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a. = abitanti. 

ab. = abitanti. 

a. C. = avanti Cristo. 

affi. = affluente (di des. = di de- 
stra; di sin. ;= di sinistra). 

ant. = antica; antico. 

AZ. = azione. 

b. = borgata. 

borg. = borgata. 

c. (avanti il numero degli abitanti 
d'un luogo) — città 

c. = circa (per lo più avanti una 
data). 

capit. = città capitale. 

capol. == capoluogo. 

cm. = centimetri. 

CO. == COMUNE, 

com. (Com.) = comune. 

com. = sede del comando. 

compos. = compositore di musica. 

cons. ital. = consolato italiano. 

d. = del, della, delle, dei. 

da f.= dalla stazione di strada fer- 
rata avente il nome del luogo a 
cui l'abbreviattra si riferisce. 


d. C. = dopo Cristo. 
dist. = santo, distanza. 
e. = est 


ed. — èdito; edizione. 
f.= stazione di strada ferrata. 
f. (dopo il nome d'un santo) = fe 
sta (commemorazione). 
fam. => famiglia. 
fraz. = frazione (di comune). 
gen. = genere. 
gener. = generale. 
gr. = greco. 
gr. (peso) = grammi. 
Is. (i8.) = isola; isole. 
kg. = kilogrammi. 
km. = kilometri. 
km. q. = kilometri quadrati. 


Ì. = luogo. 

lat. = latino; latina. 
leg. = si legga 

lr. = lire itatiane. 
lt.= litri. 


m. = morto. 
m. = metri (avanti a numero espri- 
mente altitudine, = monte). 
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mass. = temperatura massima. 
m. c. = morto circa. 
mgr.= milligrammi. 
min. = temperatura minima. 
min. = miniera (-e); ministro. 
miner, == minerale. 
mm. = millimetri. 
mon. = moneta. 
mis, = misura. 
mus. = musica. 
n, == nato. 
n. = nord. 
n.-0. = nord-est. 
n. ed. — nova edizione. 
n.-0, = nord-ovest. 
= ovest. 
ord. = ordine. 
p. = peso; porto. 
p. = ufficio postale. 
p. e. (p. es.) = per esempio. 
por. = porto. 
pr. = presso. . 
pr. (pron.) = si pronunci. 
prov. = provincia. 
p. km. q.= per kilometroquadrato. 
reg. = regione. 
rov. = rovina; rovine (ruderi). 
rud. = ruderi. * 
8.—= gsud.., 
Bb. = sbocca. 
Ber. = 8Crisse; scrissero. 
8.-0, = sud-est, 
sec. = secolo. 
sim. = simile. 
B.-0. = sud-ovest. 
BOTg. = sorgente; sorgenti. 
sp. = specie. 
spec. == specialmente. 
St. = 
t. = ufficio del telegrafo. 
temp. = temperatura. 
temp. m. = temperatura media. 
temp. m. ann. == temperatura me- 
dia dell’anno. 


v., = si veda. » 
v, = villaggio. 

war. = varietà. 

vill. = villaggio. 


vitt. = vittoria. 
XX == cristallizzazione; cristalli. 
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x (lat.) 1)=1; II=2, III=3 e così 
via; avanti X, C, M diminuisce di 1, 2, 3 
il valore di questi segni; p. e. IX.=9, 
IIX=8$;II1C=98; IIIM == 997; — 2) nel- 
l' ant. scolastica, = proposiz. partico- 
lare affermativa («àsserit I, » negat O); 
- 3) in chim., = jodio; - 4) v. Zecca. 

Ta.=Iowa (Stato). 

Lacco nome di Dionisio (Bacco) nei 
Misteri di Demeter (Cerere). 

Iacinto v. Hyacinthus. 

Iacovacci Franc., di Roma (n. 59/1 
1838), pittore. » 

Iacurso (Nicastro) borg., 1550 ab.; 
30 km. da Catanzaro. 

Kader (Liburnia ant.) l'od. Zara. 

I ad graecum pi! (lat.)= va sul 
pi greco (7) (sulla forca !). 

Iadi (Hyades) 1) (Dodonide) ninfe, 
figl. di Atlante, piansero il loro frat 
Jante morto alia caccia, e furono da 
Giove messe fra le stelle; — 2) (Galli- 
nelle; Suecole; Stelle della pioggia) 
gruppo di stelle formanti la testa del 
‘Toro zodiacale; la più brillante è una 
stella rossa di 1* grand. (Aldebarano). 

Tàlemo = Giàlemo (v.). 

Ialina sostanza che consta di co- 
tone fulminante, colofonia, gomma lac- 
ca, copale, dammar ed essenza di tre- 
mentina; in fotografia, surrogato del 
celluloide per preparare i sustrati tra- 
sparenti. 

«Latino (gr.) trasparente; vìtreo. 

Ialite 1) opale vitreo; - 2) vetro 
nero lucente opaco che si ottiene fon- 
dendo insieme scorie di ferro, basalto, 
o lava con polvere di carbone e cenere 
d'ossa, oppure colorando il vetro fuso 
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per mezzo di cobalto, manganese e 0s- 
sido di ferro; p. fabbr. vasi artistici. 

Ialìtide (gr.) infiammaz. del corpo 
vìtreo nell'occhio. 

Ialofane minerale, ch'è una me- 
scol. di ortociasio e di feldsp. baritico. 

Ialografia l'arte di trasport. sulla 
carta disegni incisi con acidi nel vetro. 

Ialogràfica 1) mosaico di pezzet- 
tini di vetro; - 2) pittura sul vetro. 

Ialòdide (gr.) sim. al vetro. 

Taldidea la tunica vìtrea d. occhio. 

KLulosiderite olivina assai ferrosa. 

Ialotipia (gr.) processo per pre- 
par. lastre da stampa facendo un’ inci- 
sione all'acqua forte sul vetro e tra- 
sportando poi il disegno sullo zinco. 

Ialurgîìa l’arte di javor. il vetro. 

Famblico = Giamblico (v.). 

Lambo = Giambo (v.). 

Iamo =Giamo (v.). 

Xampea (Delfi ant.) rupe, all’e. del 
tempio, dov'era la Fonte Castalia. 

Yàmpoli (Focide ant.) fu città pr. 
il sito dell’od. vill. di Bogdana. 

Tanacconi Giuseppe (1741-1816), 
di Roma, contrappuntista. 

Eamceceun(Cina,Sciantung) c.60.000 a. 

Iannetti Iomenico, di Roma (n. 
9/2 1815), architetto. 

Lante 1) v. Iadi; — 2) 98° asteroide, 
trovato da Peters !8/11868 ; gira intorno 
al Sole in 1607 giorni, alla distanza me- 
dia di 403 milioni di km. 

Inpetidi (Gia—) v. Giapeto. 

Iàapeto = Giapeto (v.). 

Iapidi=Giapudi (v.). 

Tapidia (Dalmaz. ant., n.) regione. 

Iapige=Giapige (v.). 

Iapigi=Giapigi (v.). 

Iapigia (Gia—) v. Giapigi 2). 


= 
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* lapixgio v. Giapigio. 

Tapudi =Giapudi (v.). 

Farba 1) v. Giarba; - 2) un parente 
di Giugurta; dopo la faduta di questo, 
ottenne come regno una parte della 
Numidia; 82 a. C. stette per Mario; 
dopo la vittoria di Pompeo sui Mariani 
in Africa, si arrese e fu ucciso, 

Iàrdano=Giàrdano (v.) 

Iasi (Pannonia ant.) fit città; ora 
Daruvar. 

FTasion=Giasione (v.). 

IJason = Giasone (v. Argonauti; 
v. Fere). 

Fasònius mons(Mediaant.)ilmon- 
te che ora è detto Demavend. 

rFassarte v. Sir Daria (fiume), 

Tasso (Caria ant.) fu città; rud. ad 
A8ssin Calesi; il Golfo di I. ora è detto 
Golfo di Mendelia 

Latinum v. Meaux. 

Tato (Hiatus) nella metrica, l'in- 
contro di 2 vocali alla fine, di una sil- 
laba e al prince. della sillaba seguente. 

Tatrica (gr.) scienza medica. 

Fatrinolt (Palmi) com. 4400, città 
3270 ab.; 32 km. da Bagnara Calabra. 

Introchimica=Chimismo (v.). 

rFatrofisicen v. Iatromatematica. 

Tatroleptia cura del massaggio. 

KFatromatematica (gr.) l'appli- 
caz. delle scienze matem. e spec. della 
fisica (Iatrofisica) alla medicina; fon- 
dat. d. Scuola I. fu Giov. Alf. Borelli. 

ILàtropha v. Jatrofa. 

Katrotèenica (gr.) medicina prat. 

Tattanza n'lianteria. 

latte v. Bissapos. 

Kavandaro (Tigrè) paese. 

KLaxartes v, Sir Daria (fiume). 

Kazigi (Sarmazia ant.) popolo. 

Hazzitello monte, al 8. di Sante- 
ramo in Colle, 514". 

{Ib.=Ibidem (v). 

Iba=1Ibas (v.). 

Ibaasa v. Mongala. 

Ibadan (Afr., Joruba} c. 50.000 a. 

Ibadhi= Bejazi (v.). 

Ebague (Colombia) città, 7200 ab. 

Ibaizabel (basco)= Bilbao. 

Ibnr (Penis. Bulc.) fiume, atfi. di 
destra della Morava Serbica. 

Ibaraki{(Giap., Nipon Centr.)ken, 
1.018.460 ab. (171 p.km. q.). 

Ibawrra 1) (Ecuador) città, 12.000 
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ab.; 2230; - 2) Jochim I. (1726-2391 
'85), di Zaragoza, tipografo della Corte 
a Madrid, fu il primo che ideò di cilin- 
drare la carta per averla più piana e 
per ottenere una stampa migliore. 

Ibus 435-57 vescovo di Edessa, 449 
condann. a Efeso come nestoriano ; 451 
dichiar. a Calcedonia ortodosso; ma la 
sua lettera al persiano Maride (Mares) 
fu, come uno dei così detti Tre capitoli, 
di nuovo condannata. 

FIbbenbilrven (Miinster) c. 4100 a. 

Ibea (Atrica Ted., Camerun) popo- 
los 7000 individui. 

Ibelim v. Giabne. 

Iberi 1) (Europa ant.) popolo, ve- 
nuto (a quanto si crede) in Europa dal- 
l'Africa Sett.; si sparse su Spagna, 
Gallia Merid. e Liguria; ultimo avanzo 
i Baschi; — 2) v. Caucàsei. 

Iberia 1) (Caucaso ant.) l’od. Geor- 
gia; — 2) Spagna; Penisola Ibèrica. 

Iberica 1) Famiglia I. {Càucaso) 
comprende i Georgi, i Mingroli e i Sua- 
neti;-2) Lingua I.=Georgica (v. 2)); 
- 3) Ù *)rlo orient. 
dell’Altop. Uastigliano;© 4) Penisola 
I. {Penis. dei Pirenei) è la più occiden- 
tale delle tre grandi penisole merid. 
dell'Europa; 584,000 km. q.; cCompren- 
de Spagna, Portog., Gibilt. e Andorra. 

Ibèrico 1) Mare I. fra Spagna 0 
Marocco; - 2) Sistema I. (Montagna 
Ibéèrica) v. Iberica 3). 

Ibèride v. Lepidimmn. 

Ebernazione (]at.) sonno invern. 

Fbèrnia (lat.) Irlanda. 

Ebero flat.) il fiume Ebro. 

Ebex (lbice) (iat.) lo stambecco. 

Ybi 1) v. Ibis; — 2) (Alicante) com., 
3320 ab.; - 3) (Afr., Benué) luogo; — 4) 
Sinibaldo I. pitt. perugino, 1500-28. 

Ibla v. Akicg. 

Kbice v. Ibex. 

Ì bico poeta lirico, di Reggio, 6° sec. 
a. C.; un'ant. leggenda narra ch’ egli 
fu ucciso dai ]Jadri in un bosco pr. Co- 


. rinto, e che avanti spirare egli invocò 


testimonio della sua tragica fine uno 
stuolo di grù, che a caso gli passavano 
sopra volando; poco di poi nel teatro 
di Corinto alcune grù svolazzarono s0- 
pra gli spettatori, ed uno degli assas- 
sini, ch'erano ivi presenti, esclamò: 
Ecco i vendicatori di I.! cagione della 
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loro scoperta e puniz.; ilonde, poi, il 
proverbio: Le grù di I. (Schiller). 

Ybìden: (lat.) = nel medes. luogo. 

Ibi fas, nubi maxima merces (lat., 
Lucan. Phar8s. 10, 408)= dove è la mag- 
gior mercede, ivi sta il diritto. 

Ibi Ganiin (Imalaia) 1) vetta, 
76259; - 2) passo, 6420”, 

Ibis (Iemiglòttides) uccelli di pa- 
inde sim. alle cicogne; 28 sp., per lo 
più nei paesi caldi: l' I. religiosa, uc- 
cello sacro degli ant. Egiziani. 

Ibisco (Hibiscus) gen. di piante 
malvacee, con numer. ap., quasi tutte 
esotiche; coltiv. spesso fra noi il Mal- 
vavischio (H. svriacus) dell'A sia Mi- 
nore; se ne fanno sicpi e boschetti ; 
YI. della Cina (II. sinensis), a grandi 
fiori rossi, vuole il r:paro del tepidario 
durante l’ inverno. 

Ibiza=Iviza {v.). 

Ibla v. Hybla. 

Iblei, Monti, (Siracusa) poeti greci 
e latini ne cantarono il miele e la cera. 

Ebn l)(arabo)=Ben=figlio;-2) I. al 
Atir (1160-1230) storico arabo; m. a 
Mossul; - 3) I. Almocaffa v. Bidpai; - 
4) I. Batuta (1304-77), di Tanger, cele- 
bre viaggiatore arabo (Egitto, Persia, 
tussia, Ciha, Bncharìa, India, e [1352] 
Timbuctn: m. a Fez; la sua relaz. ed. 
da Detfrémery (1855-59); — 5) /. Esra 
v. Abn Esra;- 6) 7. Z/ardis, di Sira- 
cusa, poeta arabo, 12° secolo ; - 7) I. 
Itoshd v. Averroò; - 8) I. Sina v. Avi- 
cenna:- 9) IZ. Zaiduni v. Ibn 17); — 10) 
Abu Bekr Muhammed ben Hasan I. 
Doraid (838-933), di Bassora, poeta ele- 
giaco e scrittore arabo; m. a Bagdad; 
— 11) Abu Dea far I. Tofail, di Ber- 
schan pr. Almeria, filos. arabo, 12° se- 
colo, aut. d'una sp. di romanzo filoso- 
fico intit. « Hai Ibn Jokdan, » trad. da 
Pocock (1671) col tit. « Philosophus au- 
todidacticus, » in cui si immagina un 
personaggio, che, abbandonato fin dal- 
la nascita in un'isola deserta, cresce 6 
si istruisce da sé nelle più alte verità 
che si riferiscono all'uomo, alla natu- 
ra, a Dio; — 12) Abu 2/afe Omar I. ai 
Farid (1181-1235), di Cairo, poeta mi- 
stico arabo, aut. del Ta ija (l'arabo 
« Cantico dei Cantici dell'amore »), ed. 
da Hammer Purgstall (1854); - 13) Adw 
Muhammed Abdalla ben Muslitm I. 


Cutaiba filo. e stor. arabo di Bagdad, 
9° soc. ; -14) Ahmed I. Arabscia scrit- 
tore arabo, 18 metà 15° sec., aut. di 
una Storia di Tamerlano (ed.1636); m. 
1450 a Damasco; -15) Ali Ben Abdel 
Itahman I.Junis(979-1008) astronomo 
arabo, osservò al Cairo, e pubblicò le 
Tavole Hakemite in'onore del Califfo 
Hakem, suo protettore; -16) Sciames al 
din Abul Abbas Ahmed I. Challican 
(1211-82), di Arbela, storico arabo; m. 
a Damasco; la sua « Vita di uomini ce- 
lebri» ed. da Guckin de Slane (1838); — 
17) Vali al din Abu Zaid Abd al Rah- 
man I. Ohaldun (I. Zaiduni) (1332- 
1406), di l'unisi, stor. arabo; m. (qual 
gran cadì dei Maleciti) 2 Cairo; la sua 
« Storia degli Arabi e dei Berberi » ed. 
da Guckin de Slane (1847-51); di lui 
scr. Besthorn (1890). 

Ibo (Guinea, Basso Niger) 1) paese, 
e popolo; - 2) (Ebo) città, 6000 ab. 

Iboina (Madagascar, n.-0.)regione. 

Iboma (Ibosi) (gr.) = gobba. 

Ebrahim 1) (arabo) = Abramo; — 
2) I. Pascià (1789-9/11 1848), di Cavalla 
{Rumelìa), figi. adott., generale e cor- 
reggente d. vicerè d' Egitto Mehemed 
Ali; 1816-19 vinse i Vahabiti; 1824-28 
comandò gli ausil. egiz.in Mprea; 1833 
conq. Siria; 24/6 1839 vinse di novo i 
Turchi a Nihib; l'intervento europeo 
gli impedì di marciare su Costantino- 
poli; fu padre di Ismail Pascià. 

Ebrailn = Braila (v.). 

ibrida 1) Lingua I. lingua mista; 
- 2) Locuzione I. di elem. tolti da due 
o più lingue diverse; - 3) Scrittura I. 
mista di prosa e di versi. - 

Ibridazione incrociam. di razze. 

Ibridi gli animali e (specialm.)i ve- 
getali proven. da sp. 0 varietà differ. 

Ibridismo la condizione degli es- 
seri ibridi. 

Ibrido proven. da 2 sp. diverse. 

Fbrik (turco)brocca daacquaa collo 
stretto e pancia ovale. 

Ibsamibul= Abusimbal (v.). 

Ibsen Henrik, di Skien (n. 29/8 1828), 
poeta lirico e drammatico norvegese; 
tra i suoi drammi notev.: Nora, Ro- 
mersholm, Anitraselvatica, Hedda Ga- 
bler; vive per lo più in Germania e in 
Italia. 

Iburg (Osnabriick) città, 1030 nb, 


Ibu. ta 
. Iburi (Giappone, Hoccaido) prov., 
8800 ab.; luogo principale Muroran. 

I. C.= Julius Caesar; più freq. = 
Jesus Christus. 

ea 1) (Perù) città, 7000 ab.; - 2) Bec 
d’I.(A.Penn.; Chatillon) vetta, 301029, 

Ica (Putumayo) affl. di sin. del fiu- 
me delle Amazzoni. 

Teaamaui (maori) l’ Isola Sett. d. 
Nova Zelanda. 

Iceaco v. Crisobàlano. 

Iearia 1) =Nicaria (v.); -2) Repub- 
blica d’I.v. Icariani. 

Ieariani (Icarii) si dissero gli am- 
miratori del comunista Cabet, il quale 
nel suo libro «Voyage en Icarie» (1840) 
svolse un suo fantast. progetto di Stato 
comunistico (Repubblica d’ Icaria). 

Icario personaggio mìtico di Ate- 
18; apprese da Bacco la viticoltura; 
fu ucciso da pastori, che avevano cre- 
duto il vino un veleno; gli dèi misero 
n. stelle lui (Boote), sua figlia Erigone 
(Vergine) e il suo cane Mera (Sirio). 

Icaro figl. di Dèdalo (v.); colle ali 
fornitegli dal padre volò troppo alto, 
per cui la cera delle ali fu liquefatta 
dal sole, ed egli cadde nel mare presso 
a Samo, e si annegò. 

Icauna (lat.)il fiume Yonne. 

Icavstina v. Croati 1). 

Iceni (lat.) v. Britannia 2). 

Iehaboe (Africa, Nama Land; 26° 
18' 8.) isola; guano. 

Ichalcha (Alaska, 8.) isola. 

Ichesio (gr.) - Giove protettore. 

Icheta 1) tiranno di Leontini, s'im- 
-possessò di Siracusa; fu vinto 343 a. C. 
da Timoleone e ucciso; — 2) tiranno di 
Siracusa, abbatt. da Tinione 280 a. C.;- 
3) di Siracusa, filos. pitagoreo, al quale 
Cicerone (A cad.2,39) attrib. la teoria d. 
‘ movim. d, Terra int. al proprio asse. 

Ichètidi (gr.) donne sùpplici (titolo 
di tragedie di Eschilo e di Euripide). 

Ichneumon v. Erpeste. 

Ichnusa (gr.) Sardegna. 

Ichor v. Icore. 

Iechteghem (Paesi Bassi, Fiandra 
Occ.) com., 4400 ab. 

Fehthys (greco: IXO0YY;=Pesce) 
nell'antica Chiesa, simbolo di Cristo; 
cioè (dalle iniziali del nome greco): 
Incodg Xpiotog Aso) Yibde Zwtyp 
(=G. Cr. di Dio Figl. Salvatere). 
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Ichthyosaurus v. Creta 8), 
Xchtiman (Rumelìa Or.) cit. 3000 a. 
Ichtiodonti= Ittiodonti (v.). 
Ichtiofagi v. Ittiofagi. 

Iciang (Cina, Hupe) c. 34.000 a, 

Iceica gen. di piante burseracee, al- 
beri resinosi delle Indie Occid., della 
Guayana e del Brasile; l’ I. altissima 
fornisce un legno assai duro (cedro, o 
caranna); l’I. heptaphylla dà copale. 

Xè Eli (Turchia, Adana) distr.,46.000 
ab. maschi; capol. Selefke. 

Icilio 1) Lucio I. 456 a. C. tribuno 
della plebe; difese (449) contro Appio 
Claudio la propria fidanzata Virginia e 
dopo la morte di questa sollevò la plebe 
contro i decemviri ; — 2) v. Quintus Ie.; 
- 3) Spurio I. tribuno d. plebe 492 a C. 

Iclea 286° asteroide, trov. da Pe- 
ters 5/8 1889; gira int. al Sole in 2085 
giorni alla dist. media di 353 mil. di km, 

I.C.N.--In Christi nomine (iat.)=> 
nel nome di Gesù Cristo. 

IJeneumone 1) v. Erpeste;-2) no- 
me di più gen. di insetti imenotteri, dal 
corpo sottile coll’ addome spesso unito 
al torace mediante un esile peduncolo, 
e munito nelle femm. di un ovopositore 
filiforme; gli T. mettono le ova nelle 
larve di altri insetti, specialm. lepidot- 
teri e coleotteri, e recano quindi .im- 
mensi vantaggi all’ agricoltura. 

Icnogratfia (gr.) è la posizione su 
un piano orizzontale dei punti e delle 
linee del corpo che si vuole rappre- 
sentare secondo il metodo d. geome- 
tria descrittiva; v. Ortografia 2). 

Icnogràfico, Piano, piano oriz- 
zontale di proiezione; v. Ortografico. 

Ienusa (gr.) la Sardegna. 

Ico (Grecia ant.)= Chelidromi (v.). 

Icod (Tenerifa) com., 5830 ab. 

ITcolmkill (ai-) = Iona {v.). 

Icon (Icono)(gr.) imagine; figura, 
specialmente come opera d' arte. 

Iconical) Dinastia I. v. Selgiuchi; 
— 2} Statua I. in grandezza naturale. 

Icònico (gr.) copiato fedelmente. 

Icònio (Iconium) v. Conia 2). 

Iconismo (gr.)il ritrarre al natur. 

Iconoborzi (Rompitori d'imagini 
sacre) setta religiosa russa, che prega 
soltanto all’ aperto céèlo. 

Iconoclasmao = Iconoclastia (v.). 

Icenoclasti(gr.) irompitori d’ima- 
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gini sacre che 726-842 furono ‘cansa di | larieuelidei; ha 20 facce (triangoli equi- 


tanti disordini nell' Impero Bizant. 

Teonoclastia (gr.) rompimento di 
imagini sacre. 

Iconodali(gr.) adorat. di imagini. 

Teonodulia (gr.)vener. d.imagini. 

Iconogeno è un amido B8naftosul- 
fonato di soda deriv. dai naftoli estratti 
dal catrame di carbon fossile, scoperto 
da Andressen (1889), cristallino, bianto 
verdino, friabile, di odore piccante, po- 
co solubile nell'acqua fredda; dà una 
bella materia, colorante, ed è adopera- 
bile in fotografia. 

Iconografia (gr.) 1) descriz. di 
imag., ritratti, statue, medaglie, gem- 
me e sim. dell’ antichità; - 2) lo studio 
e la conoscenza degli attributi degli 
dei ed eroi; — 3) lo studio e la cono- 
scenza degli attributi dei santi; - 4) la 
spiegaz. delle imagini e delle figure al- 
legoriche; — 5) I. di un omo celebre la 
descrizione di tutti i suoi ritratti. 

Teonografo (gr.) 1) chi conosce le 
imagini e sa descriverle ; - 2) strum. p. 
disegnare, sp. di pantografo. 

Iconolatrìa(gr.)adoraz.d.imagini. 

Iconologîa=Iconografia (v.). 

Iconològico (gr.) che spiega le 
imagini e figure allegoriche. 

Iconologista (gr.) chi attende a 
lavori iconologici. 

Iconomachìa (gr.) contesa, o di- 
sputa per la veneraz. delle imagini. 

Iconomania (gr.) esagerata pas- 
sione per le imagini. 

Iconometro (Mirino; Viseur)(gr.) 
in fotogr., strum. per misurare l’ ima- 
gine del soggetto da fotografare. 

Iceonopèo (gr.) che rappresenta p. 
via d’imagini. 

Iconostasi (gr.) nello Chiese gre- 
che, la chiusura ornata d’imagini sacre 
fra il Santiss. e lo spazio dei fedeli. 

Ieonostrofo (gr.)vetroattraverso 
il quale le imagini apparisc. capovolte. 

Icore (gr.; Ichor) 1) il sangue degli 
dèi; - 2) sierosità sanguinolente assai 
fetida, contenente leucociti e detritus 
gangrenosi ; l’I. è acido, e sempre me- 
no denso del pus di bona qualità. 

Ieorrea (gr.) secrezione fetida. 

Icorremia {gr.)avvelenamento d. 
sangue per icore. 

Teosaedro uno dei 5 poliedri rego- 


lateri), 30 spigoli e 12 vertici; ognisno 
angolo solido è di 5 facce. 

IcosAndria, nel sistema di Lin- 
neo, la 122 classe, che comprende le 
piante e fiori ermafroditi con 20 stami 
inseriti sul calice. 

Fcosera (gr.) nave ventireme. © 

Ieòsio (Afr. ant.) l'odierna Algeri. 

Icositetraedro corpo limitato da 
24 trapezoidi simmetrici. 

IXera (russo) = Caviale (v.). 

Iesos v. Iksos 

I. €. T.=Jesu Christo Tutore (sot- 
to la protezione di G. C.). 

Teterus v. Itterizia. 

Ietino v. Callicrate 1). 

Icetiolo v. Ittiolo. 

Tetus (lat.) nella metrìca, arsi. 

ICtus (I. Ctus}= Iuris consultus. 

Iculisma (lat.) l' od. Angouléme. 

Teuno (Giapp., Tagima) c. 4860 a. 

Ta.=Idaho (Stato). 

Tda 1) v. Adrastea 2); — 2) (Creta 
ant.) monte (2457"), ora Psiloriti; — 3) 
(Tròade ant.) montagna (Monti Idei) 
colla vetta del Gàrgaron (1750); ora 
Cas Dagh ; - 4) 243° asteroide, trovato 
da Palisa °9/s 1884; gira intorno al sole 
in 1898 giorni, alla distanza media di 
450 mil. di km.; - 5) (Contessa Grecca 
del Carretto), di Roma (n. 1834), dal 
20/1273 vedova del prof. Ed. Fusco, poe- 
tessa e scrittrice. 

I. b. A. Immortalis Dei auxilio 
(coll’ aiuto di Dio immortale). 

Idaarderadeel (Paesi Bassi, Fri- 
sia) comune, 5420 ab. 

Idacio =Idazio (v.). 

Kdaho (pron. ai—) 1) (Stati Uniti 
d’Am., Plateau) Stato : 219.620km. q.; 
88.000 ab. (0,4 p. km. q.); capit. Roisé 
City ;- 2) I. City (Id.) città, 900 ab. 

Idalio (Cipro ant.) promont. e cit., 
temp. di Afrodite (Idàlia); ora Dalin. 

Idanha-a-Nova (Portog., Castel. 
lo-Branco} com. 16.350, città, 2600 ab. 

Idantoico, Acido, (C3 He N2 08), 
o Ac. glicolurico, si ottiene bollendo 
con barite l'idantoina e per via sinte- 
tetica con glicocolla, urea e barite; 
cristallizza in prismi trimetrici solun- 
bili nell’ acqua; è monobasico; l'acido 
jodidrico lo converte in glicocolla. 

Tdantoina (Glicolilurea) (Cs ITa Ne 


L | 


MICRO e RE pn E RIO 


02) si forma per l'azione dell'acido jo- 
didrico sopra L'allantolna o sopra l'aci- 
do allossanico ; è un corpe cristallizzato 
in aghi fusibili a 2060. 

Idar (Birkenfeld) cit., 4040 ab. 

Kdartrosi (gr.) idrope articolare. 

Edns v. Afareo 1). 

Kadaspe v. Gilam; v. Eliodoro 3). 

Edàatide (gr.) 1) vexcicola incisti- 
cata contenente un liquido aequoso e 
trasparente, con o senza un elminto 
parasita (echinococco, e sim.); — 2) Z. 
del Morgagni vescicoletta annessa al 
testicolo presso la testa dell’ epididi- 
mo; è omologa al padiglione d. tromba 
uterina nella donna. 

Idatidoblefaro (gr.) vescichetta 
contenente siero che compare al mar- 
gine delle palpebre. 

Kdatidocele (gr.) tnmore (special- 
mente oscheocele) formato da idatidi. 

Edatigene (gr.) che porta idatidi. 

Idatinmo (gr.) fremito prodotto 
dalla fluttuazione idatica. 

Idatonco (gr.) tumore nequoso. 

Idazio, di Lamego, dal 427 vese. di 
Chaves in Portogallo, continuò la Cro- 
naca di San Girolamo (378-468; ed. da 
de Raru, 1845). 

Iddaa (Basso Niger} luogo. 

Hadesleigh (pron. —li), Sir Staf- 
ford Henry Northcote conte di, (1818- 
19/1 87), uomo di Stato brit.; m. a Lont. 

Iddio (Afr. Centr.) popolo d. stirpe 
dei Niam Niam, ramo dei Macaraciù 

Kdea (gr.) 1) l'essenza intuita d'una 
cosa, la sua possibilità, il suo esempla- 
re; suoi caratteri: universalità, iden- 
tità, necessità, eternità, immutabilità; 
- 2) pensiero; divisamento; disegno ; 
deliberazione; - 3) volontà; intenzio- 
ne; - 4) opinione; - 5) pensiero che ha 
del singolare e fantastico; - 6) manie- 
ra; genere; — 7) il concetto generale di 
un lavoro 0 opera d'arte; - 8) si dice 
di somiglianza piuttosto lontana; - 9) 
la cogniz. superficiale e non ben di- 
stinta di una cosa; - 10) /Z. collettiva 
quella che risulta dall unione di idee 
di più obietti; p. e.: Esercito, Bosco, 
Città ;-11) /. compleesa di un oggetto 
colla sua qualità; p. e.: Omo dotto; - 
12) I. composta quella, il cui obietto 
risulta di più parti; es. : l’idea di Pian- 
ta, di Casa; - 13) /7. d'una cosa la sna 
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cogniz. compiuta; — 14) v. iaia dd 2); 
15) I. fittizia quella il cui obietto ri- 
sulta dalla composiz. di io park pro- 
prie di oggetti diversi; : Centau- 
ro, Sirena, Ippogrifo ; — io I. generica 
v. Genere 1); — 17) 7. piena ma imper- 
fetta formata nella percez. intellettiva 
d'una cosa, in quanto che contiene la 
sua essenza, più tuttii modi acciden- 
tali di cui essa è fornita nella realtà, 
tra i quali anche le sue imperfezioni ; — 
18) Z. semplice quella che non può di- 
vidersi in altra; p. e. l'I-di Verità, di 
Bellezza; — 19) /. specifica quella che 
contiene l’essenza propria di un indi- 
viduo;- 20) I. specifica astratta quella 
purumente specifica, la quale si forma 
astraendo dalla piena ed imperfetta 
tuttii modi accidentali e tutte le im- 
perfez., ritenendo soltanto la pura es- 
senza flell’ente percepito; - 21) /. spe- 
cifica completa quella che oltre l'es- 
senza della cosa contiene la somma e 
completa sua perfez., onde n' è il tipo 
o l'ideale; - 22) a I, in arte, = senza 
guida di precetti o d'e esempi ; - 23) in 
I. dicesi di un disegno prima che ne 
sin comincirta l'esecuzione ; - 24) Pri- 
sana I.il concetto generale con tutta 
l’indeterminaz. colla quale dovette la 
1® volta affacc. alla mente d. artista. 
Idendor sp. di caleidoscopio. 
Idenle 1) che esiste soltanto nel- 
l'idea; apposto a reale ; — 2) spirituale; 
opposto a materiale; -3) perfetto se- 
condo l'idea; -4) 4’. la perfezione 
conveniente all'ente intellettivo, quale 
esso proponesi di raggiungere 0 prod. 
in sè stesso colla propria operazione. 
Idealismo 1) sistema filosofico che 
riduce tutto alle idee, e nega al esse i 
corrispondenti oggetti nella realità, 03- 
sia considera il pensiero come l’esclu- 
siva e immediata sorgente dell'essere; 
- 2) I. assoluto (Schelling, Hegel) con- 
sidera l'universo nel riguardo fisico 0 
psichito come una graduale realizzaz. 
del mondo divino delle idee ; — 3) I. cri- 
tico v. Idealismo 9); — 4) 7. di Platone 
considera il mondo della realtà sensi- 
bile come l'imagine ritlessa del mondo 
eterno delle idee; - 5) I. dogmatico 
(Berkeley) considera il mondo come 
composto soltanto di idee e di enti rap- 
presentativi; - 6) /. estetico è la teoria 
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“dell'arto, la quale esige dall'artista che 
nelle sne creaz. segua le sue pioprie 
idee senza attenersi rigorosamente alle 
leggi del naturale; - 7) I. pratico v. 
Idealismo 9); - 8) I. soggettivo (Fichte) 
riconosce nell’ universo soltanto l’ope- 
ra di realizzaz. degli ideali morali; — 9) 
I. trascendentale (I. critico; I. pratico) 
(Kant) considera quello, che noi uomini 
sappiamo delle cose in sè, come idee e 
combinazioni di idee. 

Idealista chi segue l’idealismo. 

Tacalistico attenente all'idealis. 

Idealità qualità di ciò ch’ è ideale; 
conform. all’ archetipo; somma perfez. 

Idealizzare formare qualchecosa 
di reale secondo l'ideale; elevare il 
bello di natura al bello d' arte. 

Ideare imaginare. 

Ideazione l'intuizione che fa la 
mente nel sno oggetto immanente (l'es- 
sere ideale indeterminato) d' una idea 
determinata, rispondente ad un essere 
reale, che, avendo operato nel senti- 
mento, con cui la mente è congiunta, 
trae questa alla percez. intellettiva. 

Kdee 1) v. Catalettiche; -*2) I. nere 
quelle degli ipocondriaci ; - 3) v. Ass0- 
ciazione 3); — 4) Fuga d’I. idee che ra- 
pidam. e in modo non naturale si cam- 
biano ; — 5) Nella gfera delle I. = consi- 
derando la ragione assoluta delle cose, 
senza tener conto fl. difficoltà, che si 
poss. incontr. nelle condizioni di fatto. 

Kdel v. Dattili idei; v. Ida 3). 

Ideier 1) Christian Ludw. I. (1766- 
10/3 1846), di Gross Brese pr. Perleberg, 
sstronomo e cronol., prof. a Berlino ; 
scr.: Handbuch der Chronologie (2° cd. 
1883), e Zeitrechnung der Chinesen 
(1839); - 2) Julius Ludw. I. (1809-!5;2 
42), di Berlino, figl. d. preced., meteo- 
rologo; ser.: Meteorologia veterum 
Graec. et Rom. (1832); — 3) Karl WilAh. 
I. (1795-29): 1860), di Bendwisch in der 
Mark, fu distinto psichiatro. 

Tdeles (Sahara Centr.) altopiano. 

Taem {lat.) 1)=lo stess ; — 2) I. per 
idem termine scolastico per indicare la 
viziosa dimostrazione di una cosa colla 
cesa stessa e sotto lo stesso rispetto. 

ILdemista, per scherzo, chi dice ciò 
che altri dicono. 

Identico opposto a Diverso; per- 
fettamente uguale; equivalente. 


Identificare comprendere due o 
più cose sotto una stessa idea. 

Identificarsi immedesimarsi. 

Kdentiscoplo stereosgopio p. fon- 
dere insieme i ritratti fotografici. 

Kdentità 1) opposto a Diversità, ed 
è ciò che si conosce con un solo con- 
cetto;-2) uguaglianza di 2 oggetti od 
idee in tntte le loro parti (I. assoluta) 
o in alcune (I. relativa); - 3) in alge- 
bra, uguaglianza di 2 quantità, che dif- 
ferisc. l'una dall'altra solo nella espres- 
sione ;- 4) I. della persona l'essere una 
persona quella tale appunto di cuì si 
tratta; - 5) Principio di I. il 1° dei 4 
principii supremi di ragione, e si espri- 
me cgn questa formola « Ciò che è, è; » 
- 6) Riconoscimento d'I. la procedura 
che ha per scopo di accertare che una 
persona è la stessa di quella già stata 
condannata; - 7) Sistema dell’I. asso- 
luta sistema ideologico, imaginato dal - 
lo Schelling, in cui la mente coll'intuiz. 
identifica con sè stessa i suoi oggetti. 

Edeo 1) figl. di Dardano e di Crise, 
venne dali’ Arcadia a stabilirsi sal Mon- 
te Ida pr. l’ Eîlesponto e vi eresse un 
tempio a Cibele; - 2) fia un araldo dei 
Troiani; - 3) I. d’ Imera discepolo di 
Anassimene; pose il principio d'ogni 
cosa nell'aria. 

KdeocrAtico che parteggia per un 
governo basato sulle idee della sana 
ragione (Ideocratismo, Ideocrazia). 

Ideografia (gr.) scrittura fatta 
con segni che, invece che suoni, espri- 
mono idee (p. e. la scritt. cinese). 

Ideogramma segno scritto espri- 
mente un’ idea. 

Ideologta (gr.) 1) la scienza delle 
idee, specie di ecletticismo filos., i cui 
princip. rappresentanti furono Destutt 
de Tracy, Royer-Collard e Cousin ; — 2) 
l'inutile sistematico pensare e sofistic., 
massime intorno a condiz. polit. e soc. 

Idedlogo (gr.) 1) valente in ideo- 
logìa; - 2) sofisticante ; visionario ; - 8) 
I. realista chi vuoi trovare la realtà 
nell'idea. ì 

Ideomotòdrici, Movimenti, mo- 
vim. che vengono inconsapevolm. e8e- 
guiti, quantunque il rispettivo indivi- 
duo si imagini vivacem. i medesimi; 
hanno gran parte nelle provexi chia 
roveggenza e sim, (Carpenter). 
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Ideoplastica realizzaz. materiale 
delle idee negli individui ipnotizzati. 

Ia est (lat )=cioà. 

1. a. F.;= Institut de France. 

Idi (Idus) 1) (Calend. Rom.) il 15 di 
marzo, maggio, luglio, ottobre, e il 13 
degli altri mesi; giorni sacri a Giove; 
- 2) Gli I. di marzo (del 44 a. C.) la 
data della morte di Giulio Cesare. 

Idia (Africa Ted., Camerun) popo- 
lo, 10.000 individui, 

Idice (Prov. di Bologna e di Ferra- 
ra) fiume, 64 km.; il corso infer. inca- 
nal. (T. novo) sb. nel Reno a Lavezzola. 

Kdilla (Attica) demos, 3300 ab. 

Idillltaco campereccio; pastorale; 

«scritto o dipinto nel carattere della 
beata vita tranquilla. 

ITdillio (gr. ; = quadretto) 1) presso 
i Greci (Tedcrilo) e i Romani (Virgi- 
lio), componim. poetico, quasi sim. al- 
l'egloga, la materia del quale è per lo 
più di eventi, azioni ed amori pasto- 
rali; - 2) componimento poetico chiu- 
dente in sè qualche favola narrativa- 
mente descritta con dolcezza e grazia; 
- 3) quadro di soggetto idilliaco. 

Idioblasti (gr.) cellule vegetali di 
egnal tessuto, ma diverse, per forma e 
contenuto, dalle cellule vicine. 

Idiochiro=Idiògrafo (v.). 

Idiocrasìa (gr.)la partic. disposi?. 
natur. di un individ., la quale si ritiene 
dovuta alla mescolanza degli umori. 

Idioelettrico ‘opp. di Anelettric. 

Idipgino (gr.) lo stame interam. 
separato dal pistillo. 

Idiognòmico (gr.) dicesi di un 
individuo che ha opinioni sue partico- 
lari, e spec. originali e paradossali. 

IdiogràAtico scr. di propr. pugno. 

Idiografo scrittura di pr. pugno. 

Idiolatra (gr.)adorat. di sè stesso, 
‘ Idiolatria(gr.)adoraz. di sè stesso. 

Tadiò ma (gr.) 1) particolarità, sp.d. 
lingnaggio; - 2) modo particolare di 
esprimersi e parlare; — 3) dialetto. 

Kdidmati (gr.) le particolarità di 
ciascuna delle dué nature di Cristo. 

IdiomAtico dialettale. 

Idiomatologia (gr.) lo studio d. 
particolarità del linguaggio. 

Idiomuscolaridiconsile contraz. 
provocate nei muscoli con stimoli mec- 
canici (percosse) senza infl. dei nervi. 


Kdiopatia (gr.) malattia primitiva, 
indipendente da altre. 

IdiopaAtico dicesi ognisintomo che 
immediatam. deriva dalla causasdella 
malattia; opposto di Simpatico (v.). 

Idioplasma (gr.)la parte d.plasma 
che, in oppos. al restante plasma di for- 
maz.(Stereoplasma) rappres.la proprie- 
tà speciale di un deter. essere organico. 

Ediosincrasìa (gr.) disposiz. per 
cui un organismo risponde in un mo- 
do suv speciale a stimoli esterni o int. 

Iaiosincrisi(gr.)laspontanea ma- 
nifestaz. dei vari fenom. in uno stesso 
organismo, per cui appare l’individua- 
lità propria di questo. 

Idiospasmo (gr.) crampo di una 
singola parte del corpo. 

IdiospAstico che soffre idiosp. 

Idiota (gr.) 1) (Grecia ant.) = priva- 
to, cioè non partecipante agli affari di 
Stato; poi, = ignorante, ineducato; -— 
2) chi è affetto da Idiozia (v.). 

Idiotalamo si disse di quelle sp. 
di licheni, in cui i ricettacoli differisc. 
di natura e di colore dal tallo. 

[diofMun== Idiozìa (v.). 

Idiòtico 1) era la cassetta privata 
dell’imperatore bizantino ; -— 2) diziona- 
rio dialettale. 

Idiotismo 1) voce o locuz. contra- 
ria alle regole comuni e generali; - 2) 
frase o maniera di parlare tutta pro- 
pria ad una lingua; - 3) stato di chi è 
affetto da Idiozìa (v.). 

Idiotjzzare scrivere o parl. scor-. 
rettamente (usando idiotismj). 

Idiozìa (gr.) mancanza congenita 
d'intelligenza, coincidente con difetto 
di sviluppo dell'encefalo (pesa meno di 
1200 gr.) e di molti altri organi. 

Xdise (Mitol. german.) gli esseri di- 
vini femminini. 

Idistaviso (Idisiaviso=Prato del- 
ie Idisi) v. Arminio 1). 

Kdile (aid’1) (Ingh., York) c. 6640 ab. 

Idocrasla (Giacinto de' vulcani) 
minerale, sim. per la composiz. ai gra- 
nati, da cui differisce per la XX, ch'è 
tetragonale; rinviensi nelle rocce vul- 
caniche ed in quelle metamorfiche. 

Idografia(gr.) incisione ad incavo 
in lastre metalliche, che mediante fa 
galvanoplastica si può convert. in di- 
segno a rilievo (Eckardt, a Monaco). 
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Kdografo (gr.) macchina p.copiare. 
fdolatra (gr.) 1) chi adora idoli; — 
2) L’I.uno dei sofismi dell'infinito non 
compreso, col quale s'attribuisce a Dio 
‘ciò che è proprio delle nature create; è 
la base d’ ogni sorta d’idolatria. 
Idolatria (gr.) culto degl idoli. 
Klolegginre dar persona alle ideo. 
Tdoli (gr.; = imaginì) 1) dèi rappre- 
sentati come viventi in tigure di legno, 
di pietra o di metallo; - 2) v. Atomi 2). 
Idololatriîa = Idolatria (v.). 
Idolopea (gr.) figura retor., per 
cui s'introduc. a parl. persone defunte. 


Idomene(Acarnania)1emos,4640a. 


Idomenco re di Creta, nipote di 
Minosse, fu uno d. maggiori eroi sotto 
Troia; per voto fatto sacrificò a _Net- 
tuno il proprio figliuolo; dopo di che, 
essendo scoppiata la peste, fu dai Cre- 
tesi cacciato vin. 

Idoncità v. Patente. 

Kdòneo 1) avente le qualità e i re- 
quisiti voluti p. l'ufficio di cui si trat- 
ta; — 2) appropriato ; opportuno. 

Idòdten figlinola di Proteo. 

Id quod ìînterest (lat.)= ciò che 
importa. * 

Idra 1) gen. di polipi idrozoi, iso- 
lati, molli, fissi o liberi secondo il biso- 
gno, con un unico orificio munito di 
pochi tentacoli; le varie sp. vivono 
nelle acque dolci; famose le sperienze 
di Trembley (1744) sulla moltiplicaz. 
artificiale per scissione e sul rovescia- 


mento della cavità gastrica delle I.; — . 


2) lunghissima costellaz. del cèlo an- 
strale; contiene circa 150 stelle visi. 
all'occhio nudo, delle quali però una 
sola arriva alla 2* grandezza ed una 
alla 3: - 3) (isola) v. Hydra; - 4) dicesi 
d'ogni male che moltiplica e ripullula; 
- 6) Z. di Lerna v. Ercole 10) d). 
Tdrne Jean-Ant.-Marie, di Tonlon- 
se (n. 1852), senltore, a Parigi. 
KAraAceidi gli acidi formantisi per la 
combinazione d. alogeni coll’idrogeno; 
(ac. cloridrico, bromidrico, iodidrico). 
IAdrienidi generedì acari d'acqua, 
le cui larve sono parasite di insetti ac- 
quatici e di molluschi. 
Idracrilico, Acido, un isomeri 
. dell'acido lattico ; libero, si presenta 
qual siroppo denso, incristallizzab.; col 
calore si trasf. in ac. acrilico. 
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rdragoghi (gr.) rimedi (purganti 
Aràst. che provoc. l’eliminaz. di siero. 

Idrammidi icomposti cho le al- 
deidi aromatiche formano collo amine. ° 

Kdramminele basi ossietileniche, 
che derivano dalla fissaz. di 1, 2, 3 mol. 
di ammoniaca sull’ ossido di etilene. 

Ydrimnio (gr.) 1) il liquido del- 
l'amnio; — 2) idropisia dell’amnio. 

rdringea v. Ortensia. 

Idrangio (gr.) vaso linfatico. 

KIdrangiogratia (Idrangiologia) 
(gr.) descriz. (studio) dei vasi linfatici. 

Idranosi (gr.) azione patologica p. 
cui si forma l’idropisia. 

Tdranti negli acquedotti, le bocche 
praticate a determin, dist. (60-100 m.), 
e che si possono aprire e chiudere, e a 
cui veng. avvitate d. docce 0 trombe 
p. spegn. gli incendi o inaf. le vie. 

Idraote (India a.) finne; ora Ravi. 

Idvareo v. Zeuglodonte. . 

Idrargillite =Gibbsite (v.). 

Edrargirìa (gr.) l'insieme de' di- 
sturbi (specialm. eruz. cutanee in for- 
ma di vescichette rosse) prodotti dal- 
l’uso dei mercuriali. 

Kdrargirio (gr.) mercurio. 

Iadrargirosi=]drargirìa (v.). 

IKdrar Nderen (Marocco) la cate 
na dell’ Alto Atlante (Gebel Miltsin 
4070!"; Passo di Tagherot 2500"). 

Tdrartrosi (gr.) supersecrezione 
Ai sinovia in una cavità articolare. 

Idrastina alcaloide d. radice (gial- 
la) di Hydrastis canadensis, ranunco- 
lacea dell'America Settentrionale. 

Taratazione la combinaz. chimica 
della così detta acqua di cristallizzaz. 
cogli clementi delle rocce. 

Edrate diconsi le rocco in genere 0 
nominatam. le vulcaniche, contenenti 
una quantità considerevole della così 
detta acqua di cristallizzaz., combinata 
chimicam. cogli elementi rocciosi. 

farati (gr.) 1) si chiamavano già le 
combinaz. degli ossidi o d. acidi anidri 
eon acqua; - 2) idrossidi e acidi forman- 
tisi per l’az. d. acqua sulle Anidridi. 

Idrato 1) /. d’amilo (Alcool ami- 
lico terziario) liquido mobiliss., incolo- 
ro, di odore come di menta, di sapore 
etereo piccante; ipnòtico; - 2) I. di 
eloralio solido, XX in tavole romboe- 
driche o prismi intrecciati; ha odore 
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di cloroformio, sapore dolciastro; fon- 
de a +569, distilla a 1459; è solubile 
+ nell'alcool; con potassa produce for- 
miato e cloroformio; anestetico; cal- 
mante; — 3) /. di terebentene (Terpina) 
si ottiene dall'azione di acidi diluiti 
sull’ olio di trementina; corpo solido, 
inodoro; diuretico, espettorante; - 4) 
I. di terpina (‘T'erpinòlo) liquido inco- 
loro mobiliss., con odore sim. al gelso- 
mino; espettorante. 

Idraulica 1) ]a scienza che studia 
l'equilibrio e le leggi del movimento 
dei liquidi ; sue parti : idrostàtica, idro- 
dinàmica, idrometrìa, idrografia; - 2) 
la scienza che tratta del governo delle 
acque correnti; ne scr. (I. pratica)Naz- 
zani (Hoepli, 1883-89, 3 vol.); — 3) I. 
agraria insegna a governare le acque 
correnti per l’agricolt.;- 4) v. Calce 7). 

Idrauliche, Opere, lavori pel go- 
verno delle acque correnti. 

Xdraulico 1) che rignarda l’idrau- 
lica; - 2) ingegnere d'acque; - 3) v. 
Ariete 5); - 4) Cemento I.=Calce idr. 
(v. Calce 7)); — 5) v. Circolo 12); — 6) v. 
Propulsore; - 7) v. Torchio. 

Idraulo (gr.) presso i Greci ant., 
era l'organo ad acqua; fu invent. dal 
meccanico Ctesibio (Cic. tusc. 3, 18, 43; 
Plin. 6, 23, 26; Vitruv. 10, 8). 

Idrazine composti che si possono 
considerare derivati dalla diammide od 
idrazina, la quale non è ancora nota 
allo stato libero, ma ha un analogo nel- 
l’idrogeno fosforatoliquido (Hs P-PH). 

Hare (Svezia, Kopparberg, Qater 
Dal Elf) Inogo, a 1689", 

Idrea (isola) = Hydra (v.). 

Idrectasìa (gr.) distensione per 
sierosità. 

Xdreleo miscuglio di acqua ed olio 
per Frizioni. 

Karemèesi (gr.) vomito dl’ acqua. 

Kdremitla (gr.) predominio del pla- 
asma sui globuli del sangne. È 

Idren— v. Idroen—. 

raria(gr.; lat.:Urna)l)vaso d'acqua 
panciutb e di collo corto, con un'ansa 
vertic. per attingere e due anse mino- 
ri al ventre per sollevarlo; si portava 
sulla testa o sulle spalle; - 2) la parte 
oceid., di mezzo, della Carnìola; v. 
Friùli 1); — 3) affi. di sin. dell’Isonzo, 
54 km.; — 4) (Carmìola) a) (I. Alta) cit- 


tà, 4300 ab.; 4709; mercurio e ramo; 
db) (I. Bassa) com., 1980 ab. 

Idrialina è un idrocarburo solido 
del cinabro nativo d' Idria (Idrialite). 

Idrias — Stratonicea (v. Eski His- 
sar). 

Ndrintrîa (Idriàtica) (gr.) uso te- 
rapeutico delle acque (minerali, mari- 
ne, semplici, per bagni, docce e sim.). 

Idrilo è un carburo solido d'idro- 
geno della miniera d'Idria. 

Idrioti v. Hydra 2). 

Edris - Edria (v.). 

Idrisi = Eagrisi (v.). 

«JaAris jaghi geraniolo turco. 

Idro 1) piccola e poco apparente co- 
stellazione del cèlo australe ‘vicina al 
Polo antartico; — 2) (Salò) com., 900 
ab.; l’ant. Edrum; capol. d. com. è 
Crone (630 ab.); 45 km. da Brescia; 
sul Lago d'I. (13,7 km. q.; 365!). 

Idroa (gr.) (Sudamine) eruzione di 
vescichette o papnule rosse. 

Idroatròdpico, Acido, (Ac. a fe- 
nilpropionico) si forma per l’ az. d. 


amalgama di sodio sull’'ac. atropico. , 


Idrobata (gr.) artista di nuoto. 

Idroboracite borato*idrato di 
calcio e di magnesio. 

Tarobròmico = Bromidrico {v.). 

Idrocantari famiglia di insetti, 
coleotteri, di corpo ovale, depressa; 
nelle acque (ditisco, idròfilo, girino). 

Idrocarburi l)i DOIDOSE di car- 
bonio e di idrogeno; - 2) /. aromatici 
i composti aromatici contenenti un nu- 
cleo di 6 atomi di carbonio; il 1° idr. 
arom. è la benzina {C5 Ha) ; — 3) Z. non 
saturi si diviA. in 4 serie: a) la serie 
delie olefine (Cn Han), il cui 1° termine 
è l'etileno; è) la serie Cn H2n-2, il cui 
rappresentante è l’ acetileno (Cs Hz); 
c) la serie Cn H2n-4, nei catrami di 
carbon fossile; d) la serie che ha per 
unico rappresentante, il dipropargilo 
(Ce He}, isomero della benzina ma do- 
tato. di proprietà affatto diverse; — 4) 
I. saturi (Cn H2n-+2) (Petroli, Paraf- 


fine, Etani) sono quelli che rappresen- , 


tano la capacità di saturazione massi- 
ma di n atomi di carbonio. 
Iarocarburo, in binerelo: l'o- 
lio minerale o di catrame, che serve 
per l'illuminazione; p. e8. il fotogeno; 
miscela di diversi iArocarbMoari. 


Lar' 


Idrocàrdio idrop. del pericardio. 
Kdrocaridee ord. di piante mono- 
cotil. a fiori ordin. dioici, con perian- 
zio, ovario infero, e frutto, per lo più 
carnoso ; erbe acquatiche, gen. 10, sp. 
20 circa, 3 sole ital.; tipo: l’ Idrocàride 
morso di rana (Hydr. morsos ranae). 
Tarocefalia (Idrocefalo) (£r.) idro- 
pista della testa; I. acquisita (prodnz. 
di siero fra l’aracnoide e la pia-madre, 
edema sottomeningeo); I. congenita 
(produzione anomala di siero nei ven- 
tricoli cerebrali....); I. acuta (inflam- 
matoria); I. cronica, esterna (edema 
od infiltrazione sanguigna del pericra- 
nio), o interna (l'I. propria). 
Edrocele (gr.) tumore da raccolta 
di se nella tnnica vaginale; I. con- 
genito, che si forma quando persiste 
ln comunicazione della tonaca vaginale 
col peritoneo; I. acquisito, 86 soprav- 
viene accidentalmente nel corso d. vita. 
Idrocelere macchina idraulica de- 
stinata all' alaggio dei battelli. 
Tdrocerame v. Alcarrazas. 
Idrochero (Hydrochoerus capy- 
bara) il più grosso mammifero rodito- 
re, essendo lungo 1 m. e più; di forme 
tozze, muso grosso, orecchie ed occhi 
piccoli; vive nei fiumi © nelle paludi 
dell'America Merid.; cammina male, 
ma nuota egregiamente. 
* Edrochinone v. Chinone. 
Kdrocirsocele (gr.) idrocele com- 
plicato a dilataz. varicosa delle vene 
del cordone spermatico. 
Edroclorati sali d. acido cloridrico. 
* Idrocotile nsiatica pianta om- 
brellifera, di Ceylon; medicinale. 
IdrocrAnio idropisia cerebrale. 
Idrocritici i segni ded. dal sudore. 
Idrodermia=Anasarca (v.). 
Kdrodiffusione = Diosmosi (v.). 
LarodinAmica è la parte della 
meccanica che studia il movimento dei 
fluidi (liquidi o gas); sono 5 le equazio- 
ni differenziali della I., delle quali, 3 
sono fornite dall'applicazione del prin- 
cipio di d'Alembert, considerandosi 
ogni molecola fluida in equilibrio sot- 
to l'azione delle forze esterne impres- 
sevie della corrispondente forza d'iner- 
zia; la 4* equaz. dipende dalla natura 
del fluido, e dà il valore della «densità 
in funzione della pressione; la 54 è 
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l'equaz. delle continuità, e contiene il 
principio che durante il movimento 
non si producono vacui nell'interno 
della massa fluida; ne ser. Auerbach 
(I. teorica) (traduz. ital. 1881, Hoepli). 
Idroencèfatlo idrocefalia (special- 
mente l’ acuta dei fanciulli). 
Idroenterocele (gr.) 1) idrocele 
complicato da ernia intestinale; -— 2) 
ernia intestinale con sierosità nel sacco. 
Idroenteronfalo (gr.) ernia om- 
belicale con raccolta sierosa nel sacco. 
Kdroestrattori=Centrifugi (v.). 
Idrofana var. di opale, dagli ant. 
chiam. Oculus mundi (Occhio del mon- 
do); nell'acqua diventa trasparente. 
Laròdfidi famiglia di serpenti vele- 
nosi, viventi in alto mare; hanno il 


. corpo compresso, la coda a remo; tutti 


di mediocri dimensioni. 

IdroAttdi i coleòtteri acquatici. 

Idrofillacee famiglia di piante di- 
cotiledoni tubifiore; 150 sp. nei climi 
temperati e caldi. 

Idròd filo (Hydrophilus piceus) gros- 
so insetto, coleottero, piatto, ovale, 
nero lucido; la sua larva, che vive nel- 
l’acqua, è voracissima distrnggitrice 
di altri animali acquatici; l’insetto vola 
di sera. i 

Idrofisocele=Idropneumatocele. 

Tarofisometra (gr.) raccolta di 
gas e muco nell’ utero. 

Idrofiti (gr.) le piante acquatiche. 

Idrofinosilicico, Acido, (Si Fle 
IIz) non si conosce che allo stato di su- 
luzione ; si forma facendo gorgogliare 
nell’ acqua il fluoruro di silicio (Fl Si); 
funge da idracido; scioglie molti me- 
talli, satura le basi e forma sali in cui 
i2 at. di idrogeno sono rimpiazzati da 
un metallo; acido bibasico. 

Idrofobìa (gr.) 1) avversione ai li- 
quidi; - 2) sinonimo della Rabbia, di 
cui è un sintomo, come lo è dell’ ence- 
falite, e di talune affezioni uterine. 

Idròdfobo colpito dalla rabbia. 

Idrofòdre, 1) Ghiandole I. i follicoli 
sudoripari ; — 2) Macchine I. i congegni 


«per aspirare e trasportare acqua. 


Ldrofdrie (gr.;—distribuz. d' ac- 
qua) (Grecia ant.) festa d’ espiaz. che 
si celebrava in primavera. 

IJaroftalmia (Idroftalmo) (gr.) 
idropisìa del globo oculare per eccessi 
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va quantità d’ umor acqueo o di corpo 
.vitreo o di entrambi. P 

Idrofugo ogni sostanza atta ad 
imped. la filttaz. dell’acqua attraverso 
i tessuti, i cuoi, i cordami e sim. (p. e. 
le sostanze grasse). 

KEdrogala (gr.) latte con acqua. 

Idrogalleina v. Galleina. 

idrògene = Idrògeno (v.). l 

Idrogènesi (gr.) formaz. morbosa 
di acqua nel corpo. 

Idrògeno 1) corpo semplice, spe- 
cialm. diffuso allo stato di combina- 
zione; l'acqua ne contiene 11 %/o in pe- 
80; trovasi nei corpì organici; si pre- 
para decomponendo l’acqua; è un gas 
ineoloro, inoduro; è il più leggiero di 
tutti i corpi; 1 ]t. idrog. pesa gr. 0,0896; 
la la proprietà singolare di passare at- 
traverso i metalli roventi; è il più dif- 
fusibile di tutti i gas conosciuti; è com- 
bustibile, e nel bruciare si converte in 
acqua; — 2) I. arseniato (As IH3) gas in- 
coloro, che si ottiene trattando con ac. 
solf. © clorid. una lega di arsenico e 
zinco, o riducendo alcuni composti ar- 
renicali mediante l’I. nascente; ha 
odore alliaceo ripugnante; è velenoso; 
è combustibile ; bruciando nell’ aria, si 
converte in anidride arseniosa ed ac- 
qua; il calore lo decompone in arsenico 
e I.; - 3) 7. antimoniato (Sb Hs) gas in- 
coloro, combnstibile; ha molta somi- 
glianza col preced.; il calore lo decom- 
pone in I. ed antimonio; bruciando al- 
l’aria, si converte in Sbe 03 6 H2 0; — 4) 
I. bicarbonato v. Idrogeno 6); - 5) I. 
Fosforato (P' Ha) gas incoloro che sem- 
bra prodursi nella decomposizione spon- 
tanea delle materie animali fosforate; 
Si ottiene in diversi modi, p. es. scal- 
dando il fosforo in una soluzione di s0- 
da o potassa caustica; ha odore alliaceo 
nauseante, è velenoso; quando è puro, 
non arde che a circa 1002; brucia al- 
l’aria con fiamma bianco-giallognola e 
producendo fumi bianchi ; possiede pro- 
prietà basiche; si combina direttamen- 
te con alcuni idracidi, p. e, col jodidrico; 
i sali formati sono analoghi a quelli di. 
ammonio e appunto per questa analo- 
gia il gruppo PHa, fu detto Fosfonio; - 
6) I. protocarburato (Metano; Gas del- 
le maremme, delle miniere, delle palu- 
di, I. bicarbonato) (C H4) d'un gas cho 


si forima nella decomposiz. ilelle sost. 
organ. (nelle palndi, nelle miniere di 
carbon fossile) ; incoloro, inddoro; bru- 
cia con fiamma poco luminosa, produ- 
cendo anidride carbonica ed acqua; 
misto con 10 vol. d'aria si infiamma 
con violenta esplosione a contatto di 
un corpo acceso ; — 7) /. siliciato {Si IT?) 
è l'analogo del preced.; si ottiene trat- 
tando con ac. cloridr. il siliciuro di ma- 
gnesio; gas incoloro, di odore ingrato, 
combustib., decomponib. col calore; ab- 
bruc.si converte in acq. e anid. silicica; 
- 8) /. solforato (S II2) (I.solfurato; Gas 
solfidrico; Sulfidrite; Acido idrotiònico) 
gas che si trova in natura (gas vulca- 
nici, acque solforose) e si ottiene di s0- 
lito trattando nn solfuro metallicg con 
un acido (solforico o cloridr.); è incolo- 
ro, ha l'odore delle ova fracide; è ve- 
lenoso; si scioglie nell'acqua; brucia 
con tiamma aZzurrigna convertendosi 
in acqua e anidride solforosa; — 9) Fer- 
rito d’ I. v. Goethite; - 10) Perossido 
di I. (Acqua ossigenata) (Hz 02) corpo 
poco stabile, che si produce in molti 
processi d' ossidazione; è un liquido 
incoloro del p. sp. 1,452; è un forte ossi- 
dante; fu suggerito per la restaurazio- 
ne dei quadri antichi, per pulire dise- 
gni e lavare fotografie, come mezzo 
cosmetico per tingere i capelli e come 
decolorante per sbiancare le fibre tes- 
ili; — 11) Z’olo dell’I.il polo negativo 
della pila voltaica, dove ha luogo la se- 
paraz. d. I. per la decomp. dell’acqua. 
Idroglossa v. Rànula. 
Idrografia (gr.) 1) parte della 
Geografia fisica; è la descriz.e il disegno 
in piano (Carte idrografiche) del mare, 
dei fiami, dei laghi e delle sorgenti; - 
2) lo stadio e la conoscenza del mare 
in rapporto ai bisogni della navigazio- 
ne; di che negli Stati marittimi si oc- 
cupa uno speciale Ufticio idrografico; 
— 3) I. sotterranea studia la circolaz. 
sotterranea delle acque. 
Idrogrsifica, Carta, è una carta 
così preparata con sali di ferro, da po- 
tervi scrivere coll’ acqua pura; perchè 
al contatto di questa coi detti sali si 
producono linee nere o azzurre. 
IdrogràAfiche v. Idrografia 1). 
Idrografico v. Idrografia 2). 
Ldrògrafo chi protessa l'idrograf. 
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TIdroiatria =Idrviatrìa (v.). 
Kdròdidei famiglia di animali mari- 
ni; compr. i polipoidi e i medusoidi. 
Edroidi colonie di pòlipi (per lo più 
marini) in forma di alberelli o cespugli. 
Edrolato 1) medicamento di cui 
l'acqua è l'eccipiente; - 2) acqua ca- 
ricata di principii volatili per distillaz. 
Kdrolatria (gr.}) culto dell'acqua. 
Idroleina sapone secco inglesg, 
Taroleo=Idreleo (v.). 
Idroleto (Idrolico)=eIdrolato. 
Edroliti minerali solubili nell' acq. 
Idrologìa (gr.) studio dell'acqua. 
Iarològio (gr.) ciepsidra a acqua. 
Idròlogo chi professa l’idrologia. 
Idromua (gr.) tumore acquoso, 
IKdromanta (gr.) esagerata predi- 
lez. per l’ acqua. 
Xdromanti v. Geomanti. 
Fdromanzia prediz. dall'acqua. 
Idromeccanica (gr.) la scienza 
che abbrac. l’idranlica e l’ idrostatica. 
Kdiromeduse sono pòlipi, 0 poli- 
pai, da cui si staccano certi iudividni, 
che liberamente vanno come meduse 
nuotande qua e là e poi si fermano per 
generare novi pòlipi. 
Kdromele acqua e miele. 
Idromelite sustanza composta di 
miele (5000 p.), gesso (200 p.), acqua 
(2000 p.), carbone (125 p.), acido citrico 
(2 p.), albumina (5 p.) ed aicool (500 
p.); adoperata, nna volta, in fotogr., 
per conserv. sensib. lo strato di collod. 
Tarometallurgiìa (gr.) istruz. sul 
mado di ottenere metalli per via umida. 
Idrometteore (meteore acquee): 
pioggia, rugiada, neve, grandine, bri- 
na; v. Metevrologici, Segui. 
Ydròmetra (gr.) 1) ingegnere di 
acque; — 2) gen. di insetti rincoti, con 
4zampe lunghe e 2 anter. brevi, vi- 
venti alla superficie delle acque cor- 
renti, sulle quali camminano a scatti; 
snechiano il sangue di altri insetti. 
Idromètra (gr.) accumulam. di 
sierosità (muco) nella cavità dell’ utero 
per obliterazione del collo. 
Xdrometriìia è la parte della idro- 
dinamica che ha per iscopo la calcola- 
zione: a) della quantità di acqua (Por- 
tata) che esco da una sez. (Bocca) prati- 
cata in una parete di un recipiente; d) dl. 
portata di un canale, di un fitme e sim. 


Idromèttrica, Asta, verga cilin- 
drica, col centro di gravità così colloo. 
che, immersa nell'acqua, stia diritta, 
e con tal peso specif. che sporga per 
poco fuori dell’acqua; serve a misur. 
la velocità e la portata di una corrente. 

Idromètrico 1) relativo all’idro- 
metrìa ; — 2) Pendolo I. strum. per mi- 
sur. la velocità d’ una corrente. 

Idròmetro 1) strum. per misur. 
la velocità dell’acqua corrente; - 2) la- 
stra con linea graduata, applicata lun- 
go la sponda di un corso d'acqua, af- 
finchè indichi l'alzarsi e } abbassarsi 
fel pelo; - 3) strum. per misur.la quan- 
tità della pioggia in un dato luogo; - 4) 
strum. per trovare il peso specif. dei 
liquidi; - 5) strum. per misur. la forza 
dei liquori alcoolici. 

Kdrometrògrafo strum. (invent. 
da Matteucci) destinato a dare anto- 
maticam. le indicaz. del variare della 
massa d'acqua in una corrente. 

Idromielo idropisia a. spina dors. 

Idromotore congegno (inventato 
da Fleischer di Dresda) destin. a far 
avanzare una nave per mezzo di cilin- 
dri applicati lateralm., da cui escono co- 
lonne d'acqua cagionanti reaz. idranl. 

Sdronco (gr.) tumore acquoso. 

Idronefrosi (Idronefroma) (gr.) 
tumore «da raccolta morbosa liquida 
nelle pelvi renali dilatate, o da alteraz. 
cistica o da parassiti vescicol. d. rene. 

Kdrònfalo (gr.) 1) tumore all’ om- 
belico ; - 2) sierosità in un vaso erniario. 

Idronice (gr.) metodo per rendere 
tessuti impermeabili all'acqua, senza 
impedire il passaggio all’ aria. 

Idronosi ogni malattia con edemi. 

Karoossigeno=Ossìdrico (v.). 

Kiroparastati (gr.) si dissero quei 
primi cristiani, che, per esagerata asti- 
nenza, alla comunione bevevano acqua. 

IKdropatìîa (gr.) 1) = Idronosi (v.); 
- 2) impropriam., «= Idroterapìa (v.). 

Tdropatico =: Idroteràpico (v.). 

Idrope = Idropisìa (v.). 

Idropedesi (gr.) eccessivo sudore. 

Idropeltiaine ordine di piante 
dicotiledoni eleuteropetale (a pètali li- 
beri), acquatiche, a fiori ascellari, i 
cui organi sono in parto disposti a spi- 
rale (nelumbiacee, cabombacee, ninta- 
cee); ora incorporate nelle policarpee. 
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Idropericardio ({Idropericardia) 
(gr.) raccolta sierosa nel pericardio per 
infiammaz. (I. attivo) o per ostacolo 
nella circolazione venosa (I. passivo). 

KEdroperidrosi=Idropedesi (v.). 

Tdròpico affetto da idropisìa. 

Idropista(ldrope; Idropismo)(gr.) 
1) accumulo morboso nelle cavità sie- 
rose d’ un liquido analogo al plasma 
sanguigno; - 2) I della pelle= Anasar- 
ca (v.);- 3) /. del ventre= AScite (v.). 

Iaroplastica (gr.) l’arte di pro- 
dnrre, con pezzi d’ornato aggiunti a 
foytane, dei giochi d' acqua. 

Idropneumditico (gr.) relativo 
all'azione contempor. d. acquaed. aria. 

KEdropneumatocele (gr.) ernia 
con siero nel sacco e gas nell’ intestino. 

Iaropneumonta edema polmon.; 
polmonite con versamento plenrìco. 

Idropneumopericardio (gr.) 
raccolta sieropurulenta (o sanguigna) 
nel pericardio, con produzione di gas 
per decompos. degli umori o penctraz. 
d’aria nel pericardio dietro ferita. 

EKdropoesi (gr.) sierosità. 

Idropulta schizzetto o tromba 
per inaffiare giardini. 

Ydrorachiìtide (gr.) ipersccrez. 
del liquido cefalorachidico e di quello 
del canal centrale del midollo spinale 
per anomalia di sviluppo; si riconosce 
per un tumore molle tluttuante alla 
parte poster. della spina dorsale. 

Idrorchiîtide (gr.) ammasso ac- 
quoso nei testicoli. 

Idrorren (gr.) scolo di liquido di 
aspetto acquosu (siero, lagrime, muco). 

Idronaccaruro i) acqua zucche- 
rata; - 2) sciroppo di zucchero. 

Idrosarcocele (gr.) sarcocele 
complicato coll’ idrocele. 

Idroscheocele = Ilrocdle (v.). 

Edroncopìin(gr.)analisi dell'acqua. 

Idroscopio (gr.) strum. p. calco- 
lare il peso specif. dei liquidi. 

Idròscopo trovatore di sorgenti. 

Idronsoltito di soda (Na 0, Ss 
03) sale bianco, pizzicante, riduttore 
dei sali d’ argento, &lop. per lo svilup. 
dei,fototipi negat. alla gelatina-brom. 

EKdrosolforonso, Acido, (SO: H?) 
non si conosce che in solizione acquno- 
sa v allo stato di sale; è dotato di turti 
proprietà ridueenti; è monobasico; il 


suo sale sodico si ottiene trattando con 
tornitura di zinco una soluzione con- 
centrata di bisolfito sodico. 

Idrosolfuri le basi solforate cor- 
rispondenti agli idròssidi. 

Iaròssidi sono gli ossidi metallici 
idrati; quelli dei metalli alcalini sono 
solubili nell'acqua, quelli degli altri 
metalli sono insolubili o poco solubili. 

Egiròssido 1) I. di ferro v. Limo- 
nite; — 2) I. di oro= Aurico Acido (7.). 

Idrossilamina è un composto 
(NH30= NOH (H)s) che può conside- 
rarsi come intermediario fra l'acqua e. 
l'ammoniaca e assomiglia molto a que- 
st' ultima; si forma in diverse reazioni; 
la sua soluz. acq. si scinde facilmente 
in acqua, ammoniaca e azoto; forma sali 
cogli acidi; sono ben noti il cloridrato, 
il solfato, il nitrato e il fosfato di I. 

Edròssilo è il nome dato al gruppo 
O H. (ossigeno e idrogeno). 

IdrostAtica (gr.) 1) è la parte del- 
la meccanica che studia l'equilibrio dei 
fluidi (liquidi e gas); si fonda sul prin- 
cipio di Pascal, che una molecola flui- 
da a contatto con una superficie eser- 
cita, su questa una pressione diretta 
secondo la normale; ne conseguita che 
ogni molecola preme egualmente, in 
tuttele direzioni, le molecole circostan- 
ti; la equazione generale di equilibrio 
dei fluidi dà la pressione corrisponden- 
te ad una qualsiasi molecola, dipenden- 
temente dalla densità e d. forza ester- 
na agenti su di essa; i punti di una 
massa fluida egualmente prementi co- 
stituiscono una Superficie detta di Li- 
vello; la forza esterna sollecitante ogni 
molecola di una superficie di livello è 
normale a questa; - 2) v. Bilancia 13). 

IdrostAtico 1) v. Circolo 12); — 2) 
Letto I. cassa piena d'acqua e coperta 
con una tela di cauciuk, usata come 
preservativo del decùbito; - 3) Para- 
dosso I. il fatto che la pressione sul 
fondo di un vaso può essere inferiore 
ed anche superiore di molto al peso del 
liqnido contennto nel vaso. 

Idrotèenica architettura idraul. 

Idroternpia (Idroterapeut.) (gr.) 
trattamento d. malattie coll’ uso ester- 
no dell'acqua, calda o fredda, in bagni, 
piogge, attusioni, docce, luzioni. 

IdroterApico dell idroterapia. 
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Kdròtici (gr.) $udoriferi. 
Idrotiònico v. Idrogeno 8). 
Idrotite (gr.) accumulo di muco 


‘nell'orecchio medio dietro ad infiamm. 


Idrotorace (gr.) ipersecrezione 
sierosa nella pleura per infiammaz. 
eronica dei polm., pleure, cuore, reni. 

Idrotropismo (gr.) il crescere d. 
piante nel verso dell’ umidità. 

Idrottalmiîa =Id@roftalmia (v.). 

Xdrozoi classe di celenterati, molli 
e gelatinosi, soli o riuniti in colonie; 
3 ordini: idroidi, difonofori, acalefi. 

Idrunto (lat.) Otranto. 

Xdruri si dicevano gli idrocarburi 
saturi della formola Cn Hen ts, 

Idrurìa (gr.) diabete. 

Yashma (arabo) la Concordanza 
(cioò degli articoli di fede dei primi 
successori di Maometto); uno dei 4 fon- 
ti della legisl. religiosa dei maomett. 

Kdstein (pron. —stain) (Prussia, 
Wiesbaden} com., 2360 ab. . 

Xdumea 1) il paese di Edom (v. 2)); 
- 2) Dinastia I. quella fond. da Erode. 

Idumei=Edomiti (v.). 

Iduna i)y(Mitol. nordica)la dèa che 
custodisce le mele di eterna giovinezza; 
— 2) 176° asteroide, trovato da Peters 
14/10 1877; gira intorno al Sole in 2082 
g., alla dist. media di 509 mil. di km. 

Idus (lat.) 1)v. Idi; - 2) I. melano- 
tus sp. di ghiozzo. 

Idutywa (Terra del Capo, Trans- 
kei, Fingoland) luogo. 

i. e.=id est (lat.)= cioè, 

Tea (Hyaea)(Grecia, Ftiotide e Foc.) 
demos, 3040 ab. 

Lele (gr.) v. Velia. 

Telsi (Campobasso) città, 3200 ab.; 
p., è.; 18 km, da Campobasso. 

Iemale (lat.) invernale, 

Temante (lat.) — ossesso. 

lena (Hyaena) gen. di mammiferi 
carnivori, in apparenza affine ai cani, 
ma per la dentatura e la colorazione 
più prossimo ai felini; le grandi orec- 
chie, il dorso obliquo, fornito anterior- 


. mente d’ unacriniera, danno alle I. un 


aspetto caratteristiso; non assalgono 
nè l’uomo, nè grosse prede ed a prefe- 
renzaricercano animali morti ; sp. prin- 
cip.: I. rigata (H. vulgaris), dell'Asia 
Occid., e dell’Africa Settentr.; I. mac- 
chiata (H. crocuta), dell'Africa, spe- 
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cialm. merid., una volta estesa anche 
all’ Europa, trovandosene gli avanzi 
nelle grotte (H. spelaea). 

Yenne (Roma) 1) borg., 920 ab.; 25 
km. da Arsoli; — 2) Monti di I. culm. 
nel Monte Livata (142922), 

Tera v. Hiera. 

KLeràbriga (Lusitania ant.) fu cit- 
tà; ora Villa-Franca-de-Xira. 

Terace 1) Francesco I., di Polistena 
(n. 1853), scultore; — 2) Gaetano I., di 
Polistena (n. 1860), pittore paesaggi- 
sta; 3) Vincenzo I., di Polistena (n. 
1862), frat. del prec., scultore e pitt. 

Ieracio=Geracia (v.). 

Ierago (Gallarate) vill. 560 ab., ca- 
pol. di I. con Besnate (1780 ab.) ; 4 km. 
da Albizzate. 

Xerapiina (Creta ant.) fu città; ara 
Gerapetra. 

Terà poli = Geràpoli (v.), 

Keràtico = Geratico (v.). 

Ièrico v. Gerico. 

Yerne (greco ant.) l’ Irlanda. 

Ierochèrice, nei Misteri Eleusini, 
il sacro araldo. 

Teroduli v. Geroduli. 

Kerofante v. Gerofante. 

Ieromanzîìa v. Geromanziìa. 

Xeromenîa (Grecia ant.) il tempo 
di festa in ogni mese. 

Kerone v. Gerone. 

Kerònimo v. Gerònimo. 

Ieropei (Atene ant.) erano gli am- 
ministratori dei tempii. 

Yerosòlima Gerusalemme, 

Tervina v. Jervini. 

Xerzu (Lanusei) borg., 2400 ab.; p., 
t.; 85 km. da Serri; 45 km. da Tortoli. 

Tesi (Ancona) com. 19.500, città 
12.120 ab.; l’ant. Aesis. f. 

Ietogràfica, Carta, rappres. la di- 
stribuz. della pioggia sulla superf. terr. 

Ietometro (gr.) apparecchio per 
misurare la quantità d. pioggia caduta. 

Iezio (gr.) datore di pioggia; so- 
pran. di Giove. 

Xezreel= Gesreel (v. Esdrelon). 

Xf (Marsiglia) isola. 

i. f.==ipse fecit (lat.)=-egli in per- 
sona lo fece. 

Efasi (India ant.) affl. di sin. del- 
l’Indo, fino al quale si avanzò Ales- 
sandro il Grande; ora Vjasa. 

Ifema (gr.) lividore, 
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Ifèmico (gr.) livido. 

Sfena la palma dum. 

Lfferten (ted.)= Yverdon (v.). 

Iilland Aug. Wilhelm (1759-22/9 
1814), di Hannover, celebre attore cu- 
mico e poeta drammat. ; m. a Berlino. 

iti, di Salamina, a'impiccò, perché 
disprezz. dalla giov. Anassarete; que- 
sta fu da Afrodite mutata in pietra. 

Ifianassa v. Ifigenia 1). 

I fiche figl. di Antitrione e di Aleme- 
na; prese parte alla Caccia calidonica. 

Ificlo di Tessaglia, argonauta. 

Ificrate (e. 413 — c. 3353 a. C.) cele- 
bre generale ateniese, l’istitutore dei 
peltasti; m. in Tracia. 

Ifigenia 1) (in Omero: Ifianassa) 
tizlinola di Agamènnone e di Clitenne- 
stga; dovendo essere sacrificata, per 
placar Diana, che non permetteva ni 
Greci di partire da Aulide alla volta 
di Troia, fu dalla dèa salvata e traspor- 
tata nella Tauride, ed ivi fatta sua na- 
cerdotessa; ivi liberò suo frat. Oreste, 
che, comestraniero, era stato minaccit- 
to di moîfte, e con lui fuggì in Attica, 
dove poi morì come sacerdotessa; la 
leggenda di I. fu trattata dagli antichi 
tragici greci (I. in Aulide e I. in Tan- 
ride, di Euripide), da Racine, da Goe- 
the, da Gluck; - 2)1122 asteroide, trov. 
da Peters 19/8 1870; gira intorno al Sole 
in 1387 ge. a. dist. m. di 365 mil. di km. 

Ifimedea v. Aloidi 1). 

Ifito amico di Ercole, che, nella sua 
demenza, lo uccise. 

Efmi (Africa, Costa del Sahara) por- 
to, dal 1883 di Spagna. 

Ifomiceti funghi tilamentosi. 

IG.=ìcitur (dunque). 

Iga (Giappone, Tocaido) provineia, 
101.000 ab. ; città princip. Ujeno, 

Igasurina alcaloide della noce vo- 
mica, più potente della brueina. 

Tgbanas(Filipp.,Panay) c.12.000 a. 

Igbegbe (Africa, foce del Binue) 
città, 5000 ab. 

Igbo=1bo (v.). 

Igèa 1) v. Esculapio b); — 2) 102 asto- 
roide, scop. da De Gasparis 124 1849; 
gira intorno al Nole in 2029 giorni, alla 
dist, media di 470 mil. di km. 

ITgel (ighel) 1) (Trier) vill., 450 ab.; 
monuni. rom. (Colonna d' I.}; — 2) (ted.) 
—Iglava (v.). 


Iygharghar,(Salyra Centr.) Valle, 
valle; | antica Gir. 

Ighidi (Sahara Occid.) deserto. 

Ighir = Ghir (v.). 

Kgiaz = Egias (v.). 

Xgiene parte d. medicina, che ha 
p. oggetto di stabilire le regole da se- 
guirsi per la scelta dei mezzi atti a 
conservare o migliorare l'azione nor- 
male degli organi e, per conseguenza, 
a prevenire le malattie; è I. pubblica 
(ne ser. Sormani pei Manuali Hoepli), 
I. privata (ne ser. Bock, il cui libro 
venne trad. pei Mau. Iloepli da Pa- 
rietti), I. delle abitazioni (pei Manuali 
Hoepli né ser. Spataro), I. amministra- 
tiva, I. professionale, I. scolastica (ne 
ser, pei Man. Hoe. De (iiaxa e Repos- 
si), I. d. età, dei climi, d. alimenti. 

Igiènico conforme all'igiene. 

Igienista che si oceunpa di igione. 

Egilgili (Africa fu cit.; ora Gigelli. 

Kziliu ma (lat.) = Giglio (isola). 

Igino 1) I. Gromatico scritt. rom. ; 
ser.: De munitionibus castrorum (ed. 
da Lange, 1848); — 2) Caio Giulio I. 
grammatico romano, credyto (a torto ?) 
autore di « Fàbulae » (ed. da Schmidt, 
1872) e di « Poeticon astronomicon » 
(ed. da Bunte, 1875); — 3) Sant I., di 
Atene, papa 137-142; festa 19/1. 

Iglau 1) (czeco: Iihlava) (Moravia) 
a) distr., 58.000 ab. (111,5 p. km. q.); 
b) città, 22.400 ab. ; 5/7 1436 trattato p. 
cui Sigismondo diventò re di Boemia; 
— 2) (Ungheria)= Iglò (v.). 

Eglava (Moravia) affl. di sin. della 
Thava, 175 km. 

Igièsias (Cagliari) 1) circond. (Igle- 
siente), 77.370 ab. (81.450 fine 86); ne 
fece la Iescriz. geolog.-miner. Zoppi 
(1888); — 2} com., 12.100 ah.; miniere 
di galena argentifera e di carbonato di 
piombo (Domestica, Masua, Monte Oi, 
Monteponi, Nebida, San Giovanni, Se- 
ga Porceddu); città, 8000 ab.; f.; il 
Distretto minerario di I. abbraccia la 
Sardegna. 

Iglesias dela Casa José (1748- 
25/4 91), di Salamanca, poeta; fondò con 
Melendez la S. Poetica Salamantina. 

Ixlesiente v. Iglesias 1). 

Iglo (Iglau; Szepes-I.; Neudorf, 
Nowawesz) (Ungh., Zips) città, 7520 
ab.: miniere di rame e di ferro. 
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Eglulik (America Artica, Str. di 
Fury ed Hekla, e.) isola. 

Ignacia v. Fava 3). 

Igname v. Dioscorea. 

Ignatius Karl Emil Ferd., finlan- 
dese (n. 1837), storico e statistico, a 
Helsingfors. 

Ignatjev Nicola Pauloviè, di Pie- 
troburgo (n. 29/1 1832), generale e uomo 
di Stato russo; panslavista. 

Igmava ratio (Ragion pigra; il 
Pigro) per gli antichi, il sofismache na- 
sce dall’infinito non compreso. 

Ignazia =Ignacia (v. Fava 3). 

Ignaziane, Lettere, v. Ignazio 1). 

Ignaziani=Gesuiti. 

Ignazio, Sant’, 1) (Teoforo= Por- 
tatore di Dio) uno dei padri apostolici, 
vescovo di Antiochia, m. martire a Ro- 
ma fra il 107 e il 115; i Greci ne celebr. 
la festa 29/12, i Cattol. !f2; le lettere a 
lui attrib. (Lett. Ignaziane [15]) ed. da 
Zahn 1876; di lui scr. Funk (1883); — 2) 
(790 [796?)-23/1o 877) figl. dell’ imperat. 
‘Michele I, dall’847 patriarca di Costan- 
tinop., 858 cacciato da Fozio, 867 ri- 
messo, sotto l’imper. Basilio; — 3) v. 
Loyola; — 4) v. Fava 3). 

Igneo (lat.) che ha natura di fuoco. 

Ignîfugo non infiammabile. 

Ignipossente che ha potestà sul 


. fuoco ; sopran. di Vulcano. 


Ignipuntura (lat.) cauterizzazio- 
ne con punte di fuoco. 

Ignis et acquae interdictio (lat.) 
=divieto di fuoco ed acqua; era la for- 
mola dell’ esilio. 

Ignîvomo vomitante fuoco. 

Ignizione (lat.) l’ ardere. 

Ignomìnia la pubblica riprovaz. 
per atti sommam. disonorevoli. 

Ignorantelli v. Dottr. cristiana. 

Ignoranza 1) stato della mente, 
che non sa; l’I. negativa è Inscienza; 
l'I. positiva è Falsa persuasione; -— 2) 
I. del fatto scusa; - 3) I. della legge non 
iscusa; — 4 I. dell’elenco sofisma che 


: ha luogo quando falsam. si crede che 


i 


l' opinione dell’ avversario sia contrad- 
dittoria alla propria. 
Ignòscere (lat.) perdonare. 
Ignoti nulla cupìdo (lat.)=ciò 
che non si conosce non si appetisce. 
Ignots v. Ugonotti. 
Igor 1) (912-945) principe russo, fi- 


104. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


glio di Rurik; feco 2 spediz. in Grecia 
(D41 e 944); ucciso; - 2) I. Olegovié prin- 
cipe e santo russo, ucciso 1146; - 3) I. 
Sviatoslavié(1151-1202)principe di Nov- 
gorod-Sjeversk, intraprese (1185) una 
infelice spediz. contro î Polovzi, sog- 
getto della più antica epopea russa 
(Canto della Spediz. di I.). 

Igorroti (Is. Luzon) popolo malese. 

Igrologìa (gr.) 1) trattato intorno 
all’ umidità dell’ aria; — 2) trattato in- 
torno agli umori del corpo. 

Igroma (gr.) tumore prodotto da 
raccolta d’ un umore simile ad albume 
d’ ovo nelle borse sierose sottocutanee. 

Kgrometrîa (gr.) istruz. intorno 
al modo di determinare il grado d’ u- 
migità dell’ aria atmosferica. 

Igròmetro (gr.) 1) stramento per 
la misura dell’ umidità atmosferica; - 
2) I. a condensazione (di Dauiell) fan- 
ziona determinando la temperatura al- 
la quale l’aria atmosf. appare satura 
di vapore d’acqua; - 3) I. a volume 
asciuga l’aria atmosf. e poi ne deter- 
mina la avvenuta diminuz. di volume; 
— 4) I. di August=Psicròmetro (v.); -— 
5) I. di Saussure un capello umano 
sgrassato, il quale allangandosi o ac- 
corciandosi, secondo i cambiam. della 
umidità atmosf., muove l'indice di una 
scala divisa da 0 (aria affatto secca) a 
100 (aria del tutto umida). 

Igroscòpica v. Igroscopicità. 

Igroscòpici (gr.) diconsi i corpi 
che attirano l’ umidità dell’aria; tali 
sono p. e. l'ac. solforico concentr., e il 
cloruro di calcio; essi vengono impie- 
gati per essiccare aria, gas e sim. 

Igroscopicità (gr.) la proprietà 
dei corpi di attirare l’ umidità dell’aria 
atmosferica senza poi unirsi chimicam, 
con questa {Umidità igroscòpica). 

Igroscòpio =Igròmetro (v.). 

Igualada (Barcellona) c., 12.000 a. 

Iguala de Iturbide (Messico, 
Guerrero) città, 7220 ab. 

Iguana 1) (Legaana) gen. di-sauri, 
dell'America Tropicale, giungenti a 
notev. statura, colla gola mun.di ampio 
sacco, il dorso e la coda percorsi da una 
cresta dentell.; alla I. tubercolata, o I. 
comune, lunga fino a 1,5 m., si dà la 
caccia in grazia della sua carne sapo- 
rita; — 2) (Golfo di Panama, s.-0.) isola. 
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Iguanodonte gen. di rettili dino- 
sauri, la cui struttura pertanto ha 
molte analogie con quella dei cocco- 
drilli e degli uccelli; avevano forma di 
grandi lucertoloni, muso termin. da un 
becco, denti molari atti a triturare, ar- 
ti anter. piccoli a 5 dita, i post. grandi 
e robusti, a 3 dita, sulle quali cam. 
minavano; erano erbivori; nuotavano 
anche coll’aiuto delle gambe e più colla 
coda, guizzando a mo'de' pesci; 7 ne 
furono estratti da una miniera di car- 
bon fossile (1880) a Bernissart presso 
Mons; ora nel Museo a Bruxelles. 

Iguurazda (Pernambuco)c 5500 a. 

Iguazu atfl. sin. d. Parana, 530 km. 

Igurmiam v. Egùmeno. 

Kgumen (Rus., Minsk) c. 4100 ab. 

Eguviumm v. Gubbio. 

Ihalavàr (Halwad) (India, Cattia- 
vàr) città, 6400 ab. 

Fhaloo (-lu)=Jahalu (v.). 

Iheving v. Jhering. 

Ihnija (Isole Riu-kiu) is., 33 km. q. 

Jhinab = Cinab (v.). 

Ihlée Eduard, di Kassel (n. 1813), 
pittore di storia. 

Ihna (Stettin) atti. des. dell'Oder, 

IbneWilhelm,di Fiirth (n. 21/21821), 
storico, prof. a Heidelberg; ser.: Ri 
mische Geschichte (1868-90, 8 vol.); 
Early Rome (1875; trad. in ital. da Te- 
resa Amici-Masi [Zanich., 1883])). 

Ihrani (arabo) abito da pellegrino. 

x. MI. S. 1) IHS; gr: IH X)=Jo- 
8US; — 2)==Jesns hòminum Salvator 
(Gesù salvatore degli uomini); - 3) =In 
Hoc Salus (in questo è salute). 

K.H.* V.=in hoc signo vinces. 

Inuru (Congo, Aruvimi) fiume; il 
suo ramo destro si chiama Dui. 

r.I.=injure (in diritto). 

Kihlava v. Iglau 1). 

Fis, quorum ìnterest (lat.)=a 
quelli che in ciò sono interessati. 

KI. V.=duumvir, 

Ef. V. Db.=—duumviris dedicàn- 
tibus (per dedicaz. dei duunviri). 

IX. VER. AUG.= duumvir Augu- 
stalis. 

II. VER.COL.=duumvircoloniae. 

XI. YVER.PP.=duumviri posuère. 

TILT. VIR. = triumvir (i). 

jr (Calend. ebreo) l' 8° mese (nel- 
l’anno intercal. il 99), 5/5-2/6. ” 


Ije (Riu-kiu) isola, 24,5km. q. 

Ijima =Idshma (v.). 

Ijo 1) (Finl., Ulefborg) fiume, 270 
km.; — 2) (Giapp., Scicocu) provincia, 
837.000 ab.; capol. Matsujama. 

Kjssel (pron. aiss—) (Paesi Bassi) 
ramo del Reno sbocc. n. Zuider Zee. 

Tjsselmonde (pron. aiss—) (Olan- 
da Meridionale) isola. 

Xk (Russia) 1) (Ufa e Samara) affi. di 
sin. della Cama, 424 km.; — 2) (Oren- 
burg) aftl. di Aes. d. Sakmara, 265 km. 

Ikeda (Giappone) 1) (Ava) città, 
3350 ab.; — 2) (Settsn) città, 5130 ab. 

Ikelemba (Africa Centrale) atll. 
di sin. del Congo. 

ITketa v. Icheta. 

Kkilik moneta turca == (0,449 Ìr. 

Yki-scima (Kiusciu) is., 136 km. q. 

Iksox (Hyks408 = Re dei Pastori) gli 
ant. re d' Egitto (15* e 16* dinastia di 
Man.), d'origine semitica, 2100-1600 a. 
C.; ne scr. Chabas (1868). 

El (ant. Assivia e Babil.) == Dio. 

Ein 1) (Hylas) favorito di Ercole, 
compagno degli Argonauti, in Misia 
dalle ninfe, mentre attingeva acqua, 
attratto nei flutti; - 2) (Hyla) gen. di 
anfibi anuri, modif. per la vita arborea; 
perciò domina in essi îl verde e le dita 
sono terminate da dischetti, a mo'di 
ventose, con cui aderire ai corpi anche 
più lisci; in Italia è comune la Raga- 
nella o Ranocchiella verde (H. viridis); 
— 3) nell'ant. esercito macedone, corpo 
di 200 soldati sotto un ilarca. 

Xiati v. Hilali. 

Klannz v. Glenner. 

KHlapango {Kep. d. Salvador) lago; 
[1 1880 in vicin. eruzione vulcanica. 

IHlArie (Roma ant.) l' equinozio di 
primavera; grande e gaia festa in 
onore di Cibele. 

ILlarvio 1) (401-49) fu vesc. di Arles 
e sostenne contro il papa Leone Magno 
i suoi diritti episcopali; — 2) Pier Giac. 
I., detto l'Antico, medaglista manto- 
vano, fine 15° e principio 16° sec.; — 3) 
Sant'I. a) fu papa (479) !?/11 461-19/s 467; 
sotto di lui comimciarono le contese 
monofisitiche ; è) dal 350 vescero di 
Poitiers, fiero nemico degli ariani ; m. 
13/1 366; n. ed. delle sue op. 1844-45; ne 
scr. Reinkenas (1864); — 4) Ugolino di 
Prete I. pittore a Orvieto, 14° sec. 
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Kinrxdoli Antonio, di Cisano (n. 85/5 
1825), scultore. 

Iinrione, Sant’, (291-371), di 'Ta- 
batha pr. Gaza, discep. di Sant'Anto- 
nio, introdusse il monachbismo iu Pale- 
stina e Siria; m.in Cipro; sua festa ?!/10; 
ne scr. la vita San Girolamo. 

Klarità gaiezza; bon umore. 

Iinrodiîa canzone guia. 

Ilarotragedia il dramma tragi- 
còmico invent. da Rintone di Sirrcusa 
(o di Tarento?), c. 320 a. C. 

KLiavlie=Ilòvlie (v.). 

Tibessan-= Elbassan (v.). 

Kibono (Lanusei) com. 1950, b. 1600 
ab.; 97 km. da Serri; 20 km. da Tortoli. 

Licai(Ind., Caladghi)cit., 10.000 ab. 

TicAn (mongolo-tataro)= gran can. 

Tichester (pron. —cest’ r) (Ingh., 
Somerset) com., 740 ab.; l’ant.Ischalis. 

Tici v. Chotan 2). 

Iiaa v. Hilda. 

Iidebaido red. Ostrogoti in Italia 
540-41; ucciso a tradimento. 

Tideberto di Tours (1055-15/12 
1134), di Lavardin (Vendòme), arciv. 
“di Tours, celebre scolastico; sne op. 
ed. da Beaugendre (1708). 

ILidebrandismo il sistema gerar- 
chico promosso dal papa Gregorio VII. 

Ildebrando (ted. ant.; = fiamma 
di guerra) 1) nipote e, dal 736, collega 
del re dei Langob. Luitprando; sett. 
744 deposto; - 2) v. Gregorio 1) g); — 8) 
Canto d’I.(HilAdebrandslied) ant. fram- 
mento poetico della leggenda eroica te- 
desca (di Dietrich von Bern, di cui IT. il 
vecchio era maestro d'arme), della fine 
dell’8° secolo; ed. da Sievers (1872). 

Kidefonso, Sant’, (607-23/» 669), di 
Toledo, fu arcivescovo di questa città, 
e scrittore sacro. 

Kidegaraa,Santa,(c. 1098-17/01179), 
di Biickelheim, badessa del convento 
sul Ruppertaberg pr. Bingen, sferzò 
ne' suoi scrittii vizi del clero ; Yesta 17/9; 
sug biogr., di Schmelzeis (1879). 

KIldegonda 1) (1168-°°/ 88) santa 
leggendaria, n. pr. Colonia; travestita 
da omo col nome di Giuseppe ebbe 
molte avventure; ma si conservò pura 
o scampò da gravi pericoli coll'ainto di 
Dio; m. in nun convento di frati cister- 
censì; —- 2) novella in 8* rima di Tom- 
maso Grossi (1820). 
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Xiderico nipote di Genserico, fu re 
dei Vandali in Africa 523-30; detroniz- 
zato e poi ucciso da Gelimero. 

Ile (Hyle= Selva) 1) nell’ ant. Filo- 
sofia greca, la materia in opposiz. allo 
spirito, che dà la forma; - 2) (Beozia 
ant.) fu città, ricordata da Omero qual 
resid. del ricco Orasbio e dell’ artefice 
Tichio, che fabbr. lo scudo di Aiace. 

Lie (franc.)1) J.-aux-Chiens (Rossed. 
Frane. nell’Amer. Sett.) is., 600 ab.; 
- 2) ZL. d’Aix (Charente-Inf.) isola; - 3) 
v. Isìle*(de France); - 4) Z. du Levant 
una delle Is. d’ Hyères; — 5) I. d’Yeu 
v. Dieu; — 6) Z.- Rousse (Cors.) v. Isola 
Rossa; - 7) I. Royale ora Cape Breton. 

Kiè a (gr.) regione di selve. 

Kieite (gr.) infiamm. dl. intest. ileo. 

Tiek (Kussia) affl. di sinistra del- 
I’ Ural, 450 km. 

Kiena v. Èlena 86). 

Ileo (gr.) 1) parte dell'intestino te- 
nue dal digiuno al cieco; - 2)(Convòl- 
volo, Miserere, Passione illaca, Vòlvo- 
lo) dolore a:ldominale atroce con vomito 
(spesso fecale) per attorcigliamento 0 
strorzamento intestinale; sintomo assai 
pericoloso, che richiede la pronta cura 
del medico (talv. il taglio cesareo). 

FIieocecate ]) che concerne l'lieo 
ed il cieco; - 2) Valvola I. piegatura 
ellittica, costituita da due labbra, la 
quale impedisce il reflusso delle mate- 
rie escrem. dall’intest. cieco al tenue. 

Ticeocolosi (gr.) diarrea biliosa. 

Ilcotifo febbre tifoide. 

Hierda (iat.) v. Lerida. 

Ilèsino (Hylèsinus piniperda) pic- 
colo insetto curculionide, brono-scnro, 
dannosissimo ai pini. \ 

Llet (Casan) affi. di sin. d. Volga. 

Rlex 1) v. Agrifoglio ; — 2) /. cassine 
v. Black-drink; - 3) I. paraguayensis 
sp. di agrifoglio, del Paraguay; le fo- 
glie adoper. come thè (Thè del Parag.; 
Mate; Yerba); - 4) v. Quercia 1) c). 

Iiezcaja Sascita (Orenburg) for- 
tezza, 2000 ab.; salgemma. 

Ilezcoi Gorodok (Rus., Uralsk) 
città (sul fiume Ural), 2900 ab.; saline. 

I. I.. F.=-illins libertus (—a) fecit. 

1Ifé6v (Rum., Grande Valacchia) di- 
stretto, 351.570 ab. (68 p. km. q.); ca- 
poluogo Bucarest. 

Ilfracombe (Devon) cit., 6040 ab. 
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Tlg Albert, di Vienna (n. !!/10 1847), 
scrittore d' arte, 

Xiga (Siberia) affluente di sinistra 
della Lena, 213 km. 

Higen (pron. —ghen) Karl David 
(1763-17/ 1834), di Burghotzbhausen, pe- 
dagogo, filologo e critico della Bibbia. 

ILlha do Governador isola nella 
Baia di Rio-de-Janeiro. 

Tihavo (Portog., Aveiro) cit., 8200 
ab.; grande fabbr. di vetri e porcellane, 
a 3 km. da I. {Vista-Alegre). 

Tli 1) (Tien$an, Russia, Lago Bal- 
chas) fiume, 1150 km.;- 2) (Cina, Tien- 
San) paese confinario: 70.000 km. q.; 
70.000. (1 p. km. q.); capol. Culgia. 

Ilia (lat.) 1) (Iii) i fianchi; — 2) => 
Rea Silvia (v.). 

Miaca 1) Arteria I. dei fianchi; — 2) 
Passione I. v. Îleo 2); — 3) Regione YI. 
i fianchi; - 4) Tavola TY. (Museo Capi- 
tolino) frammento di un antico basso- 
rilievo rappresentante la guerra di 
Troia (Ilio); fu trovato nel 17° secolo 
da un canonico Spada sulla Via Appia 
pr. alle Fratocchie (ad Bovillas); pub- 
blic. la 18 volta (1683) dal Fabretti. 

Llinco (gr.) 1) che si trova nei fian- 
chi; - 2) Osso T. (Osso innominato; 
Osso coxale) 0880 pari, voluminoso, che 
forma le pareti anteriori e laterali della 
pelvi; ricurvo su sè stesso in due sensi 
opposti; nei primi anni di vita consta 
di tre ossa (leo, ìschio, pube). 

Iliacos intra muros peccatur 
et extra (lat.; Hor., Ep., 1, 2, 16) = don- 
tro e fuori delle mura di Ilio si pecca; 
cioè : si commettono errori da na par- 
te e dall'altra (in ogni parte). 

Iilade 1) il poema di Omero, che 
tratta in 24 canti un episodio d. guerra 
dei Greci contro Proia (Ilio), cioè l' ira 
di Achille per l'offesa recatagli da A ga- 
mennone e la sua vendetta su Ettore 
per la morte di Patroclo; — 2) /. di na- 
li (Ilias malorum ; Cicerone) una lunga 
serie di disgrazie; - 3) IZ. dopo Omero 
=qualche cosa di veram. supertfiuo ; — 
4) Piccola I. v. Ciclici. 

Mliaki (Turchia, Isole nel Mare 
Egeo) isola, 59,s km. q. 

Ni (Russia Europa, n.—c.) af. di 
des. della Peciora, 304 km. 

Klica (pron. —tza) (Alpi Dinariche 
{v. Dinara]) monte, 1054!", 
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Tlicina amaro d'agrifoglio» 
Kiaze (Bosn., Saraievo) bagni solf. 
Xlii v. Ìlia 1). 
Ilia (Siberia) affi. di des. dell'Alta 

Tungusca, 540 km. 

Filimsk (Ircutsk) città, 600 ab. 

Ylindi (Uljnde) (Alto Congo) affi. 
di des. del Lualaba (Congo). 

Tlinmissa (Ecuador) vule., 530559, 

Ilio (Ilion} Troia (fond. da Ilo). 

Itione figlinola di Priamo; moglie 
del tracio Polimestore, madre di Deifi- 
lo; dopo la distruz. di Troia, salva il 
proprio frat. Polidoro (il più giov. dei 
figliuoli di Priamo), facendo passar per 
tale il proprio figliuolo, che dal padre, 
a ciò eccitato dai Greci, fu ucciso (86c. 
Umero, Polid. fu ammazz. da Achil.). 

Iliopettineo (gr.) eminenza all’ u- 
nione del pube coll’osso dei fianchi. 

Tlipula (Spagna ant.) la montagna 
ora detta Sierra Nevada. 

Kiise (Turch., Diarbekr) c*5000 ab. 

Klisso (Attica) fiumicello che scen- 
de dal Monte Imetto e ‘va nel Cefìsso. 

Ilitiia (gr.) dèa del parto. 

Kriupersis v. Arctino. 

Kliyatuccudi (Impero d’ India, 
Madura) luogo, 5140 ab. 

Hiju Muròmoz (Elia di Murom) 
1) eroe dell’ èpica popolire russa; pa- 
ralìtico fino ai 30 anni; poi, dopo una 
bevuta di miele, invingib.; - 2) v. Rasin. 

likeston (pron. —stenn) (Inghil- 
terra, Derby) città, 14.120 ab. 

Ilkley (Pi) (Ingh., York) ce. 4730 a. 

Nil 1) (Alsazia) aftl. di sin. del Reno, 
205 km.; - 2) (Vorarlberg) afti. di des. 
del Reno, 77 km. 

X11.==Illinois; Illiger. 

Kika v. Hilla. 

Illachpoor=Ellichpur (v.). 

EKllacrimsAbiles Urgentur ignoti- 
que longa Nocte: carent quia vate sa- 
cro (Hor. Od. 4, 9, 26)= giacciono (molti 
uomini v&lorosi) in eterna oscurità e da 
nessuno pianti, perchè i poeti non ne 
Ser. i nomi e non ne cantar. ]e gesta. 

Fitamipu (Bolivia) monte, 6550", 

Hilanos(—-glia—}(Mindanao) pirati, 

Kitapel(—glia—)(Chile, Coquimbo)} 
città, 6400 ab. 

Tllapso (lat.) caduta; 
scorrimento; invasione. 

Lilaqueare (lat.) avvincere. 


.* 
influenza; 
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Titasi (Tregnago) 1) affl. di sin. del- 
l'Adige, 33 km.; — 2) com. 3100, borg. 
1400 ab.; p., t.; 6 km. da Caliliero. 

Illativa, Pena, corporale, cioè po- 
sta nella propria persona del condan- 
nuto ; opposto a Privativa. 

Iltativo (lat.) che serve a dedurre 
una conseguenza. 

Tilato (lat.) che è stato recato, o 
portato dentro, o cagionato, o fatto. 

KHatore ilat.) chi inferisce ad altri 
un'offesa, un’'ingiuria. 

Kltawarra (Australia) fertile di- 
stretto al s. di Sydney. 

Iliazione l1)= conseguenza (v.); — 
2) I. d’ingiuria il fare altrui ingiuria. 

Kile (Francia) 1) ([lle-et Vilaine) atti. 
di des. della Vilaine, 45 km. ; — 2) (Py- 
rénées-Or.) città, 2400 ab. 

Ille Ednard, di Monaco di Bav. (n. 
17/5 1828), pittore ed anche poeta dram. 

Illècebra (lat.) lusinga. 

Iilècito contr. alla legge morale. 

Itle dolet vere, qui sine teste do- 
let (lat.; Mart. Epigr. 1, 33, 4) = quelli 
soffre da vero che chiade in sè il dolore, 

Iile-et-Vilaine (Francia, 0.) com- 
ipart.: 6990 km. q.; 621.380 ab. (94 per 
km. q.); capol. Rennes. 

Ilegale contrario, o non confor- 
me almeno, alla legge. 

Illegalità az. od omissione illeg. 

Iliegittima 1) Conseguenza I. che 
non deriva dalla premessa ; — 2) Febbre 
I. irregolare ; — 3) Prole I. di genitori 
non uniti in matrimonio; - 4) Sostitu- 
zione I., nel mandato commercial, ha 
luogo quando il mandatario, senza spe- 
ciale autorizz. o permesso, sostituisce 
alcuno a sé stesso nei propri uffici, ed 
anche quando, avuto il permesso di so- 
stituire, senza però indicaz. di persona 
o di categoria di persone, egli ne sce- 
gliesse una notoriam. incapace, non sol- 
vente, o fallita; nel caso.di Sostituz. I. 
il mandante può sempre agire diretta- 
mente tanto contrgla persona sostitui- 
ta dal mandatario, quanto, e nello stes- 
80 tempo, contro quest’ ultimo. 

Kllegittimità azione illegittima. 

Kllegittimo i) non conforme al di- 
ritto; —- 2) Figlio I. nato da genitori 
. non uniti in matrimonio. 

Tllei v. Dori. 
Ilel v. Hillel. 


° città, ora Granada; 


Itienan È. Achern. 

Kllconito, in rarald., il leopardo 
rampante. 

Filler (Svevia) affi. di dea. del Danu- 
bio, 170 km. 

Filesìbile (iat.) a cui non si paò re- 
care nessuna offesna nè danno. 

Illeso {lat.) 1) che non ha sofferto 
nessuna offesa nè danno, avendone pur 
corso il pericolo; — 2) Mantenere I. un 
diritto impedire che venga violato. 

Illetterati diconsi i snoni che non 
si poss. riprod. colle lett. dell'alfabeto. 

Klletterato 1) che non ha cultura 
di lettere; - 2)= Analfabeta (v.). 

Illevioni(=abitanti delle rupi) po- 
polo della Scandia (Scandinavia), ricor- 
dato da Plinio. 

Illibato senza macchia. 

Iliberale 1) avaro; - 2) di opinio- 
ni e dottrine più strette in fatto di li- 
bertà politiche. 

Tlliberali furon dette le arti mec. 

Illiberis v. Elne. 

Iiliberri (Spagna ant., Bètica) fu 
la Sierra de Elvi- 
ra ricorda il norpe antico. 

Tilica Luigi, di Castell'Arquato (n. 
1857), poeta drammatico, a Milano. 

Kllicinm (lat.) v. Ànice 2). 

Illidere (lat.) romfere. 

Elliers (Eure-et-Loir) c. 2830 ab. 

Illiez(Valese)valle; in essa è Cham- 
péry (1033), luogo di cura climatica. 

Ilifger (pron. —gher) Johann Karl 
Wilh. (1775-9/s 1813), di Braunschweig, 
naturalista; m. a Berlino. 

Illimani (Bolivia) monte, 6400”. 

Kilimitata ]) Fiducia I. piena: 
intera; assoluta; — 2) Responsabilità I. 
si dice di quelle società in cui tutti i 
socii rispondono con tutte le proprie 
sostanze per tutte le obblig. sociali. 

Illinois (pron. —nois; ital.: Illine- 
se) (Stati Un. d'Am.) 1) aff. di sin. del 
Mississippi, 410 km.; navigab. 350 km.; 
— 2)(Stati centr. di n.-e.) Stato: 146.720 
km.q.; 3.826.350 ab. (26 p. km. q.); 
capit. Springfield; — 3) v. Caria 3). 

Kllipe, Olio di, v. Bassia. 

Eliîquido (lat.) non liquido; non 
scmluto; non provato. 

Kiri popolo indo-germ. della fami- 
glia tracica, il cui nitimo avanzo sono 
gli Albanesi; v. Hliria, 
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INìria 1) 0at. IMNyris, è più raram. 
Illyria) in orig., il peese littor. orient. 
sul Mare Adriat., denomin. dagli Illiri, 
i quali, 229 a. C., vennero a conflitto coi 
Rom. e 35 a. C. furono da questi deti- 
nitivam. vinti e sottomessi; il loro pae- 
se diventato provincia rom. sì chiamò 
Illìrico ; nel 7° sec. d. C. questo venne 
occup. dagli Slavi, e il suonome scom- 
parve dalla storia, finchè 1809 Napo- 
leone I formò lo Stato delle Province 
* JH}liriche (50.000 km. q.; L.250.000 ab.), 
dipend. da Francia; furono poi (1815) 
* queste province ridate all'Austria, che 
le tenne unite sotto il nome di Regno 
d’I. e 1849 ne formò 3 circoli ammini- 
strativi, abbraccianti Carinzia, Carnìo- 
la, Gorizia e Gradisca, Istria e Trieste; 
- 2) Grande I. v. Illirismo. 

Kiliriche 1) Montagne I. occupano 
la Dalmazia, la Bosnia, la Serbia all' o. 
d. Morava, il Montenegro e l'Albania 
Settentr.; — 2) /’rovince I. v. Iliria 1). 

INirico 1) v. Ilva; - 2) (ant. Im- 
péro Rom. d'Occid.) diocesi, dipenden- 
te dal Prefetto al l’retorio d'Italia, e 
divisa nelle 6 Province di Pannonia Se- 
conda, Savia, Dalmazia, Pannonia Pri- 
ma, Norico Mediterraneo, Norico Ri- 
pense; - 3) (ant. Impero Rom. d'Or.) 
prefettura, che abbracciava le 2 Dio- 
cesi di Macedonia e Dacia. 

Tiirismo,nci paesi merid. dell’Au- 
stria, l'aspirazione (di cui fu aut. Lju- 
devit Gaj) a riunire in una Grande Il- 
liria i Croati, i Serbi e gli Sloveni. 

Illiro-elleniche, Montagne, (Pe- 
nis. Balcan., 0.) si compongono di ca- 
tene calcaree, dirette da n.-0. a 8.-0. e 
formanti, lungoi Mari Adriat. e Jonio, 
una zona di 100-150 km.; comprend. le 
Montagne Illiricheei Monti d. Grecia. 

Klliroserbi gli Sloveni. 

Tllisione (lat.)urto; ammaccatura. 

IMiturgi (Spagna ant., Bética) fu 
città; 210 a. C. distr. da Scipione, poi 
riedif. col nome di Forum Julium ; pr. 
al sito dell'odierna Andujar. 

Fitizione (lat.) unz. ; impiastram. 

Ktikirch-Grafenstaden (Bassa 
Alsazia) borg., 5020 ab. 

Hlinau (Cant. Zurigo) b., 2800 ab. 

Hilo 1) v. Eràcliai; — 2) (Lidia ant.) 
fiume, affl. di destra dell’ Ermo ; ora 
Cumciai; — 3)=Ilow (v.). 


lMiogan (Cornwall) com., 9150 ab. 

Tilok (Sirmia) borg., 4000 ab. 

Illora (Sp., Granada) e., 8100 ab. 

IMorai(Ozieri) borg., 1160 ab.; sor- 
gente solf. ferrug.; 28 km. da Birori. 

Ellòsi (gr.) strabismo. 

Illotis mAnfbus (lat.)= colle ma- 
ni non lavate, cioè : impreparato. 

Tlluminante 1) dicesi qualunque 
corpo che, bruciando, oppure arroven- 
tandosi, produce luce, e che, per essere 
usato a tale scopo, sodisfa a certe con- 
dizioni; — 2) v. Gas 4). 

Filuminati 1) nome di varie s0- 
cietà del 169-18° sec., e apecialm. di 
quella (Ordine degli I.) fond. !/s 1776 
da Adam Weishaupt (1748-!8/1 1830; 
n. a Ingolstadt, m. a Gotha) a Ingol- 
stadt allo scopo di combattere l'igno- 
ranza; fu sciolta ?/3 1785 dall’ Elettore 
di Baviera; - 2) Accademia degli I. fu 
fond. a Roma, nel 1598, dalla march. 
Isabella Aldobrandini Pallavicini. 

ITiluminatori = Illuministi (v.). 

Illuminazione 1) la produz. di 
una luce artificiale durevole per mezzo 
di un processo di combustione o per 
mazzo di lampade elettriche; - 2) (Lu- 
minària} apparato dilumi in luogo pub- 
blico per gran festa e allegrezza; -— 3) 
I. delle alte Alpi avviene quando le 
somme vette nevose per la rifless. dei 
raggi del Sole nasc. o tramontante ap- 
parisc. in luce rossa come di foco vivo. 

Illuminismo l'insieme d. opinio- 
ni teosotiche professate, alla fine del 180 
sec., da Saint-Martin e da Swedenborg. 

Kiluministi, nel medio evo, gli 
scrittori che ricopiavano libèrcoli (p. e. 
calendari e li ornavano di r6zze pittu- 
re e poi andavano a venderli sulle fiere. 

Fllumione (lat.) errore prodotto 
nella mente dall’ apparenza o anche 
dalla somiglianza di cosa a cosa; — 2) /. 
àptica del tatto; — 3) /. ditica causata 
dalla rifrazione o dalla riflessione della 
luce; — 4) /. patologgea alterazione d. 
sensazioni caratterizzata da un'impres- 
sione reale, ma modificata patologicam. 
durante la sua trasmissione, oppure 
percepita anormalmente. 

Filusore(lat.)chi inganna, o deride. 

Ilusòrio (lat.) fallace. 

Illustrati, Libri, v. Figura 5). 

Killustratore 1) chi dichiara i pun- 
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ti più oscuri di uno scrittore; - 2) chi 
dichiara, o spiega opere d' arte; -3) di- 
segnator di vignette per libri illustr. 

Illustrazione 1) spiegazione ; - 2) 
v. Figura 5); — 3) dicesi d'omo illustre. 

Illustre (Roma ant.) era titolo dei 
cavalieri; dopo Costantino, dei sena- 
tori e dei maggiori magistrati. 

IMNutazione (lat.) il ricoprire di 
fango una parte del corpo per cura. 

Kid vie (lat.}) sudiciumo. 

Kt1y vill. al n. di Sedan, e altopiano; 
punto decisivo d. battaglia !/o 1870. 

Kllyris v. Illiria i). 

Tim 1) (Turingia) aftl. di 8. d. Saale, 
105 km.; - 2) Atene dell’ I. Weimar. 

Himarinen il dio Vulcano d. Fini. 

Klmen (Novgorod) lago, 918 km. q. 

Imenan 1) (Liineburg) atti. di si- 
nistra dell'Elba; - 2) (Sassonia Wei- 
mar) città, 5500 ab. 

Iimend v. Elmand. 

Kimènio niobio impuro. 

Jimenite (Ferro titanato; Nigrina) 
minerale comp. di perossidlo di ferro e 
di biossido di titanio; peso specif. 4,89; 
dur. 6; colore nero, polvere pur nera 
o volgente al bruno; lucidezza quasi 
metallica; XX romboedrica. 

Kiminster (Somerset) e., 7340 ab. 

Ii mondo va da sè v. Fossom- 
broni 2). 

Klo 1) figl. di Troio (Tros), fu il fon- 
datore di Ilio (Troia); generò Laome- 
donte, il quale fu avo di Priamo; - 2) 
in anatomia, il punto, depresso o sa- 
liente d'un organo pel quale giungo- 
no a questo i nervi e i vasi ed escono 
i condotti escretori; — 3) v. Hilo. 

ZHlobasco (Salvador) cit., 5000 ab. 

Klob:tte (Hylobates; Gibbons) aci- 
mie antropomorfe affini agli oranghi, 
ma assai più picc.; d. Indie Orientali; 
specie: Siamang, Ungeo, Hulock, Lar. 

ITIdDII (gr.) abit. dei boschi. 

Ildbio (Hylòbius pini) coleottero 
eurculionide, lungo cent. 1,5; brano; 
le sue larve rodono il legno delle coni- 
fere, e recano gravissimi danni alle fo- 
reste di pini; l' insetto perfetto man- 
gia le gemme e i ramoscelli. 

Iloilo (Filipp., Panay) c., 7600 ab. 

IHIlopango (Salvador) lago vulc. 

‘Hopatismo (gr.) l'opinione che 
attrib. alla materia sentim. umani. 
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Iloring (Sudan, Nupe) c. 70.000 a. 

Klosvai Peter poeta ungherese, del 
16° secolo. È 

Noteisti (gr.) filos. che rignardano 
come una cosa sola Dio e la materia. 

Iloti=Eloti (v.). 

Ildbtoma gen. d'insetti imenòtteri . 
della famiglia dello tentredini; lalarva 
dell’ I. della rosa trovasi da luglio a - 
sett. sulle rose, a cui fa gran danno. 

Elòdvite afli. di sin. del Don, 270km. 

TIlow, Christian barone von, (1580- 
25/21634), di Leichholz in der Neumark, 
generale imperiale 6 amico fidato di 
Wallenstein; ucciso a Eger. 

Klozoisti (gr.) gli ant. filos. greci, 


| che sostenevano aver tutto orig. dalla 
| materia, la quale, combinandosi e svi- 


luppandosi ne’ varii organismi, viene 
acquistando sensazione e coscienza. 

Ilsa (Polonia, Radom) cit., 2750 ab. 

Ilse 249° asteroide, trovato da Pe- 
ters 19/8 1885; gira int. al Sole in 1340 
giorni alla dist. media di 357 mil. di km. 

Iisenburg(Magdeburg; Harz; val- 
ie dell'Ilse} borg., 3160 ab. 

Ilshofen (Wiirtt., Jagst) c. 1050 a. 

Iitisami (Turchia) l’imposta fondia- 
ria, appaltata, di solito, ai Multesim 
(banchieri armeni). 

Itur= Ellora (v.). 

Riva (lat.) 1) l'Is. d'Elba; — 2) l'Is. 
della Maddalena. 

Hlvaite peridoto ferro-calcareo. 

Iivati (Liguria ant.) popolo ligure 
nell’ od. Monterrato. 

Kiversgehofen (pronun. —gheT—) 
(Prus., Erfurt) borg., 4300 ab.; salina. 

Tly a den juges Àà Berlin (vi sono 
ancora gindici a Rerlino) è la riproduz. 
frane. (basata sopra un verso del rac- 
conto poetico « Le meunier de Sans- 
Souci » [1797] di Andrieux) della pre- 
sunta risposta (« Sì, se non ci fosse il 
tribunale di Berlino ») di un mugnaio 
di Sanssouci al re Federico II, che lo 
minacciava di espropr. del suo molino. 

Kiyamna (Alaska) vule., sulla co- 
sta occid. del Cook's Inlet; 3676", 

X1z (Bassa Baviera) afll. di sin. del 
Danubio, 54 km. 

Liza =1lSa (v.). 

Imagine v. Immagine. 

Imiagines v. Innmagini. 

Imagna v. Vallimagna. 


Ima 
Imago flat.) in z00]., l'insetto perf. 
Ymaharu ((iapp., Ij0) c. 12.000 a. 
Imalaia (lat. : Imaus; Emodus; 

sanscrito : ITaimavata {Himavat], o 
Hemota= il Nevoso) (Asia) 1) la grande 
montagna che forma il sostegno merid. 
dell'Altopiano del Tibet e che, al 8., 
declina verso il Bassopiano Indiano; 
lunga, da e. na0., ahneno 2400 km., lar- 
ga 200 km.; con una base di 500.000 
km. q.; con un'altezza media d cresta 
di 5000-5500" ; con un'altezza massima 
di 8840!" (Gaurisancar, o Mount Eve- 
rest}, e col limite infer. d. nove persist.. 
a 4940" anl fianco merid. e a 5300" sul 
fianco sett.; l'I. ha circa 7 milioni di 
ab.; — 2) Grano dell’I. la durra; — 3) 
Stati dell'I. sono il Bhutan e il Nipal. 
FEmamn (arabo) 1) arciprete; mae- 
stro; tit. dei membri dell'ipfima classe 
degli ulema; — 2) titole di certi principi 
maomettani (p.e. di quello di Mascate); 
— 3) nome di certi distinti dogmatici 
maomettani; - 4) /. Giuwon'e (Persia) 
alto dignitario dell'islam a Teheran. 
Iman (arabo) = confessione di fedo. 
Imandra (Rus. Cola)lag.km.q.852. 
Imani il 3° libro sacro dei Turchi, 
con. regole per una vita ragionevole. 
Imantoma(gr.)infiam.dell'ùgola. 
Cmao (lat ) 1) l'Imalaia; — 2) 7. Scl- 
tico il Viengàn, 
Imaret (turco) cucina peri poveri. 
Imari (Giapp., Hizen} c., 4000 ab. 
Imation ({recia ant.) sopravveste, 
Imatra (Finlandia, 8.-e.) luogo, con 
una grandiosa cascata del Wuoxen. 
Imazivghi (Marocco) Bèrberi. 
Imiababura (Ecuador) 1) vulcano, 
4718"; - 2) provincia, 56.500 ab.; ca- 
poluogo Ibarra. 
Imballaggio 1) l'Imballare (v.); 
- 2) le cose che servono per imballare 
coll’indicaz. del relativo costo, 
Imballare chiudere o ravvolgere 
le merci per rend, idonee al trasporto. 
Imballatore 1) chi fa il mestiere 
d'imballare; - 2) chi fabbrica oggetti 
che servono per imballare. 
I[Imbalsamare imbevere i cadav. 
di sostanze atte ad impedirne la putre- 
fazione (leg. « Mannale dell’imbalsama- 
tore >» di Gestro [Hoepli]). 
Imbalumare(ven.})aImbugliare. 
Imbalzare dicesi di cavallo attac- 
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cato che nel saltare, alzando obliqnam. 
la groppa, rimane colle gambe di die- 
tro impigliato in uno degli stanghini. 

KEmbancare, in mar., mettere i 
banchi a un palischermo. 

Ymbandierare ornar di bandiere. 

Imbando, in mar., la parte di una 
manovra, che sopravanza alla tesa, e 
resta giù lasca, come in abbandono. 

Tmbarazzare, in mar. militare, 
condurre il proprio bompresso tra le 
sartie del nemico, per arrembarlo. 

Imbarazzo 1) ostruzione; — 2) I. 
della scelta perplessità per ricchezza 
soverchia; — 3) Z. gastrico gastricismo. 

Yabarbare, legare con barbe. 

Tmbarbettare, in marina, met 
ter le barbette. 

Imbarbonare conficcare p. mez- 
zo di chiodi barboni. 

Imbarbottare mettere alla nave 
una copertura di ferro per difenderla. 

Tmbarcadero(spagn.)scalo; staz. 

Imbarcare 1) mettere sulle navi; 
- 2) delle onde, quando superano l' al- 
tezza della murata e si rovesciano sulla 
coverta; — 3)l’incurvarsi che fa il legno 
lavorato, non stagionato, dal basso in 
alto; — 4) 7. le ancore tirarle a bordo. 

Timnbarcatolo, nei porti, quel ponte 
allung.nel mare, fino a trov. gran fon- 
dale, dove i bastim. tantosi poss. avvic. 
che la gente ed il carico passa d. mare 
alla terra, e vicev., senza altro interm. 

Imbarcazione 1) il metter sulla 
nave; — 2) ciò che è messo sulla nave. 

Imbarco 1) l’entrare di una pers. 
a bordo e il tempo che questa vi resta; 
— 2) luogo dove si imbarca. 

Imbardare mett. le barde ai cav. 

Imbarilare metter vino in ba- 
rile, per spedirlo. 

Imbarrare mettere le sbarre. 

Imbasamento parte del piedist. 
della colonna che posaimmediatamente 
sul piano dell' edifizio. 

Imbastardire perdere, nelle suc- 
cessive riproduz., i caratteri primitivi 
della propria specie. 

Imbastare mettere i finimenti ai 
cavalli e muli che serv. pel trasporto 
delle artiglierie o salmerie da guerra. 

Imbastire 1) ja 1° cucitura a punti 
radi che si fa a un abito per unirne i 
pezzi, dopo averlo tagliato; - 2) di un 
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libro, o discorso, tracciarne per sommi 
‘ capi il disegno; - 8)=Imbastare. 
Imbatto 1) Punto d'I., in artigl., 
quel preciso termine dove la traiettoria 
del proietto, segando la linea visuale 
dell’ oggetto preso di mira, lo incontra 
nel centro ; — 2) Vento d’I. vento dimare 
perpendicolare al lido. 
Imbauzare (Calabrie) è il rionire 
due o più tralci di viti vicine. 
Imbavagliare coprire ad uno 
strettamente la bocca con panno, ac- 
ciocchè non possa gridare. 
Imbeccata 1) istruz. data di na- 
scosto di quanto si ha da dire e da fare; 
— 2) Pigliare la I. lasciarsi corrompere 
.da doni ;-3) Pigliare una I. infreddare. 
Imbecillità debol. d’ animo pro- 
Avtta da imperfetto sviluppo d. organi 
che presied. alle facoltà intellettuali e 
affettive; è un grado legg. di idiozia. 
Imbelle (lat.) disadatto alla guerra. 
Imbellettare 1) dar il bell.; — 2) 
far pompa di sentim. che non si hanno. 
Imaberbe (lat.) sprovvisto di barba. 
EImberciare cogliere nel segno. 
Imbersago (Lecco) com. 1660, vil- 
lag. 500 a.; 4 km. da Cernusco Merate. 
Imbert Barthélemy (1747-28/8 90), 
di Nimes, poeta; m. a Parigi. 
Imbertde Snint-Amand baron 
Arthur-L6on, di Parigi (n. 1884), Iet- 
terato e storico. 
Imbertescare fortif. c. bertesche. 
Imbévere assorbire umori. 
Imbiaccare coprire di biacca. 
Imbiancare 1) distruggere so- 
stanze colorate esistenti come impnrità 
in corpi per sè stessi incolori; si dice 
specialm. delle fibre tessili; per le ve- 
getali si fa col cloro, per le animali col- 
l'ac. solforoso ; - 2) rigettare una prop. 
(nelle votaz.) o una domanda. — 3) Sali 
per I. sono, in gener., gli ipocloriti. 
Imbiancatora donna che lava le 
biancherie più fini. 
Imbianchino chi fa il mestiere 
di dare il bianco ai muri. 
Imbibimento la penetrazione di 
sostanze lapidlee nei tessuti organici, 
onde la conservazione e pietrificaz. in 
seno ai diversi terreni. 
Imbibizione penetraz. di un lia. 
fra le molecole di un solido. 
Imbiettare fermare con zeppe. 
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Imbigottare, in mar., allacciare 
le bigotte alle sartìe. 

Imbittare=Abbittare (vs). 

Imbitumare spalmare di bitume. 

Imbiutare impiastrare. 

Imboccare 1) in artigl., a) v. Ar- 
tiglierio.+2) ; d) battere per filo, in drit- 
tura per tutta la profondità; - 2) (Im- 
broccare; gallicismo: Ingranare) in 
meccan., a) entrare dei denti nei roc- 
chetti, e nelle catene; d) entrare dei 
canapi nelle taglie, pulegge e sim. 

Imboccato 1) Canapo I. a) messo. 
nell’ occhio d. sua carrucola; d) stretto 
così alla bocca del bozzello, che non 
può scorrere; - 2) Cannone I. che ha 
ricevuto, come boccone in gola, la pal- 
la nemica, e perciò è reso inservibile. 

Imboccatara 1) il Boccare (v.)}; 
— 2) degli strum. a fiato, la parte dove 
l’aria è messa in vibrazione; — 3) della 
briglia, la parte dov’ è il morso; - 4) d. 
artigl., l’effetto dell’ imboccare (v. Ar- 
tiglierie 2)); — 5) del vento, luogo ri- 
stretto dove le correnti dell’ aria più 
vivaci infilano; — 6) di un fiume, la fo- 
ce; - 7) di un porto, l’ entrata. 

Imbocco parte che imb. in altra. 

Imboinare= Imbovinare (v.). 

Imbolsito flaccido ; cascante. 

Imbonare in mar., mettere a nuo- 
vo alcun pezzo. 

Imbonati padre Carlo Giuseppe, 
di Milano, cistercense, 17° sec., ebrai- 
cista; m. 19/10 1687. 

Imbonire piacarsi del mare. 

Imbòno lavoro fatto o da fare per 
chiusura o ricolmo dei vuoti al bastim. 
in costruz. o riparazione. 

Ymborsare mettere nella borsa d. 
squittinio le polizze co’ nomi di coloro 
che debbono essere estratti a sorte. 

Imboscarsi detto di chi entra nel 
più folto di un bosco per nascondersi. 

Imboscata 1) agguato teso da una 
truppa, nascondendosi nelle circostan- 
ze di un luogo pel quale deve passare 
l'avversario, per gettarglisi addosso 
di sorpresa; - 2) Nave I. coll’ossatura 
a posto e pronta a ricevere il fasciame. 
‘ Im Bosch ='s Hertogenbosch(v.). 

Imboschire divenir bosco. 

Imbossolare =Imborsare (v.). 

Imbottare 1) metter il vino nelle 
botti; — 2) v. Imbottato 2). 
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Imbottato 1) tassa sul vino; — 2) 
fatto di più pezzi e cerchiato di ferro. 

Emboettela superf. dell'arco di un 
ponte o d’ altro per quanto tiene la sua 
largh. e lungh. dalla parte di sotto. 

Kmbottigliare rinchiudere nelle 
bottiglie; si fa ciò del vino, quando es- 
so ha perduto la sua ruvidezza e si è 
fatto morbido e fragrante. 

Embottire 1) degli abiti, farvi in 
qualche parte un ripieno di ovatta; - 
2) dei bastim., il ripieno di borra nella 
opera viva fra le tavole e la fudera di 
rame; - 3) dei mobili da sedere, col- 
marne le parti, su cui deve posare la 
persona, con nu ripieno di lana, erino, 
o altre materie cedevoli, fermato con 
pezzi di tela grossa con cuciture fitte, 
e bullette all’ossatura di legno. 

Imbottita coperta da letto con ri- 
pieno di ovatta. 

Imbottito camiciòla ripiena di 
ovatta o lana, o altro, 

Imbovinare (Abbovinare) prepa- 
rare l’ aia per la battitura del grano, 
ripianando le diseguaglianze e spar- 
gendovi sterco di bove. 

Imbozzare = Abbozzare (v. 2). 

Imbozzacchire venire a stento. 

Iinbozzimare darela Bòzzima(v.). 

Imbraca 1) (Rraca) quella parte 
del finim. dei cavalli da tiro, che pende 
sotto la groppiera, investe le cosce e 
serve per ritenuta del carro in discesa; 
- 2) Buttarsi sull’ I. Aicesi del cavallo, 
quando si punta, o rincula. 

Imbracare 1) assicurare con funi, 
o catene, un corpo pesante, che si vno- 
le sollevare o trasportare; - 2) mettere 
ie brache agli uccelli che hanno da aer- 
vir per zimbelli aì paretai; — 8) = Im- 
brachettare (v.). 

YImbracciare fermare al braccio, 

Imbracciatura la parte dello 
scudo, o d’ altro arnese, in cui 8' infila 
il braccio per impugnarlo. 

Kmbrachettare fortificare un fo- 
glio lacero con una strisciol, di carta. 

Tmbragare=Imbracare (v.). 

Imbrancare mettere, o entrare, 
nel branco. 

Fmibrandare, in mar., attaccare 
le brande sotto al palco, per uso di 
dormirvi dentro. 

Imbratto 1) il cibo che si dà al 
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porco nel trògolo; - 2) lavoro mal rin- 
scito; — 3) piatto mal cucinato, o malo 
accomodato quando si porta in tavola. 

Imbrecciare, d. strade a sterro, 
formare il piano con uno strato di sas- 
si messi per ritto, che poi si ricoprono 
con sassi spezzati, o ghiaia minuta, 

Tmbreviare, deinotari, registrare 
al protocollo (Imbreviatura). 

Imbriachi,Baldassarredegli,scul- 
tore fiorentino, fine 14° e princ. 15° se- 
colo; lavorò a Venezia. 

Timbriani 1) /’aolo Emilio 7. (1808- 
8/» 77), di San Martino di Valle Caudi- 
na, fu patriotto, poeta, giureconsulto e 
scrittore; fu prof. di Diritto naturale e 
delle genti all' Università di Pisa; mi- 
nistro della Pubblica Istruz. a Napoli 
sotto la Luogotenenza; poi prof, di Fi- 
losofia del Diritto e di Dir. costituz. 
all' Univ. di Napoli; dal 94/5 ’63 senato- 
re del Regno; fu sua moglie Carlotta 
Poerio; m. a Napoli; dei suoi figl., Gior- 
gio I. morì a Dijon (1870), Vittorio I. 
fu insigne scrittore, e Matteo Renato 
I.è uomo politico ; - 2) Vittorio 7.{1840- 
1/1 86), di Napoli, figl. del precedente, 
fu insigne letterato, e scrittore critico; 
pubbl.: Esercizi di prosodia (1874); Fa- 
me usurpate (1877); fece studi accurati 
sullaletteratura popolare {Sansoni pub- 
blicd [1891] idilui « Studi danteschi »); 
m. a Pomigliano d'Arco. 

Tmbricate(lat.) - Embriciate(v.). 

Imbrigliare, in mar., 1) mettere 
le briglie al bompressp ; — 2) fav forza 
con un paranco sopra due manovre fer- 
me per avvicinarle o per arridarle. 

Tmbrigliatunra, in mar., quella 
manovra di paranchi stesi da lato a la- 
to tra le sartìe, verso la cimadi albero 
maggiore, a fine di avvicinarlo e di dar 
loro maggior tensione. 

Imbro (Turchia, Mare Egeo) isola: 
255 km. q.;6000 a. greci ; capol. Castro. 

Imbroccare 1) colpire nel segno; 
—- 2) v. Imboccare 2); — 3) degli alberi 
da frutte, mettere le gemme. 

Tmbroccata n. scherma, 1) colpo 
di spada dato di punta dall’ alto in bas- 
80; — 2) sull’ I. guardia col proprio po- 
mo più alto della punta. 

Embroccatura, in meccan., den- 
tatura. 

Imbrogliare, in mar., avviluppa- 
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re per mazzo di certe cordo (Imbrogli) 
te velo quanto basta per sospenderne 
il gioco esottrarle alla spinta del vento. 
finbronciare capovolgere i pen- 
noni, per segno di lutto, o per sguerni- 
re bracci e mantiglie, o per mainarli. 

Tmbros=Imbro (v.). 

Imbrunali-Ombrinali (v.). 

Imbrunire il crepuscolo d. sera. 

Tmbugliare, in mar., fasciare i 
chnapi per salvarli da corros. e attrito. 

Imburehiare=Rimburchiare(v.). 

Inibusto 1} la parte del vestito dal 
collo alia cintura; - 2) /. di salvamento 
v. Cinta 3). 

Tmbutini v. Campannla. 

Imbuto 1) (Sardegna) mis. a)= 6,14 
1t.; d)= 248,0 ma. q.; — 2) 7. della mina 
it foro che rimane dopo lo scoppio di 
una mina; — 3) /. magico apparecchio 
da cui si prodnce o si sospende l’ eftlns- 
so ritirando od applicando un dito con- 
tro un forellino alla sna sommità. 

Tmele v. Salto (fiume). 

Imene (gr.) 1)=Imeneo (v.); — 2) 
ripiegatura membranosa posta all’ in- 
gresso d. vagina, perforata da un’aper- 
tura di formae diametro variabili, don- 
de un I. semilunare, a ferro da cavallo, 
anulare, bilabiato...; la sua assenza non 
è sempre segno sicuro di violazione. 

Kmenèa (Hymenaea) gen. di piante 
cesalpinie, alberi resinosi dell’ America 
Merid.; la I. courbaril (Albero dell’ a- 
nime) dà buon legno e copale. 

Imentèo (gr.)1) era ilcanto nuziale, 
mentre si conduceva la sposa fuori d. 
casa paterna; — 2) il dio A. nozze, rap- 
presentato come fanciullo alato, con 
finccola e velo nelle mani. 

Imènio (gr.) ln membrana frutti- 
fera dei funghi. 

Emenite infammaz. dell’imenoe. 

Fmenofilite una ciasse di felci. 

Fmenofliliti gen. di felci fossili. 

Imenografia (gr.) descrizione d. 
membrane. 

Imenomictti un ord. di funghi. 

Tmenotomìa (gr.) 1) dissecazione 
d. membrane; - 2) incisione dell’ ime- 
ne, quando esso, imperforato, o perfo- 
rato, ma spesso, si oppone allo scolo dei 
mestrui, al coito, al parto. 

Imenòdtteri ordine di insetti, rice 
chiss. di generi, caratterizzato d. bocca 


con mandibole atte a masticare, ma- 
scelle ed una lingnetta atta a lambire; 
4 ali membranose con pochi nervi, e 
metamorfosi complete; per l’intelli- 
genza occupano il posto più elevato fra 
tutti gli insetti; lo api, le formiche, le 
vespe ne sono gli es. più noti. 

Fieo, Monte, (Italia ant., Peligni) 
or Forca Carusa, fra Celano e Solmona. 

Tmer Ectonard(1828-18/s 81), di Avi- 
gnon, pitt. presagg.; m. ad Haarlem. 

Imera (Sicilia ant.) 1) fu città gre- 
ca (al n.) fond. 648 a. C., distr. dai Car- 
tag. 409 a. C.; rud. pr. Bonformello; 
battaglia v. Imera 5); - 2) (Caltanis- 
setta) staz. f. al n.-e. di Caltanissetta; 
- 3) /Z. Meridionale (Fiume Salso) (Si- 
cilia, Mare Africano) finme, 144 km.; 
- 4) I. Settentrionale (Fiume Grande) 
(Sicilia, Golfo di Termini) fiume, 30 km.; 
- fi) Battaglia di I. a) fu vinta, verso 
il tempo della 2* guerra persiana (sec. 
una leggenda il dì stesso [29/9 480 a. C.] 
della batt. di Salamina), pr. la città di 
I. (v. 1)) dal siracusano Gelone e dal- 
l'agrigentino Terone sopra un grande 
esere. cartaginese (Amilcare); db) càn- 
tica di Prati; c) quadro di Sciuti. 

Imeretinskij, Alexander Con- 
stantinovil principe Bagration,(n.1837) 
generale russo. 

Emerezia v. Georgia 1). 

KImèrio sofista greco, di Prusia (Bi- 
tinia); m. c. 386 d. C. ad Atene; 34 sue 
oraz. ed. da Dibner (1849). 

mero (gr.) = brama; dio d. amore. 

Imètto (Attica) (Trelo Vuno}) mon- 
te (1027"), celebre per marmo (grigio 
turchino) e per miele. 

Imhoof.Rlumer Friedr., diWin- 
terthur (n. !!/5 1838), nuinismatico; 
scr.: Monnaies grecques (1883). 

Tinhotep (Egitto ant.) un dio di 
Menfi rappres. qual giovine seduto con 
un rotolo di papiro spiegato. 

Tminr fu re nell'Arabia Merid., 7° 
sec. a. C., presunto stipite d. Imiariti. 

Imiarica, Scrittura, v. Arabica 4). 

Imitarico, Dialetto, v. Arabica 3). 

Imiariti v. Baiaditi. 

Imìdi gli amidi formantisi per la 
sostituzione di 2 o più atomi di idrog. 
d. ammoniaca con 2 o più radic. acidi. 

Kmilcone 1) navigatore cartagi- 
nese che fece un lungo viaggio lungo 
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le coste dell’Africa (Plin. 2, 67); - 2) 
generale cartagin., che 406 a. C. com- 
battò infelicem. in Sicilia e si uccise 
896 per fame; - 3) generale cartaginese 
in Sicilia al tempo di Agatocle; - 4) 
ammiraglio e generale cartag.; m. di 
peste in Sicilia 212 a. C.; - 5) 7. Famea 
generale cartag., che diede molto da 
fare ai Rom. nella 3 guerra punica, 
finchò 148 a. C. passò dalla loro parte. 
Imitativa v. Armonia 10). 
Imitazione 1) in arte, è il maneg- 
giare ia materia così ch'essa venga a 
presentare un' imagine somigliante a 
quell'oggetto d. natura che si propone; 
- 2) in mus., è il ripetere una melodìa, 
diminuendo o aumentando i valori del 
tema, o riproducendo il motivo propo- 
sto, non dAalla 18 all'ultima nota, ma 
dall'ultima alla 14 (I. retrograda) ; — 3) 
I. di Cristo v. Tommaso (a Kempis). 
Tmmacchiarsi internarsi nella 
macchia, nel bosco(detto degli animali). 
Immacolata la Madonna, che fu 


concepita senza la macchia del peccato - 


originale; v. Concezione 3), 

Immagazzinare, detto di merci, 
metterle in magazzino. 

Immaginare l'atto dell Imma- 
ginazione (v.). 

Immaginarie 1) Malattie IT. di- 
consi volgarm. quelle affaz. nervose 
che si appalesano specialm. per un giu- 
dizio erroneo dell'individuo circa losta- 
to reale della sua salute; - 2) Quantità 
I., in algebra, tutte le radici pari di 
numeri negativi. 

Immaginario non reale;non vero. 

Immaginativa=Immaginaz.(v.). 

Kinmaginazione facoltà molto 
complessa, a porre in essere la quale 
concorrono più potenze dell'anima, il 

*8ens0, la ritentiva, l'istinto, l'intelli- 
gonza ela volontà; e la cui perfez. mag- 
giore o minore dipende immediatam. 
dall'organismo; essa però ha sua ra- 
dice nella percez. degli enti corporei, 
di cui solo richiama i vestigi e i fanta- 
smi rimasti nello spirito percipiente, e 
con essi le loro rispettive idee; indi rav- 
viva quelli e queste; li ordina ed anche 
li compone diversam. fino a presentare 
alia contemplaz. della mente oggetti 
nòvi non mai percepiti; può però eser- 
citarsi anche fuori del campo sno pro- 


prio dle « Sentiti figurati, » vale a dire 
sulle idee più o meno generichp e sugli 
enti spirituali, ma mediante figure, 
simboli, similitudini, di cui prima ab- 
bia rivestito questi e quelle; se è pron- 
ta, tenace e governata dalla volontà, 
produce ingegni vivaci, profondi, sien- 
ri; seè lenta, fuggevole, governata da- 
gli istinti, produce ingegni tardi, con- 
fusi e deliranti. 

Immagine 1) il sistema dei fochi 


coniugati, reali o virtuali, dei punti di , 


un oggetto, che, per effetto di riflea- 
sione, o «di rifrazione, ne riproduce la 
figura in dimensioni eguali, ingrandite 
od impiccolite ; - 2)= Fantasma {v. 1)); 
- 2) ritratto: — 4) v. Immagini; — 5) 7. 
latente, in fotogr., l'azione invisibile d. 
luce aui sali alogeni; la si fa comparire 
mediante agenti chimici speciali; — 6) 
a I. a somiglianza; - 7) Viso d’I. di 
giovinetta che ha espressione delicata. 
Kmmàgini 1) (Roma ant.) i ritrat- 
ti in cera degli antenati. che si conser- 
vano nell'atrio delle case signorili, in 
piccole cassette (armaria) appese alla 
parete e con intreccio di fogliame così 
collegate fra loro, da form. come l' al- 
bero geneal. della famiglia; - 2) idee 
astratte significato mediante rappre- 
sentaz. di cose reali e sensibili ; — 3) pit- 
ture e sculture di soggetto religioso ; - 
4) Spezzatori d’ I. v. Iconoclasti; - 5) 
Venerazione delle I. (Culto delle sacre 
I.) s' introdusse nella Chiesa sino dal 
4° secolo, prima, per le I. dei martiri 
e degli apostoli, e poi per quelle di Ma- 
ria, di Gesù e finalm. di Dio; 730-842 
lotta controtale veneraz.(Iconoclastia), 
terminata colla sanz. d. Veneraz. d. I. 
XnimalleAbile che non può essere 
lavorato al martello. 
Kmmuane eccessivam. crudele. 
Immanente (lal.) 1) che rimane 
costantemente; - 2) Atto I. quello il cui 
termine è nello stesso ente che lo pro- 
Ance; - 3) Causa T. del Hondo fa detto, 
da Spinoza, Dio. 
Immantinente sul momento. , 
EImmarceseibile incorrutt. 
Immartirologizzare accogliere 
nel nòvero dei martiri. 
EImmateriale l) non corporeo; 
@he non cade sotto i sensi; - 2) Capita- 
le I. l'ingegno, il sapere, l'abilità teo- 
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nica di un omo, in quanto possono es- 
sere fonte di ricchezza. 

Immatricolare registrare nella 
matricola. 

Immedesimarsi di due cose che 
gi uniscono in modo che sembra ne for- 
mino una sola. 

Immediata dicesi, in taluni Stati, 
ciascuna città esente d. governo di cir- 
condario ein diretta dipendenza dal go- 
verno provinciale. 

Immediato 1)senz'altro di mezzo; 

,° 2) {Imnmmediatizzato) nell’ ant. Regno 
di Germania, dicevasi ogni Stato (città, 
territorio, corporazione) che dipendeva 
direttam. dal re, o imperatore; -3) P08- 
sesso I., in pulit. amministrativa, ter- 
ritorio che forma parte integrante e di- 
retta d. Stato; opposto a Paese tribu- 
tario, ed a Protettorato; — 4) Principio 
I. ciascuno degli ultimi corpi solidi, li- 

‘ quidi, o gasosi, ni quali si possa, con 
una pura analisi anatomica, ricondurre 
la sostanza organizzata. 

Fmmedicabile incurabile. 

ImmemoraAbiti, AL, (lat.)=da 
tempo tanto antico che la memoria non 
vi giunge. 

‘Immèmore che opera come se 
avesse dimenticato ciò che aveva l’ob- 
bligo di ricordare. 

Immenhausen (Prussia, Kassel) 
città, 1330 ab. 

Immensità estensione e grandez- 
za che non halimiti. 

Immenstadt (Svevia) c., 2920 ab. 

Immensurabile (lat.) tale che 
uon può essere misurato. 

EInum&rgere affondare. 

Imimergeti fautori del battesimo 
per immersione ; anabattisti. 

Immèrito (lat.)= senza merito. 

Immermann Karl Leberecht 
(1796-25/e 1840), di Magdeburg, poeta 
drammatico, romanz. (Miinchhausen, 
1838-29) ed epico (Tristan und Isolde, 
1841); m. a Diisseldorf. 

Immersione 1) dicesi lo scompa- 
rire di un astro dietro un altro nelle 
occultazioni, o di un astro nell’ ombra 
di un altro nelle eclissi; — 2) Battestno 

per I. fatto co) completo attuffamento 
nell'acqua (così usanv i battisti); — 3) 
Differenza &' 1., in marina, quel tanto 
di cai la parte poster, d. nave è più im- 
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mersa dell’ anteriore; - 4) Lente d'I., 
nel microscopio, l’obiettivo unito al ve- 
tro ricoprente p. m. di un liquido, che 
funge da medium rifrangente ila luce; 
— 5) Linea d' I. quella segnata dal li- 
vello dell'acqua sulla carena d. bastim. 

Kmméttercinvestire (di un nftizio, 
di un possesso), 

Immezzire, delle pero, mele e sim., 
diventar mtzze. 

Timmt (Svizzera) mis.=1,5 lt. 

Immigrare detto di persone che 
lasciano il proprio paese, per andar a 
stabilirsi in un altro, che si indica. 

Imminente (lat.) che soprasta; 
che deve accad. in tempo vicinissimo. 

Tinmiscìblle che non si può misch. 

Immissione (lat:) 1) lo Immettere 
(v.);- 2) 7. nei beni (Immissio bonorum) 
il conforim. giudiziale dei beni del debi- 
tore al creditore. 

Emmissivo chedà facoltà di entra- 
re in possesso. 

Immistione (lat.) mescolamento. 

Inamisto sincero; incorrotto. 

Emmite (lat.) senza pietà. 

Inimòbile 1) (Bena I.; Stabile) ca- 
sa, podere e sim.; — 2) di truppa, non 
posta inistatoda poter entrarin guerra. 

Immobiliare 1) v. Incendio fi); — 
2) Capitale I.investito in immobili; — 
3) Credito I. basato su immobili. 

Immobilità nel cavallo, stato che 
la qualche analogia con ciò che nel- 
1" uomo dicesi catalessi. 

EImmobilizzanti, in chirurgìa, si 
dicono quelle fasciature che, dopo ap- 
plicate, sì irrigidiscono e così rendono 
immbòbile il membro fasciato. 

Kmirimobitizzare 1) convertire in 
bene immobile un bene mobile; -— 2) v. 
Immobilizzanti. 

Fumimbòddicis brevis est netas ct ra- 
ra senectus (lat.; Mart. Epigr. 1, 29, 7) 
=» chi più mangia meno mangia. 

Immolare sacrificare. 

Immolazione(Romaant.), nei sa- 
crifizi, l'atto d. pontefice di gettare ac- 
qua, vino, «mola salsa» (focaccia salata) 
e incenso sulla testa della vittima. 

Immondo (lat.) 1) impuro; sudi- 
cio ; — 2) Animale I. il porco; — 8) Golfo 
I. v. Omm el Ketef. 

Immorale 1)ciò che ha per effetto 
o per fino di risvogliaro sentimenti ri- 
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provati dalla legge morale; - 2) dicesi 
di persona a cui manchi il sentim. e il 
rispetto della legge morale. 

Imimoralità 1) scostumatezza; - 
2) az. contraria ai precetti d. morale. 

Imimorsarve = Calettare (v.). 

Imumbortalarsi acquistarsi fama 
imperitura per opere insigni. 

Krmmortale 1) che non perirà mai; 
- 2) v. gomfrena ; - 3) v. Elicriso. 

Immortali 1) v. Semprevivi ; — 2) 
gli I. a) nella mitol., gli dèi, per con- 
trapposto agli uomini (Mortali); è) per 
ischerzo, i membri dell'Accad, di Fr. 

I[mmiortalità, 1) in arald., il rogo 
sopra il quale è figurata di profilo, col- 
le ali semispiegate, Ja fenice; -2) 7. del- 
l’anima proprietà proveniente all' ani- 
ma umana dall’ essere intellettiva, cioè 
informata dalla verità, cosicchè rimane 
come questa imperitura; v. Indistrut- 
tibilità ; — 8) Simbolo dell’ I. la fenice. 

Immuortiflicazione impenitenza. 

Timmunità, 1) esenzione; — 2) in 
medic., la non suscettibilità per certe 
malattie d’infezione; spesso soltanto 
temporaria; - 3) I. della sede del Par- 
lamento (Italia), giusta il valore esten- 
sivo, che fu sempre dato all’ autorità 
attribuita ai Presidenti del Senato e d. 
Camera dai rispettivi Regolam., consi- 
steinciò che nessuna autorità può eser- 
citare giurisdiz. nell'interno dei Pa- 
lazzi del Parlam. senza averne avuta 
prima regolare permissione dal Presi- 
dente; - 4) I. di domicilio è esclusa d. 
prerogative parlamentari; — 5) Z. eccle- 
siastiche i privilegi di cui una volta go- 
devano lo persone e i beni d. Chiesa ; — 
6) I. personale (Italia) è garantita ai 
Deputati dall'art. 45 d. Statuto fonda- 
ment. del Regno, ginsta il quale artic. 
nessun deputato può essere arrestato, 
fuori del caso di flagrante delitto, nel 
tempo della Sessione, nè tradofto in 
giudizio in materia penale, senza il pre- 
vio consenso Ad, Camera; - 7) Diploma 
d’ I. v. Esenzioni. 

Immurare (latino basso)= met- 
tere fra 4 muri; era un castigo che una 
volta frequentem. s'infliggeva ad ere 
tici e ad altri delinquenti e specialm. a 
quelli che in giudizio si fossero mante- 
nuti a lungo sulla negativa, o avessero 
giurato il falso. 


Imnau {Prua., Sigmaringen) vill. | 
520 ab.; sorgente ferruginosa bicarb. 

Imo fondo; basso. 

Imola ]) (Bologua) «} circondario, 
73.530 ab. (75.960 fine '86) in 10 com,; 
db) com., 29.300 ab.; sorg. salina (Rio 
del Montrone)}, sorg. salina jodurata 
(Salina d'I.), 2 sorg. acidule ferrug. e 
2 sorg. solf. (Monte Castellaccio; c) cit- 
tà, 11.400 ab.; f.; l'ant. Forum Corneli; 
nel medio evo fu successivam. degli 
Alidosi e dei Sassatelli, poi d. impera- 
tori, indi dei Bolognesi e infine dei du-, 
chi di Milano; Caterina di Galeazzo 
Sforza la portò in dote al conte Riario; 
fu poi di Cesare Borgia; — 2) v. Benve- 
nuto 1); — 3) Jan. da I. v. Francucci. 

Imoscapo estremità infer, della 
colonna sulla base; opposta all'altra 
detta Sommoscapo (sotto il collarino). 

Imosciagh(—sciar)=Tuareghi(v.). 

Xmoski (Dalmazia) 1) distr., 27.440 
ab. (42 p. km. q.); - 2) borg., 1200 ab. 

Canp.=impèrium; imperator. 

Kianpaginare colla materia andan- 
te, in pezzi o in colonna, formare le 
pagine n. modo che debbono stamparsi. 

Impaginatore operaio che forma 
le pagine colla composiz. andante. 

Impagliare 1) delle seggiole e si- 
mili, formarne il piano con un lavoro 
di paglia o di sala; - 2) di un animale, 
riempirne di paglia o altra materia la 
pelle distaccata dal corpo con tutte le 
sue appendici, così da mantenere la 
forma dell'animale stesso. 

Tmpagliata miscuglio di paglia 
tritata e crusca o tritello bagnati per il 
pasto delle bestio vaccine. 

Impagliatino il piano delle seg- 
giole impagliate. 

Impagliato 1) v. Impagliare; - 
2) Grano bene I. quando viene fitto. 

Impagliettare riparare coi pa- 
glietti il bastimento per difesa di ma- 
novra, o di battaglia. 

Empalancato cinta, por lo più 
temporanea, formata di assi congiunte 
e messe per ritto attorno a un luogo. 

Empalare barbaro supplizio, già 
usato dai l'urchi, nel quale il paziente 
era messo a sedere sulla punta d'un 
palo, e rimaneva in esso infilato per ef- 
fetto del proprio peso. 

Impnlcatura 1) a) l’impalcare, 
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cioè mettere il palco (alle stanze, e per 
le costruz. navali, ai ponti, castelli, 
torri e tolda); d) la cosa a cui si è mes- 
so il palco ; - 2) il punto dell’ albero do- 
ve il pedale si parte in più rami. 
Impalizzare guernire di palizzata. 
Impallare, al biliardo, far rima- 
nere tra la palla propria e quella del- 
l avversario i birilli o il pallino. 
Kmpaimare dare la mano, segna- 
tam. per prendere moglie. 
TmpalpAbile che sfugge al tatto. 
Impalpare, in corderia, riunire e 
torcere gli uni sugli altri più fili per 
farne un legnuolo. 
Impaludare cangiare in palude. 
Impalvesare = Pavesare (v.). 
YImpanatura le spire e gli anelli 
(Pani) del maschio della vite. 
‘ Impanazione= Consustanziaz. 
Xmpaniare mettere Ja pania sulle 
mazze per pigliare gli uccelli. 
Ympannare l) mettere il ripieno 
all’ordito d tela; - 2) distendere e in- 
collare al telaio la tela per dipingere. 
Impannata chiusura di pannoli- 
no, o di carta, o sim., a un’ apertura 
Empirnnellare til pane) coprirela 
pasta g'à lavorata con un telo di pan- 
nolino(Pannello)affinchè lievitimeglio. 
Impaànneling-(_penn—) (Ingh.) 
la registraz. dei nominati giurati. 
Impappinarsi confondersi nel 
parlare. 
Imparadisare èmpiere di gioia, 
Imparatieccio componimento in 
cui manca ogni vigore e scioltezza di 
pensiero, e fatto mettendo insieme le 
cose imparate. 
Imparato Francesco, di Napoli, 
pittore, 169 secolo. 
| TImpareggiabile che non ha pari. 
Imparentarsi dicesi delle rela- 
zioni che il matrimonio fa nascere tra 
le famiglie dei coniugi. 
impari (lat.) 1) non eguale; — 2) in- 
feriore di merito ; — 3) (namero) dispari; 
- 4) (vena) v. Azigo. 
Impari Marte (lat.) = con disug. 
fortuna, o disugnali forze in guerra. 
Imparinerva, in botan,, dicesi la 
gluma, o glumetta, quando le bràttee 
che la compongono hanno la nervatura 
meiliana sporgente. 
Imparisillabo dicesi delle voci 
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composte di un numero disuguale di 
sillabe nelle loro diverse fiessioni. 

Imparità disuguaglianza. 

Imparlance (pron. —lens) {In- 
ghilt.) in dir., il permesso di venire 
ad un amichevole componimento da- 
rante una dilazione. 

Impartìbile indivisibile. Li 

Imparzialità, nei giudizi sulle 
pèrs. e nel modo di tr. attarle, il seguire 
unicam. i dettami della pura giustizia. 

Impasse (franc.) = chiassetto, 

Impassiìbile 1) non soggetto a dò- 
lore; - 2) chi non dà segno di emozione. 

Impastare, i) nellaincis., sfumare 
i punti con strisce e sgraffi ; - 2) nella 
pitt., prepar. i colori sulia tavolozza. 

Impasto 1) l’Impastare (v.); — 2) 
di bon I. dicesi un quadro nel quale il 
colore è sugosam. fuso e equabilm. 
disteso e denso abbastanza da poter 
resist. alle impress. dell’ aria e d. luce. 

Impastoiare mettere le pastoie. 

Impatìbile(lat.)che non può soffrir. 

Impatriare tornare in patria. 

Impattare (Far pari e patta} non 
perdere nè vincere al gioco. 

Impavesare =Pavesare (v.). 

ImpaAvido (iat.) che va.incontro ai 
pericoli senza paura. 

Impàvidum fèrient ruinae (at. ; 
Orazio)= le precipanti rovine non mi 
faranno paura. 

Impaziente gen. di piante balsa- 
minee; erbe a fiori irregolari e frutto 
cassulare a valve elastiche; coltivata 
comunem. la sp. detta Begliuomini (I. 
balsamina); nei boschi umidi e ombrosi 
di montagna trovasi l'I. a fiori gialli 
(I. noli me tàngere). 

Impazzare 1) = Impazzire (divenir 
p2zz0; perdere la ragione); — 2) dicesi 
dell’ ago della bussola quando ha per- 
duto la polarità; — 3) si dice del latte e 
della crema quando si aggrumano. 

Impeachment (pr. —pit—) (In- 
ghilt.) l'accusa contro un membro del 
Parlamento portata dalla Camera Bass 


‘alla Camera Alta. 


Impeccaàbile non soggetto a pece. 
Kmpeciare spalmare di pece. 
ILmpecorire ridursi a non poter 
fare altro che quello che gli altri fanno. 
Impedantire diventar pedante. 
Impedicare impastoiare. 


(° 
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Impedimenti dicongì quegli osta- 
coli, che non permettono di celebrare 
un valido matrimonio (I. dirimenti), 0 
che fanno cadere i contraenti di esso in 
alcune pene determin. (I. impedienti). 

Impegnare 1) dare in pegno ; — 2) 
vincolare; obbligaro; — 3) IZ. combatti- 
mento l’azione di spiegare le forze e 
cominciare a far fuoco sul nemico per 
impedirgli d’avanzare v per cacciarlo 
da una posizione. 

Ympegno promessa; obbl. assunto, 

ELimpegolare inpeciare. 

Impelagarsi impegnarsi in qual- 
che negozio lungo e di esito incerto. 

ITmpellente (lat.) che spinge. 


Impendenteimminente; dubbioso. 


Impènderespendere; distribuire; 
sospendere; impiccare. 

Impendioso che costa assai. 

TmpenetrAbile 1) che non può 
essere penetrato; — 2) incomprensibile; 
- 3) di luogo per dove non si può pass. 

Tmpenitente 1) ostinato nel male; 
- 2) ostinato nel seguire e professar opi- 
nioni già cadute in discredito. 

Fmpennarsi 1) difesa che il ca- 
vallo fa sollevandozi sulle gambe po- 
steriori; — 2) reagire con moto subitanea 
6 pinttosto eccessivo contro usservaz. 
o proposte non grate. 

Impenmrellare=Appennell. (v.). 

Tmpensaflat.})danaro che si sborsa. 

KLinpensato non preveduto. 

Inipepato dicesi dello scritto ar- 
guto e brioso. 

Tmperare avere ed esercit. nello 
Stato un'autorità sovrana non limitata 
in diritto nè in fatto. 

Imperativo i) che ha intenzione 
di comando; - 2) il 2° modo dei verbi 
che esprime comando; - 3) v. Catego- 
rico 3); — 4) Mandato I. la ingiunzione 
che gli elettori fanno al loro rappresen- 
tante circa il contegno ch'egli deve 
osserv, nella discuss. d. affari pubblici, 

Iimmperatore 1) (Roma ant.) a) il 
magistrato, a cui una « lex curiata de 
imperio » aveva conferito lo « Impè- 
rinm, » cioè la somma autorità nello 
Stato (comando in guerra e ufticio di 
giudice in pace); è) il generale in capo 
finchè restava al campo; c) titolo che 
dopo una gran vittoria i soldati davano 
per acclamaz. al generale sul campo di 


battaglia; cessava col ritorno a Roma; 
d) titolo a vita che il Senatò accordò, 


prima, a Giulio Cesare e poi ad Augu- 


sto, anche trasmissìbile ai loro discen- 
denti; e) titolo {Nome imperatòrio) che 
per grazia imperiale conseguiv. i prin- 
cipi, che si erano distinti in guerra; /) 
il titolo d'I., sotto la Repubbl., veniva 
posposto, e dagli imperat. anteposto al 
nome; - 2) in un impero, il sovrano; -— 
3) Faccia d'I.larga e paffuta. 

Imperatòria gon. di piante om- 
brellifere; I. ostrùithium (Erba nera) 
ha radice amara aromatica. 

Tinperatòrica 1) l’arte di coman- 
dare gli eserciti ; — 2) l'arte d'imperare. 

Imperatòdrio v. Imperatore 1) e). 

Frmpercettìbile (lat.) tanto picc. 
da non potersi col senso discernere. 

Tinperdìîbile (lat.) che non si può 
distruggere. 

Imperfetti diconsi i numeri, le 
cui parti aliquote, prese insieme, non 
ricompongouo l’intero. 

Fmperfettibilità incapacità di 
perfezionamento. 

Imperfetto (lat.) 1) non finito di 
fare; a cui manca qualche cosa per es- 
ser compito; - 2) tempo del verbo in- 
dicante un'azione che dura nel passato. 

EImperfezione manc. d’integrità. 

Imrperfezioni gli scarti dei fogli 
stampati che trova il legatore di mano 
in mano che procede alla piegatura e 
cucitura di un volume. 

Smperforato che non ha foro. 

Imperforazione, in chirurgia, 
otturan:. di un canale o di un’ apertura 
naturale; v. le voci A tresìa e seguenti. 

Limperial (fiume)=Cauten (v.). 

Imperiale 1) di impero ; di impe- 
ratore : - 2) bello e maestoso ; — 3) (Cam- 
pania) var. di susina ; — 4) (Imperialino) 
form. grande di carta (c. 80 per 50 cm.); 
- 5) in tipogr., una delle maggiori for- 
me di caratteri; - 6) una sp. di limo- 
nata; - 7) sopra il tetto delle carrozze 
da viaggio, cesta, coperta di coiame, 
da collocarvi i bagagli; - 8) il tetto 
degli èmnibus fornito di posti; — 9) 
(Russia) dal 1755, mon. d’ oro (10 rubli) 
=939,9 lr.; dal 1817la principal moneta 
d'oro russa è il Mezzo I. (5 rubli)= 
20,92 Îr.; - 10) v. Acqua 39); - 11) v. 
Camera 16); — 12) v. Canale Imperiale; 
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— 13) Ducato I. (Russia) moneta d'oro 
(3 rubli) = 12,55 lr.; — 14) Gallone I. v. 
Gallone 2); — 15) Giuseppe Renato I. 
(1651-15/1 1737), di Oria, fu cardinale e 
diplomatico; — 16) Mezzo I. v. Impe- 
riale 9); — 17) v. Poggio Imperiale. 

Imperiali 1) sp. di pecore merinos 
chedànno una lana finissima ; — 2) Giov. 
Batt. I. (1568-25/51623), di Vicenza, me- 
dico, e poeta latino; medico e scrittore 
(«Museumhistoricam et physicum ») fu 
anche suo figlio Giovanni I. (m. 1664); 
- 3) gli I. (ant. Regno di Germania) le 
truppe dell'imperatore; — 4) Monete I. 
serie numismatica copiosissima, che si 
fa incominciare colle mon. di Pompeo 
Magno e che termina alla caduta del- 
l’Imp. Rom. d' Occid. (476 d. C.); sua 
naturale continuaz. è la serie bizan- 
tina (fino al 1453). 

Imperialino v. Imperiale 4). 

Imperialismo governo militare. 

Xmperialista partig. dell’ impero. 

Imperial Regio (Austria) titolo 
dell’ esercito {d' Austria-Ungheria) e 
degli uffici dello Stato. 

Imperial Standard (pron. —pi- 

-riell stenderd) (Inghilterra) la misura 
normale legale. 

Impèrio (Impèrium) 1) v. Impe- 
ratore 1) a); - 2) Impèro (v.); — 3) I. 
manliano comando dell'esercito estre- 
mam, rigoroso, come fu quello di Tito 
Manlio Torquato. 

Imperioso 1) di chi si crede in di- 
ritto e intende col fatto d’imporreagli 
altri i propri voleri; - 2) incalzante. 

Imperito inesperto. 

Imperituro (lat.) che non perirà. 

Imperium v. Imperatore 1) a). 

Imperizia ignoranza. 

Imperlare ornare con perle. 

Impermanente (lat.) incostante. 

EImpermieàAbile (lat.) 1) dicesi d. 
rocce difficili ad imbeversi ed a lasciar- 
si attraversare d. acque; — 2) dicesi di 
stoffa preparata in modo da non lasciar 
passare l’acqua. 

Impermutabile 1) che non può 
essere oggetto di permuta; - 2) stabile. 

Imperniare fermare, o unire per 
mezzo d’ un pernio. 

Impèro 1) Statoretto a monarchia, 
alla quale è preposto un imperatore; - 
2) esercizio d'un’ autorità suprema, e. 
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non contrastata; p. e. I. della ragione 
sulla volontà; - 3)(Prov. di Porto Mau- 
rizio) fiume, 14 km.; — 4) I. celeste V'I. 
Cinese; — 5) I. del fiorito Mezzo v. Cina 
1) a); — 6) /. Romano v. Roma (cenni 
stor.);-7) I. Rom. dei Franchi v. Fran- 
chi 8); — 8) I. Tedesco v. Germania 7); 
— 9) I. (Francia) il tempo in cui domi- 
narono Napol. I (1° I.) e Napo]. I_I (2° 
I.); - 10) Sacro Romano I. della Na- 
zione Tedesca nome ufficiale dell’ anti- 
co Regno di Germania, il cui capo ave- 
va il tit. d'imperat. romano (962-1806). 

IXmperscrutàbile dicesi di cosa 
che non si può arrivare a intendere, 
perchè superiore alla ragione umana. 

Impersonale 1) di verbo che si 
coniuga per la sola 3* persona del sin- 
golare, ossia che non ammette alcun 
soggetto personale (p. e.: piove); — 2) 
in arte, si dice di un modo senza origi- 
nalità; — 3) Conto I. quello di un depo- 
sito di merci, di un fondo e sim., senza 
riguardo a persone vive; — 4) Forma I. 
quella del verbo senza un soggetto per- 
sonale determinato (p. e. : si fece). 

Imperspìîcuo (lat.) non chiaro. 

Impertèrrito (lat.) che dinanzi al 
pericolo (o dinanzi ad un’ accusa) non 
dà segno di nessuna emozione. 

KImpertinenza l}atto, o discorso, 
col quale uno manca ad altri del dovu- 
to rispetto, o di riguardo; - 2) burban- 
z&; - 8) cosa fuori di proposito. 

Imperturbabile (lat.) che con- 
servain ogni circost. la quiete d. animo. 

Empèrvio dicesi di luogo che, o 
per la strettezza o per la particolare 
sua forma, non dà il passo a una cosa 0 
a una persona. 

Impestare 1) dicesi di cosa che, 
mescolata ad un’altra, le comunica 
qualità dannose o sommam,. sgradevoli; 
— 2) comunicare una malattia sifilitica. 

Impetigine (lat.) dermatosi con 
eruzione di vescicole, le quali conten- 
gono sierosità che si fa poi torbida, pu- 
rulenta, ein seguito si rompono dando 
luogo a croste giallastre, o verdastre. 

Impetiginoso che hal’impetigine. 

Impetigologìia trattato d. èrpeti. 

Impeto moto rapido e violento. 

Impetrare ottenere pregando. 

Impetrîitum auspicium (lat.) 
segno di bon augurio. 
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KLmphee (imfi) sorgo zuocherino. 
Impiallacciare, nella fabbric. 
dei mobili di legno, rivestirli di un le- 
gno più pregiato, ridotto per quest'uso 
in sottilissimi fogli, oppure con lamine 
di tartaruga, avorio e sim. 
Impianellare, nella costruz. d. 
case, chiudere con pianelle messe per 
piano gli intervalli lasciati fra’ travi- 
celli, nell’ armatura del tetto, 
Kmpiantare collocare, di primo 
ordinam. sulla pianta, o sulla base con- 
veniente, il filo di una scrittura, i pez- 
zi di una macchina, oi membri di al- 
cuna costruz., 0 le partite d' alcun li- 
bro al suo posto. 
Empiantire piantare di alberi. 
Impiantito il pavim. d. stanze. 
Impianto il 1° ordinam. di un ufli- 
cio, di un negozio, d'una amministr. 
Impiastrato del colore non bene 
allogato o non ben disteso dal pennello. 
Impiastro 1) v. Empiastri; — 2) 


midolla di pane, o farina di varia spe- 


cie, ridotta in pappa, da applicarsi co- 
me ammoliiente; — 3) rimedio blando. 

Impiccamento y.Appiccamento. 

Impiccata 1) Parola I. messa fuo- 
ri di posto; — 2) Parte I., in musica, 
troppo alta. 

Impiccati, Andreino degli, — An- 
drea dal Castagno (v. Castagno 5)). 

Impiegato 1) chi ha un impiego; 
- 2) v. Concetto; - 3) v. Ordine. 

Fmpiè go 1) ufticio pubblico ; — 2) di- 
cesi pure di qualunque opera fissa e re- 
tribuita, che sì presti in servigio d' isti- 
tuti non dipendenti dallo Stato, o d'a- 
ziende private; — 3) I. deldanarodicesi 
di qualunque operaz. diretta a ricavar- 
ne un frutto. 

Xmpietrati, Fregi, dicevansi, nel 
Trecento, in Toscana, le fasce di mar- 
mo ìintarsiate con disegni a vari colori. 

Imipietta=Implicita (v.). 

Lumpingere (lat.) urtar contro. 

Impinguare render grasso. 

Impinguentisost.cheingrassano. 

Impinguire diventar grasso. 

Impiolare dicesi di grani e fratti, 
che, essendo ammassati, incominciano 
a vegetare per riscaldan., e talliscono. 

Impiombare 1) dei ferram. che si 
fissano al muro, riempire con piombo 
fuso lo stampo praticato nella pietra in 
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cui 8’ introducono, perchè vi stian sal- 
di; - 2) dei denti, empire con mòàstice, 
o foglia di oro (Indorare) o d'argento 
(Inargentare) il vuoto formato in essi 
dalla carie; - 3) congiungere senza no0- 
do, cioè per semplice intrecciam., due 
fili, due legnuoli, due corde, o i due ca- 
pi di una corda; - 4) suggellare a fuoco 
col piombo; — 5) Y. a occhio, in mar., 
unire due canapi con un capo solo, la 
cui cima si vuole ridotta a cappio fermo. 
Xmpiozzata bastione di legno. 
Impiumatunral'operaz. di risciac- 
quare seta, o lana, in un bagno, per 
darle il 1° fundo del colore (Impiumo). 
KmplacaAbile (lat.) ostinato. 
Emplicante si disse p. ripugnante. 
Implicanza contradizione. 
Tanplicare 1) tirar dentro uno in 
affare, da cui può venirgli danno; - 2) 
detto di questioni, quando una 1 non 
si può risolvere senza risolvere insieme 
la 24; — 3) I. contradizione dicesi di un 
discorso con cui si affermano cose che 
si escludono scambievolmente. 
ITmplicita specie di accomenda. 
KLmplicito (lat.) non espresso, ma 
che naturalm. si desume come conse- 
guenza legittima. 
Implorare(lat.) chieder pregando. 
Ximplume (lat.) che non ha ancora 
messo le penne. 
Impluvio v. Compluvio. 
Impoggiare, in mar., volgersi col 
bastim. a seconda del vento. 
Impolîtico (Antipolìtico) 1) con- 
trario alla bona politica; - 2) di conte- 
gno, o discorso, tale da far nascere in 
altri disposiz. contrarie al fine che si 
vuol conseguire. 
Impomiciare = Pomiciare (v.). 
Imponderà bili (lat.; == non pesà- 
bili) si dicev. i 4 supp. fluidi producenti 
la luce, il cal., l'elettric. e il magnetis. 
Imponente dicesi di cosa che fac- 
cia sull’animo nostro un'impressione 
tale, che 1’ obblighi a riconoscere, qua- 
si suo malgrado, il valore, l'importan- 
za, la grundozza della cosa stessa. 
Imponibile 1) che si può gravare 
d'imposte; -— 2) /fendita I. sulla quale 
si paga, e a cui si commisura l'imposta. 
Impopolare che non è ben visto 
dal popolo, specialm. in quel che con- 
cerne la cosa pubblica. 
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Iupopparsi (Accularsi) dicesi d. 
bastim. che pendo d. parte di poppa. 

Imporceatore (Puglie) aratore. 

Imporchima (Puglie) aratura. 

KImporporare fare che una cosa 
prenda un colore come di porpora. 

Imporrare, degli alberi e ddi le- 
gnami, l'alteraz. in essi prodotta dal- 
l’azione prolungata dell’ umidità. 

Imiporre 1) gravar d'imposta; - 
2) v. Imponente. 

Ymportazione il ricambio dell'E- 
sportazione (v.). 

Importo la totalità della somma 
dovuta, calcolata sui prezzi specificati, 
o sulle diverse partite comprese mel 
medesimo conto. 

Importnuono dicesi di luogo privo 
delle qualità necessarie a buon porto. 

Imposizione 1) pubbl. gravezza; 
- 2) in tipogr., la preparaz. regolare 
delle pagine componenti una forma 80- 
pra il piano delle macchine da stampa; 
- 3) I. delle mani in segno di benediz. 

Kmpossìbile, Problema, tale che 


ne'suoidati ammette una contradizione. 


Impossibilità 1) /. fisica (I. ma- 
teriale) che eccede le forze naturali del- 
l'omo o delle cose; — 2) I. morale che 
si oppone nil’ esperienza delle ordinarie 
leggi che governano gli atti umani. 

Imposta 1) gravezza pubbl.; con- 
tribuzione: quello che il cittadino in 
proporz. del suo avere deve pagare 
allo Stato; - 2) serratura; - 3) mera- 
bratura sporgente, sulla quale si ap- 
poggia l'arco; - 4) (Pulvinare) la su- 
perficie superiore dei piedritti donde 
principia la vòlta ; - 5) I. diretta quella 
che si domanda al cittadino singolarm. 
e nominatam., sia ch'egli possieda un 
fondo o una casa, 0 eserciti una pro- 
fess., un'arte, nn mestiero, o, infine, 
viva della rendita dei suoi capitali; in 
tutti i quali casi il contrib. e l'agente 
lella finanza sono in relaz. diretta, in 
quanto che il primo è chiam. a pagare 
al secondo, giusta un ruolo dove sta 
inscritto il suo nome, il titolo é l’ en- 
tità della tassa che gli è attribuita; 
- 6) Z. indiretta quella che colpisce le 
ricchezze nei consumi, o nella circolaz., 
7) I. progressiva quando la misura per- 
centuale aumenta coll’aumentare della 
ricchezza ; - 8) Z. reale quella dovuta, 
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non dal proprietario, ma dalla proprietà 
(p. e. VI. fondiaria). ° 
Impostami tutto il lavoro di le- 
gname agli usci. e alle finestre. 
Impostare 1) in archit.,. appog- 
giare, e si dice di opere murate che 
devono essere sostenute da altre; - 
2) in mar., mettere sulle taccate a suo 
luogo nel cantiore il bastim. da co- 
struire o riparare; - 3) 7. a libro aprire 
nel libro maestro un conto speciale; - 
4) I. il tacco, in calzo]., mettere i pezzi 
dicuoio uno sopra l’altro, che poi, cuciti 
e ritagliati, formano il tacco; — 5) I. un 
conteggio scrivere i numeri sui quali 
deve farsi l' operaz.; - 6) J. un lavoro 
prepararne e disporne le parti; perchè 
altri poi lo eseguisca; - 7) /. un proble- 
ina scrivere le formole per la soluzione. 
Impostarsi 1) atteggiarsi ; - 2) col- 
locarsi in posizione coll’ armi pronte. 
Tmponstato messo in posizione. 
Inipostaiura l’operaz. dell'impo- 
stare, il modo come è, e il punto dove 
è impostata la cosa di cui sì parla. 
Tnmnponste v. Imposta. 
KEmposti contribuenti. 
Impostori 1) spacciatori di menzo- 
gne ; - 2) Libro dei Tre T. famoso libro 
del 16° sec., la cui idea derivò dal fatto 
dell'avere il papa Gregorio IX attrib. 
(1239) all’imper. Federico II l'asserz. 
che Mosè, Cristo e Maom. erano stati 
tre I.; la 1 ed. a stampa, del 1598. 
Fmpotenza 1)l'impossibilità d'un 
organo od apparecchio a compiere la 
sua funzione; - 2) l'inettitudine nel- 
l’omo a generare per difetto del mem- 
bro, debol., vecchiaia, o influenze mo- 
rali (ripugnanza, sfiducia di sè stesso). 
ImpraticAbile 1) di luogo, per 
cui non si può passare; - 2) di peras., 
con cui non conviene avere familia- 
rità; - 3) di mezzo, che non si può © 
che è sconveniente usare. 
Imprecare dire imprecazioni. 
Imprecativoche dinotaimprecaz. ‘ 
Imprecatdrioche hadell'impreo. 
Imprecazione augurio di male 
gravissimo che si fa apostrofando qual- 
cuno nell’ira; è pure una fig. retorica. 
Imprecisione difetto di precision. 
Impregiudicata dicesi una que- 
stione a cui non si estende l'effetto di 
Aecisioni che riguardano altri punti, 


. 
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Impregiudicato dicesi un diritto 
che non risente pregiudizio per fatti o 
disposizioni sopravvenute. i 

Impregnazione (lat.) 1) imbibi- 
zione; -— 2) fecondazione. 

Impremeditato non premeditato. 
Imprendìbile di fortezza o posiz. 
che non si crede possibile espugnare. 

Imprenditore v. Impresa 4). 

Empresa 1) azione che ha un fine 
importante e piuttosto lontano, che 
presenta grandi diffic., e non è senza 
rischi; — 2) azione memorabile; - 83) 
opera che taluno ({mpresario) s’ inca- 
rica di fare per un prezzo convenuto; 
- 4) l'impianto di un' officina, di un'’in- 
dustria, di un negozio qualunque ; chi 
lo fa dicesi Imprenditore; - 5) l’eserci- 
zio d’ un teatro, o di altro pubbl. spet- 
tacolo ; chi lo fa dicesi Impresario ; — 6) 
l'appalto di un pubblico servizio ; chi 
l'assume: Appaltatore; - 7) società 
che si costituisce a tutto suo rischio e 
pericolo per la prestaz. di un pubblico 
servizio; — 8) v. Divisa 2). 

Impresario v. Impresa 8) e 5). 

Impresatura (Veneto basso) è la 
riduz. d. sup. vallive ad appezz. regol., 
per lo più rettang., circondati da fossi. 

Imprescindìbile (lat.) che non si 
può separare (lasciar da parte). 

Imprescrittibite (lat.) non sog- 
getto a prescrizione.. 

Xmpressionabile dieesi di pers. 
nella quale la più leggiera impressione 
basta a eccitare il sentimento, a deter- 
minare il giudizio, o la volontà. 

Impressione 1) effetto prod. sul- 
l'organismo anim. dall'azione d. corpi, 
seguìto immediatam, dalla sensazione; 
- 2) azione d'una cosa s’' un’altra, la 
quale ne conserva la forma; - 3) im- 
pronta più o meno profonda alla super- 
ticie di diversi organi; - 4) stampa; - 5) 
Di prima I. chi giudica secondo il pri- 
mo effetto che una cosa produce sull’ a- 
nimo, e senza rifletterci; — 2) Far I. sul 
nemico romperng l’ ordinanza. 

Impressionismo scuola di pitt. 
contemporan. (frane.) (Impressionisti) 
che si sforza a rappres., non la natura 
qual’ è (o almeno quale ci si rivela dalla 
nostra educaz. estetica), ma un aspetto 
sintetico, fugace di essa; capo di tal 
scuola: Edouard Manet. 


Impresso stampato. -. 
Kmpressore stampatore. 
Empréstito v. Mutuo; Prèstito. 
Imprevidente è chi, guardando 
solo al presente, non consid. gli effetti 
lontani delle sue deliberazioni, 
Igoprimatur (lat.)=si stampi. 


Imprimere 1) v. Carattere 4); -— 


- 2) I. il moto comunicarlo. 


Imprimitura la preparaz. che si . 


dà alla tela per dipingervi sopra. 
Improbità malvagità. 
Improduttivo che non dà frutto, 
KImpronta 1) traccia lasciata da 
un corpo sopra un altro col quale aia 
stafo a contatto; - 2) nelle monete, 
è l'insieme del tipo e della leggenda; 
— 3) in tipogr., a) il rilievo a tergo delle 
cose stampate; d) quella matrice che 
si ottiene dai tipi mobili per ridurla 
a lastra stereotipa o in un galvano- 
tipo; —4) I. del pollice (bagnato d'inch., 
su di un foglio) serve, dicesi, in Cina, 
come segno sicuro per riconoscere un 
delinquente in qualsiasi occasione; - 
5) I. del vaiolo le cicatrici lasciate dalle 
pùstole ; - 6) I. elettrica quella che si 
trae p. m. della scarica elettrica sulle 


stoffe, sui cartoni e sim.; - 7) I. fisica” 


traccia lasciata dagli agenti fisici; - 8) 
I. fisiologica traccia di un lavoro ese- 
guito dall’omo o dagli anim. e conserv. 
nei terreni compon. la crosta d. globo. 
Improntità dini atti mal consigl. 
Impronto l' accomodatura che fa 
l’impressore prima d. tiratura per ot- 
ten. la stampa d' un colorito regolare. 
Improperi versetti che si cantano 
nella chiesa con voce sommessa e fie- 
bile la mattina del venerdì santo; con- 
teng. rimproveri paterni e affettuosi di 
Dio agli Ebrei per la loro ingratitud. 
Improprietà l'usare parole e lo- 
cuz. in signific. div. dal loro proprio,’ 
Improvvideo imprevidente. 
Emprovvisare 1) di versi, discorsi 
e sim., comporli senza preparazione e 
e nel tempo stesso che si pronunziano; 
— 2) in mus., sopra un dato tema eser 
guire una sonata a fantasia. 
Improvvisateri poetiche improv- 
visano ; furono famosi in Italia: a) Nic- 
coiò Leoniceno di Lonigo, 15° sec.; è) 
Serafino Aquilano (m. 1500); c) Bern, 
Accolti di Arezzo (m. 1534); d) Aurelio 
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Brandolini di Firenze (m. 1497); e) Ma- 
rio Filelfo (m. 1480); Y) il celebre Bra- 
mante; g) Cristoforo Fiorentino, detto 
l’Altissimo, autore del romanzo caval- 
leresco « I Reali di Francia; » A) Prm- 
filo Sasso di Modena (fine 15° sec.); 1) 
Ippolito Ferrarese, a Lucca (m. 1534); 
j) Silvio Antoniano abruzzese (23 metà 
16° sec.); %) Paolo Rolli di Todi (1687- 
1767); Maddalena Morelli Fernandez 
(Corilla Olimpica), di Pistoia, coronata 
da Pio VI (1776) in Campidoglio; m. 
1800 a Firenze; m) Francesco Gianni 
(v.); n) Tommaso Sgricci di Castiglion 


Fiorentino (1788-1836); 0) Luigi Cicconi. 


(y.); p) Teresa Bandettini (v.); g) Gian- 

nina Milli di Teramo (1827-88), m. a Fi- 

renze (di lei scr. Rigutini, 1889). 
Emprunto che pende più a prua. 


Impruneta (Firenze) fraz. del Co- - 


mune di Galluzzo 5000, borg. 2500 ab. 

Impùberi sono i maschi minori di 
anni 14 e le femmine min. di anni 12. 

Impugnare negare recisam. che 
una cosa sia come si afferma da altri. 

Impugnate, in araldica, diconsi 
le armi unite e incrociate insieme nel 
centro dello scudo. 

Impugnativa disentenzaatto 
per cui si chiede al giudice superiore la 
riforina o l'annullamento di una sen- 
tenza del giudice inferiore. 

Impugnatura, di un'arme, la 
parte dove si afferra, per adoperarla. 

Impulsione nel moto rettilineo di 
un punto materiale dovuto a una forza 
costante agente nella direzione d. mo- 
vimento, è il prodotto della intensità 
d. forza per il tempo durante it quale 

na gisce; se la forza è variabile, di- 

esi ImpulsooI. elementare il prodotto 
dell intensità della forza, alla fine di un 
tempo qualunque, per l'elem. di tempo. 

Impulslvo dicesi ciascuno d. atti 
che sì compiono indipendentemente e 
anche malgrado la volontà. 

Impulso v. Forza 15); Impulione. 


Impunitaàilsottr.auna pena merit. 


Impuntarsi, dicono i cacciatori, 
delle starne, quando, dopo aver pedi- 
nato, si fermano a un tratto. 

Impuntire ]) cucire sacconi a pun- 
ti staccati; - 2) cucire dune pezzi di pan- 
no o d' altro, messi l'uno sopra l’altro, 
a punti piuttosto fitti. 


Impuntura cucito a punti fitti e 
sempre nel medesimo verso. 

Impurismo linguain cui sono me- 
scolati barbarismi o errori di gramma- 
tica (chi l’usa: Impurista). 

Imputabilità il concorso d. con- 
dizioni necessarie perchè una persona 
possa tenersi come responsabile delle 
proprie azioni davanti alla legge; le 
cause che escludono o diminuisconol'I. 
Sono : infermità di mente, ubbriachez- 
za, disposiz. d. legge, ordine dell' anto- 
rità, legittimadifesa, stato dinecessità, 
eccesso scusabile, provocaz., errore di 
persona, età minore, sordomutismo. 

Emputatopersona chiamata in gin- 
dizio per rispondere di un delitto. 

Amputazione 1) l' indicare alcuno 
come reaponsabile di un fatto; - 2) /. 
dei pagamenti la dichiarazione per cni 
il debitore, che ha più debiti d. stessa 
specie, fa conoscere quale debito inten- 
de sodisfare; - 3) /. di quota ereditaria 
il dovere che ha il figlio, o l’ ascenden- 
te, il quale venga alla successione, an- 
corchè con beneficio d'inventario, in- 
sieme co' suoi fratelli e sorelle, o loro 
discendenti, di conferire a' suoi coeredì 
tutto ciò che ha ricevuto dal defunto 
per donazione sì direttamente come 
indirettamente, eccetto che il donante 
abbia aitrim. disposto ; v. Collazione 1). 

Imputrescibile (lat.) che non può 
imputridire. 

Impuzzare (Sardegna) far macera- 
re in acqua di finme la canapa o il lino, 

Kmre Alexander (n. 1820) filologo e 
critico letterario ungherese. 

Emrus=Imbro (v.). 

Imsa (Russia) afti. di sin. d. Sura. 

Imat (Tirol, n.-0.) 1) distr., 23.330" 
a. (13,7 p. km. q.); — 2) c. 2400 a.; 8269, 

Imute = Imbotep. 

Emvro=Imbro (v.). 

In, in chim.,= Indio. 

Enaba (Giappone, Saniodo) prov., 
170.000 ab.; città princip. Tottori. 

InabbordaAbile (franc.) a cni non 
ci si può accostare. 

Inabilitato chi è stAto dal tribu- 
pale dichiarato incapace all’ esercizio 
di certi atti giuridici. 

In abrupto necessitatis (lat.) 
= nel caso di estrema necessità. . 

Tn abatracto (lat.) in astratto. 
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Tnaccessìbile (lat.) a cui non è 
pgssibile di arrivare. 

Inacetire (d. vino) prend, il forte. 

‘Imacidire 1) di sostanze, che pren- 
dono un sapore acido ; — 2) di cibi, che, 
non bene digeriti, produe. acidità. 

Inaco 1) figliuolo dell'Oceano e di 
Teti, fu il 1°re di Argo; — 2)(Argolide) 
fiume; ora Panitza. 

Inadeguato (lat.) che non è pari 
al merito; che rimane al di sotto di cid 
che la cosa richiede. 

Inadempimentola mancata ese- 
cuzione di un dovere giuridico. 

In agòne (lat.)=in agonia. 

Inagrestire dell'uva quando ha 
già formato ilchicco e si. avvicina alla 
maturaz.; 0 che cresce senza arrivare 
a perfetta maturazione. 

Inàgua (Babama) 2 isole: Grande 
I., 1723 km. q. ; 1500 ab.; Piccola I. 

Inalazione v. Atmiatria. 

Inalbare diventar bianchiccio. 

Inalberare 1) in mar., a) salire 
sugli alberi; d) alzare al posto gli albe- 
ri: c) levar su ritti sul bancoi remi, 
‘ per accingersi a vogare, o p. saluto; 
- 2) £. la bandiera levarla in alto. 

Inalberarsi=Impennarsi (v.). 

In albis (lat.) 1) di libro, =non le- 
gato; - 2) v. Albis 3) e 4). 

Inalidire divent. Alido (v.). 

Inalienàbile che non sipuò alien. 

\EnalteraAbile che non si può alter. 

Enalveare immettere le acque di 
un fiume, diun lago o sim. in un letto 
scavato apposta. 

Inama Vigilio, di Trento (n. ?/12 
1835), grecista, prof. all’ Accad, di Mila- 
no; ser.: Manuale di letter. gr. (Hoep.). 

KInam bile dicesi di cosa che prod. 
sensazione tanto e quanto sgradita. 

Inama Sternegg, Karl Theod. 
von, di Augusta (n. 29: 1848), econo- 
mista, dal 1881 dirett. dell’ Uff. di Sta- 
tist.a Vienna; scr.: Deutsche Wirt- 
schaftsgeschichte (1879 e seg.). 

In ambiguo (lat.)=in dubbio. 

Inamidare dar l'am. a. biancher. 

Inamovibite 1) dicesi dell’ impie- 
gato che non può -esser rimosso o dal- 
l'ufficio o dalla sede; —- 2) Apparecchio 
I.(gessato, al silicato di potassa e sim.) 
- che serve a mantener una parte nel- 
l'’immobilità necessaria alla guarigione. 
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Inane vano; vàcuo. 

Inanimato non dotato o privato . 
di vita. 

Tnanita vacuità. 

Inanizione sfinimento per manca- 
ta nutrizione. 

In antecessum (lat.) = anteci- 
patamente. l 

EInantennare metter s, antenna. 

Inappellabile detto di giudizio, 
o sentenza, contro cui non si può ap- 
pellare; definitivo. 

Inappetenza=Anoressìa (v.). 

Inapprensîìbile (lat.) che non si 
può prendere; che non si può capire. 

SnapprezzaAbile 1) tanto piccolo 
che non merita se ne tenga conto; - 2) 
impagabile. 

Inapprodabile diluogo ove non 
si può approdare. 

InappuntAbile esente da qua- 
lunque biasimo o censura. 

InappuraAbile che non si può met- 
tere in chiaro. 

"KnarAbile incapace di coltura. 
Inarato senza coltura.. 
Inarcamento curvatltra. 
Inarenare empir di rena. 
Inargentare 1) distendere l'arg. 

ridotto in foglia sopra una superf. in 
modo che vi aderisca e la rivesta tut- 
ta; - 2) (denti) v. Impiombare 2). 

Inaria (Afr.) v. Limmu. 

Inaridire far divent. arido. 

InArimie v. Ischia (isola). 

Im armis (lat.) = sotto lo armi. 

Inarmbònico =Disarmonico (v.}. 

Inaro capo d. tribù libiche sogget- 
te all’ Egitto, si ribellò, insieme con 
Amirteo, 459 a. C. contro i Persiani, e 
li vinse; ma fu poi vinto, fatto prigio- 
niero e crocifisso (455). 

In Arte Libertas (lat.; = nell’ar- 
te libertà) nome d’una società per espo- 
siz. di belle arti, a Roma. ‘ 

Inarticolato 1) che non ha arti- 
colazioni; — 2)indistinto (n. pronunzia). 

In articulo mortis (lat.)= agli 
estremi di vita. 

Knastare mettere sull'asta (p. e. 
la bandiera; la baionetta sul fucile). 

In astratto in generale; conside- 
rato in sè; senza riguardo alle circo- 
stanze concrete. . 

FnattacceAbile sì bene munito per 
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natura e per arte, da non potersi in 
alcun modo offendere. 

Inattendìbile che non merita di 
essero preso in considerazione. 

Inattivo inoperoso. 

TnattuAbile che non si può mette- 
re in atto. 

In audace» non est audacia tuta 
(lat.; Ov. Met. 10, 544)=contro gli au- 
daci non è sicura l’ audacia. 

Inaudito 1) non più udito; mara- 
viglioso ; quasi incretibile; — 2) senza 
essere ascoltato. 

Inasugurale per inaugnrare. 

Innugurave 1) (lat.) consultare 0 
prendere gli augurii; consecrare; de- 
dicare; — 2) si dice d. riunioni e ceri- 
monie, che sogliono farsi la 18 volta che 
un'opera pubblica, condotta a termine, 
viene messa all'uso pubbl.; e così di 
quelle che si fanno quando si dà prin- 
cipio a lavori, studi, esercizi e sim., 
che devono durare qualche tempo; — 3) 
dicesi dei primi atti di un governo in 
quanto servono a dare indizio di ciò che 
possa aspettarsi per l'avvenire. 

Innurare (lat.) indorare. 

Innuspicato che comincia male. 

Inavasciro Co (Giappone, Iva. 
sciro) lago. 

Inavvertito che sfugge all’ atten- 
zione, o che non la richiama. 

Inazione inoperosità. 

In banco (Inghilterra) dicesi del- 
l'Alta Corto quando siede come corte 
d'appello in materia penale. 

In barba per dispetto. 

In bianca v. Stampare. 

In bianco, Gira, cessione di cam- 
biale colla semplice firma del girante. 

En bond (inglese) sotto suggello 

. ella dogana. 

Inca 1) v.Incas; - 2) (Mallorca) cit- 
tà, 6820 a.; — 3) (Chile) lago, 24 km. q. 

Incaglio 1) fermata di un bastim. 
tra le secche; — 2) ostac.; impedimento. 

EIncalco, in fond. di caratteri, il 
imovim. che si dà alla forma dopo che è 
gettato il metallo, per farlo scorrere alla 
matrice, in cui è impressa la lettera. 

IncalcolAbile di quant. grandis., 
da non potersi esprimere con numeri. 

Incalescenza(lat.) riscaldamento. 

Incamerare trasferire nello Stato 
il possesso dei beni di enti morali. 


Incamiciata = Scamiciata (v.). 

Incamiciatura v. Camicia 2). 

Incamminati v. Caracci. 

Incampanato dicesi un pezzo di 
artiglieria foggiato alabbro di campana 
in fondo dell'anima. 

Incanalare l) far entrarele acque 
in uno o più canali artific.; — 2) in mar., 
navig. al largo da capo a capo; - 3) 7. 
un affare metterlo in corso regolarm. 

Incanalatura l’incavo su cui 
scorre un oggetto mobile. 

Incancherire di piaga che volge 
al maligno. 

Incanecrenire di piaga che divie- 
ne cancrenosa. 

Incandescente(lat.) dicesi di me- 
tallo riscaldato al massimo grado da 
parer bianco. 

Incandescenza 1) grado estremo 
di riscaldam. d. corpi (Bianco di fuoco); 
- 2) Lampade ad I. le lampade elettri- 
che dove un esile filo di carbone è resa 
incandesc. dalla corr. che lo percorre. 

Incannaggio l'operaz. di mettere 
(medianto l' Incannatoio (sp. di arco- 
laio]) sopra rocchetti il filato. 

Incannata quel tanto di filo che 
sta sull'incannatoio; e il lavoro che 
occorre per mettervelo. 

Encannatoio v. Incannaggio. 

Incannatore l'operaio che fa l’in- 
cannaggio. 

Incannucciata,inchir., apparec- 
chio, fatto con assicelle, alle fratture. 

Incantato 1) nelle favole dei ro- 
manzi cavallereschi, dicesi di luogo 
(Castello, Palazzo, Bosco,...) pieno di 
maraviglie e di portenti per effetto di 
arte magica; — 2) venduto all’incanto. 

Incantesimo magìa. 

Incanto 1) magia; — 2) l’esposiz.in 
vendita di un bene mob. od immobile, 
perchò sia aggiudicato al miglior offo- 
rente; — 3) Itompere VI. tar cessare la 
illusione in cui uno viveva. 

Incapace la persona che non può 
compiere alcunatto giuridico, o che può 
compiere soltanto certi atti giuridici. 

Incapestrarsi dicesi di un cavallo 
che, facendo qualche movimento, men- 
tre è attaccato nella scuderia od in al- 
tro lnogo mediante corda o catena, in- 
cavalca una gamba alla corda stessa e 
si produce nna ferita (Incapestratara). 


Enc 


En capita (lat.)=per capi. 
Xn càApite (lat.), aggiunto a nomi 
d'ufficio, = superiore a tutti gli altri. 
Incaponare in mar., bozzar l'àn- 
cora colla bozza di capone. 
Incaponire ostinarsi. 
Incappellare, in mar., mettere 
alla testa di un albero, di un pennone, 
lì un'asta e sim. il cerchione {Incap- 
pellat.) A. canapi ravvolti a ghirlanda. 
Incappucciarsi vizio d. cavallo, 
che consiste nell'abbassare la testa fra 
le gambe anteriori rifiutandosi di obbe- 
dire ai richiami del cavaliere. 
Incarcecramento |) ritenz. della 
placenta nel fondo dell'utero; - 2) stroz- 
zamento dell’ ernia. 
Incardinarksidic.di dottr.,accenn. 
al princ. fondam. sul quale essa poggia. 
Incaricato ]) v. Incarico; — 2) I. 
d'affari v. Ambasciatori 1) d);-3) Pro- 
Sessore I. nella classificaz. dei docenti 
d. scuole secondarie e super. italiane, 
il 3° grado; non ha diritto a pensione. 
IncArico facoltà che nno {Inca- 
ricato) riceve, e impegno che assume 
di fare una data cosa, in nome e per 
conto di un'altra persona. 
Incarnanti 1) rimedi che fanno 
carne; — 2) rimedi che promuovono la 
grannlazione delle ferite 
Incarnare 1) produrre carne; fe- 
condare; concepire; - 2) /. un pensiero 
condurlo al fatto. 

Incarnatino colore sim. a quello 
(1, pelle del viso nelle pers. giov. e sane. 
EIncarnativo che produce carne. 

FIncarnato 1) colore rosso vivo; - 
— 2) rossore; - 3)= Incarnatino (v.); — 4) 
dicesi d'una persona che ha un vizio, 
un difetto, e n'è quasi la personificaz.; 
— 5) Verbo I. G. Cristo da Dio fatto omo. 

Incarnnzione 1) v. Incarnare ; — 
2) v. Anno 2); - 3) I. d’un dio (antico 
Egitto)si credeva avvenisse peldio Fta 
nel bue Api (adorato a Menfi), pel dio 
Osiride nel bue Mnevis (adorato a Elio- 
poli) e pel dio Khem nella Capra (ador. 
a Mendes); - 4) Mistero dell’ I. l' atto 
divino pel quale il Verbo eterno (Gesù 
Cristo, la 2* personà [Figliuolo] della 
Santiss. Trinità) si è fatto omo a fine 
di operare la redenz. del genere umano 
(Et Verbum caro factum est {[Evang. 
San Giov. 1, 14)); festa !/1. 


— 1672 — 


i 


Ine 





Incarnirsi dicesi dell’ unghia del 
piede che compenetra n. carne dei diti. 

Incarognirsi 1) di cavallo che va 
perdendo ogni pregio; — 2) di malattia 
ostinata, che tende a farsi cronica. 

Incartade(tranc.)=insultoatroce, 
repentino e senza motivo. 

Incartamento le carte e i docu- 
menti relativi a un affare. 

Incartapecorita dicesi la pelle 
divenuta adusta per vecchiezza. 

Tncartati, Ben, si dicono i bozzoli 
del baco da seta, quando presentano 
bona resistenza allo schiacciamento. 

Incarto 1) più carte in una busta; 
— 2) la consistenza come di carta cho 
prendono i bozzoli; - 3) Prendere l' I., 
ticono le stirat., d. biancherie quando 
hanno avuto troppa salda. 

Incartocciato avvolto a guisa di 
cartoccio. 

Incartonare mottereicartoni tra 
una pezza di panno el’altra, prima che 
vadano nello strettoio. 

Tneas 1) gli antichi sovrani d. Perù, 
da Manco Capace (c. 1000 d. C.) fino ad 
Atahualpa (13° inca), a cui 1533 gli Spa- 
gnoli to)s. il regno ela vita; - 2) Strada 
degli I. sul dorso delle Ande attrav. 
quasi 20 gradi di latitudine, ancora 
adesso in qualche parte battuta. 

Incassato 1) si dice di un fiume, 
quando scorre tra sponde, argini, 0 
muri che ristringono il letto; - 2) in 
arald., si dice dello scudo, quando è 
partito di 2 smalti, de’ quali uno entra 
nell'altro con un’ appendice, che forma 
una mezza fascia. 

Incassatore 1) negli arsen., l'ope- 
raio che lavora le casse delle armi da 
fuoco; — 2) il mastro d'ascia che attendo 
all’ opera delle cassette e dei rombagli 
nella riparazione dei bastimenti., 

Encassatura incavo. 

Incasso 1) il prodotto d. riscossio- 
ni; - 2) Effetti all’ I. titoli che si pre- 
sentano per la riscossione. 

Incanstellamento fortificazione. 

Encastellatura la forma viziosa 
che prende lo zoccolo del cavallo per 
ferratura stretta. 

Incastonare ferm. nel Castone(v.). 
Incastratura piccola custodia di 
reliquie, nelle pietre dell’ altare. 

Incastre 1) foro v intaglio fatto in 
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un pezzo, per l’ inserzione (Incastrare) 


di un altro; — 2) il filetto dove entra il - 


cristallo degli orioli da tasca ; — 3) arn. 
da maniscalco, per pareggiare ì' ugna 
del piede dei cavalli; - 4) ciascuno di 
quei puntelli che sorreggono il pozzo 
della mina; - 5) (Camp. di Roma, Ar- 
dea) fiume, 21 km. 

Incatenare, in tipogr., porre fra 
le righe le interlinee di due pezzi di 
lunghezza diversa in modo alterno. 

Incatorzolire raggrinzarsi. 

Incatramare spalm. di catrame. 

In cauda venenuna (lat.)=nella 
coda sta il veleno; cioè, nell'ultimo sta 
la difficoltà e il pericolo. 

IncaAvalcare 1) porre un pezzo di 
artiglieria sul proprio affusto ; -2) I. la 
maglia (Scavalcare la maglia) dicesi di 
2 maglie che nel fare ia calza si unisco- 
no, saltando quella di mezzo. 

Incavalcato la maglia incavale. 

Incavallare soprapporre. 

Incavernatura affossam. nell’ a- 
nima del cannone dopo molti tiri. 

Incavo 1) (Puntale) altezza del ba- 
stim. al disotto del 1° ponte fino alla 
chiglia; - 2) delle vele, il seno in cui ri- 
cevono il vento ; - 3) Z. orbicolare l’al- 
largam. che soffrono le artig]. nell’ ani- 
ma; - 4) Bell’I. di vita, di donna, lo 
sporgere grazioso del fianco al disotto 
A. cintura ; - 5) Lavoro d' I. quello che 
si fa per via di ruota nelle pietre dure, 
gemme e sim., non di rilievo ma affond. 

Incèdere camminare con gravità. 

Incendiario 1) atto a cagionare 
incendio ; - 2) reo d' appiccato incen- 
dio; — 3) Scritto I. per eccitare il popo- 
lo a ribellione. 

Incendio 1) /. di Borgo (Vaticano) 
grande affresco rappresentante l'I. del 
Borgo di San Spirito a Roma, spento 
per miracolo dal papa Leone IV (847); 
nel mezzo del quadro è una figura di 
donna famosa sotto il nome di Portatri- 
ce d'acqua; il quadro stesso è allusivo 
all’I. che minacciava l’ Europa sotto 
Leone X e che da questo fu spento; - 
2) I. sotterraneo avviene quando dei fi- 
loni di carbon fossile per entrata d’aria 
prendono fuoco ; uno di sì fatti incendii 
‘ può durare anche per secoli ; — 3) v. A p- 
piccatoincendio; - 4) Assicurazione con- 
tro î danni d’ T. contratto, conchiuso 


. 
per un tempo determ. e mediante un 
documento (Polizza), in cui si conten- 
gono le condiz. dell' assicurazione, pel 


‘quale la parte assicuratrice, che per lo 


più è una società per azioni (anche coo- 
perativa; in certi paesi anche Io Stato, 
o la Provincia), si obbliga, verso un 
compenso (Premio), regolato secondo il. 
rischio, di risarcire alla parte assicura- 
ta il danno a questa toccato nei beni 
mobili (Ass. mobiliare) o immobili (Ass. 
immobil'are) per I. avvenuto o per le 
conseguenze di questo; ebbe orig. in 
Inghilterra nel 17° sec. ; — 5) Estinzio- 
ne d' I. v. Pompieri; - 6) v. Fuoco 45). 
Incenerata cenere con acqua. 
Incenerimento=Incineraz. (v.). 
Incensare nella Chiesa cattol., il 
bruciare incenso in appos. vasetto (In- 
censiere, Turrìbolo) alle sacre funzioni. 
Incensione arsione. 
Incenso 1) (Manna d'TI.; Olibano; 
Resina comina) resina della Boswellia 
(v.);- 2) (Roma ant.) chi sì sottraeva al 


‘ censo; come indegno della cittadinan- 


za, era venduto in schiavitù. 

Incentivo (lat.) stimolo. 

Incentrare=Accentrare (v.). 

Inceppato 1) avvolto al ceppo; - 
2) dicesi di chi manca di disinvoltura; 
— 3) Stile I. non sciolto; non spedito. 

Inceppatura gravezza al capo. 

Incerato tessuto impermeabile. 

Incerta, Opera, muro fatto con 
pezzi amorfi. 

Incerti i guadagni eventuali in nu 
uffizio oltre gli assegnam. fissi. 

Incerto, Piazza che dà l’,in Borsa, 
è quella che nel cambio fornisce il ter- 
mine mobile per il confronto; quella 
invece la cui moneta serve di termine. 
fisso per il confr., si dice Piazza che dà 
il certo; p. e. pel cambio fra Parigi e 
Londra il termine fisso per il confr. 
(Certo) è la lira sterlina, il termine mo- 
bile (Incerto) il suo valore in franchi ; 
quindi Parigi dà sempre a Londra l'I. 
e Londra a Parigi il Certo. 

Incesso l’ Incèdere (v.). 

Incesto 1) (Roma ant.) a) impudi- 
cizia delle Vestali; d) profanazione del 
tempio di Vesta commessa da altre per- 
sone; c) relaz. incestuosa; - 2) (Reja- 
zione incestuosa) ha luogo quando una 
persona tiene relaz. carnale con nn di- 
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Scendente o ascendente, anche illegit- 
timo, o con un aftine in linea retta, ov- 
vero con una sorella o un fratello, sia 
germano, sia consanguineo od uterino 
(Cod. pen. ital. 337). 

Incettatore chi va attorno acqui- 
stando (Far incetta) oggetti di una da- 
ta specie, quanti più ne può trovare. 

Tmceh (ind) 1) (Ingh.) mis. = 2,5359954 
em.; - 2) (Irlanda, Donegal, Lough 
Swilly) isola; - 3) (Scozia, Wigtown) 
com. 3150 ab. 

Inchbald (pron. iné—) Eliz., n. 
Simpson (1753-1/e 1821), di Stanning- 
tield (Suffolk), fu celebro attrice e scrit- 
trice; m. a Kensington. 

Inchiavato, in arald., dicesi lo 
seudo diviso in 2 smalti diversi, che si 
incontrano scambievolm. a denti lun- 
ghi e triangolari. 

Inchiesta 1) indagine fatta dalla 
pubblica autorità, all’ infuori delle vie 
e dei mezzi ordinari, per raccogliere 
informazioni sopra un oggetto deter- 
minato (p. e. I. agraria, industriale, 
doganale ; — 2) /. parlamentare sim. in- 
Gagine fatta per ordine e da una com- 
missione del Parlamento. 

Inchiodare 1) pugnere nel vivo le 
bestie nel ferrarle; — 2) /. a cieca tan- 
to che la capocchia del chiodo resti at- 
fogata nel legname, o nel metallo; — 3) 
v. Artiglierieo 3); - 4) di un bastim,, 
metterlo fermo n. secche, o tra' ghiacci. 

Inchiostrata, in tipogr., forma 
troppo carica d'inchiostro e che dà 
una stampa grassa e antipatica. 

Inchiostro 1) è ogni liquido che 
si presta per scrivero mediante la pen- 
na; l'I. nero ordinario consta di deco- 
zione di noce di galla mescolata con so0l- 
fato di ferro e contiene tannato e gal- 
lato di ferro; moltissimi sono i processi 
per l’I., ma quasi tutti gli I., anzichè 
soluzioni, sono liquidi tenenti in so- 
spensione un corpo nero, il quale col ri- 
poso si depone; questo spiega perchè 
gli I. facciano fondo; il così detto I. al 
cromo {decoz. di campeccio e cromato 
potassico) è invece una vera soluzione 
e non dà sedimento; gli I. copiativi 
sono I. ordinari mescolati a gomma o 
zpechero; si ottengono I. con colori di 
anilina facilmente solubili, come il vio- 
letto Hotinann, il rossodieosina e sim.; 


per I. colorati servono anche il carmi- 


no, il blu di Prussia, il carmino d'in-’ 
daco; — 2) l'umore filigginoso d. sep-: 


pie; - 3) v. Asfaltico; - 4) I. copiafivo 
v. Inchiostro 1); — 5) 7. da stampa è 
nero fumo macinato e impastato con 
una specie particolare di vernice; - 6) 
I. di Cina (ted.: Tusche {—sce]) è un 
colore nero per acquerello, che si prepa- 
ra in Cina con un nero fumo ottenuto 
da logni resinosi, olio di sesamo e can- 
fora; lo si impasta con colla animale 6 
lo si profuma con muschio e canfora ; - 
7) I. fotografico per scrivere sulle posi- 
tive in bianco su nero (acqua, joduro 
di potassio, jodio in lamine, gomma 
arabica); — 8) 7. simpatico v. Cobalto 
8); — 2) Malattia dell’ I. è una malattia 
a cui va soggetto il castagno; ne scr. 
Gibelli; - 10) Opera d' I. op. letteraria; 
- 11) Raccomandare di bon I. calda- 
mente; - 12) Scrivere di bon I. libera- 
mente, e senza alcun riguardo. 
Incinmpo, Pietra d', di scandalo. 
Incidente la eccezione o la oppo- 
sizione che si solleva (Questione inci- 
dentale) durante il giudizio, e che non 


. riguarda il punto princ.d controversa. 


Incidenza il cadere di una linea, 
e specialm. di un raggio luminoso so- 
pra un piano (Piano d’I.). 

Encidere scolpire col bulino, su la- 
stre di rame o d' acciaio, fig. o sim. 

Incidit in SeyHam, qui vult vi- 
tare Charybdim (lat.; proverbio; in 
« Alexandreis » di Phil. Gualtier, 5, 
301) = cade nella Scilla, chi vuol scans. 
la Cariddi (dalla padella nella brace). 

Enciîle l'apertura praticata nella 
sponda di un fiume, di un lago o sim., 
per cui l'acqua viene immessa in un 
canale di derivazione. 

Tneimenti tutto ciò che a bordo 
si adop. per tenere al posto e fermi gli 
oggetti mobili. 


Incinerazione i)distruggere una 


sostanza organica bruciandola all'aria, 
per cui rimano la cenere, che rappre- 


senta le sostanze minerali contenute 


nella materia incinerata; - 2) bruciare 
sul luogo la paglia, le stoppie e sim.,la- 
sciandovi le ceneri per governo del 
terveno (Fare i fornelli al terreno). 
Emcino (Como) com. 1340, v, 350 a. 
Incinta 1) v. Cinta 2);- 2) gràvida. 
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Încipe: dimidium est facti coepis. 
se (lat.; Auson. Epigr. 81, 1) = comin- 
cia! chi comingia è a. metà dell’ opera. 

SIncipiente(lat.)cheè sul principio. 

Incipollire dicesi del legname che 
va in schegge. 

Inciprignire, di piaghe, esacerb. 

Incisa (Firenze) borg., 1100 ab.; 
capol. di I. in Valdarno (3700 ab.); la 
ant. Aquileia; p., t., f. 

Incisa Belbo (Acqui) com. 3100 
ab.; capol. d. com. è Ghiare Madonna 
(800 ab.); 1 km. da f. . 

Kuncfisim (lat.)=-brano a brano. 

Incistone 1) divisione metodica d. 
pelle o d'altri organi con strumento 
tagliente; - 2)(Calcografia) a) l'arte di 
eseguire disegni incisi in lastre di ra- 
me, dalle qugli poi, dopo di avervi s0- 
pra steso inchiostro da stampa o altro 
liquido colorato, si possono per m. del 
torchio da stampare ottenere copie (In- 
cisioni; Stampe); b) il più antico e più 
nobile genere d’ I. è quello dell' I. a bu- 
lino, o I. al taglio dolce, la cui invenz. 
viene attrib. a Maso Finiguerra, e da 
altri ad artisti tedeschi; tal genere 
egregiam. tratt. da Raimondi, in Ita- 
lia; da Albr. Direr, in Germania, e da 
Luca di Leida nei Paesi Bassi; nel 17° 
sec. ebbe la sua età d'oro per la manie- 
ra nòva introd. da Rubens; si distinse- 
ro: Vorsterman, Pontius, von Bols- 
‘wert, Sontman, Suyderhoetf, Visscher, 
de Poilly, Nanteuil, Masson; poì Ede- 
linck, i due Drevet, Schmidt, Wille, 
Volpato, Cunego; più tardi Desnoyers, 
Richomme, Longhi, Toschi, Forster; 
indi Calamatta, Mercuri, Henriquel- 
Dupont, Felsing, Morghen, Keller, ...; 
e) un altro genere è l'I. all’acquaforte, 
nella quale si distinsero Albr. Direr 
(suo invent.), Caracci, Callot, Lorrain, 
van Dyck, Rembrandt, van Ostade, 
Dusard, van Everdingen, Waterloo; 
e più tardi Sylvestre, Leclerc, Chodo- 
viecki; d) il genere punteggiato (I. a 
granîto), in cui l’ombréggio veniva. 
dapprima, battuto col punzone da ore- 
fice (sommo maestro: Lutma, c. 16817, 
e poi si fece p. m. di rotelle, fu nel 18° 
sec. assai stimata in Ingh. (Bartolozzi); 
e) da questo gen. derivò il gen. a lapis 
litograf. (imitaz. del disegno a lapis), 
nel 18° sec.; f} il genfa fumo, o genere 
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nero, invent. da von Siegen (1639), fu 
perfez. specialm. in Ingh. (genere in- 
glesef” da Smith, Green, Mac Ardell, 
Earlom ; g) generi sim. a questo sono 
l’I. a colori, e lAcquatinta (v.); - 83) 
stampa d'I.; - 4) fignra scavata nella 
pietra dura;- 5) I. eliografica su acciaio 
o vetro, in lastra imbevuta d’ una ver- 
nice speciale; - 6) I. fotografica v. Fo- 
totipografia; - 7) I. în acciaio (Sidero- 
grafia) fu invent. (1820) dall’ ingl. Char- 
les Heath; —- 8) I. in rame v. Incisione 
2); — 9) I. leucografica eseguita a trat- 
teggio su lastre di zinco ; disegno bian- 
co su fondo nero ; — 10) I. su pietra ese- 
guita su pietra litografica con punte di 
diamante ; —- 11) Storia dell’ I. è un ra- 
mo importante della storia dell’arte; 
ne scr.: Huber e Rost (1796-1804), Bar- 
tsch (1821), Andfesen, Duplessis (1880). 
Incisioni 1) v. Incisione 2) a); — 2) 
Raccolte d’I. formano un ramo impor- 
tante del commercio artistico. 
Incisivi 1) denti a scalpello posti 
nella parte anteriore delle mascelle, 
4 aopra e 4 sotto; — 2) Rimedi I. si di- 
cevano quelli che eran creduti atti a 
sciog!. gli umori ed a favor. la secrez. 
Incisivo penetrante; mordente. 


Inciso membretto di periodo, che 


ha un senso da sè, e può esserne can- 
cellato senza nuocere al costrutto. 
Incisore artista d' Incìdere (v.). 
Incisòrio coltello da sezionare; 
anche: tavola per sezionare. 
Inecisticato avvolto in cisti. . 
Incisura fessura stretta. 
Incitante eccitante. 
Incivilimento il nobilitam. del- 
l’omo mediante la elaboraz. e il perfe- 
zionam. del suo spirito, delle sue dispo- 
siz. naturali e capacità; scr. la Storia 
dell'I. Klemm (1843-52), Wachsmuth 
(1850-52), Kolb (1868), Honegger (1868- 
74), Hellwald (22 ed. 1876). 
Incivismo manc. di Civismo (v.). 
Incl.=Inclusive (v.). 
Inclangòdrio (lat.) campanello. 
Inclinato, Piano, nè orizz. nè vert. 
Inclinazione 1) angolo; - 2) la 
piogatura che fanno tra loro i pezzi d. 
macchine; - 3) I. degli strati la devia- 
zione dal piano della loro originaria 
orizzontalità ; si misura determinando 
l’ angolo che fa il piano dello strato col 
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I. dell’ alberatura la pendenza degli al- 
beri rispetto alla chiglia del bastim.; — 
5) I. della pelvi l'angolo che il piano d. 
‘ stretto superiore del.bacino fa coll’ o- 
rizzonte; — 6) 7. della ruota di prua 
(Lancio) la sporgenza che fa sulla chi- 
glia la ruota di prua in avanti (e quella 
di peppa in dietro); si misura in angolo 
e in distanze tra le perpendicolari dal- 
. la testa d. ruota all'estremità d. chi- 
glia; — 7) I. dell’orbita (di una cometa 
o di un pianeta) l'angolo che il piano 
dell’ orbita fa col piano dell'eclittica; 
è lentamente variabile in conseguenza 
delle perturbazioni planetarie; — 8) I. 
dell’orizzonte v. Abbassamento 6); — 9) 
I. magnetica Y angolo che l’asse di un 
ago magnetico liber. sospeso fa col- 
l’orizz.;-10) Angolo d’I.v.Inclinaz. 3). 
Inclinòmetro strumento da mi- 
surare i gradi di inclinaz, che soffre il 
‘ bastimento nel rullìo. 


Inclùdere (latino) prendere (met- 


tere) dentro. 
Inclusa (Acclusa) lettera messa 
‘dentro in un'altra. 

Inclusi (Reclusi), nel medio evo, 
erano monaci, che vivev. in rigorosa 
solitudine e contemplazione. 

Inclusione 1) l'includere; - 2) av- 
volgim. in una cisti; - 3) mostruosità 
nella quale uno o più organi restati allo 
stato fetale e imperfetti son contenuti 
nel corpo d' un altro individuo. 

* Imceltusiva l'inclùdere. 

Inclusive (latino) = compreso ciò 
di cui si parla. 

Inelusivo che racchiude dentro. 

Incluso chiuso dentro; compreso. 

Incmaro (806-2!/12 882), dall'845 ar- 
civescovo di Reims, diresse la raccolta 
delle Decretali pseudo-isidoriche; suoi 
seritti ed. da Sirmond (1645); sua biogr. 
di Schréòrs (1884). 

Imcoare (iat.) incominciare. 

Incoativiiverbi che colla loro ter- 
minazione esprimono il cominciamento 
e avviamento dell’ azione. 

Incoccare 1) mettere la corda del- 
l'arco nella cocca d. strale ; - 2) filando, 
fermare il filo alla cocca del fuso; il 
contr. : Scoccare; — 3) mettere l'occhio 
di ni canapo alla cima (Incoccatnra) 
li pennone, albero, antenna. 
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 Incocciare 1) impermalirsi; - 2) 
in mar., a) mettere il gancio in un cap- 
pio ferrato (Coccia); b) attaccare un ca- 
napo al punto fermo. 

Incocciarsi ostinarsi, 


- dn i el 


Incòeere dicesi di una speciale al- — 
teraz. nello stato molecol. di certi corpi ‘ 


prod. segnatam. dal calore o dai geli. 


Yu coena Dòminila bolladi Papa . 
Urbano V (1362-70), rinnov. da Pio V . 
(1567) e poi da Urbano VIII (1727), con- : 


tro gli eretici; veniva letta solennem. 
a Roia ogni anno nel giovedì santo. 
Incoercìbile che non può essere 
arrest. oimped.(p.e. Vomito d.gravide). 
Incoercìbili si dicevano i suppo- 
sti fluidi imponderabili. e i gas così 
detti permanenti. 
| Incoerente dicesi di chi afferma 
o fa cose in contradiz, una coll’ altra. 
- Incoerenza 1) mancanzadi nesso, 
di coesione; - 2) I. delle idee stato men- 
tale morboso degli alienati o sintoma- 
tico di taluni avvelenamenti o di talune 
lesioni cerebrali, in cui l’ammal. passa 
rapidamente e assai frequentem. da 
un’ idea ad un'altra, non avente alcun 
rapporto coll’ antecedente. 
Incòognita quantità di cui si cerca 


, Il valore. 


Incogniti, Accad. degli, fu fond. 
1660 da Loredano a Venezia, 

Ineògnito, dei principi, p. lo più 
uno dei tanti titoli della famiglia, per 


sottrarsj alle esigenze dell’ etichetta e - 


alla curiosità del pubblico. 

Incola (lat.) abitatore. 

Incolato si dice di chi dimora in 
un paese che non è il suo. 

Ineollare attaccare con la colla. 

Incollatura (Turf) è una misura 
che abbraccia la testa e il collo d' un 
cavallo fino al petto, e che si osserva 
al tragnardo di arrivo. 

Incolpata tutela il diritto che 
ognuno ha di difendere la propria vita, 
anche colla morte dell’ aggressore. 

Incolpazione imputaz. di colpa. 

Kncoltezza rozzezza. 


Incolumità 1) il rimanere illeso; ‘ 


— 2) I. pubblica, per ciò che ha riguardo 
ai vari modi onde può essere offesa, è 
contemplata dal Cod. pen. italiano al 
libro 3° (Delle contravvenz.in ispecie). 


Incomati (A*rica, s.-e.) finme. 


- 
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Incombente ciò che ad uno spetta 
di fare per incarico avutone, o per ra- 
gione di uffizio. 

Incombuùstiblile (lat.) che messo 
al fuoco non brucia. 

Incommendare, di beni, vinco]. 

IncommensurAbile dicesi di 
quantità che non si può misurare colla 
unità d. specie, nè con una fraz. di essa. 

Kncommestìbile che non si può 
mangiare. 

Incommiscìbile (lat.) che non si 
può e non si deve mìschiare insieme. 

In commune bonuma (lat.) = pel 
bene di tntti. 

IncommutaAbile stabile; fermo. 

IncomparàAbile eccell.senza conf. 

Incompatibilità 1) l’ impossibi- 
lità di due cose a star insieme; — 2) la 
proibiz. di riunire in una persona due 
o più cariche pubbliche; — 3) Z. ammi 
nistrativa (Italia, Legge Com. e Prov. 
1889) il non potersi unire in una sola 
persona e) le funzioni di deputato al 
Parlam., di deput. province. e di sinda- 
co; d) le funz. di presid. del consiglio 
provinciale e di presid. della deputaz. 
provinciale; — 4) /. dei medicinali an- 
nullam. delle proprietà d'un medicina- 
le, o il danno per la somministrazione 
contemporanea d'un altro; — 5) Z. delle 
malattie esclusiune d’ una malattia per 
presenza d'un’ altra (tubercolosi e ma- 
lattia di cuore); — 6) Z. di umore può 
esser causa di separaz. personale fra i 
coniugi; — 7) I. parlamentare l’ ineleg- 
gib. a deput. per interessi, o impiego. 

Incompetente non cap. di giudic. 

Incompetenza il non avere dirit- 
to, o capacità di giudicare, 

Incompinia dicesi ]' opera non 
ierminata dall'autore. 

Incomplesso (lat.) semplice. 

Kncompleta si dice l'opera a cui 
manca qualche volume. 

Incompleto 1) Accordo I. in cui 
è omessa qualche nota integrante; - 
2) Fiore I. che manca di una parte es- 
senz. (stame, pistillo, corolla, calice). 

IncomportàAbile insopportabile, 

Incomprensiìbile che non si può 
capire. 

Incompreso, Genio, per ironia, 
di chi, credendosi un grand’ omo, si la- 
menta che tutti non lo stimino tale. 


Incompressìbili si diceva d. cor- 
pi, il cui volume ritenevasi che non 
scemasse sensib. per eff. d. pressione: 

IncomputàAbile da non mettersi 
a conto. i 

IncomunicaAbile che non si può 
comunicare o accomnnare con altri. 

In concentu (lat.)=d'accordo. 

Inconcepìbile che nonsi puo cap. 

InconciliAabile incompatibile. 

Inconcinno (lat.) disadorno. 

Inconcludente 1) che non confe- 
risce all’ effetto che si vorrebbe produr- 
re; — 2) di persona, che non viene a 
capo di nulia. 

Inconcotto (lat.) non digerito. 

In concreto (lat.)=a]caso pratico. 

Inconcusso(lat.) fermo; irremovib. 

Incondizionato non limitato da 
condizioni. 

Incongruenti dicesi di atti e giu- 
dizi che si mettono insieme, sebbene 
proced. da motivi o principii opposti. 

Incòngruo dicesi di cosa che non 
fa al caso, o che non è proporzionata. 

Inconsapevole non informato. 

Inconscio chi fa e non sa di fare. 

Inconseguente i) non bene de- 
dotto dalle premesse; — 2) di persona, 
che fa o dice cose contr. a un' opin, da 
lui profess., o a un fine che si propone. 

Inconsiderato senza giudizio. 

Inconsistente 1) di cosa che non 
mantiene la forma che le si dà ; — 2) che 
non regge alla prova d. ragionamento. 

Im constanti (lat.)—= all istante. 

Inconsulto fatto senza maturità 
di consiglio. 

Inconsunto ch'è anc. nel 1°stato. 

Inconsùtile (lat.) detto d. tùnica 
di Cristo, fatta tutta d'un pezzo. 

Incontaminato puro; netto. 

Incontanente (latino: In conti- 
nenti) sibito. , 

IncontentaAbile, in arte, di chi 
aspira ad una perfezione impossibile. 

Incontestàbile che non può ess. 
richiamato in dubbio nè contraddetto. 

Xn continenti(lat.)=incontanente. 

Incontinenza 1) dissolutezza; - 
2) inettitudine d'un organo a ritenere 
ciò che non dovrebbe essere emesso 
senza il consenso della volontà; - 3) 
= Enuresi (v.). 

In continuo(lat.)=senzainterruz. 
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Incontrare 1) (Avereincontro) di- 
cesì per: ottenere il gradim. altrui; — 
2) in mar., frenare la poggiata o l' or- 
zata, cambiando vivam.la barra dalato. 

IncontrastAbile certo; ineluttab. 

Incontrastato che non ammette 
dubbio. 

Funcontro 1)=Scontro (v.);- 2) con- 
vegno; — 3) accidente ; congiuntura; - 
4) in scherma, quando i duo avversari 
si colpiscono l'un l'altro contempora- 
neam.; - 5) Avere I, v. Incontrare 1). 

Tnceontroverso che non si mette 
in dubbio. 

Incontrovertibileincontrastab. 

EInconveniente dic. di effetto non 
bono derivante da un andam. o stato di 
cose chenon possao non voglia mutarsi, 

Imnconvertibile non Convertìb.(v). 

Inconvertibilità la proprietà d. 
due nature in Cristo, che l'una non può 
essere tramutata nell’ altra, 

Incoraggiamento si dice di quei 
favori (premi, sugsidii e sim.) che le 
pubbl. amministraz., i corpi morali ed 
i privati accordano alle industrie, arti, 
mestieri, invenzioni e sim. 

Incordare mettere le corde. 

Fucordarsi perdere la flessibilità. 

Incornatura ostinazione. 

Incoronata1)(is.)=Coronata(v.); 
- 2) chiesa monument., a Lodi, A. fine 
a.15° sec.; ne ser. Santambrogio (1892). 

Kncoronazione 1) il solenne in- 
sediam. e riconoscim. di un monarca, 
col giuram. da parte di questo di restar 
fedele alle leggi fondamentali d. Stato, 
o colla imposizione della corona; -— 2) 
Baia dell’ I. v. Coronation Bai. 

Incorporare unire una cosa ad 
un'altra così da form. una cosa sala. 

Incorporazione 1) aumento di 
uno Stato per aggiunta di territori 
stranieri; — 2) dicesi del fatto per cui 
una società minore si fonde con una 
maggiore; - 3) operaz. farmaceutica 
con cui si fanno entrare per miscela 
uno o due medicinali in un eccipiente. 

Kn còrpore (lat.)=tutti insieme. 

Incorpòdreo che è solo spirito. 

Incdrporo la cosa incorporata. 

Incorrentare mettere travicelli. 

Incorrentire div. rigido e tosto. 

EImnegrrere dicesi del cadere in una 
pena, o biasimo. 
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Incorrotto che non patì corraz.; 
non falsificato; non sedotto. 

Incorruttibile 1) non soggetto a 
corruz.; - 2) che non si lascia indurre 
a tradire il proprio dovere. 

Incorruzione saldezza d’ animo. 

Incorsatoio pialletto a sgorbia. 

Incortinare=Accortinare (v.). 

Incostanza mutabilità. 

Incostituzionale contrario alla 
costituzione dello Stato. 

Incòdtto v, Incòcero. 

Incrassanti (lat.) rimedi ai quali 
si attribuiva@la proprietà di accrescere 
la consistenza a umori troppo fluidi ; 
opposto di Incisivi (v.). 

Fnerassare render denso. 

Increato, T/, Dio. 

Ineredìbile visu (lat.)— da non 
poter credere ai propri occhi. 

Incredulità mancanza di fede re- 
ligiosa. 

Incremento (lat.) aumento. 

Increpare sgridare. 

Increspare far crespe (v. Crespa). 

Increspato pezza rraldica ad in- 
crespature. 

EIncriminare incolpare. 

Incrinatura fenditura appena vi- 
sibile in un vaso o altro oggetto di ve- 
tro o di terracotta. 

Incrociare 1) v. Croce 32) e 33); 
— 2) v. Crociera 2); -— 3) di animali, me- 
scolare nell’ atto generativo una razza 
con un'altra, per migliorare i prodotti; 
— 4) in giardinaggio, fecondare artifi- 
cialm. fiori con pòlline di fiori d'altro 
genere, per ottenere varietà di piante 
ornament. ; — 5) Z. @ squadra formando 
? angoli retti; — 6) 7. fe parti, in mus., 
far passare una parte acuta sotto una 
grave, o vicev. ; — 7) Z. le spade bat- 
tersi a duello. 

Fncerociato fiore di 4 pòt. in croce. 

Incrociatorenavechefacrociera. 

IncrollAbiRe che non si può s8mov. 

Incrostanti l) si dicono quelle s0- 
stanzechenel processo di lignificazione 
ispessiscono le primitive pareti delle 
cellule e dei vasi; — 2) v. Acque 3). 

Incrostare rivestire la superficie 
est. d'un edif, di marmi o d'altre pietre. 

Incrostauto dicesi un corpo rive- 
stito d'una crosta silicea o calcarea per 
deposito fattovi dall'acqua. 


Inc 
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Incrostazione 1) la sceparaz. in 
forma di crosta solida ed aderente ad 
un corpo di un altro corpo 0 mescolanza 
di corpi che prima si trovav. alio stato 
di soluzione ; - 2) Ja crosta formantesi 
sul fondo e sulle pareti delle caldaie a 
vapore a spese dei sali, che sono con- 
tenuti nell'acqua e che si separano 
mano mano che questa svapora. 

Incroyable (franc.) al tempo del 
Direttorio, a) gran cappello a 2 punte, 
a tese larghiss. e rivolt. in su davanti 
e di dietro; è) bellimbusto ; c) tutto il 
costume da bellimbusto: stivali a gi- 
nocchiello, oppure scarpe e calzette, 
frac con alto bàvero, fazzoletto bianco 
al collo fino al mento, lunga capigliat. 
e il cappellone I. ; il corrisp. costume 
donnesco era la Merveillense. 

Incrudire, di mal., farsi più grav. 

Incruènto senza sangue sparso. 

Incubatrice macc. p. incub. artif. 

Incubazione1l)(Romaant.) il dor- 
mire la notte in un tempio per avere 
dagli dèi guarigione, o sogni divinatò- 
rii; - 2)(Covatura) comunicaz. di calore 
alle ova sviluppantisi fuori dell’ orga- 
nismo materno; il che avviene o col. 
l'appressare il caldo corpo materno 
alle ova (come fanno gli uccelli e i ser- 
penti), o per il calore dell’ ambiente 
{come succede pei pesci, tartarughe, 
coccodrilli, batraci); il calore di I. è 
di 28° a 33° R. e la durata per gli nuc- 
celletti di 14-17, per la gallina di 21, 
pel pavone di 30-31 giorni; VI. artifi- 
ciale in apposite stufe fu praticata già 
dagli antichi Egiziani e Cinesi; adesso 
tanto nell'economia domest. (agricola), 
per la pollicoltura razionale, quanto nei 
gabinetti di storia naturale e in altri 
stabilim. si fa largo uso di Macchine 
ad'I.; ne scr. Griinhaldt (1880); — 8) il 
tempo che scorre fra i' azione d' una 
causa patogenica (introduz. d'un virus) 

. ed il manifestarsi de' suoi effetti. 

Incùbi nella scienza occulta, erano 
ritenuti demoni che assumono forme e 
sembianze d’omo e si congiung. colle 
streghe; i Succùbi assumono forme € 
sembianze di donna. 

Incubo (lat.} percez. dolorosa, nel 
sonno, d'un peso che s’imagina incom- 
ba sul petto, coll'impossibil. a gridare 
od a sottrarsene. 


Incudine 1) v. Ancudine; - 2) 08- 
sicino dell’ oreechio interno fra il mar- 
tello e l'osso lenticolare; — 3) 2'/. (Cor- 
sica) vetta, 2136", 

Inculisma v. Angouléme 1). 

Incunàbuli (lat.; ab incunàbulis 
=dalle fasce; dalla culla) i più antichi 
libri stampati (av. il 1500); catal. degli 
I. di Hain (Repertorium bibl. 1826-38). 

Incudcere=incòcere (v.). 

IncurAbile che non può ess. risan. 

In cùria (lat.)=in municipio; in 
tribunale. 

Encursfone invasione rapida. 

Incuse 1) diconsi nelle mon. quelle 
parti dell'impronta che si trovano più 
basse d. supertf.; — 2) Monete I. v.Incusi. 

Incusi (nummi) le ant. mon. delle 
città della Magna Grecia, coll’ impross. 
rilev. in una faccia e incav. nell' altra. 

Incuso, Quadrato, nelle ant. mon., 
l’ impronta incavata, prodotta da una 
sporgenza con cui si fissava il pezzo 
di metallo prima d’ imprim. il conio. 

Ind.=Indiana (Stato). 

F. N. I.=in nomine Dei (Domini) in 
nomo di Dio [del Signore)). : 

Indaco 1) (lat.: color Indicus) è la 
materia colorante blu, che si ottiene, 
per lo sdoppiam. di un glucosido detto 
Indicano, colla maceraz. delle foglie di 
diverse piante dell'India d. genere In- 
digòfera; si presenta in pezzi amorfi di 
color blu carico a riflesso metallico più 
o meno compatti, insolub. nell'acqua e 
negli acidi (eccetto il solforico); - 2) I. 
bastardo v. Amorfa 2); — 3) I. bianco 
v. Indaco 10); - 4) I. di guado v. Isà- 
tide; — 5) /. minerale blu di molibdeno ; 
- 6) I. nero nero d'anilina; — 7) Z. rosso 
v. Cudbear ; — 8) I. verde = verde di Ci- 
na; - 9) Amaro d'’I. ac. picrico; v. Fe- 
nolo 2) a); — 10) Bianco d' I. sostanza 
solubile, incolora, che si ott. sottopo- 
nendo l’ I. in presenza di alcali all'az. 
dei corpi riducenti; si ossida prontam. 
ali’ aria e riprende poi il colore blu; - 
11) Blu d’I. (Indigotina) la sost. colo- 
rante propria dell’I.; — 12) Bruno d’I. 
sost. bruna nell'I. commerciale; — 13) 
Carmino d’ I. v. Indigobisolfànico ; — 
14) Carta d’I. è un reagente sul cloro; 
- 15) Colla d'I. sostanza viscosa nell’I. 
commerciale; - 16) Estratto d’I. è blu 
QI. puro; - 17) Jacopo dell’ I. pittore 


Ind 
fiorentino, princ. 16° secolo; così suo 
frat. Francesco dell’ I.; - 18) Pianta 
dell’I.v.Indigòfera ; — 19) Porpora d'I. 
sostanza colorante; I. mescolato con 
soda e acido solforico; — 20) Rosso d’I. 
v. Indigobisolfònico; - 21) 7'intura d'I. 
soluz. d'I. in acido solfor. concentrato. 

EndAgini (lat.) 1) ricerche molto 
accurate; — 2) /. sulla maternità quelle 
che hanno per iscopo di ricercare la 
madre di chicchessia; la legge ital. le 
permette; - 3) /. sulla paternità quelle 
che hanno per iscopo di ricercare il pa- 
dre di chic.; la legge ital. non le perm. 

Kndals Etf(Svezia) fiume, 205 km.; 
fa la cascata detta Edfos (77). 

Inde (Mess., Durango) c. 4100 ab. 

Indèbita v. Appropriazione 2). 

Iud®bito, Ripetizione d', l'azione 
per cui si domanda la restituzione di 
quanto fu pag., mentrenon era dovuto. 

Indcebolimento v. Età 1) e). 

Indecifrabiltec 1) di scrittura dif- 
ficiliss. a leggersi; - 2) di persona, d. 
quale non si può conoscere il carattore, 
o-i sentimenti. 

IndeelinAbite dicesi di ciò da cui 
uno non si può esimere. 

Indecoro (lat.) sconvenevole. 

Endefatigable v. Galàpagos. 

Xn defectu (lat.) = in mancanza. 

Endefettibile (lat.) che non può 
mai mancare, nè venir meno. 

Indefinito non determinato. 

Indegnità (a succedere) è l'inca- 
pacità a succedere a titolo universale 
o singolare, per demeriti verso la per- 
sona o la memoria del defunto. 

Indeiscente (lat.) dicesi il frutto 
che, fatto maturo, non 8’ apre, 

Endelèbile (lat.) 1) che non si può 
cancell.; - 2)che non può venir meno p. 
effetto d. tempo; - 3) v. Carattere 4). 

Indelicato capace di far cosa me- 
no che onesta, segnatam. in materia 
d' interessi. 

Indelta, Truppe, (=tr. ripartito) 
(Svezia) i soldati che i possessori di 
fondi rustici arrolano e mantengono 
(an omo per ogni gruppo di fondi). 

Inidemaniare attribuire per leg- 
ge beni al demanio. 

Indemoniati v. Demoniaci. 

Imdenne (ilat.) 1) di persona, che 
non ha risentito aleun danno patrimo- 
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niale; — 2) Kilevare un I. assicurarlo 
dalle event. perdite in un negozio. 

Indennità 1)ciò che viene dato in 
correspettivo di spese incontrate o dan- 


dA 


ni sofferti, spec. per cagione di pubbli. . 


cì servizi; - 2) impunità; — 3) la retri- 
buzione che, in certi Stati costituzion., 


si dà ai membri del Parlam.; - 4) Bill' 


d’ I. (ingl.) proposta di legge che i mi- 
nistri per loro atti arbitrari, compiuti 
nell'interesse del Paesc, presentano al 
Parlamento e colla cui approvaz. que- 
sto rinunzia a sollevare un'accusa. 

Indennizzo risarcim. dei danni. 

Indent (Indie Orient.) contratto 
per fornitura di merci. 

, Indentate, in arald., le fasce, le 
bande e sim. composte di triangoli al- 
ternati di 2 smalti diversi. 

Indentatura 1) =] Imboccare (v. 
2)); - 2) commettitura di pezzi a più 
risalti, che entrano e si raffrontano gli 
uni cogli altri per fermezza maggiore. 

Indépendance Belge, L', gior- 
nale internaz. a Bruxelles, dal 1831. 

Independence (pron. —dipon- 
dens) (Stati Un. d'Am.)1) (Iowa) città, 
3000 ab.; - 2) (Missouri) città, 3150 ab. 

In depòsito 1) v. Deposito 1); - 
2) in custodia giudiziaria. 

KndeprecaAbile (lat.) che per qua- 
lunque preghiera non si può ottenere, 
o non si può in niun modo scansare. 

Indernb v. Anderab. 

En derno, in marina, il metodo 
speciale di issar la baudiera in segno 
di richiesta d'attenzione. 

Indeterminato 1) ciò che non ha 
termini nè proprii, nè improprii; — 2) 
Sofisma dell’ I. ha luogo a) quando da 
un soggetto I. si argomenta come se 
fosse determ.; è) nell’Acervo (v.). 

Indeterminismo teoria che am- 
met. la compl. libertà d. volontà d. omo. 

Indi gli ab. dell'Impero d'I., divi- 
si in 3 stirpi: a) Indù, caucasici, arii; 
b) Dravida; c) Col; v. India 12) d) e 2). 

Kndia 1) per gli autichi, e per gli 
Occidentali nel medio evo, era il paeso 
al di là dell'Indo, noto soltanto per leg- 
gende, e famoso per la sua ricchezza; 
Cristof. Colombo, navigando verso oc- 
cidente, credeva di aver trovata l'I. 
nell’Arcipel. medioamericano; come si 
seppe che le nuove terre scoperte era- 
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no molto lontane dalla vera I., si chia- 
mò questa I. Orientale (Indie Orienta- 
li) ea quelle si diede il nome di I. Oc- 
cidentale (Indie Occidentali); v. Indie; 
— 2) I. Anteriore (una volta detta I, Cis- 
gangetica, cioè I. al di qua del Gange) 
(Asia, 8.) la grande penis., che si sten- 
de al s. dell'Imalaia, fra il Mar del 
Bengala, all'e., e il Mur Arabico, all’o.: 
3 mil. di-km. q.; - 8Y /. Britannica lo 
Imp@ro d'I.; — 4) I. Francese (Stabili- 
menti dell'I.) (India Anter.) sono le 
città (e i rispettivi territori) di Mahé 
(Malabar), Carical, l’ondichéry e Va- 
naon (Coromandel), e Ciandernagor 
(Bengala): 509 km. q.: 283.000 ab. (554 
p. kim. 4.); — 5) Z. Olandese v. Indie 
Orientali 4); — 6) /. Portogh. (India An- 
ter., 0.) le 3 colonie di Goa, Daman e 
Diu: 3658 km. q.; 514.170 ab. (140 per 
km. q.); — 7) I. Posteriore (Indocina; 
una volta detta 1. Transgangetica, os- 
sia I. aldi là del Gange) (Asia, 8.) ia 
grande penisola, la cui base è fra i tiu- 
mi Brahmaputra e Songca, e la cui 
estrem. merid. è formata dalla Penisola 
di Malacca; si stende da n. a s. fra il 
Mare Indiano e il Mare Cinese Meri- 
dionale : 2 mil. di km. q.; - 8) Canna 
d’ I. v, Càlamus 1); - 9) v. Castagno 4); 
- 10) Fibra d’ I. la fibra delle foglie di 
agave americana; - 11) v. Fico 9); — 12) 
Impero d' I. (Asia, 8.) a) Stato, sotto 
la sovranità del re (o regina) di Gran- 
bretagna e Irlanda, sulla base dell’ u- 
nione person. (dal !/1 1877); db) 4.859.300 
km. q.; c) comprende l'I. Anteriore, 
la parte di n.-0. dell’I. Posteriore, 1’ I- 
malaia Occidentale, le Isole Laccadive, 
Aden e Perim, le Isole Andamane e 
Nicobare, il Belucistàn, i Territori fi- 
mitrofi afgano-indiani, i protettorati 
dipendenti da Aden{(Isoledi Curia Mu- 
ria, Costa dei Somali, Socotra) e Zan- 
zibar; 289.732.000 ab. (59 p. km. q.); 
d) divisione degli ab. per linguaggi, 
giusta il censim. del 1881 (meno l'Alta 
‘Birmania, Aden e le sue dipend., e 
Zanzibar): a) 177.812.700 parlanti lin- 
gue sanscritiche (82.497.170 Industani, 
37.965.430 Bengali, 16.968.000 Marati, 
9.633.120 Guzrati, 6.819.130 Urija, 
2.101.770 Sindi,1.604.760Jatki,1.376.800 
Pahari, 1.361.760 Assami, e 2.215.000 


[a 
parlanti lingue dravidiche (17.000.000 
Telugu, 13,094.000 Tamil, 8.366.000 Ca- 
nara, 4.847.700 Malajalum, 1.080.000 
Gondi, e 679.400 parlanti altri dialetti); 
Y} 2.617.000 parlanti Birmano (della 
Bassa Birmania); È) 2.316.250 parlanti. 
lingue Col; e) 2.084.000 parlanti altri 
linguaggi indiani; 2) 915.700 Paòtu(Af- 
gani); ‘n) 231.420 parlanti altri linguag- 
giasiatici; è) 203.000 Inglesi; t) 16.350 
parl. altre lingue europee; x) 2120 par- 
lanti linguaggi africani; 4) 22.668.000 
di cui non si potè sapere che linguag- 
gio parlassero; e) risp. alle confessioni 
si cont. per 1000 ab.: 740,2 indù (brab- 
maisti), 197,4 maomettani, 25,3 adora- 
tori d. Natura, 13,4 buddisti, 7,4 crist., 
7,3 sikhs, 4,9 giain8, 0,4 parsi, 0,1 ebrei; 
S) l'esercito si comp. di 344.000 uom. 
(26.400 ufficiali ingl. per le truppe in- 
dig., 125.000 uom. di truppe indigene, 
120.000 nom. d. polizia indig., 72.500 
uom. dî truppe ingl.), 24.000 cavalli, 
elefanti e tori; 9) il re (o la regina) di, 
Granbret. e Irl., come imperatore (im- 
peratrice) d’ I., esercitail potere sovra 
no esecutivo, anzitutto, p. m. del Se- 
gretario di Stato per l’ India a Londra, 
il quale, come membro del Gabinetto 
britannico, è responsab. al Parlam., e 
nelle sue funz. viene assist. da un Con- 
siglio di 15 membri; i poteri pubblici, 
pot, nell'I. stessa vengono trasmessi 
al Governatore generale, o Vicerè, il 
quale viene assist. da un Consiglio ese- 
cutivo di 6 membri ordinari, nominati 
dalla Corona e fun2ionanti come mini- | 
stri; tale Consiglio, insieme con altri 
6-12 membri nominati dal Vicerò, e in- 
sieme col comandante sypremo delle 
truppe brit. nell’I., forma il Consiglio 
legislativo, a cui spetta la legislaz. per 
tutto l'Impero, salvi però i diritti del 
Parlam. brit.; A) l Impero si compone 
d. province britann. e di 187 Stati in- 
dig., dei quali 82 come Stati feudali s0- 
no politicam. uniti alle prime; l’Imp. 
d’I. ha poi anche dei protettorati: 2) 
le prov. brit. sono: Bengala, Province 
di Nordoveste Audh, Pangiab, Aspam, 
Agimir-Mervara, Madras, Bombay e 
Sind (con Aden e Perin), Province Ceg- 
trali, Borar, Curg, Bassa Birmania, 
Alta Birmania, Port Blair (Andaman), 


parlanti altri dialetti); 8) 45.068.000 “ e Belucistàn Brit.; fra gli Stati indige- 


106. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


— 1682 — 


Ina Li 


_———T_wmT_=_ "y"=_r W-.WY_T_toretdrTttdo Trota: Ware. 0% 


ni i più notev. sono: Baroda, Haidera- 
bad (Regno del Nizam), Maisùr (Myso- 
re), Cas$mir, Ladakh, Sikkim, Manipùr; 
Y) a questi si devono aggiungere, par- 
te come possedim. coloniali e parte 
come protettorati: Nepal, le Tribù al- 
l’ e. dell’ Assam, i Paesi di Lugiai e Ca- 
cin e gli Stati dello Scian (nell'India 
Poster.), le Isole Andamane e Nicoba- 
re, il Canato del Belucistàn, i Territori 
confinari afgano-indiani, 16 Dipenden- 
«ze d'Aden(tra cui Socotra), e Zanzibar; 
i) le autorità provinciali sono: un luo- 
gotenente sovernatore per ciascuna d. 
Prov. di Bengala (resid. Calcutta), Pro- 
vince di Nordovest e Audh (resid. Al- 
lahabad e Lacknau), e Pangiab (resid. 
Lahore) ; un governatore per ciascuna 
delle Prov. di Bombay e Sind (resid. 
Bombay} oc di Madras (resid. Madras); 
un capo commissario per ciasc. delle 
Prov. di Andaman (Port Blair), Assam 
(resid, Shillang), Birmania (resfd. Ran- 
un), Province Centrali(resid. Nagpur), 
Curg (resid. Madikere); )) il Vicerè ri- 
siede, in inverno, a Fort William pr. 
Calcutta e in estate a Simla ; K) le mag- 
. giori città : Calcutta (840.130), Bombay 
(804.500), Madras (450.000), Haiderabad 
nel Decan (392.730), Lucknow, o Lack- 
nau (272.600), Benares (222.420), Delhi 
(193.600), Mandalè (188.000), Canpùr 
(182.300), Rangun (181.200), Bangalere 
(180.000), Allahabad (177.000), Lahore 
(176.720), Agra(165.340), Puna(160.500), 
Ahmedab.(146.000), Amritsar (136.500), 
Howralh (129.800), Bareli (121.700), Sri- 
nagar (Casmir) (120.340), Nagpur 
(117.900), Baroda (116.460), Mirat 
‘(116.300), Surat (108.000), Carraci 
(104.250) ; )) i maggiori porti: Bombay, 
Curraci, Madras, Maulmein, Rangun; 
m) strade ferr. (1890): 26.399 km.; n) 
telegr. (1890): 56.775 km. di lince, 
170.811 km. di tili, 370 km. di cavi; 0) 
moneta da conto: rupia = 2,40 ]r.; p) 
pesi: mannd (mand) di bazar= 37,52 
kg., maund (mand) di fattoria= 33,868 
kg., maund (mand) di Bombay=12,70 
kg.,,maund (mand) di Madras=11,% 
kg.; 9g) misure: guz = 0,914 1n., kendi= 
&g1 lt; r) princip. prod. del suolo colti- 
vato: riso, frum., canna da zucchero, 
caffè, thè, cotone, juta, semi da olio, 
papaveri da oppio, indaco, tabacco, 


frutte; #) bestiame: bovini (zebù e buf- 
fali); nella regione di n.-0, cammelli 
(200.000 nel Pangiab), cavalli (pochi), 
asini e muli (in numero crescente), pe 
core e capre, elefanti addomesticati; 
si alleva il baco da seta; t) è importan- 
te la caccia per l'abbondanza degli ani- 
mali selvatici (famosa lacaccia al tigre 
reale) ; «) ai boschi il Governo rivolge 
gran cura; essi contengono alberi dal . 
legno prezioso, ed altri pregiati pèr la 
corteccia, o peri frutti,o perla resina; 
vi sono piantagioni di alberi dela chi- . 
nachina; v) VI. ha minerali di ferro e 
di rame, oro nelle sabbie dei fiumi e in 
filoni di quarzo, e carbon fossile; ma la 
sua industria montanist. è ancora poco 
svilupp.; anche la ricerca dei diamanti, 
per cui l' I. è ab antico famosa, è ora 
diminuita; è grande invece la produz. 
di sale (salgemma, nel Pangiab; sale 
di lago e sale di mare); l'Alta Birma- 
nia fornisce petrolio in gran quantità ; 
«) le più svilupp. industrie manifattr. 
sono quelle del cotone (5 mil. di operai), 
della seta (70.000 operai), della lana 
(200.000 operai), della juta (45.000 op.), 
Aella concia e lavoraz. delle pelli (più 
di 300000 op.), del legno (415.000 op.), 
dei lavori d'argilla (800.000 op.), del 
ferro (470.000 op.); 7) cenni storici: VI. 
ebbe il nome dagli Indi (antichissimo 
popolo civile del ramo ario) che e. 2000 
a. C. immigr. dalla parte di n.-0. nella 
regione, nella quale si sottomisero i 
popoli aborigeni; gli Indi fondarono 
nell'I. molti Stati sotto altrettanti Ra- 
gia (re) e Maharagia (grandi re); dopo 
la spediz. di Aless. il Grande ifl I. (326 
a. C.) entrarono in relaz. coi Greci; 
sdtto il re Vicramaditgia (56 a. C.) rag- 
giunsero l'apice d. loro civiltà riguar- 
do all'arte e alla scienza; nell'8° sec. 
i regni loro furongq, sottom. da conqui- 
statori arabi (Gasnavidi, Guridi, Ta- 
merlano); 1525 Baber (v.) fondò il Re- 
gno del Granmogo)l, colla capit. Delhi; 
intanto i Portoghesi avevano (1498) tro- 
vata la via di mare all'I. e sotto Al- 
meida ed Albuquerque avevano in que- 
sta ottenuti vasti possedim., che map- 
tennero (in una col monopolio del com- 
mercio) per quasi 100 anni; nel 17° sec. 
dovettero cedere il posto agli Olandesi 


“e agli Inglesi (Compagnia delle Indie 
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Orient.) ; anche i Franc. fecero acqui? 
sti di territ., ma li perdettero poi (1763) 
quasi tutti; 1757 gli Ing]. (Adopola vitt. 
di Clive e Plassy 25/6 1757) fond. il loro 
dominio nel Bengala; 4/5 1799 presero 
d'assalto (Wellesley) Seringapatam e 
conquistar. perciò il Maisùr; 1813-43 
sottomis.i Maharatti; conquistar. 1824- 
26 Assam, Aracan, Tenasserim, 1849 
conquistar. il Regno dei Sikhs ;”1852 il 
Pegù, 1854 Nagpur, 1856 l'Audh; 19/5 
1857 - !/2 59 dovettero lottare per do- 
mare una terrib. rivoluz.; !/11 1858 la 
Compagnia delle Indie Or. fu sciolta e 
la sovranità dell’I. passò alla Corona 
inglese; furono vicerò: Canning (1856- 
62), Elgin 1862-68), Lawrence (1863-68), 
Mayo (1868-72), Northbrook (1872-75), 
, Lytton (1875-80), Ripon (1880-84), Duf- 
ferin *(1884-88), Lansdowne (1889-92); 
dal 1/1 77 Impero; guerre coll’ A fgani- 
stan (v. Afg. 2)); 1879 acquisto del Pas- 
so di Chaiber; 1885 occupaz. del Regno 
di Birmania e 1886 anness. di questo 
(Alta Birm.) all'Impero; y) dell’I. ser.: 
Schlagintweit (1860-66), Bell (1864), 
Duncan (1876), Werner(1884), Blanford 
(clima; 1889); trattò la storia antica 
dell’I.: Lassen (1844-62); della storia 
mod. dell’ I. scr.: Nenmann (1857), 
Wheeler (1880), Kaye e Malleson (Ri- 
volaz. 1857-58; 59 vol. 1890); — 13) Ni- 
di d’ I. di rondine salangana; — 14) No- 
ce d’ I. il cocco; — 15) Pollo d' I. il tac- 
chino; — 16) Porcellino d’I. v. Cavia; 
- 17) Stabilimenti dell’I. v. India 4); 
— 18) Tullio I., di Verona, pittore, 169 
sec.: così sno figl. Bernardino I. ; 
Indiana 1) (Stati Un.d'Am., $St@ti 
Centr. di n.-e.) Stato: 94.140 km. q.; 
2.192.400 ab, (23 p. km. q.); capitale 
Indianapolis; - 2) (Tela I.; francese: 
Indienne) tela fitta di cotone a strisce 
di vari colori con fili di seta intessutivi; 
- 8) Arte I. nelle sue origini risale fino 
alla metà del 10° sec. a. C.; è caratte- 
rizzata da eccellenzi quantitativa e da 
una gran ricchezza e esager. mollezza 
di forme fantastiche, che di frequente 
passano al grottesco; si distinse spe- 
cialth. nelle opere di archit., i cui più 
notev. monum. gono i templi scavati 
nel vivo sasso a Elefantina pr. Bombay, 
a Salsette, a Carli, ma'spec. a Ellora; 
le dagope, particolari delle costruzioni 
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buddistiche, gi trov. spec. a Sanci e in 
Ceylon; la moderna archit. degli Indù 


brahmaisti è rappres. dalle pagode (a . 


Tiravalur, Cillambrum, Madura); la 


scultura è interam. al servizio dell’ ar- . 


chit.; le sue opere sono un accumulam. 
di membra e di teste, una mescol. di 
forme d’ uomini e d’ animali; la pittora 
è infima ? i quadri delle pareti nei ten- 
pli-caverne buddistici sono per lo più 
rappresentaz. di grottesche fantasti- 
cherie; ne scr. Dutt (1889); — 4) Lette- 
ratura I. è la letter. del Sànscrito (v.); 
- 5) Patata I.la Batata (v.); — 6) Quer- 
cia I. l'albero tek (Tectona); — 7) Tela 
I.v. Indiana 2). è 
Indianapolis(Indiana)c.105.440 a. 
Indiane 1) Lingue F. v. India 12) d); 
— 2) Penisole I. dell' India Anteriore e 
dell'India Poster.; — 3) Religioni I.: a) 
la relig. indiana antichiss. d. Natura, 
delle cui forze gli dèi sono personificaz. 
(sue dottrine conten, nei Vedas; sommo 
dio : Indra [il Firmamento]); db) ii Brah- 
manismo ant. (Brahma, dio unico infi- 
nito) ; c) il Brahmanismo novo, dal 3° 
sec. a. C. (la Trimurti, o Trinità: Brah- 
ma, creatore; Visnu, conservat.; Siva, 
distruttore; la relig. è strettam. colleg. 
coì sistema sociale delle Caste); c) il 
Buddismo (v.);gd) il Giainismo, mescol. 
di brahm. e di budd.; e) una gran quan- 
tità di sette, che si basano, parte, sulla 
preferenza data ad uno degli antichi 
dèi (Visnuiti, Sivaiti e sim.) e parte 
sulla mescol. di varie relig., come sono 
le sette dei Sikhs e d. Brahmasomagi ; 
ne scrissero Lassen (29 ed. 1867), Barth 
(1880), Cust (1880), Monier (18831. 
Indian hemp v. Apocynum 2), 
Indiani 1) gli aborigeni dell’ Ame- 
rica; v. Americana 2); ne scr. Brinton 
(1891); — 2) Estate degli I. (Stati Uniti 
d'Am.,n.) l'estate tardiva (settembre, 
ottobre); — 3) Z'erritorio degli I. (Stati 
Un. d’Am., St. Centr. di s.-0.) territ.: 
81.320 km. q.; 186.500 ab. (2 p. km.q.), 
cioè 8700 I. nelle così dette Reserva- 
tions, 65.000 I. civilizz., 3500 uomini di 
colore che probabilm. non sono I.; 1420 
I. stranieri, 6 Cinesi, 108,000 Bianchi; 
capit. Ockmulgee. 
Indianista dotto nelle lingue ind. 
Indianite=Anortite (v.). 
Indiano 1) dell’ India; - 2) abori- 
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geno dell'America; - 3) a)= Sànscrito 
(v.); è) = hindostani (la lingua del com- 
mercio nell'Impero d'I.); — 4) Altopiano 
I.éè/]a Penisola propria dell'India An- 
ter., e si div. in Altopiano I. Centrale, 
Altop. I. Orient. ein Altop. I. Merid., 
o Decan; - 5) Arcipelago I. (Isole delle 
Indie Orientali; Arcipelago Malese; 
Malesia) comprende le Is. Andamane e 
Nicobare, Je Is. della Sunda, le Is. Mo- 
lucche e le Is. Filippine: 2.004.202 km. 
q.; 89,458.000 ab.; - 6) Balsamo I. = 
Bals. del Perù (v. Balsamo 7}); - 7) Bas- 
sopiano I. fra l’ Imalaia e l’ Altop. I, 
dall’ Indo al Brahmaputra; si div. nel 
Gassop. dell'Indo, all’o., e nel Bassop. 
del Gange all’e.; — 8) Deserto I. (Thar) 
(India Anter., n.-0.) fra i fiumi Indo e 
Satleg e i Monti Aravali; — 9) Far VI. 
di chi si mostra novo di cose che sa; — 
— 110) Fuoco I. sp. di fuoco d' artifizio 
(fuoco del Bengala); - 11) Giallo I. 08- 
sido di cobalto ; - 12) Grano I. ladurra; 
— 13) Impero I. v. India 12); — 14) Mare 
I. fra le 2 Penis. Indiane ; — 15) Oceano 
I. fra Asia, Australia ed Africa; 82,3 
mil. di km. q., con una prof. massima 
di 5852, a 9018’ s. e a 105° 28’ e. da 
Gr.; contiene le seguenti is. oceaniche : 
Comori, Madagascar, Mascarene, Ro- 
driguez, Ammiranti, Segpelle, Aldabra, 
Cosmoledo, Assomption, Gloriosa, Cia- 
gos, Keeling, Christmas, Nova Amster- 
dam, San Paolo, Prince. Edoardo, Cro- 
zet, Kerguelen, Macdonald (in tutto : 
602.718km.q.; 4.140.000 a).; — 16) Itosso 
I. (Rosso turco, Rosso d' Adrianopoli) 
è un color rosso di robbia molto carico 
e di gran durata, adop. a ting. stoffe 
di cotone; - 17) Z'erritorio d’ I. v. In- 
diani 3); — 18) Vaiolo I. v. Frambesìa. 
Indianola (Texas) porto, 930 ab. 
India-rubber (pron. —die reb—) 
(inglese)=cauciuk. 
Kndicano v. Indaco 1). 
Indicante, in medicina, sintomo, 


. che, rivelando la natura del male, sug- 


gerisce il mezzo per curarlo. 

Imndicativo,nel verbo, il modo del- 
l’ affermazione. 

Indicato 1) il più adatto; - 2) in 
medic., il mezzo di cura sugger. dal- 
Y Indicante (v.); — 8) Sopra I. poco in- 
nanzi nominato. 

Indicatore 1)iscriz, messa al prin- 


. 
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èipio d' una strada col nome del luogo 
a cui fa capo; - 2) gen. di nccellia piedi 
zigodattili, sim. ai cuculi, ma con becco 
passeraceo; abitano l'Africa e diconsi 
ghiotti di miele, di cui svelano la pre- 
senza gridando; - 3) nell’ analisi volu- 
metrica, il corpo (p. e. tornasole, acido 
rosolico) destinato ad indicare che una 


data reaz. si è compitta; - 4) di libro, | 


guida (di città, di regioni, delle strade 


ata e gi £ 
PII.1"* cnteibte atta TENTA. "SOT 


n. 


ferr.); - 5#f I. di Vatt apparecchio per ; 


registrare il lavoro somministrato ad 


ogni corsa dello stantuffo nel cilindro di 


‘. una macchina a vapore. 


Indicazione 1) notizia sommaria; 
- 2) lo scopo che il medico si propone 


‘nell’ uso dei mezzi cui si ricorre per 


risanare una malattia. 
Indice 1) (Roma ant.) era colui che 


indicava al magistrato gli autori di un © 


delitto o gli associati per commettere 
un certo delitto; - 2) negli strumenti 
di astronomia e di geodesia, ed anche 
sul quadrante degli orologi, quel segno 
materiale che serve ad indicare quale 
divisione si deve leggere sul circolo 0 
sulla scala o sul quagrante; applicasi 
anche a molti strumenti d’altra specie; 
- 2) il secondo dito della mano, fra il 
pollice ed il medio; - 4) Y. acustico, in 
mus., ciascuno dei numeri che si met- 
tono sotto i nomi delle note per indic. 
la esatta posiz. di ciascuna nota nella 
scala generale dei suoni; — 5) I. alfabè- 
tico v. Repertorio; — 6) I. cefàlico rap- 
porto centesimale fra i massimi dia- 
metri trasversale e longitudinale del 
Renna Li 
son distinti in Dolicocefali la testalun- 
ga, I=66-77), Mesaticef. (77-80) e Bra- 
chicefali (a testa corta I= 80-90 e più); 
- 7) I. dei libri espurgandi elenco degli 
seritii di cui la Chiesa cattol. permette 
l'uso, quando ne siano stati tolti i passi 
riconosciuti contrarii alla dottrina cri- 
stiana; - 8) I. de libri proibiti I; 
Porre all’ I.) elenco dei libri contenenti 





) pel quale gli uomini 


dottrine erronee, la lettura dei quali. 


viene dalla Chiesa cattol. proibita, in 
generale, e in particol. ai laici; dal 1557 
viene pubbl. a Roma per cura d. Sacra 
Congregaz. dell’ I.; ne scrisse Reusch 
(1883-85); — 9) 7. di rifrazione il rap- 


porto tra il seno dell' ang. di incidenza: 


‘ 
Ind 
e quello dell’ angolo di rifrazione ; - 10) 
I. di una potenza v. Base 6); — 11) I. 
Fiorentino l'elenco di 39 gihristi pre- 
posto al codice fiorentino d. Pandette; 
— 12) I. straordinario l’I. di rifrazione 
del raggio straordinario di un eristallo 
mond-a8se, quando il piano di incidenza 
sia perpendicolare all’ asse ottico; - 12) 
Porre all'I. v. Indice 8). 
Endicta causa(lat.)= (condannare) 
senza sentire le ragioni. 

Indie 1) v. Indie Occidentali; - 2) 
v. Indie Orientali; — 3) Compagnia d. 
I. a) v. Indie Orientali; L) si disse fa- 
miliarmente per: società di strozzini; 
- 4) Impero delle I. v. India 12); — 5) 
Mare delle I. l Oceano Indiano. 

In diebur fili» (lat.) = molto tem- 
po addietro. 

Indienne v. Indiana 2). |, 

Indie @Gccidentali (America) 
comprendono : a) le Grandi Antille, d) 
le Isole Baharta, c) le Isole Vergini, d) 
le Piccole Antille, e) le Isole di Sotto- 
vento;in tutto: 244.478 km.q.;5.482.800 
ab. (22 p. km. q.); vi si trovano 2 Stati 
(Repubb. di Haiti e Repubbl. Domini- 
cana); del riman. sono divise fra: Da- 
nimarca, Francia, Granbretagna e Ir- 
landa, Paesi Bassi (Olanda), Spagna. 

Indie Orientali 1) l India An- 
ter., l'India Poster., Ceylon e l’Arci- 
pelago Indiano; - 2) Compagnie delle 
I. O. furono presso le Potenze maritti- 
me d’ Europa le società privilegiate per 
il commercio colle I. O.; la più impor- 
tante e la più potente fu la Comp. In- 
glese delle I. O. (31/12 1600 — 1/1,.1858); 
altre furono: la Comp. Olandese delle 
I. O. (29/3 1602 - !°/s 1795), la Compa- 
gnia Francesedelle I. O. (1664-!%/81769), 
la Comp. Danese delle I. O. (1618-1729) 
e la Comp. Svedese delle I. O. (1741- 
1806, nel quale anno fu riorganizz. co- 
me semplice società di commercio); - 
3) Isole delle I. O. v. Indiano 5); - 4) 
Possessioni Oland. d. I. O. a) 1.873.061 
km. q.; 31.802.000 ab. (16 p. km. q.); 
d) comprendono : Giava'e Madura (v.) 
e le Possessioni esterne (il resto del- 
l'Arcipel., meno le posses. brit., spagn. 
e portogh.); c) capitale: Batavia (resid. 
del governat. genprale: Buitenzorg); 
d) esercito (1890): 24.000 nom. (14.160 
eurgpei); e) prodotti che si esportano : 
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caffè, zucchero, tabacco, stagno, pepe, 
rèsina di damonar, gattapercia (gutta- 
perca), indaco, riso, rotang. gambir, 
pelli, thè ; ) strade ferr. (1891): 1257 
km. in Giava e 75 km. in Sumatra; 

9) telegrafi (94890): 8735 km. di linee, 

11 174 km. di fili; 4) la Compagnia 
Oiand. delle I. O. aveva ottennto dagli 
Stati Generali d'Olanda il monopolio 
del commercio con tutti i paesi ed isole 
alle. del Capo di Bona Speranza fino 
allo Stretto di Magellano, col diritto 
di fare in proprio nome alleanze coi 
principi indigeni, far guerra, erigere 
fortezze, arruolare soldati e nominare 
funzionari ; in principio non aveva pos- 
sessi territoriali, ma poi ne acquistò di 
assai estesi; nel 1795 cessò di esist. la 
potente Compagnia, e nel 1798 lo Stato 
assunse l' amministraz. diretta delle 
possessioni indiane ; nel 1824 poi il Re- 
gno dei Paesi Bassi conchiuse coll’ In- 
ghilt. un trattato, pel quale, rinun- 
ziando a tutti i poss. nel continente, 

si assicurò quello dell’Arcipel.; dopo 
d'allora il dominio olandese nelle Isole 
delle I. O. andò continnam. crescendo. 
per via di trattati pacifici coi principi 
indigeni, e soltanto in pochi casi (p. e. 
per Acin) per via di annessioni in se- 
guito a guerre contro principi insorti. 

Indietment (pron. —dait—)(ingl.) 
accusa scr. present. al trib. dei giarati. 

Indietro da’ un quadro ciò che, 
in un quadro, apparisce come più ]on- 
tano dalio spettatore. 

Indifferenti 1) Corpi I. v. Anfo- 
tero; — 2) Terme I. (Acraterme) le ac- 
que miner. che non possiedono elemen- 
ti chimici distinti ed operano specialm. 
in virtù della loro alta temperatura. 

Indifferentismo (Indifferenza) 
1) la mancanza di partecipaz., special- 
mente nel riguardo d. religione, della 
politica, e della morale ; - 2) nella teoria 
della libertà morale, l' indipendenza d. 
volontà da motivi determinanti. 

Indifferenza 1) v. Indifferenti- 
smo; — 2) quella condiz. per la quale 2 
forze agenti in senso opposto si elidono 
a vicenda; - 3) v. Fiori 22) a) e 2 e); — 
4) I.chimica la nessuna tendenza di 
un corpo a combinarsi con altri: - 5) 
Punto d' I. il punto fra i due poli di 
una calamita o di una pila voltaica do- 
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vé non si manifesta nè atttaz: nè re- 
puls., o nessuna terisione elettrica. 

Indigenate l’ essere indigeno. 

Indigeni gli ab. trovati in una re- 
gione da gente venutaastabilirsi dopo, 
e riguardati come originari di essa. 

Indìgeno 1) chi appartiene per na- 
scita ad uno Stato; — 2) di piante o di 
anim. che si riguard. come originari di 
un paese, a confr. d. specie importate ; 
- 3) di morbo, particolare a un paese. 

Indigenza mancanza assoluta di 
mezzi di sussistenza. 

Indigestione disordine nella di- 
gestione (peso all'epigastrio, palpita- 
zioni, sudori freddi, nausee, vomiti) 
prodotto da ingestione di cibi troppo 
copiosi o avariati, dall’infinenza del 
freddo, d'una viva commozione morale. 

Indigesto difticile a digerirsi. 

Indîgeti v. Dii 2). Pi 

Indigirca (Siberia) fiume, 1391 km. 

Indigitamenta (Roma ant.) la 
parte dei Libri pontificii che conteneva 
l enumeraz. dei « dii patrii » e l’ indi- 
caz. del modo di adorarli. 

Indigobisolfonico, Acido, sì ot- 
tiene trattando l’ìndaco con 15 p. di 
acido solforico; il sale potassico di que- 
st’ acido si ottiene facilmente come un 
precipitato azzurro trattando con car- 
bonato potassico la soluzione solforica 
di indaco; si trova in commercio come 
Carmino d' indaco, o Rosso d'’ indaco. 

Indigòfera (Pianta dell’ Indaco) 
genere di piante leguminose, per lo più 
frutici della zona calda e della zona 
temperata calda, che dànno l’indaco; 
la sp. princip. è l’I. tinctoria, propria 
d. IndieOr., ma ora co]tiv. anche in Ci- 
na, nell'Africa Sett., in Ital. ein A me- 
rica; altre specie: I. Anil, dell' Amer. 
Merid., I. Argentea, d. Indie Or. e d. 
Amer. Centr.; I. disperma, del Gua- 
temala; l’I. dosua è ornamentale. 

Indigolite var. azz. di tormalina. 

Indigomonosolfònico, Acido, 
(Acido fenicinsolfonico) è una polvere 
azzurra solubile, nell’acquainsolub. ne- 
gli acidi diluiti, che si separa quando si 
allunga con acqua la dissoluzione del- 
l’indaco nell’ acido solforico concentr. 

Kndigoporporina è la sostanza 
ottenuta dal cloruro di isatina trattato 
colla polvere di zinco. 
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Indigotina v. Indaco 11). 
Indio 1) metallo che formacol gallio 
e col tallio 11 2° sottogruppo dlell'allumi- 
nio; fu scoperto ucl 1863 mediante l' a- 
nalisi spettrale (riga color blu d' inda- 
co); trovasi in alcune blende di Frei- 
berg; ha color bianco argentino ja 2) 
s Sali d’I. più importanti : il Cloruro (In. 
C13), l’Ossido (Ine 03), che è una pol- 


vere gialla; 1’ Idrossido (In (OH)s}, 


n° curberiese 


rg narnia Callie igm dini can 


precipitato gelatinoso solubile negli al- 


cali caustici, il Nitrato (In (NO3) 3), che 
cristallizza in aghi igroscopici, il Sol- 
fato (In: (SO4)3), che forma un allume 
o solfato doppio col solfato d'ammonio. 
Indios (America) (spagn.) 1)=In- 
diani; - 2) I. bravos gli Ind. selvaggi; 
— 3) I. fideles (I. catequisados; I. man- 
808; I. reducidos) Indiani civilizzati; 
— 4) Tserranos Indiani montanari. 
Indipendenti Ìa setta relig. fon- 
data da Rob. Brown (v. Brown 7) d)). 
Indipendentisme@amore istinti- 
vo all'indipendenza. 
Indipendenza l)la facoltà di ope- 
rare tendendo liberam. al proprio fine, 
senza esservi indotto da una volontà 
esterna coattiva; - 2) la condiz. di un 
paese, ch' è arbitro dei propri destini ; 
— 3) Attentato contro VI. dello Stato 
(Cod. pen. ital. 104) delitto contro la 
Patria, punito coll’ ergastolo; - 4) 
Guerra d’' I. per togliere i popoli dal 
giogo di dominio straniero. 
Indiretta v. Elez. 4); Imposte. 
Indirizzo l) soprascritta; recapito; 
- 2) dèdica; —- 3) in polit., discorso, 0 
scritto, avente per oggetto una doman- 
da, un'adesione, una felicitaz., o sim., 
present. da un corpo costituito (p. e. I. 
delle Camere al Re) o da una riunione 
di cittadini. 
Indiscrezione lo svertare. 
IndiscrimimaAbile (lat.) che non 
si può separare, 0 distinguere. 
Indispensabile ciò di cui non si 
può far senza. 
Indisponiîibile 
disporre. : 
Indisposizione disturbo acciden- 
tale, lieve, d'una o più funzioni. 
Indisputato ammesso da tutti. 
Indissolàbile,, Vincolo, che non 
si può sciogliere. 
Indistruttibilità proprietà degli 


* 
di cuì non si può 
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enti semplici, che non possono dividersi 
in parti e corrompersi; da non confon- 
dersi coll'immortalità, laquale importa 
perenne identità dell'ente individuo 
con sè stesso. 

Indivia 1)— Endivia (v. Cicoria); 
- 2) Erba dell' I. v. Galeopsis. 

Individuale 1) Diritto I. proprio 
di una persona; » 2) Libertà I. propria 
d’ogni persona di fare tutto ciò che 
non è proibito dalle leggi ; - 3) Proprie- 
tà I. spettante ad una persona. 

Individualismo,in dir. e in eco- 
nomia, il dare un valore troppo assolu- 
to ai diritti e ai fini dell'individuo, 
messi a confr. con quelli dello Stato. 

Imdividuatità 1)<l’insigme delle 
qualità che distinguono un individuo 
dagli altri; - 2) persona che si distin- 
gue fra tutte le altre della sua classe; 
- 3) originalità; - 4) I. giuridica ciò 
che contraddistingue un soggetto gin- 
ridico dagli altri soggetti. 

Individuare specificare. 

Individuo 1) ogni ente reale, in 
quanto è uno, senza che mai possa es- 
sere un altro; - 2) persona; - 3) Z. vago 
il concetto astratto di quella qualità 
esclusiva, od ultima determinaz., per 
cui ciascun ente è terminato in sò e I. 

Indivini Domen., di Sanseverino, 
intarsiatore, fine 15° secolo. 

Endivisîbili 1) gli elem. infinitam. 
piccoli nei quali una figura geometrica 
può essere scomposta; — 2) diconsi le 
obbligazioni per le quali ciascuno dei 
debitori è tenuto per la totalità, ancor- 
chè non sieno state contratte in solido. 

Indiziaria, Prova, desunta da 
indizi. 

Indiziato presunto, per prove in- 
dirette, colpevole di un delitto. 

Indizio, in dir. pen., il rapporto 
tra alcune circostanze e il fatto delit- 
tuoso, «di cuì si tratta. 

4ndizione v. Ciclo 7). 

Indo (India Anter., n.-0.; Mare 
Arabico) finme, 3153 km. (833.925 km. 
q. di bacino); aftl. di sin.: Panginad; 
di d.: Cabul; forma un vasto delta. 

Indo-atlantica v. Caucasea 4). 

Indobactriano v. Bactriana. 

Indobritannico v. India 12). 

Indocina 1) v. India 7); - 2) /. 
Francese (Colonie Francesi) dal !2/1 1888 

’ 


«l’upione della Cocincina, del Cambogia, 
dell'Annam e del Tonkino, ciascuno 
dei quali paesi conserva la propria au- 
tonomia amministrativa e il proprio bi- 
lancio; il Consiglio superiore dell’I. 
(creato dal Presidente della Rep. Fran- 
cese 7/12 1888) fissa il Viaaodi della Co- 
cincina e dà il proprio parere su quelli 
degli altri tre paesi, che poi vengono 
fissati dal ministro franc. del comm., 
industr. e delle colonie: 489.500 km. q.: 
18.691.000 ab, (38 p. km. q.); resid. del 
governatore generale: Saigon. 

Indocinesi sono i pop., che abit. 
la Penis, dell'India Poster. (eccett. la 
Penis. di Malacca), affini ai Cinesi per 
linguaggio e costumi. 

Indoeuropei=Indogermani {v.). 

Indofenina (Ceo H:5 NO) sostanza 
assai sim. all'indaco. 

Indogermani (Arii) nome collet- 
tivo di un gran numero di popoli cau- 
casei, le cui lingue derivano tutte da 
una lingua comune primitiva; ab. 'A- 
sia Merid. e l’Asia Occid., quasi tutta 
Y Europa e si trovano pure nelle colo- 
nie transmarine europee; 2 rami: 4a) 
ramo asiatico: 2) gruppo ario orient. 
(Linguaggi dell'India); £) gruppo ario 
occid., o lingue eraniche (Zend, Persia- 
no antico, Persiano moderno, Curdo, 
Afgano {Pustu]); è) ramo europeo: Y) 
gruppo tracoillirico (avanzi: Armeno, 
ed Albanese); 9) gruppo greco; €) grup- 
po italico (Latino, lingna madre dei lin- 
guaggi romanci) ; 2) gruppo celtico; n) 
gruppo lituano-slavo; è) gruppo ger- 
manico-scandinavico (legg.: Verglei- 
chendo Grammatik di opp (1866-71). 

Indole (lat.) 1) natural disposiz.; - 
2) qualità essenziale e inerente alla co- 
sa di cui si tratta; - 3) carattere (d'una 
malattia). 

Indolente (lat.) 1) non doloroso; 
-2) alieno da ogni occupaz.; svogliato. 

Indolenzire sensar. particolare 
di formicolio alle membra, cagionata 
da pressione su rami nervosi, ed anche 
manifestantesi in certe nevralgìo; tal. 
volta congiunta con anestesia. 

Indolo (Cs H7 N) gruppo gomune 1 
tuttii derivati dalla sostanza colorante 
deli' indaco naturale; è un corpo cri- 
stallizz. in pagliette incolore brillanti. 

Indonèsin l’'Arcipel. Indiano. 


Eirdor (Indi, Tiaidarabiud) distr., 
st 060 ab, (56 p. km. q.). 

Indorarve 1) v. Dorare:—- 2) v, Im 
picinbare 1); -- 1) dicesi del colore ros- 
segsiante che prendono gli oggetti ai 
primi mieci del Sole levante. 

Indore (pron. - -Aur) (India Cen- 
frale: 1) nome collettivo dei territ, d. 
tamitotito Holcar, 1.055.000 ab. (75 per 
Kit. (.); — 2) città, 75.400 ab. 

Indormentire  Indolenzirefv.). 

Indosceizia dal 1° sec. a. C., nome 
della regione dell’ Indo. 

Iundossamento: :Girata (v.). 

Eundostim v. Industàn. 

Iudovinello v. Enismu. 

Indovinochiosere.la Divinaz.(v.). 

Indovuto--:Indebito (v.). © 

Indva v. Indiune 3) e). 

Iundragiri (Siunatra, e.) 1) fiume, 
220 Lan.; — 2) regna, 100,001 a), (2,6 p. 
Uni. p.); capit, Ringat: altra città: Gia- 
puru, dove sta il residente olandese. 

Trnidrappellareinett.inordinanza. 

Enidraprastha (India ant.) fu cit- 
ti: l'odierna Delhi. 

Iridra pura (Sumatra) 1n0., 3786 
“o 1877 salito da Hasselt e Veth. 

fudre (iancia Centrale Inferiore) 
1) atti. di sin, d. Loire, 240 Lan. ; > 2) 
Compirtima, : 6905 Km. og. 106.150 ab. 
(44 p. bam. q.}; capo. Chateruroux; = 
(Loive-Iuf.) com., 3400 ab. 

Indre-et-Loire (Francia Centr. 
[ufer.) compartim.:6157 km.q.; 340,920 
ah, {56 p. km. q.); capol. Tours. 

Emdri (Babacoto: Lichanotusindri) 
specie di proscimin quasi prive di co- 
du. del Madagasehr. 

Tudu gli Indi professanti la reti 
gione di Prali. 

Tn dùbio pro reo (iut.) nel dub- 
bic in fav. dell'iraput. (devesidecidere). 

Fuduciòbmaro capo d. partito an- 
tiromano fra i Treviri; fece scoppiare 
la rivoluz. d'una parte dei Belgi (54- 
Sia, (0; m.inuno scontro dicavalleria. 

Endueùs (Caucaso Indiuno) (Asia) 
alta montagna (6000) fra il Bacino Gel- 
UAmu Dieria e il Bac. dell'Indo. 

Enea îa lingua letteraria d. Indu. 

indulgenza) nella Chiesa cattol., 
la retui-<ione in tutto {I. plenaria: e in 
parte {L, purziale) delle pene d, peccati. 
concessa dal Papi o dal vescovi A° 1, 
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parziale), sotto certe condiz., iti pecca 
tori sinceeram. pentiti; sino dal £ sce, 
ven. concessi anche per danaro; ebbe 
erande inerenti, per la dottrina del Ue 
soro d. meriti soprabhanduntidi Cristo 
o dei santi; agli qbnsi cravissimi che 
derivar, dalla pratica di concedere le 
I. ner dimaro (sotto Leone N, conce» 
sione dell'ineasso tici damari delle T. in 
Grermanis all'arcivese. Alherto Ai Miu 
pgonza. il'eui agente Pezcei provacò le 
famose Tesi di Lutero) cercò di riparare 
il Concilio Tridentino: — 2) nome di 
certe feste, con privilezio dI. concesso 
Qu Papa:-3) Anso fd. Giubileo (v.). 

Tnduline sono le materie coloranti 
azzurre e violette, che si ottenono fir- 
cendo agire i clovidrati a. aniline sopra 
eli tmnido-azo-compeosti. 

Indulto (lat.) 1) v. (inzio mi; 
perdono; — 2) nella Chiesa cattol., 4) 
concessione. papale; 2) dispenza dal 
l'obbligo del digiuno; — 4) ditaz, con- 
cossa sodisfare un' obbligazione. 

Indumento (lat.) vestito, 

Tuduno 1) (Vitrese) borg. MM ab, 
‘ipol. di 1. Olona (06 ab.) ; sorgente 
ferma. è filone di galena (Val Vitssera): 
p.; 3 um. da Vireso i = 2) Domenico I. 
(1815-78), di Milano, fu distinto pitt. di 
genere; — 3) Girole me FP. (1827-18 1:04), 
di Milano, frat. del preced., pittore di 
gen. (spec. vita militare). 

In duplo (latino) volte (fatto). 

Indur v. Indore, 

Induramento, in patol., la soli- 
dità morbosa che le varie parti d. corpo 
possono acquistare senza apparente al- 
terazione della loro tessitura. 

In diriun (lat.). Giudicare,:= più 
severam, che none era giundie. prima. 

Indurre v. Induzione. 

Indiisie, Strati ad, calcari lacustri 
del’cocene, nell'Auversne. 

Endusio (lat.) 1) (tomi sant.) canti 
cia; — 2) In pellicola che ricopre i semi, 

Industàm (Paese deli Indu) (In- 
dia Anter.) è, propriam.. Valta c media 
valle dei Gange. 

Industani v. Tudia 12) #2) 21), 

Indiistria 1) (lat.; =dilicenza; at- 
tività; unte) ela luvoraz, delle materie 
erezze, contrapposta alla proQuz. ini 
mediata (p. e. agricoltura) e al com- 
mercio; + Y) è 1 unione di livore, cu- 


"“{ 


pitale e terreni (propri, o presi in af- 
fit#0) allo scopo di lavorare materie 
Brezze; si divide in Piccola I., Media 
I. e Grande I; - 3) v. Bodincòmagns; 
- £) v. Famiglia 24); - 5) v. Cavalier 
1); - 6) v. Esposizione 2); — 7) Mini- 
stero di Agricoltura, I. e Commercio 
(Regno d’It.) ebbe a titolari, sino al 
maggio 1892: Corsi, Natoli, Cordova, 
Pepoli, Manna, Torelli, Berti, Cordova, 
De Blasiis, Cambray-Digny, Broglio, 
Ciccone, Minghetti, Castagnola, Finali, 
Maiorana-Calatabiano, Cairoli, Pessina, 
Maiorana-Calatabiano, Cairoli, Miceli, 
Berti, Grimaldi, Miceli, Chimirri, La- 
cava; - 8) Sistema dell'I., in econ. po- 
litica, riconosce l' I. come nnica vera 
fonte di ricch. e fi benessere del po- 
polo (Adam Smith). 

Endustriale 1) atten. a industria; 
- 2) chi esercita un'industria; fabbri- 
cante; - 3) professionale; — 4) Diritto 
I. parte del diritto che si occupa di re- 
golare i rapporti derivanti dall’ eserci- 
zio d. industrie ; —- 5) Museo /. istituto 
per l’istraz. stientifica e artistica degli 
esercitanti un'industria, o profess. (a 
Torino, dal 33/11 1862, Mus. I. ital.). 

Industriali 1) Distretti I. quelli 
dove sono agglomerate molte persone 
per le condizioni del suolo in modo 
speciale favorevoli allo sviluppo delle 
industrie (talî condizioni sono special. 
la presenza di ferro e di carbon fos- 
sile, oppnre la facilità di procurarsi 
tali materie); - 2) Piante I. quelle da 
cuni si ricavano materie grezze adope- 
rate n. industrie ; — 3) Scuole I. quelle 
nelle quali ragazze e talvolta anche 
ragazzi s'istruiscono nella pratica di 
qualche arte o professione, da cui po- 
tranno in sèguito trar vantaggio. 

EIndustrialismo il predominio del- 
l'industria. 

Industrie 1) /. artistiche quelle 
nelle quali il lavoro professionale e le 
arti bello si associano per produrre 
ogg. artistici, di lusso, d'ornam. (leg. 
« L'Ornam. policromo nelle Arti e I. 
a. » di Melani {Hoepli, 1886]); - 2) Z. 
martitime quelle dello costruz. navali 
(cantieri) e di tutto ciò che alla navi- 
gazione di mare si riferisce. 

Industriosi, Accademia degli, fu 
fond. ad Imela, nel 1656. 
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Imadauttive diconsi le scionze natu- 
rali, le quali nelle loro ricerche 6 don- 
clusioni procedono per induzione. 

Indifttore il complesso d. magneti 
permanenti o degli elettromagreti che 
costituiscono il campo magnetico dove 
si muove l armatura d'una dinamo. 

Induzione 1) argomentaz. con cui 
dall’ osservaz. d'un gran numero di 
cose, nelle quali si avvera lo stesso fat- 
to, si conchinde attribuendo tal fatto 
all'intera classe a cui quelle cose ap- 
partengono; per essa si scoprono le 
leggi di natara; - 2) /. elettrodinamica 
produz. di correnti momentanee (Cor-4 
renfi d’'I.) in un conAuttore, causata 
dalla trasmissione, dalla sospensione 0 
dalle variaz. di una corrente elettrica 
nel conduttore medesimo od in altro 


vicino; — 3) I. elettrostatica la modifica- 


zione nella condiz. elettrica di un corpo 
conduttore, causata (Intluenza elettr.) 
dalla prossimità di un corpo elettrizza- 
to; - 4) /. magnetica modificnz. nello 
condiz, magnetiche di un corpo magne- 
tico, cansata (Influenza magnet.) dalla 
presenza di una calamita, o dal magne- 
tismo terrestre; - 5) I. magneto-elet- 
trica produz. di "correnti momentanee 
in un conduttore, che si muva in un 
campo magnetico; — 6) Bilaneia d' I. 
v. Audiometro. 

Inèboli (Turchia, Castamuni) por- 
to, 3000 ab.; l’ant. Tonòpolia. 

Inebrianti sono: 1’ alcool e le be- 
vande alcooliche, l' ètere, 1’ oppio, lha- 
scis e sim:; v. Alcoolismo ; v. Delirio 3). 

IneccezionAbite a cui non si può 
fare la minima eccezione. 

Inèdito dic. di scrittura mai pubbl. 

IneffAbile (latino) da non potersi 
esprimere con parole. 

In effigie v. Eftigie 2). 

Incguaglianze. dei moti celesti, 
loro deviaz. dalla perfetta uniformità. 

Ineligìbile che non ha le qualità 
volute per poter essere eletto. 

TneluttàAbile (latino) a cui è forza 
soggiacere. 

En emipenti bolla di Urbano VIII 
contro Giansenio. 

KInenarràbile ineffàbile. 

Kn erba 1) dicesi di ogni cosa che 
non è a perfoz.; - 2) del grano che non 
ha fatto spiga; - 3) del comprare e ven- 
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dere le granaglie innanzi alla raccolta; Kn èssere dicesi di cosa sistemata. «i 
- 4) dello spendere sulle rendite che Inestimabile che ha un previo 
hanno da venire ; - 5) del prendere an- | maggiore di qualunque stima che CE 
v ticipazioni (Guadagno I. E.) fu lavori | ne potesse fare. ; 
*che si han da fare; - 6) di persona che Inettitùdime incapacità di con- 
si prepara all'eserc. di una professione; | durre faccenda che richieda ACcOrSO>: 
o che si crede destinata, o che presenda mento; o vigore d' animo. 


a un ufficio. Ineu (Kuhhorn, Corno di Vacca) | 

Inerente (lat.) che appartiene al- | (Carpazi Merid.) vetta, 22819. 
l'essenza, o deriva dall’ess. della cosa. In eventum (lat.)=caso mai. 

Inèrme sprovveduto d'armi. In excessu (lat.)=per eccesso. 

Inerpicarsi arrampicarsi. In expensas (lat.}) = nelle spese . 

Inèrte 1) inattivo; inoperoso; - 2) | (condannato). i 
Denaro I. che non si fa fruttare; - 3) In extenso (Iatino) = per esteso; 
Materia I. non sollecit. da ness. forza, | completamente. 
che possa cambiarne lo stato ; - 4f Or- In extremis (lat.) = alla fine. 
gano I., in medicina, che ha perduto la YXnez(Agnese)de Castrov.Castro9). 
sua natur. energìa ; — 5) Vita I. oziosa. Inèzia cosa da nulla. 

Inèrzia 1) condiz. per Ja quale un Infallibilità del Papa in materia 
ente non può dalla potenza uscire da | di fede e di dottrina, propugnata da 
per sè stesso all’ atto secondo; - 2) | San Tommaso d’Aquino e sosten. poi 
l' inettitudine della materia inanimata | dai Gesuiti, proclam. dogma 8/7 1870. 

a modific. la condiz. di quiete relativa Infamatòrio dicesi di gcritto di- 


o di moto relativo in cui si trova; — 8) | retto a levare ad altri la sua riputaz., 
I. uterina stato dell’ utero, che dopo | divulg. a suo carico fatti verionon veri. 
l’ espuls. del feto non si contrae (emor- InfAmia (Diritto ronf.) dichiara ia 
ragia post partum); - 4) v. Forza 11). perdita della estimaz. civile, in cui ta- 

Inesattezza falsità, o errore, che | luno incorre per fatti che offendono al- 
non si discosta però rholto dal vero, e | tamente il sentim. morale o giuridico; 


che cade su circost. meno importanti. | è di diritto, se è conseguenza di sen- 
Inesaurìbile (Inesausto)(lat.) che | tenza giudiziaria, o di fatto. 

non viene mai a fine, e, per quanta se Infamie (Anfamità) offese gravis- 

nie levi, fornisce sempre nova materia. | sime all’ altrui riputazione. 
Inescate! voce di comando per |. Infandum, regina, jubes reno- 


approntare il fuoco nei fornelli, il va- | vare dolorem (lat.; Virg. Aen. 2, 3)= 
pore nella macchina, lo stantuffo nelle | un dolore ineffabile tu, o regina, mi 


» trombe, e sim.; v. Innescare? comandi di rinnuovare. 
Inesigîbile di credito di cui non Infantado 1) (Spagna e Portog.) 
si può ottenere il pagamento. l' appannaggio d’ un Infante (v. 2)); - 
Tnesistente che non esiste. 2) (Spagna, Guadalaxara) fu un ducato 
Inesivo =Inerente (v.) nel cui territ. erano le città di Alceocér, 
Inesorabile (lat.) 1) implacabile; | Salmeron e Valle de Olivas. 
— 2) Cràtico I. che non risparmia a nes- Infantados(Negretti) pecore spa- 
suno, nè lascia inosserv. il più piccolo | gnole a lana corta e fine. 
difetto; -— 2) Necessità YI. che non si Infante 1) nel Dir. rom., il minore 
può mutare. d'anni 7; —- 2) (Spagnae Portog.) titolo 
Imesperienza mancanzadi pratica | dei principi e delle princip. (Infanta) 
nell’ esercizio di una professione. della casa reale, 
Inesplicabile, Condotta, di cui Infanterìa =Fanterìa (v.). 
non s'intendono le ragioni & il fine. Infantes (Villanueva de los Infan- 
Enesplorato dicesi un paese che | tes) (Spagna, Ciudad-Real)cit., 6800 ab. 
non è stato anc. studiato dal geografo. Infanticidiol'assassinio d'un neo- 
Kmespugnàbile (lat.) che non può |} nato; può farsi « per commissione, » cioè 
essere preso a forza. per effetto d’ un atto volontario diretto 


Inessa (lat.) v. Licodia, {strangolam., sommersione....) e < per 
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omissione » volontaria d. prime cure 
necessarie glla sua esistenza; per rico- 
noscere sé vifu I., occorre sapere se il 
neon. era vitale ed ha vissuto; quanto 
tempo ha vissuto; se soccomb. a morte 
violenta e quale (Cod. pen. ital. 369). 

Iufantile v, Asilo 2). 

Infanzia 1) l'età del bambino (dal 
90 [o 12°) mese sino a 6 anni; — 2) L’/. 
di Cristo trilogia sacra di Berlioz. 

Infarcire (lat.) riempire. 

Infarto (lat.) 1) riempimento ; - 2) 
I. emorragico stravaso di sangue piut- 
tosto abbond., nel quale, sebbene vi sia 
forte divaricam. de' tessuti, pur non 


esiste decomposizione degli elementi,. 


come avviene pei focolai emorragici 
vd apoplettici. 

In fascio, in tipogr., composizione 
distrutta. ° 

Infatuare risvegliare in altri un 
sentim. vano, 0 eccessivo, ma tale che 
ne occupi tutto l'animo, e resista a ogni 
ragione contraria. 

Infausto dicesi di tutto ciò che ha 
relaz. con avvenim. spiacevoli. 

Infecondo sterile. 

Infecto negotio |latino) = senza 
aver conchiuso l'affare. 

In fede=per confermare. 

Infedele 1) non conforme al vero; 
- 2) pei cristiani, chiunque non sia eri- 
stiano; - 3) pei maomettani, chiunque 
non sia maomettano; - 4) chi, a pre- 
giudizio d'alcuno, tradisce la fede che 
questi aveva in lui riposta (l’azione si 
dice Infedeltà). 

Infedeltà 1) v. Infedele 4); — 2) /. 
in affari di Stato (Italia) delitto contro 
la Patria, commesso da chi, incaric. dal 
Governo italiano di trattare con un 
{toverno estero affari di Stato, si rende 
infedele al proprio mandato, in modo 
da poter nnocere all'interesse pubblico 
(Cod. pen. 111); l'I. è punita egualm. 
anche se il delitto viene commesso a 
danno di uno Stato estero alleato al- 
l’Italia a fine di guerra e in tempo di 
essa (Cod. pen, 112). 

KInfètix, Arbor, v. Croce 1). 

Inferi (lat.) gli ab. dell'inferno. 

Infèvie erano le offerte che si fa- 
cevano sulle tombe. 

Inferigno }) detto di pane fatto di 
farina e eruschello; - 2) (Bastiano de 





Rossi) letterato a Firenze, 23 metà 16° 
sec.; nemico del Tasso. . 

Inferiore (lat.;=posto di setto, 0 
più in basso) 1) di grado minore ; dî mi- 
nor pregio e valore ; — 2) di qualità più 
scadente ; - 3) in geografia, la parte di 
una regione che è meno elevata sul li- 
vello del mare.. 

Inferiori 1) i dipendenti; - 2) Pia- 
neti I. Mercurio e Venere, che sono al 
Sole più vicini che la Terra. 

Knferire (lat.) 1) tirare una conse- 
guenza; — 2) arrecare (danni, violenze 
e sim.) ; — 3) in mar. a) mettere le vele 
entro alle guide delle loro verghe; d) 
(Infimare) passare i cavi correnti entro 
ai loro bozzelli, pasteche, paranchi, ca- 
vatoie e sim. 

Infevitori, in mar., quei pezzi di 
cavo piano che servono a legare le bu- 
gne super. delle vele quadre alla punta 
del pennone, dA picco, o del fionco. 

Inferitura, in mar., quanto è di- 
stesa la vela sul pennone. 

Infermerìa 1)la sala dove i ma- 
lati al loro arrivo nello spedale sono vi- 
sitati prima di essere ammessi nelle 
corsìe; - 2) nei conventi, convitti e si- 
mili, la stanza destin. pei malati. 

Infermi 1) malati; — 2) Assistenza 
degli I. nell'ospedale ed in famiglia fu 
tratt. dal dott. Calliano (Man. Hoepli, 
1892); — 3) Visitare gl I. una dello 7 
opere di misericordia. 

Infermiere chi per proprio me- 
stiere veglia e serve i malati. 

Infermità 1) malattia; - 2) /. di 
mente v. Imputabilità, 

Tufernatle 1) da infeyno ; — 2) Mac- 
china I. ordigno di più canne da foco 
e proietti, per distruggere persone € 
cose; — 3) Pietra I. (Argentum nìtri- 
cum fusum) nitrato d'arg.; agisce co- 
me distruttivo sulle sost. organiche; 
si adop. in chirurg. come caustico, e in 
fotogr. a prepar. i bagni d' argento. 

Tufernetto (Alpi Cozie) passo, 
2351", da San Lorenzo d'Angrogna 
(7829) a Perosa (621%). 

Inferno 1) pei crist., il luogo dei 
tormenti eterni riservati nell'altra vi- 
ta alle anime dei cattivi (Dannati); me- 
scolanza dell’ idea greca dell’ Hades (di- 
viso in Tartaro ed Elisio) coll’ idea bi- 
blica antica dello Sceoiì (ebraico=vorà- 
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gine) e di quella neotestamentale della 
Gehenna (la valle di Innom pr. Geru- 
salemine, dove una volta si sacrificav. 
banfbini a Moloch), il fuoco della quale 
(pei detti sacrifizi) entrò nell’idea cri- 
stiana come fuoco dell’ I.; dal tempo di 
Sant'Agostino s'imaginò l’I. nel cen- 
tro della Terra; contra Origene, il qua- 
le ammetteva persino la conversione 
di Sàtana, la Chiesa insegnò sempre la 
eternità delle pene dell’I.; ma dal tem- 
‘po di San Gregorio Magnodistinse dal- 
YI. proprio il Purgatorio ; — 2) nell’ in- 
terno de’ frantoi, pozzo murato dove 
colano gli spurghi della premitura delle 
olive e si gettano le sciacquature dei 
vasi, per poi raccogliere l' olio che vie- 
ne a galla (Olio d’ I.); - 3) nelle moie, 
ciascuno di quei pozzi dove si raccoglie 
l’acqua salata presso alle caldaie ; — 4) 
var. di vino rosso, della Valtellina; — 
5) Discesa di Gesù Cridto all’ I. dogma 
nel 2° art. del Simbolo A postolico ; — 6) 
L'I.di Dantela 1? cantica della Divi- 
na Commedia; — 7) Olio d' I. v. Infer- 
no 2); — 8) Pizzo dell’ I. (Alpi Retiche, 
pr. Chiavenna) vetta, 3044"; - 9) Prin- 
cipe dell’I. Sùtana; - 10) Testa dell’ T. 
(Cima del Diavolo) (Alpi Marittime) 
vetta, 2687, 
Infero (lat.;=ch' è di sotto), Mare, 
il Mar Tirreno, per contrapp. al Mare 
sùpero (= ch' è di sopra) (Adriatico). 
Infervriata i ferri incrociati e mu- 
rati a traverso il vano delle finestre; 
oppure messi al focolare dei fornelli. 
Inferzare cucire i teli d. vela. 
Infestare 1) molestare di scorrerie 
il paese nemico ; — 2) Z. il mare (detto 
dei venti, pirati, incrociatori e sim.) 
impedire o molestare la navigazione. 
Infèsto (lat.) male disposto verso 
una*persona. 
Infettare cagionare Infezione(v.). 
Infettive diconsi le malattie pro- 
dotte da un’infez.; sono miasmatiche, 
contagiose, e miasmatico-contagiose. 
Knfètto corrotto da infezione. 
Infeudare 1) costituire un feudo; 
- 2) assoggettare a sè, per esser soli a 
goderne, l’uso oi servigi, cosa 0 per- 
sona, contrariam. alla loro natura e al 
comune vantaggio. 
Kunfezione penetrazione in un or- 
ganismo di germi viventi, che, molti- 
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plicandovisi rapidamente, vi’ riprodu- 
cono una data malattia. , 


Infeziosoinfettante;pestilenziale. . 


Infiammiabile 1) facile ad accen- 
dersi; — 2) Aria I. il gas idrogeno. 

Enfiammati, Accademia degli, fu 
fond. a Padova, nel 1540, 

Infiammatoòorio che dipende da 


‘infiammazione, 


Infiammazione (Flogosi) proces- 


ni 


so caratterizzato essenzialmente da : 


combustione; suoi sintomi principali: 


dolore, rossore, tumefazione aumenta- ’ 


ta temperatura e alterata funzione d. 
parte; è acuta o cronica; un esito im- 


.portante dell'I. è la suppurazione. 


Infiascare mettere in fiaschi. 
Infibulazione operazione per cui 
si riunivano con un anello le labbra del 
prepuzio o d. vulva p. imped. il coito. 
Inficiare (iat.) negare, senza offe- 
sa, alcuna cosa asserita da altri. 
Infido in cui non si può aver fede. 


Im fiera, Cambiale pagabile, scade . 


nel penalt. giorno della fiera, o nel gior- 
no della fiera, se è di un giorno. 

In fieri (lat.) di cosa che non esiste 
ancora fuorchè nella intenz. di quale. 

Enfilaguaine ago grosso e schiac. 

Infilare (Battere per filo) in mil., 
percuotere la linea più lunga sulla qua- 
le siain fila il nemico (Tiro d’ infilata). 

Infilate, in arald., diconsi le figu- 
re trapassate da lancia, palo o sim. 

Infiltrazione 1) penetrazione del- 
l'acqua attraverso muri, terreni esim.; 
— 2) penetraz. entro gli elementi, che 
compongono un tessuto, d'una sostanza 
dal di fuori o da altre parti dell’ orga- 
nismo medesimo (pigmento, adipe), la 
quale viene a spostare le parti com- 
ponenti gli elementi stessi. 

En fimo (lat.) bassissimo. 


YInfinestrare fareunmovo margine. 


Infinità mancanza di limiti. 
Intinitamente piccoli, Calcolo 
degli, il cale. differenziale. 
Infinitesimale v. Calcolo 7). 
Infinitèsimo v. Differenziale 4). 
Infinito 1) senza limiti; — 2) quel 
modo del verbo che esprime l’ azione o 
lo stato astrattam. senza relaz. a un 
dato soggetto; — 3) LI. Dio; - 4) Sofi- 
sma dell’ T. 
cui cade l’uomo ogni volta che, presu- 


non. compreso fallacia in | 
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mendo di coposcere perfettam. l'I., lo 
prende a base del suo ragionam. e ‘gli 
attrib. ciò che è proprio A. ente finito. 
Infiorescenza (Infiorazione) la di- 
sposizione che i fiori prendono rispet- 
tivam. fra loro e sul ramo che li porta; 


I. definita, in cui l’asse fiorale termina . 


con°un fiore {p. e. saponaria, ranunco- 
lo) ; I. indefinita, in cui tutti ì fiori sono 
collocati lateralm. all'asse comune. 
Infiorite diconsi le velg a posto sui 
loro pennoni. 
Infirmare togliere la validità. 
Infisso (lat.) elem. grammaticale 
introd. nel corpo di una parola. 
In fflagranti(lat.) v. Flagrante 2). 
Infinzione (lat.) gonfiamento. 
Infinxionisti (Stati Un. d'Am.) 


quelli che vorrebbero il maggior possi- . 


bile rumento dei mezzi di circolaz. ba- 
sati sul credito. 

Inflesalbile (lat.) 1) che non sì la- 
scia piegare; - 2) di vocabolo che non 
ammette Flessione (v. 2)). 

Infiessione (lat.) 1) piegam.; de- 
viaz.; — 2) J. della luce= Diffrazione 
(v.); — 3) Z. della voce passaggio da un 
tono a un altro. 

Enfliessivi v. Linguaggi. 

Inflèsso (Izt.) piegato all' indentro. 

Inflèttere (lat.) piegare; deviare. 

Inflìggere (iat.) imporre {una pe- 
na); recare (un danno). 

Inflorescenza v. Infiorescenza. 

In fidribus (lat.) — in lieta condiz. 

Influente 1) dicesi di finme che 
sbocca in un altro fiume, o in un lago; 
— 2) di persona, i cui pareri e consigli, 
per il credito di cui essa gode.o per al- 
tri motivi, lannoazione sulle delibera- 
zioni d'altre persone, e sull’andam. 
degli affari, che ne dipendono. 

Infiuenza 1) (Infiusso) l azione 
che si attribuiva ai corpi celesti sugli 
avvenim., le qualità e il destino degli 
uom.; — 2) dicesi di malattie ordinarie, 
quando assum. carattere quasi epide- 
mico; - 3) v. Influente 2); — 4) (malat- 
tia) v. Grippe; - 5) v. Induzione 3) © 4); 
- 6) Macchina &’ I. macchina elettrica, 
colla quale da una iniziale debole elet- 
tricità di sfregam. per ulter. I. elettri- 
ca si prod. gran quantità di elettricità. 

Influssionismo (Sistema dell' In- 
flusso fisico) la teoria (degli Influssio- 
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nisti), sec. la quale 1’ ànima ed il corpo 
agiscono talmente l'un sull’ altro, che 
ciascuna parte protluce nell’ altra le 
modificazioni corrispond. alle proprie. 

Infilusso (lat.}) 1) v. Influenza 1); — 
2) I. fisico v. Influssionismo. 

In fòlio (lat.)= del maggior form. 

In folle (lat.)= nel sacco; a. grossa. 

Inforcatura, la parte del corpo 
dove finisce il tronco. 

Sn forma 1) nel debito modo; ;- 2) 
In f. patente (lat.)—= per affissione in 
Inogo pubbl.; - 3) Inf. probante (lat.) 
= così da poter far prova in giudizio ; 
— 4) Inf. pubblica v. Forma 13). 

Informare 1) dgr forma; - 2) dar 
intera notizia {Informaz.) di una cosa. 

Ynforme che non ha formadeterm. . 

Infornata 1) tanto pane quanto 
se ne può mettero una volta a còcere 
in forno; - 2) dicesi di molte persone 
nomin. in una volta a un ufficio. 

In foro (lat.) 1)—in tribunale ; — 2) 
Inf. conscientiae=davanti al tribuna 
della coscienza. . 

Infortire=Inforzare (v.). 

Infortuni degli operai sul la- 
voro, Cassa di assicuraz. per gli, (Ita- 
lia) fondata con legge 5/7 1883; regola- 
mento 25/3 1884. 

Inforzare pigliar sapore forte; 
pel vino, difetto; per l' aceto pregio. 

Inforziato dicevasi la parte me- 
dia de' Digesti, perchè <« rinforzata > 
con altri libri trovati in manoscritti 
più completi e mancati in DEGNO 
a’ glossatori. 

Infossaumento concavità. 

EInfralapsarii (fat.) gli aderenti 
alla dottrina calviniana della predesti- 
naz.; i quali ammettono che Dio abbia 
preso la risoluz. della elez. soltanto in 
rigoardo al peccato preveduto; loro 
opposit.: i Supralapsarii. 

Infralias 1° gruppo dei terreni 
giuresi; calcari e schisti; fauna mari- 
na ricchiss., spec. nelle Prealpi Lomb.; 
appariz. del 1° mammif. maraupiale. 

Infralire deperire di forze. 

Infranto rotto. 

Infrantoio (fToscana)var. d'ulivo. 

Infrascarst nel discors., imbrogl. 
, Imfrascritto che è scritto qui sotto. 

Enfratire dei bachi che non fan 
bozzolo. 
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Infratto difesi della parte d'una 
pianta che a un tratto cambia notevol- 
mente la sua direzione. 

Infrattore chi ha commesso in- 
frazione. 


* In fraudem (lat.;=con frode) 1) 


In fr. creditorum=a danno dei credi. . 


tori; - 2) Infr. legis=contravvenendo 
al senso della legge., 
Enfrazione violazione. 
Infreddatura corizza; raffredd. 
Infreschi, Punta, (Prov. di Saler- 
10, 8.) è all'o. dol Golfo di Policastro. 
Infrigidire dicesi dei terreni che 
insteriliscono per eccesso d'umidità. 
Infrollire diyenir frollo. 
Infruscare sovraccaricare di ac- 
cessorii. 
Infruttìfero che non dà frutto. 
Infula 1) (Roma ant.; gr.: OTÉppuo 
istemma]) ‘copertura del capo di lana 
bianca, più di raro rossa, ora avvolta 
alla testa come larga benda a mo' di 
diadema, ora foggiata a turbante con 
due strisce ricascanti sulle spalle, Se 
gno dell’ inviolabilità e spec. attributo 
della dignità sacerdotale; la portavano 
‘anche i supplicanti; ne venivano pure 
ornate le vittime dei sacrifizi; ed anche 
sovrapp. ad oggetti inanimati in luoghi 
sacri; — 2) mitra; e ciasc. d. 2 strisce 
a questa attaccate ; — 3 dignità di vesc. 
e di prelato (Dignità infulate). 
Infulare permettere (del Papa) ad 
abati o prevosti di portare la mitra. 
En full aress v. Dress Circle. 
Infunare v. Inferire 8) d). 
Enfunata quantità di persone o di 
cose legate ad nria stessa fune. 
Infundìbolo (lat.) 1) imbuto; — 2) 
T. del cervello prolungam. conico alla 
parte inferiore del 3° ventrie. formante 
l'origine della ghiandola pituitaria; - 
— 3) I. del cuore prolungam. della base 


. del ventrìcolo destro donde si stacca 


l'arteria polmonare. 
Iufunghire coprirsi di muffa. 
Infungiìbilis res (lat.)=cosa in- 
fattibile. 


Infuscazione(la.})intorbidamento. 


Infusione 1) v. Estrazione 2); - 2) 
operazione farmacentica che consiste 
nel versar acqua bollente sopra una so- 
stanza generalm. vegetale per estrarre 
i principî medicamentosi ed aromatici 
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solubili nell’ acqua; il progotto dell'I. 
dicesi anche I. oppure Infuso. 
Infusòrii 1) classe di protozoiì mo- 
ventisi con ciglia vibratili o flagelli o 
mediante contrazioni della membranel- 
la tegumentale; vivono per lo più nelle 
acque stagn. o putride; alcuni dentro 
altri animali; scop. 17° sec. da Lèeu- 
wenhoek ; si div. in a) Ciliati, d) Fla- 
gellati, e) Suttorii; c. 600 specie; ne 
scr, Ehrenperg, Dujardin, Balbiani; 


Claparède e Lachmann (1858-61) e Ey- ' 


ferth (1879); — 2) Terra d' I. farina foss. 


Inga gen. di piante mimosacee; LI. 


vera, delle Indie Occid., ba midolla edu- 

le e scorza da concia; la scorza dell'I. 

saponaria delle I. Or. cont. saponina. 
Ingabbiare, in costruz. nav., for- 


. mare l’ ossatura del bastimento. 


Ingaggio il premio pel quale uno 
si obbliga a entrare e riman. per un 
tempo determ. in una milizia. 

Ingallare imbevere i tessuti di 
decozioni di noci di galla, sommacco e 
sim., per prepararli alla tintura; si usa 
nella tintura in rosso turco e per tin- 
gere il cotone con colori d’ anilina. 

Ingamos radici eduli di dioscorea. 

Ingannatore, Porto, (Dalmazia, 
Is. Meleda o.) golfo. * 

Inganno ]) frode; errore; - 2) v. 
Deception Island. 

Ingaridare, in mar., far castelli 
volanti a poppa e a prua. 

Ingauni v. Lìguri. 

Ingavonarsi, di nave, quasi ca- 
povolgersi. 

Iugeborga (1175-°9/7 1236), figl. del 
re Valdemaro di Danim., dal 1193 
moglie del re di Fran. Filippo II Aug., 
che 1196 la ripudiò per spos. Agnese 
di Meran (m. 1201), e 12183 la riprese. 

Ingegnere 1) nel medio evo, co- 
struttore di macchine da guerra (Inge- 
gni); poi, archit. militare; — 2) chi è 
patentato in Ingegnerìa, ch’ è l' arte 
liberale per l’ applic. delle scienze na- 
turali, chimiche, matematiche e mec- 
caniche : a} I. agronomo, per impianti 
di poderi, giardini, utilizzaz. dei ter- 


reni e sim.; b) I. architetto, per costru- 


zioni artistiche e architettoniche ; c) I. 
civile, a) per costruz. di edifici, ponti, 
lav. in terra, strade, fajrovie, tramvie 
o sim.; 8) v. Genio 4); - d) 1. clettri- 
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cista, per impianti d' illuminaz. elet- 


trica, trasporti di forza motrice, opera- 
zioni chimiche e sim.; e) I. geografo, 
ciascuno degli ufficiali addetti all'Isti? 
tuto Geogr. Militare; /) I. idraulico, 
per impianti di canali, canalizzazioni, 
condutture d'acqua e sim.; 9) I. indu- 
striale, per impianti di stabilimenti in- 
dustriali di ogni genere; 4) I. mecca- 
nico, per la costruz. delle macchine; 
i) I. militare, ufficiale del Genio mili- 
tare; j) I. navale, ufficiale del Genio 
navale ; X) I. sanitario, I. (spec. idrau- 
lico) esercitante l'ingegneria applicata 
all'igiene tanto pubblica che privata 
% {di questa si occupò specialm. Spataro 
[Igiene gd. abitazioni; Hoepli, 4 vol.}) ; 
— 3) Manuale dell’I. v. Colombo 7). 
IngegneriAngiolo(c.1550-c.1615), 
di Venezia, letterato e poeta, fu l'edi- 
tore dei poemi del Tasso; compose il 
dramma pastorale « La danza di Ve- 
nere » (1589), la tragedia « Tomiri » © 
poesie in dial, venez.; m. a Roma. 
Ingegneria 1) v. Ingegnere 2). 
IXngegni v. Ingegnere I). 
Ingegno l)l'attitudine particolare 
di una mente acuta ad osservare tra le 
cose relazioni non ovvie, o a riuscire a 
un fine qualunque mediante combina- 
zioni e pamtiti, che una mente ordina- 
ria non avrebbe imaginati; - 2) artifi- 
zio; inganno; astuzia; -3) nella chia- 
ve, Ja parte che serve all aprire la top- 
pa; - 4) Alzata d' I. mezzo ingegnoso, 
trovato lì per lì, per uscire da un im- 
piccio, o pey altro fine; -— 5) l'/. v. A8s- 
sisi 2); - 6) Opere d’ I. le op.letterarie. 
Ingelburga=Ingeborga (v.). 
Ingelfingen (pron. —ghel—ghen) 
(Wiurtt., Jagst) città, 1430 ab. 
Ingelgero v. Anjou 1) a). 
Ingelheim (pron. —ghelbaim)(A8s- 
sia del Reno) 1) (Nieder I.) borg., 2730 
ab.; rov. d'un palazzo imper. eretto da 
Carlomagno, e distr. 1462; vino; - 2) 
(Ober I.) borg. 3160 ab.; vino. 
Ingelmiinster (pron. —ghel—) 
(Belgio, Fiandra Oc.) com. 5860 ab. 
Ingelow (pron. —ghelo) Jane, di 
Ipswich (n. 1830), scrittrice, a Londra. 
Ingemann (pron. —ghe—) Bernh. 
Severin(1789-?4/21862),diThorkildstrup, 
poeta danese; m. a Copenaghen. 
Engeminazione Auplicazione. 
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Ingena (lat.) l'od. Avranches. 

Ingenerato (lat.) derivato. 

Ingènito (lat.) nato con noi. 

Ingente (lat.) molto trande. 

Ingènue 1) Arti I. (lat.) arti libe- 
rali; — 2) Parti I. pei comici, quelle di 
fanciulle o giovani innocenti. 

Ingènuo 1) (lat.) nato libero; no- 
bile; - 2) schietto; sincero; semplice 
d'animo; - 3) governatore romano in 
Pannonia; 258 d. C. antiimperatore; 
vinto a Mursa, si uccise. 

Ingerenza intromissione; ufficio. 

Ingermanland (l'ant. Ingria; 
fino: Ingorinma) il paese degli Ipgrii 
(russo : Isciori) (stirpe dei Fini Careli), 
ant. prov. svedese, dal 1702 russa, dal 
1783 parte del Governo di Pietroburgo 
(fra i Laghi di Ladoga o di Peipus). 

Ingersoli (pron. —gher—) (Cana- 
dà, Ontario) città, 4320 ab. 

Ingesgare 1l) del vino, v. Gessatu- 
ra; - 2} in pitt., ammannire col gesso 
tavole, o tele, per dipingervi sopra, © 
per metterle a oro. 

Ingenssire dei bachi malati che di- 
ventano del colore del gessa e non van- 
no alla frasca. 

Ingestione introduzione «d' alim. 
(lat.: Ingesta) n. stomaco p. la bocca. 

Ingevoni (Germania ant.) erano i 
Tedeschi che abitav. fra il Reno e l'O- 
der, lungo la costa (Cauci, Amsivari, 
Brutteri, Angrivari, Sassoni, ‘Angli, 
Suardoni, Teutoni). 

Inghe (fiammingo) = Enghien. 

Inghilterra 1)(lat.: Ànglia; ingl.: 
England) a) è la parte maggiore merid. 
della Granbret., e il principal membro 
del Regno Unito di Granbret. e Irl.: 
131.628km. q.; 27.230.000 ab. (il Mon- 
mouthshire ce il Wales non compresi) 
(206 p. km. q.); 10 divisioni e 41 contee 
civili: 2) Contee Metropolitane {Lon- 
dra) (4.982.600 ab.; 1847 per km. q.): 
Middlesex, e Surrey ; 8) Contee d. Sud- 
est (2.621.260 a.; 189 p. km. q.): Kent, 
Sassex, Hampshire, Berkshire ; y) Con- 
teo centrali meridion {1.300.800 ab.; 
105 p. km. q.): Hertfordshire, Buckin- 
ghamshire, Oxfordshire, Norfhamp- 
tonshire, Huntingdonshire, Bedford- 


shire, Cambridgoshire; %) Contee del-, 


l' F.st (1.611.220 ab.; 121 per km. q.): 


Essex, Suffolk, Norfolk® 5) Contee dol , 
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Sudovest (1.398.140 ab.; 91 p. km. q.): 
Wiltshire, Dorsetshire, Devonshire, 
Cornwall, Somersetshire; È) Contee 
centrali occid! {3.254.400 ab.; 204 per 
km. q.): Gloucestershire, Hereford- 
shire, Shropshire, Staffordshire, Wor- 
cestershire, Warwickshire; mn) Contee 
centr. settentrion. (1.840.620 ab.; 128 
p. km. q.): Leicestershire, Rutland- 
shire, Lincolnshire, Nottinghamshire, 


Derbyshire; $) Contee del Nordovest. 


(4.657.000 ab.; 617 p.km. q.): Cheshire, 
Lancashire ; {) Yorkshire (3.208.800 a.; 
242 p. km. q.): East Riding, North Ri- 
ding, West Riding; y)Contee del Nord 
(1.855.200 ab.; 134 p. km. q.): Durham, 
Northumberland, Cumberland, West- 
moteland ; d) cenni storici: ) v. Bri- 
tannia 2); 4.) v. Anglosàssoni 1) e 3); 
v) scenfit. e ucciso 29/9 1066 ad Hastings 
l’anglosàss. Harald (Aroldo), il duca 
Guglielmo di Normandia restò padro- 
ne dell’I. e assunse la corona e il titolo 
di re d’I., col nome di Gugl. I (il Con- 
quistatore), dando principio alla Dina- 
stia Normanna, coi seguenti re: Gu- 
glielmo I fm. 1087), che introdusse nel- 
l’ I. il feudalismo e nella corte i costu- 
mi ela lingua dei Francesi; Gugl. II 
(m.1100); Enrico I (frat. minore di Gu- 
glielmo IT), che riunì ancora la Nor- 
mandia all’ I.; con lui (m. 1135) si estin- 
se la discend. masch. della Dinastia 
Norm.; occupò i] trono suo nip. Stefano 
. di Blois, il quale: poi dovette (1154) ce- 
dere la corona a Enrico Plantageneto 
(il figl. di Goffredo Plant., conte d’An- 
jou, e di Matilde, la figlia di Enrico I); 
B) re della Casa d'Anjou o Plantage- 
neta: Enrico II (1154-89), padrone, per 
ered. paterna e materna, di un 3° della 
Francia; sottomise (1171) l'Irlanda e si 
fece vassallo il re di Scozia; suo figlio 
Riccardo Cuor di Leone (1189-99), il cro- 
ciato; il frat. di questo, Giovanni Senza- 
terra (1199-1216), dovette lasciare 4 
Francia la Normandia, l’Anjou e il 
Maine; promettere alla Santa Sede il 
vassallaggio, con obbligo di tributo, 
dell’ Iggh. e dell’Irl., e concedere (‘9/7 
1215) ai grandi del regno la Magna 
Charta ; suo figlio Enrico III (1216-72) 
fu battuto (1242) a Taillebourg dal re 
Luigi IX di Francia; dovette, colle 
- Provisioni di &xford, allargare le con- 


» 


cessioni della Magna Charta; fu anche 
dai grandi imprigionato, ma liberato 
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)oi (1265) colla vitt. di Evesham dal ‘ 
via. ereditario; questi, Edoardo I : 


(1272-1307), unì (4283) il Wales all’ In- © 
gh. e sottomise la Scozia, la quale si . 


liberò sotto il debole Edoardo II (1307- 


27), per essere poi risottomessa da : 


Edoardo III (1327-77), sotto il quale 
scoppiò (1339) la guerra di successiono 


colla Casa di Valois, e per la 1 volta . 


(1343) all’ antica Assemblea del Regno 
(Camera Alta) si aggiunse la Camera 
dei Comuni; suo nip. Riccardo II ((1377- 
99) fu detronizz. da Enrico IV (1399- 
1413) della Casa di Lancaster, il eui fi- 


glio Enrico V (1413-22) fu (4420) dal * 


Partito Borgognone ricon. come reg- 
gente di Francia; sotto suo figlio En- 
rico VI (1422-61) l’I. perdette tutti i 
suoi poss. in Francia tranne Calais; 
e cominciò la guerra di successione fra 
le due Case di Lancaster e di York 
(Rosa bianca e Rosa rossa). che durò 
anche dopo l’assunz. di Edoardo IV d. 
Casa di York (1461-83), il cui figlio K- 
doardo V (1483) fu fitto assassinare d. 
zio Riccardo III (1483-85), il quale ven- 
ne poi sconfitto ed ucciso (*°/8 1485) a 
Bosworth da Enrico Tudor conte di 
Richmond ; y} re della Casa *'udor: Én- 
rico VII (1485-1509) allargò il potere 
regio; suo figlio Enrico VIII (1509-47) 
fu dèspota; si staccò dal Papa e si fece 
1534 riconoscere capo della Chiesa d'I.; 
sotto il suo minorenne figlio Edoar- 
do VI (1547-53) fu nei « Y4 Articoli > 
stabilita la dottrina della Chiesa angli- 
cana; la sua sorellastra Maria la San- 
guinaria (1553-58) tentò una violenta 
reaz. cattol.; 1558 l’I. perdette Calais; 
la sorellastra di Maria, Elisabetta(1558- 
1608) ristabili la Chiesa episcopale in- 
gl., fece prosperare il regnoe posecolla 
sua vitt. sulla Spagna (1588 distruzio- 
ne dell’Armada spagn.)le fondam. alla 
potenza marittima dell'I.; destinò a 
suo success. Giacomo VI di Scozia, il 
figl. di Maria Stuart, e pronip. di En- 
rico VIl; ®) re della Casa*Stuart (gli 
Stuardi): Giacomo I (1603-25) v. Gia- 
como 2) a); Carlo I (1625-49) v. Carlo 
Primo; la Repubblica, v. Cromwell 1) 
e 2); Carlo II (1660-85); tentativo non 
riuscito di reaz. cattolico-assolutist.; 
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esclusione dei cattolici da tutti i pub- 
blici uffici (Testact); 1679 Habeas cor- 
pus; origine dei nomi di Tory e di 
Whig pei partiti politici nel Parlam.; 
Giacomo II (1685-88) v. Giacomo 2) d); 
Guglielmo III (1689-1702) (v. Gugliel- 
mo Terzo) si appoggiò ai Whigs, ema- 
nò (1689) il grande atto di tolleranza, 
costrinse ]’ Irlanda a riconoscere il no- 
vo stato di cose (!9/7 1690 batt. della 
Boyne) e terminò colla pace di Ryswijk 
(1897) la guerra colla Francia; gli suc- 
cesse la cognata Anna; v. Granbreta- 
gna 2); — 2) v. Nova Inghilterra; - 3) 
v. Inglese; - 4) Canal d' I. v. Canale 
4); - 5) Casa d’I. v. Granbretagna e 
Irl. 2); — 6) Chiesa d' I. v. Anglicana; 
- 7) Punto d' I. è un genere di merlet- 
to; — 8) Vecchia I. v. Old England. 
Inghinature le legature di cavo, 
con cui sono uniti i pezzi (carro, penna 
o spigone) che compongono l'antenna. 
Inghirami 1) Francesco I. (1772- 
17/5 1846), di Volterra, celebre archeol. 
e stor.; scr.: Monum. etruschi (1820- 
27); Storia della Toscana (1841-45); fu 
bibliot. a Firenze; fondò nella Badia di 
Fiesole (1811) una tipogr. (Poligrafia 
Fiesolana); - 2) Giovanni 7. (1779-15/8 
1851), di Volterra, frat. del preced., fu 
a Firenze professore d'Astronomia e 
direttore dell'Osservatorio delle Scuole 
Tie; stimato specialmente per lavori 
trigonometrici fatti in Toscana e per 
un'ottima carta di quella regione; -— 3) 
Jacopo I. (1564-1623), di Volterra, fu 
ammiraglio e diplomat. sotto Ferdin.I 
e Cosimo Il Medici; - 4) Tommaso I. 
(1470-8/8 1516), di Volterra, fu oratore 
e poeta latino; m. a Roma. 
Ingiaro imbroglio d. vela latina. 
Inginocchiato v. Ercole 2). 
Inginocchiatura curvatura in 
forma di ginocchio. 
Ingiudicato non risolto con sent. 
EIngiuncare legare con giunchi. 
Ingiunzione ordine ussoluto. 
Ingiuria 1) delitto commesso da 
chi, comunicando con più pers. riunite, 
o anche separate, offende in qualsiasi 
modo l’ onore, la riputaz. o il decoro 
di una persona (Cod. pen. ital. 395-396); 
- 2) I. atroce (iniuriae atroces) nell'ant. 
dir. rom., l'offesa recata al diritto do- 
mestico e alla proprietà in generale. 
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Ingleby Clement Mansfield (1823- 
5/1086), di Edgbaston, fu prof. di Logica 
a Birmingham; scrisse spec. di Shake- 
speare e delle sue opere. 

Inglefleld (pron. —fild) 1) I. Land 
(Groenlandia, n.-0.) il paese presso al 
Ghiacciaio Humboldt; - 2) Golfo I. al 
s.-0. d. preced.; - 3) Sir Fdw. Aug. 1, 
di Cheltenham (n. 1820), viceammir. 
brit., fece 3 viaggi nel M. Glac. Artico. 

Inglese 1) d'Inghilterra; - 2) la 
lingua I., per ragione di spazio la lin- 
gua più diffusa della Terra; si formò 
nel 13° sec. per la fusione d. duo elem. 
linguistici anglosassone e normanno- 
francese; nel 14° sec. diventò lingua 
aulica, popolare e, spec. per opera di 
Chaaocor, ietteraria; struttura gram- 
matie. sempliciss.; pronunzia difficile ; 
molti dialetti (3 gruppi princip.: merid., 
occid. e settentr.); l’I. negli Stati Uniti 
d'Am. ha la sua particol pronunzia e 
molte espressioni sue proprie (Ameri- 
canismi); l’I. più deformato è il così 
detto I. dei negri; i dialetti più puri 
sono quelli di Londra e di Dublin; 
grammatiche di Mitzner e di Koch; 
vocabol. di Webster e di Murray ; Cen- 
tury Diction. of the Engl. Language; 
vocabol. ital.-inglese di Baretti ; ingl.- 
ital. e ital.-ingl. di Melzi (1892); — 3) in 
tipogr., carattere sim. a. scrittura; — 4) 
Alta Chiesa I. v. Anglicana; - 5) Ar- 
chitettura I. v. Inglose 6) a); — 6) Arte 
I. a) si manifestò, anzitutto, in modo 
indipendente nell’ Architettura; a) lo 
stile anglo-norm., pesante, ma ricco di 
membratura e d'ornamentaz., fino al 
12° sec.; 8) lo stile gotico, distinto in 
più periodi : #2) per. déllo stile di tran- 
siz.,0 seminormanno, dalla metà d., 12° 
sino al princ. del 13° sec. (Trinity Cha- 
pel in Canterbary); 8) per. dello stile 
I. antico, 1216-1280 (Cattedrali di Lich- 
field e di Salisbury), detto anche St. 
lanceolato; fr) il periodo del così detto 
« decorated Style, » il fiore d. Gotica, 
1275-1380 (Catedr. di Exeter); 83) il pe- 
riodo dello stile perpendicolare, o fiam- 
meggiante, o Tudor, 1380-1540 (Cap- 
pella d’ Enrico VIII nell’Ab. di West- 
minster; Ab. di Melrose); Y) nel 16° 
sec. lo Stile Elisabetta, forma di tran- 
sizione al Rinascim., il quale riportò la 
palma spec. per op. di Inigo Jones e di 
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Wren (Cattedr. di San Paolo); ma per 
le chiese, per le scuole e pei castelli 
continuò a dominare uno stile gotico 
asciutto ; b) la Scult. I. creò monumenti 
sepolcrali; nel 16° sec. decadde affatto, 
e fu rialzata nel 18° da John Flaxman; 
ora ha valenti rappresent. nella plastica 
di genere; c) la Pittura I. propriam. 
detta (cioè esercitata da artisti inglesi) 
incominciò soltanto, pel ritratto, alla 
metà del 18° sec. con Joshua Reynolds 
e Thom. Lawrence, e nel quadro di eo- 
stumi p. op. di Hogarth ; un po’ più tardi 
la pittura di paesaggio p. op. di Gains- 
borough, e la pitt. di storia p. opera di 
Romney e di West; poi venne molto 
in voga l’ acquerello; distinti pittori : 
Eastlake (storia), Wilkie (gen.), Land- 
seer (animali), Turner (paesaggio); inol- 
tre: Malready, Elly, Armitage, Leigh- 
ton, Maclise, Frith, Goodall, Cope, 
Calderon, Stanfield, Philipp, Pointer, 
Hunt, Millais, Rossetti, Burne, Jones; 
d) l’Incisione in rame si dist. nel 18° 
sec. spec. p. op. di Strange, Woollet, 
Reynolds, Smith; è fiorente la scultura 
in legno; - 7) Blu I. a)= Blu di Sasso- 
nia (v. Blu 19)); 5) = Blu di monte (v. 
Blu 13}); c) miscela di Blu di Berlino 
(v. Blu 7)) e ìndaco; —- 8) v. Canale 4); 
- 9) Campo I. v. Inglesi 2); — 10) Casa 
I. v. Inglesi 3); — 11) Cerotto I. taffettà 
spalm. di colla di pesce; - 12) Chiesa epi- 
scop.I.v. Anglicana; — 13) v. Corno 2); 
—14) Costituzione I.è ilportato, o il pro- 
dotto, d. naturale e armonico sviluppo, 
effettuatosi in circostanze particolarm. 
favorevoli, dell’ idea germanica del di- 
ritto, della libertà e dello Stato; le sue 
più importanti leggi fondam. sono : la 
‘Charta libertatum del re Enr. I (1100), 
la Magna Charta d. re Giovanni(1215), 
la Petition of rights (1628), l’ Atto del- 
l’ Habeas corpus (1679), il Bill of rights 
(1689), 1’ Atto di success. (1701 e 1705), 
l'Atto di Unione fra Inghilt. e Scozia 
(1707), l'Atto di Unione fra Granbret. 
e Irl. (1800), l' Atto di emancipaz. dei 
cattolici (1829), e le leggi della riforma 
elettorale (1832, 1867-68 e 1885); ne scr. 
la storia Gneist (1882); — 15) Cuoîo I. 
tela ingl. di cotone assai fitta e forte; 
— 16) Filosofia I. v. Inglese 20) d) n); 
- 17) Giallo I. cloruro di piombo basi- 
co; — 18) Giardino I. parco; — 19) In- 


cisione ‘I. v. Inglese 6) d); — 20) Let. 
teratura I. a) (Poesia) comincia dal 
tempo in cui la fusione dell’ anglo- 
sassone e del normanno francese fu 
un fatto compiuto; sue prime prove 
fur. le poesie di Langland (1332-1400), 
Gower (1325-1408) e Barbour (m. 1395); 
il < padre della poesia I. » fu Chaucer 
(m. 1400); Sir Philipp Sidney (1554-86) 
introdusse il romanzo pastorale; nel- ' 
l’ Epoca Elisabettina, la « età dell'oro : 
della Letterat.I., » la Lirica e l’ Epica’ 
raggiunsero l’ apice per op. di Spenser 
(m. 1599; Fairy Queen), Drayton, Sir 
Walter Raleigh, John Taylor, Donne, 
Hall; ma la gloria di quell’ epoca fu il 
Dramma; la più antica commedia I. è. 
ritenuta quella di « Ralph Roister Doi- 
ster > di Udall (m. 1557); la 1* tragedia 
fatta sec. le regole dell’arte fu « Gor- 
boduc or Ferrex and Porrex > (1562) di 
Sackville e Norten; poeti drammatici 
dell’ età elisabettina fur.: Lily, Kyd, 
Lodge, Greene, Nash, Marlowe (Dr. 
Faustus); ma tutti questi fur. di gran 
lunga superati da Shakespeare (1564- 
1616), il più gran drammatico moderno, 
fra i cui successori si distins.: Chapman 
(1557-1634) Hey wood; BenJonson(1573- 
1637), Beaumont e Fletcher, Massinger, 
Shirley (1594-1666); il Puritanismo ebbe 
un classico rappresentante in Milton 
(1608-74; « Paradiso Perduto >), mentre 
l'opposto partito dei Cavalieri ebbe la 
sua tipica espressione nell’ « Hudibras» 
Gi Butler (m. 1680); colla ristorazione 
degli Stuardi cominciò p. op. di Dryden 
(m. 1700) un novo indirizzo poet., che, 
tendendo, sotto l'influenza frane., alla 
maggior possibile correttezza e forbi- 
tezza, raggiunse il suo àpice in Pope 
(m. 1744), al cui fianco stanno il favoli- 
sta Gay, il pittore della natura Thom- 
son e il relig. Young, mentre il dram- 
ma, rinnovato da Davenant (m. 1668), 
trovò valorosi rappresent. in Addison 
(Cato, 1717), Rowe (1673-1718) e Lillo 
(1693-1739); nello stesso tempo fateva'” 
bona prova la Commedia per opera di 
Wycherley(1640-1715),Congrewe (1672- 
1728), Farquhar (1678-1707), Vanbrugh 
(1666-1726); verso la metà del 18° sec, 
fiorirono il sentenzioso Johnson, l’ ele- 
giaco Gray e il didascalico Akenside; 
poco più tardi il poeta comico Sheridan ‘ 
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(m. 1816; The school for scandal); le 
ballate dk Percy e l’Ossian di Macpher- 
son segnarono un principio di reazione 
contro il gusto francese; della quale 
reaz. s' hanno da consider. come primi 
rappresent.Cowper (1731-1800) e Burns 
(m. 1796); col principio del 19° sec. la 
nova scuola poetica I. era in piena tio- 
ritura coi seguenti famosissimi nomi: 
Byron, Shelley, Thom, Moore, Walter 
Scott, Campbell, Wordsworth, Cole- 
ridge, Southey, Wilson; allo stesso pe- 
riodo, oaquelloimmediatam. seguente, 
,apparten.: George Crabbe, Sam. Ro- 
gers, Leig Hunt, Hood, Bayly, Landor; 
poi le poetesso Eliz. Landon, Felicia 
Hemans;i drammat. Milman, Know- 
les, Henry Taylor, Joanna Baillie, 
Talfourd, Bulwer; celeberrimi poeti: 
Tennyson e Browning; poeti della così 
detta Scuola prerafaelica: Swinburne, 
Will. Morris e Rossetti; db) (Prosa) a) 
la Prosa I. ha i suoi più antichi rappre- 
sent. in John Mandeville (1300-71) ein 
Wicliffe (m. 1384); le giovò la traduz. 
d. Bibbia (1530-85); 8) come 1° romanzo 
ingl. s' ha da consider. 1’ « Arcadia » di 
Phil. Sidney (c. 1580); grande influenza 
esercitar. al principio del 18° sec. gli 
Serittimorali ebdomadari (Tatler,1709; 
Spectator, 1711; Guardian, 1713) pubbl. 
da Steele colla collaboraz. di Addison; 
Defoe creò il romanzo di viaggi (Robin- 
son Crusoe, 1719), Richardson (1689- 
1761) il romanzo di famiglia (Pamela; 
Clarissa); Swift (1667-1745) portò a per- 
fezione la prosa satir. (Viaggi di Gulli- 
‘ver), Fielding (1707-54) e Smollet (1721- 
71) il romanzo comico, Sterne (1713-68; 
Tristram Shandy;The Sentiment.Jounr- 
ney) e Goldsmith (1728-74; Vicar of 
Wakefield) il rom. umoristico ; stanno 
in 2* linea: Mackenzie, Godwin, Hor. 
Walpole, Radcliffe; il romanzo fa con 
somma cura tratt. nel 19° sec.; Walter 
Seott, creatore del rom. storico; James 
e Ainsworth; Dickens, Thackeray, 

Reade, Trollope; Kingsley trattò il ro- 
manzo archeologico, Marryat il rom. 
marinaresco ; Bulwer, Currer Bell e, 
specialm. distinto, George Eliot il rom. 
psicolog.; Wilkie Collins e miss Brad- 
don il rom. a sensazione ; sta isolato fra 
tutti Disraeli coi suoi rom. aristocrati- 
co-sociali; {} nel campo della Storia, 
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dopo i privcipii di Raleigh (m. 1618) e 
di Clarendon (m. 1674), si distinsero, 
già nel 18° 8ecolo, Hume, Robertson, 
Gibbon; nel19°sec., avanti ogni altro, 
Macaulay; poi Hallam, Buckle, Lecky, 
Froude, Carlyle, Grote, Mac Carty; è). 
fu in modo speciale coltivato il campo 
d. Biografia, in cui fece epoca la Vita 
di Johnson'{(179f) di Boswell; e) modelli 
di Stile epistolare offrono Lady Mon- 
tague, Chesterfield eJunius; £}) ràodelli 
di Eloquenza parlament.: Lord Cha- 
tham, Will. Pitt, Burke, Fox; n) la Fi- 
losofia I., dopo Lord Bacon e Hobbes, 
ricevette, alla fine del 17° sec., potente 
impulso da John Locke, le scettiche 
conseguenze del cui empirismo furono 
poi tratte da David Hume (1711-76); 
pensatore originalissimo fu Herbert 
Spencer, che fondò la teoria dell’ evo- 
luzione ; 3) Economia polit. fu trattata 
e sviluppata da Adam Smith, Ricardo, 
Malthus, James Mill e John Stuart 
Mill; t) furono naturalisti d’import. 
universale Lyell e Charles Darwin; %) 
è pure riechissima la letterat. scientif. 
di viaggi per esploraz., studio e diporto; 
)) leg.: « Hist. de la littérat. anglaise » 
(3® ed. 1873-74) di Taine, e « History 
of English Poetry » (n. ed. 1871) di War- 
ton (1778-81); - 21) Lingua I. v. In- 
glese 2);-- 22) Morbo I.= Rachitismo 
(v.); — 23) Pittura I. v. Inglese 6) c); 
- 24) Poesia I. v. Inglese 20) a); — 25) 
Prosa I. v.. Inglese 20) d); — 26) Punto 
I. genere di merletto; -— 27) Kosso J. 
ossido ferrico ; — 28) Sale I. (Sale ama- 
ro; v. Epsom) è solfato di magnesio; 
cristalli bianchi, linapidi, prismatici; 
inodoro, di sapore amariss.; purgante 
e non irritante; - 29) Scultura I. v. In- 
glese 6) d); — 30) Sudore I. malattia con- 
tagiosa, mortale, manifestantesi con 
una gran debolezza dei nervi e con su- 
dore esauriente; 1485-1551 in Inghil- 
terra; — 81) Teatro I. ebbe orig. dalle 
rappres. dei « misteri » del culto catto- 
lico ; 1543 Enrico VIII fece approvare 
dal Parlam. una legge contraria all’ar- 
te dramm.; Maria la Sanguinaria proi- 
bì (1556) qualsiasi ragpres. drammat.; 
ma questa ebbe poi favori da Elisabet- 
ta; dovette poi di nuovo eclissarsi du- 
rante la dominaz. dei Puritani (1642- 
60); ma acquistò, massime per l'infi. 
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francese, un gran slancio sotto la Ri- 
storazione; al prince. del 189 sec. fu in- 
trod. l' opera italiana, e sorse, accanto 
a questa, la Pantomima; furono attori 
celebri : Garrick; John e Charles Kem- 
ble, Edm. Kean, Macready, Mrs. Sid- 
dons, Miss Farren; più tardi: Phelps, 
Kean juniore, Irving, Mrs. Bancroft, 
Miss Neilson, Mrs. Rousby! ne scrisse 
Collier (1831); — 32) Verde I. {Verde 
Scheele, o di Schweinfart) è un arseni- 
to di biossido di rame; colore verde 
belliss. e perman., ma velenosiss.; — 33) 
Zuppa I.crema e pasta reale o savoiar- 
di, su cui si versa qualche liquore. 
Inglesi 1) @) gli ab. dell Inghilt.; 
b) tutti quelli la cui lingua materna è 
l'Inglese (v. 2)); - 2) Campo degli I. 
(Messina), luogo, fra il Monte Cicci e il 
Capo Rasocolmo; — 3) Casa degli I. 
(Etna) a piè del cratere, fu eretta 1811 
da Mario Gemmellaro ; — 4) Colonie I. 
vedi Granbretagna e Irl. 1) 0). 
Ingiuvina è la pepsina che si 
estrae dallo stomaco degli uccelli gra- 
nivori domestici; polvere bianco-gial- 
lastra, che emana un forte odore di 0s- 
sa polverizzate, di sapore salato. 
Ingoda (Siberia, e.) fume(600 km.), 
che, coll’Onon, forma la Scilca. 
Kngòffo donativo perchè altri tac- 
cia di cose che dovrebbe manifestare. 
Ingogo (Africa, s.) fiume; 8/2 1881 
vitt. dei Boers sugli Inglesi (Colley). 
Ingoiate, in arald., diconsi le fi- 
gure colle estrem. n. bocca d. animali. 
Ingoldsby v. Barham. 
Engolla pertica con uncino e cane- 
strino, in cima, per cogliere le frutta. 
. Ingolipare prender la Golpe (v.). 
Ingolstadt (Alta Baviera) città e 
fort., 16.400 ab.; 1472-1800 università. 
Imgoni Giov. Batt. (1528-1608), di 
‘ Modena, pittore. 
Ingorbiatura scavalatura. 
Ingordina specie di lima. 
Ingorgo effetto dell’ ostacolato de- 
fiusso d’ un umore. ° 
Ingoriuma v. Ingermanland. 
Ingots (ingl.)i blocchi d’ acciaio ot- 
ten. col processo di Bessemer. 
Ingouville sobb. di Le Havre. 
Ingranarel)inconceria, far pren- 
dere alle pelli il colore del sommacco ; 
- 2) (Ingranaggio) v. Imboccare 2). 


— 1700 — 


Img 





luis dla: d’uno strumen- 
to ottico, è il rapporto tra la@&randez- 
za apparente dell’imagine formata da 
esso e quella dell’ oggetto osservato. © 

Ingrassabue=Cicerchia (v.). 

Ingrassare 1) dare l’ingrasso ai 
terreni; — 2) far«diventar grasse le he- 
stie da macello ; —- 3) mettere l’ untume 
alle ruote, agli stantuffi, alle valvole. . 

Ingrassias Giov. Filippo (1510-9/11 
80), di Palermo, anatomico il cui nomo 
è legato alle piccole ali dello sfenoide. ’ 

Ingrasso 1) concime; - 2) Animali 
da I. da macello. Î 

Ingraticeiata chiusura a graticci. 

Ingraticolata chiusura a sbarre. 

Ingratigliare mettere alle vele 
l’orlatura di corda. 

Ingratos ante òùmnia pone sodalos! 
(lat.; Juv. Sat. 11, 190) = hai pur trop- 
po da credere che ingrati sono i com- 
pagni (il nostro: Dagli amici mi guardi 
Iddio; chè dai nemici mi guardo io; il 
fr.: L'on n'est trahi que parles siens!). 

Ingrediente (lat.) in farmacol., 
ogni materia che si fa entrare nella 
composizione d’ un medicamento. 

Ingremiazione (lat.) l’accettaz. 
in una corporaz. {spec. ecclesiastica). 

IngresJean-Aug.-Dominique(1781- 
13/1 1867), di Montauban, celebre pitt. 
di storia e di ritratti, che visse molto 
in Italia; m. a Parigi; sua biogr., di 


‘ Blane (1870), e di Delaborde (1870). 


Ingresso allegro Vv. Blijde-ino. 

Ingria (Ingrii) v. Ingermanlaud. 

Ingroppare mettere fantiin grop- 
pa ai cavalli, per trasport. più presto. 

Ingroppata=Groppata (v.). 

Ingrossare (lat. medioev.)= far 
una pèrmuta. 

Ingrossatore dicevasi, nel medio 
evo, chi copiava in maggior carattere 
su pergam. atti giudiz. e contratti. 

Ingrosso, All, dicesi d. commere. 
di deposito, di approvvigionam., e sim. 

Inguainamento introduzione di 
porzione di intestino in altra, donde 
restringimento del suo lume. 

Inguala! voce di comando ai re- 
miganti per uguagliare la posiz. dei 
remi, elabattuta d. palamento n. voga. 

Inguinale 1) che concerne Il’ ingui- 
ne; - 2) Canal I. canale posto al diso- 
pra dell' arcata di Fallopio, obliquo in 
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basso, in avanti ed indentro, lungo 4 
em., avente due orifizi(Anello I. ester- 
no fo anteriore] ed interno); serve pel 
passaggio del cordon spermatico nel- 
l’omo, e del legam. rotondo n. domna. 

inguine regione corrispondente 
alla ripiegatura che la coscia (specie se 
flessa) forma col ventre. 

Inguiomaro zio di Arminio. 

Ingul (Chergon) fiume, 341 km. 

Ingulez (Cherson) aftl. di des. dello 
Dniepr, 352 km. 

Engur(Càue., Catais) finme, 210 km. 

Engurgitare (lat.) mangiare e be- 
re con troppa avidità. 

Ingurtoxu (Iglesias) miniera. 

Ingusci (Caucaso) stirpe cecenza. 

KIngweiler (pron. —vai—) (Alsazia 
Bassa) città, 2250 ab. 

Inhambane (Afr. Portog., Stato 
dell’Africa Orient.) porto, 6500 ab. 

Inhambupe(Bras.,Bahia)].3000 a. 

Inh:impura(A fr.) = Limpopo(v.). 

In hoc sigmo vinces (lat.)=in 
questo segno vincerai ; iscriz., che, se- 
condo la leggenda, apparve in cèlo ac- 
canto all'imag. della croce a Costanti- 
neril Gr. marciante contro Massenzio. 

In honorem (lat.)=per onore. 

Fnia (Brasile) delfino di fiume. 

Tnibire (lat.) proibire. 

TInibitòria decreto proibitivo. 

Tnibitòrio che proibisce. 

Puiettato (lat.) che ha subìfo una 
iniez.; volgarm. Faccia, 0 Congiuntiva 
T..sei loro vasi sono ripieni di sangue 
più che d' ordinario. 

Inicttore @Giffard apparecchio 
per alimentare d’acqua una caldaia a 
vapore mediante l’ aspirazione eserci- 
tata da un getto di vapore. 

Iniezione (lat.) introduzione, colla 
siringa, d'un liquido in una cavità na- 
turale o accidentale del corpo; si fa a 
scopo terapeutico (I. ipodermica, in- 
travascolare, intraperitoneale di mor- 
fina, d’acqua salata, di sangue defibri- 
nato), o sperimentale, per studiare la 
distribuzione sanggigna in un organo 
o sim. (carmino, blu di Prussia, e sim.). 

Inigiti(da Ifiigo = Ignaz.) = Gesuiti. 

Ininfiammabili si dicono certe 
sostanze che si applicano su tessuti, 
‘carta, legno e sim. per renderli incom- 
bustibili o almeno-capaci di ardere sen- 


za fiamma; servono bene a questo sco- 
po soluz. acquose del 6 a 10 9/o di solfa- ‘ 
to o fosfato ammonico; per le stoffe, 
che devono essere stirate, serve meglio 
il tungstato sodico, sciolto nell’ acqua 
e addizionato di fosfato sodico; furono 
raccomandati anche il borato di ama- 
gnosia e il carbonato ammonico. 

In instanti (lat.) — sul momento. 

In ìîntegrum (lat.)= (rimettere) 
nello stato di prima. 

Iniodimo (gr.) mostro doppio, un 
sol corpo e 2 teste rinnite in dietro. 

Inion protuberanza occip. esterna. 

Iniope (gr.) mostro doppio ben 
unito sopra l’ ombelìco, a testa imper- 
fettamente doppia, con una faccia com- 
pleta da una parte ed un occhio imper- 
fetto dall’ altra parte. 

Iniquità ciò che offende la giust. 

.Inis Cealtra (Irl., Lough Derg) 
isola, patria di San Camino, che, al 
prince. del 79 sec., vi fondò un convento. 

Inishbofin {Irl., Donegal) isola. 

Iniuriarum remedium estobili- 
vio (lat.; P. Syr. )= dimenticare è ilri- . 
medio delle. ingiurie. 

In ius ràpere (Jat.)= trascinare 
alcuno in giustizia. 

Iniziale che è sul principio. 

Imizialilettere maiuscole più gran- 
di del carattere comune e che si ponge 
al princip. d. varie parti di un libro. 

Iniziare 1) dar principio; -— 2) ri- 
cevere alcuno (Iniziato), con speciale 
cerimonia (Iniziazione) fra coloro che 
professano un culto particolare, e dar- 
gliene la prima istruzione. 

Tniziativa 1) è l'atto di chi propo- 
ne o promuove cosa, che per*il suo 
compim. richiede il concorso d' altre 
persone; - 2) I. delle leggi, negli Stati 
costituz., è il diritto che ha un fattore 
della legislaz. di proporre progetti di, 
legge all’ accettaz. dell’ altro; in Italia 
è del Re e delle dne Camere; in Inghil- 
terra soltanto del Parlam.; in Germa: 
nia del Reichstag e del Bundesrat. 

. Imizio (lat.) il principio. 

I. N..J.=in nòmine Jesu (in nome 
di Gesù). 

Inja (Siberia) 1) (Tomsk) affi. di de- 
stra dell’ Ob, 450 km.; - 2) (Littgrale, 
Mare d’ Ochotsk) finme, 820 km. 

Inij. ipod. = iniez. ipodermica. 


S ‘ 


Ink 


— 1702 — 


Inn 


” 


Inkerman v. Inkjerman. 

Inkie (A frica, Congo Francese) af. 
di des. del Congo. 

Enkissi (Africa, Congo, a valle d. 
Stanley Pool) affl. di sin. del Congo. 

Inkjerman (Crimea, o.) vill.; 5/11 
1854 vitt. degli Alleati sui Russi. 

Inlet (ingl.) piccolo golfo. 

In limine promotionis (lat.)=vici- 
niss. alla promozione. 

In loco (lat.)=sul posto. 

In magnis et voluisse sat est 
(lat.; Properz. Eleg., II, 8, 10)== nelle 
cose grandi è abbastanza anche il solo 
aver voluto. 

In maiorem Dei gloriam (lat.)= 
a maggior gloria di Dio. 

In mandatis (lat.)= per incarico. 

In medias res (lat.) = sùbito (en- 
trare) nell'argomento. 

In medio relinquere (lat.)= lasciar 
lì (una questione) indecisa. 

In mòra (lat.), Essere (Cadere), es- 
sere incorso nella pena patteggiata per 
aver indugiato a sodisfare all'obligaz. 

Inn (Grigioni, Tirolo, Baviera e 
Austria Super.) affi. di des. del Danu- 
bio, 510 km. (lat.: Aenus). 

Innalzamento capillare ]’ ele- 
varsi di un liquido entro un cannello 
angusto che ne sia bagnato. 

e Innanzi 1) modello; - 2) I. d’un 
quadro le figure che sono rappres. co- 
me più vicine allo spettatore. 

TInnario raccolta di inni sacri. 

Innascibilità attributo di Dio. 

Innate, Idee, nell’ ant. metafis., 
principii che si supponevano stampati 
nella mente umana fino dal 1° momen- 
to della sua esistenza. 

Innato=Ingènito (v.). 

In natura dicesi di una cosa che 
si dà proprio quella, enonil prezzo suo. 

Innaturale strano, poco probab. 
*» InnavigàAbile 1) che non può es- 
sere navigato; - 2) dicesi di nave non 
più atta a correre le acque. 

Innerrhoden v. Appenzell 2). 

Innervazione l'influenza che eser- 
cita il sistema nervoso considerato co- 
me l'agente delle sensaz. e de' movim. 
e come presiedente alle funz. organic. 

Ynunescare porre il cannello fulmi- 


nante (Innesco) nel focone del cannone 


per prepararsi allo sparo. 
i ì 





Innes-Her,Casad',v.Roxburghe. 
Innestare 1) il migliorare gli al- 


beri da frutta, trapiantando una gem- 
ma (Innesto; Nesto) d’ un albero nobi- . 


le sepra un albero selvatico in modo 
che il libro dell’ innesto coincida e si 


abbocchi col libro del soggetto (l'albero , 
selvatico); il che sifa: a) togliendo al 


soggetto una porz. di scorza e sosti- 


tuendone un’altra cell’innesto (I. a 
occhio, I. a scudetto; Inocnlazione) ; 
b) prendendo dall’ albero dell’ innesto 
un ramoscello gemmifero (Marza), di 
cui si taglia a bietta l’estrem. infer., 
che poi s°' introduce in uno spacco pra- 
ticato nel tronco o in un ramo (reciso) 
del soggetto, procurando che i margini 
delle scorze combacino (I. a marza, I. 
a spacco); c) legando insieme le parti 
appositam. scorzate di due rami di al- 
beri fra loro vicini (I. per contatto, I. 
per approssimaz.); — 2) v. Innesto 3); 
— 3) I. il vaiolo v. Vaccinazione. 

Innestatura il punto dell’innesto. 

Innèsto 1) l’operaz. dell’ innesta- 
re; — 2) v. Innestaro 1); - 3} commes- 
sura di un corpo piccolo a un grande 
in modo che quello facciale veci di una 
parte di cui questo venne privato ; - 4) 
I. del vaiolo v. Vaccinazione; — 5) I. 
animale= Autoplastìa (v.). 

Inni 1) I. rivoluzionari v. Monti 
(Vinc.);- 2) Z. sacriv. Manzoni (Aless.). 

Imnica (gr.) l’arte di compor inpi. 

Innichen (Pusterthal) vill., 1100 
ab.; all'o. di Toblach; l’ant. Aguntum. 

Inniskeel (Irl., Donegal) parroc- 
chia, 10.700 ab. 

Innismaesaint(Irl., Fermanagh) 
parrocchia, 11.500 ab. 

Innismagrath (Irlanda, Leitrim) 
parrocchia, 6750 ab. 

Inno 1) (Grecia ant.) carme agli 
dèi, che veniva cantato, con accompa- 
gnam. di cetra, da un coro davanti al- 
l'’altare;comei più ant. poeti di questo 
genere lirico si ricord. Oleno e Filan- 


» 


mone; diversi da questi, perchè non. 


destinati al culto, sono gli I. di Omero, 
di Callimaco, e di Mesomede; anche 
l’ant. relig. di Brahma ha I. (nei Rig 
Vedas); - 2) nella Chiesa cattol., cia 


scuno dei componim. lirici deriv. dai 


salmi; - 3) nella Chiesa evang., melo- 


i dìa sacra (Corale); — 4) canto nazionale, 
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o patriottico, ela musica che lo accom- 
pagna; - 5) v. Ambrosiano 2); — 6) v. 
Garibaldi 3); - 7) I. di guerra v. Brof- 
ferio;-8) v. Mameli; - 9) I. reale (Mar- 
cia d'ordinanza) (Italia) non ha parole 
e fu composto da Gius. Gabetti (Vir- 
tuoso di Camera e Cappella di S. M. 
Sarda) (m. a Morra ?2/1 1862) per il Re 
Carlo Alberto; dal 1859 di propr. della 
Ditta Lucca, poi della Ditta Ricordi. 
Innocenti i) (Innocentini) gli 
esposti; — 2) Santi I. la commemoraz. 
(28/12) della Strage di Betlemme (v. 3)). 
Innocenza, Stato d', dell'omo pri- 
ma del peccato originale. 
‘  Innocenziano v. Montecitorio.” 
Innocenzo 1) 13 papi: a) I (41°), 
di Albano, 402-417 (Sant'I.; f. 28/7); è) II 
(Greg. Papareschi), di Roma, papa 
(170°) dal 14/» 1130, m. 29/8 1143; c) III 
(Lotario, o Giov. Lotario dei Conti di 
Segni) (1161-16/7 1216), di Anagni, papa 
(182°) dal ?/1 1198, uno dei più grandi 
pontefici della Chiesa; m. a Perugia; 
suoi scr. ed. 1552- 78; di lui scr. Brischar 
(1883); d) IV (Sinibaldo Fieschi dei 
Conti di Lavagna), di Genova, monaco 
benedettino, papa (186°) dal 24/6 1243; 
m. a Napoli ?/12 1254; e) V (Pietro di 
"larantasia) (1225-22/s 76), di Moutiers, 
trate predicatore, papa (191°) dal 29/1 
1276; f) VI (Stefano Aubert [Albert]), 
di Brissac (o di Maimont?), papa (2059) 
dal 19/12 1352; in. ad Avignon !?/s 1362; 
g) VII (Cosmo Meliorati, o Migliorati) 
(1336-6/11 1406), di Solmona, papa (210°) 
dal 17/10 1404; 4) VIII (Giambatt. Cibo) 
(1432-25/7 92), di Genova, papa (221°) 
dal 25/8 1484; per la sua numerosa fi- 
gliuolanza fu detto scherz. Padre della 
patria; i) IX (Ant. Facchinetti) (1519- 
39/12 91),«di Bologna, papa (238°) dal 29/10 
1591; 7) X) (Giambatt. Pamphilj) (7/5 
1572 - 7/1 1655), di Roma, papa (244°) 
dal 15/9 1644; fu sotto l'infiuenza di sna 
cognata (vedova) Olimpia Maldachini; 
ne scr. Ciampi (1878); X) XI (Bened. 
Odescalchi) (16/5 1611-!/s 89), di Como, 
papa (248°) dal 21/9 1676; 2%) XII (Ant. 
Pignatelli) (12/3 1615 - 7/0 1700), di Spi- 
nazzola, papa (250°) dal 19/2 1691; 2) 
XIII (Michel Angelo Conti) (19/5 1655 - 
‘f3 1724), di Roma, papa (252°) dall'9/s 
1721;- 2) un antipapa (Lando Sitino 
della fam. dei Frangipani) (I, If, oil) 
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(c. 1178): - 3) I. da Imola v. Fran- 
cucci;- 4) Sant I. v. Innocenzo 1) a). 
Innòcuo(lat.)incapace di nuocere. 

Krnnodi (gr.) cantatori d’ inni. 

Innògrafo (gr.) scrittore d'inni. 

Innologia stud. d. inni; leg. A Di- 
ctionary of Hymnology; diJulian(1891]). 

Innom v. Inferno 1). 

Innominabile che non si può no- 
minare decentemente. 

Innominata 1) Arteria I. (Art. 
brachiocefalica) si diparte dal lato de- 
stro dell’ arco dell’ aorta ; — 2) Linea I. 
linea sporgente che forma il limite su- 
per. d. stretto super. del bacino; - 3) 
Punta I. (A. Pennine) vetta, 37172. 

Innominati, Accademia degli, fu 
fond. a Parma dal Tasso, nel 1549. 

Innominato 1) Contratto I. dicesi 
di quel gen. di contratti che non sono 
ancora particolarm. nominati (deter- 
minati) dalla legge, nè delineati dalle 
dottrine giuridiche ; - 2) (Prom. Sposi 
del Manzoni) tipo di violento oppres- 
sore che tinisce convert. e santo (fu Ber- 
nardino Visconti): 53) 0880 I. ilìaco. 

In nòbmine Dòmifni (lat.)=in 
(nel) nome del Signore. 

Innovazione il sostituire regole 
uòve a quelle precedentem. seguite, 
spec. in mat. di governo e d’amminis. 

Innsbruck (Tirol) 1) distr., 75.500 
ab. (36 p. km. q.); — 2) città, 20.540 a.; 
576"; università; temp. m. del genn. 
— 3,19, diel lugl.+-17,89; piog. 87022, 

Inns of Court (pron. —cort) (In- 
ghilt.)} le libere riunioni dei giurecons. 
e degli studenti di diritto; a Londra 4, 
con un patrim. considerev. e con gran- 
diosi fabbricati, che anche si chiam. I. 

In nuce (lat.)—in una n0ce; cioè in 
ristretto, in breve, in piccolo. 

Innuit {= < uomini») v. Eskimo. 

In nulia troppo v. Chilone. 

Innviertel (pron. —fir—) il paese 
fra il Danubio, l' Inn e ja Salzach, 1816 
ceduto dalla Baviera all'Austria. 

Ino 1) v. Atamante ; — 2) 173° aste- 
roide, trovato da Borelli !/s 1877; gira 
intorno al Sole in 1661 giorni alla dist. 
m. di 412 mil. di km. ; — 3) I. Leucòtea 
I., che, annegatasi, fu da Afrodite 
tramnt. in dèa marina soccorritrice. 

Inocèramo gen. di molluschi foss. 

Inoculazione (lat.) 1) 1’ introduz. 
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artif. (mediante leggiera ferita d. pelle) 
di un virus (vaccinico, sifilitico e sim.) 
nel corpo d’un anim. vivente; v. Vac- 
, cinazione; — 2) v. Innestare 1) a). 

Knodòra dicesila votatura d. pozzi 
neri, quando viene fatta con macchine 

, in modo che non si senta il catt. odore. 

Inodòro senza alcun odore. 

Inodulare dicesi il tessuto con- 
nettivo bianco e duro delle cicatrici. 

Inoftfensivo incap. di recar offesa. 

Inoflicioso (lat.) scortese. 

Inoggettivazione atto esclusivo 
dell'intendimento,che solo può traspor- 
tarsi in un altro che gli stia presente 
come suo oggetto; può giungere a tal 
grado d’intensità da far cessare nel 
soggetto che lo compie la coscienza di 
sè e da produrre in lui i più meravigl. 
fenomeni, come provare gli stessi dolori 
O piaceri fisici o morali che prova la 
pers. in cui s'è inoggettivato; e farsi 
quasi indovino degli altrui pensieri. 

Inoliate diconsi le olive mature. 

In omnem eventun: (lat.)=per 
ogni caso, 

In òommibus Aliquid in toto ni- 
hil (lat.)=in ogni cosa un po’, ma nel 
complesso niente. 

In omni scibili (lat.)= (esperto) 
in ogni ramo del sapere. 

Inondazione (latino) allagamento 
per irruz. di acque piovane, o fluviali, 
o marine; fatta anche ad arte, per di- 
fesa d'una fortezza. 

Inòpia (lat.) mancanza assoluta. 

Imopielle(Calabrie) siccità prolun- 
gata oltre l’ ordinario. 

Inopinato dicesi di un fatto che 
accade improvvisamente fuori d'ogni 
aspettazione. 

Inorgànico dicesi di corpo che 
non ha organi, cioè nè vivente, nè pro- 

. dotto d'un corpo vivente. 
In originale nella 14 scrittura. 
Knorpellare, figuratam., nascon- 
dere sotto false apparenze motivi non 
lodevoli di nostre azioni. 
Inoscenlazione (lat.) anastomosi 
per lo sbocco diretto dell’estrem. di un 
vaso sanguigno in quella di un altro, 
Inosite v. Faseomannite. 
Inostrantzevy Alex., di Pietrob. 
(n. 12/7 1843), geologo e paleontologo. 
Inosurìa inosite nell’ urina. 


In ottavo (foglio) pieg. in 8 parti. 
Inowrazlaw(Bromberg)c.13.550a. 
Imoz= Enos (v. Eno 2)). 

In pace, nei vecchi conventi, era 
la prigione in vita. 

En partibus v. Epìscopus 2). 

In peius=In dùrius (v.). 

In pleno (lat.) = presenti tutti {i 
membri, in un’ assemblea). 

In pontificAlibus (lat.)=in per- 
fetta veste da sacerdote utliciante; in 
tenuta d’ ufficio. 

Kn praxi (iat.)= nella pratica. 

In puncto puncti (sexti; cioò del 
6° comand.) (lat.)=riguardo a castità. 

‘ Inpurisnaturalibus(.)= nudo. 

In quantum de iure (lat.)=per 
quanto riguarda il diritto. 

Inquadrare, in milizia e marina, 
scrivere su foglio compendioso (Quadro, 
Specchio; una volta si diceva: Prima 
piana) lo stato, la forza, le persone, i 
numeri di un corpo militare, e speciali 
qualità, nomi e condizioni d. ufficiali, 
intorno ai quali devono riunirsi e far 
corpo i soldati e marinari. 

Inquartare 1) inserire nei quarti 
dello stemma; -— 2) v. Inquartazione; 
- 3} = Rinquartare (v.); - 4) ancorare 
un bastim. con 4 gomene a prua. 

Inquartata (Scherma ital.) consi- 
ste nell’ uscire in tempo al petto, col 
pugno ben girato di 44, coll’ opposiz. in 
dentro, spostando contemporan. il più 
sin. verso destra, e portandolo indietro 
2 piedi dalla direttrice; colpo utile con- 
tro la botta dritta e la cavazione. 

Inquartato, in araldica, lo scudo 
div. in 4spazi uguali per una linea per- 
pend. ed una orizz. che s’incrociano ; 
quando queste 2 linee incrociate sone 
diagonali, lo scudo si dice I. in croce 
di Sant’ Andrea. 

Inquartazione ant. processo di . 
separaz.dell’oro dall'argento mediante 
l’ac. nitrico, che scioglie quest’ ultimo 
mentre lascia inalterato l’ oro. 

In quarto (foglio) pieg. in 4 parti. 

Funquieti, Accademia degli, fu fon- 
data a Milano, nel 1594. 

Inquietùàdime 1) agitazione cagio- 

nata da qualche indisposiz., da dolori 
vaghi e sim.; - 2) ansietà. 

Inquilinato la condiz. giuridica 


| degli inquilini. 
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Enquilino (lat.) pigionale. furono bruciate vive 8800 persone); l'I. 
Inquinare (lat.) sporcare. fuabolita in Spagna (1808) da Giuseppe 
Inquinto (Milano, 15° sec.) sopra- | Buonaparte (1814-34 ristab.); nel Por- 
tassa del 20 °/o (dune decimi). togallo fu abolita dal re Giovanni VI 
Inquirente v. Inquisitòrio. (1818-26); in Italia fu abol. (1808) da 


Inquisitiva dicesi quella parte d. | Napoleone I, ristab. (1814) da Pio VII, 
dialettica che ha per base il modo che | del tutto scomparsa soltanto nel 1859; 
si tiene nel disputare; si distingue in | in Inghilt. non comparve'che sotto il 
agonistica e ginnastica. regno di Maria la Sanguinaria; in Ger- 

Enquisitivo, Metodo, il complesso | mania fa cancellata dalla Riforma; ne 
di quelle regole che guidano la ragione | scr. Hoffmann (1877, 2 vol.), e dell’I. in 
nella ricerca della verità. Spagna scr. Llorente; - 2) inchiesta. 

Inquisito v. Inquisitòrio. Inramatura elettrica=Galva- 

Inquisitore giudice inquirente; e | noplastica (v.). 


spec. dicesi di quelli del Sant’ Ufficio. In rerum natura (lat.) = nella 
Inquisitori di Stato (ant. Rep. | natura delle cose; in sostanza. 
di Venezia) la commissione di 3 mem- 1. N. R.I.--Jesus Nazarenus Rex 


bri che il Consiglio dei Dieci, per raf- | Judaeorum; l’iscriz. che Ponzio Pilato 
forzare la propria azione, creò, c. la | fece apporre alla croce di Cristo. 


metà del 15° sec., nel proprio seno. Inrotulazione (lat. medioevale; 
Inquisitdrio, Processo, dic. quella | ingl. : Irolment) il mettere in atti. 
forma d. processo penale nella quale il Insabbiare empir di sabbia. 
giudice stesso (Inquirente) ricerca le Insaccare 1) mettere nei sacchi; 
tracce o prove di un delitto, esamina | - 2) mettere la carne di porco, pesta e 


l’incolpato (Inquisito), tentando d' in- | condizionata, nelle budella, per far sa- 
durlo a confessare, e pur ricerca d'uffi- | lami, mortadelle, salsicce e sim.; - 3) 
cio ciò che può servire alla difesa e alla | d.sole quando va giù coperto da grosse 
mitigazione della pena; tale forma di | nuvole; - 4) in mar., mettere, o avere 
proc. si sostituì nel medio evo, per infl. | le vele sopravvento all’ SLY gonfie 


del diritto canonico, un po’ alla volta | di rovescio; - 5) (Mettere nél sacco), 
al processo accusatorio. vincere alc. in una prova d'ingegno. 
Enquisizione 1) (Santa I. romana Insacceata, in marina, scossa che 
e univers. ; Sant’ Ufficio), nella Chiesa | dànno all’alb. le vele rovese. dal vento. 
cattol. rom., il tribunale eccles. incaric. In sacris(lat.) nella gerarch. eccle- 


di ricercare e punire gli eretici e i mi- | siast., il grado a cui uno arriva per la 
scredenti; questi già nell’ ant. Chiesa | promozione al suddiaconato. 

venivano puniti dai vesc. e dai giudici Insala (Sahara, Tidikelt) dasi. 
civili ; il 4° Concilio Later. (1215) rese Insalata 1)le erbe che simangiano, 
l’I. uno dei doveri princip. d. vescovi; | perlo più crude, condite con sale, pepe, 
Gregorio IX la fece un'’istituz. ponti- | olio e aceto (Lattuga, Endivia, Cicoria, 
ficia, nominando Inquisitori papali nei | Cicoriaselvatica, Porcellana [Portulaca 
vari paesi frati domenicani; gli eretici | sativa], Valeriana mangereccia [Vale- 


veniv. citati in base alla voce pubbl.,a | rianella olitoria], Crescione, Beccabun- - 


denunzie segrete, o a manifestazione | ga [Veronica beccab., e V. anagallis]); 
patente delle loro opin. da parte degli | all’I. si aggiungono spesso foglie di 
eretici stessi; accusatori e testimoni | altre piante di sapore piccante, come 
restav. sconosciuti; a quelli che, citati, | d. Pimpinella (Poterium sanguisorba), 
negavano, si applicava la tortura; le | del Cerfoglio, della Menta, della Ruca 
‘pene erano: carcere, confisca dei beni, | (Bràssica eruca); - 2) J. composta dove 


flagellaz. in pubblico, morte (perlo più | si mescolano ova sode tagliate a fette, . 


sul rogo); iu Francia, congiunta col | capperi, acciughe, sènapa e sim. 


Parlam., dal 1559, l'I. durò fino al 1773; Insaldatora=Stiratora (v.). 
in Spagna fu istituz. regia (tristam. fa- En saldo, Restare, ancora debitore. 
moso l’ Inquisitore generale, o Grande Insalivazione impregnaz. degli 


Inquisit. Torquemada, sotto il quale | alimenti colla saliva dur. la masticaz. 


#° 


L] 


— 1706 — 


us 





In saltu umo duos apros capere 
flat.; Plauto)=con un sol colpo pigliar 
due cinghiali (2 piccioni ad una fava). 

Insaluebre che nuoce alla salute. 

Insalutato hòspite (lat.)=senza 
prender commiato. 

Insalvatichire, di persona, per- 
dere l’usata gentilezza dei sentimenti 
e del tratto. 

Insanguine Giacomo, detto il Mo- 
nòpoli (1740-95), di Monopoli, compos. 
di musica teatrale; m, a Napoli. 

Ensami, Montes, (Sardegna ant.) i 
Monti del Gennargentu, Alvo, Lerno, 
Ittia e Nieddu. 

XnsAnia= Follia (v.). 

Ensar (Rus., Pensa) cit., 8900 ab. 

Inacialla! (turco}= così Dio vnole! 

Inscian (Mongolia, 8.)mont.225499, 

Inscienza v. Ignoranza Î). 

Inscritti di leva i giovani che, 
riunendo le qual. fisiche, morali e civili 
opport., si inser. noi ruoli d. milizie. 

AInscrizione 1) v. Iscrizione ; — 2) 
I. d'Ipoteca la dichiarazione d'ipoteca 
fatta nei registri ipotecari; — 3) I. in 
conto corrente registrare una partita in 
conto corrente; — 4) /. nel Gran Libro 
del Debito pubblico la registrazione dei 
titoli ndininativi nel Gran Libro; - 5) 
I. nell'albo dei falliti La I. di chi è di- 
chiarato fallito nell'albo dei falliti; - 6) 
I. nel ruolo dei mediatori abilita il me- 
diatore inscritto a certe specie di atti; 
- 7) I. nel ruolo delle cause di una causa 
per la pubblica discussione; - 8) /. per 
Salso dichiaraz. per cui si pretende che 
un documento presentato in giudizio è 
falso o falsificato; — 9) Certificati d' I. 
sono i titoli nominativi della rendita. 

InscrutaAbile che non si può seru- 
tare; che non si può conoscere, 

Insediare mett. in possesso d'un 
ufticio, carica, o dignità. 

Insegna 1) figura simbolica; - 2) 
bandiera militare; - 3) corpo di soldati 
Paccolti sotto la medes. condotta; - 4) 
chi porta l'I. militare; — 5) arme gent. 

e Tnsegne servizio militare. 

Insellamento, nelle navi, quella 
dolce cnrvatura che si dà ai ponti per 
lo scolo delle acque, col pendìo verso il 
mezzo dell'asse maggiore, da poppa e 
da prua; l'I.si fa anche per contrast. 
all'inarcamento della chiglia. 


Insenntura 1) difiume,curva che . 
descrive il letto ; - 2) (Insenata), dima- 
re, seno più lungo che largo e entrante 
assai dentro terra; - 3) di monte, gola. 

Insensati, Accad.degli, fond. a Pe- 
rugia dal Tasso e dal Sannazz. nel 1562. 

Insenstbile 1) che non trasmette 
ai centri nervosi le impressioni ricev.; 
- 2) appena percettib. (polso, respir.). 

InseparAbili picc. pappagalictti 
(Psittacula) di istinto grandem., sociev. 

Ensernr (Russia, Orenburg) aftt. di si- 
nistra del Sim, 214 km. 

Inserire 1) mettere una cosa in 
un’ altra; - 2) far mettere un articolo, 
o un annunzio in nna gazzetta. 

Inserraglio, Torre, (Prov. Lecce) 
sul mare, allo. di Nardo, 

Insèrto tutte le carte e i documn. 
che riguardano un affare. 

Enserzione 1) l Inserire (v.); — 2) 
aderenza intima d'un organo a qualche 
punto d’ un altro di natura differente 
(I. dei logamenti, d. muscoli o tendini; 
e così, in botan., dove la parte di una 
pianta aderisce ad un' altra). 

Insessori gli uccelli che sogliono 
appollaiarsi. 

Ensetti 1) classe di anim. artropodi, 
caratterizzati dall'avere le 3 parti del 
corpo ben ilistinte (testa, torace, addo- 
me) e 3 paia di zampe, tutte toraciche; 
diconsi perciò anche Esapodi, per di- 
stinguerli da altri anim. (ad'es. i ragni) 
una volta compr. pure tra gli I., como 
lo sono tuttora nel comune linguaggio ; 
i veri I. hanno, oltre i caratteri comuni 
cogli altri artropodi, il capo con occhi 
composti, 2 paia di palpi attorno alla 
bocca e questa con due maudibole, 2 
mascelle, nn labbro superiore, uno in- 
fer. ed una lingua, il tutto più o meno 
modif. a seconda del cibo; respirazione 
aerea, mediante trachee, negli adulti 
almeno; produz. per uva, da cuni si svi- 
luppano Larve, e poi Crisàlidi, 0 Ninfe, 
da cui poi escono gli I. perfetti (Meta- 
mòrfosi perfetta); in molti però manca 
la forma della crisàlide (Metamòrfosi 
imporf.); vi sono pure esempi di meta- 
genesi, di partenogen., e di imperfetto 
sviluppo sessuale (api, formiche); vi 
sono I. direttamente utili (api, baco dn 
seta, cocciniglia esim.); altri T. sono nt. 
indirettam. per la fecondaz. d. piante; 
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ma molti sono nocivi, £ fastidiogi; più 
di 200.000 specie conosciute; divisione : 
a) Roditori (imenòtteri, coleòtteri, neu- 
ròtteri, ortòtteri); 5) Succhiatori (lepi- 
dòtteri, o farfalle; ditteri, emìtteri); 
degli I. scriss. : Fabricius, Latreille, 
Kirby eSpencer, Barmeister, Erichson, 
Taschenberg; degli I. utili e degli I. 
nocivi ser. Franceschini (Man. Hoepli, 
1882 e 1891); - 2) 7Z.commestibili quelle 
sp. di I. che in diversi paesi servono di 
cibo all'omo; p. e. le cavallette, e le 
termiti nelle regioni tropic.; tale pure 
il « cossus » (ceràmbice ?), le cui larve 
venivano mangiate dagli ant. Romani; 
tali ale. coleòtteri del gen. «anomala, > 
di cui i contadinelli della Lombardia 
mangiano l'addome; ne scr. Bargagli 
(Riv. Eur. anno 89); - 3) Animali che 
mangiano I. v. Insettìvori; - 4) Piante 
che mangiano I. carnìvore, v. Drose- 
ràcee; — 5) Polvere per gli I. v. Inset- 
ticida; — 6) Raccolta di I. per conserv. 
secchi e ben ordin. in apposite scatole 
con coperchio di vetro, a fine di studio; 
- 7) Studio degli I. (Entomologia; In- 
settologia) è la parte della zoologia che 
trata degli I.; ne scr.: Burmeister. 

Insetticida dicesi d'ogni prepara- 
zione atta a distrngg. insetti (Polvere 
T., Coniposizione I.). 

Insettivore, Niante, carnìvore ; v. 
Droseràcee. 

Insettivori ord. di mammiferi che 
racchiude in generale specie di piccola 
mole, caratterizz. da dentat. completa, 
e denti tatti terminati da punte acute; 
nutronsi a preferenza d’insett. (es.: 
riccio, taipa, musaragno). 

Insettologia v. Insetti 7). 

Insettòlego = Entomologo (v.). 

Imatdin inganno coperto. 

Insieme! voce di comando perchè 
le mosse di molti marinari o sold. siano 
«fatte nell’ istesso tempo. 

Iunsigne notab. p. pregi singolari. 

Insignificante che non fa nè ben 
nè male. 

Ensimulazione(iat.)incolpazione. 

Insinmanti dicesi di maniere e pa- 
zole che allettando persuadono. 

Insinnazione 1) coperta e astuta 
comunicaziorte di una notizia, oppure 
sùbdola esposiz. di un'opinione, o d’un 

giudizio, a scopo perverso o egoistico; 


- 2) I. di crediti la presentazione dei 
proprii cred. all’ autorità giudiziaria, 
affinchè ne sia tenuto conto nella distri- 
buzione dei beni d. debitore comune. 

EInstpido (lat.) che non sa di nulla. 

Insipiente (lat.) chi, non avendo 
nè avvedutezza nè sapere, presume di 
insegnare ad altri e dirigere. 

Insìstere (lat.) i) star sopra; - 2) 
dicesi di chi, avendo afferm. o chiesto 
una cosa, senza tener conto delle con- 
tradiz. e ripulse, torna ad affermare 0 
«hiedere Ja cosa medesima. 
| Imsito (lat.) ingènito. 

Insizione (lat.) innesto. 

Insociàbile (lat.) 1) di popolo, sel- 
vaggio; - 2) di persona, con cui non si 
può trattare, nè vivere in pace; - 3) di 
cose, inconciliabile. 

Insoiazione 1) in medic., = Colpo 
di sole (v. Colpo 7)); - 2) in meteor., è 
l’anmento di calore per esposiz. ai 
raggi solari. 

Insofenza arroganza; tracotanza. 

Insolforatura lo spolverare con 
solfo le viti per guarirle d. crittòàgama. 

Insolia (Sicilia) specie di vitigno. 

Xn sòolidum (lat.)= per l’intero. 

Iusollire diventar sollo (sòffice). 

Insolàbile (lat.) 1) che non si può 
disciogl. nè in acqua nò in altro liq.; — 
2) Quesito I. di cui non si può, perquan- 
to vi si appl. la mente, venire a capo. 

Iunsolùto (irt.) 1) non dichiarato; 
- 2) Debito I. non pagato. 

In solùtum(lat.) = in luogo di pa- 
grmento. 

Insolvente (Insolvìbile) è chi non 
può sedisf. alle proprie obbligaz. 

KLusolvenza stato dell’ Insolv.(v}. 

fnsònnia mancanza di sonno. 

Insorgenti 1) (Insorti) ribelli ar- 
mati; - 2) (Ungheria) era una milizia 
territoriale di nobili. . 

Ins6rgere 1) di più persone, resi- 
stere apertam. a un’ autorità; ribellar- 
si; — 2) dicesi quando a un tratto ven- 
gono fuori difficoltà, dubbi e sim. 

Insorti v. Insorgenti 1). 

Zu sospeso indeciso. 

Ensostanziale (Iat.) non reale. 

, Im spe (lat.)=da venire. 

In specie (lat.)-==particolarmonte. 

KInspersione (lat.) aspersione. 

Inspezione v. Tspezione. 


. 
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Inspiratori, Muscoli, sono: il dia- 
framma, gl’intercostali, i pettorali, i 
succlavi, i dentati, i gran dorsali e gli 
scaleni; dilatano la cavità toracica. 

Inspirazione 1) azione per cui 
l’aria penetra nei polmoni richiamata- 
vi dal dilatarsi del torace per opera dei 
muscoli inspiratori; - 2)v. aspirazione. 


Xn spirituAlibus (lat.)=in cose. 


della fede. 

I.N.$.T.=innomine Sanctae Tri- 
nitatis, 

Instàbile non stabile; mutevole. 

Fustullare )) mettere qualcuno in 
possesso d'una dignità, d'un ufficio, 
spec. ecclesiastico; - 2) in mar., met- 
tere a posto gli arredi del naviglio. 

Enstnare (lat.) insìstere. 

Fnstar òomnium=che val p.tutti. 

In statu quo=n. stato attuale. 

Instaurare flat.) 1) iniziare un 
corso di pensieri o di fatti, destinato a 
continuarsi e a mutare nel meglio la 
condiz. degli nomini; — 2) 7. ab imis 
(fuandamentis)= rinnovare di pianta. 

Insterburg (Prussia, Gumbinnen) 
città, 20.900 ab. 

Fnstillare metter dentro goccia a 
goccia; insinuare dolcemente. 

En stirpes (lat.) = per famiglie. 

Institore (lat.}la persona che eser- 
cita um negozio od uno stabilim. mer- 
cantile in nome e per conto del princi- 
pale, che ve lo ha preposto. 

Instituire preporre un institore 
al proprio stabilimento. 

Instituito dicesi }' erede nominato 
tale nel testamento. 

Institut de France (Istitnto di 
francia) dal fa 1816 è il nome collet- 
tivo delle 5 Accademie in Parigi, su- 
premo corpo ufticiale per scienza ed 
arte in Francia; comprende: a) Aca- 
démie francaise (v.); è) AcaAémie des 
inscriptions et belles-lettres (dal 1663, 
per storia, archeologia e lingue; 40 
membri); c) Acad. des sciences (dal 
1666; fond. da Colbert; 78 membri; 11 
sezioni: geometria, meccanica, astro- 
nomia, geografia e navigaz., fisica ge- 
nerale, chimica, mineralogia, botanica, 
economia, anatomia o zoologia, medj- 
cina e chirurgia); d) Acag. des beaux- 
arts (dal 1664; 5 sez.: 51 membri); e) 
Acad. des Sciences morales et. politi- 


, 


ques (dal 1816; È sozioni; 47 membri); 
i membri ordinari dell’I. d. F. ricevo- 
no 1200 franchi per indenn. e pres. 

Fustittit national des sciences 
et des arts (Ist. naz. d. scienze e arti) 
venne 25/10 1795 sostit. (con 3 classi) 
alle (*/8 1793) soppresse 4 prime acca- 
demie dell'attuale Inst. de France ; ri- . 
formato da Napoleone 1803 (4 classi) e 
poi 2!/3 1816 riordin. come Inst. de Fr. 

Instructus fundus (lat.)=fondo 
(podere) colle necessarie appartenenze. 

Insubordinazione l'atto di chi 
(Insubordinato) non rispetta l’antorità 
dei maggiori, o dei superiori. 

Frnnubri (Italia ant.) popolo gallo 
transpadano, nella regione (Insùbria) 
di Mediolanum (Milano), fra Novaria 
(Novara) e il Lacus Verbanus (Lago 
Maggiore) e fra Comum {Como) e Lans 
Pompeti (Lodi Vecchio); assoggettati 
dai Romani 222 a. C. 

Insùbria v. Însubri. 

Im subseîdicam iuris (lat.)= in 
aiuto «del diritto {quando un'autorità 
chiede il concorso d’ un’ altra autorità). 

Insuccazione (lat.) l'intingere 
piante medicin. sceche in succhi d’ome. 

In succum etsAnguinemi(lat.), 
Cambiare, ricevere in sè e assimilarsi 
completam. (una cosa). 

Insuflicienza 1)lo stato di chi (In- 
sutticiente) non è più atto ad adempic- 
re perfettamente al suo compito; -— 2) 
I. delle valvole cardiache si ha quando 
esse non otturano più completamente 
l’vrifizio a cui sono applicate. 

Tnsuffflazione il soffiare in un or- 
gano un gas o liq. o corpo polverulen. 

In nuis tèrminis (lat.) = (lasciare 
uno) nelle sne espressioni, nei suoi li- 
miti, nelle sue dignità. 

Lusula (lat.; =isola) 1) (Roma ant.) 
a) casa isolata; b) gruppo isolato di ca- 
88; c) gran casa con parecchi quartieri’ 
da atlittare (lo schiavo che custodiva la 
casa e incassava gli aftitti, si diceva In- 
sulare); — 2) /. del Keil gruppo di 3 0 4 
circonvoluz. cerebrali poste nell’ inter- 
vallo della scissura di Silvio; esiste solo 
nell'omo e (accenn.) nella scimia; - 3). 
I. Tiberina v. Isola {di San Bartolo). 

Insulunre da isola; v. Insula 1) c). 

Insularii v. Carte marine. 

Insultare, ino mil., assaltare di but- 
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to e a petto scoperto un luogo, senza 
trincera e senza breccia. 
Inrsulto offesa grave; v. Attacco 4). 
Insurrvezionale da insurrezione. 
Insurrezione il ribellarsi. 
Inauscettìbile non suscettibile. 
Insussistente (iat.) che non ha 
fondamento di verità, o di ragione. 
Intabescenza (lat.) consunzione. 
KIntnecare ]) pregiudicare (onore, 
fama e sim.); - 2) cominciar a consu- 
mare checchessia; — 3) in mar., a) dicesi 
del vento che percuote l'acqua, e ne 
solleva le onde; è) dicesi del naviglio 
risp. al vento, quando comincia a ricev. 
softio e spinta n. vele, navigan. all’orza. 
Yutaferne uno dei 6 che con Dario 
uccisero il falso Smerdi. + 
Intaglio 1) incisione; — 2) la figura 
incavata in una gemma; -— 3) (Xilogra- 
tia) l'arte di eseguire in rilievo per la 
stampa un disegno trasportato in mè- 
stica bianca sopra una tavoletta di le- 
gno {bòssolo}; da tempo immemorab. 
pratic. dai Cinesi; in Europa dal 14° 
sec.; raggiunse importanza artistica 
fine 15° sec. p. op. di Alb. Direr; dif- 
fusiss. nel 16° sec.; nel 17° sec. si eclis- 
sò per l'incis. in rame; risorse nel 19° 
sec., ed acquistò gran voga come ec- 
ceMente mezzo per le illustrazioni; ne 
ser. Schassler (1866); — 4) in tipografia, 
quel lavorìo di coltello che fa 1’ impres- 
sore per ottenere un bon impronto. 
Kutangìbile (lat.) 1)da non poter- 
si toccare; — 2) detto di cosa, di cui non 
si possa in verun modo disporre; - 3) 
letto di cosa, a cui si deve il massimo 
rispetto, e-nella quale non è lecito far 
mutazioni; — 4) Z. conguista Roma per 
l’Italia {telegramma del Re Umberto I 
al Sindaco di Roma °/s 1886 da Monza). 
funtarlato roso dai tarli. 
Tntarmato roso dalle tarme. 
Intarsiatore chi lav. d'intarsio. 
Intàrsio ({Intàrsia) lavoro fatto 
con pezzetti piani di legno, o d' altro, 
tagliati e aggiuntati tra loro così, che 
le commessure formino il contorno di 
un disegno; ne scr. Meurer (1379). 
Intanamento ostruzione. 
Intatteo (lat.) 1) non toccato; puro; 
intero; vergino; - 2) non arato. 
Intavolare 1) costruir palchi; - 
2) (Far tavola) al gioco degli scacchi e 
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a quello «della dama, l’ essere disposti i 
pezzi, rimasti gj due giocatori, in mo- 
do che l'uno non possa vincere l’altro; 
- 3) inscrivere ; — 4) fare le prime pro- 
posiz. per cominciar negozi o trattati. 

Intavolato riparo d'assi. 

Entavolatura total. d. segni mus. 

Intecian (Tigrè) luogo all'e. di 
Adua, 2150", 

Integer vitae scelerisque purus 
(lat., Hor. Od. 1, 22, 1) = integro di vi- 
ta e netto di qualsiasi colpa. 

IntegrAblie, detto d'un’ espres- 
sione differenziale, che si può integrare. 

Integrale 1)-Integranto (v.); - 
2) I. di una quantità l''equaz. finita a 
cui si riduce un'equaz.tlifferenz. che 
ne derivi; — 3) Calcolo I. v. Integraz. 

Integrali titoli 2 !/s °/0 del dobito 
di Stato olandese. 

Integralmente nellasuna totalità. 

Integrante, Parte, essenziale. 

Iutegrare 1) rendere compito; -— 
2) v. Integrazione; — 3) I. la persona, 
negli atti che certe persone, come la 
donna e il pupillo, non potrebbero com- 
pier sole, per difetto di capacità, l’in- 
tervenire di una 2? persona per sup- 
plire a questo difetto. 

Integra res (lat.)=—=cosa intatta. 

integrazione l) argomentazione, 
che, fondandosi sull'ordine intrinseco 
dell'essere, e quindi sul nesso che lega 
insieme le cose, conchiude da una cosa 
percepita ad un'altra non percepita, 
per la ragioné, che quella non potrebbe 
sussistere senza di questa; — 2) è l'ope- 
razione inversa della differenziazione, 
per la quale cioò dal differenziale (v.) 
di una funzione si viene a stabilire la 
natura o la forma di questa; distinguesi 
la I. delle funzioni dalla I. dello equa- 
zioni; nel primo caso il differenziale è 
dato esplicitam. colla variabile indi- 
pendente, nel secondo il differenziale e 
la funz, dipendono per mezzo di una 
equazione dalla variabile indipendente, 
oda funzioni date di essa. 

- Integrità 1) lo stato d' una cosa 
che non ha sofferto danno, o diminuz.; 
- 2) onestà a tutta prova. 

Integro(lat.})1)incorrotto; - 2) Fa- 
re una cosa d'I. rifarla di pianta; — 3) 
Restituire în I. rimett. n. stato di prim. 

Integumento (lat.) cute, pelle! 





€ 


Intelninre 1) mettere sul telaio; 
- 2) di macchine, disgorle al lavoro, 
mettendone insieme i pezzi; - 3) pre- 
parare e disporre i mezzi opport. per 
l’ esecuzione di un disegno ; ordire. 

Kntellettivo che ha fac. d’ intend. 

Entelletto la facoltà che ha lo spi- 
rito umano di intuire le idee. 

Intellettuale 1) dicesi di tutto ciò 
che appartiene all’intendere, in quanto 
si contrappone ai fatti del sentimento 
e della volontà: - 2) Autore I. chi col 
comando, coll’ istruz., colla coazione, 
coll’ approtittar d'un errore e sim., in- 
duce altri a delinquere ; — 3) Cognizione 
f. quella che si acquista per la semplice 
connessione delle idee senza aiuto del- 
l’esperienza; - 4) Filosofia I.= Intel- 
lettnalismo (v.); —- 5) Proprietà I. pro- 
prietà letteraria. 

EIntellettnalismo il sistema filo- 
sofico che ammette soltanto l’ intelletto 
e la ragione come fonte d. conoscenza 
vera e del sapere ; opposto a empirismo 
e a sensualismo. 

Intellettualità la particolare na- 
tura degli esseri spirituali. 

Intelleziono è l’atto stesso del- 
l'intendere; consta di 2 elem. opposti, 
inconfusibili, sebbene sintetizzati stret- 
tamente, l’Intelligente (il reale) e l’In- 
teso (l’idea); suoi modi sono: l’ Intui- 
zione, la l’ercezione o la Riflessione. 

Entelligente 1) v. Intellezione; — 
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4) die. di chi d'una data cosa s'intende 


sì da essere competente a giudicarne; 
- 3) di opera, o azione, concepita e con- 
dotta in modo che riesca a produrre 
l’effetto voluto. 

Intelligenza l)lavigoria spiegata 


dall'intelletto : tisiologicam. la manife- . 


staz. della funzione cerebrale, che com- 
prende le 4 facoltà organ. di 1° ordine: 
attenzione, formaz. d. idee, memoria, 
giudizio ; — 2) l’ essere stesso in quanto 
è dotato d’ I.; - 3) accordo fra persona 
e pera.; — 4) /. infinita Dio; - 5) Agen- 
zia d’' I. d'indicazioni e ricapiti; — 6) 
Foglio d'I. d’ annunzi ; - 7) Pura I. an- 
gelo; - 8) Segnale d’I. banderuola di 5 
croci nere in campo bianco, che, una 
volta, si us. per dire: Abbiam capito. 

Entelligìbite, Sfera, delle idee. 

Intelligibilità è uno dei modi es- 
senziali dell'essere. 


Ent 


Intelvi (Como) valle fra il Lago di 
Como (Argeguo) e il Lago di Lugano 
(Osteno), 16 km. 

Entemelit = Intimilii (v. Lìguri). 


Intemerata viva e prol. riprens. . 


Intemerato senza macchia({mor.). 


Intemperanza uso immoderato — 


di qualche cosa (alimenti, bevande....). 
Intempèrie 1) piogge e geli; — 2) 

(Sardegna) i vapori che, in estate, Bi 

sollevano dalle lagune e.paludi. 

Intempestanoxv.Giorno?2) d) 0). 

Intempestivo che è fatto fuori d. 
tempo opport.; precoce; inaspettato. 

Intendente 1) colui al quale è afti- 
data un'amministraz.; — 2) risp. a un 
genere di cose, dicesi di chi è in grado 
di giudicare delle singole cose apparte- 
nenti al genere stesso; - 3) (ant. Stati 
Sardi) fiunzion, corrisp. all'od. sotto- 
prefetto; I. generale all’ od, pretetto; 
- 4) I. di finanza (Italia) il magistrato 
preposto all’ amministraz. finanziaria 
d’ una provincia; — 5) I. generale a) il 
capo dell’ Intendenza militaro; d) v. 
Intendente 3). 

Intendenza 1l)l'uffizio dell’ inten- 
dentedifinanza; - 2) Z. militare l’uttizio 
per l’ amministraz. generale del mate- 
riale dell’ esercito. 

Intendimento i primi gradidi vi- 
goria intellettiva. 

Entensione dicesi delle facoltà del- 
l'animo poste in azione con forza più 
che ordinaria. 

Intensità 1) I. della luce (I. del 
calore raggiante) la quantità di luce (0 
di calore raggiante) ricev. sopra l’unità 
di superficie; -— 2) /. di magnetizzazione 
il rapporto tra il momento magnetico 
di una calamita ed il suo volume; -— 3) 
I. di una corrente la quant. di elettrie. 


i che traversa in un secondo una sezione 


del circuito ; — 4) 7. di un polo magne- 
tico la quantità di magnetismo che si 
suppone concentr. in quel polo; — 5) I. 
di un suono la forza con cui lo si ode. 

Intensiva 1) Coltivaz. I. quella per 
la quale il capitale impiegato è assai 
grande in rapporto alla superficie col- 
tivata; - 2) Grandezza I. la grandezza 
misurab. di forza intrinseca (p. e. della 
luce, del calore) ; — 3) Vita I. stimata, 
non secondo la sua durata, ma secondo 
il suo valore intrinseco. 


Int 


L= 


ci a 
' 


Int 


Intensivo, in gramm., accrescit., 

Intènso (lat.) eccessivo; veemente. 

Intentare, contro uno, muovere 
(una lite), incominciare (un processo). 

Intènto il fine a cui uno mira, 

Intenzionalismo l’ opinione che 
il fine giustifichi i mezzi. 

Intenzione 1) il moto della libera 
volontà verso un determinato fine; — 
— 2) Guarigione per 1° o 2* I. guarig. 
delle soluz. di continuità per riunione 
immediata dei margini, o successiva 
a suppurazione. 

Inter absentes(lat.)=fra assenti. 

Interamrna 1) 7. Lirenas (Lazio 
ant.) fu città; rud. a Termini; - 2) I. 
Nahartium (Umbria ant.) l'od. Terni. 

Interamnium (Piceno ant.) l’od. 
Teramo. 

Interanulari v. Fibre 7). 

Inter arma silent leges (lat.; Ciì- 
cerone)=in tempo di guerra vale la 
forza, non il diritto. 

Enterarticolare fra 2 articolaz. 

Intercadenza disturbo nel succe- 
dersi delle pulsazioni arteriose, che, di 
tratto in tratto, offrono nel loro inter- 
vallo una pulsazione aggiunta. 

Intercalare (latino) 1) a) metter 
trammezzo ; d) inserito; — 2) dicesi il 
giorno (p.e.in febbr. negli anni bisest.) 
o il mese {nei calend., lunisolari), che si 
aggiunge entro certi intervalli crono- 
logici (Intercalazione), per avvicinare i 
periodi del calendario al moto del Sole 
e della Luna; - 3) dicesi l’ anno in cui 
s'intercala ; — 4) nelle poesie liriche, un 
verso, 0 più, ripetuti alla fine d' ogni 
strofa; — 5) la parola 0 modo di dire che 
altri ha continuam. in bocca, e che, vi 
abbia luogo o no, sempre pone in ogni 
discorso; - 6) foglio stampato che deve 
stare in mezzo ad altri; — 7) I. al testo 
inserire in un libro vignette, oppure 
pagine bianche; - 8) Giorno T. (Giorno 
vàcuo), pei medici seguaci d. dottrina 
della crisi, quello in cui non ha luogo 
crisi; — 9) /tendita I. quella di un be- 
nefizio ecclesiastico vacante. 

Intercalazione v.Intercalare 2). 

Inter canem et Inupum (lat.) = 
nel crepùscolo d. sera (quando per la 
semioscur. non si dist. il cane dal lupo). 

Iutercède (Intercèdite) pro nobis 
(lat.)= prega (pregate) per noi. 





Interceilulare, Liquore, linfa. 

Intercellulari, Meati, in botan,, 
sono lacune nel tessuto cellulare; for- 
matesi fra 2 o più cellule per scissione 
della comune parete e riempite d’aria, 
o di rèsina o gomma. 

Intercessione, nel dir. rom., ogni 
forma per cui taluno (Intercedente; In- 
tercessore), senza esservi obbligato, 
assume il debito di un altro. 

Intercettare, detto di lettere, di- 
spacci e sim., impedire che arrivino 2. 
loro destinaz. per conosc. il conten. 

Intercètto, in geom., si dice di li- 
nee o porzioni di linee comprese fra 
certi termini che possono essere o pun- 
ti o altre linee. a 

Intercezione (lat.) arresto del- 
l’ az. d. causa materiale d. malattie. 

Intercidere dividere; interromp. 

Intercidona (Roma ant.) divinità 
protettrice delle puerpere. 

Intercisa 1)(Umbria ant.) ora Fur- 
lo (v.); — 2) Foglia I. la cui estremità 
ha frequenti incisure. 

Intercisi v. Giorni. 

Interceisione (lat.) tagliatura per 
mezzo ; interrompimento ; pausa. 

Interciso (lat.) 1) segato; diviso iu 
due; - 2) Polso I. intermittente. 

Interclavicolare situato tra una 
clavicola e l’altra. 

Interchiùdere chiudere in mezzo. 

Interclusi (Rocce intercluse), ri- 
spetto alle rocce vulcan., i frammenti 
di rocce straniere che vi sono sovente 
impastati dentro. 

Intercolunnio è lo spazio fra duo 
colonne contigne. 

Intercorrente 1) malattia che so- 
pragg. nel corso dell’ anno, in mezzo, 
per così dire, alle malattie dipendenti 
dalla stagione corrente; - 2) malattia 
sopraggiunta durante un' altra esisten- 
te e da essa indip.; — 3) Polso I. irreg. 

Intercostali, Dolori, dolori ner- 
vosi dei nervi correnti tramezzo alle 
coste, in sèguito a raffreddore, oc a ma- 
lattia polmonare. 

Intercourse Act (pron. —cCors 
ekt) ingl.; = Legge delle relaz. (com- 
merciali), la leggo ‘/3 1809, colla quale 11 
Congresso degli Stati Un. d'Am. fissò 
i diritti di navigaz. degli stranieri e de- 
gli Americani, 


Int 
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Intererurale fa le coscé. 
EntercutàAneo fra epiderm. e cute. 
Interdetto 1) divieto 0 comando 
del magistrato, alla cui inesecuzione 
tien dietro un’ az. tendente a far resti- 
- tuire uno stato di cose, a far consegna- 
re qualche cosa o ad impedire qualche 
atto; — 2) è colui che è stato posto dal 
tribunale in istato di tutela per infer- 
mità di mente ; — 3) nel dir. canon., è la 
sospens, d, attività ecclesiastica (ad ec- 
cez. del battesimo, della cresima, della 
penitenza, d. comunione per gli amma- 
lati e pei moribondi), pronunciata dal 
Papa come pena eccles. per un determ. 
distretto (I. locale), o per tutto un 
paese (I. generale), o per una parte di 
un paese (I. particolare); usato, una 
volta, dai Papi come mezzo per piega- 
re a condiscendenza i Governi; sussi- 
ste ancora nella forma d' I. personale, 
cioè esclus. dalle funzioni in chiesa e 
dalla sepoltura religiosa. 
Enterdizione (iat.) 1) divieto; - 2) 
la condizione giuridica dell’ Interdetto 
(v. 2)); - 3) J. dai pubblici ufficii (Cod. 
pen. it. 11, 20) è la 6* delle pene stabi- 
lite per i delitti; può essere perpetua, 
o temporanea; - 4) I. di commercio di- 
vieto fatto alle navi di uno Stato di re- 
carsi nei porti di un altro Stato; — 5) 
I. legale pronunziata dalla stessa legge. 
Interdonato Stefano, di Messina 
(n. 28/6 1845), poeta lirico drammatico, 
a Milano (Di chi è la colpa ?, 1870; Nel- 
la, Il paria, Rodolfo, Carlotta Corday, 
1875; Vanda, Una notte a Firenze, 
1876; Luce {music. da Gobatti], Jolan- 
da [music. da Burgio di Villafiorita], 
1879; Notti romane [n. ed. 1888], Jella, 
1881; I burgravi, Mirra [mus. da Za- 
vertbal], Stella [mus. da Auteri Man- 
zocchi], Manrico, 1883. 
Interessante l) di persona, tale 
che si cattiva l’ animo ; — 2) di libro, v. 
Interesse 4); — 8) Stato I., di donna 
marit., stato di gravidanza. 
Interessanza=Interessenza. 
‘Enteressato 1) avido sol di guada- 
gno; - 2) partecipante ad un negozio. 
Interesse 1) in dir. rom., il danno 
emergente ed il lucro cessante ; — 2) la 
somma che si paga per l'uso di un capi- 
tale; si conviene che l’ I. debba essere 
direttam. proporzionale al capitale e al 


tempo per cui questo rimane impieg.; 
distinguesi in I. semplice e I. compo- ‘ 
sto; a) nel 1° il capitale rimane inva- 
riato, ed il frutto, o I. totale, si paga . 
alla fine di determinati periodi (anno, 
semestre); d) nell’ I. composto invece, 
alla fine di ciascun anno l'I. viene ag- 
giunto al capitale; per cui questo è va- . 
riabile; chiamasi Montante ciò che esso - 
diventa dopo un dato numero di anni; ‘ 
- 3) dicesi di qualunque affare a cui uno 
deve accudire personalm.; - 4) nelle . 
op. letter., ciò che tiene desta fino al- 
l’ultimo l’ attenz. e la curiosità del let- 
tore; — 5) Tasso d’ I.è VI. di 1 lira (U- 
nità di capitale) per 1 anno. 
Interessenza quota di partecipa- 
zione in una società commerciale. 
Interessi 1) Armonia d'I. il rap- 
porto delle diverse classi sociali, per 
cui ogni vantaggio che tocca ad una 
singola classe giova o, almeno, non è 
di danno alle altre; - 2) Politica d' I. 
la tendenza e particolare sollecitudine 
di un Governo a promuov. e far valere 
gli I. speciali e gli scopi dello Stato ; — 
3) Rappresentanza d’ I. la difesa e s0l- 
lecitudine per tutto ciò che importa a 
una profess. o industria, a uno Stato, 0 
a una parte d, popolaz., fatta da organi 
speciali, libere associazioni e sima. 
Interferenza 1) la composiz. di 
2 moti vibratorii eguali propagati nella 
stessa direzione o nella opposta lungo 
una stessa retta, per la quale, secondo 
la concordanza o discordanza delle fasi 
che si sovrappongono, i 2 moti possono 
sommarsi, sottrarsi od anche distrug- 
gersi; dall'I. di 2 raggi sonori può ri- 
sultareun aumento di intensità del suo- 
no od il silenzio ; da quella di 2 raggi di 
luce o di calore può risultare un aum. 
di intensità luminosa o calorifera, op- 
pure l'oscurità o il freddo; - 2) Conti 
d’I. conti transitorii per l'apertura e la 
chiusura di un esercizio. 
Interfezione (lat.) uccisione. 
IXnterfiuente che scorre p. mezzo. 
Interfogliare unire delle carte 
bianche fra le carte d' un libro stampa- 
to per farvi aggiunte, correzioni, note. 
Intergiacente(lat.)ch'èinmezzo. 
In tergo (lat.)=a tergo; di dietro. 
Interiano Giorgio viaggiat. geno- 


! vese, fine 14° sec.; scrisse d. Circassi. 


- 


Tut 


Interiezione parte indeclinabile 
del discorso esprim. affetto dell'animo. 

Enterim 1) incarico provvisorio; 
p. e. quello che talvolta viene dato ad 
un ministro di reggere anche un altro 
dicastero (e ciò si fa per varie ragioni, 
di solito per non prolung. di t#&ppo le 
crisi minist.) ; - 2) al tempo tlella Rifor- 
ma, la concessione provvisoria data 
dall’imperat. nella questione religiosa 
fino alla decis. di un concilio ecameni- 
co; l’I. di Ratisbona {9/7 1541) restò 
inefficace per il rifiuto dei principi; l'I. 
Qi Augusta (!5/s 1548) accordava ai pro- 
testanti il calice e il matrim. de’ preti; 
VI. di Lipsia (**/12 1548), perchè impo- 
neva parece. usi catt. ai protest., fuda 
questi avvers. e venne abol. dal tratt. 
di Passau (1552); - 3) Z. dliquid fit (lat.; 
Ter., Andria, 2, 1) = infrattanto qual- 
checosa suoc.; il tempo porta consiglio. 

Interinate 1) provvisorio; - 2) Ri- 
cevuta I., nelle società per az., docum. 
rilasciato all’azionista per compiuti 
pagamenti di rato; se in essa viene 
promessa l'azione dopo il pieno paga- 
mento, sì chiama Promessa. 

Interinalmenteda Interino (v.). 

fnterinare ratificare giuridicam. 

Interinato ufficio A’ Interino (v.). 

Interino dicesi di chi rogge un uf 
ficio pubbl. nell’ assenza del titolare. 

Interiora i visceri del petto e del 
ventre degli animali da mangiare. 

Interiore 1) interno; - 2) in pitt., 
quadro rappres, l' interno d’ una stan- 
za, o unascena della vita di famiglia. 

Interiori 1)=Interiora (v.); — 2) 
Fatti I. dello spirito, e della coscienza. 

Intèrito (lat.) morte. 

Enterito ritto e teso. 

Enter joceos (lat.) = scherzando. 

Interlaken (Berna, Oberland) Db. 
apparten. al Com. di Aarmiille (2030 
ab.), il quale colla città di Unterseen 
(2020 ab.) forma un solo e lungo com- 
plesso di case; 552"; soggiorno estivo 
di fama mondiale. 

Interiînea lamina più bassa del 
carattere da stampa che si pone fra ri- 
ga e riga della composizione per ren- 
der questa più sicura e per allargare la 
distanza fra una riga e l’altra. 

Ynterlineare, 'lraduz., scritta o 
stampata tra una riga e l’altra d. testo. 


108. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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Interiobulare fraunlobo e l’altro. 
Interlocutore (lat.) la persona che 
parla in nn dialogo. 
Interlocutoria sentenza non de- 
finitiva, ma che risolve solo una que- 
stione’incidentale. 
Interlooper (oland.) nave con- 


“ trabbandiera. 


Interloquire(Metter bocca) pren- 
der parte, non chiam., in un colloquio. 
Interkàdie(lat.)intermèzzo all’or- 
gano, il pass. da un versetto a. altro. 
Interiùnio (iat.) novilunio. 
Intermascellare, Osso, 0880 pa- 
ri, che in quasi tutti imammif. (anche 
nell’ omo, allo stato embrionale; v. 
Goethe) occupa l'estrem. del muso fra 
i mascellari superiori. 
Intermediario mediatore. 
Futermedio 1)=Fccipiente (v.); 
— 2) la sostanza (gomma, albume) che 
tiene in sospensione nell'acqua un com- 
posto insolubile (grasso) ; — 3) l' usse po- 
sto di mezzo fra due macchine per con- 
giungere i loro movimenti. 
Intermesole v. Gran Sasso d'It. 
Interméttere lasciare a mezzo 
un'operaz. per mettersi a un' altra. 
Intermezzo 1) azione poetico-mu- 
sic. di genere giocoso, che fu molto in 
voga in Italia alla fine dol 16° secolo 
(come divertimento durante la trage- 
dia); ne derivò l’ opera buffa; — 2) bra- 
no strumentale che suonasi prima di 
levare il sipario fra un atto e l’ altro di 
un'azione drammat. o di un’ op. in mu- 
sica; può aver luogo anche nel corso 
di un atto; Melodramma, o Melologo, 
se s. mus. si svolge il dramma parlato. 
Interminazione (lat.) minaccia. 
In tèrminis (lat.)= nei limiti. 
Tn termino (lat.)= al termine fis- 
sato; alla scadenza. 
Intermisto (lat.) mescolato. 
Intermittente (lat.; che presenta 
intervalli) 1) v. Febbre 2);-2) Fontana 
I. che tratto tratto non getta; — 3) Ma- 
lattia I. con intervalli normali; - 4) 
Polso I. che tratto tratto si sospende 
per una o due battute. 
Intermontano ch' è fra i monti. 
Intermoùàndaii (lat.; gr.: Metaco- 
smii) gli spazi fra i div. corpi celosti. 
Intermuscolare (lat.) che sta 
tramezzo a' muscoli. 
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RITO I ERO STD CAZIONE E PO EI SI es 


Interna ]) Luce I. le spec. rivela- 
zioni dello Spirito Santo ai (e pei) suoi 
eletti (Ispirati); — 2) Missione I., nella 
Chiesa evangelica, il complesso delle 
istitaz. dirette a rinnovare e a tener 
vivo il sentimento cristiano. * 

Internare, di emigrati o rifugiati 
politici, ai quali, perriguardiinternaz.; 
si assegna per dimora un luogo lontano 
dai confini d. Stato da cui provengono. 

Xnternari Caroliya (1783-24/3 1859), 
di Livorno, attrice trag.; m. a Firenze. 

Sunternarsi(Investirsi)nellaparte, 
dicesigli un attore che fa la sua parte 
come se fossero propri gli affetti e i sen- 
tim. del personaggio che rappresenta. 

Internazionale (neolat.) 1) ciò 
che sussiste o avviene fra diverse na- 
zioni; — 2) Associaz. I. dei lavoratori v. 
Internazionale 9); — 3) v. Geodetica 1); 
— 4) Associaz. I. socialistica rivoluzio- 
naria degli operai fu fond. 1881 a Lon- 
dra, e diede luogo alla organizzaz. di 


vari gruppi con tendenze anarchiche 


spec. nella Svizzera, nella Spagna e ne- 
gli Stati Un. d'America; — 5) Collegio 
I. per l'istruz. di alunni di diverse na- 
zioni; — 6) v. Congressi scientifici; — 7) 
v. Diritto 22); — 8) v. Esposizione 2); -— 
9) L'I. (Associaz. I. dei lavoratori) 
unione operaia cosmopolitica, fond. 28/9 
1864 a Londra (principale ispiratore: 
Karì Marx) e confermata 1866 nel Con- 
gresso I. di Ginevra; suo scopo : aboli- 
zione del sistema capitalistico di produ- 
zione, distruz. d. borghesia, islituz. d. 
Stato opepaio a base conmumistica ; 1872 
si divise in 2 campi, dei Federalisti 
(spec. operai francesi, italiani, belgi e 
spagn.) e dei Centralisti (p. lo più te- 
deschi); questi (con Karl Marx) tra- 
sfer. la sede del comit. centr. a New 
York; ne scr, Eichhoff (1866), Yorke 
(1872), Zacher (« L'I. rossa, » 33 ediz. 
1884), e Resch (1886); — 10) v. Congo 11). 

Interno l)in polit. e amministr., 
tutto ciò che appartienc o si rifer. escl. 
allo Stato e a chi vi dimora; -— 2) Alun- 
no I. a) di un collegio, convittore; d) 
negli esami pubbl., alunno dell'istituto 
dove si dà l'esame ; — 3) Cambio I. quel- 
lo fatto fra piazze dello stesso Stato; * 
4) Mare I.il Mar Medit.; - 5) Medicam. 
I. che si prende per bocca; -— 6) Mini- 
stero dell’ 1. (Italia) a) comprendela Di- 


rez. generale dell'amministraz. civile, 
la Direz. d. sanità pubblica, la Direz. 
generale d. pubblica sicurezza e la Di- 
rez. gon. d. carceri; da esso dipende il 
Consiglio superiore di sanità; db) mini- 
stri, dalla proclamaz. del Regno d' Ita- 
lia: Minghetti, Ricasoli, Rattazzi, Pe- 
ruzzi, Lanza, Natoli, Chiaves, Ricaso-, 
li, Rattazzi, Gualterio, Cadorna, Can- 
telli, Ferraris, Starabba di Rudinì, 
Lanza, Cantelli, Nicotera, Crispi, De- 
pretis, Zanardelli, Depretis, Villa, De- 
pretis, Crispi, Nicotera, Giolitti; — 7) 
Regolamento I. riguarda l andam. di 
una società por le relaz. d. soci fra loro. 

Interndati flat.) i pozzi dello stelo 
fra due foglie successive. 

Inter nos (iat.;=fra noi), di cosa 
detta fra due persone, e che nessun al- 
tri deve sapere. 

Enternunzi v. Ambasciatori 1) d). 

Intero, Cavallo, non castrato. 

Interderiumi (Sabina ant.) luogo; 
l'ad. Antrodoco. 

Inter Orci cancros adhaerèro 
(lat.; Apul.)= restar preso in mezzo ai 
càncheri dell’ Orco; non sapersi più & 
che santo votare. 

Inter os et offam (lat.) = fra boc- 
8a e boccone; cioè: in breviss. tempo. 

Interòsseo posto fra lo 0882, 6 pro- 
cisamente fra il radio e l' ulna, frala ti- 
bia eil perone, fra le ossa metacarpiche 
o metatarsiche. 

Enterparietale osso pari del cra- 
nio di alcuni mammif., posto fra i fron- 
tali, i parietali o l’occipito super.; nel 
cavallo: Osso quadrato. 

Interpellanza a) è quell’ atto per 
cui il Parlamento per mezzo d'uno dei 
suoi membri (Interpellante) chiede con- 
to ai ministri d. Corona dell'indirizzo 
d. politica e di quegli atti che fossero 0 
paressero meno conformi a giustizia; 
b) l’I. può essere present. in qualsiasi 
momento, anche {per costante consue- 
tudine) durante ]’ aggiornam. dell’As- 
Bemblea; c) l’argom. dell’ I. deve esse- 
re compendiato per iscritto e mandato 
al presid., il quale deve darne lettura 
alla Camera nella stessa tornata ; 4) il 
ministro a cui è rivolta l’ I. (Interpel- 
lato) x) può dichiar. che non intende di 
rispondere; B) e se dichiara di essere 
pronto a rispond.. indica il giorno dello 
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svolgim. dell’ I.; e) svelta l’I. dal suo 
autore, 0 da un collega da esso a ciò 
delegato, il ministro deve rispondere; 
S) se, dopo la risposta del ministro, lo 
interpellante si dichiara « sodisfatto, » 
la discussione ha fine senz’ altro ; g) ca- 
so contrario, l’interpellante annuncia 
la risoluz. che intende sottoporre alle 


deliberaz. d. Camera; 4) la diecussione’ 


intorno alla risoluz. si svolge, poi, co- 
me ogni altra e si chiude colla presen- 
taz. di formule di deliberaz., od ordini 
«tel giorno, implicanti approvaz. o meno 
delle dichiaraz. del ministro. 
Interpellare 1) domandare a qual- 
cuno, a voce o in iscritto, quale sia la 
sua opin. e il suo sentim. su cosa di 
rilievo; - 2) fare un'interpellanza. 
Iuterpellazione (lat.) 1) l'atto 
con cui il creditore costituiste in mora 
il suo debito; - 2) /. giudiziaria chia- 
mata in giudizio per rispondere sopra 
gerti atti o fatti. 
Iuterpetrare(Interpretare) (lat.) 
1) v. Interpetrazione ; - 2) di atti e fat- 
ti, spiegarne le ragioni e il fino; —- 3) da 
indizi dedurre i pensieri e sentimenti 
d'una persona; - 4) esporre sentimen- 
ti e pensieri, comuni a molti, e come 
parlando a nome di questi molti; - 5) 
in arte, rappresentare esattam.; - 6) di 
attore, eseguire la parto secondo il con- 
cetto dell’ autore; - 7) di fenomeni del 
cèlo (e di sogni), dedurre da essi la pre- 
‘iz. di ciò che sia per accadere. 
Interpetrazione 1) (Interpreta- 
zione) (lat.) la ricerca del vero contenu- 
to del diritto obbiettivo ; il modo per 
cui si spiega il significato di una legge 
di un contratto, dì uh testamento, e 
sim.; — 2) v. Ermeneutica; v. Esegesi; 
- 3) IL. autentica quella data dallo stes- 
so legislatore alle proprie leggi; - 4) IZ. 
estensiva quella che si applica per ana- 
logia ai casi non espressamente con- 
templati dalla legge; - 5) v. Forzata 
2); — 6) I. restrittiva quella che si ap- 
plica esclusivamente ai casi contempla- 
ti in modo espresso dalla legge. 
Intèrpetre (Interprete) 1) chi fa 
Interpetraz. (v.); - 2) l'intermediario 
fra persone che non parlano la medes. 
@ingua; nel Levante: dragomanno. 
Inter pdeula (lat.;== trai bicchie- 
ri)== mentre si beve allegramente. 


Interpolntamente a intervalli 
di tempo. e 

TInterpolatori igrammatici greci 
che pretesero di correggere Omero. 

Interpolazione (lat.) 1) l’intro- 
duz. negli ant. manoscer. di una o più 
parole, o frasi, ed anche d’ intieri capi- 
toli, che non appartengono all’ autore 
dell'opera trascritta; — 2) LA riferire 
un discorso fatto da altri, 1 aggiunger- 
vi qua e là osservazioni proprio; - 3} 
in matem., l’ operaz. di inserirq tra i 
termini di una serie novi termini sog- 
getti alla medesima legge dei primi. 

Interposta persona, Pe, dicesi 
di cosa ottenuta o conciliata per altrui 
mediazione. 

Iriterpretazione v. Interpetraz. 

Intèrprete v. Intèrpetro. 

Interpròmium (Italia ant., l'eli- 
gni) fu città; ora San Valentino. 

Inter pùeros senex (lat.)=un 
vecchio fra ragazzi; i chi si vanta da 
più de’ suoi pari, e non lo è. 
© Tnterpunzione 1)i segni ortogra- 
fici per indic. le pausé nel discorso 0 
nel periodo (virgola, punto e vir., pun- 
to, p@nto interrog. e sim.);-2) in mus., 
i segui per la divis. d. frasi, p. mostrar- 
ne la conness., e p. diating. i riposi. 

Interrare 1) cohnare di terra; - 2) 
I.ipanni impiastrarli di terra di pur- 
go per cavarne l’unto e sodarli nelle 
gualchiere; - 3) I. Ze batterie detto di 
ripari fatti con terra o piote. 

SInterré (Roma ant.)il senatore che 
teneva il posto del re dalla morte di 
questo sino alla nova elezione. 

KInitterregno 1) spazio di tompo 
che corre fra la morte e l’ abdicazione 
di un principe regnante, e l’ assunzione 
al trono di un altro principo; — 2) è 
Grande I. (Germania) fu il tempo che 
corse (senza re) dalla morte di Corra- 
do IV (1254) sino alla elez. di Rodolfo 
d' Habsburg (1273). 

Interrimento si dice dellasabbia, 
fango, ciottoli, rottami, che tolgono il 
fondo ed empiono il letto dei fiumi, o il 
bacino dei porti. 

Interrogatfo in iure (lat.) do- 
manda dell’ accusatore all'accusato al-® 
la presenza del pretore. 

Interrogative segno d'interpun. 

Iuterrogatòrio 1) la domanda 
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che l'una parte in causa muove all' al- 
tra, ed a cui si deve rispondere davanti 
allo stesso giudice; - 2) la serie dello 
domande che fa il giadice all'imputato, 
e delle risposte di questo; e il processo 
verbale che le contiene. 

Interrogazione 1) in retor., è 
una figura di pensiero ; - 2) Diritto dI. 
v. Interragazioni 1). 

Interrogazioni 1) nel Parlam., le 
domande che i senatori e i deput. han- 
no diyitto di fare al Governo; differisc. 
essenzialm. dalle interpell., perchè non 
servono che a fornire informaz. indivi- 
duali, g perciò non impegnano la Ca- 
mera a giudicare fra l'interrogante e 
il Gowerno; -— 2) Sofisma delle molte I. 
consiste nel domandare all’ avvefsario 
più cose simultaneami. per obbligarlo a 
una sola risposta, che sarebbe vera ri- 
spetto ad una interrogaz., e falsa ri- 
spetto ad un’ altra. 

Interruttore organo destinato ad 
interrompòre (o) richiudere con rapida 
vicenda un circuito elettrico. 

Interruziòne della prescrizione 
dicesi di quei fatti giuridici che imipe- 
discono alla prescrizione incominciata 
a deeorrere di proseguire. 

InterscAlmio (lut.) lo spazio fra 
uno scalmo e l’altro, fra un centro 6 
l’altro nei bastim. da remo. 

Interscapîilio (lat.) lo spazio tra 
una spalla e l’altra. 

KIntersecare di 2 linee che vicen- 
devolmente si tagliano (il punto relat.: 
Intersezione). 

Intersètto (lat.) spartimento. 

Iutersezione v. Intersecare. 

Futer spem et metum (lat.) = fra 
la speranza o il timore. 

KInterspinoso posto fra le apofisi 
spinose vertebrali. 

Interstiziaie, Tessuto, fra i sin- 
goli organi o parti di organi. 

Imterstizio (lat.) 1) spazio, o di- 
stanza, tra 2 cuse o 2 tempi; — 2) in dir. 
canon., il tempo fra il conseguim. di 
un ord. sacro e il pass. ad un altro. 

Interstrati (orroneam.: Strati in- 
trusivi) le masse eruttive stratiformi 

* interp. regolarm. tra gli strati sedimen- 
tari; espandimenti di lave sottomarine. 

Intertrasversale posto tra le 
apofisi trasverse delle vertebre. 


Imntertrigime v. Diatrimma. 

Initertropieale fra i due tròpici. 

Enterusùrio (lat.)il vantaggioche , 
il creditore risente dal pagamento an- ‘ 
ticipato del debitore e cho si deve a 
questo compensare. 

Intervallo 1) distanza; — 2) /. di 
tempo, in mece. » porzione finita qualun- 


" que di tempo; i suoi estremi (che non 


hanno misura) si dicono gli Istanti ini- 
ziale e finale; corrisp. in geometria al 
Reginento di retta o ad un arco limitato 
di gurva; - 3) 7. musicale il rapp. tra i 
numeri delle vibrazioni per secondo 
che caratterizzano duo note musicali ; 
- 4) Lucido I.= Lucidità (v.). 
Intervento ]) (Intervenzione) il 
fatto per cui uno Stato forestiero si in- 
tromette o diplomaticamente (I. diplo- 
inatico} oscon le armi (I. militare) nelle 
fuccende interne di un altro Stato ; — 2) 
I. in causa il fatto di chi, avendo inte- 
resse in una lite, vi prende anche parg 
te; - 3) Accettazione per I. (Pagamento 
per I.) l'obbligo per cui un terzo ac- 
cetta (o paga) per altri una cambiale; 
— 4) Principio di non I. il principio sec. 
il quale ogni naz. indipendente hail di- 
ritto di regolarsi giusta il proprio be- 
neplacito; dell’ I. e del non I. scr. Hau- 
tefeuille (1863), Geftcken (1877). 
Interversione sottraz. (di dan.). 
Interversore chi ha commesso 
un'interversione. 
Intervertebrale che è posto fra 
le vertebre. 
Interview (-—viu) 1)=-Interv. (v. 
Entrevue 2); - 2) (Andamane) isola. 
Tntervista v. Entrevue 2). 
Inter vivod, di donaz., fatta men- 
tre vivono il donante e il donatario. 
Interzare 1) frapporre; rinforzare 
a più doppi; - 2)== Rinterzare (v.). 
Interzato, in arald., dicesi lo scu- 
do diviso in 8 campi uguali mediaute 
2 linee perpendic. {T.in palo), orizzont. 
(I. in fascia), diagonali da des. a sin. (I. 
in banda), o diagon. da sin. a des. (I.in 
sbarra); v'è, poi, VI. in pergola, in 
calza, in capriolo, in grembi ritondati, 
in mantello, in pila. 
Intesa, Valuta, quella nella quale 
dovrà il pagam. essere > fatto. . 
En tèsi in generale. 
Kntéso patto; convenzione, 
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* 
Intèssere intrecciare. 


TntestAbile (lat.) cho non ha facol. . 


di testimon. in gind., nè di fare testam. 
Intestare 1) detto di trayi, avvici- 
nare e adattare l'estrem. d’ un pezzo a 
un altro pezzo, o a un muro, sn cui de- 
* ve posare; - 2) d’una catena, assicn- 
rare all'esterno dei muri con traverse 
di ferro i 2 capi della catena, che vi 
passa per rinforzo della fabbrica; - 3) 
I. una partita a una persona portarla 
al suo conto; — 4) I. un conto a una 
persona scrivere il nome di questa in 
capo al conto di cui sì tratta; — 5) Z.un 
foglio (I. una pagina) mettere in capo 
al foglio (alla p: DE .) l’indicaz. dell’argo- 
mento che vi sì tratta; nelle stampe 
più com.: : Fare (Mettere) la testata. 

Intestato 1) v. Ab intestato; - 2) 
Titolo T. emesso al nome di una deter- 
minata persona. 

Intestatura (Intestazione) v. In- 
testare 5). 

Intestino (lat.) 1) interno; - 2) con- 
dotto muscolomembranoso, circonvo- 
luto, raccolto nel cavo addominale, che 
si estende dal piloro all’ ano, lungo nel- 
l'omo 7 volte il sno corpo; si distin- 
gue in Tenne e Crasso (Grosso); il Te- 
nue (4/5 di tutto 1'I.) va dallo stomaco 
alla regiope iliaca destra; e si auddi- 
stingue in Duodeno, Diginno ed Ileo 
(la distinzione fra gli ultimi due è pint- 
tosto arbitraria); il Crasso, più volumi- 
noso, va fin all’ano e si suddistingue 
in Cieco, Colon e Retto; l’I. consta 
dall’ est. all'interno delle seguenti To- 
nache: Sierosa o Peritoneale, Musco- 
lare, Sottomucosa e Macosa; il Tenue 
è essenzialmente la sele d. digestione 
intestinale ; in esso oltre alle ghiandole 
di Brunner o duodenali, e di Poyer (fol- 
licoli solitari e placche) vi sono quelle 
di Lieberkiîhn, secernenti il succo en- 
terico (v. Entèrico 2)); — 3) Mare 7. 
(lat.) il Mare Mediterraneo. N 

Intieri Bartol. (1676-2!/2 1757), di 
Pistoia, econ. e meccan.; m. a Napoli. 

Intignato guasto dalle tignole. 

Intima |) Poesia I. esprime gli af- 
fetti e i gentim. ; — 2) Vita /. gli affetti 
e i sentim. che non si manifestano. 

Intimazione l'atto con cui si co- 
munica ad una parte in causa, e p. m. 
d'useiere, un docum. dell'altra parte. 


Intimiano 1) (Como) vill., 550 ab.; 
2,5 Km. da Cantù; - 2) v. Eriberto. 
Intimidazione l’incutertimore a 
uno, per eni sia indotto a far cosa che 
non vorr. e a cni non sarebbe obblig. 
Entimiìtii v. Liguri. 
Intimità relaz. strettissima. 
Intimo 1) di luogo, la parte più in- 
terna, e quasi nascosta ; — 2) che ha In- 
timità (v.);- 3) v. Consigliere 7). 
Intimpanito gonfio e teso. 
Intìngolo carne, o altro, con salsa. 
Intinto 1)salsa; - 2) Pane I. im- 
bevuto di qualche sostanza liquida. 
Intirizzito per il freddo reso mo- 
mentaneam. incapace di movimento. 
Intitolare 1) dare up titolo; — 2) 
dedicare. 
EIntogliare v. Intugliare. 
Intollerante chi non vuole amh- 
mettere che altri abbiano opinioni e 


La 


sentimenti diversi dai propri in mate- 


ria di religione e di politica. 
Intonaco (Intonacabpo) coperta li- 
scia e pulita di calcina al muro. 
Intonare 1) principiare il canto, 
dando il tono alla voce: — 2) /. un canto 
comporlo. "i 
Intonazione 1) proprietà che dif- 
ferenzia il suono musicale, o determi- 
nato, dal suono antimusic., o indeter- 
minato; - 2) il modo con cui comincia 
un discorso, o uno scritto ; — 3) in chie- 
sa, la prima strofa di un salmo cantata 
dal celebrante; - 4) 18 prime note del- 
l’organo o del pianoforte, che indic. il 
tono col quale deve essere eseguito un 
pezzo musicale; - 5) detto d. voce, © 
d'uno strum., l’esser questi intonati 
bene; — 6) I. delle tinte (I. dei colori) la 
loro disposiz. armonica e conveniente 
al soggetto; - 7) Dare VI. l’avviam. 
dato da chi deve ESS una discus- 
sione, o una trattativa 
Entònso ]l) soprann. di Apollo; -2) 
Libro I. a cui nen farono tagliati nè 
raftilati i margini. 
Tntorarsi rimanere ostinato. 
Intoreetta padre Prospero (1625- 
3fio 96), di Piazza Armerina, gesuita, 
mission. in Cina; scr. opere in cinese. 
Intormentire = Indolenzire (v.). 
Intossicazione (lat.}) 1) avvelena- 
mento;- 2) /. saturnina col Piombo(v.). 
Tn fòtum (lat.) = totalmente. 
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Tutra 1) (Pallanza) città e porto sul 
Lago Magg., 5740 ab.;- 2) Giambatt. 
I., di Calvenzano (n. 1832), storico @ 
romanzierey a Mantova; scr.: Il ma- 
nuale del contadino (1867), Ai bagni di 
mare, Agnese Gonzaga, Il sacco di 
Mantova, L'ultimo dei Bonaccolsi, In 
villa, Isabella Clara d'Austria, La bel- 
la Ardizzina, Un vecchio signore(1883). 

Intradossof(franc.)=Imbotte(v.). 

Intramereuriali furono chiama- 
ti certi pianeti supposti aggirarsi intor- 
no al Sole in orbite più piccole di quella 
di Mercurio; niente per altro finora ne 
ha dimostrato la esistenza. 

Intramondano ch’ è nol mondo, 

Iutramarano ch'è in spaz.chiuso 
{Intra muros); non fatto in pubblico. 

Entransigente è chi rimane fer- 
mb nelle sue idee (spec. politiche) e 
non si piega a mutarle nè a modificarle. 

Intransitivo {lat.) dicesi il verbo 
che non ha un complem. diretto. 

Vu trAnsitu (lat.)=di passaggio. 

Intraperitoneale ch'è n.periton. 

Intraplicuralfe ch'è nelle cavità 
delle pleure. 

Xertraprendente chi assume co- 
raggiosam. lavori e imprese difficili © 
rischiose, e più d’ una a un tempo. 

Intra privato» (parìetes) (lat.)= 
dentro alle domestiche pareti; nel san- 
tuario della famiglia. 

Intràrio dat.) l'embrione nell’ al- 
bumne. 

TutratorAcico che sta nella cavi- 
tà del torace. 

IntrattàAbile, Materia, che non si 
può lavorare. 

Kuntrauterina, Vita, dal momento 
che giunge nell’ ùtero l'èvulo feconda- 
to fino al momento del parto. 

Intraversare 1) araro attraverso 
il solco già fatto; - 2) piallare il fegno 
a traverso, prima dell'ultima pulitura. 

Tutraversato messo a traverso. 

Intrecciata (Scherma ital.) è una 
battuta preceduta da un movim. di ca- 
vaz. Che serve a svincolare la propria 
spada dalla nemica (I. a più fermo). 

Rntrecciati, in arald., gli anelli e 
simili passati l’ uno dentro l'altro. 

Intrecciatura, nei libri, ornato 
entro i cui vnoti sì segna o un motto, 
o il nome dell'autore, o del tipografo. 


’ 
Intreceio 1) neicomponim. dram- 
matici e di gen. narrativo, i fatti rap- 
presentati o narrati in modo da eccita- 
re vivam..,la curiosità del lettore, te- 
nendone l'animo fino all'ultimo attento 
e sospeso; — 2) Y. delle parti, in mus,, 
l unione d. parti di un compon. sec. le 
regole del contrappunto; - 3) Comme- 
dia d' I.==d'intrigo, v. Commedia 4). 
Intrefolarsi imbrogliarsi. 
* Intrefolata garbuglio. 
Intregnare rendere piana e liscia 
la superf. di un canapo riempiendono 
le scanalature con filaccio. 
Intrepidi, Accademia degli, 
fond. a Roma verso il 1560. 
Tutrigo 1) dicesi ogni mezzo non 
onorev. col quale uno (Intrigante) si 
mloperi di soppiatto (Intrigare) per 
riuscire in un intento; -— 2) /. amoroso 
d'amori illec.; — 3) v. Commedia 4). 
Intvinsechezza=Intimità(v.). 
Iutrinseco (lat.) 1) interno; ìnti- 
mo; - 2) d'una cosa, la sua essenza; — 
3) d'un soggetto di valore, il prezzo d. 
materia di cui è fatto. 
Intriso ridotto in pasta. 


fu 


+ Imtròbio (Lecco) borg., 850 ab.; 


600‘; sorge. forrug.; galena argentif.; 
15 km. da Lecco. 

Introdacqua (Solmona) comune, 
3240, borg., 2700 a.; 9 km. da Solmona. 

Kntroduttore chi è incaricato di 
presentare o annunziare le persone nei 
grandi ricevimenti. 

Introduzione 1) presentaz.; pre- 
faz.; avviam.; — 2) in com., il portar 
dentro (in un paese, in una città) mer- 
canzie; — 3) in mus, , il pezzo che viene 
dopo la sinfonia e che principia l’opera. 

Introibò (lat.; = mi accosterò {al- 
l'altare])) 1) parola con cui comincia la 
Messa; - 2) Fare VI. entr. in discorso. 

Introitare incassare. 

Intròiti 1) /. doganali entrate do- 
ganali; — 2) I. fiscali danari ricavati 
per mezzo delle imposte. 

Intròito (lat.) 1) introduz.; 
13 parte d. Messa; - 3) incasso. 

Intromissione il mettersi di mez- 
z0, anche non richiesti, in ung tratta 
tiva, o vertenza. 

Intronati, Accademia degli, fu 
fondata in Siena nel 1525. 

Inftronizzazione 1) elevazione al 


- 2) la 
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tro; - 2) solenne presa di possesso 
del trono nella chiesa cattedrale da 
parte del novo Papa o vescovo; - 3) I. 
della mensa riconsacraz. d'un altare 
stato profanato. 

Introrso voltato in dentro. 

Introspezione esame d. interno. 

Introversione riducim. aldident. 

Intrùdere (lat.) ficcar dentro. 

Intràdersi (lat.) ficcarsi in qual. 
che ufticio per vie non lecite. * 

Intrùglio 1) strana mescolanza di 
cose diverse; - 2) lavoro mal fatto; - 
3) affare non delicato, o per lo meno 
non chiaro. 

Intrasi, durante la Kivol. franc., 
si dicevano per dispregio i preti che 
avevano prestato giuramento. 

Intrusione 1) v. Intràdere, Intrùà- 
dersi; -— 2) dicesi d. rocce eruttive, che 
penetrano attraverso le spaccature d. 
crosta terrestre, formandovi dicchi e 
riempimenti; dall’ I. si deducono i rap- 
porti cronologici tra le rocce eruttive 
e le rocco sedimentarie. 

Intrusive, Rocce, v. Interstrati. 

Intruso v. Intràdersi. 

Intugliare legar a dop. 2 canapi. 

Intutrge (lat.) aver presente una 
idea, che è quanto vederla; facoltà e 
atto dell’I.: Intùito, Intuiz.; oggetto 
dell’I.: Intuìto; v. Cognizione 3). 

Intumeseenza (lat.) anmento di 
volume; tumefazione. 

Intus (lat.; = dentro) 1) Te I., etin 
cute novi (Pers.)=s0 quanto pesi; — 2) 
I. Hècuba, foris Hèlena=dì dentro 
un’ Ècuba, di fuori un' Èlena; detto di 
coloro i quali sotto apparenza di bellis- 
simo volto nascondono bruttiss. lordu- 
re d'animo (dicesi che Ècuba, la mo- 
glie di Priamo, fosse no] volto deforme); 
- 3) Z. ut libet, foris ut moris (est)=in- 
ternamente come piace, esternamente 
come è l'usanza. 

Intussuscepzione in chirurgia, 
=Inguainamento (v.). 

Inuit=Innuit (v. Eskimo). 

Inula v. ÈEnula campana. 

Inulina=Flenina (v.). 

Inumanazione (lat.) il diventare 
omo (di Cristo). 

Inumuazione (lat.) sotterramento 
del corpo d'un animale morto. 

Hu vasta 1) 7. rv. Delphini (lat. ;== 


per uso del Delfino) ediz. purgata dei 
classici greci e lat. fatta, per ordine di 
Luigi XIV, da Bossnet ed Huet (1674- 
1730, 64 vol.); — 2) 7. v.*fironum (lat.) 
= per uso dei principianti. 

Inùtile terrnae pondus (lat.)= 
inutil caricb della Terra (detto di un 
omo bono a nulla). 

Inv.=Invènit (v.). 

KInvaghiti, Accademia degli, fu 
fond. a Mantova; nel 1550. 

Invaginazione=Inguainam.(v.). 

Invalolare dicesi dell'uva quando 
comincia a prendere il colore. 

Invalidare un atto togliergli ef- 
ficacia giuridica. . 

Invalidi 1) nome collettivo di tutti 
i soldati o marinari non più atti a ser- 
vire in guerra, in quanto sono distaco- 
cati dalle loro squadre, e messi in alcu- 
no stabilim. militare (detto pure I.), 
con provvisione onorata di vitto, vesti- 
to ed alloggio; nell'eserc. ital. v'è il 
Corpo degli I. e Veterani. 

InvariaAbile indeclinabile. 

Invariante, inanal. algebr., qual- 
siasi funz. dei coefticienti di una « for- 
ma » (funzione algebrica, razionale in- 
tera ed omogenca di più variabili, del- 
l'ordine n), la quale goda d. proprietà 
che: trasformando la <« forma >» data 
col mezzo di una sostituzione lineare 
così da ottenere una nova forma dello 
stesso ordine con altri coefficienti, ove 
si costruisca con questi ultimi l’I. d. 
forma trasformata, questo risulta espri- 
mibile mediante il prodotto dell'I. d. 
forma originaria per un fattore dipen- 
dente dai soli coeff. della trasformaz. 

Invasato dicesi uno, dell’ animo 
del quale si sia impossessato un dato 
sentim. così da escluderno ogni altro e 
da determinare lavolontà senzalasciar 
luogo alla riflessione. 

Invasatura tutta quella travata 
commessa in modo da formare il letto 
sul quale il bastim. si adagia nell’ usci- 
re o nell’ entrare nel cantiere; parti: 
ponte, pendio, stanghe, traverse, tac- 
ente, colonne, scontri, ventiere, trin- 
che, ritenute, puntelli, fasce, èmbrici, 
crociera, suggi, sifutti, longherine, pa 
rati, grucce, balestre, ritegni, vaso. 

Invasione 1) l'entrata degli eser- 
citi di uno Stato belligorante nel terri- 
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torio dell’ altro Stato belligerante; — 2) 


i | principio della malattia. 


Invèeta et illata (lat.} i beni mobili 
che un affittaiolo porta seco nel fondo 
da lui preso in affitto. 

Inveges ab. Agostino (1595-1677), 


‘ di Sciacca, storico; m. a Palérmo. 


Inveire far Invettiva (v.). 
Invelare 1) fornir di vele; -- 2) spie- 


. gare le vele. 


Invènies diiamGalathèam (lat.; 
Ter.)=troverai un'altra Galytea (cioè, 
un’altra amante). 

Invenit (lat.)=lo inventò; nelle in- 
cis. dopo il nome del pittore o incisore. 

venit arma furor (lat.; Lu- 
can. Phars. 3,671) = procura armi il fu- 
rore (Verg. in Aen. 1,150 dice: Fuoror 
arma ministrat). 

Inventare 1) scoprire nell’ ordine 
della realità qualche novo fatto o legge 
di natura, e nell'ordine ideale qualche 
verità nova, o non conosciuta, o per- 
duta, od anche farne apprezzare altrui 
l’uso e il valore ; — 2) trovare novi e 
più efficaci mezzi per ottenere qualche 
fine, sia con un novo modo dl’ osserva- 
re e di sperimentare, sia con qualche 
nova macchina o congegno meccanico. 

Inventariare fare yuninventario. 

Inventario {lat.) 1) atto che con- 
tiene l’enumeraz. e la descriz. di quan- 
to è stato trovato in un dato luogo nel 
momento che venne visitato; ciascun 
negoziante è tenuto di fare ogni anno 
II. dei suoi beni mobili ed immobili, 
dci suoi debiti e crediti, e di trascri- 
verlo su un registro speciale; — 2) I. di 
bordo il libro in cui si devono registra- 
re gli attrezzi, gli oggetti del carico e 
gli strumenti dei quali è provveduta 
la nave, ed ogni variaz. che in essi in- 
tervenga, p. evitare, per quanto è pos- 
sibile, la simulaz. di avarìe generali ; — 
8) I. giudiziale la descrizione dei beni 
di una persona, fatta per autorità di 
giudice ; — 4) v. Beneficio 2). 

Inventiva facoltà d'inventare. 

Inventivo 1) che inventa; — 2) Me- 
todo I. quello che si propone di trova- 
rela verità che ancora non si conosce; 
comprende il metodo esperimentale, il 
deduttivo, il critico e l’ermeneutico. 

Inventore chi ottenne brevetto 
d’invenzione. 
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Invenzione 1) l'atto dell’ inyen- 
tore, ed anche la stessa cosainventata; 
— 2) finzione; bugiìa; - 8) la potenza in- 
ventiva del poeta, e dell’ artista; — 4) 
in retor., il ricercare e ordin. gli argo- 
menti di cui l’ oratore dee valersi a pro- 
vare il suo assunto; - 5) v. Croce 40); 
- 6) I. di un corpo santo ritrovam. di 
reliquia venerabile; - 7) v. Brevetto 
d'invenzione; — 8) Quadro d’ I. non co- 
piato, mainventato: -— 9) Spiritosa I. 
notizia di un fatto non vero, bene acco- 
mod. e propalata per lo più per celia. 

Imver (Donegal) parroc., 10.600 ab. 

Inverardi Giovanni, di Alessan- 
dria (n. 4/2 1854), medico e scrittore. 

Inverary (Scoz., Argyle)c.1800a. 

In verba magistri v. Giurare. 

Invercargili (Nova Zelanda, s.) 
città, 8000 ab.; porto. 

Imnvercli (New S. Wales) c., 1970 a. 

Invergare 1) I. la tela mettere le 
verghe nella croce dell’ ordito; - 2) I. 
le vele metterle sulleloro verghe finali. 

Inverìgo (Como) 1) com. 1320, vill. 
470 ab.; f.;- 2) Orrido di I., d'effetto 
assai pittor., pr. la Villa Crivelli. 

Invernale(Cheimatobia brumalis) 
piccolo insetto lepidottero, il cui bruco 
si vuole sia nocivo agli alberi da frutta. 

Invernenga (Lomb.) la sorta di 
formaggio che si vende dopo il S. Mich. 

Inverness (Scozia, n.) 1) contea, 
88.360 ab. (8 p. km. q.); - 2) città e 
porto, 17.400 ab. 

Invernizio Carolina, di Torino (n. 
1860), mar. Quinterno, scrittr. di rom., 
a Firenze. (L’orfana del Ghetto, ’91). 

Inverno 1)stagione: a) astronomi- 


‘cam.: 2) per l’emisfero boreale 21/12 - 


20/5, 8) perl emisfero australe 21/6 — ?2/9; 
b) climatic., la stagione fredda: y) per 
la zona temper. bor. i mesi di dic., gen. 
e febb., î) perla zona temp. austr. giu- 
gno, lug. e ag.; — 2) (Pavia) com. 1830, 
b. 680 ab.; 5 km. da Corteolona; - 3) Re 
d’I.v. Federico Quinto. 

Inversa 1) v. Inversione 2}; -2) Ra- 
gione I. rapporto tra 2 quantità, delle 
quali più l’una cresce, e più l’altracala. 

Inversione (lat.) 1) il cangiare la 
relaz. in cui due cose stanno tra loro, 
mettendo l’ una nel posto dell’ altra; — 
2) collocam. d’ una parola o parte d’ una 
proposiz. in nn posto che grammati- 


Tnyv 


Lar 


Inv 





+ 
calm. non le spetta, e ciò a scopo di 
farla meglio risaltare(Costruz.inversa); 
- 3) quella evoluz. sul terreno o sul ma- 
re, che porta l’antiguardo alla coda e 
il retroguardo alla testa (Ordine inver- 
s0); — 4)in matem., è la precedenza, 
in una Permutazione di più elementi, 
di un elemento ad altro elemento affet- 
to da indice inferiore; p. e. la permuta- 
zione as ar afasrar presenta 2 I. dovute 
all'elemento a3, 2 all'elemento as ed 1 
all’ elemento a, in tutto 5 I.; si distin- 
guono le Permutazioni di classe pari da 
quelle di classe dispari, dipendentem. 
QAal numero delle I. che esse presenta- 
no; lo scambio di 2 elementi di una per- 
mutazione dicesi Sostituzione; una so- 
stituzione fa cangiare di classe alla per- 
mutazione; — 5) /. della prova ha luogo 
quando si impone il carico della prova, 
non a chi allega, ma a colui contro il 
quale si allega; — 6) /. d8Wo spettro tra- 
sformazione di uno spettroluminoso in 
spettro d' assorbimento, ossia delle ri- 
ghe luminose caratteristiche d'un va- 
pore o d’ un gas in righe nere. 
Inverso, Ord., v. Inversione 3). 
Invertebrati gli animali che non 
hanno scheletro osseo interno. 
Invertito, Zucchero, è una misce- 
la di eguali molecole di destrosio e levn- 
losio, come si ottiene per l'azione degli 
acidi allungati,o dei fermenti,sullo zue. 
di canna e su altri idrati di carbonio. 
Inveruno (Abbiategrasso) com. 
2900, borg. 2400 a.; 7 km. da Magenta. 
EInveruvrie (Aberdeen) c., 2930 a. 
InvestigaAbile scrutàbile; ed an- 
che: non serutabile. 
Investigator (Australia Merid.) 
isole ; la maggiore è Flinders. 
Investigazione dilig. ricerca. 
Investire 1) mettere in possesso 
di un tendo, d’ un benefizio; d'un ntti- 
zio, o d’ un diritto; - 2) assalire con im- 
peto; - 3) ferir ginsto; dar nel segno; 
- 4) dicesi di nn corpo spinto con forza 
in una direz. {(p. e. una nave, o un con- 
voglio ferrov.), che vada a urtare in 
un altro, il quale si trovi sulla sua stra- 
da; - 5) dicesi di una nave che per for- 
za di tempesta o per atto volontario 
del capitano è spinta contro uno sco- 
glio, o nel lido, od in qualsivoglia altro 
luogo ove le acque siano così basse da 
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arenare; - 6) di capitali, impiegarli in 
acquisto di terre, o d'altri valori fratti- 
feri; - 7) detto di fortomea, o piazza, 
cingerladi stretto assedio da ogni parte. 
Invertirsit v. Internarsi. 
Investitura 1) v. Feudo c); — 2) 
contratto scritto di locazione; — 3) Con- 
tesaperl I. (o Aelle investiture) la gran 
lotta, iniziata apertam. (1075) dal Papa 
Gregorio VII contro l'’imperat. Enri- 
co IV, per togliere la Chiesa dalla su- 
premazia dello Stato, intendendo, a tal 
uopo, di por fine al tradizionale uso del- 
l'IT. dei vescovi (conti delle città) da 
parte dell'Imperatore; la qual contesa, 
o guerra, fu termin. d. Papa Calisto II 
e dall’ imperat. Enrico V col Concor- 
dato di Worms (Pactum Wormatiense, 
23/9 1122), p. quale l' imperat. rinun. al- 
l'IT. spirituale dei vescovi (coi simboli 
dell’ anello e del pastorale), mantenen- 
do l’ I. laica (col simbolo dello scettro). 
Inveterato (lat.) antico, e, perchè 
antico, diflicile a sradicarsi. 
Envetriare dare ai vasi di terra, 
prima di metterli a còcere nella forna- 
ce, una vernice. 
Invetriata chiusura di vetri. 
Invettiva discorso concitato e vio- 
lento contro qualcuno. l 
In via furis(lat.)=inviadi diritto. 
Inviato straordinario e Mini- 
stro plenipotenziario tit. di ambascia- 
tore di 2° ordine. 
Invicemi(lat.) = scambievolmente. 
Invidia 1) fu deser. da Ovidio e da 
Rousseau, e dipinta da A pelle, da Pons- 
sin, da Robens; - 2) Z. comes gloriae 
(lat.: Tac.)=I. è compagna d. gloria. 
Invidiosa, Raccolta, (Rac. astiosa) 
abbond. in un lpogo e scarsa in altro. 
Invietire perdere (dd. 18 freschezza. 
Invigilare (lat.) badare colla mag- 
giore attenz. a checchessia. « 
In vim publicati (lat.) = in forza 
di (in sèguito a) notificaz. in pubblico. 
Anvincìbili v. Feniani. 
Invincidire dicesi specialm. del 
pane che pèrde della sua consistenza. 
Tn vino vèritas (lat.; Plinio) — 
l' ubriaco dice la verità. 
Inviolabitità 1) è ja prerogativa 
per cui il Re non è tenuto a rispondere 
delle proprie azioni; - 2) la pred. pre- 
rogativa riconosciuta d. Legge d. Gua- 
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rentigie al Sommo Pontefice; — 3) v. 
Ambasciatori 2); — 4) I. dei segreti vie- 
ne offesa collaiolaz., 0 soppressione, 
o pubblicaz. abusiva di corrispond., e 
colla rivelaz. di segroto professionale 
(Cod. pen. it. 159-164); — 5) I. del domi- 
cilio (CoA. pen. ital. 157 e 158) v. Do- 
micilio 2) e Famiglia 27). 

Inviolato integro. 

In viscèribus, Supplicare, 
tutte le forze dell'animo. 

Funvita Minerva (lat.)= contro il 
voler di Minerva (senza ness. vocaz.). 

Invitatòrio, nell Chiesa cattol., 
l'antifona che si dico al principio del 
mattutino e che si replica dopo ciascun 
vers. del salmo « Venite, exultemus. » 

Invitatura l’unire un pezzo con 
un altro p. m. di viti. 

Invito 1) nel gioco, il proporre che 
un giocatofe fa d. quantità di danaro 
che deve pagarsi da chi perdo; - 2) 
nella scherma di sciabola, ha luogo 
quando si scovre un bersaglio all’ av- 
vers. per invogl. a eseguir un'azione. 

Invitto invincibile. 

Invocare (lat.) chiamaro a nome, 
ead alta voce, chiedendo aiuto. 

Tnvocavitla 1% domen. di quare- 
Bima (dal Salmo « Invocavit mo »). 

EInvocazione la%parte di un poc- 
ma in cui il poeta si volge a wa divini- 
tà (alla Musa) chiedendo il suo aiuto. 

In vòga in uso; di moda; seguita- 
to, approvato universalmente. 

Invòglio=Integumento (v.). 

Invoice (pr. -vois) (ingl.)=fattura. 

Knvolare rubare. 

Invòlgere dicesi d'idee logicam. 
connesse in modo tale che una conse- 
gua, o sia presupposta dall'altra. 

Involontàrio ciò che avviene sen- 
za il concorso della volontà. 

Involpare=Ingolpare (v. Golpe). 

In volta v. Stampare (in bianca). 

Involùcro = Integamento (v.). 

Involutivo che ha i margini ac- 
cartocciati in dentro. ; 

Involùto avviluppato. 

Involuzione 1) avviluppamento,; 
incurvam. all’indentro; - 2) in geom. 
proiettiva, è quella relaz. di posizione 
speciale di 2 forme proiettive sovrap- 
poste, nella quale gli elementi corri- 
spondenti (coniugati) si corrispondono 
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in doppio modo; I. di punti, di raggi o 
di piani; — 3) Z. senile evoluz. regres- 
siva delle diverse parti dell’ organismo 
nella vecchiaia; — 3) I, uterina evolu- 
zione regress. dell’ utero dopo il parto. 
Involventecheavvolgee proteggo. 

Imnvomerare (Puglie) concimare. 

Imvorio (Novara) 1) I. Inferiore 
com. 2800, borgata 1300 ah.; 8 km. da 
Arona; — 2) 7. Superiore vill., 530 aby; 
7 km. da Arona. 

Invulneràbile (at.) che non può 
essere ferito. 

Tnzago (Milano) com. 4260, borg. 
3200 ab.; p., t.; 4km. da Cassano d’A. 

Inzersdorf borg. pr. Vien., 8320 a. 

Tuzia v. Cia 2). 

Inzino (Brescia) villaggio, 700 ab.; 
19 km. da Brescia. 

Inzolfare v. Insolforatura. 

Io 1) principio attivo in una data 
natura, che di 86 stesso conscio affer- 
masi; — 2) figlivola d' Inaco, amata da 
Giove, che la mutò in vacca bianca e 
dovette poi regalarla a Giunone, che 
la diede a custodire ad Argo dai cento 
occhi; ucciso questo da Mercurio, Giu- 
none la fece cacciar per tutto il mondo 
da un tafano, finchè, giunta alle sponde 
del Nilo, ebbe pace e riacquistò la sua 
prima forma e partorì Epafo; - 3) 85° 
aster., trovato !9/90 1865 da I'eters; gira 
int. al Sole in 1579 giorni alla distanza 
media di 398 mil. dikm.; — 4) (Nio) (Ci- 
cladi) isola, 120 km. q. 

Lo.=Iowa. 

Job v. Job. 

Kobòdlico (gr.) schizzante veleno. 

Tocasta {(iioc.) v. Edipo. 

Iddio v. Jodio. 

KXodòntidi (Hyodòntidae) gen. di 
lucci, n. acque dolci d. America Sett. 

Tofone figl. di Sòfocle; tragico. 

Toglosso, Muscolo, servo ad ab- 
bassare la lingua. 

To bymen Hhiymenaee! (Roma 
ant.) voce di acclamaz. a giovani sposi. 

KLoide, Osso, di forma parabolica, 
posto orizzontali. colla convessità in 
avanti fra la base d. lingua e la laringe, 
nello spessore delle parti del collo. 

Tol v. Scerscel. 

Tolno figl. d’Ificle e comp. di Fre. 

Folco (Tessaglia ant.) fu città; di là 
partirono gli Argonauti. 
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Tole figl. di Furito, amatà da Erco- 
le; la dipins. Caracci e Appiani. 

Ioli Ant. (1707-77), di Modena, pit. 

Lolite cordierite violetta. 

I. O. M.=Jovi òpftimo màximo. 

Toma (pron. aionc) (Scozia, 0.) isola: 
8 km. q.; 300 ab.s famosa abazia, fon- 
data (365) da San Colombano. 

Lone 1) figi. di Apollo (o di Xuto) e 
di Creusa; stipite mìtico degli Joni; -— 
- 2) Z. di Chio scrittore, contemporaneo 
Gi Pericle; m. 422 a. C. 

Toni sostanze separ. dall’elettrolisi. 

Iònia (Iònica, Iòniche, Iònico, 16- 
nio) v.Jònia(Jònica,Jòniche e così via). 

Tomidium v. Ipecacuana. 

KLonòdpolis v, Inèboli. 

KLoppe (Giudea ant.) l’od. Giaffa. 

ILordaneces (lat.) il Giordano (fiume). 

Loris Pio, di Roma (n. 1843), pittore. 

Los (isola) v. To 4). 

Idsciamo (Hyòdscyamus) gen. di 
piante solanee; l’I. nero contiene la 
velenosa Iosciamina, che forma aghi 
lucidi come seta e che, come l'atropina, 
dilata la pupilla. 

Iosèfo=Giuseppe (v. Flavio 2)). 

Tota 1) l'i greco, la più piccola let- 
tera dell’ alfab. ; — 2) Non manca un I. 
= non manca la menoma cosa. 

Iotacismo (gr.) dicevasi la pro- 
nunzia errata o la fr equente ripetizione 
(spec. in principio) dell'i. 

Lo triumphe!(ltomaant.) voco di 
acclamazione al trionfatore. 

Kovavum (lat.) ?' od. Salisburgo. 

Town (pr. aiove) (Stati Un. d'Am., 
Stati centr. di n.-0.) 1) Stato : 145.100 
km. q.; 1.912.300 ab. (13 p. km. q.); 
capit. Des Moinces; — 2) 7. City (Iowa) 
città, 7120 ab.; — 3) Z. /tiver atti. di de- 
stra del Mississippi, 390 km. 

T.O.Y.=1o0we you (pron. ai ju) 
(ingl.)=io vi devo. 

Ipalgesiìa (gr.) diminuz. d. sensi- 
bilità dolorifica in talune paralisi. 

Ipalgta (gr.) dolore poco acuto. 

IpAllage (gr.) permutazione. 

Fpamauròsi(gr. )=Amamurosi (v.). 

Tpani (Hypinis) 1) (ant. Sarmazia 
asiat.) fiume; ora Cuban; — 2) (antica 
Sarm. enrop.) fiume; ora Bug Merid. 

Ypante(Ipapante) (gr.;= Incontro), 
nolla Chfesa greca jl 2 febbraio. 

Ipasi=l}fasi (v.). 
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Tpraspista 1) (Grecia ant.) scudiero; 
-— 2) (Macedonia ant.) fante leggiero. 

Ipata (Tessaglia ant.) fa una for-, 
tezza degli Eniani; ora Nefpatra. 

Epato 2 dogi di Venezia: a) Orso I. 
(3°) 737-742; dD) Teodato I. (4°) 742-755. 

Ipavec (Carniola) gli Sloveni cho 
abitano lungo la Wippach. * 

Fpazia 1) (c. 375-415) figlia del. 
l’astronomo Teone, e moglie d. filosofo 
Isidoro, insegnò Matemat. e Filosofia 
in Alessandria, dove fu uccisa in una 
sommossa ad istigaziono del D’atriarca 
Cirillo: — 2) 288° asteroide, trovato da 
Knorre !/7 1884; gira intorno al Sole in 
1814 g., alla dist. m. di 437 mil. di km. 

Ipecacnana (Radix Ipecacuanhae 
grisene) la radice emetica d. Cephadlis 
(Cefolide) Ipecacnanha, erba rubiacea 
del Brasile, Perù e Colombia; altre ra- 
dici emetiche sono quelle della Psycho- 
tria emetica, della Richardsonia scabra, 
del Ionidium Itubu e dell’ Euphorbia 
Ipecacuanha; si usa in polvere, tintu- 
ra, sciroppo, pastiglie; a dose debole 
agisce sulla mucosa bronchiale come 
espettorante, a forte è un emetico; è 
assai utile contro la diarrea e dissente- 
ria, e, provocando la contrazione dei 
capillari, può arrestare l'emorragia. 

Ipècoi(Perièci) (Sparta aut. e Creta 
ant.) erano i sudditi personalm. liberi, 
ma senza diritti politfci. 

Ipeh= Dong (v.). 

Ipek (serbo: Ped; albanese: Pecia) 
(Turchia, Cossovo) 1) distr., 100.000 ab. 
(38 p. km. q.); - 2) città 10.000 ab.; fu 
resid. dei patrfarchi serbi. 

KIpeniîa v. Ipoemìa. 

Ipepa(Lidinant.)fucit.;ora Dobcoi. 

Kperafîa (gr.) sensibilità morbosa. 

Iperastenia debolezza eccessiva. 

Iperausstsi (gr.) morboso ingran- 
dimento dell’iride e conseguente im- 
piccolimento della pupilla. 

Ipèrbasi (Ipèrbaton) (gr.) traspo- 
sizione di parole. 

Iperbibasmo (gr.) trasposiz. di 
accento ; stravolgim. disill., o di parole. 

Ipèrbole (gr.) 1) una delle 3 sezioni 
coniche; è dotata di centro, ha 2 rami 
che si estendono all’ infinito 62 asintoti; 
è il luogo dei punti che hanno da 2 cen- 
tri fissì (fochi) distanze la cui differenza 
è costante; — 2) in retor., esagerazione; 
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- 3) I. equilatera è quella che ha gli 
asintoti tra loro ortogonali. 
x Iperbòdlico (gr.) csagerato. 
Ipèrbolo oratore demagogico in 
Atene (422 a. C.); fu ucciso (411) a Samo, 
Fperboloide ad 1 falda e a 2 fal- 
de sono 2 gen. di quadriche o superfici 
di 2° ord. dotate di centro, che si esten- 
dono all'infinito; l'I. ad 1 falda è una 
superficie rigata, che può generarsi col 
movimento di una retta che si appog- 
gia a 3 rette fisse (direttrici) non paral- 
lele ad uno stesso piano ; l'I. a 2 falde 
può essere generato dal movimento di 
un' ellisse che si mantiane in piani pa- 
ralleli e si deforma in modo chei suoi 
diametri principali sono le ordinate di 
2 iperb. aventi in com. l’asse trasv. ed 
il centro, e posti in piani perpend. 
Eperbòrei (gr.) 1) popolo mitico 
+ cho, adorando Apollo, viveva in eterna 
giovinezza e sanità in un paese paradi- 
8iaco; - 2) (Artici) i pop. della regione 
artica siberiana, cioè i Ciukci, i Coriii- 
chi, i Camciadali, gli Jucahiri, gli Ai- 
nos, i Ghilachi e gli Ostiachi del Jeni- 
sei; — 3) I. romani società stor. fondata 
a Roma da Eanardo Gehrard e dal duca 
di Lugnes, dalla quale uscì poi l' Istit. 
german. di corrispondenza archeolog. 
Iperbòreo (gr.) artico; settentr. 
Eperbulta esager. forza di volontà. 
Ipercatalètfico, Verso, che cre- 
8ce d’ una sillaba in fino. 
Ipercatarsi (gr.) eccesso dell’ az. 
dei purganti. 
Fperceratose (gr.) sporgimento 
conico della cornea nell'occhio. 
Ipercicldpici, Monyvmenti, quelli 
eretti dal vulcanismo terrestre; p. e. 
quelli del Parco Nazionale in America. 
I[percinesta (gr.) agitazione, mo- 
vimenti esagerati e disordinati. 
Ipercrinîìa (gr.)aumento morboso 
di secrezione. 
Ipercrisi (gr.) cambiam. troppo 
forte d’' una malattia. 
Epereriìtica critica troppo severa. 
Xperdutlìa (gr.) 1) veneraz. esage- 
rata; — 2) il culto alla Madonna. 
Eperefidròsi (gr.) escrezione 80- 
vrabbondante di sudore. 
Iperèmiesi (gr.) vòmito sovrabb. 
Iperemia (gr.) l'aumento d. massa 
sanguigna in una parte del corpo (l'an- 


mento totste: Poliemia o Plètora); può 
dipendere o da accresciuto afflusso di° 
sangue ad uns parte (I. attiva, arte- 
riosa; Congestione, Flussione), o da 
impedito deflusso di sangue dall’ org. 
medes. (I. passiva, venosa o da stasi). 

Yperenergia (gr.) energìa esager. 

Iperepidòsi (gr.) esagerato cre- 
scere di singoli membri. 

Iperenstesìa sensibilità eccessiva. 

Tperèti (Atene ant.) erano gli im- 
piegati infer., i subalterni; v. Ipèutini. 

Iperfisico (gr.) soprannaturale. 

FTpergènesi (gr.) produz. eccessiva 
degli elementi anatomici d’ un tessuto. 

Ipergeusia (gr.) troppa sensibi- 
lità del gusto. 

Epericìnee (Ipericàcee) ordine di 
piante dicotil. dialipetale, a fiori rego- 
lari, con molti stami fascicolati ed ova- 
rio supero; frutto cassulare; erbe (in 
più sp. esotiche, frutici od alberi), con 
foglie opposte, intere, senza stipole ; 
gen. 8, sp. 210 {il solo gen. Hypèricum, 
con 24 sp., è italiano). 

Ipèrico (Hypèricum) gen. tipo d. 
piante ipericìinee; l’I. comune (H. per- 
foratum ; Pèrico, Pilastro, Erba di San 
Giovanni, Scacciadiavoli) è volgare nei 
luoghi soleggiati; altre sp. ornament. 

Iperile oratore ateniese; 322 a. O. 
fuggì ad Egina; fu ucciso per comando 
di Antipatro; una sua orazione e frarh- 
menti d’altre furono trov. in Egitto 
(1847), ed. da Blass (2* ed. 1881). 

Iperidròsi=Iperefidròsi (v.). 

Iperini v. Anfipodi. 

Iperinòsi(gr.) aumento della quan- 
tità della fibrina nel sangue (si verifica 
generalmente nelie malattie infiamma- 
torie, specie se febbrili). 

Kperione 1) v. Èlio 1); - 2) il 7° 
satellite di Saturno, intorno al quale 
gira in 21 giorni 6 ore 37 minuti, de- 
scrivendo un'orbita quasi circolare del 
raggio medio di 1 mit. e !/2 di km. 

Iperite=Iperstenite (v.). 

Iperlògico (gr.) irrazionale. 

Ipèrmetro, Verso, avente in fine 
una sillaba di più, la quale però è elisa 
dalla vocale del verso seguente. 

Ipermetropiìa (gr.) stato dell’ oc- 
chio che ha il suo asse anteropost. pii 
lungo che di norma, donde presbiopia, 
astenopìa e fin anche strabismo. 
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Ipermnestra v. Dànao. 

Fpernèa (gr.) malattia con esage- 
rato accrescim. dell'attività mentale. 

Iperopia =Ipermetropìa (v.). 

Fperortodosso esager. ortodosso. 

Iperosmia (gr.) morboso rinforza- 
mento del senso dell’ olfato. 

Kperostòdrst (gr.) escrescenza ossea. 

Iperpatia (gr.) grande facilità ad 
ammalarsi. 

Iperpiròtico igr.) che concerne lo 
stato d. più alte temperat. del corpo. 

Iperplasiìa eccess. sviluppo d'un 
organo per aumentato numero dei suoi 
elem. cellulari, senza che la struttura 
gel tessuto venga alterata. 

Kperporòsi esagerata ossificaz. 

Ipersarcòma (gr.) carne morta. 

Ipersarcòsi accrescim. esagerato 
delle granulazioni delle piaghe. 

Tpersecrezione esag.secrezione. 

Ipersofìa (gr.) esager. prudenza. 

[perstenia (gr.) eccesso di forza. 

Iperstenite roccia costituita da 
ipersteno, misto ad altri miner.; nera 
o verde cupo, a lucentezza sericea sulle 
superfici levigate. 

tperstèno silicato di magnesia e di 
ferro, con piccole proporzioni d' altri 
ossidi; peso spec. 3,39; dur. 5,6; nero, 
o bruno, 0 nero verdastro, a lucentezza 
sericea o metalloide, o vitrea a norma 
delle facce; X.X ortorombica ; la Bron- 
zite è una sua var. verde o giallastra, 
con riflessi metallici, e più povera di 
ossido di ferro. 

Ipertermale (gr.) 1) di tempera- 
tura assai elevata; - 2) l’acqua dai 350- 
40° ai 1009, 

Epertermia(gr.)l'elevazione della 
temperat. d. corpo al disopra d. media. 

Epertimia (gr.) tomerità. 

Ipertonìia(gr.)tensione eccessiva. 

Kpertricòsi (gr.) produzionedi peli 
in numero e lunghezza esagerati. 

Tpertrofìa (gr.) eccess. sviluppo 
di un organo in guisa che la struttura 
del'tessuto non venga alterata ; e più 
propriam. consisterebbe in un ingros- 
samento delle cellule e derivati di cel- 
lule; ma generalm. coesiste coll’ iper- 
piasìa (v.); l'I. negli org. cavi è sempl., 
se non ne altera il lume; concentrica, 
se per l’ingrossam. della parete dimmi- 
murisce il lume; eccentrica, se l'aumen- 
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ta; — 2) Z. del cuore, per lo più conse- 
guenza di vizi cardiaci, cagiona palpi- 
taz., mal di capo, difficoltà di respiro, 
oppressione; trattamento : quiete, dieta 
moderata, applicazioni fredde alla re- 
gione del cuore e bevande rinfrescanti. 
Ipetro (gr.) tempio la cui cella era 
senza tetto; ne scr.: Vitruvio (III, 1), 
Hermann (1844), Falkener (1861). 
Ipèutini (=responsabfli) (Atene 


ant.) i funzionari d. Stato; v. Ipereti. . 


Iphofen (Francon. Med)c. 1960 a. 

I. p. i.=in partibus infidelium.- 

Ipiales(Colomb.)c.10.5002.; 2912"9. 

Ipinòsi (gr.) diminuzione della fi- 
brina nel sangue, che diviene meno 
facilmente coagulabile. 

Epnestesla(gr.)bisogno didormire. 

Ipno (gr.) 1) il dìo del Sonno (v.); 
- 2) (IIypnup) gen. di muschio. 

Ipnobate (gr.) sonnàmbolog 

Ipnologia (gr.) descrizione d.. fe- 
nomeni del sonno nello stato normale 
e nello stato patologico. 

Tpnone v. Metilbenzoile. 

Ipnopatiîa (Ipnòsi) (gr.) tendenza 
irresistibile e morbosa al sonno. 

Ipnòsi terapia di suggestione. 

Epnòtici (gr.) provocanti il sonno; 
v. Narcotici. i 

Ipnotiamo (greco) (Braidismo; v. 
Braid) stato sim. al sonno, che si pro- 
voca facilm., spec. nelle persone ner- 
vose, col fissaré un ogg. risplendente 
posto a poca distanza e wr po’ sopra la 
direz. degli occhi; fu proposto come 
mezzo di cura e, in Francia, anche co- 
me mezzo per ottenere confessioni da 
imputati; ne scriss. Preyer (1881-82), 
Braid (1882), Rieger e Virchow (1884), 
Moll (2* ed. 1890), Moranta (1890). 

Kpnotizzare provocare in 
l'ipnotismo. 

Kpoazotide (N2 Ca) si può conside- 
rare come l'anidride mista dell'acido 
nitroso e dell'acido nitrico; si forma col- 
I’ unione dir. dell’ ossido nitrico (N Or) 
coll’ossig., e meglio ancora scaldando 
il nitrato di piombo. 

Kpobiasmo (gr.)il ridurre un'equa- 
zione a un grado inferiore. 

Kpoblema (gr.)=Poggia (v.). 

Ipobolto v. Suggeritore. 

Ipòca sorta di rete da pescare. 

Ipocatarsi (gr.) purga debole. 


altri 
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Ipocausto (gr.) nelle antiche ter- 
me, il fornello. 

Ipochisma (Ipochisi) (gr.) suffusio- 
ne; cataratta. * 

Fpocicloide curva generata da an 
punto M del piano unito invariabilm. 
a una circonf-mobile C avente un moto 
di roteaz. su una circonf, Ci fissa nello 
8tesso piano ed esterna alla 14; la I. 
prende il'nome di I. allungata, o di I. 
accorciata, a seconda che il punto M è 
interno oppure esterno alla circonf. C. 

Ipocinesti (gr.) debolezza di forze. 

Epocìstide v. Citinaceeo. 

Ipoclorite terra ferrugin. verde. 

Ipocloriti i sali deli' acido ipoclo- 
roso; per imbiancare e disinfettare. 

Ipoclorosa, Anidride, (Ossido di 
cloro) (Cl: 0) gas condensabile, molto 
instabile alla luce e al cagore ; n. acqua 
si scigglie e forma l'ac. ipocloroso. 

Kpocleroso, Acido, (C1 0 H) nonsi 
è finora ottenuto che in soluz. acquosa; 
anche la soluz. è instabile,specialmente 
alla luce ; la sua azione ossidante e de- 
colorante è molto energica; è un acido 
molto debole ; i suoi sali sono decompo- 
sti dali’ aeido carbonico; il sale più im- 
portante è l’ipoclorito di calce, che 
serve per l’imbiancam. e la disinfes. 

Tpocofòdai (gr.) durezza di udito. 

KIpocondria (Ipocondrìasi) stato 
mentale caratterizzato da apprensione 
continua su quanto riguarda la propria 
salute, da tendenza ad esagerare i pa- 
timenti reali (I, materiale) od a croar- 
sene d'imaginari (I. immateriale); I. 
semplice, se le facoltà intellettive sono 
nel resto normali; I. vesanica (Follia 
ipocondriaca), se complicata da delirio, 
allucinazioni e sim.; trattam.: occupaz. 
regolare, moto, viaggiare, ginnastica, 
vitto facilm. digerib., bagni, cura d’ac- 
qua fredda. 

Epocondriaco 1) da ipocondrìa; 
- 2) (Ipoc6ndrico) chi è affetto da ipoc. 

Tpoc6ndrio (gr.) la regione late- 
rale superiore dell'addome, a destra e 
sinistra dell' epigastrio. 

Tpocorisma belnomea brut. cosa. 

Kpocrànio (gr.) ascesso fra il cra- 
nio e la dura madre. 

Ipocras (gr.) 1) vino con droghe; 
—- 2) acqua carica d'un o più olii essen. 

Kpocerinia (gr.) diminuz, di secrez, 
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Ipocrisìa (gr.) simulaz. di bontà, . 
di virtù e di santità a fine d’ ingannare. . 

Tpocrita 1) (Grecia ant.) comme- 
diante ; — 2) chi è macchiato d’ipocrisia. 

Ipoderma del bne insetto dìt- 
tero, la cui femmina mette le ova sui 
bovini; le larve, poi, Apode, munite di 
spine, penetrano sotto la pelle. 

Epodèrmico (gr.) sottocutàneo. 

Ipodermocilisia iniez. sottocut. 

Ipodoòrico v. Greca 14). 

Ipodròmo (gr.) galleria da pas- 
seggiare; non sì conf, con Ippodromo. 

Ipoema (gr.) stravaso sanguigno 
nelle camere dell’ occhio. 

Ipoemîia diminuzione della fisiolp- 
gica quantità di sangue contenuta sia 
in tutto il corpo sia in una sua parte. 

Tpofasia (gr.) quando tra le pal- 
pebre si scorge sol il bianco d. occhio. 

Ipofeta (Grecia ant.) sacerdote 
espositore degli oracoli. 

Ipofiemmiasia (gr.) lenta infiam. 

Ipofocòmio stabilim. p. la cura 
delle malattie naso-auricolari dei bam- 
bini e fanciulli. 

Epòdfora (gr.) figura retor., obiez. 
ad una asserzione. 

TIpofosforoso, Acido, (P Oz Hs) si 
presenta, quando è puro o a 0°C., in 
una massa cristallina fogliettata ; il ca- 
lore lo decompone; agisce come ridu- 
cente, perchè tende a fissare ossigeno. 

Ipotrigio v. Greca 14). 

Ipoftalmita = Ipopio (v.). 

Kpogala (gr.) raccolta di liquido 


‘bianco nelle camore dell'occhio per 


rottura della lente cristallina alterata 
per cataratta molle, o altro. 
IpogaAstrio (Regione ipogàstrica) 
(gr.) reg. med. infer. dell'addome. 
Ipogastrodidimo (gr.) mostri 
doppi uniti per l’ipogastrio. 
Kpogèico, Acido, (Ac. fisetoleico, 
Ac. gaidìnico) (Cie Hso O) trovasi allo 
stato di gliceride nell’ olio dei semi di 
arachide e nel grasso della testa del fi- 
setere; cristallizza in aghi incdfori, 
che fondono a 339; ingiallisce all’ aria 
e prende odore di rancido. . 
Ipogèo (gr.) 1) costruz. sotterra 
nea; 2) che vive e cresce sotterra. 
Tpogino (gr.) ch'è sotto il pistillo. 
Ipoglosso (gr.) 1) ch'è sotto la lin- 
gua; - 2) Nervo grande I. duodecimo 
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paio dei nervi cranici; presiede ai mo- 
vimenti de’ muscoli linguali. 

Ipogramma (gr.) sottoscrizione; 
spec. inscr'z. a piò d’ una colonna. 

Ipolemnisco (gr.) segno critico 
(—) per indic. che diversi traduttori 
tradass. un passo alla stessa maniera. 

Tpolìdio v. Greca 14). 

Ipoly v. Fipel. 

Ipolys:sig (Ungh., Hont} c. 2800 a. 

Ipom@&a (Ipomoea) gen. di piante 
convolvulacee; più sp. esotiche a stelo 
volubile ed a fiori generalm. grandi e 
belli, imbutiformi; alcune si coltivano 
fra noi per ornamento; IT. purpurea 
{(Campanelle color di rosa}; Campanelle 
turchine; v. Batata. 

AIpomnèma (gr.) annotazione. 

Ipomòdcelio (gr.) punto d' appog- 
gio di una leva. 

Ipomorîìa (gr.) leggiero grado di 
imbecillità. 

Iponartechìa (gr.) sospensione di 
un membro fratturato dopo la riduzio- 
ne ed il bendaggio. 

Kponitroso, Acido, (N 0 IH) può 
considerarsi come l' acido derivato dal- 
l'ossidulo d’ azoto, il quale ne rappre- 
senterebbe l'anidride; non si conosce 
che allo stato di soluzione; questa è 
incolora, acida e piuttosto stabile. 

Iponoema (gr.) congettura. 

Ipòdpio (Ipòpion) (gr.) raccolta di 
pus nella camera anteriore dell’ occhio. 

Kpoplessia leggiero assalto apopl. 

Ipopsalma (gr.}) nella liturgìa gre- 
ca, il canto rispondente del coro. 

Iporchema (gr.) (Grecia antica) 
canto e ballo d. coro a onor di A pollo. 

Tposarca (gr.) tumore addominale 
che non risuona e non dà luogo a nes- 
suna fluttuazione. 

Kposcènio (ant. Teatro greco) lo 
spazio vuoto sotto la scena. 

Iposclerite sorta di feldspato. 

Iposfagma (gr.) spandimento di 
sangue sotto la congiontiva. 

Iposolfiti i sali dell’ acido iposolfo- 
roso; i più noti sono quelli di sodio 
(usato in medicina perlozioni contro la 
psoriasi, l' eczema, il lichen), di calcio, 
d'oro (serve in fotografia), di piombo 
(serve per fabbr. i solfanclli). 

Iposolforoso, Acido, (Ac. tiosol- 
forico) (IIs Se 03) non si conosce allo 
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stato libero, ma sotto forma di sali (i 
più import. è l’ iposolfito sodico). 

Ipospadìa (gr.) vizio di conforma- 
zione per sbocco dell’ uretra maschile. 
alla faccia inferiore del pene anzichè 
all'apice del glande. 

Ipospadièo affetto di ipospadìa. 

Ipospasma (gr.) crampo, Bpoc. 
alle palpebre. 

Ipospatismo (gr.) operazione em- 
pirica degli antichi che, per curare l’of- 
talmia cronica, praticavano 3 incisioni » 


sulla fronte fin al pericranio e introdu- 


cevano una spatola fra i tegumenti ed 
il pericranio stesso. 

Ipostasi (gr.) 1) base, fondamg es- 
senza, sostanza; — 2) in teol., l'essenza 
delle 3 Div. Persone; - 3) sedimento. 

ZpostaAtica, Unione, consustan- 
zialità (v. Consustanziale). 

IpostaAtico (gr.) essenziale. 

Epostenta (gr.) diminuz. di forze. 

Ipòdstrofe(gr.) rivolgim.; ricaduta. 

Kpotalassica (gr.) l’arte di navi- 
gare sottacqua. 

IpotaAttico (gr.) subordinato, 

Tpotèca (gr.) 1) è un diritto reale 
costituito sopra beni (immobili) del de- 
bitore, o di un terzo, a vantaggio di un 
creditore, per assicurare sopra i mede- 
simi il sodisfacim. di una obbligaz.; 
essa è indivisibile, e sussiste per intero 
sopra tutti i beni vincolati, sopra cia- 
scuno di essi, e sopra ogni loro parte; 
l'I., per avere effetto, deve essere resa 
pubblica mediante iscriz. nell’ Ufficio 
delle I. (il cui capo si chiama Conser- 
vatore delle I.) del luogo in cui si tro- 
vano i beni gravati ; — 2) il pegno che 
esige chi dà denaro a usura (Ipoteca- 
rio); — 8) Z. convenzionale quella con- 
sentita per contratto; — 4) I. generale 
su tuttii beni del debitore; — 5) /. giu- 
diziale quella che sui beni del debitore 
produce, a favore di chi l’ ha ottenuta, 
ogni sentenza portante condanna al pa- 
gam. di una somma; - 6) Z. legale spet- 
ta: a)al venditore, o ad altro alienante, 
sopra gli immobili alienati per l' adem- 
pimento degli obblighi derivanti dal- . 
l'atto di alienaz.; d) ai coeredì, ai soci 
e ad altri condividenti sopra gli immo- 
bili cadnti nella eredità, società 0 co- 
munione, per il pagam. dei rifacim. e 
conguagli; c) al minore e all’interdetto 
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e 
sui beni del tutore; d) alla moglie sui 
beni del marito, per la dote e per i lu- 
cri dotali; — 7) I. speciale su certi de- 
termin. beni del debitore; - 8) Accen- 
dere un’ I. inseriverla; - 9) Cancellaz. 
d’ I. è eseguita dal conservatore in sè- 
guito alla presentaz. dell'atto portante 
il consegso del creditore; -— 10) Estin- 
zione d’ I. avviene: a) coll’ estinguersi 
dell’ obbligaz.; 6) colla distruz. dell’ im- 
mob. gravato, salvi i diritti verso. gli 


+ assicuratori; c) colla rinunzia del cre. 


ditore; d) collo spirare del termine a 
cui fu limitata; e) col verificarsi della 
clausola risolutiva che vi fu apposta; - 
1l)sGravare d’ I. vincolare con I.; - 12) 
Inscrivere un’ I. v. Ipoteca 1); — 18) 
Prima I. di 1° grado giusta il numero 
d'ordine delle iscriz.; - 14) Purgazione 
a’ I. liberaz. di un fondo dall’ I. che lo 
vincola; — 15) Riduzione d’ I. si fa re- 
stringendo -l’I. ad una parte soltanto 
dei beni indicati nella iscriz., o col di- 
minuire la somma per cui l’iseriz. fu 
presa; — 16) Seconda I. di 2° grado, 
giusta il numero d'ord. delle iscrizioni. 

Kpotecare dare in ipoteca. 

Ipotecaria, Iscriz., v, Ipoteca 1): 

IpotecàArio 1) che ha diritto d' ipo- 
teca (Creditore I.); - 2) v. Ipoteca 2); 
- 3) Atto I. iscriz. d’ipoteca; - 4) v. 
Credito 1); - 5) Oreditore T. v. Ipote- 
cario 1); — 6) Debito I. con vincolo di 
ipoteca sui beni immobili; — 7) Diritto 
I.il complesso delle norme che regola- 
no la materia delle ipoteche. 


Ipoteche 1) Conservatore delle I. 


v. Ipoteca 1); — 2) Istituto d’ assicuraz. 
delle I. garantisce p. pagam. di un pre- 
mio i creditori ipotec. da even. perdite; 
— 3) Ufficio delle I. v. Ipoteca 1). 

Ipotenar salienza muscolare nel 
palmo d. mano dal lato del dito mign. 

Ipotenusa,1)neltriang. rettang., 
il lato opposto all'angolo retto; — 2) 
Quadrato fatto sull’I. è = alla somma 
dei quadrati fatti sui cateti. 

Fpòtesi (gr.) 1) supposizione d. cau- 
sa o d. ragione d' un fatto; vi ricorre 
il dotto e ì' esperimertatore, quando, 
in mancanza di dati sufficienti a forma- 
re un’induz., va imaginando i diversi 
modi ne' quali potrebbe essere la cosa 
che cerca verificare; l’ I. deve essere 
« ragionevole, » cioè: non contradire a 
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nessuna verità conosciuta, od opporsi 
ad esperimenti già provati e sicuri; < 
non contenere alcuna ripugnanza; — 2) 
Per I. per supposizione. 

Ipotètico 1) che procede per sup- , 
posiz.; — 2) Giudizio Y. quello in cui la 
validità del termine minore è subordi- 
nata alla valid. del termine maggiore. 

Ipotipòsi (gr.) figura retor.; de- 
scriz. così efficace di una cosa che paia 
di vederla in atto. 

Ipotrachèlio (gr.)la parte super. 
del fasto d’ una colonna, là ove il suo 
diametro è più piccolo. 

Ipotrofîa (gr.) regresso di parti 
dell'organismo già sviluppate, dipen- 
dente da scarsa nutrizione ; si manife- 
sta anatomicamente con impiccolimen- 
to del relativo organo, e microscopica- 
mente colla diminuzione del numero 
degli elementi che lo costituiscono. 

Ipozeussi (gr.) unione di ciascun 
soggetto d' una proposiz. con un verbo. 

Ipozòma(gr.)ilfrenello deltimone. 

Ippagògo (gr.)= Passacavallo(v.). 

EIppagro (gr.) cavallo salvatico. 

Ippalca (Orlando Fur.) la fida an- 
cella di Bradamante. 

Ippantropîa (gr.) alienaz. in cui 
l’ammal. si crede trasfor m. in cavallo. 

IppaArchia moglie del filos. Crate, 
c. 330 a. C., annoverata fra i cinici. 

Ipparco, 1) di Nicea in Bitinia, n. 
c. 180 a. C., visse principalmente in 
Rodi, dove colle sue diligenti osserva- 
zioni stabilì i fondamenti dell’.A strono- 
mia, che furono poi sviluppati nell’ Al- 
magesto da Tolomeo ; scoprì la preces- 
sione degli equinozi ed inventò il cal- 
colo trigonometrico; anche si occupò 
di geografia astronomica, e corresse la 
carta di Eratostene; fu il solo, che, 
prima di Galileo, tentasse un' analisi 
corretta del moto di caduta di gravi; 
le sue opere principali sono tutte per- 
dute; rimangono di lui un Commenta- 
rio al poema astronom. di Arato (nel- 
l’ <« Uranologium » di Petavius, 1630) 
e un Catalogo di stelle fisse; — 2) v. Ip- 
pia 1); - 3) fu un poeta della nova com- 
media attica; - 4) (Atene ant.) ciascu- 
no dei 2 comandanti della cavalleria, 
eletti ogni anno ; - 5) (Leghe Achea ed 
Etolica) era il 1° funzionario della lega, 
dopo lo stratego. ‘ 


Ippari (Sicilia antica) fiume; ora’ 
Cammarana. 

Ipparione v. Hipparion. 

Ippemolgi(gr.;=mungitori di ca- 
valle) (Scizia ant.) popolo nomade. 

Kppia 1) il maggiore dei due figl. 
del tiranno di Atene Pisìstrato; suce. 
al padre 527 a. C. insiemo col frat. Ip- 
parco; dopo l’assassinio di questo (v. 
Armodio) divenne sospettoso e erudo- 
le; 510 cacciato, domandò aiuto ai Per- 
siani; m. 490 in Lemno; — 2) di Elide, 
contempor. di Socrate, sofista, famoso 
perla professione che faceva di difen- 
dere qualunque causa vera e falsa; per- 
ciò deriso da Platone in 2 dialoghi (di 
cui uno, però, è apocrifo). 

Ippiade (gr.)statua di amazzone, 

Appiatria (gr.) veterinaria. 

IppiAtrico relat. alla veterinaria. 

KIppiatro (gr.) veterinario. 

Ippico 1) Concorso I. gara di ca- 
valli; — 2) Consiglio I. fu istit. 2°, 61887 
(legge per il Servizio I.) presso il Mini- 
stero di A grie., Ind. e Comm.; si com- 
pone di 15 membri sotto la presid. del 
direttore generale dell'Agricoltura; si 
deve radunare almeno 2 volto all'anno 
per essere sentito intorno alle questio- 
ni che più interessano l'industria ca- 
vallina; — 3) Servizio I. (Italia) il ser- 
vizio dei depositi stalloni del Governo, 
sotto la direz. tecnica e amministrativa 
del Minist. di Agric., Ind. e Comm.; 
regolato colla legge */e 1887, la quale 
stabilì anche, per tale servizio e pei 
depositi di allevam., la istituz. di uno 
speciale corpo militare {Real Corpo I.). 

Sppide di Reggio, storico greco, 
che visse al tempo d. guerre persiane. 

Ippo (IHippus) v. Nistagmo. 

Ippobosen (Moscaragno del ca- 
vallo) insetto dittero paras. del cav. 

Tppocampi (gr.) nella mitol.,i ca- 
valli dalla coda di pesce di cui si servi- 
vano gli dèi marini. 

EIppocampo 1) (Cavalluccio mari- 
no) gen. di pesci lofobranchi, a testa 
angolosa, muso protratto e stretto, co- 
da sottile, prensile; - 2) v. Corno 7) è). 

Fppocastano (Aesculus hippocà- 
stanum) gen. di piante sagindàcee ; al. 
beri a foglie grandi digitate, fiori di- 
sposti a grappoli e frnttispinosi; oriun- 
do dell’ Oriente (Castagno d'India); le- 
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gno tenero, spugnoso; corteccia bona 
per la concia d. pelli, ed anche medici- 
nale; i frutti (Castagne da cavallo) 
dànno fècola, e servono ii foraggio; 
varie sp. di I. sono ornamentali. 

Sppocrasso v. Ippocratico, Vino. 

Ippòerate 1) (c. 460-377 a. C.), di 
Cos, fn il padre d. Medicina scientifica; 
m. a Larissa; sue opere ed. da Kiibn 
(1826-27), Littr6 (con traduz. francese, 
1839-61), Ermerins (1859-65); la 13 tra- 
duz. ital. fa quella di Levi (Venezia, 
1837, 2 vol.); — 2) di Chio, matematico 
{geometra) in Atene, 5° sec, a, C.; — 3) 
fratello di Cleandro tiranno di Gela 
{m. 498 a. C.), a cui suce.; m. 491 a. C. 

Ippocratica 1) Cit'àè I. Salerno, 
per la sua Scuola di Medicina celeber- 
rima nel medio evu; — 2) v. Faccia 3). 

Ippocratici i medici che curano 
con prudenza, secondo il precetto « Pri- 
mo non nocère » (= prima non pregiu- 
dicare), attrib. ad Ippòerate. 

Ippoceratico 1) Metodo I. v. Ippo- 
cratici; - 2) Vino I. {Ippocrasso) vino 
con droghe e miele. 

Ippocrene(la Fontana delcavallo) 
(Beozia ant., Monte Elicona) fontana 
sacra alle Muse; la fece scatur. il Pe- 
gaso con nu calcio dato nella rupe; ora 
Criopigadi. 

Ippodamia v. Enomao I). 

IppodaAmico (gr.) relativo all’ ar- 
te di domare i cavalli. 

Ippòdamo 1) {&r.) domatore di ca- 
valli; — 2) di Mileto, architetto, c. 440 
n. C.; — 3) di Turio, fu filos. pitagorico, 
che ser. della Felicità, riponendola nel- 
la Virtù (frammenti in Stobeo). 

Xppòdromo (Ippodròmo) (gr.) cir- 
co per le corse dei cavalli; v. Stàdio. 

Ippofae v. Spino (di spiaggia). 

Eppòfagi (gr.; mangiatori di car- 
ne di cavallo) (Scizia ant.) nome di cer- 
ti popoli nomadi. 

Ippofagia (gr.) uso della carne di 
cavallo come alimento. 

Ippogrifo, nelle favole, cavallo 
alato con testa di grifone. 

Ippolita 1) v. Ercole 10) f); - 2) 
Dasso d’ I. (A. Pennine) 4000”, da Ala- 
gua (1191") a Zermatt (1620), 

Eppoliti Alessandro, di Osimo (n. 


‘14/10 1848), letterato. 


Ippòlito 1) v. Fedra 1);-2) 7. Fer- 
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rarese v. Improvvisatori 7); - 3) Z. @ 
Làpide v. Chemnitz 3); - 4) Sant' I. 
maestro della Chiesa, dal 190 a Roma, 
autore del Computo d. Pasqua presso 
gli Occidentali, di una Crònaca univer- 
sale (fino al 234) e forse d. « Confutaz. 
di tutte le eresie; » 217 eletto vescovo 
contro Calisto I, fu capo del partito 
austero; deportato in Sardegna, vi mo- 
rì dopo il 235; festa 21/8 sue op. ed. da 
Lagarde(1858); diluis. Dollinger (1853). 
Ippologìa (gr.) studio dei cavalli. 
Ippòdlogo chi s'intende di caval. 
Ippomachia combatt. di cavalli. 
Tppòmane (gr.) 1) che ha troppa 
pass. pei cavalli; — 2) v. Hippomane. 
Fppomanîa passione pei cavalli. 
Ippomanziìa (gr.) divinazione dal 
nitrire dei cavalli. 
Ippomene v. Atalanta 2). 
Ippona v. Hippo Regius. 
Ipponace di Efeso, n. c. 440 a. C., 
poeta satirico, inventore del Coliambo 
(v.) (Verso ipponàttico). 
Ippònio (lat.) Monteleone di Cal. 


Ippopatologiîa (gr.) studio delle ; 


malattie del cavallo. 

Kppopòdtamo (gr.;=cavallo di fiu- 
me) (Hippopòtamus) gen. di mammife- 
ri ungulati arziodattili; l’I.anfibio (I. 
del Nilo), dei grandi fiumi dell'A trica, 
ha forme tozze, muso enorme e largo, 
gambe corte; ha 3 sorta di denti: i ca- 
nini sup. diritti, gl'inf. rivolti all’in- 
fuori, assai lunghi ; erbivoro, nuota fa- 
cilm. e d’ordinario staimmerso nell'ac- 
qua, tenendo fuori il muso; un'altra 
sp., H. maior, viveva anche fra noi du- 
rante la fine dei tempi terziari. 

Ippotèrio — Hippàrion (v.). 

Kppotigre la zebra. 

Ippotossòti (Atene ant.) erano ar- 
cieri a cavallo. 

Ippotrago gon. di antilopi (Anti- 
lope cavallina) dell'Africa. 

Eppotrofia (gr.) allevamento di 
cavalli. 

Ippùrico, Acido, (Cs Hs N03) (Ben- 
zoilglicocolia) trovasi in quantità con- 
siderevole nell’ urina degli erbivori, 
talvolta anche nell’ urina umana. 

Ippuriti=Hippurites{(v. Creta 3)). 


Xps (Ybbs) (Austria Inf.) c. 3800 a.'. 


Ipsazmbul v. Abusimbal. 
Ensa quidem virtus pretium si- 


bi (lat.; Claud. Cons. Mani. Theod. 1) . 
=la virtù è ricompensa a sè stessa. i 

Epsara (Turchia, Chio) 1) isola: 90 
km. q. ; 4000 ab. — 2) cit. 500 ab. 

Ipse dixit (lat.)-= Autos epha (v.). 

Ipse fecit (lat.)=ei stesso il fece. 

Ipselologia (gr.) millanteria. 

Epseo v. Creusa 1). 

Ipsicle v. Euclide 3) a). 

Ipsilanti v. Ypsilantis. 

Epsilon (Ipsilonne, Issilon) la 204 
lettera dell’ alfab. greco. 

Ipsìpile v. Isìfile. 

Ipsismo egoismo. 

Kpsistarii setta relig. in Cappado- 
cia nel 4° secolo. 

Epso (Frigia ant.) luogo; 301 a. C. 
sconfitta e morte di Antigono. 

Ipsocèfalo (gr.) che ha il cranio 
elevato, acuminato, 

Epso facto (lat.)= pel fatto stesso. 

Ipso iure (lat.) = per diritto. 

Epsologìa(gr.})lateorìadelsublime. 

Ipsometrìa (gr.) misura delle ele- 
vazioni sul livello del mare. 

Ipsòmetro (gr.) strumento per 
misurare l’ altezza dei monti o dei luo- 
ghi elevati desumendola dalla tempe- 
ratura di ebollizione dell’ acqua. 

Ipsotermòmetro (gr.) termome- 
tro che serve a misurare le altezze. 

Ipswich (pron. —sit) 1) (Saffolk) 
città, 57.260 ab.; porto; l’ant. Cambre- 
tonium; - 2) (Queensland) città, 9600 
ab.; — 3) (Massachusetts) porto, 7600 a. 

Ipudèo topo norvegese. 

Epuruma sugo prepar. col midollo 
di Maurizia (palma da vino). 

Iput(Russia)affl. sin.d. So$,400km. 

I. Q. P.--idemque probavit. 

Iquique (pron. ikike) (Chile, Tara- 
paca) porto, 16.720 ab.; 1868 e 1877 ter- 
rem.; 21/5 1879 combatt. navale tra Pe- 
ruani e Cileni. 

Kquitos (—ki—) (Perù, n.-e.) città. 

Xx, in chim., = Iridio. 

I. R., 1)=Jovi regi; - 2)==Junoni 
reginae; - 3)=jure rogavit; - 4) (Au- 
stria) =imperial regio. 

Ira 1) (Eira) (Messenia ant.) fortez- 
za, famosa nella 2* guerra messenica; 
- 2) (Tigrè) pianura pr. l’Amba Saul. 

Irace (Hyrax) gen. di mammiferi 
con varie sp..proprie dell’Africa e del- 
l'Asia Occid.; per la grossezza ela for- 
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ma ricordano le marmotte; ma per la 
dentatura si avvicin. ai pachidermi pe- 
rissodattili; I. del Capo v. Dasjespiss; 
T. siriaco, il « Saphaa » della Bibbia. 

IrAclia (Cìcladi, Paros) isola. 

Irade {arabo= volere) (Turchia) 
ordine del gran saltano. 

Iran furor brevis est (lat.; Hor. Ep. 
1, 2, 62)=l'iva è pazzia che dura poco. 

Irak Àgemi(Persia) regione, l’an- 
tica Media. 

Irak Àrabi v. Babilonia 2). 

Kram v. lliram. 

Yran v. Fran. 

Francy (Yonne) com.,1040 a.; vino. 

Irani (Erani) (pers.) i Persiani. 

IrAniche v. Eràniche. 

Iraoti (fiume)=Ravi (v.). 

Irapuato (Messico, Guanaxnato) 
città, 15.000 ab.; 183099, 

Irascìbile predisposto all'ira. 

Eravaddi (Inpero d'India) 1) il 
gran fiume della Birmania, 1716 km.; 
navigab. 965 km.: - 2) (Bassa Birma- 
nia) divisione : 43.523 km. q.; 1.161.120 
ab. (27 p.km. q.); 4 distr.: Thayetmyo, 
Henzada, Bassein, Thonegwa. 

Erazu v. Cartago l). 

5rbis (Asia) specie di pantera. 

Irbit (Rus., Perm, e.) città, 6350 
ab.; !/e — 1/3 fiera. 

reni Scerif (arabo) il mantello di 
Miometto, ogni anno al 15 ramadan 
solennem. esposto e dal sultano e dai 
grandi dignitari baciato. 

ErcAnia (Persia ant.) regione, 1'od. 
Gurgan (= paese dei lupi), ch'è parte 
del Chorasan. 

Freano v. Maccabei. 

Treo il maschio della capra. 

Freta —=Hercte (v.). 

Treutsk (Siberia, e.) 1) governo ge- 
nerale: 7.271.641 km. q.; 1.108.940 ab. 
(0,05 p. km. q.}; comprende i 2 Gov. di 
I. e di Jenisceisk e la Prov. di Jacutsk; 
— 2) governo: 743.472 km. q.; 408.000 
ab. (0,6 p. km. q.); — 3) città, 39.230 
ab.; 454%; temp. media del gen. — 20,19, 
apr. +-3,19, lug]. + 20,99, ott. + 2,29. 

Erebu v. Mantugiba. . 

Kreg (Ungh., Tolna)}borg., 2000 ab. 

Tremel (Mon. Ural, 8.) m., 159929, 

Irene (gr.) 1) la dea d. pace; - 2) di 
Atene, imperatrice bizantina, dal 769 

moglie dell’ imperat. Leone IV, vedo- 
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va e reggente dal 780; ristabili il cultòà 
d. imagini; cacciata 790 dal figlio Co- 
stantino VI, abbattò 791 questo e lo 
fece accecare; 802 dal suo ministro Ni- 
ceforo detronizz. e releg. in un con- 
vento in Lesbo; m. 2/8 803; — 3) figliuola 
dell’imperat. bizant. Isacco II Ange- 
lo, fa, prima, moglie del prin. norm. 
Ruggero, e poi(1197) di Filippo di Sve- 
via; m. 28/8 1208 nel Cast. di Staufen; 
- 4) figl. pat. dell’ Imp. Andronico ITI, 
moglie deli’ Imp. Basilio di ‘l'rebisonda, 


-1340 vedova e imperatrico; -— 5) 14° 


asteroide, scoperto da IHind 19/58 1851; 
gira intorno al Sole in 1522 giorni, alla 
distanza media di 388 mil. di km. 

Ireneo 1) (gr.) inno alla pace; - 2) 
I. Lunaziano v. Acciainoli 2); — 3) 
Sant I. {c. 115-202), n. nell'Asia Min., 
padre d. Chiesa, e scrittore (« Contra 
haereticos »), fu vese. di Lione; marti- 
re; festa ?8/6; sua biogr:. di Ziegler 
(1871); — 4) vesc. in Siria, martire sotto 
Diocleziano; f. 25/3. 

Treni (Sparta ant.)i giov.di 20-30an. 

Irènica (gr.) teoria della pace. 

Erènico (gr.) mediatore di pace. 

Irenj (Russia, Perm) affi. di sin. 
della Silva, 160 km. 

Irensica v. Arabica 4). 

Ireos l'iride fiorentina. 

Iresine gen. di pianteamarantàcee, 
dell’ America Tropicale. 

£vesfone 1) (Atene ant.), nello Pia- 
nèpsie (v.), ramo d’ ulivo coperto di la- 
na; — 2) un inno omerico. 

YTreton (pron. airt' n) Henry (1610- 
26/11 51) «enerale del Parlamento ingl., 
genero di Cromwell. 

Trginsk (pron. —glinsk) (Russia, 
Perm) luogo di grandi ferriere, 3600 a. 

Irgia (pr. —ghis) (Russia, Samara) 
2 afH. di sin. della Volga: a) Grand'1., 
1051 km.; d) Piccolo I., 180 km. 

Ergoli (Nuoro) borgata, 820 ab.; 87 
kin. da Birori. 

Kei v. Enrota. 

Iria 1) (latino) l’od. Voghera; — 2) 
(Hyria) l’od. Oria; - 3) (Hyria) (Etolia 
ant.) lago, ora Lago d’ Angelocastro ; 
- 4) (Beozia ant.) fu città, pr. Aulide. 

Iviarte 1) Juan de I. (1702-23/8 71), 
di Orotava, filologo, bibliot. a Madrid; 
— 2) Toimds de 1. (1750-1?/s 91), di Oro- 
tava, nipote del preced., poeta. 
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* xviartàn gon. di palme, dell’Amer. 
Irico 1) v. Cèltica 2) a); — 2) Gian 
Andrea I. (1704-8/s 82), di Trino, lette- 
rato e storico. 
EridAcee ord. di pianto monocotil. 
a fiori grandi a perigonio colorato, sta- 
mi 3, ovario infero e frutto cassulare; 
erbe con rizoma e bulbo pieno; gen. 50, 
sp. 500 (di cui 55 ital.), gen. princip.: 
crocus, gladiolus, iris. 
Iridato coi colori dell’ìiride. 
Evide 1) v. Arcobaleno; -— 2) figliuola 
di Tamuante e di Elettra, personificaz. 
» doll’arcobaleno, messaggera degli dèi; 
vergino dalle ali d' oro; - 3) membrana 
colorata contrattile che sta dietro la 
cornea 0 circonda la pupilla; - 4) (Iris) 
gen. tipo dell' ord. iridacee; compr. sp. 
a fiori grandi, con 3 pezzi perigonali 
abbassati e 3 interni, rialzati e conni- 
venti; I. germanica, spont. ne' luoghi 
rupestri, soleggiati, e coltiv.; con altre 
sp. ne' giardini (la radice è diurètica 
purgativa); V I. tlorentina (Giaggiolo). 
a fiori bianchi, ba radice purgativa ed 
espettorante; — 5) 7° asteroide, scop. 
da Hind !?/e 1847; gira intorno al Sole 
in 1346 giorni alla distanza media di 
458 mil. di km.; - 6) Olio d’/. olio etè- 
reo estr. dalla radice di viole fiorent. 
Yridectomedialini (gr.) metodo 
di praticare una pupilla artificiale per 
scollamento ed escisione di una parto 
della grande circonferenza delliride. 
Iridectomiìa=Corectomia (v.). 
Irìdee=1lridàcee (v.). 
Iridelcosi ulceraz. delliride. 
Trideneclisi (gr.) metodo di prati- 
care una pupilla artific. fissando alla 
cornea un lembo scolìato dell’ìride. 
Erideremia =Aniridia (v.). 
Fridescente 1) che ha i colori del- 
l'arcobaleno; — 2) Vetro I. si ottiene 
introducendo gli oggetti di vetro ancor 
caldi, come esconu dal forno, in un am- 
biento pieno di vapori svolgentisi da 
una miscela di nitrato di bario, nitrato 
di stronzio e cloruro stannoso. 
. Iridescenza delle nubi ha luo- 
go quando gli strati di nubi bianche, i 
a cui margini sono paralleli all'orizz., 
restano vicini al Sole. 4 
Iridesis oporaz. con cui si fissa nn 
lembo dell’ìride in un'incisione fatta 
4 alla cornea, per portare, così, la pupilla 
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avanti ad una parte della cornea rima- 
sta trasparente. | 

Irìdio (Iridium) metallo bianco du- 
rissimo, p. specif. 22,3; il più infusibile 
dei metalli, che solt. a 2200° comincia 
a rammollirsi e fonde a 23009-24009; si 
trova nei minerali di platino. 

Iridite infiammaz. dell'ìrido che - 
spesso s’ unisce a quella d. parti vicine. 

Iridocèle (gr.) ernia delliride at- 
traverso ad una ferita della cornea. 

Iridociclite (gr.) infiammaz. dol 
corpo ciliare. 

Iridocoroidite (gr.) infiammaz. * 
simultanea dell’ ìride e della corvidoa. 

Iridodesis=Iridesis (V.). 

Aridodialisi=Iridesis (v.). 

Eridoressìa (gr.) lacerazione chi- 
rurgica dell’ iride aderente alla cristal. 
loide anteriore. 

Iridoschissna (gr.) fessura che 
l'iride presenta nella sua parte infer. 
durante lo sviluppo. 

Iridosmina (Osmiridio) minerale 
composto di iridio e di osmio. 

Krièo 1) fu un re d' Iria nell’ antica 
Beozia; - 2) Tesoro d'I. fu costr. pel re 
I. dai frat. Agamede e ‘l’rofònio, i quali 
vi avevano collocata una pistra così da 
poterla facilm. levare dal di fuori; © 
ogni notte vi rubavano; I. vi poso una 
trappola, nella quale restò preso Aga- 
mede, a cui tagliò la testa Trofònio, 
che fuggì e fu inghiottito dalla terra. 

Ering (Nibelunghi) marchese di Da- 
nim., vass. di A ttila, ucciso da Hagan. 

Irish stew (ingl.; pron. airis stiù) 
vivanda nazion, irland.; intingolo di 
carne di castrato, patate o rape. 

Jrish-Town (pr. airi$ taun) (ITl., 
Kilkenny) città, 10.150 ab. 

Erite=Iridite (v.). 

Irkutsk v. Ircutsk. 

Irlanda 1) (ingl.: Ireland [airlend]; 
irland,: Erin; lat.: Hibernia) (Regno 
Unito di Granbret. e Irl.) a) is.: 84.252 
km. 1.; 4.706.160 ab. (56 p. km. q.) (nel 
1841 aveva 8.175.120 ab.; nel 1881 ne 
aveva 5.159.810); degli ab. il 15 °/o par- 
lano ancora un linguaggio celtico; degli 
ab. 75,5 °%/ sono cattol. rom. ; capitale : 
Dublin; 13 autorità : il vicerè; rappre- 
sentanza uel Parlam. d. Regno Unito: 
28 pari o 4 vescovi nella Camera Alta 
e 103 depnt. nella Camera Bassa; ban- 
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diera: arpa d'oro con corde d' arg. in 
campoazzurtro ; d) 4 province: Leinster, 
Munster, Ulster, Connaught; 32 con- 
tee; c) cenni storici : primi abitatori fu- 
rono Celti, divisi in un gran numero di 
genti (clans) sotto capi ereditari; 430 
San Patrizio v’introdusse,il cristianes.; 
nel 6° sec. dai conventi dell'I. uscirono 
gli apostoli del Continente; nel 9° sec. 
si stabilirono nella parte or. dell'I. i 
Normanni, cacciati via, nel 12° sec., 
da Briam Boroilhm#e; 1171 fu conq. dal 
re d'Inghiit. Enrico II, che divise la 
maggior parte d. possesso fondiario fra 
i baroni del suo séguito; 1495 Enr. VII 
diede all’I. una costituzione ; 1542 En- 
rico VILI si fece incoron. re d' I.; dopo 
l’introduz. della Riforma frequenti ri- 
voluz. (1595-1601 O’ Neill); 1641 con- 
giura, per la quale perir. quasi 50 mila 
Inglesi protestanti; 1649-50 Cromwell 
inferocì nell'isola; 1689 Giacomo II, 
dopochè aveva perdutala corona ingl., 
venne in I. con -truppe francesi, a cui 
si unirono in massa i cattolici Irland.; 
vittoria di Gugl. III al fiume Boyne 
(19/7 1690) ; persecuz. contro i cattolici; 
nuove congiure (1760 i Whiteboys [ra- 
. gazzi bianchi]; 1763 gli Hearts of oak 
[cuori di quercia]); 1782 fu concessa 
all'I. indipendenza legislat. ; 1791 lega 
degli Irlandesi Un. (United Irishmen) 
per fare dell'I. una repubblica ; 1798 ri- 
volnzione, con molto sangue repressa; 
26/5 1800 unione legislativa dell'IT. colla 
Granbretagna; agitaz. di O° Connell 
per rompere l'unione; 1845-46 fame, 
anarchia, emigraz. in massa, e formaz. 
di un novo partito radicale, detto della 
Giovine I. sotto 0’ Brien; nuova emi- 
graz. in massa all’ America, dove si 
formò una società segreta, detta dei 
Feniani (v.); dal 1868 attività riforma- 
trice del (foverno britannico ; 1872 for- 
mazione del partito degli Home-Rulers 
(dell' antonomìa), a cui si unì (1880) la 
Landliga, fondata (1879) dal feniano 
Davitt, e aiutata poi dalla società di 
assassini detta degli « Invincibili Ir- 
landesi; » violenze (v. Boycott), assas- 
sinii; quindi misure repressive ; 1886 
bill d’ Home-rule di Gladstone andato a 
vuoto ; 24/5 1892 approvaz. del bill pel 
governo locale deli’ I. (combattuto vi- 
vam. da Giadstone) ; della storia dell'I. 


scriss.: Moore (1841), Mitchell (1869), 
Mac Gee (1870), Killen (1875); d. storia 
d. Chiesa cattol. in I. scr. Bellesheim 
(1890); -— 2) A/Vicocche d'I., per scherzo, 
le patate; - 3) Lichene d' I. v. Cara- 
gheen ; — 4) Mared'Ì. fra I. e Granbre,; 
- 5) Nova [.ora Neu-Mecklenburg (v.); 
- 6) Tela d'I. di mezzo cotone. 

Irma 177° asteroide, trovato da 
Henry 5/111877; gira intorno al Sole in 
1673 g., alla dist. m. di 409 mil. di km. 

Irmak (arabo)= fiume. 

Irmer Karl, di Babitz pr. Wittstock 
(n. 28/8 1854), pittore paesaggista. 

Irmîìnio (lat.)=Ermineo (v.). 

Irminsuli (Germania ant.) era la 
gran colonna di legno che ciascun po- 
polo erigeva in un bosco sacro ad onore 
di Irmino, soprannome (l’Eccelso) del 
dio Ziu; Ja più nota quella dei Sassoni 
a Eresburg in Vestf., distr. da Carlo. 

Irmiseh (pron. —miòs) Joh. Friedr. 
Thilo(1816-°8/4 79), di Sondersh., botan. 

Irnèrio (Guarnèrio) (c. 1090-avanti 
1140), tedesco, celebre giurista; insegnò 
diritto romano a Ravenna e dal 1118 a 
Bologna; come fondatore della Scuola 
giuridica bologn. dei Glossatori e come 
ant. delle Autentica (v. 1)) fu detto Ln- 
cerna iuris (Luc. del diritto); si crede 
ch'egli persuadesse l’imperat. Lotario 
a introd. nei tribunali il dir. rom. e a 
creare posti di prof. per le pandette, e 
che istituisse il dottorato in giurispr.; 
di Ini scr.: Del Vecchio (1869), Ficker 
(1870), Fitting (1888). 

Irnis v. Giòrnico. 

Aro ]) il mendicante d'Itaca, ncciso 
con un pugno dal rèduco Ulisse; con- 
trapp. a Creso (leg. Ov. Trist. 3, 7, 42); 
- 2} (Afr., Vadai) lago. 

Erob (Etiopia, Hamasen, 8.) popolo. 

Krochesi (Amer. Sett., e.) (Hode- 
nosauni= Popolo della casa lunga) già 
potente famiglia di popoli indiani; ora 
appena 15.000 indiv, all’o. del Missis- 
sippi e nel Canadà; ne scr. Schuoleraft. 

Iron Bridge (pron. airn bridsh) 
(Ingh., Salop)città, 4000 ab.; ponte di 
ferro sulla Severn (dal 1779). 

Eronìa derisione raftinata. 

Krònifco derisòrio. 

Iron Mountain Village (airn 
mountin vìlledsh) (Missouri) stazione 
ferrov.; 1240 ab. 
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Ironsidea (pron. airnsaids; = lati 
di ferro) la cavalleria di Cromwell. 

Eronton (airtn) (Ohio) c., 8860 ab. 

Iroquois== Irochesi (v.). 

Froti (fiume)= Ravi (v.). 

Erpenj (Russia, Kiev) affi. di destra 
dello Dniepr, 147 km. 

Erpini 1) (dal sabino Irpo {lupo]} 
(Italia ant.) popolo ital., colle città di 
Aeclanum, Equns Tuticus, Aquilònia, 
Compsa; - 2) Monti I. nella regione 
di Sant’ Angelo dei Lombardi {Monte 
Forcoso, 910"). 

Irradiazione 1) quel fenomeno 
d' ottica fisiologica, in conseguenza del 
quale un oggetto molto luminoso si sti- 
ma esser alquanto più grande di quello 
che realmente dovrebbe appar.; esempi 
se ne hanno nel Solo, nella Luna e nelle 
stelle, e particolarm. in queste ultime, 
che appaiono tanto più grandi quanto 
più sono lucenti, benchè in realtà il 
diametro apparente sia affatto insensi- 
bile per tutte; - 2) (Irraggiam.) lomix- 
sione di raggi luminosi o di calore; — 3) 
in patol., diffusione dell'eretismo ner- 
voso 6 dell'orgasmo vascolare da una 
parte infiammata ad altre vicine. 

Irraggiamento v. Irradiaz. 2). 

Irrazionale dicesi ogni quantità 
incommensurabile coll’ unità. 

Irrecusàbile, di ragione, argom., 
o prova, di cui ognuno deva, anche suo 
mal grado, riconoscere la forza. 

Irredenta (Italia) setta polit., che 
si propone di compiere con mezzi rivo- 
luzionari la liberaz. delle terre italiane 
irredente, cioè non ancora riunite allo 
Stato italiano; tale aspiraz. (Irreden- 
tismo) ebbe orig. (1866) dalla mozione 
votata da un comizio a Genova (presie- 
duto da Feder. Campanella), in cui, 
disapprovando ja paco coll’ Austria, si 
reclamavano per l' Italia i suoi confini 
uaturali; } I. cominciò ad agitarsi nel 
1878; qual martire dell'T. viene consid. 
il triestino Gugl. Oberdank, studente 
a Roma, il quale, per attent. con scop- 
pio di bombe alla vita dell'imperatore 
d'Austria, fu giustiziato 29/2 1882 a 
‘l'rieste; anche in altri paesi, e per ana- 
loghe condiz., la parola I. è adoperata. 

Irredentista dell’Irredenta. 

Erredento (lat.) non liberato. 

Erredimibile, Debito, consolidato. 
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Irrefraghbile (lat.) 1) irrecusabi- 
le; inconfutabile ; irrefutàbile ; - 2) Dot- , 
tore I. v. Alessandro 14). 

Erregoinre 1) (Anormale) dicesi di 
cosa che si tròvi o succeda fuori dello 
stato o andam, suo natur.; — 2) Figura 
I. quella i cui lati ed angoli non sono 
tutti rispettivam. eguali tra loro; - 3) 
Fortificaz. I. fatta sopra figura I.; - 4) 
Milizia I. non soggetta alla disciplina 
ordin.; - 5) Nome I. che nella flessione 
non segue la reg. comune; - 6) Sèlido 
I. non terminato da facce regolari, 0 
nonavente tutti gli ang. poliodri oguali 
tra di loro; — 7) Verbo I. che nella fles- 
sione non segue la regola comune. 

Irregolarità 1) inpedim. canoni- 
co, proveniente da certi difetti e da 
certi delitti. per cui uno non può rice- 
vere gli ordini sacri, o, se gli ha già 
ricevuti, diventa incap. ad csercitarne 
le relative funzioni; - 2) trasgressione 
ad una prescrizione del regolamento. 

Irreligione noncur. e disprezzo 
delle pratiche o credenze religiose. 

Irremeiabile (lat.) da cui, o per 
cui, non si può tornare indietro. 

Irremissibile(lat.) 1) cho non può 
avere remissione, o perdono; - 2) che 
non può cessare, 0 cedere. 

Erremovibile cho non si smove. 

IrreparAbfle (lat.) che non si può 
riparare, o scansare. 

Irvropente ch'entra di nascosto. 

Iereperìbiltechenonsisadovesia. 

Irreposcìbite dat.) che non si può 
ridomandare. 

Irreprensìbile che non sì può ri- 
prendere di nessun mancamento. 

IvrepugnaAbile irrecusabile. 

Irrepzione (lat.) 1' entrar di nase. 

Erresistibile v. Forza 14). 

Irresoluto dubbioso; insolnto. 

IvrespirAàbile che non si può af- 
fatto respirare. 

Irresponsà bile che non può es- 
sere tenuto responsabile. 

Erretire pigliar con reto; far cade- 
rein inganno. i 

Irretroattività d. legge penale, 
consiste in ciò che nessun reato può 
punirsi con pene che non erano pro- 
nimciate prima che fosse commesso. 

IrrevocaAbile che non può essere 
revocato. 
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Irriconoscìbile sé non può es- 
sere riconosciuto. 

Irriîdere canzonare. 

Irriducìbile 1) che non può esse- 
re ridotto ad altra forma o uso; — 2) in- 
‘correggibile; - 3) organo spostato che 
non si può più rimet. al sito normale. 

Irriflessione mancanza di rifless. 

Irriflessivo che parla e opera sen- 
za prima riflettere. 

Xrrigatore v. Clisopompa. 

Irrigatòrio che serve a irrigaz. 

Irrigazione 1) il complesso dei 
modi artificiali di adoperare l’' acqua a 
scopo agrario; ne scr.: Nazzani nella 
sua € Idraulica pratica» (Hoepli); Hu- 
gues (I. montana [Hoepli, 1888)); - 2) 
Consorzi d’ I. (Italia) sono regolati dal- 
la leggo 29/3 1873; — 3) Diritto dI. ser- 
vitù d’ acquedotto. 

Irrìguo che irriga; che si può ir- 
rigare; dove l’acqua non manca. 

Irrimutàbile 1) che non si può ri- 
mutare; - 2) di persona, che non cam- 
bia pensiero. 

Irriso canzonato. 

XHrrisòrio che è oche pare fatto 
per beffa. 

Irritabilità proprietà de’ corpi 
viventi, per cui ogni loro parte reagi- 
sce allo stimolo, che li modifica. 

Irritante medicamento od agente 
qualsiasi che produca irritazione su di 
un organismo vivente. 

Irritazione 1) azione degli irri- 
tanti; — 2) condiz. d'un organo la cui 
eccitazione è stata portata a tal grado 
di intensità che il suo stato di equili- 
brio funzionale normale è rotto. 

Irrito (lat.) privo di valore per 
mancanza d. necessarie formalità. 

IrritrattAbile che non si può re- 
vocare, o ritirare. 

KIrrivelàbile che non si può ri- 
velare. 

Irrogare (iat.) infliggere (pena). 

Trr6mpcre entrare a forza e con 
impeto grande. 

Yrrorare (lat.) 1) bagnare di rn- 
giada; — 2) bagnare leggerm.;- 3) /. le 
viti, quando sono affette dalla perono- 
spora, aspergerne le foglie con solfato 
di rame diluito, mediante apposita 
pompa (Irroratrice). 

Ivrazione l' irrompere. 
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Ersa (Ungh., Pest) borg., 4000 ab. 
Krsuto (Ispido) coperto di peli ru- 
vidi e incolti. 
Irtaco v. Priamo. 
Irtis affi. di sin. dell’Ob, 4400 km. 
Irto pieno di punte, 0 scabrosità. 
Arrin (Guipuzcoa) città, 7040 ab. 
Irundaria la celidonia maggiore. 
Irvine (—vain) (Ayr) porto, 8500 a. 
Irvinestown (pron. irvainstaun) 
(Irl., Fermanagh) città, 1370 ab. 
Erving 1) Edu. I. (1792-*/i» 1834), 
di Annan (Scozia), fondò la setta degli 
Irvingiani, che aspettano il ritorno di 
Cristo; m. a Glasgow ; — 2) John Hen- 
ry Brodribb I., di Keinton (Somerset) 
(n. 6/e 1888), attore drammatico; — 3) 
Washington I. (1783-28/11 1859), di New 
York, celebre scrittore; ser.: Sketch- 
book of Geoffrey Crayon (1820), Tales 
of a traveller (1824), Life and voyages 
ofCoiumbus(1820-30', Life of Washing- 
ton (1855-59); ed. compl. d. sue op. in 
12 vol. (1880); sua biogr., di Laun (1870). 
EIrzio, Aulo, fulegato di Cesare n. 
Gallia; 43 a. C. sconf. a Modena A n- 
tonio; ma ivi morì per le ferite; rite- 
puto aut. dell'8° libro dei « Commen- 
tari » ed. Storia della Guerra Ales. 
I$(Russia)affl. des.d. Cama, 214km. 
Isa 1) voce di chi fa uno sforzo, 0 ec- 
cita altrui a far forza; - 2) stirpe so- 
mala; — 3) v. Isa Khail. 
Isa (Tomsk) affi. des. d. Catunia. 
Isnae Enr. (Arrigo Tedesco) (c. 
1445-1517) famoso contrappuntista te- 
desco, 1475-90 in Italia (Ferrara, Fi- 
renze); m. a Vienna. 
Tsabel (Is. di Salomone) is. 5840 a. 
Isabella 1) (spagn. e portog.) — 
Elisabetta; - 2) nell’ ant. Commedia 
dell’arte, amorosa ; — 3) (Orlando Fur.) 
l'innamorata di Zerbino, tentata con 
violenza da Odorico, liberata da malan- 
drini, liberata ancora da Orlando, uc- 
cisa da Rodomonte; - 4) 210° asteroide, 
trovato da Palisa 1°/11 1879; gira intor- 
no al Sole in 1661 giorni, alla distanza 
media di 412 mil. di km.;- 5) JI. d’Ara- 
gona (2/10 1470 - 11/2 1524), figl. di Al- 
fonso JI e di Ippolita Sforza, n. a Na- 
poli, fa moglie del duca Gian Galeazzo. 
Sforza, vedova dal 1494; dal 1499 du- 
chessa di Bari; m. a Napoli; — 6) I. de 
Basilan (Filippine) isola, 1283 km. q.; 
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- 7) I. di Baviera (1371-9/s 1435), figl. 
del duca Stefano di Bav., dal 1385 mo- 
glie del re di Francia Carlo VI; dal 
1392 reggente; triste donna; m. a Pa- 
rigi; ne scr. Vallet de Viriville (1859); 
- 8) Z. di Brienne, figl. di Giovanni di 
Brienne, dal 9/11 1225 moglio (2°) del- 
l'imperat. Federico II; m. 24/1 1228 ad 
Andria; — 9) /. di Castiglia (I. I) v. 
Ferdinando il Cattolico; - 10) I. di 
Francia a) (1292 19/11 1358), figl. del re 
Filippo IV, dal 1308 moglie del re d'In- 
ghil. Edoardo II, cni detronizzò 1326; 
da suo fig]. Edoardo TII 1330 chinsa 
nel Conv. di Rising; d) moglie di Fi- 
lippo II di Spagna, v. Elisabetta 8); - 
11) 7. d’ Inghilterra (1214-1/12 41) sorel- 
la del re Enrico III d'Ingh., fu, dal 19/7 
1235, la 34 moglie dell’ imperat. Fede- 
rico IT; -— 12) /. di Spagna (Maria I. II 
Luisa), n. a Madrid (!9/10 1830), regina 
di Spagna, successe a sno padre Ferdi- 
nando VII (mn. 29/9 18833) 2/10 1833; mag- 
giorenne 811 1843; spos. !°/i0 1846 a 
Francesco d'Assisi; abbandonò 9/9 1868 
la Spagna in segnito alla rivoluz.; nello 
stesso giorno fu dichiar. decaduta; pro- 
testò a l’au; 25/6 1870 abdicò, a Parigi, 
in favore del figlio Alfonso XII; abita 
a Parigi; figl.: a) Alfonso XII (m. 25/1 
1885); d) infanta I. (n. a Madrid 29/19 
1851), moglie dal 1/5 1868 del principe 
Gaetano di Bourbon e Due Sicilie; ve- 
dova dal 26/1: 1871; sta a Madrid; c) in- 
fanta Maria d. Paz (n. a Madrid 23/6 
1862), spos. ? "83 al prince. Lodovico 
Ferd. di Baviera; d) infanta Eulalia (n. 
a Madrid 12/264), spos. $/3 1886 al prin- 
cipe Antonio di Bourbon-Orléana; sta 
a Madrid; — 13) Beafa I.(1225-22/a 70) 
sorella del re di Francia Luigi IX il 
Santo; fondò il Monastero di Long- 
champs; — 14) Colore 7. biondo lionato, 
misto con carnicino (e caffellatte »); — 
15) Ordine d' I. II (Spagna) istit. 19/g 
1833 dal re Ferdin. VII; - 16) Ordine 
di Santa I. (Portogallo) istit. (per le 
dame) 4/111801 dal reggente Don Gio- 
vanni; - 17) Ordine reale americano 
d’ I. la Cattolica (Spagna) istit. 2431815 
dal re Ferdinando VII. 

Esabey 1) Carta I. cartoncino bri- 
stol; - 2) Eugène-Louia I.(1804-27/41 86), 
di Parigi, pittor di marino; — 2) Jean- 
Bapt. I. (1767-18/4 1855), di Nancy, pa- 





dre d. preced., fu pittore di miniat. e 
disegnatore, pittore di cerimonie e di 
gabinetto di Napol. I; m. a Parigi. 

Isacco 1) figl. di Abramo e di Sara, 
marito di Rebecca, padre di Giacobbe 
e di Esaù; - 2) Z. I Comneno xv. Bi- 
zantino 2) 9); 3) Z. JI Angelo v. Bizan- 
tino 2) h); — 4) 7. da Imbonate pittore 
milanese del princ. del 15° see.; — 5) 
Sacrifizio d' I. prova d'ubbedienza di 
Abramo a Dio; Liber Gen., 22; - 6) 
Sant’ I. eremita, del 4° sec., pr. Co- 
stantinopoli; m. 25/5 383. 

EInafjébrak (Islanda, n.-0.) golfo e 
porto. 

Isagoge (cr.)=avviamento a una 
scienza. 

Isugògica v. Biblica 4). 

Isnàgora fu il capo del partito oli- 
garchico in Ateneo dopo la cacciata di 
Ippia (510 a. C.). 

Enata profeta ebreo, m. 694 a. C. 

Isakeia (Dobrudza) cit., 4000 ab. 

Isakefak (Zanz., Pemba) città. 

Isa Khalil (Todia, Deragiat) città, 
17.750 ab. 

Isalco (Salvador) città, 4050 ab. 

Isalle (Sardegna, e.) fiumo, 

Esana 1) il 100 califfo omaiade in Da- 
masco, regnò 724-5/2 743; — 2) il 20 ca- 
liffo omaiade in Spagna, regnò 787-796; 
— 3) 7. II 10° califfo omaiade, in Spa- 
gna, regnò 976-1009; fu detronizzato. 

Isambert 1) Frane.-André I.(1792- 
13/4 1857), di Aunay, giurec., pubblicò 
« Recneil gGn. dos anciennes lois fran- 
caises » (1821-33, 29 vol.); — 2) Frane.- 
Gustave I., di Saint-Denis-lès-Ponts 
pr. Chfteaudun (n. 29/10 1841), scritto- 
re, dal 1860 a Parigi. 

Isnamburga = Ingeborga (v.). 

Inametrali (gr.), in carte geogr., 
linee fra i punti aventi eguale deviaz. 
a. temperat. mensile dalla tomp. media 
normale del meso. 

Esandulna v. Cetewayo. 

Isnunomale (gr.), in carto geogr., 
linee che congiung. i luoghi aventi 
egnale deviaz. dalla temp. media nor- 
male del parallelo su cui ogni singolo 
luogo si trova. 

Isar (Tirolo e Baviera) affl. di des. 
del Danubio, 245 km. 

Isara (lat.) 1)VIstre; - 2) l’Oise; 
- 3) l’Isar. 
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EKsarei (lat.) antico popolo alpino. 

Isarco (lat.) 1 Fisack. 

Isar«d (Pirenei) = camoscio. 

Isargik v. Grotzka. 

Ksaria v. Funghi 2). 

Isarìtmico (gr.) che consta di nu- 
meri eguali. 

Isasciar 
be 2) a). 

IsAtide 1) (Isatis) gen. di pianto 
erocifere ; il Guado o Pastello (I. tine- 
turia), spontaneo ne'lnoghi incolti di 
varie parti d’ Italia, era assai coltivato 
ne’ secoli scorsi pel bel colore Iugjaco 
(Andaco di gnado) che se ne traova 
9) (Cie Hi2 N2 0a) polvere bianca on 
stallina che si forma trattando l'’ isati- 
na col solfuro ammonico alcoolico, © 
con stagno ed acido cloridrico; - 3) 
(Persia ant.) l'odierna Jesd. 

Ksatina (Triossiindolo) (C8 H5 NO?) 
è l' anidride dell' acido isatinico; si ot- 
tiene ossidando l’ìndaco coll’ acido ni- 
trico o cromico; cristallizza in prismi 
aranciati brillanti. 

Isanria (Asia Min. ant., s.) regio- 
ne, ab. dagli Isauri (popolo inquieto © 
rapace), colle città di Listra e di Isan- 
ra (rov. di questa pr. Ulubunar); sot- 
tom.a Roma (78 a. C.) da Publio Ser- 
vilio Vatia (Isaurico). 

Isnurica v. Bizantino 2) e). 

Isbf (russo) casa da contadini. 

Isbarta (Tarchia, Conia) luogo. 

Isborsk (Rus., Fscov)c. 1550 ab. 

Isca 1) (Campania) = pianura senza 
alberi ; — 2) (Catanzaro) borg., 2200 ab.; 
p.; 10 km. da Badolato; -— 83) I. dei 
Dumnònii (Britannia ant.) fu città; 
ora Exeter; - 4) ZI. dei Suri (Brit. ant.) 
fu città; ora Caerleon on Esk; - 5) Sco- 
glio d’ [. al n.-0. di Amantea. 

Iscander 1} (arabo)= Alessandro; 
- 2) /. Pascià (Conte Ant. Jelinski) 
(1813-8/6 61), n. in Volinia, fu valoroso 
generale turco; m. in Bosnia. 

Iscandèria Alessandria d' Egitto. 

Iscanderun= Alessandr etta (v.). 

Iscardo v. Baltistan. 

Iscariote v. Giuda 4). 

Incemia — Ischemìa (v.). 

Iscevsecoje(Rus.,Rjasan) b. 7630 a. 

Iscevaki (Rus., Viatca) c. 21.500 a. 

Tschalis v. Ilchester. 

Ische v. Isca 1). 


= Issachar, v. Giacob- 
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Ischemìa (gr.) anemia locale. 

Ischevoni = Istevoni (v.). 

Inchia flat.: Aenaria; Pithecusa; 
Inarime) (Pozzuoli) 1) isola : 46 km. q.; 
25.000 ab. (543 p. km. q.); sorgenti mi- 
nerali clorurate sodiche con carbonati 
e solfati alcalini; ipertermali e fredde; 
- 2) com. 6270, città 2740 ab.; porto; 
30 km. da Napoli ; il Circond. maritt. 
(I. comprende le Is. d'I., Ventotene 
e Santo Stefano. 

Ischiade (gr.)=Sciàtica (v.). 

Inchia di Castro (Viterbo) com. 
2330, borg. 2200 ab.; p., t.; 28 km. da 
Montefiascone. 

Ischiadico=Ischiàtico (v.). 

Ischìîagra — Sciàtica (v.). 

Ischinligta — Sciàtica (v.). 

Ischiann, l'ase, v. Estinzione 3). 

Ischiatico (gr.) i) che concerne 
l’Ischio (anca); — 2) Nervo grande I. il 
nervo più Inngo e voluminoso prove- 
niente dal plesso sacrale e destinato ai 
muscoli posteriori della coscià, a tutti 
i musc. e ai tegum. d. gamba e d. piede. 

Ischiator, Passo dell’, (A. Marit- 
time) 2860, da Vinadio (910°) a Santo 
Stefano (Valle della Tinea). 

Ischim v. Iscim. 

Kschio 1) pezzo inferiore dell'osso 
iliaco, che nel feto è un osso distinto; 
- 2) v. Quercia d). 

Ischiocèle ernia attraverso la ca- 
vità ischiatica. 

Ischiopago (gr.) mostro ti 2 indi- 
vidui riuniti perla regione ipogastrica. 

Ischitella (San Severo) città, 4800 
ab.; 52 km. da Apricena. 

Ischl (pron. isl) (Austria Super., 
Gmunden)borg., 2120 ab.; 468%; sorg. 

fredda clorurata sodica forte, e sorg. 
solfate alcaline; saline; villa imperiale; 
bagni assai frequentati. 

Iscicari (Giappone, Hoccaido) 1) 
prov., 12.500 ab.; — 2) città, 1200 ab. 

Incicava (Giappone, Nipon centr.) 
ken, 768.940 ab. (184 p. km. q.). 

Iscigaki (Riu-kiu) is., 247 km. q. 

Esci (Russia, in Asia) 1) affl. di 
sin. d. Irtis, 1113 km.; — 2) (Tobolsk) 
città, 5840 ab. 

Iscinomaki (Giappone, Ricusen) 
città, 10.000 ab. 

Isciora affi. di sin. della Neva. 

Isciovi v. Ingermanland. 


Ise 
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Iscnofonia (gr.) raucedine forte. 
Fscoblenniìa (gr.)ingorgo dimuco. 
Iscocelia (gr.)ostruz. addominale. 
Iscofonìa (gr.) balbuzie. 

Iscogalattia ritenzione del latte. 
Iscomenia soppressione d. mèstr. 
Iscra (Isker) (Bulgaria) affl. di des. 

del Danubio, 240 km. 

Iscrizione 1) v. Epigrafe 1); - 2) 
(Turt) la dichiaraz. fatta per *scritto 
da un proprietario di voler far correre 
un suo cavallo in una determ. corsa, 
da lui indicata; la 14 volta, che si fa 
l’I., devesi indic. del cavallo il nome, 
l'età, il mantello e l' origino, e così pu- 
rei colori della scuderia; - 3) Accende- 
re un’ I. inscrivere un'ipoteca; - 4) 
Certificato d’ I. v. Inscrizione 9). 

Fserizioni 1) v. Institat de Fran. 
D); — 2) Scienza d. I. v. Epigrafica. 

Isendar (turco) = Scùtari. 

Iscùoria (Cìucaso) luogo, sul Mar 
Nero, 1800 ab.; l'ant. Dioscuria. 

- EIscuria (gr.) impossibilità o difti- 
coltà d'orinare. 

Indraèle=1srauòdle (v.). 

Ise (Giappone, Tocaido) provincia, 
625.500 ab.; città principale Jamada. 

Inebel = Gezabele (v.). 

Iseghem (Fiaudra Oc.) e. 9630 ab. 

Isegorìa ((irecia ant.) democrazia. 

Isegrim v. Isengrimo. 

Iselastici, Giochi, (Grecia ant.) 
quelli per celebrare il trionfo dei vin- 
citori alle feste nazionali. 

Eselin Isank (1728-!5/6 82), di Basi- 
lea, scrittore filosof.; ser.: Geschichte 
der Menschheit (5° ed. 1786). 

Isenburg (Isembourg) ant. schiat- 
ta di dinusti renani, ora divisa nelle 
seg. case: a) I. Birstein (—stain), re- 
sid. a Birstein e ad Offenbach; capo: 
Karl prineipo d'I. Birstein, n. a Bir- 
stein (Assia Nassan) (n. 29/7 1838) e spo- 
sato (3/5 *65) all'arciduchessa Maria 
Luisa d'Austria, principessa di Tosca- 
na {n. 5/10 1845); figlio 1° gen.: princi- 
pe Leopollo, n. a Offenbach 1°/3 "66; 8) 
I. Philippscich (—saich), resid. a VPhi- 
lippseich (Granduc. d'Assia); capo: 
Ferdinand conte ‘dI. Phil., n. 'fio 
1841 e spos. (!!/10 ‘86) alla princip. Eli- 
sabetta d'Ardeck (n. 8/6 *64); e) I. Bii- 
dingen von Biwlingen, resid. a Biidin- 


gen (Assia Super.); capo: Bruno prince. | 


d'I. Bild. e Bid., n. a Biidingen !/e 
1837; prince. ered.: Wolfgang, n. a Bii- 
dingen ®/s ’77; d) I. Biidingen von 
Wiichtersbach, resid. a Wiichtersbach 
pr. Hanan; capo: Ferdinand princip. 
d'I. e Budingen, n. 24/10 1824; princi- 
pe ered.: Friedrich Will., n. 17/6 1850; 
tiglio 1° gen. di questo: Ferdin. Maxi- 
milian, n. 35/6 '80; e) I. Biidingen von 
Meerholz, resid. a Meerholz pr. Ha- 
nau; capo: Karl conte d'I. e Bid., n. 
a Mceerholz 26/10 1819; conte ered.: Gu- 
stav, n. 19/263. 

Isengard. barone Luigi d', di Spe- 
zia (n. 11/5 1843), soldato, prete e poeta. 

Isengrimo (Ìsegrim) nella favola 
tedesca, il Iupo (« Isengrimus » poesia 
del 12° sec., ed. 1884 da Voigt). 

Isèo 1) di Calcido, fu 390-356 a. C. 
maestro d'eloquenza in Atene; delle 
sue 50 oraz. 11 sono conserv., ed, da 
Schomann (1831); — 2) (Brescia) a) com. 
2550, borg. 2000 ab.; p., t., f.; è) Lago 
d'I. (Sebino), 62 km. q.; 189"; profon- 
do 340"; vi passa l’Oglio. 

Isepeo Zunmn merlettaio veneziano, 
del 16° secolo, 

Iser (Boemin) affinente di des. dol- 
' Elba, 120 km, ; v. Iser Gebirge. 

Iséra (Trentino, Rovereto) com., 
670 ab.; famoso vino. 

Tséran Col du Mont-, (A. Graie) 
2769", da Bonneval (Valie dell’ Are) a 
Val de Tignes (Valle dell'Isère). 

Esère (Francia, Alpi) 1) af. di sin. 
del Ròdano, 320 km.; - 2) compartim. : 
8235 km. q.; 581.700 ab. (70 p. km.q.); 
capoluogo Grenoble. 

Kxer Gebirge (pron. — ghe— ghe) 
{Boemia e Slesia Prussiana) montagna, 
fra Reichenberg e Grottau, all’o., è 
Hirschberg all'e. (Tafelfichte 1122"). 

Iserinn ossido di ferro, titanifero, 
come la ilmenite, ma a XXottaedrica; 
trovasi nelle lave antiche, ed in parti- 
celle arenacee (Nigrina) pel disfaci- 
mento di quelle. 

Iserlohn (ATtnsberg) c., 20.100 a. 

Isèrnia (Campobasso) 1) circond., 
129,350 ab. (136.200 fine '86) in 57 com.; 
- 2) com., 9000 ab.; sorg. solf. e sorg. 
ferrug.; cit., 7700 ab.; l’ant. Aesèrnia 
{(Esèrnia); 16 km. da Rocca Ravindola; 
— 3) Andrea d'T. (c. 1230-1316) famoso 
giureconsulto; mn. a Napoli. 
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Iscildnico, Acido, (ossietilsolfon.) 


è isomero coll’ acido etisolforico e si ot- ‘ 


tiene per l'azione dell’ acido nitroso 
sulla taurina, ed in altri modi; è un ]li- 
quido siropposo, che cristallizza assai 
difficilmente; i suoi sali sono cristalliz- 
zabili e stabilissimi. 

Esèvi (turco)=cristiani. 

Esfahan =Ispahan (v.). 

In fecit, cui prodest (lat.) = colni 
ha fatto, a cui il fatto è utile. 

Isìnca mensa v. Ìside 3). 

Esîact i sacerdoti d'Iside. 

Esicae 1) dèa egiz., moglie d'Osìride; 
simbolo della forza d. natura; adorata 
‘anche in Grecia e a Roma; rappresen- 
tata p.lo più con un disco solare in 
mezzo a 2 corna di vacca; - 2) 429 aste- 
roide, trovato da Pogson ?5/s 1856; gira 
intorno al Sole in 1392 giorni, alla di- 
stanza media di 366 mil. di km.; -— 8) 
Tavola d'I.(Mensaisìaca; Tàvola Bem- 
bina) tavola fisurata di metallo, che si 
conserva nel Museo Egizio a Torino, e 
che diventò famosa specialm. pei tanti 
lavori di cui fu tema; primo a farne e 
a pubblicare l'incis. fu Enea Vico di 
Parma (Venezia, 1559): appartenne al 
cardinale Bembo. 

Isidoro 1) /. Mercatore (I. il Falso, 
Pseudo I.) v. Decretali; — 2) Sant'I. di 
Siviglia (Isidorus Hispalensis) (c. 560- 
414 636), di Carthagena, dotto vescovo 
di Siviglia, le cni op. teolog., storiche 
e grammaticali (ed. compl. di Arevalo, 
1791-1803) furono tenute in grande con- 
sideraz. nel medio evo, spec. « Senten- 
tiarum libri III, » trattato intorno alla 
fede, e « Originnm seu etymologiarum 
libri XX, > specie d’ enciclopedìa ; le 
così dette Decretali Pseudovisidoriche, 
o Decretali del Falso I. (v. Decretali) 
furono a lni falsam. attribuite; f. 44; 
ne ser. Hertzberg (1874); — 3) Sant' 7. 
lo Svedaliere (I. Zenodocco) (318-404), 
n. in Egitto, monaco, m. a Costantino- 
poli; f. 15/1; — 4) Sant’ J. Peluziota, di 
Alessandria, fu zelante promotore del 
monacato; m. c. 440 abate di un conv. 
pr. P’elusio; le sue lett. (c. 2000) ed. 
1658; f. 4/2; ne scr. Nicmeyer (1825). 

iste (Argolidle ant.) fu città; rud. 
(acropoli) pr. Achladocampo. 

KIsifile regina di Lemno; avendo le 
donne lemneo giurato di ammazzare 
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tutti i maschi, salvò suo padre Toante 
facendolo scappare; per sottrarsi al- 
l'ira delle femmine, ella pure fuggì; 
presa da pirati, fu vend. schiava, e 
liberata poi dai suoi figl. Toante ed Eu- 
neo, ch'essa aveva avuto da Giasone. 
Isigny (Calvados) porto, 2370 ab. 
Isili aa com. 2360, borgata 


2250 ab.; p., 
Isis 1) Li (I (v.); — 2) l'alto 
Tamigi. 


Esjumm (Rus., Charcov) c., 18.130 2. 
Iskenderun v. Alessandretta. 
Esker v. Iscra. 

Inkimid_=Ismid (v.). 

Eskraper=Skrapari (v.). 

Isla 1) /. Cristina (Spagna, Huelva) 
luogo, alla foce d. Guadiana, 4590 ab.; 
- 2) Z. de Angediva (India Portoghese, 
Goa) isola: 1,5 km. q.; 97 ab.; — 3) 7. de 
ZLeon isola dove sono le città di Cadiz 
e San Fernando; — 4) I. del IRey (Golfo 
di Panama) la maggior isola doll'Arch. 
de las Perla8; — 5) /. de F'inos (Antille, 
Cuba) isola, 500 ab.; — 6) Z. MayoreI. 
Menor 2 isole paludose form. dal basso 
Guadalquivir; - 7) José Francisco de 
I.(1703-83), di Segovia, gesuita, scrit- 
tore, aut. del famoso romanzo satirico 
« Historia del famoso predicador Fray 
Gerundio de Campazas, alias Zotes » 
(pubbl., sotto il nome di Don Francisco 
J.obon de Salazar, 1758}; m. a Bologna. 

Esta =Islay (pron. aile) (v.). 

Esltami la relig. di Maometto (v.). 

Islamabad 1) (Casmir) città, 5700 
ab.; - 2) = Chittagong (città) (v.). 

Inlaumismorelig. di Maomet. (v.). 

TIslamnagur (India, Budaon) cit- 
tà, 5420 ab. 

Islanda (="Terra del Ghiaccio) 1) 
(Regioni Polari, della Danimarca) @) 
isola, nell'Oc. Atlantico Sett. : 104.785 
km. q.; 69.220 ab. (nel 1888) (0,7p.km. 
q.); coste assai frastagl.; per la mag- 
gior parte alto paese con campi di arena 
e di lava, con alte nevose montagne, 
grandi ghiacciai, numer. vulcani (Snii- 
fell 1818", HIekla 1557"), con numerosi 
fiumi scorrenti per valli strette e pro- 
fonde, e con molti laghi; molte sorg. 
termali (Laugar, cioè Bagni), getti in- 
termitt. d’acqua bollente (Hverar), tra 
cui il Gaiser famoso, e sorg. snlfurce; 


clima umido e nebbioso; gli ab., scau- 
‘ 


Isl 


dinavici, luterani, parlano il linguaggio 
nord. ant.; è govern. da un Capit. ter- 
ritor.; si div. in 3 distr.: Sinder Amt, 
Vester Amt, Nord og Oster Amt; ca- 
polnogo: Reykjavik; d) scoperta c. 795 
da monaci irlandesi; dall'874 colonizz. 
da fuorusciti Norvegesi, che formarono 
una repubblica aristocrat.; c. nel 1000 
vi fu introd. il cristianesimo; dal 1262 
unita a Norvegia e,con questa, dal 1380, 
a Danimarca; 1551 vi fu introd. la ri- 
forma; rappresentanza popolare : Al- 
thing (36 membri}; forte emigrazione 
all'Amer.; dell'I. scr.: Maurer (1874), 
‘Thoroddsen (1883, 1885, 1889, 1892), 
Poestion (1885), Baumgartner (1890); 
- 2) Lichene d'T. v. Cavagheen. 

Eninnedese 1) il dialetto norvegese 
o nordico ant., che in Islanda acquistò 
forma stabile e importanza letteraria; 
- 2) Letteratura I. ebbe principio nei 
primi anni del 12° sec., in quanto ri- 
guarda le suo prime produzioni scritte 
(leggi; traduzioni di libri religiosi); ma 
le sue origini, qual preziosa fonte di 
originali creaz. poetiche e prosaiche, 
sono ben più antiche; tali i canti popo- 
lari della Vecchia Edda (v.), ele poesie 
degli Scaldi (il più famoso scaldo : Egill 
Skallagrimsson), del 10° e 11° secolo; 
dalla metà del 14° secolo poesie ri- 
mate (Rimur); produzione affatto ca- 
ratteristica sono lo Saghe (Sigur), nar- 
razioni in prosa d’'argomento mitico, 
eroico, 0 storico; la storia propriam. 
comincia coll’ « Ialendingabok » di Ari 
binn Frodi (m. 1148) e si perfeziona 
coll’ «IHIcimskringla » (Re norvegesi) di 
Snorris; importanti sono pure i libri 
delle leggi (il più antico: Grig:is) e il 
manuale dimitologia e poetica (Giovine 
Edda) di Snorris ; ne scr.: Koyser (1866) 
e Schweitzer (1886). 

Islas Cies (Spagna) 3 is. all'entrata 
del Golfo di Vigo. 

Islas de los Edolos v. Los. 

Eskay (Perù) porto, 500 ab. 

Islay (pron. aile) (Ebridi, s.) isola: 
725 km. q.; 9000 ab. (12. p. km. q.); ca- 
poluogo Bowmore. 

Isle 1) (Francia) afil. di Aes. della 
Dordogne, 235 km.; — 2) J. Bonaparte 
1809-14 l'Is. dela Réunion; - 3) I. Bowr- 
bon avanti la Rivoluz, e 1814-481'Is. de 
la Réunion; - 4) v. L'Isle-Jourdain. 
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Esle-d°A1by (Lisle) (Farn)c. 48002. 

Isle-de-France 1) v. Francia 1); 
— 2) (franc.) l'Is. Mauritius (v.). 

Isle-des-Pins v. Cunie. 

Isle Madame (Dominio d.Canadà, 
Cape Breton, 8.) isola, colla cit. di Ari- 
chat (18.000 ab.). 

Isle-Rousse (fr.) v. Isola Rossa. 

Isle-sur-le- Doubs (Fran., Doubs) 
borgata, 2500 ab. 

Tsle-sur-les-Ssorgues (L’'Isle) 
(Francia, Vaucluse) città, 3800 ab. 

Ixsleworth (pron. aislvert) (Middle- 
86x) Inogo, 13.000 ab. 

EalHismajé (turco)=Sliven (v.). 

Islington quart. di Londra, al n. ‘ 

Tslîp (St. New Vork) luogo, 5500 a. 

Isly (Marocco) fiu., pr. il cont. alge- 
rino; v. Algeria 3), in fine; v. Bageaud. 

Isma (Russia, Avcangelo) 1) affl. di 
sin. A. L’eciora, 480 km.; — 2) c. 1600 a. 

Ismaele (Ismail; ebr.;=Dio ascol- 
ta) il figliuolo di Abramo e di Agar, 
stipite d. Arabi Ismaeliti; v. Baiaditi. 

Esmnaelidilascitad. Assassini(v.). 

Esmneliti gli Arabi. 

Emmail 1) (avabo) = Ismaele; - 2) 
Bessarabia) città, 30.260 ab. 

Ismuailin (Canale di Suez) c. 3800 a. 

Ismail Pascià 1) n. a Cairo (n. 
31/12 1830), figl. di Ibrahim Pascià, dal 
18/1 '63 vicerè d'Egitto; 29/6 1879 depo- 
sto dal Sultano; visse poi a Napoli, e 
dal '87 a Costantinopoli; v. Egitto 1) 
v) — 2) (Gyirgy Kmety)(1810-25/465), di 
Pokoragy (Ungheria), generale turco. 

Tsmnro (’l'racia ant.) fu città. 

Ismene 1) tigliuola di Edipo; - 2) 
190° asteroide, trovato da Peters 23/9 
1878; gira intorno al Sole in 3864 gior- 
ni, alla dist. media di 592 mil. di km. 

Fsinènio soprann. di A pollo. 

Immèno (Beozia ant., ‘l'ebe) fiume; 
lungo esso (e Inngo l'Asopo) i Tebani, 
nelle pubbliche necessità, si affollava- 
no, «di notte, con faci accese, chiaman- 
do Bacco co’ vari suoi nomi. 

Ismid (Turchia, Anatolia) 1) mutes- 
sariflik, 300.000 ab. (26 p. km. q.); — 2) 
porto, 15.000 ab.; l’ant. Nicomedia. 

Ismia (turco) Smirne. 

Isnaghi=Senaga (v.). 

Isnardi Giov. Batt.(1749-22/11 1830), 
di Poggetto-Theniers, chimico, fisico e * 
letterato; m. a Boulogne-sur-Mer. 
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Isnati(< Beni Snassi> degli Arabi) 
(Marocco, n.-e.) stirpe bèrbera. 

Isnello (Cefalù) borg. 3500 ab.; p.; 
14 km. da Cefalù. 

Isnik (Turchia, Chodavendikjar) 
città, 4000 ab.; l'ant. Nicea. 

Isnikmid =Ismid (v.). 

Isny {Wiirtt., Donau) c. 2600 ab. 

Iso— (gr.)=eguale. 

Isoamilammina v. Amiliche. 

Isobare (gr.)lineechein carte geo- 
grafiche congiungono tutti i luoghi, 
nei quali gli stati barometrici medii, 
ridotti al livello del mare, sono eguali. 

Isobate (gr.)linee d'eguale profon- 
dità nel mare; la più prof. I. (7532) 
è all’ e. dell'Asia fra 35° e 509 n. 

Isobronte (gr.) linee su cui giac- 
ciono i luoghi nei quali in un tèémpora- 
le fa udito il 1° tuono. 

Isocasme (gr.) linee che in carte 
geogr. congiung. i luoghi aventi la 
stessa freq. dell’ aurora polare. 

Isochimene (gr.) linee indicanti 
in carte geogr. i punti di uguale me- 
dia temperatura invernale. 

Isochione (gr.) linee che in carte 
geogr. congiung. le eguali altezze del 
lim. delle nevi. 

Isocline (gr.) linee che in carte 
geogr. congiung. i luoghi di eguale in- 
clinazione magnetica. 

Isòcolo (gr.) (Parimembre) figura 
per la quale i membri del periodo han- 
no le sillabe eguali, e terminano quasi 
in una stessa armonia. 

Isòcrate (436-338 a. C.) celebre rè- 
tore in Atene; dopo l’infelice batt. di 
Cheronea si uccise; di lui restano 21 
orazioni, tra cui le principali sono: 
, Areopagiticos, Panegyricos, Pana- 
thenaicos. 

Isocrimene (gr.) linee che in car- 
te geogr. congiung. tutti i luoghi aven- 
ti eguale intensità di gelo. 

Isocroma, Vernice, da dare ai 
quadri ad olio: mastice (1 p.), olio di 
tromentina (3 p.) e trem. veneta (2 p.). 

Isocromatico (Isocromo) (gr.)= 
di egual colore. 

Isdcrona 1) (Tautocrona) (gr.) la 
go nellaquale, come via prescritta 

i un grave in discesa, questo compie 
ogni arco in tempo eguale ; — 2) Durata 
della oscillazione I. (del pendolo nel 


* 
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vuoto) è data dalla formula © La in 
cui { è la Imnnghezza del pendolo, g la . 
intensità della gravità nel luogo dove- 
si trova il pendolo, e T il rapporto tra 
la circonferenza ed il diametro. 

Isocronismo proprietà del pen- 
dolo semplice oscillante nel vuoto, per 
la quale ]a durata delle oscillazioni pic- 
cole, cioè non eccedenti i 4 0 5 gradi, è 
indipendente dalla loro ampiezza; YI. 
si verifica anche nel caso che il pendo- 
lo oscilli in un mezzo omogeneo, la re- 
sistenza del quale si supponga propor- 
zionale direttamente alla velocità. 

Isocrono che è di tempo uguale. 

Isodîinam:e linee che in carte geo- 
grafiche congiungono tutti i jnoghi di 
ugnale intensità magnetica. 

Isodinamiîia (gr.) ugual forza. 

Isòbdomon (lat.) sorta di fabbrica, 
in cui gli ordini d. pietre sono di ugua- 
le spessezza (ne scr. Vitruvio). 

Isottes gen. di piante selaginellee, 
crittogame, che vengono sott'acqua 
con foglie sim. a giunchi. 

Isoftiàlico, Ac., (Ce Fa (CO 0H2)} 
si produce in diverse reazioni; è cri- 
stallizzabile e sublimabile.. 

Isogeoterme (gr.) linee che in 
carte geogr. congiung. i luoghi aventi 
uguale temperat. del suolo. 

Isògone (gr.) linee che in carte 
geogr. congiungono tutti i luoghi con 
uguale declinaz. magnetica. 

Isòogono (gr.) di angoli uguali. 

Isografia (gr.) facsimile. 

Isoiete (gr ) linee che in carte geo- 
gr. congiungono tutti i lnoghi aventi 
ugual quantità annuale di pioggia. 

Isoipse (gr.) linee che in carte geo- 
grafiche congiung. tutti i luoghi aventi 
la stessa altezza sul livello del mare. 

isola 1) v. Isole 1); - 2) v. Insula; 
— 3) (Tsolato) fabbricato continuo, com- 
posto di più case riunite, e da ogni 
parte fronteggiato da strade ; - 4) ope- 
ra di fortiticaz. circond. da fosso pieno 
d'acqua; —- 5) (Istria) com. 5600, città 
4450 ab.; porto; sorg. solf.; — 6) I. Tibe- 
rina (Roma ant.) isola nel Tevere, col 
Tempio d’Esculapio ; ora I. di San Bar- 
tolom. (San Bartolom. all’ I.) ; — 7) Col: 
d’I. v. Guercia 2); — 8) Ippolito I., di 
Genova (n. 5/6 1830), letterato e storico. 
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Isolabella I) (l'orino) vill. 620 ab.; 
13 km. da Pessione (Chiuri); — 2) Z. e I. 
Madre (Is. Borromee) fraz. del Com. di 

Chignolo Verbano, 156 ab. 

Isola Bianca v. Bianca 11). 

Isolabona (San Remo) borg.,1140 
ab.; sorg. sal. sglf.; 13 km. da Ventim. 

Isola Rorbone v. lsle 3). 

Isola Buonaparte v. Isle 2). 

Isola Caporizzuto (Cotrone) co- 
mune 3000, b. 2750 a.; p., t.;:15 km.daf. 

Isola d’Asti (Asti) com. 2860, vill. 
560 ab.; 1 km. da f. 

Isola del Cantone (Genova) co- 
mune 3200, borg. 800 ab.; p., t., f. 

Isola del Giglio v. Giglio 8). 

Isola dei Gran Sasso d’Italia 
(Teramo) com. 4000, borg. 740 ab.; p.; 
33 km. da Teramo. 

Isola della Scala (Verona) 1) di- 
8tr., 37.860 ab. (40.200 tine '86) in 12 
com.; — 2) com. 6000, borg. 2100 ab.; 
p., t., f.; 8/4 1799 vitt. (anche batt. di 
Magnano) degli Austriaci (Kray) sui 
Francesi (Scherer). 

Isola delle Fèmumine (Palermo) 
borg., 1900 ab.; 1fa km. da f. 

Isola del Liri v. Liri 2). 

Isola di Francia a) v. Francia 
1); 6) v. Isle-de-France 2). 

Isoln di Malo (Vicenza) com. 3800, 
borg. 1230 ab.; p.; 13 km. da Vicenza. 

Isola di Nisida fraz. del Com. di 
Pozzuoli, 1200 ab. 

Isola Dovarese (Cremona) com. 
2330, borg. 2200 ab.; p.; 6 km. da Tor- 
re de' Picenardi. 

Isoln Farnese (Agro Rom.) fraz. 
di Roma 950, vill. 240 a.; ant. Veio. 

Isola Grossa (Isola Lunga) v. 
Grossa 4). 

Isola Madre v. Isolabella 2). 

Esolamento 1) v. Isolare; - 2) di 
persona che non ha, o non vede, amici, 
o congiunti; - 3) di Stato che non ha 

leati; - 4) (Sistema carcerario) pena 
della solitudine. 

Isolani 1) indigeni d'’ isola, o d’ iso- 
le; — 2) Alamanino conte I., di Bologna 
(n. 8/81834), compos. di mus. sacra e da 
teatro; — 3) Giov. Lodov. Ettore conte 
I. (1580-1640), di Gorizia, generale im- 
periale (di cavalleria), uno dei traditori 
di Wallenstein; m. a Vienna; — 4) /si- 
doro I.(1480-1550), di Milano, scrittore 
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teologico; — 5) Jacopo I. (1851 [1360?])- 
19/2 1431), di Bologna, giurecons., car- 
dinale (dal 1413) e diplomatico; m. a 
Milano; ne scr. Petrarchi (1762). 

Isola Nova (Spitzbergen) è all’ o. 
della Terra di Nordest; fu scop. nel '87 
dal cacciat. di balene Johannesen. 

Isolare l) staccare checchessia at- 
torno attorno da ogni altro contatto; 
- 2) in fis.,, v. Isolatori. 

IsolArio (Insul.) v, Carte mar. 

Isola Rizza (Isola d. Scala) com. 
2250, vill. 330 ab.; 8 km. da Bovolone. 

Isola Rossa (Corsica) com.1900 ab. 

Isola Sacra fra i due rami di sboc- 
co del Tevere, 814 ettari; anticam. sa- 
era a Venere; della sua orig. favolosa 
parla T. Livio 2, 5. 

Isola San Giulio (Novara, Lago 
d'Orta) com, 470, vill. 120 ab.;1 kn. 
da Orta Masino; fu ducato langob. 

Isoln Sant'Antonio (fÎTortona) 
com.1400,b. 1000 ab.; 8 km. da Pontec. 

Isola superiore (Is. Borromee) 
fraz. di Chignolo Verbano, 165 ab. 

Isolato 1) v. Isola 3); — 2) (Sòndrio) 
com., 450 ab.; torba; staz. climatica, 
con 3 sorg. miner. diuretiche purgat. 
(Madèsimo; 15359); 18 km. da Chiav. 

Isolatori sostegni coibenti perim- 
pedireildisperdimento dell’ elettricità. 

Isolda }) v. Tristano; - 2) 211° aste- 
roide, trovato da Palisa 19/12 1879; gira 
intorno al Sole in 1942 giorni, alla di- 
stanza media di 457 mil. di km. 

Inole 1) le piccole estensioni di ter- 
ra ferma a cui sta intorno d' ogni parte 
acqua; le I. sono nel mare e nei laghi, 
e vengono pur formate da un fiume, 
quando questo si divide in 2 rami, che 
poi di nuovo si riuniscono; le I. nel 
maresi disting.in I. continentali(quelle 
vicine ai continenti, con flora e tauna 
uguali a quelle dei continenti stessi) e 
in I. oceaniche {lontane dai contin., 
con tlora e fauna particolari); le I. co- 
stiere sono quelle cite restano viciniss. 
alle coste dei contin., o delle grandi I.; 
più I. situate l’ una pr. l’altra, ma non 
sopra una sola e medes. linea (in tal ca- 
so: Catena [Cordone] d'I.) formano un 
Gruppo d’I.o Arcipelago; I. sparsg 
(Spòradi) quelle nello stesso mare, 0 
nella stessa parte di mare, ma piutto- 
sto lontane l’ una dall'altra in direzioni 
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varie; I. basse, quelle che di poco sor- 
gono sopra il livello del mare ; I. alte, 
quelle che constano di una montagna; 
la differenza tra le I. molto grandi (p. 
e. Nova Guinea, Borneo, Madagascàr) 
ei continenti sta in ciò che le regioni 
centrali delle prime risentono perfetta- 
mente il beneficio del clima marino, ciò 
che non avviene pei secondi; — 2) /. co- 
ralline (I. madreporiche) formate dai 
coralli, non rappresentano che le som- 
mità emergenti degli enormi banchi di 
corallo, sviluppatissimi specialm. sotto 
la zona torrida, negli Oceani Indiano 
e Pacifico, dove esse I. coralline. disse- 
minate in gruppi di centinaia d' I. cia- 
scuno, formano vasti arcipelaghi; — 3) 
I. dei Felici, sec. il mito greco, erano 
situate all'orlo occid. della Terra nel- 
l'oceano, dove i favoriti degli déi, sot- 
tratti alla morte, vivevano nell’ abbon- 
danza; — 4) I. di deiezione ibanchi è 
scanni di sabbia o ghiaia formati per 
deiezione tra due rami della stessa cor- 
rente, dove l' alveo è più largo; — 5) /. 
di ghiaccio galleggianti monti di ghiac- 
cio gallesg. (v. Ghiacciai i)); — 6) I. 
nuove quelle sorgenti dall’acque per 
effetto di cruz. dei vulcani sottomarini. 

Isole Basse v. Paumoto. 

Isdlepis gen. di piante ciperaceo; 
I. gràcilis, delle Indie Or., ed I. pyg- 
maea, dell’ Europa Meridionale sono 
piante elegantissime. 

Isomerta (gr.) è il fenomeno pre- 
sentato da alcuni corpi (Corpi isomeri), 
i quali possiedono diverse proprietà 
chimiche mentre hanno l'eguale com- 
posizione centesimale; anche gli ele- 
menti presentano un analogo fenomeno 
(Allotropìa) nelle modificazioni allotro- 
piche di alcuni di loro; l'I. si presenta 
più di freq. nei composti del carbonio. 

Isometria uguaglianza di misura. 

Isometrico v. Cristallino 3) g). 

Isomorfismo è la proprietà pos- 
seduta dai corpi (Corpi isomorfì) di 
composizione diversa di presentarsi 
sutto la medesima forma cristallina. 

Isomurexride v. Isopurpùrico. 

Isonandra v. Gattapercia. 

Isonefe (gr.) lineeche in carto geo- 
grafiche congiung. i luoghi sopra iqua- 
li si forma ugual spessezza di nitvole. 

Esonomia (gr.) democrazia. 
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Isonzo (Friùli Or., Golfo di Trieste) 
fiume, 129 km.; alla foce Sdobba. 

Isopatia (gr.) metodo terapeutico 
derivato dall’ omeopatia e consistente 
nel curare le malattie con mezzi che 
nel corpo sano provocano fenom. (sin- 
tomi) uguali a quelli d. malattia da cur. 

Esoperimètrici, Problemi, consi- 
stono nel trovare fra tntte le cusve di 
ugual lunghezza e fra tutte le superfì- 
ci curve di ugual àrea quelle cho si di- 
stinguono per certe speciali proprietà. 

Isoperimètrico di ugual perim. 

Isopleuron (gr.) fig. a lati uguali. 

Isopo=lsso0po (v.). 

Isdpodi crostacei cou più paia di 
zampe eguali; es.: gli Onischi de' luo- 
ghi umidi ed oscuri; gli Aselli. 

Isopolitia (gr.) democrazia. 

Isnopsefta (gr.) ugual diritto di 
suffragio. 

Inopsèfici (gr.) diconsi quei versi, 
le cni lettere, consid. come citre, for- 
mano un numero uguale. 

Isopurpùrico, Acido, (Fenilpur- 
pùrico; Picrociaminico) (Cs Hs Ns Os} 
non si cunosce allo stato libero; ver- 
sando a poco a poco una soluz. di acido 
picrico (1 p. ac. pic. e 9 p. acq.)in una 
soluz. di cianuro potassico (2 p. cian. e 
4 p. acq.), scaldata a 60°, il liquido di- 
venta di color rosso carico ed abban- 
dona cristalli bruni a riflesso verde 
metallico di Isopurpurato potassico 
(Cs H4 KN5 06) solub. nell'acqua cal- 
da; trattando la soluzione acquosa con 
cloruro ammonico, si separa l’Isopur- 
purato ammon., che è difficilmente s0- 
lubile ed assomiglia alla murexide; fu 
perciò detto Isomurexide; i sali solub. 
dell’Ac. I. tingono, in presenza di al- 
lume e ac. ucetico, la seta e la lana in 
rosso granato; l’ isopurpurato pot. tro- 
vasi in commercio col nome di Bruno- 
granato o di Granato solubile. 

Isoràchie = Isorràchie (v.). 

Isorella (Brescia) com. 1500, borg. 
1200 ab.; p.; 20 km. da Bagnolo Mella. 

Isorràchie (gr.) linee che in carte 
geogr. congiung. i luoghi delle coste 
aventi eguale istante di flusso. 

Isorropia (gr.) equilibrio. 

Isorròdpico che sta in equilibrio. 

Isorropontàtica teorìad.equilib. 

Isdscele, Triang., con 2 lati eguali. 
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Isotelia (gr.) (Atene ant.) la par- 
ziale cittadinanza ai meteci benemer. 
Isotère (gr.) linee che in carte geo- 


| grafiche collegano iluoghiaventiegua- 
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le temper. media estiva. 

Isoterme (gr.) linee che in carte 
geogr. congiung, i luoghi aventi ugua- 
lc temperat. media annuale. 

Isotònico di tdno (suono) uguale. 

Isotropi corpi omogenei e costi- 
tuiti egualmente in tutte le direzioni. 

Isotta degli Atti(c. 1417-70), di Ri- 
mini, amante, prima, e poi moglie di 
Sigismondo Malatesta; vedova dal 1468; 
fu donna colta e splendida; m. di vele- 


no; di lei ser. Mazzucchelli (1759). 


Isouard Niccolò (1775-23/3 1818), 
n. in Malta, maestro compositore (Cen- 
drillon; Joconde), dal 1799 a Parigi. 

Ispagul (Persia)i semi mucillagi- 
nosi di piantaggine; medicinali. 

XspahaAn (Persia) città, 90.000 ab.; 
l’ant. Aspadana; resid. del governat. 
gen, d. Gran Prov. di I., Irak e Jesd. 

Ispalense (lat.) di Siviglia. 

Yspan (ungher.)= conte. 

Ispettorato 1) ufficio d’ ispettore; 
e luogo dove questo risiede; - 2) v. 
Groenlandia 2) e 3). 

Ispettore 1) chi ha l’incarico di 
sorvegl. l’andam. di qualche pubblico 
servizio ; — 2) I. generale a) (Esercito 
italiano) per la cavalleria, per l' artigl., 
per il genio e per la sanità militare ; 8) 
v. Ispezione 2); — 3) /. gener. dell’eser- 
cito (A ustria-Ungh.) il capo dell’eserc. 
dopo l’imperat. e re; — 4) I. scolastico 
circondariale (Italia) ufficiale per sor- 
vegliare l'istruz. primaria; risiede nel 
capoluogo del circondario. 

Ispezione 1) (lat.) esame che si fa, 
per ragione di ufficio, recand. sui luo- 
ghi, di docum. od oggetti che abbiano 
relaz. a un pubblico servizio; — 2) I. 
d’ esercito (Germania) ciascuna delle 5 
grandi divisioni dell'esercito tedesco; 
a capo d'una I. d'es. sta un Ispettore 
generale; - 3) Y. oculare fatta con som- 
ma cura e rigore; - 4) Capitano d' I. 


quello al quale per una settimana è: 


affidata la sorveglianza di tutto il ser- 
vizio interno di quartiere. 

Ispica (Mòdica) valle (Cava d’I.) 
pr. a Spaccaforno, con molte stanze 
preistoriche incavate nella roccia, e 


colla gran caverna detta Lardaria, che 
pare sia stata una necròpoli. 

Ispidità nòo peloso. 

‘ Ispido arruffato e duro. 

Ispir (Turch., Erzerum) c., 4000 ab. 

Ispirati 1) illuminati da Dio; - 2) 
setta relig. che, oltre alla Sacra Scritt., 
ammette una permanente immediata 
ispiraz. divina di singoli credenti (così 
detti Strumenti); fond. 1706 a Londra 
dai profeti dei camisardi; passò poi in 
Olanda e in Germania (Wetterau); dai 
1841 a Ebenezer pr. Buffalo ; — 3) Libri 
I. quelli della Sacra Scrittura. 

Ispirazione 1) v. Inspirazione 1); 
— 2) nella Chiesa, l'immediata comuni- 
caz. di rivelaz. divine (spec. bìbliche) 
per op. d. Sp. Santo; — 3) v. Estro 1). 

Is portadoris (sardo) i fantini. 

Ispra (Varese) com., 1500 ab.; 2 
sorg. solf. (Acque epàtiche); borgata, 
1000 ab.; p., t., f. 

Ispràwvnik (Russia) capo circon- 
dariale di polizia. 

Israèle (ebr.; = uno che lotta con 
Dio) 1) nome d' onore d. patriarca Gia- 
cobbe; — 2) Figli d’ I. gli Ebrei; - 3) 
Legno d’I. v. Ebrei 1) e). 

Israeliti gli Ebrei (v.). 

Israéls Jozef, di Groning. (n. 1824), 
pittore marinista. 

Issa 1) flat.) l’od. Lissa (isola); — 2) 
nome d'una cagnetta, in Marziale; - 
3) IJ.! comando per levare in alto la 
bandiera, o altro; - 4) OR! I.! voce di 
eccitam. reciproco, per unire le forze 
di molti in un tempo solo. . 

Issachar v. Giacobbe 2) a). 

Issambres (Francia, s.) punta tra 
l’ Argens e il Golfo di Saint-Tropez. 

Issare mand. su checc. verticaln., 
med, cavo ordito, in alto, ed a braccia. 

Issèdoni (Scizia ant.) popolo che 
abitava nelle odierne Province cinesi 
di Sintsiang e di Cansu. 

Isset Art., di Genova (un. 1/4 1842), 
eminente naturalista (spec. malacologo 
e paleontol.), prof. di Geologiìa all’ Uni- 
vers. di Genova; scr.: Viaggio nel Mar 
Rosso e tra i Bogos (n. ed. 1885; Tre- 
ves), Istruz. scientif. pei viaggiatori 
(in collab. con altri), L'uomo preistor. 
in Italia; Pelagos (1884), Le oscillazioni 
lente d. suolo; Manuale d. naturalista- 
viaggiat. (con Gestro) (Man. Hoepli). 
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Isselburg (Diisseldorf) c., 1560 ab. 

Isset affi. di sin. d. Tobol, 430 km. 

Issentica (gr.) caccia agli unccel- 
letti col vischio. 

Issia (Txia) gon. di piante iridee. 

Issico, fiolfo, v. Isso. 

Issilk-cul (Russia, Semirecensk) 1) 
lugo, 5780 km. q.; 1523"; - 2) distr., 
78.000 ab. (1,4 p. km. q.). 

Issilon (Issilonne) v. Ipsilon. 

Isstone ro dei Lapiti, fece cadere 
suo suocero Dtvioneo in una fossa piena 
di fuoco; ebbe l’ ardire di far proposta 
d'amore a Giunone, onde fu dannato 
n. inf. ad ess. eternam. aggir., avendo 
mani e piedi leg. ad una ruota di fuoco. 

Issipile= Isifile (v.). 

Tsasivia v. Desulo. 

Isso (Cilicia ant., s.-e.) fu città, nel 
punto più interno del (iolfo Issico {di 
Alessandretta); 333 a. C. {nel mese at- 
tico di maimagterion, che incom. c. col 
nostro 1/11) vittoria di Alessandro Ma- 
gno; rud. pr. Erziin. 

Issdòde (Ixodes) v. Zecca 2). 

Issoire (Fr., Puy-de-Dòme) città, 
6100 ab.; l' ant. Iciodurum. 

Issola, Cold’, (Prealpi Pennine Val- 
sesiane) 2030", da Pieve Vergonte 
(230!) a Campello Monti (1299), 

Essopo (Hyssopus) piantic. vivace 
labiata, a foglie sessili, bistunghe, stret- 
te e fiori ceruleo-porpor. in ispiga ter- 
minale, volti da un lato; spont. qua e 
là e coltiv. in Italia: si usa per isparg. 
l'acqua lustrale nella consacraz. delle 
chiese e di altri edifici pel culto catto- 
lico, sebbene questa sp. (H. ofticinalis) 
non sia certam. l'I. della Bibbia (Lev. 
14, 51; Psalm. 50, 9); è tonica, astrin- 
gente, aromatica. 

Essoudun (Initre)c. 15.230 a.; vino. 

Es-muar- Tille (Cote-d'Or) b., 1950 a. 

Issy (Fr., Seine) borg.. 12.100 ab. 

Istachar (Persia, Farsistàn) luogo 
pr. le rovine dell’'ant. Persépoli. 

Istalif(Afyanist.)luo.aln.diCabul. 

Istambùl (turco) 1) Costantinop.; 
- 2) L.efendiilcadì (gindice) di Costan- 
tinopoli con autorità di polizia. 

Istancòi v. Cos isola). 

Istandia = Dia (v.) 

KIstfinoz(Turch.,Angora)lu. 80001. 

Istante 1) v. Intervallo 2); - 2) chi 
fa l'istanza; — 3) chi prom. il giudizio. 


110. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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Istanza ]l)l'atto, perlo più scritto, 
col quale uno sì rivolge alla pubblica 
Autorità, chiedendo cosa indicata nel- 
l'atto stesso; —- 2) Prima /.il 1° giudizio. 

Istar v. Astarte 1). 

Kstaspe v. Achemene. 

Tstenia sobb. di Costantinopoli. 

Ister ({lat.)= Danubio (inferiore). 

Isterabad=Asterabad (v.). 

Isteralgia (gr.) dolore uterino. 

Isterectomia (gr.) ablazione chi- 
rurgica, parziale o totale, dell’ utero. 

Isteri (istèridae) piccoli coleòtteri, 
di colore d' ordinario nero brillante, i 
quali viv. negli escrem. e nellecarogne. 

Isterta == Isterismo (v.). 

Istèrico 1) che soffre d' isterismo; 
- 2) v. Bolo 5). 

Estèrio (Hystèrium) gen. di funghi, 
specialm. parasiti dannosi degli abeti 
(H. nervisequum) e d., pini (H. pinastri). 

Isterisnio (gr.) nevrosi multifor- 
me, spesso ereditaria, che, dietro cause 
occasionali psichiche, affetta le donne 
giovani eccitabili, raram. gli uomini; 
in essa si verificano anomalie nelle sen- 
sazioni (emianestesie, iperestesie, pa- 
restesie, algie), e nei movim. (convuls., 
contratture, paresi, paral.); cura: moto, 
bagni, lavoro e vita assolutam. regol. 

Isterite = Metrite (v.). 

Interocele (gr.) ernia dell' utero. 

Isteroclisi (gr.) otturamento chi- 
rurgico del muso di tinca. 

Isterocpilessia ({r.) ister. com- 
plicato da accidenti epilettiforni. 

Isterofisi (gr.) distensione dell’ u- 
tero per gas. 

Istevofiti gruppo di piante, di dub- 
bia attinità, per io più parasite: aristo- 
lochiacee, raftlesiacee, santalacee, lo- 
rantacec, balanoforacee. 

Isteroforo=Pessario (V.). 

Isterologia -Ìsteron pròteron(v.). 

Isterolossta (gr.})oblig. dell'utero. 

Isteromanìa(gr.)=Ninfoman.(v.). 

Isterometro (gr.) sonda uterina. 

Isteromòdelie = Pessario (v.). 

Isteron pròteron (gr.) figura re- 
torica che consiste nell’ invertire l’ or- 
dine naturale di due parti della propo- 
sizione, mettendo prima la 28. 

Isteropntla malattia uterina. 

Isteroplasmo (gr.) imitaz. artifi- 
ciale dell'utero a scopo d'istruzione. 
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Isteroplegîin paralisi uterìna. 

Isteroptòsi (gr.) prolasso e rove- 
sciamento dell’ utero. 

Isterorragia =Moetrorragia (v.). 

Isteroscopia (gr.) esame dell'ute- 
ro collo specchio. 

| Isterostomatomo (gr.) strum. 
per fendere il collo uterino quando la 
rigidità di questo ostacola il parto. 

Isterotomia 1) l’operaz. cesarea; 
- 2) I. vaginale incis.d. collo d. utero d. 
parte d. vagina per rend. poss. il parto. 

Isterotomo (gr.) strumento per 
l'isterotomìa vaginale; bistorì, la cui 
lama tagliente può ess. ritirata entro 
nna specie di coppa. 

Isterotomotocia (gr.) parto ot- 
tenuto coll' isterotomia. 

Istevoni (Germania ant.) ì popoli 
del basso Rena. 

Extib = Stiplje (v.). 

Istièa (Gr., Eubea) demos, 9000 a. 

Istièo tiranno di Mileto, protesse la 
ritirata di Dario I dal paese d. Sciti; 
dal 510 a. C. consigliere intimo dello 
stesso Dario I a Susa, promosse la ri- 
voluz. degli Joni; 496 s’' impadronì di 
Chio, Taso, Lemno e Lesho; 494 preso 
dai Persiani, tu ucciso in Sardi. 

Istigazione a delinquere de- 
litto contro Ì' ordine pubblico (Codice 
pen. ital. 240 e 247). 

Kstintivo d'istinto ; involontario; 
inconsapevole. 

Istinto 1) funz. attiva del sentim. 
che consiste nella tendenza verso le 
sensaz. piacevoli e nell’avversione dalle 
spiacevoli; -— 2) IZ. animale l’attività 
con cui il principio sensitivo appetisce 
il piacere e fugge il dolore corporeo; ha 
2 atti, uno primigenio, rispondente al 
sentim. fondamentale, che risulta im- 
mediatam. dall’animaz., nel che consi- 
ste la vita (I. vitale); l' altro rispon- 
dente alle particolari sensaz. 6 perciò 
sempre mutabile e svolgentesi in mol- 
toeplici operazioni (I. sensuale); talora 
questo, o per uno apeciale stampo che 
riceve fin dalla nascita, o per alteraz. 
di principii morbosi, arriva a tal grado 
di irritazione da divenire Forza irresi- 
8tibile, che sgagliarda intieramente la 
forza pratica della volontà; — 3) I. spi- 
rituale la facoltà di appetire i beni pro- 
prii dell’ intelligenza. 
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Lallòcope{(gr.)uavig.a velae a rem. 
Istiodromia (gr.) la parte d. nau- 
tica che tratta del governo delle vele. 

Istituire fondare; fare. 

Istituti 1)stabilim. d' istruz., 0 di 
educazione; ve ne sono di governativi, 
provinciali, comunali, e privati; — 2) Z. 
dei ciechi (v. Ciechi) ebbero orig. (1784) 
in Francia per op. di Valentin Hauy ; 
ora in Italia ve ne sono: 3 a Napoli 
(Principe di Napoli, San Giuseppe e 
Lucia, e Strachan-Rodinò), 2 a Roma 
(Margherita di Savoia e Sant'Alessio), 
2 a Milano (I. dei ciechi c Asilo Mon- 
dolfo per ciechi adulti), 2 a Bologna, 1 
a Torino, 1 a Genova, 1a Padova, 1a 

teggio nell'Emilia, 1 a Firenze, 1 a 
Assisi; — 23) /. dei sordo-muti(v. Sordo- 
muti) ebbero orig. per op. di L'Epce, a 
Versailles (1760), e di Heinicke, a Ep- 
pendorf pr. Hamburg (1768); ora in 
Italia ve ne sono 44, fra cui i più fre- 
quentati son quelli di Milano {I. dei 
sordo-muti poveri di campagna, e R.° 
I. dei sordo-muti), di Napoli (Albergo 
dei poveri), di Roma, di Siena, di Mo- 
dena, di Bologna, di Pavia, di Berga- 
mo, e di Torino; — 4) IZ. di delle arti, in 
Italia, a) a Bologna (Accademia e I. di 
b. a.), dal !/9 1803; 0) a Firenze, dal 
1350; c) a Lucca, dal 5/3 1850 ; d)a Mas- 
sa, dal 1851 (a Carrara c' è dal?5/9 1769, 
l'Accad. di belle arti); e) a Modena dal 
31 1786;/) a Napoli, dal 1822; g) a Par- 
ma, dal 2/12 1757; 4) a Roma, dal !/i 
1874 (prima annesso all’ Accad. di b. a. 
di San Luca); î) a Urbino, dal fi 1861; 
)) a Venezia. dal 1808; v. Accademia 5); 
- 5) v. Credito 9); — 6) IZ. di emissione 
v. Emettere; — 7) v. Previdenza; - 8) 
I. tecnici v. Istruzione 1) bd) 2). 

Istituto 1) istituzione ; ordine; di- 
visamento ; - 2) regola ;—-3) ufficio crea- 
to a un fine determinato; - 4) accade- 
mia, liceo e sim.; - 5) ordine religioso; 
- 6) stabilim. privato per educazione o 
istruz.; — 7) YI. d’artie mestieri a Fer- 
mo, fond. 8/1 1861; - 8) v. Institut de 
France; — 9) I. di studi super. pratici 
e di perfezionamento in Firenze, fond. 
22/12 1859; — 10) v. Forestale 2); - 11) 
I. giuridico quel complesso di regole 
che disciplina um intero organismo giu- 
ridico; - 12) 7. 7naterno scuola o con- 
vitto femminile 3 — 13) I. musicale (Fi- 
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renze) scuola super. (governativa) di 
musica, fond. 15/31860; - 14) v. Institnt 
national; - 15) Z. pio casa di correzione 


privata; - 16) I. super. di magist. fem- 


minile a)in Firenze fond. 2°/6 1882; d}in 
Roma fondato 25/6 1882; - 17) /. tèenico 
v.Istruz. 1) d) R); - 18) I. tecnico super. 
in Milano fond. 13/11 1859; - 19) Reale 
I. di scienze, lettere cd arti in Venezia 
v. Istituto 20); — 20) reale /. Lombardo 
di scienze e lettere accademia, con 40 
soci effettivi; ebbe orig. dall'I. Reale 
di scienze, lettere ed arti fondato con 
decreto vicereale 25/12 1810, e radun. la 
13 volta $/5 1811 nel Palazzo di Brera 
in Milano; si chiamò poi I. del Regno 
Lombardo-Veneto, e fa diviso in 2 sez., 
una per Milano e l’altra per Venezia; 
per decreto !5/8 1838 dell'imperatore 
Ferdin. I le 2 sez. furono rese indip., 
ciascuna col nome di I. di scienze, let- 
tere ed arti; dal ‘63 quello di Milano 
ba il suo titolo attuale; atti dal 1843. 
Estitutore(Istitutrice) chi per mer- 
cede cura e dirige l'educazione di tino 
o più giovanetti (o giovanette). 
Istituzione d’erede la nomina 
di un erede fatta nel testamento. 
Istituzioni 1) gli elementi di una 
scienza esposti in un libro per l’ inse- 
guam.; - 2) dicevansi i corsi elementari 
spec. di discipline giuridiche ; famose 
quelle che fanno parte d. Corpus iuris, 
sguardo enciclopèdico al dir. romano 
elab. (533) sotto l imperat. Giustiniano 
come introduz. allo studio del diritto; 
- 3) le leggi organiche dello Stato 6 
spec. la sua costituz. politica; - 4) Vi- 
lipèndio delle I. fatto pubblicam. è pu- 
nito, in Italia, sec. l'art. 126 dA. Cod. pen. 
Istmici, Giochi, (Grecia ant.) festa 
nazion. che si celebrava in un pineto 
sacro a Nettuno nell’ Istmo di Corinto 
ogni due anni a metà dell'estate. 
Intmo (gr.) ((irecia ant.)1"I. di Co- 
rinto ; - 2) (Geogr. moderna) l'I. di Pa- 
nam: ;— 3) striscia di paese, fra due 
mari, che unisce due paesi più vasti: 
- 4) v. Encèfalo ; — 5) I. della tiroide la 
parto di mezzo che riunisce i due lobi 
principali di questa ghiandola; - 6) I. 
delle fauci stretto che fa comunicare la 
bocca colla faringe. 
sto (Dalmazia) isola. 
Istochimicea v. Istologia. 
. 
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Istogènesi (gr.) studio della ge- 
nerazione e dello sviluppo dei tessuti. 

Istografia descr. d. tessuti organ. 

Istokpoga(Florida)lago, 96km.q. 

Istologîin (gr.) la dottrina d. strut- 
tura clementare degli organismi. delle 
leggi che governano il loro sviluppo 
(Istonomia), della loro costituz. chimida 
(Istochimica) e dello modificazioni cho 
l’elem. sopporta per l'attiv. funzionale. 

Istonomia v. Istologìa. 

Istòvia storia. 

Istoriatoincuisono disegn. figure. 

Istoridgrafo (gr.) chi scrive la 
st. A. propr. paese per pubbl. incarico. 

Istorismo quella teoria filosofica 
(Hegel) che cerca d'intend. il mondo 
secondo la storia dell'umanità, e non 
secondo la natura. 

Istotomiìa (gr.) dissez. dei tessuti. 

stra, Grand’, (Russia) affl. di sin. 
della Moskva (Moscova), 109 km. 

Istrana (Treviso) com. 3230, bor- 
gata 840 ab.; f.° 

Ist res(Bouches-du-Rhbne)b.3800 a. 

Istria 1) (Austr., Littor.) a) paese 
(marchesato): 4951 km. q.; 318.200 ab. 
(64 p. km. q.); compr. la Penisola d' I. 
(fra i Golfi di Venezia, del Quarnaro e 
di Fiume) e le Is. d. Quarnaro {Cherso, 
Veglia, Pervicchio, Plaunik, Lnssin, 
Unie, Canidole, Sansego, Asinello) ; 
degli ab., 56 °/o sono Serbo-eroati, 31 9/0 
Italiani, 12 %o Sloveni, 1 °/o Rumani; 
b) VI., parte dell’ ant. IMiria, fu sottom. 
a Roma 117 a. C.; 789 conquist. dal re 
Pipino; dal 961 marchesato apparten. 
alla Cariuzia ; 1173 d. conti d’Andechs; 
poi di Venezia; la parte di n.-e. per ere- 
dità passò 1374 all'Austria (I. austria- 
ca), che 1797 occupò anche l’ altra (I. 
veneta); 1805-14 di Francia (fu unita 
colle Province Illiriche; 1808 il mare- 
sc. Bessières creato duca d’I.); del- 
VI. ser.: Luciani (1862), Rice. Fabris 
(Il conf. orient. d'Italia, 1878), Fam- 
bri (1880; la Venezia Giulia); — 2) 1830 
asteroide, trovato da Palisa 8/2 1878; 
gira intorno al Sole in 1713 g., alla dist. 
m. di 420 mil. di km.; - 3) v. Dora 
d'Istria; - 4) Duca dI. v. Bessiòres. 

Istrice 1) (ilystrix) gen. di mam- 
miferi rodit., noto per il corpo coperto 
di lunghi o grossi aculei, che l'animale 
erige a propria difesa; 8p. principale 
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uti agli 
Hystrix cristata, gros. più di un gatto; 
- 2) era un'ordinanza militare in qua- 
drato, o in tondo, tutta irta di picche; 
- 3) Z. di mare v. Diodonte. 

Istrione (lat.) commediante. 

Istro (gr.)=Ister (v.). 

Istromento atto notarile. 

Istruire 1) v. Istruzione 1); — 2) 
v. Giudice 9). 

Istramentale, Accademia, trat- 
tenimento musicale, composto di pezzi 
eseguiti con istrumenti (Musica I.). 

Istrumentare, detto di un'opera 
o pozzo cantabile, comporre la musica 
cho deve accompagnare il canto. 

Istrumentàrio luogo dovestanno 
in deposito gl'istrumenti. 

Istrumentazione il modo come 
un pozzo è istrument.(v.Istrumentare). 

Estrumento 1) oggetto apposita- 
mente fatto per eseguire con esso un 
lavoro, un'operaz.; — 2) ogni cosa che 
Rervo como mezzo per un fine; —- 3) = 
Istromento (v.); — 4) ciascuno di quegli 
arnesi armonici, o a fiato 0 a corde, 
onde tracsi il suono. 

Istrurre1)apparecchiare ogni cosa 
necessaria alla guerra; - 2) ordinare i 
soldati a una fazione; metterli in pun- 
to; schierarli. 

Estruttivo che ha virtù d'istruire. 

Istruttore 1) maestro, spec. quello 
d'un principe ; diverso dall’ educatore; 
— 2) chi ammaestra le reclute; —- 3) V. 
Giudice 9). 

Intruttòria v. Giudice 9). 

Istruzione 1)]a cultura A. mente; 
a) secondo il genere delle cogniz. rela- 
tive: I. letter. I. classica, I. tecnica, 
T. scientifica, I. agraria, T. militare, I. 
religiosa, e così via; D) secondo il grado 
dell’ insegnamento : 2) I. super. (Uni- 
versità, Istituti superiori), 2) I, secon- 
daria (Licei e Ginnasi [I. classica, cioè 
con insegnam. del latino e del greco], 
Istituti tecnici e Scuole tecniche fdi 
cultura gener. per la vita professionale 
borghese, o di propedeutica scientifica 
all istrnz. tecnica superiore], Scuole 
industriali 6 professionali); Y) 1. pri- 
maria (Scuole elementari), 8) I. popol.; 
- 2) il complesso d. cogniz. acquistate 
da una persona per effetto di studio, e 
8'intende propriam. di quelle che ogni 
persona civilo possiede, o dovrebbe 





possedere; — 3) norma che si dà altrui 
iutorno a checchessia per suo governo; 
- 4) ammaestram. teorico e pratico di 
tutto ciò che concerne scienza e arte 
militare; - 5) quel foglio sottoscritto 
dai ministri di Stato, o dal generale su- 
premo, o da altri che n’abbia autorità, 
nel quale sono prescritte le operaz. di 
guerra, i viaggi, i luoghi, i porti, le 
fermate, il contegito da tenere cogli 
amici, o nemici, o neutrali; e tutto ciò 
che deve essere eseguito dai capi di 
corpo o di squadra; - 6) breve scrittura 
che si unisce nelle vendite ad alcuni 
articoli, per indicarne l’uso, e il modo 
di adoperarli; — 7) /. dei procedimenti 
penali v. Giudice 9); -— 8) /. della causa 
i} complesso degli atti di una causa; - 
9) /. obbligatoria quella che tuttii go- 
nitori sono per legge (in Italia, dal 15/7 
1877) obblig. a procur. ai figliuoli ; — 10) 
I, paterna data in famiglia; — 11) I. 
privata data nelle scuole private, o in 
famiglia; — 12) /. pubblica quella data 
nelle scuole pubbliche; — 13) Consiglio 
Superiore di Pubbl. I. v. Consiglio 3); 
— 14) Jfinistero della Pubblica I. (Italia) 
a) comprende x) le divisioni per l' I. 
super., per l'T. secondariaclassica, per 
VI. tecnica, industriale e professionale, 
per l’I. primaria e normale, per l'Arte 
antica, per l'Arte moderna; 8) la Com- 
missione Geodetica Italiana; y) il Con- 
sigliio Superiore di Pubblica I.; 5) mi- 
nistri, dal 29/1 1860: Mamiani, Desanc- 
tis, Mancini, Matteucci, Amari, Natoli, 
Berti, Correnti, Coppino, Broglio, Bar- 
goni, Correnti, Sella, Scialoia, Cantelli, 
Bonghi, Coppino, Desancetis, Coppino, 
Perez, Desanctis, Baccelli, Coppino, 
Boselli, Villari, Martini. 

Inturgi v. Marmolejo. 

Isturiz. Don Francesco Xavier do, 
(1790-1684 1871), di Cadiz, celobre omo 
di Stato spagnolo. 

IntvanfFy Nic. (1538-1615) storico 
ungherese. 

Enubu (Afr., Camernn) popolo. 

Isùrio (Isùrium) (Brit. ant.) fa cit- 
tà; ora Aldborough (Yorkshire). 

Isvenstija (russo)=discussioni, atti; 
8pesso, titolo di gazzette. 

Esvosceik(russo)cocchiere di drosca. 

E. S. V. P.-=impensa sua vivus pos. 


It.=JItem (v.). 
® 
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Ita (Paraguay) città, 6000 ab. 

KLtabira de Mata Dentro (Bra- 
sile, Minas Ger.) città, 5000 ab. 

Itabirite miner. composto di mica 
ferrigna e di quarzo, spesso con oro 
nativo, talco, clorite; a Itabira (v.). 

Itaca 1) (Isole Jonie) isola: 97 km? 
q.: 8820 ab. (91 p. km.q.)}; capol. Vathy; 
patria di UMsse; - 2) v. Ithaca 2). 

Itacismo v. Etacismo. 

Itacolumi v. Brasile 5) c).. 

Ktacoluniite arenaria schistosa. 

Ktacòdnico, Acido, (Cs He 04) si 
forma nella distillaz. secca dell’ acido 
citrico insieme all'isomero acido citra-, 
conico; cristallizza in ottaedri trime- 
trici; distillato, si sdoppia in acqua 
ed anidride citraconica. 

Ita est (lat.)=così è. 

Itala 1) v. Bibbia 6); - 2) (Messina) 
com. 1900, villaggio 540 ab.; 83 km. da 
Scaletta Zanglea. 

It&lin 1) (Eur., 8.) regione: 315.810 
km. q.; 32.251.000 ab. (102 p. km. q.); 
comprende: il Regno d'I., la Contea 
di Nizza (della Repubbl. Francese), il 
Principato di Monaco, il Canton Ticino 
(della Svizzera), il l'rentino (dell’ Au- 
stria), il Littorale Austre-Illirico, cioè 
Gorizia e Gradisca, Trieste e Istria 
(con popolaz., in parte, italiana) (del- 
l'Austria; anche le città di Zengg [Se- 
gna] e Carlopago, in Croazia, e quelle 
slàlmate di Zara, Sebenico, Trau, Spà- 
lato e Ragusa, in Dalmazia, hanno po- 
polaz. italiana), Fiume (dell Ungheria), 
la Repubblica di San Marino, l' Is. di 
Corsica (della Repubblica Francese) © 
Malta (britann.); - 2) regno a): 286.588 
km. q. (nfficialmente: 296.323 km. q.); 
30.347.300 ab. (106 p. km. q.) (popolaz. 
calcolata al 31/12 1891; al 31/12 1881 [cen- 
sim.) la popolaz. era di 28.459.630 ab. 
[99 p. km. q.]): alla stessa data 1881 il 
numero dei cittadini italiani stabiliti 
all’ estero superava il milione, ed erano 
così distrib.: 380.350 in Europa (spec. 
numer. in Francia, Svizz., Austria, e 
nella Penis. Balcanica), 62.200 in Atrica 
(specialm. in Algeria, Egitto e Tunisia), 
399.000 nell’ America Merid. (spec. in 
Argentina, Brasilce Uruguay), 180.400 
nell'Amer. Sett. (spec. negli St. Uniti), 
7600 in Asia, e 2900 in Austral. eOcea- 


nia; d) il territorio del Regno d'I. ab- i 


braccia: x) l’I. Settentrion. (Pianura 
Padano-Veneta, lembi della ‘Regione 
Alpina, Appennino Ligure e pendìo 
settentr. dell’ Appenn. Etrusco) (isole 
di questa parte d'I. sono: Palmaria, 
nel Mar Ligure, e i Lidi Veneti, nel 
Mare Adriat.);.3) la Penisola d'I., colle 
piccole isole ad essa vicine (Gorgona, 
Capraia, Elba, Montecristo, Giglio, 
Ponza, Ischia, Capri, all'o., e Isole dei 
Tremiti, all’e.); y) Sardegna, colle mi- 
nori isole ad essa vicine (Sant’ Antioco, 
San Pietro, Asinara, Maddalena, Ca- 
prera, Tavolara); 3) Sicilia, colle isole 
minori ad essA vicine (Stromboli, Basi- 
luzzo, Panarìa, Salina, Lìpari, Vulca- 
no, Filicari, Alicuri {queste sono le Is? 
Lipariche, o Elie]; Ùstica; Levanzo, 
Favignana, Marittimo [queste sono le 
Is. Egadi]; Isola dello Stagnone ; Pan- 
telleria; €) le Isole Pelage, nel Mare 
Afric. (Lampedusa e Linosa); c) degli 
ab. c. 300.000 hanno una lingua madre 
diversa dalla italiana, e sono: 140.000 
Francesi, 55.000 Albanesi, 30.000 Slo- 
veni, 25 000 Tedeschi, 20.000 Greci, 
7000 Catalani, e 25.000 fra Inglesi, Ar- 
meni, Zingari ed altri; d) l’I. è uno 
Stato cattolico ; nel 1881, si calcolarono 
62.000 protestanti (22.000 nelle Valli 
Valdesi) e 38.000 israeliti; e) Esercito 
tal 1/2 1891): 2.844.000 uomini, di cui 
842.000 dell’ Esercito perman. (276.000 
‘sotto le bandiere e 566.000 in congedo), 
449.000 della Milizia mobile e 1.553.000 
della Milizia territoriale ; l’ Eserc. per- 
manente si compone di 96 reggim. di 
fanteria di linea, 12 reggim. di bersa- 
glieri, 75 compagnie di truppe alpine, 
87 distretti militari, 24 reggim. di ca- 
valleria (10 di lancieri, e 14 di cavalleg- 
gieri), 24 reggimenti di artiglieria di 
campagna, l reggim. d'artiglieria a 
cavallo, 1 reggim. d'’artig]. di ‘monta- 
èmna, 5 reggim. d’artigl. di fortezza; 2 
reggim. del genio; 1 reggim. di ponto- 
nieri, ferrovieri, lagunieri, e 4. treno; 
1 reggimento di zappatori, telegrafisti, 
specialisti (piccioni viaggiatori, luce 
elettrica, servizio d. segnali, aerostati 
e sim.); 11 legioni territoriali di cara- 
binieri e 1 legione d' allievi carabin.; 4 
compagnie d' invalidi, 13 compagnie 
sanitarie, 12 comp. delle sussistenze ; 
corpo veterinario; stabilimenti dell’ar- 
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tiglieria e d. genio; stabilim. e istituti 
d' istrazi; stabilim. penitenziari (15 
compagnie e 2 case di correz.); la Mili- 
zia mobile comprende: 48 reggim. di 
fanteria di linea, 18 battaglioni di ber- 
saglieri, 22 compagnie di troppe alpine, 
13 sezioni d'artigl. di -campagna, 14 
compagnie del treno, 36 compagnie di 
artigli di fort.; 3 sezioni d'artiglieria di 
mont.; zappatori, ferrovieri, telegraf., 
pontonieri, lagunieri ; 12 compagnie 
sanitarie e 12 comp. di sussistenza; 
v è, poi, la Milizia speciale della Sar- 
degna, con 3 reggim. di fant. di linea, 
1 batt. di bersaglieri, 1 squadrone di 
cavall., 1 brig. d’ artigl. di campagna, 

comp. di treno, 1 brigata d'artigl. di 
fort., 1 comp. del genio, ] compagnia 
sanitaria, 1 comp. di sussistenza; la 
Milizia territ. si compone di 220 batt. 
di fant. di linea, 22 battagl. di truppe 
alpine (75 com.), 100 compagnie d'arti- 
glieria di fort., 30 comp. del genio, 13 
compagnie sanitarie e 13 compagnie 
di sussistenza; forma parte integrante 
dell'esercito ital. il Corpo speciale d' A- 
frica (dal 19/7 1887), il cui deposito cen- 
trale è a Napoli; sono sedi di comando 
di corpo d'esercito: Torino (I), Ales- 
sandria (II), Milano (IIl), Piacenza 
(IV), Verona (V), Balogna (VI), Anco- 
na (VII), Firenze (VIII), Roma (IX), 
Napoli (X), Bari (XI), Palermo (XII); 
sono sedi di comando di fortezza: Ales- 
sandria, Altare, Ancona, Bard, Bolo- 
gna, Capua, Casale, Ceraino, Exilles, 
Fenestrelle, Gaeta, Genova, Legnago, 
Mantova, Messina, Moncenisio, Nava, 
Peschiera, Piacenza, Pizzighettone, 
Rocca d'Anfo, Roma, Spezia, Taranto, 
Venezia, Verona, Vinadio, Zuccarello; 
S) Armata (al !/1 1891): 269 navi, fra 
cui 15 corazzate di 1° classe (I., Le- 
panto, Re Umberto, Sicilia, Sfrdegna, 
Duilio, Dandolo, Laurìa, Morosini, 1)o- 
ria, Ancona, Maria Pia, Castelfidardo, 
San Martino, Affondatore); 715 canno- 
ni; 70.320 uom. del Corpo reale Equi- 
paggi e della Riserva navale; le sedi 
dei comandi dei Compartim. marittimi, 
| sono: Napoli, Spezia, Venezia; 9) Co- 
stituzione : monarchia costituzionale 
ered. nella discend. maschile (1° genit.) 
della Casa di Savoia, dal 17/3 1861; co- 
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Regno di Sardegna; il Senato si comp. 
dei principi reali, dall’ età di 21 anni 
(col voto a 25 anni), e di pers. nominate 
a vita dal Re; la Camera dei Deputati 
si comp. di 508 membri, eletti diretta- 
mente per 5 anni; è elettore ogni cit- 
fad. dell'età di 21 anni, che sa leggere 
e scriv. e che paga 20 lire di imposte 
dirette; A) Bandiera di gu@rra: 3 stri- 
sce verticali : verde, bianca, rossa ; 
quella di mezzo caricata d'uno scudo 
orlato di azzurro e coron. d’oro con la 
croce bianca su fondo azzurro; la Ban- 
diera di commercio è la stessa, con 
scudo non coronato ; 7) Divisione regio- 
nale, compartiment.e amministrativa: 
4) T. Settentrionale: 104.190 km. q.; 
153.402.430 ab. (128 p. km. g.); 6 com- 
partimenti: Piemonte (4 province, 21 
circondari, 1486 comuni), Liguria (2 
prov.; 7 circ., 302 comuni), Lombardia 
(8 prov., 24 circ. e 11 distretti, 1894 co- 
muni), Veneto (8 prov., 76 distr4 792 
comuni), Parma e Modena (4 prov., 10 
circ., 187 comuni), Romagna (4 prov., 
12 circ., 135 com.) ; £) T. Media (I. Cen- 
trale): 72.460 km.q.; 6.192.270 ab. (80 
p. km. q.)}; 5 compartimenti : Toscana 
(8*prov., 16 circ., 277 comuni), Marche 
(£ prov., 7 cire., 248 comuni), Umbria 
(1 prov., 6 cire., 152 comuni), Lazio, 0 
Roma (1 prov., 5 circond., 227 comuni), 
Abruzzi e Molise (4 prov., 12 circ., 454 
com.); y) I. Meridionale : 60.120 km.q.;- 
6.695.920 ab. (116 p. km. q.); 4 com- 
partim.: Campania (5 prov., 19 circ., 
613 com.), Puglie (3 prov., 10 circond,, 
236 com.), Basilicata (1 prov., 4 circ., 
124 com.), Calabrie (3 prov., 11 circ., 
409 comuni); T) I. Insulare: Sicilia (7 
prov., 24 cire., 357 com.), 3.325.200 ab. 
(128 pi km. q.) e Sardegna (2 prov., 9 
circond., 364 com.), 731.470 ab. (30 p. 
km. q.); 7) Colonia, sulla costa africana 
d. Mar Rosso: Eritrea (247.300 km. q.; 
451.000 ab.; capoluogo: Massaua); 4) 
Protettorati: 2) l'Impero d' Etiopia 
(trattato di Uccialli */s 1889, artic. 17, 
contro il quale il Re Menelik II prote- 
stò 1!/21891), #7) il Sultanato d'Aussa, Y) 
ìa Costa dei Somali dalla latit. boreale 
di 8° sino alla foce del Giuba; 1) Zona di 
supremazia in Africa: ha per confine 
verso o. il fiume Giuba dalla foce in su 
fino al 6° parall. boreale, poi questo 
‘ 
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paral. fino al35° dilong.or.daGreanw., 


poi questo meridiano sino al fin. Rabat 


(affi. di des. del Bahr el Ghazàl) e poi 
una linea fino al Ras (Capo) Casàr; m) 
Capitale: Roma (436.000 ab. [del comu- 
ne]); 12) le altre magg. Città (31/12 1891): 
Napoli (536.000 [com. ]), Milano (425.000 
|com.}), Torino (329.000 [com.]), Valer- 
mo (272.000 [com.]). Genova (210.000 
[com.]), Firenze (190.000 [com.]), Ve- 
nezia (159.000 [com.]), Bologna (147.000 
[com.}), Messina (142.000 [com.]), Ca- 
tania (112.000 {com.]}), Livorno (106.000 
[com.]}); 0) Porti: Ancona, Augusta, 
Bari, Barletta, Cagliari, Catania, Ge- 
nova, Golfo d. Aranci, Livorno, Mes- 
sina, Napoli, Palermo, Porto Torres, 
Salerno, Siracusa, Tàranto, Tràpani, 
Venezia; p) Marina mercantile (1890): 
6732 bastim. (821.000 tonn.), fra cui 290 
a vapore (186.600 tonn.); i più grandi 
piroscafi della mar. mercant. italiana 
sono: Nord-America, dellà Società la 
Veloce, e i seguenti 6 d. Navigazione 
Generale Ital. : Orione, Perseo, Sirio, 
Regina Margherita, Raffaele Rubatti- 
no, Domenico BalAuino ; g) Strade ferr. 
('/11891): 13.163 km.; 7) Tramvie a vap.: 
2539 km.; #) Telegr. (1890): 36.219 km. 
di linee, 134.305 km. di fili, 146 km. di 
cavi; 1) Fiuminavigab.: Po(p.543 km.), 
Ticino (p. 32 km.), Adda (p. 51 km.), 
Oglio (p. 87 km.), Mincio (p. 30 km.}, 
Adige (p. 300 km.), Bacchiglione (p. 54 
km.), Brenta (p. 8 km.), Piave (p. 34 
km.), Livenza (p.78km.), Tagliamento 
(p. 19 km.), Panàro (p. 57 km.), Reno 
Bolognese (p. 120 km.), Arno (p. 106 
km.), Tevere (p. 144 km.), Volturno 
(p. 28 km.); complessivam. 1671 km.; 
u) Canali navig.: 1055 km.; v) Moneta 
da conto: lira, di 100 cent.; pesi e mis. 
del sist. metr. decim.; 0) Prodotti che 
si esport.: vino, seta, olio d'oliva, frutte 
merid., acquavite, tàrtaro, liquirizia, 
riso, cereali, paste, burro, canapa, co- 
ralli, marmo; lavori di marmo, d' ala- 
bastro, di vetro venez., di mosaico; 
bestiame, carne, pollame, ova, sardine, 
sardelle, tonni; solfo, ferro, zinco, mi- 
nerali di rame; acido borico, bitume; 
corde di minugia, cappelli di paglia; 
lana, pelli, cuoio; legumi; opere a stam- 
pa ; x) Stato di coltura del suolo (1887) 
- . mille parti della superf. totale : 131 
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di suolo improduttivo, 157 di boschi, 
250 di prati e pascoli, 399 di campi, 63 
di vigneti; y) numero degli animali do- 
mestici: 657.000 cavalli, 677.000 asini, 
294.000 muli, 4.792.000 bov., 8.597.000 
pecore, 2.017.000 capre, 1.159.000 porci; 
2) Prod. agric. (1891) in mil. di hl. (et- 
tol.): 44,8 di frumento, 23,4 di granturco, * 
5,9 di avena, 1,8 di segala, 3,3 di orzo, 
6,8 di riso, 35 di vino, 1,5-3,4 di olio di 
oliva; altri prodotti in migliaia di quin- 
tali: castagne 3-4, patate 7-9; prodotti 
forestali: per un valore medio annuale 
di 50 mil. di lire; altri prodotti : bozzoli 
da seta 43 mil. di kg., canapa 781.000 
quint., lino 154.000 quint., tabacco 4, 
mil. di kg.. agrumi 32 milioni di cen- 
tinaia di frutti; za) Industrie manifat- 
trici: 8200 caldaie a vapore (124.000 
cav.), 476.000 cav. di forza idraulica, 
1.300.000 fusi per l' ind. cotoniera; 
principali industrie tessili: della seta 
(200,000 operai), del cotone (c. 70.000 
operai), della lana (c. 28.000 operai); zb) 
Miniere (1886): attive 667, con 49.237 
oper. e con una produz. d. complessivo 
valore di 53,6 mil. di lire; minev.: ferro 
(Prov. di Bergamo, Brescia, Cagliari, 
Como, Livorno [Elba], Novara, Reggio 
di Cal.), manganese (Prov. di Cagliari, 
Genova, Torino), rame (Prov. di Bel- 
luno, Bergamo, Genova, Grosseto, Pi- 
sa), zinco (Prov. di Bergamo, Cagliari), 
piombo e zinco (Prov. di Cagliari, Sas- 
sari), piombo, rame e zinco (Prov. di 
Cagliari), argento (Prov. di Cagliari), 
oro (Prov. di Alessandria, Novara), 
antimonio (Prov. di Messina, Cagliari, 
Grosseto, Siena), mercurio (Prov. di 
Grosseto), pirite di ferro (Province. di 
Grosseto, Lucca, Torino), combustibili 
fossili (Prov. di Arezzo, Bergamo, Ca- 
gliari, Cuneo, Genova, (iross., Massa 
e Carrara, Perugia, Siena, Torino, Vi- 
cenza), solfo (Prov. di Ancona, Avel- 
lino, Caltanissetta, Catania, Catanzaro, 
Forlì, Girgenti, Messina, Palermo, Pe- 
saro),salgemma (Prov. di Caltanissetta, 
Catania, Cosenza, Girgenti, Palermo), 
sale di sorgente (Prov. di Parma, Pisa), 
sal marino (Saline demaniali di Cervia, 
Comacchio, Corneto Tarquinia, Mar- 
gherita di Savoia, Portoferraio, Vene- 
zia [San Felice]; saline di Sardegna, e 
saline private di Tràpani e Siracusa); 
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asfalto, màstice e bitume (Prov. di Ca- 
serta, Chieti, Roma, Siracusa), petrolio 
(Prov. di Caserta, Chieti, Parma, Pa- 
via), allumite (Prov. di Roma), acido 


‘ bòrico (Prov. di Grosseto, Pisa), grafite 


(Prov. «di Torino); ze) import. la pesca 
di mare (spec. del tonno) e di laguna 
{Comacchio) e la pesca del coralto no- 
bile ; 2d) Finanze dello Stato (1891-92): 
a) entrate: p. 1775 mil. di Ir.; è) spese: 
p. 1781 mil. Ir. ; c) interessi pel debito 
pubbl. : 582 mil. di lr. ; ze) Commercio 
spec. (1890): a) importaz.: p. 1377 mil. 
di lr.; è) esportaz.: p. 963 mil di lr. ; 
zf) per la geogr. e statist. dell’I. leg.: 
Annuario statistico italiano (dal 1878), 
Annali di Statistica: Corografia fisica, 
stor. e statist. dell’ I., di Zuccagni-Or- 
landini (1844, 15 vol.), la grande opera 
« L'I. sotto l'aspetto fisico, storico, 
artist. e statistico » (Milano, Vallardi; 
3 sezioni: Dizion. corograf., di Amati; 
Trattati scientifici sull'I., di Bertolini, 
Correnti, I)e Bartolommeis ed altri, 
Atlante di 150 carte); Studi sulla geo- 
grafia dell’I. ed. dalla Soc. Geogr. It. 
(1875); poi le op. «di Pozzi (1854), Bra- 
chelli (1871), Altavilla (1875), Laveleye 
(1881), Nissen (1883 e seg.), Gregorò- 
viu8s (Wanderjahre in I., 5 vol.), Corti 
(1886 e seg.), Strafforello (1889. 5 vol.); 
Italia, viaggio pittoresco dall’ Alpi al- 
l'Etna (Treves); Bolattio (1889); Prè- 
moli (1891); Carta del Regno d'I., al 
100.000, originale, dell'Istituto Geogr. 
Milit., cominciata nel 1868, 277 fogli; 

ognuno di tali fogli corrisp. a 4 fogli 
(Quadranti) a! 50.000 e 16 fogli (Tavo- 
lette) al 25.000; - 3) (Cenni storici int. 
al Regno d'I.) a} il Regno d'I. con Vit- 
torio Eman. II fu proclamato 17/3 1861 
{259.588 km. q.;21.777.330 ab. [83 p.km. 
g.)); esso procedette subito alla sua in- 
terna difticilissima organizzaz.; debito 
dello Stato 3 miliardi; deficit annuale 
350 mil.; nell’I. Merid.il brigantaggio; 
nelle altre parti i mazziniani e i fautori 
delle cacciate dinastie avversi al Go- 
verno ; nelle nuove province, tenaci 
delle loro leggi e consuetudini munici- 
pali e provinciali, i Piemontesi visti di 
mal occhio; il partito d'azione sempre 
agitato e agitante per l' annessione di 
Roma e di Venezia; Ricasoli, successo 
12/4 1861 a Cavour (m. 5/e 61) nel Gov., 


non potò sostenersi per aver egli’ ten- 
‘tato di rendere il novo regno indipend. 
dalla Francia; */s-8/12'62 Rattazzi nalla 
potè ottenere per Roma e Venezia; il 
partito d'azione volle fare da sè; Gari- 
baldi tenta coi suoi volontari l'impresa 
di Roma, ma 29/8 viene dalle truppe re- 
gie vinto e ferito sull'Aspromonte; 8/12 
"62-%/3 63 Ministero Farini; d) 24/3 '63- 
28/9 64 Ministero Minghetti ; 15/0 '64 
convenz. colla Francia (Convenzione di 
Settembre), per cui la Francia doveva 
entro 2 anni sgombrar Roma, e l'I. 
garantiva il territorio della Santa Sede 
e trasportava la capitale del Regno da 
Torino a Firenze; gravi disord. a To- 
rino ( 2°-21/9 64 e nel genn. ‘65); c) 23/9 
'64-29/6 66 Ministero Della Marmora; 
3/2 °65 Vittorio Em. II abband. Torino; 
15/11 "65 si raduna in Firenze per la 13 
volta il Parlamento; 5/4 '66 alleanza 
colla Prussia; 2°/e °66-19/4 67 Ministero 
Ricasoli; d) 25/6 il Re passa il Mincio; 
Garibaldi nel Trentino; infausta gior- 
nata di Custoza 24/6; l'imperat. d'Au- 
stria 4/7 cede Venezia a Napoleone III, 
che, in compenso, domandaall’I. cessa- 
zione dalle ostilità; ma I. non ne vnole 
sapere di una pace separata; intanto 
l'Austria aveva ritirato il suo esercito 
del sud; #/7 Cialdini passa il Po, e si 
avanza nel Veneto; Garibaldi (Bezzec- 
ca 2!/:) e Medici (Lévico, Pèrgine) nel 
Trentino; il generale austr. Kuhn sta 
per trasfer. il suo quartiere generale 
da Trento a Bolzano; 9/7 nelle acque 
di Lissa la flotta austriaca (Tegethoff) 
vince l'italiana (Persano); I. promette 
di rinunziare a qualunque pretesa di 
annessiuni fuori d. Veneto, e si ta l’ar- 
mistizio di Cormons (!*/8); pace di Vien- 
no 5/10; pel plebisc. 2!/10 ‘66 annessione 
al Regno d'I. del Veneto e d. Distretti 
Mantovani (24.818 km. q.; 2.609.050 a.; 
quindi a tale data il Regno d'I. aveva 
un’area di 284.406 km. q., e una pop. 
di 24.386.380 ab. [85 p. km. q.])); e) 8/4 
'67 trattato di commercio coll’ A ustria : 
10/4-27;10 '67 Minist. Rattazzi; l’I. am- 
messa alla Conferenza di Londra pel 
Luxemburg (!!/5 '67) e perciò riconosc. 
qual grande poten za; f) per rimediare al 
disastroso stato delle finanze (600 mil. 
ai deficit) si ricorre alla conversione d. 
benî ecclesiastici (legge 15/6 1867); 9) 
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l'I. offesa da Napol. JII per il pubblico 
riconoscim. della così detta Legione 
francese d"Antibo in Roma; quindi 
novo moto del partito d'azione (Gari- 
baldi) contro il potere temporale ; 25/10 
'67 i fratelli Cairoli a Villa Glori; ten- 
tativo di rivoluz. in Roma; ?5/10 Mon- 
terotondo; 3/11 Mentana; Civitavecchia 
occupata dai Francesi; A) 27/10 "67-14/12 
69 Ministero Menabrea; 1412 ’69-10/7 
73 Min. Lanza-Sella; lo stato d. finanze 
ital. non accenna a migliorare: scop- 
piata la guerra fra la Francia e la Ger- 
mania, I. si dich. neutrale, ma arma; 
870 la guarnig. frane. di Civitavec- 
chia viene richiam.; la questione ro- 
mana ridiv. ardente; cade in Francia 
l'Impero; 1/0 l'esercito ital. entra nello 
Stato della Chiesa, 29/s entra in Roma; 
2/10 plebiscito ; 9/10 lo Stato della Chiesa 
(11.917 km. q.; 836.700 ab.) incorporato 
al Regno d'I. con Roma capitale ; 31/12 
'70 14 visita di Vittorio Em.IIa Roma; 
24/11 °71 il Re apre il 1° Parlam. a Ro- 
ma; 31/12 ‘71 20 censim. del Regno d'I. 
(286.588 km. q.; 26.801.150 ab. [93 p. 
km. q.]}); %) l' ord. nell'interno ancora 
non del tutto stabilito; il problema 
finanziario più che mai acuto (la ren- 
dita al 30, quasi 10 miliardi di debito 
pubblico, 450 milioni necess. a pagare 
gli interessi), aspirazione al grado di 
grande potenza, avversione a nuove 
imposte; e tuttavia evidente l' avve- 
nuto risorgim. economico del paese ; 
‘1872 visita a Berlino degli sposi prin- 
cipe ereditario Umberto e principessa 
Margherita ; 19/6 ’73-25/a 76 Ministero 
Minghetti: la Francia deve richiamare 
(1874) la fregata « Orénoque, » che te- 
neva a Civitavecchia a disposizione del 
Papa; 1874 Vittorio Emanuele II 17/9 a 
Vienna e °2/s a Berlino; 1875 l’imper. 
Franeesco Giuseppe a Venezia (5/4) e 
V imperatore Guglielmo I a Milano 
(18/10); la Sinistra al potere; 1° Mini- 
stero Depretis 25/3 *76-24/a 78; 1° Mini- 
stero Cairoli *4/3-19/10 ‘78; 2° Ministero 
Depretis 19/12 '78-14/7 79; 9,1 '78 morte 
del Re Vittorio Eman. II Padre della 
Patria; Umberto I Re; 2° Ministero 
Cairoli 14/7 '79-29/s 81; 3° Ministero De- 
pretis °9/s '81-29/7 87 (con Mancini agli 
esteri [fino al !/7"85]); aboliz. del corso 
forzato e della imposta sul macinato; 


la politica estera tentennante e le ma- 
nifestazioni dell'Irredenta cémpromet- 
tono l’I. presso le potenze centrali; 
frutto di tale politica: la Francia pa- 
drona di Tunisi; j) visita del Re Um- 
berto all’imperat. d'Austria; i boni 
rapporti colle potenze centr. ristabiliti; 
le elez. del 1882 procur. a Depretis tal 
maggioranza, per cui può resist. agli 
attacchi di Crispi, Nicotera, Cairoli, 
Baccarini e Zanardelli (la Pentarchia) e 
dei loro aderenti; accessione dell’I. 1l- 
l'alleanza d. Germania e dell'Austria; 
principio d. politica coloniale (Colonia 
d'Assab, dal 5/7 '82); l’opera del gene- 
rale russo Strelbitsky « Superficie de 
l'Europe » (Pietroburgo, 1882), che as- 
segna al Regno d'I. un’ area di 288.540 
km. q. (contro l’area nfticiale di 296.323 
km. q.) conferma gli errori già rilevati 
dal Consiglio superiore della Statistica 
è lo incoraggia ad esprimere il voto che 
il Governo faccia eseguire una nova 
misuraz. a cura dell’ Istit. geogratico 
militare; i lavori di questo dAnno, poi, 
un'area di 286.588 km. q.; 5/10 "85-4/4 87 
il conte di Robilant ministro d. esteri; 
sua politica di accessione assoluta alle 
potenze centrali; 8/2 "85 occupazione di 
Massaua; 26/1 '87 Dogali (v. 1)}; rinno- 
vaz. della Triplice Alleanza; */7 ‘87 la 
Camera accorda un credito straord, di 
20 mil. per Ja spediz. in Africa contro 
il Negus d' Abissinia; 4) 29/7 '87-9/a ’91 
Ministero Crispi; !/10'87 Crispi visita 
il Cancelliere dell'Impero di German 
a Friedrichsruh; 2/11 "87-5/4 88 spediz. 


‘di 20.000 uomini sotto il generale San 


Marzano contro il Negus d'Abissinia; 
25/1 '88 rottura delle trattative colia 
Francia per la conchius. di un novo 
trattato di commercio; '5/5 '88 procla- 
maz. d. protett. ital. sopra il Sultanato 
d'Obbia nella costa dei Somali ; 11/10 ‘88 
l'imperat. Guglielmo II visita a Roma 
i Reali d'I.; 2/5'89 conchius. d. trattato 
di Ucecialli (protettor. d'I. sull’Etiopia); 
15/11 '89 il protettor, ital. sulla costa dei 
Somali esteso dalla foce del Giuba sino 
a 8° 13‘ n.; 28/8°89 il Re riceve l'ambase. 
Maconnen del re Menelik II, e 14/10’89 
l'I. annunzia alle Potenze ch' essa ha 
posto l’' Etiopia (A bissinia) sotto la sua 
protez.; 19/10 "89 l'imperat. e l’impera- 
trice di Germania visitano a Monza: i 
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Reali d'I.; 71190 abboccam., a Milano, 
del Cancell. tedesco conte Caprivi col 
Presid. del Minist. ital. Crispi; 24/8 ’90 
e 15/4 91 ha luogo tra VI. e Granbret. 
e Irlanda l' accordo per la delimitaz. 
delle rispettive zone d'infl. nell'A fri- 
ca Orientale; 2/2 091-15/s 92 Ministero 
Di Rudinì ; 28/6'91 la Triplice Alleanza 
rinnovata per 6 anni, con adesione di 
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simpatia dell’ Ingh.-e dell'Olanda ; 19/10 | 


'91 colloquio a Milano fra il 1° ministro 
ital. Di Rudinì e il ministro russo degli 
esteri de Giers, il quale va poi a Monza 
dal Re; politica democratica (repubbli- 
cana) del Papa Leone NITI, pericolosa 
all'I.; dal 15; ‘92 Minist. Giolitti, a cui 
viene concesso (28/8 "92) l'eserciz. prov- 
vis. dei bilanci «d. Stato per 6 mesi ; 29/6 
'92 visita dei Reali d' I. all’ imperatore 
e all’imperatr. di German. a Potsdam; 
- 4) (Cenni stor. per l' I. nell'età pre- 
romana) a) I.'tu in principio il nome 
soltanto «dell'estrema punta meridion. 
della penisola, che nel mezzo del Mare 
Mediter. si protende verso s.; il nome 
d'I. (in origine forse Vitalia, e in osco 
Vitellium, da « vitlu» [giovenco]?) fu 
poi dai Greci esteso a tutta la regione 
al s. della linea Poseidonia (Pesto) a 
Taras ('l'aranto) e dai Romani a tutta 
la penis. sino ai fiumi Macra e Rubico- 
ne; Angusto, infine, vi aggiunse quella 
che oggi è l'I. Settentrionale, e che 
allora comprendeva le seg. regioni: 2) 
Gallia Cispadana (città: Caesena, Ra- 
#enna, Bùtrinm, Faventia, Bonònia, 
Mùtina, Règium Lépidi, Brixellum, 
Parma, Velleia, Placentia, Clastìdium), 
8) Liguria (città maritt.: Portus Vène- 
ris, Gènua, Savo, Albium Ingannum 
(Albingaunum), Albium Intemélium 
(Albintimiliauni), Monoecus, Nicaea ; 
nell'interno: Augusta Bagiennoram, 
Ceba, Pollentia, Alba Pompeia, Hasta, 
Augusta Taurinorum, Ocelnum, Indu- 
stria, Dertona, Iria, Aquae Statiellne, 
Libarna); y)il Paese dell' Alpis Cottia 
(città : Segusio) : #).il Paese dei Salassi 
(città: Augusta Praetoria); €) la Gallia 
Transpadana (città: Eporèdia, Vercel- 
lae, Novaria, Lanmellum, Ticinum, 
Laus Pompeji, Mediolanum, Comum, 
Bèrgomum, Brixia, Cremona, Màntua, 
Hostilia, Verona, Sirmio); È) i Paesi 
alpini dei Lepontii (città: Oscela), dei 
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Venonetea (? nell'od. Valtellina), degli 
Orumbòovii, od Ordbii, nell’ od. Val 
Brembana; dei Camunni, hell’ od. Val 
Camònica; dei Trumplini, nell’od. Val 
Trompia: degli Stoeni nell'od. Giudi- 
carie (città: Edrum):; dei Tridentipi 
(cit.: Tridentum; altri luoghi: Sarnio, 
Endidae, Bauzanum); degli Anauni, 
nell'od. Val di Non e Val di Sole; d. 
Euganei (città: Ausugo, Feltria, Bel- 
lunum); dei Carni (città: Julium Car- 
nienm); %) l'Istria (città: Tergeste, 
Parentium, Pola); 4) Venetia (dittà: 
Osopus, Forum Julium, Aquileia, Con- 
cordia, Opitergitim, Altinum, Tarvì- 


-sium.Àcelum.Viceotia, Patàvium, Ate- 


ste, Atria); d)i popoli dell'I. propriam. 
detta, nell'età preromana, erano: t) al 
8.-e., i Japigi (Messapi [Calabri e Sa- 
lentini]; Poediculi |Peneetii] e Dauni); 
x) al n.-0. di questi, nelle regioni, che 
poi si dissero Samnium e Latium, gli 
Opici, od Oschi (dai Greci chiam. Au- 
soni, o Aurunci), dei quali sono spec. 
note nella storia le genti degli Equi e 
dei Volsci; 2) nella parte magg. orien- 
tale dell'I. di mezzo e nella valle media 
e infer. del Po, i Sabelli e gli Ombrici, 
o Umbri, quelli al s.-e. e questi all'o. e 
al n., ei primi, poi, generatori dei Sa- 
bini, Irpini, Frentani, Lucani e Bruttii, 
Picentini. Èrnici, Marsi, Marrucini, 
Vestini e Peligni; 4) nell’ I. Settentr., 
al n.-e., i Veneti (illirici), e, all'o., gli 
Ombrici, o Umbri, e i Liguri (iberici), 
i quali ultimi nelle età più remote ave- 
vano pur tenute tutte le coste occid. 
della penis., la Corsica, la Sardegna e 
la Sicilia; v) nel mezzo della penisola, 
nella reg. di Reate (Rieti), i Siculi (pe- 
lasgi), i quali, poi, emigrar., parte, alla 
Sicilia e parte (i Casci) alla reg. d. basso 
Tevere, dove, poi, mescolandosi cogli 
indig. e con nuovi immigrati sabellici, 
formar. il popolo d. Latini; î) gli Om- 
brici, o Umbri, furono, poi, dagli Etru- 
schi, parte, assogg. e parte ridotti nella 
reg. che da loro fu detta Ùmbria; 0) 
sulle coste dell’I. Merid. (Magna Gre- 
cia) e della Sicilia sorsero molte colonie 
greche, che diventarono città fioride e 
potenti; ©) in sèguito, verso il 6° sec. 
a. C., venn. nell’ I. Sett. i Galli (celti), 
iquali, ricacciando al 8. dell'Appennino 
tatti gli Etruschi e riducendo entro più 
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stretti confipi Liguri e Veneti, occupa- 
rono, prima, la pianura al n. del Po 
(Insubri e Cenomani) e poi anche quella 


al s. del Po (Boi, Lingoni e Senoni); - 5) 


(T. al tempo di Augusto) nell ordinam. 
dell'impero, Augusto divise VI. in 11 
regioni: I, Latium et. Campania (cit. : 
Roma, Tibur, Praeneste, Antium, Ve- 
nafrum. Capua, Nedpolis, Salernum) ; 
1I, Apulia et Calabria (cit. : Larinum, 
Arpi, Beneventum, Venusia,Canùsium, 
Brundisium, Tarentum); TIT, Lucània 
ct Bruttii (città: Paestum, Potentia, 
Buxentum, Thurii, Consentia, Croton, 
Vibo Valentia, Rhegium); IV,Sàmnium 
(città: Bovianum, ‘l’eate, Corfinium, 
Reate); V, Picenum (città: À dria, À s- 
culum, Ancona); VI, Umbrfa (città : 
Sena Gallica, Pisaurum, Fulginium, 
Spoletium); VII, Etruria (città : T'ar- 
quinii, Clusium, Perusia, Arretium, 
Florentia, Pisne, Luna); VIlI, Gallia 
Cispadana (v. Italia 4) 4) 2)); IX, Li- 
guria (v. Italia 4) a) 2); X, Venetia et 
Histria (v. Italia n) è)); XI, Gallia 
Transpadana (v. Italia 4) @) £)); — 6) 
(Cenni storici dell’I. pel tempo dalla 
riforma di Diocleziano sino alla fine del 
9° sec.) : a) il !/3 292 Massimiano Augu- 
sto assunse il governo dell’ I. coll’ Illi- 
rico Occid. e coll’ Africa, e colla resid. 
a Mediolanum; d) giusta la costituz. di 
Costantino, l'I., come grande divisione 
amministrativa (Prefettura) compren- 
deva la Città di Roma e le Diocesi del- 
l'I., dell''IMlirico e dell’Afr.; la Diocesi 
dell’I. si divideva nelle 17 Province di 
Venbtia et Histria, Aemilia, Liguria, 
Flaminia et icennm Annonarium, Ta- 
scia et Umbria, Picennum Subarbica- 
rium, Campania, Sicilia, Apulia et Ca- 
labria, Lucania et Bruttii, Alpes Cotiae, 
Raetia prima, Raet. secunda, Samnium, 
Valeria, Sardinia, Cors.; la Dioc. d. Ill. 
si div. nelle 6 Prov. di Pann, secunda, 
Savia, Dalmatiae, Pannonia prima, No- 
ricum moediterranenm, Noricnm ripen- 
se; la Diocesi dell’ Africa si divideva 
nelle 5 Prov. di Bvzacium, Numidia, 
Mauritania Sitifensis, Mauritania Cae- 
sariensis, Tripolis; c) nel 429 d. C., per 
l’invas. dei Vandali 1l'I. perdette la 
Diocesi d' Africa, e poi anche Sicilia, 
Sardegna e Corsica; nel 476 d. C., in 
séguito alla rivoluzione dei mercenari 
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tedeschi e all’ assunz. al governo (come 
patrizio) del barbaro (tedesco) Odoacre, 
l'I. perdette quasi tutta la Diocesi del- 
’ Illirico ela Provincia (Provenza), ma 
ricup. la Sicilia e si assicurò il confine 
settentr. del Danubio (guerra di Odoa- 
cre contro i Rugi); d) durante il regno 
dell'ostrogoto Veoderico (493-526) lI. 
esercitò una specie di egemonia fra gli 
Stati romano-barbari, e ricuperò l'Illi- 
rico e la Provincia; e) perla caduta del 
regno ostrogotico (553) l'I., entroicon- 
fini dell'ant. diocesi (con Sicilia, Sar- 
dogna e Corsica), diventò una provincia 
dell'Impero Rom. d' Oriente, ordinata 
militarm. sotto il governo di un Esarca, 
residente a Ravenna, dal qnale dipen- 
devano i duchi, governatori civili e mi 
litari delle città ; 7) per l'invasione dei 
Langobardi (568) 1' I. restò smembr. in 
I. Langobardica e I. Bizantina; g) l'1. 
Langobardica, colla capit. Pavia, ven- 
ne divisa in Austria, Neustria, Emilia, 
Tuscia, Ducato di Spoleto e Ducato di 
Benevento; l' Austria comprendeva i 
Ducati di Trento e del Friùli, la Vene- 
zia (Austria del Re), coi minori Ducati 
di Céneta, Tarvisium, Vincentia, Pa- 
tavium, Mantua, Mons siìlicis, Verona; 
la Neustria comprendeva i Ducati di 
Eboreia (Ivrea) e di Turinum, la Neu- 
stria del Re, colla capitale Pavia, e coi 
minori I)ucati Ai Bèrgomum, Brixia, 
Mediolanum, e Însula Sancti Julii; nel- 
Y Emilia erano i Ducati di Tlacentia, 
Parma, Regium, Mùtina; la «l'uscia 
comprendeva: 2) la Tuscia del Re, coi 
Ducati di Luca, Florentia, Clusium ; B) 
la l'uscia dèi Langobardi, col Ducato 
di Castrum; al Duce. di Spoleto appar- 
teneva la città di Reate; il Ducato di 
Benevento comprendeva le Gastaldìe 
di Capua, Bovianum e ‘leate; k) VI. 
Bizantina comprendeva: 2) l' Esarcato 
(Ravenna, Ferrara, Adria, Bologna), 
È) la Pentàpoli (Ancona, Pesaro, Fano, 
Umana, Osimo), y) Venezia (le is. nella 
Lagnna), ®) ja Calàbria(TLevradi Bari e 
Terra d'Otranto), la quale, conquistata, 
dopo i! 668, dai Langob. (tranne le città 
di Gallipoli e d’ Otranto), fu da questi : 
chiam. Puglia ; €) il Bruzio, che dopo 
il 668 fu dai Bizant. chiam. Calabria c 
sottop. al govern. del patrizio di Sicilia 
(Sicilia al di qua del Faro): è}i due Da- 
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cati di Napoli (con Amalfi) e di Gaeta; 
n) il Ducato di Roma (dal fiume Marta 
sino a Terracina); è) la Ligaria {(sot- 
tomessa poi ai Langobardi dal Re 
Ròtari), t) Sicilia, Sardegna e Corsica 
(questa fn conq. dal re langob. Rotari 
nel 642); i) durante il dominio lango- 
bard.in una gran parte d'I.,la potenza 
e l’antor. bizantina nel resto del paese 
sempre più s'indebolirono, spec. dopo 
i gravi sconvolgim. cagionati dall' ico- 
noclastia dell'imperat. Leone III Isau- 
rico; a Roma il popolo si abituò a con- 
siderare per proprio capo e sovrano il 
Papa, che perciò venne acquistando 
autorità temporale, ad assicurarsi ed 
estender la quale (contro il pericolo 
dell’ espansione langobardica) ricorse 
al partito di atringersi in segreta ed 
intima alleanza colla Casa dei Pipinidi 
(poi Carolingi), la quale teneva la carica 
ereditaria del maggiordomato nel Re- 
gno dei Franchi; risultati di tale al- 
leanza: a) la caduta d. dinastia franca 
dei Merovingi e l'assunzione di Pipino 
il Breve al trono reale franco; f) l'in- 
tervento dei Franchi in I. (contro il re 
dei Langob. Astolfo) e l'incremento e 
l’ufticiale riconoscimento da parte dei 
Franchi della sovranità polit. del Papa 
in Roma e nelle terre della Pentapoli e 
dell’ Esarcato; v) il 2° intervento dei 
Franchi (Carlomagno) ; la caduta del 
Regno dei Langobardi (re Desiderio, 
774); È) l’aboliz. della costituz. lango- 
bardiaa (776) e l' introduz. della costi- 
tazione feudale franca, colla divisione 
del paese in contee; €) la rinnovazione 
‘dell’ Impero Rom. d'Occid. fatta dal 
Papa Leone III (5/12 799) pel re dei 
Franchi Carlomagno» ;) 1. (quella 
parte che già era stata dei Langobar- 
di, e della quale rimase indipendente 
il Ducato di Benevento) sotto i Caro- 
lingi: Pipino tentò invano di sottomet- 
tere Venezia (le isole della Laguna), 
la cui indipend. venne riconosce. anche 
dal Governo bizant.; Bernardo pagò 
con orrendo svpplizio (818) il suo tenta- 
tivo di ribellione contro lo zio impera- 
* tore; l’I. fu poi annessa al Regno di 
Lotario I, che la lasciò al figlio Lodo- 
vico II (844-875), ch'ebbe molto da lot- 
tare contro i Greci; l’I. sotto Carlo II 
il Calvo (875-877), Carlomanno (m. 850), 


Lodov. di Sassonia (m. 882), Carlo III , 
il Grosso (882-887); - 7) (Cenni storici 
dell'I. dalla fine del 9° sino alla fine del 
T2° sec.): a) 887 avvenne il distacco del 
Regno d'I. (quello che già era stato dei 
Langobardi, meno il Duc. di Benev.) 
dalla Monarchia Franca; i due più po- 
tenti duchi dell’ I. Langob., Berenga- 
rio I del Friùli e fruido II di Spoleto 
si contrastarono la corona; nella lotta 
s'immischiò il carolingio ted. Arnolfo, 
che con poco frutto fece due spediz. in 
1.; Guido di Spoleto col titolo di re d'I. 
assunse anche il tit. d’ imperatore (fu 
il 7° della serie) e si associò nell’una e 
nell’ altra dignità il figlio Lamberto ; 
morto Guido (894), il Regno fu diviso 
fra Lamberto (8° imperatore) e Beren- 
gario 1; morto Lamberto (898), tutto il 
Regno fu di Berengario, che trovò il 
trono Dbarcollante per la mala fede dei 
grandi e per la miseria del paese, at- 
taccato e invaso da Saraceni e da Ùn- 
gheri, e pur vi si sostenne bene o male; 
conseguì nel 915 la corona imperiale 
(11° imperat.; il 10° era stato Lodovico 
della Bassa Borgogna, e il 9° Arnolfo 
ted.); ma dovette anche lottare (901- 
905), prima, con Lodovico della Bassi 
Borgogna, chiamato come re in I. da 
una parte dei grandi, e poi con Ro- 
delfo JI dell'Alta Borgogna, dal quale 
fu vinto a Firenzuola (922); fu assas- 
sin. (924) a Verona; bd) Pavia presa ed 
arsa dagli Ungheri; tre donne famose 
tennero allora ildominio in Italia : Ma- 
rozia (figliuola di Yeodora, pur famosa) 
a Roma, Berta in Toscana ed Ertmen- 
garda, tigliuola di Berta, a Ivrea; Ugo 
di Provenza, figlimolo di Berta, ottenne, 
per op. della sorellastra Ermeng. (que- 
sta aveva costretto Rodolfo a ritorna- 
re svergognato in Borgogna), la corona 
ad’ I. (926); fu crudelissimo tiranno; 
nel 945 fu costretto a rinunziare alla 
corona in favore del figlio Lotario; 
morto il quale (950), diventò re Beren- 
gario II d'Ivrea, che subito si associò 
il figl. Adalberto ; c) il partito avverso 
a Bereng. (Adelaide vedova di Lotario) 
chiamò in Italia il re tedesco Ottone I, 
il quale nel 962 riunì le tre corone ita- 
lica, romana (imperiale) e tedesca; fu- 
rono vani gli sforzi del partito nazio- 
nale, 0, forse si direbbe meglio, feudale 
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laico (Arduino), per rompere sì fatta 
unione; ma, d' altra parte, non ebbero 
nemmeno verun successo i tentativi 
dei re tedeschi (Ottone I 962-973, Otto- 
ne II 97:}-983, Ottone III 9823-1002, En- 
rico II 1002-24, Corrado II 1024-39, 
Enrico III 1039-56) per sottomettere 
l'I. Merid.; d}intanto il feudalismo fa- 
voriva Ja formaz. di poteri quasi indi- 
pendenti, tra cui il più considerev. fu 
quello dei marchesi di Tuscia (Tosca- 
na); nello stesso tempo cominciava a 
moversi ed a costituirsi come corpo 
politico la borghesia, spec. a Milano, a 
Genova, a Pisa; e) nel 1027 Bonifacio, 
conte di Modena, Reggio, Mantova e 
Ferrara, ottenne da Corrado II il Mar- 
chesato di Tuscia; alla sua morte (1052) 
successe la contessa vedova Beatrice 
(m. 1075) e a questa la figlia contessa 
Matilde, la quale (m. 1115) aveva (1102) 
donato tutti i suoi possessi alla Chiesa 
e poi (1111) aveva riconosciuto come 
proprio erede l’ imperatore Enrico V ; 
da ciò lunga contesa fra l Impero e il 
Papato; f) il Papato, al prine. del 10° 
sec., era caduto affatto nella dipenden- 
za dei nobili romani, ed era poi stato 
moralm. e polit. rialz. dall'imper. Otto- 
ne I; ma sul finir del 10° sec., ceduti 
all'arciv. di Ravenna I' Esarcato e la 
Pentapoli e perduti altri territori, che 
vennero occup. da dinasti laici, sì era, 
come potentato politico, ridotto al solo 
possesso dell’ ant. Ducato di Roma (Pa- 
trimonium Petri}, nel quale pure si tro- 
vavano molti conti ereditari (quali, p. 
e., i Crescenzi e i conti di Toscalo); 9) 
dalle rovine del Dominio Bizantino sor- 
sero le Repuhbbl. marittime di Venezia, 
Gaeta, Napoli e Amalfi; A) dal Princi- 
pato langob. di Benevento si staccar. 
(840) la Contea di Capna e il Principato 
di Salerno; nel 900 il conte dî Capua 
diventò anche principe di Benevento; 
i) i Sargceni d'Africa 827-902 conqui- 
star. la Sicilia e si stabilir. a Taranto, 
a Brindisi, a Bari; devastar. Calabria 
e Puglia; 881 si fortif. presso al Gari- 
gliano, donde furono snidati 916 dalle 
forze unite di Berengario I e del Papa 
Giovanni X; nella 2% metà del 9° sec. 
i Saraceni occuparono la Sardegna e la 
sorsica, che nell'11° sec. furono loro 
tolte da Pisa, la quale divise la Sarde- 


gna nei 4 Giudicati di Cagliari, Gallu- 
ra, Arborea, Torre; j) gli avventurieri 
Normanni, al soldo dei vari potentati 
dell’I. Merid., trovar. nelle discordie 
di questi l'occasione favorev. per fer- 
marsi nel paese e crearvisi una posiz. . 
indip.; 1030 ottennero Aversa; 1041 
occupar. Melfi; 1058 Roberto Guiscar- 
do s' intit. Auca di Puglia e di Calabria 
e 1059 ottenne dal Papa l'investitura 
feudale; 1077 al novo Stato d. Puglia 
furono annessi il Duc. di Benevento 
(meno la capitale, che restò al Papa), il 
Princip. di Salerno, e la cit. di Amalfi; 
intanto Ruggero, fratello di Roberto 
Guise., toglieva ai Saraceni (1061-91) 
la Sicilia, e se ne intitolava conte: sno 
figlio Ruggero II assumeva 1127 il ti- 
tolo di re di Sicilia, Puglia e Calabria; 
1187 lo Stato normanno acquistò Napo- 
li e 1139 il Principato di Capua; il Re- 
gno passò 1195 alla Casa di Svevia e 
1266 alla Casa d’Angiò, che 1282 per- 
dette la Sicilia, la quale costituì un pro- 
prio regno sotto gli Aragonesi; - 8) 
(Cenni stor. dell'I. Settentr. verso la 
fine del 139 sec): a) il decadim. d. teu- 
dalità, la mancanza di una monarchia 
nazion. e la lotta secolare fra il Papato 
e l'Impero favorirono lo sviluppo e lo 
stabilim. dei Comuni come enti politi- 
ci, ossia ]' affermaz. dell'autonomia d. 
città con fomna repubblicana aristocra- 
tica, sotto l’ alta, ma sempre illusoria, 
e spesso apertam. contrastata, supre- 
mazia imperiale; è) un tale ordine di 


‘cose non piacque ai forti principi, i 


quali, mentre, da una parte, rinnova- 
rono la lotta dell'Impero col Papato, 
dall’ altra parte tentaronodi abbattere, 
là dove si erano più solidamente stabi- 
lite, le libertà comunali; c) in quelle 
lotte emersero maggiorm. i Comuni, 
ossia le Repubbliche, di Milano, Torto- 
na, Asti, Vercelli, Brescia, Bergamo, 
Crema, Como, Piacenza, Modena, Man- 
tova, Verona, Padova. Vicenza, Tre- 
viso; d) 2 volte Milano fu umiliata; 
ma (1 Lega Lombarda) nel 1183 (7 an- 
ni dopo la batt. di Legnano), nella pa- 
ce di Costanza, l' Imperat. Federico I 
Barbarossa riconobbe l’ antonomia dei 
Comuni italiani, riservandosi il diritto 
di confermarne i supremi magistrati 
(Consoli), liberam. eletti dai cittadini; 
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più tàrdi.alla magistratura del collegio 
dei consoli venne sostituita nelle sin- 
gole repubbliche la carica del Podestà, 
a cui quasi contemporaneam. si aggiun- 
se quella del Capitano del popolo, l’una 


- e l’altra affidate a persone (nobili) fo- 


restiere; e) FedericoI Barbarossa, volle 
tattavia ottenere il suo intento di far 


‘  fortela suna casa in I. mediante l' ac- 


quisto d. Sicilia col matrim. del figlio 
Enrico con Costanza normanna; Enri- 
co VI (1190-97), padrone della Sicilia, 
esercitò in I. dominio più forte d' ogni 
altro imperatore; durante la minorità 
di Federico II, il Papa Innocenzo III 
fondò il vero e proprio dominio tempo- 
rale della Chiesa nell’I. di mezzo; i 
Comuni lombardi, nei quali il partito 
papalino (Guelfi)aveva preso il soprav- 
vento sul partito imperiale (Ghibellini) 
rinnovar. (1226) la Lega Lombarda 
contro di Federico II, il quale dovette 
un po' alla volta soccombere ai suoi ne- 
mici; colla morte di Corrado IV (1254) 
e colla definitiva caduta degli Hohen- 
staufen la signoria tedesca ia I. cessò; 
S) le due cariche del podestà e del capi- 
tano del popolo non tardarono a favo- 
rire il tramonto d, forma repubblicana 
e lo stabilim. delle signorie; fra queste 
una d. prime e più potenti fu quella 
degli Ezzelini da Romano, nella Marca 
Veronese; Ezzelino III (1221-59) ri- 
dusse in suo potere Verona, Vicenza, 
Padova, Trevtso, Feltre, Belluno, Tren- 
to el Este; caduto Fzzelino III (al 
Ponte di Cassano d'Adda) e sterminata 
la di lui famiglia, le città state a quello 
soggette ristabilir. i loro liberi gover- 
ni; ma presto, ricalute in preda alle 
fazioni, passarono sotto nuove signorie, 
tra cui fu spec. potente quella degli 
Scaligeri, a Verona; accanto a questa 
sorgevala signoria (guelfa) degli Esten- 
si, i quali acquistar. Ferrara, Modena 
e Reggio; 9) a Milano, tennero, prima, 
il potere i gnelfi Della Torre, i quali 
1277 dovettero cedere il posto ai ghi- 
bellini Visconti; #) altra potente signo- 
ria era quella dei marchesi del Monfer- 
rato, i cui dominii furono da Gugliel- 
moVII,dettoilgran marchese(1257-92), 
accresciuti delle città di Alessandria, 
Acqui, Nizza della Paglia, Alba, Che- 
rasco, Mondovì, Novara, Vercelli, Tor- 
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tona e Pavia, città che poi furono per- 
dute dal di lui figlio Giovanni, al quale 
successe il cognato Teodoro Paleologo; 
i) più all’o. era Torino, che, insieme 
con Susa ed Aosta, apparteneva ai con- 
ti di Savoia ; e als. di Torino stende- 
vasi il Marchesato di Saluzzo ; j) a Bo- 
logna si contendev. il potere le due case 
dei Geremei (guelfi) e dei Lambertazzi 
(ghibell.); nella Romagna erano le pic- 
cole Signorie dei Traversara, prima, e 
poi dei Polenta a Ravenna, dei Manfre- 
di a Faenza e a Îmola, degli Ordelaffi 
a Forlì, dei Malatesta a Rimini e a Ce- 
sena; a Urbino dominav.i Montefeltro; 
nel Patrimonio di San Pietro erano po- 
tenti i Colonna (a o. di Preneste), gli 
Orsini (a e. dell'Aniene) e i Savelli 
(nell' ant. Lazio); X) le città di Toscana 
si costituir. in liberi Comuni più tardi 
delle città lombarde; ma si mantennero 
libere più a lango; 2) le Repubbl. ma- 
ritt. di Genova, Pisa e Venezia diven- 
tarono presto ricche e potenti pel com- 
mercio, e furono spec. favorite da quel 
gran movim, di persone e di cose che 
fu cagionato e per gran tempo mante- 
nuto dalle crociate; ma anche non vol- 
lero essere da meno dei liberi Comuni 
dell'interno nel farsi a vicenda aspra 
guerra (1261, 1284, 1298); 22) riuscì va- 
noiltentativo dell’ imperat. EnricoVII 
(m. 1313) di ristab. l'autorità imper. in 
I.; dopo la di lui morte, il numero dei 
liberi Comuni andò rapidam. scemando; 
continue gnerre, carestia (1347), peste 
(1348) e saccheggi (delle Compagnie di 
ventura) cagionar. un sempre maggio- 
re frazionam. politico e una progressi- 
va dissolnz. d'ogni vincolo morale, 
mentre, d'altra parte, le belle arti, le 
scienze e le industrie prosperavano; - 
9) (Cenni stor. dell' I. nel 14° sec.): @) 
il Piemonte (Savoia) ottenne Ivrea, 
Nizza e Cuneo; è) Milano, per opera 
dei Visconti, ebbe dominio sopra Co- 
mo, Novara, Vercelli, Alba, Alessan- 
dria, Tortona, Genova, Bologna, Par- 
ma, Bobbio, Piacenza, Lodi, Bergamo. 
Brescia, Crema e Cremona, e, sotto 
Gian Galeazzo (1385-1402), duca dal 
1395, anche sopra Asti (data poi dal 
duca in dote a sua figlia Valentina, ma- 
ritata a Luigi d'Orléans), Verona, Vi. 
cenza, Sarzana e Lucca; c) Genova 
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1353-56 sotto i Visconti, e 1398-1409 
sotto la Francia; d}) Venezia comin- 
ciò a prendere dominio in terra ferma, 
occupando Treviso e Bassano (1:338), a 
cui, dopo la pace di Torino (1381), si 
aggiunsero Rovigo, Padova, Vicenza, 
Verona, Feltre e Belluno ; e) Pisa, a cui 
già, c. 1285, i Genovesi avevano tolto 
la Corsica, perdette (1326) definitivam. 
anche la Sardegna, oceup. dagli Ara- 
gonesi; f) a Firenze acquistò grande 
autorità nello Stato Giovanni Medici 
(m. 1429); Firenze stessa, che già ave- 
va il protettorato di Volterra, Arezzo 
e Siena, ottenne (1406) Pisa; - 10) (Cen- 
ni stor. dell'I. nel 15° sec.): a) il Pie- 
monte (Amedeo VIII di Savoia, duca 
dal 1410) acquistò Ceva (1421), Vercelli 
(1427) e Chivasso (1436); è) Monaco 
(sotto i Grimaldi) venne eretto a Prin- 
cipato (1454); c) Genova 1409-13 del 
Monferrato, 1421-36 di Milano, 1458-60 
della Francia, 1464-76 e 1487-99 ancora 
di Milano; d) Modena, con Reggio, 
eretta a ducato (1456), e così Ferrara 
(1459) per gli Estensi; e) i Gonzaga, 
dal 1318 signori di Mantova, dal 1432 
marchesi ; /} Venezia acquistò il Friùli 
(1421), Brescia e Bergamo (1428), e Cre- 
ma (1454); g) Lucca 1482 si liberò dai 
Visconti; A) Firenze governata da Cò- 
simo (1429-64), Piero I {1464-69) e Lo- 
renzo Medici, detto il Magnifico (1469- 
94), la cui politica mantenne l'equilibrio 
fra i 5 Stati di Napoli, della Chiesa, 
di Firenze, di Milano e di Venezia, 
equilibrio, che fu poi rotto dal re Car- 
lo VIII di. Francia colla conq. di Na- 
poli; Piero II Medici fu cacciato (1494); 
i) Piombino dal 1399 signoria dei dA p- 
piano (principi, poi, dal 1509); j) nel Ke- 
gno di Napoli, estintasi (1435) con Gio- 
vanna II la 1% Casa d'Angiò, Renato 
d'Angiò Lorena si sostenne fino al 1442; 
1442-58 il Regno unito alla Sicilia sotto 
il re Alfonso; dal 1458 la Sicilia riun. 
all'Aragona e Napoli di nuovo sotto 
proprii re d. Casa d’ Aragona, contro i 
quali poi si mossero ì re di Francia Car- 
lo VIII e Luigi XII; - 11) (Cenni stor. 
dell'I. nel 16° sec.): «@) 1499 il Re di 
Francia Luigi XII acquistò Milano {dal 
1450 degli Sforza, che vi avevano ac- 
quist. il potere coll’ aiuto dei Medici di 
Fireuze); è) 1509, per cacciare i Fran- 
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cesi dall’I., il Papa Giulio II conch. con 
Venezia, colla Spagna e cogli Svizzeri 
la Lega Santa; ma soltanto la vitt. di 
CarloV sopra Francesco Ia Pavia (1525) 
ridiede Milano agli Sforza ; e tutta Ita- 
lia s’inchinò allora al vincitore, che 
1527 prese Roma (Sacco di Roma!) e 
1530 Firenze, dove rimise i Medici; c) 
Genova trovò in Andrea Doria il suo 
liberatore dal giogo francese (1523); d) 
1535, alla morte del duca Francesco II 
Sforza, il Ducato di Milano, come feu- 
do imperiale, passò a Carlo V, che lo 
diede (1541) a suo figlio Filippo (II), il 
quale (1553) ottenne anche Napoli, Si- 
cilia e Sardegna (e 1556 anche Spagna); 


il quale stato di cose in I. venne poi . 


conferi. 1559 nella pace di Citeau- 
Cambresis, per la quale pure il duca 
Emanuel Filiberto di Savoia riebbe il 
Piemonte (1576 anche Pinerolo); e) Par- 
mae Piacenza 1350-1499 di Milano,1499- 
1511 della Francia, 1511-15 del Papa, 
1515-29 d. Francia; dal 1529 di nuovo 
del Papa; 1545 dal Papa Paolo III 
erette in ducato per suo figliv Pierluigi 
Farnese ; f) spentasi (1597) la linea le- 
gittima degli Estensi, Ferrara venne 
presa dal Papa, e in Modena successe, 
con Cesare d'Este, nn ramo illegitt. 
della casa stessa; 9g) Guastalla 1539 
contea per un ramo dei (Gonzaga; Ah) Fi- 
renze, risottomessa (1530) ai Medici, 
1531 ducato per Alessandro Medici, 
per op. di Cosimo il Giovine sottomise 
Siena (1557) e diventò (1559) capitale d. 
zranducato di Toscana; #) Orbetello, 
‘Telamone, Portercole, Monte Argen- 
tario, e Sunto Stefano 1557 annessi a 
Spagna col nome di Stato dei Presidii ; 
i) Malta 1530 da Carlo V ceduta ai Ca- 
valieri Giovanniti; A)i Papi Alessan- 
dro VI (1492-1503) e Giulio II (1503-13) 
sì adoperarono a creare un vero e pro- 
prio Stato Pontiticio ; dell'opera di Ce- 
sare Borgia (duca di Romagna) si av- 
vantaggiò poi Giulio II, che costrinse 
i Veneziani a cedergli Ravenna (che 
essi tenevano dal 1441), Faenza e Ki- 


j mini (occupate dopo la rovina del Bor- 


gia): d) 1501, cacciuto il re Federico, 
Napoli, con Sicilia e Sardegna, formò 
parte del Regno d'Aragona e, con que- 
sto, poi, passò (151) alla Casa d’ Habs- 
burg (Carlo V); - 12) (Cenni stor. del. 
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TI. nel 17° sec.): a) il duca di Savoia 


acquistò (1601) Saluzzo; d) 1621 Gua- 
stalla eretta a ducato; c) 1642 il duca 
di Savoia acquistò Alba, ma dovette 
cedere alla Francia Pinerolo, ricuper. 
poi nel 1696; d) in questo sec. la pace 
in I. non fu turbata che dalla contesa 
per la successione in Mantova e Mon- 
ferrato (1628-81); - 18) (Cenni stor. del- 
YI. nel 18° sec.): a) dopo la guerra d. 
successione di Spagna, per la pace di 
Utrecht (1718) € pel tratt. di KRastatt 
(1714) Napoli, Sardegna, lo Stato dei 
Presidii, il Ducato di Milano, il Mar- 
chesato di Finale e il Ducato di Manto- 


‘va pervennero all’ Austria; il duca di 


Savoia (Vittorio Amedco II) rictiperò 
(d. Francia) Nizza e Savoia, ottenne le 
fortezze di Exilles e Fenestrelle, il 
Monferrato, Valenza, Alessandria, e 
la Sicilia col titolo di Re; è) gli Esten- 
si ottennero 1710 Mirandola e 1743 Mas- 
sa e Carrara; c) 1718 la Sicilia passò 
all'Austria, e la Sardegna, col titolo di 


Re, al ducadi Savoia; d) spentasi (1781) 


la Casa Farnese, Parma e Piacenza ri- 
caddero all’ infante di Spagna Carlo, il 
quale 1735 diventò Re delle Due Sici- 
lie, e cedette 1738 Parma e Piacenza 
all'Austria; e) 1738 il Re di Sardegna 
(Carlo Em. III) acquistò Novara, Tor- 
tona ei Feudi d. Langhe; f) 1787 il du- 
ca Francesco Stefano di Lorena (mari- 
to di Maria Ter. d'Austria) diventò 
granduca di Toscana, che fu poi fatta 
una secondogenitura d. Casa d’ Habs- 
burg-Lorena; g) Guastalla 1746 del- 
l’Austria, 1748 di Parma; A) 1748 il Re 
di Sardegna acquistò la Lomellina o il 
Vigevanasco ; è) 1748 Parma, Piacenza 
e Guastalla formarono una nòva secon- 
dogenitura borbonica (per Filippo Bor- 
bone); 7) 1768 Corsica venduta da Ge- 
nova alla Francia; %) così, alla fine del 
18° seec., vi erano gli Habsburg-Lorena 
in Milano, Mantova e Toscana; i Bor- 
boni in Parma, Napoli e Sicilia; il Re- 
gno di Sardegna (Piemonte, Sardegna 
e Savoia: Stati Sardi) forte abbastanza 
per spiegare una politica propria e in- 
dipendente; v’ erano, poi, i piccoli Sta- 
ti di Modena, di Lucca e di Piombino, 
le deboli Repubbliche di Venezia e di 
Genova e, nel mezzo della Penisola, lo 
Stato Pontificio ; - 14) (Cenni stor. del- 


l' I. durante la Rivoluz. Francese) a) 

1793 Nizza e Monaco d. Francia; bd) 
1797 rimasero Piemonte, Parma, To- 
scana, Lucca e Piombino; coll’ austria- . 
co Milano-Mantova, con Modena, colla 
parte della Venezia all’ o. dell’ Adige e . 
colla parte sett. dello Stato Pontificio 
(Legazioni) venne form. la Repubblica , 
Cisalpina; il resto della Venezia, con 
Istria e Dalmazia (Pace di Campofor- 
mio) passò all'Austria; Genova diven- 
tò Repubblica Ligure; c) 1798 lo Stato 
Pontif. (mono le Legaz.) venne mutato 
in Repubbl. Romana; Malta tolta ai 
Giovanniti; d) 1799 a Napoli la Repub- 
blica Partenopea; questa, la Rep. Rom. 
e la Rep. Cisalpina sciolte; e) 1800 Mal- 
ta degli Inglesi ; 7) 1801 Ja Rep. Cisal- 
pina ripristinata e 1802 mutata in Re- 
pubblica Italiana; la Toscana fatta 
Regno d’ Etruria (acquistò lo Stato dei 
Presidii); il Piemonte incorporato alla 
Francia; 9) 1805 la Rep. Ital. diventò 
Regno d’1.; Parma, la Rep. Ligure e 
Elba annesse all’ Imp. Frane.; di Luc- 
ca e di Piombino fatto un selo princi 
pato per Elisa Buonaparte Baciocchi; 
il Regno d’I. ottenne dall’ Austria Ve- 


| nezia, Istria e Dalmazia; A) 1806 il Re- 


gno di Napoli fu dato a Giuseppe Buo- 
naparte, restando ai Borboni il Regno 
di Sicilia; Pontecorvo (prima del Papa) 
fu erettoin principato {Bernadotte) o 
così Benevento (Talleyrand); il Ducato 
di Guastalla fu dato a Paolina Buona- 
parte Borghese, che, dopo 2 mesi, lo 
cedette al Regno d’ I.; in questo furono 
istit. 12 feudi ducali, cioè Friùli(Duroc), 
Belluno (Victor), Conegliano (Moncey), 
Treviso {Mortier), Padova (Arrighi), 
Rovigo(Savary) , Vicenza(Caulincourt), 
Castiglione (Augerau), Rivoli (Masse- 
na), Montebello(Lannes), Bassano (Ma- 
ret), Cadore (Champagny); %) 1807 il 
Regno d' Etruria fu incorpor. a. Fran- 
cia; j) 1808 le Marche incorpor. al Re- 
gno d'I.; %) 1809 coi territori ceduti 
dall’ Austria, con Dalmazia, Istria, Ra- 
gusa e colle Isole Jonie (1807 cedute d. 
Russia a Napoleone) fu formato il Re- 
gno delle 7 Province Illiriche (provin- 
cia francese); il Trentino annesso al 
Regno d'I.; lo Stato Pontif. soppresso 
e il suo territorio annesso all’ Impero 
Francese; 7) 1810 il Regno d'I. (capi- 


tale: Milano) comprendeva i seguenti 
24 compartim.: x) 13 d. Rep. Cisalp., 
cioò Agogna (Novara), Lario (Como), 
Adda (Sondrio), Olona (Milano), Alto 
Po (Cremona), Serio (Bergamo), Mella 
(Brescia), Mincio (Mantova), Crostolo 
(Reggio), Panàro (Modena), Basso Po 
(Ferrara), Reno (Bologna), Rubicone 
(Cesena); 8) 7 d. possessioni venete, 
cioè Piave (Belluno), Passariano (Udi- 
ne), Tagliamento (Treviso), Adriatico 
(Venezia), Bacchiglione {Vicenza}, A- 
dige (Verona), Brenta (Padova); yY) 8 
delle Legazioni, cioè Metauro (Anco- 
na), Musone (Macerata), ‘Tronto (Fer- 
mo); T) il Compart. dell'Alto Adige 
(Trento); m) la potenza di Napoleone I 
fu rovesciata dalla guerra 1813-14; gli 
Austriaci (Hiller) gettarono l’ esercito 
del vicerè fin dietro all'Adige; 1814 si 
unì Murat,re di Napoli, agli Austriaci, 
e mentre questi, sotto il conte Belle- 
garde, conquistavano l'I. Settentr., 
quegli occupava 1 I. Centrale; in sè- 
guito all'armist. 28/4 1814 i Franc. do- 
vettero sgombrare affatto V'I.; 1815 
cadde anche Murat; - 15) {Cenni stor. 
dell’I. dal 1815 al 1850) a) per l'atto 
8/s 1815 del Congresso di Vienna venne 
ristabilito il Regno di Sardegna (con 
Genova); A ustriariebbe Milano e Man- 
tova (Lombardia) e i dominii dell’ant. 
Rep. Veneta e ne formò il Regno Lom- 
bardo-Veneto; mentre col Friùli Orien- 
tale (Gorizia è Gradisca) e con Trieste 
e l' Istria formò il Paese del Littorale ; 
riebbe pure il Trentino, che unì al Ti- 
rolo; Modena diventò e Toscana ridi- 
ventò una secondogenitura austriaca; 
Lucca, col diritto alla successione in 
Farma (dopo la morte di Maria Luisa), 
fu data ai Borboni di Parma 6 poi da 
questi 11847) ceduta a Toscana; lo Sta- 
to Pontificio e il Regno delle Due Sici- 
lie riebbero i loro antichi governi; Mal- 
ta restò all'Inghilterra; è) il novo or- 
dine di cose scontentò i popoli d' I.; in 
società segrete (Unitari, Carbonari e 
sim.) vennero tenute vive e deste le 
idee liberali e nazionali; già 1820 e 1821 

scoppiarono moti insurrezion. nel Re- 
| gno d. Due Sicilie e in Piemonte, re- 
pressi con gran viulenza, secondo i de- 
creti del Congresso di Lubiana; trista- 
mente (famosi i processi e le crudeli 
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condanne dell'Austria contro i patriot- 
ti di Lombardia e del Veneto; 1831 in- 
surrezioniin Modena, Bologna, Parma, 
Ancona e in altre città; represse dalle 
baionette austriache; la società segre- 
ta d. « Giovine Italia, » fondata 1834 da 
Giuseppe Mazzini, manteneva, esten- 
deva, fortificava il fermento, intanto 
che una generaz. di giovani colti estu- 
diosi cresceva, maturando in sé i desti- 
ni della nova I,; la scuola di Romagno- 
si e di Gioia, rinnovellata e rinvigorita 
da Carlo Cattaneo, rendeva le menti 
capaci a meditare a fondo le verità eco- 
nomiche e civili; Manzoni, Leopardi, 
Gioia, d'Azeglio, Berchet, Cantù, Gior- 
dani, Torti, Guerrazzi, Giusti, Nicco- 
lini facevano alto onore alle lettere ita- 
liane; Rosmini, Mamiani, Gioberti da- 
vano impulso a un novo movim. filoso- 
fico, atto a ritemprare il genio ital.; 
Tenerani, Finelli, Minardi, Benzoni, 
Hayez, IPalagi, Sabatelli, Bartolini, 
Sangiorgio, Toschi ed altri facevano 
fiorire le arti belle; Canina e Marchi 
promovev. l’antiquaria; Bellini, Ros- 
sini e Pacini e poi Donizetti commove- 
Vano i cuori colle note divine delle loro 
composizioni musicali: e tutto questo 
fecondo movim. della vita nazion. era 
sostenuto e aiutato da importanti pub- 
blicaz., come Ja collez. dei Classici, 
quella degli Economisti, la Biblioteca 
italiana, l' Indicatore lombardo, lAn- 
tologia di Firenze, il Progresso di Na- 
poli; se non che troppo lenta appariva 
sì fatta evoluz. agli spiriti ardenti della 
Giovine Italia, che da Londra, da Ta- 
rigi, da Lugano, da Malta inondavano 
il paese di scritti incendiari; c) 1848 ri- 
voluzione, prima, in Sicilia, che provo- 
cò introduz. d' ordini costituzionali in 
Napoli, Sardegna, Toscana e nello Sta- 
to della Chiesa; a Milano !8-22/3 gli in- 
sorti costrinsero gli Austriaci (Ra- 
detzky) a ritirarsi; nello stosso tempo 
il Re Carlo Alberto di Sardegna, po- 
stosi a capo del movim. nazion., entrò 
in Lombardia; mala fortuna lo abban- 
donò a Custoza (5/7); armistizio Salasco 
(4/8); ritorno di Radetzky a Milano (5/8); 
1849 Carlo Alberto rinnovò la guerra, 
ma fu scontittoa Novara (25/3), ed ab- 
dicò in favore del figlio Vittorio Ema- 
nuele II; la repubblica proclam. a Ro- 
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ma, dopo la fuga del Papa Pio IX ("/s 
1849), finì col ristabilim. del dominio 
papale (?/7 1849) per opera dei Francesi ; 
d) repressa la rivoluz. in Sicilia e ca- 
duta Venezia (®5/81849), incominciò una 
violentissima reaz., da cui*soltanto il 
Regno di Sardegna restò esente sotto 
i Ministeri d’ Azeglio (1849-52; 29/11 
1849 proclama di Moncalieri) e Cavour 
(1852-59); — 16) (Cenni stor. dell'I. dal 
1850 al 1859) a) il Piemonte (Regno di 
Sardegna) diventò l'asilo dei persegui- 
tati dai governi delle altre parti d’I.; 
ivi, dal sentim. nazionale, cli’ era stato 
destato dai grandi pensatori e scritto- 
ri; dall’ardimento, spesso temerario, 
che Mazzini aveva inspirato alla gio- 
ventù italiana, e dai boni frutti, che 
pure aveva prodotti l’opera del Re 
Carlo, Alberto, il genio «lentamente 
audace > di Cavour riuscì, con maravi- 
gliosa fusione, a trarre un sentimento 
unico, novo, potente, che, sùbito com- 
preso dall'alta mente e dal cnore ge- 
neroso del Re Vittorio Emanuele II, 
fece apparire possibile entro un tempo 
relativam. breve la liberaz. dell’I. da 
ogni dominio ed influenza degli stra- 
nieri e Ja sua unificazione politica; 4) 
Cavour, avuta l’intera fiducia del Ke, 
si accinse all'opera grandiosa; colla 
partecipaz. del Regno di Sardegna alla 
guerra di Crimea (1855), si mise in gra- 
do di far ascoltare dalle altre potenze, 
presente l'Austria, l’ esposiz. delle ra- 
gioni e dei diritti dell'I. (Congresso di 
Parigi 1856); creò in Europa, anzi nel 
mondo, una corrente nova favorevole 
al risorgim. italiano; con lavoro titani- 


co preparò i mezzi per la prossima lot- ‘ 


ta, persuadendo tuttii vari campi del 
partito liberale ital. a ordinarsi in un 
campo solo sotto la bandiera di Vitto- 
rio Emanuele; !4/1 1858 attentato di Fe- 
lice Orsini, a l’arigi, contro Napoleo- 
ne III; Cavour diede l' ultima mano al 
suo disegno conchiud. l'alleanza colla 
Francia (®°-8!/7 1858, a Plombières, ab- 
boccam. di Cavourcoll'imper. Nap.IIlI; 
decisa la guerra all'Austria, per cac- 
ciarla fuori dall’ Italia; deciso il com- 
penso alla Francia con Savoia e Nizza; 
deciso pure il compenso all*imperato- 
re, imparentando la sua Casa colla Ca- 
sa di Savoia [®/1 1859 a Torino matrim. 


della principessa Clotilde di Savoia, fi- 


glia del Re Vittorio Em. II, con Napo- 
leone princ. Bonaparte]}; - 17) (Cenni 
stor. dell’ I. dal 1859 sino alla procla- 
maz. del Regno d'I.) a) 19/4 1859 ulti- 
matum austriaco alla Sardegna per in- 
timarle il disarmo e il licenziam. dei 
volontari; 26/4 l' ultimatum respinto; 
29/4 gli Austriaci (Gyulai) in Piemonte; 
3/s proclama‘di Napol. III ; 19/5 combat- 
tim. di Montebello; 9/5 vittoria di Vit- 
torio Em. Il a Palestro, Vinzaglio e Ca- 
salino; 3i/s 2 vitt. di Palestro; Gari- 
baldi coi volontari (Cacciatori d. Alpi) 
batte gli Austriaci (Urban) a Varese 
(23/5), a San Fermo e a Como (°/s); 4/6 
battaglia di Magenta; ritirata degli 
Austriaci verso la linea del Mincio e 
verso il Quadrilatero (Peschiera-Man- 
tova-Legnago-Verona); 56 ingresso 
trionfale di Vittorio Em. IT edi Napo- 
leone III in Milano; */e batt. di Mele- 
gnano; 246 disfatta degli Austriaci 
{Imperat. Franc. Gius.) a Solferino e a 
San Martino ; 5/7 armistizio ; db) 1!/7 pre- 
liminari di pace a Villafranca di Ve- 
rona, per cui l’ A ustria perdeva la Lom- 
bardia (19.402 km. q.; 2.806.260 ab.), 
e î principati dell’ I. Media col Veneto 
austriaco dovevano formare una confe- 
deraz. italiana sotto la presidenza del 
Papa; dimissione di Cavour; ancora 
prima d. pace definitiva di Zurigo (19/11 
1859) le vecchie dinastie furono dichia- 
rate per decreti popolari decadute, e la 
ideata confederaz. fu resa impossibile ; 
c) Cavour, dal gen. 1860 di nuovo al po- 
tere, favorito dall' Inghilt. e appoggia- 
to da Napoleone (?4/s ‘60 cessione di Sa- 
voia e Nizza), attese con energia a rea- 
lizzare la sua politica di annessione* 
con plebiscito !!/9’60 furono anpessi al 
Regno di Sardegna il Governo dell’ E- 
milia (Ducati di Parma {6171 km. q.; 
504.180 ab.| e di Modena [6121 km. q.; 
601.800 ab.] e te Province già pontifi- 
cie di Bologna, Ferrara, Forlì, Raven- 
na [10.003 km. «.; 1.040.600 ab.}) e il 
Granducato di Toscana (22.273 km. q.; 
1.826.330 ab.); «) nello Stato Pontiti- 
cio, intanto, e nel Regno delle Due Si- 
cilie continuava la politica reazionaria; 
44’'60 moto rivoluz. a Palermo (Conv. 
della Gancia); !/5 Garibaldi coi suoi 
Mille valorosi sbarca a Marsala; 15/5 
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viuce a Calatafimi, 27/s entra in Paler- 
mo, 18/7 vince a Milazzo; 19-°9/a passa 
lo Stretto e prende Reggio e ‘/s entra 
in Napoli; e) l'esercito ital. (Cialdini) 
16/8*60 vinse l'esercito pontificio (La- 
moricière) a Castelfidardo e poi mar- 


ciò verso il Napolitano, dove entrò ?/10; 


it Re Francesco II si chiuse in Gaeta; 
21/10 il Regno delle Due Sicilie (al di qua 
del Faro [85.146 km. q.; 6.753.700 ab.] 
e al di là del Faro [29.241 km. q.: 
2.392.400 ab.]}) ei Territori pontifici di 
Benevento e di Pontecorvo (170 [/}] km. 
(.; 33,600 ab.) farono annessi al Re- 
gno di Sardegna; così ‘4/11 "60 le Marche 
(9704 km. <.; 883.100 ab.) e 1 Umbria 
(9633 km. q.; 513.000 ab.), che avevano 
fatto parte d. Stato Pontificio; !3/21861 
capitolaz. di Gaeta; 17/3 ’61 proclamaz. 
di Vittorio Em.II a Re d'Italia; ?’/3 

‘61 la Camera votava l'ordine del gior- 
no con cui riconosceva l'IT, una e Roma 
sua capityle ; v.Italia 3}; — 18) la storia 
‘generale d' I. fu trattata da Muratori 
(Annali dal prince. dell’ éra cristiana 
sino al 1750) (Milano, 1818-21), la eni 
grand' opera venne poi continnata dal- 
l Oggeri Vincenti e dal Coppi è poi dal 
Ghiron; Denina{1768-72), Lebret(1778- 
87), Leo (1829-32), Balbo. Borghi (1842), 
Reumons (1853-57), Cantù (1855-57); 
quella del medio evo da Sismondi (1809- 
18), Troya (1839-51), Bertolini, Maltut- 
ti, Tosti, Niccolini, 
Hegel, Larizani, Cipolla, Scaduto, Ri- 
cotti, Rivera; quella d.evo mod. e mo- 
dernissimo da Guicciardini (1492-1530), 
Botta (1832), Reuchlin (1859-73), Mon- 
tanelli (1854-55), Bianchi (1865-72), Rey 
(1864), Anelli (1864), Ghiron (Annali), 
Belviglieri(1866), Ranieri,Quinet (1848- 
52), Ferrari, Bertolini, Cosci, Dandolo, 
De Leva, Gioda, Masi, De Castro, Ti- 
varoni, Bollati, Bonfadini, Cellai, Fa- 
rini, Gualterio, La Farina, Nisco, Tog- 
gi, Ranalli, Zini, Chiala, Oriani (La 
lotta polit. in I., 1892), de Sismondi e 
Fabris (Storia della libertà in I., 1892); 
leg. «Il risorgim, d'I.» narr. dai Prince. 
di Casa Savoia e dal Parlamento (1848- 
78) (Barbèra, 1888); - 19) (Marina da 
guerra ital.) nave da guerra di 1°" clas- 
se (ridotto a barbetta ponte stagno e 
cellulare), Iunga 122 m., larga fino a 
22,54 m., con 13.898 tonnell. metriche 
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di dislocam.; costò 28.867.874 lr.; — 20) 
Casa d’ I. (Casa di Savoia) a) ha per 
capo Sua Maestà Umberto I Re d' Ita- 
lia, n. a Torino !4/3 1844, spos. (a Tori- 
no) 2*/4 '68 a Margherita principessa di 
Savoia (n. a Torino 29/4'51); re dal */t 
'78; figlio: il Principe Reale Vittorio 
Emanuele, principe di Napoli, n. a Na- 
poli 11/11 ‘69 (sta a Napoli); d) sorelle d. 
Re: 2) Principessa Clotilde, Alt. Im- 
per., n. a Torino 2/3 ’43, marit. 9/1 '59 
a Napol. prince. Bonaparte, vedova !9/3 
‘91; È) Principessa Maria Pia, n. a To- 
rino !9/10 ‘47, spos. ‘0 '62 al Re Luigi 
di Portogallo; vedova ‘9/to '89; c) ni- 
poti (figlinoli del Principe Amedeo du- 
ca d’Aosta [m. !8/1 1890]: Princ. Ema- ‘ 
nuele, duca d’Aosta, n. a Genova 1% 
'69 (sta a Firenze); Frine. Vittorio, 
conte di Torino, n. a Torino 24/11 ‘70; 
Prince. Luigi, duca degli Abruzzi, n. a 
Madrid ?°f 73; Prince. Umberto, conte 
di Salemi, n. a Torino ?* e ‘89; d) zia e 
suocera del Re: S. A. R. la Princip. 
Elisabetta duchessa di Genova (v. Eli- 
sabetta 7)); e) cugino e cognato del Re: 
il Princ. Tommaso, duca di Genova, n. 
a Torino $/2' 546 spos.(a Nyrmphenburg) 
14/1 '83 alla Principessa Isabella di Ba- 
viera (n. 31/8 ’63); figlio: Ferdinan- 
do, n, a Torino 2!/4 '84; - 21) v. Coro- 
na 28); - 22) Fiorita dI. v. Guido 
5); — 23) la Giovine I. v. Giovine 4); — 
24) Regno d’I»v. Italia 14) 2); 3); - 25) 
Spada d’I. il Re Carlo Alb. (1848); — 
26) Spia d’ I. è la Torre di Solferino ; 
27) Stella ad’ I. v. Stemma ({d It.) 
Italia farà da sè! disse il re Car- 
lo Alberto fl Magnanimo (23/3 1848). 
Italtana 1) Africa I. v. Italia 3); 
v. Eritrea; — 2) Architett. I. a) fu, pri- 
ma, intenta alla costruz. d. chiese e nei 
guoi princ.lavorò, da ufia parte, secondo 
mod. bizant. (S. Vitalein Ravenna),e da 
un’altra parte (né@ll’ It. Sett.) in uno sti- 
le misto di elem. lombardi, franchi e d. 
stile romano novo (Sant'Ambrogio in 


‘“Milano) ; è) nel 7° sec. si formò la so- 


cietà dei Maestri Comacini; c) nel 9° 
sec. ebbe, qua e là, infi. l'archit. ara- 
ba, o moresca; d) nel 109 sec. l’ archit. 


si applicò alla fortiticaz. (castelli); la .° 


confraternita edilizia dei Liberi mura- 
tori, costituita (926) a York, si diffuse 
anche in Italia e fece fare grandi pro- 


. 
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gressi all’ archit., costruendo cattedra- 
li insigni; e) nell' 11° e 12° sec. prevalse 
lo stile romano, o romanesco, colle for- 
m® caratteristiche dei campanili isolati 
e dei battisteri; furono archit. insigni 
nel 12° sec.: Bono (1152 princ. il cam- 
panile di San Marco), Diotisalvi (1153 
princ. il Battistero di Pisa), Bonanno 
(1174 prince. la Torre pendente); 1174 
ebbe principio la fabbrica del Duomo 
di Monreale ; f) nel 13° e 149 sec. lo sti- 
le romano si mescolò collo stile germa- 
hico o gotico; furono insigni architetti 
nel 13° sec.: Marchionne aretino; Ja- 
copo, o Lapo (Sacro Tempio di Assisi; 
Palazzo del Podestà in Firenze), Ar- 
nolfo di Cambio (Santa Croce, 1297; 
Santa Maria del Fioro, 1298; Palazzo 
d. Signorig, 1299); Giovanni Pisano 
(1278 Camposanto di Pisa); Fra Risto- 
ro daCampi, Fra Sisto e Fra Giovanni, 
domenicani, architetti di Sgnta Maria 
Novella; Lorenzo Maitani {1290 Duomo 
di Orvieto); Adamo d'Aregno (1212 fe- 
ce il portale del Duomo di Trento); del 
14° sec.: Giotto di Bondone, Andrea 
Orcagna (1374 Loggia dei Lanzi); in 
questo sec. si compirono o si rinnova- 
rono Sant'Anastasia in Verona, i Fra- 
riin Venezia, le Cattedrali di Perugia 
e di Arezzo, Santa Maria sopra Miner- 
va a Roma, Santa Chiara a Napoli, il 
Duomo di Milano (1386), la Certosa di 
Pavia e San Petronio in Bologna (1390); 
ebbero pur fama (come archit. e pitto- 
ri): Tommaso di Stefano (Giottino), 
Duccio &i Buoninsegna, Lippo e, Simo- 
ne Memmi, senesi; Paolo Veneziano ; 
Taddeo e Angelo Gaddi,,Stefano da 
Zevio, Cellino da Siena, Andrea Pisa- 
no, Filippo Calendaro, veneziano; Ar- 
rigo Bonino 6 Marco da Campione; 9) 
nel 15° sec. (1° rinascimento) furono il- 
lustri: Filippo Brunelleschi {Cupola di 
Santa Maria del Fiore; Ialazzo Pitti), 
Michelozzo Michelozzi (Palazzo Medici 
a San Lorenzo), Bened. da Maiano (Pa- 
lazzo Strozzi), Giov. Miretto(Pal.della 
Ragione a Padova), Ant. Lombardo 
{San Zaccaria a Venezia), Martin Lom- 
bardo (Scuola di San Marco), Pietro 
Lombaydo (Santa Maria dei Miracoli ; 
Palazzo Vendramin), Fra Giocondo 
(Loggia del Consiglio a Verona), Bra- 
mante (Palazzo della Cancelleria, a Ro- 
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ma, coi travertini del Colosseo), Laz- 


. zaro de’ Palazzi (Lazzaretto di Milano, 


1488); Giuliano da Maiano (Palazzo di 
Venezia a Roma, 1468), Ambrogio da 
Fossano (facciata d. Certosa di Pavia, 
1473), Antonio 'Averlino (Ospital Mag- 
giore in Milano, 1448), Cristoforo Roc- 
chie Antonio Omodei (Duomo di Pavia, 
1488; dell'Omodei è la gran guglia del 
duomo di Milano, 1490); ebbero pur 
fama (come archit. e scult.}): Leon Bat- 
tista Alberti, fiorentino; Jac. Ad. Quer- 
cia, sonese; Niccolò di Piero, aretino ; 
Luca d. Robbia, Ant. Rossellino, Ant. 
e Pietro Pollaiolo, Andrea del Veroc- 
chio, Donato Bardi (Donatello), fioren- 
tini; Vallano da Padova, Mino da Fie- 
sole, Desiderio da Settignano; A) nel 
16° sec. l’archit. ogivale viene abban- 
donata, e tutto si foggia secondo i mo- 
delli classici (Alto Rinascimento): 1506 
Giulio II princ. la Basilica Vatic., sul 
modello di Bramante; archit.insigni d. 
13 metà del 16° sec.: Domen.fFalconet-- 
to, Mich. Sanmicheli, veronesi; Sim. 
Cronaca, Michelangelo Buonarroti, Gi- 
rolanio Tatti (Sansovino), Baccio d'A- 
gnolo, Ant. Sangallo, fiorentini; Ga- 
leazzo Alessi, perugino; Giac. Barozzi 
da Vignola; della 2* metà del 16° sec.: 
Ammannata (Ponte a Santa Trinita, 
1567), il Trìbolo, Vasari (Portici degli 
Uftizi, 1574), Scamozzi (Procuratie nuo- 


.ve), Palladio (Chiesa del Redentore), 


Da Ponte (arcata di Rialto), Frane. Ri- 
chini (Palazzo di Brera), Dom. Fonta- 
na (Reggia di Napoli, Biblioteca Vati- 
cana, Palazzo Lateranese; terminò 
[1589] la cupola di San Pietro, a cui 
Carlo Maderno appose [1614] la faecia- 
ta); ebbero pur fama (come archit. e 
scultori): Andrea Bifti, milanese; Alea- 
sandro Vittoria, trentino; Rastian Ser- 
lio e Aless. Algardi, bolognesi; Giov. 
Bandino '(dall’Opera), fiorent.; Dom. 
Curtoni, Luigi Brugnoli, veronesi; Ti 
ziano Aspetti, padovano; Danese Cat- 
taneo di Massa; +) dalla fine del 16° sin 
verso la fino del 18° sec. dominò lo sti- 
le barocco ; del 17° sec. furono insigni 


(come archit. e scult.): Giov. e Carlo 


Fontana, Carlo Maderno, Bartol: Bian- 
co, Franc. Borromini, comaschi; Mat- 
teo Nigetti, Alfonso Parigi, Giov. Cac- 
cini, Frane. Mocchi, Gherardo Silvani, 
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tiorentini; Leone Leoni, aretino; Dom. 
Martinelli di Lucca; Ant. Scarpagni- 
no da Chioggia; Baldassar Longhena, 
veneto; Giac. Della Porta, Flaminio 
Ponzio, milanesi; Girol. e Carlo Rinal- 
di, romani; Ferdin. e Franc. Galli da 
Bibbiena; Lorenzo Bernini di Napoli; 
}) nel 18° sec.: Filippo Juvara, messi- 
nese (Tempio di Soperga); Giov. Me- 
drano e Angelo Carasale (Teatro di 
San Carlo, a Napoli), Luigi Vanvitelli 
(Reggia di Caserta), Nicc. Salvi(Font. 
di Trevi a Roma), Ferdin. Fuga (Fae- 
ciata di Santa Maria Maggiore a Ro- 
ma), Pietro Zendrini fi Murazzi); eb- 
bero pur famgcome archit.: Giac. Qua- 
renghi di Vallimagna; Vinc. Paternò 
di Palermo; Marcant. Simonetti, (riov. 
Camporese, romani; -\less. Pompei, 
Girol. Dal Pozzo, veronesi; Luigi Ru- 
sca d'Agno; Aless. Galilei, Ignazio e 
Zenobi Del Rosso, (rius. Venanzio Mar- 
vuglia siciliano, Gius. Piermarini di 
Foligno, Gasparo Paoletti di Firenze: 
Giocondo Albertelli di Lugano; 4) nel 
19° sec. predom.l'imitaz. d. opere class. 
dell'alto rirfascim.; furono insigni ar- 
chit.: Luigi Cagnola di Milano, Luigi 
Poletti di Modena, Luigi Canonica ti- 
cinese, Cosimo Morelli d’ Imola, Gius. 
Del Rosso di Brescia, Giuseppe Bar- 
bieri veronese, Garlo Valadier roma- 
no, Giuseppe Japelli di Padova, Lui- 
gi Sommeiller torinese, Ant. Cipolla 
‘ romano; Mathas, Poggi, Iulani Me- 
duna; Alessagdro Antonelli, Giusep- 
pe Balzaretto, Archim. Sacchi (scritt. 
d’op. d'architet.), Giuseppe Mengoni 
(m. 1877), Angelo Colla, Carlo Maciace 
chini, EmiMo De Fabris (m. 1885), Luca 
Beltrami, Segusini (m. 1876), Vespi- 
«nani, Marucelli(Canapino)(m.1888),...; 
D dell’archit. I. ser.: Cordero de' Conti 
S. Quintino (1829), Gally Knight (1843), 
Jicci (1857), Boito (Hoepli), Melani 
(Hoepli), Mothes (1882-84); - 3) Arte 
drammatica I. (v.Italiano) 4); — 4) Filo- 
sofia I. a) ebbe, direttam. ed indirett., 
una parte precipua nello svolgimento 
d. civiltà presso i popoli «dell' Europa 
Occid.; dall'Italia, al cominciare del 
medio evo, in conseguenza della civiliz- 
zaz. diffusa d. Chiesa, si sparsero fra 
gli altri popoli d’ Europa, in forma di 
manuali, compilazioni ed estratti, gli 


avanzi d. scienza antica; e più tardi in 

Italia furono con ispeciale interesse 

promossele ricerche PERSE 

in quanto si reputava che alla Chiesa, 

avente il suo centro a Roma, toccasse 
di sorvegliare nell'interesse dell’ unità 
d. fede sì fatto movim. di pensieri; più 

tardi il Regno di Sicilia di Federico II 

favorì l’entrata d. tilosofia araba e lo 
studio, in questa specialm. coltivato, 

Ai Aristotele; ma favorì anche le occul- 
te dottrine d. mìstica eterodossa, la qua- 
le in gran parte derivava dal neoplato- 
nismo ; dopochè la dottrina di Aristot. 

era stata assorbita nella scienza eccle- 
siastica, Tommaso d'Aquin@ portò la 
« scolastica cristiana» alla sua massi- 
ma perfez.; il'suo grandioso sistema, 

d. Chiesa cattol. ancora adesso consid. 
come canonico, ebbe la sua poetica e- 
spressione n. Divina Commedia; è) ma 
già con Dante comincia ad agire un al- 
tro elem., per cui l' Italia venne prepa- 
rando il pensiero moderno, comincia, 

cioè, lo studio d. classica antichità; 

l’umanismo portò, prima, a un risor- 
gim. del platonismo, il quale, rappres. 
specialm. da Gemisto Pletone, Bessa- 
rione e Ficino, ebbe, sotto gli auspizi 
dei Medici, la sna sede nell'Accademia 
di Firenze; c) lo stesso indirizzo filosof. 
storico cagionò pur anche il risorgim. 
dell'Aristotelismo puro, nel quale si 
distinsero <Ermolao Barbaro e Leonico 
Tomeo; d) più tardi, specialm. all’ Uni- 
versità di Padova, si @ormar. a propos. 
di Aristotele 2 scuole contrarie, delle . 
quali una, rappres. spec. da Pompo- 
nazz0(1462-1525), accedevain senso na- 
turalistico al commentator greco Ales- 
sandro di Afrodisia (quindi, gli Ales- 
sandristi), e l’altra, rappres. spec. da 
Andrea Cesalpino (1509-1603), accetta- 
va la dottrina mistico-panteistica di 
Averroe (quindi, gli Averroisti); prin- 
cipal promotore d. polemica dell’ uma- 
nismo in pro del gusto letter. contro la 
sterilità formalistica d. scolastica fu, 
in It., Lorenzo Valla; e) nel 16° secolo 
prevalse l'interesse filosof. naturale: 

Bern. ‘'elesio fondò I’ Accad. Cosentina 
d. scienze; Cardano trasformò la pita- 
gorica mistica dei numeri in una teoria 
universale di causalità, mescol. con ele- 
menti superstiz.; Patrizzi ideò il suo 


Meo 


Ita. 


fantastico sistema d. natura ; Giordano 


‘ Bruno (bruciato 1600) elaborò la teo- 


ria copernicana in un sistema profon- 
daAm. pensato; Galilei fondò la scienza 
teoretica d. Natura, e nello stesso tem- 
po Tommaso Campanella iniziò la ten- 
denza critica e idealistica dd. moderna 
filosofia ;_/f) gli Ital., finora rimasti nel 
cainpo d. Filosofia creatrice, nel 17° se- 
colo ne uscirono, specialm. per le tri- 
stiss. condiz. d. nazione; g) soltanto 
nel campo limitato d. Filos. d. storia, 
l’ Italia si distinse nel 18° sec. per op. 
di Vico; A) nel 19° sec. l'interesse filo- 
sofico si risvegliò, prima, in sèguito al 
liberalisiào politico e in connessione 
colla filosofia franc. del 18° sec.; e si 
ebbero Genovesi, Beccaria, Filangieri, 


Romagnosi; poi l'influenza di Kant si 


palesò principalm. nelle opere di Gal- 
luppi, e l’infl. di Hegel nelle opere di 
Veraedi Spaventa; più tardi ancora di- 
ventò assai notevole l'influenza di Joh. 
Friedr. Herbart ; i) nello stesso tempo 
si manifestò la tendenza a creare, sulla 
base di una dottrina platonizzante d. 
cognizione, una metafisica che sedisfa- 
cesse ai bisogni d. fede; così nacque e 
crebbe l' Ontologismo per op. precipua 
di Rosmini-Serbati, di Gioberti e di 
Mamiani; in generale le teorie filosof. 
furono poste in istrettias. relazione coi 
problemi fondamentali d. vita pubbli- 
ca, dando Inogo alla formas. delle due 
opposte teorie del clericalismo, rap- 
pres., sotto la forma del tomismo, spe- 
cialm. da Liberatore, e d. critica libe- 
rale, ai cui rappresent. (Ferrari, Fran- 
chi) si accostarono poi gli aderenti al 
positiviamo(Villari. Ardigò, Turbiglio); 
leg. < La filosofia d. scuole italiane » 


‘(dal 1870); Gius. Ferrari arricchì di ec- 


vell. lavori la filosotia della storia ; conì 
Luigi Andrea Mazzini (frat. di Giusep- 
pe); tra i più recenti scrittori di filoso- 
fia sono spec. da nominare : Conti, For- 
nari, Mariano. Ferri, Bertini, Mante- 
gazza (psicologia e fisiologia), Sacchi 
(Spinoza e Vicu), Paoli (Hume), Canto- 
ni {Kant}, Bonatelli (Hartmann), Bon- 
ghi, Berti, Tocco, Barzellotti. Chiap- 
pelli; — 5) Letteratura I. a) (1° periodo: 
principii della poesia in Italia, per 
infivenza dei provenzali; i primi grau- 
di poeti e scrittori ital. ; il Trecento): 


ri 
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x) ebbe origine dalla imitaz. dei poeti 
provenzali, nella lingua dei quali can- 
tarono: il march. Alberto Malaspina, 
Maestro Ferrari da Ferrara, Lanfran- 
co Cigala genovese, Buvarello bologne- 
se e, fra tutti il più celebre, Sordello 
mantovano; altri ital. si servirono nei 
loro componim. di pvesia e di prosa d. 
lingna francese antica; così Rusticiano 
da Pisa, Brunetto Latini, Aldobrandi- 
no da Firenze, Niccolò da Verona, Nic- 
colò da Padova; 8) sulla fine del 12° e 
aà princ. del 13° sec. in tutte le parti 
d’Italia, e più particolarm., prima, in 
Sicilia, e poi in Toscana e a Bologna, 
sorsero poeti, i quali, pur mantenendo 
lo spirito e la forma dei provenzali, 
composero in lingua italiana; tali furo- 
no: l'imperat. Federico II, la cui corte. 
a Palermo, fu un vero focolare di poe- 
sia edi cultura; Enzio, figl. di Fede- 
rico II, e Pier della Vigna, segretario 
di Feder. II; Guido delle Colonne, Ja- 
copo da Lentino, Mazzeg Riccio, Ja- 
copo e Rinaldo d'Aquino, Arrigo Te- 
sta, Tommaso di Sasso, Ranieri e Rug- 
gerone da Palermo; di quésto tempo è 
famosa la « tenzone » di Cielo dal Ca- 
mo; altri rinom. poeti furono: Guitto- 
ne d'Arezzo, Bonaggiunta Urbiciani 
da Lucca; Guido Guinizelli, Guido Ghi- 
silieri, Fabrizio e Onesto da Bologna; 
Guido Lapo da Mantova, Folcalchiero 
de' Folcalchieri da Siena, Dante da Ma- 
iano (e la sua leggendaria Nina); i qua- 
li tutti vennero superafi dall’ amico di 
Dante, Guido Cavalcanti di Firenze 
(m. 1300); )ma tutti questi poeti com- 
posero, in forma convenzionale e fred- 
da, canzoni d’ amore, senta palesare 
aleun sentimento religioso o politico 
alquanto profondo; diverso in questo 
riguardo apparisce nelle sue poesie il 
monaco Jiucopone da Todi {m. c. 1306), 
il presunto autore d. Stabat Mater; di- 
stinto per superiore cultura politica e 
scientitica si mamifesta in cotesto tem- 
po il cancelliere di Firenze, Brunette 
Latini (m. 1294) ; È) e sopra tuttii no- 
minati si leva com’ aquila ]’ intelletto 
gigante di Dante Alighieri (Divina 
commedia, Vita nuova, Convivio), del 
cui grandioso poema furono imitatori 
pigmei: Fazio degli Uberti (m. dopo il 
1367) (Dittamondo': più tardi, Federico 
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Frezzi (al princ. 15° sec. vesc. di Foli- 
gno) (I quattro regni), e Alf. Varano 
(18° sec.) (Visioni); solo vero rivale di 
Dante in letterat. fu Cecco d'Ascoli, 
l’ aut. dell'Acerba, bruciato (1327) co- 
me eretico ; più alla poesia popolare 
che non a quella d' arte, allora domi- 
nante, si accostano i « Documenti di 
amore » e « Del reggim. e de' costumi 


delle donne > di Francesco da Barberi- 


no (m. 1348); s) un 2° luminare di cote- 
sto periodo è Franc. Petrarca, tra î 
cui predecessori è spec. notev. Cino da 
Pistoia (m. 1336) e trai cui contempor. 
e auccessori (oltre al Boccaccio) sono 
da nominare: Antonio da Ferrara, 
Frane. degli Albizzi, Sennuccio del Be- 
ne, Zencene de’ Zenoni e il fiorentino 
fonditor di campane Antonio Pucci, 
«che primo propose il genere della poe- 
sia giocosa; é) il 3° grande scrittore di 
cotesto periodo è Giov. Boccaccio di 
Certaldo, spec. benemerito della prosa 
(Decamerone); per lui la novella diven- 
tò una forma letteraria favorita, in cui 
poi si distinsero Franco Sacchetti (No- 
velle) e Ser Giotanni (Pecorone); ©) 
nello stesso tempo si fecero imitazioni 
lei romanzi cavallereschi proprii dei 
Provenzali e dei Francesi; onde si eb- 
bero: La tavola ritonda, I reali dì Fran- 
cia, Guerrino detto il Meschino, Buovo 
d’Antona, La Spagna, La regina Au- 
ceroia, Altobello e re Troiano, Lancilotto, 
‘Tristano, Innamoram. di re Carlo, e 
tanti altri; d'invenz. originale pare il 
il « Fortunatus Siculus ossia l' avven- 
turoso Siciliano» di Bosone da Gubbio, 
un contemp. di Dante; è) d'argom. 
quasi scientif. o anche ascetico sono le 
opère di Piero de’ Crescenzi (Trattato 
dell'agricoltura), del domenicano Ja- 
copo Passavanti, di Domenico Cavalca 
(m. 1342), di Bartol. da San Concordio 
(Ammaestramenti «degli antichi) e di 
Angelo Pandoltini (Tratt. del governo 
d. famiglia); ;) tra le op. storiche è no- 
tevolissima la grande opera di storia 
universale di Giovanni Villani da Fi- 
renze (mm. 1348), continuata da suo fra- 
tello Matteo e dal figlio di questo Fi- 
lippo (fino al 1364); altri storici: Pace 
da Certaldo, Donato Velluti, Paolino 
Pieri, Coppo Stefani, Monaldi, Alber- 
tino Mussato (m. 18:30) e il famoso viag- 


». 


giat. venez. Marco Polo (Milione); è) 
(2° periodo: predominio degli studi 
classici) 2) il 15° sec. (Quattrocento) fu 
l'età d'oro della filologia in Italia, i 
cui germi erano stati gettati da Petrar- 
care da Boccaccio e Aai dotti greci che, 
ancora avanti la caduta di Costantino- 
poli, erano immigrati in Italia; grandi 
filologi (unanisti): Giovanni da Raven- 
na, Guarino da Verona, Giovanni Au- 
rispa, Barzizza, Vittore Rambaldoni 
(Vittorino da Feltre), Franc. Filelfo, 
Merula, Poggio Bracciolini, Lorenzo 
Valla, Leon.Brnni, Ambr. Traversari, 
Cristoforo Landino, Angelo Poliziano, 
Marsilio Ficino, Pico d. Mirandola, e i 
greci: Crisolora, Bessarione, Costant. 
Lascaris, Calcondila, Gemisto Pletone; 
fur.antiq. fam. Flavio Biondo, Pompo- 
nio Leto, Platina; poeti latipi: Matteo 
Veggio, Vespasiano Strozzi, Battista 
Mantovano, Ant. Beccadelli (Panor- 
mita), Giov. Pontano, Marullo Tarcha- 
niota; B) tra'pochi che compos. in ital. 
sono da nom.: Giusto de' Conti (La 
bella mano) (m. 1449) e l'allegro bar- 
biere fiorentino il Burcbiello (m. 1448); 
Y) si rialzò poi la poesia ital. alla fine 
del sec. 15° per op: di Lorenzo Medici 
e di Angelo Poliziano (Stanze; Favola 
d' Orfeo); 3) Luigi Pulei col suo «Mor- 
gante Maggiore » aprì la splendida se- 
rie dei poemi romantici cavallereschi ; 
più nobile di sentim. e più ricco d' in- 
venz. è l' < Orlando innamorato » del 
Boiardo ; «la ricordare è, poi, il « Mam- 
briano » del Cieco da Ferrara; altri 
componim.: Rime spirituali, di Girol. 
Benivieni {1m. 1542); Città di vita, di 
Matteo Palmieri (m. 1476); poetarono 
giocosam. a modo del Burchiello, Bern. 
Bellincioni (m. 1491), Feo Belcari, Ant. 
Alamangi, Giov. Acquietini; imitar. 
il Petrarca : Franc. Cei di Firenze, Ga- 
sparo Visconti di Milano, Serafino A- 
quilano, Ant. Tebaldeo di Ferrara (m. 
1537) e Bern. Accolti (l’' Unico) di A rez- 
z0; €) furono (nel 15° sec.) novellisti : 
Gentile Sermini di Siena, Giov. Saba- 
dino di Bologna (Novelle Porretane), 
Masnccio Salernitano; furono storici : 
Pandolfo Collenuccio (m. 1504) e Ber- 
nardino Corio (m. 1519); storici latini: 
Enea Silvio Piccolomini {Pio II), Mar- 
cant. Sabellico (nm. 1506), Bern. Ginsti- 
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niano(m. 1489), Giorgio Stella (m. 1480); 
famosiss. artisti che furono anche scrit- 
tori: Leon Batt. Alberti(m. 1472; Del- 
la famiglia) e Leonardo da Vinci (m. 
1519; Tratt. d. pittura); c) (3° periodo: 
felice fusione d. cultura propria itatia- 
na colla cultura antica) 2) il 16° sec. 
{Cinquecento} mostra, da una parte, la 
poesia ital. nel suo massimo fiore; ma, 
dall'altra parte, fa già vedere i primi 
segni di decadenza; al principio del 
secolo fioriscono ancora gli studi clas- 
Bici; furono poeti latini: Sadoleto, San- 
nazaro, Vida, Navagero, Faerno, Mar- 
cant. Flaminio, Marcello Palingenio 
Stellato, Aonio Paleario (1570 bruciato 
come eretico), il medico e natural. {ii- 
rol. Fracastoro, e Angelio da Barga 
(Syrias); B) nel modo, ma non nello api- 
rito d. antichità, scrisse il conte Gian- 
giorgio Trissino (Italia liberata dai Go- 
ti); fu più poetico Luigi Alamanni 
{Avarchide ; Girone il cortese}; y) Lo- 
dovico Ariosto (Orlando Furioso), Ber- 
nardo Tasso (Amadigi) e Torquato 
Tasso (Gerusalemme liberata) formano 
la gloria poetica di cotesto secolo; i 
loro imitatori (Lodovico Dolce, Vine. 
Brusantini, Pietrò Aretino, Dragon- 


. cino da Fano, Uurzio Gonzaga |Fido 


amante], Giov. Giorgini [Il mondo nuo- 


vo], tiiov. Fratta {La Malteide], e 


Franc. Potenzano restano perduti nel- 
l'oscurità; 4) nella poesia satirica e 
giocosa si distinsero: Teofilo Folengo 
(Merlino Coccaio, m. 1554), che, senon 
fu l'inventore, fu certam. il più valo- 


Luigi Tansillo (Vendemmiatore); n} la 
Tragedia (più o meno fredda imitaz. 
degli antichi) fu trattata da Trissino 
(Sofonisba),Giov. Rucellai(Rosmunda), 
Tasso {Torrismondo), Speroni (Canar 
ce), Pietro Aret. (Orazia), Ant. Caval- 
lerino, Liviera e Pomponio Torelli (Me- 


‘ rope), Galeotto del Caretto (Sofonisba), 


Giamb. Giraldi ; $) la Commedia (an- 


.ch’'essa dotta imitaz. degli antichi, e 


destin. a rallegr. le corti e l' alta socie- 
tà, e perciò detta Commedia erudita( 
fu tratt. da Ariosto, Bibbiena, Machia- 
velli*Trissino, Pietro Aretino, Graz- 
zini, Dolce, Firenzuola, Parabosco, 
Erc. Bentivoglio, Gelli, Giamb. Cecchi, 
Franc. d'Ambra, Giordano Bruno {Il 
Candelaio); ;) nello stesso tempo si for- 
mò pel popolo la così detta Commedia 
dell’arte {con dialogo improvvisato da? 
gli attori sull'intreccio disegn. dal poe- 
ta), dalla quale ebbero vita le maschere 
ital.; in tal genere si distinsero: Flam. 
Scala, Ang. Beolco, Andrea Colmo; x) 
nel 16° sec. fu pur trattato a perfez. il 
Dramma pastorale, le cui prime tracce 
si ravvisano nell’ «"Ameto » del Boc- 
caccio e nell’ « Arcadia » del Sannaza- 
ro, e che per la prima volta apparve 
nella forma propria drammatica nella 
« Favola di Cefalo, » ossia « L'aurora» 
di Nic. da Correggio Visconti (m.1506); 
seguirono a questo: Giraldi (Egle). Bec- 


. cari (Il sacritizio), Luigi Groto (Calli- 


roso cultore d. poesia maccaronica ; Gi- . 


rol. Amelonghi ({tigantea; che taluni 


credono rubata a Bern. Arrighi), Ant. ‘ 


Frane. Grazzini detto il Lasca (La Na- 
nea; La guerra de' mostri); 5) fu assai 
di modain queltempo il poetare, scher- 
zando in modo assai licenzioso, in pic- 
edli componim. in 34 rima (Capitoli); 
famosi furono Francesco Berni (Poesia 
bernesca), Giovanni Mauro e Cesare 
Caporali; satire nel senso proprio rom. 


sono quelle di Ant. Vinciguerra e di ; 


Ercole Bentivoglio; î) trattar. la poe- 
sia didascalica: Luigi Alamanni (Col- 
tivazione), (tiov. Rucellni (Api), Tito 
Giov. Ganzarini ed Erasmo da Valva- 
sone (La caccia), Bernardino Baldi 
(Nautica), Paolo del Rosso (Fisica), e 


sto; Il pentimento amoroso), Argenti 
(Lo sfortunato); tal gen. rifulse nella 
<« Aminta » del Tasso e nel « Pastor 
fido » di Guarini; imitatori di questi 
furono: Ant. Ongaro (Alceo), Angelo 
Ingegneri (La danza di Venere), cante 
Guidobaldo de’ Bonarelli(Filli di Sciro); 
2.) in coteste Pastorali i cori solev. es- 
sere cantati; da ciò l’idea di accompa- 
gnare colla musica interi pezzi, donde 
l'« Opera per musica » (14 la « Dafne » 
di Ottavio Rinuccini, music. da Jacopo 
Peri); #1) quasi tutti gli scritt. del 16° 
sec. compos. poesie liriche (Rime); no- 
tevoli in questo gen., oltre Ariosto, 
Tasso e Guarini, furono: il card. Pietro 
Bembo, Frane. Mar. Molza, Giov. Gui- 
diccioni, tiiov. della Casa (che ser. Il 
Galateo), Annibal Caro (il traduttore 
dell’ Eneide), An gglo di Costanzo, Mi- 
chelangelo Buonarroti, Vittoria Colon- 
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na, Veronica Gambara, Gaspara Stam- 
pa, e Tullia d'Aragona; y) come scritt. 
di Novelle si distinsero nel 16° secolo: 
Matteo Bandello, Angelo Firenzuola, 
Ant. Fran°Grazzini detto il Lasca (Le 
Cene), Parabosco (Diporti), Giraldì (E- 
catommiti), Sebast. Erizzo (Sei gior- 
nate), Machiavelli, Giov. Brevio e Lui- 
gi da Porta; o) trattarono il Dialogo: 
Bembo (A solani), Torq. Tasso, Speroni, 
Dolce, Muzio, Gelli (Circe; Capricci 
del bottaio), Castiglione {IlCortegiano); 
7) nel 16° sec. l' Italia diede un gran 
numero di scrittori politici e di storici; 
sommo come uomo di Stato e come 
scritt. polit. e storico fa Nic. Machia- 
velli; pure dist. scrittori politici furo- 
no : Scip. Ammirato {Discorsi sopra C. 
Tacito), Paruta (Discorsi politici) e 
Giov. Bottero (Della yagione di stato e 
relazioni universali); scrissero in lat. 
la storia univ. del loro tempo: Paolo 
Giovio (m. 1552), Bern. Ruceliai, Gal. 
Capra, e Giorgio Florio; serissero in 
italiano la storia universale del loro 
tempo: Pier Francesco Giambullari, 
Giambattista Adriani e Patrizio dei 
Rossi; scrissero storie speciali: di Fi- 
renze, Niccolò Machiavelli, Scip. Am- 


mirato, Jac. Nardi (m. 1555), Filippo. 


Neri, Giov. Catralcanti (m. 1556), Be- 
ned. Varchi, Bernardo Segni (m. 1558), 
Gino e Neri Capponi; di Venezia, Bem- 
bo e Paruta; di Genova, Jacopo Bon- 
fadio è Uberto Foglietta; di Ferrara, 
Cinzio Giraldi e Giamb. Pigna; di Na- 
poli, Angelo di Costanzo e Giannant. 
Summonte ({m. 1602); anche d. storia 
di paesi stran. scrissero molti ital. del 
16° sec., ma quagi tutti in latino; in ita- 
‘liano scr.: Bern. Davanzati (Lo scisma 
d'Inghilterra) e Lodov. Guicciardini 
(Commentari d. cose d' Europa); 2) la 
storia eccles, fu tratt, in lat. da Cesare 
Baronio (m. 1607) (Annales ecclesiasti- 
ci); p) d. storia e d. teoria e pratica d. 
belle arti scrissero nel 16° sec.: Giorgio 
Vasari (Vite de’ più eccell. pitt., scult. 
ed archit.), Raf. Borghini (Il Riposo), 
Palladio, Scamozzi, Benwenuto Cellini 
(m. 1571); €) nel 16° sec. furono i prin- 
cipii della Storia d. letteratura (Giamm. 
Barbieri e Franc. Doni) e della Filoso- 
fia qual disciplina indipendente (Girol. 
Cardano, Giord, Bruno, e Giul. Cesare 


Vanini, i quali però scr. per lo più in 
latino); d} (4° periodo: decadenza) nel 
17° (Seicento) e nella 13 metà del 180 
sec. (reaz. ecclesiastica, gesuitismo) gli 
studi classici e la poesia decaddero ; 
invece sorsero, ad onta dei molteplici 
ostacoli ecclesiast., a grande altezza le 
scienze naturali; si formarono società 
di dotti, quali i Lincei (1605) el’'Accad. 
del Cimento; 7) fra gli astron. e i natu- 
ralisti di cotesto periodo fu primo e gi- 
gante Galileo Galilei; altri grandi: 
Vinc. Vivianie Evang. Torricelli (i due 
scolari del Galilei), i tre Cassini (pa- 
dre, figlio, nipote); gli astron. Giamb. 
Riccioli e Franc. Grimaldi; i natural. 
Marcello Malpighi, Lor. Bellini e (me-_ 
dico e poeta) Franc. Redi di Arezzo (m. 
1698); 2) si distinsero nelle-scienze filo- 
sofiche: Tomm. Campanella (m. 1659), 
e Giamb. Vico (im. 1744) (Principii di 
scienza nuova); y) tra gli storici emer- 
sero: Arrigo Caterino Davila (m. 1631) 
(Delle guerre civili di Francia); Guido 
Bentivoglio (m. 1644) (Storia d. guerre 
di Fiandra); Pietro (îiannone (m. 1748) 
(Storia civile del regno di Napoli); Lo- 
dov. Ant. Muratori im. 1750), Scipione 
Maffei (m. 1755), Fra Paolo Sarpi (m. 
1623) (Storia de] concilio di Trento); tu- 
rono storici dell’arte: Filippo Baldi- 
nucciì (im. 1696), Carlo Dati (in. 1675), 
Giov. Baglione; fur. storici d. letter.: 
Rossi, Cinelli, Fontanini, Gimma, Cre- 
scimbeni, Quadrio, Mazucchelli {m. 
1768) e, maggiore di tutti, Tiraboschi ; 
€) nella poesia (in completa decadenza) 
tenne il 1° posto Giambatt. Marini (m. 
1625), le cui op. princip., furono: « La 
strage degli innocenti » e « Adone; » 
specialm. la 2* di dette opere, poesia 
metà epica e metà idilliaca, colle sue 
sceurrilità, giochi di parole, antitesi, 
metafore e paragoni, diventò il modello 
per moltissimi imitatori (Marinisti) ba- 
locconi è tronfii, tra i quali furono ve- 
ram. superlativi nell'assurdità e nella 
mancanza d'ogni buon gusto: Claudio 
Actfillini e Girol. Preti; e pur come li- 
rico il Marini esercitò un'infl. funesta, 
colì' introd. nel regno della libera arte 
creatrice la venale poesia d'occasione 
(Panegirici, Lodi, Epitalamii, Lagrime); 
ma i Marinisti furono puniti coll’ oblio; 


invece dora ancora la bella fama di al- 
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tri, che seppero tel tutto o in parte te- 
nersi lontani .da quella peste, cioè di 
Alessandro Tassoni (La secchia rapita), 
Franc. Bracciolini (Lo scherno d. Dei), 
Lor. Lippi(1t Malmantile racquistato); 
nella satira emersero: Traiano Bocca- 
lini {m. 1613), il pittore Salvator Rosa 
({m. 1673) e Bened. Menzini di Firenze 
fm. 1708); furono poeti lirici: Gabr. 
Chiabrera di Savona (m. 1637), ch’ ebbe 
a modelli Pindaro e Anacreonte; i suoi 
imitatori si dissero Pindaristi; infine 
Fulvio Testi {(m. 1646) di Modena, che 
tenne a suo modello Orazio ; però colo- 
ro che alla lirica ital. infasero nova £ 
più vigorosa vita furono : Frane. Redi 
di Arezzo (m. 1698), Vinc. da Filicaia di 
Firenze (m. 1707) e Carlo Aless. Guidi 
di Pavia (m.1712); €) da Roma, che, 
apec.p. op. d. regina Cristina di Svezia, 
era divent. un centro di attività letter. 
e poetica, si diffuse per tutta Italia, ed 
anche fuvuri, una tendenza nova del gu- 
sto, basata sull' Accad. dell’ Arcadia 
(fond. 1690 dal Crescimbeni e dal Gra- 
vina), destinata a combattere tanto il 
degenerato marinismo quanto il vuoto 
e patetico pindarismo, ma non riuscita 
poi ad altro che a creare una nova poe- 
sia di moda in veste idilliaca, la quale 
fu perfe. da Inn. Frugoni di Genova 
(m. 1768); gli arcadi più dist. furono: 
Eustachio Manfredi (m. 1738), Giamb. 
Zappi (m. 1719), e Franc. Lemene di 
Lodi {m. 1704); sta indipendente, co- 
me lirico, verso la fine di cotesto pe- 
riodo, Paolo Rolli (m. 1767), il quale f& 
ce conoscere agli Ital. la letter. ingl. 
(Milton) e imità con grazia Orazio e 
Anacreonte; È) in cotesto 4° periodo 
poéetarono epicam.: Tomm. Stigliani 
(Mondo nuovo), Gasp. Murtola (Mon- 
do creata), del prince. del 17° secolo ; 
Ctirol. Graziani (m. 1675) (Il conquisto 
di Granata), Niccolò Fortegnerri (m. 
1735) (Ricciardetto), Alfonso Varano 
{m. 1788) (Visioni sacre e morali); 7) 
nella poesia drammatica si distinsero: 
Pier Jac. Martelli (m.1727) (Versomar- 
telliano), Scip. Maffei (Merope), Ant. 
Conti (m. 1749); è) furono rinom. nella 
commedia dell’arte: Flam. Scala (m. 


‘ 1620) e Tib. Fiorillo (m. 1694) ed anche 


il pitt. Salv. Rosa: commediogr. eccell. 
fu Jac. Angelo Nelli di Siena; furono 
. 


poeti di tglento. che died, in Nap. eccell.. 
e fortun. lavori al teatro: Giamb. della 
Porta, il dnca di Sermoneta, Filippo 
Gaetano, Scipione Frrico; Giro]. Giglio 
{m. 1722) non fece che copiare Racine 
e Molière; *) l' opera in musica, poi, ri- 
cevette la sua perfetta forma dramm., 
alla fine del 17° sec., da Apostolo Zeno 
({m, 1750) e dal Metastasio (m. 1782); 
e) (5° periodo, dalla fine del 18° alla fi- 
ne del 19° sec.: l’età del risorgim. e 
dello svolgim. delle idee patriottiche e 
rivoluzionarie) 2) già verso la metà del 
189 sec. cominciò un completo rivolgi- 
mento per la letterat. nazionale ital, 
preparato e accompagn. da un forte ri- 
sveglio d. vita pubbl.; ripreso lo stu- 
dio dell’arttichità classica; cresciuto 
l’amore a Dante; le letterat. ingl. e 
tedesca cominciarono a influire sulla 
vita letteraria ital.; come potente stru- 
mento di produz. e di diffusione si ag- ’ 
giunse il giornalismo; illustri rappre- 
sentanti del primo tempo di tale movi- 
mento sono: Gasparo (rozzi (m. 1786) 
(Osservatore periodico, 1761), nelle cui 
poesie si palesa una nobiltà d’ animo 
sconosciuta ai suoi predecessori; Giun- 
seppe Baretti (m. 1789) (Frusta lette- 
raria, dal 1763), Melchior Cesarotti (m. 
1808) (traduz. ai Ossiaa), Giuseppe Pa- 
rini (m. 1799) (Il Giorno), colle cuni odi 
cominciò per la lirica un'&ra nova; {} 
la poesia didattico-satirica e didattico- 
epica, giusta gli esempi dei « Sermoni » 
del Gozzi e del « Giorno » del Parini, 
venne in varie forme coltivata; anche 
il « Cicerone » di Gian Carlo Passero- 
ni ebbe origine e inspirazione dalla ten- 
denza a rinforzare moralm. la nazione; 
Aurelio Bertola (im. 1798), che fece cor 
noscere agli Ital. gli idilli di Gessner, 
si dist. come favolista ; composero poe- 
sie didattiche nel senso proprio: Giam- 
batt. Spolverini (Riseide) (m. 1762), 
Vince. Imperiali (Stato rustico), Bartol. 
Lorenzo (m.1822) (Coltivaz. dei monti), 
Zaccaria Betti (m. 1788) (Il baco da se- 
ta) e Arici (m. 1836); y) riformatore d. 
scena comica fu Carlo Goldoni, ch’ eb- 
be avversario Carlo Gozzi; #) creatore 
d. tragedia nazion. ital. fu Vittorio Al 
fieri; £) Vinc. Monti (m. 1828) dominò 
nel campo della letterat. ital. durante 
il tempo della Rivolunz. e del 1° Impero: 
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e grandi furono insiem con lai: Ippol. 
Pindemonte (m. 1828), Giov. Fantoni 
detto Labindo (m. 1807), ed Ugo Fo- 
scolo (m. 1827), che si acquistarono 
gloria specialm. come lirici; fra i qua- 
li tre fu, certam. Foscolo (I sepoleri ; 
Ultime lettere di Jacopo Ortis, 1802) 
quello che esercitò la maggior infinen- 
z&; £) nel 2° decennio del 19° sec. co- 
ininciò la lotta fra il classicismo e il 
romanticismo; quest’ultimo arricchì 
la letterat. nazion. di nn genere novo, 
il romanzo storico patriottico ; piodello 
a tal genere furono i Promessi Sposi 
(1827) del Manzoni, il quale (capo della 
nova scuola) pur acquistò gloria come 
lirico e come drammatico; alquanto più 
tardi apparve Giacomo Leopardi, che, 
uscito dalla scuola ropantica, si palesò 
ne suoi Canti poeta classico nel vero 
senso della parola; a Manzoni e a Leo- 
pardi s' inspirarono i più fra i poeti del 
periodo letterario novissimo, cioè Ber- 
chet, Grossi, Tommaseo, Prati, Torti, 
Sestini (manzoniani); Marchetti, Poe- 
rio, Mamiani, Nannarelli, Ciampi, Ca- 
stagnola, Maccari, Guoli (leopardiani); 
n) il più geniale poeta dei novi tempi 
fu certam. Giuseppe Giusti (v.); $) 
fondò una nova scuola poetica nell’ Ita- 
lia Settentr. Aleardo Aleardi(m. 1878), 
ch’ ebbe a discepoli Carcano (im. 1884), 
Betteloni (iu. 1858), Scolari e Bellini ; 
degli ultimi tempi: Giuseppe Regaldi 
(m.1883), Arnaldo Fusinato (m. 1888), 
Domen. Carbone, Pietro Bernabò Si- 
lorata (m. 1886), Giacomo Zanella (m. 
1888), Letterio Lizio-Bruno, Ulisse 
Poggi, Giovanni Rizzi (m. 1889), An- 
dreca Maffei (m. 1886), Bened. Prina 
(m. 1891), Gaspare Buffa, Felice Uda, 
Franc. Amaretti, )om. Gnoli, Bernar- 
dino Zendrini (m. 1879), Enrico Pan- 
zacchi, Emilio Praga (m. 1875), Iginio 
Ugo Tarchetti (m. 1869); *Giosuò Car- 
Uucci, Gius. Chiarini, Olindo Guerrini 
{Lorenzo Stecchetti), Felice Cavallotti, 
Mario Rapisardi, Antonio Fogazzaro, 
Hus. Aurelio Costanzo, Ren. Fucini, 
Kdiu. De A micis, Arrigo Boito, Arturo 
Graf, Guido Mazzoni, Vittorio Imbria- 
ni (m. 1885), Achille Torelli, Gabriele 
d'Annunzio, Luigi Capuana, Giuseppe 
Multedo; poetesse di questo periodo: 
Uaterina Franceschi-Ferrucci di Nar- 


ni (m. 1877), Adele Curti, Caterirfà Bon- 
Brenzoni, Rosina Muzio Salvo(m. 1866), 
Laura Beatrice Mancini Oliva (m.1869), 
Giuseppina Turrisi Colonna (m. 1848), 
Giannina Milli (m. 1888), Francesca 
Lutti Alberti (m. 1878), Erminia Fuà 
Fusinato ({m. 1876), Marianna Coffa 
Ceruso (m. 1878), Mara Alinda Bruna- 
monti Bonacci, Grazia Pierantoni Man- 
cini, Maria Ricci Paterno Castello, 
Marchesa Colombi, Cordelia, Contessa 
Lara, Ada Negri; t) i più celebri poeti 
tragici di questo periodo, dopo*Alfieri 
e Monti, furono: Manzoni, Niccolini, 
Silvio Pellico, Marenco, Rossini, Yen- 
tignano, Campagra; x) coltiv. il dram- 
ma propr. detto: Giacinto Battaglia, 
Giacometti, Gualtieri, Fortis, Balbo, 
De Virgilii; Révere, Dall Ongaro, 
Arabia; Cossa, Cavallotti, Bersezio,. 
Giacosa; 7) composero libretti per 
opere in musica: Felice Romani, Pe- 
poli, Cammarano, Ferretti; ju) poeti 
comici furon® : Alberto Nota (m. 1847), 
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Teob. Cicconi (m. 1863), Gherardi del - 


Testa, Paolo Ferrari, Giancarlo Cosen- 
za, Paolo Giacometti, Bon e Fambri; 
Giacinto Gallina (dial. venez.) e Carlo 
Righetti (Cletto Arrighi) (dial. milan.); 
v) trattarono il romanzo storioo dopo 
il Manzoni: Massimo d'Azeglio, Cesa- 
reCantù, Tom. Grossi, @uerrazzi, Baz- 
zoni, Rosini, Varese, Carcano, Brescia- 
ni, Corelli, Ranieri, Tommaseo, Ru- 
sconi, Fantani, Tigri, Castelnuovo, Val- 
letta, Finoli, Bianchetti, Forli; ai ro- 
manzieri più recenti (così detti veristi) 
appartengono: Ippol. Nievo, Rovani, 
Capranica, Bersezio, Barrili, Giova- 
guoli, Carutti, Matilde Serao, De Amie 
cis, Farina, Capuana, Verga, De Mar- 
chi, Di Giacomo, Fava, Rovetta, Pra- 
tesi, Fogazzaro, Valcarenghi, Bruno 
Sperani...; trattarono la novella: Bal- 
bo, Thouar, Carcano, Tullio Dandolo, 
Dall’ Ongaro, Caterina Percoto, Berse- 
zio, Gbislanzoni, Verga...; il racconto 
sentimentale ebbe il suo migliore rap- 
presentante in De Anm:icis; T) la trat- 


taz. scientif. d. storia ebbe principio” 


verso la metà del 18° sec., ma non po- 

tè svilupparsi se non quando furono 

spezzate le catene dell'assolutismo lai- 

co ed ecclesiastico ; furono storici insi- 

gni: Denina (m. 1813), Botta (im. 1837), 
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Colletta (m. 1831), Ces. Balbo (m. 1853), 
Cesare Cantà ; trattarono la storia d' I- 
talia: Cesare Cantù, Coppi (che conti- 
nuò gli «< Annali » del Muratori; ela 
cui op. venne pui contin. dal Ghiron), 
Campiglio, La Farina, Levati, Ere. Ri- 
cotti, Zini, Rosa, Ferrari, Moisè, Bel- 
viglieri; pubblic&rono eccellenti opere 
sull@storia antica d'Italia: Micali, Gar- 
zetti, Mazzoldai, Dandolo, Vannucci, 
Ranieri, Bertolini, Bonghi; e del me- 
dio evo trattar.: Troya, Baudi di Ve- 
sme, Balbo, Amari, Tosti, Gius. de Ce- 
sare, Emiliani Giudici, Cipolla, Berto- 
lini; della storia nova e noviss, scer.: 
‘Farini, (iualterio, La Farina, Ranalli, 
Anolli, Montanelli, Carutti di Canto- 
gno, Pepe, Bianchi, Guerzoni, Petruc- 
celli Della Gattina, Chiala, Tivaroni; 
*nella storia d. guerra si distinsero Er- 
cole Ricotti e Mariano d'Avyala; fra i 
moltissimi lavori sulla storia di singole 
parti e città dell'Italia sono specialm. 
preziosi quelli di Amati, Palmieri, 
* Alessi, sulla Sicilia; di Romanin, su 
Venezia; di Cibrario, Sclopis, Gallenga, 
Nicom. Bianchi, Brofferio, sul Piemon- 
te e sue dipendenze; di Canale, Serra, 
Varese, su Genova; di Cesare Cantù, 
sulia Jfombardia! di Mazzarosa, su Luc- 
ca; di Gino Capponi, su Firenze; di 
Magenta, su Pavia; di storia ecclesia- 
stica scr.: Salzano, Tosti, Capecelatro, 
Bianchi Giovini, Anelli; della storia 
dei Papi scr.: Bosio, Malfatti; ser. la 
storia dell’arte nazion.: Lanzi, Rosini, 
Cicognara, Ranalli, Marchese, Gnasti, 
Selvatico, Cavalcaselle; scr. la « Storia 
della libertà in Italia » de Sismondi e 
#'abris (1892); ser. de « La lotta politica 
in Italia » Oriani (1892); altri storici: 
Broglio (Federico il Grande), ,De Leva 
(Carlo Y), De Gubernatis (Storia univ. 
della letterat.); Tommasini, Villari, Ca- 
passo, l'abarrini, Narducci, Lumbroso, 
De Simoni, Belgrano, De Blasiis; fra 
gli scritti ‘storico-politici ebbero gran- 
de influenza a preparare il risorgim. 
a quelli di Massimo d'Azeglio, di Balbo, 
di Gioberti, di Mazzini; nel campo d. 
filosofia del diritto,stamparono orme 
imlelebili Filangieri (m. 1788) e Becca- 
ria (m. 1793); per la filosofia v. Italia- 
na 3); 0) ebbe pur l'Italia ins. cult. d. 
matoniat, (Lagrangia, Plana, Cossali, 
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Brunacci, Libri..., Brioschi, Battaglini, 
Cremona, Beltrami, Betti, Zurria, Ca- 
sorati, Genocchi, Dini, Tardy, Enrico 
D'Ovidio, De Paolis, Veronese, Fin- 
cherle, Bianchi, Volterra); d. mecc. (Pa- 
leocapa, Betocchi, Barilari, nabrea 
di Valdora, Turazza, Siacci, Corrado, 
Cerruti, Favero, Colombo); d. astron. 
(Inghirami Oriani, Piazzi, Cagnoli,A mi- 
ici, Donati, Secchi, Respighi, De Ga- 
sparis, Schiaparelli, Fergola, Tacchi- 
ni, Lorenzoni, Celoria); d. geografia ma- 
tem. e fis. (Ferrero, Magnaghi); d. fis. 
(Galvani {[m. 1798], Volta, Zamboni, 
Melloni, Matteucei, Rossetti, Cantoni, 
Blaserna, Govi, Felici, Palmieri, Emi- 
lio Villari, Pacinotti, Roiti, Righi, Fer- 
rmni...}); d. chim. (Brugnatelli, Canniz- 
zaro, Paternò, Sgbrero (m. 1888), Kér- 
ner); d. cristallogr. e mineral. (Scacchi, 
Striiver, Spezia); d. geolog. e paleontol. 
(Breislak, Provana di Collegno, Broc- 
chi, Meneghini, Capellini, Stoppani, 
Gemmellaro, De Zigno, ‘l'aramelli, Se- 
guenza, Scarabelli Gommi Flaminj); d. 
botanica (Caruel, Passerini, Briosi, Gi- 
belli, Arcangeli); d. zoologia è morfol. 
(Leone Ne Sanctis, Todaro, Trinchese, 
Doria, Grassi, Costa, Della Valle); d. 
agronomia (Razzaboni, ‘Tommasi-Cru- 
deli, Alf. Cossa, Targioni Tozzetti) ; d. 
fisiol. (Moriggia, Mosso, Luciani, Al- 
bertoni, Albini); d. patolog. (Bizzozero, 
Golgi, Foà); d. filologia o lingue orieh- 
tali Rosellini, Peyron, Facciolati, L'or- 
cellini, Fea, Mai, Vallauri, Grosso, 
Comparetti, Ascoli, De Gubernatis, 
Biondelli, Valenziani, Flechia, Gorre- 
sio, Guidi. Monaci, Mariotti, Nigra, 
d’Ancona, Raina, Kerbaker, Carduc- 
ci, d'Ovidio, Ganelinoy Rossi); dell’ar- 
cheologia (Ennio Quirino Visconti, In- 
ghirami, Borghesi, Avellino, Cavedoni, 
Spano, De Rossi, Minervini, Fiorelli, 
Fabretti, Efsilia Lovatelli, Lanciani, 
Pigorini, Barnabei, Salinas, Gamurri! 
ni, Gatti, Castelfranco); d. scienze gin- 
ridic. (Serafini, Schupter, Carle, Pessi- 
na); d/ scienze sociali (Carlo Cattaneo, 
Cibrario, Scialoi a, Cavour, Lamperticp, 
Messedaglia, Luzzatti, Ferrara, Boc- 
cardo, Luigi Cossa, Massarani, Vince. 
Botta, Bodio, Ellena, Cognetti de Mar- 
tiis, Loria, Ricca-Salerno); €) scr. la 
storia della letter. ital.: Crescimbeni 


4 "e 
Ita 
(1698; 1731), Quadrio (1739; 1741-52), 
Mazzucchelli (1753-63), Tiraboschi (18 
ed. Modena, 1772-83, 14 vol.), conti- 
puata dal Lombardì (Modena, 1827-30) 
e dal Levati (Mil., 1831), Ginguené 
(1811, 9 vol.; trad. da Perrotti), Ugonie 
(1820-22), Maffei (22 ed. 1834), Emiliani- 
(indici (2° ed. 1855), Ambrosoli (1884), 
Sanfilippo (1863), Settembrini (1869-72), 
De Sanctis(1870-71), Villari (1870eseg.), 
Bartoli (1878-84), Roux (1874),ven Ran- 
ke(1837),Ruth(1844-47),Cereseto(1857), 
Ebert(1863), Wolf(1860) Caterina Fran- 
ceschi- Ferrucei(I primi 4 secoli), Klein 
(1866-69), Koerting (1878-84), Bartoli (I 
primi due secoli nella Storia della lett. 
ital. ed. da Villpri, 1880 è seg); i mi- 
gliori fogli periodici, che tengono sem- 
pre presente ai loro lett. il movimento 
nel campo letterario, sono : il Giornale 
storico della letteratura italiana ("l'o- 
rino) e La Nuova Antologia (Roma); 
- 6) Lingua IT. 2) è il linguaggio della 
cultura per tutta la regione dell'Italia, 
ed ha per sua patria e viva fontel'Ita-, 
lia di mezzo, 0, più precisam., la Tosca- 
na, ed anzi la città di Firenze, ed è la 
limpida continuaz. del latino volgare; 
v. Italiani 2); v. Italiana 4); 2) della 
lingua ital., della sua struttura e delle 
sue forme si occupar, e scrissero: Dante 
(De vulgari eloquio). i commentatori 
d. Divina Commedia, Frane. Fortunio 
(1516), Marcant. Flaminio (1521), Nic- 
colò Liburnio (1521), Alberto Acarisio 
(1536), Jacopo Griello (1545), Rinaldo 
Corso (1549), Varchi (« Ercolano »1570), 
Salviati (1584-86, 2 vol.), Buommattei 
(1623), Cinonio (14544 e 1685), Bartoli 
(1655), Corticelli(1785), Mastrofini(1814); 
per la parte etimologica hanno spec. 
import. i lavori di Ascoli, Caix, Fle- 
chia, Diez; singole parti della gram- 
matica storica furuno trattate da Caix, 
Canello, DAvidio, Mussattia; 7) voca- 
bolari: < Memoriale delia lingua » di 
Pergamini (156%); « Vocabolario degli 
Accademici della Crusca > (1% ed. Ve- 
nezia 1612; 5* ed. Firenze, dal 1843); 
« Dizionario enciclopedico » di Franc. 
Alberti (Lucca 1797-1805, 6 vol.; Miln- 
no, 1834 e seg.); « Supplimento a’ vo- 
cabolari ital. » di Gherardini (1852-57); 
« Dizionario della lingua ital. » di fom- 
maseo e Bellini (Torino, 1865 e seg.); 
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« Dizion. universale della lingua ital. » 
di Scarabelli (1877); infine i dizionari 
di Fanfani, Fanfani e Rigutini, Petro- + 
chi, e il Novo vocabolario della lingua 
italiana (Firenze, Cellini e C.); Î) be- 
nemeriti dello studio della lingua I. 
fur. : Cesari, Giordani, Parenti, Monti, 
Perticari, Gherardini, Nannucci, Tom- 
maseo, Puoti, Carena, Fanfani; e della 
elaboraz. scientifica degli antichi mo- 
num. linguistici ital. si cccuparono di 
buon propodito e con gran lena d'An- 
cona, Teza, Zambrini, Reina, D'Ovidio, 
Renier, Graf, Caix, mentre altri si ap- 
plicarono a raccogliere canti popolari, 
leggende e sim., oppure allo studio dei 
dialetti; - 7) LI. in Algeri opera buffa, 
libretto di Anelli, musica di Rossibi 
(Venezia, #/s 1813); — 8} LI. in Lon- 
dra opera in musica di Cimarosa (Ro- 
ma, 1779); - 9) Musica IT: a) ebbe 
iniziamento nella scuola ecclesiastica 
di canto a Roma, in cui era conservata 
la tradiz. della musica antica; la qual 
scuola romana di cantori già esisteva 
da secoli, quando il Papa Gregorio Ma- 
gno (c. 600) riordinò, depurò e aumentò 
le melodie ecclesiast., cui raccolse in 
un antifonario, che diventò il codice 
del canto per tutto l' Occidente (Canto 
gregoriano) ; ) Guido d'Arezzo, nel 11° 
Bec., compì l’ opera'di Gregorio, inven- 
tando metodì per facilitare lo studio 
musicale; c) a cominciare dal 12° sec. 
la musica ital., stante i progressi fatti 
in Ingh., Francia e Germ., perdette il 
suo posto sovrano; ma verso la fine del , 
15° sec. riacquistò la sua antica posiz. 
ed importanza ; e. 1500 Petrucci, ino 
Venezia, inventò lu stampa della mu- 
sica con tipi mobili; inmaggiori compo- 
sitori e cantori dell’ Europa venivano 
in Italia, e spec. a Roma; d) in Gio- 
vanni Palestrina la musica sacra cul- 
minò; Marenzio, contempor. di Pale- 
strina, fu perfetto nel madrigale; verso 
la fine, poi, del 16° sec., ebbero origine 
l'op. e l'oratorio ; per tutto il 17° sec. 
la musica ital. fu senza contrasto do- 
minante; Monteverdi e Cavalli (opere), 
Carissimi (oratorio), Frescobaldi (or- 
gano) e, più tardi, Corelli (violino) e 
Bened. Marcello sono i più illustri nomi 
nel Parnaso musicale di quel secolo, 
pel quale, per la viva indomabile pas- 
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sione del canto bello, non si ristette 
neppure dal ricorrere ad un mezzo 
contrario a natura; chè a tutte le corti 
e in tutti i teatri d' opera dell’ Europa 
furono fatti venire castrati italiani ; e) 
verso la fine del 17° sec. parve che la 
mus. ital. fosse per perdere il primato, 
quando le infuse novella vita lo Scar- 
latti; le scuole italiane di musica (Con- 
servatorii) venivano continuam. for- 
mando moltiss. compositgri, cantori, 
violin. e cembalisti; quella napolitana, 
fondata dallo Scarlatti, dettò legge nel 
regno music. per tutto il 18° sec., nel 
quale i più grandi composit. stranieri 
scrissero le loro opere in italiano ; f) 
Rergolesi {m. 1736), Porpora {m. 1767), 
Martini (m. 1784), Piccinni (m. 1800), 
Guglielmi (m. 1804), Paisiello (1n. 1816), 
Cimarosa ({m.1801}}, Cherubini (1n.1842), 
Spontini (m. 1851), Righini (im. 1812), 
Salieri {m. 1825), Federici (m. 1827), 
Zingarelli (m. 18837) fur. insigni muae- 
stri del 18° e del principio d. 19° sec., 
dur. il qual ult. see. brillar. 4 fulgidiss. 
astri: Rossini, Bellini, Donizetti, Verdi; 
cele»ri pur si resero : Bonfichi (m. 1840), 
Mayr (m. 1845), Vaccai (m. 1848), Rai- 
mondi (m. 1853), Lillo (m. 1863), Pacini 
(m. 1887), Persiani (m. 1869), Merca- 
dante (m. 1870), J'etrella (m. 1877), 
Nini (m. 1880), Casamorata (m. 1881), 
‘l'omadini(m.1883), Ponchielli (m.1886), 
Bordese (m. 1886), Coppola (m. 1887), 
Pinsuti(m.1888), Dominicetti (in. 1888), 
Pedrotti, Bazzini, Boito, Marchetti,Go- 
mes, Smareglia, Usiglio, Lauro Rossi 
(im. 1885), Franchetti, Mascagni; fur. 
fam. violinisti: Corelli, T'essarini, Tar- 
tini, Torelli, Viotti, Paganini, Sivori, 
Bazzini; Muzio Clementi {(m. 1832), pia- 
nista; dopol'avven. risorg. pol.d’Italia, 
ia musica acquistò novo increm. per 
op. delie Società del quartetto, fondate 
nelle grandi città (1 quella di Firenze, 
nel 1861, per op. di Basevi e Guidi); 9) 
leg.: Dizion. univers. dei musicisti, di 
Schmidl (1889); La miusica ed i musici- 
sti dal sec. X sino ai nostri giorni, di 


Galli (1871); La scuola musicale di Na- | 


poli, dì Florimo (1881); Della musica 
sacra in Italia, di Masutto (1890); gior- 
nali di mus. in Italia: Gazzetta musi- 
cale (a Milano, dal 1845), il Trovatore 
(Milano, dal 1863), Boccherini (Firenzè 





1853-82), Gazzetta musicale di Firenze 
(dal 1877); - 10) Pittura I. a) ebbe orig. 
dai quadri biblico-simbolici dipinti con 
colori ad acqua oppure all’ encauste 
sulle pareti e sulle volte d. catacombe: . 
dal 4° sec. vennero in uso il mosaico 
per orn. le pareti e le vàlte d. chiese, 
e specialm. il fondo dell’ alfside o la 
parte della volta sovrastante all’ arco 
trionfale; questo stile dalla primitiva 
serietà e quieto solenne delle figure 
degenerò così, che le figure diventar. 
rigide, senza vita, dure; nell’ 11° sec. 
tale arte risorse p. op. di artisti bizan- 
tini chiamati in Italia dall’ abate di 
Montecassino; anche negli altri generi 
d. pittuza gli artisti italiani e bizantini 
lavorar. alla stessa maniera; d) primi 
a dare un nova indirizzo alla pittura 
in Italia forono Cimabue (m. c. 1302) € 
i senesi Guido e Duccio di Buoninse- 
gua; c) ma il fondatore vero d. pittura 
îtal. moderna fu il discep. di Cimabue, 
Giotto (dal cui stile furono influenzati 
tutti i pittori del 14° sec.), ch' ebbe a 
principali scolari: Giovanni da Melano, 
Orcagna, Angelo Gaddi, Spinello Are- 
tino, Nicola di Pietro e Lorenzo Mou- 
naco (camaldolese); d) nel 15° sec. la 
pittura ital. entrò in una fase nova, 
nella quale si cercò di eseguire le forme 
più secondo. natura e di rendere più 
spediti i mezzi di rappresentaz. ; primi 
in ciò furono : Paolo Uccello e Masolino 
da Panicale; e molto più in là di que- 
sti si spinsero Masaccio, Fra Filippo 
Lippi, e Fra Giovanni da Fiesole; que- 
st'ultimo attese specialmente a dare 
espressione al sentim. religioso, e fu 
imitato in ciò dal suo contempor. Gen- 
tile da Fabriano, e dal senese ’l'addeo 
di Bartoleo, il quale influì sui pittori 
della scuola umbra, e spec. su Niccolò 
da Foligno (Alunno); :) i quadri di van 
Eyck e di Hugo van der Gdes e la nova 
pittura portata dai Paesi Bassi in Italia 
da Antonello da Messina diedero alla 
pittura in Italia novo impulso e novo 
indirizzo verso il realismo; onde s' eb- 
bero i lavori di Sandro Botticelli, Fi- 
lippino Lippi, Cosimo Rosselli, e Ales- 
sio Baldovinetti, e quelli (in cui più 
spiccato appare sì fatto indirizzo) di 
Benozzo (rozzoli e Domenico Ghirlan- 
daio ; e) pittori che fecero principalm. 
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attenz. allo studio del nudo e dell'ana- 
tomia furono: Andrea dal Castagno, 
Ant. FPollaiuolo, Andrea Verocchio, 
Luca Signorelli fil più libero e il più 
felice in questo genere); nello stesso 
tempo altri artisti vollero ispirarsi al- 
l’antico; Framcesco Squarcione da P'a- 
dova, raccolte molte antichità ne' suoi 
viaggi in Grecia e in Italia, fondò in 
patria la scuola, da cui uscì Andrea 
Mantegna; altri fam. quattrocentisti: 
(iiov. Bellini, Pietro Perugino, e Fran- 
cesco Francia, Cima da Conegliano, 
Vitt. Carpaccio, Bernardino Pinturic- 
chio ;.f) a questi grandi seguirono i gi- 
gantt, i cinquecentisti: Leonardo da 
Vinci, Miehelangelo Buonarroti, Raf- 
faele Santi (1508-20, il tempo della gara 
in Roma tra Raffaele e Michelangelo, 
l’età eroica dell’ arte ital.), Correggio, 
Giorgione, Tiziano ; altri: Fra Barto- 
lommeo e Andrea del Sarto, in Firen- 
ze; Sodoma e Beccafumi, in Siena; 
Carotto, in Verona; Palma il Vecchio, 
Pordenone e Paride Bordone, in Vene- 
zia; Dossi, in Ferrara; Bernard. Luini, 
Cesare da Segto, Gaud. Ferrari, An- 
drea Solari, discepoli di Leonardo, in 
Milano; il più grande fra i discepoli di 
Michelang. tu Ricciarelli di Volterra; 
fra i discep. di Raf. i maggiori furono: 
(iiulio Romano, l’erino del Vaga, Gian- 
franc. Penni, Bart. Ramenghi da }ba- 
guacavallo, Garofalo ; il Correggio ebbe 
un celeberr. successore nel Parmigia- 
nino, e il Giorgione lo ebbe in Fra Se- 
Last. del Piombo; fra gli imitatori del 
Tiziano (Tizianisti) i migliori furono 
Bonifazio e Moretto; dalla metà del 
16° sec. in poi decadenza; a Milano 
imitatori di Leonardo (Leonardisti): 
Luini, Lomazzo, Figino; a Roma i Raf- 
faellisti Sermoneta, Zuccari e il Cava- 
lien d’Arpino; a Mantova la scuola di 
Giulio Romano, a Genova quella di 
Perino del Vaga, a Napoli quella di 
Polidoro da Caravaggio; celebri Mi- 
chelangiolistiin Firenze: Vasari, Bron- 
zino, Salviati, Alessandro Allori; a Par- 
ma, Modena e Cremona i Correggeschi 
Orso, Gatti, Campi; grande si man- 
tenne a lungo la scuola veneziana, con 
Tintoretto, Paolo Veronese e Jacopo 
Bassano; 9) alla fine del 16° e al princ. 
. d. 17° sec. si tentò di far risollevare la 
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pittura all’ altezza a cui l'avevano por- 
tata i grandi maestri, sostituendo al- 
l’ispiraz. estetica, ormai del tutto per- 
data, un principio puram. pittorico, o 
scenico; primo, ma invano, vi si accin- 
86, in Roma, Feder. Baroccio; migliori 
risultati ebbero i lavori di Cigoli, Cri- 
stofano Allori, Jac. da Empoli, Matteo 
Rosselli; ma quelli che il meglio operar. 
furono ì Caracci (Lodovico e i suoi ni- 
poti Annibale e Agostino) in Bologna, 
fondatori di una Accademia di pittu- 
ra, dalla quale (basata sull’eclettismo, 
cioè sulla imitaz. di quanto avev. fatto 
di meglio i vari sommi maestri) uscir. 
il Domenichino, Franc. Albani, Guido 
Reni, il Guercino, e Giov. Lanfranco; 
opposta a questa scuola fu quella na- 
turalistica, ch'ebbe per capo Miche- 
lang. Amerighi da Caravaggio, i cui 
più famosi successori furono: Giuseppe 
Ribera (lo Spagnoletto), Bartol. Manfr. 
da Mantova, i napol. Massimo Stan- 
zioni e Andrea Vaccaro, il genovese 
Bern. Strozzi e il rom. Domen. Feti; 
altra scuola contraria a quella dei Car- 
racci fu quella che, nel corso del 17° 
sec., si formò sotto Pietro da Cortona; 
h) 1650-1750 il sec. d. nova 0 completa 
decadenza, l'età degli Accademici, tra 
cui i migliori furono : Simone Contarini 
da Pesaro, Carlo Cignani, Andrea Sac- 
chi, Carlo Maratta, Bened. Gennari, 
Aless. Tiarini, Lionello Spada. Sasso- 
ferrato e Carlo Dolci; batterono la via 
segnata dal Caravaggio: Salvator Ro- 
sa, Calabrese, Spagnuolo ; seguirono 
Pietro da Cortona: Luca Giordano, 
Romanelli, Solimene, Tiepolo; nèlla 
pittura di vedute e di prospettiva fu- 
rono i migliori: Bolognese, Paniui, Ca- 
naletto, e Francesco Guardi ; pittori di 
batt.: Aniello Falcone e Michelangelo 
Cerquozzi; paesaggisti: Sinib. Scorza 
e Bened. Castiglione; pittore di fiori: 
Mario de’ Fiori; tra i pittori di storia 
si dist.: Pompeo Batoni di Lucca (1700- 
87); i) dei moderni pitt., quali seguir. la 
via segnata dagli eclettici, o accade- 
mici, ed ebbero a principal maestro 
Vince. Camuccini in Roma; altri invece 
si appoggiarono alla scuola francese di 
David; così Andrea A ppiani in Milano 
e Pietro Benvennti in Firenze; altri 
ancora, come Frane. Coghetti e "Tom. 
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Minardi, si associarono ai lavori degli 
artisti tedeschi; che in Roma, nei pri- 
mi decenni del 19° sec., avevano adot- 
tato l'indirizzo romantico; j) nella nova 
e novissima schiera dei pittori italiani 
sono belli specialm. i seguenti nomi: 
Sabatelli, Hayez, Nenci, Podesti, Mus- 
sini, Ussi, Saltini, Cassioli, i due In- 
Aduno, Pagliano, Morelli, Moise Bianchi, 
Pasini, Vertunni, Tranquillo Cremona 
(m. 1872), Giacomo Favretto (11. 1887), 
idue Ximenes, Joris, De Nittis, Man- 
cini, Marchesi MM ichetti, Maccari, Fer- 
rari, Gordigiani, ‘Toma, Barabino (m. 
1892), Randanini, ('attaneo, ‘Tiratelli, 
Boggiani, Vinea, Nono, Bezzi, Cerelli, 
Sezanne, Fontanesi (m.1882), idue Con- 
coni, Segantini, Loiacono, Sciuti, An- 
gelo Marabini (pitt. di maioliche; m. 
1892), Annibale Angelini di Perugia 
(m. 1884), Lorenzo Gatteri di ‘lrieste 
{m. 1884), Carlo Bossoli, Giacinto (ri- 
gante (m. 1876), Giov. Batt. Canevari 
(m. 1876), Filippo l’alizzi, Giuseppe 
Giani {m. 1886), Franc. Jacovacci, ...; 
#) un cenno int. agli art. disegnatori 
e incisori, dalla 2* metà del 15° sec.: 
Baldini, Pollaiuolo, Mantegna, Fogo- 
lino, Robetta, Campagnola, Jacopo 
de' Barbari, Fr. Francia, Marcantonio 
Raimondi (fino c. 1530), a cui seguirono 
A gostino Veneziano, Marco da Raven- 
na; poi Giorgio Ghisi (1520-82), di Man- 
tova, fu gran maestro di quest’ arte; 
verso il 1567 incominciò in Italia l’ at- 
tività dell’ oland. Cort, a cui seguirono 
Agostino Carracci, l’ oland. Bloemaert 
(tino al 1684), Bartoli (1635-1700) e i 
frat. Aquila; nell'incis. all’ acquaforte 
{nsata già da Marcant. e dal Parmi- 
giano) si distins. Ann. Caracci, Guido 
Reni, Ribera, Salv. Rosa, Castiglione, 
Bartolozzi (1750-1813); dopo la metà 
del 189 sec. risorse l' intaglio; celebri 
furono Volpato (m. 1802), e il suo di- 
scepolo Morghen (m. 1833); celebre fu 
pure Giuseppe Longhi (1768-1831); a 
questi successero: i due Anderloni, 
Garavaglia, Toschi (m. 1854), Jesi 
(m. 1853), Calamatta (m. 1869), Ju- 
vara (m. 1875), Merenri (m. 1884), 
Pasquale Leoncini (m. 1888), Mazzia, 
Salvini, Melani, Solenni, Luparini, Lui- 
gì Conconi...: 2) scr. la storia d. pittura 
ital.: Vasari (Vite), Lanzi (1789), Ro- 
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sini (22 ed. 1848-52), Crowe e Cavalca- 
selle, Liilbk® (1869-76, 6 vol.), Fòùrster. 
(1869-78, 6vol.); Ticozzi (Dizion., 1830); 
- 11) Repubblica I. v. Italia 14) f) © g); 
— 12) Scultura I. a) fece i suoi primi 
tentativi negli ornam. a rilievo delle 
tombe (sarcòfaghi) di riechi cristiani 
romani; dal 6° sec. per molte generaz. 
la nova arte s' impaluda; soltanto pel 
Friùli si trovano ancora nell’ 8° secolo 
magnifiche opere della scultura monu- 
mentale (Cividale) probabilm. emanaz. 
dell'arte ravennate ; è) al principio 
dell' 11° sec, la scultura riappare, ma 
con forme primitive, rigide, senza vita, 
senza espressione ; c) soltanto verso la 
metà del 13° sec. si vedono {in Tosca- 
na, a Pisa) i primi segni della scultura 
moderna, per op. di Nicola Pisano (m. 
1278) (i pùlpiti nel Battistero di Pisa e 
nel Duomo di Siena); gli successe il 
figlio Giovanni Pisano (m. dopo il 1321), 
di cui fu allievo Andrea Pisano (m. c. 
1350), aut. dell’ antica (prima) stupenda 
porta di bronzo del Battiat. di Firenze, 
a cui, come miracolo d'arte, possono 
mettersi accanto soltanto le sculture 
eseguite nel 1359 dall’ Orcagna nel ta- 
bernacolo dell’ altar Maggiore in Or 
San Michele; d) lo studio della natura, 
che già in questi maestri si manifesta, 
diventò la base, su cui la acult. ital. per 
op. di una serie di artisti tosc, si venne 
via via sviluppando: Jacopo d. Quer- 
cia, Lorenzo Ghiberti, Donatello, Luca 
della Robbia (il creatore di un novo 
gen. di plastica), Andrea Verocchio (il 
più fam. scalt., Aa bronzo del 400), Ant. 
Rossellino, Desid. da Settignano, Mino 
da Fiesole, Bened. da Maiano ; ‘notev. 
ancora furono in queltempo: Alessan- 
dro Leopardo in Verona, e Andrea Ric- 
cio in Padova; d) i predetti maestri 
lavorar. per adornare chiese e tombe 
(nel 400 sono assai rare le scult. profa- 
ne); ma col 500, risorti gli studi clas- 
sici, cominciò anche per la scultura 
un’ éra nova, in cui quella spaziò libe- 
ram. in un cam po assai più vasto; pri- 
mi furono: Giov. Franc. Kustici, An- 
drea Sansovino, Jac. Sansovino, Alf. 
Lombardi, Ant. Begarelli, Girolamo 
Santacroce e Giov. da Nola, e, sommo 
fra tutti, Michelangelo Buonarroti, al 
quale successero: Gugl. della Porta, 
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Benvenuto Cellini, Niccolò detto Trì- 
bolo; Baccio Bandinelli fu rivale del 
Buonarroti, e pur, senza volerlo, ne 
risentì l’infuenza; più indipendente fu 
Gian Bologna (m. 1608); e) i più cele- 
bri scaltori del 17° sce. furono: Ales- 
sandro Algardi di Bologna e Lorenzo 
Bernini di Napoli; altri: Stefano Ma- 
Gerpo, Fiammingo, Sammartino, Cor- 
radini, Queirolo ; f) la scultura andò 
nel 18° secolo sempre più decadendo, 
finchè fu fatta risorgere dui due sommi 
Canova e Thorwaldsen; alla scuola del 
primo apparteng.: Baruzzi da Imola, 
Finelli da Carrara, e il rom. Tadolini; 
alla scnola del 20 appart. spec. il car- 
rarese Tenerani (m. 1869), il più gran 
scult.ital. dei novi tempi, e fondat. egli 
pure d'una scuola assai ricca; altri insi- 
gni maes.: Bartolini (m. 1850), Monti, 
Marchesi (m.1858), Sangiorgio (m.1879), 
Vela (in. 1891), Monteverde, Tabacchi, 
Tantardini, Dapré (m.1882), Zandome- 
neghi, Biondi, Calvi, d'Orsi, Jacometti, 
Pampaloni, Fedi (m. 1892), Franceschi 
Varmni (m. 1885), Gemito, Barzaghi (m. 
1892), Marecchettì (m. 1868), Niccoli, 
Balzico, Lombardi (m. 1876), Civitelli, 
Marzaroli (m. 1870), Borro, Villa, Con- 
sani, Passaglia; Luigi Frullini, Bar- 
betti e Morini (intagliat.), Pietro Co- 
sta, Fraccaroli (m. 1882), Monti, Gius. 
Grandi, Ximenes, Malfatti, Zocchi, Ri- 
valta...; per la plastica di gen. sono 
spec. da nomin.: Marsîli e Barbella; 
9g) un cenno pure sull'arte dell’ Greti- 
ceria : questa fiorì assai nel 15° secolo 
{Ghiberti, Verocchio, Pollaiuolo, Fran- 
cia) e culminò in Foppa e Cellini, il 
quale ult. fu maestro all’ Europa; nel 
16° sec. lavorarono pietre dure: Giov. 
dalle Corniole, Domenico de' Cammei, 
Giov. Antonio da Milano, il Raggio, i 
Saracchi, Valerio da Vicenza, Matteo 
del.Nazaro veronese; nel 17° segolo : 
Franc. Ghinghi senese, Carlo Costanzi 
napolit., Sirletti, \Watter, Passaglia, 
Amastini, Marchant, Cades, Caparoni, 
Rega, Cerbara e spec. i Pichler, Berini 
milan. e Beltrami cremon.; cesellatori 
insigni: Pietro e Paolo di Arezzo (14° 
sec.), Cione d'Arezzo, Maso Finiguer- 
ra, Pollaiuolo, Ugolino di maestro Pieri, 
senese; nel 15°sec.: Cesarino Roscietto 
senese; Andrea Verocchio, Ant. Pol- 
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Jaiuolo, Ghiberti, Lorenzo Vecchietta ; 
Benvenuto Cellini; e per l’età, ch'è 
nostra, devongi menzion.: i mirabili 
getti usciti dalla fonderia Manfredini 
in Milano; gli stupendi cesellj di Sil- 
vestro Mariotti di Pontedera e di De- 
siderio Cesari di Codogno; le medaglie 
del Calandrelli, del Pietrucci, del Gi- 
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rometti, del Fabris, e le assai pregiate , 


oreficerie dei milanesi Rinzi, Broggi, 
Sala, Scorzini, Bellezza, e del comasco 
Pizzala; înfine gli stupendi (imitaz. di 
modelli antichi) lavori del Castgllani, il 
quale scrisse anche dell’Oreficeria ital. 
(1872); scr. la storia della scultura in 
Italia: Cicognara (1813-18, 3 vol.). 
Italiani 1) (popolo) v. Italia 1), 2) 
a) c); - 2) Dialetti I. sono alterazioni 
più o meno profonde, ma sempre molto 
gravi, del latino volgare, e si possono 
dividere in 4 gruppi : a) dial. che dipen- 
dono, più o meno, da sistemi neolatini 
non pecnliari all'Italia (dial. franco- 
provenzali, e dial. ladini); d) dial. che 
si distaccano dal sistema ital. vero e 
proprio, nga che pur non entrano a far 
parte dì alcun sistema neolatino estra- 
neo all'Italia (i dial. gallo-italici [liga- 
re, pedemontano, lombardo, emiliano], 
e i dial. sardi [logudorese, campidane- 
se, gallurese]); c) dial. che si scostano 
più o meno dal tipo schiettam. ital., o 
toscano, ma che pur possono entrare a 
formar con questo uno speciale sistema 
di dialetti neolatini (veneziano, Carso, 
i dial. siciliani, i dial. napolitani [cala- 
brese, basilisco, otrantino, napolitano, 
abruzzese]),idial. umbri, marchigiani, 
laziali; d) il Toscano, ch' è la limpida 
continuaz. del latino volgare. 
Italianismo modo proprio d. lin- 
gua ital. trasportato in nu’ altra. 
Ktalianissimi ergno detti dagli 
stranieri i patriotti ardenti. 
Italianità nella lingua, nelle isti- 
tuzioni, nelle usanze, ciò che le distin- 
gue da quelle d' altri paesi, e viene dal 
carattere e A. tradiz. spec. dell’Italia. 
Ttaliano 1) d'Italia; —- 2) la lingua 
italiana; — 3) Itisorgimento I. il com- 
plesso dei fatti storici per cui l'Italia 
fu fatta politicam. una e indivisibile ; 
una raccolta di oggetti che a tali fatti 
riferisc. (cominciando dal tempo della 
Repubbl. Cisalpina) trovasi a Milano e 
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si chiama Museo del Risorgim.; - 4) 
Teatro I. a) ebbe, si può dire, la sua 
prima origine nel Dramma liturgico, 
il quale, destinato a rammemorare i 
fatti capitali della vita e missione di 
Cristo, derivò dal canto alterno e dal 
cerimoniale ecclesiastico ; i più antichi 
esempi di sì fatto spettacolo religioso 
{detto anche Mistero) non vanno più 
addietro del 13° secolo, e sono offerti 
dalle Rappresentaz. friulane gi carat- 
tere cìclico e dai Ludi padovani (che si 
davano nel Prato della Valle); il dram- 
ma liturgico si manifestò, poi, in forma 
di Lauda e di Devozione nella Regione 
Umbra, donde passò altrove colla isti- 
tuz. dei Disciplinati, e finalm. si tra- 
mutò, in Firenze, in quella maniera di 
dramma che è detta Sacra Rappresen- 
tazione; questa cominciava coll’ An- 
numziazione (Prologo) e termin. colla 
Licenza (Epilogo); le Sacre Rappres. 
erano fatte da giovinetti di tenera età 
(detti « Voci »), raccolti in compagnie 
di pietà e devoz. (a Firenze ve n'erano 
molte di tali compagnie), sotto la dire- 
zione di un capo detto Festaiolo ; de- 
cadde la Sacra Rappresentaz. quando 
perdette il favore dei principi, i quali 
invece presero a dilettarsi d. commedia 
fatta in sala, con spettatori invitati, 
con preponderanza di balli e di musiche 
(nel 1585 fu edif. nella fabbrica degli 
Uffizi, a Firenze, il novo Teatro me- 
diceo su' disegni del Buontalenti); poi 
i principi volsero il lor favore al dram- 
ma pastorale (Aminta) e infine aldram- 
ima musicale, per lo più di soggetto mi- 
tologico ; i primi accenni allarestauraz. 
del teatro ant. si videro a Roma sotto 
Paolo II e Sisto IV ; ma propriamente 
quello rinacque dalle sue ceneri, prima, 
a Ferrara, auspice Ercole I, e poi a 
Mantova, dove nel 1471 erasi per la 1% 
volta recitato l’Orfeo del l’oliziano (nel 
1493 il duca Ercole I di Ferrara condu- 
ceva attori a Milano, e fra questi l’ A- 


riosto); fra i più antichi attori italiani ; 
! napolit. (Pulcinella), Niccolò Barbieri 


sono: Filippo Lapaccino di Firenze, 
Zafarano (Ercole Albergati) bolognese 
e Atalante, di Firenze, tutti tre al ser- 
vizio della corte di Mantova, alla fine 
del 15° sec.; per lo più i comici erano 
giovanetti scolari; ma a Mantova per 
sollazzo della Corte si formò una specie 
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di Compagnia comica degli Ebrei (nel 
1568 recitò « Le due Fulvie» d. Faroni, . 
sotto la direz. di Bern. Tasso); nel 1596 - 
si recitava il Pastor fido a Crema. e a 
Ronciglione; nel 1598 lo stesso a Man- 
tova; dopo i teatri ora accenn., sorsero 
quelli di Vicenza (Teatro Olimpico), del 
Palladio (1580), e di Parma (1618) del- 
l'Aleotti; per la parte letteraria v. Ita- 
liana 5) c) e lett. seg.; 6) colla tragedia 
e colla commedia erudita sì venne pur 
formando pel popolo la Commedia del- 
l’arte (v. Italiana 5) c) 1); c) verso il 1550 
cominciarono ad agire sulla scena le 
donne, e nello stesso tempo si formar. 
Aelle compagnie comiche vaganti, tra 
le quali si resero famose spec. quelle 
a. Comici Confidenti e dei Gelosi; que- 
st’ ultima fece fortuna in Francia, sotto 
la direz. dei coniugi Jsabella e Franc. 
Andreini; durante il 16° sec. furono 
attori còmici dist.: Vincenza Armani 
di Trento, Camilla Nobili (Delia), Isa- 
bella Andreini (m. 1604); Fabrizio de 
Fornaris napolit., Sivello Gabbrielli, 
Bernardino Lombardi, Orazio Nobili 
padovano, Onofrio Paganini milanese, 
Luzio Burchiella, Audrea Calmo vene- 
ziano (m. 1571), Anigilo Soldano napo- 
litano (Dottor Spacca Strummolo), A- 
driano Valerini veronese; nel 17° sec. 
agirono, tra le altre compagnie, quelle 
de' Comici Affezionati, de' Comici Ac- 
cesi (diretta da Pier Maria Cecchini), 
de' Comici Spensierati, di Giacomo Ri- 
stori napolitano e di Ludovico Ricco- 
bovi; tra le donne si distinsero: Lidia 
Avudreini, Virginia Andreini (Florin- 
da), Marina Antonazzoni (Lavinia) ve- 
nez., Elena Riccoboni Baletti (Flami- 
nia), Silvia Baletti, Aurelia Bianchi, 
Brigida Bianchi, Agata Calderoni, Isa- 
bella Chiesa, Virginia Clarini, Brigida 
Fedeli (Aurelia), Maria Malloni, An- 
giola: d’ Orso, Prudenza Prudenza; e 
tra gli uom. attori si distins.: Giambat. 
Andreini, Lodovico Riccoboni, Tiberio 
Fiurelli (Scaramuccia), Ciccio Baldo 


(Beltrame, contad. bergamasco), Do- 
men. Bruni, Cesare Caccamesi, Andrea 
Calcese, Francesco Calderori, Pier Ma- 
ria Cecchini ferrarese (m. 1645), Giov. 
Paolo Fabri di Cividale del Friùli (m. 
1627), Jacopo Ant. Fideuzi fiorentino 
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(Cintio), Ant. Dom. de' l'iori (Palcinel- 
la) (m. 1707), Michelang. Fracanzano 
{m. 1685), Francesco Gabbrielli di Fi- 
renze (Scapino), Frane. Manzani (Ca- 
pitan Terremoto), Giacomo Ristori na- 
polit. (m. 1730), Giov. Andrea Zanotti 
bolognese, Niccolò Zecca (Bertolino); 
d) neì 18° sec. si dist., fra le altre,le seg. 
compagnie comiche : di Nicodemo Man- 
ni, Andrea Patriarchi, Aless. Gnocchis, 
Giov. Rofti; dei Nobili Vendramini al 
Teatro San Luca in Venezia; di Giro- 
lamo Brandi, Iaustina Tesi, Tietro 
Ferrari, Nicola Menichelli, Fedele Ve- 
nini, Gabrielle Costantini, Carlo Vero- 
nesi, Costanzo Pizzamiglio, Pietro Ros- 
si venez., -\nt. Marchesini, di Salvoni 
(che tentò {senza riuscirvi] di stabilire 
una permanente lruppa di Recitanti » 
pel Regio Ducal Teatro di Parma), Lui- 
gi Perelli, Filippo Collucci romano, 
Nicola Petrioli, Francesco Berti, Gi- 
rol. Medebach, Ant. Sacco, Giuseppe 
Lapy, Vincenzo Bugani, Vine. Bazzi- 
gotti, Onofrio Paganini; furono attrici 
rinom.: Elisab.D'Aftlitto Moreri, detta 
la Passalacqua; Antonia Albani, Gio- 
vanna Amatis, Ter. Andolfati, Marta 
Bastona, Maria Maddal. Battaglia, n. 
‘Forti (di Pisa), Rosa Brambilla, Cate- 
rina Bresciani(m.1780), Rosa Brunelli, 
Anua Corona Paganini, Giustina Ca- 
valieri Fazzi, Cecilia Collucci (la Ro- 
mana), Chiara Cardosi lucchese, Ca- 
milla Ferramonti (m. 1770), Marghe- 
rita Gavardina Cotei, nata Galletto 
(vicentina), Orsola del Puppo Fracan- 
zani, Em. Ricci pisana, Teodora Ricci 
Bartoli, Marianna Bassi, Anna Landi 
di Firenze, Luigia Lapy Belloni, Eli- 
sabetta Martorini, l'eodora Medebach, 
Vittoria Aliti (m. 1740), Teresa Monti 
Avelloni, Anna Moretti venez., Ales- 
sandra Parisi (la Sandrina), Caterina 
Manzoni di Padova, Regina Marche- 
sini, Maddalena Marliani, n. Roffi; 
Barbara Romagnoli, Caterina Rosa 
Pizzamiglio, Brigida Sacchi (m. 1775), 
Adriana Sacco Zanoni, Rosa Scalabrini 
Medebach bolognese, Chiara Simonetti 
Benedetti, Anna Spolverini (la Cardel- 
lina) napolitana (m.1735), Lucrezia Ta- 
buini Marchesini modenese (m. 1762), 
Faustina Tesi di Crema, Franc. Torri 
(Clarice), Rosa Valentini (m, 1760), Eli- 
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sab. Ughi vonez., Maddal. Vidini (m. 
1761): Teresa Zanoni, Marianna Za- 
notti, Anna Zocchi fiorentina; fra gli 
attori comici nel 18° sec. si distinserò : 
Bartol. e Tietro Andolfati, Giuseppe 
Angeleri, Cesare d'Arbes (Pantalone), 
Giac. Ant. Baldarini vicentino, Domo- 
nico Barsanti bologn., Franc. Bartoli 
(aut. di « Notizie istoriche de’ Comici 
ital. »), Domen. Bassi, Carlo Battaglia 
milanese, Gaspare Bellentani bologn., 
Lorenzo Bellotto detto ’l'iziano, di Ve- 
nezia (m. 1766), Luigi Benedetti rom., 
Franc. Berti vicent. {m. 1756), Carlo 
Bertinazzi (Carlino),di Torino; Niccolò 
Biancolelli, Luigi Bissoni veneziano 
(m. 1781), Vittorio Bonauvi (Palcinella) 
(m. 1730), Nic. Boniti (Capit. Spacca), 
Girol. Brandi vicent., Vine. Bugani, 
Giuseppe Campioni parmigiano, Ferd. 
Colombo, Carlo Coralli, Jacopo Corsini 
fiorent., Luigi Delicati da Ravenna, 
Giov. Camillo Canzachi bologn., Ant. 
Collalto vicent., Gaetano Casali Incech., 
Ignazio Casanova bolognese, Giacinto 
Cattoli bologn., Silvio Ferrari, detto 
Silvio della Diana, (m. 1747); Franc. 
l'alchi bologn. (m. 1780), Agost. Fio- 
rilli napolit., Gaet. Fiorio veron., Ca- 
millo Friderici, di Torino ; Pietro Gan- 
dini veron. (m. 1760), Giov. Battista 
Garelli venez. (m.1740), Carlo Giussani 
milan.. Giov. Batt. Gozzi venez., Tom. 
Grandi (il Pettinaro), Giuseppe Imer 
genov. (m. 1758), Ludovico KRiccoboni 
moden., Pietro Rinaldi veron., Luzio 
Landi (m. 1774), Carlo Magni milanese 
(m. 1768), Giuseppe Maiani, Antonio 
Martelli bologn., Franc. Massari na- 
politano (m. 1768), Girol. Medebach, 
ziov. Batt. Menghini bologn. (m. 1767), 
Giuseppe Marliani piacentino, Andrea 
Rossi, Luigi Pirelli monferrino, Nic. 
Petrioli, di Aquila degli Abruzzi; Ant. 
Maria Piva padovano, Anselmo Porta 
mantov., Giov. Batt. Rotti venez. (m. 
1780), che recitò a Vienna la parte di 
Pantalone in tedesco; France. Rubini 
mantov. (1754), Ant. Sacco, Leopoldo 
Maria Scherli veron., Gius. Simonetti 
lucchese (m. 1773), Gasp. Valenti fio- 
rent., Giov. Valentini bologn., Angelo 
Valsecchi venez., Giov. Verder veron., 
Carlo Veronesi, di Verona; Marcello 
Vieri senese, Ant. Vitalba bolognese 
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(m. 1758), Petronio Zanarini bologn., 
Atanasio Zanoni ferrarese, Francesco 
Zanuzzi veneto, Orazio Zecchi bologn. 
(nà. 1774); e) dalla fine d. 16° per tutto 
il 17° e nella prima parte del 18° sec. 
dominò in Italia e in Europa l' opera 
in musica (v. Italiana 8)), in grazia 
A. quale sorsero, in Italia, nell’ ultimo 
accennato periodo, i maggiori teatri: 


+ Teatro della Pèrgola, a Firenze, 1652 


(dal 1738 in pietra); Teatro della For- 
tuna, a Fano, 1671; l'A pollo, o Tor di 
Nona, a Roma, edif. alla fine d. 17° sec. 
sul sito delle antiche Carceri di Tor di 
Nuna, aperto 1691, demolito 1697 per 
ord. di Innocenzo XII, riedific. sotto 
Clemente XI dall’arch. Carlo Fontana 
(10.1714), disfrutto da un incendio 1780, 
riedif. 1785, ma presto per debolezza 
di fondam. crollato; poi ancora riedif. 
dall’ imolese Cosimo Morelli, e per ul- 
timo rinnovato 1830 dal anca di Brac. 
ciano Alessandro Torlonia coll’ opera 
dell'arch. Valadier; Santa Cecilia, a 
Palermo, 1692; Argentina, a Roma, 
1732, eretto dal duca Giovanni Sforza, 
con disegno del marchese Girol. Theo- 
doli; il San Carlo, a Napoli, eretto (in 
270 giorni) 1727 da Angelo Carasale sui 
disegni di Giovanni Medrano; il Regio 
(1740) e il Carignano (1752, sui disegni 
del conte Bened. Alfieri), a Torino; il 
Comunale, a Bologna, eretto 1756 da 
Antonio Galli Bibbiena; il Teatro alla 
Seala, a Milano, eretto 1777.dal Pier- 
marini; la Fenice, a Venezia, costruito 
1791 da Ant. Selva (ebbe il suo nome 
attuale dopo la sua ricostruz. 1837); /) 
dalla fine del 18° sino alla metà del 19° 
Bec. fra gli artisti, che sulla scena, © 
col canto e coll’ azione drammatica, 0 
colla recitaz. e coll' espressione viva e 
naturale dei sentimenti e degli affetti 
dell’ animo, furono potenti interpreti 
delle creaz. dei grandi maestri (poeti e 
compositori) (v. Italiana 5) e 8)), sono 
spec. da nominare i seguenti: a) can- 
tanti femmine: Marianna Bulgarelli 
(la Romanina), Franc. Cuzzoni, Fan- 
stina Bordoni, Lucrezia Aguiari, An- 
gelica Catalani, Caterina Gabrielli, Ca- 
rol. Ungher, Maria Felicita Malibran 
Garcia, Giuditta Pasta, Angelica Ca- 
talani, Erminia Frezzolini, Isabella 
Colbran, Giulia Grisi, Fanny Tacchi- 
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narfi-Persiani, Enrichetta Lalande, 
Marietta Brambilla, Maria Gazzaniga, 
Adelina Patti, Rosina Stoltz, Eugenia 
Tadolini, Luigia Abbadia, Ginseppina 
Strepponi, Carletta Patti, Isabella Gal- 
letti-Gianoli, ‘l'eresina Brambilla, ie 
sorelle Barbara e Carlotta Marchisio, 
la Biancolini, la Mariani, Antonietta 
Fricci, AQelaide Borghi-Mamo, Romil- 
da Pantaleoni, Pasqua, Gemma Bel- 
lincioni ...; 3) cantanti maschi: Anto- 
nio Bernacchi, Gnetano Maiorano 
Caffarelli, Carlo Farinelli, Vincenzo 
Righini, Domenico Ronconi, Giovanni 
Batt. Velluti (musico), Nicola Tacchi- 
nardi, Gian Batt. Rubini, Ant. Tam- 
burini, Enrico Tamberlick, Giuseppe 
Mario, Leone Giraldoni, Vitt. Maurel, 
Ant. Cotogni, Giuliano Gayarre, Aless. 
Bottero (im. 1892), Luciano Fornasari, 
Gottardo Aldighieri, Angelo, Masini, 
lo Stagno, Franc. Tamagno ...; y) fur. 
valentizs. coreografi: Salvatore Viganò 
{mi. 1821), Gaetano Gioia (m. 1826), Fi- 
lippo Taglioni (m.1871), Paolo Taglioni 
(m. 1884), Luigi Manzotti; È) valenti 
ballerine: Fanny Cerrito, Amalia Bru- 
gnoli, Maria Conti, Teresa Coralli, Gae- 
tana Muratori (mima), Antonietta Pal- 
lerini (mima)}, l'rancesca Pezzoli, Luigia 
Demora, Flora Fabbri, Amalia Ferra- 
ris, Paolina Monti (mima), Carolina 
Pochini; Olimpia Priora, Amnuunziata 
Ramaccini-Blasis, Carolina Rosati-Gal- 
lotti, Raffaella Santalicante, Maria T'a- 
glioni, Sofia Fuoco; poi la Beretta, la 
Boschetti, la Cerrito,....; 5) famosi bal- 
lerini: Antonio Cortesi, Salvatore Pa- 


“radisi, Domenico Ronzani {mimo}, 1)o- 


menico Segarelli, l’aolo Taglioni, Lo- 
renzo Vienna ...; 2) nell'arte drammat. 
si distinsero: gli artisti d. Compagnia 
Italiana, istituita e protetta (in Milano) 
dal vicerè Eugenio, e diretta da Sal- 
vatore Fabbrichese (m. 1830); indi gli 
artisti della Compagnia Reale Sarda, 
diretta da Gaetano Bazzi (m. 1853); 
quelli della Compagnia di Gustavo Me- 
dena (m. 1861), e quelli d. Compagnia 
Lombarda, diretta da Frane. Augnsto 
Bon (m. 1858), della Comp. Alberti di 
Napoli, e quelli delle Compagnie di Ce- 
sare Dondini, di Luigi Bellotti-Bon (m. 
1883), di Cesare Rossi, di Ern. Rossi 
(tentativo, non riuscito, per istit. una 
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Comp. dramm. Nazionale); ») artisti 
(donne): Amalia Bettini, Lauretta Bon, 
Isabella Buzzi, Clement. Cazzola, Te- 
resa Fini, Anna Maria Angela Fiorilli 
Pellandi, Amalia Fumagalli, Gaetana 
Goldoni, Carolina Internari, Marietta 
Lipparini, Carlotta Marchionni, Mar- 
gherita Mazzotti, Adelaide Morelli, 
Elvira Pasquali, Assunta Perotti, Iso- 
lina Piamonti, Carlotta Polvaro, Ade- 
laide Ristori, Rosina Romagnoli, Fanny 
Sadowski, Fanny Salvinvi- Donatelli, 
Rosa Taddei, Antonietta Robotti, Ca- 
rolina Tessari, Amalia Vidari, Giusep- 
pina Zuanetti-Aliprandi, Anna Pedret- 
ti; e, più giovani: Virginia Marini, 
Adelaide Tessero Guidone (m. 1892), 
Giacinta Pezzana, Silvia Fantecchi- 
Pietriboni, Eleonora Duse, Pia Marchi- 
Maggi, Adelina Marchi, Gemma Cu- 
niberti ; }) artisti (uom.): Paolo Belli- 
Blanes, Franc. Ang. Bon, Giacomo 
Bonfìo, Giov. Paolo CalleuA, Giovanni 
Angiolo Canova, Gaetano Cappelletti 
(fnmoso Stenterello), Giuseppe De Ma- 
rini, Luigi Domeniconi, Ces. Dondini, 
Salvatore NFabbrichesi, Camillo Ferri, 
{(raetano Gattinelli, Luigi Gattinelli, 
Gian Batt. Gottardi, Giov. Leigheb, 
Frane. Lombardi, Alessandro Lom- 
bardi, Achille Maieroni, Luigi Mar- 
chionni, Romualde Mascherpo, Franc. 
Miutti, Giacomo Modena, Gust. Mo- 
dena, (ins. Moncalvo, Pietro Monti, 
Antonio Morelli, Alamanno Morelli, 
Ant. Morrocchesi, Ant. Papadopoli, 
Nicola Pertica, Luigi Pezzana, Gasp. 
Pieri, Luigi Ploner, Giov. Batt. Prepia- 
nì, Domen. Righetti, Franc. Righetti, 
Luigi Rocchetti, Angelo Rosa, Cesare 
Rossi, Ernesto Rossi, Tomm. Salvini, 
Alessandro Salvini, Luigi Taddei, A1- 
berto Tessari, Nic. Tofano, Giovanni 
‘Toselli (che istituì la Compagnia Pie- 
montese), Domenico Verzura, Luigi 
Vestri, Giovanni Visetti, Pasta, Ema- 
nuel;poi:Ciotti, Lavaggi, Landini (sten- 
terello), Maggi, Novelli, Leigheb, Pie- 
triboni, Ferravilla, Sbodio, Moncalvo, 
Giraud (‘l'eatro Milan.), Morolin e Zago 
(Teatro Veneto); Polito (Pulcinella) (m. 
1876) e Scarpetta (Sciosciamocca) del 
‘l'eatro Napolitano ; f) ser. la storia del 
l'eatro I.: Bartoli (Notizie istor. dei 
Comici ital. [Padova, 1781])), Emiliani- 
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Giudici (1869); D'Ancona (Le origini 
del teatro in Italia [28 ed. 1891, 2 vol.]), 
Guerzoni (Il teatro ital. nel sec. 189; 
1876), Scherillo (La commedia dell’arte 
in Italia, 1884), Torraca (Il teatro ita). 
nei sec. 139, 14° e 159; 1885), Ernesto 
Rossi (Quarant'anni di vita artistica, 
1887, 2 vol.), Maggi (1891). 

ITALIC v. Legioni romane. 

KtAlica 1) (Spagna ant., Bètica) fu 
città, fond., durante la 28 guerra pu- 
nica, da Scipione e popol. con veterani; 
fu patria degli imper. Adriano e Tra- 
iano e forse anche del poeta Silio Ita- 
lico; ruderi (spec. un anfiteatro) pr. a 
Santiponce; — 2) v. Corfinio ; — 3) Guer- 
ra I.=(Guerra sociale (v. Guerra 14)); 
- 4) Scuola I. quella di Pitagora. 

ItàAlici (Italia autica) i popoli della 
parte media d. penisola, formanti i dne 
gruppi dei Latini e d. Umbri e Sabelli. 

Italico 1) dicesi di ctò che riguarda 
l’Italia antica e i snoi abitatori ; — 2) 
il figl. di Flavo (frat. di Arminio), educ. 
in Italia; 47 d. €. eletto principe dei 
Cheruschi, non si potè come tale suste- 
nere ; - 3) (frane.: Italique) in tipogr., 
= corsivo (invent. da Aldo Manuzio); 
— 4) Diritto I. v. Jus 39); — 5) Negnò I. 
v. Italia; - 6} v. Silio (Italico). i 

Italioti Greci delia Magna Giepcla. 

Italiqlie v. Italico 3). 

Italo 1) (poet.) italico ; italiano; - 
2) sec. una leggenda, fu re d. Enotri o 
dei Siculi, e sposò Elettra, figliuola di 
Latino, la quale gli partorì Remo. 

Ttambe v. Brasile 4) c). 

Itano (Creta ant., s.} fu città. 

Itaparica (Bras., Bahia) isola. 

Itapicuru (Bras., Bahia) fiume. 

Ita Pocurù (Bras., Maranhào) fiu. 

Itapuzs (Villa de la Encarnacion) 
(Paraguay, 8.) città, 7000 ab. 

Etaqui (Rio Gr, do Sul) c., 3000 ab. 

Itaska (Minnesota) lago (467), da 
cni ha orig. il Mississippi. 

Itàta (Chile) fiume, 177 km. 

Itatiniossu v. Brasile 4) c). 

Itatu (Arg., Corrientes) c., 1500 a. 

Itaugua (Paraguay) c. 6000 ab. 

Itawa=Etawah (v.). 

Itchapur (pron. —cia—) (India, 
Gangiam) città, 12.500 ab. 

Iteimi v. Cameiadali. 

Item (lat.)=parimente; aucora, 
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Ite, missa est (sottind. : concio) 
(lat.)= andate via, chè l'adunanza è 
licenziata (le ultime parole d. Messa). 

Itenez v. Madeira (fiume). 

Kterare (lat.) dicesi di atti che si 
ripet. una 22 volta e più successivam. 

Iterativo dicesi di particelle che, 
unite a un verbo, signif. il ripetersi 
dell’azione, o dello stato. 

Ithaca v. Itaca. 

Ithaca (pr. ìsseke) (Stato di New 
York) città, 11.200 ab.; univ. Cornell. 

Ithome v. Itòme. 

Iti v. Filomela 1). 

Ktimbiri (fiume)==Loica (v.). 

Itinerario (lat. ;= descrizione del 
viaggio) 1) nota delle stazioni (città o 
terre) che s' incontr. lungo una strada 
fra due luoghi principali {di part. e di 
arrivo), coll’indicaz. delle rispettive 
distanze; i Romani avevano I. scritti 
(itinevaria adnotata) e I. dipinti (itin. 
picta); della 13 classe sono: gli I. di 
Antonino (I. delle province e I. ma- 
rittimo), VI. Gerosolimitano, o Burdi- 
galenso (v.), e’ I. di Alessandro (de- 
scriz. della spediz. di Aless. Magno in 
Persia, compil. c. 340 d. C.); della 23 
classe è la Tavola Peutingeriana (v.); 
- 2) V' ordine della marcia, o della na- 
vigaz., di esercito, armata, o squadra, 
dato in scritto dal comandante; -— 3) 
foglio dato ad uno o più soldati o ma- 
rinari in viaggio e in cui sono notati i 
luoghi di part., di passaggio, di ferm. 
e di arrivo; - 4) attenente al viaggio. 

Etio in partes (lat.) votazione di- 
stinta per confessioni, o partiti. 

Ltiri (Sass.) 5500a.; 20 km. da Tissi. 

Itius portus (Gallia ant., Belgica, 
Morini) porto sul Fretnum Gallicum; 
forse l'od. Ambleteuse, (v.), o Bonlo- 
gne, 0 Calais, o Wissant (Guzzante). 

Ktòdme (Grecia ant.) 1) (Messenia) 
fu }a rocca (800°) di Messene; ora Vur- 
cano; — 2) (’l'ossaglia) fu cit. (Fanari). 

Iton (Francia) atil. sin. d. Eufe. 

Itri (Gaeta) città, 6400 ab.; p., t.; 
36 km. da Isoletta. 

Xtsciang=Iciang (v.). 

Ittenbach Franz (1813-!/18 79), di 
Kénigswinter, pittore di storia e di ri- 
tratti, fu prof. a Diisseldorf. 

Itterbina ossido d’ itterbio. 

Xttèrbio metallo, nella gadolinite. 


— 1782 — 


FiL 


Lttèrico che soffre d' itterizia. 

Fttertdi atornelli d' America. 

Etterizia (Morbo regio; Colemìa) 
malattia caratterizz. dalla tinta gialla 
della cute, delle mucose e della saclero- 
tica, è giallobrunastra delle urine, pro- 
dotta dalla presenza di pigmento bi- 
liare; si distingue in I. meccanica 0 
I. epatogena, se prov. da un ostacolo 
al deflusso normale della bile, e in I. 
chimica o I. ematogena, in cui la bile 
trovant. nel sangue si, former. indi- 
pendentem. dall'az. d. feg. per sempl. 
trasformaz. dell'ematina in sostanza 
biliare; spossatezza, nausea, insonnia 
sono fenom. che d’ordin. preced. l'I.; 
la forma più freq. è VI. catarrale, che 
può esser cag. da disordini nel vitto, 
eccesso di fatica, affezioni d. animo at- 
trist.; cura: dieta scarsa, acque mine- 
rali alcaline, clisteri, bagni caljj. 

Itterode 1) che ha l'apparenza del- 
l’itterizia; — 2) Zio I. la febbre gialla: 

Ittiocolla colla di pesce; gelatina 
assai pura usnta per le iniez. anatom. 

Ittiodonti (gr.) denti di pesco fus. 

Kttiodoruliti (gr.) i raggi, sim. a 
punte di lancia, d. pinno di pesci fu88. 

Uttidf'agi (er.; quelli che si cibano 
solt. di pesci) 1) (Asia ant., Gedrosia) 
popolo che abitava sulla costa persia- 
na del Mare Arabico; - 2) (Etiopia an- 
tica) popolo sulla costa del Mar Rosso. 

Ittioftalmo=Apofìillite (v.). 

Kttiografia (gr.) descriz. d. pesci. 

Iitioliti (gr.) pesci pietrificati. 

Ittiolo è un sale bruno scuro, se- 
miliquido, di odore disaggradev., con- 
tenuto in certo rocce bituminose; usa- 
to contro malattie della pelle. 

Ittiologìa trattato int. ai pesci. 

Ittiolòdgico d'ittiologìa. 

Ittiòdtogo (gr.) pratico d'ittiologìa. 

Ittiòpsidi i pesci e gli anfibi. 

Ittiorniìti uccelli fossili (nella cre- 
ta dell’Amer. Sett.) con denti ec verte- 
bre a mo' de’ pesci. 

Ittiosauro (Ittiotterige) gen. di 
rettili marini, fossili, sim. a delfini con 
4 arti a natatoia. 

Ittiosi (gr.) dermatosi in cui la pel- 
le secca e rugosa è ricop. da squame. 

Kttiotterige v. Ittiosauro. 

Ittiredadu (Ozieri) vill., 760 ab.; 6 
km. da Mores. 
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rttiri v. Itiri. 

utiti=Etiti (v.). 

Ittrio (\) metallo, che trovasi in 
combinazione nella gadolinite, di cui 
forma quasi il 365 fo. 

Litvocerite miner. duro, violetto, 
nel granito e nel quarzo. 

Ita (Africa di n.-e.) stirpe dei Galla. 

Ltri (Sio Paulo) cit., 10.000 ab. 

Ituna v. Solway Firth. 

Itfirbide, Don Augustin de, (?'/9 
1783-1%/7 1824), di Valladolia nel Mes- 
sico, gener., dal !9/s 1822 imperatore d. 
Messico (Agostino I), e 1823 deposto 
ed esiliato; poi, in un*tentat. di sbar- 
co, preso e, a Padilla, fucilato. 

Fturea (Palest. ant., n.-e) regione. 

[turi afll. destro d. Congo. 

Iturissa v. Roncesvalles. 

Iturup (Curili) isola, 3855 km. q. 

Itzehoe{-ho}(Schleswig}c.10.770a. 

Ttzenplitz Adolf (1821-°4/3 83), di 
Magdeburg, scultore; m. a Berlino. 

Lus v. Jus. 

Iva 1) (Camepizio) specie di came- 
drio, le cui foglio sono amare, aroma- 
tiche, toniche, aperitive; - 2) liquore 
preparato colle foglie d' I. 

Ivacuni(Giap., Suo)cit. 11.300 ab. 

Ivai (Giap., Ricncin) cit. 13.700 ab. 

Ivaki (Giappone, Tosando) prov., 
395.000 ab.; cap. Sciracava (7300 ab.). 

Ivato Joki(Finl., L. Enare) fiume. 

Ivanmi (Giappone, Samindo) prov., 
283.000 ab., cap. Tsuvanò (7000 ab.). 

Ivan (russo ;=Giovanni) 1) gran- 
principi russi: I, Calita, dal 1328 gran- 
prine. di Mosca; m. 3/3 1340; II, figl. 

e 2° succ. (1353-59) d. preced.; II. il 
Gana (1462 2-72), dal 1472 imperatore 
(1° zar); — 2) zari (imperatori di Rus- 
sia): a) I. I VAShlorl (22/1 1440-27/10 
1505), 1462-72 granprine. di Mosca (I. 
III il Grande), riunì al Granprincipa- 
to di Mosca gli altri principati russi; 
sposò (1472) Sofia, la nipote dell’ ulti- 
mo imperat. bizantino o si nominò Zar 
(imperatore) della Gran Russia; 1480 
si liberò per intero dalla supremazia 
dei Tatari; m. a Mosca; è) I. II Vas- 
siljeviè (I.il Terribile) (25/81530-18/3 84), 
zar dal 1533, conquistò Casan (1552) e 
Astracan (1554); c) I. III Alexejevi& 
(27/8 1666--29/1 96), fratellas. di Pietro I, 
fu zar dal 1682; dal 1689 pazzo; d) I. 

+ 
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IV (24/8 1740-5/12 64), figl. d. duca Ant. 
Uir. di Braunschweig- Wolfenbiittel e 
della granpr. Anna Carlovna, fu dalla 
imperatr. Anna Ivanovna adottato 0 
nomin. suo success.; 5/12 1741 in carce- 
re; 1764 strangolato. 

IvAn (Ivento; Ovain) il cavaliere 
dal leone, uno A. principali eroi d. 'Ta- 
vola Rotonda, figl. di Uriano, princ. 
di Rheged (Cumberland); alla Tonta- 
na incantata uccide un cavaliere, di cui 
sposa, colla mediaz. della camer. Lu- 
neta, la vedova Landina; la legg. fu 
tratt. da Chrétien de Troyest 

IvAngorod (Russia) 1) antica fort. 
rimp. a Narva; — 2) (Siedlec) fortezza. 

Ivanhoef(aivàno) 1) roman. di Wal- 
ter Scott (1827); - 2) Bagni QI. v. 
Ashby-de-la-Zonch. 

Ivanjicn (-itza) (Serbia) c.1200 ab. 

Ivano (Valsug., Strigno) castello. 

Ivanov 1) Alex. Andrejevié (1806- 
15/2 58), di Pietrob., pitt. di storia, vis- 
se 20 anni a Roma; m. a Pietroburgo; 
-— 2) Fiera dI. (Russia, Perm, Scia- 
dArinsk) gran tiera all’ aperto, sulla 
strada di Jalatorovsk, #4/8-5/9 (v. st.). 

Ivanova (Vladimir) cit. 14.060 ab. 

Evara (archit.)=.Juvara (v.). 

Ivascinzov Nicolaj (1819-25/1 71) 
contrammir. russo ; idrografo (Mar Ca- 
spio); m. a Pietroburgo. 

LIvasciro(Giappone, Tosando)prov. 
476.000 ab.; cap. Vacamatsu. 

Ivate(Giappone, Nipon Sett.) ken, 
673.220 ab. (49 p. km. q.). 

Ive .\nt., di Rovigno {Tstria) (n. 
1851), scrittore e folklorista (Canti po- 
polari istriani, 1878). 

fvelchester=Ilichester (v.). 

Ivento v. Ivàn. 

Iverni (Irlanda ant., 8.-0.) popolo. 

Ivernia (lat.) = Irlanda. 

Kvernois, Frangois d', (1757-!9/3 
1842), di Ginevra, economista, 

Ivigtut {Groenl., 8.) luogo; temp. 
m.ann.+-i°, genn. — 79, lagl. + 9,69. 

Iviza (Spagna, Baleari, Is. Pitiuse) 
1) isola: 594 km.q.; 22.760 ab.;- 2) 
c. 7400 ab.; porto* fort.; ant. Ebusus. 

Ivo (Ivone), Sant’, vescovo di Char- 
tres, scritt. eccles., 129 sec.; f. 25/5. 

Ivolis (franc.) v. Carignan. 

Ivone(Ivonus; anche de Gibbonts) 
Matteo, di Acquaro (perciò: l'Aquario), 
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frate domenicano, autore di scritti filo- 
sofici; m. a Napoli 1591. 
Ivongo (Madagase., e.) provincia. 


Ivrèa 1) (Torino) a) circon., 169.360. 


ab. (176.200 fine ’86) in 112 comuni; d) 
com. 10.400, città 5900 ab.; 240"; f.; 
l’ant. Eporedia; fu capol. d'un ducato 
langob. (Eboreia) e poi di un marches.; 
-2) Marchesato d'I.fu istit. nel 99 sec. 
e abbracciava tutta la parte occid. del- 
l’otier. Piemonte ; Anscario (dall’ 870), 
Adalberto I, Berengario (II come re 
d'Italia), Adalberto IT, Ottone, Ardui- 
no ne fur$no i titolari, sino nl principio 
d.110 sec.; 1018 il maréh. da Enrico TI 
ineorpor. al Regno; 1248 da Feder. II 
dato in foudo al conte Tammaso di Sa- 
voia; ne scr. Durandi (1804). + 
Evry (I°r., Seine) com., 21.000 ab.; il 
Fort I. 29/1 1871 preso dai ‘l'edeschi. 
Lvry-la-Batnille (Fr.,Eure)\ill., 
1160 ab.; 14/3 1590 vittoria di Enri- 
coIV sulla Lega. , 
FTwoniez (Gallizia, Krosno) borg., 
2200 ab.; sorg. salino-bromurate iod. 
Lxelles sobb. di Bruxell., 40.760 a. 
Txmiquilpan (Messico, Hidalgo) 
città, 13.130 ab. @ 
Ixodes v. Zecca 2). 
Ixora gen.di piante rubiacee; fru- 
tici sempreverdi d. regioni tropicali. 
Ixtapaluca (St. Messico) c. 50001. 
INF. r..=juxta locum. 
Ixtlahuaca (Messico) e. 13.400 a. 
Tynr 8° mese ebreo (maggio). 
Kynx flat.) torcicollo ; v. Jinga. 
Izabat (Guatemala, 0.) com. 3830 a. 
Izamal(Yucatan)munic.,19.250ab. 
Izebel= Gezabele (v.). 
EIzebu (Izibu) v. Bu 1). 


Izedismo (Parsi) adoraz. diAriman. 


Izeds (Parsismo) genii boni. 

Izieux (Loire) città, 3900 ab. 

Ezliis (fra Serbia e Ungheria) Inogo 
dovo per c. 4 kn. il Danubio è stretto. 

Ezima —ISma (v.). , 

Fenalloz (Sp., Granada) c. 3040 ab. 

Izsé Nicola (1830-29/s 75), di Horvà- 
ti, scultoro; m. a Budapest. 

Iztaccecihuatl fe donna bianca) 
(Messico, Puebla) monte, 4787, 

Izu (Giapp., Tocaido) prov., 164.000 
ab.; cap. Miscima (4800 a.). 

Izumi (Giappone, Gokinai) prov., 
229.000 ab.; città princip. Sacai. 


Izumo (Giappone, Sanindo) prov., 
351.000 ab.; città princip. Matsuje. 

Ezzano (Crema) borg., 1340 ab.; 5,6 
km. da Crema. 
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J,inchim.,=jodio, 

Jub (Caroline) isola, 2500 ab. 

Jabalpuùr (pro. gia-) (India, Prov. 
Centr.) 1) div.: 48.400 km. q.; 2.201.630 
ab. (45 p. km.q.); 5 distr.: Sagor, Da- 
moh, J., Seoni, Mandia ; — 2) distretto, 
529.000 ab. (52 ber km. q.); — 3) città, 
84.570 ab. 

Jabednik (russo)=denunziatore. 

Jabes fu città all’e. d. Giordano. 

Jabiki (Giapp.) mis.=0,7375... m. 

Jabirù (Amer., 8.) cicozna gigant. 

Jablochkow v. Elettrica 10). 

Jablona vill. e cast. pr. Varsavia. 

Jablonka (Ungh.,Arva)b.3130 a. 

Jablonnoi (Jablonnowyi) (Trans- 
baicalia) sistema di monti; Monte Cio- 
condo (Sochondo) 2453", 

Jablonowski principe Jos. Alex. 
(1712-1/3 77), princ. polacco, dal 1768 4 
Lipsia, dove fondò una soc. p. le scienze. 

Jablunka.Passo di, (Beskidi)551"; 
strada ferr.dalla Slesia all’ Ungheria. 

Jablunknu (Slesia Austr., ‘l'e- 
8chen) città, 3370 ab. 

Jaborandi v. Pilocarpus. 

Jabron 1) (Basses-Alpes) affi. di 
des. della Durance, 40 km.; — 2) (Var) 
affi. di sin. del Verdon. 

Jabua (pron. gia) (India Centr.) 
Stato, 93.400 ab. (22 p. km. q.). 

Jabuka (Ungh., Torontal) b.3000 a. 

Jnen (cha-) (Sp., Huesca) c. 4160 n. 

Jacala (Messico, Hidalgo) munici- 
pio, 7350 ab. 

Jacamar cùoculo verde,d.,America. 

Jncaranda gen. di piante bigno- 
niacee, dell'Amer. Tropic.; la J. brasi- 
liana dà un legno rosso bruno venato, 
duro (Palissandro). 

Jacare (pron. scia-) sp. di alligato- 
re, dell'America Meridionale. 

Jachal (pron. chacial) (Avgentina, 
San Juan) città, 1200 ab.; min. d'oro. 

Janchet v. Giacchetto 2). 

Jachin e Ronrs ie 2 colonne di 
bronzo (Jachin=sta fermo, Boas=in 
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esso è forza) all’ entrata dell’ant. Tem- 
pio di Salomone. 

FJachini Giuseppe, di Bologna, vio- 
loncellista, 17° secolo. 

Jachja, Gedalja ibn, dotto ebreo, 
1523-90 in Italia; scr. : Scialscelet ha- 
Cabbala (Catena della trlizione; Ve- 
nezia, 1587). 

Jacht v. Panfilio. 

Jacine{Yacène){Senegambia Fran- 
cese, alto Casasmance) paese. 

Jacini conte Stefano (1827-25/3 91), 
di Casalbuttano, insigne economista, 
uomo di Stato e scrittore politico 31861 
(p. pochi giorni) e ?°/9 ’64-!7/2 67 mini. 
stro dei Lavori Pubb.; dal 5/2°70 sena- 
tore d. R.°; m. a Milano. 

Jacinto v. Hyacinthus. 

Jack {buo grugnente) v. Jak. 

Jnck (gèk) ingl.) 1)=triannino (ma- 
rinaru); - 2) /. La Bolina v. Vecchij ; - 
3) /. the Itipper lo sventrat. notturno 
di donne pubbliche, a Londra (Whi- 
techapel) dal 1888; con tal nome si 
indicò in suoi biglietti lo stesso miste- 
rioso assass.; — 4).7. pudding arlecchino. 

Jackson (pron. gèks'n) 1) (Stati 
Un.d'Am.)a)(Lonisiana, Delta d. Mis- 
sissippi) forte (Fort.J.); è) (Michigan) 
città, 19.140 ab.; ce) (Mississippi) città, 
5750 ab.; d) (Tennessee) città, 5-400 ab.; 
- 2) è un'acqua balsamica; - 3) Adra- 
ham Revers J., di Philadelphia (n. !'/e 
1827), ginecologo, a Chicago; — 4) An- 
drew J. (1767-*/0 1845), dì Waxhaw 
(Carolina del Sud), fu presid. (7°) degli 
Stati Un. d'Amer., 1829-37; - 5) John 
Adams J., di Bath (Maine) (n. 18253), 
scultore; - 6) v. Port Jackson; - 7) 
Strati di J.(Bacino d. Mississippi) ap- 
part. all''eocene medio; - 8) Z'RAom. Jo- 
nathan.J.detto Stonewall (1826-19/5 63), 
di Clarksburg (Virginia),fu generale d. 
Stati merid.; 2/5 ’63 ferito a morte. 

Jacksonville (pron. gèks'nvill) 1) 
(Illinois) città, 10.930 ab.;-—2) (Florida) 
porto, 10.000 ab. 

Jaclian (Dalmazia, 8.) isola. 

Jaemel (Rop. Haiti) cit., 6000 ab. 

Jaco il pappagallo cinerino. 

Jacob 1) Aler. André J. (1826-24/9 
78), di Angles (Vienne), giornalista an- 
ticlericale (pseudon.: Erdan), aut. di 
« La Franco mystique » (1855); m. a 


Frascati; - 2) v. Lacroix; — 3) Jfem- 
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brana di J.lo strato dei bastoncini d. 
retina (dal medico ingi. J.). 

Jacoba (Garo-n-Bauci; Jacubu) 
(Sudàn, Sòcoto) cit., 150.000 a.; 756"; 
visit. da Rohifa 1867. 

Jacobabad (Ind. Sind)c.11.350a. 

Jucobello v. Fiore 18). 

Jacobi 1) Friedr. Heinr. J. (1743- 
10/3 1819), di Diisseldorf, filosofo, poeta 
e romanz. ; sua biografia, di SIR 
(1867); — 2) Johann Georg 7. (1740-41 
1814), di Diisseldorf, frat. d. preced., 
poeta lirico; sua biog., di Ittner (1822): 
- 3) Karl Gust. Jak. J. (1804-!8/2 51), di 
Potsdam, distinto matem.; sue op. ed. 
dall’ Accad. di Berlino (1891 il 62 vol.); 
— 4) Moritz Herm J.(1801-19/3 74), di 
Potsdam, frat. d. preced., fisico e tec- 
nico, noto p. l’invenz. d. galvanoplast. 

Jacobina|(Bras., Bahia) c.10.000 a. 

Jacobini 1) Camillo J. (1791-1']s 
1854), di Genzano, fu dal 1849 ministro 
di commercio, agric., belic arti e lavori 
pubbl. a Roma;- 2) Ludovico J.(1882- 
28/2 87), di Genzano, cardinale dal !9/s 
'79, e nomo di Stato; m. a Roma. 

Jacobiti v. Baradeo. 

Jacobs 1) Christian Friedr. Wilh. 
J. (1764-9/a 1847), di Gotha, umanista, 
pubbl. l’Anthologia graeca; - 2) Jak. 
Alb. Michael J. (1812-9/12 79), di An. 
versa, pittore paesag.; - 3) Paul Emi 
J.(1802-5/1 66), di Gotha, pittore. 

Jacobsen 1) Jens Peter J. (1847- 
30/4 85), di T'histedd, novellista danese; 
— 2) Sophus J., di Frederikshald (n. ?/s 
1833), pitt. paes., dal ’53 a Diìsseldorf. 

Jacobus de Voràgine (1230-14/7 98) 
frate domenicano, n. a Varazze, dal 
1292 arcivescovo di Genova, ant. della 
<« Legenda aufeg sive historia Lom- 
bardica » (raccolta di loggende). 

Jacoby 1) Johann J.(1805-5/3 77), di 
Kéouigsberg, noto uomo polit. tedesco 
(radicale); — 2) Lowis J., di Havelberg 
(n.°7/61828),incis., dal'63 prof. aVienna. 

Jacolatori (lat.) 1) tromboliori; - 
2) pr. gli ant. Ungheri, i cantori. 

Jacolazione(lat.) azione di scagl. 

Jacolliot Louis, di Charolles (Saò- 
ne-et-Loire) (n. 1837), scrittore. 

JAgolo dardo; freccia. 

Jacomietti 1) Ignazio J. scult. ro- 
mano, 19° secolo; - 2) Pietro Paolo ./. 
(1580-1655), di Recanati, scult., archit., 
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pittore e fondit, in bronzo; così suo 
frat. Tarquinio J. 

Jaconas(Jaconnet)(franc.) tessuto 
liscio di cotono più fino della battista 
scozzese, confezion. con fili 80-130. 

Jacopi Giuseppe (1779-!!/6 1813), di 
Modena, anatomico, fu prof. all’ Univ. 
di Pavia, e scrittore di anatomia. 

Jacopino dal'radate,scul.,15° sec. 

JAcopo 1)=Giacomo ({v.); — 2) J. 
Alemdnno v.Jacopo 12);- 3)./. da Bas- 
sano v. Bassano 2); - 4) J/. da Bologna 
v. Avanzi 4); — 5) v. Empoli 3); — 6) J. 
da Gozzo archit., 14° sec.; - 7) J. da 
Montepulciano (J. del Pecora)autore da. 
<« Fimerodia, » poeta d. 14° sec., esilia- 
to 1387; 1390 condann. a carcere per- 
petuo nelle Stinche (pur tentativo di 
corruz. politica); — 8) /. da Prato Vec- 
chio v. Casentino 2); - 9)/. da Trezzo 
fu eccellente coniator di medaglie; 12 
metà 16° sec.; —- 10) J. da Viterbo (Jac. 
Capoccia) insegnò nell’ Univ. di Pari- 
gi; m. 1308; — 11) J/. della Quercia, di 
maestro Piet. di Siena, scult., 14° sec.; 
— 12) beato J.da Ulma (Jac. Alemanno; 
Jakob Griesinger) (1407-91), domenic., 
dipinse le finestre di San Petronio in 
Bologna; m. a Bologna. 

Jacopone 1) J/. da Faenza (Jaco- 
po Bertucci) pittore, 16° sec.; —- 2) J. 
da Todi v. Benedictis. 

JacototTean(1770-3!/7 1840), di Di- 
jon, prof. a Lovanio, inventò un meto- 
do d' istruz. basato sul continuo eser- 
cizio della memoria; m. a Davigi. 

Jacovacci v., Iacovacci. 

Jacqunand Claude (1805-3/5 78), di 
Lyon, pittore; m. a Pavigi. 

Jacquard Joseph-Marie (1752-'/8 
1834), di Lyon, inventò 1808) un telaio 
(Telaio T.), per tessefe nastri e stoffe 
a svar. disegni; m.a Qullins pr. Lyon; 
sua biogr., di Grandsard (3* ed. 1884). 

Jacquelinev.Giacobea(dl'Olanda). 

Jacquemartl) A/bertS. (1808-!5/10 
75), di Parigi, scr. « Histoire do la cé- 
ramique» (1873); — 2) Jules J.(1837-26/s 
80), di Parigi, figl. d. preced., incis. e 
illustratore; m. a Nizza; — 3) Nélie J., 
di Parigi (n. 1845), pittrice. 

Jacquerio la guerra rustica in 
Francia 1358 (così chiam. da «Tàcques 
bon homme, » denominaz. sacherzerole 
dei contadini). 


Jacquet Jean-Gust,, di Parigi (n. 
25/s 1846), pittore. 

Jacquin,Nikolans Jos. barone von, 
(1727-24/10 1817), di Leida, botan., prof. 
a Vienna; scr. : Iora anstr. (1773-78). 

Jacri(Colonia brit. di Lagos) paese. 

Jactau (Guinea) mis. =3,659232 m. 

Jacu (Penelopinae) fam. di grandi 
uccelli gallinacci a lunghe gambe, del- 
l'America Meridionale. 

Jacub 1) J/. Beg v. Giti Sahàr; — 2) 
J. Chan (n. 1849), figl. di Scir Ali, dal 
'78 emiro dell'Afgan. col favore flogli 
Ingl., i quali nell' 80 (pel massacro del- 
l'ambasciata brit. in Cabul 9/0 79) lo 
depos. e internarono in India. 

Jacubu v, Jacoba. 

Jacuhy (Bras., Rio Grande do Sul, 
Lag. dos L’atos) fiume. hi 

Jaculazione v. Jacolazione. 

Jacuno (Giapp.) is. 447 km. q. 

Jacurso v. Iacurso. 

Jacut(c.1178-!4/81229)geogr.arabo. 

Jacuti (Siberia, Lena infer.) pop. 
tàtaro; essi stessi si chiam. Sachalar; 
c. 80.000 indiv.; ne scr. Milller (1882); 
d. loro linguagg. scr. Bohtlingk (1851). 

Jacutsk {Siberia, e.) 1) provincia: 
3.971.414 km. q.; 253.830 ab. {0,06 per 
km. q.);- 2) città, 5700 ab.; grande 
fiera (pellicce) in luglio; temp. m.ann. 
— 11,29, genn, — 42,89, lug]. -+- 18,89; 
temp. minima — 629, massima -+- 38,89, 

Fadar (Serbia) affl. della Drina. 

Jadassohmn Salomon,di Breslau(n. 
13/8 1881), pian. 0 comp:08s., prof.a Lipsin. 

Jade (Oldenburg) finme, 22 km. 

Tadeilte (Giadeite) v. Giada, 

Jadi v. Iadi. 

Jadin Louis-Eman. (1768-1853), di 
Yersailles, composit. di musica; m. ® 
Parigi; suo frat. HyAc. J. (1760-1802) 
fu distinto pianista. 

Jadrin (Rus., Casan) cit., 2530 ab. 

Janele donna ebrea (la moglie di Ha- 
ber Cineo), che accolse, dopo che fu 
sconfitto {al Monte "labor, da Debora e 
Darac), Sisara, generale di Jabin re 
d'Asor, e l’uccise nel sonno piantand. 
un chiodo nel capo; Lib. Jud. 4, 17-21. 

Jaell Alfredo (1832-27/2 82), di Trie- 
ste, pianista; m. a Parigi. 

Janen (pron. chaen) (Andalusia) 1) 
prov. : 13.480 Km. q.; 437.840 ab. (32 
per km. q.); — 2) cit., 25. 700 ab.; 550”. 
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Jaes (Ind., Rai Bareli) c.12.000 ab. 


Jafa (Jaffa) =Giaffa (v.). 4 


Jafelman v. Brebi. 

Jafet 3° figlio di Noè; generò Go- 
mer, Magog, Madai, Javan, Tubal, 
Mosoch, Tiras; Lib. Gen. 10,2. 

Jaffa v. Giaffa. 

Jaffé 1) Jforitz J., di Posen (n. 5) 
1835), violinista e compos., a Berlino; 
- 2) Phil. J. (1819-#f4 70), di Schwer- 
senz, valente indagatore storico, dal 
62 prof. a Berlino; suo op. princip.: 
« Rogesta pontificum » (1851) e « Bi- 
bliotheca reram Germanicarum; » si 
uccise a Wittenberg; suo frat. Theo- 
dor Jul. J. (n. 17/a 1823 a Berlino) è ar- 
tista drammatico. 

Jafferabad (pron. giaff-) (India, 
(iugerat) città, 4900 ab.; porto. 

Jaffna (pron. giaf-) (Ind. Brit.) i8.,a 
al n. Ai Ceylon: 3194 km. q.: 246.000 a. 

Jaffnapatam (pron. giaf-) (India, 
Jaffna) città, 34.700 abb. 

Jagdispùàr (pron. giag-) (India, 
Patna) città, 10.000 ab. 

Jagellone (1348-8!/5 1434) dal 1381 
grandoca di Lituania, 1386 cristiano 
o, come marito della regina Edvige, re 
di Polonia col nome di Ladisiao II; 
fondò V Università di Cracovia; la di- 
nastia da lui fond. (Jagelloni) regnò 
1386-1572 in Polonia, talvolta anche in 
Boomia e in Ungheria; l'ultimo suo 
discend. (Ignazio Jagjello), seritt. di 
medicina, m. a Grodno 18/7 1891. 

Jnagemann (pron. -ghe-)Christian 
Jos. (1735-5/a 1804), di Dingclstedt im 
HFichsfeld, bibliot. della duchessa Ama- 
lia in Weimar, molto feco p. diffondere 
in Germania la letteratura italiana. 

Jiiger (pron. jègher) 1) (ted.)=cac- 
ciatori (truppa); 2) Albert 7. (1801- 
10/12 91), di Schwaz (Tirolo), frate be- 
nedettino, storico austriaco, dal ’51 
prof. a Vienna; m.a Innsbruck; - 3) 
Gustav J. a) (1808-29f4 71), di Lipsia, 
pittore di storia; b) di Biirg (Wurtt.) 
(n. 23/6 Po. natural. e igien., 1867-83 
prof. al Politecn. di Stuttgart, noto 
por la sua singolare teoria dell’ anima 
(«La scoperta dell'anima, » 3* ed. 1883- 
85), giusta la quale le esalaz. d. pelle 
produce. gli affetti e gli stimoli, e in ba- 
se alla quale egli iniziò la riforma del 
modo di vestirsi {« Il vestim. « norma- 
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le» come mezzo a conservare la bona 
salute, » 3° ed. 1883), escludendo, co- 
me nocivi, tutti i tessuti di fibre ve- 
getali; — 4) Johannes J. v. Crotus Ru- 
bianus;- 5) Ogkar J., di Stuttgart (n. 
26/10 1830), storico. 

Jigervhowrn(pron.jègher-) (Monte 
Rosa) vetta, 3972. 

Jiiìgerjoch fpron. jègher-) (Monte 
Rosa) passo, 3880", da Macugnaga 
(1202) a Zermatt (1620). 

JAgerndorf (pron. jeghern-) 1) 
(Slesia) a) principato, diviso fra Prus- 
sia (Oppeln) e Anstria (questa parte è 
del principe di Liechtenstein); d) (I. 
austriaco) città, 11.800 ab.; — 2) Gross 
J. (Gross Jiigersdorf) (Prus., Gumbin- 
nen) vill.; 29/8 1757 vitt. dei Russi. 

Jagersfontein (Rep. d. Orange) 
città, 2000 ab. 

Jaggery (pronunz. geggheri) zuc- 
chero di palma. 

Jaghir (pron. gia—) (India Brit.) 
titolo delle piccole signorie vassalle. 

JaghistAn= Dardistan (v.). 

Jagié Vartoslav, di Warasdin (n. 
6/1838), filologo slavo, prof. a Pietrob. 

Jagielnica miasto (Gall., Czort- 
k6w) città, 3140 ab. 

Jagni dagh (Armenia) monte ; 
15/10 1877 il punto più importante della 
battaglia di Aladja dagh (v.). 

Jago (spagn.; = Giacomo) personag- 
gio dell’opera « Otello. » 

Jngodì (Russia, Asia, Golfo d, Tas) 
isola, 697 km. q. 

Jagodina (Serbia) città, 5000 ab. 

Jagnst (Wiirttemberg) 1) afll. di des. 
del Neckar, 195 km. ; — 2) (Jagstkreis) 
circondario, 402,900 ab. (78 p. km. q.); 
capol. Ellwangen. 

Jagstfeld (Wiirtt., Neckar) vill., 
1070 ab.; Salina Friedrichshall. . 

Jagua palma (maximiliana regia). 

Jaguar v. Giaguaro. 

Jaguarîo (pr. —raung) {Rio Gr. 
do Sul) città, 4000 ab. 

Jaguaribe (pron. scia—) (Brasile, 
Ceara) fiume, 800 km. 

Jagudhri (pr. gia—) (India, Am-' 
balla) città, 12.000 ab. di 

Jahajpur (pron. ginhagi—) (India, 
Orissa) città, 11.000 ab. 

Jahalu (pron. gia—) (India, Robil- 
cand) città, 6000 ab. 
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Jabanglirabàd (pr. gin—) (Ind., 
Mirat) città, 10.000 ab. 

Fahmn 1) A/dert 7., di Berna (n. 9/10 
1811), archeol. e storico svizzero; — 2) 
Friedr. Ludw. J. (1778-!5/10 1852), di 
Lanz in der Priegnitz, istituì a Berlino 
(1810) nna scuola di ginnastica (perciò 
fu chiam. il Padre della Ginnastica) ; 
ebbe persecuzioni come demagogo; m. 
a Freiburg; sua biogr., di Euler (1881); 
— 3) Otto J.(1813-9/9 69), di Kiel, filologo 
o archeologo; m. a Gottingen. 

Jalhnishausen SRO Dresda) 
castello reale. 

Jiihus Friedr. Wilh. (1809-8/8 88), 
di Berlino, composit., maestro di canto 
o scrittore musicale; suo figlio Max J. 
(n. 14/4 1837) scrittore militare. 

Fuiadeva (gia—) v. Gitagovinda. 

HJaice (Bosnia) città, 3230 ab. 

Jaihun (arabo) = Amu Daria. 

dall v. Uràl 1). 

Jaita (Crimea) monti (1524), 

Jailpore (pron. giailpùr) (India, 
Cattiavar) città, 10.000 ab. 

Jainf (Giaini) (India, Vizagapatam) 
città, 6100 a). 

Fains(Giains)}v.Indial2)e);v.Giaina., 

Jaipùr (pron. giai—) (India, Ragi- 
put.) 1) Stato: 37.462 km. q.; 2.534.360 
ab. (72 p. km. q.); — 2) cit., 159.000 ab. 

dii (franc.) + Javazzo (v.). 

Faisalmer — Jasalmir (v.). 

Jaispitz(Moravia, Zyaim)c. 1240. 

Jaitpàr (Giaitpur) (India, ANaha- 
bad) città, 5200 ab. 

Jaiva (Itussia, Perm) afll. 
della Canna, 285 km. 

Jnjpore (pron. giagipùr) (India, 
Orissa) città, 11,000 ab. 

Jak (bos gràùnniens) (Alta Asia Cen- 
trale) bue selvat. a pelo lungo e mòr- 

* Dido e coda como di cavallo ; addome- 
stic. come bestia da soma e da cavale. 

Jakob, Ludw. IHeinr. von, (1759- 
22/7 1827), di Wettin, economista e filo- 
sofo; m. ai Bagni di Lauchstidt. 

Jakobshavn (Groenlandia, Ispet- 
torato settentr.) colonia, 432 ab. (14 
Europei); temp. m. ann. —5,19; febbr. 
#*--17,59, lugl.+-7,49. . 

Jafobstad (Finl., Wasa)c., 2100 a. 

Jakobstadat (Curlandia) c., 5400 a. 

Jakobaltina (Ungh., Jasz-Nugy- 
Kun-Szolnok) borg., 3200 ab. 
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Jakutsk v. Jacutsk. 

Jalacingo (pr. chalasingo) (Mess., 
V eracraz) municipio, 5870 ab. 

Jalalabad -Gelalabad (v.). 

Jatali (pr. cia: Jellalee; Gellali) 
(India, Mirat) città, 7500 ab. 

Jalalpùr (pron. giat—) (India, Ra- 
valpindi) città, 16.000 ab, 

Jalapa v. Gialappa. 

Sala pia ]) (Guatemala) città, 4400 
ab.; 1700"; — 2) (Mess., Tabasco) mu- 
nic., 5700 ab.; — 3) (Mess., Veracruz) 
città, 14.000 ab.; 1320". 

ala uan (pr. gin—) (India, Jhansi) 
1) distr., 404.450 ab. (100 p. km. q.); — 
2) città, 10.200 ab. 

Jalea (IIyalce) genero di molluschi 
pteropodi marini, a conchiglia esile. 

Jàtemo v. Gialemo. 

Julco de Neres ballo spagnolo. 

dalesar (gia) (India, Agra) cit- 
tà, 16.000 ab. 

Jalganma (pron. gial—) (India, Can- 
des) città, 6900 ab. 

Jalzaun (pron. gial—) (India, 1o- 
rar) città, 8800 ab. 

Jali (turco;=riva del mare) 1) (Bo- 
sforo) Je ville dei magnati turchi; — 2) 
(Mare Egeo) is. turca, 16 km. q. 

Jalina v. Jalina. 

Jalino v. Jalino. 

Jalisco (pron. chat) (Mess., Stati 
del Pacif.) St.: 92.919 km.q.; 1.250.000 
ab. (13 p. km. {.); capit. Guadalajara. 

daliso v. Aristomene. 

dalite v. Ialite; v. lalìtida. 

Jallandha r (pr. ginlan—) (India, 
Pangiab) 1) divisione; 32.558 km. q.; 
2.421.800 ab. (74 p. km. q.);03 distr.: 
J., Hushiaspur, Cangra, e la regione 
di Capurtalà; — 2) distr., 795.000 ab. 
(230 p. km. gq.); — 3) città, 52.100 ab. 

Jallavar(giala—)(India,}tadshput). 
Stato, 331.000 ab. (51 p. km. q.). 

Jallieu (Fr., Isére) com., 3500 ab. 

Jallouvre(AltaSavoia)mo.2404?. 

Jaulografia v. Ialografia. 

Jaloide v. Ialoide. A 

Jatoideoproptosi (cr.) fuorusci- 
ta d. corpo vitreo dal globo ocul. leso. 

Jalomelan a ossidiana. 

Jalomitza (Rumania, Grad Var 
lacchia) 1) att. a. Danubio, 225 km. 
2) distr., 132.040 ab. (19 p. km. q.); ca- 
pol. Calarvasi (v. 1)). 
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Jnton(cha—)(Spagna)1)aff.dides. 


dA. Ebro, 195 km, ; — 2) (Alicante) cit- 
tà, 2340 ab. 

Ja-long-kiang v.Jane-tse-kiang. 

Jalonixis (gr.) abbassamento del 
cristallino nel vitreo. 

Jalotipla v. Ialotipla. 

Jalovagi v. Antiochia 2). 

Jalpa (Mess. Tabasco) com. 3140 a. 

Jalpan (Queretaro) com. 8700 al. 

Jalpigoree (pronun. gialpaigori) 
(India, Ragisciahi) distr., 418.700 ab. 

Jalpuch{Bessarabia, Danub.)lago. 

Jatta (Crimea, 8.) città, 4300 ab.; 
in vicin. il Cast. imper. di Livadia. 

Jallon Nor v, Elton. 

Jaluft v. Marschall (Isole). 

Ja-lu-kinng (Cina e Corea) fiume. 

Jalutorovsk (Russia, l'obolosk) 
città, 4500 ab. 

damn 1) tubero di Dioscòrea (v.); - 
2) (russo) staz. di posta. 

Jama (Siberia, Mare d'Och.) finme. 

Jnmada (Giapp., Ise} c., 22.500 a. 

Jamagata (Giapp., Nipon Sett.) 
1) ken, 757.600 ab. (82 p. km. q.); — 2) 
(Usen) città, 25.000 ab. 

Jamagrod - Jamburg (v. 1)). 

Jamaguei (Giapp., Nipon Occid.) 
ken, 932.230 ab. (155 p. km. q.). 

Jamaica (pronun. giameca) (ital.: 
Giammaica) 1) (Antille Brit.) isola e co- 
lonia: 10.859 km. q.; 639.500 ab. (59 p. 
kn. q.);3 contee: Corn all, Middiesex, 
Surrey; capol. Kingston ; — 2) (St. New 
York) città, 10.100 ab.; - 3) Pepe di J. 
v. Eugenja 1). 

Jamalcina=Berberina (v.). 
- Jamalpàùàr (pron. gia) (India) 1) 
(Dacca) cit, 11.300 ab.; - 2) (Bagalpùr) 
città, 10.000 ab. 

Famanini baco (da seta) selvatico 
della quercia, proprio Gel Giappone. 

Jaman (Svizzera, Freiburg, 8., 0 
Waadt, e.) passo, 1511”. 

Jamanasi (Giapp., Nipon Centr.) 
ken, 453.700 ab. (101 p. km. q.). 

Jaman Tau (Ural, s.) m. 1646". 

Jamascina (Giappone) casa prin- 
cipesca imparentata colla Casa imper.; 
capo: principe Akira, n. *2/10 1816. 

Jamasciro(Giapp.,Gokinai)prov. 
450.000 ab.; città princip. Kioto. 

Jamato (Giapp., Gokinai) prov., 
402.000 ab.; città princip. Nara. 
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Jambettes (francese) pelliccia di 
gambo di zibellino. 

Jambliico v. Giamblico. 

Jambò (pron. giam—) (India, Sul- 
tanpir) città, 7000 ab. 

Jamboli (Rumelia Orient.) città, 
7000 ab.; f.; l’ant. Cabile. 

Jambosa gen. di mirtacee; alberi 
a. Indie Orientali; il frutto (Melarosa 
Aelle Indico) di J. malaccensis è edule e 
serve a prepar. bevande rinfrescanti. 

Jamburg{Russia) 1) (Pietroburgo) 
città, 3340 ab.; — 2) (Isole nel Golfo del 
Tas) isola, 143 km. q. 

Jambusar (pron. giam—) (India, 
Broach) città, 15.000 ab. 

Jameandi (pron. giam—) (India, 
Sontlr.Maratha Jaghirs) cit., 12.500 a. 

Jamdena {Indie Or., is. Tanim- 
ber) isola: 2820 km. q.; 9600 a. (3,4 per 
km. q.). 

Jamdok-Txo (‘Libet, 3.) lago. 

Jamerlonk mantello turco. 

James (pr. gems) 1) (ingl.) — Gia- 
como; — 2) George Payne Ivainaford I. 
(1801-9/7 60), romanziere e storico; m. 
come cons. brit. a Venezia; — 3) Henry 
J. (Sir) (1803-14/6 77), di Truro, gener. 
ingl. e celebre geodeta; inventò la fo- 
tozincografia ; --4) Isola J. una delle 
Galapagos: - 5) Tè di J. v. Ledum. 

Jamesbat(cemsbè)1)(Baia d'Hud- 
son, 8.) golfo; — 2) (Is. di Sant' Elona) 
seno di mare, col porto di Jamestown. 

Jameson (pron. gems' n) Anna, n. 
Murphy (1797-1/3 1860), di Dublin, 
scrittrice; m. a Londra. 

Jamesone (pron. gems' n) George, 
(1586-1644), di Aberdeen, pittore, detto 
il van Dyck scozzese; m. a Edinburgh. 

Jamersonite è un solfuro doppio 
di piombo e di antimonio. 

James River (pron. gems rivver) 
(Virginia) fiume, 725 km. 

Jamestown (pron. gemstaun) 1) 
(Is. di Sant'Elena) porto, 5000 ab.; — 2) 
v. Ellicott; - 3) (Rep. Sudafr., North 
Kaap River) città, fond. 1885. 

Jamesville (pron. gemsvill) (Caro- 
lina del Nord) città, 9500 ab. 

Jamin Jules-Célestin (1823-86), di 
l'ermes (Ardennes), fu distinto fisico. 

Joamina (Alto Niger) e. 10.000 ab. 

Jamiscevsco]e Osero (As. Rus- 
sa, Semipalatinsk) lago, 216 km. q. 
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Jammu (pron. giam—) (Casmir) 
città, 41.800 ab.; 250029. 

Jamma (pron. giam—) affi. di des. 
del Gange, 1450 km. 

Jammeir (pron. giamner) (India, 
Cande$) città, 4000 ab. 

JAmnia (Giudea ant., 0.) fu città; 
ora Jebna. . 

Jammnitz (Jemnice) (Moravia, Dat- 
schitz) città, 2700 ab. 

JamnitzerWenzel(i]Giannizzero) 
(1508-!5/19. 85), di Vienna, òrafo; m. a 
Norimberga. 

Jamoi (pron. gia—) (India, Bagal- 
piur) città, 5200 ab. 

Jaumpea (Focide ant.) rupe all'e. 
di Delfi; ora Flempuco. 

Jampo! (Pociolia) città, 5460 ab. 

JAmpoli v. Fòcide 1). 

Jampùe (pron. giam—) (India, De- 
ragiat) città, 7800 ab. 

Jamicik (russo)= postiglione. 

Jam... sie fata ferebant (latino; 
Virg. Agen. 2, 34)=ormai così portava 
il destino (di Troia). 

Jitmtland v. Jemtiand. 

Jamza=Jemza (v.). 

Jam (olandese)= Giovanni. 

Jana (Siberia, e.) fiume, 1063 km. 

Janakpur= Chang Bucar (v.). 

Jannon (India Franc.) v. Yanaon. 

Janapa (Ind.) nome di fibre tessili. 

Junausckek (pr. =scek) Fanny, 
di Praga (n. 2°%7 1830), attrice tragica. 

Jambo porto per Medina, 6000 ab. 

Jandun (Pegù) città, 10.000 ab. 

June (pron. gèn) (ingl.)= Giovanna. 
“ Janesville (pron. gensvill) (Stato 
Wisconsin) città, 9940 ab. 

Janet 1) v. Clouet 2); — 2) PaulS/., 
di Parigi (1. 9/ 1823), filosofo, dal '64 
prof. alla Sorbonne; scr.: La philos. 
frang. contemp. (1879). 

Jung (Cina) moneta=1;25 lr. 

Jaungciau(Ci., Kiangsu)c.360.000a. 

Janghl Missar (Turkistàn Cine-- 
se) città, 8000 ab. 

Janghim l'enciclopedia del buddi- 
smo tibetano, 225 volumi. 

Jangipùr (pron. giau—) (Ind., Ra- 
gischiabi) città, 11.400 ab. 

Jang Namicio (Tengri-nor)(Tibet) 
gran lago, al n. di Lhasa, a 460059, 

Jang-tse-kiang(Tibet,Cina, Mar 
Cinese Orientale) firme, 5340 km. (1 34 


‘mil. km. q. di bacino); navigab. 2875 


km.; aftuenti: a) di destra: Vu-kiang, 
Juenkiang, Siang-kiang; è) di sinistra: 
Ja-long-kiang, Min-kiang, Han-kiang. 

Jania v. Joannina. 

Janiceps mostro che ha due corpi 
intimam, uniti sopra l ombelico com. e 
una doppia testa a due facce opposta. 

Janin Jules-Gabriel (1804-19/6 74). 
di Saint-Etienne, sceritt., dal '70 mem- 
bro dell'Accad.; scr.: Iist. de la littér. 
dramatique (1857); m. a Parigi. 

Jsainina=Joannina (v.). 

Jimisjiievi Viborg)la., 177 lm.q. 

Janitza (Lurch.,Saloniki)c, 5000 a. 

Janja (Bosnia, Zvornik) b., 3150 a. 

Juankau (Boemia, Seltschan) com. 
2240, vill. 660 ab.; 9/3 1645 vitt. degli 
Sved. (’l'orstenson) 8. Imper. {IHatzf.). 

Jan-kienimperat.d.Cina, 589 d.C. 

Jamk6g, Paul von, di Totis (Ungh.) 
(n. 2/6 1856), pianista, inventò una ta- 
stiera, che consta di 6 serie di tasti 
collocate una sopra l'altra a mo' di 
gradini, e rappresentanti un' unica 
scala cromatica. 

Jankovac (Ungh.,Bacs) b..4630a. 

Jankowitz =Jankau (v.). 

Jun Mayen (Mar Glac. Art., fra 
Eur. e Groenl.) isola disabit. e vulcan. 
(Beeren Berg 1943"), 413 km. q. 

Jammnasch Robert, di Kothen (Mn. 
90/4 1845). cconomista e polit. coloniale. 

Jannequin Clément, compositore 
franc., d. 18 metà del 16° sec. 

Jannet Claude, di Parigi (n. 26/3 
1844), economista e scrittore., 

Janmuzzi Stefano, di Andria (n. 
1840), giurec. e scrittore. 

Janocki (pr. —nozki) Joh. Daniel 
(1720-29/0 86), di Birnbaum, fu il 1° bi- 
bliografo polacco (« Janociana »). 

Jfinos(magiaro; =Giovanni), Acqua 
di, v. Hunyadi 2). 

J:inoshaza (Ungheria, Fisenberg) 
borg., 3260 ab. 

Janoshida (Ungh., 
borg., 2960 ab. 

Jamow (Russia) 1) (Lublin) città, 
5870 ab.; — 2) (Siedlec) città, 3240 ab. 

Jansatb (pron. gian—) (India, Mi- 
rat) città, 6120 ab. 

Jansen (ital.: Giansenio) Cornelius 
(28/101585-8/51638), di Acquoi (Leerdam), 
1630 prof. di teol. a Lovanio, dal 1636 
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vese. di Ypern, pel suo libro « Augu- 
stinus » (1640) fu autore del « Gianse- 
nismo, » che aspirava a una riforma d. 
Chiesa basata sulla dottrina di San- 
t' Agostino intorno alla Grazia; con- 
dannato 1642 dal Papa, il Giansenismo 
si mantenne nel Convento di Port KRo- 
yal pr. Parigi; ma dopo il 1660 fu per- 
seguit. e i suoni seguaci passarono in 
Olanda; 1713 il Papa Clemente NI colla 
bolla « Unigenitus » condannò 101 pro- 
posiz. contenute nella traduz. francese 
del Novo l'estam. fatta dal giansenista 
teol. D’aschasius Quesnel(1634-2/121719; 
n. a Parigi, m. ad Amsterdam); gli op- 
positori di questa bolla, chiam. A ppel- 
lanti {v. 1), furono 1719 scomunicati ; 
questi costituir. 1723 la Chiesa gianse- 
nista sotto l'arcivese. di Utrecht e i 
vesc. di IIaarlem e di Deventer; ora i 
gians. sono c. 5000; ne scr. Fuzet (1877). 

Janson Kristoffer, di Bergen (Nor- 
vezia) (n. 5/5 1841), poeta. 

Janssen 1) Johannes J. (1829-%/12 
91) di Xanten, storico cattolico; m. a 
Frankf. a. M.; — 2) Peter J., di Diissel- 
dorf (n. 12/12 1844), pittore di storia ; — 
3) Pierre-Jules-César J., dì Parigi (n. 
22/2 1824), dirett. della Specola di Meu- 
‘lon, dal'73 membro dell'Istituto, noto 
spec. per le sue osservazioni spettro- 
scopiche del Sole. i 

Janssens 1) Adraham J. van Nays- 
sen (1575-1632), di Amsterdam, pittore 
di storia, rivale di Rubens; 1610 fu in 
Italia; -2) Corneliz.7.,im.a Amsterdam 
1665, fu pittore di ritratti e di storia; 
— 3) Eugène-Dorothée J., di Bruxelles 
(un. 1831), distinto igienista. 

Jantra (Bulgaria) affi. d. Danubio. 


Jantsekiang=Jang-tse-kiang(v.). 


Januane (Roma ant.) le porte delle 
case private (si aprivano verso l'inter- 
no), per contrapp. a « Fores, » ch'era- 
no le porte dei tempii (che si aprivano 
sempre verso il di fuori). 

Janunarius v. Gennaio. 

Janus (lat.) 1) il dio Giano (v.); 
- 2)=Janiceps (v.); - 3) 7. Broukkhu- 
sus v. Broeklmizen; - 4) 7. l’annonius 
v. Giano 3). 

Janvier de la Motte Fugéne 
(1823-27/2 84), di Angers, fu uomo poli- 
tico; m. a Parigi. 

Jamzé (Iie-et-Vilaine) b., 4470 ab. 


Jno imperatore d. Cina (2336-2254 
a. C.), durante il cui governo avvenne 
(2297) un diluvio universale. 

Janol (Senegal) città, 1970 ab. 

Jdap=Jab (v.). 

Jnpelli Gius. archit.padov.,199sec. 

Japeto 1)=Giapeto (v.); — 2) 1 80 
e più distante satellite di Saturno, in- 
torno al quale gira in 79 giorni eg ore, 
alla distanza media di 3.570.000 km. 

Japln Georg Jos. (1832-25/2 92), d 
Kéinigsberg, violinista; m. 4 Colonia. 

Japige= Giapige (v.). 

Japòdnica, Terra, v. Catechù. 

Japur:t (Colombia, Ecuador e Bra- 
sile)affl.disin. dell’Amazonas,1900 km. 

Jaqueira v. Artocarpus 3). 

Jaquelot Isaac (1647-9910 1708), di 
Vassy, filosofo e teologo; m. a Berlino. 

Jar=Jjar (v.). 

Jarama (fron. cha) affi. di des. 
dell’ Ebro, 171 km. 

Jarandilla (pronun. cha-—diglia) 
(Sp., Caceres) com., 2520 ab. 

Jar:fnsk (Rus., Viatca) c., 2870 a. 

Jarnqgue bevanda ferment. a base 
di cassava, dA. selvag. dell'alto Orinoco. 

Jararaca scrp. velen. del Brasile. 

Jarba v. Jarba. 

Jarceand (Cina, Sin-tsiang) 1) pre- 
fettura, 200,000 ab.; -— 2) città, 20.000 
ab.; 13365; temp. m. ann. + 12,39, in- 
vern. —3,59, est.-1-25,29. 

Jarchi (Rasci), propriam. Salomo- 
ben-Isaac, (1040-28/7 1105), di Troyes, 
dotto ebreo, commentò 30 trattati del 
talmud babilonese. 3 

Jarda v. Vard. 

Jardin 1) v. Dujardin; — 2) J. des 
plantes l'orto botanico di Parigi, unito 
al giardino zoologico. 

Jardines 1) /. de la Reina isole al 
s. di Cuba; - 2) /. del Rey isole al n. 
di Cuba; - 3) Banco de los J. è al 8. di 
Cuba, alle. dell’Isla de Pinos. 

Jardinière (franc.) 1) tavolino da 
fiori; — 2) legumi cotti e messi per con- 
torno a pietanza di carne; - 3) vettura 
a più posti (fmnibus), aperta, con solo 
riparo di tendo svolazzanti, per uso di 
scampagnate; — 4) d Za J. con guarniz. 
di vari legumi; o con molti legumi © 
verdure dentro (p. e. Zuppa a la J.). 

Jaré Gius., di Mantova (n. 1840), 

rabbino capo a | errara, scrittore. 
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«Jarema (Tigrè) finme. 
Jarcncea(Rus.) at. des. d. Vicegda. 
Jarensk (Rus., Vologda) c.1170 a. 
Jargeau (Loiret) borg., 2600 ab. 
Sargon (franc.) gergo. 

Jargons (franc.) 1) pietruzze gialle 
o violette, sim. al giacinto, @adoper. a 
ornare oggetti di galanteria ; — 2) /. de 
diamant zirconi incolori, di Ceylon. 

Jarimlik =Girmipara (v.). 

Jarkand v. Jarcand. 

Jarl (Normanni ant.)=nobile; go- 
vernatore. 

Jarlèk (turco;= documento) (us- 
sia) sp. di contromarca doganale. 

Jarlisberg e Laurvik(Norvegia, 
Kristiania) amt, 101.000 ab. (43 p.km. 
q.}; capol. Laurvig. 

Jarmarca (russo)= fiera. 

Jarmeritz (Moravia, Znaim) cit- 
tà, 2 2330 ab. 

Jarmolinzi (Podolia) c., 3000 ab. 

Jarmonea=Jarmarca (v.). 

Jarnac 1) Charente) città, 4450 a.; 
1/3 1569 sconf. degli Ugonotti da parte 
del prince. di Condé, che ivi cadde ; — 2) 
Conte di J. Auguste de Roban-Chabot 
(v.), n. a Parigi “2/10 1859. 

Jarochow vali, Kasimir von,(1829. 
24/388), di Klein-Sokolniki (Posen), sto- 
rico polacco ;'m. a Posen. 

Jiaroezyn=Jarotschin (v.). 

Jarok (Siberia, foce d. Jana) iso- 
la, 400 km. q. 

Jaromierz (Jaromira) (Boemia, 
Kéniginhof) città, 6560 ab. 

Jaroslav 1) (Russia in Fur., Rus- 
sia Centr.) a) governo: 35.613 km. q.; 
1.071.520 ab. (30 p. km. q.); è) città, 
34.800 ab.; — 2) v. Pravda Russcaja. 

Jaroslaw (Gallizia) 1) distretto, 
103.300 ab.(78 p. km. q.);-2)c. 12.420. 

Jarotschin (-cin) (Posen}c.2600 a. 

Jarovit il dio slavo della guerra. 

Jarra (Messico) mis.=9,093 It. 

Jarretière (fr )=Giarrettiora (v.). 

Jarriba=Joruba (v.). 

Jarro v. Piccini (Giulio). 

Jarroba (Maroc.) peso71—100 kg. 

Jarrow (pron. gerro) (Ingh., Dur- 
ham) città, 25.530 ab. 

diirta Hans (barone von Hierta) 
(1774-54 1847), uomo di Stato e scrit- 
tore svedese. 

Jarun=Giarun (v.). 
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Jarves (pron. giarv's) James Jack- 
son, di Boston (n. ?°/a 1818), scrittore 
(Isole Sandwich, California, America 
Centrale). 

dJiievi (Jiigri; Janr) (finico)=lago. 

Jas=dasi (v.). 

dasane, Aquac, v. Krapina. 

dasak (Russia) imposta pagata dai 
nomadi in danaro o pellicce. 

Jasalmir(pr. gia—)(Ind., Radsch- 
putana) 1) Stato, 108.140 ab. (2 p. km. 
q.); — 2) città, 25.000 ab. ” 

Jasaul (turco) servo di palazzo. 

Jiisehke (pron. jes—) Heinr. Aug. 
(1817-24/983), di Herrnhut, 1856-68 mis- 
sion. al l'ibet; scr. unaGrammat. tibe- 
tava (1883) e un Vocabol. tibét. (1871). 

Jasci=Jasi (v.). 

Jasceil cul=Culduk (v.). 

Jasdam (pron. gias—) (India, Cat- 
tiavar) Stato, 33.000 ab, (9 p. km. q.). 

Jascnica (pron. —nitza) (Serbia) 
affl. di sin. della Morava. 

Jasenovae (Croazia, Dubica) cal 
gata, 2470 ab. 

Jashpur (pr. gia$—) (India, Giota 

Nagpur) Stato, 67.000 ab. (18 p. km. q.). 

Jasi (Rum., Moldavia) 1) distretto, 
161.900 ab. (52 p. km. q.); — 2) città, 
90,000 ab.; 19/1 1792 pace fra Russia e 
e Turchia; 5/3 1812 scoppiò a J. la ri- 
voluz. greca sotto Aless. YVpsilantis; 
10/8 1822 distrutta dai giannizzeri. 

Jasjolda=dJazolda (v.). 

Jaslo (Gallizia) 1) distr., 96.930 ab. 
(115 p. km. q.)}; — 2) città, 3300 ab. 

Jasmak il velo delle torche. 

Jasmin Jacq. (1798-40 1864), di 
A gen, poeta in dial. (era un barbiere). 

Jasminuma v. Gelsomino. 

Jasone (Giasone) v. Argon.; Fore. 

Jasper Viktor. di Vienna (n. 9/3 
1848), incisore in rame. ’ 

JAspide = Diaspro (v.). 

Jaspàr (pron. gias—) (India, Ro- 
hilcand) città, 4750 ab. 

Jasrota (pr. gias—) (Ind., Casmir) 
distr., 72.000 ab. (40 p. km. q.). 

Jassatnije (Sib.) i Buroti battezz. 

danssarte v. Giassarte. 

Jasselniezi era il soprintendente 
delle scuderie dello zar moscovita. 

Jassi (Jassy)=JaSi (v.). 

Jassoni v. Jazigi 2). 

Jastrow (Marienwerder) c. 5050 a. 


das 


JaswantnagaAr (pr. giasu—) (In- 
dia, Agra) città, 5300 ab. 

Jasyk6w Nic. Michailovi® (1805- 
46), diSimbirsk, poetalir.; m. a Mosca. , 

Jfssz-Also-Szent-Gy@òrgy (Jazi- 
gia) città, 4130 ab. 

Jfsz-Apaiti (Jazigia) cit., 9750 ab. 

Jaszay (Paul (1809-52) di Sz:intò, 
storico ungherese. 

Jsisz-Bereny (Jazigia) c. 21.500 a. 

J:fisz-Fenyszaru (Jaz.) b. 4400 2. 

Jsisz-Hisér (Jazigia) b., 5770 ab. 

J:isz-Ladany (Jazigia) c., 7060 a. 

Jisisz-Nagy-Hfin-Szolnok v.Ja- 
zigia 2). 

Jaszok v. Jazigi 2). 

Jrisz-Siig v. Jazigia I). 

Jat=Giat (v.). 

JAtacea (gia —) (=nascimento) rac- 
colta di fuvole indiane sui nascim. di 
Budda; comp. nel 3° sec. a. C. 

J:stagan (turco; =arma; difensore) 
sciabola corta a 2 tagli. 

Jateorrhiza v. Colombo 4). 

Jativa (Sp., Valencia) c., 14.530 a. 

datrinoli v. Iatrinoli. 

datrofa (Jàtropha) gen. di piante 
euforbiacee; J. curcas coltiv. nei paesi 
tropicali in grazia dei suoi semi pur- 
gativi ed emetici; v. Manioca. 

Jatta Antonio, di Ruvo di Puglia 
(n. 3/6 1852), botanico; ser. : Monogr. 
lichenum Italiae merid. (1890). 

J° attans mon astre il motto 
del Re di Sardegna Carlo Alberto. 

Jattanza (lat.) millanteria. 

Jattazione (lat.) l'atto morboso 
del gettare di qua e di là, specialm. 
di certi ammalati. 

JFilttestuer v. Giganti 4). 

Jattura getto; avarìa; perdita. 

FJaubert, Chevalier Amédée-Emi- 
lien-Probe, (1779-89: 1847), di Aix-en- 
Prov., orientalista; scr.: Éléments de 
la grammaire turque (2* ed. 1834). 

Jauehart = Jucharf (v.). 

Jaucourt, Louis chev. de, (1704- 
3fa 79), di Parigi, filosofo (enciclopedi- 
sta); m. a Compiègne. 

Jauer (Prus., Liegnitz) c. 11.200 a. 

Jauernig (Slesia Austr.})c., 2300 a. 

Fauja (pr. chaucha) (Perù, Junin) 
città, 2800 ab.; f.; 3395! 

Jaulnah (Ind., Nizam) c. 10.000 a. 

Jaun (Sv., Freibufg) vill.; 1017. 
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Jaunpùr (pron. gia—) (India, Al- 
lahabad) 1) distr., 1.026.000 ab. (255 p. 
km. q.); — 2) città, 23.000 ab. — 

Jauréguiberry Jean-Bern.{(1815- 
21/1087), ammiraglio franc. , 1878-80 e'82 
ministro d. marina; m. a Parigi. 

Jsuregui y Aguilar, Juan do, 
(c. 1570-1649), di Sevilla, poeta (trad. 
l’ < Aminta » del Tasso). 

Jaurès Constant-Louis-Jean-Benj. 
ammiraglio frane. (n. 3/2 1823). 

Jauru (Matto-Grosso) affl. di des. 
del Paraguay. 

dava v. Giava 1). 

Javan v. Jonia. 

Favwar (pron. gia—) (Ind., Concan) 
Stato, 37.400 ab.'(27 p. km. q.). 

Javari (Perù e Brasile) affl. di des. 
del Maratîion. 

Favéa (Sp., Alicante) porto, 6350 a. 

Javelleluo.pr.Parigi;v.Acqua23). 

Javoleno v. Giavoleno. 

Javra (pron. gia—) (India, Malva) 
Stato, 85.500 ab. (38 p. km. q.). 

Jawalpùr (pron. gia-) (India, Mi- 
rat) città, 9300 ab. 

Jaworow (Gallizia) 1) distr., 65.500 
ab. (64 p. km. q.); — 2) città, 9100 ab. 

FJaworzno (Gallizia, Chrzanow) 
borg., 5130 ab. 

Jaxartes v. Giassarto. 

Jaxt=JTagst (v.). 

Hay Ant. (1770-9/4 1854), di Guîtres 
(Gironde), scrittore, membro dell’ Ac- 
cad.; scr.: « Hist.du ministère du car- 
din.Richelieu(1815);m.a Chambreville. 

Jayanta (Giaianta) v. Chasia 2). 

Jayadeva (giaia-) v. Gitagovinda. 

Jayes (pron. gia-) (India, Laknau) 
città, 9000 ab. 

Jayet (tfranc.)=Giavazzo (v.). 

Jayme (spagn.)=Giacomo. 

Jazati, nella relig. di Zoroastro, 
gli spiriti buoni distrib. dappertutto 
nell’univ., sempre in lotta cogli spi- 
riti cattivi p.la conservaz. del mondo. 

Jazigi])pop.sarmato che 1°sec.a.C. 
si stabilì nella pianura fra il Danubio e 
il Tibisco; — 2) (lat. medivev.: Jassoni; 
magiaro: Jaszok [= arcieri]) (Unghe- 
ria) gli ab. magiari, una volta forniti 
di spec. privilegi, della Jazigia. 

Jazigia (Ungheria, fra Danubio e 
l'ibisco) 1) (Jiz-Sf e) distr.(1100 km.q.; 
68.000 ab.); capol. Jasz-Berény ;-2) /.- 
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Gran OCumania-Szolnok (Jisz-Nagy- 
Kxin-Szolnok) comitato, 302.100 ab. (56 
p. km. q.); capol. Szolnok. 


Jaziowiece(Galliz., Bucz.)b.3000a. 


Jazolda (Russia) affl. sin. d, Pripet. 
Jaxzi, Passo di, (A. Pennine) 3575, 
daMacugnaga(1202)aZermatt(1620). 

J. ©€.=Jesus Christus. 

JCtus=Jurisconsultus. 

Jeaffreson (pron. geffrs'n) John 
Cordy, di Iramlingham (Suftolk) n. 
14/13831),scrittore; scr.: The real Lord 
Byron (1883). 

Jean d'Acre (San Giov. d'Acri) 
ce Acca (v. 1}). 

Jenet (pron. ginet)= cuoio inglese. 

Jean-Jacques v. Rousseau. 

Jeannne d-Are v. Dare. 

Jeannette (franc.) 1)=Jenny (v.); 
-2) v. Long (Isole); — 3) il bastim. ing]. 
« Pandora» comperato (8/7 1875) e ri- 
battezz. col nome di J. da James Gor- 
don Bennet, propriet. del New York 
Herald, a cui spese fu arm. sulla detta 
nave una sped. artica americ. 8/71879; 
spediz. ch'ebbe misera fine; la J. fu 
schiacciata dalla ghiaccia !°/6 1881, ai 
n.-e. delle Isole della Nova Siberia; - 
4) Croix à la J. croce d'oro appesa al 
collo con fettuccia di velluto. 

Jean Pauli (Johann Paul Friedr. 
Richter, detto comunem. J. P.) (1763- 
14/11 1825), di Wunsiedel, fu eccellente 
scritt., spec. umorista; sue op. compl. 
ed. 1826-38 (65 vol.); m. a Bayreuth. 

Jean-Fotage (fran.)= arlecchino. 

Jeaurat Etienne(1690-1789), di Pa- 
rigi, fu eccell. pittore di genere. 

Jebel=Gebel (v.). 

Jebusiti v. Gebusiti, 

Jecaterinburg (Russia, Perm, e.) 
città, 21.920 ab. ; centro montanistico. 

Jecaterinenstadt(Russia,Sama- 
ra) colonia ted., 4650 ab. 

Jecaterinodar (Russia, Cuban) 
città, 27.350 ab. 

Jecaterinograd (Russia, Terek) 
fortezza, 2360 ab. 

Jecaterinopol(Calmiboloto}(Rus- 
sia, Kiev) borg., 3760 ab. 

Jecaterinoslay (Russia Europ., 
8.) 1) governo: 6:3.395 km. q.; 1.905.540 
ab. (30 per km. q.); — 2) cit., 46.900 ab. 

Jecorina (3c0p. da Drechsel) è la 
parte d. fegato conten. solfo e fosforo, 


porosa, d'aspetto terroso, poco solub. 
nell’etere puro, facilm. nell’ etere an- 
nacquato; forma con acqua una mas- 
sa siropposa. 

Jecur (lat.)=fegato. 

Jedburgh (pron. gedbergh) (Sco- 
zia, Roxburg) città, 3400 ab. 

Jeddo=-Jedo (v.). 

Jedina (Afr.)abitanti (pirati) delle 
is. del Lago ‘l'sad; v. Budduma. 

Jedlevsdorf sobb. di Vienna. 

Jedo (Giappone) l'antica città di 
resid. dello Sgogun; dal 1869 capitale 
dell'impero, col nome di Tòkio. 

Jefteries (pron. gèffris) Richard 
(1848-!4/8 87) di Coate(Wiltshire),scritt. 

Jefferson (pron. geffers'n) 1) (Te- 
xn8) città, 3260 ab.;- 2) Ji City (Mis- 
sounri) città, 5270 ab.; — 3) dMfonte J. v. 
Cascade Range; -— 4) Thomas J. (a 
1743-4/7 1826), di Shadwell (Virginia), 
fu 1801-9 presid. (3°) degli Stati Uniti 
d'America; suoi scritti pubbl. 1853-55 
(9 vol.); sua biogr., di Randolph (1871) 
e di Parton (1874). 

Jeffersonite augite conten. zinco. 

Jetfersonvilte(pron.geffers'nvill) 
(Stato Indiana) città, 10.420 ab. 

Jetfrey (pron. geffri) Francis (Lord) 
(1773-*/1 1850), di Edinburgh, eritico, 
fondò (1802) la « Edinburgh Review. » 

JetTreys (pron. geffris) Lord Geor- 
ge baron Wam (1643-!9/4 89), di Acton 
(Denbigh) cancelliere sotto Giac. II, 
1680 primo giudice d. King's Bench iv 
Londra; erudelissimo ; m. nel Tower. 

Jefrémov (Rus., Tula) c. 7400 a. 

Jefren (Afr., l'ripoli) luogo fortif. 
al 8.-0. di Tripoli. 

Jefte giudice d'Israele, vinse gli 
Ammoniti, sacrificando poi, giusta il 
voto fatto, la sua unica tigliuola (Lib. 
Jud.11,31e 34-39); sogg. di oratorii di 
Hiindel, di Reinthaler e di Klein. 

Jege (‘lurnchansk) lag. 1601 km.q. 

Jegorievala(itus., Rjasan)c.5100a. 

Jeguri (Mongolia Merid.) popolo. 

Jehnnabad=Gehanabad (v.). 

Jehannet v. Clonet 2). 

Jehol=Gehol (v.). 

Jehotte Lowis (1803-/2 84), di Lic- 
gi, scultore; m. a Bruxelles. 

Jehòva (Jahve= Colui che è)(ebr.) 
il nome di Dio. 

Jehu1)genefple de] reJoram d'Isr.; 
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fa poîre 880-58 a, C.; distrusse la schiat- 
tadi Acabbo e ristabili il culto diJeho- 
va; — 2) profeta, c. 900 a. C.;- 3) Com- 
pagnie di J. bande di briganti, nella 
Francia Merid.,all’epeca della reazione 
termidoriana{(« Les compagnons de J. » 
romanzo di Dumas). 

Jehuda Leone scrittore ebreo, fi- 
glinolo di Abarbanel (v.). 

Jeilali (turco) terreno da nomadi. 

Jeja (Russia, Cuban, Mar d’Azov) 
fiume, 235 km. 

Jejsk (Rus., Coban) porto, 30.000 a. 

Jelabuga (kus., Viatca) c. 9950 a. 

Jelanj (Rus., Saratov) Db. 7000 a. 

Jelanscaja (Rus., Don) c.11.000 a, 

Jelatmaà (Rus., Tambov) e. 7560 a. 

Jelebu (Malacca) regno, 1000 km.q. 

Jelez (Rus., Orel) città, 39,300 ab. 

Jelinek Karl (1822-!9fio0 76), di 
Briinn, fu dal 63 dirett. dell’ Uff. cen- 
tralo di meteorologia a Vienna. 

Jelinski v. Iscander 2). 

Jelisavetgrad (Russia, Cherson) 
città, 58.500 ab. 

Jelisavetpol (Russia, Caucaso) 1) 
governo: 44.186 km. q.; 730,000 ab. 
(17 per km. q.); — 2) città, 21.000 ab.; 
25/9:1826 vitt. dei Russi (Paskevié) sui 
Persiani (Abbas Mirza). 

‘Jellaboi(A fr., Sierra Leone) isola. 

Jellachich de Buszim (pron. 
-cié —) 1) Franz barone von J. (1746- 
1810), di Petrinia, fu luogoten. mare- 
sciallo austriaco; — 2) Joseph conte J. 
(1801-1%/5 59), di Peterwardein, figl. 
del preced., fu Fellzeugmeister austr. 
e bano di Croazia; m. ad Agram. 

Jellalabad=Gelalabad {v.). 

Jellinek Adolf, di Deslowitz (Mo- 
ravia) (n. 26/6 1821), oriental., predica- 
tore ebreo; suo fratello Hermann J. 
(1823-48), scrittore, venne come rivo- 
luzionario fucilato a Vienna; suo figlio 
(di Adolf J.) Georg I. n. (9/11 1851) a 
Lipsia, giureconsulto, prof. a Basilea. 

Jellinge (-ghe) (Danim., Jylland, 
Veile) vill.; fa resiA. d. anticliss, re. 

Jeltinghi (Gange) ramo del Hugli. 

Jelnja (Rus., Smolensk) c. 3860 a. 

Jeloguj affi. sin. d. Jenisei, 427 km, 

‘4 Jelone v. Gelone 1). 

Jelschau (pron, -sciau) v. Elsch. 

Jelsi v. Ielsi. 

Fe-lii-c'iu-ts°ai cinese, ministro 


di Gjngiscan, coi accompugnò nella: 


sua spediz. verso l’ occid. 1219-25; scr. 
una narrazione del sno viaggio. 
TJelva (Rus., Vologda) afll. di des. 
del Vim, 213 km. 
Jemaniè (Afr.) popolo arabo, che 
abita lungo il fiume Atbara. 
Jemappes 1) (Belgio, Hain.) com. 
11.270 ab.; 51 1792 vitt. dei Franc. 


{Dumouriez) sugli Austriaci (duca di. 


Sachsen-Teschen e Clerfayt); - 2) na 
ve corazzata francese. 

Jemba=Emba (v.). 

Jemén(Arabia Turca, sul Mar Ros- 
s0, al s.) vilaiet (Asir eJ.): 200.000 Km. 
q.; 750.000 ab. (3,7 per km. q.); capol. 
Sana; l'Arabia felix degli antichi; vi 
dominarono per 2500 anni in parecchi 
Stati {il più import. fu il R.° di Saba) 
i discend. di Cahtan e di Imiar; 529 d. 
C. fu conquist. dagli Abisgsini, 574 dai 
Persiani, 1517 dai Turchi, i quali 1830 
lo perdettero e lo riacquistar. 1871-73; 
1891 rivoluz. degli Asir sotto lo sceicco 
Saif Eddin; dello J. ser.: Glaser (1887). 

Jemeppe (Belgio) 1) (T.-lez-Liège) 
(Liegi) com., 6000 ab.; — 2) (J.-sur-Sam- 
bre) (Namur) com., 2300 ab. 

Jemgum (Prus., Aurich) b. 1240 a.; 
21/7 1568 vitt. del daca d’Alba. 

Jemi=Tavasti (v.). 

FJemnice v. Jamnitz. 

Jèmpsale 1) frat. di Aderbale (v. 
2)), re di Numidia, ucciso da Giugarta 
117 a. C.; - 2) re di Numidia, dopo la 
caduta di Giugurta; i suoi « libri Pu- 
nici» sono menzion. da Sallus. (Jug.17). 

Jemscid re mitico degli Ariani. 

Jemtlana(Svezia)liin:52.219km.q.; 
100.460 a. (1,9p. km.q.); cap. Ostersund. 

Jemza (Rus.) aftl. sin. della Dvina. 

Jen 1) (Giapp.) mon.=5,5 Ir.; (100 
Sen) ; -.2) (Annam) peso=6,218 kg. 

Jena 1) (Sassonia Weimar e Eis.) 
città, 13.450 ab.; aniversità (dal 1558); 
14/10 1806 vitt. di Napol.I sui Prussiani 
(Hohenlohe); - 2) (animale) v. Iena. 

‘Jenab=Cinab(v.). i 

Jenatseh(pron. -nat)Giorgio(1596- 


24/1 1639), di Samaden, politico svizze-. 


ro, assassinò Pompeo Plarfta per ven- 
dicare la strage dei protestanti in Val- 
tellina; cercò di manten. l’indip. dei 
Grigioni contro Francia e Austria; fu 
assassinato a Coira. 
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Jenehuan (Corea) città. ‘ 
Jeni (Jenghi) (turco) =novo. 
Jenicale castello alle. di Keré(v.). 
Jenichen Balthasar fn intag]., in- 
cis. e stampat. 1560-90 a Norimberga. 
Jenige(Turch.)1)/.é CarasutAdria- 
‘ ‘nopoli) città, 2500 ab.; rovine di Abde- 
ra;- 2) /. i Vardar (Saloniki) città, 
6000 ab.; in vicin. le rov. di Pella. 
Jenil (pron. che-) (Spagna, s.) af. 
di sin, del Guadalquivir, 250 km. 
Jeni Mahalie (Bosforo, Eur.) vill. 
Jenipazar (Bulg., e.) cit., 8000 a. 
Jeniscer (turco) = Larissa. 
Jenisèi (Jenissei) (Mongolia Sett., 
Siberia, Mar Glaciale) fiume, 5270 km. 
(2.816.000 km. q. di bacino) ; foce (Gol- 
fo, o Liman del JT.) 2326 km. q.; af, 
(di des.): Selenga-Tungusca Super., 
Tungusca Media, Tungusca Inferiore. 
Jenisèisk (Jenisseisk) (Russia, Ir- 
cutsk) 1) governo: 2.556.755 km. q.; 
447.100 ab, (0,2 per km. q.); — 2) città, 
7200 ab.; genn. — 21,79, apr. — 1,69, lu- 
glio + 19,89, ott. — 0,99, anno — 1,590. 
Jeni Zagra (Rumelia Or.}c. 2000 a. 
Jenkinson (pron. genkins'n) 1) 
Charles J. baron Hawkesbury conte di 
Liverpool (1727-17/12 1808) uom di Stato 
‘brit.; — 2) Robert Banks J. conte di Li- 
verpool {1770-4/12 1828), figl. d. preced., 
uom di Stato britann., 1812-17 1° min. 
Jenne v.Ienne; v. Genne. 
Jenner (pron. gen—) Edward (17/5 
1749-26/1 1823), di Berkeley, chirurgo, 
scopritore del vaccino; fece la 1% ino- 
culaz. 1796 e rese nota la sua scoperta 
coll’ opera « An inquiry into the cau- 
ses and effects of the Variolae vacci- 
nae»(1798); sua biog. di Choulant(1829). 
Jenny (genni) (ingl.) 1) Giovanni- 
na; — 2) macchina per filare, 
Jenotajevsk (Astrachan)c.2430a. 
Jensen 1) Adolf J. (1837-23/1 79), di 
Kéouigsberg, pianista e compositore ; 
m. a Baden-Baden; - 2) Gustav /., di 
Kénigsb. (n. ?5/12 1843), frat.d. preced., 
violinista, prof. a Colonia; - 3) Jens 
Arnold Diedrich J., Qi Flensburg (n. 
24/7 1849), uffic. della marina danese, 
esplorò, con Steenstrup (1878 e 79) la 
Groenl. Merid.; - 4) WA. /., di Heili- 
genhausen (Holst.) (n, 15/2 1837), poeta. 
Jenson Nice, (c.1415-c. 81) incisore 
e tipogr. francese, dopo il 1461 a Ve- 
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nezia, dove fondò la 1° fonderia di ca- 
ratteri veneziana; inventò le lettere 
majiusc., e si rese famoso*pel suo novo 
disegno di carattere romano. 

Jenzi v. Hienzi. 

Jepif:in (Rus., Tula) c., 4700 ab. 

Jepte=Jefte (v.). 

Jequirity (pron. sceki—) (Brasile) 
maceraz. dei semi di abrus precatorius 
(v. Abro), poche gocce della quale ma- 
ceraz. poste nel sacco della congiuntiva 
vi determinano tosto una vivissima in- 
fiammazione (Oftalmia J.). 

Jequitinhonha (pr. scekitigno- 
gnu) (Brasile. Oc. Atl.) fiume, 915 km. 

Jer=Ijar (V.). 

Jerace 1) v. Ierace; — 2) Michelan- 
gelo J., di Polistena, dist. musicista, 
12 metà 189 sec.; m. a Parigi (%). 

Jeracio =Geracia (v.). 

Jerago v. Ierago. 

Jerapetra v. Gerapetra. 

Jeràpoli v. Gerapoli. 

Jeràatico =Geratico (v.). 

Jercha v. Jerga bd). 

Jeremias Gotthelf v. Bitzius. 

. Jérémie (Rep. Haiti} por., 5000 a. 

Jerez (pron. cheres) 1) uno dei più: 
pregiati vini di Spagna (in Inghilt. : 
Sherry); - 2) J. de la Frontera (Cadiz) 
città, 64.330 ab.; 19-25/7 711 batt. fra i 
Mori (Tarik) ei Visigoti (Re Rodrigo), 
colla vitt. dei primi; - 3) 7. de los Ca- 
balleros (Badajoz) città, 8460 ab. 

Jerga (Russia, Vologda) 3 fiumi: a) 
(anche : Jorga) un affi. di des. d. Dvina 
(320 km.); dè) (anche: Jercha) 2 affi. di 
sin. (170 e 160 km.) della Suchona. 

Jerichau Jens Adolf (1816-25/7 83), 
di Assens (Fionia), scult.; m. a Cope- 
naghen; sua mogl. Elisab.J. Baumann 
(1819-!!/7 81), di Varsavia, fu pittrice 
di genere e scrittrice; il figl. Harald J. 
(1852-5/3 78), pittore, m. a Roma. 

Jèriche, Isole,=di Hyères (v.). 

Jèricho v. Gerico, 

Jermak Timoféjevié (della casa 
[ora comitale] degli Stroganov) etman 
d.Cosacchi, il quale colle sue vitt.(1581) 
sui ‘l’atari siber. portò il dominio russo 
in Asia; m. 5/9 1584 annegato nell’Irtis. 

Jermdolov Alexej Petroviè (17774 
23/1 1861), di Mosca, generale e diplom. 

Jernberg August, di Stocolma (n. 
15/9 1826), pittore di genere. 


+ 
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Jerocle v. Gèrocle. i Jesse (pron. gess) John Heneago 

Jerocloe (Hierochloe) gen. di p. | (1808-?/7 74), di Londra, serittore; scr. 
graminacee, erbe odor., perenni, cont | Memoirs of the life and reign of Geor- 
pannocchie piramidali, per lo più alq. | ge III (1867, 3 vol.). 
distese; alcune sp. (come, p. e., la J. Jessen 1) (Prus., Merseburg) città, 
odorosa) sono bone erbe da foraggio e | 2550 a.; - 2) Johann von 7. (Jessenius) 
sanno odore di cumarina, come ]l’ An- | (1564-1621), di Breslau (suo padre pare 
thoxanthum odoratum, che dà al fieno | fosse ungherese), medico e scrittore; 


l'odore suo caratteristico. partec. allarivol.in Boemia; decapit. 
Feroglifi v. Geroglifi. Jesentuesk (Russia, Terek) bor- 
Jerone v. Gerone. gata, 4370 ab. —. 
Jeròdnimo v. Gerònimo. Jessnitz {(Anhalt) città, 4180 ab. 
Jeropiga (pron.sce—) (Portogallo) FJesso=Teso (v.). 

mosto cotto, che, nelle annate di scarsa Fessur v. Gessore. 

vendemmia, si aggiunge al mosto fre- Jesus v., Gesù 1). 

sco per fare il vino di Porto. Jesus Maria 1) (Arcipelago di Bis- 


Jerrold (pron. ger—) 1) Douglas | mark) isola; - 2) (Rep. Colombia) cit- 
Witt. J.(1803-8/6 57), di Londra, umo- tà, 18.000 ab.; 192799. 


rista e dramm.; scr.: Candle Lectures; Jet (get) (ingl.)=Giavazzo (v.). 

— 2) Will. Blanchard I. (1826-93 84), di Jethou (Is. Normanne) isoletta. 
Londra, figl. del preced., ser. comme- Jetografica v. Ietografica. 

die e « Life of Napol. III. » Jetolina nero d’ anilina. 

Fersele (Zeeland) borg., 2700 ab. Jdeton (franc.) v. Gettone. 

Jersey (pron. gerrsì) (Isole Norm.) Jettatore chi è creduto portare con 
isola: 116,2 km. q.; 52.450 ab. (451 p. | la pres. e le par. disgrazia o impaccio. 
km. q.); capit. Saint-Hélier. Jettatura disgrazia che persona 

Jersey City (pronun. gerrsi sitti) | di malaugario, o cosa, porti seco. 
(New Jersey) città, 163.000 ab. Jettigazione movim. convulsivo. 

Jerscyville (pron. gerrsivill) (IIli- Jeumont (Fr., Nord) b., 3040 ab. 
nois) città, 2900 ab. Jeunesse (franc.) 1) /. dorée a) dur. 

Jersitz (Prus., L'osen) b., 7950 ab. la Rivol. Franc., la gioventù realista 

Jerusalem v. Gerusalemme. dopo il 9 termidoro 1794; db) i giovani 

Jeruslan (Russia, Samara) affl. di | nomini ricchi e avidi di piaceri di una 
sin. della Volga, 192 km. grande città; - 2) La Y. v. Albani 5). 

Jervina alcaloide contenuto colla Jeux floréaux v. Fiori 19). 
veratrina nel veratrum album e nel Fever (Oldenburg) c., 5200 ab. 
veratrum sabadilla. Jevons (pr. giv’ ns) Will. Stanley 

Jerzu v. Ierzu. (1835-13/8 82), di Liverpool, economista 

Jerzyee=Jersitz (v.). e filosofo; il suo Tratt. di Econ. polit. 

Jesaja=Isala (V.). fa trad. in ital. da Cossa (Man. Hoepli, 

Jesan!=AsS20] (v.). 2° ed. 1887) e la sua Logica da Cantoni 

Jescil Inmak (= Fiume Verde; | (Man. Hoepli, 4* ed. 1891); si annegò 
Iris) (Asia Min., n.) fiume, 350 km. a Bexhill pr. Hastings. 

Jesd (Persia, Irak Ag.) c. 40.000 a. Jevpatòria—=Enpatòria (v.). 

Jesdichast (Farsistan) fort.3000 a. Jevsejev=Jege (lago) (v.). 

Jesero (Dalmazia, s.) lago. Jevur (pron. ge—; Jiwar, Givèr) 

Jesi 1)v.Iesi;- 2) Samuele J. (1789- | {India, Balangiùr) città, 7400 ab. 

17/1 1858), di Milano, incisore; mm. a Fir. Jeypur=Jaipur (v.). 

Jesid (Jezid) califfi omaijadi: J. I. Jesulmere=Jasalmir {v.). 
679-683, J. II 720-724, J. III 744. Jezabel v. Gezabele. 

Jesidi v. Jezidi. Jezd v. Jesd, 


* 


Feso(Giappone)l}isola:78.000km.q.; Jezdegera Terzo l’ultimo d. Sas- 
-2)(Hoccaido) gr-di paesi: 94.012 km.q.; | sanidi, sconfitto dagli Arabi 634 a Coss- 
270.263 ab. (3 p.km.q.);3 ken: Nemoro | en-Natf sull’ Enfrate, 636 a Cadesia, e 
(colle Is. Curili), Sapporo, IHacodate. 642 decisivamente a Nehavend. 
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Jezidi Curdi non maomett., adora- 
tori del Sole, che consid. come imag. 
della giustizia di Dio e come principio 
vivificante dell'umanità. 

Jezierzany (Gallizia, e.) c. 3230 a. 

Jezira (=creaz.) libro ebreo, del 
7° 0 8° gec., che tratta della creazione 
in modo cabbalistico. 

Jezo=Jeso (v.). 

Jezreel (ges—) v. Esdrelon. 

Jnagar (pron. gi—) (India, Hissar) 
città, 11.000 ab. 

IJnajar (pron. gihagiàr) (Ind., Mi- 
rat) città, 5630 ab. 

JhnalavaAn (pron. gi) (Belucistàn) 
regione, al s. di Kelat, 40.000 ab. (1 
per km. q.). 

Jhaloo (pron. gilalu) (India, Bigi- 
nùr) città, 6550 ab. 

Jhnang (gi-) (In., Multan) c. 9000 a. 

Inanjanah (pronun. gi) (India, 
Mozuffarnagàr) città, 5100 ab. 

Jnhansi (pron. gi—) (India, Prov. 
di Nordovest) 1) divis.: 12.926 km. q.; 
1 mil. di ab. (78 p. km. q.); — 2) distr., 
333.230 ab. (62 p. km. q.);- 3)c. 2470 a. 

Jhnering (pron. je), Rudolf von, 
(1818-17/9 1852), di Aurich, fu prof. di 
Diritto all' Univ. di (ioòttingen; ser.: 
Geist des ròm. Rechts (1852-65), Der 
Zweck im Recht (2* ed. 1884 e seg.), 
Der Kampf ums Recht (La lotta pel 
diritto; Hoepli, 72 ed. 1884). 

IJhilam=Gilam (v.). 

IHS v. Guarneri. 

Jicin v. Gitschin. 

Fig (ingl.; pron. gigh)=Giga (v. 1)). 

Figat (gi-)=Duaraca (v.). 

Jigirmilik=(:iarimlik (v.). 

Jijona (pron. chicho—) (Spagna, 
Alicante) città, 6300 ab. 

Jimemna de la Frontera (chi-—) (Sp., 

Cadiz) città, 8500 ab. 
‘ — Jirmenez (pron. chi—) 1) (Messico, 
Tamaulipas) città, 2600 ab.; — 2) Fran- 
cesco J. de Cisneras (Cardin. Ximenes) 
(1436-8/111517), di 'l'orrelaguna(Vecchia 
Castiglia), uomo di Stato spago. ; 1486 
frate francescano, confess. di Isab, I di 
Cast.; 1595 arciv. di Toledo, grancan- 


celliere, 1507 cardinale, fondò 1508 la, 


Univ. di Alcala de Henares, conq. 1509 
Oran, promos. la Compl. Poliglotta. 

Jin 1) v. Rorcu; — 2) (Cina) a) mis. 
= 30-40 m.; è) peso=1,25 kg. 


Jind (pron. gi—-) (Pangiab, 8.) Sta- 

to, 189.500 ab. (74 p. km. q.). 
è Jinga (Iynx) la figl. di Pan e di 
Eco, fu ancella di Io, di cui favorì ghi 
amori con Giove; perciò fu da Giunone 
mutata in torcicollo. 

Jingtse v. Gingtse. i 

Jinjira (pron. gingi--) (India, Con- 
can) Stato, 72.000 ab. (86 p. km. q.). 

Jinotepe (Nicaràgna) cit., 4500 ab. 

Jiquilpanmn (Mess., Michoacan) mn. 
nuicipio, 15.200 ab. 

Jiquipilas (Mes. Chiapas)c.4170a. 

Jirssek Alois, di Hronov pr. Na- 
chod (n. 23/8 1851), romanz. czeco. 

Jiretek 1) Hermengild J., di Ho- 
henmanth (n. 15/4 1827), giureconsulto, 
storico e archeol. czeco; — 2) Josef 4, 
di Hohenmauth (n. 9/10 1825), frat. del 
preced., filologo e scritt. czeco (e ted.), 
1871 fu min. austr. della Pubbl. Istr.; 
— 3) Konstantin Jos. J., di Vienna (n. 
24/7 1854), figlio del prec., prof. di St. a 
Praga, ser.:Gesch. der Bulgaren (1877). 

Jimmitik(Megidied'arg.)(Turchia) 
moneta d'arg.=4,49 Ir. 

Jirmipara=-<Giarimlik (v.). 

Jiron (chiron) (Repub. Colombia, 
Santander) città, 12.500 ab.; 563", 

Jiutepec (Mes., Morelos)c. 4900 a. 

Jivaros (Ecuadér, e.) Indiani. 

4. N. R.J.v. IT. N. RAI. 

Jo (giò) (Giappone) mis.=3-3,78 m. 

Joab figl. d'una sorella del Re Da- 
vid, e generale di questo; uccise i ge- 
nerali Ahbner e Amasa, il principe As- 
salonne, e, per ordine di David, Uria; 
fu fatto uccid. da Salomone, nel 'l'em- 
pio, perchè patrocinava A«onia (il fi- 
glio 1° genito di David). 

Jonchin 1) (Gioachimo, Jojakim, 
Eljakim) fu re di Giuda 605-594 a. C., 
tributario, prima, dell’ Egitto e poi di 
Babilonia; suo figl. e Success. Joachinu 
(Jojachin, Gioachino) fu, dopo 3 mesi di 
regno, fatto prigion. da Nebucadne- 
zar;-2)-Joseph J., di Kittsee pr. Press- 
burg (n. 28/6 1831), violin., a Berlino. 

Jonchimsibal 1) (Boomia, Frz- 
geb.) a) distr., 25.830 ab. (93 p. km.q.); 
Db) c. 6630 a.; - 2) (Potsdam) c. 1830 a. 

Jonhas 1) figl. di Jehu, fu re di 
Israele 858-841 a C.; — 2) figl. e success. 
di Giosia, fu re di Ginda solt. 3 mesi 
(610 a. C.); m, prigion. in Egitto. 
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Joanes Vicente (1523-2/12 79), di 
Fuente de la Higuera (Valencia), pit- 
tore; m. a Bocairente. 

Joanne Adolphe-Laurent (1813-1/3 
81), di Dijon, geogr., aut. di guide per 
viagg. (Guides-Diamant) e d. Dictionn. 
gGogr. de la France (3 ed. 1881). 

Joannes, Adi, (Bogos) luvgo. 

FJoannet(NovaGuinea)is. 65km.q. 

Joannina (Giania, Gianina, Gian- 
nina, Giovannina, Jania) (Turchia in 
Europa, 0.) 1) vilaiet (l’ant. Epiro), 
650.000 ab. (33 p.km.q.); 5 distr. (san- 
giacati): Berat (con Avlona), Argiro- 
‘ castro (Ergheri), J., Liascovik, Preve- 
Sa; — 2) distr., 175.000 a. (34 p. km.q.); 
— 3) città. 20.000 ab.; 484"; — 4) Lago 
di J. l'ant. Pàmbotis lacus. 

Joiîio (pron. sciuaung ; = Giovanni) 
(Portog.) fu una mon. d’oro = 45,85 Ir. 

Joas (Gioas) 1) re di Guida 878-838 
a. C.; 884 salvato per cura di sua zia 
Joseba dal massacro dei suoi (v. A.ta- 
lia), fu fatto re a 7 anni; m. vittima di 
una congiura; - 2) nipote di Jehu, fu 
re d'Israele 839-823 a. C. 

Job (Hiob, Giobbe) 1} personaggio 
fantastico dell'Antico Testam., dal cui 
nome s' intitola il libro (poèma dida- 
scalico) della Bibbia, in cui si tratta il 
problema perchè nomini onesti ven- 
gano sì gravem. visitati da disgraz. e 
dolori; - 2) v. Marco (Balossardi). 

Job (lr., Puy-de-Dòme) com. 2600 
ab.; sorgenti fredde gasose ferrugin. 

Job (giob; ingl.) == piccolo affare. 

Jobber (giob—; inglese; v. Job 
[giob])= speculatore in borsa. 

Jobel(Ebrei ant.) sp. di trombetta. 

Jobi (isola) v. Giobi. 

Jobsiade v. Kortum. 

IJobst v. Jòdocus 1). 

Jocasta (Gioc.) v. Edipo. 

Joecaici (Giapp., Ise) c. 10.000 ab. 

Foch (Austria) mis.=57,54644 are. 

Jochmus Aug. Giacomo barone di 
Cotignola (1808-!4/9 81), di Hamburg, 
1840 generale turco (pascià), 1849 mi- 
nistro in Germania, 1859 tenente ma- 
rescialio austriaco; m. a Bamberg; i 
suoi scritti od. 1883-84. 

Joci causa (lat.) = per scherzo. 

Jockey (pron. giocchi; diminut. di 
Jock [=John]) (ingl.) 1)=fantino; - 2) 
T.club ha per missione di dirigere ed 


‘inspirare le diverse Società di corse, 


uniformandole ad un medesimo rego- 
lam. e ad un solo scopo; il J.-club ita- 
liano fu fond. 1881, ebbe basi più sta- 


| bili 1883, e venne definitivam. organiz. 


a Roma !9/12 ’89, allo scopo di incorag- 
giare la produz. cavallina nazionale. 

Joclama (turco) = dogana. 

Jocohama (Giappone, Musasci) 
città, 122.000 ab.; porto; cons. ital. 

Jocrisse (franc.; = bietolone) per- ‘ 
sonaggio ridic. della commedia frane. 

Jocetanidi (Arabia ant., s.-0.) le 
stirpi che discendevano da J octan {in 
arabo: Cachtan). 

J6aar (cho—) (Sp., Jaen) c. 6060 a. 

Jode, Pieter de, due incisori di An- 
versa, padre (1570-1634) e figlio. 

Jodelle v. Francese 8) d) 23). 

Jdédeln (ted.) è un modo di cantare 
proprio dei Tedeschi indigeni d.«Alpi; 
è un gridare allegro senza parole pas- 
sando dalle note di petto al falsetto. 

Jodica, Anidride, (I: 05) polvere 
bianca cristallina, solubile in acqua, 
che la converte in acido jodico; il ca- 
lore (300°) la scinde injodio e ossigeno. 

Jòdico, Acido, (103 H) corrisponde 
in molti riguardi all'acido clorico ; i 
snoi sali si formano in modo analogo 
ai clorati e bromati; è solubile nel- 
l’acqua e cristallizzabile. 

Jodidrico, Acido, (HI) gas inco- 
loro, fumante all'aria, condensabile a 
0° e sotto la pressione di 4 atmosfere; 
si scioglie facilm. nell'acqua; la sua 
soluz. acquosa si ottiene facendo gor- 
gogliare idrogeno solforato in una so- 
lazione acquosa di jodio. 

Jòodiotrovasi in natura solo in com-, 
binazione come joduro (acque del ma- 
re, alghe marine, salnitro del Perù); è 
solido, di color grigio ferro, lucente, 
cristallizzabile, sublimabile; ha odore 
che ricorda il cloro; il suo p. sp. è 4,95, 
fonde a 1139; bolle a circa 200°, dando 
vapori di un bel color violetto; è al- 
quanto sol. nell’ acq.; nell' alcool è più 
sol.; il cloroformio e il solfaro di carbo- 
nio lo sciolgono in violetto, mentre 
l'acq. e l'alcool lo sciolgono in giallo; 
estesam. impiegato in medicina (Acqua 
jodata e sim., v. Joduro), fotografia e 
nella fabbricaz. dei colori d'’ anilina. 

Jodismo stato generale risultante 


Jod 


dall'azione sull'organismo dello jodio 0 
suoi composti ingeriti o assorbiti. 

Jòddo =JTòdio (v.). 

Jdodocus 1} (Jobst; Todoco (accor- 
ciat. di Giov. Jacopo]) figl. del march. 
Giov. Enrico di Moravia e nipote del 
re Giovanni di Boemia, march. di Mo- 
ravia dal 1375, fu ‘eletto 29 1410 ro 
Gi Germania contro Sigismondo; m. 
non incoron. 17/1 1411; — 2) 7. /’raten- 
tis=Josquin del Prato (v. Deprès). 

Jodoformio (CII:) si forma col. 
l'azione del jodio in presenza della po- 
tassa o della soda su molte sostanze 
organic.: cristallizza in laminette gial- 
le, lucenti, solubili nell'alcoole nell'ete- 
re, di odore simile a quello dello zaffe- 
rano; si volatilizza anche a tempera- 
tura ordinaria; prezioso antisettico, 
risolvente (ingorghi ghiandolari, scro- 
fola, sifilide....) ed anestetico locale. 

Jodo Gava (Giapp., Hondo) fiume. 
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Jofome v. Iofoneo. 

TJoginu (Bengala) misura=-7315 m. 

Johanna 1) (Andjuan; Angiuan; 
Anjnan; Anjouan) (Isole di Comoro) 
isola: 373 km. q.; 12.000 ab. (32 p. km. 
q.);- 2) 127° asteroide, trovato da Hen- 
ry 5/11 1872; gira intorno al Sole in 16070 
giorni, alla dist. m. di 413 mil. di km. 

Johannes (Giov.) negus d'A bis- 
sinia, m. 1%/3 1889; v. Abissinia 3). 

Johannesburg (Repubbl. Suda- 
fric.) cit. (fond. 1886), 30.000 a.; 20002. 

Johannesen EFldward Holm, di 
Balstrand pr. Tromsi (n. 1844), ardito 
navigatore nel Mar Glaciale Artico. 

Johnannesth al (Slesia A ustr., Jii- 
gerndorf) città, 1380 ab. 

Johann Georgenstadt (pron. 
—ghe—ghen—) (Zwickau) c., 4820 ab. 

Johannisbnd (Boemia, Traute- 
nau) vill., 250 ab.; sorgenti bicarb. cal- 


! ciche termali (280-290), 


| Jodoigne le Marcehé (fiammin- 


go: Geldenacken) (Belgio, Brabant) 
città, 4330 ab.; in vicin. a Ramillies ?5/s 
1706 vitt. di Marlborough sui Frane. 
Jodolo (C4I4(NH)) si forma per 
l'az. d. jodio sul pirrolo in soluz. al- 
cool,; fogliette gialle, insolubili nel- 
l’acqua, solub. n. alcool; antisettico. 
Jodpur})(giod—)(India, Ragiput.) 
Stato: 95.826 km. q.; 1.750.400 ab. (15 
p. km. q.); — 2) città, 150.000 ab. 
Joduro 1) combinaz. d. jodio con 
altri elem.; -— 2) -7. di ferro usato in te- 
rapia come ricostituente ed alterante; 
-3)J. di fòsforo a) il trijoduro P'Is, che 
cristallizza in cristalli rossi fusib. a 559; 
db) il bijoduro PIe, che cristall. in aghi 
aranciati fusib. a 110°; - 4) .7. di mer- 
curio antisifilitico ; — 5) 7. di piombo 
n»ato contro gl'ingorghi scrofolosi; - 
6) J. di potassio è molto usato tanto 
‘ esternamente (bagni, pomate) che in- 
ternamente, contro la sifilide terziaria 
e la secondaria ribelle, Ia scrofola, gli 
ingorghi ghiandolari, il gozzo. 
Joèl (Gioele) profeta ebreo, a Ge- 
rusalemme, c. 850 a. C. (o 6° sec, ?). 
Joest (pron. jost) 1) Jan 7. (c. 1460- 
1519), di Kalkar, pittore oland.; m. ad 
Haarlem ; - 2) Wilhelm ., di Colonia 
(n. 1852), viagg. e scrittore di viaggi. 
Jof del Montasio (Alpi Giulie 
Occid.) vetta, 2756". 


Johannisberg (Prus., Wieaba- 
den) borg., 1320 ab. ; vino del Reno. 

Johannisburg (Prus., Gumbin- 
nen) città, 3270 ab. 

Jonannot 53 fratelli pitt. e incia., 
a Parigi, figl. del disegnat. e litografo 
Trancois J. di Offenbach : a) Charles J. 
(1793-1825); d) Alfred J. (1800-7/12 37): 
c) Tony J. (1803-4/8 52). 

John 1) v. Marlitt;- 2) Franz dar. 
von .J. (1815-25/s 76), di Bruck an der 
Leitha, maresciallo austriaco, 1867-68 
ministro della (+uerra; m. a Vienna; - 


13) Richard Ed. T., di Marienwerder (n. 


17/7 1827), giurista, prof. a Gottingen. 
John (ingl.; pron. gionn) v. Bull. 
Johnson (pron. gionns' n) 1) An- 

drew J.(1808-3/7 75), di Raleigh (North 

Carolin), 1864 vice Presid. degli Stati 

Un. d'Amer., e dopo ]l assass. di Lin- 

coln (!5/4'65) Presidente (17°); p. la sua 

propensione verso i secessionisti e pei 
suoi atti arbitrari contro il ministro 
delia Gnerra Stanton, fu 23/2 68 messo 

dalla Camera dei Rapprea. in istato di 

accusa; ma venne assolto dal Senato; - 

sua biogr., di Foster (1866) ;-2) Be- 
niam. J. v. Joanson (Ben); — 3) Fast- 

mnan .T., di Lovell (Maine) (n. 29/7 1824), 

pittore di genere, a New York; - 4} 

Samuel T. (1709-1312 84), di Lichfield, 

distinto scritt., aut. del classico « Dic- 

tionary of the English language » (1755; 
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1864-66); m. a Londra; rRuo op. ed. da 
Marphy; sua biogr., di Boswell. 

Johnston (pron. gionnst'n) 1) (Rho- 
de-ITsland) città, 4400 ab.; — 2) Alex. 
Keith .T. (1804-8/a 71), di Kirkhill (Sco- 
zia), cartografo; sue op.: National atlas 
(1843), Physical atlas (2* ed. 1856); m. 
a Ben Rhydirg (Scozia); -3) George J. 
(1798-3/7 1855) medico e natural. scoz- 
7086; m. a Berwik-on-Tweed;- 4) Kaith 
.T, (1844-28e 79), di Edinburgh, figlio di 
Alex. Keith J., cartografo (Africa) ed 
esploratore (Paragnay 1874-75 e Afri- 
ca); m. a Behobeho nell’Afr. Orient. 

Johnstone (cionnst’n) (Scozia, 
Renfrew) luogo di fabbr., 9300 ab. 

Johnnstown (pron. gionnstann) 1) 
(St. New York) città, 18.000 ab.; — 2) 
(Pennsylvania) città, 8400 ab. 

Johore (Malacca) St., 115.000 ab. 

Johstadt (Zwickau) cit., 2340 ab. 

IJoide v. Ivide. 

Joigny (Yonne) c., 6500 ab.; vino. 

Joint-Stock-Banks (pr. gioint-— 
benks)=banche con fondi riuniti, cioè 
fondate da una società per azioni (J.- 
St.-Company) con nn numero illimit. 
di partecipanti obbligati solidariam. 

Joinville 1) (Haute-Marne) città, 
4130 ab.; — 2) v. Dona Francisca; -— 3) 
Jean Sieur de .T. (c. 1223-c. 1318) il 1° 
considerev. storico franc., amico del 
Re Luigi il Santo, di cui scr. la storia 
(n. ed. 1883); -— 4) Principe di J. Fran- 
gois d'Orléans, 39 figl. di Luigi Filippo 
re dei Francosi; n. a Nenilly !4/e 1818; 
risiede al Cast. d'A re-en-Barrois; scr.: 
Ftades sur la Marine (1859); spos. !/s 
'43 (in Rio-de-Janeiro) alla princip. im- 
per. Frane. di Braganza (n. 3/8 1824); 
figl.: a) Princ. Frangoise, n. a Neuiliy 
143 44 e marit. al duca di Chartres; bd) 
Princ. Pierre duca di Penthièvre, n. a 
Saint-Clond 4/1 1845 (ris. a Parigi). 

Jo]achin v. Joachim 1). 

Joknai Maurns (Maurizio), di Ko- 
morn (n. 19/2 1825), patriotto ungherese 
(1848-49), poeta e pubblicista. 

Joki (finico)=finme. 

Jéku1l (islandese) = ghiacciaio. 

Jol v. Jul; Scerscel. 

Jola (Afr., Adamaua) c. 12.000 ab. 

Jolanda figlinola del re di Francia 
Carlo VII, moglie d. duca Amedeo TX 
di Savoia; dal 1469 regg.; in lotta coi 


principi della Casa; vedova dal 1472 e 

ùtome tale di nuovo reggente; fu don- 
na appassionata, ma piena di spirito e 
saggia; m. 1478. 

Jolceo (ora: Volo) v. Tolco. 

Jole v. Iole. 

Joliba (ingl.)=Gioliba (v.). 

Joliet Charles, di Saint-Hippolyte- 
sur-le-Doubs (Jura) (n. 1832), scrittore. 

Joliet (gio—) (Illinois) c. 11.660 a. . 

Jolin Joh, Christoffer (1818-!3/11 84), 
di Stocolma, attore, poeta comico 6 
novollista svedese (suoi pseudonimi : 
Jo. Jo.; Nicke Nubb). 

Jolite=-Cordierite (v.). 

Jola barchino. 

Jolly 1) Julius .7., di Mannheim (n. 
21/ 1823), nomo di Stato badese; - 2) 
Philipp Gust.J.(1809-"4/12 84), di Mann- 
heim, frat. del prec., fisico; dei suoi 
figl., Ludwig J. (n. 12/3 1843 a Heidel- 
berg) è prof. di Scienza di Stato a Tiì- 
bingen, e Friedr. T. (n. 24/11 °44) è pro- 
fessore di Psichiatria a Strassburg. 

FJolo fraz. di Prato in Toscana. 

Jglo (isola) - Sulu (v.). 

Joltocin (Majigna; Pos) nome por- 
togh. d’ una pianta tigliacea, del gen. 
eleocarpus, che cresce al Messico con 
gran rapidità e che dà materia per la 
fabbricaz. d'una carta speciale. 

Jolof=Giolof (v.). 

Jolsva v. Elsch. 

Jomard Edme-Frangois (1777-29/s 
1862), di Versailles, geogr. ed archeol. 
(Egitto antico e Afr. Centr.). 

Jòmini, Henri bar.,(1779-24/3 1869), 
di Peterlingen (Wandt), fu 1804-9 capo 
dello stato maggiore di Ney, 1811 ge- 
nerale e storiografo imperiale; dal 1813 
al servizio della Russia; scr.: Hist. des 
campagnes de la révolution (3* ediz. 
1819-24); Vie politique de Napol. (1827); 
m.a Passy; sua biog., di S.-Beuve(1869). 

Jommella Grande (Castellam- 
mare di Stabia) fraz. di Sant'A gnello. 

Jommellti Nicola (1714-85/8 74), di 
Aversa, celebre composit. di musica ; 
1754-68 a Stuttgart; m. a Napoli. 

Jomudì (Costa di s.-0. del Mar Ca- 
spio) stirpe turcom., 135.000 indiv. 

Jona (Giona) profeta ebreo, sotto 
Geroboamo II; essendo partito da Jop- 
pe (Giaffa) su di una nave, fr dai ma- 
ripai gettato a mare, e subito inghiot- 
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tito da un cascialotto, dal quale venne 
poi dopo 3 giorni vomitato vivo e sano» 
sull’arena; e allora audò a predicare a 
Ninive, come Dio ghi aveva comand. 

Jona (isola) v. Iona. 

Jonacatepec (Messico, Morelos) 
municipio, 6620 ab. 

Jonaco (Giapp., Hoki) c. 10.000 a. 

HJonadi (Monteleone «di Calabria) 

“com. 1000, vill. 630 ab.; 90 km. da Ca- 
tanzaro, e 26 km. da Tropea. 

Jonas 1) v. Jona; - 2) Justus 7. 
(1493-9/10 1555), di Nordhausen, fu ami- 
co e cooperat. di Lutero; m.ad Eisfeld. 

Jonathan (Gionata) 1) il fig]. 1° 
genito del re Saul, e amico di David; 
cadde sulla Montagna di Gilboa com- 
battendo contro i Filistei; - 2) J. il 
Maccabeo figi. del sacerdote Mattatia, 
161 a. C. condottiero degli Ebrei; uc- 
ciso 143; - 3) Brother J. (Fratello Gio- 
nata) personificaz. d. pop. nordamerie. 

Joncièrea, Félix-Ludger-Victorin 
de, di Parigi (n. !?/ 1839), composit. di 
mus. {Sardanapal, La reine Berthe,...). 

Jonckbloet (pron. -blut) Willem 
Jozef Andreas (1817-85), di Haag, sto- 
rico letterar. oland. ; m. a Wiesbaden. 

Jone ]) v. Ione; - 2) v. Petrella. 

Joneco=Jonaco (v.). 

Jones (pron. gionns) 1) Ernst JI. 
(1819-36/1 69), n. ad Hannover, dal’44 
avvoc. a Londra, romanz., e agitatore 
politico (capo del movim. chartistico 
{v. Chartismns); — 2) Inigo J. (1572-31/7 
1651), di Londra, archit.; - 3) Jokn Paul 
T. (1747-18/7 92), di Arbigland (Scozia), 
fu il 1° comand. e il fondatore d. Ma- 
rina degli Stati Uniti d’Amer:; m. a 
Parigi; - 4) Qwen JJ. (1809-19/4 74), n. 
nel Wales, archit. e scrittore d'arte; 
pubbl. «< Alhambra > (2° ed. 1847-48) e 
« The grammar of ornament > (43 ed. 
1880); - 5) William 7. (Sir) (1746-?7/4 94), 
di Londra, orientalista, fondò (1784) a 
Calcutta la Soc. Asiatica; scr. : Gram- 
marofthe Persian language(93ed.1809). 

Jonesbeoro (pron. giònns—) (St. 
Goorgia) vill.; 31/6 1864 vitt. dell’esere, 
degli Stati Merid. (Hardee). 

Jones Sound (pron. gionns saund) 
(Mare Glaciale) il braccio di mare, al 
n.-0. d. Baia di Baftin, fra North Devon 
e North Lincoln; scop. 1616 da Baflin. 

FJong-ei imperatore d. Cina, 1724 


Jongleur (franc.) 1) anticam.,—- 
menestrello ; — 2) ciarlatano. 

Jòniî furono delle 4 stirpi dell’ant. 
naz. degli Elleni materialm. la più ir- 
ritabilo e la più eccitabile, e spiritualm. 
la più suscettibile e la più attiva; for. 
J.i primi poeti, filosofi e storici (Ome- 
ro, Mimnermo, Anacreonte, Talete, 
Anassimandro, Anassimene, Senofane, 
Auassagora, Dionisio, Ecateo); fur. J. 
i due grandi pittori A pelle e Parrasio; 
il liuguaggio degli J. (Dialetto jonico) 
si distingueva per morbid. ed eufonia. 

Jònia (pers. : Jauna; ebr.: Javan) 
(Grecia ant. [in Asia]) la reg. littorale 
fra i due Golti Ermeo e Iassico, colle 
Isole di Samo e di Chio; la qual regio- 
ne fu così chiamata dagli Joni, i quali 
vi si stabil. verso la metà del 10° secc. ; 
le 12 città greche della J. (Focea, Eri- 
tre, Clazomene, Teo, Lebedo, Colofo- 
ne, Efeso, Mileto, Miunte, Priene, Sa- 
mo 6 Chio, alle quali poi si unì anche 
Smirne [di origine eolica]} formar. la 
Confederaz. Jonica, col centro relig. e 
politico nel « Panionio, » bosco sacro, 
sul fianco settentr. del Promont. Mi- 
cale, pr. la città di Priene; indip. fino 
al 560 a. C., gli Joni fur. nel detto an- 
no assoggettati dai Lidi e 540 dai Per- 
siani; 500 tentar. invano di liberarsi 
(Insurrez. Jonica) (v. Aristagora); 479, 
vinti dai Grecii Persiani, gli Joni di- 
ventarono alleati d. Ateniesi; dopo la 
guerra del Peloponn. diventar. alieati 
degli Spartani; dopo la pace di Antal- 
cida (387 a. C.) ridiventar. sudditi dei 
Persiani, e furono poi liberati da Ales- 
sandro il Grande; sotto i Rom. nelle 
città della J. continuar. a fiorire le 
scienze e le arti, finchè ogni cosa bella 
vi fu distrutta dalla barbarie degli 
Osmani conquistatori. 

Jònica 1) Confederazione I. v. Jò- 
nia; — 2) Insurrezione J. v.Jonia; -— 3) 
Scuola J. antica scuola filosof. greca, 
detta anche A. Naturalisti; si divide 
in 2: la 13 incom. da Talete e finisce 
con Diogene 1’ Apolloniate; la 2* fu 
iniziata da Anassimandro; la nota co- 
mune a tutt'e «ue sta in questa for- 
mula: « Materia, ossia Mondo = Essere 
e Divenire; » ma, mentre la 1* asseri- 
8ce che l'essere è uno e il divenire è 
un farsi denso e raro, l’ altra sostie- 


Jon 
ne che l'essere è molti e il divenire è 
nn discernersi e riconfondersi. 

Joniche v. Jonie. 

Jònico 1) nome di nn ordine archi- 
tettonico che occupa ihposto medio fra 
l'ordine dorico e il corintio; ìil sno ca- 
pitello è ornato di volute; - 2) (Afètri- 
ca ant.) piede di 2 sill. brevi e 2 lun- 
ghe (I.a minori), o vicev. (I.a maiori); 
— 3) Dialetto J. v.Joni; v. (ireca 12). 

Fonìdium (Ionid.) v. Ipecacuana. 

Jonie, Isole, (Grecia, Mar Jonio): 
9997 km. q.; 238.800 ab. (102 p. km. 
q.); 3 is. maggiori (nomarchie): Corfù 
(con Leuocas e Paxos), Kefallenia {con 
Itaca), Zante (con Strivali); le Is. J. 
nella divis. dell’ Imp. Rom. (395 d. C.) 
toccar. all’ Imp. d' Oriente; 1186 ven- 
nero occup. dai Normanni di Sicilia; 
poi apparten. a Napoli, dal 15° sec. a 
Venezia, 1797 a Francia; nello stesso 
anno conquist. da Russi e Turchi, fu- 
rono 2‘/3 1800 costit. in Repubblica d. 
7 Isole Unite; 1807 occup. di nuovo 
da Francia, 1809 e 1810 da Inghilt.; 
dal 5/11 1815 costit. in Stato Unito d. 
7 Isole J. sotto la protez. ingl. ; 1849 
insurrez.; 1864 cessione alla Grecia; 
delle Is. J. ser. von Reumont (1882). 

Jònio, Mar, la parte d. Mare Me- 
diterr. fra la Sicilia, la parte merid. 
della Penis. d' Italia e la Grecia, coi 
Golfi di Squillace, di Tàranto, d'Arta, 
di Patrasso e di Corinto (o di Lepanto), 
di Arcadia, di Coron e di Maratonisi. 

Jonjzava (Giap., Usen) c. 25.000 a: 

IJbnkòping (Svezia, 8.) 1) lin: 
11.575 km. q.; 193.700 ab. (17 p. km. 
q.): — 2) città, 19.700 ab.; 19/8 1809 pa- 
ce fra Danimarca e Svezia. ‘ 

Jonquières (Vaucluse) co, 2370 a. 

Jonquiflte (franc.) narciso giallo. 

Jonson (pron. gions’n) Ben (1573- 
16/8 1637), di Westminster, drammati- 
co; di lui scr. Swinburne (1889). 

Jonugfa (Mess., Tabasco) c. 3860 a. 

Jonzace (Charente-Inf.) cit. 3300 a. 

Joplin (gio—) (Missouri) c. 7040 a. 

Joppe = Giaffa (v.). 

Joppolo 1) (Monteleone di Calabr.) 
com. 2550, vill. 570 ab.; 80 km. da Reg- 
gio di Calabria; - 2) (Girgenti) fraz. di 
Aragona, 1340 ab. 

Jora (Caucaso, Tiflis) al. di des. 
dell'Alasan, 270 km. È 
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FJoram (Gioram) 1) v. Atalia; - 2) 
re È’ Israelo 893-880, ticciso da JTehu. 

Jorasses (Monte Bianco) 1) Gran- 
des-J,m.42059;- 2) Petites-J.m.3641", 

Forat (ted.: Jurten) rialto (928) 
al n. del Lago di Ginevrar 

Jordanens (pron. —dans) 1) Hans 
FT. (1616-75), detto Cucchinio da pento- 
la, di Delft, pittore, che, venuto gio- 
vinetto in Italia, vi stette e lavorò a 
lungo; m.a Voorburg; - 2) Jakob J. 
(1593-!8/10 1678), di Anversa, pittore. 

Jordan 1) Henry J. (1830-86) ar- 
cheol., prof. a Kiinigsberg, ser.: To- 
pographie der Stadt Romim Altertum 
(1871-82); — 2) Joh. Peter J.,di Zischko- 
witz {Oberlausitz) (n. 15/2 1818), filologo 
slavo; - 3) Max J., di Dresda (n. 19/e 
1837), dirett. d. Galleria in Berlino; 
ser.: Das Malerbuch des Lionardo da 
Vinci (1873); — 4) Rudolf J. (1810-25/s 
87), di Berlino, pittore di gen.; m. a 
Diisseldorf; - 5) Wilheln J. a) di In- 
sterburg (n. 8/2 1819), poeta ed esteti- 
co; sua op. princip.: Die Nibelunge;. 
b) di Ellwangen (n. 1/3 1842), geodeta. 

Jordanis (Giordano) storico goto, 
forse vescovo di Croton, scr. (c. 551): 
«de rebus Géticis » (una storia d. Go- 
ti) c «de origine mundi » (cronaca uni- 
versale); la miglior ed. di Mommsen 
in Monum. Germ. hist. (5, 1882). 

Jorga v. Jerga a). 

Jorgensen (pron.-ghen-) Jorgen, 
di Copenaghen, con un colpo di mano 
s'impossessò (1809) dell’ Islanda; con- 
dann. dai trib. inglesi, m. in Austral. 

Jorihito v. Kumatsu. 

Jorio 1) Andrea de JT. (1769-1851), 
di Yrocida, erudito ; ser.: Guila di 
Pompei, e Notizie degli scavi di Er- 
colano; Galleria di vasi del R. Musco 
Borbonico (Napoli, 1825); — 2) (passo) 
v. San Jorio. 

Joris Pio, di Roma (n. 1844), pitt. 
di gen. e di paesaggio, uno d. più con- 
siderev. talenti 4. scuola naturalistica. 

Jorisiani e Joriszuon v. David 9). 

FJormungandr n. mito]. nord. il 
gran serpente che avvinghia la Terra. 

Jornal (Alicante) mis.=48,0: are. 

Jornandes erron. p..Jordanis(v.). 

Joruba (Guinea Superiore) regno, 
3.000.000 di nb. (42-46 p. km. q.); cit- 
tà princip.: Ibadan, Abbeocuta, Aviav, 
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Ojo; ne scr.: Bowen (1858; con gram- 
mat.e dizion.d.liagua J.)e Rohlfs 1875) ) 
Joruk (finme)= Ciaruk (v.). 
Forullo (pron. choruglio) (Michoa- 
dan) vulcano, 1274"; sorse 29/0 1759. 
Josaphat (—fat) (Giosafat; Giosa- 
fatte) buon re di Giuda 914-889 a. C.; 
nella Valle d. Piramide, nei Monti di 
Giuda, al s. di Gerusalemme, fra Be- 
tlemme ed Hebron, diede una trem. 
sconfitta agli Ammoniti e Moabiti, in 
memoria della quale la valle stessa fn 
detta Valle di J.; in essa (che nei tem- 
pi cristiani fu confusa colla Valle del 
Cidron, all’ e. di Gerusalemme) avver- 
rà, sec. il profeta Joel, l’ultima deci- 
siva battaglia contro i pagani (il che 
s'interpretò pel giudizio univers.). 
Joscellino 1122-51 vesc. di Sois- 
sons, scolastico, avvers. di Abelardo. 
Josciamo (Giusquiamo ; Dente ca- 
vallino; Fava porcina) gen. di piante 
solanacee; J. nero (Hyosciamus niger), 
afoglie vellutate e fiori giallastri, con 
vene scure, vòlti da un sol lato; J. 
bianco (H. albus), a fiori non venati, 
bianco-verdastri; freq. la 13 sp. tra le 
macerie; velenose entrambe, usate in 
medicina (alcaloidi: Giusquiamina, o 
Josciamina, e Giusquina o Joscina). 
Josefimos v. Afrancesados. 
\ Josefo=Giuseppe (v. Flavio 2)). 
FJosefstadt1)(Boemia, Koòniginhof) 
città e fort.,5960 a.; - 2) sobb.diVienna. 
Josephsen 1) Jakob Axel J. (1818- 
29/3 80), di Stocolma, compos. di mus, ; 
m.a Upsala; - 2) Ludwig J., di Sto- 
colma (n. 29/2 1830), poeta drammat. 
JosepinilCav.d’Arp.(v.Arpino2)). 
Josgad (Turchia, Angora) città, 
25.000 ab.; 12502, 
Josìa re di Giuda 640-609 a.C. 
Josihito v. Giappone 2). 
Josika, Nic. barone di, (1794-?7/e 
1865), di Torda, patriotto e novellista 
ungherese; m.a Dresda. 
Josquin del Prato v. Deprès. 
Josselin 1) (Morbihan) città, 2700 
ab.; — 2) v. Courtenay. — 
-Fost Isaak Markus (1793-25/11 1860), 
di Bernburg, storico ebreo. 
Jostedal(Norv., Nord Bergenhus) 
valle e vill., 870 ab., fra il Jotun Field, 
all'e., e i Jostedalsbri (Ghiacciai di J., 
900 km. q.) all’o. 
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Fosua (Giosuò) il condottiero degli 
Ebrei dopo la morte di Mosè. 

Jot (sciot) il miglio siamese=16 km. 

Jota aragonesedanza celere spa- 
gnuola con ritmo di nàcchere. - 

Jotham re di Giuda 758-742 a. C. 

Jotun Fjeld (= Altopiano d. Gi- 
gante) (Norvegia, Kristian e Nord Ber- 
genhus) gran mont. (Galdh6pig 2604). 

Joubert Barthélemy-Cathérine(!4/4 
1769-!5/8 99), di Pont-de-Vaux, gener. 
franc., cadde a Novi. 

Joué vino rosso della Touraine. 

Jouffroy 1) Francois JT. (1806-20/e 
82), di Dijon, scut.; m. a Laval; - 2) 
Théodore-Simon J. (1796-1/3 1842), di 
Pontets, filosofo e pubblicista. 

Jougne (Doubs) com. 2000 a.; 80029; 
1j2 1871 pel Col de J. l'eserc. di Bonrba- 
ki passò in Svizzera. 

Jouhe (Jura) vill.; sorg.clor.sodica. 

Joule (pron. giaul) 1) l'unità pra- 
tica di lavoro d’ una macchina elettr. 
=107 unità C. G. S. di lavoro; -— 2) 
Equivalente di J. l’equiv. meccan. d. 
caloria; v. Equivalente 5); — 32) James 
Prescott J. (1818-!!/10 89), di Salford, 
elettricista; m. a Sale pr. Manchester. 

Jounepore =Jaunpur (v.). 

Jourdan 1) Jean-Bapt. conte J. 
(29/4 1762-23/11 1833), di Limoges, celeb. 
maresciallo di Trancia; sc.: Mémoires 
(1819); m. a Parigi; - 2) Matthieu-Jou- 
ve J. (1749-17/5 94), di Saint-Just (Lan- 
guedoc), rivoluzìon., commise crudeltà 
inaudite ad Avignon; ghigliotfinato. 

Journal 1) (Ginevra) mis. = 27,013 
are; - 2) (Bordeaux) mis.==831,8 are. 

Jouvenet Jean (1644-5/4 1717), di 
Rouen, pittore di storia; fu dirett. del- 
l'Accademia di Parigi. 

Joux 1) Fort deJ.(Jura) forte di 
sbarram. dove si divid. le strade ferr. 
che da Pontarlier conduc. a Neuchàtel 
e a Ginevra; - 2) Va! de J. (Svizz., 
Waadt, Jura) valle, p. cui scorre l’Or- 
be, che vi forma il Lac. deJ.(9km.q.); 
capol. Le Sentier. 

Jouy Victor-Jos.-Etienne (detto de 
JT.) (1764-4/9 1846), di Jouy pr. Versail- 
les, poeta drammat., membro dell’ Ac- 
cad.; lavorò per Spontini, Rossini.... 

Jovacchini Alfonso, di Atessa (n. 
1854) filosofo e scrittore. 

Jovanovit 1) Stephan barone von . 


Jov — 1805 — Jne 





J. (1828-8/1s 85), di Pazariste (Croazia), 
luog8t. maresc. austr.; m. a Zara; — 2) 
. Vladimir J., di Sabac © 28/9 1833), uo- 
mo di Stato e scrittore serbo. 

Jovavam =Juvavum (Salzburg). 

Jovellanes (pron. choveglianos), 
Don Gaspar Melchor de, (1744-8'/11 
1811), di Gijon, uomo di Stato e scrit- 
tore spagnolo; 1797 ministro 4. Giust.; 
1798 esiliato; 1801-8 prigioniero. 

Jovellar y Soler (pron. chove- 
gliar—) don Joaquin (1819-!5/4 92), di 
Paima de Mallorca, generale e uomo 
di Stato spagnolo; m. a Madrid. 

Joviano v. Gioviano. 

Jovilabium v. Giovilabio. 

Jowra=Javra (v.). 

Joycuse 1) (Fr., Ardéèche) città, 
1970 ab.; già capit. del Ducato di J.; - 
2) S. entrée v. Blijde-incomste. 

Joynogg®dr (pron. gioi—) (India, 

Dacca) città, 7770 ab. 

Joyon (Josephe Cadoud:i1) (1784 
1852) il frat. di Goorges Cadoudiil (v.), 
ed esso pure capo di bande armate. 

Joza (Spagna ant.) l’od. Tarifa. 

Jozgnd v. Josgad. 

E. P. (ingl.)=Justice of the Peace 
{giudice di pace). 

Juan (pron. chuan) 1) v. Fuca; - 2) 
v. Don Giovanni; -— 3) J. Fernandez 
{Chile, Valparaiso) gruppo d'is., 670 
km. dalla costa: 185 km.q.; c. 50 ab.; 
Mas a Tierra, Santa Clara (Isla das Ca- 
bras) o Mas a Fucera; v. Defoe; ne ser. 
Mackenna (1883); - 4) v. Cosa 6); — 5) 
J. Godoi=Chafiarcillo {v.}; - 6) J. Grie- 
go (Vonezuela, Is. Margarita) porto. 

Juan dinastia mòngola in Cina, 
1279-1368; fu fond. dal Can Chublak. 

Juan, Golfe de, fra Antibes e Can- 
nes; 1/3 1815 sbarco di Napoleone I. 

Juarez (pron. chuares) Carlo Be- 
nito (2!/31806-18/7 72), di San Paolo Gue- 
tatao (0axaca), 1857 viceprosid. e 1858 
presid. d. Repubbl. Messicana; 1863 
cacciato per l'intervento frane.; lottò 
ener gicam. contro l’imperat. Massimi- 
liano; dopo la fucilaz., da lui ordinata, 
di questo (!%s ’67), ritornò a Messico 
15/12 '67 e fu poi sempre presidente. 

Juba v. Giuba. 

Jubaca spectàAbilis (Giubca cle- 
gante; Palma del miele; Cocco d. Chi- 
Je) sp. di palma americana. 
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Jubal, soc. ia Bibbia (Liber Gen. 
4,21), il progonit. a. musicanti (...pater 
canentium cithara et organo). 

Jubbal (pron. giu) (India, Pan- 
giab) Stato, 40.000 ab. (60 p. km. q.). 

Jubbulpoor=Jabalpùr (v.). 

FJubilate 3° domenica dopo Pasaq. 

Juca amara v. Manioca. 

Jucaghiri (Siberia, n.-e.) popolo. 

Jucar(chu—)}(Spag., e.) fiun.360 Km. 

Jueatan v. Vucatan. 

Jueca gen. di piante gigliacee. 

Jucharte mis. (Bav.) = 34,073 are; 
(Wiurt.)= 47,276 are; (Svizz.)= 36 are. 

Juchnov(Rus., Smolensk)c.3070 a. 

Juchta (russo; ted.: Juchten) bùl- 
garo; cuoio di Russia. 

Jneker (ungher.) piccoli e nobili 
cavalli da carrozza; e particolar. i due 
davanti di un elegante tiro a quattro. 

Jucon v. Yukon (fiume). 

Jucuapal(chu—)(Salvador)}c.36008. 

Jueundi acti labores (lat.) = a la- 
voro finito, è dolce il riposo. 

J. CU. p.=Juris utriusquo doctor 
(lat.) = dottore in ambe le luggi (cioè: 
nel diritto romano e nel canonico). 

Judi Leo (1482-19/7 1542), di Gemar 
(Alsazia), riformat. svizzero, collabor. 
di Zwingli, dal 1523 parroco a Zurigo. 

Judaea (lat.) = Giudea (v.). 

Jadenburg (Stiria) 1) distretto, 
40.540 ab. (30 p.km.q.); — 2) città, 4040 
ab.; 7349; miniere. 

Jaderia (spazn.) = ghetto. 

Judex 1) (lat.;= giudice) a) J. ad 
quem (appellatur) il giudice super. ; è) 
J. a quo il giud. infor. ; — 2) J. Curiae 
(Ungheria) il 1° giudico in ciascun co- 
mitato; — 3) Matthtius J.{(1528-15/s 64), 
di Dippoldiswalde, il princip. aut. delle 
così dette Centurie di Magdeburgo. 

Judic Anne, n. Damiens, di Semur 
(Cote-d'Or) (n. 17/? 1850), artista com. 

Judadica la 53 domenica di quares. 

Judicatum sdlvere (lat.) = sot- 
tomettersi alla sentenza (« JT. solvi » la 
cauz. imposta allo straniero che voglia 
agire in giudizio per diritto d' autore). 

Judith =Giuditta (v.). 

JHJhidrio affi. dos. dell’ Isonzo. 

Juel 1) Jens 7.(1745-2°/11 1802) pitt. 
ritrattista danese; 2) Azele /. (1629- 
8/4 97), di Copenaghen, celebre ammi- 
raglio danose (!/7 1677 vittoria navale 


Jue 


nella Baia di Kjége); - 3) Zekla 7., n. 
. Svenssen, di Copenaghen (n. 29/5 1835), 
scrittr. dirom. pseudon.: Karl Krone). 
Juen-kiang v. Jang-tse-Kiang. 
Juewa 139° asteroide, trovato da 
Watson 1/10 1874; gira intorno al Sole 
in 1692 g., a. dist. m. di 417 mil. di km. 
Jug 1) (Russia) affl. di destra della 
Suchona, 463 km.; - 2) (sloveno) il 
vento caldo d’ostate alle coste illiriche, 
Jùgero (Roma ant.)=2518,88 mq. 
Juggurnauth (pron. giug—nat) 
(Giagarnat; Puri) (India, Orissa) città, 
22.700 ab. ; tempio di Crisna. 
Juglandee ord. di piante dicotil. 
aptale, a fiori unisess. in amenti o spi- 
ghe, ovario infero e frutto drupaceo o 
secco (achenio); alberi a foglie compo- 
ste, pennate; gen. 5; c. 30 sp., fra cui 
una solaital. perant.introduz. (ilnoce). 
‘— Jugoòria il paose d. Ugri (v.). 
Jugòrico, Stretto, (Jugor Sciar) 
(Mar Glac.) fra il cont. el’ Is. Vaigac. 
Jugo-slavi Slavi Meridionali. 
Jugri= Ugri (v.). 
- Jugulare = Giugulare (v.). 
Jugum ignominiosum (lat.) = 
giogo infamante (v. Giogo 5)). 
Jiihlke 1) Ferdin. J., di Barth (n. 
1/9 1815), artista giardiniere, dal 66 di- 
rettore dei giardini regi di Prussia; - 
2) Karl Ludwig J.(1856-!/12 86), figl. d. 
preced., fu uno dei più attivi pionieri 
della Società Ted. dell’Africa Orient.; 
fu assassinato a Kismaju. 
Jui (Juisci) v. Giada. 
Juigalpa (Nicaràgua) c. 3000 ab. 
Juik = Juk (v.). 
Juilie (Regione di Beaujeu) buon 
vino rosso borgogna; così i Juillenas. 
Juisci (Jui) v. Giada. 
JHuist (Prus., Emden; Mare del 
Nord) isola: 9 km. q. ; 180 ab. 
Jujau (Cina, Cekiang) cit. 70.000 a. 
Jujuy (Argentina, Provinco Andi- 
ne) 1) prov. : 45.286 km. q.; 55.800 ab. 
(1,2 p. km. qg.);- 2) città, 6000 a.; 1238, 
Jul (Tur.) mon. da conto=18715 1r. 
Jukon v. Yukon. 
.. Jul (nord. ant.: Jol; anglos.: Géol; 
ingl.: Wheel; ;=Ruota) (Germ. ant.) la 
festa d. solstizio d’inverno, così chiam. 
dalla Ruota qual simbolo del Sole; co- 
minciava la notte 2425/12 e dur, 12 gior. 
Juldus (mongolo, = la Stella); la 
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Valle d. J.(23009-2700%), che si scarica 
verso il Lob-noor, è disabit. (pochfKir- 
ghisi n. breve estate). (Tiensan) finme. . 

Fùlia 1 (lat.) v. Giulia; — 2) 89° aste- 
roide, trovato da Stéphan 5/8 1866; gira 
intorno al Sole in 1488 giorni, a. media 
distanza di 388 mil. di km.;- 3) Lex J. 
v. Alleati 2); — 4) Lex J. ct Papia Pop- 
paca v. Jus 42); - 5) Vincenzo J., di 
Acri (n. 19/2 1838), filosofo e scrittore. 

Julianehaab (Groenlandia, 8.) 
colonia, 2300 ab. (40 Europei). 

Julianus (lat.) v. Giuliano. 

Fuliapan (Guatemala) c. 1300 ab. 

Jiilich 1) (Prus., Aachen) città, 
5230 ab.; già capit. del Duc. di J.; — 2) 
fu, prima, contea (a cui 1348 si unì 
la Contea di Berg) e dal 1857 ducato 
(4150 km. q.; c. 400.000 ab.); l’ultimo 
duca, Guglielmo VIII, della Casa dei 
Gerhardinger, lasciò erede (1511) sua 
figlia Maria, moglie di Giovanni il Pa- 
cifico, duca di Cleve, la cui Casa si 
estinse 1609 (Questione per la succes- 
sione di J.); 1801 J. fu incorporato alla 
Francia e 1814 alla Prussia. 

Julien 1) Licis-Ant. T.(1812-14/3 60), 
di Sisteron, impresario di concerti e 
composit.; — 2) Pierre J. (1731-1804), 
di Saint-Paulien, scultore, fa membro 
dell'Istituto di Francia; — 3) Stron J. 
di Parma (1736-1800), di Toulon, pit- 
tore ;-4) Stanisltas-Aignom J.(1799-14fa 
1873), di Orléans, celebre orientalista, 
prof. del College de France. 

Julienne (franc.) 1) v. Espòride; — 
2) verdure tagliate in picc. fine strisce. 

Jùlier v. Giulio 8). 

Fuliers (franc.) = Jillich {v.). 

Julii (lat. ; Giulii) v. Ascanio 1). 

Julin v. Wollin 2). 

Huliobona (iat.) v. Lillebonne. 

Juliobriga v. Cantabri. 

ZJuliopelis (Bitinia ant.) fu città, 
prima chiam. Gerdiucome. 

Julium Càarnicum v. Zuglio. 

Jullien Jean-Lucien-A dolfe, di Pa- 
rigi (n. '/6 1845), scrittore musicale, ze- 
lante partig. dell'arte di Wagner. 

Jullundhur=Jallandhar (v.). 

Falo 1)=Giuio; v. Ascanio 1); - 2) 
gen. di miriapodi, dal corpo cilindrico, 
con due paia di zampe ad ogni anello. 

Jumart (franc.) presuuto bastardo 
bovino-cavallino. 
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Jumatong (Arasane Birm.) mont. 
Jumiel (franc.) cotone d’ Egitto. 
Jumet (Hainaut) com. 23.400 ab. 
IJumioges (Seine-Inf.) vill.; rovine 
d’un'ant. abaz.; tomba d'A gnese Sorel, 

Jumikia (pron.chumiglia) (Spagna, 
Murcia) com., 14.000 ab. 

Jumnan =—Jamna (v.). 

Jumme v., Wollin 2). 

Jummnotri (pron. gium—) (India, 
Garval) lnogo santo degli Indù ; 3000". 

Ji-mònn la gran via militare ci- 
nese attrav. lo Han Hai (v.), da Lan- 
ceu a Chami e Barcul. 

Jumper (pron. gent ; ingl.; = sal- 
tatoro) (T'urt) cavallo da ostacoli. 

Jiampers (gem—) setta metodist. 

Jumrukcial(Balcan)vetta, 2385, 

Jun.=Junior (più giovane). 

Junagarh (pron. gin—)}(Ind., Cat- 
tiavar) 1) Stato, 381.000 ab. (39 p. km. 
q.);— 2) città, 20.000 ab. 

Jumnak (serbo) = eroe. 

Junay, Vini di, vini borgogna della 
regione di Tonnerre. 

Juncacee v. Giuncaceo. 

Juncal(chunt—) (Chile) stazione d. 
Ferr. Transandina, 2200", 

Juncosa Fra Joaquin (1631-1708), 
di Cornudella (‘l'arragona) pitt.; m. pr. 
Toma; suo cug. Jose J. (m. 1703) pitt. 

FJun-cue v. Cina 1) d) 4). 

Juncus v. Giunco. 

Jundt Gustav (1830-14/5 84), di 
Strassburg, pitt. di gen.; si ucc. a Par. 

Jung 1) Giuseppe J., di Milano (n. 
15/3 1845), matematico ; - 2) Joachim J. 
tJungins) (1587-22/s 1657), dotto tedesco, 
fu un precurs. di Leibnitz; m. ad Ham- 
burg: dilni ser. Avé-Lallemant (1863); — 
Johann Heinr.J., det. Stilline, (1740- 
“/$ 1817), di Im-Grund (Nassau), scrit- 
tore mistico, noto spec. per la sua auto- 
biog.; fu, prima, sarto, poi studiò medi- 
cina a Strassb. (conoscenza con Giithe); 
fu rinomato oculista e prof. di scienzo 
camerali a Marburg c ad Heidelberg; 
m.a Karlsruhe; - 4) Nar Emil ./., di 
Gross-Machnow pr. Berl. (n, 1/2 1834), 
geogr. ed economi. ; ser. : Lexikon der 
Handelsgeographie (1882); Der Wol- 
teil Australien (1882-83, 4 vol.); — 5) 


Marianne J.v.Willemer; — 6) Salar.7.. 


(Sir) (1820-18/9 3) trabo che diventò 1° 
ministro dol Regno di Haiderabad, e 


che fu sempro amic& degli Ingl.; così 
suo figlio omonimo (1861-?/7 89) — 7} 
Théodore J., di Parigi (n. 1833), gene- 
rale franc. d'artigl., scrittore; scr.: 
Bonaparte et son temps (1880-81,2 vol.); 
Lucien Bonaparte (1882-83, 2 vol.). 

Jungbreslan=Inowrazlaw (v.). 

Jumngbuunzlau (czeco: Mlada-Bo- 
leslaw) (Boemia, n.-e.) 1) distr., 61.150 
ab. (107 p. km. q.); — 2) città, 9700 ab. 

Junge pares (lat.; Verg. Georg. 
3, 169) = congiungi (aggioga) duo (gio- 
venchi) di egnal grandezza. 

Jungfrau v. Bernesi. 

Jumngi en (Svezia) mis.= 8,18 Cc]. 

Jung-fu (Cina, Fokien) c. 18.000. 

Junghamns Sophie, marit. Schu- 
mann, dli Kassel (n. 3/18 1845), scrittrico. 

Junghuhn Franz Wilh. (1812-*4/g 
64), di Mansfeld, viaggiat. o naturali 
sta (Sumatra, Giava); m. a Rembang 
pr. Badong (Giava). 

Jungius v. Jung 2). 

Jungle (pron. giun—) v. Giungla. 

Jungmanmn Jos. (1773-18/11 1847), 
di Hudlitz, fu il princip. fondatore d. 
nova letteratura czeca; m. a Praga. 

Jiin-ho (Canale Imperiale) (Gran- 
de Bassopiano Cinese) il gran canale 
costruito nella 23 metà del 14° sce. ; è 
lungo 1725 km., da IMang-ceu-fu sigga 
’lien-tsin; largo 80-300 m. 

Juniani v. Latini 3). 

Jumin (pron. chunìn) 1) (Perù) a) 
compartim., 209.000 ab. (1,8 p. km. q.); 
capol. Cerro de Pasco; dì (prima: Los 
Reyes) città, 1870 ab.; 4133"; — 2) (Co- 
lombia, Cundinamarca) città, 9000 ab. 

Juniore (lat.)=più giovane. 

Junìperus v. Ginepro 1). 

Junir(ziu—)(Ind., Puna)c.10.000a. 

Junitsv. Francis (fren-); Languet. 

Junker l) (Germania) giovani no- 
bili, spec. della campagna (Junkerpar- 
tei=la nobiltà reazionaria); — 2) Her- 
mann F., di Frankfurt a. M. (n. 1838), 
pittore di storia, ritratti e gen.; -— 3) 
Wilhelm Johann J. (1840-!/292), di Mo- 
sca, celebre esplorat. in Africa 1874- 
87; scr.: « Reisen in Afrika 1825-86 » 
(1875-91, 3 vol.); m. a Vietrob.; di lui 
ser. Wichmann (1892). 

Jiinnan (Cina, 8.-0.) prov: 380.000 
km. q.; 12 mil. dj ab. (31 p. km. q.); 


capol. J.-fu; dal 100 n. C. della Cina; + 
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1855-72 rivoluz. dti Pansis per form. 
uno Stato, sotto il Sultano Suleiman, 
colla capit. 'l'a-li-fu ; fecero tentativi 
per aprire una via commere, dall’ In- 
dia V’ost. allo J. gl'ingl. Sladen (1867), 
Margary (1874) e Browne (1874 o 75) 
ed il franc. Garnier (1867-68); del J. 
scr. Rocher (1880, 2 vol.). 
Jiknnam-fu (Cina, Jiinnan) città, 
a 19785, pr. al Lago Tsien. 
. Jumno (lat.) v. Giunone 1). 
Janonia Falisca dal 241 a. C. 
colonia rom. nel sito dell’ ant. Falerii. 
Junot 1) casa ducale franc. d. du- 
chi d'Abrantes (titolo dal 15/1 1808), 
estinta (19/7 1859) nella linea masch.; - 
3) Andoche J. 3/10 1771-29/1 1813), di 
Bassy-le-Grand (Céte-d'Or), generale, 
dal 1793 uno dei « Fedeli » del Buona- 
parte; 1/12 1807-%/g 1808 governat. go- 
neraleo d. Portogallo; 15/1 1808 creato 
duca d'Abrantes; m. in istato di gra- 
vo altoraz. mentale a Montbard (Còote- 
d'Or); -— 3) Laure Perion J. duchessa 
di Abrantes, v. Abrantes 3). 
Jilnsan (Corea) porto, 12.000 ab. 
Junta (Spagna) i) nome che nei 
movim. politici si dà ai comitati rivo- 
luzionari; — 2) (Junti) v. Giunti. 
Jupati (palma) v. Ràphia. 
gupilte (Belgio, Liogi) co. 4650 a. 
Jupiter v. Giovo 1). 
dJur., in stor. nat.,== Jurine (v.). 
Jura 1) (lat.;=i diritti) a) J. cessa 
e= (liritti ceduti; d) J. et actiones =di- 
ritti cd immunità ; ce) J. stolae=diritti 
d. stola (le spòrtule spettanti all’ uffi- 
cio di parroco); — 2) (Giura) (Europa 
dli mezzo) la montagna calcarea che p. 
c. 700 km. si stende dall’ angolo d. Ro- 
dano all'o. della foce dell' Ain sino al 
l'iehtelgebirge; si divide in a) J. Sviz- 
zero o J. Frane. (J. proprio; Leber- 
berg) (catene parall. da 8.-0. a n.-0,) 
sino alla valle trasvers. d. Reno (Cré- 
te-de-la-ncige 1723'", Reculet 17209, 
e Croux-da-Vent 1465", Mont-Tendre 
1680", Chasseron 1611!); 0) J. Tede- 
sco, fra Reno e Meno (450 km.) a mo' 
di rialto, con molte valli trasvers., di- 
viso dall’ Altmihl in .J. di Svevia (Alp) 
e J. di Franconia; - 3) compart. franc. 
v. Jura (francese); — 4) isola v. Jura 
(giu—); — 5) (Torrenj giuresi) a) 24 cp. 
e dell’èra mesozuvica; Intralias, Lins © 
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Oolite; fauna marina riechiss.; i pen- 
tacrinus vi form. quasi foreste fossili; 
grande sviluppo di ammonites, Lelem- 
nites, apthycus; rettili sauriani; gran 
num. di marsupiali; d) la formaz. Oo- 
litica propriam. detta, predomin. nella 
Montagna d. J., ricca di fossili e com- 
posta di strati altern. di creta, arena- 
ria, marna e calcaro; 3 sez. dall'alto 
al basso: 2) J. bianco (ted.: Malm), 
B) J. bruno (ted.: Dogger), ) J. nero 
(Lias); del J. scr.: Buch (1839), Oppol 
(1858), Quenstedt (1858), Braunes (1869- 
74); - 6) J. bianco v. Jura 5) d) 2); — 7) 
J. bruno v. Jura 5) bd) £); — 8) J. nero 
v. Jura 5) d) y). 

Jura (franc.) 1) montagna in Fran- 
cia e Sviz. v. Jura 2) a); — 2) (Franc., 
e.) compart.: 5054 km. q.; 281.300 a. 
(57 p. km. q.); capol. Lons-le-Saunier. 

Jura (pron. giu—) (Scozia, Argyle) 
isola: 378 km.q.; 770 ab. 

dJurachi stirpe samoieda. 

Jurumento (Argentina) afll. di 
des. del Rio Parana. 

Jurancons (Pau) vini. 

Jura novit cùria (lat.)=il giu 
dico conosce il «diritto (sopra il diritto 
vigente non c'è nessun bisogno cho si 
adduca prova). 

Jarare in verba v. Giurare. 

Juravi lingua, mentem injura- 
tam gero (lat.; Cic. Off. 3, 29, 108; da 
Eurip. Hipp. 611 ['H yA©30° do 
ox, N dì gpN)v avonotog))=ha giu- 
ratola mialingua, nonla mia coscienza. 

Jurburg (I: us., Covno) cit., 3000 a. 

Juréil Joscf (1844-81), di Maljawa 
(Carinzia), romanziere jugo-slavo. 

Jure (lat.)= per diritto. 

Juresan (Kus.) aftl. sin. dell’ Ufa. 

Jilrgens (pron. -ghens) Karl Hein- 
rich (1801-2/12 60), di Braunschweig, 
storico; scr. : Lartthers Leben (1846-47). 

Jurìdicus titolo d. 4 giud. distrett. 
nominati dall'imperatore Adriano. 

Jurien de Ba Gravière 1) Jean- 
Pierre-Edn. J. (1812->/3 92), dì Brest, 
viceaimir. e scrittore (storico d. ma- 
rina da guerra) ; scr.: La marine des 
anciens (1880, 2 vol.), Lo marino des 
Ptolomées et la marine des Komains 
«1584, 2 vol.), Les campagnes d'Ale- 
xandre (1883-84), Tes Anglais et les 


‘ Holl. dans les mers polaires et dans la 


Jur 
mer d. Indes (1890, 2 vol.}; — 2) Pierre 
IRoch J.(1772-15/: 1849), di Gannat (Al- 
lier), padre d. preced., viceamm. 6 pari 
di Francia; m. a Pavigi. 

Furlev v. Dorpat. 

Jurine Louis (1751-40 1819), di 
Ginevra, medico (scr. : Mémoire sur le 
croup [1810]}) ed entomologo. 

Juris flat.; = d. diritto) 1) v. Juris 
consulti; - 2) J. dictio (Roma ant.) la 
giurisdiz. civile, ch'era parte dell’ « im- 
perium » e spett. solt.ai supremi magi- 
strati; - 3) 7. quasi possessio, nel dir. 
rom., l'esercizio di certi dir., in quan- 
to esso esercizio costituisce un rappor- 
to giuridico analogo al possesso; -— 4) 
JT. utriusque doctor v. J.U.D. 

Juris consulti (Jure consulti, Ju- 
ris periti, J. prudentes, J. sacerdotes) 
i giuristi romani, i quali ebbero una 
grande influenza nello svolgim. d. di- 
ritto rom.; nel quale svolgim. si pos- 
sono disting. 4 periodi: a) nel 1° per. 
la conosce. del diritto non ebbe forma 
scientifica ei J. c. non tennero un uf- 
ficio speciale; d) nel 2° per. la conosce. 
A. dir. non diventò ancora una scien- 
za, ma vi fur. uomini autorevoli che 
esercitar. la giurisprud. come una pro- 
fess. (Pub. Sempronio Sofo [304 a. C.], 
Tib. Coruncanio [254 a. C.], Marco 
Porcio Catone Censorio, Pub. Mucio 
Scevola, Quinto Mucio Augure); c) nel 
2° per. il diritto diventò vera scienza 
(ars), con appositi professori (professo- 
res juris civilis) e studenti (studiosi); 
giuristi: Quinto Mucio Scevola Pon- 
tefice, Servio Sulpicio Rufo, Caio Aqui- 
lio Gallo, Caio Elio Gallo, Pub. Alfeno 
Varo, Caio l'rebazio Testa, Aulo Ca- 
scellio; dopo Augusto 2 scuole: a) dei 
Proculiani, con Quinto Antistio Labeo- 
ne, Sempronio Proculo, Marco Cocceio 
Nerva, e Pub. Giuvenzio Celso; 8) dei 
Sabiniani, con Caio Ateio Capitone, 
Masurio Sabino, Caio Cassio Longino, 
Giavoleno Trisco; y) ma tutti questi 
furono superati da Gaio, Emilio Pa- 
piniano, Giulio Paullo, Domizio Ulpia- 
no ed Erennio Modestino; d) nel 4° 
per. successe il decadim. d. giurispr. 
rom.; ma si ebbero le op. di Giustin. 
(v.a)) e dei re tedeschi in Occid. (Bre- 
viarium Alaricianum, Lex Burgundio- 
num, Lex Visigothorum). 


114. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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Jurjevez-Povolski (Russia, Co- 
stroma) città, 7260 ab. 

Juriev-Polski (Rus., Vladimir) 
città, 4770 nb. 

Jurjevscaja v. Dolgoruky. 

Jurok (Russia)=20 pezzi (di pelli 
d’animali marini). 

Juromenha (Alemtejo) fortezza. 

Jurta (turco) casa da nomade. 

Jurten v. Jorat. 

Jurua (Brasile) aftl. di des. d. Fiumo 
delle Amazzoni, 1020 km. 

Jitri chi (Asia Min.) sp. di Zingari. 

Jura (lat.) 1) il diritto positivo ; — 2) 
J. abstinendi dir. di rifiut. una eredi- 
tà; - 3) J. acerescendi dir. di Accre- 
scimento (v.); —- 4) J. adversua ecclè- 
siam dir. d. sovranità, p. cui la Chiesa 
ha da chiedere e dare ragione davanti 
ai tribun. d. Stato; - 5) ./. advocatiae 
cecleziasticae dir. d. Stato di protegg. 
la Chiesa; - 6) .7. Aclianum (Koma a.) 
le note restrittive fatte da C. Elio Ca- 
to (204 a. C.) al J. Flavianum ; — 7) J. 
aequum diritto sec. il senso, e non se- 
condo la lettera {J. strictum) d. legge; 
- 8) J. aggratiandi dir. di grazia; - 9) 
J. albinagii v. Albinaggio; - 10) 7. al- 
luvionis dir. che sul novo terreno for- 
mato p. alluvione (v. Alluvium) han- 
no quelli che abit. in vicin. al medes.; 
- 11) J. archivi la forza probativa dei 
docum. archiviali; — 12) J. armorum 
dir. di levare eserciti; — 13) ./. avocan- 
di il diritto d. Stato di richiam. in pa- 
tria i sudditi resid. all’ estero; — 14) J. 
belli ac pacis diritto di far guerra e di 
conch. pace; — 15) Y. circa sacra la su- 
premazia ecclesiast. d. Stato; — 16) J. 
civile diritto civile; — 17) /. civitatis v. 
Jus 58}; — 18) J. coelì {medio evo) au- 
torità d. vescovo; - 19) J. commercii 
(Roma ant.) era la capacità riconosc. 
ai <peregrini» di conchiud. affari di 
dir. privato; — 20) 7. commune il dir. 
universale p. contrapp. al J. singulare 
o J., proprium, il quale contiene una 
eccez. allo stretto diritto; — 21) 7. còon- 
grui (M. evo) dir. di convenienza; — 22) 
J.connubii v. Civis 2) a); — 23) /. Con- 
radi il 1° monum. giuridico d. Cze- 
chi (1190); - 24) J. credentiae (Medio 
evo) quello che i signorì (domini) ave- 
vano in cose, specialm. necess. al vit- 
to, di comprarle, senza pagarie sùbito, 
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dai sudditi; - 25) J. decimale (M. evo) 
dir.-di riscuot. la decima; - 26) J/. de 
non appellando (ant. K.° l'edesco) il 
dir. d. Elettori (principi) di avere nei 
propri dominii tribunali d' ult. istan- 
za; - 27) J. de non evocando diritto di 
presentarsi in tribun. soltanto nel pro- 
prio Stato ;-28) J. divinum v. Jus 48); 
- 29) J. dominii impetrandi dir. p. cui 
il creditore ipotecario, in manec. d'un 
compratore d. cosa ipotec., può farsi 
attrib.la proprietà di questa al prez- 
zo di stima; - 30) ./. è minens necessi- 
tà dello Stato; — 31) /. Flavianum v. 
Flavio 4); - 32) J. gentium (Roma a.) 
era lo spec. diritto positivo che in Ro- 
ma regol. i rapporti dei « Peregrini » 
{stranieri} tra di loro e coi Romi.; — 33) 
J.gladi (Roma ant.) il dir. di vita e 
di morte sui sold., concesso dagli im- 
peratori ai governatori d. prov. impe- 
ratorie; -— 34) J. honorarium era il di- 
ritto pretorio deposto nell’ Editto ; - 
35) SJ. honorunr v. Civis 1) db}; - 36) /. 
în re sine respectu ad personam=- dir. 
reale senza riguardo alla pers.; tale è 
p. e. l'imposta fondiaria, che ha il suo 
svolgim. logico e finanziario indipeu- 
dentem. da qualsiasi consideraz. risp. 
al possessore; - 37) J. in sacra la po- 
testà d. Chiesa come complesso d. di- 
ritti, che ad una Chiesa quale corpo 
raz. compet. sopra i suvì membri ; — 38) 
J. intercedendi {Roma ant.) il dir. d. 
tribuni della plebe di far sospend. la 
esecuz. di ord. magistratuali; — 39) ./. 
ttalicum (Diritto Italico) (Roma ant.) i 
diritti che certe città provinciali (Colo- 
nie) acquistavano, e pei quali erano pa- 
reggiate alle città «d’ Italia (libertas, 
immunitas e carattere quiritario della 
proprietà fondiaria); — 40) /. iurandun 
giuramento; - 41) J. Latii il compl. d. 
diritti per cui {dopo la guerra latina 
340-338 a. C.) certe città d. Lazio, sta- 
te, prima, paregg. ai « socii, » si diffo- 
renziar. essenzialm. da questi e formar. 
una classe media fra i «cives» e i < pe- 
regrini; » - 42) J. liberorum i privilegi 
che la legge (lex Julia et Papia l’op- 
paea [9 d. C.]) accord. a coloro che 
avev. un certo nuuero di figliuoli; - 
43) J. naturae il compl. dei diritti e 
rapporti basati sugli impulsi inerenti 
alla natura degli uomini e degli anim. 
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(p. e.: matrimonio, procream.); — 44) 
J.non scriptum (Roma ant.) il diritto 
consnetudinario (« quod usus compro- 
bavit »);- 45) J. oferendi et succedendi 
dir. di un poster. creditore ipotec. di 
subentr. al posto d'un credit. anter. 
pagando a questo il suo credito; — 46) 
J.òsculi (J. osculandi) (Roma ant.) era 
il diritto d. cognati fino al 6° grado di 
baciare la sposa ; — 47) /. Papirianuan 
la raccolta d. così dette leggi regie, fut- 
ta da un Papirio verso la fine d. monar- 
chia; - 48) /. f'ontificitn a)(J.sacrum; 
J.divinum) era il dir. sacro, la cui co- 
noscenza ed il cui esercizio spett. ai 
sacerduti; è) in senso stretto: il dir. 
riguard. i « pontifices » nel loro rappor- 
to collo Stato e colle istituz. di questo ; 
- 49) /. pracsentandi dir. di proposta 
(negli uffici); — 50) J. primae noctis 
(frane.: Droit du seigneur)}, nel medio 
evo, il presunto diritto d. padroni di 
poter giacere colle tiglie de' loro servi 
prima dello sposo; - 51) J. primarum 
precumn il privilegio d. Papa (e di prin- 
cipi laici) di accord. eccezionalm. certi 
posti nelle fondaz. collegiate o nei ca- 
pitoli; — 52) J. primi occupantis diritto 
che spetta a chi p. primo s' impossessa 
di una cosa, che non è di nessuno; -— 
53) SJ. privatum abbracciava i diritti e 
rapporti vicendevoli degli individui vi- 
venti in uno Stato; - 54) J. proprium 
v.Jus 20); — 55) /. provocationis v. Ci- 
vis 1) c); - 56) /. publicum compren- 
deva i diritti dello Stato verso i citta- 
dini, ei rapporti di questi con quello; 
- 57) J. quaczitum diritto acquisito; — 
58) J. Quiritium (Roma ant.) in ori- 
gine era l'elemento di diritto privato 
della Civitas (v.), mentre il J. civitatis 
ne era l’elem. di dir. pubblico; sotto 
gli imperatori il « peregrinus » che di- 
ventava cittadino (civis) acquistava il 
J. civitatis; il « latino, » che diventava 
cittad., acquist. il J. Quiritium; — 59) 
J. reformandi era il dir. del sovrano 
di decid. sull'ammessione di una co- 
munità religiosa nello Stato; - 60) /. 
sacrum v. Jus 48); — 61) J. scriptum 
(Roma ant.) il dir. scritto (leggi d. po- 
polo, senatusconsulti, leggi imperiali, 
editti dei magistrati, responsi dei giu- 
risti); — 62) /. singulare v.Jus 20); - 
63) /. strictum v. Jus 7); - 64) J. suc- 
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cedendi v. Jus 45); - 65) /. suffragiù 
v, Civis 1) a); - 66) v.Jus sammum; 
- 67) J. talionis dir, di rend. offesa p. 
offesa (occhio per occhio, dente p. den- 
te); — 68) J. vitae et necis dir. di vita 
e di morte; - 65) v. Siammaom jus. 

Jusbasci (Etiopia) =sottotenenpe. 

Jusafzae (Afganist., n.-e.) popolo. 

Juxscelam (Avignon) cccell. vino. 

Jus est in armis, opprimit le- 
ges timor (lat.; Sen. Here. Fur. 253)= 
la forza fa il diritto; le leggi tacciono 
davanti alla violenza. 

Jus et norma loquendi flat.) = 
la facoltà e norma di parlare. 

Jiistik (Megidie; Lira) (Turchia) 
moneta d'oro (100 piastre)= 23,08 Ir. 

FJuspara(Turc.)mon.d'arg.=0,selr. 

Juspatronato v, Giuspatronato, 

Jussey (ÎHaute-Saòne) borg. 3000 a. 

Jussieu 1) celebre famiglia di bota- 
nici di Lyon: a)i*ratelli: 2) Ant. de 
J. (1686-24 1758); 2) Bern. de J. (1699- 
6/11 1776), soprintend. del Giardino di 
"'rianon a Parigi e aut. del Sistema di 
J. {detto anche Sist. di Trianon), che 
servì poi di base a tutti i posteriori si- 
stemi d. piante; y) Joseph de J. (1704- 
11/479); b) il nipote dei preced.: Ant.- 
Laurent de J. (1748-!7/0 1836); ser. - 
Genera plantarum (1789); e) il tigl. di 
questo, Adrien de J. (1797-°9/s 1853); — 
9) Laurent-Pierre de J.(1792-?3/a 1866), 
di Lyon, nip. di Ant.-Laur. de J., scr. 
il libro pop. «Simon de Nantua > (1818). 

Jussione (lat.) comando. 

Jussore (lat.)l’aguzzino d. ciurme. 

Fussu (lat.)= per comando. 

Jussaf (arabo; = Giuseppe) 1) /. 
Bei (1805 [?]-!5/3 66), n. nell'I. d'Elba (2), 
da fanciullo fu schiavo in Tunisia; dal 
?30 in Algeria; vinse (1836) A bd-el-Ca- 
der; dopo il 1845 generale frane.; scr.: 
Sur la guerre en Afrique (1850); di lui 
scrisse Trumelet (1889); — 2) Bakr J. 
(Egitto) canale allo. del Nilo, deriv., 
in ant.,da questo e termin. nel Fajum. 

Jus susnmimm saepo summa est 
malitia (lat®. Ter. Heaut. 796)=1a log- 
ge presa 1 tutto rigore ha sovente una 
grande stiracchiatura. 

Jussupdòy famigl. principesca rus- 
sa, resid. a Pietroburgo; capo attuale: 
Felix Felixovit principe J. conte Su- 
marocov-Elston, spos. a Zenaide Nico-e 





lajevna prine. J. (n. 99/s [2/10} 1861); figl. 
1° gen.: Nicola, n. a Pietrob.!5/a (£8/9)' 83. 

Juste Théod, (1818-!!/a 88), di Bru- 
xelles, storico del Delgio. 

Fuste-milieu (fran.;=giusto mez- 
20) (l’espress. fu, prima, usata da Vol- 
taire in una lettera al conte d'Argen- 
tal del 23/11 1765) la politica di evit. le 
osageraz. dei due partiti politici ostre- 
mi, adottata dal Re Luigi Filippo. 

Justi 1) Ferd. J., di Marburg (n. 9/6 
1837), orientalista; — 2) Karl J. (1832- 
7g 88), di Marburg, frat. d. preced., 
estetico, fu prof. di Storia dell’arte 8 
Bonn; scr.: Winckelmann (1866-72); - 
3) Karl Wilhelm J.{1767-"[s 1846), di 
Marburg, teologo protest., storico @ 
poeta; ser.: Nationalgesinge der Ho- 
briier (1803-18). 

Justicia (ant. R.° d'Aragona) era 
il giud.supr., che potova anche, in caso 
di oftesa alle leggi, cit. dav. a sè il Ro. 

Justicin paniculata (Mahatita 
= re d. amari) pianta acantacea del- 
l'India, a radice amara., b 

Justinianus (lat.) v. Giustiniano. 

Justinò polis (Giustinopoli) 1) v. 
Edessa 1);- 2) (prima, Aegida) ant. no- 
me di Capo d'Istria. 

Jrentinus (lat.) v. Giustino. 

Juntitia 1) (Roma ant.)la dèa della 
giustizia; v. Astrea 1); rappres. (sulle 
mon.) qual vergine seria, con diadema, 
talvolta con coppa e scettro, o con spa- 
da e bilancia; - 2) J. regnorum .funda- 
mentuin (=la giustizia è la base è. ro- 
gni [cioò: della sovranità]) il motto 
dell’imperatore Franc. I d'Austria. 

Juntitium (lat.) (Roma ant.) era 
la sospensione d'ogni attività dei tri- 
bunali e il ristagno di tutti i pubblici 
affari; veniva ordin. dal Senato e dai 
magistrati in tempi di calamità, o di 
pericolo, o di generale sgomento; so0t- 
to gli imperatori il J.aveva luogo solt. 
in caso di lutto di Stato. 

Justum et tenàcem propòsiti 
virum (lat.; Hor. 0A. III, 3, 1)=l'uo- 
mo giusto e fermo nel suo proponim. 

Justus possersor(lat.) posso8sso- 
re legittimo. 

Jusuki(Giap., Satsuma)c.12.000a1.. 

Jut=Jot (v.). 

Juta 1) (Giuta; Ginny; Canapa di 
Calcutta) la ffbra tessile, che si estrae 
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da molte varietà di Còrcoro (v.); — 2) 
s=dot (v.); - 3) /. americana le fibre 
(&nissime) del còrchorus aestuans, del- 
l’Amer. Equator.; - 4) J. di Madras le 
fibre di hibiscus cannabinus; -— 5) J. 
indiana le fibre del còrchorus acutan- 
gulus, d. Indie Orientali; — 6) Olio di 
J. miscela p. oliare la tibra di J. prima 
di lavorarla (14 p. oleina, 1 p. carbon. 
sod., 1 p. sapone molle, 140 p. acqua). 

Jiitterbog (Potsdam) cit., 6800 ab. 

Jute softener (ingl.) macchina p. 
ammorbidire la juta. 

Jutiapa(Guatemala)c.1300a.,6009. 

Jutificio stabilim. industriale p. la 
tessitura della juta. 

JiltInnd v. Danimarca 1} a) y). 

Jutrbog pr. gli ant. Vendi, era il 
nome del dio del mattino. 

Jutroschin(-scin)(Posen)c.1970 a. 

Jutunghi stirpe d. ant. Alemanni. 

Juturna {Roma ant.) ninfa di sor- 
gente, a cui si celebrava festa (Jutnr- 
malia)agli !!/1; la sua fonte(creduta sa- 
lut.) era fra Laurento ed Ardea; Lago 
diJ.era una peschiera nel Noro, pr. 
il Tempio d. Dioscuri, 

Juvanum (Italia ant., Frentani) 
fu città; rud.a Santa Maria del Palaz- 
z0 pr. Fallascoso (Lanciano). 

Juvara 1) Filippo 7. (1685-1735), di 
Messina, celebre architetto; — 2) Tom- 
maso Aloysio J. (1809-99/5 75), di Mes- 
sina, incis. in rame, dal '71 dirett. d. 
Regia Calcografia dì Roma; si uccise. 

Fuvavum (lat) l' od. Salzburg. 

Juvenalia v. Giovenali. 

Juvenalis v. Giovenale 1). 

Juvencus v. Giovenco 2), 

Juventas v, Ebe 1). 

Juventius (lat.) v. Celso 4). 

Juvia, Albero, v. Brasile 6). 

Jux=Juk (v.). 

Juxtaposizione v. Giustaposiz. 

Jizgad=Josgad (v.). 

Jyepoor=Jaipùr(v.). 

. Jylland (Giut].)v. Danim. 1) a) Y). 
Jymx (lat.) torcicollo ; v. Jinga. 
J°’y pense, v. Philippine. 

J?y suis et j'y reste (Ci sono, e 
ci ato!) rispose Mac Mahon dalla 'l'or- 
re di Malacòv a Pélissier. che gli aveva 

ordinato di uscirne, perchè i Russi la 

volevano far saltare. 

IJywikakyli (Finl. ,Wasa) c. 2060 a. 


MH l)v.Zecca; - 2)inchim., =potassio. 
MK. (lat.) 1)=Caeso (nome); — 2)= ca- 
lemdae; calumniator; - #3) (ingl.) a) = 
King (re); 5)=K night (nait) (cavalie.). 

k. (ted.)=kiiniglich (regio, reale). 

KHaaden (Boemia, n.-0.) 1) distr., 
63.530 ab. (103 p. km.q.);-2) ce. 6330 ab. 

Kaafjord (pron. co—) (Norvegia, 
n.-0.) 1) golfo ;-2) porto; min. di rame. 

Haag (Olanda) nave ad un sol alb. 
e con alto bordo. 

KMaagé (co-){Norv., Nordland)isola, 

Ka alund Hans Will. (1818-27/485), 
di Copenaghen, poeta. 

Habelhorn(A.Lennine)m. 3056", 

Habnakaisa(Svezia,n.) n, 2135", 

Hatic Mionsie Andrija (1690-1760), 
di Brist (Dalmazia), legato apostolico 
in Dalmazia, poeta serbo-croato; m. 
nel Convento di Zaostrog. 

Haczkowski Sigism., di Berezni- 
ca (Gallizia) (n, 1826), romanz. polacco. 

Made, Olio di, è giallo-bruno © si 
forma n. distillaz. secca del ginepro. 

Kaden Woldemar,di Dresda (n. 9/2 
1838), scrittore, fu prof. a Napoli; scr.: 
Wandertage in Italien (1874), Unter 
Olivenbiinmen (1 880), Die Riviera('84). 

Hadiak (Alaska) 1) isola, 8975 km, 

— 2) distr.: 183.580 km. q.; 4350 ab, 
(0,024 p. km. q.), fra cui: 950 Bianchi, 
2210 Esquim. (Canigmiut) e 1190 Ind. 

Hadiubek Wincenty (1160-1223) 
monaco cistercense, cronista polacco. 

Mahlta (Sass. Altenburg) c. 3320 a. 

KHahlenberg m. pr. Vien., 428". 

HKainsdorf (Zwickau) bor, 3070 a. 

Haiser Jobann Wilh., di Amsterd. 
(n. 5/1 1813), incisore in rame. 

Huaisxer Ebersdorf(Austria Bas- 
sa) borg., 2560 ab.: quartier gener. di 
Napol. I (1809) dur. la batt. di Aspern. 

Haisergebirge (pron. -ghe-ghe) 
{Alpi Calcaree Settentr.) pont., all'e. 
di Kufstein, 2975", 

Riniserin Augusta (Imperatrice 
Augusta) 1) (Marina da guerra ted.) 
corvetta incrociatore ; — 2) A. A. Flusa 
(Nova Guinea, n.) gran fiume navigab. 

Haiserjiges (pron. -gher:=—Cac- 


*ciatori imperiali) (Austria) reggim. di 


Hat 


— 1813 — 


TA 





cacciat. istit. 1816 e da reclutarsi solt. 
nel Tirolo e Vorarlberg. 

Haiscrsberg(Alsazia Al.) c.2750 10. 

Haisersinatern (Palatinato) cit., 
37.040 ab.: 28-9/11 1793, 25/5 e 29/0 1794 
vittorie dei Prussiani sui Francesi. 

Kaiserstuhl (Bassopiano del Re- 
no Super., Breisach) monte, 558". 

Kaiserawerth (Prus., I)iisseldorf) 
c. 2400 ab.: istit. di Diaconesse evang. 

Kaiser Wilhelms-Land (ted.= 
Terra Imperatore Guglielmo) (Nova 
Guinen Tedesca) paese della Compa- 
gnia Ted. della Nova Guinea, sotto la 
protez. dell'Imper. Ted.: 181.650 km. 
q.: 110.000 ab. (0,6 p. km. q.); capol. 
Stephansort (v. Finschhafen). 

KHajana (Finl., Uleiborg) e. 900 ab. 

Hal.= calendae. 

HKalamazoo(Michigan)c.11.940 a. 
»* Halau (Frankfurt a. 0.) c. 29.40 ab. 

XKalb, Charlotte von.(1761-1°/31843), 
n. Marschalk von Ostheim, di Walters- 
hansen pr. Gotha, fu amica di Schil 
ler, di Gothe e di Jean Paul: m. cieca 
a Berl.; i suoi Ricordì ed. da Palleske 
(1879); suna biogr., di Képke (1852). 

Kalbe {Magdebnrg) città, 8850 ab. 

Kalbeck Max, di Breslan (n. 4 
1850), poeta, pubblic. e critico music. 

Halbsrieth {(pron.-rit}) (Sass. Wei- 
mar, Apolda) vill. 670 ab.: nel sito del- 
l'antica Riade, dove 15/3 933 Enrico I 
seontisse gli Ungheri (la leggenda pone 
la batt. a Keuschberg [Merseburg]}. 

Halcekreuth (pron. —roit), conte 
Stanislans von, di Kozmin (Posen) (n. 
25/12 1820), dist. pittore paesaggista. 

HKaldenkirchen (Prussia, I)its- 
seldorf) città, 3260 ab. 

Kaiide Theod. Erdmann (1801-?6/8 
63), di Kénigshiitte, scultore. 

Kalig (arabo=canale) (Egitto, Cai- 
ro) canale scaricatore del Nilo, il cui 
imbocco, chiuso con un terrapieno dur. 
la decresce. del fiume, viene, con gran 
solennità (Taglio del K.), aperto al tem- 
po della piena. 

Haliseh (pron. —lis) David (1820- 
21/8 72), di Broslan, poeta umoristico, 
fondò a Berlino (1848) il giornale umo- 
ristico satirico Kladderadatsch (pron. 
-—— dat; = patatràc !). 

Halisr (Russia, Polonia) 1) governo: 
11.374 km.q.;.823.640 ab. {72 p.km.q.): 


— 2) città, 20.220 ab.; 99/10 1706 vitt. dì 
Augusto II di Polonia sugli Svedesi; 
*/2 1813 alleanza fra Russia e Prussia. 

Halium potassio. 

Halix Kif (Svezia, n.; Golfo di Bot- - 
nia) fiume, 450 km. 

Ralk (Prus., Koln) cit., 11.420 ab. 

Halkar1)(Prus., Diisseldorf) borg. 
2040 ab.: — 2) (pittore) v. Calcar. 

HKalkbrennerl)ChristianKA.(1755- 
10/3 1806), di Miinden, compos. e scritt. 
music.; m.a Parigi; - 2) Friedr. WA. 
K. (1784-11/6 1849), di Kassel, figl. del 
preced., pianista e comp.: m. a Enghien. 

Kalandsé (col-) (L. Wener) isola. 

Hallavesi (Finl.) lago, 1264 km.q. 

Hsllay de Nagy-Killé Benjamin, 
n. nel Comit. di Szaboles, di famiglia 
nobile ungher. (n. 2/12 1839), uomo di 
Stato austriaco; ser. la Storia d. Serbi. 

Hallies (Prussia, Késlin) e. 3500 a. 

Kallnberg (Zwickawu) cit., 2850 a. 

Kallundborg (Danimarca, Sjil- 
land, 0.) porto, 2670 ab. 

KHallwitz v. Calvisio. 

Halmar Svezia, Gotland) 1) liin:. 
11.493 km. q. (443 km. q. di laghi); 
234.900 ab. (20 p. km. q.); — 2) città e 
porto, 11.770 ab.; nel Castello di K. 
2/7 1397 per op. della regina Marghe- 
rita fu conch. l'umione d. Regni di Da- 
nìimarca, Svezia a Norv. (Un. di K.). 

HAmia gen. di piante rodoraceo; 
arboscelli indig. dell’Amer. Sett. ; or- 
nament.: K. latifolia, cuneata, glauca. 

KaAlnoky de Kérés-Patak conte 
Gustav Siegmund, di Lettovitz Mo- 
ravia) (n. 29/12 1832), generale di caval- 
Ieria e uomo di Stato austr., dal’81 
ministro della Casa imperiale e degli 
Affari esteri e presid. d. Consiglio co- 
mune d. ministri; nel 1871 fu mipistro 
plenipotenziario a Roma. 

Malocsa (—locia) (Ungher., Pest) 
città, 15.800 ab. 

Kalpak v. Calpak. 

Kala (Tirol, Lienz) vill. a 1321%, 
sul piede merid. del Grossglockner. 

Halséò v. Fiir-Uer. 

Kaltbad (Rigi) luogo, 1441". 

Maltenbach 1) Georg Friedr. K. 
(1805-65), di Grandengz, archit., dal'40 
a Berlino; m.a Bamberg; - 2) Johann 
Ileinr. K. (1807-29/5 76), di K6ln, natu- 
ralista: m. ad Aachen, 
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Haltenborn von Stachau 1) 
Hans K. von St., di Magdebarg (n. 8°/s 
1836), generale tedesco, dal 4/10 1890 
ministro prussiano della Guerra; - 2) 
Karl baron IK. von St. (1817-19/4 66), 
di Halle a. S., giurista: scr.: Europ. 
Seerecht (1851): m. a Kassel. 

Haltenbrunn (magiaro: Hideg- 
kut) (Ungh., Temes) borg., 3130 ab. 

Haltern (ted.) = Caldaro (v.). 

Halusz (Gallizia) 1) distr., 65.100 a. 
(57 p. km. q.); — 2) città, 7200 ab. 

Kaluszyn (Varsavia) cit.,, 7200 ab. 

Halw (Wiirttemberg, Selva Nera) 
città, 4630 ab. 

KHalwarya (Polonia Russa, Suwal- 
ki) città, 9950 ab. 

Kalyan = Calliani (v.). 

Kamberg (Wiesbaden) c. 2360 ab. 

Hamburg (Sass.-Meiningen, Saal- 
feld) città, 2200 ab. 

Hameke 1) Arnold Narl Georg von 
K., di Pasewalk (n. 45/7 1817), generale 
prussiano, 1873-83 ministro d. Guerra; 
- 2) Otto Werner Henning von N., di 
Stolp (n. 1820), pittore paesaggista. 

Kamen (Arnsberg) città, 4420 ab. 

Hamenitz an der Linde (Boemia, 
Pilgram) città, 2900 ab. 

Hamenz (Sass., Bautzen) c. 7200 a. 

Hamerun v. Camerun. 

4 ames, Lord, v. ITome 3). 

KHamien (=pietra) (Polonia) peso 
= 10,14, 0 12,98 kg. 

HKHamiena (Polonia, Radom) afll. di 
sinistra della Vistola, 124 km. 

HKHamionka Strumilowa (Gal- 
lizia) 1) distr., 87.550 ab. (57 p.km.q.); 
— 2) città, 6100 ab. 

Hanrimersee i)=Attersee (v.): — 
9) Grogser K. (Prus., Késlin) lago. 

KMamummin (Prus., Stettin} c. 5700 1. 

Hammnitz v. Bohmisch-Kammnitz. 

Hamp 1) (Austria) aftl. sin. d. Da- 
nubio: - 2) (Circolo Polare Antartico, 
60° e. da ir.) isola. 

Hampen ]) (Overijssel) cit. 18.700 
ab.; — 2) Nik. Godfr. van K. (1776-14f3 
1839), di Haarlem, ser. la Storia dei 
Paesi Bassi (1831-33) : m, ad Amaterd. 

MHiAmpfer Engelbrecht (1651-/n 
1716), di Lemgor celebre viaggiatore, 
ser.: History of Japan and Siam (1727). 

HKHamphiAusen Adolf, di Solingen 
(n. 19/9 1829), teologo prot.: prof.a Bonn. 


Kamplna = Kimpina (v.). 

KHimtz Ludw. Friedrich (1801-*/1a 
67), di Treptow in Tomeranisa, meteo- 
rologo e fisico: m. a Pietroburgo. 

Han (Olanda)=1 lt. 

Hanawha v. Great Kanawha. 

KHanchinjinga v. Cancinginga. 

Kandel (Palatinato) borg. 3640 ab. 

Kander (Svizz., Berna, 8.) affl. di 
sin. d. Aare, 40 km.; sb. nel L. di Thun. 

Kane (pron. ken) Elisha Kent (1820- 
16/2 57), di Philadelphia, celebre navi- 
gatoro americano; diresse una spediz. 
al Polo Nord %/5 18583-ottob. 55, rag- 
giung. 82° 30’ n.:; ser. dei suoi viaggi 
artici (1854 e 1856); m. ad Havana. 

Kangaroo-Island v. Cangurù 2). 

Hanfapusknw (Labrador) lago. 

KHuniksau (Idaho) lago, 117 km. q. 

Hanitz 1) (città) =Kaunitz (v.): - 
2) Aug. K., di Lugos (Ungh.) (n. 29% 
1844), botanico; — 3) Philipp Felix K., 
di Budapest (n. 2/8 1829), etnografo ; 
scr.: Serbien (2° ed. 1877); Donau-Bul- 
garien und der Balkan (2* ed. 1883). 

Kanizsa (Ungheria) 1) (Zala) borg., 
18.400 ab.: — 2) Magyar-K. (Bacs-Bo- 
drog) borg., 13.100 ab. 

Kanj-hoa v. Cocincina 1). 

KHankakee (-ki) (Illinois)c. 5650 a. 

Kanker(Carnìola) affi. sin. d.Sava. 

Kanna (plurale Kannor) (Finland.) 
mis, =2,6172 It, 

Kanne (ted.) nome popel. del litrb. 

KHannegliesser (pron. —ghiss—) 
Karl Fricdr. Ludwig (1781-!4/s 1861), 
di Wendemark, fu eccell. traduttore 
(Dante, Orazio, Byron); m. a Berlino. 

HKHanoldt EAmund Fried., di Gross- 
rudestedt (Sass. Weimar) (n. 2/3 1845), 
pittore paesaggista. 

KHans.= Kansas (Stato). 

Kansas (pron. konnsess) (Stati Un. 
d’Amer.) 1) popolo indiano della fam. 
degli Sioux; — 2) affl. di des. del Mia- 
souri, 966 km.;— 2) (Stati Centr. di n.-0.) 
Stato: 212.580 km. q.; 1.428.100 ab. (7 
p. km. q.); capit. Topeka. 

Hansas Cit y (pron. kennsess sittì) 
(Missouri) città, 132.720 ab. 

Kant 1) Imrnantel N. (22/11724-1°/2 
1804), di KiinigsHerg, celebre filosofo, 
fondatore della nova scuola filosofic£ 
tedesca chiamata Criticiamo (Filosofia 
Kantiana: Kantismo) ; egli cercò di 
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conciliare i due opposti sistemi dell'em- 
pirismo e d. metafisica; distinta però 
bene la facoltà di sentire da quella di 
intend., potè meglio d'ogni altro filo- 
sofo moderno, che l'aven precednto, 
fare la critica del Giudizio primitivo, 
che anch'egli, come Reid, ammetteva 
essere il primo atto della mento nel- 


l'acquisto d. ideo dei reali, e provò che, 


la cogniz. non è tutta a priori, come 
pretendevano i metafisici, nè tutta a 
posteriori, come sentenziav. gli empiri- 
ci, ma l'una e l'altra cosa insieme; in 
questo sta il suo merito princip.; ma 
la parte a priori, ossia Forma della co- 
gniz. cavò dall'attività dello spirito, 
nel quale imaginò stampate naturalm. 
delle qualità, o Forme, ond'’egli riveste 
poi la parte a posteriori, ossia Materia 
della cogniz. offertagli dai sensi; per 
logica conseg. nella «Critica d. Ragion 
Pura » dovette negare l' esistenza di 
cose in sè; poichè Ù esperienza non dà 
che de’ Fenomeni, e l'intelligenza non 
fà che un ordine ideale, che non pre- 
senta nessun essere in sè, fuori di jei; 
a questo novo idealismo e scetticismo 
cercò rimediare nella « Critica d. Ra- 
gion Pratica, » asserendo che questa 
forza operativa dello spirito conduce 
necessariam. l' uomo a credere all’ esi- 
stenza d. cose; nella Morale fece la 
volontà umana fine a sè stessa e legi- 
slatrice di sè; giacchè cavò dalla sua 
natura ] Imperativo Categorico, ossia 
il titolo d'ogni dovere; sue principali 
op.: Kritik der reinen Vernunft (1781), 
Prolegomena zu einer jeden kiînttigen 
Metaphysik (1783). Kritik der prak- 
tischen Vernunft (1788), Kritik der Ur- 
teilskraft (1790), Religion innerhalb der 
Grenzen der blossen Vernunft (1793), 
Anthropologie (1798); sue op. edite da 
KRosenkranz e Schubert (1838-44, 12 vo- 
lumi), Hartenstein (2° ed. 1867-68, 8 
vol.), Kirchmann (1869-78, 8 vol.) Kehr- 
bach ; ne ser. Schubert (1842), Fischer 
(1860), Frauenstiidt (1872); v. Cantoni 
2) : — 2) Monte K. v. Finisterre 2). 
MHantele (Finl.)lira (strum.music.). 
KHanth (Breslau) cit., 2874 ab.: in 
vic. è Krieblowitz, dove morì Bliicher. 
Kantianx, Filosotia, v. Kant 1). 
Kantisamo v. Kant 1). 
Hantius Johannes, di Kety (Ken- 


ty) (Gallizia), fa, nel 15° secolo, nn ce- 
lebre prof. dell’ Univers. di Cracovia. 
Hantoor (Transvaal) distretto au- 
rifero, al n. della Valle di De Kaap. 
Hanzler Hermann (1822-9/1 88), d. 
Baden, generale papalino; m. a Roma. 
Hapland v. Colonia del Capo. 
Haplitz (Boemia,s.)1})distr., 54.700 
ab. (60 p. km. q.); — 2) città, 2300 a. 
Hapnik-Bfnya (Ungh.,Szatmar) 
borg., 2600 ab.; oro, arg., piombo. 
Hspolna (Ungh., Heves) borg., 
1860 ab.; 26-27/» 1849 battaglia. 
KHapos (Ungh.) affl. d. Sarviz. 
KHaposi Moritz, di Kaposvgr (n. 
23/10 1837), medico, profess. a Vienna; 
scrisse: Pathojogie und Therapie «der 
Hautkrankheiten (23 ed. 1883). 
Haposvar(Ung. Somogy)c.9570 a. 
HKHapp Friedrik (1824-?7/10 84), di 
Hamm, storico, 1850-70 a New York. 
Happe (Svezia) mis.=-4,579 ]t. 
Happel 1) (Cant. Zurigo) vill., 820 
b.; !!/10 15231 vitt. dei cattolici, morte 
di Zwingli ;-2) (Cant. San Gallo) borg. 
23300 a.; — 3) (Sass., Zwickau) b. 2600 a. 
Happeln 1) v. Angeln; - 2) (We- 
ster K.) (Pr., Miinster) borg. 4100 ab. 
Happer Siegfrid (1821-7/e 77), di 
Smichow, scrittore; m. a Pisa. 
Happeyne van de Coppeln Johan, 
di Haag (n. #/s 1822), nomo di Stato ol. 
Haproneza v. Kopreinitz. 
Haps FErnst(1826-!1/287), di Dobeln, 
fabbricante di pianoforti a Dresda. 
HKHapsberger (pron.-gher) Johann 
Hieron. (c. 1574-1650), tedesco, dal 1604 
a Venezia e poi a Roma, fu valente suo- 
natore «di liuto, tiorba, chitarra e trom- 
ba, ed eccell. compos. per tali strum. 
Hapstadt (ted.)-=Capetown (v.). 
Kapuysar (Odenburg) borg. 5620 a. 
Karachi v. Caraci. 
KHaradzie v. v. Caragiù. 
Karagjorgje (Car.) v. Czerny. 
Haranovae (Serbia, s.) c. 2230 a. 
#naransebes (Ungheria, Krasso 
Sziireny) città, 4760 ab. 
Haras{Ungheria, s.) affl. dA. Danub. 
KHarasowski Moritz, di Varsavia 
(n. 1/9 1823), scritt. music. (a Dresda). 
Haratheodory (Pascià) Alessan- 
dro, di Costantinopoli (n. 29/7 1833), fa- 
nariota, fa ambasciatore della Porta a 
Roma; 1878 1° plenipotenz. della Por- 
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ta al Congr. di Berlino; ‘fia ’78-luglio 
*79 ministro turco degli Esteri; dal '85 
principe di Samo; spos. 22/6 '69 a Cas- 
sandra, figl. di Paolo Musurus. 
Harawelow Petko, di Kalofer (n. 
1840), politico bulgaro, 1880 1° min., 
così 1884; 1886 membro della regg.; 
1887 arrest. per sospetto d' alto tra- 
dim.; implicato, poi, in un famoso pro- 
cesso p. assassinio politico (Beltchew), 
fu condann. (19/7 °92 a Sofia) al carcere. 
KHarbitz (Boemia, Aussig)c. 4030 a. 
KHardszag{Ung.;Jazigia)c.15.830a. 
Harger(pron.—gher)KKarl,di Vien- 
na (n. /1 1848), pittore di genere. 
KHarie Viad., n.in Serbia (n. 1848), 
professore di geogr. in Bulgaria; scer.: 
Srbija (Serbia) (1888, 4 vol.). 
Harla (Grecia, Larissa) lago. 
KHarleby v. Gamla-Karl. e Ny-K. 
KHarl&(Finl., Uletborg)ia.,164km.q. 
Karlovac (-vatz) v. Karlstadt 2). 
KHarlovicez (Sirmia) c., 5000 a.; are. 
greco orient.perl' Aust.-Ungh.;25/11699 
pace fra A ust., Rns., Polonia e Venez., 
da una parte, e la Turchia dall'altra. 
Karlsbad 1) (Boemia, n.) a) distr., 
61.240 ab. (132 per km. q.); d) città, 
10.600 ab.; sorg. termali alcaline (car- 
bonato e solfato di soda, 519-759), pur- 
gative; uno doi più famosi luoghi di 
bagni in Europa (1890: 34.800 ospiti); 
ne scr. Hlawaczek (143 ed. 1884); a K. 
6.31/g 1819 congresso di ministri tede- 
schi; — 2) Sale di IL. si ottiene facendo 
evap. e cristalli. V' acqua miner. di K. 
Harisborg (Svez., Skaraborg) for- 
tezza, depos. centr. di guerra. 
Karisbrunn (Austria, Freuden- 
thal) luogo, a più dell’Altvater, con 4 


. sorgenti minerali carbonate. 


Harisburg (magiaro: Gyula-Fe- 
hérvar) (Transilv., Unterweissenburg) 
città e fort., 7340 ab. 

Harlsd'or(Braunschweig) fu 1764- 
1835 una mon. d’oro=20,95 Ir. 

Harisnhaufen (Cassel) o. 1760 ab. 

Harlahnampun (Blekinge) por.6530 a. 

Marlskrona (Svezia, Blekinge} 
città e porto di guerra, 20.600 ab. 

Harlsruhe 1}(Baden) a) distretto, 
444.830 ab. (173 per km. q.); bd) città 
capit., 73.500 ab.; sede del com. d. 14? 
corpo d'esercito e 28% divis.; — 3) (Prus- 
sia, Oppeln) borg., 2000 ab. 


Harlstad (Sv., WVerinland) e.77402. 

Haristadt 1) (Franconia Bassa) 
città, 2320 ab.; - 2) (croato: Kariovac) 
(Croazia, Agram)città e fort., 5200 ab.: 
- 3) (Carlostadio) v. Bodenstein 2); — 4) 
(Draconites) v. Drach. 

Harmakuli v. Novaja Semlja. 

KHarmarsch (pron. —mar#) Karl 
(1803-24/379), di Vienna, dist. tecnologo. 

HKHArnthen v. Carinzia. 

Harolinenthal(}Boemia)]1)distr., 
96.420 ab. (183 per km. q.); - 2) sobb. 
di Praga, 17.250 ab. 

Hiiroly v. Nagy Karoly. 

Karr Jean-Bapt.-Alphonse (1808- 
30/8 90), di Parigi, rinom. scritt. franc., 
1839 capo redattore d. Figaro a Parigi 
ed edit. del period. satirico « Les Gué- 
pes: » dal '55 a Nizza (Saint-Raphaél). 

Karreoo v. Carri 2). 

KHarsch (pron. cari) Anna Luise 
(1722-1*/10 91), detta « die Karschin », 
n. pr. Schwiebus, poetessa; in sua gio- 
ventù pastorella, venne 1760 a Berlino 
per protez. d. barone von Kottwitz; le 
sue poesie ed. da sua figlia la scritt. Ka- 
roline Luise von Klenke (1754-21/0 1812). 

Harst v. Carso. 

Harsten 1) Gustav K., di Berlino 
(n. 24/11 1820), fisico, pubbl. (dal 1856) la 
« Allgem. Eneykl. der Physil; » — 2) 
Hermann K., di Stralsund MN. 9/11 1817), 
cugino del preced., botanico e viaggia. 
tore (America Meridionale). 

KHarstenite v. Anidrite. 

Harwin (Slesia Austr., Freistadt) 
città, 4960 ab.; carbon fossile. 

Hasan v. Casan. 

Haschau (pron. -sciau; magiaro : 
Kassa) (Ungh., Abanj) città, 26.100 a.; 
215%; comandi del VI corpo d’esercito 
a della 274 divis. di fanteria; in vicin. 
i Bagni di Banko. 

Haschmir v. Casmir. 

Haselowski August, di Potsdam 
(n. 29/4 1810), pittore di storia. 

Haskaskia (pron. kesskesskie)(Tl- 
linois) vill., 330 ab.; fondato 1673. 

Haské (Finl., Wasa) is. e c. 790 a. 

KHismark (Ungh., Zips) c. 4500 ab. 

KaAsperle l' arlecchino tedesco. 

Hassa v. Kaschau. 

Hassel (Hess.-Nassaun) v. Cassel. 

Hastelhorm (A.Leponz.)m.3130", 

KHastner Jean-Georges (1810-!9/12 
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07), di Strassburg, teorico musicale 0 
compositore; m. a Darigi. 

Hastrop (Arnsberg) cit., 3200 ab. 

KHat'Anthropon (gr.) = ad homi- 
nem; v. Argumentum 4). 

Hate 1) Îfermann ten K. (1822-91), 
di 8 Gravenhage (L'Aia), pittore; - 2) 
Jan Jacob Loderi)k ten K. (1819-89), 
di 's Gravenbage, poeta. 

Hat'texochèn (gr.)=p.eccellenza. 

Hatharinenburg Jecaterinh. 

HatharinengabedJecaterinodar. 

Hatharinenstadt Jecaterinen-. 

Hathiawar v. Cattiavar. 

Hathlamba, Monti, (Draken Ber- 
ge) (Africa Merid.) la mont, fra il Na- 
tale il Basutoland (Champagne Castel 
3461”; Cathkin Peak 3157"), 

Hathmandu v. Catmandu. 

Hatkow v. Catceòv, 

Ksitona l)Joscph K.(1792-*/111831), 
di Kecskemét, poeta drammatico un- 
gherese (Bink-banns [1821] la miglior 
tragedia ungher.); - 2) Stephan K.(1732- 
17/81811), di Bolyk, gesuita, ser.: Histo- 
ria critica regnmIlungàriae(1779-1817). 

Hatschberg (pron. caò—) passo 
(1602) fra Salzb. (Lungau) e Carinz. 

Hatte, Hans Herm, von, (1708-5611 
1730), luogoten. prussiano, il confid. di 
Federico il Grande, quand' era princ. 
reale; per la sua partecipaz. al tenta- 
tivo di fuga del principe, fu decapitato. 

Hattegat. il golfo fra lo Jylland e 
la Svez., 27.550 km.q.; prof. fino a 60", 

Hattowitz (Oppeln)città, 14.200 a. 

Hatwijk nun Zee (pron. -vaik-) 
(Olanda Mer.) com. 6300 ab. (in 2 borg.). 

Hatzbach (Slesia Prus.) affi. di si- 
nistra dell’ Oder, 98 km.; 29/8 1813 bat. 

Hatzensteln (pron. -stain) Louis, 
di Kassel (n. 1824), pittore. 

Haub (Prus., Wiesbaden) cit. 2100 
ab.; ivi !1 1814 Bliicher passò il Reno. 

Hauer Ferdinand (1751-!9/4 1831), 
di Klein-Thaya (Moravia), compos. di 
musica; m. a Vienna. 

KHaufbeuren (pron. —boi—) (Ba- 
viera, Svevia) città, 6500 ab. 

Hauffmann 1) Angelica I (1741 
5/11 1807), di Coira, celebre pittrice; fu 
moglie del pittore veneto Zucchi; m. 
a Roma; - 2} Constantin Petrovié de K. 
(1818-!5/s 82), di Maidani pr. Ivango- 
rod, celebro generale russo; m. a Tas- 


kend ;-3) Z/ugo K., di Hamburg (n, 7/8 
1844), pitt. di gen., a Monaco di Bav. 

Haufmann 1) Friedrich Theodor. 
K. (1823-5/2 72), di Dresda, fu dist. mece- 
canico;- 2) Mathilde K., n. Binder, di 
Norimb. (n.5/12 1833), poetessa (pseud.: 
Amara George)? - 3) Richard von KL., 
di Kéln (n. 29/3 1850), economista. 

Haulbach 1) Friedrich K.,di A rol- 
sen (n. 8/7 1822), pitt. di ritratti, prof. 
ad Hannover; - 2) Fritz Aug. K. (n. 2/6 
1850), figl. del prec., pittore, direttore 
dell' Accad. di Monaco di Bav.; — 3) 
Hermann K. (n. 29/6 1846), cug. d. pre- 
ced., pittore di gen. a Monaco di Bav.; 
- 4) Wilhelm von K. (1805-74 74), di 
Arolsen, padre del prec., celebre pitt. 

Haulbars 1) A/erander baron de 
K., di Pietroburgo (n. 1844), viaggia- 
tore e politico russo: fu 1882-83 mini- 
stro della Guerra in Bulgaria ;-2) Nik. 
baron de K. frat. del preced. (n. 8/6 
1842) generale russo, 1886 in Bulgaria. 

Kaulen Franz Philipp, di Diissel- 
dorf {n. 29/3 1827), teologo, prof. a Bonn. 

Haunnitz 1) (Moravia, Briinn) cit- 
tà, 2970 ab.; - 2) Wenzel Anton conte 
von lietberg principe von KH. (3/2 1711- 
27/694), di Vienna, celebro uomo di Sta- 
to austriaco, 1° min. per quasi 40 anni. 

Kaup Johann Jak. (1803-4/7 73), di 
Darmstadt, naturalista (paleontologo). 

Hnupert(:}.,diKassel(n.4/4'19),scul. 

HKHaurzim (czeco: Zliczko) (Boemia, 
Kolin) città, 3170 ab. 

Hautokeino (Finmarchia) villag- 
gio lappone, 720 ab. 

Hautschuk v. Caucink. 

Hautz Julius, di Raab (n. 5/11 1829), 
economista ungherese. 

Hunutzsch (pr. caué) Emil Friedr., 
di Plauen i. V. (n. 4 1841), teologo pro- 
test., professore a Tiibingen. 

Kavanagh (pron. kevvena) Julia 
(1824-28/10 77), di Thurles (Irl.), scrit- 
trice inglese (Queen Mab); m.a Nizza. 

Hay (Prussia, Frankfurt) vill.; 29/7 
1759 i Prussiani sconfitti dai Russi. 

KHayrsaler Leopold, di Breslan (n. 
1828), redatt. capo d. « Post » di Berl. 

Kazimierz v. Casimierz. 

Kazynski Viktor, di Vilna (n. 18/12 
1812), compositore di musica. 

K. EB. (ingl.)=Knight of tho Bath 
(Cavaliere dell'Ordine del Bagno). 


‘ 


7. C. B.=Knight Commander of 
the Bath (Cav. Comm. d. Ord. del B.). 
H. C. MN. G. (ingl.)= Knight Com- 


‘mander of the order of Saint-Michael 


and Saint George. 

H.C.8S.E.(ingl.)= Knight Comman. 
of the Star of India (d.’Stella d'India). 
Hea 1)=Keos (v.); — 2) v. Nestor, 

Mean (pro. kin) 1) Charles KW. (1811- 
2/1 68), di Waterford, celebre artista 
drammatico ingl.; così sua moglie El- 
len Tree (1805-%/a 80; m. a Londra): 
m. a Liverpool; di Jui scr. Cole (2 ed. 
1860); — 2) £dm.. HW. (4fi1 1787-19/5 1832), 
di Londra, padre d. prec., celeberrimo 
artista drammatico; m. a Richmond; 
sua biogr., di Hawkins (1869); K. pro- 
tagonista del dramma di Dumas « K., 
ou désordre et génie » (1836). 

Hearsley (pro. kersli) (Ingh., Lan- 
caster) città, 7250 ab. 

Heats (pron. kits) John (1796-27/2 
1821}, di Londra, poeta; m.a Roma; 
sua biogr., di HToughton (22 ed. 1868). 

Hebab (turco) arrosto pepato di 
agnello con riso. 

Kebabo v. Cufra. 

Hebbi (Medio Niger, e.) 1) regione; 
- 2) città, 9000 ab. 

Hebes v. Cebes. 

Hebin v. Catshgar 1). 

KHebir])(arabo)=grande:-2)(A bis- 
sinia) mon.=15 cent.;-3)(Davera) (In- 
die Or. Oland., Isole Babar) is. 1000 a. 

Kebu (Afr., Costa d'Oro) paese. 

KHeceli (Turchia d'Asia) stirpe tur- 
com., nella valle dell'Eufrate. 

Kecioda (Persia) capo di villaggio. 

Hecskemét(Ung.,Pest)c.48.230a. 

Hecuna, Olio di, v. Aleurite 2). 

Hedes ((ralilea ant.) fu città. 

Meairi (Giava, e.) 1) residenza, 
1.039.000 ab. (140 per km.q.):-2) città. 

Kedive v. Chedive, 

Medu (Giava Centr.) resid., 754,000 
ab. (368 per km. q.): capal. Magelang. 

Hedusa (ebr.) canto di lode a Dio. 

Keel (pron. kil) (Inghilt.) mis. per 
carb.foss.=28,s9ettol.(peso=21,2 ton.). 

Keeling (pron. ki) Isole, (Is. del 
Cocco) (Oc. Indiano) gruppo d' is. {brit.} 
al s. di Sumatra: 22 km. q.: 516 ab. 
(' 85); ne scr. (iuppy (1889). 

KHeetung= Kelung (v.). 

Heene (kin) 1) (New Hampshire) 
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città, 6800 ab.; — 2) Charles K. (1823- 
41 91), di Hornsey, disegnatore carica- 
turista (Punch). 

Heepsake (ingl.; kipsok)vademec. 

Hef 1) (Kejf) (turco) = dolce far 
niente: siesta: — 2) el X. (Tunisia) cit- 
tà, 3500 ab.: l'ant. Sicca Veneria. 

Kefalonia (Koefallenia) (18. Jonie) 
1)is.,664km.q.; - 2) nomarchia (IX. con 
Îtaca) 80.200 ab. (98 per km. q.}; —33) cit- 
tà (Argostoli), 9000 ab, 

KHefén v. Feodosia. 

Hefli (Afr., Socoto) città, 30.000 ab. 

HKeffie (arabo) fazzoletto di forma 
triangolare da coprire il capo. 

Hefilla tomba di Ezechiele, 30 km. 
aln. MeShed Ali (v.). 

Kefir (Caucaso) latte inacidito. 

Kehè=Kil0 (v. 1)). 

Kehl (Baden) c. 2560 ab.; già fort. 

KHehren .Joseph (1817-!5/s 80), di 
Hilchrath, pitt.; m. a Diisseldorf. 

Kei (pron. cai) 1} {Grand K.) (Afr., 
8.-e.) fiume, 300 km,.; — 2) (Belucistàn, 
8.-0.) città; — 3) Isole XK. (Indie Or. 
Olandesi, Isole di Sudest) : 1650 km. q.; 
19,000 ab. (12 per km. q.); le maggiori 
sono: (iran K. (Nuhujunt) (750 km.q.}, 
Nuhutavun {(Dula} (85 km. q.), Nuhu- 
roa (Dula Lant) (25 km. q.), Nuhututut 
(650 km. q.), Tajando (Tiando), Cuur. 

Keiat (Birmania) peso = 1,556 gr. 

Keilghley (pron. kili) (Yorkshire, 
West Riding) città, 25.250 ab. 

Heil (enil) 1) Ernst A. 1816-29/3 78), 
di Langensalza, editore a Lipsia, fondò 
(1553) la « Gartenlaube »; —- 2) Nar 
Phil. K., di Wiesb. n. #/5 1838), sent. 

Keiser (pron. cai-) Reinhard (1673- 
12/4 1739), di Lipsia, celebre compos. di 
mus.; m. a Copenaghen. 

Heiskama (pron. cais—) (Colonia 
del Capo. e.) finme, 135 km. 

Keitele(FLinlandia)lago, 682 km.q. 

Keith (pron. kits) 1) (Scozia, Bantt) 
città,4340 ab.;- 2) George Earl K. (Lord 
Marishal) (1685—83,s 1778), di Kinkar- 
dine, generale sc0zz., 1716, come par- 
tigiano del pretiend., dovette fuggire; 
fu poi al servizio di Feder. il Grande: - 
così suo frat..Jakob K.(1698-!4/t0 1758), 
che cadde a Hochkirch ; - 3) Georg El- 
phinstone Visco unt K. (1746-!9/3 18223), 
di Elphinstone, ammiraglio brit.; 1795 
conquistò la Terra d. Capo; prese Cey- 
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KHej 
lon; 1815 diresse l'imbarco di Nap. I 
per Sant' Elena; m. a Tallialanhouse. 

Kejf (turco) v. Kef 1). 

Hejstut (1297-1382) principe di Li- 
tnania; ucciso da Jagollone. 

Kékeda (Ungh., Abauj) sorg. solf. 

Kefuié 1) Friedrich August K., di 
Darmstadt (n. ?/8 1829), chimico, prof. 
a Bonn: — 2) Iteinhard K., di Darm- 
stadt (n.5/31839), archeo]., prof.a Bonn. 

KHelam (arabo) canna da ascrivere. 

KHelat (Belucistàn) città capitale, 
14.000 ab.; 2160”, 

Helese ([neh.,Zemplin) luogo, con 
acque alcaline e ferroso-saline. 

KHelè=Kilò0 (v.1)). 

KHelènderts v. Trezene. 

KHéler-Bela Albert (1820-11 81), 
di Bartfeld (Ungheria), compositore di 
mus.;m. a Wiesbaden. 

Keleti 1) (iustav Friedr., di Pross- 
burg (n. 1834), pittore pacsaggista e 
scrittore d'arte; 2) Nar AL (1838-95 
92}, di Pressburg, statistico. 

Helhneim (pron. —aim) (Bassa Ba- 
viera) città, 3160 ab. 

Kelibia=Calibia (v.). 

KHelisman v. Clazomene. 

Kella(Mekmeda)mis.araba= 2, 121t. 

KHeltek (Mesopotamia) zàttera so0- 
pra pelli di animali (specialm. di cam- 
mello) gonfiate coll'aria. 

Keillen, Johann Philipp van der, di 
Utrecht (n. 9/7 1831), incisore in rame 
e scrittore d' arte. 

Keller 1) Adalbert von K. (1812- 
13/3°83), di Pleidelsheim pr. Marbackh, 
germanista; m.a Tubingen; - 2) At 
gustin A. (1805-81 83), di Sarmenstorf 
(Aargau), uomo di Stato svizz.; m.a 
Lenzburg; — 3) Ferdin. K., di Karls- 
ruho (n. 5/8 1842), dist. pittoro ; — 4) 
Briedr. Ludo. K.vom Steinbock (1799- 
11/9 1860), di*Zurigo, giurista e nomo 
politico, dal 1848 a Berlino; ser.: Der 
rim. Civilprozess (6* ed. 1883); — 5) 
Gottfr. K.(1819-!6/7 90), di Glattfelden 
(Zurigo), fu dist. poeta e novellista; m. 
Ja Zurigo; - 6) Johann Balthasar K. 
(1638-1702), di Zurigo, celebre fondit. 
in bronzo a Parigi; così suo fratello 
Joh. Jak. K. (1635-1700; m. a Colmar); 
- 7) Joseph von K. (1811-99/s 73), di Linz 
a. Rhein, dist. incisore in rame, dal 46 
prof. allAcc, di Diisseldorf; — 8) Otto 
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K., di Tiibingen (n. 25/5 1888), figl. di 
Adalberto von K., filologo. 

Hellermann 1) Francois-Christo- 
phe K. duca di Valmy (%/s 1735-!9/0 
1820), di Weiler pr. Rothenbarg a. d. 
Tauber, figl. di contadini, entrò 1762 
in un reggim. di usseri franc.; 2°/s 1792 
vinse i Pruss. a Valmy; 1804 maresc.; 
sotto i Borboni, pari di Yrancia; — 2) 
Franc.-Christ.-Edouard K. duca di 
Valmy (1802-2/10 68), di Parigi, nip. del 
prec., uomo politico; scr.: De la force 
du droit et du droit de la force (1850), 
Hist. de la campagne de 1800 (1854), 
Le génie des peuples dans les arts 
(1862); m. a Passy; — 3) Franc.-Etten- 
ne de K.duca di Valmy (1770-°/s 1835), 
di Metz, figl. del maresciallo K. e pa- 
dre del prec., generale; si dist. a Ma- 
rengo, e ad Austerlitz. 

Kellett Honry (Sir) (1806-!/s 75), di 
Clanocody Honse (Tipperary), viceam- 
miraglio brit.; ebbe parte alle spediz. 
per la ricerca di Franklin. 

Kelley (pron. -li) Benjamin Fran- 
klin (1807-!8/7 91), di New I{ampton, 
gener. nordameric.; m. & Washington. 

Keligven Johan Honrik-(1751-99/4 
95), di Floby, eccell. lirico svedese. 

Kellner Johann Jakob (1788-29/12 
1873), di Norimberga, pitt. sul vetro. 

Kellnerin(ted.) garzonad’o8teria. 

Hells (Irl., Meath) eittà, 2800 ab. 

Kelmis=Moresnet (v.). 

KHelong=Kelung (v.). 

HKelovi v. Air. 

Kelp (ingì.; Varec; Barilla; Soda 
greggia) le ceneri delle piante marine, 
da cui si estrae soda e jodio. 

Kelpy (Scozia) uno spirito d. acqua. 

Kelso (Scoz., Roxburgh)cit. 4560 a. 

Keltma (Russia) 1) afll. di sin. del- 
In Vicegda, 165 km.; - 2) affl. di sin. 
della Cama, 200 km. 

HKeltsceh (kelcé) (Moravia) c. 2300 a. 

KHelung (Is.Formosa,n.)porto,5000 
ab.; 5/8 1884 bombard. dai Irancesi. 

Kem (Russia, Arcang.) 1) (Mar 
Bianco) fiume, 427 km.: — 2) cit. 2100 a. 

Kema (Russia, Olonez, Lago Bjelo) 
fiume, 170 km. 

"> Hemance sorta d'antico strum a 
corde, usato in Oriente. 

KHemberg (Merseburg) c., 2570 ab. 

Kemble (pronun. kembl) 1) John 
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. Mitchell K. (1807-?7/s 57), di Londra, 
storico (letterat. anglosass. e storia 
ingl. ant.); m. a Dublin; - 2) John 
Philipp K. (1757-26/s 1823), di Preston, 
celebre artistadramm. ingl.; m..a Lau- 
sanne; - 3) Sarah K. Siddons (1755-8/6 
1831), di Brecknock, sorella del prece- 
dente, celebre attrice trag. a Londra. 

Kemciug (Rus., Jeniseisk) afll. di 
des. del Ciulim, 214 km. 

Memény 1) Johan K. (1607-9/1 62), 
di Biikòs, dal 'G1 principe di Transil- 
vania, cadde combatt. contro i Turchi 
a Nagy-Szilliis; lasciò un' autobiogr. 
(ed. 1856); — 2) Sigm. baron K. (1816- 
*2/18 75), n. in Transilvania, scrittore. 

MHemi (Finlandia) 1) fiume (K.Joki)}, 
425 km.; sb. nel Golfo di Botnia; — 2) 
lago, 144 km. q.; — 3) vill., 340 ab. 

Hemma (Arabia) sp. di tartufi. 

Kemmnath (Palat. Sup.) c., 1450 a. 

KHèmpelen, Wolfgang von, (1734- 
26/3 1804), di Pressburg, celebre mecca- 
nico; m. a Vienna. 

Hempen (Prussia) 1) (Diisseldorf) 
città, 5950 ab.; - 2) (Posen) c., 5800 ab. 

Hempenland=(Campine (v.). 

MKHempis v. Sommaso (a IC.). 

Kenpten (Baviera, Svevia) città, 
14.370 ab.; 694" . l’ant. Cambodunum; 
17/3 1797 vittoria degli Austriaci. 

Hef 1) (Giappone) a) mis.=1,s2 m.; 
b) circoscriz. amministr. (gruppo di 
province); - 2) (Siarn) mis.=1 m. 

Mena 1) (Russia, Olonez) lago, 103 
km. q.; - 2>=Kene (v.). 

Henai (Alaska, 8.) 1) penisola; — 2) 
atirpe esquimese. 

Henatsa (Marocco, e.) casi. 

Mendal (pr. —dell) (Ingh., West- 
moreland) città, 13.700 ab. 

Kenderti (Akmolinsk) lago. 

Hene (Alto Egitto) 1) mudirie, 
407.000 ab. (289 p. km. q.);- 2) città, 
15.400 ab.; l’ant. Cenopoli. 

Hencdugu (Alto Niger) regione. 

Heng (Cina) mis.= 26,52 km. 

Heènia (Africa, e., 1° 8.) m. 5400", 

Kenilworth (pron. —uers) (Ingh., 
Warwick) città, 4150 ab.; rovine del 
Castello di K. (rom. di Walter Scott). 

Kenmare (pron. —mer) (Irlanda; 
Kerry) borg. 1280 ab. 

Henna le fibre di crotalaria retusa. 

Henne=Kene (v.), 


Hennebec (St. Maine) fiu., 270 km. 
Hennebunk (St. Maine) 1) città, 
2850 ab.; — 2) I. Port porto, 2400 ab. 
Kennedy 1) Canale di K.è al n. 
dello Smith Sound 80-81° n.; —- 2) Grace 
K. (1782-28/2 1825), di Pinmore, serit- 
trice di romanzi; m. a Edinburgh; 33) 
James K. (1797-1886), ing. ingl., feco 
il disegno della prima locomotiva che 
Giorgio Stephenson adoperò nel 1825 
sulla ferrovia Storekton-Darlington; 
— 4) John Pendieton K.(1795-18/e 1870), 
di Baltimore, scrittore americano. 
Kennet af. di destra del Tamigi. 
Henngott Gustav Adolf, di IBre- 
slau (n. 5/1 1818), mineralog. a Zurigo. 
Kennington (Londra) quartiere. 
Kenosha (Wisconsin) c. 5040 ab. 
Hensal Green (pronun. kenssel 
grin) (Londra, n.-0.) sobb.; cimitero. 
Kensington sobb. di Londra; ca- 
stello, musco,, giardini pubblici. 
Kent 1) (Ingh., Westmorel.) fiume, 
52 km.:- 2) (Inghilterra, 8.-6.) contea, 
1.142.280 ab. (283 p. km. q.); capol. 
Maidstone; l’ant. Cantium; il Regno 
di K. degli Anglosassoni (5° sec.); — 33) 
Edmondo conte di K. abbattò dal tro- 
no 1327 suo frat. Edoardo II d' Inghil- 
terra; 21/3 1330 giustiziato; — 4) Edoar- 
do duca di K. (2/11 1767 — 23/1 1820) 40 
figl. del re Giorgio III di Granbr. e 
Irl., spos. 29/3 1818 alla princip. Vitto- 
ria Maria Luisa di Sassonia-Coburg- 
Saalfeld (17/8 17826 - !6/3 1861), vedova 
(dal 1814) del princ. Karl Emich von 
Leiningen ; figlia : Vittoria n.?4/81819). 
dal 25/1 1820 regina di Granbr. e Irl.; 
il duca di K. m. a Sidmouth (Devon); 
la duchessa di K. m. a Frogmore pr. 
Windsor; -5) James K.(1763-12/12 1847), 
di Philippi (New Vork), giurista; scr.: 
Commentaries of American law (1826- 
30); — 6) Santa dv K. v. Barton 5); - 7) 
William K.(1685-12/41748),n. nel York- 
shire, archit. e pitt.; m. a Burlington. 
Hent.=Kentncky. 
Kentish fire (pron. —fair) (ingl.) 
l’applaudir fragor. degli Irlandesi. 
KHentucky (pron. —tekki) (Stati 
Un. d'Am., Stati centr. di n.-e.) 1} affl. 
di sin. dell'Ohio, 570 km.; — 2) Stato: 
104.630 km. q.; 1.858.640 ab. (18 p. km. 
q.); capit. Frankfort; ne scr. Connelly 
(1891); — 3) Cayè del KE. v. Ginnoclado. 
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Kenty=Kety (v.). 

Henzingen (pron. -ghen) (Baden, 
Froiburg) città, 2470 ab. 

Keokuk (fowa) città, 13.150 ab. 

Keos (Cea, Ceo, Tzià) (Cicladi) is.: 
180 km. q.: c. 6000 adb.; — 2) e. 4300 a. 

HKHephalòdnia v. Kefalonia. 

Kepler 1) Johann K. (Giovanni 
Keplero) (2/12 1571 - 15/111630), di Weil 
der Stadt (w iirrttember;), 1593 prof. 
di Matem. a Graz, 1600 assistente di 
Ticone Brahe a Praga, 1601-12 mate- 
mat. imperiale e astronomo di Corte a 
Praga, 1628-30 al servizio di Wallen- 


stein a Sagan; operò una vera rivoluz.’ 


nell’Astronomia, deducendo dalle os- 
servaz. di 'l'icone Brale le sue 3 famo- 
se Leggi dei movim. planetari, cioè: 
a) i pianeti descriv. int. al Sole un’ el- 
lisse, di cui il Sole ocenpa un foco; d) 
le aree descritte dai raggi vettori soho 
proporz. ai tempi; c) i quadrati dei 
tempi periodici stanno fra loro come i 
cubi delle distanze medie; egli si rese 
celebre anche con lavori sulle comete 
e sulla teoria dei cannocchiali ; calcolò 
sulle proprie teorie planetarie le Tavo- 
le dette Rodoltine, che per molto tem- 
po furono le più riputate; m. a Ratis- 
bona; le sue opere (la principale: A- 
stronomia nova [1609]) furono raccolte 
e stampate da Frisch (1858-71, 8 vol.); 
sna biogr., di Gruner (1868), e Reuschle 
(1871); — 2) Problema di IK. consiste 
nel determinare ad ogni istante Il luogo 
di un pianeta, datane l'orbita e il tem- 
po del suo passaggio al perielio. 
Heporkak sp. di balenottera. 
Heppel 1) v. Albemarle 4); — 2) 
(North-Borneo) provincia; — 3) George 
Thom. van. IN. 6° conte d'Albemarle 
(n. 19/6 1799) noto pe'suoi viaggi, di 
cui scrisse; -4) IZenry van K. (Sir) (n. 9/6 
1809), figlio minore del conte di Albe- 
marle, ammir. brit.; ser.: Exped. to 
Borneo (147,2 vol.) e Visit to the In- 
dian Archipelagns (1853, 2 vol.). 
Keppiî la forma di copertura del 
capo più usata nei militari; da noi in 
tutte le armi, meno la cavalleria, i ber- 
saglieri, gli alpini e i carabinieri. 
Kepscake (pron. —sik) (ingl.) i 
ritratti sfumati su fondo bianco. 
Kerabau (Sunda) sp. di bufalo, 
Kerak 1)=Carak (v.); — 2) (lur- 


chia, Gerusalemme), città, 8000 ab.; 
l’ant. Kir Moab, poi Petra Deserti. 
Kerama (Riu-kiu) is. 41 km. q. 
Kerargirio v. Cherargirio. 
Kerasonda= Kiresiin (v.). 
Hératry 1) Emile conte de K., di 
Parigi (r. 293 1832), fu al Messico con 
Bazaine ; 4/9-!2/10 70 prefetto di polizia 
a Parigi; ser.: l' Empereur Maximilien 
(1867); —- 2) Auguste-Hilarion de K. 
{1769-7/11 1859), di Rennes, scrittore, 
Heraze v. Chorazin. 
Herbèla (Turchia, Bagdad) città, 
25.000 ab.; la Mecca degli Sciiti. 
Kerbogha l’emiro di Mosul sconf. 
286 1098 sotto Antiochia dai crociati. 
Heré (Crimea, e.) città e porto (sul- 
lo Stretto di K., che mette dal Mar 
Nero nel Mare d'Azov), 29.100 ab. 
(con Jenicale); l'ant. Panticapaeum, 
o Bosporus; 1!-14/7 1855 bombardata. 
Herchà v. Coaspe. 
HKHerckhoven, Peter Franz van, 
(1818-1/8 57), di Anversa, poeta fiamm. 
HKerckring Theodor (1640-93), di 
Hamburg, anatomico. 
Hercuk ({Turch., Mosul)c.12.000 a. 
Herempit (Abissinia) le piogge. 
Keren (Fritrea) c. 2000 a.; 1450", 
Herensk (Rus., Pensa) c. 13.350 a. 
Heresztur{(Ungh., B:ics) b. 4740 a. 
Heret (Russia, Arcangelo) lago. 
Herga (Egitto) città, 15.000 ab. 
HKHerguelen (pron. kerglen) 1) {0- 
ceano Ind., 50° s., 70° e. da Gr.) a) 
gruppo d'is. disab.; 2) isola, 3414 km. 
q. (10005); temp. m. ann.-+-3,9°, feb- 
br.-+ 5,59, lugl.-+-2,69; scop. 1772 dal 
navig. frane. Ives-Jos. de K.-Trema- 
rec {m. 1797); 1874 due commissioni di 
scienziati ad osserv. il pass. di Venere. 
Heri la Bibbia ebraica colle varian- 
ti della Masora (v.). 
Herilov = Kirilov (v.). 
KHerka (Dalmazia) fiume, 55 km. 
Herk:fpolyi Karl, di Szentgal (n. 
15/5 1824), prof. di Scionze polit. a Bn- 
dapest; 1870-73 min. ungher. d. Finan. 
Herkena (Tunisia) 1) gruppo d' i- 
sole (K. e Gherba) alle. di Sfax; — 2) 
isola, l’ant. Cercina; inverno 88-87 a 
C. soggiorno di Mario. 
KMerki (Buchara) città. 
KHerkrade (Limburg) com., 6100 a. 
KHerkyra v. Corfì. 


Ker: 


Meri Georg Heinrich Bruno, di A n- 
Areasberg (n. 243 1824), metallargo, 
prof. all'Acead. Montan. di Berlino. 

Herlon v. Argun. 

Hermadec (Dipendenze della No- 
va Zelanda) isole, 33 km. q. 

Hermanz= Kirman (v.). 

Hermanica,Dinastia,v.Selgiuchi. 

Mermanscefà (Porsia, Curdistàn) 
città, 32.000 ab. 

ermes l) v. Chermes; -— 2) A. 
Dagh (Furch., Adana) m. 320029, 

Hermiesite (l’irantimonite, Piro 
stibite, Antimonio rosso) solfuro e 08- 
sido d'antimonio; aghi d’un bel rosso. 

Hermesse (Belgio) =sagra (festa). 

Mermine (Bochara) c. 30.000 ab. 

HMermer 1) Andreas Justinus N. 
(1876-21/2.1862), di Ludwigsburg, poeta 
lirico; - 2) Anton AL cavaliere von Mari- 
laun, di Mautern (Austria Infer.) (n. 
12/11 1831), botan., prof. a Vienna: scer.: 
Das Pflanzenleben (1887-91, 2 vol.). 

Merosclene =Cheroseno (v.). 

Herowliee (—roli)=Carauli (v.). 

Herpe v. Calpe 2). 

Herpely Ant. Ritter von Krassai, 
di Arad (n. 5/2 1837), metallurgo. 

Merpen (Prus., Koln) b. 2980 ab. 

Kéerria japonica pianta rosacen. 

Herry 1) (Irl., Munster) contea, 
178.920 ab. (37 p. km. <.); capol. Tra- 
lee; — 2) Conte di KH. v. Lansdowne 2); 
- 3) Costa di K. (Africa Occid.) dal Ca- 
samance al Rio Ponga (10° n.). 

Hertsch v. Keréd. 

Heruan=Cairouan (v.). 

KHerulun v. Argun. 

Hervynde LettenhoveJos.-Bruno- 
Maria-Constantin (1817-3491), di Saint- 
Michel, storico e uomo, di St. belga 
(clericale); scer.: Hist. de Flandre. 

Hes v. Cash. 

Hesan (Turchia, Gallipoli) nahia 


. (com.), 7160 ab. maschi in 51 località. 


Hesanlyk=Casanlik (v.). 
Hesch {kes) (Grigioni) m. 3417”, 
Mescian (Adrianopoli) c. 2000 ab. 
Hescio=Hanoi (v.). 

Hescule (pers.) scodella di cocco. 
Keser (l'urchia)= Borsa (v. 5)). 
Hesiuvi (Xfolucche, 8.) is., 1000 ab. 
Hesmark v. Kismark. 
Besrie=Castoria (v.). 

Kessel famiglia fiamminga di ar- 
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tisti (di Anversa): a) Hierònimna van 
K. pitt. di ritr., nf. dopo il 1626; bd) 
‘Theodorus van IK. (m. 1620) incis. e 
acquafort.; c) Jan van K.il Vecchio 
(1626-e. 79) pitt. (tigl. di Hieron.); d) 
Jin van K. il Giov. (1644-1708); m.a 
Madrid; e) Ferdinand van K. (1648- 
1710) pitt.; m. a Breda; /) Jan van 
K. (1648-98) pittore, e Nicolaas van K. 
(1684-1741) pittore. 

Hessel-Loo (Brabant) Lb. 5830 ab. 

Messels Matthias (1784-3/3 1836), di 
Maastricht, scultore; mn. a Roma. 

Hesselsdorf (Sass., Dresda) vill., 
770 ab.; 15fia 1745 vitt. dei l’russiani. 

HKHessendire (Turchia, Saloniki, 
Calcidica) caza (cantone). 

Hesslter (propr. Totzler) Joseph 
Christoph. (1800-!/1 72), di Augsburg, 
pianista e compos.; m., a Vienna. 

HKestenholz v., Chittenois. 

Hestner Charles (1803-!2/8 70), di 
Strassburg, fu il creatore della grande 
industria chimica in Alsazia. 

KHeswiek (pron. kesgik) (Inghilt., 
Cumberland) borg., 3220 ab. 

Heszthely {(Ungh., Zala) b. 5400 a. 

Het aftl. di des. dell’ 0)b, 375 km. 

Heta (Costa d'Oro Brit.) c. 5000 ab. 

MK eteb (ingl.) v. Cheechia. 

Hétegyhaza (Ungheria, Békces) 
borg., 3320 ab. 

Ketoi (Curili) is., 64 km. q. 

Hetta 1} (Belucistan) ce. 4000 ab.; — 
2}=Keta (v.). 

Héetteler (Kettler) 1) Gotthard von 
NK. fu l’ultimo mastro d’ esercito del- 
l'Ordine Teutonico in Livonia; 1561 
si fece duca evangelico di Curlandia; 
m. 17/5 1387; i suoi discend. dominar. 
in Curl. fino al 1787; - 2) JVilh. Ema- 
nuel barone vora K. (1811-!9/7 77), di 
Miinster, dal "50 vescovo di Magonza 
fu uno dei capi del partito ultramont. 

Hetten Heinrich (1848-/3 83), di 
Baja (Ungh.), pianista; m. a Parigi. 

Hetterer Eugène (1831-!5/12 70), di 
Rouvn, pianista é compos.; m. a Parigi. 

Kettering (ingl., Northampton) 
città, 11.000 ab. 

Hettwig (Diisseldorf} c. 4320 ab. 

Ketubim (ebreo) = libri sacri. 

HKety (Gallizia, Biala) c. 4930 ab. 

Seitzin (Pr., Potsdam) c. 3030 ab. 

Heudell (pron. coi), Robert von, 
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di Kénigsberg (n.?7/21824),diplom.ted., 
1873-87 amb. a Roma; sno frat. Rudolf 
von K. (1808-32/1071) fu scrit.di romanzi. 

Keulen (coi—) v. Collen. 

KHeuper (coi-) marne iridate. 

Heupriia (Serbia centr.) c. 3000 a. 

Heuschberg (cois-)v.Kalbsrieth. 

KHevelaer (pron. lar) (Prus., Diis- 
seldort) borg., 4000 ab. 

KHew (pron. kiu) (Ingli., Surrey) 
vill., 8 km. allo. dì Londra; castello 
reale; il più ricco Orto botanico del 
mondo (IK. Gardens, 110 ettari). 

Heweenaw (pron. kivina) {Michi- 
gan, Lago Sup.) penisola; rame. 

Kexcholm {linl., Wiborg, Lago di 
Ladoga) isola è fort., 1180 ab. 

Hey, Isole, v. Kei. 

Keys v. Caicos 1). . 

Meyser (pron. cai—) 1) Zfendrik de 
IU. (1565-45/5 1621), di Utrecht, seult. è 
archit.;-2) Nicaise de A. (181 3-17/2 87), 
di Sandvliet, pittore di storia, dal 55 
direttore dell'Accad. di Anversa; — 53) 
Thomas de K., fig). di Hendrik de K., 
tu eccell. pittore di ritr., 17° see. 

HKHeyserling (cii-) conte Alexan- 
der, n.in Curlandia (n.58 1815), esplo- 
rò, come naturalista, la Russia d' Eu- 
ropa; ser.: Russia and the Ural. 

Key West v. Florida 5). 

Kezanlik=Casanlik (v.). 

HKHérzdi Vaianx:sirhely (Neumarkt) 
(Transilv., HMaromszek) borg., 5200 ab. 

&g = kilogrammo; kilogrammi. 

H. G. (ingl.)= Knight of the Garter 
(cav. delUOrd. della Giarrettiera). 

. G. €. B. (ingl.)= Knight of the 
(rrand Cross of the Bath (cav. gran- 
croce dell'Ord: del Bagno). 

K. G. F. (ingl.)= Knight of the Or- 
der of the Golden Fleece (L'oson d'oro). 

kgm=kilogrammonetro. 

Khaibar, Colle di, fra Dbacca (sui 
fiume Cabul) a Pasavar; 1028!, 

Hbhedive v. Chedive. 

Hhelat v. Kelat. 

Hhevenhiilter 1) v. Esslair; — 2) 
K. Metsch casa principesca austriaca 
(residenze: Vienna, Cast. di Laden- 
dorf nell’Austria Inf, e Cast. di Kam- 
mer burg in Boemia); capo attuale: 
Kiurl' prince. di K. M. è Aichelberg, n. 
a Ladendort 19/12 1839 è spos. (19/6 '71) 
a Edine contessa Clam Gallas(n. 3/1 51). 


— iR23 — 


Hid 





Hhinoda (India, Gwalior) uno dei 
possedim. d. famiglia Scindia, 1180 ab. 

Hhiwa v. Chiva. ° 

Hhjeng (India Post.) popolo mon- 
tanaro affine ai Birmani. 

Hlhyber=Khaibar (v.). 

Muyrabad (pron. cai-) (India, 
Sitapur) città, 15.700 ab. 

Hhyrgaon (India, Sind) c. 3000 a. 

Mhyrpur (pron. cair—) (India, 
Sind) città, 15.000 ab. 

Kincen (Cina,Sciant.) c. 200.000 n. 

Hiachta (Transbaicalia) 1) capita- 
neria municipale (IC., la fort. di Troiz- 
cosavsk [4700 ab. | e Ust K. [8960 ab.]), 
14.600 ab.;- 2) piazza di commercio, 
9t0 ab.; 769"; temp. m. del gennaio 
— 123,42, aprile -+- 6,0°, luglio -+ 23,89, 
ottobre -{- 3,29, anno + 2,32. 

Kia-hing (Cina, Cek) c. 100.000 a. 

HKia-king imper. d.Cina, 1796-1820. 

Kia-ling-kiang (Cina, 0.) atfl. di‘ 
sin, dello Jang-tse-Kkiang. 

Kiang (cine) = tiume: = gigghetai. 

Hiung-ceu-fua =Kiungccu-fu (V.). 

Kinng-ning-fu (anche: Nauking) 
(Cina, Kiangsu) città, 500.000 ab. 

Hiangri (Castamuni) cit., 9000 ab. 

Hianngsi (Cina, Liang-kiang) prov.: 
180.000 km.q.; 24.600.000 ab. (137 p. 
km. q.); capol. Nanciang. 

Hiangsu (Cina, Liang-kiang) prov.: 
100.000 km. q.; 21.000.000 ab. (210 p. 
km. q.); capol. Siuceu. 

Hianizzare iniettare una soluz. 
di sublimato corrosivo nel legname, 
allo scopo di conservarlo. 

Kiatib (arabo) =segretario. 

Kibsaleit Nicolai (1853-15/4 81) ter- 
rorista russo, uno degli assassini di 
Alessandro II; impiccato a Pietrobur. 

Kibitea (russo) 1) vettura ; — 2) ten- 
da da nomadi. 

Kibo v. Kilima Ngiaro. 

Kibocu (suabeli) = ippopòtamo. 

Kibomu v. Bura 5). 

KH ibris (turco)= Cipro. 

Kitevo (’Tur., Bitolia) caza (cant.)» 

Ki Chu v. Brahmaputra 2) d). 

Hiciak (Imalaia) popolo. 

Kicius v. Quichua. 

Mick Jan pitt. oland. c. 1640. 

Kicongo (.\frica) la lingua dei Ba- 


congo (v. Bafiote). 


Xia (ingl.) capretto. 
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Mtdaris il turbante a punta degli 
antichi re persiani. 

Hidderminster (Ingh., Worce- 
ster) città, 24.300 ab. 

Hido Takiosci (1830-7/577) uomo 
di Stato e patriotto giapponese. 

Hiel (pron. kil) 1) (Prus., Schleswig) 
città, nel Kieler Hafen (golfo del Mar 
Baltico), 69.200 a. (coi porti di Gaarden 
ed Ellerbeck); fort.; resid. d. comand. 
della staz. navale del Baltico; univers, 
(dal 1665); 14/1 1814 tratt. di pace, per 
cui Svezia ebbe la Norv., Danim, ot- 
tenne la Pomer. Svedese e Riigen, e 
Granbret. Ielgoland; — 2) Friedr. KH. 
(1821-!4/0 85), di Puderbach pr. Siegen, 
compos. di mus., fu prof. a Berlino. 

HMielce (Rus., Polonia) 1) governo: 
10.093 km. q.; 700,200 ab. (69 p. km.q.); 
— 2) città, 10.700 ab. 

Hielhorna ({kil—) Franz Lor., di 
Osnabriick (n. 3/3 1840), sansceritista. 
Hienkeico (Corea)=fFusan (v.). 

Hiepert (pron. ki—) 1) Heinrich 
K., di Berlino (n. 31/7 1818), celebre 
geogr. o cartogr.;-2) Itichard K., di 
Weimar (n. 15/s 1846), figl. del preced., 
e pur esso dist. cartografo, direttore 
dell’Ist. Cartogr. di Reimer in Berli- 
no; disegnò le 25 tav. d. picc. Atlante 
geogr. univ. dei Manuali Hoepli (84 
ed., dalla 70 milles. alla 80 milles. co- 
pia; 1892; con Notizie geogr. e statist. 
compil. dal dott. G. Garollo). 

Hierkegaard (pron. kierghegor) 
Séoren Aaby (1813-11/11 55), di Copena- 
ghen, scrittore danese. 

KHiesel(ki—) Conrad, di Diisseldorf 


Q 29/11 1846), pittore di genere. 


Hieselgur (ted.; pron. ki—) ter- 
ra d’infusorii. 

Hieselsinter (ted.; pron. ki-)= 
Gaiserite (v.). 

KHieserite (pron. ki-) solfato di ma- 
gnesio cristallizzato (Stassfurt). 

Hiescwetter (pron. ki—) Ratael 
t0org (1773-1f: 1850), di Holleschau 
Moravia), storico musicale. 

Hiestina (Gravidina) materia al- 
buminosa che si depone nell’orina, spe- 
cialmente della donna gravida (?). 

Mietzx (kitz) 1) Ernst Benedikt K. 
(1816-3!/5 90), di Lipsia, fu pittore di ri- 
tratti a Dresda; - 2) Gustav K., di Lipsia 
(n. 25/3 1826), trat. del preced., scult. 
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Hièv (Kijeva; polac.: Kijow) (Rus., 
Ucraina) 1) governo: 50.999 km. q.; 
3.026.000 ab. (59 p. km. q.); — 2) città, 
165.560 ab.; università (dal 14/11 1833); 
°-%/1 fiera; 22-3!/7 1888 feste pel 900° an- 
niversario dell’introduz. del cristian. 

Mifri (Turch., Bagdad) c. 5000 ab. 

Kifu (Africa Equat.) fiume cho si 
getta nel Lago Alberto Edoardo. 

Highley =K cighley (v.). 

HKiglagga (Africa) ia lingua dei Va- 
giagga (v. Giagga). 

Hii (Giappone, Nancaido) prov., 
662.000 ab.; città princip. Uacajama. 

Hijanzi(Congo)lingua dei Bajanzi. 

Hijeva (Kijow) v. Kièv. 

Kijonari visconte Jodida (1845-17/8 
91), n0mo di Stato giapponese. 

Hijuen (Manciuria) c. 35.000 a. 

Mikinda v. Nagy Kikinda. 

Hilg=Kilò (v. 1)). 

Hilar provianda del gran sultano. 

Kilauea (Havai) lago eraterico. 

Hilchipur (pronun, —ci—) (India 
Centr., Bhopal) Stato, 36.130 ab. 

Hildare (pr. —der) 1) (Irl., Lein- 
Bter) a) contea, 70.000 ab. (41 p. km. 
{.); 0) città, 1330 ab.; — 2) Curragh of 
K. (pron. kerre of kilder) la pianura 
erbosa dov'è la città di K.; — 83) Mfar- 
chese di K. v. Fitz- Gerald 1). 

Kilderkin (Ingh.) mis.=81,8 lt. 

Milè = Kil6 (v. 1)). 

Hilei (turco) =ettolitro. 

Hilia 1) (Rus. e kum.}la foce sett.d. 
Danubio;-2){(Rus.,Bessarabia)c.8270 a. 

HKillan 1) famiglia d'incisori in ra- 
mé al Aususta: a) Lukas K. (1579- 
1637); 4) suo frat. Wolfgang K. (1581- 
1662); c) i figl. di questo Philipp K. 
(1628-93) e (fra tutti il più considerev.) 
Bartholomiins IK. (1630-96); d) Georg 
K. (1683-1745); e) Georg Christoph K. 
(1709-81) ;/) Phil. Andreas K.(1714-59); 
- 2) San K. scozzese, apostolo della 
Franconia, martire 689; f. 5/7. 

HKilliara=]000 are. 

Hilig Arslaz il sultano d’ Iconio 
sconfitto (!/71097) dai crociati a Dorileo. 
Hilim sorta di tappeto orientale. 

Hilima Ngiaro (Africa, e., 3° 8.) 
gran massiccio; somma vetta, il Kibo 
(6000!) (con un cratere di 2000 m. di 
diam.), salito 5/10 1889 da Hans Meyer; 
altra vetta: il Kimavensi (4950’9), 


Hai 
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Kilkenny (Irl., Leinster) 1) con- 
tea, 87.150 ab. (42 p. km. q.); — 2) cit- 
tà, 12.300 ab. 

Killala (pron. —lele) (Irl., Mayo) 
porto, 700 ab.; 7°/s 1798 sbarco dei 
Francesi (Humbert). 

Killarney (pron. —ni)(Irl., Kerry) 
città, 6650 ab.; 3 laghi: Superiore (172 
ett.), Jorc (o Muckross Lake) (383 ett.) 

e Lough Leane (2080 ettari). 

Williecrankie (pron. —licrennki) 
(Scoz., Perth) passo; 2°/7 1689 vitt. d. 
Scozz. sugli Inglesi (Mackay). 

Hillix (Turch., Aleppo) c. 10.000 a. 

Killo v. Cara 2). 

Hiilstr6m (Mare del Nord) posto 
pericoloso pr. la costa della Norvegia. 

Hilmainhan (pron. —menhbem) 
(Irlanda) sobborgo di Dublin. 

Kilmarnock (Ayr)c. 25.000 a. 

KHtiImore (—mor) (Irlanda) 3 par- 
rocchie: a) (Armagh) 10.950 ab.; è) 
(Mayo) 7300 ab.; c) (Cavan) 5240 ab. 

Milo (gr.;= 1000) v. Chilo 2). 

Hilg 1) vecchia mis.: a) (Costanti- 
nop.)=36,09 lt.; d) (Valacchia) = 681,27 
It.; c) (Moldavia})=435,1 It.; d) (Russia 
Merid.}=553,38 lt.; e) (Bessarabia)= 
524,7: lt.;/) (Egitto)=23 It.; g) (Grecia) 
=83,16 lt.; A) (Marocco)=89 It.; — 2) 
(Grecia)=ettolitro. 

Hilografo sp. di Ettografo (v.). 

KHilogramimo (1000 sr.) | unità di 
poso del sistema metrico; è il peso di 
un litro d’ acqua distill. a + 4° C. 

Kilogrammometro (gr.) = Chi- 
logrammetro (v.}; v. Lavoro 28). 

KHilometricli, Biglietti, sulle stra- 
de ferr., non destinati per tratti deter- 
min., ma per numero di km.; introd. 
121887 dalla Società Austro-Unghere- 
se delle Strade ferr. dello Stato. 

Hilometro =1000 m.; 1 k. quadr. 
‘ (km. q.; km*)= 100 ettari. 

. Kilowatt:=1000 watts; espress. d. 
potenza industriale delle macchine. 

Hilpatrick (Dumbarton) c. 5950 a. 

Milrush (Irl., Clare) porto, 3800 a. 

Kilsyth (pronun. —saits) (Scozia, 
Stirling) città, 5400 ab. 

Hittgrenbiuledeimontan. scozzesi, 

Hiltan (Laccadive) isola. 

Ki-Lua (‘Tonkino, n.) luogo. 

Kilung=Kelung (v.). 

Kilva 1) (Littorale dell’Africa O- 
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rientale Tedosca) a) distretto; 2) (IC. 
Kisivani) isola e porto ; c) (K. Kivinie) 
luogo, con rada; - 2) Lago K. (Scirva) 
(Afr.) al 8.-e. del Lago Niassa; 693", 

Rilwinning (Scoz., Ayr)c. 3470 a. 

Himavensi v. Kilima Ngiaro. 

Himberley (pron. — li) 1) (Ingh., 
Norfolk) borgata; - 2) (Africa Merid, 
Brit., West-Griqualand) a) distretto, 
48.170 ab. (20.120 Bianchi, 18.450 Ban- 
ta, 9600 Ottentotti) (10 p. km. q.}; è) 
città, 14.000 ab.; diamanti; — 3) (Au- 
stralia) «) (Queengl.) stazione (Norman 
Mouth), sul Golfo di Carp.; d) (n.-0.) 
regione; - 4) John Wodchouse conte di 
K., n. 7/1 1826, uomo di Stato britan. 

KHimbundu la lingua dell'Angola; 
grammatica di Chatelain (1888-89). 

Himchi David dotto ebreo di Nar- 
bonna, m. avanti il 1232; ser. « Mich- 
lol >» (frammat. e vocabol. ebreo). 

Himito (Finlandia) is. 548 km. q. 

Himmeridge, Strati di, la parto 
super. del Giura bianco. 

Ktmolo (ital.: Argentiera) (Cicladi) 
1) is. 42 km. q.; 2300 a.; — 2) c. 1330 ab. 

Kimpina (Rumania, Prabova) c., 
3070 ab.; vicin. è Telenga (salgomma). 

Himpoco (Stato del Congo, Stan- 
ley Pool) stazione; 2753, 

Kimpolung 1)=Campulung (v.); 
- 2) (Bucovina) a) distr., :38.700 ab. (16 
p. km. q.); bd) città, 5530 ab. 

KHimra (Rus., Tver) borg.,3200 ab. 

Hin (King) 1) v. Catti 2) a); - 2) ar- 
pa cinese dalla cassa sonora, a forma 
di battello, il cui ponte serve di tavola 
armonica; porta 21 corde di budella. 

HKinabatun (= Donna cinese) (Bor- 
neo, n.-6.}) monte, 4175!" (3600 2). 

Hinbuwrn (Rus., Tauride; IDniepr) 
fu un forte, sino al 1860, 

Hincaju (Cercoleptes caudivolvi- 
lus) (Messico e A mer. Merid.) sp. d’or- 
so, piccolo, sim. alla martora, giallobi- 
gio, di pelliccia morbida. 

Hincardine (Scozia, n.-e.) contea, 
35.650 ab. (35 p. km. q.); capol. Stone- 
haven (3400 ab.). 

%ind l'riedr.(1768-25/6 1843), di Lip- 
sia, aut. del testo del « Freischiltz. » 

KindermanmAngust(1817-9/391), 
di Potsdam, fu eccell. baritono. 

KHinesma (Costroma) cit., 4040 alb. 

Hing 1) v. Cinese 8}; — 2) (ingl.):= 
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re; -— 3) v. Catti 2) a); — 4) (Tsin; Fu) 
(Cina) mis,=6,73 ettari; - 5) strum. ci- 
nese, che consta di una serie di pietre 
appese ad eleganti telai di bambù, e 
producenti suoni diversi. 
Hingani(Afr.,e., Bagamoio) finme. 
Hing-ceu (Cina, Hupe) città. 


Hing George Soundv.Albany 3). 


KHingial coltello turco curvo. 

Minglake (—lek) Alex. William 
(1812-/1 91), di Wiltonhouse (Devon), 
lo storico della Guerra di Crimea. 

Hingo Thomas (1634-14/10 1703}, di 
Slangerup, vescovo di Fionia, poeta. 

King?s Bench v. Queen's Bench. 

KHing”s County (pron. —caunti) 
(Irl]., Leinster) contea, 65.400 ab. (33 
p. km. q.); capol. Tullamore (5740 ab.). 

Mings Island (pron. —ailend) 1) 
(Bermudas) isola; — 2) (H'asmania) isola. 

Kingsley (pron. -li) Charles ‘(1819- 
23/1 75), di Holne (Devon), scrittore. 

Hing*s Lynn=Lynn Regis (v.). 

Himgsmaiil (Isole Gilbert) 2 isole. 

Xing Sound (Austral., n.-0.) golf. 

Xing"s Roonis (pronun. —rums) 
bagni di mare pr. Portsmouth. 

Kingston (pron. kingst'n 1) (Ca- 
nadà Sup.) città, 14.100 ab.; - 2) (Ja- 
maica) città, 40.000 ab.; — 3) (St. New 
York) città, 18.340 ab.; - 4) v. King- 
ston upon Hull; - 5) v. Kingston upon 
Thames; - 6) Elizabeth Ohudleigh du- 
chessa di I. (1720-°8/8 88), n. pr. Parigi, 
1744 moglie del capitano Hervey (poi 
Lord Bristol); 1769, vivo ilmarito, spo- 
sò il duca di K. (m. 1773); condannata 
per bigamia, viaggiò in Francia, Italia 

“e Russia; m. a Saint-Assise pr. Fon- 
tainebleau; sua biogr., di Faverolles. 

Singston upon Mull (Hull) 
(York, East Riding) porto, 200.000 ab. 

Hingstonupon Thames(Ingh., 
Surrey) città, 20.000 ab. 

Mingstown (pron. —taun) 1) (Irl., 
Dublin) città, 18.600 ab.; — 2) (Antille, 
San Vincenzo) città, 5000 ab. 

Hing Williams Land (pronun. 
—uilliems lend) (Arcip. Artico Ameri- 
cano) isola, 15.150 km. q.; 1848 cata- 
strofe della Spediz. Franklin. 

Hing Williamstown {pronun. 
—uilliemstaun) (Caffraria) c., 5170 ab. 

Hinibalu=Kinabalu (v.). 

Hinisciafa (St. del Congo) staz. 
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KHinkel 1) Gottfried K., di Poppels- 
dorf pr. Bonn (np. 1/7 1844), storico e 
scrittore d’ arte, dal '66 a Zurigo; ser.: 
Kunst und Kultur im alten Italien 
(1878); - 2) Johann Gottfr. K. (1815- 
12/11 82), di Oberlzassel pr. Bonn, padre 
del preced., poeta, patriotto (per la 
sua partecipaz. alla rivoluz. nel Baden 
fu 1849 condann. a perpetua prigionia; 
ma 1850 fuggì in Ing.) e storico d. ar- 
te, dal "66 prof. al Politecn. di Zurigo. 

Hinme=Kene (v.). 

Hinnekulle (Svez., Skaraborg) 
monte, pr. il Lago Wener, 302%, 

Hinnereth il Lago di Genezaret. 

Hinnor cetra degli ant. Ebrei. 

Mino v. Bùtea. 

Hinocianina (C25 H:2 010) polve- 
re amorfa; pot. ridutt. dei sali d' arg. 

KHinross (Scozia, East Midland) 1) 
contea, 6300 ab. (31 p. km. q.); - 2) 
città, 1960 ab. 

XHinsale (pron. —sel) (Irl., Cork) 
c. 5400 a.; 12/3 1689 sbarco di Giac. II. 

Hinsbergen (—ghen), Jan Henrik 
van, conte di Doggersbank (1735-°°/5 
1819), di Doesburg, ammir. oland. 

Hinsciàn (cinese)=Altai (monti). 

KHinsky casa principesca austriaca 
(residenze: Vienna e Hersmanmestec 
in Boemia); capo attuale: Ferdinando 
prince. K. von Weochinitz und Tettau, 
n.a Vienna ??/10 1834 e spos. (5/4 ’56) 
alla princip. Marie von Liechtenstein 
(n. 19/9 ’35); figlio 1° gen.: conte Karl, 
n. a Vienna 29/1 ’58. 

Hintaghir= Cantighir (v.). 

Hintal (Turchia) peso=56,106 kg. 

Hintar (Marocco) peso = 50,8 kg.; 
il grande K.=76,2 kg. 1 

Kintyre=Cantire (v.). 

Minzelbach Gottlob Theod. (1822- 
fine genn. 67), dì Stuttgart, viaggiat.; 
m. a Gilledi pr. Magdisciu. 

Hinzig (Baden)afil.d.Reno,112km. 

Hio (Cina) mis.=1,68 are. 

Kioco (Afr., Lunda) popolo. 

Hioga(Cogia)(Afr.,aln.dell'Ugan- 
da) lago, per cui passa il Kivira (Nilo). 

Hién (Cina) peso=18,1 kg. 

HKHiong-cui-do (Corea) provincia, 
1.208.000 ab. (97 p. km. q.); c. Séul. 

Kiòng-sang-do (Corea, s.) prov., 
2.293.000 ab. (80 p. km. q.). 

KHioni (Ìtaca) città, 1050 ab. 


x ‘ Klo 
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Hisrboe Carl Fredrik (1799-/1 
1876) di Christiansfeld (Schleswig), pit- 
tore; m. a Dijon. 

KHiéstendit (Bulgaria) città, 9600 
ab.; oro; arg.; terme; l'ant. Ulpiatum. 

Kioto (tino al 1868 Miaco, resid. 
imper. ; Città santa) (Giappone, Jama- 
sceiro) città, 279.800 ab. 


Kioto-futGiap., NiponOccid dist. 


873.580 ab. (191 p. km. q.); il Canale di 
K, fartif.; per navig., irrig. e industr.) 
va dal Lago Biva al Golfo di Osaca. 

Kip (Malacca) peso=18,5 kg. 

Hipalapala (Afr., Ugogo) mis- 
sione cattolica. 

KHipelak = Capciak (v.). 

KHipfl (ted.) — Chifel (v.). 

Hipp, Gasometro di, apparato per 
la produz. continna di gas, che si for- 
mano a freddo in alcune reazioni (idro- 
gono, ac. solfidrico, ac. carbonico). 

KHiranti ([malaia) popolo. 

Hirat v. Cara 2). 

KHiratarjuiya v. Bharavi. 

KHirberg Otto, di Elberfeld (n, 19/5 
1850), pittore di grenere. 

Kirby William (1759-47 1850) di 
Witnesham (Suffolk), parroco a Bar- 
ham, entomologo. 

Rircagag sorta di cotone levant. 

KHircar (Buchara) peso = 2,457 kg. 

Hirchbach 1) //ugo Ewald conte 
von K. (1809-5/10 87) di Neumarkt (Sle- 
sia), generale prussiano (‘9/1 '71 Mont 
Valérien [ Assedio di Parigi}): - 2) Wolf 
gang K., n.0 Londra (n. 18/9 1857), scrit- 
tere a Dresda; suo frat. Frank K. (n. 
a Londra 1859) è pittore. 

HKHirchberg 1) (Sass., Zwickau) cit- 
tà, 6950 ab.; - 2)(Prus., Koblenz) cit- 
tà, 1350 ab ; -3) (Wilrtt., Jagst) città, 
1240 ab.; - (Svizz., San Gallo) borg., 
4560 ab.; — 5) v. Verde (di Kirchb.). 

KHirchdorf 1) (Austria S.) distr., 
33.150 a. (27 p. km. q.}; —- 2) c. 1470 a. 

Kirchdranf{(magiaro: Szepes- V - 
ralja; slov.: Podhrad) (Ungh., Zips) 
città, 3260 ab. 

Kircher Athanasins (1601-8/11 80), 
di Geisa pr. Fulda, gesuita, prot., pri- 
ima, a Wiirzburg e poi al Collegio Ro- 
mano a Roma, celebre per le sue op. 
archeol., per l'invenz. dello Specchio 
ustorio kircheriano, e per aver fondato 
a Roma il Museo Kircheriano. 





KHirchhain(Trussia)1}(Kasse])cit., 
1800a.;-2}(Frankfurt a.0.)cit.,3440 a. 
Kirchheim (pron. -haim) (K. un- 


‘ter Teck) (Wiirtt., Donau) cit., 6650 a. 


Hirchheimbolanden (pronnn. 
—haim—) (Bav., Pfalz) città, 3400 ab. 

Hirchhoff i) Adolf K., di Berlino 
(n. $/1 1826), dist. filologo; — 2) Alfred 
K., di Erfurt (n. 23/5 1838), naturalista 
e viaggiat., prof. di (teogr. ad Halle; - 
3) Gustav Rob. N. (1824-!°/10 87), di Kt- 
nigsberg, celebre fisico; fondò col Bun- 
sen l’analisi spettrale; m. a. Berlino. 

Kirchmayr Cherdbino, di Vene- 
zia (n. 1848), pittore di genere. 

Hirdzali (Turchia, Adrianop., n.) 
luogo, sulla sin. dell’Arda. 

Kiresiln ((larchia, l'rebisonda) cit- 
tà, 3000 ab.: l'ant. Farnacia; l’ant. Ce- 
rasus, colonia di Sinope, era più all'est. 

Mirghisi 1) (Caisak;= Vagabondi) 
popolo nomade turco tataro maomet- 
tano, nelle steppe (Steppa dei K.) tra 
ilfiume Uralei Monti Altai; c. 2.397.000 
individui; si divid. in Orde; ogni orda, 
poi, si div. in Aule e in Voloste (comu- 
ni); 4 orde: a) Orda interna, o di Bu- 
kejev (nei Gov. di Astrach. e Orenb.), 
159.000 indiv. ; è) Piccola orda (al n. del 
Mar Caspio e del Lago d'Aral e nol 


i Territ. Transcap.), 551.000 iundiv.; €) 


Orda media (Turgai, Akmolinsk, Se- 
mipalatinsk), 712.000 indiv.; d) Graudo 
orda (Semiriecensk, Fergana, Amu Da- 
ria, Sir Daria), 975.000 indiv.; ne ser. 
Grodecov (1889); — 2) v. Carakirghisi; - 
3) Steppa dei K. (Governo generale d. 
Steppa) (Asia Centr. Russa) governo 
gener. : 1.467.251 km. q.; 1.707.870 ab. _ 
(1,2 p. km. q.); capit. Omsk; 3 prov. : 
Akmolinsk, Semipalat., Semiriecensk. 
Hiri v. Paulovnia. 
Kirin (Turkist. Or.) c. 20.000 ab. 
Hirie v. Kyrie eleison. 
Kirid v. Candia 1). 
HKirigibattolloturco a fondo piatto, 
Kirilov (Novgorod) c. 4300 ab. 
KHirin (Ghirin; Girin) (Cina, Man- 
ciuria, s.} 1) prov., 5.000.000 ab. (34 p. 
km. «.); — 2) città, 120.000 ab. 
Kiriri (Bras., Bahia) pop. indiano. 
Kirjath (Palost. ant.) fu città, al 
n.-0. di Gerusalemme, prima di David 
luogo dell'Arca; ora Cariet el Fnab. 
Hirkealdy (Ker-)(Fife)por.23,320. 


Mir 


KHirkecudbright (pron kercubri) 
(East Galloway) (Scozia, s.) 1) contea, 
40.000 ab. (16. p. km. q.); — 2) città e 
porto, 2570 ab. 

Kirkintilloch (Scozia, Dumbar- 
ton) città, 10.600 ab. 

Hirk-KHilise(Turch., Adrianopoli) 
1) distr., 150.000 ab. (18 p. km. q.); — 
2) (bulg.: Lozengrad; greco: Saranda 
Ecclisies) città, 15.000 ab. 

Hirk-Para piastratarca=0,22%451]r. 

Hirkwall (Orcadi, Pom.) c. 3950 a. 

Hirman (Persia) 1) regione; l’ant. 
‘Carmania; 2) città, 45.000 ab.; 170099, 
- 3) K. e Belucistàan prov.; capol. K. 

Kirmanscià v. Kermanscià. 

Kir Moab v- Ferak 2). 

Hirn (Prus., Koblenz) c. 4850 ab. 

KHirnberger (pr. —gher) Johann 
Phil. (1721-27/7 83), di Saalfeld, celebre 
teorico music.; scer.: Die Kunst des 
reinen Satzes (1771-79). 

KHirnerJohann Bapt. (1806-19/11 66), 
di Furtwangen, pittore (a Karlsruhe). 

HMirnik (Transilvania, Unter-W eis- 
senburg) monte aurifero, pr. Veres- 
patak, nelle cuni grotte furono trov. le 
fimose Tabulae ceratae. 

‘ —Hirong (Tibet) città, 4000 ab. 
Kirsanov(Rus.,'lamboy)c.7200a, 
Hirscer (Turc., Conia) c. 4000 ab. 
Hirsch (ted.; pr. kirs) 1) (Kirsch- 

WASSEer) acquavite di ciliege; — 2) Ète- 

re di K. soluzione di etere etilacetico 

e etilbenzoico e cloroformio nell’alcool; 

serve per preparare liquori. 

Kirschner Aloysia, di Praga (n. 
14/6 1853), romanziera (Ossip Schubin). 

RKirtasana=Cartesana (v.). 

» Kirton=Crediton (v.). 

* Kirn navara (Svez., 
monte di ferro magnetico. 

Hirvan = Cairouan (v.). 

Kirvirai(NovaGuinea)is.440km.q. 

Bis 1) (Turchia) = Borsa (v. 5)); — 
2) (magiaro)=piccolo. 

Hisamo (Candia, n.) por. 1000 a. 

MHisar (isola) = Kisser (v.). 

His-Becskerek (Becskerek Pic- 
cola) (Ungh., Temes) borg., 3300 ab. 

Misbér ({Ungh., Komorn) luogo, 
con gran razza di cavalli. 

His Calessi (la Vorre di Leandro) 
(Bosforo) torre pr. Scutari; ivi Lord 
Byron passò a nuoto ig Bosforo. 


Norrbotten) 
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Kisiln ns l 


Ki scem = Kism (v.). 

KHiscenganga (Casmir) affl. del 
Gilam, 180 km. 

KHiscengur1)-= Kisciangar (V.); - 
2) (Pangiab) forte, 15 km. all’e. d. Indo, 

Kisciangar(Ind.,Ragiput.)1)St., 
112.630 a. (60 p.km.q.);- 2)cit.,14.820a. 

Hiscinev (rumeno: Kiglanou) (Rus- 


‘sia, Bessarabia) città, 120.100 ab. 


Hisfaludy 1) Alex. K. (1772-28/10 
1844), di Simeg, livico ungherese; - 
2) Karl K. (1788-21/11 1830), di T6t, frat. 
a, prec., poeta drammat. (creò il dram- 
ma nazion. ungher.) e lirico popolare; 
anche novellista; sua biogr., di Banozi 
(1882); in suo onore fu fond. a Pest 
la Società (letteraria) K. 

Kis-Hegyes (Ungh. Bacs)b.4770a. 

Hisil (arabo) = rosso. 

Hisil Adalar v. Prinkiposnisia. 

Hisil Arvat (Transcaspia) forte, 
3900 ab.; 4069, 

Kisilbek (Kiz—) v. Abchasi. — 

Hisil-cak (Omsk) lago, 284 km. q. 

Hisil-cum deser. al s. d. Sir Daria. 

XKisilgia (Turc., Conia) m. 2804”, 

KHisil Ivmal (Fiume Rosso) (Asia 
Min., n.) fiume, 900 km.; l’ant. Halys. 

KHisil Jart (Pamir, e.) m. 70002, 

MHisiltas Liman (Mar Nero) il gol- 
fo in cui sbocca il Cuban. 

Xisil Usen (Persia) v. Sefid Rud. 

Hisimajo=Fismaju (v.). 

Hisivanmi v. Kilva 1) d). 

Kis-Kanizsa (Torontàa!) b. 3330 a. 

Kis-Héòoròs (Ungh., Pest) b. 6830 a. 

Mis-Huiikiiklé (ted.: Kleine Kokel) 
(Transilvania) 1) affl. Ai des. della Na- 
gy-Kiikiùllò, 144 km.; - 2) comitato, 
92.420 ab. (56 p. Km. q.); capol. Erzsé- 
betvaros (Elisabetbstadt)). 

His-kun =Piccola Cumania. 

Kislak {(Buchara)=canale. ‘ 

Hislanou v. Kiscinev, 

Mislar v. Aga 2). 

Hisley 3° mese nel calendario giu- 
daico; corrisp. per lo più al dicemb. 

Hisljar (Rus., Terek) c, 6430 a. 

Hislovodsk (Rus., Terek) borg., 
1200 ab.; sorg. minerali. 

Hism (Persia, Golfo Pers.) 1) isola: 
1380 km. q.; 15.000 ab.; — 2) c. 5000 ab. 

Hismaju (A frica Orient. Brit., 0° 
22’ s.) porto, c. 8000 ab.; 1/12 1886 vi fu 
assassin, il doit. Jilhlke. 
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Kis-Marton v. Fîsenstadt. 

Kismet (turco) rassegnaz. aldestin. 

Kisnagar(Kisnugur) (India, Nad- 
dea) città, 27.000 ab. 

Kison (Palestina ant.) fiume, dal 
Monte Tabor al Golfo di Acca; ora 
Nahr el Mucatta. 

Hiss 1) August I. (1802-24/3 65), di 
Paprotzan pr. Pless, scultore, dal '22 
a Berlino; -— 2) Ernst barone von K. 
(1800-5/10 49), di Temesvar, nella rivo- 
luz. ungherese, fu comand. supremo 
dei ribelli n. Ungheria Merid.; fucil. 

Hissavos Vuni (Tessaglia, e.) 
monte (Ossa), 1953". 

KHisselev 1) Nicolai K. (c. 1800-8/12 
69) diplomat. russo, 1864 ambasciatore 
alla Corte d’ Italia; m. a Firenze; - 2) 
Paul conte K. (1788-2$/11 1872) gener. e 
uom di Stato russo, frat. d. prec.; 1856- 
62 ambase. in Francia; m. a Parigi. 

Hisser (Indie Or. Oland., Isole di 
Suflovest) isola: 132 km. q.; 9600 ab. 

Kissimee (—mi) (St. Florida) lago. 

Kissingen (pron. —ghen) (Bav., 
3assa- Franconia) città, 4020 ab.; sor- 
genti clorurate sodiche e carbonate (99- 
189); 10/7 1866 comb. fra Pruss. e Bavar.; 
13/7 1874 attentato di Kullmann contro 
Bismarck; di K. scr. Diruf(5® ed. 1884). 

Kistanje (Dalm., Benkovac) vill. 
morlacco, 1470 ab. (7900 nel com.). 

His-Telek (Ungheria, Csongrid) 
borg., 4800 ab.; soda. 

Histen Pass v. Brigels. 

KHistna (India) 1) fiame,=Crisna 


(v.2)); — 2) (Madras) distr., 1.548.500. 


ab.:(71 p. km. q.); capol. Masulipatam. 
His:Ujszsilas (Jazigia) c.11.100a. 
Kisuaheli la lingua dei Suaheli. 
Kisva la veste di broccato nero con 
fascia ricam. in oro, che ogni anno vie- 
ne dall’ Egitto mandata a Mecca. 
KHisvsrda (Szabolcs) borg., 5008 ab. 
Kit:, in storia nat., —Kitaibel (V.). 
KHita 1) (Sudàn, Faladugu) luogo ; — 
2)= Keta (v.). 
KHitni 1) sorta di cotonina stampata; 
— 2) (Bessarabia) lago; - 8) (russo; mon- 
golo: Chitan)= Cina. 
Kitaibel Paul (1757-19/12- 1817), di 
Mattersdorf, botanico; m. a Pest. 
Hitaigorod un quartiere di Mosca. 
Kitami{(Giapp.,Jeso, n.) provincia. 
Kitasciracenva (Giappone) casa 


imparent. colla famiglia imperiale; ca- 
po:Jagihisa (Alt. Imp.), n. 1/4 1847. 

Miteke linguaggio afric. parlato 
da almeno 500.000 persone, nella re- 
gione, che dallo Stanley-Pool si stende 
sino alla foce del Cassai e fino all’ alto 
Ogoue; princip. dialetti sono quei dei 
Bateke, Alali, Ambati e Banfummo: 
(Vocabolario, di Sims, Londra, 1886). 

Hitka (Ule2borg) lago, 263 km. q. 

Hitoi (isola) =Ketoi {v.). 

Kitros v. Pidna. 

KHittul v. Arenga 2). i 

-Hitzbihel (Kitzbiichel) (Tirolo) 1) 
distr., 23.140 ab. (20 p. km. q.); — 2) 
città, 1920 ab.; 737%; - 3) Alpi di K. 
{Kitzbithler Alpen) (Alpi Calcarce Set- 
tentr.) formano la sponda sett. dell’ AL 
to Pinzgau (Valle«della Salzach) (Gross 
Rettenstein 23612; Griesen Pass 864", 
colla strada ferrata che dalla valle del- 
l’Iun [Wérgi] per K. va al Pinzgau). 

Hitzingen (pron. —ghen) (Bav.; 
Bassa Franconia) città, 7180 ab. 

Hiu isola=Caioa (v.). 

Hiu-fu (Ci., Sciantung) c. 25.000 a. - 

Kiu-kiang (Cina, Kiangsi) città, 
53.000 ab.; porto del trattato. 

KHiung-ceu (Szeciuan) c. 50.000 a. 

KHiung-ceu-fu (Cina, Hainan) cit- 
tà, 40.000 ab.; porto del trattato. 

Kiuperlì v. Coprili 2). 

Kiuprili=Kj6prili (v.). 

Kiusiu v. Giappone 1) a) d) 2). 

Kiutahia v. Kjutahia. 

Kivi v. Apterige. 

Hivik (Russia) battelletto da fiume 
con tetto di stuoie; a remi, o a cavalli. 

XMivinie v. Kilva 1) c). 

Hivira v. Kioga. 

KHivivesi (Finlan., Wasa) lago. 

Kiwi (Kivi) v. Apterigo. 

HKjelland Alex. Lange, di Stavan- 
ger (n. 8/» 1849), novellista, 

Jijellman Frans Reinhold, di Bro- 
mò (n. 4/111846), botan., prof. a Upsala. 

Hjelvik (Norv., Magerv) porto. 

KHjelzy=Kielce (v.). 

Hjerteminde (Fionia) por. 2250 a. 

Kjerulf Theodor, di Kristiania (n. 
3/3 1825), geologo. 

Kjòbenhavn v. Copenaghen. 

Hjéige (—ghe) (Danim. Sjilland, e.) 
città, 3300 ab.; 1/7 1677 vitt. della flotta 
danese (Juel) sopra la svedese (Horn). 


Hjo 


Hjékken Modding (danese;= 
avanzi di cucina) cumuli, allineati lan- 
go le spiagge danesi, composti di gusci 
di conchiglie mangerecce, ossa, ceneri, 
carbgni spenti, con wma infinità di selci 
lavorate e sim.; rappres. l’ Età neali- 
tica nell' Europa Settentrionale. 

Kjéòlen (Scandinavia, n.) altipiani. 

Hjéprili (sr.: Veleze) (Turchia, 
Saloniki) città, 6000 ab., sul Vardar. 

KHjustendit= Kiéstendil (v.). 

KHjutahia(Turchia,Codavendikjar) 
1) distretto, c. 250.000 ab.; - 2) città, 
80.000 nb; l'ant. Cotraeum; - 3) affi. 
del Sacaria, 284 km: 

K. K. (k. k.)=kaiserlich k6niglich 
(ted.) =imperial regio. 

, Hiaezko Julian, di Vilna (n. 9fu 
1828), pubblicista, a Parigi. 

Hiadderadatseh v. Kalisch. 

Kiadno (Boemia, Smichow) cit., 
14.000 ab.: carbon foss.; ferriere. 

Hladowo (Serbia, Kraina) borg., 
1760 ab.; l’ant. Egeta; in vicin. avanzi 
del Ponte di Traiano sul Danubio. 

MHinfter (Vienna) mis.=1,9 in. 

KHiagenfart(pr.—ghen—;sloveno: 
Celovec) (Carinzia) 1) distr., 80.000 a. (54 
p. km.q.); — 2) città, 18.750 ab.; 4 km. 
all'o. è il Lago di K1.(21 km. q.), a 443". 

Hlamath (Oregon e Calif.) fiume, 
400 km.; passa pei Laghi KI. Super. 
(422 km. 4.), II. Infer. (189 km. q.) e 
Piccolo KI, (189 km. q.). 

KHiapka Gyiòrgy (1820-!7/s 92), di 
Temesv:ir, generale nella guerra della 
Rivolnz. d' Ungheria, celebre per in 
sua difesa di Komorn (capitolaz. ?7/9 
1849); esule, sino al '67, in Francia, 
Svizzera e Italia; im. a Budapest. 

KHlaproth 1) Heinrich Jul. Kl. 
(1783-29/s 1835), di Berlino, orientalista, 
dal 1816 prof. a Parigi; scr.: Reise in 
den Kankasus (1812-14); Asia polyglot- 
ta (1823); - 2) Martin Heinrich Kl. 
(1743-1/1 1817), di Wernigerode, fu il 1° 
prof. di Chimica dell’ Univ. di Berlino; 
scop. l'uranio, l'ossido di zirconio, 
l ossido di cerio, e I ne. mellitico. 

KHiaprotina v. Lazalite. 

Klar Elf (Norvegia, Svezia, Lago 
Wener) finme, 300 km. 

Kiattan (czeco: Klatovy) (Boemia, 
8.-0.) I)distr., 72.240 ab. (87 p. km. q.); 
- eittà, 8900 ab. 
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Hlaus, Bcuder, v. Fliie. 

Hlanusen (Chiusa di Bressanone) 
640 ab.; stretto passo nella valle del- 
l'' Eisack; in vicin., in alto, è Siiben, 
l'ant. cast. rom. di Sabiona. 

Hlausenburg (Transilvania) 1) 
comitato (magiaro: Kolosz), 212.330 ab. 
(41 p. km. q.};— 2) (magiaro: Koloszvir) 
città, 219.920 ab.; università. 

Hlausen-Pass{Passode]laChiusa} 
(Svizz., Uri) passo, 1952", fra le valli 
della Reuss e della Linth. 

Hlausthal (Hildesheim) città, 8870 
ab.; 6049 ; Accademia mineraria; min. 
di piombo e di argento. 

KHleber Jean-Bapt. (9/3 1753 — 14/6 
1800), di Strassburg, generale franc., 
1798 con Buonaparte in Egitto, annien- 
tò (*9/s1800) i Turchi a Eliopoli; dopo la 
part. del Buonap., comandante in capo; 
assassinato a Cairo; di lui scr.: Ernouf 
(1867) e Pajol (1877). 

Hlebs Erwin, di Ké&nigsberg i. Pr. 
(n. 5/2 1834), medico e scrittore; scrisse: 
Handbuch der patholog. Anat. 

Kletffel Arno, di Péssneck (n. 4/s 
1840), compos. di mus., a Colonia. 

HKiein (pron. clain) 1) Bernhardt KI. 
(1793-9/s 1832), di Colonia, composit. e 
maestro di mus.; scr. l'opera « Dido » 
(1823) ;— 2) Georg Gottfr. KI. (1805-27), 
di Norimberga, incisore in rame; -— 3) 
Hermann Jos. KI., di Colonia (n. !'fs 
1842), astronomo; - 4) Johann Adam 
KI. (1792-2158 1875), di Norimberga, pit- 
tore eacquafort.; m. a Monaco di Bav.: 
- 5) Johannes KI. (1823-8/5 83), di Vien- 
na, pittore di monumenti, prof. all’ A c- 
cad. di Vienna; mm. a Venezia; - 6) ./o- 
hann Friedr. Narl Kl., di Hanau (n. 
15/8 1842), prof. di Mineralogia a Giittin- 
gen ; — 7) Julius Leop. KI. (1804-8/8 76). 
di Miskolez, dal ’30 a Berlino, storico 
della letterat. (scr.: Gesch. des Dramas 
[1865-76]) e poeta drammatico. 

Kilein-Bubna (pron. claiu—) {Hoc- 
mia, IKarolinenth al) borg., 3670 ab. 

KHileinmichel (pronun. clain—) 1) 

“rd. Jul. Theod. KI. (1846-11/s 92), di 
Radzonne pr. Graudenz, pittore e illu- 
stratore dei « Flieg. Bliitter »; m. a Mo- 
nacodi Baviera; —2) Rich. Nl., di Posen 
(n. 31/12 1846), pianista e compositore. 

Hleinpaul (pron. cilain—) Rudolt, 
di Grossgrabe (Oberlausitz) (n. 9/31845), 
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viaggiat. e scritt.; ora a Lipsia; scr.: 
Roma capitale (1880), Mediterranea 
{1881), Rom in Wort und Bild (1882), 
Neapel (1884), Florenz (1887). 

Kleinseite(clainsai-) quart.di Pra- 
ga, 8. sin. d. Moldau; v. Kénigsmark 1). 

Hieinvenediger (pronun. clain— 
gher) (Alpi Or., Alti Tauri) m. 34799, 

Kleist (pron. claist) 1) Ewald Chri- 
stian von KI. (1715-24 59), di Zeblin in 
Pomerania, poeta (« Der Fruhling » 
[1749]); m. a Frankfurt a. O.; — 2) Hein- 
rich Bernt Wilh.von KI.(1777-24]111811), 
di Frankfurt a. O., distinto poeta; si 
uccise insieme colla sua amica Hen- 
riette Vogel al Wansee pr. Potsdam; 
‘di lui scr. Brahm (1884); — 8) Frîtedr. 
Heinr. Ferd. Emil KI. conte von Nollen- 
dorf (1762-17|2 1823), di Berlino, gene- 
rale pruss.; 3°/s 1813 colla sua marcia 
su Nollendorf decise la batt. di Kulm. 

Xiiek 1) (Dalm., Canale di Narenta) 
porto; — 2) (Torontal) b. 1320 ab. 

Hiemm Friedr. Gustav (1802-25/8 
67), di Chemnitz, storico; scr.: Aligem. 
Kulturgeschichte (1843-52); m. a Dresd. 

KHlencke Herm. (1813-!i/10 81), di 
Hannover, medico e scrittore. 

Hlengel (pron. —ghel) Aug. Alex. 
(1783-22/11 1852), di Dresda, dist. con- 
trappuntista; sua op. princip.: Canons 
et Fugues (ed. 1854). 

Hlenke v. farsch. 

Kienze, Leo Rìtter von, (1784-°7/1 
1864), di Bockenem pr. Hildesheim, 
celebre archit. a Monaco di Baviera. 

Kleritj (pron. —rié) Ljubomir, di 
Subotica (Ungheria Meridion.) (n. 2% 
1844), è prof. di Meccanica a Belgrado. 

KHlerksdorp (Rep. Sudafricana, 
Totchefstroom) città, 2000 ab. 

Klesel (Khlesì) Melchior (1552-18/9 
1630), di Vienna, cardinale, fn ministro 
dell'imperat. Mattia; m. a Vienna. 

KHiettenberg, Susanne Kath. von, 
(1723-16/12 74), di Frankfurt a. M.,l'a- 
mica della madre di Gothe; la « Bell’a- 
nima » in «e Wil. Meisters Lehrjahren. » 

Hietzko (Bromberg) cit., 1870 ab. 

Hieve (Diisseldorf) cit., 10.170 ab.; 
fu capit. della”Contea di K1., dal 1417 
Duc di K1., 1511 unito a Jiilich (v.). 

Hlimkowiltz v. Kénigsberg 4). 

Klingenthal (—ghen) (Regno di 
Sassonia, Zwickan) borg., 4430 ab. 


Hlinger (pron.-gher), Friedr. Ma- 
xim. von, (1752-9/3 1831), di Frankfurt 
a. M., poeta e romanz.; m. a Dorpat. 

Hlingsor personaggio nel « Par- 
zival » di Wolfram; sec. la leggenda 
un principe di Capua che, per aver 
commesso adulterio, fu evirato; poi, 
roso da invidia, attese a distruggere 
la felicità d’ altri uomini, ed eresse un 
castello incantato. 

Hlinkerfues Ernst Friedr. Will. 
(1827-28/1 84), di Hofgeismar, fisico, 
astron. e meteorologo, fu dirett. della 
Spec. di Gittingen; si uccise. 

Hlinzi (Rus., Cernigov) c. 7400 a. 

Klippfisch (pron. —fis) (ted.) mer- 
luzzo seccato sugli scogli. 

Klip River (Natal) contea, 69.280 
ab. (4 p. km. q.); carbon fossile. 

HKiincev (Camciatca) vule., 48049, 

Hlobauk (Moravia) città, 2830 ab. 

Hlòden, Gustav Adolf von, (1814- 
11/3 85) di Berlino, geografo; scr.: Hand- 
buch der Erdkunde (4* ed. dal 1882). 

Hlofajòkul (Islanda, s.-e.) massa 
montagn. vulcan. (più di 8000 km. q.), 
1959" nell'Orifajékal. 

HKlonowicz v. Acernus. 

Hlònthal (Glarona) valie sul piè 
sett. del Glirnisch; in essa il luogo di 
cura Richisan (1070), 

KHlopstock Friedrich Gottlieb (2/7 
1724-14/s 1803), di Quedlinburg, celebre 
poeta; suna opera princip.: « Messias » 
(1748-73), epopea religiosa in 20 canti; 
m.ad Hamburg, sepolto a Ottensen pr. 
Hamburg; sue op. ed. 1798-1817, 12 
vol.; sua biogr., di Cramer (1782-93), 
Mauncker(1888); sue Lett ed.1810 01867. 

Hloss Joh. Georg Burckh. Franz 
(1787-10/2 1854), di Frankfurt a. M., scr. 
la Storia della Frammassoneria (1846). 

Hiostergrab (Boemia, l'eplitz) c., 
1660 ab.; 1616 demoliz. della chiesa 
evangel. (donde il moto boemo, da cui 
ebbe principio la guerra di 30 anni). 

Hloster Kamp (Prus., Diissel- 
dorf) municipio ; 1°/s 1758 vitt. del duca 
di Braunschweig sui Francesi (Cler- 
mont) ; 16/10 1760 vitt. dei Franc. (de Ca- 
stries) sul princ. ered. di Braunschweig. 

Hlésterle (Boem., Kaden)c. 24002. 

KHlostermann Rudolf(1828-19/386), 
di Wengern., ginrecons., prof. a Ronn. 

Klosternenburg (pron. —n0i—) 
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(Austria Inf., IIernals) città, 7370 ab.; 
scuola di viticoltura. 

Hiosters(Grigioni) b.1500a.;1205”. 

Milotz 1) Christian Adolf KI. (1738- 
31/1971), di Bischofawerda, filologo, prof. 
ad Halle, noto per la sua questione con 
Lessing; - 2) Ifeinhold KI. (1807-19/870), 
di Stollberg in Sachsen, filologo. 

Klotzsach Joh. Fried. (1805-5/11 60), 
di Wittenberg, botanico; m. a Berlino. 

Xilug Joh. Christoph Friedr. (1775- 
5s 1856), di Berlino, entomologo. 

Mundert (BrabantSett.)c. 320021. 

Hltver=Cluver (v.). 

kan => kilometro (—i). 

Bca? — kilom. quadr. == 100 ettari. 

H. M. (ingl.)= Knight (pron. nait—) 
of Malta (cavaliere di Malta). 

Emety v. Ismail Pascià 2). 

km. q. kilom. quad.=100 ettari. 

Hnanb Ferdinand, di Wiirzburg n. 
12/6 1834), pittore d'archit. e di paesag- 
gio, a Monaco di Baviera. 

HnablJoseph (1819-5/11 81), di Fliess 
(Oberinnthal), scult. e intagl., fu prof. 
all'Accad. di Monaco di Baviera; suo 
ficl. Karl Kn. (n. ?6/11850) è pitt. di gen. 

Knapp Ludwig Friedr., di Michel- 
stadt (n. ?2/s 1814), chimico tecnologico, 
prof. al Politecn. di Brannschweig ; suo 
figlio Ceorg Friedr. Kn. (n. 7/3 ‘42 a 
Giessen) è statistico, prof. a Strassburg. 

Hnaresboroungh (pron. nersbro) 
(York, West Riding) città, 5000 ab. 

Humis 1) (Russia)= principe (titolo); 
- 2) (Dalmazia)= giudice ;-3) (Boemia) 
= prete; - 4) (Vendi in Lus.)= signor. 

Hnaus Ludwig, di Wiesbaden (n. 
5/10 1829), pittore di genere, prof. al- 
l’Accad., di Berlino. 

Hneipp (pron. knaipp) Sebastian, 
di Stefensried pr. Ottobeuren (Svevia, 
Mòmmingen) (n. 1,5 1821), medico di 
natura, parroco a Wurishofen (Svevia, 
Mindelheim)}, dove istituì un nòvo me- 
todo di cura idroterapica (Cura Kn.); 
ogli scr. del suo metodo (1892). 

Hneller, Gottfried von, (1648-7/11 
1723), di Liibeck, pittore; m. a Londra. 

Hneppelhout (pr. -haut) Jan, di 
Leida(n.8/6 1814), scrittore; scr.: Studen- 
tentypen (1841); Studentenleven (1844). 

Hnes = Kniis (v.). 

Kniaziewiez Karol (1762-9/51842), 
di Agsiten (Curl.), generale polacco; 


1812 comand. della 182 divis., alla De- 
resina ferito; m. a Parigi. 
Huniaznin Franz Dionys (1750-25/s 
1807), di Vitebsk, gesuita, poeta po- 
lacco; m. demente. 
Hnickerbockerlo spseudon. sot- 
to il qnale Washington Irving pubbl. 
la sua Ilistory of New York (1809); poi 
soprannome della vecchia borghesia 
olandese in New York; ed anche dei 
Nowyorkesi in generale. 
Huniebis (pron. kni—) (Selva Nera, 
n.) monte 973"; sorg. miner. 
Hniecp{(pron.knip) Christoph Hein- 
rich (1748-8/7 1825), di Hildesheim, pit- 
tore di ritratti e paesag.; m. a Napoli, 
dov'era professore all’ Accademia. 
Hnies (pron. knis) Karl, di Mar- 
burg (n. 1821), econom., a IIeidelberg. 
Hnight (pr. nait) (ingl.) 1) =cava- 
liere; agliKn. appartengono tutti quolli 
che possied. un ordine ingl. (tranne la 
3 classe del Bath); - 2) An.-Bachelor 
(pron. nait bedler), il più basso e il più 
antico grado della dignità personale di 
cav., è dal 1660 somplice titolo col pre- 
dicato « Sir; » —- 3) Charles Kn. (1791- 
9]3 1873), di Windsor, libraio ed. a Lond. 
Knights of Lab. v. Lavoro 20). 
KHnilte Otto, di Osnabriick (n. 19/8 
1832), pittore di storia, a Berlino. 
HKnin (Dalmazia) 1) distr., 41.900 a. 
(29 p. km. q.}; - 2) borg., 1270 ab. 
Hnipperdolling Bernbhardt 1534 
borgomastro di Miinster, anabattista, 
24/1 1536 giustiz. insieme col suo amico 
e capo (:iovanni di Leida. 
Hinittelfela (Stiria, Jad.)c. 3950 a, 
Hinîttlingen (pron. -ghen) (Wiirt- 
temberg, Neckar) città, 2560 ab.; pre- 
sunta patria del Dottor Faust. 
Hunijiis=Kniis (v.). 
Hunjasnin Jacov Borissoviè (1740- 
25/1 91), di Pscov, poeta russo. 
Hnjazevae (Serbia, e.) c. 5000 ab. 
KHnobelsdorsF, Hans Georg Wen- 
zeslans barone von, (1697-19/s 1753), di 
Kuckiidel pr. Krossen, architetto, fu 
amico di Federico il Grande; costruì 
Sanssouci; m. a Berlino. 
Hnobinuceh 1) Eduard Kn. (1801- 
29/5 65), di Berlino, architetto; — 2) Her- 
mann KEn., di Berlino (n. 15/4 1820), fisi- 
co, presid. dell'Imp. Accad. Leopold. 
Carolina dei Naturalisti. 
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Hnoblecher Ignazio, di San Can- 
ziano (Carniola), fa 1848-50 vicario apo- 
stol. a Chartum; 1849 giunso, viag- 
giando lungo il Nilo Bianco, fino a 4° 
10’ n.; m. 1858 a Napoli. 

Hinoll Konrad, di Bergzabern (n. 
9/9 1829), scult., prof. a Monaco di Bav. 

KHnolle: Martin (1725-25/6 1804), di 
Steinbach (Tirol), pitt. di storia e di ri- 
tratii; m. a Milano. 

Knop \Vilh., di Altenauim Harz (n. 
23/7 1817), chimico agrario, a Lipsia. 

Hnorr liugo, di Kiinigsberg (n. 
1834), pitt. paesag., prof. a Karlsruhe. 

Hnorring, Soplie Margarete von, 
(1797-13/2 1848), romanziera svedese. 

Knowledge is power (pronun. 
nolledsh iss pau'r) (ingl.; Bacon) = 82- 
pere è potere. 

Hnowles (pron. nols) James Sheri- 
dan (1784-9/11 1862), di Cork, attore 
e autore comico ingl., e novellista. 

Hnox (pron. noks) John (1505-24/11 
72), di Gifford, prete, dal 1542 favorev. 
alla Riforma; 1547-49 in prigionia fran- 
cese; 1554 a Ginevra; 1559 ritornò in 
Scozia, dove, sollevato il popolo, fece 
(1560) accettare la Chiesa presbiteria- 
na; oratore violento, esercitò grande 
infiuenza e, come nemico di Maria 
Stuart, provocò la deposiz. di questa; 
in. (come parroco) a Edinburgh; sue 
op. ed. da Laing (1864); sua biogr., 
di Lorimer (1875). 

Hnoxville (pron. noksvil} (St. 'Ten- 
nessee) città, 9700 ab.; università. 

Hnmut (it.:Canute) 1) (Kn. il Grande) 
(995-12/11 1035) re di Danimarca, figl. del 
re Sven (m. 1014 in Ingh.), conquistò 
(1016) la corona d' Ingh.; 1027 si alleò 
coll’imperat. Corrado II contro ì Po- 
lacchi; 1028 acquistò la Norvegia ; suo 
figlio Kn. il Crudele (Hardeknut ; ital.: 
Ardicanuto) perdette la Norvegia; m. 
8/8 1042; — 2) v. Cnute. 

Hnutwyl (Cant. Lucerna) b. 1060 
a.;1!/2km. al n. di Kn. (a 490") si trova 
una sorg. solfata calcica ferfuginosa. 

fSinysna (Colonia del Capo) regione 
aurif., it cui centro è Millwood. 

Hobell 1) Ferd. N. (1740-!/2 99), di 
Mannheim, pittore puesag. e incisore; 
m. a Monaco di Baviera; - 2) Franz 
Iitter von K. (1803-11/11 82), di Monaco 
di Baviera, nip. d. preced., fu distinto 


mineralog. e anche pocta in dialetto; 
- 3) Jan K. (1779-2?/s 1814), di Delfa- 
hagen, pitt. d' animali; m. a Amsterd. 

Hoberger (pronun.-gher) Anton 
(1473-5/10 1513), stampatore a Norimb. — 

Hoblemnz (ital.: Coblenza) (Prussia, 
Prov. del Reno) 1) distr.: 6205 km. q.); 
633.640 ab. (102 p. km. q.); — 2) città, 
32.670 ab.; fortezza (con Ehbrenbreit- 
stein); comando dell'8° corpo d' eser- 
cito; temp. m. ann, -+- 10,59, genn. -+ 
2,5°, lugl. + 18,49; piogg. ann. 510, 

Hobhbolde (ted.) esseri fantastici, na- 
ni, brutti, nelle case e sui monti. 

KHoburg (ital.: Coburgo) 1) (Sass. 
K. e Gotha) città capit., 17.100 ab.; 
- 2) Isola di K.(Arcip. Artico Amerie.) 
530 km. q.; — 3) Z’enisola di K. nell'Au- 
stralia, al n.; - 4) v. Federico Josiaa. 

Hobylin (Prus., l’osen) c., 2280 ab. 

Hocevfe v. Gottschee. 

Hoch l).Johann K. v. Coccejus; - 
2) Joseph Anton K. (1768-12/1 1839), di 
Obergiebeln in Baviera, fu dist. pit- 
tore di paesaggio, dal 1795 a Roma; 
- 3) Narl Heinrich Emil K. (1809-85/s 
79) n. pr. Weimar, fu dist. botanico; 
scr.: Dendrologie (1869-72); 10. a Ber- 
lino; — 4) Robert K., di Klausthal (n. 
15/12 1843), celebre medico e bacterio- 
logo, 1883 diresse la spediz. tedesca pel 
colera in Egitto ed India, dal '85 prof. 
all' Univ. di Berlino e dirett. dell’ Ist. 
K. per le malattie d’infez.; celebre per 
le sue ricerche bacteriologiche, ma spe- 
cialm. per la scop. dei bacilli della tn- 
bercolosi e del colera, e per l’ invenz. 
della linfa (Turberculina) efficace con- 
tro la tubercolosi; ag. 1892 di nuovo 
in missione per lo studio del colera; 
- 5) Wih. Daniel Jos. K. (1771-44 
1849), di Kusel, botanico, fu prof. a 
Erlangen e scr.: Synopsis florae Ger- 
manicae et Helveticae (3* ed. 1856). 

Kochanowski Jan (1532-1/8 84), di 
Siczyn, poeta polacco ; m. a Lublin; sue 
op. ed. 1859; ne scr. Lowenfold (1878). 

Hochel (Alta Baviera) vill. 350 ab., 
vicino al Lago di K. {K. See: 7 km.q.; 
605‘); sorg. alcalina (Bad K.). 

Hochem (Prus., Koblenz}c.3160 a. 

HKocheraff. des. d. Neckar, 180km. 

Hébchlin famosa casa industriale in 
Alsazia {Milhausen), fond. (1746) da Sa- 
muel lx. (1719-71). 


— 1834 — 


Hol 





Héehly Iierm. Aug. Theod. (1815- 
3a 76), di Lipsia, filologo e storico; scr. 
(con Riistow): Gesch des griech. Kriegs- 
wesens (1852); m. a Trieste. 

Hochownki Hieron. Vespasian 
(1630-99), poeta polacon(Ass.di Vienna). 

Kochstedt (Magdebaurg) c. 2240 a. 

KHock, Charles-Paul de, (1794-29/s 
1871), di Parigi, celebre romanziere, e 
poeta drammatico; i suoi romanzi (rap- 
presentaz. piccante della vita borghese) 
fur raccolti 1844 in 56 vol.; pnr romanz. 
suo figlio Henri de K. (n. 1821). 

Méckert Julius, di Lipsia (n. 5/6 
1827), pittore di storia e di genere. 

Héoes Wngh., Komorn) com. 3100 a.; 
sorg. amara Matthias Corvinus. 

Hoekkoek (pron. cucuk) famiglia 
di pittori oland. : a) Johann Herm. K. 
(1778-12/1 1851), m. ad Amaterdam; d) 
4 figl. di questo: Barend Cornelis IK. 
(1803-5/4 62), n. a Middelburg, m. a Kle- 
ve; Johs. K. (1811-28/4 31), m. a Breda; 
Marinus Adrian K. (n. 25/0 1807), ed 
Hermann IK. (n. 15/3 1815). 

Hoenig v. hinig. 

Hoesfeld (cos-) (Miinster)c. 48401. 

Kébflach (Stiria, Graz)b.2400a.;min. 

Wobhli Johann Georg (1808-?7/10 78), 
di Brema, fo viaggiatore e scrittore. 

Hbhter Ulrich Leop., di Klein-Nen- 
hausen (Weimar) (n. 9/1: 1838), dal "75 
presid. dell’Ist. archeologico in Atene; 
pubbl. il 2° vol. del Corpus inscriptio- 
num atticarum (1877-83). 

Kohlirauseh (pron. —raus) Ra- 
dolf Hermann Arndt (1809-9/3 58), di 
{5ttingen, prof. a Erlangen, fisico (de- 
term. d. densità assoluta dell’acqua e 
dell'aria; forze elettromotrici). 

Holtajiarvi(Kuopio)lag. 204 km.q. 

Mojetein (pron. —tain) (Moravin, 
Prerau), città, 4900 ab. 

Hokel v. Kis-Kikiilli e Nagy-Kiik. 

Koken Paul, di Hannover (n. 21 
1853), pitt. paesag.; così suo engino 
Gastav K. (n. 5/s 1850). 

Kokkola v. Gamia-Karleby. 

Hokomo (St. Indiana) c., 4040 ab. 

KHoladyne (fiume) v. Coladain. 

Holsgr Joh. Georg, di Praga (n. 9: 
1812), artista dramm. e scrittore czeco. 

Holt (ieorg Friedr. (1808-15/5 84), di 
Speter, statistico e pubblicista; scer.: 
Handbueh der .vergleichenden” Stati- 


stik (8* ed. 1879; suppl. 1883); m. a 
Monaco di Baviera. 

Holbe 1) Adolf Wilhem Hermann 
K. (1818-25/11 84), di Elliehausen presso 
Gittingen, celebre chimico, prof. a 
Lipsia, scop. le proprietà antisettiche 
dell’acido salicilico ; - 2) Oskar K. (1836- 
2/178), di Berlino, compos. e teor. music. 

Holberg (Prussia, Koslin) città, 
16.560 ab.; ha il porto di Kolberger- 
miinde (2400 ab.). 

Holbusz6w (Gallizia) 1) distretto, 
65.220 nb. (77 p. km. q.); - 2) b. 3100 a. 

Héblesey (pr.-ce), Franz von,(1790- 
24/1838), di Sz-Demeter,scritt.ungher. 

Koldewey (pron. —vni) 1) (Groen- 
landia, e.) isola, 474 km. q.;- 2) Karl 
K., «li Bitcken (Hannover) (n. 26/10 1837), 
diresse le spediz. polari tedesche (1868 
e 1869-70) alla Groenlandia. 

Holdimg {Jylland, e.) e. 7140 ab. 

Kolditz (Sa33., Lipsia} c., 4300 ab. 

Kolemnavesi (\Vasa)lag.113km.q. 

Holga 191° asteroide, trovato da 
Peters ®/s 1878; gira intorno al Sole 
in 1801 g. a. dist. m. di 434 mil. di km. 

Holin (Neu-K.)(Boemia,e.)1)distr., 
64.100 ab. (130 p. km. q.); -— 2) città, 
12.500 ab.; 18/6 1757 vitt. degli Austriaci 
(Daun) su Federico II di Prussia. 

Holitz Lonis, di Tilsit (n. 5/4 1845), 
pittore di batt., all’Accad. di Kassel. 

Holi:tr Jolann (1793-29/1 1852), di 
Morsocz (Ungheria), poeta slavo. 

Hélileda (Prus., Merseb.)c. 2600 a. 

Koller, barone Franz von, (1767- 
22fe 1826), di Miinchengriitz; Inogot. 
feldmaresciallo anstriaco; fu della com- 
missione che accompagnò Napol. I al- 
l'Elba; m. a Napoli; suo figl. barone 
Alex. von K. (1813-29/s 90), n. a Praga. 
fu pure luogot. feldmar. anstr. 

Héller, George von, di Jasenitz pr. 
Stettin (n. !7/a 1823), nomo polit. pruss. 

Héolliker Rud. Alb., di Zurigo (n. 
5/7 1817), celebreanatom., prof. a Wiirz- 
burg; ser. Entwickelungsgeschichte 
des Menschen (52 ed. 1884). 

Hollin = folin (v.). 

Kollontaj Hugo (1750-28/» 1812), di 
Sandomir, nomo di Stato e pubblicista 
polacco, principal autore della costituz. 
polacca del 5/5 1791; m. a Varsavia. 

Holmar 1) (’rus., Bromberg) cit- 
tà, 3020 ab.; - 2) v. Colmar, 
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Riln (Prus., Prov. del Reno) 1) di- 


stretto: 3976 km. q.; 826.830 ab. (208 
p. km. q.); — 2) (ital. : Colonia; frane. : 
Cologne; lat.: Colonia A grippina) cit- 


tà, 281.270 ab.; fond. c. 87 a. C.; 50d. 


C. colonia rom.; l'arcivescov. di K. fu 
istit. da Carlo Magno avanti l’ 800; 
l’arciv. di K. fu uno dei 8 principi elet- 
tori eccles, del Regno Tedesco e arci- 
cancelliere di questo per l'Italia; l’ ul- 
timo arciv. sovrano (1784-94) fa Mas- 
simil. Franc. Saverio d'Austria; 1801 
di Francia; 1814 di Prussia; v. Colo- 
nia 6) (Duomo), Colonia 7) (Polvere); 
v. Profumeria (Acqua); comando d. 154 
divis. milit.; fortezza; temp. m. ann. 
--10,1°, genn.---1,6°, lugl.-+-18,79; piog- 
gia ann. 5509; ne scr. Ley (1882). 

HKolno (Pol., Lomza) c. 4670 ab. 

Rolo 1) (ant. Regno di Polonia) die- 
ta provinciale; — 2) (Serbia) ballo po- 
polare ; - 3) (Pol., Kalisz) città, 9700 ab. 

Holokel v. Herzen 1). 

Holomea (Gallizia) 1) distretto, 
110.100 ab. (91 p. km. q.); — 2) città, 
28.320 ab. (con Mariahilf). 

Holos (Klausenburg) cit., 3150 ab. 

Holosz 1) v. Klausenburg 1); - 2) 
(Transilv., Klausenb.} borg., 3250 ab. 

Koloszv:ir v. Klausenburg 2). 

HKolowrsit 1)=Colaurat (v.); — 2) 
Conte Franz Anton K. (1778-44 1861), 
di Praga, uomo di Stato austriaco; m. 
a Vienna. 

Kolpak =Calpak (v.). 

Holter v. Fir-\er. 

Helubara (Serbia) affl. d. Sava. 

Hom (Monteneg., e.) monte, 2448". 

Komzsreom v. Komòrn. 

KHomati (Rupubbl. Sudafricana, 
Lij)denbnrg) campo d’oro. 

Homatsu (Giappone) 1) v. Coma- 
tsu 1); - 2) casa imparent. colla Casa 
Imperiale: @) principe Akihito, n. 1/2 
1846; 5) principe Jorihito, n. 19/10 1867. 

Komburg (Wiirtt., Jagst) castell. 

Komensky v. Comenius. 

KHomlés (Ungheria) 1) (Binat-K.) 
(Torontil) borg., 5070 ab.; — 2) (T'ét- 
K.) {Békés) borg., 8420 ab. - 

Kommern (Prussia, Kiln) borg., 
2270 ab.; piombo e argento. 

Homorn(magiaro:Kom:rom)(Un- 
gheria, di qua del Danubio) 1) comit.. 
161.040 al. (55 p. km.u.); — 2) flat.: 


Comaronium) c., 18.100 ab.; fortezza; 
1848 e 49 baluardo d. rivol.; v. Klapka. 

H6motau (czeco: Chomutov) (Boe- 
mia, n.-0.) 1) distr., 50.100 ab. (98 p. 
km. q.); — 2) città, 10.100 ab. 

HKHompassberg (A fr., 3.) m. 2738", 

Honarski Stanislaw (1700-*/8 73) 
scrittore e uomo di Stato polacco, pro- 
vinciale dei Piaristi a Varsavia, bene- 
mer. dell’ istruz. pubbl. in Polonia. 

Hondrat6wiez Lulwig Wlady- 
slaw (1823-15/10 62), n. nel Governo di 
Minsk, poeta polacco, l’ultimo rappr. 
a. Scuola poetica littuana; m. a Vilna. 

Honék Alex. (1819-82) statistico e 
giurista ungherese; m. a Budapest. 

Honew v. Konva. 

Honewka Paul (1840-!/s 71), di 
Greifswald, geniale disegnatore di pro- 
fili; m. a Berlino, 

KHongelf (pr. congh—) (Svez., Go- 
teborg) città, 950 ab. ; rov. di Bohus. 

HKHongo v. Congo. 

Kongsberg (Norv., Buskerud) 
città, 4640 ab.; ufficio delle miniere, 
zecca, scuola delle miniere. 

Kongshavn (Fiir-Ò., Osterò) port. 

Kongsvinger (pr. —gher) (Norv., 
Hedemarken) città, 1200 ab. ‘ 

Konice (czeco).=Kaunitz (v.). 

Héònig 1)(ted.)=re;- 2) Ewald Aug. 
K. (1833-9/s 88), di Barmen, scrittore 
di schizzi umorist. (vita milit.) e di ro- 
manzi; m. a Colonia; - 8) Franz K. 
(Koenig), di Rotenburg an der Fulda 
(n. 16» 1832), celebre chirurgo, prof. a 
Géttingen; scr.: Lehrbuch der spez. 
Chirargie (4* ed., 1885); Lehrb. der 
allgem. Chir. (1883 e seg.); — 4) Frie- 
drich K.(1774-!"]: 1833), di Eisleben, 
l'inventore della macchina celere da 
stampa; 1807-17 a Londra; 1817 si sta- 
bilì a Oberzell pr. Wiirzburg; fu coa- 
diuv. Anl meccanico Andreas Friedr. 
Bauer di Stuttgart (1783-?7/a 1860); 
dopo la morte di questo la fabbrica fu 
continuata dai figl. di Friedr. K., Wil- 
helm K. (n. 9/12 1826) e Friedr. K. (n. 
29/7 1829); biogr., di Goebel (1883); — 
5) Gustav K. (1808-99/1 69), di Koburg, 
pittore di storia (quadri della storia 
della Riforma; perciò chiam. Luthor- 
K.); m.a Erlangen ; — 6) Heinrich Jos. 
K. (Koenig) (1790-23/91869), di PulQa, fu 
distinto romanziere; m.a Wiesbaden; 
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- 7) Otto K., di Meissen (n. 28/1 1838), 
scultore, prof. a Vienna. 
Héboniggritz (czeco: Hradec Kri- 
vole) (Boemia, e.) 1) distr., 93.120 ab. 
(132 p. km. q.); — 2) città, 8170 ab.; 3/ 
1866 vittoria decisiva d. Prussiani (Re 
Guglielmo) sopra gli A ustr. (Benedek). 
Kéniginhof (pr. —gbin—) (Boe- 
mia) 1) distr., 62.220 ab. (165 p.km. q.); 
- 2) città, 6800 ab.; 29/6 1866 combatt. 
Hénig KHarls Land v. Re Carlo. 
Hénig Oskaras Land v.KeOscar. 
Hénigsaal (czeco: Zbraslaw) (Boe- 
mia, Smichow) città, 1600 ab. 
Hénigesberg 1) (K. in Preussen)} 
(Prussia Orientale) a) distr.: 21.109 
km. g.; 1.171,730 ab. (55 p. km. q.); 
b) città, 161.530 ab.; città d’incoronaz. 
e 32 città di resid.; università (Alber- 
tina, dal 1544); furtezza; comandi del 
I corpo d'eserc. e della 1* e 22 divis. 
milit.; fond. 1255, fu 1457-1525 resid. 
dei granmastri dell'Ord. Teutonico; e 
1525-1618 dei duchi prussiani; - 2) (K. 
in der Neumark) (Prus., Frankfurt) 
città, 5960 ab.; - 3) (K. in Franken) 
(Sass.-Koburg; in Bassa Franconia) 
città, 920 ab.; patria del Regiomonta- 
no; - 4) (Klimkowitz) (Slesia Austr., 
Troppau) città, 1370 ab. ; - 5) (Boemia, 
Falkenau) città, 4040 ab. : - 6) (Uj-B:i- 
nja) Ungh., Bars) città, 4200 ab.; mi- 
niere d'oro, di argonto e di rame. 
Hénigsborn v. Unna 2). 
Héònigsbronn(Wiirtt., Jagst) cit- 
tà, 1250 ab.; ferriera. 
Hénigsbriick (Bautzen) c. 21004. 
Hénigseck (c7zeco: Kumzak} {(Boe- 
mia, Neuhaus)città, 2420 ab. 
Hénigsee (Schwarzb.-R.)c. 28304. 
Hénigsegg-Aulendorf casa co- 
mitale nel Wiìrttemberg (resid.: Au- 
lendorf [Donaukreis] e Prusskau [| Un- 
gheriaj); capo attuale: conte Altred., 
n. ad Aulendorf ®/s 1817; figlio: Franz 
Xaver, n. a Vienna 29/12 '58. 
Hénigsgrube v. Kinigshiitte 1). 
Hénigshòf (Boemia, Hordsowitz) 
b. 1260 a.; 8/5 1394 arresto di Vencesl. 
Hénigshofen 1) (K.im Grabfeld) 
{Bassa Franconia) c. 1800 ab. ; - 2) (Ba- 
den) c. 1460 ab.; - 23) (Als.) sobb. di 
Strassburg; 8/0 1870 capitol.di Strassb.; 
-4)Jak.Tuoinger von K.(1360-27/11420), 
di Strassburg, cronista. 


Hébnigehittte 1) (Prussa., Oppeln) 
città, 36.500 ab.; ferro, zinco, carbon 
fossile {Kinigsgrube); - 2) (Hildesheim, 
Lauterberg) gran ferriera; - 3) (Bav., 
Oberpfalz, Waldsassen) ferriera. 

Hénigstutter (Braunschw.,Helm- 
stedt) città, 2860 ab. 

Héonigsmark 1) fans Christoph 
conte di K. (1600-92 63) maresciallo 
svedese, prese d’ assalto (5/8 1648) la 
Kleinseite (v.) di Praga, ultimo fatto 
della guerra di 30 anni; - 2) Maria Au- 
rora contessa di K.(1669-15/° 1728), n. 
nell'Is. Worms (Estonia), nip. d. pre- 
ced., belliss., di molto spirito, e colta, 
venne 1604 a Dresda e fu l'amante del- 
l' Elettoro Augusto II e, per questo, 
madre del maresciallo Moritz conte di 
Sassonia; 1700 preposta della Pia Fon- 
daz. di Quedlinburg; sua biografia, di 
Corvin (1848); - 3) Philipp Christoph 
conte di K.{(1662-1/7 94), frat. d. preced., 
venne come colonnello svedese in Han- 
nover, s' innamorò della princip. ered. 
Sofia Dorotea e fu nell’ anticamera di 
questa assassinato ; —- 4) Otto conte von 
NK. (n.*/31815) uomo di Stato prussiano. 

Héonigassee (Lago di San Bartolom- 
meo) (Alta Baviera, a piò del Watz- 
mann) bel lago: 5,17 km. q.; 603", 

Hénigasspitze (Ortler) vet.,3857P. 

Hénigssteele (Arnsberg) borg., 
2000 ab. ; carbon fossile. 

Kénigsstuhl (ted. ;=seggio reale) 
costruz. ottagona di pietra fatta 1376 
sulla sin. del Reno pr. Rhense (Ko- 
blenz), nel 14° sec. luogo di riunione 
dei principi elettori tedes.; 1794 distr. 
dai Francesi; 1843 rifatto. 

Héinigstadtl (Boemia, Podiebrad) 
città, 2460 ab. 

HMénignstein (pron. —stain) 1) (K. 
am Taunus) (Pruss., Wiesbaden) cit- 
tà, 1700 ab; — 2) (Sass., Dresda) a) cit- 
tà, 3870 ab. ; è) fortezza sopra lacittà. 

Hònigswart(Boemia,Plan)borg., 
2100 ab.; 723"; sorg. ferrug. bicarbon. 

KHénigswinter (Kéln) c. 3050 a. 

Kébnigswusterhausen (Potsd.) 
borg., 1800ab.; castelio reale di caccia. 

Héonig Wilhelms Land (Nova 
Guinea Tedesca) v. Re Guglielmo. 

Honin (Pol., Kalisz) c. 8000 ab. 

Konineck 1) David de K. (1636- 
dopò 88), di Anversa, pittore «d' ani- 
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mali; m. a Roma; -2) Philipp NW. (1619- 
89), di Amsterdam, pittore puosag. ; — 
3) Salomon K. (1609-68), di Amsterd., 
pittore, maestro nel chiaroscuro. 

Konitz 1) (l’rus., Marjenwerder) 
c. 10.040 ab. ; — 2) (Moravia) c. 2300 ab. 

Hénnern (Merseburg) c. 4160 ab. 

Konnevest(Kuopio)lag.221km.q. 

Konopnicka(—nitzca) Marya (n. 
1846), scritt. e poet. polacca, a Varsav. 

Konskie (1'ol., Radom) c. 14.920 a. 

HKHonstadt ({)ppeln) città, 2500 ab. 

Konstantinow({Pol.,sied.}3200 a. 

Konstanz v. Costanza 4), 8). 9), 10). 

Kontskt famiglia polacca di piani- 
‘sti e violinisti: Karl von K., di Cra- 
covia (n. 5/9 1815), a Parigi; Anton von 
K., di Cracovia (n. ?"/10 1817), a Lon- 
dra; Stanislaus von K., di Cracovia 
(n. 8/10 1820), a Parigi; Apollinary von 
K. (1825-29/6 79) fondò e diresse il Con- 
servatorio di Varsavia. 

HKHonwa (plur. Konwy; da 5 in poi 
Konew) (Polonia) mis. = 20 lt. 

Konz (Prus., Trier) borg., 1260 ab.; 
ponte rom. sulla Saar; 1/8 1675 vitt. 
degli Imperiali sui Vrancosi. 

HKooge(coghe)=Polder(v.Helder1)). 

Hoorge=Corgia (v.). 

Hootanie (pron. cutennie) (Co- 
lumbia Brit.) 1) stirpe indiana ; - 2) atti. 
di sin. d. Columbia, 720 km.; -3) (Mon- 
tagne Rocciose, 492-510 0° n.) gruppo 
di monti contenenti carbon fossile. 

Hop (Olanda) misx.=1 lt. 

Hopaonik (Serbia, 3.-0.) montag. 
(Suvo Rudiste 2106", Gobela 2073"), 

KHopenhagen v. Copenaghen. 

HKHéòpeniek (Kéipnick) (Prus., Pots- 
dam) città, 11.360 ab. 

Hopf 1) (Glarona) mis.=%3,56 lt.; — 
2) Joseph K., di Unlingen Wiirtt.) (n. 
10/3 1827), scultore, dal ‘52 a Roma. 

Héopfel Wolfzang (Capitone) (1478- 
1542), di Hagenau, teologo e umanista, 
con Bucer riform. a Strassburg. 

Héping (Svezia, Westmanland ) 
città, 2650 ab. 

Kopiseh (pron. —piùs) Aug. (1799- 
%a 1853), di Breslau, pittore e poeta; 
fu 1822-28 in Italia, dove, insieme con 
Fries, scop. la Grotta Azzurra. 

KHopitar Barthol. (1780-!!/3 1844), 
di Ripnje (Carniola), valente slavista; 
pubb, il «Glngolita » (1836); m. a Vienn. 
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Hbopnick v. Kipenick. 

Mopp 1) M/ermann K. (1817-?9/s 92), 
di Hanau, prof. di Chim. all’ Univ, «di 
Heidelberg; ser.: Geschichte der Che- 
mio (1843-47); - 2) Jos. Eutychius K. 
(1793-26/10 1866), di Beromiinster, scr. la 
storia della Svizzera (1845-62); m. a 
Lucerna; — 3) Nerl A., di Wasseralfin- 
gen (n. 1825), scult., prof. a Stuttgart; 
- 4) Ulrich Friedr. K. (1762-*/3 1834), 
di Kassel, paleografo ; scr.: l’alaeogra- 
phia critica (1817-29); m. a Marburg. 

Kopparberg (Svezia, Svearike) 
liin: 30.041 km.q.(1789dilaghi); 196.000 
ab. (7 p. km. q.); capol. Falun. 

HbGppenViladimir Peter,di P’ietrob. 
(n. 15/9 {28/9 1846), meteor. ad Hamburg. 

Hopreinitz (pron. —prai—; ma- 
giaro: Kaproncza) (Croazia, Belovar- 
Kreuz) città, 5700 ab. 

Héoprila v. Kjépriilit; Coprili 2), 

Hopyezynce (Gallizia, Husiatyn) 
borg., 6400 ab. 

Horana(Croaz.)attl. des. d. Kulpa. 

Horbach (Waldeck) c. 2670 a. 

KHoristka (pron. corsistca), Karl 
Ritter von, di Briisaa (Moravia), (n. 
7/21825), geodeta e geogr., prof. a Praga. 

HKoritschan (pr. -cian) (Moravia, 
Gaja) borg., 2450 ab.. sorg. miner. 

Hork (Baden) b. 1100 a.; 26/6 1796 
vitt. dei Francesi sugli Austriaci, 

Hòrmend (Ungheria, Eisenburg) 
borg., 4730 ab. ” 

Hérméez-BRfnya v. liremnitz. 

HKHéborner]l) CAristian Gottfr. N.(1756- 
13/8 1831), di Lipsia, amico intimo di 
Schiller; m. a Berlino; — 2) Karl. l'heo- 
dor K. (23 1791-25/s 1813), di Dresda, 
figl. «di. preced., celebre poeta lirico 
(guerra e patria) e drammatico (Zriny; 
Rosamunde); dal 1811 a Vienna; 1813 
entrò nel corpo dei volontari di Liit- 
zow, ‘fe ferito a Kitzen, cadde 28/a 1813 
pr. Gadebusch : le sue poesie liriche fu-. 
rono pubbl. da sno padre col tit. « Leier 
und Schwert» (1814); ediz. di lusso delle 
sue op. fattada Laube (1882); sua biogr., 
di Hadermann (1848), Brauner (1883), 
Weyergang (1887); di lui scr.: Leo- 
pardi, Manzoni, Muscogiuri (1891); pel 
1° centenario (23/1891) della nascita del 
poeta il libraio Rud. Brockhaus pub- 
blicò una raccolta di lettere ined. del 
poeta stesso e dei suoi parenti ed amici; 
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-3) Museo K., a Drexla, museo patriott. 
creato da Emil Peschel (n. 5/6 1835), 

Horneuburg (pron. -noi-) (Bassa 
Austria) 1) distr., 76.300 ab. (85 p. km. 
(.); — 2) città, 5270 ab. 

KHéòrés (magiaro = croce) 1) (Unghe- 
ria) affl. di sin. del Tibisco, form. dal- 
l'unione della Lebes K. (IK. Veloce), 
lella Fekete K. (K. Nera) e della Fejer 
K. {K. Bianca): lat. Crisia; - 2) (Croa- 
zia) v. Kreuz; — 3) K.-Ladany (Ungh., 
Békés) borg., 7540 ab.; - 4) A.-Mezò 
(Ungh., Marmaros) borg., 6400 ab. ; - 
5) A.-Tarcsa (B6k65) b. 4830 a.; — 6) v. 
Kis-Iérò8; — 7) v. Nagy-Kérijs. 

KHorsòr (Danim., Sjilland, 0.) città 
e porto, 3950 ab. 

Kérting Gustav, di Dresda (n. 25/6 
1845), filologo romanista; prof. all'Ac- 
cad. di Miinster; ser.: Gesch. der Lit- 
ter. Italiens im Zeitalter der Renaisa. 

Kortrijk v. Courtrai. 

Kortum Karl Arnold(1748-15/31 824), 
di Miilheim a. d. Ruhr, medico a Bo- 
chum, noto pel poema eroicomico « Fob- 
siade » (1784; 138 ed. 1868). 

KHorvei (pron. —vai) (Prus., Min- 
den) famosa abazia benedettina (una 
colonia del Monastero di Corbie in Pic- 
cardia), fond. 822; ne scr. Wigand (1819). 

KHorzec (Polonia) mis.=123—1281t. 

Kosak Luganskij v. Dahl 5). 

Kosak Marlinskijv.Bestushew. 

Hoschmin (cos-) (Posen)c. 4260 a, 

HKosciuszko 1) (monte) v. Austra- 
liane; —- 2) Tadeusz K. (12/2 1746-15/10 
1817), di Mereczowszezyzna, celebre 
generale polacco; in America fu aiu- 
tante di Washington ; 1789 maggior ge- 
nerale dell'esercito polaeco ; 1794 ditta- 
tore della Polonia; vinsei Russi 4/1 '94 
a Raclawice; 19/10 *94 a Maciejowice fu 
vinto e fatto prig.; 1796 liberato dallo 
ezar Paolo 1; m. a Solothurn; la sua 
salma per ord. di Alessandro I fu de- 
posta (1818) nel Duomo di Cracovia; 
sua biogr., di Falkenstein (23 ed. 1834), 
Zychlinski (1876), Szezep:iinski (1891). 

Hosegarten  l)Jolann Gott.Ludw. 
K.(1792-18/8 1860), di Altenkirchen (Rii- 
gen), orientalista, prof. a Greifswald; 
-2) Ludwig Theobul K. (1758-°5/10 1818), 
di Grevesmiihlen, padre del preced., 
poeta lirico, fu prof. a Greifswald. 

Hosel(Prus., Oppeln) c., 5460 ab. 


. 


Hésen (Prus., Merseburg) città, 
2340 ab.; sorg. clornrata sodica e solf. 
Hosenizy (Pol., Radom)c., 3060 ab. 

Honzice (slovacco)=Kaschau (v.). 

SGslin (Pomerania) 1) distr.: 14.026 
km. q.; 563.770 ab. (40 p. km. q.); — 2) 
città, 17.280 ab.; 8 km. dal Mar Balt. 

Kossuth Lajos (Luigi), di Monok 
(Zemplin) (n. 18/9 1802), di nobile, ma po- 
vera, famiglia slovacca, capo della ri- 
vol. nngherese del 1849; 1847 capo del- 
l’Opposiz. ungh., 1848 sotto Batthy:inyi 
ministro delle Finanze, poi presid. del 
Comitato per la difesa del Paese; or- 
ganizzò la lotta contro il governo cen- 
trale austriaco; nella Dieta a Debreczin 
propose (14/4’49) la decadenza d. Casa 
d'Habsburg-Lorena e la dichiaraz. di 
indlip. dell’ Ungheria; poi governatore 
a Pest; all'avanzarsi dei Russi si ritirò 
al sud; !!/8'49 trasmise la dittatura a 
Géorgei; 1850-51 internato a Kjutahia,; 
poi andò in Ingh. e finalm. venne a 
stabilirsi a Torino; dell'amnistia 1867 
non volle mai approfittaro; i suoi figl. 
Francesco e Luigi Teodoro (natia Pest) 
sono dal 1888 cittadini italiarfi. 

Kostajnicza v. Costainitza. 

Hostet (czeco : Podivin) (Moravia, 
Giiding) città, 2600 ab. 

Hoòsteletz (Boemia) 1) (Adler-K.) 
(Reichenan) città, 3800 ab.; - 2) (Elbe- 
K.) (KKarolin.} città, 2250 ab.; - 3) (Rot- 
K.) (Nachod) c., 2400 a.; - 4) (Schwarz- 
K.) (Bomischbred) città, 3240 ab. 

Kosten (Prus., Posen) cit., 4700 ab. 

KHéstendil — Kisstendil (v.). 

KéostHin Christ. Reinhold (1813-14/9 
56), di Tilbingen, giurista e novellistau 
(pseudon.: C. Reinhold); sua moglie Jo- 
sophine K., n. Lang (1815-*/12 80), com- 
positrice di musica; suo figlio Hein- 
rich I. (n. 40 1846) scr.: Geschichte 
der Musik (2% ed. 1880). 

Hostnitz (città) v. Costanza 4). 

Hostrzyn (Prus., Posen)c. 2100 ah. 

Hostilm.Beecker v. Becker 5) a). 

Héòoszeg v. Giins. 

KHota (Ind., Nellur) c., 5500 ab. 

Hotek Joseph, n. in Podolia (n. 25/10 
1855), violinista e compositore. 

Hébthen (Anhalt) città, 18.220 ab.. 

Hotka (Fin., Wiborg) porto, 1100 i. 

Hotlin v. iironstadt 1). 

Kotschy (pron.coci) Theoder (1813- 
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ife 66), di Ustron (Slesia Austr.) bota- 
nico e viagg. (Siria, Cordofan, Cipro, 
Asia Min., Persia, Egitto e Palestina); 
scrisse: Die Eichen Europas und des 
Orients (1856-62); m. a Vienna. 

Hottbus (Prussia, Frankfurt) cit- 
tà, 34.900 ab.; castello reale. 

Hotzebue 1) Aug. Friedr. Ferd. 
von E. (1761-*3/s1819), di Weimar, pow- 
ta comico, fu spia polit. del Gov. russo 
a Weimar e poi a Mannbeim, dove lo 
studente Karl Ludw. Sand (1795-29/s 
1820, n. a Wunsiedel; giustiz. a Mann- 
heim) lo pugnalò ; — 2) Otto von N. (1787- 
15/2 1846), di Reval, tiglio del preced., 
viaggiatore russo, fece tre circomna- 
vigaz. del Globo, dal 1803 al 6, dal 
1815 al 18 e dal 1823 al 26; scop. 1816 
il K, Sund, al n.-e, dello Stretto di Bo- 
ring; m. a Reval. 

Kotzler v. Kessler. 

HKotzman (Bucovina) 1) distretto, 
81.100 ab. (96 p. km. q.);- c., 4160 ab. 

Hébtzschenbroda (pron. kecen-) 
(Sass., Dresda) borg. 3880 ab.; 27/a 1645 
armist. fra Svezia e Sassonia Elettorale. 

Housso = Cusso (v. Brayera 2)). 

Héòvesd (Mezi-I.)(Ungh., Borsod) 
borg., 16.000 ab. 

KHowak (Alaska) fiume, 830 km. 

Howalewaki]j 1) Giorgio K. v. Co- 
valevskij; - 2) Sonja K. (1853-91), di 
Mosca, insegnò matematiche all’ Uni- 
versità di Stocolma. 

Kowalski von Wierunsz Alfred, 
di Suwalki (n. 11 1849), pittore, prof. 
a Monaco di Baviera. 

Hoyukuk {Alaska} aftl. di des. del 
Yukon, più di 280 km. 

Korzienice=Kosenizy (v.). 

Kozlow (Gall., Brzezany) b. 4070 a. 

Kozmin=oschmin (v.). 

Mozown{Gall., Brzezany)b. 4070. 

H. P. (ingl.)= Knight ot Saint Pa- 
trick (cav. d. Ord. irl. di San Patrizio). 

Hrabbetje v. Asselyn. 

Hrneh fudetto lo sfacelo nelleBorse 
di comm.avven.1873-74:gran crisi bane. 

Mraemer (pron. kre—) Adolf, di 
Berleburg (n. 1832), economo rurale, 
prof. a Zurigo. 

Hratft 1) Adam Nr. (c. 1440 - c. 
1507), di Norimberga, celebre scultore; 
— 2) Peter. Kr. (1780-25/10 1856), di Ha- 
nau, pittore di storia; m.a Vienna, 





Hrager8 (Norvogia, Brateberg) 
porto, 4670 ab. 

Mragujevac (pron. —vatz) (Ser- 
bia, parte centr.) 1) circolo, 136.000 ab, 
(60 p. km. q.); — 2) città; 11.930 ab.; 12/2 
1834 13 assemblea dei Serbi. 

H rah (istmo)= Cra (v.). 

HKraim v. Carniola. 

Hralina (Serbia,n.-e.) circolo,90.5300 
ab. (28 p. km. q.); capol. Negotina;- 2?) 
(Bosnia, n.-0.) il territorio (già detto 
Croazia Turca) del Circ. di Bihacz, 
158.220 ab. (29 p. km. q.). 

Hrainburg (Carniola) 1) distretto, 
52.300 ab. (51 p. km. q.);- 2) c., 23001. 

HMrainska (sloveno) = Carnìola. 

Hrakatua v. Cracatan, 

Hrakow 1) (Krakau) v. Cracovia; 
— 2) (Mecklenburg-Schwerin} c, 2040 a. 

Kralingen (pron. —ghen) (Olanda 
Merid., Rotterdum) com., 12.320 ab. 

Hraljewo=]\aranovac (v.). 

Mrall Jakob, di Volosca (n. 1857), 
egittologo, prot. all’ Univers. di Vien- 
na; scer.: Die Etruskischen Mumienbin- 
den des Agramer National-Museums 
(1892), in cui rese conto dei lunghi studi 
da lui fatti sulle fasce di nna mummia 
conserv. nel Mus. di Zagabria (Aran); 
l'iseriz. di tali fasce è un monum. let- 
ter. etrusco del gen. «l. Acta dei Frat. 
Arvali e dei Ludi secolari; e dal deci- 
fram. di tale iscriz. risulta che la Liu- 
gua Etrusca è, non solo ital., ma, fra le 
ital.,la più vic. a quella d. Lazio; ne ser. 
E. Lattes u. Persev.di Mil.?8/3 65/10'92. 

Hratowitz (Boemia) 1) distretto, 
35.340 ab. (54 p. km. q.);- 2) b., 2030 a. 

HKHraméèria v. Ratanhia. 

Hranach (pitt.) v. Cranach. 

Hrantz Jules Franc.-Emile, di Gi- 
vet (n. 29/2 1821), ammir. frame. 1/1 1888- 
19/11 89 ministro d. Marina; scrittore. 

Hranz (isola) v. Crown 2). 

HrapfJohann Ludw. (1810-25/11 81), 
di Derendingen pr. Tiibingen, missio- 
nario e viaggiatore in Africa; 1839-42 
nello Scioa; 1848 52 nell'interno del- 
l'A fr. (1849 scop. il Kenia); 1867 cogli 
Ingl. in Abiss.; m. a Kornthal presso 
Stuttg.; scr. Diction. of the Suahili. 

krapfen (ted.) frittella; bigné. 

Hrapina (Varasdin) borg., 1080 
ab.; sorg. term. (43,19 C.); l'’ant. Aquae 
Jasae; ne ser. Bancalari (1868). I 
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KHrappitz(Prus., Oppeln) c. 2660. 

Hrasickt (pr. —sizki) Ignaz (1735- 
14/3 1801), di Dubieoko, dal 1795 arciv. 
di Gnesen, poeta polacco; m. a Berlino. 

Hransinski conto Sigm. Napoleon 
(1812-24/» 59), n. a Parigi, poeta polacco ; 
ser.: Nieboska Komedya (Empia Com.) 
e il dramma Iridyon; op. ed. 1875. 

Hrasnik (Pol., Lublin) e., 5350 ab. 

Hrasnohorskg Eliska (Elisab. 
l’ech), di Praga (n. ‘58/11 1847), serit- 
trive czeca (poesie, drammi). 

Hrasnystaw (Lublin) c., 6600 ab. 

Hranssd-Sz5rény (Ungheria, fra 
‘libisco e Maros) comitato, 398.400 ab. 
(41 p. km. q.); capol. Lugos. 

Hrassova (lirasso-Szérény)b.35000, 

Hraszewski Josef Ignaz (1812-!9/3 
87), di Varsavia, poeta, critico e roman- 
ziere polacco; dal ‘63 a Dresda; 1884 
per accusa di alto tradim. condann. 
dal ‘I'ribunale dell'Impero "l'edesco a 
3 anni e !/* di fortezza; m. a Ginevra. 

Hraszna (Uny., Szilagy) b. 2770 a. 

Hratzau (czeco: Chrastava) (Boe- 
mia, Reichenberg) città, 3120 ab. 

Kraus lranz Xaver, di Trier (n. 
18/9 1840), tool. ed archeol.; pubbl.: 
Roaleneyklopidie der christl. Alter- 
tiimer (1880 e seg.). 

Hrause 1) Gottlob Adolf Kr., di 
OVckrilla pr. Meissen (n. 5/1 1850), viag- 
giatore in Africa: 1869 colla Tinne, 
poi nei Tuareghi e a Socoto; 1883 e 
1886-87 nella Guinea Super.; sta a Ber- 
‘lino; scr. della lingua dei Fuli (1884); 
- 2) Karl Christian Friedr. Kr. (1781- 
27/9 1832), di Eisenberg (Altenburg), 
tilosofo e serittore frammassonico : 80- 
steneva essere còmpito dell’ umanità 
quello di formare una lega organica ed 
armonica, il germe della quale è già 
nella Frammassoneria; della sua filos. 
ser. Hohlfeld (1879); — 3) WilhAelm Aug. 
Ludw. Christ. Nr. (1803-8/1 64), di Des- 


sau, fu il fondatore della scuola dei pit- 


tori marinisti in Berlino. 

Hrauss 1) Gabriela Kr., di Vienna 
(n. 24/3 1842), cantatrice; - 2) Philipp 
barone von Kr. (1792-*6/6 1861), di Lem- 
berg, finanziere e uomo di Stato anstr. 

Hrausse Lorenz Alfred, di Lossnits 
(n. 12/0 1824), incisore in ramo, a Lipsia. 

Hrawang = Crauang (v.). 

Hray von Hrajow barone Paul 


(1735-19/1 1804), di Kiismark, maresciallo 
austriaco, 1799 in Italia; m. a Pest. 

Hrebs karl Aug. (propr. Miedcke) 
(1804-!6/s 80), di Norimberga, musici- 
sta; m. a Dresda; sua figlia Mary Kr. 
(n. 5/12 ‘51) è pianista. 

Hrefetd (Pras., Diisseldorf) città, 
105.370 ab.; 23/6 1758 vitt. di Ferd. von 
Braunschweig sui Franc. (Clermont). 

Xrehl Ludolf, di Meissen (n. 29/e 


.1825), orientalista, prof. a Lipsia; scr.: 


Das Leben des Mohammed (1884). 
Hreibitz (pron. crai—) (Boemia, 
Rumburg) città, 2560 ab. 
KHreil(pr.crail) Karl(1798-*1/121862), 
di Ried, meteor. e astron.,d.1851 a Vien. 
Hrejti Josef (1822-!9/10 81), di Mi- 
lostin (Boemia), musicista, fu dirett. 
del Conservatorio di Praga. 
KHreling, Aug. von, (1819-°°/4 76), 
di Osnabriick, pitt. e scult.; fu dirett. 
dell'Aecad. di B. Arti in Norimberga. 
Kremer l) A/fred barone von Kr. 
(1828-27/12°89), di Penzing pr. Vienna. 
orientalista, e uomo di Stato austriaco 
(1880-81 fu ministro del Commercio); 
scr.: Kulturgeschichte des Orients und 
der Khalifen (1875-77); — 2) Gerhard 
Kr. v. Mercatore (Gherardo). 
Hrecmmen (Potsdam) cit., 2880 ab. 
Hremnitz (magiaro : Kérmiiez-Bii- 
nya) (Ungheria, Bars) città, 8550 ub.. 
miniere d'oro e d'argento. 
HKHrempe (Schleswig) città, 1200 ab. 
H rems (Bassa Austria) 1) aftl. 8. d. 
Danubio; — 2) a) distr., 101.200 ab. (72 
p. km. q.); è) città, 11.040 ab. 
Krenmier (pr. — sìr) (slavo: Rro- 
meriz) (Moravia) 1) distr., 55.030 ab. 
(118 p. km, q.); — 2) città, 11.820 al.; 
15/11 1848-7/11 49 1° Parlamento austria- 
co; 25-26/g 1885 convegno degli impera- 
tori d'Austria e di Russia. 
Kremsniinster (Alta Austria, 
Stever) borg., 1030 ab.; famosa e ricca 
abazia benedettina (fond. 777). 
Hren (Cren) v. Coclearia; v. Aru. 
Hretschmer (pron. creî— 1) Ed- 
mund Kr., di Ostritz (n. #!/a 1830), com- 
posit. di mus., a Dresda fopere: Die 
Folkunger, 1874; Heinrich der Lowe, 
1877);-2) Johann FIerm.Kr., di Anklam 
(n. 28/10 1811), pitt. di storia, a Berlino. 
Hretzer Max. di Posen tn. 7/61854), 
romanziere, a Berlino, 
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Kretzschmar (pron. creò —) Her- 
mann, di Olbernban (n. 19/1 1848, com- 
positore e scritt. di musica, a Lipsia. 
“— Mreuth (pron croit) (Alta Baviera, 
Miesbach}) luogo (798%), con sorgenti 
solforose (solfate calciche) 129-309. 

Hreutzer (pron. croi—) 1) Konra- 
din Kr. (1780-14/ja 1849), di Messkirch 
in Baden, compos. di mus, (op. princ.: 
Das Nachtlager von Granada); m. a 
Riga; — 2) Itodolphe Kr. (1766-8/6 1831), 
Gi Versailles, celebre violinista e com- 
positore; m. a Ginevra. 

Kreuz (croitz; Croce) (magiaro: 
Kéréòs) (Croazia, Belovar) c. 3660 ab. 

Hreuzberg (pr. croitz—) (Rhòn, 
al s.-e. di Bischofsheim) monte, 912", 
luogo di pellegrinaggi. 

Hreuzburg (pron. croitz—)(Prus., 
Oppeln) città, 6580 ab. 

Hreuzer (tedes.; croitzer)=soldo. 

KHreuzherren (pron. eroitz—) (te- 
desco.= Cavalieri della Croce; detti an- 
che Cav. di Betlemme; Stelliferi) ordi- 
ne di cavalieri istit. durante le Crocia- 
te, in Palestina, 1238 confermato da 
Gregorio IX e stabilitosi poi in Austria, 
Boemia, Moravia, Polonia e Slesia; il 
grammastro dell’ ordine (1° prelato fra 
i chierici regolari in Boomia) a Praga. 

Hreuzlingen (pron. croitz—ghen) 
{Svizz., Turgovia) borg., 2500 ab. 

Kreuzli Pass (pronun. eroitz—) 
(Svizz.) passo, 2855", da Am Steg (Uri) 
a Sedrun (Grigioni). 

Hreuznach(pron.croitz—)(Prus., 
Koblenz) città, 16.400 ab.; sorg. saline; 
antichità franche. 

Mrevici (Krevinghi) v. Livi. 

;Hrickerhajesi (Ungheria) gli 
scarsi avanzi della ant. popolaz. tede- 
sca in Bars, Hont, Neutra e Turdez. 

Krieblowitz (cri) (Breslau) vill.; 

castello del maresc. Blicher. 

Hriehuber (pron. cri—) Joseph 
(1801-%/5 76), di Vienna, pittore. 

Kriel (cril) sobb. di KGln. 

HMrimmil (Salzburg, Zell am See) 
vill., 280 ab.; 104099, 

Hrinne (Grigioni)peso=693,905 gr. 
(Kr. grande) e 520,429 gr. (Kr. piccola). 

Kristiania (Norvegia, s.) 1) stift 
(diocesi): 26.659 km. q.; 575.600 ab. 
(22 p. km. q.); 5 #imter (prefetture): 
Smaalenene, Akersbus, Ir. (città), 
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Buskerud, Jarlsberg e Laurvilc; — 2) 
amt o città capit., 150.440 ab.; univer- 
sità; porto; cons. ital.; temp. m. ann.-+ 
59, cen. — 5,99, lu. +-16.19; p. a. 63892, 
Hristianite= Anortito (v.). 
Xristians (Norv., Hamar) amt, 
107.870 ab. (4 p. km. q.); c. Lillehamm. 
KHristiansand (Norvegia, s.) 1) 
stift (diocesi): 40.947 km. q.; 868.750 a. 
(9 p. km. q.); 4 iimter (prefetture) : Li- 
ster e Mandal, Nedenaes, Bratsberg 
{Bradsberg), Stavanger; - 2) (Lister e 
Manda!) città, 12.830 ab.; porto. 
Kristianshaab (Groenlandia, n.) 
colonia, 500 ab. (14 europei). 
Hristianstad (Svezia, Gotland) 1) 
liin: 6512 km. q. (228 di laghi); 223.420 
ab. (34 p. km. q.); — 2) città, 10.670 ab. 
Hristiansund (Norv., Romsdal) 
porto (su 4 isole), 10.400 ab. 
Hristinehamn (Svezia, Werm- 
land) città, 3120 ab. . 
Hristinestad (Finlandia, Wasa) 
porto, 2530 ab. 
Hrivitz (Mecklenburg Schwerin) 
città, 3220 ab. 
Hrivosije v. Crivoscie. 
HKHrojanke (Marienw.) c. 3530 a. 
HXKromau(Moravia) 1) distr., 40.870 
ab. (60 p. km. g.); — 2) città, 1830 ab. 
Hromeriz v. Kremsier. 
Hrompach (Ungh., Zips) città, 
1800 ab.; min. di ferro e rame. 
Krona (Corona; plurale Kronor) 
(Svezia) mon. da couto=1,5888 Ir. 
Hronach (Alta Franconia) città, 
4140 ab.; v. Cranach. 
Hronberg (Wiesbaden) c. 2400 a. 
KHronborg cast. pr. Helsingor. 
Krone (ted.;=Corona) 1) (Germa- 
nia) mon. d’oro, di 10 marche=12,35 
lr.; — 2) (Austria-Ungh.) unità di mon. 
d. nova valuta austr. (Legge ?/8 1892) 
=1/s fiorino=1,05 lr. ; 20 Kr. d’oro=10 
fiorini=21 lr.; — 3) Kar Kr. v. Juel 8). 
Hronecker Leopold (1823-%/12 91), 
di Liegnitz, cel. matem.; m. a Berlino, 
HKronenberg (Diisseld.) c. 8360 a. 
Hréòner 1) Adolf Kr., di Stuttgart 
(n. 28/5 1886), libraio editore ; - 2) Jo- 
hann Christian Kr., di Rinteln (n. 3/2 
1838), pittore, a Dusseldorf. 
FHKronoberg (Svezia, Gotland) liin: 
9997 km. q. (1026 di laghi); 161.960 a. 
(16 p. Km. q.); capol. Wexii. 
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Hronor v. Krona. 

Hrouprinzessin Stephanie 
nave da guerra austriaca. 

Kronprinz Rudolf 1) nave da 
guerra austriaca; -— 2) Kr. KR. Land v. 
Principe Ereditario Rodolfo. 

KHronslot (Russ., Kronstadt) forte. 

KHronstadt 1) (Russia, Pietrobur- 
go) città e gran fortezza di mare (sul- 
l'Is. di Kotlin {15 km. q.}), 48.300 ab.; 
sede dell’ammiragliato, e staz. dell'ar- 
mata imperiale del Baltico; °3/7 1891 
ricovim. solenne della Flotta di Fran- 
cia ; — 2) (magiaro: Brass0) (Transilva- 
nia) a) comit., 59.920 ab. (50 p. km. q.); 
b) città, 30.720 ab. 

Hrébpelin (Mecklenburg Schwe- 
rin) città, 2540 ab. 

Kropinski Ludwig (1767-1844), di 
Brzesc, poeta polacco, ant. del dram- 
ina « Ludgearda; » m. in Volinia. 

Kropp Dietrich, di Brema (n. 11/12 
1824), scultore. 

FHroppenstedt (Prussia, Magde- 
burg) città, 2400 ab. 

Mrosno (Galizia) 1) distr., 70.700 
ab. (74 p. km. q.); — 2) città, 2800 ab. 

Hrossen(Pr., Frankfurt) c. 6800 a. 

Hrotoschin (pron. —scin) (Prus- 
sia, Posen) città, 9900 ab. 

Hrottendorf(Zwickan)Db. 3630 a. 

Hrsno ime presso i Serbi è la fe- 
sta del santo patrono della famiglia; è 
detta anche semplicem. Slava(= Festa). 

KHrXitiane v. Bunievzi. 

KHriidener 1) J/uliane dbaronessa 
von Kr., n. baron. von Vietinghoff 
(1764-°5/12 1824), di Riga, scrittrice, dal 
14/5 1802 vedova, visse in Francia, poi 
a Karlsrahe, poi gnadagnò la fiducia d. 
ezar Alessandro I, dal 1815 girò come 
predicatrice pietistica di luogo in luo- 
go ;m. a Carasu Bazar: scr. nel senso 
del Werther di Géthe il romanzo « Va- 
Iério » (n. ed. 1878); sua biogr., di Ja- 
cob (1880); - 2) Nicola Pavlovie baran 
Kr., di Riga (n. 1811), generale russo; 
16/2 1877 prese d’ assalto Nicopoli. 

Hrueger (pron. kriiger) Adalbert, 
di Marienburgi. Pr. (n. *121832), astro- 
nomo, ed.delle « Astron. Nachrichten.» 

Hrug 1) Friedr. Ab. Franz Kr. 
von Nidda (1776-29/3 1843), di Gatter- 
atiidt pr. Querfart, poeta (Skanderbeg 
[1823 24]); — 2) Wilh. Z'raugott Kr.(1770- 


12/1 1842), di Radis pr. Griifenhainichen, 
dal 1809 prof. a Lipsia, scrittore. 

Hrilger (pron. — gher) 1) v. Krue- 
ger; — 2) Ephraim Gottlieb Kr. {1756- 
9/1 1834), di Dresda, incis. in rame; — 3) 
Ferd. Ant. Kr.(1795-24/4 1857), di Dre- 
sda, incisore in rame; — 4) Franz Nr. 
(1797-2!/1 1857), di Radegast, celebre 
pittore di ritratti e «li cavalli (Kr. dei 
cavalli); m. a Berlino; — 5) Kar IWA. 
Kr. (1796-!/s 1876), di Gross-Nossin 
(Hinterpommern), filologo, edit. di clas- 
sici greci; scr. una grammat. groca per 
Je scuole; m.a Berlino; — 6) Wilhelm 
Kr., di Stuttgart (n. 1820), pianista. 

Krugersdorp (Rep. Sudafricana, 
Heidelberg) campo d'oro. 

Hrvukenberg Poter (1787-!5/1s 
1865), di Kiinieslutter, prof. di Medic. 
a Halle: fondò (1816) la Policlinica. 

Krukowieceki (pronun. —viezki) 
conte Jan (c. 1770-1850) generale po- 
lacco, 17/8 1831 presidente del Governo; 
m. a Varsavia. 

Krumau (Boemia) 1) distr., 57.650 
ab. (54 p. km. q.) ; — 2) città, 7660 ab. 

Hrummacher Friedr. Adolf(1768- 
14/4 1845), di T'ecklenburg, parroco (pro- 
test.) a Brema, poeta e scrittore popol. 

Hrupp Alfred (1812-14/7 87), di Ks- 
sen, grande industriale, dal ’48 solo 
proprietario della fonderia d'acciaio, 
impiantata (1810) da suo padre Friedr. 
Kr. (in. 8fio 1826); la qualo fonderia 
egli trasformò e allargò sì da renderla 
la più gran fahbrica d'acciaio fuso del 
mondo (fino al 18X5: più di 200.000 can- 
noni); a capo della fabbrica è ora 8u0 
figlio Alfred Friedr. Ir. 

Hruse 1) Friedr. Karl IHerm. Kr. 
(1790-?3/e 1866), di Oldenburg, storico; 
ser.: Hellas (1825-27); m. a Gohlis pr. 
Lipsia; — 2) Zfeinrich Kr., di Stralsund 
(n. 15/12 1815), pubblicista e poeta; sta 
a Biickeburg; —'3) Karsten Kr. (1753- 
411 1827),di Hiddigwarden inOldenburg, 
padre di Vriedr. Karl Herm. Kr., sto- 
rico, fu prof. a Lipsia; pubbl.: Atlas 
und Tab. zur Gesch.dereurop. Staaten. 

Hrusenstern 1) AdamJohannvon 
Kr. (1770-/ 1846), di Haggud (Esto- 
nia), ammiraglio russo, comandò (1803- 
6) la 12 spediz. russa di circumnavigaz. 
(ch'egli poi narrO); m. ml Ass (Esto- 
nia); - 2) /'aul von Lr. (1809-99/12 81), 
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figl. d. preced., fu viceammir. russo ed 
egli pure viagg.; — 3) Stretto di ITr. (Str. 
di Corea) fra Kiusiu e Tsu-scima. 

Krusevac (pron. —vatz) (Serbia, 
parte centr.) 1) circolo, 145.900 ab. (45 
p. km. q.); - 2) città, 7000 ab. 

Kruswice (Bromberg) cit., 700 ab. 

KHrynica (Gall., Neu-Sandec) borg. 
(pr. Muscyna) 1820 ab., 14 sorg. min. 

Krystiampol (Gallizia, Sokal) 
borgata, 3500 ab. 

Hrzemieniec=Cremenez (v.). 

KHrzeszowice(Gallizia, Chrzanow) 
borg., 1600 ab.; sorg. solfuree. 

KHrzyz v. Swienti Krzyz. 

Mt.=lnight (nait.; ingl.) cavaliere. 

KH. T. (ingl.)=Knightof the Thistlo 
(cav. dell'ord. del cardo). 

Kubbet=Gobad (V.). 

KHubin (Ungh., Temes) b. 4800 ab. 

Kachelbad (Boemia, Smichow) 
luogo di divertim., a 4 km. da Praga. 

Hiichenmeister (pron. —mai—) 
Gottlieb Friedr. Heinr. (1821-15/4 90), 
di Buchheim (Sassonia), medico (dal 
1850 a Dresda), noto pei suoi studi sui 
vermi intestinali; m. a Blasewitz. 

Hrfidowa (czeco: Cudowa) (Prus., 
Rresinu, Glatz) lnogo, a 388", con 
sorg. ferrug. e alcalina. 

Kuefstein (pron. —stain) casa ca- 
mitale austriaca (residen.: Vienna e 
Greillensteih pr. Horn nell’Austria 
Inf.); capo attuale: conte Iarl, n. a 
Viehofen pr. Sankt Pòlten 3/7 1838. 

Kuenburg conte Gandolf, di Pra- 
ga (n. !%/s 1841), uomo polit. austriaco. 

Hufe (ted.) vecchia mis.: a) (Prus- 
sia)=4,58 ettol.; 2) (Sassonia)=7,85 ett. 

KufT (Olanda) battello panciuto, pe- 
sante, bono per la navigaz. costiera. 

Hufstein (pron. —stain) (Tirol, n.) 
1) distr., 29.950 ab. (28 p. km. q.); — 2) 
città (pr. al conf. bavarese), 3530 ab.; 
sopra la città la fort. Geroldseck. 

Ktiigelgen (oron. —ghelghen) 1) 
Gerhard von I. (1772-°7/31820), di Ba- 
charach, pittore di storia e di ritratti, 
studiò a Roma, dal 1805 a Drosda, nelle 
; cui vicin. fu poi assassinato; — 2) fîart 

Ferd. von K. (1772-95: 1832), frat. ge- 
mello d. preced., pitt. paesag.; m. A 
Reval; —- 3) Wilhelm von K. (1802-85/5 
67), di Piotrobargo, figl. d. preccd., 
pittore; nutobiogr. (11* ed. 1883). 


Hugier Franz Theod. (1808-!9/s 68), 
di Stettin, fu dist. storico dell’arte; 
suo figl. Bernh. K. (n. 14/7 1837), prof. 
a Tiibingen, scr. Storia d. Crociate. 

Kuhhorn 1)v., Bucer; — 2) v. Ineu. 

Kuhl Hoinvich (1747-1821), di Ha- 
nau, zoologo; m. a Batavia, 

Kuhlindcehen (Moravia e Slesia 
Austr.) regione, c. 30.000 ab. (137 per 
km. q.), per lo più tedeschi (Kuhlànd- 
ler); Inoghi prince. : Odrau o Falnek. 

_ Kuhtau Friedr. (1786-19/3 1832), di 
Ùlzen, comp. di mns., a Copenaghen. 

KauhlmannCharles-Fr6d.(1803-99/1 
81), di Colmar, chimico tecnologico, 
Qal '32 prof. a Lille. 

KHuhn 1) Adalbdert K. (1812-9/s 81), 
di Kénigsberg (Neumark), dirett. gin- 
nasiale a Berlino, fu l’ istitutore della 
Mitologia comparata; — 2) Ernst WA. 
Adalb. K. (n. 7/2 1846), figl. A. preced., 
linguista, prof. di Sanscrito a Monaco 
di Baviera; - 3) Franz.* JU barone von 
Kuhnenfeld, ài Prossnitz (Moravia) 
(n. 15/7 1817), maresciallo austr., 1866 
in Tirolo, 1868-74 ministro d. Guer. ; — 
4) Isola di K. (Groenl., e.) 639 km. q. 

KHihn 1) Julius K., di Palsnitz 
(Oberlausitz) (n. 38/10 1825), dirett. del- 
l’Istit. Agrario in Halle, scr.: Dio 
Krankheiten der Kulturgewiichse (2 
ed. 1859); - 2) Karl Gottlob K. (1754 
19/8 1840), di Spergan pr. Merseburg, 
prof. di Medicina a Lipsia, pabbl.: 
Opera medicornm Graecorum (1821-30, 
29 vol.); — 3) Otto Bernh. K. (1800-5/12 
63), di Lipsia, figl. d. preccd., chimico. 

Kilhner Rafacì (1802-19/4 78), di 
Gotha, fu distinto filologo (Grammat. 
greca, Grammat.lat.); m. ad liannover. 

KHuijp (pron. coip)= Cuyp (v.). 

KHuilenburg (pron. coi—) (Paesi 
Bassi, Gheldria) città, 6800 ab. i 

Kilkenthal Willy, di Weissenfels 
a. d. S. (n. 4/8 1861), è prof. di Zoologia 
all’ Univ. di Vienna; viaggiò a scopo 
zoologico in Norvegia e nel Mar Glac. 

KHuklux nome di una società se- 
greta politico-socialistica, con bande 
brigantesche, negli Stati merid. del- 
l'Unione (orig. in N. Carolina), 1867-76. 

Kaukuljevic-Sakceinski, di Va- 
rasdin (n. 29/5 1816), storico croato, 0 
poeta dell’ Illirismo (v.). 

Kiikilò v. Kis-K., Nagy-K. 
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Hukurbeta v. Bibar 3). 
Kukuruz (slavo) grano turco. 
ligla (Ungh., Bfcs) borg., 8100 ab. 
Huldscha =Culgia (v.). 

Muwllal: Theodor (1818-!/3 82), di 
Krotoschin, pianista, a Berlin. 

Hukm 1) (ted.) cima di monte iso- 
lato; - 2) (Culm; polacco: Chelmno) 
{Prus., Marienwerder) cit., 10.000 ab.; 
- 3) (ezeco: Chlumec) (Boemia) vill., al 
n. di T'eplitz, 1000 ab.; 2-%/s 1813 vitt. 
degli Alleati (Prince. Eug. von Wiirt- 
temberg, e Kleist) sopra i Frane. (Van- 
damme); v. Arbesau; - 4) (Nvizz., Ar- 
govia) 2 borg. (con antich. romane): 
a) Ober-EK., 1450 a.; d) Unter-K., 1470 a. 

KHulmann Elisabeth (1808-!/12 25), 
n. a Pietroburgo, di famiglia alsazia- 
na, poctessa; 1857 82 ed. di sue poesie. 

Hulmbach 1) (Alta Franconia) 
cit., 6300 a.;-—2) (pitt.) v. Culmbach 2). 

Hulimsee Marienwerder)c. 34301. 

Hutpa (lat. Còlapis) (Croazia) affi. 
di destra della Sava, 370 km. 

KHuittrkanpf (tod. ;= Lotta per 
la Civiltà) (Prussia)la lotta fra lo Stato 
e l’ Ultramontanismo 1871-86; la pa- 
rola IL. fu usata la 14 volta (1873) da 
Virchow in un programma per le elez. 

Hitinmel (ted.) il carum carvi, o 
comino dei prati, dai cui semi, distill. 
con acqua, si ottiene un olio etereo. 

Hummer 1) Ernst Eduard IK., di 
Sorau (n. 9/1 1810), dist. matem., prof. 
a Berlino; — 2) Friedr Aug. N. (1797- 
22/5 1879), di Meiningen, violoneellista 
e compos.; — 3) arl Rob. K., di Dre- 
sda (n. 9/5 1810), pittore paesag.; — 4) 
Kaspar K.(1795-3/s 70), di Erlau pr. 
Schleusingen, flautista e composit. 

Hummerfeld, Acqua di, nsata 
contro le bolle della pelle ed altre eru- 
zioni cutanee; consta di solfo precipi- 
tato, canfora, gomma arab., acqua di 
calce e acqua di rose. 

Himmernis, Santa, (anche: Wil- 
gefortis) (Germania, s.) santa misterio- 
sa, vergine barbuta messa in croce. 

Humio Elf (Finl., Golfo di Botnia) 
fiume, 140 km. 

Humys v. Cuomìs. 

Humzak v. Iuinigseck. 

Hun =Cumania (v. Cumani 1)). 

Hund Richard, di Zielenzig (Neu- 
mar k) (u. 1852) viaggiatore i in Africa. 
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Hunda (Estonia) porto 

Kundmann Karl, dì Vienna (n. 
15/7 1838), scultore. 

KHundt August, di Schwerin (n. 18/11 
1838), fisico, a Berlino; v. Figure 6). 

Hunersdorf (Prus., Frankfurt) 
vill., 750 ab.; 18/8 1759 vitt. dei Russi 
(Solticov) e. Austriaci (Laudon) sopra 
Federico il Grande. 

Hvwn-Hegyes (Jazigia) b. 7460 a. 

Hitmho]lm (Livonia) is. 30 km. q. 

Hunkel von Liwenstjern Johann 
(1638-29/3 1703), di Hiitten pr. Rbnds- 
burg, fu uno degli ultimi alchimisti ; 
fu il 1° ad estrarre il fosforo dalle 0388; 
m. a Dreissighufen pr. Pernau. 

Hunkels-Pass (Grigioni, n.) pas- 
so, 1351", Viittin (Valle della Tamina) 
a Reichenan (Valle del Reno). 

KHundò v. Fii-C)er. 

Hunowitz (Moravia) borg., 3540 a. 

Hunstmanm Friedr.(1811-15/867), 
di Norimberga, fu storico e geografo, 
prot. a Monaco di Bav. e ser.: Die 
Entdeckung Amerikas (1850). 

Hdain-Szent-Msarton (Ungheria, 
Jazigia) borg., 11.160 ab. 

HKHau-Szent-Mikl6s (Ungheria, 
Pest) borg., 7450 ab. 

Hunth 1) GottZob Johann Christ. K. 
(1757-°2/11 1829), di Baruth, uomo di 
Stato prussiano; — 2) far Sigism. IN. 
(1788-22/3 1850), di Lipsia, nip. del pre- 
ced., dist. botanico; ser. : Enumeratio 
plantarum omminmi (1833-50). 

Huntz 1) Gustav Adolf K. (1843-°/s 
79), di Wildenfels, pittore di gen. ; m 
a Romw; — 2) Kar? K. (1770-8/8 1830), di 
Mannheim, dist. pittore d'animali e di 
paesag.; m. a Karlsruhe; pittori pure 
i suoi figli Rudolf IK. {1798-8/5 1848) e 
Ludwig K. Mn. 22/2 1810). 

KHuntze Jolus. Emil, di Grimma (n. 
25/11 1824), giurista, prof. a Lipsia; scr.: 
Kuraus des ròm. Rechts (23 ed.1869-80). 

Hunz Carlo (1815-'!/a 88), di Trie- 
ste, numismatico ; m. a Venazia. 

Kuòdpio (Finlandia) 1) Hiin: 42.751 
km. q. (8649 di laghi) ; 284.805 ab. (7 p. 
km. q.; — 2) città, 8440 ab.; 772; temp., 
m. ann. '+-2,89, gen. — 9,79, lug.+-17, 60, ° 

HKHupelwieser (pron. —vi—) Leo- 
pold (1796-17/11 1862), di l'iesling (Bas- 
sa Austria), pittore di storia biblica, 
fu prof. all'AccaA. di Vienna. 


PROEL: 


Kup 


— 1845 — 


Kye 


———r—rrrrrcrro.—r_r———r—o_——————-;. e, _{({AÒiÒiiisr19g1tgPi. 


Kupetzky Johann (1667-17-40), di 
;osing (Ungheria), pittor di ritratti; 
visse 22 anni in Italia; m. a Norimber. 
Hupferschiefer (tel. ; pr. -sci-) 
schîsti del Permiano in Germania, ric- 
chi di pirite cuprea. 

KHuptfer Adolf Theodor (1799-46 
1865), di Mitau, dist. meteorologo, dal 
1848 a Pietroburgo. 

HKHuppenheinm (pron. —haim) (dBa- 
den) città, 1950 ab.; 5/7 1796 vitt. dei 
Fran. (Moreau) sugli Austr. (Latour). 

Kiirenberg, Der von, Minnesiin- 
ger, n. in Austria, c. 1150. 

Kurfirsten(ted.)v.Principi elett. 

Kurfiest Friedrich Wilhelm 
il maggior incrociatore corazzato te- 
desco, varato a Wilhelmshaven 1891. 

Minnhessen v. Hessen Kassel. 

Hùrische Nehrung (pr. —sce—) 
(Prussia Orient.) la lingua di terra, 
con dune di sabbia, lunga 90 km., la 
quale separa dal Mar Baltico il lago 
littorale chiam. Kurischos HMaff (1625 
km. q.), che col mare stesso comunica 
p. m. del Gatt (Tief) di Momel. 

Murland=Curlandia (v.). 

Hurmark la parte princip. del- 
l'ant. Marca di Brandenburg; c. 20.500 
km. q.; abbracciava l’Altmark (Sten- 
dal), la Vormark, o Priegnitz (Perle- 
berg), la Mittelmark (Brandenburg), 
la Ukermark (Prenzian) e le Signorie 
di Beoskow e di Storkow. 

Hiirnberger (pron. —gher) Fer- 
dinand (1823-1410 79), di Vienna, serit- 
tore di romanzi e novelle. 

Hurnik (Pros., Posen) c. 2730 a. 

Kurnoot=Carnal (v.); Carnul (v.). 

KH firsehner (pron. —sner) Joseph, 
di Gotha (n. 29/0 1853), edit. d. « Dent- 
schen Litteratur-Kalenders,» d.«Dent- 
schen Nationallitteratur» (vaccolta di 
opere letterar. tedesche) e del Kiirsch- 
ners (Quart-Lexikon (1888). 

KHurties (Ung., Arad) Db., 4900 ab. 

KHuruez {magiaro; «= ribelli) (Un- 
gheria) i contrari all'unione coll’ Au- 
stria (Secessionisti). 

Huset (Bay., Rheinpfalz) c. 3100 a. 

Husko&kwim (Alaska) 1) (Mare di 
Bering) finme, 700 km.; - 2) distr.: 
297.775 km. q.; 8911 ab. (80) (0,30 p. 
km. q.), cioè : 114 Bianchi 6 misti, 2036 
Esquimesi, 761 Indiani. 


HKHussmaul Adolf, di Grabon pr. 
Karlsr. (n. 22/2 1822), clinico, a Strassb. 

Hunsnacht (Svizz.) i) (Schwyz) 
borg., 3200 ab.; in vicin. la così detta 
Hohle Gasse, la ‘l'ellskapelle e lo pre- 
sunte rov. del Cast. di Gessler; -— 2) 
(Zurigo) borg., 2750, ab. , 

Kussoor=Casur (v.). 

Hustelite miner. trovato in grani 
nella Nevada (Amer. Sett.); è oro na- 
tivo unito a 10-30 °/o di argento. 

Kiistendil=Kivstendil (v.). 

HKitstenge = Constanza (v.). 

Hiistmer, Karl Theod. von, (1784- 
28/10 1864), di Lipsia, dal 1817 direttore 
di teatri (Lipsia, Darmstadt, Monaco, 
Berlino); scr.: Viernnddreissig Jahre 
moiner Theaterleitung (1853); m. a Lip. 

Hiistrein (Prus., Frankfurt) città è 
fort., 16.670 ab. e 

Kuthy Lajos (Luigi) (1813-*7/3 G4) 
poeta ungherese (tragedie e novelle). 

Kittibhane (turco) biblioteca. 

Kutna-hora v. Kuttenberg. 

Hutno (Varsavia) città, 9200 ab. 

Huttenberg (ezeco: Kutn:i-hora) 
(Boemia) 1) distr., 64.000 ab. (116 per 
km. q.); — 2) c., 13.150 ab. ; argento. 

Kutting (Islanda) mis-= 4,83 It. 

Kuty (Gallizia, Kossow) c. 9800 a. 

Miitzing Friedr. Traugott, di Rit- 
teburg (‘T'aringia) (n. 8/12 1807), dist. bo- 
tanico; ser.: Phycologia gener. (1843); 
Species algarum (1849). 

Hvagiult (Vancouver, n.) Indiani. 

Hvalé (Norvogia, n.) 1) isola, v. 
Hammerfest; — 2) A». del Nord isola: 
339 km. q.; 2350 ab.; — 3) vw. del Sud 
isola: 746 km. q.; 1900 ab. 

Kvang- v. Cuang-. 

HKvang-hai-do (Corea, n.) prov., 
815.000,ab. (48 p. km. q.). 

Mvintin (Danim.) peso = 5 gr. . 

MX warta (Polonia) mis.== 1 lt. 

Hwén-tun v, Cuén-lun. 

Hwikhpak (fiume)=Yukon (v.). 

XHwin-hon=Qui-Nhon (v.). 

Kwo (mis.)=Cuo (v.). 

Kwora v. Cuora 2). 

Hy.=Kentucky (Stato). 

Hyburg (Svizz., Zurigo) ant. ca- 
stello; i conti di K. si trovano mon- 
zionati già nel 760. 

Hydoniae (lat.) v. Aivulik. 

Kyvenduaemn alli. des. dell'Iravaddi, 
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KyffFhiuser (Schwarzb.Ind.) al- 
tura (4864), con rovina d'ant. castello 
(470%), nota per la leggenda secondo la 
quale in una caverna nel cuor dA. monte 
trovasi incantato l’imperatoro Fede- 
rico (II, non il Barbarossa). 

Hyhn Peter Wilh. Karl, di Cope- 
naghen (n. 9/3 1819), pitt. pacseggista. 
Kyle (cail) (Scozia, Ayr) regione. 

HyHl affi. di sin. d. Mosella, 142 km. 

Kyme (gr.) v. Cuma. 

Kymmene Elf (Finlan., 8.) fiume. 

Kyouk-pyoo (Ind., Aracan) di- 
stretto, 149.300 ab. (13 p. km. q.); ca- 
poluogo Ramri. 

KHyrenia (Cipro, n.) luogo. 

Kyrie elèison (gr.;=Signore, ab- 
bi pietà !) antico responsorio dei fedeli 
nella Chiesa greca, adottato, si crede, 
da Silvestro I (m. 335) nella Chiesa lat. 

Kyritz (Prus., Potsdam) c. 5060 a. 

KHyros (fiume) v. Cur 1). 

HKHythera v. Cerigo. 

Kythnos v. Citno. 

Hyyvesi(Finland.) lag., 199 km. q. 


IL [d 

IT, 1) (lat.) ==50; — 2) v. Zecca. 

1. 1) Lucius; Lex; Liber (libro), 
Lector, Libertns,...; e, più tardi, an- 
che: Linea, Licentiatus,...; — 2) lira 
(moneta); £=lira sterlina ; — 3) (franc.) 
= Lettres (lettere di cambio); - 4) in 
storia nat.,= Linneo. 

1=litro; litri ().= microlitro). 

T.a 1) 6* nota nella scala di do mag- 
giore ; - 2) in chimica, = lantano ; - 3) 
{Imalaia) = passo. 

La.=Louisiana (Stato). 

I. A.=libens animo. e 
* L.a., nelle ricette, = Lege artis (se- 
condo la prescriz. dell'arte [farmac.]). 

Lan (L. an der Thaya) (Austria 
Bas.) città, 2700 ab.; luogo di batta- 
glie (1240, 1332 o ‘/7 1809). 

Laach (lat.: Abbatia Lacensis) 
(Koblenz. Mayen) 1093-1802 celebre 
abazia benedettina; il Lago di L.(Laa- 
chersee) (390 ettari) occupa forse il era- 
tere di un vulcano spento. 

Lange (-—-ghe)=Lage (v.). 

Langen (pron.: loghen [ted.: La- 
gen]) (Norv., Skager Rak) fin., 245km. 
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* Laaland (pron.: loland) (Dani- 
marca) isola: 1149 km.q.; 65.000 ab. 

Laar v. Bambocciata. 

Laasphe (-fe) (Arnsberg) c. 2200 a. 

Lab.— Labillardiòre (v.). . 

Labn (Caucaso, n.) atil. di sin. del 
Cuban, 240 km. 

Labacense (lat.) di Laibach. 

» Labadie, Jean de, (1610-*/2 74), di 
Bourg-cn-Guyenne, fu, prima, gesuita, 
poi protestante (dal 1650) ;*si propose 
di riformar la Chiesa sulla base della 
comunità apostolica; perseguitato dap- 
pertutto, m. ad Altona; i suoi seguaci 
(Labadisti), tra i quali fu celebre Anna 
Maria von Schiirmann (1607-5/s 78) di 
Colonia (m. a Vinwarden), si mantenn. 
fino alla metà del 189 sec. 

Labalire = Balira (v.). 

La Balue v. Balue. 

Labanca 1) Baldassarre L., di 
Agnone (n. 1829), eminente filos., prof. 
a Roma; scr.: Marsilio da Padova (1882), 
1] cristianesimo primitivo (1886), La 
filosofia cristiana (1888); — 2) Vincenzo 
L., di Agnone (n. 9/10 1846), nip. del 
preced., pubblicista. 

Laband 1) (Prus., Oppeln) borg., 
2800 ab.; - 2) Paul L., di Breslau (n. 
24/5 1838), germanista, a Strassburg. 

Labano (Ant. 'Testam.) gran pos- 
sessore di greggi nella Mesopotamia, 
fratello di Rebecca e padre di Rachele 
e di Lia (lo due mogli di Giacobbe). 

Labarda alabarda. 

Labarge (Am., Yukon) lago, 640". 

Labaro l'insegna militare degli 
imperatori romani, ricca di porpora © 
e d'oro; da Costantino col segno d. cr. 

TLabarraque Ant.-Germain (1777 
1850), di Oloron, fu farmacista; a lui 
devesi la scop. d. ipoclorito potassico. 

Lubarre Théodore (1805-9/3 70), di 
Parigi, arpista e compositore. 

Labarte Charles-Jules (1797-14/8 
1880), di Parigi; storico dell’arte; scr.: 
Hist.des arts inlustriels (2* ed.1872-75, 
3 vol.); m. a Boulogne-sur-Mer. 

Ln Bassée (Fr., Nord) c. 3050 ab. 

Labassère (Francia, Hautes-Py- 
rintes) vill. 780 ab.; allo. di Bagnères- 
de-Big.; sorg. solf. 

Labastide-Munat (Lot) b.1650 a. 

Labat Jean-Bapt. (1663-9/1 1738), di 
Parigi, domenicano missionario (1694- 
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1765 alle Indie Occid.) e scrittore di 
viaggi (Indie Occid., Spagna e Italia, 
Africa Occid.); m. a Parigi. 

La Banche (Savoia) vill., al 8.-0. 
di Chambéry; sorgente fredda bicar- 
bonata, ferruginosa con acido carbo- 
nico e soifidrico libero. 

Labbra (Labbri) 1) le ripiegature 
muscolo-cutanee situate avanti alle ar- 
cate dentarie e circoscrivefiti l'orifizio 
orale; si distinguono in Labbro supe- 
riore e Labbro inferiore; - 2) L. del 
collo uterino, le 2 L. della porz. vagi- 
nale dell'utero; il L. posteriore è lungo 
quasi il doppio dell'anteriore; - 3) DL. 
della vulva timitano i geniîtali femmi- 
nili e sono, a) all’esterno, le Grandi 
L., che portano peli esternamente, e 
formano in alto la Commissnra ante- 
riore o superiore che ricopre la clito- 
ride, ein basso si rinniscono a formare 
la Forchetta; è) le Piccole L. o Ninfe, 
che sono 2 ripiegature membranose, 
poste all'indentro delle grandi L., sui 
lati degli orifizi uretrale e vaginale, e 
in alto formano il Cappuccio della cli- 
toride, in basso vengono presto a man- 
care; - 4) L. d'una ferita, i suoi marg. 

Labbro 1) v. Labbra; - 2) orlo, 0 
canto arrutondato; - 3) sovrabbondan- 
za di carta che esce fuori dalla misnora 
normale nei libri intonsi; -— 4) L. di Ye- 
nere lo scardaccione (v. Cardo 5)); — 5) 
L. leporino deformità congenita o ac- 
cidentale per scissione in due d'un L. 
(generalm. il superiore); è « complica- 
to, » se v'ha anche scissura corrispon- 
dente del mascellar superiore ; - 6) a L. 
a risalto; - 7) Monte L. v. Labro 3). 

Labbrone (lat.: Labeone) perso- 
na che ha labbra grosse. 

Labda la madre di Cipselo (v.). 

LAbdaco avo di Fdipo. 

Labdalo (Siracusa ant.) castello. 

Labe 1) v. Elba 2); — 2) (Futa Gial- 
lon) città, 5000 ab.; 1142", 

Labé Louise Charly (1526-66), di 
Lyon, poetessa; sue poesie ed. 1555 
(n. ed. 1875); sua biogr., di Laur (1873). 

La Bedollière, Emile Gigault dv, 
(1812-44 83), di Amiens, storico. 

Labedoyère, Charlos-AngGlique 
Huchet conte di, (1786-19/31815), di Pa- 
vici, genor, di Napol. I; fedele a que- 
sto, venne, dopo la 2* restauraz., con- 


dannato a morte e fucilato; sno figlio 
Georg.-César Huchet conte di L. (1814 
98 67) fu senat. e ciambell. di Nap. III. 

Labefattato (lat.) indebolito. 

Labello (lat.; labbretto) formaz. 
labbriforme in certe parti dei fiori. 

Labendo (iat.}) sdrneciolando. 

Labeone 1) v. Labbrone; — 2) v. 
Antistio Labeone. 

Laber (Palat. Super.) 3 aftl. di sin. 
d. Danub. (Nera, Grande e Piccola L.). 

Laberdan merluzzo salato. 

Laberinto =lIxibirinto (v.). 

Labèrio, Decimo, (107-43 a, C.) ca- 
valiere rom., scr. operette (Mimi). 

Labes (Pros., Stottin} e. 5230 ab. 

La béte (frane.) al gioco delle car- 
te, = perduto. 

Labinle (lat.) 1) che concerne le 
labbra; - 2) Muscolo L. (Mursc. orbi- 
colare delle labbra) musce. ovalare nello 
spessore delle labbra; restringo questo 
portandone avanti il margine libero. 

Labinli 1) le consonanti che si pro- 
nunz. colle labbra (£, p);- 2) Chiandele 
L. ghiand. mucose poste alla superficie 
interna delle labbra; — 3) Itegistri L., 
nell’organo, le canne con un'incisione, 
in oppos. ai Registri linguali. 

Labiate ord. di piante dicotil. ga- 
mopetale, a fiori irregolari in falsi ver- 
ticilli, stami didinami, ovario supero 
a 4lobi, frutto a 4 achenii; erbe o fru- 
tici, a foglie opposte; gen. 196, sp. 
circa 2600, abbond. nello regioni calde 
e temperate; in Italia sono rappr. da 
183 sp. spettanti ad almeno 32 gen.; 
proprietà aromatiche e stimolanti. 

Labinu (Pr., Kénigsberg) città, 
4750 ab.; nel trattato di L. (29/10 1656) 
il Grando Elettore ottenne da Svezia 
la sovranità sulla Prussia Orientale. 

Labicana, Via, (lat.) v. Casilina 2). 

Labiehe Engène-Marin (1815-93/1 
88), di Parigi, poeta comico, dal ’80 
membro dell'Accadomia. 

la Biche (fr.) v. Athabasca 4). 

Labico (Velletri) borg., 1700 ab.; 
6 km. dalla staz. di Valmontone. 

Labidomcetro strumento per mis. 
il grado d’allontanam. d. cuechiaia del 
forcipe, applicate alla tosta del feto. 

Labieno, 1) Zito Azio L. generale 
rom., nella guerra gallica, legato di Ce- 
sare; nella guerra civile, pompeiano; 
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cadde a Munda (1°/3 45 a. C.); - 2) Tito 
L. oratore e storico al tempo di Augu- 
sto; era repubblic. intransigente (dai 
suoi nemici, perciò, detto Rabieno). 

LaAbile (lat.) 1) che cade e si perde 
facilm.; — 2) caduco; — 3) Memoria L. 
di chi dimentica presto. 

Labitlaraière Jacques-Jul.(1755- 
8/1 18:54), di Alencon, natural. e viagg. 
(Siria e Australia); m. a Parigi. 

Labìimetro = Labidometro (v.). 

Labindo v. Fantoni 3). 

Labineto(Naboned,o Nabonadio?) 
1’ ultimo re di Babilonia 555-5/1 528 a. C. 

Labiodentali (lat.) le lett. deil’al- 
fab. che si pron. c. labbra e coi denti. 

Labirintict famiglia di pesci d’ ac- 
qua dolce della Cina, delle Indie Or. e 
dell'A fr. Merid., distinti per una spe- 
ciale modificaz. delle branchie, per cui 
possono vivere anche fuori dell’ acqua; 
tali il nidific. Poliacanto cinese e il sa- 
porito Gurami (Osphromenus olfax). 

Labirinto (gr.=giravolta; andiri- 
vieni) 1) nell'antich., nome di edifizi, 
che avevano molte camere incrocianti- 
si e poche uscite così, che chi vi entra- 
va facilm. vi si smarriva; famosi spec. 
a) il L. di Creta (pr. Cnosso); è) il L. 
Egiziano sul Lago Meride; c) il L. di 
Samo; d) il L. italico (Sepolcro di Por- 
senna a Clusium); - 2) piccolo boschet- 
to tagliato in vialetti intricati per or- 
nam. d' una villa ; — 3) affare molto im- 
brogliato ; —- 4) luogo dove s'’ intersec. 
più strade, o più correnti d'acqua; — 
5) riunione di 6 cavità sinuose dell' o- 
recchio interno (Vestibolo, Canali se- 
micircolari [3], e Còclea); - 6) L. meri 
branoso i canali semicircolari membra- 
nosi ; - 7) L. venoso del Santorini plesso 
venoso fra il collo della vescica e la sin- 
fisi pubica. 

Labirintodonti (Stegocefali) or- 
dine di anfibi, vissuto nelle antiche e- 
poche geologiche, specialm. dal Carbo- 
nifero al Trias; avevano, in genere, 
grandi dimensioni e forma di enormi 
salamandre o di coccodrilli e denti a 
corona con molte pieghe longitudinali. 

Labischin (pron. —scin) (Prussia, 
Bromberg) città, 2640 ab. 

Labitzky Josef (1802-18/8 81), di 
Sclunfeld (Boemia), composit. di balli; 
m. a Karlsbad; suo figl. August L. (n. 


22/10 1832) violinista e compos. di balli, 
dirett. di cappella a Karlsbad. 
Lablache Luigi (1794-93/1 1856), di 
Napoli, celebre cantante basso; dal 
1830 a Parigi; m. a Napoli. 
La Rocchetta v. Bocchetta. 
La Boisse luogo pr. Chambéry; 
sorg. fredda carbonata calcica e ferrug. 
Labonne IIenri, di Montgioray 
(Indre) (n. 8/12 1854), medico e viagg. 
Labor Josef, di Horowitz (Boemia) 
(n. 22/6 1842), pianista, orgunista (cieco 
sin dalla giovinezza) e compositore. 
Labora (Indie Or.) diamanti grezzi. 
Laborare 1}fare esperim. chimici; 
- 2) ingegnarsi ; — 3) aver male. 
Laboratdrio 1) luogo fornito de- 
gli strum. e apparecchi per le prepara- 
zioni chimiche e farmaceutiche, e, in 
genere, per gli studi o gli esperim. in 
servizio della scienza ; - 2) (Fotografia) 
è il luogo dove ha accesso soltanto la 
luce antifotogenica e dove il fotografo 
carica, sviluppa e fissa le lastre sensi- 
bili; - 3) luogo dove più persone atten- 
dono ai lavori di una data industria o 
professione; - 4) in artigl., luogo dove 
si prepara la munizione. 
Laborceza (Ungheria) fiume; con 
Ondawa e Tapolez forma il Bodrog. 
Laborde 1) Alex.-Lovis-Jos. conte 
de L. (1774-2410 1842), di Parigi, com- 
battè, prima, nell'esercito austriaco 
contro la Repubblica, poi sostenne alti 
uflici sotto Napol. I e Luigi Filippo; 
pubbl. descrizioni di viaggi e grandi 
opere d'incis. sopra giardini e castelli 
di Francia; m. a Parigi; - 2) Jean-Jos. 
de L. (1724-!8/4 94), di Jacca (Spagna), 
padre del preced., finanziere francese, 
si arricchì assai come mercante a Ba- 
yonne; sotto Choiseuldiventò banchie- 
re di corte; spese molto in istituti di 
beneficenza; fu ghigliottinato; - 3)Léon- 
Eman.-Simon-Jos. conte de L.(1807-99/3 
69), di Parigi, nip. d. preced., archeo- 
logo e viaggiat.; scr.; <« Voyage dans 
l’Arabie pétrlie» (1830-33) e «Voyage en 
Orient: Asie-Mineure et Syrie » (1837- 
62, 2 vol.); — 4) Vincent L., di Buget 
(Lot-et-Garonne) (n. 1831), è capo del 
Laboratorio di fisiologìa a Parigi. 
Labor detierra (Moss.)=70,s3ar. 
Laboré (Afr.) popolo, .fra il Nilo 
Somerset e È Monti Madi. 
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Laborfalvi Rosa (1820-9911 86), di 
Miskolez, celebre tragica; mar. Jokai. 
Laborini campi Campi Flegrei. 
Laboriosa, Digestione, difficile. 
Laborloso, Parto, quando il feto 
stenta a uscire, e occorr. operazioni. 
Libor èdmnia vinceit Improbus 
lat.; Verg. Georg. 1, 145)=la continua 
fntica supera ogni difficoltà. 
Jabota re di Sparta 995-958 a. C., 
il 40° re della Casa degli A gidi. 
Labouchère Henry(1798-19/71869) 
a) (barone Taunton), di Londra, uomo 
di Stato brit.; 5) nip.d. preced. (n. 1831), 
di Londra, uomo polit. (radicale); fon- 
dò (1877) il foglio « Truth » (Verità). 
La Boulillte (Seine-infer.) vill. pr. 
Ronen, 650 ab.; in vicin. il Bosco di 
Lalonde, col cast. di Robertoil Diavolo. 
Laboulnye 1) Charles-Pierre Le- 
febure de L. (1813-*!/s 86), di Parigi, in- 
gegnere, noto per un Trattato di Cine- 
matica e per il Dizionario d' arti e me- 
stieri; - 2) Edoward-René Lefebvre de 
L. (1811-25/s 83), di Parigi, fu il fondat. 
degli studistorico-ginridici, in Francia; 
scr.: Hist. politique des Etats-Unis de 
l'Amérique; m. a Parigi; suo figl. Au- 
toine-René-Paul L. de L. (n. a Fonte- 
nay-aux-Roses 1833) è diplomatico. 
Lnabourdau la reg. di Bayonne. 
Labourdonnaye, Bertrand- 
Frang. Mahé de,(1 699-9/091753), di Saint- 
Malo, celebre nomo di mare, si distinse 
al servizio della Compagnia Francese 
delle Indie Or.; 1746 prese Madras, 
cui sgombrò dopo il pagam. d'una con- 
tribuz. di guerra; perciò accusato di 
tradim., restò per 3 anni prigiun. alla 
Bastiglia; biogr., di suo nipote omon. 
(1795-1840; m. a Londra), che fu un fa- 
moso giocatore di scacchi. 
Labonreur Francesco Massimil. 
(1767-!%/10 1822), di Roma, cel. scultore. 
Labrace (Labrax) gon. di pesci d. 
famiglia delle perche; il L. lupus (Pe- 
sce lupo; Perca di mare), pregiato per 
la sua carne, abbonda nel Mar Medit. 
Labraddr 1) (America Sett., n.-e.) 
penisola: 1.371.000 km. q.; c. 5000 ab. 
(Esquinmesi e Indiani); la parte di n.-e. 
(L. Orient.: 310,800 km. q.; 4200 ab.), 
colle staz. di missionari di Herrnhut 
(Nain, Okak, loftonthal ed Hebron) 
spetta alla Colonia di Terranova; il re- 


ato è del Dom. del Canadà ; il L. fa 8c0- 
perto (?4/e 1497) da Giov. e Sebast. Ca- 
boto ; - 2)=Labradorite (v.); - 3) Cor 
rente del L. (Oceano Atlant.) corrente 
marina fredda, che, lungo il margine 
occid. della Corr. del Golto, si movo 
dalla Nova Scozia verso s.-0., fino al 
Capo Hatteras; - 4) Tè del L. v. Ledum. 

Labradorite (Feldspato opalino : 
Felasp. nobile) minerale composto di 
anortite e di albite; alcune varietà di 
L. sono rimarchevoli per i bei riflessi 
cangianti, per cui sono ricercate. 

Labranda (Caria ant.) Inogo con 
un famoso tempio di Giove. 

Labrax v. Labrace. 

LAbridi famiglia di pesci teleostei 
acantotterigii, per lo più a bei colori, 
con labbra carnose, freq. spec. nel Ma- 
re Medit. e nei mari tropicali. 

La Brière, Léon de, di Bordeaux 
(n, 14/1 1845), scrittore. 

Labriola Antonio, di Cassino (n. ?/7 
1843), filosofo e pedag., prot. all’ Univ. 
di Roma; ser. Studi pedagogici (1886). 

Labro 1) (Rioti) com. 1520, vill.270 
ab.; 8 km. da Piediluco; - 2) L. macu- 
lato pesce del gen. dei làbridi; - 8) Af0n- 
te L. (Mont. dell'Amiata) 11862. 

Labron (lat.) ì' od. Livorno (?). 

Labròdnica, Società, accademia di 
scienze, lett. e arti, a Livorno, d. 1816. 

Labrousse Clotilde-Suzanne Cour- 
celles de (1747-1821), di Vauxain (Péri- 
gord) celebre visionaria; m. & Parigi. 

Labroustc Pierre-Frangois-Henri 
(1801-28/e 75), di Parigi, archit.; costruì 
il Palais des beanux-arta; 1878 furono 
pubbl. i suoi disegni (21 tavole) del 
‘Tempio di Nettuno a Pesto. 

Labruguière (Tarn) b., 3740 a. 

Lnbrum (lat.) v. Chernibo. 

La Brunetta'v. Brunetta. 

Labruyère, Jean de, (1645-19/5 96), 
di Parigi, scrittore, membro dell'A.c- 
cad., eccell. stilista (« Les charactòresa 
de Théophraste » [1688]);m.a Versaili. 

Labnan (Borneo, n.) isola e colo- 
nia d. Corona brit.: 78 km. q.; 6000 ab. 

Labus 1) Carlo L., di Milano (n. !/n 
1844), celebre medico laringologo; — 2) 
Giov, Ant. L. scult. milanese, padre d. 
preced., m. 1857; — 3) Giovanni L. ar- 
cheol. ed epigraf. milanese, m. 1853; - 
4) Pietro L., di Milano (n. 15/3 1816), fi- 
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glio del preced., e zio di Carlo L., me- 
dico e scrittore; - 5) Stefano L., di Mi- 
lano (n. 3/2 1842), frat. di Carlo L., giu- 
recons. e uomo politico. 

Lac (Indie Or.) moneta da conto 
(100.000 rupic)=240.566,11r. 

La Caille (Alta Savoia) 1) luogo, 
con una sorgente termale bicarbonata 
mista è leggermente solforosa; — 2) 
Pont de La ©. (Ponte Carlo Alberto) 
ponte a catene, monumentalo, fra Gi- 
nevra e Annecy; fatto costr. dal Re 
Carlo Alb. sopra il fium. Les: Usses. 

Laenaille, Nic.-Lonis de (1713-2!/3 
1762), di Rumigny, dotto e laborioso 
astronomo francese; fu il primo ad 
esplorare il cèlo antartico con qualche 
precisione; nel viaggio che fece a tal 
tine al Capo di Bona Speranza (1750- 
54) imisurò anche un arco di meridiano; 
ser. Astronomiae Fundamenta (1757); 
Coelum australe (1763); m. a Farigi. 

La Calle (Algeria, n.-e.) porto. 

Lacalprenède v. Calprenède. 

La Campana (Sevilla) cit. 4000 a. 

Lacandones (Amer,Cen.) Indian. 

Lacares demagoguin Atene, dove, 
dopo la batt. d'Isso, diventò, coll’ aiu- 
to di Cassandro, tiranno (crudale) ; 299 
a. C. fuggì; ucciso (?) a Coronea. 

La Carolina (Jagn) c., 7800 ab. 

Laneata (Africa Occid. Francese, 
Rivières du Sud, Rio Pongo) regioue. 

Lacnune (Fr., Tarn) b., 3600 ab. 

Lacava Pietro, di Corleto Perti- 
cara (n. 1835), uomo di Stato, 19/5 '89 - 
5f2'91 min. d. Poste e Telegr.; dal 15/5 
°92 min. di Agr., Ind. e Commercio. 

Lnacaze-Duthiers, Henri de, (n. 
1821) zoologo frane., prof. alla Sorbon. 

Lacca 1) pendìo di monte; - 2) no 
me di varie paste coloranti per uso dei 
pittori; - 3) resina data da diverse 
piante (Croton lacciferus, TFicus reli- 
giosa, F. indica, Zìzyphus Jujuba, Bu- 
tea frondosa) in sòguito alle punture di 
un insetto (Coccus L.), che, circondato 
dalla resina, vi muore, mentre si svi- 
luppano 20-30 larve, che sfuggono at- 
traverso buchi praticati nella resina; 
la resina greggia consta di diversi prin- 
cipii e contiene una sost. colorante che 
vicne estratta o forma il Lac-dye (pron! 
lekdai; sostanza simile a questa è la 
Lac-lake [leklek]}) del commercio {è si- 


mile alla cocciniglia) ; la resina depura- 
ta colla fusione dicesi Réèsina L.; per 
gli usi diversi a cui è destinata (cera- 
lacca, vernici, mastici) è molto impor- 
tante; viene sbiancata disciogliendola 
nella soda, trattandola con ipoclorito 
di potassio, esponendola al sole e infine 
precipitandola con acido cloridrico ; - 
4) v. Lacche; — 5) v. Ceralacca; - 6) Er- 
ba della L. v. Fitolacca. 

Laccadive (Mare Arabico) gruppo 
d’ isole coralline: 55 km. q.; 14.500 ab. 
arabi maomett. (Moplas); amministra- 
tivam. lo L. Merid. (Agathi [A ucutta], 
Cavarathi [Cabrutee], Antrot [Unde- 
root], Calpeni, Minicoi e Subeli) for- 
mano un taluk del Distr. di Malabàr; 
le L. Sett. (Aimini, o Amindivi, Cada- 
mat [Cardamum], Kiltan, Chitlat e Bi- 
tra) appart., sutto il nome di Tsole A - 
mendivi, al Distr. di Sud-Canara. 

Laccamutta v. Tornasole. 

Lacche 1) composti a miscele di s0- 
stanze coloranti con corpi bianchi molto 
divisibili; servono a ciò colori vegetali 
ed animali e colori d’ anilina; la forma- 
zione delie medesime riposa sulla pro- 
prietà che hanno questi colori di unirsi 
acerti corpi solubili od insolubili nel- 
l'acqua, per dar ]uogo alla formazione 
di composti insolubili colorati in sèguito 
ad un'azione fisica o chimica; come a8- 
sorbenti dei colori nella formazione d. 
lacche servono l'argilla, l idrato d'alu- 
minio (L. alluminose), l'idrato di sta- 
gno e sim.: — 2) le nàtiche dell''omo. 

Lacehè servitore, per lo più gio- 
vane, che segue a piedi, o che precede 
la carrozza del padrone. 

Lacchezzo cosa da mangiare di 
poca sostauza, ma capace di eccitare 
l'appetito; ed anche: cosa offerta, o 
fatta, per allettare. 

Lacchiarella (Abbiategrasso) co- 
mune, 3860, borg. 2100 ab.; p.;4 km. 
da Villamaggiore. 

Lacecia=Cheppia (v.). 

Lacciaia 1) lunga corda a cappio 
scorsoio, colla quale i mandriani, de- 
stram. scagliandola, accalapp. quella 
bestia che lor piace separ. dalle altre; 
- 2) filare di viti basse; - 3) luogo per 
tender i lacci da acchiappare uccelli. 

Làecio 1) foggia di cappio che scor- 
rendo lega e stringe subitam. ciò che, 
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passandovi, il tocca; - 2) insidia; — 3) 
nastro 0 cordone di filo nsato dai chi- 
rurghi per l’ estensione e controesten- 
sione e dagli ostetrici agli arti del foto, 
che si trovano già in vagina per impe- 
dirne il ritorno nell’ utero prima dì pro- 
cedere all'estrazione; - 4) setone messo 
alla nuca per dare sfogo a cattivi umo- 
ri; - 5)la pena della forca; - 6) lavoro 
disegnato sul campo di una tavola an- 
tica; — 7) L. d'amore (Nodo di Savoia) 
in arald., ornam. dello scudo; cordone 
circolare intrecciato con 4 piccoli nodi 
alternati con altri 4 più grandi, ed 
avente le estrem. fioccate; — 8) Porto 
L. porto dell' ant. Siracusa. 

Lacco Ameno (Is. d'Ischia) bor- 
gata, 1700 ab.; 4 sorg. saline e 1 sorg. 
salina ferruginosa: 41 km. da Napoli. 

Laccoliti massi eruttivi una volta 
in mezzo a rocce stratific. è poi per 
l'erosione posti a nudo. 

Lac-dye v. Lacca 3). 

Lace, Passo delle, (A. Pennine) 
2136”, da Sordevolo (644") a Lillianes. 

Lace bark v. Laghetta. 

La Cecilia 1) Giovanni La C., di 
Napoli, storiografo, 1* metà 19° sec.; 
scr.: Storia dei Borboni di Napoli; — 2) 
Napoleone La C. (1834-25]11 78) fu co- 
lonnello garibaldino, poi prof. di Ma- 
temat. ad Ulm, infino generale d. Co- 
mune a Parigi; m. a Cairo in Egitto. 

Lacedèmone l’ant. Sparta. 

Lacedònta (Sant'Angelo de' Lom- 
bardi) città, 5800 ab.; l’ant. Aquilònia; 
13 km. da Rocchetta Melfi. 

Lacépède 1) (Australia, n.-0.) i80- 
le; guano; staz. di pescatori di perle; 
- 2) Bernard-Germain-Etienne de La- 
ville conte di L. (1756-Sf1o 1825), di A- 
gen, naturalista, fa prof. a Parigi; 
1809 ministro di Stato, 1814 pari di 
Francia; scr. dei rettili (1789), dei pe- 
sci (1798-1803), dell’omo (1827); m. a 
Epinay pr. Saint-Denis. 

Lacerazione soluzione di conti- 
mità di parti molli stiracchiate oltre 
la loro distensibilità. 

La Cerda 1) Fernando de La C. 
(1254-75), infante di Castiglia, 1° ge- 
nito del Re Alfonso X; premorto al 
palre; sno figlio Alfonso, escluso d. 
succossiono al trono, passò in Fran- 
cia; m. 1327 ; il figlio di questo, Louis 
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de La C. (I.migi di Spagna), fu ammi- 
raglio di Francia e ottenno dal Papa 
il titolo di Re dello Isole Fortunate; 
suo frat. Charles de La C. (Carlo di 
Spagna), connestabilo di Francia, fu 
assassinato 1352; — 2) Juan Luis de La 
O. (1560-1643), di Toledo, gesuita e 
scrittore; - 3) Dona Bernarda Ferreira 
de La C. (1595-1644), di Porto, poetes. 
Lacerda e Almeida, Francisco 
Jozé de, viaggiat. portoghuse, m. 1798; 
esplorò le parti interne del Brasile © 
l'Africa Oce. fin al Lunda, dove morì. 
Lacerenza Raffaele, di Barletta 
(n. 19/4 1811), cospicuo patriotto. 
Lacerna (Roma antica) sorta di 
mantello, sim. alla clàmide greca, ma 
più ampio e più lungo. 
Lacerta (lat.) v. Lucèrtola. 
Lncèrti (iat.) due prominenze mu- 
scolari parallele ed ineguali della su- 
perficie interna d. auricole d. cuore. 
Lneèrto (lat.) muscolo col suo tèn- 
dine, e spec. del braccio. 
Laces (ingl.; pron. less) merletti 
di cotone (di Nottingham). 
Lacetani (Spagna antica, n.-e.) 
popolo, quasi a piò dei Pirenei. 
Lachnise, Frangois de, (1624-29 
1709), di Aix (Loire), gesuita, il confes- 
sore di Luigi XIV; la sua villa e il suo 
giardino, al Mont-Louis pr. Parigi, do- 
po la sua morte passarono in proprietà 
dei Gesniti, e nel 1804 fur. convert. in 
cimitero (Père-L.). 
Lachambeaudie Pierre (1807-8/7 
72), di Sarlat, favolista; m. a Brunoy. 
La Chambre (Savoia) v. 600 a.; f. 
Lachamulzi (Cauc., Cutais) pop. 
Lachapelle Murie-Lounise (1769- 
1822), di Dug63, direttrice della « Ma- 
ternità » a Parigi, scr.: La pratique 
des accouchements. 
La Chapelle (Francia, Sarthe} 
villaggio ; 14/1 1871 combattim. 
Lachaussée, FPierre-Claude Ni- 
velle de, (1692-14/3 1754), di Parigi, poe- 
ta; col suo Le préjugé à la mode (1735) 
fondò la Comédie larmoyante. 
Lachaux-de-Fonds v. Chaux-. 
Lachaza (Ungh., Pest) b., 3950 a. 
LachenaAlia formio tenace. 
LAchesi 1} v. Parche; - 2) gen. d 
serpenti grandi, della famiglia dei cro- 
tAlidi; il L. muto, o Surucuca è il ser- 
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pente più velenoso delle foreste vorgi- 
ni dell'Amer. Meridionale; — 3) 1200 
asteroide, trovato da Borelli 19/4 1872; 
gira intorno al Sole in 2014 giorni, alla 
distanza media di 4658 mil. di km. 
Lacheto generale ateniese, m. 418 
combatt. a Mantinea; da lui è intit. il 
dialogo di Platone intorno alla fortezza. 
Lachine (Quebec) borg., 2400 ab. 
Lauachis (Giudea ant.) fu città e for- 
tezza presso al confine egiziano. 
. Lachlan (Australia, 8.-e.) affl. di 
destra del Murrumbidgi. 
Lachmann Karl Konr. Friedr. 
Wilh. (1793-15/s 1851) di Braunschweig, 
celebre filologo, fu prof. a Berlino. 
Lachner Franz (1803-99/1 90), di 
Rain in Oberbayern, celebre composi- 
tore (Katharina Cornaro, Benven. Cel- 
lini); compos. pure i suoi frat. Jgnaz L. 
(n. 11/9 1807) e Vincenz. L. (n. 19/71811). 
LAkehov v. Nova Siberia. 
Lachsenburg v. Laxenburg. 
Lachter mis. tod. = c. 2 m. 
Lacia (Rus. Olonez)lago, 361 km. q. 
Lacide (c. 280-215 a. C.), di Cirene, 
filosofo; m, ad Atene. 
Lacini (Croazia) mis. = 8,526 lt. 
Lacinia v. Colonna 18). 
Laciniate in bot., le parti ritaglia- 
te inegualm. in strisce lunghe irregol. 
Lacinium (lat.) v. Colonna 16). 
La Cisa v. Cisa. 
Lunceisio Paolo, di Verona, 169 scec., 
ellenista, m. a Strassburg. 
Laek = Lac (v.); Bischoflack, 
Lackdye=Lac-dye (v. Lacca 3)). 
Lnackimpur v. Lakhimpur. 
RLacknau v. Lakhnau. 
Lae-Inke v. Lacca 3). 
Lac Léman (fr) il Lago di Ginevra. 
Laclos, Pierre-Ambroise-Francois 
Choderlosde, (1741-5/111803),di Amiens, 
generale e scritt. franc.; scr. il romanzo 
<Lesligisons dangereuses»(1782,4vol.). 
FH.aemone ((irecinant., Pindo) mon- 
te, ora Zigo (Zygos) (2200), 
Lacobriga 1) (Spugna Tarrag.ant.) 
fu città; ora Carrion de los Condes; - 
2) (Lusitania ant.) l'odierna Lagos, 
La Colonia (Urug.) v. Colonia 4). 
Lncecombe, Lonis Trouvillon detto, 
(1818-%s 84),di Bourges, pianista ecom- 
positore, m. a Saint-Vaast la Ilongue. 
Lacome d'Estaleux Paul-Jean- 


Jacques, di Houga (Gers) (n. 4/s 1838), 
compositore di musica. 

La Compuerta (Chile) stazione 
della Transandina, 1020”, 

Lacondamine v. Condamine 2). 

Lneoni (Lanusei) b., 2000 ab.; f. 

Lacònia 1) = Laconica (v.); — 2) 
(Regno di Gr.) nomarchia : 4240 km. q.; 
126.100 ab. (30 p. km. q.); capol. Sparta. 

Laconica (Grecia ant., l’eloponn., 
8,-0.) la regione di Sparta. 

Lacònico 1) della Lacònica antica; 
- 2) dic, del parlare e serivere molto 
conciso e vibrato, a imitaz. degli ab. 
dell'ant. Lacònica; — 23) estremità se- 
micirco]. di una camera termale (calda- 
riuiti); — 4) Golfo L. ora di Maratonisi. 

Laconismo il parl. e scr. laconico, 

Laconisti (Ateneo ant.) quelli che 
nel modo di vivere ostentavano la se- 
vera semplicità spartana. 

Laconizzare 1) il fare dei Laconi- 
sti (v.); — 2) studiarsi di parlare e scri- 
vero laconicamente. 

Lacordaire 1) Henri-Dominique 
L. (1802-1/11 61), di Recey-sur-Ource, 
fu, prima, avvocato, 1827 prete, 1840 
domenicano, celebre predicatare; m. a 
Sorèzo; sua biografia, di Chocarne (64 
ed, '80); le sue « Conferenze, » tenute 
in Nostra Donna di Parigi, furono trad. 
dal Padre Tomm. Corsetto; - 2) Jean- 
Théodore L. (1801-1°/7 70), frat. dA. pre- 
ced., entomologo, fu prof. a Liegi. 

Lacore (Rivisondoli) Jago; 1245", 

Lia Cote (Svizz., Waadt) il paese a 
colline all'o. di Aubonne; vino. 

Lau Cretagna (Basilicata) roccia, 
a 8.-0. di Ferrandina, 408”. 

Lacretelle I) enri de L. (n. 21/8 
1815) poeta e uomo polit. franc.; — 2) 
Jean-Charles-Dominique de IL. (1766- 
26/3 1855), di Metz, padre d. preced., 
storico della Francia, dal 1812 prof. a 
Parigi e membro dell'A ccad.; — 3) Pier- 
re-Louis L. (1751-°/o 1824), di Metz, 
frat. del proced., giureconsulto e scrit. 

Lacrima 1) umore incoloro, sa- 
lato, secreto dalle ghiandole lacrimali 
e che tien lubrificate le congiuntive; 
— 2) (Làcrimae Christi) qual. d’uva (del 
Vesuvio), e il vino che se ne fa. 

Lacrimae rerum v. Suntiàer. rer. 
Lacrimale 1) che concerne lo làcri- 
me; - 2) v. Caraneola 1); — 3) v. Fisto- 
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la 3); -4) Ghiandola L. secerne Ìa lacr. 
ed è posta alla parte super. ed esterna 
dell'orbits»; — 5) O8sg0 L.=0880 unguis; 
- 6} Sacco L. piccola tasca, membrano- 
sa, oblunga, che iu basso continua nel 
Canal nasale; - 7) Tumore L. raccolta di 
lacr. con muco (talora pus) nel Sac. L. 

Lacrimali 1) Condotti L. sono 2 
(super. ed infer.), cominciano dai Punti 
L., si portano indentro, si riuniscono e 
si gettano nel Sacco L.;- 2) Punti L. 
2 fori (super. ed infer.} beanti, scavati 
nel centro d'un tubercoletto posto sul 
margine libero delle palpebre verso 
l'angolo interno; — 3) Vie L. l'insieme 
degli organi che secernono le lacr., le 
distrib. sull'occhio e le scaricano nelle 
cavità nasali (ghiandola, punti, con- 
dotti, sacco, canale, caruncola). 

Lacrimatòdrio vaso che gli ant. 
mettevano nei sepolcri ripieno di ma- 
terie odorose, e in cui si diceva fos- 
sero raccolte le lacrime dei parenti e 
degli amici del morto. 

Lacrimazione scolo delle lacrime 
giù per le guance sia perchè troppo 
hbbandanti sia perchè è loro otturata 
la via pei condotti lacrimali. 

Lacrime 1) piccole masse di resina 
o gomanoresina scolanti a stille a mo' di 
lacrime dai vegetali che le producono; 
- 2) v. Bataviche ; — 3) v. Coccodrillo 2); 
- 4) L. di Giobbe (Coix lachryma) gra- 
minacea origin. delle Indie e frequen- 
tem. colt. pei grani involti in una 
buccia ovale duriss. usati per rosari. 

Lacrimosa 208°asteroide, trovato 
da Palisa 2!fin 1879; gira intorno al 
Sole in 1801 giorni, alla distanza me- 
dia di 435 mil. di km. 

Lacroix 1) Jules L., di Parigi (n. 
7[s 1809), poeta e romanz.; — 2) Pawl L. 
{Bibliophile Jacob) (1806-59, ‘1084), di Pa- 
rigi, frat. d. preced., compose molti ro- 
manzi, e opere storiche e letterarie; - 
3) Sylvestre-Francois L. (1765-2>/5 1843), 
di Parigi, fu valente matematico. 

LaAcroma (Dalm., Ragusa) isola. 

La Crosse (Wisconsin) c., 21.740 a. 

Lacsd'amourf(fr.)tralicci di Caen. 

Laétamile alimento latteo-farino- 
g0 che si prepara nella Svizzera. 

Lucetànius (mons) v. Lattàrio, 

Lacuna interruz. di continuità, 

Lacunari v. Cassettoni. 
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Tnecune]l) piccole cavità presentato 
dalle mucose e secernenti un fluido vi- 
8C080 ; — 2) in chim. organ., una delle 
2 ipotesi per spiegare la struttura de- 
gli idrocarburi della form. gen. Cn Hemn, 
cioò quella di 2 valenze libere (dette ap- 
punto TL.) (l'altra ipotesi è quella del 
doppio legame fra 2 atomi di carbo- 
nio); — 3) L. di Morgagni sono scavate 
nella mucosa uretrale. 

Lacustri 1) Dimore L. le dimore 
preistoriche degli uom. in mezzo ai la- 
ghi; - 2) Formazioni L. i depositi di 
materiali portati dai fiumi nei laghi. 

Lacey (pron. lassi) 1) Franz Moritz 
conte von L. (1725-24/11 1801), di Pietro- 
burgo, dal 1743 al servizio dell'Austria, 
feldmaresciallo; — 2) /’eter conte L. (1678- 
89/4 1751), n. in Irlanda (Contea di Li- 
merick), di antica famiglia normanna, 
padre del preced., fu generale dello Zar 
Pietro il Grande; m. a Riga. 

Lad (ingì.) garzone di scnderia. 

Lada (mitol. slava) Venere. 

Ladak (CaSmir) provincia: 73.138 
km. q.; 20.620 ab. {0,28 p. km. q.) ti- 
betani; capol. Le (Leh). 

Ladano v. Cisto. 

Ladsgny 1) v. Jisz-Lad:iiny;- 2) v. 
Kérébs 3); — 3) Piispok-LadaAny. 

Laddey {(—dai) Emma, n. Radtke 
(1841-!!/4 92), di Elbing, scrittrice; m. 
a Monaco di Baviera. 

Lade (Jonia ant.) isola pr. Mileto; 
494 a C. vitt. dei Persiani sopra gli 
Joni; ora unita al continente. 

Ladenburg (Baden) cit., 3270 ab.; 
l ant. Lupodunum. 

La bpDésirade (Picc. Avntille Fran- 
cesi) isola : 27 km. q.; 1400 ab. 

Ladesta (lat.) Lagosta (isola). 

Ladies Cloth (ingl.; pron. ledis 
closs) sorta di panno Jeggiero. 

Ladini diconsi i dialetti romani di 
alcune popolaz. delle Alpi, e si div. in 
a) occid. (Grigioni, il cui linguaggio è 
propr. chiam. Reto-romano, e si div. 
in Rumauntsch {pron. ruminash), nel- 
l' Engandina, e in Rumountsh, o Ru- 
montsch [pron. rumondsh], nell’ Ober- 
land Grigione); h) centrali (Gardena e 
Badia} (il dialetto degli ab. delle Valli 
di* Non {Nònesi] o di Sol [Solanari] è 
completam. italianizzato); c) orientali 
(Friulani, o Furlàni). 
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Ladino 1) (linguaggio) v. Ladini ; — 
2) il gergo degli Ebrei di Spagna; - 
3) il trifdlium ropens; — 4) (Lomb.) si 
dice il terreno reso arrendevole e poco 
tenace per una ben proporz. mescol. 
di creta e silice; — 5) dicesì di pezzo 
scorrevole allentato, o scarso, che en- 
tra senza difficoltà in un altro pezzo. 

Ladinos (America Centr.) i misti 
di Bianchi e Indiani (noi, per solito, 
li chiam. Mestizi; ma tale nome non 
è usato in America). 

Ladis (Tirol, Landeck) vill. 330 ab.; 
1382" ; sorgente solfurcea. 

Ladislao (polacco: Wladislaw) 1) 
4 duchi di Polonia: I, 1081-1102; II, 
nip. del preced., ottenne 1139 Cracovia 
e Slesia, 1146 cacciato via dai suoi frat., 
m. 1162 ad Altenburg; TIT, cacciato da 
suo nipote; m. 1231; IV, 1319 fatto re 
di Polonia; - 2) 4re di Polonia: I (IV 
come duca di Polonia), dal 1319; m. a 
Cracovia 1333; II Jagellone, fondò 
(1400) l’' Univers. di Cracovia; m. 31/5 
1434 a Grodek; III, re dal ?!/5 1434; 
1439 eletto anche re d' Ungheria; IV 
(1595-29/s 1648), n. a Cracovia, figl. di 
Sigism. III Wasa; m. a Merecz; — 3) 
7 re d' Ungheria: I il Santo (1041-°9/s 
95), re dal 1077, conquistò (1087) la Croa- 
zia o la Schiavonia e impose colla forza 
(1091) ai Cumani il cristianesimo; 1198 
canonizzato ; f. 27/6; II (c. 1134-14/1 62), 
re nel 1162; III (c. 1185-1205), re dal 
1204; TV il Cumano (c. 1250-90), re dal 
1272; m. ucciso dai Tatari, che lo ave- 
vano fatto prigion.; V (L. III re di Po- 
lonia), redal1439, m. alla batt. di Varna 
10/11 1444; VI il Postumo (7/2 1440-23/11 
57), figlio postumo di Alberto II d'Au- 
stria, erede delle corone di Boemia e 
d' Ungher.; m. a Praga; VII Jagellone 
(II come re di Boemia), re dal 1490; 
mn, 53/3 1516; — 4) 2 re di Boemia: I (L. 
Postumo, m. 1457; II (Jagell.) (1456-19/3 
1516), figl. del Re Casimiro IV, dal 1471 
re di Boemia v dal 1490 re d' Ungho- 
ria; m. a Ofon; — 5) (1376-5/8 1414), figl. 
di Carlo il Piccolo di Darazzo, fu re di 
Napoli dal 1386; vinse i part. di Luigi 
JI d'Angiò, coll’ aiuto di Papa Bonifa- 
zio IX; 1403 tentò invano d'imposs. 
della corona ungherese; 8’ inpossessò 
del dominio nello Stato della Chiesa; 
ma lo perdette dopo la sua sconf. (19/5 
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1412) a Rocca Secca; 1413 conquistò di 
novo Roma; - 0) San L. v. Ladislao 3). 

Ladispoli (Roma) luogo di bagni 
a mare presso Palo. 

Ladmirault, Rent-Pauì de, di 
Montmorillon (n. 1?/a 1848), generale. 

Lado = Lada (v.). 

Ladò (Equatoria, Bahr el Geb.) luo- 
g0; 50 n.; 465%; temp. m. ann. +-26,79, 
Ag.-+-24,8°, fob.+- 29,7%; mass. + 40,5°. 

Enadog aringa del Lago Ladoga. 

Ladoga 1) (Finl. e Russia) lago, 
18.130 km. q.; prof. 375" ; 5"; riceve 
i fiumi Volchov, Svir e Wuoxeun; ha 
per emissario la Neva; al s. di esso, 
dalla Neva allo Svir i 2 Canali di L. 
(110 km.) e Novo L. (108 km.); — 2) 
v. Novo Ladoga. 

Ladone (Ladon) 1) v. Rufia; - 2) 
(Elide ant.) affi. di sin. del Peneo; ora 
Cialebi;- 3) v. Ercole 10) %). 

Ladovscaja(KRus., Cuban)c. 37301. 
Ladritsecher Briicke (pr. -cer-) 
(Tirolo) ponte sull'Eisack pr. Fran- 
zensfeste; ‘/s 1809 vitt. dei Tirolesi (Ma- 
apinger) sopra i Francesi e Bavaresi. 

Ladrone isole pr. Canton. 

Ladroni (Isole) = Mariane (v.). 

Lady (pron. ledi) (Inghilt.) 1) an- 
ticam., titolo d'onore della regina, poi 
delle principesse di sangue reale; ora, 
col prenome e col casato, titolo delle 
mogli dei pari, baronets e cavalieri, e 
delle figlie dei duchi, marchesi e conti; 
- 2) = signora; - 3) sp. di flanolla a vari 
colori, da far abiti d'estate; - 4) L.- 
chapel = cappella dedic. alla Vergine 
(freq. aggiunta all'estrem. orient. delle 
chiese gotiche inglesi); - 5) LL. Twist 
tabacco da masticare in rotoletti sottili. 

Ladybrand (pron. le—) (Rep. del- 
l’Orange) distr., 19.600 ab. (4 p. km. q.). 

Lady Franklin (pron. ledi fvon-) 
1) v. Franklin 7); - 2) ZL. Fr. Sound 
(Mare Glac. Americano) baia, al n.-0. 
del Canale di Kennedy. 

Ladysmith (Fransvaa]) luogo; oro. 

Lnuedere qui potuit, prodesse 
valebit (lat., Cat. Dist. 4,39) = chi 
potè offendere, potrà anche, una volta 
o l'altra, giovare. È 

Laeken (pron. laken) (Bruxelles, 
n.) sobb., 22.200 ab.; castello reale di 
residenza (distr. dal fuoco !/1 1890). 

Laennec René-Théoph.-Myac. (1/2 
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1781-19 1826), di Quimper, celebre me- 
dico, fondò (con Auenbriusser) La dia- 
smostica fisica, inventò lo stetoscopio; 
ser. De l'anseultaion mediate (1819); 
m. a Keelonarnee. 

Laer (pron. lar) 1) (Prus.,Arnsberg) 
Borg, 2700 ab. — 2) v. Bamboecinta. 

Binerrn (Sassari) borg., 830 ab.; p.; 
33m. di Tempio Piusania, 

Luerte il padre di Ulisse. 

Lanetare 43° domen. di quares. 

raetitia (nome) v. Letizia. 

Lnetus sorte tua vives sapienter 
(lat.; Hor. Ep. 1, 10, 44) - vivrai sag- 
simmente, se sarai cont. del tuo stato. 

Lun Fage 1) Adrica de La F. (1805 
{1801 2-4 62), di Parigi, critico musie., 
serittore e compos ; m. nel Manicomio 
di Charenton; — 2) Zieyzmond de La F. 
(1654-84), He-d'Albigeois, disegnatore 
s acquafortista. 

La Farbara v. Farbara. 

La Fare v. Francese 8) e) 23). 

La Farina Ginseppe (1815-50 63), 
di Messina, illustre storico ed uomo 
politico (viordinatore della Società na- 
zionale); ser.: Storia d'Italia 1813-50) 
(2* ed. 1860), Storia dellit rivoluz. si 
ciliana 1848-49 (1860); m. a Torino; dilui 
ser. Selmi (1864); sno Epistolario ed.1867. 

unfayette 1) (St. Indiana) città, 
14,860 ab.; — 2) Marie-Jean-Poavl-Roch- 
VrenGilbert Motier morquis de DL. (09 
1757-%/5 1834), n. nel Castello di Cha- 
vasnac (Itaute-Loire), combattò sotto 
Wiskington per l'indip. americana; 
1729 comandante senerale della Gnar- 
dia Nazionale di Parigi; “io 89 salvò a 
Versailles la famiglia reale; 1792 fuggì; 
sine al 1797 privion. degli Austriaci a 
Olmiitz; rientrò nella politica militante 
1818; 193 1224 fu accolto con gran fe- 
ata a New-Vork, dove s'era recato per 
invito del Governo degli Stati Uniti; 
1830 comandante in capo della Guardia 
Nazion.; m. a Parigi; lasciò « Mémoi- 
res + (1237-38); suna bioer., di La Be- 
dollicre (183), Bildinger (1870), Tu- 
cherman (1889, 2 vol.); figlio: (reorge 
Washington de L. (1779-111849) uomo 
polit.; tigli di questo : Oscar marquis de 
1,.(1815-27/381), n. a Parigi, uomo polit.; 
Kadmmond de L. (1818-1°'13 90), di Chava- 
snae, uomo polit.; — 3) Mavie-Mad. de 
TL, v. Francese 8) e) #7). 
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RLafenestre Georses, di Oricans n. 
1837), poeta e critico d'arti. 

La Père (Francia) 1) (Aisne) città 
e tort., 49550 ub.; - 2) Le PF. Chempe- 
noise (Marne) città, 2000 ab.; *31814 
sconfitta di Marmont, 

RLaferridre 1) AGIphe L. (1806-19? 
77), Ai Aleneon, artista dreumnm.; mi. it 
Parigi; — 2) Lowis-Firiia-dulicn L. 
(179-1521861), di Tonzae, giuree., ment- 
bro dell’Accad.; ser.: Histoire du droit 
franenis (1845-58, 6 vol.). 

Lia Ferronays, Panl-Lonis-Auz. 
Ferron conte de, (1777-1842), di Saint- 
Malo, diplomatico francese. 

La Ferté (Francia) 1) Le PoBer- 
nad (Sarthe) bory., 2000 ab.; — 2) Le 
FoGaucher (Seine-et-Marne) borgzati, 
2530 ab.;- 2) La F-Macò (Orne) borg., 
7000) a.;-4) Lea F.-Soint-Andbin(Lowen- 
dal; Senne-Terrtv) (Loiret) borg., 20041 
ab.; — 5) Lo F.-mous-Sovarre (Seine-et- 
Marne) città, 4304) ab. 

La ferté v. Dolsornky. 

La Fenillade 1) Francois d'Av- 


busson duca de Le F. (1625-91) mare- 


: sciallo di Francia ; 1678 vicerò in Sici- 


lia; — 2) Louis d'Aubusson duea de La 
P. (1673-1725), tigl. del preced., e pur 
esso maresciallo di Francia. 

Laffitte Jacques (1767-2135 1844), di 
Bayonne, banchiere e uomo di State. 

Lafia-Rerebere (Maussa, Bolo 
Bolo, 0 Baucvi, s.-0.) città; 1601. 

Lafistione (Beozia ant.) monte 
(8002), con un tempio di Giove. 

Lafitte v. Chitean-Latitte. 

La Fièche (Fr., Sarthe) e. 9840 a. 

La Flégère (Savoia) altop. delle 
Aiguilles-Ronges; 1886". 

La EFlotte (Fr., Charente-Inièr.) 
com., 2040 ab.; porto fortificato. 

Ln font Charl.-Phil. (1781-14: 1839), 
di Parigi, violinista. 

Lafontaine 1) Avyust Heinr. Jul. 
Li. (1758-24 1831), di Braunschweig, fu 
il priucipal rappres. del romanzo titmi- 
liaro; ser. e. 150 vol.; sua biog., di 
(iruber (1833) ;— 2) Jean de L. (8/7 1621- 
194 95), di Chaàteau-Thierry, colebre fa- 
volista; m. n Parigi; Veuvres ed. da 
Regmier (1883 6 seg.}; di Ini ser. Taine. 

Lia Foree 1) CharZotte-Atose de Ca r- 
mont de Da P.(1654-1724) fu donna site 
lante è serisse romanzi; -— 2) Jaeques 





Nompar de Caumont duca de La F. 
*(1558-1652) maresciallo di Francia. 

La Forge, Anatole de, (1821-5/6 
92), di Parigi, scrittore e polit.; si ucc. 

lLa Formica v. Formica 5). 

Lafonsse v. losse. 

Lafourche un ramo di sbocco del 
Mississippi. 

La Fratta ora Umbè©rtide (v.). 

Lafri Jacopo, di Pistoia, architet- 
to, fine 16° secolo. 

Lafuente 1) Miguel L. de Alcan- 
tara (1817-1850), di Archidona (Mala- 
ga), scr.: Historia de Granada (2* ed. 
1851, 2 vol.); m. in Cuba; - 2) Modesto 
L. (1806-#5/10 66), di Rabanal de los Ca- 
balleros, storico e pubblic.: ser.: Hi- 
storia gen. de Espafia (2* ed. 1874-75). 

La Futa v. Futa 2). 

Laga-An (pron. -on) (Svezia, Kat- 
tegat) fiume, 100 km. 

La Galla (iiulio Cesare (1576-15fa 
1624), di Padula, filos., fu per 30 anni 
prof. al Collegio Rom.; ser. : De l’hae- 
nomenis in orbe lune novi telescopii 
ust a Galilaeo nuperrime suscitatis, 
phisica disputatio; De Cometia. 

Lagamara (Etiopia, 8.; Gimma) 
luogo di mercato. 

Lagan (Irlanda, n.-e.} fiume. 

Laganadi (Reggio di Cal.) com. 
920, vill. 700 ab. ; 11 km. da Catona. 

Laganj (Dalm.) isola pr. Arbe. 

Lagarde, Paul Anton de, (1827- 
22/12 91), di Berlino, orientalista, poeta 
e politico; m. a Gottingen. 

La Garde meurt, ne se rend 
pas! v., Cambronne. 

La Gardie, Conti de, fumig. fran- 
cese che nel 169 sec. si stabilì nella 
Livonia; vi si distinsero: Pontux de 
La G. (1520-5/11 85), Jakob conte de ha 
(3. (1583-12/8 1651) e il figlio di questo, 
Magnus Gabriel conte de La G. (1622- 
28/10 86), tutti generali svedesi. 

LngAria (Lucania ant.) luogo, al- 
l'o. di Thurii: famose vino; Nocara (?). 

Lagarina (Trentino) 1) Valle L. 
il tratto della valle dell'Adige da Cal- 
liano sino al conf. veronese; — 2) Villa 
L. (pr. Rovereto) com., 600 ab. ; l'ant. 
Làgare, o Laàgaro. 

Lage (—rhe) (Lippe) c. 3720 a. 

Ligen - Laagen (v.). 

Lagena (Roma ant.) vaso da vino. 
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Lagenaria gen. di piante cucur- 
bitacee; gli steli, erbacei, s'arrampi- 
cano mediante viticci ramosi; i fiori 
sono monoici, bianchi; i frutti, bian- 
chi, hanno un pericarpio duro e tena- 
ce; la zueca da pellegrini (L.. vulgaris) 
ha il frutto a guisa di bottiglia a collo 
strozzato, che, vmotato, si adopera per 
riporvi acqua o vino; altre varietà 
hanno il frutto allungato, cilindrico, 
oppure rigonfio, arrotondato; la sp. 
originaria delle Indie Orientali colti- 
vasi un po' dovunque, pe’ suoi frutti. 

Lagetta v. Laghetta. 

Laggan (Scoz., Inverness) lago. 

Laggio (Auronzo) fraz. di Vigo. 

Laghetta (Lagetta) gen. di piante 
dafnoidee, dell'America Merid.: fibre 
tessili; L. funifera (Mahotpincet); L. 
lintearia {Lace bark). 

Laghi 1) le masse d'acqua raccolte 
dentro a bacini naturali; - 2) ZL. di 
sbarramento quelli formatisi in seno 
alle valli sbarrate dalle morene lascia- 
tevidagli antichi ghiacciai; - 3) L. fiordi 
quelli formati, come i grandi laghi lom- 
bardi, per lo sbarramento di un fiordo, 
o braccio di mare, per mezzo di un 
antiteatro morenico costrutto dagli an- 
tichi ghiacciai; - 4) £. glaciali o L. dei 
ghiacciai si formano nelle Alpi per l’ar- 
restarsi delle acque nei seni e nelle 

‘alli faterali, sbarrati da un ghiacciaio 
edalla rispettiva morena ; son essi che 
danno luogo a quei sedimenti Lacu- 
stro-glaciali, che si scoprono sovente 
nelle regioni percorse dagli antichi 
ghiacciai, costituendo una parte del 
Terreno glaciale, in cui sì trovano fa- 
cilmente fossilizzati gli avanzi della 
fauna e della flora dell’ Epoca glacia- 
le; i Laghi glaciali, sforzando la bar- 
riera di ghiaccio, hanno dato luogo di 
sovente nelle Alpi a formidabili cata- 
clismi; — 3) L. infermorenici quelli for- 
matisi nelle depressioni tra morena e 
morena, ovvero tra le morene ei ri- 
lievi rocciosi nelle regioni invase dagli 
antichi ghiacciai; — 6) L. relitti laghi 
d'acqua dolce, che, per la loro fauna di 
caratt. puram. marino, si palesano co- 
me avanzi di antichi bracci di mare; 
ne scr. CreAner (1887); — 7) L. salati, 
saturi o subsaturi, 0A anche in parte 
convertiti in banchi di sale nel Sahara, 
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nel Caucaso, nel Tibet, in America; 
rappresentano attrettanti bacini di 
mare, intercettati per sollevamento, 
ed in via di prosciugamento per eva- 
porazione; - 8) L. sotterranei si tro- 
vano nelle grandi caverne, e sono ri- 
velati da copiose sorgenti, e da fiumi 
che escono di sotterra, come emissari 
perennemente nutriti. 

Laghisti scuola poetica inglese 
(Lake-School {lekscul]), al princ. del 
19° sec., la quale demolì il classicismo 
mercè il culto della natura e l' analisi 
del cnore umano; i L. ebbero il nome 
dai Laghi del Westmoreland, presso 
cuni si eran stabil. i lor capi, Words- 
worth, Coleridge e Southey. 

Laghuat (el Aronat) (Algeria, Sa- 
lara) dasi, 5400 ab. ; 7875; temp. ann. 
+-16,9°, genn. + 6,99, lugl. + 28,69. 

Lagidi v. Tolomeo. 

Lagnasco (Saluzzo) com. 2080, b. 
1380 ab.; f. 

Lagneau Gustave, di Parigi (n. 
1827), è medico e antropologo. 

Lagni (Campania) i canali di scolo 
mantenuti dal Governo (Regi L.). 

Lnagnicu (Francia, Ain) b., 2800 a. 

Lagmny (Seine-et-Marne) c. 5000 a. 

Lugo 1) v. Laghi 1); — 2) (Paola) co- 
mune 3630, borg. 1350 ab.; p., 24 km. 
da Cosenza; - 3) v. Lustignano; - 4) il 
padre di Tolomeo (v.); —- 5) L. d'Arno 
v. Lampo 3); - 6) v. Revine ; - 7) v. Lago 
Maggiore ; - 8) v. Lago Santo; — 9) Boc- 
chetta del L.(Monti del Biellese) 2044, 
da Graglia (801) a Oropa (1160"); - 10) 
Cima di L.{A. Retiche) 3015"; —- 11) 
Forcella di L.(A.Retiche) passo, 268029, 
da Chiavenna (332”) a Stiidtli (178229); 
— 12) Passo del L. Gelato (A. Leponzie) 
25095, da Altoggio (749'"), o da Valè 
(16282) a Bignasco (434'); — 13) Punta 
di L. Scuro (A. dell'Adamello) 304459, 

Lagoii (Portogallo) 1) (Faro) città, 
5270 ab.; — 2) (Ponta-Delg.) c., 7630 a. 

Lagoa-dos-Fatos (Brasile, Rio- 
Gr.-do-Sul) gran lago littorale. 

Lagon-Mirim(KRio-Grande-do-Sul 
e Uruguay) gran lago littorale. 

Lagochilo (gr.) labbro leporino. 

Lagoftalmia (Lagoftalmo; gr.; 
Occhio di lepre) impossibilità di ab- 
bassare la palpebra superiore per pa- 
ralisi del nervo facciale (che la innerva 
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coll’orbicolar superiore) o per raccor- 
ciam.; per cicatrice viziosa od altro: 

Ln Goletta v. Goletta 6). . 

Lpago Lucrino stazione f. distan- 
te 4 km. da Pozzuoli. 

Lago Maggiore (iat.: Lacus Ver- 
banus; ted.: Langonsee [-ghen-]) (I’ro- 
vince di Como e di Novara; Ticino) 
lago, 210 km. q., lungo 54-65 km., lar- 
go al più 9,4 km.; largo, in media, 3 
km., con 146-161 km. di perim.; prof. 
8005; 1979; riceve il Ticino, la Mag- 
gia, la Toce, il Bardello (emiss. del L. 
di Varese) e la Tresa (emiss. del L. di 
Lugano) ed ha per emiss. il Ticino. 

Lagomarsini Girolamo (1698-!8/5 
1773), n. (di padre genovese) a Puerto 
de Santa Maria, umanista; m.a Rom. 

Lagonegro (Potenza) 1) circond., 
116.400 ab. (121.320 fine ’86) in 39 com.; 
— 2) città, 4000 ab.; f. 

Lagoni v. Bòrico. . 

Lagopede (Lagopus) (Pernice del- 
le Alpi) gen. di gallinacei, a tarsi e dita 
piumati, coda breve, diritta. 

Lagopesole v. Castello di Lag. 

Lagos 1) (Portog., Algarve) porto, 
8000 ab.;- 2) (Guinea Sup. Brit. 4) co- 
lonia: 2768 km. q.; 86.560 ab. (31 p. 
km. q.); b) isola; c) città, 37.000 ab. 

Lago Salato v. Gran Lago Salato. 

Lago Santo (Comacchio) comuno 
2100, vill. 450 ab.; p.; 60 km. da Ferr. 

Lagosin, Bocchetta di, (Prealpi 
Dolom.) passo, 1708", da Grigno (261) 
a Marcesina (13640), 

Lagosta (Dalm.) isola, 1200 ab. 

Lagostini, Scogli, pr. Lagosta. 

Lagostoma (gr.) labbro leporino. 

Lagostomidi famiglia di grossi 
rosicchianti dell'America; tali sono: la 
Chinchilla (cinciglia), del Chile e del 
Perù, e la Viscacha (viscaccia). 

Lago Superiore (Laghi del Ca- 
nadà) lago: 80.800 km. q.; 183,49; 
prof. mass. 307!, . 

Lagottalmia v. Lagoftalmia. 

Lagovivo (Barrea) lago; 15807, 

Lagrange 1) Anne L., di Parigi 
(n. 24/6 1825), cantatrice; - 2) Giuseppe 
Luigi L.(Lagrangia) (29/1 1736-1°9/4 1813), 
di 'lorino, sommo matem., 1766-87 di- 
rettore d. classe matem. dell'A cecad. di 
Berlino, poi prof. alla Scuola lolitecn. 
di Parigi; l’opera sua capitale è: Mé- 
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canique analitique (1788); sue « Oen- 
vres » ed. 1866-78 e 1879-92. 

La Grange-Chancel, Francois- 
Jos. de, (1677-26/1s 1758), n. n. pr. Pé- 
rigueux, poeta drammatico. 


La Granja (Spagna, Segovia) ca-. 


stello reale pr. San Ildefonso. 

Lagrave (Gironde) castello dei du- 
chi Decazes. 

La Gravina v. Gravina 8). 

Luagrée, Doudart de, (1823-12/3 68), 
navigat. francese, esplorò il Mecong; 
m. a Tungciuanfu. 

Lagrima = Lacrima (v.). 

Lagthing v. Storthing. 

La Guaira v. La Guayra. 

La Guardia (Spagna) 1) (Ponte- 
vedra) porto, 740.ab.;- 2) (Toledo) cit- 
tà, 3200 ab.;- 3) (Jaen) città, 1650 ab. 

La Guayra (Venezuela) porto, 
14.000 ab.; è il porto di Caracas. 

La Guerche 1) (G.-de-Bretagne) 
{Ille-et-Vilaine) b., 4770 ab.;- 2) (G.- 
sur-l’Aubois) (Cher) borg., 3900 ab. 

I.aguéronnière, Louvis-Etienne- 
Arthur Dubeuille I{6élion vicomte de, 
(1816-2/1a 75), di Limoges, uomo di 
Stato franc.; m. a Parigi. 

Laguerre Georges, di Parigi (n. 
24/6 1858), avvoc. e uomo politico. 

Lagumina lJartolommeo, di Pa- 
lermo (n. 4/7 1850), sacerd., orientalista. 

Laguna 1) bacino di acqua salsa, 
separato dall’aperto mare p. mezzo di 
lingue di terra, o di lunghe e strette 
isole sabbiose (Lidi); e specialm. si ap- 
plica questo nome a quelle distese di 
acqua stagnante e salmastra, che sono 
lungo la costa veneta, dalla foce del Po 
sino alla foce dell’Isonzo (L. di Vene- 
zia, L. di Marano); - 2) v. Atoll; - 3) 
L. de Enriquillo (Repub. Dondnicana, 
8.-0.) lago, 385 km. q.; - 4) L. del Fon- 
do (Repubbl. di Haiti, s.-0.)lago, 110 
km. q.; — 5) L. di Venezia si comp. di 
2 parti {Lagune di Ven.), una orient. 
{L. viva) fra i lidi cla costa interna, ed 
una occid., che va scomparendo (L. 
morta), fra la costa interna e il canale 
chiam. ‘l'aglio noviss. d. Brenta; - 6) L. 
Dulce (Guatem., e.) lago ; - 7) L. morta 
v. Laguna 5); — 8) L.viva v. Laguna 5); 
- 9) v. La Laguna; — 10) Ponte della L., 
dal Forte di Malghera a Ven. (3601 m. ), 
per la strada ferr., opera del Meduna. 


Lagunari, Compagnie, di Soldati 
pratici delle lagune. 

Lagune 1) L. di Venezia v. Logi 
na 5); - 2) Città delle L. Venezia; - 3) 
Isole delle L. v. Ellice. 

Lagurus ovatus (Piumino, Coda 
di lepre, Fieno meschino) pianta gra- 
minacea; si usa a fabbricar carta. 

Lagus Wilh., di Abo (n, 5/5 1821), 
filologo e archeol. finlandese. 

Lagussne (lat.), dette anche Ca- 
lvdnae insulae, (‘Troade ant.) isolette, 
al n. di Tenedo; ora Tauscian adalar 
(turco, =Isole delle Lepri). 

La Hubana (Cuba) prov., 436.000 
ab.; v. Habana (città). 

La Hacha (pron. —cia) (Colom- 
bia) città, 3050 ab.; porto. 

Lanahagi luogo al n.-0. di Aden. 

Lahaina(Havai, Maui) por. 3000 a. 

Lahbarpe 1) Frédéric-César L.(1754- 
99/3 1838), di Rolle (Waadt}, 1783-96 
istruttore dei granprincipi russi Ales- 
sandro e Costantino ; dal 1797 in Sviz- 
zera, membro del Direttorio della Re- 
pubblica Elvetica; - 2) Jean-Frane. de 
L. (1739-!1/a 1803), di Parigi, critico e 
poeta; scr.: Lyc6e cu cours de littér. 

Laharpur(Sitapur) com.,11.000a. 

Lahaur=Lahore (v.). 

La Maye 1).v.’'s Gravenhage; - 
2) La H.- Descartes (Fr., Indre-et-Loi- 
re) città, 1700 ab. 

Lahigian (Pers., Ghilan) c. 8000a. 

Lahire 1) Etienne Vignolles detto 
L. valoroso generale del Re Carlo VII 
di Francia, m. 11/i 1443 a Montauban; 
2) Philippe de L. (1640-2!1/4 1718), di Pa- 
rigi, matem., m. dell'A ccad.; scr.: Nou- 
velle méth. de g&ometrie (1673), Lectio- 
nes cònicae (1685), Tabulae astronom. 

Bahn (Germania, Hessen) affi. di 
des. del Reno, 218 km.; lat. Làugona. 

Liàhmn (Liegnitz) città, 1200 ab. 

Laholm (Svez., Halland) c. 1560 a. 

Lahore 1) (India, Pangiab) a) di- 
vis.: 23.275 km. qQ.; 2.191.520 ab. (94 
p. km. q.); 3 distr.: Firozpur, Gagi- 
ranvala, L.; è) distr., 924.100 ab. (94 
p. km. q.); c) città, 176.720 ab. (col 
luogo di guarnigione di Mian Mir 
[10.500 ab.}); capit. del Pangiab.; tem- 
perat. m. ann.-+-24,19, gen.-+-11,99, 
giugn.-+-34,1°; pioggia 35059; ant. e 
splend. città; 1525 pervenne al Regno 
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di Delhi, 1746 ai Sikhs (del cui reguo 
fu capitale); 22/2 1846 occup. dagli In- 
glesi; - 2) IZ Re di L. opera di Mas- 
senet (1877 a Parigi, e 1878 a Torino). 

La Îlougue (Francia, Cotentin, 
e.) isola e forte; 29/5 1692 vitt. d. flotta 
anglo-olandese sulla flotta francese. 

Laahr (Baden) città, 9940 ab. 

IL’ahsa=E] Asa (v.). 

Lahu (Afr., Costa d. Dente) fiume. 

La Huacana (Mess., Michoacan) 
municipio, 9150 ab. 

La Huerta v. Huerta 3). 

Lahul (Imalaia Occid.) regione. 

Lahun, F], (Egitto, Fajum) luogo, 
colla Piramide del re Usorteson II. 

K'Aia v.'s Gravenhage. 

Laiatico 1) (Pisa) com. 2200, vill. 
700 ab.; p.; 26 km. da Pontedera; - 2) 
Marchese di L. Pier Frane. Corsini, di 
Fir., n. 9/1 1837; dal 7/2 '90 gran scud. 

Laib(Appenzell) peso a) p. formag- 
gio grasso=29,108 kg. ; d)=18,61 kg. 

Laibach (Carniola) 1) afîl. di des. 
della Sava; nel suo corso sup., Poik, 
passa per la Grotta di Adelsberg; ri- 
compare col nome di Unz; poi scorre 
ancora un certo tratto sotterra; - 2) 
a) distr., 85.000 ab. (90 p. km. q.); d) 
{ita].: Lubiana; slov.: Ljubljana; lat.: 
Emona) città, 31.000 ab.; temper. m. 
genn. — 2,69, lugl. -+- 19,79; pioggia 
14207 M, 26/1 — 12/51821 congresso di mo- 
narchi per la ropress. dei moti italiani. 

Lafbobar (Avcip. Malese, Tanim- 
ber) isola, 135 km. q. 

Laica 1) Assistenza L. dei malati 
fatta da persone laiche mercenario, in- 
vece che dalle monache; — 2) Pensione 
L. quella che un laico ritrae da un he- 
ne ecclesinatico (p. e. i discendenti di 
fondatori d'opere pie); — 3) Prebenda L. 
sussidio deriv. dal fondo d'un convento 
stato soppr.; - 4) Scuola L. quella d. 
quale è esclusa quals. ingerenza eccles. 

Laicharding, Johann Nepomuk 
von, (1754-?/597), di Innsbruek,zoologo. 

Laichingen (pr. —ghen}Wurtt., 
Donau) borg. 2700 ab.; manicomio. 

+T,nicizzare sostituire un personale 
laico al personale ecclesiastico in una 
scola, ospedale, ufficio e simili. 

Laico (dal gr. Laos=popolo) 1) chi 
non appart. all’ ordine ecclesiastico; - 
2) Abate L. si diceva il nobile L. inve- 


atito d’ un’abazia; — 3) Benefizio L. be- 
nef. eccles. posseduto da un laico; - 4) 
Prete L. prete secolaro (contr. di rego- 
lare); — 5) Frate L.=Converso {v.); — 6) 
Stato L.lo Stato che dalle sue funzioni 
esclude assolutamente ogni e qualsiasi 
ingerenza ecclesiastica. 
Laicor(Arcip. Malese, Isole di Sud- 
ovest) isola, 3100 ab. (2,5 p. km. q.). 
Laide (Lais) 2 celebri etère: a) L. 
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maggiore, di Corinto, ebbe ammiratori . 


Diogene e Aristippo ; è} T.. minore, si- 
ciliana, fu amica e modella di A pelle; 
fu uccisa (?) in Tessaglia da donne in- 
vidiose della sua bellezza. 
Laienspiegel (ted.; pron. —Spì- 
ghel; Int. Spèculum populare [Specchio 


popolare]) libro giurid. ted. di Ulrich, 


Tenglor, 15° sec., ed. 1509 ad Augusta. 
Laigle (Fr., Orne) cit., 5160 ab. 
Laigueglia (Albenga) b. 1000 a. È. 
Lainate (Gallarate) comune 4550, 

borg. 2450 ab. ; 3 km. da Garbagnate. 

Lniné, Josephe-Henri-Joachim vi- 
comte, (1767-17/1* 1835), di Bordeaux, 
uomo di Stato; m. a Parigi. 

Laines v. Laynez. 

Lafnez v. Francose 8) e) B3). 

Laing (pron. lengh) Alex. Gordon 
(1794-27/12 1826), di Edinburgh, ufticia- 
le brit., dal 1822 in Sierra Leone, esplo- 
rò la regione sorgentif. del Gioliba (Ni- 
ger); 1825 andò da Tripoli a Timbuctù; 
assassinato fra Limb. e Sansandig. 

Laino 1) (Como) vill., 530 ab.; 11 
km. da Argegno; - 2) L. Borgo (Castro- 
villari) com. 3000, borg. 2650 ab.; p.; 
61 km. da Spezzano; - 3) L. Castello 
(Castrov.) com. 1250, borg. 1000 ab. 

La Invernada (KRepubbl. Argen- 
tina) stazione della Transandina 1400". 

Laio il padre di Edipo. 

Laird (pron. lerd) 1) (scozzese) =si- 
gnore; — 2) Mac Gregor L. (1808-27/1 61), 
di Greenock, benemer. dell’ esploraz. 
del Niger; m. a Brighton. 

Lairesse,Gérard de,(1641-98/71711), 
di Liegi, pitt. di storia e acquafort.; 
scr, un famosolibro di pitt.(Groot Schil- 


derboek; 1707); m. (cieco) ad Amsterd. 


Enis (103) v. Francese £) d) 2). 

Lais v. Laide. 

Lnisant Charles-Ange, di’ Basso- 
Indre (Loire-Inf.) (n. 1/11 1841), politico 
(raditale), e scrittore. 
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Laiscev (Rus., Casan) c. 5220 ab. 

Laistner Ludwig, di Esslingen (n. 
8/11 1845), scritt., a Monaco di Baviera. 

Lajas Lago del, v. Antuco 1). 

L’Aja v.'eGravenbage. 

Lajara (Chile, Valdivia) lago. 

Lajard Félix (1783-1858), di Lyon, 

‘archeologo; m. a l'ours. 

* Lajarte, T'héod.-Edouard de,(1826- 
19/s 90), di Bordeaux, composit. e scrit- 
tore di musica, fu bibliotecario della 
Grande Opera-a Parigi. 

La Jnula (Argentina) staz. della 
Transandina, 2050", 

Lajesero (Russia, Arcangelo) la- 
go, 118 km. q. 

Lajosfalva .(ted.: Ludwigsdorf) 

«(Ungh., Torontal) borg., 4240 ab. 

Lajos Mizse (Pest) b. 5350 ab. 
Lak (Persia) popolo nomade. 
Lnke (pron. lek), Gerard visconte, 
e (1744-9°/s 1808), generale britan., che 
molto si distinse nell'India. 
Lakedive=Laccadive (v.). 
Lakemba (Figi) isola, 30 km. q. 
Lake-School v. Laghisti. 
Lakhimpur 1) (Ind., Sitapur) ec. 
3800 ab.; - 2)(Assam) a) distr., 179.900 
ab. (18 p. km. q.); è) vill. 600 ab.; cXL. 
* Hills) la parte più settentr. della Pian. 
del Bramaputra e un bel tratto di ter- 
rit. al 8. del Lohit; possedim. mediato: 
17.100 km. q.; 70.000 ab. (4 p. km. q.). 
< Lakhbnau (India, Prov. di Nord- 
ovest, Audh) 1) divisione: 11.666 km. 
q.; 2.622.700 ab. (233 p. km. q.); 3 di- 
stretti: Barabanki, L., Unao; - 2) di- 
stretto, 696.820 ab. (272 p. km. q.); — 8) 
città, 272.600 ab.; 1° 1857 scoppiò ivi 
la rivoluz. dei Sepoys; 19/s *58 la città 
fu rioccupata dagli Inglesi. 
Lan v. Casicumiki, 
Lakkimpur v. Lakhimpur. 
Lakmké (ballo) v. Delibes. 
Laksimi (Bramaismo) la moglie di 
Viànu, la déa dell'amore, del matrim. 
o della fecondità; le è sacra la vacca; 
ha per simbolo il fior di loto. 
Lala 1) di Cizico, 1° sec. a. C., pit- 
trice a Roma; - 2) (pers.)=pedagogo. 
LAlaghe (gr.;=chiacchierona) no- 
me di un’amante del poeta Orazio. 
La Laguna (Tenerifa) c. 11.000 a. 
Lnlnnde 1) Ifenriette-Clémentine 
L. (Méric-L.) (c. 1798-7/9 1867), di Dun- 


kerque, celebre cantatrice; m. a Chan- 
tilly ; — 2)Jos.-Jérime Lefrancais de L. 
(11/2 1732 — 4/4 1807), dì Bourg, accade- 
mico, e direttore dell’ Osservatorio di 
Parigi; sua op. princ.: Traité Nl'astro- 
nomie (1791, 3 vol.); astron. fu pure 
suo nip. Michel-Jean-Jér6me Lefran- 
qais L. (1766-7/4 18:39), di Courcy; - 3) 
Michel-Richard de L.(1657-18/8 1726), 
Gi Parigi, comp. di mus. (spec. sacra). 
La Lanterne (franc.) libello ebdo- 
madario di Henri Rochefort 9/5 1868- 
nov. 69 (74numeri) per far guerra spie- 
tata all'Impero; fino all'11° numero 
a Parigi (!#/8 '68 condanna del Roche- 
fort e sua fuga nel Belgio) e poi a Bru- 
xelles. 
La Laye Bianche v. Allée 2). 
Lalbenque (Fr., Lot) b., 2120 ab. 
La Levanna (A. Graie) m. 36192, 
Lalgangi(Ind., Patna)c., 12.000a. 
Laliìn (gr.) il parlare. 
Lalibalà(Etiopia, Lasta)santuario, 
La Libertad (Salvador) porto. 
Lalfn (Sp., Pontevedra) c. 16.000 a. 
La-lim (Manciuria) città, 15.000 n. 
Lalinde (Dordogne) b., 2200 ab. 
Lalitpur (Lallatpur) (Ind., Gihan- 
si) 1) distr., 249,100 ab. (49 p. km. q.); 
— 2) città, 10.700 ab. . 
Lalla Marnia (Algeria, Oran, 0.) 
com., 1.000 ab.; f. 
Lallazione=Lambdacismo (v.). 
LallemandClaude-Fraugcois(1790- 
25/8 1854), di Metz, celeb. medico; scr.: 
Sur l'encéphale; ni. a Marsiglia. 
T.Allemanda 1) Fritz L'A. (1812 
20/8 66), di Hanau, pitt. di battaglie, a 
Vienna; — 2) Sigmund L'A.4(41840-80), 
di Vien., nip. d. prec., pitt. di batt. 
Lallemantia v.Avé-Lallemant 1). 
Lalli Giamb., di Norcia, 13 metà 
17° scec., giurec. e poeta giocoso (Mo- 
scheide, Franceide, Eneide travestita) 
e serio (Tito Vesp., o Gierus. desolata). 
Lallio (Bergamo) vill., 530 ab.; 4,5 
km. da Bergamo. 
HLallo v. Cagayan 1). 
Lally-Tollendal, 1) 7'Aomas-Ar- 
thur conte dì L.-T. (1702-5/s 66), di Rwo- 
mans (Delfinato), dal 1756 comandante 
in India, assediato dagli Ingl. per 10 
mesi in l’ondichéry, dovette arrender- 
si 15/1 1761 a discrez.; fu decapitato (a 
Parigi) come traditore; — 2) 7rophime- 
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Gérard marquis de L. (1751-!!/s 1830), 
di Parigi, figl. d. preced., sostenne con 
molto coraggio l’innoc. del proprio pa- 
dre e ne provocò la riabilitaz. (1788); 
dal 1792 emigrato; 1816 membro del- 
l’Accad.; ser.: Mémoires concern. Ma- 
rie Antoinette (1804). 

Lalo polvere di foglie di baobab. 

Lalo fidouard (1830-92), di Lille, 
violinista e compos. (Le Roy d'Y8s}. 

La Loggia 1) (Torino) com. 1500, 
borg. 800 ab.; f?; — 2) Gaetano La L. 
(1805-7/11 89), di Palermo, medico, pa- 
triotto, dal 15/2'80senat.; m. a Palermo. 

Lalonde v. La Bonille. 

Lalonge Robert (Hubert?), detto 
il Fiammingo, di Bruxelles, 17° sec., 
pittore, lavorò molto in Italia, e spe- 
cinlmente a Cremona; m. 1709. 

Lalopatia (gr.)=Afasia (v.). 

La Louva(A.Marittime)m. 3177. 

Lp Louvière (Hainaut} c. 9660 a. 

La Lumia Isidoro (1823-28/8 79), di 
Palermo, scer.: Storia della Sicilia sotto 
Carlo V (1862), Storia d. Sic. sotto Gu- 
glielmo il Buono (1867), Storie siciliane. 

I. A.M.=Liberalium artium magi- 
ster (maestro delle arti liberali). 

Lam Johann (1838-?/8 86), di Lem- 
berg, umorista e scrittore polacco. 

Lama ]) piastra di metallo; - 2) 
delle armi e degli arnesi da taglio, la 
parte tagliente (le parti della L. nel- 
l'arme bianca [d' acciaio ben temprato] 
sono: il Codolo, il Tallone, lo Stile, il 
Filo, il Taglio, la Costa, il Dorso, lo 
Sguscio, gli Spigoli, il Piatto, il Forte, 
il Debole, il Falso, la Punta, la Cu- 
spide); - 3) tratto di pianura pr. un 
fiume, che, non avendo facile lo scolo 
delle acque, resta per qualche tempo 
allagato; - 4) (Lastra) ciò che in un 
lavoro di marmo non è cornice nò in- 
taglio; - 5) (franc.) onda; - 6) lavina; 
- 7) lago) v. Cantalice; - 8) (bestia) v. 
Auchenia; - 9) sorta di flanella; — 10) 
fraz. di Adria; f.; - 11) (Sp., Ponteve- 
dra) com., 5700 ab.; - 12) (Asia Centr.) 
(tibetano; =il Superiore) tit. dei preti 
buddisti; v. Lamaismo; - 13) ZL. d’ac- 
qua strato d’acqua sottile, piano, e lar- 
go; —- 14) v. Lama dei Peligni; — 15) v. 
Lama Mocogno; - 16) L. Pera v. Lo 
Murge; - 17) Bogdo L. v. Lamaismo; 
18) Dalai L. v., Lamaismo; - 19) Gian 
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Bern. L. (1608-79), di Napoli, pittore; 
— 20) Passo della L. (Passo delle Mac- 
chie, o di Monte San Franco), al n. di 
Aquila degli Abr., sulla strada per T'e- 
ramo; 1300” ; — 21) Venire a mezza Lg. 
quando si viene alla conclus. di un di- 
corso subitamente. 

Lamaccione (Camarda) lago. 

LAmaco uno dei 3 generali ateniesi 
nella spediz. contro Siracusa (414 a. C.). 

La Maddalena (Tompio Pausa- 
nia) 1) gruppo d'isole (La M., Capre- 
ra, Santa Maria, Santo Stefano, Spar- 
gis, Razzoli, Budelli) e com., 1900 ab,; 
- 2) isola, 19,6 km. q.;l' ant. Iva; - 3) 
borg., 1800 ab.; ospedale della’ R. Ma- 
rina; il Compart. maritt. do La M. 
comprende i Circond. mar. La M. (da 
Terranova incl. a Castelsardo escl. più 
l'Is. de La M. e le isolo a questa adia- 
centi), Portotorres, Alghero. 

Lama dei Peligni (Lanciano) 
com., 2860 ab.; sorg. acidulo-salina; b. 
230®a.; p.t.;56km.daS.Vito Lanciano. 

Lamagna = Germania. 

La Maiella v. Maiella. 

Lamaismo la nova forma gerar- 
chica del buddismo, e spec. Quella 
ch'ebbe da Tsonchapa (1357-1417), giu- 
sta la dottrina del quale a capo della 
chiesa stanno due sovrani, cioè il Da- 
lai Lama, che risiede nel Convento di 
(taldau pr. Lhassa, ed è la sempre rin- 
novantesiincarnaz. di Budda, eil Bogdo 
Lama, che risiede nel Conv. di Tasci 
Lumpo, ed è un rinascim. di Amitabha; 
del L. scr. Emil Schlagintweit (1863). 

Lamalmon (Tigrè)monte, e passo. 

Lama Mocogno (Pavullo nel Fr.) 
com., 4100, villaggio 350 ab.; p., t.; 
45 km. da Sassuolo. 

La Manche (La Mànica) v. Can. 4). 

La Mandria fraz. di Santhià; f. 

La Manna Giuscppe, di Palermo 
(n. 17/3 1832), pittore mosaicista. 

Lamanskij Vladimir Ivanovié, di 
Pietroburgo (n. 1833), slavista. 

La Mantia Vito, di Cerda (Paler- 
mo) (n. 7/11 1822), giurecons. e storico: 
scr.: Storia della legislaz. civile © cri- 
minale di Sicilia (1866-74); Storia della 
legislaz. ital. (1884); Cenni storici sulle 
fonti del diritto greco-rom. (1887). 

Lamantino v. Manato. 

Lama Pera v. Le Murge. 

. 


Lama 


» — 18682 — 


wi i 


Lum 


e o __’ elle e—_ _roe=e ll. 


Lamar Lucius Quintus Cincinna- 
- tus (n. 1/s 1825) politico nordameric. 
La Mara (Marie Lipsius), di Lipsia 
(n. 9/11 1837), scrittrice musicale. 
Lamarche 1) (Fr., Vosges) borg., 
1660 ab.; - 2) Federico L., di Zurigo 
(n. 9/11 1832), dist. ing. industr. a Mila- 
no; costruì la Cartiera Italiana (1873-75) 
a Serravalle Sesia, il Lanificio e Cana- 
pif. Nazion. in Fara d'Adda e molti al- 
tri rinom. Stabil. ital. p. le ind. tessili. 
Lamarek,Jean-Bapt.-Ant.-Pierre 
Monet de, (1744-18/12 1829), di Barentin 
(Picardie), celebre naturalista, dal 1792 
prof. al Jardin des plantes a Parigi; 
precursore di Darwin (Phylosophie z00- 
logique, 1809, n. ed. 1873); sua opera 
princip.: Histoiro natur. des animaux 
sans vertèbres (24 ed. 1836-45). 
‘ Lamark v. Aronberg 4). 
La MArmora v. Ferrero Della M. 
Lamarque, Maximilien conte, 
(1770-1/s 1832), di Saint-Sever, generale 
di Napoleone I; dal 1830 combat la 
polit. di L. Filippo; lasciò « M6m. > 
Lamartine, Marie-Lonis-Alphon- 
se Prat de, (21/10 1790-1/3 1869), di Mà- 
con, celebre poeta, oratore politico (dal 
1834) e uomo di Stato (1848-51); 1832 
fece un viaggio in Oriente; scr.: Mé- 
ditations poétiques (1820 e 1823), Har- 
monies pottiques et réligieuses (1830), 
Voyage en Orient (1835), Histoire des 
Girondins (1847); m. a Passy ; Oenvres 
compl. (1860-64); MCmoires (1871); sua 
biogr., di Pelletan (1868), Janin (1869). 
Lamas (Perù) c., 3140 ab.; 83529, 
La Masa Giuseppe (c. 1825-29/s 81), 
di Trabìa, maggior generale, fu uno 
dei più strenui patriotti siciliani; uo- 
mo polit. e scrittore; m. a Roma. 
Lamàto (l'Amato)(Catanzaro, Gol- 
fo di Sant'Eufemia) fiume, 42 km. 
Lamb (pron. (liimm) 1) Caroline L. 
v. Melbourne (visc.); — 2) Charles L. 
(1775-27/12 1834), di Londra, umorista e 
poeta, famoso spec. pe’ suoi « essays » 
(pseudon.: Elia), aut. dei « Tales from 
Shakespeare; » m. a Edmonton; - 3) 
Martha Joanna Reade L., di Plainfield 
(Massach.) (n. 13/8 1829), storica; scr.: 
History of the city of New York (1881, 
2 vol.); — 4) William L. v. Melbourne. 
Lambach (Austria, Wels) borga- 
ta, 2420 ah.; famosa abazia henedet. 


Lambanesis v. Lambessa. 
Lamballe 1) (Còotes-du-Nord) cit- 
tà, 4430 ab.; — 2) Maria Teresa Luisa 
di Savoia Carignano principessa di L. 
(8/9 1749-3/092), di Torino, figl. del prince. 
Luigi Vittorio Amedeo, dal 1767 moglie 
del principe Louis-Alex.-Tos.-Stanisl. 
Bourbon-Penthièvre princ. de L. (m. 
1769), fu soprintend. della casa di Maria 
Antonietta, di cui volle dividere la pri- 
gionia; assassinata nella prigione La 
Force; ne scr. Bertirf (1888). 
Lambayeque (Perù) c., 6250 ab. 
Lambda punto d’ incontro sul cra- 
nio della sutura biparietale colle due 
suture occipitoparietali. 
Lambdacismo ditticoltà nella pro- 
nunzia della 7 o suo uso al poste d. r. 
Lambhbdoidale(Lambdoide)sutura 
che un. le ossa parietali coll’occipitale. 
Lamibeccio (Peter Lambeck)(1628- 
3/s 80), di Hamburg, bibliografo q sto- 
rico letter.; m. a Vienna. 
Lumbello pezza araldica formata 
come una trangila scorciata e munita di 
(3) pezzetti pendenti; il L. viene reput. 
la più nobile brisura blasonica. 
Lambente, 'L'iro, che sfiora la su- 
perficie, o appena tocca orlo o lembo. 
LamberJuliette, di Verberie (Vise) 
(n. 1836), in sec. nozze marit. al pref. 
di polizia di Parigi Edmond Adam (m. 
1877) (perciò Mad. Adam), scrittrice di 
romanzi, di storia e di politica, dal 1879 
editr. della « Nouvelle Revue. » 
Lambert 1) 47//mer Bourke L.(1761- 
1842), di Bath, botanico, m. a Kew;- 
1) Johann Heinrich L.(1728-85/9 1777), 
di Miilhansen, fisico, matematico ed 
astron. ingegnosissimo ; m. a Berlino. 
Lamberta 187° asteroide, trovato 
da Coggia '!/4 1878; gira intorno al 
Sole in 1645 giorni, alla distanza me- 
dia di 409 mil. di km. 
Lambertazzi 1) a Bologna, 13° 
scc., potente famiglia ghibellina, ne- 
mica dei Guelfi Geremei; - 2) Fabruz- 
zo I. rimatore bolognese, 13° sec.; - 
3) Imelda L., di Bologna, amante di 
Bonifazio Geremei; ucciso questo con 
un pugnale avvelenato dai di lei fratelli, 
essa ne succhiò il sangue e morì, 1273, 
Lamberti 1) AAntonioL.(1757-1832), 
di Venezia (o di Belluno?), poeta; m. 
a Belluno; — 2) Aarcangy. L., di Aversa. 
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teatino, 17% sec., fu mission. in Mingre- 
lia, del qual paeselasciò una deseriz.; - 
3) Bonaventura L. (1651-1721), di Carpi, 
pittore; m. a Roma; - 4) Luigi L. (1758- 
412 1813), di Reggio nell’Em,, ellenista; 
fu direttore della Biblioteca di Brera; 
m. a Milano; - 5) Mosca L. v. Cosa 
4); —- 6) Niccolò di Piero L., di Arezzo, 
scultore e architetto, 15° sec. 

Laanbertini 1) Achille L. pittore 
bolognese, 15° sec.; - 2) Prospero .L. 
v. Benedetto 1) XIV. 

Lambertli Corsv.Francese8)b)Î}). 

Lamberto 1) (c. 880-898), figl. di 
Guido di Spoleto e da questo associato 
892 all'impero; m. (assassinato?) pr. 
Marengo; -— 2) L. di Hersfeld monaco 
e storico (Annales [Monnm. Germ., 
vol. 59])); m. a Hersfeld; — 3) DL. di Ia- 
tisbona poeta ecclesiast., 13° sec.; — 4) 
Prete L. v. Alessandro 22); — 5) San L. 
vesc. di Maastr., 708 fatto uccid., da Al- 
feide, concnb. di Fippino; f. 17/9. 

Lambertville (Stati Unitid’Am., 
New Jersey) città, 4180 ab. 

Lambesc])(Bouches-du-Rhòne)cit- 
tà, 2740 ab.; - 2) Charles-Eugene de 
Lorraine prince. di L. duca di Elboeuf 
(1751-21/111825), di Versailles, emigrato, 
dal??/61791alserviziodell’Austria,1796 
feldmaresciallo generale; m. a Vienna. 

Lambessa (franc.: Lambèse) (Al- 
geria, Constant.) borg., 1220 ab.; colo- 
nia penale; presso le grandiose rovine 
della rom. Lambaesis. 

Lambeth (pr. lembes) (Londra, e.) 
quartiere; da L. furono datati i 9 ar- 
ticoli (Articoli Lambetani) in favore 
(1598) della dottrina della predestinaz. 

Lambézellec (Finistère)b.2200 a. 

Lambiccare distillare p.lambicco. 

Lambiccato (Campania) chiamasi 
il vino misto dolcigno. 

Lambicco caldaia distillatoria. 

Lambik (Belgio) sp. di birra. 

Lamibino (Dionigi (Denis Lambin) 
{(c. 1516-24/s 72), di Montreuil-sur-Mer, 
fu distinto filologo, prof. a Parigi. 

Lambitivo medicamento liquido 
che si usa lambendolo ne' mali di go- 
la o di petto. 

Lambkarr v. Torgilsson. 

Laumbrate (Milano) com. 
vil. 240 ab.; 6 km. da Milano. 

Lambrecenini {Svolazzi), in aral- 


2100, 


dica, rappresentano dei pezzi di stoffa 
frastagliati come foglie circondanti l’el- 
mo e pend. dalle parti dello scudo. 

Lambrecht - Grevenhausen 
(Palatinato) borg., 3150 ab. , 

Lambrica v. Lamptre. 

Lambris (franc.) l’intavolato alla 
parte infer. delle pareti delle camere. 

Lambre(Province di Como, Milano 
e Pavia), nffl. di sin. del Po, 130 km. 

Lambros])Paolo0 L. (1819-87), n.in 
Epiro, numismatico; m. ad Atene; - 
2) Spiridione L., di Corfù (n. 1851), 
figl. d. preced., prof. di Storia all’Univ. 
di Atene; scr. laStoria d. Grecia (1886). 

Lambrugo (Como)vill. 630a.;p.,t.,f. 
Lambrusca sorta di vite servatica. 
Lambruschini 1) Luigi L. (1776- 
12/3 1854), diGenova, cardinale, potente 
segretario di Stato di Gregorio XVI; 
- 2) Raffaello L. (1788-1873), di Geno- 
va, letterato ed eccell. educatore © 
agronomo, dal 23/3 1860 senatore; m. a 
Cerbone pr.Figline; dilui scr.Tabarrini. . 

Lambrusco 1) (Modena) sorta di 
vino; —- 2) (Marasca) (Capitanata) vino 
fatto coi frutti della vite selvatica. 

Lambsheim (—haim) (Baviera, . 
Palatinato) borg., 3220 ab. 

Lame 1) v. Crepacci; - 2) Biagio 
delle L. v. Pupini. 

Lamé Gabriel (1795-3/s 1870), di 
'Tonrs, insigne matém.; m. a Parigi. 

Tnmea 248° asteroide, trovato da 
Palisa 5/6 1885; gira intorno al Sole 
in 1437 giorni, alla distanza media 
Gi 374 mil. di km. 

Lamech (Ant. Testam.) discen- 
dente di Caino; ebbe 2 mogli, Ada e 
Sella; la 13 gli partorì Jabal (progenit. 
dei pastori) e Set (il cui figl. Enos fu 
1° ag invoc. il nome di Dio); la 2* gli 
partorì Tubalcain (il 1° fabbro ferraio) e 
una figlia, Noema(Liber Gen. 4,18-26). 

Lamàgo (pron. -gu) (Port., Vizen) 
città, 8120 ab.; 1143 le prime cortes. 

Ln Meilleraye, Charles de La 
Porte duca di, (1602-64) fu un mare- 
schallo di Francia. i 

Lamella organo sottile, o parte 
disposta a laminette o foglietti. 

Lamellare disposto o fatto a la- 
minette v foglietti. 

Lamellibranchi v. Acefali. 

Lamellicorni insetti coleottori, 
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che hanno 5 articoli a tutti i tarsi © 
antenne di 9, o 10 articoli, di cui gli 
ultimi sono grossi e schiacciati e apren- 
tisi a mo' di verftaglio. 

La Melòria isolotto e faro all'o. 
di Livorno; a) 3/5 1241 batt. nav. vinta 
dalla flotta di Puglia e Sicilia (Ansaldo 
[Anselmo ?] de Mari e Re Enzio) e di 
lisa {Ugolino Buzacherini) sopra la 
flotta di Genova (Gugl. Ubriachi), e 
per la quale i Genovesi perdettero 25 
galere e 4000 nomini e dovettero lasciar 
prigionieri dei vincitori tutti i prelati, 
che dalla vinta flotta avrebbero dovuto 
essere trasportati a Roma pel concilio 
convocato da Gregorio IX; d) 9/8 1284 
batt. nav. vinta dai Genovesi (Oberto 
Doria) sopra i Pisani (Alberto Moro- 
sini) ; rovina di Pisa. 

Lamennais, Hugues-Félicité-Ro- 
bert de, (19/s 1782-27/: 1854), di Saint- 
Malo, celebre scrittore, dal 1816 prete; 
scr.: Essai sur l’indiff6rence en ma- 
tiòbre de religion (1817-23), splendida 
difesa della gerarchia papale e della 
restaurata potestà regia; dopo il 1830 
fautore della rivolu@ e della demo- 
crazia, spec. nelle sue famose « Pa- 
roles d'un croyant» (1834); m. a Parigi; 
della filos. di L. ser. Janet (1890). 

Lamentazioni 1) (Treni) le poesie 


malinconiche scritte da Geremia sopra . 
la distruzione di Gernsalemme; si can- - 
tano dalla Chiesa nell’ Uffizio della Set- | 


timana Santa; v. Geremia 1); - 2) L. 
di Geremia dicesi di chi esprime il suo 
malcontento in modo da destare la noia 
piuttosto che la compassione. 
Lamentin 1) (Martinique) com., 
11.160 ab.;-2)(Guadeloupe) com. 4200 a. 
Lamento si disse unaspecie di com- 
ponimento poetico. 
La Mesa (Colombia) com., 8000 ab. 
Lamet(A.Cozie)m. 34782 (345692), 
Lametta (Germania) le striscioline 
di sottil lamiera d'ottone con cui si 
«lornano gli alberi di natale. 
Lamettrie, Julien Offray de (1709- 
11/11 51), di Saint-Malo, filosofo mate- 
rialista; perseguitato, trovò rifugio da 
Feder. il Gr.; sua op. princ.: L'homme 
machine (1748); m. a Berlino; dilui scr. 
Du Bois-Reyvmond (1875). 
Lamey (pron. —mai), di Karlsruhe 
(n. 27/7 1816), uomo di Stato badese. 





Lamiî Eugène-Louis (2% 1799-19/12 
1890), di Parigi, pittore di storia. 

Lami 1)(Stati dei Galla) segno di 
riconoscimento del sovrano; - 2) Gio- 
vanni L. (1697-8/2 1770), di Santa Croce 
(Toscana), fu dist. letterato e archeo- 
logo; famose le sue « Novelle lettera- 
rie,» foglio periodico a Firenze1740-70; 
- 3) Mohammed ben Osman L., di Brus- 
sa, celebre poeta turco, 169 sec, « 

LAmia 1) vélta rustica ; - 2) famosa 
etèra aten., che tenne il cuore di De- 
metrio Poliorcete ; - 3) regina di Libia, 
amante di Giove, perd.i propri bimbi, 
rapitile da Giunone; perciò impazzì e 
si diè a rapire essa i bimbi altrui; v. 
Làmie; - 4) gen. di cerambici ; — 5) (Gre- 
cia antica, Ftiòdtide) fu città, sul Golfo 
Malìaco (ora Golfo di L.), famosa p. 18 
guerra ((ruerra Lamica) d. Aten. con- 
tro Antipatro di Macedonia (323-322 a. 
C.), vintada questocolla vittor.di Cran- 
none (5/s 322); - 6) (Zituni) (R.° di Gre- 
cia, Ftiòtide e Foc.) città, 5500 ab.; 14/1 
1824 vitt. d. Greci. 

Làmica, Guerra, v. Làmia 5). 

Làmie (gr.) eran credute fantasmi 
che attiravano a sè giovani persone p. 
succhiarne il sangue. 

Lamiera il ferro battuto e ridotto 
in piastre; sec. la grossezza e il finim. 
del lavoro, ve n’ ha di più specie (Ban- 
done, Lamierino, Lamierotto). 

LAmiina 1) metallo ridotto in pia- 
stra sottile e facile a piegarsi; - 2) in 
anat., v. Làmine ; — 3) L. cribrata la 
parte cribrosa dell’etmoide : —- 4) L. fie- 
sca la parte della coroide che rimane 
ader, alla scleròtica ; — 5) L. intestinale 
la porzione d. foglietto fibrointestinale 
che solleva l’ endoderma p. formar l’in- 
testino ; - 6) L. somatica l’ ectoderma 
sollevato dal foglietto fibrocutaneo p. 
formar la parete toracoaddominale ; - 
7) L. spirale il setto sp. d. coclea (orec- 
chia int.); - 8) L. vitrea la lam. interna 
delle ossa della vòlta cranica. 

Laminare ridurre metallo in lam. 

Laminària gen. d'alghe marine, 
grandi, formate a foglia; la L. saccha- 
rina contiene zucchero (mannite); gli 
steli di L. digit. us. p. sonde chirurg. 

Laminatdio 1) strum. p. lamin.; 
2 cilindri d'acciaio, uno sopra l’altro e 
paralleli, i quali, girando sul proprio 
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asse in versi opposti, schiacciano la 
piastra, che si fa passaro tra loro; — 2) 
nella filatura del cotone, serve ad ac- 
coppiare 6 a 8 nastri della carda, ridu- 
cendoli in un sol nastro col mezzo di 
una stiraz. uguale all’ accoppiam., ot- 
ten. nelle varie sez. d. nastro una mag- 
giore unità del numero delle fibre ed 
un perfetto parallelismo d. medesimo. 
Luminazione delle rocce uno 
degli effetti risultanti dalla mutua pres- 
sione delle formaz. sovrapposte combi- 
nata colle oscillazioni della crosta del 
globo, per cui le rocce si schiacciano e 
si spianano, come sotto il laminatoio. 
LAmine 1)i sollevam. Ad. foglietti 
del blastoderma che vengono a circo- 
scriv. le cavità del corpo dell’ embrio- 
ne; - 2) L. dorsali quelle che forme- 
ranno l'astuccio del neurasse ; - 3) L. 
midollari quelle che limitano il canal 
He AN ;- 4) L. ventrali le parti late- 
rali dol blastoderma curvantisi dalla 
parte ventrale dell’ embrione; - 5) L. 
mertebrali le parti delle vertebre limi- 
tanti i lati d. canal vertebrale. 
Laming, Mistura di, qontiene se- 
gatura di legno, ossido ferrico, solfato 
di calcio e calce spenta; per la depu- 
razione del gas illuminante. 
Lamington v. Cochrane 3). 
Laminoso, Tessuto, connettivo. 
Liimmermannmn v. Lamormain. 
Lammermoor(Lammermuir)(pr. 
limmermur) 1) ZL. Hills (Scozia, 8.-0.) 
colline (Meikle Says Law 53422); - 2) 
Lucia di L. v. Donizetti. 
lLumo (Cilicia a.) fu cit.; ora Lamas. 
La moglie di Cesare non deve 
essere neppur sospett., risposta di Ce- 
sare alla domanda perchè avesse ri- 
pudiata sua moglio l’ompea, dopochè 
Clodio si era di nasc. introd. nell’ ap- 
partam. di questa (61 a. C.). 
Lamola Giovanni umanista, 15° s. 
Lamon (Fonzaso) com. 3440, borg. 
1100 ab.: p.; 17 km. da Feltre. 
Lamone (Prov. Firenze e Raven- 
na) fiume, 100 km.; l’ant. Anemo. 
Lamont, Johann von, (1805-8/8 79), 
di Castleton of Braemar (Aberdeen), 
dal'835 direttore dell’ Osservatorio di 
Bogenhausen a Monaco di Bav.; fece 
molte osserv. meteorologiche, magne- 
tiche cd astronomiche, o scoprì il po- 


riodo undecennalo d. variaz. dinrne d. 
magnetismo terrestre. 

La Montagna (Basilicata, Stiglia- 
no) monte, 909°°, 

La Montagnòdla 1) (Molise, fra 
Pescolanciano e Frosolone) m., 1428" ; 
— 2) giard. pubbl. e passeg. a Bologna. 

Lamoricière 1) (Algerìa, Oran) 
com., 6960 ab.; - 2) CAristophe- Léon- 
Louis Juchault de L. (1806-!!/s 65), di 
Nantes, generale franc. ; dal '30 in Al- 
gerìa; 1840 governat. milit. di Larifi, 
e dla giugno a die. ministro d. Guerra; 
2/12 '51-57 esule; 1860 comand. in capo 
dell'esercito papalino; !*/s battuto a 
Castelfidardo; m.a P’rouzel pr. Amiens; 
sua biogr., di Keller (1873). 

Lamorinière Franc.-Jean-Pier- 
re, di Anversa (n. 29/4 1828), pitt. paes. 

Lamormain (Limmermann) Wil- 
helm {c. 1560-??/a 1648), n. pr. Luxem- 
burg, gesnita, confessore dell’ imper. 
Ferdin. II e, come tale, principal pro- 
motore d. sanguinosa persecuzione ilei 
protestanti in Boemia. 

Ra Morra (Alba) com. 4100, borg. 
1400 ab.; p., t.; 9 km. da Cherasco. 

Liu Mothe-Guyon, Jeanne-Ma- 
rie Bouvier de, (1648-?/e 1717), di Mon- 
targis, visionaria, 1695-1700 chiusa nol- 
la Bastiglia; m. a Blois. 

Lamothe-lHoudancourt, Phi- 
lippe conte de, duca di Cardona, (1605- 
65), maresciallo di Francia. 

Lamothe - le - Vayer Francois 
(1588-1672), di Parigi, tilos. scettico, 
fu l’educatore di Luigi XIV; scrisso 
Cinq dialog. par Horatius Tubero. 

Ln Motta v. Motta. 

Lamiotte 1) v. Francese 8) e) ff); 
- 2) v. Collana 6); — 3) Gocce d’oro di 
L.,=tintura di Bestushew (- Riumin). 

Lu Motte 1){Isère) luogo con sor- 
genti clorurate sodiche term. (589-609); 
— 2) Heinrich Aug. Fouqué baron de 
La M.(1698-*/s 1774), n. ad Haag, di 
famiglia frane., gener. prussiano, ami- 
co di Federico il Grande; m, a Bran- 
denburg; suo nip. Friedrich Heinrich 
Karl F. Fouqué baron de L. M.(1777-29/1 
1843), n. a Brandenburg, cel. poeta e no- 
vell.(« Undine, » 233 «1.1879); m. a Berl. 

Lamotr Jean (1698-1771), di Nan- 
cy, famoso ornatista. 

Lamourette Adrien (1742-94), fra- 
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te franc. lazzarista, vesc. di Lyon, de- 


put. all'Assemblea Legisl., celebre p. 
la mozione 17/71792 p. riconciliare tutti 
i membri dell'Assemblea; riconciliaz. 
di un giorno (Bacio L.). 

Lamouroux Jean-Vinc. (1779-26/5 
1825), di Agen, naturalista, a Caen. 

Lampa (Perù, Puno) cit., 1500 ab. 

LAmpada 1) v. Làmpade ; - 2) L. 
a contatto imperfetto v. Làmpada 6); — 
3) L. ad arco L. elettrica dove si spri- 
giona l'arco voltaico tra due verghette 
di carbone; - 4) L. ad incandescenza 
L. elettrica dove un sottile filam. di 
carbone è reso incandesc. dalla corr. 
elettrica entro un globo di vetro dov'è 
fatto il wuoto; - 5) L. a senriincande- 
scenza (L. a contatto imperf.) L. elet- 
trica dove la punta di carbone è in con- 
tatto permanente con un disco di car- 
bone; - 6) L. Auer bécco Bunsen con 
vite per essere fissato agli apparecchi 
a gas; - 7) L. Bunsen lampada a gas, 
fatta in modo da lasciare o non lasciar 
entrar aria nel tubo, e perciò da rende- 
re, a volontà, la tiamma molto lumino- 
sa e poco calorifera, oppure l’ opposto ; 
- 8) L.. Carcel v. Carcel; - 9) L. di bar- 
collamento, in mar., quella che, oltre 
alia sospensione cardanica, ha un brac- 
ciolo aguzzo, pel quale si conficca sul 
ponte o sulla murata; - 10) ZL. diferen- 
ziale I.. ad arco, il cui regolatore è fat- 
to in modo da sottrarne le funzioni al- 
l' infinenza delle vicende che avvengo- 
no nelle altre L. comprese nello stesso 
circuito o nelle sue derivazioni; — 11) 
L. di Galileo quella di bronzo (op. dî 
Vinc, Possenti) sospesa alla navata di 
mezzo del Duomo di Pisa; — 12) L. di 
sicurezza v. Davy 2); - 13) L. perpetua 
quella che nelle chiese resta sempre ac- 
cesa in onore del Corpo di Cristo. 

Lampadario lampada di compar- 
sa, con molti lumi. 

Làmpade 1) apparecchi per far lu- 
me, spec. in casa, tanto più perfetti 
quanto più facilm. si può in essi regola- 
re l'altezza del lucignolo e quanto più 
a lungo questo si può mantenere ugua- 
le e quanto più completa è, per accesso 
d’aria opportunam. regolata, ia combu- 
stione d. materia d'illuminaz.; nell’ an- 
tich. e nel medio eva, un vasetto con 
olio e un greggio lneignolo; c. 1550 Car- 


— 1806 — .° 


Lani 


dano fabbricò una L. con un serbatoio 


. laterale per l’olio ; nella 2® metà del 18° 


secolo Argand inventò la L. a corrente 
d'aria;1800 fu invent. la L. a pompa; 
1809 la L. astrale, con nn serbatoio per 
l’olio a guisa di ghirlanda; 1836 la L. 
a moderatore; poi le L. da petrolio, por 
le quali le ultime perfezionate costruz. 
sonoquelle delle fabbriche di Schuster 
e Baer a Berlino e di Rud. Ditmar a 
Vienna; -2) Festa delle L.(Festa delle 
Lanterne) festa notturna con generale 
luminaria, in uso ora spec. alla Cina e 
al Giappone, ma in ant. anche in molti 
altri paesi, p. e.in Egitto (Erod.II, 62). 
Lampadèforo fiaccolante. 
ft LampAdius Wilhelm Aug. (1772- 
13/4 1842), di Hehlen (Braunsch.), prof. 
di Chim. a Freiberg, scoprì (1796) il 
solfuro di carbonio. 
Lampadodromiìa(gr.)fiaccolata. 
Lampadosa=Lampedusa (p.). 
Làmpana= Làmpada dv.). 
Lauampante 1) di moneta, luccican- 
te; - 2) Chiaro e L., di scrittnra o di- 
scorso, = chiaro o di aperto significato; 
- 3) Olio Lagolio d'oliva che si ottiene 
trattando con acqua bollente i panelli 
di prima compress. e ritorchiandoli ; si 
adop. nella tintura in rosso turco. 
Lampare v. Lampo 1). 
Lampas (franc.; Lampasso) stoffa 
ricca di seta di Luione orn. di disegni. 
Lampasco (Lampazio) tumefaz. 
infiammatoria della mucosa del palato 
dei cavalli, princ. durante la dentiz. 
Lampnascòpio sp. di lant. magic. 
T.ampassati£, in arald., diconsì ì 
quadrup. che hanno la lingua di smal- 
to diverso (gli uccelli, Linguati). 
Lampasso v. Lampas. 
Lampazze, in mar., legni che si 
legano agli alberi e alle antenne, quan- 
do hanno cominciato a rompersi, ac- 
ciocchè la rott. mon si faccia maggiore. 
Lampedusa 1) (Isole adiac. alla 
Sicilia [Is. Pelage], Girgenti) a) isola, 
20,51 km. q.; 1000 ab.; l'ant. Lopadusa; 
b) borg., 700 ab., capol. del Com. di L. 
o Linosa (1260 ab.); comunicaz. con 
Porto Empedocle; ne scr. Merlo (1877): 
- 2) Madonna di L. (Taggia santuar.). 
HKampegginre v. Lampo 1). 
Lampert Court, di Ipposheim (n. 
9/3 1850), zoologo, a Stuttgart. 
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Lampertheim (pronun. —haim) 
(Assia, Starkenb.) borg., 6830 ab. 

Lamiperti Francesco (1813-1/5 92), 
di Savona, maes. di canto; m. a Como. 

Ennapèrtico Fedele, di Vicenza 
(n. 15/6 1838), econom.; dal $/11°73 sena- 
tore del Regno; scer.: Economia dei po- 
poli e degli stati (1874); Il lavoro, la 
proprietà, il commercio, il credito (ed. 
Frat. Treves); Scritti storici e letterar. 

Lampezia v. Factusa. 

Lampi Giov. Batt. (1751-1/2 1830), 
di Romeno (Val di Non), pittore, dal 
1783 a Vienna. 

Lampionaio colui che per ufticio 
accende e custodisce i lampioni delle 
vie, del porto, dell’ arsenale e sim. 

Lampioncini v. Fanali 1). 

T.ampione lampada grande chiusa 
nella lanterna. * 

Lampìride v. Lùcciola. 

Lambpisterìa 1) fabbrica di lam- 
pade; - 2) locale dove si custodiscono 
le Inmpade (nelle staz. di strada ferr.). 

Lampo 1) scarica elettrica tra due 
nubi: il fenom. relat. si flice Lampare, 
se è vivo e vicino; Balenare, se è lan- 
guido e lontano; Lampeggiare, se ò 
frequente; — 2) in mar. milit., sorta di 
palischermo sommam. agile e veloce, 
con un cannoncino a prua; — 3) Passo 
del L. {Passo del Lago d'Arno) (A. del- 
l'Adamello) 2300, da Cedegolo (4077) 
a Condino (482), 

Lampone v, Rovo. 

Lampong (Sumatra, 0.) regione: 
29.460 km. q.; 123.920 ab. (69 Europei 
e 329 Cinesi) (4 p. km. q.). 

Lampòdnio, Marco, n. in Lucania, 
fu uno dei generali degli Italici nella 
guerra di questi contro Roma; 90 a. 
C. vinse a Gramentum Licinio Crasso; 
m. 82 a. C. sotto Roma. 

Lamporecchi Ranieri (1776-95/3 
1862), di Pietrasanta, giureconsulto e 
celebre avvocato a Firenze. 

Lamporecchio (Pistoia) comune 
8700, b. 2500 ab. (sp.) 16 km. da Pist. 

Lamporo (Vercelli) comune 1450, 
borg. 1360 a.: p.; 4 km. da Crescentino. 

Lamprecht 1) (ted.) Lamberto (v. 
2) 3); v. Alessandro 22)) ; — 2) Karl L., 
di Jossen (n. 25/2 1856), storico. 

Lampreda (Petromyzon) gen. di 
pesci ciclostomi, a forma di anguilla, 


senza pinne pettorali, nè ventrali, 
bocca a ventosa, e 7 fori branchiali 
per lato; L. comune (P. fluviatilis), 
delle acque dolci; Lampredone (P. ma- 
rinus), nell’ Oc. atlantico e nel Mare 
Medit.; Piccola L. di fiu. (P. Planeri). 

Lampredi 1) Giovanni Maria L. 
(1732-17/s 93), di Rovezzano (Fiesole), 
giurecons. e scrittore ; — 2) Jacopo Giu- 
seppe Felice L. (Padre Urbano T.., delle 
Scuole Pie) (1761-*2/a 1838), di Firenze, 
elleriksta, matem. e crit. m. a Napoli. 

Lampredotto quella parte delle 
budella degli animali da macello che 
si dà p. lo più a mangiare ai gatti. 

Lampridio 1) v. Èlio 3); — 2) Be- 
nedetto L., di Cremona, poeta latino, 
delia prima metà del 15° secolo. 

LAmpsaco (Piccola Frigia ant., 
Ellesp.) fu città, ora Lampsaki. 

Lampsana (Cavolo salvatico, Er- 
ba delle mammelle, Erba lalda, Gre- 
spignolo amaro, Radicchio salvatico, 
Zacinta) pianta cicofacea ; medicinale. 

Lampta v. Leptis bd). 

Lamptre (Attica ant., 0.) demos, 
pr. l'odierno villaggio di Lambrica. 

Lampugnani 1) Agostino L.(1588- 
1668), di Milano, frate benedettino, 
poeta e filosofo; — 2) Gio». Andrea L. 
fu uno dei 3 nobili giovani milanesi (L., 
Carlo Visconti e Girolamo Olgiati), che, 
26/13 1476, nella Chiesa di Santo Stefa- 
no, uccisero Galeazzo Visconti, e che, 
non aiutati dal popolo, morirono poi 
fra i tormenti ;-3) Giov. Batt. L.(1706- 
c. 80), di Milano, compos. dramm., cho 
diede yna speciale espress. al recitat. 

Lamu (Afr., costa or.) is. a 2° 15’ 8. 

La Mure (Francia, Valle del Drac) 
Inogo, con min. d’antracite. 

Lamuri=Ingusci (v.). 

Lamurt v. Cime. 

Lanminti (Siberia, e.) pop. tungnuso. 

Lamx.= Lamonrounx (V.). 

Lim (svedese) = provincia (prefet- 
tura), il cui capo si chiama Landshéf- 
ding (capitano del paese). 

Lana 1) a) produzione epidermica 
della pecora; come la fornisge l’ ani- 
male è molto impura; la fibra tessile 
vi è mescolata ad impurità di diversa 
natura, dette con un solo nome Suci- 
Anme; questo consta di sostanze gras- 
se, di sali potass., di mat. miner. inso- 
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lubili; nelle L. fini (merinos) il suci- 
dume raggiunge fin il 60 °/oela fibra 
tessile il 40 %; nelle ordinarie la fibra 
tessile rappresenta il 60 9/0 del peso to- 
tale e il sucidume il 40 °/o; il sucidume 
viene eliminato mediante il Lavaggio, 
che è l'operazione con cui si prelude 
alla lavorazione chimica o meccanica 
della L. {Arte della L.); è) la produz. 
annuale della L. fu stimata di 910 mil. 
di kg., dei quali 318,:* in Europa (Rus- 
sia 119,23, Granbret. e Irl. 61,66, Mran- 
cia 36,35, Spagna :30).00, (rermania 24,90, 
Ungheria 19,57, Italia 9, 70, Austr. 5,6, 
Portogallo 4,70, Belgio 2,00, Svezia 1,50, 
altri paesi 4,00) è 580,94 fuor d'Europa 
(Australia 206,80 [esport.], Stati Uniti 
d'Amer. 139,52, Argen. 128,59 [esport.], 
Uruguay 26,30 [esport.], Colonia del 
Capo 13,29 [esport.], Indie Orientali 
Brit. 10,49 [esport.], Natal 7,65 [espor.], 
Turchia d'Asia e lersia 6,00, Canadà 
2,00, e altri paesi 40,00); c) centro del 
commercio mondfhle della L. è 1' In- 
ghilterra ; il massimo mercato delia L. 
è Londra; v. Lana 13); - 2) (Tirolo, 
Meran) borg., 2900 ab. ; - 3) ZL. artif- 
ciale la materia tessile preparata me- 
scolando cenci disfatti con L. natu- 
rale; serve a fabbric. panni ordinari; 
— 4) v. Caprina 2); - 5) L. di ceiba pe- 
luria che involge i semi di bombax 
ceiba; - 6) L. di prato v. Eridforo ; — 7) 
L. filosofica nome antico dell'ossido di 
zinco anidro formantesi nella combu- 
stione dello zinco all'aria; - 8) L. n ag- 
gese quella della tosatura di maggio; 
- 9) L. naturale di pecora ; — 10) L. sil- 
vestre tratta dallo foglie di pino sil- 
vestre; - 11) L. vegetale v. Bombax; 
Ochroma (lagopus): Capoc; -— 12) Al- 
bero della L. v. Bombax; Capoc ; — 13) 
Arte della L. a) v. Lana 1) a); d) v. 
Arti 1); c) ebbe, quest'arte, una volta 
somma import, per l’Italia, massime 
per la Lombardia (Milano) e*per la To- 
scana (Firenze); ora in Italia viene 
spec. esercitata in 3 regioni, cioè nel 
Veneto (Lanificio Rossi: Schio, Pie- 
ve, Piovene), nel Piemonte (Lanif. Sel- 
la: Biella) e in Toscana (Lanif. Ricci: 
Stia Casentino); ne ser.: Rossi (1869), 
Sella (1873), Grothe (1874), Burnley 
(1889) : - 14) Bona L. detto di persona 
astuta, o trista; - 15) Col di L.(A. Dolo- 


mitiche) 2460”, da Cortina d'Ampezzo 
(1209) a Pve di Livinallongo (1468), 
— 16) Francesco L. (1631-85), di Bre- 
scia, gesuita, a cui si deve la sco- 
perta delle variazioni della declinazio- 
ne magnetica e il progetto d'nn areo- 
stata; m. a Roma; - 17) Golfo di L. 
(Corsica, 0.) al n. del Golfy di Aiaccio; 
— 18) Ludovico L. (1597-1646), di Mode- 
na, pitt. :-19) Mezza L. tessuto gros- 
solano di lana e cotone: - 20) Misura- 
tore della L.= Eriometro (v.);- 21) Pro- 
duzione della L. v. Lana 1) bd); — 22) 
Tutta L. di tessuto di L. quando non 
v'è mesecol. altro filo, segnat. di cotone. 
Lanac (Serbia) mis.=57,546 are. 
Lanaggio 1) quant. di Jane greggio 
e lavorate ;- 2) la lana come materia di 
cui è formato un tessuto. 
Lanai (Havai) isola, 301 km. q. 
Lanaiuoto 1) (Firenze ant.) citta- - 
dino ascritto all'Arte della Lana; — 2) 
chi fa commercio di lane, o chi eserc. 
l'industria della lana. 
Lanalgue (Chile, Arauco) lago. 
Lanam fecit (iat.; iscriz.; Graot. 
769,9)=attese & lavorare la lana (era 
gran lode per le matrone romane il la- 
vorare la lana colle proprie lor mani). 
Lanark (pron. linniirk) (Scozia, 
8.,-0.) 1) contea (Clydesdale), 1.045.800 
ab. (454 p. km.q.); — 2) città, 4900 ab.; 
— 3) New L. borg., 1750 ab. 
Lnanarkite piombo solfo-carbona- 
to, che si presenta cristallizzato in pic- 
coli prismi romboidali bianco-scuri- 
verdastri con lucentezza di diamante. 
Lanata 1) quella capocchia dì pelle 
villosa che, inastata, serve ai canno 
nieri per nettare l'anima dei pezzi dopo 
che hanno sparato; bagnata, serve an- 
che per rinfresc. i pezzi; - 2) strum. 
sim. al preced., con cuì i calafati sten- 
dono su. carena a caldo sevo o pece. 
Lanau (Sunda, Timor) isola. 
Lanca v. Anse l). 
Lancara (Sp., Lugo) com., 4750 a. 
Lancashire v. Lancaster 1) a). 
Lancaster (pron. liinnciister) 1) 
{Inghilt., n.-0.)a) contea (Lancashire), 
3.926.800 ab. (803 p. km. q.); d) città, 
20.720 ab.; — 2) (St. Qhio) città, 6800 
ab.:-3) (PennsyEvania) cit., 25.770 ab.; 
- 4) L. Sound fra la Terra di Baffin e 
l'Ix. di North Devon; - 5) Cancelliere 
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del Ducato di L. (Granbret. e Irl.) di- 
gnità, il cui titolare è membro del Ga- 
binetto; - 6) Canhone L. v. Lancaster 
9) ;-7) Casa di L. venne fond. da John 
di Gaunt, 4° figl. del Re Edoardo III, 
che per lui eresse il L. in ducato ; que- 
sta casa pervenne al trono con Enri- 
co IV; v. Inghilterra 1) d) 8) (Re della 
Casa d’Anjou o Plantageneta); - 8) Du- 
cato di L.v. Lancaster 5) e 7); - 9) Fu- 
cile L. e Cannone L., usati già p. molto 
tempo in Inghilt., avevano ellittica e 
piegata la sez. trasvers. dell'anima, e 
perciò imprimev. ai proietti un moto 
rotatorio come quello delie armi riga- 
te; - 10) James L. (Sir) (c. 1550-1620) 
avviò in 2 spediz. commerce. (1591-93 
e 1601-3) il commercio inglese colle In- 
die Orientali; - 11) Joseph L. (1778-24/10 
1838), di Londra, fu, con Andrew Bell, 
l’ inventore del metodo di mutuo inse- 
gnam.; fondò molte scuole; 1816 andò, 
fallito, in America; m.a New York; - 
12) Razza L.*di bovini. 

Lanceastro (ital.)= Lancaster (v.). 

Lance 1) piattello della bilancia ; — 
2) v. Aequa lance. 

Lance (pron. liins) George (1802- 
18/6 64), di Little Easton, pitt. di frutte 
e fiori; m.2 Sunnyside pr. Birkenhead. 

Lancèlla,in mar., palisch. piccolo. 

Lancellotti v. Massimo. 

Lancelot Domin.-Claude (1615-15/4 
95), di Parigi, convent. di Port-Royal, 
filologo; m. a Quimperle; ser. la così 
detta Grammat. di Port-Royal (Grara- 
maire générale et raisonnée [1660]). 

Lanceltetto 1) Ladislao re di Na- 
poli; - 2) L. ‘del Lago uno degli eroi 
della Tavola Rotonda; l'amante della 
bella Ginevra (moglie del re Arturo); 
le sue avvent. furono tratt. da Chres- 
tien de Troyes in «Chevalier de la Cha- 
rette» e dal romanzo « Lacelot du lac. » 

Lancénigo v. Villorba a). 

Lanceolato 1) in anat. e botan., 
parte fatta a mo' di lunga ellisse, le cui 
estrem. sono acuminate i in punta come 
ferro di lancia ; — 2) Amfiosso (L. (Pesce 
lancetta) gen. di pesci d'infimo ordine; 
- 3) Stile L. v. Inglese 6) a) 83). 

Lancerota= Lanzarote (v.). 

Lancetta 1) strumento chirurgico 
‘che serve specialmente pe' salassi, e 
consta della lama d'acciaio, sottile, bi- 
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pl Mello; 


gan 
tagliente a punta acuta, e del manico 
risultante da due sottili laminette ; — 2) 


l’asticciola nella mostra degli drioli.per 


segnar le ore; - 3) la punta della frec- 


cia della bussola; — 4) in mar., piccolo 


palischermo gentile e leggiero; — 5) Pe- 
sce L. v. Lanceolato 2). 
Lanceu (Cina, Cansu) c. 500.000 a. 
Lanche v. Anse, 
Lanciî Baldassarre, di Sicna, inge- 


gnere e archit., 16° sec. 


Lancia 1) arma da punta, di cui è 
munita parte della cavalleria (Lancie- 


ri); consta di un lungo bastone di le- 
gno, detto Asta, a'cui superiormente è 


fissata, mediante apposite bandelle, la 


Lama o Punta; all'estremità inferiore 


viè un rinforzo metallico detto Cal- 
ciolo ; — 2) al tempo della cavalleria, era 
arme propria dei soli cavalieri e privi- 


legio di nobiltà; sue parti erano : Asta, 
langhiss., di frassino (Antenna), Fu- 


sto, Ferro, Punta, Cùspide, Drappella, 
Pennoncello, Troncone, Impugnatura, 
Padiglione, Ala, Calcio, Gorbia, Re- 
sta; —- 3) =Omo d’ arme (v.); — 4) in' 
mar., quella specie di palischermo no- 


bile, agile, e forte, che sfa al servigio* 


del naviglio principale per sbgrcare (o) 


imbarcare ufficiali e personaggi di con- 


to;- 5) L. di Mauriceau strumento a 
punta di picca per forare il cranio d’un 
feto morto, difficile ad estrarsi; - 6) 
L. d’oro (Orl. Fur.) famosa lancia a cui 


nessun scudo nè corazza poteva resi- 


stere; fu successivam. dell’Argalìa, di 


Astolfo, di Bradamante; — 7) L. spez- 


zata a) quella che dal cavaliero, dopo 
mortogli il cavallo in battaglia, era 
scorciata verso il calcio, per maneg- 
giarla meglio a piedi; quindi pgqpsò, 
come titolo, ai più arditi e valorosi ca- 
valieri; v. Lancie spezzate; D) cava- 
liero' di ventura; c) chi sta ai fianchi 
di persona da più di sè e ne prende al- 
l’occorrenza le difese ; - 8) Correre una 
L. prender parte a una giostra; - 9) 
Festa della L. sì celebra dalla Chiesa 


pel venerdì dopo la 1* dom. di quar. 


in memoria della L. del centurione 
Longino,.colla quale fn aperto il co- 
stato di Cristo morto in croce; - 10) 
Lu4a L., di Napoli, seult., 16° scc.; — 
11) Rompere una L. a) prender parte 


a una giostra; è) entrare in una que- 
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stione per sè o per altri con rischio ; 
— 12) Serpente L. (Bothrops lanceola- 
tus) assai velen., lungo 2 m., n. Antil. 
Lancia di Brolo march, Corra- 
do, di Palermo (n. 1826), uomo polit., 
dal 29/11 '91 senatore. 
Lancliafuori Buttafuori (v. 1}). 
Lanciaio, a Firenze, chi vende 
chiodi, bullette, filo di ferro e sim. 
Lanciano 1) Chieti) a) circond., 
112.730 ab. (119.050 fine ’86) in 40 co- 
muni; d) com. 17.200 ab., città, 8200 
ab.; arcivesc.; l'ant. Anxanum; 12 km. 
da San Vito Lanciano; - 2) Raffaele L., 
di Orsogna (n. 1817), naturalista. 
Lanciata 1) colpo di laneia; — 2) 
quel iungo salto sulle gambe in avanti 
che fanno alcuni cavalli molto vivaci, 
quando si sentono incit. dal cavaliere. 
Lunciatoia rete adattata a una 
pertica e che il cacciatore lancia ad- 
dosso all'uccello da lui scoperto. 
Lanciatore il marinaio che, ritto 
sulla prua, scaglia il ferro al cetàceo. 
Lanciau = Lanceu (v.). 


Lancieri 1) v. Lancia 1); - 2) è una | 


specie di quadriglia. 

* Lancie spezzate quella compa- 
guia di gente nobile e scelta, che per 
virtù e fede eletta assisteva di guardia 
alla persona dei sovrani. 

Lancilloti Castello Gabr. prin- 
cipe di Torremuzza (1727-27/s 94), di P’a- 
lerino, archeologo. 

Lancilotti Francesco, di Firenze, 
pitt. paesaggista, 1° metà 160 sec. 

Lancilotto =Lancelotto (v.). 

Lancinante il dolore con trafittu- 
re come se date da una lancia. 

Lancio, in mar., 1) la 13 spinta d. 
naviglio, in mare, che meglio si chiama 
Varo, se parte dal cantiere, e Guizzo, 
se naviga all’orza; - 2) v. Inclinaz. 6). 

Lancione, in mar., 1) sp. di zatte- 
rone; — 2) picc. naviglio usato a guar- 
dare coste e spiaggie. 

ELanciotto lancia manesca. 

Lancisi 1) Giov. Maria L. (1654- 
1720), di Roma, profess. d’anatomia, 
scr, un tratt. d’anat. elegò il suo nome 
ai due tratti bianchi di ciascun lato 
della faccia superiore del rafe mediano 
deì corpo calloso; - 2) Tommaso L. 
(1524-1603), di Sansepolcro, pittore. 

Lancon v. Ammodite 2). 
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Lancret Nicolas (1690-!4/9 1743), di 
Parigi, pittore. 
Lancusi(Salerno) fraz. di Fisciano. 
Lancett (Gallizia) 1) distr., 119.240 
ab. (104 p. km. q.); — 2) città, 3500 ab. 
Lana 1) (ted., e ingl. [pron. liind]) 
= paese; provincia; - 2) (Norv.) v. 
Nordre-Land, Sòndre-Land. 
Landa 1) prateria estesa, ad uso di 
pasc.; - 2) tratto di paese ster., o inc. 
Landaises, Courses, (Francia, 8.; 
= Corse delle Lande) corse di vacche. 
Landak (Borneo, 0.) paese. 
Landammann y. Ammann. 
Landana (Afr., Cabinda) porto. 
Landau 1)(Baviera) a)(Bassa Bav.} 
città, 3170 ab.; d) (Palatinato) città, 
9400 ab.; sino al 1870 fort.; — 2) Isidor 
L., di Zaraz (n. 29/9 1851), appendicista 
e critico, a Berlino; - 3) Markus L.,di 
Brody (Gallizia) (n. 25/11 1837), storico 
d. letteratura (sp. italiana); scr.: Gio- 
vanni Boccaccio (1877), tradotto in ital. 
da Antona-Traversi (1881-82, 2 vol.); 
Italienische Titeratur am $sterreich. 
Hofe (1869; trad. in ital. 1881). 
Landberg conte Carlo, di Stocol- 
ma (n. 1848), orientalista; fu creato 
conte 1884 dal Re d'Italia. 
Landdrostel(pr.-stai)v.Drost2). 
Lande, Le, v. Landes. 
Landeck 1) (Irus., Breslawu) città, 
2300 ab.; sorgenti bicarb. miste e sol- 
fidrate (189-299); - 2) (Boemia, Tepl) 
vill., 560 ab.; 2 sorg. acidule; — 3) (Ti- 
rolo) a) distr., 24.800 ab. (13 p.km. q.}; 
b) borg., 1400 ab.; sorg. acidula; 804". 
Eandelle Charles, di Laval (n. 2/6 
1821), pittore. 3 
Landen (Liegi) borgata, 2030 ab. ; 
v. Pippino; 29/7 1693 vitt. del marese. 
di Luxemburg (batt. di Neerwinden). 
Lander (pr. linn-) Richard ‘(1804- 
6/s 34), di Truro, esplorat. in Africa 
(Sudàn Centr. e basso Niger); nel 1830 
ebbe seco al basso Niger il frat. John 
T,. (1807-19/11 39); m. a Fernando Po. 
Landernenu (Finistère)c. 8930 a. 
Landes (ital. : Le Lande) (Francia, 
8.-0.) compartim. : 9363 km. q.; 302.270 
a.(32 p.km.q.); capol.Mont-de-Marsan. 
Laudeschi Giov. Batt. (1725-48 
86), di Firenze, parroco di Sant’ Ange- 
lo a Montorzo, agronomo; ser.: Saggi 
d’'agricoltura (1782). 


Lan 


— 1871 — 


- 


Lan 


——È___m_r—_.———————__——_———————————okcW}tW,r_r-n-__—rm_—————————————t--_-___---— _-——_---_- 


JLandeshat (Prus., Liegnitz) cit- 
tà, 7100 ab.; in vicin., 19/8 1760 vitt. d. 
Austriaci (Laudon) sui Pruss.(Fougué). 

Landesi, Corse, v. Landaises. 

Landesmann Heinrich (pseud.: 
Hieronymus Lorm), di Nikolsburg (n. 
9la 1821), poeta e filosofo; dal 15° anno 
sordo e quasi cieco; dal '73 a Dresda. 

Landgraf l)(ital.: Langravio), nel 
medio evo, il giudice, o conte, posto 
dal re, o imperat., a capo di ‘un dato 
territorio, o paese; si mantenne come 
titolo nella casa d'Assia;- 2) Joseph L., 
di Bamberg (n. 2%/s 1843), economista. 

Landhaura(Ind.,Mirat)c. 5000 a. 

Landi 1) Gàsparo L.(1756-24/21830), 
di Piacenza, pitt. di storia, fu presid. 
dell'Accad. di San Luca a Roma; - 2) 
Orazio L. (fine 16° sec.-!9/7 1671), di 
Milano, storico; - 3) Salvadore .L., di 
Firenze (n. 2/12 1831), artista tipografo 
di gusto squisito; proprietario e diret- 
tore della tipografia fiorentina « L'Arte 
della Stampa» (e dell'omonimo foglio 
periodico); scr. : Guida per chi stampa 
e fa stampare (Hoepli, 1892); - 4) Ste- 
fano L., di Roma, 1° metà 179 sec., 
compositore di musica sacra. 

LandinCaffri diLourencoMarques. 

Landini 1) Andrea L., di Firenze 
(n. 39fia 1847), pittore; - 2) Elena L. 
Rufino, di Firenze (n. 23/41 1851), scrit- 


‘ trice; - 3) Raffaello L., di Firenze, fu 


colebre stenterello; m. 1884; - 4) T'ad- 
deo L., di Firenze, scultore e archit., 
16° sec.; m. a Roma. 

Landino 1) Cristòf. L. (1424-1504), 
di Firenze, famoso letterato ; commen- 
tò Virgilio, Orazio, Dante; m. a Pra- 
tovecchio ; — 2) v. Francesco 12). 

Landiona (Novara) borg., 880 ab.; 
! km. da Fara Novarese. 

Landivisiau (Finistère) b. 4000 a. 

Landivy (Ir. Mayenne) b. 2000 a. 

Landliga v. Irlanda 1) c). 

Landlord (ingl.) = possidente, in 
opposiz. a < Tenant» faffittaiuolo). 

Lando 1) Conte L. (Corrado Wir- 
tinger), di Landau, capitano di ventu- 
ra, come capo della Grande Compagnia 
bringanteggiò in Italia 1354-63; — 2) 
Lorenzo.di L. intarsiatoro senese, 140 
sec.; — 3) Michele di L. cardatore di la- 
na ec uomo polit. in Firenze, 1378 dai 
Ciompi trionfanti fatto gonfal.; gover- 


nò bene e 1381 fu esiliato ; — 4) Pietro di 
L. apafo e archit. senese, 14° sec.; — 5) 
Pietro L. 1539-45 doge (77°) di Venez. 

Lando vettura di lusso a 4 ruote, 
il cui di sopra è formato di 2 mantici 
che si ripiegano a volontà. 

Landois (pron. langdoa) 1) IZer- 
mann L., di Miinster (n. !9f 1835), 
zoologo ; — 2) Leonhard L., di Miinster 
(n. 1/13 1837), fisidblogo, prof. a Groifs- 
wald; il sno « Lehrbuch der Ihysio- 
logie » (4% ed. 1884-85) fu tradotto in 
italiano da Bocci (1888). 

Landolfo 1) nome di 8 principi 
langobardi di Capua (e di Benevento), 
il 1° dei quali fu il 1° principe indip. di 
Capua (m. 842), e l’ ultimo dei quali fu 
pure l’ultimo principe di-Capua (m. 
1077); — 2) storico, 9° sec., rimaneggiò 
e continuò la Storia di Paolo Diac.; — 
3) storico milanese, 11° sec.; - 4) sto- 
rico milanese, prince. 12° sec. 

Landolina Saverio (1743-1813), di 
Catania, erudito. 

Landolt Elias, di Kleinandelfingen 
(Zurigo) (n. 1821), silvicultore; ser.: 
Der Wald (1877); Die Biiche (1887). 

Landon Charles-Paul(1760-5/3 1826) 
di Nonant, pittore e scrittore d’ arte; 
m. a Parigi. 

Landon (pr. liinnd'n) Letitia Eli- 
zabeth (1801-15/10 38), di Chelsea, poe- 
tessa; si acc. con veleno a Cape Coast 
Castle (Guinea) (ora moglie del gover- 
natore Maclean); sue poesie ed. 1873. 

Landone 1) papa, 914; - 2) prin- 
cipe di Capua 842-602. 

Landoni Jacopo (1772-2!/7 1855), 
di Ravenna, poeta (Il Pineto, 1841). 

Landor (pron. linn—) Walter Sa- 
vage (1775-1?/o 1864), di Ipsley-Court 
(Warwickshire), scrittore; scr.: Imagi- 
nary conversations of literary men and 
statesmen (1824-29); m. a Firenze. 

Landquart (Grigioni, n.) afll. di 
A. del Reno, 44 km.; nel Priittigau. 

Lamdre, in mar., le spranghe, o 
catene di ferro, che, inchiodate albordo, 
tengono fermo il sartiame dell’ albero. 

Landrecies (Francia, Nord) cit- 
tà, 4250 ab., fort. 

I.andriani 1) Carlo L., di Milano 
(n. 26/11 1826), pubblicista, dal'75 dirett. 
A. Perseverarna ; - 2) Giuseppe L. (n. 35/8 
1824) frat. d. preced., pittore ; - 3) Paolo 
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Camillo L.(il Duchino) (c. 1560-e. 1618), 
pittore milanese. @ 
Lnndriano (Pavia) com., 2800, b., 
1700 ab.; p.; 6 km. da Locate Triulzi. 
Landro (ted.: Héhlenstein) (Puster 
Thal) vill., fra Toblach e il Monte Cri- 
stallo, presso al lago detto Iiirrensee; 
14079; forte; cura climatica. 
Landsberg 1) (Prussia) a) (L. a. d. 
Warthe) (Frankfurt a. O.) città, 24.900 
ab.; d) (Kònigsberg) città, 2640 ab.; c) 
(Oppeln) città, 1120 ab.; d) (Merseburg) 
città, 1600 ab.;- 2) (Alta Baviera)città, 
5120 ab.; —- 3) At L. (Prus., Potsdam) 
città, 2440'ab.; - 4) Deutsch L. (pron. 
doié—) (Stiria) città, 1150 ab. 
Landsdown-Hi!1 v. Beckford. 
Landseer (pron. liindsir) 1) Ed- 
win L. (Sir) (1802-!/so 73), di Londra, 
celebre pittore d'animali; suoi frat.: 
Thomas L. (1794-21 1880), distinto in- 
cisore, e Charles L. (1799-22/71879), pitt. 
di storia; — 2) John L. (1769-29/2 1852), 
padre d. preced., incis.in rame, dal 1831 
membro dell'Accad. di Londra. 
Land’s End(Inglì., 8.-0.) promont. 
Landser (Alta Alsazia) c. 13.600 a. 
Landshéfding v. Liin. 
Landshut (B. Baviera) c. 17.870 a. 
Landsknechte v. Lanzi. 
Landskron (Boemia, e.) 1) distr., 
61.400 ab. (130 p. km. q.); - 2) c.5300 a. 
Landskrona {Svezia, Malmihus) 
città fortif.. sull'’Ore-Sund, 12.250 ab. 
Landsthing v. Danimarca 1) bd). 
Landstrasse quartiere di Vienna. 
Landstuhl(Bav., Pfalz) c. 3700 ab. 
Landsturm (ted.;=Leva in mas- 
su), in tempo di guerra, armam. di tutti 
gli nomini atti alle armi e non apparte- 
nenti all’ esercito (o alla marina) a) in 
Austria-Ungh. dai 19 sino ai 42 anni, 
b) in Germgnia dai 17 sino ai 4Ganni, c) 
in Svizzera, dai 17 sino ai 50 anni. 
Landucci Lando, di Sansepolcro 
(n. 3/6 1855), giurecons., prof. a Padova; 
ser.: Storia del Diritto rom. (1888-90). 
Landwasserafil.dides.dell'Albula. 
Landwehr (ted.;= Difesa del paese; 
Milizia territoriale) 1) (Austria-Ungh.) 
il 3° periodo del servizio milit., ch' è di 
3 anni nella linea, di 7 nella riserva, e 
di 2 nella L.; - 2) (Germania) il 2° pe- 
riodo del servizio militafte (dopo com- 
piuto quello nell’esercito attivo); 5 anni 





AAA LÈÒ..L.,.,|Ì]Ee.e.Ò|O;©)]leOoo> > II LL Fll_LlIIiI”pVÙ€»lllel_. 


di 18 leva e 7 di 24; - 3)-(Svizzera) il 2° 
periodo del serv. milit., ch’è di 12 anni 
nello « Auszug»> e di 12 nella L. 

Lane (pron. len) 1) Edward Will. b. 
(1801-9/a 76), di Hereford, celebre orien- 
talista; sua op. princ.: Arabic-English 
Lexicon (1863 e seg., contin. daStanley , 
L. Poolg); — 2) EZettrometro di L. stru- 
mento di misura fondato sul numero 
delle scintille di Aeterminatalunghezza 
che rappresentano la carica d'un con- 
duttore o d'un condensatore. 

Lanetta tess. «di lana e cotone. 

Lanfa, Ac.,stillatadi fiorid'arancio. 

Lanfranco 1) l’archit. che 1099 fe- 
ce il disegno del Duomo di Modena; - 
2) (1005-88/s 1089), di Pavia, filos.. scola- 
stico, dal 1070 arciv. di Canterbury, 
introdusse la scolastica nella teologia; 
sue op. ed. da Giles (1844-45); ne ser. 
Crozal (1877); - 3) di Milano, 28 metà 
13° sec., fu valente chirurgo e profes- 
sore a Parigi; - 4) L. Cicala, genovese, 
13° sec.; fu trovatore alla corfe di Pro- 
venza; —- 5) Giovanni L. (1581-29/11 1647), 
di Parma, pittore; m. pr. Roma. 

Lanfrani Jacopo, di Venezia, scul- 
tore e architetto, 14° sec. 

Lanfrey Pierre (1828-15/11 77), di 
Chambéry, storico e diplomatico; scr.: 
Histoire de Napol.I(1867-75); m.a Pau. 

Lang 1) //einrich L., di Regensburg 
(n. 24/1 1838), pittore di batt. e di cavalli, 
a Monaco di Bav.; - 2) Karl Heinr. 
Ritter von L.(1764-2*/s 1835), di Balg- 
lhÒeim in Svevia, storico bavarese, ce- 
lebre specialm. pei suoi satirici « Ham- 
melburger Reisen?» (1833; n. ed. 1882); 
m. pr. Ansbach ;- 3) Karl. L. (n. 19/10 
184!) direttore dell' Uff. di Meteorol. a 
Monaco di Bav.; scr. delle relaz. fra lo 
stato atmosferico e le malattie d’infez.; 
— 4) Matthias L. von Wellenburg (1468- 
1540) prelato ted., 3611 cardinale, ar- 
civescovo di Salisburgo, diplomatico, 

Langa v. Langhe. 

Laàngaryd <pron. lon—) (Svezia, 
Jiinkiping) com., 3300 ab. 

Langbein (pr. -bain) Aug. Friedr. 
Ernst {1757-2/1 18235), di Radeberg pr. 
Dresda, poeta, d. 1820 censore a Berlino, 
coltivò spec. la n arraz. poetico-giocosa. 

Lange (pron. —ghe) 1) Henry L., 
di Stettin (n. 13 1821), cartografo, nel- 
l' Uff. della Statistica in Berlino; — 2) 


Lam 


Joseph L. (1751-!8/91831), di Wiirzburg, 
fu rinom. attore drammat. a Vienna; 
- 3) Ludwig L. a)(1808-8/3 68), di Darm- 
stadt, ragguardev. archit. e pitt. pae- 
saggista; b) (1825-18/a 85), di Hannover, 
filologo e archeol.; scr.: Handbuch der 
rim. Altertiimer (33 ed. 1876 e seg.); — 
4) Max L., di Magdeburg (n. °/8 1832), 
celebre scacchista. 

Langeac (lrancia, H.-Loire)città, 
4320 ab.; sorgente ferraginosa bicarbo- 
nata fredda; piombo; carbon fossile. 

Langeais (Indre-et-Loire) città, 
3450 ab.; carbon fossile. 

Langebek (pron. —gheT—) Jakob 
(1710-!5/8 75), di Skjoldborg, storico da- 
nese; sua op. princip.: Scriptores rerum 
Danicarum (1772-74); m. a Copenaghen. 

Langeland (pron. — ghe—) (Dani- 
marca) isola: 275 km. q.; 19.900 ab.; 
capoluogo Rudkjébing. 

Lingelma (Finl.) lago, 224 km. q. 

Langen (pron. -ghen) (Assia, Star- 
kenburg) città, 4700 ab. 

Langenau (pron. -ghe-) (Wiirtt., 
Donaukreis) città, 3800 ab, 

Langenbeck (pron. —ghen—) 1) 
Bernhard Rudolf Konrad von L.(1810- 
®/s 87), di Padingbiittel (Hannover), 
famoso chirargo; m. a Wiesbaden; - 
2) Konrad Johann Martin L. (1778- 
4/1 1851), di Horneburg {Hannover), 
zio del preced., celebre anatomico. 

Langenberg (pr. -ghen-) (Prus., 
. Diisseldorf) città, 6780 ab. 

Langenbielau (pr.-ghenbi-) (Pr., 
Breslau) luogo di fabbriche, 14.400 ab. 

Langenbriicken (pron. -ghen-) 
(Baden) borgata, 1450 ab.; sorg. alcal. 
solfor, amara (Amalienbad). 

Langenburg(pr.-ghen-)(W ùrtt., 
Jagstkreis) città, 1480 ab. 

Langendijk (pron. —ghendaik) 
Pieter (1683-!8/e 1756), di Haarlem, poe- 
ta olandese, specialm. comico. 

Langendorf(-ghen-)v.Hosszufalu. 
Langendreer (pr. —ghen-}(Prus., 
Amnsberg) b., 10.150 ab.; carbon fossile. 

Laungénicux Bénoît-Marie, di Vil- 
lefranche (n. 15/10 1824), arciv. di Reim8g, 
tardinale dal ?/e ’86. 

Langenlois (Krems) b., 3620 ab. 

Langenéls (pron. -ghen-)(Prus., 
Liegnitz) 3 borg., 3770 ab.; ampelite. 

Langensalza (pr. -ghen-) (Prus., 
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Erfurt) città, 10.920 a.;*7/61866 combatt. 
fra Prussiani e Annoveresi, i quali ul- 
timi 29/8 capitolarono. 
Langenschwalbach (pr. -ghen- 
&val—) (Prussia, Wiesbaden) cit., 2660 
ab.; sorgente ferruginosa. 
Langensee v. Lago Maggiore. 
Langenselbola (pron. —ghen—) 
(Prus., Kassel) borg., 3150 ab. 
Langenthal (pr. -ghen-) (Svizze- 
ra, Berna) borg., 3850 ab. 
Langenzenn (pro. —ghen—) (Me- 
Gia Franconia) città, 1730 ab. 
lLangeoog (pron. —gheog) (Prus., 
Aurich) isola: 13,7 km. q.; 200 ab. 
Langer (pron. —gher) 1) Hermann 
L. (1819-89), di Hiickendorf pr. Tha- 
rand, musicista, dal '87 a Dresda; — 2) 
Joh. Peter von L. (1756-5/s 1824), di 
Kalkum, pittore di storia e incis., fu 
dirett. dell'Accad. di Monaco di Bav. 
Langerfela (pron. -gher-) (Prus., 
Amnsberg) borg., 5430 ab. 
Langeron, Alex. conte (1763-4/7 
1831), frane., 1789 emigr.; fu gen. russo. 
Langeroog = Langeoog (v.). 
Langert (pron. —ghert) Johann 
Aug. Ad., di Koburg (n. 26/11 1836), 
compositore di musica. 
Laugethal(pron.-ghe-) Christian 
Eduard (1806-5/7 78), di Erfurt, bota- 
nico e agronomo, fu prof. a Jena; scr.: 
Lehrbuch der landwirtschaftì. Tflan- 
zenkunde (5% ed. 1874). 
Langewiesen (pron. —ghevi—) 
(Schwarzburg-Sondersh.) c., 2220 ab. 
Langfjeld (Norv., s.) montagna. 
Langfuhr sobb. di Danzig, 4900 a. 
Langhans 1) Karl Gotthart L. 
(1733-1/10 1808), di Landeshut, celebre 
archit. a Berì.; così suo figl. Karl Ferd. 
L. (1781-22/11 1869); - 2) Wi/khelm L., di 
Hamb. (n.?!/0 1832), violin.e scritt. mus. 
Langhe 1) (Prov. di Cuneo) quella 
zona aprica ch’ è costit. dai numerosi 
scaglionam. montani, che, oltre 'l'enda, 
verso Ormea e Cevae Bossolasco, scen- 
dono fino alla sponda destra del Tanaro, 
come tante « lingue » di terreno inca- 
stonate fra monti e colline; — 2) Feudi 
imperiali delle L. ant. Signoria di 
Ceva) nella pace di Vienna 19/11 1738 fu- 
rono cedutial Re Carlo Em.diSardegna. 
Langhemarcq (Belgio, Fiandra 
Occidentale) comune, 6840 ab. 
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Langhiamno,ingeologia, 1'8° piano 
terziario nel sistema di Meyer. 
Langhirano (Parma) c. 6000, b., 


1100 ab.; p., t.; 19 km. da Collecchio, 


Langholm (pron. —om) (Scozia, 
Dunfries) città, 4200 ab.; antimonio. 
Langi (Afr. Centrale, fiume Lua- 
laba, o Congo super.) grande lago. 
Langia (fiume) v. Nemòèa. 
Langiewiez (pron. —gevit) Ma- 
ryan (1827-12/8 87), di Krotoschin, 1860 
nella spedizione di Garibaldi in Sicilia; 
1863 dittat. nella rivoluz. polacca; m. 
a Costantinop.; ne ser. Blind (1887). 
Langini Antonio (Ant.da Carrara), 
di Carrara, 16° sec., scult. a Palermo. 
Langko Dietrich, di Hamburg (n. 
16 1819), pittore, a Monaco di Baviera. 
Langkofel{A]piBadiote)m.31785, 
Langlé Onorato Frane.Maria(1741- 
20/s 1807), di Monaco (Riviera), compo- 
sitore e teorico musicale. 
Langlès Louis-Mathieu (1763-28/ 
1824), di Péronne, orientalista. 
Langlet Emil Victor, di Boras 
(Svezia) (n. 25/2 1824), architetto. 
Rangnau(Emmenthal), b.,7200 ab. 
Lango (Equatoria, e.) pop. galla. 
. Langò v. Vesteraalen. 
Langobardi (Longobardi) antico 
popolo tedesco (del ramo gotico basso 
tedesco), che dalla regione della bassa 
Elba venne, nel 4° sec. d. C., verso il 
sud, accettò l'arianesimo, distrusse i 
Regni degli Eruli (c. 512) e dei Gèpidi 
(567) e 568 invase, sotto la condotta di 
Alboino, l’Italia, fondandovi un pro- 
prio regno colla capitale Pavia; v. Ita- 
lia 6) 7) 9); — 2) Re dei L. (in Italia): 
Alboino (m. 573), Clefi (573-575; inter- 


regno), Aùtari (585-90), che sposò la 


cattolica Teodelinda; Agilulfo (590-615), 
che fu il 2° marito di Teodelinda, e si 
fece cattolico; Adaloaldo (615-626), che 
fu deposto per pazzia; Ariovaldo (626- 
36), marito di Gondeberga (sorella di 
Adaloaldo, figl. di Teodel. e di A gi- 
lulfo), la quale, vedova, sposò e elevò 
al trono il duca di Brescia Réòtari (636- 
52), che (643) promulgò il famoso codice 
detto Editto di Ròtari; Rodoaldo (652- 
53); Ariperto I (653-61); i 2 figl. di que- 


‘sto Godeberto, o Gondeberto (m. 662), 


e Pertari, il 1° a Pavia e il 2° a Milano 
(assurda divisione del regno in senso 


longitudinale); Grimoaldo (usurpatore) 
(662-71); Pertari (671ricuperòil regno), 
m. 686; Cuniperto (686-700; 690 ribel- 
lione di Alachi duca di Trento); Liut- 
perto e Rangiperto (700; gnerre e se- 
dizioni per la corona); Ariperto II (701- 
712); Ansprando (usurpatore), m. 712; 
Liutprando (figl. di Ansprando) (712- 
744), che fece il regno potente; Rachi 
(744-49), che finì monaco a Montecas- 
sino; Astolfo (749-56), frat. di Rachi; 
conquistò Ravenna e minacciò Roma; 
perciò, chiamati dal Papa Stefano II, 
intervennero i Franchi {(Pippino) ; Desi- 
derio (756-74), ultimo re, col figl. {re 
associato) Adelchi, o Adalgiso; 774Car- 
lomagno incoron. re dei L.; alla co- 
stituz. del Regno dei L. (ducati) fu 
776 sostituita la costituz. franca (con- 
tee); scr. la storia dei L. Dufft (1830), 
Koch-Sternfeld (1839), Flegler (1851); 
delle Istituzioni dei L. scr. : Schupfer 
(1861, 67, 68). 

LangobaArdico, Diritto, ebbe la 
sua 1 espressione scritta nell' Editto 
di Ròtari (promulg. 2°/11 6483); a questo, 
poi, si aggiunsero i libri di diritto dei 
refranchi; donde. più tardi, dalla Scuola 
di diritto, che, sino dal 10° sec., fioriva 
a Pavia, venne, sotto Ottone III, com- 
pilato il « Liber legis Langobardorum >» 
(Liber Papiensis), che, alla fine dell' 11° 
sec., fa sistemato nella « Lombarda. » 

Langogne (Lozòre) c., 3800 ab. 

Langon (Gironde) c., 4730 ab. 

Langosco 1) (Mortara) com., 2100, 
borgata 1500 ab.; p.; 6 km. da Candia 
Lomellina ;- 2) famiglia guelfa di Pavia, 
1303 alleata dei Della Torre di Milano. 

Langosta = Aragosta (v.). 

Langravio v. Landgraf 1). 

Langreo(Sp-,Oviedo)com.12.830 a. 

Langres (Fr., Haute-Marne) città 
e fert., 11.200 ab.; 475%; l'ant. Ande- 
matunnum (città dei Lingoni). 

Langsdorff, Georg Heinr. barone 
von, (1774-96 1852), di Wollstein, na- 
turalista; m. a Freibarg i. Br. 

Langsdorffiia hypogaea pianta 
balanoforàcea, parasitaria, carnosa, ce- 
rosa, dell’ America Meridionale. ° 

Langside (pr.liingsaid) (Scoz.) vill. 
pr.Glasgow; 19/51568 vitt.di Murray sui 
partigiani di Maria Stuart (Hamilton). 

Lang-son (Tonkino, n.) città. 


Lan 

Languard, Piz, (Grigioni) presso 
Tontresina, 3266". 

Langue d’oc v. Francese 1). 

Languedoe (italiano: Linguadoca) 
(Francia, 8.) 1) fino al 1790 provincia; 
capit. Toulouse ;-2) Canal de 'L.(Canal 
du Midi; Canal des denx mers) dalla 
Garonne (Tonlouse) all'Étang de Thau 
(Agde), 242km.; costr. 1665-80; -3) Vini 
di L. eccell.: il Frontignan ed il Lunel. 

Langue d'oil v. Francose 1). 

Languet lIubert (1518-%/s 81), di 
Viteaux (Borgogna), scrittore polit.; 
famoso il suo scritto « Vindiciae contra 
tyrannos,» ch'egli pubblicò(1579)sottolo 
pseud. di Junius Brutus; m.ad Anversa. 

Languidezza v. Fiori 23) mn). 

Lunguidic(Morbihan)com. 64304. 

Languore 1) diminuz. lenta di for- 
z0:-?) lentezza d. atticerebrali e musce. 

Laniare (lat.) sbranare. 

Laninto (Sicilia) il liquido sieroso, 
che rimane dopo confez. il cacio e dal 
quale si ricava la ricotta. 

Lanier (pron.linn'jr) Sidney (1842- 
81), di Macon (Georgia), poeta nord- 
americ.; m. a Lynn (Carolina del Nord). 

Laniìfero che porta (prod.) lana. 

Lanificio l’arte della lana. 

Lanino 1) cardatore di lana; - 2) 
Bernardino L. (Lanini), di Vercelli, 
pittore, del 16° sec. 

LAnio gen. di uccelli canori dentiro- 
stri, comunem. detto Averla, o Verla. 

Lanista v. (iladiatori. 

Lanjardn (Sp., Granada)c. 4180 a. 

Lanjuinais, Jean-Denis conte, 
(1753-13/1 1827), di Rennes, uomo poli- 
tico frane., creato pari da Luigi XVIII. 

Lanka (sànscrito)= Ceylon. 

Lammeur(Finistère)borg.2600ab. 

Lannemezan (Francia, Hautes- 
Pyrénles) borg., 2380 ab. 

Lanner Jos. Franz Karl (1801-44 
43), di Vienna, celebre compus. di mu- 
sica da ballo (walzer). 

Lannes Jean duca di Montebello 
(11/4 1769-3!/s 1809), di Lectouro, mare- 
sciallo di Nap. I, vinse °/s 1800 a Mon- 
tebello, 22/5 1809 fer. grav. ad Aspern; 
m.a Vienna; v. Montebello. 

Lannilis (Finistère) b., 3270 ab. 

Lannion (Cotes-du-Nord)c.6120 a. 

Lannoy 1) (Francia, Nord) borg., 
1190 ab.;- 2) L. de Clerveaux v. Rhei- 
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na-Wolbeck;-3) Carlo di L. principo 
di Solmona, n. in Fiandra, gener. di 
Carlo V, fu da questo (1522) nominato 
governat. di Napoli; la sua discend. 
(Princ. di S@mona) si estinse nel 1604; 
- 4) Polvere di L. materia esplod., 13 
p. solfo, 65 salnitro, 22 legno nitrif. 

Lano di lana. 

Lanolina sostanza grassa che si 
ottiene dalla lavatura delle lane delle 
pecore, e che, d. resto, si truova in tutti 
i tessuti cheratinici (non però nella cu- 
te dell'omo); corpo viscido, gelatinoso, 
giallastro, risultante dalla combinaz. 
di acidi grassi colla colesterina; pro- 
tegge contro le infezioni cutaneo. 

La Noria(Mess., Sinaloa) c. 4180 a. 

Liu Novalesa v. Novalesa. 

Lansdowne (pron. linnsdaun) 1) 
(Ingh., Somerset) piannra; 5/1 1643 bat- 
taglia ; - 2) Henry Petty marchese di L. 
(Lord) (1780-81 1863) uomo di Stato 
brit.; suo nip. Henry Charles Keith 
conte di Kerry (n. 14/1 1845) fu 1883 go- 
vernatore gener. del Canadà e vicerè 
dell'India; - 3) William Petty conte di 
Shelburne march. di IL. (1737-*[s 1805), 
padre d. preced., nomo di Stato brit. 

F.ansing (Michigan) cit., 9770 ab. 

Lansingburg (pron. -birtg) (Stato 
New York) città, 7430 ab. 

Lanskoi, Sergej Stefanoviè conte, 
(1788-7/a 1862), di Pietrob., uomo di St. 

Lanslebourg(Savoia, Moncenisio) 
b., 1000 ab.; 1420'9; forte di sbarram. 

Lansquenet v. Lanzichenecco. 

Lantana 1) a) gen. di piante ver- 
benacee, per lo più frutici dell'Amer.; 
parecchie sp. si coltivano in serre © 
giardini per la bellezza dei loro fiori; 
b) la L. brasiliensis (Erba sagrada) è 
usata nell’Amer. Merid. como rimedio 
contro le febbri; e in roaltà essa con- 
tiene un alcaloide (Lantanina), il quale 
ha virtù di elev. la tens. arteriosa e di 
abbass. la temper.;-2) v. Viburno ; — 53) 
Giov. Batt. L. archìt. bresciano,17> sec. 

Lantanina v. Lantana 1} 2). 

Lantnnio metallo raro, analogo al- 
l'alluminio; si ottiene allo stato metal- 


‘lico mediante l’elettrolisi d. sno cloru- 


ro; pel colore e per la Incentezza asso- 
miglia al ferro; si ossida all'aria. 

Lantanite carbonato di lantanio ; 
raro minerale a XX ortorombica. 
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Lantara Simon-Mathurin(1729-78), 
di Quoy, pitt. paesaggista; m.a Parigi. 

TLnutea (Cina) barca a $ remi. 

Lante Montefeltrio della R6- 
vere famiglia ducale rdinana, resid. 


alla Villa Lante a Bagnaia pr. Viterbo; 


capo attuale: Antonio L. M. della R. 
duca di Bomarzo principe di Cantalu- 
po, n. a Roma 25/4 1831, e spos. (25/4 ’66) 
a Matilde di Thomas Davis di New 
York; figl. 1° gen.: Pietro principe di 
Cantalupo, n. a Roma 3/3 '67, resid. a 
Napoli (spos., ivi, a Beatrice Ciccarelli 
dei marchesi di Cetavolpe). 

Lanteri Francesco (1801-15/1 42), di 
Briga Marittima, fu prof. di Eloq. a To- 
rino; scr.: Storia d. Monar, di Savoia. 

Lanterna 1) arnese per far lume 
che sì porta a mano camminando al 
buio; fatto a più facce, ciasc. d. quali 
è munita di vetro, o altra materia tra- 
spar.; e nell'interno ha un bocciolo p. 
ita candela o per l'olio; — 2) il fanale 
d. torri di marina; - 3) l'apertura che 
si fa sul tetto d. case, munita di cri- 
stalli per dar luce a scale, o a stanze; 
- 4) la parte d. cupole, che è in cima 
ad esse, e dalla quale queste ricevono 
luoe; - 5) L. cieca v. Fanale 2); - 6) L. 
di Aristotile v. Echino 3); — 7) L. di si- 
curezza v. Davy 2); — 8) L. magica ap- 
parecchio di proiezione di mediocre in- 
grandim., col quale si proiettano sopra 
uno schermo le imag. di figure dipinte 
sa lastre di vetro; - 9) L. sorda v. Fa- 
nale 2); —- 10) Ci vuole la L. di Dioge- 
ne di pers. o cosa molto diftic.a trovarsi. 

Lanternaio custode del faro. 

Lanterne (festa) v. Lampade 2). 

Lanternina (Toscana) fa una mo- 
neta di calcolo=6 Ir. 

Lanternino piccolo faro. 

Lanterneoni quei lumi che, nasco- 
si in fogli dipinti, si mettono alle fine- 
stre in occasione di pubblici fuochi e 
luminarie d' allegrezza. 

Lantione=Lantea (v.). 

Lantosca (Nizza) com., 2150 ab. 

Lan-tsan-kiang v. Mecong. 

Lunùgine 1) Ja barba incipiente; 
= 2) peluria di fiori e di frutti. 

La Nurra (Sàssari, n.-0.) regione 
(Monte Forte 464%), 

Lanusèi (Càgliari) 1) circondario, 
64.820 ab. (68.200 fine '86) in 48 com.; 


6 regioni: Mandrolisai, Barbagia Bel- 
vi, Partevalenza, Barbagia Seulo, Sar- 
rabus, Ogliastra ; — 2) bor., 2700 a.; p., 
t.; 98 Km. da Serri; 24 km. da Tortoli. 
Lanuto armento le pecore. 
Lànùvium (lat.)v. Cività Lavinia. 
Lanza 1) Carlo L. a) di Foggia (n. 
16/13 1836), filologo, prof. a Napoli; è) 
{marchese di Busca), di Mondovì (n. 
31/5 1837), luogoten. gener. e diploma- 
tico, dal "9/8 1892 ambasciatore d. Re 
d’Italia alla Corte di Berlino ; — 2) £r- 
cole L. dei principi di Trabìa (1813-19/11 
85), di Palermo, patriotto, dai 9/11 ’72 
senatore del R.°; m. a Palermo; — 33) 
Francesco L. di Casalanza, di Spàlato 
(n. 1808), naturalista e archeologo; - 
4) Giovanni L. a) (febbr. 1810-9/s 82), 
di Vignale, medico, e uomo di Stato 
(l'Aristideitaliano), 1855-59 ministrod, 
Pubbl. Istruz. e d. Fin.; 37/8/64-1/0 65 e 


.34/12 *69-9/7 73 ministro dell’ Interno, © 


14/19’ 69-10/7 73 presid. dei Ministri; m. a 
Roma; ne scr. Tavallini (1887, 2 vol.); 
b) (abate), di Silvano d'Orba (n. 1821), 
pedagogista, a Torino; c) di Napoli (n. 
1827), pittore; - 5) Marco L., di Vene- 
zia (n. 1830), patriotto e scrittore; - 6) 
Melchiorre L. pittore venez., 17° sec. 
(m. 1674); - 7) Zietro L. principe di 
Trabla (1807-27/s 55), di l’alermo, pa 
triotto; m. a Parigi. 

Lanzani ]) Andrea L.(c.1648-1712), 
di Milano, pittore: m.a Vienna; - 2) 
Francesco L., di Milano (n. 3/13 1827), 
storico; scr.: Storia d. Comuni ìtaliani 
(1881-84); — 3) L’oZidoro L. (Polidoro di 
Venezia), di Venezia, pittore, 16° sec. 

Lanzarote (Canarie) is. : 845 km. 
q.; 16.330 ab. (19 p. km. q.); capol. Ar- 
recife; v. Fortunate. 

Lanzellotti canonico Biagio, di 
Chieti (n. #/a 1829), scrittore. 

Lanzi 1) (Lanzichenecchi; tedesco: 
Landsknechte) i fanti tedeschi, nel 16° 
sec.; usavano principalm. la picca, por- 
tav. spada corta e larga, corsaletto di 
cuoio e morione «di ferro; divennero 
guardie di principi e di repubbliche; a 
Firenze dura ancora la memoria di 
loro nei nomi della Loggia de' Lanzi, e 
del Chiassolo de’ L., ed anche nei modi 
di dire: Bere come un L., Sùdicio come 
un L.;-2) Guiscardo L., di Bergamo, 
fu podestà di Milano e consigliere del- 
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l’arciv. Maria Visconti; m. a Bergamo 
2/7 1352; - 3) Loggia de’ L. (Log. della 
Signoria; Log. dell’ Orcagna) (Firen- 
ze), destinata, prima, alle radunanze 
dei Priori, venne cominciata 1376 sui 
disegni lasciati dall’ Orcagna; il gran- 
duca Cosimo vi pose una guardia di L.; 
Jo opere di scultura che contiene sono: 
il Ratto d. Sabine (Giambologna, 1583), 
il Perseo (Benv. Cellini, 1553), il Ratto 
di Polissena (Fedi, 1866), Giuditta (Do- 
natello), Aiace morente (greco; restau- 
rato da Stefano Ricci), Ercole che at- 
terra il centauro (Giambologna), sei 
vestali; — 4) Luigi L. (1732-9/3 1810), 
di Monte -dell’Olmo pr. Macerata, ge- 
suita, archeologo; scr.: Saggio di lin- 
gua etrusca (1789); Storia pittorica di 
Italia (1792); m. a Firenze. 

Tanzichenecco 1)= Lanzo (v. 
Lanzi 1));- 2) (frane.: Lansquenet} è 
un gioco d'azzardo. 

Lanzilli Ant. Maria: (1801-23/2 78), 
di Avellino, fu insigne magistrato, dal 
13/364 sen. d. Regno; m. ad Avellino. 

Lanzillotti-Buonsanti Niccolò, 
di Ferrandina (n. 19/10 1846), chirurgo, 
prof. a Milano, e scrittore; scr.: Di- 
zion. dd. termini ant. e mod. delle Scien- 
ze mediche e veterin. (con Gaet. Pini; 
1875); ‘Tratt. di tecnica o terapeut. d. 
animali domest.(1888-89, 1® par.,2 vol.). 

Lanzirotti Antonio Giov., di DPu- 
lermo (n. 9/3 1839), scultore. 

Lanzo 1) v. Lanzi 1); — 2) (Torino) 
borg., 1500 ab., capol. di L. ‘Torinese 
(2750 ab.) e delle 3 Valli di L.,; 43529, 
p., t., f.; talco e amianto; — 3) L. d’In- 
telvi (Como) vill., 700 a.; 13 km. da Ar- 
gegno; 900”; bagni (Paraviso 800"). 

Lanzone milanese 1044 indusse a 
concordia il popolo o i nob. di Milano. 

Lanzoni Giuseppe (1663-1/2 1730), 
di Ferrara, medico, filosofo e scrittore. 

Lao 1) (Cosenza, Mare Tirr.) fiume 
55 km. — 2) (India) paese dei TL.a0s (v.). 

Laong (Is. Luzon) città, 36.640 ab. 

Laocali (Tonkino, n.) città. 

ELnocoonte figl. di Antenore, sa- 
cerdote in Troia, sconsigliò i Troiani 
dall’accettare dai Greci il dono del ca- 
vallo di legno; perciò fu ucciso insieme 
coi suoi 2 figl. da dne enormi serpenti; 
il celebre antico Gruppo del L. degli 
scuitori Agesandro, Lolidoro e Ateno- 


doro di Rodi, ora nel Vaticano, fu tro- 
vato 1500 presso Roma. 

Lnodamante figl. del re Eteoclo 
di Tebe fu ucciso dagli Epigoni. 

Laodamia 1) v. Bellerofonte; - 2) 
figliuola di Acasto, re di Jolco, moglio 
dei principe tèssalo FProtesilao, volle 
seguire nelia tomba il marito, che fu 
trai Greci il 1° a cadere sotto Troia. 

ILanodice 1) v. Clitennestra 1); — 2) 
figlinola di Priamo e di Ecuba; mentre 
fuggiva da Troia, fu inghiot. d, terra. 

Laodieèa 1) (Frigia ant., 8.) fu 
città, capit. della provincia rom. Asia; 
368 concilio; ora Eski Hissar; - 2) L. 
ad mare ora Latakie (v.). 

Laokiln= Laotse (v.). 

Laomedonte figl. di Ilo, re di 
Troia, non diede a Nettuno e ad A pol- 
lo la mercede pattuita per la costruz. 
d. mura; questi, per vendicarsi, man- 
darono un'orca a divorare Esìone, fig]. 
di L.; ma Ercole ammazzò l’orca; o 
poi ammazzò anche L., perchè a Ini 
pure questi aveva mancato di parola. 

l.non (pron. lang) (Fr., Aisne) città 
e fort., 13.700 ab.; l’ant. Laudunum; 
nel 10° sec. resid. e nItimo possesso dei 
re carolingi; °-19/3 1814 vitt. di Bliicher. 

Lunorca (Lecco) com. 1400, vill. 600 
ab.; 4 km. da Lecco. 

Laos (birmano: Scian) (India Po- 
ster., n.) popolo, diviso in un gran nu- 
mero di principati (Stati Scian). 

Lnotse teosofo cinese, n. 604 a. C. 
nel Honan; scr.: “l’ao-te-king (Cànono 
del Tao e della Virtù), in cui si indica 
scopo d. vita il Tao (irrazionalità). 

Lap.= Lapeyrouse (v.). 

Lapacico, Acido, (Cis H14 03) si 
estrae dai legno di Lapazio, cristal- 
lizza in piccoli prismi monoclini od in 
laminette; forma sali cristallizzati ; 
ossidato con acido nitrico produce aci- 
do ftal.; ril., dà naftal. ed isobutileno. 

Lapagma (gr.) evacuazione. 

La Palisse 1) (Fr., Allier) borg., 
1870 ab.; — 2) v. De La Falisse. 

TL.n Pallice porto di La Rochelle. 

La Palma 1) (Colombia) città, 
10.000 ab.; 1447"; - 2) (Mess., San 
Luis Potosi) città, 3970 ab. 

Laparocele (gr.) ernia lombare, 
attraverso le fibre divaricate del mu- 
scolo quadrato dei lombi. 
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Laparoscopìa esame d. addome. 

Laparotomiìa (gr.) apertura chi- 
rurgica dell’ addome. 

LapaAttico (gr.) emolliente. 

La Paz 1) (Argent., Entre Rios) 
città, 2400 ab.;- 2) (Bolivia) @) com- 
partim., 361.600 ab.; d) città, 40.000 
ab.; università ;- 3) (Honduras) com- 
partim., 18.800 ab.; - 4) (Messico, Ca- 
lifornia) città, 4000 ab. 

Lapazio v. Romice. 

Lapedona (Fermo) com.13900, vill. 
370 ab.: 17 km. da Porto San Giorgio. 

La Pegna, Hyacinthe de, di Bru- 
xell., pitt., 18° sec. (Par., Vien., Roma). 

La Perouse cast. pr.Montmeillan; 
8/8 1471 componim. fra la duchessa Jo- 
landa o i principi d. Casa Savoia per in- 
tromiss. d.ambase.di Berna e Freiburg. 

Lapérouse, 1) Jcan-Francois de 
Galaup conte L. (®*/s 1741-24 889°), di 
Guo pr. Albi, intrapr. per ordine del 
Re Luigi XVI con 2 navi una circum- 
navigaz. di scoperta; esplorò spec. le 
coste di Corea, Giapp. e Camciatca; 1788 
si diresse all’ Australia; perì per nauf. 
all’ Isola di Vanicoro; dai suoi giornali 
l’opera « Voyage autour du monde » 
(1797); ne ser. Marcel (1888) ; — 2) Stret- 
to di L. fra Jeso e Sachalin. 

La Petite-Terre (Antille Fran- 
cesi) isola, 3,4 km. q. 

Lapeto (Cipro ant., n.) fu città. 

La Petraia villa reale pr. Firenze. 

Lapeyrouse, Phil. Picotde, (1744- 
8/10 1818), di Toulouse, botanico. 

Lapi 1) Niccolò L. (1661-1732), di 
Firenze, pittore; - 2) Scipione L., di 
A pecchio (n.?4/5 1857), tipografo ed edi- 
tore a Città di Castello. 

La Piana (Corsica) borg., 1280 a. 

Lapicino (Lago di Santa Croce) 
(Belluno) lago, 5 km. q.; 39322, 

Lapidare uccidere a furia di sassi. 

Lapidaria 1) l’arte del comporre 
iscrizioni, e anche dell’ interpetr. iscri- 
zioni antiche; — 2) Scrittura L. ia scerit- 
tura lat. in lettere unciali, imitazione 
lelle iscriz. sulle lapidi. . 

Lapidario 1) si disse per incisore 
di pietre preziose; — 2) J{useo L. di an- 
tichità e spec. di iscrizioni; — 3) Stile 
L. quello elevato, d. iscrizioni romane. 

Làpide 1) pietra sepoler. con iscri- 
zione ; — 2) v. Cornelius 1). 


Lapideo duro come pietra. 

Lapidescente 1) di acqua, che ge- 
nera tufi, o incrostazioni; — 2) di so- 
stanza, atta adivenirdura come pietra. 

Lapidificazione il prendere che 
fanno alcuni corpi le qualità d. pietra. 

Lapidiforme che ha forma e 
aspetto di pietra. 

Lapie Pierre (1779-99fe 1850), di 
Mézières, geografo; m. a Parigi. 

La Piedad (Mess. Michoacan)} 
municipio, 18.900 ab. 

La Pierre House (Bacino de 
Mackenzie) staz., 141 Indiani. 

La pilii (Rapilli) minuti frammenti 
di lava eruttati dai vulcani; mescolati 
con sabbia vulcan. e con calce e ben 
battuti, formano una pietra artiticiale 
assai consistente e leggiera. 

Zapins (franc.) conigli grossi con 
grandi orecchie pendenti. 

Lnpio (Avellino) com. 2800, borg. 
1860 ab.; p.; 19 km. da Avelllno. 

Lapis (lat.;= pietra) 1) cannelletto 
di legno inclusavi entro la piombag- 
gine; - 2)_= Amatita (v.); - 3) L. be- 
zoardicus bezoardo ; — 4) L. bìbulus po- 
mice; - 5) L. bononiensis fosforo bolo- 
gnese; si ottiene riducendo lo spato 
pesante col carbone; — 6) L. calamina- 
ris calamina; - 7) L. causticus potassa 
caustica; 8) L. divinus (L. ophthal- 
micus; Pietra divina; Pietra oculare) 
escarotico, che in farmacia si prepara 
fondendo insieme solfato di rame (190), 
nitrato di potassio (10) e canfora (5); — 
9) L. infernalis pietra infernale; - 10) 
v. Lapislàzuli; - 11) L. philosòphicus 
(Pietra filos.) v. Alchimia ;- 12) L. pèù- 
micis pomice ; — 13) L. speculuris gesso 
spatico ; — 14) L. vivus (lat.) pietra fo- 
caia; - 15) Gaetano L. (il Caraccetto) 
(1704-76), di Cagli, pittore. 

La Pise (Francia, Valle del Gar- 
don) gruppo di miniere di carb. fossile. 

Lapislàzuli (Oltremare) raram. 
XX in romboedri, d’ordinario compat- 
to o granuloso, sparso nelle rocco cal- 
cari; composto di silice, alinmina, soda 
e tracce di solfo; serve come pietra 
ornamentale e per la fabbricaz. del- 
l Oltremare, azzurro assai pregiato. 

Lapiti (Tessaglia ant.) popolo fa- 
voloso, selvaggio, sempre in discordia 
coi Centauri. 


Lap 


— 1879 — 


Lar 





Lnplace 1) Cyrille-Pierre-Théod. 
L. (1793-24/: 1875), n. sul maro alle In- 
die Occid., navig. france. che compì 2 
cironumnavigaz. (1830-32 e 1837-40) e 
ne scr.; m. a Brest; - 2} Pierre-Simon 
marchese L.(88/31749-5/3 1827), di Bean- 
mont-en-Auge, insigne matemat., s0- 
prattutto celebre per la grande opera 
della Meccanica celeste (Parigi 1799- 
‘ 1825, 5 vol. in-4) nella quale riassunse 
in una sola sistematica esposiz. tutte 
le ricerche che sul meccanismo del- 
l' Universo erano state fatte da lui e 
dai suoi predecessori dopo Newton ; 
altre sue opere molto pregiate sono: 
la Teoria delle Probabilità (1812) e 
l’ Esposizione del sistema del mondo 
(1796); in quest'opera egli espose la 
celebre ipotesi sulla formazione del si- 
stema solare, che porta il suo nome; 
m. a Parigi; Oeuvres (1843-48; n. ed. 
fatta dall’Accad. di Parigi, 1878 e seg.). 

La Plata 1) (Rep. Argentina, Bne- 
nos Aires) città, 66.000 ab.;-2) Ztio 
de La PI. (America Merid., Oceano 
Atlant.) a) propriam., l'estuario in cui 
sbocca il Rio Paranà col Rio Uruguay; 
db) si dice anche per tutto il bacino del 
Paraguay-Parani (3.240.000 km. q.)}; — 
3) Stati de La PI. ora Repubb. Argen. 

Lnpo 1) (fiorent.)=Jacopo; — 2) ar- 
chit. in Toscana, 13° sec., padre di 
Arnolfo; — 3) L. da Castiglionchio filo- 
logo, 14° sec., amico del Petrarca. 

Laponia v. Lapponia. 

La Porretta v. Bagni 5). 

La Porta Luigi, di Palermo (n. 
1818), patriotto, dal 1°/i0 92 senatore. 

Lan Porte (St. Indiana) c. 6200 a. 

Lapovo (Kragujevac) b. 3630 ab. 

Lappa = Bardana (v.). 

Lappano (Cosenza) com. 1200, vill. 
600 ab. ; 7 km. da Cosenza. 

Lappavesi (Finl., Wasa) lago. 

Lappé (franc.), al gioco del faraone, 
il vincere due volte la posta. 

Lappenberg Johann Mart. (1794- 
18/11 1865), di Hamburg, storico; Ber. : 
Geschichte von England (1834-37). 

Lappola nome dato a parecchie 
pianto diversissime, pei frutti o pogli 
involucri florali muniti di uncinetti, 
onde facilm. si attaccano ai panni od 
al vello degli animali pascolanti. 

Luppoli 3 pittori di Arezzo: Giov. 


Ant. L.(1492-1552); Jacopo T.., 15° sec., 
e Matteo L., 16° sec. 

Lapponi (Scandinavia Settentr. e 
Cola) popolo finico, pastore di renne; 
32.000 indiv., divisi in L. degli altipia- 
ni, L. dei boschi e L. pescatori; della 
lingua dei L. scr. Frijs (1856). 

Lapponia il paese dei Lapponi 
(v.), diviso in L. Norvegese (Finmar- 
chia), L. Svedese, L. Finlandese, e L. 
Russa (Cola); ne scr. : Frijs (1871, Au- 
bel (1874), Nemiromiè Dancenco (1876), 
Mantegazza (1881). 

La Pra (Isère)chalet-hòtel,a 2145", 

Laprade, Victor de, (1812-13/13 83), 
di Montbrison, poeta, membro dell'A c- 
cad., felice imitatore di Lamartine; 
scr.: Poèmes évangeliques (1852), Les 
Symphonies (1855), Idylles héroiqu. 

Lu Praz staz. f. pr. Modane. 

Lapsana =Lampsana (v.). 

Lapsi (lat. =caduti), nella primi- 
tiva Chiesa cristiana, quelli che, ter- 
rorizzati dai supplizi, apostatavano. 

Lapsista (Turchia, Monastir) cit- 
tà, 4000 ab.; 6709. 

Lapsus (lat.; — caduta, errore) 1) 
L. bonorum = deterioram. dei beni pa- 
trimon.;-2) L.calami errore di penna ; 
- 3) L. memoria = errore di mem. 

Lapurdum (lat.) ora Bayonne. 

LàAquèna corniola aranciata. 

Lar 1) v. Ilòbate; - 2) (Persia, La- 
ristàn) città, 12.000 ab. 

Lara 1) (Venzuela, al n. dell Ori- 
noco) Stato: 24.085 km. q.; 246.760 ab. 
(10,2 p. km. q.); capol. : Barquisimeto; 
- 2) v. Contessa Lara. 

La Rabida (Spagna)lo storico con- 
vento pr. Palos, dove 1491 Crist. Co- 
lombo (col figlio Diego) fu accolto e con- 
fort. dal priore Juan Perez de Marche- 
na; 8/10 1892 congr. d. Americanisti. 

Larache (Larais) v. Larài. 

La Ramé v. De la Ramé. 

La Ramée Pierre (Ramus; Ramo) 
(1515-24 72), di Cuth (Vermandois), 
fu uno dei più sapienti umanisti del 
16° sec.; assassinato a Parigi. 

Laramie (\Vyoming, 8.-e.) 1) affi. 
di des. del North Ylatte River; - 2) 
città (I. City), 2700 ab.; -3) monti (T.. 
Ponk, 30339); — 4) altopiano (L. Plain); 
2130; — 5) v. Fort Laramie. 

Laranda v. Caraman. 
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Laranjelras (Sergippe) c. 3000 a. 

Larantuca v. Flores 2). 

Enrario(Romaant.)era, nella casa, 
l’armad.dovesitenev.leimagini d.Lari, 

XLarAs (El Araish, Larache, La- 
rai$) (Marocco, 0.) porto, 4000 ab. 

Larat (Arcip. Malese, Is. Tanim- 
ber) isola : 620 km. q.; 1930 ab. 

Larche, Col de, v. Argentera 2). 

Rarey Charles-Paulin-Roger de 
Saubert baron de (1805-?/11 82), di Le 
Vigan, uomo di Stato francese. 

Lardaceo, (Tessuto, il cui aspetto 
presenta analogie col lardo. 

Lardare ingrassare; ùgnere. 

Kardaria v. Ispica. 

Lardellare mettere fettucce di 
lardo (Lardelli), o di carnesecca, o di 
prosciutto al petto dei volatili più gros- 
si, quando si cociono arrosto. 

Larderèi conte Francesco, d’orig. 
francese, dal 1818 direttore dell’ Im- 
presa per l'estraz. dell'acido borico (e 
fabbric. del borace) dai Soffioni di Mon- 
tecèrboli; 1827 dicde enorme impulso 
all'impresa, applicando (l'idea era sta- 
ta prima accennata dal naturalista 
Paolo Mascagni) il vapore stesso dei 
soffioni a promòvere l’ evapor. delle s0- 
luzioni «li acido borico (cavando prima 
l’ acido Lborico, che il vapore porta con 
sè, per mezzo dei così detti Lagoni co- 
perti); il L. 1828 ottenne di subentrare 
nei diritti della Soc. Cermin, Yrat e La- 
motte (costit.1818);fupoicreatoconte. 

Larderello fraz. di Pomarance. 

Lardier, Cap, è al s. Saint-Tropez. 

Lardirago (lavia) comune 1350, 
borg. 1000 ab. ; 8 km. da Pavia. 

Z.ardner Dionysius (1793-29/41859), 
di Dublin, fisico e matem.; m. a Nap. 

Lardo 1) la grossa falda di grasso 
(di natura particolare), che, tra la cute 
o la carne, ricuopre la parte superiore 
laterale del maiale; - 2) grasso strutto. 

Lardone carno di porco grassa e 
salata, clie si nsa per condire. 

Laredo 1) (Sp., Santander) porto, 
4400 ab.;- 2) (lexas) città, 3520 ab. 

Larentalle (Roma ant.) festa 23/®. 

Larentia v. Acca 2). 

La République sera conserva- 
trice, ou elle ne sera pas (fr.; Thiers) = 
la Repubblica per mantenersi deve es- 
sere conservatrice. 


Lares, Crozzon di, (Adamello) m. 
33519 ; e 21009 è il Rifugio di L. 

La Revalescière v. Lente 1), 

Larevellièòre-Lépeaux, Lonis- 
Marie de, (1753-27/s 1824), di Montaigu 
(Poitou), fa membro d. Direttorio. 

Larga manu (lat.)=conliberalità. 

Largnatira vogare agiato. 

Largentière (Ardèche) b. 2700 a. 

Larghetto v. Movimento (mus.). 

Larghezza e Lunghezza a) voci 
usate primamente ad indicare le duo 
dimensioni o i due lati contigui di un 
rettangolo, e sono sinonime di Base e 
Altezza; è) applicate ad altre figuro 
piane, debbono essere definite per cia- 
scuna di esso, ed in generale si sceglie 
ad arbitrio nella figara una delle 2 retto 
designate con quello voci, restando così 
l’altra determinata. 

Larghi legamenti dell’ùtero s0- 
no larghe picgature trasversali del pe- 
ritoneo ai lati dell’ tero. 

Larghissimo 1) Muscolo L. del 
collo porzione cervicale del musc. pel- 
licciaio ; — 2) Mfuscolo L. del dorso (lat.: 
Latissimus dorsi) =gran dorsale. 

Largillière Nicolas(1656-29/31746), 
di Beauvais, pittore ritrattista (spec. 
di donne); lavorò ad Anv., Lon. e Par. 

Largizioni (Roma ant.) 1) le li- 
beralità (spec. di grano, danaro, olio 0 
sim.) fatte al popolo, a fine di render- 
selo ligio ; - 2) (ant. Impero Rom.)l'e- 
rario (L. sacre), il fisco (L. private). 

Lsrgo 1) la cui estens. trasversale 
è considerevole rispetto alle altre 2 di- 
mensioni ; — 2) v. Movimento (mus.); —- 
3) piazzetta; - 4) in mar., tutta l’ am- 
piezza del mare; - 5) L. di poppa càs- 
sero ; — 6) al L.in alto mare; - 7) Fare 
L., nelle arti belle, è l'esecuz. fatta 
con dignità e buon gusto, senz' ombra 
di meschinità e grettezza; - 8) Gran 
L., in mar., il vento che è tra la per- 
pendic. alla rotta ed il vento in poppa, 
cioè largo di 4, o di 5 quarti o rombi; 
si riguarda come il più favorevole; - 
9) Vento del L. che viene dal mare; - 
10) Vento L. quello che colla direz. del 
bastim. fa angolo molto aperto dalla 
parte di prua; v. Largo 8). 

Largs (Scozia, Ayr) città, 4000 ab. 

Largura spazio grande. 

Lari 1) (Roma ant.) spiriti buoni 
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custodi e protettori a) della casa, ») dei 
membri della famiglia, quando erano 
fuori della casa (Lares viales, perma- 
rini, militares), c)} della città (Lares 
praestites), d) delle vie, e questi ave- 
vano i loro altari nei crocicechi (Còm- 
pita) e si dicevano L. Compitali e veni- 
vano festeggiati (Festo compitali) a ?/5; 
- 2) (Pisa) com., 11.000 ab.; 4 sorg. acid. 
ferrug. (Bagni d'Acqui o di Casciana 
35,69) e 2 saline ; borg., 1440 ab.; p., t.; 
14 km. da Pontedera; - 3) (Arabia) 
mon. da conto=80 centes.; - 4) Anton- 
maria L., di Siena, pitt. e archit. 160 
sec.; - 5) Giacomo L. (1784-1829), di 
Sarzana, latinista, fu prof. n Genova; 
- 6) è patrii L. la propria casa. 

L'Arlccia v. Ariccia. 

LaArice (Larix) 1) albero abietaceo, 
affine al pino, a foglie caduche, riunite 
in ciuffetti; una sp. (L. enroprea; Ce- 
dro d'Europa) costituisce nna delle più 
pregevoli essenze forestali delle mon- 
tagne dell'Europa di mezzo; — 2) Can- 
cro del L. malattia del L. cagionata da 
un fungo parasita(Peziza Willkommii); 
- 3) Fungo del L. (Polyporns officina- 
lis) viene sui tronchi di L. nelle Alpi 
e in Russia; * officinale; — 4) Manna 
del L. sorta di manna che si ottiene dai 
I,. nell’ Europa Merid.; - 5) Tarma del 
L.{Coleophora laricella) incava le fo- 
glioline aciculari del L. 

Laricina=Coniferina (v.). 

LAridi v. Laro. 

Larimna (Beozia ant.) 2 luoghi: 
L. di sopra {ora Bazaraki) e L. di sotto 
(ora Larma). 

Laringe apparecchio produttored. 
voce, posto alla parte anteriore e sn- 
periore d. collo dove fa sporgenza (Po- 
mo d’'Adamo) e al disopra della tra- 
chea con cui sì continua; consta di 4 
cartilasini (Cricoide, Tiroide e Arite- 
noidi [2}) rivestite da una mucosa, che 
forma parecchie ripiegature, e mosse 
da muscoli intrinseci e estrinseci. 

Laringei, Nervi, sono 2: a) il su- 
periore, che vien dal pneumogastrico e 
va nlia parte super. e prof. del collo; 
b) l’infer., o ricorrente, che esce dallo 
stesso tronco n. interno del torace. 

Laringèo che concerne la laringe. 

Laringismo (gr.) spasmo d. glot. 

Laringite 1) infiammaz. della mu- 


cosa e anche del tessuto sottomucoso 
della laringe; - 2) /. cruposa == Crup 
(v.); = 3) ZL. stridula falso crup;- 4) L. 


‘tubercolare tubercolosi d. laringe. 


Laringochirurgia la parte della 
chirur. che tratta d. oper. nella laring. 
Laringofissione space. d. laring. 

Laringoftisi laringite tuberc. 

Laringòlogo medico specinlista 
delle malattie della laringe. 

Laringoscopia (gr.) esamo delia 
laringe (per m. del Laringoscopio). 

Laringostenosi restring. d. lar. 

Tnringotomia (gr.) apertura chi- 
rurgica della laringe tanto per estrarre 
corpi stranieri o tumori quanto per ri- 
mediare all’otturamento della glottide. 

Laringotracheite infiamm. con- 
tempor. della laringe e della trachea. 

Laringotracheotomiìa (gr.) a- 
pertura chirurgica della laringe e di al- 
cuni anelli della trachea. 

Larino 1) (Campobasso) «) circon- 
dario, 107.500 ab. (113.500 fine 86) in 
34 com.; d) com. 6900, città 5900 ab.; 
f.; - 2) insetto coleottero della fam. dei 
rincotteri, proprio dell'Asia Anter.; la 
sua larva si costr. una specie di boz- 
zolo ovoidale, detto Tricala, con cui in 
Siria si fanno decotti per curare lo 
bronchiti catarrali; esso contiene nna 
sostanza zuccherina (Trealosio). 

Lario 1) il Lago di Como;-2) v. 
Italia 14) 7} 2). 

Larissa 1) (Regno di Grecia, n.) a) 
nomarchia: 6540 km. q.; 168.000 ab. 
(26 p. km.q.); d) città, 13.600 ab. ; — 2) 
Passo di L. (Passo delia Reale) (A. 
Graie) 2605”, da Ronco in Val Soana 
(956") a Champorcher (14727). 

E.aristAn (Pers., 8.) regione: 59.468 
km.q.;90.000a.(1,5p.km.q.); cap. Lar. 

Larive 1) v. De La Rive;- 2) /ean- 
Maudwit de L.(1747-9]4 1827), di La Ro- 
chellie, celebre attore tragico; m. a 
Montmorency pr. Parigi. 

Larizzate fraz. di Vercelli 1220, 
vill. 420 ab.; f. 

Larkhall (Lanark) città, 6500 a. 

Larkhana (Scicarpur) c. 11.000 a. 

Larmoyante, Comldie, gen. di 
dramma fra la trag. e la comm., che 
venne in moda in Francia nella 18 metà 
del 189 sec. p. op. di La Chaussée. 

Larnaca (Cipro) porto, 7800 ab.; 
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cons, ital.; temp. m. ann. -+- 19,9°, gen. 
+ 12,19, ag. + 28,19, massima +- 38,59, 
minima +0,3°; pioggia 334", 

Larne(larn)(Antrim) port. 4720 a. 

Laro (Gabbiano; Mugnaio) gen. di 
uccelli palmipedi (Laridi) a becco com- 
presso, alquanto uncinato all’ apice, 
collo e piedi mediocri, ali lunghe; vo- 
lano sul mare, sui laghi ed hanno ge- 
neralm. livrea chiara; di tale gen. è 
anche il Fuhnaro(Procellària glacialis). 

J.a Roche 1) (Haute-Savoie) borg., 
2940 a.; - 2) (Dròéme) com., 1200 ab.; f. 

Laroche Maria Sophie (1731-!8/a 
1807), di Kaufbeuren, n. Gutermann, 
scrittrice; m. ad Offenbach ; sua figlia 
Maximiliane I.., amica di Gothe, fu ma- 
dre del poeta Ciem. Brentano e della 
Bettina von Arnim. 

Ln Rochefoucauld 1) casa du- 
cale francese, ora divisa in 2 branche: 
a) dei La R., la qual casa si suddiv. 
in 2 rami: a} dei Duchi di La R., re- 
sidenti a Parigi e al Cast. di Montmi- 
rail (Marne); capo: Francois duc de 
L., n. 24/4 1853; B} dei Duchi d’ Estjs- 
sac, resid. a Parigi; capo: Alexander 
de La R. duca d' Estissac, n. 29/3 1854, 
e spos. (!8/1°83) a Jeanne de Roche- 
chouart-Mortemart (n. 8/1 '64) ; figlio: 
Louis, n. 7/4 '85; d) dei Duchi di Dou- 
deauville, resid. a Parigi; capo: Sos- 
thènes conte di La R. duca di Dou- 
deauville, n. !/s 1825, spos., prima, a 
Yolande de Polignac (m. 15/s 1855). e 
poi a Maria principessa di Ligne (n. 
19/4 1843); figlio (d. 2° letto): Charles, 
n. 7/5°63, e spos. (19/10 ’85) a Charlotte 
princip. de la Trémoille (n. 19/10 '64) ; — 
2) Fransots VI duca di La R. (1613-17/3 
80) prese parte ai moti della Fronda 
e fece della propria casa il ritrovo di 
tutti i più belli spiriti del suo tempo; 
sono interessanti le sue « Mémoires de 
la régence d’Anne d'Autriche » (1662); 
lasciò, poi, un vero modello di prosa 
classica nelle sne « Maximes et réfle- 
xions morales » (1665: n. ed. 1881). 

Lau Rocheguyon, Pierre duc, d. 
Casa dei La Rochefoucauld, n. 24/71852. 

La Rochcjacquelin 1) Henri 
Duvergier conte di La R.(1772-4[3 94) 
capo dei malcontenti della Vendée, 
cadde a Nouaillé ; — 2) Lowis Duvergier 
marchese de La R.(1777-4e 1815), frat. 
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del preced., diresse il movim. realista 
in Vende (1813 e 1815), cadde a Saint- 
Gilles; sna mog. Marie-Lonise-Victoi- 
re, n. Donnissan, (1772-!5/s 1857), n. & 
Versaill., eroina realista, lasciò « Mé- 
moires » (n. ed. 1881). 

La Rochelle (Charente-Inf.) cit., 
23.830 ab.; porto mercant. e di guerra; 
fort.; fu il principale baluardo degli 
Ugonotti; 28/10 1628, dopo ostinato 28- 
sedio, presa da Richelieu. 

La Roche.sur-Yon (prima: Bour- 
bon-Vendée e Napoléon-Vendée) (Fr., 
Vendée) città, 8800 ab. 

Lu Roda (Sp., Albacete) c. 6030 a. 

Laromiguière Pierre (1756-19/s 
1837), di Lavignac-le-Haut (Aveyron), 
filosofo, fu prof. a Parigi. 

La-Roncière-Le-Noury, Clé- 
ment barone di, (1813-!5/s 81), n. a To- 
rino, vicecammir. franc. ; m. a Parigi. 

Larone (Prealpi Ticinesi), monte, 
2237" (2114), all’e. di Crodo. 

La Roquette un carcere di Parigi. 

La Rothière (Aube, Brienne) vill. 
90 ab.; !/a 1814 vitt. di Bliicher. 

La Rotta fraz. di Pontedera 2540, 
borg. 2000 ab.; f. 

Larousse Pierre (1817-3/1 75), di 
Toucy, lessicografo; sua op. princip.: 
Grand diction. univ. du XIX® siècle 
(1864-68, 15 vol.; 2 suppl.); m. a Parigi. 

Larra, Don Mariano José de, (1809- 
13/» 37), di Madrid, scrittore di storia e 
di critica, e poeta drammat.; si uccise. 

KLarrey Dominiquo-Jean baron, 
(1766-25/7 1842), di Beaudeau (Hautes- 
Pyr.), valentiss. chirurgo, benemerito 
spec. della chirurgia di guerra ; 1703 in- 
trod. l’Ambulanza volante; m. a Lyon. 

L’Arronge Adolf, di Hamburg (n. 
8/3 1838), poeta drammatico, direttore 
del Teatro Tedesco in Berlino. 

Larsson Simeon Markus (1825-25/1 
64), pittore svedese; m. a Londra. 

Lartet Edouard (1801-*5/1 71), di Ca- 
stelnan-les-Bains (Gers), paleontologo. 

Lartigue Jean (1791-26/4 1826), di 
Vic-Bigorre, navig., deser. il Perù. 

Laruns (Basses-Pyr.) b. 2250 ab. 

La Russa Rocco, di Villa San Gio- 
vanni (n. 24/9 1825), scultore. 

Larva 1) fantasma; spettro; v. 
Larve; - 2) màschera; - 3) apparenza 
falsa; ingannevole ; — 4) di cosa che 
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ablaia più apparenza che realtà (Orh- 
bra); - 5) v. Insetti 1). 

Larvata, Febbre, intermittente 
con sintomi periodici, ma stranieri alla 
forma abituale di questa febbre (es. ne- 
vralgìa, specialmente sovraorbitale). 

Larvato 1) mascherato; - 2) Fiore 
L.=Mìmalo (v.); — 3) Porco L.=Faco- 
chero (v.); — 4) Smergo L. (Mormon 
(ratercula; Fraticello; Pappagalio ma- 
rino) uccelto di costa (spec. in Islanda), 
che ha il becco sim. a quello d. papp. 

Larve(Mànie; Lèmuri)(Romaant.) 
spiriti cattivi di persone cattive defun- 
te, tormentati in sè stessi e tormen- 
tanti i morti ei vivi. 

Larvik=Laurvik (v.). 

Larzio 1) Spurio L. console 490 a. 
C., messo del Senato a Coriolano 488 a. 
C.;- 2) Tito L. fu console 501 a. C. e 
dittatore; 494 a. C. console la 2* volta. 

Las (Belucistàn, 8.-6.) prov.30.0001a. 

Z.asa 1) (Tibet) = Lassa (v.); — 2) 
Tassilo von Hceydebrand und der L., 
di Potsdam (n. 1°/10 1818), scacchista. 

Lnsagne pasta di farina di grano 
spianata e tirata sottilm., e tagliata a 
strisce lunghe e larghe. 

La Sagra (Spagna, Granada, n.- 
e.) monte, al n. di Huéscar, 2399", 

La Salle 1) (Aosta) com. 2140, vill. 
430 ab.; p.; 25 km. da Aosta; - 2) Jean- 
Bapt. de La S.(1651-7/4 1719), di Reims, 
fondò l’ Istituto dei Fratelli delle Scuo- 
le cristiane; m. a Rouen. 

Lasalle 1) (Fr., Gard) borg., 2360 
ab.;- 2) (Illineis) città, 7850 ab.; — 3) 
Ant. de IL (1754-29/11 1829), di Parigi, 
filos. e moralista, capo della Scuola 
fisico-morale; scr.: Le désordre régu- 
lier (1786); La balance naturelle (1788); 
Mecanique morale (1789); inventò una 
macchina ingegnosissima detta Panto- 
grafo; tradusse e annotò Verulamio. 

La Salute luogo di cura idropa- 
tica pr. Cannobio. 

La Santa fraz. di Monza 1200 ab. 

La Sapienza l' Università roma- 
na, fond. 1303 dal Papa Bonifazio VIII. 

Lisare v. Hauge. 

Lasaulx 1) ArnoZd von L. ((1839-25/1 
86), di Kastellaun, mineral. e geologo, 
fu prof. a Bonn ;- 2) Ernet von L.. (1805- 
10/8 61), di Koblenz, archeologo; scr.: 
Philosophie der schiinen Kiiuste (1860). 
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Las Benas (Cagliari) stagno. 
Lasca 1) (pesce) v. Savetta; - 2) 
.il L. v. Grazzini 1). 

Lasca! in mar., comando di mollare 
il tirante dell’ oggetto indicato (scotta, 
bolina, ormeggio e sim.). 

Lascaratos Andreas, di Cefalonia 
(n. 1/5 1811), poeta satirico greco; scr. 
il poema eroicomico : Lixouri (1845) ein 
ital.: Le mie sofferenze (1868). 

Lascare, in mar., allentare un po’. 

Lascari 1) v. Lascaris;- 2) (Cefalù) 
borgata, 1400 ab.; f.; — 3) (Indie Or.) 
servi di barca. 

Lascaridi Caterina, di Vienna (n. 
1842), scrittrice e educatrice greca. 

Lascaris 1) Agostino L. marchoso 
di Ventimiglia (1776-28/7 1838), di To- 
rino, ginrecons. e scrittore agronom.; - 
2) (Lascari) v. Beatrice 15); - 3) Co- 
stantino L. faggì 1453 da Costantinop. 
e venne a insegnare il greco in Italia; 
m. 1493 a Messina; - 4) Giovanni L., 
detto Rindaceno, dotto greco, assai be- 
nemer. della diffusione degli studi clas- 
sici; m. 1535 a Roma;- 5) Teodoro 
L. 2 imperatori greci di Nicea: I, 
m. 1222; II, 1259-61. 

Las Casas, Fray Bartolomé de, 
(1474-31/7 1566), di Siviglia, filantropo, 
vesc. di Chiapas nel Messico, operò per 
migliorarla sorte degli Indiani; m.aMàa- 
drid; sua biogr., di Helps (2* ed. 1868). 

Las-Cases, Emmanuel-Augustin- 
Dieudonné marchese de, (1766-15/51842), 
n. pr. Revel (Haute-Garonne), pubbl., 
sotto lo pseudon. di Lesage, il celebre 
« Atlas historique » (n. ed. 1840); ac- 
compagnò Napol. Ia Sant'Elena, dondo 
ritornò 1816; scr.: Mémorial de Sainte- 
Hélène (1823-24); suo figlio Emman.- 
Pons-Dieud. baron de L. (1800-8/7 54), 
n. a Saint-Méen, fu segretario di Na- 
poleone I a Sant' Elena. 

Lasch Karl, di Lipsia (n. 1/7 1822), 
pittore, a Diisseldorf. 

Lansciapassare dicevasi una carta 
diesenz.dadazio; anche: salvocondotto. 

Lasciapodere dei contadini, che, 
licenziati, non*si prendono più nessuna 
cura del podere (Fare a L.). 

Lasciare, dell’àncora, staccarsi 
dal fondo. 

Lasciar fare è il motto dei così 
detti fisiocratici, i quali nei rapporti 
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economici vogliono piena libertà, senza 
la menoma ingerenza del governo. 

Lasciato (Pesce), in tipogr., salto 
fatto sulla copia dal compositore. 

Lascid — Lassiti (v.). 

Lascito legato fatto p. testamento. 

Lascivie dello stileleziosaggini. 

Lasco 1) lento; molle; leggiero; 
che non stringe; - 2) a L. v. Laski 2). 

Las Cuevas (Argentina) stazione 
della Transandina, 3100". 

Lasey= Lacy (v.). 

Laserpizio (Sermontano; Siler) 
pianta ombrellif., già ten. p. medic. 

La Serra il monte all'e. di Ivrea. 

lLasgori (Somalia) città, 6000 ab. 

LashetnicovIvanIvanovit(1794- 
1869) romanziere russo. 

Lisi (Lazi) (Asia Minore, n.-0.) gli 
ab. del Lasistàn (lat.: Lazica): prin- 
cipale luogo: Batum. 

La Sila (Calabrie) il paese mon- 
tnoso all’ e. della valle del Crati (jlotte 
Donato 1930), 

Lasinio 1) Carlo conte L. (1757- 
1839), di Treviso, incisore in rame; m. 
a Pisa; lasciò « Vitturo a fresco dol 
Camposanto di Pisa intagliate » (1828): 
- 2) Fausto conte L., di Firenze (n. 1/12 
1831), eminente orientalista; prof. a 
Firenze; pubbl. «Il commento di A ver- 
roe alla Retorica di Arist. » nel testo 
arabo; — 3) Giov. Paolo conte L. (1796- 
1855), figl. d. conto Carlo L., incis. 
in rame, fu prof. a Pisa. 

Lasino (’lrentino, Vezzano) com. 
1280, borg. 900 ab. 

Laskinski 1) Gustav L.(1811-9/4 70), 
di Simmern, pittore; m. a Magonza; - 
2) Johann Adolf L. (1808-8/0 71), di 
Simmern, frat. del precedente, pittoro 
paesaggista; m. a Diisseldorf. 

Lasiocampa(lat.) == bòmbice. 

Lasistàn 1) v. Lasi; — 2) (Trebi- 
sonda) distretto; capol. Riza. 

Lasiti=Lassiti (v.). ; 

Lask (Pol., Fiotrkòw) c. 10.800 ab. 

Lasker Eduard (1829-5/1 84), di Ja- 
rotschin (Posnania), fu dist. oratore 
politico 6 uno dei capi del partito na- 
zionale liberale tedesco; ser.: Wege 
urd Ziele der Kulturentwickelung ; 
m. 23 New York. 

Linsk i 1) false pellicce d'ermellino; 
- 2) Johannes 1. (a Lasco) (1457-19/5 


1531) grancancelliere polacco, arciv, di 
Gunesen, pubbl. (1506) la raccolta dello 
più antiche leggi della Polonia. 

Lasnigo (Lecco) villaggio, 500 ab.; 
1} km. da Erba. 

Lanso d'Ermione, 508 a. C., poeta. 

Liisé (Danimarca, Kattegat) isola: 
110 km. q.; 2100 ab. 

Las Palmas (Gran Canaria) città, 
17.800 ab.; porto; temp. m. ann. -+-20,59, 
genn.+ 17°, ag. + 2319, ott. + 22,69. 

Laspeyres (pron. -pai-) 1) Etien- 
ne L., di Halle, statist. ed economista, 
prof. a Giessen; — 2) /fugo L., di Halle 
(n. 3/7 1836), mineralogista, a Bonn. 

Eassa (Tibet) città capitale, 25.000 
ab. (50.000?) 3636"; a 1 km. 0 1fa da L. 
è Potala, la resid. d. Dalai Lama. 

TLassalle (Lassal) Ferdinand (1825- 
31/8 64), di Breslau, agitatore socialista, 
e scrittore; m. in conseg. di un duello, 

Lassan (Stralsund) c., 2340 ab. 

Lussana = Lampsana (v.). 

Lassativo agente farmacolog. che 
determina evacuazioni alvine senza no- 
tevole irritazione degli intestini (olio 
di ricino, cassia, manna....). 

Liamsay (Mayenne) borg., 2470 ab. 

Lassell William (1799-5/10 1880), di 
Bolton (Lancaster), astronomo. 

Lassen 1) Christian L.(1800-8/5 76), 
di Bergen (Norv.), orientalista, prof. a 
Bonn; scer.: Ind. Altertumskundeo (23 
ed. 1867 e seg.); - 2) Eduard L., di 
Copenbaghen (n. !% 1830), compos. 
di musica, a Weimar. 

Lasser von Zolihceimi (pronun. 
—haim), Joseph Daron, (1815-18/11 79), 
di Werfen (Salzburg), uomo di Stato 
austriaco; m. a Vienna. z 

Lasseube (Basses-Pyr.) b. 2370 ab. 

Lassezza stanchezza. 

Lassi = Lapsi (V.). 

Lassismo il professare opinioni ri- 
lassate in fatto di morale. 

HLassiti (Is. di Creta, e.) 1) monte, 
2164" ; -— 2) distretto, 53.800 ab. 

Lansso l) stanco; — 2) v. Lazo; — 3) 
Orlando di L. (Roland Delattre) (1520- 
14/6 94), di Mons, fu, dopo Palestrina, il 
più gran contrappuntista del 16° sec.; 
dal 1557 a Monaco di Baviera. 

T.iawt 1) mis.=16,69ettol., in Danim., 
39,58, in Russia; 30, in Olanda; 32,97 
etto]., in Prussia; - 2) peso da bastim. 
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= 2000 kg., in Germania; 3000, nelle 
Città Anseatiche; 2600, in Danimarca; 
4520 3/4 kg., in Svezia. 

Lanta (A bissinia, e.) regione. 

Lante (A. di Fassa) m. 2697, 

Lastenite(Monfi Lessini)m.2060", 

Lanstenio Natale (Natale dalle La- 
ste) (1707-29/s 92), di Marostica, lette- 
rato, fn prof. a Padova; m. a Venezia. 

Lasteyrie.- Dusalltant, Ferd.- 
Charles-Lton conte de, (1810-15 79), 
nomo polit. franc. (fino al e 51); scr.: 
Hist. de la peinture sur verre (1837-58). 
. Lasting (ingl.; pron.-steng; sseche 
dura) stoffa dilana raa., liscia, o a righe. 

Lastinan Pieter (c. 1581-dopo 1632) 
pittore e incis. oland., che si formò in 
Italia, e fu maestro di Rembrandt. 

Last, not least (ingì. [Shaksp.]; 
pr. -list)= uitimo, ma non il più nmile. 

Lastra 1) v. Battaglia 4); Lama 4); 
- 2) L. a Signa (Firenze) com. 10.800, 
borg. 1500 ab.; p., t.; f.;-- 3) L. e 7twota 
fraz. di Fiesole 2780, vill. 500 ab. 

Lastrare l) spianare i lavori di 
smalto; —- 2) collocare in ordine le mer- 
ci sul naviglio. 
| Lantre(Argentina) mis.=25,58 ettol. 

Lastricati Zanobi (1508-90) scul- 
tore fiorentino. 

LaAstricoilpavim.d. strade formato 
di lastre di pietra insieme commesse. 

Lasva aftl. di sin. d. Bosna. 

ns Vegas (New Mexiko) città. 

Lata, 1), in mar., ciascuna di quelle 
tavole più larghe che grosse, il cui fu- 
sto scusa i bagli nelle costruz. sottili; 
- 2) Via L. (Roma ant.) a) la via larga 
(il Corso) che dal Campid. conduceva 
alla Porta Flaminia; è} la regione VII, 
n. quale erano gli IHorti Sallustiani. 

Latacunga (Ecuador) c. 11,000 a. 

Latakia (Siria, Beirut} 1) distretto; 
- 2) città, 14.000 ab.; l’ant. Laodicea. 

Latamente in senso largo. 

LatAnia v. Livistona. 

Late (Taranto, 0.) fiume. 

Lateau Louise (1851-27/883), di Bois- 
d’Haine (Hainaut), contadina, famosa 
stigmatizzata; v. Charbonnier. 

La Tène luogo pr. Marin (Lago di 
Neuchftel) dove furono trovati molti 
e importanti oggetti preistorici. 

Latemte 1) (lat.) che è nascosto; - 
2) Calore L. quello che all'atto della fu- 


siono o d. solidificaz. di un corpo ri- 
mane libero; — 3) Malattia L. i cui 
sintomi sono oscuri. 

Latera (Viterbo) borg., 1300 ab.; 
30 km. da Orvieto. 

Laterale che è di fianco. 

Lateranense v. Laterano 1). 

Lateranensi, Concilii ecumenici, 
quelli tenuti nella Basil. di San Giov. 
in Laterano in Roma; furono 5: I (99 
della serie), 1123; vi si confermò il Con- 
cordato di Worms; II (10° d. serie), 
1139; visi pubblicò o confermò il cà- 
none relativo all’immunità personale 
dei cherici; IIl (11° d. serie), 1179; vi 
si stabilir. norme perl’ elez. dei papi o 
dei vescovi; vi si proibir. i tornei; vi 
si scomunicar. gli Albigesi; IV (129 d. 
serie), 1215; vi siabolirono i Giudizi di 
Dio; V (19° d. serie), 1512-17; vi si 
trattò della Riforma ecclesiast. e vi si 
stabilì la Censura dei libri. 

Laterano (Roma) 1) il palazzo (T'a- 
lazzo Lateranense) dell’ant. famiglia 
dei Laterani, e poi di Fausta ‘Augusta, 
moglie di Costantino il Grande, e dove 
poi abitar. i Papi sino all'esilio di Avi 
gnone; 1308 incend. e poi completam. 
rovinato; ricostr. 1588 per ord. di Si- 
sto V dall'archit. Domen. Fontana; la 
Legge delle Guarent. ne assicura il pos- 
sesso al Papa; - 2) Basilica di San, Gio- 
vanni in L.la princip. chiesa di Roma 
« madre e capo di tutte le chiese; » si 
crede sia stata costr. per ordine di Co- 
stantino il Grande (Basilica Constanti- 
niana; fu poi detta San Salvatore e da 
Gregorio Magno Basil. Aurea); fa- 
mosa anche pei concilii ecumenici che 
vi si tennero; v. Lateranensi; - 3) Jfu- 
seo del L. comprende a) il Museo Pro- 
fano, o Museo Gregoriano (fond. 1843 
dal Papa Greg. XVI), è) il Museo Cri- 
stiano (fond.da Pio IX),c)la Pinacoteca. 

LaAtere v. A Latere. 

Laterina (Arezzo) com., 2230 ab.; 
Borg. ferrug. acidula (Ponte a Romito); 
borg., 740 ab., 6 km. da f. 

Lateriti strati di ceneri vulcani- 
che, o di tufi ridotti quasi allo stato 
di terracotta dall’ azione calorifica Ael- 
le lavo sovrapposte. 

Laterizio di mattoni. 

Lateroflensione flessione latera- 
le (dell’ùtero). 
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ILateroversionerovesciamentosu 
un lato (dell' ùtero). 

Lu Terrata (Abruzzi) monte, al- 
l'o. di Scanno, 2208". 

Laterza (Taranto) com., 6430, città 
6200 ab.; 12 km. da Castellaneta. 

La Teste-de-Buch (pron. —Diik) 
(Gironde) porto, 5320 ab. 

LAtetanguisinherba(lat.; Verg.; 
E. 2, 93) = nei fiori cova la serpe; qui 
e’ è sotto un pericolo. 

Latham (pron. liissiim) 1) John L. 
(1740-4/2 1837), medico a Londra, orni- 
tologo ; — 2) Robert Gordon L. (1812-9/s 
82), di Billingsborougl (Lincoln), lin- 
guista edetnol.; scr.: Natural history of 
the varieties of man (1850); m. a Londra. 

ELn-Thuile (Aosta) com., 700 ab.; 2 
sorg. ferrug.; 1441"; 38 km. da Aosta. 

Làthyrus v. Cicerchia. 

RLati le linee che chiudono una fi- 
gura geometrica. 

Latiano (Brindisi) com. 6900, cit- 
tà 6500 ab.; f. 

LaAticesugo gomm. di certi vegetali. 

Laticiavii (Roma ant.) quei citta- 
dini che portav. la tunica ornata d'una 
larga striscia di porpora (i senatori; 
sotto l'impero, anche i cavalieri). 

Latifblio (lat.) a foglie larghe. 

Latifondi vaste possess. di terreni. 

Latifundia Italiani pcerdidere 
(lat.; Plinio 18,7)=i latifondi rovinaro- 
no l'Italia (perchè gran parte d. terreni 
furono ridottia parco ela classe d. liberi 
contad. restò oppr. e fu, perciò, dimin.). 

Latilla Gaetano (1713-89), di Bari 
delle Puglio, comp. di mus.; m. a Napoli. 

Latimer (pronun. lèttimer) Hugh 
(1490-!8/10 1555), di Thurcaston, vesc. di 
Worcester; sotto Edoardo VI uno dei 
capi dei protest.; bruciato come eretic. 

Latina 1) v. Baia 3); — 2) America 
L.la parte dell’Am. occup. da Spagn. e 
Portogh.; - 3) Chiesa L. la Ch. catt. 
rom.; - 4) Confeder. L. v. Lazio 1); — 5) 
v. Convenzione 4); - 6) v. Croce 24); - 
7) Letteratura L.v.Romana (Letterat.); 
- 8) Lingua L.v. Latino); - 9) Vela L. 
ò la più antica e la più semplice; pen- 
dente da un albero e da un'antenna, 
allargala base, stringe il vertice, eda sò 
acconciasi al centro velare, e alla spinta 
migliore, senza bis. di boline, di bracci, 
di mantiglio; - 10) Via L. v. Casilina 2). 


Latine, 1) Colonie L. v. Lazio 1); 
- 2) v. Ferie 5); — 3) Nazionf L. (Po- 
poli Latini, o Pop. Romani) quelle i cui 
linguaggi derivano dial latino (Italiani, 
Francesi, Spagnoli, Rumani [KRume- 
ni], Portoghesi, Chtalani [Provenzali], 
Valloni, Ladini). 

Latini 1) v. Lazio 1); — 2) L. colo- 
niarii (Roma ant.) a) gli ab. delle co- 
lonie latine nuove, cioè di quelle con- 
dotte fuori dal Lazio dopo la sottomis- 
sione di questo; db) gli ab. d'una città 
avente il titolo di colonia latina; - 3) 
L.Juniani (Roma ant.) le classi di li- 
berti, che per la lex Junia Norbana 
(sotto Tiberio) erano stati posti in una 
condiz. giuridica simile a quella delle 
colonie latine; avevano il « commer- 
cium » solo in parte, e del rosto erano 
pareggiati ai « peregrini; » — 4) v. Bru- 
netto Latini; - 5) Latino L. (1513-2!/1 
93), di Viterbo, erudito; - 6) Z’opoli L. 
v. Latine 3); - 7) /’risci L. v. Lazio 1). 

Latininmo voce o modo proprio d. 
lingua lat. usato scrivendo in un'altra. 

Latinista che sa bene il latino. 

Latinità 1) lingua latina; - 2) il 
jus Latii;-3) ZL. culinaria v. Latino 7). 

Latinizzare 1) tradurre inlatino; 
- 2) a voci o modi d' altra lingua dare 
la forma e l’andam. latino. 

Latino 1) (Livugua latina; Lingua 
romana) a) in orig. la lingua degli ab. 
italici del Lazio (Latini); colla dominaz. 
rom. si diffuse per tutta Italia e fuori 
di questa; per infl. del greco si formò 
nel 2° sec. a. C. la distinz. fra la lin- 
gua culta della capitale e quella rozza 
dei provinciali e del basso popolo; la 
prima, poi, raggiunse come lingua let- 
ter. l’Aàpice del suo svolgim. nell'età 
ciceroniana; dopodichè gradatam. de- 
cadde, sinchè, nel 6° sec. d. C., si fuse 
insieme colla lingua del popolo (L. vol- 
gare); ne derivarono le diverse lingue 
romane; è) come lingua della Chiesa e 
della Giurisprudenza, e in generale co- 
me lingua degli eruditi, ed anche dei 
diplomatici, il L. (durante il medio evo 
corrotto da elem. germanici e celtici 
[L. medio; L. basso; L. infimo]) si man- 
tenne in onore fino ai tempi moderni; 
c) l'insegnam. del L. è il principal 
cardine dell'istruz. classica nelle scuole 
secondarie; la trattaz. teoretica del L. 
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incomincia da Terenzio Varrone; ades- 
so le migl. grammat. sono quelle di 
Zumpt, Kilhner, Madvig, Stolz; e, tra 
i vocabolari, è spec. import. quello del 
Forcellini; pel L. medio ed infimo, il 
grande « Glossàrium » del Ducange; - 
2) figl. di Fauno e della ninfa Marica, 
n. a Minturne; frat. di Lavinio, marito 
di Amata, padre di Lavinia, re del La- 
zio; v. Enèa 1); - 3) composiz. in lin- 
gua lat., per esercizio di scola; — 4) oc- 
cidentale (opp. a bizantino); - 5) ro- 
mano; — 6) L. basso v. Latino 1) d); - 
7) L. da cucina (Latinità culinaria) lat. 
barbaro, e spec. quello de’ frati nel me- 
dio evo; - 8) L. infimo v. Latino 1) d); 
- 9) L. medio v. Latino 1) d) ; — 10) Di- 
ritto L. (Jus Latii) v. Jus 41); - 11) 
Eman. L., di Palermo (n. 9/6 1845), pe- 
dagogista: scr.: Le malattie della scuola 
(1884); — 12 Impero L. v. Bizantino 2) 
t);- 13) Nome L. v. Lazio 1); - 14) Ii 
to L. cattolico romano. 
Latino-barbari v. Arabisti. 
Latirismo paralisi allo membra 
infer. cagionata da continuato uso di 
pane fatto con farina di cicerchia. 
Latirostri ucc. a becco appiattito. 
Latin (lat.) (fiume) v. Maira. 
Latisana (Udine) 1) distr., 17.750 
ab. (18.600 fine '86) in 8 com.; — 2) com. 
5000, borg. 2670 ab.; p., t., f. 
Latisci v. Letti. 
Lautitantechi, colpev.0 accusato di 
un delitto, si nasc. alle ricerche d. giust. 
Latitudfnalerelat.a.latit. geogr. 
Latitudinarii si dissero, dal tem- 
po di Carlo I, quelli episcopali ingl. che 
cercano con una più libera interpretaz. 
dei dogmi di moderarela rigidezza della 
dottrina chiesastica. 
Latitudinario, pei puritani ingl., 
è l’indifferentista, il razionalista; l'omo 
dalla coscienza rilassata. 
Latitudine 1) estensione per il lar- 
go;- 2) L. astronomica (Lg. di un astro) 
la dist. angolare di un astro dall’ Eclit- 
tica;- 3) L. geografica di un luogo la sua 
dist. dall' Equatore espressa in gradi e 
minuti; - 4) Grado di L. è la zona sfe- 
rica fra due parall. vicini (111 km.). 
Latium (lat.) v. Làzio. 
LaAtmico, Golfo, (Caria ant., Mare 
Egeo), ora l'Akis-ciai, lago distante 
quasi 20 km. dalla foce del Menderes. 
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Latmo (Caria ant.) montagna, fa- 
mosa pei miti di Endimione e Selene; 
ora Be$parmak Dagh. 

Lato 1) v. Lati; - 2) (lat.) largo. 

ELatòbici (Pannonia ant.) 1) popolo, 
nell'od. Carnìola; - 2) Pretorio de’ L. 
luogo, ora il vill. di l'reffen. 

Latòbrigi (Gallia ant., e.) popolo. 

Latomiìa (gr.) 1) cava di pietre; - 
2) v. Latomìe ; - 3) frammassoneria. 

Latomiîie 1) (Siracusa ant.) antiche 
cave di pietre, che servivano da prigio- 
ni; - 2) (Roma ant.) (Lantumie) quart. 
della città al Foro, così chiam. da un 
carcere che vi si trovava. 

Latomo (gr.) 1) tagliapietra; — 2) 
frammassone. 

Latòdna (greco: Leto) 1) un'amante 
di Giove, e per esso madre di Apollo e 
Diana; - 2) 68° asteroide, trov. da Lu- 
ther 29/4 1861; gira intorno al Sole in 
1694 giorni alla distanza media di 317 
milioni di km. 

Latò poli (Latònpoli) v. Esnò 2). 

Latoreza (Ungheria, n.-0.) aftl. di 
sin. del Bodrog, 120 km. 

Latore (lat.) = portatore. 

Latouche, Henri de, (1790-1851), 
di Parigi, poeta e romanziere. 

Latour 1) (Poy-de-Dòme) b., 2260 
ab.;-2) Ant. Tenant de L. (1808-??/a 81), 
di Saint-Yrieux (Hante-Vienne), scrit- 
tore; m.alarigi;-3) Maximilian Bail- . 
let conte von L. (1737-2/11806) generale 
austriaco; - 4) Theodor Baillet conte von 
L. (1780-S[1o 1848), figl. d. preced., ge- 
nerale austriaco, marzo "48 min. della 
Gnerra; ucciso a Vienna, 

La Tour d'Auvergne 1) (Duy- 
de- Dome) borg., 2240 ab.;-2) casa prin- 
cipesca franc., resid. a Nîmes e a Cler- 
mont-Ferrand ; capo attuale: Maurice- 
César principe di La T. d'A., duca di 
Bonillon, conte d'Apchier, march. de 
la Margerideo, n. a Parigi °/5 1809 e spos. 
(89/10 "53) a Aurélie-Marie-IHéloise-José- 
phine Bourg, vedova Leroux, n. baron. 
de Bossi (1810-89); — 3) IYenri-Godefroy- 
Bernard-Alphonse principe diLal'.d'A. 
Lauraguais (1823-8/s 71), di Parigi, di- 
plom. e nomo di Stato ; m. a Londra; — 
4) Théophile-Malo Corret de Kerbauf- 
fret de La T. d'A. (1743-?7/e 1800), di 
Carhaix (Finistère), discenA. da una li- 
nea bastarda dei La T. d'A., ebbe dal 
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Buonap. il titolo di «1° granatiere in 
Francia»>;caddea Neunburg iu Baviera; 
ne scr. Déroulède (1886). - 

Latour-Maubourg 1) Marie 
Charles- Cesar de Fay conte di L.(1758 
-28/s 1831), generale franc., fu uno dei 
commissari che ricondussero il Re da 
Varennes a Parigi (1791); - 2) Marie- 
Victor de Fay march. di L. (1766-1!/11 
1850), frat. d. preced., generale franc., 
1819-21 min. d. Guerra, seguì Carlo X. 

Latovici= Latòbici (v). 

La Trappe v. Trappisti. 

Latreille Pierre-André (1762-9/2 
1833), di Brives, dist. entomologo. 

La Yrémoille (La Tromouille) 1) 
casa ducale franc., resid. a Parigi; ca- 
po attuale: Louis-Charles duca di La 
Tr. e di Thouars, principe di Taranto 
e di Talmont, n. 25/10 1838 e spos. (?/7 
'62) a Marguerite contessa Duchftel(n. 
15/1240); figlio : Louisa princ, di Taran- 
to, n. 88/s’63; —- 2) Georges de La Tr. (c. 
1385-9/a 1446) fu un favorito del Re Car- 
lo VII di Francia; fu avverso a Jeanne 
Dare; - 3) Lowis II de La Tr. (®9js 1460- 
ts 1525) generale franc., cadde a Pa- 
via; egli fu detto « le chevalier sans 
reproche; » suo nip. Frangois de La Tr. 
(n. 1501) sposò Anna di Laval, figl. di 
Carlotta d’ Aragona, princip.di'l'aranto. 

Latria (gr.) culto a Dio. 

Latrina(lat.)illogo comodo, espec. 
quello pel pubblico 0 per comunità. 

L.a TrobeCharles-Joseph (1801-75), 
n. a Londra, famoso alpinista. 

Latrobite silicato allum. alcalino. 

Latrocinio (lat.) 1) ruberia; la- 
droneccio ; — 2) v. Èfeso. 

Latronico (Lagonegro) com. 3200 
ab.; marmi; sorg. ferrug. acidula; borg. 
2450 ab.; p., teleg.; 75 km. da Sassano. 

Latranculil(lat.;=pietruzze)sorta 
di antico gioco, sim. a quello d. dama. 

Latta 1)lamiera di ferro tirata in 
falda sottile e immersa nello stagno 
liqnefatto, da cui rimane coperta; 2) - 
colpo dato a mano aperta sul cappello. 

Lattaio chi vende latte e panna. 

Pattaiòli denti di latte; v. Denti 5). 

Lattakie=Latakia (v.). 

LattAmido àmido d. acido lattico. 

Lattanti v. Età 1) a). 

Lattanzi, Lago, (Com. di Trivi- 
gliano) 7 ett.; 5462. 


Latiaznzio v. Firmiano Lattanzio, 

Lattare 1) allattare (v. Allatta- 
mento); - 2) (Puglie) pecore da latte. 

Lattari Francesco, di Fuscalda (n. 
1822), scrittore, a Cagliari. 

Lattaria, Erba, euforbia. 

Lattarico (Cosenza) com. 2260 ab.; 
sorg. solf.; borg. 1000 ab.; p.;21km. da 
f. Montalto Uffugo. 

Lattarina polvere di caseina, usa- 
ta in tintoria come mordente. 

Lattaàrio 1) sorta di fango; - 2) 
(lat.: Lactàrius mons) (Campania ant., 
8.)il monte sopra l'ad. città di Littere 
(Monte Cerreto, 13152), 

Lattata (Orzata) bevanda fatta con 
mandorle, o semi di popone pesti, sciolti 
nell'acqua e colati. 

Lattato 1) sale formato coll’ acido 
lattico : a) L. di ferro, più usato quan- 
do si riteneva l'acido lattico libero nel 
succo gastrico, è ancor pregiato pel sa- 
pore poco stitico, per la miglior conser- 
vazione e per la facile assimilazione ; d) 
L. di magnesia, purgante ; c) L. di zin- 
co, fu usato contro l' epilessia; — 2) che 
ha la bianchezza del latte. 

Lattazione (lat.) 1) la secrez. del 
latto dalle ghiandole mammarie; - 2) 
allattamento; - 3) lo stato delle fem- 
mine degli animali domestici nel tempo 
che producono latte. 

Latte 1) liquido secreto dalle ghian- 
dole mammarie delle femmine dei mam- 
miferi per parecchi mesi dopo il parto; 
a) è bianco opaco, alcalino dolce; la sua 
opacità e bianchezza dipende, parte, 
dagli innumerev. globuli di grasso che 
nella quiete si raccolgono alla superft- 
cie (Panna) e pel processo di formaz. 
del burro passano alla forma solida, e 
parte dalla quantità di caseina coagu- 
labile in esso contenuta; bd) il L. di 
Vaccaconsta di 83-90 %o di acqua, 2-4 1/a 
°fo di grasso, 4-5 °fodi zucchero di latte, 
4 %fo di caseina, 0,75 °/o di sali; il suo 
peso specif. oscilla fra 1,029 e 1,033; ha 
reazione doppia; c) il latte di Donna è 
generalm. più povero, con nn peso spe- 
cif. da 1,018 a 1,045; si inacidisce meno 
prontam. di quello di vacca; d) il L. 
d'Asina non è molto dissim. da quello 
di donna; e) il L. di Capra somiglia a 
quello di vacca, ma nell’ aspotto è più 
cremaceo, e forma coagulo più «denso 
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(peso sp. 1,032—1,0s6); 7)il L. di Pecora è 
ricchiss. di burro e caseina, e molto nu- 
triente (peso sp. 1,035-1,041); g} il L. di 
Cavalla è ricco di materia zuccherina, 
e per la suna composiz. sta fra quello di 
vacca e quello d'asina (peso sp. 1,034- 
1,045); A) il L. di Cagna contiene una 
notev. quantità di materie solide (peso 
sp. 1,033-1,036); è) il L. di Porca con- 
tiene, in cambio di caseina, albumina 
coagulabile dal calore, e una quantità 
notev. di materie estrattive, con debo- 
liss. tracce di materia zuccherina; j) v. 
Burro 1), Formaggio 1); X) il L. è spes- 
so soggetto a falsiticazioni; la princi- 
pale è l'aggiunta d'acqua(colla spanna- 
tora il latte diventa più pesante e se 
poi lo si allunga con acqua può riac- 
quistare il peso spec. normale); l’in- 
ganno può essere scoperto da un occhio 
esercitato (strumenti a ciò: Lattoden- 
'simetro, o Lattoscopio, e Cremometro) ; 
ma il modo più sicuro è quello di de- 
terminarne il residuo secco coll’ evapo- 
razione e di dosare poi in questo resi- 
fluo il grasso contenuto; /) per ren- 
dere il latte più facilmente conserva- 
bile e trasportabile, lo si concentra nel 
vuoto fino a consistenza di sciroppo (L. 
condensato , Estratto di L.), previa ag- 
giunta di zucchero di canna; viene 
chiuso in scatole di latta, e, per ado- 
perarlo, lo si allunga con 3-4 parti di 
acqua; m) dell'industria del L. scr. (ed. 
Hoepli): Cantoni (24 ed. 1880), Sartori 
(1889); —- 2) come nutriz. naturale dei 
bambini il L. fa detto Carne liquida; 
conviene meno agli adulti, eccetto in 
casi speciali; —- 3) sovvenz. alle donne 
povere, inabili ad allattare; equiv. al- 
l'intero salario da passar alla balia; 
Mezzo L., se equiv. a mezzo salario; 
- 4) l'umore bianco di alcune piante; 
- 5) (Lattificio) l’ omore che cola dal 
picciolo dei fichi non maturi; - 6) L. 
condenzato v. Latte 1) 2); — 7). L. d’asi- 
na v. Lutte 1) d}; - 8) L. di cagna v. 
Latte 1) A); - 9) L. di calce calce sciolta 
nell'acqua; - 10) L. di capra v. Latte 
1) e); - 11) L. di cavalla v. Latte 1) g); 
- 12) L. didonna v. Latte 1 c);- 13) L. 
di'gallina a) v. Gallina 7); d) (Ornitho- 
gallum umbellatum; A glio florido, A glio 
selvatico, Cipollone bianco) genere di 
piante gigliacee; trovasi in tutti i cam- 
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pi e luoghi erbosi; - 14) L. di luna vi 
«Tripolo ; - 15) L. dci magnesia idrato 
di magn. sciolto nell'acqua; — 16) L. 
di mandorle mand. peste e stemperate 
nell'acqua; - 17) L. di pecora v. Latte 
1) f); — 18) L. di pollo = L. di Gallina 
(v. 71); —- 19) L. di porca v. Latte 1) t); 
- 20) L. di solfo liq. lattigin. per preci- 
pitaz. d'un solfuro con un acido; - 21) 
L. di vacca v. Latte 1) b); - 22) L. di 
vecchia sorta di rosolio ; — 23) L. di ver- 
gine v. Latte 26); —- 24) L. impazzato 
che comincia a guastarsi, e si gacco- 
glie in grumettini, lasciando un resto 
acquoso e insipido;- 25) L. sparso vol- 
garm. affezione puerperale attribuita a 
pretesa aberrazione o deviazione del L.; 
- 26) L. verginale cosmetico con tintura 
alcoolica di benzoino in acqua, che ren- 
de lattescente; così detto perchè credesi 
conservi la freschezza della pelle; mala 
dissecca ; — 27) Albero del L. v. Galacto- 
dendron ; - 28) Aringhe di L. le aring. 
maschie (le fem. si dic. ar. d'ova); — 
29) Bianco L. esprime maggier bian- 
chezza di col. che bianco lattato; -— 30) 
Cura del L.v. Lattea 2); - 31) v. Denti 
5); - 32) Xstratto di L. v. Latte 1) 2); 
— 33) Febbre del L. v. Lattea 4); - 34) 
Figliuoli di L. dalle balie sono detti i 
bambini allattati da loro; — 35) Fiore 
del L. la panna; - 36) Fratelli di L. al- 
lattati da una stessa balia; — 37) Mezzo 
L. v. Latte 3); —- 38) Pietra del L. v. Ga- 
lattite;-39) Zucchero di L. v. Lattosio. 
Lattea 1)v.Crostg làttea : — 2) Die- 
ta L. (Cura di latte) l’uso esclusivo e 
preponderante del latte come alimen- 
to; buon metodo di cura in talune ma- 
lattie (nefrite); —- 3) v. Farina 7); - 4) 
Febbre L. febbre che coglie spesso le 
puerpere quando sopravviene la por- 
tata lattea; - 5) Via L. v. Galàssia 1). 
Lattei, Vasi, chiliferi. 
Latteina la sost. nutriente d. latte. 
Lattemar (fassa) monte, 2792". 
Latteo 1) simile al latte, o concer- 
nente questo ; —- 2) Vetro L. di colore di 
latte (per aggiunta di cenere d’ ossa). 
Latter Day Saimts v. Mormoni. 
Latteria stabilim. per la produz. 


‘ di latte, burro, formaggio. 


Latten 1) Alessandro L., di Vene- 
zia (n. !8/s 1857), giurec. è scritt.; scr. 
sul Diritto statut. (Hoepli 1884; 1887); 
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| 2) Elia L., di Venezia (n, 85/4 1842), 
frat. d. prec., LI NORARIRE ed archeol., a. 
Milano; ser.: La libertà delle banche a 
Venòzia dal sec. 13° al 17° (1869); Le 
iscriz. paleo-latine dei fittili e d. bronzi 
di provenienza etrusca (Hoepli, 1892); 
- 3) Moise L.(1846-25/7°83), di Venezia, 
frat. dei prec., rabbino; ser.: Kapsali: 
filologia talmudica. 

Lattescenza qualità d'un liquido 
che ottre colorazione ed opacità ana- 
loghe a quelle del latte. 

Lattice sugo discendente e elabo- 
rato nelle piante viventi. 

Latticini 1) vivande prep. col lat- 
te; - 2) d. bestie macelì., le ghiandole. 

Lattico. Acido, (Acido etilidenlat- 
tico; Ac. lattico di fermentaz.) (CHs 
CH OH COOH) si forma in una spe- 
cie di fermentazione di alcune sostanze 
organiche, come lo zucchero di latte e 
di canna, la gomma arabica, l’ amido; 
si trova in molte sostanze inacidite, 
come nel latte acido, nel sauerkraut 
e nel stigo gastrico; si ottiene anche 
artificialmente, sottoponendo ad una 
speciale fermentazione lo zucchero di 
canna; è un siroppo denso di reazione 
molto acida; forma sali diversi, detti 
Lattati, di cuni aleuui sono usati in 
medicina; un isomero dell'acido L. or- 
din. è l'acido etilenlatt. od idracrilico. 

Lattide anidride dell'acido lattico. 

Lattiera il locale dove si depone 
6 si conserva il latte destin. alla fab- 
bricazione del barro e del formaggio. 

Lattitero=Galattoforo (v.). 

Lattificio v. Latte 5). 

Lattitiggio v. Lattugaccio. 

Lattifago rimedio che fa cessare 
la secrezione del latte. 

Lattiginono di s0st. sim, al latto. 

Lattime crosta lattea. 

Lattismo (gr.) sensib. movim. del 
feto nell’ ùìtero. 

Lattocrito strum. per misurare il 
contenuto grasso del laite. 4 

Lattodensimetro v. Latte 1) k). 

Lattometro —(ralattometro (v.). 

Lattoni avanzi d. latte nelle gran- 
di tenute e nelle malghe. 


Lattonzolo vitello che poppa anc. i 


Lattosedpio =Galattometro (v.). 
Lattosio (Zucchero di latte) (Cie 
He: Ou + H2 O) non esiste che nel latte 
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dei mammiferi, nel liquido amniotico 
delle vacche e in alcune secrezioni pa- 
tologiche; si estrae dal siero di latte 
residuo della fabbricazione del formag- 
gio; cristallizza in prismi trimetrici 
bianchi, durissimi; è usato in medi- 
cina; v. Galattosio. 

Lattosurìa presenza di zucchero 
di latte nell’ urina. 

Lattovario =Elettuario (v.). 

Lattucario (‘lridace) sugo lattigi- 
noso essiccato della Lactuca virosa; 
giallo o giallo bruno, ha odor opiaceo, 
sapore amaro, si rammollisce col ca- 
lore; contiene come principio attive la 
Lattucina; si usava come l’oppio. 

Lattuga (Lactuca) 1) gen. di pian- 
te composte, con varie sp. indigene; 
la L. coltiv. (L. sativa), di cui si usano 
le foglie in insalata, ed il succo in al- 
cuni preparati medicinali, deriva, a 
quanto pare, dalla Scariola di sca-' 
riola), volgare ne’ luoghi aridi; L. ve- 
lenosa (IL. virosa) v. ia Ta L. 
romana ha foglie lisce e lunghe; alla 
L. riescono assai nocive le larve del- 
l'Anthomyia lactnucae (sp. di mosca); - 
2) L. marina (Phycoseris australis) è 
un’alga, usata in medic. come emollien. 

Lattugacelo (/Arnopogon Dale- 
champii; Amarago, Boccione, Lattifig- 
gio, Merco, Radicchio pallone, Radie- 
chione salvatico, Scorzonera trifoliata) - 
graminacea perenne, nei campi e luo- 
ghi erbosi, con fioro zolfino; tènera, 
viene mangiata in insalata. 

Latude 1) v. Clairon 2); — 2) Menri 
Masers de L. (1725-!/1 1805), di Monta- 
gnac, luogoten., fu 1749-77 prigion. 
n. Bastiglia p. vend. d. Pompadonr. 

LaTuerbla(LaTurbie}(Alpes-Mar., 
Nizza) com., 1570, ab.; f. 

Latviosci v. Letti. 

Laub Ferdin. (1832-17/3 75), di Pra- 
ga, violinista; rm. a Gries pr. Bolzano. 
Laubaeh (Assia Sup.) c. 1880 1. 

Lauban (Pr., Liegnitz) c. 11.340 a. 

Laube 1) Gustav Narl L., di Te- 
plitz (n. */1 1839), geol. e paleontol.; - 
9) Heinrich L.(1806-1/8 84), di Sprottau, 
celebre scrittore, uno dei capì d. Gio- 
vine Germania ; m. ‘a Vienna. 

Laubegast.(Dres.)vill.; molte ville. 

Laubenheim (pron. —haim) (A8- 
sia Renana) borg., 1260 ab.; vino. 
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Laucea (Dalm., Incoronata) isola. 
Laucha (Merseburg) c. 2350 a. 
Lauchart (Hohenzollern) affi. di 
sin. del Danubio, 57 km. 
Lauche Wilhelm (1827-12/9 83), di 
Gartow, giardiniere; m. a Potsdam. 
Lauchert Richard (1823-28/12 68), 
, di Sigmaringen, pittore ritt.; m. a Berl. 
Lauchhammer (Merseburg,Lie- 
benwerda) ferriera; fonderia artistica. 
Lauchstàdt (Mer seburg) cit., 2130 
ab.; sorg. ferrug. salina. 
Lauco (Tolmezzo) com. 2300, vill. 
530 ab. ; 21 km. da Staz. perla Carnia. 
Laud (pron. lad) William (1573-19/1 
1645), di Reading, arciv. di Canterb., 
ministro sotto Carlo I, di cui favorì 
l’assolutismo; decapitato; sue op. ed. 
1852 (6 v.}; sua biog., di Benson (1887). 
ELnuda 1) si disse la forma popolare 
del canto sacro; e fu la forma poetica 
ingenerata dall'entusiasmo relig., che 
si manifestò ne' più bassi ordini del po- 
polo nella 2* metà d. 13° sec.; i canta- 
tori di L. chiamavansi Landesi, o Lau- 
disti; - 2) (Baden) città, 1670 ab. 
Laudacismo l’adulare beffando. 
Laudamo Ant. (1814-84), di Mes- 
sina, compos. drammatico. 
Làudano 1) ogni preparaz. d'op- 
pio; - 2) L. di Rousseau oppio sciolto 
in acqua calda con miele e lievito di 
birra; - 3) L. di Sydenham oppio (20), 
zafferano (10), ssonali (1,5), garofani 
(1,5) e vino màlaga (160); —- 4) L. op- 
piato estr. acquoso 0 vinoso d’oppio. 
Lauda, Sion, Salvatorem (lat. ; 
=loda, o Sion, il Salv.) inno che la 
Ch. canta nel dì del Corpus Domini; 
composto da San Tommaso d'Aquino. 
Laudativo che loda. 
Laudator tèmporis acti flat.; 
Hor. Ars poet., 173)=uno che trova 
bello soltanto il passato. 
Laudazione (Laudatio) 1) lode; 
panegirico; ed erà spec. la lettera dei 
provinciali al Senato contenente l’elo- 
gio d. nuovo governat.; Nerone proibì 
tali L.; - 2) testimonianza scritta pre- 
sontata al tribun. in favore d'un ac- 
cusato : — 3) L. funebre (Roma ant.) era 
il discorso che, durante un funerale; 
davanti al feretro, nel Foro, teneva 
un parente del morto. 
Laudemio v. Fendo d). 


Lauderdale (pron. 
James Maitland conte di L. (1759-13/9. 
1839) celebre uomo di Stato brit. ; — 2) 
John conte L. (dal 1672 duca di ‘L.) 
(1616-°4/a 82) uomo di Stato ingl., sotto 
Carla II membro del Minist. Cabal. 

Laudesi v. Lauda 1). 

Laudi 1}la parte del mattutino che” 
si recita dopo i notturni; - 2) L. spi- 
rituali inni polifonici che si alternav. 
colla spiegaz. della storia biblica nel. 
l’ Oratorio di San Filippo Neri a Ro- 
ma; da esso ebbe origine il drammi 
spirituale, ossia l' Oratorio. 

Laudisti v. Lauda 1). 

Laudivio, di Vezzano in Luni- 
giana, umanista, 15° sec. 

Laudon (pronun. laud'n), Gideon 
Ernst barone von, (2/2 1717-44/7 90), di, 
Trotzen in Livonia, celeb. maresc. au- 0 
striaco; m. a Neutitzschein; suasbiogr., 
di Jinko (1863, 69, 80). 

TERE 1) (Késlin) cit., 7200” 

- 2) (Duc. di L.) città, 4750 ab.: 
i Duca di L. v. Bismarck 8); — 4) Du- 


cato di L. (Schleswig-Holstein), 1876. 


annesso definit. alla Prus., 49.860 ab. 
Lauer, Gustav von, (1808-8/4 89), di 
Wetzlar, capo del corpo sanitario nel- 
l’eserc. ted.; scr.: Gesundheit, Krank- 
heit, Tod (1885); m. a Berlino» 
Lauf (Franconia Media) c. 3560 a. 
Laufen 1) (Alta Baviera) città, 
2360 ab.; — 2) (Svizz., Zurigo) com., 800 
ab., pr. la Cascata di Sciaffusa; — 3) v. 
Lauffen am Neckar. 
Laufenburg (Argovia) c. 860 ab. 
Lauffen am Neckar (Wirtt., 
Neckarkreis) città, 3600 ab. 
Laugar v. Islanda 1) a). 
Laugée Frangois-Désiré, di Ma- 
romme (n. °/1 1823), pittore. 
Lnaughan (N. Guinea Brit.) isole. * 
Laugier 1) Aug--Ernest-Paul L. 
(1812-94 72), di Parigi, astronomo; — 2) 
Xesare di Bellecourt conte di L. (1789- 
25/3 1871), di Portoferraio, generale to- 
scano (a Cartatone}); m. a Camerata 
pr. Fiesole ; — 3) Stanislas L. (1799-15/1 
1872), di Parigi, insigne chirurgo. 
Lauingen(-ghen)(Sver.)c. 3860. 
Lauis=lLugano. 
Laumellum (ant. Gallia Transpa- 
dana) città, dei Libici; ora Lomello. 
Laun (czeco: Loùny) (Boemia, n.- 


laderdel) 1)* 


4 


Lan 


— 1892 — 


Lau 





00.) 1) distr., 33.240 ab. (93 p. km. q.); 
— 2) città, 5560 ab. 

Launsay v. De Launay. 

Taunceston (pron. lanst'n) 1) 
{Ingh., Cornwall) città, 3800 ab.; — 2) 
(Tasmania, n.) porto, 18.000 ab. , 

Laune,Etiennede, (1518 [?]-83) òra- 
fo e incisore francese. 

Launedda (Sardeg.) sp. di fauto. 

Lu Union (Salvador) c. 2400 a. 

Launitz, Nikolaus Karl Eduard 
Schmidt von der, (1796-!2/12 1869) di 
Grobin (Curl.), scult., discep. di Thor- 
waldsen a Roma; m. a Frankfurt a. M. 

Launsdorf (Carinzia) vill.; f. 

Iaupen (Berna) città, 960 ab. ; 21/5 
1339 vitt. dei Bernesi (Rudolf von Er- 
lach) sni Friburghesi e sulla nobiltà 
savoiarda (Conte di Nidau). 

Lauperswil (Berna) b., 2870 ab. 

Lanuphetnm (pr. —haim) (Wiirtt., 
Donau) città, 4540 ab, ; 527M, 

Laura 1) (Russia) nome di conventi 
di 1° rango che dipend. direttam. dal 
Santo Sinoglo; - 2) Madonna L. (88/4 1308 
-5/4 1348) la donna cant. dal Petrarca, 
‘figliuola di Audibert de Noves, e 1u0- 
glie di Hugues de Sade; m. ad Avignon 
(o fu Madonna L. una pura e semplice 
astraz. del poeta ?); — 3) Secondo L., di 
San Reno (n. 1833), medico e scritt.; 
scr.: Madre, igiene della giovine fa- 
iniglia (2* ed. 1884); Farmacoterapia. 

LauraAcee ord. di piante dicotiled. 
apetale, a fiori inconspicui, antere a 2-4 
logge, ovario supero o quasi, frutto 
carnoso; alberi od arbusti, a fogl. aro- 
matiche, per lo più intere; gen. 34, sp. 
c. 900, proprie dei paesi caldi (i sola 
8p., l'Alloro, è ital. per antica introdn- 
zione) ; rieche di principii aromatici, 
forniscono olii essenziali, droghe di- 
*orse, frutta eduli. 

Lauragunis 1) (Lauragais) (Lan- 
guedoc) fu una contea; capol.‘Laurac ; 
poi Castelnaudary ; - 2) v. Brancas, 

Laurahiitte (Pr., Oppeln) borg., 
9640 ab.; fucine; carbon fossile. 

Laurasca, Pizzo, (Prealpi Ticine- 
si) 2192"; fra Val Gr. e Val di Vigezzo. 

Laurati pitt. v. Lorenzetti. 

Lamnrea v. Dottore 2). 

Laureana 1) (Palmi) città, 3230 
ab., capol. del Com. di L. di Borello 


‘ {8000 ab.); 46 km. da Bagnara Calabra; 
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-2) L. Cilento (Vallo d. Luc.) com. 1900, 
borg. 730 ab.; p.; 5 km. da Rutino. 

Laureando lo scolaro d’ Univer- 
sità che si prepara o si sottopone al- 
l'esame pewla laurea. 

Laureare conferire la laurea. 

Laurearsi prendere la laurea. 

Laureate, Tavole, (Roma ant.) i 
boliettini di vittoria che i generali man- ° 
davano, involti in alloro, al Senato. 

Laureati marchese Pietro (1802-*/2 
76), di Grottammare, violoncellista. 

Laurens 1) 7/ean-Paul L., di Four- 
quevaux (n. 29/s 1838), pitt. di storia; 
- 2) Jules-Tos.-Augustin L., di Carpen- 
tras (n. 1825), pittore di cose orientali. 

Laurent Francgois (1810-!/a 87), di 
Luxemburg, giurista; scr.: Principes 
du droit civil (1869-79, 33 vol.); Droit 
civil international (1882). 

Laurenti Bartol. Girol. (1644-19) 
1726), di Rologna, fu eccell. violinista. 

Laurentia 162° asteroide, trovato 
da Prospero Henry ?!/ 1876; gira in- 
torno al Sole in 1921 giorni, alla distan- 
za media di 454 mil. di km. 

Laurentie Pierre-Sebast. (1793-9/2 
1876), di Houge (Gers), storico e pub- 
blic. (clericale legittimista); m. a Parigi” 

Laurentina, Via, (Roma) quella 
che ha principio a Porta San Paolo. 

Luurentunmi (Lazio ant.) fu città; 
ora Torre Paterno. 

Laurenzanga 1) (Potenza) città, 
6200 ab.: sorg. solf.; 32 km. da Potén- 
za;- 2) Duchi di L.èla 2® branca della 
Casa Caetani; capo attuale: Onorato 
Caotani dell'Aquila d'Aragona, prin- 
cipe di Piedimonte, duca di L., conte 
d'Alife, n. a Napoli 28/s 1832; figl. 1° 
gen.: Nicola, n. a Napoli 87/1 ‘57. 

Laurenzi Carlo, di Perugia (n. 19/1 
1821), cardinale prete dal 15/13 ‘80. 

Laurenzian a, Bibliot., a Firenze, 
fond. da Cosimo il Vec.; ap. dal 1571. 

Laurenziano (dal fiume San La- 
renzo nel Canada) comprende i terreni 
antichissimi dell’ éra protozoica. 

Laurèola v. Dafne 4). 

Laures, Colle dei, (A. Graie) 3054”, 
da Cogne ad Aosta. 

» Laureti Tommaso (il Siciliano), di 

Palermo, archit. © pittore, 169 sec. 
Laureto boschetto di allozi. 
Lauri 1) Ba/dassarre L. (c. 1570- 
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1644), di Anversa, si stabili in Italia e 
fueccell. pitt. paes. ; — 2) Filippo L.(1623- 
94), di Roma, figl. a. preced., pittore. 

Laurìa 1) (Lagonegro) città, 10.200 
ab.; Gi km. da Sassano Teggiano; - 2) 
Amilcare L., di Napoli (n. 1854), scrit- 
tore; — 3) v. Ruggiero (di L.). 

Laurianeunmna (Norico ant.) fu città; 
ora Lorch sull’ Enns. 


Lauriano (Torino) borg.,1300ab.; 


p.; 10 km. da Chivasso. 


Laurianu Trebonie (1810-81), n. 


in Transilvania, storico rumeno. 

Laurina canfora d'alloro. 

Laurìnee = Lauràcee (v.). 

Laurinico, Acido, (Cia He 02) aci- 
do grasso che trovasi nel frutto del Lau- 
rus nobilis e nelle fave Pichurim ; cri- 
stallizza in grandi aghi splendenti. 

Laurino (Vallo d. Lucania) com. 
2660, borg.'2100 ab.; p.; t.; 28 km. da 
Castelnovo Vallo. 

LàAurion (Attica, 8.) 1) monte ar- 
gentifero, 360"; - 2) demos (com.), 3700 
ab.; capoluogo dd. com. è Legrana. 

Lauriston, lex.-Jacqg.- Bernard 
Law march. di, (1768-!°/e 1828), n. a 
Pondichéry, maresciallo di Francia. 

Laurite minerale splendido, che 
consta di rutenio, osmio e so[fo{Borneo). 

Laurito(Vallo della Lucania)borg., 
1440 ab.; p.; 42 km. da Castelnovo, 

Lauro 1) v) Alloro; - 2) (Avellino) 
com. 2700, borg. 1300 ab.; p., t.; 10 
km. da Nola; - 3) fraz. di Sessa Au- 
runca 1270 ab.; - 4) (Lauron) (Spagna 
ant.) fu città, ora Villajoyosa; 76 a. C. 
vittoria di Sertorio su Pompeo ; 45 a. 
C. morte di Cneo Pompeo; - 5) L. càn- 
fora 7. Alloro 2); - 6) v. Laurocèraso; 
- 7) L. tino v. Viburno; — 8) Jfonte L. 
v. Ervi: - 9) Olio di L. v. Alloro 5). 

Laurocèraso (Cerasus laurocera- 
sus) grande arbusto indigeno delle co- 
ste' del Mar Nero; importato nel 1576 
e comunem. coltiv. fra noi per orna- 
mento; ‘ha foglie persistenti, Incide, 
odorose per l’ acido cianidrico che cont. 

Lauron v. Lauro 4). 

Lauròdpoli fraz. del Com. di Cas- 
Bano al Jonio, 1330 ab. 

Laurvostearina corpo grasso con- 
tenuto nell' acido Laurìnico (v.). 

Laurus lat.) 1) v. Alioro; — 2) L. Ce 
liwan v. Bibiru. 
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Laurvik (Norv., Jarlsberz o L.) 
città, 10.930 ab.; porto! 

Lausanne (ital.: Losanna) (Svizz., 
Waadt) c. 33.340 a.; l’ant. Lausonium. 

Lauscha (pr. scia) (Sass.-Meinin- 
gen) borg., 3400 ab.; vetri e porcellane. 

Laus Deo! (lat.) = sia lode a Dio! 

Lausdòminf fraz. dol Com. di Ma- 
rigliano, 2380 ab. 

Lauser Wilhelm, di Stuttgart (n. 
1836), scrittore. 

Lausigk (Lipsia)c.4200 ab.; bagni. 

Lausttz (ital.: Lusàzia) (Germania) 
regione i cui ab. (Lusici) sono in parte 


slavi (Vendi); si div. in a) Nipder-L. 


(Bassa Lusazia): 6481 km. q.; 415.000 
ab. (Luckau, Sbrau, Guben, Liibben, 
Kalau, Spremberg, Kottbus); d) Ober- 
L. (Alta Lusazia): 3400 km. q.; 252.000 
ab. (Gorlitz, Rothenburg, Hoyvrswer- 
da); c) Ober-L. di Sassonia: 2300 km. 
q.; 300.000 ab. (Bautzen). 

Lnuska Franz (1764-2*/4 1825), di 
Briinn, pianista, maestro di Meyoer- 
beer; m. a Berlino. 

Lauson, Colle di, (A. Cozie) 24979, 
da Pragelato (1524!) ad Oulx (1121). 

Lausònia =Lawsònia (v.). 

Lausònium v. Lausanne. 

Laus Pompeinf(lat.)LodiVecchio. 

Laut (malese) = mare; marittimo. 

Lautaret, Col du, (Alpi del M. Pel- 
voux) passo {2075"), colla strada, cho 
da Briangon conduce a Grenoble. 

Lautenburg (I’russ., Marienwer- 
der) città, 3560 ab. 

Lautenthal(Prussia, Hildesheim) 
città, 2760 ab. 

Lauter 1) (franc.: Lutter) (Palati- 
nato e Bassa Alsazia) affi. di sin. del 
Reno, 82 km.;- 2) (Zwickan) b. 2700 ab. 

Lauterbneh 1) (Assia Supor.) cit- 
tà, 3270 ab.; — 2) Johann Christoph L., 
di Kulmbach (n. 24/2 1832), violinista, 
a Dresda. 

f.nuterberg (Hildesh.) D., 4200 a. 

Lauterbrunnen (Berna, Inter- 
laken) borg., 2100 ab.; Cascata dello 
Stanbbach (300), : 

Lauterburg (Bassa Alsazia) 1) cit- 
tà, 1700 ab.; — 2) Linee di L. (Lineo di 
Weissenburg; les lignes de la Lutter) 
era una sez. fortific. del confino fra 
l'Alsazia o il Palatinato. 

Lauterecken(Palatinato)c.1470a. 
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Lauth Franz Jos., di Arzheim (n. 
16/2 1822), egittologo, prof. a Monaco. 

Làuto magnifico; splendido. 

Lautrec 1) (Fr., Tarn) città, 2930 
ab.; —- 2) Odet de Foix seigneur de L. 
(1485-18/3 1528), marese, di Francia, 1516 
e 1527 comand. in Italia; 27/4 1522 scon- 
fitto alla Bicocca; m. sotto Napoli. 

LAutute, Bocche, (Volsci ant.) al- 
l’ e. di ‘Terracina, stretta selvosa fra 
il mare e il monte; nella 22 guerra san- 
nit. i Rom. vi furono sconf.; in una 
villa vicina nacque l’imporat. Galba. 

Lnutumie v. Latomie 2). 

Lauture v. Escayrac. 

Lauver-Zee (Paesi Bassi, n.) gol- 
fo, tra Frisia e Groningen. 

Lauzanne, Augustin-Théodore de, 
(1805-!5/10 77), di Verneillo (Seine-et- 
Marne),poetadi vaudeville; m.a Parigi. 

Lanuzerte (Tarn-et-Gar.) b. 2550 a. 

Lauzon, Collo di, (A. Graie) 3294", 
da Cogne (1534) a Valsavaranche. 

Lauzumn, Antoine Nompar de Cau- 
mont duca di, (1633-19/11 1723), n. in 
Gascogne, sino al 1671 favorito di Lui- 
gi XIV, poi in prigione 10 anni; infine 
marito (?) A. duchessa di Montpensier. 

Tava magma acqueo composto di 
silicati diversi, eruttato dai vulcani 
sotto forma di fango cristallino incan- 
desconte, che poi, raffreddandosi, si s0- 
lidifica; la L. viene adop. per farne pie- 
tre damulino, da costruz. e dalastricare 
le strade; la L. piena di bolle serve come 
pomice, e quella vitrea si adopera per 
fare oggetti d'ornamento. 

Lavabo ]) l'acquario delle sagre- 
stie; - 2) la cartella, che è al corno si- 
nistro dell'altare, in cui sono scritte le 
preghiere da recitarsi dal sacerdote 
mentre si lava le dita; — 8) il punto 
d. Messa quando il sac. si lava le dita. 

La Vacca (Sard., 8.-0.) scoglio. 

Lavanero 1) bagno; — 2) L. di sangue 
il martirio; - 3) Santo L. il battesimo. 

Lavaggio v. Lana 1) a). 

Lavagna 1)=.\rdosia (v.); — 2) 
(Chiavari) com. 7000, città 3800 ab.; f.; 
— 3) Contea di L. si stendeva, nella 
parte più rocciosa della Kiviera di Le- 
vante, dal Golfo di Spezia fin verso 
Chiavari; - 4) Conte di L. v. Fieschi 
3); - 5) Conti di IL. sino dal 10° sec. 
vivevano sec. il dir. langobardo; nel 


120 sec. vicar.imper. nella Liguria Me- 
ridipn.; si divis. in parecchie famiglie; 
quella dei ‘Fieschi fu la più illustre (nel 
139 sec. conti palatini), imparent. colle 
Case di Savoia, di Monferr., dei Vi- 
sconti e dei Gonzaga; occupantiaGen., 
dal 1430, il posto d'onore dopo i dogi. 

Lavagno 1)(Genova) fiumo,21 km.; 
— 2) (Verona) com. 2250, vill. 240 ab.; 9 
km. da San Martino Buonalbergo. 

Laval 1) (lFr., Mayenne) c. 30.630 
a.; — 2) v. Montmorency ; — 3) v. Retz. 

Lavai della Fargna, }Francesco 
Caetani dei duchi di Sermoneta mar- 
chese, n. a Roma 21/4 1824 e spos. (25/6 
'60) alla contessa Maria Piccolomini di 
Siena (n. 5/s 1834); sta a Firenze. 

La Valletta (Malta) città, fort. e 
porto, 60.000 ab.; fond. 1566 dal gran- 
mastro Jean de Lavalette (im. 1568). 

Lavalette 1) Oharles- Jean- Ma- 
rie-Félix marchese de L.(1806-*[s 81), 
di Senlis, diplom.e uomo di Stato frane. 
(fino al 1870); m. a Parigi; — 2) Marie- 
Ohamans conte L. (1769-15/2 1830), di 
Yarigi, direttore generale delle Posto 
sotto Napol. I, marito di Emilie-Louise 
Beauharnais (1781-18/6 1855), per la par- 
te ch'ebbe alla restauraz. napolcon. 
1815 fu condann. a morte; salvato da 
sua moglie, fuggì a Monaco di Bav.; 
1822 graziato; m. a Parigi. 

La Valle (Agordo) com., 1550 ab.; 
capoluogo d. comune è Fades (180 ab.); 
33 km. da Belluno. 

Lavallière, Louise-IFrangoise de 
Labaume Loblane duchessa de, (1644- 
6/6 1710), di Tours, amante di Luigi 
XLV, a cui partorì 4 figl.; 1674 si ri- 
tirò in un convento; sua biografia, di 
Duclos (1869 e 1890). 

Lavanda 1) gen. di piante labiate; 
L. o Spigo (Lavàndula ofticinalis) a fo- 
glie lineari e brrattee larghe; L. Iaati- 
folia, a foglio lineari-lanceolate e brat- 
tee strettissime; indig. della regione 
mediterr. e coltiv. entrambe per l’aro- 
ma di tutta la pianta, o specialm. dello 
sommità fiorite, da cui si estrae un olio 
etèreo (Olio di L.);- 2) nella Chiesa, la 
cerim. del lavare i piedi a 12 pover 
nel Giovedì Santo. 

LavanderBa (franc.) luogo ove si 
fa il bucato. 

LavAndula v. Lavanda 1). 


UO Lav 
Lavanese v. Galega. 
Lavant (Carinzia) affluente di sin. 

della Drava, 60 km. 

Lavardac (Lot-et-Gar.) b., 2660 a. 

Lavardens(Fr.,Gers) vill.; terme. 

Lavardin, Charles-Henri de Beau- 
ianoir march. di, (1643-1701), diplom. 
fc., 1687 inviato di Luigi XIV a Roma. 

Lavare in pitt. 1) levar via col- 
l’acqua una tinta già messa; — 2) om- 
breggiare, o sfamare un disegno con 

.un pennello intinto leggerm. di colore 
molto acquoso (Fondo lavato). 

Lavaredo, Tre cime di, (ted.: Drei 
Zinnen) (A. Dolomitiche, Gruppo di 
Misurina) vetta, 2999". 

Lavarello,inmar.,sp.dichindenda 
aprua, innanziagli occhi delle cubie. 

Lavarone(Trentino, Levico) com., 
1700 ab. in 28 masi (picc. villaggi); ca- 
pol. Chiesa (1170"%); è al s.di Caldonazzo. 

Lavata di capo rabbuffo. 
LAvater1) Johann Kaspar L. (15/11 

1741-2/11801), di Zurigo, celebre pei suoi 
« Physiognom. Fragmente » (1775-78); 
26/9 1799, alla presa di Zurigo da parte 
dei Franc., fagravem. ferito da un gra- 
natiere; sua biogr., di Bodemann (22 
ed, 1887); — 2) v. Spach. i 

Lavatera (Fior di malva) gen. di 
piantg malvacee. 3 

Lavativo clistere. 

Lavato 1) si dice di ogni colore, 
spec. del mantello dei cavalli, quando 
non è carico, ma scemo; - 2) Fondo 
L. v. Lavare 2); -3) Olio L. sbattuto e 
incorpor. con acqua; — 4) Pane L. fette 
di paneleggerm. arrostite, e poi inzupp. 
nell'acqua, condite con olio e aceto. 

« Lavatoio dove si lav. i panni. 

La Vaud rivasett.d.Lago di Ginev. 

Lavaur (Fr., Tarn) città, 6960 ab.; 
fulamaggiorpiazza forte degli Albigesi; 
3/5 1211 presa da Simone di Montfort. 

Lavaveix-.les-Mines (Fr., Creu- 
se) borgata, 3420 ab. 

La Vega (Rep. Dominicana) pro- 
vincia, 64.000 ab. « 

Laveggio = Lavezzo (v.). 

Lavelanet (Ariège) b., 3100 ab. 
Laveleye, Emile-Lonis-Victor de, 

(1822-8/1 92) di Briiggo, celebre econo- 
mista; scr.: De la propriété (1873); Le 
socialisme contemporain (1881); m. a 
Doyon presso Liegi. 
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Lavello 1) (Melfi) città, 6300 ab.; 
39 km. da Cerignola; 21/5 1254 m. di 


Corrado IV ‘Hohenstaufen;- 2) Duca | 


di L. v. Caràcciolo 1) e). : 
Lavena (Varese) com. 870, villag. 
540 ab.; 2 km, da Ponte Tresa. 
Laveno (Varese) com. 2700, bor- 
gata, 2200 ab.; p., t., f. 
Lavenone (Salò) borg., 750 ab.; 
p.; 41 km. da Bfescia. 
Laventie (Pas-de-Calais) b. 4070 a. 
Lavenza =Avenza (v.). 
Lavergne, Léonce Gnilhand de, 
(1809-29/1 80), di Bergerac, economista. 
Laverie(Francia,n.)salina di mare. 
Laverna (lat.) la dèa dei ladri. 
Lavernae fa città dei Peligni fra 
Corfiniam e Sulmo; ora Prezza. 
Laves Georg Ludw. Friedr. (1789- 
30/4 1864), di Uslar, archit.in Hannover. 
Lavettasidissep.carro dacannone. 
Lavey (Waadt) vili. 300 a.; sorg.solf. 
Lavezzo (Pietra ollare) roccia gri- 
giastra, opaca, untuosa al tatto; si dop. 
a far vasi d'uso domest. (Chiavenna). 
Lavezzola fraz. del Com. di Con- 
selice 1950, villaggio 330 ab.s f. 
Laviano (Campagna) borg., 2400 
ab.; asfalto; p.; 24 km. da Contursi. 
La Vietoria(Venezuela)c.12.000 a. 
Lavigerie Charles-Martial-A]lle- 
mand, di Exprit (n. 3/10 1825), arciv. 
di Cartagine ed’ Alger, cardin. prete dal 
27/3782; di lui ser. Clarke (1890). 
Lavigna Vine. (c. 1777-1837), di Na- 
poli, compos. di mus.; m. a Milano. 
La Villemarqué, Théodore-Her- 
sart visconte de, di Quimperlé (n. 1815), 
storico letterario. * 
Lavina=Valanga (v.). 
Lavini Giuseppe (1776-1/1 1847), di 
Vercelli, chimico, fu prof. a Torino. 
Lavinia v. Enèa 1). 
Lavinio 1) v. Latino 2); - 2) (La 
zio ant.) fu città; ora Pratica. 


Lavino 1)v. Lettomanoppello ; — 2). 


(Bologna) a) (lat.: Lavinius) affl. di des. 
della Samoggia, 25 km.; sec. Appiano 
(b. c. 4, 2) il confregno fra Ottaviano, 
Antonio e Lepido (?7/11 43 a. C.) ebbe 
luogoin un’ is. di questo fiume, anzichè 
in un’ is. del Reno pr. Bologna; d) fraz. 
cap. del Com. di Zola Predosa (5230 ab.) 
2040, borg., 760 ab.; f. 

Lavis (Llrontino) 1) v. Avisio; — 2) 
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com. 8000, borg. 2200 ab.; f.; 29/1 1797 
e 1809 combattim. fra Austr. e Franc. 

Lavisse Ernest, di Nouvion-en- 
Thiérache (Aisne) (n. 1/121842), storico, 
prof. alla Sorbonne; ser.: Vue générale 
de l’ Histoire politig. del’Europe (1890); 
La jeunesse du Grand Frédérie (1891). 

Lavizzara (l'icino) la valle super. 
della Maggia, sopra Biguasco (28,5 km. 
da Locarno); 4 convalli: Val Broglio, 
Val Prato, Val L., e Val Peccia. 

Lavofsier Ant.-Laurent (19/8 1743- 
8/s 94), di Parigi, celebre chimico, uno 
dei più autorev. oppositori della teoria 
del flogisto; sua op. princip.: Trait6 
66m, de chimie (1789); fu ghigliott. (per- 
chè era stato appaltatore gener.); Veu- 
vres(1864-65); diluiscer. Berthelot(1890). 

Lavoisium metallo bianco argen- 
tino, 8cop. (1877) dal chim. franc. Prat 
in alcune varietà di solfuro di ferro; 
è malleabile e fusibile. 

Lavoix Henri (1846-25/10 92) scritt. 
mus. franc., alla Bibl, Sainto-Genev. 

Lnvorante operaio. 

Lavoratori v. Operai. 

Lavoratrice, Classe, v. Operai. 

Lavoreccio il lavoro che si fa per 
coltivare la terra. 

Lavorenzia (Mant.) mezzadria. 

Lavorgo (Ticino) stazione» f, tra 
Faido e Giornico, 

Lavori 1) L. di terra misuraz. delle 
opere in terra, cavature e trasp. delle 
terre, consolidaz. delle scarpe in terra 
e sim.; ne scr. Martelli (Hoepli, 1881); 
- 2) L. femminili d'ago e di forbici, di 
ricamo, di fantasia (log. « Enciclopedia 
di L. fomm. » [Treves] e « Svaghi arti- 
atici femm. » di Melani [Hoepli, 1891]); 
- 3) v. Forzati 2); — 4) L. pubblici i L. 
e le opore il cui oggetto è di sodisf. i 
bisogni d'una comunanza socialo; si 
disting. in comunali, provinciali e na- 
zionali; — 5) Legye sui L. P. (Regno 
d'Italia) è del 29/s 1865 e tratta: a) 
delle attribuz. del Ministero dei L. P. 
relative alle opere pubbl., 0) delle stra- 
de ordinarie), c) delli@® acque soggette a 
pubblica amministrazione, d) dei porti, 
spiagge e fari, e) delle strade ferrate, 
7) della gestione amministrativa ed 
economica dei L. P., 9) dell’ordinam. 
generale del servizio del Genio civile; 
- 6) dlinistero dei L. Pubblici(Regno di 


Italia) a) oltre al Gabinetto del Mini- 
stro comprende : &) la Direz. gener. di 
ponti e strade, B) la Direz. gener. delle 
opere idrauliche, r) il Consiglio Super. 
dei L. P., è) l’Ispettorato generaledelle 
Strade Ferrate; 2) ministri, dul 1861: 
Peruzzi, Depretis, Menabrea, Jacini, 
Devincenzi, Giovanola, Cantelli, Pasi- 
ni, Mordini, Gadda, Devincenzi, Spa- 
venta, Zanardelli, Depretis, Perez, Bac- 
carini, Mezzanotte, Baccarini, Genala, 
Saracco, Finali, Branca, Genala. 
Lavoro 1) in economia politica, è 
l'applicaz, dell'attività umana a qual- 
che oggetto; il L. produce la ricchez- 
za, la quale serve (come Capitale) a, 
produrre med. il L. nuove ricch.; la 
bontà del L. è in ragione diretta della 
libertà e della divisione del L. atesso, 
e pure in ragione dir. d. grado d'istru- 
zione e di pratica e dell'ingegno di chi 
lo eseguisce; - 2) (L. meccanico) in 
inece., il L. di una forza costante agen- 
te su un punto materiale che si move 
in linea retta è il prodotto della proiv- 
zione della forza sulla direzione del mo- 
vimento per lo spostamento del punto; 
il L. è positivo, nullo o negativo a se 
conda che la forza comprende colla di- 
rezione d. movimento un angolo acuto, 
retto od ottuso; il L. positivo dicesi 
anche L. motore, il negativo Il. resi- 
stente; quando più fofze costanti agi- 
scono sul punto, il L. della risultante 
eguaglia la somma algebrica dei L. 
delle componenti ; — 3} l’az. di una forza 
palese o occulta, di cui si vedono gli 
effetti (L. del tempo, L. delle acque, 
L. della diplomazia e sim.); — 4) gli 
artifizi usati per un fine non buono ;,- 
5) L. dei fanciulli negli opifici, cave e 
miniere, in Italia, è regol. dalla leggo 
11/2 1886 e dal regolam. !?/a 1886; - 6) L. 
elementare di una forza variabile nel 
moto curvilineo di un punto è il pro- 
dotto della componente tangenziale d. 
forza motrice per l'elemento d'arco, od 
arco infinitesimo, descritto dal punto; 
l’ integrale del L.. elementare, esteso 
ai limiti convenienti, chiamasi L. to- 
tale, ed è dato da una quadratura; nel 
movimento di un sistema il L. elemen- 
tare è la somma dei lavori elementari 
corrispondenti a tutti i punti mate- 
riali che lo costit uiscono; - 7) L. mec- 
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canîico v. Lavoro 2); - 8) L. motore v. 
Luvoro 2); - 9) L. negativo v. Lavoro 
2);- 10) L. nullo v. Lavoro 2); - 11) L. 
positivo v. Lavoro 2); - 12) L. resistente 
v. Lavoro 2);- 13) L. servile (L. tribu- 
tario) dicevasi il L. che il servo della 
gleba era tenuto a fare pel suo signor 
feudale; - 14) L. total v. Lavoro 6); - 
15) L. tributario v. Lavoro 13); — 16) 
L. utile l’effetto prodotto dall' eserci- 
zio d'una macchina; - 17) Assicuraz. 
degli infortuni sul L., in Italia, è re- 
gol. dalla legge #/7 1883; — 18) v. Borsa 
8); - 19) Case di L. istituti aventi per 
iscopo di tenere occupati i loro abita- 
tori; vi sono: a) Case di L. pei poveri 
(Ricoveri di mendicità), b) Case di cor- 
rezione ; - 20) Cavalieri del L. (Knights 
of labour [naits-}) federaz. operaia po- 
litico-socialistica fond. 1869 da Stevens 
a Philadelphia; - 21) Conservaz. del L. 
v. Lavoro 27); - 22) Corrente di L. 
(Corr. locale), nella telegrafia elettr., 
la corrente della batteria locale, che si 
trova in ogni staz., per produrre i se- 
gni proprii telegratici, in oppos. alla 
Corrente di linea, la quale, venendo 
dalla staz. lontana, eccitando il così 
detto « Relais » (ricambio), chiude la 
Corr. di L.; - 23) v. Diritto 6); - 24) v. 
Divisione 10); - 25) Libertà del L. è 
garantita dalla legge; il restringerla 
o impedirla con violenza o minaccia è 
delitto (Cod. Pen. It. 165-167); - 26) 
Otto ore di L. è lo sperato limite legale 
della Giornata di L. per gli operai; il 
movim. così detto delle « 8 ore» di- 
ventò intenso dal 1886 in America, 
donde si propagò all' Inghilterra e al- 
trove; — 27) Feorema del L.: nel movi- 
mento di qualsiasi sistema, il L. totale 
delle forze agenti sui suoi punti è sem- 
pre eguale alla metà della forza viva 
da e8s0 acquistata nel passaggio dalla 
posizione fniziale. alla finale; quando 
l'incremento di forza viva è nullo, è 
pure nullo il L. totale, cioè il L. moto- 
re (positivo) eguaglia il L. resistente 
(negativo); in ciò consist® il teorema 
della Conservazione e Trasmissione del 
L.; 28) Terra di L. v. Caserta 1) a); — 
29) Trasmissione del L. v. Lavoro 27); 
- 30) Unità di L. di una forza è il 
Kilogrammometro (kgm) o Metrokilo- 
grammo (mkg), cioò il L. di una forza, 


che vince una resist. costante di 1 kg. 
per la langhezza di 1 mx, ossia riesce a 
sollevare di 1 m. 1 kg.; il L. prestato 
nell'unità di tempo si dice Effetto. 

Lavos (Port., Coimbra) c. 6170 a. 

La Voulte (Ardèche) b., 4220 a. 

Lavras (Minas-Geraes) c. 12.000 a. 

Lavriano = Lauriano (v.). 

Làvrion = Laurion (v.). 

Lavsonia v. Lawsonia. 

Lavy Amedeo (1777-!9/10 1864), di 
Torino, scultore e incisore. 

Law (pron. la) 1) v. Ellenborough 
2); - 2) v. Lauriston; - 3) Jean L. of 
Laruriston (15/4 1671-99/s 1729), di Edin- 
burgh, famoso finanziere, fondò 1716 
a Parigi una banca di credito, che 1718 
diventò banca di Stato, a coi fu unita 
una compagnia di commercio (Comp. 
des Indes), e colle sue operaz. scatenò 
un pazzo furore di speculaz.; 1720 di- 
ventò consigliere di Stato e controllore 
generale delle Finanze; fallita la banca, 
egli fuggì; m. in miseria a Venezia {fu 
sepolto a San Moise); ne ser. Cochut 
(1853), Levasseur (1853), Horn (1858). 

Lawa (India, Ragiput.) picc. Stato. 

Luwn tennis (pron.lan—) (Inghil- 
terra) gioco di società all’ aperto; con- 
siste nel battere il volano al di sopra 
di una rete tesa verticalmente; i gioca- 
tori sono muniti di mazzòle da battere 
(Rackets). . 

Lawrence (pron. larenss) 1) (Kan- 
838) città, 10.630 ab.; - 2) (Massachu- 
setts) città, 38.850 ab.; - 3) Henry Mont- 
gomery L. (Sir) (1806-47 57), di Ma- 
thura (Ceylon), generale brit.; fu ferito 
a morte durante la difesae di Luck- 
now contro i ribelli; scr.: Adventures 
of an officier; - 4) John Laird Mair 
Lotd L.(1811-8?/ 79), di Richmond, fu 
1863-68 vicerè dell'India; sua biogr., 
di Smith (1883); — 5) Thomas L. (Sir) 
(1769-?/1 1830), di Bristol, pittore di ri- 
tratti, dal 1820 presid. dell’Accad. di 
Londra; - 6) William Beach L. (1800- 
26/s 81), di New York, giurista; scr.: 
Comment. sur les Éiém. du droit in- 
ternat. de Henry Wheaton (1868-80). 

Lawrenceburg(pr.larenssbòrgh) 
(Indiana) città, 4670 ab. 

Lawsònia gen. di piante litrariee; 
L. alba,‘o L. inermis (Alcanna vera, 
Enna) arbusto spinoso dell’ Atrica Sett. 
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e dell'Asia Merid., con una radicé ros- 
so-bruna, che serve a tingere. 

Laxe Fjord (Norvegia, n.) golfo. 

Laxenburg castello imper. al s.- 
e. di Vienna; 15/71682 tratt. di alleanza 
fra l’imp. Leopoldo I e parecchi prin- 
cipi contro Luigi XIV. 

RLaxmann Erik (1737-16/1 96), di 
À bo, fu uno dei primi esploratori scien- 
tifici della Siberia; m. presso Tobolsk; 
sua biogr., di Lagus (1880). A 

Layard (pron.leard) Austen Henry 
(Sir), n. a Parigi (n. °/a 1817), diplomat. 
brit. e celebre archeologo (scavi a Ni- 
nive e a Babilonia). 

Laybach v. Laibach. 

Laynez (pron. laines) Jago (1512- 
19/1 65), di Almancario, fu il 2° generale 
della Compagnia di Gesù; m. a Roma. 

Layrac (Lot-et-Gar.) c., 1260 ab. 

Laza (Sp., Orense) com., 5000 ab. 

Lazari Vinc. (1823-64), di Venezia, 
archeol. e numismatico; ser.: Le mo- 
nete dei possedim. veneziani (1851); Zec- 
che e monete degli Abruzzi (1858). 

Lazaro v. Làzzaro. 

Lazarus Moritz, di Filehne (Po- 
sen) (n. 15/0 1824), filosofo, dal 1873 prof. 
a Berlino; scr.: Das Leben der See- 
le (3* ed. 1883-85). 

Lazi (Lazistàn) v. Lasi. 

Laziali, Monti, v. Albani 7). 

Lazica v. Lasi. 

Lazin, Bocchetta di, (A. Graie) 
2630", da Locana(617”)a Ronco(9562). 

Lazio (lat.: Latium) 1) (Italia ant.) 
quella di mezzo delle 3 regioni occid. 
dell’It. Centr. (Etruria, L., Campania), 

‘abit..dagl@ italici Latini, i quali nei più 
antichi tempi (Prisci Latini) formav. 
una confederaz. (Confederaz. Latina) 
di c. .30 città, nella quale ebbe ‘poi 
l'egemonia Albalonga (colonia troia- 
na), che fondò molte nuove città, fra 
cui Roma, la quale, poi, vinse Alba- 
longa, acquistò l'egemonia (allora la 
Confed. Lat. assunse un carattere re- 
ligioso) e dopo lunghe guerre (v. La- 
tine 2)) si assoggettò completam. tutta 
la regione; dopo la guerra 340-338 a. 
C. la Confed. fu sciolta e le singole cit- 
tà vennero divise, quali avendo otten. 
la cittad, rom., e quali invece essendo 
state ridotte in sudditanza; queste ul- 
timo (Nome Latino; Latini) ottennero 
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poi delle concessioni, per cui i loro ab. . 


formar. una classe media fra i « socii » 
e i< cives, » e fornirono a Roma un 
gran num. di colonisti, che furono man- 
dati in tutti i paesi d’Italia (Colonie 
Latine); per la lex Julia (90 a. C.) le 
città lat. ottennero la piena cittadi- 
nanza;-2) (Regno d' Italia) la Provin- 
cia di Roma; - 3) Diritto del L. v. Jus 
41); — 4) Lingua del L. il latino. 

Lazise (Bardolino) com. 3000, borg. 
760 ab.; p., t.; sul Lago di Garda. 

Lazistàn v. Lasi. * 

Lazo (pron. lasso) (America, 8.) il 
laccio da prender bufali e cavalli; lun- 
ga striscia di cuoio a cui è fermata 
una palla di piombo. 

Lazulite (Klaprotina) fosfato d' al- 
luminio con idrato di magnesia (A1° Pl? 
08-- Mg H? 02); XX. monoclina; dur. 
5-6; peso specif. 83,057; azzurra, cele- 
ste, verdastra, talora dicroica. 

Lazur v. Azzurro 1). 

Lazzare far Lazzi (v.). 

Lazzarelli 1) Gian Franc. L. 
(1631-94), di Gubbio, poeta (La Cic- 
ceide, 1692); m. a Mirandola; - 2) Lui- 
gi L. (1450-23fe 1500), di San Severi- 
no, filosofo e poeta. 

Lazzaretti v. Santo di Mon.Labbr. 

Lazzaretto v. Contumacia 2). 

Lazzari Donato il Bramante (v.). 

‘Lazzarini 1) Domenico L. (1668- 
22/7 17384), di Morrovalle (Macerata), 
poeta; m. a Padova; - 2) Giov. Andrea 
L. (1710-1801), di Pesaro, pittore e scrit- 
tore; sua biogr., di Montanari (1836) ; 
- 8) Gregorio L. (1655-1730), di Ve- 
nezia, pittore; —-4) Pietro L., di Car- 
rara (n. °/1 1842), scultore. 

Lazzaristi (Padri della Missione; 
Missionari) congregazione della mis- 
sione interna, fond. 1624 da San Vin- 
cenzo de Paula. o» 

LAzzaro 1) (Làzaro) v? Epulone; 
- 2) scult. fiorent., 15° sec.; — 3) fraz. 
di Motta San Giovanni 1580, borg., 
1060 ab.; f.;- 4) (Lazzarone) 4) omo 
dell'infima*plebe, a Napoli; è) omo 
sudicio e senza educaz.; — 5) Giuseppe 
L., di Napoli (n. c. 1825), pubblicista e 
uomo politico; — 6) Male di San L. v. 
Lebbra 2); - 7) Nicola L., di Napoli 
(n. 5/6 1842), scrittore; — 8) Ordine di 
San L. fa toni. durante le crociate in 
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Palestina per l'assistenza ni malati, © 
fiorì 130-180 sec. in Francia e Italia; - 
9) San L. il frat. di Maria e di Marta, 
resuscitato da Gesù Cristo 4 giorni do- 
po ch'era morto (Ev. sec. Joanne, 
11); — 10) v. San Lazzaro. 

Lanzzarvòdla sorta di mele. 

nazznarone 1) v. Lazzaro 4); — 2) 
(Alessandria) v. 650 a.; 3 km. da Giarol. 

Lazzate fraz. di Misinto, 1270 ab. 

Lazzatti Antonio, di Milano (1821- 
"|a 90), notaio, patriotto, fu coinv. nel 
processo di Mantova(1852-53) e condan. 
a morte, poi com. nell'ergast. a 20 an- 
ni, fino al "57 nella fortezza di JYosef- 
stadt; m. a Milano. 

Lazzeretto = Lazzaretto (v.). 

Lazzeruolo v. Cratego. 

Lazzi 1) atti giocosi, che mòvono a 
riso; - 2) v. Leti 1). 

1» (ingl.) = libbra (avoirdupois). 

1. BR. M. D.= locum bene meren- 
ti dedit. 

1. b.s.=-lectori benevolo salutem! 

I. e. =loco citato. 

L. D.= Laus Deo. 

Lal. in bot., = Lindley (v.). 

Le (India, Ladak) città, 4000 ab.; 
3517"; temp. m. ann. + 4,99, gen. — 
7,89, giugno -+- 16,69. 

Len 1)==Lia(v. Giacobbe) ; - 2) (Ley; 
pron. ie) (ingl.) mis. = 300 yards; - 3) 
(li) af. di sinistra del Tamigi. 

Lender (pron. li-) 1) (ingl.) (an- 
cho: Maestro di Scuola) il vecchio ca- 
vallo ben ammaestrato posto alla testa 
di una fila di cavalli giovani, che si 
fanno galoppare, per regolarne l’an- 
datura; - 2) Benjamin William L., di 
Worcester (n. 1831), pittore. 

Leadhiltite (pron. led—) mine- 
ralo; solfato e carbonato di piombo. 

LendAhills (pron. 1cedd-) (Scoz., La- 
nark) vill., 1250 ab.; 403"; piombo. 

Leading article v. Articolo 8). 

KLendvilte (pron. leddvill) (St. Co- 
lorado) città, 19.000 ab.; 3100"; fond. 
1878; argento; anche or® e piombo. 

League (pron. ligh) (Inghilt.) mis. 
= 4,827 km.; in mare, = 6,565 kr. 

Lenguer (pron. ligher) (Città del 
Capo) mis. = 5,75 ettol. 

Lenina v. Leena. 

Leake (pron. lik) William Martin 
(1777-511860), di 'Thorpe-ITall (Fasex), 
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diplomatico ed archeologo (Grecia E 
Asia Min.); m. a Brighton. 

Leni 1) Gomes L., di Lisbona (n. 
1849), poeta; — 2) José da Silva Men- 
des L., di Lisbona (n. 18/10 1820}, poeta 


. drammat.,e lirico (Canticos, 1858), dal 


°82 ambase. portogh. a Madrid. 

Lenle fedele. 

Lenltà 1) fedeltà; — 2) Isole della 
L. (Loyalty) formano parte della Colo- 
nia franc. della Nova Caledonia. 

Lenmington-Priors (pron. le- 
mingt'n praiers)(Ingh., Warwick) città 
23.000 a.; sorg. solfor. clorurate sodiche. 

Leander Richard v. Volkmanu. 

Leandro 1) v. Ero 2); - 2) v. Olean- 
dro; - 3) (ant. Commedia dell’ arte) 
amoroso; - 4) San L. vescovo di Si- 
viglia, m. 19/s 601; - 5) Zorre di L. 
v. Kis Calessi. 

Leane (pron. lin) v. Killarney. 

Lenr (pron. lir) re mitico di Bre- 
tagna, eroe d’ una tragedia di Shaksp. 

Leareco 1) di Reggio, 6° sec. a. C., 
scultore; - 2) ZL. e Melicerta i due pic- 
coli figlivoli di Ino e di Atamante (v.). 

Lenardo, 1) di cavallo, il cui manto 
è di color bianco; L. pomellato, L. ro- 
tato, L. moscato; - 2) Giov. L. carto- 
grafo italiano, 16° sec. 

Learcd (le-) Arthur (1822-79) viag- 
giatore inglese (Marocco). 

Leavenworth (pron. livennerss) 
(Kanfas) città, 29.270 ab.; quartier ge- 
neraled. Compartim. milit. d., Missouri. 

Leba (Pomerania) 1) finine, 135 


km.; — 2) lago, 80 km. q.; — 3) (Kéoslin)- 


città, 1950 ab. 

Lebadea (Beozia ant.) fu città, 
con un famoso oracolo nella ‘Caverna 
di Trofonio; ora Livadia. 

Lebanon (pron.. lìbennen) 1) (11- 
linois) città, 2120 ab.; — 2) (Kentucky) 
città, 2050 ab.; — 3) (Ohio) città, 2850 
ab.; — 4) (Pennsylvania) cit., 8800 ab.; 
ferro o rame; — 5) (Tennessee) città, 
2300 ab.; università. 

Lebbeke (Ffandra Or.) com. 5350 n 

Lebbeo v. Giuda 10). 

Lebbra 1) malatt. infettiva, dovuta 
all'invasione del Bacillo della L.; en- 
demica in talune regioni, specialmento 
littorali (Egitto, Arabia, Norvegia) e 
spesso ereditaria; è caratterizzata dal- 
l'apparizione, sulla pelle e su talune 


. 
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mucose, di macchie (bianche o nere), di 
nodosità (L. tubercolare), di vescicole 
adevoluz.ulcerosa, con alteraz. trofiche 
ed anestesia di quei punti (L. aneste- 
tica); — 2) (Male di San Lazzaro; Gra- 


na; Grandine) malattia dei porci, ca- 


ratteri?t. dasviluppo nei tessuti di gra- 
nellini (Vermi idatigeni; Cisticerchi cel- 
lnlosi); — 3) L. bianca == Alfos (v.). 

Lebbroserîìa ricovero di lebbrosi. 

Lebbroso malato di lebbra. 

Lebea (Eritrea ;n.)fiume, che sboc- 
ca nel Mar ltosso passando fra i territ. 
degli Az-Temariam a dei Mensa. 

Lebda v. Leptia 1) a). 

Le Beau 1) Alfred Le B., di Parigi 
(n. 17/0 1835), organista e compositore; 
- 2) Lovise-Adolpha Le B., di Rad- 
stadt (n. 25/4 1840), pianista e composi- 
trice, a Monaco di Baviera. 

Lebeau Jean-Louis-Jos. (1794-19/3 
1865), di Huy, uomo di Stato belga. 
| Lébedin (Charcov) c., 15.600 ab. 

T,ebedj (Tomsk) affluente di destra 
della Bija, 138 km. 

Lebedjan (lambov) c. 6250 ab. 

Lèbedo (Tonia ant.) fu città, con un 
tempio di Apollo Clario. 

Lebel Nicolas (n. 18/8 1835) colon- 
nello franc. ; costruì il fuc. a retrocari- 
ca, che porta il suo nome, e che si adop. 
(uell’oserc. fr.) con polv. senza fumo. 

Lébény (ted. Leiden) (Ungh., Wie- 
8elburg) borg., 2860 ab. 

Leberau (Alta Alsazia) c. 2570 ab. 

Leberberg v. Jura 2) a). 

Leberchise v. Marcassita. 

Leberon (Vaucluse) montag., fra 
la Durance e il Coulon ; 1125. 

Lebersnik v. Brda. 

Lebert 1) ZJermann L.(1813-1/8 78), 
di Breslau, dist. patologo e elinico; - 
2) Sigm. L., di Ludwigsbnrg (n. 13/12 
1822), fondò il Conservat. di Stuttgart. 

Lebète (lat.) epecie di paiolo. 

Lebidad (Abu Ocail L. ben KRabiad) 
poeta arabo, 7° sec. d. C. 

Lebinto v. Levità (isola). 

Le Blane (Indre) città, 7140 ab. 

Leblane v. Soda, 

Leboeuf Edmond (1809-’/e 88), di 
Parigi, maresciallo francese. 

Lebeue Charles-Jos., di Besancon 
(u. 28/1s 1822), violoncellista; fondò a 
Parigi le « Soir6es de musique class. » 


Le Bonrget Db. pr. Parigi, 2000 a. 
Lèbrica strum. da pescar crostao. 
Lebrija(Sp., Sevilla) c. 12.850 ab. 
Lebrun 1) £.-Pindare v. Lebrun 
7); - 2) Charles L. (1619-!3/2 60), di Pa- 
rigi, celeb. pitt. di storia; — 3) Charles 
Frangois L. duca di Piacenza (1739-!8/a 
1824), di Saint-Sauveur-Landelin pr. 
Coutance, come presid. del Consiglio 
dei 500, aiutò il Buonaparte il 18 bru- 
maire; perciò fu eletto 3° console; 
sotto l'impero, arcitesoriere, govern. 
generale di Liguria e daca di Piacenza; 
lasciò « Mémoires » (1829); suo figlio 
Amne-Charles L. duca di Piacen. (1775- 
21/1 1859) fu aiutante «li Desaix, 1813 
comand. di Anversa; - 4) Jean-Bapt. 
Pierre L.(1748-5/8 1813), dì Parigi, cri- 
tico d’arte; sua moglie Marie Louise- 
Elis. L. (1755-®9/3 1842) fu pittrice; — 5) 
Lovis L.(1809-1°/9 89), di Landrecies, 
generale francese ; - 6) Pierre-Ant. L. 
(1785-27/s 1873), di Parigi, poeta (tra- 
gedia: Marie Stuart); fu membro del- 
l'Accademia; - 7) Ponce-Denis Ecou- 
chara L. (L.-Pindare) (1729-8/a 1807), 
di Par., il più gran lir. d. Scuola class. 
Lebu v. Arauco. 
Lebus (Frankfurt a. 0.) c. 2700 a. 
Lecanium gen. di insetti emitteri, 
dannosi all’ olivo (Cocciniglia nuda, 
Cocc. cotonosa) e a, vite (Coce. d. vite). 
Lecanometro v. lelvimetro. 
Lecanòra sp. di lichene; la L. 
esculenta, nelle steppe dell'Asia, fu 
forse la Manna degli Ebrei. 
Lecapeno v. Giorgio 10). 
Le Carpentier Ado].-Clair (1809- 
14/7 69), di Parigi, pianista e composit. 
Le CAtean v. Catean-Cambrésis. 
Leccarda 1) quell’ utensile di cu- 
cina che ficeve la scolatura del gras- 
so, mentre l'arrosto gira; -2)la cas- 
setta di metallo da cui gocciola conti- 
nuam. olio o grasso sopra vite, perno, 
lama e sim.; la relat. vite, Ghiotta. 
Keccato di lavoro che mostra un 
soverchio stualio di rifinitura. 
Leccatura ferita leggiora fatta in 
pelle, senza incamare. | 
Lecce 1) (Puglie) a) prov. (Terra 
d'Otranto): 7891 km. q.; 553.300 ab. 
(579.530 fine '86); 73 ab. p. km. g.; 4/s0 
d. superf. è montuosa: 4 circondari: 
Bringisi, Gallipoli, L., Taranto; è) cir- 
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cond., 142.830 ab. (150.870 fine '86) in 
43 com.; c) com. 25.930, città, 22.000 
ab.; f.; 72"; temp. m. ann. + 17°, 
gen. + 9,19, ag. + 25,89, mass. + 41,69 
(ag.), min. — 2,4° (gen.); piog. 542,a!MM 
(inv. 156, prim. 116,8, ost. 36, aut. 233,5); 
in vicin. di L. sono le rov. di Rudiae 
(Aove nacque il poeta Ennio); di L. 
ser.: de Simone (1874); Gregorovius 
(1877); — 2) Matteo da L. pitt., 16° sec. 

Lecce nei Marsi (Avezzano) co- 
mune, 1500 ab. ; cap. d. com. è Castel- 
luccio (300 ab.) ; 15 km. da Pescina. 

Lecceto bosco di lecci. 

Lecchi Giannant. (1702-46 76), di 
Milano, matem. e idraulico. 

TLeccla ghianda del leccio. 

Leccio v. Quercia. 

Lecco 1) (Como) a) circond., 126.430 
ab. (132.640 fine ’86) in 126 com.; bd) 
com. 8000, città, 6100 ab.; l’ant. Len- 
cera; f.; — 2) il segno al giuoco delle 
piastrelle ; - 3) dono fatto per allettare; 
- 4) Lago di L. il braccio or. del Lago 
di Como, dove esce l’Adda. 

Leccornìîa pietanza ghiotta. 

Lech 1) (lat.: Licus) (Vorarlberg e 
Baviera) affl. di des. del Danubio, 285 
km.;- 2) illeggendario progenitore d. 
Polacchi (Lèchi; Lechiti). 

Lechèo preporto dell’ant. Corinto. 

Lechevalier Jean-Bapt. (1752-°/7 
1836), di Trelly (Manche), archeol.; 
scr.: Voyage de la Troade (34 ed. 1802). 

T.cchfeld (Baviera) pianura tra i 
fiumi Lech e Wertach; 1°/s 955 vitt. di 
Ottone I sugli Ungheri. 

Lechhausen (Alta Bav.)c. 8250 a. 

Lèchi 1) v. Lech 2); - 2) Giuseppe 
conte .L. (1766-1836), di Rrescia, gene- 
rale di Napol. I (1808 in Spagna; dife- 
sa «di Barcelona); - 3) Luigi conte L. 
(1786-19/12 1867), di Brescia, fu 1848 pro- 
sidente d. Governo provvisorio di Bre- 
scia; - 4) T'eod. conte L. (1778-*/5 1866), 
di Brescia, gerer. sotto Napol. I, 1848 
generale della Guardia nazionale di 
Milano; m. a Milano. 

Lechiti v. Lech 2), 

Lècita dla causa d. contratti quan- 
do non sia contraria alla legge, all’ or- 
dine pubblico od al buon costume. 

Lecite (Lecythis) gen. di piante 
mirtacee. alberi dell'America Tropic., 
con frutti leguosi spesso assai grossi, 
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che si adoper. come pentole, e con semi 
saporiti; il libro della L. grandiflora 
dà un stoppa buona da far carta. 

* Lecitina (Protagono) materia gras- 
sa fosforata neutra d. tessuto nervoso, 
della bile, della fibrina, Ad. tuorlo d’ovo. 

Lècito {Grecia ant.) vaso da olio 
di collo stretto e con manico. . 

Leciualtatebe (Africa Meridion.) 
prese pr. il Lago Ngami. 

Leck (Olanda) braccio del Reno, 
che col nome di Nieuwe Maas (Nova 
Mosa) va nel Mare del Nord. 

Lecky William Edward Hartpole, 
Ai Dublin (n, 29/8 1838), storico della ci- 
viltà; scr.: Hist. of the rise (4* edi7.. 
1869); Hist. of Europ. morals (32 ediz. 
1877), Hist. of Engl. in the 18h cen- 
tury (3° ediz. 1883). 

LeclafrJean-Marie(1687-22/10 1764), 
di Lyon, fu dist. violinis.; m. a Parigi. 

Leclerce-du-Tr. v. Giuseppe 10). 

Leclerc-d'Ostin Charl.-Victoire- 
Emm. (1772-?/11 1802), di Pontoise, ge- 
nerale, 1797 spos. a Paolina Buonap., . 
1802 sottomise Haiti; m. in Tortuga. 

‘ Leclercq Michel-Théodore (1777- 
15/2 1851), di Parigi, poeta drammatico 
(Proverbes drammatiques, 1834-48). 

L'Écluse (Francia, Ain) fortezza. 

Lecluse v. Clusio. 

Lococaq Charles, di Parigi (n. 5/ 
1834), composit. di operette (La fillo 
de Madame Angot, Girofl6-Girofla). 

Lecomte du Nouy Jules-Jean- 
Ant., di Parigi (n. 19/6 1842), pittore. 

Leconte de Lisle Charles-Ma- 
rie, n. alla Réunion (n. 25/10 1818), poota. 

Le Cornate v, (Gerfalco 2). 

Le Couppey Félix (1814-3/7 87), di 
Parigi, pianista e compositore. 

Kecouvreur Adrienne (5/4 1692- 
20/3 1730),di Fismes, attrice del Théfitre 
francais a Parigi, amante del marese. 
Maurizio di Sassonia; v. Legonvé. 

Lèctio brevis (lat.)== lezione che 
dura meno del solito. 

Leétistèrniuma (Roma ant.) sorta 
di sacrifizio, cho consisteva nel mette- 
re ne' tempii de' letti attorno ad una 
tavola carica di vivande, che poi erano 
consumate dai sacerdoti. 

Lectoure (Francia, Gers) città, 
5500 ab.; l’ant. Lactora; fu capitale 
della Contea d'Armagnac. 
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Leetum (promont.) v. Baba 8). 
Lecythis v. Lecite. 

Leczna == Lenczna (v.). 
Leezyca=Lenciza (v.). * 
Leda 1) v. Diòscuri; — 2) 380 aste- 

roide, scopegto da Chacornac 19/1 1856; 

° gira intorno al Sole in 1660 giorni, alla 
distanza media di 411 mil. dî km.; — 3) 
(Hannover) atti. di des. d, Ems, 70 km. 

Le Dain, Oliver Necker dotto, di 
Thielt pr. Courtrai, barbiere e came- 
riere del Re Luigi XI di Francia, che 
lo ercò conte di Meulan e gli aftidò 
incarichi import.; fu poi impiccato ‘a 
Parigi 2/5 1484. 

‘  Ledbury (pron. leddbirri) Ingh., 
Iereford) città, 4280 ab. 

Lede (Fiandra Or.) borg., 4400 ab. 
Ledeberxg (Fian. Or.) com., 9300 a. 
Juedebour Karl Friedr. von, (1785- 
41 1851), di Stralsund, botan.; acr.: 
Flora altaica (1829-33), Flora Rossica 
(1842-53); m. a Monaco di Baviera. 
Lèdebur, Leop. Karl Wilhb. Aug. 

. barone von, (1799-!7/1 1877), di Berli- 

no, storico; m: a Potsdam. 

Ledecz= Ledetsch (v.). 

Lèdere recar danno o offesa. 

Lederer v. Coriolano 1). 

Ledesma 1) (Sp., Salamanca) bor- 
gata, 3070 ab.; terme solf.; — 2) (Ar- 
gentina, Jujui) città, 4000 ab.; 464)2, 

Ledetseh (pron. —det) (Iloemia) 
1) distr., 51.500 ab. (78 p. km. q.); — 2) 
città, 2350 ab. 

Ledo"v. Ledum. 

Ledochowski conte Miecislav, di 
Gorki (n. 29/10 1822), 1866 arciv. di Po- 
sen-Gnesen, 15/4 *74 pel suo proccd. 
contrario alle così dette leggi di mag- 
gio destit. e condann.; dal 15/3 ’75 car- 
dinale prete, dal '76 a Roma; dal 29/1 
'92 prefetto di Propaganda. 

Ledon v. Fòcide 1). 

Ledro (Trentino, 8.-0.) la valle del 
fiume Ponale; 16 !/a km., da Tiarno 
(750) sino al Lago di Garda (pr. Ri- 
va); il Lago di L., a 651%; si Ricono 
Monti di Val di L. quelli all’o. del 
Lago di Garda (Tremalso, 1970”). 

Ledru-Rollin Alexandre-Augus. 
(1808-%/12 74), di Parigi, uorco polit. 

Leduc Alphonse (1804-17/ 68), di 
Nantes, pianista, compos. cd edit. di 
musica; m. a Parigi. 


Le Dueq pitt. v. Ducq. 

-Ledum (Ledo) gen. di piante eri- 
cacee, frutici sempreverdi, per lo più 
americ.; L. palustre (Rosmarino 8al- 
vatico) pianta di torbiera, in Europa; 
L. latifòlium, dell'America Sett., dà il 
Jamesthes o Tè del Labrador. 

Lee 1) (ted.)=sottovento;-2)(Leu, 
plur. Lei) (Rumania) mon.==1 ]r.=100 
bani;- 3) Conte di L. v. Montholon ; - 
4) Sebastian L., di Hamburg @. 24/12 
1805), violoncellista e compositore. 

Lee (pron. li) 1) (Irlanda, 8.) fiume, 
111 kin.; —- 2) Anna L. (1736-84), di 
Manchester, fondò la setta quacchera 
dei « Shakers» (sce—), ossia dei Tre- 
manti (da certi loro movim. duranto 
le funzioni del culto), i cui principii 
fondam. erano il celibato e la comu- 
nione dei beni; la L. andò 1774 coi 
suoi seguaci in America; —- 3) Harriet 
1..(1756-1fa 1851), di Londra, scrittrice; . 
scrisse insieme con sna sorella Sophia 
I,. (1750-19/3 1824) « CanterBury tales» 
(1797-1805); — 4) /2obd. Edinund L. (1807- 
12/1070), di Stafford (Virginia), dal 29/6'62 
comandante in capo dell'esercito degli 
Stati del Sud nella Guerra civile ame- 
ricana; vinse 13/12 '62 a Frederiksburg 
e 3/5 ‘63 a Chancellorsville; fu vinto 
1.3/1 63 a Gettysburg in Pennsylv.; 
9/4 '65 dovette arrendersi al generalo 
Grant; tenne poi il posto di direttore 
d. Washington-College a Lexington; 
sua biogr., di Childe (1874); - 5) Sa- 
muel L. (1783-15/13 1852), di Longnor 
(Salop), orientalista, profess. d'ebreo a 
Cambridge; m. a Barlay;- 6) Sophia 
L. v. Lee 3); - 7) Vernon L. v. Paget. 

Ieeb Johannes (1790-5/7 1863), di 
Muemmingen, scultore; m. a Monaco. 

Leech (pron. lit) 1} (Minnesota) la- 
go, 502 km. q.;— 2) John L. (1817-29/10 
64), di Londra, caricaturista, fu spiri- 
toso collaboratore del Punch. 

Leeds (pron. lids) 1) (Vorkshire, 
West Riding) città, 367.500 ab. ; il Ca- 
nale da L. a Liverpool (210 km.) fu 
costr. 1770-1816; - 2) v. Osborne. 

Leek 1) (Inghil., Stafford) città, 
12.870 ab.; - 2) De L. (Paesi Bassi, 
Groningen) com., 5300 ab. 

Leemans Conralus, di Zalt-Boe- 
mel (n. 28/4 1809), profondo conoscitore 
dell'archeologia egiziana, a Leida. 

o 
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Leena (Leaina; = lionessa)® etèra 
ateniese che anche nella tortura non 
palesò Îa conginra di Armodio ed Ari- 
stogitone; gli Aten. le eressero un mio- 
num. rappr. una leonessa senza lingua. 

Leepaja (lituano)=Libau (v.). 

Leer(lrus., Aurich) por., 10.400 a. 

Leerdam (Olanda Merid.) ce. 3970 a. € 

Leerfela (med. evo: Deserta Boio- 
rum) paese ungher. fra la Leitha, il 
Neusiedleersee e Wieselburg. 

Leerfoss (Trondbjeth) ferriera. 

Leesburg (pron. lisbòrg) (St. Vir- 
ginia) città, 2100 ab. 

Leeuwarden (pron. leu-) (Paesi 
Bassi, Frisia) città, 30.600 ab. 

Leeuwenhoeek (pr. lenvenhuk), 
Antony van, (1632-%/s 1723), di Delft, 
naturalista, celebre pei suoi microscopi 
e per le numerose sne ricerche micro- 
scop. {scop. gli infusorii). — 

Leeuwin (Australia, s.-0.) capo. 

Leeward (pron. livòrd) (inglose)= 
di sottovento ; v. Antille 1) db). 

Lefaucheux, Fucile, da caccia 2 
retrocarica, fabbric. c. 1852 dall’ ar- 
maiòlo L. a Parigi. 

Lefcosia v. Levcosia. 

Lefèbre 1) Charles L., di Parigi 
(n. 46/10 1805), pittore; - 2) Tanegui 
L. v. Faber 7). 

Lefébure-Weély Louis-Jacques- 
Alfred (1817-5/10 69), di Parigi, pia- 
nista e compositore. 

Lefebvre 1) Charles conte L.-Des- 
novettes (1773-28/1 1822), di Parigi, ge- 
nerale di Napol. I; dopo i 100 Giorni 
fuggì in America, 1816 in Francia con- 
dann. a morte; m. per nautragio alla 
costa d'Irlanda; - 2) Francoîs-Jos. L. 
duca di Danzig (1755-14/s 1820), di Rut- 
fach (Alsazia), maresciallo di Francia; 
26/5 1807 prese Danzig; 1808 in Spagna; 
1809in Tirolo; — 3) Jules-Jos.L., di Tour- 
non (n. 19/3 1836), pittore, a Parigi. 

Lefèvre 1) André L., di Provins 
(n. 9/11 1834), poeta; scr.: L'épopée ter- 
restre (1868); L'homme à travers les 
figes (1880); — 2) Jean-Vavier L. (1763- 
9111829), di Losanna, clarinettista; m. a 
Parigi; - 3) Itobert L. (1756-8/10 1830), di 
Bayeux, pitt.;-4) T'Aéod. L. v. Doudet. 

Leffe 1) (Clusone) com. 1700, borg., 
1500 ab.; 4 km. da Gazzaniga; - 2) Ba- 
cino lignitico di L. deposito lacustre 
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determinato dallo sbarram. della Valle, 
di L. nell'epoca glac.; fanghi marnosi 6 
conglomerati con lignite torbosa. 

Lefler-Edgren Anna Carlotta, 
duchessa di Caianello*(1848-?#fio 1892), 
valentissima scrittrice svedese; m. a 
Napoli. . 

Lefini affi. di destra del Congo. 

Lefke (Turchia, CHOSAVONBz/nE, 

n.-2.) città; l'ant. Leucae; f. 

Leflò Adolphe-Charles-Emm. (1804- 
16/11 87), di Lesneven (Finistère), gene- 
rale e diplom. francese m. a Parigi. 

Le Forme fraz. di Isola del Liri. 

Le Formiche v. Formiche 6). 

Lefort i) Francois-Jacques L.(1656- 
‘2/3 99), di Ginevra, favorito di Pietro 
il Grande, organizzò l'esercito russo e 
pose la base alla marina milit, russa; 
sua biogr., di Blum (1867); — 2) Joseph 
L. (1813- -15/9 78), di Gorcy-Cassigny 
(Meurthbe-et-Moselle), geperale fran- 
cese; m. a Parigi. 

Lefrane Jean-Jacques march. di 
Pompignan (1709-1/1184),di Montauban, 
poeta, membro dell’ Accad. di Francia. 

Lefuel Hectot-Martin (1810-1f1 81), 
di Versailles, archit.; m. a Parigi. 

Leg. l)v. Abbreviature ;- 2) = le- 
gatur (si legga). 

Lega 1) alleanza; - 2) (ant. Rep. 
Fiorentina) era l'ordinanza di milizia 
del contado? - 3) muraglia nel letto 
d’un finme, per raccoglierno le acque 
in alcun luogo, e mandar molini, gual- 
chiere e sim.; — 4) piastra di metallo per 
tenere colleg. 2 pezzi; — 5) v. Leghe 3): 
- 6) misura itiner.: a) (Francia) (Lieub) : 
a)= 6174 m.; P)= 4445 m.; Y)«L. marit- 
tima= 5557 m.; è) L. marittima quad. 
= 30,8766 km. q.; 3) L. nova= 10 km. 
(Miriametro); d) (Portogallo) (Legoa): 
a)= 5000 m.; B)la L. vecchia = 6191,96 
m.; c) (Spagna) (Legua): a) L. vecchia 
= 5572,7 m.; B) L. nova= 6687,24m.; X) 
L. marit.=5565,33 m.; — 7) (Afr.) stirpe 
galla; — 8) v. Achea; -— 9) L. anseatica 
v. Hansa 3); -— 10) v. Cattolica 4); - 11} 
L. dd’ Augusta 1686 conch. ad Augusta 
fra Austria, Germania (in parte), Olan- 
da, Spagna e Svezia contro Luigi XIV; 
1687 vi entrò Savoia e 1688 Granbreta- 
gna; la L. d’Aug. dichiarò la guerra 
al monarca franc. 5/2 1689, guerra cho 
poi fu chiusa colla pace di Rijswijk 
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(raisvaik) 29/9 1697; - 12) L. det Sedici 
| v. Lega 42);-13) L. dei tre Imperatori 

sett. 1872 a Berlino fraGugl.IdiGerm., 
Frano. Gius. d'Austria e Aless. II di 
Russia pel mantenim. della pace; - 14) 
L. del ben pubblico v. Ligue (du bien- 
public); — 15) v. Casa di Dio; - 16) L. 
della fratellanza, pace e libertà, in Mi- 
lano, è un’ associaz. che ha per iscopo 
l’aboliz. della gnerra; - 17) L. della 
Santa Unione v. Lega 42); - 18) L. delle 
Città Itenane l'alleanza conch. 1254 
dalle 3 città di Magonza, Worms ed 
Oppenheim pel mantenim. della sicu- 
rezza pubblica; alla quale alleanza ade- 
rirono quasi tutte le città ted. situate 
*pr. al Reno; fu sciolta 1388; ne scr. 
Weizsiicker; - 19) L. delle Città Sveve 
1376-89 contro la crescente potenza del 
Wiirttemberg; - 20) L. del Reno v. 
Rheinbund; - 21) L. di Blois gli Stati 
Generali convoc. a Blois sett. 1588 da 
Enrico III; - 22) v. Cambrai 2); — 23) 
L. di Manchester l'Anti-cornlaw-lea- 
gue (v.); — 24) L. di Principi ®]1 1785 
a Berlino fra Prussia, Sassonia e Han- 
nover contro Giuseppe II; - 25) L. di 
Ratisbona 1524 dei cattolici per opporsi 
ai progressi della Riforma; - 26) L. di 
Schmalkalden v. Lega 39); - 27) L. do- 
ganale unione di due o più Stati per re- 
golare l'importazione dei rispettiviloro 
prodotti, naturali o industriali ; — 28) L. 
Doganale Tedesca v. Zollverein; - 29) v. 
Etoli ; - 30) L. internazionale della pace 
e della libertà fu fond. (1867) per inizia- 
tiva di Mangin; - 31) L. internazionale 
per l Arbitrato e per la Pace ba la sua 
sede a Londra: - 32) L. linguistica del- 
l’Africa Meridionale nelle Rep. Sud- 
africana e dell'Orange per salvare la 
lingua olandese dall’ invadente inglesi- 
smo; - 33) v. Lombarda; - 34) L. me- 
tallica v. Leghe 3); — 35) L. monetaria 
v. Convenzione 4); - 36) L. perpetua 
nell’ Alta Rezia v. Grigioni 1); — 37) L. 
Renana a) quella conch. 14/8 1658 a 
Francoforte sul Meno fra alcuni prin- 
cipi tedeschi e il re di Swezia contro 
l’ imper. Leopoldo I, e alla quale aderì 
anche Luigi XIV di Francia; si sciolse 
1667; è) v. Rbeinbund; - 38) L. Santa 
a) conch. 1511 fra il Papa (Giulio II), 
gli Svizzeri, Venezia ed Aragona (1512 
anche Ingh. e l’Imperat.) per scace. i 


Francesi dall'Italia; 1513 si sciolse; d) 
v. Cognac 1); c) 1538 in Germania la L. 
dei principi cattol. contro la L° Smal- 
caldica; - 39) L. Smalcaldica la L. 
conch. dic. 1531 dai principi tedeschi 
protestanti a Schmalkalden contro Car- 
lo V in difesa della loro fede, per 6 an- 
ni; 24/12 1535 rinnov. per 10 anni; ne 
erano capi l’ Elettore Giov. Feder. di 
Sassonia e il Langravio Filippo d'A8- 
sia; i cattol. le opposero 1538 la L. San- 
ta; fu quella debellata 24/4 1547 a Mihl- 
berg, colla qual batt. terminò la Guerra 
Smalcaldica (scoppiata 1546); - 40) L. 
Veronese, al princ. del 1164, L. difen- 
siva conch. per eccitam. di Venezia 
contro le ingiuste pretese dell'imperat. 
dalle città di Verona, Padova, Vicenza 
e Treviso; la L. sconf. il Barbarossa è 
Vigasio; - 41) Gran L. Sveva fondata 
ad Esslingen 1488 preparò la pacificaz. 
generale, che poi venne effettuata 1495 
dall’imperat. Massimiliano ; - 42) La L. 
(L. della Santa Unione; la Ligue) l'u- 
nione dei cattolici in Francia 1676 cont. 
gli Ugonotti, e alla quale si unì pure il 
re Enrico III; da essa derivò in Pa- 
rigi la Lega dei Sedici (dai 16 quartieri 
della città), che nel maggio 1588 fece 
cont. Enrico III le barricate; del tutto 
aciolta 1596; — 43) Stati generali della 
L. si dissero quelli convoc. a Suresnes 
nell’ aprile dell'anno 1593. 

Legale 1) conforme alle leggi ; — 2) 
prescritto dalle leggi; - 3) chi esercita 
la profess. di trattare e discut, le cause 
in tribunale; - 4) Conasultor L. il L. ad- 
detto a un'amministraz. per dare pareri 
L.; - 5) Facoltà L., nelle Univ., quella 
che insegna la Giurisprud.; -6) Opposiz. 
L. quandg non ha in mira di alterare la 
costituz. dello Stato; - 7) Ordine L. fa 
quiete pubblica, al cnimantenim. veglia 
l'autorità; - 8) Parere L.(Consulto)quel- 
lo di un L. su questione che si presenta 
da risolv. sec. la legge; - 9) Servità L. 
limitaz., basata sulla legge, della pro- 
prietà di fondi; fu adott. nell'interesse 
del commercio fra vicini; — 10) Sezione 
L.l’autopsìa di un cadav., iniziata sot- 
to prescritte formalità in caso di s0- 
spetto d'una morte non naturale. 

Legnlità conformità alle leggi. 

Legalitario (tranc.) che si agita 
(partito) entro i confini della legalità, 
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accettando, cioè, senza restriz. le leggi 
fondam. dello Stato. 

Legalizzazione la dichiarazione 
della competente autorità che asserisce 
conformi al vero certi atti o certe sot- 
toscrizioni apposte agli atti. F 

Legaltender (pron.lighel-), nelle 
note di certe banche ingl. e spec. della 
Banca d’Ingh., la formola dichiarante 
doversi quelle accett. come moneta le- 
gale dalle casse dello St. e dai privati. 

Legamenti l)in anat., a) fasci di 
tessuto fibroso che servono ad unire le 
ossa fra loro; d) ripiegature membra- 
nose destin. a mantenere taluni organi 
al loro posto; - 2) in costruz. nav., i 
pezzi che fermano tra loro tutta l’ossa- 
tura del bastim.; — 3) L. articolari quelli 
che uniscono le estremità di due ossa 
articolantisi fra loro; sono detti Capsu- 
lari, se inviluppano coteste estremità; 
- 4) L. crociati fra la spina della testa 
della tibia ed i condili del femore, en- 
tro l’articolaz. del ginocchio; — 5) L. 
di spada v. Legamento 12); - 6) L. 
gialli appiattiti fra le lamine verte- 
brali; — 7) L. interossei fra la tibia e il 
perone, e fra il radio e il cubito; - 8} v. 
Larghi legamenti. 

Legamento 1) in anat., v. Lega- 
menti 1); — 2) L. cervicale cordon fibro- 
so dalla protuberanza occipit. esterna 
all’apofisi spinosa della 7® vertebra cer- 
vicale;-3) ZL. ciliare= muscolo ciliare; 
- 4) L. coronario del fegato ripiegatura 
peritoneale fra la parte post. super. del 
feg. ed il diaframma; -— 5) L. dentato 
nastro fibroso, lungo il midollo spinale 
fra le radici nervose e inviante festoni 
alla faccia interna della dura madre; 
- 6) L. di Bertin inspessimento fibroso 
obliquo anteriore della capsula artico- 
lare coxofemorale; - 7) L. di Carcas- 
sonne = L. perineale; - 8) L. di Fal- 
lopio arcata crurale; - 9) LL. di Gerdy 
membranoso triangolare dall’ apofisi 
coracoide alla cute del cavo ascellare; 
— 10) L. di Gimbernat triangol., dalla 
parte post. e interna dell’ arcata cru- 
rale alla cresta pubica; - 11) £. di Po- 
parzio = arcata femorale; — 12) L. di 
spada, nella scherma, quel punto di 
contatto che si stabilisce tra 2 lame 
avversarie, quando una vuol dominare 
l'altra: a) il L. di quarta scopreil petto 
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dal lato esterno; b) il L. di terza scopre 
il petto dal lato interno; c) il L. di se- 
conda scopre tutto il petto; @) il L. di 
mezzo cerchio scopre il solo fianco ; — 13) 
L.falciforme del fegato piega periton. 
dall’ombelico al marg. anter. del feg.; 
— 14) L. intervertebrale disco in grau 
parte fibroso fra due vertebre ; - 15) ZL. 
perineale aponeurosi media 6 superiore 
del perineo; — 16) £. reggiato dalla 
parte anteriore della testa delle coste 
rulialmente al corpo vertebrale supe- 
riore, a quello inferiore e al legamento 
intervertebrale corrispondonte; - 17) 
L.rotondo dalla testa del femore all’in- 
cisura della cavità cotiloidea; - 18) DL. 
rotondo dell’utero cordone dalla parte 
antero-superiore dell’ utero (nell ala 
anteriore del L. largo) al canal ingui- 
nale fin alla spina pubica; — 19) L_so- 
apensor del fegato=L. falciforme. 

Legare (lat.) 1) lasciare un legato 
(nel testam.};-2) mandare alcuno come 
legato (ambasc.); — 3) far suo lmogoten. 

Legaspi, Arcipelago di, l’Arcipel. 
delle Filippine. 

Legata, Nota, in mus., quella che 
è unita a un’ altra con una linea curva, 
e che prolunga il suono, non solo pel 
valore suo, ma anche per quello del- 
l’altra con cui è unita. 

Legatario v. Legato 3). 

Legato 1)(koma ant.)a) ambascia- 
tore; db) aiutante del generale e del go- 
vernatore d'una prov.; c) sotto V Im- 
pero, governat. d'una prov. cesarea; 
l) v. Legione 1); - 2) (Santa Sede) v. 
Ambasciatori 1) a), e v. A_ Làtere; - 
3) quella disposizione per cui si tra- 
smette a taluno {Legatario) in un te- 
stam. ed in un codicillo una cosa o 
liritto determinato; ne scr. Ferrini 
(1890); — 4) in mus., dicesi del Suonare, 
e del Canto quando si passa da una 
nota all'altra dolcem. senza interruz. 
di suono ; - 5) L. diplomatico la persona 
mandata da uno Stato a compiere certa 
missione presso un altro Stato; — 6) ZL. 
pio làscito per beneticenza; - 7) Car- 
dinal L. v. Chiesa 17); — 8) Stile L. a) 
(Stile osservato) nella mus., strettam. 
attace. alle regole armoniche ; d) in let- 
ter., quando il periodo non si può leg- 
gere speditam. (contr. di Stile sciolto). 

Legatore chi failmest, dileg.ilibri, 
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Legatori le persone addette a una 
stamperia per rilegare in volumi i fogli 
che vi si stampano. 

Legatorîiala parte di uno stabilim. , 
tipogr. in cui si legano i libri stampati. 

Legatura 1) allacciamento d'un 
vaso sanguigno per procurare l’ emo- 
stasi, guarire nn aneurisma, mediante 
fili che ne otturano il lume senza se- 
zionare le pareti (per lo meno l’ ester- 
La); — 2) allacciam. di un tumore (po- 
lipo e sim.), di cui si vuol ottenere len- 
tamente la caduta; - 3) in mus,, linea 
ricurva che abbraccia 2 note per for- 
marne un’unica durata; la L. posta 
sopra un gruppo di note diverse, v 
sopra un inciso music., indica che i 
singoli suoni si devono eseguire con- 
giunti più che sia possibile; - 4) L. a 
bozze, in mar., con alcuni cavetti, che 
risalt. e sporgono di molto sopra i pezzi 
legati; —- 5) L. a gorgia (L. superiore) 
all’ang. super. del lato ghindante delle 
vele auriche; — 6) L. a punti (L. alla 
rustica) è il libro legato nel modo più 
semplice, cioè mediante due punti per 
ogni foglio di stampa, ed una copertina 
fermata snl dosso di esso mediante la 
pasta; - 7) L. del cordone ombelicale 
quella praticata dopo il parto sul cor- 
done prima di tagliarlo a 3-4 dita tra- 
verse dall’'ombelico ; — 8) L. di peda- 
ruola (L. inferiore), in mar., con un 
pezzo di cavo, pendente dal piede estre- 
mo del lato ghindante di ogni vela di 
flocco e di straglio; - 8) L. tammediata 
quella che abbraccia le sole tonache 
vasali o anche le vicine parti molli; 
- 9) L. in croce, in mar., con 2cime, 
che si accavallano l’ una sull'altra ad 


. ogni passata; - 10) L. inferiore v. Le- 


gatura 8); - 11) L. piana, in marina, 
quella che anisce 2 pezzi con un cavo 
piano, senza far gran risalto ; — 12) £. 
strozzata, in mar., quella che, dopo il 
1° giro, si torce con un randello, per- 
chè resti più forte e tesa; — 13) L. su- 
periore v. Legatura 5); - 14) L. volante 
provvisoria. 

Legazìia Apostolica della Mo- 
narchia ecclesiastica di Sicilia era il 
tribunale eccl. privilegiato presied. da 
un delegato pontificio ; istit. da Urba- 
no II, venne abol. da Pio IX 39/1 1864. 

Legazione 1) certa specie di rap- 
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presentanza diplomatica che uno Stato 
tiene presso un altro Stato ; -2) Libera 
IL. (Roma ant.) era il titolo di legato 
che il Senato concedeva spesso a quei 
senatori che dovevano recarsi in pro- 
vincia per affari loro particolari; con 
tale titolo essi godevano dei beneficii 6 
delle comodità dei legati effettivi (p. e. 
trasporto e mantenim. gratuito). 

Legazioni v. Chiesa 17). 

Legé (Loiro-Inf.) città, 4430 ab.; 
90/4 1793 vitt. dei realisti della Vendée. 

Lege artis v. L. a. 

Lege et fiae (lat.).=per legge e 
fede(il motto dell'imper. Francesco II). 

Legendre A drien-Marie (!5/s 1752- 
10/1 1833), di Parigi, insigne matem.; 
ser.: Théorie des fonctions elliptiques; 
‘Théorie des nom bres; Elem. de géom. 

Leger Louis-Paul, di l'oulouse (n. 
13/1 1843), slavista. 

Legge 1) la ragione universale per 
cui una cosa necessariam. è o deve es- 
sere; — 2) il diritto obbiettivo determi- 
nuto e formulato dal potere sovrano ; — 
3) (Regno d’Italia) la deliberaz. delle 2 
Camere sancita dal Re; - 4) v. Bibbia 
1) a); — 5) giurisprudenza; - 6) l'ordine 
legale; - 7) L. agraria v. Leggi 2); - 
8) L. amministrativa dà le norme per 
le azioni amministr, necessarie nell’in- 
teresse gener. e perla sorvegl. da parto 
d. Stato; — 9) v. Annale; - 10) L. anno- 
naria p. regolare, in certi casi, il prezzo 
delle derrate; - 11) L. canonica quella 
stab. e ordin. dai Papi, e dai Concilii ; — 
12) L. civile risguardante il diritto pri- 
vato; - 13) L. comunale e provinciale 
(Regno d'Italia) promulg. !°%/2 1889; - 
14) L. comune quella in cui si ha ri- 
guardo ai principii universali del di- 
ritto; - 15) L. cosmica universale a 
tutte le cose contingenti; - 16) L. co- 
stituzionale v. Leggo 34) ; — 17) L. delle 
Dodici Tavole v. Decèòmviri 2) ; - 18) L. 
deltaglionev.Jus 67); -19) L. di finanza 
d'imposiz. di tributi, o di approvaz. dei 
bilanci e dei conti d. Stato; nelle L. di 
f. la prerogativa spetta alla Camera dei 
Deputati; - 20) L. di grazia quella del 
Vangelo; — 21) Z. di guerra necessità 
che ha luogo in tempo di guorra ; — 22) 
L. di Lynch (pron. liné) giustizia som- 
maria popolare (spec. nell'Amer. del 
Nord); ha luogo (Linciare) quando i 
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privati di proprio moto si fanno ese- 
cutori della pena pronunciata o che sec. 
l'opinione pubbl. dovrebbe essere pro- 
nunciata contro un «delinquente; il no- 
mo chi vuole sia venuto in uso la 12 
volta a Lynchburg 1792 e chi pretende 
- derivi da un John Lynch, che, verso la 
tine del 16° sec., per la insuff. protez. 
delle leggi, fu dagli ab. stessi eletto giu- 
dice e rivestito di autorità punitiva il- 
limitata; —,23) L. di polizia sopra i ca- 
stighi diazioni punibili e sopra le norme 
per l'applicaz. di quelli; - 24) L. di pro- 
cedura sopra l’ ordinam. dell’ az. giudi- 
ziaria in cause civ. e pen.; - 25) L. di- 
spositiva che ordina o stabilisce: — 26) 
L.d'organizzazione (I..organica) quella 
che svolge i principii espressi nelle 
leggi fondam. dello Stato; - 27) L. 
draconiana eccessivam. dura; - 28) ZL. 
eccezionale fatta contro un movini. po- 
litico ; — 29) L. elettorale politica (Italia) 
de] 24/9 1882; comment. da Acossato e 
da Brunialti (1882); modific. 5/5 1891 (ri- 
stabil. del collegio uninominale) e ?5/e 
1892 comment. da Fiandaca (1892); - 
20) L. eterna la volontà divina, che co- 
manda la conserv. e proibisce la per- 
taurbaz. dell'ordine esistente in natura; 
- 31) L. finanziaria v. Legge 19); — 32) 
L. fiscale che regola la riscoss. delle 
imposte ; — 33) L. fisica relazione mate- 
matica tra gli elementi di un fenomeno; 
- 34) L. fondamentale (L. costituzio- 
nale; L. statutaria) quella che regola 
in principio e in modo generale l’esten- 
sione dei diritti e dei dov. reciproci del 
Gov. e dei citt.; — 35) v. Frumentaria ; - 
36) L. generale che stab. regole gener. 
per tutti i casi; - 37) L. interpretativa 
p. togliere i dubbii nella interpretaz. di 
qualche L.; — 38) L. marziale = Stato 
d'assedio (v. Assedio 3)); - 39) L. mo- 
rale è una nozione della mente, coll’uso 
della quale si fa giudizio della moralità 
delle azioni umane, e secondo la quale 
si deve operare; - 40) L. morta che più 
non è in vigore; - 41) L. naturale la 
partecipaz. della legge eterna fatta alla 
creatura razionale ; essa non è appresa 
da nessun maestro, o impostaci da qual- 
+ che legislatore; ma è da tutti conosciu- 
ta colle sole forze d. ragione; - 42) L. 
organica v. Legge 26); - 43) L. penale 
determina le norme della giustizia pu- 
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nitiva; - 44) L. politica quella che ha 
per iscopo la conservaz. dello Stato e 
delle sue costituzioni; - 45) L. pontifi- 
cale il Dictatus Papae (v.); - 46) L. po- 
sitiva la L. scritta; — 47) L. regia (Im- 
pero apt. Rom.) (Lex de imperio) la 
legge, che, a cominciare da Vespasiano 
(69 d. C.), impartiva al novo imperat., E 
all'atto d. sua assunz., l’ « imperium » 
e gli altri diritti sovrani; -— 48) L. sa- 
crata (Roma ant.) quella fatta dopo la 
Secessione per regolare la elez. ele pre- 
rogative e funzioni degli inviolabili tri- 
buni della plebe; - 49) v. Sàlica; — 50) 
L. singolare quéîla in cui per riguardi 
speciali si devia dai principii ugivera. 
del diritto ; - 51) L. sociale quella che ha 
per scopo di migliorare le condiz. intel- 
lett. e mater. delle masse popolari; - 
52) L. speciale che stabilisce con preci- 
sione riguardo a determ., persone o cose ; 
—- 53) L. atatutaria v. Legge 34); - 54) L. 
suntwaria che ha per fine di moderare 
il lusso; - 55) L. transitoria quella di- 
sposiz. che determ. il modo di compor- 
tarsi in certi casi che avvennero sotto 
il dominio d'una legge vecchia e che 
all’ atto della promulg. d’ una legge 
nova non erano ancora risolti; - 56) ZL. 
vinta accettata dal debito num. di saf- 
fragi; — 57) L. viva che è in vigore; — 
58) Disegno di L. la formolaz. di una 
legge che si vuol proporre alla discus- 
sione, per lo più accompagn. da una 
motivaz.; — 59) Festa della L. (ebr.: 
Simchat tora) il 2° giorno della Festa 
dei Tabernacoli; — 60) Ftcor della L. 
bandito; - 61) La L. ìa Sacra Scerittu- 
ra; - 62) La Nova L. il Novo Testam.; 
il Cristianesimo; - 63) L’Antica L.\'An- 
tico Testam.; l' Ebraismo; - 64) Pro- 
posta di L. presentaz. di un disegno 
(progetto) di L.; se il disegno di L. 
viene rigettato (sospeso a tempo inde- 
termin.) da nno dei 3 poteri legisl., 
oppure viene ritirato dal proponente 
stesso, non può essere presentato una 
24 volta nella stessa sessione. 

Legge (pr. legghe) James, di Hunt]y 
pres. Aberdeen (n. 29/12 1815), sinologo, 
1843-73 mission. ad Hongcong, poi prot. 
a Oxford; scr.: The religions of China. 

Leggenda 1) narraz. breve di cose 
appartenenti a fatti di santi; tali : la L. 
aurea di Jac. de Varàgine e gli Acta 
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sanctorum; — 2) v. Epìgrafe 4); - 3) L. 
drm mmatica lavoro vocale e stramen- 
tale in cni v'è azione, ma non sono ne- 
cessari nè la messain scena, nè i vestiari 
(p. e. la Dannaz. di Faust del Berlioz). 

Leggendario 1)libro di leggende; 
2) Eroe L. le cui gesta furono così ma- 
, ravigliose, da costituire argom. più di 
leggenda che di storia. 

ELegger (pron. leggher) mis. olanda. 
= 563 It.; alle Indie = 552-558 lt. 

Lèggere 1) si apprend., una volta, 
compitando; Olivier (1808) introd., per 
fucilitarne l’appredim., il metodo fone- 
tico, perfez. poi da Jacotot; più tardi 
Karl Vogel di Lipsia propose il metodo 
di scrittura-lett., pel quale il fanciullo 
impara a leggere scrivendo; - 2) L. în 
piombo sui tipi mobili; — 3) L. + pen- 
sieri (ingl.: Mind-reading) la presunta 
arte di indovinare, avendo gli occhi 
bendati, i pensieri di un’ altra persona 
(da prima, in Amer., 1875, da Brown); 
consiste d'ordin.in ciò che il lettore di 
penaieri, tenendo pel braccio il « me- 
dium», indovina oggetti, numeri e sim. 
da questo pensati; - 4) Macchina per 
L. tavola fornita di règoli, sulla quale 
le lettere dell'alfabeto possono essere 
combinate in parole. 

Leggerezza v. Fiori 23) 9). 

T.eggi 1) v. Legge; — 2) L. agrarie 
4) (Roma ant.) erano quelle che tratta- 
vano di assegnazioni (di terreni dello 
Stato [Ager pùblicus]) tanto a colonie 
quanto a singoli cittadini; le più im- 
portanti furono: la lex Cassia (486 a. 
C.), le L. Licinie Sestie (379-367 a. C.), 
la lex Sempronia (134 a C.), a cui fu op- 
posta la lex Thoria (107 a. C.), la lex 
Appuleia (100 a. C.), la lex Titia e la 
Livia (91 a. C.), le L. Giulie (59 a. C.), 
la lex Antonia (44 a. C.); db) v. Agrarie; 
- 3) L. annali v. Annale; - 4) v. Cen- 
sorie; — 5) L. dei popoli tedeschi (IL. dei 
Barbari; Diritto alemanno; Dir. ger- 
manico; Dir. ted.) i più ant. codici dei 
popoli germanici, compil., dal 5° sec. in 
poi, in latino barbaro e conten. p. lo 
più norme di dir. penale; principali : 
Lex Salica, Lex Ripuaria, Lex Ala- 
mannorum, Lex Bajuvariorum, Lex 
Frisionnm, Lex Thuringorum, Lex Sa- 
xonum, Lex Burgundionum, Lox Vi- 
sigothorum; quasi tutte ed. in « Monu- 


menta Germaniae» (Leges, vol. 3° 659); 
- 6) L. delle 12 tavole v. Decèmviri; 
- 7) L. di maggio (Regno di Prussia), 
durante il così detto Kulturkampf, le 
leggi 1873-74 relat. ai rapporti dello 
Stato colla Chiesa cattolica; dal 19/s 86 
quasi per intero abrogate ; — 8) L. regie 
(Roma ant.) le L. che si ritenev. ema- 
nate dagli antichi re e accettate dalle 
curie; — 9) ZL. tabellarie (Roma ant.) 
quelle che introduss. la votaz. scritta 
nei comizi (lex Gabipia, 139 a. C.; lex 
Cassia, 137 a. C.; lex Vapiria, 131 a. C.; 
lex Caelia, 107 a. C). 

Leggiere, ruppe, al tempo della 
tattica lineare, truppe con leggiera ar- 
matura e corrisp. istruz., adop. per la 
piccola guerra e pelcombattim. sparso. 

Leggisti, nel medio evo, i profes- 
sori di diritto romano, i quali, in base 
alle leggi di questo, difendevanoi diritti 
dell’Imperat.; contrari ai Decretisti. 

Leggiuno (Varese) com. 850, vill., 
400 ab.; f. (L.-Monvalle). 

Leghe 1) alleanze; unioni; — 2) v. 
Grigioni 1); — 3) LZ. metalliche combi- 
nazioni o miscele di 2 0 più metalli, che 
si ottengono, d’ ordin., colla fusione 
dei loro componenti. 

Legionnrio 1) soldato di legione; 
- 2) cavaliere della Legion d'onore. 

Leglon d'onore, Ordine della, 
1) (Francia) istit. 19/8 1802 dal Console 
Buonaparte; - 2) (Bolivia) istit. 1886 
dal presidente Santa Cruz. 

Leglone 1)(lat.: Legio)(Romaant.) 
era l’unità tàttica della milizia; sotto 
Romolo, l’intero eserc., di 3000 fanti é 
300 soldati di cavalleria; sotto Serviu 
Tullio, di 4200 fanti d'armi diverse (più 
i 300 sold. di cavalleria): 1200 Hastati 
e 1200 Principes in 1* e 2° linea (Ante- 
pilani) e 600 Triarii, con 600 Rorarii e 
600 Accensi, in 34 linea; da questi ul- 
timi derivar., nella 2* guerra punica, i 
Vélites (armati alla leggiera), i quali, 
verso la fine della Repubblica, furono 
separati affatto dalla L., che d'allora 
in poi si compose unicamente di sol- 
dati di grave armatura (c. 6200); ciasc. 
T,. aveva per insegna un'aquila, e per 
comand. un Tribuno, o Legato; v. Le- 
gioni Romane; — 2) era una divis. della 
Guardia Nazion., di 2, oppur di 3 bat- 
taglioni; - 3) v. Carabinieri 1); - 4) v. 
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Legion d'onore; —- 5) L. fulminante v. 
Fulminatrice; — 6) L. italiana i volon- 
tari ital. con Garibaldi (1843) a Monte- 
video; —- 7) L. leggiera creata 1775 dal 
Re Vitt. Amedeo III di Sardegna per 
frenare i contrabbandieri genovesi; - 
8) L. straniera creata in Francia dopo 
la rivoluz. di luglio 1830, con rifugiati 
politici d’ ogni naz., fu adoper. in Al- 
goria; 1835 passò al servizio del Go- 
verno spagn. contro Don Carlos; poi 
ritornò al servizio francese; dal 1875 in 
Algeria, comp. di 4 battaglioni; - 9) L. 
T'edbana (L. Tebea), sec. la leggenda, una 
legione composta tutta di cristiani, e 
comandata da San Maurizio, la quale, 
sotto Diocleziano, si lasciò sterminare, 
piuttostochè sacrificare agli idoli; la 
Chiesa ne celebra la commemoraz. (dei 
10.000 cavalieri) *°/6, 

Legioni Romane qc) giusta una 
iscriz. rom. (riprodot. in «Thesaurus» 
di Gruter, p. DXIII, 2, 3), probabilm. 
del tempo «di Settimio Severo, avevano 
i seguenti nomi: II. AVG (Augusta), 
TI. ADIVT (Adiutrix), III. SCYTH 
(Scythica), VI. VICT (Victrix), IlI. 
FLA.V (Flavia), XVI. FLAV (Flavia), 
XX. VICTR (Victrix), VII. CLAVD 
(Claudia), VI. FERRA (Ferrata), VIII. 
AVG (Augusta), I. ITAL (Italica), X. 
FRETE(Fretensis), XXII.PRIM (Pri- 
migenia), V. MACED (Macedonica), 
III. CYREN (Cyrenaica), I. MINER 
(Minervia), XI. CLAVD (Claudia), II. 
TRATA N (Traiana), XXX. VLP (UI- 
pia), XIIII. GEM (Gèmina), III. AVG 
(Augusta), I. ADIVT (Adiutrix), XII. 
FVLM (Fulminatrix), VII. GEM (Gé- 
mina), X. (EM {Gomina), XV. APOL 
(Apolliuaris), II. ITALIC (Italica), 
XITI. GEM (Gèmina), IITT. GALLIC 
(GAllica), IIT.ITATLIC (Italica), I.IITc 
III. PARTH (Parthica); è) sec. Dione 
Cassio (1. 1. 23) e sec. altre fonti, la 
distrib. geograf. delle L. R. era la seg.: 
II Augusta, VI e XX Victrix erano 
nella Germania Super. e nei paesi a 
‘ questa vicini; VIII Augusta ad Ar- 
gentoratum (Strassburg), XXII Pri- 
migenia a Moguntiacam (Magonza), I 
Minervia a Colonia, XXX Ulpia a 
Castra Vetera (Xanten), I e II Adiu- 
trix nella Pannonia Infer., X e XIIIL 
Gèmina nella Pannonia Super., [e III 
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Parthica nella Mesopotamia, III Fia- 
via nella Siria, VII Claudia nella Me- 
sia Superiore, IX Claudia nella Mesia 
Inferiore e così pure la I Italica, la V 
Macedonica (però Dione Cassio pone 
queste 2 nella Dacia. dov'era anche 


la XIII Gèmina [ad Alba Julia}), XII, 


Falminatrix e XV Apollinaris nella 
Cappadocia, III Gallica nella Feni- 
cia, II Parthica in Italia, IV Scy- 
thica o XVI Flavia (sconosciute a Dio- 
ne Cassio) nella Siria, VI Ferrata e X 
Fretensis nolla Gindea, IlI Cyrenaica 
nell’Arabia, II Traiana nell’ Egitto, 
III Augusta nella Numidia e VII Gè- 
mina (sconosciuta a Dione Cassio) nella 
Spagna (così secondo Grotefend, 1828); 
c) le L. XVII, XVIII e XIX, stermi- 
nate alla batt. della Selva di Teuto- 
burgo (Venner Moor, al n. di Osna- 
briick; dove 9 d. C. il cherasco Her- 
mann [Arminio] sorprese e vinse il go- 
vernat. rom. Publio Quintilio Varo 
[che per disperaz. si uccise]}), non ven- 
nero poi più ricostituite. 

Legis actiones (iat.) nell’ant. pro- 
cedura rom. @) le formole solenni, di 
cui si faceva iso nel portare una causa 
in giudizio; è) tutti gli atti solenni che 
si dovev. compiere davanti al magistr. 
(manumiss., emancipaz., adoz.). 

Legislativir 1) v. Assemblea 3); — 
2) Unificaz. L. estendere a tutte le pro- 
vince di uno Stato le medesime leggi. 

Legislativo 1) che è proprio del 
potere che fa le loggi; — 2) Corpo L. 
(franc.) il parlamento; - 23) Potere I. 
uno dei 3 poteri dello Stato (giudiziario, 
L., esecutivo); n. mon. costituz. è diviso 
fra il monarca e la rappres. del pop. 

Legislatore il potere che fale leggi. 

Legislatura lo spazio di tempo com- 
preso fra la convocazione della Camera 
dei Deputati ed il suo scioglimento; in 
Italia, 5 anni; la L. si fraziona in Ses- 
sioni, lo quali possono essere ordinarie 
e straordinarie (la XVII L. italiana fu 
sciolta 19/10 1892) ; il rinnovarsi della L., 
e così pure il rinnovarsi della Sessione, 
ha per effetto di distruggere tutto il la- 
voro parlament. (non compiuto) preced. 

Legislazione il complesso delle 
leggi di uno Stato; della L. italiana 
scr. la storia: Sclopis (1863-64, 3 vol.); 
La Mantìa (1884; Parte I). 
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Legismo (lat.) l'attenersi alla let- 
tera della legge. 

Legista chi studia le leggi. 

Legisti v. Leggisti. 

Légitime Frangois-Donis, di Jéré- 


| mio (n. 1833), dal !5/12 "88 presidente 


della Repubblica di Haiti. 
Legittima 1) (lat.: Legìtima por- 
tio) è la metà dei beni, di cui nessuno 
può disporre per testamento, ma che è 
devoluta per volontà della legge a certe 
persone; - 2) L. difesa violenza per- 
messa in certi casi per respingere una 
aggressione ingiusta; — 3) L. succes- 
sione ordine di successione stabilito 
dalla legge; — 4) L. suspicione sospotto 
fondato che autorizza a domandare il 
rinvio da un tribunale a un altro ; — 5) 
Età L. quella determ. dalla legge, giun- 
to alla quale l'omo esce di pupillo ; — 6) 
Malattia L. a decorso regolare. 
Legittimare rendere legittimo, 
cioè conforme alla legge. 
Legittimario chi ha diritto alla 
porzione legittima. 
Legittimato si dice di ciò che è 
divenuto conforme alia legge. 
Legittimazione l'atto con cui si 
attribuisce a chi è nato fuori di matri- 
monio la, qualità di figlio legittimo; 
ne scr. Traina (1883). 
Legittimismo, in politica, il prin- 
cipio dell’immatabilità della monar- 
chia ereditaria (« per grazia di Dio »). 
Legittimisti i partigiani del Le- 
gittimismo (v.); spec. in Francia fino 


| al 1883 i partigiani della dinastia lo- 


gittima dei Borboni rappres. dal Conte 
di Chambord. î 

Legittlmità 1) qualità di ciò che 
è &onforme alla legge; - 2) Principio 
di L.= Legittimismo (v.). 

Legittimo 1) avente le condiz. ri- 
chieste dalla legge; - 2) di ciò che de- 
riva naturalm. e necessariam. da pre- 
messe incontrastate, o da fatti che in- 
cludono la necessità di certe conse- 
guenze; -— 3) detto di generi alim., non 
adulterati; -- 4) Erede L. per virtù di 
legge; — 5) Figlio L. concepito durante 
il matrimonio e nato 180 giorni dopo il 
matrimonio o meno di 300 dì dopo lo 
scioglimento di questo. 

Legna v. Forte 9). 

Legnago (Verona) 1) distr., 42.030 


ab. (43.870 fine ’86) in 10 com.;- 2) 
com. 14.400, città, 3500 ab. ; fort. (una 
delle 4 fort. del Quadrilatero); f.; 29/3 
1799 vitt. degli Austriaci (Kray) sui 
Francesi (Schérer). 

Legnaia luogo all'o. di Firenze; f. 

Legmnaiòdlo chi lavora in legno, 
spec. mobili usuali. 

Legname legno da lavoro e da co- 
struz.; della Lavoraz. del L. scr.: Elia 
(1881), Belluomini (1887). 

Legnanello fraz. di Legnano. 

Legnani 1) Luigi L., di Milano, 
chitarrista e compos., 13 metà 199 sec.; 
- 2) Stefano L. (il Legnanino) (1660- 
1715), di Milano, pittore. 

Legnano (Gallarate) com. 7900, 
città, 5400 ab.; f.; 39/5 1176 vitt. dei 
Milanesi (Alberto da Giussano) sugli 
Imperiali (L'eder. T. Barbaròssa). 

Legnaro (Piove di Sacco) comune, 
3600 ab.; cap. Abbà (230 ab.); p.; f. 

Legnàtico diritto di far legna nei 
boschi demaniali e comunali. 

Legni 1) I. antisifilitici la salsapa- 
riglia, il sassafrasso e altri sudoriferi; 
- 2) v. Coloranti. 

Legno 1)è la sostanza princip. del 
tronco e dei rami degli alberi ed arbu- 
sti, e si compone principalm. di cellu- 
losio e delle sostanze più ricche di car- 
bonio, le quali nel progresso della Li- 
gnificaz. hanno ingrossato e indurito 
le pareti delle cellule (Sostanze incro- 
stanti, Legnoso, Lignina,...); - 2) L. 
aloe v. Agalloco ; — 3) L. amaro v. Ca- 
rissa 2); v. Quassia; - 4) L. artificiale 
= Bois-durci (v.); — 5) L. atlante v. Fo- 
ròlia;— 6) L. bituminoso Vv. Viligno; - 
7) L. curvato industria molto estesa in 
Ungheria (dove ebbe orig.); impiega 
spec. il L. di faggio; si taglia il L. in 
verghe di 4 a 5 cm. di gross., che ven- 
gono lavorate al tornio, poi sottop. p. 
15 minuti all’az. di vapor d'acqua den- 
tro recip. chiusi ermeticam., indi adat- 
tate a modelli di ferro e messe a seccare; 
- 8) L. delle MoZucche (L. del crotonti- 
glio) emetico edl ipercatartico; — 9) L. 
di assenzio v. Carissa 2); - 10) £. di 
caranna v. Ìcica; - 11) L. di Fernam 
buco v. Cesalpiria a);- 12) L. di monte 
v. Tremolite; — 13) L. di seta v. Mu- 
tingia;- 14) L. /erro v. Baryxylon; v. 
Ferro 41); - 15) £L. giallo v. Cesalpinia 
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c);- 18) L. miccia le fibre di apeiba 
glabra, pianta tigliacea della Guaiana; 
- 17) L. nefritico=L. santo, v. Guàia- 
co;- 18) L. puzzo == Linterno (v.); — 19) 
L.rosa v. Convòlvolo 1); — 20) L. rosso 
v. Cesalpinia a); — 21) £. rosso d. Perù 
v. Erythròxylon 2); - 22) £. sangue v. 
Campeche 8); - 23) L. santo a) v. Guàia- 
co; db) (Campania) è il dyospiros lotus; 
frattif. ogni 2 anni; - 24) £, scuro v. 
Ceasalpinia b);- 25) ZL. silicizzato tronco 
d'albero, o parte di esso, fossilizzato in 
modo che la silico sostituisce, molecola 
a molecola, le particelle del legno, con- 
servandone ogni minimo particolare 
di struttura, il che si può verificare 
col microscopio; tale fenomeno è in 
relazione colla esistenza di sorgenti 
idro-termali silicifere; famosa è la così 
detta Foresta fossile del Cairo ; v. Fo- 
resta 4); — 26) L. zebra è di una specie 
Gi coccoloba; - 27) Aceto di L. (Acido 
pirolegnoso) è l'acido acetico, carico di 
sostanze empitenmatiche, che si ottie- 
ne colla distillazione secca della legna; 
- 28) Blu di L. dicesi la tinta blu che 
si ottiene col L. di campeccio e col 
solfato di rame; — 29) Carbone di L. è 
il prodotto del riscallamento del L. 
fuori del contatto dell'aria; talvolta 
la sua produzione è scopo a sè stessa, 
come nelle Carbonaie, che si fanno ar- 
dere sui monti; talvolta invece è il 
prodotto secondario della distillazione 
del L.; nel qual caso si prodnce anche 
acido acetico, gas illnminante, creo- 
soto; — 30) Cassia di L. qualità infe- 
riore di cannella; -— 31) Cavallo di L. 
v. Troia:- 32) Colori di L. le materie 
coloranti, le lacche colorate e le tinte 
ottenute coi L. coloranti; - 33) Pa- 
sta di L. è il nome che si dà al L. 
finamente suddiviso o sfibrato per via 
meccanica, che si adopera come sur- 
rogato dei cenci nella fabbricazione d. 
carta, nella misura del 20, 50 e 80 9/0; 
1 quintale di pasta di L. esige da 1 !/s 
a 2 quintali di L.; serve anche la Pasta 
di L. per preparare il L. artificiale, per 
masse plastiche, per polvere da mina; 
— 34) Kosso di L. colore rosso che si 
ottiene col L. di Fernambuco; è tanto 
la lacca che si trova in commercio in 
bastoncini o tavolette, come la tinta 
rossa che si ottiene sulla lana col L. 


rosso (di Fernambneo) e gli opportuni 
mordenti; - 36) Spirito di /.. è l’al- 
cool metilico che si ottiene nella di- 
stillazione del L.; — 36) Violetto di L. è 
un violetto ottenuto con oricella {con 
o senza aggiunta di carminio di indaco) 
e con campeccio od orcanetto. 

Legnòla cordicella da misurare. 

Legnoòlo v. Legnuolo. . 

Legnone (Alpi Bergamasche, o.) 
monte, 2611, 

Legnoso v. Legno 1). 

Legnuolo v, Corda 1); v. Impalp. 

Legoa v. Lega 6) è). 

Legoarant (Nova Guinea, e.) is. 

I.egografotogia (gr.) l’insegnare 
a leggere e scrivere. 

Legologia arte d'insegn. a legg. 

ILcegorizia v. Liquirizia. 

Legouvé 1) Ernest-IPi{frid L., di 
Tarigi (n..15/2 1807), scrittore e dram- 
matico, dal '55 membro dell’Accad., 
noto spec. pei drammi ch'egli compose 
insieme con Scribe (Adrienne Lecou- 
vreur [1849], Bataillo de dames [1851], 
Les contes de la reine de Navarre 
[1853], Les doigts de fée [1858]); scr. 
anche : Hist. morale des femmes (74 ed. 
1869), romanzi; sue Mémoires (1887, 2 
vol.); il suo « Un Ricordo di Daniele 
Manin » fu trad. in ital. da Andrea 
Maffei; -— 2) Gabriel-Maria-Jean-Bapt. 
L. (1764-%/s 1812), di Parigi, padre del 
precedente, poeta. 

Légrsd (Ung., Zala) b., 2700 ab. 

Legrana v. Laurion 2). 

Legrand 1) v. Francese 8) e) 2r); 
- 2) Jacques L. (Jacobus Magnus), di 
Tolosa, frate agostin., celebre erudito, 
14° sec.; insegnò Filos. a Padova, poi 
a Parigi; — 3) Pierre L., di Lille (n. 19/5 
1834), uomo polit. franc., agosto 1882- 
febbr. '83 fn ministro del Commercio 
e dei Lavori Pubblici. 

Legrand du Sanile Henri (1830- 
5/s 86), di Dijon, psichiatro; scr.: La 
folie da donte (1873); m. a Parigi. 

Legrenzi l) Angiolo L., di Vene- 
zia, medico e viaggiat., visitò 1671-94 
Siria, Mesop., Persia ed India, e ne 
scrisse; - 2) Giovanni L. (c. 1625-26/5 
90), di Clusone, celebre composit. di 
mus., fu maestro di capp. in San Marco 
a Venezia, capo della nova scòla mu- 
sicale veneziana. 
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Legros (To Gros) 1) Alphonse L., 
di Dijon (n. /s 1837), pittore, a Londra: 
-2) v. Clemente 1) IV; -3) Pierre ZL. 
(1666-1719), di Par., scult.; sm.a Roma. 

Legua v. Lega '6) ce). 

Leguana v. Igu ana 1. 

Leguleto legale di poco merito; 
cavilloso ; attaccabrighe. 

Legumi v. Leguminose. 

Legumina v. Cascina 2). 

Leguminose ord. di pian. dicotil. 
dialipetale, a fiori per lo più irrego- 
lari (papilionacei) ed ovario supero; 
erbe, meno frequent. fra noi frutici od 
alberi, a foglie ordinariam. composte, 
stipolate; generi 399 (42 ital.), sp. 6500 
(390 ital.); forniscono ottimi foraggi, 
semi mangerecci (Legumi) od oleosi, 
sostanze medicinali. 

Leh= Le (v.) 

Le Havre (Le H. de Grace) (Fr., 
Seine-Inf.) città e porto, 112.100 ab. 

Lehe = Bremerlehe (v.). 

Lehesten (Sassonia Mein.)c.2100 a. 

Lehiygh (pron. lihai) (Pennsylvania) 
affi. di des. del Delaware, 145 km. 

Lehm (ted.), in geolog., nome delle 
argille d'origino alluvionale, ricche di 
sabbia silicea e d'ossido di ferro, gene- 
ralm. usate per la fabbricazione di la- 
terizi grossolani; se abbondano di cal- 
cure e mancano «di plasticità, Losa. 

Lehmann 1) IZenri L.(1814-31/3.82), 
di Kiel, pittore di storia; m. a Parigi; 
suo frat. Rudolf L. (n. !9/8 1819) pitto- 
re, a Roma; - 2) Johann Georg Chri- 
stian L. (1792-1860), n. nell’ Holstein, 
fu dirett. dell'Orto botanico di Ham- 
burg;- 3) Johann Georg L. (1765-5912 
1811), di Johannismihle pr. Baruth, 
cartografo a Dresda; ser. : Die Lehre 
vom Situationszeichnen (52 ed. 1843); 
- 4) Joseph L.(1801-!9fa 73), di Glogau, 
fondò (1832) il «Magazin fiir die Litter. 
des Auslande8s; » m. a Berlino : — 5) Lilli 
L., di Wurzburg (n. 84/11 1848), canta- 
trice; così sna sor. Marie L. (n. 15/5 
1851); - 6) Peter Martin Orla L. (1810- 
13/8 70), di Copenaghen, uomo di Stato 
danese; - 7) Itudolf L. v. Lehmann 1). 

Lehndortf, lieinr. Ahasver Emil 
conte von, (n. 1/4 1829) generale pruss. 

Lehnin 1) (Potsdam) borg., 2100 
ab.;-2) Profezia di L. componim. in 
versi latini sulla sorte che toccherà 


agli Hohenzollern; attrib. al monaco 
Hermann von L. (1234); in realtà però 
nna falsificaz. della fine del 17° seo. 

Lebr Julius, di Schotten (Assia) (n. 
18/10 1845), econom., prof. a Karlsruhe. 

Lehri (Belucistàn, n.-6.) c. 6000 a. 

Lehrs Karl (1802-9/e 78), di Kinigs- 
berg i. Fr., filologo (Omero). 

Lehrte (Pr., Liineburg) b., 3200 a. 

Lehsi (Equatoria, Robl) popolo. 

Lei 1) (Nuoro) vill., 420 ab.; f.;— 2) 
v. Lee 2); - 3) Valle di L. (Chiavenna) 
20 km. da 8. a n., dal Lago Ghiacciato 
(2270) sino alconfine (Caniciil, 1480"). 

NLeia 1) (Viterbo) affi. s. d. Marta; — 
2) (Ind., Deragiat) città, 17.000 ab. 

Leibiez = Lubiza (v). 

Leibl (pron. laibl) Wilhelm, di Co- 
lonia (n. 23/10 1844), pittore, a Monaco. 

Leibnitz (pr. laib-) (Stiria) 1) distr., 
64.100 ab. (87 per km. q.); - 2) città, 
2240 ab.; rud. d. città rom. di Solva. 

Keibniz (pron. laib—) 1) Gottfried 
Wilhelm barone vonL..(8/71646-14/111716), 
di Lipsia, uno dei più grandi eruditi di 
tutti i tempi ; filosofo, matematico (Cal- 
colo differenziale), giurecons., uomo di 
Stato e teologo; fondò l'Accad. delle 
Scienze in Berlino; m. a Hannover; ed. 
compl. dello sue op. 1843-86 e 1862-84; 
biogr., di Merz (1885); - 2) Filosofia di 
L. è il sistema dell’Armonia prestabi- 
lita, sec. il quale < nessun essere creato 
può avere un'azione reale sopra qual- 
che altro essere, e produrvi delle mu- 
tazioni; le quali x:ascono invecein ogni 
essere da un principio interiore al me 
desimo » (Mònade; donde al sist. stesso 
il nome di Monadologia); per cui, nella 
psicologia, il corpo non esercita vera 
azione sull'anima, e viceversa, e, nella 
ideologìa, è impossibile che le ideo sor- 
gano dallo sensaz.; quelle sono già tutte 
nell'anima, dapprima come virtualità 
dello spirito, o imsensib. istinti (Perce- 
zioni) e poi avvertite distintam. dalla 
coscienza (A ppercezioni). 

Leicester (pron. lest’r) 1) (Ingh., @ 
North Midland) a) contea(Leicestershi- 
re}, 373.700 ab. (B80 p. km. q.); d) città, 
142.050 ab.; —- 2) Conte di L. (Rob. Dud- 
ley [v. 2) c}]) (1533 -4/9 88) favorito della 
regina Elisab. d' Ingh.; 8pos. 1550 con 
Amy Robsart (1. improvvisam. 1560), 
poi sogretam. colla vedova del conte di 
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Essex; 1585 comandante in capo in 
Olanda ; dic. 1587 richiam. a Londra. 
Leichhardt (prou. laich—) 1) (Au- 
stralia, n.) fiume; — 2) Friedr. Wilh. 
Ludwig L. (25/10 1813-4817), di Trebatsch 
pr. Beeskow, esplorò 1841-48 l'interno 
dell'Australia; dopo il3/4'48 non s'ebbe 
più notizia di lui; suo giornale (1844-46) 
ed. 1847 e 1851; sne lett. ed. 1881. 
Leicehlingen (pron. laich-ghen) 
(Prus., Diisseldorf) città, 5800 ab. 
Leicomo (gr.)= Destrina (v.). 
Leida 1) v. Leiden; - 2) v. Bottiglia 
1); - 3) Luca da L. (Lukas Jakobsz) 
(1494-1533), di Leiden, celebre pittore. 
Leiden (pron. lai; ital.: Leida) 
(Olanda Mer.)città,43.500ab.; univers., 
dal1575; l'ant. Lugdunum Batavorum. 
Leidenfrost (pron. lait), Feno- 
meno di, quello offerto da una goccia 
liq. sopra una lamina metall. rovente; 
la qual goccia in forma appiattita (Goc- 
cia di L.) ròta e, senza bollire, lentam. 
svapora(stato sferoidale), perchèòla ten- 
sione del vapore impedisce l’ umetta- 
zione; ma, raffreddandosi, poi, la la- 
mina, ad una data temp. succede d'un 
tratto il contatto e la goccia passa su- 
bito tutta in vapore; il fenom. venne la 
1® volta osserv. dal medico e prof. a 
Duisburg Johann Gottlob L. (1715-9/12 
94) di Ortenberg. ° 
Leif (pr. laif) Erikson (figì. di Erik 
[Raudi;]) normanno, nel 1000 arrivò, na- 
vigando, al s.-0. delìia Groenlandia, ad 
un paese ricco di selve, ch' egli chiamò 
Vinland(Vinlandia), perchè uno dei suoi 
momini,il tedesco Tyrkir, vi aveva tro- 
vato molte viti salvat.; dopo ii 1001 altre 
spediz. furono fatte dalla Groelandia al 
Vinlanà; l’ult. che si ricordi fu n. 1347. 
Leigh (li) (Lancaster) c. 21.730 a. 
Leighton (pron. lit'n) Frederick 
{Sir), di Scarborough (n. 5/12 1830), pit- 
tore, presid. dell’ Accad. di Londra. 
Leighton Buzzard (pron. lit'n 
béss'rd) (Ingh., Bedford) città, 6000 ab. 
Leimbach (pron. laim—) (Prus., 
Merseburg) città, 3350 ab. 
Leimitipla (pron. lai—) processo 
in cui nno strato di gelatina cromata, 
impressionata sotto una negativa a re- 
ticolato, si applica tale e quale sopra 
una superficie metallica e si stampa al- 
l'inchiostro grasso. 
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Leincong(Ci., Fokien)c.250.000a. 

Leine (pron. lai) 1) affl. di sin. d. 
Aller, 192 km.j-2)v. Vestfàlia (Regno). 

lLeiningen (pron. lai-ghen)(frane.: 
Linange) 1) casa principesca, resid. ad 
Amorbach (Bassa Franconia}; capo at- 
tuale: Ernest prince. di L., n. ad Amor- 
bach 9/11 1830 e spos. (!!/9 '58) a Maria 
princip. di Baden (n. 29/11 1834); prin- 
cipe ered.: Emich, n. a Osborne 19/166; 
— 3) L. Billigheim (—haim) casa comi- 
tale, resid. a Billigheim (Baden); capo 
attuale : Karl conte di L., n. ad Hei- 
delberg 7/3 1823 e spos. in 2° nozze(Mo- 
naco di Bav. 17/7'56) alla cont. Maria . 
d'Arco-Zinnenberg (n. 35/s 1834) ; conte 
eredit.: Karl Polykarp, n. a Niederwal- 
luf am Rbein !8/7°60 ; — 3) L. Neudenau 
(noi—)casa comitale, resid. a Neudenau 
(Baden); capo attuale: Emich conte di 
di L., n. ad Heidelberg 3/7 1855 e spos. 
(15/10°89 Berlino) a Gertrude von Lii- 
dersdorff (n. 29/11 "62); - 4) L. Wester- 
dburg casa comitale, divisa nei due rami 
di Alt L. 0 di Neu L.: a) Alt L., resid. 
a Ilbenstadt presso Friedberg (Gran- 
duc. d'Assia), e a Westerburg (Assia 
Nassan); capo attuale : Friedrich conte 
di Alt L. Westerburg, n. ia 1852 e 
spos. (11/8 75) a Olga de Braillard (n. 12/1 
°51); figlio: Gustav, n. 8/2 ’76; è) Neu 
L., resid. a Monaco di Bav.; capo at- 
tuale: Karl conte di L. Wosterburg 
Neu L., n. a Dillingen 8/4 1863; - 5) Karl 
conte di L. Wecterburg (1819-5/10 ’49), 
di Ilbenstadt, generale ungherese du- 
rante la rivoluz.; fucilato. 

Leins (pr. lains), Christian Friedr. 
von, (1814-25/8 92), di Stuttgart. archit. 

Leinster (pron. lennst’'r) 1) (Irlan- 
da, 8.-0.) prov.:19.735 km. q.; 1.195.720 
ab. (61 p. km. q.); 12 contee: Carlow, 
Dublin, Kildare, Kilkenny, King's, 
Longford, Louth, Meath, Queens, West- 
meath, Wexford, Wicklow; - 2) Duca 
L. v. Fitz-Gerald 1). 

Leiocoma=lestrina (v.). 

Leipa v. Bihmisch-Leipa. 

Leipheim (pr.la.p-haim)(Baviera, 
Svevia) città, 1700 ab. 

Leipnik (laip-) {Moravia)c. 6370 a. 

Leipzig (laip—) v. Lipsia. i 

Lèiria (Portogallo, Estrem.) 1) di- 
str., 199.650 ab. (58 p. km. q.); - 2) cit- 
tà, 3530 ab.; 5/71808 vitt. dei Francesi, 
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Leisewitz (pron. lai-) Johann An- 
ton (1752-19/s 1806), di Hannover, poeta 
Aramm. (Julius von Tarent [1776]). 

Leismig (lais-) (Lipsia) c. 7320 a. 

Leist (laist) Burkard Wil., di Wo- 
sten (Verden) (n. 12/2 1819), romanista. 

lLeite (isola) v. Leyte. 

T.eith (pron. liss) è il porto di Edin. 
burgh, sul Firth of Forth, 69.700 ab. 

Leitha (pron. lai—) (Austria Bassa 
o Ungheria) affi. di des. del Danubio 
150 km.; forma un tratto di confine tra 
Austria e Ungheria : da ciò dopo il 1867 
i nomi di Cislaitania e di Translaitania 

‘ per indic. i 2 Stati componenti la Mo- 
narchia Austro-Ungherese, 

Leitneritz (pron. lait—) (Boemia, 
n.) 1) distr., 82.500 ab. (129 p. km. q.); 
- 2) città, 10.860 ab. 

Leitmotiv (ted.; pron. ]Jait—) v. 
Motivo (dirigente). 

Leltner (pr. lait-) Gottlieb Wilh., 
di Budapest (n. 14/4 1840), orientalista e 
viaggiat. (Casmir, Ladak, Dardistan); 
scr.: The races and lang. of Dardist. 

Leitomischl (pron. lai-miàl) (Boe- 
mia, e.) 1) distr., 51.820 ab. (107 p.km. 
{.); — 2) città, 5260 ab. 

Leitrim (pron. li—) (Irlanda, Con- 
naught} contea, 78.380 ab. (49 p. km. 
q.); capol. Carrick-on-Shannon. 

Leiva (Colombia) città, 4500 ab. 

Leixner (pron. laix—), Otto von, 
di Saar (Moravia) (n. 244 1847), scrit- 
tore e poeta, a Berlino. 

Lejean Guillaume (1828-1/e 71), di 
Plouégat-Guérand (Finistère), viaggia- 
tore (Turchia, alto Nilo, Abissinia, Asia 
Minore, Mesopotania, Ilia). 

Lejeune Alex.-Louis-Simon (1779- 
28/13 1858), di Verviers, botanico. 

Lejeune-.birichlet Peter Gu- 
stav {1805-5/s 59), di Diiren, fu distinto 
matemat., prof. a Gittingen. 

Lek = Leck (v.). 

Lekaînmn Henri-Louis (1728-8/2 88), 
di Parigi, artista drammatico. 

Lekscia (Olonez) lago, 242 km. qa. 

Leksviken (Norvegia, Nordre- 
Trondbjem) com., 3020 ab. 

Lel(Mito]. slava) 1) il dio dell'’amo- 
re; — 2) L.'e Polel 2 gemelli, come Ca- 
Store e Polluce. 

Leland Charles Godfrey, di Phila- 
delphia (n. 15/8 1825), scrittore. 


Lèlegi popolo pre-ellenico sulle co- 
ste della Grecia o dell’Asia Minore. 

Leléwel Joachim (1786-29/5 1861), 
di Varsavia, storico e patriotto polac. - 

Lelienberg (Lilienbergh) Corne- 
lis, di 's Gravenhage pittore, 179 sec. 

Lelio 1) (ant. Commedia dell’arte) 
amoroso ; = 2) Caio L. a)l'amico di Sci- 
pione Maggiore; valoroso, istruito, elo- 
quente, amabile; 190 a. C. console; dj) 
tiglio di questo, amico di Scipione Mi- 
nore; generale e oratore. 

Lella Khedigia v. Giurgiura. 

Lei Ercole (1702-66), di Bologna, 
pittore, incis., scult., archil. e anatom. 

Lellis v. Camillo 2). 

Le Locle v. Locle. 

Le Lorgne IIenri-Amédée conte 
d'Ideville(1830-15/687),diSanlnat(Riom), 
diplom. e storico ; m. a Parigi. 

Lely v. Faes. 

Lema i)=Cispa (v.); — 2) Marchese 
di L.v. Castro 8). 

Lemachi (Ungheria) i Ruteni. 

Lemadipodi (lat.) sottordine di 
anfipodi, i cui 2 primi anelli del petto 
si confondono colla testa. 

Le Madonîe (Sicilia, n.) gruppo di 
monti (Pizzo d'Antenna 1975!2). 

JLe Mnaingre v. Boucicant. 

Le Muaulre 1) Jacques Le M. navig. 
oland., prince. 17° sec.; m. in mare "fi? 
1616; — 2) Stretto di Le M. è fra l'Isola 
degli Stati e la Terra del Fuoco. 

Lemattre 1) Frédéric L. (1800-28): 
76), di Havre, celebre artista drammi; 
m.alarigi; così suo figl. Charles-Fréd. 
LL. (1835-19/3 70); — 2) Jules L., di Ve- 
neney (n. 27/4 1853), critico letterario 
del Journal des Débats. 

Le Maitre au Dé (Il Maestro 
dal Dado) disegnatore e incis. ital, (c. 
1530), spesso scambiato con Beatrizet. 

Lemanica, Repubbl., la Rep. di 
Ginevra *4/1-aprile 1798. 

Lemano il Lago di Ginevra. 

Le Mans (Fr., Sarthe) città, 57.600 
ab.; sede dei comandi del4° corpo d’eser. 
e d. 72 divis. militare. 

Le Marchan t isola pr. Guernsey. 

Lemberg (Gallizia, e.) 1) distr., 
227.000 ab. (176 p. km. q.); — 2) (polac- 
60: Lw6w; ital.; Leòpoli) città, 128.420 
ab.; arciv. catto]. rom.; arciv. cattol. 
greco ; arciv, cattol. armeno; univer- 
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sità (fond. 1784); comaudo deli 11° cor- 
po d’ esercito. 

Lembo 1) a) il contorno del disco di 
un astro, se questo è lucente per sò 
stesso, come il Sole; 5) il contorno dell 
parte illum., se si tratta della Luna, 0 
di altro corpo non lucente di luce pro- 
pria; — 2) il circolo graduato degli stru- 
m. che servono alla misura degli angoli. 

da.emceke Karl, di Schwerin (n. 99/8 
1x31), estetico, professore a Stuttgart; 
poeta e romanziere (pseudonimo : Karl 
Manno). 3 

Leme, Canal di, (Istria, 0.) golfo. 

1Lè&mene conte Francesco (1634-24/7 
1704), di Lodî, poeta. 

Lemercier Louis- Jean - Népom. 
(1771-°fe 1840), di Parigi, poeta dram. 

rLemery Nic. (1645-1715), di Rouen, 
chimico; scer.: Conrs de chemie (1675). 

Lemgo (Lippe) città, 6450 ab. 

Lemie (‘Torino) com. 1700, vill. 250 
ab.; 20 km. da Lanzo Torinese. 

Lemierre Antoine-Martin (1733- 
47 93), di Parigi, poeta didascalico. 

Lemignano fraz. di Collecchio ; f. 

Lemina (Prov. di Torino) affi. di 
sin. del Po, 36 km. ì 

Lemma (gr.) proposiz. che, senza 
prova ulter., si prende da un altro 
campo della scienza. 

RLemmens Jacques-Nic. (1823-9/1 
’81), di Zoerle-Parwys (Anversa), or- 
ganista e compos.; m. a Linterport. 

Lemmer (Frisia) porto. 

Lemmi Marco, di Livorno (n. 25/2 
1834), pittore. 

Lemming gen. di mammiferi rodi- 
tori, affine ai topi, ma di forme tozze 
ed a breviss. coda; sono celebri le mi- 
grazioni déi L. di Scandinavia (Myodes 
lemmus), che avvengono quando la sp., 
moltiplicatasi a dismisura, va ad inva- 
dere altri territori, guidata da cieco 
istinto, pel quale talora i L. vanno per- 
fino ad affogare in mare. 

Lemmao (Sicilia) recipiente di creta 
stagnato a vernice, col fondo stretto e 
con larghissima apertura. 

Lemmnacee ord. di piante monocot. 
sempliciss., acquatiche, più spesso gal- 
leggianti, con fusti minuti, fogliformi 
e fiori con 1-2 stami ed 1 pistillo, che 
appaiono raram., mentre si moltipli- 
cauo con grande facilità per gemma- 
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zione; gen. 6, sp. 20 circa, sparse dove 
sono acque tranquille; 5 sono anche 
ital.; gen. tipo: Lemna (Lente acquat.). 

Lèmnio Simone,di Margadant(Gri- 
gioni) (c. 1510-2411 50), umanista, poeta 
latino satirico; m. a Coira. 

Lemniscata 1) Linea L. piana, 
chiusa, del 4° ordine, che ha un punto 
doppio ed è simmetrica rispetto alle 
tangenti ortogonali ai due rami passan ti 
per esso; può definirsi come il loogo dei 
punti di un piano per ciascuno dei qua- 
li è costante il rettangolo delle sue di- 
stanze da due punti fissi nel piano (Fo- 
chi); — 2) Palma L. dicovasi la corona 
legata con nastri data in premio ali ge- ,, 
nerale vittorioso. 

Lemnisco (iat.) nastro. 

Lemno 1) (Limni Adassi; Stalime- 
n0; ital.: Lenno; l’ ant. Lemnos; © più 
anticam. detta Etalia, e Ipsipilia) (T'ar- 
chia Asiatica, Mare Egeo) a) distr.: 972 
km. q.; 35.000 ab. (32 p. km. q.); com- 
prende: Samotrace, Imbra, L., Hagio- 
strati (Bozbaba), Tenedo; è) isola: 454 
km. q.; 21.000 ab. (50 p. km.); capol. 
Castro (l'ant. Mirina);1/71808 vitt. nav. 
dei Russi sui Turchi; - 2) v. Limni 2); 
- 3) Terra di L. sorta di argilla. 

Lemoigne Alessio, di Parma (n. 
6/10 1821), prof. di Zootecnia a Milano, 
scr.: L’igiene dei contadini consid. nei 
loro rapp. col bestiame (1886). 

‘Lemoine 1) Francois L. (1688-4/e 
1737), di Parigi, pitt. di storia; si uc- 
cise; — 2) Henri L. (1786-19/5 1854), di 
Parigi, pianista 6 compositore. 

Lemoinne John, n. a Londra (n. 
17/10 1815), pubblicista frane. (Journal 
des Débats), membro dell’Acc., e senat. 

Lemdnia (Roma ant.) tribù ru- 
stica, pr. Capena e via Latina. 

Lemonnier Camille, di Ixelles (n. 
24/5 1845), illustre scrittore belga. 

Le Monnier 1) Felice Le AM. (1806- 
27/6 ’84), di Verdun, fu insigne stampa- 
tore e editore a Firenze, alla cui for- 
tuna diede princip. impulso Giovan 
Batt. Niccolini col suo « Arnaldo da 
‘Brescia, » che fu i1 1° vol. uscito dalla 
stamperia Le M. nel formato poi da 
essa adottato per la « Biblioteca Na- 
zionale; » m. a Bellosguardo pr. Fi- 
renze; — 2) Pierre-Charles Le M.(1715- 
fs 99), di Parigi, astronomo. 
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Lemontey Pierre-Edouard (1762 
26/8 1826), di Lyon, scritt.; ser.: Essai 
sur l’établissement monarchique de 
Louis XIV (1818). 

Lemonum v, Puitiers. 

Le Mose fraz. di Mortizza; f. 

Lemosiniera borsa che portavasi 
legata alla cintura. 

Lemosino v. Limosino. 

Lemosità = Cispa (v.). 

Lemot Frangois-Fréd. (1773-1827), 
di Lyon, seult.; m. a Parigi. 

Lemovici v. Limoges. 

Lemuoyne v. Francese 8) e) BS). 

Lempa (Gnatemala, Rep. d. Salva- 
«lor, Oceano Pacif.) finme, 398 km. 

L'empire c'estla paix disse Na- 
poleone III a Bordeaux 9/10 1852. 

Lemsal (Livonia) c., 1440 ab. 

Lemure gen. tipo dei Lemuridi (v.), 
vivente nel Madagascar; sp. princip.: 
Vari (Lemur mococo) e Maki (L. catta), 
grossi quanto un gatto, 

Le Murge (dall’ant. voce gallica 
Murgiecr?==acorvus; cumulo) l’altop. 
calcareo al 8. dell'Ofanto (Le M. di Mi- 
nervino [Monte Scorzone 670%], Le M. 
di Gravina [Monte Caccia 680%; Mur- 
gia, o Lama Pera 669)), 

Lèmurt v. Larve. 

Lemuria fu detto il supposto con- 
tinente sommerso nell'Oceano Indiano. 

Lemuridi (Proscimie) sott’ ordine 
dei primati, affine alle scimie; hanno 
muso acuminato, il 2° dito post. col- 
l'unghia uncinata, pelo folto e softice, 
occhi assai grandi e pupilla verticale; 
notturni ed insettivori; propri del Ma- 
dagascar e d.is. dell'Arcipelago Malese. 

Lemva (Russia, Arcangelo) aftl, di 
des, dell’ Usa, 214 km. 

Lemuvig (Danim., Fyll.,}) c. 2400 ab. 

Lena 1) la vigoria del corpo e del- 
l'intelletto occorrente per resist. a una 
fatica; - 2) == Maddalena; - 3) comme- 
dia di Lodov. Ariosto; - 4) (Sp., Ovie- 
do) com. 11.660 ab.;- 5) (Siberia Or., 
Mar Glaciale) fiume, 4180 km. (2.500.000 
km. q. di bacino); affl.: a des., Vitim, 
Olekma, Aldan; a sin., Vilui; delta, 
16.273 km. q.;- 6) Punta L. la pun- 
ta meridion. dell'Is. di Stromboli. 

Lenape = Algonquins (v.). 

Lenart6wicz Theopbhil, di Varsa- 
via (n. 27/2 1822), poeta. 
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Lenau v.Niembsch von Strellenan. 

Lenbach, l'ranz von, di Schroben- 
hausen (n. 15/12 1836), pitt. a Monaco. 

Lenca (Honduras) Indiani. 

L’'Enchastraye v. Enchastraya. 

Lenciza (Pol., Kalisz) c., 8300 ab. 

Leneclos Anne (Nînon de I.) (1616- 
17/10 1706), di Parigi, famosa cortigiana; 
ne scr. Capefizue (1864). 

Lencoran (Russia, Bacu) città, 
5540 ab.; temp. m. d. genn. + 3,69, 
lugl. + 25,9?; pioggia ann. 1300NM, 

Lenezna (Pol., Lublin) c., 3200 ab. 

Lendinara 1) (Rovigo) a) distr. 
22.760 ab. (23.860 fine '86) in 7 com.; d) 
com. 7300, c. 2560 ab.; f.; ® 2) v. Canozi. 

Lèndini ova dei pidocchi. 

Tente (Atene ant.) festa in onore 
di Bacco, nel mese gamelione; si be- 
veva il vino novo. 

Lenèo (Atene ant., Acròpoli, 8.) il 
luogo dove si celebr. la festa d. Lente. 

Lenepyveu Jules-Eugène, di An- 
gers (n. 12/12 1819), pittore. 

Lenfant Jacques (1661-7/s 1728), di 
Bazoche (Beauce), storiografo; scr. la 
storia dei Concilii di Pisa (1724) e di Co- 
stanza (1727); m. a Berlino. 

Lengefeld (pron. —ghe—) (Sass., 
Zwickauw) città, 3620 ab. 

Lengenfeld (pr. —ghen—) (Sass., 
Zwickau)} città, 5300 ab. 

Lengerich (pron. —ghe—) (Prus- 
sia, Miinster) città, 2030 ab. 

Lengwsfeld (Sass., Weimar) c.1230a. 

Lenygyeltoti (Ungheria, Somogy) 
borg., 3230 ab. 

Lenitfiveo che lenisce, addolcisce. 

Lenk (Ober-Simmenthal) b.2000aL.; 
1075"; sore. solf. e stabilim. (1105"9), 

Lenna (Bergamo) com. 900, vill., 
580 ab.; 39 km. da Bergamo. 

Lenne (Vestfalia) at. di s. d. Rubr. 

Lenné Peter Jos. (1789-23/1 1866), di 
Bonn, celebre artista giardiniere; fu 
dirett. dei Giardini Keali di l’otsdam. 

Lennep 1) (Diisseldorf) città, 8840 
ab.;- 2) David Jak. van L. (1774-19/2 
1853), di Amsterdam, filologo; — 3) Ja- 
kob van L. (1802-25/868), di Amsterdam, 
figl. d. preced., poeta della scola ro- 
mantica; m. a Vosterbeek pr. Arnhem. 

Lenngren Anna Maria(1754-1817), 
di Upsala, poetessa (Skalde firsòk). 

Lenni Lenape = Delawari (v.). 
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Eenno1)}v. Lemno;- 2) (Como) com. 
1300, vili. 740 ab.; p., t.; Lago di Como. 

Lennox 1) v. Dombarton 1);- 2) v. 
Sordon Lennox;-3) William Pitt Lord 
L. (1799-!8/2 1881), figlio del 4° duca di 
Richmond. scritt. ingl.; m. a Londra, 

Lennoxtown(pron.-taun){(Scoz., 
Stirling) com., 3250 ab. 

Leno 1) (Verolanuova) com. 4300, 
borg., 2700 ab.; p.; 6 km. da Maner- 
bio ; - 2) (Trentino, Rover.) affl. d. Adi- 
ge (L. di Vallarsa e L. di ‘l'erragnolo). 

Lenocinio delitto contro il buon 
costume, commesso da chi (Lenone), 
per servire all'altrui libidine, indnce 
alta prostituz. una persona di età mi- 
nore (Cod. pen. iît., 345 e 346). 

Lenola (Gaeta) borg., 3000 ab.; p.; 
22 km. da Isoletta. 

Lenone v. Lenocìnio. 

Lenormand Marie-Anne (1768- 
28/6 1843), di Alengon, divinatrice, fa- 
mosa sotto il 1° Impero; 1809 esiliata; 
ser.: Souvenirs prophétiques (1814); 
Mémoires de l'impératr. Josephine (23 
ed. 1828); m. a Parigi. 

Lenormant 1) Charles L. (1802. 
4/11 59), di Parigi, archeologo, fa prof. 
di Archeologia egiz. al Coll. de France; 
m. ad Atene; — 2) Francoîs L. (1837- 
10/12 °83), di Parigi, figl. d. preced., ce- 
lebre archeol.; ser.: Manpnel d'hist. an- 
cienne de l'Orient (9* ed. 1881); Les 
premièrescivilisations(187-4); Les scien- 
ces occultes en A sie (1874-75); La gran- 
de Grèce (1881-84, 3 vol.); m. a Parigi. 

Lenòotre André (1613-1700), di Pa- 
rigi, celebre archit. e disegn. di giardini. 

Tenox (Massachus.) b., 2100 ab. 

Lens (Pas-do-Calais) città, 9400 ab., 
20/3 1648 vitt. del Condé sugli Spagnoli. 

Lénstròm KarlJnlius, di Gefle (n. 
*s 1811), scrittore svedese. 

Lenta 1) (Vercelli) borg., 1200 ab.; 
f.; - 2) (Grigioni) alta valle, avente il 
suo principio al Lentahorn (3259). 

LentAggine v. Viburno. 

Lentate (Monza) borg., 3330 ab., 
capol. di T.. sul Seveso (4100 ab.); p.; 
1,5 km. da Camnago. 

Lente 1) (Lenticchia; Ervnm lens) 
erba leguminosa, a foglie composte pen- 
nate, cirrifero, e fiori piccoli, bianchi; 
coltiv. pei semi farinacei, che sono ali- 
mentari e formano la base della famosa 


farina detta Revalenta arabica(La Ite- 
valescière); - 2) solido discoide di ma- 
teria trasparente, per lo più di vetro, 
terMinato da due superfici curve sim- 
metriche rispetto all’ asse del sno con- 
torno; per lo più tali superfici sono 
sferiche, e possono esser convesse 0 
concave ambedne, o l'una convessa, 
l'altra concava; onde le L. biconvesse, 
L. biconcave, e IL.. convesso-concave 0 
Menischi; una delle superfici può anche 
esser piana, e allora si hanno le L. piano- 
convesse e T,. piano-concave; -— 3) la 
piastrella di metallo attacc. all’ estre- 
mità del pendolo ; — 4) (Grosseto) aff.a. 
d. Fiora; - 5) L. acquatica v. Lemnacee; 
- 6) D. cristallina il Cristallino (v. 1)). 

Lentella (Chieti) vill., 800 ab., 19 
km. da f. Vasto. 

Lentezza v. Fiori 23) u). 

Lentia, in mar., formare un canapo 
a doppino largo, metter questo attorno 
a colonna stabile, imbracar il fardello 
coi2tiranti,e, così filando, mandarlo giù 
rotolone, 0, alandoa rotolone, tirarlo su. 

Lentiai {Feltre) com. 2800, vill. 500 
ab.; p.; 4 km. da Cesio Buschi. 

LentibulAriee piante dicotil. ga- 
mopetale, a fiori irregolari, ovario su- 
pero e frutto cassulare; erbe acquatiche 
o de luoghi umidj, a foglie radicali senza 
stipole; gen. 4, sp. c. 180, sparse nelle 
regioni temper. e fredde; 7 sole sp. ital. 
appart. ai gen. ntricularia e pinguicula. 

Lenticchia v. Lente i). 

Lenticelle macchie rosse, ovali, 
sparse sulla cort. dei rami degli alberi. 

Lenticolare 1) che ha forma di 
lente; - 2) Efelide L. = Cloasma (v.); 
— 3) Ganglio L. ganglio ottalmico ; — 4) 
Oss0 L. un ossicino d. orecchio medio. 

Lentìggine = Cloasma (v ). 

Lentigione fraz. di Brescello 1200, 
vill., 250 ab.; f. 

Lentini 1) (Siracusa) com. 13.500, 
città, 12.700 ab.; f.; l'’Ant. Leontini 
(fond. 729 a. C. da coloni calcidici di 
Nasso); Lago di T.., 11,8 km. q.; — 2) 
Giovanni L., di Trapani (n. 1830), pit- 
tore scenografo ; — 3) Zocco L., di Pa- 
lermo (n. 1858), pittore. 

Lentisco v. Pistacchio. 

Lentiscosafraz.diCamerota,1000a. 

Lentite infiammaz. del cristallino. 

Lento v. Movimento (mus.). 
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Lentorum, Acad., v. A giati. 
Lèntulo 1) CossoCornelio L.Getùlico 
vinse 1 a. C. i Gètoli in Africa, 14 d. C. 
fa in Pannonia con Druso; 35 d. C* fu 
fatto uccid. da Calìgola; - 2) Publio L. 
fantastico predecess. di Ponzio Pilato 
e autore di una lettera su Gesù Cristo; 
- 3) Publio L. Crus accusatore di Clo- 
dio (81 a. C.), avverso a Cesare, ucciso 
in Egitto, dove si era rifugiato con 
Pompeo; - 4) Publio L. Spinter 57 a. 
C. console, molto fece pel richiamo di 
Cicerone; - 5) Publio L. Sura (così s0- 
pran. perchè, accusato di frode, mostrò 
ai giudici il suo polpaccio) uno dei com- 
pagni di Catilina, strangol. in carcere. 
Lèntulus, Rob. Scipio von, (1714- 
28/12 86), di Vienna, generale prussiano; 
n. a Monrepos pr. Betna. 
Lenva (Rus., Perm) b., 3220 ab. 
Lenz 1) Harald Otmar L. (1798-13/1 
1870), di Schnepfenthal, naturalista; — 
2) H.inrich Friedr. Emil L. (1804-19/2 
65), di Dorpat, fisico; m. a Roma; - 3) 
Jakob Mich. Reinhold L. (1750-24/5 92), 
di Sesswegen in Livonia, poeta ted., 
dal ’78 demente; m. a Mosca; — 4) 0- 
skar L., di Lipasia (n. 19/4 1848), geol. ed 
esplor. in A frica (Ogove, Gabon, Tim- 
buctu [!/7'80], Congo); dal 87 prof. di 
Googr. a Praga; scr.: Timbuktu (1884, 
2 val.); — 5) Legge di L. relativa alla 
direzione delle correnti indotte. 
Lenza cordicella in più fili. 
Lenzburg (Argovia) c., 2730 ab. 
Lenzen 1) (Potsdam) città, 2830 ab.; 
- 2) Marie L.,n.diSebregondi, (1814-!!/2 
82), di Dorsten, scritt.; m. ad Anholt. 
JLenxzerheide (pron. —hai—; ru- 
mauntsch: Pianura) (Grigioni, Albula) 
alta valle, 1320"-1550"9, 
Lenzi Giuseppe (1772-1830), di Luc- 
ca, organista e compos. di musica sacra. 
Lenzina argilla fine, bianca, dila- 
vata, che si aggiunge alla pasta da 


carta, 6 che anche viene adoperata ad 


adulterare la farina. 

Lenzite sp. di fungo, che cresce 
sui vecchi tronchi. 

Lenzkirch(Baden)b.1400a.;810". 

Leo 1) (lat.) = leone; - 2) Zeinrich 
L. (1799-84/4 1878), di Rudolstadt, sto- 
rico, dal 1828 prof. ad Halle; scr.:Gesch. 
des Mittelalters (1830), Gesch. der ital. 
Stauten (1829-30; trad. iu ital. da LUuwe 


e A.lbèri [Firenze, 1842]); - 3) Leonardo 
L. (1694-1745), di San Vito degli Schia- 
vi (Brindisi), celebre compositore, di- 
rettore del Conservatorio di Sant'Ono- 
frio a Napoli, uno dei fondatori del- 
la Scola musicale napolitana. 

IL.éo André v. Champseix. 

Leoben (Stiria) 1) distr., 41.500 ab. 
(38 p. km. q); — 2) eittà, 5500 ab.; 
53259; 18/4 1797 preliminari di pace fra 
la Francia e l’Austria; 25/5 1809 presa 
dal vicerò Eugenio. 

Leobschiltz (pron. -scitz) (Prus., 
Oppeln) città, 12.240 ab. 

Leocadia, Santa, vergine di Tole- 
do, martire 303; f. ?fie. 

Leochares v. Attica 5). 

Leocorione (\tene ant.) cera un 
santuario all'estremità settentrionale 
dell’Agora. 

Leocorno= Liocorno (v.). 

Leòddium v. Liegi (città). 

L.eogra (Schio) aftl. del Timonchio. 

Leominster (pron. lemmster) 1) 
(Ingh., Hereford) città, 6040 ab.; — 2) 
(Massachusetts) città, 4000 ab. 

K.egn 1) (Ecuador, prov. alte) prov., 
80.000 ab.; capol. Latacunga; — 2) (Mes- 
sico) a) (Guanaxuato) città, 47.740 ab.; 
18955. d) v. Nuevo Le6n; —- 3) (Nica- 
ràgua) città, 25.000 ab. (colla città in- 
diana di Subtiaha); -— 4) {Spagna, Ca- 
pitaneria generale della Vecchia Ca- 
stiglia) a) prov.: 15.377 km.q.; 380.640 
ab. (25 p. km. q.); d) città, 11.240 ab.; 
780”; l’aut. Legio septima gemina; 
temp. genn. -{- 2,79, lagl.+- 22,89; piog- 
gia ann, 495", - 5) L. e Vecchia Ca- 
stiglia (Spagna, n.) gruppo di province: 
104.229 km. q.; 2.681.680 ab. (25p. km. 
(.); 11 prov.: L., Zamora, Salamanca, 
Palencia, Valladolia, Avilà, Segovia, 
Séria, Birgos, Logrofio, Santander; 
— 6) v. Isla 3); —- 7) v. Ponce de Leon; 
- 8) Regno di L. nome del regno cri- 
stiano nella Spagna Sott. 913-1037; re: 
Ordogno II (dal 9123), Froila II (dal 
923), Alfonso IV (dal 927), Ramiro II 
(dal 933), Ordogno III (dal 950), Sancio 
il Grosso (dal 953), Ramiro III (dal 967), 
Bermudo II (dal 983), Alfonso V (dal 
999), Bermudo III (1027-37); 1037 Fer- 
dinando I di Castiglia, cognato di Ber- 
mudo III, unì al suo regno quello di 
L. (Regno di Castiglia e L.). 
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Léon, Principedi,v.Rohan-Chabot. 

Leona 1) L. Vicario v. Saltillo; - 
2) Punta L. è all’o. di Ceuta; - 3) 
v. Sierra Leone. 

Léonard Hubert, di Bellaire (Bel- 
gio) (n. 7/4 1819), violinista. 

Leonardelli fra' Giovanni pitt. e 
musaicista orvietano, L4° sec. 

Leonardi 1) Antonio L. (1853-25/7 
92), di Roma, comp. di mus. (Peri; He- 
rat; Jacopo); - 2) Francesco L. (Leo- 
nardoni) (1654-1711), di Venezia, pit- 
tore, dal 1680 a Madrid. 

Leonardo 1) L. Aretino v. Bruni 
3); - 2) v. Grazia 8); - 3) L. da Udine 
famoso predicatore (domenicano), 15° 
sec.; — 3) L. da Vinci (1452-*/5 1519), 
n. in Vinci, figl. naturale di Ser Piero 
notaro della Signoria di Firenze, fu 
pittore, scultore, archit., fisico, inge- 
gnere, anatomico, musicista, poeta (an- 
che improvvisatorc); potente ingegno, 
condusse l'arte a più completo dominio 
sopra la forma e seppe congiungere con 
questa la massima profondità del pen- 
siero e la più elevata espressione della 
bellezza; 1482-09 a Milano (1496-98 di- 
pinse pel Refettorio dei Domenicani in 
Santa Maria delle Grazie il celebre 
« Cenacolo »); pvi a Firenze e in viag- 
gio per l’Italia come ingegnere militare 
di Cesare Borgia; 1507 dinuovo in Lom- 
bardia; 1516 andò col Re Francesco I 
in Francia; lasciò un grandiss. numero 
di disegni e manoscritti (« Codex atlan- 
ticus » lella Bibl. Ambros.); ser.: Trat- 
tato sulla pittura (ed. 1651); De divina 
proportione (1509) ; come fisico e natura- 
lista egli per 1° imaginò un sistema di 
geologia, dove si ammette come base 
l'origine sottomarina e il successivo 
sollevamento dei continenti; m.a Cloux 
pr. Amboise; pubbl. suoi scritti: Ra- 
vaisson-Mollien (1881 e seg.), Richter 
(1883, 2 vol.); di lui scr.: Amoretti, 
(1804), Fumagalli (1811), Brown (1828), 
Gallenberg (1834), Rio (1855), Uzielli 
(1872 e 1884), Belgioioso (1872), Heaton 
e Black (1873), Jordan (1873), Boito (24 
cal. 1883), Grotho (1874), Houssaye (25 
ed. 1276), Frantz (1885), Ludwig (1888), 
Miiller-Walde (1889); - 4) L. Pisano v. 
Fibonacci; - 5) San L. eremita franco, 
contempor. del Re Clodoveo; f. 91. 

Leonardoni v. Leonardi 2). 
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Leonarducci don Gaspare (1685- 
8/e 1752), di Venezia, poeta. 

Leonato 1) di colore sim. a quello 
del leone; 2)=Illeonito (v.). 

Leonberg (Wiirtt., Neckar) cit- 
tà, 2240 ab.; dist. razza di cani. 

Leonbruno Lorenzo, di Mantova, 
pittore, 1% metà 16° sec. 

Leoncini Pasquale (1830-9/12 "88), 
di Siena, prof. di disegno, fu uno dei 
fondatori dellaScuola preparatoria d'in- 
taglio in Firenze. 

ELeon da Modena (1571-1648), di 
Venezia, scrittore ebreo. 

Leondarion (Arcadia) c. 1600 ab. 

Leon d’oro 1) vecchia mon. d’ero 
del Belgio = 26,425 Ìr.; — 2) Ordine del 
L.d'O.; a) (Assia) istit. 14/1770 dallan- 
gravio Feder. II; LD) (Nassau) istit. 19/s 
1858 dal duca Adolfo di Nassau. 

Leone 1) 13 papi: a) I (469) (San L. 
Magno), romano, 440-1!/4 461; diede ha- 
se dogmatica all'idea del primato di 
Roma; 451 trattò ia pace con Attila; 
455, se non potè impe. il saccheggio 
di Roma, salvò almeno questa dalla 
completa rovina minacciata da Gensce- 
rico; f. 14/4; sue oraz. e lett. ed. da 
Quesnell (1700); sua biogr., di Perthes 
(1843); bd) II (819), siciliano, 682-3/7’83; 
canonizz.; f. 28/6; c) III (99°), romano, 
26/19705-11/6 816; 799, perseguitato da una 
fazione, fuggì e andò a Paderborn, do- 
v'era Carlo re dei Franchi; ricondotto 
800 a Roma da questo, egli lo incoronè 
imperatore d'Occidente; canonizz.; f. 
12/8; d) IV (1060), 27/1 847-172 855; vinse 
849 i Saraceni; v. Leonina 1); v. Leò- 
poli 1); canonizz.; f. 17/1; e) V (1229), 
romano, benedettino, 907 (p. 40 giorni; 
poi fu costretto ad abdicare); Y) VI 
(128°), romano, 928-929; g) VII (1819), 
romano, 936-939; A) VITI (1360), 963- 
965, messo da Ottone I al posto di Gio- 
vanni X.II;:)IX (157°) (Brunone, ar- 
civ. di Toul) (21/6 1002-19/1 54), alzaziano, 
papa dal 13/2 1049; 1053 prigion. dei 
Normanni; 7) X (225°) (Giovanni Me- 
dici) (1!/12 1475-1/1a 1521), n. a Firenze, 
figl. di Lorenzo il Magnif., papa dal 14/8 
1513; inaugurò il così detto « secolo 
d'oro » delle lettere e delle scienze in 
Italia; ne scr.: Audin (1884, 6 ed. 
1886), Hervenrither (IRegesta) (1884 e 
o seg.), Nitti (1892); x) NI (240°) (Ales- 
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sandro Ottaviano Medici dei principi 
d’Ottaiano) (1535-2?/4 1605), di Firenze, 
papa dal1/41605; 7) XII (2609) (Annibale 
a. Genga) (32/8 1760-19/» 1829), di Gonga, 

papa dal 9/0 1823; ne scr.: Artaud de 
Montor (1843) e Kéberle (1846); m) XIII 
(264°) (Conte Gioachino Pecci), di Car- 
pineto Romano (n. ?/3 1810), figl. del 

conte Domenico Ludovico Pecci (m. 

8/s 1833) e della contessa Anna, n. Pro- 
speri-Buzzi da Cori (m. °/8 1824) (v. 

Pecci 1)); eletto 9» 1878, incoronato 
3/s 1878; è anche valente poeta latino 
{Leonis XIII, Pont. Maximi carmina, 

ed. da Brunelli, Udine 1883), di lui scr.: 

de. Waal (1878), Bonghi (1884), Tesi- 
Passerini (1886), O’ Reilly (1887), Brecht 
(1887); — 2) 6 imperatori bizantini: I 

(il Grande), 457-74; II, 474; III (l'I- 
saurico), 717-41; IV (il Cazaro), 775-8/0 
80; V (Armeno), 8183-20; VI (il Filo- 
sofo), 886-911 ; — 3) (Felis leo, Leo bar- 
barus) animale felino, di color giallo- 
fulvo unpiforine, testa grossa, capo, collo 
e spalle rivestite di lungo e folto pelo 
(Giubba) nol solo maschio ; coda termi- 
nata a fioccu; dotato di gran forza, 28- 
sale per sorpresa animali grossi perfino 

come un cavallo; oltre l' indicata sp. 

dell’Africa Sett., altre assai affini vi- 

vono nel resto dell'Africa o nell'Asia 
Tropicale; anticam. esisteva anche in 

Grecia; — 4) 53 costellazione zodiacale 
e il segno corrispondente dell’ eclit- 
tica (v. Astronomici, Segni); oltre ad 
una stella di 1 grandezza (Regalo) al- 
tre parecchie ne ha molto brillanti, e 
in tutto ne numera più di 150 visibili 

ad occhio nudo; - 5) nell'ant. marin., 

la figura scolpita che adornava la prua 
dei bastim.; - 6) animale blasonico; la 
sua posa regolare è la rampante (L. 

ramp.), cioè ritto sulle zampe di dietro 
in atteggiam. di arrampicarsi; si di- 
pinge sempre in contrasto col colore 
del campo; - 7) (Sic.) luogo tra Valsa- 
voia e Scordìa; f.; — 8) L. Africano (Al- 
hassan Ibn-Mohammed Alvazzan) mo- 
ro di Granada, si fece, a Roma, cristia- 
10, e compose una descriz. dell'Africa 
(1526); m. dopo il 1526 ; — 9) L. Diacono 

storico bizantino (959-75); - 10) L. di 
San Marco insegna di Venezia; simbolo 
dell’ ant. Repubblica Veneta; - 11) LT 
Grammattico storico bizant., 11° sec.; 


— 12) L. Minore costellazione boreale, 
al n. del L. zodiacale, piccola e poco 
brillante; circa 40 stelle visibili all’oc- 
chio nudo; — 13) L. Nemeo v, Ercole 
10) a); — 14) L. rampante v. Leone 6); 
— 15) Bocca del L. (Venozia, Palazzo 
Duc.) dove venivano gettate le denun- 
zie segrete pel Consiglio dei Dieci e pei 
Tre Inquis.; - 16) v. Bocca 9); - 17) 
Costa L. v. Sierra T.eone; — 18) Cuor 
di L.RiccardoIre d'Inghilterra; - 19) 
Dente di L. v. Tarà8ssaco ; — 20) v. En- 
rico 28) e 32); — 21) Golfo del L. (franc.: 
Golfe du Lion) quello in cui sbocca il 
Rodano; il Gallicus sinus degli antichi; 
-— 22) IX L. ferito a morte (Lucerna) mo- 
num. in memoria degli Svizzeri trucid. 
a Versailles 1792; eseguito da Ahorn 
sul disegno di Thorwaldsen; — 23) Monte 
L. (A. Leponzie) 3565"; - 24) Ordine 
del L. di Ziihringen (Baden) istit. 24/12 
1812 dal granduca Carlo Luigi Feder.; 
- 25) Ordine del L. d'Olanda (Paesi 
Bassi) istit. ?9/0 1815 dal Re Guglielmo 
I;- 26) Ordine del Sole e del Lg. (Persia) 
istit. 1808 dallo Scià Feth Ali Chan; - 
27) Parte del L. v. Leonina 2); — 28) 
Passo del L. (A. Pennine) 3610", da 
Valtonrnanche a Zermatt; — 29) Piè di 
L. v. (Gnafàlio 1) : — 30) San ZL. v. Leone 
1); —- 31) v. Sierra Leone; — 32) T'allero 
col L. vecchia moneta d’argento del 
Brabante = 6,44 lr. — 383) Testa del L. 
(A. Pennine) vetta, 3712". 

Leonessa (Cittaducale) com. 5360, 
borgata, 1360 ab.; 908"; p.; 34 km. 
da Borgovelino. 

Leonforte (Nicosìa) città, 16.000 
ab.; solfo; 7 Km. da f. 

Leonhard 1) Julius Emil L.(1810- 
23/6'83), di Lauban, pianista e compos.: 
m. a Dresda; - 2) Mari Casar von L. 
(1779-23/1 1862), di Rumpenheim, mine- 
ralog. e geoguosta, fu prof.aHeidelberg; 
così suo figlio Gustav L. (1818-27/12 78). 

Leonltardi, 1) /fermann Karl ba- 
rone von L. (1809-2!/s 75), di Frankfurt 
a. M., filosofo e pedagog.; m. a Praga; 
— 2) Theodor von L., di Berlino (n. 9/1 
1802), diplom. e scritt., 1866 plenipo- 
tenz. militàre prussiano in Italia; scr.: 
Gesch. Russlands und der europ. Po- 
litik 1814-31 (1863-74). 

Leonhardt Gerhard Adolf Wilh. 
(1815-7/5 80), di Hannover, giurecon- 
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sulto e uomo di Stato, prima, anno- 
verese, e poi prussiano. 

Leoni 1) (Baviera) luogo pr. il Lago 
di Starnberg; - 2) Alberto L., di Mi- 
lano (n. 2!/7 1827), prof. di canto a Mi- 
lano; — 3) Arco dei L., a Verona, del 
tempo di Gallieno; - 4) Carlo conte L. 
(1814-19/7 74), di Padova, letterato; epi- 
grafista; leg. di lui « Epigrafi e Prose, » 
con prefaz. e note di (ruerzoni (Barbè- 
ra); —- 5) v. Fossa 7) e 9); — 6) Giuseppe 
L., di Verona (n. "i! 1 1854), giurec. e 
scritt.; — 7) Leone L. a) (1509-22/2 90), 
di Arezzo, scultore, archit. e meda- 
glista; dimorò a lungo in Milano; m. a 
Roma; di lui ser. Casati (1884); scult. 
e archit. fu pure suo figlio Pompeo L. 
(m. 1660 a Madrid); bd) di Vicenza, 2* 
metà 16° sec., fu composit. di mus. sa- 
era; c) romanzo di Georges Sand (1834); 
- 8) Lodovico L.(1531-1606), di Padova, 
pittore, incis. e medaglista: - 9) Mario 
L. pseudon. di Giacomo Albertini, di 
‘l’orino (n. */3 1847), romanziere e autore 
dram.; - 10) Michele L.(1776-17/8 1858), 
di Borgo San Donnino, letterato; - 11) 
Nestore L., di Aquila degli Abruzzi (n. 
14/9 1862), pitt. miniaturista, a Firenze. 

Leoniano, Triclinio, (Roma) la 
vélta d'una tribuna, che fu la sala 
da pranzo del Papa Leone III. 

Leoniceno v. Improvvisatori a). 

Lednida 1) l'erovico re di Sparta, 
che con 300 Spartani e c. 6000 ausiliari 
difese (480 a. C.) il Passo delle Termò- 
pile contro i Persiani, e che fu vinto 
dal numero pel tradim. d'un Efialte; 
- 2) di Alessandria, 59-129 d. C., poeta 
d' epigrammi: - 3) di Tarento (laran- 
to), c. 270 a. C., poeta d'epigrammi. 

Leònide grammatico greco, che fu 
maestro di Cicerone Minoro (44 a, C.). 

Leonidi le stelle filanti del novem- 
bre, il cui radianteè in Leone: lo sciame 
delle L. descr. la sua orb. in 34 anni. 

TLeonìîdion (Grecia, Arcadia, Ci- 
nuria) città, 4000 ab. 

Leonij conte Lorenzo (1824-19/a 87), 
di Todi, storico e archeologo. 

KLeonina 1) Città L. il Vaticano, 
che fu fortif. dal Papa Leòne IV ; — 2) 
Società L. patto sociale per il quale 
un socio si attribuisce tutti i vantaggi 
senza assoggettarsi ad alcun danno (la 
così detta « Parte del leone»). 


121. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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Leonini, Versi, (da un Leone, poe- 

ta medioev.) esametri e pentametri, ri- 
mati in mezzo e in fine. 

Seonino 1) Colore L. sim. a quello 
della pelle del leone; - 2) Z’afto L. 
v. Leonina 2); - 3) Portico L. nella 
Basilica di San Giovanni in Laterano, 

Leonisti = Valdesi. 

IL.eonnato uno dei generali di Ales- 
sandro Magno; m. 323 a. C. combatten- 
do per Antìpatro pr. Lamia. 

JLeonowens(lionohens) Anna Hen- 
riette, di Carnarvon (n. 5/11 1834), scrit- 
trice, a New York; fu istitutrice alla 
corte reale di Siam. 

ELeonrod Leopold, di Ansbach (n. 
13/12 1829), giureconsulto e uomo di 
Stato bavarese. 

Leontari (Arcadia) b., 1500 ab. 

Leonte v. Lita. 

Leontiade capo degli oligarchi in 
Tebe, 383 a. C. consegnò la Cadmea 
alto spartano Féèbida; fu poi ucciso, 

L.eontins Saffo, di Sinirne (n. 1833), 
scrittrice greca. 

Leontìasi (gr.) elefantiasi tuber- 
colare della faccia. 

Leontini v. Lentini. 

Leòntion etera ateniese, amica 0 
discepola di Epicuro. . 

Leèdniodon v. Taràssaco. 

Leontopodio v. Gnatalio 1). 

Leontòpoli (Egitto ant.) fu cit- 
tà, nel Delta. 

Leòdnzio imperat. bizant., 695-98; 
detron. Giustiniano II; fuabbatt. e mu- 
til. da Tiberio III;:705 giustiziato. 

KLeopardato,inarald.,illeone pas- 
sante e colla testa in maestà. 

Leopardi 1) Afonso L., di San Gi- 
nesio (n. °/s 1830), poeta in dialetto (Sub 
tègmine fagi; 1887); - 2) Giacomo conte 
L. (29/e 1798-!4/g 1837), di Recanati, som- 
mo poeta lirico patriottico (Canti, 1831) 
e insigne filologo; m. a Napoli; sue op. 
ed. da Ranieri (1846-80): Canti; Poesie 
minori: Detti memor. di Filippo Otto- 
nieri; Il Parini ovvero Della Gloria; 
Paralipemeni della Batracomiomachia; 
Saggio sopra gli Errori popolari degli 
Antichi; Studii filologici; Epistolario; 
Appendice all’Epistolario e agli Scritti 
giovanili (per cura di Prosp. Viani): dî 
lui scr.: Bouché-Leclerc (1874), Bara- 
giola (1876), Aulard (1876), Ranieri 
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(1880), Teresa Leopardi (1881), Monte- 
fredini (1881), Piergili (1882), Zschech 
(1885), Antona-Traversi (1888 e 1889); 
- 3) Pier Silvestro L. (1797-!4/1 1870), di 
Amatrice, patriotto, scritt. (Narrazioni 
storiche, 1856) e uomo polit.; dall’ 8/10 65 
senatore del Regno; m. a Firenze. 
Leopardito = Leopardato (v.). 
Leopardo 1) (felis leopardus) gros- 
. 80 felino di color fulvo, macchiato di 
nero, bianco di sotto; assale prede an- 
che. grosse, con somma audacia e de- 
strezza, e s'arrampica pertino sugli al- 
beri; vive specialm. nell'Africa; - 2) 
animale blasonico; si rappres. Passante 
(portante la zampa anter. alzata) colla 
testa sempre di fronte, la coda rivolta 
sul dorso e ripiegata all'infuori; — 3) 
Alessandro L. (c. 1450-1510), di Ve- 
‘nezia, scultore e architetto. 
Leopola, Karl Gustaf af, (1756-29/11 
1829), di Stocolma, poeta. 
Leopoldina 1)bibliot. fond. (1702) 
a Breslau dall’imperat. Leopoldo I e 
unita poi (1811) con quella di Franco- 
forte sull’Oder; - 2) (Brasile, Bahia, 
8.) colonia tedesca: - 3) L. piassaba 


=attalea funifera; - 4) Accademia L.- | 


Carolina fond. 1652 dal medico Bausch 
a Schweinfurt col nome di « Academia 
naturae curiosorum; » ebbe a protcet- 
tore l’imperat. Leopoldo I; ora a Hal- 
. le; atti dal 1757 (Nova Acta). 

Leopoldine 1) HRiforme L. quelle 
fatte dal granduca di Toscana Leo- 
poldo I; — 2) Scuole L. in Toscana, era- 
no scoie popolari per le fancialle ; — 
3) Terme L. a) v. Bagno in Romagua; 
db) v. Montecatini. 

Leopoldino = Francescone (v.). 
° Leopoldite v. Silvina. 
. Leopoldol)v.Albany 6)5);-2)v.An- 
halt 3) e 4);- 3) v. Austria 14), 16), 17), 
18) e 19); - 4) v. Baden 1) cenni storici; 
- 6) v. Belgio 2); - 6) 2 re di Germania 
e imperat.: a} I (9/61640-9/s 1705), 2° ti- 
glio dell’imperat. Ferdinando III e di 
Maria Anna di Spagna; 1655 re d’Un- 
gheria, 1656 re di Boemia, !8/7 1658 elet. 
re diGermania eimperat.; ponendo suo 
figlio Carlo come pretendente alla co- 
rona di Spagna, provocò lo scoppio 
della guerra per la successione di Spa- 
gna; fuspos.3 volte: a) con Margherita 
Teresa, figlia del re Filippo IV di Spa- 


gna (m. 1673; 4figli, tra cui Maria An- 
tonia [1669-92], Elettrice di Baviera); 
R) con Claudia, figl. dell'arciduca Fer- 
dinando Carlo del Tirolo (m. 1676; 2 
figl.); r) colla princip, elett. Eleonora 
di Pfalz-Neuburg (1655-19/1 1720; 10 fl- 
gliuoli,tracni Giuseppe[I]e Carlo[VI])); 

corrispondenza italiana di L. I col cap- 
puc. Marco d'Aviano ed. 1888 (Graz); 
b) II (Pietro L.) (5/5 1747-!1/3 92), figl. 

dell’imperatore Francesco 1; 18/8 1765 
granduca di Toscana; dopo la morte di 
suo frat. Giuseppe II (m. 29/2 1790), re 
di Germ. e imperat.; partì da Firenze 
3/31790; compìriforme profondam. pen- 
sate; fu sua moglie (dal 5/3 1764) Maria 
Luigia di Spagna (m. nel maggio 1792); 
14figl., tra cui 2) Francesco (IL; I come 
imperatore d'Austria); Rf) Ferdinando 
(granduca di Toscana) (m. 1824); y) Car- 
lo (l'arciduca Carlo, celebre generale) 
(m. 1847); 3) Giovanni (l'arciduca Gio- 
vanni, generale) (m, 1850); n) Ranieri 
(vicerè del Lombardo Veneto 1818-48) 
(mM. 1853); — 7) (ant. Grand, di Toscana) 
2 granduchi (Casa d' Habsburg-Lore- 
na): a) I, 1765-29/2 90 (poi re di Germa- 
nia e imperatore [L. II]), principe giu- 
sto e magnanimo; di lui serisso Gino 
Capponi (1877) ; ) Il (3/10 1797-*9/1 1870), 
29 figl. del granduca Ferdinando III; 
gramluca dal 17/5 1824; dovette lasciare 
Firenze e la Toscana; 2!/71859 a Voslau 
abdicò in favore di suo figlio Ferdinan- 
do (IV): m. a Brandeis; di lui scr. Bal- 
dasseroni (1871); fu spos. a Maria An- 
tonietta princip. di Bourbon e delle Due 
Sicilie (n. 19/12 1814 e marit. a Napoli 
[6 1833: sta a Orth pr. Gmunden); figl.: 

2) Ferdinando(v. 12) d)) ; f)arciduchessa 
Maria Isabella, n. a Firenze 21/5 1834 e 
spos. a Firenze 19/4 "50 a Francesco di 
Paula prine. di Bourbon e delle Due Si- 
cilie conte dì Trapani(vedova dal 25/9° 92; 
a Parigi); y) arciduca Carlo Salvatore. 
n. a Firenze 9/4 1839 e spos. (a Roma 
19/8°61) a Maria Immacolata Clementina 
princip. di Bourbon e delle Due Sicilie 
(n. 144 1844); 3) arciduchessa Maria 
Luisa Annunziata, n.a Firenze #/101845 
e spos. 31/5 ’65 al principe Carlo d'Isen- 
burg-Birstein; :) arcid. Luigi Salvatore, 
n. a Firenze 4/8 1847, membro onorario 
dell’Accad. delle scienze a Vienna, aut. 
della magnifica opera < Die Balearen » 


Leo 
(18696seg.); risiede a Palma (Mallorca); 
%) arcid. Giovanni (v. 56) b)); - 8) Lago 
L. (Hikva, Rikva) (Afr.) è al s.-e. del 
Lago Tanganica; - 9) Lago ZL. II (Con- 
go) c. 1300 km.q.; - 10) Ordine di L. 
a) (Austria) istit. 511808 da France- 
sco I; d) (Belgio) istit. /71832 da L.I; 
- 11) San L. (L. III duca d'Austria, 
dal 1096) (29/8 1073-15/11 1136, fu canoniz- 
zato 1485; f. 15/11. 

Leopoldshali (Anhbalt) borg., pr. 
Stassfurt, 3200 ab. 

Lcopoldstadt quart. di Vienna. 

Léopoldville (Stato del Congo) 
città, 6000 ab. 

Keopoli 1) la nuova città fond. da 
Leone IV (853) per accogl. gli ab. di 
Centumcellae(distr.dai Saraceni), iqua- 
li però ritornar. subito alla loro città 
vecch. (Civitavec.); — 2) v. Lemberg 2). 

Leòstene generale ateniese nella 
Guerra Làmica; m.al prin. del322 a. C. 
durante l’ assedio di Lamia. 

Leotìchide re di Sparta, vinse 479 
a. C. i Persiani a Micale; per corruz. 
deposto, m. in esilio a Tegea. 

TL.cova (Bessarabia) c, 2420 a. 

Leovigildo re dei Visigoti in Spa- 
gna, 569-586; fiero ariano (fece ucci- 
dere suo figlio Ermenegildo, ch'era 
cattolico) e guerriero (abbattà il regno 
dogli Svevi in Spagna); m. a Toledo, 

Lepade gen. di crostacei cirripedì, 
a corpo difeso da una conchiglia di 5 
pezzi aprentesi lateralm.; vivono nel 
mare, attaccati, p. m. di un peduncolo 
carnoso, ai legni, alle pietre, alle piante 
sommerse ; 8p. tipica Lepas anatifera. 

Le-Palais v. Belle-Ile-en-Mer. 

LepaAnto})((rrecia, EtolineAcarn.) 
porto, 5300 ab.; l’ant. Naupactos (Epac- 
to), sul Golfo di Corinto (Golfo di £L.); 
1477 difesa eroicam. dai Veneziani; 
1499-27/3 1829 del Turco; batt. v. Le- 
panto 4); - 2) (Marina da guerra ital.) 
nave da guerra di 1 clas. (ridotto co- 
razzato a barbetta ponte stagno e cel- 
lulare), lunga 122 m., larga al massi- 
mo 22,54 m., con un dislocam. di 13.898 
tonn. metr.; costò 28.489.0001r,; —3) (Fi- 
lippine) prov., 41.760 ab. (15 p.km.q.); 
- 4) Battaglia di L. a)la famosa batt. 
navale vinta (7/10 157)) dalla flotta cri- 
stiana (108 galere e 6 grandi galeazze 
venete, sotto Sebastiano Venier; 77 ba- 
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stim. spagn.; 12 papalini, sotto Marcan- 
tonio Colonna; 6 di Malta e 3 di Savoia), 
sottoilcomando di DonJuan d'Austria, 
nel Golfa di Patrasso sopra la fl. tarca 
{Muesinade Ali); delle 300 navi dei Tur- 
chi soltanto 20 si salvarono; d) quadro 
di Andrea Vicentino a Venezia. 

Lepar (Ind., Bangcea) is. 220 km.q. 

Lepaute Jean-André (1709-89), di 
Montmédy, e suo frat. Jean Bapt. L. 
(m. 1802) celebri orologiai a Parigi. 

Lèpcin (Sikkim e Nepal) stirpe ti- 
betana: i L. sono buddisti. 

Lepe (Sp., Huelva) porto, 4900 a. 

L° Épée v. Épée. 

Lepel (Rus., Vitebsk) c. 6000 a. 

Léperos (Messico) == plebaglia. 

Lepers(Aoba) (Nuove Ebridi)isola. 

Lepidina (Cio H9s N) base chinolin. 

Lepidium gen. di piante crocifere : 
a) L. sativaum, il crescione ; ») L. latifo- 
folium, l’Erba pepe, o Mostarda, o Erba 
mostardina; c) L. iberis, ì' Iberide, 0 
Erba da sciatica; d) L. ruderale, il cre- 
scione fetido. 

Lèpide 1) arguto e finam. ironico; - 
- 2) v. Emilio 3). 

Lepidodendro(Albero a squame) 
gen. di piante licopodiacee fossili. 

Lepidòodico (gr.) squamoso. 

Lepidolitesilicato complesso nelle 
cui basi si trova il litio e il rubidio. 

Lepidosarcoma tumor squamos. 

Lepidosi (gr.) eruz. di squame. 

ELcpidosiren gen. di pesci dipnoi, 
del Brasile; corpo allungato, squamoso, 
con pinne pettorali e ventrali filiformi. 

JLepidotònpoli (Egitto ant.) fu 
città; ora Berdis. 

Lepidotteri (lat. Lepidòptera) or- 
dine degli insetti, ricchiss. di specie 
(circa 20.000); allo stato di larva (bruco) 
sono dannosiss. ed alcuni moltiplican- 
dosi di soverchio sono veri flagelli; 801- 
tanto ilbombice del gelso, ed alcune po- 
chealtre specie, che tessono un bozzolo, 
riescono utili col fornire la seta; allo 
stato perfetto (Farfalla) hanno bocca 
con una Spiritromba atta a succhiare 
ed ali grandi, squamose, spesso ornate 
de' più vivi colori. 

Lepidotteritiimprontedi farfalle. 

Lepidotterologiza (gr.) dicesi lo 
studio delle farfalle. 

Lepini (al s.-e. dei Monti Lazia- 
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li) monti (Semprevisa 1535, Gemma 
1460'°, Lupoge 1378). 

Lepisma dello zucchero inset- 
to ortàttero pseudo neurottero; vive 
nelle case, fra i libri e le sostanze ali- 
mentari, fuggendo la luce. 

Leplay Pierre-Guillaume-Frédérie 
(1806-'82), di Honfleur, ingegn. ed eco- 
nom., fondò (1881) « La Réforme soc. » 

Le Poittevin Edmond-Modeste- 
Eugène (1806-6/8'70), di Parigi, pitt. di 
gen. e paesaggista; m. a Antouil. 

Lepontii v. Italia 4) a) £). 

Lepontine (Leponzie), Alpi, fra i 
l’assi del Sempione e di Spluga. 

, Leporano (Taranto) comune 1500, 
borg. 1200 ab.; 14 km. da Taranto. 

LeporaArio (lat.) giard. zoologico. 

Lepore arguzia elegante. 

Leporello, nel DonJTuan» di Mo- 
zart, il servo di Don Giovanni (Album 
di L.l'elenco delle amanti di Don (ziov.). 

Leporîdi bastardi di lepre e conig. 

Leporina v. Lupina. 

Leporino v. Labbro 5). 

L.epra = Lebbra (v.). 

Lepre 1) (iat. Lepus) gen. di rodi- 
tori duplicident., caratterizz. dalle lun- 
ghe orecchie, coda breviss. e arti post. 
lunghi ed atti a saltare; vi apparten- 
gono la L. comune (L. timidus), la L. 
«lelle Alpi (L.variabilis), grigiad’estate, 
bianca d'inverno, ed il Coniglio (L. cu- 
niculus), originario delle regioni calde 
del Mediterraneo, ed allevato in più 
razze diverse por la carne e per la 
pelliccia; - 2) piccola costell. del cèlo 
australe sotto Orione; c. 40 stelle visi- 
bili ad occhio nudo, delle quali 2 di 38 
gr.;-3) L. dimare v. Lumpo; - 4) Coda 
di L. v. Lagurus ovatus; - 5) Occhio 
di L. (Occhio leporino) v. Lagoftalmia. 

Lèpreo (Elide ant.) fu città, pr. il 
luogo dell’od. Strovizzi. 

Le Preze (Cant. Grigioni, Valle di 
Poschiavo) vill. : sorg. minerale. 

Lepri, Isole delle, v. Lagussae. 

Leprignano (Roma) borgata, 1230 
ab.; 22 km. da Passo Corese. 

Leprosòrio ospedale di lebbrosi. 

Lepsina v. Eleusi. 

Bepsinsk (Russia, Semirecensk) 
fortezza, 1540 ab. 


Lèpsis (gr.) 1) accettazione; propo- | 


siz. accettata; — 2) accesso di malattia. 





TAR Karl Richard (1810-!9/7° 84), 
di Naumburg, celebre egittologo e lin- 
guista; sue op. princip.: « De Tabulis 
Eugubinis (1833); Inscriptiones Umbri- 
cae et Oscae (1841); Denkmiiler aus 
Agypten und Athiopien (1849-60, 12 
vol.); dal'73 bibliotec. super. a Berlino. 

Lepta (gr.) plur. di Lepton (v.). 

Leptadènia spartum pianta as- 
clepiadea, delle Indie, di cui si utilizz. 
le tibre del libro. 

Leptandra gen. di piante scrofu- 
lariee ; dal rizoma della L. virginica (Ca- 
nadà) si ricava una sostanza resinosa, 
detta Leptandrino, polvere bruna ,ama- 
ra, dall'odore disgustoso, usata, in 
America, come lassativo e come purg. 

Lepti{Leptis) gen. d' insetti ditteri ; 
la larva del Vermileone (L. vermileo) 
vive, como il formicaleone, ontroimbuti 
acav. nella sabbia, tendendo insidie agli 
insetti piccolissimi. 

Leptinite — Granulite (v.). 

Leptinotarsa=1Doryphora(v.Co- 
lorado 9)), 

Leptis 1) (Afr. ant.) fur. 2 città: a) 
L. magna, ora Lebda (all’ e. di Tripoli); 
luogo di nasc. di Settimio Severo (145 
d. C.); è) L. parva, ora Lempta (Lamp- 

ta) (Tunisia); — 2) v. Lepti. 

Leptismo (sr.) il diventar magro. 

Leptocardii=Faringobranchi (v. ) 

Leptocroa (gr.) pelle sottile. 

Leptofonta(gr.)debolezza di voce. 

Leptograifico (gr.) scritto a carat- 
teri piccoli. 

Leptologia (gr.) sofisticheria. 

Leptomeningite (gr.) infiamma- 
zione della pia madre. 

Leptomerîa (gr.) gracilità. 

Lepton (pl. Lepta) (Grecia) 1 cent. 

Leptothrix gen. di schizomiceti 
in forma di filamenti lunghi e flessibili: 
tale, p. 0., è il IL. buccalis, che abbonda 
in microscopici ammassi biancastri co- 
stituiti da filam. serrati sull'epitelio li- 
guale, e fra i denti. 

Leptotrichi a(gr.)finezza di capell. 

Le Punte (Filicuri, 3.) promont. 

Lepuranda gen. di piante arto- 
earpee; della L. saccidora (Pianta da 
saechi naturali) gli indig. di Ceylon 


i staccano la corteccia e ne fan sacchi. 


Le Puy (Le P.-en-Velay) (Francia, 
Hauute-Loire) città, 15.670 ab.; 686". 


Lequeltio (Vizcaya) com., 4900 a. 

T.equile (Lecce) com. 2000, borg. 
1250 ab.; 2 km. da San Cesario di Lecce. 

JLequio Tàanaro (Mondovì) cem. 
1570, vill. 50 ab.; 15 km. da Fossano. 

Lera 1) (A. Graie) vetta, 3355"; - 
2) Da L. v. Boccali. 

Le Ray casa ducale franc., ramo 
della Casa d’ Abrantes; risiede a Parigi 
e al Cast. di Bailleul (Mayenne); capo 
attuale: Maurice Le R. duca d’Abrau- 
tes, n. 15/21846 a Sèvros, e spos. 1/9 *69 
aJeanne Junot d’Abrantes (n. 22/5 '47); 
figl. 1° gen.: Andoche Le R. d'Abran- 
tes, n. 1/2'70 a Andrésy. 

Lerbiek (()rebro) com., 6550 ab. 

Lercara Friddi (Termini Im.) 
città, 13.400 ab.; solfo; 5 km. da f. 

Lercari 1) Megollo L. fanioso mer- 
cante o pirata genovese, nel Mar Nero, 
1380; — 2) Niccolò Maria L. (1675-23 
1757), di Taggia, cardinale e ministro 
sotto Benedetto XIII. 

Lerche Vinzenz Stoltenberg, di 
Toinsberg (Norv.) (n. 5/2 1837), pittore. 

Lerchenfeld 1) Gustav Ant.dbarone 
von L. (1806-19/10 ‘66) uumo di Stato ba- 
varese; - 2) Neu-Z, sobb. di Vienna. 

Lerdo de Tejada Sebastian (1827- 
apr. 89), di Jalapa, uomo di Stato mes- 
sicano, 1872 presid. della Repubblica; 
1876 rieletto; cacciato da TPortirio Diaz. 

Le Rebonilet Adolphe-Louis-Ang. 
(n. 1845), seritt. frane., redattore del 
giornale « Le Temps» enovellista (sotto 
lo pseudon. di Prosper Chazel). 

Lerèma (Leròèsi) discorso fanciull. 

Leribe (Basuto Land) distrelto. 

Lerici (Spezia) com. 6100, città 2800 
ab.; 8 km. da Sarzana; porto. 

T.èrida (Catalogna) 1) prov.: 12.151 
km.q.; 285.420 ab. (23 p.km.q.);-2) cit. 
fort., 21.900 ab.; l'ant. Ilerda (capit. d. 
Ilergeti); 49 a. C. vitt. di Cesare sui 
Pompeiani :?3/4 1810 vittoria dei Frane. 
(Hébert) sugli Spagn. (0° Donnell). 

Lerine (franc. Lerins), Isole, dirim- 
petto a Cannes; isola princip.: Sainte- 
Marguerite, con un forte e prigione di 
Stato (Maschera di ferro; Bazaine). 

Lerino fraz.diTorri di Quartesolo; f. 

Lèrius 1) ./osef Hendrik Frans van 
L. (1823-29/2°76), di Boom pr. Anversa, 
pittore; - 2) Theodor ran L., di An- 
versa (n. 31/3 1819), storico dell'arte, 
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Lerma 1) (Novi Ligure) com. 1770, 
borg. 850 ab.; f.; - 2)Sp., Burgos) cit- 
tà, 2400 ab.; - 3) (Mess., Campeche) cjt- 
tà, 10.700 ab.; — 4) Francisco Gomez de 
Sandoval u Rojas duca di L. (c. 1550- 
1625) fu 1598-1618 l'onnipot. ministro 
del Re Filippo IIl di Spagna. 

Lermina Jules, di Parigi (n. ?7/s 
1839), scrittore. 

Lermolieff v. Morelli (Giov.). 

Lermontov Michael Jurjevié(1814- 
27/141) poeta russo lirico ed epico; fu 
ufliciale della (1nardia ; releg. nel Cau- 
caso; m. in duello. 

Lerna v. Ercole 10) 8). 

Lerno, Monte, a e. di Ozieri, 109329, 

Lero (Turchia, Mare Egeo) 1) isola: 
49,5 km.q.; 300 ab.; - 2) porto, 1500 ab. 

Le roi règne et ne gouverne pas 
(frane.) =il re regna e non governa 
(mass. di governo coatituzion. espressa 
da Thiers 1830); la frase era già stata 
pronunz. (in ]at.) alla Dieta di Polonia 
da Jan Zamojski (m. 1605). 

Leroux Pierre (1797-12/4 1871), di 
Berri pr. Parigi, filosofo socialista ; 2/12 
1851-'69 esule; scr.: De l’ humanité (23 
ed. 1845); m. a Parigi. 

T.e Roy Martin Seigneur de (Gom- 
berville (1600-74), di Parigi, poeta è ro- 
manziere; fu membro dell'Accademia. 

Leroy )v.Saint-Arnaud ;- 2) Mas- 
sa di L. è la miscela di pietra calcare, 
cenere, carbon fossilein polvere, argilla 
e peli di vacca ridotti in pasta coll’aci- 
do solforico allungato; possiede un pic- 
colissimo potere conduttivo del calore 
e serve perciò di rivestimento coibente 
dei tubi di vapore per impedirne il raf- 
freddamento; - 3) Mathieu-Frangois- 
Alphonse L., di Liegi (n. 29j7 1822), 
eminente pubblicista belga. 

Leroy-Reaulien Pierre-Panl, di 
Saumur (n. 9/121843), economista, mem- 
bro dell’ Ist. di Francia. 

Le Royer Philippe-Elie, di Gine- 
vra (n. *7/ 1816), giurecons. e senatore 
franc.; 1879 ministro della Giustizia. 

J.ers (Francia, s.) atH. a. dell'Ariège. 

Lerwick (pron. lerrik) (Isole Shet- 
land, Mainland, e.) città, 4050 ab. 

Les v. Alessio, 

Les.= Lesson (v.). 

JLesa 1) (Pallanza) com. 1850, borg. 
800 ab.; p., t.; - 2) Delitto di L. Mae- 
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stà, nel dir. rom., ogni attentato contro 
la costituz. dello Stato, o contro il So- 
vrano; — 3) Parte L. a) di chi ha risen- 
tifo: danno od offesa; bd) di parte del 
corpo che abbia ricev. ferita o percossa. 

Lesage 1) v. Las-Cases; -2) Alain- 
René L. (1668-!'/11 1747), di Sarzeau, 
poeta drammat. e romanz., autore di 
«< Le diable boiteux » (1707) e «Gil Blas 
de Santilli. » (1715-35); m. a Boulogn. 

Les Andelys v. Andelys. 

Les Arcs Vv. ATc4. 

Les Bauges (Savoia) rialto calca- 
reo, in media 1000", nel Trèlod 2174”, 

Les Baux v. Bauxite. 

Lesbia v. Catullo 1). 

Lesbio, Amore, (Tribadia ; Sodòmia 
sexus mulierum) amor carnale di don- 
na a donna. 

Lesbo (Mitilini; turco: Midi]li) 
(Tarchia, Mare Egeo)}isola : 1750 km.q.; 
64,000 ab.; l'ant. Lesbos (città: Metim- 
na, Antissa, Ereso, Firra, Mitilene); 
14° sec.-1462 della famiglia genovese 
dei Gatteluzzi; poi dei Turchi; capol. 
Castro; 25/10 1889 terremoto. 

Lesbonace rètore gr., 1° sec. d. C. 

Lesca (Lesche) 1) (Sparta ant.) adu- 
nanza dlei membri d'una comunità; -— 
2) (Beozia ant.) casa per Danchetto pub- 
blico ; la L. a Delfi era ornata di pit- 
ture, spec. di Polignoto; nell’ Odissea 
è menzion. una L. come ricovero not- 
turno di mendicanti. 

Lescar (Basses-Pyrén.) c. 1800 a. 

L° Escarène (Alpes-Mar.) borg., 
1600 ab.; 20 km. al n.-0. di Nizza; 344!5, 

Les Cayes (pron. le ke) (Rep. di 
Haiti) porto, 25.000 ab. 

T.esces (Leschete) v. Ciclici. 

Leschaux (A. Pennine) m. 3759". 

Lesche v. Lesca. 

Leschetitazki Aunetta, n. Essipov, 
di Pietroburgo (n. !/a 1851), pianista. 

Leschjanin Milojko (n. 15,2 1830) 
generale e uomo «di Stato serbo. 

. Leschnitz (les-) (Oppelnre. 1550 a. 
Lescinski v. Leszezynski. 
Lescot Pierrearchit.franc., 16° sec. 
Lescure,Mathurin-Fraucois-AQdol- 

phe de, (1833-92), di Bretenoux (Lot), 
scrittore; m. a Clamart. 

Lesdiguières, Francois de Bonne 
duca di, (1543-29/12 1626), di Saint-Bon- 
net-de-Champsaur(Hantes-Alpes), ma- 


resciallo e connestabile di Francia; 
m. a Valence. 

Lene 1) (Calabrie, La Sila) affi. di 
sin. del Neto; - 2) Benozzo di L.= Be- 
nozzo Gòzzoli (v.). 

Res Echelles (Chambéry) vill.; 
passo, aperto 1670 da Carlo Eman. Il. 

Lesegno(Mondovì)com.1570, borg. 
900 ab.; p.; 6 km. da Ceva. 

Lesena fascia in rilievo o dipinta 
generalm. senza modanature. 

Le Sentier(Sviz., Waadt)b. 26001. 

Lesghi (Caucaso, 0.) popolo (461.000 
indiv.), le cui genti princip. sono quelle 
degli A vari, Casicumuchi, Acuscia, Cù- 
rini, Udi e Cubeci; maomettani. 

Lesghinsca (Caucaso) danza naz. 

Les Gonaîves (Haiti) p. 3000 ab. 

Lesguillon Pierre-Jean (1799-29/1 
1873), di Orléans, poeta. 

Lesignano de’ Ragni (Parma) 
com., 3350 ab.; 2 sorg. soltf. e 1 salina; 
vill., 430 ab.; 20 km. da Parma. 

Lesignano di Palmia (Parma) 
a) com., 3240 ab.; cap. del com. è Bar- 
done (90 ab.): è) vill. 140 ab.; 10 km. da 
Fornovo di Taro. 

Lesima (App. Ligure) m. 17279, 

Lèsina 1) (lat.: Sàbula) il ferro per 
forare il cuoio; — 2) omo sordido e ava- 
ro; — 3) v. Nizza 1); — 4) (San Severo) 
com. 1950, borg. 1530 ab.; p.; 5 km. da 
Poggio Imperiale; il Lago di L. 36,4 
km.(.;-5)(Dalmazia)a)isola:314km.q.; 
17.000 ab.; ant. Faro (slavo: Hvar); 
b) porto, 1940 ab. (com. 3600); temp. in. 
ann. + 169,3, genn.+-89,5, lugl.-t-259,2; 
pioggia annua 784592, 

lesione 1) cambiamento morboso 
nella continuità degli organi, nei lero 
rapporti, nella loro struttura o nella 
loro vitalità e funzione; -— 2) l'offesa 
recata alla legge od ai diritti altrui, e 
per la quale si può impugnare un atto 
od un contratto, oppure chiederne la 
rescissione ; — 3) .L. d’onore offesa fatta 
all'onore di alcuno; ingiuria grave; - 
4) LL. enorme il danno del venditore che 
ha percepito meno della metà del prez- 
zo di cambio della cosa venduta; - 5) L. 
personale delitto contro la persona, 
commesso da chi, senza il fine di ucci- 
cidere, cagiona ad aleuno un danno nel 
corpo o nella salute, o una perturbaz. 
di mente (Cod. Pen. It. 372 e 373); — 


. 


Les 


— 1927 — 


Lea 





6) L. personale colposa ha luogo per 
imprud. o negligenza, o per imperizia, 
o indsservanza di regolamenti, ordini o 
discipline (Cod. Pen. It. 375); — 7) L. 
personale oltre l'intenzione, quando il 
fatto ecceda nelle conseguenze il fine 
propostosi dal colp. (Cod. Pen. It. 374). 
Lesitanne v. Fordongianus. 
Lesivo che fa danno. 
Lersje (Norv., Kristian)com. 32004. 
Leskien August,di Kiel(n.8/71840), 
prof. di lingue slave a Lipsia. 
Leskopolje v. Arslan 2). 
Leskovne(-vatz)(Serb.)c, 12.000 a. 
Lesley (-li) John Peter, di Philadel- 
phia (n. 17/9 1819), geologo; scr.; Man's 
origin and destiny (24 ed. 1881). 
Lersiie 1) (Scozia, Fife) città 3770 a.; 
- 2) Charles Rob. L. (1794-°/5 1859), di 
Londra, celebre pittore; - 3) Frank L. 
(Henry Carter) (1821-!/1 '80), di 1ps- 
wich, giornalista disegnatore, editore 
di giornali illustrati in America; - 4) 
George Dunlop L., di Londra(n.*/11835), 
figl. di Ch. Rob. L.. pittore ; — 5) Henry 
L., di Londra (n. 15/6 1822), compositore 
di musica; - 6) John L.(1766-1°/11 1832), 
di Largo, fisico (fu prof. a Edinburgh), 
noto per l'invenzione d' un igrometro e 
per i suoi studi sul calor raggiante; - 
7) Walter conte L. (1606-5/3 °667), n. in 
Scozia, fu feldmaresciallo imperiale, e 
uno degli assassini di Wallenstein. 
Lesmo (Monza) c. 2300, v. 600 a.; f. 
Les Moines Ecuefls (i Frati)(Cor- 


. sica, 8.-0.) scogli. 


Lesneven(Finistère) borg., 2900 a. 

Léso danneggiato; offeso. 

Lesparre])(Gironde)città,4060ab.; 
- 2) Duca di L.è il conte Armand di 
Gramont d'Aure, n. a Torino ®/1 1854. 

Lespè» Napoléon(Leo)(1815-%/1;75), 
di Bouchain, scrittore; fondò il « Petit 
Journal}; » m. a Parigi. 

I. Espinasse v. Espinasse. 

Lesrel Adolphe-Alex., di Genets 
(Manche) (n. 1%/5 1839), pittore. ° 

Les Roques(Piccole Antille) isola. 

Less. = Lessing (v. 1)). 

Lessa v. Gressoney. 

Les Snintes (Piccole Antille Fran- 
cosi) isola: 14 km.q.; 1850 ab. 

Lessare far bollire nell'acqua (car- 
ne od altro) per còcere. 

fessen (Marionwerder) c. 2200 a. 


Lesseps i) Ferdinand conte di L., 
di Versailles (n. 19/11 1805), diplomat. e 
intraprenditore, costruì 1859-69 il Ca- 
nale di Suez, eintrapr. 1879 la costruz. 
del Can. di Panama; dal’84 membro 
dell'A ccad. di Francia; - 2) Jean-Bapt.- 
Barthél. de L. (1766-8/4 1832), di Cette, 
ufticiale della Marina franc., fu con La- 
pérouse fino al Cameiatca; ser.: Voya- 
ge de Lapérouse (1831}; m. a Lisbona, 

Leèssi (gr.) il mitigarsi (di malattia). 

Lessiarchi(Atene ant.)i 6 impieg. 
che, assistiti da 30 subalterni, soprav- 
vegliavano all’andam. regolare dell’as- 
semblea popolare. 

Lessicale fatto a mo’ di lèssico, 

L.èssico (gr.)libro, nel quale si tro- 
vano registrate alfabeticam. e spieg. le 
voci e i modi di una lingua o scienza. 

Lessicografia l'arte di compor 
lèssici, o vocabolari. 

Lesesicògrafo chi compone un lès- 
sico, o vocabolario. 

Lessicologîa il complesso delle re- 
gole per ben comporre lèssici. 

Lessigrafia (gr.) la parte della 
grammatica che insegna come si deb- 
bano scrivere le parole. 

Lessine, Alpi, = Lessini (v.). 

Lessines (Hainaut) c. 8300 ab. 

Lessing 1) Christian Friedr. L. 
(1801-62) di Polnisch-Wartenberg, bo- 
tanico; im. a Crasnojarsk; - 2) Gott- 
hold Ephraim L. (2/1 1729-15/2 ’81), di 
Kamenz, celebre poeta, erudito, e cri- 
tico, che esercitò una grande inftnenza 
sullo sviluppe della letteratura tedesca; 
coi suoi seritti eritico-estetici (Lettere; 
Laokoon [trad.inital. da Persico, 1888]; 
Wie di Alten don Tod gebildet) stabilì 
sopra nuove basi la dottrina dell’arte; 
liberò il dramma tedesco dalla imitaz. 
dei FrancesHHamburgische Dramatur- 
gie, 1768-69; suoi drammi princip.: Miss 
Sara Sampson, 1755; Minna von Barn- 
helm, 1763; Emilia Galotti, 1772; Na- 
than derWeise,1779{trad.inita]. da Ca- 
simiro Varese]); fondò anche una più li- 
bera scienza teologica (Antigoeze, 1778; 
Die Erziehung des MeschengeschIchts, 
1780); dal 1776 ammog]l. con Eva Kénig 
(m.!9/11778);m.a Braunschweig ; 1° ed. 
di tutte le sue op. 1771-94 (30 vol.); Epi- 
stolario ed. 1884-86; sua biogr., di Erich 
Schmidt (1884 e seg.) (leg. < L. als Re- 
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formator der deutschen Litteratur >» 
(1881] di Kuno Fischer ;- 3) Julius L., 
di Stettin (n. 29/9 1843), scrittore d'arte, 
a Berlino; - 4) Karl Frigdr. L. (1808- 
5/8'80), di Breslau, pronip. del poeta L., 
notev, pittore di storia e paesaggista; 
- 5) Otto L., di Diîsseldorf (n. 24/2 1846), 
figl. d. preced., pittore e scultore. 
Lessini i monti fra l'alta Brenta e 
l’Adige(Pasubio2232?, Lastealte2060", 
Scanuppio 1932", Cimone 1525", Man- 
driola 2048", Cima Dodici 23317), 
RLessmann Otto, di Riidersdorf (n. 
9/1 1844), pianista, compos. e crit. mus. 
Lesso 1) carne lessata; — 2) Panino 
L. imburrato senza arrostire. 
Lessolo (Ivrea) com. 1900, borg. 
1140 ab.; p.; 7 km. da Ivrea. 
Lesson René-Primevère (1794-28/4 
1849), di Rochefort, botanico. 
Lessona 1) (Biella) com., 1500 ab; 
capol. dd. com. è Baraggia (500 ab.); 
14,5km.da Biella ;- 2) Carlo L., di Lugo 
Torinese (n. !7/21863), giurecons. e serit- 
tore; scr.: Il re nelle leggiitaliane (1890); 
- 3) Michele L., di Venaria Reale (n. 29/9 
1823), insigne naturalista e brillante 
scrittore, prof. a Torino; dal ?4/11'92 se- 
nat.; scr.: "Animali nocivi all' agricol- 
tura; I cani; La caccia della jena; Vo- 
lere è potere (1869; fino al '92, 14 ediz.); 
Conversazioni scientif. (1869-74); (in- 
sieme con Carlo A-Valle) Dizionario 
univ. di scienze, lettere ed arti (n. ed. 
1879-84); Molluschi viventi nel Piemon- 
te (1880); Sunto di anatomia compar. 
(1881); Storia natur. illust.(18896seg.). 
Lessòvii (Gallia ant., n.) popolo, il 
cui capol.era Noviomagustora Lisieux). 
Lessuto (Africa Merid. Brit., Ba- 
suto) regiono, 218.900 a. (578 Bianchi). 
Lente (Madeira) vento secco di s.-0. 
Les templies s'en vont (franc.) 
= itempii spariscono (più che le reli- 
gionì si spiritualizzano) (Lamartine). 
I.° Esterel v. Esterel. 
Lestizza (Udine) com. 4000, borg. 
700ab.;7,16km.da Pasian Schiavonesco. 
L°Estocaq, Johann Herm. conte 
von, (1692-23/6 1767), di Celle, favorito 
dell’Imperatr. Elisab. di Russia, capo 
della rivoluz. di palazzo (*/12 1741), che 
portò questa al trono. 
Lestrem(Pas-de-Calais)com.3300 a. 
Lestrigoni popolo rozzo, antropo- 
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fago, le cui sedi erano, sec. Omero, nel 
lontano occidente, e sec. i Greci poste- 
riori in Sicilia pr. Leontini, e sec. i Rom. 
nella regione di Formia (Anfora lestri- 
gònia= ànfora di vino di Formia). 

Le style c'est l'homme (franc.) = il 
carattere d'un omo si palesa dal modo 
come questo esprime i propri pensieri 
e sentim. (Buffon, 1735). 

Lesueur 1) Cha;les-Alex. L. (1776- 
1857), di Havre, naturalista; — 2) Daniel 
L.v, Loisenu. 

Le Sueur 1) (Minnosota)città,1140 
ab.; — 2) Eustache Le S. (1617-94 ‘55), 
di Montdidier, pittore di storia (Scene 
della vita di Yan Brunone), detto il 
Raffaello francese; — 3) Jean-Frangois 
Le S. (1760-5/10 1837), di Drucat-Plessiel 
pr. Abbeville, composit. (Messa e Te- 
denm per 1’ incoronaz. di Napol. I; 0p.: 
Le bardes); m. a Chaillot. 

Les vieux dieux s°en vont 
(fre.)=i vecchi déi sparisce. (Blanqui). 

Leszcye de Radolin casa prince. 
polacca in Prussia; capo att. il conte 
Hugo Jul. Raonl Eduard L. principe 
di Radolin, np. 1/4 1841 a Posen. 

Leszezynski (pron.]escin-) Rafael, 
voivoda di Belz, poeta e partigiano del- 
la Riforma; m. 1633 a Wlodawa; suo 
nip. Rafael L. fu padre del re Stanislao I 
(v.) L. di Polonia, col quale la Casa L. 
(oriunda di Boemia) si estinse; l’unica 
figlia di questo, Maria Leszezynska 
(23/6 1703-24/e '68), dal 5/s 1725 moglie del 
re Luigi XV di Francia. 

Leszezynsko v. Lissa 2). 

Letaba (Repub. Sudafricana, n.-e.) 
1) Gran L. affi. di sin. dell'Olifant; è 
formato dal confi. del Letsilele e dello 
Ngoanetzi; 220 km.; - 2) ’iccola L. atti. 
di sin. della Gran L., 130 km. 

Letale che cagiona morte. 

Letalità l'insieme delle condizioni 
che rendono mortale una lesione. 

Letame il giaciglio del bestiame 
impregnato «delle materie ogestive. 

LetAàArgico sonnolente; inerte. 

Letargo (Letargìa) 1) sonno pro- 
fondo invincibile, continuo spesso per 
più giorni e in cui il paziente tosto 
ricade, se svegliato; - 2) morte appar. 

EL'fitat. c'est moif(franc.= loSta- 
to son io!) frase attrib. a Luigi XIV di 
Francia, per significarne l’assolutismo. 


Let 


Lete 1) (gr.;= oblio), nella mitologia 
greca, finme dell’ Inferno, della cui ac- 
qua bevendo, i defunti dimenticav. il 
passato ; — 2) v. Etemorto; Etevivo. 

Le Tellter Michel (1603-%/10 '85), 
di Parigi, uomo di Stato; v. Louvois. 

L’eterno femminino ci attira 
al càlo, concez. di Guthe nella 2* parte 
del Faust (il simbolo dell' attraz. dei 
sessi purificata e nobilitata). 

Leti 1) popolo sett. che, venuto coi 
Franchi in Gallia, ottenne terre dal- 
l'’imperat. (Terre lètiche) coll’ obbligo 
del servizio in guerra; più tardi, = vas- 
salli (0 si dissero anche: Liti, Lati, 
Lazzi, Lassi, Aldii, Aldioni, Servili); 
- 2) (Delta del Danubio) isola fra i rami 
di Sulina e di Kilia; - 3) (Is. d. Indie 
Or., Is. di Sudovest) isola, 154 km.q.;- 
4) Gregorio L. (1630-9/s 1701), di Milano, 
scritt.; a Ginevra insegnò l' italiano; 
1679 ne fa espulso per lavori satirici ; 
andò in Inghilterra, dove Carlo Il lo 
nominò suo istoriografo; 1682 passò ad 
Amsterdam ;scr.: Vita di Sisto V(1689). 

Leticèv (Podolia) città, 7340 ab. 

Lètiche, Terre, v. Leti 1). 

Letìfero (lat.) mortale. 

Letificanti rimedi che rallegrano. 

Letino (Piedimonte d'Alife) borg., 
1140 ab.; 26,5 da Venafro. 

Letizia 1) 39° asteroide, trovato da 
Chacornac 5/21856; gira intorno al Sole 
in 1682 gforni, alla distanza media di 
415 mil. di km.; - 2) Madama L. v. 
Buonaparte 2); - 3) Principessa L. (Ma- 
ria L. Eugenia Caterina Adelaide), di 
Parigi (n. 99/12 1866), figl. del princ. Na- 
pol. Buonap. (m. 18/3 1891), spos. (11/9'88 
a Torino) ad Amedeo di Savoia, prince. 
d'Italia, duca d'Aosta; ved. 15/1 '90. 

Let MarefiaA (Scioa) staz. agricola 
della Società Geogr. Italiana, 6 km. al 
n.-n.-e. d'Ancober; 240859, 

Letmathe (Armnsberg) b., 4360 a. 

Leto 1) (gr.) Latòna; - 2) Giulio 
Pomponia .L. (1425-/a 98), di Salerno, 
celebre umanista, fu prof. a Roma. 

Letochorion (Turchia, Serfige) 
città, 2500 ab. 

Letoinnni (Castroreale) borgata, 
1030 ab., capol. del Comune di L. Gal- 
lodoro (2000 ab.); p., t., f. 

Letdrio, lublio, l’amico di Caio 
Gracco, cni tentò invano di salvaro. 
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LetronneJean-Ant.(1787-4/121848), 
li Parigi, celebre critico ed archeol.; 
benemer. dell’ ant. storia, geogr., cro- 
nologia ed epigrafica greca ed egiz. 

Letschin (pron. —cin) (Prussia, 
Frankfurt a. 0.) borg., 3300 ab. 

Letaileie v. Letaba 1). 

Lette Wilhelm Adolf(1799-3/12 1868), 
di Kienitz in der Nenmark, fu uno dei 
capi del partito liberale in Prussia. 

Lettera 1) comunicazione in iscrit- 
to; L. d' affari, d' ufticio, familiare, 
scientifica, amorosa, minatoria, mis- 
siva, responsiva; - 2) documento ; di- 
ploma; patente; - 3) ciascuno dei segni 
dell’ alfabeto; — 4) in Borsa, nel Listino 
del corso dei cambi, significa domanda, 
ed è contrapp. a Danaro; p. e. se nel 
listino il cambio su Londra è a Milano 
segnato nella colonna Danaro 27,90 © 
nella colonna L. 27,85, vnol dire che con 
27,90 lr. pagate a Milano (Danaro), di 
fronte alla Domanda di 27,88 lr. (Let- 
tera), si può acquistare 1 lr. sterl. ri- 
scuotib. a Londra ; — 5) L. aperta pub- 
blicata in un giornale ; — 6) L. cieca Vv. 
Anonima 2) ;- 7) v. Circolare 1);- 8) Y. 
Credenziale; v. Accreditare 2); — 9) v. 
Avviso 2); 10) L. dedicatoria per dichia- 
rare una dèdica ; — 11) L. di cambio cam- 
biale; - 12) L. di credenza v. Accredita- 
re 2); -13) ZL. di credito v. Credenziale ; 
— 14) ZL. di grossa di Cambio (v. 4}) ma- 
rittimo; - 15) L. di marca v. Lettere 
7); - 16) L. di pace si diceva quella di 
un vese. ad altro vese. su argom. di 
fede ; — 17) L. di porto (L. di vettura) lo 
scritto da cui risulta un contratto di 
trasporto terrestre; - 18) L. di respiro 
di Dilazione (v.); — 19) £_. di richiamo 
v. Lettere 8); - 20) L. di sigillo v. Let- 
tres de cachet; — 21) L. di vettura v. 
Lettera 17); - 22) v. Domenicale 1); — 
23) L. in cifra v. Cifra 5); — 24) L. mi- 
natoria contenente minacce; — 25) I. 
anissiva quella che si manda; - 26) .L. 
morta di ordini non esegniti; - 27) L.. 
pastorale lett. apertaindirizzata dal ve- 
scovo ai parrochi e ai fedeli della suna 
diocesi e concernente cose di religione; 
— 28)-L. patente v. Lettere 10); - 29) L. 
responsiva di risposta a una L. missi- 
va; - 30) Alla L. a) precisam., secondo 
quello che è detto e scritto ; db) (ad lit- 
teram), di traduz. fatta parola per pa- 
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rola ; - 31) v. Avanti-lettera;-32) Con 
L. contr. di Avanti-lettera (v.); — 33) 
Dopo L. contr. di Avanti-lettera (v.); 
-34) La L.il significato preciso e rigo- 
roso di ciò che è detto e scritto, senza 
altre interpretaz.; contrapp. a Spirito; 
- 35) v. Littera.... occidit;- 36) Marche 
fa L. v. Francobolli. 

Letterale 1) Contratto L. quello 
che deve necessariamente risultare da 
scrittura; - 2) Senso L. quale è espres- 
so dalle parole; contrapp. ad Allegorico. 

Letteraria 1) Lingua L. è la lin- 
gua usata dagli scrittori e da tutte le 
persone istruite di una nazione, ed è 
per lo più il dialetto della stirpe che 
prima fra tutte produsse una letterat.; 
- 2) Proprietà L. dirittidi Autore (v. 3)). 
. Letterario di ciò che concerne o 
appartiene alla letteratura. 

Letterato scrittore di professione. 

Letteratura 1) a) la parte della 
cultura intellettuale che riguarda la 
poesia, l’elog., la storia, i romanzi, la 
critica (leg. « Storia universale della 
L. » dfDe Gubernatis [Hoepli, 1883-85, 
23 vol.) e « Gesch. der Welt-Littera- 
tur » di Stern {1888]); L) l'insieme delle 
produzioni su questi generi; c) lo stu- 
dio particolare di tali produzioni; - 2) 
il complesso delle opere pubblicate in- 
torno a una scienza, v intorno a un 
particolare argom.; - 3) L. amena le 
op. scritte principalm. per il fine di di- 
lettare (romanzi, racconti, novelle); - 
4) L. nazionale il complesso di quelle 
produz. letterarie di un popolo, che 
chiaram. ne rispecchiano il particolare 
carattere (spec. la poesia). 

X.èttere 1) Letteratura; contrapp. 


‘ a Scienze; — 2) in tipogr., le unità com- 


ponenti un carattere; - 3) (Castellam- 
inare di Stabia) com. 6200 ab.; capol. 
d. com. è Piazza di L. (160 ab.}; p.; 6 
km. da Gragnano; - 4) L. apostoliche 
quelle dej Papi (Bolle, Brevi, Costitu- 
zioni, Encicliche, Rescritti); — 5) L. del 
Santo Sepolcro le Assise (v. 4)) di Geru- 
salemme ; — 6) L. di credenza v. Accre- 
ditare 2); — 7) L. di marca la lettera 
rilasciata a chi vuole essere autoriz- 
zato ad armare una nave in corsa; — 8) 
L. di richiamo con cai il mandante ri- 
tira al mandatario l'incarico affidato- 
gli (spec. detto d. ambasciatori); — 9) 
. 


L. latine (Santa Sede) è una divisione 
del Segretariato dei Brevi apostolici; 
— 10) L. patenti si dicevano quelle che 
emanavano dal Ke, e che riguardav. 
qualche disposiz. legislativa uv conces- 
sione di privilegi; — 11) Belle L. lette- 
ratura; - 12) v. Francare; -— 13) v. In- 
tercettare; - 14 Segreto delle L. v. 
Corrispondenza 1). 

Letterkenny (Irlanda, Donegal) 
città, 2200 ab. 

Letti 1) (Lettoni; letto: Latviosci; 
russo: Latisci) (Curlandia e Livonia 
Merid.) popolo lettoslavo, c. 1 mil. di 
indiv.; la lingua Léttica ha una ricca 
poesia popolare di carattere lirico-idil- 
ligco; grammat., di Bielenstein (1863); 
vocabol., di Ulmann-Brasche (1872-80); 
ne ser. Eichhorn (Historia lettica,1694); 
von Dorneth (28 ed. 1887); - 2) (Male- 
sia, Servatti) is. 496 km. q. (con Moa e 
Lacor); — 3) L. ad ossami v. Bonebed. 

Lettiera i) il telaio o fusto del let- 
to; - 2) la paglia che si stende sul pa- 
vimenteo d' una scuderia al posto dove 
stanno i cavalli; L. permanente dicesi, 
quando, invece di riunovarla ogni gior- 
no, la si rintresca solamente con un leg- 
giero strato di paglia nova. 

Lettiga casotto sopra 2 lunghe 
stanghe, alle quali stanno 2 mali, uno 
avanti, uno appresso; serve a viag- 
giare sui monti, ove non è via rota- 
bile, e a trasport. malati e Yeriti; in 
Oriente la portano a braccia o a spalla 
su cignoni, e la chiam. Tartarnana. 

Lettistèrnio v. Lectisternium. 

Letto 1) mobile su cui l' omo si 
sdraia per riposare e dormire; — 2) ma- 
trimonio (Primo L., Secondo L.); — 3) la 
paglia distesa nel pavim. delle stalle, su 
cui si sdraiano le bestie; v. Lettivra 2); 
- 4) la foglia di gelso che si sparge sui 
cannicei dove s'allev. i bachi da seta; 
— 5) il fondo del tiume, o del mare; an- 
che: tutto l'alveo; — 6) tutta la inva- 
satura sulla quale si posa il bastim. per 
esser varato; — 7) la buca che fa il ba- 
stim. investito nel fango molle; - 8}{In- 
telaiatura, Spianata, Faiuolo, Imba- 
sam., Fondazione della macchina) quel 
sistema di travata su cui si posa la 
macchina a vapore dentro nel bastim.; 
— 9) si disse per A fusto; - 10) si disso 
per Ceppo (del mortaio); - 11) si disse 
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per Calastrello di culatta; — 12) si disse 
per Tavolato della batteria; — 13) del 
vento, la sna direz.; - 14) in pittura, il 
1° strato dei colori; —- 15) L. ad ossami 
v. Bonebed; - 16) ZL. bastardo grande 
per una persona sola e piccolo per due; 
- 17) L. da campo piccolo e i cui pezzi 
si possono smontare per comodità e fa- 
cilità di trasporto ; - 18) L. dell'unghia 
derma ugneale su cui sta il corpo del- 
l’ unghia; - 19) L. di dolore di chi ha 
una malattia grave e prolungata; - 20) 
L.di giustizia v. Lit de justice; — 21) L. 
di morte di chi è in fin di vita; — 22) L. 
di parata dove si espone il cadav. d'un 
personaggio, in una stanza mutata in 
cappella ardente, prima del funerale; 
- 2:3}) L. di Procuste a) v. Procuste; bh) 
la condiz. penosa e pericolosa di chi in 
un'operaz. non può o non deve passare 
certi limiti e certe regole che gli sono 
imposte; — 24) L. di rose sitnaz. van- 
taggiosa; - 25) L. di spine situaz. svan- 
taggiosa, brutta, pericolosa; — 26) L. 
geniale (lat.) da sposi; - 27) v. Idrosta- 
tico 2); - 28) L. intero di figl. nati dallo 
stesso padre e dalla stessa madre; - 29) 
L. nuziale da sposi; - 30) L. ortopedico 
pel raddrizzamento delle deviazioni del 
corpo; - 31) L. parato con armatare e 
cortinaggio; - 32) Mezzo L. dei figli 
nati dallo stesso padre, o dalla stessa 
madro soltanto; — 33) v. Separazione. 

Letto— v. Lepto—. 

Lettomanoppello (Chieti) com., 
2240 ab.; sorg. solf. ferrug. (Lavino); 
borg. 1600 ab.; 7km. da San Valentino. 

Lettoni v. Letti 1). 

Lettopalena (Lanciano) borgata, 
1000 ab.; 80 km. da San Vito Lanciano. 

Lettorato l'ufficio di Lettore (mae- 
stro) negli ordini religiosi. 

Lettore 1) v. Lettorato; - 2) (ge- 
rarchia cattol.) il 4° degli ordini mino- 
ri; - 3) in certe univ. tedesche, inse- 
gnante senza grado accademico ; — 4) 
nelle fabb. d. stoffe operate, l'operaio 
incaric. di legg. il disegno fatto sopra 
una carta reticolata; - 5) ZL. dei pensieri 
v. Leggere 3). 

Lettori v. Hauge. 

Lettonsinvi popoli indogerm.: @) 
Prusi (Prussiani); b) i Letti; ce) i Lituani. 
FLettowitz (Moravia) c. 2000 ab. 

Lettres de cachet(fran.; Lettere 
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di sigillo) i mandati di cattura coi quali 
i Re di Francia arbitrariam. manda- 
vano in esilio o alla Bastiglia o in altra 
prigione di Stato chiunque fosse a loro 
cagione di sospetto o di noia; abolite 
29/8 1789 per decreto dell'Assemblea. 

Lettura 1) trattaz. d'argom. lette- 
rario o scientif., fatta, per lo più, leg- 
gendo, in luogo pubblico; - 2) la forma 
di discussione di una proposta di legge 
in certi Parlam.: a) 1* L., la discussio- 
ne genorale, dopo la quale la Camera 
decide se la prop. ha da essere trasfer. 
a una commissione, oppure se si debba 
passare alla d) 2* L., discussione e vo- 
taz. dei singoli artic. e paragrafi della 
proposta; c) la 33 L. unisce le 2 discuss. 
generale e speciale e termina colla vo- 
taz. per tutta la proposta di legge; — 33) 
in tipogr., caratt. corpo 12; — 4) L. dei 
pensieriv. Leggere 3); -5) v. Gabinetto 
5); — 6) Libri di L. morali e educativi, 
come, p. e.: Il governo della famiglia, 
di Pandolfini; Chi si aiuta Dio l’ aiuta 
(Self-Help), Il dovere, Risparmio, Il 
carattere, Vita c lavoro, di Smiles; La 
scuola della vita, Gli eroi del lavoro, di 
Strafforello; Giudizio e lavoro, di Got- 
ti; Il bel paese, di Stoppani; Cuore, 
di De Amicis; Testa, di Mantegazza; 
L'età preziosa, di De Marchi; Il li- 
bro dell’ adolescenza, di Mauri; Vita 
pratica, di Pantaleo; Volere è potere, 
di Lessona; Della educaz. personale, 
di Channing; Giannettino, Minùzzolo, 
di Collodi ; Il portafoglio d’un operaio, 
di Cantù; Pensieri ed esempi, di Balbo; 
Battaglie e vittorie, di Alfani; Fioretti 
educativi, di Baravalle; Il libro d'oro 
della vita, di Cagni ; i libri di Fornari; 
Giorni che mai non tramontano, For- 
za, di De Castro; Buoni e forti, di Gen- 
tile; Dal vero, Bambini per bene, Gior- 
nate piovose, Raccontini e commediole, 
della Marchesa Colombi; Passatempi 
istruttivi, di Melani; I primi pensieri 
ed affetti, di Paganini; Dalle montagne 
d. Svizzera, della Spyri; Silvana, Men- 
te e cuore, Cuor forte e gentile, La 
buona sorella, Storia d'una bambola, 
Ore di svago, Varietà, Istruz. in fami- 
glia, della Vertua Gentile; L'Italia 
Giovane (periodico mensile; Ioepli}; 
Letture per le Giovinette, periodico 
fondato e diretto dalla contessa Della 
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Rocca Castiglione (ed. Succ. Le Mon- 
_nier); Museo di Famiglia (Treves). 

Leu v. Lee 2). 

T.eu (pron. loi) 1) August Will. L., 
di Miinster (n. 24/3 1818), pitt. paesag., 
a Berlino; —- 2) Joseph L. (1800-!9/7° 45), 
di Ebersol (Lucerna), capo ultramont. 
n. guerra del Sonderbund; fu assass. 

Leube (pr. loi—) Wilhelm, di Ulm 
(n. 14/9 1842), cel. clinico, a Wurzburg. 

Leuca i) (Calabria ant.) città e pro- 
mont.; ora Capo Santa Maria di L. (v. 
Guardia 28)); — 2) (lat. barb.) mia. (Le- 
ga) =1500 passi rom. = 2218,05 m. 

Leucade 1) (Leucahdia) = Lèvcas 
(v.); — 2) Salto di L. (Rupe di L.) era 
detta anticam. la punta merid. dell'Is. 
di Leveas (ora Capo Ducato), donde 
ogni anno si buttava a mare un mal- 
fattore, e donde pur si vuole che siasi 
precipitata la poetessa Saffo. 

Leucangite (gr.) intiammaz. dei 
vasi linfatici. 

Leucania extrAànea (lat.) sp. di 
falena dell'America Settentr., le cui 
larve cagionano gravi danni ai prati 
o ani campi di frumento. 

Leucaniltina (Cz0 Hz1 N3) (Tria- 
midodifeniltolilmetano) base incolori 
cho si ottiene trattando i sali rosani- 
linici col solfuro ammonico. 

Leuncantemo v. Crisantemo 1). 

Lencas v. Levceas. 

Leucate (Fr., Aude) borg., 1650 a. 

Leuce 1) (Jonia ant.) fu città, ora 
Levki; 131 a. C. vitt. di Aristonico 
(frat. natur. di Attalo III re di Perga- 
mo) sopra i Rom. (Licinio Crasso); — 2) 
(Creta ant.)isola ; ora Cufonisi ; - 3) (gr.) 
= Lebbra bianca (v. Alfos). 

Leucelettro ambra bianca. 

Leucemia = Leucitemìa (v.). 

Leucera v. Lecco 1). 

Leucetztope moro bianco; albino. 

Leucetiopia (gr.) albinismo. 

Leuchtenberg 1) (Bav., Palati- 
nato super.) vili, 520 ab.; castello, già 
resid. dei Langravi di L.; — 2) Duca di 
L. v. Beauharnais 3); — 3) Itomanovski 
L. casa principesca russa (col tit. Alt. 
Imp.) discend. da Eugenio Beauhar- 
nais (v. 3)), resid. a Pietroburgo; capo 
attuale: Lugenio Maximilianovi® prin- 
cipe Romanovski, duca di IL.., n. a Pie- 
troburgo #,2 (?'/1) 1847, e spos. a) 29/1 


(8/1) "69 a Daria Costantinovna Opoci 
nina contessa di Besuharnais, di Pie- 
troburgo (19/3 [?/s8] 1845-19/2[7/s]'70), d) 14/? 
(?/2)'78a Zenaide >mitrjevna Scobelòv. 

Leuci (Gallia ant.) popolo (Toul). 

Leuclco, Acido (Ac. lencinico; Ac. 
x ossicapronico) (C4 Hs CH OH COOH) 
si ottiene dalla leucina trattata col- 
l'acido nitroso; XX prism., solùbile 
n. acqua, fonde a 7-39, bolle a c. 1009. 

Leucina (Acido amidocapronico) 
(C5 Hio NH* COOH) si trova specialm. 
nel sugo pancreatico e si forma nella , 
putrefazione o nell’azione «degli acidi e 
degli alcali sulle sostanze albuminoidi ; 
sì può ottenere anche artificialm.; cri- 
stallizza in squame brillanti untuose 
al tatto; fonde a 17090. 

Leucimico v. Leucico. 

Leucippidi (Mitol. gr.) Ilaira e 
Febe, figliuole di Leucippo (fratello di 
Afareo), spose dei Diòscuri. 

Leucippo])v. Leucippidi ; - 2) figl. 
di Enomao; travest. da vergine, inse- 
guì la ninfa Dafne, le cui compagne 
lo uccisero ; — 3) filos. greco, c. 500 a. C., 
maestro di l)emocrito, fondatore della 
dottrina atomistica. 

Leucisco (Pesce bianco) gen. di pe- 
sciteleostei fisostomi, ricco di molte sp., 
parecchie delle quali vivono anche nel- 
le acque dolci d'Italia {Cavedine, Scàr- 
dola, Vairone, Pigro). 

Leucite minerale del gruppo dei 
feldspati; XX nel sist. monometrico ; 
si trova nelle rocce vulcaniche. 

Leucitemia malattia letale carat- 
terizzata da progressivo aumento dei 
globuli bianchi (fin a sorpassare in nu- 
mero la metà de' globuli rossi) e da pro- 
duzione di tessuto adenoide. 

Leuciti = Leucociti (v.). 

Leucitosi v. Leucocitosi. 

Leuckart (pron. loik-) Rudolf, di 
Helmstedt (n. 7/10 1823), nip. del zoolo- 
go Sigism. L. (1794-85/s 1843), zoologo, 
prof. a Lipsia; ser.: Die Parasiten des 
Menschen (2* ed. 1879 e seg.). 

Leucnide gen. di piante orticacee, 
in Giava; dànno fibre tessili. 

LeucocitemiEa = Leucitemia (v.). 

Leucociti (gr.;=glòbuli bianchi) 
uno de' tre elementi morfologici del 
sangue; constano, come tutte le giova- 
ni cellule, di protoplasma granuloso, 
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presentante movimenti amiboidi © cir- 
condante uno o più nuclei; nei mammi- 


feri essi sono più piccoli de’ globuli rossi; 


in media, se ne trova uno su 350 e più 
globuli rossi nel sangue dell’omo adulto 
sano (c. 10 mila in 1 mmc. di sangue). 

Leucocitosi (Leucitosi} (gr.) il 
transitorio aumento de' globuli bianchi, 
dipendente da un temporario aumento 
di attività d'un gruppo di ghiandole 
linfatiche, o degli organi linfoidi; L. 
fisiologica durantela digestione, la gra- 
vidanza; IL. patologica nello malattie 
infiammatorie aeute (tifo, risipola). 

Leucddio = Leucdio; Violaciocca. 

Leuncofano è un minerale che con- 
tiene berillio (glucinio). 

Leucoflemmasta=Anasarca(v.). 

Leucdgel, Colli, fra Nap. e Pozz. 

Lencogeno, in commercio, il bisol- 
fito sodico, che serve ad imbiancare la 
lana per via umida. 

Leucoio gen. di pianto amarillidee; 
la Campanella bianca, o Campanellino 
(Leucoium verninn). affine al bucaneve, 
ha fiori isolati, pendenti; fior. prestiss. 

Lencolina (Cs H7 N) base apparte- 
nente al gruppo chinolinico: si trova 
nel catrame di carbon fossile. 

Leucoma (gr.) macchia bianca del- 
la cornea da pregressa ferita o ulcera. 

Leucomorîa (gr.) malinconia. 

Leunconoto (vento) quarta daovstro 
a sirocco. - 

Leucopatia(gr.}clorosi;albinismo. 

Leucopatico che soffre di clorosi. 

Leucopetra ora Capo dell'Armi. 

Leucoplirite (Pirito prismatica ar- 
senicale; Biarseniuro di ferro) peso 
spec. 6,8-8,71; dur. 5-5,5; biancoargen- 
tina o grigio d'acciaio, fragile, a lu- 
centezza metallica, XX ortorombica. 

Leucoplacia (gr.) (Psoriasis buc- 
calis, Ichthiosis linguae) formaz. di sca- 
glie e macchie bianche nella bocea per 
troppo fumare. 

Leucorrèa (gr.; Fiori bianchi)scolo 
di liquido più o meno biancastro (muco, 
leucociti, cellule epiteliali, schizomiceti) 
prodotto da una infiammazione aenta 0 
cronica della mucosa dei genitali fem- 
minili (J.. uterina, vaginale, vulvare). 

Leucosi= Leucangite (v.). 

Jeucòsia v. Licosa. 

Leacosiri v. Cappadocia 2) a). 


Leucòdtea 1) v. Ino 3); — 2) 350 aste- 
roide, scoperto da Luther 1/4 1855; gira 
intorno al Sole in 1891 giorni, alla di- 
stanza media di 449 mil. di km. 

Leuctra (Beozia ant.) fu città; 5/7 
371 a. 0. vitt. dei Tebani (Epaminonda) 
sugli Spartani (Cleombroto); rud. pr. 
Parapunghia. 

Leudo vassallo; suddito. 

Leuk (pron. loik; franc.: Loèche la 
Ville) (Valese) 1) b. 1400 ab.; — 2) Bagni 
di L. (Leukerbad) 7 km. al n. di L., 
sorg. solf. é for. term. (319-519); 1415", 

Leunis (pron. loi-) Johannes (1802- 
30/4 ‘73), di Mahlerten pr. Hildesheim, 
naturalista; scr.: Synopsis der drei Na- 
turreiche (3* ed 1883 e seg.). 

Leutari v. Batilin. 

Leutenberg(pron.lovi-})1)(Schwarz- 
burg-Rudolstadt) città, 1260 ab.; — 2) 
Principe di Lg. è il prin. Sizzo di L., n. 
a Rudvlstadt 3/6 1860, figl. del prince. 
regn. Giintherdi Schw.-Rud.(m. 28/7°67) 
ed. sua 23 moglie Elena di Anhalt. 

Leuthen (pron. loi-) {Breslau) vill. 
820 ab.; 5/12 1757 vitt. di Feder. il Gr. 
sugli Austriaci (Carlo di Lorena). 

Leuthold (pron. loit-) Heinrich 
(1827-1/7’79),di Wetzikon (Znrigo), poet. 

Leutkirch (pron. loit-) (Witrttem- 
berg, Donaukreis) città, 2960 ab. 

Leùto =Liùto (v.). 

Leutschau (pron. loician; magia- 
ro: Liicse) (Ungh., Zips) città, 6600 ab. 

Leuttra v. Leuctra. 

Keutze (pr. loi.-) Emanuel (1816-!9/7 
'68), di Schwibisch-Gmiind, eccell. pit- 
tore; m. a Washington. 

Lenven v. Lovànio. 

Keuwcnhoeck (pron. lofenhuk) 
Anton (1632-26/8 1723), di Delft, insigne 
anatomico, divise con Malpighi ilvanto 
di aver fondato l'anatomia microscopi- 
ca; chiamò « globuli » i corpuscoli rossi 
del sangue; dimostrò la continuazione 
delle arterie nelle vene pei capillari. 

Leuze (Belgio, Hainaut) città, 6170 
ab.; 18/9 1691 vitt. dei Francesi. 

Leva 1) a) macchina semplice costi- 
tuita da un corpo rigido, comunemente 
un’ asta, avente un punto fisso (Fuicro, 
TIpomdclio), intorno a cui può liberam. 
moversi, e sottoposta all’azione di 2 
forze (Potenza e Resistenza); pel suo 
equilibrio è necessario : @) che le 2 forze 
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sollecitanti agiscano in un piano conte- 
nente il fulcro; 8) che esse abbiano ri- 
spetto al fulcro movimenti eguali e di 
versi opposti ; è) la L. dic. di 1° gen., s6 
il falero trovasi tra i punti di appli- 
cazione della Potenza e della Resi- 
stenza; di 2° genere, se il punto d'’ap- 
plicazione della Resistenza è tra il fulero 
ed il punto d’applicaz. della Potenza; 
di 3° genere, nel caso contrario; - 2) in- 
scrizione dei cittadini negli elenchi per 
la chiamata al servizio nell’esercito o 
nella flotta (L. di mare) ;-3)(Léva, ted.: 
Lewenz) (Ungheria, Bars) città, 6500 
ab.;-4) v. Lew ;-5)(Lèva) v. Do Leva; 
- 6) L. in massa di tatti i cittadini atti 
alle armi, in caso di estrema necessità 
di guerra ; — 7) v. Consiglio 23); - 8) Jfare 
di L. quel mare grosso che viene dal 
largo, con fiotto diforano, romoroso e 
crescente; — 9) Onda di L. quell’onda 
sorda che si vede gonfia venire dal 
targo, e che pronostica vento furioso. 

L.èvaci (Belgica ant.) popolo. 

LevaillantFrangois(1753-22/111824), 
di Paramaribo, francese, ornitologo e 
viaggiatore(Afr. Merid.); m.aSézanne, 

Levaldigi fraz. di Savigliano 1660, 
borg. 1060 ab. 

Levallois 1) L. Perret (Fr., Seine) 
com., 35,650 ab.; — 2) Jules L., diRouen 
{n. 18/8 1829), scrittore, a Parigi. 

Levana 1) (Roma ant.) la dèa pro- 
tettrice dei neonati; — 2) tit. del libro 
sull'educazione di Jean Paul {Braun- 
schweig, 1807, 3 vol.; 4 ed. 1861). 

Levane fraz. di Montevarchi 1600, 
borg. 1200 ab. 

Levanger (pron. —gher) (Norv., 
Nordre Trondbjem) città, 960 ab. 

Levanna v. La Levanna. 

Levant (Titan) v. Hyères. 

Levantara (Adriatico) furia di 
ventolevantino,con grossa mareggiata. 

Levante (Est, Oriente) 1) il 1° pun- 
to cardinale della afera, e quello tra gli 
8 venti princip. che spira dall’istessa 
parte donde spunta il Sole equinoziale; 
- 2) a) in senso largo, i paesi all'e. del- 
l’Italia; è) in senso stretto, le coste 
dell'Asia Min., della Siria e dell'Egitto; 
— 3) Afare del L. (Mare Levantino) quello 
che bagna Asia Minore, Siria, Egitto e 
Cirenaica, e nella cui parte di n.-e. è 
l' Is. di Cipro; - 4) Punta di L.è al n.-0. 


di Levanto; —- 5) Riviera di L.la costa 
ligure orientale; - 6) in arald., v. Sole. 

Levantera = Levantara (v.). 

Levantina è un tessuto cdi seta. 

Levantini i cristiani originari del- 
l' Occidente e stabiliti nelle città ma- 
rittime del Levante. 

Levantini Pieroni Giuseppe, di 
Livorno (n. 8/e 1837), scrittore e poeta 
(pseudon.: Ausonio Liberto); prof. a 
Firenze; scr.: La questione sociale 
nella Divina Comm.; Lucrezia Tornab. 

Levantino 1) v. Levantini; — 2) 
Caffè L.d' Arabia; — 3) Commercio L. 
quello fatto nei paesi del Levante; - 
4) Mare L. v. Levante 83); - 5) Tàllero 
1.è il TAllero di Maria Teresa, moneta 
austriaca d’arg. coll’ effigie dell'impe- 
ratrice Maria Ter. e colla data 1780; 
in sola moneta corrente nell'Africa di 
n.-e. ein molte parti pure dell'Africa 
Centrale; pesa 28,075 gr.; = 6,86 Ir. 

Lèvanto (Spezia) com, 4400, città 
1640 ab.; porto; f. 

Levanzo (Ègadi) isola: 6 km. q.; 
230 ab.; l'ant. Phorbantia. 

Levar l)v. Levare; - 2) L. di pianta 
disegnare la pianta, i rilievi, il protilo 
del campo, della fortezza, del bastim., 
del paese e sim. ; - 3) L. la caccia ces- 
sare dall’inseguire il nemico; - 4) J. la 
mano,deicavalli, chenon sentono più il 
freno; - 5) L. l'ancora ritirarla dal fon- 
do del mare, quando si voglia far vela 
e partirsi; — 6) L. /a seduta, nelle as- 
semblee, farla terminare; - 7) ZL. le di- 
Sese battere col cannone e demolire i 
parapetti, le casematte, le batterie del 
nemico; - 8) L. Ze mense la fine di un 
convito o pranzo signorile; - 9) L. le 
tende v. Levare 10); - 10) L. rumore di 
cosa che dà molto a parlare; -— 11) I. 
soldati (I.. marinari) raccoglier gente di 
terra (o di mare); -— 12) ZL. volta, in ma- 
rina, = sciogliere. 

Levare l) v. Levàùr; - 2) far cessa- 
re uno stato di cose; togliere; cavare; 
abolire; — 3) di un astro, dicesi il sno 
apparire sopra l'orizzonte; — 4) alla 
caccia, fare che gli animali vadano sotto 
il tiro del cacciatore; - 5) di scrittura, 
prenderne copia ; — 6) esser capace di 
portare; - 7) in scult., digrossare; - 8) 
L. al sacro fonte tenere a battesimo; 
- 9) L. con naviglio imbarcar gente 0 


Lex 


tj cs PI a.’ 
.'_ 1985 — 


Lew o 





merci per traghettarle; — 10) L. il cam- 
po (Levàr le tende) gpiantare le tende 
per abbandon. l'accampam.; — 11) ZL. $/ 
comando togliere a un ufficiale l’ auto- 
rità che aveva, per conferirla a un al- 
tro; - 12) L. il rumore detto di tamulti 
popolari; - 13) L. il ruzzo, dei cavalli 
imbizzarriti, dominarli;-14) L. il van- 
taggio togliere al nemico ciò che po- 
trebbe giovargli; - 15) L. © titoli, in 
banca, ritirarli ; — 16) L. Ze offese smon- 
tare o imboccare le batterie del nemico, 

Leva remi!comando ai remiganti 
perchè lascino di vogare. 

Levarsi 1) andàrsene; - 2) degli 
astri, il loro apparire sull' orizzonte; 
- 3) L. a guerra pigliar le armi; — 4) L. 
al vento guadagnar cammino bordeg- 
giando contro vento; - 5) L. in latitu- 
dine navigare in altura, cioè accost. al- 
Y un dei Poli ; — 6) L. sull'onda gallegg. 

Levasseurl).Jean-Charles L.(1734 
-1804), di Abbeville, incis. in rame ; m. 
a Parigi; - 2) Jules-Gabriel L., di Pa- 
rigi (n. $/11 1823), incisore in rame; - 3) 
Nicolas-Prosper L.(1791-7/121871), n. in 
Piccardia, fia un famoso bassista: m. a 
Parigi; - 4) Pierre- Emile L., di Parigi 
(n. 8/12 1828), storico, geogr. ed econom.; 
scr.: Les Alpes et les grandes ascen- 
sions (1889). 

Levassor lTierre (1808-14/1 "70), di 
Fontainebleau, attore comico e cantan. 

Levata ]) il Levare; il Levarsi; — 
2) partenza; - 3) chiamata di soldati 
sotto le armi ; — 4) il rivolgersi ad altri 
con parole di sdegno o di rimprovero, 
con un movim. improvviso; - 5) del ca- 
valio, l’alzarsi colle gambe dinanzi; - 
6) L. dei sigilli l'atto con cui si tolgono 
i sigilli; — 7) L. delle lettere V operaz. di 
vuotare le buche delle lettere, fatta, a 
ore determ., dai fattorini della posta a 
ciò deputati; e il trasporto di quelle aì- 
l' ufficio di spedizione; - 8) L. di pro- 
testo l'atto con cui si leva e si redige 
il protesto; — 3) Aver poca L. esser leg- 
giero; aver poco cervello ; - 10) Di gran 
L. di grande importanza; - 11) Far la 
L. prendere merci all'ingrosso per ri- 
venderle al minuto» — 12) Luogo di L. 
donde facilm. e sempre ciascuno si può 
partire; - 13) Osservazione di L. quella 
precipua e studiosa considerazione che 
ogni giorno fanno (colla bussola azi- 
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muttale) i marinai al sorgere del Sole, 
della Luna e delle stelle più chiare per 
riconoscere il vero punto d'oriente; - 
14) Tiro di L. segnale della partenza. 

Levate! 1) nella Chiesa, formola 
d'invito a rizzarsi ai genuflessi; — 2) 
(Treviglio) com.,1300, borg., 1000 ab.; f. 

Levati 1) Ambrogio L. (1790-5/? 
1841), di Biassono, letterato; ser.: Di- 
zion. delle donne illustri ; — 2) Giuseppe 
IL. (1739-88/1s 1828), di Concorezzo, fa- 
moso prospettivista. 

Levanto 1)in arald., v. Orso ;-2) L. 
e posto di chi, chiamato per qualche ser- 
vigio fnori del luogo suo, oltre la mer- 
cede, ha i mezzi di trasp. è il trattam. 

Levatòio, Fonte, che si alza e si 
abbassa per aprire o chiud. ) ingresso. 

Levatrice (Mammana) donna che 
per professione assiste alle partorienti; 
per esercit. la profess. di L., è neces- 
saria la patente d'idoneità ottennta in 
una università dello Stato; nna Guida 
prat. di Ostetricia ad uso delle L, pub- 
bl. da Sangregorio (1892). 

Levatura il grado d' intellig. che 
ha una persona, o che le si attribuisce. 

Lévay Josef, di Saj6-Szent-Péter 
(n. 18/11 1825), poeta ungherese. 

Lèvenn (Grecia, Corfù) 1) isola 
(Santa Manra) : 285 km. q.; 23.100 ab.; 
— 2) (già Amarxichi) città, 6000 ab. 

Leveòsia (Cipro) città, 12.000 ab.; 
temp. media d. febbr. + 9,8°, ag. + 
27,89, sun. + 18,99, mass, +- 40,6°, min. 
— 0,49; pioggia 40502, 

Leveche (pron. —ce) (Spagna) ven- 
to caldissimo (sirocco). 

Leve fit, quod bene fertur, onus 
lat.; Ov. Am. 1, 2, 10)=un peso, quan- 
do sia ben portato, diventa leggiero. 

Levellers (ingl.; pron. levillers; 
= Livellatori) fu una setta ingl. politico- 
religiosa, sorta c. 1640; voleva la so- 
vranità popolare e la libertà di co- 
scienza; perseguit. da Cromwell. 

Leven (pron. li) (Scozia) 1) (Fife) 
città, 2500 ab.; — 2) Loch L. (Kinross) 
lago, in nn’isola del quale è un castello, 
dove 1567 Maria Stuart prigioniera fu 
costretta ad abdicare al trono. 

Le Vene v. Pissignano. 

Leventi (Venezia ant.) pirati. 

Leventina (Canton Ticino) il ba- 
cino super. del Ticino; capol. Faido; 
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anticam. abit. dai Lepontii; compren- 
de, oltre la valle del "’licino sopra a 
Biasca, le Valli d'Ambra, Mareri, Na- 
dro, Cramosina, Osadigo, Chironico, 
’'remola, Canaria, Piora. 

Levenzo (Alpes-Mar., Nizza) com. 
1500, borg. 900 ab.; 584. 

Léveque Jean-Charles, di Bor- 
dosux (n. */s 1818), scrittore filosofico. 

Lever (pron. li-) Charles James 
(1809-!/6 72), di Dublin, rinom. roman- 
ziere ingl.; m. a Trieste. 

Leverano (Lecce) com. 3300, bor- 
gata 2300 ab.; p.; 19 km. da Lecce. 

Le Vergier Urbain-Jean-Jos. (11/3 
1811-2%/8'77), di Saint-L6, celebre astro- 
nomo, dal '54 dirett. dell' Osservatorio 
di Parigi; dalle perturbaz. di Urano 
concluse l’esistenza di Nettuno, che, 
poi, dietro le sue indicaz., fu scop. 25/4 
'46 da Galle a Berlino; a L. V. si deve 
pure la 1» organizz. delle osservaz. me- 
teorol. simultanee, che tanto giovar. 
allo studio dei movim. atmosferici. 

Leveson -Gower v. Granville 
(grenvil); v. Sutherland. 

Lévesque Pierre-Charles (1736-12/5 
1812), di Parigi, storiografo; scr.: His- 
toire de la Russie (1782; 7 vol.); Hist. 
de France sous les cing premiers Va- 
lois (1787, 4 vol.). 

Levi 1) il 3° figlio di Giacobbe. (e di 
Lia); v. Leviti: 2) Cesare Augusto L., 
di Venezia (n. 1856), archeologo; scr.: 
Studi archeol. su Altino (1888); — 4) Da- 
vide L.,Ai Chieri (n. 1821), patriotto, 
filosofo e poeta; scr.: I martiri di Na- 
poli nel 1799 (dramma); La mente di 
Michelangelo; - 4) Giorgio Enrico ba- 
rone L., nato in Alessandria d' Eg. n. 
10/7 1849), giureconsulto, a Firenze: 
scr.: Mannale per le banche coop. ital. 
(53 ed. 1886): Dell'assic. sulla vita e 
contro gl'infortunii (1886); - 5) Leone 
I. (1821-?/5’88), di Ancona, statistico 
ed econom., tu prof, di Iir. commere. 
al Kings-College in Londra; scr.: Hi- 
story of British commerce 1763 to 1878 
(2* ed. 1880); International law, with 
material for a code (1887); m. a Lon- 
dra; - 6) Port E. v. Levis; - 7) Samuele 
L. (1813-18/3'83), di Venezia, compos. 
drammat.; m. a Firenze. 

LeviatAn, 1) nella Bibbia, nome di 
un favoloso mostro acquatico (il cocco- 


drillo?); — 2) dicesi di un bastimento a 
vapore di dimensieni colossali. 

Lèvice (Alba) com. 1145, vill. 180 
ab.; 26 km. da Congio. 

Lévico (Trentino, Valsugana) com. 
6100, borg. 4300 ab.; 520”; 23/7 1866 oc- 
cup. dalle truppe ital. (Medici); acqua 
arsenicale ferrug.; la sorg. sgorga con 
2 distinte polle (acqua forte, da bagno, 
e acqua acidula, da bibita) sul Monte 
Fronte, o del Vetriolo (1456). 

Levie (Corsica, Sartena) com. 2000, 
borg. 1730 ab.; 600”, 

Lévier (Doubs) b., 1340 ab.; 7259, 

Levigazione 1) operazione me- 
diante la quale le parti più fini e inso- 
lubili nell'acqua si separano da quelle 
meno fini alle quali sono mescolate ; si 
eseguisce nell’ analisi delle terre colti- 
vabili, per separarne i componenti im- 
mediati; nel trattamento delle sabbie 
metallifere, nella depurazione dell’ ar- 
gilla plastica e sim.; - 2) di una super- 
ficie, il renderla piana e molto liscia. 

Lèvio poeta lirico rom., c. 90 a. C. 

Levirato (da « Levir » = tratello 
del marito; cognato [della donna)) il 
matrimonio della vedova col proprio 
cognato (Liber Dent. 25, 5). 

Levirostri era detta una fam. di 
uccelli comprend.i gruppi dei rampi- 
catori, mangiapepe 0 buceri. 

Levis (Port Levi) (Canadà, Quebec) 
città, 7600 ab. 

Levis est fortuna: cito reposcit, 
quae dedit (lat. P. Syr.)=la fortuna è 
leggiera; presto vuol di ritorno ciò 
ch'essa ha dato. 

Lévis-Mirepoix casa ducale fran- 
cese., resid. a Parigi e al Cast. di 1.6- 
ran (Ariège); capo attuale: Henri de 
[..-M. duca di San-Fernando Luis, n. 
21/71849 a Bruxelles, e spos. */s ‘83 alla 
cont. Henriette Chabannes La Palice 
(n. a Versailles 3!/1'61); figlio 1° gen.: 
Antoine march. di L.-M., n. 1/8 '84. 

Levis notae màcmelta v. Onore. 

Levìstico = Ligustro (v.). 

Levìta 1) v. Leviti; - 2) (Turchia, 
Spèòradi) isola; V’ant. Lebinto, 15 km. 
q.; — 3) Elia L. (Elia ben Ascer ha-Le- 
vi), detto Bachur, (1469-29/1 1549), di. 
Neustadt an der Aisch, grammatico 
ebreo; scr.: Bach ur (grammat. ebraica, 
1518); m. a Venezia. 
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X.evitt 1) (Ebrei) discendenti di Le- 
vi, ministri del Tabernacolo e del Tem- 
pio; - 2) nella Chiesa cattol., i diaconi. 

Levitico 3° libro legale del Penta- 
tenco; tratta principalm. ciò che ri- 
guarda le funz. dei leviti e de' sacerd. 

Levitsehnigg (pron. -vié-), Hein- 
rich Ritter von, (1810-*5/1 ’61), di Vien- 
na, scrittore. 

Levizzano fraz. di Castelvetro di 
Modena 1460, vill. 70 ab. 

Levki v. Leuce 1). 

Levo (Chile) finme, 100 km. 

Levogiro che devia a sinistra il 
piano di polarizzazione della Ince. 

Levone (Torino) borg., 1200 ab.; 12 
km. da Rivarolo Canavese. 

Levrange (Salò) vill.,460 ab.; sorg. 
solfor.; 40,8 km. da Brescia. 

Levrièro 1) sp. di cane di corpo 
snello e gambe lunghe e sottili; - 2) Or- 
dine del L. associaz. di cavalieri istit. 
nell’ ant. Duc. di Bar; insegna: un ca- 
ne L. sul cui collare era scrit.: Tout un. 

Levroux (Fr., Indre) b., 4100 a. 

Levsina v. Eleusi. 

Levuca (Figi, Ovalu) porto. 

Levulòdsio (Chilarosio; Zucchero di 
frutta) (Ce Ha Os} trovasi, insieme col 
glucosio, nella maggior parte dei frutti 
dolci, e nel miele; siroppo denso, che a 
100° si solidifica in una massa gommo- 
sa, deliquescente; devia a sinistra (don- 
de il sno nome) il piano di pol. d. luce. 

Lévy 1) Calmann L. (1819-1°/6 *91) 
celebre editore a Parigi, fratello e sne- 
cess. di Michel L. (1821-5/s 75) di Pfalz- 
burg (Lorena); - 2) Maurice L., di Rap- 
poltaweiler (Alsazia) (n. 35/2 1838), ma- 
tem. e ingegn., profes. al Collège de 
France; — 3) Moritz Abraham L. (1817 
-22/s 72), di Altona, oriental.; scr.: Phò- 
nikisches Wurterbuch (1864). 

Lew (= Leone; plur. Leva) (Bulga- 
ria) mon. 1 Ìr. 

LewalJules, di Parigi(n.1/12 1828), 
generale e scrittore militare francese. 

JLewald1) August L.(1792-19/31871), 
di Kéinigsberg i. D., scritt. di romanzi e 
novelle; m. a Monaco di Baviera; — 2) 
Fanny L. (1811-5/g 89), di Konigsberg 
in Pr., romanziera; m. a Dresda. 

Lewenhaupt v. Liwenhaupt. 

Lewenz v. Leva 3). 

Lewes (pron. ljius, o Iùis) 1) (Ingh., 
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Sussex) città, 6000 ab.;14f5 1264 vitt. di 
Simono di Montfort sopra il re Enri- 
co III; - 2) George Henry L. (1817-9/u 
78), di Londra, ser.: History of philo- 
sophy (1845); Life and Works of Gothe 
(1855); Physiology of common life (1860; 
trad.inital.); Aristotle (1860); Problems 
of life and mind (1874-79, 3 vol.); - 3) 
Mary Anne L. moglie d. pr., v. Eliot. 

Lewin 1) (Breslau) città, 1580 ab.; 
— 2) Georg Iichard L., di Sondershau- 
sen (n. 25/4 1820), medico, prof. a Berl. 

Lewis (pron. luis) 1) (Rbridi) isola : 
{con Harris e colle min. is. vic.): 2270 
km. q.; 30.300 ab. (di cui 28.000 parla- 
no gaelico); capol. Stornoway; - 2) = 
Snake River (v.);-3) Edmonia L. scul- 
trice americ. (n. 1843) (fig. d'un in- 
diano e d'una negra), dal'67 a Roma 
(Cleopatra morente, 1876); — 4) Estella 
Anna Blanche L. (1824-2411 80), n. pr. 
Baltimore, n. Robinson, scrittr. (pseu- 
don.: Stella) (poesie, romanzi, trage- 
die); m. a Londra; - 5) George Corne- 
walî L. (Sir) (1806-29/4 63), di Londra, 
erudito e nomo di Stato brit.; scr.: En- 
quiry into the credibility of earty Ro- 
man history (1855); sua moglio Maria 
Theresa L. (1803-#/1 65) fa pure scrit- 
trice (m. a Oxford); — 6) John Fred. L. 
(1805-!5/s 76), di Londra, pittore. 

Lewisburg (pron. luisbòrg) (Penn- 
sylvania) città, 3120 ab. 

Lewlsham (pr. luishomm) (Kent) 
sobborgo di Londra. 

Lewiston (pronun. Inist'n) 1) (St. 
Maine) città, 20,000 ab.; — 2) (St. New 
York) c. 3300 ab.; -3)(IAaho)c. 740 ab. 

Lexewr, Matthias Ritter von, (1830- 
16/4192), di JLiesing (Carinzia), celebre 
germanista; m. a Norimberga. 

Lèxicon (= Léèssico [v. ) 1) l'enci- 
clop. univ. illustr. ed. da Fr. Vallardi 
(Milano); - 2) (Lèxikon) Quart.-L. il di- 
zion. di conversaz. d. Kiirschner (1888). 

Lexington (Stati Un. d'Am.) 1) 
(Kentucky) città, 16.670 ab.; - 2) Mas- 
sach.) città, 3200 ab.; 19/4 1775 1° com- 
batt. nella guerra d’indip.; — 3) (Mis- 
sonri) città, 4000 ab.; —- 4) (Virginia) 
città, 4100 ab.; ponte natur. sul Cadar- 
creek; - 5) L. Courthouse (Carolina del 
Sud) città, 2070 ab. 

Lexis Wilhelm, di Eschweiler (n. 
17/2 1827), econom., prof. a Gòùttingen. 
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Lex postèriorderogat priori (lat.) 
= una legge fatta dopo annulla quella 
che prima vigeva. 

I.ey (pron. le) v. Lea 2). 

Leyden(pron. lai—) 1) (città)=Lei- 
den (Leida) (v.); — 2) Ernst Victor L., 
di Danzig (n. 29/4 1832), clinico, a Berl. 

Leyden (pron. li-) John (1475-28/e 
1811), di Denholm; poeta; m. a Batav. 

Leydig (pron. lai—) Franz, di Ro- 
thenburg (1. ®!/51821), zovlugo, a Bonn. 

Leye v. Lys. 

Leyen (pron. lai—) casa principe- 
sca bavarese, resid. a Waal pr. Augu- 
sta; capo att.: Erwin principe di L. 
e Hohengeroldseck, n. 31/3 1863 a Mo- 
naco di Baviera, e spos. 72/5090 a Ma- 
rie-Charlotte di Salm-Reifferscheid- 
Krautheim e Dyck (n. 19/467). 

i Beyland (pron, le—) (Ingh., Lan- 
caster) città, 4960 ab. 

Leynl (Torino) comun. 4160, borg. 
2300 ab.; 6 km. da Caselle; tram. 

Leyre(Francia, 8.-0.) fiume, $0km.; 
sbocca nel Bassin d'Arcachon. 

Leys (pron. lais), Hendrik baron, 
(1815-26/8°69), di Anversa, pitt. di stor. 

Leyser (pron. lai-), Augustin von, 
(1683-3/5 1752), di Wittenberg, celebre 
giurecon.; ser.: Meditationes ad Pan- 
dectas (1718-47, li vol.), contin. da 
Ho6pfner (1774-80). 

Leyte (Isole Filippine, Vizayas) iso- 
la: 7923 km. q.; 270.500 ab. (34 p. km. 
q.); capol. Tacloban (4260 ab.). 

Leyton (pron. lit'n) (Ingh., Essex) 
1) (Low-’_..) com., 23.000 «b.; — 2) L. 
Stone borg., 4920 ab. 

Leza]sl: (Gal., Lancut) c. 4950 a. 

F.eznt (Ariège) borg., 1500 ab. 

Lezay-Marnesia, AGrien conte 
di, (1770-5/10 1814), di Saint-Julien 
(Franca Contea), parente di Giusep- 
pina Beaubarnais, uomo polit. e scrit. 

Leéezignan (Aude) città, 5950 ab. 

Lezione l) insegnamento; - 2) di- 
scorso accademico ; — 3) ciasc. dei brevi 
squarci di Sacra Scrittura, di Storia 
Eccles. o di opere dei Padri della Chie- 
sa, che si dicono al mattutino dopo i 
salmi ; - 4) quello che si legge nci co- 
dici manoscr. o nei libri a stampa, in 
quanto è conforme o diverso iu più co- 
pie e in più ediz. dei medesimi. 

Lezoux (Puy-de-Dòme) c, 2450 ab. 
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Lezzino specie di cordicella. 
Lezzume quantità di coso sudicie. 
Lgov (Rus., Cursk). c. 3850 ab. 

1. HM. A. (Inghilt.) = Lord High 
Admiral (— grand' ammiraglio). 

K°'hasa (l'ibet) = Lassa (v.). 

L. IT. €. (Inghilt.) = Lord High 
Chancellor (— gran cancelliere). 

Lherzolite roccia costituita da pe- 
ridoto (75 9/o), enstatite e diopside. 

L° Hiassa (Tibet) = Lassa (v.). 

L'itombre gioco colle carte frane. 

L'ilopital, Guillaume-Frangois de 
I/1£. (1661-1704) matem. franc., mem- 
bro d'onore dell’ Accademia ; scr.: Ana- 
Iyse des infiniment petits (1696); ne scr. 
Fontenelle; — 2) Michel de L' IL. (1504-19/s 
'73), di Aiguoperse, giurec. e uomo di 
Stato, 1560-68 cancelliere di Francia; 
sue « Oeuvres» ed. 1824-26; sua biogr., 
di Villemain (1874). 

I. HM. T. (Inghilt.) — Lord High 
Treasurer (— gran tesoriere). 

T.huillier 1) Claude LA. v. Chapel- 
le 1); -— 2) Simon-Ant.-Jean Lh. (1750- 
1840), di Ginevra, matematico. 

Li 1) in chim., = Litio; -— 2) (anche: 
F.iin) (Cina) mis. = 575,5 m.;-3) (Corea) 
= 430 m.; — 4) gli indig. di Hainan. 

Lia v. Giacobbe 2) a). 

Liachòv (Nova Siberia) isola. 

Liacura (monte) v. Parnasso. 

Liadi v. Ljadi. 

Liagre Jean-Bapt.-Tos. (1815-!°/1 
91), di Tonrnay, fu minist. della Guer- 
ra del Belgio, matem. e scrittore. 

Liambe il corso sup. d. Zambezi. 

Liamone (Corsica, 0.) fiumne,33 km. 

Liana nome gener. di quelle piante 
afusto allungatiss. e debole, per cui non 
possono sostenersi sc non coll’appog- 
giarsi alle piante vicine; - abbondano 
nelle foreste tropicali; da noi pocho sp. 
hanno formadi L.(vitalba, uva tamina). 

Linnaro (Calabr.) l'agave americ. 

Liancong = Teincong (V.). 

Liancourt - sous - Clermont 
(Francia, Oise) città, 4420 ab. 

Liang (Cina) 1) mon. = 7,5 Ir. — 2) 
peso == 37,57 gr. 

Liangceu (Cina, Cansu) città. 

Liang-cuazsag v. Cina 1) d) x). 

Liang-hu v. Cina 1) d) d). 

Liang-kiamg v. Cina 1) d) fr). 

E.ino (Liau) 1) ant. nome d. Cina 


ira « termoro cord min Staz E tar 
i è DTA, pi ie, ! Lei «” Faà 
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Settentr.; — 2) (Cina, n.-e.) finme; di- 
vid la Prov. di Sciòng-king in 2 parti: 
IL.--8i (L. occid.) e L.-tung (L. orient.). 
*"Lino-jang(Manciura)c. 80.000 ab. 

Lino-si (e Liao-tnng) v. Liao 2). 

Liara 1) ant. mon. frane.=1,25 cen- 
tes.; — 2) (Dease River) aftl. di sin. del 
Mackenzie, 900 km.; - 3) Fort L. (Rep. 
del Mackenzie) stazione, 236 ab. 

Lins (Periodo liàsico) v. Jura 5). 

Liascovik (Tarchia, Joannina) di- 
sti, 100.000 ab. (40 p. km. q.). 

Liàtico =aleatico (vino). 

Liat v. Liao. 

J.iba (Africa) 1) = Liambo (v.); - 2) 
bacino lacustre all'e. del Camerun. 

Libagione negli ant. sagrifizi, la 
cerim. dello spargeresulla vittima o sul- 
l'altare il vino dopo averlo assaggiato. 

Liban (Boomia, Jicin) cit., 2020 ab. 

Libani Giuseppe (1845-'/5 '80), di 
Roma, compos. drammatico (Il Conte 
Verde; Teatro Apollo, 5/4 1873; Sarda- 
napalo, ibid. 29/4 S0). 

Libanio (c. 315-393 d. C.), di An- 
tiochia, celebre sofista; ne scr. Sievers. 

Libano (Gebel Libna; Gebel Li- 
buan= Monte Bianco) (Siria) 1) mon- 
tagna littor. (Dhar el Chotib 3063"); — 
2) mutessarifiik (provincia): 4000 km. 
q.; 200.000 ab. (spec. Maroniti e Drusi); 
8caimacamati (distretti): Sciuf (220 vil- 
lag.), Gezzin (124 vill.), Dair-el-Camar 

* (7 vill.), Meten (191 vill.), Zahle (5 vill.), 
Kesrovan (270 vill.), Batrum (200 vill.), 
Cura (? vill.); c. 1017 villaggi: — 3) Ce- 
dri del L. famosi nell'antichità; adesso 
ancora un bosco di c. 400 alberi a più 
del Dhar-el-Chotib. 

Libano corda di giunco. 

Libare 1) far libagioni ; - 2) gustare 
leggermente; - 3) in mar., alleggerire 
il bastim., levando via parte del carico. 

Libarna (Ligaria ant.) fu città; 
ora Serravalle Scrivia. 

Libau (lituano: Lecpaja) (Curlan- 
dia) porto, 29.700 ab. 

LibAvius 1) Andreas L. (1540-1616), 
di Halle, medico e chimico; scr.: Ars 
probandi mineralia (1° avviam. allo 
stndio chimico dei minerali); sue op. 
ed. 1616(3 vol.); m. a Coburg; - 2) Spi- 
rito fumante di L.biclornro di stagno. 

Libbra 1) (spagn. o portogh.: Libra; 
franc.; Livre; ted.: Pfand; ing1.: Pound) 
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unità di peso di.varia grandezza; di- 
visa in 12 once (ogni oncia in 24 danari, 
ogni danaro in 24 grani); in Germania 
si divideva perlo più in 32 Lot; - 2) LL 
bolognese=361,850 gr.; - 8) L.da speziale 
=375 gr.; - 4) L. daziaria (Germania) 
=500 gr.; — 5) L. di Acquisgrana= 
467,048 gr.; — 6) L. di Basilea == 486,199 
gr.; —- 7) L. di Berna = 520,112 gr.; — 8) 
L. di Cagliari= 396,851 gr.; — 9) L. di 
Colonia=467,453 gr.; — 10) L. di Corfà= 
408,402 gr.; — 11) ZL. di Francoforte = a) 
505,296, Db) 467,867 gr.; - 12) L. di Genova 
— a) 348,456, d) 316,778 gr.; — 13) L. di 
Ginevra= a) 550,718, d)458,048 gr.; - 14) L. 
di Lipsia=4607,214 gr.; -15) L. di Lisbo- 
na (arratel)=458,92 gr.;-16).L. di Lon- 
dra== a) (troy) 373,202, d) (avoirdupoids) 
453,544 gr.; — 17) L. di Lucca =33%,t00 
ET.; — 18) L. di Madrid = 460,096 gr.; - 
19) L. di Malta = 316,6s° gr.; — 20) .L. di 
Milano = a) 762,929, bd) 326,971 gr.; — 21) 
L. di Modena = 340,400 gr.; — 22) L. di 
Napoli= 320,181 gr.; — 23) .L. di Parigi 
=489,500gr.; - 24) L. di Parma =328,000 
gr.;-25) L. di Pietroburgo == 409,356 gT.; 
- 26) L. di Stocglma = 425,123 gr.; — 27) 
L. di Venezia=a) 477,494 b) 302,025 gr.; 
28) L. di Vienna=560,011 gr., - 29) L. 
d'Olanda = a) 494,090, d) 492,168 gr.; — 
30) L. fiorentina == 339,542 gr.; — 31) L. 
metrica (Milano)=1000 gr.; - 32) L. ro- 
mana a) antica (Libra; As)==327,45 gr.; 
b} moderna = 339,073 gr.; — 33) L. sici- 
liana =317,640 gr. 
Libcbe (Andara) Stato del Congo, 
8.) luogo, presso il fiume Cubango. 
Libecciata sfariata di libeccio. 
Libeccio (gr.: Libs; ital.: Africo 
[Affrico], Garbino) sulla rosa italiana 
dei vpnti è il vento di s.-0. 
Libeceluolo libeccio freschettoe 
Libella -=-Livella (v.). 
Libeliista scritt. di libelli-famosi. 
Libello famoso diffamaz. o im- 
putazione inginriosa, effettuata mercò 
scritti o stamp. ; della penalità relativa 
tratta l’Editto */s 1848, art. 27 e seg. 
Libètiula gon. di ortotteri a 4 ali 
eguali, le cui larve vivono nell'acqua; 
la L. depressa (Cavalocchio), comuniss. 
fra noi, ha l'addome depresso, non mol- 
to lungo, cinereo-azzurrognolo, le ali 
con una macchia bruna alla base; molti 
altrigen. affini costituiscono la famiglia 
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delle Libelluline; tutte voraci distrug- 
gitrici d'insettiin ogni stato della vita. 

Libelt Karl (1807-9/: 75), di Posen, 
filosofo polacco. 

Libem 1) (Etiopia, s.) regione galla, 
all’o. d. Scioa; - 2) = Lieben (v.). 

Liber (lat.) v. Bacco. 

Liberal}(lat.} Proserpina; -2)(lat.) 
la preghiera poi defunti; - 3) L. Chiesa 
v. Free Church ; — 4) L. Chiesa in libero 
Stato la famosa formula del conte di 
Cavour;-5) L. Muratòria v. Frammas- 
sonerìa; — 6) L. pràtica facoltà concessa 
a una nave di comunicare colla terra, 
quantunque venga da paesi sospetti 
d'infez.; - 7) Aria L. di luoghi aperti; 
- 8) Canzone L. a strofe che non hanno 
up numero uguale di versi, nè uniforme 
disposizione delle rime; - 9) Carta L. 
(Carta semplice) non bollata; -10) Chie- 
#4 L. che non appartiene alla religione 
dello Stato;- 11) Donna L.emancipata; 
- 12) Scòla L. non dipendente dal go- 
verno; - 13) Stampa L. v. Libertà 123); 
— 14) Traduzione L. quella che non ri- 
produce esattam., o letteralm., l'origin. 

Liberale 1) chi è dgtato di libera- 
lità o l’esercita; - 2) amante delle li- 
bertà politiche; - 3) Antonio .L. (1451- 
1536), di Verona, pittore e miniaturista. 

Liberali 1) (Roma ant.) la festa di 
Bacco (Liber), 17/3, nella quale i giovani 
ricevevano la toga virile; - 2) in poli- 
tica, v. Liberale 2}; - 3) v. Arti 4). 

Liberalismo sistema che tratta 
lella libertà politica e insegna i mezzi 
per conservarla, difenderla e renderne 
l'esercizio sempre più utile ai singoli 
cittadini ed alla intera società. 

Liberalità 1) abito che dispone 
l'omo a donare checchessia del proprio 
agli altri largam., spontaneam., gratui- 
tamente; — 2) dicesi di tutti gli atti a 
titolo gratuito, avvengano per dona- 
zione o per testamento. 

LiberàAlitas Julia v. Èbora 1). 

Liberamente, in politica, sec. le 
norme del liberalismo. 

Liberare 1)nello vendite all’incan- 
to, rilasciare al miglior offerente; - 2) 
L. l'industria togliere i vincoli che ne 
impedisconol'esercizio;- 3) L. un'azio- 
ne renderla definitiva (v. Azioni 1)); - 
4) L. un fondo scioglierlo da qualunque 
vincolo legale, come ipoteca e sim. 
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Liberatore]1l) Busto del L.=Busto 
de Boltvar (v.); — 2) Afatteo L. (1910- 
18/10 92), di Salerno, gesuita, fu uno 
dei fondatori della « Civiltà Cattolicas» 
acerrimo avver. delle idec rosminiang; 
ser.: Del diritto pubblico eccles. (1887); 
m. a Roma; - 3) v. Alunno 3); - 4) Pa- 
squale L. (1763-2/a 1842), di Lanciano, 
giurec.; scr.: Dizionario legale; Intro- 
duzione allo studio d. legislaz*1832}; m. 
a Gragnano; — fi) Jtafaello L.{1787-19/e 
1843), di Lanciano, scritt.; m. a Napoli. 

Liberatrix 125° asteroide, trovato 
da Henry !/s 1872; gira int. al Sole in 
1660 g., alla dist. n. di 412 mil. di km. 

Liberazione 1) l'atto per cui al- 
cuno si scioglie da una obbligazione; - 
2) L. condizionale può esser concessa 
al condannato alla reclus. o alla detenz. 
per un tempo super. ai 3 anni, che ab- 
bia scontato 5/« della pena, e non meno 
di 3 anni, se si tratti della reclus., o la 
metà, se si tratti della detenzione, e che 
abbia tenuto tale condotta da far pre- 
sumere il suo ravvedim.; la L. c. deve 
esser chiesta dal condannato, e viene 
poi revocata, se questo commetta un 
reato che importi pena restrittiva della 
libertà personale o non adempia le con- 
diz. a lui imposte (Cod. Pen.It. 16617). 

Libèrcolo librice. di poco conto. 

Liber diurnus Komavorum pon- 
tificum libro di cancelleria della Chiesa 
rom. 685-752 ed. da Sickel(Vienna 1889). 

Libere 1) L. Città (Germania), dal 
149 sec., città regio, che, come repubbli- 
che, stavano in debole connessione col 
Regno; il Congr. di Vienna (1815) rico- 
nobbe come L. C. le 3 città anseatiche 
di Amburgo, Brema e Lubecea, e la 
città di Francoforte sul Meno; questa 
nel 1866 fu annessa alla Prussia; quelle 
sono membri sovrani dell'Impero T'e- 
desco; -— 2) L. Conzunità (Germania) as- 
sociazioni religiose staccate dalie chiese 
nazionali protestanti; -3) L. Istituzioni 
istituz. civili e politiche informate allo 
spirito del liberalismo; - 4) Mani L. 
figuratam., piena libertà d'azione; - 
5) Operazioni LJ.,in Borsa, =Operazioni 
(v.) a premio; - 6) Università L. (Ita- 
lia), non regie, a Camerino, Ferrara, 
Perugia, Urbino. 

Lìberi 1) v. Frigi; - 2) (Roma ant.) 
v. Libertà 1) a); — 3) (Germania ant.), 


Li 


rab 


— 191 — è 


Lib 


—_—_e--=-=="""*TY—-"-*"T——————_—_———_—_—.rr-.-_--. ur —m&@ 


in contrapp. ai non L. (schiavi) e ai 
semi-L., formav. il fior del popolo, da 
cui usciron poi gli « Edelinge » (-ghe), 
ossia i Nobili; — 4) ZL: di Formìcola (Ca- 
serta) com., 1580 ab.; capol. d. com. è 
Villa (330 ab.); 15 km. da Capua; - 5) 
L. Muratori a) confraternita edilizia, 
con ordinam. e gerarchia, fond. a York 
926; d) v. Framibassonerìa; - 6) Pie- 
tro L., detto il Libertino, (1605-87), di 
Padova, pittore; m. a Venezia; così 
suo figl. Marco L.; — 7) Versi L. (Metro 
libero) senza rima o altre legature. 
Bibèria 1) (Guinea Super., 0.; Costa 
del Pepe) Stato (repubblica) a) c. 37.200 
km.q.; 767.500 ab. (con 20.000 Negri ci- 
vilizzati sec. Biittikofer [1890]; invece 
quasi 2 mil. di ab. [con 40.000 Negri 
civilizzati], sec. Gudgeon {[1888]); è) Se- 
nato di 8 membri eletti per 4 anni; 
Camera dei Rappresentanti eletti per 
2 anni; il presid. viene pur eletto ogni 
2 anni; c) bandiera: 11 fasco orizz. al- 
ternativ. una rossa e una bianca; pr. 
l'asta sopra un fondo rettangol. azzur- 
ro, occupante le 5 fasce super., una 
stella bianca a 5 raggi; d) capitale: 
Monrovia (5000 ab.; non compresi gli 
indigeni che si trov. nelle famiglie dei 
cittadini); e) altre città: Harper (9000), 
Edina(5000), Robertsport (1000); f) por- 
ti: le suddette città, più Buchanan; 
9) peso d'oro: Onza:=20,396 gr.; mis.: 
Pik=1m;; Ardeb=4,3995 It.; A) pro- 
dotti che si esport.: olio di palma, noci 
di palma, caffè, zucchero, zenzero, ìn- 
daco, avorio, legno rosso, arrowroot; 
7) la L. fu dai 1816 una colonia di Negri 
americani emancipati, dipendente da 
nna Società americana di colonizzaz.; 
26/2°47 proclamazione d'indipendenza; 
‘1867 annessione della Colonia Maryland 
(al Capo Palmas); 19/1'79 istituz. del- 
l'Ordine della Redenz, Africana; trat- 
tati d'amicizia e commercio con Ger- 
mania, Granbret.eIrl., Francia, Italia, 
Belgio, Danim., Stati Un. d’Am., Paesi 
Bassi, Svezia e Norv., Portogallo, Au- 
stria-Ungheria, Haiti; 1i/11'87 trattato 
colla Granbret. e Irl. pel confine verso 
la Colonia brit. di Sierra Leone; $) del- 
la L. scr.: Gudgeon (1888), Biittikofer 
(1890); ne scr. la storia Mac Pherson 


(Baltirn. 1891); — 2) (Costarica) c. 4000 a, . 


Liberiana,Bagilica,(Roma)la chie- 


sa di Sauta Maria Maggiore, eretta 352- 
367 da Papa Liberio a spese del patrizio 
Giovanni; una pia leggenda racconta 
che la Madonna apparve in sogno al 
Papa e al patrizio Giovanni e comandò 
loro di inalzarle un tempio nel punto 
della città in cui nel giorno sussegnen- 
te (5/8) avrebbero trovato sul suolo della 
neve fresca; così fu; perciò cotesta ba- 
silica viene anche chiamata Madonna 
della Neve; fu rinnovata e restanrata 
sotto Bened. XIV dal Fuga. 
Lib2èrio, San, papa (360) 352-366. 
Libero 1) che non dipende da altri; 
— 2) senza nessun impedim.; franco; - 
3) dicesi di possesso su cui non pesano 
ipoteche, servitù, o altre gravezze; - 
4) v. Arbitrio 3); — 5) IL. docente inse- 
gnante a titolo privato in una univer- 
sità; - 6) ZL. ingegno non soggetto a 
gioghi scolastici; - 7) L. pensatore chi, 
essendo indipendente dalla fede dogma- 
tica, riconosce all’omp il diritto, di pen- 
sare liberam. enon ammette che un’opi- 
nione possa essere un delitto o un 
peccato ; — 8) L. scambio facoltà di im- 
portare e di esportare merci in uno 
Stato o da uno Stato senza divieti di in- 
dole proibitiva o restrittiva; opposto: 
Protezionismo; - 9) L. sulla parola, 
dei prigionieri di guerra, segnatamente 
di ufticiali, che sono lasciati liberi sulla 
parola d'onore di non fuggire; - 10) 7. 
veto v. Liberum 2); - 11) A piede L. de- 
gli accusati che non sono tenati in car- 
cere duranteilprocesso ; - 12) Calice L., 
in bot., non aderente all’ovario; — 13) 
Campo L. piena libertà d’agire; - 14) 
Consenso L. dato spontaneam.; - 15) 
Fede di stato L. docum. rilasciato dal- 
l'autorità competente per attestare che 
l’omo o la donna non hanno impedim. 
a contrarre matrimonio; - 16) Goverzo 
L. basato sui princi pii°e sulle norme del 
liberalismo; gov. costituzionale: — 17) 
Mare L. a) dove la navigaz. è libera; 
è) dove non è ghiaccia; — 18) Metro L. 
v, Liberi 7); - 19) v. Ovario ; — 20) Par- 
lar L. senza reticenze nè ritegni; — 21) 
Stato L. v. Libero 15); - 22) Tempo L. 
di coi uno può disporre, non essendo 
vincolato da occupazioni; — 23) Usciîr 
L. di chi sottop. a processo non riporta 
condanna; - 24) Ventre L.lo stato d'nna 


persona che non è costipata. È 
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Libero seambista 1) che si ri- 
ferisce al libero scambio; - 2) fautore 
del libero scambio. 

Liber pontificalis (Gesta pon- 
tificum) raccolta di biografie di Papi 
sino a Conone (687), attrib. a torto ad 
Anastasio il Bibliotecario ;*la migliore 
ediz. è di Vignoli (1724). 

Libèrta (Roma ant.) donna libera, 
diventata tale da schiava per manum. 

LibertA 1) (lat.: Libertas a) la con- 
diz. e la classe degli uomini liberi, che 
comprendeva i Liberi per nascita (In- 
gonui; Lìbere nati) o i Liberi per ma- 
numissione (Liberti); è) la personificaz. 
romana della L., rappres. come donna 
col cappollo (Pileus; simbolo della L..), 
con una corona d'alloro, un lungo ber- 
retto nella destra e una lancia e un 
corno d'abbondanza nella sin.; — 2) li- 
bero arbitrio; - 3) la condtz. civile dei 
popoli e degli Stati che si governano 
colle proprio leggi, e con assemblee 
rappresentative; - 4) privilegio; im- 
munità; - 5) L. civile il dir. di fare 
tutto ciò che non è proibito dalla legge; 
- 6) L. dei mari diritto di navigare li- 
berain. su tutti i mari; — 7) £. del pen- 
siero il diritto che ha l'omo di non s0p- 
portare alcuna violenza o pena fisica 
da chi vdlesse comunicargli la verità; 
non si estende alla necessità logica e 
morale, da cui il pensiero umano non è 
mai libero ; —- 8) L. di commercio (I.i- 
bero scambio) v. Libero 8); - 9) L. di 
contradizione di agire o di non agire; 
- 10) L. di contrarietà facoltà di sce- 
gliere fra il bene e il male; — 11) v. Co- 
scienza 4); - 12) L. di culti(L. religiosa) 
diritto di praticare in pubblico e d' in- 
segnare la religione che si professa ; - 
13) L. d'indifferenza pretesa facoltà 
è ana di decidersi indipendentem. 

a ogni motivo'di decisione; — 14) /. 
d'insegnamento il poter ciascheduno, 
offerte le debite guarentigie di mora- 
lità e idoneità, farsi maestro e educa- 
tore in scole non dipendenti dal gover- 
no; — 15) L. di parola, nel Parlam. in- 
glese, venne riconosciuta nel Bill of 
Rights (1688); — 16) L. di spirito assenza 
d'ogni preoccupaz. che possa turbare 
la volontà o l'intelligenza; - 17) L. di 
stampa facoltà di pubblicare (senza 
censyra preventiva) le propric idee e 
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le proprie opinioni; - 18) L. di un pos- 
gesso quando non vi pesino sopra ipo- 
teche, servitù, o altri aggravi;-19) L. 
divina il potere che ha Dio di fare 
tutto ciò che è fuori d. sua Essenza; - 
20) L. ecclesiastica l’autorità spirituale 
della Chiesa nei paesi cattolici ;-21) L. 
individuale (I.. personale) diritto di di- 
sporre liberamente délla propria perso- 
na e della propria attività personale; 
- 22) L. naturale (L. umana)diritto che 
l'omo ha per natura di agire come gli 
pare e piace, senza coazione esteriore; 
— 23) L. politica la facoltà che ha egni 
cittadino di esercitare e svolgere a van- 
taggio proprio e comune i suoi diritti ; 
— 24) L. politiche il complesso dei di- 
ritti politici;- 25) /. provvisoria quella 
che, sulla domanda dell'imputato, viene 
accordata, mediante idonea cauzione, 
in sostituzione della cattura durante il 
processo; - 26) Z/. religiosa v. Libertà 
12); - 27) L. umana v. Libertà 22); — 
28) v. Alberi 1) ;— 29) Atrio della L.(KRo- 
ma ant.) dove si conservav. le tavole 
del censo; — 20) v. Berretto 2); — 31} 
Delitti contro la L.: a) contro le ZL. po- 
litiche ; 6) contro la L.dei culti; c) con- 
tro la L. individuale; d) contro l’invio- 
labilità del domicilio ; e) contro l’invio- 
labilità dei segreti; 7) contro la L. del 
‘lavoro; — 32) Delitti contro la lL. dei 
culti sono: Turbamento di funzioni re- 
ligiose, Vilipendio per causa religiosa, 
Atti di disprezzo contro un culto e do- 
litti contro i ministri del culto, Detur- 
pazioni in Inoghi destinati al culto © 
in cimiteri, Violaz. di cadaveri o di se- 
poleri (Cod. Pon. It. 139-144); - 33) De- 
litti contro la L. del lavoro sono: Vio- 
lenza contro la LL. dell industria o del 
commercio, Sciopero e Coaliz. (Cod. 
Pen. Ital. 165-167); — 34) Delitti contro 
la L. individuale sono: Plagio, Seque- 
stro di persona, Sottraz. di minorenne, 
Perquisiz. personale arbitraria; Abusi 
di potere verso persona carcerata 0 
arrestata, Violenza privata, Minacce 
(Cod. Pen. It. 145-156); - 35) Delitti 
contro le L. politiche vengono commessi 
da chi con violenza, minaccia, o tu- 
multo infpedisce in tutto o in parto 
l'esercizio di un diritto politico (Cod. 
Ten. It. 139); - 36) Za L. che illumina 
il mondo statua colossale di Bartboldi, 
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donata dai Francesi agli Americani e 
inalzata all'entrata della Rada di New 
York; - 37) le L. le varie forme in cui 
si esplica la L. politica ; — 38) Mettere 
in L., in chimica, sciogliere (una so- 
stanza) da una combinaz.; — 39) Ordine 
della L. società segreta d' uomini e 
donne a Parigi fond. 1740; - 40) Swna- 
bolo della L. a) v. Libertà 1) 2); 2) v. 
Berretto 2); - 41) Tempio della L. (Ro- 
ma antica) fu eretto da Tib. Sempr. 
Gracco sull’Aventino. 
Libertad v. La Libertad. 
Libertas v. Libertà 1). 
Liberté, Traternit6, Égalité è la 
divisa della Repabblica Francese. 
Liberti (Libertini) (Roma ant.) a)i 
liberi, che tali erano diventati da schia- 
vi per manumissione; d) inscritti nelle 
4 tribù urbane, avevano voto nei co- 
mizi; ma erano esclusi dalle cariche 
onorifiche e dal servizio militare (tino 
al tempo della Guerra sociale) ; c) co- 
gli altri cittadini (ingenui) erano pari 
in quanto al < commercium, » ma non 
in quanta al « connubiumm » (il matrim. 
di un « ingenuus » con una <« liberti- 
na » era sempre considerato come una 
« ignominia >» pel primo); d) rimane- 
vano sempre in stretta relaz. coi loro 
antichi padroni (Patroni) (comune il 
nome, comune la tomba), i quali ave- 
vano diritto di ered. dai L. morti senza 
testam. e dir. di tutela sulle vedove e 
sui figl. di quelli; e) i L. ingrati veni- 
vano puniti, ma non perdev. la libertà. 
Liberticida che distrugge la li- 
bertà; che attenta alle libertà pubbl. 
Liberticidio violazione delle pub- 
bliche libertà. 
Libertina (Roma ant.) liberta; o 
figliuola di un liberto. 
Libertinaggio ogni abuso della 
retta o ragionevole libertà. 
Libertini 1) (Roma ant.) a) i li- 
berti per rapporto allo Stato; .) i 
figliuoli dei liberti; - 2) nome d'una 
setta panteistica-antinomistica del 16° 
sec., spec. in Francia. 
Jibertinità la condiz. de' liberti. 
Libertino 1) v. Libertini; — 2) è 
L. (pittore) v. Liberi 6). 
Liberto 1) v. Liberti; — 2) Auso- 
mio L.v. Levantini Pieroni. 
Liberum (lat.) 1) ZL. arbitrium v. 


Arbitrio 3); - 2) L. veto, nella dieta del- 
l'ant. Regno di Polonia, il diritto che 
ciascun membro aveva d'impedire, pro- 
nunziando la parola « veto! », qualsiasi 
deliberazione. 
Libetbanya (Ungh., Sohl) città, 
1800 ab.; ferro, rame, nickel, cobalto. 
Libèthrion (Grecia ant.) la parte 
occid. del Monte Elicona. 
Libi je ant. popolaz. hamitiche del- 
l'Africa Sott., all'o. dell’ Egitto. 
Libia 1) pei Greci ant., l'Africa; — 
2) il Sahara Orientale; - 3) v. Libya. 
Libias v. Bethharam. 
Ltbiei 1) (Galli) v. Laumellum ; — 2) 
Monti L.alture chelimit. all'o. l'Egitto. 
Lìbico 1) della Libia; - 2) Deserto 
L. il Sahara Orient.; — 3) Mare L. era 
detto il mare dalle Sirti a Creta. 
Libicocco (Div. Comm.) demonio. 
Libidibi v. Cesalpinia d). 
Libìdine (lat.) appetito sfrenato, 
spec. di lussuria. 
Libidinista omo voluttunoso. 
Libifenici il popolo misto, forma- 
tosi nell'Africa Cartaginese per la me- 
scolanza dei coloni fenici cogl’indigeni. 
Libiola (Ostiglia) borg. 1000 ab., 
fraz. (1350 ab.) del Com. di Serravalle a 
Po (2100 a.);12km.daVilla Poma; trara. 
Libio Severo fu imperat. romano 
d'Occidente 461-65. 
Libissa v. Libyssa. 
Libìstico = Ligustro (v.). 
Libitina v. Gladiatori. 
Libitinari (Roma ant.) i becchini. 
Lèbito (iat.) voglia ; capriccio. 
ILibo 1) focaccia fatta di farina, for- 
maggio, miele ed olio, per uso dei sa- 
grifizi; — 2) barcaccia piatta. 
Libochowitz (Boemia, Raudnitz) 
città, 2050 ab. 
Libone d'Elide archit., 460 a. C. 
Libonoto (vento) ostro-libec. 
Libotrne (Gironde) c. 16.740 a. 
Libra 1) v. Libbra 1); -'2) segno 
dello Zodiaco, e la corrispondente co- 
stellazione, contente c. 50 stelle visibili 
all'occhio nudo, di cui 2 della 23 gran. 
Librato 1) chi esercita il commer- 
cio librario; - 2) L. d'antiquariato com- ‘ 
pra vecchio biblioteche o nce pone in 
vendita i libri, avendoli prima diligen- 
tem. catalogati ; — 3) ZL. d’assortimento 
mette in vendita le produz. del L. edi 
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tore; - 4) ZL. di commissione è inter- 
mediario, per le spediz. e i pagam., fra 
i L. edit., d’antiq. e d’assortim.; — 5) L. 
editore compra i manoser., li fa moltipl. 
colla stampa e li mette in commercio. 

Librare equilibrare; agguagliare. 

Librario ]) (lat.) copista; -2) Com- 
mercio L. esisteva già, qual comm. di 
manoscritti, nell'antichità e nel medio 
evo; ma propriam. esso cominciò quan- 
do fu inventata l’arte della stampa; 
comprende ancho il comm. di prod. 
delle belle arti, di composiz. musicali 
e di carte geogr.; si divide in Comm. L. 
d'edizione, d’assortim., d'antiquariato 
e di commissione (v. Libraio); i grandi 
centri del Comm. L. sono: Lipsia (cen- 
tro per la Germania e mondiale), Vien- 
na (Austria), Parigi (Francia), Londra 
(Inghilterra), Milano (Italia), Bruxelles 
(Belgio), Pietroburgo (Russia), Zurigo 
(Svizz.), New-Yorke Boston (America); 
pubblicazioni relative al Commer. L.: 
Borsenblatt fur den deutsch. Buchh., 
Oesterreich. Buchhiindlerzeitung, Bi- 
bliographie de la Belgique, Bibliogra- 
phie de France, The Publishers' Circu- 
lar, Giornale d. libreria, Bibliogr. ital., 
Russische Bibliog., Bachgewerbeblatt, 
The American Bookseller; Catalogo col- 
lettivo dei libri ital. (dell’Associaz. ti- 
pogr. libr. ital.); del Comm. L. in Ita- 
lia scr. Maestri (1858 e 1859), è Pombau. 


Libratore (lat.) chi maveggiava le | 


macchine militari a corda. 

Librazione oscillazione apparente 
del globo lunare, prodotta dalle muta- 
zioni cli luogo dello spettatore rispetto 
al centro della Terra, e rispetto all'asse 
di rotazione della Luna, e rispetto al 
centro del moto uniforme suo in longi- 
tudine; per la L. non appare sempre 
al centro del disco lunare la medesima 
macchia, e una parte delle macchie vi- 
cine all'orlo del disco talvolta è visi- 
bile, tal’ altra no. i 

Librerîa 1) luogo dove sono molti 
libri messi con ordine; e i libri stessi; 
- 2) scaffale da libri; - 3) bottega di 
libraio. 

Libréttine àbaco, 

Librettista chi scrive libretti per 
opere in musica. 

Libretto 1) il testo d'un’op. in 
musica; - 2) L. colònico registrazione 








del debito e credito del colono verso 
il locatore; - 3) .L. della Cassa di Ri- 
sparmio viene consegnato al deposi- 
tante come titolo di suo credito; - 4) 
L. di massa quello dovo è registrata 
la Massa d'ogni soldato, cioè la parte 
dello stipendio che gli è ritenuta e gli è 
messa in conto per le sue bisogna e che 
viene amministrata dal corpo a cui il 
soldato stesso appartiene; - 5) L. d'ope- 
rato, rilasciato dall'Autorità di Pubbl). 
Sicurezza, a richiesta dell'operaio o 
domestico, o a richiesta del capo di of- 
ficina, o dell'impresario, o del padro- 
ne; contiene registrati, senza interruz. 
dal gioruo che fu rilasciato, tutti i ser- 
vizi resi, gli obblighi contratti e la con- 
dotta dell'operaio o del domestico ; - 6} 
L. postale quello che il depositante alla 
Cassa postale di risparmio riceve al- 
l'atto del 1° deposito. 

Libreville v. Gabon 2). 

Libri i) v. Blu 23); — 2) v. Canonici 
1);- 3) ZL. censuari del catasto, dove 
hanno riscontro i singoli appezzamenti 
di terreno numerati nelle Mappe (espo- 
siz. grafica dei risultati della misura 
del terreno), coll’ indicaz., per ciascun 
appezzam., o fondo, del possessore,della 
qualità, della classe, della superf. del 
fondo (pei soli fondi rustici) e della ren- 
dita attribuita, che serve di base al- 
l'imposta; - 4) L. corali v. Corale 1); — 
5) L. d'assortimento quelli che un li- 
braio si procura da altri librai per ri- 
venderli; —- 6) L. di biblioteca di gran 
mole, che si consultano più che non si 
leggano;- 7) v. Commercio 12); - $) L. 
di fondo quelli èditi dal libraio stesso 
che li pone in vendita; - 9) v. Lettura 
6); - 10) L. feudorum (tat.) raccolta lan- 
gobardica di leggi e consuetud. feudali: 
— 11) L. folgorali insegnav. l'arte di 
trarre gli augurii dal fulmine; — 12) L. 
illustrati v. Figura 5); — 13) L. rituali 
quelli che contenev. le indicaz. sul mo- 
do di compiere le funzioni religiose ; - 
14) L. sciolti non cuciti; — 15) L. scom- 
pagnati staccati dalla serie; - 16) L. si- 
billini (Roma ant.) quelli che contenev. 
gli oracoli sui destini di Roma; com- 
prendevano a) i libri che acquistò Tar- 
quinio Prisco (o Superbo?) dalla Sibilla 
Cumana, è) gli oracoli della Sibilla di 
Tibur, c) i così detti L. dei Fratelli 
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Marcii (carmina Marciana); i sacerd. 
incaric. di custodirli e di consultarli, a 
richiesta del Senato, formavano il col- 
-legio degli « Interpretes Sibyllini; » - 
17) v. Censura 6); - 18) Commercio dei 
L. v. Librario 2); - 19) dai L. famiglia 
di miniatori a Verona: Francesco, 23 
metà 15° sec.; suo figli. Girolamo (1472- 
1556), e il fig. di questo, Francesco (n. 
1500); — 20) Z'enuta dei L. registraz. cro- 
nologica e sistematica del patrimonio, 
delle entrate e spese e dei fatti ammin. 

Libri Carrucci della Som- 
maia conte Guglielmo Bruto Icilio 
Timoleone (1803-?5/9'69), di Firenze, 
matematico, fu prof. a Pisa, 1831 emi- 
grò; fu prof. alla Sorbonne e poi (18-42) 
ispettore generale delle biblioteche di 
Francia; accus. di numerose sottraz. di 
manoscritti preziosi, fuggì a Londra; 
1850 condann. a 10 anni di prigione; 
scr.: Histoire des sciences mathém. en 
Italie depuis la renaissance des lettres 
jusqu'à la fin du XVII siècle (Parigi 
1836-41, 4 vol.: 2* ed. 1865); m. a Fiesole. 

Librizzi (Patti) com. 2200, borg. 
1000 ab.; 76 km. da Messina. 

Libro 1) quantità di carte stampate 
in una identica misura, regolarmente 
riunite e cucite insieme, che trattano 
uno o più argomenti; - 2) ciascuna d. 
parti princip. in cui è divisa un'opera; 
- 3) dicevasi ciasc. dei registri dello 
stato civile, quando questo era affidato 
ai pafrochi; - 4) v. Corteccia; - 5) pei 
battiloro, la riunione dei fogliettini di 
carta, in cui tengono l'oro battuto per 
dorare; - 6) L. alla macchia stampato 
di nascosto; - 7) L. Bianco v. Blu 23); 
- 8) L. classico opera letteraria di coi 
l'’universale approvaz. ha consacrato 
il merito; e che fa autorità; - 9) L. con 
le barbe quello che ha il riccio d. carta 
tale quale come è escito dalla fabbrica; 
- 10) L. con testimoni quello in cui vi 
sono fogli che hanno un po’ di riccio non 
arrivato dal torcoletto del legatore, sic- 
chè esso è quasi intonso; - 11) L. dei 
Librila Bibbia; - 12) L. dei morti (egiz. 
ant.: Per m heru,= Uscita fuori dal 
giorno [cioè dalla vita])ora il più impor- 
tante e il più considerev. libro sacro 
degli ant. Egiziani; Lepsius lo pubbl. 
1842 in 79 tavole sec. il manoscr. di To- 
rino; leg. il L. dei funer. degli antichi 


Egiz. pubbl. da Ern. Schiaparelli (con- 
trad.)in Atti dei Lincòi, Ser. 33, vol. 89, 
pag. 1-167; - 13) L. det segnali conte- 


- nente la spiegazione dei segnali che si 


possono farein mare; — 14) L. dei 80ci, 
presso gli amministratori delle società 
anonime, indica nome, cognomeoditta, 
e il domic. dei soci e i versamenti fatti 
sulle azioni e le dichiaraz. di cessione 
delle qnote nominative (Cod. di Comm. 
140); — 15) L. dei sogni (Chiave dei so- 
gni) libro di superstiz. in cui si pretende 
di dare le norme per spiegare il signi- 
ficato profetico di persone e cose ve- 
dute in sogno; - 16) L. del destino, figu- 
ratamente, quello in cui si suppone sia 
scritto ciò che dovrà avven.;- 17) L. 
dell’arte perle scole e gli stadiosi di bel- 
le arti (1 vol., 2200 fig.; Hoepli); — 18) L. 
della vita la vita stessa; — 19) L. del 40, 
scherzando, il mazzo delle carte da gio- 
co; — 20} L. di bordo registro delle mer- 
canzie e dei passaggieri a bordo; - 21) 
L. di solcòmetro in cui s’ inscrive, colle 
misure fornite dal solcòmetro (Log),i di- 
versi accidenti atmosf. della navigaz. e 
le manovre eseguite; — 22) L. di testo 
di autore classico per uso di scola ; — 23) 
L. d'oro il registro ufticiale dov’ erano 
inscritti, a caratteri d’oro, i nomi delle 
famiglie patrizie; ve n’ era a Genova, 
a Milano, a Bologna, a Firenze; ma il 
più celebre fu quello di Venezia, aper- 
to 1297, distrutto 1797 ; - 24) Il L. d'oro 
della vita contiene pensieri, sentenze, 
massime, proverbi, racc. e ordin. dal 
gener. Manfredo Cagni (Hoepli, 1892); 
- 25) L. elementare destinato all’ istruz. 
primaria, o all'insegnamento degli ele- 
menti; - 26) L. Giallo v. Blu 23); — 27) 
L. imporrato stato distr. dall’ umido; 
- 28) L. infinestrato v. Infinestrare; - 
29) v. Intonso 2); - 30) ZL. mastro (L. 
maestro) a) libro delle scritture bilan- 
cianti in partita doppia; è) il partita- 
rio dei debitori e «dei creditori; - 31) 
L. mero a) che tratta di magìa; d) 
detto dei registri della Poliz.; c) detto 
pur di memoria non bona lasciata da 
alcuna persona 0 cosa (Segnare sul L. 
nero); -32) L. Rosso v. Blu 23); — 33) DL. 
Verde v. Blu 23); - 34) L. xilografico 


. stampato nelle sue pagine da una parte 


sola con tipi incisi sul legno; - 35) A 
aperta di L. a prima vista; - 36) Es- 
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sere nel L. di alcuno averne la simpa- 
tia; — 37) v. Gran Libro del Deb. Pub- 
blico; - 38) Mettere a L. una partita 


passarla, o scriverla nel libro da conti ;. 


- 39) Monte L. Aperto (Appennino Pi- 
stoiesc) 1931", 

Libtaco(Sudàn,14°n.,0°Greenw.) 
regione; capol. Dore. 

Libùrnia (lat.) la od. Croazia Ma- 
ritt. colla parte sett. d. Dalmaz.; capit. 
Scardona; gli ab. (Liburni) erano ar- 
diti navig. e pirati, e usavano navi 
leggiere e veloci (Libuvne). 

JLibùrnico, Mare, (lat.) la parte 
sett. del Mare Adriatico. 

Libarnio Niccolò (1474-22/s 1557), 
di Venezia, graminatico. 

Libussa 1) figl. di Crok (capo dei 
Boemi), fu, sec. la leggenda, virtuosa 
sacerdotessa, e sposò Przemysl (m. c. 
738); - 2) 2649 asteroide, scoperto da Pe- 
ters 17/18 1886, gira intorno al Sole in 
1681 gior. alla distanza m. di 415 km. 

Libya (lat.) Libia; L. Inferior e L. 
superior furono 2 province della Diocesi 
d'Egitto nell’ Impero Rom. d'Oriente; 
la 1* era la reg. littor. all'o. di Alessan., 
fino a Darnis {Derna), e la 2 (Pentà- 
poli) era l’Altop. di Barca (Cirene). 

Libyssa (Bitinia ant.) fu città; 183 
a. C. morte di Annibale, 

Lic, =licenziato. 

Lica il servo che portò a Ercole il 
manto avvelen. di Deianira e che da 
questo, divent. furioso, fu gett.in mare. 

Licabetto monte pr. Atene, ora 
Monte di San Giorgio (277"). 

Licambe aveva promesso la mano 
della sua ultima figliuola Neobule al 
poeta Archiloco di Paro; ma poi ritirò 
la data parola; perciò il poeta assalì e 
infamò co’ suoi giambi lui e le sue figl. 
così spietat. che quelli (cosìla leggenda) 
per vergogna e disperazione si impicc. 

Licancaur (Vulcano d'Atacama) 
(Ande del Chile) monte, 5950, 

Licano (mus. greca ant.) la 3 cor- 
da dei 2 tetracordi più profondi. 

Licantropîa (gr.) mania in cui 
l’ammalato si crede trasf. in lupo. 

Licaone 1) re mitol. d’Arcadia, 
diede da mangiare carne umana a Gio- 
ve, che, per punirlo, tramutò lui e i 
suoi 50 figl. in lupi; — 2) (Lycaon pictus) 
carnivoro africano, fra jena e lupo. 





Licaòdnia (Asia Minore ant.) regio- 
ne; capgl. Iconium. 

Licari, Olio, si estrae da una pianta - 
laurinea(Aerodictidium) della Guaiana. 

Licata 1) (Girgenti)città,17.500ab.; 
porto; f.; — 2) Ant. L., di L. (n. 1810), 
pittore; - 3) Giov. Batt. L. (1859- apr. 
86), di Napoli, fisiologo e secritt.; scr.: 
La fisiologia degli istinti (1879), Assab 
e i Danàchili (1885); In Africa; fu ue- 
ciso ad Artù (Gialdessa), insieme cogli 
altri membri della Spediz. Porro, dalla 
gente dell' emiro di Harrar ; -— 4) Orsola 
L. Faccioli, di Venezia (n. 1826), pittr. 

Licati (Vindelicia ant.) popolo, le 
cui sedi erano pr. il fiume Lico (Lech). 

Licciaidla strum. di ferro sim. a 
bietta per torcere i denti della sega. 

Licciana (Massa e Carr.) com. 
4300, vill. 400 ab.; f. 

Liccio 1) nel telaio ordin., ognuno 
di quei fili di spago, pendenti tra il sub- 
bio e la cassa del pettine, i quali servo- 
no a rialzare alternativam. una parte 
dei fili dell'ordito; le testate parallele 
super. e infer, di ogni L. sono formate 
Aa stecche di legno dette Licciòle; - 
2) Alto L. (franc.: Haute lisse) trama. 
colloc. verticalm. per lavorare un ge- 
nere di tappezzeria: -— 3) Basso L. 
quando la trama è orizzontale. 

Lice (Scioa, e.) luogo. 

Liceale di liceo. 

Licèe era la festa per Giove Liceo. 

Licei v. Istruzione 1) db) P). * 

Licena gen. di lepidotteri ropalo- 
ceri, le cui farfalline, celesti sopra, a 
piccoli occhietti sotto, sono comuniss. 

Licèntia (lat.) 1) L. concionandi 
permesso di predicare; - 2) L. docendi 
facoltà di far lezione (all’ Università); 
— 3) L. maritalis, sec. le leggi franche, 
era il permesso di maritarsi che il si- 
gnore feudale dava al servo della gleba 
verso il pagam. di una tassa. 

Licenza 1) l’atto della competento 
autorità per cui si permette qualche 
cosa ad alcuno ; — 2) permesso, congedo; 
- 3) congedo dal servizio; — 4) favore; 
libertà - 5) sregolatezza di costumi; - 
6) abuso di libertà ; - 7) atto o fatto ar- 
bitrario; - 8) la facoltà di cacciare; - 
9) il foglio rilasciato dall'autorità per 
L. del porto d'armi; — 10) nei conventi, 
dispensa da una legge; - 11) gli ultimi 
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versi d'una canzone, co’ quali il poeta 
rivolge ad essa il discorso; - 12) in In- 
ghilterra e in Francia, tassa di riven- 
‘© dita; - 13) af tempo del Blocco contin. 
sotto Napol. I, permesso eccozionale di 
far commercio di mare; - 14) nelle pub- 
. bliche scole primarie e secondarie, il 
compimento di un dato corso di studi 
comprovato con pubblico esame (Esa- 
me di L.), di cuni l'antorità scolastica 
rilascia un diploma (Attestato di L.); — 
15) (finme) v. Digentia; - 16) (Roma) 
borg., 970 ab.; 8 km. da Vicovaro; - 
17) L. artistica il deviaro dalle regole 
nella esecuzione di un'opera d’arte; - 
18) L. di fabbrica contratto per cai il 
concessionario di un brevetto d’inven- 
zione permette*ad altri di fabbricare 
temporaneam. gli oggetti per cui egli 
ottenne brevetto; - 19) L. poetica a) 
quando il poeta ne’ suoi versi devia dalle 
regole edall’ uso ; 3) scherzando, espres- 
sione rion conforme alle regole della 
convenienza. 

Licenziamento il dar commiato 
ai soldati e ai marinari. 

Licenziare i) v. Licenza; Licen- 
zfamento ; - 2) disdire (l'affitto); — 3) D. 
per la stampa dicesi delle ultime prove 
di stampa, che l'autore o il correttore 
dichiara non aver bisogno d'altra re- 
visione e poter essere messe in macch. 

Licenziarsi andarsene. 

Licenziato 1) era un grado acca- 
demico fran baccelliere e dottore; - 2) 
chi ha ottenuto la licenza scolastica; - 
3) Foglio L. v. Licenziare 3). 

Licenziono 1) che esce dai termini 
della decenza e dell’ onestà; — 2) in lett. 
e arte, che esce poco felicem. d. regole. 

Lico 1) (Atene ant.) era un bosco 
sacro ad Apollo L., con un ginnasio, 
dove insegnarono Aristotele e i Peri- 
patetici; - 2) (Arcadia ant.) monte, su 
cui erano tempii dedic. a Giove (Giove 
L.) e a Pan (Pan L.); — 3) v. Istruzio- 
ne 1) d) B); — 4) L. musicale titolo delle 
scòle di mnsica a Bologna (L. Rossini) 
e a Venezia (L. Benedetto Marcello). 

Licet (lat.) 1) = è permesso; — 2) il 
logo comodo. 

Liceti Fortunio (1578-1°/8 1657), di 
Rapallo, filosofo e medico, fu prof. a 
Pisa e poi a Padova; fu nomo di prodi- 
giosa erudizione. 
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Lich (Assia Sup.) città, 2540 a. 
_ Lichanotus v. Indri, 

Lichene 1) (pianta) v. Licheni; - 
2) affezione papulosa della pelle ; — 3) L. 
acuminato papule rosse, coniche, dure ; 
4) L. agrius eruz. confluente di papnule 
acuminate rossovive su una superficie 
eritematosa; - 5) L. islandico (Cetraria 
islandica) gen. di licheni, che contiene 
un idrato di carbonio (Lichenina), 80- 
stanza nutriente, pettorale, e una so- 
stanza amara (Cetrarina) stomatica, to- 
nica, febbrifuga; si somministra in 
decotto, cioccolata, tavolette; — 6) L. 
marino =Caragheen (v.); - 7) LL. serofo- 
logo con papule appiattite, in gruppi 
con o senza eczema; - 8) .L. sifilitico è 
un accidente secondario della sifilide. 

Licheni piantecrittòogame, che cre- 
scono dappertutto, sulla terra, sulle 
rupi, sugli alberi, sul legno, sui muri; 
di forme svariatiss. (croste, foglioline, 
prolungam. arborescenti e filamentosi); 
e pur di vario colore, mai però di color 
verde d'erba; il corpo dei L. si chiama 
allo e gli org. di riprod. Apoteci; 70- 
80 generi e c. 1400 sp.; 3 divis. princip.: 
Eteromerici (Ginnocarpi e Angiocarpi), 
Omeonmerici, Bissacei; ne scr. Meyer 
(1825), Nylander (1858-60), Kummer. 

Lichènico, Acido, (Cia Hr 03) è 
contenuto, insieme coll’Ac. cetrarico, 
nella Cetraria islandica (Lichene isl.). 

Lichenina v. Lichene 5). 

Lichenologîia scienza dei licheni. 

Lichfield (pron. litfild) (Ingh., 
Stafford) città, 8360 ab. 

Lichnido v. Dassarezia. 

Lichnfon linimento, da Galeno 
suggerito contro le malat. degli occhi. 

Jichlnite (lut.) il Lago Gokoia (v.). 

Lichnòwsky 1) casa princip. in 


- Austria o Prussia, resid. nei Cast. di 


Kuchelna e di Krenzenort nella Slesia 
Pruss., e nel Cast. di Griitz nella Slesia 
Austriaca; capo attuale: Karl prince. di 
L., n. a Griitz 19/13 1819 e spos. 2/5 '59 a 
Marie princip. di Croy-Diilmen (n. */s 
1837); figl.: princ.Karl. Max.,n.a Kreu- 
zenort 8/8'60;-2) Eduard Maria princ. 
di L. (1789-1/11845), padre d. preced., 
ser. una Storia (incomp.) della Casa 
d'Habsburg (1836-44) ; — 3) Felix prince. 
di L. (1814-18/9'48), figl. d. preced., fu 
generale di brigata del pretend. Don 
hl 
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Carlos; 1848 considerev, oratore nel 
Parlamento di Francoforte; fu ucciso. 
Lichtenau 1) (Baden) città, 1200 
ab.; — 2) (Prus., Kassel) città, 1340 ab.; 
- 3) Prua., Minden) città, 1370 ab.; — 
4) (Groenlandia, 8.) colonia, 200 ab.; - 
5) Wilhelimine contessa di L. (1754-9/g 
1820), di Potsdam, amante di Federico 
Gugl. II di Prussia; dopo la morte del 
re(1797) fu prigion. 3 anni nella fort. di 
di Glogau; m. a Berlino. 
Lichtenberg 1} (Alta Franconia) 
città, 800 ab.; - 2) borg. pr. Berlino, 
15.850 ab.; — 3) (Sass., Dresda) borg., 
1900 ab.; - 4) (Alsazia Bassa) borg., 
1040 ab.; — 5) Figure di L. v. Elettri- 
che 1); - 6) Georg Christoph L. (1742- 
3/99), di Oberamstidt pr. Darmstadt, 
fisico (elettric.) e scrittore satirico, fu 
prof. a Gottingen; - 7) Lega di 1.. 5 p. 
bismuto, 3 p. piombo, 2 p. stagno; fon- 
de a 91,6°; — 8) Principato di L., nel 
Distr. di Trèvivi, istit. 1816 dalla Prus- 
sia pelduca di Sassonia-Coburg, il quale 
1834 vi rinunziò per un’ aunua rendita. 
Riehtenberger (pron. -gher) Fré- 
déric-Aug., di Strassburg (n. 1831), teo- 
logo protest., prof. a Parigi, pubbl. la 
« Encycl. des sciences rélig. > (1876-82). 
Lichtenburg (Rep. Sudafricana) 
distretto, 5420 ab. (0,3 p. km. q.). 
Lichtenfels 1) (Alta Franconia) 
città, 2700 ab.; — 2) Eduard von L., di 
Vienna (n. !5/111833), pitt. paesaggista. 
Lichtensteig(pron.-staigh) (Sviz- 
zera, San Gallo) città, 1500 ab. 
Liechtenstein (pron.-stain)(Sass., 
Zwickau) città, 5400 ab.; — 2) (Wiirtt., 
Reutlingen) castello di caccia, 817" (ro- 
manzo di Hauff); - 3) Kar} Aug. barone 
di L. (1767-!°/s 1845), di Labm in Fran- 
conia, compos. drammat.; m. a Berlino ; 
- 4) Martin Heinrich Karl L. (1780-5/9 
1857), di Hamburg, celebre zoologo; m. 
a Berlino; - 5) Ulrich von L. (c. 1199- 
1276), oriundo della Stiria, poeta tede- 
sco (« Frauendienst »). 
Lichtenthal]]1)(Baden) borg., 3620 
ab.; - 2) Pietro L. (1780-!8/8 1853), di 
Pressburg, scrittore e compos. di mus., 
dal 1810 a Milano. 
Lilehterfelde (Prussia) borg. pr. 
Berlino, 5900 ab. 
Lichtervelde (Belgio, Fiandri Oc- 
cidentale) com. 6440 ab. 
+ 


Lichtheim (pron. -baim) Ludwig, 
di Breslau (n. ?/181845), celebre clinico, 
a Kénigsberg. 

Lichvin (Rus., Caluga) c. 2680 ab. 

Licei 1) gli ab. (arii) dell’ant, Licia; 
ne ser. Treuber (1888); - 2) v. Nefelio. 

Licia (Asia Min. ant., 8.) la regione 
ab., prima, dai Solimi (semiti) e poi dai 
Lici (arii); città princip.: Patara, con 
un famoso tempio di Apollo; Olimpo, 
distr. da Servilio ; Pinara (ora Minara), 
con un famoso oracolo di A pollo (Licio); 
Nanto (licio: Arna), città grande e fa- 
mosa, distr. dai L’ersiani, prima, e poi 
da Bruto; Mira;moltimonum. diun’an- 
tichiss. civiltà ; ne scr. Benndorf(1884). 

Licignano di Napoli (Casoria) 
borg., 1560 ab.; 1 km. ala Casalnuovo. 

T.icina ]a base estratta dal Licio di 
Barberìa; identica alla Betaina. 

Licinie Sestie Leggi, v. Licinio 3). 

Licinio 1) n. in Dacia, 307 creato 
augusto da Galerio, #10 314 (a Cibalis) 
e più volte 323 vinto e 324 ucciso da suo 
cognato Costantino il Gr.; ne ser. An- 
toniades (1884); — 2) Bernardino L., di 
Pordenone, pittore, 16° sec.; — 3) Caio 
L. Calvo Stolone, tribuno della Plebe 
376-67 a. C., col suo collega Lucio Se- 
stio fece passare le leggi (Licinie Sestie; 
Stoloniane) pareggianti i plebei ai pa- 
trizi; - 4) Cato L. Macro, 73 a. C. tri- 
buno della plebe, 66 a. C. condannato 
(da Cicerone pretore) per accusa di 
estorsioni; scr, annali romani; m. im- 
provvisam. poco dopo la sua condanna; 
— 5) Caio L. Macro Calvo (82-48 a. C.), 
figl. d. preced., poeta, fu avverso a Ci- 
cerone e amico «di Catullo; - 6) Giov. 
Ant. ltegillo L., detto il Pordenone, 
(1484-1540), di Pordenone, celebre pit- 
tore; m. a Ferrara; pittori pur furono 
i suoi nip. Giov. Ant. L. detto il Sac- 
chiense (m. 1576) e Giulio detto il Ro- 
mano(m.156l1ad Augusta); - 7) v. Cras- 
s0 1); —- 8} v. Lucullo ; — 9) v. Crasso 2). 

E.icio 1) il linguaggio (fiessivo) degli 
ant. Lici; alfab. sim. al greco; ne scr. 
Schmidt (1869); — 2) (Lycium) gen. di 
piante solanacee ; L. europeo (L. euro- 
paeum; Agutoli, Corona di spine, In- 
chioda Cristi; L. italico; arruche, 
Pruno di macchia, Spina Cristi, Spino 
bianco); e L. di Barberia(L. bàrbaram; 
L. umile; Ramno esòtico) sono arbusti 


Lille 





ramosi ornamentali, a fiori violetti e 
bacche rosse; - 3) Apollo L. v. Licia. 

Licitazione vendita che si fa al 
maggiore offerente di un fondo o di una 
cosa appartenente in comune a più per- 
soneo coeredì, o comproprietari, 0 con- 
creditorj, e che non sia suscettibile di 
comoda divisione. 

Rick James (1796-!/to 1876), di Fre- 
Ariksburg (Pennsylvania), grande in- 
dustriale, che accumulò enormi ricch.; 
21/9 1875 donò 700.000 dollari per fond. 
sul Mount Hamilton un osservatorio 
astronomico col più gran telescopio dlel 
mondo (a 121° 38’ 42”,1n di long. occid. 
da Greenw.); m. a San Francisco. 

Lickl Ferdin. Karl (1802-°2,7 64), 
di Vienna, pianista e compos. (La di- 
sfida di Barletta, Triesto 2/2 1848). 

Lienide (Lychnis) gen. di piante 
cariotilleo, erbe a fiori rossi o rosei; sp. 
princip.: &) Fior cuenlo (L. flos cucnli ; 
Femeron, Margherita, Margheritina 
rossa, Margheritine, Odontite, Violine 
di prato), volgare ne’ prati; è) Gettaio- 
ne (L. githago) (Campanelle, Mazzo in 
collo, Mezgzettone), trai cereali; c) L. 
dioica (L. alba; L. vespertina; Erba 
nocca, Fisti da fischiare, Gittone, Oci- 
moide, Violina di macchia, Violina sal- 
vatica), nelle siepi e ne'luoghi ombrosi; 
d) Cotonella, o Cotonina (L. coronata; 
L.della Cina, L. sussì; Stellino); e) Amo- 
re ardente (L. chalcedòdnica; Croce da 
caval., Saponaria di Levante, Scarlat- 
tea); /) Garofano viscoso (L. viscaria). 

Licnido=-=Lichnido(v. Dassarezia). 

Lico 1) v. Dirce; - 2) figl. di Pan- 
dione; cacciato fuori d'Atene da suo 
frat. Egeo, andò nel paese da lui chia- 
mato Licia, e fu stipite della schiatta 
sacerdotale dei Licomedi. 

Licodia Eubea (Caltagirone) cit- 
tà, 6220 ab.; l’ant. Inessa, o Aetna; 
30 km. da Valsavola. 

Licofrone di Calcide,n.c.270a.C., 
grammatico, autore del monodramma 
« Cassandra, » 0 « Alessandra» (ed. da 
Scheer, 1882); visse per lo più alla Corte 
dei Tolomei in Alessandria. 

Licola (Pozzuoli) luogo al n. delle 
rovine di Cuma; regia caccia. 


Licolconeoratoreaten., c.376n.C.. 


Licomede 1) re di Sciro, suocero 
di Achille, precipitò da una rupe in 
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mare Teseo ; — 2) ricco cittadino di Man- 
tinea, tentò 369 a. C. di rendere l’Arca- 
dia indipend. da Tebe, e di procurarle 
l'egemonia nel Peloponn.; m. 366 a. C. 

Licomedlì v. Lico 2). i 

Licona (Congo Francese) affi. di 
des. del Congo. 

Licone, n. nella Tròade, fu per 40 
anni capo della Scuola dei Peripatetici; 
“listinto per amenità di eloquio, fu caro 
ad Antigono, ed Attalo e ad Eumene. 

Licònpoli v. Siut. 

Licoperdo =Bovista (v.). 

Licoptèrsico v. Pomo d'oro. 

lJLicopo v. Lycopus. 

LicopodiAcee ord. di crittòàgame 
acrogene, attini allo felci, da cui distin- 
guonsi per le foglie piccole, semplici, e 
perla fruttificazioneinispighe od ascel- 
lare; gen.: lycopodium e selaginella ; le 
L. nell'età carbonifera avevano dimen- 
sioni eorganizz. super. alle attuali (p. e. 
il Lycopodiopsis Derbyi). 

Licopodina sostanza amara che sì 
estrae dal Licopodio. 


Licopddio (Lycopòdium) gen. di 


piante licopodiacee; molte specie; il L. 
clavato (L. clavatum ; Musco terrestre) 
contiene una polvere infiammabile (diu- 
retica,antireumatica,essiccativa), usata 
in farmacia per cospergere le pillole, e 
in medicina come essiccativo. 
Licorensia (gr.) fame da lupo. 
Licdride l'amante del poeta Gallo. 
Licorta, di Megalopoli, 183 a. C. 
stratego della Lega Achea; v. Polibio. 
Licdsa (Golfo di Salerno, 8.-8.) iso- 
letta (l’ant. Leucòsia) e promontorio. 
Liîcose v. Taràntola. 
Licostomo v. Tempe (Valle). 
Licosura v. Lycosura, 
Lic. theol.=licenziato in teologia. 
Licunala 1) gen. di palme basse, 
delle Indie Orientali; 36 sp.; la L. aca- 
tifida fornisce le mazze da passeggio 
dette « Pennang Lawyers >». 
Licurgo 1) personaggio del mito di 
Dioniso (Bacco) in Tracia; spaventò le 
nutrici del dio; perciò fu da Giove ac- 
cecato ed ebbe corta vita; — 2) il cele- 
bre legislatore di Sparta, 2* metà 9° 
sec. a. C.; diede a Sparta una costituz. 
(Leggi di L.), la quale subordinava 
tutti gli interessi privati al comune in- 


teresse dello Stato; — 3) (c. 390-328 a. . 
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C.), di Atene, uno dei 10 oratori attici, 
dal 338 a capo delle Finanze atenicsi; 
la sua orazione contro Leocrate ed. da 
‘Thalheim, (1880); ne scr. Nissen (1833). 

ELicurgos Logothetis(1772-22/51851), 
di Samo, patriotto greco, a cui Samo 
deve la sua erez. a principato. 

Licus (lat.) fiume, v. Lech 1). 

Lieusati (Vallo A. Lucania) borg., 


1200 ab.; 65 km. da Castelnovo Vallo.: 


Lida (Russia, Vilna) c, 8120 ab. 

Lidaa v. Diòdspolis 2). 

Liddell Henry George (n. 1811), 
storiogr. ingl., diacono a Oxford ; ser.: 
History of Rome (1855; trad. in ital. 
{Storia di Roma; Barbèra; 9* ed. 1889]). 

Liddaes (Valeso) b., 1270 a.; 1338". 

Lidi 1) v. Lidia 1); —- 2) le isole lun- 
ghe, strette e basse che limitano le La- 
gune Venete, da Brondolo a Cortel- 
lazzo: L. di Sottomarina, di Pellestrina, 
di Malamocco, delle Vignole, di San- 
t' Erasmo, del Cavallino. 

Lidia 1)(Asia Min. ant., 0.) regione, 
colle città di Sardi (Sardes; ora Sart; 
la resid. dei re di L., distrutta 1402 da 
Tamerlano) e Magnesia al Sipilo (ora 
Manissa; celebre per la vitt. di Lucio 
Scipione sopra Antioco [190 a. C.)); 
prima si chiamava Meonia; i suoi ab., 
i Meoni, poi chiam. T.idi, erano affini 
ai Cari e ai Frigi, forse mescol. con cle- 
menti semitici; fu, prima, sotto le di- 
nastie mitiche degli Atiadi e degli Era- 
clidi e poi sotto la dinastia de Mermnadi 
(716-546 a. C.: Gige, Ardi, Sadiatte, 
Aliatte, Creso); secondo un'ant. tra- 
diz. (Erodoto I, 94), una parte degli ab. 
della L., chiamati Tirreni, vennero per 
mare ad occupare l'Etruria; la storia 
dei re della L. fu scritta da Schubert 
(1884); — 2) 110° asteroide, trovato da 
Borelli 19/4 1870; gira intorno al Sole in 
1650 giorni alla distanza media di 410 
mil. di km.; - 3) Pietra L. (Lidite) va- 
rietà di ftanite, nera, assai usata per 
l'assaggio dei metalli preziosi. 

Lidio, Modo, v. Greca 14), 

Lidite v. Lidia 3). 

Lidképing (pron. —ge—) (Svezia, 
Skaraborg) città, 5160 ab. 

Lido 1) L. del mare fa parte del de- 
manio pubblico (Cod. Mar. Merc., 157); 
- 2) (Porto di T..) il porto esterno di Ve- 
nezia; - 3) ZL. Santa Maria Elisabetta 


fraz. di Malamocco, 240 ab.;- 4) L. San 
Nicolò fraz. di Malamocco, 560 ab.; — 
5) Giovanni Lorenzo L., di Filadelfia in 
Lidia, 6° sec. d. C., sostenne alti uflici 
alla corte bizantina; 552 licenziato da 
Giustiniano; scr.: Degli ant. magistrati 
romani (ed. da Fuss 1811), Dellascienza 
augurale (ed. da Mase 1823 e da Wachs- 
muth 1863); m. a Costantinopoli; 8ue 
opere ed. da Bekker (1837). 

Lidon Jos6 (1752-11/» 1827), di Béjar, 
compos. di musica sacra, fu maestro di 
cappella a Madrid. 

Lidoriki v. Dòride 4). 

Lie Jonas Laurits Idemil, di Ecker 
pr. Drammen (n. 5/1 1833), poeta e ro- 
manz. (nat, e vita pop. n. Norv. Sett.). 

Liebau (li—) 1) (Liegnitz) città, 
5040 ab.; 510"; — 2) (Moravia) a) (Stern 
berg) città, 2420 ab.: 5) (Deutsch L.) 
(Schiinberg) borg., 4670 ab. 

Liebemuht (pron. (li-}) (Prussia, 
Kinigsberg) città, 2150 ab. 

Lieben (li-) sobb. di Praga, 9670 a. 

Liebenuu (pr. li—) (Boemia, Rei- 
chenb.) città, 3060 ab.; 25/6 1866 combat. 

Liebensteim (pron. li-stain) (Sass. 
Meiningen) borg., 1160 ab.; 7 km. da 
Tmmelborn ; 343! ; sorg. ferrug. bicar. 

Liebenthat (li-)(Liegn.) c. 1560 a. 

Liebenwalde (pron. li—) (Prus., 
Potsdam) città, 2600 ab. 

Liebenweraa (pron. li—-) (Prus., 
Merseburg) città, 2960 ab. 

Liebenzell (pron. li-) (Wiirtt., 
Selva Nera) vill., 970 ab.; 332"; terme. 

Lieber (pron. li—) Franz (1798-2/10 
1872), di Berlino, dal L827 in America, 
fu prof. di Scienze di Stato al Colum- 
bia-College a New York; scr.: Political 
ethics (1838), Laws of property (1842), 
Civilliberty and selfgovernment (1853); 
sua biogr., di Perry (1882). 

Lieberkxh m (pron. li—) Johann 
Nathanael (1711-1765) anatomico a Ber- 
lino, ser.: « De fabrica et actione villo- 
rum, » in cui per incidenza parla delle 
ghiandole tubuari dell'intestino, da lui 
denominate, ma già prima scoperte da 
Maipighi; perfez. anche il microscopio. 

Liebermann (pron. li—) Max, di 
Berlino (n. 1849), pittore di genere. 

Liebermeister (pron. li-mai—), 
Karl von, di Romsdorf pr. Elberf. (n. 2/2 
1833), celebre clinico, a ‘Tubingen. 
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Lieberose (pr. li-) (Prus., Frank- 
furt a. O.) città, 1660 ab. 

Liebertwolkwitz (pr. li—) borg. 
pr. Lipsia, 2440 ab.; 14/10 1813 combatt. 
di cavall., principio d. batt. di Lipsia. 

Liebhard (lib—) v. Camerarius. 

Liebig(pron.libigh), Justus barone 
von, (8/s 1803-18/4°73), di Darmstadt, ce- 
lebre chimico, grande in tutti i campi 
della sua scienza, ma spec. in quelli 
della Chim. organica e d. Chim. agra- 
ria, per cui egli iniziò un’ éra nova nel- 
l'agricoltura; benemer. anche per lo 
studio della nutriz. degli animali e per 
la preparaz. eladiffusione dell'Estratto 
di carne(ottenuto colla concentraz. del 
sugo di carne); sc.: Die organische Che- 
mie in ihrer Anwendung auf Agrikul- 
tur (92 od. 1875), Die Tierchemie (3*ed. 
1847), Chemische Briefe (63 ed. 1878); 
Suppo fiir Siiuglinge (Zuppa L., per 
bambini) (33 ed. 1877); m. a Monaco di 
Baviera; di lui ser. Hofmann (1876). 

Licbknectt flib-) Wilhelm, di 
Giessen (n. ?°/3 1826), agitatore democer. 
socialista. 

Lieblein (pron. liblain) Jons Da- 
niel Carolus, di Kristiania (n. ?8/181827), 
egittologo; ser.: Index alphab. de tous 
les mots con. d. le Livre des morts. 

Liebmann (pron. lib—) Otto, di 
Liiwenberg in Slesia (n. °/2 18-40), filo- 
sofo, prof. all’ Univers. di Jena. 

Liebrecht (pr. lib-) Felix (1812-9/8 
90), di Namslau, germanista; tradusse 
il Pentamerone di Basile. 

Liebreich (pron. libraich) 1) Ha- 
thias Eugen Oskar L., di Kénigsberg 
i. P. (n. 14/2 1839), farmacologo, a Ber- 
lino, propose (*9/e 91) l’uso della cau- 
taridina per la cura d. tubercolosi; - 
2) Richard L., di Kénigsberg i. P. (n. 
fe 1830), oculista a Londra. 

Liebstadt (pron. lib—)(Prus., Ké- 
nigsberg) città, 2260 ab. 

Liebwerda (pron. lib.—) (Boemia, 
Friedland) vill., 850 ab.; 402". 

Liechtenstein (pr. lichtenstàin) 
1) principato sovrano, fra il Vorarlberg 
e la Svizzera: 159,3 km. q.; 9600 ab. 
(60 p. km. q.) tedeschi e cattolici; ca- 
pitale: Vaduz (1100 ab.); monarchia co- 
stituz. e ered. nella discend. maschile 
della Casa di T.., c apparten. sino dal 
1852 all’ Unione doganale austriaca; 
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dièta di 15 membri, di cui 3 nomin. dal 
principe; colori nazion.: Rosso, Blù; 
1699 e 1708 il prince. Johann Adam An- 
dreas von L. comprò dal conte di Ho- 
henoms le 2 Signorie di Vaduz e Schel- 
lenberg, le quali poi furono 1719 erette 
in Principato di L.;- 2) casa principe- 
sca austriaca, originaria di L. (castello 
pr. Mbdling nella Bassa Austria); ora 
divisa in 2 linee: a) 1* Linea, rosill. 
al Castello di Feldsberg nella Bassa 
Austria; capo attuale: Johann II prin- 
cipe di L. (regnante dal !/f ’58) duca 
di T'roppau e di Jigerndorf (Alt. Sere- 
niss.),n. ad Eisgrub in Moravia 5/101840; 
b) II? Linea, resid. a Kromau; capo 
ntt.: Karl principe di L., n..a Groswar- 
dein 19/4 1827; - 3) Alfred principe L., 
di Praga (n. !'/6 1842), uomo politico 
austriaco; — 4) Aloy8 principe L., di 
Praga (n. 18/11 1846), frat. d. prec., uo- 
mo polit. austr. (ultramontano); — 5) 
Johann Joseph principe di L. (1760-*/4 
1836), pronip. d. preced., feldmarese. 
austriaco ; — 6) Joseph Wenzel principe 
di 1,. (1696-1°/2 1772), generale e nomo 
di St., creò la moderna artiglieria austr. 
Licdteke (pron. lidt—) Theodor, 
di Kinigsberg i. P. (n. 25/10 1828), arti- 
sta dramm., a Berlino. 
Liefland (lif-)=Livònia (v.). 
Liegi 1) (franc.: Liége; fiammingo: 
Luyk; ted.: Liittich) (Belgio) 1) prov.: 
2895 km. q.; 762.200 ab. (260 p. km. q.); 
— 2) città, 149.800 ab.; l’ant. Lèodium ; 
università, dal 1817; politecnico; fabbr. 
d'armi; il Vescovado di L. fece parte 
del Cir. di Vestfalia; 1801 di Francia, 
1815 dei Paesi Bassi, 1830 del Belgio. 
ILiegnitz (pron. ligh—) (Prussia, 
Slesia) 1) reggenza: 13.607 km. q.; 
1.047.200 ab. (77 p. km. q.); — 2) città, 
46.850 ab.; l’ant. Lugidunum, nel ter- 
rit. degli Elisii; vic. a L. è il vill. di 
Wahlstatt, pr. al Katzbach, dove ?% 
1241 i Mongoli sconfiss. i Tedeschi e 
dove 2/8 1813 i Francesi (Macdonald) 
furono sconfitti da Bliicher (Principe 
di Wabhilstatt); - 3) v. Harrach 2). 
JLienale (lat.) concern. la milza. 
Lien-kiang= Leincong (v.). 
Lienteria diarrea sintom. in cui gli 
alim. sono evacuati incomplet. digeriti. 
Linz (Pustertlal) 1) distr., 30.850 
ab. (14 p. km. q.);- 2) c. 2820 a.; 670799. 
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Lièo (gr.; = senza affanni) Bacco. 

Lter i) = Liorre (v.); -2)(Norvegia, 
Buskerud) com., 7020 ab. 

Lierganes (Spagna, Santander) 
borg., 2000 ab.; sorg. solforose. 

JLiernua (Lecco) com.,1000,v., 220. 

Lierre (Anversa) c. 19.600 ab. 

Liesing (pron. li) (Austria Inf., 
lietzing) borg., 5460 ab.; birra. 

Liespfund (lis-) (Dan.)peso-=8 kg. 

Liestal (pron. lis—) (Svizz., Basilea 
Campagna) città, 4700 ab. 

Lieue (franc.) v. Lega 6) a). 

Lieu-kieu (isole) v. Riu-kiu. 

Lieutaud Joseph (1703-1780), di 
Aix (Provenza), anatomico, il cui nome 
è restato alla valvola vescicale allo 
sbocco dell'uretra, ed al trigono vescic. 

Lieven (pron. li—) Daria Christo- 
phorovna princip. di, (1784-99/1 1857) n. 
Dorothea Benckendorft, dal 1/1 1839 
vedova del diplomatico russo Christoph 
Andrejevié principe di L.(m.a Roma); 
1834 sistabilta Parigi, facendo della sua 
casa il luogo di convegno delle notabi- 
lità politiche (fil essa soprannom. la Si- 
billa diplomatica d' Europa). 

Lievensz (pron. li-) Jan, di Leida, 
pittore e incisore, 17° sec. 

T.iévin (Pas-de-Calais) città, 10.720 
ab.; carbon fossile. 

Lièvito è un fungo saccharomices 
che determina la fermentazione alcoo- 
lica, cioè la trasformazione dello zuc- 
chero in alcool ed acido carbonico; il 
L. della birra (Sacch. Cerevisiae) con- 
sta di cellule rotonde od ovali del dia- 
metro di mm. 0,008 a 0,009, che si molti- 
plicano durante la fermentazione; se 
questa si compie fra 159 e 182 C., l'ac. 
carbonico svolgentesi porta il L. alla 
suparficie del liquido fermentanute (Fer- 
mentazione superiore); invece a tem- 
peratura inferiore il L. si raccoglie sul 
fondo del tino di fermentazione (Fer- 
mentazione inferiore); a fermentazione 
finita si trova una quantità di L.7 a 8 
volte maggiore di quello che sia pre- 
sente da principio; trovasi ora in com- 
mercio una varietà di L. (EL. compresso) 
lavato e possibilmente privato d'acqua, 
che si ottiene, in parte, come prodotto 
secendario delle distillazioni, e in parte 
è fabbricato in appositi stabilimenti, e 
viene usato come il L. fresco non desi- 


dratato ; esso si conserva meglio di que- 
sto; del L., che si produco nelle fabbri- 
chu di birra, una parte serve di nuovo 
per altre operazioni, il resto è ven- 
duto a fornai e distillatori. 

Lievno = Livno (v.). 

Lievrite=Ilvaite (v.). 

Liezen (pron. li—) (Stiria) 1) distr., 
23.740 ab. (17 p. km. q.);-2) borg.1920 
ab.; 659%; ferriere. 

Liezen-Mayer (pron. li-) Alexan- 
der, di Raab (n. 45/1 1839), pittore, a 
Monaco di Baviera. 

Li-fan-}jusmn v. Cina 1) a) d). 

Liffey (pron. —fi) (Leinster, Mare 
d'Irlanda) finme, 82 km. 

Lifford (Donegal) città, 500 ab. 

Litu (Chabrol [cia-}) (Isole Loyalty) 
is.: 1668 km. q.; 6600 ab. 

Li Galli (Sorrento, 8.) scogli. 

Ligamenti v. Legamenti. 

ILigàArio, Quinto, senatore rom., 
avverso a Cesare, fatto prigioniero a 
‘Tapso, difeso da Cicerone(Pro L.), gra- 
ziato da Cesare, ucciso 43 a. C. 

Lixèo v. Lygaeus; v. Sparto. 

Liger (lat.) la Loire (Loira). 

Ligeti Anton, di Nigy-Karoly (n. 
1823), pittore, a Budapest. 

Light-wight (ingl.; pron. lait uait) 
(Turf) dicesi di jockey che pnò montare 
con un piccolo peso. 

Ligier Pierre (1797-27/01872), di Bor- 
deanx, artista drammatico. 

nigietà era il giuram. di fedeltà, 
che obblig. il vassallo al suo signore. 

Ligii (Germania ant., e.) gruppo di 
popoli tedeschi. 

Ligio, nel medio evo, era il vassallo 
che in tutto e per tutto avea giurato 
fede al suo signore. 

Lignaggio la discendenza di fami- 
glia illustre. 

Lignama 1) (Vercelli) com. 1480, 
borg. 630 ab.; 8 km. da Vercelli; — 2) 
Giacomo L. (1830-1°/2’91), di Tronzano 
Vercellese, dist. orientalista, dal ‘81 a 
Roma;scr.: La filologia al secolo XIX. 

Ligne 1) (Hainaut) borg., 1100 ab.; 
- 2) casa principesca del Belgio, resid. 
al Cast. di Beloeil pr. Mons; capo at- 
tuale: Louis prince. di L.-, d'Amblisse e 
d’Epinoy, n. 8/7 1854 a Parigi e spos. 
26)1'84 a Elisabeth de Larochefoncanid 
(n. 4/8'65); — 3) Charles-Jos. principe di 
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L.(1735-!3/121814) maresciallo austriaco, 
uomo di Stato e brillante scrittore; scr.: 
Vie du prince Eugène de Savoie (1809); 
Mélanges mil., litt. et sentim. (1795- 
1811, 24 vol.); m. a Vienna; sua biogr., 
del conte Thitrlicim (1878). 

Ligneo (lat.) di legno. 

Ligniè®res (Fr., Cher) c. 3100 ab. 

Lignificazione v. Legno 1). 

Lignina v. Legno 1). 

Lignite a) combustibile fossile, 
bruno, compatto, talvolta nero, più o 
meno fragile, a strattura omogenea 
e frattura concoide, ovvero tibrosa; 
sì rinviene nei terreni mesozoici € 
più ancora nei terziari, ed è formata 
da depositi torbosi carbonizzati più o 
meno ed induriti dalla fossilizzazione, 
ovvero da depositi di legname, avanzi 
delle antiche foreste, pure interam. 
fossiliz.; varia perciò assai nell'aspetto, 
nella strnttura e nella proprietà calo- 
rifica; è meno ricca di carbonio del carb. 
foss. e più ricca della torba; in Italia 
ve nesono numer. depos, (L. piciforme, 
quella di Monte Bamboli [Grosseto] e 
di Borgotaro; L. comune, quella di Ca- 
dibona, Sarzanello e Gonnesa ; L. tor- 
bosa, quella di Leffe; è) il (riaietto, © 
Gagàte (franc.: Jais) è pure una var. 
di L., nero-lucente, fibrosa, omogenea, 
lavorata in oggetti d’ ornamento e da 
lutto; c) altre volte la L. assume aspet- 
to e struttura terrosa e costituisce la 
‘Terra di Colonia, usata nella pittura. 

lLignografia metodo (ing1.) diretto 
di stampar a colori su sottili tavolette 
di legno; bellissime prove, ma care. 

Lignon Vellave (fr., Haute-Loi- 
re) affl. di des, d. Loire, 75 km. 

Ligny 1) (L.-en-Barrois) (Francia, 
Meuse) città, 4500 ab.:-2) (Belgio, Na- 
mur) borg., 1450 ab.; !9,6 1815 vitt. di 
Napol. I sui Prussiani (Bliicher). 

Ligddio (Lygòdium) gen. di piante 
schizeàcee, felci; 20 sp., tropicali. 

Ligonchio (Reggio nell’ Em.) com. 
1440, vill. 340 ab.; 74 km. da Reggio. 

RLigonter 1) (Indiana) città, 2000 
ab.; - 2) (Pennsylv.) vill., 640 a.; carb. 

Ligor (Penis. di Malacca) 1) Stato 
.vassallo del Regno di Siam, 150.000 ab.; 
— 2) città, 12.000 ab. 

Ligdrio Pirvo, di Napoli, archit. e 
pitt, 16° secolo; m. a Ferrara 1582. 
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ILigornetto (Ticino) vill., 800 ab. 

Ligoncio (Pizzo Arnasca) (A. Re- 
tiche) m. 3032"; pr. Bagni di Masino. 

Ligosullo (Tolmezzo) comune 500, 
vill. 370 ab.; 33 km. da Staz. perla 
Carnia; la Sella di L. (1023") è fra Pa- 
luzza (602'°) e Paularo (6759), 

I.igozzi Jacopo (1543-1627), di Ve- 
rona, pittore; m. a Firenze. 

Ligròino è olio di petrolio, che si 
impiega come materiale illuminante in 
alcune lampade speciali ed anche per 
la preparazione di gas illuminante. 

Ligua (Chile, Aconcàgua) 1) fiume, 
110 km.; — 2) borg., 1560 ab. 

Ligue (franc.; = Lega) 1) L. des pa- 
triotes (Francia) ebbe orig. 19/5 1882 p. 
op. di Paul Déroulède; ?7/3'88 si divise 
in 2 gruppi, di cni uno con programma 
d'azione, che si trasformò in associaz. 
politica di propaganda elettorale (a fav. 
del gen. Boulanger); ricevette un colpo 
mortale per la sentenza 8/4’89, che con- 
dannava a un’ ammenda di 100 franchi 
i suoi capi Déroulède, Turquet, Lai- 
sant, Naquet e Laguerre, come aventi 
parte a un'associaz. non autorizzata; 
- 2) L. du bien-publice la conliz. della 
nobiltà, capitanata dal duca di Borgo- 
gna Carlo il Temerario, contro il re di 
Francia Luigi XI;- 3) la £L. v, Lega 42). 

Lìguia (lat.)1)cncchiaio col manico 
term.in forma ovale ; - 2) v. Lingnetta. 

Liguori, Sant'Alfonso Maria de, 
(27/9 1696-!/8 1787), di Napoli, fondò 
(1732) a Scala pr. Benevento la Con- 
gregaz. del Santiss. Redentore (Lixuo- 
riani; Redentoristi), conterm. 1759; m. 
a Nocera (Salerno); 29/5 1839 canonizz.; 
1871 proclam. Dottore della Chiesa; f. 
23; sue opero ed. 1845; sua biogr., di 
Dilgskron (1887, 2 vol.). 

Liguoriani v. Liguori. 

Liguoro, Alfonso de, dei principi 
Presicce (1810-'76), di Napoli, compos. 
di musica sacra; m. a Londra. 

Ligure 1)(dialetto) v. Lombardo 1); 
- 2) Appennino L. v. Appennini; -— 83) 
Mare L. anticam. tutto il mare al s. 
della Galiia; ora il mare all’e. della 
Provenza (il Golfo di Genova); - 4) Ie- 
pubblica L.4f1 1798-46 1805 fu il nome 
della Rep. di Genova. 

Liguri 1) gli ab. (d'orig. iberica?) 
dell’ant. Liguria; nazione che politi- 
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cam. non fu mai unita, e della cui ap- 
partenenza etnnograf. non sì ha certa 
nozione; ma della quale si sa che nei 
tempi antichiss. fu potente assai e che 
occupò tutta la regione littor. dalle 
Bocche del Rodano sino alla Campa- 
nia (e puri Sìculi erano L. d'origine); 
cacciatori, soldati (spec. frombolieri), 
marinai, e pastori; dal 238 a. C. in 
guerra coi Romani, i quali sottomisero 
una dopo l'altra tutte le genti dei L., 
alcune delle quali furono trasferite in 
altre parti d'Italia (persino nel San- 
nio; p. e. i L. Bebianî, nella regione 
dell'od. Macchia di Reino, è i L. Cor- 
nelianì, nella reg. (forse) dell'od, Basi- 
lice; le principali loro genti erano: @) 
all’o. delle Alpi: Salluvii, Oxybif e De- 
ciatea; db) alle. delle Alpi: Intemelii, 
Ingauni, Apuani ; c) nell'interno: Va- 
gienni, Salassi e Taurini, lungo il corso 
super. del Po; Laevi, Lìbici e Marisci, 
pr. al Ticino; — 2) Alpi L. fra Cùneo, 
Savona e Mentone (Mongioie 2631), 

Ligùria 1) v. Italia 4) a) f); - 2) 
(Italia Sett.) compartim.: 5210 km. q.; 
892.370 ab. (925.000 fine ‘86; 952.570 
fine ’91 [183 p. km. q.}); 2 prov.: Ge- 
nova, Porto Maurizio. 

Liguriano, in geologia, 5° piano 
terziario nel sistema di Meyer. - 

Ligurite = Sfeno (v.). 

Ligùstico 1) flat.) =della Liguria; 
- 2) Ligustro (v.). 

Ligustro (Qlivella)(Ligustrum vu! 
gare) arbusto oleaceo a fiori bianchi, in 
pannocchie, e bacche nere, comune nei 
boschi; L. del Giappone (L.japonicum), 
a foglie persistenti, coltiv. per ornam. 

Li H°umg ve di Corea (v.). 

Li-Hung-Sang (n. 1822), dello 
Nganhuì, gen. e uomo di Stato cinese. 

Lijdenburg (Rep. Sudafricana) 1) 
distr., 7730 ab. (0,2 p. km. q.}; — 2) luo- 
go, 670 km. da Port d' Urban; 1770". 

Lijmfjord stretto di mare dal Kat- 
tegat al Mare del Nord attraverso la 
parte sett. dello Jylland; lungo 156 km. 

Lika (Croazia, s.-0.) 1) fiume; -— 2) 
L. Krbava comitato, 191.100 ab. (30,8 
p. km. q.); capol. Gospié (565”), 

Likendeeler ( - quelli che fanno 
parti eguali [del bottino]) si dissero i 
pirati svedesi nel Mar Baltico, 14° sec. 

Likeri (Grecia, Beozia) lago. 
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Li-kimg v. Cinese 8) e). 

Lilas (franc.) (pianta)= Siringa (v.). 

Lilea 1) v. Fòcide 1); - 2) 213° aste- 
roidie, trovato da Peters 19/a 1880; gira 
intorno al Sole in 1671 giorni, alla di- 
stanza media di 413 mil. dì km. 

Liliacee v. Gigliacee. 

Lillbèo (fenicio) (Sicilia ant., 0.) 1) 
promont.; ora Capo Boèo; - 2) fu cit- 
tà, 397 a. C. fond. dai Cartaginesi; inu- 
tilim. assediata 276 a. C. da Pirro e 249 
241 a. C. dai Romani; ora Marsala. 

Liliencron 1) Detlev barone von L,, 
di Kiel (n. 3/6 1844), poeta; — 2) Kochus 
barone von L., di Plén (n. fia 1820), 
germanista (Histor. Volkstieder). 

Lilienfeld (Austria Inf., Sankt 
Polten) borg., 2580 ab. 

Lilith (braico; = la Notturna) 1) 
sec. le tradiz. rabbiniche, la 1* moglie 
di Adamo, e madre d' innumerevoli 
spiriti maligni ;— 2) fantasma notturno. 

Liliuma (lat.) 1)= giglio; - 2) L. Pa- 
racelzi dissoinzione di potassa in al- 
cool, ritenuta cordiale. 

Liluocalani (regina) v. Havài. 

Liljegren Johann Gustav (1791-9/6 
1847) archeologo svedese. 

F.iljeholm: sobb. di Stocolma. 

Lit (svedese) -—. piccolo. 

Silla 1) (città) v. Lille; - 2) (pianta) 
= Siringra (v.): — 8) (colore) violetto ; — 
4) Vincenzo L., di Francavilla Fontana 
(n. 1827), prof. di Filosofia, e scrittore. 

Lille (ital.: Lilla; tiamm.: Ry8sel) 
(Francia, Nord) città,188.270 ab.; tort. 
di 1° 0rd.; sede dei comandi del I° corpo 
d'esercito e della 1 divis. milit.; 1792 
assed. inutilm. dagli Austriaci. 

Lillebonne (Seine-Inf.) città, 6800 
ab.; l'ant. Juliobona. 

Lilleecivedalen (Norvegia, Hede- 
marken) com., 35300 ab. 

Lillehammer (Norv., Kristian) 
città, 1720 ab. 

Lillers (Pas-de-Calais) c. 7470 ab. 
| Lillesand(Nor., Nedents) c.1560 a. 

RLilleshall (Salop) com., 3850 ab. 

Liîllio (Lìlius) Luigi, v. Giglio 9). 

Lilliput v. Gulliver. 

Lillipuziani v. Gulliver. 

Lilio 1) George (1693-1739), di Lon- 
dra, autore rirammiatico ; — 2) Giuseppe ‘ 
L. (1814-4/a 63), di Galatina, pianista e 
compos. drammatico; m. a Napoli. 
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Lilloa v. Canem. 
Li11y John(1554-1606[°]), poeta Aram- 
| matico inglese. 

Lily Fontefn (Namaland} luogo. 

Lim aff. di des, della Drina. 

Lima 1) strum. d'acciaio per pulire, 
drizzare o raccorciare a freddo i metalli 
duri; — 2) la cura dilig. e minuta che 
usa lo scrittore nel corregg. e miglio- 
rare i propri scritti; - 3) (San Marcello 
Pist. e Bagni di Lucea) aill. di sin. del 
Serchio : = 4) (Perù) città capit., 101.500 
ab.; fond. 1535 da Pizarro; freq. terre- 
moti (terri. spec. quello del 28/10 1746); 
temp. m. ann. + 22,89, lugl. -1- 17,62, 
febbr. -+- 29,149; — 5) (St. Ohio) città, 
7070 ab.; — 6) L. sorda a) quella che nel- 
l'’adoprarla non fa rumore; db) dicesi di 
chi opera copertam. e con dissimulaz.; 
e) di aftliz. e malat. che lentam. e senza 
apparire port. gravi danni alla salute. 

Limaccia fLimax; Lumaca) gen. di 
molluschi gasteropodi terrestri e privi 
di conchiglia; sotto il mantello, che 
copre parte del corpo, hanno però una 
laminetta calcarea, rudimento di con- 
chiglininterna; vivono ne' luoghi umidi 
e cibansi di vegetali. 

Limaccio fango pazzo]. di palade. 

Limache (—ce) (Chile, Valparaiso) 
rità, 2500 ab. 

Limacograffa deser. di conchigl. 

Limacotogila studio d. conchiglie. 

Limagne (Puy-de-Dòme) fertile 
pianura irrigata dall’Allier. 

LimaAn (Mar Nero) foce larga di 
fiume, sim. a lago. 

Limana (Belluno) com., 2100 ab.; 
capol. d, com. è Dussoi (140 ab.); 10 km. 
da Belluno. 

Limanowa ((alliz.) 1) dist., 67.700 
ab. (71 p. km.q.);- 2) borg., 1400 ab. 

Limari (Chile) finme, 160 km. 

Limasolt= Limisso (v.). 

Limatola (Cerreto Sannita) com. 
2100, borg. 700 ab.; 10km. da Dugenta. 

Limatura 1) la polvero che cade 
Aalla cosa che si lima; la L. dei metalli 
si adopera per le saldature a fuoco, ed 
entra in molte composiz. di pirotecnica 
ad uso di gnerra ; - 2) L. di ferro prepa- 
rata (passata alla calamita) si usa in 
farmacia per uso direttoin piccole quan- 
tità, e per alcune preparazioni (tartrato 
ferro potassico, malato di ferro e sim.). 


Limavady v. Drumahoce. 

Limax v. Limaccia. 

Limay 1) (Fr., Seine-et-Oise) borg. 
(pr. Mantes), 1370 ab.; - 2) {Patagonia) 
l'emissario del Lago Nahunel Huapi; 
forma col Neuquen il Rio Negro. 

Limbach (Zwickau) e. 10.500 ab. 

Limbadi (Monteleone di Calabria) 
com. 3600, b. 1600 a.; 85 km. da Reg. 

Limbara (Sardegna, n.) monte, 
1359! (Panta Balestrieri). 

Limbéèllo ritaglio. 

Limbiate(Monza) com. 3950, borg. 
1600 ab.; 3 km. da Bovisio Mombello. 

Limbo flat.) 1) orlo di vestito: v. 
Lembo; — 2) sec. la cred. cattolica, ]uo- 
go d'inferno, dove erano lo anime di 
coloro che morirono in grazia di Dio 
prima della venuta di Gesù Cristo, e 
dove, secondo aleuni teologi, vanno co- 
loro chesolam. sono macchiati di pecca- 
to originale (spec. i neonati). 

Limborch, Philipp van. (1633-9/4 
1712) di Amsterdam, teol. arminiano. 

Limbourg (Belgio) 1) prov.: 2412 
km.q.: 224.600 ab. (93 p. km. q.); capol. 
Hasselt; — 2) (Liegi) città, 5770 ab. 

Limbu (Imalaia) popolo. 

Limburg 1) (Belgio) v. Limbourg; 
- 2) (Pnesi Bassi) prov.: 2204 km. q.; 
957.140 ab. (116 p.km.g.); capol. Maas- 
tricht; - 3) (L. an der Lahn) (Prus., 
Wiesbaden) città, 6500 ab.; 19/0 1796 
vitt. dell’arcid. Carlo sopra Jourdan; 
- 4) L.a der Lenne = Hohenlimburg (v.); 
- 5) Ducato di L. per la pace di Luné- 
ville 1801-1814 fu della Francia, poi dei 
Paesi Bassi: 1830-39 per la maggior 
parte al Belgio; 1839 fu diviso nelle 2 
prov. del L. Belgico (Limbourg) e del 
1. Qlandese (questo, come Ducato di 
L., formò parte 1839-66 della Confede- 
razione Germanica). 

Limburgite sorta di basalto. 

Limburgo v. Limbourg; Limburg. 

Limena (Padova) com. 2100, vill. 
350 ab.; p.; 10 km. da Padova. 

Limenarca (gr.) capit. del porto. 

Limentra (Appennino Etrusco) 
affi. di des. del Reno. 

Limerick (Irl., Munster) 1) contea, 
180.630 ab. (67 p. km. q.); - 2) città, 
38.560 ab.; porto. 

Limes (lat.;=limite) (Roma ant.) 
1) la via trasversale fra le-singole par- 
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celle dei campi assegnati; - 2) nelle 
grandi strade militari, ciascuno dei due 
sentieri da pedoni fiancheggianti la 
strada propria lastricata (Agger viae); 
- 3) sotto gl' imperatori, le fortificaz. al 
confine (L. imperii Romani); famoso 
spec. il L. verso la Germamia (L. ger- 
manicus); i soldati ivi posti di guarni- 
gione si dicevano milites Limitànei. 

Limesol = Limisso (v.). 

Limestone (laimst’'n) 1) (ingl.)= 
calcare; - 2) (Pennsylv.) borg. 1600 a. 

Limetta sorta d'arancio(Citrus L.). 

Limfangite sp. d'erisipela. 

Limfjord v. Lijmfjord. 

Jimia {Spagna [Orense] e Porto- 
gallo {n.-0.]) fiume, 120 km. 

Limicola = Limosa (v.). 

Limidario (all'o. del Lago Mag- 
giore) monte, 2189", 

Limido (Conto) com. 930, vill. 540 
ab.; 3 km. da Mozzate. l 

Limina 1) (Castroreale) borg.. 1760 
ab.; p.;9 km. da Santa Teresa di Kiva; 
- 2) ad L. v. Làùmini. 

XLùmini, Visita ai Sacri, (ad Limina) 
quella che i vescovi cattol. devono fare 
ogni 3 annui alle tombe dei Santi Pietro 
e Paolo, e al Papa. 

Jimiîrica, Rogione, l'o. Malabàr. 

Ltmrisso (Cipro, 8.) città, 6000 ab, ; 
temp. m. genn. + 12,39, ag. -+- 27,29, 
au. + 19,79, mass. -+- 36,40; p. 5459", 

LimitAnei (lat.) v. Limes 3). 

Limitata, Società a responsabilità, 
(ingl.: Limited, cioè Lim. Liability [ab- 
brev.: L. L.; l'opposto: Unlimited)) quel- 
la in cui tutti i soci non rispondono che 
sino a concorrenza della quota conferita 
o da conferire in società. 

Limitato, Il, il limite preso insie- 
me col suo soggetto. 

Limitazione l) signitica tanto 
l’operaz. limitante, quanto il limite po- 
sto dalla stessa operaz.; nel 1° caso fa sì 
che in una entità non si trovi qualche 
cosa; nel 2° essa consiste appunto in 
tutto ciò che manca ad una data entità 
e che di essa si nega; - 2) è la scrittura 
od espressione algoritmica con cui si in- 
dica che una grandezza (o quantità) è 
compresa tra altre 2 grandezze (o quan- 
tità) add essa omogenee; se le grandezze 
comprendenti sono variabili e tendono 
verso un medesimo Jimite, anche la 











grand. compresa ammette questo stes- 
so limite (Teor. fondam. sui limiti). 

Ltmite 1) termine; confine; — 2) in 
matem., è una grandez. o quant. flssa, a 
cui si può avvicinare indetinitam. una 
quantità variabile in modo da differirne 
quanto poco si voglia, senza mai rag- 
giungerla ; la quantità variab. può con- 
servarsi sempre inferiore o sempre su- 
periore al suo L., e può anche oscillare 
intorno ad esso; in aritmetica ammet- 
tono un L. le frazioni decimali periodi- 
che, le frazioni continue illimitate; in 
geometria la circonferenza è il L. dei 
perimetri dei poligoni inscritti, 0 circo- 
scritti alla medesima; il circolo è L. 
delle superfici dei polironi medesimi; 
- 3) in Borsa, l’ultimo prezzo fissato al 
commissionario per la compera o per la 
vendita ; - 4) (San Miniato) borg., 900 
ab.; capol. d. com. di Capraia e L. (3180 
ab.): 51/2 km. da Empoli; - 5) L. del- 
l’ Impero Romano v. Limes 3); — 6) L. 
di elasticità il massimo sforzo a cui può 
reggere un solido senza riceverne una 
permanente deformazione; - 7) L. di 
resistenza il massimo sforzo a cui può 
regg. un corpo senza rompersi; — 8) L. 
German. v. Limes 3); - 9) v. Angolo 10). 

Limited v. Limitata. 

Litmito fraz. di Pioltello; f. 

Limitrofo confinante. 

KLimama v. Apotome. 

Lim mat (Svizzera) affi. di des. del- 
l'Aar, 142 km.; dalla sorg. sino al Lago 
di Zurigo si chiama Linth. 

Limmu (Eparea; Inaria) (Africa, 
Regione al «. dell’ Abissinia) regione : 
2933 km. q.; 40.000 ab.; capol. Saca. 

LimnaAdin gen. di piccoli crosta- 
cei branchiopodi, nelle acque stagnanti. 

Limnander Armand, di Gand (n. 
22/8 1814), compositore di musica. 

Limme 1)(Messenia ant.) tucittà di 
confine verso la Laconia, nel così detto 
Distretto Denteleatico; v'era un tem- 
pio di Artemis Limnatis; ivi dei gio- 
vani messeni maltrattar. fanciul. spar- 
tane, causa prossima della 1* guerra 
messenica; - 2) fa un quartiere di Spar- 
ta;-3)ilquartiere meridion. di Atene, 
dov’ era il Leneo; — 4) (ant. Chersoneso 
Trac.) fa città; ora Anafarta. 

Limmnea gen. di molluschi gaste- 
ropodi viventi nelle acque dolci, ma 
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respiranti per mezzo di polmoni; la 
conchiglia a spira della L., che si dilata 
molto rapidam., non ba opercolo. 
Linami (Limno) 1) {(L.. Adassi) v. 
Lemno 1); - 2) (Eubea, o.) città, 1700. 
Limnimetro (gr.) strum. con cui 
si misura il livello dei laghi. 
Limniona {Rodi, o.) isola. 
Limnòfilo tignuola d'acqua. 
Limnoquarzite sp. di quarzite, 
che contiene spesso calcedonia, cristalli 
di quarzo, orme di piante e conchiglie. 
Limnòria (IL. terebrans) gen. di 
crostacei isopodi, che vivono spec. nel 
Mare del Nord e nel Mar Baltico e che, 
rodendo il legname, recano gravi danni 
alle costruzioni portuarie. 
Limo 1) Limonum (v. Poitiers); - 
2) il deposito terroso delle acque stagn. 
Limoctonia il far morire di fame, 
Limoges 1) {Haute-Vienne) città, 
68.500 ab.; sede del comando del 12° 
corpo d'’esercito; l’ant. Augustoritam, 
capit. dei Lemovici; - 2) Smalto di L. 
disegni eseguiti come bassorilievi in 
smalto bianco trasparente sopra un 
fondo nero o blu carico di terracotta. 
Limografia = Loimografia (v.). 
Limologia = Loimologìa (v.). 
JLimon (Costarica) porto, 650 ab. 
Limonata l)sugo di limone diluito 
nell'acqua ed addolcito (L. comune 0 
vegetale); - 2) L. minerale fatta, invece 
che col sugo di limone, con acido sol- 
forico (L. solf.), o cloridrico (L. clor.), 
o tartarico (L. tart.). 
Limoncella var. di mela. 
Limoncello ]) sp. di limone a buc- 
cia liscia, e molto agro; - 2) (Dalmazia) 
sorta di liquore fatto coi limoni. 
JLimoncina l'aloysia citriodor. 
Limone ]) v. Cedro 1); - 2) il frutto 
del L.; - 3) v. Limone Piemonte; - 4) v. 
Limone San Giov.; - 5) Jtocca di L.(A. 
Trentine) passo, 1242", da Pieve di Le- 
dro (652”) a Limone San Giovanni; - 
6) Olio di L. olio etereo della scorza del 
frutto del Citrus limetta, da cui si ot- 
tiene colla compressione; è di color 
giallo chiaro; serve in profumeria; si 
resinifica facilmente all'aria e perciò 
deve conservarsi in vasi chiusi fuori 
dell’ azione della Ince; - 7) Sugo di L. 
contiene 6-7 °/o di acido citrico, poco 
zucchero, e sostanze proteiche; ha sa- 


pore molto acido, talvolta amaro ; se fu- 
rono compressi anche i semi, è torbido, 
ma si chiarifica col riposo; sì trova in 
commercio quale si ottiene spremenfdo 
i L. oppure allo stato di siroppo concen- 
trato con 22-24%,0 di acido citrico; serve 
prince. per l'estraz. dell' acido citrico. 

Limonen=Limonata (v.). 

Limone Piemonte (Cuneo)com,, 
2840, borg. 1200 ab.; f. . 

Limone San Giovanni (Salò) 
vill., 540 nb.; p., t.; Lago di Garda. 

Limonite (Idrossido di ferro) ossgi- 
do idrato di ferro, ordinariam. amorfo 
od a struttura fibrosa; peso spec. 3,6-4; 
dur. 5-5,5; bruno o giallo rossastro; 
polvere sempre gialla; è fra i più ab- 
boudanti minerali ed usata per l’estra- 
zione del ferro; si trova in masse com- 
patte, stalattitiche, fibrose {(Ematite 
bruna); in pisoliti, ooliti, e sim.; mista 
ad argilla ed a minerali diversi, forma 
depositi terrosi (Terre bolari, Ocre gial- 
le, Terra gialla d’ Italia, di Siena) ; note 
ed assai usate come coloranti sono quelle 
scavate alle falde del Monte Amiata. 

Limonta (Como) vill., 400 ab.; 3 
km. da Bellagio. 

Limonum v. Poitiers. 

Limosa gen. di uccelli dell’ordMme 
delle gralle longirostri; 2 sp. ital., Ja 
Pittima reale (L. aegocephala; Panta- 
na; Moschettone; Gambettone; Arci- 
rottu di turdi [in Sicilia]) e la Pittima 
minore (IL. rufa). 

Limosano (Campobasso) b., 2660 


ab.; p.; 6 km. da Montagano. 


Limosin 1) = Limousin(v.); - 2) Léo- 
nard L. pittore frane. di smalto e sul 
vetro, 16° sec. 

Limosini smalti di Limoges. 

Limosiniere v. Elemosiniere. 

Limosino 1) v. Limousin; - 2) il 
dialetto del Limonsin, una volta la lin- 
gua dei trovatori (Provenzale). 

Limoso fangoso; paludoso. 

Limoterapia (gr.)cura colla fame. 

Limousin tital. Limosino) (vecchia 
Francia) la provincia che aveva per ca- 
pitale Limoges. 

Limoux (Fr., Aude) c. 4650 a. 

Limparina alluminato di soda. 

Ltmpido dicesi di cosa purificata 
degli elem. che ne turbino la chiarezza, 
in modo da essere trasparente. 
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Linapopo (Fiume del Coccodrillo) 

(Africa, 8.-e.) fiume, 1900 km, 
*Limari (India, Cattiavar) 1) Stato, 
46.000 ab.; — 2) città, 13.000 ab. 

Limulo singolar gen. di crostacei, 
forniti diunagrande corazza, che copre 
tutto il corpo come sutto uno scudo; un 
pezzo stretto, lungo, acuto, rafligura 
una coda; nell'Oceano Indiano. 

Limito (Celebes) regione. 

Lim (Annam) peso = 31,24 kg. 

Lin.= Linimento. 

. Lina 1) gen. d'insetti crisomelini, 
nocivi alle piante; così la L. pòpuli (Cri- 
somela del pioppo) : — 2) L. EY (Svezia, 
n.) affi. di dies, del Kalix Elf. 

Linacapan v. Calamianes 1). 

LinAcee famiglia di piante dicoti- 
led.; erbe, alcune delle quali sono im- 
portanti pel tiglio e pei semi oleosi. 

LinacreThomas(1460-1524),di Can- 
terbury, fu medico di Enrico VIII. 

Linagròstide=Friòforo (Vv.). 

Linaiola v. Linaria 2). 

Linaiòdlo chi pettina il lino. 

Linaker Arturo, di Firenze (n. 5/9 
1856), pedagogista e scrittore. 

Linaloe, Legno, di una specie ame- 
ric. di amiride, è leggiero, giallo-chiaro, 
coò macchie scure e dà un olio etereo. 

Linange v. Loiningen. 

Linant de Hellefon ds Manrice- 
Adolphe (Linant Pascià) (1800-83), di 
Lorient, viaggiatore è ingegn.; ; m. 2a 
Cairo d’ Egitto. 

Linard, Piz, v. Silvretta. 

Linares (Chile) 1) a) prov., 115.650 
ab. (13 p. km.q.); è) città (San Ambro- 
gio de L.),7600ab.;- 2) (Messico, Nuevo 
Le6n) città e municipio (San Felipe de 
L.}),10.850ab.;-3)(Spagna, Jaen) città, 
38.630 ab.: miniere di rame e piombo. 

Linariv. Lynar. 

Linària (lat.) 1) fanello; — 2) gen. 
di piante scrofulariàcee; c. 130 sp. (24 
italiane), tra cui la L. cymbalaria (Cim- 
balaria, Ciombolino Erba Piuttella,Sco- 
tonello), che nasce nelle fessure dei 
muri dei poderi, dove trapela l’acqua; 
L. vulgaris (Abrotano salvatico; Cor- 
diali; Erba linaidla; Erba per i dolori; 
Erba pinziola; Linaiòla gialla; Lina- 
rita; Osìride; Ramerino salvatico; Ten- 
tennino; Urinaria), nelle viottole dei 
campi, con bella spiga di fiori gialli. 


Liparita v. Linària 2). 

Linarite solfato di rame e piombo. 

Linaro,Capo, als. di Civitavecchia. 

Linarolo (Pavia) com. 2300, borg. 
1200 ab.; 3 km. da Belgioioso. 

Lina» (Sardegna, 8.-0.) m. 1235". 

Linati conte Filippo, n. a Barce- 
lona (n. 9/1 1816), cli famiglia di Parma, 
patriotto e scrittore, dal 8/8 60 senat. 

Lince 1) animale felino, con ciuftì di 
peli all'apice degli orecchi ed a coda 
piuttosto breve; la L. dell’ Europa cen- 
trale (Ly nx valgar is) vadivenendo sem- 
pre più rara; una sp. a pelo più lungo 
e folto (L. borealis) abita le fredde re- 
gioni del nord; — 2) costellazione bo- 
reale molto estesa, ma non ricca di 
stelle brillanti; c. 80 stelle visibili al- 
l'occhio nudo; - 3) Occhi di L. a) di 
chi ha la vista molto acuta; d) di chi 
ha mente perspicace. 

Lineèi 1) (Reale Accademia dei L.) 
ebbe sua prima orig. 1608 per op. del 
romano Franc. Cesi (1585-1630); fu sop- 
pressa verso la metà del 17° sec.; risorse 
in Toscana col nome di Accad. del Ci- 
mento; sicostituì di nuovo 1784 a Roma 
coll'ant. nome, ed ora, dopo il potente 
impulso dAtole da Quintino Sella, è la 
principale e centrale Società scientifica 
d'Italia; ne è attuale presid. il senatore 
commend. Francesco Brioschi; dal 1890 
pubbl. « Monumenti antichi » (Hoepli); 
ne scr. la storia Cerutti (1885); — 2) Nuo- 
vi L. accademia pontificia istituita da 
Pio IX 1847; - 3) Qcechi L. di Lince(v. 3)). 

Lineèo v. Dà nao 1); Afareo 1). 

Lineastide (Macedonia ant., 8.-0.) 
regione; capit. Linco (LS nC0s): 

Linciare v. Leggo 22). 

Lincoln (pron. —kén) 1) (Inghilt.. 
North Midland) a) contea (Lincolnshi- 
re, 472.780 ab. (66 p. km. q.); bd) città, 
37.300 ab.; l'antica Lindum; 1141 vitt. 
di Roberto di Gloucester sopra Stefano 
di Blois; - 2) (Stati Uniti d'America) a) 
(Nebraska) città, 20.000 ab.; univer- 
sità; saline; D) (LIlinois) città, 5640 ab.: 
— 3) Abraham L. (*°f2 1809-15/4 ’65), 1 
in County La Rue (Kentucky), dal 
‘]3 61 presidente (16°) dell'Unione; la 
sua elezione fu il segnale dello scoppio 
della guerra di secessione (1861-65); 22/9 
1862 emanò il proclama cho dichiarava 
libera tutta la pepolaz. (4.500.000 per- 
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spne) fin allora in istato di schiavitù nei 
dominii dell’ Unione; */38 '65 di nuovo 
presid.; 15/4 fu assassin. dal commedian- 
te Booth in teatro a Washington; il sno 
inonum. inrug. a Washington 14/476 
portala scritta: « Inalzato per sottoscr. 
di uomini di colore; » sua biogr. di Ni- 
colay e Hay (1887); — 4) Mare di L. il 
mare al n. della Groenlandia e del Grant 
Land, raggianto da Hall 1871, visitato 
da Nares 1876; - 5) Itobert Todd L., di 
Springfield (n. !/a 1843), figl. di Abra- 
ham L., uomo politico nordamericano 

Lind Jenny (1820-*/11 87), di Stoco]- 
ma, famosa cantatrice; m. a Malvern. 

Linaa l) traguardo; — 2) v. Doniz. 

Lindaas (Norv., Sondre Bergen- 
hus) com., 5700 ab, 

Lindaro (Istria) borg., 1170 ab. 

Lindan 1) (Svevia) città, 5330 ab.; 
l’ant. Receptacalum Tiberii; - 2) (An- 
halt) città, 920 ab.; - 3) Paui L.. di 
Magdeburg (n. 3/6 1839), poeta e scrit- 
tore, piccante critico ed autore dram- 
matico ; — 4) Iludolf L., di Gardelegen 
(n. 19/10 1829), scrittore. 

Lindblad Adoif Fredrik (1801- 
25/878), di Skenninge (Ostgotl.) compos. 

Linde, Antonius van der, di Haar- 
lem (n. 4/11 1833), bibliogr. e scrittore. 

Lindeblad Assar (1800 - 3/3 ’48) 
poeta svelese, 

Lindegren Amalie, di Stocolma 
(n. 1814), pittrice. 

Lindemann-FrommelKarl(1819 
-maggio '91), di Markirch, litografo e 
pitt., prof. d. Acc. di San Luca a Roma. 

Linden 1) (Pr., Hannover) città, 
28.040 ab.; - 2) Jean-Tulex L., di Latxem- 
burg (n. 8/1 1817), mercante giardiniere, 
fu nell'America Tropic. 1835-45; - 3) 
Unter den L. (ted.;= Sotto i Tigli) è la 
più bella fra le vie di Berlino, lunga 
1004 m. (dalla Porta di Brandenburg 
sino al Castello Reale), larca 45 m. 

Linaenau 1) sobb. di Lipsia; — 2) 
BernhardtAugust von L.(1779-21/51854), 
Qi Polhof in Altenburg, uomo di Stato 
8àssone, e astronomo, 

Lindenbrog (latinizzato: Tilio- 
broga) Erpold (1540-1616), di Brema, 
canonico, scr. In Cronaca delle gesta di 
Carlo Magno (1598); m. ad Hambarg. 

Rindenfelas (Starkenb.) c., 1000 a. 

Lindenschmit (pron. —Smit) 1) 


Ludwig L., di Magonza (n.4/91809), ar- 
cheol. e pittore di storia; - 2) Wilhelm 
L. a) (1806-!2/3 '48), di Magonza, fratel. 
d. preced., pittore di storia; db) di Mo- 
naco di Bav. (n.*°/6 1829), figl. d. preced., 
pittore di storia. 

RLinder Gottfried, di Chingen (n. 
22/2 1842), composit. drammat. (Roswi- 
tha, 1872; Konradin von Schwaben, 
1879), prof. a Stuttgart. 

Linderhof (Alta Baviera, Gras- 
wangthal) uno dei castelli di Luigi II. 

Lindesnis(Norv.,8.) promontorio. 

Lindh Anders Theodor, di Barga 
(Finlandia) (n. 13/1 1833), poeta finico 
{dramma: Maria af Skotland). 

Linat(A frica Or, 1095.) port. 2000 a. 

Lindistarne convento benedet. 
(rovina) fond. 635 in Holy Island (v.). 

Linaltar(Kéln) borg., 6300 ab. 

Lindley (pron. —dli) 1) (L.-cum- 
Quarmby) (Ingh., York, West Rid.) 
com., 7300 ab.; — 2) John L. (1799-1/11 
1865), di Chatton (Norfolk), celebre 
botanico, prof. a Londra; scr.: Natural 
system of botanv (1835). 

Lindmner 1) A/bert L. (1831-4/2 ’88), 
di Sulza (Sachsen - Weimar), aut. dram- 
matico; m. a Dalldorf; — 2) Ernst Otto 
L.(1820-?/8°67), di Breslau, musicologo; 
m. a Berlino; - 3) Theodor L., di Bres- 
lau (n. 29/5 1843), storico, prof. ad Halle. - 

Lindo 1} molto pulito e preciso; + 
2) {Lindos) (Rodi ant.) fu città; ora vill. 

Lindome (Nv., Halland) b. 2770 a. 

Lindow (Potsdam) c. 1900 ab. 

Lindpaintmer Peter Joseph.1791- 
21/8 1856), di Koblenz, composit. dram- 
matico (26 opere [< Der Vampyr »]); m. 
a Nonnenborn sul Lago di Costanza. 

Lindsay (pr. —se) 1) (Canadà, On- 
tario) città, 6000 ab.; — 2)(Australia, 6.) 
monte, 1737!" . - 3) Lord L.v. Crawford 
and Balcarres; — 4) William Shaw L. 
(1816-°8/8 77), di Ayr, armatore ed eco- 
nomista; ser.: History of merchant 
shipping and ancient commerce. 

Lindum v. Lincoln 1) è). 

L’Indastriosa v. Lucca 1) c). 

Line (ingl.; pron. lain) 1) Cord (v.); 
v. Linea 6); - 2) (Long L.) filo di lino. 

Linea 1) in matem., l'estensione 
ideale nel senso della lunghezza; si di- 
sting. L. retta (L. di 1° ord.), L. spez- 
zata, L. curva, L. piana, L. gobba; 
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l'ordine a cui le L. curve appartengono 
è determ. dal numero dei punti ch' esse 
hanno comuni con una L. retta; — 2) di- 
rezione; - 3) la serie dei gradi di paren- 
tela (L. retta, L. collaterale): - 4) regolo 
per tirare le rette sulla carta e sim.; - 
5) l'Equatore terrestre; - 6) mis. (indie. 
coì segno‘), nel sistema duadec, = !/12, 
nel decim. ='/t0 di piede; 1 L. parigina 
= 2,255mm.; L. di Vionna = 2,193 mn.; 
L. inglese (Line) = 1,116 mm.; - 7) @) or- 
dinanza d'un esercito (o d'un' armata) 
in marcia o in battaglia; Prima L., 
quella che è più vicina al nemico; Ul- 
tima L., la più lontana dal nemico (Ri- 
serva); b}la fanteria; c)v. Battaglia 11); 
- 8) nella manovra navale, direz. sec. la 
quale il bastim. sorge, cammina, o la- 
vora; - 9) L. a doppia curvatura v. Li- 
nea 83}; - 10) /. a/da mediana verticale 
dell’adilome formata dall’ incrociam. 
delle aponeurosi addominali; -11) ZL. « 
achisa diagonale; — 12) Z. a semplice 
curvatura=Curva(v.);-13) L. a sghem- 
bo diagonale; — 14) L. aspra del femore 
il margine posteriore saliente e rugoso 
del fem.; — 15) L. cadente della marèa, 
del fiume, del canale, quella che espri- 
me la pendenza del corpo d'acqua; — 
— 16) v. Capitale 3); — 17) L. centrica 
diametraie; — 18) L. collaterale v. Colla- 
terali 1);-19} L.complicata==Spirale(v.):; 
— 20) L. composta =L. mista; — 21) 7. 
cotidale v. Flusso e Riflusso; - 22) v. 
Carva; - 23) L, d'acqua v. Bagnasciu- 
ga; - 24) L. d'approccio quella trincera 
per la quale gli assedianti procedono 
nell'accostarsi alla piazza; - 25) v. Ap- 
sidi 2); — 26) ZL. dei centri passante di- 
rettamente per 2 o più centri di un si- 
atema meccanico; - 27) v. Fiori 6); — 
28) L. dei punti morti quella L. imagi- 
naria che congiunge nel caso peggiore 
la forza rettilinea e la circolare; - 29) 
L. del fondo, nei bastim., quella che 
termina il piano della sez. verticale; 
retta nel mezzo, perchè parallela alla 
chiglia, e curva saliente verso le ruote 
di poppa e di prua; - 30) ZL. del forte la 
curva orizzont., che corre in giro per 
tutto il naviglio, dovunque esso è più 
largo ; - 31) L. del fuoco = L. del tiro; — 
32) L. della chiglia }a retta da poppa a 
prua, o sulla chiglia, o parallela a que- 
sta; — 33) v. Data 4); — 34) L. della forza 





esprimente la direzione e Ja quantità 
dell'impulso operante; — 35) L. delle. 
massima pendenza, ditutte lelinee pas- 
santi per un punto qualunque di una 


| superficie ed esistenti su di essa, quella 


la cui tangente fa col piano orizzontale 
il minimo angolo, ed è quindi perpen- 
dicolare alla intersezione del piano tan- 
gente della superficie col piano orizzon- 
tale; per un p'ano inclinato le L. d. m. 
p. sono rette orizzontali; - 36) L. del 
livello (L,. orizzontale), in fortif., quella 
che abbraccia il circondario e la cam- 
pagna intorno a una fortezza, e che si 
imagina condotta sino al centro di essa; 
- 37) L. della rotta quella verso cui il 
bastim. cammina, ed ove esso deve 
sempre tenere rivolta la prora ela chi- 
glia; - 38) L. della traiettoria la curva 
(parabolica) descritta dal centro di gra- 
vità di un proietto lanciato nello spa- 
zio; — 39) v. ‘l'iro; - 40) L. del ventola 
retta orizz. nella cui direz. soffia la cor- 
rente dell’aria; — 41) L. di abbozza- 
mento quella esprimente Ia «lirez. sec. 
la quale più bastinn. si trovano rivolti, 
o col gherlino o colla codetta, per mu- 
straretuttiilimedesimo lato dalla stessa 
parte; - 42) v. Diagonale; - 43) ZL. dia- 
metrale retta che taglia in 2 punti la 
periferia del cerchio , e passa pel cen- 
tro; — 44) £. di boZina quella che tanto 
si avvicina al vento, quanto è possibile, 
per navigare alla vela contro di esso; — 
45) L. di carico quella sino alla quale si 
è calcolato che il bastim. possa immer- 
gersi (L. «d’immersione) mettendogli 
dentro tanto di peso, quanto gli si con- 
viene per ben navigare; - 46) v. Cir- 
convallazione 1); - 47) L. di comunica- 
zione quella via già predisp. per la quale 
l’esercito (o Varmata) già avanzato cor- 
risponde cogli altri corpi; - 48) L. di 
condotta modo di condursi ; — 49) v. Con- 
trovallaz. ; — 50) L. di curvatura quella 
nei cui punti le normali alla superficie, 
su cui la L. stossa è stata tracciata, 
formano una superficie sviluppabile; 
per ogni punto di una superficie pas- 
sano in generale 2 L. di c. ortogonali 
tra loro; i loro raggi di curv. diconsi i 
raggi principali di curvatura della su- 
perficie; - 51) L. di difesa quella costi- 
tuita da ostacoli naturali od artificiali 
sulla quale un corpo in posizione difen- 
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siva conta di appoggiarsi per impedire 
al nemico di avanzarsi ; - 62) L. di emer- 
sione la risultante tra la gravità del na- 
viglio e la reaz. dell'acqua spostata; - 
53) L. diequilibro v. Linea 62); — 54) v. 
Fede 21); - 65) L. difendente il tratto su 
cui sono disposte le difese dell'artiglio- 
ria e moschetteria contro il nemico; — 
56) L. difesa (L. fiancheggiata) quella 
che è protetta dalla batteria della L. di- 
tendente; - 57) L. di fila quella form. da 
più bastim., fanti, o cavalli, 1 uno die- 
tro l'altro; - 58) L. di fronte quella che 
è formata da più bastim. o battaglioni 
messi sopra la stessa andana in faccia 
al nemico; - 59) L. di galleggiamento 
v. Bagnasciuga; — 60) L. d’ immersione 
v. Linea 45); - 61) L. d'inseguimento 
(Curva d' inseguimento; la L. del cane 
e del cacciatore, già menzionata da Ari- 
stotele) dicesi, quando un punto A de 
scrive in un piano una curva data con 
velocità costante, e un altro punto B 
si move pure nel piano con moto uni- 
forme, e la sua velocità è costantem. 
diretta al punto A, la traiettoria di B, 
la determizione della sua equazione di- 
penle dalla integrazione di un’ egqna- 
zione alle derivate ordinarie di 1° ord.; 
- 62) L. di livello (L. d'equilib.) quella 
tntti i cui punti sono posizioni di equi- 
lib. per date forze sollecitanti; essa si 
considera d'ordin. tracciata suuna su- 
perf. data, cd è determinata dall'equaz. 
di questa e dall'equaz. differenz. in cui è 
acritto che la risultante delle forze agi- 
sce nel piano normale della curva: - 
63) L. di manotra,in mar., la retta nel- 
la cui direz. opera qualsivoglia canapo 
di servigio ; — 64) L. di minor resistenza 
di una mina è la minima distanza fra 
il centro del fornello della mina stessa 
ed il terr. esterno ; —- 63) L. di mira,in 
un'armadafioco, è la retta imagin. che 
dal fondo della tacca dell'alzo va alla 
sommità del mirino; è naturale, quan- 
do l'alzo è tutto abbattute e lo scosta- 
mento è zero; è artiticiale, quando vi è 
alzo e scostamento laterale, o quando 
alzo e mirino sono disposti lateralm. 
alla bocca da fuoco anzichè in mezzo; 
- 66) L. d'immerzsione v. Linea 45); -— 
67) L. d’operazione, di un corpo o d'un 
esercito, è quella strada o quel fascio 
di strade che lo congiungono alla suna 
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base d’operazione ossia ai magazzini ed 
al paese donde gli pervengono ogni 
sorta di rifornim.; - 68) L. di orza a 
rago, în mar., mettersi in tal direz. che 
il vento giunga appunto a spinger lo 
vele, e queste lo ricevano non colmo nè 
ridondante, ma a misura scarsa, che di- 
cesi Rasa; - 69) L, di più presso al vento 
=L. di bolina; - 70) L. di profondità 
quella che, nello scandagliare il fondo, 
è segnata dalla sagola e dal piombo; - 
71) L. di protezione = Lu. del tiro; — 72) 
L. di prora = Fida (v. Fede 21)); — 72) 
L. di ritirata quella che serve, a un bi- 
sogno, per ritornare da ogni estremo di 
operazione con moviinento retragrado, 
ma sicuro, sino alla base; - 74) L. di 
rotazione quella intorno alla quale si 
rivolge il bastimento quando vira di 
bordo; - 75) L. di terra è la interse- 
zione dei due piani di proiezione icno- 
grafico ed ortografico, od orizzontale e 
verticale; — 76) L. d’ormeggio esprime 
la direzione orizzontale di ciascuna go- 
mena, e insieme la direzione di ciascun 
gherlino, catena, o canapo di posta; - 
77) L. eccentrica = Spirale (v.); - 78) L. 
equinoziale V' Equatore terrestre; - 79) 
L. ferroviaria strada ferrata; - 80) L. 
ficcante che cade obliqua; - 81) ZL. for- 
tificata lunga distesa di trinceramenti: 
- 82) L. geodetica la L. più breve fra 
duc punti di una superficie qualunque; 
— 83) Z. gobba (L. a doppia curvatura) 
quella di cui quattro punti qualunque 
non sono in generale situati in uno 
stesso piano; - 84) v. Innominata 2); — 
85) L. in tralice diagonale - 86) L. invo- 
luta = Spirale (v.); - 87) v. Lossodro- 
mia; — 88) L. magistrale quella che in 
una fortificazione segna la cinta princi- 
pale: - 89) v. Meridiana; - 90) L. mista 
composta di curve e di rette; - 91) /. 
orizzontale a)v. Orizzontale; d) v. Linea 
36); — 92) v. Ortodromia; - 93) v. Per- 
pendicolare ; - 94) L. piana i cui punti 
giacciono tutti in un medesimo. piano; 
- 95) L. piombante che scende verti- 
cale; - 96) L. poligona=L. spezzata: 
- 97) L. punteggiata, in mar., quella 
che esprime sulla carta la direz. e in- 
tensità dei movim. secondari; - 98) £L. 
radente esprime il tiro parallelo alla 
muraglia, o all'avversario; - 99) L. 
retta a) la più breve che si possa tirare 
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fra 2 ponti; b) la serie di gradi fra per- 
sone che discendono l’ una dall'altra; 
- 100) v. Risultante; - 101) v. Solsti- 
ziale; -— 102) L. sottomarina La. telegra- 
fica sottomarina; - 103) L. spartiacque 
il contine tra due regioni fluviali; — 104) 
L. spezzata composta di 2 o più rette, 
che nella loro direz. non hanno comune 
altro che un punto: - 105) v. Spirale; - 
106) L. telefonica tilo conduttore delle 
correnti per trasmissione telefonica; — 
107) L. telegrafica tilo conduttore della 
corrente per la trasmissione di dispacci 
telegrafici; - 108) v. Verticale; - 109) 
v. Visuale; - 110) Corrente di L. v. La- 
voro 22)); - 111) Fanteria di L. quella 
parte della fanteria che è destinata a 
costituire la vera massa resistente di 
un corpo o di un esercito; è così chia- 
mata a distinzione dalla fanteria leyg- 
giera ; - 112) In L. di....=a modo di...., 
per....; secondo....; - 113) La L. (L. di 
Gibilterra) (Spagna, Cadiz) com., 9170 
ab.; fort.; — 114) Mettersi in L. pigliare 
il posto sulla fronte di battaglia, o nella 
riga e fila assegnata; - 115) Nave di L. 
v, Linea 122); —- 116) Passar la L. pas- 
sar l’ Equatore; - 117) Prima L. v. Li- 
nea 7); - 118) Serrare la L. stringersi 
insieme, massime sulla fronte di batta- 
glia; — 119) Z'agliare la L. attraversare 
la distesa o fronte dell'armata o dell’ e- 
sercito nemico, separandone una parte 
dall'altra;-120) Ultima L. v. Linea 7); 
— 121) Uscir di L. lasciare il posto as- 
segnato; — 122) Vascello di L. che può 
stare sulla fronte di battaglia. 

Linea di Gibilterra v. Lin. 113). 

Lineamenti ])le fattezze del volto 
umano; — 2) le linee sulla palma della 
mano; - 3) At £L.! comando perchè cia- 
scun soldato o marinaro si disponga 
sulla linea assegnata. 

Lineare 1) relativo a linee; che si 
può rappres. per m. di linee ; - 2} tirar 
linee; - 3) Disegno L. disegno dei con- 
torni; - 4) Equaz. L. equaz. fra 2 gran- 
dezze variabili; - 5) Figura L. quella 
di cui sono segnati solt. i contorni ; — 6) 
Hacchina per L. apparecchio per tirar 
linee p. m. di penne atticcate a un 
pezzo di feltro imbevuto di un liquido 
colorante, o p. m. di rotelline; — 7) Mi- 
sura L. per le distanze, le profondità, le 
altezze; - 8) Numero L. un numero che 
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si può geometricam. rappres. con una 
retta ; -9) v. Prospettiva ;-10) Sistema 
L., nel dir. feud., la successione ervd. 
dei parenti collaterali sec. la prossimità 
della linea; - 11) Tattica L. ordine di 
batt. basato sulla disposiz. per linee. 
Linee ]) v. Geraniacee c); — 2) in 
architett., l'estremità dei contorni; - 
3) trinceramento; — 4) nelle op. di for- 
tificaz., quei tratti che esprim. la for- 
ma, direz., e misura, in pianta, o in 
profilo, del corpo di difesa; — 5) lo rette 
o curve che si pensano condotte per 2 
o più punti del bastim. a fine di espri- 
mere le sue dimensioni; — 6) in mus., 
== Righi (v.); - 7) £. algebriche quelle 
che nel sistema delle coordinate carte- 
siane sono rappresentate da equazioni 
algebriche, razionali, intere delle coor- 
dinate di un punto qualunque di esse 
(coordinate correnti); se una L. è piana, 
il grado della sua equaz. ne è l'ordine, 
e rappresenta il numero dei punti (reali 
ed immaginari) in cui la curva può es- 
sere segata da una retta; L. di 1° or- 
dine sono le rette, di 2° ordino le se- 
zioni coniche; se la L. non è piana (L. 
gobba od a doppia curvatura), il suo or- 
dine è dato dal prodotto dei gradi delle 
2equazioni, ed esprime ilnum. dei punti 
(reali ed immaginari) in cui la L. può 
essere segata da un piano; - 8) L. ar- 
tificiali quelie che si tracciano con un 
compasso di proporz. o con una scala 
qualunque, per rappresent. i logaritmi 
dei seni e delle tangenti; - 9) L. asin- 
totiche L. tracciate sn una superficie, il 
cui piano osculatore è tangente alla su- 
perficie medesima ;- 10) v. Convergenti 
2); - 11) L. cotidali v. Flusso e Riflus- 
s0; - 12) LD. del ponte, in costr. navale, 
mostrano i punti pe quali devono pas- 
sare i bagli e tutto l'insellam. della co- 
verta; - 123) L. di comunicazione le 
trincere condotte a biscia per le quali 
si passa dall'una all'altra parallela sen- 
za trovarsi soggetti all'infilata; - 14) 
L. di curvatura v. Linea 50); — 15) /.. 
di forza a)le L. le cui tangenti hanno 
la direzione della attrazione risultante 
esercitata da un dato sistema su un 
elemento collocato al punto di contat- 
to; le L. di f. sono traiettorie ortogo- 
nali dello superfici di livello; è) in fis., 
caratterizzano nei singoli punti d'un 
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campo magnetico od elettrico l’ inten- 
sità e la direzione della risultante delle 
forze, che vi agirebbe sopra un punto 
dotato dell'unità di magnetismo o di 
elettricità ; — 16) L. di livello di una su- 
perticie seno le intersezioni di essa con 
piani orizzontali; le traiettorie ortogo- 
nali delle L. di I. sono L. «ella massi- 
ma pendenza; - 17) L. di pianta espri- 
mono le opere di fortificaz. sul piano 
della sez. orizzon.; — 18) L. di profilo 
esprimono le opere di fortificaz. nella 
loro sez. vertic.;- 19) L. di rilevamento, 
in mar., quelle rette nella cui direz. dal 
centro della bussola si traguardano uno 
o più oggetti posti al di fuori del navi- 
glio ;- 20) L. di spiaggia incisioni orizz. 
e simili a strade nella dura roccia, le 
quali in Norvegia, specialm. nei fiordi 
della costa occid., si stendono per molti 
km., e parecchie l'una sopra l'altra; 
con esse si combinano spesso delle for- 
mazioni a gradini di roccia sciolta con 
superficie quasi orizzont., poco inclin. 
dalla parte del fiordo (Lerrazzi); ne scr. 
Sandler (1891); - 21) L. divergenti v. 
Convergenti 2); — 22) Z. generali il 1° 
abbozzo; - 23) L. interne, in strategia, 
le L. d'operaz. sulle quali l’ assalitore 
sì getta frammezzo alle truppe nemi- 
che ancora divise, a fine di batterle se- 
paratam.;- 24) v. Isobare, Isobate, Iso- 
bronte, Isocasme, Isochimene, Isochio- 
ne, Isocline, Isocrituene, Isodiname, 
Isogeoterme, Isògone, Isoviete, Isoipse, 
Isonefe, Isorracchie, Isutere, Isoter- 
me; — 25) v. Parallele; — 26) L. spettrali 
le righe luminose che costituiscono lo 
spettro d'un gas o d’un vapore; - 27) 
L. trascendenti quelle le cui equaz. nel 
sistema delle covrdinate cartesiane s0- 
no trascendenti rispetto alle coordinate 
di un loro punto qualunque (coordinate 
correnti); fra le L. piane sono trase. le 
spirali, la cicloile, la sinusoide, la ca- 
tenaria...; una T.. trasc. piana ba in ge- 
nerale comuni con una retta un numero 
illimitato di punti {reali od immagina- 
ri); — 28) ZL. universali le cui coordinate 
cartesiane sono espresse da frazioni a 
denominatore comune, i cui termini 
sono polinomii interi del medesimo 
grado rispetto ad una indeterminata. 

Linetto var. del lino comune. 

Linfa 1) liquido contenuto nei vasi 


linfatici, trasparente, giallopallido, ta- 
lora opalino, salato, alcalino; costituito 
da plasma, analogo a quello del san- 
gue, da leucociti e da goccioline adi- 
pose, che, se abbondanti, lo rendono 
biauchiccio; la L. si muove verso il 
cuore e si mescola col sangue venoso 
immediatamente prima che questo en- 
tri nel cuore destro; - 2) (poet.) acqua; 
— 3) L. di Cotugno == Perilinfa (v.); — 4) 
L. plastica tessuto cellulare semifluido 
alle prime fasi della sua rigeneraz. sulla 
8uperficie delle soluzioni di coutinuità, 
mescolato dapprima a plasma, e a glo- 
buli sanguigni. 

Linfadenite (gr.) infiammazione 
delle ghiandole linfatiche. 

Linfadenomia (gr.)adenoma delle 
ghiandole linfatiche. 

Linfangectasia (gr.) dilatazione 
morbosa dei vasi linfatici. 

Linfangioite (gr.) infiammaz. dei 
vasi linfatici. 

Linfangioma (gr.) tumore da di- 
latazione de’ vasi lintatici con ipertrofia 
d. pareti vasali e del tessuto circost. 

Linfangite= Linfangioite (v.). 

LinfAtiche, Ghiandole, corpiccioli 
rotondi appiattiti, della grandezza di 
un pisello sino a quello d'una fava, 
consistenti di un finiss. tessuto a rete 
di vasi linfatici, e che si trov. spec. 
nella cavità addominale e toracica, 
nella testa, nel collo, nell’ ascella e 
nell’ articolaz. della coscia. 

LinfAtiel, Vasi, (scop. 1650 da Bar- 
tolino[Thom. Bartholin]) sono canaletti 
sottili, esili, che stanno in vicin. della 
cavità toracica nei due Condotti tora- 
cici destro e siuistro. 

LinfAtico 1) che concerne la linfa; 
- 2) di persona che ha il temperam. L.; 
— 3) Sistema L. riunione di organi che 
servono alla formaz., elaboraz. e cir- 
colazione della linfa; — 4) Z'emperamento 
L. costituz. in cui predom. la linfa. 

Linfemia forma di lencemia. 

Linfeurisma (gr.) dilataz. mor- 
bosa dei vasi linfàtici. 

Linfite = Linfangioite (v.). 

Linfocheziìa finsso linfoide. 

Linfoidae simile a linfa. 

Linfolidi 1) Cellule Li leucociti; — 
2) Organi L. le ghiandole vascolari. 

Linfoma (gr.) tumore iperplastico 
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o infammatorio prodotto dai vasi linfà- 
tici varicosi dentro o fuori della ghian- 
dola che attraversano. 

Linfonco (gr.)ingrossamento d’ un 
vaso linfàtico. 

Linforragiìa (Linforrea) (gr.) esa- 
gerato versam. di linfa. 

Linfosarcoma (gr.) tumor mali- 
ligno alle ghiandole. 

Linfòsi (gr.) il formarsi della linfa 
noi vasi linfatici. 

Ling 1) (cinese)= monte; vàlico; - 
2) Pehr Henrik 1. (1776-*/s 1839), di 
Ljanga(Snîland), poeta svedese, e fon- 
datore della così detta Ginnastica salu- 
tare; m. a Stocolma. 

Linga 1) v. Lingaiti; - 2) v. Lingga. 

Liungniti (India Brit., 8.) setta re- 
ligiosa, che ha milioni di adepti, i quali 
adorano Siva sotto la forma di Linga 
(membro virile, simbolo della virtù ge- 
nerativa della natura). 

Lingard John (1770-!8/7 1851), di 
Winchester, scr.: History of England 
(n. ed. 1883, 10 vol.); m. a Hornby. 

Lingayen (Luzon) c. 21.000 ab. 

Lingelbach (pron. -ghel-) Johann 
(1622-87), dì Frankfurt a. M., pittore e 
acquafortista; 1644 a Roma, dal 1652 
ad Amsterdam. 

Lingen (pron. -ghen) (Prus., Osna- 
brick) città, 6300 ab. 

Lingerta (franc.) la biancheria. 

Rtngg Hermann, di Lindau sul La- 
go di Costanza (n. ?2/1 1820), poeta li- 
rico, epico (« Die Vilkerwanderung, » 
1866-68; Dunkle Gewalten, 1872) © 
dramm. (Die Walkyren, 1861). 

Lingga (Sumatra,e.)isole, 990km.q. 

Lingia (Persia, Lar.) c. 6000 ab. 

LingnerOtto, di Kolberg (n. 1856), 
pittore, a Berlino. 

Lingoa geral (portoghese) la lin- 
gua parlata dagli indig. del Brasile e 
accettata anche da colonisti enropei. 

Lingoni 1) (Gallia ant.) popolo: v. 
Langres; - 2) (ant. Gallia Cispadana, 
8.) popolo gallico nella regione com- 
presa fra la Secia (Secchia) e Cesena. 

Lingota (francese) barre d'oro e 
d’argento. 

Liungotti, in tipografia, eran detti 
certi regoli di piombo, che servivano 
a marginare le forme. 

Lingotto traz. rurale di Torino. 


Lingsagar (India, Regno di Haida- 
rab., 8.) dist., 330.200 ab. (38 p. km, q.). 

Ling-xui-sien (Cina, Is. Hainan) 
città, 50,000 ab. 

Lingua 1) organo simmetrico, mu- 
scoloso, mobilissimo, situato nel cavo 
orale; sede del senso del gusto, serve 
alla masticazione, alla deglutizione, 
alla pronuncia delle parole; colla Ra- 
dice la TL. è fermata all'osso Toide; ha 
nella parte inferiore, sulla linea media- 
na, una striscia di membrana mucosa, 
detta Frènulo della L., e nella parte 
superiore (Dorso della L..} numerose pa- 
pille ; - 2) (Linguaggio) a) in generale, 
l'espress. del pensiero fatta mediante 
suoni articolati; è) in particolare, il 
complesso delle parole e locuzioni usate 
da tutta una nazione come mezzo co- 
mune per lo scambio dei pensieri, © 
come strumento della letteratura; - 3) 
= nazione; - 4) sporgenza di terra so- 
pra mare piana, bassa e larga (se è 
lunga e ricurva, si dice Braccio); -— 5) 
sp. di spatola per aprire e chiuder val- 
vole; - 6)= Ancia(v.);-7)spec. di fango, 
che cresce snl tronco e sui rami degli 
alberi (L. cattiva di leccio; L. di marru- 
ca; L.di quercia) ; - 8) L. affumicata T.. 
di bue, odi vitella secc. al fumodi legna; 
- 9) L. bodola il dialetto ital. in Dalma- 
zia; — 10) ZL. borizza v. Ancusa 2); — 11) 
L. burocratica (I.. cancelleresca) quella 
propria dei pubbl. ufizi; — 12) 7. comu- 
ne {L. corrente) quella che si usa ordi- 
nariam. da tutti parlando o scrivendo; 
— 13) L. conservata L. di bue, o di vi- 
tella, conservata come fresca in scatola 
di latta chiusa ermeticam. con salda- 
tura: - 14) L. corrente v. Lingua 12); 
- 15) L.. d'agnello (erba) ]a plantago me- 
dia; — 16) L. della diplomazia una volta 
il latino, adesso è il francese; - 17) L. 
delle scuole le voci ele locuz. nsate nella 
Filosofia scolast.; — 18) L. del sì la L.ita- 
liana; - 19) ZL. di Bue (L. bovina) (erba) 
v. Ancusa 2); — 20) L. di Camaldoli il 
vernac. del volgo fiorentino; - 21) L. di 
canev.Cinoglosso; - 22) L. dicervo(erba) 
lo scolopendrio; — 23) ZL. di commercio 
quella L. di cui si fa uso nei rapporti 
internazionali di commercio; - 24) /. 
di foco a) punta di fiamma; b) dicesi di 
chi parla con veermenza; c) fu una sp. 
di racchetta, - 25) L. di serpente (erba) 
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l'ofioglosso; - 26) L. di terra v. Lingua 
4); — 27) L. d’oc il provenzale; — 28) ZL. 
d’oil il francese sett.; — 29) L. figlia la 
formanovadi una L. vecchia (L. madre; 
p. e. l'italiano risp. al romano ant., 0 
latino); — 30) L. franca il corrotto ital. 
che, come L. di commercio, si parla nei 
porti del Levante; - 31) ZL. furbesca il 
parlare in gergo ; —- 32) v. Lingoa geral; 
- 32) v. Letteraria 1); — 34) L. madre 
v. Lingna 29); - 35) L. materna quella 
del proprio paese; - 36) L. morta che 
si conserva soltanto ancora neimonum. 
(come p. e. il latino e il greco antico); - 
47) L. primitiva quella antichissima 
dalla quale sono deriv. altre L., che 
ora formano una Stirpe lingnistica, la 
quale si divide in Famiglie linguisti- 
che, ciascuna delle quali, alla sua volta, 
giusta il grado di maggior somiglianza 
e attinità, si suddivide in Gruppi lin- 
guistici; - 38) L. rùstica l’ant. linguag- 
gio popolare romano; - 39) L. sacra in 
cui furono scritti i dommi 6 i precetti 
d'una religione ; - 40) L. sacrilega be- 
stemmiatore; - 41) £L. salata L. di bue, 
o «di vitella, stata aspersa di sale e sal- 
nitro e immersa in salamòdia per con- 
servarla; - 42) L. tabana v. Lingua 
48); — 43) L. velenosa maldicente : - 44) 
L. viva che ancora adesso viene da un 
popolo parlata; - 45) £,. volgare si disse 
«I. L. italiana rispetto alla latina; — 46) 
in L. povera a) usando le espressioni 
più comuni, in contrapp. a espress. più 
scelte e credute più eleganti; è) senza 
tornperare con vocaboli più scelti la 
crudezza o inconvenienza della espres- 
sione; - 47) Madre L. a)=L. madre 
{v. Lingua 29); db) = L. materna (v. Lin- 
gua 35)) ; — 48) Mala L.(L. tabana) omo 
maligno e maldicente; — 49) Malattie 
della L.: infiammazione, paralisi, can- 
cro; - 50) Mfordersi la L. pentirsi di 
ciò che s'è detto; - 51) Parlare in 
L. (Parl. in punta di Forchetta) se- 
guendo a rigore e con affettazione le 
norme del ben parlare; - 52) P'ossedere 
una L. conoscerla assai bene; — 53) Pren- 
der L. informarsi; — 54) Sciagliere la L. 
tagliare il frènulo della L.; — 55) Testi 
di L. i libri citati dall'Accad. della 
Crusca come autorità per l'uso delle 
parole e locnzioni. * 
Linguadoca v. Languedoc, 


Linguaggi v. Lingue 1). 
Linguaggio 1) il complesso dei 
segni e de’ snoni con cui si possono 
esprim. le idee e i sentimenti; — 2) il 
complesso di tutte le lingue; - 3) L. 
degli dèi la Poesia; - 4) v. Fiori 23); 
- 5) v. Figurato 2); - 6) Scienza del L. 
la linguistica (v. Lingue 7)). 
Linguaglossa (Acireale) comune 
10.400, città 10.000 ab.; 9 km. da Pie- 
dimonte Etneo. 
Linguaio chi sta troppo attaccato 
alla purità della lingua. 
Linguaidlo chi dà troppa import. 
allo studio della propria lingua, divi- 
dendolo dallo studio d. idee e d. stile. 
Linguale 1) che concerne la lin- 
gua; -— 2) Arteria L. è an ramo della 
carotide esterna e termina nell'arteria 
canina; - 3) Nervo L. ramo sensitivo 
del mascellar inferiore del 5° paio, che 
dopo aver ricevuto la corda del tim- 
pano si rende alla mucosa dei due terzi 
anteriori della lingua. 
Linguati le conson. che si pron. p. 
m. d. lingua (d, 4, n, L, r, 8; l’ingl. th). 
Lingua mali pars pessima servi 
(lat.; Juv. Sat. 9, 120) = la lingua è la 
peggior parte del servo malvagio. 
Linguati v. Lampassati. 
Lingue 1)(Linguaggi) rispetto alla 
morfologia vengono distinte in a) L. 
isolanti, o L. monosillabiche, quelle che 
hanno soltanto suoni significativi (ra- 
dici), icni rapporti reciproci non ven- 
gono espressi p. m. di suoni (p. e. il 
cinese); è) L. agglutinanti, quelle nelle 
quali i suoni di relaz. vengono uniti 
colle radici rimaste invariate o ponen- 
doli dopo (Suftissione), o ponendoli 
avanti (Prefissione), o ponendoli den- 
tro (Infissione) (così le L. polinesiane 
e dravidiche); c) L. flessive, quelle nelle 
quali per esprimero le relazioni viene 
modificata la radice stessa e inoltro i 
suoni di relaz. vengono congiunti colla 
radice (così le L. indogermaniche e se- 
mitiche); - 2) L. di foco le fiammelle di- 
scese sopra gli Apostoli nell’ effusione 
dello Spirito Santo sopra la Chiesa na- 
sceute (« Et apparucrunt illis disper- 
titao linguae tanquam ignis, seditque 
supra singulos eorum; » Act. Apost. 
II, 3); — 3) L. sorelle quelle che appar- 
teng. alla medesima famiglia lingui- 
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stica; — 4) Confusione delle L. a) v. Ba- 
bele 2); 0) discordanza d'idee tra più 
persone; - 5) Famiglia di L.v. Lingua 
37); - 6) Gruppo di L.v. Lingua 37); 
- 7) Scienza delle L. (Linguistica) cerca 
l'origine delle L., il rapporto del par- 
lare al pensare, il rapporto delle sin- 
gole L. all'idea della lingua, il nesso 
genetico di più T.. fra di loro, e i mu- 
tam. storici delle T,.: ne scr.: Schlegel 
(1808), Bopp (1856-60), Biondelli (1856), 
Marzolo (1859-63), Whitney; Max Miil- 
ler (trad. in ital. da Nerncci, 1864), 
Pezzi (1869 e 1870), Ascoli (1870), Wilh. 
von Humboldt (n. ed. 1876), Friedr. 
Miiller (1875 e seg.), Gerber (1884), 
Byrne (1885), Merlo (i cni Saggi glot- 
tol. fnrono, dopo la sua morta, raccolti 
da Ramorino; 1890); — 8) Stirpe di L. 
v. Lingua 37). 

Lingueglietta (San Remo) vill., 
520 ab.: 4 km. da San Lorenzo al mare. 

Linguèlia 1) il ferro che s'infila 
nella bocchetta dell’ aratro, e che serve 
ad aprire il terreno; - 2) = Ancia (v.). 

Linguet Simon-Nic.-Henri (1736- 
27/6 94), di Reims, scrittore; ser.: Mé- 
moires sur la Bastille (1783; n. ed. 1864); 
ghigliottinato a Parigi. 

I.inguetta 1) bietta piana ad an- 
golo acuto; - 2) = Ancia (v.); — 3) (Li- 
gula) a) appendice scolorita, che sta fra 
la guaina e il lembo nelle foglie delle 
graminacee; d) la porzione libera della 
corolla, nei fiorellini irregolari delle 
composte ; — 4) striscia di pelle cucita 
nello spaccato delle scarpe che si af- 
fibbiano, e che resta sotto l’ affibbia- 
tura; - 5) la tfiammella della lampada 
avvivata e diretta dal softio dell’ ossi- 
geno, o del cannello ferruminatorio; - 
- 6) l'ago o indice della bilancia; - 7) 
dente lungo da incastro tra le tavole a 
battenti ; - 8) ferruzzo bilicato, che sol- 
leva il saliscendi; - 9) (greco: Glossa) 
(Albania) rocciosa lingua di terra, for- 
mante colla costa leccese lo Stretto 
d'Otranto; l'ant. « Acroceraunion; » — 
10) Ferro a L. per raschiare le cuoia. 

Linguiforme a mo' di lingua. 

ILinguista dotto in linguìstica. 

Linguìstica 1) v. Lingne 7); — 2) 
Famiglia L. e Stirpe L. v. Lingua 37). 

Linguìstico ]) relativo alla lin- 
guìstica; - 2) Gruppo L. v. Lingua 37). 


Lînguia 1) (iat.) linguetta; — 2} Z. 
Flags (ingl.) terreno fel Cambriano. 

Linfantit (Africa Merida. Centr., 
Ree. dei Macololo) luogo, 857”. 

Linimento 1) tòpico untuoso che 
si applica con © senza frizioni; — 2) v. 
Lino 30); - 3) L. addolcente consta di 
gomma adragante (15), acqua di calce 
(40), glicerina (12), acqua di rose (30); 
- 4) L. alcalino consta di olio di tartaro 
(10), olio di oliva (20), giallo d'ovo (10); 
- 5) L. al cloroformio consta di olio di 
mandorle dolci (80), cloroformio (10), 
ammoniaca (10); - 6) L. ammoniacale 
= L. volatile: - 7) L. calcare consta di 
olio di mand. dolci (o di lino) (100) e di 
acqua di 2 calce (900); — 8) L. di glice- 
rina consta di glic. pura (15), L. di sa- 
pone (45), estratto di belladonna (4}; — 
9) L. di Rosen a) consta di burro di 
noce moscata (5), essenza di garof. (5), 
tintura di rosmarino (90) ; è) (senza sa- 
ponificaz.) consta di burrodinoce mose. 
(10), essenza di garol. (8), spirito di gì- 
nepro (180); - 10) L. di sapone consta di 
sapone fine (30), canfora (10), tintura di 
rosmarino (120); - 11) L. di trementina 
consta di olio di mand. dolci (o di un- 
guento rasino) (5) e di essenza di tre- 
ment.. (2); — 12) /. fogforato è una 80- 
luz. di fosforo in un olio grasso; - 13) 
L.rnercuriale constadiolio d'oliva(320), 
ammoniaca (40), unguento mercuriale 
(40); - 14) (Opodeldoch) v. Balsamo 12): 
- 15) L. volatile consta d'olio di oliva (4) 
e dli ammoniaca (1). 

Link Heinr. Friedr. (1767-!/1 1850), 
di Hildesheim, botanico; m. a Berlino. 

Linkòping (Svezia, 0)stergotland) 
città, 12.440 ab. 

Linlithgow (pron. —go) (Scozia, 
Westlothian) 1) contea, 43.500 ab. (139 
p. km. q.):- 2) città, 3900 ab.: nel Cast. 
di I.. n. 8/12 1542 Maria Stuart. 

Linné (Linnaeus; ital.: Linnèo) 1) 
Karlvon L.{i51707-!9/1°78), di Rashult, 
(Smîland), celebre naturalista (e me- 
dico), famoso specialista pel suo siste- 
ma sessanale ; scrisse : Systema naturae 
(1735, 7 volumi), Fundamenta bota- 
nica (1736), Flora lapponica (1737); Cri- 
tica botanica (1727), Systema vegetabi- 
lium (estratto dal Systema naturae), 
Hortus cliffortianus (1737), Genera 
plantaram (1737), Flora suecica (1745), 
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Fauna suecica (1745), Materia medica 
e regno animali (1749-52), Pan snecicua 
(1749), Materia medica e regno lapideo 
(1752), Amoenitates academicae (1749- 
69, 10 vol.), Philosophia botanica (1751), 
Species plantarum (1753, 2 vol.); m. a 
Upsala; sue lett. ed. 1792 e 1841; sna 
biogr., di Stover (1792); — 2) Kar von 
Li. (1741-!f11 ’84), di Falun, figl. d. pre- 
ced., botanico; m. a Upsala. 
JLinneite solfuro di cobalto. 
Linneli John (1792-29/1 82), di Lon- 
dra, pittore. 
Linnèo v. Linné. 
Liunneryd (Kronoberg) c., 3700 a. 
Linnhe, Loch, (Scozia, 0.) la parte 
più interna e più stretta, diretta da 
8.-0.aN.0,, del Firth of Lorne ; nella sua 
oestrem. di n.-e. termina il Can. Caled. 
Linnich (Prus., Aachen) c. 2060 a. 
Lino 1) a) gen. di piante geraniacee 
(sott'ord. delle linee) con parecchie sp. 
erbacee annue v perenni, a foglie inte- 
re, e fiori azzurri, rosei, o gialli; d) la 
Sp. più import. è il L. comune (Linnum 
usitatissimum), coltiv. qual pianta tes- 
sile e pei semi oleosi ; c) la produz. del 
L. fu, per l’ Europa, calcol. così in mi- 
lioni di kg.: Russia 327,6,(ermania 44,4, 
Francia 41,2, Austria 37,4, Belgio 28,6, 
Irlanda 28,0, Italia 19,7, Paesi Bassi 
6,1, Ungheria 4,4, Svezia 2,8, Finlandia 
1,5, (rranbretagna 1,2, Danimarca 0,5, 
Grecia 0,1; negli Stati Un. d'America 
la coltivaz. del IL. si fa per una superf. 
considerev., ma esclusivam. allo scopo 
di ottenere seme di L.; d) le operaz. a 
cui si sottom. il L. per lavorarlo come 
materia tessile sono : la sgranellatura, 
la macerazione, l’ essiccamento, la gra- 
molatura, la scotolatura e la pettina- 
tura; e) in Italia per quantità di pro- 
dotto si distingnono la Lombardia, le 
Regioni Meridionale Adriatica e Merid. 
Mediterranea e la Sicilia ; — 2) il filo ri- 
cav. dal L., — 3) il tessuto fatto col L.; 
- 4) (Grecia ant.) giovane bello, che fu 
presto ucciso, e la cui morte prematura 
veniva con grandi lamenti commemo- 
rata; in Argo si raccontava ch'era stato 
un figlio di Apollo e della principessa 
Psamate, sbranato da cani; e in suo 
onore si celebrava al tempo della canì- 
cola l'A rneide (festa degli agnelli},ossia 
la Cinofontide (uccisiune dei cani), sa- 


grificando agnelli e ammazzando cani; 
a Tebe invece si diceva che, essendo 
egli entrato in gara nel suonar la lira 
con Apollo, fu da questo ucciso; è la 
personificaz. della natura che mentre 
tiorisce muore; — 51 L. d'America l’aga- 
ve americana; — 6) L. d’ autunno var. 
d. L. comuns; - 7) L. dei mari l’anthir- 
rinum maius; - 8) L. della Nova Ze- 
landa v. Formio;- 9) L. delle fate ln 
cuscuta europea; - 10) L. delle paludi 
= Eriòforo (v.); - 11) L. di Candia L. 
arborescente; - 12) L. di gelso v. Gel- 
Bolino ; — 13) L. di lepre la cuscuta eu- 
ropea;- 14) L. d’India (Albero della 
seta, Seta d'India) è l’asclepias fru- 
ticosa, sp. del gen. delle arclepiadee; 
il suo pappo, delicato come seta tloscia, 
è tessile; — 15) L. di primavera è una 
var. del T,. comune; - 16) L. d’ortica il 
filam. estr. dalle orticacee; - 17) L. gen- 
tile= I. di primavera: - 18) L. gine- 
strino la cuscuta europea; — 19) L. in- 
combuatibile l'amianto preparato per la 
tessitura; — 20) L. marittimo a) sp. di 
T.., che dà fibre tenacissime; è) nome 
di certi fuchi e conferve; —- 21) L. mar- 
zuolo = L. di primavera; — 22) L. nano 
(L. humile) coltiv, per il seme; — 23) L.. 
ravagno=1Lg. d'autunno; — 24) L. rumbo 
= L. d'autunno ; — 25) L. selvatico a) il 
linum catharticum, che nasce nei Ino- 
ghi erbosi, ed è purgativo; è) l’anthir- 
rinum linaria (Ramerino giallo); — 26) 
L. stellato la lysimAchia stellata; — 27) 
Farina di L. v. Lino 29) e 32); — 28) 
Leggenda di L. v. Lino 4); — 29) Olio 
di L. olio grasso dai Semi del L. com.; 
è gialliccio, piuttosto denso; ha il p. sp. 
0,93— 0,94; si solidifica a — 349 e si re- 
sinifica all'aria; questa proprietà di 
solidificarsi, che caratterizza gli olii 
siccativi, di cui l'olio di L. è il più 
importante, sì accresce se l’olio stesso 
viene scaldato per qualche tempo con 
litargirio o con borato di manganese; 
ciò si fa per ottenere il così detto Olio 
cotto, che serve per prepar. le Vernici 
ad olio; l'olio di L. consta del glicerido 
dell'acido linoleico con aljnanta 3 stea- 
rina e 3 palmitina; scioglie lo solfo e 
forma il così detto Balsamo di solfo; 
serve estesamente per vernici, ma- 
stici, sapone e sim.; la sua mistura 
con latte di calce, detta Linimento, si 
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nsa nelle scottature; di ciò che resta 
dei semi di L. (Linseme), dopo che ne 
fu estratto l’ olio, si fanno focacce (Pa- 
nelli), che si dànno a mangiare al be- 
stiame; le stesse focacce vengono an- 
che ridotte in polvere (Farina di L..), 
che serve per cataplasmi emollienti; 
- 30) Produzione del L. v. Lino 1) c}; — 
31) San L. fu un membro della primi- 
tiva comunità cristianain Roma {Epist. 
Beati Pauli Apost. ad Timoth. TI, 4, 
21); una tradiz. lo diceva nativo di Vol- 
terra e lo indica come 2° vescovo ro- 
mano immediatam. dopo San Pietro; - 
32) Semi di L. sono piccoli, compressi, 
lncidi, bruni al di fuori, bianco-giall. è 
oleosi internam., «di sapore vischioso 
dolciastro; si us. come emolliente (Fa- 
rina dei semi per cataplasmi e decotto 
dei semi) nelle infiamm. intestin., nel 
catarro, nella pneumonite, nelle dis- 
senterie; v. Lino 29). 

Liîo (Paragnay) mis, = 48,842 are. 

Linofania (gr.) figura sim. alla li- 
tofania in pasta bianca di carta stam- 
pata in una forma in rilievo. 

Linografia specie di fotografia in- 
grandita e dipinta a olio. 

Linoleico, Acido, (Cie H28 02) tro- 
vasi allo stato di glicerido negli olii sic- 
cativi di lino, canapa, noci, papavero; 
liquido oleosa, giallognolo. 

Linòdleum sp. di soppedaneo pre- 
parato con tela di vela impermeabile 
ricoperta di polvere di sughero impa- 
stata con olio di lino cotto; resiste al- 
l' umido, al secco, al caldo, al freddo. 

Linon (fr.) sp. di organzina, imita- 
zione della battista di lino. 

Linosa {Is. Pelage) is., 5,26 km. q. 

Linose= Linàcee (v). 

Limnscioten (Giappone) isole. 

Linseltes (Fr., Nord)c. 1860 ab. 

Linséme v. Lino 29) e 32). 

Lint (ingl.), in farmacia, tessuto 
bianco a leggiera peluria, che si rende 
autisettico con acido borico o fenico. 

Linteo, in liturgia, panno di lino, 

Linterno 1) (Rhamnus alaternus) 
albero (della fam. delle ramnec), la cui 
corteccia in infusione dà un energico 
galattifugo; - 2}(ant.città)=Literno(v.). 

Linth (finme) v. Limmat. 

Linthwaite (Ingh., York} com., 
pr. Huddersfield, 6070 ab. 
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Linton {pron-linnt'n) 1) Elizabeth 
L., n. Lynn, di Derwentwater (Cum- 
berland) (n. ‘a 1822), scrittrice di ro- 
manzi; amica del poeta Landor, mo- 
glie del seguente; - 2) William James 
Z., di Londra (n. 1812), intagliatore e 
scrittore, a New Haven (Connecticut). 

Linutgia (gr.) tessitura d. lino. 

Linz 1) (Austria Super.) a) distr., 
111.000 ab. (132 p. km. q.); d) 55.880 
ab. (con Urfalr); l’ant. Lentia; 270%, 
temp. m. ann.-+-8,59, gen. — 2,79, lug]. 
---19,19; pioggia 750!9!9, - 2) (Prussia, 
Koblenz) città, 3330 ab.; — 3) Amélie 
L., di Bamberg (n. 22/5 1824), scrittrice 
(psendon.: Amélie Godin), a Monaco. 

Liocorno 1) animale favoloso sim. 
al cavallo con un lungo diritto corno 
nella fronte, selvaggio, indomabile ; il 
quale però da una vergine pura si la- 
scia facilm. prendere e guidare; - 2} 
costellaz. del cèlo australe, con 4 stello 
di 44 gr. e 108 stelle minori visib. ad 
occhio nudo, con numerose stelle dop- 
pie 6 con alcuni cumuli stellari, tra 
cui uno di più chie 100 stelle; - 3) in 
arald., figura chimerica; - 4) sp. di can- 
none russo (obice) del 18° sec. 

Lion (franc.) 1) personalità che de- 
sta maraviglia e che viene da tutti 
festeggiata (I. del giorno); - 2) zerbi- 
notto; — 8) Golfe du L. v. Leone 21); - 
4) Justus Karl L., di Gittingen (n. 
13/3 1829), distinto rappresent. e fautore 
della ginnastica; - 4) Le L. d'Angers 
(Francia, Maine-et-Tuoire) b., 1550 ab. 

Liona aitfl. di sin. del Irassine. 

Lionardo v., Leonardo, 

Lionato = Leonato (v.). 

Liond'argemt (Paesi Bassi) vec- 
chia mon. = 6,36 Ir. 

Liond'or (Brabant) ant. moneta 
d'oro -- 28,875 Ir. 

Lione 1) = Leone (animale); -— 2) 
(città) v. Lyon; — 3) Articoli di L. fili 
di rame indorati o inargent. per lavori 
di passaman.; — 4) v. Biu 3). 

Lionel v. Chabrillan. 

Lionello (Plantageneto) il 1° figlio 
del re Edoardo IIT, e il 19 che portò il 
titolo di duca Clarence; m. 1368. 

Lionese v. Lyonnais. 

Lioni 1)v. Leoni; - 2)(Sant'Angelo 
de’ Lomb.) com., 5000, città 4600 ab.; 
G0 km. da Avellino. 
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Lionne? Hugues de, marchese di 
Berny (1611-71), di Grénoble, uomo di 
St. franc., allievo del Mazarino; scr.: 
Mémoires au roi (1668); m. a Parigi. 

FRiouville Joseph (1809-8/9 '82), di 
Saint-Oiner, matematico ; m. a Parigi. 

Lioy 1) Diodato L., di Venosa (n. 
1830), pubblicista e giurecons.; ser.: 
Della filosofia del diritto (33 ed. 1887-88); 
- 2) Paolo L., di Vicenza (Db. 1836), na- 
turalista, alpinistaescrittore brillante; 
ser.: La vita nell'universo, Le abita- 
zioni lacustri, Conferenze scientifiche, 
Escarsione nel cielo, Escurs. sotterra, 
Sulla legge della produz. dei sessi, Lo 
stu.lio della Storia naturale, Sui laghi, 
Chidura vince,In alto, Notte ed ombra. 

Lipacidemiìia (gr.) il formarsi di 
acidi grassi, spec. liquidi, nel sangue 
dell'omo in certe malattie. 

Lipani (Texas, s.) Indiani. 

Lipanina olio d'oliva preparato in 
modo da conten. il 690 d' acido oleico, 
pur conservandosi di sapore gradevole, 
di facile digestione ed emulsionabile. 

Lipara v. Folio. 

LipAree, Isole, le vulcaniche Is. 
Koulie (v.), ora apparten. al Circond. di 
Messina e divise nei dne Com. di Lì- 
pari e di Salina; 116,8km.q.; 17.200 ab. 
(147 p. km. q); form. un circondario del 
Compart. mar. di Messina. 

Lipari (Isole Lipàree) 1) com. (Is. 
T.., Vulcano, Panarìa, Stromboli, Fili- 
curi, Alicuri), 11.700 ab.; - 2) isola, 
37,63 km.q.; 603" (Monte Chirica); - 
3) porto, 4000 ab.; 107 km. da Messina, 
dist. 6 km. è la Grotta di San Calogero, 
con una sorg. terin. (929). 

Liparia (gr.) grassezza. 

LipAriche = Lipàree (v.). 

LipaAride (Lìparis) gen. di lepidot- 
teri, d. fam. dei bòmbici con più sp. 
dannosissime al fogliame degli alberi; 
sp.più comuni: L.chrysorrhoea, bianca, 
coll’addome bruno-rugg.; L. monacha, 
nno flei più terrib. devastatori dei bo- 
schi; L. similis, bianca, coll’estrem. del- 
l'addome giallo dorato; L. salicis, tutta 
bianca; L. dispar, femm. grande, bian- 

«castra, ‘maschio più picc., bruno; i bru- 
chi sono irti di ruvidi peli. 

Liparina è una vernico da scarpe. 

Liparini Ludovico (1800-!9/3 56), di 
Bologna, pittore; im. a Venezia. 
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Liparis (lat.) v. Lipàride. 

Liparite trachite quarzosa. 

Liparocele (gr.)=Lipoma (v.). 

Liparoide eccipiente formato dal. 
l'unione di grassi ed olii. 

Liparoliti medicamenti* per uso 
esterno, preparati con grassi animali, 
spec. assugna, o grasso di maiale. 

Lipefang = == Laotse (v.). 

Lipemanta (Melauconia, Frenal- 
cia, Mania depressiva) affezione cere- 
brale caratterizzata da delirio parziale 
cronico, senza febbre, d'indole triste, 
debilitante, oppressiva. 

Lipezk (Rus., Tambov) c. 14.250 a. 

TLipik (Croazia-Schiavonia, Pozega) 
vill. 470 ab. (Serbi); porg. term. alcal. 

Lipilossiditrato glicerina. 

Lipine (Prus., Oppeln) borg., 8020 
ab.; zinco e carbon fossile. 

Lipiner Siegfried, di Jaroslau (n. 
34/10 18568), poeta, a Vienna. 

Li-ping-fu (Cina, Cueiceu) città. 

Lipinski Karì Joseph (1790-!5/1£ 
1861), di RafAzy in Polonia, violinista e 
compos.; m., a Urlow pr. Lemberg. 

Lipirîa = Lipgpirìa (v.). 

Lipnik (Gall., Biala) borg., 5750 a. 

JLipno (Pol., Flotzk) città, 7100 ab. 

Lipocele (gr.) ernia grassa. 

Lipodermo (gr.) privato di pelle 
in qualche parte ; circonciso. 

Lipogramma componim. in cui 
sono ad arte schivate certe lettere. 

Lipoma (gr.; Tumor grasso) tumo- 
re tondegg., lobalato, molle, bianco 
giallog., unt., formato da tess. adiposo. 

Lipomatosi degeneraz. adiposa. 

Lipomatoso degencrato d'adipe. 

Lipona v. Buonaparte 3). 

Lipopiria febbre con fred. ester. 

Lipopsichia (gr.) aboliz. repen- 
tina dell'intellig., movim., respiro. 

Lipotimta (gr.) abolizione istanta- 
nea del sentimento e del movimento, 
persistendo la respiraz. e la circolaz. 

Lipovez (Rus., Kiev) città, 8440 a. 

Lippa (Ungh., Temes) b., 6800 ab. 

Li ppe 1) (lat. Luppia) affl. di des. 
del Reno, in cui sb. a Wesel, 225 km.; -— 
2) (Germania' principato, fra le Prov. 
di Vestfalia e di Hannover: 1215 km.q.; 
128.400 ab. (106 p. km. q.); per 1000 ab. 
960 protest. e 31 cattol.; Dieta di 21 de- 
putati; capit. Detmold ; colori nazion.: 
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Giallo, Rosso; ebbe origine 1129; — 3) 
Casa principesca; capo att.: Woldemar 
princ. di L. (Alt. Ser.), n. a Detmold 
18/41824 e spos. (°/11'58 Karlsruhe) a So- 
phie princip. di Baden (n. 7/6 1834); — 4) 
v. Biestotfeld; - 5) LL. Biesterfeld-Weis- 
senfeld casi comitale, divisa in 2 bran- 
che: a) 1* branca divisa in 3 rami: 2) 
1° ramo, a Baruth in Sassonia; capo 
att.: conte Ferdinand, n. $/10 1844; f) 
2° ramo, a Dresda; capo att.: conte 
, Clement, n. 15/6 1860; r) 3° ramo: a See 
(Alta Lusazia); capo att.: conte Otto, 
n. 5/5 1818; 6) 23 branca, divisa in 2 ra- 
mi: è) 1° ramo: a Oberschinfeld pr. 
Bunzlau in Slesia; capo att.: conte Ar- 
min, n.!5/101825; agronomo; scer.: Lehr- 
buch der allgem. Landwirtschatt(1863); 
8) 2° ramo, in Austria; capo att.: conte 
Wilhelm, n. a Neuland in Slesia 5/9 
1836; - 6) v. Schanumburg Lippe. 

Lippehne (Frankf. a. 0.) c. 83870 a. 

Lippert 1) Pau! L., di Halle a. S. 
(n. 2?2/s 18323), scrittore e bibliotecario, a 
Berlino; - 2) Philipp Daniel L. (1702- 
28/3 85), di Meissen, disegnatore e mo- 
dellatore; inventò pna massa bianca 
per imitare antiche paste, le cui copie 
impresse egli riunì nella sua « Dacty- 
liotheca » (1755-68); m. a I)resda. 

Lippi 1) Filippino L. (e. 1459-1394 
1505), dì Prato, pittore; m. a Firenze; 
.-— 2) Fra Filippo L. (1412-69), di Firen- 
ze, celebre pittore; m. a Spoleto; - 3) 
Giacomo L., di Badrio, pitt., 169 sec.; — 
4) Lorenzo L.{1606-64), di Firen., pveta 
(Malmantile racquistato) e pittore. 

Lippia mexlicana verbenacea 
dell'America contenente una specie di 
canfora (Lippiòlo) calmante. 

Lippincott Sara Jane, n. Clarke 
(pseudon.: (race Greenwood), di Pom- 
puy (New York) (n. 2531823), scrittrice. 

Lippiolo v. Lippia mexicana. 

Lippis et tonsdribuas v. Notus. 

Lippitàdine stato cisposo «elle 
palpebre con infiammazione e superse- 
crezione sebacea e mucosa. 

Lippo 1) che ha gii occhi cisposi; 
che ci vede poco; - 2) pitt. fiorentino, 
14° 8ec.; — 3) v. Brandolini; - 4) L. dalle 
Mfadonne v. Dalmasio. 

Lippovani v. Filipponi 1). 

Lippspringe (pron. — ghe) (Prus., 
Minden) c., 2400 ab.; Fonte d'Arminio. 
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Lippstadt (Arnebergfc., 10.400 a. 
Lips 1) Joest L. v. Lipsius 1}; — 2) 
Johann Heinrich L.(1758-3/s 1817), di 
Kloten pr. Zurigo, pittore, disegnat., e 
incis.; m. a Zurigo; così suo figlio Joh. 
Jakob L. (m. 1833). 

Liprsa (Stretto di Messina) bonaccia 
di mare con nubi pesanti, mentre al- 
l' intorno infuria il vento. 

Lipsnnografia fdescriz. di reliq. 
Lipsamotecna raccolta di reliquie, 
Ltpsia (ted. Leipzig) 1) (Regno di 
Sassonia) a) distr.: 3567 km.q.; 869.370 
ab. (243 p. km.q.); d) città, 343.270 ab.; 
università (fond. 1409); Accnd. di Belle 
Arti; Conservat. di Musica; Museo et- 
nografico; Tribunale dell'Impero; co- 
mando della 243 divis. milit.; temp. m. 
ann, -+-89,5, genn. —19,2, lugl. +-185; 
pioggia 540!" ; — 2) Battaglia di L. a) 
v. Breitenfeld; 8) 19-18/10 1813 tra gli Al- 
leati ei Frane. (in tutto 500.000 combat- 
tenti) ruppe la potenza francese; -— 3) 
Colloquio di L. marzo 1631 fra teologi 
riform. zvingliani e lIuterani, per conci- 
liare le 2 confessioni; senza risnlt.; — 
4) Disputaz. di L,.7[6-18/2 1519 fra Lute- 
ro e Carlostadio, da una parte, ed Eck; 
- 5) Fiere di L.a Pasqua, a S. Michele, 
eacapo d'anno; - 6) v. Interim 2). 
Lipsitan 1) /168fx8 ZL. (Joest Lips) 
(1547-24/3 1606), di Overyssche pr. Bru- 
xelles, celebre filologo, antiquario e cri- 
tico; m. a Lovanio; sue op. ed. 1637 
(6 vol.)e 1675(4vol.); sua biogr., di Reif- 
fenberg (1823); — 2) Marie L. v. La 
Mara; — 3) Zfich. Adalbert L. (1830-1%/a 
1892), di Gera, teologo protestante; m. 
aJena. 
Lipsak (Suwalki) città, 1830 ab. 
Lipnuto {Pol., Radom) città, 2760 a. 
Lipso (Turchia d' Arsia) is., 15 km.q. 
Liptaco (Sadàn, Niger) regione. 
Liptau (magiaro : Lipté) 1) (Ungh., 
n.) comit., 78.340 ab. (34 p. km. q.); 
capol. Lipté-Szent-Miklds; - 2) Menti 
del IL. Nizna (bassa) Tatra (Djumbir 
2046") e Rralova Hola (1945°°). 
Lìptingen (pron. —ghen) (Baden, 
Konstanz) borg., 1100 ab.; sorg. miner.; 
25/3 1799 vitt. degli A ustr. (arcid. Carlo) 
sui Francesi (Jourdan). 
Lipt6-Szent-Mik16s(Ungh.,Lip- 
tau) borg., 1780 ab. 
Lì-pu v. Cina 1} a) y). 
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Lipuda (La Sila, e.) tiume che sb. 
al s. della Punta dell’Alice. 

Liquazione il fenomeno presen- 
tato dalle leghe metalliche, che si de- 
compong., quando, dopo averle fuse col 
‘alore, vengano abbandonate ad un rat- 
freddamento lento; tali leghe raffred- 
date contengono i metalli componenti 
in rappurti diversi da quelli esistenti 
prima del raffreddamento. 

Liquefaztfone riduzione di un gas 
allo stato liquido. 

Liquentia (lat.) v. Livenza. 

Liquescente che diventa liquido. 

Liquescenza l'esser liquido. 

Liquet (lat.)=è chiaro; si capisce. 

Liquidambhar gen. di piante co- 
stituente la piccola tamiglia delle bal- 
samifluee:; L. styracitluuam è un bell'al- 
bero dei luoghi umidi dell'Amer. Sett, 
a foglie palmato-lobate, con margini 
“«l@btellati, e frutti a capolini, coltiv. an- 
che fra noi per ornamento ; il L. orien- 
tale (Cipro, Asia Minore) da lo stirace. 

Liquidare 1) metter in chiaro le 
partite, o lo stato di un’ amministra- 
zione; regolare, mediante operazioni di 
calcolo, quanto prima era indetermin. 
e confuso; — 2) cessare da un negozio; 
sciogliere una società di commercio; — 
3) calcolare spese da pagarsi. 

Liquidatore, nelloscioglim. d'una 
società di commercio, la persona di fidu- 
via incaricata di chiarire completam. i 
conti fra i soci. 

Liquidazione 1) il complesso di 
quegli atti che hanno per iscopo di tra- 
durre in danaro i beni, mobili ed immo- 
bili, di uma persona, tisica o giuridica, 
“0 di una società; — 2) LL. degli effetti in 
scadenza fra tutte le case e le banche 
di credito, si fil a Londra ogni venerdì 
senza ricorrere al numerario (contante) 
con un pareggio di 15-20 mil. di ster- 
line in chèques; — 3) £. forzata che si 
fa per autorità «di giustizia; — 4) L. vo- 
lontaria per ispontanea deliberazione 
del commerciante; — 5) Corsi di L. di 
compensazione: -— 6) Firma di L. nome 
che una società per azioni prende, 
quando ne fu dichiar. lo sciogiim., con- 
tinuando essa a sussistere fino al com- 
pleto componim. degli affari suoi; - 7) 
Sanza di L.v. Compensazione 7); - 8) 
l'erivine di L.il tempo tissato dal tribu- 
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nale per la presentaz. da parte dei cre- 
ditori di una massa di concorso dei loro 
titoli di credito. 

Liquide dic. le conson. / ed r; e in 
senso largo anche rm ed n. 

Liquid fire = Fenian fire (v.). 

Liquidi corpi fluidi poco compres- 
sibili e non dotati di espansione. 

Liquidità 1) l'esser lìiquido ; - 2) la 
qualità propria di un credito liquido. 

Liquido 1)v. Liquidi; -2) L. allan- 
toideo dell'Allantoide (v.); — 3) L. arn- 
niotico dell'Ammnio (v.); - 4) L. cefalora- 
chidiano liq. sieroso riempiente tutti 
gli spazi sottoaracnoidei dell'encefalo è 
midollo spinale, i quali esso concorre a 
proteggere: — 5) L. elemento (poet.) il 
mare; - 6) Credito L. determinato nella 
sna quantità e qualità ; — 7) Fuoco L= 
Fenian fire (v.);-8) Patrimonio L. net- 
to, pagati i debiti. 

Liquirizia 1) (Legorizia; Regoli- 
zia) (Glyevrrhiza glabra) pianta legu- 
minosa, indigena dell’Italia Merid., la 
cui radice legnosa, gialla, dolce, forni- 
sce un sugo, il quale, condensato, viene 
in commercio e serve a molteplici usi; 
la L. è espettor. ed emoll. è si adop. 
tin polvere, decoz., 0 estratto [Sugo di 
L.]) nelle malattie infiammatorie e ca- 
tarrali;-2) L. bastarda v. Astragalo 1). 

Liquor flat.) 1) ZL. amnii liquore 
amniotico; - 2) L. sdauguinis plasma 
sanguigno. 

Liquore 1) (lat.) corpo liquido; -— 
2) v. Liquori; - 2) L. anodino minerale 
dell’Hofnann miscuglio d'etere sol- 
forico e d'alcool a parti eguali; — 4) L. 
anodino minerale nitroro antispasmo- 
dico e diuretico composto d' alcool (2) e 
d'acido nitroso (1); - 5) £. arsenicale 
del Fowler l'arsenito di potassa (5) sciol- 
to iu acqua (500); — 6) L. arsenicale del 
Pearson arseniato di soda (1/3) in acqua 
(30); — 7) L. degli Olandesi miscuglio di 
cloro e d'etileno a p. ug.; topico anti- 
nevralgico; - 8) L. di Cond: perman- 
ganato di potassa; - 9) ZL. di corno di 
cervo auccinato succinato d'amunoniaca, 
antispasmodico; — 10) £. di Devergie 
arsenitv purodi potassio (2), acqua pura 
(5000), essenza per aromatizz, (96); — 
11) L. dì Fehling (L. cupropotassico) 
soluz. comp. di solfato di rame, soda 
caustica, tartrato neutro di potassa è 
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acqua; si adop. per ottenere una luce 
azzurra nei lavori fotomicrografici; - 
12) v. Labarraque; - 33) L. di Nesaler 
il jodidrargirato di joduro e di potas- 
sio; — 14) L. di Vansivieten sublimato 
corrosivo (0,50) in acquavite (1000) o al- 
cool (60) e acqua (540) ; antisifilitico. 

Liquori b:vande alcooliche aroma- 
tiche e dolci che si ottengono coll'alcool, 
con sostanze vegetali aromatiche e con 
zucchero; diconsi Crémes quei L. che 
contengono 440 a 350 gr. di zucchero 
per litro e 36-40 %o di alcool; i L. ordi- 
nari contengono 175 a 330 gr. zucche- 
ro per litro e 40-43 %o alcool; i sughi di 
frutti misti ad alcool diconsi Ratafià. 

Liquorista 1) distillatore e prepa- 
ratoredi liquori (leg. < Manuale del L. » 
di Valsecchi, Man. Hoepli[32 ed. 1882]); 
— 2) chi vende liquori. 

Llra 1) il più antico istrum. a corde 
(7) dei Greci, fatto per accompagnare 
il canto; si suonava battendo le corde 
colle mani, oppure con un martelletto 
{Plettro); — 2) nei sec. 160-189 era uno 
strum. ad arco del gen. delle viole; si 
distingueva la L. da braccio (tenore), la 
L. da gamba (basso), e l'Archiviola da 
T,., 0 Lirone, o Accordo (contrabbasso); 
— 3) (L. italiana) v. Franc; - 4) picc. ma 
brillante costellazione del cèlo boreale 
fra il Cigno ed Ercole; ha una bella 
stella di 1& grandezza, detta anch’ essa 
la L.etalvolta, connomearabico, Vega; 
contiene più di 60 stelle visibili all’ oc- 
chio nudo; - 5) L. austriaca era = 20 
kreuzer = 0,8642 ÎIr.; — 6) L. da braccio 

»v. Lira 2); - 7) L. dagamba v. Lira 2); 
- 8) L. da mendicante la ghironda; - 
9) L. egiziana d'oro =25,691]r.: -— 10) L. 
inglese la L. sterlina; —- 11) L. italiana 
v. Franc; - 12) L. nova la L. italiana ; 
- 13) ZL. rustica la ghirontila ; 14) L. ster- 
lina l' unità d'oro ingl., come moneta 
(Sovereign ; Sovrana) = 23536875 ]r. (giu- 
sta il valore dell'oro, = 25,22 Ir.) = 20 
Shilling (1sh.=12 Pence[penns; sinsol. 
Penny}; - 15) L. tedesca la ghironda; - 
16) L. toscana v. Fiorentina 1); - 17) L. 
turca v. Juslik; - 18) Archiviola da L. 
v. Lira 2); - 19) lu L. (stella) v. Lira 4); 
- 20) Naso a L. {Megaderma lyra), alle 
Indie Orient., pipistrello, lungo 8 cm. 
largo al volo 48em.; - 21) Uccello L. gen. 
di uccelli caneri tenuirostri; l’ Ucc. L. 
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dell’ Australia(Menura superba) è gran- 
de come un pollo; il maschio ha una 
gran coda a foggia di I.. 

Lirac (Fr., Gard) villaggio; vino. 

Lirazza (ant. Rep. di Venezia) era 
una mon. d’arg., di 30 soldi, = 0,7875 Ir. 

Ltrelli Salvatore (1751-!/2 1811), 
lombardo, geografo, dal 1791 direttore 
dell’Osservatorio di Torino. 

Liretta i) si disse per moneta di !/2 
lira; - 2) (Cant. Ticino) Beso=322,8 gr. 
Lirem (Equat.) reg. a e. del Nilo. 

Liri 1) (L. Garigliano) (Provinco 
d’ Aquila degli Abr., di Roma e di Ca- 
serta; Mare Tirreno) fiume, 168 km.; - 
2) (Sora) borg., 2500 ab., capol. di Isola 
del L. (6500 ab.); p., t.; 17 km. da Atce; 
- 3) Cartiera del L. è un grandioso sta- 
bilimento sul L. fra Sora e Isola del L.; 
- 4) Castel L. (Sora) com. 1720, borg. 
720 ab.; 16 km. da Arce; - 5) v. Fqn- 
tana Liri; - 6) Jsola del L. v. Liri Li 

Liria 1) (Sp., Valencia) città, 9.440 
ab.; - 2) v. Lyria ; - 3) Duca di L. il 
mares. Berwick (1707) (v.; L., e non Li- 
via); — 4) Passo di Valle L.(A.Retiche) 
2750" da Grossotto (599) a Bruzio. 

Lirica (Poesia L.) gen. di poesia, 
che porta ad immediata espressione la 
vita sentimentale snbiettiva; o si di- 
stinguein L. della sublimità (Inno, Que, 
Ditirambo), L. del puro sentimento (la 
Canzone propria) e L. della consideraz.. 
o I.. riflessiva Flegia, Epigramma). 

Lìrici 1) i poeti lirici; — 2) Voli L., 
fisuratam., si dice di chi si spinge col 
pensiero al di Ja dell'effettuabile. 

Lìrico avente il carattere della poe- 
sia lirica; cantabile; fatto a mo' di can- 
zone; pieno di sentimento. 

Liriconite minerale dell’ord. degli 
arsienati, in piccoli XX monoclini. 

Liriodendrima v. Liviodendro. 

Liriodendro (Tulipifero; Albero 
dei tulipani) gen. di piante magnoliacee, 
a foglie trilobe, largam. troncate, e fiori 
completi, con 6 petali eretti, giallastri, 
che ricordano i fiori de’ tulipani ; Lirio- 
dendron tulipìfera, dell'America Sett., 
coltiv. fra noi per ornamento di parchi; 
dà buon legname d'opera (Yellow Po- 
plar); la corteccia amara della radice è 
febbrifuga, tonica, stimolante, antipu- 
trida, e contiene una sost. cristallizza- 
bileamaraaromat.(Liriodendrina), una 
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materia colorante gialla e an alcaloile 
4 


(Tulipiferina). 

Lirone v. Lira 2). 

Liruro gallina francolina. 

Liruti Giov. Giuseppe (1710-80), di 
Villaftredda (Friùli), archeol. e nnmis. 

Lis, Colle del, (A. Cozie) 1310”, da 
Avigliana (345") a Viù (785). 

Lisnine (Haute-Saòne) affl. di des. 
della Savonrense ; 15-1?/1 1871 batt. (v. 
Héricourt}. 

Lisandro famoso generale e nomo 
Ai Stato spartano; distrusse (405 a. C.) 
la flotta aten. ad Egospòtami, e pose 
tine alla guerra del Peloponneso ; cadde 
395 pr. Aliarto; di Ini scr. Nitzsch (1847). 

Lisbon (St. Maine) città, 2640 ab. 

Lisbòna (portog.: Lisboa)(Portog., 
Estremadura) 1) distr., 518.900 ab. (70 
p. km.q.); — 2) città, 242.300 ab., sulla 
Rada di L. {formata dal ’l'ejo sopra la 
sua foce); consta di 4 quartieri (Barros): 
Alhama (la città vecchia), Rocio (la cit- 
tà bassa), Bairo alto (la città alta) e Al- 
cAntara (il quart. occild.); sobb. di s.-0.: 
Belom; l’ant. Olisipo, poi Felicitas Ju- 
lia; dai (roti detta Olissipona ; 716 presa 
dagli Arabi, chela chiam. Al O5buna; 
degli Arabi fino al 1147; dal 1383 capit.; 
1/11 1755 terrem. per cui perirono 75.000 
. persone; consol. ital.; temp. m. dell'ag. 
-+-219,7, del dic. -+-109,2. 

Lisburn (pron. —bòrn) (Irlanda, 
Antrim) città, 10.760 ab. 

Lisca 1) materia legnosa, che cade 
dal lino, e dalla canapa, quando si ma- 
ciulla, si pettina, e si scotola; — 2} la 
spina del pesce; - 3} in chiesa, ramo 
della palma che si mette alla Croce dalla 
Domen. delle Palme sino all’ Ascensio- 
n8;-4) = quasi niente; - 5) (Is. Lipàree) 
2 isolotti disab. (L. Bianca e L. Nera); 
- 6) Aver la L. di chiè un po' bieso, e 
pronunzia male la 4. 

Lisecard (Ingh., Chester) com., 
11.600 ab.; dirimp. a Liverpool. 

Liscate (Milano) com. 1200, borg. 
700 ab.; 4 km. da Melzo. 

Liscia 1) (Vasto) borg., 1640 ab.; 30 
km. da Vasto; - 2) (Sardegna, n.) fiume, 
39 km.; sb. dirimp. alla Maddalena: - 
3) Golfo della L. (Corsica, 0.) la parte 
più interna del Golfo di Sagone. 

Liscinidla tessitora che tesse tele 
lisce, non operate. 


Lisciuno Niccone(Perug.) com., 
1900, v. 180 ab.; 14 km. da Passignano. 

Lisciapiante arnese da calzolai, 
col quale si liscia il sòlo delle scarpe. 

Jisciatòlio frullone di corame, nel 
quale si lacida e brunisce la polvere. 

Lisciavèn (Celti ant.) sp. di dol- 
men; 2 pietre verticali sostenenti una 
3* pietra posta orizzontalmente. 

Liscie, in artigl., le 2 hnghe piane 
di legno, parti principali del sottaffasto 
sostenenti il peso dell'affusto. 

Liscio 1) belletto; - 2) Affare L. che 
non presenta difficoltà ; - 3) Discorso LD. 
franco, senza reticenze; - 4) Drappo L. 
non operato; - 5) Mobile L. senza fregi; 
usuale ; - 6) Panno L. senza spina. 

Liscivia solnzione di sali come si 
ottiene trattando le ceneri con acqua; 
cbntiene carbonati alcalini. 

Lisciviazione v. Estrazione 2). 

Liscone v. Tifa. 

Liscoveo (Niini Novg.) b. 5960 ab. 

Liseow Christian Ludw. (1701-%/ 
60), di Wittenburg (Meckl. Schw.), 
scritt. satir.; m. a Berg pr. Eilenbarg. 

TLiset Cesare (1848-2411 88), di Pia- 
cenza, scrittore; m. a Londra. 

Lisi (gr.) risoluzione graduale d'una 
malattia; crisi, i cui fenomeni sono così 
poco notevoli che appena si scorgono. 

Lisia (459-378 a. C.) celebre oratore 
aten.; delle sue 230 oraz. conserv. 35. 

Lisianca (Rus., Kiev)città, 8000 a. 

Liîsiele il marito di Aspasia, dopo 
la morte di Pericle; prima, mercante 
di bestiame (?), poi oratore e demagogo. 

Listeratecittadino ateniese, il qua- 
le dedicò, 334 a. C., un monumento co- 
regico, che ancora si conserva (detto, 
ora, Lanterna di Demostene). 

Lîside filosofo pitagorico, di cni 
narrasi, che, rifugiatosi a Tebe dalla 
persecnzione mossagli in Italia, sia di- 
venuto colà maestro di Epaminonda. 

Lisieux (Calvados) città, 16.270ab.; 
Noviomagus; Civitas Lexoviorum. 

LisimaAchita 1) (Chersoneso Tra- 
cica) fu città; ora Hexamili; — 2) gen. 
di piante primulacee; v. Quattrinella ; 
la L. comune (Mazza d'oro) tinge in 
giallo; - 3) L. porporina v. Litro 2). 

Lisìmaco uno dei generali di Ales- 
sandro il Gr.; diventò signore della 
"lracia Macedonica e, dopo la batt. di 
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Tpso (301 a. C.), di tutta l' Asia Anter. 
di qua dal Tauro; nella gnerra contro 
Selenco Nicatore cadde 281 a. C. a Cu- 
rapedion in Frigia. 

Lisimdfia e Siraco (Siracusa ant.) 
paludi pr. la foce dell’Anapo. 

L.isio 1) (gr.) sopran. di Bacco (con- 
solatore); - 2) v. Moffa di Lisio. 

Lisippo di Sicione, scult., c.330a.C. 
‘ Lisìstrato, cdi Sicione, frat. di Li- 
sippo, scult., maestro di terre cotte. 

Lisizona(gr.; cheslacciala cintura) 
soprannome di Artemide (Diana). 

Liske Xaver (1838-27/2 91), di Szla- 
skowo (Posen), storico polacca. 

Liskenra (pron. —card) (Ingh., 
Cornwall) città, 5530 ab. 

Lisko (Gallizia) 1) distr., 74.120 ab. 
(39 p. km. q.); — 2) città, 4020 ab. 

Lisle v. Isle-d'Alby. 

I.'Eslie 1) v. Isle-sur-les-Sorgues; - 
2) L’I.-Adam (Seine-et-Oisc) borgata, 
3340 ab.; — 3) L’I.-Jourdan (Gers) cit- 

à, 4570 ab. 

Lismore (pronun. —mor) 1) (Irl., 
Waterford) città, 1860 ab.; - 2) (Sco- 
zia, Argyle) isola, 620 ab. 

Lisnacaryy = Lisburn (v.). 

Linnadill (Armagh) com., 5120 a. 

Liso logoro molto. 

Lisota Frans. Paul baron de, (1613- 
75), di Salins, dipiom. austriaco e scrit- 
tore, avverso a Francia; m. ad Haag. 

Lison fraz. di Portogruaro; f. 

Z.issa 1) (gr.) idrofobìa; propriamen- 
te, elevatezze semitrasparenti ni lati 
del freno della lingua dei cani arrab- 
biati; - 2) (Dalmazia, Lesina) a) isola: 
99 km. q.; 8700 ab.; 4) porto, 4320 ab.; 
1810-15 inglese; 29/7 1866 batt. nav. fra 
gli Ital. (Persano) e gli Austriaci (Te- 
getthoff'), dopo la quale gli Ital., per- 
dute 2 corazzate (Re d'Italia e Pale- 
stro), ritornarono a Ancona, e il co- 
mand. Persano tu dal Senato 15/4 ‘67 
condannato alla destituz.; - 3) (Prus., 
Posen) (polacco : Lézno) città, 13.130 a.; 
ebbe orig.'‘dal possesso Leszezynsko 
della Casa Leszezynski; città dal 1548; 
durante la guerra di 830 anni princip. 
sede dei Frat. Boemi in Polonia: -— 4) 
(Dentsch-L.; Kirchdorf) (Breslau) b., 
2140 ab.; 5/12 1757 incontro di Feder. il 
Gr.colla generalità austriaca; - 5) (Neu- 
L.) (Boemia, Jungbunzlan) città, 4260 





pu: - 6) Canale di L.il braccio di mare” 
ra le Is. di L. e Lesina. 

Lissabom (ted.)= Lisbona (v.). 

Lissajous Jules-Ant. (1822-80), di 
Versailles, fisico, prof. a Parigi, noto 
per le sne ricerche intorno alla compos. 
di oscillazioni di diversa langhezza 
d'onda e intorno alle loro curve. 

Lisnan (Irl., Tyrone) com. 4040 ab. 

Lissen = Lésch (v.). 

Lisso 1) (Dalmazia ant., 8.) fu città, 
fond. 385 a. C. da Dionisio tiranno di 
Siracusa, con un’acròpali quasi ina- 
cessib.: ora Alessio (Le); - 2) (Li- 
xns) (Mauretania ant.) fa città ro- 
mana; ora Larache. 

Lissofobta (gr.) paura d. rabbia. 

Lissone (Monza) com. 5000, borg. 
3800 ab.; p., t., f. 

Lissoni Andrea (1807-29/4 78), di 
Monza, giurecons. e nomo politico, dal 
13/2 "64 senatore del Regno. 

L.int Friedrich (1789-99/11 1846), di 
Reutlingen, economista ; scer.: Das na- 
tionale System «der politischen Oeko- 
nomie; si nccise pr. Kufstein. 

Lista ]) elenco; rnolo; catalogo; — 
2) striscia; - 3) in aralld., linea in co- 
lore ; - 4) striscia di metalio, bandone, 
o sim., per commettere o rinforzare 
checchessia; — 5) {Italia ant.) fn città 
degli Equi; ora Sant'Anatolia (?); — 6) 
v. Civile 13); - 7) L. elettorale elenco 
degli elettori; è permanente, nè può es- 
sere modificata che in forza della revi- 
sione annua; - 8) L. di guardia i nomi 
degli utficiali che devono un dopo |’ al- 
tro montar a bordo le 7 guardie della 
stessa giornata; — %) Scrufinio di L. 
quando, nelle elez. doi deput., gli elet- 
tori di un collegio votano per più nomi, 
invece che per un solo (nel qual modo 
si ritiene di procurare una rappresen- 
tanza anche alla minoranza, ossia ciò 
che i Franc. chiam. « représentation 
proportionnelle»);introd. nelle elez. po- 
lit. ital. 24 1882; abolito 5/5 1891 (rista- 
bilim. del Collegio uninominale [ciascun 
collegio elegge un deputato]}); - 10) Sta- 
nislao L., di Salerno (n. */i2 1824), 
scultore e pittore. i 

Listare 1) fregiare di liste; - 2) 
nei lavori di getto, e di commessa, 
a) fortificare con liste; d) far risal- 
tare una lista. 


U.tn 


— 10758 — 


Lit 


_rrr——P—_———————________—_—————_— 


. Lista y ArsggonDon Alberto(1775- 
1848), di Sevilla, letterato e poeta. 

Liatello 1) piccola fascia che ge- 
neralm. sta fra 2 modanature archit. 
curvilinee; - 2) nno dei fregi dei pezzi 
d’artigl., ordinariam. dopo la volata, 
verso il collo; - 2) lista per rinforzo. 

Lister 1) v. Lister e Manda]; - 2) 
Joseph L. (Sir), di Upton (Essex) n. 5/4 
1827), chirurgo, celebre per il sistema 
di legatura che porta il suo nome; scr.: 
Ligature of arteries and the antiseptic 
system (1869); -— 3) Martin L. (1638- 
1712), di Radcliffe, natur.;m.a Londra. 

Lister e Mandal(Norvercia, Kri- 
stiansand) amt: 7264 km. q.; 76.200 ab. 
(10 p. km. q.); si compone dei due di- 
stretti montuosi Lister e Mandal; ca- 
poluogo Kristiansand. 

Listino 1) L. di Borsa l'elenco dei 
prezzi dei titoli (a pronti cont. e di fine 
di mese; la diff. fra i 2 prezzi costit. i] 
Tasso del Riporto); v. Lettera 4); - 2) 
Passo del L.(A. dell'Adamello) 2635”, 
da Breno (330") a Condino (420"'). 

Listman = Bookmaker (v.). 

Listone = Ascialone (v.). 

Listoni gli avanzi delle tavole, 
nello squadrarle. 

Listowell (Ontario) borg., 2700 a. 

Listra (Licaonia ant.) fu città, al 
8. di Iconium ; l'apostolo San Paolo vi 
fu maltrattato (Act. Apost. XIV, 18). 

Linzka v. Olasz-Lixzka. 

Linzt 1) Franz L. (2/10 1811-*1/7 86), 
di Raiding pr. Oedenburg, il più gran 
maestro nel suonare il pianoforte, e ce- 
lebre compositore di indirizzo novo; in 
un concerto, ch'egli 1823 diede a Vien- 
na, fu da Beethoven baciato; 1834 44 
ebbe per amante la contessa d'A goult 
(Daniel Stern); da questa relaz. nacque- 
ro Bianca, che fu moglie di Ollivier, e 
Cosima, la vedova di Richard Wagner; 
i suoi concerti a Parigi, in Italia, Au- 
stria, Russia, Svezia, Spagna, Unghe- 
ria e Germania gli fruttarono oro ed 
onori; 149 si stabili a Weimar; fu 
energico fantore della musica di Wag- 
ner; 1859 andò a Roma, dove sì nccupò 
molto di musica sacra e diventò abate; 
m. a Bayreuth; ne scr. Ramann (1880- 
87); dal suo nome si chiamò la Fonda- 
zione IL. costit. *?/10 ‘87 sotto la protez. 
del granduca di Sassonia Weimar con 
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una somma offerta dalla principessa di 
Hohenlohbe allo scopo di promnovere 
l’'esecuz. di opere di L.; - 2) Franz von 
L., di Vienna (n. 2/3 1851), cugino d. 
preced., penalista, prof. ad Halle. 

Lit. 1) = Litera, o Littera (iat.; let- 
tera dell'alfab.; —- 2) = Litro. 

Lita l'ant. vero nome del fiume 
Leonte (v. Casimié). 

Litagogo (gr.) ogni rimedio che si 
credeva procurasse l' espulsione della 
renella dalle vie urinarie. 

Litana silva ((iallia Cisalp. ant. ) 
gran selva al s.-e. diMùtina (Modena), 
dove 216 a. C.il console Lucio Postumio 
fu sconfitto dai Galli. 

Li-tang (Szeciuan, n.-0.) città. 

Litania 1) (Litanìe) serie d'Invo- 
cazioni alia Vergine(L. della Madonna) 
o ai Santi (L. dei Santi); - 2) (scherz.) 
lunga serie di nomi o di cose. 

Litantrace (gr.) v. Carbon fossile. 

Litargirio ossido di piombo {PbO), 
che si forma col riscaldam. del piombo 
all' aria; dopo la fusione esso si raduna 
in una massa rosso-gialla, che consta 
di scaglie rombiche ; ilnome di L. propr. 
si dà all’ossido di piombo cristallino; 
dicesi Massicot l'ossido di piombo a- 
morfo e giallo, che si ottiene con un 
inoderato riscaldamento del piombo al- 
l’aria o decomponendo col calore il ni- 
trato piombico; serve nelle vetrerie, 
nelle fabbriche di stoviglie, per vernici, 
cerotti e per molti preparati chimici. 

Litauen v. Lituania. 

Litechfiela 1) = Lichfield (v.); — 2) 
(St. Illinois) città, 4330 ab. 

Litchi v. Nefèlio 2). 
Litchurch (pron. 
Derby) com., 18.500 ab. 

Lit d‘effigie era il letto di pazata 
pei cadaveri dei re francesi. 

Lit de justice era, in orig., il tro- 
no su cui sedeva il re di Francia quando 
amministr. la giustizia; poi lg seduta 
del re di Francia al Parlam. di Parigi, 
nella quale il re stesso ordinava di re- 
gistrare un editto, alla cuni registraz. il 
Parlam. si fosse prima rifiutato : nel L. 
A. j. del 1787 Luigi X VI ordinò al Par- 
lam. di Parigi di registrare l' ordinanza 
regia per la riscossione di una tassa di 
bollo e di una imposta fondiaria. 


Lite 1) contesa; - 2) (gr.) = Preghie- 


liceré) (Ingh., 
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re; figliuole di Giove, personificazioni 
delle preghiere pure, che rendono vana 
l'azione dell'Ate (colpa); - 3) L. giudi- 
ziale contesa passasa davanti ‘al magi- 
strato competente per la sua risolu- 
zione; - 4) L. pendente mentre il giu- 
dizio è ancora da pronunziare; - 5) v. 
Consortes litis; — 6) v. Contestazione 
di lite; - 7) v. Denunzia 2); — 8) £Esti- 
mazione della L. a) nella procedura ci- 
vile rom., la stima del valore dell’ og- 
£e®to in L. fatta dal giudice; è) nella 
procedura penale rom., quando uno 
veniva condannato a risarcimento, la 
somma di questo stabilita dal giudice; 
- 9) Mvuover L. iniziare una L. gindi- 
ziale; — 10) Rinunziare alla L. e alla 
causa per accomodam. rinunziaro al 
proseguim. del processo e alle pretese 
in esso dichiarate ; — 11) ZRisol/vere una 
L. con una L. cercar di spiegar una 
cosa oscura con un'altra cosa oscura. 

Literam, Ad, (lat.) - letteralm. 

Litèrii (gr.) segni preannunz. una 
piega bona nel corso di malatt. grave. 

Literno (Campania ant.) fu città ; 
ivi m. Scip. A fr. Mag.; ora Putria, 

Litewka (polacco) mantello d'uni- 
forme con falde. 

Li-thai-pe lirico cinese, 8° see. 

L.iti (medio evo) vassalli; v. Leti 1). 

Littasi produzione di calcoli nelle 
vie urinarie (L. urinaria), oppure nel 
fegato e nella cistifellea (L. biliare). 

Liticines v. Lìtuo 2). 

Lttici (gr.), nell'età alessandrina, 
coloro che sì occupav. a risolvere pro- 
blemi letterari; i più famosi L. furono: 
Eratòstene, Sosibio, Callìstrato. 

Litico 1) (gr.) di pietra; - 2) Acido 
L. acido urico. 

Liticonsorti v. Consortes litis. 

Litigante che ha mosso lite giudiz. 

Litigio alterco o dissidio per cose 
di poca importanza. 

Litiglosità la condizione di una 
pretensione, o di una cosa su cui pen- 
de un processo. 

Litigioso, Credito, contestato. 

Litimn (Russia, I’odolia) città, 9070 
ab. (per °/s Ebrei). 

L.itinia (Li O) ossido alcalino di li- 
tio, caustico, bianco ; il Carbonato ed il 
Benzoato di L. giorano contro la gotta 
e la calcolosi urica od ossalica. 
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Litio metallo analogo al potassio; si 
trova in alcuni minerali e nelle ceneri 
di alcune piante (p. es. del tabacco); i 
può ottenere coll' elettrolisi dal suo dlo- 
ruro; è molle, argentino; decompone 
l'acqua alla temp. ord.; ba il p. sp. 0,59, 
fonde a1$0° e brucia all'aria spandendo 
luce intensa; i suoi sali sono molto 8s0- 
miglianti a quelli di sodio; sono ben 
noti il cloruro, che cristallizza in ottae- 
dri; il fosfato, e il carbonato, i quali 
colorano la fiamma in rosso cremisino. 

Litipendenza esistenza di una 
causa già stata iniziata. 

Litin practèritae noli maledicta 
referre! (lat., Cat. Dist. 2,15)= non vi- 
dire te ingiurie della contesa finita (chè 
è proprio dei malvagi il ricordare l'ira 
dopo l'inimicizia cessata [Post inimici- 
tias iram meminisse malorum est]} 

Lito (greco)= pietra. 

Litobiîiblio (gr.) foglia pietrific. 

Litocisti (gr.) cellulo vegetali a pa- 
reti ingrossate e lignee. 

Litociasi (gr.) spaccature nell'in- 
terno degli strati rocciosi. 

Litoclastla — Litotrizìa (v.). 

Litocolleti(gr.) lavori artistici con 
dentro pietre preziose. 

Litocrisogratia (gr.) arte di im- 
primere sulla pietra gli ori e i colori. 

Litocromia (Litocromatografia ; 
Litocromografia) = Cromolitografia (v. 
Colori 8)). 

Litodendro (gr.) legno fossile. 

Nitodiniisi (gr.) metodo di cura 
per isciogliere i calcoli della vescica. 

Litodomio gen. di molluschi lamel- 
libranchi a conchiglia bivalve allun- 
gata e quasi cilindrica; i L. penetrano 
da giovani nelle rocce e vi praticano 
unanicchia dovedimorano tuttala vita. 

Litofagi 1) sono parecchi generi gli 
molluschi lamellibranehi, aventi per. 
costume dì forare le rocce sottomarine 
e farsene una permanente dimora; ad 
es. le Foladi, i Litodomi, le I'etricole; 
le loro gallerie entro la zona di vscillaz. 
tra l'alta ela bassa marea (Zona dei L.) 
costit. una delle più sicure linee di par- 
tenza per constatare le oscillaz. della 
crosta terr. nelle varie epoche. 

Litofanîa (gr.) lastra sottile e non 
verniciata di porcellana con figure im- 
presse, le quali, quando sono illu- 
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minate, offrono dei ben graduati tra- 
passi di luce e d’ ombra. 

Litofèllico, Acido, (C20 Hse 0) è 
in relazione intima cogli acidi della bi- 
le; trovasi insieme all’acido Ellagico 
nei bezoari (concrezioni intestinali delle 
capre persiane); è cristallizzabile. 

Litotfillo (gr.) = Litobìblio (v.). 

. Iitofina miscela di olio rettif. di 
trementina 6 di olio di lavandula; ser- 
ve a rinforzare per la stampa le li- 
tografie indebolite. 

Litofiti (gr.) polipai pietrosi aventi 
forma di piante. 

Litofòstoro barvite solfata. 

Litofotografia processo d'incis. 
litografica, ove le pietre, invece di es- 
ser disegnate da nn artista, sono otte- 
nute med. dei clichés fotografici; per- 
ciò le prove litofotogratiche hanno 
l'aspetto di fotografie, senz’ essere, per 
questo, alterabili. i 

Litofrattore polvere da mina com- 
posta di polvere dì carbon fossile, nitra- 
to sodico, solfo, sabbia e nitroglicerina, 

Litogenta (gr.) scienza della for- 
mazione delle pietro. 

Litoglifia (gr.) arte d'incidere 
sulla pietra. 

Litòglifo 1) incisore su pietra; -— 2) 
pietra figurata. 

Litoglittica = Litoglifia (v.). 

Litografareriprodurre per mezzo 
di litografàa. 

Litografia (gr.) a) arte di disegn. 
sulla pietra (Pietra litografica, che è 
una sp. dischisto calcareo a struttura 
porosa) coll'inchiostro grasso (Inchio- 
stro litografico), oppure con sostanze 


comp. di mastice, trementina e nero-, 


fumo (Creta litogratica); invent. da Se- 
nefelder (v.); è) prova ottenuta con 
tale processo; c) della L. scr.: Rich- 
mond {1834}, Doyen (1887). 


Litògrafo disegnatoro in pietra 


per litografia. 
Litoide diconsi le lave o rocce cri- 
stalline ordinarie (opposto di Vitree). 
Litolabio (gr.) strumento per af- 
ferrare calcoli in vescica. 
Litolatria (gr.) adoraz. di pietre. 
Litoleina sostanza analoga alla 
vasellina liq.; si ottiene distillando a 
temper. e pressione speciale il catra- 
me di carbon fossile. _ 
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Litolff Henry (1818-5/8 91), di Lon- 
dra, pianista, compositore ed editore 
di musica; m. a Parigi. 

Litolisîta v. Litontriìtici. 

Litologîa 1) (Petrografta) parte 
della Storia naturale che tratta dello 
studio delle rocce; ne ser. : Bombicci 
(1885), Achiardi (1888, 2 vo].); — 2) scien- 
za dei calcoli nella vescica. 

'ILitòlogo (gr.) conoscitore A. rocce. 

Litomorfe (gr.) pietre figurate. 

Litontrîtici (gr.) sostanze che si 
credevano atte a disciogliere (Litolisìa) 
i calcoli urinari, biliari e sim. 

Litontritore v. Litotrizìa. 

Litopèdio calcificazione Adel feto, 
che avviene quando esso muore nelle 
gravidanze extrauterine. 

Litorate v. Littorale. 

Litoscdpio (gr.) apparecchio per 
riconose. la pres. di calcoli in vescica. 

Litosfern la crosta terrestre. 

Litospermo (Lithospermnunm) gen. 
di piante asperifoliacee; L. arvense, 
erbaccia ne' campi; L. officinale (Erba 
delle perle), i cui semi si credev. liton- 
trìtici; L.d. tintori l'Ancusa d. tintori. 

Litòssito (gr.) legno fossile. 

Litòostei (gr.) ossa fossili. 

Litostereotipia processo di inci- 
sione chimica su pietra, inventato 1841 
da Tissier (Tissierografia). 

Litostrato (gr.) pavim. a mosaico. 

Litote(gr.; = diminuzione)inretor., 
è il contrario dell’ ipèrbole. 

Litoteretro v. Litotrizìa. 

Litotipografla (Litotipìa) proces- 
so per eseguire su pietra dei fac-simili 
d'impress. tipograf. sia decalcando le 
pagine dei vecchi volumi, la cui carta 
è stata umett. con una certa compo- 
siz. chimica, sia decalcando delle prove 
fresche tirate su caratteri tipografici. 

Litotlibio (gr.) frantaumaz. d'un 
calcolo friabile fra un dito (nel retto o 
in vagina) ed il catetere (in vescica). 

Litotomtîa (gr.) 1) sezione (fatta 
con nno strum. detto Litotomo) d'un 
calcolo troppo grosso per passare attra- 
verso l'incisione di parti molli (Ammo- 
nio d'Alessandria); - 2) = Cistotomìa. 

Litotresìa perforazione de’ calcoli 
vescicali, che, altrim., troppo duri, re- 
sisterebbero al litontritore. 

Litotripsta = Litotrizìa (v.). 


286 


Litetritore v. Litotrizìa. 

Lttotrizìa operazione che consiste 
nell'afferrare con nno speciale strifm. 
(Litontritore, Litotritore, Litoteretro) 
i calcoli urinari in vescica e ridurli in 
frammenti abbastanza piccoli perchè 
possano passare attraverso l’ uretra. 

Litevyvzi v. Lituani. 

JLitra 1) (Rep. Domin.)mis.=0,sslt.; 
- 2) (Serbia) peso =0,35 kg.; — 3) (Tiflis) 
= 8,68 kg.; — 4) (Turchia) = 0,3 kg. 

Littracee ord. di piante dicotil. dia- 
lipetale, a fiori regol. od irregol. ed ova- 
rio supero; erbe, arbusti od alberi a fa- 
glie intere, senza stipole; gen. 30 (ital. 
4), Sp. 250 (4 sole ital.); principalm. nel- 
le regioni tropicali; proprietà acri. 

Litrametro strum. p. determin. il 
peso specifico dei liquidi. 

Litro 1) nel sistema metrico, l'unità 
di mis. pei corpi aridi e fluidi ; è =1 de- 
cimetro cub., =50,4124 pollici cub. pari- 
gini vecchi; Decalitro (dal) =10 lt.; De- 
cilitro (dl} ='/10 ]t.; Ettolitro {h}) =100 
It.; - 2) gen. di piante litracee, orna- 
mentali; il L. a foglie di salice (Lisima- 
chia porporina; Lithrum salicaria; Sa- 
licaria; Riparellia: Salcerella) erba pe- 
. renne, a flori rossi; tinge in rosso. 

TAtta 1) arena assai minata; - 2) 
(Lytta vescicatoria) la cantaride; - 2) 
Aldo L., di Milano tn.33/10 1841), prof. 
di violino; — 4) Antonio duca L. (1748- 
1836), di Milano, 1796 esiliato, fu 1805 
nella deputaz. che andò ad offrire la co- 
rona di re d'Italia a Napol. I; m.a 
Vienna; - 5) Lorenzo L.(1756-1/5 1820), 
frat. d. preced., fu cardinale, nunzio in 
‘Polonia, 1813 a Fontainebleau con Pio 
VII e poi prefetto di Propaganda; - 6) 
Pompeo conte L. (*"/9 1781-17/a 1852), di 
Milano, 1848 ministro della Guerra del 
Governo provvis. di Lombardia e co- 
mandante della Guardia Nazion.; scr.: 
Famiglie celebri d'Italia (1819 e seg.); 
- 7) Palazzo L. (Milano) opera del Ri- 
chini (1648), ora sede dell'A mministraz. 
delle Strade Ferr. del Mediterraneo. 

LLittai (Carnìola) 1) distr., 34.950 ab. 
(51 p. km.q.); — 2) com. 1500, vill. 500a. 

Litta Modignani marchese Ales- 
sandro (1800-28/4 1871), di Milano, viag- 
giatore e patriotto; m. a Milano. 

Littara Vincenzo (1550-1602), di 
Noto. letterato ; m. a Girîenti. 
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Littau (czeco: Littovel) (Moravia) 
1) distr., 73.280 ab. (112 p. km. q.); — 
2) città, 4350 ab. 

Littauen (ted.)=Lituania (v.). 

Litta Visconti Arene i) Antonio 
duca L. V. A. (1819-15/11 66), di Milano, 
patriotto; - 2) Giulio duca L. V. A. 
(1822-29/s 91), n, a Parigi, mecenate e 
comp. di mua.; m. a Vedano al Lambro., 

Litterae non erubescunt (lat.)} 
—una lettera non arrossisce; in una 
lettera si può scrivere ciò che a voce 
non si oserebbe dire. 

Littera.... occidit, spiritus.... vi- 
vificat (Epist. beati Panli Apost. ad 
Corinthins secunda, III, 6) = la lettera 
uccide, lo spirito invece vivifica; cioè 
a) nell'interpretaz. di una jegge, di un 
precetto e sim. non conviene attenersì 
servilm. al senso letterale; ma si deve 
cercar di afl'errare il pensiero nascosto 
sotto le espressioni; è) bisogna ben di- 
stingnere fra il senso proprio e il senso 
metaforico delle parole. 

Littera scripta manet (lat.) lo 
scritto rimane. 

Little (ingl.) = piccolo ; insignific. 

Littleborough (pr.littibòro)(Lan- 
caster) città (pr. Rochdale), 10.400 ab. 

Little Falls (New York) c. 6900 a. 

Littieham (Devon) com., 4070 ab. 

Littrtehampton (pron. —hemt'n) 
(Ingh., Sussex) porto, 3900 ab. 

Little Hlamath(St.Un.d'Amer., 
Oregon e Califor.) lago, 189 km.q. 

Little Lake (—lek){(St.Un.d'Ame- 
rica, Louisiana) lago, 49 km.q. 

Little Missouri affi. d. d. Missour. 

Littieport (Cambridge) co. 3530 a. 

Little Rock (Arkans.)c. 123.500 a. 

Litto (Creta ant.) città; or Xida. 

Littorate 1) il tratto di paese si- 
tuato lungo la costa; - 2) L. Austriaco 
comprende Gorizia e Gradisca, Trieste, 
Istria; - 3) L. Ungherese (slavo: Pri- 
more) il territ, di Fiume; — 4) Forma- 
zione L.imateriali accumulati dal mare 
sulla spiaggia; — 5) Provincia del L. 
(Russia, Siberia, Governo gener. del- 
l’Amur)prov,: 1.930.330 km.q.; 101.750 
ab. (0,05 p. km.q.): capol. Chabarovea. 

Littorano ab. di terra littorale. 

Littori v. Fasci. 

Littovel v. I.ittau. 

Littré Max,-Paul-Emile (!,a 1801- 
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2a 81), di Parigi, scrittore di medicina, 
storico letterario, linguista e filosofo 
materialista ; 1871 membro dell’ Accad. 
di Francia; pubblicò e tradusse le ope- 
re di Ippocrate (1839-61, 10 vol.); trad. 
l'op. « Leben Jesu» di Strauss (1839-40) 
e la Historia naturalis di Plinio (1848- 
50); trad. l’ « Inferno » di Dante nella 
langue d’oîl del 14° sec. (1879); ser.: De 
la philosophie positive (1845); Histoire 
dela langue frangaise (8° ed. 1882); Dic- 
tionnaire de la langue francaise (1876, 
4 vol. e 1 suppl. [1877}) ; m. a Parigi; di 
lui scr. Sainte-Beuve (1864-72 e 1878). 
Littrow 1) Heinrich von L., di 
Vienna (n. 28/1 1820), scritt. nautico; - 
2)Johann Joseph von L. (1781-9911 1840), 
di Bischof Teinitz (Boemia), padre del 
preced., astronomo e scritt.; m. a Vien- 
na; - 3) Karl Ludwig von L. (1811-19/11 
1877), di Casan, figl. d. preced., astro- 
nomo a Vienna; m. a Venezia. 
Lituani (Littuani) 1) popolo letto- 
slavo, nella Prussia Orient. (150.000) e 
nei Governi russi di Covno, Snwalki, 
Vilna, Vitebsk, Grodno (1.700.000), di- 
viso nei IL. propri (polacco: Litwini; 
russo: Litovzi) e nei Samogizi, o Scia- 
maiti (polacco : Zmudin ; russo : Smad); 
- 2) I L. op. in mus. di Ponchielli (alla 
Scala, ?/s 1874), parole di Ghislanzoni. 
LituAnia (polacco: Litwa; ted.: 
Litauen) a}tuun granducato e una par- 
te dell’ant. Regno di Polonia, ed ab- 
bracciava parti dell’ odierna Prussia 
Orient. e della odierna Russia Occid., e 
spec. i Gov. di Covno, Vilna, Vitebsk, 
Moubhilev, Suwalki, Grodno, Minsk, 
e si componeva della L. propria e della 
Samogizia (col Ducato vassallo di Cur- 
landia): d) cennistorici : la L. appariace 
come Stato per la 18 volta nel 1230; 
1° granduca Ringwold, che conquistò 
1235 Polozk e vinse 1236 a Kamin i Ca- 
valieri della Spada; suo figlio Mindovg 
(1241-63) si fece 1252 battezz. dall’arciv. 
di Riga; 1315-40 il granduca Gedimin 
conquistò la Samogizia e nna parte del- 
la Russia con Kiev e fondò Vilna; il ni- 
pote di Gedimin, Jagellone, in occas. 
del sno matrimonio con Fdvige, erede 
di Polonia, si fece a Cracovia battezz. 
14/2 1386; ma dovette lasciar L. a suo 
cugino Witowt;1492 diventò granduca 
di L. Alessandro, 3° figl. del re di Po- 
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lonia; diventato questo 1501 re di Polo- 
nia, i due Stati restarono d'allora in 
poi uniti (tale unione fu proclam. nella 
Dieta di Lublin 1569); ne scr. la storia: 
Schliòzer (1785); Lelewel (1861). 

Lituano (Littuano) 1) la lingua (in- 
dogermanica, del ramo lettico o baltico) 
gei L. e Samogizi ; è fra le lingue indo- 
germaniche d' Europa quella che più 
conserva delle ant. forme; grammat. 
e vocab., di Kurschat; - 2) Balsamo L. 
catrame di betulla. 

Lituo (Roma ant.) 1) era il bastone 
ricurvo degli àuguri ; - 2) era la tromba 
lunga e ricurva della cavalleria (quelli 
che la sonavano si chiamav. Liticines). 

Litaura (lat.) scanceliatura. 

Liturgia (gr.) 1) studio de' sacri 
riti; - 2)iriti sacri della Chiesa; - 83) 
l’arte di tagliare le pietre ; - 4) chimica 
delle pietre. 

Litargica la scienza del modo eco 
nom., artist. e tecn. di adop. i minerali. 

Litttrgico 1) che appartiene alla 
liturgia; - 2) Dramma L. v. Italiano 4). 

Litàrgie (gr.) (Atene ant.) certe 
prestaz. personali a cuni erano tenuti 
per solennità pubbliche e per partico- 
lari necessità dello Stato i cittad. ricchi. 

Litus nrare (lat.; Ov. Trisj. 6, 4, 
48) == arare la spiaggia (sostenere una 
fatica per niente). 

Lituns flat.) v. Lìtmo. 

Litwa v. Lituània. 

Lttwini v. Lituani. 

Liuba =Liuva (v.). 

Liudgero v. Ludgero. 

Liudolto v. Ludolfo. 

Liudprand v. Liutprando 2). 

Liu-kiu {isole) v. Riu-kiu. 

Liu-pu v. Cina 1) a) Y). 

Liuto 1) strum. music, con 24 corde 
di minugia ;- 2) piccolo bastim. con una 
sola coperta e 2 vele(maestra e trinch.). 

Liuwtperto v. Langobardi 2). 

Liutpoldo = Leopoldo (v.). 

Limtprando 1) re dei Langobardi 
712-744, conquistò 728 Ravenna; aiatò 
Carlo Martello contro gli Arabi; 741 
costrinse i duchi Ai Spoleto e di Bene- 
vento a sottomettersi ; — 2) (Liudprand) 
tedesco, storico e diplomatico, servì il 
re Ugodi Provenza, ilre Berengario II, 
e Ottpne I (di cui scr. la vita); dal 982 
vescovo di Cremona. 


- 
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Liuva 2 re dei Visigoti in Spagna: 
a) I, successo ad Atanagildo; 569 si as- 
sociò al regno il frat. Leovigildo; m. 572 
a Narlona; dò) II, nipote e successore 
di Recaredo (601), fu assassinato (603). 

Liva (arabo) 1) (Sangiak; Bandiera) 
- distretto; -2}= generale di brigata. 

LivAdia (Grecia) 1) a).si disse la 
Grecia di mezzo; bd) {(Attica e Beozia) 
città (Levadia; Lebadcea), 5130 ab.; -— 
2) (villa imperiale russa) v. Jalta. 

Livaditi Demetrio, di Trieste (n. 
1833), scrittore. 

Livadostro (Golfo di Corinto, n.-8.) 
baia e porto. 

Livaraa corda di stoppa. 

Livarot (Calvados) borg., 1440 ab. 

Livata v. Ienne 2). . 

Livella v. Livello 2). 

Livellare 1) v. Livellazione 1); - 
2) ridurre al medesimo livello ; - 3) dare 
(un fondo) a Livello (in enliteusi); — 4) 
in artigl., aggiustare il pezzo secondo 
il tiro che si vuol fare. 

Livellario in enfiteusi. 

Livellatori v. Levellers. 

Livellazione 1) è il riconoscere le 
altezze di vari punti di terreno, riferen- 
dole a un piRno orizontale; - 2) L. ba- 
rometrica determinaz. d. differ. di li- 
vello tr'a due luoghi med. il barometro. 

Livello 1) il piano orizzontale; — 2) 
{Livella) apparato che, in astronomia, 
geodesia, architettura, e sim., serve a 
verificare l'orizzontalità di una linea 
o di un piano, ed a tracciare una linea 
o un piano orizzontale per un punto de- 
terminato; generalm. a ciò si fa nso del 
piombino o pendolo, 0 di un liquido in 
equilibro; quindi i L. a pendolo ed i L. 
a liquido; fra questi ultimi il più esatto 
è il L. a bolla d'aria; — 3) entiteusi; — 
4) Îl canone che si paga al padrone di- 
retto del fondo da chi ha di questo per 
enfiteusi il dominio utile; - 5) £. del 
mare la superticie del mare, in gene- 
rale dappertutto ugnale; serve di base 
per misurare le altezze della terra fer- 
ma; - 6) a L. sull’ istesso piano orizzon- 
tale o ragguagliatam. al medesimo; — 
7) Superficie di L. v. Idrostatica 1). 

Livens = Lievensz (v.). 

Livensk (Vorones) borg., 3200 ab. 

Livenza (lat.: Liquentia) (Prov. di 
Udine, Trev. e Venez.) fiume, 115 km. 
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Liverani 1) Domenico L. (1805-99/s 
77), di Castel Bolognese, clarinettista 
e composit.; m. a Bologna; - 2) Fran- 
cesco monsignor L.; di Castel Bologne- 
se (n. 1823), scrittore ; scr.: Il Papato, 
l'Impero e il Regno d'Italia; la Dottr. 
cattolica e la Rivoluzione italica. 

Liveri (Nola) borgata 1300 ab.; 4 
km. da Nola; santuario, 

Liverpool(pr.livverpul)1)(Ingh.. 
Lancaster) città, 518.000 ab. (coi sob- 
borghi 800.000; nel 1700 aveva 6000 a.); 
porto, pr. la foce della Mersey; temp. 
m. genn. «+ 4,89, lugl. -+- 16,99; ne ser.: 
Baines (1852) e Pieton (2* ed. 1876, 2 
vol.) ; — 2) (Nova Scotia) città, 1950 ab.; 
- 3) (Novo Wales del Sud) c. 1770 ab.; 
- 4) v. Bathurst 7); — 5) v. Jenkinson; 
- 6} (Groenlandia, e.) isola, 2775 km.q.; 
- 7) Monti L.(Australia, nel Novo Wa- 
les del Sud) catena (Sea View, 1829"). 

Liversedge (Ingh., York, \Vest 
Riding) com., 12.760 ab. 

Livery-uman (ingl.) membro del 
corpo municipale di Londra. 

Livesey (pron. livvsi) (Ingh., Lan- 
caster) città, 6070 ab. 

Livi(nome indig.: Randalist) popolo 
finico, da cui prese il nome la Livonia; 
ne sono un piccolo avanzo i Krevici 0 
Krevinghi, in Curlandia. 

Livia 1) sorella di Marco Livio Dru- 
so, moglie di Marco Porcio Catone e 
madre di Catone Uticense; rimasta ve- 
dova, sposò Servilio Cepione, a cui par- 
torì Servilia, che fu madre di Marco 
Bruto; — 2) .£_. Drusilla (55 a. C.-29 d. 
C.) figl. di Livio Druso Claudiano, mo- 
glie di Tiberio Claudio Nerone, madre 
di Tiberio e di Druso; Augusto la tolse 
al marito e la fece sua (3%) moglie; - 3) 
L. Livilla figlinola di Druso Maggiore, 
e nip. d. preced., fu moglie di Caio Ce- 
sare 6 pui di Druso, cui, per eccitam. 
di Seiano, avvelenò (23 d. C.); 31 d. C. 
giustiziata; —- 4) Acqua L. l'acqua ace- 
tosa di Cerveteri. 

Livias = Libias (v. Bethharam). 

Livido (Lividore, Lividezza) stato 
della pelle e tessuti sottogiacenti, che 
presentano una colorazione fra il nero 
e il blu per congestioni ed ecchimosi 
prodotte da contusione e sim. 

Livigno (Sondrio) 1) com., 840 ab.: 
valle; 3 fraz.: Santa Maria, San Rocco, 


T.iv 
Trepalle; 1810”; p.; 94 kn®. da Son- 
«rio; — 2) Forcola di L. (A. Retiche) 
passo, 2328'?, da Livigno (1819") a 
ltosa (1876") nella Valle di Poschiavo. 

Livilla v. Livia 3). 

Livinallongo (Tirolo, Ampezzo) 
com., 2300 ab.; capoluogo del com. ‘è 
l'ieve di L. (1468), 

Livinen (ted.) = Leventina (v.). 

Livingston (Guatemala) c., 1440 Ka. 

Livingstone (pron. livvingstiin) 
1) (Scozia, Linlithgow) com., 1500 ab.; 
- 2) nome da Stanley proposto per il 
tinme Congo: - 3) Catena L. i monti al 
n. del Lago Niassa (3000""); — 4) Cate- 
ratte L. del finme Conygo fra lo Stanley 
Pool e Vivi; — 5) David L. (!°/s 1813- 
is 73), di Blantyre pr. Glasgow, mis- 
sionario e viaggiatorein A (rica; 1840-52 
fra i Beciuana; 3849 attraversò il Cala- 
hari fino a Lago Ngami; 1851 raggiunse 
la regione sorgentif. dello Zambezi; 
1851-56 attraversò l'Africa Merid. da 
Loanda sino alla costa orient., Bco- 
prendo (1855) la Cascata Vittoria dello 
Zambezi; 1853-64 di nuovo nell’A fr. 
Merid., sullo Zambezi e {15/9 1859) al 
Lago Niassa; dal 1866 di nuovo nel- 
lVAfr. Merid.; 1867 scoperse il fiume 
Lualaba, 1868 il Lago Bangneolo ; 1871 
fu da Stanley (mandato alla sua ricerca 
dal Bennett di New York) trovato a 
Ugigi; 1872 dal Unjanjembe si mosse 
alla ricerca delle sorg. del Nilo; m. a 
Ilala pr. il Lago Bangueolo; 18/474 il 
sno corpo fu sep. nell'Ab. di Westmin- 
ster a Londra; scr.: Missionary travels 
and rescarches in South Africa (1857, 
2 vol.1; Narrative of an expedition to 
the Zambesi (1865); suo frat. Charles 
T.. (m. ?°f11 1873) lo accompagnò nel sno 
viaggio 1858-59; di lui scr.: Andree 
(3* ed. 1869), Stanley (1872), Waller 
(1874, 2 vol.), Roberts (1874), Biai- 
kie (1881), Oberliinder (6% ed. 1883), 
Plieninger (1885). 

Livingstonia fu, sino al 1883, 
una staz. di missionari sulla riva me- 
ridionale del Lago Niassa. 

S.ivio 1) v. Andwvonico 5); — 2) L. 
Severo v. Libio Severo; - 3) Caio L. 
Druso famoso orat. e giurecons. rom. 
ricordato da Cicerone: - 4) v. Druso 2); 
- 5) Mfarco L. Salinatore 214 a. C. vinse 
(insiemo con Emilio) gli Itri; 207 a. C. 
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sconfisse (insieme con Crio Claudio Ne- 
rone) Asdrubale al Metauro; 204 a. C., 
essendo censore, aumentò il prezzo del 
sale (Salinatore); - 6) Zito L. (59 a. 
C.-17 d. € .), di Patavium (Padova), pri- 
ma dei suoi 30 anni si stabilì a Roma; 
scr. un'opera di Storia rom. dalla fon- 
dazione della città sino all'anno 9a. C. 
in 142 libri, dei quali ci restano i primi 
10, fino all'anno 293, 21-45 (218-167) e 
degli altri (eccett. il 136° e 137°) sol- 
tanto i sommarii od estratti; 18 ed. a 
stampa a Roma 1469; Fiigner pubbl. 
Lexicon Livianum (1888 e seg.). 

Livintona gen. di palme umbella- 
te; L. chinensis (Latania bourbonica) 
palma bassa, in Cina e a la Réunion; L. 
australis (Palma parasole d. Nova Olan- 
da) dà cavoli di palma e materia tessile, 

Liviand = Livònia (v.). 

Livni (Rus., Orel) c., 20.700 ab. 

Livno (Bosnia, 0.) c., 4540 ab. 

Livo 1) (Como) bot. 780 ab.; 5 km. 
da Gravedona: - 2) (Trentino, Cles) vil. 

Livolsi Giovan Batt., di Nicosìa, 
17° secolo, scultore. 

Livònina (Russia, Provinco d. Bal- 
tico) prov. : 47.030 km. q.;1.239.730 ab. 
(26 p. km. q.); capol. Riga ; dal 1202 dei 
Cavalieri Livonici della Spada e poi 
dell'Ordine Tentonico; 1561 provincia 
protetta della Polonia; 1660 della Sve- 
zia; 1721 della Russia; la costituz. d. 
città livoniche fu abol. 1877; dellastoria 
d.L.scr.:Eckardt (1876), Arbusov (1890). 

J.ivore sentim, forte d'avversion@, 

Livorneu (Luseney), Colle di, (A. 
Pennine) 2851", da Chatillon (551") a 
Bionaz in Valpelline (1600"). 

Livorno (Toscana) 1) prov.: 343 
km. q.; 121.600 ab. (121.580 fine '86); 
363 ab. p. km. q. ("86); 2 circond.: L., 
Portoferraio (Elba) ;-2)circond., 97. 620 
ab. (99,000 fine "86, e 104.960 fine "90) 
in 1 com.; # 3) a) com. 104.960 ab.; 4 
sorg. saline (Collinaia, San Rocco, Valle 
Corsa, Castellaccio), 1 salina jodnr. e 
1 solfor.; è) città, 86.340 ab.; nel sito 
dell’ant. Portus Liburnus (Portus Her- 
culis); 1421 venduta da Genova Ai Fio- 
rentini per 100.000 fior. d'oro; 1551 
aveva 800 ab.; faro eretto dai Pisani 
1303; deve la sna prosperità ai Medici 
di Firenze; porto; f.; università israe- 
litica; comando della 164 divis. milit.; 
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temp. in. aun. 4- 15,4°, genn. + 7,19, 
luglio + 24,4°; temp. mass. -+- 36,6° (lu- 
glio); temp. min. —6,3° (genn.); piog- 
gia ann. 868'°" (inv. 230,6, primavera 
180,4, estate 101,5, aut. 355,7): c)il Com- 
partim. maritt. di L. comprende i Cir- 
cond. mar. di Viareggio, L. (da Via- 
reggio escl. a Castiglione della Pescaia 
escl.[compr.Gorgona]), PortoS.Stefano. 

Livorno Piemonte (Vercelli) 
com. 6200, borg. 3900 ab.: p., {-, £. 

Livraga (Lodi) com. 3350, borgata, 
1700 ab. ; 3 km. da Ospedaletto. 

Livre (franc.) 1) v. Libbra 1); - 2) 
L. parisiz fa mon.= 1,236 lr.; - 3) L. 
tournoîs fu mon. = 0.9877 Ir. 

Livrèa (franc.) 1) era anticam. un 
contrassegno con cui un feudatario li- 
berava i suoi sottoposti da ogni gra- 
vezza, concedendo loro un abito coi 
rolori del suo stemma ; 2) era detta, in 
Francia, una somma di danaro che la 
Casa del Re donava ai grandi uttiziali 
della corte in Inogo delle vesti uniformi 
e di gran valore che anticam. solevano 
essere loro regalate; - 3) fu detta una 
sciarpa portata dai cavalieri e dai fen- 
datari attraverso le loro armature, per 
cui erano riconosciuti da lontano; — 4) 
L. di onore dicevasi a) l'abito portato 
dal sovrano, o da un gran signore e, 
con differenza di stoffa e di ornati, dalle 
persone del seguito del sovrano o del 
signore; b) l'assisa militare; c) la veste 
di gala dei magistrati, dei professori, 
degli avvocati; d) ia divisa di up or- 
dine cavalleresco; e) il vestito da cac- 
cia; —- 5) L. di servitù labito portato 
dai servitori delle nobili case (può es- 
sere di un sol colore, listato, gallonato, 
frastagliato,....); - 6) Composizione del- 
la IL. (pei servitori) ha come norma 
princ. questa: il colore o i colori prin- 
cipali dd. sendo della casa devono essere 
anche quelli d. L., della quale le parti 
più import.,araldicam. parlando, si rav- 
visano n. panciotto (gilet) e n. calzoni. 

Livron (Fr., Dròme) c., 4260 ab. 

EL.ivry (Seine-et-Vise) e., 3060 ab. 

Lixuri (Cefalonia) c., 5820 ab. 

Lixus v. Lisso 2). 

Lizard (pron. lisserd) (Cornwall, 
8.-0.) capo, 49° 58 n.; 2 fari. 

Lizio-Bruna Letterio, di Messina 
(n. |: 1837), poeta. 
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Lixzael) recinto per giostra; - 2) 
passeggio pubbl. a Siena; - 3) Entrare 
in L. (Scendere nella L.) pigliar parte 
a una contesa, a una gara. 

Lizzana (Trent., Kovereto) com. 
1970, borg. 960 ab.; 201"; rud. del 
Castello di L. (302'), che fu dei Ca- 
stelbarco, e nel quale e tradiz. che 1302 
abbia dimorato Dante Alighieri, ospite 
di Guglielmo Castelbarco. 

Lizzanella (Trent., Rovereto) vill. 
800 ab.; Filanda Bettini (al prince. del 
199 sec. la più gran tilanda in Austria). 

Lizzanello(Lecce) com. 3000, borg. 
2800 ab.; 7 km. da Lecce. 

Lizzano l) (laranto) com. 3500, 
borgita 2500 ab.; p., t.: 24,5 km. da 
Taranto; - 2) (Vergato) vill. 340 ab., 
capol. di L. in Belvedere (3240 ab.); 
9,5 km. da Bagni della Porretta. 

Lizzaro Guido, di Padova, scul- 
tore, 16°? secolo. 

Ljachoviche, Isole, v. Nova Sib. 

Ljndi (Russia, Mohilev) b. 2900 ab. 

Ljes = Les (Alessio); v. Lisso 1). 

Ljesce (Leggende russe) fantasma 
de' boschi che fa smarrire i viandanti. 

Ljubae(Dalm.,Is.Pago0,8.-0.) forte. 

Ljubar {Volinia), c., 7100 ab. 

ELjubart6v v. Lub:irtow. 

Ljubatrn v. Sar Dagh. 

Ljubeî (Russia, Kiev) c., 3000 ab. 

Ljubia {Bosnia) c., 1380 ab. 

Ljubim (Jaroslav) c., 3280 ab. 

Ljublin = Lublin (v.). 

Ljubljana v. Laibach 2) 0). 

Ljubotrn v. Sar Dagh. 

Ljubu%ki (Erzegovina) c., 2650 ab. 

Ljuat (Russia) = omo del volgo. 

Ljumua (Turchia, Prizren) luogo. 

Ljungan (Svezia) finme, 375 km. 

L.jungby (Svez.,Kalmar)com.3630a. 

Ijunggren CGustaf HakonJordan, 
di Lund (n. $/s 1823), estetico svedese. 

Ljusdal (Svezia, Gefleborg) co 
mune, 5200 ab. n 

Ljunnarsberg (Svezia, Orebro) 
com., 9150 ab. 

Ljunsne EIf(Ejusnan)(Svezia, (olfo 
di Botnia) fiume, 362 km.; presso la sua 
orig. è il vill. Ljusneda] (300 ab.), con 
miniere di ferro e di rame. 

L.jutenca (Rus., Poltava)c. 6100 a. 

Ljutomer v. Luttenberg. 

Ljuzin (Vitebsk) c., 5460 ab, 
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L. L. v. Limitata. 

2, R. v. Loco 5). 

Linma v. Auchenia. 

Lian (cimrico) = villaggio. 

Liandaff (\Vales, Glam.) c. 1800 a. 

Llanddeiniolen (Wales, Carnar- 
von) com., 6900 ab. 

Liandebic {Wales, Carmarthen) 
com., 3560 ab. 

Llandegal (Wales, 
con, 3600 ab. 

Llandeflo Flagsterrenosiluriano. 
Llandilofawr(\Wales,Carmarthen} 
città, 1530 ab. 

Llandudno (pronun. liinndoddno) 
(Wales, Carnarvon) borgata (a ma- 
re), 4200 ab. 

Lianndwrog (Wales, Carnarvon) 
com., 4200 ab. 

Lianelly (pron. liinn—) (Wales) 
1) (Carmarthen) borg., 19.760 abit.; 
vamp, ferro, carbon fossile; - 2) (Breck- 
nock) borg., 6980 ab.; ferriere. 

Llanera (pron. glia—) (Sp., Ovie- 
do) com., 7500 ab. 

Llaneros (pr. glia-)(Amer. Merid., 
n.) gli ab. (uomini di colore) dei Llanos 
al n. del Rio Meta. 

Llanes (pron. glia—) (Sp., Oviedo) 
città, 1500 ab. 

Liangnfelach (Wales, Glamor- 
gan) com., 26.230 ab., (in 4 località). 

Llangattock (Wales, Brecknock) 
com., 4730 ab. 

Llango (Equatoria) paese al n.-e. 
del Nilo Somerset. 

Lilangolten (pron. lin—) (Wales, 
Denbigh) città, 3120 ab. 

Llangynider (Wales, Brecknock) 
com., 3630 ab, 

Llanidloes (pr. linnidlis) (Wales, 
Montgomery) città, 3420 ab. 

Llanilechia (—cià) (Wales, Car- 
narvon) com., 8300 ab. 

Llaniiyffni (Wales, Carnarvon) 
com., 5520 ab. 

Llano (pron. glia—; spagn. = Pia- 
nura) 1) LI. de Urgel fert. pianura al 
n.-e. di Lerida; - 2) LI. estacddo (ingì.: 
Staked Plain) (New Mexiko e Texas) 
altopiano deserto: 8200 km. q ; 1460”, 
- 3) LI. estero (Amer. Merid., Llanos) 
prateria (savana) che ha erba fresca 
‘tntto l’anno, 

Linnos 1) (spagn.; pron. glia—; = 


Carnarvon) 


Pianurv) il bassopiano dell’ Orinoco, 
880.000 km. q.; per 5 mesi non ha 
pioggia, ma, in generale, spiega una 
veget. erbosa assai ricca, massime lun- 
go i fiumi; - 2) v. Los Llanos. 

ELlanquihue(pr.gliannki-) (Chile, 
8.) 1) prov., 72.430 ab. (3 p. km. gq.); 
capol. Puerto Montt (2740 ab.); - 2} la- 
go, 570 km. q.; 56, 

Ltan Rwst (\Vales, Denbigh) cit- 
tà, 4260 ab. Ò 

Llantrisaint (Wales, Glamorgan) 
com., 13.370 ab. 

Liantwitvnirdre (Wales, 
morgan) com., 5830 ab. 

Lianvrechva (Upper-L.) (Ingh., 
Monmouth) città, 4180 ab. + 

Lianwonno (Wales, Glamorgan) 
com., 18.650 ab. 

Lianyceiì (Merioneth) com. 2880 a. 

Liave (pron. glia—) (Messico, Ta- 
manlipas) com., 3750 ab. 

Liaves (pron. glirn—) (St. Messico) 
municipio, 5670 ab. 

I. W.. B.{Inghilt.)=legnm baccalau- 
reus) (baccelliere in leggi). 

RL. L. b. (Inghilt.) = legum doctor. 

Llerena (pron. glie-) (Spagna, Ba- 
dajoz) città, 5600 ab. 

LL. MM. = Loro Masstà. 

Llobregat(pr gliob-; lat. Rubrica- 
tus) (Sp., Barcelona) tiume, 150 km. 

Llorente (pron. gliorennte), Dou 
Juan Antonio, (1756-°/a 1823), di Rin- 
con de Solo (Aragona), storico; 1806 
canonico a Tolelo; sotto Giuseppe Bno- 
naparte amministratore dei così detti 
beni nazion. spagnoli; dopo il ritorno 
di Ferdin. VII si ritirò a Parigi; 1822, 
espulso dalla Francia, andò a Madrid; 
scr.: Histoire critique de l’inquis. d’ Es- 
pagne (1817); m. a Madrid. 

Lloret (pron. glio—) (Lì. de Mar} 
(Sp., Gerona) città, 3600 ab. 

Lloyd (pron. lèid) società per la 
classiticazione dei bastim. mercantili, 
per assicuraz. marittima e per tra- 
sporti marittimi, così chiamate dal no- 
me di Edward LIÌ., che alla fine del 17° 
sec. teneva a Londra una bottega di 
caffè dove convenivano molti capitani 
e armatori di bastimenti mercantili; 
donde ebbe orig. la Società di Londra, 
che 1771 si costituì sotto il nome di 
di New Lioyds come una sp. di borsa 
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d' assicuraz.; tale soc., che 1871 acqui- 
stò i diritti di corporaz., mantiene un 
estesiss. servizio di notizie di com- 
mercio e di navigaz. e pubbl. un pro- 
prio foglio (Shipping and Mercantile 
Gazette [prima del 1884, Lloyd's List])); 
1834 istituì anche un ufficio di classi- 
ficaz. dei bastim. sec. l'esempio del Ba- 
reau Vèritas (che, fond. 1828 a Parigi, 
pubblica ogni anno un registro gene- 
ralg di tutti i bastimenti del mondo); 
una sim. società è il Ll. Germanico 
(fond. 1868 a Rostock); società simili 
per l’assicuraz. dei trasporti sono: il 
LI. Francese (Parigi), il Lt. Kenano- 
Vestfalico (Miinchen-Gladbach), il Ll. 
Russo (Pietrub. e Odessa), il LÌ. Ted. 
(Berlino) eil Neuer Schweiz. Lì. (Win- 
terthur); sono soc. di grande navigaz. 
a vapore: il L]. Aust.-Ungarico (fond. 
a Trieste 1833) e il LI. della Germania 
Settentrionale (fond. a Brema 1857). 

I.L. $S. = Loro Signorie. 

ZLluch (pron. gliuch) (Nuestra Se- 
fiora de L.) (Is. Mallorca) santuario. 

Lluchana v. Espartero. 

Liullaitlaco (pron. glingliaigliaco) 
(Chile, Atacama) vule., 6200', 

ZLiummayor (pr. gliumaior) (Sp., 
Mallorca) città, 8860 ab. 

I. mx. = ]aeva manu (colla man sin.). 

IL.M.Q.P.libens meritoque posnit. 

Loan (spagn.), fin al prince. d. 17° sec., 
prologo dramm. d. comedias e autos. 

XLovad (pron.led;ingl.)1)mis.=14,539 
ettol.; - 2) mis, da legname = 1,41 mc. 

JLoafer (pron. lofer) (anglo-americ.) 
è chi cerca di truffare i nuovi venuti. 

J.oan-certificatea (pron. lon-ser- 
tifikets) (ingl.) = certificati di prestito. 

Loanda (Sao Paolo de Assumpgao 
de L.) (Angola) città, 15.000 ab. 

Loange (Congo) affi. s. d. Cassai. 

Loango(Afr., Guinea Infer.) 1} luo- 
go al 8.-e. d. foce del Cuilu; — 2) Costa di 
L.dal Capo Lopezsin. a. fvce del Congo. 

Loangua (Africa Centr., 8.-e.) 1) 
(Atuangua; Aroangoa) afti. di sin. dello 
Zambezi; sb.aSumbo (249); - 2) (Lago 
Niassa, o.) fiume. 

Loano (Albenga) com. 4000, città 
2700 ab.; f.; 23/11 1795 vitt. dei Frane. 
sugli Austriaci; Circond. maritt. di L. 
da. Alassio escl. a Varigotti incl. 

FLonsacee fam. di piante dicotile- 


doni, proprie dell'Amer. Merid., erbe 
annue 0 perenni coperte per lo più di 
peli rigidissimi, che, toccandoli, ca- 
gionano bruciore ; da noi ornamentali ; 
tali la Blumenbachia e la Loasa, 

Lob, Lago, v. Lob Nor. 

Lobacevski Nicolaus (1793-24 
1856} matematico russo. 

Lobale = Lovale (v.). 

Lob:inovy-Rostovski Alexai Bo- 
rissovié (n. 9/12 1825) diplomat. russo. 

Lobate 1) Figure L. n prominenze 
(Lobi) rotonde (Trilobate, se a 3, Qua- 
drilobate, se a 4 prominenze); — 2) Fo- 
glie L. fatte a promin. rotonde (Lobi). 

Lobau 1) is. nel Danubio pr. Vien- 
na;-2) Conte di L.v. Mouton (Georg.). 

Lébau 1) (polacco: Lubawa) (Prus., 
Marienwerder})città,4600ab.;-2)(ven- 
dico: Lb6bijv) (Bautzen) città, 7520 ab. 

TLobberich (Diisseldorf) b. 4240 a. 

Lobbes (Hainaut) borg. 3140ab.; 
24/5 1794 batt. tra Franc. oe Austriaci. 

Lobbi fraz. di Alessandria; tram. 

Lbòbblia 1) L. Alta (A.dell’Adamello) 
m. 3418" (34292 ?); - 2) L. Bassa (A. 
dell’Adamelbo) m. 33159 (3270 2); — 
3) Cristiano L. (1832-2]4 76), di Asiago, 
uomo polit.; p. la questione d. regìa dei 
tabacchi, assalito (?) 19/669, a Firenze, 
pr. la Via dell'Amorvino; 15/11 '69 con- 
dann. per simulaz. di reato; m. a Ven. 

Lobe 1) Johann Christian L. (1797- 
27/1 1881), di Weimar, scrittore music. 
e comp.; m. a Lipsia; — 2) T'heodor L., 
di Ratibor (n. 8/a 1833), artista dramm. 

Lòbe 1) Julius L., di Altenburg (n. 
8/1 1805), germanista; - 2) William L. 
(1815-29,191), di Treben pr. Altenburg, 
agronomo; m. a Juipsia. 

Lobeck Christian August (1781-25/8 
1860), di Naumburg a. d. S., filologo; 
m. a Kénigsberg. 

Lobed = El Obeid (v.). 

Lobeira, Vasco de, n. c. 1270 a 
Porto, ant. (2) dell'Amadigi di Gaula. 

Lòbejin (Merseburg) borg. 3430 a. 

Lobdlia gen. di pianto lobeliacee, 
per lo più a sugo lattiginoso; della L. 
sifilitica, del Canadà, vantasi la radice 
in decoz. contro le malattie veneree; la 
I.. inflata, dell'A mer. Sett., che a pic- 
cole dosi provoca nausea, diaforesi,, 
espettorazione, e a dosi alte è emetico, 
si us, le foglie in piolv., infuso o tintura. 
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Lobeliàcee fam. di piante dicoti- 
led. sim. alle campanulàcee, erbe e fru- 
tici per lo più delle regioni calde ; orna- 
mentali; molte sono velenose; alcune 
dànno cauciuk. 

LébellJohannWilh.(1786-13/7 1863), 
di Berlino, storico,dal1829 prof. a Bonn. 

TLobemba (Africa) regione al s. a 
Lago Tanganica. 

Lobengula v. Matabele. 

Lobenstein (pron. —stain) (Reuss 
j. L.) città, 2670 ab.; 4719. 

Lobi 1) v. Lobo; v. Lobate; — 2) L. 
cerebrali e L. cerebellari gli emisferi del 
cervello e del cervelletto, che si divi- 
dono in Lobo frontale (L. anteriore), L. 
parietale, L. occipitale, L. sfenoidale; 
- 3) L. polmonari porzioni in cui sono 
divisi i polmoni (destro in 8, sin. in 2). 

Lòbia fraz. di San Bonifacio ; tram. 

Lòbije v. Lobau 2). 

Lobisa (Babisa) (Afr. Centr.) re- 
gione all’ e. del Lago Bangueolo. 

Lòbkowitz 1) (Boemia, Karolinen- 
thal) villaggio; castello principesco; - 
2) famiglia principesca boema, divisa 
in 2 branche: a) 1* br., resid. al Cast. 
di Raudnitzea Praga; capoatt.: Moritz 
principe di L., duca di Raudnitz, n. a 
Inzersdorf pr. Vienna 2/6 1831 e Spos. 
(t/a 1857 a Praga) a Maria Anna prin- 
cipessa di Ottingen-Wallerstein (n. 1/2 
1839); princ. ered.: Ferdinand Zdenko, 
n. a Praga 25/1 ’58 e spos. (4/0 '84 a Vien- 
na) a Berta cont. di Neipperg (n. 7/8’57) 
(figl. 1° gen.: principe Ferdin. Joseph, 
n. 8 Bilin 22/12'85); 8) 22 br., resid. a 
Horzin pr. Melnik; capo att.: Georg 
Christian prine. di L., duca di Raud- 
nitz, n. a Vienna !*4/51835 e spos. (22/364 
a Vienna) alla princip. Anna di Liech- 
tenstein (n. 25/21846); prine. ered.: Frie- 
drich, n. a Vréz 19/10’81; - 3) Bohuslaw 
von L.(1462-11/111510) umanista e poeta; 
- 4) Johann Georg Christian prince. von 
L. (1686-4/10 1755), generale austriaco; 
m. a Vienna; -5) Wenzel Euschius prin- 
cipe von L. (1609-?°/4 77) maresciallo e 
ministro dell'’imp. Leopoldo I; avendo 
frustrato il piano dell’ imper. di salvare 
i Paesi Bassi (1672), venne 1°/10 1674 ar- 
restato e poi relegato a Raudnitz. 

Lobmeyr (pron. —mair) Ludwig, 
di Vienna(n. /81829), industriale, bene- 
mer. spec. dell' industria artist. del ve- 
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tro in Boemia; scr. (con Ilg): Geschich- 
te der Glasindustrie (1874). 

Lob Nor(Turkistàn Orient.}lagran 
palude coperta di canneti in cui sboeca 
il TYarim; 790" ; alle sue sponde vivono 
c. 70 famiglie di Mongoli. 

Lobo porzione tondeggiante e spor- 
gente di un organo ; v. Lobi. 

Loboite =Idocrasia {v.). 

Lobos 1) (Argentina, Buenos Aires) 
città, 5300 ab.; — 2) (Uruguay) isola; - 
3) (Perù) 2 isolette da guano. 

Lòbositz (Boemia, Leitmeritz) cit- 
tà, 4270 ab.; 1/10 1756 vitt. di Federico 
il Grande sopra gli Austriaci (Browne). 

Lobsens (Bromberg) città, 2250 a. 

Léòbtau (Dresda) borg., 12.900 ab. 

Lòbuli (= piccoli lobi) 1) L. epàtici 
piccole porzioni poliedriche componenti 
il fegato; — 2) L. polmonari L. polie 
dricì, dello spessore di circa 1 cm., se- 
parati fra loro dai setti interlobulari, e 
che all’esterno del polmone si designa- 
no sotto forma di spazi losan gici. 

Lòbulo(=piccololobo) 1) L. dell’In- 
sula di Reil parte della sostanza corti- 
cale che sporge nel fondo della Scissura 
di Silvio; — 2) L. dell'orecchio eminenza 
molle che termina in basso il padiglione. 

Loburg (Magdeb.) città, 1970 ab. - 

Loe = Looch (v.). 

Locago v. Mora (Sparta ant.). 

Locale 1) relativo a luogo ; -— 2) fab- 
brica spaziosa; - 3) Colore L. (Tinte lo- 
cali) a) in pittura, appropriato alla cosa ‘ 
che si rappres.; è) in letter., dicesi del- 
la rappresentaz. fedele dei Iuoghi, dei 
costumi, del tempo, in cui avvengono 0 
s'imag. avvenuti i fatti; — 4) Commis- 
sione L.destinata per un luogo determ.; 
- 5) Corrente L.v. Lavoro 22); — 6) Ma- 
lattia L. di una sola parte del corpo; - 
7) Memoria L. che ritiene singolarm. la 
disposiz. e lo stato dei luoghi e delle 
cose; - 8) Rimedio L. che opera sulla 
parte alla quale si applica. 

Località dicesi di luogo conside- 
rato risp. alla posiz. e a quelli circost. 

Localizzare, detto di una guerra, 
fare che si limiti a un dato luogo. 

Localizzazione produzione, in un 
dato organo o tessuto, d’un’alterazione 
preceduta da uno stato morb. generale. 

Localizzazioni cerebrali de- 
terminazione dei punti della sostanza 
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grigia del sistema nervoso cerebr., che 
rappresentano i centri d'attività ner- 
vosa sia motrice per un dato gruppo di 
muscoli, sia di percezione, elaboraz. e 
sim. p. unadata facoltà (linguaggio....). 

Locana (Ivrea) com. 5900, vill. 460 
ab.; 617%; p.; 15 km. da Cnorgnò. 

Locanda 1) v. Albergo 1); - 2) Est 
L., a Roma, = da affittare (casa). 

Loeandiera conduttr. di locanda. 

Locandiere condutt. di locanda. 

Locno (Verde di Cina) materia co- 
lorante che si estrae, in Cina, dalla cor- 
teccia del rhamnus utilis e rhamnus 
chlorophorus; si presenta in scagliette 
lucenti verde carico; contiene circa 
299/0 di cenere; è insolubile nell'acqua; 
serve per tintura; ma gli si preferisce 
il verde d’ anilina od altro dei verdi ar- 
tificiali ricavati dal catrame. 

Locara (San Bonifacio) fraz. di San 
Bonifacio 1270, borg. 1100 ab. 

Locar lingua, in mar., star zitti. 

Locarno 1) (ted.: Luggarus) (Cant. 
Ticino) città, sul Lago Maggiore, 3350 
ab.; — 2) (Varallo) vill., 140 ab, 

Locatario v. Locatore. 

Locate Bergamasco (Bergamo) 
com. 650, v. 400 a.; 2 km. da Ponte S. P. 

Locatelli 1) Andrea L. (1660-1741), 
di Roma, pittore ;— 2) Giacomo L.(1580- 
1618), di Verona, pittore; suo figl. Giov. 
Batt. L. fu scultore; -— 3) Girolamo L. 
(1611-59), di Verona, pittore; - 4) Luigi 
L., di Bergamo, 17° sec., alchimista e 
medico; scr.: Theatrum arcanorum; 
scoperse o compose nòvi rimedi (p. e. il 
Balsamo L.); m. 1637 a Genova; - 5) 
Pietro L. a) (c. 1630-85) pittore roma- 
no; è) (1693-1764), di Bergamo, violini- 
sta; m. ad Amsterdam, 

Locate Triulzi(Milano)com. 2200, 
borg. 800 ab.; p., t., f. 

Locate Varesino (Como) borg., 
1300 ab.; f. 

Locati (Cefalù) fraz. di Bompietro. 

Locatiere piloto locale. 

Locativo relativo a locazione. 

Locatore che dà ad altri (Locata- 
rio) la cosa o le opere in locazione. 

Locazione v. Conduzione 1); del 
contr.di L.ser.: Colamarino(1876), Paci- 
fici-Mazzoni (1877), Benaglia (1877-78). 

Locca(Puglie)lana molto ordin.; 86 
ne fa nn tessnto detto Zoccana. 


Locciabella (A. Leponzie) passo, 
2315', da Santa Maria Maggiore (8162) 
a Domodòssola (277). 

Loccia Carnera (A. Leponzie) 
passo, 2740", da Veglia (1758) a Gon- 
do (8597). 

Loccie, Colle delle, (A. Pennine) 
3353", da Alagna (1191) a Macugna- 
ga (1202). 

LOC. D. EX. Db. D.=iocus datus 
ex decreto deenrionum. 

Loceri (Lanusei) borg., 1000 ab.; 99 
km. da Serri, 30 km. da Tortoli. 

Loch (Scoz.; gaelico)=lago (golfo). 

Lochaber ascia di battaglia, arma 
nazion. degli antichi Scozzesi. 

Lochbroom (pron. lokbrum) (Sco- 
zia. Ross) com., 4200 ab. 

Loche = Log (Barchetta [v. 2)]). 

Lochcee (pron. —ci) (Scozia, For- 
far) com., 12.370 ab. 

Lochem (Geldern) cit., 3520 ab. 

Lochener = Lochner (v.). 

Locher Jakob (1471-4132 1528), di 
Fhingen, celebre umanista e poeta lat. 
(detto Filomuso); fu prof. a Ingolstadt; 
elaborò il « Narrenschiff > di Brant (v.) 
(Stultifera navis, o Narragònia, 1497). 

Lochnea (ndre-et-Loire)b.,3570 ab. 

Loch Fyne(pr.—fain}(Scoz.,0.)golf. 

Lòehi 1) v. Mora (Sparta ant.) ; — 2) 
scolo dai genitali delle puerpere, che 
Aura circa 20 giorni, prima sanguino- 
lento, poi siero-sanguinolento e infine 
muco-purulento ; corrisponde allo sta- 
to della parete interna dell’ ntero, sim. 
a piaga cicatrizzantesi. 

Lochiorragiìa {(Lochiorrèa) scolo 
sovrabbondante dei lochi, 

Loch Katrine v. Caterina 9). 

Lochleven (Scozia) castello presso 
Kinross, in mezzo a un lago; 18/6 1567- 
2/s 68 vi fo prigion. Maria Stuart. 

Lochmaben (Scoz., Dumfries) b., 
1220 a.; vi nacq. 31/3 1274 il re Bruce. 

Lochner Stephan pittore, 150 sec., 
m. 1451 a Colonia. 

Lochos v. Mora (Sparta ant.). 

Lochowitz (Boemia, Horsovit) 
borgata, 1380 ab. 

Lochs (Scoz.,I8. Lewis) com. 6300 a. 

Lochvitza(Rus., Poltava)c. 9980 a. 

Loehy (-ci) {Scoz., Glenmore) lago. 

Loci (lat.) v. Luoghi. 

Locke (pron. lok) John (1632-29/10 
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1704), di Wrington pr. Bristol, celebre 
filosofo, riprodusse pel primo tra i mo- 
derni il sensismo ed usò modi e lingua 
tanto popolari, che rapidam. il suo si- 
stema si diffuse per l’' Europa; esso 
riassumesi così: l’anima nostra da prin- 
cipio è una tavola rasa; ogni sua idea 
essa cava dall’ esperienza; son 2 cate- 
gorie d'idee, quelle delle qualità sensi- 
bili e quelle delle operaz. del nostro 
spirito; le prime hanno per loro fonte 
le sensazioni; le seconde, la riflessione; 
scr.: Essay concerning human under- 
standing (1690); m. a Oats (Essex); sua 
biogr., di Bourne (1876); Aella Filosofia 
di L. ser. Cousin (1861). 

Loeker 1) Arthur L., diGreenwich 
(n. 2/7 1828), scrittore; — 2) Frederick 
L.-Lampson scrittore inglese (n. 1821), 
fratello del precedente, a Londra. 

Lockerbie (Dumfries) b. 2030 ab. 

Lockhart John Gibson (1794-25/11 
1854), di Cambusnethan (Lanarkshire), 
scrittore, genero di Walter Scott. di cui 
ser. la vita (1838); m. ad Abbotsford. 

Lockhawen (pron. —heven) (St. 
Ai Pennsylvania) città, 5850 ab 

Lock-out (ingl.; pron. -aut) (Chiu- 
sura) sospensione del lavoro nelle of- 
ficine per accordo dei proprietari con- 
tro le esagerate pretese degli operai; 
l'opposto di Sciòpero (v.). 

Lockport (New York} c. 13.520 a. 

Lockroy 1) Etienne- Ant.- Edouard 
Simon detto L., di Parigi (n. 17/7 1840), 
politico radicale, fu gennaio '86-mag- 
gio '87 ministro del Comm. e Ind. e 
apr. ’88-febbr. '89 min. dell'Istruzione; 
- 2) Jos.-Philippe Simon detto L. (1803- 
genn. '91), n. a Torino, padre del pre- 
cedente, artista e antore drammatico 
francese; m. a Parigi. 

Lockwood (pr. —cvud) (Inghilt., 
York, West Riding) com., 10.450 ab.; 
sorg. miner.; — 2) v. Greeley 1). 

Lockyer Joseph Norman, di Rug- 
by (n. 17/51826), astron. e fisico; la sua 
« Astronomia » trad. in Man. Hoepli. 

Locle (Svizz., Neufchàtel) c. 11.230 
ab.; 9295; fabbricaz. d’orologi. 

Locman leggendario autore arabo 
d’una raccolta di favole. 

Locmariaker (Francia, Morbi- 
han) vill., 700 ab.; terra classica pei 
monumenti megalitici. 


Loco 1) v. Mora (Sparta ant.); — 2) 
(Cant. Ticino, Locarno) vill., 630 ab.; 
- 3) (Sudàn, Distretti brit. del Niger) 
luogo, sul Benuè; 30"; - 4) (lat.) sul 
luogo; —- 5) L. citato (1. c.) (anche: L. 
laudato [l. 1.]) lat.) = nel luogo citato 
{di un libro); - 6) L. judicit nel (solito) 
tribunale; - 7) L. laudato v. Loco 5); — 8) 
L. sigilli (1. s.) (lat.) =inluogod. sigillo. 

Locodòdchio ospedale per partor. 

Locogia (Basso Niger) fattoria brit. 

Locomo®bile macchina a vapore 
montata sopra un carro per pòterla 
trasportare dove occorra a servizio del- 
l'agricoltura o dell’ industria. 

Locomotiva 1) macchina a vapore 
montata sopra nn carro per trasci- 
narsi dietro un convoglio da ferrovia; 
— 2) L. compound v. Compound. 

Locomotore, Apparato, la riu- 
nione degli organi, la cni azione pro- 
duce il movimento volontario. 

Locomozione 1) il trasporto di 
tutto l’ organismo o d'una sua parte 
da nn lnogo ad un altro; — 2) Mezzi 
di L. di trasporto. 

Locone affi. di des dell'Ofanto. 

Locorotondo (Bari d. Pugl.) com. 
7200, b. 2700 ab.; 13 Km. da Fasano. 

Loeri 1) v. Lòcride; - 2) L. Epize- 
phyrii (ant. Magna Grecia) fn città 
(fond. da L. Ozoli), famosa p. suo legisl. 
Zaleuco (c. 660 a. C.); rud. pr. Gerace; 
-3)Pianura di L.(Gerace) si estende da 
Roccella Jonica sino a Brancaleone. 

Locride (Grecia ant., Ellade) la re- 
gione, divisa in 3 parti dal territorio 
focese, abitata dalle 8 stirpi dei Locri 
Ozoli, Opunzi ed Epicnemidi. 

Licse v. Leutschau. 

Loculi (lat.) 1) scrigno; borsa da 
tenervi danari; cassettina (una cosa di 
mezzo fra la grande < arca» e la piccola 
«crumena>»); anche: bara, o cataletto ; 
ed anche: tramezfi (p. e. nelle peschie- 
re, stalle e sim.);-2)(= Lògge) in bot., 
le cavità interne di taluni pericarpii, e 
delle antere separate p. m. de’ diafram- 
mi, dove sono rinchiusi i semi. 

Locupietato (iat.) di chi ha ac- 
cum. riechezze in modo non chiaro. 

Locus (lat.;= luogo; posto) 1) L. « 
que il luogo dove abita l’ emitt. (d’ ung 
camb.); — 2) L. ad quem il luogo dove 
una camb. è da pagarsi; — 3) L. niger . 
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porzione della sostanza nervosa grigia 
di tinta oscura entro i pedunc. cerebr. 

Locusta 1) (Cavalletta) gen. di or- 
totteri saltatori, ad antenne lunghe più 
del corpo, le cni femm. hanno un lungo 
ovopositore*a sciabola; es. L. viridis- 
sima, comune fra noi; volgarm. si dà 
lo stesso nome anche-ad altri generi af- 
fini, noti per la loro voracità e pei dan- 
ni che recano alla vegetazione; tale è 
la L. migrante (Acridium migrato- 
rium), spesso devastatrice d'intere re- 
gioni nell’ Europa Merid. e Orient., 
nell'A frica Settentr. e nell'Asia Ante- 
riore (dove, in vari modi cucinate, le 
L. si mangiano); — 2} (Squilla mantis; 
Canochio) gen. di crostacei della tam. 
degli squillidi. lungo 20-30 cm., nel Me- 
uiterraneo; edule. 

Locutòrio (lat.), nei conventi, luo- 
go dove i claustrali si riducono insie- 
116 per conversare. 

,Locuzto (Aio L.)la misteriosa voce, 
che 390 a. C., quando i Galli marcia- 
vano contro Roma, diede l'allarme, ma 
non fu ascoltata. 

Locuzione (lat.) modo di dire con- 
tonutoin una parola o in una frase. 

Lod }) v. Didspolis 2); — 2) (Norve- 
gia) peso = 15,375 gr. 

Lodalsbri (parte del Jostedala- 
brit (v. Jostedal). 

Lvddin (Loddinger) (Russia) sorta 
cli barca usata a navigare sulla IDvina 
e nel porto di Arcangelo. 

Lode l'approvaz. piena ed intera, 
manifestata a voce o in iscritto, delle 
persone e delle loro azioni. 

Lodè (Nuoro) borg., 1350 ab.; 73 
km. da Terranova Pausania. 

Lodeinoje Pole (Russia, Olonez) 
città, 1220 ab. 

Léodel Heinrich (1798-23/11 1861), di 
Hamelp, incisore; m. a Gottingen. 

Lodetinsart (Hainaut) b. 7600 ab. 

I.6éaden (Germania Merx.) panno 
grosso ordinario. 

Lbderup (Svezia, 
com., 2400 ab. 

Lodève (Hérault) città, 9520 ab.; 
l'ant. Luteva, o Loteva. 

Lodge Henry Cabot, di Boston 
s(Massach.) (n. 12/5 1850), storiografo; 
scr.: Short history of Engl. colonies 
in America (1883). 
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Lodi 1) (Milano) a) circond., 173.900 
ab. (183.500 fine '86) in 68 com.; d) com. 
26.000, città 19.000 ab.; f.; fond. 1158 
dall'imperat. Felerico I Barbarossa; 
9/4 1454 pace fra Milano e Venezia per 
op. di Fra Simonetto da Camerino; 1!/5 
1796 il generale Buonaparte prese d’as- 
salto il Ponte di L. (sull'Adda), difeso 
dagli Austriaci (Beanlien); di L. ser. 
Morbio {1840), De Angeli e Timolati 
(1878), Vignati (Codice diplom. Lau- 
dense, 1879-85)? — 2) (St. New Jersey) 
com., 4070 ab.; — :3) (Wisconsin) com., 
1460 ab.; - 4) v. Lodi Vecchio; — 5) A4l- 
bertino da L. pitt., 15° sec.; — 6) Callisto 
da L. (Callisto Liazza) pittore, 16° sec. 
(dip. a fresco 1545 le Nozze di Cana nel 
Mon. di Sant'Ambrogio: tale affresco 
venne dal conte Ambr. Nava fatto tra- 
sport. 1845 alla Bibliot. di Brera [sca- 
lone]); - 7) Duca di L. v. Melzi, d’ Eril; 
- 8) Luigi L., di Crevalcuore (n. 2°9 
1856), scrittore; così sua moglie Olga 
L. n. Ossani (Febea). 

Lodigiano ]) il territorio di Lodi; 
- 2) (Parmigiano ; Piacentino; For- 
maggio di grana) qualità di cacio. 

Lidingen (pron. — ghen) (Norv., 
Tromsò, Is. Hindé) com., 2440 ab. 

Lodi Vecchio (Lodi) com. 3400; 
borg. 2300 ab.; 8 km. da Lodi; l’'ant. 
Lans Pompeia; distr. 1158 dai Milan. 

Lòdo sentenza degli arbitri. 

Lodog = Ladog (v.). 

Loadicea gen. di palme; L. Se- 
chellarnm {Cocco marino). 

Luodoisea commedia eroica di Fil- 
lette-Lorean, posta in musica da Che- 
rubini (Parigi, 1791). 

Lòdola (Allbdola; Alanda) gen. di 
passeracei conirostri, ad nnghiediritte, 
la poster. assai lunga; hanno colori mo- 
desti (bruno coll’orlo d. penne più chia- 
ro); la L. com.(Alaudaarvensis) nidifica 
a terra o, volando, fa sentire il sno gra- 
zioso e caratteristico canto; la Cappel- 
laccia(A1.cristata;I.. incappucciata) ha 
un ciuffo erigibile di penne sul capo. 

Lodomiria v. Gallizia 1) d). 

Lodosa (franc.: La Boneuse) (Sp., 
Navarra) borg., 3100 ab.; 3305; ponte 
rom.; sorgente miner. purgativa. 

Lodovica di Savoia (1476-1531), n. 
a Pont-de-l'Ain, figl. di Filippo II di 
Savoia e di Margherita di Bourbon, 
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dal 1490 moglie di Carlo d'Orléans, ma- 
dre del re di Francia Francesco I; fu 
reggente pel figlio; m.a Grez(GAtinais). 

odoviceo (Luigi) 1) + imperatori 
romani: a) I il Vio (Louis le Débon- 
naire) (778-2°/e 840), n. a Chasseneuil, 
(39) figl. di Carlomagno (e di Ildegarda) 
snccesse al padre 25/1 814; 817 si asso- 
ciò all'impero il tigl. 1° gen. Lotario e 
assegnò come regni agli altri 2 figl., 
Pippino e L., l’Aquitania e la Baviera; 
829 modificò tal divis., assegnando al 4° 
figl. Carlo n. dalla sua 2? moglie Gin- 
ditta 19/6 822) l'Alemagna; quindi ribell. 
degli altri figl. e umiliaz. di L.; questi 
832 assegnò a Carlo lA quitania; nnove 
ribell. dei figl. 833 e 838; m. in un'isola 
del Reno pr. Ingelheim ; ne ser. Fanek 
(1832); 0) II (825-12/4 875), figl. 1° gen. 
di Lotario I; re d’Italia dal !5/6 844, fu 
incoron. imp. da Leone IV 5/4 850; 
battò 848 i Saraceni a Benevento e 
tolse loro Bari; m. pr. Brescia; c) III 
(880-92è&), figl. del re Bosone d. Bassa 
Borg. e di Ermengarda {figl. d. preced.), 
ottenne 899 la corona langob. e febbr. 
901 da Bened. IV l'imperiale; Beren- 
gario I lo fece accecare (905), e lo ri- 
mandò in Borgogna: m. ad Arles; d) 
IV il Bavaro (1287-!/10 1347), figl. di 
L. il Severo, duca dell’Alta Baviera, e 
di Matilde d'Habsburg (figlia di Ro- 
«dlolfo I); ?°/r0 1314 eletto re e imperat. 
con 4 voti mentre 3 furono per Fede- 
derico il Bello d'Austria, venne a guer- 
ra con questo e lo sconf. e fece prigion. 
a Miilldorf 28/9 1322; Federico il Bello 
13/31325 rinunziò alla corona ; 1327. 29 I,. 
fece con brutta figura la sua comparsa 
in Italia; in lotta col Papa, non mostrò 
sufficiente fermezza, onde intervennero 
i prine. tedeschi, che 15/7 1338 a Rense 
respinsero le pretens. del Papa: inve- 
st) suo figlio L. della Marca di Bran- 
denburg e gli fece pur conseguire, ma- 
ritandolo con Margherita Maultasch, 
Tirolo e Carinzia; per via, poi, della 
propria moglie, Margherita, acquistò 
Olanda, Zelanda, Frisia ed Hainaut; 
per tale ingrandim. di potenza, egli 
incontrò l’inimicizia di Papa Clemente 
VI, che rinnovò (1346) contro di lui la 
scomunica già statagli lanciata da Gio- 
vanni XXII, e quella dei principi te- 
deschi, i quali !!/2 1346 a Rense gli op- 
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posero come antirè Carlo IV ; m. in 
una caccia all’orso pr. Fiirstenfeld; 
ne scr. Mannert (1812), Miiller (1879); 
— 2) principe d’ Acaia e signore del Pie- 
monte, fu l'ultimo di sua stirpe; dopo 
la sua morte (1/12 1418) il Piemonte fu 
unito alla Savoia ; — 3) duchi di Baviera: 
a) I di Kelheim (9/12 1174-!6/0 1231), 
figl. del duca Ottone I, acquistò (1208) 
i possessi di Ottone di Wittelsbach, e 
1214 il Palatinato del Reno; fu assassi- 
nato a Kelheim; è) II il Severo (19/4 
1229-2/3 94), duca dal 29/11 1253; per solo 
sospetto d'infedeltà, fece 1256 morire 
sua moglie Maria di Brabant; c) VII 
il Barbuto(1366-!/51447), duca, dal 1412, 
di Baviera-Ingolstadt, fu cacciato in 
carcere (1443) da suo figlio L. il Gob- 
bo; d) IX il Ricco (1417-18/1 79}, duca, 
dal 1450, di Baviera-Landshut, fondò 
(1472) l’ Università di Ingolstadt; - 4) 
re di Baviera v. Luigi; - 5) duca di Sa- 
voia o conte del Piemonte, tigl. di Ame- 
deo VIII, duca dal 5/1 1440; sposò (1433) 
Anna di Cipro (m. !/11 1462); figli: A- 
medco (IX), L. re di Cipro (1437-82), 
Giano conte di Ginevra (m. 1491), Fi- 
lippo (II, 1443-71 97), Giovanni T.. 
(1447-82) abate di Payerne, vesc. di 
Ginevra; Jacopo, conte di Romont bar. 
di Vaud (m. 1486), Francesco arciv. 
d’Auch (m. 1491); m. 29/1 1465 a Lione; 
- 6) 3 re dei Tedeschi: v. Lodovico 9), 
10), 13); - 7) langravi di Turingia: a) 
IV il Ferreo (1129-72) fu cognato del- 
l’imperat. Federico I; »d) V il Mite, 
figl. d. preced., prese parte alla 33 cro- 
ciata: m. 1190 in Cipro; c) VI il Santo 
(1200-1227), crociato, m. a Otranto; v. 
Elisabetta 13) e); —- 81 L. il Mavaro v. 
Lodovico 1) d); - 9) L. il Fanciullo re 
dei Tedeschi (893-298 911), n. a Ottin- 
gen, figl. del re Arnolfo, re dall’ 9/1* 
899, fu l’ultimo carolingio tedesco; - 
- 10) L. il Giovine re dei Tedeschi, 2° 
figl. di L. il ’l'edesco; re dal 28/a 876; 
m. 29/1 882 a Frankfurt:-11)L. il Moro 
v. Milano (Duchi di); - 12) L. il Ro- 
mano v. Lodovico 14); - 13) L. il Te- 
desco re.dei Tedeschi (c. 804-28/a 876), 
39 figl. di L. il Pio, ottenne 817 la Ba- 
viera e 843 la Germania fino al Reno, 
e le città di Magonza, Spira e Worm8, 
a cui 870 aggiunse la Lorena Tedesca; 
ebbe 3 figl.: Carlomanng, L. il Giovine 
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e Carlo il Grosso; m. a Frankfurt; - 
14) L. il Vecchio (1313-!9/9 61), tigl. del- 
l’imporat. L. jl Bàvaro, dal 1323 mar- 
chese di Brandenburg:; 1342 ottenne 
anche 'l'iroloe Carinzia pel suo matrim. 
con Margherita Maultasch; 1351 ce- 
dette il Brandenbarg, per l'alta Ba- 
viera, al frat. L. il Romano (1328-65; 
n. a Roma); — 15) L. Salvatore (Luigi 
Salv.) v. Leopollo 7) d) e); — 16) L. 
Vittorio arcid. d'Austria, frat. dell'Im- 
perat. Franc. Gius. I, n. a Vienna !5/s 
1842; - 17) Arciduca L. (Giuseppe Ant.) 
(13/10 1784-°1/121864),n.a Firenze, l’ultimo 
frat. dell'’Imperat. Francesco I; 1835-48 
fu capo della Conferenza segreta di 
Stato; m. a Vienna; - 18) Canule di 
Lv. Luigiano (Can.); - 19) Canzone 
di L. v. Luigi (re di Irancia) III: - 
20) Ordine del L. v. Luigi (Ord.). 

Lodrino (Brescia; Val Trompia) 
com., 720 ab.; capoluogo del com. è 
Dosso (170 ab.); 650". 30 km. da Bre- 
scia (Corno di T,., 1500), 

Lodrone (l’rentino, Valle Giudic.) 
vill., 380 ab.; 19/7 1866 i Garibaldini 
respins. alla baionetta gli Austriaci. 

Lodz (pron. ludsh) (Polonia, Piotr- 
kow) città, 125.230 ab. 

Lodzieje (Pol., Suwalki) c., 3680 a. 

Lo, Friedr. Karl Walther Degen- 
hard barone von, di Allner an der Sieg 
(sigh) (n. 9/9 1828), generale prussiano. 

Loèche la Ville v. Leuk ]). 

Loescher (pr. lescer) Federico LE1- 
manno Carlo (1831-2!/1192), di Lindenan 
pr. Lipsia, libr. edit., dal ’60 a Torino. 

Lodas = Loss, v. Lehm. 

Loevestein (pron. luvestain) (Pae- 
si Bassi, Geldern) forte; prigione. 

Koew Hermann (1807-2!/4 *79), di 
Weissenfels; entomol.; m. a Halle a. S. 

Loewy Maurice, n. a Vienna (n. 15/4 
1833), astron, all’ Osserv. di Parigi. 

Lòfnger (pron. —fon—) (Svezia, 
Westerbotten) com., 3920 ab. 

Eòffingen (pron. —ghen) (Baden) 
città, 1130 ab.; 803". 

Lbottter August (1822-19/1 66), di Mo- 
naco di Bav., pittore paesaggista. 

Lofgia = Lovez (v.). 

T.ofina base derivata dall’idrobeu- 
zamido e dall'amarina p. distillazione. 

Lofiodonti mammiferi fossili, del 
medio cocene, sim. al tapiro. 


Lofò v. Drottningholm. 

Lofobranehi ord. di pesci a muso 
prolungato, branchie a ciuffetto, corpo 
angoloso, rigidetto; i maschi ricevono 
le ova dalla femmina e, dopo fecondate, 
le portano in una piega della pelle, a 
mo’ di borsa, fino allo sbucciare de' pic- 
coli; es. pesci aghi, cavallucci di mare. 

Lofocomi (gr.) gli nom. che banno 
i capelli a ciufli (?). 

Lo Forte Randi Andrea, di Pa- 
lermo (n. 2!/1 1845), critico letterario. 

Lofoten (Norvegia, 67-69° n.) arci- 
pelago: 5000 km. q.; 27.000 ab.; isole: 
Ostvaagii, Vestvaagò, Moskentiso, V#- 
rò (fra le 2 ultime è il canale detto Mal- 
strom (Mael Strom), nel cui mezzo è Io 
scoglio Mosken) e Rust. 

Léofsta v. Dannemora. 

Lofthouse (pron. — liaus) (Ing. 
York, North Kid.) città, 6700 ab. 

Loftus 1) Augustus William Fred. 
Spencer Lord L. (n. 4101817) diplomat. 
brit.; - 2) William Kennett L. (1821-58) 
ingegn. e archeol. ingl.; scr.: Travels 
sand researches in Chaldaea and Susian. 

Log = Barchetta (v. 2)). 

Logaèdict, Versi, metro antico, in 
cui sono congiunti dattili e trochei ; in- 
trod. da Archiloco (700 a. C.). 

Logan (pron. — ghenn) William Ed- 
mond (Sir) (1798-22/6 1875), di Montreal 
(Canadà), geologo; m. a Castle Malg- 
wyn (Pembroke). 

Loganiacee fam. di piante dicoti- 
led. contorte, erbe, arbusti ed alberi con 
foglie per lo più indivise, e frutti cax- 
sul.; 350 sp. tropic., alcune assai velen. 

Logansport (pron. —ghenns—) 
(St. Indiana) città, 13.200 ab. 

Logaritmica, Linea, curva tra- 
scend., le cni ordinate sono i logaritmi 
delle ascisse; v. Spirale. 

Logaritmo: se nella equazione 
b==n ritiensi dun numoro positivo fis- 
so, ed n ed x 2 numeri variabili insieme, 
chiamasi 2 il L. di n nella base dè; con-l 
sideransi d'ordinario solamente i valori 
reali e positivi di n, ed a ciascuno di 
essi corrisponde sempre un unico valore 
reale di 2; la teorica dei L. rientra così 
in quella degli esponenti ; il L. £ potrà 
essere razionale od irrazionale, o quan- 
do la base è maggiore dell'unità, i L. 
crescono coi numeri corrispondenti, e 
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sono positivi se nè maggiore dell’unità, 
negativi nel caso opposto; L. volgari 
o L. tavolari sono i L. aventi per base 
10; L.iperbolici, o L. natur., sono quelli 
che hanno per base il limite della som- 
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che indicasi di solito colla lettera e; v. 
Neper; Tavole dei L.: di Muller (Man. 
Hoepli), Manuale-log.-trigon. di Vega 
trad.da Cremona(1883), Thesaurus Log. 
(1889, Milano, 342 tavole in-folio); Tav. 
log. di Bremiker (cd. ital. 1887). 

Logau. Friedrich barone von,(1604- 
25/7 55), di Brockut (Slesia), poeta epi- 
grammatico; m. a Liegnitz. 

Logen v. Laagen. 

Logerot Frangois-Auguste, di No- 
yers (n. 1/2 1825), generale francese. 

Logg = Barchetta (v. 2)). 

Logge, in bot., v. Lòculi 2). 

Logger (-gher)=Lugre (v). 

Loggetta, La, a Venezia, opera del 
Sansovino (1540). 

Lòggia 1) edifizio aperto, che si 
regge in su pilastri o colonne, isolato, 
oppure annesso ad aleun corpo di fab- 
brica; - 2) v. Frammassonerìa ; - 3) L. 
Amtùlea, a Padova, in Prato della Valle; 
- 4) v. Banchi 5); - 5) v. Lanzi; -6:L. 
dei Mercanti, a Bologna, edit. del 1439; 
- 7) L. dei Nobili, a Siena, belliss. edif. 


FL.òglco 1) conforme alle leggi della 
logica; — 2) d’'omo coerente a sè stesso, 
a' suoi principii. 

Loogie (Scoz., Stirling) com. 4700 a. 

Logismo (gr.) ragionamento. 

Logismografia scrittura doppia 
perfezionata, avente per base la bilan- 
cia integrale fra l’ ente proprietario © 
l'agenzia; introdotta nelle scrittare 
della Ragioneria generale dello Stato 
con Decr. Minist. 15/6 1877; ne scr. Cli- 
tofonte Bellini (1883); v. Cerboni. 

Logismologia (gr.) (Ragioneria 
scientifica) scienza che studia le leggi 
dell'’amministr.; ne scr. Cerboni (1886). 

Logista (gr.) ragioniere. 

Logisti (Atene ant.) erano i revi- 
sori de’ conti degli impieg. finanziari. 

Logìstica (gr.) 1) ragioneria; -— 2) 
calcolo algebrico; - 3) quella parte del- 
l'arte militare cheinsegna a far vivere, 
marciare, accamparo le grosse unità di 
truppa (leg. « Manuale di L.» di Mo- 
reno {1886]); -— 4) Capacità L. di una 
strada montana è la quantità di truppe 
che, compatibilm. col funzionam. dei 
vari servizi, può essere incamminata 


. per la detta strada; - 5) Zinea L. == Lo- 
: garitmica (v.); - 6) Unità L. è quella 


del 1417; - 8) v. Bigallo; - 9) Far la L., 
in mar., alzare un lembo della tenda 
dalla parte donde viene il fresco; - 10) . 


La L. a) (Palazzo del Consiglio), a Ve- 
rona, op. di Fra Giocondo, restaurata 


che può tutta intera in un sol giorno 
trasferirsi da una località ad un'altra 
(Corpo d' esercito). 
Logistilla (Orl. Fur.) fata bona. 
Lòglio (Lòlium) gen. di erbe grami- 
nacee; fiori a spighe allungate, rade, 


; colle spighette tutte sullo stesso piano ; 


1873; d) a Udine, il Palazzo municipale, ’ 


costr. 1457, distr. da un incendio 1876, 
rifabbrie. 1879 dall'archit. Scala: ce) il 
Pal. comun. a Catania; — 11) Palazzo 
della L.il Palazzo comunale di Brescia, 
disegnato da Formentone (1484). 

Loggiatoil portico dav. alle chiese. 

Loggione v. Galleria 5). 

Logica (gr.) a) come arte, è nn abi- 
to di usare della propria ragione pas- 
sando da una in altra cogniz. con pron- 
tezza, facilità, diletto e sicurezza; bd) 
come scienza, espone con ordine le nor- 
me, secondo le quali movendosi, il pen- 
siero e il ragionamento attinge con 
sicurezza la verità; op. di L.: di Ro- 
smini-Serbati (1868), di Bertini (1880), 
diJevons, trad. da Cantoni (48 ed. 1891). 


Loglierella (I. perenne), spont. e coltiv. 
quale ottimo foraggio; Zizzania o L. 
{L. temulentum) infesto ai cereali, con 
semi velenosi (se questi entrano in di- 
secreta dose nel pane, producono verti- 
gini e vomiti a chi ne mangia); L. lini- 
cola, zizzania dei lineti. 

Lognina (Sicilia, 8.-0.) capo. 

Logodedatìa (gr.) il favellare in 
punta di forchetta. 

Logògratfi i più antichi storiografi 
greci (i primi a scrivere in prosa le leg- 
gende), del 6° e 5° sec. a. C.; ad eccez. 
di Acusilao di Argo, furono tutti joni : 
Cadmo e Dionisio di Mileto, Ellanico di 
Mitilene, Ecateo di Mileto (i11° ch' ebbe 
riguardo alia verità storica), e Caronte 
di Làmpsaco; framm. racc. da Th. Miil- 
ler nel 1° vol. dei Fragm. histor. Graec. 
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Logòdgrafo (gr.) prosatore; scrit- 
tore di discorsi; storiografo. 

Logògrifo 1) (gr.) enimma di lett. 
‘ dell’ alfab. o di parole, nel quale una 
parola, aggiungendole oppure toglien- 
dole una o più lettere, prende ogni 
volta un altro significato; - 2) (figur.) 
discorso che ha dell' enimmatico. 

Legolatria (gr.) esagerata vene- 
raz. della parola o della ragione (Logos). 

Logologîa (gr.) la scienza del Lo- 
gos (v.) nel Novo Testamento. 

Logomachìa (gr.) disputa sopra 
parole male adoperate o male intese. 

Logòmaco (gr.) glossatore pedan- 
tesco di vocaboli. 

Logomanzia arte di conoscere gli 
uomini dal loro parlare. 

Logometro (gr.) règolo adop. per 
risolvere quesiti trigonometrici. 

Logòne (Lògon) (Sudàn) 1) il ramo 
occid. di sbocco dello Sciari nel Lago 
Tsad; - 2) regione; capit. Carnak-L., 
esplor. 1871 da Nachtigal. 

Logoneurosi (gr.) attività mor- 
bosa del cerv. nella sua sfera psichica. 

Logopatia (gr.) difficoltà di parla- 
re causata da difficoltà di concepire. 

Logorato consumato dall'uso. 

Logorrèa (gr.) il parlare in gran 
fretta per eccitaz. psichica. 

Logos (gr.) 1) parola; ragione; -— 2) 
nella filos. stoica, la ragione divina go- 
vernante l’ universo intero; - 3) nella 
. filos. religiosa giudaico-alessandrina, 

‘ a) il pensiero divino comprendente in 
sè il mondo originale; dò) come divina 
parola del Creatore, il personificato 
principio di ogni divina attività crea- 
trice e rivelaz. nel mondo sensibile; — 
4) nell’ Evang. di San Giovanni, Gesù 
Cristo rappres. come il L. divino incar- 
nato (Verbo incarnato). 

Logotenente v. Luogotenente. 

Logotenenza v. Luogotenenza. 

Logotèta (gr.) 1) ragioniere; -— 2) 
(ant. Impero Bizant.) cancelliere. 

Logotipi (gr.) tipi di più lettere, 
ma d’ un solo pezzo, 

Logotropo (gr.) raziocinio condi- 
zionale (p. e.: se Tito ha danaro, viag- 
gia; Tito ha danaro, dunque viaggia). 

Lograto (Brescia) com. 1300, borg. 
£50 ab.; p.;9 km. da Ospitaletto; tram. 

Logroîo (pron. —gno) (Sp., Vec- 


chia Castigl.) 1) prov.: 5041 km. q.; 
181.470 ab. (36 p. km. q.}; — 2) città, 
12.300 ab.; 367"; fortezza. 
Logrosan (Spag., Caceres) borg., 
3620 ab.; fosfato fi calce. 
Logroscino Niccolò (1700-63), di 
Napoli, compos. di mus. (op. buffa). 
Logudorese dialetto sardo centr. 
Logudoro, Capo, fu detta la parte 
settentr. della Sardegna, corrisp. al- 
l’od. Prov. di Sassari. 
Lohafa (Jemén) porto, 10.000 ab. 
Lohani (Indie Orient.) sono i mer- 
canti, che fanno il commercio delle ca- 
rovane fra l’ India e l’ Asia Centrale. 
Lohardaga (India, Ciota Nagpur) 
1) distr., 1.609.240 ab. (51 p. km. q.); 
capol. Ranci ; - 2) borgata. 
Lohari = Labore (v.). 
JLoharu (Pangiab) Stato, 13.750 ab. 
Lohde 1) Clarissa L., di Danzig (n. 
13/7 1886), scrittr.; — 2) Max L. (1845-18f12 
68), di Berlino, pittore; m. a Napoli. 
Léòhe Wilhelm (1808-?/1 72), di Fiirth, 
teologo protestante, princip. campione 
del rigido luteranismo in Baviera. 
Loheia v. Lohaia. 
Lohemba (A fr., Lualaba) lago. 
Lohengrim 1) l'eroe d'un’ antica 
leggenda contenuta in una poesia tede- 
sca della fine del 13° sec.; il Cavaliere 
del Cigno, figl. di Parzival miracolosam. 
venuto a salvare Elsa di Brabant, op- 
pressa da Federico di Telramund, la 
sposa, ma poi l’abbandona, quand’essa, 
contro il suo espresso divieto, gli do- 
manda della sua provenien.; - 2) opera 
di Ric. Wagner (Weimar, °5/8 1850). 
Lohenstein(pron. —stain), Daniel 
Kaspar von, (1635-28/183), di Nimptsch, 
fu uno dei capi della 2* Scuola poetica 
slesiana; m. a Breslau. 
Léhner, Franz von, (1818-1/3 92), di 
Paderborn, storico; m. a Schwabing. 
Lohit v. Brahmaputra 2) d). 
Lohmann Friederike (1749-21/12 
1811), n. Ritter, di Wittenberg, serit- 
trice di romanzi; m.a Magdeburg; an- 
che sua figlia, Friederike Sophie L. 
(1774-15/s 1830) fu scrittr. (m. a Lipsia). 
Lòhmn Anna, di Naundorfin Sasso- 
nia (n. 39/11 1830), artista drammatica. 
Lo-ho (Cina, Scensi ed Ho-nan) af. 
di des. dell’ Hoang-ho, 300 km. 
Lohr (Bassa Franconia) c., 4740 ab. 
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L.ohrmanun Wilhelm Gotth. (1796- 
%/a 1840), di Dresda, selenografo; sua 
op. princip.: la Carta della Luna (1839). 

LOia sudicinme sulla persona. 

LofàAcono v. Lojacono. 

Lolano (Bologna) com. 5400, borg. 
640 ab.; p., t.:31 km. da Bologna. 

Lojiara (Calabrie) l’agave americ. 

ELoibl {Karawanken) passo (1275), 
da Klagenfurt a Lubiana. 

Loica (Afr.) affi. di des. d. Congo. 

Lòico chi disputa con lògica; chi 
sottilizza. 

Lolera, Battaglia della, 29/6 1353 
batt. navale all'alt. di Alghero {Sarde- 
gna) vinta dai Veneziani (Pisani) sopra 
i Genovesi (Grimaldi). 

Loigny v. Bazoches-1es-Hautes. 
Loimografia descriz. d. peste. 
Loimologia trattato sulla peste. 
Loimobpira (gr.} febbro di peste. 
Loing (Francia) at. di sin. d. Seino, 
140 km.; Canale del L., 57 km. 

Loir (lat.: Lidericus) (Francia) affi. 
a. d. Sarthe, 310 km.; v. Loir-et-Cher. 

Loire (ital.: Lòira) (Francia) 1) (lat.: 
Liger) fiume, 875 km. (121.100 km. q. di 
bacino); sb. nell'Oceano Atlant.; af- 
fluenti: a) di des.: Arroux e Maine; 
b) di sin.: Allier, Cher, Indre, Vienne, 
Sèvre-Nantaise; - 2) (Compartim. del- 
l’ Est) compart.: 4798 km.q.; 603.380 ab. 
(127 p. km. q.); capol. Saint-Etienne; - 
3) v. Loire-Inf.; - 4) v. Hante-Loire. 

Loire-Enférienre (Francia, 0.) 
compart.: 6979 km.q.; 643.880 ab. (94 
p. km. q.); capol. Nantes. 

Loiret (Francia, Compartim. centr. 
infer.) 1) affi. di sin. d. Loire; —- 2) com- 
part.: 6811 km. q.; 374.880 ab. (55 p. 
km. q.); capol. Orléans. 

Loir-et-Cher (Francia, Compar- 
tim. centrali infer.) compart.: 6420 km. 
q.: 279.200 ab.(44 p. km.q.): capol. Blois. 

Lois. = Loiselenr-Deslongcham.(v.) 

Loisach (Tirolo e Bav.) affi. di sin. 
dell’ Isar, 120 km. 

LoiseauJeanne, di Parigi (n. 1860). 
poetessa (pseudon.: Daniel Lesueur). 

Loiseleur Jean-Auguste-JTulien, 
di Orléans (n. */10 1816), storico. 

Loiscleur - Deslongchamps 
Jean-Louis-Anguste (1774-'9/s 1841), di 
Drenx, botanico : m. a Parigi. 

Loftseh (lit) (Carnìola) 1) distr., 
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37.700 ab. (31 p. km. g.); — 2)b. 1130 ab. 
Loitx (Stralsund) città, 4100 ab. 
Loja (pron. —cha) 1) (Spagua, Gra- 
nada) città, 18.250 ab.; - 2) (Ecuador) 
a) prov., 60.880 ab. (2,2 p. km. q.}; d) 
città, 10.000 ab.; 2220", 
Loj}Acono Francesco, di Palermo 
{n. 1841), pittore paesaggista. 
Lo-Jang nome storico della città di 
Ho-nan-fn, nella Prov. cinese di Ho- 
nan; fu più volte città di residenza. 
Lo-jang-hu (Cina, Kiangsu) lago. 
Lojo {Fin., Nyland) lago, 134 km.q. 
Lojòla v. Loyola. 
Lòk = Barchetta (v. 2)). 
Lokano v. Locao. 
TLokeim (Raus., Vologda) affi. di sin. 
della Vicegda, 342 km. 
Loke (Mital. nord.) dio del foco. 
Lokeren (Fiandra Or.)c., 18.000 8. 
FLokicc (Polonia) misura = 0,576 m. 
Lokinga = Muscinga (v.). 
Lola Montez (Maria Dolores Por- 


“ris y Montez) (1820-9/e 61), di Mon- 


trose (Scozia; o di Limerick? o di Sivi- 
glia ?), ballerina e famosa avventuriera, 
1846-48 favorita del re Luigi I di Ba- 
viera (Contessa di Landsfeld); fa, poi, 
costretta, essendosi il popolo levato -a 
rumore, a lasciare la Baviera; m. ad 
Astoria pr. New York. 

Loliche ferri rugginosi. 

Lolla = Lòppa (v.). 

Lolland v. Laaland. 

Lollardi (dall’oland. Lollen =can- 
tar sottovoce) associaz. religiosa istit. 
c. 1300 ad Anversa per l'assistenza de- 
gli infermi e per il seppellim. dei cada- 
veri; perseg. dall' Inquisiz., i L. ven- 
nero poi considerati come eretici. 

Lolle scorie. 

Lolti 1) Anfonio L. (1733-1802), di 
Bergamo, celebre violinista, 1762-73 fu 
a Stuttgart, poi, sino al 1778, a Pietro- 
burgo; m. in Sicilia; - 2) Eude L., di 
Gorizia (n. 1826), rabbino a Padova, 
orientalista; - 3) Grambatt. L., di Mo- 
dena, scacchista, 182 sec. 

Lollia v. Lbllio 3). 

Lolliano sofista greco, e. 120 d. C. 

Lollini Luigi (1557-1625), n.in Can- 
dia, erudito; m. a Belluno. 

E.dllio 1) Alberto L. (1508-15/11 68), 
di Firenze, letterato; m. a Ferrara: - 
9% Marco L. Palicano, oriundo del Pi- 
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ceno, fu 71 a. C. tribuno della plebe e 
cercò di restituire al tribunato quell’au- 
torità, che gli era stata tolta da Sulla; 
.onde si attirò. l'odio degli ottimati; - 
. 3) Marco L. Paullino fu console 21 a.C.; 
16 a. C. fu sconf, dai Ted. sul Reno; 1 a. 
C. andò con Caio Cesare in Armenia; 
fu amico di Orazio; m. di veleno; sua 
figlia, Lollia Paullina, fu moglie di Ti- 
berio; ripudiata, poi uccisa. 
L° Olmino v. Lombardi 8). 
Lolmo Gian Paolo, di Bergamo, 
pittore, 16° sec. 
Lolo v. Egin. 
Lolotla (Mes., Hidalgo) c. 6240 a. 
Lom (Bulgaria, n.-0.) 1) affi. del Da- 
nubio, 65 km.; - 2) v. L. Palanka. 
Lo-ma (cinese) = canapa di monte. 
Lomagna (Lecco) com. 1120, borg. 
600 ab.; 3 km. da Usmate. 
Lomami{Boloco; Lukengia) (Baci- 
no del Congo) atf. di des. del Sancuru. 


Loman Rudolf, di Amsterdam (n. | 


14/10 1861), scacchista, a Londra. 

Lomazzo 1) (Como) com.2700, borg. 
1750 ab.; f.; - 2) Gian Paolo L. (1538- 
1600), di Milano, pittore e scrittore; 
scr.: Trattato della pittura (1584). 

LombaAggine dolore alla regione 
lombare, manifestantesi alla minima 
contrazione dei muscoli dei lombi sì da 
Sforzare il paziente a tenersi un po’ cur- 
vo in avanti; è prodotto da raffredda- 
mento, da sforzi e sim. 

Lombard 1) (ted. e ingl.) banco di 
prestiti sopra pegno (di carte-valori e 
sim.); — 2) v. Lombard-street; - 3) Jo- 
hann Wilhelm L.(1767-28/41812), di Ber- 
lino, diplomat. prussiano, dopo Haug- 
witz il princip. rappres. del governo di 
gabinetto; dopo la sconf. di Jena (1806) 
dovette fuggire; m. a Nizza; - 4) Lam- 
bert L. (c. 1505-66) (erroneam. designa- 
to coi cognomi di Suavius, Zutman, 
Sustris, Subterman, Suster, Zustris, 
Sustermans), di Liegi, pittore di storia 
e inc., che studiò in Italia (Lamberto 
Lombardo) sotto Andrea del Sarto. 

Lombarda 1) v. Langobardico ; - 
2) (Dalmazia, Curzola) vill., 830 ab.; -— 
3) Architettura L. v. Lombardo 10); - 
4) Capitale L. Milano; — 5) Colle della 
ZL. (A. Marittime) 2395", da Vinàdio 
(910!) a Isola in Valle della Tinea; - 
6) Lega L. preparata a Cremona, stipu- 


lata a Bergamo, giurata a-Pontida, fra 
Cremona, Brescia, Bergamo, Mantova 
e Ferrara °/4 1167 « per difendersi dalle 
ingiuste pretese dell’ imperatore o dei 
suoi servitori, salva la fedeltà a quello 
dovuta; » 27/4 1167 i colleg. riconduss. 
i Milanesi nella loro patria distr. e co- 
strinsero poi i Lodigiani a entrare nella 
L.; 1/12 1167 le 2 Leghe Lomb. e Veron. 
si unir. in una sola lega, a cui accedet- 
tero anche Piacenza, Parma, Modena 
e Bologna e, più tardi (1168), anche No- 
vara, Vercelli, Como, Asti e Tortona; 
a capo della L. era il Collegio dei Ret- 
tori, comp. di deput. delle singole città ; 
sì unì poi alla L. il march. Malaspina; 
fondaz. della fort. di Alessandria; ani- 
ma della L. Alessandro IlI; 19/8 1174- 
6/4 75 Feder. I assediò inutilm. Aless. 
(difesa da Rodolfo Concesi); Ezzelino il 
Monaco e Anselmo da Dovara generali 
della L.; 15/4 1175 armist. di Montebello; 
29/51176splend. vitt. della L. a Legnano; 
colla mediaz. di papa Aless. III !/8 1177 
armist. di Venezia ; 2>/6 1183 pace di Co- 
stanza; ne scr. la storia diplomatica 
Vignati (1866-67); — 7) Lega L. seconda 
la Lega L, rinnov. 2/3 1226 per 25 anni 
(in causa delle pretese e minacce del- 
l'imperat. Federico Il) fra Milano, Ba- 
logna, Piacenza, Verona, Brescia, Faen- 
za, Mantova, Vercelli, Lodi, Bergamo, 
Torino, Alessandria, Vicenza, Padova, 
Treviso ; sì unir. poi Crema e Ferrara, 
il march. di Monferrato e il conte di 
Biandrate; ??/1 1237 vitt. di Feder. II 
sui confed. a Cortenuova {il campo im- 
periale era pr. Minerbio); - 8) Ativoluz. 
L. quella nel 1848-49 dei Lombardi 
(spec. Milano e Brescia) contro gli Au- 
striaci ; ne scr. Ottolini (1837); — 9) Scrwo- 
la L. di pittura vanta i seguenti nomi: 
Ant. Allegri (Correggio), Franc. Maz- 
zola (Parmigianino), Boccaccino e Ca- 
millo Boccaccio, Giulio e Bernardino 
Campi, eremonesi; Ambrogio da Fos- 
sano (Borgognone), Andrea Salai, Mar- 
co d'Oggiono, Giovanni Boltraftio, Ce- 
sare da Sesto (i così detti Leonardeschi); 
Bernardino Luini, Gian Paolo Lomazzo, 
Gaudenzio Ferrari, Camillo e Giulio 
Cesare Procaccini, Giambattista Mo- 
rone, Lattanzio Gambara, Antonio Pro- 
caccini, Francesco e Daniele Crespi. 
Lombardata, Fare la, dicono i 
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muratori, quando, occorrendo di por- 
gere via via a chi sta lavorando mat- 
toni o sim., si mettono i manuali a qual- 
che dist. uno dall’ altro, tra illuogo ove 
sono i mattoni e quello del lavoro, €, 
prendendone due o tre alla volta, il 19 li 
getta quasi a colombella all’ altro, sen- 
za moversi di posto, e questi al 39. 
Lombarde le azioni delie Strade 
ferr. nierid. austriache. 
Lombardella tela gentile. 
Lombardelli della Marca Gio- 
van. Batt. (1532-87), detto Montano di 
Montenovo (Ancona), pittore. 
Lombardi 1) gli ab. indig. della 
Lombardia; - 2) (Trent., Rovereto) 
vill.,300 ab.;-3) Alfonso L. (1487-1536), 
di Ferrara, scultore: m. a Bologna; - 
4) Augusto L., di Smirne (n. 1844), pia- 
nista e compos., a Costantinopoli; - 
5) Carlo L. (1554-1620), di Arezzo, ar- 
chitetto e ingegnere: m. a Roma; - 6) 
Cristofano L. (detto il'l'èfano, o il Lom- 
bardino) archit. milanese, 16° sec.; - 
7) Giacomo L. (1810-77), di Parma, 
prof. di canto e compos. drammat.; m. a 
Napoli : — 8) Gian Domenico L. (l' O1- 
mino) (1682-1752), di Lucca, pittore: - 
8) Giovita L. (1836-76), di Rezzato, 
senlitore; m. a Roma: -— 9) Girolamo L. 
a) (Gir. da Ferrara), di Ferrara, scult. 
e fondit., 16° sec.; d) (Padre L..) (1707- 
9/3 92), di Verona, gesuita, filologo; m. 
a Venezia; - 10) I L. alla prima cro- 
ciata. a) v. Grossi 4); 6) opera di Verdi. 
Lombardia 1l)in orig. (Longobar- 
dia) la regione dove si era stabilito il 
maggior nerbo dei Langobardi (Longo- 
bardi) conquistatori, la così detta Neu- 
stria, dalle Alpi Occid. sino al Mincio e 
al Panàro, e dalla cresta dell’ Àppenn, 
Ligure sino alla cresta delle Alpi Pen- 
nine; ossia la regione nel cui centro era 
Papia (Pavìa), la capitale del Rogno dei 
Langobardi; quindi gli odierni Com- 
purtim. di Piemonte, L., e Parma e 
Modena; - 2) (Italia, n.) compartim.: 
24.400 km. q.; 3.680.620 ab. (3.872.760 
fine'86; 3.932.100 fine 91); 8 province: 
Bergamo, Brescia, Como, Cremona, 
Mantova, Milano, Pavia, Sondrio; prin- 
cipal centro: Milano; — 3) (ant. Italia 
Bizantina) 982-1068 la provincia che 
aveva per capol. Bari delle Puglie. 
Lombardini 1) HMlia L. (1796-19/12 


1878), di Labroque (Vosges), di fami- 
glia milanese, insigne matem. e inge- 
gnere idraul.; scr.: Statistica dei fiumi; 
Guida allo studio dell’ idrologia fiuviale 
e dell' idraulica pratica (1870); membro 
del R. Ist. Lomb., dal ?°/3'60 senatore 
del Regno; m. a Milano; - 2) Gaetano 
L. (1801-1412 69), di Sant’ Arcangelo 
di Romagna, scultore; - 3) Giuseppe L. 
v. Lombardo 6). 
Lombardino v. Lombardi 6). 
Lombardismo voce o modo di 
dire proprio del dialetto lombardo. 
Lombardo 1) il dialetto proprio 
degli ab. indigeni della Lombardìa ; ap- 
partiene, come il Ligure, il Pedemon- 
tano, o Piemontese, e l’ Emiliano, al” 
gruppo dei Dialetti gallo-italici; — 2) v. 
Lombardo-Veneto; - 3) (propriam. So- 
lari) famiglia d'artisti di Casate sul 
Lago di Como: Pietro L. m, 1511; i suoi 
figl. Tullio L. (c. 1460-1532) e Antonio 
L. (tu. 1516) e i figl. di questo: Aurelio 
L. (1501-63), Sante L. (1504-60), Ludo- 
vico L. (n. 1575) e Girolamo L. (m. dopo 
il 1583); — 4) Biagio L., di Venezia, 17° 
sec., buon pittore paesaggista; -— 5) 
Colle L. (A. Cozie) 1888", da Condovè 
(368!) a Viù (785""); — 6) Giuseppe L. 
detto Lombardini (1820-5/s 92), di Pa- 
lermo, compos, di mus. e maestro di 
canto; m. a Napoli; - 7) v. Istituto 20); 
- 8) Lamberto L. v. Lombard 4); - 9) 
Pie'ro L. ay (Petrus Lombardus), di 
Novara, celebre scolastico, 12° sec., 
vesc. di Parigi, raccolse le sent. dog- 
matiche dei Padri della Chiesa nella 
sua opera «Sententiarum libri] V » (per 
cui fu detto Magister sententiarum; 
-- Maestro delle sentenze; e i suoi disce- 
poli furono detti « Sentenziarii»); m. 29/7 
1160; suoi scritti ed. da Aleaume(1757); 
d) v. Lombardo 3); — 10) Stile L. stile 
architettonico, che, derivato dal roma- 
no-cristiano-antico, si sviluppò .c. dal 
1000 al 1250, raggiungendo il più alto 
grado di perfez. in Lombar.,ed estrinse- 
candosi nei tempii; il suo carattere ti- 
pico è il frontone della facciata, la cui 
cornice segne l'inclinaz. del tetto ; es.: 
Duomo di Modena, Duomo di Parma, 
Duomo di Pavia, Duomo di Trento. 
Lombardore (Torino) com. 1200, 
b. 1000 ab.: 5 km. da San Benigno Can. { 
Lombardo.Vèneto, Reguo, for- 
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inato dall’ imperat. d'Austria Franc. I 
‘7/4 1815, corterritori di Chiavenna, Bor- 
mio, Valtellina, Milanese, Mantovano 
e Veneto, e colle parti del Parmigiano 
e del Ferrarese al n. del Po; conferm. 
dall'atto finale del Congr. di Vienna °/e 
1815, diviso dal Mincio in 2 Governi, 
ciasc. dei quali aveva il proprio gover- 
natore (a Milano e a Venezia), con un 
Collegio governativo; nel 1816 aveva 
4.132.250 ab.; nel 1858 aveva 5.174.450 
ab.; 19/11 1859 (Trattato di Zurigo) la 
Lombardia annessa (meno i Distretti 
Mantovani) al Regno di Sardegna; 2!/10 
1866 (plebiscito) il Veneto ei Distretti 
Mantovani annessi al Regno d'Italia. 

Lombard-street antica famosa 
via in Londra, da molti sec. princip. 
sede dell'alta banca della City. 

Lombare 1) che concerne i lombi ; 
- 2) Plesso L. è costituito dall’anasto- 
mosi dei rami anteriori dei 5 nervi L. 

Lombata carne intorno ai lombi 
staccata dall' animale macellato. 

Lombi regioni posteriori dell’addo- 
me, ai lati della colonna vertebrale, fra 
la base del torace e la pelvi. 

Lomblen (Picc. Is. di Sunda) isola. 

Lombo 1) L. addominale muscolo 
trasverso dell'addome; - 2) L. costale 
muscolo dentato inferiore ; - 8) L. ome- 
rale muscolo gran dorsale. 

Lombok (Picc. Is. di Sunda) isola 
(Vulcano Ringiani, 4020"): 5435 km.q.; 
300.000 ab.; capo]. Mataram. 

Lombriasco (Pinerolo) borg. 1100; 
p.; 11 km. da Racconigi; tram. 

Lombricnio luogo putrido, dove 

è una gran quantità di lombrici. 
‘+ Lombricali muscoletti lungo il 
palmo della mano ela pianta del piede, 
e che fièttono la falange ed estendono 
la falangina delle ultime 4 dita. 

T.ombrico (Verme di terra) gen. di 
vermi cilindrici, rossicci, molli, col cor- 
po distinto in brevi anelli, ognun dei 
quali ha brevi setole, che servono alla 
locomozione; vivono nel terreno ricco 
di detriti vegetali. che ingoiano, riget- 
tando al di fuori la terra; hanno, così, 
gran parte nella rinnovazione del ter- 
reno vegetale; secondo le sperienze di 
Darwin, i L. avrebbero anche un certo 
grado d'intelligenza, non sospettabile 

‘ in anim. così bassi nella scala organica. 
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Lombricolde v. Ascaris 2). “ 
Lombroso Cesare, di Venezia (n. 
1836), celebre psichiatro, prof. a Torino, 
fondatore (con Enrico Ferri) della nova 
scuola criminale positiva; scr.: Genio e 
follia (3* ed. 1877), L'uomo di Genio 
(5* ed. 1888), Pazzi ed anomali (2? ed. 
1889), Pensiero e meteore (1878); De- 
litti di libidine (1886), IL’ uomo delin. 

Lome= Bay-Beach (v.). 

Lomellina fu una prov. dell’ ant. 
Regno di Sardegna sino al 1860; corri- 
spondente al territ. dell’od. Circond. 
di Mortara e dei Mandam. di Cava Ma- 
nara e di San Nazzaro de’ Burgondi. 

Lomellino Valentino, Gi Racco- 
nigi, fine 16° sec., pittore. 

Lomello 1) (Mortara) com. 3250, 
città 2300 ab.; f.; l’ant. Laumeilana, 
che fu castello di villeggiatura dei re 
langobardi, poi contea franca nella 
Marca d'Ivrea e capol. delia Lomellina; 
— 2) Pizzo L. (pr. Grosotto) 2604", 

Lomeni Ignazio (1779-19/111838), di 
Milano, agronomo; m. a Magenta. 

Loménie, Lovis-Léonard de, (1815- 
“[4 78), di Saint- Yrieix, membro del- 
l’Accad. di Francia, scr.: Galerie des. 
contemporains illustres (1840-47); Beau- 
marchais et son temps (3* ed. 1873). 

Loménie de Brienne, Etienne- 
Charles de, (1727-16/2 94) cardin., sotto 
Luigi XVI 1787 controllore generale 
delle Finanze, 1788 1° ministro; 1790 
giurò come prete costituzionale; m. in 
prigione; suo frat., Athanase-Louis- 
Marie conte de T,. de Br., 1787 ministro 
della Guerra, 1794 ghigliottinato. 

Lomento pericarpio sim. a legume, 
che non si apre, ma si disarticola a nodi, 
e si distacca co' semi dentro contenut. 

Lomi 1) Artemisia L. v. Gentile- 
schi;-2) Aurelio L.(1556-1622), di Pisa, 
pittore; - 3) Baccio L., di Pisa, zio del 
preced., pittore, 16? sec.; — 4) Orazio 
L.v.Gentileschi, 

Lomia 1) sp. di limone, con poco 
sugo, dolce; — 2) 117° asteroide, tro- 
vato da Borelli !°/a 1871; gira intorno 
al Sole in 1889 giorni, alla distanza me- 
dia di 449 mil. di km. 

Lommatzsch (pr. —mazét) (Sass., 
Dresda} città, 2820 ab. 

Lomme (Fr., Nord) com., 4370 ab. 

Lommel Engen, di Edenkoben (n. 
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1931837), fisico, prof. a Monaco di Bav,; 
scr.: Das Wesen des Lichts (1874); L'exi- 
kon der Physik (1881). 

JLomnitz (Boemia, Semil) c. 3040 a. 

Lomniza (Gallizia, 0.) affl. di des. 
dello Dniestr, 120 km. 

Lo Mònaco Francesco (1771-°7/s 
1810), di Montalbano in Basilicata, pa- 
triotto napolitano, fu prof. di Storia 
militare a Pavia; scr.: Vite degli eccel- 
lenti Italiani; Vite dei famosi capitani 
d'Italia; s' annegò nel Ticino. 

Lomond (Scozia) ]) Ben L. monte, 
9739; — 2) Loch L. lago, 72 km. q. 

Komondéossov Michael Vasilievit 
(1711-!5/475),di Denissovcea, poeta russo. 

Lomov v. Niinie Verchni-Lomov. 

Lom Palanka (Bulgaria) 1) cir- 
cond., 114.280 ab. (30 p. km. q.); — 2) 
città, 6960 ab. 

Lomve (Mozambico, 0.) popolo. 

Lomza (Rus., Polonia) 1) governo: 
12.087 km. q.; 602,800 ab. (50 p. km.q.); 
— 2) città, 14.450 ab. 

Lonate Ceppino (Varese) com. 
1060, borg. 880 ab.; 3 km. da Tradate. 

Lonate Pozzolo (Gallarate) com. 
4990, b. 3500 a.; 6 km. da Castano Pr. 

Lonato (Brescia) com. 6500, città 
2000 ab.; f.; 18/4 1706 vitt. dei Francesi 
(Vendòme) sugli imperiali (Reventlau) 
(Batt. di Calcinato); 8/8 1796 vittoria 
del Buonap. sugli Austr. (Wurmser). 

Lonavara= Lunavara (v.). 

Londa (Firenze)com. 2400, vill. 300 
ab.; p.; 18 km. da Pontassieve. 

Londerzeei (Brabant) b. 4830 a. 

Londinese di Londra. 

Londininm (Britannia ant.) città, 
nel territ. dei ‘Trinobanti, sul Tamesis 
(Tamigi), 61 d. C. distr., ma poi presto 
risorta e fiorente; ora Londra. 

Londobris(Lusit.ant.) Berlengas. 

London ]) v. Londra; - 2)(Canadà, 
Ontario) c. 26.960 ab.; univers. (1881); 
- 3) East L. (Colonia del Capo) porto. 

Kondonderry(irl.: Derry Krine= 
Bosco di querce) 1) (Irlanda, Ulster) a) 
contea, 151,670 ab. (72 p. km. q.); Bb) cit- 
tà, 29.160 ab.; porto; - 2) v. Castlereagh; 
- 3) Charles Stewart Vane Tempest mar- 
quis di L. (n.1852), nip. di Castlereagh, 
1883-89 vicerò dell’ India;- 4) Charles 
William Vane marquis di L. (Sir Char- 
lesStewart),fratellastro diCastlereagh, 


(1778-8/311854) uomo di Stato brit.; scr.: 
History of the war in Spain (1829; n. 
ed. 1876); fu ambaciatore a Vienna. 

Londoniano,in geologia, 2° piano 
terziario nel sistema di Meyer. 

Londonio Francesco (1723-83), di- 
Milano, pittore. 

Londra (ingl.: London; franc.:Lon- 
dres;lat.: Londinium)(Inghilt., Contee 
di Middlesex, Surrey e Kent) città ca- 
pitale (dal 1888 una contea) dell’ Impero 
Britann., sul Tamigi, a 70 km. dal Mare 
del Nord: 320 km. q.; 4.211.060 ab. 
(1891); parti: la City e Westminster; 
princip. sobborghi: Holborn, Padding- 
ton, Bayswater, Hammersmith, Saint- 
John,Finsbury,Clerkenwell,Islington, 
Newington, Bethnal Green, Spital- 
fields, Hackney, Limehouse, Shadwell, 
Shoreditch, Blackwall, Clapton, Step- 
ney, Stratford, Wapping, Whitechapel, 
Southwark, Lambeth, Battersea, Ber- 
mondsey, Camberwell, Clapham, Woool- 
wich,Putney, Rotherhithe, l'ottington, 
Wandsworth; porto; università; con- 
sole generale italiano; temp. m. ann. 
-+ 99,8, genn. ---39,7, lugl. +17°; L., 
già sotto i Romani considerev. (Londi- 
nium), diventò città di resid. sotto Al- 
fredo il Grande; dal maggio sino all'ott. , 
1851 vi si tenne la 1* Esposiz. industr. 
mondiale; vi si tennero Conferenze di 
plenipotenziari Aelle Grandi Potenze 
allo scopo di scongiurare complicazioni 
europee: 1829 e 1832 per gli affari della . 
Grecia; 1830-32 e 1839 per risolvere la 
questione del Belgio; 1852 per regolare 
la snecessionein Danimarca(Protocollo 
di Londra #/s 1852) ; 1863 per la rioccu- 
pazione del trono di Grecia; 1864 per 
accomodare il conflitto tedesco-danese,; 
1867 per il Luxemburg ; 1871 per la ro- 
visione della pace di Parigi (1856); 1884 
per aggiustare le faccende egiziane. 

Londres (franc.) 1) Londra; - 2) 
sorta di sigari di avana; — 23) sorta di 
finissimi tessuti di lana. 

. Long 1) Chasllé L. Bei, di Baltimore 
(n. 1848), viaggiatore africano (servì 
l'Egitto sotto Gordon); scrisse: Central 
Africa (1876); - 2) Edwin L. (1829-91), 
di Londra, pittore di soggetti orientali; 
- 3) v. Delong; - 4) Isole di L. (Costa 
di Jacutsk) sono: Bennet (4459 km. q.), 
Henrietta (215 km. q.) e Jeannette (155 
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km. q.); - 5) Zago L. (Lago Ibrahim 
l’ascià) è formato dal Nilo dopo la sua 
uscita fuori dal Lago Victoria; - 6) Tho- 
mas L., nordameric., cacciat. di balene 
e navigat. nei mari polari artici: scop. 
Wrangel Land; m. 1875 a Honolulu. 

Longana fraz. di Ravenna; tram. 

LongAni:me che sopporta a lungo 
con pazienza offese e molestie, e va in- 
contro alle diflicoltà senza disanimarsi. 

Longanina {C:3 H3401) glucoside 
che proviene dalla noce vòmica. 

Longano ]) (Isernia) borg., 1000 
ab.; 25 km. da Rocca Ravindola; - 2) 
(Sicilia ant., n.) fiume, ora Santa Lucia; 
noto per la vitt. di Gerone il Giovine 
sni Mamertini, pr. Mylae (Milazzo) 
(268 [265 ?] a. C.}; - 3) (alb.) v. Nefèlio, 

Lòbngara, Passo di, (A. Lessine) 
1532”, da Gallio (1082") a Marcesina. 

Longardore (Cremona) fraz. di 
Sospiro 880, vill. 480 ab.; tram. 

Longare (Vicenza) com. 2800, vill. 
400 ab.; 11 km. da Vicenza. 

Longarine architravi in ferro che 
servono di base a piccole volte. 

Longarone (Belluno) 1} distretto, 
11.120 ab. (11.800 fine *86) in 5 com.; - 
2) com. 3340, borg. 1000 ab.; 449%; p., 
t.;: 19 km. da Belluno. 

Longberg Clristian (Longomon- 
tanus)(1562-8/10 1647), di Longberg (Jy1- 
land), astronomo danese. 

Long Branch (pron.—brenòè) (St. 
New Jersey) luogo a mare, 3830 ab. 


Longchamp fu un convento di ‘ 


monache allo. di Parigi, pr. al Bois- 
de-Boulogne, fund. 1260 da Isabella di 
Francia, sorella del re Luigi IX; nna 
volta, nella settimana santa, era il con- 
yegno dell'alta società parigina; in vi- 
cin. è Ippodromo di L. (Grand-prix, 
di 100.000 lr., alle corse di giugno). 
ELongcea (Nova Guinea Br.) isola. 
Longera (Trieste) vill., 620 ab. 
Longerich un quartiere di Kéln. 
Longet 1) Col de L. (Alpi Cozzie) 
2714", da Casteldelfino (1296%) alla 
Valle dell’ Ubaye; - 2) Francois L. 
(1811-24 71), di Saint-Germain-en- 
Laye, fisiologo: m. a Bordeanx. 
Longeville sobborgo di Metz. 
Longevità (lat.) lunga vita. 
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ston; — 2) Henry Wadsworth L. (|: 
1807-24/a °82), di Portland (Maine), pa- 
dre del preced., celebre poeta; ser.: 
Poets and poetry of Europe (1845); 
Evangeline (1847: trad. in ital. da Giac. 
Zanella, 1883, e.da Bruachettini, 1889); 
The golden legend (1851), The song of 
Hiawatha (1885), The masque of Pan- 
dora (1875), Ultima Thule (1880); Mi- 
chel Angelo (dramma, 1882); tradusse 
la Divina Commedia (1867-70, 3 vol.); 
m. a Cambridge (Mass.); le sue op. 
poet. ed. da Simon (Lipsia, 1883,2 vol.); 
sua biogr., di suo frat., Samuel L. (Bo- 
ston, 1886, 2 vol.; e 1888); Liriche e No- 
velle di I. trad. in ital. da Faccioli. 
Longfora (Irl.. Leinster) 1) cont. 
52,550 ab. (48 p. km. q.); - 2) c. 4380 a. 
Longhena l)(Brescia) vill. 520 ab.; 
13 km. da Bagnolo Mella; - 2) Baldas- 
sarre L.(1604-!8/2 82), di Venezia,archit. 
Longherine v. Longarine. 
Longhi 1) A/essandro L., di Ve- 
nazia, figl. di Pietro L.., 18° sec., pit- 
tore; - 2) Alessio L., di Venezia, 18° 
sec., incisore in rame: - 3) Barbara L., 
di Ravenna, 2* metà 16° sec., pittrice: 
— 4) Francesco L. (1544-1610), di Rav., 
frat. d. preced., pittore; - 5) Giuseppe 
L.(1*]10 1746-?/1 18:31), di Monza, celebre 
incisore in rame: m. a Milano; — 6) Lu- 
ca L. (1517-80), di Ravenna, padre di 
Barbara e di Franc. L., distinto pitte- 
re (Le Nozze di Cana): -— 7) Martino L. 
(Lunghi), di Viggiù, archit., 2* metà 
16° sec.; lavorò a Roma; - 8) Pietro L. 
(1702-62), di Venezia, pittore (Caduta 
d. Angeli); - 9) Si//a Giacomo L. (Lun- 
ghi), di Viggiù (detto Silla da Viggiù) 
(ec. 1560-c. 1625), scultore; m. a Roma. 
Longi (Patti) borg., 1900 ab.; 122 
km. da Messina: 25 km. da Capo d'Or. 
Longia, Colle della, (Alpi Cozzie) 
281229, da Perrero (832)a Vulx(1121"). 
Longiano (Cesena) co. 3600, borg. 
900 ab.; p., t.; 7,5 km. da Savignano. 
Longicorni famiglia d'insetti co- 
leotteri, di corpo aliungato, antenne 
lunghissime e mandibole robuste; le 
larve scavano longhe gallerie nel le- 


i gno, di cuni si nutrono; sono perciò 


dannose; gen. princip.: cerambyx, la- - 


‘ mia, saperda, rosalia, leptura. 
Longfellow (pron. —fello) 1) Er- . 
nest L. pittore amerie. (n. 1845), a Bo- | persiano antico Artaserse I. 


Longimano soprannome del re 
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Longimetrîa la parte della pla- 
nimetria, che tratta i rapporti di lun- 
ghezza di linee rette. 

Longino 1) v. Cassio; - 2) (Longi- 
nus) v. DIugosz; — 3) Flavio L. fu il 2° 
esarca bizantino in Italia, 568-84; -— 4) 
San L.il centurione che trafisse il co- 
stato al cadav. di G. Cristo; m. martire 
in Cappadocia ; f. 15/3; v. Lancia 9). 

Longipede degli erbaggi (Tì- 
pula oleràcea) insetto dìttero, sim. a 
una grandiss, zanzara; le sue larve 
rodono le radici di varie piante da 
orto e da giardino. 

Longipenni uccelli di alto mare. 

Longirostri gli uccelli a becco 
lungo, sottile e de. (p. e. beccaccia). 

Long Island (pron. —ailend) 1) 
(St. New York) isola: 2629 km. q.; 
744.920 ab., di cui 573.370 in Brooklyn 
e L. I. City (18.250 ab.); — 2} (Bahama) 
isola: 451 km. q.; 2570 ab. 

Longitudinale 1) relat. a longi- 
tudine; - 2) Asse L, segmante la lun- 
ghezza; — 3) Valle L. quella che è di- 
retta sec, l'asse L. della montagna. 

Longitàdine 1) L. di «n astro 
l'arco di Eclittica compreso fra il punto 
equinoziale di primavera e il piede del- 
l'arco abbassato dall'astro perpendi- 
colarmente all’ Eclittica stessa: si no- 
vera in gradieminuti da ponente verso 
levante lungo l’ Eclittica : — 2) L. di ar- 
rivo la IL. geogr. del luogo ove il basti- 
mento è diretto; — 3) L. di partenza la 
T,. geogr. del Ilnogo donde un bastim. è 
partito; - 4) L. geografica di un luogo 
sulla Terra dicesi l'arco dell'Equatore 
terrestre compreso fra il meridiano di 
quel luogo e un primo meridiano as- 
sunto convenzionalmente ; L. oceiden- 
tale pei Inoghi posti a ponente del 
primo meridiano, L. orientale pei luo- 
ghi posti a levante; — 5) Correre in L., 
in mar., camminare nel senso dei pa- 
ralleli ;— 6) Grado di L. è il fuso sferico 
fra due merid. di grado anccessivi. 

Longitàdini, Uff. d., v. Bureau 2). 

Longius aut propius mors sua 
quemque manet(lat.; Prop. Eleg. 3, 21, 
58) = tutti, qual prima e qual dopo, dob- 
biamo (per legge di natura) morire, 

Longjumeau(Seine-et-Oise)città, 
2700 ab.; 27/3 1568 pace fra cattolici e 
ugonotti (Paix fourrie; Petite paix). 
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Long Lake (pr. —lek) (Stati Un. 
d’Am., Michigan) lago, 62 km. q. 
Longman ‘Thomas Norton (1771- 
28/8 1842) celebre libraio editore a Lon- 
dra (ora L. 's, Green and Co.). 
Longni (Fr., Orne) città, 1420 a. 
Longo 1) (Longos) scrittore greco, 
vissuto probabil. nel 5° sec. d. C., ant. 
di un bel romanzo pastorale (in 4 libri), 
in cui è descr. l’amore di un pastore di 
nome Datni per una pastorella di nome 
Cloe (Gli amori di Datni e Cloe); trad. 
in franc. da Amiot (m. 1593), e in ital. 
da Annibal Caro (ed. da Bodoni, 1786), 
servì di modello al poema idilliaco 
« Daphnis » di Salomon Gessner (1754) 
eal romanzo « Paul et Virginie » di Ber- 
nardin de Saint-Pierre (1788); soggetto 
di quadridi Gérard (Louvre) edi Vostry 
(1892); nel testo gr., sec. il cod. fior., 
ed. da Seiler (1842); — 2) Antonio L., di 
Palermo (n. 18/11 1862), giurec. e serit- 
tore del Diritto romano; - 3) Giacomo 
L. a) di Messina (n. 1818), insigne pa- 
triotto; ebbe parte cospicua nella ri- 
voluz. siciliana, e fu perciò condannato 
ai lavori forzati a vita; 1859 fuggì a 
(Genova; 1860 con Garibaldi in Sicilia 
(di cui fu, sino al sett., ministro della 
(iuerra) : dal ’70 luogot. generale: dal 
28/2 °76 senatore del Regno; d) di Mes- 
sina (n. 15/2 1833), composit. di mus.; — 
4) Maria Francesca L. fondò (con Ma- 
ria Ajerba d'Aragona), 169 sec., il mag- 
gior ospedale di Napoli; — 5) Onorio L. 
archit. milanese, 14 metà 17° sec. 
Longobardi 1) v. Langobardi ; - 
2) (Paola) com. 2240, borg. 900 ab.; p., 
t.:37 km. da Cosenza; - 3) Niccolò L. 
(1565-11/12 1655), di Caltagirone, gesuita, 
mission. in Cina, e scritt.: m. a Pekino. 
Longobardico v. Langobardico. 
Longohbucco (Rossano) com. 3400, 
b. 2240 ab.; p., t.; 35 km. da Rossano. 
Longòdlius 1) Christoph L. (ital.: 
Longòlio; propriam. Longueil) (1488 
-11/9 1522), di Mecheln, consigliere del 
Parlam. di Parigi, fu zelante promo- 
tore della letteratura classica; m. a 
Padova: - 2) Paul Daniel L. (1704-24/2 
79), di Kesselsdorf, storico; m. a Hof. 
Longomontanus v. Longberg. 
Longone 1) v. Porto Longone; - 
2) (Rieti) vill. 340 ab., capo]. di L. Sa- 
bino (1700 ab.); 28 km. da Riet 
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‘ Longos v. Calcidica; v. Longo 1). 

Longpérier, Henri-Adrien Pré- 
vost de, (1816-41 82), di Parigi, ar- 
cheologo; conservat. al Lonvre. 

Longs Peak (pron. -pik)(Amer., 
Mont. Rocciose) m. (40° 30 n.), 4350". 

Longsirceet (pron. —strit) James 
(n. 1821), n. in Alabama, generale dei 
Confederati nella guerra di secessione. 

Longton(Ing., Stattord) c.18.620 a. 

Longueé (Maine-et-Loire) c. 1930 a. 

Longueville v. Dunois 2). 

Longuta 1) (Lazio ant.) fu città dei 
Volsci; - 2) (Sannio ant.) fu città; 309 
a. C. vitt. dei Rom. (Lucio Pap. Cur- 
sore) sui Sanniti. 

Longuyon (Francia, Meurthe-et- 
Moselle) città, 2520 ab. 

Longwood (pron. —vudd) 1) (Is. 
diSant'Elena)la villa dove stette Napo- 
leone I 1815-21; — 2} (Australia, Victo- 
ria) villaggio; -3) L.-Spa (Ingh.,York) 
luogo di bagni, pr. Huddersfield. 

Longwy (Menrthe-et-M.) ce. 4230 a. 

Loni (India Brit.) 1) (Mirat) città, 
4100 ab.; — 2) (Luni) (Ragiputana, Pa- 
lude Rin) fiume, 520 km, 

Lonicera v. Caprifoglio. 

Lonigo (Vicenza) 1) distr., 36.500 
ab. (38.480 fine "8G) in 10 com.; - 2) com. 
9900 ab.; sorg. acid. terr. (Monticello); 
città, 4100 ab.; 6 km. da f. 

Lonja (Croazia) affl. di sin. della 
Sava, 165 km. 

Lonneker (Paesi Bassi, Overijs- 
sel) com., 12.800 ab. 

Lònnrot Elias (1802-!9/3 84), di 
Sammatti (Nyland), linguista finlan- 
dese ; m. a Helsingfors. 

Lonoke (Arkansas) vill., 660 ab. 

Lonoviecs Joseph (1793-13/3 1867). 
di Miskolcz, oratore polit. e scrittore 
eccles. ungherese, arciv. di Ialocsa. 

Lons.le-Saunier (Francia, Jura) 
città, 12.400 ab.; 258", 

Lontananza, in pitt.. vednta e 
prospettiva che rappres. luogo lont. 

Lontra gen. di mammiferi carni- 
vori (Mustelidi) a muso tondeggiante e 
depresso, coda grossa e depressa, piedi 
palmati, atti al nuoto; una sp. (Lutra 
vulgaris) vive fra noi lungo le acque e 
si nutre di pesci; altre sp. sono ameri- 
cane; animale da pelliccia. 

.6nya (fiume) = Lonja (v.). 








Lo6nyai (pron. —oi) conte Melchior 
(1822-3/11 84) uomo di Stato ungherese. 

Lonza 1) (Felis onca) sp. di pante- 
ra; anche: Tigre americana (giaguaro); 
- 2) (veneto e lomb.} lombata; - 3) (Va- 
lese) affi. di des. del Ròdano (Létschen 
'Thal la sua valle, che termina all’estr. 
di s.-0, del Gran Nevaio d'Aletsch). 

Lonze 1) le estremità carnose della 
testa e delle zampe degli animali grossi 
da macello, che rimangono attaccate 
alla pelle nello scorticarli; - 2) /’asso 
delle L. (A. Leponzie) 27879 (2741" :), 
daAntrona(902!)a Macugnaga(1202"). 

Lonzo snervato; tloscio. 

L.oo 1) ((ielderland) castello reale 
pr. Apelduorn : - 2) (pitt.) v. Vanloo. 

Looch pozione gommosa (emulsio- 
ne) in cui sta sospeso un olio, con 6 
senza medicani. attivo. 

Loo-Choo (lu-ciu) — Riu-kiu (v.). 

Lood (olandese) decagrammo. 

Loodiana (pron. lu—) (Ind., Am- 
balia) 1) distr., 618,840 ab. (172 p. km, 
q.); — 2) città, 44.160 ab. 

Loof 1) (Riga) mis.= 68,se It.; - 2) 
(Reval} mis. = 42,87 It. 

Loofstelle (kiga) mis. = 37,16 are. 

Look = Looch (v.). 

Loomis (pron. lu—) Elias (1811-15/s 
89) matem. e astron. amerie., prof. a 
New York; m. a New Haven. 

Loonee = Loni (v.). 

Loon op Zan«(Laesi Bassi, Noord 
Brab.) com., 6770 ab. 

Loop (pron. lup) Henry, di Hillsdale 
(New York) (n. 1831), pittore a N. Y. 

Loon 1) (Fr., Nord) borg., 4100 ab.; 
- 2) Daniel Friedr. L.(1735-![10 1819), 
di Altenburg, incisore di stampi da me- 
daglie; m. a Berlino; così suo figl. Gott- 
fried Bernh. L. (1774-?9/7 1843). 

Loo-Tchoo (lu-ciu) = Riu-kiu (v.). 

Looz-et-Corswaren casa dueale 
nel Belgio, resid. al Cast. di Bonlez 
(Brabant)}; capo attuale: Charles, duca 
di L.-et-C., n. al Cast. di Niel %/3 1804; 
prince. ered.: Charles, n. a Bonlez 25/2 
1833 e spos. (®8/1° 67) a Cécile Henne- 
quin d' Fquevilly (n. a Liegi %7 1848). 

Lopadusa (lat.) Lampedusa. 

Lopatca (Cameiatca, 8.) capo. 

Lope v. Rueda; v. Vega Carpio. 

ELiéper(Loeper), Gustav von, (1822- 
13/1291), di Wedilerwill storico lette- 
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rario (e specialmente benemerito dello 
studio di Goethe). 

Lopera (Sp., Juen) c., 4180 ab. 

Lopevi (Nuove Ebridi) isola. 

Lopez 1) (Africa, 0.; 0° 36's.) capo; 
- 2) Antonio L. marchese di Comillas 
(1820-17/1 83), di Comillas pr. Sautan- 
der, famoso armatore di navi a Barce- 
lona, dove fondò la Compatîiia General 
'Fransatlantica; - 3) Carlos Antonio L. 
* (1790-!9/0 1862), di Asuncion, nip. del 
dittatore Francia, dal 1844 presid. 
del Paraguay; — 4) Francisco Solano 
L. (1827-1370), figl. è successore ld. 
preced., condusse con grande energia, 
ma anche con gran erudeltà, la guerra 
contro il Brasile; ucciso dalla caval 
leria brasiliana ; — 5) Gasparo L. (Gasp. 
dei Fiori), dì Napoli, pittore; m. 1732; 
- 6) Inigo L. v. Loyola; — 7) Narcisso 
L.(1799-1/a 1851), n. in Venezuela, ten- 
tò di sollevare Cuba, fu preso e giustiz. 
in Havana; - 8) Kuy L. de Segura 
scrittore scacchista spagn. del 16° 
sec., a Zafra; scr.: Libro de la inven- 
cionliberaldeljuego del axedrez (1561); 
— 9) Zito L. (1806-2?/7 84), di Roma, pa- 
triotto, generale, fit comandante della 
Guardia nazionale a Roma. 

Lopezia gen. di piante onagracee. 

Lophyrus v. Tentrèdine. 

Lòpia = Lòppia (v.). 

Lopienno (Bromberg) c., 1050 ab. 

Lop-Nor= Lob-Nor (v.). 

Loòppa l'involucro dei chicchi di 
grano. 

Loppia tutta la tenda o capan- 
netta di poppa in una feluca o al 
tra piccola barca. 

Loppio 1) v. Acero; — 2) (Trentino, 
fra Mori e Nago) vill.; f.; lago. 

Loquacità il parlar molto e pre- 
sto; sintomo di talune malattie men- 
tali {isterismo). 

Loquela il parlare. 

Lora «del Rio (Spagna, Sevilla) 
città, 7040 ab. 

Lorantàcce ord. di piante dicotil. 
apetale, a fiori inconspicui, regolari, 
ovario infero, frutto bacciforme; ar- 
boscelli sempreverdi! parasiti sui rami 
di più sorta di alberi; gen. 13, sp. 450, 
iu gran parte tropic. (4 sole sp. ital.); 
gen. princip.: viscum, loranthus. 
Loranto v. Visco. 
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Leraàrio(Romaant.)aguzzin di schia- 
vi (da « Lorum » = correggia, staftile). 
Lorca (Sp., Murcia) c., 28.420 ab. 

Lorch 1)(Austria, Linz) borg., 1300 
ab.; l’ant. Lauriacum; 59-80 sec. sede 
vescovile; - 2) (L. am Rhein) (Prua., 
Wiesbaden) borg., 2150ab.;-3)(Wiirtt., 
Jagstkreis) città, 2380 ab.; - 4) Mel 
chior L. (Lovich), di Flensburg, pit- 
tore, 16° sec.; m. a Roma. 

Lorcha (Cina, Canton) bastim. da 
costa costruito ali’ europea. 

Rord (ingì.;= signore) (Inghilt.) 1) 
titolo a) dei pari del Regno, e in ispe- 
cie dei baroni; è) (preposto al nome di 
battesimo seguìto dal nome di famiglia) 
dei figl. minori dei duchi e dei mar- 
chesi; e così dei figl.' maggiori dei 
conti; c) deì giudici nei tribunali supe- 
riori; - 2) titolo di alt& cariche nella 
Casa Reale brit.: L. gran ciambellano, 
L. steward (gran intendente); L. gran- 
d'elemosiniere; L. ciambellano ; — 83) 
nel Gabinetto britann. vi sono: il L. 
gran cancelliere e L. guardiano del 
gran sigillo; L. presid. del consiglio 
privato; L. guardasigilli privato; Pri- 
mo L. della Tesoreria; Primo L. del- 
l’Ammiragliato; I. cancelliere d’Ir- 
landa ; - 4) titolo di supremi funzionari 
di Stato in Scozia: L. Clerk Register, 
L. Advocate; - 5) L. luogotenente titolo 
dei governatori delle contee; - 6) L. 
luogotenente generale (e governatore 
generale) titolo ufficiale del vicerè d’Ir- 
landa; - 7) L. Mayor (pron. —mer) ti- 
tolo dei sindaci (podestà) di Londra 
(City), Dublin e York; - 8) L. Mayor's 
day (Ineh.) il 9/11 in eni il neoeletto L. 
M. di Londra in pompa magna viene 
cond. da Westminster n Guildhball; — 
9) L. Warden v. Cinque Ports. 

Lorda (Isernia) affluente di sini- 
stra del Cavaliere. 

Lordelo do ©Oiro {Portog., Por- 
to) borgata, 3700 ab. 

Lora Howe (pron. —aw) (Nova 
Zelanda) 1) isole: 16,3 km. q.; 65 ab.; 
— 2) isola, 15,9 km. q 

Lorai (Lords) v. Camera 1). 

E.G6rdo, Prodotto, il guadagno, non 
dedotte le spese sosten. p. conseguirlo. 

Lordon Pierre-Jérome (1780-1838) 
pittore francese; così suo figlio Jean- 
Abel L. (n. a Parigi 1802). 
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Lordosi(Lordoma) (gr.) incurvam. 
a convessità anteriore d. spina dorsale. 

Lordaship (ingl.) la dignità di lord. 

Lordume luogo molto sudicio. 

Lordura figurat., a) di azioni in 
cui è mancanza assoluta di delicatezza; 
db) di parole molto indecenti. 

Loredan 1) ant. fam. nob. veneta, 
che diede alla Serenissima 3 dogi: a) 
Leonardo L. (74°) (1438-22/1 1521), doge 
dal 3/10 1501: è) Pietro T.. (859) (1481-5/5 
1570), doge dal 29/11 1567; c) Francesco 
L. (1179), doge 1752-62; — 2) Anfonio L. 
difese 1477 Scntari contro i Tarchi; — 
3) Gian Franc. L. a) (1606-13/8 61), di 
Venezia, letterato; m. a Peschiera; bd) 
detto l’Antico, autore dramm., m. a 
Venezia 1590; - 4) Palazzo L. a Ve- 
nezia fu abitato 1363-66 da Pietro Lu- 
signano re di Cipro. 

Loreggia (Campo San Piero) com. 
2900, villaggio, 120 ab.; p.; 3 km. da 
Campo San Piero. 

Lorcley (pron. —lai) 1) (Lorelei; 
Lnrlei) rupe, che, fra Sankt Goar e 
Oberwesel, sorge 132" a picco sulla 
destra sponda del Reno, e sulla quale 
sta, sec. la leggenda, una sirena, che 
cantando attira quelli che di là pas- 
sano e li trae, così, a perdiz.; la rupe 
fa in parte fatta saltare colle mine per 
rendere più facile la navigab. del finme 
in quel punto; - 2) 165° asteroide, tro- 
vato da Peters 9/s 1876; gira intorno al 
Sole in 2020 giorni, alla distanza me- 
dia di 469 mil. di km.; - 3) (opera in 
mua.) v. Franchetti; v. Catalani 2). 

Lorena ])(ted.: Lothringen [-ghen] 
frane.: Lorraine; lat.: Lotaringia) a) 
dall’ 855 il regno franco di Lotario II 
(figl. dell’imperatore Lotario I); 8) poi 
Aucato tedesco, che 953 fu dall’impera- 
tore Ottone I confer. a suo frat. Bru- 
none, arcivescovo di Colonia, il quale 
959 lo divise in Alta L. (Mosellania) e 
in Bassa L. (Ripuaria); la Bassa L. 
(Brabant) passò 1429 a Borgogna;l'Alta 
L. pervenne 1046 ai conti d’Alsazia e, 
estinti questi 1431, a Renato d’'Anjou, 
re titolare di Napoli, e poi, 1473, a Re- 
nato conte di Vaudemont, stipite della 
nova Casa di L., il cui ramo cadetto (da 
Claudio, il figlio minore di Renato) fu 
in Francia la Casa di Guise (Guisa); 
durante la minorità del duca di L. 
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Carlo III, il re di Francia Enrico II si 
appropriò 1552 i Vescovati di Metz, 
Toul e Verdun; 1642 Francia occupò 
tutto il paese, o lo sgombrò 1697; il 
duca Francesco Stefano IV (stipite del- 
l’attuale Casa imperiale d'Austria e 
reale d'Ungheria) cedetto 1735, in cam- 
bio della Toscana, a Stanislao re di Po- 
lonia la L., che, alla morte di questo 


‘(22/2 1766) pervenne a Francia; per la 


pace di Francoforto (!9/s 1871) la L. Te- 
desca (la parte maggiore dell’ant. Com- 
partim. di Moselle, e la parto min. del 
Compart. di Meurthe) pervenne all’Im- 
pero di Germania, e fu organizz. nel 
distretto di L. del Reichsland (raichs—) 
Alsazia-L.; - 2) (L. Trancese; Lor- 
raine) l'altopiano (350"), fra i Vogesi 
e le Ardenne, percorso dalla Mosella; 
comprende i Compartim. di Meuse, 
Meurthe-et-Moselle, Vosges; capitale 
Nancy; - 2) (Lothrìgen [—ghen]}) (Al- 
sazia-’..) distretto: 6222 km. q.; 510.800 
ab. (82 p. km. q.); degli ab. 220.000 
sono Francesi; capol. Metz; - 4) Car- 
dinale di L. v.Guise 2) h) e P);- 5) v. 
Habsburg 2), 4), 6). 

Lorenese 1) Claudio L. = Claude- 
Lorrain (v.); - 2) Fuoco L. = Fe- 
nian firo (v.). 

Lorenesi v. Habsburg 3). 

Lorentino v. Lorenzino 2). 

Lorentz Paul Giinther (1836-5/1081) 
naturalista tedesco; m. a Concepcion 
del Urnguav. 

Lorenz 1l) Adolf L., Ai Kéislin (n. 
13/8 1837), compos. di musica; — 2) Ot 
tokar L., di Iglau (n. !7/8 1832), storico, 
fu prof. a Vienna, dal '85 a Jena; scr.: 
Deutsche Gesch. im 13. und 14. Jahrh. 
(1863-67); Deutschlands Geschichts- 
quellen (2* ed. 1877); Gesch. des EI- 
sass (con Scherer, 22 ed. 1872). 

Lorenzago (Auronzo) borg., 1100 
ab.; p.; 58 km. da Belluno. 

Lorenzana ]l) (Pisa) com., 1500 
ab., sorg. salina jodur. e sorg. ferrug.; 
vill., 440 ab.; p.; 3 km. da Fauglia; - 
2) {Spagna, Lugo) com., 5060 ab. 

Lorenzetti 1) Ambrogio L.(Ambr. 
di Lorenzo) (1277-1360), di Siena, pit- 
tore; - 2) Y’ietro L. (detto Laurati di 
Siena) frat. del precedente, pittore, 
A metà 14° sec.; così suo figl. Sano 

. {Sano di LPietro). 
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Lorenzetto v. Campanaio. 
Lorenzi ]l) Antonio L., di Setti- 
guano, 16° sec., scultore; - 2) Barto- 
lommeo L. (1732-febbr. 1822), di Ve- 
rona, letterato e poeta didascal. ed 
estemporaneo; scr. (in 8* rima): Col. 
tivaz. dei monti: - 3) Battista L. v. 
Cavaliere 14); — 4) Corfantino L. (1754- 
1821), di Terragnolo (Trentino), prete 
a Rovereto, latinista; m. a Trenio; - 
- 5) Francesco L. (1719-83), di Verona, 
pittore; — 6) Stoldo di Gino L., di Set- 
t'ignano, 16° sec., scultore. 
Lorenzini l) cintorio IL. (1665- 
1740). di Bologna, pittore e incisore: 
- 2) Carlo L. (psendon.: C. Collodi) 
(1831-26 10 90), di Cullodi, scritt. ele- 
gantiss. umoristico; m. a Firenze; - 
3) Francesco Maria L. (1680-!4/6 1743), 
«di Roma, poeta; - 4) Lorenzo L. (1652. 
24/4 1721), di Firenze, geometra; ad- 
«detto alla Corte del grand, Cosimo III, 
per aver favoreggiato la corrispon- 
denza tra i figli del granduca e la 
loro madre Luisa d'Orléans, fu 8/3 
1681 arrest. e rinchiuso nella fortezza 
di Volterra; liberato dopo 20 anni di 
prigionia; - 5) Paolo L. (1829-17/11 91), 
frat. di Carlo L. (Collodi), fu dirett. d. 
Manif. Ginori a Doccia; m. a Firenze. 
Lorenzino 1) L. da Bologna v. 
Sabbatini; - 2) L. da Fermo pittore di 
storia, 17° sec.; - 3) L. d’Angiulo (Lo- 
rentino d'Ang.), di Arezzo, 16° sec., 
pittore; - 4) L. da Venezia pittore, 16° 
sec., m. giovaniss.; - 5) v. Médici. 
Lorenzo 1) pittoro senese, fine 13° 
sec., padre dei Lorenzetti (v.); - 2) L. 
da Bologna a) v. Lorenzo 6); - 3) L. da 
Lendinara v. Canozi; - 4) L. da Pavia 
pittore di storia, fino 15° e prince. 16° 
sec.; — 5) L. da San Severino a) il Vec- 
chio, pittore di storia, prince, 15° sec.; 
b) il Giovine, pitt. di st., 15° sec.; — 6) 
L. da Venezia (anche: L. da Bologna), 
di Venezia, pitt. di storia, 14° sec.; — 7) 
L. da Vinci pittore di storia (era n. 
148%), allievo di Leonardo da Vinci; - 
8) v. Bicci 2); - 9) v. Credi; -— 10) L. di 
Mariano (L. Fucci, detto il Marrina) 
scult. tiorent., princ. 16° sec.; - 11) L. 
di Niccolò pittore toscano, 15° sce. ; — 
12) L. di Pietro, detto il Vecchietto, 
(1424-82), di Siena, celebre scultore, 
òrafo, fonditure, e pittore; - 13) L. il 


Magnifico v. Medici; - 14) L. Par- 
mense v. Fragni; —- 15) Ambrogio di 
L.v. Lorenzetti 1); — 16) Bicci di L., 
tigl. di L. di Bicci, pittore fiorentino, 
15° sec.; - 17) Don L. monaco camal- 
dolese (L. Monaco) (1413-72), di Fi- 
renze, pittore e miniatore: - 18) Fio- 
renzo di L. {c. 1445-1520), di Perugia, 
dist. pittore; - 19) San L. a) diacono a 
Roma, 258 martire, abbrustolito sopra. 
una graticola; f. 19/8; d) v. Giustiniani 
10); c) vescovo di Siponto (419); d) (fiu- 
me e golfo) v. San Lorenzo. 

Lorenzoni Giuseppe, di Rolle (Ci- 
son di Valmarino) (n. 19/7 1848), astro- 
nomo, a Padova. : 

Lorenzon (l’erù) Indiani selvaggi 
nella regione del fiume Pachitea. 

Loreo (Adria) com. 4550, borgata 
1000 ab.; p., t., f. ì 

Loret Victor, di Parigi (n. 1/9 1859), 
egittologo. 

Loreta 1) v. Bertinoro 1); - 2) 
conte Pietro L. (1831-29/1 85), di Ra- 
venna, fu prof. di Medicina operatoria 
e di Clinica chirnrgica a Bologna; scer.: 
Nuovo metodo di cistotomia perineale, 
Nuovo metodo di cura degli anenrismi, 
Lia divnlsione digitale del piloro, La 
divulsione istrumentale del cardias, La 
resezione del fegato; fu chirargo di 
fama mondiale; si ncecise. 

Loretani, Cavalieri, ordine istit. 
da Paolo III, e rinn. (1586) da Sisto V. 

Loreto 1) (Ancona) com., 7730 ab.; 
1 sorg. salso-jod.-magnesiaca(Spineta), 
2 sorg. saline-jodnrate (Montesano ed 
Acqua di Cremore), 1 sorg. acidula 
ferrug. (Orsino); città, 4100 ab.; fa- 
moso santuario (v.Casa santa); 2,5 km. 
da f.;-2) (Lago d'Iseo) isola; - 3) (Perù, 
nell'interno) compartim., 63.800 ab.q 
(0,09 p. km. q.); capol. Moyobamba; - 4) 
(Messico, Vecchia Calif., e.) vill., 400 
ab.; — 5) Bergo L. è un quartiere popo- 
lare di Napoli. : 

Loreto Aprutino (l’enne) co- 
mune 5670, città 2930 ab.; 19 km. 
da Montesilvano. 

Loreto di Casinca (Corsica, Ba- 
stia) borg., 1190 ab.; 863", 

Lorette 1) in gergo parigino, = 
Cocotte (v.); — 2) (Ir., Loire) c. 4200 u. 

Lorge v. Durfort-Civrac. 

Lorgna Antonio ‘Maria (1730-28fe 
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96), di Cerea, matematico e idranlico, 
fondatore e.1° presidente della Società 
ital. delle scienze, detta dei XL (Roma); 
m. a Verona. 

Lorgnettare (franc.) riguardare 
coll'occhialino; adocchiare; guardare 
di soppiatto. 

Lorgnette (frac.; ital.: Occhialino) 
occhiali senza suste, che p. m. di un 
manico si tengono davanti agli occhi. 

Lorgnon (franc.; ital.: Monòdcolo) 
occhiale per un occhio solo, 

Lorgues (Var) c., 2960; 220, 

Lori 1) (Stenops) gen. di piccole 
proscimie delle Indie Orieutali; -— 2) 
(Loris) gen. di pappagalli piccoli e a 
colori vivaci, delle Isole di Sunda. 

Loria 1) (Castelfranco Veneto) com. 
3660, borf., 750 ab.; 10 km. da Castel- 
franco Ven.; - 2) Achille L., di Man- 
tova (n. ?/3 1857); economista; ser.: La 
rendita fondiaria e la sua elisione na- 
turale (1880); La teoria economica della 
costituz. politica (1886); Analisi d. pro- 
prietà capital. (1889, 2 vol.); — 3) Cesare 
L., dì Mantova (n. 1819), scrittore; — 4) 
Lamberto I, n. in Alessandria d' L- 
gitto (n. 1855), esploratore italiano (No- 
va Guinea); - 5) Leonardo L., di Man- 
tova (n. °/ 1844), invegnere, dal ’68 
prof.*per le Strade Ferrate al R. Istit. 
Sup. Tecnico in Milano: scr.: Le strade 
ferrate (22 ediz. 1890, I vol.); — 6) Pro- 
spero Moisè L. (1814-8/10 92), di Man- 
tova, israelita, lasciò la sua sost. (c. 12 
mil. di lire) per fond. una casa volon- 
taria di lavoro por operai disoccup. (So- 
cietà Umanitaria); m. a Milano; — 7) 
=Laurìa (v., Ruggiero);-6) Vincenzo L., 
di Salerno (n. 4/ 1850), acquarellista. 

Lorica 1) a) corazza aftibbiata di 
é pezzi, petto e spalle; è) parapetto; - 

) (Colombia, Bolivar) città, 7000 ab. 

Loricati ord. di rettili che com- 
prende i coccodrilli e i generi affini; 
hanno la forma generale delle lucer- 
tole, per cui venivano una volta collo- 
cati tra i sauri; ne differiscono per 
molti import. caratteri anatomici; ol- 
tre le larghe squame dell'epidermide, 
le piastre ossee sviluppatiss. nel derma 
formano una vera corazza; il cuore ha 
4 cavità; apparvero nel trias ed erano 
una volta più abbondanti che non 
adesso; gen. prmcip. viveuti: eroco- 


dilos (Africa, Asia), alligator (Amer. 
Trop.), gavialia {Indie Orient.). i 

Loricato 1) vestito di lorìca; - 2) 
dicevasi l'elefante equipaggiato per 
la battaglia. i 

Lorich v. Lorch 4). 

Lorient (Fr., Morbihan)c., 40.060 
ab.; porto di guerra; sede di un pre- 
fetto marittimo; ?5 1795 vitt. degli 
Emigrati (Commodoro Warren) sulla: 
flotta di Brest (Villaret-Foyeuse). 

Lorimer James (1818-1/2 90), di 
Aberdalgie (Perth), giurecona., fu prof. 
a Edimburgo; scr.: Institutes of the 
law of nationa (1883-84, 2 vol.). : 

Lorlo 1) (Lèrium) (Lazio ant.) fu 
città ; ora Castel di Guido; - 2) Camillo 
L., di Udine, pitt. di storia, 17° sec. 

Loriol (Fr., Dròme) b., 2000 ab. 

Loris v. Lori 2). 

Lo6wris-Melicov conte Michael Ta- 
rieloviè Tainov (1826-22/12 88), di Tiflis, 
armeno d'origine, gener. russo, 15/1177 
prese d'assalto Cars; 1880-81 capo della 
Suprema Commisa. esecut.; m.a Nizza. 

Loriti v. Glareanus. Ù 

Lorm Hieron, v. Landesmann. 

L'Orme, Philibert de, (c. 1500-771, 
di Lyon, insigne architetto. 

Lormes (Nièvre) c., 2000 a.; 450". 

Lormont (Gironde) b., 2300 ab. 

Lorne (pron. lorn) 1) (Scozia, Ar- 
gyle) il paese allo. del Lago Awe;- 2) 
Firth of L. (pron. fers—) (Scozia, o.) il 
golfo fra il L. e l' Is. Mull (mell); — 3) 
Lord L. v. Argyll 4); — 4) Marchese 
di L. v. Argyll 5). . 

Loro Ciutffemna (Arezzo) com. 
5230, borgata 700 ab.; p.; 11 km. da 
Montevarchi. 

Loro Piceno (Macerata) com., 
3700 ab.; sorg. salina; borg., 800 ab.; 
p., t.;5 km. da Urbisaglia. 

Loroux-Botterean, Le, (Fran- 
cia, Loire-Inf.) città, 1360 ab. 

Lérrach (Baden) città, 6500 ab. 

Lorrain 1) (Martinique) com. 7900 
ab.; — 2) v. Claude-Lorrain. 

Lorraine v. Lorena 1) 2), 

Lorris 1) (Fr., Loiret) città, 1160 
ab.; — 2) Guillaume de L. poeta (trou- 
vère), m. c. 1240, compose il famoso 
poema allegorito « Roman de la Rose, » 
che fu continuato da Jean de Meung 
(1280); ed, da Méon (1813, 4 vol.), 
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Lorsch (pron.%“ors) (Assia, Star-, 
kenburg) borgata, 3740 ab. 

Lorsica (Chiavari) a) com.,. 1840 
ab.; capo. d. com. è Figarolo (300 ab.); 
23 km.da Chiavari; d)fraz. d. com., 5802. 

Lortzing Gustav Alb. (1803-21/1 51), 
dli Berlino, compositore drammatico 
{Die beiden Schiitzen, Zar und Zim- 
mermann, Der Wildschiitz, Undine, 
Der Waffenschmied). 

Loruna fiat.) v. Lorario. 

Los (Islas de los Idolos) (Africa, 
Sierra Leone) isole. 
| Losa, Bocchetto della, (A. Graie) 
3100!" da Locana(617") aCogne(1543'), 

Los Aldamas (Messico, Nuevo 
Leòn) municipio, 3630 ab. 

Losana Matteo (1738-3/12 1833), di 
Vigone, curato a Lombriasco, natura- 
lista ed economista rurale. 

Los Andes (Venezuela) Stato: 
38.134 km. q.; 336,150 ab. (8,8 p. km. 
q.): capitale Merida. 

Losanga(franc.)(Rombo)in arald., 
1) fignra di 4 punte, 2 delle quali sono 
più strette e più acute delle altre, ed 
una di esse serve di base alla figura; — 
2) L. forata (franc.: Rustre) con un foro 
rotondo nei mezzo per il quale si vede 
il campo; - 8) L. vuota (Maglia) è una 
figura romboide forata n. mezzo tenuta 
p. una maglia dì corazza (franc.: Macle).. 

Losangato, in arald., dicesi lo 
scudo diviso a rombi. 

Los Angeles v. Angeles. 

Losanna v., Lausanne. 

Losap (Caroline) isola, 500 ab. 

L.os Arcos (Sp., Navarra) com.,2330 
ab.; #/12 1833 sconfitta dei Carlisti. 

Los Aropîles (Spagna) vill. pr. 
Salamanca; */e 1812 vittoria di Wel- 
lington sui Francesi (Marmont). 

ILé6sca 1) l'apertura cieca nella pop- 
pa, per la quale passa la testa del ti- 
mone; - 2) L. dell’èlice il pozzo nelquale 
entra, gira, ed esco l'ala dell’ èlice. 

T.6sch (les) (Moravia) b., 3940 ab. 

Lòsehhorn (pron. les-) Albert, di 
Berlino (n. 27/6 1819), pianista e comp. 

Loschi 1) Bernardino L., di Par- 
ma, 1% metà 16° sec., pittore; — 2) Ja- 
copo L., di Parma, 2% metà 15° sec., pitt. 

Loschitx|(-scitz) (Moravia)c.2770a. 

Léschner (pron. le5—), Johann 
Wilh. barone von, (1809-19/4 88) di 


‘ 


Kaaden, medico, benemer. della pe- 

diatria e balneologia; m. a Welchau. 
Loschwitx (pron. lo3-) borg. pr. 

Dresda, con vigneti e ville, 3350 ab. 

Losco 1) affetto da strabismo; - 2) 
Affare L. dove c' è dell’intrigo. 

Loseto (Bari delle Puglie) borg., 
840 ab.; 10 km. da Bari. 

Lonice (Pol., Siedlec) c., 2470 ab. 

Losine (Breno) borgata, 800 ab.; 
65 km. da Gorlago. 

Loslaun (polacco: Wodzislaw)(Prus., 
Oppeln) città, 2530 ab. “ 

TL.os Lianos (pron. —glia—) (Ca- 
narie, Palma) città, 5970 ab. 

Losnica (pron. —nitza) (Serbia) 
città, 2040 ab. » 

Losodica (Vindelicia ant.) fu cit- 
tà; ora 0ttingen. 

Losonez (Ungh., Neogràd) borg., 
5030 ab.; sorgente ferruginosa. 

Losone (Cant. Ticino) vill., 600 ab. 

Losowik (Serbia) borg. 2980 ab. 

Los Reyes (Messico) 1) (Puebla) 
municipio, 4120 ab.; — 2) (San Luis Po- 
tosi) munic., 18.850 ab.; - 3) (Sinaloa) 
municipio, 3100 ab. 

Los Rios (Ecuador) prov., 32.040 
ab.; capoluogo Babahoyo. 

Losa v. Lehm; v. Fango. 

Lossartro (Lossartrosi) (gr.) dire- 
zione viziosa d'un’ articolazione. 

Lonsser (Overijssel) com., 4830 ab. 

Lonsnia (Lòxia) v. Crociere 2). 

Lossie (Scozia, Elgin) fiume. 

Lossiemouth (pron. -mauss) (Sco- 
zia, Elgin) com., 3500 ab. (con Bran- 
derburgl); porto. 

Lonsing Benson John, di Beek- 
man (New York) (n. 1/2 1813), scrit- 
tore e disegnatore. 

Lbòsmnitz (Sass., Zwickan) c. 5900 a. 

Lossodromia è la curva tracciata 
gu una superficie di rotazione, la quale 
sega i meridiani sotto un angolo co- 
stante; in particolare si considera la 
IL. della sfera terrestre ; essa si proietta 
sul piano dell'Equatore secondo una 
spirale logaritmica. ” 

Lossotterigio (Loxopterygium) 
gen. di piante anacardiacee; il L. Lo- 
rentzii, dell' Argentina, albero, che dà 
legno colorante (Quebracho colorado). 

Lossow 1) Arnold Hermannt.(1805- 
3/2 74), di Brema, scultore; m. a Mona- 
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co di Baviera; — 2) Friedrich L. (1837- 
19/1 72), figl. d. preced., pittore di ani- 
mali; m. a Monaco di DBav.; — 3) Mein- 
rich L.(n. 19/3 1843), frat. d. preced., 
pittore di gen.; - 4) Kar L.(1835-12/361), 
frat.d. prec., pitt. di storia; m. a Roma. 
Lot 1) nip. di Abramo: si stabilì 
nella città di Sodoma e vi stette fincliè 
questa tu distrutta; progenitore dei 
Moabiti ed Ammoniti ; —- 2) (Francia) 
a) affi. di des. della Garonne, 481 km.; 
b) (Compartimenti centrali super.) com- 
part.: 5226 km. q.; 271.500 ab. (52 p. 
km, q.); capol. Cahors; c) v. Lot-et- 
Garonne; — 3) v. Libbra 1); - 4) (Bru- 
xelles) mis. = 2,7 lt.;- 5) (Stati Un. 
d'Am.) mis, = 32,4 ettari. 
Lotal)zolla; gleba; piota;- 2) (Chile, 
Concepcion) porto, 4640 ab.;- 3) (lat.)= 
gavonchio (pesce capitone). 
Lotaringia v. Lorena 1), 
JLotàrio 1) 2 imperatori romani : a) 
I (795-2*/0 855), 1° figl. di Lodovico il 
Pio, 817 riconosciuto dal padre come 
suo successore nell'impero; imperat. 
dal 29/6 840; 25/7 841 sconf. a Fontenai 
dai suoi frat, Lodovico e Carlo; con- 
chiuse con questi il tratt. di Verdun 
(11/8 843), pel quale ottenne il riconosci- 
mento della dignità imper., l’Italia e i 
paesi fra il Rodano, la Saòne, la Mosa, 
le Alpi e il Reno (Carlo ottenne i paesi 
all’o. [Francia] e Lodovico quelli alle. 
[Germania}); fu sua moglie Ermen- 
garda, figl. del conte Ugo di Tours; 
m. (monaco) nel Convento di Priim; 
dei suoi figl., Lodovico (Il) ottenne la 
dignità imper. e l’Italia, L.II(m. 869) 
i paesi al n. della Provenza (Lotarin- 
gia) e Carlo la Provenza; bd) II il Sàs- 
sone, conte di Suplinburg, duca dei 
SAssoni (1065-3/12 1137), 1125 re di Ger- 
mania, ‘4/6 1133 incoron. imperatore ro- 
mano, accettò in feudo dal Papa i Leni 
allodiali della contessa Matilde; di ri- 
torno da una 22 spediz. in Italia, m. pr. 
Trento; fu sep. a Kéiinigslutter; di lui 
scr.: Jaffé (1843), Bernhardi (1879) ; -- 2) 
re di Lorena (v. Ieotario 1) a)} dall'855; 
ebbe in moglie 'Teutberga, figlia del 
conte Umberto di*Saint-Maurice; la 
ripudiò per sposare Gualdrada, sorella 
dell’ arciv. Giinther di Colonia ; scomu- 
nicato dal Papa, dovette riprendere 
Teutberga; m. #8 869 a Piacenza; - 


3) re d'Italia, fig]. Mel re Ugo, 931 col- 
lega di questo nel regno, dal 946 (cac- 
ciata di Ugo per op. di Berengario d’I- 
vrea) re soltanto di nome; dal 947 fu 
sua moglie Adelaido, fig. di Rodolfo II 
re dell'Alta Borgogna (poi moglie di 
Ottone I); m. (avvelenato?) 22/1 950; 
- 4) re di Francia, fig!. di Luigi IV 
(941-2/3 986), re dal 954. 

Lot-et-Garonne (Francia, 8.-0.) 
compartim.: 5384 km. q.; 307.440 ab. 
(57 p. km. q.): capoluogo A gen. 

Loteva (lat.) v. Lodèeve. 

Loth Karl (Carlo Lotti) (1632-90), 
di Monaco di Baviera, venne giovi- 
netto a stabilirsi in Italia, e tu di- 
stinto pittore; m. a Venezia. 


Lotheissen (pr.-aissen) Ferdinand , 


(1833-1912 87), di Darmstadt, storico let- 
terario, fu prot. a Vienna; scr.: Gesch. 
der franz Litt.im 17.Jahrh.(187868eg.). 

Lothian (pron. lèssien) (Scozia) la 
regione che compr. le Couteo di Had- 
dington (Fast L.), Linlithgow (West 
L.) 6 Fdinburgh (Mid L.). 

Lothyrus (L. silvestris) è una ec- 
cellente erba da foraggio. 

Lothringen v. Lorena 1) 3). 

Loti Picrre v. Viaud. 

Lotichius Peter (1528-7/11 60), di 
Sehlitehtern (Hamau), prof. di Medic. 
ad Heidelberg, poeta latino; così suo 
nipote Jobann Peter L. (1598-1669). 

Loòotio post mensam tibi confert 
munera bina: Mundificat palmas et lù- 
mina reddit acuta (lat.) = levandoti da 
tavola, làvati le mani; chè ia net- 
tezza sta sempre bene, e poi ne av- 
vantaggia la vista (è un aforismo della 
Scuola di Salerno). 

Loto ]) fango ; - 2) certa composiz. 
usata dagli oretici e fonditori ; — 3) (Lot) 
= mezz'oncia; v. Libbra 1); — 4) (Zizy- 
phuslotus) arbusto ramnaceo, indigeno 
dell'A frica settentr. v della Sicilia, a 
frutti globosi mangerecci; è il L. di 
Teotrasto; il L. di Omero (foraggio da 
cavalli) è il trifolium iragiferum; pr. 
gli Indi e gli Egiz. il nome di L. si ri- 
ferisce a varie o belle specio di rpse 
acquatiche dei gen. nymphaea e ne- 
lumbium; sec. it mito indiano, il crea- 
tore dei mondi siede sopra un L.; — 9) 
(Lotus corniculat us; Ginostrina) gen. 
di piante papilionacee, in Europa, bon 


a 


foraggio; alcune sp. ornamentali; -— 
6) Fiore di L., nel mito indiano, sim- 
bolo della Terra. 

Lotdfagi v. Gerba. 

Léòtschen Thal(licen-)v. Lonza 3). 

Lotta 1) gara di forza muscolare e 
destrezza fra due uom., che, cingen- 
dosi colle braccia alla vita, cercano di 
gettarsi in terra l'un l'altro; - 2) con- 
trasto ; — 3) L. per l’esistenza (L. per la 
vita; ingl.: Struggle for life [stregg] of 
laif]) è il motto della teoria di Darwin, 
preso dal titolo della sua opera: On 
the origin of species by means of selec- 
tion or the preservation of favored ra- 
ces in the struggle for life (Lond. 1859; 
= Dell' origine di specie, per mezzo di 
selezione, ossia la preservazione di raz- 
ze favorite nella L. p. l'e.). 

Lottatori, I, (Firenze, Galleria de- 
gli Uffizi, ‘’ribuna) famoso gruppo, 0- 
pera insigne di scultura antica. 

Lotte (Githe) v. Bull 1). 

Lotteri Angelo Imigi(1760-23/11839), 
di Bollate, matematico, fu prof. a Pa- 
via; m. a Milano. 

Lotteria gioco d'azzardo tenuto 
dallo Stato a beneficio della cassa dello 
Stato; oppure tenuto da un'impresa 
privata, o da un istituto, con auto- 
rizzaz. dello Stato, a scopo di lucro 
privato, o per procurare i mezzi neces- 
sari a condurre a termine un'impresa 
di pubblica utilità, oppure a scopo di 


beneficenza (L. di benef.); si dice an- 


che L. a serie, o a classi, perchò si 
fanno più estraz. (Cìassi, o Serie), se- 
condo un piano; in cui sono determ. il 
numero dei biglietti (interi, oppure 
divisi [mezzo bigl., un quarto, un ot- 
tavo di bigl., da pagarsi in rate prima 
delle estraz.]) e l'ammontare delle vin- 
cite, della cui assegnazione decide la 
sorte (estrazione); v. Lotto 1). 

Lotti 1) sono le parti in cui si di- 
vide una cosa da vendere o da ripar- 
tire, per meglio facilitarne la vendita 
o la ripartizione; - 2) L. turchi le ob- 
bligaz. delle Strade Ferrate dell'Im- 
pero Ottomano; - 3) Antonio L.(c.1667- 
5/1 1740), n. ad Hannover, celebre orga- 
nista e compos., fu maestro di capp. di 
San Marco in Venezia; comp. opere 
(Giustino, 1683), duetti, terzetti, ma- 
dvigali; - 4) v. Loth; — 5) Cosimo L., 
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di Firenze, 1* meta 17° sec., fu inge- 
gnere, archit. e pittore; m. a Madrid; 
- 6) Lorenzo I. = Campanaio (v.); — 
7) Marcellina L. Della Santa, di Man- 
tova (n. 1831), cantatrice. 

Lottin (Melanesia, Isole all'o. di 
Neupommern) isola, 55 km. q. 

Lottini frà Giov. Angelo (1549- 
1629), di Firenze, frate servita, fu 
poeta e scultore. 

Lotto 1) (L. pubblico; Gioco del L.; 
L. genovese; Lotteria a numeri) gioco 
d'azzardo, che si compone di 90 nu- 
meri, dall’1 al 90 inclusivam., 5 dei 
quali, estratti a sorte, determ. le vin- 
cite, le quali nel Rogno d'Italia (la 
legge 27/0 1863 dichiara «provvisoriam.» 
mantenuto il gioco del L. a favore dello 
Stato) sono : a) per ogni Estr. semplice 
14 volte e 2/7la posta (la Giocata del L.), 
b) per ogni Estr. determ. 71 volte e 5/ 
la posta; c) per ogni Ambo 300 volte ia 
posta, d) per ogni Terno 83000 volte la 
posta, e) per ogni Quaterno 60.000 volte 
la posta; il gioco del IL. ebbe origine a 

tenova dalle scommesse che si face- 
vano sui 5 nomi dei senatori che veni- 
vano estratti a sorte; — 2) in banca, la 
quantità determ. di rendita che si con- 
tratta di regola dagli speculatori (L., 
mezzo L.,...); — 3) (T'urf) gruppo di ca- 
valli che prendono parte a una corsa; 
-4) L. clandestino (Gioco di numeretto, 
Gallina, Gioco piccolo) è proibito, co- 
me violaz. alla privativa dello Stato; 
- 5) Banco di L. \'uffizio in cui si ri- 
cevono le giocate; - 6) Biglietto del L. 
il foglietto in cui si scrive la giocata; 
- 7) Direzioni compartimentali del L. 
(Regno d'Italia) sono a Roma: (Ufficio 
del L.), Bari delle Puglie, Firenze, Na- 
poli, Palermo, Torino, Venezia; - 8) 
Giocata di L. v. Lotto 1) a}; — 9) Jsidor 
L., di Varsavia (n. 22/12 1840), violini. 
sta; - 10) Lorenzo L. celebre pittore 
veneziano, 1* metà 16° sec.; m. a Lo- 
reto; — 11) Ricevitore di L. il direttore 
del Banco di L.; - 12) Ufficio del L. uf- 
ficio centr. dell’amministraz. del L., è 
una divisione della Direz. generale d. 
gabelle ; - 13) Vincite al L. v. Lotto 1). 

Lotz Kar), di Hessen-Hombarg (n. 

1833), pittore. 


Lotze Rudolf Hermann (1817-1/681),' 


fli Bautzen, considerev. filosofo, fondò 
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il sistema dell'Idealismo teologico; fu 
prof. a Géttingen; scr.: Svstem der 
Philosophie (1874e seg., 2 vol.); Mikro- 
kosmus (4* ed. 1884 e seg.); m. a Giit- 
tingen; ne scr. Caspari (1883), 

ILétzen (Pr., Gumbinnen) c. 5120 a. 

Loubet Emile, di Marsanne (Dr6é- 
me) (n. 1838), 28/a-28/11 1892 presid. del 
Ministero in Francia. ° 

LoubonCharles-Joseph-Emile(1809 
-%/4 63), di Aix, pittore paesagg. e di 
animali; m. a Marsiglia. 

Louchceux (America Sett., basso 
Mackenzie) stirpe indiana. 

Loudéac (Cotes-du-N.) c. 2120 ab. 

Loudes(H.-Loire) vil. 500 a.; 800”. 

Koudier Sophronyme, di Orber 
(Calvados) (n. 19/1 1835), scrittore. 

Loudon 1)=Laudon (v.); -2) John 
Olaudius L. (1783-1843) botanico scozz. 

Loudoun (Scoz., Ayr) com., 5240 
Ab.; carbon fossile. 

Louwdun 1) (Fran., Vienne) città, 
3900 ab.: — 2) Eugène L. (Balleyguie1), 
di L. (n. 8/7 1818), scrittore, 

Lone Aff. di sin. d. Doubs, 125 km. 

Loué (Fr., Sarthe) b. 1350 ab. 

Louèche = Leuk (v.). — 

Longen (fiume) = Logen (v.). 

Lough (loch; laff) (Irlanda) = lago. 

Loughborough (pron. laffborro) 
(Ingh., Loicester) città, 14.730 ab. * 

Loughgilly (pr. locht—) (Irlanda, 
Armagh) com., 5180 ab. 

Loughguîle (pron. loch-ghil) (Ir- 
landa, Antrim) com., 4420 ab. 

Leughrea (pron. lochre) (Irlanda, 
Galway) città, 3160 ab. 

Louhans (Sa6ue-et-L.) c. 3300 ab. 

Louis 1) Antoine L. (1723-25 92), 
di Metz, famoso chirurgo, diresse la co- 
struz. della macchina di giustiziaideata 
da Guillotin (perciò detta anche Toui- 
son); mr. a Parigi; — 2) Fierre-Charles- 
Alex. L. (1787-1872), medico a Parigi, 
fendò il metodo numerico nella patol. 

Louvtsburg (pron. luisbirg) (No- 
va Scotia, Cape Breton) borg., 1000 ab. 

Louisd’or (Luigi) mon. d'oro fran- 
cese, dal tempo di Luigi XIII; era, 
prima, =23,31lr.; dal 1785 (Louis neufs) 
di 21 carati 8 grani d'oro fine; poi (1803) 
.il nome passò ai pezzi di 20 e 40 fran. 

Louise v. Luisa. Ò 

Louis Ferd. v. Luigi 17). 


+ 


Louisiade (pron. lui-) (Nova Gui- 
nea Brit.) isole, 2200 km. q 

Louisiana (pron. lusienne) (Stati 
Un. d’Amer.) 1) (Stati centr. di 8.-0.) 
Stato: 126.180 km. q.; 1.118.600 ab. 
(9 p. km. q.); cap. New Orleans; - 2) 
(St. Missouri) città, 4830 ab. 

Louis neufs v. Louisd'or. 

Lounisonlaghigliottina(v.Lovis1)). 

Louisville (pr. luisvill) (St. Ken- 
tucky) città, 161.130 ab. « 

Loulé (pron. lolé) 1) (Portog., Al- 
garve) città, 14.860 ab.; — 2) Nunez du- 
ca di L. (1801- -23/5 72), figl. del marchese 
di L. (il favorito del re Giovanni VI di 
Portogallo e l'ammiratore di Napoleo- 
ne I, assassinato 1/3 1824 dagli assolu- 
tisti portoghesi a Lisbona), uomo di 
Stato portoghese. 

Louny v. Laun. 

Loup (Fr., Alpes-Mar.) fiume; sb. 
fra il Varo e Antibes; 37 km. 

Louquez v. Port Louquez. 

Loureches (Fr., Nord) b. 3640 a. 

Lourdes (Fr., Hautes-Tyr.) città, 
4970 ab.; 422"; in vicin. la Grotta di 
Massavielle, con una fonte, lacni acqua 
ò, dal 1858 (appariz. della Madonna), ri- 
tenuta miracolosa. 

Loure 1)sp. di cornamusa norman- 
na; — 2) vecchia danza francese, nella 
misura tripla composta (5/4). 

Loureiro 1) (Portogallo, Aveiro) 
borg., 2900 a.; -2) Juan de L. (1715-96) 
botanico portoghese, fu mission. alla 
Cocincina; m. a Lisbona. 

Lourenco Marquez v. Delagoa. 

Roures (pron. lo—) (Portog., Li- 
sbona) città, 4500 ab. 

Lourical (Port., Leiria) c. 5200 a. 

Lourinha(Port.,Lisbona)c.42601. 

Lourosa (Port., Vizeu) b. 2670 ab. 

Lousame (Corufia) com., 4980 ab. 

Lousonna (Elvezia ant.) fu città,, 
ora Lausanne. 

Louth (pron. lans) 1) (Ingh., Lin- 
coln) città, 10.700 ab.; —- 2) (Irl., Lein- 
Ster) contea, 70.850 ab. (87 p. km. q.); 
capol. Dundalk. 

Loutherbourg (pron. luterburg) 
Phillipp Jakob (1740-!!/3 1812),di Strass- 
burg, pittore, dal 1771 in Inghilt. 

Louvain v. Lovànio. 

Louvel Pierre-T,onis(1783-7/6 1820), 
di Versailles, sellaio nelle scuderie della 
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corte, assassinò (15/s 1820) il dnca di Ber- 
ry; giustiziato a Parigi. 

Louverture y. Tonssaint (l'Ouv.). 

Louvet de Couvray Jean-Bapt. 
(1760-25/a 97), di Parigi, l’ant. del ro- 
manzo « Les avent. du Chev. Fan- 
blas » (1787-89). 

Louvière v. La Louvière. 

Louviers (Îr., Eure) c. 9770 ab. 

Louvois 1) (Fr., Marne) com., 420 
ab.; — 2) Francois-Michel Le Tellier 
marchese di L. (+) 1639-16/791), di Pa- 
rigi, figl. dol cancelliere Le Tellier, 
ministro della Guerra in Francia, fi 
il creatore degli eserciti di Luigi XIV 
e il princ. ispiratore della politica mi- 
litare di ques’ >; di lui scr. Rousset. 

Louvre 1) a Parigi, palazzo costr. 
nel più puro stile del rinascim. fran- 
cese; museo nazion. dal 1793; nel 1871 
qualche sna parte fu distr. dai comu- 
nardi (andò allora perduta la preziosa 
Bibliot. Imperiale di 90.000 volumi); - 
2) Stile del L.1o stile dell'alto rinascim. 
neli’ architet. francese 1550-1650. 

Louza (Port., Coimbra) c. 4870 ab. 

Lovadina (Treviso) fraz. di Spre- 
siano 1330, borg. 840 ab. 

Lovale (Afr., Alto Zambezi) reg. 

LovaAnia (iat.) Lovanio. 

Lovanio (oland.: Leuven [ifen]; 
franc.: Louvain; ted.: Liwen) (Belgio, 
Brabant) c. 39.460 ab.; univers. catt. 

Lovas (India Post.) popolo scian. 

Lovas-Bereny (Ungheria, Féhér} 
borg., 3940 ab. 

Lovat (Rus., Lago d'Ilmen) fiume. 

Lovatelli Ers. v. Caetani 2). 

Lovnz= Loveé (v.) 

Lovet(Lovéa)(Bulgaria)1)circond., 
119.000 a. (30 p. km. q.); - 2) c. 5970 a. 

Lovelace (pron. levvles) uomo per 
amabilità pericoloso alle donne (dal ro- 
manzo di Richardson « Clarissa Har.»). 

Loveling Virginie,di Nevèle(Fian- 
dra Or.) (n. !7/5 1836), scrittr. fiamming. 

Lovén Sven Ludvig, di Stocolma 
(n. 5/a 1809), zoologo. 

Lovendegtem (Belgio, Fiandra 
Orientale) borg., 3700 ab. 

Lovera di Maria conte Federico 
(1798-16/s 1871, di Torino, luogot. gene- 
rale, senatore del Regno; m. a Torino. 

Lo Vergfie Jacopo, di Trapani, 17° 
secolo, pittore. " 


L6vere (Clusone) com. 2940, borg 
2500 ab.; p., t., Lago d'Iseo. 

Loverini FPonziano, di Bergamo 
(n. 1858), pittore. 

Lovero (Sondrio) borg., 960 ab.; 
capol. dî L. Valtellino (1100 ab.); 29 
km. da Sondrio. 

Love's labonr'’s lost (ingl.; pr. 
levvs lebrs—)= « Fatica d'amor per- 
duta » (commedia di Shakespeare). . 

Lbvéte(Ung.,Udvarhely)b. 2580a. 

Lovetto = Lnetto (v.). 

Lover v. Luvet. 

Lovios (Sp., Orense) com.-4070 a. 

JLovisa (Finl., Nyland) c. 1800 ab. 

LovisatoDomenico,diIsola d'Istria 
(n. !*/a 1842), patriotto e naturalista 
{mineralogista e geologo). 

Lovito Francesco, di Moliterno (n. 
1830), uomo politico. 

Lovrana (Istria, Volosca) com. 
5960, vill. 530 ab.; porto. 

Lovreglio Donato, di Bari delle 
Puglie (n. 1841), flautista. 

L.é w (Loew) Herm. (1807-2!/4 79), di 
Weissenfels, entomol.; morto a Halle. 

Lowaz = Loveù (v.). 

Low Church (pr. lo ceré; Bassa 
Chiesa), nella Chiesa anglic., il partito 
che spiega una grande attività con in- 
tendim. pratico(diffusione della Bibbia, 
missione interna ed esterna e sim.). 

Lowe (pron. lo) 1) Hudson L. (Sir) 
(1769-19/1 1844), di Galway, dal 1815 go- 
vernatore di Sant' Elena e carceriere 
di Napoleone I; rimproverato per la 
sua severità verso l’ augusto suo pri- 
gioniero, scr. in propria difesa: M6mo- 
rial relatif à la captivité de Napoléon; 
m. a Londra; - 2) ftodert L. (Sir) (1811- 
27/7 92), di Bingham (Nottingh.), uomo 
di Stato brit., dal '80 col titolo di vis- 
count Sherbrooke; m. a Warlingham. 

Liwe 1) Johann Karl Gouttfr. L. 
(1796-29/4 1869), di Lobejiin, compos. di 
mus. per canto: m. a Kiel; — 2) Sophie 


L.(1815-29/1 66), di Oldenburg, rinom. 


cantatrice, dal 1848 moglie del principe 
Federico di Liechtenstein (m. !/s ’85). 

Lowell (pron. lo'ell) 1) (St. Massa- 
chusetts) città, 77.700 ab.; —- 2) James 
Russel L. (1819-!1/8 91), di Cambridge 
{(Massach.), dipl., poeta e scritt. amer.; 
scr.: Biglow Papers, ]a prima ela mig]. 
descr. dello Yankeeismo; m. a Boston. 
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Lòwen 1) v. Lovànio; - 2) (PruB., 
Breslau) città, 2360 ab. 

Léwenberg (Liegnitz) c. 4800 ab. 

Lòwendal, Ulrich Friedr. Walde- 
mar conte di, (1700-?7/s 55), di Ham- 
burg, pronip. del re Federico III di 
Danim., generale, che fu successivam. 
al servizio dell'Imperat., della Danim., 
della Sassonia, dell'Austria, di nuovo 
della Sassonia, della Iussia e infine 
della Francia; m. a YVarigi. 

Léiwenhaupt{(Lewenhaupt;Leion- 
hufwud) conte Adam Ludvig (1659-!2/2 
1719), n. nell'accamp. svedese sotto Co- 
penaghen, fu dal 12/6 1709 prigion. di 
guerra dei Russi. 

Léwenherz Leopold (1847-%/10 92), 
di Czarnikau (Posen), fisico, conside- 
rev. spec. nella termometrìa pratica; 
m. a Charlottenburg. 

Lòéwenstein (pron. -stain) Rudolf 
(1819-5/191), di Breslau, poeta e giorna- 
lista (Kladderadatsch); m. a Berlino. 

LUwenstein Wertheim (pron. 
—stain—haim) casa principesca tede- 
sca, divisa in 2 rami: a) L. W. Freu- 
denberg (froi-), resid. al Cast. di Kreuz- 
wertheim sul Meno (Baviera); capo at- 
tuale: principe Ernest, n. a Dresda 25/9 
1854 e spos. (‘7/6 '86) a Wanda contessa 
di Wylich e Lottum, figl. d. principe 
Gugl. di Putbus (n. 2/13 1867); db) L. W. 
Rochefort (0 Rosenberg), resid. a Klein 
Heubach sul Meno (Baviera); capo at- 
tuale: principe Karl, n. a Haid 2/5 
1834; principe ered. (del 2° letto [So- 
phie princip. di Liechtenstein, n. 1/7 
1837]): Aloyse, n. 15/8 1871. 

Léwenthal v. Niembsch. 

Lower Hlamath (St. Un. d'Am., 
Oregon) lago, 189 km. q. 

Lower Nels Poort (Colonia del 
Capo, Carrù) luogo, 950", 

Lowerz (Lauerz) (Schwyz) vill.; 2/9 
1808 in parte sepolto d. frana di Goldau. 

Lowestoft (pron. lostoff) (Ingh., 
Suffolk) porto, 19.600 ab.; 3/6 1665 vit- 
toria navale degli Inglesi (duca di 
York) sugli Olandesi. 

Lowiez (Pol., Varsavia) c. 8720 ab. 

Léwig Karl Jakob (1803-27/8 90), di 
Kreuznach, chimico; m. a Breslau. 

Lowisa v. Lovisa. . 

Lowlands (pronun. lolends) (Sco- 
zia) = bassipiani. 


Lowt = Lovat vi 

Lowry (pron. lori) (ingl.) carro sco- 
perto di strada ferrata per traspor- 
tare carbon fossile. 

Lowther (pron. lotser) 1) (Arcip. 
Artico Amer., Is. Parry)isola, 143 km. 
q.;-2) L. Hills (Scoz., Lanark, 8.) grup- 
po di monti, 732"; - 3) James L., di 
Leeds (n. 1840), uomo di Stato brit. 

Loxa = Loja (v.). 

Loxartro v. Lossartro. 

Loxia v. Crociere 2). 

Loxopterygiumi v.Lossotterigio. 

Loyalty (isole) v. Lealtà 2). 

Loydon, Pointe de, (A. Graie) vet- 
ta, 3148". 

Loyme (Lune) (Ingh., n.; Mare d’Ir- 
landa) fiume, 150 km. 

Loyola 1) (Guipuzcoa) luogo, a 34 
km. al 8.-0. di San Sebastian, ea 2 km. 
amonte della città di Azpeitia (3400 a.), 
nella valle dell’Urola; ivi era il castello 
ove nacque Sant'Ignazio di L.; ora mo 
nastero, edif. magnif. è immenso; s0rg. 
solf.;-2) Sant'Ignazio di L. (propriam. 
Inigo Lopez de Recalde) (1491-3/7 1556), 
di 1.., fu paggio del re Ferdin. il Catto- 
lico, foudò (1534) l'ordine dei Gesuiti, 
di cui, dal 1541, fu il 1° generale; m. a 
Roma; canonizz. 1622; f. 34/2; sua biogr., 
di Ribadeneira (Napoli, 1572), Brùhl 
(1846), Genelli (1848), Daurignac (23 ed. 
1865), Spuller (1876), Denis (1885, 2 v.). 

Loyson Charles (in relig. Pater 
Hvacinthe; Padre Giacinto), di Or- 
léans (n. 19/3 1827), fu frate carmelitano 
e predicatore, avverso agli ultramont., 
in genere, e ai gesuiti in ispecie; 8co- 
municato, prese parte 1871 al congresso 
dei vecchi cattol. a Monaco di Baviera; 
1872 prese moglie a Ginevra, e ivi re- 
Stò come parroco vecchio cattol. sino 
sl 1874; poi a Parigi fondò 1879 la 
« Chiesa gallicana. > 

Lozengrad v. Kirk-Kilisse 2). 

Lizen = Loòtzen (v.). 

Lozère (Francia, compart. centr. 
alti) 1) monte, 1702"; - 2) compart.: 
5170 km. q.; 141.260 ab. (27 p. km. 
q.); capoluogo Mende. 

Lozione (lat.) azione di lavare una 
parte qualunque del corpo. 

Lozzi 1) (Corsica, Corte) con., 1030 
ab.; 1042"; - 2) Carlo L., di Colle del 
Tronto (n. 1829), giurec. e scrittore. 
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Lozzo (Este) vill., 330 ab., cap. di L. 
Atestino (3150 ub.); p.; 8 km. da Este. 

Lozzo Cadore(Auronzo)com.1700, 
Db. 1600 ab.; p.; 54 km. da Belluno. 

Lozzolo (Vercelli) borg., 800 ab.; 8 
km. da Romagnano Sesia. 

Ls = Lavoisium (v.). 

R.s. v. Loco 9). 

Lstr.=lira sterlina. 

Lu (Alessandria) com.,4200ab.;sorg. 
sal. solt. jodur.; borg., 3250 ab.; p.; 17 

m. da Alessandria. 

Lua (Romaant.)la dèa del perdono, 
alla quale dopo la battaglia il gene- 
rale offriva, bruciandole, le armi tolte 
al nemico, in espiaz. d. sangue versato. 

Luabo (portogh.) nome delle foci 
dello Zambezi: L. d'Este, la foce princ.; 
L. de Oeste, la fuce merid. 

Luacim (Congo) at. s. d. Cassai. 

Lualaba il corso sup. d. Congo. 

Luang-Prabang (India Poster., 
Lao) 1) Stato; - 2) città, 10.000 ab.; e 
2000 kn. dalla foce del Mecong. 

Luapula v. Congo 2) a). 

Luana (foce merid. dello Zambezi) 
colonia portoghese. 

Lubaczéw (T—ciòv) (Gallizia, Cie- 
szanow) città, 4800 ab. 

Lubang (Is. Filippine, Luzon) i- 
sola: 215 km. q.; 4550 ab. (con Ca- 
bra, Golo e Ambil). 

Lubao (Luzon) borg. 12.500 ab. 

Lubgrtow (russo: Ljubartov) (Po- 
lonia, Lublin} città, 5000 ab.; 196 1831 
combattim. fra Russi e Polacchi. 

Lubawa v. Lobau ]). 

Libbecke (Pr., Minden) c. 3000 a. 

Litbben i) (Prus., Frankturt) città, 
6200 ab.;-2) Heinrich August L.(18318- 
15/384), di Hooksiel, germanista; m. 
a Oldenburg. 

Likbbenau (Frankf. a. 0.) c.3740a. 

Liibbensteine (pron. -staine) due 
massi grauitici, ritenuti ant. altari pa- 
gani, sul Corneliusberg pr. Helmstedt. 

Liibbesee (Prussia, Kuslin) lago. 

Lubbock (pron. lob—) John (Sir), 
Baronet, di Londra (n. 9/1 1834), natu- 
ralista; scrisse: The origin of civilisa- 
tion (4è ed. 1881; ne fece la traduzione 
in italiano il Lessona). 

Lubecca (ted.: Liibeck) 1) (Impero 
Tedesco, n.) a) città libera ed ansentica 
(repubblica): 299 km. q.; 76.500 ab. (256 


. 


p. km. q.); costituz. democr., con un 
Senato db 14 membri eletti a vita, è 
una Rappresentanza civica (Bùrger- 
schaft), i cui membri vengono eletti 
per 6 anni; il Senato ha il potere ese- 
cutivo e, in comune colla Rappr. ci- 
vica, il potere legisì.; colori nazionali: 
Bianco, Rosso; b) città, 63.600 ab. (coi 
sobb.); porto (sulla Trave, fiume [112 
km.} che sb. nel Mar Baltico); il porto 
esterno di L. è Travemiinde (1730 ab.); 
fondata 1143 dal conte Adolto II di Jlol- 
stein Schaumburg, 1358 ceduta ad En- 
rico il Leone, L. diventò Libera Città 
del Regno 1226; come metropoli del- 
l'Hansa conseguì grande potenza, ma 
la perdette per la guerra di trent'anni; ‘ 
6/11 1806 presa e saccheggiata dai Fran- 
cesi; dic. 1810 incorpor. alla Francia; 
5/12 1813 sgombrata dai Francesi; 19/8 
1866 entrò nella Confed. d. Germ. del 
Nord, e 15/8 ‘68 fu nuita allo Zollverein 
ted.; - 2) Bimbo di L. v. Heinecken 1). 

Luibecek 1) v. Lubecca; — 2) (Gran- 
que. di Oldenburg) princip.:541 km. q.; 
34.720 ab. (64 p. km. q.); capol. Eutin. 

Liben (Pr., Liegnitz) 1) c. 6130 ab.; 
- 2) Adolf L., di Pietroburgo (n. 1/3 [*9/s] 
1837), pittore di genere. 

Lubentina = Libitina (v.). 

Lubéron = Léberon (v.). 

Lubersac (Fr., Corrèze) bd. 3880 a. 

Lubi (Congo) at. 8. d. Sancurru. 

Lubiana v. Laibach 2) è). 

Lubien Wielki(Gallizia, Grodek) 
borg., 2260 ab.; sorg. solf. 

Lubilas (Congo) affi. di des. del 
Cassai; nel corso medio : Lutiransi ; nel 
corso infer.: Sancurru(Sancuru), o San- 
cullu ; scop. 1882 da Pugge e Wismann. 

Lubione = Loggione (v.). 

Kiibitz = Liibz (v.). 

Lubiza (Ungheria, Zips) città, 3100 
ab.; sorgenti soltorose. 

Lilbke Wilhelm, di Dortmund (n. 
17/11826), consider. scrittore d' arte. 

Lubilau v. 0-Lubli. 

Lublin (Ljublin) (Russia, Polonia) 
1) governo: 16.838 km. q.; 996.550 ab. 
(59 p. km. q.);-2) città, 39.900 a.; sede 
d. comando del 14° corpo d'esercito. 

Lubliner Hugo, di Breslìau (n. 23/4 
1846), drammatico, a Berlino. 

Lublinitz (Oppeln) c., 3100 ab. 

Lubni (Rus., l’oltava) c., 10.320 ab. 
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Luboco (Bacino del Congo, 8.) re- 
gione ; ne scr. Carvalho (1889). 

Lubojatzky Franz v. Carion. 

Lubok isola = Bawcean (v.). 

Lubomirski casa principesca po- 
lacca; 2 linee: a) Linea di Rzeszow, 
resid. a Rozwadow e a Bakonczyce in 
Gallizia; capo attuale: Hieronymus 
princ. L., n. 5/1 1844; è) Linea di Prze- 
worsk, divisa in 3 rami: a) ramo me- 
dio : di Przeworsk, resid. a Cracovia, a 
Przeworsk e a Przegorzaly; capo at- 
tuale: Andreas prince. L., n. a Prze- 
worzk ?2/7 1862 e apos. 5/s8'85 a Eleonora 
contessa Husarzewska (n. 3/66), figlio: 
prince. Georg, n. a D’rzewarsk !7/8’87; 2) 
ramo cadetto: di Dubno, resid. a Ta- 
rigi; capo attnale : Joseph prine. L., n. 
a Parigi 25/8 1839; y) ramo anziano: di 
Dubrowna, resid. a Parigi; capo at- 
tuale: Etienne prince. L., n. 21/2 1819. 

Lubowski Eduard, di Cracovia (n. 
1834), poeta polacco, dal 1865 aVarsavia. 

Lubraniece(Pol., Varsavia ce. 20802. 

Lubriano (Viterbo) com. 1070, vill. 
640 ab.; 13 km. da Orvieto. 

Lubricanti = Lubrificanti (v.). 

Lubricare render molle. scorrevo- 
le, liscio; dar olio e grasso alle ruote, 
pervi, valvole e sim. delle macchine. 

Lubricativo che ha la virtà di lu- 
brificare; emolliente, purgante. 

Lubricatore il vasetto dell'olio, 
che si adopera per lubrificare. 

Lù brico 1)liscio; scorrevole; sArne- 
ciolevole; — 2) A/vo L. molle; facile n. 
sua evacuaz.; — 3) Discorso L. indecen- 
te, e capace di eccitare al mal costa- 
me; - 4) Terreno L. dicesi di una si- 
tuazione che presenti molte e gravi dif- 


‘ ficoltà per conservarla. 


Lubrificanti sono sostanze di con- 
sistenza, e aspetto oleoso grasso, che 
sì adoperano, sian solide o pastose o li- 
quide, per diminuire la perdita di forza 
meccanica dovuta all’attrito degli or- 
gani di una macchina in esercizio, e 
per impedire in pari tempo il riscaldam. 
dovuto all’ attrito ed il consegnente 
eventuale deterioramento della mac- 
china stessa; i L. più usati sono i gras- 
si; il grasso di piede di bue è preferibile 
per congegni «delicati. 

Lubrificare = Lubricare (v.). 

Lubrin (Almeria) città, 7030 ab. 
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Lubuceo = Luboco (v.). 

Lubungan (Labungan) (Tilippine, 
Mindanao) porto, 3500 ab. 

Luburil v. Congo 2) d). » 

JLikbz (Mecklenburg-Sch.) c. 2640 a. 

Rue, Le, (Var) borg., 2930 ab. 

Luca 1) (lat.) v. Lucca 1) c); — 2) 
(detto il Santo) pittore fiorentino, 11° 
8ec.; - 3) L. da Reggio v. Ferrari 16); 
- 4) v. Della Robbia; 5) v. Leida 3); 
- 6) L. di Spinello pittore aretino, tra 
il 14° e il 15° sec.;- 7) L. di Tomè pit- 
tore senese, 14° sec.; - 8) L. d'Olanda 
= L. di Leida (v, 23));- 9) (L. Gior- 
dano) v. Fa presto; — 10) Accademia di 
San L. a Roma, fond. nel 14° sec., era 
in principio un collegio di pittori, che 
da Gregorio XIII fu (1577) costit. in 
accad. di pittura; ebbe a suoi primi 
direttori Federico Zuccari e Girolamo 
Muziano; fu trasform. 1874; -11)v. De 
Luca: — 12) Antonio de L. canonico di 
Salerno; e Giovanni de L., suo nip, sa- 
cerdote, patriotti, 24/17 1828 fucilati; — 
13) Colle di L. (A. Cozie) 2478”, da 
Casteldelfino (1296") a Oncino (1211"); 
— 14) Ferdinando de L.4(1783-9/a 1869), 
di Serracapriola, geografo e matem.; 
m.a Napoli; - 15) Giambattista mon- 
signor de L. (1614-1,2°83), di Venosa, 
giureconsulto; scr.: Theatrum verita- 
tis et justitiae (22 vo]. in-fol.); — 16) 
Giovanni de L. v. Luca 12); — 17) Jma- 
gini di San L.i presunti ritratti della 
Madonna dipinti dal vero da San L.; 
— 18) NJero di San L. nero di anilina; 
- 19) San L. l'evangelista fu per molti 
anni compagno di missione di S. Paolo; 
una leggenda lo fa pittore (quindi santo 
patrono dei pittori); f. 18/10. 

Lucae 1) August L., di Berlino (n. 
2a 1835), otoiatro; —- 2) Johann Chri- 
stian Gustav L. (1814-42 85), di Mar- 
burg, antropologo ; m. a Frankfart a. 
M.; - 3) Richard L. (1829-29/11 77), di 
Berlino, architetto. 

Lucaie, Isole, v. Bahama. 

Lucnangeli Adelaide, marit. Dal- 
bono, (1791-1854), di Roma, poetessa, 
madre di Cesare e di Tito Dalbono; 
im. a Napoli. 

Lucani l) v. Lucania 1);- 2) Monti 
L. (Circ. Roma) vetta princ.'M. Gen- 
naro 1271" (fra Monticelli e Mandela). 

Lucania 1) ant. paese degli Enotri, 
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i quali furono c. 420 a. C. cacciati via 
dai sannitici Lucani; dei popoli d. L. 
(è della Basilicata) scr. la storia Ra- 
cioppi (1886); — 2) L. et Brutti (ant. Im- 
pero Rom. d'Occid., Italia, 8.-0.) prov. 

LucaAnica (lat.) carne pesta e insac- 
cata in budella. 

Lucano 1) (insetto) v. Cervo 6) a); 
- 9) Marco Anneo L. (1 39-65 d. C.), 
n. a Cordova, poeta rom., scr.: Ilia- 
. ca, Saturnalia, Silvae, Epigrammiata e 
Pharsalia (quest’ultima sola conserv.; 
trad. in ital. da Francesco Cassi, e ri- 
pubbl. a cura di Carlo Gargiolli [Bar- 
Dèra]}); fu condann. a morte da Nerone; 
di lui ser. Genthe (1859); — 3) Ocello L. 
filosofo pitagor., d'incerta età, aut. di 
un libro intorno alla natura (eternità) 
del mondo (ed. da Vizzani [1646], e 
da Mallach [1845}). 

Lucantoni Giovanni, di Rieti (n. 
18/1 1825), compos. e maestro di canto. 

Lucarino(Chrysomitrisspinus) uc- 
celletto, verde sul dorso col pileo nero ; 
becco conico acuto; abita i Deschi delle 
regioni nordiche ed emigra al 8. durante 
l'autunno; sì nutre di semi silvestri. 

Lucearis v. Cirillo 7). 

Lucas Charles-Jean-Marie,di Saint- 
Brieuc (n. 9/5 1803), illustre penalista; 
propugnò la teorica dell'emendamento. 

Lucas Karl Friedr. Eduard (1816- 
9 82), di Erfurt, pomologo; m. a 
Reutlingen. 

Lucassi (Bacino del Congo) affi. 
di sin. del Lomami. 

Lucatelli (Pietro) = Locatelli (v.). 

Lucayos = Bahama (v.). 

Lucban (Luzon) b., 13.240 ab. 

Lueca 1) (Toscana, n.-0.) a) prov. 
(e circond.): 1410 km. g.; 284.500 ab. 
(298.850 fine 86; 212 ab. p. km. q.) in 
24 com.; superf., montuosa 18/20 della 
superf. totale; d) com. 68.000 ab.; 4 
sorg. saline; c) città (soprannom. l’ In- 
tinstriosa), 20.400 ab.; 56 a. C. conve- 
gno di Cesare, Pompeo e Crasso: d) 
T.. dal 1480 repubbl. democratica; 1797 
franc., poi del Regno di Etruria; dal 
1805 principato (con Piombino) per 
Elisa sorella di Napol.; dal 1815 du- 
cato per l’ ex regina di Etrnria Maria 
Luisa; dall'!i/10 1847 di Toscana; ne scr. 
la storin: Mazzarosa (1842, 2 vol.); 
Tommasi (1847); - 2) v. Lucca Sicula; 
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—- 3) A L. ti riveddi dicesi quando non 
si vuol rispond. a una Aomanda, che si 
creda insidiosa, o non si mena bono 
quello che altri afferma; - 4) v. Bagni 
7); - 5) Diodato da L. pittore, 13° sec.; 
- 6) Duca di L. a) 1327-28 Castracani; 
b) Carlo Lodovico di Bourbon 1824-47; 
- 7) Duchessa di L. Maria Luisa di 
Spagna (m. 15/3 1824); - 8) Figurina di 
L. a) di gesso; 0) detto di persona 
molto linda e attillata; - 9) Francesco 
L. (1802 -?9/1172), di Cremona, editore 
li musica a Milano; acquistò la pro- 
prietà delle opere di Rich. Wagner per 
l'Italia; la Casa L., che continuò sotto 
la vedova Giovannina L. nata Strazza, 
annessa %/s ’88 alla Casa Ricordi; - 10) 
Karl L.(1819-2/992) fu cantante al tea- 
tro «li corte a Vienna; — 11) Pauline 
L., di Vienna (n. 25/4 1842), celebre can- 
tatrice;- 12) Principe diL.v.Bacciocchi. 

Lucca Sicula (Bivona) borg., 2650 
ab.; 37 km. da Cammarata. 

Lucchesi Frediano Matteo (e. 1710 
18/3 79), di Lucca, compos. di mus. sacra. 

Lucchensta la regione di Lucca, 

Lucchesini 1) Cesare L. (1756-17/s 
1832), di Lucca, filojogo e storico ; scr.: 
Dell’illustraz. delle lingue antiche e 
moderne (1819, 2 vol.) ; sue op. ed. 183%, 
(22 vol.); - 2) Girolamo marchese L. 
(1751-90 1825), di Lucca, frat. d. pre- 
ced., 1780-1806 diplomatico prussiano, 
poi gentiluomo di camera della duchbes- 
sa Elisa di Lucca e Piombino; ser.: 
Sulle cause è gli effetti della confeder. 
renana; m. a Firerrze. 

Lucechesino 1) panno rosso di no- 
bile tintura; - 2) v. Tgst® (Pietro). 

Lucchetti Giuseppe, di Urbania. 
(n. 1823), scultore, 

Lucchetto 1) sorta di serrame a- 
movibile; — 2) Mettere il L. alla bocca 
obblivare al silenzio. 

Luechini Luigi, di Piove di Sacco 
(n. 1847), penalista, ebbe parte essenz. 
nella composizione del Novo Codice 
penale d'Italia. 

Luccla, Erba, v. Ofioglosso. 

Luccicare dei metalli, pietro, ve- 
tri e simili che hanno la superficie 
liscia e lucida. 

Lueciconi lagrime grosse. 

Luccio (Esox Incius) pesce fisosto» 


Luce 1 0. 
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scelle allungate, la infer. più protratta, 
la pinna dorsale collocata assai poste- 
riorm.; comune nelle nostre acque dol- 
ci, voraciss. distruttore di altri pesci e 
d'ogni altra sorta di animali acquatici. 
Lùcciola (Lampyris; Lampìride) 1) 
genere di insetti coleotteri, noto pel vivo 
splendore che emana dagli anelli poste- 
riori dell'addome; nella L. comune (L. 
noctiluca) il solo maschio è alato; in un 
altro gen: affine, Colophotia, pure co- 
mune in Italia (C. pedemontana), ambo 
i sessi sono alati; nel 1° genere la testa 
è coperta dal pronoto; nelle Colopho- 
tiae rimane scoperta; le larve vivono 
di molluschi terrestri; - 2) Erba L. a) 
v. Ofioglosso ; è) sp. dicarice(carex mu- 
ricata); c) sp. di giunco (juncus niveus). 
Luccioloni = Lucciconi (v.). 
Luccioperca — Labrace (v.). 
BLucco 1) la cappa serrata alla vita, 


che portav. gli ant. Fiorentini; e la, 


cappa di cerimonia che portavano i 
magistrati del Comune di Firenze; - 
2) abito di gala. 

Luce 1) la causa dei fenomeni che si 
avvertono col senso della vista; v. Ema- 
nazione 7); v. Ondulazioni; v. Luce 
22) (leg. « L. e colori» di Bellotti [Man. 
Hoepli]; - 2) vano d'un arco, d'una fì- 
nestra, d’nna apertura qualunque ; - 
3) di specchio, la sola lastra del cri- 
stallo; - 4) in pitt. (Contrasti dì L., 
Effetti di L., odi L. ed’ombre), la di- 
sposiz. dei colori per dar risalto alle 
figure 0 a certe parti del quadro; - 5) 
L. cinèrea quella che viene dalla Luna 
per riflessione della L. terrestre; - 6) 
L. d’opposizi&ne fenom. sim. a quello 
della L. zodiacale, nella parte del cèlo 
contraria a quella della L. zodiac. stes- 
8a; - 7) v. Elettrica 11); - 8) L. eterna 
Dio; - 9) L. filosofica dai prod. di di- 
stillaz. del carbon fossile: - 10) ZL. zo- 
diacale è un'apparenza luminosa fu- 
siforme, estesa lungo l' Eclittica a le- 
vante e a ponente del Sole, di splendore 
assai debole, e di estensione variabile; 
credesi derivi dall’ illuminazione di una 
nube composta di un immenso nnmero 
di corpuscoli descriventi intorno al Sole 
orbite poco dissimili da quelle dei pia- 
neti o d. comete periodiche; mala vera 
sua natura è ancora incerta; — 11) v. 
Aberrazione 1}; - 12) Amici della L.la 


setta protestante affermatasi 1844 a 
Kéthen con aperta professione di ra- 
zionalismo ; — 13) v. Assorbimento 2); 
— 14) Avversione alla L. (Fotofobìa) in- 
capacità di sopportare la L., sintomo 
di forte infiammaz. agli occhi; dipende 
da eccessiva sensibilità morbosa della 
retina; mezzi di mitigaz.: paralume, 
occhiali azzurri, rimedi narcotici; - 18) 
v. Dispersione 1); - 16) v. Interferenza 
1): — 17) v. Polarizzazione ; - 18) v. Ri- 
flessione; - 19) v. Ritrazione; — 20) 
Scienza della L.l' Ottica; - 21) Serviti 
di L. e prospetto servitù per cui il vi- 
cino deve astenersi dall'aprire luci 0 
finestre nel muro comune senza il con- 
senso dell'altro vicino; - 22) Velocità 
della L. veloce. di propagaz. delle onde 
o vibrazioni luminose) 312.000 km. al 
secondo nell’ etere. 

Luce Siméon (1883-16/12 92), di Bret- 
teville-sur-Av (Manche), storico; scr.: 
Hist. de la Jacquerie (1859, 4 vol.), e 
di Jeanne Darc ; m. a Parigi. 

Luce de LancivalJean-Charles- 
Julien (1764-17/a 1810), di Saint-Gobain 
(Picardie), poeta(Achille à Scyros,1805, 
e la tragedia: Hector, 1809). 

Lucena 1) (Sp., Cordova) c. 19.540 
ab.; famosa razza di cavalli; — 2) (Sp., 
Castellon) borg., 3520 ab.; - 3) Conte 
di L. vv. 0' Donnell. 

Lucenda (Lunda) fu la principale 
resid. del re Casembe, sulla riva occidl. 
del Lago Meru, visit. 1798 da Lacerdo 
e 1821-32 da Monteiro e Gamitto. 

Lucendro (A. Leponzie) m. 2959". 

Lucentezza fenom. prodotto dalla 
riflessione della luce; in mineralogia, 
serve alla distinz. dei minerali. 

Lucento frazione rurale di Torino 
1801, borg. #50 ab. 

Lucentuni (lat.) ora Alicante. 

Lucèra (Foggia) com. 15.330, città 
14.100 ab.; 251"; f.; l'ant. Lucèria (an- 
che : Nucèria); dal 316 a. C. colonia ro- 
mana; 1223-1300 città dei Saraceni, 

Lùcere a) risplendere; è) spiccare, 
essere rinomato. 

ELùceres (Roma antichiss.) la 34 d. 
tre antichiss. tribù patrizie. 

Lucerna 1) specie di lume di me- 
tallo, comnnem. di ottone, formata di 
un'asta, che ha in cima un anello e in 
fondo un piatto, con un vasetto per 
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l'olio, a 2 o 3 becchi ricarvi, mobile 
sull’ asta medesima; - 2) a) il cappello 
a navicella (capp. a 2 punte); db) il cap- 
pello dei reali carabinieri; — 3) (poet.) 
guida; scorta; — 4) l'apertura che è 
sotto lo strettoio dove cade l'olio e il 
vino, quando si stringono le olive e lo 
vinacce; — 5) (ted.: Luzern) (Svizzera, 
n.) a) cantone: 1501 km. q.; 135.360 ab. 
(90 p. km. q.); db) città, 21.460 ab.; è 
all’ uscita della Renss (roiss) dal Golfo 
di TL. (Luzernerbucht) del Lago dei 
Quattro Cantoni; ne ser. la storia: 
Pfyffer (1850-52); - 6) A/pi di L. cul. 
minanti nell’ Hohgant (2199"); - 7) L. 
iuris v. Irnerio; — 8) Saper di L. di uno 
scritto in cui appar.troppo lo studio e 
poco l'ingegno. 
Lucernario sp. di finestra sopra 
tetto per dar Ince a soffitte 0 a scale. 
Lucernicchia(Frbatettaiola; Sas- 
sifraga dei tetti; Sassifraga rossa) er- 
ba, la saxifraga tridactylites. 
Lucernière ]) sp. di candeliere 
nel quale è una serie di buchi a diverse 
altezze per piantarvila pnnta del ma- 
nico della lucerna a mano, sì che il lume 
sia alla voluta altezza; — 2) Servire per 
L.-= Tenere il lume (v. Lume). 
Lucèrtola 1) (Lacerta) gen. di 
sauri rappresent. da sp. di mediocri 
dimensioni, senza appendici alla pelle 
e colle dita non dentellate; le squame 
Ael dorso sono piccole e come granu- 
lose; comuniss. fra noi sono la Z. {L. 
muralis) nei luoghi aridi; il Ramarro, 
più grosso, verde (L. viridis) ne' prati 
e tra i cespugli; — 2) (Lacerta) piccola 
costellazione del cèlo boreale vicina alla 
testa di Pegaso, composta di 30 a 40 pic- 
cole stelle quasi tutte appena visibili 
all'occhio nudo: - 3) L. dal collare 
(Chlamydosaurus Kingii), dell'Anstra- 
lia, lunga più di 1 m., gialla, a macchie 
nere, con pelle erèttile al collo; - 4) Aver 
la L.a 2 code esser molto fortunato. 
Imetèrtolo, in macell., taglio di 
carne che si leva dalla parte di dietro 
della coscia, tra il girello e il soccoscio. 
Luch (Russia) (Costroma e Vladim.) 
1) affi. di sin. d. Cliasma, 215 km.; — 2) 
{Costroma) città, 2000 ab. 
Lucherino = Lucearino (v.). 
SLuchet Auguste (1806-72), di Pari- 
gi, scrittore, 


Luchetto v. Cambirso 2). 

Luchi Michelangelo (1744-28/9 1802), 
di Brescia, cardinale, erudito e scrit- 
tore; m. a Subiaco. 

Luchini Odoardo, di Radicofani (n. 
11/12 1844), giurecons. e scrittore. 

Luchon v. Bagnères 2). 

Liichow (Liineburg) c. 2630 ab. 

LuchtmausJordan(1652-!8/6 1708), 
di Woudrichem, libraio a Leida. 

Luchuma (Africa Mer. interna, 
Cascate di Vict. [Zambezi]) missione. 

Lucia 1) — Antisbena (v.); - 2) 22209 
asteroide, trovato Ada Palisa 9/a 1882; 
gira intorno al Sole in 2019 giorni alla 
distanza media di 469 mil. di km.; -— 8) 
uno dei personaggi principali nel ro- 
manzo dei Promessi Sposi; tipo di con- 
tadina timida sino allo scrupolo; — 4) v. 
Donizetti; - 5) Santa L., di Siracusà, 
vergine e martire; m. 304; f. 13/12, 

Lùcia tacchina. 

Luciani 1) Guglielmo L., detto Gu- 
gl. della Porta, di Venezia, 16° sec., 
pittore; - 2) Luigi L., di Ascoli Piceno 
(n. 25/11 1842), distinto fisiologo, prof. a 
Firenze; scr.: Fisiologia del digiuno 
(1889); — 3) Sebastiano L. (Fra Seb. del 
Piombo) (1485-1547), di Venezia, frat. di 
Guglielmo L., pittore; m.a Roma; — 
4) Tommaso L., di Albona (n. 7/3 1818), 
patriotto e scrittore; ser.: L' Istria. 


Luciano 1) scritt. e filos. gr., di | 


Samosata (Siria), 2° sec. d. C.; ediz. 
principe delie sne np. a Firenze 1496; 
dilniscr. Hartmann (1877); - 2) pittori) 
v. Luciani 1) 63); — 3) DZ. da Lovrana 
(Istria) archit., 15° sec.; - 4) Principe 
L. v. Buonaparte 7); - 5) San L., di 
Antiochia, prete e scrittote; m. 312 
martire a Nicomedia; f. 7/1. 
Lucidare un disegno traspor- 
tarlo, con penna o lapis, su d'un fo- 
glio di carta trasparente; il disegno. 
così trasp. si dice Lùcido. 
Lucidatura l'operaz.che si fa per 
togliere la peluria ai fili o alle stoffe 
(ingommando la peluria stessa con 80- 
luz. d'amido nell'acqua bollente, o con 
sapone, o con semi di policardo). 
Lucidità 1) chiarezza; trasparen- 
za; - 2)(Lùcido intervallo) ritorno par- 
ziale e transitorio nell’ uso normale d. 
facoltà intellettuali presso gli alienati. 
Lucido 1) chiaro ; risplendente; - 
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2) v. Lucidare an disegno; — 3) L. in- 


tervallo a) v. Lucidità 2); bd) del tempo, 
che si rasserena per poco. 
Lucien (franc.) v. Brun. 
Lucienstelg (pron. zìienstaig) pas- 
80 fortif., 684", da Maienfeld (Grigioni) 
al Liechtenstein e al Tirolo. 
Lucietta (Dalm.) is, allo. di Zuri. 
Lucìfera flat.) Diana (Luna). 
Luciferiani v. Lucifero 3). 
Lucìfero 1) il principe dei demo- 
nii; — 2) (gr.: Fòsforo) = Eosforo (v.); 
- 3) vese, di Cagliari (Lucìferus Calari- 
tauus), m. 371; consid. come scismati- 
co; rigido avversario dell’ arianismo; 
i suoi seguaci si dissero Luciferiani; 
sue op. ed. da Hartel in vol. XIV del 
Corpus script. eccl. latin.; — 4) v. Go- 
netta; - 5) Alfonso L., di Cotrone (n. 


19/6 1853), poota. 


Lucìfugo che fugge la luce. 
Lucignano (Arezzo) com, 4100, 
horg. 1000 ab.; 4 km. da f. 
Lucìgnola = Anfisbena (v.). 
Lucìîgnoto 1l)la cordicella form. di 
fili di bambagia, che si mette, per ac- 
cendersi, nella lucerna e in altri lumi 
a olio; — 2)lIn bambagia dei fornelli a 
spirito; — 3) v. Pennecchio. 
Lucilia(L. hominivorax) è una mo- 
scà di Cayenne (Guaiana) assai peri- 
colosa all'uomo. 
Lucilina petrolio raffinato. 
Luellio 1) L. il Giovane pueta di- 
dattico rom., di Napoli, amico di Sene- 
ca,presunto autore del poema< Aetna, » 
ed. da Munro (1867) ; - 2) Caio L. (180- 
103 a. C.), di Suessa Aurunca, cavaliere 
romano, poeta satirico; m. a Napoli. 
Lueilla* Domen. (1820-gen. 84), di 
Riofreddo, comp. di mus.; m. a Roma. 
Lueltlo (Spagna, Leon} c. 3180 ab. 
Lucimetri = Fotometri (v.). 
Lucîna 1) (Roma ant.) sopran. di 
Giunone, come dèa della luee e del na- 
scimento ; le matrone rom. ne celebr. 
la festa !/3; — 2) 1469 asteroide, trovato 
da Borelli 5/6 1875; gira intorno al Sole 
in 1641 giorni, alla distanza media di 
408 mil. di km.; — 3) v. Erba 4). 
Lucinasco (Porto Maurizio) com. 
670, vill. 480 ab.; 13 km. da Oneglia. 
Huceinge casa principesca francese, 
resid. a Parigi; capo attunle : Charles- 
Marie de Faucigny prine. di L. e di 





Cysetria, n. *5/e 1825 e sposato (1/8 '59) 
alla contessa Francoise di Sesmaisons 
(n. 1839); figl. 1°gen.: Prine. Rodolphe, 
n. a Parigi ?*/5 1864 e spos. 24/1 ‘88 alla 
march. Léonie de Trevise (n. 5/2 1866). 

Lucinico (Gorizia) com., 1960 ab. 

Lucio 1) 3 papi: a) I (220) 252-258, 
martire; è) JI (172°) (Caccianemici, di 
Bologna) 1144-45; e)"ITI (177°) (Ubaldo 
Allucingoli, di Luneca) 1181-85, a Vero- 
na; scomunicò i Valdesi; — 2) tacchino. 

Luceito (Larino) borg. 2650 ab.; p., 
t.; 22 km. da Montagano. 

Lu-ciu (isole) v. Riu-kiu. 

Lucius von Ballhausen baro- 
ne Robert, di Erfurt (n. 29fis 1835), fu 
14/7 1879-90 min. dell'A gric. in Prussia. 

Lucivaga v. Piralide. 

Luek v., Luzk. 

ELueka (Sass. Altenb.) c. 1470 a. 

Luekau (Frankfurta. 0.) c. 4500 a. 

Lileke Albert, di Magdeburg (n. 4/s 
1829},chirurgo escerittore, dal '72 dirett. 
della Clmica chimarg. a Strassburg. 

Luckenwalde (Prussia, Potsdam) 
città, 18.400 ab. 

Lucknau = Lakhnau (v.). 

Lucknerconte Nicolas(1722-4/194), 
di Cham (Oberpfalz), dal 1767 nell'eser. 
frane., 1792 maresciallo ; ghigliottinato. 

Lucecknow = Lakhnau (v.). 

Luco (Avezzano) borg. 3700 ab.; p.; 
10 km. da Avezzano. 

Lucojginov (Rus., Niini Novgo- 
rod) città, 2600 ab. 

Lucokesa regina di Lunda (v.). 

ELuceoli (Aquila degli Abruzzi) com., 
2300 ab.; capol. d. com. è Collimento 
(380 ab.); frazioni del Com. di L. sono: 
L. alto (300 xb.) e Vado L. (100 ab.); 
p.; 11 km. da Sassa. 

Lucomagno v. Lukmanier. 

Kucon 1) (Fr., Vendbe) borg., 6500 
ab.; 15/8 1793 i Vandeesi(Charette) scon- 
fitti dai Repub.; — 2) = Luzon (v.). 

Luerare guadagnare. 

Lucernativa, Causa, si dice un titolo 
gratuito di acquisto. 

Lucrativo, A titolo, sì dice di 
contratti a titolo oneroso. 

Lucretilis (Sabina aut.) monte, 
nelle cui vicin. era la Villa di Orazio; 
ora Monte Gennaro. 

Lucrezia figliuola del patrizio Spu- 
rio Lucrezio Tricipitino, moglie di Tar- 
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quinio Collatino, violentata da Sesto 
Tarqninio, si uccise; donde la cacciata 
a. Tarquinii e l’ istituz. d. rep. a Roma 
(510 a. C.); - 2) v. Borgia 8); v. Doni- 
zetti; - 3) L. d’Alagno tavorita del Re 
Alfonso II di Napoli, fu sorella di Ma- 
riano d'Alagno conte di Bucchianico ; 
- 4) Madama L.v. Luigi 24). 

Lucrèzio Caro, lito, (99-15/10 55 a. 
C.) cavalier rom., pveta e filosofo, aut. 
del poema didasc.: De rerum natura 
(esposiz. poetica della dottrina di Epi- 
curo); si uccise; la sna op. ed. 1475; 
poi da Lachmann (48 ed. 1871) eda Ber- 
nays (1874); trad. in ital. da Marchetti 
(1717), Carrer (brani), Rapisardi(13882). 

Lucri bonus odord(lat.; Juv. Sat. 
V, 14, 202) = ]'odore del guadagno è 
bono (da qualunque parte provenga), 
rifer. all’ imperatore Vespasiano, per 
l'imposta da lui messa sui loghi comodi 
(Vosp. disse: Non olet {non puzza]). 

Luceri causa (iat.) - per amor di 
guadagno; per speculazione. 

Lacrino, Lago, fra Baia o l’ozzuali, 
anticam. laguna, famosa per le ostri- 
che; da Agrippa congiunto col Lago 
d'Averno e col mare (Julius portus); 
l’eruz. del Monte Nuovo (1538) lo se- 
parò di nuovo dal Lago d'A verno; ora 
(7,86 ettari) invece delle ostriche con- 
tiene una specie assai ricercata di pe- 
sci, la Spigola (il « Lupo » dei Romani). 

Lucro ]) profitto; speculazione; - 
2) L. cessante v. Danno 3). 

Luceroso che dà gran profitto. 

Luesivna (Ungh., Zips) vill., 630 
ab.; 769"; stabilm. idroterapico. 

Lueska (Nagy-L.) (Ungheria, Be- 
reg) borg., 3300 ab. 

Lucski(Ungh., Liptau) borg., 1020 
ab.; terme ferruginose. 

Lucesor v. Luxor. 

Lucubrare (lat.)studiare di notte. 

Lucuga v. Congo 2) a). 

Licute v. Ficule. 

Lueulènto lucente. 

Lucullane, Acque, sorg. ferrug. 
a Napoli, pr. il Promont. di Vizzofal- 
cone, sulla Strada di Santa Lucìa (nella 
qual strada, d' estate, la sera, si tro- 
vano imbandite le caratterist. Cene L.). 

Lucullano marmo nero antico. 

Lucullianeo suntnoso. 

Lucullo (Lucio Licinio L.) (c. 114- 
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c. 57 a. C.) generale romano, vincitore ‘ 
di Mitradate e Tigrane; famoso per la. 
sua vita suntuosa (Banchetti lucullia- 
ni}; fu detto Serse togato; si vuole che 
egli abbia introdotto dal Ponto in Fu- 
ropa il ciliegio. 

Lucumoni v. Ftruria 1).. 

Lucunor (Caroline) isola. 

Lueus (lat.) 1) bosco; - 2) L. Angi- 
tiae ora Luco nei Marsi; — 3) L. a non 
lucendo (Quintil., De inst, or. I, 6)= il 
bosco ai chiama «lucus » perché in esso 
non c'è luce (esempio di etimologia sba- 
gliata); - 4) L. Asturum (Spagna ant.) 
ora Oviedo (?), o Castandielo (7); — 5) Z. 
Augusti a) (ant. Gallia Narb.) ora Luc- 
en-Diois; è) (Spagna ant.) ora Lugo; - 
6) L. Bormani (T.ig. ant.) ora Oneglia. 

Ludamar (Ulled Amar) (Sndàn 
Oceid.) tribù di Mauri, da cui Mungo 
Park fu maltrattato (1796). 

Ludd v. Diòspolis 2). 

Luddenden Foot (Ingh., York, 
West Riding) città, 2970- ab. 

Lud@agvan (Cornwall) com. 2630 ab, 

ELuddit}, dal loro capo Luda, furo- 
no detti, una volta, in Inghilt. gli ope- 
rai distruttori delle macchine. 

Lude, Le, (Fr., Sarthe) b. 3920 a. 

NLitdecke Karl Johann, di Stettin 
(n. 1826), architetto. 

Ruden Heinrich a) (1780-29/5 1847), 
di Loxstedt (Hannover), storiografo ; 
m.a Jena; d) (1810-2412 80), di Jena, 
figl. d. prec., giurec., trad. in ted. la 
« Genesi del dir. pen. » di Romagnosi. 

Lidenschcid (pr. —sciaid) (Prus- 
sia, Atnsberg) città, 19.450 ab.: 420". 

Lilderitz 1) Franz Adolf Eduard 
L.(1834-29/10 86 [scomparso]), di Brema, 
gran mercante, fondò 1881 una fattoria 
in Lagos, 1883 comprò Angra Pequena 
(L. Land); 29/10 '86 intrapr. un viaggio 
per mare dalla foce dell'Orange verso 
Angra Peq.; nè più si seppe di lui; --2) 
Gustavo L. (1803-13/2 84), di Berlino, 
incisore in rame. i 

I.iders conte Alexander Nicolaje- 
vié (1790-1874) generale russo. 

Ludewig, Johann Peter von, (1670- 
7/9 1743), di Hohnhard pr. Schwiibisch 
Hall, storico; scr.: Germania princeps 
(1702), Vita Justiniani (1731). 

Ludgero. San, (734-29/3 809) fu il 1° 
vescovo di Miinster. 
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Ludhiana v. Loodiana. 

Ludi 1) v. Giochi 7) d); — 2) L. osci 
v. Atellanae fabulae. 

Ludiana v. Loodiana. 

Ludlbrio l'effetto di parole e di 
atti, capaci di attirare discredito e de- 
risione del pubblico su persone e cose. 

Luadiero (lat.) da betta. 

Ludificare burlare. 

Ludimagistro (lat.) maestro di 
scola; pedante. 

Iilidinghausen (Prussia, Miin- 
ster) città, 2500 ab. 

Ludione (lat.) giocoliere. 

Lùdite: eunt anni more fluentis 
acquae (lat.: Ov. A. A.3, 62) = giocate! 
(ed anche: fate tesoro del tempo); chè 
a mo' d'acqua fluente gli anni passano. 

Luditz (Boemia) 1} distr., 30.900ab. 
(62 p.km. q.); — 2) città, 1900 ab. 

Ludlow (pron. lòddlo) 1) (Ingh., Sa- 
lop) città, 5040 ab ;— 2) terreno appar- 
tenteal siluriano super. d'America; ci 
sono il L. sup. e il L. inf., intramezzati 
dal calcare d'Aymestry ;-— 5) Zohan Mal 
colm L., n.1821 in india, serittor ingl. 

Ludmiila, Santa, moglie del 1° 
duca cristiano di Boemia, Borscivoi, 
convertita da Metodio; per istigaz. di 
sua nuora Drahomira strangol.; f. 19/10. 

Ludo (lat.) gioco; scherzo. 

Ludolfiano v. Numero, 

Ludolf Hiob (1624-54 1704), di Er- 
furt, orientalista : scr.: Historia aethio- 
pica (1681 e 1693); Lexikon lat. -amha- 
rico e grammat. della lingua amharica 
(18698) e Lexikon della lingua etiopica; 
m. a Frankfurt a. M. 

Ludolfo (9530-59 957) figl. dell'im- 
perat. Ottone il Gr. e di Edita d'Ingh., 
pel suo matrim. con Ida, figl. del duca 
Ermanno, diventò duca di Svevia ; più 
tardi fu da suo padre, per titolo di ri- 
bellione, destituito; riconciliatosi, rieb- 
be i suoi beni allodiali; 257 venne in 
Italia e conq. Pavia; suo figlio Ottone 
ottenne più tardi la Svevia. 

Ludovica l) v. Lodovica; — 2) 29209 
asteroide, trov. da Palisa 25/4 1890, gira 
int. al Sole in 1474 giorni alla dist. me- 
dia di 379 mil. di km. 

Ludovico v. Lodovico. 

Ludovisi 1) famiglia patrizia bo- 
lognese, estinta 1699; v. Boncompagni 
1); - 2) Alese. L. (papa) v. Gregorio 
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1) 0); — 3) Ercole Lr, di Quartesana (n. 
1843), chimico e incisore; — 4) v. Gin- 
none 3); — 5) Ludovico L., nip. di Greg. 
XV, arciv. di Bologna e card., m.1632; 
- 6) Niccolò L., frat. del preced., dal 
1634 prine. di Piombino, 1660 vicerè di 
Aragona e 1663 vicerè di Sardegna ; suo 
fig]. Giambattista L. (m.1699), princ. di 
Piombino, fu l’ultimo della casa; - 7) 
Villa L.a Roma fu eretta dal cardin. 
Ludovico L.; il palazzo fu costr. sul di- 
segno del Domenichino; il giardino ven- 
ne piantato sui disegni di Lenòtre. 

Ludriano (Chiari) com. 700, vill. 
600 ab.; 25 km, da Crema. 

Ludro (ted.: Luder;= carogna) 1) 
(venez.) beone; mangione immontdo; 
imbroglione, furfanto; — 2) trilogia di 
France. Aug. Bon. 

Ludvika (Kopparbertg) co., 3600 a. 

Ludwig 1) AZ/fred L., di Vienna (n. 
90 1832), filologo, prof. a Praga; - 2) 
Christian Gottl. L.(1709-"/573), di Brieg, 
hotanico e medico; m. a Lipsia; — 3) Ju- 
lie L. v. Ludwig 4) db): 4) Karl L. a) 
di Witzenhausen (n. 29/12 1816), fisio- 
logo, prof. a Lipsia; scr.: Lehrbuch 
der, Physiol. des Menschen (2* ed. 1858- 
61,3 vol.); b) di Rimhild (n. 8/1 1839), 
pittore paesag., a Berlino; sna sorella 
Julie L. (n. 23/11 1832) è scrittrice; — 5) 
Maximilian L., Adi Breslan (n. 1/1 1847), 
attore drammatico; - 6) Otto L. (1811- 
25/2 65), di Kiafeld (Sachs.), poeta. 

Ludwigsburg ({Wiirtt., Neckar- 
kreix) città, 16.200 ab., 22 c. di resid,; 
reali ville Favorite e Monrepos. 

Luawigsad'or (Baden) iu moneta 
d’oro .- 18,01 Ir. 

LudAwigsdorf v. Lajosfalva. 

Ludwigshaffen (Pfalz) c. 61.430. 

Ludwigshéme (M. Rosa) 4346". 

Ludwigslust (Mecklenb.-Schwe- 
rin) città, 6220 ab. 

Ludwinowe@ (Polonia, Suwalki) 
città, 1780 ab. 

Kue 1) malattia contagiosa, spec. 
sifilide (L. celtica, L.callica; Mai frane.; 
J,. vener.); — 2) 77. divina epilessia. 

Lueder (pron. lii—) Karl Johann 
Friedr. Ludw., di Celle (n. 2/8 1834), 
giurecon., prof. a Erlangen. 

Luég (Salisb., Valle della Salzach) 
passaggioromantico (518”), fra W erfen 
(522!) e Golling (476"). 
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Luenibe (Congo) affl. 8. d. Cassai. 

Luetto (Liomonte) nome volg. della 
febbre flogoso-gangren. carboncolare. 

Luffa gen. di piante cucurbitàcee ; 
L. d'Arabiaod'Egitto, la parte interna 
fibrosa del cni frutto serve per strofin. 
le stoviglie; così la L. della Cina (L. 
acutangula); la L. delle Indie (L. cla- 
vata) ornamentale; la L. tnberosa, 
delle Indie, prod. frutti assai amari. 

Luffo batuffolo. 

Lufft Hans (1495-2/0 1584), di Wit- 
tenberg, tipografo. 

Lufigi (Rutigi = Gran fiume) (Afr. 
Or. Ted.) fiume, per 385 km. navigab. 

Lufiransi v. Lubilas. 

Luga (Russia) 1) (Golfo di Finl.) 
fiu., 291 km.; - 2) (Pietrob.) c. 1830 a. 

Lugagnano (Fiorenzuola d'Arda) 
dorg. 1260 ab., capo]. di L. Val d'Arda 
(4740 ab.): p., t.;15 km. da Fiorenzuola. 

LugàAniga = Lucanica (v). 

Lugano 1) (Svizz., Ticino) città, 
7170 ab.; consol. ital.: 1513 fa venduta 
dal duca di Milano agli Svizzeri; ne 
scr. Cornils (1882); — 2) Lago di L. (Cli- 
sio ; Ceresio) (Cant. Ticino e Como) 55,4 
km. q.; lungo 22,3 km., Jargo 2,8 km.; 
con un perim. di 89 km.; prof. 279"; 
272%; emiss. la Tresa; - 3) Sebastiano 
da L. archit. e scult.. 16° sec.; — 4) Zop- 
pa da L. v. Discépoli 3). 

Lugansk ij (Rus., Jecaterinoslav) 
borg., 15.500 ab. 

Lugaresi 1) Ant. L. (1719-99), di 
Lugo, poeta; — 2) Pier Frane. L. (1683- 
1757), di Lugo, poeta; m. a Bologna. 

Lugarino = Lucarino {v.). 

Lugan (Zwickan) borg., 6200 ab. 

Lugaveina (Serbia) vill., 1900 a. 

Liigdae (pron. Hide) (Prussia, Min- 
den) città, 2460 ab. 

Lugdunensis v. Gallio 2). 

Lugadunum flat.) 1) (L_ugudnnnm) 
ora Lyon; -— 2) L. Butavorum ora Lei- 
ta; - 3) DL. Cloatiam ora Laon; — 4) L. 
Convenarum(Aquitania)oraSaint-Ber- 
trand de Comminges. 

Lugea, Palude, Lago di Zirknitz. 

Lugende (Afr. Or. Portogh.) afll. 
di des. del Rovuma; emiss. dei Laghi 
Ciuta ed Amaramba. 

Lugg (Ingh.)atfi. s. d. Wye. 

Luggarus v. Locarno. 

Lugger (—gher) = Lugre (v.). 
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Lugherino = Lucarino (v.). 

Lugii = Ligii (v.). 

Lugli Albano, di Carpi (n. 13/11 1835), 
pittore. 

Luglio 1}(Julius) 7° mese del nostro 
calendario ; nei primi 6 secoli di Itoma 
il 5°, onde il nome diQaintilis, cheebbe 
fino ai tempi di Augusto; - 2) Monar- 
chia di L.v. Francia 8) e); — 3) Rivolu- 
zione di L. v. Francese 13) d. 

JLùgliola uva che matura di luglio. 

Lugnacco (Ivrea) com. 640, vili. 
470 ab.; 14 km. da Ivrea. 

Lugnano 1) (Cittaducale) vill. 300 
ab., fraz. di L. di Villa Troiama (1250 
nb.); 8 km. da Cittaducale; - 2) L. in 
Teverwa (Terni) com. 1720, borg. 860 
ab.; p., t.::5 km. da Attigliano. è 

Lugo 1) (Ravenna) a) circondario, 
66.670 ab. (70.100 fine '86) in 7 com.; Ò) 
com. 25.700, città 9200 ab.; f.:- 2) v. 
Lugo di Vicenza ;- 3) (Spagna, Galicia) 
a} prov.: 9881 km. q.; 432.170 ab. (44 
p. km. q.); b) città, 19.870 ab.; l’ant. 
Lucus Augusti; terme; 461", 

Lugo di Vicenza (Thiene) com. 
2500, borg. 760 ab.; 8 km. da Thiene. 

Lugos (Ungheria, Krass6-Szérény) 
città, 11.830 ab. 

Lugre sorta di brigantino inglese. 

Lùgubreche rappresenta o ricorda 
gravi sventure, segnatam. morti. 

Luguvallium (lat.) ora Carlisle. 

Luhnaru = Loharn (v.). 

Luhatschowitz (pron. —ciovit) 
(Moravia) vill.. 950 ab.; 4sorg. alcaline. 

Eui 1) v. Marutse-Mambunda; - 2) 
(Cina) peso = 0,15 gr. * 

J.uì gen. di uccelletti silviadi ; il L. 
verde è la sp. più comune. 

Luicciana v. Cantagallo 1). 

Euigi 1) = Lodovico (v.);-2) v. Ba- 
den 1) (cenni stor.); — 3) 2 re di Bavie- 
ra: a) I (Carlo Augnsto) (25/a 1786-29/ 
1868), re dal 13/10 1825, fu fautore delle 
arti e delle scienze, e fu pur poeta di 
gusto originale (« Gedichte, » 38 ediz. 
1839); eternò il suo nome colle molte 
e splendide sus fabbriche; dal 1810 
apos. a Therese von Sachsen-Hildbarg- 
hausen (m. 25/10°54), da cui ebbe 4 figli 
e 5 figlie ; 39/2" 48 abdicò in favore di suo 
figlio Massimiliano (IT); m. a Nizza; di 
lui scr.: Heigel (1872); %) II (Ottone 
Feder. Gugl.) (?5/8 1845-18/e 86), n. a 
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Nymphenburg, figl. del re Massim., 
re dal 19/3 '64; nella guerra 1870-71 si 
mantenne fedele alla Confed. German. 
del Nord e propose di confer. a Gu- 
glielmo I di Prussia la corona impe- 
riale; m. demente (dopochè suo zio, il 
principe Luitpold, ebbe assunta 19/6 '86 
la reggènza), annegato, insieme col me- 
dico Guaden, nel Lago di Starnberg 

= 4) v. Etruria 4); — 5) v. Fiandra 1): —- 
6) 18 re di Francia: a) I, Lodovico il 
Pio; db) II il Balbo (le Bègne) (1/11 843. 
10/4 879), figl. di Carlo il Calvo, re dal 
6/10 877; m. a Compiègne; ce) III, figl. 
d. preced., re dal 19/4 879, vinse (881) i 
Normanni a Sanlconrt; m. 3/1 882 a 
Baint-Denis; d) IV d'Oltremare (d'Ou- 
tremer; Ultramarino; perchè cresciuto 
in Inghilterra) (921-19/0 954), figl. di 
Carlo il Semplice, re dal 936; fu sua 
moglie Gerberga, sorella di Ottone I; 
ebbe 2 figli: Lotario e Carlo; e) V il 
Pigro (le Faintant) (966-21/; 987), fig]. di 
Lotario II e di Emma d'Italia, re dal 
2/3 986, l' ultimo carolingio francese ; f) 
VIil Grosso (1078-1/8 1187), figl. di Fi- 
lippo I e di Berta d’ Olanda, re dal 29/7 
1108; gnerreggiò coll'Inghilterra: ebbe 
in moglie Adelaide di Savoia; 7 figl.; 
9) VII il Giovine (1120-'8/9 1180), figl. 
di L.'VI, re dal!/8 1137, 1147-45 cro- 
ciato, guerreggiò 1150-74 contro En- 
rico II d'Ingh. pel possesso dell’ A- 
quitania; v. Eleonora 3); 2® moglie 
(1154) Costanza di Castiglia; 38 (1160) 
Alice di Sciampagna, da cui ebbe Fi- 
lippo (II) Aug.; di lui ser. Luchaire 
(1885); 4) VIII il Leone (5/s 1187-8/1 
1226), figl. di Filippo II Augusto e di 
Elisabetta di Hainaut, re dal 14/7 1223; 
m. a Montpensier, dopo di aver guer- 


,reggiato contro Enrico III d' Ingh. e 


contro i grandi d. Francia Meridio- 
nale; fu sna moglie Bianca di Casti- 
glia; figl.: L. (IX) e Carlo d'Anjou; 
#) v. Luigi Nono il Santo; j) v. Luigi 
Decimo il Litigioso; #) Luigi Undicesi- 
mo; 7) v. Luigi Dodicesimo ; 28) v. Luigi 
Tredicesimo ; n) v. Luigi Quattordice- 
simo; 0) v. Luigi Quindicesimo; p) v. 
Luigi Sedicesimo; g) v. Luigi Dicias- 
settesimo; 7) v. Luigi Diciottesimo; - 
7) v. Hessen; - 8} re di Napoli: a) v. An- 
gioini 4); d) (L. di Taranto) 1346 assas- 
sino di Andrea d'Ungh. e marito di 
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Giovanna I di Napoli, 1352 re di Na- 
poli; m. maggio 1362; — 9) re d'Olanda, 
v. Buonaparte £); - 10) re di Porto- 
gallo: I (Dom Luiz Filippe) (31/10 1838- 
19/10 89), 2° figlio della regina Maria II 
da Gloria e di Ferdin. di Sassonia-Co- 
burg-Kohary, re dall 15/11 "61; 5/10 '62 
Bspos. a Maria Pia (n. 15/10 47), fig. del 
re Vittorio Em. II d’Italia: figl.: Car- 
lo {I); —- 11) v. Sicilia (Re di); — 12) re 
di Spagna (1707-%/s 1724), 1° gen. del 
re Filippo V, re ncl 1724 per l'abdic. 
del padre, il quale, dopo Ja di lui morte, 
risalì al trono; - 13) 2 re d° Ungheria: 
a) I il Grande (5/3 1326-!!/s 82), tigl. del 
re Carlo Roberto (Caroberto), ro dal 
1342 (dal 1370 anche re di Polonia); 
sua 1% moglie: Margherita di Luxem- 
burg (m. 1349); 28 moglie (dal 1363): 
Elisabetta, fiv. del bano Stefano di 
Bosnia, dalla quale ebbe 3 figlie, tra 
cui Maria, che gli successe; di lui ser. 
Huber (1884); 6) II (!/71506-29/8 1526), 
figl. di Ladislao VI; fu sua moglie Ma- 
ria, sorella di Carlo V ; cadde alla batt. 
di Mobhes;-14) (moneta) v. Louisd'or; 
- 15) LZ. di Granada (1504-31/12 88), do- 
menicano, fu il più gran predicat. del 
suo tempo; im. a Lisbona: —- 16) L. di 
Nassau Dillenburg (0° 1538-14/4 74), 
frat. di Gugl. I d'Orange, eroe vland.; 
cadde, con suo frat. Enrico, combatt.; 
- 17) £L. di Prussia, comunem, chiam. 
Louis Ferdinand, principe di Prussia 
(18/11 1772-1910 1806), nip. di Feder. il 
Gr., geniale, valoroso, ma eccentrico, 
cadde a Saalfeld, comandando l'avan- 
guardia in un combattim. contro il 
nemico soverchiante: di Ini scr. Bueh- 
ner (1865); — 18) Luigi di Savoia a) v. 
Lodovico; 8) v. Italia 20); — 19) L. di 
l'aranto v. Luigi 8) d): - 20) ZL. Fer- 
dinando v. Luigi 17); — 21) v. Luigi 
Filippo; — 22) £. Gaetano musaicista, 
162 sec.; — 23) v. Napoleone; - 24) A- 
bate L.(a Roma, pr. al Palazzo Vidoni) 
nome popolare d’ una antica statua as- 
sai mutilata, a cui si attribuivano dei 
dialoghi satirici con Madama Lucrezia 
(busto di antica statua colossale di don- 
na pr. la Chiesa di S. Marco); — 25) An- 
drea L. v. Assisi 2); - 26) Canale di L. 
v. Luigiano: - 27) Canzone di L. ant. 
poesia ted. per la vitt. del re della 
Francia Occid. L. III sui Normanni 


Rini 
a Saulcourt (ed. 1881); — 28) Fiore di S. 
L. il giglio bianco ; - 29) Ordine del L. 
istit. ®5/s 1827 dal re L. I di Bav. per 
premiare il servizio milit. o civile so- 
stenuto per 50 anni; è) istit. 25/3 1807 
in Assia, rinnov. 1/2 1831; - 30) San 
L.a) v. Gonzaga 12); d) v. Luigi Nono. 

Luigia 1) v. Luisa; - 2) Erba L.=— 
Aloysia (v.). 

Luigiana v. Louisiana. 

Luigiano, Canale, costr. 1836-45 
dal re Luigi I di Baviera, dal Danubio 
(Kelheim) alla Regnitz (Bamberg), è 
lungo 178 km. ed ha 94 cateratte. 

Luigi Decimo il Litigioso (le Hu- 
tin) (1289-4/e 1316), figl. di Filippo IV il 
Bello, re dal 29/111314; fu dispotico, ma 
abolì la servità della gleba; furono sue 
mogli: a) Margherita di Borgogna {fi- 
glia: Giovanna [{m. 1349], cho ereditò 
Navarra e fu moglio di Filippo d'E- 
vreux); è) Clemenza d’ Ungh. (figlio: 
Giovanni [I] il Postumo). 

Luigi Diciassettensimo (Carlo) 
(37/3 1785-8/6 95), tiel. di Luigi XVIe di 
Maria Antonietta, dal 19/8 1792 coi suoi 
genitori in carcere, fu, dopo l'esecuz. 
capit. di suo padre, proclam. da suo zio, 
il conte di Provenza (poi Luigi XVIII), 
re di Francia : fu consegnato d. Conven- 
zione al ciabattino Simon nel Temple; 
l'ignoranza, a lungo durata, della sua 
sorte, facausa che vari avventurieri (p. 
e. l'orologiaio Naundorff) teutassero di 
spacciarsi per lui in persona; ne scr. 
Biilan in «(ieheime Geschichten (2? vo- 
lume, 1850), Beanchesne (104 ed, 1879), 
Chantelauze (1884), Friedriehs (1884). 

Luigi Diciottesimo (Stanislao 
Saverio) re di Francia (!fi1 1755-15/9 
1824), trat. di Iuwigi XVI, ebbo il ti- 
tolo di conte di Provenza, 2!/a 1791 
fuggì all'estero; formò, insieme col 
Conte d'Artois, suo fratello, a_ Ko- 
blenz un esercito di emigrati; 1792 a 
Verona (Conte di Lille): assunse 1795, 
dopo la morte di Luigi XVII, il titolo 
di re di Francia; dal 1797 dimoròà a 
Mittan e a Varsavia, dal 1807 in In- 
ghilterra; */5 1814 ritornò come re a 
Parigi; durante i 100 giorni stette a 
Gand; ritornò a Parigi 9/7 1815; fn 
suna moglie Maria Giuseppina di Sa- 
voia (m. 1810), tigl. del re Vittorio 
Amedeo IIT; di lui scr. Beanchamp, 
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Luigi Dodicesimio re di Francia 
(37/6 1462-!/1 1515), n. a Blois, figl. di 
Carlo d'Orléans (m. 1466) e di Maria 
di Cleve, re dal 7/4 149%, fu soprannom. 
Padre del Popolo ; 1499 occupò Milano; 
1509 entrò nella Lega di Cambray con- 
tro Venezia; 1512 perdette Milano; fu 
sua 1* moglie Giovanna di Francia (ri- 
pud.); sua 2* moglie Anna di Bretagna 
(vedova di Carlo VILI) (m. 1514); 34 
moglie Maria d’Ingh. (m.1533); biogr., 
di Neissel (1558), Rixlerer (1825). 

Luigi Filippo re dei Francesi 
(5/10 1773-26/a 1850), n. a Parigi, figl. 
del duca L. F. Ginseppe d'Orléans, 
ebbe il titolo di duca di Chartres, a- 
derì, insieme con suo padre, alla ri- 
voluz., fuggì +4 1798 insieme con Du- 
mouriez; visse come maestro a Reichen- 
au (Grigioni), 1796 andò in America, 
1800 in Inghilterra, 25/11 1809 sposò a 
Palermo Maria Amelia, figl. del re 
Ferdin. I di Napoli; ritornò, dopo la 
caduta di Napol. I, a Parigi, e fece 
del suo palazzo il convegno dei libe- 
rali; dopo la caduta del re Carlo X, 
3/71830 luogotenente generale del Re- 
gno; dal 7/e 1830 re dei Francesi (il Re 
borghese); ?#/2 1848 abdicò (in favore 
di suo nip. il conte di Parigi) e fuggì in 
Inghilterra; m. a Claremont; di lui 
ser.: Billaut de Gerainville (1870-76); 
suoi figliuoli: a) Ferd. Filippo (1810- 
13/7 1842) (marito di Elena di Mecklen- 
burg e padre del conte di Parigi e del 
duca di Chartres); 5) Luisa (m. 1850), 
moglie del Re dei Belgi; c) Maria (m. 
1839), moglie del Re di Wiirttemberg; 
d) Luigi, duca di Nemour8s; e) Clemen- 
tina, duchessa di Coburg-Kohary; /} 
Francesco, principe di Joinville; 9) 
Enrico, duca di Aumale; A) Antonio, 
duca di Montpensier (m. 4/2 1890). 

Luigi Guglielmo v. Baden 6). 

Luigi Nono il Santo, re di Francia 
(°5fa 1215-25,8 1270), n. a Poissy, figl. 
di Luigi VIII il Leone, re dall’ 8/1 
1226 sotto la tutela di sua madre Bianca 
di Castiglia, rafforzò il poter regio e mi- 
gliorò l'ammin. della giustizia (Etablis- 
sements de Saint-Louis, il 1° codice di 
Francia, ed. da Beugnot [1821]): fu sua 
moglie, dal 1234, Margherita di Pro- 
venza; 5 figl., tra cui Filippo {III) e 
Rob. conte di Clermont, stipite della 
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Casa di Bourbon ; 1248-54 e 1270 cro- 
ciato; m. nel campo sotto l'unisi; 1297 
canonizz. da Bonifacio VIII; sua biogr., 
di Joinville (suo contemporaneo); di 
lùi scr.:.Scholten (1850-55), Faure 
(1866), Wallon (1875). 

Luigi Quattordicesimo re di 
Francia (5/9 1638-!/a 1715), figl. di Lai- 
gi XIII e di Anna d'Austria, re dal 
14/5 1643, prima sotto la tutela della 
madre, che fece suo ministro Mazarini; 
dopo ja morte di questo (9/3 1661), prese 
egli in mano il timone dello Stato (l'É- 
tat, c'est moi!), circondò il suo trono 
di poeti e cdi artisti, rese completam. as- 
soluto il poter regio e afformò la pre- 
ponderanza della Francia all’estero, 
coadiuvato da distinti ministri (Col- 
bert, Le Tellier, Louvois) e generali 
(Turenne, Condé, Catinat, Villars, Lu- 
xembourg,...); 1567-68 guerra di de- 
voluz. nei Paesi Bassi; 1672 conquistò 
questi; ma dalla coaliz. europea fu co- 
stretto a lasciarli; 1678 ottenne colla 
pace di Nimwegen la Franca Contea, e 
1679 Freiburg ed Hiiningen, 10 città 
d'Alsazia e quasi tutta la Lorena; p. 
m. delle Camere di Riunione 8' impos- 
sessò di altre parti dell'Alsazia e 39/9 
1681 prese Strassburg; perseguitò i 
Giansenisti, e limitò l'infinenza del 
Papa in Francia accettando i 4 Arti- 
coli della Chiesa Gallicana (1682); ?3/to 
1885 revocò (da Fontainebleau)l'Editto 
di Nantes; guerra 1688-97 contro l’Im- 
pero, le Potenze marittitne, Spagna e 
Savoia; nella pace di Rijswijk (pron. 
raisvaik) 29/s 1697 mantenne Alsazia e 
Strassburg; nella pace di Utrecht (11/4 
1713), dopo la guerra per la successione 
di Spagna. ottenne per suo nip. Filippo 
d’'Anjou il trono spagnolo; lasciò la 
Francia finanziariam. e moralm. rovi- 
nata; fu sua moglie Maria Teresa d'A u- 
stria, figlia del re Filippo IV di Spagna 
(Pretese nîla successione spagnola) (m. 
1883); figlio: Luigi (1° Delfino, m.1711; 
fig]. di questo e di Marianna di Baviera 
[m. 1710}: Luigi [2° delfino; figl. di 
questo e di Maria Adelaide di Savoia 
[m, 1712]: Luigi {XV}, e Filippo [re di 
Spagna]); furono sue amanti famose: 
Lavallière, Montespan, Maintenon, col- 
la quale ultima si unì 1685 in matrim. 
segr.; Oeuvres (1806); Mémoires (Saint- 


Simon, n. ed. 1872-76); di lui scr.: Gail- 
lardin (1871-70), Philippson (1880). 
Luigi quindicesimo il Bena- 
mato, ro «di Francia (!5/e 1710-19/5 74), 
figl. del 2° Delfino Luigi, re dal '/s 
1715, sino al "fia 1723 sotto la tutela 
del duca d'Orléans; spregevole per vita 
scandalosa (Pompadour, Dubarry); sot- 
to di lui la Francia (1733-38 guerra per 
la success. di Polonia, 1741-48 guerra 
per la succ. d'Austria, 1756-63 guerra 
li 7 anni) perdette (pace di Parigi 1763) 
i suoi possedim. nell'America Sett. © 
nelle Indie Orient.; fu sua moglie, dal 
5/8 1725, Maria Lesczynska, figl. del re 
Stanislao di Polonia; m. a Versailles; 
figl.: Luigi (Delfino, m. 1765; figl. di 
questo e della sua 2° moglie Maria dì 
Sassonia [m. 1767]: Luigi [XVI], Luigi 
{XVIII}, Adelaide Clotilde [1m. 1802; 
fu moglie del re Carlo Em. IV di Sar- 
degna], Carlo [X], Elisabetta, donna di 
virtù insigne, ghigliottinata 19/s 1794); 
di L. XV ser.: Voltaire (1768-70), Bar- 
bier (n. ed. 1866), ‘Tocqueville (2° cd 
1847), Jobez (1864-69). 
LuigiSalvatore v. Leopoldo 7)5)£). 
Luigi Sedicensimo (Augusto) ro 
di Francia (25/4 1754-21/1 93), re 19/8 1774- 
21/9 92, dal 19/5 1770 spos. a Maria An- 
tonietta d'Austria (v.), scontò, inno- 
cente, i delitti dei suoi predecessori ; 
impotente a por riparo alla già avan- 
zata rovina del Regno, dovette convo- 
caro gli Stati Generali, dai quali ebbe 
origine (7/6 1789) la rivoluzione; 5/10 1789 
dal popolaccio parigino condotto per 
forza da Versailles a Parigi, tentò (21/6 
1791) invano di fuggire ; 14/9 1791 giurò 
la nova costituz.: dal !°/a 1792 prigion. 
nel Temple, 21/0 1792 destituito, !9/11793 
condann. a morte, 2!/1 1793 ghigliotti- 
nato; di Ini ser.: Soulavie (1801; 6 vol.), 
Bournisseaux (28 ediz. 1858, 3 vol.), 
Droz (1858), de Beaucourt (1892). 
Luigi Tredicesimo re di Fran- 
cia (2?/9 1601-14/543) ,n.a Fontainebleau, 
figl. di Enrico IV e cli Maria Medici, re 
dal !4/5 1610; dal 1614 maggiorenne; 
confermò l’ Editto di Nantes; 1617 si 
liberò dalla tutela della madre; ebbe 
a ministri, prima, il duca.di Luynes e 
poi il cardin. Richeligu; fu suna moglie 
(dal 25/11 1615) Anna d'Austria (m. 1666), 
figlia del re Filippo IIl di Spagna (Pre- 
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tese alla sriccessione di Spagna); figlino- 
li: Luigi (XIV), Filippo duca d'Orléans 
(m. 1701); m. a Saint-Germain; di lui 
scr.: Bazin (22 ed. 1846), ‘Topin (1876). 

Luigi Undicesimo re di Francia 
(3/7 1423-%s 83), n. a Bourges, fig]. di 
Carlo VII (Valois), re dal 22/7 1461; ca- 
rattere cupo; provocò contro di sè una 
coaliz. dei grandi (Ligue du bien pu- 
lic) ; 1477 ocenpò il Duc. di Borgogna, 
Artois, Fiandrae Piccardìa; 1481 acqui. 
stò Provenza, Anjou 0 Maine; rese il- 
limit. il poter regio; infine, torturato 
dalla paura della morte, si chiuse nella 
fortezza «di Plessis-les-Tour; fu sua 14 
moglie Margherita di Scozia (m. 1445); 
28 moglie: Carlotta di Savoia, da cui 
ebbo 3 figl. e fra questi Carlo (VIII); 
di lui scr. Legeay (1874); leg. « M6- 
ntoires » di Comines (1523; n. ed. 1840). 

Luini 1) Ambrogio L., frat. di Ber- 
narddino L., pittore; - 2) Aurelio L. pit- 
tore milanese, nip. del preced., 16° 8ec.; 
— 3) Bernardino L.{c.1470-dopoil 1533), 
di Luino, celebre pittore della Scuola 
milanese; - 4) Evangelista L., figl. Ael 
preced., pittore milanese, 16° sec.; — 5) 
Giulio Cesare L., di Varallo, pittore, 
16° sec.:—- 6) Pietro L., parente di Au- 
relio e Evang. L., pittore, 16° sec.; — 
7) Tommaso L., detto il Caravaggino, 
di Roma, pittore di storia, 17° sec. 

Luino (Varese) com., 3540 a.; Sorg. 
acid. ferrug.; borg., 1860 ab.; p., t.; 
f.; Lago Maggiore. 

Luisa (Luigia) 1) L. di Savoia re- 
gina di Francia (v. Lodovica di Sav.); 
- 2) L. reginu di Prussia (Augusta Gu- 
glicimina Amalia) (19/3 1776-19,7 1810), n. 
in Hannover, figlia del duca Carlo di 
Mecklenburg Strelitz, dal 24/12 1793 1mo- 
glie del. Re I'eder. Guglielmo III, fu 
moglie esemplare, madre del popolo e 
patriotta tedesca; m. a Hohenzieritz 
in Strelitz; sua biogr., di Adami (10% 
ed. 1882); - 3) L. d'Orléans nipote di 
Luigi XIV, silasciò 1661 di mala voglia 
maritare al granduca Cosimo ITI di ‘To- 
scana, dal qualo 1675 si divise per ri- 
tornare in Francia; - 4) L. Enrichetta 
elettrico di Brandenburg (1/11 1627-18/6 
67), figl. del principe Feder. Enrico d'O- 
range, dal 1646 moglie del Grande Elet- 
tore, fi poetessa (canzoni religiose); - 
5) L. Miller opera di Verdi (parole di 


Cammarano) (Napoli, 8/18 1849); — 6) L. 
Ulrica regina di Svezia (24/:1720-18/282), 
sorella di Federico il Grande, dal 1744 
moglie del Re di Svezia Adolfo Fede- 
rico, fondò (1753) a Stocolmal’Accad. di 
Bella Letterat. e Storia; — 7) Ordine di 
L.perlesignoreistit. in Prussia */81814. 
Luisas, Colle, (A. Cozzie) 3000, 
da Crissolo (1333) a Bobbio Pellice. 
Luisci (Congo) af. d. dd. Lulua. 
Luis de Leon (1527-29 91), di 
Belmonte, frate agostiniano, prof. di 
Teologia a Salamanca, poeta. 
Luisiade v. Lonisiade. 
Luisiana 1) v. Louisiana; - 2) (Fi- 
lippine, Luzon) borg., 3600 ab. 
Luisinus v. Lavigini. 
Luistico = Ligustro (v.). 
Luitpold principe reggente di Ba- 
viera, 3° figl. del Re LuigiI,n.a Wiirz- 
burg 19/3 1821; dal 1° 1886 reggente; 
spos. 15/4 1844 a Firenze ad Agostina 
priucipessa di Toscana (m. 26/464); figl. 
1° gen.: Ludwig, n. a Monaco ?/1 1845, 
spos. a Vienna 29%» ‘68 a Maria Te- 
resa d’Austria Este (n. ?/1°49); figlio 
1° gen. (2° Jetto): Rupert, n. 13/5 ‘69. 
Luitprando v. Liutprando. 
Lujam (pron. —chan) (Argentina) 
1) (Buenos Aires) città, 2500 ab.; — 2) 
(Mendoza) città, 2500 ab. 
Lukaszewitsch (pron. —sceviò), 
Joseph von, (1797-18/a 1872), di Krom- 
plewo pr. Posen, storiografo polacco. 
Luke Fox Land (Arcip. Art. 
Amer.) parte di s.-0. del Baffin Land. 
Lukengia v. Lomami. 
Lukmianier (Lucomagno; Passo 
di Santa Maria) (San Gottardo, e.)passa, 
19173, da Val Medels (valle d. Mittel- 
Rhein; S. Maria, 1842‘) a Val Blegno. 
Luknow = Lakhnau (v.). 
Luké6w (Pol., Siedlec) c. 11.030 ab. 
Lula (Nuoro) borg., 1350 ab.: ga- 
lena argentif.; p.; 74 km. da Ozieri. 
Lulef (lùleo) (Svezia, n.) 1) fiume, 
400 km.;- 2) (Norrb.) città, 4670 ab. 
Luiitte Burgas (Turchia, Adriano- 
poli) città, 5000 ab. 
Lulemgu atll. s. d. Congo. 
Lulla la parte del fondo della bot- 
te, che s'inarca di qua e di là dal 
mezule ai cerchi. 
Lubli v. Lully. 
Lulliana, Arto, v. Lullo'2). 
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Lullisti v. Lullo 2). 

Lullo I) missionario anglosassone, 
successe a San Bonifacio nell’arciveso. 
di Magonza, m. !5/10 786 ad Hersfeld ; - 
2) Raimondo L. (Ramon Lull), detto 
Doctor illuminatus (1234-1315), di Pal- 
ma de Mallorca, scolastico ed alchimi- 
sta, e poeta catalano; m. in seguito a 
maltrattam. sofferti in Africa (como 
missionario); i suoi seguaci (Lullisti) 
trasportarono l'entusiasmo religioso e 
la fede nell'alchimia; sue op. cd. 1721-42 
(10 vol.); la sua arte (Grande Arte, Ars 
magna, Arte Lulliana) consiste nel ten- 
tativo di ordinare schematicam. le idee 
p. m. di lettere dell'alfab. e di tignre. 

Lulty, Jean-Bapt. de, (1633-22/3 87), 
di Firenze, compositore di mus., fu il 
fondatore della grande Opera a Parigi; 
tra le sue op. le migliori furono: Thé- 
86e(1675), Phaéton (1683), Roland(1685), 
Armide (1686); m. a Parigi. 

Lulongo v. Congo 2) db. 

Lulu (Congo) atfl. dell’Aruvimi. 

Luitua (Congo) aftl. d. Cassai. 

Luluaburg (Congo) staz. ted. fond, 
1885 da Wissmann sul Lulna. 

Lulvès Jean, di Miillhausen in Al- 
sazia (n. 1834), pittore, a Berlino. 

Luma .- Ljuma (v.), 

Lumaca 1) (Chiòcciola, Limaccia) 
v. Lumache 1); - 2) (Piramide; franc.: 
Fusée) pezzo «dell'oriolo intorno a cui si 
avvolge la catenuzza colla quale si ca- 
rica; — 3) L. mangereccia (Chidcciola; 
Lumacce; Lumazzi) @) nell’ Europa 
centr. è per lo più della sp. helix po- 
matia ; dè) in Italia, è delle sp. h. adsper- 
8a, ll. vermiculata, h. naticoides. 

Lumache ]) ordine di molluschi 
che compr. i 2 gen. Èlice (v. 4)) (Chiòde- 
ciola) e Limaccia(v.);-2)le spirali della 
vite; - 3)in mar., i pezzi di cavo che 
fanno da staggi alle scale di murata, 
inverso le sartie; - 4) ZL. di Pascal: se 
da un punto A di una circonferenza si 
conduce una retta qualunque che ia se- 
ghi in B, e se sulla retta, a partire da 
B, si prendono nei due sensi i seementi 
BM e BY, eguali ad un segmento dato, 
i luoghi dei punti .M e Ndic. le L. di P. 

Lumachelia (Conchite) roccia cal- 
carea costituita quasi interam. da con- 
chiglie, talvolta dotate di riflessi ma- 
dreperlacei ; in pregio p. lavori ornam. 


Lumachino 2 sp. di fanghi, del 
gen. clavaria e del gen. agarico. 
Lumachista dilett. di chiocciole. 
Lumaco (Chile, Ango)) lago. 
Lumacone 1) = Limaccia (v.); - 
2) omo furbo che simula semplicità ; - 
3) L. bianco sp. di fango (Phallus im- 
pudicus); v. Fallo 2). 
Lumaio = Lampionaio (v.). 
Humarzo (Chiavari) comune 3000, 
vill. 500 ab.; 28 km. da Chiavari, 
Lumazzi (trent.) v. Lumaca 3). 
Lumbanan (Luzon) Db. 4750 a. 
Lume 1) luce; - 2) apertura ; -3) L. 
di scienza (Luminare) detto di persona 
dottissima ; — 4) £, divino la grazia che 
illumina l'intelletto e il core dell’omo; 
— 5) L. intellettivo il mezzo formale dato 
alla mente numana, col quale solo essa 
può conoscere tutti gli astratti e tutti 
gli enti snssistenti; - 6) Tenere il L. in- 
tervenir terzo tra due innamorati. 
Lumeggiare 1) in pitt. a) dipin- 
gere stampo con colori sciolti in acqua 
leggerm. gommata; d) dare un colore 
più chiaro e più vivace ad aleune parti 
del quadro; - 2) in un discorso o scrit- 
to, far risaltare qualche punto o idea. 
Lumellogno fraz, di Novara. 
Luremen (lat.) 1) luce; lume; lumi- 
nare; - 2) 141° asteroide, trovato da 
Henry 1/1 1875; gira intorno al Sole in 
1591 giorni, alla distanza media di 400 
mil. di km.; — 3) ZL. Ckristi (Lumeneri- 
sti) specie di vit'ecio formato di 8 pic- 
cole camdele benedette, che si accend. 
nella funzione del sabato santo ; — 4) £. 
in coelo motto di S. S. Leone XIII. 
Lumezzane (Brescia) 1) ZL. Pieve 
com, 1670 ab.; cap. d. com. è Fontana 
(con Renzo, Inzano e Caselli), 540 ab.; 
500"; 19 km, da Brescia; — 2) DL. San- 
t'Apollonio com., 2270 ab.; sorg. solfo- 
rosa; cap. d. con. è Sonico (con Mo- 
sniga e Premiano), 880 ab.: 4907; p.; 
21 km. dla Brescia; - 3) Val delle L. 
(Val Gobbia). coi 2 sudd. comuni, è 
confluente di sin. d. Val Trompia. 
Lùmaiin 1) sorta di limone di poco 
sugo, ma soave; — 2) v. La Lumia. 
Lumiar sobb. di Lisbona. 
Lumicino, E-sere al, a) in fin di 
vita; d) presso a finire denari o roba. 
Lumièra 1) candeliere a più lumi; 
- 2) grosso arnese di vari lumi, messi 
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giro giro a un fusto, attaccato per mez- 
zo di qualche congegno al soffitto. 

Lumière, in mar., le mastre del- 
l' àrgano, degli alberi, trombe e sim. 

Luminais Evariste-Vital, di Nan- 
tes (n. 18/10 1821), pittore. 

Luminare 1) v. Lume 3); - 3) L. 
maggiore Sole ; - 3) L. minore Luna. 

LuminaAria v. Illuminazione 2). 

Luminètio 1) cannellino d' ottone 
in eni 8' infila il Iucignolo delie lucer- 
nine; - 2) (Stellina; Stelletta) il cer- 
chietto di fil di ferro, o di latta con ap- 
pendici di sughero, dentro al quale sta 
il Incignolo nei lumi da notte: - 3) can- 
neliino di acciaio avvitato nelle armi 
da fuoco ad avancarica, per mettervi 
la capsula o cappellotto. 

Lumaiino 1) cerino che serve di lu- 
cignolo ai lumi da notte; - 2) (Cant. Ti- 
cino) vill., 650 ab. 

Luminoso 1} che splende per virtù 
propria; - 2) in sommo grado evidente; 
- 3) Anello L. nell'occhio v. Fosfeno, 

Lunimo (ucc.) -- Mergo (v.). 

Lumphanan v. Macbeth 1). 

Lumpo (Lepre di mare) pesco di- 
scòbolo, pr. le coste settenti. dell’ Eu- 
ropa; lungo fino a 60 em.; il maschio 
scava nella sabbia un buco per le ova 
e le custodisce; i piccoli poi si attac- 
cano al corpo del maschio medesimo. 

Lumps (ingl.) carbon t08s. in pezzi 
molto grossi. 

Ein v. Li 2). 

Luna l)è il satellite della Terra, e 
gira intorno ad essa in 27 giorni 7 ore 
43 minuti 11 '/2 secondi (Mese siderale) 
tenendo la distanza media di 84.000 
km., che son ce. 30 diametri del nostro 
globo; ròta intorno al sno asse in un 
periodo esattamente uguale a quello 
sopra detto della sua rivoluzione; di 
che è conseguenza il rivolger sempre 
a noi la stessa faccia, 0 quasi, astraen- 
do dalle piccole irregolarità costituenti 
la Librazione {v.); il suo diametro è di 
3480 km,, il suo volume è 49 volte mi- 
nore, e la sua massa 80 volte minore 
che il volume e la massa della Terra; 
essa è un corpo opaco come i pianeti, 
ed illuminato dal Sole; secondo la «di- 


rezione in cni noi consideriamo il suo 


emisfero illuminato, presenta in diver- 
se posizioni la sua parte luminosa e 


la sua parte oscura, onde nascon le 
Fasi (v. 2), il cui periodo (Mese sinodi- 
co; Lunazione) dura 29 giorni 12 ore 44 
min. 2,7 sec.; la sua superf. è sparsa di 
crateri o montagne scavate in forma di 
anfiteatro, nelle quali alcuno vuol rav- 
visare altrettanti vulcani; nonha atnio- 
sfera sensibile, nè pare che ci sia vege- 
tazione od esseri animati; non è stato 
possibile finora scoprirvi alcuna traccia 
di variazioni nè piccole nè grandi; - 2) 
v. Astronomici Segni ; — 3) Innazione (v. 
Luna 1)): - 4) (Roma ant.) come dèna 
ttella L.avea un tempio sull’ A ventino(f. 
31/3), e comeilluminante la notte (Nocti- 
luca) un altro tempio aveva sul Palati- 
no; -5)a)in alchimia, = argento; bd) far- 
falla) v. Saturnia; - 6) (Mezzaluna) una 
ordinanzadi batt. dell’ant. milizia ital.; 
- 7) (Etruria ant.) fu città ; rud. a Luni 
v. 1); Ponto di L. il Golfo d. Spezia; - 8) 
(Sp., Zaragoza) com. 1750 ab.;- 9) L. ca- 
lante v. Luna 45); -— 10) L. crescente v. 
Luna 42); - 11) £. di marzo determina 
il giorno di Pasqua (la domenica sauc- 
cessiva al plenilunio che viene dopo 
l’equinozio di primavera); - 12) L. di 
miele a) ì primi giorni del matrim.; bd) 
il 1° tempo d'un’amministraz. o d'una 
impresa, quando tutto procede bene e 
senza ditticoltà; — 13) L. e Sole, quella 
tramontante e questo sorgente, sim- 
bolo dell’ eternità ; - 14) L. nova = No- 
vilunio (v. Fasi 2});- 15) LL. piena = Ple- 
nilunio (v. Fasi 2)); - 16) L. silva (Ger- 
mania ant.) le alture (5367) del Man- 
hards Berg, nell'od. Bassa Austria, al 
n. del Danubio, alle. del Kamp.; — 17) 
Abbaitare alla L.inveire contro chi non 
se ne dia per inteso; - 18) v. Alpe 2); 
- 1) Alvaro de L. conte di Gormas 
(1388-1453) favorito del re Giovanni II 
di Castiglia; odiato dai grandi, e per- 
ciò 2 volte esiliato e infine mandato al 
patibolo a Valladolid; - 20) A punti di 
L. a intervalli non regolari; - 21) Aver 
la L.(le Lune) essere di cattivo umore; 
- 22) v. Benedetto (antipapa); -23) Ca- 
po della L. (Spagna ant.) il Cabo Car- 
voeiro; - 24) Chiaro di L. quadro in 
cui la scena è illum. dalla L.; - 25) 
Colle della L. (A. Graie) 3513", da 
Noasca (1062) a Cogne (1534"") ; - 26) 
v. Eclisse; - 27) Erba L.= Lunària 
(v.); — 28) Essere a quarti di L. di chi 


Lun 


Lun 





muta facilm. di sentim. e di umore; — 
29) Fabricio L. cinquecentista, autore 
del 1° Vocabolario in volgare (Napoli, 
Sultzbach, 1536); — 30) v. Fasi 2); — 31) 
Francesco della L. archit. fiorentino, 
18 metà 140 sec.;- 32) în dona L. di bon 
umore; — #3) Influenza della L. sulla 
Terra cioò su tutti i fenomeni fisici 0 
fisiologici terrestri, è probabile, dato il 
fatto che l’attraz. lunare è la principal 
causa del flusso e riflusso; — 34) la L. 
nel pozzo quando vien dato ad inten- 
dere una cosa per un' altra; - 35) Lu- 
mi di L.detto di tempi critici; — 36) 
Mezza L. a) operadi fortificaz. stac- 
cata dal corpo della piazza ; D) v. Mez- 
zaluna; — 57) Monti della L. (arabo: 
Gebel el Comr) (Georg. ant.) sec. To- 
lomeo, alta montagna, che manda le 
sue acque alle paludi da cui ha orig. 
il Nilo; v. Ruvenzori ; — 38) Nato « do- 
na L. fortunato; — 39) Nel mondo della 
ZL. detto di chi non si cura di ciò che 
succede e ignora le cose che tutti san- 
n0; — 40) Pesce IL. (Orthagoriscus mola; 
anche Pesce Sole) gen. di pesci (squali) 
gimmnodonti a 2 pinne (dorsale e anale), 
di corpo fortem. compresso ai lati e in 
appar. senza coda; una sp. vive nel 
Mediterraneo; — 41) Porto di L. v. Tn 
na 7); - 42) Primo quarto della L. la 
quadratura dopo il novilanio; conves- 
sità rivolta a o. (gobba a ponente L. 
crescente); - 43) Quarti di L. le 4 fasi 
principali; — 44) 7'avole della L. servo- 
no a determ. in ogni tempo la posiz. 
della L. nel cdlo; - 45) Ultimo quarto 
della L. la quadratura dopo il pleni- 
lunio; convessità rivolta a e. (gobba 
a levante T.. calante). 
Lunain (Fran.)aftl. di d. d. Loing. 
RLunalabio v. Lunario 2). 
Lunamatrona (Cagliari) borg., 
1100 ab.; p.; 18 km. da Sanluri. 
Lunare l)relativo alla Luna, 0 che 
da essa proviene; - 2) Anno L. il tem- 
po nel quale la Luna compie 12 volte la 
sua rivoluz. sinodica, 354 giorni 8 ore 
48 min. 36 secondi; — 3) Mese L. v. Lu- 
na 1); - 4) Orologio L. l'orologio solare 
adop. a trovarl' ora della notte a lume 
di luna; a ciò fa d'unpo conoscere i 
giorni del novilunio e del plenil., nei 
quali giorni la Luna e il Sole passano 
coutenipor. pel piano meridiano (La 


Nature, 1889, I, 339); — 5) Pietra L. 
pietra meteorica. 

Lumnària gen. di piante crocifere ; 
la L. annua (Argentina; Erba mono 
taria: Foglia di seta), spontanea in più 
località d'Italia, si coltiva spesso per 
le sue siliquette grandi, ovali, piane, le 
cui tramezze, dopo caduti i semi e lo 
valve, restano sui rami inariditi, a gui- 
Ba di foglie bianche, lucide come seta 
(erano pregiate dagli alchimisti). 

Lumnàrio 1) almanacco, calendario; 
- 2) (Lunalàbio) macchina per spie- 
gare i movimenti della Luna, le sue 
fasi, e le eclissi. 

Lunarista 1) compilatore d’ alma- 
nacechi ; — 2) chi pretende di indovinare 
le variazioni della stagione. 

Lunata 1) corrosionein linea corva 
nelle sponde de' fiumi; -— 2) il garbo ar- 
cuato delle vele nel fondo. 

Lunati Giuseppo (1800-5/4 ’78), di 
Roma, fu 1848 ministro delle Finanze 
di Pio IX nel ministero Mamiani; dal 
1/[12°70 senatore del Regno. 

J.unatico detto di persona d’' umo- 
re variabile e stravagante. 

Lunato arcuato. 

Lunavara (India, Revacanta) 1) 
Stato, 74.800 ab. (74 p. km. q.);-— 2) 
città, 9660 ab. 

Lunazione v. Luna 1). 

Lunch (pron. lénné) {Luncheon 
[Liné'n]) (ingl.) colaz. ingl. alla forch. 

Luma (Sv., Malmohus) 1) città, 
14.800 ab.; università, dal 1666 (Aca- 
demiu Carolina Gothorum); — 2) Ole 
Christian L., di Copenaghen (n. 15/6 
18291, pvueta; - 3) Zroels Frederik L. (n. 
5fg 1840) storiografo danese. 

Lunda (Africa Centrale, s.) grande 
regno : 345.000 km. q.; 2.000.000 di ab. 
(3 p. km. q.); a capo dello Stato è la 
uon maritata Lucokesa (regina); s0- 
condo capo è it Muata Jamvo; en- 
trambi devono essere nati da una delle 
prine. mogli dell'ultimo Muata Jam- 
vo; scelti dai 4 supremi consiglieri del 
trono, essi devono vicendevoln. con- 
fermarsi; la resid. del MuataJamvo si 
chiama Mussumba. 

Lundby (Gi;teborg) com., 3600 ab. 

Lunden (Schleswig) borg., 4370 ab. 

Lundenburg {czeco: Breclava) 
(Moravia, Golding) città, 6430 ab. 
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Lundgrén Egron Sellif (1815-19/12 
75), di Stocolma, pittore di genere, 
eccellente acquarellista. 

Kundy (pron. linndi) (Ingh., De- 
von) isola, )80 ab.; faro. 

Lune 1) v. Luna 21); — 2) i mesi la- 
nari; -— 3) v. Loyne. 

Liineburg (Hannover) 1) reggen- 
za: 11.844km.q.; 419.940 ab. (37 p. km. 
q.); — 2) città, 20.650 ab. 

Lunedì il 1° giorno della settim. (il 
20 perla Chiesa); v. Astronomici Segni. 

Lunediare non lavorare il Innedì. 

Lunel 1) (Héraalt) borg., 6670 ab.; 
famoso vino moscato; — 2) vino liquore 
sim. al moscato (Pic ardent). 

Lunelta 1) Colle della L. (A. Coz- 
zie) 1320", da Alpignano (3722) a Viù; 
- 2) Val L. dov’ è il Monte Bolca (v.). 

Lunelli abate Francesco (1792-17/11 
1874), di Civezzano, fisico; fece le 0s- 
servaz. imeteor. nel Bacino di Trento. 

Liinen (Arnsberg) città, 4480 ab. 

Liinenburg (N. Scotia) c. 1500 ab. 

Lunense marmo candido. 

.Lunettal)vòlta praticata in un'al- 
tra vòlta collo scopo di dar luce, o per 
ragione costruttiva; - 2) v. Alone 2); — 
3) (Mezzalunetta) la parte dell’ostenso- 
rio in cui si adatta l’ostia consacrata; - 
4) il cerchio che regge il vetro negli 
orioli da tasca; - 5) la coltella piatta 
con un largo foro nei mezzo adop. dai 
conciatori a scarnire e raftilare le pelli; 
- 6) L. mobile sp. di calibratoio. 

Lunette 1)]e 2 assicelle minori che 
compiscono il fondo dei tini o delle botti; 
- 2)i pezzetti di pelle che reggono il 
tomaio dove si unisce al quartiere. 

Eunetti Stefano (c. 1465-1534) mi- 
niaturista, archit. e pittore fiorentino ; 
così suo figlio Tommaso IL. 

Lunéville (Fr., Meurthe-et-Mo- 
selle) città, 20.500 ab.; 92 1801 tratt. di 
pace fra Germania e Francia. 

Lunga 1) sillaba Innga (su cui cade 
l'accento); — 2) nella musica ant., dice- 
vasi una nota di 4 battute di tempo or- 
dinario; — 3) fune colla quale si con- 
giunge un pezzo d’ artig. col proprio 
avantreno, quando si teme che per la 
troppa vicinanza del nemico non sì ab- 
bia il tempo di fare tal congiunz. divet- 
tamente; - 4) al biliardo, la stecca più 


i langa; — 5) L. notte pr. gli Ebrei il gior- 
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no, consacr. alla preghiera, precedento 
alia festa delle espiazioni; — 6) L. sca. 
denza detto di cambiale; — 7) Isola L. 
v. Grossa 4); — 8) Za L. il suono a di- 
stesa della campana più grossa, dopo 
sonati tre doppi; - 9) v. Pàlio; 10) Sa- 
perla I:. di persona accorta, che trova 
facilm, ripieghi. 

Lungagnata discorso molto lun- 
go e noiosissimo. 

Lungagnola sorta di rete. 

Lungarno (Firenze e Pisa) strada 
che costeggia l’ Arno. 

RLungau (Salzburg) alta regione 
alla sorgente della Mur. 

Lungeian (Cina, Cuangsi) città. 

Lunge (pron. — ghe) Georg, di Bre- 
slau (n. 15/9 1839), chimico a Zùrigo. 

Lungherine v. Longherine. 

Lungheve (Atr., Tabora) paese. 

Lunghezza 1) v. Larghezza; — 2) 
alle corse, sì dice di un cavallo che ha 
vinto, o perduto, per una o più L., se 
ha oltrepassato gli altri o se fu oltre- 
passato dagli altri di una quantità pari 
ad 10 più voltela sua L.;-3)}(Roma)te- 
nuta del duca Strozzi pr. il sito del- 
l’ant. Collatia; f.; — 4) D. d'onda l’in- 
tervallo tra 2 nodi o tra 2 ventri con- 
secutivi o tra 2 punti consec. di egual 
fase in una serie di onde sonore e lumi- 
n0se; - 5) L. focale di un obbiettivo è 
la dist. fra l’obb. ed il vetro spulito 
quando su di esso si riproduca nettam. 
un oggetto posto a grande distanza; - 
6) L. ridotta del pendolo fisico la distan- 
za d. centro di oscil. dall'asse di sospen. 

Lunghi v. Longhi 7) e 9). 

Lunginsee (pron. — ghin—) (Gri- 
gioni, Septimer) il lago (2060) da cui 
nasce l’ Inn. 

Lungo 1) la cui estens. longitnd. è 
considerevole rispetto alle altre 2 di- 
mensioni ; - 2) v. Corso 6); — 3) .L_. giorno 
pr. gli Ebrei, la festa delle espiazioni; 
— 4) L. l’arlamento quello che fu con- 
vocato 1640 dal Re Carlo I d' Ingh. © 
che si sciolse 1660; - 5) v. Del Lungo ; 
- 6) Lago L. v. Cantalice. 

Lungro (Castroviliari) com., 5350 
ab.; salgemma; città, 5150 ab.; 21 km. 
da Spezzano Castrovillari. 

Lungtsvun (Juenciung) (Cina, 
Sciansi) città, 80.000 ab. 

Lungusi (Afr., Camerun) popolo. 
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Lungwitz(Zwickau) borg. 5440 ab. 
Luni 1)]uogo fra Sarzana e Avenza; 
f.; roderi; Luna; ne ser.: Magni Griffi 
(1853), Luxardo (1860); - 2) v. Loni 2). 

Luniceorno= Liocorno (v.). 

Lunigiana il Dacino sup. d. Magra 

L’union fait la force è il motto 
dell'Ord. di Leop. nel Belgio. 

Lunisolare relativo alla rivoluz. 
(appar.) del Sole e a quella della Luna 
insieme considerate. 

Lunistizto puutodell'orbitalunare 
in cui la Luna tocca la massima iatitud. 
rispetto all’ Eclittica o la massima de- 
clinazione rispetto alì' Equatore. 

Lunt George (1803-!/5 85), di New- 
bury-port(Massach.), poeta e giurecon. 

Lùnmnia 1) macchia bianca semila- 
nare verso la parte superiore (o poste- 
riore) dell'unghia; - 2)(Ronia ant.) era 
una mezzalunetta di avorio sulle scarpe 
dei senatori; - 3) L. d’ Ippocrate fa detto 
lo spazio fra 2 archi di cerchio quadra- 
bile esso solo o insieme con altri. 

Lunulare in forina di mezza luna. 

Lunzegnau (Lipsia) città, 2600 ab. 

Luoghi 1) /. comuni a) le prove 
più semplici e più divulgate di cui uno 
si valein unadiscussione ; d) di cose no- 
tiss. chesitrovanoripetute, benchè con 
diversa forma, da un autore; - 2) LL. di 
cura v. Climatica; — 3) L. retorici (L. 
oratorii) fonti da cui l'oratore trae gli 
argomenti da sostenere il suo assunto ; 
— 4) L. santi la Palestina, per le memo- 
rie di Gesù Cristo; - 5) L. feologici a) 
i fonti prince. da cui trae i suoi argom. 
la Teologia; - è) nome introf. da Me- 
lanchthon perlibro man. di dogmatica; 
- 6) L. topici L.. comuni; L. retorici. 

Luòdgo l) spazio occupato, 0 occupa- 
bile da corpi; -— 2) (Posto) spazio limi- 
tato; - 3) passo di un'opera, d'un au- 
tore; -— 4) costituisce una qualitica di 
furto (in L. pubblico, in L, sacro, in L. 
cinto, o chiuso); — 5) L. comune v. Luo- 
ghi 1); - 6) L. di dannazione (eristian.) 
l'inferno; — 7) L. di monte era quello 
che oggi si dice cartella del debito pub- 
blico; v. Compera 2); - 8) L. di pena 
stabilimento penitenziario; - 9) L. di 
salvazione (cristian.) il paradiso; -— 10) 
L. d'onore (Posto d'onore) la distinz. 
che si fa a personain qualche riunione; 
- 11) v. Eliocentrico; - 12) v. (ieocen- 


trico 1); - 13) v. Geometrico 1}; — 14) v. 
Giovicentrico; - 16) L. pio istituzione 
di beneficenza; -— 16) L. sacro destin. 
al calto religioso; — 17) Essere in L. 
d'un altro (dav. al giudice) rappresen- 
tarlo nei suoi diritti; — 18) in alto L. si 
dice per non. manifestare il nome del 
Re o della Regina; - 19) Sopra L. 
quando l'Autorità si reca essa stessa 
nel L. dove avvenne il fatto, di cui è 
questione, per inquisire intorno agli 
elementi e allo circostanze del fatto 
stesso; — 20) Unità di L., nelle opere 
dramm., era una dello 3 unità(d'azione, 
di tempo e di L.) prescr. dai retori. 

Luogosano (S. Angelo de' Lomb.) 
borg., 1200 ab.: 29 km. da Ariano. 

Luogosanto fraz. di ‘l'empio Pau- 
sania 1330, borg. 1200 ab. 

Luogotenente 1) v. Luogotenen- 
za 1); - 2) governatore di provincia; — 
3) ="Tenente {v.). 

Luogotenenza 1) (Italia) forma 
spec. di delegaz. dei poteri regi ; diffe- 
risce dalla Reggenza in ciò, che, mentre 
questa porta l’investim. del potere i. 
gio in un’ altra persona (Reggente), che 
sostituis.in tutto la pers. del Re, quella 
(la L.) invece non consente che la dele- 
gazione (al Luogotenente) di alcuni di 
questi poteri, per ragioni transitorie e 
di opportunità; tale fn appunto l’ inca- 
rico ch' ebbe negli anni di guerra 1848, 
59 e ‘66 Eugenio di Savoia principe di 
Carignano; — 2) 1 ufficio del luogot.; e 
il tempo in cuni tale ufficio dura; - 3) la 
residenza del luogotenente. 

Liiong (-\nam) peso = 624,80 gr. 

Luosi conte (riusep. (1755-!/10 1830), 
di Mirandola, giurecons. fu ministro 
della Ginstizia del 1° Regno Italico, 

Luova  Luvua (v. Congo 2)). 

Lupa 1) la femmina del lupo; em- 
blema di Siena e (coi gemelli lattanti) di 
Roma; - 2) fame ; — 3) in mar., gonfiez- 
za di mare impetuoso e franto all’ im- 
prov.. e di poca durata; - 4) (lat.) donna 
pubblica (quindi: Lupanare, labitaz. 
di sì fatte L.);- 5) L. capitolina (Roma, 
Pal. dei Conservatori), di bronzo, la- 
voro etrusco, del 296 a. C.; — 6) Erba Y.. 
a) (Bocca di lupo) è l' iris tuberosa; or- 
namentale: 2) (Bocca di lupo minore; 
Bocca d'orso; Melissa di bosco) la ine- 
littis melissophyllum, Jabiata, ornam, j 
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Lupanare v. Lupa 4). 

Lupara 1) (Larino) borg., 2000 ab.; 
p.; 19 km. da Casacalenda; - 2) Fossa 

,. un cratere dei Campi Flegrei. 

Lupata (Africa) il passaggio dello 
Zambezi dalla montagna al bassopiano. 

Lupeccefo (Umbria) specie di uva. 

Luperca v. Fàtua. 

Lupercal (e Lupercali, Lupoerci, 
Luperco) v. Fauno 1). 

Lupi 1) Antonio Maria Lg. (1695-3/1 
1737), di Firenze, gesnita, erudito; m. 
a Palermo; - 2) Bartolommeo L. (e. 
1445-c. 1533), di Firenze, scult. o archi- 
tetto; m. a Lucca; - 9) Clemente L., 
di Vitolini {Vinci) (n. 5/7 1840}, paleo- 
graio, archeol. e storico; scr.: Mannale 
di Paleogr. delle carte (1875); — 4) Mario 
L. (1720-"/11 89), di Bergamo, storico, 

Lù pia 1) tumore sotto la pelle, che 
solleva, indolente, circoscritto, spesso 
peduncolato e quasi sempre formato da 
una cisti, originante da nna ghiandola 
sebacea, e contenente sebo, muco, cel- 
lale epiteliali; - 2) v. Lùppia. 

La pine (Lùpie) flat.) l'od. Lecce. 

Lupicante v. \staco. 

Lupicino 1) 377 d. C. governatore 
rom. della Mesia, usò perfidia contro i 
Visigoti ricoverati nell'Impero; — 2) 
San L. vescovo di Lione, fine 5° sec. 

Lupina, Erba, (Erba leporina) sp. 
di trifoglio. 

Lupinella (Cedrangola; Onobry- 
chis sativa) erba legaminosa, sponta- 
nea ne' Inoghi asciutti, montuosi, spes- 
so coltivata per foraggio. 

Lupinello callo ai diti dei piedi. 

Lupinellone =Sulla (v. Edisaro). 

Lupinina (C:12 Hso Azz Oz) gluco- 
sido del lupino, massa bianca di cri- 
stalli rombici, di odore gradev. : dà sa- 
ligenina e glucosio. 

Lupino 1) gen. di piante legumi- 
nose, a foglie composte digitate; il L. 
comune (Lupinus albus, colla var. ter- 
mis) si coltiva pei semi (Lupini), usati 
come concime, e che in alcuni paesi si 
mangiano dopo averli alquanto spo- 
gliati del loro naturale sapore amaro 
(Lupini indolciti): altre sp. si allevano 
ne' giardini pe’ fiori ornamentali ; -— 2) 
del mantello del cavallo di colore sim. 
a quello del lupo; — 3) qualità di fieno, 
che nasce spontaneo. i 
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Lupinosi itterizia delle pecore. 

Lupo 1) (Canis lupus) animale car- 
nivoro del genere cane, giallo-bigio e 
nerastro, lungo 1 m. e più; una volta 
diffuso in tutta l’ Europa, vive ancora 
nei Pirenei, nell'Ardenne, nei Carpazi, 
nella Turchia Europea, ma specialm. 
nei boschi della Russia e della Polonia; 
dà una pelliccia ordinaria; — 2) (ingl.: 
Wilow; ted.: Wolf) macchina per pu- 
Hire il cotone dalla polvere e sfioccarlo; 
2 cilindri ad alette giranti in senso con- 
trario; - 3) si chiamava una specie di 
gancio, che si gettava dalle mura, per 
aggrappare macchine ed uomini ; — 4) Si 
diceva la vela nera; - 5) v. Lupus; — 
6) L. cerviero lince ; — 7) L. di mare vec- 
chio marinaro, di gran pratica, abilità 
e coraggio, ma rozzo e anstero ; — 8) L. 
dorato scincallo ; - 9) L. mannaro di chi 
per malattia nervosa va fuori di notto 
e manda urli sim. a quelli del L.; — 10) 
L. marino v. Anarrica 2); — 11) L. Pro- 
tospata, di Bari delle Puglie, prine. 12° 
sec., cronista; - 12) Bocca di L. v. Lu- 
pa 6); - 13) Fave di L. lupini; - 14) Fos- 
sa di L. da pigliar lupi; e sim. anche 
come ostacolo davanti a opere fortif.; — 
15) Latte di L. gen. di euforbia; — 16) 
Passo del L. (A. Marittime) 2700", da 
Vinadio (910") a Isola in Valle della 
Tinea; - 17) Pesce L.v. Labrace; - 18) 
Publio Rutilio L. rètore romano, con- 
temporaneo di Seneca; - 19) Vescia di 
L.v. Bovista. 

Lù poli Vinc. (1737-!/11800), di Frat- 
ta Maggiore, canonista o giurecons. 

Lù polo v. Lùppolo. 

Lupo Maggioretti Adele, di Ca- 
sarano (n. 1851), scrittrice. 

Lupone (monte) v. Lepini. 

Lupot Nikolaus (1758-19/8 1824), di 
Stuttgart, fu fabbric. di violini a Parigi. 

Lupow (l’omerania) fiume, 120 km. 

Lù ppia (lat.) il fiume Lippe. 

Luppolina (Farina di luppolo) la 
polvere dei fiori del luppolo, di cui ha 
l'odore e il sapore ; contiene un olio ete- 
reo, tannino, un principio amaro, una 
resina; serve in medicina, come tonico, 
narcotico e anafrodisiaco. 

Lùppolo 1) (Hùmulaus lùpulus) 
pianta orticacea, a stelo volubile, fiori 
dioici, e frutti (achenii) con brattee for- 
manti dei capolini ovali; volgare nelle 
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giepi, e coltiv. nei paesi d'oltralpe per 
l’uso cho si fa de' snoi frutti onde aro- 
matizzare la birra; prodnuz. (1884-85): 
887.100 quintali metr., di cui 686.600 in 
Europa (288.700 in Germania, 208,650 
in Granbretagna. 55.000 [?] nel Belgio, 
| 60.000nell'Austria-Unghoria, 45.500 in 
Francia, 15.500 in Russia, 4250 nei Pae- 
si Bassi e 9000 in altri paesi), 197.500 
negli Stati Uniti d'America e 3000 in 
Australia; - 2) i fiori di L.; — 3) L. del 
Giappone (IT. japdnicus) pianta orna- 
ment.; — 4) Farina di L. v. Luppolina. 
Lupus 1) dicevasi, una volta, ogni 
ulcera maligna rodente; - 2) malattia 
della pelle che va posta in un grappo 
colla scrofola e la tubercolosi, e che si 
presenta ora in forma cdi pàpule rosse, 
che si deprimono al centro lasciandovi 
una cicatrice (L. eritematoso); ora in 
forina di nodosità dure, rossobrune (L. 
tubercolare), sussegnite da ulcera esten- 
dentesi (I,. exedens) o penetranti nel 
tessuto sottocutaneo (L. ipertrofico), 0 
con aumentato spessore dello strato 
corneo (L. esfogliativo); preferisce la 
faccia (specialmente naso e guancia); — 
3) L. in fabula (lat.)= il lupo è nella 
favola (di chi arriva inaspettato in 
quella che si parla appunto di lui); — 
4) L. non curat nùmerum (lat.) = pe- 
core contate il lupo le mangia (al gioco, 
dicesi di chi, volendo smettere, 1a il 
conto esatto di quello che ha vinto, e 
poco dopo lo riperde). 
Luque (pron, -ke) 1) (Sp., Cordoba) 
com. 4450 ab.; — 2) (D'aragn.} c. 8000 a. 
Lura affi. di sin. dell'Olona. 
Luraghi famiglia di archit. e scult. 
comaschi : Rocco L., m.1590 a Genova, 
ei frat. Ant. e Tommaso L., 179 sec. 
Lurago (Como) 1) L. d'Erba com. 
1250, vill. 500 ab.; p.; 2 km. da Lam- 
brugo; —- 2) L. Afarinone com. 900, vill. 
780 ab.; 4 km. da Mozzate. 
Lurano (Bergamo) com. 1100, vill. 
570 ab.; 5 km. da Verdello. 
Luras(fempio Pausania) com.2230, 
borg. 1900 ab.; f. 
Lurate Abbate (Como) com. 3400 
ab.; fraz. 270 ab.; f.; v. Caccivio. 
Lurcanio (Orlando Furioso) l'ac- 
cusatore della bella Ginevra. 
Lurey-Levy (Allier) borg., 1900 a. 
T.ure 1) (Haute-Saòne) bore., 4470 
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ab.;-— 2) AMfontagne de L.(Basses-Alp8e) 
catena all’o. della Durance, als. dello 
Jabron, 18279, 

Lurgan (pron. ]6rghenn) (ITl., Ar- 
magh) città, 10.140 ab. 

Luvi 1) (Corsica, Bastia) borg., 950 
2b.; — 2) popola eranico, v. Luristàn. 

Lurido molto sudicio. 

Luristàn (Persia, 0.) prov., circa 
390.000 ab. (10 p. km.q.)}; ab. dai Luri. 

Lurlei v. Loreiey 1). 

Euro, Monte, all’o. di Pesaro, 289. 

Luréò (Norvegia, n.) isola. 

2.us 1) (Belucistàn}:= Las (v.); — 2) 
= Rethel (v.). 

ELusa (Rus., n.) affl. det Jug, 260 km. 

Lusai (Cuki) (India Poster., n.-0.) 
popolo di cacciatori e ichtiofagi. 

Lusandra (Istria) fiumo. 

Lusazia v. Lausitz. 

Luscengola (Fienarola; Seps chal- 
cides; Sepe) piccolo sauro, sottiliss., 
con 4 zampine piccolis.; vive nei Iuo- 
ghi erbosi dell'Italia Merid. 

Luschka (pr. luSca) Hubert (1820- 
1/3 75), di Costanza, patologo e anato- 
mico, e scrittore; m. a Tiibingen. 

Luschnitz (ui—)= LuZnic (v.). 

LuscIat v. Lusai. 

Lusciano (Caserta) b.,3100a.; cap. 
di L.6e Ducenta (4200 ab.) ; pr. Aversa. 

Luscînia (at.) ]' usignolo. 

Luscinio(Ottmar Nachtigall)(1487- 
1597), di Strassburg, umanista; m. a 
Freiburg. 

Lusceo 1) losco; — 2) Antonio L. (c. 
1390-1447), di Vicenza, erudito, fu, pri- 
ma, cancelliere di Galeazzo Visconti, 
poi segretario del Papa; m. a Roma. 

Lusemey v. Livornea. 

Luserna 1)(Trentino, Lévico) vill., 
880 ab.; 13339» 2 ore e 1/2 da Lavarone; 
- 2) (Pinerolo) a) com. (L. San Giovan- 
ni), 3780 ab.; capol. d. com. è Ayrali 
(1400 ab.; borg. 650 ab.); f.; è) (L. San 
Giacomo) fraz. di L. San Giov., 1130, 
borg. 850 ab.; c) la Valle di L. è la valle 
super. del Pellice; — 3) Pizzo di L. (A. 
Bergamasche) 2550", 

Lusevera (’‘larcento) com. 2250, 
borg. 900 ab.; 12 km. da Tarcento. 

Lushai v. LuSai. 

Lusia (Lendinara) com. 2800, vill. 
200 ab.; 6 km. da Lendinara. 

Lusiadi v. Camdes. 
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Lusiana (Asiago) com. 4600, borg. 
2900 ab.; 22 km. da Thiene. 
Luanici v. Lausitz. 
Lusigliè (Ivrea) borg., 860 ab.; 5 
km. da Rivarolo Canavese. 
Lusignan ]) (Fr., Vienne) borg., 
1250 ab.; — 2) (ital: Lusignano) a) v. 
Gerusalemme 5); d) v. Cipro 4); - 3) Cho- 
ren Nar Bei prince. di L. (1833-15/11 92), 
di Costantinop., patriotto, arcivese. e 
scrittore armeno; m. a Costantinop.; 
- 4) Guy Ambroise Juauf Bei principe 
di L., di Costantinop. (n. 2/3 1830), frat. 
A. preced., letterato e scrit. armeno; — 
5) Léon-Gaston Amoury principe di L. 
figl. d. preced., n. 4/1 1862 a Parigi, di- 
plomatico. 
Lusignano v., Gerusal. 5); Cipro 4). 
Lusìno spago incatramato. 
Lusitànin (Spagna ant. Ulteriore, 
o.) provincia, i cui ab. erano: Lusitani, 
fra Tagus (‘fajo; ‘Tejo) e Durius (Due- 
ro; Douro); Vettoni, all'e., e Celtici, al 
s.; città: Balsa (Tavira), Myrtilis (Mer- 
tola), Pax Julia (Beja), Salacia (Alacer 
do Sal), Augusta Emerita (Merida), 
Èbora (Evora), Norba Caesarcea (Al- 
cantara), Olisìpo (Lisbona), Salmanti- 
ca, o Hermantica (Salamanca). 
Luski (Rus., Cernigov) b. 5430 ab. 
Lusòria (Imp. Rom. ant.) 1) nave 
armata da fiume; - 2) naviglio di lusso. 
Lussana Filippo, di Cenate San 
Leone (Bergamo) (n. 1820), insigne fisio- 
logo, prof. a Padova; ser.: Fisiologia 
dei centri nervosi encefalici (con Le- 
moigne:; 1871, 2 vol.); Fisiologia dei co- 
lori (1873), Fisiol. della donna (1874), 
Fisiol. del dolore, Sui nervi del gusto 
(1879), Manuale di fisiol. umana (1879- 
81, 4 vol.) Fisiol. umana applicata alla 
medicina (1879-81, 4 vol.), Fisiol. e pa- 
tologia del cervelletto (1885). 
Lussatite varietà di slice anidra, 
Lussazione 1) spostam. della su- 
perficie articolare d'un osso per rispetto 
a quello con cui era nataralmente in 
contatto, sia per violenza esterna (L. 
traumatica, o accidentale), sia per alte- 
razione d' una delle parti concorrenti a 
formare l'articolazione (L. spontanea 
o patologica); — 2) L. del cristallino spo- 
stam. del cristallino per rottura delle 
aderenze della capsula o per fuoruscita 
da questa lacerata. 
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Tiisscovo (Rus., Nisni-Novgorod) 
borg., 5960 ab. 

Lussemburghit v. Luxemburg. 

Lussemburgo 1) v. Luxembourg; 
- 2) v. Luxemburg. 

Lussimn (Istria) 1) isola, 10.370 ab.; 
— 2) Db. 2750 ab.; - 3) Zussin piccolo a) 
distr.37.920 ab.(40 p.km.q.);8) c.76300. 

Lusso sfoggio di eleganza e di son- 
tuosità nelle vesti, nelle abitazioni, e in 
tutto ciò che attiene ai godimenti della 
vita; ne scr. la st. Baudrillart (1878-80, 
4 vol.); ne scr. pure de Laveleye (1887). 

LussQria uno dei 7 peccati mortali; 
passione sfrenata dei piaceri sensuali. 

Lussurinre, delle piante, andare 
in soverchio rigoglio. 

Lunay Mathis, di Stans (Svizz.) (n. 
8/4 1828), scrittore musicale, a Parigi. 

Lustenau (Vorarlberg) b. 5050 ab. 

Lustignano fraz. di Pomarance, 
700 ab.; acido borico. 

ELustra 1) (Vallo della Luc.) com. 
1180, vill. 500 ab.; 2 km. da Rutino; - 
2) Duca di L. v. Brancaccio 2) d); — 3) 
la L. v. Bodincòmagus. 

Lustrale 1) che si celebra ogni 5 
anni; — 2) Acqua L. a) quella con cui 
ne' sacrifizi si aspergevano le vittime; 
db) nei riti cattolici, l'acqua benedetta. 

Lustrascarpe (figur.) adulatore. 

Lustrazione (Roma ant.) solenne 
cerimonia di purificazione, espiazione 
e consacrazione di carattere privato 
(L. dei figliuoli ; L. Rei terreni), o pub- 
blico; la L. del popolo Romano, isti- 
tuita dla Servio Tullio, era la ceri. di 
purificaz. dell'intero popolo, che si fa- 
ceva dopo terminata l'operazione del 
censo, nel Campo Marzio, sacrificando 
im porco, un ariete e un toro (Suove- 
taurilia}; siccome il censo si faceva ogni 
5 anni, così la L. (Lustro) prese il signi- 
ticato di spazio di 5 anni; i giorni della 
L. si dicevano Dies lùstrici. 

Lustre (franc.) 1} =lampadario; - 
2) parole e atti che tendono a mostrare 
le cose diverse da quello che sono. 

Lustrino 1) sorta di drappo di seta 
(Glacg}; — 2) picevlo e sottilisa. girellino 


di rame inargent. o dorato, con un buco. 


nel mezzo, per ricucirne in quantità 
sopra ricami, retini, e più specialm. ne- 
gli abiti teatrali ;-3)= Lisciapianteo(v.); 
- 4) sostanza sim. al carbon fossile; — 
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5) Baca:L. il baco da seta quando gon- 
fia per malattia e fa la pelle lustra. 

Lustro 1) làùcido; - 2) splendore; 
gloria; onor; - 8) (lat.) tana; - 4) spa- 
zio di 5 anni; v. Lustrazione, 

Lususnaturae scherzo di natura. 

Luszezewska Jadwiga (Edvige) 
{(pseudon. Deotyma), di Varsavia (n. 
1836), poetessa estempor., e scrittrice. 

Lut (Iran, parte centr.) deserto. 

Luta Nsighe = Muta Nsighe (v.). 

Lutare applicare un Luto (màstice) 
ad un oggetto od apparato di cui si vo- 
gliono chiudere le fessure. 

Lutazio v. Càtulo. 

Lutecienne materia colorante del 
catrame. 

Luùtei, Corpi, v. Ovaia. 

Luteina (Xantina) materia colo- 


° rante gialla dei fiori. 


Luùteo (lat.) giallo. 

Luteolina (C20 H12 0s) materia co- 
lorante della resedalutèola; si presenta 
in cristalli gialli setacei, inodori, cui 
colora in verde il cloruro ferrico. 

Luterana, Chiesa, v. Luterani 1). 

Luteranesimo la fede e Ia Chiesa 
dei Luterani (v.). 

Luterani 1) i membri della Chiesa 
evangelica nazionale (Chiesa luterana) 
formatasi 1526 sec. le dottrine di Lu- 
tero, pubblicam. confessata 1530 (Con- 
fessione d’ Augusta) e civilmente rico- 
nosciuta 1555 (Pace relig. di Augusta); 
i L. sono ora c. 80.000.000; — 2) Vecchi 
L.i L. puri in Slesia, dal 1834. 

Lutèro 1) Giovanni di Nic. L. v. 
Dossi 1); - 2) Martin L. (Luther) (19/11 
1483-18/2 1546), di Fisleben (aist—), il ri- 
formatore tedesco; dal 7/71505 monaco 
agostiniano a Erfurt, dal 1508 prof. al- 
l' Università di Wittenberg ; 1510 fu a 
Roma; lo scandalo della vendita delle 
indulg. lo mosse ad affiggere 5!/10 1517 
alla chiesa del castello in Wittenberg 
95 tesi per una disputa intorno alla effi- 
cacia della remiss. dei peccati; 12-14/10 
1518 sua disputa col cardin. Gaetano ad 
Augusta; 27/6 1519, insieme con Carlo- 
stadio e Melanchthon a Lipsia (Gispu- 
tazione col teol. Eck); 1520 pubbl. dei 3 
Scritti di L. per la Riforma; nov. 1520 
L. scomunicato; 19/12 1520 bruciò la 
bolla; 17/4 e 18/4 1521 comparve, citato, 
davanti alla Dieta in Worms; neì suo 


ritorno da Worms fu da cavalieri, man- 
dati a posta dal suo protettore l’ Elett. 
Federico il Savio di Sassonia, preso e 
e portato sulla Wartburg; 26/5 1521 fu 
pronune. il bando dell'imp. contro di 
lui e dei suoi segnaci; 15283 pubbl. la 
sua traduz. ted. del Novo Testam.; de- 
posta la coccolla, sposò 15/6 1525 la ex 
monaca Caterina von Bora; la sua di- 
scordia col riformatore svizzero Zwin- 
gli divenne definitiva dopo il Colloquio 
di Marburg !-*/10 1529 ; L. istituì il can- 
to dei corali, e ne cqmpose egli stesso; 
m. ad Eisleben; sep. nella Schlosskir- 
che di Wittenberg; i suoi scritti pale- 
sano una vasta erudiz. e un’ attività 
infaticabile, sorretta da una volontà fer- 
rea; suoi figl. (che gli sopravvissero) : 
Johann (1526-°8/10 75, giurecons. a K6- 
nigsberg); Martin (1531-9/3 65, teologo); 
Paul (1533-8/3 93, medico, m. a Lipsia); 
Margarete (1534-70), marit. von Kihn- 
heim; la discend. maschile di L. si 
spense con Martin Gottl. L., avvocato, 
m. 1759 a Dresda; sua biogr., di Pfizer 
(1836), Jàkel (1840-46), Meurer (32 ed. 
1870); Lang (1870), Késtlin (3 ed 1883), 
Plitt e Petersen (2* ed. 1883), Kolde. 
Lutètia 1)(lat.) {L. Parisiorum) Pa- 
rigi; — 2) 21° asteroide, scop. da Gold- 
schmidt !%/1 1852; gira intorno al Sole 
in 1388 g. a. dist. m. di 365 mil. dikm. o 
Liitgendortmund (pron.-ghen-) 
(Prus., Arnsberg) borg., 3620 a.; carb. 
Luthardt Christoph Ernst, di Ma- 
roldsweisach (Bassa Franconia) (n. 22/3 
1823), teologo prot. e scritt., a Lipsia. 
Luther 1) L. Koinig v. Kéònig 5); — 
2) Karl Theod. Robert L., di Schweid- 
nitz (n.!9/4 1822), astronomo, a Bilk pr. 
Diisseldorf; - 3) Mfartin L.v. Lutèro 2). 
Lutherbuche v. Altenstcin. 
Luti 1) (persiano) giocolieri ; - 2) Be- 
nedetto L. (1666-1724), di Firenze, pitt. 
Lutidime (Dimetilpiridine) nome 
dato a diverse basi (C7 Hs N) apparte- 
nenti al gruppo della piridina; se ne 
trova nell'olio animale di Dippel, che 
pare ne contenga due differenti. 
Lutidinico, Acido, è un derivato 
carbossilico della piridina; si forma in- 
sieme coll’ acido isocincomeronico trat- 
tando con ossidanti la lutidina pura od 
anche trattando con permanganato po- 
tassico quella porzione «ell’ olio ani- 
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male di Dippel che bolle a 1850-1709; 
cristallizza in piccole foglictte. 

Litjenburg (Schleswig) c. 25201, 

Liitke 1) (Siberia, n.) isola, 48 km. 
q.;— 2) Fedor Petrovié conte di L. (|a 
(29/9} 1797-8/8129/8] 1882), di Pietroburgo, 
circumnavigò il Globo 1817-18, 1826-28; 
ser.: Voyage autour du monde (1835, 4 
vol.); m. a Pietroburgo. 

Luto màùstice. 

ILiltolf Aloys (1829-8/4 79), di Gett- 
nau (Lucerna), storico svizzero. 

Luton (pr. liut'n) (Ingh., Bedford) 
città, 23.960 ab. 

Lutdrio Prisco compose un poe- 
ma sulla morte di Germanico e fu pro- 
miato da Tiberio; cantò la morte di 
Druso (mentre questi era gravem. am- 
malato) e fu dann. a morte (21 a. C.). 

Lutostrack (Dalmazia) scoglio pr. 
l'1s. Premuda. 

Lutra (lat.) lontra. 

Lutraki(Acarn., G.d'Arta) porto. 

Lutrakion (Corinto) porto. 

Lutry (Svizz., Waadt)c. 2250 ab. 

ELitschine (pron. lici—) (Svizzera, 
Brienzer Ste) fiume di ghiacciaio. 

Luttenberg (slavo: Ljutomer)(Sti- 
ria, s.) 1) distr., 26.620 ab. (84 p. km. 
q.); — 2) città, 1140 ab. 

Lutter v. Lauter 1). 

Lutter am Barenberge (pron. 
—ghe) (Braunschweig, Gandersheim) 
borg., 1800 ab.; 27/s 1626 vitt. di Tilly 
sopra Cristiano IV di Danimarca. 

Lutterworth (pron. ]lòtt'rvòrss) 
(Ingh., Leicester) città, 1970 ab. 

Lutti Francesca v. Alberti 4). 

Liittieh v. Liégi. 

Lutto il segno esterno di dolore e 
mestizia per la morte di un prossimo 
parente. 

Lutto Joki(Lappon., n.-0.) fiume. 

Liittringhausen (Prussia, Diis- 
seldolf) com., 10.500 ab. 

Lutulento misto a loto. 

Lutz, Johann barone von, (1826-9/9 
90), di Milnnerstadt (Bassa Franconia), 
giurecons. è uomo di Stato bavarese. 

Liitzelburger(-gher)v.Franck 3). 

Juibtzelthith (Berna) borg., 3450 ab. 

Liktzen (Prus., Merseburg) città, 
3570 ab.; 5/11 1632 batt. fra gli Svedesi 
(Re Gustavo Adolfo) e gli Imperiali 
(Wallenstein); morte di Gustavo Adol- 
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fo; anche la batt. di Grossgàrschen (2/5 
1813), è chiamata battaglia di L. 
lLiitzow 1) Kar/ Friedr. Arnold von 
L., di Gottingen (n. 25/12 1832), scritt. 
d’ arte; scer.: Die Meisterwerke der 
Kirchemnbaukunst (2* ed. 1871); Die 
Kunstschiitze Italiens (1884; ed. ital. 
1886, Milano); — 2) Ludwig Adolf Til- 
helm barone von L. (1782-52 1834), n. 
nella Mittelmark, fu il comandante d. 
valorosa schiera di volontari, che da lui 
ebbe nome (Liitzower), eche tanto si di- 
stinse nella guerra 1813-1814, e dalla 
quale poi si formarono il 25° reggim. 
di fant. pruss. e il 6° reggim. ulani; 
m. a Berlino; l’ ultimo superstite della 
valorosa schiera dei Liitzower (della 
quale fece parte il poeta Ikérner) fu Za- 
charias Werny di Halberstadt (n. 12/10 
1791), che m. 9/7 1892. 
Luva -. Luvua (v. Congo 2)). 
Luvigini Francesco(Luisinus}(1523 
-"]3 68), di Udine, erudito e scrittoro; 
sno frat., Luigi L., fu dist. medico aVe- 
nezia; un altro frat., Federico L., scr.: 
Il libro della bella donna (dialoghi). 
Luvumbo (Afr., Tabora) paese. 
Lux Anton Erwin (n. 1847), n. a 
Venezia, ufficiale austriaco d’ artiglie- 
ria ed esploratore (Africa, Balcani). 
Luxan = Lujan (v.). 
Luxembourg 1) (Belgio) prov.: 
4418 km. q.; 216.380 ab. (49 p. km. q.); 
cap. Arlon; — 2) CArétien-Lovis duca di 
IL. (1675-1746) maresc. di Francia; — 3) 
Trangois-JIenry-de Montmoreney-Bou- 
teville duca di IL. (8/1 1628-41 95), padre 
del preced., celebre maresciallo di Lni- 
gi XIV; — 4) Palazzo L. castello a Pa- 
rigi tabbr. (dal 1612), perla Regina Ma- 
ria daJacques de Brosse; nella 18 rivol. 
franc. fa prigione di Stato, poi resid. 
del direttorio e del consolato, sotto i 2 
imperi resid. del Senato. 
Luxemburg 1) v. Luxembourg ; 
— 2) (Granduc. di L.) città, 18.200 ab.; - 
3) (Germania, 0.) Stato (Granducato di 
T..): a) 2587 kra. q.; 211.110 ab. (82 p. 
km. q.); è) il territ. confina colla Lore- 
na Tedesca, colla Prussia Renana, col 
Belgio (Luxembourg) e colla Francia 
(Meurthe-et-Moselle [Longwy]}; c) gli 
ab. sono tedeschi; d) degli ab., 208.920 
sono cattol., 1060 protest., 1000 ebrei; 
e) it L., dichiar. Stato neutrale (Lon- 
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dra 11/5 1867), è una monarchia costitu- 
zion., ereditaria nella discend. masco- 
lina (primogen.) della Casa di Nassau, 
e fa parte della Lega doganale e com- 
merciale tedesca (Zollverein); Camera 
di 45 depat. (eletti per 6 anni); 7) colori 
nazion.: Rosso, Bianco, Azzurro; g) 
capitale: IL.; altre città: Echternach 
(4000), Diekirch (3000); 4) strade ferr. 
(1/1 °90): 424 km.; i) telegrafi: 2) dello 
Stato: 408 km. di linee e 809 km. di fili; 
B) delle strade ferr.: 759 km. di fili; 3) 
monete: francesi, oland, e tedesche; &} 
pesi misure del sist. metrico decimale; 
1) prod. che si esport.: canapa, lino, le- 
gname, ferro, panni, cuoio, formaggi ; 
an) cenni storici: il L. appartenne ai 
Conti di L. (o di Luùtzelburg) sino dal 
10° sec., i quali salirono 1308 sul trono 
di Germania con Enrico VII, il cui ni- 
pote, imperatore Carlo IV, eresse 1354 
il L. in ducato; questo pervenne 1444 
a Borgogna e 1477 a Casa d'Habsburg; 
poi 1555 a Spagna, 1713 ad Austria; 
1795 a Francia; pel Congresso di Vien- 
na (1815) il I.., eretto iu granducato, 
sotto il Re dei Paesi Bassi, formò 
parte della Confederaz. Germanica; 
in seguito alla formaz. del Regno del 
Belgio, questo ottenne la parte vallone 
(francese) del L.; il Granduc. di L. re- 
stò in personale unione col Regno dei 
Paesi, Bassi sino al 23/11 1890; n) scr. la 
storia del L.: Schétter (1882); — 4) Casa 
di L. a) (i Lussemburghi) v. Luxem- 
burg 3) 22): v. Giovanni 8); v. Carlo 
Quarto; v. Sigismondo: 4) (Casa di 
Nassau regnante) capo attuale: il gran- 
duca Adolfo (Gngl, Carlo Augusto Fe- 
derico), della limea 1° gen. della Casa di 
Nassau (Linea di Walram), n. a Bie- 
brich 24/7 1817, granduca dal 25/11 1890; 
spos.: x) 31/1 1844 a Elisabetta Michai- 
lovna granprincip. di Russia (m. 28) 
'45); 8) 29/4’51 alla principessa Adelaide 
di Anbalt (n. 25/12 1832); figl. (2° letto): 
9) granduca ered.: Guglielmo (Ales- 
sandro) (At. R.), n. a Biebrich 22452; 
#) principessa Hilda, n. a Biebrich 511 
'64 e spos. (2°/a' 85) a Federico granduca 
ered. di Baden. 

Luxenil flat.: Lixòvium) (Franc., 
Haute-Sadne) città. 4900 ab.; a 20 km. 
dalla città stabilim. di bagni dello Sta- 
to, a 417%, con 20 sorg. term. clorurate 





sodiche e ferrug. mauganesiane; in vi- 
cin. rud. del Conv, di Anegrai (Ana- 
gratae), fond. 590 da San Colombano. 

Laxmesvar (India Brit., South- 
Maratha Jaghirs) città, 11.000 ab. 

Lux mundi (lat.)=luce del mondo 
(il Redentore). ' 

Luxor(Alto Egitto) vill., fra le rov. 
d'una parte dell’ ant. Tebe. 

Luyk v. Liégi. 

Luynes i) (Casa d’Albert) casa du- 
cale francese, d'orig. ital., il cui stipite 
fu Marco Alberto d'Arezzo, gindice di 
Catenaia, ce. 1150; comparve per la 18 
volta in Francia !3/1 1415 con Tommaso 
Alberti, regio vicario del Pont-Saint- 
Esprit (Gard); pel matrim, di Honor6 
d' Albert con Jeanne de Ségur (1535) la 
casa venne in possesso delle terre di 
Luynes tBouches-du-Rhébne), di Cade- 
net e di Brantes (Vaucluse); dai 2 figl. 
di Honoré d’ Albert sire di T.. (m. 1592), 
Charles d' Albert, Connestabile di Fran- 
cia (m. 1621) e Honoré d'Albert, disce- 
sero le due lineo attuali della Casa, 
cioò la linea dei Duchi di L.-et-de- Che- 
vreuse, resid. a Parigi (capo attuale: 
duca Honoré, nato */10 1868) e la linea 
dei Duchi di L.-et-de-Picquiguy (capo 
attuale: duca Emmannel, n. 19/4 1878); 
- 2) Charles d' Albert duca di L.(1578- 
15/12 1621) favorito di Luigi XIII, in- 
dusse il Re a far uccidere il maresciallo 
l’Apere; 1619 creato duca e 1621 con- 
nestabile; ne scrisse Zeller (1879); — 3) 
Charles-Philippe duca di L. (1675-*/11 
1758), discend. dal pred., visse alla 
corte di Luigi XV e ne scr. (ed. 1860- 
65, 17 vol.); - 4) HMonoré-Théod.-Paul- 
Fog. Albert duca di L.(1802-!/:2 67), di 
Parigi, archeo].e numism.; m.a Roma. 

Luzan, Don Ignacio de, (1702-!4/s 
1754), di Zaragoza, poeta. 

Luzech (Fr., Lot) città, 1000 ab. 

Luzern v. Lucerna 9). 

Luzin = Ljuzin (v.). 

Luzk (polacco: Luck) (Russia, Voli- 
nia) città, 14.030 ab. 

Luznic (Boemia) affl. di des. della 
Moldau, 165 km. 

Luz6n (Filippine)isola: 103.730 km. 
q. (109.206 colle isole vicine); 3.600.000 
ab. (compresi gli ab. delle isole vicine 
6 compresi 150.000 [?] Indios no some- 
tidos é independientes); capol. Manila. 
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1.112. Saint- Sauveunr (Hantes- 
Pyrénées) borg., 1120 ab.; 739" ; rame, 
piombo, arg.; acqua solfor. sodica (con- 
dotta da Barèges). () 

Lozula gen. di piante giuncacee. 

Lauzy (I’rancia, Nièvre) b. 3250 ab. 

Luzzara (Guastalla) comnne 7600, 
borg. 2150 ab.; p. t.; f.; 15/81702 vittoria 
del principe Eugenio sui Franco-Ispani. 

Luzzasehi Luzzasco (e. 1550-1620), 
di Ferrara, fu organista e composit. 

Luzzatti 1) /sraele Ippolito L., di 
Moncalvo (n. 2/3 1847), giurecons. e 
scrittore; ser.: Dei privilegi (1884); - 
2) Luigi L., di Venezia (n. !f3 1841), 
ginrecons., economista ed nomo di Sta- 
to, 22 1891-15/s 92 ministro del Tesoro 
e dal 22/4'92 anche per interim delle Fi- 
nanze; ser.: Le rivelaz. d. previdenza 
all’ Esposiz. Nazion. di Milano (1882). 

Luzzatto Samuele David 1800-65), 
di Trieste, teolngo ebreo, fu profes. a 
Padova; ser.: Il Giudaismo illustrato. 

Luzzi 1) (Cosenza) com. 3900, borg. 
2850 ab.: p.;7 km. da Bisignano; - 2) 
Invigi L. (1828-92 76), di Olevano di 
Lomellina, compos.;m. a Stradella. 

Luzzo Lorenzo da Feltre, pittore 
della 12 metà de) 16?sec.; m.a Venezia 
{m. 1526); Pietro L. (il Mortoda Feltre) 
fu forse suo fratello. 

Lwoff Alexai Fedorovit (1799-!5/12 
{28/12} 1870}, di Reval, violinista e cora- 
pos.; m. a Covno. 

Lwéow v. Lemberg 2). 

I.XX == Settanta (v.). 

Lycaena v. Àrgo 7). 

Lycaònia (lat.) v. Licaònia. 

L.ycaon pictuscanesalvaticosim. 
a lupo con mantello di jena, nell'A fric. 

Lyehen (Potsdam) città, 2420 ab. 

Lyehnis lat.) v. Licnide. 

Lycia (lat.) v. Licia. 

Lycium v. Licio 2). 

Lyeck (Pryssia, Gumb.) c., 9900 ab. 

Lycksele (Svezia, Vesterbotten)co- 
mume, 4830 ab. 

Lycopddinm v. Licopodio. 

Lycopus gen. di piante labiate; L. 
europaeus (Erba sega; Marrubio acqua- 
tico), comune da noi nei luoghi umidi, 
contiene uma sostanza amarissima (Lì- 
copina); L. virginicus (Canapa della 
Virginin), comuniss. nell’Amer. Sett., 
ha un sapore amaro 0 nauseoso (con- 


tiene molto tannino), e fornisce colla 
sua corteccia bòna filaccia. 

Lycosnura (Gr., Arcadia) com. (de- 
mos.) 6700 ab.; capol. d. com. è Isari 
{1300 ab.). è 

Lydenburg v. Lijdenburg. 

Lydia (lat.) v. Lidia. 

Lye (lai) (Worcester) com., 6330 ab. 

Lyell (pron. laiel!) Charles (Sir) (4/1 
1797-22/s 1875), di Kinnardy (Forfarshi- 
re), celebre geologo, prof. al King's Col- 
lege di Londra; colla sua classica opera 
« Principles of geology » (1830-33) ri- 
formò la geologia, spiegando i mutam. 
della terrestre superf. da cause che an- 
cora adesso agiscono; scr. anche : Geo- 
lorical evidences of the antiquity of 
man; sua biogr., d. vedova L. (1881). 

Lygaceus (L.àpterus) cimice rossa. 

Lygeum v. Sparto. 

Lygddiunm v. Ligòdio. . 

Lyiy = Lilly (v.). 

Lyme Regis (pron. laim rigis) (In- . 
ghilterra, Dorset) porto, 2300 ab. 

Lymfjord v. Lijmfjord. 

Lymington (Ingh., Hampshiro) 
porto, 4370 ab. 

Lymar casa principesca tedesca (lu- 
ter.), discend. da Recco Guerrini (dal 
19/8 1564) conte Linari (dal cast. di Li- 
nari, pr. Faenza, distrut. 1360 dai Fio- 
rentini) (m. 2°/12 1996), e resid. a Or- 
tran (Liebenwerda); capo att.: prin- 
cipe Ernest, n. a Roma 81/3 1875. 

Lyncaci (lat.) v. Lincèi. 

Lynch v. Legge 22). 

Lynchburg (pron. linébòrg) (St. 
Virginia) città, 15.960 ab. 

Lyndhurst, John Singleton Co- 
pley barone, (1772-!2/10 63), di Boston 
{Am.), uomo di St. brit.: m. a Londra. 

Lynedoch v. Graham 7). 

ELyngby (Copenaghen) borg., 1100 
ab.; giardino zoologico ; 3 ville reali. 

Lwyngbye Hansen Christian (1782- 
1837), di Blendstrup, natural. danese. 

Lyngdal (Norv., Lister e Mandal) 
com., 4800 ab. 

Lynn 1) (St. Massachusetts) città, 
38.270 ab.; porto; —- 2) (King's L.; L. 
Regis)(Ingh., Norfolk)città, 18.540 ab. 

T.ynx (lat.) lince. 

Lyé (Danim., Picc. Belt) isola. 

lLyon(lat.: Lugdunum; ital.: Lione) ® 
(Francia, Rliòrte) città, 416.000 ab.; fov- 
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tezza; comando del 14° corpo d'eserc.; 
arciv.; cons. gener. ital.; temp. m. gen- 
naio + 2,49, lugi. + 21,29; 29/5 1793 sol- 
levaz. controiGiacubini ; 19/10 1753 con- 
. Quistata e desolata dalle truppe della 
Convenzione; ne ser. la storia Clerjon 
(1829-35, 4 vol.); Metzger (1881-85, 0 v.). 
Lyonnais (Francia, s.-0.) fu unu 
contea(Lyon ela regione circost.), che, 
colla Borgogna, pervenne, sotto Gor- 
rado Il, a Germania e 1363 a Francia. 
Lyons (pron. laitins) 1)(Stato di New 
York) città, 5760 ab.; — 2) (Iowa) città, 
4100 ub.; — 3) Edmund Lord L.{1790- 
23/111858), di White Hayes(Hampshire), 
ammiraglio brit. (!8/ 1854 a Sebasto- 
poli); 1856 barone L.'of Christchurch ; 
m.a Arundel Castle; — 4) Enima L. v 
Hamilton 9); - 5) Itichara Bickerton L. 
(1817-°/1s8 87), di Lymington, figl. di 
Edmund L., diplom. brit., 1853-58 
Firenze, 1858-63 Stati Un., poi Parigi. 
Lyria (Africa Centr., e.) regione 
abit. dai Latuca; capol. Tarrangolle. 
I.yn 1) (Leve) (Francia e Belgio) af. 
di sin. d. Schelda, 205 km.; 12/0 e 19/9 
1798 vittoria degli Olandesi sui Fran- 
cesi; — 2) (A, Cazzie) passo, 18310", da 
Avigliana (345!) a Viù (7852); - 3) I. 
bianca (A. Graie) passo, 2567!, da La 
XIhuille (1441!) a Sainte-Foy (Savoia). 
Lysa Gora (Pofonia, Radom) mon- 
tagna, 627"; v. Swienti-Krzyz. 
Lv berg, Charles-Sam. Bovy detto, 
(1821-'5fa 78) di Ginevra, pianista. 
Lysd'argent (Francia) fu moneta 
d’arg. (1665) =: 3,2875 Ìr. 
Lysefjord (Norvegia, 8.) fiordo. 
Lysekil(Svez., Githeborge 
porto, 2130 ab. 
Lysiec (Gallizia) cit., 4280 ah. 
Lysjochb(Monte Rosa) p:1850,4344"!, 
da Gressoney-Saint-Jean (1385'), o da 
Alagna (1191”)all'Alberghetto di Riffel 
(2569) è a Zermatt (1620!) 
Lyskamany (M. Rosa) vetta, 4247", 
L.yss (Berna) b., 2300 ab.; 4455. 
Lyssa (lat.) = rabbia canina. 
Lyster (Norv., Nordre Bergenhus) 
com., 3620 ab. 
Lytham (Lancaster) b., 4120 ab. 
Lythrum (pianta) v. Litro 2). 
e ELytras Niceforo, di "eno (n. 1833), 
pittore, ad Atene. 
Lytta vescicatòria cantàride. 
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Lyttelton 1) {Nova Zelanda, 8.) 
città, 5000 ab.; è il porto di Christ- 
church: 3-2) Charles George 5° Lord L., 
fig® di GeorgeW ill. Lord L., n. 27/101842, 
uomo politico ingl.; — 3) George Lord 
L. (1709-?22/s 73), di Hagley (Worce- 
ster}, uomo di Stato brit., poeta e sto- 
rico; — 4) George William Lord L. (1817 
19/1 76), nipote d. preced., letterato e 
filantropo; si uccise Londra. 

Lytton v. Bulwer. 


NI 


M 1) lat.)=1000; — 2) (ted.) = Mark 
(Marca; Marco); — :3) v. Zecca; - 4) nelle 
armi da fuoco porta ili, = modello (p. e. 
M/87 = modello dell'anno 1887). 

DI 1) (lat.) — Manlins (Manius); — 2) 
(scozzese) = Mac (figlio). 

M. 1) (lat.)==Marcus; Magister; - 2) 
= Mitrtire; - 3) ==Maestà; - 4) (franc.) 
= Monsieur; - 5) = Master {ingl.). 

mm =metro (metri; m?="metro {-i) 
quadr.; m3 = metro (-i) cub.; {x [mé gr.] 
=Micromillim., o Micron [0,00 mm]). 

ara. 1) =motro (v. m); - 2) = mano; 
morto; mascolino ; miglio (-a); minuto 
(-i); — 3) nelle ricette, =misce, o mi- 
sceatur (mescola, 0 si mèscoli). : 

Ma 1) (Asia Min. ant.) la Ada della 
Luna e della Guerra (la Bellona asiati- 
ca dei Romani), le cui giovani sacerdo- 
tesse eseguiv. un ballo di gnerra (d’on- 


de, forse, la leggenda delle Amazzoni); — 
| 2)(Egit. ant.) la dda della verità e della 
3ohus) : 


giustizia; — 8) (cinese) = Me (v. 1)). 
M.A,=magister artium;ingl.: Ma- 

ster of arts; frane.: Maître ès arts. 
Maanbalesvgar v. Mahabalesvar. 


+ Manbalipur v. Mahabalipur. 


Manbarata v. Mahabharata. 

Masd Maid (V.). 

Maaden Cha pur Minier ediCha- 
pur) (Lurchia, Diarbekir) città, 10.000 
ab. 1039"; miniere di rame. 

Maadeva v. Mahadeva. 

Maadi v. Madi. 

Maadie (Egitto) il Lago d'Abukir. 

Maadija = Mahedia (v.). 

Maal 1) (Mahal) (arabo) = distretto; 
- 2) (Norvegia) infs. = 9,84 are. 

Maanleb v. Mabaleb. 


Man 
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Ma'am (M'am) (ingl.) titolo con cui 
sì rivol. iì discorso a una signora, della 
quale non si sa il nome. » 

Maanacdi v. Mahanadi. 

Mannen, Cornel. Folix von, (1769- 
14/2 1849), di HMnag, uomo di St. oland. 

Maanim (ebreo) naechere. 

Maanselkà (Finlandia, n.) roman- 
tica catena di colline (360-370"”), 

MHMaar (ted.) depressione craterica 
imbntiforme, o ellittica, o circolare, 
talvolta limit. da una vallo cdi tufo è 
spesso piena d’acqua; è un cratere di 
esplos.; nell'Eifel e nei Monti Laziali. 

Man Ragia (Mal.) v. Indie 12) 2). 

Manratti v. Maratti. 

Maarbale (Mabarbal) generale di 
cavalleria nell'esercito di Annibale; si 
distinse alla Battaglia di Canne. 

*Aarib(ebreo)la preghiera d. sera. 

Manas (ted.) = Mosa (v.). 

Maasecyk (Belgio, Limb.) e. 4470 a. 

Manssen 1) Friedr. Bernh. Chri- 

ian M., di Wismar (n. 24/9 1822), ca- 
mnonista, prof. a Vienna; scr.: Gesch. 
der Quellen des Kanon. Rechts (I vol., 
1870); — 2) Narl Georg M.(1769-2/111834), 
«li Kleve, fu ministro prnssiano delle 
Finanze; m. a Berlino. 

naassiuis (pron. maslois) (Olanda 
Merid.) città, 6070 ab. 

Manséò (Norvegia, n.) isola. 

Maastricht (pron. mas—) (Paesi 
Bas., Limbunrg)- 1} città, 32.680 ab.;— 2) 
Strati di DL. appart. ai terreni cretacei. 

Mansym stella di 42-53 grand. in 
Tycole, presso al punto a cui è diretto 
il movim. del Sistema Solare. 

Mant1)(olandese) a) sulle navi mer- 
cantili, marinaro; è) sulle navi da guer- 
ra, basso ufficiale ; — 2) (Is. Banda) peso 
= 36,91 kg. 

Maatjes (olandese) decilitro. 

Mantschappij (vand.; pron. mat- 
scappai) = a) società; d) cinrma. 

Manveluna v. Foule Point. 

Mab v. Queen Mab. 

Maba 1) gen. di piante ebenacee, 
con c. 60 sp. tropicali; — 2) (Sudàn, Va- 
dai) le stirpi dominanti, divise in M. 
nobili (i primi che abbracciar. l'islam.) 
(Codroi, Aulad Gemma, Malanga, Ma- 
dela, Madaba, Condongo) e M. (Casce- 
mere, Marfa, Caranga, Cagiaske, Fala. 


Cagianga). 5 


MaAbea gen. di piante da cauciuk, 
ctelin Guniana. 

Mabein (Corte osmànica)1)la parte 
più segreta del serraglio ; 3 — 2) M. hu- 
majun la stanza di ricovim. nel palazzo 
imperiale turco. 

Mabeingi i servi che portano ai 
grandi dignitari i messaggi del sultano. 

Mabellini 1) Giov. Bate. II. (1774- 
19/3 1834), di Savigliano (Piem.), elleni- 
sta; m. a Parigi: - 2) Z'eodulo M., di 
Pistoia (n. 1817), compos., a Firenze. 

Mabi albero (Rhamnus ellepticus) 
Aelle Antille, la cui corteccia (Ramneps 
o Corteccia di Portorico), ricca di tan- 
nino, è febbrifaga e antidissenterica. 

Mabil Pier Luigi (1752-29/2 1836), n. 
a Parigi, fu prof. di eloq. e di diritto 
naturale a Padova ; 1806-14 fu archivi- 
sta del Senato italiano; m. a Padova... 

Mabille, Jardin, a Parigi, locale di 
divertimento. 

Mabillon Jean (1632-*7/12 1707), di 
Pierremont, benedettino, dal 1663 con- 
servatore dei monum. a Saint-Denis ; 
ser.: De re diplom. (1681; con suppì. 
1704; ed. da Adimari, a Napoli, 1789); 
Vetera analecta (1675-85), Museum ita- 
licum (n. ed. 1724); pubbl. Acta Sanc- 
tor. O. S. Benedieti (1668-1702, 9 vol.), 
Annales 0). S. Benedicti (1703-39, 6 vol.; 
contin. da Ruinart, fin. da Massent e! 
Martene); m. a Parigi; ; gua biogr.. di 
Ruinart (1709), Chavin de Malan (1843), 
Javart (1879), Broglie (1888). 

Mably abbé Gabriel Bonnot de, 
(1709-2?/4 85), di Grenoble, scrittore; 
ser.: De la l6gislation (1776), Le droit 
public de l'Europeo (1748), Essai sur 
l'histoire de France (1823-24, 4 vol.: n 
ed.1840), De l'étude del'histoire (1778); 
fu nipote e segretario del cardinale è 
ministro Tencin; m. a Parigi; di Ini 
ser.: (rnerrier (1886). 

Mabode (Afr., Aruvimi) popolo. 

Mabruk (Sahara, 0.) onsì, 340 km. 
an. di Timbuctìl, 

Mabub (Tunisi) moneta d'oro = un 
po’ più di 6,23]r. 

Mabug era, in antico, un luogo sul. 
l'Enfrate dove ogni anno si tenevano 
2 grandi fiere. 

Mabniag (Jervis Island) (Stretto 
di Torres) isola.. 

Mabusa v. Gossnert. 


Mae 

Muc (scozzese) = figlio di.... 

Maen (Amer. Sett., Capo Flattery, 
Terr. di Washington) Indiani. 

Macabebe (Luzon) com, 14.660 ab. 

Mnacabra v. Danza 3). 

Macacco (Macaco) 1) gen. di sci- 
mie catarine, di media statura, con 
borse alle guance e coda generalmente 
lunga; Berretto cinese (Macacus sini- 
cus), del Bengala; M. propr. detto (M. 
cynomolgns) dell’Africa Equator.; Sci- 
mia turca (Inuus ecaudatus), nell'A fr. 
Settentr. e sulla Rupe di Gibilt.; Sci- 
inia porcina (Inuus nemestris), in Sn- 
inatra addestr. a raccogliere le noci di 
cocco; Scimia barbuta (Inuus Silenus), 
in Ceylon; - 2) omo goffo e stupido, © 
anche molto brutto. 

Macadamizzare pavimentare con 
piccoli pozzetti di pietra le strade acc. 
il sistema dell’ ingegn. scoz. John Lou- 
don Mac Adam (1756-29/11 1836). 

Macagno 1) v. Maccagno; - 2) Col- 
le M. {Colle del Loo) (Prealpi Valse- 
siane) 2495”, da Piedicavallo (1037) a 
Riva Valdobbia (1112). 

Macahé (Rio de Janeiro) porto. 

Mnacahuba v. Acrocomia. 

Macaire poemacavalleresco franc. 
aut. (ed. da Mussafla, Vienna, 1864); 
v. Aubry de Montdidier. 

Macalaca (Zambezi) popolo. 

Macalillè (Eritrèa) vill., 500 ab. 

Macalla 1) (Hadramaut) a) sulta- 
nìa ; è) città, 18.000 ab.; — 2) (Terre dei 
Galla)=luogo di mercato. 

Macallè (Etiopia, Enderta) città. 

Muacallina alcalvide della Macalla 
(pianta indig. dell’ Yucatan), ritenuto 
un ottimo succedaneo della chinina. 

Macaluba valc. di fango pr. Girg. 

Macame (arabo; plur. Macamaf) 
1) seduta; congresso letterario, con re- 
citaz. di poesie improvvisate; - 2) gen. 
di componim. in prosa rimata cof poev- 
sie ifftercalate, invent. da Hamadani 
(m. 1007 d. C.) e perfez. da Hariri; imi- 
tazione ebrea, di Charisi nel 13° sec. 

Macanga (Afr., 8.-e.) regione. 

Macanicola (trentino; == macchi- 
netta) l'arganello del carro. 

Macanida fu tiranno di Sparta 
219-206 a. C. 

Macanrusi (Curili) isola. 

Macansu (Curili) isola, 65 km. q. 

Li 


— 2038 — 


Mao 





Macao 1) gioco d'azzardo, venuto 
d' Ungheria; - 2) (Cina, Cuang-tung, 
Fiunîe di Canton) isola: 198 km. q.; 
72.000 ab.; — 3) @) colonia portogh., in 
una piccola penis. della pred. isola; 
colle Isole di Tuipa e Colovane: 11,75 
km.q.; 74.030 ab., di cui 4600 Portogh.; 
db) città, 71.340 ab.; portogh. dal 1557; — 
4) (Roma) piazza «d’armi, nel sito del- 
l'ant. Castro Pretorio; - 5) (Ara M.) 
sp. di pappagallo, del Brasile. 

Maenone 1) v. Esculapio a); — 2) 
(Papilio Machaon) bella farfalla, fre- 
quente in Italia, grande, d'un giallo in- 
tenso, con largo margine nero e mac- 
chiette a mezzaluna sull'orlo delle ali; 
le ali anter. variate di nero, le postor. 
con breve appendice a coda; il bruco 
vive sul finocchio e sulle carote. 

Macapa (Brasile, Para) c., 4000 a. 

Macara v. Eraclea 5). 

Macaraca(Afr.)stirpeniam-niam. 

Macnareo v. Canache. 

Macari 1) (SudAn, Tsad) popolo; & 
2) Francesco M., di San Biagio (San 
Remo) (n. 12/4: 1826), ginecologo. 

Macarines (Cicladi, Paro) isola. 

Macariey (Russia) 1) (Costroma) 
città, 5550 ab.; — 2) (Ni$ni Novg.) città, 
1440 ab.; convento, del 14° sec.; la fiera 
di M. 1817 trasfer. a Ni4ni Novgorod. 

MacArio ]) (Michael Bulgacov) 
(1816-56 82) metropolita di Mosca, 
ser. la Storia della Chiesa russa (1857- 
83); — 2) M. d’ Antiochia fu 680 a Costan- 
tinopoli condann. come monoteleta; - 
3) San DM. a) il Vecchio (0 il Grande) 
mistico scrittore eccles., dal 330 auaca- 
reta in Egitto; le sue 50 omilie ed. da 
Pritius (1698); f. 15/1; bd) il Giovine, di 
Alessandria, anacoreta, e. 405; f. 2/1. 

Macarismi (gr.) i salmi che inco- 
minciano in lat. colla parola Beatus, o 
Beati (in gr.: macàArios, o macàrivi). 

Macarsea (Dalm.) 1) distr., 19.900 
ab. (36 p. km.q.); — 2) porto, 1720 ab. 

Macase (Cocos aculeata) palma 
amerie., che dà frutte eduli, dalle quali 
si estrae un olio aromatico. 

MacassàAr i) (Celebes, 8.-0.) città, 
25.800 ab. (colla città oland. di Vilaar- 
dingen); - 2) Olio di M. è olio di Pro- 
venza colorato e profumato. 

Macatea (Paumotu) isola. 

Macau, Albegp, = Acrocomia (v.). 


. - 
A RE) ' = r'4 .° 
“’ iS a ‘ ri 


GORI *— è» 


— ‘2089 — 


"4 5 \* 


‘Mac È 


_—_—_——bm__—PmF——_—————È—_—_———————————__  tToaiow&xM®aAdrtTTTo 


% 

Macauluny (pron. mecdle), Thomas 
Babineton, (Lord. M. of Rothley) (25/10 
1800-28/12 1859), di Rothley Temple (Lei- 
cester), celebre storico; sua opera prin- 
cipale: History of England from the 
accession of James IL (1848-61, 5 vol.; 
trad. in ital., Torino, 9 vol.), ch' è una 
delle oper: classiche della Letteratura 
inglese; mn. ed. 1880 (18 vol.); m. a Ken- 
sington;i snoi «Canti di Roma antica » 
trad. dall’ ingi. da Louisa Grace Barto- 
lini (Firenze, 1869): di loi ser.: Arnold 
(n. ed. 1863), Trevelyan (n. ed. 1881), 
Kinkel (1879), Morrison (1882). 

Macnur (Mar Rosso) isola, presso 
la costa d'Afr., al s. di Ras Benas” 

Macbeth 1) (pron. —bess) tigl. di 
Finnlaec, condottiero scozzese; 1040. 
assassinato il Re Dancan, s'impossessò 
del trono ; 15/8 1057 ucciso da Malcolm, 
tigl. di Duncan, a Lumphanan ; -— 2) tra- 
gedia di Shakespeare; - 3) opera di 
Verdi (libretto di Valle) (alla Pergola, 
14/3 1847); — 4) Iobert William M., di 
Glasgow (n. 1848), pittore di genere; 
così suo frat. James M. 

Macen 1) (Indiani) v. Maca; - 2) @ 
M.in grande abband. e a viliss. prezzo. 

Maccabi 1)(Giudèa ant.) i figlinoli 
di Mattatia, che liberar. (167 a. C.) la 
Giudea dal giogo siriaco : a) Giuda Mac- 
cabéo (v. Giuda 5); d) Giònata, 160-143 
(dal 152 sommo sacerd.), ucciso da Tri- 
fone (tutore di Antioco T'eos); c) Simo- 
ne, 142-135, dal 140 principe ereditario; 
stipite della Dinastia giudaica degli 
Asamonèi, o Asmonèi: Giovanni Irca- 
no, 135-107, crudele; Giuda Aristobulo, 
106-105; Alessandro Jannai, 105-79, 
erudelissimo; la sua vedova, Alessan- 
dra, 79-70; i figli di questa, Ircano © 
Aristobulo, si contrastar. il trono; i 
Romani (Pompeo) s' impossess. di Ge- 
rusalemme (63 a. C.) e nominarono Et- 
narca (principe dipendente) Ircano; 40 
a. C. fu fatto principe, coll'aiuto dei 
Parti, Antigono, figl. di Aristobulo; 
37 a.C Antig. fu vinto e fatto prigion. 
da Erode, 6 poi ucciso; — 2) 7 fratelli 
giudei, figliuoli di Eleazaro e di Salome, 
163 a. C. da Antioco Epifane condotti 
prigion. in Siria coi loro genitori e ivi 
insieme con questi fatti morire fra i più 
atroci tormenti (prima, il padre, poi i 7 
frat., incoraggiati durante il supplizio 
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dalla madre, che nìtima salì al rogo); 
la Chiesa ne venera la memoria 1/8; — 
3) Danza dei M. (Chorea Machabaeo- 
rum) danza macabra (v. Danza 3)), così 
detta prob. perchè in orig. era, in Fran- 
cia, una rappres. che si faceva al Con- 
vento d. Innocenti a Parigi il dì d. festa 
dei 7 frat. M.; — 4) Libri dei M. 2 libri 
della Sacra Scr. dove si narrano le ge- 
sta dei M., figl. di Mattatia, è il marti- 
rio dei 7 frat. M. e della loro madre. 

Macengnani Raffaelle, di Lecce 
(n. 24/3 1841), pittore. 

Maccagni Domenico (1438-1520), 
di Maccagno, umanista. a Torino. 

Maccagno 1) Mf. Inferiore (Varese) 
vill., 650 ab.; 1/2 km. da M. Sup.; — 2) 
M. Superiore (Varese) com. 770, vill. 
570 ab.; p.. t., f. 

Maccaluba v. Macaluba. 

Maccanti Egisto, di Livorno (n. 
27/10 1848), romanziere. 

Maccarello v. Scombro. . 

Maccarese (Agro Romano) vill., 
640 ab.; l'ant. Fregene (sull'Arrone); 
f.; lo Stagnodi M. èin via di bonificam. 
(6217 ettari di terr. bonific., compresi 
quelli dello Stagno d’Ostia). 

Maccari Cesare, di Siena (n. 9/s 
1840), pittore di storia, prof. all’ Acca- 
Gemia di San Luca a Roma (Fabiola, 
Deposiz. dalla croce, Trionfo delle tre 
Grazie); famosi i suoi affreschi decora- 
tivi (i principali fatti della storia vom.) 
vella sala dei ricevim. del Senato del 
Regno (1889). 

Maccarino Michelangelo, di Fi- 
renze, scult., fine 16° e prine. 17° sec. 

Maccario v. Macario. i 

Maccaronèa v. Maccherònico. 

Maccaroni= Maccheroni. 

Mac Carthy 1) M.-gin macchina 
per sgranellare il cotone; - 2) Denis 
Florence MD. C. (1817-71 82) poeta ir- 
landese; m. a Blackrak pr. Dublin; - 
3) Justin M. C., di Cork (n. 1830), racrit- 
tore è politico irlandese (radicale nazio- 
nalista); scr.: History ofour own times 
(1882); History of the fonr (Georges, 

Macchera v. Màchera, — 

$Maccheria in mar., calmerìa sino 
alla nausea. 

Macehèrio v. Machèrio. 

Maccheroni 1) vivanda fatta di 
pasta di farina di grano, distesa sottil- 
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mente e cilindricam. in cannelli e cotta pochi tocchi; — 20) A mezza M. d' inci- 


nell'acqua; - 2) i regoletti scanalati 
sul capo di banda nelle barche, che 
stanno per telaio e sostegno ai bat- 
tenti delle falche, incastrate tra l’ uno 
e l’al. regol.; — 3) Cascare il cacio sui M, 
il giungere opportuniss. di una cosa. 
Maccherònico, Latino, (Poesia 
Maccherònica) la mescolanza e carica- 
tura spiritosa del latino classico e del 
volgare azzimato colla giunta di qual- 
che spruzzo di vernàcolo; ne furono 
primi e principali aut. Tifi Odassio da 
Padova (Maccaronèa, 1488) e Folengo. 
Macchi 1) Luigi M., di Viterbo (n. 
3/3 1832), dall' 11/2'89cardinale diacono; 
- 2) Mauro M. (1815-24/12 80). di Mila- 
no, patriotto, economista, politico e 
scrittore (Almanacco storico, Storia 
del Consiglio dei Dieci, Vita di Massi- 
mo d'Azeglio, Storia del Parlam. Subal- 
pino [in conti. al Brofferio]}); dal 19/3°79 
senatore «lel Regno; m. a Roma. 
Macchia 1) segno di colore diverso 
sulla superf. dei corpi; - 2) alterazione 
del colore naturale della superf. di un 
corpo, e specialm. de’ tessuti; v. Cava- 
macchie ; - 3) selva spinosa, intralciata, 
folta; - 4) siepe folta; - 5) — Frappa 
(v. 1)): —- 6) venatura o tinta di diverso 
colore, che apparisce naturalm. nella 
superf. di alcuni corpi (legni, marmi, 
metalli, pietre preziose), o anche vi sia 
fatta a mano per imitazione ; —- 7) nelle 
opere letter., difetto, spec. di lingua; 
- 8) (figar.) tutto ciò che guasta la bona 
reputazione; — 9) fraz. di Giarre 3670, 
borg. 1800 ab.; — 10) il littorale pisano; 
= 11) M. dianca, pei geogr., lo spazio 
completam. bianco (perchè affatto sco- 
nosciuto) nella carta geogr. dell’Africa, 
e che va man mano scomparendo per 
l'opera assidua, tenace, eroica degli 
esploratori ; — 12) 3£. del quadro il con- 
cetto grandioso che il pittore deve ave- 
re nella distribuzione del colorito ; — 13) 
v. Macchia d’ Isernia; - 14) M. di sta- 
gno, in fonderia, tinta biancastra, se- 
gno di cattiva fusione; — 15) M. gialla 
(Macula lutea di Simmering) nella re- 
tina, un po’ all'infuori della papilla del 
nervo ottico; - 16) v. Macchiagodena; 
— 17) M. rossa = Efelide (v.); - 18) v. 
Macchia Valfortore; - 19) Abbozzato 





sione poco profonda; - 21) Bella M. del 
marmo, quando ha varietà di colore ben 
distrib. e di aspetto piacevole; — 22) Ca- 
valicre senza paura e senza M. v. Ba- 
yard 3); — 23) Principe di M. v. Gamba- 
corta 3); — 24) Starnpare alla M. senza 
indicaz. di data e Inogo, 0 co indicaz. 
falsa: — 25) Vivere alla M. da assassino. 
Macchia d° isernia (Isernia) 
co. 740, v. 480 a.; 9 km. da Rocca Rav. 
Macchiagodena (Isernia) com. 
3530, b. 1160 ab.; 25 km. da Vinchiat. 
Macchinaidlo, Porco, che ha pa- 
scolato alla macchia, o al bosco, e si è 
nutfito, più che d’ altro, di ghianda. 
Macchia Valfortore (Campo- 
basso) com. 1900, borg. 1460 ab.; P.; 
22 km. da Ripabottoni Sant’ Elia. 
Macchicollo rondello merlato. 
Macchie 1) v. Sole: - 2) v. Cava- 
macchie: — 3) Z'asso delle M.v.Lama18). 
Macchieto terr. a macchie(boschi). 
Macchietta 1) bozz. alla macchia; 
- 2) (di persona) tipo strano, originale. 
Muacchietti Girolamo di Francesco 
Crocefìssaio (1534-92), di Firenze, pitt. 
Macchina ]) un apparecchio o con- 
gegno destinato a vincere una resisten- 
za coll'applicazione indiretta di una 
energia meccanica; — 2) editizio grande; 
- 3) il corpo dell’omo; -— 4) l'insieme 
dei fochi d'artifizio, disposti a modo 
d' edifizio ; - 5) in teatro, v. Macchini- 
smo 2); — 6) nelle processioni, sp. di 
carro su cui si porta a spalla il simula- 
cro della Vergine o di qualche santo; 
- 7) (figur.) di chi nell'operare segue 
ciecamente l'impulso dell’ altrui vo- 
lontà; - 8) JM. a condensazione M. a va- 
pore dove il vapore di scarico, invece 
di sfaggire nell'atmosfera, viene con- 
dotto a liquefarsi in un apposito serba- 
toio; — 9) v. Espansione 5); — 10) 3. ad 
induzione apparecchio produttore di 
elettricità, basato sulle leggi dell’ indu- 
zione elettrostatica ; — 11) M. a gas mo- 
tore che funziona mediante una serie 
di esplosioni di gas illuminante mesco- 
lato ad aria; — 12) .M. a reazione vi si 
stampano quei giornali quotidiani la 
cui tiratura non superi le 8000 copie; 
èa2,a3,a4cilindri d' impressione, i 
quali, appena eseguita la loro rivolu- 


alla M. bozzetto fatto in fretta, e con ! zione in avanti per stampare una delle 
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due parti del foglio doppio, invertisco- 
no il loro nfovim., sicchè, med. un'in- 
gegnosa combinazione meccanica, per 
la quale si rovescia il foglio, questo va 
ad imprimersi dalla parte opposta; v. 


Macdonald 6); --13) J/. a ritirazione M. . 


tipografica a 2 piani, a 2 cilindri, a 2 
forme, colla quale si eseguisce la stam- 
pa conteniporaneamente dai due lati; 
quando il 1° cilindro ha stampato il 
foglio «in bianca », si aprono le molle, 
e queste lo cedono alle molle del 2? ci- 
lindro, che lo stampa « in yolta »; - 
14) M. a vapore quella dove serve da 
forza motrice la tensione del vapor ac- 
queo a temperatura piùro meno elevata; 
-— 15) v. Calorica; — 16) MM. celere il tor- 
chio moderno che serve alla stampa; -— 
17) H. composta quella che consiste in 
un sistema di M. semplici od organi, 
dove si trasmette successivam. il movi- 
mento ; — 18).Jf. da caffè per fare il caffè; 
la sua costruz. deve essere tale, per cui 
la polvere, prima del suo contatto col- 
l’acqua bollente, venga quiasi disciolta 
dall'umidità del vapore svolgenteai dal- 
l'acqua stessa; —- 19) v. Cucire; -— 20) v. 
Guerra 40); — 21) v. Atwood; -— 22) IL 
dello Stato tutto l'insieme degli ordi- 
namenti per cui uno Stato vive e fun- 
ziona pel bene generale dei cittadini; — 
23) M. del poema l'intreccio degli av- 
venimenti fatto in modo da destar l’ in- 
teresse; - 24) Mf. di compressione M. 
.pneum. di condensazione; — 25) If. di 
divisione strumento per tracciare delle 
divisioni cquidistanti sopra un regolo 0 
sul contorno di un disco; tale è pure 
il così detto « Divisore istantaneo » di 
Robert Personne, che si compone di 
un parallelogrammo articolato, dentro 
al quale sono disposti dei regoletti equi- 
distanti fra loro e articolati alle loro 
estremità e aventi tutti un forellino 
nel senso del loro asse longitud. e di 
una delle diagonali del parallelogr.; - 
26) M. di Morin apparecchio che trac- 
cia graficamente la legge di caduta di 
un grave; — 27) v. Elettrica 12); — 28) 
M. fotografica è l apparato in cui si 
ricevono le imagini, e si compone di 
una camera oscura e di un sistema di 
lenti; — 29) I. idraulica quella attuata 
dall'impulso d'una corrente o d'una 
cascata d'acqua :; - 30) M. inagneto-elet- 


trica dinamo dove l’induttore è costi- 
tnito da calamite permanenti; — 31) 3. 
mondiale universo ; — 32)'M. pneuma- 
tica a) M. destinata a rarefare l’aria 
in un recipiente, od a condensarvi del- 
l’aria od altro gas: nel 1° caso la si dice 


M. pn. di rarefazione e nel 2° M. pn. di. 


condensazione; quando non si specifi- 
chi, s' intende che si tratti di rarefa- 
zione; d) v. Antlia 2); — 33) .I/. rotativa 
la M. moderna per la stampa dei gior- 
nali quotidiani di grande tiratura; por 
sim. M. occorrono le stereotipie delle 
pagine di forma cilindrica, e la carta a 
rotolo: — 34) MM. semplice quella che non 
sì può scomporre in parti che funzio- 
nino separatamente come macchine ; — 
35) M. Walter v. Macdonald 6); - 36) 
Fondazione della M. v. Letto 8); - 37) 
Montare una M. ordin. con molto arti- 
fizio un intrigo o una serie d' intriglri 
per nòcere ad altri; —- 38) Soluzione del 
dramma per M. quando per lo scioglim. 
dell'azione si ricor. a mezzi soprannat., 
o inverosim.; v. Deus ex màchina. 


Macchinale in cui non concorre 


la volontà. 

Macchinare architettare di nasc. 
e insidiosamente cosa a danno altrui. 

Macchine 1) Montatore di M. v. 
Monteur ; - 2) Studio delle M. insegna 
l’applicaz. delle regole matematiche, 
fisiche e meccaniche alla costruz. delie 
M., e si divide a) nello Studio generale 
delle M. (puram. descrittivo); d) nello 
Studio speciale delle M., il quale inse- 
gna come devono essere le M. per cor- 
risp. perfettam. al loro scopo; c) nella 
Scienza d. costruz. delle M. e nella Ci- 
nematica (v.); ne scr.: Weisbach (58 ed. 
1872), Riihlmann (1862-75), Redtenba- 
cher {6® ed. 1875), Boidi (1873, in-49, 
con atl. in-foglio), Reuleaux (trad. in 
italiano da G. Colombo, 1876), Garuffa 
(1889, I vol. con 1100 fig., 1890, II vol., 
18 parte, in-8° gr. con 400 incis.). 

Macchinetta (Piccolo cavallo ; 
Ronzino), sui grandi piròscafi, la pic- 
cola macchina, per la quale viene uti- 
lizz. il vapore della caldaia, spec. quan- 
do il pirosc. è fermo, per caricare e 
scaricare oggetti pesanti, per sparger 
granà' acqua nella lavanda dei ponti, 
per salpar l’àncora, e sim. 


Macchinismo 1) il congegno di 
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“una 0 più macchine, e il modo con cui 


queste lavorano; — 2) nel teatro, l'in- 
sieme dei congegni, per cui si fanmo 
succedere dei cambiam. snlla scena; il 
soprintend. e direttore de' M. si dice 
Macchinista; - 8) in letter., = Mac- 


‘china (v. 38)). 


Macchinista 1) a) chi fa andare 
una locomotiva; d) sui piroscafi, quel- 
l'ufficiale meccanico, che ha il carico 
di mantenere e condurre la macchina, 
sec. l'ordine del comandante e degli uf- 
ficiali di guardia; ha seco aiutanti e 
fuochisti (leg. Regolam. per l’esecuz. 
del Cod. d. Mar. mercant., capo V, 
206-213; leg. « Man. del M. e fuochista » 
diGaatero e Loria[Man. Hoepli, 5* ed,, 
1891}); - 2) v. Macchinismo 2). 

Macchione, Star sotto al, non la- 
sciarsi smovere dal proposito. 

Macciacehini v. Maciachini. 

MaAecio 1) v. Plauto; - 2) (Como) 
com. 1630, b. 830 a.; 2 km. da Civello. 

Maccioni Antonio, d' Iglesias, ge- 
suita, mission. al Paraguay, 18° sec. 

Mac Clellan (pr. —cléllen) George 
Brenton (1826-29/10 85), di Philadelphia, 
generale nord-am.; m.a Grange (N.J.). 

Macclestield (pron. mekkelsfild) 
(Ingh., Chester) città, 37.500 ab. 

Mae Clintock l) (Franz-Josef 
Land) isole, 2753 Em. q.; — 2) Francis 
Leop. M. 0. Sir), di Dundalk (n. 1819), 
uomo di mare brit.; 1852 comandò la 
spediz. dell’ « Intrepid » nel Mar Glac. 
Americ.; trovò e salvò Mac Clure; 
1857 capo della spediz. che trovò i resti 
della spediz. di Franklin; dopo il 1872 
dirett. dei Cantieri reali di Portsmouth ; 
scr.Mel suo viaggio alla ricerca della 
sorte toccata a Sir John Franklin. 

Mac Ciuergolf (pr. -clur-) (Nova 
Guinea Oland., n.-0.) golfo. 

Mac Clure, 1) Itobert John Le Me- 
surier M. CI. (1807-18/10 73), di Wexford 
(Irl.), navigat. polare, scoprì (1850-54) 
il Passaggio di Nordovest, mentre an- 
dava alla ricer. di Franklin; m. a Ports- 
mouth; ne ser.: Osborn (3* ed. 1859); 
- 2) Stretto di M * C. v. Banks 5) d). 

Macco 1) (Maccus) v. Atellanae fa- 
bulae; - 2) vivanda grossolana di fave 
ridotte come in pasta. 

Mae Cosh James, di Cooskerch in 


Scozia (n. 1/4 1811), scrittore filosofico. 


‘d'une bouchée de pain (1861), 


Mae Cullockh (pr. —kéòllock) John 
Ramsay (1789-11/11 1864), nf nell'Isola 
Whithorn, economista ingl.; ser.: Die- 
tion. of Commerce (1830; n. ed. 1882). 

Maccus v. Atellanae fabulae. 

Macedisciu = Mogdusciu (v.). 

Macdonala 1) (Casa) v. Tarente; 
— 2) Alessan. M., di Roma (n. 17/8 1847), 
scult.; — 3) Etienne-JTacques-Jo0s.-Ale- 
xcandre M. duca di Taranto (n.!7]111765- 
24/9 1840), di Sancerre (Cher), maresc. e 
pari di Francia; m, nel Cast. di Cour- 
celles (Lagre): suo figlio Alexandre- 
Charles M. duca di Taranto (1824-5/181) 
fu gentilunmo Adi camera di Napol. III; 
«Souvenirs» (1892); — 4) Zsole If. (Ocea- 
no Ind.) 440 km. q.:- 5) John Alea. M. 
(Sir), di Glasgow in Scazia (n.!!/1 1815), 
uomo di Stato canadese; — 6) John Ca- 
meron M. (1822-89), n. in Scozia, fu 
amministratore del Times, per la cui 
stampainventò la Macchina a reazione 
ch' egli chiamò Macchina Walter. 

Mae Donald George, di Hunt]y 
(n. 1824), poeta, romanziere e scrittore 
teolog. ingl.; sue op. ed. 1871 (10 vol.). 

Macdonnell Alexander (1798-14/9 
1885), n. in Irlanda, artista còmico in- 
glese; m. a Londra. 

Mac Donnell (Australia Centr.) 
monti, 110059, 

Macduff (pr. —doff) (Scoz., Banff) 
porto, 3650 ab. 

Maee (pron. —mès) (Maes; Mas; 
Massa; Mehs) (India e Cina) a) peso 
=2,5-3,8 gr.; è) mon. = 0,1125-1,50 lr. 

Mace v. Noce (moscata). 

Macé Jean, di Parigi (n. se 1815), 
scrittore e pedagogista; ser.: Hist. 
Contes 
du Petit-ChAteau (1862), Arithmétique 
du grand-papa (1863), Les serviteurs 
de l’estomac (1866), Morale en action. 

MACED v. Legioni romane. 

Maceda de Limia (Spagna, 0- 
rense) com., 4760 ab. 

Macedo v, Clovio. 

Macedo (pron. massedu) 1) if. dos 
Cavalleiros (Portog., Braganca) borg., 
1100ab.; vino; — 2) Joaquim Manoel de 
M., di Sao J iO de Itaborahy (Rio de 
Janeiro), poeta brasiliano; - 8) Fosé” 
Agostinho de Af. (1761-1831), di Beja, 
frate agostiniano, poeta portogh. tri- 
stam. famoso per la sua critica dei Lu- 
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siadi di Camoens e pel suo poema di ri- 
sposta ai medesimi (O Oriente, 1814). 
Macèdoni gli ab. dell’ ant. Mace- 
donia (v.); popolo composto di stirpi 
tràciche (Peoni, Brigi, Pierii, Bottiei, 
Edoni, Medi) ed illiriche, a cui, nelle 
parti ierid. del paese, si mescolarono 
per tempo numerosi colonisti greci. 
Macedòdnia 1) (Europa ant., 8.-e.) 
a) il pwese al n. della Tessaglia, che com- 
prend. le regioni: 2) I'eònia (Astròa, 
all'e., e P’elagònia all'o.), colla città di 
Stobi; 2) Lincèstide, colla città di Era- 
clea {Bitòlia): r) Eordia; 9) Orèstide, 
colla città di Keletron (Castoria); e) Eli- 
mea; 5) Emazia, colle città di Berea ed 
Ege: n) Bottica, collacittà di Pella (rud. 
pr. Janica); è) Pièria, colle città di Me- 
tone (Elentero Cori), Fidna (Citros) e 
Dion; +) la Penis. Calcìdice, colle città 
di Olinto e Potidèa; ) Migdònia, colla 
città di Terme, poi Tessalonica; 4%) Bi- 
saltia, colle città di Argilo e Bromisco; 
u) Crestònia; y) Sintice; E) Edònide, 
colle città di Anfìpoli e Filippi (prima 
chiamavasi Crenide); 0) Odomantice: 
1) Denteletice; p) Medice ; d) Re di M.: 
Pprdicca I (700 a. C.), Filippo I, Amin- 
ta I; Alessandro I (498-454 a. C.), Per- 
dicca II (454- 413), Archelao (413-399), 
Fausania (394-393), Aminta II(393-370), 
Alessandro II, Perdicca III {m. 259); 
a questo successe il suo minor frat. Fi- 
lippo II (359-336) (v. Filippo 7) d)), al 
quale successe il Figlio Alessandro (v. 
Alessandro 5)), dopo la morte del quale 
la M.rapidam. decadde perle freq. rivo- 
luzioni e pei non meno freq. cambiam. 
dei sovrani (Antipatro, reggente; 800 
figlio Cassandro, prima, reggente e poi 
re; Filippo [III], 296-234; Demetrio, 
234-287 ; Pirro, Lisimnaco [m. 281 a. C.]; 
Antigono, di nuovo Pirro, poi di nuovo 
Antigono [m. 239 a. C.], Demetrio II, 
Antigono II jin. 220 a. C.]}, Aminta III 
[220]: Filippo III (V) (v. Filippo 7) c)); 
Perseo (178-108), vinto dai Romani a 
Pidna; 168-1%6 a. C. la M. divisa in 4 
distr. (Autipoli, l'essalonica, Pella, Pe- 
lagonia) (Tetrarchia); 148 tentativo di 
riscossa (v. Andrisco); 146 a. C. la M. 
provincia romana; c) dell’ant. M. scr. 
la storia: Flathe (1832, 2 vol.) e Abel 
(1847); - 2) (ant. Imp. Rom. d'Oriente) 
cirtoscrizione ammin istra tiva (diocesi), 
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divisa in 6 province: Acaia, M., Creta, 
Tessaglia, Epiro Vecchia, Epiro Nova, 
e una parte della M. salutare; - 3) (Tur- 
chia) la regione dell’ant. M., conq. dai 
Turchi nel 14° sec. ed ora divisa nei 
due Vilaieti di Saloniki e dì Monastir: 
62.750km.q.;1.950.000 ab.(31 p. km.q.); 
gli ab. sono Slavi (Serbi e Bulgari), po- 
chi Turchi (Osmani) qua e là, Albanesi 
all'o. e Greci al 8.; della geogr. della 
M. ser.: Desdevises-du-Dezert (1863), 
Dimitras (1870-74); della statist. e etno- 
gratia della M. scr.: Ritter zur Helle 
(1876; Die Volker des osman. Reiches), 
Lambertenghi (1881), Gopeevié (1889; 
Altserbien{Cossovo]und Makedonien). 
Macedoniani i seguaci di Mace- 
donio (patriarca di Costantinopoli, 341 
eletto vescovo dal partito ariano); fu- 
rono anche detti Pnenumatomachi, per- 
chè non ammettev. la consustanzialità 
d. Spirito Santo col Padre e col Figl.. 
Macedoniano v. Senato consulto. 
Macedònico v. Cecilio Met. 4). 
Macedonio v. Macedoniani. 
Macedo Valacchi= Zinzari(v.). 
Macellazione uccis. delle bestie 
le cui carni sono destinate'al consumo; 
in ogni comune l’'amministrazione co- 
munale deve assicurare con opportune 
prescriz. la vendita di carni sane. 
Macello i) (Macellum Liviae) (Ro- 
ma ant.) era, pr. la Porta Esquilina e 
pr. gli Orti di Mecenate, il mercato 
della carne, dei pesci e delle verdure; - 
2) (AM. pubblico) stabilign. nel quale i 
beccai hanno l'obbligo di far ammaz- 
zare (Macellare) le bestie destinate al 
consumo ; — 3) grande strage d’ uomini 
in battaglia; - 4) (Pinerolo) com. 2000, 
borg. 800 ab.; p.; 8 km. e !/2 da» Pine- 
rolo; - 5) Sacro MH. di Valtellina la 
strage dei protost. compiuta 19/7 1620 
dai Valtellinesi ribellatisi ai Grigioni. 
Macerare 1) (Maceraz.}) v. Estra- 
zione 2); — 2) tenere per un certo tempo 
gli steli del lino e della canapa sommer- 
si nell'acqua, affinchè si distrugga il 
glùtine che salda i filam. del tiglio, e 
questo si separi facilm. dalla buccia; - 
3) (figur.) mortificare; reprimere; affie- 
volire; consumare; attliggere. 
Macerata (Marche) 1) prov.: 2777 
kn. q.; 239.700 ab. (252,300 fine ’86; 
91 ab. p. km. q.); superf. mont. 14/20 dl. 
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superf. complessiva; 2 circond.: Camoe- 
rino, M.; - 2) circond., 192.420 ab. 
(202.900 fino '86) in 34 com.; — 3) com. 
20.250, città 10.000 ab.: 368": f.; uni- 
versità (dal 1290); corte d' appello ; pr. 
il sito di M. fu l'ant. Recina, o Ricina 
(distrutta 408 da Alarico). 
Macerata di Marcianise (Ca- 
serta) com. 3900, borg. 2600 ab.; 5 km. 
da Marcianise. 
.  Mancerata Fèltria Urbino} com., 
2360 ab.; 4 sorg. solf. e 1 salina; borg., 
700 ab.; p., t.; 52 km. da Pesaro. 
Macerntdio vasca scavata nel ter- 
reno, oppurt stabilim. in cui si esegui- 
sce la macerazione. 
Macerazione 1) v. Estrazione 2); 
- 2) v. Macerare 2); — 3) If. industriale 
si distingue in M. all'acqua calda, M. 
a vapore, M. chimica (basata sull'azio- 
ne dissolvente degli acidi e degli alcali 
sulle sostanze che incrostano le fibre), 
e Stigliatura meccanica a secco ; — 4) If. 
istantanea (del Parsy) processo per cui 
sÌ ottiene la separazione delle fibre in 
circa 1 ora e ‘/2 p. m. dell'acqua’ sotto 
pressione a 1509 e del vapore pur sotto 
pressione; + 5) M. rustica quella ese- 
.guita dallo stesso coltivatore col mezzo 
dell’ acqua corrente, 0 stagnante, o me- 
teor., o term., o sulfurea fredda, o mar. 
Macereto = Macìa (v.). 
Macèrie 1) ammassi di sussi e cal- 
cinacci formati per la rovina di edifizi; 
— 2) (figur.) avanzi di glorie passate. 
Macerino = Maceratoio (v.) 
Miacero micerato ; maceratoio. 
.__ Mnccerone, Altopiano del, pr. Iser- 
nia, occup. !°/10 1860 dal generale Grit- 
fini; brillantiss. fatto d'arme. 
Macerunte (Palestina) fn una fort. 
all’ e. del Mar Morto: ora Mcaur. 
Maceydg (Bras.. Alagoas) c. 8000 a. 
Macfarlane (pr. —lenn) 1) (Nova 
Guinea, 8.-6.) porto; - 2) (Australia 
Merid.) lago. 
Mnefarren George Alex. (1813- 
31/1087), di Londra, compos. di mosica. 
Macgregor Charles (Sir) (1840-3/2 
87) ufficiale super. ingl. in India; ser.: 
Narrative of a journey through the 
prov. of Khorassan (1879), e Wande- 
rings in Baluchistan (1882): m. a Cairo 
d'Egitto; la sua ved. pubblicò « The life 
and opinions of Sir Ch. M. » (1888). 
o 
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Mac Gregor John, di Gravesend 
{n. 1825), viaggiatore ingl., noto pei 
suoi lunghi e arditi viaggi in canoe per 
mari e fiumi; scr.: A. thousand miles 
in the Rob Roy canoe (11% ed. 1880). 

Mach Ernst, di Tuvas in Moravia 
(n. 18/2 1838), fisico e fisiologo, membro 
dell’Accad. delle Scienze in Vienna. 

Machachi (pron. maciaci) (Eceua- 
dor) città, 2000 ab. A 

Machado (pron. —cia—) (Brasile) 
af. di des. del Madeira. : 

Maàaechaira = Màchera (v.). 

Machal (India) le fibre tessili (assai 
tenaci) di varie specie di piante del ge- 
nere Bacchinia (papilionacee). 

Machalia (Ecuador) città, 5000 ab. 

Machanaim (FPales. ant.) fu città. 

Machault v. Guglielmo 14). 

Machecoul(Loire-Infer.) borgata, 
1800 ab.; fu capit. del Ducato di Retz. 

Machera (gr.) pugnale; sciabola 
corta © curva. 

Machèrio (Monza) com.1700, borg. 
970 ab.: f. 

Macherodonte gen. di felini, ca- 
ratterizz. da enormi canini superiori 
compressi a guisa di sciabole; tatte Je 
sp. sono fossili dei terreni terziari d'Eu- 
ropa, d'Asia e d'America; pare che dei 
canini i M. si servissero per uccidere i 
più grossi mammiferi di quel tempo. 

Macheta(-ce-) (Colombia)c.7660 a. 

Machetes pugnax (ital.: Bravie- 
re) uccello del gen. delle beccacce, del- 
l’Enropa e dell’ A sia Settentrionale. 

Machéètica (gr.)arted.combattere. 

Maehia il modo di agire di chi cer- 
ca con sottile finzione d' insinuarsi nel- 
l'animo delle persone per giungere 
ai propri fini. 

Machian v. Makjan. 

Machias (pron. mecies) (Stati Un. 
d'Am., Maine) porto, 2200 ab. 

Machiavelli 1) Niccolò di Bernar- 
do dei M. (3/51469-??/6 1527), di Firenze, 
celeb. uomo di Stato e scritt. di stori&; 
mente vasta e splendida: uno dei più 
grandi prosatori d’Italia per forza e ca- 
lore e per classicità di stile; creatore 
della scienza della Politica; dal 1498 se- 
gretario dei Dieci magistrati di libertà 
e di pace (i quali avevano in mano ib 
governo generale della Repubblica di 
Firenze) ; 9/11 1512, dopo il ritorno-dei 
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Medici, destituito, arrestato, esiliato; 
1519 richiamato ; scrisse: Arte della 
guerra (1521), Istorie fiorentine 1215- 
1492 (1532), Discorsi sopra la prima dè- 
cade di Tito Livio (Venezia, 1531), Il 
Principe (Roma, 1535), nelqual libro di- 
mostra la necessità dell’ illimit. potere 
del sovr. senza aleun riguardo ai mezzi 
(quindi sì fatta arte di governo fu detta 
Machiavellismo, Iolitica Machiavélli- 
ca; v. Antimachiavelli; M.trovòdifen- 
sori moderni in Herder, Macaulay è 
Ranke); col Principe comparvero an- 
che le sue Lettere (relazioni) alla Si- 
gnoria di Firenze, mentre era amba- 
sciatore di questa presso Cesare Bor- 
gia: scr. anche poesie e commedie (Cli- 
zia, Fra Alberigo, Mandràgola [1551}), 
e una satira (L’ asino d'oro); m. pove- 
ro e negletto a Firenze; fu sua moglie 
Marietta Corsini; ebbe 5 figliuoli ; sul 
suo monumeftto (opera dello Spinazzi) 
in Santa Croce a Firenze si legge la 
scritta: Tanto nòmini nullum par elò- 
ginm {Nessuna lode può eguagliare la 
grandezza di questo nome); con decre- 
to 23/9 1859 il Gov, della Toscana ordinò 
sì facesse a Firenze a spese dello Stato 
una ediz. compiuta delle opere di M., 
decreto rinnov. da S. M. Umberto I 
ai 6/a 1888 num. 5677 serie 3; le Lett. 
ed. 1858; di M. scris.: Villari (1877-83), 
Amico (1877 e seg.), Triontafillis (1878), 
Tommasini (1883 o seg.); — 2) Zanodi IM. 
(1418-79) pittore fiorentino. 
Machiavèellica, Politica, (Machia- 
vellismo) v. Machiavelli 1). 
Machiavellista chi professa le 
teorie politiche del machiavellismo. 
Machiavèllo 1) Niccolò Machia- 
velli; —- 2) omo politico che ha o presu- 
ime di aver fino accorgim. e grande 
esper. nelle faccende politiche. 
Machiceo (pron. —cico) (Isola Ma- 
dèra, n.) città, 5230 ab. 
Machicoulis + Macchicollo (v.). 
Machine, La,(Francia, Nièvre)bor- 
gata, 3720 ab.; carbon fossile. 
Machol (ebreo) sp. distrum. music. 
a corde di minugia. 
Machpela v. Manre. 
Machsor(= ciclo) libro di preghie- 
ra degli Ebrei. 
Machynteth (meckinn-3) (Wales, 
Moutgom.) b. 2030 ab.; ant. Maglona. 


Macîa ammasso di macorie. 

Maciachini Carlo, di Induno 0lo- 
na (bp. 2/4 1818), archit. (Cimitero mo- 
num. di Milano). 

Macìans, detto el Enamorado, trova- 
tore galiciano alla corte del'march. En- 
rique de Villena; fu ucciso dal marito 
d. dama di cui egli 8’ era innamortto. 

Maciejowice (Polonia, Siedlec) 
borg., 1460 ab.; 19/10 1794 vittoria dei 
Russt sopra i Polacchi (Kosciuszko). 

Macicjonski Waclaw Alexander 
(1793-19,8 83), di Kalvarya (Polonia),sto- 
rico polacco; m. a Varsavia. 

MaAcfes(lat.)magrezza; consunzione. 

Macigno arenaria calcarea. 

Muauneilènte (Macilènto; astr. Maci- 
lenza) esten. di carni, e di fibra debole. 

Macein v. Macsin. 

Macina ]) pietra da mulino ; — 2) Jf. 
da celori v. Macinare 3). 

Macinare 1) trasformare in farina 
minuta i cereali; con tale operaz. pro- 
priam. si vuole separare i singoli conr- 
ponenti del grano; se la farina deve es- 
sere molto bianca, bisogna anche elim. 
il glutine; una completa separaz. si 
ottiene col processo moderno di alta 
macinatura; — 2) riderre in polvere, p. 
m. della piecola macchina detta Maci- 
nino, il caffè (o l'orzo) tostato, il pepe, le 
ghiando tostate, od altro; — 3) M. i co- 
lori triturarli minutissim. sopra di una 
pistra larga, piana e liscia (Màcina da 
colori) col Macinello (strum. di legno, 
vetro, o porfido), e poi incorporarli con 
acqua o con olio di noce o di lino, per 
uso di dipingere. 

Macinato 1) le biade macinate; - 
2) tassa di macinaz. del grano; in Italia 
fu istit. 21/5 1868; colpiva la macinaz. 
del gsano turco, della segala, dell'ave-' 
na, dell’orzo e del frum.; colla legge 
19/7 1880 di aboliz. graduale venne limit. 
perla macinaz. del frum. e stabil. inra- 
gione di 1,5 lr. p.quintale; cessò 1/11884. 

Macinatori, in tipogr., i rulli più 
prossimi al calamaio delle macchine da 
stampa, che stemperano sulla tavoletta 
l'inchiostro da darsi alla forma. 

Macinatura il macinare, e più 
spec. dicesi dei cereali; v. Mulino. 

Macinazione il macinare, e più 
spec. dicesi dei colori. 

Macine = Màcina (v.). z 
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Maciînello v. Macinare 3). 

Macinia v. Etolia 1). 

Macinino v. Macinare 2). 

Macinone uno che spende molto e 
senza riguardo. 

Macintosh (mackinnt6é$) 1) tessuto 
imperm., strato esterno della medicaz. 
antisèttica alla Lister; — 2) Charles 1. 
(1766-25/7 1843), di Glasgow, chimico. 

Mae Intyre Duncan colono ed e- 
splorat. dell’ Australia; m. 1866. 

Macirima (Dalm.) scoglio pr. Zuri. 

Macis v. Noce (moscata). 

Maciulla arnese meccanico ; 2 pez- 


zi, uno fisso el’altro mobile, fra i quali 


si passano gli steli di lino, canapa, o 
sim., per staccarneil tiglio, rompend. il 
canapulo; il far ciò si dice Maciullare. 

Maek Karl barone von Leiberich 
(1752-°2/10 1828), di Nensling in Fran- 
conia, Inogot. feldmaresc. austriaco; 


. 17/10 1805 capitolò a Ulm; ritornato in 


Austria, fu condann. a morte, poi dal- 
l’imperatore graziato a 20 anni di fort. 
e 1808 libero ; m. a Sankt Pòùlten. 

Mackau, Anna-Frédéric Armand 
barone, alsaziano (n. 29/s 1832), di una 
famiglia oriunda d’ Irlanda, uomo po- 
litico francese (bonapartista). 

Mackay (pron. mecke) 1) Alexan- 
der M. mission. ingl. in Uganda, m. in 
Usambiro, febbr. 1890; —- 2) Charles 
M. (1814-?’/12 89), di Perth, poeta in- 
glese; m. a Londra. 

Mae Keesport (pronun. —kis—) 
(Pennsylvania) città, 8200 ab, 

Mackeldey (pron. —dai) Ferdin. 
(1784-29/10 1834), di Braunschweig, giu- 
reconsulto, fu prof. di Diritto romano 
a Bonn; m. a Roma. 

Mackenzie (pron. meckennzi) 1) 
*(Amer: Sett., n.-0., Mar Glaciale) fiu- 
me, 4028 km. (nel corso sup., Athapa- 
sca; nel corso medio, Fiume dello Schia- 
vo); — 2) Alexander Campbell M., di E- 
dinburgh (n. 22/8 1847), compos. di mus. 
(opere: Colomba; The troubadour); - 
3) George Henry M., di Aberdeen (n. 
24/3 18837), famoso scacchista, dal '57 in 
America ;- 4) Henry DI. (1745-14/11831), 
di Edinburgh, scrittore ingl. di roman- 
zi; — 5) Morell M. (Sir) (1837-8/2 92), di 
Leytonstone (Essex), medico laringo- 
logo, dal 1862 medico a Londra; si at- 
ttrò biasimo pel modo con cui curò il 
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principe ereditario e poi imperatore 
Federico; fu benemer. per l’invenz. del 
laringoscopio; m. a Londra. i 

Mackinaw (pr. meckino)(Stato Mi- 
chigan, Lago Huron) isola ec. (720 ab.). 

Mae Kinlay (pr. -le) John esplo- 
ratore in Australia, m. 28/121872. 

Mae Kinley-Bili la legge prop. 
alla Camera dei Rappres. Nord-ameri- 
cana da M. K., uno dei capi del partito 
repubblicano, ed entrata in vigore 1/10 
1890 per aumentare i dazi sulle merci 
europee a 60-80 9/0 del loro valore, p. 
esclud. la concorr. d. industria europ. 

Mackintosh (pro. meckînnt6$) 1) 
Charles M. v. Macintosh; — 2) James 
M. (Sir) .(1765-3/5 1832), di Aldourie 
(Scozia), scrittore ingl.; ser.: Vindiciae 
Gallicae or defence of the Frencl revo- 
lution (1791); Hist. of England (1830). 

Maclay Costa di, (Nova Guinea, 
n.-0.)l'altacostadall Astrelabe Bai sino 
al Capo Kònig Wilhelm. 

Macle (franc.) v. Losanga 3). 

Macleod (pron. meclatd) Henry 
Danning, di Edinburgh (n. 1821), eco- 
nomista;la sua teoria è che il credito 
sia capitale indipendente. 

Maelise (pron. meclis) Daniel (1811- 
25/470), di Cork, pittore; m. a Londra. 

Maclodio (Brescia) vill., 520 ab,; 
10 km. da Ospitaletto; 1/10 1427 vittoria 
dei Veneti (Carmagnola) sulle truppe 
del duca di Milano (Carlo Malatesta) 
(la Battaglia di M. fu cantata da Man- 
zoni, e messa in mus. da Sala). 

Maclura(M.aurantiaca; Bow-wood)} 
pianta moràcea arborea, iy Louisiana 
e Arkansas, spinosa, a fiori diaici, i fem-. 
minei in capolino sferico, cui tien dietro 
un frutto aggregato simile ad un'aran- 
cia; a foglie ovali, lucide; ne fu propo- 
sto l'uso per cibo dei bachi da seta, si- 
nora senza reale successo; halegno assai 
tenace (Legno giallo nordamericano). 

Maclurina (Ac;morintannico) (C13 
Hio 06 -+- H20)} trovasi nel legno giallo, 
dal quale si estrae insieme colla Morina 
(C12 Hio 06) p. m. dell'acqua bollente; 
polvere gialla cristallina; si colora in 
nero verde colla soluz. di sali ferrici. 

Mace-Mae (Transvaal) regione di 
campi d’ oro. 

Mac Mahon 1) Maurice de M. M. 
duca di Magenta, di Sully (n. 15/6.1808), 
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maresciallo di Francia; 1859 il9/e cacciò 
gli Austriaci da Robecchetto 64/s decise 
con un assalto di fianco la batt. di Ma- 
genta (nominato perciò sul campo della 
batt. duca di Magenta); 5/8 1870 scon- 
fitto a Wérth: 1/8 a Sédan ferito; */9 
prigion. di guerra; 24/5 1873-%/1 79 pre- 
sidente della Repubbl. Francese; scr.: 
L'armée de Versailles (1871); — 2) Casa 
di M. .M.v. Magenta. 

Mac Master John Bech, di Breo- 
k]yn (n. 39/6 1852), storico amerie.; scr.: 
History of the people of the U.S. (1873; 
1883-85,2vol.); Life of B. Frankltin(1887). 

Macolare premere qualcosa molle 
Bì che vi restino i segni. 

Mnacolin v. Magglingen. 

Muacololo (Afr. Merid., Alto Zan- 
bez.i) popolo, che fondò già un regno, 
il quale fu poi distrutto dai Marutse 
Mambunda; un altro popolo omonimo è 
nl s. del Lago Niassa. 

Macolone, Punta, allo. di Santa 
Maria di Leuca. 

Macomer (()ristano) borgata, 2600 
ab.; 576"; p., t., f. 

Macon (Sadne-et-Loire) città 19.670 
ab.; capol. dell'ant. regione del MAcon- 
nais; famosi vini (M.). 

Macon (pron. mekn) (Stati Un. 
d'Am.) 1) (Georgia) città, 22.750 ab.; 
— 2) (Mississippi) città, 2100 ab.; - 3) 
(Missouri) città, 3050 ab. 

Macon (franc.; Massone) = mura- 
tore; frammassone. 

Muanegne «= Scionata (v.). 

Maconnais v. Macon. 

Maconnen, Ras, grande (nobile) 
etiope, conquistatore (1886) e 1° go- 
vernatore dello Harar; 1889 ambasc. 
di Menelik a S. M. Umberto I. 

Macosquin (Irlanda, Londonder- 
‘ ry) com., 3700 ab ; sorg. minerali. 

Macouba v. Macuba. 

Macoyn = Acrocomia (v.). 

Mnacpherson (pron. meckférs'n) 
1) Fort .M. (Bacino del Mackenzie), 
600 ab. (26 Bianchi); — 2) Herbert Taylor 
M. (Sjr) (1827-29/10 86) generale brit.; mn. 
a Rangoon; - 3) James HM. (1738-12/296), 
di Kingussie (Inverness), scritt.scozz.; 
pubbl.: Fingal (1762); Temora (1763). 

Macquarie (pron. meckvorri) 1) 
(Austr., Novo Wales del Sud) afîl. del 
Barwan (Darling); - 2) (Nova Zelanda, 
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8.) isola (disab.), 440 km. q.; — 8) (Tas- 
mania) a) (costa occ.) golfo; 8) fiume, 
100 km.; — 4) v. Port Macquarie. 

- Macquer Pierre-Joseph (1718-84), 
di Parigi, dist. chimico e tecnologo. 

Macra v. Magra (ume). 

Macraca = Macaraca (v.). 

Muacrii (Ind., Narbada) St.16.760a. 

Macramtè lavoro di til di Scozia e a 
nodi per asciugamani, tappeti o simili. 

Maeran = Mecran (v.). 

Mucrendy (pron. mekridi) Wil- 
liam Charles (1793-9/ 1873), di Lon- 
dra, attore tragico (Shakespeare). 

Muaceri 1) (is.) v. Curzolari; - 2) Gia- 
como M., di Messina (n. 1831), giuro- 
consulto e serittore. * 

Macriano, Marco Fulvio, imperat. 
rom. (nusurpat.) nel 61, vinto ed ne-, 
ciso (261) in Tracia da Aureolo. 

Macrinia (Grecia, Acarnania ed 


. Etolia) comune, (demos), 4300 ab. 


Macrino 1) Jf. d'Alba, di Alba 
(Piem.), pittore, fine 15° e prine. 16° 
sec.; — 2) Marco Opilio M. (164-8/6 218), 
di Cesarea in Mauretania, prefetto del 
pretorio sotto l'imperat. Caracalla; 217 
imperat.; vinto pr. Imme da Bassiano 
(Eliogabalo) e ucciso a Calcèdone. 

Muaucriplaghi v. Gerania. 

Muacrisi (c. 1364-9/ 1442), di Cairo, 
geograto e storiografo arabo. 

Macro Emilio a) di Verorta, poeta, 
m. 15 a. C.; il poema « De naturis her- 
barum » alui attrib. è de] medico franc. 
Odo MagdAunensis, dell'11° sec.; è) giu- 
recons., al tempo di Alessandro Severo. 

Macro.... (gr.) = Inngo; grande. 

Macròdbii(gr.; == viventi lungo tem- 
po) presunto popolo etiopico, menzion. 
da Erodoto, e da altri autori greci. 

Maerdbio Ambrosio Teodoro grani- 
matico rom., c. 430 d. C.; ser.: Com- 
mentarii.in Ciceronis Somninm Scipio- 
nis; Convivia Saturnalia. ki 

Macrobidtien(gr.)l’artedi vivere 


lungamente; v. Hufeland. 


Macrocefalîia (cr.) 1) testa volu- 
minosa, deforinità congenita, prodotta 
da accumulam. d'acqua o da ingrossam. 
anormale del cervello, canna di ebeti- 
smo insanabile ; — 2) pr. certi popoli bar- 
bari, deformità artificiale del cranio. 

Macrocèfalo (gr.) 1) affetto da 
pacrocefalìa ; — 2) v. Fisetere 2). 
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Macreochiro (gr.) di mani lunghe. 
Macrocìstide alghe gigantesche. 
PMacrociti corpuscoli rossi nel san- 

gue grandi 2 a 3 volte più d. grand. nat, 

e granulosi (anemia perniciosa). 
Macrocòsneo e Microcòsmo (gr) 

pei filos. del 16° sec. (Paracelso), il 

mondo consid. come organismo umano 
in grando, e l’omo considerato come 
organismo mondiale in piccolo. 

Macrodiagonale la diag. mag- 
giore nel rombo. 

Macrofisocèfalo (gr.) macroce- 
falìa per enfisema nel connettivo so0t- 
tocutaneo della testa (feto). 

Macroglossia (gr.) volume ecces- 
sivo della lina (spesso per dilataz. 
congenita dei vasi linfatici). 

e Macrolepidotteri(Farfalle gran- 
di; peropposizione a Microlepid. [Farf. 
piccole]) comprendonoiropaloceri, sfin- 
gidi, bombici, nòttue e geòmetre. 

Macrologìa (gr.) chiacchierata che 
non finisce più. 

Macromelîa (gr.) anomalia per 
grandezza esagerata delle membra. 

Macromere diconsi le rocce i cui 
elem. si ricon. ad occhio nudo, cioè senza 

ùWisogno d. microse.; opp. di Micromere. 

Macrone, Nevio Sertorio, prefetto 
del Pretorio e favorito dell’imperat. Ti- 
berio dopo la caduta di Seiano; egli e 
sua moglie Ennia ebbero parte con Ca- 
lìgola all’assassinam. di Tiberio; fu- 
rono poi entrambi uccisi. 

Macronisi 1) (Attica) is., 18km.q.; 
- 2) (Kiosteni) (Turchia d'Asia, Golto 
di Smirne) is., 20 km. q. 

Macroonmi (pron. mecrum) (Irl., 
Cork) città, 3100 ab. 

Macropìu (gr) errore di visione 
relat. alla grandezza degli oggetti (che 


, apparisc. più grandi di quelli che sono; 


| errore opp.: Micropìa). 
Macroplasìa (gr.)sviluppo morbo- 
sam. accresciuto di nua parte d. corpo. 
Macropnèa (gr.) respiraz. lenta. 
Maeròpodo pesce labirintico con 
grandi pinne. 
Macropsia = Macropìa (v.). 
Macropus (lat.) v. Cangurù 1). 
Macroscelide gen. di mammiferi 
insettivori col muso allungato e gli arti 
post.luunghi ed atti a saltare; M.typused 
altresp.sono d'Africa egrossicomo topi. 
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Macroscòpico vistb. a occhio nua. 

, Macrosomia (Macrosomatia) (gr.) 
straordin. lunghezza del corpo. 

Macrospore, nelle crittogamecon 
2 specie di spore, le maggiori, dal- 
le quali all'atto del germoglio derivano 
i protallii femminei. 

'Macrostoma (gr.) bocca esage- 
ratamente sviluppata. 

Macry-Correale, di Siderno Ma- 
rina (u. 5/11859), poeta e pubblicista. 

Macesa (Ungh., Arad) b., 3040 ab. 

Muaesin(macin) (Romania, Dobrud- 
za) città e fort., 3000 ab.; l’ant. Mar- 
rabium ; 9/4 e 19/7 1791 vittorie russe. 

Macta (Alg., Oran) fiume, che esce , 
dalla Palude di M. (alimentata dai 
due fiumi Habra e Sig) e sbocca nel 
Mare Mediterraneo. 

Maetan (Filippine, Cebu) isola, 80 
km. q.; 29/8 1521 vi fu dagli indigeni 
assassinato Fernando Magellano. 

Muacte (lat.) 1£.!= bella cosa! molto 
bene !;- 2)./ nova virtute, puer; sic 
itur ad astra (Verg. Aen. 5, 640) = co- 
raggio, valoroso ragazzo; è in questo 
modo che si snle alle stelle (si diventa 
immortali); - 3) J£. virtute esto! (Senec. 
Ep. 66 ad fin.) = bravi! valorosi! / 

Macua (Africa) 1) (Regione interna 
del Mozamb.) popolo ; — 2) v. Uelle. 

Macubal) (La Martinica, n.) com., 
2650 ab.; famoso tabacco; — 2) sorta di 
tabacco da fiuto che Ba odore di violetta. 

Macubino tabacco da fiuto che 
imita la macnba. 

Macugnaga (Domodòssola) com. 
720 ab. (tedeschi); cap. del com. è Bor- 
ca (60 ab.); la maggior fraz. è Pesta- 
rena (220) ab.); nella Valle Anzasca; 
1202"; 32 km. da Piedimulera; oro. 

Macula (lat.; = macchia) 1) Af. he- 
patica lentiggine ; — 2) MI. lutea v. 
Macchia 15). 

Maculare = Macolare (v.). 

Maculla = Macalla (v.). 

Maculòsus, Morbus,=Peliosi (v.). 

Macuna v. Dblico 1), 

Macung v. Pescadores. *. 

Macuquina (pron. -ki-) (ant. Co- 
lonie spagn. nell’ America Centrale) 
erano le informi monete d’argento del 
valore di 1 a, 16 peso. 

Muacuta (Africa Portogh.) moneta 
da cuuto = 50 reis = 0,24 Ìv. 
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Mac Wirther John, di Colinton 
presso Edinburgh (n.?’/s 1839), pittore. 

Md (Ungh., Zemplin) b., 3470 ab.; 
sorg. conten. allume e vetriolo di fer- 
ro; bagni; vino (tokay). 

Madaba v. Maba 2). 

Madach Emerich (1823-5/10 64), di 
Also-Sztregowa (Neograd), poeta un- | 
gherese; scr. il poema « Azember tra. : 
goedifja » (La tragedia umana, 1861). 

Madagascarmalegasi: Nossi Dam- 
bo [Isola dei porci selvatici]} (Oceano 
Indiano, 0.) 1) isola: 591.964 km. qQ.; 
3.520.000 ab. (6 p. km. q.), colle minori 
isole di Nossi Bf, Nossi Cumba, Nossi 
Mitsiu, Nossi Lava, all'o. (293 km. q.; 
8280 ab.) (dal 1841 francesi); Sainte-M a- 
rie (165 km. q.; 7470 ab.), all’e. (fran- 
cese dal 1643); gli ab. (Malegasi; dagli 
Europ. corrotto in Madegassi) si com 
pongono di 4 stirpi princip.: a) Hova 
(Ova) (1.700.000[soltanto 800.000?)), nel- 
l'interno dell'is. (Imerina), stirpe domi- 
nante, di razza malese; è) Sacalavas (al 
n. e all’o.), negri, nomadi; c) Betsimi- 
saraca, all'e.; d) Betsileo, nella parte 
centr. alta; ne scr.: Ellis (storia, 1838), 
Grandidier (1876), Sibree (1881), Aude- 
bert (1883), Postel (1886), Hartmann 
(1886); sulla geol. del M. ser. Cortese 
{1888); - 2) regno (protettor. franc.) a) 
591.563 km. q.; 3.500.000 ab. (6 p. km. 
q.); db) religione dello Stato: cristinne- 
simo presbiteriano; c) governo dispo- 
tico; in tutte le sne relaz. estere è rap- 
pres. dal Governo della Repubbl. Fran- 
cese (trattato di Tamatave !'/12 1885); 
d) capitale: Antananarivo, o Tanana- 
rivo (70.000 [130.0007]); e) porti: Tama- 
tave; Magianga; /) fiume navigabile: 
Betsiboca; 9g) moneta: Farasana = 5,06 
Ir.; pesi: Arateli =0,4585 kg.; Sompi == 
3,824 gr.; mis.: Rahfi = 1,18 m. (aln.,= 
2,38 m.); Pipa = 416,38 lt.; k) prod. che 
si esport.: bovini, pelli, sevo, droghe, 
ananas, caffè, riso, granturco, canna da 
zucchero, canciuk;- 3) (cenni stor.) 
M., ricord., prima, da Marco Polo (Ma- 
.gastar; Madugascar), fu 2/2 1506 scop. 
dal portog. Antao (ronsalves e chiam. 
Siio Laurengo; Enrico IV di Francia 
vi fece erig. il Fort Dauphin, e Lui- 
gi XIV dichiarò 4/6 1642 l'isola pos- 
sedim. franc.; ma i Francesi, avendo 
per la loro insolenza irritati gli indi- 
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geni, furono ridotti ai.8 posti di Fort 
Dauphin, Tamatave e Foule Point; que- 
sti furono 1809 occupati dagli Inglesi, 
che li restituirono alla Francia 1814; 
re del M. dal 1810: Radama I (1810-28), 
favorev. agli Ing.; Ranavalona I Ma- 
gionca (Mangiaca) (1828-61), regina, 
vedova del precedente; 1835 minacciò 
di morte i cristiani; Radama II, figlio 
della precedente (!9/8 1861-maggio 63), 
cristiano; vittima di una rivoloz.; gli 
succ. la sna vedova Rabodo, col nome 
di Rasoherina (m. !/4 1868); a questa 
successe la sna parente Romana, col 
nome di Ranavalona Magionca II; dal 
1883 guerra golla Francia; 15/7 1883 
successe al trono la regina Ranava- 
lona III; 17/1 1885 trattato colla Fran- 
cia; (questa rappres. il M. nelle sue re- 
lazioni estere é tiene un residente gene- 
rale nella capitale; - 4) regima attua- 
le del M.: Ranavalona Magionoa III 
(prima avea nome Razafindrahbeti)}; 
n. 1862, successa alla cugina di sua 
madre 13/7 1883, incoron. 22/11°83; ve- 
dova dal 1882 del principe Ratrimo, 
sposò il 1° ministro Rainilairivoni (n. 
1826), ch'è al potere dal '64;-5) Iticcio 
del M. (Centetini) famiglia d' insetti- 
vori del M.; la sp. più nota è il Tau- 
reck (Centetes ecaudatus), giallo bru- 
no, con aculei; edule. 

Madain 1) 3. Sale (Hidshr) (Ara- 
bia, Higiaz) rovine dell’ant. città di 
Egra; - 2) EL M. v. Ctesifonte 1). 

Madaksira (Ind., Bellari) c. 52602, 

Madalena v. Maddalena 3) e 7). 

Madam (iugl.) titolo con cui si ri- 
volge il discorso alla Regina d’Inghilt. 

Madama 1) titolo con cui si rivolge 
il discorso a signora maritata; v. Ma- 
dame ; - 2) If. Reale a) Cristina di Fran- 
cia duchessa di Savoia (v. Cristina 1)); 
1633 fece ricostr. il Castello del Valen- 
tino; d) Giovanna Battista di Savoia 
Nemours, dall'!/s 1665 moglie (2) del 
duca Carlo Eman. II di Savoia; madre 
di Vittorio Amedeo II; ved. dall’ 11/3 
1675; protettrice dei letterati; 1718 ag- 
giunse, sui disegni del Juvara, al Ca- 
stello di Torino (sua residenza; quindi 
Palazzo M. [1848-65 sede del Senato del 
Regno]) l'avancorpt con splendido co- 
lonnato e 2 mirabili scaloni; m.14/31724; 
- 3) Palazzo DM. a) v. Madama 2) bd); 
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b) a Roma, fu dei Medici, poi di Mada- 
ma Margherita d'Austria Farnese; Be- 
nedetto XIV lo fece sede del tribunale 
{Palazzo del Governo}; dal 24/111871a6d0 
del Senato del Regno d' Italia; - 4) Vil 
la 3. (Roma) sul Monte Mario, fu fab- 
bricata dal cardin. Giulio Medici (Cle- 
mente VII) su dis. di Giulio Romano; 
appartenne poi a Madama Margherita 
d'Austria Farnese. 

Madame (franc.) 1)titolo delle figlie 
dei re di Francia; - 2) erala moglie del 
maggior fratello del re ai Francia; - 
3) era il tit. della principessa Adelaide 
sorella del re Luigi Filippo; — 4) titolo 
delle Monache; - 5) v. Madama 1) - 6) 
M. Mère titolo della madre dell'Impe- 
ratore Napoleone I; - 7) ML. Status quo 
sopraun. dell’imperatr. Eugenia; — 8) 
MM. Véto soprann. di Maria Antonietta. 

Madamigella (franc.: Mademoi- 
selle; Damoiselle; Demouiselle)} 1) fu, in 


Mad 


Francia, titolo della principessa più . 


prossima parente del Re, e non ma- 
ritata; — 2) signorina; v. Damigella 
1); anche titolo delle istitutrici nelle 
caso signorili. 

Madapeta (Mandapeta) (India, 
Godavari) città, 5440 ab. 

Madapolasa 1) (India, Godavari) 
villaggio; - 2) sorta di tessuto di co- 
tone bianco e furie. 

Madapur (Bagalpur) c. 3500 ab. 

Madaras 1) (Ungh., Jisz-Nagy- 
Kun-Szolnok) borg., 7350 ab.; — 2) (18. 
di Creta, 0.) monte, 2469, 

Madaria (Gola) (India, Gorakpur) 
città, 5150 ab. 
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Madarosi (gr.) caduta dei peli (spe- i 


cialmente delie ciglia). 
“ Madavarvilaganm (India, Tinne- 
velli).città, 9960 ab. 
Maddala v. Magdala. 
Maddalena 1)(Maria di Magdala; 
Santa Maria M.) discepola di Gesù Cri- 
sto; dalla sua confusione colla pecca- 
trice menzion. da San Luca (7, 37) de- 
rivò il tipo della « M. penitente » della 
leggenda e dell’ arte cristiana; f. 52/2; — 


2) peccatrice penitente ;-3) (Madalena) : 


(Colombia) compartim., 137.320 ab. (2 
p. km. q.); capol. Santa Marta; - 4) 
d. penitente a) di donna in atto pietoso, 
o che ostenti pietà; è) quadro (a Dre- 
ada) del 17° sec., forse copia d'un la- 


voro del Correggio; - 5) Colle della M. 
v. Argentera 2); - 6) Fare da Marta e 
da M. di chi si trova obblig. a prestarsi 
a più e diversi servigi; — 7) Fitewmne dI. 
(Rio Madalena) (Colombia, Mare Cu- 
raibico) finme, 1570 km. (303.900 km. 
q. di bacino); princip. affi. (di sin.): 
Cauca; — 8) Isole della M. (Cangaà, 
Golfo del San Lor.): 229 km. q.; 3200 
ab:; — 9) (isola) v. La Maddalena; - 10) 
Pasta M. sp. di pan di Spagna; - 11) 
Santa M. de’ Pazzi(1566-Î607), di Firen- 
ze, monaca e scrittr. ascetica; f. 25/8; — 
12) Santa Maria IL. v. Maddalena 1); — 
13) Suoredli Santa M. (Madelonnettes; 
Filles dela Madeleine; Dame bianche; 
Maddalenette) ordinedimonache aven- 
te per scopo il ravvedim. delle fanciul- 
le traviate e d. peccatrici pentite (Mad- 
dalene), istit. 1200 in Germ. e ditfuso 
poi spec. in Francia e Italia. 

Maddalene sorta di paste dolci, 
cotte in formelle scannellate. 

Maddalenette v. Maddalena 13). 

Maddaloni (Caserta) com. 19.300, 
città, 17.000 ab.; f.; Acquedotto Ca- 
rolino, di 3 piani, alto 58‘; 3/10 1860 
vittoria di Nino Bixio. 

Maddeburgo v. Magdeburg. 

Madden (pron. meddn) Richard 
Robert (1798-/2 1886), di Dublin, scrit- 
tore irlandese. 

Maddikera (India, 
tà, 8600 ab. 

Madebiet (Etiopia) la casa ove si 
fa la farina è si cuoce il pane. 

Madefazione l'umoettare. 

Madega (Etiopia) mis. = 0,4 lt. 

Madegassi v. Madagascar 1). 

Madaèira 1) (isola; vino) v. Madèra 
1);- 2) (America Merid.) afil. di des. 
dell’ Amazonas, 3500 km. (1.158.000 
km. q. di bacino); viene form. dal 
confl. dei fiumi Guapore (Itenez), Ma- 
more e Beni; in causa di 22 grandi ra- 
pide (Cateratte del M. fra San An- 
tonio e Guagjara-Merim) per 300 km. 
non è navigabile. 

Madela v. Maba 2). 

Madeleine i) Filles de la M. v. 
Maddalena 13); — 2) La M. (Francia, 
Nord) città, 9060 ab. 

Madelergabet v. Algoviche. 

Madeley (pron. meddli) (Inghilt., 
Salop) com., 9200 ab.; carbon fossile. 


Carnul) cit- 


Mad . 


Madclonnettes v.Maddalenn 13). 

Madelung Otto, di Gotha (n» 15/5 
1846), chirurgo. 

Madqmochoria (luoghi delle mi- 
pviere) (Penis. Calcidica, e.) regione; 
capoluogo Nizvoro, ‘ 

Mademoiselle v. Madamigella. 

Maden Chapur v. Maaden Chap. 

Madenga (Canerun) popolo. 

Mader Georg (1824-%!/s 81), di Stei- 
nach (Tiro)), pittore., 

Madera (portog.: Madéira) 1) (Por- 
togallo, Oceano Atlant.) isola (lat.: 
Purpuràfiae insulne) : 815 km. q.; 
153.960 ab. (164 por km. q.) (coll Is. 
Ai Porto Santo e edile 3 Desertas); alta 
fino a 1860" (Pico de Ruivo); temp.m. 
ann. 18,8°, gen. 15,92, lugl. 21,99; ne 
scr.: Hochstetter(1861),Schultze(1864), 
Johnson (3% ed. 1885); Paolo Mante- 
gazza Ber.: Un giorno a M.; — 2) vino- 
liquore dell'Isola di M.; si distingue la 
Malvasia (ingl.: Malmuey) ; il M. secco 
{Dry M.), distinto in 2 sorte (Sercial e 
Boal}, ed è il M. del commercio ; ’l'into 
(M. rosso); — 3) (fimme) v. Madéira 2); 
— 4) Alloro di.M.la pèrsea indica, pianta 
lanracea, medicinale ; — 5) Mògano di M. 
è il legno della swietenia senegalenzis. 

Maderna'Carlo (1556-1629), di Bis- 
sone (Ticino), fu architetto a Roma. 

Maderno (Salò) com. 1700, borg., 
1000 ab.; Lago di Garda. 

Madèsimo 1) v. Isolato 2); — 2) 
Pa8so di M. (A. Retiche) 2281”, da M. 
pel Lago di Emet (2140) e le Valli dì 
Emet., Ferrera e Canienì a Andeer. 

Madfaa ant. ordigno arabo per 
lanciar proietti. 

Madgula (India, 
città, 7430 ab.; 915". 

Madhesvatammnalat(Ind., Coim- 
batur) città. 7520 ab. 

Madi 1) il profeta aspettato dai mao- 
mettani per compier l'opera di Mao- 
metto ;- 2)(Mahdi) (Achmed Suleiman, 
o Moham. Aehmed) (1840-21/6 [!!/6 2] 85), 
di Dongola, ft al servizio dell'Egitto 
(controllore generale di finanza nel Su- 
dàn), pei mercante di schinvi; nel 1881 
si annunziò qual M. e trovò gran se- 
guito (Derviaci); dopo la resa di El 
Obeid (gem. '83) fn signore di tutto il 
Cordofan ; #/11°83 distrusse pr. El U- 
beid l’esercito egiz. (Hicks Pascià); 


Vizagapatam) 


mM n du : 


26/f° 85 “vaio di Cartum; m. a 
Omanrmàn gli succ. il auo califa (luo- 
goten.) Abdulla el Tesci, della tribù dei 
Baggara; — 3) (Alto Nilo) popolo. 

MaAdia 1) cassa a tramoggia per 
uso di intridervi dentro la pasta da 
fare il pane; ed anche per altri usi; - 
2) banco da oròfice; - 83) arnese da ca- 
scina; -"4) gen. di piante composte, 
erbe dell’Amer. di n.-0. e del Chile; M. 
oleifera (nel Chile chiam. Melosa) col- 
tiv. pe’ frutti olcosi ; — 5) Vascello di 
alta M. a poppa molto alta e rilevata. 

Madian 1) figlinolo di Abramo e di 
Cetura (L:b. Gen. 25, 21, stipite dei 
Madianitiache tennero la parte di n.-0. 
Aell'Arabia, pr. il Mar Rosso (Midian); 
nemici degli Ebrei (Lib. Num. 25, 17, 
18), furono da questi assaliti e vinti 
(Lib. Num. 31, 7); risorsero poi e mo- 
lestar. di nnovo gli Ebrei (Lib. Jud., 
6), i quali, condotti da (redeone, li de- 
bell. (Lib. Jnd. 7); — 2) Midian (v.). 

Madianiti v. Madian 1). 

Madido leggermente umido. 

Madiètta botteghetta formata n. 
grossezza d. muro, con unosporto d'assi 
in fnori, e chinsa con imposte. 

Madier de Montjau Noci-Fran- 
cois-Alfred, di Nimes (n.!/#81814), uomo 
politico francese (radicale); 1852 da Na- 
poleone ITI esiliato. 

Madièri quei principali pezzi di 
costrnz., che, piantati di traverso sulla 
chiglia del bastim., formano la 13 baso 
e il 1° innesto di tutte le coste. 

Madignano (Crema) com. 1530, D., 
1100 ab.; 4,8 km. da Crema. 

Madikere = Mercara (v. Curg). 

Madirt(Sudàn,Manding0,8.)luogo. 

Madison (pr. meddisn) 1) (St. Wi- 
sconsin) città, 12.060 ab.; — 2) (St. In- 
diana) città, 8940 ab.; — 3) Isola di I. 
= Nucahiva (v.); — 4) James dI. (1751 
28/6 1836), di King George (Virginia), 
fu presid. (4°) degli Stati Un. d'Amer. 
1809-1812 è 1813-1817; furono pubbl. i 
suoi scr, {Letters and other writings, 
24 ed. 1884, 4 vol.): sua biogr., di Rives 
(1866-69, 5 vol.) ; Gay (1884). 

Madiun (Giava) ]) prov., 
ab. (180 p. km. q.); — 2) città. 

Madiville (Afr.) staz. sull'Ogovè. 

Miadter, Johann Heinr, von, (1794- 
14/3 1874), di Berlino, astronomo, compo- 


1.064.140 


Dad 


88, a Berlino, nell’osservatorio privQ®to 
«lel banchiere Beer, la sua grande e ce- 
lebre Carta della Luna ; 1840-65 a Dor- 
pat; noto anche per ricerche sulla to- 
pografia di Marte e sulle stelle dop- 
pie; 0. a Hannover. 

Madone (Bergamo) vill., 540 ab.; 
5 km. da Ponte San Pietro. 

Madonîe v. Lo Madonie. 

Madonna 1) a) Maria Vergine; d) 
in arte, rappres. della M., spec. con 
Gesù bambino; primi, nelle pitture d. 
catacombe del 2° e 3° see.; più freq. 
dlal 5° sec. in poi, come coronata Ma- 
dre di Dio, con severo tipo bizantino; 
dal qual tipo liberò l’ imag. «lella M. il 


Cimabue, il quale creò un tipo novo, | 


che, sviluppato poi, si formò dur. il 15° 
sec. come un ideale del più nobile fom- 
minino, 6 pei nomerosi quadri di Raf- 
faello fu portato alla perfez.; c) nel 
culto cattol., imagine della M., cre- 


duta miracolosa, e, perciò, fatta og- 


getto di speciale devoz.; - 2) si disse per 
Madama; - 3) fraz. di Lonigo 1170, 
borg. 620 ab.; tram; — 4) v. Cia 3); — 


5) AM. dei dolori (Mater dolòrosa) a) . 


Maria Vergine a piò della Croco; d) di 
donna che ha grandi affliz.; — 6) DM. del 
bacio (Pistoia) di Ant. Marini; — 7) M. 
del baldacchino (Firenze) «dii Raffaello; 
- 8) Jf. del diadema (Parigi, Louvre)di 


Luini; - 10) M. della misericordia a) 
(Berlino) di Fil. Lippi; è) (Parigi) di 
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‘Raffaello; — 9) M. dell'aiuto di Bern. | 


Nic. Alunno; c) {Arezzo) di Gasp. Spi- ! 


nelli; -— 11) 1. della neve v. Liberiana; 
— 12) M. della perla (Madrid) di Raf- 
faello (un’ antica copia è a Siena): — 13) 
v. Madonna dell'Arco; - 13) M. della 
rondinella (Firenze) del Guercino; — 
15) I. della scodella (Parma) del Cor- 
reggio (1527); - 16) Af. della sèggiola 
(Firenze) di Raffaello; - 17) v. Ma- 
donna della Quercia; - 18) M. delle 
grazie a) (lirenze ant.) era una cap- 


pella presso il Ponte Rubaconte (Ponte : 


alle Grazie); d) (Milano) v. Santa Ma- 
ria (dello Grazie); — 19) If. dell'Impru- 
neta (Firenze) di Jacopo da Empoli; - 


20) v. Madonna dell’Olmo; - 21) M. 
‘brit. in Indja (1639); sulla costa del Co- 


dello spd8inio (Firenze) nel 9° sec. la 


chiesa, che poi fu detta di Santa Tri- Li 
| tèssili di Crotalària (v.). 


nita; - 22h ML. del Monte a) (Varese) 





santuario; 867%; 2) (Varallo) v. Sacro | 


Mind 
Monte; - 23) v. Madonna del Pilone; 
- 24) M. del rosario a) (Cortona) di 
Cigoli; è) (Madrid) di Murillo; — 25) 
M. del sacco (Firenze) affrescp di Au- 
drea del Sarto (alla Santiss. Annunzia- 
ta); — 26) w. Madonna di Campagna; 
- 27) M. di San Luca a) santuario pr. 
Bologna, con una M. attrib. a San Lu- 
ca; belliss. vista; 6) OI. di Vladimir), 
nel Creml di Mosca, imagino della M., 
attribuita a Sau Luca; — 28) If. di San 
Sisto (Dresda) di Raffaello; - 29) Can- 
tico della A. il Magnificat; - 30) Colle 
della M. del Colletto (Alpi Marittime) 
1291”, da Demonte (778'"") a Valdieri 
(757%); - 31) Za 2. Tosta della M. 

Madonna della Quercia (vi- 
terbese: Maul. della Cerqua) fraz. di 
Viterbo 1500, vill. 530 ah.; convento è 
santuario, eretti su dis. del SERRE 

Madonna dell'Arco (Napoli) 
frazione di Sant'Anastasia 1630, bor- 
gata, 900 nb. 

Madonna dell'Olmo fraz. di 
Cuneo 700, vill. 190 ab.; santuario; 
30/9 1744 vitt. dei Piemont. sui Franc. 

Madonna del Pilone fraz. rn- 
rale di Torino 1540, borg. 800 ab. 

Madonna di Campagna fraz. 
rurale di Torino 1960, borg. 1480 ab.; 
f.; ?]s 1706 (Batt. di Torino) vitt. del 
principe Eugenio e di Vittorio Ame- 
deo II sui Francesi. 

Madonne, dalle, v. Dalmasio. 

Madonnella v. Pellaro. 

Mnadonnino fu moneta toscana 
= 28 cent. 

Madore umidità per sudore. 

Madornale che eccede le comuni 
proporzioni. 

Madon Jean-Bapt. (1796-8/4 1877), 
di Bruxelles, pittoro e litograto. 

Madoz Pasquale (1806-'3/12 70), di 
Pamplona, uomo di Stato spagnolo ; 
scr.: Diccionario geogr. de Espana 
(1848-50, 16 vol.). 

Madras (Impero d' India) 1) presi- 
denza: 371.247 kn. q.; 35.630.440 ab. 
(96 p.km.q.); 21 distretti; — 2) città (gli 
indig. la chiam. Cennapattam) : 70 km. 
q.: 452.520 ab.; la più antica stazione 


romandel; - 3) Canapa di M. le fibre 


Madrazo y £&gudo 1) Don Fede- 


Mad 


_ __—__—_—________—_—————_=r-s. 





rico de M+ n. a Roma (n. 12/2 1815), 
pittore spagn.; così suo figl. Don Rai- 
mundo M. (n. a Roma 4/7 1841); — 2) 
Don José de M. (1781-8/8 1859), di San- 
tander, padre d. preced., pittore; in- 
trodusse in Spagna la litografia. 
Madre 1} persona di sesso femmi- 
nino, che ha partorito, in riguardo al 
nato; - 2) ùtero; - 3) la Chiesa cattol. 
per risp. ai Fedeli; - 4) titolo di mo- 
naca professa; — 5) (Ceppa; Ceppaia) 
detto di piante, la parte inferiore del 
tronco, da cuni si traggono le mazze o 
propaggini; - 6) detto di cose, in quanto 
sono orig. è causa di altre; — 7) v. Ma- 
are 16); — £) vite femmina; chidcciola ; 
madrevite ; - 9) il fondiglidlo dell’aceto, 
in' quanto serve poi a far diventare 
aceto altro vino; - 10) (Chile, 8.) isola; 
— 11) Mf. comune la Terra; — 12) JM. dei 
poveri di signora molto caritatevole; - 
13) JI. delle misericordie la Madonna; 
- 14) M. di Dio la Madonna; — 15) IM. 
di grazia la Madonna; - 16) AM. e fi- 





e glia, nei registri dei pagamenti, le due 


inòdule, in cui viene registrato con- 
temporaneam. un pagam. fatto, e delle 
quali una viene staccata (Figlia) e ri- 
lasciata come quietanza a chi ha pa- 
gato, e l'altra (Madre) rimane attac- 
cata al libro; quando un tale registro 
serve por le riscossioni si dice Bollet- 


tarid; — 17) I. legittima la donna che 


* ha prole da legittimo matrimonio; - 


18) v. Lingua; — 19) v. Madre Natura; 
- 20) MM. naturale la donna che ha prole 
fuori di legittiruo matrimonio; — 21) df. 
nobile, in teatro la parte di donna at- 
tempata e di alta condizione; — 22) 3. 
patria il paese d'origine degli ab. di 
una colonia; — 23) JM. spirituale (Ma- 
drina; Comare; Sàntola) che ha tenuto 
al battesimo o alla cresima un bambino 
altrui; — 24) v. Acqua 41); - 25) Casa 
M., degli ordini relig., quella dove si 
fanno le professioni, e da cui si dira- 
mano; — 26) Chiesa M. la metropoli- 
tana, o quella principale da cui dipend. 
‘altre chiese di una parrocchia o di un 
distretto (Chiesa figlia); — 27) v. Dura 
madre; — 28) Gran M. v. Cibele; — 29) 
Idea 3. principale e feconda di altre 
idee; - 30) Ja gran M. antica la'Terra; 
- 31) /a Gran M. di Dio v. Gran Ma- 
tro 2); —- 22) Laguna del M. (’l'exas) 
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lago littor. Inngo380km.;-33) Laguna 
del M. austral (Messico, e.) lago littor. 
lungo 180 km.; - 34) La DI. dei Gracchi 
v. Cornelia 2); — 35) l'antica M. Eva; 
- 36) v. Pia madre; - 37) v. Regina; - 
38) Itegistri a madre e figlia (a ma- 
trice) v. Madre 16);-3% Santa IM. Chie- 
sa v. Madre 2): — 40) Sterra JI. (Mes- 
sico, m.-0.) catena di monti, segnante 
la parte sett. del confine tra i due Stati 
di Sonora e di Chihuahua; - 41) Ver- 
gine M. la Madonna. 

Madre do Dios (Mant) (Terù e 
Bolivia) aftl. di sin. del Beni, 700 km. 

Madremacchia roccia alquanto 
schistosa che riveste i depotiti di car- 
bonato calcaro cristallino {Marmo sac- 
caroide) ed è indizio 'ai cavatori della 
presenza del marmo. 

Madre Natura, in Italia, nel me- 
dio evo, società segreta che aveva per 
iscopo di ricondurre la dottrina crist. 
alle forme della greca mitologia. 

Madreperla v. Meleagrina. 

Madreporxgen. di corallo costrut- 
tore di rocce (Calcare madrepòrico) ; v. 
Banchi 3); v. Atoll. 

Madrepore, Banco di, nel maro 
al s.-0. di Licata. 

Madrepòriche, Is., coralline. 

Madrepòrici v. Banchi 3). 

Madrepdrico v. Madrepora. 

Madreporite specie di coglcare 
bacillare. È 

Madreselva v. Abbracciaboschi. 

Madrevite 1) la cavità elicoidale 
entro cui gira la vite; — 2) l'arneso per 
fare le viti maschie e femmine. 

Madrid 1) (Spagna, Nova Castiglin) 
a) prov.: 7989 km. q.; 682.640 nb. (86 
p. km. q.); d) città, capit. del Regno di 
Spagna, 470.280 ab. (com.); 650”; temp. 
m. ann. }4,3°, genn. 79, lugl. 24,99; 
temp. min. — 7°, mass. 409; pioggia 
407. università; cons. ital.; nell’ 80 
sec. chiam. Majerita; 931 “tolta agli 
Arabi; 1086 definitivam. dei Cristiani: 
1560 dichiar. città dFresidenza; 14/11525 
trattato fra il Re di Francia Fran- 
cesco I e Carlo V ; 2/5 1808 sollevazione 
contro î Francesi; di M. scr.: de los 
Rios (Gnia de M., 1876), De Amicis 
(Spagna), Valverde y Alvarez (1883); 
— 2) (già Serreznela) (Colombia, Cundi- 
namarca) villaggio; 2591"; — 3) (St. di 


" 


Mad - | 





Néw York) vill., 760 db.; — 4) Duca di 
Af. v. Don Carlos 4). . 

Madridejos (pr. -decì:chos) (Spa- 
gna, Toledo) città, 6260 ab.; 68959, 

Madrigal de las Altas Torres 
(Spag., Avila) città, 2870 ab.; 819%; 22/4 
1451 vi nacque Isabella di Castiglia, 

Madrigale 1) poesia breve senza 
ritmo determ., che ha per soggetto 
amori trattati per lo più alla leggiera, 
o complimenti galanti; leggiadre cose 
in questo gen. scr.: il Sacchetti, il De- 
trarca, l’ Ariosto, Bernardo e Torquato 
Tasso, il Giraldi, lo Strozzi, il Chia- 
brera, il Lemene, lo Zappi, il Bertola, 
Gio, Gherardo de Rossi ; - 2) composiz. 
music. per lo più a 4, a 5, va più parti; 
i temi del M. sogno brevi e svariati; 
molto accurata l’ espressione delle pa- 
role, facile lo stile; era la mus. favorita 
nel 169 e 17° sec. (Palestrina, Maren- 
zio, principe di Venosa, Scarlatti). 

Madrigalessa madrigalelungo (p. 
e. le M. del Lasca). 

Madrilèna una danza spagnola. 

Madrillo v. Petardo. 

Madrina v. Madre 28), 

Madrinha (America Merid.) la 
vecchia cavalla che, senza carico, e 
ornata di un grosso campanello al collo 
edi molti sonaglioli, marcia alla testa 
d'una carovana di muli. 

Madrisio fraz. di Fagagna. 

Madren (pron. medr'u) {Inghilt., 
Cornwall}) com., 15.150 ab.; del com. 
fa parte la città (e porto) di Penzance 
(—senz) (11.700 ab.). 

Madronera (-gne-) (Spagna, Ca- 
ceres) borg., 3260 ab. 

Madruzzo (Madruzzi; Madrucci)1) 
antica famiglia nob. trentina, oriunda 
della Val di Non, che prese il nome dal 
Castello di M. (Giudicarie) e si estinse 
1658; diede alla Chiesa 3 cardinali: @) 
Cristoforo M. (1512-78), di Madruzzo, 
1589-59 vescovo e principe di Trento, 
dal 1543 cardinale; 1556-57 governatore 
del Ducato di Milano; 1561 cardin. le- 
gato nella Marca d'Ancona; m. a Ti- 
voli; ») Lodovico M. (1532-1600), di 
Trento, nip. d. preced., dal 1559 prine. 
e vescovo di Trento, dal 1561 cardinale; 


1598 vescovo di Sabina; 1600 vese. di | 


Frascati; diplomatico; m. a Roma; €) 


Carlo M. (1562-1629) nip. d. preced., © 
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suo success, come vescovo*e prince. di 
Trento; dal 1604 cardinale; dal 1622 a 
Roma; 1626 vescovo di Sabina; tenne 
gran corte; m. a Roma; - 2) Carlo E- 
manuele M. (1599-1658), nipote del car- 
din. Carlo M., dal 1629 vesc. e prince. 
di Trento; per isposare Claudia Parti- 
cella, domandò al Papa di essere pro- 
sciolto dai voti; respinta la sua do- 
manda, menò vita disord.; fu )’ ultimo 
di sua casa; —- 3) Eriprando 1M., frat. 
del card. Cristoforo M., prode capit. di 
Carlo V ; fu ferito gravem. alla batt. di 
Ceresole (14,4 1544.) ; 1545 capit.d. guar- 
die d. Conc. di Trento; m. 1546 a Ulm. 
Madsanga — Magiunga (v.). 
Maduea la Bassia (v.). 
Madiiesee (Stettin) lago, 34km. q. 
Madugascar v. Madagascar 3). 
Madura1)(India, Madras,distretti 
merid. littor.) «) distr.;j 2.168.700 ab. 
(100 p. km. q.); d) città, 87.430 ab.; — 2) 
(Giava) a) isola: 4579 km. q.; 678.820 
ab. (148 p. km. q.); d) resid. : 5286 km. 
q.; 1.450.600 ab.; 4 distretti: M., Pa- 
mecasan, Sampang, Sumenep; capol. 
Pamecasan ; — 3) Ziè di NH. (Micetoma; 
ingl. Fungus foot of India) malattia, 
freq. in India, che per Solito comincia 
con una enfiagione delle mani e de' piedi, 
ed è causata da una muffa; porta dopo 
lunga malattia cronica alla morte. 
Madurese è un dialetto giavariese; 
grammat. e vocabol. di Wreede (1882). 
Maduro(port.)vino fortedel Douro. 


Madvig (pron. -vigh) Johan Niko-. . 


lai (1804-!3/12 86), di Svaneke in Born- 
holm, filologo e politico danese; m. 
(cieco) a Copenaghen. 

Maecia (Roma ant.) tribù rustica 
(XXVIII?) pr. Lanuvio. 

Maedler v. Midler. 

Maelen (pron. malen), Philippe- 
Marie-Guill. van der, (1795-*9/5 1869), 
di Bruxelles, cartografo, pubbl.: Atlas 
universel (1827, 400 fogli) e Atlas de 
l’Europe(1829-30, 165 fogli); fondò (1830) 
l'Etablissement e6ogr. de Bruxelles. 

Maella (Sp., Zaragoza) c., 3180 ab. 

Muael Strom (mal-) v. Lofoten. 

Maelzel v. Miilzel. 

Maemghi (Africa; al s.-0. del Lago 
Niassa) popolo bantu. è 

Maenza (Frosinone) borg., 1700 a.; 
p., t.; 30 km. da Frosinone. 
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Macotis Palus v. Azov 2). 

Maerlant, Jakob van, pocta o- 
landese, 13° sec. ; m. 1291 a Damme. 

Maes v. Maco. 

Maeseyck (pron. masaik) (Belgio, 
Limbourg) città, 4600 ab. 

Maestà 1) (Romaant.)attributo per 
quelle persone e cose a cui spetta il su- 
premo onore è la somma autorità, come 
la Divinità, il Re, il Popolo, lo Stato, 
l'Imperatore ; - 2} aspetto di grandezza 
e nobiltà che ispira riverenza; — 3) ima- 
gine di Cristo in trono; - 4) titolo dato 
ai sovrani regnanti ; — 5) M. delle volte, 
a Perugia, avanzo del grand. ant. Pa- 
lazzo del Podestà ; - 6) .Mf. di faccia 
(M. di fronte) si disse per Luce di fac- 
cia (Luce di fronte); - 7) in arte, i ta- 
bernacoli posti lungo le vie, contenenti 
un’imagine sacra; - 8) v. Lesa 2); — 9) 
Dirttti di M.l'inviolabilità (quindi la 
irresponsabilità) e il carattere sacro 
della persona del Principe sovrano; - 
10) Letitere di Jf. l'atto di grazia con- 
cesso 1/2 1609 dall’ imperat. Rodolto II 
ai protestanti boemi, e colla cui abro- 
gaz. (1618) l'imperat. Mattia provocò 
lo scoppio della guerra di 30 anni; ne 
scr. Giudely (1858); — 11) Ofesa alla DM. 
regia è commessa da chi pubblicam. fa 


salire’al Re il biasimo o la responsa- | 


fail sapone; - 13) Albero di H. v. Mag- 
stra 6); - 14) Barba M. la radice prin- 
cip. d'un albero; — 15) Fortezza dI. di 
magg. impor tanza; — 16) Mano M. detto 
di cose fatto con maestrìg; — 17) fossa 
M. fatta da un bravo generale; - 18) 


| v. Po; — 19) Rota M.la princip. rota di 


uncongegno, eda cui dipende il movim. 
delle altre rote minori ;- 20) Strada M. 


‘ a cui fanno capo altre strade minori; 


bilità degli atti del suo Governo (Co- | 


dice Pen. Ital. 125). 


Maesteg (pronnn. mestegg) (Wa- : 


les, Glamorgan) città, 8300 ab. ; carb. 
Maestoso v. Movimento (inu8.). 
Maestra ]) istitutrice; - 2) la fune 
principale della rete; - 2) la corda prin- 
cip. della balestra; - 4) la corteccia di 
sùghero che serve di segnale precipuo 
alla rete da pescare; - 5) v. Mastra; 
- 6) la maggior vela del bastimento; 
Albero di M. (Alb. maestro, ch'è il 
maggior alb. del bastim.) quello che 
la porta; - 7) la donna da cni le ra- 
gazze vanno a imparare il mestiero 
della sarta, o della crestaia; — 8) nei la- 


boratorii, la donna che ha la direzione 


dei lavori; - 9) in tipogr., il primo fo- 
glio che lo stampatore pone sulla tela 
che fascia il cilindro delle macchine da 
stampa; - 10) delle api, la regina; - 11) 
AM. delle caldaie, nelle filande, la donna 
che traela seta dai bozzoli; - 12) Acqua 
M. sp. di ranno*fortissimo, col quale si 


. triotta, 


- 21) Vela M. v. Maestra 6). 

Manesfralata furia di vento pro- 
lungato da n.-0. 

Muanenstrale = Maestro (vento). 

Maestraleggiare Maestreggiaro. 

Maestranza moltitudine di mae- 
stri che intendono a un lavoro. 

Maenstranze, nella milizia, leclassi 
di persone che di continno attendono 
a lavori militari e navali. 

Mnestre }) listelli che impiegansi 
nella costruz. d’ una nave per mante- 
nere a posto alcuni pezzi dell’ossatura, 
o per dare l’avviam. agli intermedii ; — 
2) Penne M.le più lunghe e più forti. 

Mnerstreggiare volgersi dalla par- 
tedimaestro(n,-0.), dell’ago d. bussola. 

Maestrella, nel telaio, è un legno 
posto in alto, al quale è fermata una gi- 
rellina nella cui gola passa la corda, ai 
cui capi pendenti sono legati i licci. 

Maestri 1) f. Cantori v. Meister- 
singer; - 2) Ferdinando M. (1786-19/11 
1860), di Sala (fraz. di Sissa {Borgo 
San Donnino]), avvocato, patriotto e 
scrittore, senatore del Regno di Sar- 
degna: m. a Torino; —- 3) Z’'ietro M. 
(1816-4/7 71), di Milano, medico e pa- 
fu appassionato cultore delle 
scienze economiche, e spec. della Sta- 
tistica; dnl'62 direttore della Stati- 
stica al Ministero d'Agrie., Ind. e 
Comm.; pubbl. l'Annuario statistico 
e, dal 1867, l'Italia economica; inizià, 
pure la fondazione degli Istituti 'l'ec- 
nici; m. a Firenze. 

Maestria grande abilità nell’ eser- 
cizio d'un'arte, d’una professione, e 
nell'esecuzione d’ un lavoro. 

Muaestrieht = Maastricht (v.). 

Maenstrina maestra di scola elem. 

Maestro 1) chi è tanto perito in una 
disciplina o arte, da poterla insegnare 
ad altri, e la insegna ;- 2) v. Magister; 
- 23) v. Mastro; — 4) (Maestrale) sulla 


e TI 
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rgsa italiana dei venti è il vento di 
n.-0.;-5) insegnante, spec. elementare, 
dn o privato (M. di scuola); - 6) 
‘aut. d'un'op. in musica; - 7) il capo 
di bottega, e chi in uno stabilim. inse- 
gna, o dirige speciali lavori; - 8) preci- 
puo; priucipule; maggiore; centrale; 
- 9) v. Frammassonerìa ; — 10) nel 15° 
sec., l’archibugiere a cavallo; — 11) M. 
bombardiere, nei bastim. da guerra, il 
capo dei cannonieri; - 12) M. del sacro 
Palazzo il frate domenicano Che risie- 
de nel Palazzo del Papa, e a cui è aftì- 
dato l'esame di certe cause ecclesia- 
stiche; - 13) M. eterno il Creatore; - 
14) BM. muratore = Capomastro (v.); - 
15) M. d'armi colui che insegna la 
scherma e gli esetcizi militari; — 16) 
HM. d’ascia v. Mastro; - 17) M. dei 
maestri San Tommaso d'Aquino; - 18) 
AM. delle sentenze v. Lombardo 6); - 18) 
M. di campo, nel 16° see., colonnello; 
- 20) M. di campo generale, nel 16° sec., 
capo dello Stato Maggiore generale; - 
21) v. Cappella 10); — 22) IM. di casa chi 
soprintende all'amministraz. e agli at- 
fari di famiglie signorili; - 23) v. Ceri- 
monie 3); - 24) M. di razione, sulle 
navi, colui che compra, distribuisce e 
tien registro delle vetfovaglie che gior- 
nalm. si dapno all’ equipaggio ; - 25) M. 
di scuola v. Maestro 5): v. Leader 1); 
- 26) M. di stiva colui che ha il carico 
di collocare a suo luogo convenientem. 
gli oggetti imbarcati, e di tenerne con- 
to; - 27) Albero M.v. Maestra 6); — 28) 
Borea M. Maestrotramontana (v.);- 
29) Canale M. a cui fanno capo, o dal 
quale vengono alim. gli altri canali mi- 
nori; — 30) v. Colpo 13); - 31) da M. di 
cosa fatta con molta abilità ; — 32) Di- 
vino M. Gesù Cristo; — 33) Gran M. v. 
Gran Maestro; Grammiastro; - 34) v. 
Libro 26); — 35) Muro .M. che va dai 
fondam. al tetto; — 36) Padre M., nelle 
corporaz. relig., dicesi di chi inségna; 
- 37) Tiro M. una birbonata fatta con 


molta furberia; — 38) Trave M. su cui | 
pesa più specialm. il palco d'una stanza. , 


Maestrotramontana !/: vento 
a 22° 30’ dai 2 principali. 

Maestruzza in mar., 1) piccola 
vela maestra; - 2) quel capo a vento 
ehe sostiene alenna vela volante di bel 
tempo, e spec. la tarchìa. 
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Muafeking v. Beciuana. 

Maffet 1) Alessandro marchese M. 
(1662-1730), di Verona, feldmaresciallo 
bavarese; si distinse (1717) a Belgrado; 
m. a Monaco di Bav.; lasciò Memorio 
(Verona, 1737); - 2) Andrea cavabere 
M. (19/4 1798-27/11 1885), di Molina di 
Val di Ledro (Riva di Trento), poeta 
(Liriche; Affetti; È merto il Re! [il 
compianto di Yorick «Il Re è morto! » 
[?/1 1878] recato in versi) ed eccellente 
traduttore (Anacreonte, Byron {Man- 
fredo; Pellegrinaggio del Giovane A- 
roldo], Conrad [Bianca Cappello], Ge- 
remia [I treni}, Gessner [Idilli], Githe 
(Fausto, Ifig. in Taur., Arm. e Doro- 
tea], Grillparzer [Medea]; Legouvé 
[Ricordo di Dan. Manin), Milton [Il] 
paradiso perduto], Schiller [Teatro tra- 
gico}, Shakespeare [Macbeth]); il sa- 
lotto di sua moglie (la contessa Clara 
M. |1814-13/7 86; spos. 1838, separata 
dal marito dal 1844) era il ritrovo favo- 
rito delle più distinte personalità arti- 
stiche, letterarie e politiche della capi- 
tale lombarda; m. a Milano; la sus 
salma fu trasp. a Kiva di Trento; - 3) 
Antonio M., di Gubbio, fine 16° sec., 
intarsiatore; così Faustino M. e Fran- 
cesco M.; — 4) v. Maffei di Boglio ; - 5) 
Francesco Scipione marchese M. (1675- 
1755), di Verona, frat. del march. Aless. 
M., erudito, fondò (1709) il « Giornale 
dei letterati d'Italia;» scr.: la tragedia 
« Merope » (1713); Le cerimonie; Scien- : 
za cavalleresca (1710), Rime e prose 
(1719), Istoria diplom.'(1727), Degli an- 
fiteatri e singolarmente del Veronese 
(1728), Verona illustrata (1732, 4 vol.; 
n. ed. 1825-27, 4 vol.); pubbl.: l'eatro 
italiano (1723-25, 3 vol.); 1732-36 visitò 
Iugh., Olanda e Germ.; m. a Verona; 
op. eompl. ed. a Verona (1790, 21 vol.); 
- 6) Giovanni Pietro M.(1536-?9/101603), 
di Bergamo, 1654 segretario della Rep. 
di Genova, dal 1566 a Roma, e gesuita; 
storico; m. a Tivoli; sue op. latine ed. 
da Serassi (Bergamo 1747, 2 vol.) ; — 7) 
Giuseppe cavalier MH. (1775-35/s 1859), di 
Cles (Valle di Non), ser.: Storia della 
letter. ital. (33 ed. 1853); dal 1816 prof. a 
Monaco di Bav.; - 8) Paolo Alessandro 
M.(1653-1716), di Volterra, archeol.; m. 
a Roma; - 9) /’afmele M.(1452-1522), di 
Volterra, letter.; trad. ih lat. l'Odissea. 
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. Maffei di Roglio 1) Carlo mar- 
chese M. (fine 18° sec.-28/4 1854), di Pi- 
nerolo, generale sardo, dal */ 1848 se- 
natore;-2) Carlo Alberto marchese M., 
di Torino (n. 25/3 1834), figl. del prece- 
dente, diplomatico, ambasciatore ital. 
alla Corte di Spagna. 

Mafreo 1) MI. da Verona (1576-1618) 
pittore, discep. e genero di l’aolo Ve- 
ronese; — 2) 1. Vegio (1406-58), di Lo- 
di, poeta e uman'sta, fn canonico di 
San Pietro a Roma. , 

Maffersdorfi (Boemia, Reichen- 
berg) borg., 5870 ab. 

MAffia miseria grande; v. Mafin. 

Maflioto Domenico, di Venezia, 
pittore, 18” sec. 

Matra = Mafra (v.). 

Mafîa (Sicilia) )' associaz. dei mal- 
viventi, con regolamenti, usi e gergo 
speciali; ha per scopo di proteggere 
qualunque azione contraria all'ordine 
legale; ebbe origine dalle triste « Com- 
* pagnie d'armi, » istit. 1800 dal Gover- 
no; sciolta 1860 da Garibaldi, continuò 
tuttavia a sussistere; i suoi membri 
{Mafiosi) si chiamano da sè (riovanì 
d'onore; e quelli incaric. di agire sì 
dicono Malandrini; ne ser.: Umiltà 
(1878), Alongi (1887). 

Mafin (Mònfia) (Africa Or. Ted.) 
isola, 527 km. q. 

Mafiosi v. Mafìa. 

Mafiti (Afr., Regione del Kilima 
Ngiaro) popolo. 

Mafor {Nova Guinea, n.-0.) isola. 

Mafra (Portogallo, Lisbona) città, 
3020 ab.; convento palazzo (866 camere) 
eretto dal Re Giov. V 1717-32. 

Mafarva grasso vegetale dei frutti 
di T'richilia emètica, pianta indig. del 
Madagascar e della Réunion. 

MaAgaba (Galazia ant.) monte, dove 
189 a. C. Cneo Manlio sconf. i T'ettosagi. 

Magadha v. Biddha. 

Magzadino (Ticino) com., 770 ab. 

Magadis (mus.) salterio lidio. 

Magador= Mogador (v.). 

Magadoxo v. Mogdusciu. 

Magrelhies (pron. machagliangs) 
1) Domuiîngos José Goncalves M., di 
Rjo de Janeiro (n. 19/1811), diplomat. 
e poeta brasil.; av. it 1859 fu ambasciat. 
a Torino; - 2) v. Magellano. 

Magagnmna difetto; Vi 
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Magagni Girolamo, detto Giorno 
del Sodoma, pittore senese, 16° sec. 
Magagnò v. Maganza 2). 
Magalan (Is. Luzon) com. 6160 a. 
Magaldant{Is. Luzon)com.15.0000. 
Magalhies v. Magellano. 
Magalia parte dell'ant. Cartagine. 
Magallanes (pron. —glia—) (Chi- 
le, 9.) territorio, 2760 ab. (0,018 p. km. 
q.); capol. Punta Arenas. 
Magallon (Zaragoza) Db., 2700 ab. 
Magalotti conte Lorenzo (1637-8/3 
1712), di Roma, redattore del Saggio di 
naturali sperienze dell’Accademia del 
Cimento, e autore delle Lettere fami- 
liari contro l' ateismo; m. a Firenze. 
Magangue (pron. —ghe} (Colom- 
bia, Bolivar) città, 4000 ab. 
Maganza l) Alessandro DI. (1556- 
16830), di Vicenza, pittore; così i suoi 
ficl. Giambatt. M. fil Giovane), Giro- 
lamo M. (m. 1630) e Marc'Antonio M. 
(m. 1630), ultimi rappres. della Scuola 
Vicentina; - 2) Giovambattista M. il 
Vecchio, detto il Magagnò (1509-89), 
padre del preced., pittore vicentino. 
Magara v. Maghara. 
Magnarno (Is. Luzon) com., 5670 a. 
Magastar v. Madagascar 3). 
Magato ammaliato. 
Magatta v. Simonetti (Dom.). 
Magattè11 (milan.) burattino. 
Maxrgatti Pietro, di Varese, pittore 
di storia, 2° metà 18° sec. 
Magazzari Agostino (1808-27/3 72), 
di Bologna, comp. di mus. vocale (Inno 
a Pio IX; Inno Sardo); m. a Roma. 
Magazzinaggio ildepositaremer- 
canzie in un magazzino a ciò destinato; 
e il tempo che vi si lasciano lo mer- 
canzie in deposito; e la'relativa tassa. 
Magazzini 1))f. della marina dove 
si custodisce il grande materiale rac- 
colto negli arsenali ; — 2) IL. delle priva- 
tire (Italia) per la vendita dei sali e dei 
tabacchi fatta da venditori antorizz. 


‘ dal governo ai rivenditori che poi ven- 


dono al pubblica; — 3) If. di dordo quei 
locali nella stiva ove sono collocati gli 
oggetti necess. alla navigaz.; — 4) If. ge- 
nerali (Docks) hanno per oggetto : a) di 
provv. alla custodia e alla nat 
delle merci e derrate di qualsivoglia 
provenienza o destinaz., che vi sono 
depositate; db) di rilasciare speciali ti- 
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toli di commercio, col nome di Fedi di 
deposito e Note di pegno (Legge 17/13 
1882); i M. generali risponilono verso 
l'erario pubblico dei diritti e dei duzi 
sopra le merci, di cui assumono il de 
posito; ne scr.: Vidari (1876); — 5) M. 
militari dove si custodiscono le muniz. 
da guerra e da bocca, i panni, e quan- 
t'altro fa di bisogno all'esercito e al- 
l'armata; - 6) Fare M. mettere in or- 
dine le cose che abbisognano alle grandi 
imprese militari; - 7) v. Sussistenza. 
Magazziniere 1) chi ha in custo- 
dia magazzini; - 2) M. di piazza (Fu- 
riere di p.) l' ufficiale che ha cura delle 
artiglierie e munizioni locali. 
Magazzino (arabo: Machsan [gra- 
naio]) 1) locale ove si ripongono mer- 
canzie, derrate, od altro; - 2) il luogo 
dove si custodisce la polvere; — 3) JM. 
dî deposito dove si mettono a giacere 
merci o derrate; -4) M. generalev. Ma- 
gazzini 4); - 5) v. Magnetico 7); - 6) 
Fucile a 3. (a ripetiz.) fornito di un M. 
dicartucce e di meccanismo automatico 
per portare al posto le cartucce. 
Magazzolo (Sicilia, s.-0.) fiume. 
MaAgdala (ebr.: Migdal) il Inogo di 
nascita di Santa Maria (Maddalena), 
in Galilea, sul Lago di Genèzaret; 
ora El Megdel. 
Magdala1)(Etiopia)luogo,a 2777”; 
13/4 1868 preso d'assalto dagli Inglesi 
(Napier); suicidio del negus Teadoro: 
— 2) Rosso di DM. (Rosso di nattalina, 
Rosso Sedan) polvere cristallina di co- 
lor rosso cupo, la cui soluzione è di un 
bel color rosa, e tinge le sete in rosso 
con riflesso aranciato, 
Magdalena v. Maddalena. 
Magdeburg (ital.: Maddeburgo)1) 
(Prussia, Sassonia) a) reggenza : 11.513 
km. q.; 1.071.420 ab. (93 p. km.q); d) 
città, 202.320 ab.; sede dei comandi del 
4° corpo d’eserc. e delia 73 divis.; ne 
scr. Rosenthal (1884); esisteva, come 


piazza di commercio, già al tempo di | 


Carlomagno (Magadoburg); 924 distr. 
dagli Ungheri e Slavi; ricostr. da Ot- 
tone I; 938 città, 968 arcivescorado; 
nel 13° see. entrò nell’ Hansa; il sno 


trfbunale degli scabini acquistò grande | 


1531 entrò 
dopo la batt. 


autorità (Diritto di M.); 
nolla Lega Smalcaldica ; 
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dell'impero dal 4/10 1550 assediata dal- 
l’ Elettore Maurizio di Sassonia, capi- 
tolò 9/11 1552; 19/5 1831 fu presa d'as- 
salto da Tilly e incendiata (30.000 
persone morte); 1680 annessa a Bran- 
denburg ; 15/11 1806 ocenp. dai Francesi; 
1807 annessa al Regno di Vestfalia; 
1815 restit. a Prussia; ne scr. la storia 
Rathmann (1806-17, 4 vol.); Wolter 
(1845); -2)v. Centurie; - 3) v. Emisferi2). 
Mage Eugène (1837-19/12 69) nom di 
mare e viaggiatore francese, andò al 
Niger, e fu 28/2 '64-7/8'66 prigioniero a 
Segu; scrisse del suo viaggio; m. per 
naufragio presso Brest. 
Magelang (Giava) c., 5000 ab. 
Magelhaens v. Magellano. 
Magellaniche 1) /sole M. quelle 
della Terra del Fuoco; - 2) Nubi I. 
(Nubi del Capo) due nebulose del cèlo 
polare australe: ne scr. Corsali (1515). 
Magellàanico = Australis (v.). 
Magelinno (Magelhaens; Magael- 
hées; Magalhies [magagliangs]}1) Arci- 
pelago di M. quello dove sono le Ia. di 
Bonin;-2) Fernando de M. (c. 1470-29?/4 
1521), di Saborosa (Portogallo), celebre 
circumnav. del Globo ; dal 1517 al ser- 
viz. di Spagna ; 29/a 1519 salpò con 5 ba- 
stim. da San Lucar; 1/1 1520 arrivò al 
Rio de la Plata; ott. 1520 raggianse il 
Capo de las Virgines ;27/1 entrò nell’Oc. 
Pacifico; 5/3 1521 scoperse le Ladrone 
{(Mariane), e poi le Filippine, dove nel- 
l-Is. di Matan fu ucciso; soltanto nno 
dei suoi bastim., sotto Sebastian Cano, 
rientrò 5/s 1522 in San Lucar; furono 
con M. in quel memorab. viaggio il vi- 
centino Pigafetta (v.), la cui relazione 
venne poi pubbl. da Amoretti (Milano, 
1800), e i liguri (=iovanni Battista di 
Poncevera (Polcevera?) da Sestri(Pon.), 
nostronio, e Leone Pancaldo, savonese, 
pilota; il giornale di viaggio scritto da 
Giov. Batt. da Sestri (m.a Mozambico 
1524), oppure da Leone Pancaldo, o da 
tutti e due insieme, e dal 2° portato 
(1525) in Europa, fu trad. in portogh. @ 
pubbli. a Lisbona (1881) col titolo « Ro- 
teiro da viagem de Fernam de Magal- 
hiîies, » e insegnito ripubbl. e trad. in 
ital. da Luigi Hugues in Atti della 


' Soc. Ligure di Storia patria, (vol. 159, 
181); 


di M. str.: Biirck (1844), Barras 


di Mithlberg @441547) fu posta al bando | Arana (1864), Stanley (1873), Guille- 





mard (1890); un discend. di M., Giov. 
Giacinto M. (1722-92), di Lisbona (m. 
a Islington in Ingh.), trovò il modo di 
preparare artificialm. acqua minerale; 
— 3) Stretto di AM. (Chile, s.) fra la Pa- 
tagonia e la Terra del Fuoco, lungo €. 
6d0 km. elargo 20-30 kin. 

Magelona (La bella M. storia pro- 
venzale (c. 1175) d. amorì dì M., prin- 
cip. di Napoli, e «li Pietro di Provenza. 

Magendie LFrangois (1783-7/101855), 
di Bordeaux, fisiologo, il vero fonda- 
tore «della Fisiulogia moderna; dal 1831 
prof. a Parigi; ser.: Leconssarlesfone- 
tions et les maladies du système ner- 
veux (1839); m. a Sannois pr. Parigi. 

Magenta 1) (Abbiategrasso) com. 
6200, città 5000 ub.; f.; 4/6 1859 vittoria 
dei Francesi (Napol. ]I1I e Mac Mahon) 
sugli Austriaci (Gyulay); 1862 inaugur. 
l'Ossario di M.;- 2) casa ducale fran- 
cese, origin. d'Irlanda, naturalizzata 
in Francia 1691; resid. a Sully (SaGne- 
et-Loire); capo att. ilmaresciallo Mau- 
rice de Mac Mahon duca di M, (dal 9/6 
1859) (v. Mae Mahon 1)), 8pos. (14/31854) 
a Elisabeth de la Croix de Castries (n. 
13/2 1834): figl. 1° gen.: Patrice de Mac 
Mahon, n. 19/6 1855; - 3) fu una nave 
della marina ital. che 1865-68 fece il 
giro del globo (ne scr. Giglioti) ; - 4) (AI- 
geria, Oran) borg., 60 km. a 8.-8.-0. di 
Sidi-bel-Abbès; f.; — 5) corazzata fran- 
cese (1891); - 6) Bronzo di IL v. Wol- 
fram; — 7) «Carlo M., di Pavia (n. 1/3 
1834), prof. di Storia all'Univ. di Pa- 
via; ser.: 
Castello di Pavia (Hoepli, 
Resso di M.éè un colore d’ anilina. 

Mageré (pron. —ghe—) l’is. più 


I Visconti e gli Sforza nel . 
1883); - 8). 


sett. della Norvegia, coi Capi Nord e 


Knivskjoerodde: 391 kin. q.; 390 ab. 
Magetobria (Gallina ant.}) fuunluo- 
go dove Ariovisto vinse i Galli. 
Maggengo il 1° fieno (di maggio). 
Maggerèna (Cynanchum Arguel; 
Sena falsa) pianta asclepiadea, legnosa, 
dell'Egitto; foglie, purgante drastico. 
Maggese 1) di certi prodotti del 
suolo, che si hanno o si raccolgono in 
maggio; - 2) (Maggiàtico) campo la- 
sciato sodo, per riposarlo, e seminarlo 
l’anno appresso. 
Maggi 1) Carlo Maria IM. (1630-22/4 
99), di Milano, poeta; — 


2) Giovanni @ 


: Giuoco; 


era ente a n 


(1566-1618 [?]), di Roma, pittore di pro- 
spettiva e di paesaggio, e incisoro; — 3) 
Isidoro Af. (1840-1!/8 84), di Arcidosso, 
letterato e nomo politico, fondò a ‘fo- 
rino il Giornale Illustrato; m. ad Arci- 
dosso; — 4) Leopoldo M., di Rancio Val-8 
cuvia (Varese) (n. 1840), medico, tisio- 
logo, naturalista e scrittore, prof. a 
Pavia; scr.: I microbi vantaggiosi al- 
l’uomo (1881); Protistologia (1882, Man. 
Haqepli); - 5) Lucillo Filalteo M., di 
Brescia, 16° sec! umanista; — 6) Pietro 
IM. (1809-7/3 54), ‘di Verona, matema- 
tico è Jeticuato. 

Maggin (Canton Ticino) 1) finme, 
che sb. nel Lago Maggiore; - 2) vill., 
700 ab.; 3472; - 3) Bocchetta di M. (A. 
Leponzie) passo, 2624", dall’Albergo 
della Frua (1675") a Bignasco (434); 
- 4) Valle Mf. la vallo {50 km.) e il di- 
stretto le cuî' acque vengono raccolte . 
dalla M.: nella sua parte più alta si 
chiama Val Lavizzara (Fusio, 1281%); 
valli secondarie: Val Peccia (Pecci, 
837"), Val Bavona (term. a Bignasco 
[434% |, Val di Campo (term. a Cevio 
[406"%]) e Centovalli (250) con Val On- 
sernone: 6100 ab. 

Mazginidlo detto dei giovani e 
fanciulle, che nelle campagne vanno 
con un ramo fronzuto in mano a can- 
tar Maggio. 

MaggiAnico (Lecco) com. 1800, 
vill. 500 ab.; p.; t.; £. 

MaggiAtico v. Maggese 2f. 

Maggieri Cesare, di Urbino, pit- 
tore di storia, m. 1629. 

Maggini Giov. Paolo, di Brescia, 
rinom. tabbr. di violini, 1590-1640. 

Maggio 1) (lat.: Maius) 5° meso 
nel nostro calendario, che nei primi sei 
secoli di Roma fu 39; - 2) fiore di gine- 
stra;-3) (Toscana, n.-0.) rappresentaz. 
drammiatica del contado (nel Bresciano: 
nella Mont. di Pistoia: Gio- 
stra; nel Senese e Amiatese: Bruscel. 
lo); — 4) dAspettar DI. di chi aspetta per- 
sona che tarda a comparire; - 5) Campo 
di M. (magi campus), nel Regno dei 
Franchi, dal755 la gran rivista annuale 
dell’ esercito che aveva luogo nel mese 
di M. (prima, in marzo; onde Campo 
di marzo); — 6) Cantar AM. dicesi delle 
canzoni che si cantano nelle campagne 
nel mese di M. per salutare la bella sta- 
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gione; - 7) Giuseppe M., di Firenze 
{n. 1822), poeta e storico; scer.: ‘l'om- 
maso Mvro (tragedia), I Maccabei 
{dramma lirico), I prolegomeni d. vita 
di Federigo il Grande (1879); — 8) v. 


‘9060 — 


I 


Maggio rdòmo 1) (ant. Regno dei 
Franchi) sotto i Merovingi, era il'su- 
premo ufficiale della Corte 0 d. Stato” 


; soprintendente del Palazzo e del P'a- 
i trimonio Regio, e rappresentante della 


-» Loggi 3; = 9) Z/D 5 M. v. Manzoni 1); — . 


10) Principessa M. v. Teck. 
Marggiociondolo v. Citiso. 
Maggiolnta canzone di maggio. 
Maggiolini Giuseppe (1738-1814), 

di Parabiago, sbanista e intarsiatore. 
Maggiolino v. Melolonta. 
Maggior 1) D. di piazza \' ufficiale 

super, che nelle fort. o nelle piazze di 

guafnigione, per iunga pratica locale, 

assiste, quasi aintante, il governatore 

o comandante, e soprint. al ogni par- 

ticolare del servizio ordinario; - 2) v. 

Generale 2); — 3) v. Relatore; - 4) i 

M. Piero San Pietro. 

‘ Maggiora (Novara) tom. 2800, Db. 


/ 7 2600 ab.; p.; 5 km. da Borgomanero. 


Maggiorana pianta del gen. ori- 
gang, aromatica © stimolante;»se ne 
estrae mediante distillaz. con acqua un 
oliv etereo (Olio di M.). 

Maggiorani Carlo (1800-!9/885), di 
Campagnano di Roma, medico e archeo- 
logo, dal 1850 membro dell'Accad. dei 
Lincei; dal !'/n *71 senatore del Ke- 
guo; m. a Roma. 

Maggioranza 1) il maggior nn- 
mero; — 2) in miliz., ufticio del mag- 
giore; - 3) nello deliberaz. collegiali, il 
maggidt numero delle persone che van- 
no d'accordo per votare in un modo o 
nell'altro ; — 4) nella Camera, il partito 
più forte, che può disporre dell’andam. 
del governo; — 5) M. assoluta la metà 
più uno, almeno, dei votanti; — 6) Il 
eminente, quando, a vincere la prova, 
occorre più della metà più uno dei vo- 
tanti, come 2/3, 0 8/4 del totale; - 7) 3f. 
fittizia che non ha base solida e perma- 
nente; - 8) dI. relativa il maggior nu- 
mero dei voti senza che arrivi alla metà 
più uno dei votanti. 

Maggiorasco fedecommesso gra- 
duale, snecessivo, perpetuo. indivisibi- 
le, destinato a quelli che saranno mag- 
giori di nascita in una famiglia, per 
couservarne il lustro in perpetuo. 

Maggiordòmav.Maggiordàmo2). 

Maggiordomato l'ufficio di mag- 


giordomo. 
e 








persona del ]te, e, più tardi, possessoro 
d’ ogni potere dello Stato (cosi Pippitto 
di Landen, Pippino d' Heristal, Carlo 
Martello, Pippiuo il Piccolo); - 2) (di 
donna, Maggiordòma) chi nelle Corti 


; dirigoe soprintende all'andam. interno 


delle cose, come fa nelle famiglie signo- 


i rili il Maestro di casa; - 3) nei bastim. 


da guerra, la pers. di fiducia allo Stato 
Maggiore, cui è affidato il carico della 
mensa; -— 4) I. dell'artiglieria era, nei 
sec. 169 e 17°, l’ufticiale a cui era attidata 
la cura delle bocche da firoco e di tutte 
le muniz. da guerra; — 5) HI. e prefetto 
dei Palazzi Apostolici (Casa di S. S, il 
Papa) il 1° dei prelati palatini. 
Maggiore 1) grado della gerarchia 
militare, a cui va unito il comando di 
un battaglione di fant. o di if: reggim. 
di cavalleria o dì una brigata d' arti- 
glieria; 1° grado nella categoria degli 
atticiali superiori; distintivi: sulle ma- 
niche un grosso gallone d'argento ed 
uno piccolo col fiore; sul berretto e 
kepì un gallone grosso ed uno piccolo; 
sono inoltre cambiate le spalline e la 
itragona; — 2) (mus.) v. Modo; -— 3) al 
giuoco del piechetto, dicesi delle carte 
superiori (Terza, Quarta, Qainta M.); 
- 4) (M. d'età; Maggiorenfe), nel di- 
ritto ital., che ha compiuto gli anni 21; 
- 5) I. offerente (Migliore off.) chi in 
un incanto offre di più; - 6) Andare 
per la DI. a) si diceva di chi era in- 
scritto in una delle arti maggiori per 
gli effetti civili e politici; 2) avero le 
qualità per ottenere i gradi più ele- 
vati; - 7) Età M. = Maggioretà (v.);— 
8) v. Forza 16); — 9) La 3M., in un sillo- 
gismo, la proposiz. (Premessa) che con- 
tiene il confronto del termino medio 
col predicato della tesi, il qgnale dei 3 
temnini del sillog. dicesi appunto il M.; 
- 10) Monte M.: a) (Arezzo, Appenn.) - 
1351!”; 2) (Caserta) al n. di Teano, 
1037" ; c) (Istria, e.) 1394”; d) (Peru- 
gia) al n.-e. di Spoleto, 1428" ; e) (Udi- 
ne, Prealpi Giulie) alle. di Gemona, 
1617" ;- 11) v. Seomunica; — 12) Z’orta 
ff. (Itoma, e.) formata da 2 archi del- 
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alle Vio Prenestina e Casilina; — 13) v. 
Stato Maggiore; - 14) Termine M., in 
log., v. Maggiore 9); —- 15) Torre M. 
monte al n. di Terni, 1110", 

Maggioreggiaretfarda maggiore. 

Maxggiorenne v. Maggiore 4). 

Maggiorenti, in nna città, o as- 
soc. le persone di magg. grado eimport. 

Maggiore Perni Francesco, di 
Palermo (n. 1if11 1836), economista. 

Maggioretà lo stato giuridico di 
chi è maggiore d’ età. 

Maggiori 1) Alberi M., delbastim., 
ordinariam. trinchetto, maestro einez- 
zana; — 2) Cause M., in cir. eccles., 
quelle di cui solo giudice è il Papa; 
— 3) i DI. gli antenati; — 4) v. Arti 1). 

Maggiorìa grado e nif. di maggior. 

Maggioriano, Flavio Giulio, dal 
457 d. C. imperat. rom. d'Occid., re- 
cuperò 458 Gallia e Spagna; 460 volle 
assalirei Vandali in Africa; ma per- 
dette la flotta, distruttagli da Gense- 
rico ; fu deposto e 7/8 461 ucciso. 

Maggiorità 1) maggioranza; -— 2) 


= Maggioretà (v.);- 3) Ufficio di M.nuf- . 


ficio del comand. di reggim. o di batta- 


glione; vi vengonotrattate tutte le que. 


stioni riguard. le relaz. colle autorità 
superiori od ugnali estranee al Corpo. 
Maggiorizzare vincere per mag- 
gioranza di voti. 
Maggiornato il 1° gèypito. 
Magglingen (pron. -ghen; france.; 
Macolin) luogo di cura pr. Biel. 
Maghara (Penis, Sinaitica) Inogo, 
con avauzi d’antiche miniere. 


Marghera (Irlanda, Londonderry) : 


città, 1130 ab.‘ 


Hung * 
ca i ini = — alain - +. n PEA 
Magha (India) gli ab. dell’Aracan. 
Magi 1) (Media ant.) erano i sacer- 
doti dell'antica religione toranica (culto 
degli elementi; Magismo); - 2) v. Ma- 
go 2); — 1) Fortunato M. (1839-25/5 AR), 
di Lucca, compbs. di mus. e maestro 
concertatore; m. a Venezia ; — 4) Ile dd. 
(Santi ‘l're Re) i 3 M. che vennero dal- 
l'Oriente per adorar Gesù bambino 
(Ev. Mat. 2); dopo l' 8° sec. chiam. Ga- 
spare, Melchiorre e Baldassarre; f. 9/1. 
Ma gin (Rezia ant.) luogo nelly valle 
del Reno, pr. Curia; ora Maienfeld. 
Magia 1) (Arto magica) la presunta 
arte di produrre con mezzi sopranna- 
turali effetti miracolosi; fu in onore 
pr. tutti i popoli antichi; nel medio evo 
si distinse la M. bianca (divina) e la M. 
nera (diabolica); la sua forma moder- 
na è lo Spiritismo ; ne scr. la storia: 
Ennemoser (23 ediz. 1844), Christian 
(1870), Fabart (1885); — 2) Jf. naturale 
l'abilità di far strabiliare gli ignoranti 
con mezzi fisici, meccanici e chimici. 
Magiari 1) il popolo dominante in 
Ungheria (v.), della stirpe uràlo-al- 
taica (o turanica), sec. Hunfalvy del 
gruppo fino-ùgrico, e sec. Viimbery 
(« Der Ursprung der Magyaren, » 1882) 
del gruppo turco-tataro; al 3/12 1890 


, lo persone parlanti la lingua dei M. 


: Austriaci); v. 


Magheracloone (—clun) {Irlan- 


da, Monaghan) com., 4130 ab. 
Magheradroll (Irlanda, Down} 
com., 5470 ab. 
Magherafelt (Irlanda, 
derrv) città, 1520 ab. 
Magherno (Pavia) borg., 1600 ab.; 
8 km. da Belgioioso, 


London- 


Maghreb (arabo, = Ponente) fa re- 
gione litt. di n.-0. dell'Africa. 

Maghrebini gli ab.d.Maghreb(v.). 

Maghrib (arabo) 1)= Maghreb (v.); 
— 2) If. el Acsa (Estremo Occidente) 
nome uflicialo arabo del Marocco. 


erano 7.431.060 (di cni £140 nei Paesi 
Ungherese, Ungheri, 
Ungheria; - 2) (Russia, Stavropol) fu 
la capitale dei Tatari dell’Orda d'Oro. 

Magica 1) Arte M. magia ;- 2) Bac- 
chetta DM. quella che, battendola, do- 
veva produrre il miracolo ; - 3) Biblio- 
teca M. opera sulla magla, di Griisse 
(Lipsia, 1843); — 4) v. Lanterna 8); — 5) 
Verga M. v. Màgica 2). 

Magico 1) da magìa; - 2) dicesi di 
tutto ciò che desta meraviglia, che ba 
eflticacia negli animi, e produce un di- 
letto straordinario ; — 3) Cerchio M. nel 
quale si chindeva il mago per produrre 


: gli effetti dell'arto sua; — 4) Quadrato 
| If. quadrato diviso in quadrati eguali, 
Mughiana (Ind., Multan)c.10.860a. | 


i campi dei quali sono così numerati, 


' che tutte le serie orizzontali, e verti- 


cali e diagonali danno somme eguali ; si 
disse M. percliò era usato comò talism. 
Magico sima (Riu-kiu, 8.) isole. 
Magindanao = Mindanao (v.). 
Magini Giovanni Antonio (1555-!5/9 
» 


1617), di Padova, fu professore di Astro- | 


nomia e di Matematica a Bologna, pub- 
blicò molte opere di queste scienze, Ef- 
femeridi e Tavole celesti; spese molte 
cure intorno a un grande Atlante geo- 
gratico dell’Italia. 

Magionea v. Madagascar 3). 

Magione 1) (poct.) casa; - 2) (Pe- 
ragia) com. 6930, borg. 1000 ab.; p., t., 
f.; nel settembre 1502 vi convennero, 
a scopo di stabilire una lega offensiva 
contrg Cesare Borgia, diversi signo- 
rotti (Gio. I'aolo Baglioni, Ant. da Ve- 
nastro, Annib. Bentivoglio, Liverotto 
da Fermo, Ermea Bentivoglio, Paolo 
Orsini, Petrucci e’Vitelli). 

Magiotto Domenico, di Venezia, 
pitt. di ritratti, 18° sec.; m. 1794. 

Magisamno (Catanzaro) com. 2150, 
borg. 1300 ab.; 30 km. da Simeri. 

Maginmo v. Magi 1). 

Maxgìster (lat.) 1) maestro; capo; 
presidente; soprintendente; prefetto; 
governatore; direttore; - 2) (Romaant.) 
titolo del capo dei singoli collegi sacer- 
dotali; - 3) per gli Scolastici, A ristotele 
(AM. dixit! = lo disse il M.; era per essi 
quello che pei Pitag. era l’Autos epha 
{Y.});-4) IM. admissionum maestro im- 
perialo delle cerimoni®; - 5) If. aeris 
cassiere ;-6) J{. armorum v. Magister 
22); — 7) M. artium liberalium (Mae- 
atro dello arti liberali) dal 12° sec. ti- 
tolo accademico di coloro che già ave- 
vano conseguito il grado di baccelliere; 
- 8) IM. avetionis (M. bonorum) era la 
persona che curava gli interessi dei 
creditori d'un debitore insolvente; - 
0) IM. aulae v. Magister 26}; — 10) M. 
bibendi il re del banchetto ; —- 11) M. bo- 
norum v. Magister #); - 12) IM. census 
era il soprintendente dell’ ufticio delle 
imposte e del censimento; - 13) M. col- 
legiorum presidente d'una compagnia 
d’arte o mestiere ; - 14) MM. declamandi 
maestro di retorica; -— 15) AM. dizit v. 
Magister 3); - 16) M. èquitum (ant. 
Rep. Rom.) era il comandante della 
cavalleria del Dittatore e il rappresen- 
tanto di questo durante l'assenza del 
medesimo; avea la sella curulis, la pre- 
testa e-G littori; — 17) M. Islebius (di 
Eisleben) Giov. Agricola (v. Antino- 
miani); — 18) MM. janitorum il coman- 
dante della guardia del corpo degli ant. 





dra IRE I {i » "a fon n spe 


g— 
ro d' Ungheria: — 19) 2. legena, nelle 
università, titolo di colui che è auto- 
rizz. a fare letture accademiche; — 20) 
AM. ludi maestro di scola; — 21) H. ma- 
thèseos (Maestro d. matematica) nome 
del teorema di Pitagora; — 22) If mili- 
tum (M. militiae; M. armorum) (Imp. 
Rom., dopo IDioclez.) generale; - 23) 
M. morum censore; — 24) DM. munici- 
pioruam, in certi muniefpii rom. ant., 
il capo della città ; — 25) M. navis a) pi- 
lota; è) capitano; - 26) MM. officiorum 
(M. aulae) (ant. Imp. Rom., dopo Co- 
stantino il Gr.) il capo degli impiegati 
della Corte: - 27) Jf. pòpuli = ditta» 
tore; —- 28) M. racri palatii (Curia 
Rom.) il frate domenicano, a cni è af- 
fidata la censura du' libri ; — 29) JM. scho- 
larum a) soprintend. alla scola di un 
convento; d) precentore (corista); — 30) 
HM. scriniorum capo A. cancelleria im- 
periale; — 31) M. sceripturae (M. socie- 
tatix) era l’intendente generale d’ una 
società appaltatrice d'imposte; -— 32) 
M. sententiarum v. Lombardo 9); — 33) 
M. utriusque militiae (ant. Imp. Rom., 
da Costantino il Gr.) generale d' eser- 
cito; — 34) AM. vestis linteae soprinten- 
dente alla biancheria imperiale; — 35) 
HM. vicorum capo di un distretto © 
comune rurale. 

Magister dixit v. Magister 2). 

Magistèro (Magisterio) 1) abilità 
grande coy cui è condotto un lavora, 
segnatam. d'iugegno; — 2) la profes- 
sione di maestro; — 3) detto di alti in- 
segnam. (p. e. il M. della virtù); — 4) 
in alchimia, nome di certe preparaz. 
che si credeva riuscissero soltanto agli 
adepti; e spec. ogni precipitato forman- 
tesì colle miscele di 2 liquidi diversi; — 
- 5) M. di bismuto (Sottonitrato di 
bism.) polvere bianca, che si ottiene 
trattando con acqua il nitrato acido di 
bismuto; si usa in medic. e per le pa- 
ste da belletto; — 6) M. di corteccia pe- 
ruviana estratto alcoolico di china- 
china; — 7) MM. di solfo solto precipitato; 
- 8) Gran M., negliordinicavallereschi, 


l’ufticiodelgran maestro, e la residenza 


di questo ; - 9) Serole di AM. annesse alle 
Facoltà di Scienze matem., fisiche e 
naturali e di Filosofia e Lettere per la 
preparaz. pratica all’insegnam. secon- 
dario mediante esercitazioni sulle mna- 
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terie appartenenti ad alenne discipline 
proprio di dette facoltà. 

Magistrale 1) li, o da maestro ; - 
2) medicam. che il farmacista prepara 
secondo la prescrizione del medico; - 
3) il prodotto che sì ottiene sottopo- 
nendo all’ arrostim. le piriti ramose; - 
4) Galleria M. quella galleria ng} con- 
tromuro della scarpa dalla quale hanno 
principio, nella guerra di mine, tuttii 
lavori dei difensori; - 5) v. Linea 88); 
- 6) Scuola M. (Sc. normale) in cui si 
preparano maestri e maestre per le 
scuole elementari. 

Magistrati 1) (Roma ant.) gli uf- 
fici superiori del governo, e le persone 
che ne erano investite: a) M. ordinari 
maggiori erano i consoli, i tribuni con 
potestà consolare, i censori, i pretori; 
tali furono pure i Decèmviri; d) M. 
straordinari: il dittatore, il magister 
èquitum, il praefectus urbi; c) M. or- 
dinari minori: gli edili, i questori, i 
tribuni della plebe; d) i M. maggiori 
veniv. eletti nei comizi centuriati; i 
minori nei comizi tributi; e) tutti i M. 
erano sottoposti al Senato; — 2) i pub- 
blici funzionari in genere e più parti- 
colarm. quelli, cui incombe l ammini- 
strazione della giustizia; — 3) M. curùli 
(Roma ant.) erano quelli a cui spettava 
l'onore della Sella curulis (v.): i con- 
soli, i pretori, gli edili curuli, il dit- 
tatore ed il magister èquitum. 

Magistrato 1) persona incaricata 
di certi uttici amministrativi o giudi- 
ziari; — 2) era il collegio dei priori del 
municipio, che oggi ai dice Giunta mu- 
nicipale; e la residenza di tale collegio 
(Palazzo municipale; Municipio). 

Magistratura 1)uflizio e giurisdi- 
zione del magistrato; - 2) il corpo in- 
tero degli impiegati giudiziari. 

Magistris, Simone De, di Caldaro- 
la, pitt. di storia, e scultore, 16° sec. 

Magiunga (Madagascar, n.-0.) 
porto, 7000 ab. 

Maglaj (Bosnia) città, 3200 ab. 

Maglia 1) v. Maglie 1) 2); - 2) ca- 
miciola fatta a M.; —- 3) armatura fatta 
di maglie di ferro; - 4) retina di ferro 
con cui si dà il lustro alle funi nove; — 
5) macchia rotonda nella pupilla del- 
l'occhio; - 6) in mar., il vuoto tra cé- 
sta e costa nel corbame di un bastim,; 


‘ com. 1060, vill. 250 ab.; 
: Porto San Giorgio. 


corda; - 9) in arald., v. Losanga 3); 
— 10) M. conduttrice legatura di 2 ma- 
novelle sopra un solo astone, così, da 
ovviare con maggior esattezza al disli- 
vello degli assi; -11) .M/. scappata lenta 
e allargata; — 12) Lavoro a M. di filo, 
fatto con ferri da calza. 

Magliabechi Antonio (1633-47 
1714), di Firenze, bibliografo, dal 1673 
bibliotec. del granduca Cosimo III; la 
sua biblioteca (Magliabechiana [più di 
30.000 vol.}) dal 1859 unita alla Pala- 
tina (Bibl. Nazion.); M. {in orig. drafo) 
diede contribuz. agli Acta sanetorum 
e all'op. « De liturgiis » di Bona; 818 
Lettere ed. da Targioni (1745 e seg.); 
altre sue lett. furono pubblicate nella 
« Corresp. de Mabillon et de Mont- 
faucon > (1847, 3 vol.). 

Magliana di Koma, al 8.-0., presso 
al 'l'evere (già villa pontif.). 

Magliani 1) Agostino I. (1825-29/2 
91), di Laurino, finanziere; 2/12 ’77- 
24/378, 19/12 ‘78-15/2°70, 26/11 "79-29/12 "88 
ministro delle Finanze d'Italia; /12’78- 
15/2 °79 min. del Tesoro; scr.: La que- 
stione monetaria (1874); L'azione eco- 
nomica dello Stato (1875); m. a Roma; 
- 2) Francesca M., di Palermo (n. 8/7 
1845), pittrice. 

Magliano 1) (Alba) borg., 850 ab., 
capol. di M. d'Alba (2000, ab.); p.; 8 
km. da Alba; — 2) (Grosseto) vill., 409 
ab., capol. di M. in Toscana (2400 ab.); 
p.; 15 km. da Albegna; - 3) (Rieti) cit. 
2000 ab., cap. di M. Sabino (3020 ab.) 
5 km. da Borghetto (Ponte Felice); — 
-— 4) Francesco barone DM. (1764-?9/e 1837), 
di Monterio (Larino), giurecons. e filo- 
sofo; ser.: Commentario sulla 1% parte 
del Codice delle Due Sic. (con Filippo 
Carrillo; 1819-25, 7 vol.), Considera- 
zioni sulla natura dell'uomo (1824); 
Allegazioni forensi; m. a Napoli. 

Magliano Alpi (Mondovì) com., 
2500 ab.; capol. del com. è San Giu- 
seppe (500 ali. sparsi); p., t., f. 0 

Maglinnod'Alba v. Magliano 1). 

Magliano de’ Marsi (Avezzano) 
com. 4300, borg. 2700 ab.; p., t.;3 km. 
da Cappelle de' Marsi. 

Magliano di Tenna (Fermo) 
22 km. da 
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Magliano in Toscana v. Ma- 
gliano 2). 

Magliano Sabino v. Magliano 3). 

Riagliano Vetere (Vallo d. Luc.) 
com. 1030, vill. 320 a.; 40 Km. da Rautino. 

Magliata cervelliera di maglia. 

RMiagliato fatto a maglie. 

Maglie (Erzegovina) m. 2388", 

Maglie 1)i piccoli cerchiettì di me- 
tallo, o di filo, che, messi ]'uno dentro 
l'altro, formano una catenella, o una 
specie di tessuto; —- 2) d’una rete, i 
vani che restano tra filo e filo ; -3) {Gal 
lipoli) com. 6700, città 6400. ab.; f. 

Maglierie lavori a maglia. 
® Draglietta pezzetto di ferro, che 
finisce in un anellino, e nel quale en- 
tra un palettino per fermare sportelli 
dii mobili e simili, 

Magliettare coprire il fondo ester- 
no del bastim. con una rete di chiodi a 
testa larga ed angolare. 

‘ Magliette, fatte di filo, dove entra 
il gancio dei vestiti e delle fascette; se 
di ferro, si chiamano Gangherelle. 

Maglio 1) macchina consistente in 
una massa assai pesante che sì solleva 
lasciandola ripiombare su corpi che si 
vogliono schiacciare, comprim. o' con- 
ficcare nel terreno; - 2) martello grande 
di legno che serve a battere il lino per 
diromperlo ; — 3) v. Pallamaglio; — 4) 
Mandare al M., detto di un bastim., 
condannarlo ad essere demolito. 

Miagliola fr. di Chiavazza, 1400 a. 

Magliolo 1) tralcio di vite da tra- 
piantare; — 2) nodo d'albero; -— 3) (Al- 
benga) com, 1140, vili. 460 ab.; 6 km. 
da Pietra Ligure. 

Maglione 1) nelle calze, maglia 
rada o mal fatta; - 2) (Campagna di 
Roma) toro di 8 anni castrato e ingras- 
sato; - 3) (Ivrea) borg., 1100 ab.; 12 
km. da Livorno Vercellese. 

Maglioni Giovacchino (1814-88), 
di Pontassieve, pianista e compos., 
fondò i famosi Concerti di musica reli- 

eviosa a San Barnaba in Firenze. 

Magma (gr.) 1) massa pastosa ; — 2) 
MM. acqueo cristallino l'impasto delle 
rocce cristalline o lave, generate dal- 
l’acqua ad alta temperatura nell’ in- 
terno del globo. 

Magna (lat.; = grande) 1) v. Aula 
2); — 2) v. Cappa 14); - 3) MM. Carta v. 
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Magna Charta; —- 4) Turba M. gran 
moltitudine di persone. 

Magnacavallo (Sèrmide) com. 
2230, vill. 160 ab.; f. 

Magna Charta la legge fondam. 
nella costituz. ingl., sottoscr. a Runny 
Mede 15/6 1215 dal Re Giovauni Senza- 
terra gne furono autori l’arciv. Stefano 
Langton e il conte Guglielmo di Pem- 
broke; essaconferm.le leggidi Edoardo 
il Confessore (Common law), i mutam. 
fatti da Guglielmo I, la Charta liber- 
tatum di Enrico I, estendendo questa 
fino a 60 artic.; garantiva lalibertà per- 
sonale nel processo penale (« niun omo 
libero si potrà arrestare e mettere in 
prigione se non dopo regolare sentenza 
di suoi pari »); inoltre assicurava alla 
Chiesa inglese tutti i suoi diritti e pri- 
vilegi, regolava i rapporti fendali e 
dava alla nobiltà ed al clero il diritto 
di approvare la riscossione delle im- 
poste; le migliori ediz. della M. Ch. sono 
quelle di Blackstone (1753) e di Thomp- 
son (1829); ne scr. Lau (1857). 

Magnace-Laval (Haute-Vienne) 
città, 1140 ab.; 255°, 

Magnaghi Giovanni Battista, di 
Lomello (n. 28/3 1839), contr’ ammira- 
glio, capo di Stato Maggiore del Mini- 
stero della Marina, direttore generale 
del Servizio idrograf. del Regno; scr.: 
Gli strumenti a riflessione per misu- 
rare angoli (1875, Hoepli); Tavole e 
formule nautiche (1884, Hoepli). 

Magnago (Abbiategrasso) comune 
3800, borgata 1260 ab.; 4 km. da Ca- 
stano Primo. 

Magna Grecia v. Grecia 1) m). 

Magna mater (lat.) Ia gran ma- 
dre (Cibele). 

Magnan Bernard-Pierre (1791-29/5 
1865), di Parigi, marese. di Francia. 

Magnanerie (franc.) allevam. di 
bachi da seta; piantagione di gelsi. 

Magnami 1) Girolamo 1. (1815-89), 
di Borgo San Donnino, fu pitt. sceno- 
grafo ; - 2) Giov. Batt. M. archit. par- 
migiano, fine 16° e prince. 179 sec. 

Magnanimo 1) che mostra nelle 
azioni elevatezza Gi sentim.; — 2) Vv. 
Carlo Alberto 1). 

Magnano 1) chi lavora di ferri 
minuti; - 2) (Biella) com. 1850, borg. 
1000 ab.; 10 km. da Salussola; — 3) M. 
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in Itiviera (Tarcento) com. 2000, borg. 
1000 ab.; 1 km. da f.; - 4) Cristoforo 
M., di Pizzighettone, 16° sec., pittore. 

Magna parens frugum. (lat.) 
l’Italia, regione essenzialm. agricola. 

Magnard Francis, di Bruxelles (n. 
11/2 1837), scrittore e ‘giornalista fran- 
cese, redattore capo del « Figaro. » 

Magnasco Alessandro, detto il Lis- 
sandrino (1681-1742), di Genova, pitt. 

Magnas inter opes inops (lat.; 
Hor. 0A. 3,)= povero tra le ricchezze. 

Magnati 1) (Ungheria) le famiglie 
dell'alta nobiltà; - 2) (ant. Regno di 
Polonia) i consiglieri di Stato (senatori 
ecclesiastici e laici) e l'alta nobiltà; — 
3) Tavola dei M. (Parlam. ungherese) 
la Camera dei Signori. 

Magmnatizia 1) Camera M. la Ta- 
vola (Camera) deimagnatiin Ungheria; 
- 2) Casa DI. della più alta nobiltà. 

Magnavacca fraz. di Comacchio, 
2340, borg, 850 ab.; porto. 

Magne 1) Lucien M., di Parigi (n. 
7/12 1849), archit. e scrittore; - 2) Pierre 
M. (1806-19/» 79), di Périgueux, uomo 
di Stato francese. 

Magneanico, Làscito, la collez. 
‘ di manoscritti islandesi, che il dotto 
islandese Arni Magnusson (1633-1780 ; 
m. a Copenaghen) lasciò all'Università 
di Copenaghen con un capitale, a fine 
di promuovere gli studii dell'antica 
letteratura nordica. 

Magnelli Giuseppe(1774-8!/121847), 
di Firenze, compos. di masica. 

Magnenzio, Flavio Magno, di na- 
zione franco, n. in Gallia, comandante 
d. gnardie dell’imp. Costante; 19/3 350 
si proclamò imperat.; 28/s 351 dall’ im- 
perat. Costanzo sconfitto a Marsa (Es- 
sek); 19/8 353 si uccise a Lione. 

Magnéèsia 1) (Tessaglia ant., e.) 
. regione; - 2) (M. al Sìpilo) (Lidia ant.) 
l'odierna Manissa; 190 a. C. vitt. dei 
Rom. su Antioco III; -3) (M. sul Mean- 
aro) (Jonia ant.) fu città, ora Ine Ba- 
zar; — 4) (Mg 0) ossido di magnesio; 
a) v. Periclasia; b) M. artificiale {M. 
caustica; M. calcinata; M. usta) pol- 
vere bianca, alcalina, usata come as- 
sorbente ed eccoprotica; possiede pro- 
prietà idrauliche distinte, e perciò 
serve assai bene a preparare cementi 
idraulici e pietre artificiali; bruciando 


130. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


la M. nella fiamma del gas tonante, si. 
produce una luce bianca intensissima 
(Luce di M.; Luce magnesìaca), che 
viene utilizz. a illum. i mieroscopi ; — 5) 
MN. alba idrocarbonato di magnesio, 
che si forma tratt. la soluz. di un sale 
di magnesio con carbonato di potas- 
sio o di sodio; polvere bianca, inodora, 
insipida; si usa molto unita all'acido 
cìtrico (M. effervescente) per far limo- 
nate; — 6) M. al Sìpilo v. Magnesia 2); 
- 7) M. borata= Boracite (v.); — 8) A. 
calcinata v. Magnesia 4) b); — 9) 2. 
carbonata v. Giobertite; — 10) J£. cau- 
stica v. Magnesia 4) b); — 11) M. effer- 
vescente v. Magnesia 5); - 12) MI. fuida 
(M. liqui&a); v. Magnesia 16) ; — 13) A. 
nativa v. Brucite; - 14) M. sul Meandro 
v. Magnesia 3); — 15) MM. usta v. Ma- 
gnesia 4) b); - 16) Hicarbonato di MI. 
(M. liquida; M. fluida) soluz. di M. 
nell'acqua carbonica; antiacido efti- 
cace (Dinneford; Zecchini); — 17). 0i- 
trato di M. (Limonata magnesiaca), in 
farmacia, polvere composta di acido 
citrico polverizz. (8), zucchero in pol- 
vere (125), carbonato di .M. (6), es- 
senza di cedro (10 gocce); è efferve- 
scente; — 18) IJdrato di I. v. Brucite; 
— 19) Latte di M. M. cacinata (1) e 
acqua (8); — 20) Luce di MI. v. Magne- 
sia 4) b);- 21) Sali di M. per lo più 
incolori, solab. nell'acqua e di sapore 
particolare amaro; assai diffusi in na- 
tura; -22) Silicato di .M.v.Magnesite 2). 
Magnesìnea 1) Limonata DI. v. 
Magnesia 17); - 2) Luce M. v. Ma- 
gnesia 4) b); v. Magnesio 1). 
Magnesio 1) (Mg) metallo che tro- 
vasi in natura solamente allo stato di 
combinazione p. e.: nella magnesite o 
giobertite (Carbonato di M.), nella do- 
lomia(Carbonato doppio di calcio e M.), 
nelsal amaro 0 epsomite (Solfato di M.); 
è lucente, di color bianco argentino, 
del p. sp. 1,73: è malleabile e duttile; al- 
l’aria alia temp. ord. è inalterabile; ma, 
scaldato all’ aria, brucia emanando una 
viva luce bianca (Luco di M., usata 
nella fotogr. notturna) e convertendosi 


+ in ossido; questa proprietà ha ricevuto 


applicazioni; — 2) Acetato di JM. ((C° Ha 
02) Mg) pastoso, amorfo, inodoro, di sa- 
pore leggerm. amaro; - 3) Carbonato 
di M. v. Magnesite1);- 4) Citrato di MM. 
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bianco, polveralento, insipido; v. Ma- | Auenza 3. v. Magnetismo 1) 4); — 10) 


gnesia 17); — 5) Cloruro di DM. (Mg Cla) 
allo stato puro è una sostanza bianca, 
fogliosa, facilm. solubile, e che si trova 
sciolta nell'acqua del mare, nelle acque 
di salina e in molte acque minerali, ed 
è inoltre un elem. essenziale della car- 
nallite, boracite e tachidrite; serve 
come disinfvttante e ad altri nsi (anche 
per l’estraz. del M.); - 6) /drocarbonato 
di M. v. Magnesia 5); — 7) Luce di M. 
v. Magnesio 1); — 8) Ossido di M. v. Pe- 
riclasia; v. Magnesia 4); — 9) Solfato di 
AM. v. Inglese 28). 
Magnesioferrite simile alla Ma- 
gnetite (v.), ma di compos, Mg0 Fez03. 
Muagnesite 1) carbonato amorfo di 
magnesio, abbondantem. diffuso in na- 
tura e formante il punto di partenza 
della preparaz. dei composti di magne- 
sio; — 2) (Sepiolite, Schiuma di mare) è 
silicato idrato di magnesia con carbo- 
nato pure di magnosia; dolce al tatto, 
allappa alla lingua, è bianca 0 poco co- 
lorata,eservea fabbricare pipedilusso; 
Asia Min., Grecia, Marocco. 
Magnete (Calamita) 1) è un corpo 
che attrae ferro e che, se può muoversi 
liberam., assume una determ. posìz.; 
tali proprietà si palesano in certi pezzi 
della Magnetite (v.) (Magneti naturali) 
e si possono anche durevolmente comu- 
nicare a verghe d' acciaio strofinandole 
con quelli (Magneti artificiali); - 2) Asse 
del DI, v. Magnetismo 1) a); — 3) Monti 
del AL. monti leggendari (legg. cinesi è 
indiane, diffuse dai viaggiatori europei 
del medio evo) composti tutti di puro 


ferro magnetico e di così potente forza ’ con entrambi i poli (Corpi magnetici, o 


di attraz. che nessuno li può montare 
se ha scarpe coi chiodi; ele parti di ferro 
dei bastim., che a quelli passano in vi- 
cinanza, vengono strappate fuori; ne 
ser. Peschel (1877); — 4) Poli del M. v. 
Magnetismo 1) a). 

Magnetica 1) Attrazione M. v. Ma- 
guetismo 1) a); — 2) v. Burrasca 2); — 3) 
Cura ML. applicaz. del così detto magne- 
tismo animale a scopo terapeutico: v. 
Ipnotismo; - ‘4) Declinaz. AM. v. Ma- 
gnetismo 1) d); — 5) Deviazione M. v. 
Magnetismo 1) 0); - 6) Forza di direzione 
AM. v. Magnetismo 1) 8); — 7) Inclina- 
zione M.v. Maguetismo 1} d); - 8) Jadif- 
Serenza M. vv. Magnetismo 1) a); — 9) Zn- 


Polarità M. v. Magnetismo 1) d); — 11) 
Virtù M.la proprietà caratteristica del 
magnete; la polarità magnetica. 
Magnètici 1) Corpi M. v. Magne- 
tismo 1) a); — 2) Fenomeni NM. v. Ma- 
gnetismo 1): - 3) FWuidi IL. v. Magneti. 
smo 2); — 4) Paralleli M. lo linee che 
sulla superf. terr. congiungono i luoghi 
di eguali potenziali magnetici. 
Magnetico 1) = Magnetismo (v.); 
— 2) v. Ago 19); — 3) v. Equatore 4); — 
4) Ferro M. v. Magnetite; - 5) Ferro 
solforato M. v. Pirrotina; -— 6) Magaz- 
zino M. più magneti riuniti; — 7) Meri- 
diano M.v. Magnetismo 1) 5); — 8) /o- 
mento M. il prodotto della distanza dei 
doe poli di un magnete per il libero ma- 
gnetismo di uno dei suoi poli; — 9) 7°0- 
tenziale MI. a) v. Elettrico 9); 0) l'espres- 
siono matematica data da Gauss per 
calcolare clielem. del magnetismo della 
terra (declinaz., inclinaz., intensità); — 
10) Stato M. di un corpo magnetizzato. : 
Magnetismo (gr.) 1) (Magnòtico) 
la cnusa dei Fenomeni magnetici, i quali 
sono: a) l'Attrazione magnetica, perla 
quale un magnete ed un pezzo di ferio 
posto ad esso vicino si attraggono a vi- < 
cenda e fortemente aderiscono l'uno al- 
l’altro; tale attraz. è massima in 2 po- 
sti del magnete, i Poli; la linea che 
unisce questi dicesi Asse delmagneto; 
un posto del magn. sitnato fra i 2 poli, 
il così detto Punto d'indifferenza, © 
Zona neutrale, non palesa nessuna azio- 
ne magnetica; assai forti magneti ope- 
rano su quasi tutti i corpi o attraendoli 


paramagnetici [ferro, nickel, cobalto, 
platino, palladio, titano, manganese, 
cromo, cerio, ....]}, 0 respingendoli con 
entrambi i poli (Corpi diamagnetici); 
non ogni corpo magnetico ha poli, ossin 
è anche un magnete; sì fatti corpi si di- 
cono Polarmagnet. ; db) la Forza di dire- 
zione magnetica, per laqualenna verga 
mago. liberam. sospesa nel ano centro 
di gravità assume in qualsiasi punto 
della terr. supert. una posiz, del tutto 
determinata, e un ago magnetico collo- 
cato p. m. di una capsula d'agata sopra 
una punta d'acciaio, così che possa s0l- 
tantooscillare in senso orizz., si dispone 
da sè in modo che un suo polo, è seni- 
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Magnetizzatore chi, a Scopo tera 
peutico o ad altro scopo, provoca in al- 
tri i fenom. dell'Ipnotismo (v.). 

Magneto-Elettrica v. Macchi- 
na 30). i 

Magnetografo strum. delicatiss., 
che registra (per lo più in via fotogra- 


fica) i cambiamenti, che avvengono nel | 


magnetismo terrestre. 
Maugnetoinaduzione v. Induz. 
Magnetometro (gr.) strum. per 
determinare la forza dei magneti e l’in- 
tensità del magnetismo della Terra, le 
cui variaz. giornaliere si osservano col 
M. bifilave. 
Magmetopivite v. Pirrotina. 
Magni 1)v. Dii 3); — 2) Francesco I. 
(1828-!/2 87), di Spedaletto di Pistoia, 
fu distinto oculista, prof. di oftalmoia- 
tria a Bologna; dal 19/1 '76 senatore 
del Regno; m. a San Remo; — 3) Pietro 
IL. (1817-91 77), di Milano, scultore (la 
Leggitrice, Abele morente, il monum. 
di Leonardo da Vinci in Milano). 
Dlagniferrite = Magnesioferr.(v.) 
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i marionnettes (1852); — 2) Joseph M., di 


Dijon (n. !/1 1824), finanziere 0 uomo 
polit., dal 1881 governatore della Ban- 
ca di Francia, 

Magmnisa = Manissa (v.). 

Maiagmnisi (Sicilia, e.) penisoletta, al 
8. di Augusta. 

Magnium = magnesio. 

Magno 1) (lat.) grande; - 2) v. AI- 
berto 2); - 3) Mare I. (mare magnum) 
a)luogo grande e spec. di gran città, 
dove per la moltitudine delle persone e 
delle cose è facile confondersi e smar- 
rirsi; d) di scienza, o discipl., non fa- 
cile a percorrersi tutta; - 4) v. Olao. 

Magnocavalli Francesco Ottavio 


‘ conte di Varengo (1707-88), di Casale 
- Monf., archit. e poeta (comp. la trage- 


Magnmnificare esaltare l'eccellenza 


di persone e di cose, 

Magnificat l'inno della Madonna 
(Luc. 1, 46-55); si canta dalla Chiesa 
cattol. al Vespro; fu spesso preso a s0g- 
getto di composizione, 

Magnificenza 1) il fare cose gran- 
diose senza badare a spese; - 2) era il 
titolo d’ onore del Rettore (Rettor Ma- 
gnifico) (se era un principe: Magnifi- 


centissimo), ed anche del cancelliere . 


d'una università ; — 3) (Germania) era 
il titolo d'onore del Biirgermeister (sìn- 
daco) nelle città libere. 


. ed'America; gen. princ. : 


Magnîtico 1) v. Magnificenza; - ‘ 


2) molto bello e quasi straordinario nel 
sno genere; - 3) Don if. personaggio 
nell'op. Cenerentola; - 4) Lorenzo il AL 
v. Medici; - 5) Palazzo del AL. a Siena, 


eretto per Pandolfo Petrucci detto il ‘’ 


M. (1508) da Domen. da Piacenza. 
Magni Grifti Francesco, di Sar- 
zana (n. 1833), naturalista. 


Maguiloquenza eloquio elevato; | 


grandiloquenza. 


Magniloquo (lat.) che parlando - 


esagera e vanta le cose. 

Magmnim 1) Charles M. (1793-"/10 
1872), di Parigi, scr.: Les origines du 
thlitre moderne (1838), IListoire des 


» 


dia: Corrado march. di Monferrato). 

Magnocavallo v. Magnacavallo. 

Magnoferrite magnesioforrite. 

Magnolia 1) gen. tipo delle magno- 
liacee, con più sp. arboree dell'Amu- 
rica Sett. e dell'Asia, ulcune delle quali 
coltiv. fra noi per ornamento, come la 
M. grandiflora, grande albero della 
Carolina, a foglie lucide, persistenti e 
grandi fiori bianchi; M. yulan (M. dei 
gigli), della Cina, a foglie caduche, e 
grandi fiori bianchi in aprile, prima 
delle foglie; M. discolor, del Giappone, 
agrandi fiori porporini, precoci; M. 
glanca, a fiori bianchi, odorosi, e foglie 
grige; — 2) (Arkansas) com., 2930 ab.; 
— 3) Mississippi) com., 3170 ab. 

Magnoliàcee faniglia di piante 
dicotiled., alberi e arbusti, c. 80 sp. 
nelio regioni tropicali e orient. d’ Asia 
magnolia, 
liviodendron, illicium. 

Magnum aevi spatiunmn (lat.) 
vita assai lunga. 

Magnus 1) v. Billung; - 2) Désiré 
AM. (M. Deutz) (1828-84), di Bruxelles, 
pianista e compos.; m. a Parigi; - 3) 
Eduard M.(1799-5/e 1872), di Berlino, 
pittore di ritratti; - 4) Meinrich Gu- 
stav If. (1802-4/4 70), di Berlino, celebre 
fisico e chimico; - 5) Ludicig Imma- 
nuel AM. (1790-25/9 1861), di Berlino, 
matematico. , 

Maugnusen Finn (Finnur Magnus- 
sén) (1781-41: 1847), di Skalholt (Islan- 
da), archeologo nordico; ser.: Udsigt 
over den kaukasiske Monneskeostam- 


- 





mes iildste Hjemsted og Udvandringer 
(1818); dal 1815 a Copenaghen. 
Magnus portns (lat. ; = Porto 
grande) 1) (Spagna ant.) il golfo, le cui 
interne ramificaz. si chiam. ora Ria de 
La Corufia, Ria de Betanzos, Ria de 
Ares e Ria del Ferrol; - 2) (Britannia 
ant.) ora Portsmouth ;-3) {Mauretania 
ant.) adesso Oran (0 Arsen?). 
Magnusson v. Magneànico. 
Magny (Seine-et-Vise) b., 2040 a. 
Mago 1) v. Magi; - 
miracoli (taumaturgo); che fa giochi 
di mano (il cencetto derivò dai M. 
caldei, che si oceupav. di astrologìa e 
di arte augurale) ; - 3) (lat.) v. Magone; 


v. Mahon; —- 4) MA. del Nord v. Ha- 


mann; - 5) IH, Sabino di un vecchio che 
ha aspetto strano e la barba lunga. 
Magocs (Ung.) 1) (Baranya) borg., 
3620 ab.; - 2) (Csongrad) com. 3420 a. 
Magofonia (gr.;= uccisione dei 
magi) (Persia ant.) era una festa che si 
celebrava con gran solennità in com- 
memoraz. della strage dei Magi, com- 
piuta dopo che Dario d’Istaspe chbe 
ucciso il falso Smerdi. 
Magog 1) v. Gog; - 2) (Canadà, 
Quebec) città, 1250 ab.; f. 
Mago6gano=Mògano(v.Acagiù?)). 
MAgolo (Magolato) striscia di ter- 
reno, che in un campo arato com- 
prende più porche grandi. 
Magomadas (Oristano) vill., 
ab.; 25 km. da Macomer. 
Maggona 1) ferriera; - 2) deposito 
di ferro in verghe ; - 3) (Mahona; Mao- 
na), a Genovasa Lucca, nel medio evo, 
compagnia di traffico; società di gua- 
dagno; - 4) (famil.) luogo dov'è gran- 
a’ abbondanza di cose. 
Magoncina bottega di ferenibi; 
Magonda (Afr.) fa un luogo dei 
Matabele, visit. 1869 da Baines. 
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e morì presso la costa di Sardegna i in 
conseg. delle ferite che aveva ripor- 
tate; no scr.: Friedrich (1880). 

Magoniere chi soprintende a una 
ferriera. 

, Magontiacum v. Magonza. 

* Magonza (ted. : Mainz; franc.: 
Mayence; lat.: Magontiàenm [Magun- 
tideum, Mogontiàcum]){Granduc.d'® A s- 
del 


i Reno (82!), dirimp. alla foce del Meno; 


2) operatore di ‘ 


Magone 1)suffeto cartaginese, 550- ; 


500. a. C. il fondatore della potenza di . 


Cartag.; fu anche agronomo escrittore; 
scr, un’ opera sull’ agricolt. in 28 libri, 
che fu trad. in greco e in lat.; — 2) figl. 
di Amilcare Barca e frat. di Amnibale, 
fu un distinto generale cartaginese; 
combattè alla Trebbia e a Canne, e di 
* quest' nìtima vittoria portò l'annunzio 
in patria; 215-206 in Spagna; 205 sbarcò 
a Genova, ma fu dai Rom. sconf. (203), 


72.060 ab.; fort. di 1° ord.; fu fond. 13 
a. C. da Druso; 751 per operà di San Bo- 
nifacio diventò arcivescovato:; nel 130” 
sec. fu a capo delia Lega delle città del 
Reno; 1801-14 capol. del Compart. fran- 
cese di Donnersberg; poi pervenne al- 
l’Assia, ma restò fortezza federale sino 
al 1866, con guarnigione austriaca, 
prussiana e assiana ; in M. Gutenberg 
fondò (1450) la 1° stamperia; - 2) Ar- 
civescovato di M., nell’ant. Circolo te- 
desco del Basso Reno, aveva un'area 
di 8260 km. q.; l’arcivesc. era unt dei 
3 principi elettori ecclesiastici (Elet- 
tore di M.) e arcicancelliere dell’ Im- 
pero in Germania; fu secolarizz. 25/e 
1803; - 3) Flusso di JL. sp. di vetro che 
serve alla preparaziono di pietre pr&- 
ziose artificiali. 

Magonziano = Langhiano (v.). 

Magot scimia di Barberia. 

Magra 1) Ja minima alt. dell’acqua 
alla tine del rifinsso ; v. Colma; - 2) 
scarsezza d'acqua in un fiume; opp. 
di Piena; - 3) = Sinòpia (v.); - 4) (lat.: 
Macra) {Lunigiana e Spezia) fiume, 65 
km.; sbocca all'o. di Avenza. 

Magrab= Maghreb (v.). 

Magrè (Schio) com. 2600, borg. 
1100 ab.; 1 km. da Schio. 

Magreb v. Maghreb. 

Magrebirii v. Maghrebini. 

Magresina (Dalm., Pago) isola. 

Magreta (Modena) fraz. di For- 
migine, 1870 ab.; gli ant. Campi maceri. 

Magretto v. Magro 3). 

Magrezza stato d'un individuo 
(Magro) in cai il tessuto connettivo con- 
tiene meno adipe che allo stato normale. 

Magri 1)omenico (1604-4/3 72), di La 
Valetta, filologo e teol.; m. a Viterbo. 

Magrini Luigi (1802-19/1 68), di Udi- 
ne, fisico; ser. spec. sull’ elettricità; 
m. a Firenze. 


Mag 


Magro 1) v. Magrezza;- 2) sottile; 
scarso; misero; — 3) (Magretto), in ti. 
pogr., di carattere più sottile dell’ u- 
suale; quasi di forma allungata; oppo- 
sto di Rotondo; — 4) Af. poeta di poca 
immaginaz.; — 5) ML. scrittore di poca 
dottrina; — 6) Cacio 2. privo dela 
parte più sostanziosa del latte; -— 7) di 
AML., nei paesi cattol., dicesi dei tempi 
in cui non è permesso dalla Chiesa l’uso 
delle egrni; — 8) Terreno DI. in cui pre- 
vale la sabbia; poco fertile. 

Mugsingal (Luzon) com., 8270 ab. 

Maguelonne (fr.)= Magelona(v.). 

Maguey le fibre d. foglie di agave. 

Magiiglio martello adunco. 

Magugnano fraz. di Viterbo 1080, 
borg. 760 ab. 

Magungo 1) (Afr.) il paese fra il 
Nilo Somerset e il Caf; - 2) luogo alla 
foce del Nilo Som. nel Lago Alberto. 

Maguntideum v. Magonza. 

Magura (Carpazi, n.) montagna 
(Babia Gura 17229). 

Magureli v. Turnu Magureli. 

migusneinomiceltici ant.,=-campo. 

Magyar Laszlo (Ladislao) (1817-9/11 
Gi), di Mavria-Theresiopel, viagg. un- 
gherese in Africa; m. in Benguela. 

Magyar:sd (Ungh., Arad) borg., 
2100 ab. rumani; vino. . 

Magyaw-Czernya (Ungh., Toron- 
tal) villaggio, 3900 ab. 

Magyar-Orsziig v. Ungheria. 

Magyar-Ov:ar (ted.: Ungarisch- 
Altenburg) (Ungh., Wieselbarg) bor- 
gata, 3420 ab. 

Mabhabalesva. 
staz. sanitaria britan., 
pioggia ann. 6570!!!2, 

Mahabalipur (India, Cengalpat) 
villaggio, con un famoso gruppo di 
tempiiscavati nolla rupe{Le 7 Pagode). 

Mahaban (India, Mattra)c. 69401. 

Mahabharata (= il gran poema 
relativo alla Bharata) il più vecchio dei 
due grandi poemi epici degli ant. Indi, 
sp. d’enciciop. della mitologia indiana; 
c. 100.000 Sloca, cioè doppi versi, in 18 
lib.: ed. 1834-39 a Calcutta(5 vol.) e 1863 
a Bombay; trad. in trance, da Fauche 
(1863-70, 10 vol.), ingl. da Roy (dal 1882). 

Mahabhasia (= Gran commen- 
tario) opera dell'antica grammat. in- 
diuna, ser. da Patangiali, 29 sec. a, C. 


(India, Satara) 
3250 ab.; 143718; 
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Manhnabo (Madagascar, n.:0,) Inago. 

Mahadanapuoramnai (India, AMa- 
dras) città, 6000 ab.; f. 

Mahadeo(Satpura), Monti, (India) 
i monti tra i fiumi Narbada e Tapti. 

Miatadeva(=ilgran Dio)ildio Siva. 

Mabhadija = Mabedia (v.). 

Mahaffy rev. John Pentland, n. a 
Chaponnaire pr. Vevey (n. 28/2 1832), 
erudito e seritt. ingl., prof. a Dublino. 

Mahagoni ògano; acgagiù. 

Mahai (Marisi} (Alto Nilo) popolo 
nuba, da Corosco fino a Uadi-Halfa. 

Mahal v. Maal 1). 

Mahaleb (arabo) amarasca. 

Mahalingpur (India, Maratti) 
‘città, 6900 ab. 

Mahallet v. Mehalla el Cobra. 

Mabamuavi (Madagasc.) fiume. 

Mahaume (Turchia) = Maona (v.). 

Mabamnadi (India Anter., Golfo 
del Bengala) fiume, 700 km. 

Mauhunoro (Madagascar) città. 

Mabumnoy (Pennsylvania) b.7180a. 

Maharagia v. India 12) 2). 

Malarastra antico nome della 
India Centrale. 

Maharvatti v. Maratti. 

Mabarbal v. Maarbale. 

Mabarraca (Nubia) luogo pr. il 
Nile; probab. la Pnubs dei Rom. e la 
Hiera Sicsiminos dei Greci. 

Mabhatita v. Justicia paniculata. 

Mahatvar(Ind., Gazipur)c.9000 a. 

Mahavali Ganga (Ceylon) fiu- 
me, 220 km. 

Mahaveluna v. Fouie Point. 

Mahbub v. Mabub. 

Mahdi v. Madi. 

Madija = Mabedia (v.). 

Mahé 1) (Stabilimenti tranc. nel- 
l'India, Malabar) stabili m. (città e vil- 
laggi): 59 km. q.; 10.000 ab.; — 2) (Is. 
Secelle) isola: 171 km. q.; 5000 ab.; 
cap. Vietoria; — :3) v. Labourdonnaye. 

Maheéebourgx (Mauritius) c. 9000 a. 

Mahedia (lunisia) città, 4000 ab. 

Mahela (Madagascitr, e.) porto. 

Mahenghi v. Maenghi. 

Mauaber (Anno abissino) mese (gen- 
naio-tebbraio). 

Muheutres = Mahoiîtres (v.). 

Mahi Cantba (India, Gugerat) 
circoscriz. (Agency) che abbraccia 64 
piccoli Stati tributari, 517.500 ab. 
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Mahima (India)1){Tanna) città,7200 | Ion 3) e 5) d); — 3) (franc.) v. Maòna; - 


ab.; - 2) (Is. di Bombay) borgata. 

Mahimn (Afr., Lagos) regione. 

Mahlberg (Baden) c., 1070 ab. 

Mahimann Siegfried Aug. (1771- 
16/10 1826), di Lipsia, poeta. 

Mihly Jakob. di Basilea (n. 2412 
1828), filologo e poeta. 

Mahmadu Lamine profeta nella 
Senegambia, sconfitto e ucc. dai Fran- 
cesì (Gallieni) 11/12 1888. 

Mahmal (pron. makmal) è la sacra 
tenda accomodata sul dorso di un gran- 
de © forte cammello e contenente la 
sauta bandiera del Profeta, con cui si 
move la carovana dei pellegrini di Da- 
masco diretti a Mecca. 

Mahmanazae v. Mohmandzae. 

Mahmil == Mabmal (v.). 

Mahmud (turco; = Maometto) 1) 
2 sultani di l'urchia : I, 1730-54; II (89/6 
1785-1/7 1839), sultano dal °8/a 1808; — 2) 
AM. Gelal eddin Pascià Damat mini- 
stro turco, genero del sultano Abd ui 
Megid; 1878destit. e bandito, 1881 gra- 
ziato, fu poi per partecipaz. all’ assas- 
sinio di Abd ul Asis condann. a per- 
petuo esilio in Arabia; m. 1884; — 3) IL. 
Nedim Pascià, di Bagdad (n. 1810), 
uomo di Stato turco. 

Mahmudabad (India, Sitapur) 
città, 6300 ab. 

Mahmudi moneta araba=27 cent. 

Mahmudie, Canale, (Egitto) con- 
giunge il ramo occid. del Nilo col porto 
di Alessandria ; 80 km. 

Mahmui = Mahmal (v.). 

Mahn Karl Aug. Friedr. (1802-29/1 
87), di Zellerfeld, scrittore romanico; 
scr. sulla poesia dei trovatori. 

Mihn (Afganistan) peso=4,48 kg. 

Mahnd (Arabia) peso= 0,55 kg. 

Mahni = Graund (v.). 

Mahnisa = Manissa (v.). 

Maho cotone d’ Egitto. 

Mahoba (India, Hamirpur) cit- 
tà, 7000 ab. 

Mahoitres (franc.) 1) si dicevano 
le maniche imbottite, che coprivano il 

braccio dalla spalla al gomito ; — 2) i sol- 
‘ dati che portavano sì fatte maniche. 

Mahon 1) (Puerto M.; lat.: Mago; 
ital.: Maone, o Porto Maone) (Sp., Me- 
norca) porto e fort., 15.840 ab.; 1708- 
1782 inglese; — 2) Duca di ML. v. Cril- 
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4). (pron. mehéòn) v. Stanhope. 
Mahona v. Maòna. Î 
Mahonia gen. di piante berberi- 

dee; la M. aquifolium, arboscello del- 

l’Oregon, a foglie pennate, spinose, sì 
coltiva fra noi per ornamento. 

Mahor= Mabhaur (v.).. 

Mahori = Maiotta (v.). 

Mahotpincet v. Laghetta. 

Mahra (Arabia,s.)regionelittorale. 

Mahrati v. Maratti. 

Makhre galeazza turca. 

Mihren (ted.) — Moravia. 

Mahrenholtz Richard, di Etgers- 
leben (n. 22/4 1849). storico letterario. 

Mahrisch-Budwitz (pr. meris-). 
(Austria, Znaim) città, 3300 ab. 

Mihriseh-Neustadt(pron. meris 
noi—) (czeco: Untow) (Moravia, Lit- 
tau) città, 5000 ab. 

Miahrisch-Ostrau v. Ostrau. 

Miihrisch-Tribau (pron. neriz-) 
(Mor., Zwittau) città, 6060 ab. 

Miàhs (peso cinese) = Tsiìn (v.). 

Mahsame (Ferrovia da Cairo a 
Suez) staz., pr. la quale è la collina 
Tell el Vasciuta, nel sito (?) della bi- 
blica città di Ramsete, alla cui co- 
struzione gli Ebrei furono duramente 
forzati a lavorare. 

Mahudha (India, Caira)c., 9400 a. 

Mahumba = Mantumba (v.). 

Mahur (India, Regno di Haida- 
rabad) città; 269 km. a n.-n. o. di 
Haidarabad; 600". 

Manhnva alb. del burro (v. Bassia). 

Mahy, Francois-Césaire de, di Saint- 
Pierre (Réunion) (n. 22/7 1830), politico 
francese; scr.: Le régime politigne 
aux colonies (1878). 

Mai 1) Angelo M. ("|a 1782-90 1854), 
di Schilpario, celebre filologo, 1804 prof. 
a Napoli,1818 bibliot. dell’ Ambrosiana, 
1819 della Vaticana; 1838 cardin.; sco- 
prì frammenti di 6 oraz. di Cicerone, di 
orazioni di Frontone, lettere degli im- 
peratori Marc’ Aurelio e Lucio Vero, 
frammenti della Vitularia di Plauto, 
un’oraz. di Iseo, oraz. di Temistio, li- 
bri di Dionisio a’ Alicarnasso, l’opera 
« De Republica » di Cic. {Scriptorum 
veterum nova collectio, 1825-88, 10 vol.; 
Classici anctores, 1828-38, 10 vol.; Spici- 
legium romanum,1839-44, 10 vol.; Nova 


. = 2) com. 4740, borg. 
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patrum bibliotheca, 1844-71, 9 vol.); m. 
a Castel Gandolfo; - 2) I M. (Appenn. 
Merid., Terminio) vette, 1620!%; — 3) 





Isole IM. (Ntiove Ebridi), 500 ab. 


Maia 1) figlinola di Atlante, partorì 
a Giove Hermes (Mercurio); fu posta 
nella costell. delle Pleiadi; — 2) (Mitolo- 
gia indiana) la dèa madre del mondo; 
— 3) (Maiesta) (Roma ant.) Fauna, la 
bona dea, la cui festa si celebr. 1/5; - 
4) 66° asteroide, trovato da Tuttle Ns 
1861; gira intorno al Sole in 1572 giorni, 
alla distanza media di 397 mil. di km.; 
- 5) (ant. America) gruppo di popoli ci- 
vili, che, avanti il 69 sec., tennero l’A1- 
topiano di Anahuac e l’Amer. Centr.; 
- 6) (fiume) v. Maja 2); - 7) gen. di cro- 
stacei decapodi brachiuri, marini. 

Maialatura il tempo nel quale si 
ammazz. i maiali (da nov. a primav.). 

Maiale 1) il porco domestico (Sus 
domesticus), che viene in più varietà al- 
levato per la carne ed il lardo ; -— 2) df. 


insaccato salame; salsiccia; — 3) Setole 


di M. servono alla confez. dei pennelli 
e delle spazzole. 

Maiana v. Gilbert (ghil—) 2). 

Maiano 1) (San Daniele del Friuli) 
com. 5000, borg. 1840 ab.; p.; 16 km. 
da Gemona; - 2) (Castellamm. di St.) 
fraz. di Sant'Agnello, 1140 ab.; — 3) da 
M. 3 frat. archit. e scult. toscani (di M., 
pr. l'iesole) : Giuliano (1432-9/12 90), m. 
a Napoli; Benedetto (1442-97 [98 °]), e 
Giovanni; — 4) v. Dante 2). 

Maiarea (Sicilia) varietà di grano. 

Maicassa (Nova Guinea, 8.) fiume. 

Maicehe (Doubs) b., 900 ab.; 780°. 

Mauicop (Rus., Cuban) c., 27.940 a. 

Maicor v. Aru. 

Maiceov A pollon Nicolajevié, di Mo- 
sca (n. 1821), poeta russo. 

Maicur = Mekhar (v.). 

Maida (Nicastro) 1) fiume, 24 km.; 
3700 ab.; p., t.; 
46 km. da Catanzaro. 

Maidan 1) (arabo)=piazza da mer- 
cato ; - 2) (Costantinopoli) ippodromo. 

Maiden (ingl.; pron. mèden;=ver- 
gine) 1) (Turf) cavallo che ha fatto un 
Match (v.), ma che ancora non ha gua- 
dagnato una pubblica corsa; -— 2) HM. 
Head(mèden hedd)(Ingh., Berks) città, 
8220 ab.; — 3) HM. Land (mèden lend) le 
Is. Falkland Occident.; -— 4) HM. speech 
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{(mèden spié) il 1° discorso tenuto da un 
deputato novo alla Camera. 

Maidstone (pr. meddston) (Ingh., “i 
Kent) città, 29.640 ab. 

Maiella (Abruzzi, s.-e.) massiccio 
(Monte Amaro, 2795"; Pesco Falcone, 
26469; Monte Acquaviva, 2737!); nel- 
la regione circost. si trova bitume. 

Maienfeld (Grigioni, Unter Land- 
quart) b. 1220 ab.; 505"; l’ant. Magia. 

Maierà (Paola) com. 1900, borg. 
1000 ab.; 80 km. da Spezzano. 1 

Maierato (Monteleone di Calabria) 
borg., 2550 ab.; sorg. ferruginosa; Di 
81 km. da Catanzaro. 

Maierotti Giov. Batt., di Treviso 
(n. 15/4 1844), pedagogista. 

Maiesta v. Maia 3). 

NMiaihir (Ind., Bagalcand) 1) Stato, 
70.000 ab. (68 p. km. G.}; — 2) città. 

Maihue (Chile, Vald.) lag. 33 km.q. 

Maikop v. Maicop. 

Maikow v. Maicov. i 

Mail (pr. mel) (Ingh.) la posta nel- 
l'interno e colle colonie; M.-steamer, 
vapore postale. 

Mail (franc.) 1) (ital.: Pallamaglio) 
gioco : spingere a un dato segno con un 
maglio delle palle in una pesta a ferro 
di cavallo; — 2) in talune città di Fran- 
cia, nome di passeggi, che una volta 
serviv. come pesta da giocare a M. 

Maitapur sobb. di Madras. 

Mail:th 1) A/bert M. von Székhely,di 
Andristalva (n. 18/6 1881), fecondo scrit- 


‘tore ungherese; — 2) Johann conte M. 


(1786-8/11855), di Budapest, storiografo 
e posta; scr.: Gesch. der Magyaren 
(22 ed. 1852 e seg.), Gesch. der Stadt 
Wien (1832), Gesch. des isterreich. 
Kaiserstaates(1834-50,5 vol.), Neueste 
Gesch. der Magyaren (1854); si uccise. 

Mail-coach (ingl.; pron. melcot) 
carrozza di posta; carrozza chiusa di 
lusso a 4 cavalli. 

Maillart Louis, detto Aimé M., 
(1817-25/5 71), di Montpellier, composit. 
di mus. (Les dragons de Villars, 1856; 
Lara, 1864); m. a Moulins. 

Maille (Francia) vecchia piccola 
mon. d’arg.; e anche peso per oro e ar- 
gento (1/5 gr08). 

Maillebois, Jean-Bapt.-Francois 
Desmarets march. di, (1682-1762), pro- ‘ 
nipote di Colbert, maresciallo di Fran-. 


vai 


cia. vincitore a Bassignano (174ò), vinto 
a Piacenza (1746). 

Muanitlechort(fr.) : Argentaunatv.). 

Maillé de ta Tour-Laundry ca 
sa dueale frane., divisa in 2 linee: a) 
dei duchi di Maillé, resid. a Parigi; ca- 
po attuale: Artus de M. de la T..L., 
n. 185%; b) dei duchi di Piacenza (per 
ered. della Casa Lebrun), resid. a Pa- 
rigi; capo attoale: Lonis de M, de la 
T.-L., duea di Piacenza, n. 37/6 1860 e 
spos. (#12 "86) a Helène de la Roche- 
toucanld (n. 19;a 1865). 

Maltlet Jaucques+Léonard, di Pa- 
rigi n. 12‘) 1823), scultore. 

HMaimacin (cinese, = città di mer- 
canti) (Mongolia Cinese) città pr. al 
contine russo, 6000 (’}) ab. (solo maschi). 

minimacterion il 5: mese nel ca- 
lendario attico; cominciava in ottobre. 

Muafmana  Maimene (v.). 

Maimansingh (India. Dacca) 1) 
distr., 3.052.000 ab. (187 p. km. q.}; — 
4) (anche: Nasirabud) città, 10.560 ab. 

Maimbourg Louis (1620-!3/8 86), di 
Nancy, storico eccle»., fu gesuita, poi, 
per aver difese le libertà gallicane, 
espulso dall'ordine; scr.; Les prérog. 
et le» pouvoirs de l'église dle Rome (n. 
ed. 1831); m. a Parigi. 

Maimene (Afganistan. n.)1l)prov,, 
100.000 ab. (8 p. km.q.); — 2) città, 2500 
ab., 760'°. 

Mauimon Salomon (1753-1800), di 
Nesehwitz (Lituania), filosofo (kantia- 
no); ser.: Versuch einer neuen Logik 
(1794); m. a Nieder-Siegersdorf iu Sle- 
sia; autobiogr. (1752, 2 vol.). 

Maimone bertuccia. 

safmoni v. Bittoni. 

%aimbòdnide (Rambam; Rabbi Mo- 
se ben Maimon; arabo: Abu Amran 
Musa ibu Abdallà) (#3 1135-15/12 1204), 
di Cordova, filosofo, talmudista e me- 
dico, dopo il 1165 a Cairo in Egitto, me- 
dico del sultano, e rabbino; ser.: Misne 
Tora (esposiz. sistematica della religio- 
ne giudaica, in lingua ebr., 1180) e Da- 
lalat all Hairin{ Guida dei traviati), 
in cui tento di concil. la filos. aristotel. 
colle dottrine del giudaesimo (1190, in 
arabo; trad. in ebreo col tit. «e Mareb 
Nebuchin » da Samuel ibn Tibbon, 
1200; stamp. 1551 a Venezia); m. a Fo- 
stat (Cairo); di lui ser.: Geiger (1850), 
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Jovl (1859 e ixti3;, Itusin {1876}, Muns 
(1887 e nop.). 

Malin 1) ted.) (fiume) v. Méno; — 24 
v. Baal Meon. 

Main (pr. men) Robert (1808-7/s 78), 
di Portsea, astronomo; ser.: Practical 
and spherical Astronomy (i£63). 

Maina (Grecia, Pelopun., 8.) la re- 
gione del Pentedattilo (Taigeto), divisa 
nelle due Eparchie di Gizio e Itilo; ste 
rile, ma ricca di miner. di ferro; i suoi 
ab. (Mainoti, con dialetto e costumi 
speciali) si resero famosi per valore 
nella guerra d'indipendenza (loro capo 
nel 1821 Pietro Mauromichals). 

Mainardi 1) Bastiano M. pittore 
toscano, m. 1513; - 2) Domenico M. 
pittore fiorent., 15: sec.; - 3) Latta n- 
zio M., detto il Bolognese, pittore, 16 
sec.; — 4) Paolo Ant. M. (1713-21 67), 
di Druent, in relig. Fra Sigismondo di 
San Niccolò, arostiniano scalzo, dal 
1740 missionario in Cina, 

Mainardo v. Arlotto. 

Mainare ammainare. 

Mainas (Perù, n.) regione. 

Mainau (Lago di Costanza) isola. 

Mainbernheim (pron. —huim) 
(Franconia Bassa) città, 1400 ab. 

Mainburg (Baviera Bas.) b. 2000 Kn. 

Main de justice, dal tempo del 
Re di Francia Luigi X, sp. di scettro, 
portante in cima una nano come «im- 
bolo della giustizia. 

Maine (nen) 1) (vecchia Francia) tu 
una provincia (ora i ('ompartim. Sarthe 
o Mayenne); capol. Le Mans; dal 1110 
della Casa d'Anjou, dal 1164 della Co- 
rona d' Ingh.; 1204 della Francia ; Lui- 
gi IX diede il paese a suo trat. Carlo; 
1440-51 della Casa d'Anjou; ne scr. la 
storia: Lepelletier (1861-62, 2 vol.); - 
2) (Francia) atti. di des. della Loire, 10 
km., formato dalia Mayenne e dalla 
Sarthe; - 3) (abbrev. Me.) (Stati Un. 
d'Am., n.-8.) Stato: 85.570 km. q.; 
661.100 ab. {8 p. km. q.); capit. Au 
gusta»- 4) v. Maîne-et-Loire; - 5) Fran 
gois-Pierre Gauthier M. de Biran 1766- 
15/2 1824), di Grateloup (Périgord), tilo- 
sof; sueop. ed, da Cousin (1841, 4 volo 
e Naville (1859); - 6) ZMenry James 
Summer M. (Sir) (1822-%/2 88), di Caver- 
sham {Oxfordshire), giurocons. e serit- 
tore; scer.: Ancient law (1861; 9* ed. 


Mai 
1883); m. a Cannes; - 7) Lowis- Auguste 
de Bourbon duca di IL. (3]/31670-15/s 36), 
n. a Versailles, figlinolo naturale di 
Luigi XIV e della Montespan, 1673 
legittimato ; 1714 il Re gli diede un di- 
ritto ereditario eventuale; ma tale di- 


sposiz. fu resa vana (1715) dal duca ; 


d'Orléans; prese parte alla congiura 
ordita da Cellamare, e fu arrestato; 
1720 messo in libertà ; m. a Sceaux; coi 
+‘ suoi figl. Louis-Auguste de Bourbon 
principe di Dombes (m. 1755) e Lonis- 
Charles de Bourbon conte d'Eu (m. 
1745) la Casa M. si estinse. 

Mafne-et-Loire(Francia, 0.) com- 
partim.: 7283 km. q.; 518.600 ab. (71 p. 
km. q.); capol. Angers. 

Maine Liquor Law (pr. men-lo) 
una legge emanata 1851 nello Stato 
nordamer. di Maine per proibire ogni 
commercio di bevande spiritose. 

Muaineri Baccio Emanuele, di Toi- 
rano (n. 21/8 1831), romanz. e pubblie. 

Muaufinewam (pron. menuen) (La- 
brador, n.-e.) lago. 

Maingau (vecchia (fermania) la re- 
gione del basso Mèno all’o. d. Spessart. 

Manin gauche (tranc.) era il pu- 
gnale che i gentiluomini brandivano 
colla mano sinistra durante il duello. 

Muaimi (Ind,, Satara) c., 3000 ab. 

Main Isiand (pron. men ailond) 
(Berinuda) isola, 39 km. q. 

Mainland (pron. menlend)1)(Isole 
Shetland) isola, 20.820 ab.; capol. Ler- 
wick; - 2) (Is. Orcadi) v. Pomona. 

Maino v. Del Maino. 

Maiînoti v. Maina. 

Mainprise (pron. menprais) (ingl.) 
liberaz. di nn arrestato verso personale 
garanzia di un'altra persona. 

Mainpuri (India, Agra) 1) distr., 
801.220 a. (182 p. km.Q.);- 2) c., 20.240. 

Maintenon ]) (Eure-et-Loir) cit- 
tà, 1420 ab.; - 2) Francoise d' Aubigné 
marquise de M. (**j11 3635-15/4 1719), di 
Bordeaux, nipote di Agrippa d'Aubi- 
gné, dal 1651 moglie del poeta Searron, 
1660 vedova; aia dei figl. di Luigi XIV 
e della Montespan, 1673 ammessa a 
corte, amante del Re e dal 1684 in se- 
greto sua moglie; ebbe grande ascen- 
dente sull’ animo di Luigi XIV, mas- 
sime negli attari religiosi (ella fu che 
lo indusse a ritirare l'Editto di Nan- 
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tos); m. a Saiut-Cyr; le sue M6moires 
(1755, 6 vol.) sono lavoro di Beaumelle, 
il quale ne pubbl. anche le lettere 
(1756, 9 vol.; n. ed. 1875, 3 vol.); ma la 
sua corrisp. con Luigi XIV fu da lei 
stessa distrutta; ed. compl. de' suoi 
scritti fatta da Lavallte (1854-66, 10 
vol.); di lei scr.: Madama de Genlìs 
(1848-58, 4 vol.) ; duca di Nonilles (18.48- 
59, 4 vol.), Bennett (Londra, 1881), 
Lavallée (23 ed. 1876), Geffroy (1887). 

Mainthail (ted.) la Valle Maggia. 

Mainz (ted.) v. Magonza 1). 

Maio 1) ramo fronzuto che i conta- 
Aini mettevano all'uscio delle innamo- 
rate al giungere di maggio; - 2) fraz. 
di Casamicciola, 1170 ab.; - 3) (Isole 


| del Capo Verde) isola: 206 km. q.; 


1840 ab.; capol. Porto Inglez; - 4) (Sun- 
da, Sumbava) isola, 325 km. q.; — 5) 
Gian Francesco di M. (1745-70), di Na- 
poli, mavustro compos. (op. princip.: 


! Montezuma, Ipermnestra); m.a Roma. 


Maiocechi )1) Alessandro IL. (c.1795- 
1854), di Codogno, fisico, fu prot. a Mi- 
lano e dopo il 1848 a Torino; - 2) dfa- 
ria marchesa M. Plattis, di Cento (n. 
23/4 1864), scrittrice. 

Maiolati (Ancona) com.,, 2100 ab.; 
sorg. salina (Masa); vill., 400 ab.; p.; 
12 km. da Iesi. 

Maioli 1) si dicevano, una volta, in 
Sardegna, i giovanetti poveri cho veni- 
vano a servire a Cagliari per procur. i 
mezzi di andare a scuola; — 2) Cesare 
M. (1746-15/1 1823), di Forlì, botanico; - 
3) Clemente M. pitt. ferrarese, 17° sec. 

Muaiòlica ]) sp. di calcare belliss., 
screziato di vene e rilegature spatiche 
(Monti Gemino e Igneo [Camerino]}); 
— 2) sin oltre la metà del 16° sec., si di- 
ceva il colore che traverso la vernice 
dava riverberi di metallo brunito ; poi, 
ogni stoviglia fittile, che non fosse di 
porcellana ; l'industria delle M. (Faen- 
ze) fu portata in Italia (dall Is. di Ma- 
iorca) nel 159 sec. ; assai pregiate per 
le collez. artistiche sono le M. dei sec. 
159-17° (famose quelle delle fabbr. di 
Urbino e di Gubbio [16° sec.]). 

Maiolo (Urbino) com., 1360 ab.; 
cap. Maioletto (50 ab.); 40 km. da Rim. 

Maione ammiragliosiciliano,tentò, 
insieme con Ugo arciv. di Palermo, di 
rapire la coronaregia, stu ucciso (1160). 


Mai 


Maitoraggio Marc Ant. (1514-55), 
di Mairago, fu prof. d'Eloquenza a Mi- 
lano, e scrittore latino. i 

Mniorana Calatabiano 1) An- 
gelo JM. C., di Catania (n. ‘fia 1865), è 
prof. di Diritto costituz. a Catania; 
ser.: Del priucipio sovrano nella co- 
atituz. degli Stati (1886); - 2) Giuseppe 
M. C., di Catania (n. ?9/s 1863), frat. d. 
preced., è prof. di Statistica a Catania; 
scr.: La Statistica teorica e applicata; 
Teoria del valore (1887): - 3) Salvatore 
AI. C., di Militello in Val di Catania 
(n. 24/18 1826), padre dei preced., econo- 





.mistae uomo di Stato, fu 29/3 '76-°9/18°77 


e 19/12 '78-13/2'79 ministro di A gric., Ind. 
e Comm.; dal 1%/7°79 senatore d. Regno. 
Maiorano Cattarelli 1). 
Maiòra premunt (lat.)= cose di 
più alta importanza ci preoccupano. 
Maiorasco = Maggiorasco (v.). 
Maiorca 1) (isola) v. Mallorea; -— 2) 
(Portog., Coimbra) borg., 2650 ab. 
Maiordomursilit.)v.Maggiordom. 
Maior e longinqgto reverentia 
(lat.) = cresce colla lontan. il rispetto. 
Maiores pennas nido (vxtèn- 
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dere) (lat.; Orazio) = stendersi più di 


quel ch’ è lungo il lenzuolo; inalzarsi 
più chenon comportino le proprie forze. 

Maiori (Salerno) com., 5000 ab.; 
sorg. salina solf.; città, 3100 ab.; p., t.; 
16 km. da Vietri snl Mare. 

Maloriano v. Maggioriano. 

Maidri cèdo (lat.) v. Cèdo maiori. 

Maiotta (Comori) isola francese: 
368 km. q.; 10.550 ab.; prod. zucchero 
e rum; capol.: Dsaudsi; princip. piazza 
di commercio: M' Sapéré. 

Maipo (Chile) 1) vulcano 5384"; — 
2) finme, 210 km. 

Maipure (Brasile) gruppo di stirpi 
indiane. 

Maipuri (Amer.) tapiro, 

Mafva 1) v. Casera 1); - 2) (lat.: 
Latis) af. di des. del Po, 108 km.; — 3) 
(Mèra;ted.: Giatt)(Val Bregaglia, Chia- 
venna, Lago di Mezzola) fiume, 50 km. 

Mairage (Lodi) com. 2100, borg. 
800 ab.; 3 km. da Secugnago. 

Mairano (Brescia) com. 1540, bor- 
gata 800 ab.; 11 km. da Bagnolo; tram. 

Malre 1) (franc.; dal lat. Maior) 
(Francia) capo di un coninne (sindaco); 
- 2) v. Le Maire. 





. * 
Maî 


Mairena del Alcor (Spagna, Se- 
villa) borgata, 4120 ab. 

Mairet Jean (1604-/. 86), di Be- 
sangon, poeta drammat., m. a Parigi. 

Mairie (Francia) municipio. 

Maironi Da Ponte Giovanni 
(1748-29/1 1833), di Bergamo, natural. 

Mairvara (India, Ragiputana, 8.) 
la regione tra i finmi Luni e Banas, at- 
traversata d. catena dei Monti Aravali. 

Mais 1) (Granoturco, Granturco, 
Formentone, Mèliga, Melgone) pianta 
graminacea, a fiori monoici, i maschili 
a pannucchia terminale, i femminili in 
grosse spighe ascellari, ravvolte da 
grandi brattee; sua patria è l’ Ame- 
rica; la sua coltivaz. fra noi come ce- 
reale data dalla metà del 17° sec.; le 
sne molte varietà pare debbano la loro 
origine ad un unico tipo, Zea mais; 
produz. (1890) in milioni di ettol.: Stati 
Uniti d'America 752,4, Ungheria 31,7, 
Italia 28,2, Rumania 10,3, Russia in 
Europa 8,6, Francia 8,4, Spagna 7,8, 
Austria 6,8, Portogallo 5,6, Serbia 3,8, 
Bosnia 2,6, (3recia 1,1; - 2) Ladro di 
Mais v. Quiscalo; — 3) Olio di M. olio 
grasso che è contenuto (c. 60) nei 
grani di M.; illuminante. 

Mats (Egitto) sp. di battello. 

Malson (franc.) 1) La MH. carrée a)n 
Nîmes, tempio romano con 30 colonne 
corinzie, ora museo d'antichità; È) 
(Alger) borg., 3030 ab.; — 2) .Vicolaa- 
Jos. marchese de DI. (1770-18/9 1840), di 
Epinay-sur-Seine, maresciallo di Fran- 
cia e uomo di Stato; m. a Parigi. 

Maisons (Francia) 1) 3{.-Alfort (Sei- 
ne) b. 7030 ab.; — 2) I. Lagpitte (M.-sur- 
Seine) (Seine-et-Oise) borg., 4380 ab. 

Maissana (Chiavari) com. 2800, 
vill. 150 ab.; rame (a Tavarone); 20 
km. da Sestri Levante. 

Maissur v. Maisur. 

Manistre 1) Joseph-Marie conte de 
I. (1754-25/2 1821). di Chambéry, filo- 
sofo, uomo di Stato e scrittore, 1803-17 
ambasc. sardo a Pietroburgo, poi mi- 
nistro di Stato a TLorino; propugnò la 
teocrazia papale e il despotismo; m. a 
‘Torino; Alb. Blanc pubbl. la sua « Cor- 
resp. diplom. » (1860, 2 vol.); di lui 
scer.: Glaser (1865), Margerie (1886); - 
2) Navier de DI. (1763-1°/6 1852), di Chani- 
béry, frat. A. prec., scrittore franc.; 





scr.: Voyage autonr de na chambre 
(1794); Les prisonniers du Caucase; 
sue « Oeuvres compl. » ed. 1825 (3 vol.; 
n. ad. 1881); m. a Pietroburgo, 

Maîstro 1) maestro; - 2) Radice di 
JI. rad. d' Imperatoria (v.). 

Maisur (Mysore) (India Brit., 8.) 
1) Stato: 75.950 km. q.; 4.943.600 ab. 
(64 p. km. q.); 6 distretti; capit. Ban- 
galore; resid. del principe la città di 
M.; l’attuale dinastia di M. fu fond. 
‘1610 da Vodeiar foriundo del Gugge- 
rat); il governo di tale dinastia fu in- 
terrotto dai due usurpatori maomet- 
tani Haider Ali (1763-82) e suo figlio 
Tippu Saib (1782-99), nemici acerrimi 
degli Ingl.; dopo lunga lotta Tippu 
Saib (n. 1 1749) cadde 4/5 1799 sulle 
rovine della sua capitale Seringapa- 
tam, presa d'assalto dagli Ingl.; 1831-81 
il M. tu amminist. direttam. dagli In- 
glesi; - 2) dist., 902.570 ab. (117 p. 
kan: q.); — 8) città, 74.050 ab. 

Maitani Lorenzo, di Siena, fine 139 
sec., l’archit. del Duomo di Orvieto. 

Maitea (Isole d. Società) isola. 

Maittamnd (pron. metlend) 1) (Au- 
stralia, N. S. Wales) città. 9000 ab.; — 
2) v. Lauderdale 1); - 3) Thomas I. 
(Sir) fu governatore Dbritan. delle Ta. 
Jonie; m. 17/1 1824. 

Maitre (franc.) 1) in Francia, ti- 
tolo degli avvoc. e notari (abbrev.: 
Me.); — 2) M.-canot (Canadà) battello 
di scorza di betulla, lungo 10-12 m., 
largo al mass. 1 m. e !/2 e che pesca 
soltanto 1/2 m.; — 8) M. dea comptes te- 
soriere; — 4) HM. des requetes (Lrancia) 
ciascuno dei 24 consiglieri straord. del 
Consiglio di Stato, da nominarsi, seo. 
la logge 4/5 1872, dal Presid. della Re- 
pubblica; - 5) M. de plaisir direttore 
dei divertimenti; — 6) 23L d'hotel v. 
Maggiordomo :3); — 7) M. ès arts mae- 
stro di arti liberali; — 8) AL. èa Zois giu- 


reconsulto; -— 9) M. Jacques (franc.) | 
domestico che fa conteniporaneam. di- | 


verse funzioni in una casa; - 10) è la 
M. d'hotel si dice di vivanda cucinata 
con burro e prezzemolo. 

Maitresse (fr.; padrona} concubina. 

Maittaire Michel (1668-°/8 1747) fi- 
lologo frane., dal 1695 prof. a Londra; 
pubbl.: Corpus poetarum latin. (1713, 
2 vol.) e ser.: Annales typogràphici (i 
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titoli dei libri stampati fino al 1557) 
(Haag, 1719-25); ne scr:: Cliastes (1819). 

Maiuba (Natal, n.) monte (6009); 
27/2 1881 vitt. dei Buri sugli Inglesi. 

Maiumia (lat.) Venere siriana. 

Mafuscoletto carattere come il 
maiuscolo, ma d'occhio più piccolo. 

Maiùscolo carattere più grande di 
quello andante (Minùstolo), e di for- 
ma diversa. 

Maivo l'Is. Aurora (v. 9)). 

Maizena amido di mais, 

Maja 1) v. Maia;- 2) (Siberia, €.) 
affi. di des. dell'AlAan, 1000 km. 

MajAagua v. Jolocin. 

Majagauial (pron. —chchagal) (Co- 
lombia) città, 4730 ab. 

Majaki (Rus., Cherson) c. 4080 ab. 

Majan (Rus., Perm)lag. 152 km. q. 

Magfas (machchas) v. Majos. 

Majaveramni (India, langiur) cit- 
tà, 21.000 ab. 

Majayjay (Luzon) com., 6900 ab. 

Majdanpek (Serbia) borg., 1100 
ab.; min. di rame. 

Majebasci (Giappone, Cosuke) cit- 
tà, 15.000 ab. 

Majerita v. Madrid 1) db). 

Mujkop v. Maicop. 

Majkow v. Maicov. 

MagflftBb v. Mail:ith. 

Majo cotone d' Egitto. 

Majomba (Congo infer.) regione. 

Major Georg (1502-28/51 74), di No- 
rimberga, teologo luterano; dal 1552 
in contesa con Nik. Amsdorf (Contesa 
majoristica) sull'argom. delle bone o- 
pere, di cui egli sosteneva la necessità 
p.lasalvezza eterna; m.a Wittenberg. 

Major (pr. meger) Richard Henry, 
di Londra (n, 1818), dal 1844 conserva- 


. tore al Museo Brit., ser. delle Scoperte 


del Principe Enrico il Navigatore(1877). 
Majorca v. Mallorca. î 
Majorescu Titus, di Crajova (n. 
1840), politico e scrittore rumeno. 
Majoristica, Contesa, v. Major. 
M =jos (pron. machchos)(Spagna) gli 
ab. dialcune valli dell'Andalusia; famo- 
si per braveria; le loro donne (Majas 
[machchas]) famose per bell. e grazia. 
Majotta v. Maiotta. 
Majsa (Kis-Kun-M.) (Ungheria, 
Pest) com., 10.000 ab, 
Majunga = Magiunga (v.). 


Maj 

Majumike Paul, di Gross Schmograu 
in Slesia (n.!4/7 1842), parroco in Hpch- 
kirch pr. Glogau, pubblic. oltramont. 

Majuro (Ratak)isola, 30 km. q. 

Makamat v. Hariri. 

Makart 1) Bouqueta M. mazzi di 
fiori secchi per ornar stanze ;- 2) Hans 
M. (1840-3/10 84), di Salzburg, rinom. 
pittore, le cui op. palesano uma straord. 
potenza coloristica, sentim. originale 
della bellezza, completa emancipaz. dai 
vincoli Ai scuola, e costante tendenza a 
cercar l’effetto nella magnificenza e 
sensualità; opere: Lavoisier in car- 
gere, Leda col cigno, Società vene- 
ziana, Rovine romane, La peste a Fi- 
renze, Abundantia, Omaggio a Cate- 
rinu Cornaro, Cleopatra, Messalina, 
Bacco e Arianna, Entrata di Carlo V 
in Anversa, Festa sul Nilo, I cinque 
sensi, Caccia di Diana, I? Estate (Donne 
bagnanti), Caccia sul Nilo, Morte di 
Cleopatra, Caccia di Amazzoni; m. a 
Vienna; dilui scr.: von Liitzow (1886). 

Makemo (Paumotu) isola. 

Mali v. Lemure. 

Makjau (Molacche, 0.) isola. 

Makd (Ungh., Csanfd) c. 30.060 a. 

Mako w (Poi., Lomza) città, 6300 a. 

Makowliec = Maciejowice (v.). 

Makrynlos v. Apsarus. 

Mal 1) If. bianco (Marciume)'è una 
malattia della vite; — 2) Jf. caduco epi- 
lessia; — 3) 3f. chimico avvelenam. col 
fosforo ; — 4) H. d'avventura paterec- 
cio; - 5) M. dei reni lombaggine; - 6) 
M. del caprone v. Grippo; — 7) M. del 
Cotugno sciàtica; — 8) .}f. del garrese 
è nna grave malattia a cui vanno sog- 
getti i cavalli; - 9) JM. del guidalesco 
ammaccatura per contusione o sfrega- 
mento; — 10) 1. della lupa insaziabile 
avidità di cibo; - 11) MH. della setola an- 
trace; - 12) M. della talpa è una malat- 
tia alla nuca a coi vanno soggetti gli 
animali equini; -— 13) MM. delle Asturie 
v. Mal 35); - 14) M. de los pintos v. Pin- 
ta; — 15) M. del paese nostalgìa; - 16) 
M. del Pott carie e rammollim. delle 
vertebre; - 17) 3f. del rospo, negli eqni- 
ni, carcinoma del tessuto reticolare del 
piede; - 18) .Mf. di cervo tetano del ca- 
vallo; — 19) M. dicuore a)nùusee; bd) v. 
Cnore 5); — 20) Jf. di denti v. Odontal- 
ga; — 21) AM. di fegato v. Legato 6); - 


y a E a 


mi la. e ee E per 


22) AM. di Fiume (Scherlieve) è una ma: 
lattia della pelle (osservata la 1* volta 
[1800] a Scherlievo in Dalmazia, e poi a 
Fiume), carattecizz. da pùstole, o da 
macchie, o da pàpule, o da tubercoli, 
che si cambiano più tardi in ulceri as- 
sri depascentia fondo sordido e bavoso; 
— 23) M. di fuoco erisipela; - 24) MH. di 
gola angina: - 25) I. di madre isteri- 
smo ; — 26) If. di mare (Vertigine nan- 
tica) nàusee e vomiti penosi da cui sono 
tormentati spesso quelli che viaggiano 
(spec. la 14 volta) sul mare; - 27) 3f. di 
mascella = Trismo (v.); — 28) HM. di mi- 
seria la pellagra; - 28) M. di monte 
(Famed'aria;sulle Ande: M. di Puna, o 
Sorroche) diminuz. dei gloYuli rossi del 
sangue per lungo soggiorno a grande 
altezza; dipende dalla scarsezza di 0s- 
sigeno nell'aria atmosf.; solo rimedio, 
discendere a valle; fu studiato spec. 
dal dott. Egli-Sinclair; — 30) M. di Na- 
poli sifilide; - 31) M. di parto i dolori 
(dòglie) che preced. il parto; - 32) M. 
di petto pleurite; polmonite; lesione ai 
bronchi, e ai polmoni ; — 33) DL. di Puna 
v. Mal 29); - 34) M. di punta pleurite; 
— 35) 3. di rosa (M. delle Asturie) sp. 
di lebbra; - 36) M. di Nan Lazzaro ele- 
fantiasi; — 37) MH. di Sant Antonio eri- 
sipela; zostèro; - 538) KM. di San Gio- 
vanni ballo di San Vito (Corea); - 39) 
M. di stomaco gastralgìa; — 40) If. di 
testa cefalgìa, emicrània; - 41) M. di 
ventre eolica ; — 42) M. d'occhio fàscino; 
— 43) M. francese sifilide ; - 44) I. gen- 
tile v. Grippe; - 45) M. maligno il tifo; 
- 46} M. napolitano sifilide; — 47) M. 
morto tn nome d'una sp. di lebbra cro- 
stacea;- 48) MM. nero (dell'olivo) v. Tò- 
rula dleae ; - 49) M., perforante del piede 
malattia ulcerosa alla pianta del piede, 
determinata da compressione lunga e 
continua del derma tra 2 corpi resi- 
stenti; terinina in osteite, carie e ne- 
crosi; - 50) M. pintado v. Pinta; - 51) 
Al. rosso malattia a cui va sogg. illino; 
- 52) M. rosso di Caienna ap. di lebbra 
tubercolosa; -— 53) M. sacro epilessia; 
- 54) M. sottile tubercolosi polmonare. 

Mala 1) (iat.) = cattiva; -— 2) v. Ma- 
ledive ; - 3) (lat.) v. Malare 1); — 4) M. 
avis (lat.) = uccello di cattivo augurio; 
- 5) J£. parata detto di cattivi indizi; — 
6) v. Mala pùnica. + 


Mal 


Disraeli “gua dvi 


Malabar (India Anteriore, 8.-0.) 1) 
(lat.;: Limyrica regio) regione littor. 
che comprende il Distretto di M.@ gli 
Stati di Cocin e di Travancor: 35.886 
km. q.; 5.366.500 ab. (150 p. km. q.) la 
maggior parte dravidi (linguaggio: Ma- 
lajalum); prodotti: cocco, areca, pepo, 
cotone, zucchero, riso, caffè, thè, legno 
teak, cassia, sale; — 2) (Madras) distr., 
2.365.000 ab. (158 p. km. g.); paese 
detto ilGiardino dell'India; capol. Ca- 
lient; -— 3) Cannella del M. cinnamomo. 

Malabestia scalpello da calatato a 
taglio ottuso per cacciar dentro le stop- 
pe senza taglizirle. 

Malabocca fumiglia che, 13° sec., 
ebbe la Contea di Bagnacavallo. 

Malaboyoc (Filipp., Cebu) com., 
9120 ab. 

Malabrigo (Perù) piccolo porto. 

Malanca v. Malaga 1) d). 

Mualacalzetta (Iglesias) miniera. 

Malneani (russo, =bevit. di latte) 
setta russa che nella quaresima beve 
latte (vietato agli ortodossi). 

Malacarne l)carne di vacca, toro, 
ocapra che abbia servito per razza; - 
2) Michele Vincenzo Maria M. (1734-4[9 
1816), di Saluzzo, anatomico e chirurgo, 
letterato e poeta; prof. di Chirurgia e 
Ostetricia a Pavia e poi a Padova; pre 
gevoli le sue opere anatomiche, spe- 
cialmente sul cervello; legò il suo nome 
all'ostremità posterior piramidale del 
Vermis del cervelletto. 


- 
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Malacca 1) (India Loster.) lunga e | 


stretta penisola (limit. al n. dal parall. 
di 13° 30’; 236.770 km.q.), ricca di fure- 
ste (teak, sandalo, èbano, sago, alberi 


della canfora, alberi della guttapercia), : 


fertile (riso, canna da zucchero, cattè, 
cotone, pepe, tabacco, cocco, tè), ab- 
bondante di animali (elefanti, tigri, bù- 
fali, leopardi, porci selvatici coccodrilli, 
scimie, serpenti), ricchiss. di stagno © 
oro (ha anche argento, ferro e carbon 
fossile); c. 1 mil, di ab. (Malesi, Siame- 
si, Cinesi, Indi, Arabi); politicam. si 
divide in: a) M. Siamese, al n. (9974 
km. q.; 180.000 ab.); è) Straits Settle- 
menta (3742 km..; 568.000 ab.); c) Pro- 
tottorati brit. (Perak, Selangor, Sun- 
gei Ugiong, Negri Sembilan, Giohor e 
lahang [97.405 km. q.; 403.800 ab.]}; — 
- 2) (M. Brit.) città, 5000 ab.; 1511-1641 


th 1300 


Wi SO] tele 


ia 


n crt miss... e - 2 


dei Portoghesi; poi degli Olandesi; dal 
1824 brit.; — 3) M. Britannico parte de- 
gli Straits Settlementa (Colonie dello 
Stretto): 1657 km.q.; 93.600 ab.; — 4). 
Canna. di M. sp. di Càlamaus (v. 1)); - 
5) Noci di M.i fruttidi Anacardio(v.2)); 
— 6) Stretto di M. tra M. e Sumatra, dal 
Mare delle Indie al Mare della Cina; 
lungo 778 km.; largo 55-297 km. 

Malacca (Egitto) inisura=e. lora 
e !/2 di viaggio. 

Mualnecia v. Albasia. 

Malachia l’ultimo profeta ebreo, 
c. 440 a, C.; predisse la comparsa del 
profeta Elìa come precursore (San Gig- 
vanni Batt.) del Messia. 

Malnachite 1) è il carbonato basico 
di rame, belliss. minerale verde (Monti 
Ural}; — 2) I. artificiale ottenuta dal 
prof. Schulten (Helsingfors) facendo 
evapor. una s0°Nhz, di carbonato di rame 
nel carbonato diammoniaca; - 3) Verde 
M. si ottiene per l’azione del cloruro di 
zinco e del tricloruro benzoico sulla di- 
metilanilina; trattando questa con ul- 
Aeide benzoico e cloruro di ziuco ed 08- 
sidando il prodotto, si forma un altro 
verde M. (Verde solido, Verde Victo- 
ria), il cui solforcido combinato a soda 
vd ammoniaca forma il Verde Elvezia. 

Malachownk f1))f Baston= Mà- 
lacov"v. 2)); — 2) Hasimir 3. (1756-51 
1845), di Wisnowo (Lituania), generale 
polacco; m. a Chantilly ; — 53) Stanislaw 
conte M. (1735-29/12 1809) uomo di Stato 
polacco, principal autore della costituz. 
3/5 1791; m.a Varsavia. 

Malnehra gen. di piante malvaceo; 
2 sp. (M. capitata e M. ovata), delle 
Indie Orient., danno tibre tessili. 

Malnela (gr.) 1) appetito deprava- 
to ; — 2) rammollimento. 

Malacoda (Div. Comm.) demonio, 

Malnecodèrimati gruppo d'insetti 
coleotteriaventila pelle delcorpo molle. 

Malncolite var. di augite. 

Muanlacologia (gr.) fisio.d.molluse. 

Malnconite sorta di minerale di 
rame nero, che si trova a Copper Har- 
bour {Lago Super.) e in Australia. 

Malacopteri (Malacopterigi) or- 
dine di pesci ossei aventi i raggi delle 
pinne molli e cartilaginosi e presen- 
tanti minute articolaz. e spesso divini 
in piccole fibre alle loro estremità. 





Malacosarcosi (gr.) statò di mol- 
lezza del sistema mmscolare. 

Malncosta(A.Cozzie)pas., 3052”, 
da Castoldeltino (1296’) all’ Ubave. 

Malnedstraci i crostacei meglio 
sviluppati. 

Malncotteri v. Malacopteri. 


rid. di Sebastopoli ; presa d' assalto da 
Mac Mahon (sotto gli ordini di Pelis- 





di Ravenna (n. 5/8 1855), erudito, diret- 
tore del R. Archivio di Stato a Bolo- 
gna; ser.: Il cardin, Alberoni ela Rep. 
di San Marino (1886); Monografie sto- 
riche sullo Studio Bolognese (1888); 
pabbl. Statati delle Università. e dei 


: collegi dello Studio Bolognese (1888). 
Malacov 1) v. Malakoft; — 2) Torre 
di .M. il bastione centrale del lato me- ‘ 


sier [duca di M.)) fs 1855; v. J'y suis 


et j'y reste. 
Malacozòdi (gr.) i molluschi. 


storia natur. che tratta dei molluschi. 


Malagoli 1) Gaetano MU. (1768-85/13 
1848), di Reggio nell'Em., medico e 
musicista; m.a Modena; - 2) Giovanni 
M., di Novellara (n. 7/12 1856), pittore. 

Mafagon (Spagna) 1) (Cindad-Real) 
città, 4330 ab.; — 2) Sierra de M. (S. de 


. Guadarrama, 0.) monti (1800-1400), 
Malacozoologia (gr.) la parte d. 


Malnacrida Gabrielo(1689-2!/81761), . 


di Mercallo (Varese), resuita (2), fu in 


Portogallo confessore della marchesa 


di Tavora; dopo la morte di questa (sul 
patibolo) è dopo la cacciata dei Gesuiti 


(1759) fu dall’ Inquisiz. come eretico . 


(visionario) dannato a morte, ed arso. 
Malnezka (Pressburg) b., 3760 a. 
Maladetta (lirenci Centr.) mas- 

siceio enorme (Pico d’Aneto 3404"). 
Mulafatta difetto di tessitura. 
Mulan fede (Malafele) inganno in 

qualche contratto o altro atto giurid. 
Malaga 1) (Sp., Granada) a) prov.: 

7349 km. q.; 520.000 ab. (71 per km.q.); 

b) città 6 porto, 134.000 ab.; temp. m. 

genn. + 129,2, lugl. +289,1; vino; l'ant. 





Malaguena (-ghe-)= Fandango. 

Malnguetta (pron, -ghetta) 1) Co- 
sta di M. (Costa del Pepe) (Africa) la 
costa di Liberia; — 2) Pepe di IL (Amo- 
muni melegueta) sp. diamomo dell'A fr., 
Trop. Occid., che prod. i grani di para- 
diso, aromatici e sim. al pepe. 

Malagati Faustino (1802-25/4 78), di 


‘ Bologna, chimico, dal 1831 in Franci 
. (emigrato per cansa politica), entrò, 


prima, nella tabbrica di porcellana di 
Sèvres e poi fu prof. di Chimica a Ren- 


- nes; eccellenti i suoi trattati di Chimica 


Malaca (= cucchiaio), fond. 890 a. C. da - 


Fenici; 1680 e 1884 terrem.; - 2) nome 


di diversi vini assai pregiati dei din- - 
i borg. 900 ab.; p., t.; 13 km. da San 


torni di M., perlo più bianchi; dagli 
Ingt. chiam. Mountain, e distinti in M. 
seco (non dolce, alcoolico) e M. dulce, 
(dolce, bianco); tra i bianchi è spec. pre- 
giatoil Pedro-Ximenez di Guadalcazar; 
il M. del commercio è artefatto; - 8) 
(Colombia) città, 7500 ab.; 22122. 
Malaghetta v. Malaguetta. 
Malagigi (Orlando Fur.) cavaliere 
errante dell'esercito cristiano; mago. 
Malagmia (gr.) topico (cataplasma) 
emolliente. 
Malnugnino (Cremona) com., 1600 
ab. (sparsi); 1 km. da Villetta M. 
Malagodi Luigi (1801-28/1 76), di 
Bologna, fu distinto chirurgo. 
Malagoln 1) Amilcare M., di Mo- 
dena (n. 24/12 1840), arciv. di Fermo, dal 
18/1 "93 cardinale prete; — 2) Carlo IL, 


generale e di Chimica agricola. 
Malahide {Lrl., Dublin)c., 670 ab. 
Malaita (Isole di Salomone) isola. 
Muatajalam v. India 12) d) È). 
Malakoff 1) v. Màlacov; — 2) (AI- 

ger) com., 24.730 ab. (370 Europei); - 

3: (Fr., Seine) com., 7500 ab, 1 
Malakow v. Màlacov 2). 
Malnibergo (Bologna) com, 4800, 


Pietro in Casale; tram. 

Malaleuca gen. di piante mir- 
tacee; M. leucodendron da stoppa. 

Malamani Vittorio, di l’adova, 
(n. 24/11 1860), scrittore storico; ser. : Il 
settecento a Venezia (1892), 

Malnmide (Ci J{s 03 Ne) è l'amido 
dell'acido malico e si genera nell'azione 
dell’ammoniaca sopra il malato bieti- 
lico; cristallizza; il calore lo decompono 


: in acido wmalico ed ammoniaca; questa 


proprietà lo distinguo dall'asparagina, 
che è il sno isomero. x 
Malamoceo fraz. di Venezia 2000, 
borg. 800 ab.; sull'isola (Lido di M.) 
dav. al porto di Venezia; porto fortif,; 
tal 640 sede vescov.; 742-811 capoltogo 
delle Lagune, - 


Malo 
Malandre v. Crepacce 
Malandrini v. Mafia. 
Mualandrino predone. 

Malang (Giava, e.) città. 
Malnanga v. Maba 2). 

Malange (Angola) città, a 1180". 
Malangen Fjord (Norvegia, n.- 

o.) s'interna fra Séndre Kvalò e Senjen. 
Malanotte l) Adelaide M. (1785- 

31/19 1832), di Verona, cantatrice; m. a 

Brescia; - 2) Colle di M. (A. Cozzie) 

2582, da Fenestrelle a Bussoleno, 
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Mal 

resid. a Verona; capo attnale: march. 
Paolo Spinetta-M., n. 31/1 1820 è 6pos. 
(3/9 '51) alla nob. Marianna Fumanelli 
(n. 3/10 1828); — 3) M. dello Spino secco 
fam. nob. ital., divisa in 2 rami: a) ra- 
mo dei marchesi di lonte Bosio e di 
Bastia, resid. a Reggio nell’ Emilia 

capo attuale: march. Francesco M., n. 


: 28/6 1828, e spos. (9/3 ’56) alla nuob. Albi- 


na di Piosasco dei conti d' Airasca (n. 
16/12 1835); è) ramo dei marchesi di Vil- 


‘ lafranca, resid. a Villafranca di Verona; 


Mala pace la pace conch. 1386 tra 


gli Svizzeri e l'Austria dopo la batta- 

glia di Sempagch (%/7 1386). 
Mualnpane (Slesia) afil. 

dell'Oder, 120 km. 


di destra 


Malnapteruro (Siluro elettrico) pe- . 
.8ce affine al gen. silurus, vivente nel 
Nilo; l'organo elettrico circonda tutto . 


il corpo dell'animale, immediatamente 
sotto la pelle; fu studiato da Pacini. 

Multa pùnica (lat.) melagrane. 

Mialar v. Milaren. 

Malnare 1) flat.: Mala = guancia) 
che concernela guancia; -— 2) Vaso M 
{Osso ziromàtico) della parte ]Jateral-su- 
periore della faccia. 

Miltaren (Lago Maialar) (Svezia) 
lago, 1657 km. q. (525 km. q. di isole). 

Malaria 1) aria viziata in regioni 
paludose; della M. in Italia ser. : Bac- 
celli (1878), Storza e Gigliarelli (1885), 
Silvestrini, Tommasi-Crudeli (Ii clima 
di Roma, 1886), Torelli (1887); delle ma- 
lattie di M. scr. Schellong (1890); — 2) 
Febbre di AM. intermittente. 

Malasiqui (Luzon) borg., 8000 ab. 

Malaspina 1) antichiss. e numero- 
sa e già assai potente famiglia di feu- 


‘i M., n. 


marcheso Massimiliano 


capo attuale: 
— 4) Alessandro DI. 


+11 1832; 


‘ dello Spino Secco (5/11 1754-9/1 1809), n. 
; nel Castello di Mulazzo (Lunigiana), fn 
; illast. nomo di mare al servizio di Spa- 


datari italiani, ch’ ebbe per stipite il 


del marchese 


march. Obizzo M., figl. 


Oberto (m. 975; discendeva da Guido - 


march. di l’oscana), e frat. di Oberto II 
d'Este; il quale marchese Obizzo aiutò 
(ce. 1050) Pisani e Genovesi nella conq. 


gna; 1789-1794 comandò la spediz. delle 


: corvette Atrevida e Descubierta; ri- 
: tornato in Spagna, fu calunniato e te- 


nuto 6 anni in prigione; fu rilasciato 
per intromissione del vicepresid. d. Re- 
pub. Cisalpina Francesco Melzi a’ Eril; 
m. a Pontremoli; di luni ser.: Greppi 
(.883); la relaz. del suo viaggio, scritta 
da Don Josef Bustamant y Guerra 
« Brigadier de la Real Armada, » fu 
pubbl., nel 1868, nell’ <« Anuario de la 
Direction de Hidrografia ; » — 5) Ghiac- 
ciaio M. (Alaska) al s. dei Monti Hux- 
ley (36801), Sant'Elia (5520"), Augusta 
(4320"") e Cook (4900); — 6) Luigi DI. 
marchese di Sannazzaro (1754-1834), di 
Pavia, matemat. ed economista; -— 7) 
Ricordano M. v. Malespini; — 8) Veul- 
cano M. v. Caulaon. 

Malassazione rammollimento. 

Munlatesta (Malatesti) 1) ant. fam. 
romagnola, origin. di Ravenna, e che 
tenne la signoria di Rimini 1295-1528 
nelle persone di a) M. l'Audace, 19 si- 
gnore di Rimini, dal 13/12 1295; m. 1312; 
db) Malatestino I dall'Occhio, figl. del 
preced., dal 1314 anche signore di Ce- 
sena; m. 1317; furono snoi frat. Lancil- 


. lotto (Giovanni) e Paolo (il marito e 


della Sardegna; donde ebbe orig. in al- . 


cune parti dell’ isola il dominie dei M.; 
la Casa M. fu per lungo tempo sovrana 


1326; d) Ferrantino; 


Aélla Lubigiana; - 2) MV. dello Spino fio- 
rito famiglia nubile italiana, divisa in . 


2 rami: 


a) ramo dei marchesi di Fosdi- . 


novo e Sannazzaro, resid. a Pavia e a, 


Pisa; capo attuale: march. Lnigi M., 
n. a lDavia 1521813; è) ramo di Verona, 


l'amante di Francesca da Polenta), e 
Pandolfo; c) Pandolfo I (predetto), m 
e) M.II(m. 1364) 
e Galeotto (m. 1385; fu 1362 vicerò di 
Napoli per Giovanna 1); Sf) Carlo, 13885- 
1429; fu protettore delle arti e delle 
lettero; 9) Galeotto Roberto, 1429-32 
(beato Roberto M.); /#) Sigismondo Pan- 
dolto, 1432-68; i) Roberto, dal 1468; m. 


s Mal 
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4 
a Roma 19/81482; 3) Pandolfo (IV), 1482- 
1503; vendette Rimini ai Veneziani; 
Sigismondo, suo figl., la rieuperò 1522, 
ma la perdette presto; vi rientrò 1528, 
ma di nuovo ne fu cacciato; —- 2) ramo 
della fam. M. che tenne la signoria di 
Pesaro e Fossombrone; }’ult. di questo 
ramo fu Galeazzo, che 1445 vendè il suo 
Stato al conte Franc. Sforza; - 3) fam. 
patr. rom.; capo att.: Sigismondo M. 
conte di Sogliano, n. 23/8 1858 e spos. 
(309/7'84) alla contessa Emma Plater Sy- 
berg di Curlandia; figlio: Novello, n. 
12/3°90; - 4) Adeodato M.(1806-/12 91), di 
Modena, fu pittore di gran fama; - 5) 
Baccio M., di Modena, (n. 1/1 1862), 
scrittore; - 6) v. Baglioni 1); - 7) Do- 
menico M. Novello, frat. di Sigismondo 
Pand. M., fu l’ ultimo signore di Cese- 
na; fontò la biblioteca di questa città 
(Bibliot. Malatestiana; ricca di mano- 
scritti); m. 1465; - 8) Lionardo JL, 
detto il Pistoia, pittore pistoiese, 16° 
sec.; - 9) Narciso DI, n. a Venezia (“4/10 
1835), pittore, a Modena; — 10) Paolo di 
M. da Verucchio, cognato e amante di 
Trancesca da Polenta, nov. 1282 era in 
Firenze capitano del popolo; ne partì 
6/s 1283, e pochi mesi dopo fu ucciso in- 
sieme coll’amante dalmarito di questa; 
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signore di Rimini, fu gran capitano, e 
come tale servì Venezia, e poi Milano; 
poi di nuovo Venezia, peria quale com- 
battè in Morer contro i Tarchi sino al 
1465; inventore delle bombe (1460); cul- 
tore e protettore delle lettero e delle 
arti; fece costr. in istile del rinascim. 
da Leon Ratt. Alberti (1450) la Chiesa 
di San Francesco in Rimini(Tempio Ma- 
latestiano); v.Isotta; m. 1468 a Rimini. 
Mnalatesti 1) v. Malatesta 1); — 2) 
Massimiliano DI. (1818-apr. 90) pittore, 
m. a Reggio nell’ Emilia, 
Malatestiana v. Malatesta 7). 
Mnlatestiano v. Malatesta 11). 
Malati isali dell'acido malico. 
Malatia (Turchia, Diarbekr) città, 
12.500 ab.; l’ant. Meliteno. 
Malatiecio soggetto ad ammalar- 
si; valetudinario. 
Malatimadhnava v. Bhavabhuti. 
Malato 1) affetto da malattia; - 2) 
v. Malati; - 3) dl gran M. la Turchia. 
Malattia 1) deviaz. dal modo fisio- 
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logico di funzionare di un essere vi- 
vente; la M. è interna o esterna, me- 
dica o chirurg., acuta (di corso rapido) 
ocròdnica (di corso lento), tipica (ritmica) 
(di corso regolare) o atipica (arìtmica) 
(di corso irregol.), intermittente, epidè- 
mica; endèmica; costituzionale (quando 
affetta tutto l'organis.), locale (quando 
affetta soltanto ana parte del corpo); - 
2) v. Mal; — 3) II. abbronzata = Bron- 
zina (v.3)};- 4).1£ acuta v. Malattia 1); 
5) DL. arìtmica v. Malattia 1); - 6) A. 
atipica v. Malattia 1); - 7) df. dDiu= 
Cianosi (v.); — 8) IL. boschereccia M. en- 
zootica nelle località boscose; -— 9) IL 
ciànica= Cianosi (v.); — 10) v. Comi- 
ziale morbo; — 11) 3£. costituzionale v. 
Malattia 1); — 12) I. cronica v. Malat- 
tia 1); — 13) 3£. degli Sciti atrofia dei te- 
sticoli (2); — 14) DI. dei boschi v. Malat- 
tia 8); — 15) MI. del cane moccio; cimurro 
del cane; — 16) Jf. del grassume v. Gras- 
sume 2); — 17) AL. dell’amaro, nel vino, 
è un'alteraz. della materia colorante, 
del tannino, del tartaro, per cui quello 
prende un sapore disgustoso ; — 18) A. 
dello spirito (M. mentale) è esaltaz. di 
tutto lo spirito con prepotente violenza 
(Manìa), o predominio invincibile di 
un'idea (Monomanìa), o intelligenza 
assopita con coscienza desolata e vo- 
lontà inerte (Demenza), o imbecillità, 
stoltezza ed abbrutimento (I[diotismo); 
-19)3f. dello spunto(Acidificazione), nel 
vino, è causata dalla trasformaz. del- ° 
l'alcool in aceto; si chiama Spunto 
(Fortore), se è leggiera, e Acetosità, 0 
Acescenza, nei suoi ultimi stadii; — 20) 
AM. del paese nostalgàa; — 21) MI. di Ad- 
dison v.Bronzina 3); - 22)v. Basedow 3); 
-23) v. Bright 2); — 24) A/.di Brtinn una 
epidemia sifilitica (?) scoppiata in Mora- 
via 1578; — 25) M. di Hodgson dilataz. 
aneurismat. dell’ rorta; -— 26) If. di Ka- 
posi = Xerodermìasi (v.); — 27) Jf. di 
Landry mielite con disturbi sensitivi 
diffasi; — 28) v. Infezione; - 29) M. di 
Parkinson paralisi agitante; — 30) I. 
di Sologna enzoozia degli ovini in al- 
cune parti della Franci; — 31) ML. en- 
dèmica = Endemìa (v.); — 32) HM. enzoò- 
tica v. Enzoozìia; — 33) .M. epidènuica 
v. Epidemìa 1); — 34) M. epizoòtica v. 
Epizoozia; - 35) MI. tmaginaria ipocon- 
driasi; - 36) v. Intermittente 3); - 37) 
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M. locale v. Malattia 1); — 38) M. men- 
tale v. Malattia 18); — 39) M. nera ipo- 
condriasi ; — 40) M. nera d’Ippòcrate = 
Melena (v.); - 41) IH. nervosa v. Ne- 
vrosi; - 42) If. rìtmica v. Malattia 1); 
— 43) M. segreta venèrea; — 44) M. si- 
nulata (dei mendicanti, o dei coscritti) 
consiste per lo più nei tumori prodotti 
dall’ insufflaz. d’aria sotto la pelle, o 
nell’edema prodotto artificialm. colla 
legatura degli arti; — 45) I. fipica v. 
Malattia 1). 
Malattico (gr.) emolliente. 
Malauceène (Vaucluse) c., 1500 ab. 
Malaugurato 1!) di cattivo augu- 
rio; che ha portato sinistre conseguen- 
ze; — 2) Albero M. v. Croce 1). 
Malnugurio presagio sinistro, 
Malaura, Colle di, (A. Cozzie) da 
Bobbio Pell. (732') ad Abries in valle 
del Guil (15752), 
Malava v. Malva 83). 
Malavalle (Borneo, n.) isole. 
Malavoglia, I, romanzo di Giov. 
Verga, in cui è dipinta la lotta pei bi- 


| sogni materiali della vita.. 


Malavolti Orlan. e Giovanni Ubal- 
dino 2 storici senesi, 16° see. 

Malazzato leggerm. malato. 

Malbergiana, Glossa, v. Sàlica. 

Malborghét(Carinz., fiume Fella) 
vilì., 600 ab.; f.; forte di sbarramento 
(7/5 1809 preso dal vicerè Eugenio). 

Malca (Caucaso) affl. di sin. del 
Terek, 200 km. 
© Malcarzi = Balcarzi (v.). 

Malcesime (Bardolino) com, 2130, 
borg. 1250 ab.; p., t.; Lago di Garda. 

Malchin (Mecklenburg-Schw.) cit- 
tà, 7360 ab. 

Malchow (Mecklenburg-Schw. ) 
città, 3660 ab. 

Malchus, Karl Aug. barone von, 
(1770-24/10 1840), di Mannheim, nomo di 
Stato e pubblicista, fu ministro delle 
Fin. e dell' Int. del Regno di Vestfalia; 
ser.: Handbuch der Finanzwissenschaft 
(1830); Handb. der Militiirgeographie 
von Europa (1832); m. a Heidelberg. 

Malciaussià (Prov. di Torino, Val- 
le di Viù) Juogo, a 178999, 
| Malco (ebr.; = re; signore) 1) fuun 
generale cartagin., c. 600-550 a. C.; 
sconfitto in Sardegna, fu esiliato; as- 
sediò Cartagine e la prese; poi, accn- 
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sato di volersi far re, fu punito colla 
morte; — 2) il servo di Caifa, a cuni 
San Pietro nell’ Orto degli Ulivi recise 
l'orecchia destra (Evang. sec, Jo., 18, 


-10); — 3) fu un re dei Nabatei in Ara- 


bia, alleato di Cesare nella guerra ales- 
sandrina; - 4) di Filadelfia in Siria, 
scr. una Storia bizantina 470-480 d. C.; 
- 5) v. Ebreo errante. 

Malcolm (pron. mellkémm) 1) 4 re 
di Scozia: a) I, 942-954, assassinato; 5) 
II, 1005-34, vinse i Danesi e fu. assas- 
sinato; c) III, 1057-98, il figl. di Dun- 
cano; v. Macbeth 1); m. combatt. (ad 
Alawick) contro Guglielmo II Rufo; 
d) IV, detto la Vergine, 1152-64; - 2) 
John M. (Sir) (1769-8!/s 1833), di Born- 
foot in Scozia, uomo polit. e storiografo 
brit., 1801 fu segret. gener. di Welle- 
sley a Calcutta; scr.: History of Per- 
sia (2? ed. 1828); Political History of 
India (1826); m. a Windsor. 

Malcolmi Amalie (1783-18/8 1851), 
di Lipsia, artista comica. 

Malconcio ridotto in cattivo stato. 

Pralcontenta (Dolo) fraz. di Mira; f. 

Malcontenti 1) (Paesi Bassi) 1576 i 
cattolici non contenti dopo la paciticaz. 
di Gand; - 2) (Ungheria) partito po- 
litico ai tempi di Leopoldo I, Giu- 
seppe I e Carlo, VI. 

Malcontento scontentezza, segna- 
tam. in senso politico eamministrativo. 

Malcostume scostumatezza; li- 
bertinaggio. 

Malcreato incivile; scortese. 

Malezewski Anton (1792-/5 1826), 
n. in Volinia, poeta polacco (« Marya, » 
1825); m. a Varsavia. 

Maldachini Olimpia v. Pamphilj. 

Maldah = English Bazaar (v.). 

Maldarelli Federico, di Napoli 
(n. ?/to 1826), pittore, prof. a Napoli, 
ispett.d.R.Pinacoteca di Capodimonte. 

Maldegem (Fiandra Or.) Db. 8600 a. 

Malden 1) (Massachusetts) città, 


‘23.000 ab.; - 2) (Isole Manihiki) is. 


Maldetto di locuz. usata male. 

Maldicente chi per abitudine par- 
la a carico degli altri. . 

Maldimi Galeazzo (c. 1825-1/191), di 
Venezia, capitano di fregata, fu uomo 
politico e scrittore; m. a Roma. 

Maldiva =Maledive (v.). 

Mal di Ventre (Sard., 0.) isola. 


Mal 


Maldon (Ingh., Essex) c. 5470 a. 

Maldenado 1) (Uruguay) a) com- 
partim.; è) porto, 2000 ab.; - 2) Lorenzo 
Ferrer M. navigat. e avventur. spa- 
guolo, m. a Madrid !/1 1625. 

Male 1) opposto ili bene, e consiste 
nell' operare disarmonico delle diverse 
attività dell'ente finîto fra di loro, op- 
pure nel deviamento dell’ una o dell'al- 
tra di esse dal proprio termine natu- 


rale; - 2) v. Mal; Malattia; - 3) danno; , 


disordine ;- 4) v. Maledive;-5) Brutto 
1, epilessia; - 6) Spirito del MM. il demon. 

Malè (Trentino, Val di Sole) com., 
1130 ab.; 771”. 

Main (Grecia ant., Laconica, s.-€.} 
promontorio, temuto dai navigatori; 
v'era un tempio di Giove e di A pollo 
Litesio; ora Malia. 

Matenchi = Malachia (v.). 

Matebolge (Divi Comm.) 1° 8° cer- 
chio dell’inferno, dove in 10 gironi 
(Bolge) sono puniti i frodolenti. 

Malebranche (Div. Comm.) dem. 

Malebranche Nicolas (1638-19/10 
1715), di Parigi, filosofo; scr.: De la 
recherche de la vérité (1675, 3 vol.; n. 
ediz., di Bonillier, 1880); opere compl. 
edite 1712 (11 vol.); nova ed., di J. Si- 
mon, 1859-71 (4 vol.); m. a Parigi; di 
lui ser.: Blampignon (1862), Ollé-La= 
prune (1870-72), André (1886). 

Malecki (pron. —lezki) Anton, di 
Obierzerze (Posen) (n. 1821), erudito 
polacco; ser. una pregiata Grammatica 
polacca, e la tragedia « List zelazny > 
(La lettera fèrrea, 1856). 

Male crèditur hosti (lat.; Ov. 
Yast. 2)= al nemico si stenta a credere. 

Maledentato, detto dei quadrup. 


. . . (i 
domest., di cattiva e irreg. dentatura. 


Palèdiceo maldicente. 

Maledìîve (Oceano Indiano) isole 
(13 atolli, con175 isole abit.): 390 km.q.; 
30.000 ab. maomettani; il sovrano, « sul- 
tano d. 13 province ed. 12.000 isole, > 
ab. nell’is. Mala (Male, 1500 ab.) ed è 
protetto brit. (Ceylon); le M. furono 
scoperte 1512 dal portoghese Anton 
d’Audrada. 

Maledizione imprecaz.; la 1° fu 
quella di Dio al serp.; che indusse Eva 
e Adamo a peccare (Lib. Gen., 3, 14). 

Malèfica (lat.) strega. 

Malèfico l) in astrologia, pianeta 
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ritenuto apportatore di male; — 2) Fn 
go M. velenoso. 

Malefizio (lat.) ]) azione trista e 
dannosa ngli altri; - 2) (Diritto ro- 
mauo) delitto. 

Malegaon = Maligam (v.). 

Malegasti v. Madagascar 1). 

Malegno (Breno) com. 1030, borg. 
200 ab.; 27 km. da Lovere. 

Malcico, Acido, è nn isomero del- 
l'acido fumarico e con questo appar- 
tiene alla categoria degli acidi bibasici 
non saturi (Cn IH2n-404); si ottiene ri- 
scalando l’ etere bicloroacetico con 
argento a 220°; cristallizza in prismi o 
tavole, è solubile nell'acqua, fonde a 
1309 e distilla a 1609, decomponendosi 
nell’anidride e in acqua. 

Malek (Melek) (arabo) = re. 

Malenchini colonnello Vincenzo 
(1813-21/ 81), di Livorno, patriotto 4 
nomo polit., dal ?8/2°76 senatore del Re-. 
gno; m. a Colle Salvetti. 

Malenco, Val, v. Malero. 

Maleo (Lodi) com. 4130, borg. 2300 
ab.; p., t.; 3 km. da Pizzighettone. 

Male parta, male dilabuntur (lat., 
Nevio, cit. da Cicer., Phil. 2, 27)= gua- 
dagno disonesto non fa sostanza. 

Male quod sic (]at.) =è già on 
male che sia così. 

Malerba 1) erba inutile o nociva 
alla semente;-2) Pasquale M., di Pizzo 
(n. 12/58 1849), medico e scrittore. 

Malcrcotia (India, Pangiab) 1) 
Stato, 71.050 ab. (161 p. km. q.); — 2) 
città, 20.620 ab. 

Malero (Sondrio) affi. d. d. Adda; 
scorre per la Val Malenco. 

Males (Turc., Scoplje) distretto. 

Malzscio ]) della noce, quando i 
tramezzi sono aderenti al guscio così 
che il midollo non si può cavare che a 
pezzettini; - 2) indisposto di salute. 

Malesco (Domodòdssola) vill., 500 
ab.; 21 km. da Domodòssola. 

Malese 1) Arcipelago N. v. Indiano 
5); - 2) Lingua M., appartenente alla 
stirpe linguistica Malese-polinesiana, è 
la lingua del popolo nella Penis. di Ma- 
lacca e nell'Is. di Sumatra, ed è pur 
lingua del commercio per tutto l'Ar- 
cipel. Indiano; ha molti vocaboli in- 
diani, arabi e portoghesi ; si scrive coi 
segni arabi; grammat. di Marsdeg 


Eri 
Sa 


Mal 





(3812), Pijhappel(1888), Maxwell(1888); 
vocabol. di Wall e van der Tunk (1877, 
3 vol.); letteratura assai vasta; princi- 
pali opere: Bidasari (poema), Kin Tam- 


buhan (poema romantico nazion.), Hu- 


. com Pelajaran (Diritto marittimo)* Ki- 
tab Tupa (Cod. maom. dei Giavanesi); 
diverse traduz. della Bibbia; ne scer.: 
Maxwell (1888); — 4) Mela M.=Jambosa 
(v.); — 5) /tazza IM. ha i seguenti tratti 
caratt.: coloro d. pelle bruno, passante 
p. div. gradaz. dal giallo al nero; ca- 
pelli e barba folti, morbidi eneri; fronte 

è alta; mascelle sporgenti ; naso grande; 
temperam. coller.; gli uomini di que- 
sta razza (Malesi) parlanolinguaggi ag- 
glutinativi o polisintetici; abitano la 
parte merid. della Penis. di Malacca, 
l'Arcip. Indiano e Madagascar (Hova). 

Malesherbes 1) (Fr., Loiret) cit- 
tà, 2230 ab.; - 2) Chrétien- Guillaume 
de Lamoignon de M. (1721-22]4 94), di 
Parigi, uomo di Stato e scritt.; fu ghi- 
gliottinato insieme con tutta la sua 
famiglia; sua biografia, di Dubois (3® 
ediz. 1806), Dupin (1841), Vignaux(1875). 

Malesi (malese : Oran Malaiu, = uo- 
mini vaganti qua e là) v. Malese 5). 

Malesia v. Indiano 5). 

Malesi-polinesiani diconsi i lin- 
guaggi tra loro affini, che si parlano 
nell’Arcipel, Indiano e nell' Oceania. 

Malespini 1) Celio M., di Firenze, 
2% metà 16° sec., novelliere (Duecento 
novelle, 1609); - 2) Ricordano If. (Ma- 
laspina) storico fiorentino, 13° sec. (Cro- 
naca, cont. poi da suo nip. Giacotto M.). 

Malèssere stato incomodo di tutto 
il corpo; ma non vi sono sintomi così 
pronunciati da costituire una malattia. 

Malestare vivere in certa inquiet. 
‘ Malèstro azioneinconsiderata, spe- 
cialmente di ragazzi, che porta qualche 
pregiudizio alla casa. 

Malet, Claude-Francois de, (1754- 
29/10 1812), di Dole, generale francese, 
tentò 1812 un moto rivoluz. a Parigi; 
arrestato, fucilato. 

DEalet (pron. mallet) Eduard Balwin 
(Sir), n. a L'Aia (n. 19/10 1837), diplo- 
matico britannico. 

Maletto (Catania) borg., 3100 ab.; 
49 km. da Piedimonte Etneo. 

Malevento presunto antico nome 
di Benevento sino al 275 a. C. 


se 








Dal Pa 

"Nialevo(Laconia,n.-e.)mont.1900”. 

Malèvolo si dice di chi hù l animo 
mail disposto contro persone. 

Malevri Grecia, Laconia) com. (de- 
mos), 4540 ab.; capol. Panizza. 

Makfa (Isole di Lipari, Sal.,n.)porto. 

Malfaleo (Corsica, n.) porto. 

Malfatano (Sardegna, 8.-0.) capo e 
porto, all’o. del Capo Spartivento. 

Malfatti 1) Bartol. IM. (1828-19/192), 
di Mori, cresciuto a Trento nella casa 
e sotto le cure della contessa Cloz-Sal- 
vetti, fu scrittore distinto, storico e 
geografo; fu, a Milano, collaboratore del 
Crepuscolo ; prof. a Milano 1860-69, © 
dal 1878 a Firenze; scr.: Imperatori e 
Papi al tempo della signoria dei Fran- 
chi in Italia (1876, 2 vol.; Hoepli); Ber- 
nardo Red’Italia; Il Quadrilat.; Man.di 
Etnografia (Hoepli); n. a Fir,-2) Gian- 
frane. M. (1731-1807), di Ala di ‘Trento, 
fu prof. di Matemat. a Ferrara; da lui 
ha nome il problema: inscrivere in un 
triangolo 8 cerchi così, che ciascuno di 
questi tocchi 2 lati e i 2 altri cerchi. 

Malfattori v. Associazione 5). 

Malferutodiastasio sforzo dei reni 
del cavallo, per cui questo rimane « di- 
lombato, » e non può più servire p. sella. 

Malfi (Dalm., Ragusa) com. 4000, 
villaggio 500 ab.; porto. 

Malfilatre, Jacques-Charles-Louis 
Clinchamp de, (1732-5/s 67), di Caen, 
poeta (« Narcisse dans l’île de Vénus»). 

Malga v. Casera 1). 

‘Malgaigne Joseph (1806-65), di 
Charmes-sur-Moselle, chirurgo, il cui 
nome rimase ad un apparecchio ad un- 
cini p.la guarigione d.fratturad.rotulag 
. Malgara (Turchia, Adrianopoli) 
città, 2500 ab. 

Malgaro chi tiene una casera. 

Malgasei gli ab. d. Madagascar. 

Malgavazzo Coriolano, di Cre- 
mona, 16° sec., pittore. 

Malgesso (Varese) com.660,vill.470 
ab.; 2 km. da Bregano Travedona. 

Malghèra v. Marghera. 

Malghesi = Bergamini (v.). 

Malgoverno 1) l’amministr. dello 
Stato quand'è cattiva; - 2) (veneto) 
dissipatore; libertino. 

Malgrat (Sp., Barcelona) c. 3500 a. 

Malgrate (Lecco) cqm. 800, vill. 
670 ab.; 3 km. da Lecco; Villa Agu- 


- 


Mal 
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dio, dove Parini scr. gran parte del 
suo poema « i Pf » 

Malgue, La, (Rada di Talone) 
forto (dal 1764), 1848 soggiorno di Abd 
el Cader; vino. 

Malherbe, Frangois de, (1555-19/10 
1628}, di Caen, poeta, riformatore della 
prosod. e metrica francese; ne scr.: 
{tonrnay (1852), Laur, Beckmann. 

Malheunr (Oregon) logo, 303 Km. q. 

Mali 1) (Mal]y) (slavo)= piccolo ; — 2) 
Christian M., n. a Brockhuizen presso 
Utrecht (n. 1832), da genitori del 
Wiirttemberg, pittore d'animali (spec. 
pecore), a Parigi. 

Malîn v. Filtro 2); v. Maléa. 

Mallabad v. Malliabad. 

MHaltaco, Golfo, v. Lamia 4). 

Maliarda strega. 

Maliardo stregone. 

Maliasmo (gr.) male del moccio. 

Malibran Maria Felicitas (24/3 1808- 
23/9 1836), di Parigi, n. Garcia, marit. M. 
(a New York) e poi °9/31836 (a Parigi) de 
Bériot, celeberrima cantatrice. 

Màalico i) Acido JI. (A. ossisucci- 
nico) (Cs He 05) trovasi, sia libero, sia 
alto stato di sale, in alenni liquidi vege- 
tali, come nelle nve, nelle mele imma- 
ture, nelle serbe; cristallizza, è deli- 
quescente, solubile nell' alcool; fonde a 
1009; colla riduzione si converte in 
acico snecinico (nella fermentaz. del 
malato di calcio col lievito); forma 
molti sali (gli alcalini sono delique- 
scenti);-2) Étere DI. si prepara facendo 
gorgogliare il gas acido cloridrico nella 
soluzione alcoolica di acido M. 

Malicolo (Nuove Ebridi) is.: 2268 
km. q.; 10.000 ab.; porto: Sandwich. 

Muatlié (arabo) = relat. n. finanze. 

Matiesi (Grecia ant.) erano gli ab. 
della regione pr. al Golfo Maliaco. 

Maliforme (lat.) sim. a mela. 

Maligam (India, Nassik)c. 9700 a. 

Maligmità j)il giudicare sinistram. 
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le azioni e le intenz. altrui, col fine di ; 


nuocere; - 2) carattere grave ed insi- 
dioso di una malattia; — 3) If. dei tu- 
Mori qualità inerente alla loro pro- 
prietà di riprodursi in altre parti del 
corpo, o nello stesso punto, se esporta- 
ti, e all'esito infaustaper la vita. 
Maia (pron. mo-—) (Svezia, Kal- 
mari com., 3060 ab. (con Garaveda). 


Malimba (Afr., Camerun) 1) foce 
del fiume Edea; - 2) porto, 1500 ab. 
Matin (Irlanda, n.) capo, 55° 22’ n. 
Malinao (Luzon) com., 9000 ab. 
Malinconia v. Melanconìa. 
Malindi = Melinda (v.). 
Malines v. Mecheln. 
Malingri di Ragnoto Coriolano 


+(1790-!7/8 1855), di Torino, filologo, dal 


18/12°49 senatore. 

Mualinke -: Mandinca (v.). 

Malintenzionato che medita o sì 
crede che mediti azioni cattive. 

Malinteso interpretaz. falsa o non 
giusta di parole o di atti, per cui non si 
fa quello che s'avrebbe dovuto, 0 na- 
scono differenze e litigi fra persone. 

Malinvern, Colle di, (A. Marit- 
time) 2600" (?), da Vinadio (910) alle 
Terme di Valdieri (1346), 

Malipiero 1) Francesco df. (1824- 
9f1 87), di Rovigo, compositore dram- 
matico; m. a Venezia; — 2) Orio 3. (0 
Mastropiero) doge (39°) di Venezia, dal 
1178; abdicò 1192; 3) Pagequale 3. do- 
ge (65°) di Venezia, 99/10 145%-5/5 62. 

Maliscalteo = Maniscalco (v.). 

Maliscente = Malèscio (v.). 

Malisori (< Montanari ») nome col- 
lettivo delle stirpi albanesi al n, del 
Drin: Hoti (2500), Clementi (3350), Co- 
Cai (450), Tricpsi (600), Grada (2200), 
Skseli (4700), Castrati (2300), Rioli 
(2500), Copliki (2500), Busahuit (800), 
Posripa (8100), Pulati(2400), Salla(3400), 
Sosì (1500), Marturi (3500), Nicai (1800), 
Tati (2800), Grasniéi (2800), Gasi (300). 

Malispini v. Malespini. 

Malitiosa silva (Sabina ant.) fu 
una foresta dentro alla quale Tullo O- 
stilio si scontrò coi Sabini. 

Malito (Cosenza) com. 2000, borg. 
1500 ab.; p.; 30 km. da Cosenza. 

gUIalizia ]) la volontà diretta a un 
fine cattivo; - 2) la cogniz. delle cose 
attinenti ai piaceri sensuali; - 3) ogni 
mezzo adop. con molta furberia per 
ottenere un fine. 

Mallacoota Harbour (Austra- 
lia, Victoria, e.) golfo. 

Mallare (Savona) com. 1700 ab.; 
capol. d. com. è San Niccolò (770 ab.); 
p., t.; 14 km. da San Giuseppe Cairo. 

Mallanin (India, Hardui)c.11.670a. 

Mallavalli(Ind., Maissur)c.5120a. 


Ù 


. 


Mal 


1 
Malleabilitàattitudino deimetalli 


di spianarsi in lamine e foglie sottili. 

Malleco (Chile) 1) att. del Rio Ber- 
gara; — 2) lago, 12 km. q.;- 3) (zona 
agric.) prov., 69.900 ab. (9 p. km. q.); 
capol. Angol (6330 ab.). 

Mallefilte Jean- Pierre - Félicien 
(1813-2411 68), n. nell’Is. Mauritius 
(Isle de France), diplom. e scritt. fran» 
cese; m. a Bougival. 

Mallegato sangue di maiale in bu- 
delli pur di maiale e fatto bollire. 

Mialleo (Mùlleus) gen. di molluschi 
lamellibranchi a valve allungate, ondu- 
late; vive nei mari caldi; es. M. vulga- 
ris (Ostrica martello), nerastro con due 
dilatazioni ad un capo, a guisa di mar- 
tello; M. albus, biancastro, stretto 
quasi dovunque egualmente. 

Mualleolare relat. ai malléoli. 

Mallèolo 1) (Caviglia) ciascuna d. 
2 sporgenze (interna ed esterna) chele 
2 ossa della gamba fanno alla parte in- 
ferivre di questa; - 2) dardo incend. 

Malle-ponste (fr.) posta d. lettere. 

Mualileton (pron. mall'sn) George 
Bruce, di Londra {n. 8/5 1825), scr.: 
Hist. of the French in India (1868), 
Hist. of Afghanistan (1879), Herat, 
The fonnders of the Indian empire. 

Mallet v. Malet. 

Mallet-bupan Jacques (1749-19;5 
1800), di Celigny sul Lago di Ginevra, 
pubblicista franc., fondò (1782) a Parigi 
il « Journal historique ;» 1792 si adope- 
rò in Francia in favore di Luigi XVI; 
dal 1798 a Londra; scr.: Considérations 
sur la révol. frane. (1793); m. a Rich- 
mond; Michel pubbl. la di lui corrisp. 
(1794-98) coll’ imperatore Francesco II. 

Malleus malefiecarum (lat.; = 
Martello delle Streghe) il libro sul 
modo di procedere giudiziariam. con- 
tro le streghe, comp. da Sprenger 
(—gher) 1487 e stamp. 1489 a Coloma. 

Mallevadòdre = Fideiussore (v.). 

Mallevare darò malleveria. 

Malleveria fideiussione (v.). 

Malli (India apt.) popolo, che ab. 
lungo il finme Idraote (Multan). 

Malliabnd (Lakhnau) c., 8000 ab. 

Mallicollo v. Malicolo. 

Mualtinke = Mandinca (v.). 

Mallio 1) Caio M. (Manlio) compa- 
gno «di Catilina, pel quale raccolse un 
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esercito e insieme col quale cadde com- 
battendo pr. Pistoia (ppine. 62 a. C.); 
- 2) Flavio M. Teodoro console 399 d. 
C., scr. < de metris; » — 3) Michele M. 
(1756-1%/10 1831), di Sant’E)pidio a Mare, 
letterato; m. a Roma. 

Muallo 1) l’involnero poiposo, verdo 
cnpo, che sta sopra il guscio della noce 
e della mandorla; — 2) (Cilicia ant.) fu 
città ; - 3) (lata medioev.) era l'adunan- 
za dei conti, mossi regi, ed altri giudici. 

Mallock William Iurrell, di Tor- 
quay (Devonshire) (n. 1849), scritt. ingl? 

Manofagi (Filotteri) (gr.; = che 
mangiano lana) famiglia d'insetti or- 
tòtteri parasitari. 

Mallorea (pron. magliorca) 1) (Ba- 
leari) isola: 3394 km. q.; 230,400 ab. 
(68 p. km. q.); capol. Palma: - 2) Ie- 
gno di M., ossia delle Baleari, istit. 
1229 dal Re Giacomo I d'Aragona pel, 
proprio figì. Giacomo; a questo suce- 
cessero Sancho e Giacomo II; 1344 il 
Rogno di M. fu defin. unito a Aragona. 

Mallòtus gen. di piante euforbia- 
cee, alberi e frutici delle Indie Orient.; 
la sp. più imp. è M. philippensis (Rot- 
tlera tinctoria), che dà la Camala (@.). 

Mallow (-lo) (Irl., Cork) c., 4440 a. 

Malm v. Jura 5) d) 2). 

Malmaison, La, {Seine-et-Vise) 
castello di villeggiatura, che fu di Ri- 
chelieu, e poi dell'imperatr. Giusep- 
pina, la quale vi morì 29/5 1814. 

Mualmani (Repubblica Sudafrica- 
na, Marico) paese, con campi d’oro. 

Malmantile 1) fraz. di Lastra a Si- 
gna 1180, vill. 480 a.:-2) v. Lippi (Lor.). 

MaAlmedy (Aachen) città, 4430 a. 

Malmen -- Maulmain (v.). 

Malmesbury (pron. maimsberi) 1) 
(Ingh., Wilt) città, 3130 ab.;- 2) James 
Harris conte di DM. {1746-21 1820), di 
Salisbury, diplom. brit.; - 3) James 
Howard Harris conte di M. (1807-!'/5 
89), nip. A. preced., uomo di Stato Lbrit.; 
pubb).lememorie e lelettered. procedi n 
e ser.: The first Tuord M. (1870, 2 vol.). 

Mualmignati Giulio, di Lendinara, 
1à metà 179 sec., poeta. 

Malmis (Rus., Viatca) c., 3600 ab. 

Malmé (Sv., Malmohus) c. 49.400 a. 

Malméhus (Svezia, 8.) 1) il castello 
di Malmé; — 2) liim : 4795 km.q.:368.820 
ab. (77 p. km. q.) ; capol. Malmo. 


Mal 


Malmsey (ingl.; pron. mamsi) = 
malvasia; v. Madera 3). 

Malmstròm 1) Bernhard Elis I. 
(1816-21/6 65), di Nerike, poeta e romanz. 
svedese; m. a Upsala; -2) Johann Au- 
gust I., di Vestra Ny (n. 14/8 1829), pit- 
tore svedese, dal'87 dirett. dell’ Accad. 
di Stocolma; -— 3) Karl Gustav M., di 
Stora (n. 2°/11 1822), storico svedese. 

Malmursi Giuseppe, di Modena, pa- 
triotto, m. 27/ 1865. 

Malnapataka (Ungh., Neogrid) 
borg., 4100 ab. (Slovacchi). 

Manas (Ungh., Hiromsz6ék) vill., 
730 ab.; sorg. ferrug. alcaline acidule. 

Malnate (Varese) com. 2900, borg. 
2200 ab.; p., t., f. 

Malnato spregevole per cattiva 
educazione e cattivi costumi. 

Malo 1) (lat.) cattivo; - 2) (lat.) in 
mar., albero maestro ; - 3) (Schio) com. 
5200, borg. 2240 ab.; p.; 8 km. da 
Schio ; - 4) (San Bartolommeo) (Nuove 
Ebridi) isola. 

Maloarchanghelsk (Rus., 0- 
rel) città, 3950 ab. 

Matl’occhio fàscino. 

Malodezno (Rus., Minsk) villag- 
gio, dove 3/12 1812 Napol. I Ssottoscr. 
il bollettino (299), in cui confessava la 
propria disfatta. 

Maloelab (Isole Ratak} isola. 

Maloga = Mologa (v.). 

Maloggia (Maloia) (Grigioni) 1) 
passo, 1811", dall’ Engadina alla Val 
Bregaglia; grandioso stabilim. di cura; 
- 2) distr. (Alta Engad. e Bregaglia), 
6100 ab. {(Ladini) in 17 comuni. 

Malo in consillo feminae vincunt 


viros (lat.; P. Syr.)=nelle cattive riso- . 


luz.le donne van più in là degli uomini. 
Malojarosziavez (Russ., Caluga) 
città, 4550 ab.; 24101812 batt. tra Fran- 
cesi o Russi e ritirata dei primi. 
Malolo (Isole Figi) isola. 
Malolos (Luzon) com., 14.650 ab. 
Maloma (Russia) affl. d. d. Viatca. 
Malona (Basilicata) monte, al s. dì 
Laurenzana, 1318". : 
Malone (Prov. di Torino) affl. di 
sin. del Po, 38 km.; sabbie aurifere. 


Malone (pron, melinn) 1) (St. di° 


New York) città, 4200 ab.; - 2) tessuto 
indiano di canapa di Manila. 
Malònico, Acido, (C3 11404) trovasi 
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nelle incrostazioni che si formano negli 
apparecchi d’evaporazione delle fabbri- 
chedi zucchero di barbabietole; cristal- 
lizza, è solubile nell'acqua, alcool ed 
etere; si fonde a 1320. 

Malonno (Breno) com. 2340, borg. 
800 ab.; p.; 52 km. da Lovere. 

Malor (Nova (ininea, n.-0.) isola. 

Malora perdizione. 

Malore malattia; male. 

Malòorin = La Meloria (v.). 

Malorussi = Russi piccoli. 

Malosso (pitt.) v. Trotti. 

Malot Hector-Henri, di La Bouille 
pr. Rouen (n. 2°/51830), romanziere (Les 
victimes d'amour). 

MalouJnles(1810-1!/86), di Ypern, 
uomo di Stato belga; m. a Wolnsse. 

Malouines v. Falkland 2). 

Malpaga (cast.) v. Colleoni. 

Malparato non apparecchiato ; in 
cattivo termine. 

Malpasso fraz. di Petralia Soprana 
1680, borg. 820 ab. 

Malpelo (Oc. Pacifico) isolotto, a 
375 Km. al n.-0. della costa d. Colombia. 

Malpenga v. Strona. 

Malpica (Corutia) porto, 4200 ab. 

Malpighi Marcello (19/3 1628-29/11 
94), di Crevalcuore, medico e anatom., 
fa prof. a Bologna, Pisa, Messina e 
Roma; dal 1691 medico del Papa Inno- 
cenzo XII; giustam. considerato come 
il fondatore dell’ Istologia; fece impor- 
tanti scoperte; legò il suo nome allo 
strato profondo dell'epidermide; ai cor- 
picciolti aderenti alle arteriole della 
milza, ai glomeruli vascolari della por- 
zion corticale dei reni; m. a Roma. 

Malpighia gen. di piante malpi- 
ghiacee (piante dicotiled.); M. urens, 
alb. delle Indie Occid., i cui frutti (Ci- 
liege di Barbados) sono ednli. 

Malpizzone (Pedicelli)ulcerazione 
nel piede del cavallo e propriam. di- 
nanzi al pasturale in vicinanza dell’un- 
ghia; dalle piccole piaghette, che si for- 
mano, esce una materia, che sembra 
daremolto prurito all'animale ; ma biso- 
gna impedire che esso si lecchi la parte 
malata, poichè l'umore stesso può pro- 
durre nicerazioni anche nella lingua. 

Malplaqunet (Francia, Nord) vill., 
240 ab.; 15/9 1709 vitt. del prince. Euge- 
nio e di Marlb. sui Francesi (Villars). 


Mai 


Malpunto, In, non opportuno. 

Malpurba (India) affi. d.d. Crisna. 

Mi als (Meran) borg., 940 a.; 1045". 

Malsano ]) di salute incerta; - 2) 
pericoloso alla salute. 

Malseh (pron. mal$s) (Baden) borg., 
3670 ab.; 9/11796 batt. fra Austriaci 
farcid. Carlo) e Francesi (Moreau). 

Malstatt-Burbach(Prus., Srier) 
città, 18.400 ab. 

Malstrom v. Lofoten. 

Malta i) nome di quelle miscele che 


servono a cementare i materiali da co- ! 


strazione; la M. è <« aerea» o « idrau- 
lica, » sec. che il sno indurimento av- 
viene colla semplice esposizione all'aria, 
o coll’ immersione nell'acqua; la M. ae- 
rea comune è una miscela intima di 
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calce spenta (1), acqua, e sabbia quar- | 


zosa (3-4); - 2) (Mare Mediterraneo, 
36° n., 14° 30' di longitud. e. da Gr.) a) 
gruppo d' isole (M, e Gozo; Comino 6 
Cominotto; Filfola) e colonia britann.: 
323 km. q.; 177.230 ab. (549 p. km. q.); 
degli ab., circa 16.000 parlano italiano, 
circa 10.000 inglese (la guarnigione); il 
linguaggio del popolo (Maltese) è un 
misto d'arabo e d'italiano; capit. La 
Valetta; 2) isola: 249 km. q.; 159.600 
ab. (641 p.km.q.); temp.m. ann.-1-199, 
genn.-t- 139, lugl. -+-262,2; piog. 5487; 
M. (lat.: Mélita; arabo: Maltache) fu, 
prima, dei Fenici, poi dei Cartaginesi; 
dal 216 a. C. dei Romani; 58 d. C. vi 
naufragò l’apostolo San Paolo; in sè- 
guito fu 454dei Vandali,494 degli Ostro- 
goti, 533 dei Bizantini, 870 degli Arabi, 
1090-1530 divise le sorti della Sicilia; 
1530 fu data da Carlo V all’ ordine dei 
Cavalieri di San Giovanni di (erusa- 
lemme (Cavalieri di M.), i quali 1565 
respins. i ‘l'urchi;!/6 1798 se ne impos- 


Maltagliati cannelloni di pasta da 
minestra tagliati a pezzetti. 

Mailtalento intenz. di offendere. 

Mailtebrun 1) Conrad M. (Malthe 
Bruun}) (1775-14/12 1826), di Thisted (Jy1- 
land), geografo; scr.: Géographie ma- 
them., phys. et politique (con Mentelle 
ed Herbin, 1803-7, 16 vol., con atlante; 
23 ed. di Huot, 1831-37, 12 vol.); Précis 


; dela gtogr. univ. (1810-29, 8 vol.; n. ed. 


di Lavallée, 1872, 6 vol.); - 2) Victor- 
Adolphe M. (1816-13) 89), di Parigi, figl. 
d. prec., geografo, principale redattore 
degli «< Annales des voyages; » 8cCr.: 
G6ographie universelle (1874, 2 vol.). 
Maltempo = Malpunto (v.). 
Malter (ted.; ital.: Sacco) vecchia 
mis.: a) (Baden e Svizzera)= 1,5 ettol.; 
b) {Prussia} 6,5 ettol.; c) (Sass.) 12,« ett. 
Maltene ]) v. Malta 2) a); — 2) Felice 
M., di Vittoria in Sicilia (n. 1/1 1839), 
filosofo e scrittore; — 3) Specchio H. lo 
specchio ustorio di Kircher (v.). 
Malthus (pron. —tés) Thomas Ro- 
bert (14/2 1766-29/1a 1834), di Rockery 
(Surrey), economista, nel suo « Essay 
on the principles of population » (1798; 
72 ed. 1872) sostenne {Legge di M.) che 
mentre la popolaz. cresce in una pro- 
gressione geom. coll’ espon. 2, i mezzi 


| di sussist. crescono in una serie aritm., 


la cui differenza è 1; conclusione, que- 


, sta, combattuta da E. Levasseur nella 


sessò il Buonaparte; dal 581800 britan- È 


nica; ne scr.: Boisgelin (1805, 2 vol.), 
Bréi (1817), A vales(1830), Miége (1840), 
Tuliack (1861), Murray (1875), Winter- 
berg (1879); della flora di M. scr. Grech 
Delicata (1853); della flora e fauna di M, 
scr.: Gulia e Zerafa; — 3) Canale di MH. 
il braccio di Mare fra M. e Sicilia; - 4) 
Cavalieri di MX. v. Gerusalemme 4); - 
5) Oroce di M. a) v. Croce 20); è) pianta, 
= Amore ardente, v. Licnide e); — 6) 


sua opera « La Population Frangaise » 
(1889-92, 2 vol.); v. Popolazione; scr. 
inoltre M.: Principles af political eco- 
nomy (1819-20, 3 vol.); m. a Bath. 

Maltignano (Ascoli Piceno) com. 
1060, vill. 430 ab.; 11 km. da ABScoli. 

Maltina v. Diastasi 2). 

Maltitz 1) Apollonius barone von M. 
(1795-2/3 1870), di Gera, poeta; m. a 
Weimar; - 2) Gotthilf August barone 
von M. (1794-?/e 1837), di Kénigsberg, 
poeta; m. a Dresda. 

Malto 1) orzo germogliato ; — 2) Ace- 
to di M. prepar. colla fermentaz. del- 
l'estratto di M.; - 3) Confetti di M. pre- 


, parati con zucchero ed estratto di M.; 
- 4) Estratto di M{. estratto acquoso di 
‘ M. concentrato fino a consistenza di 


Fungo di M. v. Cinomorio ; — 7) Niccolò : 


da M. =Isocuard (v.). 


‘siroppo; contiene destrina, zucchero, 


albumina e sali; serve come alimento ; 
- 5) Siroppo di M.zucchero (16) e estrat- 
to di M. (9); serre contro la tosse; - 6) 


Mal 


Suxrogati del M. sono: zucchero di fè- 
cola, farina di mais, melassa, glicerina; 
‘— 7) Zucchero di M. confetti di M. 

Maltolto indebita appropriazione. 

Malton (York, N.Rid.)città 8750 a. 

Maltòosio (Cie H22 On) varietà di 
zucchero per sdoppiam. dell’amido me- 
diante il malto; XX in piccoli aghi; 
l'acido solfor. lo converte in glucosio. 

Maltrattamnenti di animali 
sono contempl. dal Cod. Pen. Ital. (491) 
a) per chiunque inerudelisce verso ani- 
mali o, senza necessità, li maltratta, 

‘ovvero li costringe a fatiche manifesta- 
mente eccessive; d) per chiunque, an- 
che a solo fine scientifico o didattico, 
ma fuori dei luoghi destin. all’ insegna- 
mento, sottopone animali a esperimenti 
tali da destare ribrezzo. 

Maltraversi (Medio evo) fu nome 
di fazione politica a Bologna e Perugia. 

Maltzan, Heinrich Karl Eckart 
Helmut von, (1826-2°/2 74), di Dresda, 
viaggiatore (Barberìa, Grecia, Asia 
Minore, Siria, Egitto, Arabia; 1860 
travest. da pellegrino andò a Mecca); 
ser. de’ suoi viaggi ; si uccise a Pisa, 

Malu (Sunda) isola, 165 km. q. 

Maluam = Malvan (v.). 

Malaginensi v. Cornelii. 

Maluine le Isole Falkiand. 

Malum (lat.} =méla (Malus=mélo). 

Malumore 1) disposiz. transitoria 
dell'animo a tristezza e irritabilità; - 
.2) leggiera discordia. 

Malung (Svezia, Kopparberg)com. 
58280 ab. 

Malus Etien.-Louis (1775-23/21812), 
di Parigi, fisico celebre per le sne in- 
dagini sulla polarizzazione della luce. 

Malva 1) gen. di erbe malvacee, 
con numerose sp. (8 ital.); sp. princip.: 
M. comune (M. sylvestris), a foglie lo- 
Late, usate come rinfrescativo, per la 
mucillaggine che contengono; - 2) (Mal- 
vone) in polit., dicesi di chi è creduto 
di opinioni troppo timide ; - 3) (Malwa; 
Màlava) (India Centr.) il fertile alto- 
piano fra i Monti Vindia e i Monti Ha- 
raòti; - 4) (Golfo di Taranto) isoletta, 
pr. a Cesarea; - 5) I. canapina v. Al- 
tea 6); - 6) Fior dî M. v. Lavatera. 

Malvaceini (Grisettina) pianta ge- 
raniacea(Geranium rotundifolium), che 
fa negli scopeti e ba un fiore grande e 
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rosso; fu raccom. dalla medic. empi- 
rica come bèchica nel mal di gola. 
Malvacee ord. di piante dicotil. 
Gialipetale, a fiori regolari, con stami 
monadelfi ed ovario supero; erbe, fru- 
tici od alberi, a foglie palminervie, sti- 
polate; gen. 60, sp. 700 (28 ital.), diffuse 
specialm. ne' climi caldi; contengono 
mucillaggine, danno fibre corticali tes- 
sili, e la bambagia, o cotone, che rive- 
ste i semi del gossypium. 
MalvaAceo di colore sim. a malva. 
Malvagia v. Malvasìa 1). 
Malvagità disposiz. dell'animo a 
fare il male. dd 
Malvaglia (Val Blenio, nel Cant. 
Ticino) borg., 1770 ab. 
Malvagna (Castroreale) borgata, 
1530 ab.; 30 km. da Calatabiano. 
Malvalli = Mallavalli (v.). 
Malvan (Ratnaghiri) port, 14.000 a. 
Malvarosa v. Altea 5). 
Malvasia 1) (Malvagiìa ; Grechetto) 
a) vino; v. Madèra 3); è) var. di viti- 
gno d'uva bianca; - 2) Carlo Cesare 
conte JI. (1611-19/3 93), di Bologna, ca- 
nonico e storico d’arte; scr.: Felsina 
pittrice (1678, 2% ed. 1841); Màrmora 
Fels.;- 2) Napoli di ML. v. Monemvasia. 
Malvavischio v. Ibisco. 
Malveîna (Manveiìna) il 1° colore 
d'anilina che si preparò industrialm. 
nel 1856, ossidando l' anilina con bicro- 
mato potassico e acido solforico ; il suo 
cloridrato (C27 He: N4 C1H) era la Por- 
pora d' anilina d’ una volta. 
Malvern v. Great Malvern. ’ 
Malversazione (franc.) prevaric. 
Malvezzi 1) antica e illustre fami- 
glia di Bologna, le cni sicure memorie 
incomin. dal 1176; - 2) Cristoforo M., 
di Lucca, musicista & Firenze, fine 16° 
sec.; —- 3) Giovanni conte M. de Medici . 
(1819-4/10 92), di Bologna, patriotto, dal 
18/3'60 senatore del Regno; -— 4) Nerio 
conte M. de Medici, di Bologna (n. 1856), 
scritt.; — 5) Virgilio marchese M. (1599- 
11/3 1654), di Bologna, diplom. e seritt. 
Malvito (Castrovillari) com. 1700, 
b. 1200 a.; 20 km. da San Marco Arg. 
Malvine le Isole Falkland. 
Malvivente chi gira nelle campa- 
gne per commettere delitij. 
‘ Malvene ]) malvarosa; malva ar- 
borescente; - 2) v. Malva 2). 
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Malwa v. Malva 3). 

Malwan v. Malvan. 

Malz (ted.) = Malto (v.). 

Mialzel Johann Nepomuk (1772- 
1838), di Ratisbona, meccanico, inven- 
tore del metronomo; m. in America. 

Malzéville (Francia, Meurthe-et- 
Moselle) borg., 2660 ab.; 200". 

Mamachi Tommaso Maria (1713- 
92), di Chio, erudito, versatiss. nelle 
antichità ecclesiastiche, fu a Roma se- 
gretario della Congregaz. dell’ Indice. 

Mamadis (Ras. Gasan) c., 4920 a. 

Mamaliga (magiaro) polenta. 

Mamallapur = Mahabalipur (v.). 

Mamaluchi v. Mammalacchi. 

Mamalueos (Brasile) i misti di 
razza bianca e di razza indiana. 

Mamuatili (Sicilia) vento asciutto. 

Mambajao (Luzon) com., 5150 ab. 

Mambelli 1) Ariodante M., di Atri 
(n. 1819), scrittore; - 2) v. Cinonio. 

Mambojoc (Isole Filippine, Bohol) 
com., 13.620 ab. 

Mambriano v. Bello 2). 

Mambunda v. Marutse-Mamb. 

Mambusao (Isole Filippine, Pa- 
nay) com., 8400 ab. 

Mame Amand (1776-2/1 1848) libraio 
a Tour3; così il figlio Alfred (n, 1811). 

Mameeran = Coptis teeta (v.). 

Mamèli 1) Cristoforo M. (1795-18/10 
1872), di Lanusei, giurecons., fu marzo 
1849-nov. 1850 ministro dell’ Istruzione 
Pubbl.; m. a Roma; - 2) Goffredo mar- 
chese MI. (1828-5/2 49), di Genova, figl. 
del marchese Giorgio M. e di Adelaide 


. Zoagli, poeta d’Italia, comppse 1848 


l'inno: « Fratelli d'Italia - L'Italia 8’ è 
desta - ra elmo di Scipio — S' è cinta la 
testa - ; capitano di Stato Maggio- 
re della spa nbiica Romana, fu ferito 
86 1849 a Villa Pamphilj; di lui scr.: la 
contessa Evelina Martinengo (1890). 
Mamelon (franc.) 1) poggio roton- 
do; — 2) MI. des Piémontais (Poggio 
de’ Piemontesi) (Crimea) il sito dove 
alla batt. della Cernaia (!%/8 1855) più si 
distinsero i soldati italiani. 
Mameluechi v. Mammalucchi. 
Miaumers (Fr., Sarthe) città, 6500 a. 
Mamerte (0sco) Marte. 
Mamergini soldati italici merce- 


| nari al servizio di Siracusa sotto A gà: 


tocle ; 282 a.C. MOGNEI, Ss’ impadroni- 
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ronodi Messana (Messina) e la tennero, 
sotto la protezione dei Romani. 

Mamertino, Carcere, (Roma ant.) 
era la prigione di Stato, sulla discesa 
del Campidoglio, e si componeva del 
Carcere Tulliano, di sotto, e dél Ròbur 
(R6véere) di sopra; da Papa Silvestro I 
dedic. agli Apostoli San Pietro e San 
Paolo; nel 16° sec. vi fu costr. sopra la 
Chiesa di San Giuseppe de' Falegnami. 

Mamerto, San, vescovo di Vienna 
in Gallia, m. 475; f. 11/5. 

Mamestra gen. di farfalle nottur- 
ne i cui .brachi sono dannosi spec. alle’ 
piante da giardino e da orto. 

Mamiani. della Rovere conte 
Terenzio (sett. 1799-°1/s 85), di Pesaro, 
filosofo e nomo di Stato; 1831-17/7 46 
esule a Parigi; #/5’48 ministro dell’In- 
terno e nov. ‘48 ministro degli Esteri 
di Pio IX; dal ’56 deputato al Parlam. 
Subalp.; 29/1 *60-2°/3’61 min. dell’Istru- 
zione Pubbl.; dal 13/3 '64 senatore del 
Regno; ser.: Del papato (1851), Confes- 
sionìî di un metafisico (1865, 2 vol.), 
Prose letterarie (1867), Le meditazioni 
cartesiane (1870), La religione dell’ av- 
venire (1879), Il papato nei tre ult. sec. 
(1885); m., a Roma; ne scr.: Gaspari. 

Mamluchi = Mammalucchi (v.). 

Pammialia (lat.) i mammiferi. 

Mammaliologia studio deimam. 

Mammalioliti fossili di mammif. 

Mammalucechi (dall’ arabo Me- 
malik [schiavo]) milizia scelta, istit., al 
tempo di Gingiscàn, dal Sult. d'Egitto 
Nogem Eddin con 12.000 schiavi min- 
greti, circassi e kipciachi ; 1254 i M. uc- 
cisero il sultano Turan Scià, e da allora 
tennero sino al 1517 essi stessi il domi- 
nio dell’ Egitto, colle 2 dinastie dei Ba- 
hariti (1254-1382) e dei Borgiti (1382- 
1517); sottom. l' Egitto dal sultano Se- 
lim I, i 24 capi (Bei) dei M. diventar. i 
governatori delle 24 prov. dell’ Egitto; 
vennero abbattuti da Mehemed Ali. 

Mammana v. Levatrice. 

Mammario che concerne le mam. 

PEamme (lat.) mammelle. 

Mammea gen. di piante clusiàcee, 
alberi a foglie coriacee e fiori ascellari ; 
la M. americana, delle Indie Occid., ha 
fiori odorosi, coi quali si prepara un li- 
quore (Acqua crèola), e frutti gustosi 
(Mele di M., Albicocche d'America). 


’ 
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Mammta Augusta moglie di Ges- 
sio Marciano, madre dell’ imperatore 
Alessandro Severo, uccisa insieme con 
questo pr. Magonza, 235. C., dai sol- 
dati ammutinati. 

Mnanmmella 1) (Poppa) ghiandola 
mammaria (racemosa), di cui sono for- 
niti tutti i mammiteriin numero di 2 0 


| più; secerne il latte; nei maschi è atro- 


fica; - 2) (Catanzaro, Mar Tirr.) torr. 
Mammellare che ragsomiglia la 
mammella, il capezzolo. 
Miammelle 1) v. Mammella i); -— 
2) Erba delle MH. v. Lampsana. 
Mammern (Thurgau, Unter See) 
luogo di cura idropatica. 
Mammiferi classe di animali ver- 
tebrati, caratterizzati dalla presenza 
di mammelle, organi di allattamento; 
salvo poche eccezioni, vanno coperti di 
pelo, possegg. denti e partoriscono figli 
vivi; divisione dei M.: a) Aplacentali 
(M. senza placenta), coi 2 ordini dei 
Monotremi e dei Marsupiali; d) Pla- 
centali (M. con placenta), divis. in: 2) 
Indeciduati(Adeciduati),incuila parte 
fetale e uterina della placenta è debolm. 
intessuta (Sdentati, Cetacei, Unghiati); 
£) Deciduati, in cui ambedue le parti 
delia placenta sono intimam. connesse; 
cgmpr.: i Zonoplacentali (Proboscìdei, 
Lamnungi, Pinnipedi, Carnivori) e ì 
Discoplacentali (Gliri, Insettivori, Chi- 
rotteri, Prosimii, Primati); nescr.: Geof- 
froy Saint-Hilaire e Cuvier (1819-49, 7 
vol.); Sordelli; Brehm (1877). 
Mammillari, Prominenze, le pro- 
tuberanze sulla faccia interna dell'osso 
del cranio, e alla base dell'encefalo. 
Mammillària gen. di piante cac- 
tàcee, dell'America Trop.; c. 300 specie. 
Mammola 1) la violetta; - 2) sp. 
d'uva; - 3) (Gerace) com. 7700, città 
6400 ab.; 15 km. da Gioiosa Jònica. 
Mammolo 1) var. di vitigno ad 
uva nera; — 2) Ponte I. fuori di Ro- 
ma, sull’Aniene (Via Tiburtina). 
Mammone (arameo; = tesoro) 1) 
idolo che personificava la ricchezza; - 
2) il mandrillo ; — 3) Servo di .I£ omo 
ché sol brama danaro. 
Mammonismo dominio del da- 
naro; prepotenza di del capitale. 
Mammut 1) (Plephas primigènius) 
sp. d’elefante lanato, apparten. al pe- 


riodo dei terrazzi, e fu di prefer. abita- 
tore delle terre artiche (Siberia, Ame- 
rica Artica); i snoi avanzi fossili sono 
ancora ben conservati, spec. le zanne 
(Denti di M.; Avorio fossile); — 2) AZ- 
bero M. v. Sequdia; - 3) Caverna del 
IH. (Mammoth Cave) (Kentucky) va- 
stiss. caverna di stalattiti, pr. Lonis- 
ville, con temper. uniforme di 159 C.; 
- 4) Polvere M. a granelloni assai grossi 
per cannoni di gran calibro. 

Mamoiada (Nuoro) borg., 2100 a.; 
p.; 63 km. da Birori, 

Mamoré v. Madèra 2). 

Muamre bosco pr. Hebron, dove fu 
l'abitaz. di Abramo; in vicinanza 
è la grotta Machpela, colle tombe 
dei Patriarchi. 

Mamud v. Mahmud. 

Mamudie v. Mahmudie. 

Mamun v. ÀlMaman. 

Ma Muret-ill-' Aziz (Turchia) vi- 
laiet, = Charput (v. 1)). 

Man (pron. menn) 1) (Mare d'Ir- 
landa) isola (lat. : Mona; manx: Man- 
ning): 588 km. q.; 53.560 ab. (celtici, 
detti Manx); ha una propria costituz., 
con un governat. nomin, dalla Corona, 
una Camera alta (9 membri) e una Ca- 
mera bassa (24 deput.); le leggi entrano 
in vigofe dopo che sono state pubbli- 
cam. gridate dalla Collina di Tynwald; 
capit.: Castletown; - 2) peso, v. Maund. 

Man, 1)= Manetti (Sav.); - 2)=Ma- 
nìpulus (quanto ne sta in una mano). 

Mana 1) (Dalm., Incoronata) sco- 
glio; - 2) (Gugiana Franc.) fiume. 

Mannar (Ceylon, n.-0.) isola; il 
Golto di M., fra Ceylon e l'India An- 
teriore, è ricco di perle. 

Manabi = Manavi (v.). 

Manaea (Mercurio vegetale) nome 
brasiliano della Franciscea uniflora, 
pianta scrofulariacea, medicinale (dia- 
foretica, diuretica, antisifilitica). 

Manacor (Maiorca) c., 14.900 ab. 

Mana Genita v. Mània, 

Manager (ingl.; pr. menneger) di- 
ygett. d'on'azienda (p. es. d'una banca). 

Managetta,(inther Beck von, di 
Pressburg (n. 25/e 1856), naturalista. 

Managoli (In. Caladghi) c. 6040 a. 

ManaAgua (Nicaràgua) 1) lago; 4859; 
- 2) a) compartim., 25.000 ab.; è) città. 
(capit.), 16.700 ab.; cdhs. ital. 


fu 
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Manaliki = Manibiki (v.). 

Mamnnide barca da pesc. sardine. 

Manaidle = Manocchie (v.). 

Manakins (Pipridae) uccelli pas- 
seracei dalle penne a splendidi colori, 
dell’ America Meridionale. 

Mamami (Isole Bahrein) c. 5000 a. 

Mananarsa (Madagase., n.-e.)baia. 

Manante copista. 

Mamaoli = Manoli (v.). 

Mananos (Bras., Amazonas) città, 
5009 ab.; temp. m. dell'aprile 25,39, del 
novembre 279; pioggia 1400", 

Manara 1) Luciano - MM. (1825-96 
49), di Milano, fn un eroe del 1848-49; 
maggiore di un battaglione di caccia- 


* tori lombardi, andò, dopo Novara, & 


Roma, e fu fatto crpo dello Stato Mag- 
giore; fu ferito a morte a Villa Spada; 
i suoi resti sono raccolti in una cappella 
alla Villa M. pr. Barzanò; - 2) Pro- 
spero marchese 3. (1714-1800), di Bor- 
gotaro, letterato e diplomat. al servizio 
del duca di Parma, del quale fu (1793) 
per poco tempo 1° ministro; m. a Par- 
ma; - 3) Punta AM. al s. di Sestri Lev. 

Manarola (Spezia) fraz. di Rio- 
maggiore, 800 ab.; f. 

Manas v. Brahmaputra 2) a). 

Manssnarovar (Tibet, 8.-0., alta 


valle del Satlagi) 2 laghi, a 4600”, meta 


di pii pellegrinaggi degli Indù. 

Manassas (St. Virginia) villaggio, 
sul Bull Run (v.). 

Manasse 1) primogen. di Giuseppe 
edi Asnat; adottato da Giacobbe, fu 
stipite della Tribù di M.;- 2) re di Giu- 
da, 697-642 a. C.; favorì l'idolatria; da 
Assaraddone tratto prigian.in Assiria; 
tornò pentito; — 3) A. den Israel (Me- 
nasse ben. Isr.) (1604-57), di Lisbona, 
fondò ad Amsterdam la 1% stamperia 
ebraica; m. a Middelburg. 

e Manassei conte Paolano, di Terni, 
n. 29/s 1837), economista e scrittore. 

Manassein Nicolai Alexandrovié 
(n. 1833), di famiglia russo-armena, 
momo cdi Stato russo. 

Manassir (Arabia Centrale) stir; 
pe nomade. 

Manata 1) (Manciata) quanto si può 
prendere e sostenere conuna mano; - 2) 
fastello ; — 3) drappello; - 4) in tipogr., 
la quant. di fogli incartonati e posti tra 
due assi che debbono andare in pressa. 


Manatè el Ghimè v. Bagarra. 

Mamnati 1) (Honduras Brit.) villag- 
gio e laguna; - 2) v. Manato. 

Manato gen, di mammiferi sirenii 
di corpo pisciforme, con soli arti anter. 
a natatoia, e pinna codale verticale ed 
arrotondata; Lamantino (Manatus au- 
stralis), lungo 3 1n., presso che nudo. 

Manavi (Ecuador) prov., 64.280 
ab. (4 p. km. q.); capol. Puertoviejo; 
porto: Magta. 

Manavoco (Molucche, 8.-6.) isola. 

Manazione (lat.) il gocciolare. 

Manazzo, Porta di, (A. Lessine) 
1776", da Asiago (987) a Borgo di 
Valsugana (378). 

Manbhum (India, Ciota Nagpur) 
distretto, 1,058.230 ab. (100 p. km. q.); 
capoluogo Puralia. 

Manca 1) sinistra; - 2) (Casa) v. 
Vallombrosa. 

Manceando,inmua.,= Calando(v.). 

Mancar l) .}f. di virare, di bastim., 
non riuscire a mutar la bordata col 
vento avanti; non giungere alla buona 
abbattuta, ma ricadere dalla parte di 
prima; - 2) M. d’acqua di un bastim., 
quando non ha fondo sufficiente a po- 
tervi galleggiare. 

Mancardi Francesco(1815-18/11 92), 
piemontese, giureconrs. e finanziere, fu 
direttore generale dell’Amm. del De- 


i bito pubblico; scr.: Cenni storici sui 


Deb. pubbl. (1876); fu commiss. ital. 
alla Cassa del Deb. pubbl. ottomano 
in Costantinopoli; m. a San Grato pr. 
San Damiano d'Asti. . 
Mancasale fraz. rurale di Reggio 
nell’ Emilia, 1460 ab. (sparsi); f. 
Mancato non riuscito sec.l'intento.e 
Mancènium v. Manchester 1). 
Mancester(Ingh., Warwick)com. 
6500 ab., colla città di Atherstone (4650 
ab.); ant. ManAuessedum. 
Mancha (—cia), La, (Spagna, Ciu- 
dad-Rea)) alta pianura. 
Manchadi (India) peso =7 milligr. 
Manche (frane.; ital.: MAnica) 1) 
(Francia, n.-0.) compartim.: 6411 km. 
q.; 513.820 ab. (80 p. km. q.); capol. 
Saint-Lò;- 2) La M. v. Canale 4). è 
Manchester (pron. menncest'r) 1) 
(at.: Mancunium ; Mancenium ; anglo- 
sass.: Mantcestre) (Ingl., Lancaster) 
città, 505.340 ab. (coi sobb., più di 


olian 

800.000); principal ce:tro dell’industria 
cotoniera ingl.; ne scr. la storia : Reilly 
(1861); — 2) (St. New York) £., 37.250 
ab.; — 3) (St. Virginia) città, 9250 ab.; 
- 4) (St. Connecticut) città, 8220 ab.; - 
5) (conti e duchi di M.) v. Montagu; - 
6) (Velvet; Velvoret; Velveteen) tes- 
suto ing. di cotone sim. a velluto; - 7) 
Canale di M. in costruz. dal 1887 per 
facilitare la venuta dei bastim. fino a 
M.; — 8) Giallo di MI. è il sale di calce o 
di soda della nitronaftalina ;— 9) Scola 
di M. a) l'Anticorniaw-league (v.); è) 
gli avversari di ogni e qualsiasi inge- 
renza dello Stato nei rapporti com- 
merciali ed economici. 

Manchetta (pron. —cet—) danza 
spagnola, specie di bolero. 

Mancia |) (lat. medioev.) regalo di 
superiore a inferiore; - 2) La M. (Spa- 
gna) v. Mancha. 

Manciano (Grosseto) com., 4930 
ab.; sorg. solf. (Bagno di Saturnia) e 2 
sorgenti acid. ferrug. (Caldine di Sa- 
turnia e Pelagone); borg., 1900 ab,; 
p., t.; 30 km. da Albegna. 

Manciata v. Manata 1). 

Mancina 1) sinistra; — 2) in mar., 
la macchina con cui si mett. e silevano 
gli alberi maggiori, e si imbarcano le ar- 
tiglierie, lecaldaie dei piròscafi e simili. 

Mancinata azione sleale. 

Maneinella v. Hippomane, 

Mancinelli 1) Antonio M. (1452- 
1506), di Velletri, filologo; m. a Roma; 
- 2) Giuseppe M. (1813-75), di Napoli, 
fu distinto pittore; - 3) Gustavo M., di 
Roma (n. 1842), pittore; — 4) Luigi M., 
di Orvieto (n. 5/2 1848), compositore ge- 
niale, e valoroso direttore d'orchestra; 
ser. gli Intermezzi sinfonici per la 
« Cleopatra » del Cossa (1877) e l'opera 
Isora di Provenza (Bologna, 1884); - 5) 
Marino M., di Orvieto (n. 19/6 1842), 
frat. d. preced., corgpos. di musica e 
direttore d’ orchestra, a Firenze. 

Mancini 1) fu una famiglia patri- 
zia a Roma; Paolo M. (m., 1635), fonda- 
tore dell'Accad. degli Umoristi, ebbe 
dalla moglie Vittoria Capozzi parecchi 
figliuoli; il maggiore di questi Michele 
Lorenzo M., dalla moglie Geronima 
Mazarini, sorella del celebre cardinale, 
, ebbe 4 figli e 5 figlie, i quali tutti fu- 

rono dallo zio cardinale chiamati in 
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Francia e ricolmi di ricchezze e di o- 
nori; uno dei nipoti fn Filippo Giuliano 
M.-Mazavrini, che ereditò dallo zio il 
Ducato di Nevers (Nivernais), e fui sti- 
pite dei duchi di Nivernais, l' ultimo 
dei quali (m. 25/2 1798) fu Louis-Jules 
Barbon M. Mazarini, ministyo sotto 
Luigi XVI; le 5 nipoti del cardinale 
furono: a) Laura M. (1636-8/2 57), dal 
1651 moglie del duca di Mercoeur; è) 
Olimpia M. (1640-9/10 1708); fn moglie di 
Eugenio Maurizio di Savoia, conte di 
Soissons, e madire del principe Eugenio 
di Savoia; m. a Bruxelles; e) Maria M. 
(1639-1715); amata da Luigi XIV, sposò 
1661 il principe Lorenzo Colonna, dal 
quale fuggì 1672; andò in Spagna, dove 
ebbe avventure; m. in Francia; d) Or- 
tensia M.{i646-/7 99); ebbe aspiranti 
alla sua mano Carlo IT d'Ingh. e Ame- 
deo di Savoia; sposò 1661 il marchese 
dela Milleraie, cuiessa abbandonò 1688; 
andò a Londra;lasciò « Memorie » (1678; 
n. cd. 1882); e) Maria Anna MM. (1649- 
1714), che fu moglie del duca di Bouil- 
lon; di queste nipoti del cardin. Maza- 
rini scr.: Renée (5* ed. 1858); di Maria 
M. scr. Chantelauze (1880); — 2) Filippo 
Giuliano 3. v. Mancini 1); — 3) Fran- 
cesco M. (1674-1739), dì Napoli, compos. 
di inus.; — 4) Francesco Giovanni M., 
di Napoli (n. °3/1 1829), valentiss. pittore 
paesaggista; - 5) Giovanni Batt. M. 
(1716-411800), di Ascoli Piceno, famoso 
maestro di canto; m., a Vienna; — 6) 
Grazia M. v. Pierantoni; - 7) Laura 
Beatrice M., n. Oliva, (1821-17/7 69), di 
Napoli, moglie di Pasquale Stan. M., 
fu distinta poetessa (Patria ed amore 
[1874]; tragedie: Ines de Castro, Cola 
di Rienzi); m. a Firenze; di lei scr.: 
Savini (1869); - 8) Lara M. v. Man- 
cini 1) a); - 9) Maria M. v. Mancini 1) 
c); — 10) Maria Anna M. v. Mancini 
1} e);- 11) Olimpia M. v. Mancini 1) d); 
— 12) Ortensia M. v. Mancini 1) d); - 
13) Paolo M. v. Mancini 1); - 14) f'a- 
squale Stanislao AM. (17/3 1817-26/12 88), 
di Castel Baronia (Avellino), insigne 
giurecons. e uomo di Stato, uno dei più 
efficaci operatori del risorgim. nazion. 
ital.; 3-31/3°62 min. della Pubbl. Istruz.. 
26/3°76-23/3°78 min. di Grazia e Giust.; 
29/5'81-1/7'85 min, degli Esteri; m. nella 
Villa Reale di Capodimonte. 


Ran 


Mancino 1) sinistro; - 2) dicesi 
chi adopera la mano sin. inv. della 
destra; —- 3) ML. marritto che adopera 
egualm. la destra e la sinistra. 

Mancipazionel'antica forma rom. 
di contratto traslativo del dominio. 

Mancipio (lat.) dipendente in con- 
dizione analoga allo schiavo ; in senso 
lato, schiavo. 

Manciu popolo tungusico, che diede 
il nome alia Manciuria e che, nel 1644, 
conquistò la Cina; grammatica M., di 
von der Gabelentz (1832), Kaulen(1856); 
vocabol. russo-M., di Zacharov (1878). 

Manciuria (Asia, e.) 1) la regione 
all’ e. dei Monti Chingan; - 2) (cinese: 
Tung-san-sceng [Le 3 Province Orien- 
tali]) (Impero Cinese) regione: 942.000 
km. q.; 7.500.000 ab. (8 p. km. q.), la 


. maggior parte cinesi; 3 province: @) 


Sceug-king (M. Meridion.), 5.000.000 di 
ab. (34 p. km. q.), capol. Mucden (Fing- 
ten-fu) (170.000 ab.); porto (del trat- 
tato): Niu-ciuang (60.000 ab.); d) Ki- 
rin (v.); c) Ho-lung-kiang (v.). 

Manco ]) sinistro; — 2) = Calo (v.); 
- 3) A/. Capac v., Incas. 

Mancone pianta leguminosa cesal- 
pinia, albero dell’Africa OcciA., la cui 
corteccia (Cort. Ncassa, o di Sassi) è 
un veleno cardiaco, contenente una 
base, detta Eritrofleina, di azione anal. 
a quella d. picrotossina e d. digitalina. 

Mancùnium v. Manchester 1). 

Mancur (In., Bardvan) c. 8100 ab. 

Mand (peso) v. Maund. 

Manda (Afr. Or. Brit.) isola. 

Mandaiti(Mandèi)v.Giovanni 58). 

Mandal (Norvegia, Lister e M.) 
porto, 3830 ab. 

Mandale (Alta Birmania)c.65.000a. 

Mandamento circoscriz. giudizia- 
ria, a capo della quale sta un pretore. 

Mandamus (lat.; =noi ordiniamo), 
in Inghilt., ordinanza della corte supe- 
riore di giustizia. 

Mandan colt.-sftabola d. Daiachi. 

Mandanela figliuola di Astiage, re 
della Media, moglie del princ. persiano 
Cambise, e madre di Ciro il Grande. 

Mandanici 1) (Messina) b., 1030 
ab.; 12 km. da Santa ‘Teresa di Riva; 
- 2) Placido DM. (1798-5fe 1852), di Bar- | 
cellona {Sic.), comp. di mus.; m. a Gen. 

Mandante chi conferisce mandati. 
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Mandapeta v. Madapeta. 
Mandara = Vandala (v.). 
Mandare 1) conferire mandati (v. 
Mandato %)); - 2) 2. indietro mettere 
a posto i piani indietro di un quadro. 
Mandarina (fr.) soprabito corto 
da signora, con pelliccia, 
Mandarinage(franc.)metodo spe- 
ciale di stampa della seta. 
| Mandarino 1) (il vocab. fu introd. 
dai Portoghesi, dal sànscrito Mantriu 
[consigliere]) in Cina, ciascun membro 
dell' aristocrazia burocratica; — 2) (Ci- 
trus deliciosa) sp. d'arancia piccola e 
di sapore più dolce e delicato delle al- 
tre;-3) al gioco del pallone, chi manda 
il pallone al battitore; — 4) Gial/o 2. si 
ottiene facendo agire acido nitrico sul 
catrame proveniente come prodotto se- 
condario dalla distillaz. secca delle vi- 
nacce di mele; - 5) Olio di 2/. etèreo, 
somiglia all’ olio di limone; si ottiene 
dai frutti del citrus bigarradia sinensis 
e citrus myrtifolia. 
Mandas (Cagliari)b.2000am.; p.. t., f. 
Mandata 1) servito, o muta di vi- 
vande; — 2) Dar la M. il volger della 
chiave nella toppa. 
Mandatario (Procuratore) chi ri 
ceve mandati (v. Mandato 1)). 
Mandati v. Assegnati. 
Mandato 1) Procura} un contratto 
peril quale una persona si obbliga gra- 
tuitamente o mediante compenso a com- 
piere un affare per conto di un'altra 
persona, da cui ne ebbe l'incarico, © 
nel modo da questa determinato; - 2) 
ordine di pagamento; — 3) in senso po- 
litico, l’ufticio di deputato alla Camera; 
— 4) IL. all'ordine ordine di pagamento 
trasferibile per girata ;-5) JI. commer- 
ciale ha per oggetto la trattaz. di af- 
favi commerciali per conto e in nome 
del mandante; non si presume gratuito; 
si fa anche per telegramma; ne ser. Vi 
dari (1887); — 6) .M. d’arresto l'ordine 
scritto dall'Autorità giudiziaria agli a- 
genti della Forza pubblica di arrestare 
una persona ;- 7) I. delittuoso è delitto 
per sè stante, il cui corpo è lo scritto 0 
la parola; - 8) v. Comparizione; — 9) M. 
di fiducia M. con piena e interalibertà 
risp. al modo d' esecuz.; - 10) AM di 
procura l'atto pubbl. per il quale uno 


. è costit. rappresentante di un altro 


Man 
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per gli effetti legali; — 11) .J£. generale 
che si estende a tutti gli affari del man- 
dante; - 12) v. Imperativo 4); - 13) AL. 
speciale per un affare determinato. 

Mandatoriccio (Rossano) comune 
1840, Db. 1640 a.; 21 km. da Cariati. 

MandavaAr(Ind., Biginur)c.7620 a. 

Mandave (Filippino, 18. Cebu) co- 
mune, 14.440 ab. 

Mandavi = Mandvi (v.). 

Mande = Mandinca (v.). 

Mandei v, Giovanni 58). 

Mandel Eduard (1810-99/10 82), di 
Berlino, incisore in rame. 

Mandela (Roma) borg., 800 ab.; f. 

Mandelgren Nils Monsson, di In- 
gelstriide (n. */7 1813), storico d'arte 
svedese, fondò (1870)la Società Archeo- 
logica in Svezia; pubbl: Monuments 
scandinaves du moyen-fige (1853-63), e 
Atlas de l'histoire de la civilisation en 
Suède (1878 e seg.). 

Mandelli Vittorio (1799-9/a 1861), 
di Vercelli, storico. 

Mandello 1) 3f. del Lario (Lecco) 
com. 1200, borg. 750 ab.; Lago di Co- 
mo; - 2) JI. Vitta (Novara) vill., 500 
ab.; 10 km. da Fara Novarese. 

Mandemaker Matthias, di An- 
versa, 16° sec., scultore, 

Manderstròm conte Christoffer 
Rutger Ludvig (1806-19/a 73), di Sto- 
colma, uomo di Stato svedese, e sto- 
rico; m. a Colonia. 

Mandesar(Ind.,Gvalior)c.22.600a. 

MHandevilte (pron. menndvill) 1) 
Bernard de A. (1670-1733), n. a Dord- 
recht in Olanda, scrittore ingl.; m. a 
Londra; — 2) John de M. (c. 1300-17/11 
72), di Saint-Albans (Iugh.), medico e 
viaggiatore (Egitto e Cina); m. a Liegi. 

Mandhar (Celebes, 0.) paese. 

Mandi 1) (friulano) = Addio (sa- 
luto) ; — 2) (Pangiab) a) Stato, 147.000 a. 
(56 p. km. q.); d) città, 5030 ab. 

Mandibola negli animali supe- 
riori, è la mascella inferiore. 

Mandilicchio (Calabrie) torrente 
alle. di Cantanzaro. 

Mandinea (Mandingo) (Sudàn Occ.) 
nazione negra, c. 6 mil. d'individui, 

Mandioca = Maniòca (v.). 

Mandioli (Molncche) is., 171km.q. 

Manala(India,Giabalpur) 1) distr., 


301.760 x. (24 p. km. q.;- 2) c., 4730 ab. | 


Mandol(Sumatra, 6.) is., 198km.q. 
Miandola v. MAndorla. 
Mandola sp. di liuto. 
Mandolaro v. Màndorlo, 
Mandolato v., Mandorlato. 
Mandole v. Mandorle. 
Mandolinista son. di mandolino. 
Mandolino strum. sim. a liuto, 
che si suona pizzicando Je corde con un 
arnesino in forma di penna (Plettro; 
’enna), e anche colle dita; il M. milan. 
ha 5 paia di corde; il M. napolitano 4. 
Mandopt = Muntotp (v.). 
Mandor (India, Marvar) fu città. 
Mandoòra = Mandbòdla (v.). 
Mandorta 1)il frutto del mandorlo; 
non matura, si chiama CAtera; - 2) il 
seme che è dentro al nocciolo della pe- 
sca e dell’ albicocca; - 3) ‘ornam. di ar- 
chit. gotica, a forma di rombo; — 4) IL 
di terra a) aràchide; db) v. Cìpero 3); — 
5) mistica v. Gloria 4); - 6) a _M. a) dei 
tessuti operati con disegno romboidale; 
b) di certi occhi grandi e oblanghi. 
Mandorlato 1) v. Ammandorlato; 
- 2) composto di miele, di chiara d’ovo 
e per la maggior parte di màndorle; 
cibo ghiotto, che si mangia a Natale; 
quello di Cremona (Turù; Torrone) è 
una confez. ridotta a gran cAndidezza 
e a sodissima consistenza. 
Mandorie ]) (M. amare e M. dolci) 
v.Màndorlo; — 2). pelate (frane. Otel* 
les), in arald., figure in forma di M., che 
sì trov. sempre in num. di 4 e disposte 
in croce di Sant’ Andrea; + 2) Acque di 
JM. amare preparato farmaceutico, che 
si ottiene distillando con acqua la farina 
di M. digrassata; contiene 1 p. 1000 di 
acido prussico; - 4) Essenza di IL ama- 
re liquido etereo, che si ottiene distill. 


» 


“le M. amare digrassate; serve in pro- 


fumeria edin medicina; ilsuo surrogato 
è l'essenza di nfirbano o nitrobenzina;. 
— 5) Olio di I. olio grasso, che si ottiene 
sottoponendo ‘alla torchiafura le M. 
dolci ed amare; è fluido, giallognolo, 
inodoro, di sapore dolcigno, del peso 
specifico 0,917; si discioglie in 25 p. al- 
cool freddo e 6 p. ale. caldo; si solidifica 
a — 219; consta essenzialmente di tri- 
glicerido oleico; irrancidisce facilm., 
non è siccativo; serve per emulsioni e 
pomate e ad usi cosmetici ; — 6) Sapone 
d'i IL. sapone dolce profumato. 
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Mandorleto piante di mandorli. 

Maidorlo (Amygdalus communis) 
1) pianta rosacea amigdalea, originaria 
dell'Asia Occident.; coltiv. comunem. 
nei paesi circummiediterranei pei suoi 
semi mangerecci; da essi spremesi un 
olio (Olio di M.) usato in medicina; il 
M. presenta diverse varietà : a nocciolo 
con endocarpo duro, ovvero tenero, 
fragile (volg. Promice; lomb.: Zacca- 
rella), cd a semi dolci (Mandorle dalci); 
o amari (Mandorle amare; toniche, 
febbrifughe, antistimolanti; conteng. 
il vel. nc. cianidrico); -- 2) v. Fillide. 

Maundova (Africa Or. Portogh., 
Gasa Land) regione. 

Mandra 1) (greco) chiostro, mona- 
stero; — 2) (Màndria) branco di bestie 
grosse, tenute ai pascolo; e il ]Juogo 
dove stanno riunite e chiuse le bestie. 

Mandracchio, nei porti, luog. pic. 
echiuso dovo si radun. i piccoli bastim. 

Mandraga rete da pigliar tonni, 

MandrAgola 1) v. Mandràgora; - 
2) La MM. commedia di Nic. Machiav. 


È 


Mandràgora erba solanacea a fu- : 


glie largho assai, ovali, a coespo, a fiori 
violacei o bianchi, primaverili {M, ver- 
nalis) cd autunnali (M. ofticinarum), e 
bacche giallastre; rare sono queste sp. 
fra noi allo stato spontaneo; la M. è 
narcotica e purgativa; sulle sue pre- 
tese virtù molto gli antichi favolegg. 
Diamdri (India, Caè) città, 7950 ab. 


Mandron (Adamello) ghiacciaio. 
Mandruzzato Salvat. (1758-1835), 
di Treviso, chimico farmaceutico, fu 
prof. all’ Università di Padova. 
Mandry Gustav, di Waldsee in 
Wiîrtt. (n.51/1 1832), giurocons. escritt. 
Mandu (India, Dar) fu città. 
Handubi v. Alesia; Arachis. 
Manducare (lat.) mangiare. 
Manducautio v. Capernaitismo. 
Manduria (Taranto) com. 10.300, 
città 8900 ab.; 11 km. da Oria. 
Mandurriao (Filippine, Panay) 
comune, 5720 ab. 
Mandvi (India, Cat) porto, 36.000. 
Mane v. Giorno 2) d) £). 
Man (Zanzibar) peso = 1,31 kg. 
Maneggévole 1) di persona, che 
cede facilm. agli altrui consigli e si la- 
scia gnidare;-2) Cavallo If. ubbidiente 
alla mano, e al governo del cavaliere; 
-3) Vento MI. che permette l'uso di ogni 
velatura o l’esecuz. di ogni manovra. 
Maneggia 1) spazio di terreno in 
cui si distendono i covoni dol grano 
mietuto; - 2) pezzo di campo messo a 


' semo dell'estens. di 2 solchi. 


Maneggiare far manovrare. 

Maneggiarsi usarecon accortezza 
dei mezzi e delle circostanze che si cre- 
dono opportune per ottenere un fine. 

Maneggio 1) grande locale, col 
suolo ricoperto di un forte strato di se- 


‘ gatura di legno, ad uso di esercitarvisi 


Mandria i) v. Mandra 2); — 2) Ke- , 


gia dI. villegg. reale pr. a Venarìa R. 
Mandriale ferro torto da perco- 

tere e cacciar dentro la spina della for- 

nace per farne uscire il metallo fuso. 


Mandriano bùttero; guardiano ; 


della mandra. 


Mandricardo (Orlando Fur.) ca- | 


valiere errante, ucciso da Ruggiero. 


Mandrilto 1) v. Cinocefalo; + 2) di | 


persona molto sensuale. 


Mandrin Louis (1724-95 55), di’ 


Saint-Etienne-de-Saint-Geoirs (Iséère), 
terrib. brigante giustiziato a Valence. 
Mandriola v. Lessini. 
Mandriòdli, Colle, (Appennino) da 
Bibbiena a Bagno di Romagna. 
Mandrita (gr.) claustrale. 
Mandrolisai(Lanusei) reg. costit. 
dai Com. di Sorgono, Atzara, Tonara, 
Ortueri, T'iana, Teti, Austis e Desulo. 


nell''equitazione e per addestrare i £a- 
valli nelle varie andature ; - 2) intrigo; 
- 3) If. della casa la direz. 6 ammini- 
strazione dell'azienda domestica; - 4) 
Cavallo di JM, ammaestrato. 
Manego v. Porto Mànego. 
Manegri (Siberia, e.) pop. tunguso. 
Manelli Francesco, di Tivoli, 17° 


s@c., comp. dramm.; m. a Venezia (17). 


Manente contadino che lavora il 


fondo altrui a mezzadria.» 
Manera 1) Domenico M., di Asolo, 


‘18 m. 19? sec., scult.; — 2) v. Porto M. 


Manerba (Salò) com., 1600 ab.; 
capo). d. com. è Solarolo (530 ab.); P.; 
10 km. da Salò. 

Maunerbio (Verolanuova) comune 
4900, borg. 3800 ab.; p., t., f 

Manerino = Mannarina(v.). 

NManes 1) (i Buoni) (Roma ant.) le 
anime dei defunti; - 2) v. Manichéi. 
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Manet Édouard (1832-9/4 83), di Pa- 
rigi, pittore e acquafortista. 

Manetalta mente repostum (iu- 
dicium Pàridis) (lat.; Verg.) = sta nel 
cor profonda m, fisso (il giud., di Paride). 

Manete v. Manichèi. 

Mane, Thecel, Phares le ? pa- 
role misteriose che nel convito del Re 
Baldassarre di Babilonia, questi vide 
a scrivere miracolosam. sulla parete a | 
lui di contro, e che gli furono poi spie- 
gate dal profeta Daniele (Prophetia . 
Daniolis, 5, 5 e 25-28). 

Manetone (egiz.: Mai en Toth 
[amato da Toth]), di Sebennito, sotto 
Tolomeo II Filadelto (284-246 a. C.) 
sommo sacer. a Eliopoli; ser. « Egyp- 
tiaca, » storia delle 30 dinastie fino ad 
Alessandro il Grande, di cui furon tro- , 
vati da Seyffarth a Torino frammenti | 
origin. in papiro (ed. da Lepsius, 1842); | 
del Sistema cronolog. di M. ser. L'essl. | 

Manetta v. Chiavetta 2). 

Muanette due anelli di ferro a cui è 
attaccata una piccola catena o una fu- 
ne, e che gli agenti della Forza pubbl. 
mettono ai polsi degli arrestati. 

Manetti 1) Alessandro M. (1787-9/18 
1865), di Firenze, ingegnere idraulico ; 
— 2) Antonio M., di Firenze, 15° seec., 
matem., architetto e scrittore; scr.: la 
Novella del Grasso Legnaiuolo ela Vita 
Ai Ser Filippo Brunellesco; ne ser. Gae- 
tano Milanesi (1887); — 3) Domenico M., 
di Siena, 16° sec., pittore; - 4) Gian- 
nozzo M. (1396-26/10 1459), di Firenze, 
diplomat. e scrittore; m. a Napoli; - 
5) Rutilio M. (1571-1637), di Siena, pit- : 
tore; — 6) Saverio M. (1723-1911 85), di. 
Firenze, medico e naturalista. 

Manfalut (Alto Egitto) c. 13.000, | 

Manfano v. Coreggiato. 

Man forte forza dell'autorità. 

Manfredi 1) (1231-25/» 66), n. in Si- 
cilia, figl. dell'imperat. Federico II e 
di Bianca, figlia del conte Bonifacio ; 
Lancia; 1250 principe di Taranto; dal » 
1254 amministratore del Regno di Pu- | 
glia e Sicilia in nome del nipote Cor- 

| 


radino; negò al Papa Innocenzo IV 
il giuram. di completa sommessione ; 
coi Saraceni di Lucera vinse le truppe 
papaline; 19/8 1258 si fece incoronar re 
a Palermo; per la vittoria di Monta- 
perto (4/8 1260) ebbe in suo potere la 


132. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


Toscana; 1259 fu scomunicato dal Papa 
Alessandro IV; vinto e m. alla batt. 
di Benevento; egli fu anche poeta; la 
sua vedova, Elena d'Epiro, m. 1271 
in carcere a Nocera; sua figlia Co- 
stanza fu moglie di Pietro d'Aragona; 
i suoi figl. Enrico, Federico ed Appe- 
lino languirono 30 anni nella prigione 


‘ «di Castello del Monte in Calabria ; nel 


1300 Carlo II li fece trasferire nel Ca- 
stello deli’ Uovo a Napoli; l’ultimo 
ch'ivi morì fu Enrico (m. 31/10 1318); 
ne scr.: Schirrmacher (1871), Capasso 
(1874), Gregorovius (Wanderjabre in 
Italien, vol. 51877), Del Giudice (1882); 
- 2) famiglia che tenne 1334-1500 la si- 
gnorìa di Faenza: Riccardo M., 1334-50; 
Giovanni e Ranieri M., 1356 cacciati dal 
cardin. Albornoz; Astorre I M., 1377- 


i 1405 signore dl Faenza e d’Imola; {Gio- 


vanni Galeazzo M., dal 1410; Guidan- 
tonio M., 1439-48 signore d’ Imola; A- 


‘ storre JI (m. 1468; Galeotto M. (v. 


Manfredi 8)); Astorre III, 1500 fatto 
uccid. da Cesare Borgia; - 3) Andrea 
M., di Firenze, 14° sec., frate servita; 
architetto; m. 12968 a Bologna; -— 4) 
Bart. M. (1580-1617) pittore mantova- 
no (2); m. a Roma; - 5) Eustachio M. 
(1674-15/2 1739), di Bologna, celebre 
matematico e astronomo, lasciò molti 
calcoli di Effemeridi astronomiche, e 
molte osservazioni; scrisse anche sul- 
l’Idraulica; celebri furono per molto 
tempo le sue istituzioni astronomiche 
(1749); — 6) Filippo M. (1729-129777), di 
Lucca, fu valente musicista; - 7) Giu- 
seppe M., di Cortemaggiore (n. c. 1820), 
giurecons. e magistrato, dal 19/11 1876 


‘ senatore del Regno ; — 8) Galeotto M. si- 


gnore di Faenza, dal 1468; ebbe in mo- 
glie Francesca Bentivoglio da Bologna, 
la quale 91/5 1488 lo assassinò; soggetto 
di una tragedia di Vincenzo Monti. 
Manfredini 1) Federico M. (1743- 
2/9 1829), di Rovigo, fu 1° ministro del 
granduca Ferdinando III di Toscana; 
m. pr. Padova;-2) Ivibaldino M., detto 
il Novo Catilina, di Perugia, ordì 1361 
una congiura per distruggere la domi- 
nante fazione dei Raspanti; m.in esilio. 
Manfredòdnia (Foggia) com., 9300 
ab.; sorg. acidulo-salina ; città 8300 ab.; 
porto; arcivesc.; f.; fond. da Re Man- 
fredi (1256) pr. al sito dell’ant. Siponto. 
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Manfredonio da Pistoia, fine 13° 
secolo, pittore. 

Manfrìm conte Pietro, di Castello 
di Godego (n. 18/11 1827), economista, 
uomo polit., e serittore, dal 19/379 se- 
tore del Regno; scr.: Il comune e l'in- 
dividuo in Italia (1879) ; Gli Ebrei sotto 
la dominazione romana (1890). 

Manfrina (Monferrina) ballo con- 
tadinesco. 

Manfroce Nicola Antonio (1791- 
1813), di Palmi, compoa. di mus.; scr. le 
op. Alzira, Ecuba, Tisbe; m. a Napoli. 

Mantfroni Francesco, di Domodos- 
sola (n. 1837), pedagogista. 

Manfruito (volg.) ermatrodito. 

Manfua(Arabia, Neged)c. 20.0001. 

Manga 1) v. Mangìfera; - 2) (Afr., 
Bornu) popolo negro; - 3) (Africa, e.; 
4° 50’ 8.; 30° e. da Gr.) lago; 503%; - 
4) (Bras., Pianhy) borg., 3100 ab. 

Mangaia (is.) v. Cook 3). 

Mangal 1) (‘lurchia) apparato di 
riscaldam. a carbone, di ottone, lavo- 
rato con gran gusto; — 2) (Mangelin; 


. Mangalin) (India) peso = 0,388s gr. 


Mangala (Sumatra) città. 
Muangali stirpe afgana. 
Mangalia (Dobrud}a) c. 850 ab. 
Mangatin v. Manga] 2). 
Mangalore(Mangalur) (Ind., Sud- 
Canara) città, 32.100 ab. (5000 cattolici); 
porto; 3425" di pioggia annuale. 
Manganare 1) tirar proietti col 
màngano ; — 2) v. Manganatara. 
Manganaro Carmelita, di Mes- 
sina (n. 1854), poetessa. 
Manganato sale dell'acido Man- 
gànico (He Mn 04); - 2) ML. potàssico è 
una massa verde, che si ottiene scal- 
dando 4 p. di biossido di manganese 
con 3,5 p. di clorato di potassio e 5 p. 
di potassa caustica; v. Camaleonte 3). 
Manganatura è l’operaz. che si 
eseguisce sulla stoffa tolta dal telaio per 
renderla omogenea e liscia. 
PManganèlia panca fermata al mu- 
ro, col sedile da alzarsi e abbassarsi. 
Manganene l) (Mn) metallo che in 
natnra esiste solo in combinazione; ha 
color bianco grigio; è molto duro e poco 
fusibile; p. sp. 9,2; si ossida facilmente 
all'aria umida; una lega di ferro e M. 
contenente 20-50°%/o di quest'ultimo tro- 
vasi in commercio col nome di Ferro 


manganesifero e si aggiunge alla ghisa 
nella preparazione dell’ acciaio; — 2) M. 
carbonato (Diallogite; Rodocrosite) mi- 
nerale che XX in romboedri, p. lo più 
uniti in druse; durezza 3,5-4,3; peso sp. 
3,3-3,6; colore roseo, o rosso lampone, 
con lucentezza vitrea o madreperlacea, 
trasparente; — 3) Jf. ossidato rilicifero 
(Rodonite) silicato di M. (Si Mn 03); 
peso spec. 3,612; dur. 5,5-6,8; colore ro- 
seo, incarnato, 0 rosso-bruno, traspa- 
rente, con lucent. vitrea; XX triclina; 
- 4) MM. rosso v. Hausmannite; —- 5) Liòs- 
sido di 3f. (Pirolusite naturale) è un 08- 
sido manganico superiore; può otte- 
nersi anche artificialm.; — 6) Leghe di, 
AM. sono poco note; si ottengono scal- 
dando in un crogiuolo di grafite car- 
bone, ossido di M. e l'ossido del rispet- 
tivo metallo; leleghedi M. e ramesono 
molto somigl.al bronzo; quelle meno ric- 
che di M. si possono cilindrare comel'ot- 
tone; le leghe di rame, M. e zinco hanno 
l'apparenza del packfong; il Rame man- 
ganesifero, con 75 °/o rame e25 9/0 M., si 
aggiunge al bronzo © si ottiene subito 
il Bronzo manganesifero, che ha molte 
pregevoli qualità ; - 7) Oesidi di M. 
composti ossigenati del M.; sono: l’ 08- 
sidulo Mn O eil suo idrossido Mn Os 
HH, il sesquiossido Mn2 03 e l’ idrossido 
Mus (01I)s, l'ossido misto manganoso 
manganico Mn3 Oa(= Mun2 03 Mn O), 
che esiste in natura e si può ottenere 
artificialmente; il biossido Mn O», l’et- 
tossido Mn2 07, che sarebbe l'anidride 
permanganica; — 8) Ossìdulo di M. v. 
Manganousi a); - 9) Sesquiossido idrato 
di M. v. Manganite; - 10) Solfuro di 
IM. v. Manganosi /). 
Manganensiîferov.Manganese]),6). 
Manganenta (gr.) incantatore. 
Mangania (gr.) incantesimo. 
Mangànici diconsi i composti del 
tipo Mn: Xe; molto simili ai sali del 
sesquiossido di ferro; meno stabili dei 
manganosi; i principali sono: il sesqui- 
ossido Mn Os, l’idrato Mo: (OH)s, 
l’ossido misto manganico manganoso 
Mus 04, il solfato Mn (SO4)s. 
MangàAnico 1) Acido M. v. Man- 
ganato 1); — 2) Ossido MM. bruno v.Man- 
ganosi b). 
Manganite (Acerdese) sesquios- 
sido idrato di manganese; (He O, Mne 
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03); XX ortorombica; peso spec. 4,2; 
dur. 4; grigio nero di ferro, polvere 
rosso-bryna; opaco; specie minerale 
assai diffasa in masse compatte, fibro- 
se, in arnioni, dendriti e sim. 

Manganiti i composti che il bios- 
sido di manganese fa con alcuni 0s- 
sidi metallici. 

Mangano 1) antica macchina da 
guerra, spiugava sassi e macigni a 
conquasso ; — 2) v. Gualchiera ; — 3) fraz. 
di Acireale 1070, vill. 300 ab.; f. 

Manganosi diconsi i composti del 
tipo Mn Xe, in cui il manganese è bi- 
valente; sono i più stabili, formano gli 
ordinari composti di manganese; sono 
isomorfì dei saliferrosi; i principali sono: 
a) Ossido M., od Ossìdulo di manga- 
nese (Mn O), polvere amorfa verdo- 
gnola; d) l’Idròssido M. (Mn (0H)s), 
precipitato bianco roseo; si ossida al- 
l’aria diventando Ossido manganico 
bruno; e) il Cloruro M. (Mn Cl: + 4H2 
‘ 0); d) il Carbonato M. (Mn C03), che si 
trova in natura; e) il Solfato M. (Mn 
SO4); 7) il Solfuro di manganese (Mn 
S), che si trova in natura, e anche si 
ottiene in precipitato color rosa, trat- 
tando la soluzione di un sale M. con 
solfuri alcalini. 

Mangaratiba (Brasile, Rio-de-JTa- 
neiro) borg., 3000 ab. 

Mangareva v. Gambier. 

Mamngart (A. Giulie) m. 2678”, 

Mangascià, Ras, figlinolo del ne- 
gus Giovanni d'Abissinia; dal 1889 
capo (Ras) del Tigre. 

Mangatareni (Luzon) b. 10.440 a, 

Mangbattu = Mombutta (v.). 

Mamngeassar = Macassar (v.). 

Mangea = Mangaia (v. Cook 3)). 

Miamngelin v. Mangal 2). 

Mangerai (Sunda, Flores) paese. 

Mamgereccio bono a mangiarsi. 

Mangerìa il profitto disonesto che 
uno ricava abusando del proprio nfficio 
o dell’altrui compiacenza in un’ ammi- 
nistrazione pubblica o privata. 

Mangfall (Bav.) atfl. s. a. Inn. 

Manghi (medio evo) per gli Occid., 
la Cina Meridionale. 

, Manghislak(MarCas.,n.-e.)penis. 

Mangia 1) = Mangaia (v. Cook 3)); 
— 2) Torre del I. a Siena, del 14° se- 
colo, alta 101,8 m, 


Mangianpi (ins.) v. Méèrope. 
Mangiaca v. Madagascar 3). 
Mangiafango il vento di maestro. 
Mangiaferro soldato bravaccio. 
Mangiaformiche v. Mirmecofag. 
Mangiapreti esager. anticlericale. 
Mangiare l)introdurre alimenti nel 
proprio organismo, dalla bocca; - 2) in 
mar., a) del vento infuriato, quando 
lacera, sqnarcia e porta via la roba, 
o le vele di un bastim.; d) del mare 
tempestoso, quando urta e fracassa, 
porta via la murata, i passavanti è 
sim.; c) coprire; nascondere; d) togliere 
il vento; - 8) nel gioco della dama e 
degli scacchi, fare delle mosse con cui 
si leva all'avversario qualche pezzo; 
- 4) a certi giochi di carte, dicesi a) 
ad’ una carta che ha un valore super., 
e con cui si prendono quelle che hanno 
minor valore; d) di una carta del seme 
di quella che è in tavola Scoperta (p. e. 
a Brìscola}, colla quale si trionfa. 
Mangiasorci v. Anaconda. 
Mangiatdia, nelle stalle, cassetta 
al muro, dove mangiano le bestie. 
Mangiatòria affare da cui si fi- 
cava un guadagno con mezzi indelicati. 
Mangia tu chè mangio io di 
più persone che in un’amministraz. — 
fanno illeciti guadagni. ” 
Mangiatutto varietà di piselio, di 
cui si mangia anche il baccello. 
Mangiavento si disse una sp. di 
velaccina minima. A 
Mangiaviti (Procris ampelòfaga) 
fartallina; bruchi nocivi alle viti. 
Mangifera gen. di piante anacar- 
diacee, alberi a foglie semplici coriacee 
con spighe terminali di piccoli fiori; 
la M. ìndica (Manga; Mango), albero, 
alto fin 12 m., delle Indie Or., e coltiv. 
in altri paesi caldi, dà frutti eduli; 
M. gabonensis, dell’Africa Occiden- 
tale, albero (Oba) sim. a quercia, dà 
semi eduli (v. Dica). 
Mamngili Giuseppe (1767-15/11 1829), 
di Caprino Bergamasco, naturalista. 
MangilliAdav.Francesetti di Mezz. 
Mamgime il cibo per le bestie. 
Mangin 1) Arthur M. (1824-87), di 
Parigi, scrittore; scr.: Les plantes uti- 
les (1869); Histoire des jardins (1887); 
— 2) Eugène-Edouard M., di Parigi (n. 
912 1837), pianista e compositore. 
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Mamngiolre, Passo delle, (A. Graie) 
28125, da Usseglio (1265) a Balma. 

Maungiu = Manciu (v.). 

Mangluria = Manciuria (v.). 

Mamglard Adviano (1695-1760), di 
Lyon, pittore; m. a Roma. 

Manglaur(Saharanpur)c. 9200 ab. 

Mango 1) v. Mangifera; - 2) (Alba) 
com, 2240, vill. 500 ab.; p.; 10 km. da 
Alba; - 3) (Isole Figi) isola. 

Mangola (Celebos) is., 1718km. q. 

Mangold Karl Amand (1813-5/889), | 
di Darmstadt, compos. di musica. | 

Mangoli — Managoli (v.). Î 

Mangona (Firenze) fu un castello | 
nell’ alto Mugello. 

Mangone 1) (lat.) «) mercante di ; 
schiavi; d) rigattiere, v rivendugliolo, 
che affazzona ed arraftiana una cosa per 
venderla a più caro prezzo; - 2) ar 
senza) com. 1500, borg. 1200 ab.; 
km. da Cosenza: - 3) Giovanni M, di | 
‘ Caravaggio, 16° see., architetto. 

Mangonta falsificazione di merci, | 
e spec. di medicine. 

Mangosta = Ecpeste (v.). 

*Mangostana v. Garcinia. 

Mangotsfietd (pron. -fild) (Ingh., 
Gloucester) com., 5700 ab. 

Mangrolti (India, Cattiavar) por- 
to, 15.340 ab. 

Mangrova v. Rizòfora. 

Mamgrove (Senegambia) isola. 

Mamngnalde (Azurara do Beira) 
(Portog,., Vizeu) città, 4520 ab. i 

Mangulani (Is. Mindoro) popolo. 

Mangausta = Evpeste (v.). 

Manhards Berg v. Luia 16). I 

Fiambattan (pr. menbètten) (Stati | 
Un.) 1) l'isola su cui sorge la città di . 
New York; - 2) (Kansas) città, 2100 a. 

Manheim 1) (franc.)= Mannheim 
(v.); - 2) (Pennsylvania) borg., 1670 ab. | 

Manhès conte Charles-Ant. (1777- ' 
1834), di Aurillac, generale francese; . 
represse il brirantaggio n. Calabrie. | 

Mani 1) v. Manichèi ; — 2) (DèiM.)v. | 

| 


Manes 1); - 3) (sing.: Mano) in mar., 

i bracciuoli di leguo o di ferro, molto ; 
sporgenti al di fuori del bastim., per ! 
uso di sosten. i dormienti di alcune ma- 
novre, che per maggiore efficacia vo- 

glionsi tener larghe; - 4) (America Me- | 
ridion.) aràchide; - 5) M. nette di chi . 
si conduce con probità nelle ammistra- | 


| vendikiar) 1) città, 7500 ab.; 


zioni; - 6) a 4 M. dicesi delle sonate 
che si eseguiscono da 2 persone sullo 
stesso pianoforte; -— 7) a sue ..I/. a pro- 
prie spese; - 8) Aver le MM. in pasta di 
chi tratta un affare, o dirige un’ opera- 
zione; — 9) Dèi M. v. Manes i); — 10) 
Giù le M.! in politica, a chi minaccia di 
usurpar territori; — 11) v. Imposizione 
3); - 12) in proprie AM. (P.M.) di lettera 
o d'altro,che si consegna alla persona a 


' cui è destinata; — 13) Menar le AM. dar 


busse; combattere; — 14) Menar M. e 
piedi fare ogni sforzo per ott. nn fine; 


I — 15) per Ze II. (Sotto le M.) in pronto. 


Mania (Mana Genita; Lara; La- 


. runda) (Etruria e Roma ant.) dèa in- 


fernale, madre dei Lari (v. 1) d)). 
Mania 1) abitudini bizzarre, eccen- 

tricità manifestantisi generalm. con 

nna predilezione esclusiva per una cosa 


‘ 0 per un'altra; — 2) forma morbosa 


mentale, il cui sintomo predominante è 
l'esaltazione generale più o meno vio- 
lenta, con incoerenza; — 3) ML. depres- 
siva v. Lipemanìa; — 4) II. ragionante 
senza delirio; Ipomanìa. 

Maniace 1) Badia di A. è nel ter- 
ritorio di Bronte; venne fond. da Mar- 
gherita, madro del RoGugl. IT; — 2) Ca- 
stello MI., antico, a Siracusa; — 3) Gior- 


‘ gio M. generale bizant., 1042 fu mau- 


dato in Sicilia contro i Saraceni; ma, 
per intrighi di corte, venne subito ri- 
chiamato; non obbedì, e si fece dai suoi 
soldati proclamare imperatore; vinse 
(1043) le truppe maudategli contro, ma 
nella batt. fu ferito a morte. 
maninco affetto o preso da manìa. 
Maniago (UAine) 1) distr., 21.570 
ab. (22.900 fine '86) in 11 com.; indu- 


+ stria d. ferro e acc. (coltelli); - 2) com. 


4800, Db. 3200 ab.; 203"; 8 km. da Pord. 
Manlagolibero fraz. di Maniago. 
Muaniagri = Manegri (v.) 
Manias(Manij:is) (Turchia, Choda- 

— 2) AL. GOL 

(AM. Giolii) lago; V' ant. Miletopolitis. 
Maniatf= Mainoti (v.) 
Maniberga guanto di maglia fer. 
MHaAnibus date lilia plenis(lat.; 

Verg.Aen.6,884[Tu Marcellus eris,...]} 

= date qua gigli (fiori) in gran quant. 
Manit valle fra il Mav Nero e il 

Mar Caspio (M. Occid. e M. Or.). 
Manica 1) la parte di un vestito 
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che copre tutto il braccio dalla spalla 
alla mano; — 2) quella di tela, che, scri- 
vendo, si mette al braccio, per non in- 
sudiciare la M. del vestito; — 3) quella 
parte dell'armatura, a maglie o a pia- 
stra, che difendeva il braccio; — 4) fa- 
sciatura; - 5) tubo; - 6) quel lungo 
tubo di cuoio o di tela battuta e forte, 
che serve a condurre flessibilm. una 
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vena d'acqua da luogo a luogo, sec. il 


bisogno; le M. sono fornite di ghiera a 
vite e a chiave per unirle prontam. alla 


tromba, e per congiungerne molte, una . 


dopo l’altra insieme; - 7) sp. di fornello, 
da fonder metalli; — $) fu una sp. di or- 


dinanzadi fantio cavalli, lunga, sottile, ‘ 


e arcuata, che si spiccava da un corpo 
o da un luogo, e cusì sporgeva, come si 
‘stendono le braccia; - 9) I. da bom- 
bargiere di stoffa nera, ricopre il brac- 


cio dal polso fino al disopra del go- . 


mito; portata dal cannoniere, che nel 
servizio dei mortai è incaricato di po- 


lire l’anima del pezzo; e serve ad im- 
pedire che in questa operazione il can- : 


voniere stesso si lordi le maniche del 
suo vestito; — 10) If. d’ incappellatura, 
in mar., ciascuno di quegli anelli di 
ferro foderati di cuoio, che cingono gli 
alberetti al di sopra della conocchia, e 
servono a reggere tutti gli occhi delle 


manovre appartenenti ai medesimi; — ‘ 


11) M. d'Ippocrate, in farmac., sac- 
chetto conico per colare e chiarire i 


liquori; — 12) Avere in JI. di disegni o . 


propositi che si tengono occulti, ma 
che prima o poi devono essere cono- 
sciuti; — 13) Confessore di M. larga 
che facilmente assolve i peccati; - 14) 
La M. v. Manche. 

Muanîca (Africa Or. Portoghese) la 
regione mont. all’o. della costa di So- 
fala; ricca d’oro; dei Port. dal 1834; 
capol. Villa Guveia (già Gorongosa). 

Manicare mangiare ingordam. 

Manicaretto 1) pietanza appeti- 
tosa; — 2) di scritti piacevoli, divert. 

ManicAria gen. di palme; della 
M. saccharìf. utiliz. le fibre d. foglie. 

Manicce, in mar., que’ bìscheri 
torniti e sporgenti dalla ruota gover- 
nale, o da altri sim. arnesi, p. m. 
de' quali i timonieri o altri lavoranti 
danno il moto rotatorio ai loro arnesi. 

Manichèti seguaci di Mani, o Ma- 


» 


neto (Manes; 215 d. C.-276), il quale 
fondò una relig. (Manicheismo), ch'era 
nn misc. di parsismo e di cristianesi- 
mo {il fondatore fu crocefisso in Per- 
sia); ne ser.: Kessler (1882). 

Manichette sp. di maniche che 
le donne tengono fermate al gomito 
sotto quelle del vestito, fatte per lo più 
di roba bianca e guarnite di trine. 

Manichini 1) polsini di trina; - 2) 
guanti senza ditali, che coprono il polso. 

Manichino v. Fantoccio. 

Manico 1) impugnatura; - 2) Ciur- 
lare nel M. (Girar nel M.) variare 
opinione, barattar le parole e sim. 

Manicomio (gr.) lo spedale de- 
gli alienati. 

Manicordo è un clavicordo per- 
tezionato, munito di smorzatori, e più 
grande dello strum. chiamato Sordina. 

Manicotto 1) cilindro di pelle col 
pelo, di veliuto, e anche di stoffa, im- 
bottito di piuma o d’ovatta, dentro il 
quale le donne tengono infilate le mani 
per ripararle dal freddo; - 2)inmeccan., 
quel tubo di metallo, che unisce 2 aste 
e le fa giocare insieme oppure separa- 
tam.; — 3) collarino che unisce insieme 
le maniche delle trombe; - 4) nel fucile 
a retrocar., il tnbo che riceve la car- 
tuccia; —- 5) in mar., quel condotte di 
ferro fuso col quale si garantiscono gli 
occhi delle cùbie contro lo sfregamen- 
to delle catene. 

Mamide (Pangolino) gen. di sden- 


. tati a corpo tutto coperto di larghe 


squame, a coda molto lunga, per cui 
somigliano a grosse lucertole; unghie 
atte a scavare; vivono d' insetti; nel- 
l'Africa Meridion. e Indie Orientali. 

Manie v. Larvo. 

Manfèma (Africa) regione e popolo 
fra il Lago Tanganica e l'alto Congo. 

Maniera 1) la forma o l'atteggiam. 
particolare d'ogni persona nell’ eser- 
cizio delle sue facoltà ; — 2) i caratteri 
particolari «dello stile d'un artista e 
d'una scuola ; - 3) in arte (Manierismo), 
si dice di quelle opere nelle quali l’ar- 
tista (Manierista), digienticata la na- 
tura, lavora di rimembranza e di pra- 
tica; - 4) Di grande .}{. = con un fare 
largo, sicuro, da vero maestro ; — 5) /it- 
tore di M. v. Maniera 3); — 6) Scrittore 
di M. affettato. 
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Manierato dicesi di modo, o stile, 
che dà nel caricato e nel falso. 


Maniere (Maniero) casa di feuda- . 


tario in campagna. 
Manierismo v. Maniera 3). 
Manierista v. Maniera 2). 
Maniero v. Maniere. 
Manierona, in arte, il fare tar- 
go e franco. 
Manifattorechifalavorimanuali. 
Manifattura 1) ogni lavoro fatto 
amano 0 a macchina, come prodotto 
dell'industria, e oggetto di commercio; 
- 2)illavoro di un dato oggetto; - 3) 
stabilimento industriale. 
Munifatturiero di popolo, o città 
dove sono molti stabilim. industriali. 
Manifestazione (lat.) 1) il ren- 


dere chiara, palese una cosa; - 2) nella : 


filosofia naturale, l'apparizione dell'in- 
finito nel finito. 

Manifesto ]l) chiaro in modo che 
non lascia dubbi ; - 2) il foglio, per lo 
più stampato, circolato od aflisso, con 
cui si dà avviso al pubblico di cosa 
fatta o da farsi; — 8} scrittura che nn 
governo manda ad altri governi o che 
pubblica per dichiarare le proprie ra- 
gioni e intenzioni; - 4) la pubblica di- 
chiaraz. che una ‘o più persone fanno 
per giustificare la propria condotta, @ 
per palesare le proprie intenz.; — 5) JJ. 
del carico elenco degli oggetti caricati 
sopra una nave per il trasporto. 

Maniglia 1) armilla; braccialetto; 
+2) pezzetto di metallo, o di legno, o 
d'altro, lavorato in diversi modi, ag- 
. giunto a un mobile, o a un utensile, 
per uso di moverlo dal suo posto; e 
ai battenti degli usci per reggerii, 
quando s’ apre o si chiude; — 3) dice- 
vasi il mezzo cerchio di ferro che te- 
neva la catena al piede della ciurma 
in galera; - 4) nel gioco dell'ombre 
(L'Hombre), il 2° trionfo; - 5) (monte) 
= La Louva (v.). 

Mamiglie 1) i ferri per cui passano 
i cignoni e le vèntole delle carrozze; - 
2} le sbarre di ferro confitte in una 
parete, che seryono come di scala ; — 


3) in mar., gli anelli maggiori che ser- ; 


vono ad accorciare o allungare la ca- 
tena, o ad unirla alla cicala dell'àncora; 
— d) (Trecce; Delfini; Maniglioni) nel- 
l'artigl., le rampe di metallo incarnato 





sopra la schiena vicino agli orecchioni, 
e sul centro di gravità del pezzo. 

Maniglioni 1) v. Maniglie 4); - 2) 
in mar., i due anelli maggiori della 
catena, di cui uno afferra la’ cicala 
dell’àpcora, e l'altro sta fisso n. stiva. 

Manigoldo (da Mango, o Man- 
gonc) (medioev.) carnéfice. 

Manihbiki (Polinesia, 10° s8.; 155° 
ov. da Gr.) isole (M., o Humphrey; 
Racaenga, o Reirson; ‘Tongareva, o 
Penrhyn; Wostock, Flint, Carolina 
[brit.], Victoria, Starbuck fbrit.], e 
Malden [brit.]) : 137 km. q.; 1850 ab. 

Manihot v. Manieca. 

Manijas v. Manias, 

Manikgangi (India, Dacca) cit- 
tà, 11.540 ab. 

Mania 1) (Isole (Filippine) a) = 
Luzon (v.); è) (Luzon) città capitgle, 
182.240 ab. (coi sobb.); arciv.; univers.; 
fond. 1569: cons, ital.; temp. m. ann. 
- 26,19, dic. -:- 24,45, mag. + 28,89; 
pioggia 1692"! (spec. da giugno a 
sett.);- 2) = Tivasia (v.); — 3) corda di 
stoppa; — 4) v. Canapa 4); — 5) Canna 
di M. il càalammna draco (v. Càlamus 2)); 
- 6) Carta di II. fatta con fibre di 
canapa di M. 

Manlio 1) pocta rom. del tempo 
di Aug.; scr. il poema didasc. « Astro- 
nomica » (ed. da Scaliger, 1579): - 2) 
Caio M. il tribuno della Plebe, che, 66 
a. C., fece passar la legge che accordava 
a Pompco il supremo comando nella 
guerra contro Mitradate, re del Ponto. 

Manilla v. Manila 1). 

Manilùvio (lat.) bagno alle mani. 

Manilva (Sp., Malaga) c. 2870 ab. 

Manimessa {(Marimessg) di un va- 
s0 pieno, di una cosa intera, il comin- 
ciare a levarne una parte per usarne. 

Manimorte v. Manomorta. 

Manin ]) Basilio Jf., n. in Tran- 
silvania (n. 1824), giurecons., uomo 
polit. e scrittore rumano, a Bucarest; 
— 2) Daniele DI. (13/5 1804-22/0 1857), di 
Venezia, capo della rivoluz. in Venezia 
22/3 1848, 23/3-11/8'48 presidente dei mi- 
nistri della Rep. di Ven., !!/3-24/s ditta- 
tore; m. a Parigi; ne ser.: Martin (23 
ed. 1861), Errera e Finzi (1872), Perl. 
bach (1878); cont. Martinengo (1890); 
— 3) Leonardo conte M. (1771-!9/4 18823), 
di Venezia, letterato e scrittore; - 4) 
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Lodovico M. (23: 1726-°3/10 1802), di Ve- 
nezia, zio d. preced., dal °/s 1789 doge 
(1209) di Venezia; 18/8 1797 abdicò.; mo. 
a Venezia; sep. nell'arca de' suoi mag- 
giori nella Chiesa degli Scalzi (lege. 
« Memorie del Dogado di L. M.» di 
Att. Sarfatti {Ven., 1886; Ongania]). 

Manina 1) segno che si fa nei mar- 
gine d' una pagina stampata o scritta, 
rappresentante una mano coll'indice 
steso, per richiam. } attenz. di chi leg- 


ge; - 2) Passo di M. (Prealpi Berga- . 


masche) 1803", da Vilminore (1018!) 
a Bondione (890). 

Manine caprifoglio. 

Manioca (Manihot; Juca amara) 
gen. di piante euforbiacee; la sp. prin- 
cip. (Jatropha M.), dell'America Mer.; 
fornisce la fecola detta Cassava (v.). 

Manipa (Molucche) isola. 

Manìpede sp. di battana, dentro 
alla quale un omo seduto maneggia 
colle mani e co' piedi le ruote, e così 
cammina (Velocìpede di mare). 

Manipolare 1) v. Manipolazione ; 
- 2) dicesi di un lavoro non materiale 
fatto dla una o più persone, e che non 
sodisfa;- 3) del tabacco in polvere, 
mescolarei qualche odore. 

Manipolatore trasmett. telegraf. 

Manipolazione €@) in generale, 
tutta la serie di operazioni intese ad 
ottenere qualche prodotto secondo una 
teoria prestabilita; d) in particol., le 
operaz. di fisica e di chim., e spec. di 
chimica farmacentica. 

Manipolo 1) (Roma ant.) ciascuna 
delle 30 parti in coi si divideva la le- 
gione; - 2) drappello; - 3) fascetto di 
spighe di grano; - 4) v. Man.; — 5) la 
striscia di drappo chei sacerd, portano 
al braccio sin. quando dicono messa. 

Manipur (birmano: Cata) (India 
Brit., fra Assam e Alta Birmania) 1) 
Stato: 20.341 km. q.; 221.100 ab. (18 p. 
km. q.); 1890 ribellione del ragia (re) 
contro il maharagia (gran re) e inter- 
vento inglese; - 2) città. 

Manir (India, Gazipur) c., 5300 ab. 

Manisa = Manissa (v.). 

Maniscalco 1) ferraio da bestie; 
— 2) v. Buonconsigli ; — 3) v. Massy8. 

Manises (Sp., Valencia) b., 3120 a. 

Manissa (‘furchia, Aidin) città, 
40.000 ab.; l’ant. Magnesia al Sìpilo. 


Manistee (pron. menisti) (Stato 
Michigan) città, 12.800 ab. 

Manitoba (Potenza del Canadà) 1) 
prov.: 191.538 km. q.; 154.440 ab. (0,8 
p. km.); capit. Winnipeg; - 2) lago, 
4920 km. q.; 229". 

Manitonlin (pron. —tu—) (Cana- 
dà, Lago Huron) isole, fra le quali la 
maggiore è Great M. (2000 ab.). 

Manitòwoc (Wisconsin) c. 6900 a. 

Mannitu 1) (Filippine) le anime de- 
gli antenati; consid. come dèi ; — 2) (In- 
diani dell'America Settentrionale) il 
Grande Spirito (?). 

Maniva, Passo di, (Prealpi del- 
l'Adamello) 1669", da Collio (840%) a 
Bagolino (7129). 

Manizates (Colombia) città, 10.000 
ab.; 2140" ; 1878 terremoto. 

Manirzze = Manicce (v.). 

Manjara (Afr., fra il Kilimangiaro 
e il Lago Vittoria) gran lago (120 km. 
e 30 km.), con acqua salata e amara; 
scoperto da Baumann 1892. 

Manjuèma = Manièma (v.). 

Manjuyoc (Filippine, Negros) bor- 
gata, 6830 ab. 

Manley (pr. mennii) de la Rivière 
Maria (1678-1724) scrittrice inglese. 

Manliana 1) (Etruria ant.)fucittà; 
-2) (Mauritania ant.) fn città; ora Mi- 
liana; — 3) Selva I. (Spagna ant.) l'od. 
Sierra de Molina (?). 

Manliano v. Imperio 3). 

Manlio 1) Lucio IM. Torquato con- 
sole 65 a. C., dopo la scop. della con- 
giura di Catilina, si schierò contro que- 
sto; — 2) Jfarco M. Capitolino difese 
390 a. C. il Campidoglio contro i Galli; 
385 s'interessò per la Plebe; accusato 
di aspirare alla corona, fu 384 gettato 
giù dalla Rupe Tarpea; - 3) Tito HM. Im- 
perioso Torquato fa nomo risolnto, ma 
rozzo ed estremam. severo nel riguardo 
d. disciplina milit., perla quale mandò a: 
morte il prop. figl.; fu più volte console 
(V ultima nel 340 a. C.); v. Manliano 3). 

Manmatha dio indiano Ad. amore. 

Mann Ilorace (1796-°/s 1859), di 


: Franklin {(Massachnsetts), pedagogi- 


sta; m. a Yellow Springs (Ohio); sne 
op. compl. ed. 1867 (2 vol.); sua biogr., 
d. sna vedova, Mary Tyler Peabody. 
Manna 1) succo concreto di fràs- 
sino (Calabrie e Sicilia), composto di 


Marx » 


mannite, zucchero, destrina; è usata 
in medicina come ilolce lassativo; v. 
Mannite; — 2) il cibo che, sec. la Serit- 
tura (Liber Exodi, 16), piovve dal cèlo 
agli Ebrei nel Deserto; v. Lecanora; - 
8) (figur.) dicesi d’ ogni cosa che viene 
molto a proposito; - 4) fascetto di pa- 
glia, o di sermenti, o di spighe, legato; - 
5) JM. a cannoli è quella segregata dal 
tronco e rappigliatasi lungo di esso; la 
miglioreela più ricercata ; - 6) HM. d’Awu- 
stralia di una sp. d'eucalitto; - 7) MM. 
d'autunno (Sminuzzo) quella che si 
raccoglie in sett. e ottobre; - 8) dl. 
degli Ebrei v. Lecanora; -— 9) JM. del Si- 
nai (M. di tamerice) viene raccolta dai 
monaci sul Monte Sinai e venduta come 


'M. biblica; è prod. dalla puntura di un 


insetto emittero (Cocciniglia della M.) 
nella corteccia della tamerice mannì- 
fera; -10) M. di Briangon dei germogli 
di làrice ; - 11) v. Incenso 1); — 12) JL. 
di quercia della quercus mannìfera; - 
13) MM. di San Niccolò da Bariv, Acqua 
50); — 14) MI. ditamerìce v. Manna 9); 


= 15) If. in fronda (NM. in lagrime) le | 
gocce di M, che si formano sulle foglie; | 


— 16) If. in sorta è quella che si riu- 
nisce o si appiastra sul fico d'India; - 
17) Aspettare la M. di chi sta inoperoso 
confidando nell'aiuto altrui; — 18) Ci- 
cala della AM. v. Cicala 1) d); — 19) Coe- 
ciniglia della M. v. Manna 9); — 20) 
Corpo di M. il succo che esce dalla 


corteccia (che si spezza in estate) del . 


frassino dolla M. e che all'aria si con- 
densa, e poi viene grattugiato ; — 21) v. 
Frassino 1) db); - 22) Gennaro M. (1721. 
88), di Napoli, compos. di musica; - 23) 
Giovanni AM. (1813-29/7 65), di Napoli, 
economista, scrittore e uomo di Stato, 
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dal !6/11'62 senatore del Regno, fu . 
8/13 '62-28/0 '64 ministro d'Agric., Ind.‘ 


e Comm.; m. a Napoli; ne scr. Ciccone 
(1867); — 24) Ruggiero ME. (1808-1/3.64), di 
Trieste, compos. di mus. ; m. a Cremo- 
na; — 25) Zucchero di M. v. Mannite. 

Mannagar(India, Moradabad) cit- 
tà, 7000 ab. 

Mannnaia scure. 

Mannnaidla piccozza. 

Mannaparni = Mahadanapuram. 

Mannarese mannaia inastata. 

Mannargudi (India, Tangiur) cit- 
tà, 17.740 ab. 





Mannarina piccola scure. 
Mannaro v. Lupo 9). 
Manneken-P.is celebre fontana a 
Bruxelles (un Cupido, alto meno dil m.) 
fatta 1619 sul disegno di Du Quesnoy; 
oggetto di veneraz. pei Brussellesi, 
Mannella 1) piccolo covone; - 2) 
matassina di poche gugliate di filo di- 
panato sulla mano. 
Mannelto fascetto di spighe 0 di 
paglia da cappelli che sta in una mano. 
Mannequin (fr.) = Fantoccio (v.). 
Mannequina ge (franc.) lavoro di 
scultura sugli edifizi. 
Mnnnerino castrato giovine. 
Manmners (pron. menners) la casa 
ingl. dei duchi di Rutland, resid. a 
Londra, a Belvoir Castle (Grantham) 
e Longshaw Lodge (Shettield) ; capo at- 
tuale: John M. 7° duca di Rutland, n. 
a Belvoir Castle 13/18 1818, uomo di 
Stato brit.; spos.: a) dal 19/6 ’51 a Ca- 
therine Marlay (1831-7/4 '54); d) a Ja- 
netta Hughan; figl. 1° gen.: Henry 
M. marchese di Granby, n. a Londra 
16/4 °52 e spos. (2*/11 '82) alla contessa 
Violet Lindsay di Crawford (n. ?/s ’ 56); 
figl. di questi: Robert M. Lord Had- 
don, n. a Londra 4/3 85. 
Mannersdorf (Austria, Bruck an 
der Leitha) b., 2620 ab.; sorg. termale. 
Mannert Konrad (1756-27/9 1834), 
di Altdorf, storiograto e geogr.; ser.: 
Geographie der Griechen und Rimer 
(con Ukert, 1795-1855, 10 vol.); Ge- 
schichte Bayerns (1826, 2 vol.). 
Mannhardt 1) Johann AM. (1798- 
25/8 1878), di Tegernsee, fu distinto mec- 
canico orologiaio; m. a Monaco di Ba- 
viera; —- 2) Wilhelm DM. (1831-25/12 80), 
di Friedrichstadt(Schleswig),scr.molto 
di mitologìa, spec. tedesca; m. a Danzig. 
Mannheim (pron. —haim) 1) (Ba- 
den) a) circoscriz.: 3600 km. q., 461.430 
ab. (128 p. km. q.); d) città, 79.060 ab.; 
84"; cons. ital.; ten:p. m. ann. + 10,95, 
genn. + 0,49, luglio + 20°; pioggia 
4009, alla foce del Neckar nel Reno; 
5/3 1689 distrutta col fuoco dai France- 


‘ 8ì; riedif. 1699; ne scr. la storia Feder 
i (1875); — 2) Acqua di AM. è un liquore 


d’ ànice; - 3) Amédée M., di Parigi (n. 
17/1 1831), celebre geometra, profess. al- 
l'École polytechn.; - 4) Oro di M. lega 
di rame (7), ottone (3) e stagno (1,5). 


Man 
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Manni 1) Domenico Maria IM. (1690- 
30/11 1788), di Firenze, celebre erudito ; 
scr.: L'osservatore fiorentino sugli edi- 
fizi della sua patria (3* ed. 1821, 8 vol.); 
- 2) Giannicola M., di Città della Pievo, 
16° sec., pittore; - 3) Giuseppe M., di 
Firenze (n. 2°/a 1844), dell’ Ordine degli 
Scolopi, poeta e scrittore; - 4) Igna- 
zio M. (1854-86), di Modena, pianista. 

Mannîìîde v. Mannitano. 

Mannìfero che dà manna. 

Manning (pr. menning) 1) v. Man; 
- 2) Daniel M., di Albany {New York) 
(n. 15/8 1831), uomo di Stato nordameri- 
cano; — 3) Henry Edward M. (1808-14/1 
92), di Totteridge, dal 1830 prete an- 
glicano, 5/4°51 si fece cattolico, succes- 
se al card. Wiseman (m., 15/2 '65) come 
arciv. cattol. di Westminster e primate 
d' Inghilt., dal ‘5/3 ‘75 cardinale; scr.: 
The true history of the Vatican Concil 
(1877); m. a Londra. 

Manningham (Ingh., York, West 
Riding) com., 37.300 ab. 

Mannipur v. Manipur. 

Mannitano (Ce H1:2 03) è un' ani- 
dride della mannite, che si ottiene scal- 
dando questa a 200° ; l’altra anidride è 
la Mannìde (Ce Hi0 01). 

Mannite (Zicchero di manna) (Ce 
H14 06) sostanza che si trova assai spes- 
so nelle piante e principalm. nei larice 
e nel frassino {Fraxinus ornus), il cui 
succo solidificato è la Manna commer- 
ciale; si forma nella fermentazione vi- 
schiosa di varie specie di zuccheri ; cri- 
stallizza in aghi sottili; ha sapor dolce, 
fonde a 166°; mettendola soluz. acquosa 
della M. a contatto del Nero di plàtino, 
si ottiene il Manitosio {Cs Hi2 O} e 
l’Acido mannìtico (Cs H12 07). 

MaAnnlicher, Fucile, a ripetizione, 
d. fanteria austro-ungherese (M/88). 

Manno 1) (Germani ant.) figl. di 
Tuisco e, pei suoi 3 figl., stipite degli 
Ingevoni, Istevoni ed Erminoni; - 2) 
(Roma ant.) cavallo ambiante, della 
Gallia; — 3) Antonio barone M., di To- 
rino {n. 1834), tigl. del barone Giuseppe 
M., storico della Monarchia di Savoia; 
scr.: Origine e vicende dello stemma 
Sabando (1877); con Ferrero e Vayra 
pubbl.: Relazioni diplomatiche della 
Monarchia di Savoia con la Francia 
(1884 e seg.); - 4) Zrancesco M. (1754- 


18/8 1831), di Palermo, pittore e archit.; 
m. a Roma; - 5) Giuseppe barone M. 
(1°/a 1786-25;1 1868), di Alghero, storico, 
letterato, magistrato e uomo politico; 
ser.: Storia della Sardegna (1825-27, 
4 vol.); Storia moderna della Sardegna 
(1842, 2 vol.); La fortuna delle parole 
(1842); Salmi (1845); dal */1 1848 senato- 
re del Regno; 1849-55 presidente del 
Senato; scr. poi: La fortuna delle frasi 
(1866) e Note sarde e Ricordi (1868); 
m. a Torino ; di lui scr.: Ant. M, (1884); 
- 6) Karl M. v. Lemcke. 

Mannocchie v. Manocchie. 

Mannozzi v. Giovanni 26). 

Mannstildt \Wilbelm, di Bielefeld 
(n. 2°/s 1837), scrittore drammatico, a 
Steglitz pr. Berlino. 

Mannu (Sardegna) 1) enpo della co- 
sta oce., 40° 8' n.; — 2) fiume, che sb. 
fra Bosa e Capo M.; - 3) monte, al n.-e. 
del Capo Marrargiu. 

Mannueci Michele (1823-29/a 71), 
di Massa (Carrara), patriotto e giorna- 
lista; 1849 dal governo ilella Repubbl. 
Romana fu nomin. preside della città 
e prov. di Civitavecchia; m. a Firenze, 

Mano 1) porzione del membro ante- 
riore o superiore, che termina l’avam- 
braccio; organo della prensione e del 
tatto; sì compone del Carpo (la parte 
per la quale si articola coll’ avambrac- 
cio), del Metacarpo (il corpo della M.) 
e delle Dita; la faccia superiore, con- 
vessa, è il Dorso della M.; la faccia in- 
feriore concava è la Palma della M.; 
- 2) in dir. rom., il potere competente 
al marito sulla moglie o al suocero sulla 
nuora (ove il genero sia in potestà), 
purchè non si tratti di matrim. libero ; 
-3) ordine; filiera; porzione; - 4) parte; 
lato; - 5) potere; azione; opera; -— 6) 
quantità indeterminata; - 7) lo stile 
nelle opere d’arte; - 8) il passare e di- 
stend. una volta la calcina in un muro, 
la tinta o il colore in una parete, in un 
mobile; — 9) Jf. benedetta di quello a 
cui riesce facilmente e bene qualunque 
cosa; - 10) IM. di ferro a) mazza forcuta, 
con cui si tengono © si fanno passare i 
canapi nel fondo del truogolo pegoliero, 
a fine di incatramarli ; è) (Manotta) an- 
coretta o rizzone d'arrembo; - 11) IL 
di giustizia v. Main de justice; - 12) 
M. d’ indice = Manina {(v.); — 13) M. di 


var; 
I 
la 





scritto carattere; calligrafia; - 14) M. 
d’ opera il lavoro manuale; - 15) Mf. fe- 
dice a) di un chirurgo a cui riescon bene 
le operaz.; d) di chi sa o riesce più volte 
di seguito a condurre a bon term. ope- 
razioni difficili; — 16) Af. forte l'energia 
nel governare, nel dirigere; - 17) v. 
Manomorta; - 18) M. nera società se- 
greta di lavoratori dell'Andalusia con 
tendenze socialist. ed anarchistiche; - 
19) 3. Regia si disse l'’ingerenza dell'au- 
torità civile nell’amministrazione delle 
cose ecclesiastiche; — 20) MM. sicura di 
chi per molta pratica in un'arte ese- 
guisce i lavori con precisione; — 21) MJ. 
sinistra per ordinario agisce soltanto 
come ausiliaria e quasi subalterna della 
M. destra, e perciò difetta di forza e 
precisione nei mvvim. e quasi mai rie- 
sce a far bene ciò che fa; il che pare di- 
penda, non tanto da naturale congenita 
debolezza del lato rinistro del corpo 
umano, quanto dall’abitudine e dalla 
negligentata educaz. della M. sinistra 
Stessa; la quale educaz., qualora venga, 
a cominciare dalla tenera età, amore- 
volmente curata, può, non solo rendere 
la M. sinistra eguale di forza e agilità 
alla M. destra, ma anche giovare alla 
robustezza e al giusto portamento di 
tutto il lato sinistro del corpo; a Mila- 
no, dal 1888, la signora Agostina Bian- 
chi Feltri nel proprio Coltegio femmin. 
aggiunse al suo sistema educat. anche 
tale elem. (il dott. Venanzio lo chiamò 
Ambidestrismo educativo), e n'ebbe 
boni risultam. e meritate lodi; - 22) alla 
M. a) di persona, cortese, affabile; è) 
pronto; - 23) Allentar la M. scemare il 
rigore; - 24) Armata M. coll’armi in 
mano, per offendere; per forza d'armi; 
- 25) a st Jf. a proprie spese; — 26) v. 
Battaglia 5); — 27) Cavallo a M. condot- 
to dall'omo a piè; - 28) v. Colpo 3); - 
20) Darsi la AM. per: mettersi d' accor- 
do; — 30) di prima M. a) di ciò che si 
compra direttam. dal produttore; bd) di 
notizie ricevute da chi ha avuto parte 
nei fatti, o da testimoni oculari; c) di 
citazioni raccolte da sè alle fonti origi- 
nali; — 31) di seconda M. a) di ciò che 
si compra dai rivenditori; 5) di notizie 
riferite da chi le ha per averle sentite 
dire; c) di citazioni raccolte copiando 
da altri; - 32) di /unga M.da gran tem- 
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po; assai; molto; - 233) Esser di H. del 
giocatore che è 1° ad avere le carte e a 
giocarle; - 34) Forzar (a M. indurre 
altri a fare quello che non farebbe per 
inclinazione e volontà propria; - 35) fra 
M. in pronto; - 36) Fuori di M., detto 
diluogo, lontano,distante dal cammino; 
— 37) Gioco di M. di destrezza; furbe- 
ria; — 38) Giurare in mano di qualcuno 
alla presenza di chi è investito d’ una 
autorità ; - 39) Guadagnar la M.(Pren- 
der la M.) del cavallo che si sottrae al 
governo del cavaliere; - 40) Guastarsi 
la M. di chi perde d'abilità in un'arte; 
— 41) Jfantenersi la M. di un sonatore 
di violino e di pianoforte, stare in eser- 
cizio : — 42) Metter M.a.... a) incomin- 
ciare; d) manimettere (v. Manimessa); 
- 43) Parar MI. chieder l'elemosina; — 
44) Pesa ML! ordine al timoniere di go- 
vernare la barra a destra: — 45) Pesare 
alla M. del cavallo, quando abbassa la 
testa sulla briglia; - 46) Portare qual- 
cuno in palma di M. farne grandi elogi 
pubblicam.; — 47) Sentire la M. (Ubbi- 
dire alla M.) del cavallo che sente il go- 
verno del cavaliere ; —- 48) Sonatore di 
HM. che eseguisce bene sul pianoforte 
pezzi ditticili; — 49) Stretto di M. a) del- 
l'avaro: d) di chi non è facile a far con- 
cessioni; - 50) f'erer M. coadiuvare in 
cose fdlisoneste ; — 51) T'irare a scambia 
JM. di piè fermo, pigliando il canapo a 
lunghezza di braccio con una mano e 
tirandolo a sè, mentre l' altra mano va 
adagguantarlo più lontano, pure a lun- 
ghezza di braccio, per fare altrettanto, 
e così di seguito; — 52) Toccar con M. 
acquistar piena certezza mediante le 
prove; - 53) Ultima AM. le ultime cure 
a un lavoro. 
Manocalzati (Avellino) com.1930, 
borg. 1200 ab.; 5 km. da Avellino. 
Mandcechie fastelli di ginestra, 
scopa, giunco e sim., che si cacciano 
tra la terra in più strati per legaria, e 
far boni terrapieni di fortificazione. 
Manoel do Nascimento Dom 
Francisco, detto Filinto Elysio, {(1734- 
25,2 1819), di Lisbona, poeta; m. a Par. 
Manoli(Ind., Belgam)città, 6230 a. 
Manòmetro strumento per misu- 
rare la tensione d’ un gas o d' un vapo- 
re; vi sono M. ad aria libera e ad aria 
compressa, e M. metallici. 








Manomettere l) manimettere ; 
v. Manimessa : — 2) (figur.) dicesi di chi, 
mettendo lo mani in qualcosa, l’altera, 
la guasta; — 3) v. Manomissione, 

Manomissione era l'atto con ceuì 
il padrone poneva in libertà lo schiavo. 

Manomorta 1) a) era il diritto del 
signore sopra certe persone ridotte in 
condizione servile; è) quelle corpora- 
zioni, che, per effetto di una succes- 
sione perpetua, si diceva che non mo- 
rissero mai, e i di coi beni non davano 
luogoanessuna mutazione per la morte 
di aleun loro membro; - 2) Z'assa di M. 
si paga sui beni dei corpi morali in 
luogo della tassa che sui beni dei pri- 
vati si paga per devoluz. disuccessione. 

Manon (fr.) 1) = Marietta; — 2) IL 
Lescaut a) romanzo di Prevost d'Exi- 
les : 4) opera in mus. di Puceini (Teatro 
Regio di Torino, 1: 1293), 

Manono (Samoa) isola. 

Manòpera = Manovra (v.), 

Manòpolta 1) era un guanto di 
pelle ricoperto di squame metalliche 
nella parte corrispond. al dosso della 
mano; — 2) striscia di panno o drappu 
che per guarniz. si cuce all'estremità 
delle manic. dei vestiti, e cinge il polso. 

Manòpole 1) mezze maniche po- 
stiece; — 2) Guanti colle M. che arriva- 
no all'avambraccio. 

Manoppello {Chieti} com. 4360, 
borg. 1700 ab.; p., t.,8km. da f. 

Manor (ingl.: pron. menner) feudo 
libero; vasto podere. 

Manonscritti opere scritte a mano, 
e spec. quelle anteriori all'invenzione 
dell'arte della stampa. 

Manonrecritto(Originale)intipogr., 
lo seritto che deve serv, per la stampa. 

Manoso mòrbido. 

Manosque (Basses-Alpes) borg., 
5450 ab.; sorg. solt.; carbon fossile. 

Manotta v. Mano 10) db). 

Manovale (Mannale) 1) l operaio 
che serve al muratore : - 2) /’aga da M. 
«li retribuz. non adeguata al merito d. 
persona e all'importanza del servigio. 

mManovella l)leva:-2) MV. di mira 
asta forte di legno che viene incastrata 
negli appositi anelli fissati nelia coda 
dell’affusto; serve ad aiutare il punta- 
tore nel dare la direzione al pezzo. 

Manòvra 1) qualsiasi genere di evo- 
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luzione di truppe; - 2) in mar., qualon- 
que lavoro fatto a braccia sui cavi, 
sulle vele, e sul naviglio, come Albe- 
rare, Disalberare, Ghindare e Sghin- 
dare, Attrezzare, e sim.; e qualunque 
corda applicata al governo del bastim., 
(leg.: « Elementi di attrezzatura e di M.. 
delle navi» di Arminjon); — 3) il maneg- 
giarsi con astuzia e simulaz. per giun- 
gere ad un intento; — 4)in Borsa; v. 
Manovre 5); — 5) M. abile ben ordinata 
e ben eseguita; elegante; opportuna ; 
— 6) M. corrente quel cavo che passando 
pei bozzelli assegnati, può essere filato, 
mullatoo tesato al bisogno; — 7) M. d’ar- 
mata quella evoluz. di molti legni mag- 
giori, che compiono o rappresentano 
grandi scorrerie, convogli, sbarchi, 
passaggi, bombardamenti, battaglie ; - 
8) HM. decisiva quella mossa, dalla quale 
dipende l'esito fortunato di una fazione 
navale; — 9) IM. di forza qualunque se- 
rie di operazioni che si eseguiscono in- 
torno ad un pezzo d'artiglieria per ca- 
ricarlo, o incavalcarlo, 0 scavalcario ; — 
10) JM. di squadra quella che esegui- 
scono alcune navi di 14 classe per eser- 
cizio di navigazione e di armeggiam.; - 
12) M. dormiente quel cavo che resta 
stabile al posto, per tener fermo aleun 
oggetto; — 12) MM. falsa mal disegnata, 
malo eseguita, e fuor di tempo; — 13) 
M. indipendente quel canapo stabile 
che non si sostiene sopra altri cavi, nè 
li compromette; - 14) MI. navale quel 
complesso di movimenti tattici e stra- 
tegici, che di fatto o per prova rappres. 
ocompionole operaz. di guerraiu mare. 

Manovratore dirett. d. manovre. 

Manòvre 1) v. Manovra; - 2) nelle 
strade ferr., le operazioni per attaccare 
o staccare più legni da un treno; - 8) 
M. a fuoco evoluzioni particolari 0 ge- 
nerali, accompagnate dallo sparo delle 
armi grosse e minute a segno od a gaz- 
zarra: — 4) M. alte quel cordame che si 
maneggia dalle coffe in su; — 5) M. de- 
gli ayggiotatori, in borsa, quel comples- 
so di artifizi che si mettono in opera da 
un gruppo di speculatori (che si erige 
in sindacato) allo scopo «di produrre de- 
terminate oscillazioni sul corso degli 
effetti pubblici; — 6) IL. di fortuna (M. 
di forza, M. di cautela) quei cavi che si 
mettono in azione per sicurezza mag- 
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giore in alcuna urgenza straordinaria; 
— 7) Hasse AM. quel cordame che si ma- 
neggia dalle coffe in giù; - 8) Grandi 
M. solenni evoluzioni di grandi masse 
in campagna, anche divise in partiti, 
simulando difesa ed attacco, passaggi 
di monti e di fiumi, investimenti di 
piazze, ed ogni altra operaz. di guerra. 
Manovriere marinaro che attende 
abilmente alle manovre. 
Manovriero titolo del libro che 
insegna le manovree le loro esecuzioni. 
Mamnrena (Sp., Barcel.)c., 16.530 a. 
Manrique (pr. —ke) Jorge, poeta 
castigliano, 15° sec.; ucciso 27/3 1479. 
Manritto 1) che è a destra; - 2) col- 
po dato colia parte concava della mano; 


- 3) colpo con arme dall'alto in basso. 


Manrovescio colpo dato col rove- 
scio della mano aperta; o con un’arme, 
voltando il braccio all’ indietro. 

Mans v. Le Mans. 

Mansaraur = Manassarovar {v.). 

Mansard (Mansart) 1) Frangois I/. 
(1698-1666), di Parigi, architetto; - 2) 


Jules-Ilardouin M. (1646-11/5 1708), di ! 
Parigi, pronip. d. preced., celebre ar- | 


chitetto (Castello di Versailles, 1660- 
1710); m. a Marly. 

Mansarda (frane.) finestra spor- 
gente di soffitta (Abbaino). 

Mansell (Mansfield) (Baia d' Hud- 
son, n.) isola, 4460 km. q. 

Mansfeld 1) (Prussia, Merseburg) 
città, 2520 ab.; — 2) Albrecht conte di M. 
diresse 1550 e 1551 la difesa di Magde- 
burg; — 3) Ernst von .M. v. Mansfeld 6); 
— 4) Karlvon M. (1543-94/a 95), figlio di 
Peter Ernst I prince. von M., generale 
imperiale, sconfisse i Turchi a Gran; 
m. a Komorn; - 5) Peter Ernst I prin- 
cipe von If. (1517-8°/s 1604) fu generale 
di Filippo II nei Paesi Bassi; — 6) Pe- 
ter Ernst II von JM. (Ernst von M.) 
«(1580-19/11 1626), n. a Luxemburg, figl. 
naturale d. preced., ardito capoparte e 
‘condottiere nella guerra di 30 anni: 
1610 abbandonò il servizio spagnolo e 
‘si fece protestante; come supremo co- 
mandante in Boemia, prese 1618 Pil- 
sen; 1620 corse, devastando, la Germa- 

«nia con un esercito di 20.000 uomini; 
27/4 1622 battè i Bavaresi a Wiesloch; 
1623, licenziato da Federico V, passò 
con Cristiano di Braunschweig in Olan- 
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da; con un nuovo esercito rientrò poi 
in Germania; battuto 25/1 1626 al Ponte 
di Dessau da Wallexstein, si volse al- 
l'Ungheria per unirsia Bethlen Gabor; 
paciticatosi questo coll’imper., M. li- 
cenziò i suoi e si mosse per venire a 
Venezia; m. a Rakovica pr. Saraievo 
in Bosnia; di lui scer.: Reuss (18651, 
Villermont (1866), Grossmann (1876). 
Mannfelto (da Mansfeld ?), nel 179 
sec., sp. di cannoncino da campagna. 
Mansfield (pr. mensfild) 1) {Ingh., 
Nottingham) c., 13.650 ab.; — 2) (Ohio) 
città, 13.470 ab.; — 3) (isola) v. Mansell. 
Mimsi Gian Domen. (1692-17/0 1769), 
di Lucca, scrittore ecclesiastico. 
Mansionario chi gode un benefi- 
cio ecclesiastico senza cura d'anime, 
Mansione 1)(Imp.Rom.ant.)uste- 
ria; fermata; in ispecie poi ciascuno 
dei Inoghi lungo le strade a determ. 


‘ dist. l'un dall'altro, dove i viaggiatori, 
| e particolarm. gli ufficiali pubbl., tro- 


vavano ricovero la notte; indi, gior- 


| nata di viaggio; - 2) (dialett.) sopra- 


scritta d'una lettera (indirizzo); — 1) 
(dialett,) ufticio ; incarico. 

Mansion House (pron. mensn 
haus) (Ingh.) l ufficio del Lord Mayor. 
Manale (Charente) città, 1570 ab. 

Manso 1) (Giov. Batt. marchese M., 
di Napoli, dotto e mecenate, fondò l'A c- 


: cademia degli Oziosi; m. 29/13 1645; — 2) 


Johann Kaspar Iriedr. AM. (1759-9/e 
122t), di Zella, filologo e storico, scer.: 
Leben Konstantins des Gr. (1817), Ge- 
sch. des preuss. Staates seit 1763 (1819- 
20,3 vol.,3* ed. 1859),Gesch.desostgot. 
Reiches in Italien (1824); m. a Breslau. 

Mansone la corteccia di erytropto- 
cum guineense, albero cesalpin. cafr.; 
cardiaca, diur., tossica; contra» la pup. 

Manssur (Mansur) v. Almansor. 

Mansuè (Oderzo) com. 3200, borg. 
800 ab.; p.; 6 km. da Oderzo. 

Mansuète-Despretz Charles 
(1792-1863), di Lessines (Hainaut), fisic. 

Mansueti Giovanni, venez., pitt. 
1? metà 16? sec. 

Mansuetàdine dolcezza di carat. 

Mansur v. Almansor. 

Mansura (Egitto, Dacaliè) città, 
26.940 ab.; a El M. (=ia Vittoriosa) 1250 
il Re Luigi IX sconfitto e prigioniero. 

Pinunsus (lat. meéedioe.; ital.: Maso) 


a ch og 
". 
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era la pirte di terreno di conquista as- 
segnata a ciascnn nomo libero. 
Manta l) (Saluzzo) com. 1600, borg. 
1000 ab.; f.; - 2) v. Mante 1); — 3) (Co- 
lombia) vill.; 1870"; - 4) v. Manavi. 
Mantaro (lerù) finmne {Rio Ene). 
Mantceestre v. Manchester 1). 
Mante 1) (Amante; Manta; Manti; 
Manto) a) quel canapo, che, attaccato 
con 2 cime all'oggetto da sollevare, è 
inferito in alto alla taglia super. di un 
paranco, al quale si applica la potenza; 
db) in mar., quell’ addoppiato canapo di 
manovra corrente, che dal punto più 


1856), letterato e giornalista (a Roma); 
scr.: Due mesi in Bulgaria (1887). 
Mantegna 1) fraz. di Varallo; - 
2) Cavaliere Andrea DM. (1431-13/9 1506), 
di Padova (o vicentino?), celebre pittore 
(scolaro dello Squarcione, che 9/11 1444 


| la aveva adottato come figlio); coltissi- 


mo, fn maestro nella prospettiva, o sì 
consid. come il principal rappresen- 
tante della Scnola Padovana; lavorò a 
Mantova (il cui duca lo creò cavaliere) 
e a Roma; introdusse l'incisione in 
rame in Lombardia; m. a Mantova; 


‘ furono pittori anche i suoi figl. Bernar- 


alto dell'albero scende colle due cime . 


alquanto divaricate per abbrancare 
l'antenna maggiore, a cui va legato, e 
dall'altra parte ha un paranco da far 


gran forza per sollev.; - 2) v. Màntide. . 


Manmtèca 1) composiz. fatta di varie 
sostanze grasse mescolate con qualche 
odore; serve per tingere ; se per unge- 
re, dicesi Pomata; - 2) composto di 


cera verg., acqua di ragia, nero d'avo- - 


riv e pece greca, col quale i militari in- 
cerano e Instrano i budrieri. 


Mantecare, di sostanze, pestarle 


e sbatterle, ridncendole a manteca 


Mantegazza l) Antonio Jf. e suo 


frat. Cristoforo M. scultori lombardi, 
15° sec.; - 2) Paolo df., di Monza {n. 
81/10 1831), medico e antropologo, viag- 
giò in Francia, Inghilt., Belgio, Argen- 
tina e Paraguay; dal ‘60 prof. a Pavia, 
vi fondò il 1° Istituto per la Patologia 
sperimentale; dal '70 prof. a Firenze; 
dal 15/11 '76 senat. del Regno; ser. mol- 
tissimi libri per lo più in forma popo- 
lare (che furono anche in altre lingue 
trad.); scr.: Almanacco igienico popo- 
lare, Gli amori degli uomini, L'arte di 
esser felici, Atlante dell'espressione del 
dolore, Codice igienico popolare contro 
il colera, Elementi d'igiene, Le estasi 
umane, Fisiologia del dolore, dell'amo- 
re, dell'odio, del piacere ; Il Dio Igno- 
to; Fisonomia e mimica, Un giorno a 
Madera, Le glorie o le gioie del lavoro, 
Igiene dell'amore, India, La mia mam- 
ma, Rio de la Plata e Tenerife, Stadi 
sulla etnologia dell'India, Testa, U pilio 
Faimali, Un viaggio in Lapponia; Il 
‘secolo tartufo, L'arte di prender mo- 
glie, Dizionario delle cose belle, Epi- 
curo; — 3) Vico d/., di Milano (n. 22/1 


dino M. e Francesco M. 

Mantefgas (Portogallo, Guarda) 
città, 2800 ab. 

Mantellare 1) coprire con ripari; 
2} ricoprire un vizio con apparenze 
della virtù contraria. 

Mantellate ordine di religiose. 

Mantelletia veste di cerimonia 
d'aleune dignità ecclesiastiche, che co- 
pre le spalle e il petto; - 2) delle donne, 
piccola sopravveste, sino ai fianchi. 

Mautelletto riparo. 


Mantellina 1) sp. di sopravveste. 


che portano le donne ; — 2) intonaco che 
veste la gola del pozzo. 

Mantellini Giuseppe (1816-2/6 85), 
di Firenze, fu insigne giureconsulto; 
scr.: I conflitti di attribuzioni frale au- 
torità giudiziarie e amministrative in 
Italia (1866-72, 2 vol.); Lo Stato c il 
Codice civile (1883, 3 vol.); m. a Roma. 

Muantellino])quella coperta, colla 
quale si cuoprono le imagini sacre; - 
2) capitello di lamiera da coprire il fo- 


‘cone dei cannoni. 


Mantello 1) sopravveste lunga 
senza maniche; - 2) copertura; riparo; 
— 3) (figur.) di atti con cui si dissimu- 
lano le malvagità; - 4) il colore del pelo 
del cavallo; —- 5) Cristoforo AM. e Giu- 
Beppe M. intarsiat, cremonesi, 16° sec.; 
6) Monte M., al n. di Tirano, 283359, 

Mantenitorve si disse per difenso- 
re di una causa coll’ armi (Campione). 

Mantenuta concubina. 

Mantes (Seine-et-Oise) c. 6600 a. 

Manteuffel (pron. —toif—) 1) Ed- 
vin fIans Karl barone von M. (1809- 
1°f6 85), di Dresda, feldmaresciallo ge- 
nerale prussiano ; 1871 costrinse Bour- 
baki a rifugiarsi in Svizzera; dopo la 
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pace ebbe il comando dell'esercito d’oc- 
cupaz. in Francia; dal 2°/7'79 gover- 
natore di Alsazia-Lorena; m. a Karls- 
bad; - 2) Otto Theodor barone von M. 
(1805-29/11 82), di Liîtbben, uom di St. pr. 
Manti v. Mante 1). 
Mantica 1) (gr.) (Manziìa) l'arte di 


svelare il futuro; - 2) Francesco M. 


(1534-25/11614), di Pordenone, giurecon- 
sulto e sacerdote, fn prof. a Padova, 
poi auditore di Rota a Roma; dal 1596 
cardinale; ser.: De coniecturis ultima- 
rum voluntatum (1580), Vaticanae lucu- 
brationes (1609-10), Decisiones rom. 
Mantice 1) macchina per produrre 
un getto d’ aria, consistente in due pal- 
chi rigidi, collegati da una parete fles- 
sibile, ad uno dei quali si imprime un 
moto alternativo per dilatare e restrin- 
gere avvicendatamente la capacità in- 
terna; il getto, o vento, è intermitten- 
te; - 2) la parte della carrozza che si 
può alzare e abbassare ; — 3) I. a dop- 
pio effetto (M. a vento continuo) consta 
di 3 palchi, di cui quello di mezzo è 
fisso ; l'aria aspirata nella camera com- 
presa tra questo e il palco inferiore, per 
‘il movimento alterno di questo, come 
nel M. semplice, passa nella camera su- 
periore, che funziona da serbatoio, e 
donde se ne produce l' eftlusso contintto 
dal bocchetto mediante una pressione 
costante sul palco superiore. 
Mantide gen. di ortàtteri, col paio 
ant. di zampe più robusto, e terminate 
da artigli retrattili; le altre due paia 
servono a camminare; un sp. (M. reli- 
giosa) è comune fra noi, e si ciba d'in- 
setti come le congeneri; un'altra sp. 
(Idolum diabòlicum), grande e assai fe- 
roce, è d. regioni interne dell'A frica. 
Mantiglia 1) (spagn.: Mantilla)am- 
pia e lunga mantellina di seta, che por- 
tanole donne, per lo più nera, con aper- 
tura ai due lati per passarvi le braccia; 
se più grande, e anche di panno, e col 
cappuccio, chiamasi Mantiglione; — 2) 
in mar., ciascuno di que’ cavi addop- 
piati, che da un punto più alto dell’ al- 
bero scendono divergenti per sostenere 
in equilibrio le punte estreme della 
verga sottoposta. 
Mantigliare=Ammantigliare(v.). 
Mantiglione v. Mautiglia 1). 
Mantinèa 1})(Arcadiaant.)fucittà; 


362 a. C. vittoria e morte di Efaminon- 
da; 206 a. C, vittoria di Filopemene; - 
2) (Grecia, Arcadia) a) eparchia, 46.200 
ab.; capol. Tripdlizza; d) demos (com.), 
5320 ab. (7 villaggi); capol. Pikerni. 

Mantino drappo di seta per fodere. 

Mantiqueira v. Brasile 5). 

Mantis v. Màntide. 

Mantissa è la parte decimale dei 
logaritmi wolgari (di base 10) dei nume- 
ri; a seconda del grado di approssima- 
zione che offronole tavole logaritmiche, 
la M. può avere più citre decimali e, 
tranne che per le potenze intere della 
base, non può esprimersi con una fra- 
zione decimale finita. 

Manto 1) figliuola di Tiresia, profe- 
tessa, fondò a Colofone il Santuario di 
Apollo Clario; fu madre di Mopso; - 
2) mantello ampio, nobile, ed a strasci- 
co; — 8) in arald., ornam. dell'arme; in 
Italia, distintivo riservato al Re, alla 
Regina, ai Principi ed alle Principesse 
Reali, ai Principi ed alle Principesse 
del sangue (è di velluto rosso soppan- 
nato di armellino frangiato d'oro; la 
frangia attaccata ad un gallone alter- 
nativam. composto di croci scorciate e 
di nodi d'oro di Savoia ; quello del Re è 
sparso esteriormente di rose e di nodi 
d’oro di Savoia), ai Cavalieri dell’Ord. 
supremo della SS. Annunz. (di velluto 
azzurro soppannato di seta bianca, bor- 
dato d'oro;la bordatura caricata di nodi 
d'orodiSavoia), ai Grandi uftiziali dello 
Stato, ai Principi e aì Duchi (di velluto 
di porpora, soppannato di seta bianca 
e bordato d’oro); — 4) v. Mante 1). 

Mantova 1) (Lombardia) a) prov.: 
2359 km. (.; 295.730 ab. (311.730 fine 
'86; 132 p. km. q.); 11 distretti: Asola, 
Bozzolo, Canneto sull'Oglio, Castiglio- 
ne delle Stiviere, Gonzaga, M., Usti- 
glia, Revere, Sermide, Viadana, Volta 
Mantovana; superf. p. 1/20 piana; bd) 
distretto, 82.950 ab. (85.730 fine ’86) in 
14 com.; c) città, 28.000 ab.; fortezza; 
f.; l’ant. Màntua, città tosca, patria di 
Virgilio (n. nella vicina Andes [Pie- 
tole]}; 1052 della contessa Matilde di 
Toscana; dal 1167 libero comune; dal 
1329 signoria dei Gonzaga, dal 1433 ca- 
pitale del Marchesato di M., dal 1530 
capit. del Ducato di M.; 18/7 1630 presa 
o sacchegg. dagli imperiali; 1785 dal- 
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l’Austria unita col Milanese (Lombar- 
Gia); °/21797 si arrese ni Francesi; 1859 
unita al Veneto ; 1866 del Regno d’Ita- 
lia; v. Gonzaga 2}; ne scr. la storia: 
d'Arco (1871-74, 7 vol.); — 2) Antonio 
da MM. intarsiatore, 15° sec.; — 3) Guer- 
ra per la successione di M. fa provo- 
cata, dopo la morte del duca Vincon- 
zo II Gonzaga (m. 29/12 1627), dalle pre- 
tese del duca di Savoia Carlo Ema- 
nuele I (d'accordo con Spagna) al Mon- 
ferrato e dell’ Imperat. Ierdin. II ad 
ambedue i ducati come fendi imper., e 
dalla protez. accordata da Francia e 
da Venezia al novo duca di M. e Mon- 
ferrato, Carlo Gonzaga di Nevers; 18/7 
1630 M. fa presa dalle masnade impe- 
riali e atrocem. per 3 giorni sacchegg.; 


la guerra terminò coi trattati di Ratis-' 


bona (19/10 1630) e di Cherasco (31/3 1631); 
— 4) Laghi di DI. 2: Lago di M., 29 km. 
di perim.; Lago Super. di M., 5,2km.q.; 
- d) Vaso di M. v. Mantovano 5), 
Mantovani 1) Alessandro DM.(1814- 
92), di Ferrara, pittore; lavorò 40 anni 
nella 1% Loggia in Vaticano; m. a Ro- 
ma; sua figlia, Rosina M., è pittrice; 
— 2) Dino M., di Venezia (n. 4/12 1862), 
scritt.;-3) Domenico M. Orsetti, di Tre- 
viso (n. 19/7 1831), giurec., prof. all’ Uni- 
versità di Bologna; - 4) Gaetano IL, dì 
Mantova (n. 15/11 1845), lett. e archeol. 
Mantovano 1) il territ. dell’ant. 
Duerto di Mantova; -— 2) il dialetto di 
Mantova e del suo territorio; vocabo- 
lario, di Cherubini (Mil., 1827); - 3) v. 
Feti; Ghisi; Spagnuoli; Venusti; — 4) 
Angelo Eugenio Mantice 3. psendon. 
di Eman. Ant. Cicogna (v. 4)); - 5) Va- 
80 .f. antico vaso etrusco fatto d'un 
solo pezzo d'ònice, trovato 1630 a Man- 
tova; ora nel Mnsvo di Braunschweig. 
Mantra (indiano ant.; = sentenza; 
canzone) le sacre sentenze dei Veda. 
Mantsse v. Egin. 
Mantua (ilat.) Mantova. 
Mantumba (Congo) lago; ha per 
emiss. l' Irebu, affl. di sin. del Congo. 
Mantz Paul, di Bordeanx (n. 28/4 
1821), scrittore d'arte; pubbl.: Les 
chefs-d'oeuvre de la peinture italienne. 
Manu (indiano ant.) 1) il 1° omo; - 
2) Leggi di MH. il codice bramanico, com- 
pil. 69-32 sec. a. C.; fa trad. da Biihler 
(The laws of M., 1886). 


Manù v. Madre do Dios. 

Manua (Samoa) isole (Olosenga, 
Otfu, Tau): 58,5 km. q.; 1000 ab. 

Manuale 1) v. Manovale; - 2) di 
lavoro, dove più che la mente occorre 
la pratica; — 3) libro che contiene in 
compendio i precetti di qualche disci- 
plina o arte; - 4) la tastieria dell'org.; 
—- 65) ML. di bordo giornale di boccap.; 
- 6) Cambio A. è quello dei cambiava. 
lute, cioè l'atto col quale una specie di 
moneta viene permut. contro un'altra 
sp. nella stessa piazza; contr. di Cam- 
bio traiettizio, ch'è l'avvicendarsi di 
crediti e di debiti prodotto dal com- 
mercio di esportaz. e di importaz.; - 7) 
Tradizione M. da mano a mano. 

Manuario, Diritto, del più forte. 

Manubalestro balestra portatile. 

Manùbie (lat.) bottino di guerra. 

Manù brio 1) mànico diordigno per 
arte; - 2) ML. dello sterno il pezzo ante- 
riore o super. di quest’ osso; -— 3) Noce 
a M. parte del fucile a retrocarica, che 
serve ad aprire e chiudere la camera. 

Manucare (lat.) mangiare. 

Manmueci ]))=Manauzio(v.).- 2) Nic- 
colò 3. medico venez., che, nella 2* 
metà del 17° sec., visse 40 anni nell’In- 
dia; scr.: Istoria del Mogol (1700). 

Manucodiati uccelli di paradiso. 

Manudurre (lat.) condur. amano. 

Manuel 1) Don Juan DI. (1273 
[1286?]-1347) infante di Castiglia, n. 
ad Escalona, cngino del Re Sancho IV, 
generale e scrittore; ser. il libro di no- 
velle « El conde Lucanor » (12 ed. 1575); 
— 2) Nicla8 MM. (1494-1530), di Berna, 
pittore e poeta: così suo figl. Hans M. 
(1525-71), n. ad Erlach. 

Manuel (franc.) 1) Fugène M., di 
Parigi (n. 5/7 1823), poeta e letterato; 
scr.: Pages intimes (1866) ; Pendant la 
guerre (1871); Poèòmes populaires (1871); 
Les ouvriers, dramma socialistico in 
1 atto ('ThéAtre frangais, 17/1 ’70); A 
nos hòtes (1878), En voyage (1881); - 
2) Jacques-Ant. DM. (1775-2]a 1827), di 
Barcelonette, fa deputato francese di 
estrema sinistra; 3/3 1823 per un' allu- 
sione al supplizio di Luigi XVI venne 
escluso dalla Camera, e l’intiera Sini- 
stra lo seguì; m. a Maisons; -— 3) Pier- 
re-Lowis 3. (1751-19/1193), di Montargis, 
rivoluzionario, 1791 procuratore del 
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Com. di Parigi, diresse gli avvenimenti 
del 29/s e 19/8 1792; votò contro la pena 
di morte per Luigi XVI; scer.: La po- 
lice Aévoilée (1791, 2 vol.) e pubblicò 
« Lettres de Mirabeau Aà Sophie» (1792, 
4 vol.); fu ghigliottinato. 

Manuele v. Eman.; v.Bizantino 2). 

Manuelia manovella. 

Manufatti manifatture. 

Manui (Celebes, 8.-e.) is., 55 km.q. 

Manukau, Porto, (Nova Zelanda) 
il golfo al s. di Auckland. 

Manum de tabula! (lat.; Plin., 
Hist. natur. 35, 36)=via la mano dal 
quadro! non toccate ! 

Manuniissione v. Manomissione. 

Manu pròpria (lat.)=di proprio 
pugno (seritto); autografo. 

Manus Dèi = ompiastro empirico. 

Manus inièetio (Roma ant.; il 
mettere la mano sopra qualche cosa 
per impadronirsene) la più ant. forma 
romana di atto esecutivo, per cui il cre- 
ditore prendeva possesso della persona 
del suo dobit. condannato dal pretore. 

Manus manum lavat (lat.) == 
una mano lava l'altra. 

Manustuprazione onanismo. 

Manutengolismo favoreggiam. 
di un delitto contro la proprietà, o na- 
scondimento, compera o aiuto alla ven- 
dita delle cose acquistate per mezzo di 
azione criminosa. 

Manutenzione 1) mantenimento 
di case, edifizi, strade e sim.; — 2) Azio- 
ne di 3. per ottenere che la cosa locata 
sia conservata nel sno integro stato. 

Manuvoco v. Goram c). 

Manuzio famiglia di letterati e ti- 
pografi: a) Aldo M. il Vecchio (1449- 
1515), n. pr. Velletri, venne povero & 
Venezia e vi trovò fortuna, perchè A n- 
drea Torresani gli diò in moglie suna 
figlia Maria e lo fece suo socio nella 
stamperia; dal 1490 con stamperia pro- 
pria; inventò il corsivo latino (0 italico) 
e fece bellissime ediz. (Aldine) di clas- 
sici greci, lat. e ital.; di lui scr.: Schiick 
(1862), Didot (1875); gli successe .) il 
fil. Paolo M. (1513-5/4 74), m.a Roma; 
a questo successe c) il figl. Aldo M. il 
(riovine (1547-28/10 97), dal 1590 dirett. 
della Tipografia Vaticana a Roma; Re 
novard pubbl.: Annales de l imprime- 
rie des Aldes (34 ed. 1844). 
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Manx v. Man (isola). 

Manyema v. Maniema. 

Manza giovenca. 

Manzana (Guatem.) = 69,872? are. 

Manzanares (Spagna) 1) affi. di 
des. del Jarama, 8t km.; — 2) (Ciadad 
Real) città, 8860 ab.; 604", 

Manzaneros (Argentina, Pam- 
pas) stirpe indiana. 

Manzanilla (pr.-niglia) (Spagna, 
Huelva) città, 2600 ab.; vino. 

Manzanillo (pron. -niglio) 1) (Cu- 
ba, 8.) porto, 34.220 ab.; — 2) (Mess., Co- 
lima) porto, 4050 ab.; - 5) (albero) = 
Hippomane (v.). 

Manzano (Cividale del Friuli) com. 
2800, borg. 800 ab.; f. 

Manzaro Nicc. Calichiopulo (1795- 
31/a [1*/4] 1872), di Corfù, musicista. 

Manzi 1) Guglielmo M. (1784-31/2 
1821), di Civitavecchia, fu distinto an- 
tiquario; m. a Roma; - 2) Pietro ML. 


: (1785-22/4 1839), di Civitavecchia, frat. 


d. preced., letterato ; scr.: Il conquisto 
del Messico (1817); Istoria della rivolu- 
zione di Francia (1826); m. a Roma. 
Manzìa v. Mantica. 
Manziana (Roma) con.1470, borg. 


| 860 ab.: f. 


Manzina terrenolasciatoin riposo, 
e che serve al pascolo delle bestie. 

Manzo 1) bue giovane, uscito di 
dentini, adoperato per il lavoro, e alle- 
vato per la macellaz.; — 2) la carne di 
bue macellata e cucinata. 

Manzolli Pietro Avgelo, della Stel- 
lata, 16° sec., poeta latino. 

Manzoni 1) Alessandro conte M. 
("fa 1785-22/5 1873), di Milano, figli. di 
Don Pietro M. e di Anna Gialia Becca- 
ria (la figl. del celebre giureconsulto) 
(m. 7/21841), celebre poeta, fondatore e 
capo della scuola romantica in Italia; 
voltairiano, prima, poi invaso dalla 


. viva fede cattolica, che fu il tratto più 
: caratteristico della sna vita; le sue 


opero contribuirono a risvegliare negli 
Italiani il sentimento nazionale e il de- 
siderio dell'indipendenza; sue opere: 


. Inni sacri (Il Natale, La Passione, La 


Risurrezione, La Pentecoste, Iì nome 
di Maria; 1815-16 ; Vismara); tragedie : 
Il Conte di Carmagnola (1819) e A del- 
chi (1822); ode: Il cinque Maggio, ‘per 


. la morte di Napoleone I; opera princi- 
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pale: it romanzo < I Promessi sposi » 
(1825-26; 1840; poi centinaia di ediz. e 
traduz. in tutte le lingue), descriz. stu- 
penda della vita popolare italiana nel 
17° sec.; altre opere: Trattato sulla 
Morale cattolica; Discorso sopra alcuni 
punti della storia longobardica in Ita- 
lia; la Storia della Colonna infame, in 
cui, narrando il processo dei supposti 
Untori, tratta le questioni più gravi 
della procedura penale nel 17° sec.; 
Del romanzo storico; Sulla lingua ita- 
liana; La rivoluzione francese del 1789 - 
e la rivoluzione italiana del 1859; sue 
« Opere » ed. da Nic. ‘Tonmaseo {1828- 
29, 5 vol., Firenze; 1872, Milano); sue 

« Opere inedite o rare, » con biogr., ed. 
da Bonghi (1883-87, 9 vol.); Fpistolario . 
ed. da Sforza (1882 e seg., 3 vol.); M. . 
abitò, dal 1814, in Milano nella casa in 
Via Morone N. 1 (ora di prop. del conte 
Arnaboldi): fu dal 9/9 1808 sua 1% mo- 
glie Enrichetta Luisa Blondel (1792- 
25/121833), n. a Casirate; figliuoli : conte 
Pier Luigi M. (1813-28/473), conte En. . 
rico M. (1819-81), e conte Filippo M. 
(1826-18/s 68); figliuole: Giulia M. (1808- 
20/9 1834; m. a Brusuglio), che fu mo- 
glie (dal ?/5'31) di Massimo d'Azeglio; 
Cristina (1815-41), che tu moglie (dal 
1839) di Cristoforo Baroggi; Sofia (1817- 
45), che fu moglie (dal 1838) del nob. L.o- 
dovico Trotti; Vittovina (1822-15/1 92), 
che fu moglie (Aal 27/8 46) del senatore 
Giov. Batt. Giorgini; Matilde (1830-%/3 — 
56); fu sna 28 moglie (dal 2/1 1837) Te- 
resa Borri (1799-1861), di Milano, ve- . 
dova del conte Stefano Stampa; dal 29/2 
1860 senatore del Regno; m. a Milano; 
la sua salma riposa nel Famedio al Ci- 
mitero Monumentale; dal 1891 suo mo- ; 
numento a Lecco {i luogo ch' egli illu- 
strò nei suoi Promessi Sposi); di Don 
Aless. M. scr.: Saner (1872), Venosta 
(1873), Fenini (1875), De Gubernatis 
(1879), Cantù (1885, 2 vol.), conte Stam- 
pa (1885-89, 2 vol.), Piumati (1886); dei 
Promessi Sposi scer.: Ferranti (1877), 
D'Ovidio(1880), Simoncini (1886), Coda 
(1889); leg. « Bibliografia Manzoniana » 
di Vismara (1875); v. Manzoniana; — 2) 
Renzo conte M., di Milano (n. 1852), 
figlio di Pier Luigi di Aless. M., viag- 
giò 1877-80 in Arabia; scr.: El Yemen; 
tre anni nell’ Arabia felice (1885). 
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Manzoniana, Sala, nella Bibliot. 
di Brera in Milano, contiene gli auto- 
grafi e i libri di Alessandro Manzoni, e 
fu istit. per iniziativa di Pietro Bram- 
billa, nipote del grand'omo, e solennem. 
inaugurata 5/11 1886, pres. le LL. MM. 
Umberto I e Margherita d' Italia; ca- 
talogo, di Salveraglio. 

Manzotti Luigi, di Milano (n. ?/s 
1835), coreografo, aut. dei balli Pietro 
Micca, Rolla, Sieba, Excelsior e Amor. 

Manzuoli Maso(Masoda San Fria- 
no) pittore fiorentino, del 16° sec. 

Mao 1) (Afr., Canem) c. 3000 a.; — 2) 
(Goa) =0,«1 m.; 11,076 kg.;- 3) v. Mhow. 

Mao-ciu (Szeciuan) città; 1520", 

Maogani (legno) mògano. 

Maoli (is.) = Mobilla (v.). 

Maomettana 1) Architettura M. 


v. Arabica 1); - 2) Religione AM. (Islani 


[sottomessione al Dio unico], Maomet- 
tanesimo; Maomettismo) la relig. fond. 
da Maometto, e il cui dogma princip. è: 
V’éè un solo Dio, e Maometto è il suo 
Profeta; Maom. è l' ultimo e il più per- 
fetto dei Profeti (Adamo, Noè, Abra- 
mo, Mosè, Cristo e Maometto, il quale 


‘ ricevette da Dio il Corano); credenze: 


negli angeli, negli immutabili consigli 
di Dio (Fatalismo), nel giudizio finale, 
nel paradiso con godimenti terreni; 
precetti: lettura del Corano ; preghiera 
5 volte al giorno, ogni volta preced. da 
un’ abluzione, e sempre collo sguardo 
rivolto a Mecca (Kibla); elemosine; 
preghiera in comune nel giorno di ve- 
nerdì ; «digiuno per tutto il mese Rama- 
dan {Ramasan; il 9° mese [29 giorni] 
dell'anno lunare maomettano) ogni 
giorno dalla levata sino al tramonto del 
Sole; il pellegrinaggio a Mecca (5° pre- 
cetto) può essere fatto per rappresen- 


° tante; proibizioni: il bere vino, il giu- 


car d'azzardo, il mangiar carne di 
maiale; fonte del diritto civile e reli- 
gioso maomett. è il Corano; i Softas (i 
giovani studenti nelle scuole di Stato 
annessealle moschee) coprono impieghi 
tanto religiosi quanto civili; il Padiscià 
(il Sultano di Turchia) è sovrano © 
califfo; in quest’ultima qualità esso 
viene rappres. dallo Sceich ul Islam, 
da cui dipend. tutte le persone apparte- 
nenti alla chiesa e alla giustizia; l'en- 
trata nella comunità ha luogo p. m. 
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della circoncisione (fra il 7° e l’ 8° anno); 
la poligamia è permessa, ma niuno può 
avere più di 4 mogli legittime; la Relig. 
M. si diffuse dall’Avrbia, appena nel 
tempo di un secolo, in Persia, Siria, In- 
dia, Africa Settentr. e Spagna e più 
tardi acquistò novo vigore per opera 
degli Osmani; contese dogmatiche ca- 
gionarono la formazione di sétte, tra 
cui le princip. sono quelle dei Sunniti 
(i partigiani della tradiz. e dei domi- 
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1 - 3) 4 sultani dei Turchi: a) I (1887- 


nanti califti), degli Sciiti (i partigiani di . 


AN; per lo più Persiani), dei Chava- 
rigi (i Ribelli), e dei Vahabiti, che in 
Arabia tentar. il ristabilim. dell'Islam 
primitivo; i più potenti Stati maomett. 
sono org la Turchia e la Persia; nella 
Russia vi sono 8 mil., nell’ India Brit. 
51 mil. di maomettani; in tutto si con- 
tano c. 218 mil. «li Maomettani, di cui 
c. 7 mil. in Europa; della Religione M. 
ser.: Weil (18483), Sprenger (1861-65), 
von Kremer (1868), Deutsch (1873), 
Garcin de Tassy (1874), Vambéry (1875). 
Maomettani v. Maomettana 2). 
Maomettismo v. Mavomettana 2). 


=. il lodato; il glorioso), propriamente 
Abu ’1Casim ben Abdalla, (apr. 571- 
Sfe 632), di Mecca, della potente Tribù 
dei Coreisciti, il fondatore dell’ Islam 
(Religione maomettana); furono i suoi 
primi seguaci: sua moglie Chadigia; 
Alì, ch'era il più giovine figlio di suo 
zio Abu Talib; il suo liberto Zeid e il 
mercante Abu Bekr; presentatosi in 
pubblico come Profeta, fu perseguit, 
dai Coreisciti; si rifugiò a Medina (19/7 
622; Egira), dove, essendo nel frattem- 
po rimasto vedovo, sposò Aiscia, la 
figl. di Abu Bekr; i suoi seguaci, che 
lo avevano preceduto a Medina, si 
chiamar. Mohagirun, e i seguaci che 
acquistò a Medina si dissero Ansari 
(ausiliari); tutti poi i suoi seguaci si 
chiam. Moslemin {corrotto dagli occid. 
in Musulmani; singol.: Moslem; = pro- 
fessante l Islam); dopo parecchi anni 
di guerra coi Coreisciti, s' impadronì 
629 di Mecca, e vi abbattè tutti gli 
idoli; 630 ritornò a Medina; 632 rien- 
trò in Mecca e vi morì, e nel posto dove 
sì spense fu seppellito ; ne scr. la vita: 
Muir (1858-61, 4 vol.), Delaporte (1874), 
Krehl(1884); - 2)_nomedi califfiomaiadi; 


1421), figlio di Baiazette, sultano dal 
1403; è) II Bujuk (il Grande) (1430-81), 
nip. di M. 1 e figì. di Murad TI, n. ad 
Adrianopoli, sultano dal 1451, prese 
d'assalto °9/s 1453 Costantinopoli e la 
fece sua residenza ; gran conquistatore ; 
a Rodi però fu respinto dai Cavalieri di 
San Giovanni; m. durante una spedi- 
zione controla Persia; c) III (1566-1603), 
sultano dal 1595; d) IV (1642-92), sul- 
tano dal 1648; 1687 detronizzato ; m. in 
prigione; — 4) M. Achmed v. Madi 2); - 
5) H{. ben Giabir (ben Geber) v. Alba- 
tani; — 6) M. es Sadock(1813-27/10 82) bei 
di Tunisi, dal 1859; dal 22/10 '71 sotto la 
protez. della Turchia, e dal 2°/5’81 vas- 
sallo della Francia; - 7) M. Ibn Abd el 
Vahab il fondat. dei Vahabiti; v. Ara- 
bia 4); - 8) Bandiera di M. v. Profeta; 
- 9) Religione di _M. v. Maomettana 2). 

Maon (Dalmazia, Is. Pago) isola. 

Magna (franc.: Mahon;spagn.: Ma- 
hona) (Turchia) battellone di 20-30 ton- 
nellate con una vela latina e 4 remi; 


‘ per piccolo cabotaggio, e per alleggio. 
Maometto 1) (arabo: Mubimmed; . 


Mnronare (Sbrattare) agitare da 
poppa il remo nell'acqua con spinte la- 
terali, pronte, ripetute, e in senso opp., 
perché la nave cammini nel mezzo. 

Maone v. Mahon (Spagna). 

Madri gli indigeni polinesiani della 
Nova Zelanda, 42.000 individui, di cuj 
39.530 nell'Isola Settentr., 1900 nell'Is. 
Merid., 150 in Stewart, 200 nelle Is. 
Chatham ; nescr. la stor.: White (1889). . 

Mapale covile di beduini. 

Muapello (Bergamo) com.2000, borg. 
900 ab.; f. 

Mapeta (Zulu Land) tribù zula. 

Mapia (isole) v. Caroline 1) d). 

Mapillan (Maplas) (Malabar) popo- 
lo maomettano, c. 600.000 individui. 

Mapimi(\fess., Dorango)c.,4100 a. 

Mapias v. Mapillas. 

Mapou sp. di legno da ebanista, 
leggiero e di durata, delle Indie Orient. 

Mappa carta geogr. 0 topograf.; e 
più spec. quella in cui sono disegnati 
possessi privati; v. Libri 3). 

Mappamondo ]1) v. Carte geo- 
grafiche d); - 2) era il fanale di poppa 
sulla nave ammiraglia di Andrea Doria. 

Mappare rilevar cartogr. un paes. 

Mappe v. Libri 3). 


Nagq 
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Maqueda,l) (Spagna) vill. al n.-0. 
di Toledo ; — 2) Via 2. era detto, una 
volta, a Palermo, dal nome del vicerè 
duca di M. (1600), il Corso Garibaldi. 

Maquet Auguste (1813-9/: 88), di 
Parigi, romanziere e drammatico. 

Maquette (franc.) abboz. di scult. 

Maquignon (franc.) cozzone. 

Mar 1) v. Mar Bi@nco; —- 2) v. Ca- 
spio; — 3) v. Mar Chiquita; - 4) M. di 
sopra il Mare Adriatico ; — 5) AL. di sotto 
il Mare Tirreno; — 6) Mf. erboso di sar- 
sassi; — 7) v. Mar Morto; - È) v. Mar 
Nero; — 9) v. Mar Rosso. 

Mara 1) (Amarezza) ii 3° accampa- 
mento degli Israeliti nel Deserto, dove 
trovarono acqua amara, da Mosè mu- 
tata in acqua dolce ; - 2) {Dolichotis pa- 
tagonica) genere e sp. di rosicchianti, 
nelle steppe dell’Amer. Merid.; carne 
edule; pelliccia; — 3) (Alghero) borg., 
820ab.; 12,5km. da Giave; - 4) Gertrud 
Elis. DI. (1749-99/1 1833), di Cassel, n. 
Schmebling, cantatrice; 1788-89 in Ita- 
lia; m. a Reval; - 5) v. La Mara. 

Marabas Stad(Repubbl. Sudafr., 
Zoutpansberg) luogo; campi d' oro. 

Marnabini Angelo eccellente pit- 
tore di maioliche, fn maestro nella fab- 
brica Ginori; m. a Faenza fe 1892. 

Marabòdtto dicevasi la minore del- 
le 3 vele latine all'albero di maestra. 

Marabù v. Cicogna 1). 

Marabut (Arabo; — maestro) 1) fu 


una setta manmettana nell’ Africa di. 
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n.-0,, che fondò la dinastia d. Almora- 


vidi; - 2) pr. i Bèrberi a) prete; d) 

tunba di prete; - 3) sp. di seta torta. 
Marnca (Nubia) fa il villaggio, nel 

cui sito ora è Nova Dongola. 
Maraca (Brasile, n.-e.) isola. 


Maracaibo (Venezuela) 1) città, : 


31.920 ab.; - 2) Laguna de M., 16.750 
km. q.; p. m. del Saco de M. comunica 
col Golfo di Venezuela. 
Maracalagonis (Cagliari) borg., 
1240 ab.; 5 km. da Settimo San Pietro, 
Maracanda v. Sogdiana. 
Marnacay (Venezuela) città, 8500 a. 
Marachella mariolerìa. 
Marafa = Mal' accà (v.). 
Mavaga (Aserbeizian) c. 13.250 a. 
Maragati (Sp., Le6n) montanari. 
Marngogipe (St. Bahia) c. 3000 a. 
Maragondéon (Luzon) b., 8320 ab. 
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Marnini Adéle, di Milano (n. 1843), 
n. Pandiani, scultrice, a Roma. 

Marais (franc.; =: palude) 1) fu un 
qoartiere della vecchia Parigi; - 2) nel- 
la Convenzione, il partito moderato ; — 
3) Marin DI. (1656-1°/s 1728), di Parigi, 
sonatore di viola da gamba e di cétera 
tedesca, e compositore. 

Marajé (Estuario del Fiume delle 
Amazzoni) isola. 22.000 km. q.; porti: 
Chaves e Breves. 

Marak (pron. marzak) Julius, di 
Leitomischl (Boemia) (n. 2%s 1835), pit- 
tore e acquafort., prof. a Praga. 

Marakes v. Marocco 2). 

Maraki v. Gilbert (ghil—) 2). 

Marail cervo siberiano. 

Maralbasci(TorkistànCin.)luogo. 

Maraldi 1) Giacomo M. (1665-1/12 
1729), di Perinaldo, astronomo; m. @ 
Parigi; - 2) Gian Domenico AM. (1709- 
88), di Perinaldo, nip. d. preced., astro- 
nemo, a Parigi; m. a Perinaldo. è 

Maramaldo v. Ferruccio. 

Mnaramaros = Marmaros (v.). 

Marambaya (Rio-de-Janeiro) is. 

Marame 1)la parte guasta d'una 
cosa; — 2) detto di quantità quasi nan- 
seante per l'abbondanza. 

Marana Gian Paolo (1642-92), di 
Genova, serittore, carcerato come com- 
plice della congiura del conte Della 
‘Torre (per consegnare Savona al duca 
di Savoia), fuggì in Francia, dove scr. 
ln storia di quella congiura (1682). —* 

Maranda v. Marend. 

Maranello (Modena) com., 3300 
ab.; sorg. salina ; borg. 1100 ab.{sparsì); 
7 km. da Sassuolo. 

Marangone 1) v. Cormorano; - 2) 
= Palombaro (v.); — 3) mastro d'ascia. 

Marangoni Giov. (1673-5/2 1753), 
di Vicenza, fu antiquario e biografo. 

Maranhihfio (pron. —jaung) (Bra- 
sile, e.) 1) Stato: 459.884 km. q.; 488.40 
ab. (1 p. km. q.); — 2) (Sfîto Luiz de M.) 
città, 38.000 ab. 

Marano 1) ora Cupra Marittima 
(v.); — 2) (San Pietro iu Cariano) borg., 
800 ab., capol. di M. di Valpolicella 
(2160 ab.); 12 km. da Pescantina; — 3) 
(Modena) vili. 360 ab., capo]. di M. sul 


| Panàro; 5 km. da Vignola; -— 4) (San 


Marino, Rimini) rivo, 15 km.; sb. pr. 


‘ Riccione: - 5) (Dolo) fraz. di Mira; f.; 


» 


. 
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— 6) (epagn.) v. Marranos; - 7) fu nome 
di bastim. piccolo, piatto, e fluviale; - 
$) Laguna di 3. v. Marano Lacunare; 
— 9) Principe di M. v. Caràcciolo 1) n). 
Marano di Napoli (l’ozzuoli) 
com. 8600, e. 5640 a.; 9 km. da Napoli, 
Marano di Valp. v. Marano 2). 
Marano Equo (Roma) borg., 1109 
ab.; 8 km. da Arsoli. 
Marvanola(Gaeta)com. 2300, borg. 
1440 ab.; p.; 46 km. da Sparanise. 
Marano Laceunare (Palmanova) 
Lorg., 1000 ab.; 10 km. da San Giorgio 
di Nogara; è sulla Laguna di M., la 
quale comunica col mare p. m. di Porto 


‘Lignano e Porto Buso. 


Marano Marchesato (Cosenza) 
com., 2760 ab.; capol. del com, è San- 
t'Anua (230 ab.); p.; 10 km. da Rende. 

Marainon v. Amazzoni 2). 


Marano Principato (Cosenza) 


com., 1370 ab.; capo]. d. com. è Annun- 

ciaga (220 ab.); 13 km. da Cosenza. 
Marano sul Pa, v. Marano 3). 
Marano Ticino (Novara) borg., 

1100 ab.; 3 km. da Oleggio. 

Marano Vicentino(Lhiene)com. 

2500, borg. 1400 ab.; 5 km. Aa Thiene. 
Marans (Charente-Inf.) e. 4930 ab. 
Maranta 1) gen. di piante canna- 

cee, erbe ramose, dell’Amer. Merid., 

le cni radici sono ricche di fecola ami- 
lacea; v. Arrowroot; - 2) Bartolomaneo 

M., di Venosa, 16°‘8ce., botanico. 

* Marantàcee = Cannacec (v.). 
MarAntico (gr.) vizzo; appassito. 
Maranzana (Acqui) borg.,850ah., 

7 km. da Bruno. 

Maraone v. Capestrano. 

Marmara (Ind., Eta) città, 9200 ab. 
Maras (Perù, Cuzco) borg., 4420 a. 
Manas (Turch., Aleppo) c. 35.000 a. 
Marasca v. Ciliegio; Lambrusco. 
Marauschini Giuseppe, di Posina 

(1t 1839), pittore ritrattista. 
Maraschimno rosolio che si prepa- 

ra con una sp. di ciliegie della Dalm. 
Maràsmio (lat.) pruenòlo (fungo). 
Marasmo stato di eccessiva mà- 

grezza e deperimento del corpo in se- 
guito a lunga malattia, o per vecchiaia 

(M. senile). 

Marassi fraz. di (euova, 6450 ab. 
Miarasso la vipera comune. 
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ab.; 550%; — 2) Jean-Paul ML. (1744-19/1 
93), di Boudry (Neucehétel), studiò me- 
dicina a Parigi, visse alcun tempo a 
Edimburgo come maestro di lingua 
francese; ivi pubbl. lo scritto rivolu- 
zion. « The chains of slavery » (1774); 
scr. poi « De l'homme » (1775); scop- 
piata la rivoluz. a Parigi, diventò uno 
de’ più furibond® demagoghi (L'ami du 
peuple); Charlotte Corday lo pugnatò. 
Maratea (Lagonegro) com. 5340, 
borg. 1700 ab.; p., t.; 70 km. da Sassa- 
no l'eggiano; scalo marittimo. 
Maratèsio v. Scalanova. 
Marato v, Amrit. 
Maratocambo (Samo) c., 3000 a. 
Maratona (gr.; = Campo di finoc- 
chi) I)(Attica ant., Diacria)il vill. dove 
12/9 490 gli Ateniesi ei Plateesi (Mil- 
ziade) sconfiss. i Persiani (Dati ed Ar- 
taferne); nel sito dell’ od. vill. di Vrana; 
ne scr.: Campe (1867); - 2) (Attica, 0.) 
vill. 550 a.; 5 km. a n.-n.-e. di Vrana. 
Marvatonisi v. Gythion, 
Maratra, Duca di, v. Cordova 6). 
Maratta (Maratti) Carlo (15/5 16253- 
15/12 1713), di Camerino, pittore di sto-. 
ria (e spec. di madonne); m.a Roma; sua 
tiglia Faustina M., moglie del poeta 
Zappi, fu pittrice e poetessa. 
Maratti)(Mavati; Mabaratti) (In- 
dia Anteriore) popolo indiano, che dal- 
l’ India Centrale venne a stabilirsi nel 


: Decan; alla metà del 17° sec. un capa 


‘dei M., Sivagi, fondò un grande Stato 


colla capit. Puna, e assunse (1670) il ti- 
tolo di Ragia (Re); sotto i suoi succes- 
sori, residenti a Sattara, tutto il potere 
fu nelle mani del Paisva (1° ministro), 
resid. a Puna; dopo la battaglia di Pa- 
nipat (9 1761), vinta da Ahmed Scià, 


; il Regno dei M. si sciolse, perchè le 
| singole province diventar. indipend.; 
| gli Inglesi 8'immischiar. nelle guerre 


fra i diversi Stati dei M., e si resero 
questi vassalli: i M. sono ora in num. 


| di 17.000.000; - 2) il linguaggio dei M. 
| ha i 2 principali dialetti del Concani 


Marat 1) (Pay-de-Domne) com. 2600 . 


(alla costa)e del Dacani (sull’altopiano); 
grammat., di Navalkar{Bombay,1880); 
vocabolario, di Molesworth (Bombay, 
1837, 2 vol.); - 3) v. Maratta. . 
Muarattia gen. di felci, d. Indie Or. 
Maraugia (gr.) il bagl. agli occhi. 
Maranza (lrapani) pr. Paceco; ft. 


» 
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Maravatto (Messico, Michoacan) 
città, 12.500 ab. 

Maravedì vecchia mon. spagn., a 
cui 1848 fu sostituito il IReal; 1 M. di 
rame = 0,78 centes. 

Maravi(A fr.) popolo bantu, al s.-0. 
dlel Lago Niassa. 

Maraviang (Sanda, Bangca) borg. 

Maraviglia 1) (Meraviglia) com- 
mozione d'animo che rende attonito, 
nascente da novità, o da cosa rara; -— 2) 
sorta d'uva, a grappoli molto grandi; 
- 3) (Erba pappagalla; Maraviglie di 
Spagna) l'amaranto tricolore; — 4) Giov. 
Alberto M., di Milano, gentiluomo (scu- 
dierd) del re di Francia Francesco I e 
(forse) poi suo agente segreto a Milano, 
dove, avendo 1532 ucciso un gentil. dei 
Castiglioni, fu °/41533 decapitato ; don- 
de ira nel re di Francia; - 5) L'ottava 
AI, (delle 7 M. del mondo antico) si dice 
mostrando che non si consente alle lodi 
che altri fanno d’ un’ opera d'arte. 

Maraviglie1)/. di Spagna v. Ma- 
raviglia 3); — 2) Laghi delle M.(A.Ma- 
rittime) sono 9 laghetti, dist. c. 7 km. 
e !/: da Tenda; - 3) Le 7 M. del mondo 
(antico) erano: i Giardini pensili di Ba- 
bilonia, le Piramidi d’ Egitto, la Statua 
di Giove in Olimpia (lavoro di Fidia), 
il Colosso di Rodi, il Tempio di Diana 
in Efeso (incendiato 356 a. C. da Ero- 
strato) e il Mausoleo (il grandioso avel- 
lo di Mansolo, re della Caria, erettogli 
da sna moglie la Regina Artemisia). 

Marazion (Market Jew) (Ingh., 
Cornvall) città, 1300 ab. 

Marazzi conte Antonio, di Crema 
(n. 1845), viaggiatore (Paraguay) e 
scrittore; ser.: Emigrati (Milano, 1880- 
81,3 vol.). 

Marbach 1) (Wurtt., Neckar) cit- 
tà, 2380 ab.; — 2) Gotfhard Oswald M. 
(1810-°8/7 90), di Jauer (Slesia), poeta e 
scrittore; m. a Lipsia; - 3) Hans M., 
di Lipsia (n. 2!/1 1841), figl. d. preced., 
poeta e scrittore (drammi: Lorenzino 
von Medici, 1873; Marius in Minturnii, 
1875; Ein Liebling der Gòotter, 1877). 

Marbeau 1) E «douard M., di Pari- 
gi (n. 27/7 1847), scrittore; — 2) Firmin 

. (1798-19/10 1875), di Brive {Corrèze), 
filantropo: fondò stabilimenti di benefi- 
cenza, noti sotto il nome di « Crèches » 
‘ Presepi), per edacare i bambini del po- 
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polo ; ser.: Etudesnrl'économie sociale 
(2® ed, 1873); m. a Saint-Cloud. 

Marbella (Sp., Malaga, 8.-0.) città 
(a mare), 7950 ab. 

Marbeuf, Lonis-Charles-René con- 
te di, (1712-86), di Rennes, 1768-86 go- 
vernò la Corsica. 

Mar Rianco 1) (Mar Glac. Artico, 
Russia in Europa) mare, 84.100 km. q-; $ 
— 2) v. Bahr i Sefid. 

Marblehead (pron. marbiledd) 
(Massachusetts) porto, 2800 ab. 

Marbod (Maroboduo) principe dei 
Marcomanni (v.); fu educato a Roma; 
c. 10 a. €. condasse i Marcom. in Bae- 
mia, dove fondò un potente regno; in 
guerra coi Romani, non fu da questi 
assalito in grazia d’ una rivoluz. scop- 
piata (6 d. C.) in Pannonia; dal 9 d. C. 
in guerra con Arminio, si ritirò e, ab- 
bandonato dai suoi, passò ai Romani, i 
quali assegnarongli per residenza. Ra- 
venna, dove 41 d. C. morì. 

Marboré (Piren. Centr.) montagna. 

Marburg 1) (lat.: Marcena) (Prus., 
Cassel) città, 12.700 ab.; castello; uri- 
versità (Filippina) dal 1527 (la 1 uni- 
versità protestante); 1-4f10 1529 (Colla- 
quio di M.) v. Lutero 2); -— 2) (Stiria) 
a) distr., 105.000.ab. (89 p. km. q.); 2) 
città, 19.800 ab.; 269%; sulla Drava. 

Mare (Francia) fu peso = 244,73 gr. 


Marca 1) (medioev.) paese o contea 8 


di confine; - 2) contrassegno; - 3) con- 
trassegno di fabbrica e di commercio 
per distinguere le merci di una firma 
(casa) da quelle di altre ; - 4) segno ‘gal- 
leggiante o fisso in mare per ricogniz. 
locale; - 5) in orig., peso =?/s della lib- 
bra romana (8 once); - 6) (Germania) 
fino al 1857 unità del peso monetario: 
a) vecchia M. di Colonia = 253,81 gr.; 
b) M. di Prussia= 233,85 gr.; c) M. di 
Vienna = 280,66 gr.; - 7) (Germania) . 
unità monet. (dal 4/11 1871) = 100 Pfen- 
nig = 1,25 Ir.; — 8) (Svezia) peso = 425,07 
8T.;:- 9) (Islanda) peso = 996,8 gr.; — 
10) M. Carantania (int. al 1000) era la 
parte di n.-e. del Ducato di Carantania 
(Carinzia), ed abbracciava la parte set- 
tentr. dell'od. Stiria; — 11) M. da bollo 
sp. di carté di valore che si appongono 
per legge a certi documenti; - 12) M. 
d’ Ancona era l'odierno Compartimento 
delle Marche, che comprendeva le M. 


* 
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d’ Ancona, di Fermo e di Camerino (Le 
Marche); - 13) AM. danese (Germania, 
intorno al 1000) iletratto di paese fra 
l'Egidora (Eider) e la Slia {Schlei); - 14) 
v. Brandenburg 4); — 15) M. fine= 10 
loti d’argento puro; - 16) M. greggia 
= 16 loti di argento in lega; — 17) M. 
Orientale v. Austria 13); — 18) If. Spa- 
gnola si disse il paese conquist. 778 da 
Carlo Magno, fra i Pirenei e l’ Ebro, e 
che poi formò il Marchesato di Barcelo- 
na, che 1137 fu annesso all’Aragona; -— 


19) 3. Veronese (M. "T'rovisana) (int. al | 


1000) era la parte ital. del Ducato di 
Carantania (Chiarentana; Carinzia), e 
si stend. all’ o. sino alle Alpi dell'Ada- 
mello, colle città di Verona, Padova, 
I'reviso, Bassana, Feltre, Belluno; - 
40) Contea della M.(Mark) (Germania) 
fu parte del Circolo di Vestfalia, ed ora 
comprende i Distretti di Altena, Bo- 
chum, Hagen, Hamm, Iserlohn, Soest e 
Dortmund, nella Reggen. di Arnsberg; 
- 21) v. Lombardelli della Marca; - 
22) Guglielmo conte della Af. (von der 
Mark) a) detto il Cignale delle Arden- 
ne, (c. 1446-83) signore di Liegi; cac- 
ciato, vi rientri con aiuto francese, e 
nssassinò il vesc. Luigi di Bourbon; ri- 
bellatosi a Massimiliano, fu vinto, pre- 
80 e, a Maastricht, decapitato; è) pro- 
nipote del preced., come ammir. dei 
Pitocchi di mare conq. 14 1572 Brie]; 
tu valoroso, ma erndele ; m. di veleno 
1/5 1578; — 23) Za DL a)(la Mark; La- 
mark) v. Arenberg 3) 4); d) (Francia) 
v. Marche (mars) 3); - 24) v. Pagani 
(della Marca); - 25) v. Lettere 7); - 26) 
Roberto TIIconte della M.(c.1490-1537) 
marese, di Francia, fatto prigion. (1525) 
alla batt. di Pavia. i 

Marcabò fu un cast. pr. Ravenna. 

Marcabugu (Sudan Occil.), paese; 


dal 24/11 1883 protettorato francese. 
Mareal(Pondichery)mis.=35,ssslt. ; 


Marcaldi, Francesco, letterato mi- 
lanese della 2* metà del 16° sec. 
Marcallo (Abbiategrasso) borg. 





dentata, imperniata in un manico, ado- 
prata calda per imprimere dei segni. 
Marcard, Eduard von, di Hanno- 
ver (n. 14/12 1826), nomo di Stato prus. 
Marcare 1) contrassegnare; — 2) 
I. a pulito, ne’ panni, quando i segni 
si possono leggere nel diritto e nel ru- 
vescio; 86 soltanto nel diritto, M. a sn- 
dicio; — 3) DI. i punti, algioco del bi- 
liardo, segnare i punti, che fa ciascun 
giocatore, sn apposita tavoletta. 
Marcarìta (Bòzzolo) com. 8400, bor- 
gata 930 ab.; p., t.; 1 km. da f. 
MarecnriniGiascppe, di Romanen- 
go (n. 17/41832), compos. e prof. di mus. 
(op.: Francesca da Rimini, 1871). 
Mar Caspio v. Caspio. 
Marcasaita (Pirite bianca, Archi- 
se, Leberchise, Sperkise) bisolfuro di 
ferro (Fe S2), come la pirite gialla, mQ 
con XX ortorombica; peso specif, 4,8; 
si altera facilm.; accompagna spesso i 
giacim. di combustibili fossili. 
Marcata 1) Farla M. di azione che 
ha il fine determinato di far conoscere i 
propri sentim.; — 2) Voce J. più alta. 
Marcato fortemente accentuato. 
Marceatore 1) che ha l’incarico di 
marcare; - 2) v. Marqueur. 
Marcatura l’operaz. del marcare ; 
e la spesa rolativa. 
Mare Aurelio 1) v. Antonino 4); 
— 2) Statua equestre di M. (Roma) in 
Piazza del Campidoglio, dal 1538; in 
orig. era nel Foro, ed era tutta dorata. 
Marceau l)corazzata france. (1891); 
- 2) Frangois-Séverin Desgraviers M. 
(1/3 1769-23/0 96), di Chartres, generale 
francese; vittor. a Le Mans (19/12 1794); 
cadde ad Altenkirchen; i suoi resti fu- 


i rono 4/8 1889 dep. nel L’anthéon a Pa- 





1200 ab., capol. di M. con Casone (2220 
‘ 8'impossessò del potere in Parigi; fn 


ab.): 1,5 km. da Magenta. 

Marcantonio 1) v. Marco 9) 10); 
v. Antonio-7); - ©) v. Raimbndi; — 3) 
Pezzo di M. (-a) persona alta, comples- 
sa, e di florida salute. 


Marcapunti,deicalzolai, rotellina | 


rigi; di lui ser.: Maze (1888), IDarfait. 
Marcedusa (Catanzaro) borg., 860 


i ab.; sorg. salina; 19 km. da f. Cropani. 


Marcel Etienne prevosto dei mer- 
canti di Parigi, 1356 domandò aboliz. 
di abusi esistonti; quando contro di lui 
si levò il delfino Carlo, chiamò in sno 
aiuto Carlo il Malvagio di Navarra, e 


ucciso */7 1356 durante un tumnlto ; ne 
scr.: Perrens (1860). 

Marcel de Marin Marie-Martin 
(1769-dopo il 1840), di Saint-Jean-de- 
Luz. fu un fam. arpista; m. a Toulouse. 
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Marceline (franc.) sp. di stoffa di 
seta assai dolce e morbida. 
Marcella v. Marcello 13) d). 
Macelliani v. Marcello 1). 
Marcellina 1) protossido di man- 
gauese, idrato, nativo; — 2) Santa M. 
i sorella di S. Ambrogio arciv. di Milano, 
n. in Gallia, m. monaca a Roma; Pi I 
Marcellinara (Catanzaro) borg., 
1600 ab.; p., t.; 23 km. da Catanzaro. 
Marcelline famiglia di monache 
educatrici fondata a Milano dalla suora 
Marina Videmari (1808-19/41 91). 
Marcellino 1) gener. rom. , amico 
di Ezio; sì fece principe della Dalma- 
zia; 468 ucciso ; — 2) (Sic., e.) fiume; sb. 
dirimp. ad Augusta; - 3) v. Amrhia- 
no 2); - 4) Padre M. da Civezza, del- 
l’ Ord. dei Minori Osservanti, scr.: Sto- 
ria univer. delle missioni francescane 


(1863-83, 8 vol.); — 5) San 1. papa (29°), . 


‘ 296-303; martire: f. 29/4. 
Marcellise (Verona)com.,1430 ab. 
{sparsi}; 4,6 km. da San Martino Buon. 
Marcello 1) vescovo di Ancira in 
Galazia, venne coi suoi aderenti (Mar- 
celliani)in sospetto d'’eresia, perchè vo- 
leva si chiamasse Figliuolo di Dio sol- 
tanto il Verbo fatto uomo; m. 374; - 
2)2 papi: a) I (30°), 304-309, martire 
(San M.; f. 5/1); ©) II (231°) (Cervino da | 
Montepulciano), 91-81 1555; - 3) v. Co- 
lonna di Castiglione; - 4) M. di Capua 
v. Bernardini 3); — 5) M. Sidete, di Side 
in Pamfilia, 2° sec. d. C., poeta.greco, 
. aut. diun poema medico ; — 6) Andriana 
contessa AL. (1841-23/1 93), di Venezia, n. 
nob. Zon, dal 1858 moglie del conte Ales- 
sandro M.di Venezia, fu dama di corte 
. di S. M. la Regina d'Italia; ved. dal 
23/571; m. a Venezia; - 7) Benedetto 
AI. (94/11686-%4/7 [24/89]1739), di Venezia, 
celebre compos. di mus., soprannom. il 
Principe della musica, e il Contrappun- 
tista per eccellenza; compose i 50 salmi 
davidici (1* ed. Ven., 1724, 4 vol.); m 
a Brescia; ne scr.: Padre Franc. Fon- 
tana (1803), Boito (1881), Busi (1884); 
l’op. « Arianna» di M. (intreccio sceni- 
co-inusicale ; 1725) fu trascr. per canto 
e per pianof. da Chilesotti (Ricordi); - 
8) Ogio A. console 50 a. C. fu marito di 


Ottavia Minore, sorella di Angusto ;. 


padre di Marco CI. M, e di Marcella (v. 
Marcello 13) d));- 9) Cneo M, Empirico, 


È 
i 
i 


-° 


n. in Gallia, magister officiorum sotto 
Teodosio ; scr.: Medicamentorum liber 
(ed. da Cornario, 1536); — 10) Jacopo M. 
generale veneto, 1484 guerreggiò in Pu- 
glia; prese e saccheggiò Gallipoli; m 
in Puglia; - 11) v. Liceo 4); — 12) Lo- 
renzo M. ammiraglio veneto, 4/9 1643 
bombardò Senigallia, ma fu costretto a 
ritirarsi pel fuoco della piazza, assai 
ben diretto dal capo dei bombardieri 
Antonio Santi da Senigallia; *9/e 1656 
vinse l’armata turca (Sinan Pascià) 
nello Str. dei Dardanelli, ma in quella 
batt. stessa restò morto; — 13) Marco 
Claudio M. a) detto la Spada di Roma, 
fa 5 volte console; vinse 222 a. C. gli 
Insubri (Viridomaro); 215 salvò Nola; 
212 conquistò Siracusa; 209 vinse a 
Canusium Annibale; 208 cadde presso 
Venusia; 6) figl. del preced., fu console 
196 a. C. e sconfisse i j Galli; 189 a. C., 
censore; m. 177; c) console 51 a. C., 
seguì 49 Pompeo; dopo la batt. di Far- 
salo fuggì a Mitilene; fu graziato da 
Cesare (orazione di Cicerone Pro M.); 
ma,mentre ritornava a Roma, fu ucciso; 
d) (A1- -23 a. C.), figl. di Caio M. e di Ot- 
tavia, sorella di Augusto, da questo 
spos. alla propria figlia Giulia e forse 
destin. a suo successore; m. a Baie, 
forse di veleno per op. di Livia; sua s0- 
rella Marcella fu moglie, prima, di 
Agrippa e poi di Antonio, il figlio del 
triumviro; — 14) Marco Marcelliano DM. 
(1820-25/7 65), di S. Giovanni Lupatoto, 
poeta melodramm. e maestro di mus.; 
fondò (1854) il « Trovatore, » giornale 
musicale, dal 1859 a Milano; -— 15) Nic- 
colò M. (1398-!/12 1474 doge (68°) di Ve- 
nezia, dal 19/81473; - 16) v. Nònio; — 
17) Palazzo M. Durazzo a Genova, del 
17° sec., opera di Bartolommeo Bianco 
da Como; - 18) Pro Mf. v. Marcello 18) 
c); — 19) San M. v. Marcello 1) a); - 20) 
Teatro di M., a Roma, inaugurato 13 a. 
C., nel medio evo servì di fortezza; i 
Savelli, poi, vi costr. il loro palazzo ; 
divenne in seguito proprietà degli Or- 
sini; rimangono 12 archi del muro di 
cinta; - 21) v. Ulpio. 

Marcellus, Marie -Lodois-Jean- . 
Anfdré-Charles Demartin du Tyrac 
conte de, (1795-1865), di Marcellus (Lot- 


i et-Gar.), diplom. franc. (sino al 1830); 


scop. 25/s 1820 la Venere di Milo; scr.: 





Souvenirs de l’Orient (3% ed. 1861); 

Chants populaires de la Gròce, 

‘© Marcena v. Marburg 1), 
Marcenat (Cantal) v. 850 a.; 10405, 
Marcère, Emile-Lovis-Gust. Des- 

hayes de, di Domfront (Orne) (n. 19/3 

1828), uomo di Stato francese. 
Marcescente che marcisce. 
Marcesina (Prov. di Vicenza) luo- 

go sul confine tra la Valsugana (Gri- 

gno) e i Sette Comuni (Enego), 1364, 
Marcetelli (Rieti) vilì., 620 ab.; 42 

km. da Rieti. 

Maregraviacee famiglia di piante 
cistiflore, per lo più frutici avvitic- 
chianti, dell' Amer. Merid.; 8 gen.: 
Maregravia, Norantea, Ruyschia. 

Marck 1) (slavo: Marvova; lat.: Ma- 
rus) (Moravia, Bassa Austria e Ungh.) 
affl. di sin. del Danubio, 349 km.; — 2) 


(Svizzera, Schwyz) distr., 11.300 ab.; | 


capol. Lachen; - 2) Stefano M. (M. d. 
Battaglie), di Valencia, 17° sec., pitt. 

Mareh (pron. maré) (Ingh., Cam- 
bridge) città, 6200 ab. 

Marchal (Charles-Frangois (1838- 
3377), di Pavigi, pittore di genere; 
divenuto cieco, si nccise. 

Marchand 1) M.-taileur (franc.) 
sarto, che anche vende le stoffe pei ve- 
stiti; — 2) Lowis-Tos.-Narcisse conte DU. 
(1791-%9/6 1876), di Parigi, 1812 camo- 
riere di Napol. I, fu sno compagno a 
Sant’ Elena, dove Napol, gli dettò « Le 
précis des gnerres de César » (ed. da 
M., 1836); m. a Trouvilie. 


Marchandage (frane.) = cottimo. | 


Marchantia epàtica; fegatella. 

Marche, Le, (Italia Media, Regio- 
ne Adriatica) compartim.: 9748 km.q.; 
939.300 ab. (955.100 fine ‘86; 963.940 
fine '91; 99 p. km.q.); 4 prov.: Ancona, 
Ascoli Piceno, Macerata, Pesaro e Ur- 
bino; per la storia delle M. pubbl. una 
Collez. di docum. Ciavarini (1870-80). 

Marche (pron. mars) 1) M.-Zes-Da- 
mes (Belgio, Namur) borg., 900 ab.; 
ferro, zinco, piombo ; - 2) M.-en-Fa- 
menne (Belgio, Louxemb.) borg., 3500 
ab.; 1/2 1577 firma dell’Editto perpetuo 
da parte dei plenipotenziarii olandesi e 
Don Juan d'Austria; — 3) La 2f. (vec- 


Mar 


cute i lil nt ni nie N18) ci 


del Compartim. di Creuse e una parte 

di quello di Haute-Vienne. 
Marchegg (B. Austria) c. 1530 ab. 
Marchena (pron. -ce-) 1) (Spagna, 

Sevilla) città, 14.260 ab.; sorg. solf.; - 


| 2) Duca di M. Francesco di Bourbon e 








chia Francia) fu una contea (lat.: Mar- | 


chia Lemovicina), il cui territ., col ca- 
pol. Guéret, forma ora la parte princip. 


Bourbon, n. a Madrid 29/8 1861, figl. 
dell’ Infante Sebastiano di Bourbon e 
Braganza (m. 13/ 1875) e di Cristina 
Infante di Spagna (n. "/e 1888), e spos. 
morganaticam. (7/1’ 86) a Maria del Ti- 
lar de Magueiro (n. a Madrid 1”/1 ’67). 
Marchesa 1) v. Marchese 2); — 2) 
v. Colombi 4). 
Marchesale da marchese. 
Marchesana marchesa. 
Marchesato il titolo di marchese; 
e si diceva il territorio dove già aveva 
Aominio il marchese; e il possesso che 
costit. l’appannaggio d’ un marchese. 
Marchese 1) (lat.: Màrchio; Mar- 
chione; ted.: Markgraf; Margravio) 
era ilconted’una marca(contea di con- 
fine); — 2) (di.donna: Marchesa) titolo 
nobiliare, di grado fra conte e duca; - 
3) (Sardegna) isola pr. il Capo Comino; 


‘ = 4) v. Colombi 5); — 5) v. Corona 7); — 


6) v. Elmo 2); - 7) Giovanni M., di Ca- 
sale Monfer. (n. 25/6 1853), agronomo e 
scritt.; — 8) Padre Vincenzo M. (1808- 
dopo il 75), domenicano, di Genova, 
scr.: Memorie dei più insigni pittori, 
scult. e archit. domenicani (4* ed. 1878- 
79, 2 vol.); — 9) SaZvatore II. (1811-2/11 
80), di Catania, giurecons., dal 15/7 ’76 
senatore del Regno; m. a Catania. 
Marchesetti, Carlo de, di Trieste 


i (n. !7/1 1850), naturalista e scrittore, di- 
: rettore del Museo Municip. di Trieste, 


Marchesi 1) Andrea M. v. Formi- 
gine 2); - 2) Bernardino dI. v. Zaga- 
nelli; - 3) Girolamo M. Gir. da Coti- 


, gnola (v. 3)); — 4) Giuseppe M., detto il 


Sansone, (1699-1771), di Bologna, pitt.; 


| —6) Isole M. v. Marquesas; - 6) v. Mar- 


chesini; — 7) Matilde M. de Castrone v. 


: Marchesi 11); — 8) Pompeo cavaliere M. 
| (#/31789-5/» 1858), di Milano, 


celebre 
scultore (Mater dolorosa [in San Carlo 
a Milano], alcuni bassoril. dell'Arco 
della Pace, Monum. del Duca Eman. 
Filib. [nel Duomo di Torino], Monum. 
dell'Imperat. Francesco I a Graz e a 
Vienna, di Volta a Como [1834], di Gi- 
the [nella Bibliot. civica di Francoforte 
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sul Meno]); fu prof. all’Accad. di Mi- 
lano; - 9) Raffaele abate M. (1810-8/7 71), 
di Magione, letterato; m. a Perugia; - 
10) Salvatore M., di Parma (n. 1852), 
pittore; - 11) Salvatore M. de Castrone 
(Cavaliere Salv. de Castrone marchese 
della Raiata), di Palermo (n. 15/1 1822), 
cantante (baritono) e maestro di canto; 
così sua moglie Matilde, n. Graumann, 
di Frankfurt a. M.(n.°9/31826); a Parigi. 
Marchesini(Marchesi)Lmuigi(1755- 
1829), di Milano, cantante ; m. a Inzag. 
Marchesvan (Hesvan) nome «del 
22 mese nel calendario giudaico; cor- 
risponde ordinariamente al novembre. 
Marcheto da Padova teorico mu- 
sicale, 13° e 14° sec.; scr.: Lucidarium 
in arte musicae planae (1274); Pome- 
rium de arte musicae mensuratae. 
Marchetti 1) Alessandro dI. (1632- 
6/9 1714), di Pontormo, matemat. e filo- 
sofo ; — 2) Filippo DI ., di Bolognola (Ca- 
merino) (n. 2°/» 1835), maestro compos. 
(op.: Gentile da Varano; La demente; 
Romeo e Giulietta; Ruy Blas; Gustavo 
Wasa; Giovanni d'Austria); è dirett. 
del Liceo music.a Roma; — 3) Giovanni 
M. «) (1753-15/1 1829), di Empoli, scrit- 
tore ecclesiastico; d) (1790-1851), di Se- 
nigallia, poeta; fece parte, con Ma- 
miani, del Minist. liberale sotto Pio IX; 
sue poesie ed. da Adolfo Borgognoni; 
- 4) Mario M., di Faenza, pitt., 16° sec. 
Marehfeld (Bassa Austria) pianu- 
ra sulla sin. del Danubio; 12/7 1260 (a 
Kressenbrunn) batt. fra Ottocaro di 
Boemia e Bela IV d'Ungh.; 29/8 1278 {a 
Jedenspeigen) batt. fra Ottocaro e Ro- 
dolfo I; sconfitta e morte del primo; 
campi di batt. di Aspern e Wagram. 
Marchi 1) v. De Marchi; - 2) Parn- 
falcone M. intarsiat. cremonese, 15° 8. 
Marchia (neolat.) = marca (cont.). 
Marchiana 1) di ciliegia molto 
grossa; — 2) di grosso sproposito. 
Marchiare mettere il marchio. 
Marchienne-au-Pont (Belgio, 
Hainaut) borg., 14.900. ab.; carb. foss. 
Marchienmes(Fr., Nord)b.2470a. 
Marchigiano originario, abitante 
delle Marche; e il dialetto di queste. 
Marchin (Liegi) borg., 5180 ab. 
Marehinscoe (Siberia, e.) luogo; 
temp. m. ann. — 109,3, genn. — 429,8, 
apr. — 79,2, lug]. -4-19%,7, ott. — 89,6. 
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Marchio 1) (lat.) v. Marchese 1); — 
2) segno impresso a foco nei cavalli e 
in altri quadrup., per disting. le razze 
e i proprietari; - 3) il segno che per 
legge si deve imprim. nei metalli pre- 
ziosi; - 4) M. di fabbrica e M. di com- 
mercio v. Marca 3); — 5) si disse per il 
romano della stadera; - 6) M. d’infa- 
mia, nell'ant. dir. pen., era la pena, 
che consisteva nell’ imprimere un se- 
gno con un ferro rovente in una parte 
del corpo di un condannato. 

Marchionale da marchese. 

Marchione v. Marchese 1). 

Marchionne scenlt. e archit. are- . 
tino, 13° sec. i 

Marchionni 1) Carlo Jf. (1704-80), 
di Roma, scult. e archit.; -— 2) Carlotta 
M. (1796-1860), di Pescia, celebre arti- 
sta dramm.: m. a Torino; — 3) Luigi 
MM. (1791-1864), di Venezia, attore e an- 
tore dramm.; m. a Napoli. 

Mar Chiquita (pron. -ciki-) (Ar- 
gentina) 1) Buenos Aires) a) laguna; 
b) distret., 3420 ab. (1 p.km. q.); capol. 
Nueva Fortuna; - 2) (Cordoba) lago. 

Marchirolo (Varese) borg., 760 a.; 
p.; 4 km. da Ponte Tresa. 

Marchisio 1) Antonio DM. (1817-4/8 
75), di Buttigliera d'Asti, compos. di 
mus.; op.: Piccarda Donati (Parma, 
1860); m. a Torino; - 2) Barbara M., 
di Torino (n. 1°/12 1884}, cantatrice; - 
3) Carlotta M. (1836-28/6 72), di Torino,. 
sorella d. preced., cantatrice; — 4) Giu- 
seppe Enr. 3f., di Torino (n. 8/3 1831), 
pianista e compositore. 

Marchissi Giorgio (1451-1522), di 
Settignano, archit. civile e militare. 

Marci von Kronland Markus (1595- 
1667), di Landskron (Boemia), medico 
e filosofo; scr.: Idearum operatriciam 
idea (1635); m. a Praga. 

Marcia 1) il traslocarsi di una trup- 
pa da un sito in un altro; — 2) (Marciata) 
composiz. musicale essenzialm. melo- 
dica nella misura quadernaria (tempo . 
ordinario)o dupla;-8)=Pus(v.);- 4). 
della temperatura, in rapporto costante 
col moto apparente diurno e annuale 
del Sole, si stabilisce col determ. p. m. 
del termometro i 3 termini di « massi- 
ma, » « media » e «minima, > che si ve- 
rificano in nun dato periodo di tempo nei 
diversi punti della superf. terrestre; — 


‘rante la M., si eseguisce una manovra 


‘dentemente da un determinatò. piano 
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5) M. di resistenza di più che 45 km. al Marciapiede 1) rialto chie a guisa 


giorno ; — 6) A. diurna dell'umidità il | di scalino continuo fiancheggia i lati 
successivo modificarsi dell'umidità nel- | delle pubbliche vie, per comodo di chi 
l’aria atmosf. dipendentem. dai 3 mo- | va a piedi; - 2) in mar., ciascuno di 
menti della levata, culminaz. e tramon- | que’ cavi pendenti a misura delle ver- 
to del Sole; - 7) MM. d’ ordinanza v. | ghe, e sorretti da staffe, sopra i quali 
ITuno 9); — 8) JM forzata fino a 45 km. al | i marinari posano il piede e camminano, 
gierno ; - 9) M. manovra quando, du- | quando devono lavorare in alto, espan- 
dersi lunghesso îil pennone. 
Marcinre 1) il camminare delle 
truppe; — 2) M. in colonna a ordinariza 
stretta sulla fronte, e lunga sui lati. 
Mareiata v. Marcia 2). 
‘-. Marcido marcio. 
;» PIarcigliana (Adriatico) piccolo 










di combattimento ; — 10) 1 ordinaria 
di 22-28 km. al giorno; — 11) .M. reale 
v. Inno 9); — 12) A. strategica è un mo- 
vimento d'un intiero 0° dipen-. 


strategico; p. e. quella di Nap ‘nel* 
1805, che ebbe per esito la capitolaz! di + astimento, di 200 tonnellate. 
Ulm; e quella dell'esercito tedesev: nek. Cal Marcignago (Pavia) com. 1800, 
1870, che ebbe per esito la batt. di*pé-.. re: 1160%ab.; 10 km. da Pavia. 
dan; — 13) Acqua M. a) (Roma ant.) Marcigny {(Saòne-et-L.)b.2800 ab. 
sorgentenella regione di Tibur (Tivoli); iui... v. Polverigi. 
forniva Roma di eccellente acqua pota- Marcillace (Aveyron) cit., 1370 ab. 
bile per l'acquedotto costr. 144 a. C. Marcillat Guglielmo (1475-1537), 
da Q. Marcio Re; c) (già Acqua Pia) | di Verdun, pittore sul vetro (Roma, Fi- 
1 dvi 4 acqued. di Roma; l'ant. Acqua | renze, Perugia, Arezzo); m. ad Arezzo. 
M. ricondotta a Roma 1865. Marcime tutto ciò che si mette a 
Marciaia malattia delle pecore. marcire con le immondizie della stalla. 
. Marciana 1) v. Marcianopoli; — 2) Marcina (lat.) ora Vietri sul Mare. 
(Portoferraio) borg., 1500 ab.; - 3) v. Marcinelle (Hainaut) b., 10.740 a. 
Marciana Marina; - 4) La 3. (Bibliot. Marcino 1) vino fatto con uva mol- 
diS. Marco)la bibliot. nazion.inVenez.; | to appassita e leegerm. marcita; — 2) 
- 5) Selva M. (Germ.ant.)la Selva Nera. | odore esap. del vino che accen. a guast. 
Marciana Marina(Portoferraio) Marcio 1) guasto ; corrotto ; impu- 
com. 5200, borg. 1900 ab. tridito; - 2) (Marzio) v. Anco Marzio; 
Marcianise (Caserta) 1) c., 11.100 | - 3) 0° è del M. a)in un affare, quando 
ab.; f.; — 2) Stagni di M. sono in via di i la cosa non è liscia, o naturale, e 8’ ha 
bonificam.; le acque ai Regi Lagni. ragione di sospettare; è) in un paese, 
Marciano 1)di Eraclea in Bitinia, | quando si sospetta che le cose non va- 
e. 410 d. C., geografo, aut. di un dili- | dano bene-per colpa di governanti di- 
gente « Periplo » in 2 libri coll’esatta | sonesti (« C’ è del M. in Danimarca! » 
indicaz. della distanza dei luoghi in | parole di Amleto); — 4) Gioco M. quando 
stadi (Miilter, Geographi Gr. min., I, | chi perde non arriva a un date numero 
1855); - 2) (Arezzo) com. 2600, vill. 400 | di punti, e deve pagare il doppio; - 5) 
ab.; p.;: 8 km. da Frassineto; 3/8 1554 | v. Coriolano 2); - 6) Passo di HM. (A. Re- 
vitt. di Cosimo I sui Francesi ; — 3) If. | tiche) 2741%, da Vico Soprano (1087) 
Capella (Marziano) v. Capella 6); — 4) |} a Savrona (Svizz.); - 7) Lompere il M. 
Elio M. giurecons, rom., 2° 6 3° sec. d. | essere il 1° a far cosa che altri non ve- 
C.; — 5) Flavio M., n. in Tracia, gene- | leva o tardava a fare. 


rale di L'eodosio II, di cui sposò la so- Marciolino vino leggerm. guasto. 
rella Pulcheria (m. 453); dal 450 impe- Marcione n. nel Ponto, 2° sec. d. 
ratore, energico; m. 457. C., fondò una scuola gnostica {Marcio- 


Marcianòdpoli fu la capitale della niti) con indirizzo ascetico-pratico; il 
Prov. rom. Mesia II, fond. da Traiano; | così detto Cànone di M. contiene una 
che così la nominò in onore di sna so- | variante del Vang. di San Luca e 10 let- 
rella (Marciana Augusta); 377 vitt. de- | tere di San Paolo. 

gli Ostrogoti: ora Pravadi. i Marcioso pieno di pus. 
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Marcire il decomporsi delle sostan- 
ze organiche. 

Marcita prato che simantiene sem- 
pre bagnato, per avere erba fresca an- 
che 1’ inver. {spec. nel Basso Milanese). 

Marcitòdlo nelle cartiere, sp. di tro- 
golo dove si fanno marcire i cenci. 

Marciume roba marcia; v. Mal 1). 

Miireker Max, di Calbe a. S. (n. 25/10 
1842), chimico agrario ; prof. ad Halle; 


ser.:Handbuch der Spiritusfabrikation. 


Marcks Frich, di Magdeburg (n. 
1861), prof. di Storia a Freibnrg i. B. 

Marco 1) v. Carato 1); - 2) peso, 
mon. v. Marca; - 3) (Portog. e Bras.) 
a) = 0,5 arratel come peso d’oro e d'ar- 
gento; d) = 229,3 gr. come peso di com- 
mercio; - 4) (Spagna) peso =! libbra 
= 230,5 gr.; - 5) (Trentino, Rover.) 
com., 750 ab.; famosa frana del Monte 
‘Torta (la « .... rnina, che nel fianco - Di 
qua da Trento l'Adige percosse.... >), 


detta gli Slavini di M.; - 6) a Venezia, 


nome con cni il popolo suole chiamare 
il leone di bronzo che sovrasta a una 
delle colonne della Piazzetta; sull’ al- 
tra colonna è Tòdaro (San Teodvro, il 
- predecessore «di San Marco nelìa pro- 
tezione della Repubblica; altri vuole 
che sia invece San Giorgio protettore 
dell'INiria); — 7) 30 Alberto v. Luy- 
nes 2); — 8) DI. Ant. Crètico. padre del 
"friumviro, 74 a. C. ebbe il comando 
Aolla guerra contro i Pirati ; non fece 
altro che saccheggiare la Sicilia, in- 
tendendosela forse cogli stessi Pirati; 
m. in Creta; - 9) M. Antonio Oratore 
(143-87 a. C.), padre d. prec., oratore 
rom.; fa neciso dai Mariani; - 10) J£. 
Ant. Triumviro v. Antonio 7); — 11) Jf. 
Aurelio v. Antonino 4); v. Eliogabalo; 
v. Marc'A urelio 2); - 12) 3. Balossardi 
psendon. di Olindo Guerrini quale an- 
tore del « Giobbe, » caricatura diver- 
tente c spiritosa delle diverse scuole 
poetiche dell’Italia contemporanea; - 
13) M. Cralieviîè (M. figl. del Re) eroe 
dell’epopea serbo-bnlgara ai tempi ld. 
lotte coi Turchi (14° sec.) ; storicam. fu 
un figl. di Vucascin re dei Serbi; amico 
de' Turchi; m. (c. 1395) a Kraliew; — 14) 
M. da Carpi v. Meloni 5); — 15) M. da 
Faenza v. Marchetti 4); — 16) 2. di 
(riovanni (1385-1437), pittore toscano; 
- 17) M. d’ Oggiono (c. 1470-1630), pit- 
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Mat 
tore, scolaro di Leon. da Vinci; m. a 
Milano; - 18) 3. Pepe (ant. Commedia 
dell'arte) maschera romana; -— 19) v. 
Marco Polo; - 20) Biblioteca di San M. 
v. Marciana 2); - 21) Chiesa di San M. 
v. San Marco; - 22) Leone di San DI. 
a) l'emblema dell’ Evang. San M.; è) 
l'emblema dell'ant. Repubblica di Ve- 
nezia; è alato e tiene il libro dei Van- 
geli, colla scritta: Pax tibi, Marce, 
evangelista meus (Sia pace a te, M., 
mio evangelista); nel mezzo d'una cro- 
ce d'oro, formava, con questa, l’inse- 
gna dell'Ordine veneto di San M.; c) 
l’arme dell'odierno Comunedi Venezia; 
— 23) Repubblica di San JI. il nome con 
cui venne proclam. °?/s 1848 la repu)- 
blica a Venezia; - 24) San il. a)l'Evan- 
gelista, probabilmente il Giovanni M., 
figlinoto di Maria, nella cui casa in Ge- 
rusalemme si raccolsero i primi cristia- 
ni; accomp. San Paolo nel suo primo 
viaggio di missione; si crede che egli 
abbia fondato una comunità cristiana 
in Alessandria d' Egitto; 828 trasiaz. 
del suo corpo a Venezia, dove fu pro- 
clam. santo patrono della Repubblica ; 
f. 25/4; 5) chiesa, v. San Marco; c) papa 
(350), 19/1-9/10 336; — 25) Slavini di AI. 
v. Marco 5); — 26) Tallero di San M. 
vecchia mon. d'arg. venez., in orig., 
= 5,6 1r.; - 27) Terra di San DI si di- 
ceva di ogni possedim. dell'antica Re- 
pubblica Veneta; - 28) Tommaso di dl. 
(Tomm. del Mazza) pittore fiorentino, 
15° sec.; — 29) Vangelo di San 1. si di- 
vide in 16 capitoli, e tiene il 2° grado 
fra i 4; tende a mostrare la potestà 
reale di Gesù Cristo (londe il leone 
{nella visione di Ezechiello] per sno em- 
blema.) 

Marcodàdro (lat.) ora Diiren (v.). 

Marcolfo 1) (Marcnlt) frate frane., 
che c. 700 raccolse 2 libri di fòrmole 
giuridiche; - 2) {-a) detto di persona - 
grossa e grassa, e impacciata nel mo- 
versi (dalla storia popol. di Bertoldo). 

Marcolini 1) Camillo conte M. 
(1739-19/3 1814), di Fano, andò 1752 alia 
Corte di Dresda, dove fu fatto (1780) di- 
rettore gener. delle Bello Arti, e 1809 
ministro; m. a Praga; -— 2) Francesco 
M., di Forlì, 16° sec., tipografo; scr.: 
Le ingeniose sorti intitalate « Giardino 
dei pensieri » (Ven., 1540). con versi di 
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Ludovico Iolce 0 con figure di Gius. 
Porta; la quale opera è una serie di 
quesiti, a ciascuno dei quali corrispon. 
parecchie risposte casuali e disparatis- 
sime, la cui opportunità, olo strano ac- 
cozzamento, spesso cagiona piacevolo 
sorpresa; — 3) Murtetta M., cantatrice, 
che brillò 1805-13, e per la quale Ros- 
sini compose l'Italiana in Algeri (1813). 
Marcomanni popolo tedesco della 
nazione dei Snevi; c. 10 a. C. vennero 
dalla regione di confine (Marca) fra 
Eiba e Oder (v. Marbod) in Boemia; 
dal 166 in guerra coi Romani (Guerra 
lei M.); 178 vinti da Paterno ad A qui- 
leia; 180 conch. pace con Commniode; 
c. 270 A. C. penetrarono in Italia sino 
ml Ancona; da Aureliano ricacciati al 
di là del Danubio; col 4? sec. il loro 
nome scomp.; ne ser.: Wittmann (1855); 
della guerra dei M. scr.: Dettmer(1872). 
Maregdn (Mestre) com. 1300, vill. 
800 ab. (sparsi); 5 km. da Mogliano. 
Marconi 1) Adolfo M., di Venezia 
(n. 1845), scrittore; - 2) Mfurco Jl., pit- 
tore comasco, prince. 16° sec.; - 3) NHoce- 
co M., di Treviso, pitt., prince 16° sec. 
Marco Polo (1254-1323), di Vene- |! 
zia, accompagnò (1271), nel loro 2° viag- 
gio (il 1° lo avevan. intrapr. 1254), sno 
padre Niccolò Polo e sno zio Maffeo 
Polo alla residenza del Can de’ Tatari 
Cablai (Cubilai Can), il quale lo nominò 
prefetto ed ammiraglio ; e come tale vi- 
sità quasi tutte le province della Cina; 
ritornò con grandi ricchezze 1295 a Ve- 
nezia; 1298 nella batt. di Curzola pri- 
gion. di guerra dei Genovesi; dorante 
la suna prigion. dettò (1298) la relazione 
de' suoi viaggi al pisano Rustigielo, 
cho la scr. in francese; m. a Venezia 
{dove, per.le sue ricchezze, era detto 
Ser M. Milione); il suo libro (detto il 
Milione) fu trad. in ital. da Baldelli 
+ Boni (1827, 2 vol.) e da Bartoli (1864); 
ed. in franc. da Pauthier (1865); trad. 
in ingl. da Yule; di M. P. ser.: Zurla 
(1818-19), Bianconi (1862), Schumann. | 
Marcora {Alpi Dolom.) m. 3155", 
Marcorella = Mercauriella (v.). i 
MarcottiGiuseppe, di Campolongo 
(Gorizia) (n. 1850), romanziere e giorna- | 
lista (« Aristo » del Fanfulla); ser.: Il | 
conte Lneio; La nuova Austria (1885). | 
Marcovaldo, Coppodi, pittore fio 
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Mar 
rentino, 18° sec. {op.: Madonna del 
Bordone, a Siena, 1265). 

Marenceci 1) Ettore dI., di San Se- 
verino Marche (n. 1830), fu, prima, can- 
tante, e poi letterato; - 2) Ferdinando 
A. (1800-29, 12 71), di Firenze, arpista. 

Marcuif v. Marcolfo 1). 

Mar del 12lata v. PPueyrredon. 

Mardin (Tfurchia, Diarbekr) cit- 
tà, 12.000 ab. l 

Mardochèo v. Ester 1). 

Mardònio figliuvolo di Gobria, e 
genero di Dario I (avendone spos. la 
figl. Artazostra); comandò 492 n, C. 
la 14 infelice spediz. persiana contro la 
(rrecia; 480 a. C. comandante dell’eser- 
cito persiano; 479 distrusse Atene è 
cadde ppi combattendo a Platea. 

Mare l) la gran massa d'acqua che 
occupa più di 2/3 della superf. terrestre 
(374 mil. di km. q.), con una prof. me- 
dia di 4800" e una prof. massima di 
85139 (a 44° 55' n. e1522° 260 e. da Gr.);: 
causa e fonte d'incalcolabili beneficii 
alla vita e alla civiltà del genere uma- 
no, per la sna grande influenza sul cli- 
ma, per le comunicazioni, ch'esso rende 
facili o spedite tra paesi lontani, e per . 


| gli immensi tesori, che co' suoi innu- 


merev, prodotti otfre all’ nomo ; del M. 
scr.: Maury (153 ed. 1872), Sehleiden 
(32 ed., di Voges, 1886), Kayser (1873), 
Kriimmel (1879; 1886) (leg. «Handbucl 
der Ozeanographie » di Boguslawski 
[1884; 2° vol. di Kritlmme!, 1886]; 
<« Handb. der Ozeanographie und marit. 
Meteorologie » dei professori dell'I. R. 
Accad. di Marina Austriaca [Vienna, 
1882}: « Il mare » di Bellìo [Man. Hoe- 
pli]); — 2) una estensione di M. che ha 
nome particolare; — 3) dI. alto di gran 
sublimità alla cresta delle onde; - 4) DI. 
bello (M. bono) in bonaccia; - 5) If. 
chiuso non Libero (v. 17)); - 6) IM. corto 
«li piccole e spesse onde; - 7) DI. di latte 
feonom. di coloram dell'acqua del mare, 
osserv. spec. in certe parti dell'Oceano 
Pacifico; - 8) I. di leva che ti stringe 
a lasciare la posta; — 9) M. Dolce ant. 
castello a Palermo ; —- 10) .Mf. fiottoso che 
pel rombo accenna tempesta; - 11) M. 


JSresco col vento gagliardo, ma non tem- 


pestoso ; — 12) M. Grande il purto esier- 
no di Taranto; — 13) IM. grosso molto 
agitato per vicina tempesta; che ha 


Mar 
onde grandi; - 14) Jf. interno (M. me- 
diterraneo)a)in mezzo alla terraferma, 
e soltanto per uno stretté passaggio 
comunicante coli’ aperto M.; è) ant. 
nome del Mare Mediterràneo; - 15) v. 
Libero 17); — 16) 3. lungo di grande 
estensione alla base delle onde; — 17) 
H. magnum v. Magno 3); - 18) M. 
marginale quello che, da una parte, 
bagna il continente e dall'altra parte 
resta separ. dall'aperto M. per m. di 
un'isola o di una catena di isole; - 19) 
M. Mediterràneo a) v. Mare 14); d) v. 
Mediterràneo ; - 20) M. Morto a) (Capo 
Miseno) era il più interno dei 3 bacini 
'dell’ant. Porto Miseno; db) v. Mar Mor- 
to; — 21) M. nostrum (lat.) = il Mare 
Mediterràneo; - 22) .1f. novo che porta 
mutaz.;-23) 3. Piccolo il porto interno 
di Taranto; - 24) M. Puùtrido (Sivas) 
basso golfo occid. del Mar d'Azov; - 
25) M. territoriale quello che si può di- 
fendere dalla costa col tiro estremo del 
cannone; - 26) M. traverso quando le 
onde percotono i fianchi della nave; - 
27) M. vecchio che dura stracco di tem- 
pesta finita; - 28) Acqua di M. con- 
tiene quasi dappertutto i medesimi 
componenti e solo la composizione 
quantitativa è soggetta a certe oscil- 
lazioni ; in media contiene 2,40 9/odi sale 
(cloruro di sodio) (Salsèdine del M.): 
contiene poi cloruro di potassio e di 
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magnesio, bromuro di magnesio, bicar- | 


bonato calcico, carbonato e solfato di 


magnesio, cloruro di calcio, solfato 80- | 


dico, solf. calcico, acido carbonico, ac. 
fosforico, iodio, fluoro, silicio, boro, li- 
tio, cesio, rubidio, ammoniaca, bario, 
stronzio, alluminio, ferro, manganese, 
cobalto, nichelio, zinco, piombo, rame, 
argento, oro, arsenico; l’acqua del M. 
per la salsedine e in grazia del suo 
continuo moto gela a temperatura più 
bassa dell’acqua dolce (a — 2°C., quan- 
do è quieta); - 29) Aflusso d’acqua al 
A. ha luogo incessantem. pei fiumi, 
per Je sorg. che scaturisce. dal fondo del 
M., e più ancora per le frequenti e 
abbondantissime piogge, e risarcisce 
il M. della quantità d' acqua, ch’esso di 
continuo perde per la evaporaz.; - 30) 
Aghi di AM. v. Pesce (ago); - 31) Alto 
M. la parte di M. non sottoposta al du- 
minio di alcuno Stato, tha libera a tatte 
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le navi; — 32) a IL! voce di comando 
perchè l'oggetto indicato sia spinto nel 
M.; - 33) Anemoni di M. = Attinie 
{v.); — 34) Anguilla di M. (Congro; 
Conger vulgaris) diventa grossa quin- 
to una coscia d'omo;-35) Bagni di M., 
pari, per la loro graude salinità, ai ba- 
gni minerali, sono più efficaci di questi 
pet le ondate e per l'inspiraz. dell'aria ‘ 
marina; sono spec efficaci nella inde- 
bolita attività de' nervi e della pelle © 
contro la scròfola ; dannosi invece nelle 
malattie di cuore e di polmoni; - 536) 
Battesimo di M. (Battes. della Linea) 
v. Battesimo 83); - 37) Braccio di HM. 
(Stretto, Canale; german.: Sund) uni- 
sce due mari, o due parti d'uno stesso 
mare; - 38) Capitoli del 3. v. Conso- 
lato 2); - 39) Carte di M. quelle che 
deve portare ogni nave in viaggio (pas- 
saporto, polizze di carico, ruolo dei ma- 
rinari, manifesto, inventario); - 40) 
Città di M. situata alla costa, e, per 
lo più, fornita di porto, o d' ancorag- 
gio; - 41) Cocco di M. v. Lodvicea; - 
42) Colomba di AL. sp. di alcedine; - 43) 
Colore del M. è debolm. verdognolo 
{Verde M.); - 44) v. Colpo 4); - 45) v. 
Consolato 2); - 46) Consoli di MM. v. 
Consolato 3); - 47) Consuetudini del 
AM. v. Consolato 2); — 48) Costumi di M. 
v. Consolato 2); - 49) v. Dattero 2); — 50) 
Divinità del M. (Dèi marini), nella Mi- 
to]. greca, erano: Poseidon (Nettuno) 
e Anfitrite; Oceano, Teti e le Ocea- 
nidi; Nereo, Dori e le Nereidi; Trito- 
ne, i Tritoni, Proteo, Glauco, Leuco- 
tea e Melicerte (Palemone), le Sirene, 
Scilla, ed altri; - 51) Dieci del M, erano 
i consoli del M. del Comune di Firenze; 
- 52) Easer M. (Far M.) maro grosso; 
— 53) Fauna del M. si comp. princi- 
palm. di pesci; fra i mammif. conta i 
cetacei e i pinnipedi (foche); annovera 


: anche uccelli, perchè molti di questi 
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nidificano in isole solitarie in mezzo al 
M. e trovano solt. nel M. il loro ali- 
mento ; fra rettili, conta le tartarughe 
‘marine e i serpenti di mare; ba po- 
chiss. insetti; comprende come esclu- 
sivam. suoi i tunicati, le seppie, ie 
stelle di mare, le oloturie, i ricci di 
mare, i coralli, e quasi esclusivam. i 


: polipi, le spugne, e la maggior parte 
is dei crostacei, dei vermi e animali pri- 
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mitivi;- 54) Fiora del M. sì compone 
di alghe; ne ser.: Schmitz (1883), A- 
scherson (1888); — 55) Fondo del M. 
presenta elevaz. e abbassam. come la 
superf. della terraferma; - 56) v. Fo- 
sforescenza 2); - 57) Gambero di M. 
v. Àstaco; - 58) Garofano di IM. sp. di 
attinia; — 59) v. Gente 2); — 60) (Getto 
in DM. il gettar da bordo in M. parte del 
carico per alleggerire la nave; - él) 
Ghiande di 3. (Balanide) fam. di cro- 
stacei cirripedi, viventi nel M., fissi 
agli scògli, alle carene delle navi e 
sim.; tale p. e. il ‘l'ulipano di M.; - 62) 
Gigli di M. v. Crinoidi; - 63) i gran 
M. dell’essere l’universa creaz.; - 64) 
Leggi di M. v. Consolato 2); - 65) v. 
Leva 2); - 66) v. Lido 1); - 67) v. Li- 
vello 5); — 68) v. Lupo 7); - 69) v. Mal; 
- 70) Movimenti del M. sono: le Onde 
(v.}, le Maree (v. Fiusso e Riflusso), le 
Correnti marine (v.); — 71) v. Naviga- 
zione ;- 72) Occhi di MJ. ilaghi di monte 
nei Carpazi; - 73) Ordinamenti del M. 


Orecchie di 3. v. Aliotide; - 75) P’ap- 
pagallo di M. v. Larvato 4); - 76) 
Parti del M. sono: a) nella grande di- 
visione, gli Oceani Pacifico, Atlantico, 
Indiano, e i 2 Mari Glaciali Artico ed 
Antartico; è) in particolare tutte le 
parti aventi nomi particolari, quindi i 
3 oceani e i 2 mari suddetti, i mari 
propriam. detti (interni, marginali), i 
goltì, baie, stretti, canali; — 77) Pecora 
di A£. v. Albatro 2); - 78) v. Pitocchi; 
- 79) Pizzo La MM. (Punta Pedranzini) 
pr. Santa Caterina in Val Furva,3596"; 
- 80) Poco MU. che si mostra benigno ; — 
81) Pòlipo di M.--- Polpo (v.): — 82) v. 
Porto ; - 83) Profondità del M.v. Mare 
1); — 84) Kana di M.=-Rana pescatrice ; 
(v. Rana); - 85) /tegole di M.v. Conso- 

lato 2); -— 86) Riccio di M. v. Echino 3); 

— 87) v. Rontline; - 88) Rosa di IL. sp. 

di attinia;- 89) Rulli di M. ]e oloturie; 

- 50) v.Sale;- 91) Schiuma di HM. v. Ma- 

gnesite 2); - 92) Senape di M.v.Cakile; 

— 93) Seno di DI. golfo; - 94) Serpenti di° Î 
M.v.Idvofidi; - 95) Sinistro di M. nau- 
fragio od altra disgrazia che tocchi a 
nave viaggiante; - 96) Sposalizio del 
Jf. cerimonia civile e religiosa, che si 
faceva il giorno dell'Ascensione in Ve. 
nezia, ogni anno (dal 1177), come rat-,: 


Qregole del M.) v. Consolato 2}; — 74) 
; 


Mar 
ferma e consacraz. di dominio sull'A- 
driatico; il Doge con gran sèguito e 
pompa andava, portato dal Bucintoro, 
sul Golfo, dove, dopo benedettele acque 
da un sacerd., egli vi gettava dentro 
una Vera (anello d'oro), dicendo: De- 
sponsamus te, Mare, in signum veri et 
perpetui dominii; - 97) v. Stella; — 98) 
v. Stretto; - 99) Superficie del M. v. 
Livello 5); - 100) Temperatura del M. 
dipende, come quella della terra ferma, 
dalla Jatit. geogr. e dalle stagioni; ma 
è, in generale, molto più uniforme di 
quella della terra ferma; diminuisce, 
poi, dappertutto col crescere della pro- 
fondità; - 101) Usi di IM. v, Consolato* 
2); - 102) Verde M. v. Mare 43). 

Mare (Is. d. Lealtà) isola. 

*aràa 1) v. Flusso e Riflusso; — 2) 
(fignr.) il moto delle passioni, e l’ agi- 
tarsi dei partfti; — 3) (Eritrea, tribù a 
n.-0. di Keren) tribù, divisa nei M. 
amra (3000) e M. soda (6000). 

Mareb (Etiopia, l'igre) fiume al 8. 
del confine tra Eritrea e Etiopia; è il 
corso super. del Chor elGai, aff. di des. 
dell'Atbara; l’ « Astapos» di Tolomeo. 

Marecanite var. di ossidiana. 

Marecchia (lat.: Ariminus) fiume 
che sb. a Rimini, 60 km. 

Maréchail 1) Charles Henry DI., di 
Parigi (n. 22/1 1842), compos. di musica; 
- 2) Charles-Laurent M. (1802-1?/1 87), 
ai Metz, pittore francese; m. 2 Bar-le- 
Duc; - 3) Pierre-Sylvain M. (1750-19/1 


| 1803), di Parigi, letter. e fecondo seritt. 


Maréchaussée(frane.)1) era detta 
la giurisdiz. dei marescialli di Francia; 
- 2) (Belgio) gendarmeria. 

Mare v. Flusso e Riflusso. 

Maree (mari) (Scoz., Ross) lago. 

Mareggiata movimento tempe- 
stoso del mare. 

Maregrato (fr.) = Mareografo (v.). 

Mareh Nebucechim v, Maimonide. 

Maremma 1)(lat.: Maritima) (Ita- 
lia) littorale paludoso e, spec. in estate, 
malsano per la malaria; M. Toscana, 
M. Romana, M. Salentina; vasta spec. 
la M. Toscana (3200 km. q.), pel cui 
bonificam. molto fu fatto sino daltempo 
di Leopoldo I, e la cui condiz. apparve 


| realm. migliorata dopo la costruzione 


Aella Strada ferr. da Pisa a Civitavec- 
chia (Linea Maremmana); della M. 


ui 


Mar 
Tosc. scr. Grottanelli (1873-76, 2 vol.); 
-2) Sasso di DI. la sommità dell’Amiata. 
Maremmana 1) Febbre AM. (la M.) 
di malaria; — 2) Linea IM. v. Maremma 
1); — 3) Razza M. di bovini. 
Maremmani i contadini che l' in- 
verno vanno in Maremma a lavorare. 
Maremmano di maremma. 
Maremme ]) v. Maremma 1); — 2) 
Gas delle M.-v. Idrògeno 6). 
Maremoti scnotimenti del mare, 
accompagnati da onde colossali; e pro- 
dotti dall’ urto immediato delle onde 
sismiche durante i terremoti; talora 
trasmissione di moto da procelle lont. 
Marèna ]) ciliegia amarasca; - 2) 
bibita siropposa prepar. con ciliege 
amarasche ; — 3) (pesce) sp. di salmone. 
Marenco 1) Carlo conte DI. (1800- 
®/s 43), di Cassolnovo, poeta dramm.; 
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scr.: Pia de' Tolomei; Adelgisa; Corso | 


Donati; Il conte Ugolino; sue op. ed. 
1835-40 (4 vol.); Tragedieinedite (1856); 
m. a Savona; — 2) Leopoldo conte M., 
di Ceva (n. 9/1 1831), figl. d. precod., 


poeta drammat.; ser. gli idilli caval- : 
lereschi: Celeste; Giorgio Gandi; ll : 
Ghiacciaio del Monte Bianco; Il Fal- 


coniere di Pietra Ardena; ser. com- 
medio; sue op. ed. 1884-87 (20 vol.); - 
3) Romualdo M., di Novi Ligure (n. 
1/3 1841), compos. di mus., spec. per 
balli teatrali (p. e. per l'Excelsior, e 
per l'Amor);-4) Vincenzo M. dei conti 
di Castellamonte (1751-1813), di Doglia- 
ni (Mondovì), letterato; m. a Torino. 

Marend (Persia, Aserb.) fortezza; 
l’ant. Maranda, secondo una leggenda 
armena fondata da Noè. 

Marene (Saluzzo) com. 2460, borg. 
1000 ab.; p.; 6 km. da Savigliano. 

Marènga marzapane con panna 
montata o crema. 

Marenghino v. Marengo 3). 

Marengo 1) (Alessandria) luogo, 
G km. al s.-e. di Alessandria; f.; 14 
1800 vitt. dei Francesi (Buonaparte) 
sugli Afistr. (Melas) ; morte di Desaix; 
splendido assalto di Kellermann; - 2) v. 
Francese 7) a) €); — 3) (Marenglhino) la 
inoneta d'oro da 20 Ir.; - 4) corazzata 
frane.; - 5) (Alger) borg., 1540 ab.; — 6) 
(Illinois) borg., 1270 ab.; - 7) {Towa) 
borg.. 1740 ab.; - 8) (Michigan) borg., 
1270 ab.; - 0) Defilé di DM. (Gran San 


Mar . 
Bernardo) dal sommo del passo discen- 
dendo a Proz (18029), 

Marennes(Charente-Inf.)c.4770a. 

Mareno (Conegliano) borg., 1880 
ab. (sparsi); capol. di M. di Piave 
(3420 ab.); 9 km. da Conegliano. 

Marenzio Luca (c. 1550-22/8 99), di 
Coccaglio, compos. di mus., tu orga- 
nista della Cappella pontif.; m.a Roma. 

Mareograto 1) strum. meccanico 
(per lo più un galleggiante sospeso e 
contrappesato), che indica e segna le 
diverse altezze della marea nel luogo 
e nel tempo; — 2) ML. totalizzatore ap- 
parecchio molto ingegnoso che fa an- 
tomaticam. it calcolo del livello medio 
del mare lungo le coste. 

Muareòdtide (Basso Egitto) ant. no- 
me della regione (già ricca di vino) 
all'o. del Ramo Canòpico del Delta, col 
Lago M. (ora Mariut). 

Marerboso mar di sargassi. 

Mares Gaetano (1793-1862), di Ve- 


‘ nezia, violinista e compositore, 


Marescalechi Ferdinando (1764- 
22/6 1816), di Bologna, fu membro del 
Direttorio della Repubbl. Cispadana, e 
poi presid. della Repubbl. Cisalpina. 

Marescalco 1) = Maniscalco (v.); 


-— 2) v. Buonconsigli; — 3) Pietro IM., 


detto Spada, di Feltre, 169 sec., pitt. 
Marescialina 1) la moglie del ma- 

resciallo ; - 2) J{. d’'Ancre v. Concini. 
Maresciallato carica di marese. 
Maresciallo 1) nell'ant. Regno 


‘Tedesco, fu, sino dal tempodi Ottone I, 


titolo d'una delle più alte cariche pa- 
latine (dal 13° sec. il Principe elettore 
di Sassonia portava il titolo di A rci-M. 
del Regno); in seguito il M. di Corte 
era il soprintend. della Corte, e il M. 
del Regno era il presidente delle a8- 
semblee dei nobili; - 2) titolo della su- 


. prema dignità militare, spec. in Frau- 


cia (il 1° fu Albérie Climent I seigneur 


: de Metz, 1185); in tal senso fu prima 


usato dai Cav. dell’Ord. Teutonico; —- 
3) sottnfiziale di certi corpi, segnat. di 
polizia (M. dei carabinieri; M. delle 
guardie di Sicurezza); — 4) IM. Avanti 
v. Blùcher; - 5) DM. d'alloggio (franoe.: 
Maréchal de logis), in Francia, basso 
ufiziale, a cui spetta la cura degli al- 
loggi militari; - 6) MM. d’Anere v. Con- 
cini; — 7) I. della Santa{Chiesa Ito- 
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inana (e custode del Conclare) una 
delle grandi cariche ereditario nella 
Casa di S. S. il Papa (1893: il prin- 
cipe Mario Chigi Albani); - 8) If. di 
campo = a) Feldmaresciallo (v.); è) in 
orig., era titolo del colonnello d' un 
reggim. di cavalleria; - 9) 3. di Fran- 
cia generale d' esercito; nel 1893 2 M. 
di Fr.: Certain-Canrobert c de Mac- 
Mabon; - 10) 23M. d’Impero tit. del M. 
di Francia sotto Napoleone I; — 11) Af. 
di Sassonia v. Maurizio ; — 12) Bastone 
di M. l'insegna del grado supremo di 
M.;- 13) Gran M. della Corte (Casa di 

+ S. S. il Papa) uno dei Camerieri se- 
greti di cappa e sprala. 

Maresco di mare. 

Marescot, Armand-Samuel mar- 
quis de, (1758-5/111832), di Tours, luogot. 
gener. e ispettore del Genio francese, 
dal 1819 pari di }'rancia; m. a Chaslay. 

Marescotti 1) (Maviscotti) antica 
casa bologn. amica dei Bentivoglio; di 
essa fu Sforza M., che, stabilitosi 1537 
a Roma, diò ovig. ai 3 rami dei M., dei 
Ruspoli e dei Capizucchi ; illustri spec. 
furono: Lodovico M. (mn. 31/8 1459) e suo 
figl. Galeazzo M. (m. 5/8 1503); Giacinta 
M. (im. 1640) fu canonizzata (1807) .da 
Pio VII; -2) Angelo DL (1815-5f10 92), 
di Lugo (Romagna), economista, dal 
25/11 '83 senatore del Regno; ser.: Le 
Finanze (1867); L'economia polit. stu- 
diata col metodo positivo (1878); I 
fenom. econom. e le loro cause co- 
stanti (1880); m. a Bologna; - 3) An- 
tonio M., di Ferrara, 15° sec., scult. 

Marese luogo incolto ove impaluda 
l’acqua di mare. 

Martsio Samuele (1599-1675), n. in 
Piccardia, prof. di Teol. a Groningen. 

Maresside(Purpuratod'ammonia- 
ca) è dialurammido mescol. coll’ allos- 
sana e traitato coll'ammoniaca; ma- 
gnifico colore di porpora. 

Maret 1) casa ducale frane., resid. 
a Parigi; capo attuale: Napoléon conte 
M. duca di Bassano, n. a Parigi 2/7 
1803 e spos. 25/10 1843 a Pauline van 
der Linden d'Hooghvorst (n. a Meys- 
se, nel Belgio, °3/s 1814, m. 9/12 '67); 
figl. 1° gen.: Napoléon M. marchese 
di Bassano, n. a Meyse 8/11 ‘44 e spos. 

+ (28/872 a Londra) a Claire Symes (n. 
a Québee 28/5 1845); — 2) Ifugues-Her- 
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nard I. duca di Bassano (i|s 1763-1/5 
1839), di Dijon, padre ld. preced., uomo 
di Stato franc., 1792 e 1811-13 ministro 
degli Esteri, 1816-20 esule, 1831 pari, 
nov. 1834 presidente del Ministero. 
Maretta quella piccola agitaz. del 
mare, che proviene da ondicelle super- 
ficiali, spesse, spumanti, travagliose, 
e senza direzione certa. 
Marèttimo (Tripavi, Is. Egadi) 
1) isola, 13 km. q.; - 2) fraz. di Favi- 
gnana'630, vill. 600 ab. 
Mareuil(Fr., Marne)b.1270a.; vino. 
Marey Etienne-Jules, di Parigi (bu. 
5/3 1830), fisiologo, noto como inven- 
tore del cardiografo e dello sfigmo- 
grafo, e per lavori s. circol. del sangue. 
Marezoll Gustav Ludw. Theod. 
(1794-25/a 1873), di Gottingen, giure- 
cons.; ser.: Lehrbuch der Institutio- 
nen (10 ed. 1875); m. a Lipsia. 
Marezzare, in arti e mestieri, dare 
il Mavrezzo, cioè colorire a onde. 
Marezzatalumachelladigrana fine. 
Marezzato (Marezzo) v. Marezzar. 
Marfa v. Maba 2). 
Martisa eroina dell'Orlando Fur. 
Marfovi Carlos (1818-92), di San 
Fernando (Cadiz), figl. d’un cuoco ital., 
fu favorito della lItegiva Isabella II di 
Spagna; dal 1856 deputato, e cieco 
strumento dei Moderados. 
Marforio,a Roma, nome di un'ant. 
statua di finme, forse del Reno, ch'era, 
prima, nel Foro Rom., ed ora si trova 
nella corte del Museo Capitolino, e alla 
quale spesso si apponev. pasquinate. 
Margadant v. Lemmnio. 
Margalit = Margariti (v.). 
Margaltoue (Alghero) fusto edule 
di palma nana. 
Margam (Glamorgan) com. 5700 a. 
Margarethen (magiaro : Szent 
Margita) (Ungh., Odonburg) b. 2070 a. 
Margaria Sebast. Aug., di Cuneo 
(n. 7/10 1837), compos. di musica. 
Margarina 1) era considerata un 
tempo come un componente della mag- 
gior parte dei grassi; ma è inveco una 
miscela di 9-10 p. di palmitina ed 1 p. 
stearina; l'acido Margàrico (Ci Hs 
02), che se ne deriva, è, dunque, una 
mescolanza di ac. palmitico e ac. stea- 
rico; - 2) (Oleomargarina) è un grasso 
ottenuto col sego di bue, e forma la ma- 
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teria prima della fabbricazione del bur- 
to artificiale; viene anche impiegato 
per ottenere formaggi grassi con fatte 
‘spannato; questa, si intende, è una 
applicazione equivoca; - 8) burro artif. 

Margarita 1) v. Margherita; - 2) 
ostia piccola consacrata; pezzetto d'o- 
stia consacr. da portarsi a un amma- 
lato; — 8) nella Chiesa greca, il vaso 
da conservarvi l’ostia consacr.; — 4) 
(Mondovì) com. 1500, borg. 1100 ab.:; 
f.; — 5) (is.) v. Nueva Esparta. 

Margarite specie di mica. 

Margariti (Turchia, Preveza) cit- 
tà, 1060 ab. (Castello Margaritino). 

Margaritine v. Calta. 

Margaritone, di Arezzo, 14° sec., 
pittore, scultore e architetto. 

MargaryAugastus Raymond(1846- 
2ife 75), n. a Belgauin (Indie Or.), viag- 
giat. ingl., attrav. (1874-75) la Cina da 
Scianghai sino alla Birmania; assassi- 
nato a Manvein (Jin-nan); il suo giorn. 
di viaggio fu pubbl. a Scianghai (1875). 

Margate (pron. —ghet) (Inghilt., 
Kent) città a mare, 16.000 ab. 

Margaux (Gironde)b.1700 a.; vino. 

Margelan v. Marghilan. 

Margeride (Francia Centrale) 
montagna, 1554, 

Marggrabowa (Prus., Gumbin- 
nen} città, 4500 ab. 

Marggraf Andr. Sigismund (1709- 
î[8 82), di Berlino, chimico, a cui si deve 
la sqpperta del sal acetosella e dello 
zucchero di barbabietola. 

Marggraff Hermann (1809-11/2 64), 
di Zullichau, poeta e critico; m. a Lip- 
sia; suo fratello, Rudolf M. (1802-28/5 
60) fa scrittore d'arte. 

Marghelan v. Marghilan, 

Marghera (Mestre) forte, al prince. 
del Ponte sulla Laguna; 1849 dopo 
strenua difesa preso ?7/5 dagli Austr. 

Margherita 1) v. Bellide; — 2) v. 
Crisantemo 1); - 3) v. Licnide &a); — 4) 

. perla; - 5) sp. di spillone; - 6) in mar., 
* è una manovra di corda secondaria; 
- 7) giornale di mode pubbl. dalla Casa 
Treves di Mil., dal 1879; - 8) (M. Por- 
retta, di Trento [?|) fa monaca, e poi 
amante di Fra Dolcino (v.) e con questo 
bruciata viva !/61307 a Vercelli; — 9) ML. 
d’Anjou (®3/3 1429-25/s 82), figl. di Re- 
nato d’Anjou, dal ®/5 1445 moglie del 
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Re Enrico VI d’ Ingh., accordò il suo 
favore al Duca di Somerset, offenden- 
do, così, la Casa d'York e provocando 
lo scoppio della guerra delle Due Rose; 
4l53 1471 sconfitta e fatta prigion. da 
Edoardo IV a Tewkesbury, fu 1474in 
grazia di Luigi XI liberata e tornò in 
Francia; - 10) IM. d'Austria (19/1 1480- 
1/12 1530), figliuola dell’ Imperat. MÀs- 
similiano I, educata alla Corte di Fran- 
cia, poichè era stata 1482 destin. sposa 
al principe Carlo (VIII); 1492, avendo 
Carlo sposata Anna di Bretagna, ri-. 
tornò da suo padre, e si maritò, pri- 
ma, 1497, coll’ Infante Giovanni di 
Spagna (ra. 1497) e poi (1501) col Duca 
Filiberto II di Savoia (m. 1504); dal 
1507 governatrice dei Paesi-Bassi; m. 
a Mecheln; la « Couronne Margariti- 
que » (ed. 1594) contiene i suoi discorsi; 
ne scr.: Altmeyer (1891); - 11) M.sdi 
Borgogna a) la 2% moglie di Carlo I 
d’Angiò (la 14 fu Beatrice di Provenza, 
m. 1266); è) (c. 1290-1815) moglie di 
Luigi X di Francia; accusata di adul- 
terio, fa uccisa; — 12) M. di Danimar- 
ca (1353-28/10 1412), n. a Copenaghen, 
2° figl. di Valdemaro IV di Danim., 
dal 1363 moglie di Acone VIII di Nor- 
vegia, dal 1376 reggente in Danim., 
dal 1378 reggente in Norvegia, Qal 
1387 regina di Danim. e di Norv., dal 
1395 anche regina di Svezia, congiunse 
insieme i tre regni coll’ Unione di Cal- 
mar (*°/: 1397); fu soprannom. la Se- 
miramide del Nord; m. a Flensburg; 
ne scr. Erslev (1882); #13) M. di Hen- 
negau v. Hoeks; — 14) M. di Navarra 
(14/4 1492-21/12 1549), n. ad Angouléme, 
figl. di Carlo d'Orléans e di Ludovica 
di Savoia, fu dal 1527 moglie di En- 
rico d'Albret re di Navarra (m. 1530); 
madre di Giovanna d’Albret e ava di 
Enrico IV ; fu poetessa e scritt. di no- 
velle; — 15) M{. di Parma a) (1522-18/1 
86), figl. natur. di Carlo V, dal 1533 
moglie di Alessandro Medici, flal 1538 
di Ottavio Farnese duca di Parma, 
1559-67 governatrice dei Paesi Bassi; 
m. & Ortona; sua corrisp. con Fi- 
lippo II ed. da Gachard (1867-81, 3 
vol.); è) (1/1 1847-29/1 92), n. a Lucca, 
figl. del duca Carlo di Parma, spos. 
(4/2 °67) a Don Carlos di Bourpon- 
Spagna, duca di Madrid; m. a Via- 
. 


Mar 
reggio ; — 16) lf. di Provenza (1221-95), 
13 figlia di Raimondo Bereng. conte di 
Frovenza, dal 1234 moglie del re Lui- 
gi IX di Francia; - 17) v. Margherita 
di Savoia; — 18) IL. d’Italia (Maria M. 
‘Teresa Giovanna) 1* Regina della no- 
va Italia, n. principessa di Savoia (n. 
a La 20/11 1861), figl. di Ferdinando 
di Savoia Duca di Genova, marit. ?°/4 
‘68 (a Torino) al Principe reale Um- 
berto di Savoia, dal 9/1'78 Umberto I 
Ke d' Italia :-19) MM. di Turingia (1237- 
8/a 1270), figl. dell'imperatore Fede- 
rieo IIy dal 1255 moglie di Alberto lo 
Snaturato langravio di Turingia; vi- 
stusi posposta a Cunegonda di Eisen- 
bere, fuggì 24 1270 co’ suvi 3 figli a 
Fruncoforte sul Meno, dove morì; - 
20) M. di Valois (Margot) (14/5 1523-27/a 
1615), figl. di Enrico II e di Caterina 
Medici, dal 1572 moglie di Enrico di 
Bearn, re di Navarra, poi Enrico IV 
re di Francia ; dal 1599 divorziata; vis- 
se dal 1606 a Parigi; fu bella, spiri- 
tosa, sensuale, prodiga; lasciò Memorie 
{1629), Lettere (1842, colle Memorie) e 
poesie; ne ser.: Mongez (1777), Saint- 
Poncy (1887, 2 vol.);- 21) HM. di Valois 
duchessa di Savoia (5/81523-15/9 74), tig]. 
del re Francesco I, dal 1559 moglie del 
duca Emau. Filib. di Savoia; fu donna 
li molte lettere, d'acuto ingegno e di 
gran giudizio; m. a Torino; — 22) M. 
Maultasch (M. di Maultasch [v. Ter- 
lan]}) (1316-3/10 69) contessa del ‘l'irolo, 
tigl. ed erede d. duca Enrico di Carinzia 
econte del Tiroto, fu 1330-41 moglie del 
prine. Giovanni Enrico, frat. dell’ im- 
perat. Carlo IV ; divorziata, sì maritò 
1342 con Lodovico di Baviera, 1° gen. 
dell'imper. Lodovico il Bavaro; mor- 
tole (1361) il marito, e (1363) il figl. 
Mainardo IV, legò il Tirolo all'Au- 
stria; m. a Vienna; - 23) IM. rossa v. 
Licnide a); —- 24) Grande M. v. Crisan- 
temo 1); — 25) Zaola M. v. Margita 1); 
- 26) Modo alla If., in mar., quello col 
quale si mantienesin forza una corda 
.per de 2 estrem., accorciandola in mez- 
20; — 27) Pasta M. pasta dolce fatta 
con fècola di patate; - 28) Regina M. 
a) v. Margherita 18); è) è uno dei mag- 
giori piroscafi della Navigaz. Gener. 
Ital.;-29) Santa M. da Cortona (c. 1249- 
22/2 97) menò, prima, vita sregolata, e 
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fece poi aspra e lunga penitenza; f. 22/2; 


- 30) Santa M. d’ Antiochia (di Pisidia)" 


martire sotto Dioclez.; f. 99/7;-31) Santa 
M. di Scozia (1046-’5/11 1093), discend. 
di Edoardo ii Confessore, dal 1070 mo- 
glie del Re Malcolin III di Scozia; f. 
10/6; — 32) v. Solaro della Margherita. 

Margherita diSavolal)v. Mar- 
gherita 18) e 21); - 2) (Foggia) com. 
4100, borg. 3800 ab.; saline; p., t.; f. 
Margheritine 1) v. Licnide a); 
Fiori 23) 9); - 2) perle di vetro. . 
Marghieci Alberto, di Napoli (n. 
12/6 1852), giurecons., prof. di Diritto 
commere.-a Napoli; scer.: La cambiale ; 
I motivi del Cod. di comm. italiano. 

Marghilan (Fergana) c. 26.000 a. 

Marghine (sardo: Màcine) (Sard.) 
cutena di monti al n.-e. di Macomer. 

Margiana (lat.) l’od. Merv (dasi). 

Marginale 1) nota fattain margine 
{dilibro, o manoscritto); - 2) v. Mare 18). 

Marginatura, in tipogr., coliezio- 
ne completa di pezzi di metallo, fusi a 
guisa di stecconi compatti od a giorno 
con misure prestabilite da un sistema 
basato su punti tipografici; serve a 
marginare le forme, a riempire le co- 
lonne dei modelli, a completare i moz- 
zinì, ed a tante altre cose rappresen- 
tate dai grandi bianchi che si vedono 
nelle cose stampate. 

Margine 1) lembo; orlo; — 2) v. 
Margini 2); - 3) il richiudersi d’ una 
piaga o ferita in via di guarigioge ; - 
4) Esserci M. a) quando, fatte Je spese 
necessarie, rimane da spendere per al- 
tro; d) quando c'è modo di allargarsi 
nelle specul., e n. previsione d. spese. 

Margineni (Rum., Prahova) fu un 
convento; ora carcer® per donne. 

Margini 1) le sponde alte ed erbose 
d'un ruscello ; - 2) i bianchi che sono at- 
torno alle pagine ; - 3) le M. le cicatrici 
del vaiolo (Butteri). 

Margita (Margherita) (Ungheria) 
1) (Baranya) grande isola del Danubio, 
pr. Mohécs; — 2) (Bihar) b., 3530 ab. 

Margites nell'ant. leggenda greca, 
era un babbéèo, personaggio d’ un poe- 
metto comico, attrib. ad Omero, è che 
fu igterpolato da Pigres (figlio, o frat. 
della regina Artemisia di Caria). 

Margno (Lecco) vill., 360ab.; 712”; 
p.; 8 km. da Bellano. 


V. 


(del 





Margo ant. nome del Murgab (v.); 
e della Morava di Serbia. 

Margonin (Bromberg) c. 1880 ab. 

Margot v. Margherita 20). 

Margotta v. MArgotto. . 

Margotti Giacomo (1823-87), di San 
Remo, scrittore clericale, fondò 1863 

"la « Unità cattolica » e fu il promotore 
dell’ Obolo di San Pietro; scr.: Le vit- 
torie della Chiesa nei primi anni del 
pontificato di Pio IX (44 ed. 1859). 

Margotto (Margotta) parte d. pian- 
ta, che, recisa e cop. di terra, perchè 

ggetti radici, si svelle poi e si trapianta. 

Margraviato (ted.) marchesato. 

* MargràAvio (ted.) v. Marchese 1). 
Marguarefs (A. Lìguri) m. 2649”. 
Marguerittes(Fr., Gard)c.1800a. 
Harhanna (Siria, Acca) è il prin- 

cipal convento dei Drusi. 

a Marhetneke (pron. —hai—) Phi- 
lipp Konrad (1780-3/s 1846), di Hildes- 
heim, teologo progestante, dal 1811 
prof. a Berlino; scr. : Christliche Sym- 
bolik (1810-13, 3 vol.). 

Mari 1) Adriano M. (1813-23/7 87), 
di Firenze, giurecons. e uomo polit., 
fa presidente della Camera in parte d. 
92 e 103 legiaslat.; 27/10 '67-7/1’'68 min. 
di Grazia e Giust.; dal 28/11 '84 senatore 
dei Regno; m. in una villa pr. Fiesole; 
- 2) Ansaldo de M. v. La Melòria a). 

Marin 1) (ebr.: Miriam; = la ri- 
trosa) la Madonna, la vergine madre 
del Salvatore, la Regina del Cèlo; —- 2Y 
la sorella maggiore di Mosè; — 3) 170° 
asteroide, trovato da Perrotin !9/1 1877; 
gira intorno al Sole in 1492 giorni, alla 
distanza media di 383 mil. di km.; - 4) 
(Tasmania, e.) isola, 149 km. q.; capol. 
Darlington; - 5) regina di Baviera (!5/10 
1825-!7/s 89), n. a Berlino, figl. del prince. 
Gugl. di Prussia, dal !*fio "42 moglie 
del re Massimiliano II di Bav., vedova 
dal 19/464; dal 18/10 '74 cattolica: m. a 
Hohenschwangau; - 6) regina di Fran- 
cia (M? de’ Medici) (*9/41573-3/1 1642), n. 
a Firenze, figl. del granduca France- 
sco II di Toscana, dal ‘9/12 1600 raoglie 
del re di Francia Enrico IV ; dopo l'uc- 
cis. di questo, assunse la reggenza per 
suo figlio Loigi XIII; dopo l'uccis. del 
Concini, fu releg. a Blois e 1613 a Mou- 
lina, donde fuggì a Bruxelles, poi in 
Ingh., e in fine a Colonia, dove morì ;g 
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- 7) 2 regine d'Ingh.: a) I, la Sangui- 
naria (18/3 1516-!7/1158), n. a Greenwich, 
figl. di Enrico VIII e di Caterina d'A- 
ragona: zelante cattolica, regina dal 5/e 
1553; dal 1554 moglie del re Filippo II 
di Spagna: ne scr.: Tytler (1839); è) 
II Stuart (®/4 1662-7/1 25), n. a Londra, 
fig. del re Giacomo II e di Anna Hyde, 
fu moglie del principe d'Orange Gu- 
glielmo III (1688 re d'’Ingh.); le sue 
Memorie e Lettere ed. dalla contessa 
Maria Bentiuck (1880); - 8) 2 regine di 
Portogallo: a) I 4734-1816), n. a Li- 
sbona, figl. del re Giuseppe I, dal 1760 
spos, al proprio zio Dom Pedro; suc- 
cesse a suo padre 1777; dal 1792 de- 
mente; m. a Rio-de-Janeiro; d) II da 
Gloria (44 1819-1511 1853), n. a Rio-de- 
Janeiro, tigl. di Dom Pedro I imperat. 
del Brasile; alla morte di Giovanni VI 
nomin. regina di Portog. (?/5 1826); ma 
suo zio Dom Miguel si fece prociam. re, 
ed essa soltanto dopo la di lui cacciata 
potè (18/9 1834) assum. il governo; 26/1 
18358si maritò alduca Augusto di Leuch- 
tenberg (m. 28/3 1835); poi (?/4 1836) si 
maritò al principe Ferdinando di Co- 
burg-Kohary (m. !5/1* 1885); m. 4 Li- 
sbona; - 9) v. Sicilia (Re di); — 10) 2 
regine d’ Ungheria: a) (1370-17/s 95), 
fig]. ed erede del re Luigi I il Grande 
d' Ungheria, fo moglie dell’imper. Si- 
gismondo ; 5) (!?/s 1505-!#/10 58), n. a Bru- 
xelles, figl. dell’arcid. Filippo il Bello 
d'Austria, dal 1521 moglie del re Lui- 
gi II d'Ungheria, vedova dal ®°/a 1526; 
1530-55 governatrice dei Paesi Bassi; 
m. a Cigales in Spagna; - 11) v. Maria 
Adelaide; Maria Amalia; Maria Anna; 
Maria Antonietta ; - 12) v. Maria Bea- 
trice; — 13) v. Carolina 10); Maria Clo- 
tilde; Maria Cristina; - 14) HM. da Glo- 
ria v. Maria 8) db); - 15) M. de' Medici 
v. Maria 6); — 16) M. de Molina figl. di 
Alfonso de Movlina, dal 1282 moglie di 
Sancio IV re di Leòn e Castiglia (che 
era suo cugino); ved. dal 1295; fu reg- 
gente coragg. esaggia; m.!/61312 a Val- 
ladolia ; — 17) HM. di Borgogna (!5[2 1457- 
27/s 82), n. a Bruxelles, unica fig]. del 

duca Carlo il Temer. di Borgogna, e di ’ 
Isabella di Bourbon 1477 erede dei 
4ominii di suo padre e moglie dell’ arci- 
duca Massimiliano d'Austria; m. iu 
conseguenza d’ una caduta alla caccia; 





i 
figl.: Filippo, che fu padre di Carlo Y, 
e Margherita, che fu drichessa di Sa- 
voia; ne scrisse: Delepierre (1841); — 
18) M. di Brabante, figì. di Enrico III 
luca del Brab. e di Alice di Borgogna, 
dal 1274 moglie (22) del re di Francia 
Filippo III l' Ardito; calunuiata dal 
cortigiano Pierre de la Brosse, fu difesa 
dal frat. Giovanni I duca d. Brab.; ve- 
dova dal 5/10 1285 ; protesse i trovatori; 
o, !9/11321; - 19) M. di Francia poetessa 
franc., n. in Bretagna, vissuta 28 metà 
del 12° sec. in Inghilterra; scr. favole 
(Dicts a’ Ysopet) e la leggenda « Pur- 
gatoire de saint Patrice; » - 20) v. Maria 
rli Guisa; - 21) M. d’ Inghilterra 1497- 
9/61534), figl. del re Enrico VII, dal 
10 1514 moglie (33) del re di Francia 
Luigi XII; vedova dal '/1 1515; si ma- 
ritò poi a Carlo Brandon duca di Suf- 
folk; m. a Londra; 22) M. di Rohan v. 
Chevreuse 2); v. Donizetti 1); — 23) v. 
Maria Eleonora; Elisabetta 7); Maria 
Francesca; - 24) v. Marie-Galante;- 25) 
v. Maria Isabella; - 26) M. Laetitia v. 
Letizia 3); - 27) M{. Leszezyneka v. Lesz- 
ezyuski ; - 28) M. Letizia v. Buonaparte 
2); - 29) v. Maria Lu'sa; — 30) Aff. Medici 
v. Maria 6); — 31) v. Maria Pia;-32) IM. 
Rickmers clipper a 5 alberi e di 6000 
tonn, della Mar. merc. ted., costruito 
(1891) in un cantiere della Clyde; - 33) 
v. Maria Sofia; - 34) v. Maria Stnarda; 
- 35) v. Maria Teresa: - 36) I. Vergine 
la Madonna; - 37) v. Maria Vittoria; — 
38) Annunciaz. di M. festa d. Mad. 25/3; 
- 39) Assunz. di M. (l'Assunta) f. della 
Mad. 15/8; - 40) v. Ave 3); - 41) v. Ba- 
guomaria ; - 42) Cercar M. per Ravenna 
a) cercare le cose dove non sono ; è) an- 
dar procacciandosi de' guai; - 43) v. 
Concezione 3); - 44) Culto di M. (v. 
Madonna 1)) ebbe la sua ultima e più 
solenne definiz. nella proclamaz. del 
dogma dell’ Immacolata Concez.; - 45) 
Ercole da M. (Ercolino di Guido) pit- 
tore bologn., 1* metà 17° sec.; m. a 
Roma; - 46) Far viva M. v. Maria 63); 
- 47) Figlie di M.(Pia unione delle Fi- 
glie di M.)congregaz. religiosa, ch'ebbe 
orig. al princ. del 12° sec. per opera di ! 
Pfetro de Honegtis, canonico regolare 
nella Chiesa di Santa Maria di Porto 
a Ravenna; vi fu ascritta la Contessa 
Matilde di Canossa; fu rinnov, in Fran- L 
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cia 1847, e organizz. in Roma 1864, e 
canonicam. eretta con decreto ®/s 1864; 
è suo scopo di proteggere l'innocenza 
delle giovanette e avviarle per via di 
congigli e pratiché religiose a vita one- 
sta e cristianam. operosa; - 48) Fran- 
cesco de M. a) (1623-92) pittore napo- 
litano; d) v. De Maria; - 49) Giovan- 
maria M. pitt. e scult. padovano, 14 
metà del 16° sec.; —- 50) Jl nome di MM. 
v. Manzoni 1); — 51) Imagini di M. v. 
Madonna; - 52) Jfese di M., nel culto 
cattol., il maggio, consacr. alla Ma- 
donna; - 53) Natività di M. f. della 
Madonna 8/9; - 54) Nome di M. f. della 
Mad., la domenica successiva alla Na- 
tività di M.; - 55) Purificazione di M. 
f. della Madonna 2/2; - 56) Santa M. a) 
titolo di chiese dedic. alla Madonna; 
6) madre di San Marco; f. 9/6; e) moglie 
di Cleofa, e madre di San Giacomo Mi 
nore; forae sorella di M. Vergine; £. 9/4; 
d)(Salome), figl. di &anta M. e di Cleofa, 
fu moglie di Zebedèo, e madre di S. Gio- 
vanni Evang. e di S. Giacomo Maggio- 
re; - 57) Santa M. Candelora la Cande- 
laia (v.); - 58) Santa M. d’ Egitto, di Ales- 
sand., dopo una vita sregol., fece penit. 
per 47 anni nel Deserto; m. c. 420; f, 
8/4 (!]a nella Chiesa greca); - 59) Santa 
M. di Betania la sorella di Marta e di 
Lazzaro;- 60) v. Maddalena; - 61) Spo- 
salizio di M. quadro di Raffaello (Mi- 
lano, Brera); - 62) Visitaz. di M. (a 


Santa Elisab.) f. d. Mad,,2/7; - 63) Viva 


M. parola d'ordine e grido degli Are- 
tini e d'altri popoli della Toscana in- 
sorti (1799) per reaz. contro i Franceri ; 
onde: Far viva M. = saccheggiare. 
Marin Adelaide 1) delfina di Fran- 
cia (1685-1712), n. a Torino, figl. di Vit- 
torio Amedeo II, dal 7/12 1697 moglie 
del Delfino di Francia (duca dè Borgo- 
gna); madre di Luigi XV; - 2) regina 
di Sardegna (3/6 1822-99/1 55), n. arcidu, 
chessa d’ Austria, n. a Milano, figl. del- 
l'arciduca Ranieri, dal !*/4 184? moglie 
del principe reale Vittorio Emanuele, 
poi re Vitt. Em. II; m. a Torino. . 
Maria Amalia l)regina dei Fran- 
cesi (29/4 1782-24/3 1866), figl. del re Fer- 
dinando I delle Due Sicilie e di Maria 
Carolina d'Austria, dal!5/11 1809 moglie 
del principe Luigi Filippo d'Orléans 
poi re dei Francesi ; - 2) v. Amalia 5). 


.* 
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Maria Anna l)(1634-15/5 96), n. ar- 
ciduch. d'Austria, figl. di Ferdin.«II, 
dal 8/11 1619 moglie del re Filippo IV 
di Spagna; — 2) (28/10 1667-!9/7 1740), figl. 
di Filippo Gugl. duca di Baviera-Neu- 
burg, dal ‘/5 1690 moglie del re di Spa- 
gua Carlo II; vedova dal !/11 2700; m. 
a Bayonne. 

Maria Antonietta vegina di Fran- 
cia (2/11 1755-15/10 93), n. arciduchossa 
d'Anstria, figl. dell’imper. Francesco I 
e di Maria Teresa, dal !9/5'70 moglie del 
Delfino di Francia (poi re Luigi XVI); 
fu molto calunniata, e perciò impopo- 
lare; Mirabeau la disse « l'unico omo 
a corte; » 5/10 1789 nel Castello di Ver- 
sailltes dal popolaccio minacciata di 
morte; dopo il fallito tentativo di fuga 
(39/6 1791) sopportò la sua triste sorte 


con rara fermezza sino all'ultimo istan- | 


te di sua vita, che le troncò il carne- 
fice; ne scr.: Yonge (1876, 2 vol.), Cap- 
pelletti (1889), De Vyré (1889), de la 
Rocheterie (1890 e 1892). 

Mariaba (Arabia ant.) fn la splen- 
dida capit. dei Sabei; ora Marib. 

Maria Beatrice 1) .1f. B. Eleono- 
ra d' Este (°/1o 1658-7/s 1718), fig]. di Al- 
fonso IV Quca di Modena e di Laura 
Martinozzi (v.); dal 1/12 1673 moglie (22) 
del duca di York, poi re d’ Inghilterra 
Giacomo II; m. a Saint-Germain-en- 
Laye; - 2) AM. B. di Savoia (1792-1840), 
1* fig]. del re Vittorio Eman. I di Sar- 
degna, dal 1812 moglie del duca Fran- 
cesco IV di Modena. 

Maria Clotilde (25/9 1759-7/5 1802), 
n. a Versailles, sorella d. re Luigi XVI 
di Francia, dal ?°/81775 moglie del prin- 
cipe di Piemonte, poi re Carlo Ema- 
nnelo IV di Sardegna; m. a Napoli. 

Maria Cieopha v. Tres Marias. 

Maria Cristina 1) 2 reginè di 
Spagna: a) (27/4 1806-52/s 78), figl. d. re 
Francesco I delle Due Sicilie, dall’ 14/12 
1829 moglie (4*) del re Ferdinando VII 
di Spagna, dal quale fece per pragma- 
tica sanzione (2°/s 1830) destinare la 
successione alla figl. Isabella (II); ve- 
dova dal 29/0 1833, si rimaritò già 25/12 
1833 con un afficiale della guardia, 
Don Ferrando Mufioz di Varancon (dal 
1844 duca di Rianzares; m. 19/9 ’73 a 
Saint-Adresse pr. Havre); 2% 1833- 
12/10 40 tenne la reggenza (guerra coi 
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Carlisti); andò in Francia; 1843 tornò 

in Spagna; 1854 di nuovo in esilio; m. 

ad Havre; bd) (n. 21/7 1858), n. arcidu- 

chessa d’Austria, figl. dell’arcid. Carlo 

Ferdin., dal 29/11'79 moglie del re Al- 

fonso XII di Spagna; vedova dal 25/1 

'85; reggente pel figlio postumo (n. : 

17/5'86) Alfonso XIII; — 2) M. C. di 

Savoia (1812-36), figl. del re Vittorio 

Eman. I di Sardegna, dal 32 moglie d. 

re Ferdinando TI delle Due Sicilie. 

. Maria da Gloria v. Maria 8) d). 
Marlia de° Medici v. Maria 6). 
Maria di Guisa regina di Scgzia 

(22/11 1515-19/6 60), figl. di Claudio de 

Guise, fu 1534-35 moglie di Luigi d’Or- 

léans, duca di Longneville, e in 2° noz., 

dal?/51537, del re Giacomo V di Scozia; 
dal 1542 regg. perla figl. Maria Stuarda. 
Maria Elconora figl. di Giov. 

Sigism. elettore di Brandenburg, dai 

1620 moglie del re Gustavo II Adolfo 

di Svezia; ved. dal 18/11 1632; mm. 1655. 
Maria Elisabetta 1) v. Elisabet- 

7); - 2) Maria E. Francesca di Savoia 

Carignano (13/4 1800-*5/12 56), sorella d. 

re Carlo Alberto di Sard., d. 2*/s 20 mo- 

glie dell’ arcid. Ranieri; ved. d. 18/1 53. 
Maria Francesca Elisabetta di 

Savoia-Nenmours {21/6 1646-27/12 83), figl. 

di Carlo Amedeo di Savoia deca di Ne- 

mours, moglie (per procura) d. ?7/6 1666 

del re Alfonso VI di Portogallo ; costr. 

questo ad abdicare 2/4 1667, e, dichia- 
rato nullo il suo matrimonio, si maritò 
col cognato Dom Pedro. 
Mariage (fr.) sp. di gioco alle carte. 
Maringer (pron. -gher) (Danimar- 
ca, Randers) porto, 750 ab. 
Marinhilf il 6° circond. di Vienna. 
Maria Isabelta duchessa di Go- 
nova, n. a Nymphenburg !/8 1863, figl. 

del principe Adalberto di Baviera (m. 

21/9°75), dal 14/4'83 moglie di S. A. R. il 

princ. Tommaso diSavoia duca di Gen. 
Mariakirch = Markirch (v.). 
Maria-Laach = Laach (v.). 
Maria Laetitia v. Letizia 3). 
Marialatria (gr.) adoraz. di Ma- 

ria; così chiam. i nemici della Chiesa 

Catto]. il culto della Madonna. 
Maria Letizia v. Buonaparte 2). 
Maria Luisa 1) regina d’ Etruria 

(5/1 1782-15/a 1824), n. a Madrid, 3° figl. 

del re Carlo IV di Spagna o di M, L. di 


‘d 


_) 
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Parma(1754-1819; m. a Roma), dal 1795 


marit. a Luigi onrbon di Parma, che. 


poi (1801) fu re d' Etruria; dal 2?/s 1803 
reggente pel figlio; 1807 cacciata dai 

rancesi; 1809 arrestata a Nizza; 1811- 
14 chiusa in un cenvento a Roma; dal 
Congresso di Vienna ottenne il Ducato 
di Lucca; m. à Lucca; le « Mémoires de 
la reine d’Etrurie » ed. da Lemierre 
d'Argy (1814); di lei ser.: Sforza (1893); 
- 2) imperatr. dei Francesi (!%/(2 1791- 
17/12 1847), n. arciduchessa d'Austria, 
figl. dell'imperat. d’ Austria France- 
sco J, dal 3/4 1810 moglie di Napoleo- 


ne Î, a cui partorì */s 1811 il Re di Ro-. 


ma; 1818 reggente; *°/3 1814 lasciò Pa- 
rigi e andò a Vienna; !/3 1816 assunse 
il governo di Parma, Piacenza e Gua- 
stalla; dal 1822 mogliedel conte Adamo 
von Neipperg, a cui partorì il conte di 
Montenuovo; dinuovo vedova ?/21829, 
si maritò a Carlo Renato conte di Bom- 
belles; m. a Vienna; ne scr.: Helfert 
(1873), Imbert de Saint-Amand (1886); 
gua Corrispond. ed. 1887; - 3) MM. L. 
Gabriella di Savoia (1/9 1688-!4/2 1714), 
n. a Torino, figl. di Vittorio AmedeoTII, 
dal 1701 moglie del re Filippo V di Spa- 
gna; — 4) Ordine di M. L. per le dame 
istit. 1792 dal re Carlo IV di Spagna; 
1808 abolito, 1876 rinnov., viene confe- 
rito dalla Regina. 
Maria Madaleria v. Tres Marias. 
Maria Madd. v. Maddalena 1). 
Maria Madre v. Tres Marias. 
Maria Medici v. Maria 6). 
Martampol (Suwalki) c. 5600 ab. 
Mariana 1) (Canneto sull'Oglio) 
vill., 700 ab.; 14km. da Marcaria: - 2) 
(Corsica ant., n.-e.) fu città; rnd. pr. 
la foce del Golo; - 3) Congregazione M. 


avente per iscopo la devoz. particolare , 


a Maria Vergine; - 4) Juan M. (1536- 
19/2 1623), di l'alavera, gesuita, storico, 
insegnò Teologia a Roma, in Sicilia e a 


Parigi, e poi si ritirò a Toledo; scer.: | 


Historiae de rebus Hispaniae. 
Mariane (Isole de' Ladroni) (Mi- 
eronesia Spagnola) isole (15): 1140 km. 
e g.; 10.200 ab. (9 p. km. q).; le maggiori 
sono: Guam (Guayan), Rota, Saipan, 
T'inian; capol.: Agana (in Guam). 
Mariani 1)(Romaant.)i partigiani 
di Caio Mgrio nella 1 guerra civile: si 
sortennero in Spagna sotto Sertorio fino 
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al 72 a. C.; - 2) = Cavalieri della Reata 
Vengine; v. Gaudenti; - 3) (Austria) i 
membri del corpo sanitario volontario 
dell'Ordine dei Cav. Ted.; - 4) Angelo 
M. (1822-13/6 73), di Ravenna, fu diret- 
tore d'orchestra e compositore; - 5) 
Carlo 1. (1823-2/12 83), di Milano, pa 
triotto, uftie. d'artigl. e scienziato; -— 
6) -Cesare M., di Roma (n. 1820), pit- 
tore, presidente dell’ Accademia di San 
Luca; - 7) Giuseppe M., di Milago, fine 
17° sec., pittore; — 8) Gregorio M., di 
Ascoli Piceno (n. 1833), pitt.; — 9) Luigi 
Mf., di Arpino (n. 1834), letter. e scritt., 
prof. a Napoli; - 10) Monti M. (Sistema 
Mariano) (Spagna) la Montagna diviso- 
ria dell'Andalusia; - 11) Virginia M., 
di Roma (n. i824), pittrice. 

Marianini Stefano (1790-1866), di 
Zeme, fisico illustre, studiò l'azione 
fisiologica delle correnti e la magnetiz. 
colle correnti istantanee, e scop. le de- 
rivaz. ed il reo-elettrom.;m. a Modena. 

Marianna l)(Bras., MinasGeraes) 
città, 5000 ab.; 1030"; - 2) v. Maria 
Anva;-3).M. di Savoia (!9/91803-4/5 84), 
figl. del re Vittorio Kgnan. I di Sarde- 
gua, dal 27/2 1831 moglie del re d’ Ungh. 
Ferdin. V (poi Ferdin. I imperat.). 

Marianne donna parigina che 1848 
incoraggiò icombattenti alle barricate, 
e dal cui nome a' intitolò una società 
segreta socialistica. 

Marlano 1) (Corsica ant., 8.) fu 
città ; ora Bonifacio; — 2) (Como) borg., 
3600 ab.; capol. di M. Comense (4840 
ab.); p., t., f.; - 3) (Austria, Gradisca) 
borg., 1070 ab.; - 4) M. al Bfembo (Tre- 
viglio) vill., 670 ab.; 6 km. da Verdello: 
- 5) M. da Pescia v. Graziadei; - 6) M. 


| di Ser Eusterio, di Perugia (M. di Pe- 


rugia), 1è metà 160° sec., pittore di sto- 
ria; ‘- 7) M. Partenio v. Mazzolari ; - 


| 8) M. Scotto (1028-2213 1086) monaco ir- 


landese, che scrisse una Cronaca uni- 
versale fino al 1082 (ed. in Monum. 
term., V): m. a Magonza; - 9) Mese 
M. il maggio, dalla Chiesa cattol. con- 
sacrato a un culto spec. della Madon- 
na:- 410) Rafaele M., di Capua (n. ?/s 
1840), filosofo(hegeliano), prof. di Storia 
della Chiesa a Napoli; scr.: Cristiane- 
simo. Cattolicismo e Civiltà (1879); Las- 
salle e il suo Eraclito; Il Risorgimento 
italiano: La storia della Chiesa, ana na- 


Mar - 
tura, snoi rapporti, sno metodo (1887); 
La persona del Cristo (1889); Cristiane- 
simo e Buddismo (1890); — 11) Sistema 
M. v. Mariani 9). 

Mariandpoli(Caltanissetta)com., 
4100 ab.: sorg. solfor.; città 4000 ab.; 
‘f. {Galleria di M., 6 km.). 

Maria Pia 1) v. Italia 20) d) 8); — 
2) (Marina da guerra ital.) corazzata 
(ridotto centrale e sul castello), lunga 
75,5, larga 15,2 m., 4262 tonn. metr. di 
dislocam.: costò 5.026.000 1r.; — 3) Ponte 
M. P., a Porte, sul Donro, p. la strada 
ferr., a monte della città, alto 61", fu 
inaugurato 4/11 1877 ; opera di Eiffel. 

Mariaschein (pron -sciàin) (Boe- 
mia. Aussig) borg., 2900 ab.; so1g. fer. 

ùMaria Stnuarda (Stuart) regina 
di Scozia (8/12 1542-18/2 87), n. a Linlith- 
gow, figl. del Re Giacomo V e di Ma- 
ria di Lorena (Marviadi (+nisa), educata 
alla Corte di Francia, 29/4'58 marit. col 
Delfino, poi ro Francesco IL; vedova 
dal 5/12 ‘60; ritornata 1561 in Scozia, 
assunse, come nipote di Margherita 
d'Inghilt., il titolo di Regina d' Ingh.; 
29/2'65 sposò il proprio cugino Henry 
Lord Darnley, il quale diventò per lei 
oggetto d'odio, dopechè le ebbe ucciso 
(9ja '66) il segretario Riccio; ‘9 '66 gli 
partorì un figlio, Giacomo VI (poi Gia- 
gomo I re d'Ingh.); essendo 92 *67 sal- 
tato in aria per esplosione di polvere 
nella sua casa in Edimburgo suo mari- 
to, essa e il conte Bothwell furono ac- 
cusati dell'assassinio; cionostante essa 
sposò il conte 15/5 ’67: ma dai nobili 
protestanti fa presa e chinsa nel Cast. 
di Lochleven ; 34/2'67 abdicò in fav. del 
liglio ; liberata ?/s'68 da George Dou- 
glas, fu 15/5 coi snoi aderenti vinta dal 
conte Mnrray a Langside; fuggì in In- 
chilt., dove restò prigioniera della Re- 
gina Elisabetta, la quale dopo 18 anni 
(1536) fece iniziare contro di lei un pro- 
cesso, pel quale essa fn dichiarata rea 
d'alto tradimento e condann. a morte; 
decapitata in Fotheringhay; sna bio 


grafia, di Mignet (1850), Miss Strick-: 


land (1864), Chantelauze (1876), Bell 
(1890, 2 vol.); drammaticam. trattata 
da Alfieri, Schiller, Siowacki. 


Maria Teresa 1) imperatrice ro- 


mano-tedesca, regina di Ungheria e 
Boemia, arciAuch. d'Austria (195 1717 
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29/11 80), n. a Vienna, figl. dell'imperaf. 
Carlo VI, per la Pragmatica Sanzione » 
(1713; proclam. 5/12 1724) destinata a 
snuctedere al padre nei dominii della 
Casa d' Austria, si maritò 12/2 1786 con 
Francesco Stefano di Lorena (dall 3/1: 
1708 imperat. Franc. I); successe 20/10 
1740 al padre in Austria (Guerre di 
successione anstriaca, slesiane, di 7 
anni; perdita di Sfesia e Glatz, e dei 
Ducati di Parma, Piacenza 6 (ina 
stalla); vedova 15/3 1765, si prese a cor- 
reggente il figl. Giuseppe II (acquisti: 
1772 Galizia; 25/e 1777 Bucovina); nel- 
l'interno rese forte lo Stato nel senso 
unitario, migliorò l’amministr., l'istru- 
zione pubbl., la giustizia (aboliz. della 
tortura); furono suoi consiglieri e mini- 
stri: il conte von Haugwitz, per l’in- 
terno; îl conte Chotek, per le finanze, 
e il conte Kaunitz, per gli affari esteri : 
fio]. suoi e di Franc. T (Casa d' Hahs, 
burg Lorena): a) Giuseppe IIlimpenet. 
(mm. 1790); d) Leopoldo II imper. (m.17 92, 
e) Ferdinando (duca di Modena, m.180 6); 
Massimil. Francesco Saverio Giuseppe 
(fa 1 nitimo Elettore di Colonia; m. SU 
1801 a Hetzendorf); d) Maria Carolina 


‘(régina delle Due Sicilie, m. 1815); e) 


Maria Antonietta (regina di Francia, 
m. 1793); f) Maria Amnlia (Auchessa 
Ai Parma, m. 1802); 9) Maria Cristina 
(Auch. di Sassonia-Teschen, m. 1798); 
h) Maria Anna (badessa, a Praga e a 
Klagenfurt); dal 1887 sno monnm. (di 
Zumbnasch) a Vienna; ne scr.: Duller 
(1844), Ramshorn (1859-60, 2 vol.), Ar- 
neth (1863-79, 10 vol.; e 1888); — 2) re- 
gina di Sardegna; v. Carlo Alberto 1); 
- 3) regina di Francia (19/9 1638-99/7 83), 
figl. del re Filippo IV di Spagna, dal! 
1660 moglie del re Luigi XLV ; - 4) Qio- 
tilde M. T. Luisa (Principessa Clotilde) 
v. Italia 20) d) 2); — 5) Luisa DI. T. (fio 
1754-4/1 1819), figl. di dou Filippo duca 
di Parma, dal 1765 moglie del principe 
delle Asturie, poi re Carlo IV di Spa- 
gna; m. a Roma; - 6) Ordine di MI. 1. 
ord. militare fond. 38/6 1757 da M. T.: — 
7) Tàllero di DM. Tv. Levantino 5). 
Maria-Theresiopel (magiaro: 
Szabadka) (Ungheria, Bries-Bodrog) 
città, 72.740 ab. 4 
Maria Vittoria 1) v. Dal Pozzo 
della Cisterna; -— 2) Ording di DL. TY. 


s 


LI 


M ar 





(Spagna) ordine del merito per arte, 


* scienza eind., f. i?/31871 dal Ke Amed. 


Mariaze]l 1) (Stiria, Bruck) bor 
1200 ab.; 862"; santuario; — 2) Alp? di 
dl. cala: nell Hochschw ab (2268), , 

Marib v. Maarib. 

Marìîbios (Nicaràgua, 0.) sono 7 
vulcani, tra cui it Momotombo (1980). 

Maribo (Dan., Laaland) c., 2400 a» 

Marica 1) v. Latino 2); - 2) (fiume) 
= Maritza (v.). 

Maricino spinta di mare da terra. 

Muarico (Repubbl. Sudafricana, 0.) 
distr., 4940 ab. bianchi ; cap. Zeerust. 

Mariduno (Britann.ant ) fu città; 
ora Carmarthen. 

DEarie, le 3, 1) le 3 donne che ac- 
comp. Gesù sul Calvario: Maria Ver- 
gine, Maria di Clèofa, Maria Madda- 
lena; — 2) (isole) v. Tres Marias. 

Marie de Saint.-Georges Pier- 

*re-Thom.-Alex.-Aimab.(1797-27/41870), 
di Auxerre-sur-Yonne, uomo politico 
franc. (1848); 10. a Parigi. 

Marie-Galante (Piccole Antille 
Franc.) isola : 149 km. q.; 15.000 ab,.; 
capol. Grandbourg; y. Marigalante. 

Mariehammn v. Aland 2). 

Martel (Cuba) porto, 4000 ab, 

Mariemont vill. pr. Varsavia. 

Marienbad (Boemia, Tepl) città, 
2100 ab.; 628", SOPEEnti fredde saline 
o alcal. ferrug.; ne scr.: Ressel (1888). 

Marienberg 1) (Sass., Zwickau) 
città, 6140 ab.; 605"; — 2) stabilimento 
idroter apico pr. Boppard (v.). 

frarvienborn ($ass., Bautzen) luo- 
go, con sorgenti ferrug. e solforose. 

Marienburg (Prussia, Danzig) 

» città, 10.140 ab. 

Marienscòdi, Canale, (Russia) dalla 
Vitegra (Neva) alla Covsa (Volga). 

Marien Thal v, Emme? 

.Marienwerder (Prussia Occid.) 
1) reggenza: 17.560 km. q.; 844.500 ab. 
(48 p. km. q.); — 2) (polacco: Kwidzim} 
città, 8100 ab. 

Maricra v. Terramara. 

Marieschi Giacomo (1711-94), di 
Venezia, pittore, incisore e architetto. 

Mariestad (Skaraborg) ce. 3000 a. 

Miarietta (St. Ohio) città, 8300 ab. 

*'Mariette 1) JI. Pascià (Auguste- 
Edouard M.) (1821-!8/181), di Boologne- 
sur-Mer, dh 1857 in Egitto, celebre 
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-‘egittologo, fondatore e 1° direttore del 


Museo di Bulaq (Cairo); m. a Bulag; - 
2) Jean AM. (1660-2°/s 1742), disegnatore, 
incisore e tipografo francese ; — 3) Pier- 
re-Jean AM. (1694-19/9 1774), di Parigi, 
figl. d. preced., scrittore d'arte. 
Marietti Camillo (1840-!1/5 91) dise- 
gnatore e caricaturista; dal '65 diret- 
tore del Fischietto; m. a Torino. 
Marigalante la nave capitana di 
Cristof. Colombo nel 29 viaggio. 
Mariglianella (N ola) com, 2550, 
borg. 2400 ab.; f. 
Marigliano (Nola) com. 11.500, 
città, 4700 ab.; f. 
Marign ne, Jean-Charles Galissard 
de, di Ginevra (n. 24/4 1817), chimico. 
Marignanmna (Cors.)co. 900a.;750", 
Marignano 1) =Melegnano (v.); 
— 2) Gian Giacomo Medichino marchese 
dè AM. (il Medeghirio) (1497-8/11 1555), di 
Milano, signore di Musso e fratello del 
Papa Pio Iv, fu pirata sul Lago di Co- 
mo; 1532 da Carlo V creato marchese 
di M.; 1555 prese Siena per Cosimo I; 
m. a Alilano; sceneggiato da Giovan 
Batt. Bazzoni nel « Falco della Rupe. » 
Mawvignolli, Giovanni dei, fioren- 
tino, fu frate francescano; 1339-1353 
fu in Cina come legato di papa Bene- 
detto XII al gran chan del Catai. 
Mariguana (Bahama)is.330 km.qQ» 
Mariinsk (Russia)1)(Casan)borg., 
4800 ab.; - 2) (Tomsk) città, 13.100 ab. 
Marillathal (Ungheria, Krassé- 
SzG6rény) luogo di cura climat. pr. Ora- 
vieza; 820. 
Marimba (Regione del Congo) alto- 
piano, al s. di San Salvador. 
Marimessa v. Manimessa. 
Marin 1) v. Falieri 1); — 2) v. Sa- 
nudo ; — 2) Punta I. (A. Cozzie) 32020, 
Marin, Le, {(Martinig.) com. 4370. 
Marina ]) il mare con tutte le sue 
attenenze :- 2) quadro che rappresenta 
il mare per sè stesso oinrelaz. coll'omo; 
la Pittura di M. ebbe orig., come ramo 
indip. della pitt. di paesaggio, nel 17° 
secolo spec. p. op. degli Olandesi (van 
de Velde, Backhuysen, Ruisdael); — 3% 
M. mercantile (Regno d'Italia) è retta 
dal Ministro della M. sec. il Codice per 
la M. mercantile (24/10 1877; Legge 1/1 
1886, e K. Decr. 18/1 1880 e 3/4 1881), © 
p. m. di un edrpo d'impiegati civili 
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(Corpo delle Capitanerie di porto), com- 
posto di Capitani di porto (in ogni cé- 
pol. di Compartim. maritt.), Ufficiali 
di porto, e Applicati di porto; -— 4) Cdl- 
la AM. soluz. di cauciuk e lacca nell’olio 
di cattame di carbon foss., per calafata- 
re?- 5) Cura IM. v. Mare 35); - 6) Erba 
AM. = Armeria (v. 2));- 7) v. Guardia- 
marina; - 8) Lingua M. la sògliola; - 
9) Lacertola A. Y Amblirinco (Amblir- 
rinco) (v.}; — 10) Ministero della IL la 
suprema autorità amministrativa per 
tutto ciò che concerne il mare; @) pel 
Regno d'Italia comprende a) 9 divi- 
sioni, colle 3 Direz. generali del Mate- 
riale, d’Artiglieria e torpedini, e della 
Marina mercantile; 8) il Consiglio su- 
periore di Marina, il Consiglio super. 
della Marina mercantile, l’ Ufficio di 
preparaz. alla guerra delle forze ma- 
rittime, il Comitato pei disegni delle 
navi, e l’ Ufficio centrale di Sanità mi- 
litare; d) Ministri della M. del Regno 
d'Italia furono (dal 1861): Cavour, Me- 
nabrea, Pellion di Persano, Ricci, Me- 
nabrea, Cugia, Ferrero della Marmora, 
Angioletti, Jepretis, Biancheri, Pe- 
scetto, Menabrea, Provana del Sab- 
bione, Riboty, Castagnola, Guglielmo 
Acton, Riboty,"Facoret di Saint-Bon, 
Brin, Di Brocchetti, Brin, Ferraccin, 
Bonelli, Ferdinando Acton, Del Santo, 
Brin, Pacoret di Saint-Bon, Racchia; - 
11) Oca M. pellicano; - 12) Osservato- 
rio di A. osserv. nautico-meteorologi- 
co; — 13) Pittura di M. v. Marina 2); - 
14) Quercia M. sp. di fuco (alga); — 15) 
Itegia M. (Regno d'Italia) si compone 
dei seguenti corpi e gradi: @) Stato 
maggiore generale (Ammiraglio, Vice- 
ammiragli, Contr' ammiragli, Capitani 
di vascello, Capitani di fregata, Capi- 
tani di corvetta, Tenenti di vascello, 
Sottotenenti di vascello, Guardie ma- 
rine); d) Genio navale; c) Ufticiali mac- 
chinisti; d) Corpo sanitario; e) Com- 
missariato ; f) Corpo Reali Equipaggi; 
g) Riserva navale; A) v. Guerra 48); - 
16) Scuole di A. (Regno d'Italia) a Li- 
vorno (Accademia navale, dal 8/11 1881) 
e a Venezia (Scuola allievi macchinisti, 
dal 5/0 1862); — 17) Stazioni di DM (Sta- 
zioni navali) quei distretfi di mare nei 
quali una Potenza marittima tiene per- 
manontemente delle navi da guerra ; -— 
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18) Uva IM. v. CoccolobA; - 19) Vacca 
Af. (Rbytina Stellèri) sp. (ora estinta?) 
di mammiferi marini della fam. dei si- 
renidi, nell'Oceano Pacifico. 
Marinara, Brodetto alla, vivanda 
di pesci, con salsa forte, fatta di vino 
rosso, dadetti di prescintto, cipolle, 
prezzem., funghi, garof., pepe ed altro. 
Marinare 1) mettere in aceto con 
ingred. pesci fritti o altro; - 2) M. la 
scòla (Salare la scòla) non andarvi. 
Marinaresco di marinaro. - 
Marinari Onorio (Onofrio?) pitt. 
fiorent., 2% meta 17° sec. 
Marinaro uno della gente di mare. 
Marvinato in arald., dicesi di ani- 
male terr. terminato in coda di pesce. 
Marinduque (Is. Filippine) isola. 
Marine 1) (quadri) v. Marina 2); — 
2) v. Citrto marine ; - 3) v. Correnti ma- 
rine; — 4) Le zucche M.! si dice per ne- 
gar cosa che ci paia impossibile, seb- 
bene fermamente sostenuta da altri; - 
5) Penne AM. (Pennatùlida) famiglia di 


pòlipi corallini; — 6) Ziante ML. le alghe ; 


— 7) Vacche M. = Sirenidi (v.). 
Marinella sp. di chiòcciola. 
Marinetti 1) Gaetano M. (1760- 

dopo il 1820), di Napoli, compositore 

drammatico ; fu a Madrid, poi a Lisbo- 
na, in fine a Porto; - 2) Giovanni Giu- 
seppe Al., di Udine (n. 28/2 1846), geo- 
grafo, prof. all' Istituto di Studi Super. 

a Firenze; e uomo politico; pubbi., dal 

1883, « La Terra, trattato popolare di 

geogr. univ. » (Milano, Franc. Vall.); 

scr.: La geografia e i Padri della Chiesa 

(1882; trad. in ted. da Neumann [Lips., 

1884}); La superf. del Regno d'Italia 

(34 ed. 1883), Le Alpi Carniche (1888), 

Materiali per l’altimetria ital. (1874- 

88); -3) Girolamo M., di Assisi, 1® metà 

17° sec., pittore; — 4) Vincenzo M., di 

San Martino d’ Agri (n. 1820), pittore. 
Marineo 1) (Palermo) città, 9600 

ab.; 6 km. da Molinazzo; — 2) Luca DI. 

umanista siciliano, princ. 16° sec. 
Marinerta 1) l'arte nautica; - 2) 

il complesso delle navi di uno Stato. 
Marinetti Antonio, detto il Chioz- 

zotto, di Chioggia, 18° sec., pittore. 
Marvingues (Puy-de-D.) c. 2760 a. 
Marinha Grande (Portogallo, 

Leiria) borg., 8920 ab. 

Mari vasta le saline di Setubal. 


- 
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Marini 1) £ngelo DI scult. siciliano, 
che lav. tine 15° sec. e prine. 16° sec. 
alla facciata della Certosa di Pavia; - 


2) Antonio M. (1788-19/13 1861), di Prato” 


in Toscana, fu valente pittore; m. a 
Firenze; sua biogr., di Guasti (1862); 
- 3) Benedetto M., di Urbino, 1* metà 
170 sec., pittore; - 4) Gaetano monsi- 
gnor M. (1742-!*/s 1815), di Sant'Ar- 
cangelo di Romagna, fu distinto anti- 


quario ed erudito; m. a Parigi; — 5). 


Giambattista M. (19/10 1569-25/3 1625), di 


Cavalier Marino, visse a Roma, a To- 
rino, e poi in Francia, dove ebbe la 
protez. della regina Maria Medici, e 
dove pubbi. la sua opera principale, il 
poema epico « Adone, » stucchevolm. 


prolisso e sensualm. sentimentale, ma | 
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6860 ab.; sorg. salina solf.; città, 6100 
ab.; l'ant. Castrimbeniam; 403"; fa- 
moso vino; fakm. da f.; — 7) v. Uredo 


| rubigo; —- 8) Aloe M. v. Stratiote; - 9) 





con pompa e sonorità di stile XMari- : 


nismo), quale non fu dato poi di rag. : 


giungere a nessuno de' suoi imitatori 
(Marinisti); 1624 ritornò in Italia; m. 
a Napoli; una scelta delle sne op. ed. 
Aa Zirardini (Nap., 1862); sua biogr., 
di Bajacca (1625), Menghini (1888); - 
6) Giovanni Ambrogio MH., di Genova, 
18 metà 17° sec., romanziere (Il Ca- 
loandro fédele [Ven., 1652])); m. a Ve- 
nezia; — 7) Ignazio M. (1815-29/4 73), 
bergamasco, cantante; m. a Milano ; — 
8) Ospizi M. aperti in riva al mare, spec. 
per la cura degli screfelosi poveri: — 9) 
Pasquale M., di San Severino, princ. 
18° see., pitt.; —- 10) v. Sedimenti; — 11) 


Serpenti M. v. Idrofidi ; - 121 Uccelli M. | 
v. Mare 1); - 13) Virginia M., di Ales- | 


sandria (n. 19/11 1844), dist. art. dramm. 
Marinilla (pron. —niglia) (Colom- 
bia) città, 7000 ab.; 2043". 
Marinis, Leonardo de, (1509-11/6 73) 


‘n. a Chio, di famiglia genovese, ve- | 


scovo d'Alba, teologo e diplom.; prese 
parte inolto attiva al Concilio di Trento. 

Marinismo v. Marini 5). 

Marinista pittore di marine. 

Marinisti v. Marini 5). 

Marino ]) di‘(da) mare ; - 2) omo di 
mare, di grande teoria e gran pratica 
(leg. «< Manuale del M. » di De Ame- 
zaga [Hoepli]); - 3) celebre anatomico, 
è. 90 a. C.; — 4) di Tiro, 2° sec. d. C., 
geogr., le cni op. furono una delle 
princip. fonti di Tolomeo ; - 5) (2 papi) 


.= Martino (IT e IJI); - 6)‘{Roma) com. 





Bove M. foca ; - 10) Cavalier M.v. My- 
rini 5); - 11) Cavalluccio M. v. Eppo- 
campo; - 12) Cetriolo H. oloturia; -% 3) 
Cocco M. v. Lodoicea: - 14) Color M. 
ceruleo ; — 15) Corvo M. = Cormorano 
(v.): - 16) Dragone M. (Pèògaso) gen. di 
pesgi catafratti (corazzati), di corpo 


| breve, tutto coperto di piastre 08806; 
Napoli, poeta, celebre sotto il nome di . 


le piastre della coda mobili, 4 bran- 
chie; pinne pettorali grandi, e simili ad 
ali; - 17) Duca di M. v. Colonna Pa- 
liano; -— 18) Elefante M. sp. di foca; — 
19) Giov. Batt. da San M. v. Bellucci 
2); — 20) Giunco M. sparto; — 21) Gran 
M. omo chiaro per ardite navigaz.; — 
22) Leone M. sp. di foca; 223) Leopardo 
MM. sp. di foca; - 24) Lupo M. v. Anar- 
rica 2); - 25) Orso HM. sp. di foca; — 26) 
Palazzo M. v. Marino 38); - 33) Pappa- 
gallo M. v. Larvato 4); - 34) Pòlipo 
M.= Polpo (v.); — 35) v. Sale; — 88) 
San M., n. in Dalmazia, 3° sec., visse 
come eremita sul Monte Titano; f. 4/9; 
- 37) Stefano M. (1819-25/4 61), di Par- 
tinico, patriotto (1848 e 1860) e scrit- 
tore; - 38) Tomainaso« M. (c. 1488-c. 
1571), di Genova, mercante, che, sta- 
bilitosi c.1525 a Milano, diventò, traffi- 
cando, ricchiss.; dal 1552 duca di Terra- 


. muova; diede 1558 commiss. all'archit. 


Alessi di fabbric. nn sontuoso palazzo 
in Milano (Palazzo M.; dal 1861 sede 
del Municipio; la facciata verso Piazza 
della Scala fn terminata 1890 sui dis. 
di Beltrami); - 39) T'ulipano M. v. Ma- 
re 61); - 40) Vento M., per noi, vento d. 
2° e 3° quadrante ; - 41) Vitello M. foca. 
Marinoni 1) Camillo nob. M.(1845- 
21/183), di Milano, natur.; m. a Udine; - 
2) Giovanni Giac. de M. (1676-19/1 1755), 
di Udine, matematico; m. a Vienna. 
Marin Sanudo v. Sanado. 
Marto 1) Jf. Aventicense (c. 530-3/12 
593), di Autun, vescovo di Avenches, 
cronista ; — 2) M. de' Fiori (Nuzzi)(1603- 
73), di Penna (Campli), pittore, che si 
acquistò, a Roma, un gran nome nel 
dipinger i fiori; m. a Roma; —- 3) M. di 
Crespini, 13 metà 18° sec., pittore; - 
4) v. Egnazio 4); - 5) Alberto M. (1825- 
2/5 83), di Lendinara, uno dei Mille; 
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scrittore pelitico repubblicano ; snoi 
Scritti ed. per cura di G. Carducai 
(1884); m. a Lendinara; v. Whito Ma- 
rio; — 6) Caio M. (155-131 86 a. C.), di 
Arpino, generale rom., 107-86 a. C. 
console 7 volte, vinse 107 e 106 Giu- 
gurta, 102 i.Teutoni, ud Aquae Sextiae; 
101 i Cimbri pr. Vercelli; volendo 88 a. 
C. togliere a Sulla il comando della 
guerra contro Mitridate (Mitradate, 
re del Ponto), cagionò lo scoppio della 
18 guerra civile; messo al bando da 
Sulla, fuggì a Minturne e poi in A frica; 
87 richiamato da Cinna, entrò con un 
esercito in Roma, dove fece scannar 
gente per 5 giorni; sno figlio, C. M. 
il Giovine, vinto da Sulla (82 a. C.), sì 
uccise a Preneste; —- 7) Caio IL Vitto- 
rino rètore rom., 4° sec. d. C.; ser.: 
Ars grammatica (ed. da Keil, 1871); - 
8) Giuseppe dI. marchese di Candia 
(1808-!1/1e 83), di Cagliari, fu celebre 
tenore; ebbe per moglie Ginlia Grisi 
(m. 1872); dad 1880 regio conservatore 
de’ Musei a Roma; - 9) Afonte If. pog- 
gio presso Roma; il segnale geodetico 
sul medesimo {(145,96"") è il punto per 
cui passa il meridiano 0 per ie posiz. 
geogr. della nova carta d'Italia; 10° 
6' 59” a e. di Parigi e 12° 27’ 8”ne. 
Ai Greenwich (grinid), 

Maridlo omo frodolento. 

Marion (St. Ohio) città, 8330 ab. 

Marionette figurine di legno, me- 
glio formate e vestite dei burattini, e 
che si fanno movere cun fili per rap- 
pres, drammi, balli e sim. (Teatro d. M.}; 
ne scr. la steria: Magnin (23 ed. 1862). 

Marioni Giuseppe (1787-!5/12 1861), 
di Intra, fu intendente generale per le 
Finanze del Regno di Sardegna; dal 15/6 
1850 senatore; m. a Torino. 

Mariotte 1) v. Bottiglia 2); - 2) 
Edme DL. (1620 [?]-12/s 84), n. in Borgo- 
gna, priore in Saint-Martin-s0us-Beau- 
ne e (1666) membro dell'Accad. delle 
Scienze in Parigi, celebre matem. e fi- 
sico; ser.: Traité du mouvement des 
caux (ed. da Lahire, 1786); m. a Pa- 
rigi; sue Op. ed. 1718; sua biogr., di 
Condorcet; + 3) Legge di dIl.: il volume 
dei gas èin rapporto inverso della pres- 
sione che essi sopportano ; - 4) Vaso di 
M. dove si proAdnce 1’ efflusso di un li- 
quido sotto pressione costante. 
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Mariotti 1) Corinno H. (1827 -8/8 
76), di Parma, composit. e scrittpre di 
musica; m. a Torino; — 2) Filippo dl, 
di A piro (n: 1833}, letterato e uomo po- 
litico, membro dell'Accad. dei Lincei; 
tradusse le graz. di Demostene; dal 19/10 
92 senatore del Regno; scr.: Dante ela « 
statistica delle lingue (1881); —+3) L. 
M.v. Gallenga; — 4) Olimpio MI. (18123- 
29/168), di Firenze, compositore e scritt. 
dimas.; ser. una bella biogr. di Rossini ;‘ 
- 5) Silvestro M.(1794-11/3 1857), di Pon- 
tedera, fu distinto cesellatore. 

Mariotto 1) .{. di Paolo, detto 
Torquato da Gnbbio, intarsiatore, 15° 
sec.; — 2) v. Albertinelli. . 

Mariposa (Stato di California) 1) 
vill., nella Sierra Nevada; 340 ab.; — 
2) AM. Big Trees sono 427 alberi gigan- 
teschi (Sequoia gigantea), il maggiore 
dei quali è alto 99'*; 50 km. da M. 

Mariquina(-ki-)(Luzon)c.10.000a. 

Mariqunita (pron. -ki-) (Colombia) 
borg., 3000 ab.; 547"; oro e argento. 

Mariri (Arcipel. delle Indie Or., 
Is. Aru) isola, 1700 ab. 

Maris 8 frat. olandesi (di Haag) 
pittori: Matthijs M. (n. 1835), Jakob * 
AM. (n. 5/8 18837), e Willem M. 

Marisca 1) sp. di fico selvatico; - 
2) si diceva, una volta, un’ escrescenza 
carnosa, sim. a un fico, sulle palpebre, 
o sul mento, o all’ ano; — 3) nome dei 
lobi emorroidali avvizziti. 

Mariscalco = Maniscalco (v.). P) 

Marisci v. Lìguri c). 

Mariscotti v. Marescotti. 

Mariscura scure da marinaro. 

Marishal, Lord, v. Keith 2). 

Marisi (pop.) v. Mahai. i 

Maristi dal 1818 congregazione di 
pretiregolari, che si dedicano alle mis- 
sioni (toro centro principale è Lyon). 

Mnrisus (lat.) il fiume Maros. 

Maritauggio matrimonio. 

Maritale, Podestà, la pod. giuri- 
dica che il marito esercita sulla reoglie. 

Maritata v. Donna 1). 

Muaritato 1) dicesi di cosa accop- 
piata ad altra; - 2) Gancio H. munito 
di stanghette a scatto e denti doppi 
di contrasto, per cui, afferrato un og- 
getto, non lo lascia. 

Marito l'uomo unito in legittimo 
matrimonio: è ìl capo della famiglia. 


Mar 


Marit6rnes (spag.) donna brutta e 
sporca(da Cervantes, Don Quixote,I,16). 
Maritozzo sorta di pasta frolla. 


Marittima 1) maremma; e si disse . 


spec. della regione littor. als. di Roma; 
- 2) (Gallipoli) fraz. di Diso, 950 ab.; — 
+3) Assicurazione M.l'assicuraz. di navi 
di mare e del loro carico (v. Casco) per 
contratto fra il proprietario e l’assicu- 
ratore (d’ordinario una società per az.), 
‘il quale ultimo verso il pagam. di un 
premio si assume la garanzia e even- 
tualm. dà l'indennizzo ; — 4) Circoscriz. 
territoriale M. (Regno d’ Italia) la divi- 
sione del Territorio marittimo (coste) 
in 23 Compartimenti, ciascuno dei quali 
si suddiv. in Circondari maritt.; i 283 
Comp. maritt. (coi rispett. circondari) 
sono: Porto Maurizio {San Remo, Por- 
to Maurizio, Oneglia), Savona (Loano, 
Savona, Varazze), Genova(Sestri Pon., 
Genova, Camogli), Spezia (Chiavari, 
Spezia}, Livorno (Viareggio, Livorno, 
Porto Santo Stefano), Portoferraio (Por- 
toferraio, Riomarina), Civitavecchia (1 
circ.), Gaeta (1 circ.), Napoli (Ischia, 
Procida, Pozzuoli, Napoli, Torre del 
‘Greco), Castellammare di Stabia (Cast. 
di St., Meta, Salerno), Pizzo (Paola, 
Pizzo), Taranto (Cotrone, Tar., Gailli- 
poli, Brindisi), Bari (Bari, Molfetta, 
Barletta), Ancona (Rodi, Ortona, An- 
cona), Rimini(Pesaro, Rim., Ravenna), 
Venezia (Chioggia, Ven.),Cagliari(Car- 
loforte, Cagl.), La Maadalena(La Mad., 
Portotorres, Alghero), Messina (Reg- 
gio, Lipari, Milazzo, Mess.), Catania 
(Riposto, Catania, Augusta, Siracusa), 
Porto Empedocle (Terranova di Sicilia, 
Porto Emp.), Trapani(Marsala, Trap.), 
Palermo (Pal., Cefalù) ; - 5) Circoscriz. 
militare M. (Regno d’Italia) la divi- 
sione del servizio della Regia Marina 
nei 3 Dipartim. marittimi di Spezia (I), 
di Napoli (II) e di Venezia (III), cia- 
scuno dei quali sisuddiv.in Compartim. 
(il I ind, il IT in 10, il III in 4);- 6) Città 
M. in riva al mare; - 7) Guerra M. 
quella condotta in mare fra due po- 
tenze marittime; - 8) Legislaz. M. il 
complesso delle leggi che si riferiscono 
al mare, e spec. al commercio che su 
esso e per esso si fa; — 9) v. Polizia; - 
10) Potenza M. Stato grande che ha 
molti porti di mare, ec una gran flotta; 
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-11) Sanità M.l’ ufficio destinato a im- 
pedire che approdi roba o gente infet.: 
— 12) Società M. per fornire i mezzi ai 
trasporti delle persone e d. mercanzie. 
Marittime 1) Alpi M. a) (Alpi 0Oc> 
cidentali) dalla costa pr. Nizza sino al 
Colle della Maddalena (Rocea dell’ Ar- 
gentera, 3290") ; 5) (Fran.) v. Alpes 3); 
— 2) Convenzioni M. del governo colle 
società di navigaz. pel servizio postale 
transmarino; — 3) Spedizioni M. scien- 
tifiche quelle compiute da navi apposi- 
tamente armate dai governi a scopo di 
esplorare il mare, spec. in riguardo alle 
profondità, alla forma e natura del 
fondo marino, alla temperatura, alle 
proprietà chimiche e fisiche dell’acqua, 
almovim. dell’acqua (marèe, correnti), 
alla fauna e flora oceanica, alla variaz. 
e inclinaz. dell'ago della bussola, e sim. 
Marittimi 1) Reati M. sono: le di- 
serzioni, la disobbedienza, l’insubordi- 
nazione, l’ammutinam.,il complotto, la 
rivolta, la baratteria, la” pirateria, la 
tratta degli schiavi, le infraz. alla poli- 
zia marittima, le infraz. alla polizia 
dei porti e delle spiagge, le infraz. delle 
leggi e dei regolam. sulla pescaele con- 
travvezioni M. (Cod. Mar. mer., parte ‘ 
24, tit. 20); — 2) Servizi M. (Regno d'It.) 
sono disciplinati dal Regolamento per 
l'esecuzione del Cod. della Mar. mer. 
Marittimo ]) attenente al mare; -— 
2) (isola) v. Marettimo; - 3) v. Cambio 
4); — 4) Circondario M. y. Marittima 4); 
- 5) Codice M. la raccolta delle leggi 
che disciplinano la Marina mercant.; - 
6) Compartimento M. v. Marittima 4); 
- 7) Dipartimento M. v. Marittima 5); 
8) v. Diritto 23); — 9) Diritto ‘nterna- 
zionale M. il complesso delle leggi e 
norme internazionali relative alla na- 
vigaz. eal commercio M.; importante 
a tale riguardo è il fatto dell'abolizione 
dell'Armamento in corso per la Con- 
venzione di Parigi 19/4 1856, la quale 
però riconosce il diritto di armare navi 
in corso, per rappresaglia, contro gli 
Stati che non avessero aderito alla con- 
venzione stessa, o che ne recédessero ; 
— 10) Diritto M. in tempo di guerra (Re- 
gno d’Italia) è regolato dal Cod. della 
Mar. mere. (tit. IV); - 11) v. Miglio 
(mis.); — 12) Porto M., riguardo a un 
fiume, quello che sorge alla foce, a di- 
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stinzione degli altri porti interni; - 
13) Prefetto M. (Francia) titolo del co- 
mandante in capo della Mar. nei porti 
(e circond. mar.) di Cherbonrg, Brest, 
Lorient, Rochefort, Toulon; — 14) Ser- 
vizio JI. il complesso delle persone e 
delle cose attenenti alla farina mer.; 
- 15) Zerritorio M.diuno Stato, tutta la 
distesa delle coste; v/ Marittima 4). 

Maritza (Ramelìa, Mare Egeo) fiu- 
me, 420 km.; l’ant. Ebro. 

Maritzburg v. Pietermaritzburg. 

Marinuecla = Marozia (v.). 

Mariupol (Russia, Jecaterinoslav) 
città, 17.330 ab.; fond. 1779 da Greci 
emigrati dalla Crimea. 

Mariut v. Mareòtide. 

Marivaudage v. Marivaux. 

Marivaux, Pierre-Carletde Cham- 
blain de, (1688-!/2 1763), di Parigi, scrit- 
tore di romanzi e drammatico; il suo 
stile ornato e arguto fa detto Marivau- 
dago; sue op. ed. da Duviquet (1825- 
30); di lui ser.: Larronmet (1882). 

Mirjelen (Valese)lago, sullato sin. 
dell’ Aletachgletscher, a 23672, 

Mark v. Marca 16) 16) 19). 

Markdorf (Baden, Konstanz) cit- 
tà, 1820 ab. 

Markesas v. Marquesas. 

Market (ingl.; pron. merket) 1) 3f. 
Bosworth = Besworth (v.); — 2) A. 
Drayton (Ingh., Salop) borg. 5200 ab.; 
- 3) Jf. Harborough (Leicester) città, 
9350 ab.; dist. 8 km, è Naseby (nessbi) 
(nella Contea di Northampton), dove 14/6 
1645 Cromwell vinse l'esercito regio; - 
4) IL. Jew v. Marazion. 

Markéviè Boleslav  Michailoviè 
(1822-8/11 (v. st.) 84), di Pietroburgo, 
scrittore; scr. la trilogia romanzesca: 
Cetvert viéca nastd (Avanti 25 anni), 
Perel6m (Rivolgim.), Bésdna (L’abisso) 
(1878-84) (descriz. della società russa). 

Markgraf v. Marchese 1). 

Markgròningen (pron. —ghen) 
(W ùrtt., Neckar) città, 2600 ab. 

Markham (pron. —kem) 1) Cile 
mente Itobert Af., di Stillingfieet pr. 
York (n. ni 1830), viaggiatore (Reg. 
Polari, Perù, India, Etiopia), geografo 
e scrittore; 1872-78 red. del Geogr. Ma- 
gazine; ser.: A History of Peru (1892): 
- 2) John M. (1835-71), n. a Livorno, 
viaggiatore (Cina e Giappone), 
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Markiara (Dalm., Lagosta) isola. 
Markirch ({france.: Sainte-Marfe- 

aux-Mines) (Alsazia Sup.) c. 11.420 a. 
Markka (Finland.) mon. = 11r. 
MarktandJeremiah(1693-7/71776), 

di Childwall, filologo ingì.; acr.: Ke- 

marks on the epistles of Cicero (1745); 

Conjectnrae in Lysiam (1739); Adnota- 

tiones in Maximum Tyrinm (1740); m. 

a Milton (Surrey). 

Marklissa (Liegnitz) c., 2170 ab. 
Marknenkirchen (pron. -noi-) 

(Sass., Zwickan) città, 5920 ab. 
Marko Karl(1790-29/111860) di Leut- 

schau, pittore ungherese, paesaggista; 

m. a Villa Apeggi pr. Antella. 

Markobrunnersp.divin del Rono. 
Markolsheim (pron. —haim) (Al- 
sazia Infer.) città, 2250 ab. 
Markranstàdt (Sass., 
città, 4000 ab, 
Marktbreit (pron. —brait) (Fran- 
conia Bassa) città, 2450 ab. 
Marktsteft(Franconia B.)c.1200a. 
Mark Twain v. Clemens 2). 
Mark} YFriedr.'Wilh.(1816-9/487), 

di Reichenbach pr. Elbing, composit. è 

scrittore di musica; m. a Danzig. 
Markus (lampada) v. Elettrica 10). 
Marlborough (pron. -bòro; mél- 

bru) 1) (Ingh., Wilts) città, 3340 ab.; - 

2) (St. Massachusetts) città, 13.800 ab.; 

- 3) (Nova Zelanda, Is. Merid., n.-e.) 

distretto, 12.150 ab. (1 p. km.q.); capol. 

Blenheim ; - 4) casà ducale ingl., resid. 

a Blenheim House (Oxford); capo at- 

tuale: Charles Richard John Spencer 

Churchill 9° duca di M., marchese di 

Blandford, n. 13/111871;- 5) John Chur- 

chill duca di AM. (e 1650-!7/6 1722), di 

Ashe (Devonshire), celebre gener. bri- 

tannico, e diplomatico ; per le sue vit- 

torie del Schellenberg (?/7 1704) e di 

Blenheim ('5/8 1704) diventò principe 

tedesco e ricevette in dono dal Parlam. 

un palazzo (Blenheim House); venuti 
al potere i Tories, fu richiam. e, accu- 
sato di malversaz.,1712 privato di tutte 
lo sue cariche e dignità, che gli furono 

poi restituite dal re Giorgio I; dal 1716 

per assalto d'apoplessia mentecatto; 

m.a Wimborlodge; sua biogr., di Mac- 

farlane (1878); dalla moglie Sarah Jen- 

nings duchessa di M. ebbe 2 figlinole: 


Leipzig) 


. Henrictte ed Anna; dopo la morto d. 


Mar 
12 (n. 1733) il titolo di duca di M. passò 
af tigl. della 22 Charles Spencer cante 
di Sunderland (m. 28/10 1758 a Mùnster); 
- 6) Sarah duchessa di If. (29/5 1660-*9/10 
1744), figliuola di Richard Jennings, fu 
amica intima della principessa Anna; 
1678 si maritò con John Churchill, poi 
duca di M.; indusse 1688 la princip. 
Anna ad abbracciare il partito di Gu- 
glielmo III; 1711 cadde in disgrazia, 
sp. per op. di Lady Masham; m. a Lon- 
dra: sue « Lettere » el. 1875. 
Marie (Fr., Aisne) b., 2480 ab. 
Marletta Federico, di Catania n. 
19/12 1837), filosofo ed economista. 
Panlia (Lucca) fraz. di Capannori, 
2930 ab. (sparsi); villa reale. 
Marliana (Pistoia) com. 3700, vill. 
200 ab.; 10 km. da Serravalle Pistoieso. 
Marliami 1) Bartolommeo M., di 
Milano, 16° sec., archeologo ; - 2) Ema- 
nuele M. (e. 1800-5/: 73), n. in Spagna, 
fia membro del senato spagnolo; dopo 
il'54 venne a stabilirsi in Italia, e fu 
uomo politico e scrittore; dal %/11 ‘62 
senatore del Regho; ser.: Sulla batta- 
glia navale di ‘Trafalgar; m. a Firenze; 
-3) Marco Aurelio conte AM. (1805-8/5 49), 
Ai Milano, compos. drammat.; m. a Bo- 
logna perferita riportata combattendo. 
Marlinskij v. Bestushew., 
Marlitt E. (pseudon. di Eugenio 
John) (1825-29/6 87), di Arnstadt, fu as- 
sai simpatica romanziera. 
Marlow v. (reat Marlow. 
Marlowe (pron. marlo) Christo- 
pher, detto Kit, (1564-1/6 93), di Canter- 
bury, poeta drammat., il più conside- 
rev. fra i predecessori di Shakespeare ; 
drammi: Tamborlaine the great (1586), 
Life and death of Dr. Faustus (1588), 
The jew of Malta (1589), The massacre 
at Paris (dopo il 1859), Edward II 
(1594); ne ser.: Philippi (1851). 
Marly sp. di tessuto fisso. 
Marly-le-Roi (Seine-et-Oise) bor- 
gata, 1700 ab. 
sarmafio = Marmista (v.). 
Murmande (Lot-et-Gar.) c. 8420 a. 
Màrmara 1) (Marediì Marm.)isola: 
130 km. q.; 10.000 ab. (greci); l’ant. 
Proconneso; - 2) Mar di ‘2. (Vant. 
Propàntide) fra lo Stretto dei Dard. e 
it Bosforo, 11.655 km. q., con 186 km. 
q. di isule (M., Culali, Afsia, Aloni 
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{Liman Pascià], Calolimni, San Gior- 
gio, Sant'Andrea, Mola, e le Is. De- 
monesi, o del Principe). 

Marmare far divenir ghiaccio. 

Marmarica (Africa ant.) la regio- 
ne littor. fra l’ Egitto e la Cirenaica. 

Marmarizzo (A sia Min.,8.-0.)porto. 

Marmarole (A. Dolomitiche) grup- 
po di monti, pr. Pieve di Cadore (Cimon 
del Froppa, 2933!; Corno del Doge, 
2615"; Cima Meduce, 2864"; Monte 
Castellin, 2603"). 

Marmaros 1) (Ungheria, e.) comi- 
tato, 227.440 ab. (22 p. km. q.); capol. 
M.-Sziget; - 2) Diamanti di M. sono 
bei cristalli di rocca, trasparentissimi ; 
— 3) Terra di M. è apatite polverosa, 

Marmaros-.Sziget (Ungh., Màr- 
maros) città, 15.000 ab.;in vicin. grandi 
miniere di salgemma (Szlatina, Suga- 
tag, Ron:isz6k). 

Marmatite var, ferrifera di blenda. 

Marmeggiola vermicciatolo che 
nasce sulla carne secca e la rode. 

Marmellata conserva di trutte. 

Mar DMenor (Spag., cbsta orient.) 
grande laguna, a n.-e. di Cartagena. 

Marmetta tavoletta di marmo. 

Marmi 1) oggetti di marmo, 6 le 
iscriz. antiche incise in lastro di mar- 
mo; — 2) v. Arundel 2); v. Elgin 4); - 
3) M. artificiali composizioni che somi- 
gliano al marmo; - 4) v. Forte dei 
Marmi; - 5) Secche 21. (Istria) faro pr. 
il Canale di Leme. 

Marmier 1) casa ducale francese, 
resid. a Parigi; capo attuale: Raynald 
duca di M., n. 15/4 1834; figl.: Frangois 
de M., n. 17/7 1866; — 2) Xavier dl. (1809- 
11/19 92), di Pontarlier, scrittore, e viag- 
giatore; dal’'70 membro dell'Accademia 
di Francia; scr.: Voyages en Islande et 
au Groenlande(1838),Lettressurla Rus- 
sie (1843, 2 vol.), Lettres sur l'Améri- 
que (1851, 2 vol.), Lettres sur l'Adria- 
tique et Monténegro (1854, 2 vol.), © le 
novelle «Les fiancésduSpitzberg?» (1858) 
e «<Gazida» (1860); m. a Parigi. 

Marmiìfero da marmo. 

Marmino picc. pezzo piramidale di 
marmo, vd'altro, perten.aperti gli usci. 

Marmirolo (Mantova) com. 4300, 
b.14001n.; p.,t.:;Bkm.da Mantova; tram. 

Marnista }avoratorein marmo per 
cose usuali. 


*" 
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Marmitta 1) pentolg di metallo da 
‘ cuocere le vivande ; - 2) famiglia di in- 
tagliatori in pietre dure, di Parma: 
Giacomo M., Francesco M. e Lodovico 
M., fra il 15° e il 16° sec. 

Marmitte dei giganti(Pozzi gla- 
ciali) sono i grandi fori rotondi, sca- 
vati verticalmente nella viva roccia, 
a modo di puzzi o di caldaie, per effetto 
delle cascate d'acqua formatisi entro 
il corpo d’un ghiacciaio. 

Marmo 1) roccia calcare suscetti- 
filo di lavorazione e bel pulimento, 
usata nella statuaria e nella decora- 
zione degli edifici; ve n' ha parecchie 
sorta (M. statuario, o saccaroide; M. 
rosso, giallo, nero, di vari colori); il 
M. è carbonato di calcio in grani cri- 
stallini minuti; la coloraz. diversa da 
M. a M. è dovuta a composti metallici 
più v meno uniform. suddivisi nella 
massa; = 2) epigrafe incisa nel M.; là- 
pide; — 3) lastra di M.; - 4) v. Marmi; 
- DAL. ruiniforme(M. paesino) quello, 
le cui sezioni sembrano rappresentare 
torri e muraglie cadenti; - 6) If. 8ac- 
‘ caroide (M. statuario) bianco, a strut- 
tura cristallina, granulosa, non strati- 
ficato; celebre è il M. di Carrara in 
Italia e quello di Paros in Grecia; - 7) 
a If. dicono i tavoleggianti de’ caffè, 
quando mettono in comune le mance; 
- 2) Monte DI. (Dintorni di Roma, n.-0.) 
109%; fra esso e il Forte Braschi è il 
Piano di M.; — 9) Pagare'a M., spec. 
ne' caffè, al banco; - 10) Scritto nel 
M. di cosa che rimane fortemente im- 
pressa nella memoria. 

Marmocechi Francesco Costantino 
(1805-9/s 58), di Poggibonsi, geografo; 
scr.: Corso di geografia commere., con 
Atlante (1857), Dizion. di geografia 
universale (1858, 3 val.); Geografia 
storica antica (1858); pubbl. Grande 
atlante «di geografia univers., dise- 
gnato da F. «Arrigobi (100 tav., con 
testo); m. a Ginevra. > 

Marmol José (1818-!°/s 71), di Bue- 
nos Aires, poeta. 

Marmolada, Vedretta, (A. Dolo- 
mitiche) vetta, 3345" (349497), 

Marmolejo (pron. —cho) (Spagna, 
Jaen) com, 4540 ab.; sorgente miner.; 
antica Isturgi. 

Marmolite miner. sim. a. serpent, 

é 


PMarmont,Aunguste- Frédéric-Lou1s 
Viesse de, duca di Ragusa, (29/7 1774-3/a 
1852), di Chiàtillon-sur-Seine; mare- 
sciallo di Francia; dal 1809 duca di 
Ragusa; governatore generale in 1l- 
liria;1811in Portogallo; sconfitto, poi, 
a"Laon; %/1 1814 insieme con Mortier 
difese Parigi; capitolò e si unì ai Bor- 
boni; seguì Carlo X nell’esilio; m. a 
Venezia; lasciò « Mémoires » (1856-57), 

Marmontel 1) Antoine M., di Cler- 
mant-Ferrand (n. 18/7 1816), pianista @ 
compos., prof. a Parigi; - 2) Jean-Fran- 
gote M. (1723-3!/12 99), di Bort nel Li- 
mousin, scrittore, e poeta melodram- 
matico; dal 1773 storiografo di Francia, 
dal 1783 segret. dell’Accad.; ser.: Con- 
tes moraux, (1765, 3 vol.), Nouveanx 
contes moranx (1801, 4'vol.), e i ro- 
manzi «< Bélisaire » (1767) 6 « Les In- 
cas » (1777, 2 vol.) ; m. ad Abbeville. 

Marmora, Colle di, (A. Marvitti- 
me) 2525", da Sambuco (Val gi Stura) 
(1133") a M. (Valle M.-Maira) (1550), 

Marmorafa fraz. di Casole d'Elsa. 

Marmorata, La, a Roma il posto 
sul Tevere dove si scaricavano i bloc- 
chi di marmo statuario. 

Marmore, Lo, luogo16km.amonte 
di Terni; f.; gran Casc. di, Velino (150), 

Marmbòreo di (da) n*rmo. 

Marmorino v. Marmorizzare. 

Marmorito (Asti)com.670a.; sorg. 
salina solfor.; 27 km. da Chivasso, 

Marmorizzare l’operaz. del Mar- 
morino, che consiste nell'imitare sulla 
carta, sulla pelle, o altra materia, quei 
segni o diramazioni più o meno re- 
golari che prosentano le vene dei le- 
gni o dei marmi. 

Mar Morto (Lago Asfaltide) (Pa- 
lestina, s.-e.) il lago fortem. salato in 
cui si versa il finme Giordano ; 915 km. 
q.; prof. sino a 399 m.; — 394", 

Marmotta gen. di roditori a corpo 
tozzo, piccole orecchie e cortiss. coda; 
una sp. (Aretomy8 M.) vive sullo Alpi 
al disopra del limite delle foreste, dove 
scavasi delle tane, entro cui passa in 
letargo l'inverno ; altre sp. sono del- 
l'America Settentr. o dell'a sia. 

Marmountier v. Maursmiinster. 


Marna 1) (Francia) v. Marne; v. 
| Haute-Marne; - 2) (Calcaro argilloso) 
! roccia d'aspetto terroso, come le ar- 
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SERI e 
gille, ma contenente quantità più o 
meno grandi di materie calcaree; usata 
nella fabbricazione della calce idran- 
lica, 6 per emendare (Marnare) le terre 
porero ii calce; - 3) M. etitica v. Cac- 
cheri del diavolo. 

Marnare v. Marna 2). 

Marnate (Gullarate) com. 1000, b. 
760 ab.; 2 km. da Castellanza. 

Marne (Francia, n.-6.) 1) (lat.: Mà- 
trona) affi. di des. della Seine, 494 km.; 
— 2) compart.: 8204 km. q.; 434.700 ab. 
(53 p. km. q.); capol. Chalons-sur-M.; 
- 3) v. Haute-Marne, 

Marner }Konr., 13° 8., poeta svevo. 

Mar Nero 1) (lat.: Pontus Euxinus) 
fra Russia, Turchia, Bolgaria e Ruma- 
nia (DobrudZa), 424.000 km. q. (54 km. 
q. d'isole); prof. sino a 2250", nel 
mezzo; - 2) (Russia, Caucaso) distret- 
to, 22.930 ab. (3 p. km. q.); capo- 
luogo Novorossiisk. 

Marniera v. 'l'erramara. 

Marnix v. Aldegonde. 

Marno Ernst (1844-31/3 83), di Vien- 
na, esploratore sull’alto Nilo; 3/1 1881 
salvò Romolo Gessi ; m. a Cartum. 

Maro (erba) v. Teucrio. 

Maroa (Venezuela, Amazonas) vill. 

Maroboduo v. Marbod. 

Mardcea fromagnolo) rifiuto di mer- 
canzia; borra. 

Marocche v. Ceppo 4). 

Marocchetti v. Marochetti. 

Marocchi traz. di Poirino, 

Marocco (Africa, Barberìa, o.) 1) 
(arabo: Maghreb el Aksa [Estremo Oc- 
cidente]; spagn.: Marruecos) sultanato 
(impero) : a) e. 812.300 km. q. (compreso 
il Tuat), di cui 197.100 di montagne e 
di pianure fertili (Tell), 67.700 di steppe 
e 547.500 di deserto; è) c. 8 mil. di ab. 
(10 p. km.q); seé. uno statist. maroc- 
chino(Reveildu Maroc, 1889), 9.250.000 
ab., cioè 3.000.000 Berberi e Tuareg, 
2.200.000 Berberi di Scella, 700.000 
Arfibi puri, 3.000.000 Arabi misti, 
150.000 Ebrei, 200.000 Negri; e così di- 
strib. nelle diverse regioni: 3.200.000 
ab, nell'ant. Regno di Fez, 3.900.000 
ab. nell’ant. Regno di M., 850.000 ab. 
nell'ant. Regno di Tafilelt e Sescelme- 


» 


sa, 01.450.000 nell’ant. Regnodi Adrar . 


e Draa; c) religione: l'islam; d) mo- 


narchia assoluta; il sultano regnante ; 
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Pan 

designa fra tnjti i membri della propria 
famiglia il suo successore, la cui ele- 
zione poi diventa solitamente definitiva 
per acclamaz.; e) bandiera: rossa; Sf) 
capitale: Fez (150.000); 9) altre città: 
M. (50.000), Tanger (20.000), Mogador 
(20.000), Tetuan (20.000); 4) porti: Tan- 
ger, Mogador, T'etuan, Fl Arais, A ga- 
dir, Casablanca, Safti, Masagan, Ra- 
bat; ©) mon.: mitscal = 10 uckie = 0,325 
lr.; }) mis.: kiptarà = 50,803 kg.; gran- 
de kintar = 81 kg.; kintar cl arub = 88 
— 40,8 kg.; dra (codo) = 8 dgmin =0,5% 
m.; cala = 0,555 m.; sar = 4 mud (almu- 
da) = 57,548 lt.; cula (a Tanger) = 24,03 
It.; X) princip. prod. chesiesport.: fave, 
piselli, lana, merci di lana, pelli di ca- 
pra, mandorle, buoi, gomma, penne di 
struzzo, cera, olio d'oliva, datteri, pan- 
tofole, pollame, ova, granturco, spar- 
to, tappeti; 2) conni storici: il M. sus- 
siste come Stato indip. sin dal 790; dai 
1546 sotto i Sceriftì di T'afilelt; dal 1669 
sotto la dinastia degli Alidi (scerifii di 
22 classe, ramo della razza di Tafilelt); 
dal 1822 sotto gli Alidi della Casa di 
Hasciam; l' Impero del M. raggiunse 
la sua massima estensione verso l'anno 
1780 (fino a Timbuctù); dopo l' assunz. 
al trono di Mulei Soleiman (1794) il M. 
entrò in rapporti diplom. coll’ Europa 
e spec. colla Francia; sotto il succes: 
sore di quello, Mulei Aba ur Raman, 
guerra colla Francia (pet l'occupazione 
Gell'Algeria); 14/8 1844 l'eserc. maroce. 
(Sidi Mobammed) sconfitto all’ Isly dai 
Francesi (Bugeaud); 19/10 1844 pace di 
Tanger; dal 1859 Sidi Mohammed sul. 
tano; 1860 guerra colla Spagna (?2/s 
pacedi Tetuan); ?9/1°61 trattato di com. 
colla Spagna; 25/8 1873 Mulei Hassan 
sultano; ne ser.: De Amicis (1876), Lenz 
(1884), Erckmann (1885), Mackenzie 
(1886), Stutfield (1886); — 2) (Marakes 
(l'adorna)) (Impero del M.) città, 60.000 
ab.; 534". — 2) fraz. di Mestre; f. 

Marochetti 1) Carlo barone dI. 
(1805-3/1 68), di ’l'orino, celebre scultore 
(Eman. Filib., a Torino); m. a Passy; 
- 2) Maurizio Carlo Ant. barone M., 
n. a Vaux (Seine-et-Oise) (n. 34/a 1837) 
(oriundo di Biella), diplom., dal 18/12 87 
ambasciat. di S. M. il Re d'Italia alla 
Corte di Pietroburgo. 
Mardceo (medioev.) omo vilissimo. 

. 


Har 
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Marvogella, Passo di, (A. Berga- | 
masche) 1870!°, da Piazza (5442) a | 
Gromo (670"). 

Maroggia 1) (Umbria) affi. di sin. | 
del Topino, 40 km.; — 2) (Cant. ‘’icimro) | 
vill.; f.; — 3) fraz. di Berbenno di Valt. | 

Marògna (veneto) scòria. | 

Marola fraz. di Spezia, 1700 ab. 

Mnromme (Seine-Inf.) b., 3360ab. 

Maroncelli Pietro (1793-ag. 1846), 
di Forlì, affigliato alla società segreta ; 
dei Carbonari, fn arrestato a Milano 
{dove era impieg. nella tipogr. del Bet- . 
toni) 7fi0 1820; fu compagno di Silvio 
Pellico nella condanna e nella prigionia ! 
sullo Spielberg (spil-); ivi gli fu ampu» 
tata una gamba; liberato !/8 1830, andò 
a Parigi e poi (1833) a New York, ove 
smarrì la ragione; scr.: Aggiunte alle 
Mie Prigioni di Silvio Pellico (1834). 

Marone l) sacerdote di Apollo a. 

Maronìa in Tracia, poi venerato come | 
eroe del dolce vino; - 2) (Brescia) com. 
1370, borg. 840 ab.; p.; 12 km. da Iseo; 
- 3) Andrea I. (1474-1527), n.a Porde- , 
none, dli famigl. bresciana, poeta latino , 
improvvisatore; m.a Roma; — 4) Pizzo 
Af. pr. Intra, 2051%; - 5) v. Virgilio. 

Maronecus (lat.) Le Madonte. 

Maroni 1)(Comoro) porto, 3000 ab.; , 
2) (Guaiana) fiume. 

Maronta (Turchia, Adrianopoli) 
borg., sulla costa, dirimp. all’Is. di 
Samotraki; anticam. famosa per vino. 

Maromiti (Siria) setta cristiana, 
specialm. numerosa nel Libano Sett. e 
nelle città della costa; nemici d. Dru- 
si ; 200-250.000 ; 1445 si sottom. al Papa. 

Maronnegri v. Busnegri. 

Maropati (Palmi) com. 2130, borg. 
1750ab.; p.; 48km. da Bagnara Calabra. 

Maros (lat.: Marisus) (Ungheria) 
ati. di sin. del ‘Libisco, 650 km. 

Maroso onda massima, del mare; — — 
2) Governa al AL. ! ordine al timoniere : 
di orzare sopra l'onda, rompendola col 
tagliamare, e facendola prolungare sui , 
fianchi; — 3) Poggia al M.! ordine al ti- 
moniere di portar la barra sottovento , 
a poggia, per non essere percossi alla 
faccia o alla banda da un M. 

Maròdstica (Vicenza) 1) distretto, 
35,930 ab. (39.060 fine '86) in 14 com.; 
2) com. 4300, borg. 1800 ab.; p., t.; 
km. da Bassano. 
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Maros-Torda (Ungh., Transilva- 
nia) comitato, 175.150 ab. (40 p. km. q.); 
capol. M. Vastirhely. ; 

Maros-Ujvar (Ungheria, Unter 
Weissenburg) città, 2260 ab. 

Maros-Vissirhely (tedes.: Nen- 
markt) (Ungh., Maros-Torda) città, 
12.900 ab.; 15/11 1848 vittoria d. Austr. 

Marot Clément (1495-1544), di Ca- 
hors, poeta; fu paggio di Margherita 
di Valois, poi cameriere di FrancescoI, 
col quale restò prigion. a Pavia; carce- 
rato come protestante e poi liberato, 
fuggì 1535 nel Bearn, poi a Venezia, a 
Ginevra, a Torino; è celebre pe' suoi 
50 « Psanumes,» perlesue graziose « Epi- 


‘ tres,» «Ballades, » «Rondeaux, » il cui 


stile tende all'arcaico (Style maroti- 
que); m. a Torino; anche suo figl. Mi- 
chel M,. fu poeta; dilui scr.: Vitet (1868). 

Maroto don Raffaele (1785-1847), di 
Conca (Marcia), generale carlista; ve- 
nuto in disaccordo con Don Carlos, con- 
chiuse 3!/8 1839 la Convenz. di Bergara, 
che terininò la guerra; m. in America. 

Marova v. March 1). 

Marozia famosa donna romana, 1% 
metà 10° sec., figl. di Teodora, tenne, 
come questa, il duminio di Roma; fu- 
rono successivamente suoi mariti: Al- 


- berico di Spoleto, (+uido di Toscana, e 


Ugo di Provenza, re d’Italia; fu ma- 
dre del Papa Giovanni XI; 932 da sno 


| figlio Alberico (del 1° letto) venne mes- 


sa in prigione, dove morì. - 
Marpessa 1) ninfa, ambita da A pol- 
lo, sposata da Idas; madre di Cleopatra 


‘ (Alcione), la quale fu moglie di Melea- 
| gro; — 2) Monte MI. (Is. Paro) ant. nome 
‘ del Monte Sant' Elia (772). 


Marple (pron. merpl) (Ingh., Che- 
ster) borg., 4420 ab. 
Marpurg Friedr. Wilh. (1718-2°/5 


95), di Seehansen, maestro di musica e 


scrittore musicale; m. a Berlino. 
Marquardt Karl Joachim (1812- 
9/11 82), di Danzig, archeol.; completò 


“1° Handbuch der rim. Altertiamer » 


di Becker (vol. 3-7); m. a Gotha. 
Marque, La, v. Martigny. 
Marqueen (Is. Salomone) isola. 
Marquesas (pron. -ke-; Isole Mar- 

chesi) (Polinesia Francese) isole: 1274 

km. q.; 5150 ab. (4 p. km.q); isole pria- 

cipali: Nucahiva (482 km.q.; 1220 ab.; 
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capol. Taio Hae), Roa (Uapn), Nauca, 
Hivaoa (2640 ab.), Tauhata, Fatuhiva. 

Marqueterie (franc.) intarsia. 

Marquette 1) (Francia, Nord) a) 
borg., 2860 ab.; bd) borg., 2450 ab.; - 
2) (St. Michigan) città, 9100 ab. 

Marqueur (franc.) il cameriere da 
caffè che serve i giocatori al biliardo. 

Marquise (Pas-de-Cal.) b. 3930 a. 

Marquises (fr.) = Marquesas (v.). 

Marr Heinrich (1797-18, 0 1871), di 
Hamburg, artista drammatico. 

Marra 1) arnese rusticale col ferro 
largo e piatto, per ribattere il terreno 
seminato, e lavorarlo alla superficie; — 
2) l'estrémità dei bracci dell’Aàncora; - 
3) (a Napoli: Smarra) spada senza ta- 
glio e senza filo nè punta per uso di gio- 
car di scherma; - 4) lo strum. con cui 
i manovali fanno la calcina; — 5) Monte 
M. (Afr., Dar Fur) 1830", 

Marracei Luigi (1612-5/2 1700), di 
Lueca, arabista, fu prof. a Roma. 

Marraccio coltellac. fatto a scure. 

Marradi1)(Firenze) com., 8300ab.; 
sorg. solfor. e sorg. ferrug. acid.; borg. 
1600 ab.; p., t., f.; - 2) Giovanni M., di 
Livorno (n. ?!/9 1852), poeta; pubbl. un 
vol. di versi sotto lo pseudon. « Labro- 
nio; » indi pubbl. Canzoni e fantasie; 
Ricordi lirici (1884); Nuovi canti (1891). 

Muarraidlo (milit.) guastatore. 

Marrancio = Marraccio (v.). 

Marranos (Spagna) gli Ebrei e i 
Mori, che abbracciar. per forza il eri- 
stianesimo, rimanendo nelloro interno 
fedeli alla loro religione. 

Marrara fraz.rur. di Ferrara 4600, 
borg. 1700 ab. 

Marrargiu, Capo, (Sardegna, 0.) 
al n.-0. di Bosa. 

Marrast Armand (1801-!9/s 52), di 
Saint-Gaudens (H.-Gar.), giornalista e 
uomo polit., 1835 esule a Londra, dove 
sposò Miss Fitz-Clarence, figl. natur. 
di Guglielmo IV; 1838 ritornò a Parigi; 
1848 membro del governo provvisorio ; 
1848-49 presid. d. Costit.; m. a Parigi. 

Marre Eugène-Aristide, di Mamers 
(n. 2/3 1823), orientalista. 

Marreggiare ricoprire collamarra 
il grano appena seminato. 

Marri (India, Ravalpindi) staz. 8a- 
nitaria, 2500 ab.; 2300", 

Marrina (pitt.) v. Lorenzo 10). 


Marritto = Mapritto (v.). 
Marrivescio = Manrovescio (v.). 
Marro v. Metauro 3). 
Marrdbio = Marrubbio (v.). 
‘Marrocchino pelle di montone 0 
di capra conciata e colorita sul fiore. 

Marrocco v. Marocco. 

Marrone 1) marra a ferro stretto e 
lungo; - 2) sorta di castagna, più gros- 
sa e polputa della comune; - 3) cavallo 
da tiro che si accoppia con un altro non 
ben domato, perchè gli serva come di 
guida e lo avvezzi al passo; — 4) (figur.) 
grosso sproposito. 

Marrons glacés (franc.) marroni 
giulebbati. 

Mar Rosso (Golfo Arabico) fra 
l'Arabia all'e., e l’ Eritrèa e l' Egitto 
all’o.; lungo 2250 km.: 449.000 km. q.; 
prof., in media, 450"; comunica col- 
l'Oc. Indiano (Golfo d' Aden) p. m. del 
Bab el Mandeb, e col Mare Mediter- 
raneo p. m. del Canale di Suez. 

Marrubbio (Marrùbium; in Pli- 
nio: Ballote nigra) gen. di piante la- 
biate, erbe perenni, ordinariamente co- 
tonose, a foglie opposte, rugose, e fiori 
disp. a falsi verticilli ascollari, densi; 
30speciein Europa, Africae Asia; il M. 
comune contiene una sostanza amara 
{Marrubiina); v. Lycopus. 

Marrubiu (Oristano) borg., 1260 
ab.; 1 km. da f. 

Marruca v. Paliuro. 

Marrache v. Licio 2). 

Marrucheto luogo incolto. 

Marrucini (Italia ant.) popolo sa- 
bellico; capitale: Teate (Chieti). 

Marrbdbvium v. Marsi 1). 

Marryat (pr. merriet) 1) Florence 
3£., di Brighton (n. 9/7 1837), Scrittrice; 
- 2) Frederick M. (1792-2/81848), di Lon- 
dra, padre d. preced., romanziere; m. 
a Longham (Norfolk); sua biogr., di 
Florence M. (1872). 

"Mars 1) Anne-Francoise- Hippolyte 
Boutet de Monvel M. (1779-2°/s 1847), di 
Parigi, artista drammatica; sue « Mé- 
moires » ed. da Roget de Beauvoir 
(1849, 2 vol.) e sue « Confidences » ed. 
1855 (3 vol.); — 2) Monte AM. (A. Penni- 
ne), pr. Oropa, 2616. 

Marsa (arabo ; = porto) 1) f. Scala 
(Malta, s.-0.) golfo; — 2) AM. Scirocco 
(Malta, 3.-0.) golfo; - 3) Mf. Susa v. Ci- 
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renaica 1); - 4) la M. (Tunisi) porto al 
n. delle rov. di Cartagine. 

Marsacit (ant. Gallia Belgica) po- 
polaz. di una delle isole nel Delta del 
Reno (di Zeeland? di Marsum?). , 

Marsaglia (Mondovì) com. 990, 
vill, 200 ab.; 11 km. da Niella Tanaro; 
4Iso 1693 vitt. dei Francesi (Catinat). 

Marsala (arabo [Mars el Alla]; 
Porto di Dio} 1) {Trapani) com. 40.250, 
città 20.000 ab.; porto; f.; l’ant. Lili- 
beo: salina marittima; !!/5 1860 Gari- 
baldi vi giunse coi suoi prodi (i Mille di 
‘ M.) portati sui piroscafi Lombardo e 
Piemonte; — 2) vino bianco e spiritoso, 
di Sicilia; 4 varietà : dolce (18 p. c. di 
alcool), a concia Italia (15,8 p. c. alc.), 
qualità super. (17,9 p. c. diale.), a con- 
cia Inghilterra (21,5 p. c. di alc.). 

Marsberg (Prussia, Arnsberg) 1) 
(Nieder M.) città, 3550 ab.; 255" 
(Ober M.) città, 1270 ab.; 4139, 

Marschali (pr. —sciall) 1) v. Bie- 
berstein ; - 2) Jf. ron Sachsen v. Mau- 
rizio; — 3) .M. Voricdrts v. Blitcher; - 
4) Jsole M. v. Marshall. 

Marschendorf (pron. —scen—) 
(Boemia, Trantenan) borg., 3060 ab. 

Marschland (pr. mari-) v. (reest. 

Marschner (pron. mariner) Hein- 
rich (1796-!4/1° 1861), di Zittau, maestro 
compos, (Der Vampyr, 1828; Der T'em- 
pler und die Jidin, 1829). 

Marsciano (Perngia) com. 11.600, 
borg. 840 ab.; p., t.;:29km. da Perugia. 

Marsden (màrsdn) (York) c. 26: }0a. 

Marsdènia gen. di piante asclepia- 
dee; la M. tenacissima, delle montagne 
delle Indft Or., dà eccellenti fibre. 

Marsdiep (pr.-dip) stretto di mare 
fra l'Olanda Sett. e l' Is. di Texel, fra 
il mare del Nord e lo Zuider Zee. 

Marselllaise v. Marsigliese. 

Marselllan (Hérault)porto, 4000 a. 

Marseille v. Marsiglia. 


Marselli generale Nicola, «di Na- | 


poli (n. 8/1 1839), scrittore militare, filo- 
sofico e politico; scr.: La guerra e la 
sua storia; Gliavvenimenti del 1870-71 
‘ (48 ed. 1873), La scienza della storia 
(23 ed. 1885), La vita del reggimento 
(1889); dal 19/10 '92 senatore. 

Marsh 1) 4nne M., n. Caldwell, 
(1799-ott. 1874), di Lindley Wood (Stat- 
fordshire), scrittrice di romanzi e no- 


. 
velle ; 


— 2) Apparato di Af. serve per la 
ricerca dall’arsenico, e si basa sulla 
conversione dei composti arsenicali in 
idrogeno arseniato mediante ]' idroge- 


: no nascente, e gulla propr. dell'idro- 


. geno arseniato di decomporsi colla com- 
: bustionein arsenico metallicoedacqua; 


inventato dal chimico ingl. James M. 


+ (1790-21/e 1846); — 3) George Perkins M. 
' (1801-29/7 82), di Woodstock (Vermont), 
: diplomat. e scrittore, dal ’61 inviato e 


3- 2)» 
! città, 8920 ab.; 





ministro plenipot. degli St. Un. d’Ame- 
rica alla Corte d'Italia; scr.: Dictio- 
nary of English etvmology (1862); la 
sua op. « L'uomo e la natura » trad. in 
ital. (Barbèra); m. a Vallombrosa; sua - 
biogr. (e sue lettere), della di Ini vedova 
Carolina Grane M. (New York, 1888); 
— 4) Othniel Charles M., di Lockport 
(New York) (n. ?9/101831), paleoutologo. 
Marshall (pr. -scell) 1) {St. Iowa) 
- 2) (St. Michigan) città, 
3800 ab.; — 3) (St. Texas) città, 5620 ab.; 
- 4) Isole di M. «Micronesia Tedesca) 
arcipelago corallino : 401 km. q.; 11.600 
ab. (29 p. km. q.); 2 gruppi: Isole (18) 
di Ralik (all’o.): 278 km. q.; 3600 ab.; 
Isole (15) di Ratak (all’e.): 123 km. q.; 
8000 ab.; isola princ.: Jaluit; princip. 
prod.: copra; protett. ted. dal!5/10 1885: 
ne scr.: Hager (1886); — 5) James M., di 
Amsterdam (n. 1838), pittore, prof. a 
Breslan ; — 6) William M., di Weimar 
(n. 5/9 1845), frat. d. preced., zoologo. 
Marsi (Italia ant.) 1) pop. sabellico, 
nell’Altopiano Fucense; capit. Marrù- 
vium (rud. a San Benedetto [fraz. di 
Pescina]); - 2) (Germania ant.) fu un 
popolo tedesco, fra Lippe ed Ema. 
MaArsia 1) della Frigia, fig]. di Olim- 
po, trovò il flauto, che Minerva aveva 
gettato via, evenne a gara di mus..con 


i Apollo, che lo vinse e gli cavò la pelle 


nn 





(soggetto di un quadro di Guido Reni 
[Torino}}; - 2) di Pella, fratellastro di 
Antigono, educato insieme con Ales- 
sandro, e più tardi generale di Deme- 
trio Poliorcete, ser. in 10 libri la Storia 
della Macedonia (rest. frammenti). 

Marsica v. Guerra 14). 

Marsick Mattin, diJupillepr.Liegi 
(n. 9/3 1848), violinista. 

Marsico barone Gaspare (1813-21/5 
74), di Altilia (Cosenza), patriotto; m. 
a Napoli. 


Mar 





Harsico Novo (Potenza) c. 7600, 
città 3300 ab.; 34 km. da Tito. 
. Marsico Vètere (Potenza) borg., 
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2500 ab.; 42 km. da Tito; l’ant. Abelli- . 


num màrsicum. ’ 
Marsigli, Luigi Ferdinando conte 
di, (1658-!/11 1730), di Bologna, geografo 


e naturalista; dal 1681 al servizio Imili- ’ 


tare dell'Austria; 1703 comandante di . 
Altbreisach; avendo ceduto questa , 


fort. senza combattere, fu destituito; 
scr.: Histoire physique de ja mer(Ven., 
1711); Danubius pauuonicus-mysicus 
(1726; 6 parti, con 288 incisioni). 
Marsiglia 1) (fr.: Marseille) (Fr., 


Par 





Marsillargues(Hérault}c. 3000. 
Marsin (Marchin), Ferdin. conte 
di, (1656-?/s 1706), n. pr. Liegi, maresc. 
di Francia, ferito a morte sotto Torino. 
Marsinana (milan.) giustacore. 
Marsipobranchi=Ciclostomi(v.). 
Mars In Tour (Meurthe-et-Mosel- 
le) vill., 700 ab.; 24 km. all’o. di Metz; 
16/8 1870 vitt. ted. (lmtt. di Vionville). 
Marsonia (lat.) v. Brod 1). 
MarsovIimno v. Focena. 
Marstal (Dan., Aerò) port. 3030 a. 
Marston (pron. marst'n) 1) John 


‘ AM. poeta drammat. ingl.; m. 1634; - 


Bouches-du-Rhbòne) città, 403.750 ab. 


{tra cuic. 40.000 Italiani); porto; cons. 


gener. ital.; sede del comando del 159 . 


corpo d’esercito; l’ant. città greca di 
Massàlia, la romana « Massìlia;» temp. 
m. genn. + 69,4, lugl. -+- 229,1; ne scr. 
la storia: Boudin (1852) (leg. « M. et ses 


.environs» di Saurel[1884]); -2) Claudio 


da M., prince. 16° sec?, fu pittore sul 
vetro; così suo fratello Guglielmo. 

Marsigliese (franc.: Marseillaise) 
l'inno francese della rivoluz. (Allonas, 
enfants de la patrie- Le jour de la gloi- 
re est arrivé! - Contre nous de la ty- 
rannie - L'étendard sanglant est le- 
vé-....), Composto e musicato, a Strass- 
burg, 1792 da Ronget de Lisle, come 
«Chant de guerre de l’arméedn Ithin ;» 
15/71792 cantato ad un banchet. in Mar- 
siglia e di là dalle orde sanguinarie dei 
così detti Volontari Marsigliesi portato 
a Parigi; ne scr.: Loth (1886). 

MarsileAcce ord. di crittogame 
vascolari acrogene; erbe ucquatiche, 
con foglie filiformi o spianate, semplici 
o divise in 4, e fruttificazione in forma 
di cassule globose od ovali; gen. ital.: 
marsilea, salvinia, pilularia. 

Marsilie (Turch.)la piastra spago. 

Muarsilii, Ippolito de, (1450-1529), 
di Bologna, penalista; ser.: Practica 
causarum criminalium. 

Marsilio 1) (Or. Far.) re moro, al- 
leato di Agramante; - 2) v. Ficino; - 
3) Jf. da Padova (Menandrino) fu 1312 
rettore dell' Univ. di Vionna; sostenne 


l’imper. Lodovico il Bavaro, e fu sco- . 


municato ; nelle sue op. (Defensor pa- 
cis, e Tractatus de translatione imperii) 
espresse arditiss. opinioni democrat. 


2) John Westland IM. (1820-5/1 90), di 
Boston (Lincolnshire), poeta (drammi 
e commedie [op. compl., 1876, 2 vol.|). 

Marston Moor (pr. marst'n mur) 
{(Ingh.) pianura, 11 km. allo. di York; 
3/7 1644 sconfitta dei regi. 

Marstrand 1) (Svezia, Goteborg e 
B.) is. e Db., 1440 ab.; — 2) Wilhelm di. 
(1810-25/3 7), di Copenaghen, pittore. 

Marsuceco (Porden.) fr. di Aviano. 

Marsupiali mammiferi, la cui pro- 
le nasce in uno stato di impertvtto svi. 
luppo ed è dalla madre raccolta e messa 
in nna borsa addominale, dove si at- 
tacca alle mammelle e vi sta per tutto 
il tempo necessario; tali i Canguri, il 
Lupo australe ((T'hylacinus), le Sarighe 
(Didelphys); quasi tutti i generi sono 
uustrialiani (le Sarighe sono dell'A me- 
rica Meridionale). 

Marsùpio (lat.) borsa. 

Marsuppini Carlo (circa 1339-24a 
1453), di Arezzo, umanista ; m. a Fir. 

Mart. = Martius (v. 2)). 

Marta 1) (Viterbo) a) fiume, emiss. 
del Lago di Bolsena, 40 km.; sb. nel 
Mar Tirreno: d) borg., 1500 ab.; 9 km. 
da Montefiascone ; - 2) 205° asteroide. 
trovato da Palisa !/to 1879; gira in- 
torno al Sole in 1690 giorni, alla di- 
stanza media di 417 mil. di km ; — 3) 
v. Flotow; - 4) v. Maddalena 6); — 5) 
Santa I. la sorella di Lazzaro e di Ma- 
ria di Betania; f. 29/7. 

Martabamn (Birmania Bassa) cit- 
tà, 8000 ab., pr. al Golfo di MM. 

Martana (Lago di Bolsena) isola. 

Martano (Lecce) borg., 3900 ab.; 
p.. t.; 6 km. da Zollino.. 

Marte l) antico dio italico, in orig. 
dio della primavera, e personificaz, del- 
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l'istinto virile; poi fuso insieme col 
greco Ares, e perciò dio della guerra 
(Gradivns), padre di Romolo, e stipite 
del popolo Romano; Augusto dedicò a 
Ini, come Marte Vendicatore (di Ce- 
sare), un tempio; sacro gli era a Roma 
it Campo Marzio; al sno culto attend. 
i Salii e il Flamen martialis ; dai Sabini 
era chiamato Quirino; - 2) il 4° dei 
grossi pianeti; gira intorno al Sole in 
687 giorni alla distanza media di 228 
mil. di kKm.; appare come una stella di 
Ince rosseggiante, e quando, nelle op- 
posizioni, si avvicina alla Terra, di- 
venta assai luminoso; la sua snperficie 
offre configurazioni di mari e continenti 
analoghe a quelle della ‘Terra, e le sue 
regionipolari biancheggiano come quel- 
le della’T'erra:; ruota intorno al suo asse 
in 2& ore, 37 minuti ; il suo diametro è 
di 6700 km.; ha 2 satelliti (Phobos e 
Deimos); oggetto spec. di studio del- 
l'astronomo Schiaparelli; nescr.: Flam- 
marion (1892); Schiaparelli (1893); v. 
Astronomici Segni; - 3) in alchiu., il 
ferro; - 4) Campo di M. piazza d'armi; 
- 5) v. Împari Marte; - 6) Popolo di 
M. gli antichi Romani. 

Martedì 2° giorno della settimana; 
v. Astronomici Segni. 

Martel 1) (Fr.. Lot) città, 1950 ab.; 


320°; — 2) Lowis-Toseph M.(1313-15/282), | 
di Saint-Omer, ginrecons. e nomo di : 


Stato francese : m. a Parigi. 
MarteldeJanville,Sybillo-Gabr. 
de Riquetti de Mirabeau contessa de, 
(in lettere: Gyp), di Kottsal (Morbi- 
han} (n. 1850), scrittrice umorista. 
Martellago (Mestre) com. 3250, 
vil. 150 ab.; p.;8 km. da Mestre. 
Martellare lavorar a martello. 
Martellata 1) colpo di martello; - 
2) pulsaz. dolorosa; - 3) dicesi di grave 
commoz.; e d'impressione spiacevole. 
Martellate, Note, eseguite sul pia- 
nof. staccatam., con colpi secchi, senza 
fermarcisi sopra; contr. di N. legate. 
Martelli 1) antica e illustre fami- 
glia di Firenze, che diede 30 priori e 9 
gonfalonieri alla Repnbblica, ed ebbe 
nnceardinale (Francesco M.[1633-1717]), 
arcivescovi, vescovi, guerrieri e lette- 
rati; — 2) Camilla M. (1547-90) fu, pri- 
ma, amante e poi moglie (2%) di Cosimo 
Medici: — 3) Diego M., di Pisa (n. "of 


ee 
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1839), critico d'arte ; — 4) Giambatt. M. 
(1780-29/11 1850), di Milano, patriotto e 
pe m. a Borgo Ticino; di lui scr. 
salvi (1888); — 5) Guglielmo M. (1507- 
92), di Firenze, autore del poema « Ro- 
domonte; » —- 6) Lodovico 3M., di Firenze, 
a) 1% metà 16° sec., poeta, ant. della ‘ 
tragedia « Tullia; » 5) (1504-30) celebre 
pel duello ch' ebbe a Poggio Imperiale, 
durante l'assedio, con Giovanni Ban- 
dini, da cui fu ferito gravem. sì che po- 
chi giorni dopo morì (soggetto d'uno 
de’ più belli episodi dell'A ssedio di Fir. 
del Guerrazzi); — 7) Niccolò M., di Fi- 
renze, 16° sec., fu letterato e uno dei 
fondatori dell'A ccad. degli Umidi, poi 
Accad. Fiorentina ;-8) Pietro Giacomo 
dI. (28/4 1665-19/58 1727), di Bologna, poe- 
ta, che nelle sue tragedie usò versi di 
14 sillabe (doppi settenari) rimati due 
a due (Versi martelliani); m. a Bolo- 
gna; — 9) Roberto M., di Firenze, 159 
sec., fu banchiere; - 10) Ugolino mon- 
signor .Mf. (1519-92), di Firenze, scrisse 
della correz. del calendario; -— 11) Vin- 
cenzo M., di Firenze, 1° metà 16° sec?, 
poeta, nemico dei Medici (per certe sue 
poesie fu dal duca Alessandro [1535] 
fatto condann. a morte, poi graziato 
col carcere perpetuo, donde potè fug- 
gire); m. 1556 a Firenze. 
Martelliani v. Martelli 8). 
Martellina 1) martello a 2 penne; 
- 2) il martello a 2 tagli intaccati e di- 
visi in più punte a diamante, usato da- 
gli scalpellini; — 3) si diceva la parte 
dell’acciarino, che, percossa dalla pie- 
tra focaia, sprizzava scintille e accen- 
deva la polvere delle armi da fuoco. 
Martello 1) arnese per battere, 
composto di nn ferro bislungo e al- 
quanto massiccio, che nel mezzo ha un 
foro (Occhio), dov’entrail manico; spia- 
nato e assottigliato dall’un dei capi 
(Penna), e dall'altro terminante come 
in nn tassello riquadrato o rotondo 
(Bocca); - 2) l'ossicino più esterno del- 
l'orecchio medio; - 3) il picchiotto alle 
porte delle case; - 4) nei pianoforti, 
ciascuno di quei pezzetti di legno fode- 
rati «li pelle e di pauno morbidiss., i 
quali, spinti dall’az. dei tasti, vanno a 
percoterelecorde, e producono il suono; 
- 5) (Chiave) l’ arnese con cni gli accor- 
datori di pianoforti portano alla giusta 
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intonaz. le corde; - 6) (fig.) di pensieri 
e sentimenti che tengono in continua 
agitaz.; - 7) (dial.) mirto; - 8) M. ag 
acqua v. Martello 12); — 9) M. d’arme 
era una sorta di mazza da battaglia; - 
10) M. delle streghe v. Mallens maletfì- 
carum; - 11) M. del Major strumento 
che dall'acqua bollente si porta sulla 
pelle, ove determina vescicaz. o rube- 
fazione immediata; - 12) M. filosofico 
(M. ad acqua) tubo di vetro ermetica- 
mente chiuso, contenente sola acqua, 
parte liquida e parte come vaporo; ca- 
povolgendo rapidamente il tubo, la 
massa d'acqua produce un colpo secco 
nel battere unita contro il fondo; — 13) 
Campana a M. (Sonare a M.) a rintoce- 
chi frequenti, per lo più per segnale 
d'incendio; — 14) v. Carlo Martello; - 


15) Keggere al M. (fig.) star forte alla | 


prova; non cedere; - 16) Sonare a MU. 
v. Martello 13); - 17) Stare a M. a) stare 
all’argom. senza divagare; bd) di affer- 
mazioni che concordano con altre pre- 
cedenti d. stessa persona; — 18) Z'orri 
M. erette e munite di cannoni, altempo 
di Carlo V, sulle coste della Sicilia e 
della Sardegna, per difesa contro i pi- 
rati barbareschi; - 19) Tra incòdine e 
M. quando si è battuti da due parti, e 
non c'è scampo; — 20) Tullio M., di Vi- 
cenza (n. !5/3 1841), prof. «'Ecun. polit. 
all' Università di Bologna; ser.: Storia 
dell’ Internazionale (1873): La moneta 
(1883); — 21) Val M. (Martellthal) (Val 
Vonosta) da Morter (Val. dell'Adige} 
verso 8.-0. ai ghiacciai dell’Ortler. 
Martelithal1 v. Martello 21). 





Martelògio era la regola della na- 


vigaz. veneziana, espressa in una ta- ' 


voletta, in cui si contenev. le risultanti 
di qualunque rotta obliqua; ne scr.: 
Toaldo, e Desimoni (1875). 

Martène Edmond (1654-99/6 1739), 
di Saint-Jean-de-Losne, fu un assai 
dotto benedettino; scr.: De antiquis 
monachorum ritibug (1690, 2 vol.): m. 
a Saint-Germain-des-Prés. 


» 
liance, de paix,... dèpuis l'an 1761; Di- 
plomatische Geschichte... seit dem En- 
de des 15. Jahrh. bis 1803 (1807); m. a 
Frankfurt a. M.; - 3) Kar! von MH.(1790- 
23/121863), di Frankf. a. M., nip.d. prec.; 
ser.: Manuel diplom. (1823) 3 Causes cé- 
lèbres du droit des gens (22 ed. 1858-61, 
5 vol.), e, con Ferd. du Cussy, Recueil, 
manuel et pratique de traités (1846-57, 
" vol.; contin. da Geftcken, 1885 e seg.). 
Martersteig (pron. -staigh) Frie- 
drich, di Weimar (n. 14/3 1814), pittore. 
Martesana 1) era il nome della 
parte di n,-e, dell'ant. l'erritorio Mi- 
lanese, fra la Lura, all'o., e l’Adda al- 
l'e.; - 2) Naviglio della M. canale na- 
vigab., dall’Adda (Trezzo) a Milano, 
45 km. (colla Fossa interna di Milano); 
fatto costr. dal duca Francesco Storza. 
Martha’s Vineyard (pron. ràart- 
ses viuierd) (Massachusetts) isola: 260 
km. q.; 5000 ab. 
Marti fraz. di Palaia, 1780 ab. 
Martignac, Jean-Bapt. Gaye vi- 
sconte di, (1776-34 1832), di Bordeuux, 
fu ministro tranc., dell’ Interno (1829); 
ser.: Essai historique sur Ja révolution 
d'Espagne (1882, 3 vol.); m. a Parigi. 
Martignacco(Udine)com. 3400,b. 
1250 a.; p.;10 km. da Udine; tram. 
Martignana di Po (Casalmag- 
giore) com. 1800, borg. 1600 ab.; 5 km. 
da Casalmaggiore ; tram. 
Martignano 1) (Leccé) borg. 870 
ab.; 3 km, da Zollino; - 2) (Trentino) 
vill. pr. Trento, 460 ab. 
Martigné-Ferchaud (Fr., Ille- 


. et-Vil.) borg., 1240 ab.; alto forno. 


Martigny 1)(ted.:Martinach)(Sviz- 
zera, Valese) 8 Imnoghi: a) M. la Ville, 


‘1550 ab.; 475"; l’ant. Octodunum; È) 


Martens 1) Friedrich von M., di : 
‘ ghisa, a coi si aggiungono ritagli di 


Pernau (n. 15/8 1843), prof. di Dir. in- 
ternaz. a Pietroburgo; scr.: Interna- 
tionales Recht (1884-85, 2 vol.); — 2) 
Georg Friedr. von M. (1756-15/a 1821), 
di Hamburg, diplomatico e pubblicista; 
scr.: Recueil des principaux traitésd’al- 


M. le Bourg, 1240 ab.; c) M. Combe, 
1520 ab.; vino (('oquempev e la Mar- 
que); — 2) Joseph- Alexandre M. (1808- 
18/8 80), di Sauvrey (Ain), archeologo ; 
scr.: Dictionn. des antiquités chrét. 

Martiguen, Les, (Bouches-du-Rhò- 
ne) porto, 4700 ab. 

Martin 1) Acciaio M. preparato con 


ferro dolce e minerale di ferro ricco 
per l'ossidazione del carbonio; per 
l'azione del minerale di ferro il silicio, 
il manganese e lo solfo vengono nella 


| più gran parteseparati; - 2) Eduard 


Mar 


A. (1809-3/12 75), di Heidelberg, gine- 
cologo; m. a Berlino; - 3) Ernst Mf., di 
Jena (n. 4/5 1841), germanista, prof. a 
Strassburg ; - 4) John 2. (1789-17/* 
1854), di Haydon Bridge pr. Hexham, 
pittore e acquafortista; m. a Douglas 
(Man);-5) Konrad M. (1812-18/7 79), di 
Geismar im Eiclsfela, vescovo di Pa- 
derborn, propugnatore dell’ Infallibi- 
lità del Papa; come trasgressore delle 
leggi di maggio destituito, e chiuso 
nella fort. di Wesel; scr.: Die Wissen- 
sehaft von den gottlichen Dingen (5* 
ed. 1866); n. a Mont Saint-Guibert pr. 
Bruxelles; - 6) Meliton y Arranz MM. 
(Don), di Segovia (n. 1820), ingegnere 
e scrittore; ser.: El trabajo en Espaîia 
(1879); — 7) Paul df., di Kaiserslautern 
(n. 17/8 1821), pittore, a Monaco di Bav.; 
— 8) Philipp Leopold M. (1815-/7 85), di 
Gnadenberg (Slesia), zoologo; scer.: Il- 
lustrierte Naturgeschichte der Tiere 
(1882-84, 2 vol.); — 9) Theodore M. (Sir), 
di Edinburgh (n, !5/9 1816), scrittore; - 
10) Vincente AM. y Solar, detto Spa- 
gnuolo, (1754-1810), di Valencia, com- 
posit. di mus., delta Scuola napolitana 
(sua op. princip.: Cosa rara). 

Martin (franc.) 1) Bon-Lowis-Henri 
AM. (1819-14/12 83), di Saint-Quentin, sto- 
rico (repubblicano); scr.: La vieille 
Fronde (1852); Daniel Manin (22 ed. 
1861); Histoire de France (4* ed. 1855- 
60, 17 vol.); Hist. de France moderne 
(2* ed. 1878-85, 5 vol.); di lui scr.: Ha- 
notaux (1885); - 2) Isaac HM. smalta- 
tore a Limoges, 16° sec.; - 3) Louts- 
Aimé M. (1781-22fe 1847), di Lyon, fe- 
condo scrittore, aut. delle « Lettres à 
Sophie » (1810); m. a Parigi; — 4) Né- 
colas A. (1814-77), di Bonn, poeta e 
iraduttore francese; m. a Autenil; — 
— 5) Thomas Henri 3f. (1813-11/2 84), di 
Bellesme (Orne), filologo; scr.: Histoire 
des sciences physiques dansl'antiquité. 
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Martina (Savona) vill., 100 ab.; : 


crpol. di M. Qlba (1840 ab.); 31 km. 
da Albissola Marina. 
Martinaccio sp. di chioce. grossa. 
Martinach v. Martigny 1). 
Martina Franca (Taranto) com. 
19.260, c. 14.450 a.; 14 km. da Fasano. 
Martina Olba v. Martina. 
Martinazzi (Giovanni, di Milano 
(n. 1826), serittore. 


Dan 


Martin b'Orfengo Ettore (1790- 
1866), di Torino, fu gener. di Napol. T, 
poi nell’ eserc. russo, in fine nell’eserc. 
piemont.; m. a Pinerolo, 

Martineaun Harriet (1802-27/e 76), 
di Norwich (Norfolk), scrittrice; ser.: 
Illustrated political economy (1832-34, 
9 vol.), History of England during the 
thirty years' peace (1851, 2 vol.), Hou- 
sehold education (1849; n. ed. 1864); 
Letters from Ireland (18523); Autobio- 
graphy (34 ed. 1877, 3 vol.); m. a Am- 
bleside (Westmoreland). 

Martinella v. Carroccio. 

Martinelli i) Domenico abate M., 
di Lucca, 22 metà 17° e prinuc. 18° sec., 
archit. e pittore; — 2) Giovanni M. pit- 
tore fiorentino, metà 179 sec.; — 3) Mfas- 
similiano M., di San Giovanni in Per- 
siceto (n. 22/4 1816), economista e uumo 
polit.., dal !8/6’65 consigliere di Stato, e 
dal 28/2 '76 senat. del Regno; scr.: Ordi- 
nam. della pubblica amministrazione. 

Martinello 1) = Binda (v.); - 2) 
(ncc.) sp. di piviere; — 3) M. da Bas- 
sano, 13° sec., pittore. 

Martinengo 1) (Treviglio) com. 
4930, borg. 3440 ab.; p., t.; © km. da 
Romano di Lomb.;- 2) antica e illustre 
famiglia bresciana, il cui stipite fu, nel 
10° sec., Tebaldo M.; — 3) Camillo Giu- 
seppe conte AM. (1808-!9/7 84), di Brescia, 
patriotto (1848); — 4) Evelina contessa 
M., n. Carrington, di Bocking (Essex) 
{n. 22/4 1852), dal ’82 moglie del conte 
Eugenio M. Cesaresco di Rovato, di- 
stinta scrittrice ingl. e ital.; scr.: Pa- 
triotti italiani (1890); — 5) Francesco a- 
date M., di Savona (n. 1827), pedagogi- 
sta; scer.: Il fabbro di Nazaret (rac- 
conto, 1879); - 6) Giovanni Ettore M. 
Colleoni (1754-1830), di Brescia, fu de- 
putato al Corpo Legisì. della Rep. Ci- 
salpina, e ministro plenipot. a Napoli 
e a Roma; —- 7) Girolamo Silvio conte 
3{.(1755-22/21834), di Venezia, tradusse 
in versi il « Paradiso perduto » di Mil- 


. ton (1801); — 8) Giulio Cesare .M. (Pa- 


dre M.), di Verona, 2* metà 17° sec., 
compos. di mus., fu maestro della Cap- 
pella Ducale di Nan Marco; m. 1613 a 
Venezia; — 9) Prospero JI., di Brescia, 
16° sec., frate benedettino, fu valente 


‘ grecista e latinista. 


Martinesti (Rumania, Rimnicn- 
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Sarat) vill.; 22/s 1789 vittoria degli A u- 
striaci (Coburg) e dei Russi (Suvo- 
rov) sui Turchi, 

Martinet Achille-Lonis (1806-11/12 
77), di Parigi, incisore in rame; così suo 
frat. Charles-Alphonse M. (n. 17/9 1821). 


Martinetto 1) strumento col quale . 


si caricavano le grosse balestre; - 2) 

= Binda (v.);-3) grosso martello, nelle 

fucine, per i grandi lavori. 
Martinez 1) Antonio MH. (1639-90), 


| 
I 
i 


di Zaragoza, figl. di Giuseppe M., frate . 
«certosino, pittore a Roma; -2) Arsenio : 


di Stato spagnolo; — 3) Bernardo AM. 
del Barranco (Don) (1738-91), di Cue- 
sta, pitt. spagn.; — 4) Domenico M., di 
Sevilla, 18° sec., pittore; - 5) Mrancisco 
M. de la Rosa (Don) (1789-7/2 1862), di 
Granada, uomo di Stato e poeta spa- 
gnolo; — 6) Giuseppe ML. a) îl Vecchio, 
16° sec. pitt. a Valladolid; ) il Gio- 
vine (1612-82), di Zaragoza, pittore; - 


7) Giuseppe Inixan DM. (1710-85), di Za- . 


ragoza, pittore di storia; - 8) Gregorio 
M., di Valladolid, 16° gec., pitt.; — 9) 
Sebastiano ML. (1602-67), diJaen, fu uno 
dei più valorosi pittori della Scnola di 
Siviglia;-10) Z'ommaso M., di Sevilla, 
prince. 182 sec., pittore. 
Martin-Feuillée Foix, di Ren- 
nes (n. 25/11 1830), fa 2!/2 "83-9/3'85 mi- 
nistro della Giustizia in Francia. 
Martingala 1) nel i6° sec., sp. 
d'ornam. ai calzoni, di dietro; — 2) la 
striscia di cuoio, che si attacca alla 
briglia del cavallo dalla barbozza al 
pettorale, perchè la bestia non levi 
troppo la testa, quando si tirano le re- 
dini; — 3) in mar., ciascuna di quelle 
sartiette, che fanno da controstraglio 
al bastone di flocco :- 4) Giocare la Il. 
raddoppiar via via la posta perduta. 
Martin Garcia (Uruguay) isola. 
Martini 1) Antonio M. (1720-9 [12 
1809), di Prato in Toscana, dal 1781 
arciv. di Firenze, tradusse la Bibbia; 
- 2) Carabina dI.-IHenry a retrocar., 
adottata 1874 nell'esercito britann. e 
poi nel turco; nell'invenz. ebbero par- 
te l'armaiolo Henry di Edinburgh, il 
direttore della fabbr. di macchine a 
Franenfeld (Svizzera), M., e (per le 
cartucce) il generale Boxer; - 3) Carlo 
conte M. (1747-°8fe 1829). di Calliano 


(Trentino), archeologo; m. a Mezzo- 
lombardo; - 4) Emidio M., di Napoli 
(n. 9/111852), bibliografo, prefetto della 
Bibliot. Naz. di Brera in Milano; scr.: 
Manoser. greci nelle bibliot. ital. (1893, 
Hoepli); - 5) Ferdinando M., di Mon- 
summano (n. 8/7 1841), poeta, critico 
d'arte, scritt. elegant. e uomo di Stato, 
dai 15/s 1892 ministro della Pubbl. Istr.; 
fu collaboratore del Fanfulla (pseudon.: 
Fantasio; Fox); scr. le commedie: 
T. uomo propone e la donna dispone 
(1862), I nuovi ricchi (1863), Fede 


M. Campos (n. 1834) generale e uomo | (1864), L'elezione di un aeputato (1867); 


i graziosi proverbi: Chi sa il giuoco 
non lo insegni (1871); Il peggior passo 
è quello dell'uscio (1873); poi: Fra un 
sigaro e l'altro (1877); La marchesa 
(1876); Di palo in frasca; Nell'Affrica 
Italiana; Memorie di Giuseppe Giusti 
(1890, Treves); A_ teatro (1891); fondò 
il Fanfulla della Domenica; pubbl. 
« Commedie » di suo padre Vincenzo 
M. (l’Anonimo Fiorentino); - 6) Fran- 
cesco M. (Cecco di Martino) figl. di Si- 
mone, pitt., 14° sec.; - 7) Francesco di 
Giorgio M., di Siena, 15° sec., archi- 
tetto; scr. un « Trattato d'archit. ci- 
vile e militare » (ed. 1841, a Torino, per 
cura di Cesare Saluzzo); — 8) Giambat- 
tista IM. (Padre M.) (1706-3/10 84), di Bo- 
logna, francescano, teorico musicale 6 
composit, di mus. sacra; fondò a Bo- 
logna una acnola music.; scr.: Saggio 
fondam. pratico di contrappunto (1774, 
2 vol.); Storia della musica (1775-81, 3 
vol.); suo Carteggio coi più celebri mu- 
sicisti del suo tempo ed. 1888 (Zanich., 
I° vol.}); - 9) Giovanni M., di Udine, 
princ. 16° sec., pittore e intagl.; m. 
1535; — 10) Innocente If., di Parma, 
169 sec., pitt.; - 11) Johann Paul Agi- 
dius M. (Schwartzendorff) (1741-!9/2 
1816), di Treistadt (Palatinato), com- 
posit. di mus.; m. a Parigi; - 12) Karl 
Wilhelm von DI. (1821-2°/s 87), di Lugos, 
scrittore; ser.: Bilder aus dem Hon- 
vedleben (2% ed. 1854); Vor hundert 
Jahren (1864, 2 vol.): m. a Baden pr. 
Vienna;-13) Lorenzo M.(1785-8/41844), 
di Cambiano pr. Chieri. medico e scrit- 
tore filosofico; fu prot. di Fisiologia 
nell Univ. di Torino; - 14) Martino 
Af. (1614-5/e 61), di Trento, gesuita, 
mission. in Cina, ant. dell' « Atlas si- 


. 
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‘942-946; d) IV (Simon de Brion) (1959), 


» 
nensis, » per cui l’ Europa conobbe lo 
interne prov. dell'Impero Celeste; m. 


ad Ilangceu-fu;-15) Padre M. v. Mar- ; 


tini 2); — 16) Pietro dl. (1800-!7/2 66), di 
Cagliari, scrittore, fu bibliotecario della 
R. Univ. di Cagliari; scr.: Biografie 
dei Sardi illustri (1837-38, 3 vol.); Sto- 
ria occles. (1839-41, 3 vol.) ; Pergamene 
e codici cartacei d'Arborea; - 17) Se- 
bastiano Francesco Giov. Batt. M. Ber- 
nardi, di Firenze (n. 5/8 1834), fu esplo- 
ratorein Africa; - 18) Simone JL., detto 
Memmi, o Simono di Martino, o Simo- 
ne da Siena, o Maestro Simone (1280 
[84?]-1344), di Siena, pittore di storia 
e di ritr. e miniatore : — 19) Vincenzo M. 
v. Martini 5). 

Martiniana Po (Saluzzo) com. 
1540, vill. 350 ab.; 11 km. da Saluzzo. 

Martiniano generale di Licinio, 
323 da questo associato all'impero, e 
insieme con esso 27/s 323 vinto a Calce- 
donia da Costantino il Grande. 

Martinica v. Martinique. 

Martinicca freno del carro. 

Martinique, La, (La Martinica) 
(Piccole Antille Francesi) isola: 988 
km. q.; 176.000 ab. (178 p. km. q.), 
quasi tutti negri e mulatti; possedim. 
franc. dal 1664; capit.Forte-de-France; 
centro comm.: Saint- Pierre; 15/8 1891 
ciclone; d. M. scr.: Aube (1881). 

Martinitt (Milano) gli orfani nel- 
l’Orfanotrofio maschile, così chiam. 
dalla Chiesa di San Martino de' So- 
maschi (ora Palazzo Traversi), ove fu- 
rono in origine allogati. 

Martinitz (Martinicz), Jaroslav 
Borita von, (1582-2!/11 1649), dell'ant. 
famiglia boema dei M., governatore 
della Boemia, come avverso alla Let- 
tera di Maestà odiato dai protestanti, 
i quali 23/58 1618 lo gettarono insieme 
con Slavata fivori da una finestra (De- 


di Monpence (Brie), 1280-29/3 1285; m. a 
Perugia; e) V (Ottone Colonna) (2149), 
di Roma, eletto dal Concilio di Co- 
stanza, 1417-29/a 1431; — 2) v. Aragona 


 3):- 3) v. Sicilia (Re di); -— 4) MI. difi- 


cono, da Ravenna, si vuole che abbia 
indicato ai Franchi {Carlo Magno) il 
sentiero per girare la posiz. dei Lango- 
bardi {Desiderio e Adelchi) alle Chiuse 
di Susa (773); — 5) M. di Troppau (Mar- 
tino Polacco) {M. Strzebski) storico 
medioev., dal 1243 a Roma; nomin. 
arciv. di Gnesen, m. in viaggio a Bo- 
logna 1279; - 6) M. d'Udine (il Pelle- 
grino di San Daniele) 1% metà 159 sec., 
pittore di storia e di ritratti; — 7) DL. 
Gallo italiano. cappell. di Boleslao III, 


‘ fu il 1° cronista della Polonia, prince. 


129 sec.; — 8) JM. Gosia.glossatore, 8c0- 
lare d’Irnerio, 12° sec.; — 9) M. Po- 
lacco v. Martino 5); - 10) v. De Mar- 
tino; - 11) v. Estate 2); - 12) Far «l 
San M. la scampagnata che si fa nel 
dì di San M. (1/11), spec. per assag- 
giare il vin novo; - 13) Jfatteo de M., 
di Noto (n. 187 1845), letterato e folk- 
lorista; - 14) San 2. a) fu moneta di 
Lucca, = 10 paoli = 5,60 Ir.; d) v. E- 
state 2); — 15) San M. di Toura (c. 318- 
c. 397), di Sabaria (Pannonia), fa 801- 
dato romano; si fece cristiano; per- 
seguit. dagli Ariani, venne in Gallia e 


. dal 375 fu vescovo di Tours; fondòd.il 


fenestraz.) del Castello di Praga; faggì © 


in Baviera; 1638 fu creato arcibur- 
gravio di Boemia; dal 29/7 1648 pri- 
gioniero degli Svedesi. 
Martinizzare fabbricare l'acciaio 
sec. il sistema Siemens-Martin. 
Martino 1) 5 papi: a) I (759), di 
Todi, 649-654; m. !9/a 655 esule in Cri- 
mea; canonizzato; f. 12/11; è) II (Ma- 
rino I) (112°), di Montefiascone, °3/12 
882-14/0 884; e) TIT (Marino II) (1339), 


Monastero di Marmontier, dove morì; 
f. 11/11; la sna festa (il San M.) fu sostit. 
alla festa germanica di Vuotan in rin- 
graziam. per. la messe; è il patrono 
dei soldati; il suo giorno ‘(!!/11) viene 
nel nostro esercito festeggiato da tutte 
le armi, eccett. quelle del Genio e del- 
l’Artiglieria; v. Martino 12); - 16) San 
M. Papa v. Martino 1) a);-17) Simone 
di M. v. Martini 18). 

Martinozzi 1) Anna Maria M.(1639- 
72), di Roma, figì. d'una sorella del car- 
dinal Giulio Mazarini, dal ?!/a 1654 mo- 
glie di Armand de Bonrbon principe di 
Conti (1629-66), e madre di Frangois- 
Louis de Bourbon principe di Conti (m. 
1709); m. a Parigi; - 2) Giuseppe DM. Ai 
Figline Valdarno (n. 1/1 1850), scritt.; 
- 3) Laura M. (1640-87), di Roma, 80- 
rella di Anna Maria M., dal 1656 moglie 
di Alfonso A' Este Auca di Modena (m. 
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1662), madre del duca Francesco II, e 
di Muria Beatrice, che fu moglie (23) 


del re Giacomo LI d'Inghilterra; 1674 | 


8i ritirò a Roma. 

Martin pescatore v. Alcedine. 

PEsawetins Charles (1806-7/3 89), di Pa- 
rigi, scienziato. 

Martinsberg(magiaro: Gyòr-Szent- 
Miirton) (Ungh., Raub) borg., 3000 ab. 

Martinsbruek (Bassa Engadina) 
luogo; 14/4, 15/3 è 25,3 1799 combattim. 
tra Francesi e Austriaci. 

Martinsburg (pron. —borg) (St. 
West Virginia) città, 6340 ab.; 25/6 1863 
i Confeder. distrussero ivi 87 locomo- 
tive è 400 carri da strada ferrata. 

Martinswand rupea picco (550), 
sulia sin. dell'Inn, tra Innsbruck è 
Zirì, nota per la leggenda del pericolo 
che vi corse l’imper. Massimiliano I; 
ue scr.: Busson (1888). 

Martinuzzi Giorgio (c. 1483-27/12 
1551) (propriam.: Utiesenovic), di Ka- 
misac (Croazia), uomo di Stato ungher., 
vescovo di Grosswardein, dopola morte 
di Giovanni Zapolya (1540) 1° consiglie- 
redella reggenza; si accostò 1541 a Fer- 
dinando 1; diventò cardinale; per su- 
spettod'intellig. cui Turchi fu assassin. 
dagli uftiziali del comandante Castaldo 
ad Alvincz, in Transilvania. 

Martirano ]) (Nicastro) com. 2400 
ab.; 2 sorg. solt. (Primarosa e Cruce) e 
L.ferrug. (Petrullo); borg. 1200 ab.; p., 
t.; 66 km. da Catanzaro; - 2) Coriolano 
Af., di Cosenza, 1% metà 16° sec., poeta 
drammat. lat. (Christus); m. 1551 (2). 

Martire 1) v. Màrtivi; - 2) Pietro 
MI. a) v. Anghiera; d) v. Vermigli. 

Martiri 1) i cristiani uccisi per la 


fedo nei primi secoli della Chiesa; la | 


loro morte si disse Battesimo di san- 
gue; dal 4° sec. la commemoraz. si ce- 
lebra 155 e 1/11 (Ognissanti); comme- 
moraz. di schiere di M. si celebrano 
9/3 (pei Quaranta M. di Sebaste [320] e 
18/s (pei Diecimila M. di Nicomedia in 
Bitinia [303])); —- 2) coloro che hanno 
sofferto per il trionfo d'un’idea grande, 
(AI. della patria, M. della libertà, M. 
della scienza); - 3) Era dei M. la 108 
persecuz. contro i cristiani, sotto 1)io- 
cleziano, dal 2/8 284. 

Martîrio 1) i supplizi per la fede 
sostenuti dai primi cristiani; — 2) i pa- 
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tim. per causa politica; — 8) (iperb.) a) 

tormento morale ; è) dolore fisico. 
Martirizzare sottop. al martirio. 
Martirològio calendario de' santi 


. martiri e di altri santi; M. universale, il 





« M. romano »> (1586} del Baronio. 

Martiròpoli (Armenia ant.) fu 
città, già Maiferatta; or Meiafarkin. 

Martis (Sassari) borg. 940 ab.; p.; 
42 km. da Sassari. 

Martite sesquiossido di ferro. 

Martius 1) Giallo di M. è il sale so0- 
dico del binitronaftolo; - 2) Karl Friedr. 
Philipp von M. (1794-13/12 1868), di Er- 
langen, botanico e viaggiatore (1817-20 
al Brasile); scr.: Nova genera et spe- 
cies plantarumi (1824-32); Flora brasi- 
liensis (1840-77, contin. da Fichler); 
im. a Monaco di Baviera. 

Martone (Gerace) borg., 1950 ab.; 
10 km. da f. Gioiosa Jonica. 

Martonyos (Ungh., Bics-Bodrog) 
borgata, 5130 ab. 

Màartora gen. di mammiferi carni- 
vori, della fam. dei mustelidi; la M. 
nostrale (Mustela martes, Martes abie- 
tum), di pelame rossiccio, lucido, con 
una macchia gialla sotto la gola, vive 
nei boschi, specialm. di conifere, ed è 
utile predatrice di piccoli rosicanti; la 
sua pelliccia ha un certo pregio; affine 
è la Faina (Mustela foina) colla mac- 
chia bianca; insidia il pollame ed è più 
frequente al piano. 

Martorana 1) Bernardo M., di Pa- 
lermo (n. 25/4 1848), pittore; - 2) Gio- 
vacchino M., di L'alermo, 189 sec., pitt. 

Martorelt (Barcelona) c. 4330 ab. 

Martorelli Orazio (1699-11 1777), 
di Napoli, grecista e archeologo. 

Martoriare 1) Sì diceva per: sot- 
toporre alla tortura; — 2) si dice di gravi 
dolori fisici e morali. 

Martòro dolore acuto prolungato. 

Martos 1) (Sp., Jaen) città, 14.650 
ab.; — 2) Ivan P°etrovié MI. (1755-1/4 
1835) scultore russo. 

Martucci Giuseppe, di Capua (n. 
6/1 1856), pianista e compos. di mus., dal 
'86 dirett. del Liceo Music. a Bologna. 

Marturi v, Malisori. 

Maru (Malesia, Is. enimber)isola. 

Marucau (Paumotu) isola. 

Marucelli 1) Angelo M., detto il 
Canapino (1821-14/s 89), di Settignano, 


Mar 
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fa uno dei princip. collaboratori per la 
* facciata di Santa Maria del Fiore; m. 
a Firenze; suoi figl.: Gabriello M., ar- 
tistain mosaico e intarsio; Zulimo M., 
modfllatore sullo stile antico; - 2) Fran- 
cesco ab. M. fondò 1703 in Firenze la 
biblioteca detta Marucelliana ; - 3) Gio- 
vanni Stefano A. (Maruscelli) dell'Om- 
bra (Umbria?) pittore, 14 metà 17° sec. 
*Harudo (Lodi) com. 1700, b. 620 
ab.; 15 km. da Lodi. 
Marugame (Giappone, Samuki) 
città, 14.000 ab. 
Maruggio (Taranto) com. 170, 
borg. 1600 ab.; p.; 22 km. da Oria. 
Marullo Michele (Tarcagnota), di 
Costantinopoli, 15° sec., soldato e poeta 
latino (Epigrammi); dopo il 1453 in 
Italia; m. anuegato nella Cecina. 
Marum (Groningen) com., 3960 ab. 
Marungu (Afr., Reg. del Lago 
Tanganiica, s.-0.) paese e popolo. 
Marus (lat.) il fiume March. 
Maruseelti v. Marucelli 3). 
Marut, nell’ant. mitol. vedica (In- 
dia), dèi (in numero di 7 volte 7, o di 3 
volte 60) delle tempeste, figlinoli di Ra- 
dra e compagni di battaglia di Indra. 
Marutea (l’anmotu) isola. 
MarutseMambunda,kegno dei, 
(portogh.: Lui) despotia bantu nella 
reg. «dell'alto Zambezi; capitali Sesceke 
è Lialui; ne scr.: Holab (1879). 
Marviio (pr. —vaung) 1) (Portog., 
Portalegre) città, 1430 ab.; 80999; — 2) 
(Brasile, Pianliy) città, 3000 ab. 
Marvasi Diomede (1830-dic. 75), di 
Cittanova (Palmi), giurecons. e uomo 
politic., dal !5/11 '74 senat. del Regno. 
Marve]ols (Lozère) c., 5030 ab. 
Marvin Charles (n. 1854) viaggia- 
tore inglese (Russia). 
Marwar = Jodpur (Stato) (v. 1)). 
Marx ]) Adolf Bernhard M. (1799- 


17/5 1866), di Halle, teorico music. © | 
compos.; m. a Berlino; — 2) Adrien M., | 
di Nancy (n. 1837), pubblicista, dyamm. 


e romanz.; - 3) Friedrich M., di Stein- 
felà (Alta Carinzia) (n. 2°/91830), poeta 


e romanz.; — 4) Kar Jf. (1818-14/a 83), di . 
Trèviri,social., fondò (1864)l’Internaz.; . 


m. a Londra; - 5) Itoger M., di Nancy 

(n. 29/1 1859), pubblicista e critico. 
Mary (meri) (Queensland) fiume. 
Maryborough (pron. meriberro), 


— deo | 


-_.. . -— di è _ —_____ 


1) (Irl., Queens, County) c. 2870 ab.; 
- 2) (Australia) d) (Queensland) porto, 
12.500 ab.; db) (Victoria) c. 3300 ab. 

Mary-Lafon Jean-Bernard (1812- 
24/6 84), di La Francaise (‘l'arn-et-Gar.), 
serittore; ser.: Bertrand de Born {rom., 
1838); Histoire d’ Espagne (1865); Hist. 
litt. du midi de la France (1882); m. a 
Montanban; la sua vedova, Nancy M.- 
L., è scrittrice, a Parigi. 

Maryhill (pron. meri-) (Scoz., La- 
nark) città, 12.900 ab. 

Maryland (pr. merilend) 1) (Stati 
Un. d'Am.; Stati medii dell'Atlantico) 
Stato: 31.620 km. q.; 1.042.400 ab. (33 
p. km. q.); capit.: Anuapolis; la città 
più import. è Baltimore; ne scr. la sto- 
ria Browne e Scharf (1878); — 2) sorta 
di tabacco; - 3) v. Liberia 1) î). 

Marylebone(merilebon) è un quar- 
tiere di Londra. 

Maryport (pron. meri—) (Ingh., 
Cumberland) porto, 8200 ab. 

Marysvillte (pron. merisvill 1) (Ste 
California) città, 4320 ab.; - 2) (Ken- 
tucky) città, 5220 ab. 

Marza 1) v. Innestare 1) bd); - 2) 
Passo di Val M. (Valdi Ledro) 1784”, 
da San Michele a Pieve di Ledro. 

Marzabotto 1)(Vergato)com,4500, 
vill. 300 ab.; f.;ivifumna città etrusca, 
nella località detta Vian di Misano; 
leg. « Una Pompei Etrusca a M. » di 
Brizio (1887); - 2) Epoca di M. per l’ar- 
cheologia italiana corrisp. pressa poco 
all’ Età transalpina di Tène (v.). 

Marzaidlia v. Anitra. 

Marzamemi fraz. di Pachino. 

Marzamina sorta d'uva dolce. 

Marzano 1) (Pavia) com. 1230, vill. 
460 ab.; 11 km. da Belgioioso; - 2) AM. 


‘ Appio (Gaeta) com., 4450 ab.; cap. d. 
‘ com. è Grottola (1300 ab.); p.; 6 km. 
i da Caianello; - 3) If. di Nola (Avellino) 


borg., 1300 ab.; 7 km. da Nola. 
Marzapane pasta dolce, d'ova, 
mandorle pestate e zucchero. 
Marzari Pencati conte Giuseppe 
(1770-96 1836), di Vicenza, mineralog. 
Muarzaroli Cristoforo, di Salsomag- 
giore, scultore, m. giovane 1870. . 
Marzeggiare dicesi d. variaz. che 
suol fare il tempo nel mese di marzo. 
Marzelline (Campania) formag- 
gette appena salate. 


* 
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Marzemina — Marzamina (v.). 
Marzenego (Mestre) fiume. 


= orso‘ 





Marzeno (Rocca San Casciano e | 


Faenza) attl. di sin. del Lamone, 30 km. 
Marzi (Cosenza) com., 1380 ab.: ca- 
pol. dei com. è M. sottani (540 ab.); 
20 km. da Cosenza. 
Marzia ]) v. Marcia; — 2) la moglie 
(22) di Catone Uticense; era figliuola 
di Lucio Marcio Filippo; 54-50 a. C. 


‘ «dal marito imprestata a Ortensio; — 3) 


Porta M. a Perugia, molto antica. 


Mas 

Mas v. Mace; v. Cani 2). 

Masa v. Maiolati. 

Muasabi (Mar Rosso, Egins) isola. 

Masaccio (Tommaso di San Gio- 
vanni di Simone fruidi, detto M 9 (21/12 
1402(14017])-1428[1429?01443?])), diSan 
Giovanni Valdarno, celeb. pittore (op 
princip.: l’ornam. pittorico della Capp. 
Brancacciin S.Mariad. Carmine di Fir.; 


: finito da Filippino Lippi); m. a Roma; 
‘ ne ser.: Knudtzon (Copenaghen, 1875). 


Marziale ]) guerresco; - 2) che . 
: stocherendersi a Tito; rud. a es Sebbe. 
Amore 3}; — 4) v. Corte 8): — 5) v. Gar- 


contiene ferro; - 3) AM. d’Alvergna v. 


gilio ; — 6) Legge M. stato d'assedio; - 
7) Marco M. pittore di scuola venez., 
16° sec., - 8) Marco Valerio M. (c. 42 
d. C.-c. 102), di Bi]bilis (Spagna), poeta 
rom. d'epigrammi; - 9) San JJ. vescovo 
di Limoges, d. 3° sec.; f. 99/6. 
Marziano v. Marciano. 
Marzimina = Marzamina (v.). 
es Marzio 1) consacr. al dio Marte; — 
2) Campo M. (Roma ant.) era il piano 
fra i colli e îl Tev.; piazza d'armi; - 
3) Don M. (Goldoni; La bottega del caf- 
fè) tipo del maldicente. 

Harzo 1) (Martius) 3° mese del 
nostro calendario, o 1° dell’anno presso 
i Romani fino all'anno 601 di Roma; - 
2) Birra di M. birra più forte d. birra 
comune bavarese; - 3) Campo di I. v. 
Maggio 5); - 4) v. Di Marzo. 

Marzocco 1) il leone sedente e reg- 
gentecon una branca la fiorentina arme 
del giglio; - 2) nei porti, la torre del 
faro; - 3) figura grossolana e goffa. 

Marzolino sorta di cacio saporito, 
ridotto come in palle. 

Marzòdio 1) di marzo (nato; semi- 
nato); - 2) Galletto M. di persona vi- 
vace e ardita più che non comportino 


l'età e le forze; -— 3) Paolo DM. (1811-5/9 | 
68), di Vadova, filologo; scr.: Monu- 


menti storici rilevati dall'analisi della 

parola (1859-63); m. a Pisa. 
Marzorati 1) Achille M. (c. 1830- 

21/1173), di Brescia, violinista e compogs.; 


m. a Milano; - 2) Pietro M., di Milano ; 


(n. 1829), pittore paesaggista. 
Marzuechi Celso (1800-25/8 77), di 


Masada (Palest. ant.) fu una for- 
tezza, i cui difensori sì uccisero piutto- 


Mas a fuera v. Juan 3). 

Masagan (Marocco, 0.)perto 60001. 

Masai (Massni) (Afr., Kilimangia- 
ro) popolo; ne scr.: Fischer (1886). 

Mas Alla! (arabo) =come Mio vuole! 

Miasànderam = Masenderan (v.). 

Masaniello (Tommaso Auiello) (c. 
1623-16/7 47), di Amalfi, pescivendolo a 
Napoli; personalm. offeso dai gabellieri, 
assalì ?/: 1747 con turba popolare l’ufi- 
zio della gabella, e costrinse il vicerè 
duca de los Arcos ad abolire le gabelle 
sui viveri; allora M. fu acclam. Capi- 
tano generale del popolo; pochi giorni 
dopo diede in istravaganze, e fu neciso 
da assassini appostati nel Convento del 
Carmine; egli fu stramento inconscio 
della politica francese contro Spagna a 
Napoli; ne ser.: Saavedra (1849, 2 vol.); 
s0ogg. di drammi e di op. in mus. (M., 
di Carafa; Muta di Portici, di Anber). 

Masarà (Padova) vill. 190 ab., cap. 
di M. di Padova (2600 ab.); p., t., f. 

Masar-i-scerif= Mesar (v.). 

Masate (Milano) com. 1250, borg. 
1000 ab.; 9 km. da Melzo. 

Mas a Tierra v. Juan 3), 

Masaya (Nicaràgua) c. 12.000 a. 

Mansbate (Filippine, Mindoro) iso- 
la: 3138 km. q.; 18.900 ab. 

Manca 1) quella parte della faccia 
in ogni naviglio, che può ricevere bru- 
sca e yiolenta risvolta;-2)in corderia: 
disordinata contorsione nella filatura: 
— 3) Migliar la DM. patire violenta e re- 
pent. mutaz. alla faccia del bastim.; — 
4) Rilevare per la M., in mar., pigliare 


. la linea direttrice di un oggetto esterno 


Siena, patriotto e giurecons., dal?3/3’60 
: condotta alla gru di cappone. 


senatore; presied. il Senato eretto in 
Alta Corte dopo i Iuntti di Lissa. 


dal centro del naviglio per la visuale, 
Mascagni) Donato M.(1579-16236), 








n 


di Firenze, frate servita (Fra Arsenio), 
pittore; - 2) Paolo M. (1755-19/10 1815), 
di Castelletto nel Senese, fu valente a- 
natomico e naturalista; prof. a Firenze; 
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ser.: dei Vasi linfatici, e Sui lagoni'del . 


Volterrano e del Senese ; - 3) Pietro M., 
di Livorno (n. °/12 1863), maestro com- 
positore (Cavalleria Rusticana, Roma 
maggio 1890; L'amico Fritz, Roma 
31/10'91; I Rantzau, Firenze '92). 
Mascagniasfacciatagg. petulante. 
Mascagno furfante sfacciato. 


Mascalcia la veterinaria da mani- |. 


scalco , e la bottega di questo. 
Mascalì (Acireale) com. 5000, bor- 
gata 110Q,ab.; 1,6km. da f. 
Mascalucia (Catania) com. 2200, 
borg. 3000 ab.; p., t.:;9km. da Catania. 
Masenizone paltoniere infinito. 
Mascara (Alg., Oran) c. 15.450 ab. 
Mascaram mese del calend. etio- 
pico; corrisp. circa al settembre. 
Mascarene (Isole nell'Oceano In- 
diano) le 2 Is. (scop. 1506 da Pedro de 
Mascarenhas) dela Rénnion e di Mauri- 
tins:3894km.q.;537.670a.(138p.km.q.). 
Mascaret (franc.) onda di rigur- 
gito (Barra d’acqua) nei fiumi franc. 
(Gironde, Charente, Vilaine, Orne). 
Mascarets (fr.) stoffa sim. al satin. 
Mascarpa v. Fiorito 1). 
Mascarpone(Lomb.)piccoliss.for- 
maggi fatti col fior di latte. 
Mascate (Mascat) (Regno d'Oman) 
città capit., e porto, 20.000 ab.; temp. 


Mas 

serve a riparare icolpitirando“li scher- 
ma; - 7) oggetto di ferro, legno, o altro 
messo per riparo a qualche cosa (p. e. 
a una macchina); - 8) IM. di ferro fu un 
prigioniero di Stato del tempo di Lui- 
gi XIV, di cui non si è mai saputo nò il 
nome, nè la condiz., nè l'origine, nè il 
delitto; ebbe*sempre il volto nascosto 
sotto una maschera nera; chi lo disse 
un figl. naturale e chi un fratello di 
Luigi XIV; e chi il Mattioli, ministro 
del duca Carlo Ferdin. di Mantova (il 
quale avrebbe promesso per 100.000 
scudi di consegnar Casale ai Francesi 
e poi avrebbe tradito il segreto); chi 
infine il colonnello cavaliere d'Harmoi- 
ses, che 1672 era stato capo, nei Paesi 
Bassi Spagnuoli, di una congiura con- 
tro la vita di Luigi XIV ; stette molti 
anni nella fort. di Pinerolo; 1698 fu 
trasfer. alla Bastiglia, dove !9/11 1703 
morì; sogg. di romanzi e di drammi; - 
9) Ballo in M. a) (Ballo in costume) 
dove le persone vanno con diversi co- 
stumi (di carattere, o nazionali, o di 
fantasia; più di freq. in Domino); v. 
Mascherata; 5) v. Ballo 3); — 10) Giù 
la M.! intimando a qualcuno che metta 


‘ da parte le doppiezze. 


in. ann. + 24,69, giugno -4- 35,7° e + 
30,10, luglio + 35,2° e -+ 31,19, febbr. . 


+ 2%,3° e -+- 18,39; estremi assol. + 
30,22 e + 16,19; pioggia ann. 191", 
Manscella nome dei due organi (su- 
periore edinferiore) all'entrata del tubo 
digestivo, e che nei vertebrati superiori 
portano, ciascuno, una serie di denti. 
Mascellari 1) in mar., le 4 tavole 
che fanno l'orlo sporgente intorno alle 
boccaporte; - 2) Denti 3. molari. 
Maschera 1) faccia fallace; v. Mà- 
schere ;-2) la persona travestita, colla 
M. al viso, o senza; — 81 la celata che 
copriva:il volto ai cavalieri; - 4) la for- 
ma del viso di un cadavere rilevata col 
gesso per farne poi il ritratto: - 5) la 
guardia che vigila all'ordine interno 
lei teatri; - 6) ordigno di metallo è 
cuoio imbottito, che copre la testa e 


è 


Mascheralo chi fabbr. maschere. 
Mascherare coprire; nascondere. 
Maseherarsi 1) vestirsi in ma- 
schera; — 2) dicesi del singolare costu- 
me che hanno certi animali marini, e 
spec. i granchi, di coprirsi con sostanze 
straniere, come alghe, gusci di mollu- 
schi, sabbia e sim., a fine di potersi av- 
vicinare non visti alla loro preda. 
Mascherata accolta di persone 


‘ travestite e mascherate per divertirsi 


o per intervenire ad una festa da ballo 
(Ballo in maschera), e alle quali è con- 


, cessa una maggior libertà (Libertà 
delle maschere) che non sia nei di- 


vertim. e balli ordinari; ora sono in 
voga le M. organizzate da società di 
artisti e le M. storiche, pelle quali si 
riproduce qualche grande fatto di stu- 
ria con tatti gli abbigliam., i caratteri 
e i distintivi del tempo. " 

Maschere 1) (lat. medioev.: Masca 
[strega}) ebbero origine, come le Larve 
(Spettri), da idee religiose, per discac- 
ciare con spauracchi gli spiriti malefici 
(demòni); le M.'usate dagli attori del- 
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3 l'ant. teatro greco (M. tragiche, comi- 
che, satiriche, orchestriche), pnr de- 
rivate da cerimonie religiose (rappre- 
sentaz. sceniche alle feste di Bacco), 
servivano a rendere più spiccatp © 
impressionante il carattere dell' attore 
e a rinforzare, mediante un apposito 
tubo metallico, it suono A. voce; donde 


neroso ; principale; entrante; sporgen- 


:' te;-3) nelle fortificazioni, dicevasi quel 


cavaliere fatto in muratura sito nel 
mezzo della cortina, a difesa e rinforzo 
dell'entrata principale; - 4) perno; — 5) 


. d'una vite, la parte, detta il Verme, 
| che entra nell' altra, detta Chiotciola; 


il latino « Persona; » i Romani tolsero ; 


dai Greci tal uso, che poi fu, in certo . 


modo, eredit&to dalla italiana Comme- 
dia dell’arte, la quale appunto man- 
tenne le M. per esprim. determinati 


ligiose degli antichiss. popoli di natura 
. derivarono le feste e i balli colle M. 
nelle solennità religiose del medio evo, 
le quali feste più tardi diventarono di- 
vertimenti di società (Mascherate; le 
M. di carnovale) : leg. « De larvis sce- 
nicis et figuris comicis » di Ficoroni 
(Roma, 1754), « Masques et buffona » 
di Sand (Parigi, 1860) e « Magks, ta- 
brets and certain aboriginal customs » 
di Dall (Washing., 1885); — 2) si face- 
vano cdi cera; adesso di carta, e di tela 
inverniciata; vi sono M. intere e mezze 
M.; — 3) Far le If. di più persone che 
vanno insieme vestite in maschera; — 4) 
Iabertà delle M. v. Mascherata. 
Mascheretto v. Mascaret. 
Mascherine 1) borchiette d' or- 
nam. a cinture, finimenti e sim.; — 2) le 
punte di pelle alle scarpe di drappo. 
Mascherino cane picc. dal color 
del viso diverso da quel del corpo. 
Mascherone figuraccia grottesca 
di leone, di satiro, o sim., che si mette 
per bocca di fontana, o di cloaca; e tal- 
volta n. portiaregg. anelli di ormaggio. 
Mascheroni abate Lorenzo (1750- 
%{7 1800), di Bergamo, poeta (« Invito 
a Lesbia Cidonia, » ove descr. il Museo 
di scienze natur. a Pavia) e matemat,.; 
il suo nome fu reso popolare dalla can- 
tica (Mascheroniana) che in sua morte 
ser. Vincenzo Monti. 
Mascherpa=Mascarpa;v.Fioritol). 
Mascherpone =Mascarpone (v.). 
Maschette = Mastiette (v.). 
Maschile da (di) maschio. 
Màschio 1) fisiologicam., l'individuo 
nel quale risiede il principio feconda- 
tore; contr. di Femmin&; - 2) forte; ge- 


‘ 
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- 8) d'un gànghero, il gambo che en- 
tra nella gangherella ; - 7) d'uno schiz- 
zetto, lo stantuffo che entra n. canna; 


, 8) in mar.: @) dell'albero, dove s'in- 


castra la testa di moro; ed anche lo 


| aguscio al piede che si ferma n. cassa; 
caratteri (Dottore, Pantalone, Arlec- | 
chino, Brighella e sim.): dalle idee re- | 


b) dell’Ancora, dove si ferma il ceppo; 
c) della ruota, il dente che la incastra 
alla chiglia; d) del timone, Jl pezzo 
princ. nel centro; -— 9) Antonio /f., di 
Murano (n. 24/10 1825), di profess. gon- 
doliere, noto pe’ suoi studi su Dante. 

Maschito (Melfi) borg., 3520 ab.; 
p., t.; 57 km. da Candela; sorg. solf. 

Masehka (pron. masca), Joseph 
Ritter von, di Praga (n. 8/a 1820), dal 
1857 prof. di Medicina legale a Pra- 
ga; scer.: Handbuch der gerichtl. Me- 
dizin (1881 e 82, 4 vol.). 

Maschiach = Miszli8 (v.). 

Mascia Giuseppe, di Barletta (n. 
3/2 1808), violinista e compositore. 

Masciago Milanese (Monza) Db. 
800 ab.; 1 km, da Bovisio Mombello, 

Mausciona (Mashona) (A frica, 8.-e.) 
paese e popolo; sec. Bent, gli ab. del 
così detto M., Land si chiamano essi 
stessi Macalangas. 

Mascirumba (Zambezi inf.) dn 

Masciua sp. di battello arabo. 

Masciuculumbe (Maschukulum- 
be) (Africa, 8.) popolo bantu, nella re- 
gione del medio Cafukve (aftl. d. Zam- 
bezi); v. Holub. 

Mascogna, Passo di, (A. Pennine) 
29479 da Gressoney Saint-Jean(1385") 
a Champolne (1570"). 

Masceolino da (di) maschio. 

Mascolo 1) dicevasi quel pezzo mo- 
bile delle ant. bombarde che portava 
la carica della polvere, e si acconciava 
alla tromba per sparare ; - 2) nelle canne 
a retroc., il cassetto che apre e chiude. 

Masconi le facciate d'un bastim. di 
qua e di là dalla ruota di prua. 

Mascota (Mess., Jalisco) c. 6820 a. 

Mascov Johann Jakob (1689-2!/5 
1761), di Danzig, storico; m. a Lipsia. 


# 


“ 


Mas d'Agenais, Le, (Franc., Lot- 
et-Garonne) borg., 2000 ab. 

Mas d'Azil, Le, (Francia, Ariège) 
borg., 2350 ab. 

Masegne, l) (venez.) pietre di ma- 
cigno (arenaria) da lastricare vie: — 2) 
Jacobello dalle M., di Venezia, 14° sec., 
archit.; così anche Pietro Paolo dalle M. 

Masela (Malesia, Babar) isola. 

Masella, Gaetano Aloisi, di Ponte- 
corvo (n. ®/9 1826), diplom. della Santa 
Sede, dal 14/3 ‘87 cardinale prete. 

Masènderan (Persia, n.) prov.: 
27.090 km. q.; 800.000 ab. (11 p. km. 
q.); capitale Sari. 

Maser (Asolo) com. 3150, vill. 500 
ab.: p.; 4 km. da Cornuda. 

Masera (Domodossola) com., 1020 
ab.; capol. del comune è Carale (400 
ab.): p.; f km. da Domodossola. 

Maserà v. Masarà. 

Maserada (Treviso) comune 2550, 
borg. 1200 ab.; 6 km. da Spresiano. 

Masetta bambagia di typha. 

Masgird (Masgerd) (Torchia, Er- 
zernm) borgata. 


Mash (ingl.)sp.di pastone p. cavalli. 


Masham Abigaîl, n. Kill, cugina 
della duchessa di Marlboroungh, fu po- 
tente favorita delli regina Anna d' In- 
ghilterra; m. 1734. 

Mashona v. Masciona. 

Mashneulumbe Masciuculaumbe. 

Masi 1) (Montagnana) com. 2300, 
villaggio 300 ab.; 2 km. da Badìa Po- 
lesine; — 2) 23f. di Cavalese (Trentino, 
Fiemme) vill., 730 ab.; — 3) ML. di Vo- 
valedo (Trentino, Levico) borg., 980 
ab.; 4780; — 4) Ernesto IL., di Bologna 
(n. 1837), letter. e storico; scr.: I Bur- 
lamacchi (1876), Studi e ritratti (1881), 
La vita e i tempi di Francesco Alber- 
gati (1882); pubbl.: Le Fiabe di Carlo 
Gozzi (1884, 2 vol.); ser.: Fra libri e ri- 
cordi (1887), Il segreto di Re Carlo Al- 
berto (Zanich., 1891}; - 5) Luigi .3f.(1814- 
%js 72), di Petrignano (Castiglione del 
Lago), luogot. gener.; scr.: Storia dei 
Cacciatori del Tevere; m. a Palermo. 

Masini 1) Angelo UM. di Forlì (n. 
1845), cantante (tenore); -9) Cesare M. 
(1812-29/8 91) pittore bolognese; -— 3) 
Francesco M. (1804-29/8 63), di Firenze, 
compos., dal ’30 a Parigi; - 5) Giro- 
lamo M., di Fir. tn. 39/12 1840), senlt. 
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Mas 


Masinissa (c. 238-148 a. C.) figlino- 
lo e successore di Gula, re dei Maassgili 
nella Numidia Orient.; fu educato a 
Cartagine; combattè per questa con- 
tro Siface, re della Numidia Occid., e 
poi inIspagna; durante la sua assenza, 
la sua promessa sposa Sofonisba, figl. 
di Asdrubale, fn data in moglie a Siface; 
irritato per ciò, si dichiarò pei Romani, 
coll’ aiuto dei qualiabbhittò (202) Siface, 
e se ne tolse il regno, diventando così 
re di tutta la Numidia; i Cartaginesi 
gli mossero guerra, ma con loro danno 
(150 a. C.); lasciò 3 figì.: Micipsa, Gu- 
lussa e Mastanabale, tra i quali Sci- 
pione divise il regno. 

Masino (Sondrio) 1) affl. di des. del- 
l’Adda; - 2) Bagni del M., nell'alta 
valle del fiume M., a 11682; acqua sa- 
lino-termale, analoga a quella di Mon- 
tecatinîì e di Karlsbad. 

Masio (Alessandria) comune 3260, 
p.; 4 km. da Felizzano. 

Masira (is. )= = Mosera (v.). 

Mask (Irlanda, Connanght) lago. 

Maskelyne (pron. mèskilin) Nevil 
(1732-9/2 1811), di Londra, fu il 4° dirett. 
dell'Osservat.nstronom. di Greenwich. 

Marslace (Egitto) = Ascish (v.). 

Mastach (arabo) mantello arabo, 
senza maniche, per la pioggia. 

Mas Latrie, Lonis de, di Castel- 
naudary (n. 9 1815), storico e archeo- 
logo; ser.: Tables géographiques des 
&véechés dn monde chrétien (1846). 

Maslenizza (Russia) la settimana 
avantila quaresima, durante Ja quale è 
proibito mangiar carne; e in compenso 
sì fa uso di burro e ova, e si sta allegri. 

Masmiinster (franc.: Massevanx) 
(Alta Alsazia) città, 3500 ab. 

Masnaà (piemont.) fanciullo (-—a). 

Masnada l}fu=compagnia di gente 
armata; - 2) assembraglia trista. 

Masnadiere ladrone. 

Masnago (Varese) com. 990, vill. 
530 ab.; p.; 3 km. da Varese. . 

Masnou (Sp., Barcelona) c. 4260 a. 

Maso 1) v. Mansus; - 2) (trentino) 
a) podere (masserìa); d) gruppo di case 
coloniche: - 3) = ‘Tommaso; - 4) MH. da 
San Friano v. Manzuoli. 

Masolino da Panicale ((Lommaso 
Fini) (1383-1447 [{?]) pittore (Affreschi 
nella Cappella Brancacci in Santa Ma- 


Mas 





ria del Carmine di Firenze, e nella 
chiesa collegiata di Castiglione Olona). 

Mason Charles, assistente di Brad- 
ley all'Osservatorio di Greenwich, fu 
maudato in America con Dixon, dove 
misurò un arco di meridiano nelle Pro- 
vince di Maryland e Pennsylvania 
(1764-68); m. 1787 a Philadelphia. 

Masona v. Masciona, 

Masone (Gehova) com. 3000, borg. 
1300 ab.; p., t.; 11 km. da Voltri. 

Mason Vicentino (Marostica) 
com. 2500, v.260 a.; 12 km. da Bassano. 

Masora v. Ebraica. 

Masòvia (Polonia) Ja regione irri- 
gata dai fiumi Vistola, Bug e Narew, 
colle città di Varsavia e di Lodz: abit. 
dai Masuri; ne scr. Kozlowki. 

Masovezk (polacco: Mazowiec) 
(Pol., Lomza) città, 2330 ab. 


Maspero Gaston-Camille-Charles, ‘| 


di Parigi (n. °4/e 1846), egittologo. 

Masr (arabo) 1) = Egitto; — 2) ML. 
el Atica v. Babylon 2); - 3) M. el 
Cahkira v. Cairo 1). 

Masrata (Tripoli) cit., 10.000 ab. 

Masrium (Ms) metallo novo (1892), 

Mass (trentino: Mbòssa) (Austria) 
vecchia mis. = 1,as lt. 

Mass. = Massachusetts. 

Mansa 1) v. Massa 20); — 2) si dice di 
molta materia unita tutta in un pezzo; 
- 3) complesso di beni : - 4) n. medioevo, 
complesso di poderi : distr. rurale; - 5) 
moltitudine di persone; - 6) un globo 
compatto di gente serrata insieme per 
combattere; - 7) il deposito degli og- 
getti di vestiario e d'armam., che ha 
ogni corpo di milizia, e da cui il sol- 
dato leva ciò che gli occorre; v. Li- 
bretto 4); — 8) l'insieme delle voci, e 
degli strum. in un'opera, o in un con- 
certo; - 9) casa ducale franc. (Casa 
Régnier) residente a Parigi; capo at- 
tuale: Alfred de Gronau, duca di M., 
n. 15/21837; v. Régnier; — 10) (M. e Car- 
rara) com. 20.000, città 9000 ab.; f.; già 
detta M. Ducale; - 11) (Lucca) vill., 
380 ab., capol. di M. e Cozzile (2920 
ab.); 5 km. da Borgo a Buggiano; - 
12) fraz. di Finale nell'Emilia 3220, 
vill. 300 ab.; f.; — 13) (is.) v. Batu; — 
14) v. Mace (mès); - 15) parola con 
cui gli schiavi negri rivolgono il di- 
scorso ai loro signori (corruz. di Ma- 


. 
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‘ ster); — 16) v. Massa d’Albe; - 17) 3£. 


del fallimento il complesso dei beni ap- 
partenenti ad un commerciante fallito; 
— 18) M. di rispetto fondo di ammortiz- 
zazione; fondodiriserva;-19) df. diun 
corpo v. Massa 20); — 20) .Mf. di un punto 
materiale è Ja sua attitud., dipendente 
d. materia di cui è costituito, a cedere 
all'azione d. forze; per un medesimo 
punto è costante il rapporto tra l’in- 
tensità di una forza, pure costante, ad 
esso applicata, e l'accelerazione del 
movimento nniformemente accelerato, 
prodotto dalla medesima; questo rap- 
porto è assunto per misura della M.; la 


. M. di un corpo è la somma delle M. di 
‘ tuttii suoi punti; nei sistemi continui 


la M. è determinata da un integrale 
semplice, duplicato o triplicato, a 8e- 
conda che il sist. è lineare, superficiale, 
o a tre dimensioni; — 21) M. d'ombre 
(M. di luce) colorito più pieno in alcuni 
punti di un quadro, a fine di ottenere 
certi effetti; - 22) IM. Ducale v. Massa 
10); — 23) v. Massa e Carrara; -— 24) If. 
ereditaria il complesso dei beni costi- 
tuenti una eredità; - 25) v. Massa Fer- 
mana; - 26) v. Massa Fiscaglia; — 27) 
v. Massa Lombarda ; - 28) v. Massalu- 
brense; - 29) v. Massa Marittima; - 
30) v. Massa Martana; — 31) v. Massa- 
rosa; = 532) v. Massa Superiore; - 33) 
Duca di M. a) v. RGgnier; d) v. Massa 
9); — 34) Far M. (ar la M.) riunire le 
milizie in un dato luogo; - 35) v. Leva 
6); - 36) v. Libretto 4); - 37) Misura 
della M.v. Massa 20); - 38) /Viccolò Af., 
di Venez., 16° sec., anatom.; scr.: Liber 
de morbo gallico (1532); - 39) Unita 
della JM. in misura assoluta, n. fisica, 
è il grammo, cioè la M. contenuta in un 
cm* d'acqua della massima densità. 
Massaccio ora Cupramontana (v.). 
Massachusetts (pron. messecius- 
setts) (Stati Un. d'Am., n.-e.) Stato: 
21.540 km. q.; 2.238.040 ab. (104 p. 
km. q.); capit. Boston. 
Massaciuccoli (Lucca) fraz. di 
Massarosa, 370 ab.; il Lago di M. (6,4 
km. q.) è prosciugato. 
Massacro 1) strage; - 2) in arald., 
teschio di cervo posto di fronte. 
Muanssa d'Albe (Avezzano) com. 
4260, bore. 650 ab.; 5 km. da Cap- 
pelle de' Marsi. 


Mas 
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Massa Ducale v. Massa 10). 

Massa e Carrara (Toscana, n.-0.) 
€) prov.: 1673 km. q.; 169.470 ab.* 
(179.870 fine 86; 107 ab. p. km. 9.); 
superf! montuosa 19/20 A. superf. totale; 
3 circond.: Castelnuovo di Garfagnana, 
M. e Carrara, Pontremoli; capol. Mas- 
83; d) cireond., 97.270 ab. (103.030 fine 
86) in 12 com.; capol. Massa: già prin- 
cipato dei Malaspina e poi ducato dei 
Cybo, dai quali passò 1743 agli Estensi 
di Modena; 1806 aggreg. al Principato 
di Lucca e Piombino; 1814 riebbe il 
titolo di ducato; 1829 incorpor. agli 
Stati di Modena. 
* Massa ec Cozzile v. Massa 11). 

Massa fermana (Fermo) com. 
1460, v. 300 a.; 35 Km. da Porto S. G. 


Massa Fiscaglia (Comacchio)com. 


3060, borg. (con Moltalbano e Bricola) 
2100 ab.; p., t.; 36 km. da Ferrara. 
Massafra (faranto) com. 10.130, 
‘+ eittà 9500 ab.; 1 km. da f. 
Massàgeti fu un popolo scitico (tur- 
comanno?) di pastori nella regione del- 
l'odierna Steppa dei Kirghisì; si narra 


Massalengo (Lodi) com. 1660, b. 
(con Motta Vigana) 720 a.;6km.da Lodi. 
Massàlia (gr.) 1) v. Marsiglia; — 2) 
20° asteroide, scoperto da De Gaspa- 
ris 19/0 1852; gira intorno al Sole in 
1366 g. a. dist. m. di 361 mil. di km. 
Massaliani = Eucheti (v.). 
Massalit (fr. Vadai) stirpe maba. 
Massa Lombarda (Lugo) com. 
5660, borg. 2750 ab.; p., t., f. 
Massalski$ Constantin Petrovié 
(1802-61), di Jaroslav, poeta e roman- 
ziere russo (opere, 1843-45 [5 vol.]). 
Massalunbrense (Castellammare 
di Stabia) com. 8000, borg. 2400 ab.; 
p., t.; 23 km. da Castellammare. 
Massa Marittima {Grosseto)com. 
13.350 ab.; nella elevaz:idetta dei Monti 
Araenti (435'"); sorg. solfor. ferrug. (E- 
ditizio del Vetriolo), sorg. acidula (Forte 
di Monterotondo), 2 sorg. acidule fer- 


: rug. (Pelaghe e Venelle); sotfioni bora- 


ciferi; filoni di piombo argentifero sotto 
al Poggio della Castellaccia e sotto al 


‘ Poggio del Montone; città, 3350 ab.; 
o 


che 529 a. C. in una spediz. controi M. | 


(regina Tomiri) Ciro perdesse la vita. 
Massaggio consiste nel premere, 

sfregare, o battere colla mano una re- 

gione del corpo, per darle elasticità, 

attivarvi il eircolo, e quindi anche pro- 

durvi l’assorbim. di sangue sparso e la 

cessazione degli edemi...; v. Mezger. 
Massagno (Ticino) vill., 600 ab. 

» Massni v. Masai. 


19 km. da Follonica. 

Massa Martana (Perugia) com., 
4400 ab.; sorg. acidnla (Villa San Fau- 
stino) e sorg. salina (Torrente Scilima- 
ti); vill. 430 a.; p., t.;37 km. da Terni. 

Massandra(Crimea, Jalta)v.; vino. 

Massani Pompeo, di Firenze (n. 
1850), pittore. 

Massanzago (Campo San Piero) 


‘ com., 1880 ab. sparsi; p.; 7 km. da 


Massaia 1) la donna che ha il go- | 


verno della casa nelle famiglie dei con- 
tadini: — 2) Guglielmo cardinale M. 


(1800-8/889), di Braia (Piovà), frate cap- | 


puc., 1846 vese. di Cassia e vicar. apost. 
nei Galla, rimase in Africa (spec. nello 
Scioa, nel Giuma p nel Caffa) sino al 
1879; fu rappresentante di S. M. Vit- 
torio Eman. II pr. il Re Menelik dello 
Scioa; pubbl. un vocabol. e una granm- 
mat. della lingua galla (Mil., 8 vol.); 
Ser.: I miei 85 anni nell’Alta Etiopia; 
dal 19/11 ’84 cardinale prete; m. a San 
Giorgio a Cremano. 

Massaini Tiberio, di Cremona, 2* 
m. 16° s., contrappunt.; m. a Roma (?). 

Massaio chibain custodia cose mo- 
Lili, masserizie o danari, appartenenti 
a un'azienda, o ufficio pubblico. 


136. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


» 
% 


Campo San Piero. 

Massarani Tullo, di Mantova (n. 
1826), scrittore ed artista; 1849-59 
esule; dal 15/5 '76 senatore del Regno ; 
1878 a Parigi presid. della Giuria in- 


i ternaz. per le Belle Arti; scr.: Studi di 


politica e di storia (1873, 2 vol.), Studi 
di letter. ed arte (1873), L'arte a Parigi 
(1879), Il Libro di Giada (1882), Carlo 
Tenca ed il pensiero civile del suo 
tempo (1886); Cesare Correnti nella 
vita e nello opere (1892). 
. Massnre (franc.) far il massaggio. 
Massarelli, Claudio de’, di Cara- 
vaggio, 16° sec., miniatore. 
Massarezia = Dassarezia (v.). 
Massari 1) Alfonso Maria M., di 
Napoli (n. 23/5 1854), esploratore in Af- 
frica, 1880-81 con Matteucci da Cartum 
sino alla foce del Niger; - 2) Cesare 
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MU. (1784-4/e 1867), di Perugia, medico e 
scrittore; - 3) Giuseppe M. a) (1821-13/5 
84), di Bari delle Puglie, uomo polit. e 
scrittore; scr.: Il conte di Cavour(1873), 
La vita e il regno di Vittorio Eman, (34 
ed. 1880); m. a Roma; d) (1818-?/11 78), 
di Vicenza, pianista e compos.; - 4) Lu- 
cio A. (1569-1632), di Bologna, pitt.; - 5) 
Iavigia M., di Piacenza (n. 1810), pit- 
trice e ricamatrice; - 6) Stefano M. 
(1815-14/7 86), di Collecchio, magistrato, 
fu (1859) min. per l’ Interno del ditta- 
tore Farini; m. a Parma. 

Massaro 1) v. Mezzeria; - 2) (Pu- 
glie) il capo d. azienda del gregge. 

Massaroni == Mazaruni (v.). 

Massarosa (Lucca) com. 9600, b. 
1000 ab.; p.; 8 km. da Viareggio. 

Massarotti Angelo (1645-1723), di 
Cremona, pittore. 

Massart Lambert-Joseph, di Liegi 
(n. 19/7 1811), violinista, prof. al Con- 
serv. di Parigi; sua moglie, Louise-A- 
glao M., n. Masson, (1827-26/: 87), di 
Parigi, fu valentiss. pianista. 

Massiruccei conte Alceo, di Terni 
(n. 1832), patriotto e uomo politico, dal 
10/10 *92 senatore del Regno. 


Massa Superiore (Rovigo) 1) | 


distr., 23.200 ab. (24.670 fine ’86) in 
7 com.; — 2) com. 4100, borg. 870 ab.; 
p., t.; 2 km. da Sermide. 

Muassnt (Francia, Ariège) borg. 1150 
ab.; 690° ; ferro. 

Massà ua (Africa Italiana, Eritrea; 
Baia d'Arkico) isola corallina, e città 
capit. (dal 1890) dell’ Eritrea, 16.000 
ab.; porto (il migliore di tutta la costa 
occid, del Mar Rosso); 15° 36’ di lat. 
n.; temp. m. ann. +-30,1°, ag. + 34,69, 
genn. +25,4°; pioggia: inv. 56", aut. 
2919, nell'anno 110" in 29,4 giorni; 
l’ant. Saba; dal 1557 della Turchia, dal 
1865 dell'Egitto, dal 5/2 1885 dell'Italia. 

Massazza (Biella) vill., 200 ab.; f. 

Masse, Le, a) le moltitudini; 
cori in un'opera, o in un concerto. 

Muassé Félix-Marie-Victor (1822-85? 
84), di Lorient, maestro compos, (Paul 


db) i, 


et Virginie, 1876; La nuit de Cléopa- ‘ 


tre, 1877); m. a Parigi. 

Masse di Siena (Siena) com., 8730 
ab.; capol, del com. è Valli (1460 ab.); 
1/a km. da Siena. 

Massei 1) Bartolommeo AM. (1663- 


20/11 1748), di Montepulciano, fu 1721-30 
nunzio pontificio alla Corte di Francia; 
‘poi cardinale prete, legato di Romagna 
e vescovo d'Ancona; - 2) Ferdin. M., 
di Napoli (n. 1847), laringologo ; ser.: 
Patologineterapiad. laringe (1877); Le- 
zionicliniche sulle malattie d.g0la(1884). 
Massellare battere il ferro caldo 
all'uscire dalla fucina, distendendolo, e 
ripiegandolo più volte, e rimpastandolo 
sotto almartello, perchè venga più com- 
patto, uniforme e purgato. 

Masselli Giovanni (1786-!5/s 1869), 
di Firenze, disegnatore, incisore e scrit- 
tore d'arte, dal1848dell'Acc.d. Crusca; 
illustrò il''abernacolo di Orsanmichelé. 

Massello 1) pezzo sodo e compatto 
di met.; - 2) di }Mf. puro; senza mistura. 

Masselotte (franc.) le prime por- 
zioni della lega di bronzo per la fab- 
brica dei cannoni, che si rigettano, 
perchè sono troppo ricche di stagno e 
perciò assai fusibili. 

Masséna l) (casa) v. Rìvoli; - 2) 
André M. duca di Rivoli e principe di 
Essling (5/s 1758-4/4 1817), di Leven pr. 
Nizza, maresciallo di Francia (1797 co- 
mandante a Roma; *5/0 1799 vitt. a Zu- 
rigo; ‘8 1800 dovette abbandon. Ge- 
nova; 1806 a Napoli; 1810 e 1811 în 
Portogallo); 1814 passò ai Borboni; 
m. a Parigi; sue « Mémoires » ed. dal 
generale Kock (1849-50, 7 val.); di lui 
scer.: Toselli (1869). 

Massenet Jules, di Montaud(Loire) 
(n. 12/5 1842), maestro composit.; opere: 
César de Bazan (*/11 1872), Le Roi de 
Lahore (27/4 *77; a Torino 15/2 '78), HMé- 
rodiade (Bruxelles, !9/1a '81; Milano, 
£3/s ‘82), Manon (!9/1 84), Esclarmonda 
(15/3 '89), Le Mage (1891); dal '78 prof. 
di compos. al Conservatorio di Parigi. 

Massenja 1) y. Baghirmi; - 2) 
e: Massina (v.). 

Massenzio 1) (c. 282-*?/10 312), figl. 
di Massimiano, dal 306 imperat. rom.; 
fu vinto da Costantino il Grande a Saxa 
Rubra, e nel fuggire s'annegò nel Te- 
vere; — 2) Circo di M. (Dintorni di Ro- 
ma) rud. pr. la Via Appia; - 3) Dome- 
nîco M., di Ronciglione, fine 16° e 1% 
metà 17° sec., compos.; m. a Roma. 

Masserano 1) (Biella) com. 3800, 
borg. 1100 ab.; p., t.; 18 km. da Biella; 
- 2) Principe di M. v. Ferrero 1). 
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Masseria 1) v. Mezzadria; - 2) (Ro- 
ma) l'insieme delle pecore. pastori, reti, 
utensili, muli, acui presiede il Vergaro; 
. = 3) (Puglie) tenuta, azienda rurale. 

Masserizia 1) v. Masserizie; - 2) 
Far M. risparmiare. « 

Masserizie 1) tutto ciò che occorre 
per ammobiliare una casa, o per fornire 
una bottega; - 2) oggetti minuti per 
uso particolare di qualcuno. 

Massetere (gr.) muscolo quadri- 
latero della guancia, alla parte later. 
post. d. faccia; eleva la mascella inf. 

Massetta dicono i militari la Mas- 
sa, quando determinatam. si applica a 
somma di minor provento o a provvi- 
sione di minuta entità. 


Masseur(femm.: Masseuse)(franc.) | 


l’omo (ola donna) che fa il massaggio. 
Massevaunx v. Masmiinster. 
Manssey (pron. massi) 1) Gerald ML, 
di Tring (Hertford) (n. ®9/5 1828), poeta 
e giornalista inglese ; - 2) William Na- 
thaniel M. (1809-271081) stor. ing). (Gior- 
gio III, 1860-63, 4 vol.); m. a Londra. 
Massi 1) (India, Haidarabad) aff. 
di sin. della Cri$na; - 2) v. Erratici; 
- 3) Monte M. (Maremma Toscana) 
dove son cave di lignite picea. 
Mansine (Cantal) c. 1220 a.; 520%, 
Massicault Justin-ThCloph.-Atha- 
nase, di Ouroner-les-Beurdelins (Cha- 
rente) (n. 14/s 1838), scrittore e diplom. 
Massicciare fare uno strato di sas- 
si (Massicciata), per ritto e ben ristretti 
insiéme, per fondam. a una strada. 
Mnssiccio 1) si dice di corpo solido 
compatto, e che ha molto spessore; - 
9) di roccia, che non presenta struttura 
a strati (rocce eruttive, graniti, por- 
fidi); e monte di sì fatta roccia compo- 
sto; — 3) di persona, molto complessa; 
— 4) di edifizio, di aspetto grave e pe- 
sante; — 5) di libro, voluminoso; e an- 
che: ricco di dottrina; - 6) di sapere, 
non superficiale; — 7) di errore, grosso. 
Mansico 1) (Gaeta) monte, al n. di 
Mondragone; 811"; — 2) anticam., vino 
famoso del Monte M. 
Massicot v. Litargirio. x 
Manssignano(Fermo)com.1860, vill. 
460 ab.; p.;8 km. da Cupramarittima. 
Mansnili la bassa nobiltà valacca, 
Massilia (lat.) v. Marsiglia. 
Mansitiensi = Semipelagiani (v.). 





| 


Massìlit (Numidia ant.) popolo. 
Massillon Jean-Bapt. (1663-!9/9 
1742), di Hyères, celebre predicatore; 
scr.: Le petit caréme; m. a Parigi. 
Massillon(—glien) (QOlio)c. 6840. 
Massima 1) ciò che si ritiene come 
verità poralo dimostrata, ecomeregola 
fondamentale per giudicare e per ope 
rare, 0 che si esprime con brevi pro- 
posiz.; - 2) ant. figura musicale del va- 
lore di 2 lunghe; — 3) 1. pendenza v. 
Linea 35); - 4) în IM. in genere, salve 
le eccez. possibili; - 5) Hisoluzioni di 
II. che debbano serv. come di norma. ‘ 
Massimi 1) (casa, palazzo, villa) v. 
Màssimo;-2)v. Massimi e minimi; — 3) 
Forte M. (Dintorni di Roma) è all’o. del 
Forte Troiani, pr. la Strada d. Pisana. 
Maunssiminno 2 imperatori rom.: 
a) I (Marco Aurelio Valerio M. Er- 
culio) (250-310), di Sirmio, 285 creato, 
da Dioclez., Cesare e 286 Augusto per 
l'Occidente; 205 abdicò insieme con 
Dioclez.; congiurò contro il proprio 
figl. Massenzio; fuggì 308 pr. suo ge- 
nero Costantino, che lo fece ammazz. & 
Marsiglia; era ignorante, crudele, per- 
secut. dei cristiani; è) II v. Galerio. 
Massimi e minimi: una fun- 
zione di più variabili dicesi che riceve 
un valore massimo (o minimo), corri- 
spondentemente a valori determinati 
a, », c.... delle variabili, se per altri va- 
lori, che differiscono da questi per in- 
crementi, positivi o negativi, piccoli 
comunque, la funzione stessa assume 
un valore più piccolo (o più grande); se 
le variabili sono tra loro indipendenti, 
i valori a, è, c.... sono da cercarsi tra 
le radici delle equazioni, che si otten- 
gono eguagliando a zero le derivate 
prime parziali della funzione data ri- 
spetto alle variabili di cui è formata. 
Massimiliana 1) fi5° asteroide, 
scop. da Tempel 5/3 1861; gira int. al 
Sole in 2317 giorni, alla dist. m. di 514 
mil. di km.; — 2) M. regia (Jagua) pal- 
ma, del Brasile, alta fin 20", con foglie 
lunghe 15"; dà frutti eduli. 
Massimiliane, v. Massimil. 6). 
Massimillanèov.Massimiliano4)d). 
Massimiliano 1) imperatori roma- 
no-tedeschi: a) I (*°/3 1459-12/1 1519), n. 
a Wienes-Neustadt, figl. dell’imperat. 
Federico III (m. '9/e 1493); sposò a 


Ta 


Gand 1477 Maria, erede di Borgogna 


è (m. 25/3 1482); 1486 eletto re dei Ro- 
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mani ; successe a sno padre; condusse : 


lunghe guerre con Carlo VIII e Lui- 
gi XII di Francia; istituì 1495 in Ger- 
mania la Pace perpetua; divise la Ger- 
mania in 10 circoli; fece bone leggi di 


polizia; creò truppe permanenti (Lands- . 


. knechte; Lanzichenecchi); 1508 entrò 
nella Lega di Cambrai contro Venezia 
(assedio di Padova) e 1511 nella Lega 
Santa contro il Re di Francia; protesse 

arti e scienze; 1499 riconobbe nella pace 
di Basilea l'indipendenza degli Sviz- 
zeri; acquistò Tirolo. Gorizia e Gra- 
disca e alcune parti della Baviera; 
dalla 1% moglie, Maria di Borgogna, 
ebbe 2 figl.: Filippo il Bello, che fu ma- 
rito di Giovanna, erede d'Aragona e 
Castiglia (dai quali nacque Carlo V), e 


Reiseskizzen, Aphorismen) ed. 1867 e 
seg. a Lipsia (7 vol.); v. Belgio 2); ne 
scrisse: Montlong (1868), Lefèvre(1869, 
2 volumi), Prinz Felix von Salm-Salm 
(2* ediz. 1869, 2 volumi), Prinzessin 
Felix vorf Salm-Salm (1875, 3 vol.); — 3) 
4 elettori di Baviera: a) I (!'/4 1573- 
27/9 1651), n. a Landshnt, figl. del duca 
Guglielmo V e di Renata di Lorena; 
dal 1609 capo della Lega Cattolica; al- 
leato dell'imperat. Ferdin. II contro 


, Federico V del Palatinato, vinse que- 


sto al Monte Bianco e ne ottenne (1623) 
la dignità elettorale; m. a Ingolstadt; 
fu sua 14 moglie : Elisabetta di Lorena 
(m. 1635); 2* moglie: Maria Anna, fig). 


, dell'imperat. Ferdin. II, dalla quale 


Margherita; dalla 23 moglie, Bianca . 
Maria (m. 1510) di Galeazzo Maria . 
Sforza, non ebbe figl.; m. a Wels; sua : 


biogr., di Ulmann (1884 e 1891, 2 vol.); 
b) II ("1/7 1527-12/10 76), n. a Vienna, figl. 


dell'imperat. Ferdin.IediAnnad'Un- : 
gheria; 1549-51 vicerè di Spagna, 1552 
governatore in Ungheria, */11 1562 re . 


dei Romani e re di Boemia, */9 1563 re 
d' Ungheria; 25/7 1564 snccesse a suo 
padre in Austria e come imperatore; 
tollerò il protestantesimo; dalla moglie 
Maria, figl. di Carlo V, ebbe 9 figliuoli 


e 6 figlinole, fra cui Anna (dal 1569 mo- . 


glie di Filippo II); tra i figl. furono: 


Rodolfo (II) e Mattia; - 2) imperatore . 


del Messico (Arciduca Ferdinando Giu- 
seppe M. d'Austria) (5/7 1832-!9/e 1867), 
n. a Vienna, 2° gen. dell'arcid. Fran- 
cesco Carlo, e frat. dell’imper. Fran- 
cesco Giuseppe I; 1854 contrammira- 
glio; 1857-59 governatore generale del 
Regno Lombardo Veneto; dal 27/7 ’57 
* spos. alla prineipessa Carlotta del Rel- 
gio; 19/7 1863 per opera di Napol. III 
eletto imperatore del Messico; accettò 
e 19/6 "64 entrò in Messico; ma, da Na- 
poleone ITI lasciato in asso, fu dai re- 
pubblicani chiuso in Queretaro, preso 
a tradimento 15/3 '67; !3/ condannato 
a morte e !9/6 fucilato; il suo cada- 
vere venne poi consegnato all'ammi- 
raglio austriaco ‘fegetthoft e !8/8 ’68 
deposto nelle tombe imperia a Vien- 
na; suoi scritti (Aus meinem Leben, 


ebbe 2 figlinoli; m. a Ingolstadt; ne 
scr.: Sechreiber (1868); d) II (M. Maria 
Emanuele) (11/7 1662-95/» 1726), tigl. del- 
l’elettore Ferdin. Maria e di Adelaide 
di Savoia, elettore dal 25/5 1679; 9/4 
1706, come alleato della Francia, messo 
al bando, e deposto; 1714 reintegrato; 
fu suna 1* moglie: Maria Antonia (m. 
1692), flgl. dell'imper. Leopoldo I; 2* 

moglie (dal 1694): Teresa Cunegonda, — 
figl. di Giovanni Sobieski; di Ini scr.: 
Ruith (1889); e) TII (M. I-II Giuseppe) 
(®8/a1727-9/1277), tigl. dell’elettore Carlo 
Alberto (imperatore Carlo VIT) e di A- 
malia Maria, figl. dell imperatore Giu- 
seppe I; elettore dal ?°/i 1745; divenne 
assai popolare (l’ Amatissimo); fondò 
(1751) l’Accad. delle Scienze a Monaco; 
dalla moglie Maria Anna di Sassonia 
non ebbe figl.; fu l’ultimo dei Wittels- 
bach della linea giovine principale; a 
Ini successe la linea palatina; d) IV, v. 
Massimiliano 4) a); - 4) 2 re di Baviera: 
a)I(M.IGiuseppe) (2°/51756-13/10 1825), 
n. a Mannheim, figl. del duca Federico 
Michele della linea palatina Zweibril- 
cken-Birkenfeld e di Maria Francesca 
di Pfalz-Sulzbach, dal 19/2 1799 elettore 
di Bav. (M. IV); alleato di Napol. I; 
dal 1/1 1806 re di Bav.; 5/10 1813 passò 
dalla parte degli Alleati; fu sua 1® mo- 
glie: Augusta di Hessen-Darmstadt 
{m. »796); 23 moglie (dal 1797): Caro- 
lina di Baden; ebbe 3 figliuoli e 10 fi- 
gliuole; m. a Nymphenbarg; di lui ser.: 
von Lerchenfeld (1854); è) TI (29/11 1811- 
19/a 64), n. a Monaco, figl. del re Luigi I 
e di Teresa di Sassonia HilAburghau- 
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sen, re dal 29/3 1848; istituì la Commis- 
sione storica presso l’Acc. di Mondeo 
e creò il Museo Nazion. di Monaco; a 
premiare i grandi meriti nelle arti e 
scienze, fondò (?8/11 1853) l'Ordine di 
, Massimiliano; per educare giovinetti 
di talento fondò il Massimilianèo; fu 
sua moglie: la princip. Maria di Prus- 
sia; figl.: Luigi (II) e Ottone (I); m. a 
Monaco; di lui ser.: von Séltl (2* ed. 
1867); - 5(v. Massimiliano Giuseppe 2; 
- 6) Arciduca M. d'Este (1% 1782-1/e 
1863) maresciallo di campo e gran mae- 
stro dell'Ordine Tedesco in Austria; 
da lui ebbero nome (Torri Massimi- 
liane) le torri costr. 1830-36 intorno a 
Linz (e poi anche intorno a Rovigo) de- 
stinate a formare la cinta d'un campo 
trincerato; - 7) Ordine di M. v. Mas- 
similiano 4) d); - 8) San 1. martire 
(295) a Tebeste in Numidia; f. 12/3. 
Massimiliano Giuseppe 1) v. 
Massimiliano 4);- 2) duca in Baviera 
(#/12 1808-15/:1 88), n. a Bamberg, della 
linea Birkenfeld-Gelnhausen dei Wit- 
telsbach, fece grandi viaggi (1838 in 
Oriente) ; scrittore (pseudon.: Phanta- 
sus); dalla moglie Lodovica, figl. del re 
M. I di Baviera, ebbe 5 figliuoli e 5 fi- 
gliuole, e tra queste Elisabetta (impe- 
ratrice d’ Austria, regina d’ Ungheria) 
e Maria A malia(ex regina di Napoli); m. 
a Monaco; - 8) Oàdine militare di M. G. 
(Baviera) istit.!/11806 dal re Massim.I. 
Massimino 1) 2 imperat. rom.: a) 
I (Caio Giulio Vero M.) il Trace (ec. 
173-238), imperat. dal 235 (dopo l’ ucci- 
sione di Alessandro Severo), fu ucciso 
insiente col figlio (e correggente Lucio 
Vero Massimo) ad Aquileia dai soldati; 
b) II (Caio Galerio Valerio M.), detto 
Daza, 305 da suo zio Galerio nomin. 
Cesgre; 307 prese il titolo di Augusto; 
30/4 313 si uccise a Tarso; - 2) San M. 
vesc. di Trèviri; m. 350; f. 29/. 
MaAsgimo 1) (lat.: Màximum) il più 
grande o più alto del suo genere; contr. 
di Mìnimo; - 2) famiglia patrizia ro- 
mana, discend. da Leone M. (m. a 
Roma 25/4 1012), ora divisa nei tre rami 
dei Principi d’Arsoli, dei Duchi di Ri- 
gnano e dei Principi Lancellotti (Lan- 
celotti); a) ramo dei Prince, d'Arsoli, 
resid. a Roma; capo attuale: Carlo M. 
principe d’A.rsoli, signore a Roviano e 





‘duca d’Anticoli Corrado*n. a Roma 3/12 


18836, figl. del prince. Camillo Vittorio 


Eman. M. (1863-5/a 73) e di Maria Ga- 
briella principessa di Savoia Carignano 
(18/9 1811-19/9 37); spos. 21/6 '60, a Brunn- 
seein Stiria, a Francesca (n. a Graz !°/10 
1836), figl. di Ettore Lucchesi Palli 
Campo e Pignatelli, duca della Grazia, 


.e di Maria Carolina de Bourbon, da- 


chessa di Berry; figl. 1° gen.: Fran- 
cesco, n. a Roma 1/9 ’65; b) ramo dei 


, duchi di Rignano, resid. a Roma; capo 


attuale: Emilio M., duca di Rignano, 
n.2 Roma ?/5 1835, e spos. 14/1 '58 a Te- 
resa Dorina Pamphilj Landi (n. a Roma 
1/3 1840); c) ramo* dei Principi Lancel- 
lotti (Lancelotti), resid. a Roma; capo 
attuale: Filippo M. principe Lancel- 
lotti (Lancelotti), fratellastro di Carlo 
M. prince. d’Arsoli, n. a Roma 15/11 1848 
e spos. 22/265 alla princip. Elisabetta 
Borghese (n. !9/7 1847); figl. 1° gen.: 
Giuseppe M. Lancelotti, n. a Roma 
19/11 °66 e spos. 15/10 ’89 alla princip. 
Lesa Borghese (n. 29/7 ’71);- 3) Mf. co- 
mune divisore di 2 numeri interi è il 
più grande numero intero che li divide 
entrambi; la sua ricerca si fonda sul 
teorema: il M. com. div. di 2 numeri 
interi è pure quello del minore di essi 
e del resto della loro divisione ; il M. 
com. div. di n numeri eguaglia il M. 
com. div. di n — 2 tra essi considerati 
insieme al M. com. divisore dei rima- 
nenti 2; così la ricerca è ridotta da n 
ad n — 1 numeri; i numeri si dicono 
primi tra loro, se il M. com. div. è l’u- 
nità; sei numeri dati sono risolti nei 
loro fattori primi, il M. com. div. è for- 
mato (prodotto) coi fattori primi co- 
muni a tutti i numeri, ciascuno preso 
col minore esponente ; — 4) M. d’Efeso 
filosofo e maestro di Giuliano l'A po- 
stata; decapitato sotto Valente 371 «d. 
C.; * 5) M. di Tiro platonico eclettico, 
m. 125 d. C. a Roma; - 6) M. Lance- 
lotti v. Massimo 2) e); — 7) Magno Cle- 
mente M., n, in Spagna, generale rom. 
in Britanpia, si ribellò a Graziano, cui 
fece uccidere (388) a Lione; procliam. 
imperatore, fu, prima, da Teodosio I 
riconosciuto, e poi combattuto e vinto 
(ad Aquileia); fuggì e fu ucciso; -— 8) 
Marco Clodio Pupieno M. 238 impera- 
tore rom., eletto dal Senato, e ucciso 


db 
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dai Pretoriani: - 9) Palazzo HM. alle 
Colonne una delle più geniali opere 
architett. a Roma, eretto 1535 da Pe- 
ruzzi; è dei Principi d'Arsoli; - 10) 
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Petronio 1L. senatore rom.; 19/3 455 fece | 


assassinare l’ imper. Valentiniano III; 
proclamatosi imperat., sposò la vedova 
di quello, Eudossia; alla vonuta dei 
Vandali, fuggì, e !*/s 455 fu neciso ad 


Ostia; - 11) Nan MM. a) Confessore (ec. 


580-13/e 662), di Costantinopoli, scrit- 


tore eceles., che fu bandito come av- - 


versario del monotelismo; m. a Lazica 
in Colchide; f. 15/8; è) vese. di Torino 
(5° sec.); f. 25/6; —- 12) Villa d., a Ro- 
ma, al n. del Laterano, ornata 1821-28 
di affreschi (scene da Dante, Ariosto e 


‘fasso) da Overbeck, Schnorr von Ca- |! 


rolsfeld, Fiihrich, Koch e Veit. 
Massina (Sudàn, 0.) Stato: 166.900 


km. q.; 4.500.000 ab. (27 p. km. q.); © 


capitale Bandiàgara. 


Massinger (pron. messinger) Phi- | 


lip (1584-!/3 1639), di Wilton, autore 
drammatico, distinto tra i giovani con- 


tomporanei di Shakespeare; op.: The | 


virgin martyr (1622), The Great Duke 
of Florence (1630), ‘The city madam 
(1632), A new way to pay old debts. 

Massinissa v. Masinissa. 

Massino (Pallanza) borg.,1100 ab.; 
3 km. da Lesa. 

Mussiola (Pallanza, Valle Strona) 
vill. 230 ab.; 529"; 12 km. da Omegna. 

Massmanmn Eans Ferdinand(1797- 
3/8 1874), di Berlino, germanista, e pro- 
motore della ginnastica; m.a Muskau. 

Mnsso 1) pietra che sporge fuori 
della superficie del suolo; — 2) grosso 
pezzo di pietra staccato dalla cava; 
— 3) v. Erratici. 

Massol Aarie-Alexandre (1805-°2/4 
75),di Béziers, filosofo e socialista (saint- 
simonista); m. a Parigi. 


Masson (franc.)1) Antoine DI. (È636- | 
9/5 1700), di Loury (Orléans), pittore ; 
e incisore; m. a Parigi; —- 2) Ant.-Phi- ' 


libert M. (1806-1/12 60), di Auxonne, fi- 


sico; m. a Parigi; - 3) Auguste-Michel- | 











Benoît Gaudichot-M. (1800-23/a 83), di 


Parigi, scrittore; scr.: Les enfants cé- 
lèbres (1838; n. ed. 1880); Les lectures 
en famille (1867); — 4) Victor M. (1807- 
2/s 79), di Beaune, libraio, 1838 socio 
e 1846 propr. della Casa Crochard. 


Mas 

Masson (pron. mess'n) David, di 
Aberdeen (n. */12 1822), scrittore, prof. 
di Letteratura inglese a Edinburgh; 
scr.: The three devils: Luther's, Mil- 
ton's and Goethe's (1874); Life of John 
Milton (1858-80). 

Massoncello, Monte, al n. di 
Piombino, 286", a 

Massone v. Macon. 

Massoneria e Massoni (Logge 
massoniche) v. Frammassonerìa. 

Massora v. Ebraica. 

Massova = Massana (v.). 

Massow (Pr., Stettin) c. 2630 ab. 

Massua = Massaua (v.). 

Maasys Quentin, detto il Mani- 
scalco di Anversa, (c. 1460-1530), di 
Anversa, pittore; così suo figlio Jan. 

Mastaccone omo grosso erobusto. 

Mastai Ferretti v.Pio(IX,l’apa). 

Mastalgia dolore alla mammella. 

MastAnabal il più giovine dei fig]. 
di Masinissa; fu padre di Gingurta, il 
quale, dopo la morte di M., venne a- 


. dottato dallo zio Micipsa. 


Mastang = Mastung (v.). 

Mastatrofia lo sparire delle mam- 
melle nella donna. 

Mastello 1) sp. di bigonciolo; — 2) 
misura: a) (Veneto) = Conzo (v.); d) 
(Roma) = 82,116 lt. 

Master (ingl.; = Maestro) 1) si dice 
col nome di battesimo dalla servitù ri- 
volgendo la parola a giovano omo non 
titolato; - 2) pronunz. « Mister » (Mr.) 
titolo di tutti i gentlemen che non 
hanno altro titolo di nobiltà. 

Masterton (Nova Zelanda, Isola 
Sett.. Wellington) città, 2240 ab. 

Masticazionel'azionedello strito- 
lare coi denti gli alimenti ingesti. 

Mastice 1) resina della pistacia len- 


| tiscns, dell’Is. di Chio; granuli gfallo- 


gnoli, parzialm. solubili nell'acqua; - 
2) cemento; - 3) = Mastrice (v.). 
Mastico (Chio, s.) porto. 
Mastiettare unir con mastietti. 
Mastiette, in mar., le mensolette 
ai olmo, che si chiodano ai lati degli 
alberi maggiori, e sotto al collombiere, 
a fine di sostener tutta la piattaforma 
della coffa, e a fine di incassar tra 
l'una e l'altra sporgenza la rabazza 
dell’ alberetto sovrapposto. 
Mastietto parte di un ordigno, per 
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lo più di metallo, che s'introduce nel- 
l' nnello, o nel foro dell'altra parte, a 
modo di serratura. i 

Mastigofori (da Màstivo, = sta- 
file) (Grecia ant.) gli agenti di polizia 
incaric. di applicare le pene corporali 
inflitte dai magistrati. 

Mastino 1) cane grosso da gnardia; 
— 2) v. Della Scala. 

Mastio = Maschio (v.). 

Mastidio ago d'arpione. 

Mastite infiammaz. d. mammella. 

Miastlin Michael (1550-29/12 1630), di 
Foppingen, matem. e astron., maestro 
Ai Kepler; m. a Tiibingen. 

Mastodinia dolore alla mammella. 

Mastodonte gen. di mammiferi 
proboscidati, affinissimi agli elefanti, 
di cui avevano la proboscide, le langhe 
zanne e la forma gener.; i denti molari 
erano 2, Q uno solo (in vecchiaia) per 
lato di mascella, con colline mammel- 
liformi (donde il nome); la muta av- 
veniva, come negli elefanti, collo svi- 
luppo di un molare post. man mano 
che si consumava l'anter.; la statura 
non sorpass. quella degli elefanti attuali 
e per più sp. non era maggiore di quella 
d'un bue; vivev. nell'epoca miocenica, 
prima dei veri elefanti, ai quali fanno 
passàggio con forme intermedio. 

Mastolde (Mastoideo) (gr.) simile 
alla mammella, o al suo capezzolo. 

Mastoidèa, Apofisi, prominenza 
conica dell'osso temporale, situata die- 
tro il padiglione dell'orecchio. 

Mastoidite infiammazione dell’a- 
pofisi mastoidean. 

Mastonco (gr.) tumore purnlento 
della mammella. 

Mastorragia (gr.) efflusso di san- 
gue dalla mammella. 

Mastozòdo (gr.) mammifero. 

Mastozooliti (gr.) pietrificazioni 
di mammiferi. 


Mastozoologia (gr.) descrizione È 


dei mammiferi. 

Mastra 1).in mar., l’ intelaiatura 
per cui si fermano sicuri gli alberi 
maggiori del bastim.; — 2) l'arca mag- 
giore, ove si fa il pane. 

Mastre, la, (Ardèche) b., 1700 ab. 

Mastriani Franc. (1819-51 91), di 
Napoli, romanziere. 

Mastrice conposiz. di sostanze te- 
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naci posta tra due oggetti per unirli 
insieme (Mastricare). 

Mastricht v. Maastricht. l 

Mastrigli T.eopoldo, di Albano La- 
ziale {n. 8/2 1856), scrittore musicale: 
ser.: Gli uom. illustri della musica (2% 
ed. 1883), Beethoven (1886), Il coro 
nel, dramma music. moderno (1887), 
Giorgio Bizet (1888), L'azione dramm. 
dell'artista lirico (1889); Manuale del 
cantante (Hoepli, 1890); Manuale del 
pianista (Hoepli, 1891). 

Mastrizzi Mario marchese del Gallo 
(1753-1833), di Palermo, uomo di Stato 
napolitano; m. a Napoli. 

Mastro 1) mnestro; primo; prin- 
cipale; — 2) If. d’ascia quel valente ar- 
tefice, che lavora di legname acconcio 
alla costrnz. navale; - 3) If. don Ge- 
sualdo romanzo di Giov. Verga, in cui 
è dip. l'avidità della ricchezza; - 4) v. 
Grammastro ; — 5) v. Libro 26). 

Mastrofini Marco (1763-4/31845), di 
Monte Compatri, prete e letter.; ser.: 
Dizionario dei verbiitaliani;m.a Roma. 

Mastropiero v. Malipiero 1). 

Mastrueca (Sardegna) mantello 
da contadini. 

Mastung (Belncistan, n.) città, 
4000 ab.; 1725!9, 

Mastuprazione (Mastnrbazione) 
onanismo. 

Masu (Giappone) mis. = 1,81 lt. 

Masucci 1) Agostino M. (1691-1758) 
pitt. romano; così il figl. Lorenzo; - 2) 
Giulia M., di Serino (n. 1858), pittrice. 

Masucecio 1) (Tommaso Guadato), 
di Salerno, 2? metà 15° see., scrittore di 
novelle (una race. di 50 delle sue nov. 
fa pubbl. a Napoli 1476 col titolo di 
« Novellino » [da non confond. colle 
« Cento novelle antiche »]); — 2) monte 
(2664) presso Edolo. 

Masnenlumbe v. Masciuculumbe. 

Mas'udi v. Abu al Hassan Ali. 

Masules(Indie Or.)sp.di battelletto. 

Masulipatam (Kistna) c. 38.000 a. 

Masullas (Oristano) borg.. 1000 a.; 
13 km. da Uras. 

Masurca v. Mazurca. 

Masuri v. Masovia. 

Masurio Sabino, di Verona, visse 
sotto Tiberio e Nerone e fu insigne gin- 


, reconsulto, fondat. della Scuola dei Sa- 


biniani o Cassiani (da Cassio Longino). 


Mas. 
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Masutto 1) Giovanni M., di Tre- 
viso (n. 99/7 1830), professore e scrittore 
di musica, dal’'87 a Genova; scr.: Della 

musica sacra in Italia (1890, 3 vol.); - 
2) Renzo M., di Treviso (n. 29/4 1858), 
figl. del preced., compos. di musica. 

MszIs sorta di vino ungherese. 

Matdèa egiz. d. verità e giustizia. 

Mata 1) (Borneo) isola; - 2) (Indie 
Orient.) peso = 0,78125 gr. 

Mataba (Alto Congo) regione. 

Matubele grande stirpe bantu, 
sulla sponda des. dello Zambezi infer.; 
il Regno dei M. fu fond. dal capo Mo- 
silecatze (Umsilicatzi); il successore di 
questo, Lobengula, accettò, 11/1 1888 il 
protettorato britannico. 

Matachel(pr.-cel)(Spag., Estrem.) 
affl. di sin. del Guadiana, 90 km. 

Matacong {Sierra Leone, n.) isola. 

Matadi v. Congo ll). 

Matador (spagn.; = beccaio; ucci- 
sore) 1) il principal campione nei com- 
battim. di tori, cioè colui che deve uc- 

‘ cidereil toro; - 2) nel L'Hombre(gioco), 
una delle.3 maggiori carte di trionfo ; 
— 3) 1° attore. 
Matagalpa (Nicaràgua) città, 4000 
ab.; 900! ; oro e argento. 
Matagé6rda (St. Texas) vill., pr. 
la foce del Colorado; 400 ab. 
Matahiva (Paumotu) isola. 
Matajùr (A. Giulie) m. 1643, 
Matalan (Indie Or.) sp. di flauto, al 
cui suono ballano Ie baiadere. 
Matam (Sénégal, n.) villaggio. 
Matama = Metemé (v. Galabat). 
Matamata (Chelys fimbriata) è 
una tartarugad'acqua dolce, dell’ Ame- 
rica Meridionale. 


Matambros (spagn.; = uccisor di 
Mòri) 1) un personaggio della comme- 
dia spagn.; — 2) soprann. di San Gia- 


como; - 3) (Mess., Tamaulipas) com., 
13.740 ab.; temp. m. genn. + 159,6, 
lugl. + 29°,3, minima — 29,4, mass. + 
350,1; pioggia 6700; — 4) If. de Izu- 
car (Mess., Puebla) dom., 13.400 ab.; 
1268"; — 5) Mf. de la Laguna (Mess., 
Coahuila) com., 8430 ab. 

Matan 1) (Mactan) (Filippine) isola, 
all’ e. di Cebu, dove fu ucciso Magel- 
. lano; — 2) (Borneo, 8.) paese, 
Matanna (A. Apuane) m. 131799, 
Matanzas (Cuba) porto, 56.400 ab. 


Matapan 1) v. Grosso 6); — 2) Capo 
M. (Grecia) ant. Tenaro ; 362 22’ 58” n. 
Mataquito (Chile) fiume, 192 km. 

Matar (Senegambia) mis. = 70 lt. 

Matara 1) (Bulg.) vill. pr. Sciumla; 
18/6 1829 vitt. dei Turchi sui Russi; - 
2) = Matura (v.). 

Matarà = Matrà (v.). 

Mataram 1) v. Lombok; - 2) (Gia- 
va) = Giokiocarta (v.). 

Matarazzo (Matarantius} France- 
sco, di Perugia, 22 metà 130 sec., filo]. * 

Matarie v. Eliopoli 2). 

Matard (Barcelona) porto, 17.400 a. 

Matassa 1) filo avvolto in più giri 
uguali, gli uni sopra gli altri, coll’aspo; 
— 2) (franc.) seta filacciosa; — 3) ML. ar- 
ruffata faccenda molto intricata. 

Matautu (Samoa) porto. l 

Matenh (ingl.; pron. mèc) 1) gara, in 
diversi giochi, e spec. agli scacchi; - 
2) (Turf) gara alla corsa di 2 soli cavalli 
in seguito a privata scommessa. 

Mate (Ilex paraguayensis) arbusto 
agrifogliaceo, del gen. a cui appartiene 
l’alloro spinoso; proprio del Paraguay 
e della Bolivia; a foglie più o meno 
ovali, oblunghe, seghett., e fiori ascel- 
lari; l’infusione delle foglie, grossola- 
namente polverizz., è stimolante (azio- 
ne analoga a quella del caffè e del the) 
e d’ uso generale nell’Amer. Merid. 

Mateba (Basso Congo) isola. 

Matebele = Matabele (v.). 

Matejko Jan, di Cracovia (n. 39/7 
1888), pittore di storia. 

Matelda (Matilde) (Div. Comm., 
Purg. 28 e seg.) la guida e maestra di 
Dante nel Paradiso terrestre; proba- 
bilmente una donzella fiorentina cono- 
sciuta da Dante (Vita Nuova); allego- 
ricam. pare figuri il Ministero ecclesia- 
stico (il pastore ideale delle anime), op- 
pure l'Amore alla Chiesa; ne scrisse: 
Borgognoni (1887). 

Matelica (Macerata) comune 6860, 
città 2800 ab.:; f. 

Matema 1)(gr.) assioma; - 2 (Ocea- 
nia, Santa Cruz) isole. 

Matematica 1) 4) (gr.) scienza, 0, 
meglio, complesso «di scienze aventi 
per oggetto lo studio delle grandezze; 
distinguesi in M. pura e M. applicata, 
sebbene non sia facile stabilire una de- 
marcaz. certa tra queste due bran- 


Mat 
che; camunem. si considerano parti 
della M. pura: l'aritmetica, l’ algebra, 
l'analisi o calcolo infinitesimale; la geo- 
metriaoridinaria, la analitica, la proiet- 
tiva, la descrittiva, la superiore ; fanno 
parte della M. applicata: la meccanica 
razionale, l'astronomia la fisica mate- 
matica, l’ idraulica teorica, la geodesia, 
la statica grafica...; d) preparata dagli 
Egiziani, la M. ricevette la sua 1 for- 
ma scientifica dai Greci no1 6° sec. a. C., 
spec. per op. di Pitagora (Padre della 
M.); 3° 6 29 sec. a. C. periodo classico 
della Geometria (Enelide, Apollonio, 
Archimede); dopo il 100 dA. C. si palesa 
un novo indirizzo, tendente a svilup- 
pare l’Aritmetica (Diofante, c. 360 d. 
C.); pr. gli Indi si svolse un metodo geo- 
metrico particolare, diverso dal greco, 
e, da c. 500 d. C., lo studio dell'Aritm. 
(Algebra) fece grandi progressi; gli 
Arabi comunicar. la M. indiana e gre- 
ca all’Occid., che nel 10° sec. imparò a 


conoscere i principii del sistema nume- |, 


rico indiano ; nel 18° sec. l'Italia venne 
in possesso di tutta la scienza M. degli 
Arabi, spec. per op. di Leonardo Fibo- 
nacci; alla fine del 16° sec. novi pro- 
gressi della Geom. per op. di Descartes 
(Geom. analitica); poi il metodo dell’in- 
finitam. piccolo (Newton) e l’analisi 
(Leibnitz); leg. « Histoire des sciences 
mathém. et phys. » di Marie, e « Vorle- 
sungen > di Cantor; - 2) Evidenza M. 
che non lascia il minimo dubbio; - 3) Fa- 
coltà M. una delle grandi divis. degli 
studi nelle università; - 4) Padre della 
HM. Pitàgora; - 5) Precisione M. la massi- 
ma precis.; - 6) Prova M. incontestabile. 
“ Matematici, Segni, i segni e lo ab- 
\ireviature che si adoperano nella ma- 
tem@tica; p. e. + (più), — (meno), x, 
0. (purato) perla moltipl.; ‘, o una linea 
di fraz. pur ta divis.; V per radice da; 
= (eguale); le parentesi ; n C=9,1415928...; 
6 = 2,7182818289...;1= V—1 (unità dei 
num. imaginari)} < nano) ©) (circo- 
lo), {| (parallelo), — (similé), «= (con- 
gruente), .L (perpend.), A (triangolo), 
(maggiore di); sen (seno), cos (coseno), 
tg (tangente), cot, o ctg (cotangente) 
sec (secante), cosec (cosecante).... 
Matematico chi professa le mat. 
Mateologia (gr.) chiacch. oziose. 
Mateopèa (gr.) opera vana. 
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Mateoponta (gr.) fatica persa. 
Mateonsofia (gr.) saviezza frivola. 
Mateotcecniìia (gr.) arte vana. 
Matera (Potenza) 1) circ., 113.220 
ab. (117.100 fine '86) in 22 com.; - 2) cit- 
tà, 15.700 ab.; 43 km. da GrnmoA ppula. 
Materassa la parte del letto, ri- 
piena per lo più di lana ed impiintita, 
che sta fra il saccone e le lenzuola. 
Materassaio chi fa le materasso e 
lo ribatte. 
Mater doloròsa v. Madonna4d). 
Materfamilias (Roma ant.) la 
donna che per « giusto (legale) matri- 
monio >» era passata dalla potestà del 
padre in quella del marito, al quale ap- 
parteneva come figliuola (filine loco). 
Materia 1) a)in filos., ciò che, non 
avendo per sè stesso forma, si concepì- 
sce come atto a riceverla (l’Indetermi- 
nato determinabile); d) in fis. e chim., 
ciò che riempie lo spazio di un corpo, e 
la cui divisibilità è limitata, essendovi 
di ogni corpo particelle minime (Molè- 
cole), le quali non si possono dividere 
in altre particelle di natura ancora 
eguale al corpo (sono aggregazioni di 
Atomi omogenei od eterogenei); - 2) og- 
getto di studio; - 3) ciò che dà occasio- 
ne o argomento (p. e. ad una discus- 
sione); — 4) di un libro, o discorso, il 
contenuto; - 6) in patolog., a) v. Matg- 
rie; è) la marcia ch’ esce da una piaga; 
- 6) in idrauì., v. Materie; - 7) in tipo- 
graf., a) composizione non ordinata da 
scomporsi o da impaginarsi; è) quella 
miscela di piombo, stagno e antimonio 
che è la M. 1* per fondere ì caratteri ; 
— 8) (Istria, Volosca) com. 5220, vill. 
130 ab.; — 9) dI. amministrabile beni 
mobili ed imm., capitali, crediti, debiti, 
costit. il patrimonio di un'azienda; -10) 
M. cornea la sostanza costituente delle 
corna, unghie, penne, capelli, epider- 
mide; appartiene alla classe degli albu- 
minoidi; ha quasi la composizione di 
questi, ma contiene dal 2 al 5°/odi solfo; 
si scioglie facilmente negli alcali for- 
mando solfuri ; l'acido solforico bollente 
la converte in tirosina e leucina; - 11) 
AMI. corpòrea termine sentito e percepito 
da sè solo, cioè diviso dal principio, che 
lo fa essere; —- 12) M. della cognizione 
quella parte della cogniz., che è som- 
ministrata dalla percez.; -— 13) M. del 


Mal 


ragionamento le proposiz. onde è for- 
mato, e più precisam. il contenuto delle 
proposiz.; — 14) HM. incerostante le so- 
stanze che insieme colla cellulosa si 


PESI, pe 


PIat 
beni mobili; dopo, diventano immo- 
bili; déî M, da costr. ser.: Bombicci 


(1881), Salmojraghi (1890); della Resi- 
stenza dei M. da costr. ser.: Fubini; 


trovano nelle fibre corticali delle piante 
tessili, e che si possono separare con | 
solventi appropriati; — 15)..1/. medica 
la parte della Medic. che tratta delle 
materie medicinali; — 16) 1. prima a) 
in filosofia, è il 1° indeterminato e il 1° 
determinabile innanzi alla mente (Es- 
sere ideale); è) in econom., v. Materie; 
— 17) ML. prima reale quella entità dia- 
lettica, che rappres. al pensiero la Rea- 
lità pura, fatta astraz. da tutte le sue 
forme possibili; — 18) Jf. raggiante fu 
chiamato da Crookes un 4° stato ipote- 
tico della materia da lui imaginato; - 
19) Entrare in M. trattare di proposito 
un argom.; — 20) Esaurire la M. trat- 
tare un soggetto in tutte le sne parti; 
— 21) în M. di.... per ciò che riguarda; 
- 22) Parvità di M. dicono i moralisti, 
quando l'atto vietato o riprensibile | 
cade sopra cosa di piccola importanza; ! 
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Pelli (1888); Madamet (1891). è 
Materialismo l'opinione filoso- 
fica che considera il sensibile mondo 
corporeo come il solo essere in realtà 
esistente, e riguarda i fenomeni della 
vita spirituale soltanto come forme 
dell’ attività del medesimo (Determi- 
nismo meccanico) ; suoi più notev. rap- 
pres. (Materialisti): nell'’antich., Leu- 
cippo, Democrito e Lucrezio (epicu- 
reo), che lo espose poeticamente; nei 
tempi moderni, Hobbes, Lamettrie, 
Holbach, Helvetius, Fenerbach, Mo- 
leschott, Buchner, Vogt.... 
Materialità opp. di spiritualità. 
Materializzare considerare come 
' materiale ciò che è spirituale. 
Materializzarsi, in gergo spiriti- 
| stico, il diventare gli spiriti visibili. 
Matèriam superabat opus (lat.) = 
l’arte (la perfez. del lavoro) superava 
ja (ricchezza della) materia (così nel 
i Tempio del Sole descritto da Ovidio). 
Materiazione (neolat.) formazio- 
‘ ne di materia. 
| Tiaterie (Sostanze) 1) 1. coloranti 
i a) v. Pigmenti; - 2) v. Estrattive; - 
| 3) M. fecali escrementi ; — 4) MM. grasse 
' neutre, insolubili nell’ acqua, untuose 
al tatto, macchianti la carta, accenden- 
tisi a temperatura elevata, e formanti 
saponi colle basi alcaline; sono tutte 
di origine organica; - 5) M. inorga- 
niche opp. di M. organiche; — 6) 4. 
medicinali da farne medicine; - 7) M. 
organiche le M. che contribuiscono, nely 7 
loro stato integrale, a formare gli ,e8- 
seri organizzati; e le M. che te; ‘gono 
della costituzione ed indole dicuelle; 
— 8) ML. prime quelle che lemanifatture 
trasform. in oggetti per gli usi della 
vita; il Conto delle M. pr. è uno dei 
principali fattori nelle aziende indu- 
striali; — ®) MM. sottili in idraul., so- 
stanze gallegg., o ìl fior della terra 
incorpor. dall'acqua; - 10) 1. tèssili 
| v. Fibre 8); - 11) Permutazione di M. 
v. Materiale 10). 
Materna 1) Amalie M,, di Sankt 
Georgen (Stiria) (n. 1847), marit. Frie- 
drich, cantatrice; - 2) Eredità D. che 





- 23) Scambio di M. v. Materiale 10); — 
24) Soggetta AMI., spec. nel Foro, ciò ch'è 
il soggetto princip. della discussione. 
Materiale 1) relativo alla materia; 
opp. di Morale e Intellettuale; - 2) di 
persona, grossolano, ignorante; incli- 
nato ai piaceri sensnali; - 8) di ‘una 
lingua, tutte le parole e le locuz., senza 
riguardo allo stile; - 4) materia prepa- 
rata o destinata a qualsivoglia uso;- | 
- 5) il complesso degli arnesi di ogni | 
specie e genere di cui abbisogna un’of- 
ficina per esercitare l'industria; - 6) : 
Aiuto M. prestato con la forza, o coi 
danari; - 7) Comandante del M. l'uffi- | 
ciale super. incaricato delle batterie, 
munizioni, affusti, polveriere e sim.; 
- 8) Errore MH. di fatto, non di giu- 
dizio; —- 9) Necessità M. imposta dalle 
cose esteriori; - 10) Scambio M. (Per- 
mutazione di sostanze) il complesso dei | 
processi fisici e chimici per cui sì effet- | 
tuano le funzioni vitali degli organi- ‘ 
smi; - 11) Vita 3. de’ bisogni e de’ pia- i 
| 
| 





ceri fisici. 

Materiali 1) tutto ciò che si rac- 
coglie e si prepara per servirsene a 
comporre un libro; — 2) ciò che si pre- 
para per la stampa; - 3) MI. da costru- 
zione prima di essere adoperati sono 
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viene dalla madre; - 3) v. Lingua 35); — 
4) Scuola Af. sc. privata femminile. 

Maternità 1) lo stato di chi è ma- 
dre; - 2) già ospizio degli esposti; ora 
casa ove convengono le gravide po- 
vere o nubili per partorirvi; - 3) la 
parte d'uno spedale per le partorienti; 
— 4) Principio della 3. è chela madre 
ali un figlio illegittimo deve mantenere 
questo; -— 5) Vostra M. si dice rivol- 
cenilo il discorso a una monaca che 
ha il titolo di Madre. 

Materno 1) da (della) madre; - 2) 
Diritto M. (Matriarcato) il dir. sec. il 
quale i figliuoli ereditano il nome e il 
possesso della madre, e non del padre; 
ebbe diffasa applicaz. nei tempi an- 
tichi; (ancora adesso, p. e., nelle Isole 
Palaos)}; una sua forma speciale è il Dir. 
del Nipote, pel quale la dignità del capo 
d'un popolo viene ered. dal figlio della 
sorella di questo ; — 3) Istituto M. titolo 
di scola o di convitto femminile. 

Materozza v. Matterozza. 

Matese (Appennini) montagna tra 
la valle del Volturno e l'alta valle del 
Biferno (Monte Miletto, 2050"; Lago 
del M., a 1007, e 8,8 km. di perim.). 

Matèrsi (gr.) matematica. 

Matesiologia(gr.)tratt. d.scienze. 

Mate-Szalka (Ungheria, Szatmar) 
borg., :3800 ab. 

Matham Jakob (1571-29/1 1631), di 
Haarlem, pittore e incisore 1n rame. 

Matheus Parisiensis (c. 1195- 
1259) monaco benedettino inglese in 
Saint-Albans, storico (Chronica maior). 

MHathew (pronun. mòèttiu), Father 
Theobald, (1790-8/12 1856), di Thomas- 
town (Irlanda), apostolo della tempe- 
ranza; m. a Queenstown. 

Mathews (pron. mèttius) Charles 
(1776-28/s 1835), di Londra, attore co- 
mico; m. a Plymouth; suo figl., Char- 
les.James M. ({1803-29/7 78), fu attore, 
e scrittore drammatico. 

Mathi(Torino)com.d500,b.1300a.;f. 

Mathieu 1) Ado/phe-Charles Ghi- 
slain AL. (1804-!%/e 76), di Mons, scrit- 
tore; m. a Ixellea; - 2) Claude- Louis 
M. (1783-5/3 1875), di Mficon, matem. e 
astron., dal 1817 membro dell’Accad., 
pubbl. per 30 anni l’Annuaire dn bu- 
reau des long., e curò l’ediz, della 
« Hist. de l’astronomie du X VITI siè- 


cle » di DelAmbreas (1827); m. a Parigi; 
- 3) v. Dombasle;-4) 7’hilippe-Ant. DI. 
dela Dréme(1808-15/365) di Saint-Chris- 
tophe pr. Romans, fu tra gli esiliati 
del 2/121851; rimpatriato, s'acquistò no- 
mèa colle sue prediz. meteorologiche. 
Mathts Ludwig Emil(1797-1*/111874), 
di Berlino, uomo di Stato prussiano. 
Mathura v. Mattra 2). 
Mathurins(franc.)=Trinitari(v.). 
Mathy Karl (1807-2/2 68), di Mann- 
heim, uomo di Stato badese, Ja cui opera 
giovò assai alla cansa dell’ anione della 
Germania Meridion. colla Germania 
Settentr.; m. a Karlsruhe. 
Matin(Albania,Golfo d.Drin)fiume. 
Matiana (lat.) l'Asorbaigian. 
Matianusiacas(lat.)ilLago d'Urmia. ‘ 
Matico (Folia M.) le foglie amare, e 
di sapore sim. al pepe, di Arthante e- 
longata, ch'è una piperacea dell'A mer. 
Merid.; us. come tonico. 
Matfeni tribù dei Cappadoci. 
Matifu, Capo, alle. di Algeri; fa- 
ro; autunno 1541 sbarco di Carlo V. 
Matignon v. Grimaldi 2). 
Matitdel)v.Matelda;-2)(955-999), 
figl. dell'imperat. Ottone I, badessa a 
Quedlinburg, fu reggente per Ott. III, 
997-999; - 3) (Maud) (1102-1167) figl. di 
Enrico I d'Inghilt., dal 1114 moglie itel- 
l'imper. Enrico V, edal 1127 di Goffredo 
Plaritageneto conte d'Anjoy, combattò 
a lungo contro l' usurpatore Stefano di 
Blois; m. a Ronen; - 4) Contessa M., 
detta la (rancontessa, (1046-47 1115) 
marchesa di Toscana, figl. ed erede di 
Bonifacio III «i ‘l'oscana e di Boatrice 
di Lorena; a 30 anni vedova di (iof- 
fredo il Gobbo di Lorena; fu la potente 
alleata di Gregorio VII nella lotta con- 
tro l'Impero; 17/11 1102, a Canossa, fece 
dono (?) di tatti i suoi poss. alla Chiesa 
Rom., riserbandosene però la libera di- 
sposiz.; 1111 riconobbe per suo erede 
Enrico V (donde un novo conflitto fra 
Papa e Imperatore, terminato con van- 
taggio del primo); m. nel Cast. di Bon- 
deno; sepp. nel Monastero di San Be- 
nedetto di Polirone; dal 1635 per vo- 
lontà di Urbano VIII nella Basilica 
Vaticana; i Dominii della Contessa M. 
comprendevano la Toscana, Piacenza, 
Parma, Modena, Reggio, Mantova, 
Ferrara, parte dell’ Umbria, il Ducato 
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di Spoleto, e una parte del Patrimonio 
di San Piotro; ne scr.: 
versi barbari), Fiorentini (22 ed. 1756), 


Pannenborg (1872), Tosti (1886); — 5): 


Principessa AM. v. Buonaparte 5) 2); - 
6) Santa dI. tigl. del conte sàssone Die- 
trich, dal 909 moglie del re di Germ. En- 
tico I; m. 14/3 968 a Quedlinburg; f. 14/3. 


Donizzone (in - 


. 0d’'entrate; -— 


Matinée(franc.)trauttenimentomu- ' 


sicale mattutino, 

Datini Ugo, di Cortona{n.?8/121856), 
scrittore. 

Matino 1) (Apulia ant.) promont. 
del Gargano; ora Punta di Mattinata; 
— 2) (Gallipoli) borg., 3800 ab.; p., t.; 
12 km. da Alezio. 

Matinco (lat.) Màcon. 

Matita = Lapis (v. 1)). 

Matitanana (Madagasc.) fiume. 

Matitatòdio caunelletto in cui s'in- 
fila la matita (lapis). 

Matkovic Pietro, di Segna (Croa- 
zia) (n. 18/6 1830), prof. di Geogr. al- 
l' Università di Zagabria, scrittore. 

Matlatzingo v. Charo. 

Matloek({Derbysh.)c.6000a.;terme. 

Matotkin Sciarrv. NovaSèmlia. 

Mato-Grosso v. Matto-(rosso. 

Matra (Ungheria, Heves) monta- 
gna trachitica (Kekes 1010”), 

Matra (Oman) porto, 10.000 ab. 


fabeto; senza la M. non si potrebbero 
fondere i caratteri; — 6) Cola della M. 
v. Nicola (dell’ Amatrice); — 7) Registro 
a M.=a madre e figlia, v. Madre 16). 
Matricìda uccisore della madre. 
Muntricìdio uccisione della madre. 
Matrìcola 1) registro di persone, 
2) si diceva il registro 
de’ nomi di quelli ch’ erano ammessi 
nelle corporazioni delle Arti; - 3) il 
registro in cui vengono inscritti gli 
studenti al loro primo entrare all'uni- 
versità; - 4) patente; — 5) M. dei com- 
mercianti registro in cui sono inscritti 


, i nomi dei commercianti di una deter- 


minata piazza; - 6) M. del Itegno di 
Germania era il registro degli Stati e 
delle loro contribuz. al Regng; 1815 


: sostit. colla M. federale, e da questa 


poi derivar. le Contribuz. matricolari 
del novo Impero di Germania; — 7) Aw- 
mero di M. quello ricavato dal Regi- 
stro di M. per ogni soldato, e col quale 
il sold. stesso deve marcare tutti i suoi 


; oggetti; —- 8) Registro di M. il libro sul 


quale in ogni corpo di milizia vengono 


‘ registrati tutti gli individui di bassa 
. forza con tutte le indicazioni concer- 


Matraccio vaso di vetro di forma . 
sferica, munito di collo più o meno : 
lungo; servo per riscaldare liquidi, per , 


sviluppo di gas, per sublimazioni e sim. 

Matrali v. Matuta. 

Matriarcato v. Materno 2). 

Matricaria gen. di piante astera- 
cee; la M. propriam. detta (Pyrethrum 
parthenium ; Piretro; Erba matricale; 
Amarella; Amareggiola), a foglie pen- 
nato-sette, aromatiche, è us. in medi- 
cina come tonica, antisterica ed ecci- 
tante; Camomilla, {(v.). 

Matrice 1) ùtero; - 2) v. Filone 
1); - 3) (Campobasso) borg., 1870 ab.; 
t.; 6 km. da Montagano; - 4) sistema 
di m. n elementi disposti in m linee ed 
in n colonne, da cui, ritenuto m > è, 
deduconsi tanti determinanti dell'or- 
dine n quante sono le combinazioni di 
m elementi della classe n; - 5) pezzo 
di rame battuto, di forma piatta, su 
cui, col mezzo di un punzone d' ac- 
ciaio, viene battuta una lettera dell'al- 


nenti il loro stato civile.. 
Matricolare ]) registrare alla ma- 
tricola;- 2) Contribuz. M. v. Matricola 
6); - 3) Foglio M. estratto dal regi 
stro di matricola. 
Matricolato 1) registrato alla ma- 
tricola; patentato; — 2) di persona molto 


! nota per male qualità. 


e i - > n — =s-m 


Matricolino,nelle università, stu- 
dente inscritto la 18 volta. 

Matrigna nome che la donna, ma- 
ritata con chi aveva già figlioli, assume 
rispetto a questi. 

Matrimonio 1) il vincolo indisso-' 
lubile dell’ uomo e della donna legitti- 
mamente uniti pel mutuo compimento 
e per la propagazione della specie; - 
2)(Roma ant.) v. Materfamilias; - 3) v. 
Civile 14); — 4) Jf. dt coscienza dicevasi 
il M. protestante pel quale il principe 
accordava la dispensa dalla benediz. 
ecclesiastica; — 5) 1. misto fra 2 pers. 
di relig. diversa; - 6) M{. morganàtico 
{(M. colla mano sin.) fra un principe 
regnante e una donna di condiz. pri- 
vata; - 7) M. religtoso celebrato se- 
condo i riti della religione, e consid. 
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come sacram.; — 8) H. segreto v. Ci- 
marosa; - 9) Contratto di AM. regola 
i rapporti qei coniugi relativamente 
ai loro beni. 


Matrina=Madrina (v. Madre 22)), € 


Matrizzare somigliar alla madre. 


Matròna (Roma ant.) la donna ro- 
i Saverio A. a) (1742-3!/a 95), di Monte- 


mana maritata. 
Matrona v. Marne 1). 
Matronale v. Espèride. 





Matronati (Roma ant.) la festa di 
| tore;-6) Stanislao 3. (Padre M.) (1750- 


Giunone celebrata //3 dalle matrone. 
Matronimico=Metronmico {v.). 
Matrucelis (int.) nato dal fratello 

della madre. 

Matscheg (pron. —cegh) Antonio, 

di Belluno (n. 1825), scrittore di stor. 
Matsujania (Giap., 1j0)c. 34.560a. 
Matsuje (Giap., IZnmo) c. 35.570. 
Matsumaje v. Fucujama 2). 
Matsumoto (Giappone, Scinano) 

città, 21.860 ab. 

Matsusciro (Giappone, Scinano) 
città, 7400 ab. 

Matsys (pitt.)= Massys (v.). 

Matta 1) la testicciuola dell'agnello, 

n cui è stato levato il cervello; — 2) al 

gioco del 7 e 

cori; - 3) polvere con cui si falsific. le 

droghe polverizz.; - 4) stuoia. 
Mattaccini i sonetti del Caro con- 
tro il Castelvetro. 
Mattaccino giocoliere. 
Mattafiioni, in mar., quei cavetti 
pensili, che serv. alle minori legature 
sulla faccia delle vele, quando occorre. 
Mattaionezonadi colline argillose, 
in Prov. di Pisa e nel Circond. adi San 

Miniato, simile alle Crete Senesi. 
Mattamuskee, Lago, (Stati Un. 

d’Amer., Carol. Sett.) 194 km. q. 
Mmattan = Matan (v.). 

Mattana tristezza e uggia. 

Hattanza ]a pesca del tonno. 

Mattarello (‘l'rento) borg. 1200 a.; 
197!;cast.dei Conti Martinidi Calliano. 

Mattaress Vincenzo, di Napoli (n. 
24/12 1842), compositore musicale. 


1/2, alle carte, la donna di | 


Anton M. (1653-1710), di Utrecht, pe- 
nalista; — 3) Felice M. (1828-2!/s 91), di 
Nizza Monferrato, ingegn. costruttore 
navale milit. (Duilio); m.a Roma; sno 
frat. il generale Emilio M. fu presia, 
del Comitato d' artigl. e genio; -— 4) Mi- 
chele M., di Bologna, 159gcc., pitt.; — 


prone, letterato; m. a Napoli; d) ba-2 
rone di Santa Lucia e Filittopiano, di 
Napoli (n. 1814), nip. d. preced., scrit- 


18/8 1825), di Bologna, celebre teorico 6 
composit. music.; — 7) Zito DI., di Cam- 
pobasso (n. 24/5 1841), pianista e compos.8 
(La Primadonna, Londra '5/10 89). 

Matteini Teodoro (1754-1825), 
l’istoia, pittore di atoria, fu direttore 
dell'Accademia di Venezia. 

Matteis, Paolo De, ai 
Napoli, pittore di storia. 

Matteo 1) 25 da Siena (M. di Gio- 
vanni) (1420-95) pittore; - 2) M. Vin- 
punti di Vendòme, 12° sec., poeta 
lat.; : Tobias (ed. 1855); - 2) San 
i. uno dei 12 Apostoli e uno dei 4 
Evangelisti; f. 21/9, 

Matter Jacques (1791-25/6 1864), di 
Alteckendorf(Alsazia), teologo protest. 
e filos., dal 1849 prof. aStrassburg; scr.: 
Essai historique sur l’école d’ Alexan- 
Arie (28 ed. 1840-44, 3 vol.); Le mysti- 
cisme on France an temps de Fénélon 
(2? ed. 1866); suo figl. Albert-Jules-Ti- 
mothée (n. a Strassb., 1825) teol. prot. 

Matterello arn. da spian. la pasta. 

Matterhorn v. Cervino 2). 

Matterjoch (Passo di San Teo- 
dulo) (A. Pennine, all'e. del Monte. 
Cervino) passo, 3357” (3322” ?), da 
Zermatt a Valtonrnanche; 1891 vi fur. 


. trovate monete romane. 


Mattasalà di Spinello de' Lam- . 


bertini da Siena, 13° sec., lasciò « Ri- 
cordi, » appunti, introiti e spese (1231). 
Mattatta v. Maccabbi 1). 
Matti 1) Alessandro Al. (1744-2994 
1820), di Roma, cardinale, 
trattato di Tolentino (?9/2 1797); — 2) 


firmò il . 


Mattero sp. di grossa picca. 
Matterozza quel grosso pezzo di 
metallo che sopravvanza dalla parte 
della volata in nn cannone appena fuso 
e che viene segato, per ottenere mag- 
gior omogeneità nel metallo. 
Matterdzzolo legnotte dalegarvi 
le chiavi per non perderle. 
Mattersdorf v. Nagy-Marton. 
Mmattèsio v. Matthèsins. 
Matteunecil) Carlo M. (2°/s 1811-25/e 
68), di Forlì, fisico, rinom. per i suoi 


+ studi di elettric. animale, sull’ induzio- 
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ne elettrica, sul diamagnetismo, sulla 
fosforescenza animale; dal 1840 prof. a 
Pisa; dal !8/s 1860 senatore del Regno; 
31/8-2/12'62 min. d. Pubbl. Istruzione; 
1, all’Ardenza (Livorno); sua biogr., 
di Bianchi (1874); - 2) Pellegrino dI. 
(1850-9/e 81), di Ravenna, esploratore 
africano; 1880 con Massari attraversò 
il Sudàn-dall'Egitto sino alla costa di 
Guinea; scr.: In Abissinia (1880); m. 4a 
Londra; — 3) Petronio JI. (c. 1708-1800), 
di Bologna, astronomo. 

Matthii 1) Ernst Gottlieb MM. (1779- 
19/3 1842), di Meissen, scultore; m. 4 
Dresda; - 2) Johann Friedr. M. (1777- 
23/10 1845), di Meissen, pittore. 

Matthèsius Johann (1504-58/10 65), 
di Rochlitz, teologo, amico e biogr. di 
Lutero; m. a Joachimsthal. 

Mattheson Johann (1681-17/41764), 
di Hamburg, compos. e scritt. music. 

Matthiola v. Violacioces. 

Matthisson, Friedrich von, (1761- 
12/3 1831), di Hohendodeleben pr. Mag- 
deburg, poeta lirico; fu lettore della 
principessa Luisa di Anhalt-Dessau, 
colla quale visitò (1795-96) Roma e Na- 
poli, (1799) il Trentino e altre parti del- 
l'Italia Sett. e (1801 e 1808) la Svizzera. 

Mattia 1) imperatore rom-ted. (*4/2 
1557-20/3 1619), n. a Vienna, 4° figl. del- 
l'imperat. Massimil. II, 25/4 1605 nomi- 


) 


nato capo della Casa d' Habsburg; dal . 
“fs 1612 imperatore; — 2) azione da 
pazzo; — 3) v. Corvino 2); — 4) San I. . 
| sciutto al sole; - 2) in mar. , l'anello di 


discepolo di Gesù Cristo, eletto apost. 
in luogo di ‘Giuda Iscariotto; f. 24/2 (a 
Milano 7/2); nella Chiesa greca 9/8. 
Mattiaci (Germania ant.) popolo 
ted. fra i fiumi Meno, Reno e Lahn; 
capit. Mattium (Maden a. d. Eder); nel 
lor terr. Mattiacae aquae (Wiesbad.). 
Mattìe (Susa) com., 2130 a.; cap. d. 
com. è Gillo (400 ab.); 6 km. da Busso]. 
Mattina d. lev. d. sole sin a !/2 dì. 
Mattimata 1) := Matinée (v.); — 2) 
fraz. di Monte Sant' Angelo, 2660 ab.; 
- 3) Punta di M. v. Matino 1). 
Mattiòli 1) Erulo Antonio M°, di 
Bologna, fu segret. di Stato del duca 
Ferdinando Carlo di Mantova; 1678 
mancò alla promessa di consegnare Ca- 
salo alla Francia; 1679, preso in un ag- 
guato tesogli da Catinat, fu chiuso nella 
tortezza di Pinerolo; v. Maschera (di 


anelli 


ferro); — 2) Luigi AL. (1662-1747), di Cre- 
valcuore, incisore all'acquaforte; — 3) 
Pier Andrea nob. M. (1501-77), di Siena, 
botanico ed anatomico, noto pel suo 
Commentario di 1)ioscòride (trattato di 
materia medica); m. a ‘Trento. 

Mattiozzi Rodolfo (1832-14 75), di 
Firenze, trombonista e compositore. 

DIattirolo Luigi; di Torino (n. 2/7 
1838), giurecons.; scr.: Istituzioni di 
diritto gindiz. civile (1888). 

Matto 1) pazzo; — 2) si dice di chec- 
chessia fuori della norma comune e con- 
sueta; - 3) è una carta de’ tarocchi; - 
4) Monte M.(A. Marittime) a 8.-8.-0. di 
Demonte, 3087. 

Matto.Grosso (= Folta foresta 
vergine) (Brasile, 0.) 1) Stato: 1.379.651 
km. q.; 79.750 ab. (0,06 p. km. q.); capit. 
Cuvaba; — 2) c. 1500 a.; già Villa bella. 

Mattoki (Alto Nilo) popolo. 

Mattolina specie di ]àdola. 

Mattonain 1) fabbr. di mattoni; - 
2) è un quartiere di Firenze. 

Mattonaio chi fabbr. mattoni. 

Mattonato v. Àmmattonato. 

Mattoncini dolci di pasta frolla. 

Mattone 1) cretone da cemento, 
che piglia diversi nomi sec. le forme 
(Quadrello, Quadrellone, Quadruccio ; 
Piunella [se sottile]); e si mette « di 
pianta, » o « in coltello; » M. refratta- 
rio (M. infasibile; M. apiro) di argilla © 
sabbia forte, che resiste al fuoco senza 
fondersi, nè calcinarsi; Cotta, il M. ra- 


ferro che pende dal carro delle grosse 
antenue; a la corda di forza indietro, 
che gli è applicata; - 3) Color M. rosso 
cupo ; — 4) Dare il I. a)levarle grinze 
ai panni lani con un mattone riscaldato 
e fasciato con un cencio molle; b) dare 
il pulim. a metalli con polvere di M. 
Mattonella cubo di gelato duro. 
Mattonelle 1) le sponde imbottite 
del biliardo; - 2) sp. di pasticciui; -— 3) 
v. Combustibili 2). i 
Mattoni 1) v. Mattone 1); - 2) uno 
de' 4 semi delle carte da gioco (Quadri). 
Mattoon (-tun) (Illinois) c., 5740 a. 
Matra (In., Agra) 1) distr., 671.700 
ab. (178 p. km. q.); - 2) città, 47.500 
ab.; l’ant. Mathura. 
Mattu = Mittu (v.). 
Mattàfolo viluppo di stoppa. 


Mai 


Mau 





Mattùgiolo passerotto. 
Mattura(frane.)= Alberaturatv.). 
Mattatina, Stella, = Eosforo (v). 
Mattutino v. Canoniche 2). 
Matty (Is. dell’Ammirag!.) isola. 
Matua (Is. Curili) isola, 78 km. q. 
Matuanlin (1245-1322) autore di 
un’ Enciclopedia Cinese in 348 vol. 

Matucu (Is. Figi) isola. 

Matumba = Mantumba (v.). * 

Matura (Ceylon) porto, 18.640 ab. 

Maturano sorta di vitigno. 

Maturare 1) de’ frutti, il formarsi 
del seme o il contemporaneo ingros- 
sarsi dell'ovario per assorbim. di novi 
materiali fornitigli dalla pianta; -— 2) 
delia tosse, il cominciare delle secrez.; 
— 3) di tumori, venire a suppurazione; 
- 4) d’ una deliberazione, condurla volla 
rifless. e «discuss. al punto di passare 
all’ esecuz. con bon esito; — 5) di inte- 
ressi d'un capit., venire a scadenza; - 
6) di avvenimenti, aver avuto la neces- 
saria preparazione. 

Maturi, Tempi, quando le menti e 
gli animi sono disposti ad accettare un 
avvenimento. 

Maturiki (Is. Figi) isola. 

Maturin (Venezuela) c., 14.470 ab. 

Maturini='Trinitari (v.). 

Maturino pitt. fiorent., 169 sec. 

Maturità 1) grado o stato, a cui 
giunte che sieno le cose, hanno la per- 
fezione che ad esse conviensi; -— 2) età 
perfetta; - 3) saviezza; — 4) Esame di 
IL. in alcuni paesi, l'esame di Stato al 
termine degli studi secondari classici. 

Matusalem (Matusala) patriarca, 
figl. di Enoch (v. 2)), e nonno di Noè; 
visse 969 anni (longevità proverbiale). 

Matuntea (russo) mammina. 

Matuta (Mater M.) antica divinità 
italica dell'aurora e della nascita (la 
Leucotea greca); f. 14/6 (le Matratli). 

Miitzner Edcard Adolf Ferd., di 
Rostock (n. ?5/5 1805), filologo, a Ste- 
glitz pr. Berlino. 

Mau ])}(Cina)=6,73ar; 

Maua v. Porto Mana. 

Mauban (Luzon) com., 9000 ab. 

Maubeuge (Fr., Nord) c. 4200 ab. 

Maubonrguet(IHautes-Pyrénlées) 
città, 2500 ab. 

Mauch Karl(1837-4475), di Stetten 
{Wiirtt.), esploratore nell'Africa Meri- 

4 


- 2) v. Mhow. 


dionale ; scop. 5/8 "71 le rovine di Sim- 
babie; m. a Stuttgart. 
Mauchline (Ayr) com., 2500 ab. 
Maueh Chunk (pron. mok cienk) 
(Pennsylvania) città, 3750 ab. 
Maud v. Matilde 3). 
Maudha (Hamirpur) città, 6030 a. 
Maudsiey lIenry, di Giggleswik 


pr. York (n. 5/2 1835), psichiatro. 


Mnnersee (Prussia, Gumbinnen) 
lago, 105 km. q. 

Mauguio {Héranlt) città, 1460 ab. 

Maui (Havai) isola: 1268 km. q.; 
16.000 ab.; capol. Lahaina; 2 monti: 
Aleacala(3114%) e Mauna Erca (1868), 

Mauki (Is. Cook) isola. 

Maulbronn (Wilrttemberg, Ne- 
ckarkrcis) città, 1170 ab. 

Msule (Chile) 1) prov.: 7591 km.q.; 
127.770 ab. (17 p. km. q.); capol. Cau- 
quénes;- -2) fiume, 225 km.; - 3) v. Con- 
stitucion ; - 4) (Talca) lago, 40 km. q. 

Mauléon (M. -Licharre; M.-Soule) 
(Basses-Pyrén.) città, 2000 ab. 

Maulî = Ermineo ({v.). 

Mauntin (Chile, Lianquihue) 1} fiu- 
me, 97 km. q.; — 2) borg., 3000 ab. 

Maulmain (India, Tenasserim) 
città (alla foce del Saluen), 55.800 ab. 

SFanitaseh (pron. «tas) 1) v. Ter- 
lan; — 2) v. Margherita 22). 

Maumee (pron. mami) (St. Indiana 
e St. Ohio; Lago Erie) tinme, 340 km. 

Mauna 1)H. Erca v. Maui; — 2) DM. 
Kea{Havni) monte, 425319; — 3) II. Loa 
(Havai) vulcano, 4194, 

Maund (pron, mand; Man; Mun) 
(Indie Or.) peso: a) (Calcutta) =", 87 
kg. (M. di fattoria); =37,3 kg. (M. dì 
bazar); è) (Madras) = 11,4 kg. M. di f.) 
e 12,4kg.(M.dib.); c) (Bombay) =10.7 
kg.; d) (Pondich.)==11,7 kg.; e) (Suma- 
tra) = 39,3 kg.; f) (Persia) = 4,5 kg. 

MaundeviHliec = Mantdeville (v.). 

Maupassant,IHenri-René-Albert- 
tuy de, di Miromesnil (Seine-Inf.) (n. 
5/8 1850), novelliere della nova senola 
materialistica, distinto nel gen. del boz- 
zetto satirico e d. breve umor. novella. 

Maupeon, René-Charles de, (1688- 
44 1775), di Parigi, dal 1768 cancelliere 
di Francia, nella qual carica gli suce. 
il firl. sno René-Nicolas-Charles-A u- 


gustin de Mi. (1714-99/792; m. a Thuit). 


Maupertuis 1) Champ de DI. pia- 


Mau 





nura, 15 km. al n. di Poitiers, dove 19/9 
1356 gli Ing]. (I’rincipe Nero) sconfiss. 
i Fraucesi (Re Giovanni); - 2) Pierre- 
Louis Moreau de M. (17/9 1698-27/2 1759), 


di Saint-Malo, matematico, dal 1731, 


membro dell’Accad. Francese; 1736 
direttore di una spediz. in Lapponia 
per la misura del grado; scer.: De la fl- 
gure de la terre (1738); 1740 e 1741-56 
Berlino (1745 presid. dell'Accad. delle 
scienze); scoprì il principio di meccani- 
ca detto della « Minima azione; » m. a 
Basilea; sua biogr., di Beanmelle (1856). 
MaurAndia gen. di piante scrofu- 
larìnee; M. semperflorens, del Messico, 
rampicante, con flori rossi o violetti, 
serve a rivestire pareti e frascati. 
Mmaurel Victor, di Marsiglia (n. 
1847), rinomato cantante baritono. 
Maurenbrecher Wilhelm (1838- 
6/11 92), di Bonn, storico; m. a Lipsia. 
Maurepas,Jean-Fréd.Phelippeaux 
conte de, (4701-2!/11 81), uomo di St. fr. 
Maurer l) Christoph M. (Murer) 
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(1558-1614), di Zurigo, pittore, acqua. , 


fortista e intagliat.; m. a Winterthur; 
- 2) Georg Ludwig Ibitter von dI. (1790- 
9/s 1872), di Erpolsheim (Pfalz), giure- 
cons. e storico, e nomo di Stato; scr.: 
Geschichte der Stidteverfassung (1869- 
71, 4 vol.); fu consigliere inflnente di 3 
re di Baviera (Luigi I, Massim. II, e 
Luigi II); suo figl. Konrad von M., n. 
a Frankenthal (n. 9/4 1823), è giure- 
cons. e storico, prof. a Monaco di Bav.; 


scr. lella storia ant. dell'Islanda (1874); 


- 3) Josiar M. (1530-80), di Zurigo, pa- 
dre di Christ. M., pittore sul vetro (un- 
che astron. e poeta); m. a Winterthur; 
— 4) Ludwig Wilhelm M.(1789-25/101878), 
di Potsdam, violinista; m. a Pietrob. 

Maures (monti) v. Frassineto 3). 

MauretAnia v. Mauritania. 

Mauri 1) (Moreschi; Mòri; spagn.: 
Moros) anticam. gli ab. della Maurita- 
nia; nel medio evo, gli Arabi in Spa- 
gna; adesso, gli ab. del Marocco e del 
Sahara Occid., di sangue misto, arabo 
e berbero; il nome signif. « gli Orien- 
tali, » dal punico « Mauharim; » -— 2) 
(Areva) (Sudàn, Gandu, n.-e.) paese; 
capol. Ghiuae; - 3) Achille M. (1816- 
35/10 83), di Milano, patriotto, uomo po- 
litico e scrittore; dal !5/11 ‘71 senatore 
del Regno; m. a Pisa. 


Mau 





Mauria (Prealpi Friulane) passo, 
1313", da T'olmezzo a Pieve di Cadore. 

Maurfae (Cantal) c., 220Qa.; 698, 

Mnaurice (pron. morriss) Frederik 
Denison (1805-14 72), di Normanston 
(Suffolk), teologo liberale ingl. e rifor- 
matore sociale, dal '66 prof. di Filosofia 
morale a Cambridge; scr.: The religions 
of the world (5* ed. 1877). 

Manuriciano giurec.; 39 sec. d. C. 

Maurienne (ital.: Moriana) {Sa- 
voia) il bacino dell'A rc, 54.500 ab.; ca- 
pol. Saint-Jean-de-M.; anticam. ab. dai 
Medulli; 1040 passò nel dominio di Um- 
berto Biancamano (Conte di M.). 

Maurigi marchese Giovanni (1823- 
31/3 81), di Messina, giurec., dal 15/2 '80 
senatore del Regno. 

Maurin }) Co/ de IL. (A. Maritt.) 
2654'", da Acceglio (1265) a Barcelon- 
nette; — 2) Jean-Pierre M{., di Avignon 
(n. 14f2 1822), violinista. 

Maurini congregaz. dei Benedet- 
tini, fond. 1618 in Francia e intitol. da 
San Mauro, famosa per studii; sciolta 
dalla Rivoluzione. 

Mauauritània (Africa ant.) la re- 
gione all' o. della Numidia fino all'Oc. 
Atl.; come prov. rom. dal 42 d. C. di- 
visa in M. Caesariensis (capol.: Io Cae- 
sarea [Scerscei]}), e M. Tingitana (capit.: 
Tingis [l'angeri]): più tardi fu staccata 
dalla 13 la M. Sitifensis (capol.: Sitifis 
{Setif]}}; dal 429 dei Vandali, dal 534 dei 
Bizantini; nel 7° sec. conq. dagli Arabi. 

Maurìtia v. Maurizia. 

Mauritius (is.) v. Maurizio 2). 

Maurizia (Maurìtia) (Ita; Palma 
del vino) gen. di palme d'alto fusto, 
dell'A mer.; coi frnotti di M. vinifera si 


i prepara una gustosa emuls. (Piauhi; 
. con zuechero: Sajetta); v. Ipurumg. 


Maurizinna, Medaglia, d’oro al 
Merito militare di 10 lustri ai Cav. dei 
Santi Maur. e Lazz., istit. 19/7 1837. 

Mauriziano 1) v. Maurizio e Laz- 
zaro; —- 2) Ospedale ML. (Dintorni di To- 
rino) sul Viale di Stupinigi, disegn. da 


‘ Ambrogio Perincioli, con sculture di 
' Belli; alla sua fondaz. S. M. Umberto I 


concorse con 1 milione di lire. 
Maurizio 1) (539-28/11 603), di Ara- 

bisso (Cappadocia), dal 580 genero del- 

l’imperatore bizantino Tiberio II, © 


, dal 582 imperatore; combattè contru 
a 
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Persiani e A vari; fu assassin. a Costan- 
tinopoli dall'usurpatore Foca; la sua 
opera sull’ « Arte della guerra » ed. da 
Scheffer ({Upsala, 1664); — 2) (Mauritius) 
{Isole nell'Oceano Indiano, Possessi 
britannici) a) possedim.: 2812 km. q.; 
397.640 ab. (141 p. km. q.}; comprend.: 
M., Rodriguez (110 km.q.; 2000 ab.), 
Cargados e Guarajos; Seychelles (Se- 
celle (264 km. q.; 16.440 ab.), Amiranti, 
Aldabra, Ciagos e Oil-18lan11s (110 km. 


q.;700ab.); d)isola :1914km.q.; 378.000 | 


ab. (197 p. km. q.); capit. Port Louis; 
scop. 1505 dai Portogh.; 1598 occupata 
dagli Oland., ehe la chiam. M.; 1715- 
1810 francese (Isle de France), poi bri- 
tannica; — 3) MM. confe di Sagsonia (il 
Maresciallo di Sassonia; Marschall von 
Sachsen) (28/10 1696-11 1750), n. 1 Gos- 
lar, figl. natur. dell’ Elettore Augusto 
il Forte e di Aurora von Kònigsmark, 
dal 1720 al servizio di Francia ; dal 1744 
maresciallo di Francia; sconfisse gli 
Inglesi a Fontenoy (!!/5 1745) e a Rau- 
coux (1/10 1746); dal 1747 maresciallo 
generale di tutti gli eserciti francesi; 
16/9 1747 prese Bergen op Zoom; amò 
Adrienne Leconvreur:; scer.: Réeveries 


art 


scala 
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potè faggire a Villach; dopo il trattato 
di Passayu (5/8 1552) combattè in Unghe- 
ria contro i Turchi ; 9/7 1553, combatten. 
contro Alberto di Brandenburg-Kulm- 
bach, fu mortalm. ferito a Sievershan- 
sen; dilui ser.: von Langen(1841, 2 vol.); 
- ti) M. principe d’ Orange, conte di 
Nassau, (14/11 1567-23/4 1625), fig]. di Gu- 
glielmo I d'Orange; dopo l’uceisione di 
questo (1584), governatore di Olanda, 
Zelanda ed Utrecht, e 1590 supremo co- 
mandante di tutte le forze delle Provin- 


, ce Unite dei Paesi Bassi; m. ad Haag; 


- 7) San M.martire v, Legione 9); f. ?2/9; 

- 8) v. Maurizio e Làzzaro. 
Maurizio e Lazzaro 1) Basilica 

Magistrale dei Santi M. e L., a Torino, 


‘ eretta 1679 sui disegni di Lanfranchi, 
: abbellita 1836 da Mosca; - 2) Ordine 





militaires (1751); sue « Lettres et mé. | 


moires» ed. 1794; m. a Chambord; sep. 


a Strassburg: discendente di un suo . 


figl. naturale fu la marquise de Dude- 
vand (George Sand): di lui ser.:vonWe- 
ber (1863); Taillandier(1865); Vitzthnm 
von Eckstiidt (1867); - 4) Jf. di Savoia 
(19/1 1593-5/10 1657), n. a Torino, 4? figl. 
di Carlo Eman. e di Caterina d'Austr.; 
a 14 anni cardinule; ambizioso e dissi- 
putore; 1637 aspirò alla reggenza, non 
la ottenne, e provocò la guerra civile in 
Piemonte; 1642 si sottomise; rinunciò 
al cardinalato e sposò sua nip. Marin 
Luigia di Savoia; -— 5) M. Elettore di 
Sassonia (31/31521-!!/7 53), n. a Freiberg, 
tigl. dell'Elettore Enrico il Pio, dal 
1539 protestante, dal 18/8 1541 duca di 
Sassonia ; 59,6 1546 strinse alleanza se- 
greta (a Ratisbona) coll’imperatore; 
dal 4/6 1547 principe elettore (ottenne 
la dignità del prine. elett. Giovanni Fe- 


der., messo al bandv); offeso dall’impe- 
. dro (1791-!4/8 1865), n. a Costantinopoli, 


ratore per la prigionia di suo suocero 
(il langravio Filippo d'Assia), si unì ai 
Protest. e alla Francia; piombò 1551 su 
Innsbruck, donde l’imperat. a stento 
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dei Santi M. e L. (Ord. Mauriziafio) 
(Regno d’Italia), ora destinato a rimu- 
nerare le virtù civili e militari, i lunghi 


| © distinti servigi prestati allo Stato, il 


merito scientif., letterario od artistico 
e gli atti di beneficenza più notabili, fu 
(in origine come Ordine di San Mauriì- 
zio) istit. 1434 dal duca Amedeo VIII 
di Savoia, con intento religioso; 1572 
restaurato dalduca Emannele Filiberto 
è !*/111572 (bolla di papa Gregorio XITI) 
riunito all'ordine antico gerosolimitano 
di San Lazzaro (istit. per l'assist. dei 
leprosi); missione del novo ordine fu di 
purgare il mare dai pirati e di soccor- 
rere e fondare spedali ; 1816 il re Vitto- 
Eman. I ne promu)lgò gli statuti; novi 
statuti !9/5 1837 e 14/12 1855; ne scr. la 
storia: Claretta (1890). 

Mauro 1) Domenico M.(1813e17/173), 
di San Demetrio Corone, patriotto e 
scrittore; scr.: Concetto e forma della 
Divina Commedia; m. a Firenze; — 2) 
Fra If. camaldolese, 15° sec., cosmo- 
grafo; m. 1459 a Venezia (suo Mappa- 
mondo); — 3) Monastero di San M. v. 
Maunrsmiinster; - 4) (Molise) monte, 
1042"; — 5) v. Terenziano Mauro; - 6} 
v. Rabano Mauro; - 7) San M., discep. 
di San Benedetto, fondò conventi in 
Gallia (6° sec.); suta f. 15/1. 

Maurocordatos prince. Alessan- 


comandante greco nella guerra d' indi- 
pendenza (1822-gen. 1828 difesa di Mis- 
solunghi) e uomo di Stato; m. a Egina. 


LL, 


ta 


Lao, 





Mauregeni Pietro, di Jassi (n. 
1820), uomo di Stato rumano. 
Maurogonauto Pesaro Isacco 
(1817-54 92), di Venezia, econom. e uo- 
ino polit., dal ?7/11'90 senat. del Regno. 
Maurolico Francesco (1494-1575), 
«di Messina, fu insigne matematico. 
Mauromichalis principe Petros 
(’etro Bei) (1775-29/1 1848) capo dei 
Mainoti nella guerra d'indipendenza; 


. 1822 presid. del Congresso ad Astros 


e 1823 capo del potere esecutivo; 1831 
fatto dal presid. Capodistyias arrestare 
(9/11 1831 questi fu assassinato da Gior- 
gio M. [figlio di Petros M.]} e da Co- 
stantino M. [frat. di Petros M.]); 1832 
liberato; m. ad Atene. 

Maurone, Passo, (Alpi Bergam.) 
2672", da Vezza d'Oglio (10699) a San- 
ta°*Caterina Valfurva (173599), 

Maura (Ir., Cantal) c., 1860 ab. 

Maursmninster (franc.: Marmou- 
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tier) (Bassa Alsazia) città, 1940 ab.; 62 . 


sec.-1789 convento benedettino (Mona- 
stero di San Mauro). 

Mnauruzi Niccolò, di "‘lolentino, 
(Nic. da ‘l'olentino) fu capitano di ven- 
tura; 1430 sconfisse a Soncino il Car- 
magnola; dal 1433 comandante supre- 
mo delle milizie fiorentine ; 1434 sconf. 
e fatto prigion, dal Piccinino fra Ca- 
stelbolognese e Imola; m. 1434 (0 1435); 
suo figlio Giovanni fu pur condottiere, 
amico di Francesco Sforza, del quale 


DIAX 





e sicurezza dei viaggi marittimi ;1861, 
come confederato, si ritirò e visse al- 
l'estero fino al "68; sue op. princip.: 
Wind and turrent charts (83 ed. 1859), 
Nautical monographs (1859-61); Phy- 
sical geography of the sea and its 
meteorology (15* ed. 1858; trad. in 
ital. da Gatta); m. a Lexington (Vir- 
ginia); sua biografia, di Miss Nanny 
(figlia di M.) (1888). 

Maury Juan Maria (1780-1845), di 
Malaga, poeta e storico letter. spagn.: 
m. a Parigi. 

Maus Michel-Henri-Joseph, di Na- 
mur (n. 2°/s0 1808), ingegnere; 21/4 ‘46 
nomin. ispettore onorario del Corpo 
reale del Genio civ. degli St. Sardi; scr.: 
Rapport sur les études du chemin de fer 
de Chambéri à Turin (1849-50, Torino). 

Mauser Wilhelm (1834-!5/1 82), di 
Oberndorf (W iirtt.), armaiolo, invent. 
di un fucile a retrocarica (M/71). 

MAuseturm v. Hatto. 

Mausolèo ]) (l'omnba di MAnsolo) 
v. Artemisia 3); — 2) M. d’Adriano v., 
Adriana 1); - 3) 3f. d'Augusto a Roma, 
nell’ant. Campo Marzio; nel medio 
evo servì di fortezza ai Colonna; - 4) 


; MI. di Dante, a Ravenna, eretto 1482 


sposò la figl. naturale Isotta; si sta- | 


bilì in Milano; m. 1470. 

Maury (pron. mori) 1) /ean-Sifrein 
M. (1746-!5/s 1817), di Valreas (Vauclu- 
se), celebre predicatore, dal 1784 mem- 
bro dell'Accad. Franc., dal 1794 cardi- 
nale, 1810-14 arciv. di Parigi; scr.: Es- 
sai sur l'Glog. de la chaire (1810, 2 vol.); 
m.a Roma; sua biogr. di Ricard (1887): 
- 2) Louis-Ferdin.-Alfred M. (1817-19f2 
92), di Meaux, archeologo; ser.: His- 
toire des religions de la Gréce an- 
tiquo (1857-60, 3 vol.): m. a Parigi; 
— 3) Matthew Fontaine MI. (4/1 1807-1/2 
73), n. in Spottsylvania (Virginia), dal 
1844 direttore del Naval Observatory 
in Washington, organizzò e diresse 
grandi investigazioni sulla meteoro- 
logia generale, sui venti e sulle cor- 
renti, e pubblicò nelle « Sailing 1irec- 
tions > norme utilissime per la brevità 
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da Pietro Lombardo per ordine del po- 
destà veneto Bernardo Bembo. 

Mautern (Austria, Krems) città, 
820 ab.; l'ant. Mutium, e il Mutaren 
del Poema de' Nibelunghi. 

Mauthmer Fritz, di Horzitz (n.221 
1849), scrittor di novelle e di romanzi. 

Muuvaises Terres (ingl: Bad 
Lands) (South Dakota) regione. 

Mauvelna v. Malvelina. 

Mauvezin (Fr., (5ers) b., 1540 ab. 

Mauzé (Deux-Sèvres) b., 1630 ab. 

Mavalipur = Mahabalipar (v.). 

Maviero pietra di Possagno. 

Mavone atti. di des. del Vomano. 

Mavors flat.) Marte. 

Mavorzio guerresco. 

Mavrodin (Rumania, Luleorinan) 
città, 800 ab. 

Mavromati v. Messene 2). 

Mayronero v. Cefiso 1). 

Max i) = Massimiliano; — 2) Ema- 
nuel M., di Birgstein (n. 1810), scul- 
tore, a Praga; 1839-49 lavorò a Roma; 
- 3) Gabriel M., di Praga (n. 25/6 1840), 
nip. del preced., pittore; — 4) Joseph 


Max 
M. (1804-!8/6 55), di Biirgstein, padre d. 
preced. egrat. di Eman. M., scultore; 
m. a Praga; - 5) Luise /., n. Ehrler 
(n. 1850 a Firenze), pittrice, a Vienna. 
Max. = Maximowiez (V.). 
Maxd'or (Bav.) mon. = 17,525 lr. 
Maxim (lampada) v. Elettrica To). 
Maxim.= Maximowicez (v.). 
Maxima 1) v. Britannia 2); Gallie 
2);-2) IL. debetur puero reverentia (lat.; 
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Juven. 14, 47) — îl più gran rispetto si . 


deve al fanciullo (usar somma prudenza 
per non menomarne l'innocenza). 
Maximiliana v. Massimiliana, 
Maximowiez (pron. —vit) Karl 
Ivanovi (1827-4/2 [19/2] 91), di Tula, bo- 
tanico; ser. Flora Tangutica, Flora 
Mengolica, Flora Japonica (tutte in- 
compiute); m. a Pietroburgo. 
Maximum (lat.) = massimo. 
MaxwellTJames Clerk(1831-29/1179), 
di Edinburgh, fisico; ser.: A treatise on 
electricity and magnetism (24 ed. 1881); 
m. a Cambridge; sna biogr., di Cam- 
pell e Garnett (1882). 
Maxwelletown (pr. —taun) (Sco- 
zia, Kirkendbtight) borg., 4460 ab. 
May (pron. mè) (Scozia, Fife) isola; 
favo; — 2) Thomas Erskine M. (Sir) 
(1815-17/5 86), storico ingl.; ser.: Demo- 
cracy in Europe (1877, 2 vol.). 
Mayaguana (Is. Babama, Turks) 
isola; v. Guanahani. 
Mayaguez(Portorico, 0.})c.26.4501. 
Mayavaram = Majaveran (v.). 
Mnybach, Albert von, di Werne 
(Vestr.) (n. 29/11 1822), unmo di St. pross. 
Maybole (pr. mèbol) (Scozia, Ayr) 
città, 4500 ab. 


Muy 

Prussia, violinista 6 composit., fu dal 
1819 per 25 anni prof. a Pietroburgo: 
m. a Dresda; - 3) Christian IL, (1719-15/a 
83), dì Mederitz (Moravia), gesuita, a- 
stronomo; m. a Mannheim; - 4) Frie- 
drich Narl M., di T6lz (n. 1824), pit- 
tore d'architettupa, prof. a Nimnberg; 
- 5) Giovanni M., di Canizzano (n. 3/1 
1838), prof. di disegno e acquarellista, 
a Venezia; — 6) ./ohann PFrnst M. (1796- 
1844), di Ludwigsburg, seultore; m. a 
Monaco di Bav.; — 7) Johann TPobias M. 
(1723-29/» 62), di Marbach (Wiirtt.), a- 
stronomo, fi professore a Gittingen; 
perfezionò le Tavole della Luna ren- 
dendole utili ai naviganti ; studiò la su- 


‘ perficie del nostro satellite; inventò il 


Mayen (Prus., Coblenz) 1) è., 9600 , 


ab.; — 2) v. Jan Mayen. 
Mayence v. Magonza l). 
Mayenne (Francia, n.-0.) 1) fitme; 
v. Maine 2}; —- 2) compartim.: 5146 km, 
(].; 332.400 ab. (65 p. km. g.);- 3) città, 
11.100 ab.;-4) Dica di IL. v. Gnise 2) y). 
Mayens, les, (Val d'Aosta) i pa- 
scoli alpini e le capanne dove si fanno 
formaggi magri e burro. 
Mayenthal (Uri) valle alpina. 
Mayer 1) Adolf Eduard dI., di O1- 
denburg (n. 93 1843), chimico agrario, 
in Olanda; ser.: Lehrbueh der Agri. 
knlturehemio (3 ed. 1886); — 2) Charles 
M. (1799-*/7 1862), di KGnigsberg in 


principio d. ripetizione negli strumenti 
angolari, ed il Circolo a riflessione per 
uso della nautica; — 8) 7ulize A'obert 
IM. (184-253 78), di Heilbronn, medico e 
naturalista, fu il fondatore della Ter- 
modinamica; di Imi ser.: Weyrauch 
(1890) : — 9) Karl Friedr. Hartmann DI. 
(1786-25/2 1870), di Neckarbischofsheim, 
pueta d. Scuola sveva; m. a Liibingen. 

Mayerling (Dintorni di Vienna) fu 
castello imperiale di caccia; dopo il 30/1 


1889 (tragica fine dell'arciduca eredi. * 


tario Rodolfo) convento di monache 
cammnelitane, e cappella. 

Mayet (Fr., Sarthe) c., 1630 ab. 

Mayfair (méfer) quartiere di Lon- 
dra, all'e. dell'’Hyde Park. 

Mayhew (pron. meju) Henry (1812- 
25,1 87), di Londra, scrittore. 

Maynard v. Francese 8) d) 2) 27). 

Maynoth (pron. menuts) (Irl., 
Kildare) borg., 1280 ab.; in vicin. è 
Carton, castello del duca di Leinster, 
con galleria di quadri. 

Mayo (pr. neo) 1) (Irl., Connaughi) 
contea, 218.400 ab. (40 p. km. q.); ca- 
pol. Castlebar;- 2) Itichard Southwell 
Bourke conte di M.(1822-8/2 72), di Du- 
blin, dal ’68 vicerè dell''Indin: assassi- 
nato a Port Blair (Is. Andamane); sua 
biogr., di Hunter (1875, 2 vol.). 

Mayo 1) (spagnolo) bellimbasto; - 
2) Guido M., di Torino (n. 25/6 1865), 
scrittore militare. 

Mayonnnise (frane,) salsa fredda, 
densa, piccante, di tuorlo d’ovo, sale, 
olio d'oliva, sneco di limone. 

Mayor (pron. mè-er) (Ingh., Irl. e 


(Peo 
Se; 


May 
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Stati Uniti d’Amer.) il capo del muni- 
cipio (sindaco); v. Lord 7). 

Manyotta v. Maivtta. 

Mayow John (1645-79) chimico in- 
glese, i cui lavori contribuirono a svi- 
lupp. la chimica dei gas; m. a Londra. 

Maypure (Alto Ofinoco) Indiani. 

Mayr l) Francesco Carlo M. (1810- 
2/7 82), dì Ferrara, ginrecons. 6 uomo 
politico; 1849 fu ministro dell’ Interno 
a Roma e 1859 nel Governo dell'Emilia; 
poi profetto in varie province; dal 9/12 
'68 senatore del Regno; m. a Ferrara ; 
-2) Georg von M., di WiirzBurg (n. 12/2 
1841), statistico ed econom.; - 3) Gio 
vanni Simone M. (14fe 1763-22 1845), di 
Mendortf pr. Ingolstadt, maestro com- 
posit., dal 1805 direttore dell'Istituto 
musicale di Bergamo; suo capolavoro : 
Ginevra di Scozia (Trieste, 21/4 1801); di 
lui {e di Donizetti, suo allievo) scr.: Al- 
borghetti e Galli (1875); - 4) Johanna 
Georg MI. (1800-!8/1 64), di Brixlegg {Ti- 
rol}, cartografo; pubbl.: Atlas der Al- 
penliinder (1858-62; suppl. "65); mm. a 
Monaco di Baviera. 

Mayseder Joseph (1780-2%/10 1863), 
di Vienna, violinista. 

Maysville (pron. méesvill (St. Ken- 
tucky) città, 5220 ab. 

Mayuram = Majaveram (v.). 

Muazaca v. Cappadocia 2) bd). 

Mazade, Charles de, di Castel-Sar- 
rasin (n. 1821), acrittore, dal 1846 re- 
dattore cella Revue des Deux Mondes; 
ser.: L'Italie moderne (1860), L'Italie 
et les Italiens (1864), Le comte de Ca- 
vour (1877), Thiers (1884). 

Mazagan v. Masagan. 

Mazagran (Alg.,Oran)por. 1170 a. 

Mazahoth v. Beniamino 2). 

Mazamet (Tarn) c., 10.850 ab. 

Mazanderan v. Masanderan. 

Mazapil (Messico, Zacatecas) mu- 
nicipio, 5860 ab.; 2500", 

Mazarin 1) v. Mazarini; — 2) (Ma- 
zarine), a Parigi, focaccia di mandorle, 

Mazarinades v. Muazarini. 

Mazarine (franc.) 1) v. Mazarin 2); 
- 2) Bibliothèque M. la 1% bibi. pubbl. 
a Parigi (1643; or all’ Institut). 

Mazarini (franc.: Mazarin) Giulio 
(14/2 1602-9/3 61), di l’escina, dal 1634 
nunzio pontificio in Francia: dal 16309 
al servizio di Francia; 1641 cardinale 


Max 
(Card. Mazavino); dal ts 1643 primo 
ministro; coll'attentare ai diritti del 
Parlam. di Parigi, provocò la pubbli- 
caz. di libelli e satiro (Mazarinades) e 
la Fronde {v.); 1651 fuggì a Colonia; 
ritornò a Parigi 5/2 1653; continuò l' 0- 
pera di Richelien nel rassodare l’ asso- 
lutismo ; 7/11 1659 conchiuse la pace dei 
Pirenei: m. a Vincennes; v. Mancini 
1}; v. Martinozzi; « Lettres » pubbl. 
1745 (2 vol.), 1836, 1861 o 1879-87 (4 
vol.): suo frat. Michele M. fu arciv. 
d'Aix e cardinale; di Giulio M. scr.: 
Bazin (1842, 2 vol.), Cousin (1865), Ché- 
ruel (1882, 3 vol.), Masson (1886); le 
Mazarinades furono raccolte e pubbl. 
da Moreau (1850-51, 3 vol.). 
Mazaron v. Mazzara 1) d). . 
Mazarron (Murcia) c., 11.000 ab. 
Mazaruni (Guaiuna Brit.) atfl. di 
des. d. Coyuni; alla foce, stabil. penale. 
Mazas 1) dal 1850 carcere cellulare 
a Parigi; - 2) Jacques Fértol M. (1782- 
1849 [?]). di Béziera, violinista. 
Mazatenango(Guatem.})c.5170 a. 
Mazatlan (Sinaloa) c., 15.000 ab. 
Mazbata (lurchia)snpplica collett. 
Mazdeinmo (persiano) la religione 
dualistica, che ammetto due principii 
del bene e del male in lotta fra loro. 
Mazenu Charles-Jean-Jacques, di 
Dijon (n. 1,9 1825), giurec. e uomo polit. 
Mazé de la Rocheconte Gustavo 
(Cesare (1824-29% 86), di Torino, goner., 
dal 19/19 '78 senat. del Regno; !9f12 "78- 
44/2 °79 min. della Guerra; m. a lorino. 
Mazèo il sdtrapo persiano che con- 
segnò Babilonia ad Alessandro il Gran. 
Mazeppa Ivan Stefanovieé(1644-22/9 
1709), di Mazepintzi, paggio di Gio- 
vanni Casimiro re di Polonia, sorpreso 
In intimo colloquio cella moglie di un 
magnate, fu da questo fatto legar nudo 
sul dorso di un cavallo, dal quale venne 
portato nell'Uceraina, dove egli diventò 
etman dei Cosaccehi; fu poi creato prin- 
cipe da Pietro il Grande; si unì poi, 
come fuggitivo, a Carlo XII di Svezia: 
sit avvelenò a Bender; soggetto d'un 
poema di Byron, d’ un romanzo di Bul- 
gariu, d'un dramma di Gottschall e di 
due quadri di Horace Vefnet. 
Mazères (Ariège) c., 2250 ab. 
Mazio 1) Cato M. i84- €. 30 a. C.) 
colto e onesto cavaliere rom., amico di 


Mar 
Cesaro c di Cicerone; — 2) Gneo #. con- 
tempor. maggiore di Cesare e di Cice- 
rone, autore di « Mimiambi » (giambi 
zoppi) a soggetto burlesco. 

Mazo (Canarie, Palma) c., 4300 ab. 

Mazo Martinez, Juan Bapt. del. 
(1630-87), di Madrid, pittore. 

Mazowiec v. Masovezk. 

Mazurachi (Gallizia) i Folacchi 
delle pianure. 

Mazuranit Ivan (1814-88), di Novi 
presso Fiume, nomo politico croato. 

Mazurcea (Masurca) danza nazio- 
nale polacca, in misura ternaria (3/1), 
di movim. moderato o allegro ; famose 
le M. di Chopin e di J.iazt. 

Hazza 1) bastone; - 2) martello a 
Aue mani: —- 3) = Marza (d’ innesto) ; — 
4) in tip., la leva dei torchi a mano; — 
5) AM. d’argento insegna d'onore, d'an- 
torità, e di giurislizione; portata dai 
Mazzieri; — 6) HU d'Ercole la clavaria 


atra (fungo); — 7) M. di San Giuseppe | 


ì’oleandro; - 8) 3, d'oro v. Lisimachia 
2); — 9) M. ferrata a) martello d'arme; 
b) la schiancia (typha maior) ; - 10) Ai n- 
dare alla AMf.a morte, vincontro a grave 
pericolo; - 11) Angelo M. (1741-1817), 
di Parma, poeta; - 12) Giuseppe M. a) 
(1852-1741), di Bologna, senlt.; b) (1808- 
22/885), di Lucca, compos.; m. a Trieste; 
— 13) Salvatore M., di Milano (n. 1819), 
pitt.; — 14) Tommaso del M. v. Marco 
26); — 15) Troppa M. soverchio zelo. 

Mazzabbécco sp. di pestone da 
calcare la terra. 

Mazzacastello il battipalo inca- 
stellato nella berta, 

Mazzacavallo 1) arnese per at- 
tinger acqua e spargerla nei campi; 
— 2) fa una macchina militare, formata 


. di 2 travi lunghissimi, uno dritto a 


base fissa, e l'altro bilicato alla cima 
del primo. 

Mazzaforte sigola morbida e pa- 
stosa da fare il midollo di rinforzo alle 
vele maggiori. 

Mazzafrusto v. Frombola. 

Mazzagatti pistolette da tasca. 

Marzrzamurrofrantumidi biscolto. 

Mazzano l) (Brescia) a) com., 1400 
ab.; capol. d. com. è Molinetto (620 a.); 
4 km. da Rezzato; è) vill., 400 ab.; 
- 3 MNM. Romano {Roma} vill., 640 ab.; 
do km. da Roma. 
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Mazzanti Alessandro, di Firenze 
(n. 1824), pittore. 

Mazzapicchio 1) martello di le- 
gno; — 2) pestone da selciataio. 

Mazzapretecaviglia grossa, lungg, 
forte, tornita e capocchinta, 

Mazzara 1) 3. del Vallo (Tràpani) 
&) circond., 77.750 ab. (84.000 fine ’86) 
in 8 com.; 8) com. 13.500, città 13.100 
ab.; porto; f.; l’ant. Màzaron :- 2) Val 
di Af. fa una delle 3 divis. della Si. 
cilia (la parte occidentale). 

Mazzarino 1) (Terranova di Si- 
cilia) città, 13.200 ab.; 41 km. da Cal- 
tanissetta; l’ant. Mactorinm (); - 2) 
Card. M. v. Mazarvini. 

Mazzarosa march. Antonio (1780- 
1861), di Lucca. scrittore d’arte, d’eco- 
nomina e di storia municipale; dal 99/1 
‘61 senatore del Regno. 

Mazzarraà (Castroreale) 1) finme, 
21 km.;- 2) IL. Sant'Andrea borg. 1660 
ab.; t.; 58 km. da Messina. 

Mazzasorda v. Tifa. 

Mazzastanga mazza grossa. 

Mazze, in mar., lo 2 verghe che 
portano la vela dei trabaàccoli. 

Mazzè ([vrea) com. 3980, borg. 1600 

ab.; p.; 3 km. da Caluso. 
. Mazzei 1) Francesco AL. (1806-19/10 
69), di Firenze, architetto; - 2) Jtafaele 
MU., di Firenze (n. 1852), pubblicista; 
così suo frat. Eugenio M. (n. 1855). 

Mazzella Camillo, di Vitulano (n. 
10/2 1833), dal 7/6 '86 cardinale diacono. 

Mazzera fascio di pietre legate alle 
reti delle tonnare. 

Mazzeranga arness di legno per 
ispianare e assodare le aie a sterro. 

Mazzetta quella corda stramba che 
orla la bocca del sacco nolla rete delle 
paranzelle. 

Mazzetto, Fiori a, i cui pedunco- 
letti sono diritti e paralleli, molto acco- 
stati e quasi uguali d'altezza. 

Mazzi 1) due palloni di pelle di cano 
imbottiti di tana o di erino con manico 
di legno coi quali si stemperava l'in- 
chiostro da dare alle forme da stampar- 
si; ora sostit. dai rulli; — 2) Angelo M.à, 
di Bergamo (n. !/4 1841), storico. 

Mazzia Angelo, di Rogiano Gravi- 
na (n. 1823), pittore. 

Mazzicare masticar tabacco, 

Mazzieri 1) v. Mazza 2); - 2) gli in- 


, - + È - 


Max 


——— ————+ _ ———_@——————È@__—— Di 


cappati cho dirigonole processioni ; — 3) 
{Santa Sede) collegio di famigliari pon- 
tifcii, iqualiiutervengono alle fanzioni 
che celebra, o a cui assiste il Papa: bra- 
ehe rigonfie, giubbone largo, scuro, spa- 
da al fianco e mazza d'argento corta e 
capocchiuta sulla spalla; - 4) erano i 
donzellti dl. Signoria d. Repubbl. Fior. 

Muazzinghi Ant. orafo tior., 15° s. 

Mazzini 1) Galleria M. strada co- 
perta di vetri, a (tenova; - 2) Giuseppe 
M. (1*/6 1806-!°/a 72), di Chiavari, pa- 
triotto, filosofo, scrittore, instancabile 
agitatore politico pel suo ideale dell' I- 
talia unita in repabblica: 1830 esiliato 
comecarbonaro ; 1831 fondò a Marsiglia 
la società segr. delia Giovine Italia. e 
il giornale dello stesso nome col motto 
«Dio e popolo; » febbr. 1834 mala spe- 
diz. in Savoia: a Lontra fondò 1840 il 
giornale « L'Apostolato Popolare » e 
1843 « L'Educatore; » 5/2 1848 a Parigi 
eletto presid. dell' « Associaz. nazion. 
ital.; > a Milano diresse il giorn. « Ita- 
lia del popolo: » 3,3 1849 trinmviro con 
Saffi ed Armellini della Repubbl. Ro- 
mana, 1850 messo con Kossuth e Ledru- 
IRolin alla testa di un Comit. rivoluz. 
intern., contrasse il fam. Prestito maz- 
ziniano; fece tentativi infelici d' inaur- 
rez. in vari luoghi d’Italia; 1870 arrest. 
a Palermo, e posto in libertà dopo la 
presa di Roma; m. a Pisa; sep. nel Ci- 
mit. di Staglieno ; por legge 2/7 '90 decr. 
ala sua memoria l'erez. d'un monum. 
nazion, a Roma; snoi « Scritti editi ed 
inediti » pubbl. dal 1861 (16 vol.) ; sue 
lett. ed. da Giuriati; di lui scr.: Simoni 
(1870), Nardi(1872).Mario(1885), Bonil- 
lier (1885), von Schack (1891). - 3) Piaz- 
za M. (già San Filippo) a Catania. 

Muazziniani quelli il cui ideale po- 
litico sarebbe un'Italia a repobbl. quale 
l'aveva pensata il Mazzini. 

Mazzinoti v. Equiseto a). 

Mazziielli Andrea (1755-!1/2 1800), 
di Pargliclia, patriotto e marin.; ser. : 
Corso teor. pratico di nautica (1795); fu 
soldato della Rep. Partenopea, e m. a 
Napoli sul patibolo. 

Mazzo l)(loscana)!/adozzina (di uc- 
celletti); - 2) (Costantinopoli) 50 pezzi ; 
- 2) nelle cartiere e nelle gualchiere, 
grosso martello da pestare i cenci nelle 
pile, e da sodare i panni : — 4) (Sondrio) 
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vill., 370 ab., cap. di M. di Valtellina 
(1430 ab.); 602°"; 36 km. da Sondrio; - 
5) I. in collo v. Licnide; — 6) MM. Mila- 
nese (Mil.) com. 970 ab.;2 km. da Ro. 

Mazzocchi 1) i talli del radicchio; 
— 2) Alessio Simmaco M. (1684-!2/91771), 
di Santa Maria Capua Vetere, letter. : 
m. a Napoli: - 3) Domenico M., di Ci- 
vita ('astellana, 14 metà 17° sec., com- 
posit. di mus. (op.: Le catene d'Adone 
[ Roma 1626 |); così suo frat. Virgilio M. 

Mazzocechlo (Toscana) era un or- 
nam. per il capo, che nsavano le couta- 
dine; una pallottola rossa di cotono fer- 
mata ai capelli sull’occipite, con due 
nastri di seta bianca. 

Mazzola (Mazzuoli) 1) Aleasandro 
M. (1533-1608), di Parma, figl. di Giro- 
lamo M., pitt.; - 2) Filippo M. a) detto 
dell Krbette, di Parma, 15? sec. pitto- 
re: m. 1505; b) detto il Bastarnolo (mer- 
cante di grano), di Ferrara, 16? sec., 
pittore; m. 1589 affogato nel Po; — 3) 
Francesco M. (11/1 1503-24/8 40), detto il 
Parmigianino, o il Parmigiano (Par- 
meggianino; Parmeggiano), figlio del 
preced., pittore; m. a Casalmaggiore; 
- 4) Girolamo MV. (Girol, Bedolo), detto 
Mazzolino, pitt., lavorò a Parma 1530- 
66; - 5) Giuseppe M., di Volterra, 17° 
sec., scultore; - 6) Ugo M., di Napoli 
(n. 1863), economista, prof. di Scienza 
delle Finanze all’ Univ. di Pavia. 

Mazzolani Antonio, di Ruina(Fer- 
rara) (n. *5/12 1819), comp. di musica. 


Mazzolare uccidere a colpi di maz. 


Mazzolari (iiuseppe Maria (1712- 
14/9 °86), detto Mariano Partenio, di Pe- 
saro, umanista; m. a Roma. 

Mazzoleni 1) (Bergamo) vill. 60 a., 
capol. di M. e Falghera (830 ab.); sorg. 
salina ferrug. iodurata (Acqua di San- 
t'Omobon»); 23 km. da Bergamo. - 2) 
Angelo M., di Milano (n. !9/6 1838), uomo 
polit. (radic.) e scrittore ; — 3) Pericle MM. 
(1814-15/3 80), di Jesi, patriotto, fu pre- 
fetto di Roma; dal febbr. ‘80 senat. del 
Regno: m. a Roma. 

Mazzolini (Mazzolino) Lodovico 
(14X1-dopo il 1548), di Ferrara, pittore. 

Mazzonaria arte di far gli ornam. 
rilevati, coloriti o dorati alle tavole dip. 

Mazzone Luigi, di Manfredonia (n. 
19/19 1820), comp. di mus. e letter. mus. 

Mazzoni i) Asfonio M. (1718-90, 
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di Bologna, compos. di mus.; - 2) Giu- 
seppe A. (1808-1!/580), di Pratoin Tosc., 

fu1849 triumviro con Guerrazzi è Mon: 

tanelli; poi esule sino al ’59; dal 15/3 ’7 

senatore del Regno; — 3) Guido A. ; 
detto Paganino, o il Modanino, di Mo- 
dena, scultore; m. 1518; è) di Firenze 
(n. 1°/e 1850), letterato (Poesie, 1891); - 
4) Jacopo M.(1548-19/198), di Cesena, let- 
terato; ser.: Difesa di Dante (2 vol.). 

Mazzotti Luigi, diBagnacavallo (n. 
djs 1854), medico (a Bologna) e scrit. 

Mazzucato Alberto (1813-31/10 77), 
di Udine, compositore e profes. di com- 
posizione e dal ‘72 direttore del R. Con- 
serv, di Milano; fu pure critico e scrit- 
tore musicale. 

Mazzucchelli Pier Francesco (il 
Morazzone) (1571-1626), di Morazzone 
(Varese), pittore ; m. a Piacenza. 

Mizzuchelli conte Giov. Maria 
(1707-65), di Brescia, ideò una grande 
storia letteraria d’Italia per biografie 
{« Scrittori d'Italia »), di cui condusse 
a termine le lettere A e B. 

Mazzuola martello di legno. 

Mazzuoli v. Mazzola. 

Mazzuòdlo sp. di martello di ferro. 

MI. B. })= memoriae bonae (di bona 
memoria) ; — 2) (Ingh.) = @) Medicinae 
Baccalanreus; è) Musicae Baccalaur. 

Mbaja {Matto-Grosso) Indiani. 

Mbaringo = Baringo (v.) 

| Mbenga (Isole Figi) isola. 

Mbesi (fiume) = Kingani (v.). 

Mbigem (Senegambia, s.) Inogo. 

Mbongo (Congo, Kelemba) popolo. 

Mbuju (Afr.) l’alb. baobab. 

Mburuke (Camerun) popolo. 

Me (scozzese) = Mac (figliuolo). 

M. &. 1) = Minore conventuale; - 2) 
(America) = membro del Congresso ; - 
3) = (per) mio conto. 

M° Carthy v. Mac Carthy. 

Meaur v. Macerunte. 

Mehx, = Michaux (v.) 

Me Heesport v. Mac Keesport. 

Me Clellan v. Mac Clellan. 

M? Clintock y. Mac Clintock. 

MI Clure v. Mac Clure. 

ME Culloch v. Mac Caulloch. 

m. d, = mano destra. 

Ma. = Maryland (Stato). 

M, Db. Medicinae Doctor. 

Me 1) (Ma; Tsien) Cina) €} moneta da 
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conto = = 0,55 lr. ; 5) peso = Bn € ant ‘ €) 
=%p@rd ; — 2) (Samatra) moneta= ri pr 
Me, 1) v. Maine 8); — 2) v. Maître i 
- 3) in farmacia, = mèscola. | 
M. E. = Medio Evo. 5 
Mea l)in mar., trapasso ; — 2) (Tosc.) 
sp. di « roulette » (gioco). 
Men culpa (lat.) = mia colpa. 
Mead Larkin, di Chesterfield (New 
York) (n. 3/1 1835), scult., a Firenze. 
Meade (pron. mid) George Gordon 
(1815-8/11 72), n. a Cadiz, generale nord- 


‘americ. ; m. a Philadelphia. 


Meadville (pr. midvill) (Pennsyl- 
vania) città, 9520 ab. 

Mealhada v. Vaccarica. 

Meana 1) M. di Susa (Susa) com. 
1700, vill. 600 abit.; 594; £.; — 2) DL. 
Sardo (Lanusei) borg., 1800 ab.; f. 

Meandrio storico gr., di Mileto (?). 

Meandro 1) (Asia min. ant., Mare 
Egeo) fiume, di corso assai tortuoso; ora 
Menderes; - 2) y. Greca 2); v. Anse. 

MeaAno (Trent., Lavis) vill., 600 a. 

Meaîo (Pontevedra) com., 4100 a. 

Meare trapelare; trapassare. 

Mearim (Bras., Maranhéo) fiume. 

Mearns{(merns) = Kincardine (v.). 

Meat (pron. mit) (ingl.) carne. 

Meath = Fast Meath (v.). 

Meato condotto, o canale. 

Meatore l'incaricato di scandaglia- 
re i fondali dei fiumi. 

Meaux (Fr., Seine-et-Marne) città, 
10.460 ab.; ant. Iatinum Meldorum. 

Mebarazz {Turchia, El Asa} città, 
16.000 ab.; sorgenti termali. 

Mecari == Macari (v.). 

Meeatil (Yucatan) mis. = 4,21 are. 

Mecca 1) (lat.: Macoraba) (Arabia, 
Egias) città, 60.000 ab.; 670"; la prima 
città santa dei Maomettani; ne ser.: 
Wiistenfeld (1862 e 1885); Snouck Hnr- 
gronje (Haag, 1888-89, 2 vol.); del Pel- 
legrinaggio a M. scr.: Burton (3* ed. 
1879); Maltzan (1863, 2 vol.); — 2) sp. di 
vernice che si stende sopra l’ argento, 
quando gli sì vnol dare il colore d'oro 
(Dorare a M.); — 83) v. Amiride 3). 

Meccanica (gr.) 1) @) è la scienza 
dei movimenti e delle lorocause(Forze); 
dividesi in M. razionale, o M. analitica, 
ed in M. apelicata, o M. industr.; parti 
della M. razionale: la cinematica pura 
e la dinamica; la statica, la idrostatica 


a 


» 
a 
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e l’idrodinamicasi consider. come parti 
della dinamica; la M. applic. comprende 
la scienza delle costruzioni, l’idraulica 
pratica, le teorie dei meccanismi, delle 
macchine a vap., dei motori idraulici 0 
sim.; db) lastoria della M., come scienza, 
incom. con Archimede (250 a. C.); ebbe 
come rinnovatori Leonardo da Vinci, 
(tiov. Batt. Benedetti, e Guido Ubaldi 
e spec. Galilei (1638); poi fece un novo 
gran passo per op. di Newton (1687), il 
quale fondò un sistema completo della 
M. e colla scop. della legge della gravi- 
taz. creò la M. celeste; poi Huygens, 
Leibniz, i due Bernoulli, de l' Hbpital, 
Euler, Eytelwein, Gerstner, d'Alem- 
bert, Lambert, Lagrange, Laplace 
(« Mécanique céleste » , Par. 1799-1825, 
n. ed. 18143); poi Poinsot, Poncelet, 
Mosin, Foncault, Mébius, Redtenba- 
cher, Jacobi, Culmann, Maver. Reu- 
leaux; — 2) IM. celeste la scienza Q., leggi 
che govern. il moto d. astri; v. Mecca- 


nica 1) è); - 2) Filos. M.-= Atomistica(v.). 


Meccanico 1)relat. allameccanica; 
- 2) chi professa la meccanica; — 3) chi 
lavora alla costruz. di macchine: — 4) 
Esercizio MI. della memoria, Vimparare 
a mente ripetendo le parolo senza ba- 
dare al senso; — 5) v. Ingegnere 2) 4); 
- 6) Insegnamento ME con prevalenza 
degli esercizi pratici; — 7) Lavoro M. di 
tutta pratica; — 8) Strumento VM. mac- 
china per imprimer moto e alzar pesi. 
Meccanismo 1) un congegno di or- 
gani per trasmissione e trasformazione 
di movimenti; - 2) MM. amministrativo 
ilcongegno dei vari uttizi per il pubblico 
sérvizio; — 3) HM. dello stilel’arte con cui 
si dispongono le parole e le frasi, perot- 
ten. l'effetto; - 4) IM. d'imnostrum. Vabi- 
lità in chi lo sona di vincere le dittie. 
Meccanologîìa trattato di macch. 
Meccannrgia (gr.) ]) il complesso 
ttelle operaz. incruente della chirargia; 
- 2) l’arte di costruir macchine. 
Meced (arabo) moschèa. 
Mecennte 1) protettore, fautore di 
arte e scienza ; — 2) Caio Cilnio M., di A- 
retium (Arezzo), cavaliere romano, in- 
timo d'Angusto, coltissimo, protettore 
di Virgilio, di Orazio e di altri poeti: 
m. 8 a. C.; ne scr. Frandsen (1843); — 23) 
Ortidi M.1a villa di M. sull'Esquilino ; - 
4) Villa M., a Tivoli, sede della staz. ge- 
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neratrice pet trasp. dell’energia elettr. 
a Roma; cascata d'acqua di 100 metri. 
Méchain Pierre - Frane. - Andre 
(1744-12/3 1804), di Laon, astronomo: mn. 
a Castellon in Spagna. 
Mechel, Christian von, (1737-1815), 
di Basilea, incis. in rame; m. a Berlino. 
Mecheln 1) (iiammingo: Mechelen; 
franc.: Malines) (Belgio, Anversa)città, 
51.560 a.; merletti (Points de Malines): 
— 2) Israel van M. (Meckenen), di Bo- 
cholt (Vestf.) orafo e incis., m. 15/3 1513, 
Méchéria (Alg.,Oran) forte; 1158", 
Mecherino v. Beccafumi. . 
Mechernieh (Aachen) b., 4070 a. 
Mechir 6° mese copto ; da ?/a. . 
Mechitar da Petro (7/2 1676-19/4 
1749), di Sebaste, fondatore della Con- 
gregaz. armena dei Mechitaristi (v.); 
m.aS, Lazzaro degli Armeni(Venezia). 
Mechitaristi, Accademiadei, con- 
gregaz. monastica letteraria e scientifi- 
ca armena, fond. 1701 da Mechitar (v.) 
a Costantinopoli, 1708 trasloc. a Modon 
(Morea), 1712 riconosciuta dal Papa, 
1715 trasferita a Venezia, nell’ Isola di 
San Lazzaro (degli Armeni); monastero 
ricchiss. di manoscritti orient. ; stam- 
peria perla pubbl. delle opere classiche 
d. letter. armena ; collezio e libreria a 
Vienna, contilinlea Monacodi Baviera. 
Mecia (Etiopia, s.-0.) stirpe galla. 
Meciano Volus. giurec., 229 8. d. (. 
Mècio (Maecius) (Spurio M. Tarpa) 
estetico e critico del tempo di Augusto. 
Meckel]\./okhann Friedr. M.(1781- 
3/10 1533), di Halle, medico, fondò in 
Ilalle il famoso Museoanatom.; è detto 
il Giovine, per disting.dall’anatomico e 
ostetr. J. Fr. M. fin. 1744), il cui nome 
è restato ad un ganglio nervoso (sfeno- 
palatino); — 2) A/eamena Wilhelm Jakob 
M., di Coin (n. "8/31842), colonn, prus- 
siano, scrittore militare, 
Meckenen v. Mecheln 2). 
Mecklenburg (((ermania, n.)1l)re- 
gione che nella migraz. dei popoli fu 
occup. dagli slavi Obotriti, che 1160 ft 
rouo sottom. e eristianizz. da Enrico il 
Leone, e poi germanizzati ; idiscendenti 
del principe degli Obotriti, Pribislao, 
formar. 4 linee, le quali tutte ottennero 
1348 il titolo ducale; la linea di M. riunì 
sotto di sè 1471 tutto il M.; 1611e 1621 
il paese fu diviso fra le due lince di Gii- 


* Mec 
strow e di M.; 1628-35 il Ml. fu un feudo | 
di Wallenstein; 8/3 1701 il M. venne di- , 
viso fra lo due linee M. Schwerin e M. 
Strelitz, lo quali 1815 ottenn. il titolo 
grandue.; ne scr.: Raabe (1863, 3 vol.}: 
— 2) MM. Schwerin (pr. —3ve—) a) Stato 
(granducato): 13.162 km. q.; 578.340 
ab. (44 p. km. q.); capit.; Sehwerin; 
b) granduca: Friedrich Franz III, n. 
a Lulwigslust!*/31851, e spos. 24/1079, 
a Pietroburgo, alla granprincipessa A - 
nastasia Michailovna(n.29/71860):gran- 
auea dal 19/4 *83; figl. 1° gen.: granduca 
ered. Friedrich Michael, n. a Palermo 
9/4 "82; - 2) M. Strelitz a) Stato (gran- 
ducato): 2929 km. q.; 98.000 ab. (33 p. 
km. q.); capit.: Nen Strelitz; db) gran- 
duca: Friedrich Wilhelm, n. a Nen 
Strelitz 1/10 1819, e spos. 8j6'43, a Lon- 
dra ,alla principessa Angusta di Granbr. 
e Inl. (n. 19/7 1822); granduca dal 9/9'60; 
ficl. 1° genito: grandnca ered. .\dolf 
Friedr., n. a Strelitz 22/7 ‘48 e spos. 17/1 
‘77,a Dessau, alla principessa Elisabet- 
ta di Anhalt (n. ‘/2 1857); figlio di que- 
sti: prine. eredit. Friedrich, n. */6'82. 

Metnicov Elias (n.15: 1845) zoolo- 
go russo. 

Meconcanna (Rabarbaro bianco) 
viticchio amer.; radice purgativa. 

Mecometro (gr.) compasso per mi- 
surare la Innghezza del feto. 

Mecong (cinese: Lan-tsan-kiang) 
(Tibet Or. e India Post.) fiume 4500 km. 

Mecdnico, Acido, (C7 Ha Ogtrovasi 
nell’ oppio milo stato di Meconato di 
morfina; cristallizza in squame bian- 
che; è solubile nell'acqua e nell'alcool; 
i sali fenici ne colorano in rosso intenso 
la soluzione acquosa. 

Meconina sostanza (Cio Hio 04) 
che, insieme all'acido meconico, accom- 
pagna gli alcaloidi dell'oppio; essa tro- 
vasiin relazioneintima coll’acido proto- | 
catechico e colla metilvaniglina. 

Mecdnio (gr.) 1) le lagrime del suc- 
co che si fa scolare dal papaver somni- 
ferum; - 2) materia verdognola che si 
accumula nell'intestino del feto e che 
vien espulsa dal bambino appena nato. 

Mecran (Iran. s.) regione littorale. 

Mecteba (turco) senola. 

Mectubei (Turchia) segretario. 

Mecuccio v. Beccafami. 

peîva = Mezzovo (v.). | 
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Meczenzéf(tedesco: Metzenseifen 
[-sni-]) (Ungh., Abauj-Torna):2 borg.: 
a) Als6-M.(M. disotto), 3200 ab.; d) Fel- 
sii M.(M. di sopra), 1360 a.; ferroerame. 

Meda 1) (dialett.; lat.: Meta) muc- 
chio; + 2) (Monza) com. 3740, borg. 
2900 abit.; p., t., f.: — 3) Giuseppe dI. 
architet. e pitt. milanese fine 16° sec. 

Medaglia 1) pezzo di metallo ca- 
niato, oppure fuso, russomigliante s01- 
tanto per la forma generale alla moneta 
corrente, e destinato a servire, non già 
come intermediario nelle transaz. com- 
merciali, ma bensì come monumento in 
onore di un personaggio, o in memoria 
di qualche fatto notev.; in questo senso 
la M. è una creaz. del Rinascim, ital, ; 
1° medaglista fu Vittore Pisano, detto 
il Pisanello (Mm. c. 1450); — 2) IL. di pre- 
senza onorario ai membri di un consi- 
glio, che vi assistono. 

Medagliere collezione di medaglie 
fatta e conserv. a scopo di studio; ce- 
lebre, p. e., è il M. del Re, a Torino, 
nell’Armeria Reale. 

Medaglione 1) figura in rilievo, 0 
pittura in cornice rotonda o ovale; — 2) 
custodia di vetro, o di metallo, o d' al- 
tro, per ritratti, ciocche di capelli e si- 
mili, da portarsi al collo; - 3) nello mo- 
nete romane ant., pezzo oltrepassante 
le dimensioni ordinarie; - 4) (scherz.) 
di persona autorev, e d'età avanzata, 
che sta molto sul grave; - 5) I. contor- 
niato (Impero Rom. Basso) gran pezzo 


“di metallo fuso o coniato simile a mo- 


neta; forse si teneva come talism.; — 
6) M. di Sirac. = Decadramma (v.). 

Mednglista artista incis, di stampi 
per medaglie. 

Medall Giuseppe, di Bardonecchia, 
13 metà 19° sec., fu il 1° a formare (1832) 
il progretto del traforo del Cenisio. 

Medane (Etiopia) mis. = 8,128 It. 

Medardo, San, vese. in Gallia, m. 
545: f. Me. 

Mednvi 1) Jacques ILI Itouxelconte 


. de Grancey e de M. (L602-29/11 80) mare- 


sciallo di Francia: - 2) Jacques- Léonor 
Itouxrel conte de Grancey e de MM. (81/5 
1655-8611 1728). n. a Chalencay (Borgo- 


, gna), nipote del preced., maresciallo di 
‘Francia; 1706-13;3 1707 comandante ge- 


nerale in Italia; m. a Parigi. 
Medda (arabo) improvvisatore. 


iù; Med + 
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Mede (Mortara) com. 6800, città 
5100 ab.; È. 1 

Medèa 1) la figliuola del re Eete 
della Colchide, incantatrice, amante 
dell'argonauta Giasone, cui aiutò a ru- 
bare il Vello d'oro, facendo, poi, a pezzi, 
durante la fuga, il proprio fratellino 
AUsirto, per ritardare l'inseguim. da 
parte di Eete, il quale si sarebbe soffer- 
matoaraccoglierele sparpagliate mem- 
bra del figlio; si disse che M. compisse 
il fratricidio pr. le coste illiriche (Tsole 
Absirtidi); M. seguì Giasone a Corinto, 
dove, diventata per gelosia furiosa, ‘fece 
morire con un manto avvelenato la sua 
rivale Crousa, e ammazzò i proprii ti- 
gliuoli, e poi fuggì su di un cocchio tirato 
dda draghi ad Atene; fatta immortale. 
diventò moglie di Achille giù nei Campi 
Elisi; sogg. di tragedie di Euripide, E- 
schilo, Seneca, Ennio, Corneille, Grill- 
parzer; opera di Cherubini; - 2) 212° 
asteroide, scop. da Palisa 9/2 18*0; gira 
intorno nl Sole in 2008 giorni alla dist. 
media di 467 mil. di km. 

Meéedéen (Algier) c. 14.200 a.; 1072”. 

Medebach (Arnsberg) c. 2060 ab. 

Medeghino v. Mavignano 2). 

Medelikhe v. Melck 1). 

Medellin 1) (Sp., Badajoz) c., 1250 
ab.; patria di Cortez; -— 2) (Colombia), 
città, 37.240 ab.; 1470"9. 

Medelpad (Svezia, Wester Norr- 
land, 8.) regione. 

Medels v. Lukmànier. 

Modemblik (Olanda Sett.) c.2900a. 
. Medesano (Borgo San Donn.) com. 
4750, vill. 200 ab.; 8 km. da Fornovo. 

Medeslicasta v. Etilia. 

Medfora (Massachus.) ec. 11.100 a. 

Medgyes (ted.: Mediasch) {Ungh., 
Nagy-Kiik.) città. 6500 ab. 

Medi 1) gli ab. (eranici) dell’ant. Me- 
dia; mne scr.:Oppert (1879);-2) v. Macè- 
doni : — 3) Muraglia dei M.v. Medica 3). 

Media 1) (Eran ant., n.-0.) regione, 
che, 715-549 a. C., fu nna potente mo- 
narchia (Re: Deioce, Fraorte, Ciassare, 
Astiage), abbattuta dal persiano Ciro; 
-2)nelle scuole, il panto medio di merito 
(la M. aritmetica «dei punti ottenuti dal- 
lo scolare in un dato periodo e per una 
data materia d'insegnamento): M. com- 
plessiva dicesi la M. delle M. delle sin- 
gole materie d'insegnamento; — 3) I. 
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aritmetica di più quantità, è la loro 
somma divisa pel loro numero; — 4) 
M. armonica di più numeri è quel 
numero il cui valore inverso è la me- 
dia aritmetica degli inversi dei numeri 
dati; - 5) JM. geometrica (M. propor- 
zionale) di più numeri è la radice 
quadrata del loro prodotto; - 6) Cal- 
colo della DI. nno de' più certi principii 
della prudenza politica ed amministra- 
tiva; consiste nel pigliare tra gran nu- 
mero di eventi accaduti ]a media pro- 
porzionale e regolare sulla stessa le 
proprie previsioni e le proprie azioni; 
— 7) Classe DL. la borghesia; - 8) Divi- 
sione di un segmento in M. ed estrema 
ragione problema di geometria, da cui 
dlipende la iscrizione nel cerchio del de- 
cagono regolare, e che consiste nel di- 
videre un segmento (raggio del cerchio) 
in 2 parti, di cui la maggiore (Segmento 
aureo) sia M. proporzionale tra il seg- 
mento e la sna parte minore. 
Mediane di un triangolo sono le 
rette che congiung. i vertici del trian- 
golo coi punti di mezzo dei lati opposti: 
pass. per uno stesso punto (centro delle' 
medie distanze; baricentro d. triang.). 
Mediano ch'è nel mezzo. 
Mediante, in musica, il 3° grado 
della scala; nel canto fermo trovasi 
sempre alla 34 sopra la finale. 
Mediasch (—a35) v. Medgyes. 
Medinastino ciascuno dei due spazi 
che lasciano fra loro le pleure dietro lo 
sterno (M. anteriore) e davanti alla co- 
lonna vertebrale (M. posteriore) prima 
che, adlossandosi,forminoil setto mem- 
branoso, che separai duelati del torace. 
Medinatizzate si dicono, in Germa- 
nia, le case una volta sovrane, state 
assogget. all'autorità del paese; hanno 
parità di rango colle case sovrane. 
Mediato opp. di Immediato (v.). 
Mediatore 1) (Sensale) chi si inter- 
pone fra compratore e venditore in af- 
tari di commercio; - 2) di uno Stato che 
x'interpone fra due o più altri Stati per 
comporre una controversia ; - 3) Ma Him. 
del M. costituisce bancarotta semplice. 
Metatinazione 1) l’opera del media- 
tore; - 2) Atto di M. la costituz. 19f* 
1803 dal Buonaparte imposta alla Sviz- 
zera; — 3) Piazza di M. quella della 
quale si approfitta pel cambio. 
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M@diea 1) gen. di piante legumin., 
rappresent. fra noi da circa 30 sp.; sono 
erbe a foglie trifogliolate, a fiori viola- 
cei o gialli, disposti in grappoli, ed a le- 
gumi ravvolti a spira; ottimo furaggio, 
in particolare l' Erba M. (Medicago sa- 
tiva; Erba spagna: Cedrangola; Erba 
merica; Fieno di Ungh.); —- 2) v. Geo- 
grafia 4): — 3) v. Materia; - 4) Mura- 
glia M. (dei Medi) (Babilonia ant.) ba- 
Inardo Intrigo 150 km.; alto 32 m., con 
G m. di spessore, per difesa contro la 
Media ; — 5) v. Statistica. 

Medicamento (Medicinale; Me- 
dicina; Farmaco; Rimedio}) ogni s0- 
stanza usata per curare nna malattia. 

Medicastro chi senza diritto le- 
gale esercita la medicina. 

Medicazione (Medicatura) appli- 
cazione metodica d'un rimedio, d' un 
apparec. 0 sim. su una parte ammalata. 

‘Medice v. Macedonia 1) a) £). 

Medicea 1) Età M., a Firenze, il 
tempo da Lorenzo il Magnif. (1469) sino 
a Ferdinando II (1621), nel quale sotto 
gli anspicii della Casa Medici arti e 
scienze fiorirono ; — 2) Venere M. v. Me- 
dici 33); — 3) Villa DL. v. Careggi. 

Hèdice, cura teipsum (lat.; E- 
vang. sec. Lucam 4, 23) = tu, che vuoi 
curac gli altri, cara prima te stesso. 

Medicei, Astri, nome dato da Ga- 
lilei ai satelliti di Giove (genn. 1610). 

Mediceo 1) attinente all’ant. fami- 
glia de' Medici ; - 2) Casino M. a Firen- 
ze, dove Lorenzo il Magn. istituì una 
accad, artist.; l’attuale edif. fun eretto 
1570 dal Buontalenti. 

Mèdiche, Guerre, = Persiane (v.). 

Medicherìa, negli spedali, la stan- 
za per le consultaz. e le medicaz. gra- 
tuite, e per dare le prime cure ai feriti 
o colpiti da malattie improvvise. 

Medichino v. Marignano 2), 

Mèdici 1) ant. famiglia popolana di 
Firenze, che, a cominciare dal 13° sec., 
esercitando la mercat., acquistò gran 
ricchezza; Averardo M. fu gonfaloniere 
nel 1314; così Salvestro M. 1378; Gio- 
vanni M. (1360-29/2 1429; 1421 gonfalon. 
«li giustizia) ebbe dalla moglie Piccarda 
Bueri 2 figl., Cosimo e Lorenzo: a) Cò- 
simo (1389-!/31464) stette alla testa della 
fazione popolana contro gli Albizzi; e- 
siliato 1433 (a Venezia), fu richiam,1434: 
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occupò il potere e vi si assodà, rispet- 
tando le forme repubbl.; fn detto Pater 
Patriae; dopo il ritorno dall’ esilio egli 
avea moltipl. le sne banche, che furono 
sin 136; fu mecenate delle arti; ebbe in 
moglie Contessina de' Bardi; è) gli suc- 
cesse il tiglio Piero M.(1416-3/12 69), che, 
debole di mente e di corpo, tu zimbello 
di simulati amici; e tuttavia con abilità 
ed energia inattesa dissipò la trama or- 
ditaglida Diotisalvi Neronie Luca Pitti 
(1466); fu sua moglie Lucrezia Torna- 


: buoni: suoi figl. : Giuliano, Lorenzo (il 


Magnifico); Bianca,che fu moglie di (ru- 
glielmo de' Pazzi, o Nannina, che fu 
moglie di Bernardo Rucellai: Ginliano 
e Lorenzo assunsero insieme il potere; 
c) Giuliano M. (1453-28/4 78) fu buono e 
gentil caval., assassinato in S. Maria 
del Fiore per la conginra de’ Pazzi; la- 
sciò un figlio naturale, Giulio M., che 
fu poi Papa Clemente VII; d) Lorenzo 
M. detto il Magnifico ('f1 1449-84 92), 
poeta, oratore, gran politico, che assi- 
curò a Firenze e a quasi tutta Italia la 
pace (fu detto l'A go della bilancia ita- 
lica); le sue opere letterarie fur. pubbl. 
a Firenze a spese di Leopoldo II 1826 
in 4 vol.; fu sna moglie Clarice Orsini ; 
figl.: Piero, che glisnecesse; Giovanni, 
che fu Papa Leone X ; Giuliano (II), che 
tenne la signoria 1512-13 e fu poi dal re 
di Francia creato duca di Nemours (m. 
1516); ebbe in moglie Filiberta di Sa- 
voia, e lasciò un figlio naturale, Ippo- 
lito M. (1509-35), che tenne la signoria 
sotto Clemente VII, fu cacciato 1527, 
fatto cardinale 1529, e avvelenato poi 


i dal duca Alessandro; Maddalena (m. 


1528), che fn moglie di Franceschetto 
Cybo; Luerezia, che fu moglie di Ja- 
copo Salviati; Contessina (m. 1515), che 
fu moglie di Pietro Ridolfi; e) Piero IT 
(di Lorenzo il Magnifico) (15/2 1471-23/12 
1503) perdéò 1494 lo Stato ai passaggio 
di Carlo VIII e m. aftogato nel Gari- 
gliano : fa suà moglie Alfonsina Orsini ; 
tigl.: 2) Lorenzo II (!8/9 1492- 4/3 1519), 
che governò Firenze 1513 e diventò 
(1516) duca d’ Urbino; d. moglie Mud- 
dalena La Tour d’ Auvergne ebbe una 
figl., Caterina (m. 1589), che fu regina 
di Francia (con Enrico II): figl. natur. 
di luni (?): Alessandro M., (1510-5/1 37), 
1522 duca di Civita di Penna, 1523-27 
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signore, 1530 capo e dal !/s 1582 duca 
eredit. di Firenzé; f) Clarice (m. 1528), 
che fu moglie di Filippo Strozzi;/) Lo- 
renzo(1394-1440), frat. di Cosimo il Vec- 
chto, ebbe in moglie Ginevra Caval. 
canti; figl.: Pierfrane. (m., 1467), che d. 
moglie Laud. Acciaioli dd. duchi d'A te- 
ne ebbe i figl.: Lorenzo e Giovanni; 9) 
Lorenzo (m. 1503) di Pierfrancesco M., 
dalla moglie Semiramide A ppiani ebbe 
il figl. Pierfrancesco, e questi dalla mo- 
glie Maria Soderini ebbe il figl. Loren- 
zino M. (1514-47), uomo di lettere, sca- 
pestratissimo, che a tradim. uccise “/1 
'37 il duca Alessandro M. (facendolo 
scannare dal sicario Scoroncénceolo), e 
poi fuggì, e fu ucciso a Venezia dasicari 
mandativi da Cosimo I (di lui scr.: Bor- 
gognoni; Ferrai {1891, Hoepli]); 4) Gio- 
vanni (m. 1498), di Pierfrane. M., dalla 
moglie Caterina Sforza ebbe un figlio, 
il celebre condottiere Giovanni delle 
Bando Nere (" 1498-3912 1526; nato a 
Forlì, ferito a Borgoforte, m. a Man- 
tova), che dalla moglie Maria Salviati 
(m. 1543) ebbe un figl., Cosimo (I); è) 
Cosimo I il Grande (1/6 1519-2!/4 74). 
dal 9/1 1537 duca di Firenze ; vinse i fuo- 
rusciti a Montemurlo (!/81537), acquistò 
Siena (1555); dal 1569 granduca (1°) di 
Toscana (nomina fatta dal Papa, e con- 
ferm. [verso pagamento) 1575 dall'im- 
per.); ser.: Viaggio perl'AltaItalia (ed. 


da Morani, 1828); fusua 18 moglie Eleo- | 


nora di Toledo (m. 1562); fu sna amante 
Eleonora degli Albizzi; fu altra sna a- 
mante e poi moglie Camilla Martelli 
(m. 1590); figl. dalla 1% moglie: Fran- 
cesco (I); Maria (m. 1557), Isabella (m. 
1576), che fu assassinata per gelosia dal 
marito Giordano Orsini; Ferdinan. (I); 
Lucrezia (m. 1561), che fu moglie di Al- 
fonso II d’ Este; Pietro (m. 1604), che 
fu wromo perdutiss.; Garzia (m. 1562), 
(riovanni (m. 1562); figl. da Eleonora 
degli Albizzi: Virginia, che fu moglie 
di Cesare d' Este, duca di Modena, il 
quale la avvelenò; figl. dalla 2% mo- 
glie: Giovanni (m. 1621), che fu scien- 
ziato e avventuriero, ed ebbe in moglie 
Livia Vernazza (matrim. colpevole, ro- 
manzesco ed infelice) ; j) Francesco I, 
2° granduca di Toscana, (25/3 1541-19/10 
7) ridusse spagnnola la corte e Firen- 
ze ma favorìle arti e il commercio; 1° 





Med 


ca mm. dentwà did su Senna e n Ri gira i ii inni ci 


moglie:Giovanna d'Austria (di Ferdin. 
I); 2* moglie: Bianca Cappello (m. 29/10 
87); sua figlia Maria fu reg. di Francia 
(con Enrico IV); è) Ferdinando I, 3° 
granduca di'foscana, (99/71549-3/21609).. 
fratello del precedente, dal 2,163 car- 
din.; successe al frat.; volse ogni cura 
alla prosperità dello Stato; fu sua mo- 
glie Cristina di Lorena: figl. 1° genito: 
Cosimo (II); 7) Cosimo II, 4° granduca 
di Toscana, (!°/51590-?/2 1620) accrebbe 
il fasto delta corte; diede franchigie a 
Livorno; fu sua moglie: Maria Madda- 
lena d'Austria; figl.: Ferdinando (II); 
Leopoldo (m. 1675), che fu cardinale, e 
fondò (1657) l' Accad. del Cimento; A n- 
na (m. 1676), che fu moglie dell’ arcid. 
Ferdin. d'Austria; Mattia (m. 1667) e 
Francesco, checombatter.perl' Austria 
nella guerra di 30 anni; Margherita, 
che fn moglie di Edoardo Farnese, duca 
di Parma, e Giancarlo (m. 1863), che 
fu, prima, soklato, e poi cardinale; 2») 
Ferdinando II, 5° granduca di Tosc., 
(14/7 1610-°4/5 70), il migliore della schiat- 
ta; fu sua moglie Vittoria Della Rove- 
re; ticl.: Cosimo (III), e Franc. Maria 
(m. 1711), che tu cardinale, e poi prese 
moglie (Fleon. ffonzaga di Guastalla), 
e riempì Firenze di scandoli; n) Cosi- 
moIIT, 6° granduca di Tosc., (14/8 1642- 
21/10 1723), che lasciò lo Stato pieno di 
frati, di miserin e di delitti, e che dalla 
moglie { Luisa d' Orléans) ebbe sfregi 
senza fine; tigl.: Ferdinando (m. 1713), 
che fu ribaldo, ma ebbe gusto perle arti 
belle, e fu 1° a idearo una pubblica mo- 
stra (Firenze, 1705); Anna Lodovica 
(m. 1743), che fa moglie di Giov. Gugl. 
Elettore palatino;(riangastone; 0)Gian- 
gastone, 7° gramluca di Toscana, (24/s 
1671- 9/7 177), buono d’animo, ma sciu- 
perato: fu l'ultimo «della sua casa; della 
Casa M. scrisse: von Reumont (1879, 
1° vol. della « Gesch, Toscanas »); Mo- 
reni (« Glorie della Casa M.» [Firenze. 
1826]);: - 2) v. Medici di Marignano; - 
3) v. Medici d'Ottaiano; — 4) Alessan- 
dro Ottaviano M. v. Leone 1) NI; — 5) 
Averardo M.v. Medici 1); - 6) Cacciate 
de' M.An Firenze furono 3: 1° 1433 (Co- 
simo il Vecchio), 2* 1494 (Piero), 34 
1527 (Ippolito e Alessandro) ; — 7) Cap- 
pella deì M. v. Riccardi (Palazz0); - 8) 
Carlotta M. Lenzoni (1786-1/2 1859), di 


Med 


Firenze, dnl 1804 moglie del cav. Fran- 
cesco Lenzoni, tu donna coltiss. e pro- 
motrice &. arti e delle belle lett.; - 9) v. 
Caterina 5); — 10) Cosimo M. v. Medici 
1) a), è), i), n); — 11) Ferdinando M. v. 
Medici 1) #4), 223), 2); - 12) francesco M. 
v. Medici 1) j); —- 13) Giacomo M. mar- 
chese delVascello (1817-9/382), di Milano, 
gener.; 1835-40 combattè contro i Car- 
listi; poi in America; 1849 a Roma 
(gloriosa difesa del Vascello, ch'era un 
fortissimo edifizio, fuori della città, per 
mezzo di una catena di posti armati 


- 
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Med 
‘ Giacomo M. marchese di Marignano 
(Melegnano), n. 24/12 1872. ® 
Mè&dici d' Ottaiano ]) casa prin- 


legato alla Porta di San Pancrazio; a | 
chi gli consigliava di ritirarsi M. ri- © 


spondeva: Aspetto ordini!), 1866 nel 
‘l'rentino (Valsugana); 1868 prefetto a 
Palermo; dal °/8’70 senatore; dal '74 
primo aiutante di campo del Re: 1877 
creato marchese del Vascello; m. a Ro- 
ma; - li) Gian Angelo M. v. Pio (IV): 
- 15) Giangastone M. v. Medici 1} 0): 


- 16) Gian Giacomo M. v. Marignano — 
2); — 17) Giovanni IM. v. Medici 1), 4); | 
‘ (princ. 18° sec.); colla istituz. dell'ana- 


v. Leone 1) X; - 18) Giuliano M. v. 
Medici 1) c); — 10) Ippolito M. v. Medici 
1) d); — 20) Jacopo M., di Brescia, 16° 
sec., scult.; - 21) Leopoldo JMf. v. Me- 
dici 1) 2); — 22) Lorenzino M. v. Medici 
1) 9); - 23) Lorenzo M. v. Medici 1) d), 
e) x), f); — 24) Luigi de M. v. Medici 
a’ Ottaiano:; - 25) v. Maria 6); — 26) Mi 
chele M. duca di Miranda (1823-28/8 82), 
di Napoli, fu uomo politico, dal 28/276 
senat. del Regno; - 27} Piero M. v. Me- 
dici 1) d), e). f), 9): — 28) Porcellana M. 
rare maioliche fiorentine (1574-87), di- 
pinte in blu, colla citra F (Firenze) o 
colle palle dell'arme medicea; - 29) Sal 
restro M. v., Medici 1); — 30) Z'ombe dei 
M., in San Lorenzo a Firenze, sono, in 
parte, capolavori di Michelangelo; - 
31) Ulderigo M., di Firenze (n. 1828), 
scultore, e scrittore d'arte: — 532) Vaso 
MM. (Firenze, Uttizi, Sala de’ Ritratti 


lei Pittori) antico, e su cui è scolpito . 
uno stupendo bassorilievo (Sacrif, d' I- | 


tigenia); — 33) Venere de’ JM. statua in 
marmo, del 1° sec. a.C.; nella Tribnna 
degli Uffizi a Firenze; - 34) Villa D. a 
Roma fu costr. 1560 da Annibale Lippi; 
dal 1801 sede dell'Accad. di Francia. 
Mèdici di Marignano famiglia 
patrizia milanese (v. Marignano 2)), 
residente a Milano; capo attuale: Gian 





cipesca di Napoli, discend. da Bernar- 
detto M., che dalla Toscana andò, poco 
dopo il 1565, a stabilirsi a Napoli; capo 
attuale: Giaseppe de' M. prince. d'Ot- 
taiano, ducadi Miranda, duca di Sarno, 
n. °/11834 e apos. (15/6 '67) a Felicita Gal- 
lone dei principi di Tricase e Mofiterno, 
(dama di corte di S. M., la Regina d'Ita- 
lia); — 2) v. Leone 1) NI; - 3) Luigi M. 
d' O. (1759-24: 1830), di Napoli, uomo 
di Stato napolitano; m. a Madrid. 
Medicina 1)la scienza delle malat- 
tie dell'omo, e l'arte di guarirle (Lera- 
pia; Terapeutica) e di prevenirle (Igie. 
ne); la M. scientif. ebbe principio con 
Ippotrate (5° sec. a. C.); insieme con 
questo ebbe molta antorità, durante il 
medivevo, (ialeno; scienza indipend. 
diventò nel 16° sec. per op. di Vesal, 
che insegnò l'anat. del corpo umano; il 
1° anatomico patologico tu Morgagni 


tomia generale (Bichat) incominciò il 
novo indirizzo scientifico della M., che 
nel 19° sce. per l’invenz. dell'ascoltaz. 
e della percussione giunse a grande al- 
tezza; ne scr. la storia: Hecker (1822- 
29,2 vol.), Wunderlich (1859); giornali , 
di M.: L’' Union médicale, La Presse 
médicale Belge, Transactions of the 
Roval Medical Society, Archivi per le 
scienze mediche, il Morgagni, New 
York medical Times, Deutsche medi- 
zinische Wochenschrift; op. enciclop. 
di M.: Dictionnaire encycl. des sciences 
med. (ed. da Dechambre, 1864 e seg., 
100 vol.), Nouveau Dictionn, de méd. et 
de chir. prat. (ed. da Jaccoud, 1864-86, 
40 vol.), Kealencyklop. der gesamten 
Heilkunde, di Eulenbaurg (1880-83, 15 
vol.; 23 ed. 1884 e seg.); Dictionn. de 
méd.. di Littrè (15% ed. 1884); Diziona- 
rio di M. e di terapent. med. e chirog., 
di Bouchut e Desprès (trad. ital. di 
Hajech, 1885); Dizion. delle scienze me- 
diche e veterinarie, di Lanzillotti, Pini, 
Longhi e Tirinanzi (1879-82), Enciclo- 
pedia medica illustrata (1889 e seg.); 
Piccola encicl, di M. ed igiene ad uso 
delle famiglie, di de Giaxa (1885-87, 3 
vol.); — 2) v. Medicamento ; -#) (Imola) 


I com., 12.000 ab.; sorg. acid. ferr. (Poz- 


Med 
z0 Rosso); città, 2800 ab.; f.; — 4) I. de- 
gli @cchi oftalmiatria; — 5) AM. degli orec- 
chi otiatrìa ; — 6) AL. dei bambini pedia- 
tria (pediatrica); - 7) If. delle donne 
ginecologia; — 8) Mf. delle ferite chirur- 
gia; — 9) M. dello spirito psichiatria; - 
10) Al. legale v. Giudiciale 4); - 11) M. 
operatoria la parte della chirargia che 
la pet oggetto la tecnica delle opera- 
zioni; 212) M. pubblica la M. applicata 
all'amministraz. della Polizia; — 13) v. 
Veterinaria: — 14) v. Facoltà 3). 

Medicina e Rivazze ramo della 
famiglia patrizia bolognese Hercolani; 
resid. a Bologna; capo attnale: conte 
Cesare, n. a Bologna 4/3 1852 e spos. 
22/5 *78 (a Pesch) alla baron, Agnese de 
‘ISserclaes (n. 17/12 52). 

Medicinale v. Medicamento. 

Medicinali, Piante, quelle che per 
reale o supposta virtù servono o hanno 
servito a scopi di medicina; ne scer.: 
Baillon {Bot. medicale, 1884): leg. an- 
cho « Rimedii nuovi e virtù nuove at- 
tribuite a rimedii vecchi » di Gaet. Ma- 
lacrida (Milano, 1890). 


gale d’esercitare la medicina; - 2) v. 
Astante; -— 2) v. Condotto 2); - 4) M. 
delle bestie il veterin.; — 5) Mf. di carta, 
nei bastim. mercantili, quel mariparo, 
che, all'occorrenza, sa curare alla me- 
glio alcun suo compagno ammalato; - 
t5) J. fiscale (M. legale) quello che è 
chiamato nei giudizi come perito; - 7) 
M. maggiore quello che come primario 
sovrintende in uno spedale militare, in 
un reggimento, in un vascello; — 8) M 
primario che sovrintende in uno sped. 
Medicomeccaniche,Cure, sono: 
il massaggio. l'ortopedia, la ginnastica, 
ed anche la pneumoterapia. 
Medida (Brasile) mis. = 2,77 It. 
Mèdie 1) Conzonanti HM. (lat.): ©, d. 
y: tengono il posto fra le Conson. dure 
« tenui » p, t, ele Conson. « aspirate » 
ph, th, ch; — 2) Scole M. secondarie; v. 
Istruz.; — 3) Voci If. fra Dasso e soprano. 
MedietA (lat.) metà; il mezzo. 
Mediglia (Milano) com. 2900, vill. 
500 ab.; 5,2 km. da Melegnano. 
Medimnremetro strum. per mi- 
surare il livello medio del mare. 
Medifinno((irec.ant.)mis,=52,531t. 
Medin 1) {Rus., Caluga) città, 8100 
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ab.; 14/10 1812 vitt. doi Russi sui Fran- 
cesi; — 2) Conte Antonio M., di Padova 
(n. 5/4 1857), scrittore. 

Medina 1)(arabo: Medineten Nobi, 
= Città del Profeta) (Arabia, Egias) 
città, 20.000 ab.; 1000" ; — 2) (Is. Wight) 
fiume; - 3) Verme di JM. v. Filaria. 

Medinacèli 1) (Spagna, Soria) cit- 
tà, 1200 ab.; 1191"; — 2) Luise Manuel 
vo duca di IL. fu 1701 vicerò di Napoli. 

Medina de Ins Torres 1) (Sp., 
Badajoz)città, 3000ab.;- 2) v. Olivaroz. 

Medina del Campo (Sp., Valla- 
dolid) città, 5300 ab. 

Medina de Rioseco 1) (Spagna, 
Valladolid) città, 4800 ab.; 14/7 1808 vit- 
toria dei Francesi (Bessières) sopra gli 
Spagn. (de la Cuesta); - 2) Don Juan 
Thomas Henriquez de Cabrera duca di 
M. de R. ummiraglio e uomo di Stato 
spagn.; m. a Lisbona 23/8 1705.. 

Medina Sidònin 1) (Sp., Cadiz) 
città, 12.400 ab.; - 2) Garparo Alonzo 
Perez de Guzman duca di IM. $., co- 
gnato del duca di Braganca (dal 1640 


‘ re Giovanni di Portogallo) e nipote del 
Medico 1) colui che ha il diritto le- | 


1° ministro Olivarez; per una congiura 
mirante a sollevare in proprio favore 
l'Andalusia cagionò la disgr. dell'Oli- 
varez, e si coperse di ridicolo o d’onta. 
Medine (Alto Senegal) luogo. 
Medinet 1) v. Faium; -— 2) (Habu) 
(Alto Egitto, Kene) villaggio copto, con 
ungruppo di tempii(Mnemònio di Ram- 
sete III), sulla sin. del Nilo, pr. alle 
rovine di Tebe; - 3) I. el Mergi (Cire- 
naica) luogo, coi rud. dell'ant. Barca. 
Meding Oskar (Gregor Samarow), 
di Konigsberg (n. 15/4 1829), scrittore. 
Medini Luigi, di San Pietro Capo 
Fiume (n. 2! 1848), medico e chirurgo, 
prof. a Bologna; scrittore. 
Medino v. Piastra (mon.). 
Mèdio 1) si dice di una quantità 


: qualsiasi, quando, astraendo dalle sue 


irregolarità accidentali o periodiche, 80 
ne considera il valore come costante; 
il valor medio di una quantità dicesi 
anche Ragguagliato; — 2) il«lito di mezzo 
della mano; - 3) è un genere del verbo 
nella lingua grecaant.;- 4) v. Mèdium; 
- 3) (Guatemala) mis. = 7,3 kg.;-6)(Ar- 
gentina) =!/2 Frasco (v.); - 7) M. dron- 


20 v. (iran bronzo; — 8) M. Evo v. Sto- 
- riafunivers.); - 9) Ceto M. la borghesia; 


— 10) v. Prezzo; Tempo; - 11) Z'ermine 
lf. in un sillogismo, quello con cui con- 
frontandosi l'uno dopo l'altro il sog- 
getto e il predicato della tesi, se ne 
trova l’indentità, secondo il noto prin- 
cipio, che due cose uguali ad una terza 
sono uguali fra loro. 
Mediocrità, detto di persona, im- 
plica bins., o almeno esclude ogni lode. 
Medioevate 1) del medio evo; — 
2) Castello 3. fa costr. a Torino, per 
l’ Esposiz. 1884, sullo stile del 15° sec. 
Medio Evo v. Storia (univers.). 
M@èdio Fidio per gli ant. Sabini 
era stato il loro stipite, il figl, di Qui- 
rino, che aveva fond. Cures; v. Fidio. 


MediolAnium (così e non «Medlio- 


lanum » è scritto nelle là pidi {Kiepert]} 
l'ant. capit. degli Insubri; ora Milano. 
Mediolanum {lat.) 1) v. Mediola- 
nivm; — 2) If. Biturigum ora Chiitean- 
Meillau;-3)3f. Eburovicum ora Évrenx; 
- 4) M. Santonuimn ora Saintes. 
MediomiAtrica v. Metz. 
Mèdio tutîssimus ibis (lat.; Ov. 


Met. 2,137) = nella via di mezzo proce- . 


derai sicurissimo. 
Meditazioneripitgamento libero, 
fermo, coerente del pensiero sopra ul- 
cuno de' suoi ogg. per averne una co- 
gniz. sempre più perfetta; assidua M. 
unica e universale via del sapere. 
MediterrAànea 1) /fazza AM. cau- 
casea; — 2) v. Strade ferrate italiane. 
MediterrAanco 1) detto di mare 
internato fra terre; - 2) di luogo situato 
dentro terra; — 3) v. Etruria 4); - 4) 


Mare 3. (lat.: Mare internum ; il nome 
« Mare mediterràneum » appare la 13. 
volta nella « Geographia » di Solino - 
[princ. 4° sec. a. C.]; dagli Arabi chia- . 


mato Mare di Roma) il gran mare in- 
terno fra Europa, Africa ed Asia; co- 
municante coll’ Oceano Atlant. p. m. 
dello Stretto di Gibilterra, col Mare di 
Marmara p. m. dell’ Ellesponto, e col 
Mar Rosso p. m. del Canale di Snez; 
lungo 3860 km.; largo, in media, 670 
km. (1665 da Trieste alla Gran Sirti); 
2.608.600 km. q., con 105.046 km, q. di 
isole; massima profondità 4000; sulle 
sue sponde stettero i più civili popoli 
dell'antichità; fu la gran via del com- 
mercio inondiale fino alla scoperta della 
via maritt. pel Capo di Bona Speranza; 
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ma il taglio dell'Istmo di Suez gli ri- 

douò una parte della sua perduta im- 

portanza; ne scr.: Smyth (1851), Butt- 
i ger (1859) carte del M.: di Lango 
| (1859), edi Petermann (1880); -— 5) Mare 
' DM. Americano fra le Indie Occidentali 
e il continente dell'America, 4.586.000 
i Km. q. (Golfo del Messico e Mare Ca- 
| raibico, o delle Antille): — 6) Mare M.. 
| Austral-Asiatico le parti di mare del- 
i ’Arceipel. Indiano e il Mar Cinese Me- 
| rid. (Mar d. Cina); 8.246.000 km. q. 
!'  Meditullio ]a parte di mezzo tra 
i Je altre simili. 

Mèdiam chi si fa credere in rap- 
porto con esseri imaginari. 

mtaium tenunère beati (lat.) = 
; la miglior via è quella di mezzo. 
|  Medix tàticus (osco) (Campania 

ant.)= curatore d’ognicosa; era ilnome 
i dei supremi magistrati. 
Medjerda v. Megerda. 

Medma (lat.) = Mesima (fiume). 

MedoiAceus v. Medudeus. 

Méaoc (Gironde, Lesparre) pueso. 

Medola v. Schiavone. 

Medolago (Bergamo) com. 800, 
vill. 530 ab.; 3 km. da Calusco. 

Medole (Castiglione delle Stiviere) 
com. 2350, borg. 1700 ab.; p., t.;17 km. 
da Lonato: tram. 

Medolino (Istria) borg., 900 ab. 

Medolla (Mirandola) com. 3730, 
_ borg. 1000 ab.; f. 

Meaone, 1) figl. di Codro, fu il 1° 

. areonte ad Atene; -— 2) di Lacedèmone 
. (Sparta), scultore, e. 550 a. C. 

Medopersiano, Impero, quello 
fond. dal persiano Ciro il Grande. 

Medoro v. Angelica 8). 

Medressa scnola di corano. 

Medrignaque (Is. Filippine) tes- 
suto fatto coi filamenti di abaca. 
i: Medshibosh (Podolia) b., 3000 ab. 
i Medshlis (arabo; = società) (Vur- 
chia) rionione di consiglio; M. i idare, 
consiglio d’ amministrazione. 

Heduacus (lat.) il fiume Brenta. 

Medulli v. Maurienne. 

Medùliia (Sabina ant.) fu città; 
i ora Monticelli (?). 
I Meduna 1)(Friuli) affl. di sin, d. Li- 
venza, 76 km.; -2)(0derzo) com.1940, Db. 
700 a.:3 km. da Motta di Livenza; — 3) 
| Giovan Batt. ME. (n.116 1810) arch. venez. 
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Mieduno (Spilimbergo) com. 3100, 
borg. 1500 ab.; p.; 37 km. da Casarza. 
‘ Medusa 1) v. Gorgoni; — 2) v. Me- 
duse; - 3) 149° asteroide, trovato da 
Perrotin ?!/s 1875; gira intorno al Sole 
in 1138 g. a. dist. m. di 320 mil. di km. 

Meduse animali marini gelatinosi, 
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in forma di ombrello, sotto cui è una , 
lamina (Sott' ombrello) nel centro della 


quale è un tubo, che si apre in una bocca 
circond. da tentacoli (Es. Pelagia.Chry- 


naora); oppure coi tentacoli tubolosi e 


fon una bocca ciascuno, la centrale es- 
sendo chiusa (Es. Rbizostoma); muo- 
vonsi contraendo il sott'ombrello, e 
posseggono organi sensorii poco svilup- 
pati è di dubbio significato; bisessuate, 
raram. ermafrodite : lo sviluppo d’ordi- 
nario è per fsi assai numerose ; dall’ovo 
larve ciliate, che si mutano in corpo 
caliciforme tentacolato; questo per seg- 
mentazione forma una catena di indi- 


vidui, piecole M., che poi si staccano e - 


si perfezionano; molte sono fosforese.; 


non pochi Celenterati idroidi hanno . 
pure, in certa fase di loro vita, la forma | 


di piccole M.:ma la struttura è diversa. 
Medviediza (Rus.) afil. s. d. Don. 
Medway (pron. medd'ue) (Ingh.. 

Kent} finme, 96 km. 

Meazibor (Breslan) città, 1400 ab. 

Medziaie (Dobrudza) città, 3000 a. 

Meet (pitt.) = Miel (v.). 

Meenen = Menin (v.). 

Meer 1) (vill.) = Mehr(v.):- 2) Jan 
van der a) il Vecchio 1628-91), di Haar- 
lem, pittore; così suo figlio omonimo 
(il Giovine) (1656-28/3 1705); è) (1632-96), 
Ri Delft, pittore. 

Meerane (Zwickau) città, 22,430. 

Meermanmn, Conte Johann von, 
(1753-19/s 1815), di Haag, scritt. oland. 

*Meersburg (Baden, Konstanz) cit- 
tà, 1870 ab. 446">; vino. 

Mecrschetd = Merscheid (v.). 

Meerssen (Mersen) (Pavesi Bassi, 
Limburg) borg., 3520 ab.; %/a 870 trat. 
tra Lodovico il ed. e Carlo il Calvo. 

Meerut (India) = Mirat (v.). 

Mées, Les, (Basses-Alpes) Db. 13001. 

Meet (ingl.; pron. mit) (Sport) adu- 
nanza; incontro; assembramento. 

Meeting (pron. mi—) (ingl.) ria- 
nione per discutere intorno a questioni 
politiche, sociali e religiose. 


Meg 
Meèutica (gr.) ostetricia; la parola 
fu usata da Socrate (con allusione alla 
professione di sua madre Fenarete) per 
indicare il suo metodo (socratico) filo- 
soficu di insegnare per via di domande. 
Mefistò fele v. Faust 2); v. Boito 1). 
Mefite 1)(Romaant.)dèa del puzzo; 
- 2) nella vecchia chimica, V'acido so0l- 
foroso; - 8) aria non respirabile; - 4) 
malattia per inspirazione di aria irre- - 
spirabile: — 5) (Moffetta) gen. di mam- 
miferi carnivori, atlini al tasso, con pe- 
lame nero a fasce bianche pel lungo; 
molestate, le M. lanciano dal didietro 
un umore pnuzzolentis. insopportabile ; 
lo Skunk del commercio è la pelliccia 
della M. chinga, d'America. 
Mefitelle v. Frigento. 
Mefitico d'esalazione perniciosa. 
Mega- (Megalo-) (gr.) -= grande. 
Megabazo il generale persiano che, 
507 a. C., conq. per Dario I la Tracia. 
Megabizo 1) uno dei compagni di 
Dario Istaspe nella uecisione del falso 
Smerdi ; fu il padre di Zopiro (v.); — 2) il 
nip. d. preced. e figl. di Zopiro, fn sa- 
trapo in Egitto, e 447 a. C. si ribellò. 
Megaceron gen. di cervi fossili. 
Megachilo gen. d'insetti imenot. 
Mègacle (Atene ant.) 1) il figl. di 
Alemeone, fu arconte 612 a. C.; v. Ci- 
lone; - 2) nip. d. preced., fu il rivale di 
Pisistrato; - 3) tigl. di Clistene, e nip. 
d. preced., e nonno di Alcibiade dal 
lato della madre : vincitore ai giochi 
pìtici; fu 2 volte ostracizzato: - 4) pa- 
rente d. preced,, fu zio materno di V’è- 
ricle e nonno della moglie di Cimone. 
Megaderma pipistrelli, d'Afr. 0 


. d'Asia, col trago bifido ed un’ espan- 


sione fogliacea sul naso: v. Lira 20). 
Megafono apparecchio invent. da 
Edison per parlare a gran distanza. 
Megalantropogènesi (gr.) arto 
ideale di procreare nomini insigni. 
Megnlènie (Roma ant.) festa per 
la « Magna Mater: > 4/4. 
Megalitiei v. Droldici. 
Megalo- v. Mega-. 
Megaloblanti = Macrociti (v.). 
Megalocastro v. Candia 2). 
Megalocefalìn (gr.) grossezza 


- anormale della testa. 


Megnlodon 5° gruppo del Trias 
sup.; vi appartengono le grandi masse 


dj Meg 


n 





dolomitiche delle Prealpi Lombarde e 
delle Alpi Dolomitiche. 
Megaloftalmo = Buftalmia {v.). 
Megalografia (gr.) arte di dise- . 
. gnare 0 dipingere.in grande. 
Megalomanìa delirio di grandez. 
Megalonice v. Megateriidi. 
Megalòopoli 1) (Arcadia ant.) fu 
città, fond. 368 a. C. da Epaminonda; 
vinacquero-Filopemene e Polibio; rud. 
pr. Sinano; - 2) (Grecia, Arcadia) de- 
mos (com.) 5000, borg. 1150 ab. 
Megalopsia = Macropìa (v.). 
Megalòpteri insetti neurotteri. 
Megalosauro gen. di rettili fos- 
sili, ne’ terreni giuresi; erano carnivori 
ed avevano unghie prensili. 
Megalosplanenìa (gr.) volume 
esagerato dei visceri addominali. 
Megalosplenia tumefaz. d. milza. 


Megametro (gr.) strum. per pren- 4 


der grandi misure. 
Meganisi (Isole Jonie, Levcas) is. 
Megaohna 1 milione di ohm. 
Megapòddio gen. di uccelli gallina- 
cei, dell'Oceania; depongono un unico 
ovo entro mucchi di foglie, cui Jasciano 
svolg.alcalordelsoleedella fermentaz. 
Megapteri gen. di cetacei. 

‘ Mègara l) (Attica e Beozia, Istmo) 
città, 6000 ab.: l'ant. M.; - 2) If. Hy- 
blaca (Hybla Geleatis) (Sicilia ant.) fu 
città, al n.-0. di Siracusa; distr. 214 a. 
C.; — 3) Scuola di ML. v. Erìstica. 

Megarèna (gr. = gran corrente) 
punta, dai Turchi detta Arnautkein, 
sulla costa europea del Bosforo, dove 
la corrente è assai forte. 

Megarèo v. Menecòo. 

Megarese, Scuola, v. Erìstica 2). 

Megaresi, Làcrime, finte (per la 
.falsità proverbiale degli ab. di Mègara). 

Megàride (Gr. ant., Istmo) reg. 

Megaris (Campania ant.) isola; ora 
Castel dell’ Tovo a Napoli. 

Mègaron (Grecia, tempi eroici), 
nella casa, la stanza per gli uomini. 

Megascòpio strumento in forma 

di camera oscura per copiare le figure 
ingrandite di statuette, bassoril. e sim. 

Megaspilèon (Acaia ed Elide, Ca- 
lavrita) monastero che co’ suoi 3 piani 
inferiori occupa una gran caverna. 

MegaAstene storico greco, che fu 
295 a. C. ambase. del re di Siria Selenco 
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Nice. al re indiano Saudrocotto; scr. 
una Storia indiana. 

Megateriidi fam. di niammiferi 
sdentati, fossili, forniti di soli molari e 
privi di corazza; gen. princip.: Megatòè- 
rio (grande come un grosso buc), Milo- 
donte, Scelidoterio, Megalonice. 

Megdel, El, v. Màgdala 1). 

Megen (pron. — ghen) (Paesi Bassi, 
Noordbrabant) città, 1730 ab. 

Megèra v. Erinni 1). 


Megerda(l’ant. Bagrada)(Algeria, 


Tunisia, Mare Medit.) fiume, 365 km. 
Mégerte (-gher-) v. Abraham 2). 
Megetana (Afr., Alto Niger) re- 

gione; dal 17/9 1884 protettor. franceso. 
Meghaduta v. Calidasa. 
Merghasenias (Marocco) soldati di 

cavalleria irregolare che devono te- 
nersì sempre a disposiìz. del sultano. 
Megiana (Algeria, fra Mansnra 0 

Constantine) altopiano, 1000!2. 

Megiddo (Palest. ant.) fu una città 


re Neco di Egitto sopra Giosìa diGiuda. 

Megidie 1) (moneta) v. J ùslik; Jir- 
milik; - 2) v. MedZidie; - 3) Ordine 
imperiale di M. (Turchia) istit. ag. 1852 
dal sultano Abdul Megid. 

Megiloth (ebr.)i Profeti minori. 

Megima (Arab. Neged)c.,18.000a. 

Megliadino (Montagnana) 1) JM. 
San Fidenzio com. 3000 ab.; capol. d. 
com., è San Fidenzio (60 ab.); 5 km.da 
Montagnana; - 2) M. San Vitale com., 
2680 ab.; capol. A. com. è San Vitale 
(680 ab.); 7 km. da Montagnana. 

Meglio, 1) Jacopo Coppi detto del 
IL. (1523-91), di Peretola, pittore; - 2) 
Vincenzo de M. (1825-88), da Napoli, 
pianista e compositore. 

Megna v. Gange. 

Megri = Miri (v.). 

Menhzsdia (lat.: ad Medias) (Ungh., 
Krassé-Szòreny) borg., 2100 ab.; in vi- 
cin., Herkulesfirdò (Bagni d’ Ercole; 
Aquae Hèrcalis), 7 terme sulf. e sal. 

Mehala (Temes) borg., 4120 ab. 

Mehalla el Cobra (Maballet el 
Kebir) (Egitto, Delta) città, 25.000 ab. 

Mehari (Sahara) cammello _corrid. 

Mehdak (India, Regno di Haida- 
rabad) distr., 293.930 ab. (63 p. km.q.). 

Mehdia (Mehedia) = Mahedia (v.). 

Mehedintzi (Rum., Piccola Valae- 


| aln.- e. del Carmelo; 608 a. C. vitt. del . 


so 


Meh 


chia) distr., 208.120 ab. (38 p. km. q.); 
capol. 'l'urnu Severinu. 

Mehemed 1) If Ali(1769-2/6 1849), 
di Cavala (Macedonia), vicerè d'Egitto 
(v. 1) c) v); — 2) M. Al Pascià (Karl De- 
troit)(1827-7/978), di Magdeburg, goner. 
turco; fu assassinato a Jacova in AI- 
bania; — 3) M5. Namik Pascià (1782-14/g 
1892) maresciallo turco; im. a Costan- 
tinvopoli; — 4) M. Pascià Kibrisli (il Ci- 
priota){1810-gen. 65), n. in Cipro, nomo 
di Stato tarco; m. a Costantinopoli; - 
5) MI. Riigi Pascià Miitergim (il Tradut- 
tore) (1809-99/3 82), di Costantinopoli, 
uomo di Stato tarco; tradusse dal fran- 
cese varie opere militari; — 6) IL. Zevsik 
(1852-7/1 92), figlio di Ismail, chedive 
d'Egitto, dopo la rinunzia di suo pa- 
dre al trono (25/6 '79) nominato chedive 
d' Egitto 8/8 79; dal gen. ’73 spos. alla 
principessa Emine IIanem (n. 1859); 
figl.: Abbas (II), n. 14/7'74; M. Ali Bei, 
n. 28/10’75; m, a Heluan pr. Cairo; - 
7) Zade DI. Rigi Pascià Stirvani (1825- 
‘9 74), di Scirvan, uomo di Stato turco; 
mn. a Taif (Egias). 

Meherrin v. Chowan. 

Mehk (Birmania) mis. = 16,17 cm. 

Mehkeme (Tuarchia)tribun. civile. 

Mehlig Anna, di Stuttgart (n. 14/7 

1846), pianista, a Londra. 
“_ Mehlis 1) (Sass., Gotha) borg., 3200 
ab.; 468"; - 2) Christian L., di Hersch- 
borg (n. 28/4 1850), archeologo. 

Meblsack (Prussia, KGnigsberg) 
città, 3940 ab. 

Mehr (Diisseldorf) vill., 760 ab.; 5/8 
1758 vitt. degli Alleati (Imhof) sopra i 
Francesi (Chevert). 

Mehr v. Mace. 

Meéhul Etienne-Nicolas (1763-18/10 
1817), di Givet, compositore di musica 
drammat. (op. princip.: Joseph [1807}) 
6 politica (Chant du départ, Chant de 
victoire, Chaut de retonr, Chanson de 
Roland); m. a Parigi. 

Mehun (M.-sur-Véèvre) (Fr., Cher) 
città, 5300 ab. 

Mehtuus 1) Litio IL (1630-91), di Qu- 
denaarden, dal 1640 in Italia, pittore 
di storia; - 2) Lorenzo MM., di Firenze 
189 sec., erudito e filologo; m. 1791. 

Met Girolamo, di Firenze, fine 16° 
sec., teorico musicale. ‘ 

Meiani (Birinania) peso = 6,07 gr. 
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Meianiga v. Cadoneghe. 

Meia Fonte (Goynz) città, 3000 a, 

Meibom (pron. mai—) 1) Zeinrich 
M. (Meibòmio) (1638-29/s 1700), di Lu- 
becca, medico; scr.: De vasis palpebra- 
rum novis; ma le ghiandole sebacee 
della faccia interna «del margine palpe- 
brale (che portano il suo nome) eran già 
state scoperte da Casserio; m. a Helm- 
stedt; - 2) Markus A. (1626-1711), di 
Tinningen, filologo o istoriografo mu- 
sicista; m. a Utrecht; -— 3) Victor von 
Jf., di Cassel (n. !/9 1821), germanista; 
scr.: Das Aeutache Pfandrecht (1867). 

Meidan = Maidan (v.). 

Meiderich (pr. mai-)(Prus., Diis- 
seldorf)com.,20.400 ab.; carbon fossile. 

Meidiing (Ober M. e Unter M.) 
quart. di Vienna, pr. Schinbrunn. 

Meier (pr. maier) 1) Ernst Heinrich 
M. (1813-2/3 66), di Rusbendt (Schanm- 
burg-Lippe), orientalista, dal "48 prof. 
di Lingue semitiche a Tiibingen; -— 2) 
Moritz Hermann Eduard JM. (1796-5/1n 
1855), di Glogzau, filologo; ser.: Der at- 
tische Prozess (Halle, 1824, con Scho- 
mann); m. ad Halle. 

Meignan Guillaume-Ré6né8, di De- 
nazt (Mayenne) (n. 1/4 1817), arciv. di 
‘fours, dal 19/1 '93 cardinale prete. 

Meilen (pron. mai-) {Cant. Zurigo) 
borg., 2860 ab.; ivi 1854 turono trovato 
le prime palafitte. 

Meilbae Henri, di Parigi (n. 1832), 
scrittore drammat. e librettista e vau- 
devillista (La belle Hélène, 1864; La 
grande-dnchesse de Gérolstein, 1867; 
Frou-fron, 1869; Tricoche et Cacolet, 
1873; Le mari à Babette, Margot). 

Meilîichio Giovet(il Mite), 

Mein v. Gianf. 

Mèina (Novara) com. 1130, borg. 
870 ab.; p., t.; Lago Maggioro. 

Meinardus (pron. mai-) Ludw. 
Siegfried, di Hooksiel (Oldenburg) (n. 
17/91827), compoa. escrittore di musica. 

Meinberg (pron. main-) (Lippe) 
borg.,1000 ab.; 206”; sorg. solf. (4°-169). 

Meineke (pr. mai-) Angust (1790- 
12/1* 1870), di Soest, filol.; m. a Berlino. 

Meiners (pron. mai-) 1) Christoph 
I. (1747-!/s 1810), di Warstede (Hanno- 
ver), storico e filosofo ; 8cr.: Gesch. des 
Verfalla der Sitten und Staatsverfass. 
der Rumer (1782); Gesch. des weibli- 


Mei: 
chen Geschleehts (1798-1800); Gesch. 
der Enstebung und Entw. der hohen 
Schulen (1802-5, 4vol.);m.aGéttingen; 
2) Giovanni Batt. 2f., di Milano (n. 
1826), compos. di musica. 

Weinholda (pron, main-) Karl Wil- 
helm (1797-39/111851), di Netzelkow (Is. 
Usedom), seritt., m. a Charlottenburg. 

Meinicke (pr. mal) Karl Eduard 
(1803-26/876), di Brandenburg; ser.: Ur- 
gesch. der Polynesier; m. a Dresda. 

Meiningen (pr. màininghen) (Sas- 
sonia-M.) città capit., 12.000 ab. 

Meinsciente(lat.)=a miainsaputa. 
Meionite silicato idrato di allumina, 
di calce e di soda. 

Meiosi (gr.) opposto di ipèrbole. 

Meire, van der, = Meer (v.). 

Meiringen (pr. màiringhen)(Cant. 
Berna) borg., 2860 ab. 

Meis v. Cast@lo Rosso. 

Meissen (pron. maissen) fital.: Mi- 
suia) (Sass., Dresda) città, 17.870 ab.; 
fa capitale dell’ant. Marca di M. 

Meissner (pron. maiss—) Alfred 
{1822-°9/s 86), di Teplitz, poeta; m. a 

*Bregenz; autobiografia (1884). 

Meissonier 1) Jean-Charles N., di 
Parigi (n. 1848), pitt.; - 2) Jean-Lowuis- 
Ernest DI. (1815-9/ 91), di Lyon, padre 
d. preced., celebre pitt. ; m. a Parigi. 

Meister (pron. mai-) Simon (1803- 
29/2 1844), di Coblenz, pittore. 

Meistersinger (Meistersinger) 
(pron. mai—gher; = Maestri Cantori) 
1) i poeti tedeschi, che, dal prince. del 
14° sec., in continuaz. ai Minnesinger 
(Minnes:iinger) (12° e 13° sec.; poeti 
eròtici) trattav. il genere lirico per me- 
stiere, riunitiin confraternite e sec. re- 
gole determ.; - 2) op. di Rich. Wagner. 

Meistre = Maestro (vento). 

Meità il sentimento della propria 
identità, o la coscienza di noi stessi. 

Mejico (-chi-)= Mèssico (v.). 

Mejillones (pron. mechchigliones) 
(Chile, Antofagasta) luogo. 

Mekhar (Ind., Berar) città, 3600 a. 

Mekheng (fiume) v. Mecong. 

Mekines (arabo: Ezzeituna;= città 
dell'olio) (Marocco) città, 30.000 ab.; 
500" ; resid. imperiale d' estate. 

Mekmeda v. Kella. 

Mel (Bellano) com. 6500, borg. 600 
gb.; p., t.; 10 km. da Cesio Buschi, 
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Mela 1) frutto del melo; — 2} (Palla) 
la copertura rotonda delle cùpole; -— 8) 
taglio di bestia macellata nella parte 
super. della coscia; - 4) torrente al s. 
di Milazzo ; -.5) Af. punica melagran.; 
- 6) Fabio I. giurecons. rom., sotto Ti- 
berio; - 7) Pomponio DI. geogr. rom., 
n. in Spagna 48 d. C.; la sna « Choro- 
graphia» {la 1* ceografia scritta in lat.) 
ed. da Tzschucke (1806) e da Partbey 
(1867); ne ser.: Fink (1881); — 8) Vin- 
cenzo M., di Isola della Scala (n. c. 1820), 
compositore di musica. 

Melabu (Borneo, 0.) vulcano. 

Melaconite ossido di rame. 

Melada (Dalmazia, n.-0.)isola, 1200 
ab.; capol. M. (400 ab.). 

Melaena v. Melèna. 

Meltafiro roccia analoga al porfido, 
ordinariam. augite e labradorite. 

Melacotogna frutto del cotogno. 

Melagra dolore delle membra. 

Melagranata v, Melograno. 

Melaina, Monte, v. Pontini. 

Melaleuca v. Cajeput. 

Melalgia = Melagra (v.). 

Melambo radice e corteccia medi- 
cinale del Drymis Fosteri, tulipifera 
dell’A merica. 

Melampirina = Dulcite (v.). 

Meiampo (Ovid.) nome di cane. 

Melàmpode figl. di Amitaone, e 
frat. di Biante, fu vate e medico, isti- 
tutore del culto di Dioniso (Bacco). è» 

Melan (gr.; = nero) era una specie 
d'inchiostro per scrivere mediante una 
cannetta (Càlamo). . " 

Melanagogo = Melenagogo (v.). 

Melanchthon v. Melantone. 

Melanconia 1) v. Lipemania; - 
2) degli sgrittori, il senso di mestizia 
che domina nelle loro opere e che si co- 
munica all'animo di chi leggo. 

Melander, Peter conte, (Holzap- 
fel; Eppelmann) (1585-17/5 1648), n. nel- 
la Contea di Nassau, dopo la morte del 
Gallas (1647) comandante supremo del- 
l’esercito imperiale; battè gli Svedesi 
(Wrangel) a Eger; m. alla batt. di Zu- 
smarshausen pr. Augusta. 

Melandri Contessi Girol. (1784- 
22/2 1833), di Bagnacavallo, fu prof. di 
Chimica all’ Università di Padova. 

Melandro afil. di d. del Tanagro. 

Melanemia stato del sangue, che 


Mel 


anche nello arterie presenta i caratteri 
del venaso (oscuro). 

Melanèsia (=Isole abitate da neri) 
(Oceania): 145.892 km. q.; 642.300 ab. 
(4 p. km. q.); comprende le Isole di Bis- 
marck; di Salomone, di Santa Croce, di 
Hucopia, delle Nuove Ebridi, della 
Nova Caledonia e di Loyalty, di Ches- 
terfield e di Figi; degli ab. (Melane- 
siani) ser.: Codrington (1891). 

‘ Melangolo sp. di arancia grossa. 

Melani 1) A’fredo JL., di Pistoia 
(n. 23/1 1859), ingegnere atchit; e serit- 
‘ tore d’ arte, prof. ‘a Milano; scr. (edit. 
Hoepli): L’ornamento policromo (1886, 
in-4°); Architettura, Pitt., Scult. ital.; 
Arte ital. (1888, in-4°), L'arte in fami- 
glia, Decoraz. e industrie artist, (1889, 
2 vol.), Svaghi artistici femminili (1891); 
- 2) Jacopo AM. compos. drammat., 17° 
sec.,, a Firenze. 

Melania, Santa, romana, m. 34/12 
414 2 Gerusalem.; f. 8/1, pei Greci !/12, 


Melaniltina(Difenilguanidina) (C31 | 


1113 Az2) base prepar. mediantola reaz. 

dlel cloruro cianogeno sull’ anilina. 
Melanina pigmento organico so- 

lido, oscuro, che normalmente si trova 
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nelle cellule della coroidea, nelle cellule ’ 


epiteliali dello strato di Malpighi (cute), 
* specialmente dei Negri, e patologicani. 
in aleuni tumori, a cui Comunica un ca- 
rattere più maligno ; la M. fu riprodot- 
tà artificialmente da Ponchet. 
Melanippe figliuola del centauro 
Chirone, disonor ata da Rolo, fa dagli 
dèi sottratta all’ ira del padre metten- 
«dola come puledro fra le stelle. 
Melanîippide di Melo, c. 415 a. C., 


|. poeta ditiràmbico. 


Melanippo v. Caritone 1). 

Melanite v. Granato 1) b). 

Melano 1) (Tic.; Lugano) vill., 550 
-  &b.a — 2) Ernesto DM. (1784-19/4 1867), di 

. Pinerolo, archit. autore della Basilica 
di Hautecombe (v.); m. a Torino. 

Melanode rperastro per presenza 
di melanina. 

Melanoddco (gr.) calamaio. 


‘* dal color oscuro generale e spec. dei tu- 


" frei. - i i dI 





radici fibrose, 0 balbo. RARA vele- 

nos8 ; c. 100 generi dei climi temper. e 

caldi; p. è,: còlchicum, veratrum. 
NFelanteria (Copparosa; Vetriolo 


‘ verde, Vetr. di ferro) solfato di sesquios- 


sido di ferro con 7 mol. d’ acqua; pro- 
ducesi dalla scomposizione delle piriti. 

Melanto il padre di Codro; era re 
di Messene; cacciato, fuggì ad Eleusi; 
ivi, rifiutandosi il re d'Atene, Timete, 
di combattere in duello con Xanto, re 
di Beozia, pel possesso di Enoe, accettò 
egli la sfida, vinse, e fa re di Atene; 
durante il combatt. Dioniso (Bacco) 
apparve, vestito della nera pelle di ca- 


: pra, dietro a Xanto; M. gridò a questa: 


Non sei solo! ; e Xanto si voltò indietro, 
per vedere chi c’era, e fu da M. ammaz. 

Melantone (Melanchthon ; propr. 
Schwarzerd) Philipp CU 1497-19/1 1560), 
di Bretten (Baden), amico e collega di 
Lutero nella Riforma; erudito, e mite; 
m. a Wittenberg; sua biogr., di Meu- 
rer (2° ed. 1869). 

Melanuresi (gr.) emissione d’ uri- 


i na nerastra. 


Melanzana v. Solano., 

Melanzio 1) il capraio di Ulisse, da 
questo accoppato ; — 2) poeta tragico a- 
teniese, amico di Cimone; -— 3) di Rodi, 
fu uno scolare di Carneade; — 4) antico 
pittore greco della Scuola di Sicione, 

Melano (Gugerat) città, 5100 ab. 

Melappio acqua con miele, o zite- 
chero, cottevi dentro mele appiole. 

Melara (Massa Superiore) comune 
3140, b. 1400 ab.; 18 km. da Sermide, 

Melarancia arancia. 

Melarosa v. Jambosa. 

Melas 1) (Mare E geo n.-6.) ant. no- 
me del golfo che ora è detto di Xeros; 
- 2) (Indie Or.) le fiere (mercati) in o0- 
casionedelle grandi solennità religiose; 
— 3) Michael Friedr. Benedikt barone 
von DM. (1729-55/5 1806), di Radeln pr. 
Schiissburg, generale austriaco, il vinto 
di Marengo; m. a Elbeteinitz. 

Melasmiua (gr.) macchia nera, spec. 


. alle membra addominali dei vecchi. 
Melanosi (gr.) stato caratterizzato . 


“mori epiteliari (Melanoma, Melanosar- - 
. fabbricaz. dello zucchero. 
Melantàcee (Gigli velenosi) fami- . 
‘ ni mirtiflore, con più di 1800 specie. 


coma) (dovuto a melanina). 


glia di piante mbonocotil., erbacee, con 


Melasomi insetti coleotteri a lu- 
centezza metallica. ; 

Melassa siroppo che rimane nella 

Melastomacee piante dicotiledo- 


* 
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6 n edi ada as UE ' . ., 
Melata materia ziuccherosache tra- | di molluschi lamellibranchi, a conchi- 


suda dalle piante, spec. in estate. 
Melato condito col miele. 
Melatrofia consunz. di membra. 
i Melazzo (Acqui) com. 2100, villag. 
‘340 ab.; 7 km. da Acqui. 
Melbourne (pron. mellborn) 1) 
( Australia, Victoria) c. capit., 491.000 
ab. (senza i sobb., 73.360); porto; uni- 
vers.; cons, ital.; fond. 18360 da Faw- 
kner; temp. m. ann. -+-14,49, Ing. -+-8,79, 
genn. -|- 199; pioggia 733 MM. - 2) IWi7- 
liam Lamb viscount of DI. (1779-9/f1 
1848), di Londra, uomo di Stato brit.; 
sua moglie Caroline Lamb (m. ?5/11828), 
scrittrice di romanzi, nota per la sna 
relaz. con Lord Byron; ne scr.: Torrens. 
Melbye Daniel (1818-19/1 75), di Co- 
penaghen, pittore; m. a Parigi. 
Melcart (fenicio; = re della città; 
gfeco : Melicerte) l'Ercole fenicio, il dio 
del Sole (Baal) e del fuoco (Moloch). 
Melchers Paulus, di Miinster (n. 6/1 
1813), già arcivescovo di Colonia, dal 
2î7/7'85 cardinale prete. 
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Melcniade (Milzìade), San, papa . 


(33°), n. in Africa, m, 19/12 312. 
Melchisedèhk (= re della giusti- 

zia) 1) (1 Mos. 14, 18) re sacerdote di 

Salem,chead Abramoreduce vittorioso 


offrì pane e vino; - 2) simbolo del Cri- , 


sto; - 3) per la setta dei Melchisedeciti 
(c. 200}, il redentore celeste, superiore 
al redentore terreno. 

Melchiti monaci siriaci ed egiziani 
sec. la regola di San Basilio. 

Melchthal (Svizz., Unterwalden) 
valle alp., dalla quale venne denomin. 
Avnold von M. (propriam. A. an der 
Halden}, un erce d. leggenda di Tell. 


Melcombe Regis (pron. - kimm . 


rigis) (Ingl., Dorset) città, 13.720 ab. 
{con Weymonth [uemds j). 

. Meldalen (Norv., NordAre Trond- 
hjem) borg., 3430 ab. 

Meldola (Forlì) com. 4800 ab.; sorg. 
salina e sorg. ferrug.; borg. 3400 ab, ; 
p.: t.; 14 km. da Forlì; tram. 

Meldolla v. Schiavone. 

Meldorf {Schleswig) c. 3370 ab. 

Mele 1) (Genova) com. 2860, borg. 


i glia compressa, tantolarga quanto Inr- 
‘ ga; vive nei mari caldi ed è comune nel 


Mar Rosso, nel Golfo Persico e nell’ O- 
ceano Indiano la M. margaritifera, che 
si pesca, per avere dai suoi guscila Ma- 
dreperia, nonchè le Perle, secrezione 
anomala del mantello, prodotta da còrpi 
stranieri attorno ai quali, anzichè sulle 
valvedella conchiglia, si depositala Ma- 
dreperla, pigliando forma tondeggiante. 

Meleagris (lat.) gallina di faraone. 

Melèagro 1) figl. di Eneo, il re di 
Calidon in Etolia, e di Altea, e marito 
di Cleopatra; possente eroe, che prese 
parte alla spediz. degli Argonauti, e 
che nella Caccia Calidonia (Caccia, di 
M.), a cui presero parte Admeto, An- 
firrao, Asclepio, Giasone, Ida, Linceo, 
Eurito, Cteato,Ceneo, Nèstore, Fenice, 
L’eleo, Teseo, Piritoo, Castore, Polluce 
edaltri uccise il terribile cinghiale (Cin- 


ghiale Calidònio), che Artemis (Diana) ‘ .. 


aveva mandato a desolare le campagne 
di Calidon; M. ne regalò la pelle ad A- 
talanta, giovane da lui amata, e che 
prima aveva ferito la bestia; mala vol- 
lero i 3 zii materni di M., il quale li uc- 
cise; allora Altea gettò sul fuoco il tiz- 
zone, da cui, sec. un oracolo, dipendeva 


la vita di M., e questi, come il tizzone . 
‘ fu consumato, morì; Altea e Cleopatra 
. 8' impiccarono; le sorelle di M. tanto 
. piansero, cheArtemis(Diana), commos- 
‘ sa, le mutò in galline faraone ( Meleà- 


gridi); nella Villa Albani a Roma è un 
ant. bassorilievo rappres. la morte di 
M.; — 2) poeta epigramm. greco, e. 60 
a. C.;- 3) Z2 AL. fu detto in Italia.il pit- 
tore Jan Brueghel (pron. broighel) fig]. 


di Abramo B. (il Napolitano); m. 1719. 


Melechsala v. Gleichen 2). 

Melecitòsio (Trealosio) (C12 H220: 
-+-2 H2 0) sostanza zuccherina, in alcuni 
funghi, segale cornuta e trehala orient. 

Meleda (lat.: Melita; slavo: Mljet} 
(Dalmazia) isola, 1500 ab.; capol. Babi- 
nopoglie (600 ab.). 

Meledis, Col Grande di, (A. Carni- 
che) passo, 1618”, da Paularo (675") a 


+ Rattendorf in Carinzia. 


600 ab.; f.; — 2) Capo delle M. (Riviera | 


di Pon.) è fra Diano Marina e Alassio. 
MeleAgridi v. Melagro 1). 


Meleagrina (dstrica perlifera)gen sp 


Melegari Luigi Amedeo (1807-22/; 


81), di Meletole (Castelnovo di sotto), 


ginrecons. e nomo di Stato, dal 99/11'62 


senatore del Regno; dall’ott. ’67 mini. 


» 
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stro plenipotenz. a Berna; 25/3 ’76-25/19 
177 min. degli Esteri; poi di nuovo a 
Berna; suna figlia Rora M., di Lausanne 
(n. 1849), è scrittrice. 

Melegnano 1)(già Marignano) AMi- 
lano) com. 6000, borg. 5440 ab.; f.; 1239 
distratta da Federico II; 19/9 è 15/9 1515 
vittoria di Francesco I di Francia sugli 
Svizzeri; ®/6 1859 vitt. dei Francesi sugli 
Austriaci ; — 2) v. Medici di Marignano. 

Melegueta v. Malagnetta 2). © 

Meleni, Johann von, 16? sec., pit- 
tore a Colonia. 

Meilèna 1) dueiezioni nerastre per 
presenza di sangue (sintomo di gastror- 
ragia, oentororragia); — 2) vomito nero ; 
- 3) (lat.) is. Cùrzola; — 4) (Jonia ant.) 
capo; or Cara Burun;-5) v. Sehwartz]1). 

Melenagogo onergico purgativo, 
supposto atto ad espellere l'atrabile. 

Meleneze (Ungh., Torontal) borg., 
7970 ab.; vic., Russanda (lago di soda). 

Melendez ValdezDonJuan(1754- 
%/s 1816), di Ribera del Fresno, poeta 
spagnolo (23 ed. delle suo poesio, 1820, 
4 vol.); m. a Montpellier. 

Melendugno (Lecce) com. 3000, 
borg. 1100 ab.; 18 km. da Lecce. 

Melentic (Turchia,Seres) città,6000 
ab.; v. Eraclea 7). 

Melenki (Rus., Vladimir) c. 5500 a. 

Meleno idrocarburo, che si forma 
nella distillaz. secca della cera d'api. 

Meleo (Polesine) nebbia mattinale. 

Melesen (Francia, Hautes-Alpes) 
afll. di sin. del Guil. 

Metete 1) v. Mise; — 2) uno degli 
antichiss. re della Lidia; sce. la leggen- 
da, rese con incantesimi inespugnabile 
la cap. Sardi; - 3) 569 asteroide, trovato 
da GolAschmidt */ 1857; gira interno al 
Solo in 1532 giorni, alla distanza media 
di 390 milioni di km. 

Meletèma (gr.) studio. 

Meleti (Lodi) com. 1160, vill. 500 
2ab.; 10 km.da Acquanegra Cremonesa. 

DMeleto 1) cattivo poeta ateniese, fu 
uno dei 3 accusatori di Socrate; -— 2) 
lubgo piantato a meli. 

Meletta (Carmagnola) afll. A. d. Po. 

Melezet (Susa) com. 620, vill. 470 
ab.; 1400"; 4 km. da Bardonecchia. 

Melezio i) eresiarcaogiz. del 49s60.; 
- 2) (1661-1714), di Joannina, teologo 6 
geogr. greco; - 3) San MM. (il Grande), 
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di Mcelitene, fu vesc. di Sebaste, e pa- 
triarca d' Antiochia; m. 381; f. 12/2. 

Melfa (lat.: Melpis) affl. s. d. Liri. 

Melfi (Potenza) 1) circond., 109.370 
ab. (115.130 fine '$6) in 19 com.; 3 sor- 
genti solf. ferr.; — 2) com. 12,660, città, 
11.880 ab.; f. 

Melgaco (Portog., 
stelio) città, 1020 ab. 

Melgar (Burgos) città, 2050 ab. 

Melgone v. Mais 1). 

, Meli 1) Giosuè M. (1818-2°/2 93), di 
Luzzana (Bergamo), scult.; m. a Roma; 
— 2) Giovanni DI. (4f3 1740-21/12 1815), di 
Palermo,celebre poeta; sue poesie trad. 
in ted. da Gregorovins; Poesie sicilia- 
ne ed. 1874; — 33) giuseppe M.(1808-apr. 
93), di Palermo, pittore. 

Melia 1) ninti.; — 2) v. Azadivina. 

Melîaca nocepàsca. 

Mellacee famiglia di piante tere- 
bintinee, alberi e frutici; 270 generi 
nelle regioni calde d'Asia e d'America. 

Melianto (Melianthus, Fiordi mie- 
le) gen. di piante rutacee, del Capo di 
Bona Speranza; ornamentali. 

Melibèa 1) (Tessaglia ant., Magne- 
sia) fu città, famosa per la porpora che 
visi preparava; - 2)un'oceanina; madre 
di Licaone; - 3) 137° asteroide, trovato 
da Palisa 2!/4 1874, gira intorno al Sole 
in 2019 g. a. dist. m. di 464 mil. di km. 

Melîboco (Germ. ant.).lo Harz (2). 

Melica 1) saggina; -— 2) Poesia I. 
destinata ad essere posta in musica. 

Melicèride cisti sebacca contenen- * 
te materia rassomigliante al miele. 

Melicerta v. Loarco 2). 

Melicerte v. Melcart. 

Melieueca (Palmi) borg., 2200 ab.; 
22 km. da Bagnara Calabra. 

Melicucco fraz, di Polistena, 950 a. 

Mèlida Lurique (1838-28/4 92), di 
Madrid, distinto pittore; m. a Parigi. 

Melide (Lugano) vil., 300 ab.; f. 

Melifagiai (Mangiamie]e) famiglia 
di uccelli tenuirostri, a Decco curvato 
o term. in punta ; dell'Australia. 

Moliga v. Mais 1). 

Melighino Jacopo architetto fer- 
rarese, 16° sec. 

Meligiosso (gr.; = lingua di miele) 
=oratore eccellente. 

Metik el Camel il sultano d'E- 
gitto che trattò (1229) con Federico II. 


Vianna do Ca- 
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Melilite. miner. silicato giallastro, 
elemento di molte sp. di basalti. 

Melilla v. Presidios. 

Melilli (Siracusa) com. 6800, città 
5650 ab.; l’ant. Hybla; 6,3 km. da Priolo. 

Melilòtico, Acido, (Ac. idlrocuma- 
rico) trovasi libero ed in combinazione 
colla cumarina nel meliloto, e si forma 
per l’azione dell’ amalgama di sodio s0- 
pra la cumarina e l'acido cumarico; 
cristallizza in aghi fusib. a 820. 

Meliloto (Erba vetturina) gen. di 


piante papilionacee; erba da foraggio. ; 


Melinda (Atr. Or. Brit.) c. 1200 a. 

Méline Félix-Jules, di Remiremont 
(n. 2°/5 1838), polit. frane, protezionista. 

Mélingue Lucien-Etienne, di Pa- 
rigi (n. 9/12 1841), pittore. 

Melinìte 1) terra gialla di Siena; - 2) 
materia esplos. (in compl., una miscela 
di acido picrico e nitrocellulosa) già in- 
trod. dal min. della guerra Boulanger 
nell'esercito franc.; il suo inventore, 
Tuorpin, accusato di vendita della sna 
invenz. all’estero, fu 17/6 1891 condann. 
a 5 anni di carcere; 19/4 ‘93 graziato. 

Melinno di Locri Epizephyrii (?), 
c. 260 a. C., poetessa greca; fu con- 
fusa con Erinna (v.). 

Melino, Passo di, (A. Carniche) 
2358”, da Santo Stefano di Comelico 
(915") a Tilliac (1442), 

Melio v. Equimelio. 

Meliorati v. Innocenzo 1) 9). 

Meliòoribus annis (lat.; Verg. 
Aen. 6, v. 649)= a tempo migliore. 

Melipone insetti imenotteri af- 
fini alle api. 

Melisia cotonina. 

Meliso = Milasa (v.). 

Melisma (gr.) armonizzamento. 

Melissa 1) (gr.) ape; - 2) (Orlando 
Fur.) la maga che accolse Bradamante 
nella Grotta di Merlino; - 3) (Cedro- 
nella; Erba limonella) erba vivace la- 
biata, a steli ramosiss., foglie picciuo- 
late, ovali, fiori in cime ascellari di 
6-12; qua e là lungo le siepi e tra le 
macerie,intutta Italia; stimolante, an- 
tisterica; se ne trae un’essenza di grato 
profumo; la M. di Turchia (Dracocè- 
talo; Testa di drago) serve a condir 
vivande ; — 4) (Cotrone) com., 2000 ab.; 
sorg. solf.; borg. 1700 ab.; p., t.; 10 
km. da Torre M.; - 5) v. Acqua 20). 


Melissano 1) fraz. di Faviano, 1600 
ab.;- 2) v. Caràcciolo 1) 0). 
Melisse(Greciaant.)le sacerdotesse 
di Demeter(Cerere)e di À rtemis(Diana). 
Melissèo v. Aristeo 1). i 
Meliìssico 1) Acido HM. (C30 Heo 02} 
uno degli ultimi termini della serio de- . 
gli acidi grassi Cn Hen O; ha 1 appa- 
renza della cera, fonde a 88,59; si ot- 
tiene dall'alcool M. riscaldandolo con 
calce sodata; — 2) Alcool M. (Alce. mirì- 
cico) (Cso Hs? O) si trova n. cera d. api 
come palmitato; solido, fonde a 850. 
Melisso 1) v. EleaAtica; — 2) Caio 
M., di Spoleto, liberto di Mecenate, 


ant. d’ un libro scherzoso (Ineptiarum 


libellus); — 3) Zio 3. grammatico ro- 
mano, contempor. di Gellio; scr.: De 
loquendi proprietate. 

Melisurgo Ida, di Torino (n. 15/8 
1840), n. Vegezzi Ruscalla, scrittrice. 

Melita ({lat.) Malta (is.). 

Melîta (lat.) Melèda (is.). 

Melitemia diabete zuccherino. 

Melitene (Cappadocia ant.) 1) re- 
gione; - 2) città; ora Malatia. 

Melito(Reggiodi Calabria)b.1700a., 
cap. di M. di Porto Salvo (4300 ab.); f. 

Melito di Napoli (Casoria) b. 3850 
ab.; 3 km. da Sant’ Antimo; tram. 

Melitone vescovo di Sardes, m. c. 
175; scr. un’apologia del cristianesimo. 

Melitopol (già Novaja Alexan- 
drovca) (Rus,, Tauride) città, 12.770 a. 

Melitosio (C1:2 H22 01) è uno dei 
componenti della manna australe (d'eu- 
calitto); cristallizza in aghi sottili; ha 
leggiero sapor dolce. 

Melito Valle Bonito (Ariano 
di Puglia) com. 1740, borg. 600 ab.; 
16 km. da Ariano. 

Meliturîa diabete zuccherino. 

Melizzano {Cerreto Sann.) comune 
2980, borg. 1400 ab.; 6 km. da Dagenta. 

Melk 1) (Austria, Sankt Polten) 
borg., 1720 ab.; Medelikhe, nei Nibe- 
lunghi; poi castello e resid. dei Baben- 
berger; dal 1089 abazia benedettina; 
- 2) v. Enrico 18). 

Melksham (pron. -hemm) (Ingh., 
Wilts) città, 2200 ab. 

Mella 1) (Prov. di Brescia) affi. di - 
sin. dell'Oglio, 82 km.; 14/8 1850 grazide 
inondazione ; — 2) v. Italia 14) 7) 2). 

Mellacori (Senegambia) fimmne. 
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PMellam Claude (1601-88), di Abbe- 
ville, incisore in rame; m. a Parigi. 

Biellana Filippo (1810-59/11 74), di 
Casale Monf., fu uomo politico. 

Mellavi (Egitto) c., 11.000 ab. 

PIellby {Blekinge) com. 6500 ab. 

Melle 1) (Saluzzo) com. 2350 ab.; 
cap. d. com. è Villa Paschero (250 ab.); 
660; 22 km. da Saluzzo; - 2} (Prus., 
Osnabriick) c., 24208b.;-3) =Melli(v.). 

Mellea v. Grana 9). 

Relter Sophie, di Varsavia (n. 
1842), tradusse in polacco drammi ital. 

Mele-xnur- Beronne {(Deux-Sè- 
vres) città, 2400 ab. 

PIelletta fango. 

Melti (Sadàn) fu un regno dei Man- 
dinca, 13° e 14° sec.; cap. Timbuctà. 
Mellificare (d. api) faro il miele, 

Mellifluo (discorso) soave. 

Mellìgine il sugo con cui le api for- 
mano l'intonaco dell’alveare. 

Meltlim Gustav Henrik (1803-2/4 76), 
di Revolax (Finl.), poeta svedese; m. 
a Norra Wram (Schonen). 

Melifni insetti imenott. scavatori. 

Mellite composto di alluminae d'un 
acido costituito da carbonio ed ossigeno 
(acidoMellitico); ha colore di miele(d’on- 
deil nome) e cristallizza in ottaedri tra- 
sparenti a base quadrata; scaldato, si 
carbonizza, con un residuo d'allumina. 

Mellito 1) siroppo fatto con miele e 
succhi di piante ; - 2} v. Diabete 3). 

Meltiturîa diabete zuccherino. 

Mello 1) (Sondrio) borg. 1260 ab.; 3 
km. da Cosio Traona; — 2) v. Melo 5); 
- 3) Passo di M, (Passo della Disgra- 
zia) (A. Retiche) 2900" (?), da San Mar- 
tino in Val Masino (920") a Chiesa in 
Valle Malenco (1050!9), 

Meltone = Popone (v.). 

Melloni 1) Albero dei M. v. Carica 
3); - 2) Altobdello lf. pittore cremonese, 
169 sec.; — 3) Francesco Ant, M. (1676- 
1713), di Bologna, pittore di storia, e 
incis. in rame; —- 4) Afacedonio M. (1798- 
11/8 1854), di Parma, fisico illustre per 
i suoi studii sul calore raggiante e la 
scoperta della termocrosi; dal 1839 a 
Napoli; m. (di colera) a Portici; — 5) 
Marco M., di Carpi (Marco da Carpi), 
pi»Htore, 1° metà 16° sec.; —- 6) Pietro 
Ant. AM. (1761-1836), di Imola, pittore 
di storia, e scrittore. 
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Melmia 1) fango ; - 2) (Treviso) com. 
2840, vill. 460 ab.; 5,4 km. da Treviso. 

Melnicov PavelIvanoviè (1819-84), 
di Nig&ni Novgorod, scrittore russo. 

Melnik 1) (Boemia) a) distr., 39.100 
ab. (94 p. km. q.); db) città, 4400 ab.; - 
2) = Melenik (v.). 

Melo 1) (Pirus malus) albero rosa- 
ceo, indigeno dei boschi montuosi d'Ita- 
lia ed estesam. coltivato pei frutti, in 
numerose varietà ; — 2) (ia.) v. Milo; — 
3) v. Cerro Largo; - 4) fu un ricco 
mercante di Bari d. Puglie, che com- 
battè (1017-19) contro i Bizantini; m. 
1020 in Germania ; — 5) Don Francisco 
dMlanuel de DM. (Mollo) (1611-19/10 65), di 
Lisbona, stor. e poeta; sue op. in 100 vol. 

Melocatto pianta cactàcea, delle 
Indie Or., legnosa, ornamentale. 

Melòchia gen. di piante malvacee; 
della M. corchorifolia (Indie Or.) si uti- 
lizz. le fibre del libro. 

Melodia il) (gr.) successione di 
frasi, o periodi, costituenti un concetto 
musicale compiuto; — 2) Z'ommaso I. 
(1803-3/1x 88), di Altamura, fa uomo po- 
litico, dal °#/5'63 senatore del Regno; 
padre di Nicolò M. (dal !°/10 ’92 se- 
natore del Regno). 

Melddico che ha mel. ela esprime. 

Melddion sp. di picc. còmbalo. 

Melodioso che lia molta melodia. 

Melòbdium = Armonio (v.). 

Melodrummia (gr.) opera in mu- 
sica; v. Intermezzo 2). 

Melodrammiatica l'arte di com- 
porre Melodrammi, ossia drammi o-de- 
clamazioni con accompagnam. di mu- 
sica istrumentale; ne scr.: Delle Se- 
die (1886, 4 vol.). 

Meloe gen. di insetti coleotteri, 
neri o nero-azzurrognoli, ad addome 
allungato ed èlitre brevi, non troncate; 
di primavera è comune la M. prosca- 
rabena, fra le erbe e lungo le strade; 
molestata, geme un umore fetente, 
giallo, caustico. 

Melofagi gen. d' insetti ditteri. 

Melofono sp. di armonio. 

Meloglosso um muscolo d. lingua. 

Melografo apparecchio, che, ap- 
plicato al pianoforte, registra (o do- 
vrebbe registrare) ciò che si è sonato. 

Melograno (Punica granatum) ar- 
boscello mirtaceo, originario dell'Asia 
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Occident., coltivi fra noi e naturaliz- 
zato nelle regioni temperato-calde; la 
corteccia delle radici è antelmint.; semi 
polposi ed acidi, dissetanti; scorza d. 
frutto (Melagranata) astringente. 
Melologo v. Intermèzzo 2). 
Melolonta (Melolontha) gen. di in- 
setti coleotteri, colle antenne fornite 
di 6-7 lamelle, le èlitre rilevate da 3 
coste parallele e l'addome terminato 
in punta volta in basso ; la M. comune 
o Maggiolino (M. vulgaris; lomb.: Car- 
tuga; trent.: Zorla), nera di sotto, ros- 
siccia di sopra, compare dalla fine d' a- 
. prile a tutto maggio, spesso in gran co- 
pia, recando danni notevoli alle piante, 
di cui rode le foglie; Ie larve, dette Dor- 
miglioni, bianche, piegate a C, stanno 
sotterra per 3, o 4 anni e danneggiano 
assai le radici delle erbe e d. ortaggi. 
Melomane (gr.) chi ha gran pas- 
sione (Melomanìa) per la musica. 
Melomelîa (gr.) mostruosità per 
presenza di una o due membra ac- 
cessorie inserte per la base sulle mem- 
bra principali. 
Melonco (gr.) tumore a. guancia. 
Meloni (pitt.) v. Melloni. 
Melopèa melodìa senza ritmo chia- 
ro e marcato. 
Meloplastiaautoplastia d. guancia. 
Melopsittaco sp. di pappagallo 
Q’ Australia. 
Melòria v. La Meloria. 
Melos (isola) v. Milo. 
Melosa v. Madia 2). 
Melòosi esplorazione d'una ferita e 
sim. colla sonda. 
Meliòta 1) = Meliloto (v.);.- 2} ve- 
stito da eremita, di pelle d’ agnello. 
Melotesiìa (gr.) composiz. musie. 
Melotèta (gr.) compositore music. 
Melotipiîa (gr.)stampa di note mu- 
sicali con tipi mobili. 
© Melozzo v. Forlì 4). 
Melpignano (Lecce) com. 1000, 
borg. 900 ab.; 6 km. da Maglie. 
Melpòmene 1)]a musa della tra- 
gedia; — 2) 18° asteroide, scoperto da 
Hind ?4/6 1852; gira intorno al Sole in 
1270 g. a. dist. m. di 344 mil. di km. 
Melipòmeno v. Bacco 1). 
Melrichstadt (Bassa Franconia) 
città, 2200 ab.; ‘/81078 vitt. dell’imper. 
‘ Enrico IV sopra Rololto di Svevia. 
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Melrir, Sciott, (Sahara Algerino) 
grande palude salata; — 28”. 

Melrose (pron. -r08) (Scozia, Rox- 
burgh) b., 1550 ab.; badia (del 1136). 

Mels 1) (Svizzera, San Gallo) borg.; 
3800 ab.; 550, - 2) August M. (Martin 
Cohn), di Berlino (n. !°/a 1829), scritt.: 
1870-71 con Nap. LII a Wilhelmshéòhe. 

Melsungen (pron. —ghen) (Prns- 
sia, Cassel) città, 3660 ab. 

Meiton Mowbray (pron. mellt'n 
mobre) (Logl. ., Leicester) borg., 5820 
ab.; in vicin., fabbric. dei così detti 
Formaggi di Stilton. 

Meltzer v. Haloander. 

Melun (Francia, Seine-et-Marne) 
città, 9300 ab.; l’ant. Melodunum. 

Melusîna 1) nome di una fata ma- 
rina nei romanzi medioevali francesi, 
progenitrice della schiatta dei Lusi- 
gnani; 1° trattò la leggenda di M., in 
poesia Jean d'Arras (1890); — 2)inaral., 
la Sirena in un tino; — 8) La bella Il. 
composiz di Mendelssohn Bartholdy, 

Meluzzi Salvatore, di Roma (n. °2/7 
1813), compos. e maestro di cappella. 

Melvitl van Carnbée Pieter (1816- 
24/10 56), di Haag, geografo; m. a Wel- 
tedreden pr. Batavia (Giava). 

Melville (pron. mellvill) 1) (Au- 
stralia, n.) isola; - 2) (Arcip. Artico 
Americ.) isola, 61.900 km. q.; — 3) IZ 
Sound (Mare Glac. al n. dell’ America) 
bacino di mare scop. 1819 da Parry; 
—- 4) Golfo di NM. nella costa occid. d. 
Groenlandia; - 5) Henry Dundas vis- 
count M{. (1741-29/51811), di Edinburgh, 
giurecons. e uomo di Stato scozzese; 
nomo di Stato fu pure suo figli. Robert, 
Dundas viscount M. (1771-19/6 1851); - 
6) Hermann AM. (1819- genn. 1878), di 
New York, serittore; - 7) Penisola di 
35, (America, n.) fra il Can. di Fox e 
il Golfo di Boothia. 
| Melykut (Ungheria, Bacs-Bodrog) 
borg., 7200 ab. 

Melzi 1) v. Melzi d' Eril; - 2) Bene- 
detto AI., di San Bartolommeo. (Brescia) 
(n. 1845), prof. a Parigi, lessicògrafo ; — 
3) Francesco M. (c. 1491-1568), di Mila- 
no, pittore; - 4) Villa Ml. (Lago di Co- . 
mo, e.) fu costruita 1810-15. 

Melzi d’ Eril 1) casa ducale mila- 
nese, resid. a Milano; capo attuale: 
Giovanni conte M. d’ E. duca di Lodi, 
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n. a Milano 25/11 1825 e spos. a) a Ma- 
rianna nob. Caccia Dominioni fim. 19/6 
'53), d) alla marchesa Antonietta d'A d- 
da Salvaterra (m. 23/6’55), c)alla march. 
Maria Oncieu de Chaffardon, di Cham- 
béry ; figl. 1° gen.: conte Francesco, 
n. a Lucca 8/8 1849 e spos. (19/7 ’74), a 
Genova, a Giuseppina Rocca (m. 41 
182); — 2) Francesco conte M. d’ E. (8/3 
_ 1753-15/1 1816), di Milano, uomo di Stato; 

dal 1802 vice presid. della Repubbl. I- 
tal., dal 1805 cancel]. e guardasigilli del 
Regno Ital.; da 29/12 1807 duca di Lodi. 

Melzo (Milano) com. 2900, borg. 
2460 ab.; t., f. 

Memalik v. Mammalucchi. 

Memuatterîe (Atene ant.) festa in 
onore di Zens (Giove) Mematto (lo 
smaniante). l 

Mematterione 5° mese àttico; 
ottobre-novembre. 

Membrana l)organoo tessuto ap- 
piattito a mo’ di tela, di diversa strut- 
tura; le M. sono aponeurotiche, tendi- 

.nee, sierose, aniste, false (Pseudomem- 
brane); - 2) falda o tessuto sottile, che 
involge semi o altra parte di pianta 0 
frutto; - 8) in bibliogr., cartapecora. 
Membranàaceo = di cartapecora. 
Membriitte (Scioa) monte, 3250", 
Membratura la disposiz.e distinz. 
‘d. parti princip. di macchina o edifizio. 

Membrilla (pron. -briglia) (Sp., 
Ciudad Real) città, 4770 ab. 

Membro 1) (Arto) ogni appendice 
del tronco; nell'omo, 2 M. super. o to- 
ràcici, e 2 M. inferiori, o addominali ; 
- 2) (M. virile) pène; — 3) l'individuo in 
quanto fa parte di un' associaz.; — 4) 
ciascuna parte di un tutto. 

Me, me adsum qui feci (lat.; 

Verg. Aen., 6,427) :=io, io lo feci! 
Memel]1)(Prus., Kònigsberg) città, 
19.300 ab.; porto; 28/1 1807 tratt. di pa- 
ce fra Prussia e Ingh.; — 2) v. Niemen. 
Memento (lat.) 1) =- ricordati!; —- 
2) una preghiera della Messa; — 3) IM. 
homo, nella Chiesa cattol., le parole che 
il 1° di quaresima il sacerd. pronunzia 
nello spargere la cenere sulla fronte dei 
fedeli ; — 4) MM. mei per ricordare a qual- 
cuno una promessa, un debito ; — 5) Jf. 
mori = pensa alla morte! (motto dei 
Camaldolesi e di altri ordini monast.). 
Menfi v. Menfi; v. Memphis 2). 


Mèmini (Contessa Ines Benaglio 
Castellani), di Pavia (n. 18/81849), scrit- 
trice; ser.: La March. d’ Arcello (1886). 

Meminisse juv. v. Forsan et.... 

Memleben (Prus., Merseburg) vil- 
laggio 600 ab.; ruderi della Badia, in 
cui morirono Enrico I e Ottone I. 

Memline (Memling) Hans (c. 1440- 
94), di Briigge, celebre pittore. 

Memmertsand (Frisia, e.) isola. 

Memmi 1) Lippo DI. pitt. senese, 
140 sec.; — 2) Simone M. v.Martini 11). 

Mèmmingem (pron.-ghen) (Bav., 
Svevia) città, 8400 ab.; 610". 

Memmio, Caio, il tribuno della ple- 
be che, lilla. C., smascherò gli ottimati 
corrotti da Giugurta, e provocò la di- 
chiaraz. di guerra contro questo. 

Memmo 2 dogi di Venezia: a) Tri- 
buno M., doge (24°) 979-91 ; 5) Marcan- 
tonio M., doge (90°) 1612-15. 

Memnone 1) figl. di Eos (Aurora) 
e di Titone, fu re degli Etiopi, neciso 
da Achille sotto Troia; — 2) di Rodi, ge- 
nerale di Dario 1II e governatore dello 
coste dell'Asia Minore; m. 333 a. C. 
sotto a Mitilene; fu sua moglie: Bar- 
sine (v. 2)) ; — 3) ML. vocale (Egitto, Rov. 
di Tebe) una delle 2 statue colossali se- 
dute, fatte fare dal faraone Ma-unn-bra 
Amenhotep III (Amenofi) della 18° di- 
nastia {c. 1500 a. C.); è così chiamato 
per un tintinnìo metallico che ne usciva 
ogni mattina allo spuntar del Sole, pro- 
dutto da persona, che, nascosta dentro 
al colosso, batteva con un martello una 
pietra(così Wilkinson; Letronneinvece 
spiegò il suono come prod. dalla crepi- 
taz. della pietra pel calore del Sole). 

Memnoòonio (Ramesto) (Egitto, 
Rov. di Tebe) nome di 2 tempii-palazzi, 
dei re Ramesse (Ramsete) II e III." 

MemoraAbile (lat.) di cui si creda 
che debba la memoria durare. 

Memorabili, diSenofonte,lemem. 
di questo int. ai detti e fatti di Socr. 

Memorandum (lat.) 1) scrittura 
diplomatica, che in modo pubblico e s0- 
lenne un Governo dirige a un altro Go- 
verno intorno a cose di Stato ; — 2) nelle 
polizze d’assicuraz. contro i rischi in 
mare, clausola relativa a quei pericoli, 
che l'assicuratore esclude dalla sua ga- 
ranzia, o a quelle merci, per le quali 


| garant. soltanto un tanto (3-5) p. cento. 
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Memorare (lat.) ricordare. 

Memore che serba memoria. 

Memoria 1) facoltà dell’omo di 
conservare le idee già acquistate e di 
richiamarle alla mente, riconoscendole 
come richiamate ; nel 1° ufficio è Riten- 
tiva, nel 2° Reminiscenza; M. pronta, 
seritiene con fucilità ; M. tenace, secon- 
serva a lungo le cose ritenute; M. fede- 
le, se le rammenta con precisione; M. 
felice, se riuniscein sè le accennate qua- 
lità; - 2) scrittura in cui si tratta di un 
argom. scientif. o letterario; - 3) serit- 
tura, dovesiespone ordinatam. e sì giu- 
stifica un fatto, per presentarla a un 
magistrato ; - 4) IL. artificiale v. Mnco- 
mònica; — 5) MI. defensionale scritta a 
difesa di una delle parti in causa; -— 6) 
v. Locale 7); — 7) a ML. d’omo dai tempi 
più remoti; - 8) Arte della M. v. Mune- 
mònica; — 9) Ter .M., nei bilanci, di- 
cesì di spese prorogate. 

Memoriale 1)(Promemoria) a) me- 
morie o indicazioni scritte per ricordo 
proprio o d’ altrui; è) istanza in cui si 
dimostra la giustizia di quello che si 
chiede ; - 2) il giorn. del commerciante. 

Memoriali (Suppliche) (Santa Se- 
de Apost.)uno dei segretariati pontific. 

Memorie 1)scritti particolariin cui 
si dipinge l' individualità di qualche 
personaggio, che egli stesso scopre ai 
lettori narrando avvenimenti a cui egli 
ebbe parte; fonte storica importante, 
. ma da usarsi con prudenza e critica; — 
2)le pubblicaz. diaccademie e altri sim. 
istituti di scienze, lettere ed arti (p. e. 
dell' Istit. Lombardo, ed. dall’ Hoepli). 

Memorizzare scrivere e conscr- 
vare per ricordo. 

Memphis 1) v. Menfi ; - 2) (St. Ten- 
nesee) città, 64.500 ab.; temp. m. genn. 
+ 4,69, lugl. + 27,49; pioggia 1360", 

Mena 1) v. Dogana 2); — 2) = Me- 
nes {v.}; — 3) Juan de MI. (1411-56), di 
Cordova, poeta, segretario e storiografo 
del re Giovanni II di Castiglia; intro- 
dusse nella poesia spagnola il gusto 
classico ; scr. il poemaallegor. didattico 
« Elliaberinto-» (Sevilla, 1496). 

Menabe (Madagascar, 0.) provinc. 

Menabrèa conte Federigo Luigi 
marchese di Valdora, di Chambéry (n. 
4/9 1809), luogot. gener., e nomo di Sta- 
to ital., da 29/2 ’60 senat. del Regno; 12/6 


"61-95 ’62 0 21/1-22/1 ‘63 ministro della 
Marina; 8/12°'62-27/0° 64 ministro dei Lav. 
Pab.; 1866 plenipot. ital. alla stipulaz. 
d. pace di Praga; dal 4/11'66 cavaliere 
dell’Annunz.; 2°/10°67-1/12’69 presid. d. 
Cons. dei Min. e min. degli Esteri (27/10- , 
10/11'67 anche reggente il Min. d. Mar.); 
fu poi ambasce. a Londra e a Parigi. 

Menabuoi Giusto (Giusto Padova- 
n0°) pittore fiorentino, 14° sec. 

Menacha (Arabia) città; 2321". 

Menadi v. Baccanti. 

Menadir v. Assir. 

PienAdo (Celebes, n.) 1) residenza 
oland., 225.920 ab. (3,2 p. km. q.); — 2) 
città, 5000 abit. 

Ménage (franc.) 1) governo della 
casa; — 2) Giles DI. (Aegidius Menagius) 
(1613-23/7 92), di Angers, ser.: Diction- 
naire étymolog. de la langue francaise 
(1650); Origini della lingua ital. (1669); 
m. a Parigi; dopo la sua morte ed. 
« Menagiana » (1693) (bisticci). 

Ménagerie (france.) v. Serraglio. 

Menaggio (Como) com. 1400, borg. 
1200 ab.; p., è., f. 

Menagogo — Emmenagogo (v.). 

Mennhemred'Israele,788-768 a.C. 

Memai (-nè), Stretto di, fra Angle- 
sea e il Wales; v. Britannia Bridge. 

Menaiel, Borgi, (Algeria, Alger) 
città, 14.000 ab. 

MenaAle, in mar., la fune colla quale 
si ordisce il paranco. 

Méènalo (Arcadia ant.) la montagna 
(ora Aperùs Chrepa) fra Megaldpoli e 
Tegea, dove era la Caverna Menalica, 
abitazione di Pan. 

Menam (siamese: = Madre delle 
acque) (Siam) fiume, 1370 km. 

Menama v. Bahrein. 

PMenandrino v. Marsilio 2). 

Menandro 1) fn un generale ate- 
niese nella guerra del Peloponneso ; - 
2) (c. 342-290 a. C.), di Ateue, fu il fon- 
flatore della Commedia attica nova; ne 
scr.: Guizot (1855); — 3) di Laodicèa, c. 
225 d. C., rètore greco. 

Menangeabau (Sumatra) paese. 

Ménant Joachim, di Cherbourg (n. . 
16/4 1820), assiriologo; sc.: Les inscript. 
cunéif, (2* ed. 1864). 

Menante copista; v, Gazzettante. 

Mennpi (Gallia ant., fra i fiumi 
Mosa e Schelda) popolo. 
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Menasha (Wisconsin) c. 3150 ab. 
Menasse v. Manasse 3). 
Menatdio, nelle cartiere, arnese di 
leguo per agitare il « Pesto » nel tino, 
a fino d'impedirne il sedimento, 
Mencheras v. Menkera. 
Meèncicov 1) Alexander Danilovi® 
principe di DM. (!9/11 [9/11] 1672-2/11 [2/10] 
1729), n. pr. Mosca, figl. di contadini, 
generale, e uomo di Stato russo ; fu as- 
sai potente: 1727 da Pietro II fatto im- 
provvisam. arrestare e mandato colla 


sua famiglia a Beresov in Siberia, donde. 


1732 la ezarina Anna ne richiamò i fi- 
glinoli; - 2) Alerander Ssergejevié prin- 
cipe di M.(1789-°/s 1869), pronip. d. pre- 
ced., gener. e uomo di St. russo ; marzo 
1853 ambase. a Costantin. col suo rozzo 
coutegno affrettò lo scoppio d. guerra. 
Mencio 1) che non ha consistenza; 
— 13) = Meng-tseu (v. Cinese 8) g)). 
Mencke Johann Burkhard (1675-1/4 
1732), di Lipsia, storiografo della Sas- 


sonia elettorale, continuò la pubblicaz. : 


di <Actaernditorum, » incominciata da 
suo padre Ludwig Otto M. (m. 29/11707) 
escr.: Allgem. Gelehrtenlexikon (1715). 

Mencònico (Bobbio) com. 1160, 
vill. 120 ab.; 39 km, da Voghera. 

Mènda imperfez. di lavoro. 

MendaAce 1) bugiardo; — 2) i If. in 
logica, sofisma che si fonda sull’ impro- 
prietà del linguaggio. 

| Mendacio bugia. 

Mendana Alvaro (M. de Neyra) 
(1541-18/10 95), navigat. spagn., scoperse 
(1595) le Isole Marquesas (Is. di M.): 
m. a Nitendi (Isole di Santa Croce). 

Mendatica (l'orto Maurizio) vill., 
600 ab.; 40 km. da Albenga. 

Mende (Lozère) c. 5000 a.; 7395, 

Mende (Tracia ant.) colonia ionica. 
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(1871); Lampadius (1886); amotigl. Karl 
M. (1838-94/674) fu prof.di storia a Vrei- 
burg in Breisgan; -— 2) Fondaz. M. a 
Londra, per aiutare giovani composit. 
di talento; — 3) JMfoses DI. (1729-41 86), 
di Dessau, filosofo israelita; fu uno dei 
primi eclettici di Germania; sna op. 
princ.: Phiidon oder iber Unsterblich- 


| keit (1767; nova ediz. 1869); Morgen- 


stunden (1785); m. a Berlino. 
Menden (Arnsberg) c. 6660 ab. 
Menderes (fiume) v. Meanidro. 
Mencdes ])(Egittoant., Delta) fu cit- 
tà, pr. un ramo del Nilo (Ostium Mendéè- 
sium); rad.a Tmai el Mdid ; - 2) v. Leal. 
Menadaès Catulle, di Bordeaux (n. 
1840), scrittore. 
Mendesium v. Mendes 1). 
Mendicanti si dicono quegli ordini 
religiosi, i cui membri fanno voto di po- 
vertà, castità e obbedienza, e vivono 
soltanto di elemosina; ebbero origine 
i più nel 13° sec.; v. Francescani. 
Mendichi v. Pitocchi. 
Mendicino v. Chiata Vianova. 
Mendicità 1) il chiedere l’elemosi- 
na; è una delle contravvenz. concernen- 
ti l'ordine pubbl. (Cod. Pen. Ital. 453- 
456); — 2) Iticoveri di M. v. Lavoro 19). 
Mendiz:ibal, Don Juan Alvarez 
y, (c. 1790-*/111853), di Cadiz, fu 1835-37 
e 1844 ministro delle Finanzein Spagna: 


+ dopo la cadata di Espartero (1843) do- 


vetterifugiarsiin Francia; m.a Madrid. 
Mendocino, Capo, (America Sett., 

costa occid.) è a 40° di lat. n. 
Mèndola (Trentino) passo, 1354", 


. da Bolzano a Fondo; staz. alpina. 


Mendel 1) (ted.) — Mèndola (v.); — è 


2 Hermann M. (1834-28/10 76), di Halle 


a. S., storiografo musicale; m. a Berl. . 


Mendell 1) v. Brilettos; — 2) (Tur- 
chia, Ivak A rabi) città; in vicin. riccho 
sorgenti di petrolio. 

Memdella v. Insso. 

Mendelssohn 1) Felix 1. Barthol- 
dy (3[21809-4/1147), di Hamburg, celebre 
comp. di mus., principale rappresent. 
dell'indirizzo romant. n. mus. ( Walpur- 
gisnacht, Melnsine, Lieder ohne Wor- 
te); m. a Lipsia; di lui ser. : Reissmann 


Mendono che ha mende. 

Mendota (Illinois) c. 4140 ab. 

Mendòza l) (Argentina) a) prov., 
137.200 ab. (0,9 p. km. q.); d) c. 18.000 
ab.; 710”; temp. m. genn. -+- 23,89, In- 
gl. + 7,89; massimo assol. + 37,59, mi- 
nimo assol, — 3,49; — 2) Antonio ITur- 
tado de M.(1590-1644), di Burgos, poeta 
spagn.; - 3) Diego De M. v. Hurtado 
1); — 4) Inigo Lopez de M. marques de 
Santillana (1398-2°/s 1458), di Carrion 


‘ de los Condes, soldato, uomo di Stato, 


letterato e poeta; m. a Guadalajara: - 
5) Pedro Gonzales de 3{., dotto «elgran 
cardenai de Fspana, (1428-/i 95), n. 
in Castiglia, figl. del preced., arciv. di 


‘Toledo, uomo di Stato castigliano. 


Meh' 


Mendrisio (Ticino) b. 2870 ab.; f. 
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Mène 1) manoggi occulti per nòcere | 


ul altri ;- 2) (Grecia ant.)(Selene) la dea 
alella Tuna; - 3) = Ma (déa) (v. 1)); 

4 v. Meygs; — 5) (Menae) (Sicilia ant. ) 
tu città ; ora Mineo. 


Mencecdo (in Sofocle: Megarèo) il. 


figlinolo di Creonte che si sacrificò per 


la salvezza di Tebe. 
Mànecle rètore, di Alabanda in Ca- 
ria, contempornaeo di Cicerone. 
Meneclìda un tebano intrivante 
che fu avverso a Epaminonda e Pelop. 
Menèemil(gr.) nome di gemelli che 


Men i 

e; dal '89, \iiparatife Ovegue ici 
dell' Etiopia; protetto d' Italia. 

Menenia (Roma ant.) tribù rust. 

Mentènio Agrippa il patrizioscho 
496 a. C. indusse i plebei a far ritorno 
dal Monte Sacro a Roma. 

Mences 1) il 1° re terreno di Egitto; 
il fondatore di Menfi; - 2) (Ungheria, 
Avad) borg., 1300 ab.; vino. 

Meneses LOsorio Francisco (1630- 


| 1705), di Siviglia, pittore. 


si somigliano molto (dalla commedia . 


< Menaechmi » «li Plauto). 
Mencemo 2) scultori: €) di Nau- 
patto, 460 a. C.: db) di Nicione, 323 a. C. 
Menèerate 1)scult. greco ant., che 
tir maestro di A pollonio e l'aurisco, gli 
autoridel Coro Farnesiano ; - 2) medico 


siracusano, del tempo di Filippo II edi , 
| tale del Basso Egitto, sulla sin. del 


Alessandro il Grande; famoso per la 
sua gran vanità; — 8} un liberto di l’om- 


peo Magno, al quale il figlio di questo, — 


Sesto Pompeo, diede il comando di una 
squadra navale nel Mare Tirreno; egli 
fece cadereindisgrazia Menodoro, altro 
liberto favorito, il quale passò a Otta- 


viano, da cui pure egli ebbe il comando - 


d'anasquadra navale ; M. vinto dal sno 
rivale a Cume, s'annegò; Menodoro, 


Menèsseno uno scolare di Socrate. 

Menèstrato 1} v. Cleòstrato 1); — 
2) scultore greco, 330 a. C. (?). 

Menestriers (Menestrelli)v. Fran- 
cese 8) db) 2). 

Menetou-Salon (Cher) Db. 2550 a. 

Meneval, Clande-Frangois barone 
de, (1778-1850) di Parigi, fu segretario 
particolaro di Napoleone 1. 

Menèzio il padre di Patroclo. 

Menfi 1) (Memphis) l'antica capi- 


Nilo, al principio del Delta; dal 4° sec. 
d. C. decadde, e nel 13° sec. più non 
era che nn immenso cumulo di rovine 
(a Mitrahine e Saccara); - 2) (Sciacca) 
città, 10.100 ab.; 18 km. da Castelve- 
trano; - 3) v. Memphis 2). 
Mengelberg (pron. —ghel—) Otto 


| (3817-28/5 90), di Diisseldorf, pittore. 


poi, dopo varie avventure, m. annegato — 


nella Sava pr. Siscia in T'annonia. 
Menedèmo v. Plia 3). 
Menefta red' Egitto, 1336-1306, fig]. 
di Ramsete II: il faraone dell'Esodo. 
Meneghini Giuseppe AndArea(1811- 
29/1 89), di Padova, celebre naturalista, 
paleontologo sommo, dal '49 prof. a 
Pisa, dal 7/6 86 senatore del Regno. 
Meneghinite solfuro di piombo e 
di antimonio, con rame è ferro; XX 
monoclina, ordin. in prismi aciculari; 
colore grigio di piombo e lucent. me- 
tallica (Alpi Apuane). 
Meneghino (ant. Commedia del- 
l'arte) maschera milanese. 
Menegosa (l'rov. Piacenza, 8.) 
monte, al n.-0, di Bardi, 1356". 
Menelào 1) v. Atròo; v. Elena 1); 
- 2) scult. greco, 1° sec. d. C.; - 3) di 
AMessandria, 1° sec. di 


Mengen (pron. —ghen) (Wiirttem- 
berg, Donaukreis) città, 2440 ab. 

Menger (pron. —-gher) Karl, di 
Nensandec (n. 23/2 1840), economista, 
prof. a Vienna. 

Mengo (Uganda) luogo; 1300, 

Mengoli Pietro (1625-*/e 86), di Bo- 
logna, geometra. 

Mengoni Giuseppe (1827-9/12 77), 
di Fontana Elice, archit., aut. della 
Galleria Vitt. Eman. in Milano, nella 
quale perdè anche per caduta la vita. 

Mengotti conte Francesco (1749- 
5/3 1830), di Fonzaso, erudito; scr.: Del 
commercio dei Romani, cd il Colberti- 
smo (1802-3, 2 vol.); Idraulica fisica 
e sperimentale (1828, 2 vol.). 

Mengozzi Bernardo (1758-1800), di 


. Firenze, cantante e composit. dramm.; 


C., matematico, . 


Wenelik dell'antichissima schiatta ’ 
, reale d'Etiopia, n. c, 1847, re d. Scion . 


dal 1794 prof. al Conserv. di Parigi. 
Mengs Antonio Raffaele (12/2 1728- 
29/8 70), di Aussig, celebre pittore, dal 


1752 stabilito definitivam., n Roma. 


Meng-tseu v. Cinese 8) 7). 
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Menhir v. Druidici. i 

Meniani (jat.) specie di ballatoi. 

Meniantina (C30 Has 014) sostanza 
amagissima contenuta nella Menyan- 
thes tritoliata (genzianàcea). 

Menidai 11 km.aln.di A tene,b. 2000a. 

Menier Emilo-Justin (1826-!7/2 81), 
di Parigi, economista e industriale, 

WMeénière 1) Malattia di M. ronzio 
d'orecchi, vertigini, vomito, deliquio; 
-2) Prosper M.(1801-62) di Par., medico. 

Menilek = Menelik {v.. 

Méenilmontant (Parigi, s.-e.) sob. 

Menin (Fiandra Occ.) c., 14.000 ab. 

Menîn abate Lodovico, prof. al- 
l' Univers. di Padova, 12 metà 19° sec., 
pubbl.: I] costume di tutte le nazioni e 
di tutti i tempi (1833-43, 6 vol.). 

Meninge (lat.: Meninx) 1) v. Me- 
ningi; - 2) ant. nome dell'Isola Gerba. 

Meningèo apparten. alle meningi. 

Meniìingi le 3 membrane (dura ma- 
dre, aracnoide, pia madre) che invol- 
gono l'apparato cerebrospinale. 

Meningite infiammaz. delle me- 
ningi o di una di esse (spec. la pia 
madre); M. cerebrale, spinale, cere- 
brospinale; M. tubercolare (se di na- 
tura tubercolosa); M. basale, se col- 
pisce le meningi alla base del cranio. 

Meningocèle ernia d. pia madre. 
Meningotilacestrum.p.abbass.la 
dura madre dopo la trapanaz. d. cranio. 

Menini Lorenzo, di Bologna, 17° 
sec., pittore; andò a Napoli col suo 
maestro France. Gessi e col suo condi- 
scep. Giov. Batt. Ruggieri; esso e il 
suo condiscep., condotti a visitare una 
galea, furono portati via, nè più di loro 
notizia pervenne al maestro. 

Meninx v. Meninge. 

Menio 1) scialacquatore e buffone 
contempor. del poeta Lucilio; - 2) Cato 
2. fu console con Camillo 338 a. C.; 
gli fu dedicata una colonna d'onore 
nel Foro (columna Maenia); censore 
318 a. C., fornì di balconi le case cir- 
costanti al Foro (perciò sì fatte case 
furono dal suo nome dette Maeniana), 
a fine di guadagnar più spazio per gli 
spettatori; -83) Giusto IM. (Jodocus Me- 
nig) (1499-1558), di Fulda, fu riformat. 
religioso in Taringia; m. a Lipsia. 

Nenippe }) fizlinola di Orione; si sa- 


crificò insieme con sua sorella Metiocho,‘ 


» 
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perliberare lx Beozia dalla peste; ambe- 
due mutate in comete; - 2) 188° aste- 
roide, trovato da Peters 18/6 1878; gira 
intorno al sole in 1731 giorni, alla di- 
stanza merlia di 423 mil. “di km. 

Menippea, Satira, 1) v. Menippo 
1); —- 2) v. Satire Ménippce. 

Menippo 1) di Gadara in Celesiria, 
e. 270 a. C., poeta greco satirico, e filo- 
sofo cìnico ; fu usuraio; avendo perduto 
una grossa somma, si uccise; le sue sa- 
tirefuronoimitate da Terenzio Varrone 
nelle sue « Satire menippèe » (in prosa 
con versi intercalati); -- 2) di Stratoni- 
cia, rètore greco, maestro di Cicerone, 
quando questi fu in Asia; -3) di Pèrga- 
mo, contempor. di Augusto, geograto, 

Menisco (gr.;= lunetta) il segmen- 
to sferico, concavo o convesso, che ter- 
mina una colonnetta liquida in un tu- 
bo capillare. 

Menispermàcee fam. di piante 
policàrpice, frutici sarmentosi, flessi; 
bili, tenaci, a foglie alterne, semplici, e 
a fiori piccoli, per lo più in grappoli. 

Menispermum v. Chasmanthera. 

Menke Theodor (1819-17/592),di Bre- 
ma, storico e geografo; m. a Gotha. 

Menkera (Mencheras; greco: Mi. 
cerino) re dell'Egitto della 4* dinastia, 
fece costr. la 3* Piramide di Gize. 

Menlo-Park v. Edison. 

Menno 1) che ha faccia di castrato; 
— 2) Simons MM. (c. 1492-13/1 1559), di 
Witmarsum (Frisia), fondò una setta 
di anabattisti (Mennoniti). 

Mennolella var. di albicocca. 

Mennoniti v. Menno 2). 

Meno 1) (ted.: Main; lat.: Moenus; 
nell’ epopea dei Nibelunghi: Mina) 
(Germania) affl. di destra del Reno,- 
495 km.; - 2) Campagna del MH. la guer- 
ra del 1866 fra la Prussia e gli Stati 
medii tedeschi; — 3) Canal dal M. al 
Danubio il Can. Luigiano (v.);- 4) Lé- 
nea del M. il confine tra la Germania 
Sett. e la Germ. Merid., dal Fichtel- 
gebirge alla Rh6n e da questa ad Ha- 
nan, Magonza e Bingen. 

Méno espress. matemat. per indie. 
sottraz. o grand. negativa (—). 

Menocchia (Frov.d' Ascoli Piceno) 
fiume; sb. al n. di Cupramarittima. 

Menòchio Jacopo (1531-1607). di 
Pavia, giureconsulto ; 1, a Milano, 


Men 

Menodòdro 1) v. Mentcrate 3); — 
2) scultore ateniese, 1° sec. d. C. 

Menodre(Foligno)affl. s.d.Topino. 

Menòfane un generale di Mitra- 
date; nella 1* guerra di questo contro 
i Romani (88-84 a. C.) occupò Delo e ne 
saccheggiò il tempio. 

Menològio = Martirologio (v.). 

Menominee(-ni)(Michigan)]lnogo. 

Menomoni (America, n.) Indiani. 

Memnone ]) di Tessaglia, condusse a 
Ciro Minore un corpo di 1500 mercenari 
greci; dopo la batt. di Cunaxa (401 a. 
C.) prigion. di Tissaferne, che lo fece 
uccidere; dal di lui nome Platone inti- 
tolò nn suo dialogo ; — 2) v. Gino. 

Menopausa cessazione della me- 
struazione, detta Tempo critico delle 
donne (da noi in media fra i 45-50 anni). 

Menorca (Is. Baleari) isola: 735 
km. q.; 34.170 ab.; capol. Mahon. 

Menorragìa (gr.) mestruazione 
abbondante, che prende i caratteri di 
una metrorragìa. 

Menorrèa (gr.) mestruazione, spe- 
cialmente irregolare. 

Menossenìa (gr.) emorragia men- 
sile, che proviene da tutt’ altra parte 
che dall' utero. 

MenonstaAst (gr.) soppressione della 
mestruazione. 

Menotti 1) Ciro Jf., di Modena, 
martire per la patria; capo del movim. 
ital. a Modena, fu 3/2 1831 arrestato e 
26/8 neciso anl patibolo; — 2) Massini 
liano Af. (1827-9/6 89), di Modena, figl. 
d. preced., patriotto, tenente generale; 
m. a Spussano presso Sassuolo; suo 
fratello, Achille M. (m. a Torino 2%/6 
'78), fu uomo politico. 

Menou,Jacques-Frangois barone de, 
(1750-38 1810), di Bonssay-de-Loches 
(Touraine), gener. franc.; in Egitto suc- 
cesse a IKleber nel comando; 21/5 1801 
sconfitto ad Alessand.; fa governat. del 
Piemontee poscia di Venez., dove morì. 

Menoxenìa v. Mepossenia. 

Menozzi 1) Giovanni M. (1814-8/2 
85), di Milano, pianista e compos.; m. 
a Pallanza; - 2) Giuseppe DI., di Pal- 
lanza (n. 15/7 1841), figl. d. preced., pia- 
nista e compositore, a Milano. 

Mens (lat.) 1) v. Mente 2); - 2) IL. 
divinior (ITor. Sat. 1, 4, 42) = aspiraz. 
divina, saera scintilla (del vero poeta), 
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Mens (Isère) città, 1650 ab.; 790. 

Mensa 1)la tavola apparecch. si- 
gnorilm. per mangiare; v. Cena 1); — | 
2) il piano dell’altare; e tutto l’altare; 
- 3) (Eritrea) popolo, 3000 individui; v., 
Gheleb; - 4) 3. Dòmini (lat.) l’altare; 
— 5) IL. vescovile la rendita del vesco- 
vato; - 6) Sacra II. il sacram. dell'Eu- 
carestia; la comunione. 

Mens Agitat molem (lat.; Verg.) 
=lo spirito move la materia; la ragio- 
ne governa il mondo. 

Meènsale (Egitto, Delta) gran lago. 

Mensali, Beni, le cui rendite erano 
destinate a mantenere la tavola del so- 
vrano, o a procur. gli onorari a prelati. 

Mensarif (Roma ant.) ufficiali pub- 
blici incaric. di anticipare danari dello 
Stato ai commercianti in tempo dicrisi. 

Mènscicov v. Mèncicov. 

Mensdorff v. I)ietrichstein 2). 

Menselinsk (Rus., Ufa)c., 6500 n. 

Mensola 1) sostegno di vario garbo 
che, appogg. al muro, serve a portar 
busti, vasi e sim.; - 2) M. pretoriana 
strum. agrimensorio, che serve per 
l'immediato trasporto di angoli oriz- 
zontali dal campo sul piano di disegno. 

Mensdrescastrorum (Romaan- 
tica) gli ingegneri che precedevano 
l'esercito in marcia per preparare se- 
gnato il Inogo dell’accampamento. 

Mens sama in còrpore sano (lat ; 
Gioven. Sat. 10, 357) — (soltanto) in un 
corpo sano (può esser) uno spirito sano. 

Menstruazione (Mènstroi) = Me- 
struazione (v.). 

Mènstruo, inchim., dissolvente. 

Mensunlità è un pagumento men- 
sile (rateale). i 

Mensulari (Roma ant.) erano i 
cambisti, e i verificatori delle monete, 

Menta 1) (Mentha) geu. di piante 
labiate ; erbe odorose a fiori piccoli ag- 
glomerati; Mentastro (M. rotundifolia 
e M. silvestris), volgare luogo i fossi; 
M. aquatica, a capolini ascellari 0 ter- 
minali; de’ luoghi umidi, palustri; Tu- 
leggio (M. Pulegium) a fiori ascellari 
col calice chinso da peli, colle foglie di 
più gradito aroma; M. piperita e M. vi- 
ridis, di cui si usa l’ essenza; -— 2) una 
nintis cocìtica, amante di Plutone. 

Mentagra affeziono dei peli della * 
barba cou infiannvaz, pustoloza della 


Men. 


pello del mento, prodotta, come l’er- ‘ 
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pete tonsurante, daltrichophyton tons. . 
‘ amministraz., dostipata ai minuti piu- 


Mentalie = Maugalia (v.). 

Mentana (Roma) borg., 1100 ab.; 
pi, t.; 4,5 km. da Monterotondo; l'ant. 
Nomentun; */1 1867 i Francesi super. 
“di numero, vi sconfissero i Garibaldini. 

‘Mentastro v. Menta. 

Mentavei (Sumatra, 0.) isole. 

Mente l) ogni principio conoscitivo; 
- 2) (Mens) (Roma ant.) dèa dell'anima 


Mer 


». 


Menus plalsirs (vecchia Francia) 
cassetta privata del Re e la relativa 


ceri (piccoli divertimenti) della Corte. 
Menyanthes v. Meniantina. 
Menzate v. Mensale. 
Menzano, Varcodi, (Varco di Reg- 
gello) (l’ratomagno) 1517. 
Menzelt 1) Adolf M., Ai Breslan (n. 


| 8/19 1815), pittore, prof. a Berlino; - 2) 


umana, dell'intelletto, e d. prudenza, | 
‘ eritico; m. a Stottgart. 


Mentecatto demente. 

Mentel Johann, tipografo a Strass- 
burg, socio di Gutenberg; m. 1478. 

Menteno è unidrocarburo (Cio H18) 


. «i l'irenze, letterato e poeta; scr. 


liquido, che bollo a 1659 e si ottiene di- 


stillando con anidride fosforica o cloru- 
ro di zinco il mentolo. 
Menter Sophie, di Monaco di Ba- 
viera (n. 19/6 1852), pianista. 
Mentesce (Turchia, Aidin) dAistr., 
85.200 ab.; capol. Mugla (11.000 ab.). 
Menthon(Haute-Savoio) villaggio; 
4857; San Bernardo detto di M. (923- 


Wolfgang M.(1798-89/11873), di Walden- 
burg (Slesia), storiografo, pubblicista e 


Menzilkow v. Mbèncicor. 
Menzini Benedetto (1646-7/s 1704), 
: Della 
costruz.irreg. d. lingua ita). (n. ed. 1887 
per cura di Camorini); ediz. della sua 
Poetica e rime per cura di Neri (1883). 

Menzione onorevole distinzio- 
ne, nogli esami o nei concorsi, ch'è nn 
grado sotto il premio. 


Menzocchi Franc., detto il Vec- 


“chio di San Bernardo, pitt. forlivese, 


23/3 1008), che fu abate dell'Ospizio del , 


Grau San Bernardo, nacque e morì a 
Novara (sua festa 19/6). 

Mentita il dire a qualcuno è far 
eredero che ha mentito. 

Mento parte inferiore media della 
faccia al disotto del labbro inferiore. 

Mentòdio (Cio 1200) canfora dell'ex- 
senza di menta; se ne fanno i Lapis 
contro il mal di capo. 

Mentone 1) (Alpes-Mar.; Riviora) 
città, 9400 ab.; - 2) San Bernardo da 
JI. v. Menthon. 

Mentonicro concern. il mento. 

Mèntore 1) figl. di Alcimo d'IÌtaca; 
Ulisse gli affidò la cura della sua casa; 
sutto le sue sembianze Atene (Minerva) 
accompagnò Telomaco a Nestore e as- 


sistette Ulisse contro i Proci (aspiranti ‘ 
. — 2) (stretto di Torres) isola. 


alla mano «di sposa (di Tenèlope]); — 2) 


chi è assegnato a persona giovane per- | 
| Maira 2); - 3) Pietro M. fiammingo, 16° 


chè gli serva di guida e di consiglio. 


Mentulagra contrazione spasmo- 


dica dei muscoli ischio-cavernosi. 
Mentulomania onaniemo. 
Menu (frauc.) nota delle vivando. 
Menuetto -—- Minuetto (v.). 
Menufiè (Egitto) distr., 646.000 a. 

"390 p. km. q.}; cap. Menuf (16. 000 a.). 
Menura v. Lira 21) 


16° sec.; così suo figlio l’ietro Paolo M. 

Menzognn esterno assenso ad un 
giudizio con persuasione del contrario. 

Meo (Mum) gen. di piante ombrel- 
lifere; M. atamantico è medicinale. 

Meolo (San Donà di Piave) comuuo 
3160, vill. 600 ab.; p., t., f. 

Meoni (e Mvònia) v. Lidia 1). 

Meonide. pei poeti latini, Omero, 
come nato a Smirne, nella Jonia (dai 
poeti pur detta Meonia). 

Medtide v. Azov 2). 

Meo voto (lat.) = sec. la mia opi- 
nione, o sec. il mio desiderio. 

Meppel (IDrenthe) c. 8900 ab. 

Meppen (Osnabriick) c. 3530 ab. 

Mequinenza (—ki—)(M. del Ebro) 
(Sp., Zaragoza) città, 2680 ab.; 52". 

Mequinez = Mekines (v.). 

Mer 1)(Loir-et-Cher) borg. 4050 ab.; 


Mera 1) v. Icario; — 2) (fiume) v. 


sec., pittore, che lavorò a Venezia. 
Meran (fital.: Merano) 1) (Tirol) a) 
distr., 58.200 ab. (24 p. km. q.); di città, 
7180 ab.; 320”; temp. m. genn. -i- 0,89, 
apr. e ott. + 12,7°, luglio 4- 21,8°, anno 
11,79; inogo di cura climat. iuvernalo 


(cura di latte, in autunno d'ava); — 22) 


Conte di M. v. Giovanni 56) a). 


Mer ., 
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Merana (Acqui) v. 400 a. ; f. 

Merano v. Meran. 

Meras = Maral (v.). 

Merate (Lecco) com. 2600, b. 1940 
ab.; p., t., f. 

Meratrofla(gr.) atrofia d'un mem- 
bra inferiore. 

Meraviglia 1) v. Maraviglia 1); - 
2) (gen. di piante) v. Miràbilis. 

Merca (Africa, e., 2° n.) c. 6500 a. 

Mercachifles (pron. —ci—) (Co- 
lombia e Ven.) mercanti girovaghi. 

Mercadal (Menorca) c. 2720 ab. 

Mercadante 1) Francesco Saverio 
AM. (sett. 1795-1912 1870), di Altamura, 
celebre comp. (Il giuramento, 1/3 1837, 
a Milano; Il Bravo, 9/3 1839, a Milano); 
m.a Napoli; — 2) Teatro DM. v. Fondo 20). 

Mercadier Auguste, di Foix (n.1°/e 
1835), prof. d’armonia a Parigi e critico. 

Mercado v. Durango 1) dI). 

Mercalli Giuseppe, di Milano (n. 
29/5 1850), geologo; pubbl. (ed. Hoepli): 
Atlante di geologia e paleontol.; Atlan- 
te di mineral.; Vulcani e fenomeni vule. 

Mercallo (Varese) vill., 670 ab.; 5 
km. da Sesto Calende. 

Merecandetti v. Generali 5). 

Mercante !) commerciante; — 2) 
M. di campagna (Campagna romana) 
chi possiede uno o più branchi di ovini 
e mandre di buoi e di cavalli ed è affit- 
tuario di terreni lavorativi. 

Mercantessa donna che esercita 
la mercatura. 

Mercantile 1) che appartiene al 
mercato, al commercio; - 2) v. Commer- 
ciale 6); — 3) toda M. non di 1, ma di 
bona qual.; — 4) Sistema M. v. Colbert. 

Mercantini Luigi (1821-18/11 72), di 
Ripatransore, poeta, noto per le sue 
canzoni patriottiche (p. e. Inno di Ga- 
ribaldi); fu prof. all’ Univers. di Paler- 
mo; « Canti » editi 1885 (Mestica). 

Mercantour(A.Marittime) passo, 
2606", dalle Terme di Valdieri (134610) 
a San Martino di Lantosca. 

Mercanzia 1) merce; - 2) vecchia 
Firenze) a) si diceva per Nercatura,; 
b) era il tribunale di commercio; — 3) La 
bandiera copre la M. = le merci imbar- 

cate sopra nave di potenza amica non 
sono di bona preda, neanche se sono 
proprietà di nemici. 

Mercaptani gli alcool in cui l’idro- 





a 139. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


geno è surrog. dal solfo; si combinano 
al mercurio decomponendo l’ ossido 
mercurico. 

Mercara v. Cursg. 

Mercatale fraz. di San Casciano in 
Val di Pesa 2940, vill. 600 ab. 

Mercatello (Urbino) com. 2300, b. 
700 ab.; p.; 29 km. da San Sepolcro. 

Mercati Michele (1541-25/693),di San 
Miniato in Tosc., natural.; m. a Roma. 

Mercatol)luogoin cui si riuniscono 


i produttori e i consumatori di derrate 


per facilitare Ia compera e vendita di 
queste; - 2) il complesso degli affari 
trattati in un giorno in una piazza; 
3) v. Giffoni Valle Piana; - 4) (Saler no) 
borg. 1540 ab., cap. di M. San Severino 
(10.430 ab.); p., t., f.; - 5) v. Mercato 
Saraceno; -— 6) Prezzo di 1. a)fatto in 
un determinato M.; d) prezzo corrente. 

Mercatore Gherardo (Gerhard 
Kremer, o de Cremer) (°/3 1512-2/12 94), 
di Rupelmonde (Fiandra), matematico 
e geografo (cosmografo), autore della 
proiez. col suo nome indicata (e usata 
specialm. per le carte marine); pubbl.: 
Amplissima Terrae Sanctae descriptio; 
Globi terrestris sculptura (1541), Globi 
coelestis sculptura (1551), Atlas (1595); 
m. a Duisburg; ne scr.: Fiorini (1890). 

Mercatorio di mercato. 

Mercato San Sev. v. Mercato 4). 

Mercato Saraceno (Cesena) co. 
8750, borg. 800 ‘ab.; p., t.; 25 km. da 
Cesena; v. Boratella. 

Mercatura commercio. 

Merce qualanque cosa che ha un 
valore di scambio. 

Mercede v. Operai, 

Mercedes l)(Argentina) c. 6600 a.; 
— 2) (Uraguay) c. 4000 ab.; — 8) (Fanny 
Speckel Testa), di Milano (n. 1859), 
scrittrice; - 4) Villa MX. Rio Quinto (v.). 

Mercedònio il mese intercalare 
(altern. di 22 e di 23 giorni, dopo il 28/2) 
nel calendario romano antico. 

Mercenari 1) si dicevano i soldati 
(per lo più stranieri) che servivano per 
mercede pattuita; opposto a Milizie na- 
zionali; - 2) Guerra dei M. 240-237 a. C. 
la ribellione dei M. di Cartagine, do- 
mata da Amilcare Barca, 

Mercenasco (Ivrea) com. 2100, 
borg. 1300 ab.; f. 

Merccologia v. Merciologia. 

* 
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Mercer (Pennsylv.) c. 2340 ab. 

Merceria (franc.: Mercorie, Quin- 
caillerie) complesso di merci di vario 
genere (Mercerìe), especialm. di piccole 
merci di metallo, legno, vetro, avorio,... 

Mercerio v. Merriey 1). 

Mercerizzare l' operazione di im- 
bevere i tessuti con alcali caustici con- 
centrati per renderli più atti a fissare 
le materie coloranti. 

Mercers 1) Giallo di DM. si ottiene 
sui tessuti col sale di Schlippe (solfo an- 
timoniato sodico); - 2) Liquido di M. è 
prussiato r08s0 di potassa misto a soda 
v potassa caustica, e serve per ottenere 
disegni bianchi su stoffe a fondo blu. 

Merci, Conto delle, dimostra il mo- 
rimento per quantità e valore di en- 
trata o uscita dello AM. 

Mercia v. Anglosassoni 1). 

Merciaio chi vende mercerie. 

Mercié Marius-Jean-Ant., di Tou- 
louse (n.910 1848), scultore, a Parigi. 

Mercier 1) Josias M. des Bordes 
(Mercerio), di Uzès, filol.; m. a Parigi; 
- 2) Lovis-Schast. M. (1740-25/4 1814), di 
Parigi, scrittore; scr.: L'homme sauva- 
go (1767), Songes et visions philosophi- 
ques (1768; 1789), Tableau de Paris 
(1781-88, 12 vol.), Mon bonnet de nuit 
(1784, 4 vol.), Nouveau Paris (1800). 

Mercimòdnio traffico illècito. 

Mercinia (lat.) = Merioneth (v.). 

Merciologìa il ramo della tecnola- 
gia che tratta delle varie qualità delle 
merci, delle loro provenienze, delle con- 
diz. nelle quali si esercita il loro trafti- 
co; nescr.: Vierthaler e Vottura (1875), 
Matcovich (1882-86), Luxardo (1888). 

Merck Johann Heinrich (1742-*7/s 
91), di Darmstadt, natural.; si uccise. 

Merco v. Lattugaccio. 

Mercoenr 1) Elisa IM. (1809-7/1 35), 
di Nantos, poetessa; - 2) PhRilippe-E- 
man. de Lorraine duca di M. (1558- 
1602), cngino dei Guisa e cognato del re 
Enrico III, fa governatore della Bre- 
tagna; fa l'ultimo dei capi della Lega, 
combattè 1600-1 per Rodolfo II contro 
i Turchi; m. a Norimberga. 

Mgrcogliano (Avellino) com.3100,; 
borg. 2100 ab.; p., t., 5 km. da Avell. 

Mercoledì 3° giorno della settima- 
na; v. Astronomici Segni. 

" Mercorella = Mercuriella (v.). 


Mercurago (Novara) com. 1830, 
borg. 700 ab.; 2,4 km. da Arona. 

Mercuri 1) Agostino 3. (1839-*/292), 
di Sant'Angelo in Vado, maestro com- 
posit.; m.a Perugia; -— 2) 7’aolo M.(1806- 
29/4 84), di Roma, incisore in rame. 

Mercuriale 1) il listino dei prezzi 
d. derrate di una piazza; - 2) (erba) = 
Mercuriella(v.); — 3) Girolamo 4f.(1530- 
13/11 1606), di Forlì, medico e scrittore. 

Mercuriali 1) preparativi farma- 
ceuticidi mercurio;-2)(Romaant.)era 
la società dei mercanti, che celebrava 
la sua festa 15/5 (p. Mercurio e Maia). 

Mercurinatis v. Mercuriella. 

Mercurialismo = Idvargiria. 

Mercùrici, Composti, {tipo MX2) 
sono: a) Cloruro M. (Hg Cl2), o Subli- 
mato corrosivo (sale cristallizzato, 80- 
lub, nell'acqua e nell'alcool); 0) Jodurq 
M.; €) Ossido M. (Hg 0); d) Solfato M. 
(Hg S04); e) Nitrato M. (Hg [N03]) 2); 
7) Solfuro M. (Hg $), che esiste iu na- 
tura come cinabro. 

Mercuriella (Mercurialis) gen. di 
enforbiacea, a fiori verdicci, dioici; sp. 
nostrali: M. annua (Mercorella, Erba 
strega, Erba montanella, Frassinella, 
Puzzoncella), volgare ne' luoghi colti- 
vati; M. perennis, le’ boschi ombrosi. 

Mercàrio 1) (greco: Hermes; etru- 
sco: Turms) il figl. di Giove e di Maia, 
in origine dio del vento, poi messag- 
giero degli dèi, accompagnatore delle 
anime dei defanti all'inferno; l'ideale 
della destrezza e agilità corporalo e spi- 
rituale, e perciò dio protot. della ginna- 
stica, del commercio, e dell’eloquenza; 
rappresentato come giovane portante 
cappello daviaggio (Galèro), ali a' piedi, 
verga d'araldo, e borsa; —-2) (Hg) (Ar- 
gento vivo) metallo bianco come sta- 
gnoe lucidissimo, che si trova in natuya 
allo stato di Solfuro, o Cinabro, e qual- 
che volta allo stato metallico in goccio- 
line sparse entro le rocce ; è il solo me- 
tallo liquido alla temp. ordin.; a 09 il 
suo peso sp. è = 13,59; a — 409 si solidif. 
e cristall.; è votatile già alla temp. or- 
din.; bqlie a 360°; discioglie tuttii mo 
talli, meno il ferro, formando con essi le 
così dette amalgame; è usato in medi- 
cina; agisce anche-come un potente ve- 
lerto ; sitrova spec. a Almaden, a Idria, 
in California, Messico, Perù, Cina è 
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tiappone; — 3) il 10 dei pianeti maggio- 
ri; gira in 88 giorni intorno al Sole alla 
distanza mediadi 58 mil. di km.; sivede 
come stella di 1* grandezza nelle sue 
massime digressioni dal Sole verso po- 
nente o verso levante; occorre tattavia 
che l'atmosfera sia pura ed il Sole sotto 
dell'orizzonte almeno 10 o 15 gradi; il 
sno diametro è di 4900 km., ]a sua rota- 
zione e le proprietà fisiche delia sua sn- 
perficie non sono ancora conosciute; v. 
Astronomici Segni; - 4) dif. v. Ermeo; 
- 5) v. Giovanni 1} db); — 6) J£ argentale 
v. Amalgama 2); — 7) IL. clorurato (M. 
corneo) v. Calomelano 1); -— 8) 2f. dolee 
v. Calomelano 2); — 9) HH solforato v. 
Cinabro 1); - 10) If. vegetale v. Manaca; 
- 11) M{.vergine quello che cola direttam. 
dai minerali di M.;-12) Fulminato di If. 
(C° Hg N2 02) (Polvere di Howard) si 
ottiene trattando il M. con acido nitrico 
e alcool; è esplosivo (capsule falmin.); — 
153) Monosolfuro di 3. v. Cinabro 1). 
Mercuriosi, Composti, (tipo MX) 
sono: Clornro M., o Calomelano (v.); 
JoAuro M.; Ossidulo M.; Nitrato M.; 
Solfato M.; Solfuro M. 
Mercurizzare amalgamare. 
Mercy 1) Al. Bai (-bè) (Arcip. Art. 
Amer., Is. Banks) golfo; 1851-53 vistet- 
te Mac Clure; —- 2) Florimund Claudius 
conte von DI. (1666-29/e 1734), n. in Lore- 
na, feldmar. anstriaco; cadde a Crocetta 
(Parma); — 3) Franz barone von If., n. a 
Longwy, generale imperiale, cadde 3/8 
1645 ad Allerheim. 
Merdana (Persia) n. abitaz. dei si- 
gnori, appartam. d. uomini; v. Zenana. 
Merdardla, Bocchetta di, (A. Re- 
tiche) passo, 2492”, da Morbegno (2662) 
ni Bagni del Masino (1168). 
Merddin v. Merlino 3). 
SHerde d°ofe (franc.) è un colove 
verde giallo, di moda. 
Mer-de-Glace {Monte B.) ghiacc. 
Méereaux, Amédle de, (1802-15/4 74) 
pianista e scrit. musicalo: m. a Ronen. 
Meredith 1) George IL. (n. 1828) 
scrittore ingl.; - 2) v. Bnlwer 2). 
Merena v. Espirito Santo. 
Merenberg v. Michele 8). 
Merenchima parenchima con cel- 
inle sferoidali a pareti sottilissime. 
Merenda (lat.) il mangiare tra do- 
sinaro ce cena. 


— 21 — 


—__—_—__—_———_—_—————————————__—__—————————»———————-— ++ €—€Oq“O0q%90O4O4 «|«0Q_._m-‘v2.— au 12—————= = ——ÒÙ_  ——————mcòr@@&t——+6@n i tft 


Mer 


__—__ °‘ ca areata 


Merensky Alexander (n. 5/6 1837) 

missionario tedesco evangelico in A fr 
Meretrice (Roma ant.) cortigigna 
d'alto bordo. 

Meretto (Udine) borg., 700 ab., ca- 
pol. di M. di Tomba (2900 ab.); 7 km. 
da Pasian Schiavonesco. 

Mergentheim (pron.-ghenthzim) 
(Wiirttemb., Jagst) c., 4400 ab.; sorg. 
salina ferraginosa (11°); 5/51645 vitt. di 
Mercy sopra Turenne. 

Merghelan = Marghilan (v.). 

Mergi Ibn Amer v. Esdrélon, 

Mergo (Smergo; Mergus) gen. di 
uceelli palmipedi, a beccolango e stret- 
tiss., dentellato ni margini. 

Mergogliare nuotar sott'acqua. 

M@rgolo = Mergo (v.). 

Mergozzo (Pallanza) com. 2200, 
borg. 1000 ab.; p.;4 km. da Ornavasso; 
il Lago di M. ha 6 km. di perimetro. 

Mergui (birmano: Nio) (India, Te- 
nasserim) 1) distr., 56.560 ab. (2,7 p. 
km. q.); min. di stagno; — 2) città, 8630 
ab.; porto; — 3) isole. 

Merheim {-baim)} (Koln) b. 1100 a. 

Meri (Castroreale) com, 1400, borg. 
1250 ab.; 45 km. da Messina. 

Meri (India Brit.) gli uomini chei 
Gond (v.) rubavano per sacrificarli al 
dio della terra, soffocandoli in una fossa 
piena di sangne di porco. 

Merian 1) /7an8 Bernhard DI. (1723- 
12/21812), di Liestal, fa uno dei capi della 
scuola di filosofia eclettica in Germania; 
m. a Berlino; — 2) Jfatthiius AL a) il 
Vecchio (1593-19/6 1650), di Basilea, inc. 
in rame; m. aSchwalbach; d) il Giovi- 
ne(1621-15/287), di Basilea, figl. d. prcec., 
pittore: m. a Francoforte s. M.: gua so- 
rella, Maria Sibyila M. (1647-13/1 1717), 
n. a Francof. s. M., marit. Graf, fu pii- 
trice eincis.in rame; m.ad Amsterdam. 

Mérie v, Lalande 1). 

Mericarpo parte del frutto isolata 
naturalm.nelsenso longitudingle, eche 
contiene un solo seme. 

Merìci, Sant'Angela, (1511-40), di 
Desenzano sul Lago di Garda, fondò 
1537 a Brescia. la Congregaz. delle Or- 
soline; canonizz. 1807; f. 21/2. 

Mericismo ruminazione. 

Mérida 1) (Sp., Badajoz) città, 7400. 
ab.; ant. Augusta Emerita; — 2) (Ve- 
nezuela, Los Andes) città, 12.000 ab.; 
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- 3) (Aloss., Yucatan) città, 40.000 ab,; 
suo porto: Progreso, è 

pi2ride (Egitto ant.) il gran lago 
che il ro Amonemba III (123 din.) fece 
senvaro pr. la città di Arsìnoe (Medinet 
Faium) per regolare l' acqua del Nilo. 

Meriden (Connecticut) o. 21.650 a. 

Merldinn (Mississippi) c. 10.620 a. 

Meridiana 1) oriolo solare; - 2) Li- 
nea ML. , diunluogodella Terra, è quella 
che rappresenta la direzione del Meri- 
dianoceleste sopra l'orizzonte; ossa de- 
termina su questo i due punti del"n. 0 
del s.; il sno tracciamento è la prima 
baso del collocamento degli strumenti 
astronomici negli osservatorii; la sua 
direzione è quella in cui gli oggetti ver- 
ticali proiettano le ombre più brevi; 
prossimamente è anche quella in cui si 
vede il Sole a mezzodì ed in cni appare 
di notte la stella polare. 

Meridiano 1) IL. celeste è quel cir- 
colo massimo che passa per lo zenit di 
un luogo e i due poli della sfera cele- 
ste; — 2) M. di una superficie di rota- 
zione è la linea secondo la quale la su- 
perficio è segata da un piano qualunque 
passante per l’asse; le linee della super- 
tficio ortogonali ai M. sono circonferenze 
aventi il centro snll’asse; e si chiamano 
l’aralleli; — 3) ML magnetico v. Ma- 
gnetismo 1) ©) ; — 4) JM. primo convenuto 
il M. di 0° stabilito per convenzione 
onde incominciare da esso a contare i 
gradi della longitudine geogr. dei luo- 
ghi; v. Greenwich 1}; — 5) If, terrestre 
o M. geografico è quella linea che passa 
per tutti i paesi aventi il mezzodì vero 
al medesimo istante; il M. geografico 
di unluogo è rappresentato prossima- 
mente dall'intersezione della superficie 
della Terra col piano che passa per quel 
luogo e perl’asse di rotazione terrestre; 
- 6) Circolo MM. è un istrum. che serve 
inastronomiaadeterminarele posizioni 
degli astri sulla sfera celeste rispetto 
all'Equatore; s' impiega anche a deter- 
minare il tempo coll’osservaz. dei pas- 
saggi del Sole edellestelle pelM.celeste. 

Merìdies (lat.) mezzogiorno. 

Meridionale del mezzogiorno. 

Meridròse (gr.) sudore locale. 

Meriggio 1) mezzog.; - 2) in arald., 
it disco del Solo in mezze allo scudo. 

Merighi 1) Caravaggio 2); - 2) Vin- 
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cenzo M. (1795-29/0 1849), di Pavma, vio- 
loncellista; m. a Milano. 

Meérilhou Josoph (1788°8/10 1856), 
di Montignac, giurecons., e scrittore, 
dal3/101837 pari di Francia; m. a Parigi. 

Merimée Prosper (1803-23/9 70), di 
Parigi, poeta o storico; m. a Caunes; di 
lui scr.: Tamisier (18759), Tourneanx 
(1879), Haussonville (1888). 

Merimnosofista(gr.)cacapensieri. 

Merindad (Spagna) distretto giud. 

Merino 1) pecora spagnola di lana 
fine; — 2) I. cotone tessuto incroc. «di 
cotone, con filato n. 20 per la catena e 
e n. 24 per la trama; - 3) Don Geroni- 
mo M. (1770-1847), di Villaobiado (Vec- 
chia Cast.), parroco e poi canonico, fa- 
moso capo di guerilla, combattò contro 
Napoleone I (1808) e contro i Liberali 
(1820, © 1839); dal 1829 a Montpellier. 

Merîone, di Creta, eroe a Troia. 

Merioneth (pron. mèrriones)(Wa- 
les} contea, 52.000 ab. (33 p. km. q.); 
capol. Dolgelly. 

Meriopatia (gr.) il sapersi mode- 
rare nelle passioni. 

Merisi v. Caravaggio 2). 

Merisma (gr.) parto. 

Merismatica riproduz. per acis- 
sione delle cellule o dell’ essere intero. 

Merismo (gr.) divisione. 

Merismopedia = Sarcina (v.). 

Meristema (gr.) toessnto cellulare 
crescente per divisione. 

Mèrito 1) ciò che si deve a ciascuno 
secondola dignità delle sue libore azioni 
morali; — 2) I. della causa l'intririseca 
ragione del diritto; - 3) M. della que- 
stione quello che le è essenziale; - 4) 
a M., di capit., a interesse; — 5) Ordini 
del MI. (civile e militare) istit. per ri- 
munerare le opere del senno, e le gesta 
militari; in Italia l’Ord. del M. milit. 
fu creato 1855 dal Re Vitt. Em. II; v. 
Mauriziana; v. Pour le mérite. 

Meritòdrio degno di ricompensa. 

Merivale (prou. merriuc]) 1) Char- 
les M. (n. 8/3 3808) scrittore ingl.; — 2) 
Hermann DM. (1806-5274), frat. d. prec., 
economista e politico ingl.; — 3) ZZerm. 
Charles M. (n. 27/1 1839) scrittore ingl. 

Merk Josepl (1795-55/6 1852), di 
Vienna, violoncellista. 

Merkel Paul Johannes (1819-19/12 
61), di Nilrnberg, storico del Diritto, 
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cont iii colo iL: 
dal Sa prof. ad Halle; ser.: Geschichte | il ricordo nazionale di M. si mantenne 
des Langobardenrechts (1850; trad. in ! in misteriose poesie, cho come « Profe- 
ital. 6 accresce. da Bollati, 1857). ° zje di M. » Goffredo di Monmouth (1130- 
Merta 1) merlo femmina; - 2) Gior- | 50) agginnse alla sna Cronaca, +. 
ni della AL. (Milanese) ultimi 3 di genn. Merlo 1) v. Tordo; — 2) v. Merli; — . 
Merlango sp. di merluzzo. 3) IL. acquatolo (Cinclus aquaticus) sim. 
Merlara (Montagnana) com. 2970, | a un tordo, a becco diritto; bruno ne- 
borg. 870 a.; 12 km. da Badia Polesine. | rastro a gola bianca, frequenta le ne- 
Merlato munito di merli. i que, nelle quali cgrca il suo cibo; — 4) 
Merlatura coronamento a merli. | v. Alessandro 19); - 5) Felice A. (1793- 
Merle d’ Aubigné Jean-Ilenvi | ®/s 1849), di Fossano, giurecons., prof. 
(1794-2410 1872), di Ginevra, ser.: His- | all'Univers. di Torino, e uomo di Stato, 
toire de îa réformation en Europe. fu 1848 ministro dell’Istruz. Pubbl. c 
Merlera l) v. Ericussa 2); — 2) Pur e poi della Giustizia; m. a Torino ; — 6) 


,* 


ta MI. (Istria, s.) capo. Pietro Al. (1850-13/10 88), di Torino, filo- 
Merlet Gustave, di Parigi (n. “fio | logo, fu prof. all'Univ. di Pavia; m. sul-- 
1829), scrittore. l’Alpe di Chevienana pr. Luino; di lui 
Meriettato, in araldica, ornato di | il prof. Ramorino race. e pubbl.: Saggi 
piccolo punte a foggia di merletti. glottologici e letterari (1890, Hoepli). 
Merletti 1) (Pizzi) tessuti o intrecci Merlonelapartedel parapetto mu- 
leggieri, delicatissimi, a fondo traspa- | rato tra una cannoniera e J'altra. ’ 
rente e a disegno più fitto; si fanno di Merlotti = Merletti (w.2)); Mèrnlo. 
filo dì seta (Blonde), di cotone, lana, Merlotto persona poco accorta. 
refe (famosii M.di Venezia, Valencien- Merluzzo (Gadus) gen. di pesci te- 
nes, Genova, Braxelles, Cantù); celebri | leostei anacantini, con più sp. marine; . 
i disegni del Vecellio (ed., con testo di | il M. propr. detto (G. morrhua) abita 
Melani, da Hoepli, 1886}; -2)(Merlotti) | in stuoli immensi l'Oc. Atlantico Sett.; 
inarald.,uccellettisenza beccoezampe. | e distinguesi p. le 3 pinne dorsali e Io 
Merti, in architett., coronamento | 2 anali; preparasi sccco e salato e costi- 
delle torri ed. mura; M. guelfi, rettan- | tuisce un ramo notevole di commercio, 
golari; M. ghibellini, tagliati a V. col nome di Stoccofisso (Stockfisch), 0 
Merlin 1) Anfoine-Christophe DM. de | di Baccalà; altre specie (G. molva, G. 
Thionrille (1762-14/9 1833), di Diedenho- | aeglesinns, G. callarias) pescansi pure 
fon (Thionville), politico frane., 1793 in | allo stesso scopo; dl fegato voluminoso 
Vendée, poi presid. della Convenzione; | dei M. estraesi un olio assai nsato in 
m. a Parigi; — 2) Philippe-Ant. conte di | medic. (come alterante e ricostituente). 
M.{1754-25/12 1838), diArleux,giurecons. Mermillod Gaspard (1824-29/s 92), ’ 
frane., fu 1797 ministro della Giust. e | di Caronge (Ginevra), fu prelato assai 
poi membro del Direttorio; pubbl.: Ré- | battagi., dal 23/6°90 card.; m. a Roma. 


pertoiro nniversel et raisonné de juris- Mermnadi v. Lidia 1). 

prtrd.(58 ed.1827-28,18 vol.); m.a Parigi. Merna (Gorizia) borg., 1250 ab. 
Merlino 1) corda a 3 trèfoli; - 2) If. Mero v. Merum. 

Coccaiov. Folengo ; — 3) IL. il Mago (gal- Merobaude, Flavio, n. in Spagna, 

lese: Merdidin; Myrdhin) ana delle più | 50 sec. d. C., ppeta cristinno. 

considerev, figure nelciclo delle antiche Meroblastico (gr.)il vitello a seg- 

leggende britanniche; edneò Artà (Ar- | mentazione parziale. 

turo), il fil. del re Uter-Pendragon e Merocèle (gr.) ernia crurale. 

della bella Ignerna; un solo incantesimo Merodaceh (Caldèa ant.) 1) divinità 


| lo poteva scacciare, ed egli in un mo- | protettrice di Babilonia; -— 2) DI. Bala- 
mento di debolezza lo confidò alla sua | dan re della Caldea (Babilonia), vinto 
amante Viviana, e allora egli sparì: re- | dal re dell'Assiria Sargon, c. 708 a. C.. 
stò soltanto la sua voce, che risuonò | - 3) v. Evilmerodach. 

profetando nel Bosco Brezeliand; ne Merode 1) (Aquisgrana) vill., 400 
scr.: Sellegel (1840); de la Villemarqué | ab.; - 2) Charles conte de DI. (0. 1/8 1824) 
(IRGI); sog.8i un’ opera di Goldmark; | nomo di Stato belga, dall’ott. 92 min. 
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degli Esteri; - 3) Fredéric-Xavier-Ghi- 
slaîn conte de M. (1820-1!/7 74) fa 1860- 
65 ministro di Pio IX per la Guerras 
'66 arcivese. di Mitilene; m. a Roma. 

Mèroe (Nubiaant.) 1) regyuoetiopico 
{teocrazia), nel 16° sec. a. C. conq. da 
Arabi, e distrutto da Ergamene al tem- 
po di Tolomeo II; - 2) città, capit. del 
Regno di M., e avanti il tempo di Cam- 
bise chiam. Saba (2); ora rud. a Scendi. 

Mero iure(lat.)=scc,.ilpurodiritto. 
Merolia Giacomo, di Sorrento, 17° 
sec., cappuccino, mission. al Congo. 

Merom (Samaconìtide; Bahr el II u- 
le)(Palestina, n.; fiume Giordano) lago. 

Merone (Como) v. 420 2.; f. 

Mèro pe 1) figliuola di Cipselo e mo- 
glie di Cresfonte, re di Messenia; per- 
detteper mano di suo cognato Polifonte 
il marito ed i figlinoli, tranne Epito, 
cho, stato nascosto durante la strage 
de' suvi, potò, poi, vendicarli colla mor- 
to dell'assassino; soggetto di tragedia 
di Euripide, Torelli, Voltaire, Maffei ; — 
2) figliuola di Atlante, moglie di Sisifo, 
madre di Glauco; una delle Pleiadi ; — 3) 
(Merops) gen. di uccelli anisodattili; 
una sp., il Gruccione (M. apiaster), 
vorde, giallo e castagno, colleduetimo- 
niere di mezzo più lunghe, è sedenta- 
ria fra noi e si nutre d'insetti. 

Mceropiìia parz. offuscam. d. vista. 

Merovèo re leggendario dei Fran- 
chi Salici, 448-457, stipite della 1% di- 
nastia franca dei Merovingi (481-751), 
fli cui ser. ‘l'hierry (n. ed. 1882, 2 vol.). 

Merrem Blasius (1761-29/2 1824), di 
Brema, ornitologo; m., a Marburg. 

Merrimace (New Hampshire, Mas- 
sach., Oe. Atlantico) fiume, 240 km. 

Merscheid (pron. —sciaid)(Pruss., 
Diisseldorf) com., 15.600 ab. 

Merse (Siena) affi. d. d. Ombrone. 

Merseburg (Prus:, Sassonia) 1) 
roggenza: 10.208 km. q.; 1.075.570 ab. 
(105 p. km. q.); — 2) città, 17.670 ab. 

Mers el Hebir (Algeria, Oran) 
porto-fortif., 1900 ab. 

Mernsen v. Meerssen. 

Merseunne padre Martino (1588- 
1648), di Vizò (Maine), scrisse di idrauli- 
ca, pnenmatica e dell’ armonia univ. 

Mersey (pron.-si) (Ingh.) 1) (Essex) 
isola; — 2? fiume che sb. nel Mare d'Irl. 
formando i) porto di Liverpool]; 120 km. 
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Mersifum = Mersivan (v.). 

Mersina (‘furchia, Adana) porto, 
10.000 ab.; rad. di Pompeiopoli è Soli. 

Mersivanm (‘furchia, Sivas) città, 
10.000 ab.; argento; l’ant. Phazemon. 

Mersljacov Alexai Fjodoroviè 
(1778-8/7 1830), di Dalmatov (Perm), 
poeta russo; m. a Mosca. 

Merson Luc-Olivier, di Parigi (n. 
21/3 1846), pittore. 

Mertel Teodolfo, di Allumiere (n. 
5/2 1806), dal 15/s 58 cardinale diacono. 

Mertènsia gen. di felci tropicali. 

Merthyr-Tydfll (\Vales, Giamor- 
gan) città, 48.860 ab.; ferro e carb. fosa. 

Mertke Eduard, di Kiga (n. 1/6 
1833), pianista e compos., a Colonia. 

Mertola (Port., Alemtejo) città, 
3300 ab.; ant. Myrtilis Julia. 

Meru 1) (lago) v. Congo 2) a); 29) 
nella mitologia indiana, la mitica mon- 
tagua d'oro, intorno alla quale sono di- 


sposte lo Dvipa (isule; continenti). 


Méru (Fr., Vise) città, 3960 ab. 

Mèrula 1) (lat.) merlo (ucc.); — 2) 
Gardenzio M., di Borgo Lavezzaro, 1* 
metà 16° sec., filologo; - 3) Giorgio IM. 
(1424-94), di Alessandria, filologo; - 4) 


Lucio Corn. Af. console 87 a. C., dopo 
la vittoria di Cinna e Mario si svenò; - 
5) Tarquinio M., di Bergamo, 18 metà 


17° sec., compos. di musica. 
Merùlius (Gallinaccio ) il fungo 


cantarello. 


Mèrulo (Merlotti) Claudio (1532-c. 


1605), di Correggio, compos. di mus. 


Meruma (lat.) 1) vino puro; — 2) A 


ius diritto patente. 


Merv (Russia, Turkistàn) 1) dasi: 


4000 km.q.; 200.000 ab.; l’ant. Margia- 
na (Marginia); — 2) cifpol. dell'oasi, 3000 
ab., nelsitodell’ant. Antiochia Margia- 


ue; 172%; f.; temp. m. febbr. — 4,49, 


lugl. + 31,19; pioggia 1870", 


Mervan 2? calitti omaiadi: a) I, 684- 
85; b) I1, dal744; l’ultimo omaiade d'O- 
riente, ucciso 750 in Egitto. 

Mervara = Mairvara (v.). 

Mervellleuse v. Incroyable c). 

Merville (Fr., Nord) c. 3000 ab. 

Merwede 1) la Mosa da Gorinchem 
a Dordrecht; — 2) Canale della M. da 
Amsterdam a Gorkum, 66 km.; 4/8 1892 
compiuto da Amsterd. a \greeswijk. 

Mery 1) Jean ML. (1645-3/u1 1722), di 





Vatau, anatomico e chirurgo, lasciò il 
suo nome alle ghiandole bulbo-uretrali; 
m. a Parigi; — 2) Joseph .M..(1798-17/6 
1866), di Aygalades (Bouches-du-Rh8- 
ne}, poeta e romanziere; m. a Parigi. 

Merz 1) Georg IL. (1793-19/2 1867), di 
Biel pr. Benediktbeuren, ottico a Mo- 
naco di Bav., costruì eccejlenti telesco- 
pi: così suo figl. Ladwig M. (1817-!9/3 
58); — 2) Zeinrich M. (1806-%8/7 75), di 
San Gallo, incisore; m. pr. Kufstein. 

Merza (Rumania) mis. = 217,55 lt. 

Merzig (Prus., Trier) c. 5400 ab. 

Mes v. Mace. 

Mesa 1) (Arizona e Novo Messico) 
nome dei monti aventi forma di tavola, 
e degli altipiani ag orli ripidi; — 2) Co- 
lonna di 2. lapide colla più ant. iscriz. 
semitica, trovata nel 1869 nelle rov. di 
Dibon all’e. del Mar Morto, e attrib. 
a M. re di Moab; - 3) Giulia If. lava 
materna di Eliogabalo, col quale fu uc- 
cisa dai soldati; - 4) La I. de Juan de 
Dios(Colombian) città, 14.000ab ; 1258". 

Mesa (Russia) afti.s.d.Diina,212 km. 

Mesababin (Cordofan) mercanti 
girovaghi. 

Mesacònico, Acido, è uno dei tre 
isomeri Cs He (4 (gli altri due sono il 
Citraconico e l’Itaconico); cristallizza 
in prismi splendenti poco solubili; fon- 
de n 2029; si ottiene riscaldando l'acido 
Citracloropirotartrico. 

Mesagne(Brindisi) com. 9230, città 
8100 ab.; f. 

Mésalliance (franc.) matrim. fra 
persone di condiz. sociale molto diversa. 

MesAmbria v. Misivria. 

Mesnna (India, Baroda) c., 7830 a. 

Mesandum, Ras, (Arabia, e.) pro- 
mont. (lat.: Màceta prom.). 

Mesar (‘Turkistàn afg.) c. 25.000 a. 

Mesata salario di un mese. 

Mesaticèfalo v. Indice 6). 

Mesatlos (gr.) corridoio stretto, 
che univa l’ androne col gineceo. 

Meseni (turco) sp. di flauto. 

Mesced 1) (Lersia, Chorasan) città, 
70.000 ab.; 930"; — 2) If. AZ (Turchia, 
Bagdad) città, 12.000 ab.; pr. il Lago 
Negef; tomba di Ali; - 3) A£, Hussen== 
Kerbela (v.). 

Mescelit (Fritrea) popolo. 

Mescerinehi (Russia Europea, e.) 
popolo turco (0 Hoy 1) 136.460 individui. 
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Mescer i Sar v*Balferush. 
Mescersk = Mesciovsk (v.). 
Mescerskij principeViadimir Pav- 
lovié (n. 1845) scrittore russo. 
Meschede (pron. —sce—)(Prussia, 
Arnsberg) città, 2940 ab. 
Meschiglia biade diverse mesco- 
late insieme. 
Meschita moschèa. 
Mesciovsk/Caluga) città, 5150 ab. 


Mescirjecie (polacco: Miendzyr- . 


zecz) (Pol., Sediec) città, 11.300 ab. 
Mesco,Puntadel, als.-e.di Levanto. 
Mescugli frigoriferi di 2 o più 
sostanze, di cui almeno una allo stato 
solido, per produrre, col calore consn- 
mato nella liquefazione, un abbassa- 
mento di temperat. più o meno granile. 
Mesdag Hendrik Willem, di Gro- 
ningen (n. 25/2 1881), pittore marinista. 
Mesdusciarski (N. Semlja, s.) is. 
Mese 1) la durata di una Innazione; 
- 2) nel calendario è un periodo poco 
diverso dalla lumazione, che serve, nel 
computo dei tempi, come unità inter- 
mediaria fra il giorno e l'anno; i nostri 
M., derivati dal calendario romano, 
non hanno più alcuna relazione colla 
Luna; ma nei calendari lunisolari e nei 
calend. esclusivamento lunari si cerca, 
col variarne la durata, di conservare il 
parallelismo dei M. col corso delle fasi 
lunari; - 3) il tempo della rivoluzione 
della Luna intorno alla Terra, ed ha di- 
versa dorata secondo il punto a cui si 
riferisce; il M. sinodico equivale ally 
lunazione, ed è determinato dal ritorno 
della Luna al Sole; il M. sidereo è de- 
terminato dal ritorno della Luna alle 
medesime stelle; il M.draconicoè deter- 
minato dal ritorno della Luna ai nodi 
della sua orbita; il M. anomalistico di 
il ritorno della Luna all'apogeo; - 4) 
mestruazione. 
Meselma v. Crumiri. 
Mesèmbria v. Misivria. 
MescmbriAntemo (MesembriAn- 
themu$) gen. princip. dell’ord. delle 
ficoidee; con numerose sp. csotiche; tra 
le italiane, l’Erba diacciola (M. crystal- 
linnm), nota peressere tutta coperta di 
papille d'aspetto cristallino, e perciò 
qualche volta collivata per curiosità. 
Mesen(Lussia, Arcungelo) 1) firme, 
580 kin.; — 2) città, 1600 ab. 
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Mesencèfalo”(gr.) la cellula cere- 
bral media dell'embrione. 
Mesentère ripiegatura del porito- 
neo, ‘che tien fermo e sospeso alla co- 
lonna vertebrale l'intestino tenue. 
Mesenteriìia tabe mesenterica. 
Mesentèrico che conc.il mesentere. 
Mesentèrio = Mesentère (v.). 
Mesenterite = Mesenteria (v.). 
Mesenzana (Varese) vill., 620 ab.; 
_ 9 km. da Luino. 
Meseruico = Mesenterico {v.). 
Meseritseh (pron. —rilé) v. Gross- 
meseritsch; Walachisch-Méèseritsch. 
Meseritz (polacco: Miedzierzecz) 
{Prus,, Posen) città, 5170 ab. 
Mèsero 1) il velo che le donne por- 
tano in testa ;- 2) (Abbiategrasso) com. 
1300, borg. 1100 ab.;: 4km. da Magenta. 
Meseta (spagnolo) pianura al som- 
mo di un' elevazione. 
Mesgid (arabo) = casa d’orazioni. 
DEesi 1) J£ apostolici i mesi che i Pa- 
pi si sono riservati perla collazione dei 
benefizi; — 2) è If. mestruazione. 
Mesia (Misia in Furepa) la parte 
settentr. dell’ant. Tracia, in senso lato; 
nel 1° sec. a. C. assoggettata dai Ro- 
mani; dal 69 d. C. divisa in M. Supe- 
riore (all’o.) e M.Infer, (all’e); dai tempi 
di Dioclez. divisa in 7 parti: a) M. pri- 
ma, all'o.; capitale: Viminacio (ora Ko- 
stolac); è) Dardania (a s.-0.); cap.: Sco- 
pi; c) Dacia Ripensis (al u.); capit.: Ra- 
tiaria (ora Arcer); d} Dacia Interiore 
fu 8.); capit.: Sèrdica (Sòfia); e) Preva- 
itana; capit.: Scodra; /) M. seconda 
(all'e.) (Bulgaria al n. del Balcan); cap.: 
Marcimmòpoli; 9) Scizia Minore ( Do- 
bradza); capit.: Tomi (Costanza). 
Mesima (Calabrie, 0.) fiume. 
Mexsitilene (‘Trimetilbenzina sim- 
metrica) è uno dei componenti del ca- 
trame di carbon fossile e si forma nella 
distillazione dell'acetone; è un liquido 
di odore grato; bolle a 163°. 
Mesitilè nico, Acido, è uno dei sei 
acidi isomeri bimetilearbossili®; si ot- 
tiene dal mesitilene mediante un’ ossi- 
dazione moderata con ac. nitrico dilui- 
to; cristallizza in aghi, fonde a 166° e 
sublima facilmente. È 
Meslay (Mayenne) c. 1200 ab. 
Mesmer Franz Anton (Friedrich ?) 
(1734-5/3 1815), di Tznang (Lago di Cu- 


. 


stanza), l'inventore del magnetismo a- 
nimale (Mesmerismo); m. a Meersburg. 
Meso — = di mezzo. 
Mesocarpo (gr.), in bot., l'interno 
strato del pericarpo. 
Mesocco (Grigioni) 1) com. 1260 a.; 
- 2)‘Val di M. (Moesolcina) d. Mocsa. 
Mesocefaglite infiammaz. del Me- 
socefalo, che è l’ istmo dell’ encofalo. 
Mesocieco piegatura del perito- 
neo, che s' osserva talora alla parte po- 
steriore dell’ intestino cieco. 
Mesocolon (gr.) espansioni del pe- 
ritoneo,nelle cui duplicature sono accol- 
te le diverse porzioni del colon. 
Mesocòri (Moesochori) (Romaant.), 
in teatro, la Claque (v.). 
Mesoeranio vertice del cranio. 
Mesòdde (gr.) canto intermedio. 
Mesoderma (gr.) v. Blastoderma. 
Mesodme (gr.) mediastino. 
Mesodmite infiam. del mediast. 
Desotfilla (gr.) il parenchima for- 
nito di clorofilla fra l'epidermide della 
parte super. ed infer. delle foglie. 
Mesogastro reg. media d. addome. 
Mesola (Comacchio) com. 7100, b. 
700 ab.; 23 km. da Adria. 
MesolàAbio (gr.) strum. pertrovare 
linee medie proporz. fra due linee date. 
Mesolaro(Sicil.) bracciante a mose. 
Mesolcina v. Mesocco 2). 
Mesolite var. di Mesotipo (v.). 
Mesolìtico appartenente all'età) 
media della pietra. 
Mesolobo ilcorpo calloso d.cervello. 
Mesolongi = Missolunghi (v.). 
Mesomeae di Creta, 130 d, C., poct. 
Mesonèro y RKRomanos, Ramon 
de, (1803-apr. 82), di Madrid, scrittore. 
Mesontfàlio (gr.) regione umbell, 
Mesopentecosteil giorno di mez- 
zo fra Pasqua e Pent.; 4° g. dopo Jubil. 
Mesopleuri, Muscoli, intercostali. 
Mesopotàmia 1) (cr.; arabo: El 
Gesire [Gezire]; 1’ Isola) la regione fra 
i fiumi Eufrate e 'ligri nel loro corso 
medio; -— 2) (Turchia, Asia) regione: 
340.600 km. q.; 1.650.000 ab. (5 p. km. 
q.; con El Ilusa); 2 vil.: Mosul e Bagd. 
Mesoraca (Cotrone) com. 3200, Db. 
2800 ab.; 20 km. da Cutro. 
Mesoretto piegatura peritoncale 
che attacca la faccia posteriore del ret- 
to alla superficie anteriore del sacro. 
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Mesori, nel calend. conto, mese che 
comincia verso il 5/e. 

Mesoscelocèle ernia perineale. 

Mesòdscelon (gr.) = Perinòo (v.). 

Mesossàlico, Acido, (Ac. biossi- 
malonico) (Cali: Os) si produce in di- 
verse reazioni; p. es. nella decomposi- 
zione dell’ allossana (Mesossalilurea) 
coll’ acqua di barite; cristallizza; fonde 
a 1159; forma sali ben definiti. 

Mesostilon (gr.) intercolunnio. 

MesotArtrico, Acido, (Ac. tàrtri- 
co inattivo) è una delle modificdzioni 
dell'acido tartarico ; si ottiene coll’ 08- 
sidazione della sorbina ed anche dall'a- 
cido bibromosuccinico. 

Mesotèehio (gr.) mediastino, 

Mesotipo (Natrolite) minerale del 
gtuppo delle reoliti; silicato idrato di 
soda e di allumina, frequente in piccolì 
XX prismatici raggianti, bianchi vol. 
genti al rosso, d'aspetto sericco. 

MHersozdi organismi animali interm. 
fra i protozoi e i metazoi; entoderma 
unicellul., ed ectoderma pluricellaulare. 

Mesozdica, Fra, comprende i ter- 
reni triasici, giuresi, cretacei. 

Mespilus (lat.) nèspolo. 

Mes-ra v. Eliopoli 2). 

Mesra (arabo ; == viaggio) l’ assunz. 
di Maometto al cèlo. 

Mesrana, nel medio evo, Algeri. 

Mess (ingl.) la tavola da pranzo per 
gli ufficiali. 

Messa i) nella Chiesa cattol. rom., 
il sacrifizio del corpo e del sangue di 
Gesù Cristo sotto le specie di pane e di 
vino, in memoria della sua Passione © 
del Novo suo Testamento; parti della 
M.: Introito, Offertorio, Consacraz. e 
benediz. Rell'Ostia e del Vino (v. CaA- 
none 5)}, Comunione; - 2) componim., 
in cui le parti della DI., che si sogliono 
cantare in coro a canto fermo (Kyrie 
eleison, Gloria in excelsis I)eo, Credo, 
Sanctus e Hosanna, Benedictus, Agnus 
Dei) sono in musica; capolavori: di Pa- 
lestrina (m. 1594) (M. dì Papa Marcel- 
lo), Orlando di Lasso (im. 1594), Nanini 
(m. 1607), Greg. Allegri (m. 1652), Mo- 
zart (Requiem), Beethoven, Verdi; - 
3) quota conferita da un socio nel grem- 
bo suciale; - 4) JM. cantata (M. grande) 
quella, alenne parti d. quale sono can- 
tate dal coro; — 5) AL cantate a solo dal 


solo sacerdote, ma accompagnata dal 
coro; — 6) IL conventuale a cui assiste 
tutta Ja comunità religiosa; — 7) J£L. da 
morto (M. di requiem) in suffragio delle 
anime dei defunti ; — 8) IL di Papa Mar- 
cello v. Messa 2); - 9) M. di rrecetto 
quella che i fedeli cattolici romani de- 
vono ascoltare nei giorni festivi, per a- 
dempiere al loro dovere di membri della 
Chiesa; e 10) IL. di requiem da morto; 
— 11) ML. dè voce quella per cui il cantan- 
te, fermandosi su di una nata, va cre- 
scendo dal pianissimo sinofilla massima 
forza, e ritorna poi al pianissimo; — 12) 
AL. grande cantata; - 13) IL. in scena 
tutto ciò che si richiede, e apparisce 
all'occhio sulle scene, durante uno spot- 
tac. teatrale; — 14) I/. in terzo quando 
assist. al sacerdote il diacono e il sud- 
dincono ; — 15) IM. papale celebrata dal 
Papa; — 16) If. parrocchiale celebr. dal 
parroco nella chiesa della parrocchia; 
17) M. piana cel. senza canto; - 18) de. 
pontificale telebr. dal vescovo; -19) If. 
secca senza consacraz.; — 20) M. sociale 
= Interessenza (v.); — 21) 2/. solenne co- 
lebrata in una delle maggiori feste. 
Messager André, di MontIngon (n. 
1853), compos. di musica. 
Messaggeri 1) v. Colombi 3); — 2) 
Falchi MI. esperimentati con buon suce- 
cesso dal Inogolenente russo Smoilov. 
Messaggeria 1) agenzia di viaggi; 
— 2) linea di navigaz. a vapore. 
Messaggio disaorso indirizzato dal 
Capo dello Stato al Parlamento. 
Messala Corvino, MarcovValerio, 
(c. 64 a. C. - €. 9. d. C.) oratore romano; 
ne scr.: \Wiese (1829); Fontaine (1878). 
Messnle il libro nel quale il prete 
legge la Messa; invent. da Papa Zac- 
caria, perfez. da San Gregorio vi sTO, 
ii M. Romano fu redatto da Pio V (157 
e riveduto da Clemente VIII (1604). 
Messaliani = Massaliani (v.). 
Messalina (Valeria M.)figl.di Mar- 
co Val. Messala Barbato, moglie del- 
l’imperat. Clandio, al quale partorì Ot- 
tavia e Britannico; famosa por sfrenata 
libidine; 48 d. C., assente Claudio, si 
maritò pubbblicam. al sno amante Caio 
Silio; uccisa per opera di Narcisso (il 
potente liberto e favorito di Claudio ; 
odiato poi e fatto uccid. da Agrippina); 
soggetto di un dramma di Cossa. 
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Messana ant. nome di Messina. 
Messapi (Italia ant., s.-e.) popolo. 
Messaria v. Citno 2). 

Méase i germogli di piante. 

Mèsselaricolta del grano; v. Mèssi. 

Messedaglia 1) Angelo M., di Vil- 
lafranca di Verona (n. ?/11 1820), econo- 
mista; scr.: Lu moneta (1882); — 22) Gia- 
como Bartolomeo M.(M. Rèi), di Ve- 
nezia (n. 15/5 1846), esploratore (Siria, 
Palestina, Anatolia e Rumelia, 1870-76; 
poi Regione glel Nilo, 1882-89). 

Messène 1) (Messenia ant.) fu città 
capitale ; - 2)(Mavromati)(Grecia, Mes- 
senia) città, 6000 ab. 

Mèssenger (ingl.; = messaggiero) 
titolo di gazzette. 

Messenhauser Cisar Wenzel 
(1813-16/11 48), di Prossnitz, seritt.; 1848 
comandante della (Guardia NaZionale di 
Vienna; venne fucilato. 

Messenia 1) (Grecia ant., Pelopon- 
neso,8s.-0.} regione, che fu coyq. dai Dori 
(Cresfonte) e dominata poi dalla dinastia 
arcadica degli Egitidi; sottomessa dagli 
Spartani (Guerre Messèniche : 743-724, 
085-668, 464-455 a. C.; ne scr. la storia: 
Hertzberg{[1875]); risorta alibertà (370 
a, C.) per op. di Epaminonda ; 146 a. C. 
dei Romani; - 2) (Grecia) nomarchia: 
3341 km. q.; 183.200 ab. (55 p. km. q.); 
ceapol. Calamata. 

Messè niche, Guerre, v. Messenia 1). 
Messènico, Golfo, (Grecia antica) 
quello che ora si cifiama G. di Coron. 

Messéniennes 1) titolo di 3 vlegie 
di Barthélemy (1788) a imitaz. dei canti 
di guerra di Tirteo; — 2) titolo delle la- 
mentaz. nazionali di Delavigne (1822). 

Messér (Messère) titolo, un tempo, 
di maggioranza, ma che ora si dà sol- 
tauto a' dottori in legge, e più comu- 
nem. ai notari; anche titolo del suocero 
risp. al genero e alla nuora. 

Messerschmidt (pron. — smidt) 
Franz Xaver (1732-83), di Wiesensteig 
(Wiirtt.), scultore; m. a Pressbarg. 

Mèssi 1) grani maturi; — 2) /ticolta 
delle Mf. si fa: a) in genn., nell'Austra- 
lin, Nova Zelanda, Chile, Argentina; 
b) in febbraio e marzo, nell'India Brit., 
Alto Egitto; ec) in aprile, nella Turchia 
d'Asia e Persia, Basso e Medio Egitto, 
Messico, Cuba; d)in maggio, nell'Asia 
Centr. e Orient., Barberia, Texas, Flo- 
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rida; e) in gingno, nell’Enropa Merid., 
Missouri, Louisiana, Kansas, Oregon, 
Colorado, Georgia, Alabama; f)inlngl., 
nelia Rumania, Bulgaria, Ungheria, Au- 
stria, Francia, Russia Merid., Nebra- 
ska, Minnesota, Canadà &hper., Nuova 
Inghilt.; g) in agosto, nell'Inghilt., Bel- 
gio, Paesi Bassi, Polonia, Germania, 
Danim., Canadà Infer., Colombia Brit.; 
h) in settembre, nella Scozia, Svezia, 
Norv., Canadà Settentr.; i)inott., nella 
Russia Sett.:j)in nov., nel Perù, Africa 
Merid.; k)in dicembre nella Birmania. 
Menssta 1) (arameo; = l’Unto), nelle 
Profezie dell’Ant. Testam., l’aspettato 
restitutore del felice Regno di David; 
il Salvator del Mondo; Gesù Cristo; - 
2) ZL M. oratorio di Hiindel (1741). 
Messinde epopèa di Klopstock. 
Menssiane, Profezie, quelle dei Pro- 
feti ebrei riguardo al Messìa. 
Messianf, Patimenti, quelli che, 
sec. le profezie messiane, avrebbe sop- 
portato il Messia prima di fondare il 
suo regno (Regno Messiano). 
Mèysico (Mexico, 0 Mejico [ pron. 
imèchcehico]) (America) 1) l'alta regione 
fra gli Stati Uniti d' America e l'A me- 
rica Centrale e fra il Golfo del M. e lO- 
ceano Pacifico; -— 2) Stato (Repiùblica 
Mexicana [(—mechchi—-]}: a) 1.946.523 
km. q. (1052 km. q. cli isole); 11.885.600 
ab. (6 p.km.q.;19%/o Europei o abitanti 
permanenti d'origine europea [Crèoli], 
38 %o Indiani e 42 °/o di razza mista), 
cattolici (gli Indiani selvaggi [Indios 
bravos] sono pagani); d) esercito (piede 
di guerra): 161.000 nom.; navi da guer- 
ra: 10; c) costitaz.: repubb!. federativa, 
comprendente 27 Stati, 3 territori, ed i 
distretto federale; Senato di 56 mem- 
bri, eletti indirettam. per 4 anni; Ca- 
mera dei Deputati (227), eletta per 2 
anni per votaz. diretta della nazione; il 
Presid. d. Rep. viene eletto per 4 anni 
per votaz. segreta e diretta della nazio- 
be: d) bandiera di guerra: tre fasce ver- 
ticali: Verde, Bianca, Rossa, quella 
di mezzo caricata d' un' aquila bruna; 
band. di comm.: la stessa, senza emble- 
ma; e) Stati (e Territori): x) del Pacifi- 
fico: Bassa California (‘Terr.), Sonora, 
Sinaloa, Tepic (Terr.), Jalisco, Colima, 


: Miehoacan, Guerrero, Oaxaca, Chia- 
pas; P) interni; Chihuahua, Coahuila, 
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Nuevo Leon, Durango, Zacatecas, San 
Luis Potosi, Aguascalientes, Guana- 
juato, Queretaro, Hidalgo, Mexico, Li- 
strito federal, Morelos, Tlaxcala, Pue- 
bla; y) atlantici: Tamaulipas, Vera- 
eruz, Tabasco, Campeche, Yucatan; 
fi isole: a) Isole di Revillagigedo (800 
km.q.; Colima); [?) Las tres Marias (252 
km.q.; Jalisco); g) capit.: M. (329.540); È) 
altre città: Puebla (110.000), Guadala- 
jara (95.000), S. Luis Potosi (62.570Y, Za- 
cutecas(60.000), Mérida(53.000),Guana- 
juato (52.100), Monterey (46.000), Que- 
retaro (36.000), Pachuca(32.820), A guas- 
calientes (32.260). Morelia (30.000); ©) 
porti: Progreso (porto di Mérida), Ve- 
racruz, Campeche, Mazatian, Matamo- 
ros, Tampico, Guaymas, Acapulco ; }) 
marina mercantile: bastim. 22 (10.254 
tonn.), di cui 16 a vap. (6952 tonn.), più 
e. 1200 piccole navi e barche da costa; 
k) strade ferr. (sett. '92): 10.660 km.; 2) 
tclegrafi (ott.'92): a) fili della Confed.: 
35.500 km.; f) fili degli Stati confed.: 
21.000 km.; mn) monete: 2) d’arg.: Peso 
duro = 5,495 lr. (valore di fatto, nel 91: 
3,3glr.); #) d'oro: Hidalgo = 51,62 Ir.; 
Unza = 81,62 ]r. (valore legale 82,58); n) 
pesi: 2) del sistema metr. dec.; 8) vec- 
chi : Ochava = 3,6 grammi; Carga = 
138,074 kg.; Quintal= 46,025 kg.; 0) mi- 
sure: 2) del sist. metr. dec.; 2) vecchie : 
Vara = 0,338 m.; Legua = 4190 m.; Ha- 
cienda = 87,605 km. q.; Rancho = !/5 
hacienda; Carga=181,6298lt.; Buey = 
312 lt.; Fanega yucateca=60,571]t.; ÀAr- 
roba = i6,197 lt.; p) prodotti che si e- 
sport.: oro, argento, minerali d'argen- 
to, piombo, rame, buoi, cavalli, pelli e 
cnoi, peli, vainiglia, catfè, cacao, miele, 
zucchero, tabacco, legui coloranti e da 
ebanista,droghe,salsapariglia,cauciuk, 
gomma, cocciniglia, perle, madreperla, 
carbon fossile ; q) prodotti princip. del- 
l'agricoltura: mais, frum., orzo, fave; 
r) bestiame : 4.460.000 bovini, 6.800.000 
pecore, 6.200.000 porci, 2.500.000 cavai- 
li, 820.000 mali, 230.000 asini; s) cenni 
storici: 8° secolo d. C. immigr. dal n. i 
‘Tolteki, che vi dominarono fino alia 2* 
metà dell’ 11° sec.;i Chichimeki fondar. 
1062 un novo regno, colla capit. Tezeu- 
co; a questi successero 1431 gli Azteki, 
che, come i precedenti, appartenevano 
alla gran famiglia dei Nahuas; 1521 lo 
T) 


spagnolo Fernando Cortez conquistò 
il M., che fino al 1810 fu governato da 
vicerè, e si chiamò Vicereame della No- 
va Spagna (2.345.000 km. q.; 5.847.000 
ab., nel 1803); 14/8 1810-2!/a 1811 14 rivo- 
luz. sotto il parroco Miguel Hidalgo y 
Castilla (2?/7 1811 ucciso dagli Spagu.); 
27/9 1821-18/5 1822 24 rivoluz. sotto Itur- 
bide ('8/5 182®/3 1823 imperatore A go- 
etino I del M.); il M. repubblica; dal 
1829 guerre civili; 1847-*/2 48 guerra 
cogli Stati Uniti d'America e conse- 
guente perdita del Texas, Novo Messi- 
co, e Nova California; 17/3 1853 Sarlta 
Anna presidente, e 16/12 dittatore a vita: 
2/:'55ilgeneraleJuan Alvarez dichiarò 
guerra al dittatore, che */s abbandonò 
la capitale, e, dopo di aver abdicato, 
partì 19/s perla Havana; gran confusio- 
ne; il vicepresid. Benito Juarez istit. 
un governo a Veracruz; 1862intervento 
di Inghilt., Francia e Spagna; 19/6 1863 
il generale francese Forey cecupò la ca- 
pitale e vi istituì un governo provviso- 
rio; 19/7 '63 un’ assemblea di notmbili 
elesse a imperat. ereditario del M. l'ar- 
ciduca Massimiliano d'Austria; che en- 
tròin M. !2/6'64; questi, poi, lasciato in 
asso da Napoleone III, cadde nelle ma- 
ni dei repubbi., che lo fucilar. (coi snoi 
fedeli gener. Miramon, e Mejia) !9/e’67 
a Querétaro; !5/7'67 Benito Juarez entrò 
nella capit., e fu eletto presid.; - 3) della 
geogr. del M. ser.: Richthofen (1854), 
Miiller (1864-65), Ratzel (1878), Kiihlig 
(1880), Oswald (23 ed. 1883), von Hesse- 
Wartegg (1890); della storia del M. scr.: 
Prescott (1844), Alaman (1849-52), Pay- 
no (1871), Garcia Icazbalceta (1882, 2 
vol.); — 4) Stato (interno): 19.812 km.q.; 
798.500 ab. (40 p.km. q.); capit. ‘Toluca 
(17.000 ab.); — 5) città capitale della re- 
pubblica (distrito federal: 1200 km. q.; 
575.750 4b.), 329.540 ab.; 22765, nelsito 
dell’ant. Tenochtitlan; temp. m. ann. 
+-16,6°, genn. + 12,39, giugno -+-19,79; 
— 8) Golfo del M. il bacino settentr. del 
Mare Mediterraneo Americano. 
Messidor, nel Calend. repubblic. 
frane., il 10° mese, 19/6-17/7 (18/7). 
Messier 1) Canal M. (Patagonia, 0.) 
tra la costa e l’Is. di Wellington; — 2) 
Charles M. (1730-1817), di Badonviller 
(Lorena), nstronomo; m. a Parigi. 
Mensin, Le, i dintorni di Metz. 
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Messina 1) (Sicilia, n.-0.) @) prov.: 
3227 km. q.; 460.920 ab. (489.340 fine 
'86; 151 ab. p. km. q.)}; superf. mont. 
19/s0 d. superf. totale; 4 circond.: Ca- 
strorealo, M., Mistretta, Patti; d) cir- 


‘cond., 217.180 ab. (231.130 fine '86) in 


27 com.; c) com., ]42.000 ab.; 3 sorg. 
solf.; città, 93.000 ab.; porto difes0; co- 
mando della 24? divis, mimt.; f.; l' ant. 
Zancle,e poi Messana; 15/01571 partenza 
della flotta cristiana verso il Golfo di 
Lepauto;'/9-9/9 1848 bombardata da Fer- 
dinandoII {Re Bomba); la Cittadella di 
Msi arrese(1èrgola)a Cialdini!*/81861; 
il Compart. maritt. di M. comprende i 
Circond, mar. di Lipari, M., Milazzo; 
- 2) v. Antonello ; — 3) v. Faro 5). 

Messiniumo 11° piano terziario. 

Messio v. Arusiano Messo. 

Messis (pitt.) = Massys (v.). 

Messkirehb (Baden, Konstanz) cit. 
1940 ab.; 673”; 5/51800 vitt. dei Franc. 
(Morcau) sopra gli Austriaci (Kray}). 

Messmer Joseph Anton (1827-2)/12 
79), di Rohrenbach(Bassa Baviera), pre- 
te cattol. (19/12 '71 scomunicato per la 
sua opposiz. all'Infallibilità), prof. di 
Archeol. cristiana a Monaco di Baviera. 

Messo 1) usciere; - 2) Jf. a piedi 
(Turtf) si dico di un fantino, quando 
gli è interdetto di montare in corsa. 

Messra, = Messieurs. 

Messys (pitt.) — Massys (v.). 

Mesta (Spagna) il diritto di passag 
gio e di pastura dei greggi erranti sui 
fondi dei privati; — 2) fu misura, = !/e 
tonne!.; — 3) (Rumelia) fiume, 140 km.; 
l'ant.: Nesto; sb. al n.-e. di Taso. 

Mestanza (Spagna, Ciudad Real) 
città, 3260 ab. 

Mestare, in senso polit. e ammini- 
strativo, trattare cose pubbliéhe e pri- 
vate senza vera autorità e più per utile 
proprio che altrui. 

Mestica 1) = Imprimitura (v.); — 2) 
Giovanni M., di A piro (n. 29/12 1838), fi- 
lologo e critico letter., scr.: Manuale d. 
letter. ital. nel sec. 19° (Barbèra). 

Mestichino lama tlessibiliss. prov- 
vista di manico us. dai pitt. special. 
per pulire la tavolozza. 

Mestière arte mannale. 

Mestizi v. Ladinos. 

Mestizoelaros v. Mista 2). 

Mestola cazzòla da muratore. 
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Mestolo 1) cucchiaione di logno da 
rimestar la roba nei vasi da cucina; — 
2) Avere il AI. si dico di chi governa la 
casa, e di chi nello Stato, o 1g£1 Gover- 
no, ha somma autorità. 

Mestolone sp. d'ànatra. 

Mestòma,nell'anatomiadelle pian- 
te, l'insieme dei tessuti che non hanno 
influenza sulla solidità meccan. di una 
parte d'una pianta; opp. di Stereòma. 

Mestorf Johanna, di Bramstedt 
{Holstein) (n. 17/4 1829), archeologa, dal 
'73 custode del Museo d'antich. a Kiel. 

Mestorjàn (Vurkistàn) luogo di 
grandiose rovine, all'e. del Mar Caspio. 

Mestra la figl. di Erisittone (v. 2)); 
venduta dal padre (per comperarsi col 
prezzo avutone di che calmare la fame), 
ottenne, per isfuggiro alla schiavitù, 
da Posidone (Nettuno), che la amava, 
il donodi potersi trasformareogni volta 
che la si vendeva; e così poteva sempre 
far ritorno al padre suo. 

Mestre (Venezia) 1) distr., 23.900 
ab. (25.700 fine '86) in 7 com.; - 2) com. 
10.000, città 4500 ab.; f.; Campo trince- 
rato; 27/10 1848 vitt. dei Veneziani. 

Mestrino 1) (I’adova) com. 3000, 
vill. 150 ab.; — 2) Ntcola dl. (1748-sett. 
90), di Milano, violinista; m. a Parigi. 

Mestruale di mestruazione. 

Mestruazione (Méstrui) scolo di 
saugue dai genitali femminili, ad inter- 
valli più o menoregolari,cheinizia colla 
pubertà per finire colla menopausa; si 
sospende nella gravidanza e durante 
quasi tutta l’ epoca dell’ allattam..ed è 
legata generalm. coll'ovalazione. 

Mestura 1) compos. che serve per 
riappiccicare i pezzi rotti di un oggetto 
di terra cotta, o di cristallo ; — 2) (Mate- 
via da fondere) i caratteri fuori d'uso. 

Mesnraca := Mosvraca (v.). 

Mesurado = Montserrado (v.). 

Mesurata — Masrata (v.). 

Mesurette (Belgio) = decilitro. 

méesziiros Lazar (1796-16/11 1858), di 
Baja, generale e ministro della Guerra 
A. Rivoluz. ungherese; 4/1 1849 sconf. 
a Kaschau; m. a Eywood (Inghilt.). 

Meszely v. Fel Meszely. 

Met (Meth) bevanda alcoolica che si 
prep. con miele, acqua e avomi (c. 17 %o 
di alcool); in Inghilt. e Germania. 

Meta 1) (Roma ant.) era, nel circo, 

Li 


Met 
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ciascuno dei 2 tormini (3 pio&vo a cono 
sopra una base rialzata) della barriera 
(Spina); - 2) dicovasi il prezzo delle der- 
rate fissato per regolam.; - 3) (Castel- 
lamm. di Stab.) com., 7160 ab.; sorg. 
ferrug.; città, 6100 ab.; 13 km. da Ca- 
stellamm.; il Circond. mar. di M., da 
Castellamm. escl. ad Amalfi escl., com- 
prende l'Isola di Capri; - 4) (Afr.) stir- 
pe galla; - 5) (America) affi. di sin. del- 
l'Orinoco, 1110 km.; — 6) J£ Incognita 
una parte della Terra di Baftin ; — 7) d£ 
sudante (Roma ant.) era una fontana 
pr.l’Anfiteatro Flavio ; —- 8) Jfonte della 
Jl., a o. d. sorg. d. Volturno, 224]", 

MetaaAcidi gli acidi che derivano 
dagli acidi normali, od ortoacidi, me- 
diantel'eliminaz. di LImolecola d’acqua. 

Metnaantimòdnico,\cido,(ISb03); 
è uno degli acidi derivati dal pentossido 
di antimonio Sb205; l’altro è l'acido 
Piroantimonico (Hs Sb2 07). 

Metàbasi (gr.) 1) in logica, salto; 
errore; - 2) in oratoria, passaggio da 
un oggetto all'altro parlando. 

Metablastema (gr.), in morfolo- 
gia bot., organo di formaz. secondaria. 

Mètnbo v. Camilla 1). 

Metàbole (gr.; = trasmutam.) 1) in 
grammat., trasposiz. di lettere; — 2) in 
retor., nnione di propogizioni in ordine 
inverso (p.es.: chinon può ciò che vuo- 
le, voglia ciò che può). 

Metabuliîa (gr.) il mutar voglia. 

MetacArpiche, Ossa, ie 5 ossa pa- 
rallele dello scheletro dei metacarpo. 

Metacarpo v. Mano 1). 

Metacentro il punto dove l'asse 
di figora d’un galleggiante è incontrato 
dalla direzione della forza, che rappre- 
senta la spinta del liquido, quando il 
galleggiante si inclina. 

Metaceloralio cloralio insolubile. 

Metacòsmii (gr.) v. Intermundii. 

Metacritica (gr.) critica di un’ al. 
tra critica. 

Metacromatip?ta (gr.) l’arte di 
trasportàre sul legno, vetro, metallo, 
porcellana, cuoio, imagini cromolito- 
grafiche stamp. su carta all’ nopo prep. 

Metaeronismo (gr.) il porro un 
avvenim. in un tempo posteriore, nel 
quale non poteva succedere. 


Metafisica 1) la scienza che tratta | 


dell'ente considerato nella sua interez- 


| 


za, 0 dividesi in Psicologia e T'eosofia; 

— 2) Certezza M. assoluta. 

Metafisicamente in modo astrat- 
to, 0 teorico; anche: in modo assoluto. 

Metatfisicare tratt. le cose da me- 
tafisico, cioè sottilizz. e specul. troppo. 

Metafisicheria astrattezza troppo 
sottile, e spesso inutile oe fuor di Inogo. 

Metafisico 1) astratto; teorico; 
trascendentale; - 2) scritt. di metatf.; - 
3) Male DM. inerente alia natura d. cose. 

MetàAfora (gr.) figura retor., che 
consiste nel trasportare un vocabolo 
dal senso proprio al figurato. 

Metnforegginre far metàfore. * 
Metafòdrico di (da) metàfora. 
Metaforismo abuso di metàfore. 
Metafosforico, Acido, ({PO3) uno 
dei derivati acidi dell'anidride fosforica 

(P2 05); massa vitrea, trasparente, fu- 

sibile col calore, volatil., deliquese. 

Metafrase (gr.) traduzione. 

Metafraste 1) (gr.) traduttore; - 

2) Simone 2. scrittore bizant., c. 9° 8 
Metageitnion 2° mese attic. da 13/8, 
MetAgene 1) poeta comico atenie- 

se, contemp. di Aristofane; - 2) di Cnoso 

in Creta, fn uno degli archit. del Tem- 
pio di Diana in Efeso; - 3) di Atene, 
contemp. di Tòricle, architetto. 

Metagènesi (gr.) modo singolare 
di riproduz., scoperto dal naturalista 
danese Steenstrup, in molti organismi 
animali inferiori, per cui gli individui 
generati per fecondaz. sessuale produ- 
cono organismi (Nutrici), ‘che ad essi 
non diventano mai simili e che, inveco 
di riprodursi sessualmente, producono, 
senza fecondaz., soltanto per gommi- 
parità, una o più generaz. di organi. 
smi, da cui nascono infine individui del- 
la prima forma (così p. e. nelle meduse). 

Metagnòosticea metafisica. 

Metagramma (gr.) cambiam. di 
una lettera (in una parola). 

Metal argentin = Minofor (v.). 

Metalbumina albuminoide pro- 
dotta (come la fibrina) dallo sdoppia- 
mefito della plasma, e che, dopo la coa- 
gulaz. del sangue, forma l' SOIA 
del siero sanguigno. 

Metaldeide ((C® H4 0)3) è ano dei 
polimeri dell’ aldeide; sostanza bianca 
cristallina, insolub. nell'acqua; il calore 
la converte in aldeide ordinaria (1150). 


® Bet 


— 2922 — 


Met 





Metalepsi (gr.) sostituzione; figu- 
raretor.(p.e.: «tomba» per «morte»). 

BIeilAllage (gr.) scambio. 

Metallectipografia incisione in 
metallo per stampa. 

Metalli 1) sono quegli elementi che 
si distinguono per una particolare lu- 
centezza (Luc. metallica), per essere 
buoni conduttori del calore e dell elet- 
tricità, e perchè i loro coruposti ossige- 
nati possiedono in generale proprietà 
basiche; si distinguono in M. leggieri 
e M. pesanti; ai primi appartengono i 
M. alcalini (potassio, sodio, litio, rubi- 
dm, cesio), i M. alcalino-terrosi (bario, 
stronzio, calcio, magnesio), i M. terrosi 
(berillio, alluminio, zireonio, torio, it- 
trio, erbio, cerio, lantanio, didimio); i 
M. pesanti si dividono in M. nobili e 
M. ignobili; sono tra i primi il merca- 
rio, l'argento, l'oro, il platino, l'iridio, 
il ratenio, il rodio, il pallattio, Fosmio; 
sono tra i secondi il manganese, ferro, 
cromo, zin8®o, piombo, urano, stagno, 
cadmio, bismuto, antimonio, vanadio, 
tungsteno, titanio, tantalio, niobio, in- 
dio, rame, tallio, molibdeno, gallio; ma 
questa classiticazione non è esatta, ed 
è meglio classificare i metalli secondo 
le loro proprietà chimiche; i M. si tro- 
vano di rado allo stato libero o nativo 
e più frequentemente la natura li offre 
allo stato di combinazioni; il p. sp. dei 
metalli oscilla fra 0,59 (ditio) 0 24,77 
{osmio); il punto di fusione fra — 409 
(mercurio) sd una temperatura che non 
è più misurabile coi nostri mezzi fisici; 
alcuni M. sono volatili; ma la maggior 
parte non lo sono; i M. si unisc. fra di 
loro formandoleleghe; aleuni resistono 
all'aria senza alterarsi, altri si alterano 
facilm. ossidandosi; quasi tutti i comp. 
ossig. dei M. hanno proprietà basiche; 
ne scr.: D'Acchiardi (1883, Hoepli, 2 
vol.); Belluomini (Man. Hoepli); — 2) v. 
Araldici 2); — 3) Jf. preziosi i M. nobili, 
cioè rari, e perciò di gran prezzo; spec. 
oro, argento e platino ; ne scr.: Gorini 
(Man. Hoepli); Messedaglia (1881);*- 4) 
Condanna ai M. (Roma ant.) = ai la- 
vori forzati nelle miniere. 

MetàAllica 1) Lega M. a) v. Alle- 
gare 1); è) v. Leghe 3); — 2} Zucen- 
tezza M. v. Metalli 1). 

Metallici v. Alberi 2); Burro 2). 


Metàhlico 1) di (da) metallo; - 2) 


 Marezzato M. (franc.: Moiré métalli. 


que) disegni madreperlacei su lamiera 
di ferro stagnata cospersa di acqua ra- 
gia e acido nitrico. 

Metallifera, Catena, i monti del 
Treappenn. Tosc. al n. dell'Ombrone. 

Metallî fero che contiene metallo. 

Metallifodine (neolat.) miniere. 

Metallina lubrificante composto di 
grafite, paraffina e polvere di zinco. 

Metallino diccsi del colore lucente 
del manto de' cavalli. 

Metalliques (frane.) le obbligaz. 
di Stato emesse 1797 dal Direttorio; 
poi carte di Stato austriache e russe 
con rendita, e la cuni ammortizaz. era 
fatta in moneta d'argento. 

Metallizzare rivestire oggetti non 
metallici con metalli, oppure imbevere 
i medesimi con sali metallici, per ren- 
derli più solidi e durevoli. 

Metallo 1) v. Metalli 1); — 2) da- 
naro (M. coniato); — 3) M. bianco leghe 
di diversa composizione, che servono 
specialmente per cuscinetti di alberi 
motori; contengono in predominio ora 
il rame ora lo stagno; — 4) IL. corinzio 
v. Corinto 3); — 5) AM. delle campane a) 
v.Stannina ; b) v.Campane; — 6) A. d'un 
suono il carattere che, a pari intensità 
ed a pari altozza, fa distinguere la sor- 
gente di un suono; — 7) Tempi del dM., 
nella preistoria, le diverse età dell'in- 
civilim. dal primo apparir del M. nella 
suna applicaz. alla fabbricaz. di utensili 
e strumenti sino ai tempi Romani (Ra- 
me, Bronzo, Ferro). 

Metallocromia Galvanocromìa. 

Metallopgrafî: (gv.) 1) eseguire 
a punta un disegno sopra una lastra 
di metallo, che poi coll'acqua forte si 
muta in lastra da stampare; — 2) de- 
scrizione dei metalli. 

Metallòidi sono gli elementi se- 
guenti: idrogeno, cloro, bromo, jodio, 
fluoro, ossigeno, solfo, selenio, telturio, 
azoto, fosforo, arsenico, bora, silicio, 
carbonio, che sono poco buoni condut. 
del calore e dell’ elettricità e non pos- 
siedono o solo pochissimo lucentezza 
metallica; non è netta la demarcazione 
fra i metalldidi e gli altri elementi, cioò 
imetalli; però alcuni di essi formano 
gruppi ben caratterizzati, ai quali non 





si possono ascrivere gli altri elementi; 
tutti i M. si combinano coll’ ossigeno 
formando composti generalm. acidi. 
Metallometricav.Argentimetro. 
Metalloscopita 1) lo studio degli 
effetti della applicazione di placche me- 
talliche alla superficie della polle ; pare 
provato che questi effetti derivano da 
Aeboli correnti voltaiche prodotte dal 
contatto del metallo coi tegumenti; - 
2) ricerca del metallo col quale si po- 
trebbe guarire una malattia. 
Metallotèca maseo di metalli. 
Metallotècnica (gr.) la lavoraz. 
dei metalli nell'industria e nell’ arte. 
Metalloterapîa uso terapentico 
Aei metalli. ‘ 
Metallargìa (gr.) è lo studio dei 
principii scientifici sui quali si basa Ja se- 
parazione dei metalli dai loro minerali. 
Metaliurgo chi studia e lavora 
in metallargìa. 
Metalo (Campania) bica. 
Metamtre 1) i pezzi più o meno 
simili fra di loro che si ottengono se- 
zionando per traverso nn animale ar- 
ticolato ; -2) Sostanze DI. v. Metameriìa. 
Metamerìa la proprietà di cui 
sono dotate le sostanze Metamere, cioè 
le gostanze isomere, che contengono 
gruppi diversi rinniti per mezzo di un 
atomo polivalente. 
Metamme=Metemé (v. Galabat). 
Metamorfiamo (gr.; = cambiam. 
di forma), in geologia, il complesso delle 
modificaz. avvenute, posteriorm. alla 
loro originaria formaz., in tutto le mas- 
se rocciose (Roece metambdrfiche) com- 
ponenti la crosta terrestre, perl’azione 
di forze interne od esterno; si disting. 
M. di contatto, d' infiltraz., meccanico, 
perimetrico, regionale. 
Metamorfopsia (gr.)il vedere gli 
oggetti per forma e grandezza diversi 
da quel che in realtà sono. 
Metamòdrfosi (gr.;= passaggio da 
una forma ad un’altra) 1) in mitologia, 
favole di cambiamenti d' nomini in pie- 
tre, alberi, animali e sim.; tratt. in 
poesia da Ovidio ; — 2) modificazioni di 
forma e di struttara, a cui vanno sog- 
getti certi animali, considerati sopra 
tutto dopo la loro uscita dall' uovo; p. 
es. le Rane, che in gioventù somigliano 
n pesci e ddiconsi Girini; v. Insetti 1); — 
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3) in botan., il cambiam. a cui va Rog- 
getto un organo (p. e. la foglia) nel® 
diverse fasi della vita della pianta; si 
dist. M. progressiva, e M. regressiva, 
sec. che l'organo è rimasto a un grado 
super. o infer. di sviluppo. 

Metana (Argolide) perffsola. 

Metanira v. Des. 

Metano v. Idrògeno 6). 

Metapam (Salvador) c., 9800 ab, 

Metapcectina sostanza di reaziono 
acida formantesi colla ebolliz. della pec- 
tina ed. parapectina cogli acidi diluiti. 

Metaplasmo (gr.) cambiam. dell 
forma di una parola. 

Metaplastico (gr.) che muta. 

Metnpolitica politica speculativa. 

Metaponto 1) (Magna Grecia) fu 
città ;- 2) staz. f. al n. d. foce d. Basento. 

Metaschematismo (Metaptosi) 
(gr.}) cambiam. di forma d'una malattia. 

Metascopîa (gr.) discernimento 
dell'animo. * 

Metasomatosi (gr.) trapasso in 
un altro corpo. 

Metasperme = Angiosperme (v.). 

MetastaAsi (gr.) 1) cangiamento di 
sede o di forma di una malattia; — 2) in 
retor., è il trasferire da sè ad un altro 
la responsabilità d'una cosa. 

MetastAnsto Pietro (Tietro Ant. 
Domenico Bonaventura Trapassi) (19/1 - 
1698-1°/4 1782), di Assisi, protetto ed 
erede di Vincenzo Gravina (il quale ng 
grecizzò il cognome), poeta; fa il crea- 
tore del novo melodramma italiano 
{e Didone abbandonata, » 1724 a Na- 
poli), dal 1730 pocta di corte a Vienna: 
edizioni delle ssno « Opere » a Parigi 
(1780-82, 12 vol.), Mantova (1816-20, 20 
vol.), Venezia (1854, 26 vol.); sue « Let- 
tere» ed. da Carducci (1883), e da An- 
tona-Traversi (1886); suoi « Drammi » 
ed. da Gelli (1888); di lui ser.: Mus- 
safia (1882), Falconi (1883). 

MetarstAtico (gr.) tramutato. 

MetaAstrote (gr.) il distogliere il 
pensiero da un oggetto. 

Metatarso parto del piede posta 
fra il tarso e le falangi Mello dita; 
5 ossa, corrispondenti a ciascun dito. 

Metateria (Sicilia) è quando un 
vaccaro (o piccolo allevatore) (Meta- 
tiere) prende da uno specniatore mmna 
vacea gravila agli alti mesi, o di fresco e 
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der averne il latto, che resta tutto a 
suo beneficio, dividendo poi per metà 
il valore del prodotto della filiatura e 
il valoro maggiore che possa raggiun- 
gere la vacca all’epoca della vendita. 
Metatebi (gr.) trasposiz. di lettera 
(p. 0.: stroppio per storpio). 
Metatiere v. Metateria. 
Metato essicatojo di castagne. 
Metatòres Mensores castr. (v.). 
Metàuro 1) (Pesaro e Urb.) fiume, 
10 km.; 207 a. C. sconf. e morte di 
Asdrinbale (frat. di Annibale); - 2) v. 
Italia 14) 2) r);- 3) (Bwuttii ant.) il 
fiume cheorasichiama Marro, e che sb. 
col nome di Petrace nel Golfo di Gioia. 
Metaxus ]) Conte Andrea 3f.(1786- 
8/9 1860}, di Cefalonia, patriotto e uomo 
di Stato greco; m. ad Atene; — 2) Conte 
Luigi DI. (1778-24/11 1842), n. a Roma, 
naturalista, fu prof. a Roma; così suo 
figlio Telemaco M. (1803€22/1 51). 
Metussilogia (gr.) dicressione,do- 
po la quale si ritorna all’ argomento. 
Metazòi (gr.) tutti gli animali che, 
contrariam. agli anim. primordiali (Pro- 
tozòi), non constano di un'unica cellula. 
Mèteovit v. Mètkoviè. 
Met de Bles v. Bles. 
Metdesis (‘l'auro) monte, 3477, 
Metèci erano gli stranieri stabiliti, 
como dspiti, nell’ antica Atene. 
s Metel(Arabia) noce di Datura M., i 
cui semi inducono ebbrezza gaia. 
Metelino = Lesbo (v.). 
Metella v, Cecilia Metella. 
Metetti (Mitelli) Agostino (1607-60), 
di Bologna, archit. e pitt.; il figl. Gin- 
seppe Maria M. (1634-171£) fu pittore. 
Metello v. Cecilio Motello. 
Metemeé v. Galabat. 
Metembpsicòsi (gr.) passaggio del- 
l'anima da un corpo all'altro; pare sia 
nata primam. in Egitto questa informe 
dottrina sull'immortalità dell'anima; 
sia poi passata in Oriente, dovedivenne 
comune:tuttii filosofi ; eda questi pare 
l'abbiano appresa i Pitagorici ed i filo- 
sofì Alessandrini. 
Metempsicosita chi crede nella 
metempsicòsi. 
Metemptòsi (gr.) l'omissione del 
giorno intercalare negli anni secolari 


® nel Calendari jo G regoriano. 
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Meton v, Libano 2). 
Meteniltrijodido jodoformio. 
Metensomatosi = Metasomatosi. 
Mettore chiamavano gli antichi 
tutti i fenomeni che si osservano in 
alto, tanto atmosferici che celesti; oggi 
diconsi ancora impropriamente M. lu- 
minose le stelle cadenti ed i bolidi; le 
vere M. sono quelle dell'atmosfera, fra 
le quali alcune sono luminose, come 
l'aurora polare, gli aloni, i parelii, il 
lampo; altre no, come le trombe, i 
temporali, le nubi, la neve; tali M. 
atmosferiche formano oggetto della me- 
teorologia; - 2) Le AI. (Tessaglia, 0.) 
gruppo di rupi cònicho (754-770), pr. 
Calabaca (Stagus), con 7 monasteri. 
Metedrica 1) Acqua IL. quella con- 
tenuta nell'atmosfera; — 2) Carta ML, v. 
Vedogdniuni; — 3) v. Polvere. 
Meteòdriche, Hietre, v. Meteoriti. 
Meteòdrico 1) relativo a meteore; 
-2) Acciaio M. lega di ferro e nickel; - 
3) Ferro ML. v. Meteoriti; - 4) Fiore MM. 
che, sottratto alla luce del Sole, si 
Serra; — 5) Sole DI. = À pice (v. 4)). 
Meteorismo (gr.) distensiono del- 
l'addome prodotta da un gas qualunque. 
Meteoriti (Aeroliti, Uranoliti) le 
masse che non di raro si vedon cagere 
dal cèlo percuotendo la Terra con gran- 
de impeto, e traversando l'aria con de- 
tonazioni e sviluppo di luce; alcuni 
constano quasi esclusivamente di sili- 
cati (Pietre meteoriche); in altri pre- 
vale il metallo (ferro nickelifero) (Ferri 
meteorici); s'incontrano anche in essi 
altre sostanze, nessuna però che non 
esista sulla l'erra. 
Meteorografiadescriz.d.,meteor. 
Meteorògrato (gr.) meteoroscì- 
pio (v.) registratore. 
Meteoroliti = Meteoriti (v.). 
Meteorologi:» (gr.) la scienza dei 
movimenti e delle meteore dell'atimo- 
sfera; la M.statica (Climatologia fisica) 
considera lo stato dell'atmosfera in un 
determinatoluogo; la M. dinamica con- 
sidera i grandi mo%imenti dell'atmo- 
sfera, le loro leggi e le loro conseguen- 
z8; ad essa appartiene anche la Fisica 
e l' Ottica atmosferica, che tratta delle 
proprietà fisiche e chimiche dell’atmo- 
sfera, e dei fenomeni elettrici, magne- 
tici ce luminosi che in essa hanno luogo ; 
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Ie prime osservaz. meteovol. si fecero al 
princ. del 17° sec. in Italia per op. del- 
l'Accademia del Cimento; scienza di- 
ventò la M. dopo l’invenz. del termo- 
metro e del barom., e fu spec. pro- 
mossa da Al. von Humboldt; ma diede 
risultati pratici soltanto Aopochè (spec. | 
per op. di Dove) furono istit. Stazioni | 
meteorologiche, nelle quali si fanno | 





regolari osservaz., e le medesime si 
congiunsero sistematicam. in una va- 
sta rete d’osservaz.; v. Geodinàmica; 
no scr.: Kiimtz (1831-36, 3 vol.), Klein 
(1882), De Marchi (Man. Hoepli), Scott 
(1887), Giinther (1889), van Bebber 
(1890); a Berlino si pubbl.: Meteoro- 
logische Zeitschrift (dal 1884); Bullett. 
d. Soc. Meteorològica Italiana (Torino). 
Meteorològiche i) Osservazioni 
M. quelle che si fanno per rilevare la 
pressione, temperat., umidità, forza e 
direz. d. correnti (venti), ed elettr. del- 
l' atmosf.; — 2) Stazioni M. v. Meteorol 
Meteorològtei 1) Congressi M. 
(dal 1872) hanno per iscopo di ottenere 
un'azione concorde di tutti i paesi a- 
venti una rete di stazioni meteorolo- 
giche; — 2) Segni M. (internazionali) 
sono: £_ (Kugiada), L-u (Brina), 
== (Nebbia), \V (Brinata), @ (Piog- 
gia), G\9 (Gelicidio), «— {Diaccinoli), 
X (Nove), + (’lempesta di neve), 
AN (Neve a granelli), A (Grandine), 
[< (Temporale), < (Balenamento), 
7 (Tuono senza lampo), CO (Nebbia 
secca), /7X (Arcobaleno),  (Pare- 
liv), QD (Paraselene), (7) (Alone so- 
lare), \L/ {Alone lonare); ey (An- 
rora polare); — 3) Simboli J. (internaz.) 
sono : è = sereno, ec = nubi isolate, d = 
pioggerella, f= nebbia, g = torbido, A 
=grandine, ;=lampo, m=vapor denso; 
buio; 0 = coperto, p= acquazzone, g = 
colpo di vento, r = pioggia, s = neve, 
t = tuono, w = minaccioso, v = aria tra- 
sparente, w = rugiada; - 4) Strumenti 
3I. per fare osservazioni meteorol.: a- 
neroide, barometro, termometro, igro- 
metro, anemoscopio, pluviometro. 
Meteordlogo dotto in meteorol. 
Meteoromatte profeta di meteore. 
Meteoromanzia profez. di meteor. 
Meteoroscòpio (gr.) apparecchio 
composto di diversi stram. di fisica 
per fare osservazioni meteorologiche. 


140. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


Metepec(St. Messico) com,10.440a. 
Metessi (gr.), in ideologia, la par- 
tecipazione che la mente fa delle idee - 
alle cose, rendendole, così, enti, e cono- 
Bcìibili per mezzo di quelle. 
Meth (bevanda) v. Met. 
Methfessel Albert Gottlieb (1785- 
29/3 1869), di Stadtilm (Turingia), com- 
positore di musica; fu maestro di cap- 
pella di corte a Braunschweig. 
Methuen (pron. missjuin) 1) (Stato 
Massachusetts) com., 4400 ab.; - 2) 
John M. diplomatico ingl.; 1703 con- 
chiuse col Portogallo un trattato (che 
fu in vigore sino al 1810), pel quale il 
commercio portoghese passò quasi tutto 
in mano agli Inglesi. 
Metical (Tripoli) peso = 4,7613 gr. 
Meticci = Ibridi (v.). 
Metigiala fert. pian. al 8. di Algeri. 
Metilnle (CH? (0CH2)2) (Etere di- 
metilaldeico)liquido mobiliss., volatile, 
incoloro, che bolle a 42°, di sapore scot- 
tante aromatico, usato nella cura del- 
l'asma, angina pectoris, coliche, tetano. 
Metilamina (CHs NH?) è un’ami- 
na primaria; gas incoloro, di odore am- 
moniacale, solubilissimo nell'acqua. 
Metilanilina 1) (Ce Hs. NH (CH3)) 
è una base formante sali non cristal- 
lizzabili cogli acidi; appartiene alla 
classe dei così detti anilidi a radicale 
alcoolico ; — 2) Colori dî MI. le materie 
coloranti che sì ottengono da questa 
amina sostituita; trattando l’'anilina 
con alcool metilico ed acido cloridrico 
in vasi chiusi a 280-300° e decompo- 
nendo poi con soda canstica il prodotto 
della reazione, si ottiene la dimetilani- 
lina, che viene convertita in un colore 
violetto con clorato potassico e cloruro 
di rame; dal violetto di M. si ottiene il 
violetto benzilico mediante il tratta- 
mento con cloruro di benzilo; si ot- 
tiene anche un bln detto di Metileno 
mediante il nitrito sodico, idrogeno 
solfor. e cloruro di ferro. 
Metilbenzoile (Ipnone) (CH. Ce 
Hs. CO) è, in farmacia, un liquido leg- 
germ. giallo, dall'odore di mandorle 
amare, e serve come ipnotico. 
Metilchinolina = Lepidina (v.). 
Metileno 1)(CH?)idrocarburo ; esi- 
ste allo stato di combinazione, e nei 
prodotti della sua polimerizzaz.; p. es. 
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Cs Ha (Etileno), Cs He (Propileno); - 2) 
Blu di M. v. Metilanilina 2). 

Metilico 1) Alcool M. (CHs OH) 
(Spirito di legno) si trova nei prodotti 
della distillazione secca del legno; è un 
liquido mobile, bolle a 669, ha il p. sp. 
0,814; serve da combustibile e nella fab- 
Lricaz. delle vernici; — 2) Etere M. (Ce 
He O) si ottiene scaldando l'alcool M. 
con acido solfor.; gas incoloro, di odor 
etereo, solubile nell’ acqua; brucia con 
fiammalauminosa; servenelle macchine 
da ghiaccio; è anestètico. 

Metilo 1) (CH) è un radicale alcoo- 
lico; — 2) Nitrato di M. (CHs.0. NO?) 
otere composto; si ottiene distillando 
una miscela di alcool metilico (5 p.), 
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acroamatico, erotematico, catechetico 
(socràtico), euristico (genetico); e nella 
scienza, per la quale si disting. il M. 
euclidèo o geometrico (Deduz.) e il M. 
regressivo o analitico (Induz.). 
Metodologia = Metòdica (v.). 
Metomaniîa la dipsomanìa alcool. 
Metone 1) v. Macedonia 1) a) 8); — 
2) v. Metoni; -— 3) astronomo ateniese, 
430 av. C.; osservò il Sole all’ eliometro 


‘ nel ginnasio d'Atene, e dedusse il ciclo 


acido solforico (10 p.) e nitrato potas- : 


sico (2 p.); liquido incoloro. 
Metimna v. Molivo. 
Metioche v. Menippe. 
Metiologta(gr.)l’artedel cioncare. 


di Alcippe; padre di Dèdalo e di Eupa- 
lamo (Metionidi). 


lunisolare di 19 anni (v. Ciclo 9)). 
Metoni (Modon; l’ant. Metone, 0 
Motone; il « Pedaso » di Omero) (Mes- 
senia) porto, 1100 ab. 
Metònico v. Ciclo 9). 
Metonimia (gr.) fignra retor., che 
consiste nell' adoperare un nome per 


‘ un altro (p. e. alloro per fama). 


Metonomisia (gr.) cambiam. del 
nome, trasportandolo in altra lingua 


: (p. e. Metastasio per ‘Trapassi). 
Metlone figli. di Eretteo, e marito ’ 


Metis 1) v. Atene 5); — 2) 9° aste- 


roide, scoperto da Graham “9/4 1848; 

gira int. al Sole in 1347 giorni, alla dist. 

m. di 358 mil. di km.; — 3) (lat.) Metz. 
Metistica = Metiologìa (v.). 


Metòpa iutervallo fra due trigliti 
nella trabeaz. dorica, generalm. qua- 
drato e ornato con pàtere, trofei e sim. 

Metopago (gr.) genere di mostri 


. composti di due individui ad ombelico 


Meéetkovie (Dalm.) 1) distr., 10.500 | 


ab. (28 p. km. q.); — 2) borg., 1340 ab.; 
als. di M. è il Forte d’'Opus. 
Metliti (Sahara Algerino) luogo. 
Metluca v. Miittling. 
Metòbelo (gr.) sp. d’asterisco. 
Metòdica l’arte e la scienza del- 
insegnamento; leg. « Principio supre- 
mo della M. » di Rosmini-Serbati(1857); 
ne scr.: Rayneri; Vecchia (1887). 
Metòdico 1) fatto, o disposto con 
nietodo ; —- 2) ordinato; fatto, o tenuto 
secondo bona regola; - 3) di chi fa ogni 
cosa con método. 
Meteodisti setta cristiana derivata 
a. Chiesa anglic., e così chiam. perchè 
segue il « mètodo » prescr. n. Bibbia; 


(nni 


setta (Metodismo) influente spec. nella 
Granbretagua e nell'Amer. Settentr. 

Metòdio v. Cirillo 8). 

Mètodo (gr.) il procedere secondo 
certe norme per raggiungere un de- 
terminato fine: import. spec. nell'in- 
segnam., pel quale si distinguono i M. 


distinto, che hanno le loro teste riunite 
superiormente fronte a fronte. 
Metopantralgìa (gr.) dolor di te- 
sta nei seni frontali. 
Metopantrite (gr.)infiammaz. nei 
seni frontali. 
Metd pio sp. di sommacco (Rhus). 
Metoposcopîa (gr.) la presunta 


. arte diindovinare dalla fisonomia d’una 
‘i persona i suoi pensieri, o la sua sorte. 


Metra (greco) ùtero. 
MétraJules-Louis-Olivier(1830-22/10 


‘ 80), di Reims, compos. di mus. (balli e 
, operette); m. a Parigi. 


Metraglia, Scatola da, proiettile 


: che viene lanciato dalle artiglierie a 


breve distanza dal nemico (dai 200-ai 
500 m.); involucro di zinco, 0 ferro, od 
altro, che contiene un certo numero di 


- | pallette di piombo tenute ferme colla 
fond. 1729 da Charles Wesley a Oxford; ‘ 


colofonia; si sfascia uscendo dalla bocca 
da fuoco ele pallette si spandono. 
Metragliera sorta d' artiglieria 
(anticam. detta Organo) composta di 
un fascio di canne, che possono tutte 
insieme o separatam. far fuoeo rapido, 
e produrre maggiori effetti che non la 
metraglia scagliata da un solo cannone. 


—- —es tt @t———@ 


Metraligia (gr.) dolore uterino, 
Metràlgieo relat:. a dolore uterino. 
Metramo aflì. sin. d. Mesima. 
MetranaAstro fe (gr.)rovesciamen- 
to dell’ utero. 
Metratonìa'‘(gr.) atonìa uterina. 
Metratrensìia imperforaz. d. utero. 
Metrectomìa (gr.) ablazione chi- 
rurgica dell’ utero. 
Metremfrassia ostroz. d. utero. 
Metrete (Grecia ant.) mis.=39,ssit. 
Metreurisma dilataz. dell'utero. 
Mètrica 1)(gr.)la scienza delle log- 
gi del ritmo come fondam. della misura 
del verso; della M. classica ital. scr.: 
Solerti (1886); nei Manuali Hoepli c' è 
M. dei Grecì e dei Rom. di L., Miller 
(trad. da Lami) e Ritmica e M. italiana, 
di Murari; - 2) l'arte di ridurre a giu- 
sto valore le misure ed i pesi raggua- 
gliatamente a quella del metro. 
Méetrico 1) misurato, ordinato se- 
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ne; erudito e medico; — 4) un poeta gre- 
co d'epigrammi, geogr. e astron., con- 
tempor., forse, di Costantino il Grande; 
- 5) di Atene, filos, epicureo, ricord. da 
Cicerone ; - 6) di Chio, c. 330 a. C., filo- 
sofo, fu seguace di Democrito, e mae- 
stro di Anassarco e di Ippocrate di Ab- 
dera ; - 7) di Skepsi in Misia, rètore, fu 


| ménistro del re Mitradate, c. 100 2.C., 


condo le regole della metrica; -2) Quin- . 


tale 3f. =: 100 kg.; - 3) Sistema M. il 
complesso di tutte le unità di misura 
che hanno per base, o deriv.dal metro. 

Metriopatia (gr.) il sapersi mode- 
rare nelle passioni. 

Metrite infiammazione del tessuto 
dell'utero e della sua mucosa; M. aenta, 
cronica, gangrenosa, mucosa.... 

Metrito leggera convulsione nei 
bambini di puco nati. 


Mètro (gr.) la natura e la misura | 
del verso; - 2) unità lineare, base del si- | 


stema di misure adottato, prima, in 
Francia e poi in altri paesi; volgarm. 
ritenuto eguale alla « diecimilionesi- 


ma » parte del quarto di un meridiano ; 


terrestre; il M. legale è una misura 
convenzionale, che corrisponde a linee 
443,296 della tesa cosidetta del Perù, in 
ferro a 13° Réaumur, depos. n. archivi 
di Stato in Francia: 29/s 1875 a Parigi 
Convenz. internaz. (17 Stati) del M. 
Metroblennorrèa fuore bianco, 
Metrocampsìa inflessioned.uter. 
Metrocarcinòma cancro uterin. 
Metrocèle ernia uterina. 
Metrocordo strum. per misurare 
la grossezza delle corde. 
Metrodinìa (gr.) dolore uterino. 
Metrodòdro 1) celeb. rdpsode, men- 
zion. da Platone; -2) pittore e filosofo, 
+20 sec. a, C.; — 3) un liberto di Cicero- 








famoso per la sua gran memoria; fu 
detto Misorométo pel suo accanim, con- 
tro i Romani; - 8) di Stratonicia in Ca- 
ria, scolare di Carnèdade. 
Metroflebite (gr.) infiammazione 
delle vene uterine. 
Metroftisìia tabe uterina. 
Metrokilogrammov.Lavoro30). 
Metrologìa scienza d. misure, pesi 
e monete ; ne scr.: Martini (Tor.,1883). 
Metrolossìia abbassam. d. utero. 
Metromanîa ninfomania. 
Metrometro = Metronomo (v.). 
Metroniìmico nome proprio for- 
mato dal'nome della madre. 
Metronomi (Atene ant.) i magi* 
strati(15,010)soprale misure ed i posi. 
Metronomo strum. a pendolo per 


| segnar la misura del tempo musicale. 


Metrdon (gr.) tempio di Cibele. 

Metropatia malattia uterina. 

Metroperitonite (gr.) peritonita 
puerperale. 

Metròdpoli (gr.) 1) la città madre 
per rispetto alle colonie; - 2) la città 
capitale di uno Stato, o di una prov.; 
- 3) (Epiro ant.) città; ora Licovizza. 

Metròpotis City (Illinois) c.2670a. 

Metropolita (gr.) arcivescovo, chè 
ha vescovi suffraganei. 

Metropolitana 1) v. Chiesa 10); 
- 2) strada ferr. nell'interno d'una gran 
città, e pei bisogni del movim.inquesta., 

Metropolttane, Contee, (Londra) 
sono: Middlesex e Surrey. 

Metropolitano arcivescovo. 

Metroptosi(gr.)prolasso dell'uter. 

Metrorragla emorragia uterina. 

Metrorrèa scolo di muco dall’ ut. 

Metrorressi rottura dell’ utero. 

Metroscdpio istrumento ché ser- 
ve ad ascoltare il doppio battito del 
cuore del feto e sentirne i movimenti. 

Metrosidèro gen.di piante mirtà- 
ceo: M. vero (albero Nani), delle Mu- 
lucche, fornisce un legno durissimo (Le- 


. 
Met’ 
gno ferro); M. robusto (albero del fuoco; 
alb. Rata; Quercia della Nuova Zelanda) 
grande alb. (tino a 20”) con fiori rossi. 
Metròssilo palma sago. 
Metrotomia (gr.) taglio cesùìreo. 
Metsovo v. Mezzovo. 
Metsu Gabriel (1630-dopo 67), di 
Leida, pittore; m. a Amsterdam. 
Metsys (pitt.) = Massys (v.) . 
Mettau (Boemia) af. s. d. Elba. 
Mettènius Georg Heinrich (1823- 
18/8 66), di Frankfurt a. M., botanico. 
Mettenteiter (pron. -lai-) Johann 
Georg (1812-9/10 58), di Sankt Ulrich pr. 
Ulm, compos. di mus.; m. a Ratisbona. 
Mettere 1) M. ai punti operaz. p. 
im. della quale si riproducono, con un 
mezzo matematico, su di un blocco di 
marmo le forme di un morello in creta; 
— 2) A. alla vela sciogliere il bastim. da 
ugni ritegno di ormeggio, salpar le àn- 
core, spiegar le vele, e fare che libe- 
ram. quello segua la spinta del vento, 
e il governo del timone; - 3) 2. docca 
v. Interloquire; — 4) M. in macchina 
disporre sul piano della macchina le 
pagine componenti il foglio in modo 
che, piegato due o tre volte, le pagino 
si succedono regolarmente; - 5) M. in 
pressa porre i fogli stampati tra i car- 
toni lucidi, farne le manate e poi strin- 
gerle fortemente nella pressa. 
Metternieh 1) (Prussia, Coblenz) 
borg., 1360 ab.; - 2) casa principesca 
austriaca, residente a Vienna; capo at- 
tuale: Richard prince. di M. Winneburg, 
duca di Portella, n. a Vienna 7/1 1829, © 
spos. 15/81856 alla contessa Paolina Siin- 
dor de Szlawnicza (n. 98/2 1836); 1859-71 
ambasciatore austro-ungherese a Pa- 
rigi; — 3) Clemens Wenzeslaus Lothar 
principe von M. (15/s 1773-11fg 1850), di 
Coblenz, padre del preced., dall'8/10 mi- 
nistro austriaco ; 29/10 1813 creato prin- 
cipe austriaco, dal 1821 gran cancelliere 
austriaco; 1833 e 1834 fece rivivere la 
Santa Alleauza; 13/2 "48 licenziato ; sue 
Memorie pubbl. in francese (1879). 
Metti, Monte, (Scioa) vetta, 3542", 
Mettidentro v. Fiocco 3). 
Mettifogiio } operaio che dispone 
1 per volta successiv. i fogli da stam- 
parsi sulle squadre d. mnechina celere. 
Mettilòro doratore. 
Mettin v. Metz. 
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Meu 
Mettnranmn(Disselklorf:com.7350a, 
Mettray (Indre-et-Loire) vill., 500 

ab.; colonia penitenziaria e agricola. 

Metuendo (lat.) da temersi. 

Metùdlo v. Mottling. 

Metusalem = Matusalem (v.). 

Metz(gallico ant.: Divodurum [Ròdc- 
ca degli Dèi]; lat.: Mediomatrica ; lat. 
basso: Mettis, o Metis) (Roeichsland, 
T.orena) città e fortezza, 60.200 ab.; co- 
mando del 16° corpo d' esercito ; fu ca- 
pitale dell'Austrasia; 1356 dieta in cui 
fu promulg. la Bolla d’oro di Carlo 1V; 
18/11552 occup. dal re Enrico TIdi Fran- 
cia; 27/10 1870 capitolaz. del maresciallo 
Bazaine con 173.000 uontini ; ne scr. la 
storia: Westphal (1875-77, 3 vol.). 

Metzener Alfred, di Niendortf (n. 
7/19 1833), pittore paesag., a Diisseldorf. 

Metzenseifen (-sa)-) v.Meczenzéf, 

Mètzingen (pron. -ghen) (Wirtt., 
Selva Nerg) città, 5350 ab. 

Metzovo v. Mezzovo. 

Metztitian (Messico, Jlidalgo) mu- 
nicipio, 8250 ab. 

Metzu (pitt.) v. Metsu. 

Meuccì ]) Antonio 23M. fiorentino, 
da c. 1845 in America, fu il 1° inven- 
tore del telefono; 1853 ospitò a New 
York Garibaldi; m. ott. 1889 a Clifton 
(New York); - 2) Vincenzo AM. (1694- 
1766), di Fireuze, pittore. 

Meudon 1) (Seine-et-Oise) città, 
7850 ab.; — 2) N’arroco di MI. Rabelais. 

Meulan (Seine-et-Oise) b. 2500 ab. 

Meulebeke (pron. melebek) (Fian- 
dra Occid.) com., 9160 ab. 

Meulen (pron. me-), Antoine-Fran- 
cais van der, (1634-15/10 90), di Bruxel- 
les, pittor di battaglie; m. a Parigi. 

Mentm (gen. di piante) v. Meo. 

Meung 1) (Loiret) b. 2560 ab.; 7/12 
1870 vitt. del granduca di Meckl]. sopra 
Chaney ; - 2) Jean de M. v. Lorris 2). 

Meunier v. Burdigalense. 

Meunrice Trancois-Pao), di Parigi 
(n. 1820), scrittore. 

Meurs (città) = Mors (v.). 

Meursault (Cote-d'Or) b. 2470 ab. 

Meutusius Johannes (1579-29/91639), 
di Loozduinen pr. L'Aia, filologo e sto- 
rico, fu prof. di Storia e Politica a Sori 
in Danimarca; ser.: Res belgicae (1612), 
Glossarinm graecobarbaraum (1614); 
AÀAthenae batavae (1625), Historia dà- 
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‘ scorsi del trono e dei manifesti impe- 


nica (1630); m. a Sorò; suo figl., Johan- 
nes M.il Giovane(1613-54) scr. d'antic. 

Meurthe (Francia) affl. dides. della 
Moselle, 161 km. 


Meurthe-et-Moselle (Franc., e.) ; 
‘ scrittore; scr.: Darstellungon aus Ita- 


compartim.: 5275 km q.; 444.150 ab. (84 
p. km. q.); capol. Nancy. 

Meuse (Francia) 1) (fiume) v. Mosa; 
- 2) compartim.: 6239 km. q.; 292.250 
ab. (47 p. km. q,); capol. Bar-le-Dac. 

Meusel (pron. moi-) Johann Georg 
(1743-!9/a 1820), di Eyrichshof pr. Bam- 
berg, stor. e lessicogr.; m. a Erlangen. 

Meuselwitz (pron. moi-) {Sassonia 
Altenburg) città, 4170 ab. 


Mevagh (Irl., Donegal) com., 4200 | 


ab.; contiene la città di Carrickart. 

Mevania (lat.) ora Bevagna (v.). 

Mevar (India, Ragiputana) Stato: 
32.814 km. q.; 1.443.140 ab. (44 p. km. 
q.); capit. Vaipur. 

Mevio v. Bavio. 

Mevlevi i Dervisci (v.) danzanti. 

Mevlud, pr.i Maomettani, la festa 
‘del natalizio del Profeta. 

Mewar v. Mevar. 

Mewe (Marienwerder) c. 4080 ab, 

Mexborough (pron.-bero)(Ingh., 
York) città, 6320 ab. 

Mexiana (pron. -chia-) (Foce del 
Rio das Amazonas) isola. 

Mexicana, Rep., v. Messico 2). 

Mèxico (-chi-) 1) v. Méssico; — 2) 
(Missouri) città, 5000 ab. 

Meximieux (Ain) borg., 1640 ab. 

Meyenburg (pron. maien-) (Prus- 
sia, Potsdam) città, 1700 ab. 


riali; - 4) Christian Erich Herm. von 
M. (18014/4 69), di Frankfurt a M., pa- 
leontologo ; —- 5) Friedrich Johann Lo- 
renz M. (1760-8!/10 1844), di Hamburg, 


lien (Berl., 1792); — 6) Georg Herm. von 
M., di Frankfurt a M. (n. !6/8 1815), 
1844-89 fu prof. di Anatomia a Zurigo; 
- 7) Gustav M., di Gross Strelitz (n. 35/11 
1850), linguista, prof. a Graz (filologia 
comparata e lingua albanese); - 8) Hans 


! M., di Hildburghausen (n. 2?/s 1858) 


(v. Meyer 12)), viaggiatore in Africa; 
- 9) ZZermann Julius M. v. Meyer 12); 
— 10) Johann Georg M. (1813-8/:2 86), di 
Brema, pittore; in. a Berlino; - 11) Jo- 
hann Heinrich M{. (1760-!1/10 1832), di 
Stàfa sul Lago di Zurigo, pittore e sto- 
rico d'arte, fu prof. a Weimar; scr.: 
(reschichte der bildenden Kiinste bei 
den Griechen (1824-30, 3 vol., contin. 
da Riemer); m.a Jena; - 12) Joseph M. 
(1796-27/61856),di Gotha, valorosolibraio 


, editore, a Hildburghausen; fondò l'Isti- 


Meyendorf (pr. maien-) 1) Georg . 
: gen Bona M., di Hamburg (n. 25/10 1829), 


barone von M. (1790-!2/10 1863) generale 
russo; scr.: Voyage d'Orenburg à Bonk- 
hara fait en 1820 (1826); - 2) Peter ba- 
rone von M.(1796-'9/s) 1863), frat. d. pre- 
ced., geologo e diplomatico russo; sono 
famose le sue collezioni geologiche. 
Meyer (pron. maier) 1) Arndt HM. 
v. Meyer 12); — 2) August Ferdin. M. 
{psedon.: Fr. Brunold), di Pyritz in Po- 


tuto Bibliografico; iniziò in Germania 
il sistema delle grandi pubblicaz. per 
abbonam. (Universum ; Grosses Kon- 
versationslexikon); m. a Hildburghau- 
sen; suo figlio, Hermann Julius M. (n. 
4/4 1825 a Gotha) trasportò la casa (1874) 
a Lipsia e la ingrandì (Neues Konver- 
sationslexikon; Meyers IIandlexikon 
des aligemeinen Wissens); dal '84 as- 
sociati alla Casa i suoi figl. Hans M. (il. 
viaggiatore; n. *?/3"58) e Arndt M. (n. 
21/1159); -13) Julius M., di Aquisgrana 
(n. 28/5 1830), scrittore d'arte; - 14) Jiir- 


scrittore filosof. e pedagogico, prof. a 
Bonn; - 15) Alaus M., di Linden pr. 
Hann. (n. 99/11 1856), pittore di genere; 
- 16) Konrad Ferdin. M. (M.-Ziegler), 


. di Zurigo (n. !!/1n 1825), poeta e roman- 
; ziere; scr.: Le nozze del Monnco, trad. 


merania (n. ‘9,11 1811), poeta e scrittore ; 


popolare ; - 3) Bernhard Ritter von M. 
(1810-29/s 74), di Sursee (Lucerna), poli; 
tico (clericale) e scritt.; fondò il Son- 
derbund; vinto questo, fuggì a Monaco 
di Baviera, donde 1851 passò in Au- 
Atria, dove fu giornalista, e dove ebbe 
a comporre la maggior parte dei di- 


da Valabrega (Hoepli, 1888); La tentaz. 
del Marchese di Pescara, trad. da Va- 
labrega (Hoepli, 1889); Angela Borgia, 
trad. da Maria Poli-Hardmeyer (Hoe- 
pli, 1893); — 17) Leo M., di Bledeln pr. 
Hildesheim (n. 3/7 1830), filologo, prof. 
a Dorpat; - 18) Leopold von M. (1816- 
5/8 83), di Baden pr. Vienna, pianista e 
compos.; m. a Dresda; -19) Lothar M., 
di Varel an der Jade (n. 1830), celebre 


, Mey 
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chimicò, prof. a Tiibingen ; — 20) Ifarie | 


Luise M., di Aquisgrana (n. ?°/s 1831), 
marit. Dustmann, fu cantatrice; dal'78 
professora al Conservat. di Vienna; — 
91) Paul AM. (n. 17/1 1840) storico letter. 
francese, dal '82 direttore della École 
doschartes; - 22) v. Meyer von Knonau. 
Meyerbeer (pr. maier-) Giacomo 
(;8 1791-2/3 1864), di Berlino (figl. del 
banchiere Beer e parente di un Meyer, 
di cui fu erede), celebre composito! e 
drammatico, 1818-25 in Italia; poi a 
Parigi, indi a Berlino (Roberto il Dia- 
volo, 2!/11 1831, Parigi; Gli Ugonotti, 
29/2°36 Parigi; Il Campo di Slesia { Wiel- 
ka], 7/19 44 Berlino; Il Profeta, 19/4°49 
Parigi; La Stella del Nord, ‘6/2 '54 Pa- 
rigi; L'Africana 28/4 ‘65 Parigi); m. a 
Parigi; «di lui scer.: Mendel (1868). 


Mez 


Mège (Hcrault) città, 5970 ab. 
Mézene (Cevenne) monte, 1754". 
Mezenzio re di Cere, o di Agilla in 


‘ Etruria, alleato di Turno re dei Rutuli. 


Meycrheim (pron. maierhaim) fa- | 


miglia di pittori, di Danzig: Friedrich 
Eduard M. (1808-*/ 79) e sno frat. 
Wilhelm Alex. M. (1815-82), e tigl. del 


15: Eduard Franz M. (1833-5/4 80; n. a * 


Berlino, m. a Marburg) e Friedrich 
Paul M. (n. 13,7 1842 a Berlino). 

Meyer von Knonau (pr. maier-) 
Ludwig (1769-?!/9 1841), di Zurigo, stor. 
d. Svizzera; così suo figl. Gerold Ludw. 
M. v. Kn.(1804-!/1158) e il figl. diquesto, 
Gerolà M. v. Kn. (p. 5/s 1843 a Zurigo). 

Meymne (Corrèze) b. 2100 a.; 720”. 

Meynara,Charles-Adrien-Casimir 
Barbier de, di Marsiglia (n. 5/2 1827), 
. orientalista, prof. a Parigi. 

Meynert (pron. mai-) 1) Jfermann 
M., di Dresda (n. 29/12 1808), storico au- 
striaco; scr.: Gesch. Oesterroichs (1843 
-46, 6 vol.}; Gesch. des Kriegswesens 
und der Heerverfassungen in Europa 
(1868, 3 vol.); - 2) Theodor M. (18323-31/5 
92), di Dresda, fu distinto psicologo © 
psichiatro, a Vienna. 

Meyr {pr. mair) Melchior (1510-??/4 
71), di Ehringen, poeta ce filos.; m. a 
Monaco di Baviera. 

Meyrueis (Lozère) b. 1100 a.; 766". 

Meysenburg, Amalie Malvida ba- 
ronessa von, di Cassel (n. ?*i0 1816), 
scrittrice, ora a Roma. 

Meyssae (Corrèze) borg., 1200 ab. 

Meytens (pron. mai-) Daniel Mar- 
teriz, di Haag, 17° sec., pittore. 

eywar = Mevar (v.). 

Meyzienx (Isère) b. 1320 ab. 


Mezeray. Frangois-Eudes de, (1610- 
10/2 83), di Ry pr. Argentan, storico, fu 
segret. dell'Accad. di Francia; scr.: 
Histoire de France (1643-51, 3 _vol.); 
Abrégé de l'hist. de Fr. (1663 e seg.). 

Mezèreum v. Datne 4). 

Mezger Jan, di Amsterdam (n. °*/s 
1839), medico, a cui si deve la tecnica 
scientifica del massaggio. 

Meéezières 1) (Ardennes) città, 6550 
ab.: fort.; 19/s 1815 e */1 1871 presa dai 
Tedeschi per capitolaz. dopo bombar- 
damento; — 2) AZfred M., di Réhon pr. 
Metz (n. 19/11 1826), storico d. letter., e 
uomo polit., prof. alla Sorbonne; mem- 
bro della Crusca; - 3) v. Riccoboni. 

Meézin (Lot-et-Gar.) borg., 1930 ab. 

Mezio v. Mezzio Fuffezio. 

Mezò (magiaro; = campo) (Unghe- 
ria) 1) MM. Berény (B6kés) com., 11.370 
ab.; — 2) M. Hegyes (Csanid) com. 3380" 
ab.; — 3) M. Kévesd (Borsod) com. 10.600 
ab.; — 4) M. Tur (Jasz) 21.200 ab. 

Mezove, Colle di, (A. Graie) 2785", 
da Champorcher (14277) a Chatillon. 

Mezquitalt (Me. Durango)c.9050 a. 

Mezza fu mis. = 0,207 lt. 

Mezzabarba conte Franc. (1645- 
31/3 97), di Pavia, antiquario numisma- 
tico; m. a Milano. 

Mezzabrigata nell’ eserc. rivoluz. 
franc., era = reggimento. 

Mezzacapo Luigi (1814-81 85), di 
Trapani, luogoten. generale, scritt. po- 
litico e militare, e uomo di Stato, dal !/12 
*70 senatore del Regno; 28/3 '76-29/a ‘78 
ministro della Guerra; m. a Roma. 

Mezzacolubrinacolubrina corta. 

Mezzacorona (Trento) b. 1780 a. 

Mezzadrìn = Mezzerìa (v.). 

Mezzadro 1) v. Mezzerìa; - 2) = 
Mezzaiolo (v.). 

Mezza festa v. Festa 6). 

Mezzagala, nelle Corti, dicesi del- 
le pompe, abiti, cerimonie, usitate nei 
giorni che sono da più degli ordinari, 
ma che non sono di somma solennità. 

Mezzagalèra fu una sp. di militar 
naviglio da remo. 

Mezzago (Monza) com. 1500, borg. 
1160 ali.; 10 km. da Arcore. 


Mez 
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Mezzaguardia = Gavettone (v.). 

Mezzaiòdlo chi è a mezzo con altri 
in qualche impresa, o interesse. 

Mezzalanna v. Lana 19). 

Mezzalini, Zona dei, (Sicilia) è fra 
le zone di colt. dell’ is. la più estesa, e 
comprende la regione che dalle piannro 
maritt. grado grado si eleva fin alle ci- 
me dei monti che han terreno coltivab. 

Mezzaluna 1) a) quella sp. di ri- 
vellino che si mette al sagliente del ba- 
stione, o agli angoli della controscarpa; 
b) argine di rinforzo (Coronella}; — 2) 
v. Luna 6); -— 2) coltella, a foggia di 
mezzaluna, per fare, in cucina, i bat- 
tati; - 4) l'insegna della Turchia. 

Mezzalunetta v. Lunetta 3). 

Mezzamosca sp. di gabbiano. 

Mezziuna 1) quella vela più bassa 
che si spiega al 3° albero e più poppie- 
ro (Alb. di M.); — 2) quella randa di for- | 
tuna che si attrezza quando stringe ìl 
vento ; — 3) = Mezzocannone (v.); — 4) 
in costr. nav., quel battente che, attra- 
versando nel mezzo l’apertnra delle 
grandi boccaporte, serve di sostegno 
alle imposte; - 5) mattone sottile; — 6) 
negli strum. a corda, la corda che sta 
di mezzo; — 7) corallo di qualità inferio- 
re; - 8) (Puglie) pascolo stabile ad uso : 
dei buoi aratori; - 9) fraz. di Frato in 
‘l’oscana 1160, vill. 400 ab.; - 10) fraz. 
di Bagni di San (iuliano, 3000 ab.; - 
11) Pennone di N. (Verga secca, perchè 
è ordinariam. senza vela) quello che in- — 
crocia pel 1° l' albero di M. 

Mezzana Bigli (Mortara) comune 
3100, borg. 1350 ab.; p.; 9 km. da San- 
nazzaro de’ Burgondi. 

Mezzana Mortigtiengo (Biella) 
com. 1550 ab.; cap. d. com. è Cerreje 
(340 ab.); 20 km. da Biella. 

Mezzana Rabattone (Pavia) b., 
700 ab.; 5 km. da Zinasco. 

Mezznnave 1)laparte del naviglio 
ch’ è nel mezzo di sna lunghezza; — 2) 
Vento a A. perpendic. alla chiglia. 

Mezzane di Sotto (Tregnago) 
com. 1740, vill. 170 ab.; p.; 10 km. da 
San Martino Bnonalbergo. 

Mezzanego (Chiavari) com. 2000, < 
vill. 170 ab.; 11 km. da Chiavari. 

Mezzanelta piccola vela latina po- | 
sta sull'orlo di poppa nei piccoli bast. | 

Mezzanfini = Sopraccapellini (v.). | 


= Pn i 


Mezzani (Parma) com.4130 ab.: ca- 
pol. d. com. è Casale (300 ab.); f.;: sono 
fraz. d. com.: M. inferiore (1850 ab.,; b. 
1130 ab.), M. superiore (1300 ab.; borg. 
720 ab.); M. Rondani (270 ab.; f.). 

Mezzanîa parte di mezzo. 

Mezzanili i legni ricurvi a prua. 

Mezzanino 1) il piano di mezzo e 
più piccolo tra 2 pianì maggiori delle 
case ; — 2) la corda per lungo nel mezzo 
d. tenda, e che serve a sostenerla; — 3) 
v. Cordino 1); - 4) (Voghera) com. 1840, 
villag. 220 ab.; 6 km. da Barbianello. 

Mezzano 1) tra grande e piccolo ; - 
2) mediatore; sensale (us. anche in sen- 
so turpe); - 3) fraz. rarale di Ravenna 
4000, borg. 1960 adb.; f.; — 4) (Primiero) 


com., 1480 ab.; — 5) M. Scotto (Piacenza) 


fraz. di Travo 1440, vil]. 160 ab.; - 6) 
Lago dl. (Viterbo, Valentano) 48 ettari. 

Mezzanotte 1) istante che divide 
la notte per metà; precede o seguo il 
mezzodì di 12 ore; — 2) (Tramontana: 
Nord) quello dei punti cardinali che è 


' indicato sull’orizzonte dalla direz. in 


cui giace #1 polo artico della sfera cele- 
ste; - 3) Antonio 1f. (1786-1857), di Pe- 
rugia, grecista e poeta; - 4) Giuseppe 
M., di Chieti (n. 1855), scrittore; - 5) 
Picco dif. (ted.: Mittagskofel) (A. Giu- 
lie) monte, a s. di Malborghetto, 2091”; 
- 6) Punto di M. il punto settentr. della 
intersez. del meridiano coll’ orizzonte; 
- 7) Raffaele M.(1811-24/10 79), di Chieti, 
uomo polit., 19/12 °78-13/7'79 fu ministro 
dei Lavori Pubbl,; dal !13/7°79 senatore 
del Regno; m. a Chieti; suo figlio Ca- 
millo M. dal 19/10 '92 senat. del Regno. 
Mezzapicca (Partigiana) sp. di ar- 
ma in asta, leggiera e corta. 
Mezzapietra fraz. di ‘Castellam- 


. mare di Stabia, 1750 ab. 


Mezzapoppa il mezzo d. poppa. 
Mezza quaresima (franc.: Mî-ca- 
rome) il giovedì d. 38 sett. di quares. 
Mezzaricotta (Cotrone) torrente. 
Mezzarnota la metà della ruota 
di prua o di poppa. 
Mezzasartia sartietta; 
mezzanamente torticcio. 
Mezzate (Milano) com. 1650, vill. 


canapo 


. 200 ab.; 6 km. da Limito. 


Mezzatinta i) colore intermedio 
tra le parti vivam. illmminate, e quelle 
fortem. ombrate; le M. servono ad ar- 
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monizzare un insieme, e a tomperare 
certi passaggi arditi: — 2) dello stile, tra 
l'altoeilbasso; - 3) Figura in dI quan- 
do è lungi dal 1? piano del quadro ed 
eseguita con toni leggieri senza sprazzi 
luminosi nè note forti di scuro. 
Mezzavela veletta triangol. messa 
all'albero col vento in poppa e leggiero. 
Mezzenile 1) (‘T'orino) com. 22900, b. 
700 ab.; 10 km. da Lanzo Torinese; - 
2) Punta DM. (A. Graie) monte, 344679, 
Mezzerto v. Dafne 4). 
Mezzeria il contratto per cui chi 
coltiva un fondo (Mozzadro ; Massaro), 
pattuisce di dividerne i frutti col locat. 
Mezzetta (Tosc.) era = ‘2 boccale. 
Mezzetto foglio di carta venuto di- 
fettoso dalla fabbrica. 
Mezzettone v. Licnide 0). 
Mezzi 1) averi; sostanze; quattrini; 
- 2) M. brillanti diamanti lisciati sol- 
tanto di sopra; — 3) 2I. di sussistenza 
tutto ciò ch'è necessario all'alimentaz. 
Mezzina brocca di rame. 
Mezzini Augusto, di Bologna (n. 
1835), scrittore medico. i 
Mèzzio Fuffezio dittatore di Al- 
ba Longa dopo la morte del re Cluilio ; 
fu il promotore del duello degli Orazi e 
dei Curiazi; avendo, poi, in una guerra 
di Roma contro Veii, tentato con quella 
un tradim., fu dal re Tullo Ostilio pre- 
so e fatto da cavalli squarciare. 
Mezzo fràcido. 
Mèzzo l)la metà del tutto; centro; 
- 2) ogni ente o entità in quanto si con- 
dera come ordinata ad un fine; - 3) 
corpo nel quale si effettua o si propaga 
un movimento; - 4) motivo all’appog- 
gio del quale si giustifica un'azione od 
unadomandain giudizio; -5)= Caricam- 
mezzo {v.);- 6) (is.) v. Elafitiche; - 7) 
v. Arresto 4); - 8) M. e IM. nè malato 
nè sano; - 9) M. Iutto = Mezzobruno 
(v.); — 10) AM. soprano voce bianca; fra 
soprano e contralto; - 11) v. Mezzoter- 
mine; - 12) 1. tono semitono; — 13) .M. 
vino in cui è molta parte acquosa; - 
14) Andarne di M. aver danno; — 15) 
Canale di IL. a) fra Cherso e Veglia; 
b) fra Eso e Ugliano; - 16) Dare a lf. 
imprestar danari metà per uno, così da 
averne il frutto metà per uno; — 17) 
Darla nel M. accontentare una parte 
el'altra; - 18) Giusto II. moderaz.; v. 


Juste-milien; — 19) v. Cina 1) a); — 20) 
Mettere in AM. ingannare; — 21) If. M. 
il M. preciso; - 22) Principio del mi- 
nimo M. è la ragion sufficiente seguita 
da Dio nella formazione del mondo. 
Mezzobruno segno di lutto per la 
morte di un parente non tanto stretio, 
o che si porta dopo il lutto grave. 
Mezzobusto statua tronca e sen- 
za braccia. 
Mezzocannone cannone da 24. 
Mezzocerchio semicerchio. 
Mezzocollo (Mezzonodo) quell'ele- 
mento del nodo marinaresco, che si fa 
ripiegando una corda in guisa che le 
due gambe soltanto si incrocino e la- 
scino un occhio aperto tra loro. 
Mezzocolore tra bianco e rosso. 
Mezzodiì 1) = Mezzogiorno (v.); — 
2) Becco di M. vette: a) pr. Cortina 
d'Ampezzo, 2570”; b) (A. Graie) 2428"; 
- 3) Cima di M. pr. Forno di Zoldo, 
29317"; — 4) Corno di M. (A. Bergama- 
sche) m. 2965"; — 5) Pizzo di MM. pr. 
Domodossola, 2382"; -— 6) Sasso di AMf. 
vette: a) pr. P'erarolo, 2035” ; d) pros- 
so Pieve di Livinallongo, 2786”. 
Mezzofanti Giuseppe Gasparo (17/9 
1774-1443 1849), di Bologna, dal 1838 car- 
dinale, celebre linguista poliglotto; m. 
a Napoli; sua biogr., di Russell (Lon- 
dra, 1858), Bellesheim (1880). 
Mezzogiorno l'istante che divide 
per metà il giorno naturale, o l'inter- 
valio fra il levare e il tramonto del 
Sole; approssimativamente è rappre- 
sentato dal momento in cui il Sole si 
trova nel meridiano del luogo ; e questo 
dicesi M. vero; essendo però disuguali 
gl'intervalli fra due M. veri consecu- 
tivi, per ottenere una misura uniforme 
del tempo, gli orologi si regolano sul 
M. medio, che può differire di 16 mi- 
nuti dal vero, e che ha la comodità 
di determinare da un M. al consecu- 
tivo un intervallo costante, che forma 
la durata del giorno; * 2) (Ostro, Sud) 
quello dei punti cardinali che è indi- 
cato sull'orizzonte dalla direzione iu 
cui giace il polo antartico della sfera ce- 
leste; - 3) Canale del M.v.Langnuedoc2). 
Mezzoiuso (Palermo) com. 7700, 
città 6400 ab.; f. 
Mezzola, Lago di, al n. del Lago di 
Como, 9 km. q.; finme Mera. 
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Mezzolara fraz. di Budrio 3400, 
vill. 970 ab.; f. 

Mezzolegato, al pianoforte, il suo- 
no simile allo « staccato, » ma più 
pieno e brillante. n 

Mezzolombarao(Trento)b.4d002. 

Mezzo manico, nel sonare il violi- 
no, o altro sim. strum., la 2* posizione. 

Mezzomarinaro = Mozzo (v.). 

Mezzombra lo spazio tra il lume e 
l'ombra, pel quale un colore passa nel- 
l'altro digradando a poco a poco, e se- 
gnando la rotondità del corpo. 

Mezzomerico (Novara) borg., 900 
ab.; 4 km. da Oleggio. 

Mezzone vino fatto mettendo acqua 
sulle vinacce non strette. 

Mezzonodo v, Mezzocollo. 

Mezzo Olanda cra nome di tele 
di lino bianche e fini in Francia. 

Mezzoponte il cassero del navi- 
glio, quando è largo dall'una all'altra 
murata, e lungo un po' meno della 
metà della coverta. 

Mezzorilievo, in scult., di mezzo 
fra il basso rilievo e le figure tonde. 

Mezzo ridotto v. Freccia 4). 

Mezzo sagro v. Faicone 5). 

Mezzosangue il prodotto dell’ ac- 
coppiam. di animali di pura razza con 
un animale di razza ordinaria. 

Mezzosoprano v. Mezzo, 10). 

Mezzotedesco=Mezzacorona(v.). 

Mezzotermine 1) modo scaltro e 
poco apparente di uscire d'un impic- 
cio; - 2) parte di un sillogismo che 
serve ad unir le altre, a fine di provarne 
la convenienza o il contrario. 

Mezzovento ciascuno degli 8 venti 
secondari, che spirano dal mezzo di due 
, tra gli 8 principali. 

Mezzovo (Turchia, Joannina) cit- 
tà, 6000 ab.: 12009; capol. dei Cuz- 
zovalacchi o Tsintsari. 

Mezzaàte la doga d. parte anteriore 
‘d. botte, dove s' accomoda la cannella. 

MF. v. Abbreviature. 

Mfini (Congo) emissario del Lago 
Leopoldo II; sb. nel Cassai. 

. M.F.L.=monimentumfierilegavit. 

m. f. p.=misce, fac pulvorom. (lat.; 
mescola, fai polvere) (nelle ricette). 

Mfàmbiro (Afr.) monte allo. del 
Lago Vittoria, 3000", 

mg = milligrammo. 


Mg = magnesio. . 

Mglin (Cernigov) città, 11.800 ab. 

Mgmi = milligrammi. 

Mgr. = Monseigneur (v.). 

Mhow (pron. mao, o mau) (India 
Brit.) 1) (Gihansi) città, 16.430 ab.; — 
2) (Benares) città, 11.320 nb.; — 3) (In- 
lore) città, 10,000 ab. 

Mhunzi (Kilima Ngiaro) villaggio. 

Mi 33 nota d. scala di do maggiore. 

Minco v. Kioto. i 

* Miagao (Panay) com., 18.900 ab. 

Miage, Colle del, (A. Pennine) 
34039, da Courmayeur (12282) a Saint- 
Gervais e di là a Chamonix. 

Miagliano (Biella) borg. 1000 ab.; 
8 km. da Biella; tram. 

Mialgia (gr.) dolor ai muscoli. 

Miami (pron. maiemini) aftl. di des. 
dell'Ohio, 262 km. a 

Miana (Persia, Aserb.) c., 2000 ab. 

Miane (Valdobbiadene com. 3400, 
b. 1500 ab.; 23 Km. da Ponte di Viave, 

Miani 1) Giovanni IL. (1810-72), di 
Rovigo, dal ’49 viaggiatore in Africa; 
m. tra i Monbuttu; scr.: Spedizione 
verso le orig. del Nilo 1859-60 (18t3); 
— 2) Nicola M., di Cassano delle Murgo 
(n. 8/9 1799), uomo politico; 1882 donò 
40.000 lire all'Ospedale Mauriziano. 

Mian Mir v. Lahore 1) c). 

DEiano e Mianella fraz. di Napoli. 

Minotse montanari della Cina. 

Miargirite è un minerale argenti 
fero (37 %o d’argento). 

Miascite varietà di sienite. 

Miasino (Novara) com. 1240, borg. 
660 ab.; p.; 2 km. da Orta M. 

Miaskowski, August von, di Ler- 
nau (n. 26/1 1838), econ., prof. a Lipsia. 

Miasma (gr.) materia d'infez., che, 
fuori del corpo animale, si sviluppa 
nel suolo e che dall’ aria o dall'acqua 
diffusa, cagiona le malattie miasmat. 

Miasmatico di miasma; intettiv. , 

Miasteniìa (gr.) debolezza muscol, 

Miaulis Andreas Vocos (1768-23/g 
1835), nm. in Eubea, eroe di mare nella 
guerra d’indip. dei Greci; m. ad Atene. 

Minva (Ungh., Neutra) b. 10.000 a. 

Miazzi Giovanni, di Bergamo, 189 
Sec., architetto. 

Miazzina (Pallanza) com. 420 ab.; 
7405"; 7 km, da Intra. 

Mica 1) è un silicato multiplo molto 
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diffuso in natura; — 2) pr. certi popoli | 


negò la sostanza dello cose create, cni 


dell'Oceania, operaziono per produrre | fece fenomeni solo dell'onnipotenza di 
un'esagerata Tpospadìa (v.), a fine d'im- | Dio, unica sostanzaesistente in 3 forme. 
pedire il troppo rapido accrescim. della | 
popolaz.; — 3) A. di cobalto v. Eritrina ’ 


3); — 4) v. Cupruranite. 

Micndo (giapp.; = Sublime Porta) 
titolo dell’imperatore del Giappone, 
dal popolo chiam. ‘l'enno (Roe del Cèlo), 
o T'ensi (Figlio del Cèlo). 

Micagrafîin sovrapp. una stampa 
litografica a una foglietta di mica e poi 
applicarla a tin vetro da finestra assi- 
curandovela con uno strato di vernice, 

Micalleni v. Michaileni. 

Micate (Jonia ant.) promontorio; 
479 a. C. vittoria dei Greci sui Persia- 
ni; ora Samsnun Dagh (1258""). 

Micalesso (Beozia ant.) fu città. 

Micali 1) Gaetano d., di Messina 
(n. 1830), incisore; - 2) Giuseppe M. 
(1780-28/31844), di Livorno, storico; scr.: 
L'Italia avanti il dominio de’ Romani 
(1810, 4 vol.; 24 ed. 1831); Storia degli 
antichi popoli italiani (1832, 3 vol.; n. 
ed. 1884); 10. a Firenze. 

Micante risplendente. 

Micara Lodovico (1775-24/5 1847), di 
Frascati, frate francescano, dal 19/3 1826 
cardinale, fu esimio predicatore. 

Micaschisto roccia composta di 
quarzo e mica a strattura schistosa. 

Micazione lat.: MicAtio) 1) scintil- 
lamento ; bagliore ; - 2) moto tremolan- 
te; - 3) il gioco della mora. 

Micca 1) ogni pezzo di pasta da pa- 
ne spiccato dal pastone e cotto nel for- 
n0; — 2) Pietro M., di Andorno. soldato 
ed eroe popolare, che 9 1706 diede 
fnuoco'ad una mina seppellendosi sotto 
le rovine, per impedire che i Francesi 
entrassaro in Torino; v. Manzotti. 

Micchetta pane da 1 soldo. 

Miceta (Miccio) 1) v. Corda 11); — 2) 
M. accesa disposiz. prossima a far uso 
d.armi; era clausola onor. n. capitolaz. 

Micclere l’accenditoio d. micci. 

Miceli 1) Giorgio M., di Reggio di 
Calabria (n. ?!/101836), compos. dramm., 
dirett. del Conserv. di Palermo; - 2) 
Luigi M., di Longobardi (n. 1825), pa- 
triotto, uno dei Mille di Marsala; 25/11 
°79-29/8°81 e 3/12'88-5/2'91 min. diA gric., 
Ind. e Com.: - 3) Vincenzo M. (1733-12/4 
81), di Monreale, sacerdote e filosofo; 


Micelio v. Funghi 1). 
Nicène(Argolide ant.) fu la città di 


, residenza di Agamemuone; grandiose 
. rovine pr.Charvati(1876677scavieseg. 
- da Schliemann); log. « La civilisation 


Mycénienne » di Perrot (1893). 
Micerino v. Menkera. 
Micete{Scimiaurlatrico) gen. di sci- 

mie dell'America Merid. colla laringe 

munita di borse neree, per cui possono 
produrre forti e lamentevoli urla, che 

fanno udire di concerto, specialm. di 

notte; le varie sp. di M. vivono in trup- 

pe sngli alberi e si nutr. di frutti e erbe. 

Miceti (gr.) i funghi. 

Micetologin scienza dei funghi. 

Micetoma v. Madara 3). 

Micetozol v. Mixomiceti. 

Mich. = Michigan. 

Michael Max (1823-24/39)), di Ham- 
burg, pittore (scene della vita popol. 
italiana); m. a Berlino. 

Michnaèlis 1) Adolf Theodor Friedr. 
AM., di Kiel (n. ??/e 1835), archeologa, 
ser. la Storia dell'Istit. Archeol. Te- 
desco in Roma; — 2) Johann David AM. 
(1717-22/8 91), di Halle, orientalista, ed 
esegeta; m. a Gottingen. 

Michaileni (Moldavia, n.) c.3900a. 

Michailov(Rus., Rjiisan)c. 3000 a. 

Michuiloyvsenja staniza cosacca 
(Don), 17.850 ab.; 25/12-12/1 grande fiera. 

Michnilovsk stazione di partenza 
(Mar Caspio) della ferr. transcaspiana. 

Michailovshi Danilevski Ale- 
xavuder Ivan. (1790-2!/91848) stor. russo. 

Michal = Michol (v.). 

Michand i) Joseph-Francois M. 
(1767-°/s 1829), di Albons (Savoia), sto- 
riografo e pubblicista; ser.: Histoire des 
croisades (1811-22, 5 vol.; ed. del 1877 
illustr. da Doré); m. a Passy; - 2) Lomia- 
Gabriel ML. (1773-2°/3 1858), di Bourg-en- 
Bresse, frat. d. prec., fu libraio edit. 
a Parigi; pubbl. la « Biographie univ. » 
(1811-28, 55 vol.; 33 ed. 1870 e seg.). 

Michaux André (1746-1802), di Sar- 
tory pr. Versailles, botanico e viaggia- 
tore; m.inMadagascar; scr.: Flora bor.- 
americ. (1803, 2 vol.); suo fig]. Francois- 
André M. (1770-1855) descrisso gli al- 
beri delle foreste dell’Amer. Sett, 
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Michèa uno de’ 12 profeti minori. 
Michel 1) Francisque-Xavier M., di 
Lyon (n. !8/* 1809), storico d. letter. e d. 
civiltà, dal ‘38 prof. a Bordeaux; 8scr.: 
Hist. de races maudites de la France et 
de l’Espagne (1847, 2 vol.); - 2) Fran- 
cois-Emile M., di Metz (n. 19/7 1828), 
pittore francese e critico d’arte; - 3) 
Lowise M.,diVroncourt(Haute-Marne) 
(n. 186), comunarda; pubbl. « Mémoi- 
res » (1886); dal giugno ‘90 al manico- 
mio; - 4) Marc-Ant.-Amédée M. (Marc 
M.) (1812-!2/s 68), di Marsiglia, poeta 
drammat. (più di 100 vaud.); m. a Par. 
Michelnecio (scherz.) chi campa 
allegramente senza lavorare. 
Michelangeli 1) Augusto M., di 


Lucca(n.3/21833)}, violinista ; — 4) Luigi | 


Aless. M., di Jesi (n. 1845), scrittore. 
Michelangelo (Michelangiolo) 1) 
v. Buonarroti 2) a); - 2) v. Caravag- 


gio 2); — 3) 4f. da Siena (da Segna!) . 
scultore, lavorò a Roma (Monum. di . 


Adriano VI) c. 1524; - 4) M. d. batt. il 
Cerquozzi(v.); - 5) Piazzale H.v.Colli2). 
Michelangiolesco, Stile, alla ma- 
niera di Michel. Buon.; nervoso, ardit. 
Micheldorf(Alta Austria, Kirch- 
dorf) borg., 2900 ab. 

Michete 1) (San M.) (ebr.; = Chi 
come Dio?) arcangelo, rappres. come 
vincitore del dragone (Sàtana): f. 9/4; 
f. dà. Appariz. dell’Arcang. M. 8/5; qua- 
dri di del Sarto (Fir.) e di Kaffaello 
(Louvre); - 2) 9 imperatori bizantini: 
a) I (Rangabeo) occupò il trono ?/10 811, 
abbattuto da Leone V; m. 843 in un 
convento; è) II (il Balbo) imper. dal- 
V 820; m. 829; c) ILI (Porfirogènita; 
Beone) (8368-25 67), nip. di M. II, im- 
per. dall'842; fu ucciso dal suo favorito 
e correggente Basilio; d) IV (il Pafla- 
gone), dal 1034 marito di Zoe (vedova 
di Romano III) e imperatore; m. 19/12 
1041; e) V (Calafato), figl. della sorelia 
d. preced., a cui successe ; dopo 4 mesi 


abbattuto, accecato e chiuso in un con-° 


vento ; f) VI (Stratiotico)imper. dal °*/a 
1056, e 3/8 1057 abbattuto da Isacco 
Comneno; m. in convento; g) VII(Du- 
ca Parapinace), figì. di Costantino XI 
Duca, imper. dai 1067; erudito; 1078 
abbattuto da Niceforo Botaniate, e 
mantato in convento; A) VIII (Paleo- 
logo) (1224-1!/18 82), cacciò 25/7 1261 da 





| Coltantinop.i Franchi e pose fine al- 


l'Impero Latino; i) IX(Paleologo)(1277- 
12/10 1320), nip. d. preced., dal 1295 cor- 
reggente di suo padre Andronico II, a 
cui premorì; - 3) (M. Tommaso Kori- 
buth Wiesnowiecki) (1638-1°/11 73) dal 
1669 re di Polonia; m. a Lemberg; - 4) 
v. Angelo 7); - 5) v. Apostolio; - 6) M. 
Attaliate giurec. e storico bizant., 2° 
metà 11° sec.; - 7) M. di Lando v. 
Ciompi; - 8) Jf. Nicolajevié (n. 19/10 [®3/10] 
1832) granprincipe di Russia, frat. mi- 
nore dell'imper. Alessandro II di Rus- 
sia, dal ?8/a°57 apos. alla prjncipessa Ce- 
cilia di Baden (Olga Feodorovna) (2°/a 
1839-12/4 91); figl.: Niccolò (n. 15/4 1859); 
Anastasia (n. ®9/7 1860; granduchessa di 
Meckl. Schwerin); M. (n. 6/10 '61) e 
spos., contro il volere dello czar Ales- 
sandro III, apr. '91 a San Remo colla 
contessa Sofia von Merenberg(n.!/8'68), 
la fig). 1° gen. del princ. Niccolò di Nas- 
san e della sua moglie morganat. con- 


| tessa Natalia von Merenberg (la figl. 


del poeta russo Pudkin); Giorgio (n. 29/3 


: *63), Alessandro (n. !%/« '66), Sergio (n. 
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î]10 ‘69), Alessio (n. 29/18 '75); - 9) v. Ser- 
bia (cenni stor.); — 10) M. Psello (il bal- 
bo) teologo e filos. bizantino, 11° sec., 
aut. di « Synopsis in Aristotelis logi- 
cam; »-11)J£..Scotto, n. nel Fife, 13° sec., 
famoso astrologo, che fu ai servigi del- 
l'imperator Federico II; - 12) Ordine 
di San M. (Baviera) creato 29/9 1693 da 
Giuseppe Clemente elettor di Colonia 
duca di Baviera; rinnov. (pour le mé- 
rite) 29/21837 dal re Luigi I; - 13) Or- 
dine di San M. e San Giorgio britan., 
creato !9/ 1832 dal re Guglielmo IV; 
- 14) Principe M. (Miguel) v. Bragan- 
za 5); - 15) San AM. v. Michele 1). 
Michelet 1) Jules M.(17983-9/31874), 
di Parigi, storico e filosofo; ser.: His- 
toire romaine (5° ed. 1876); Mist. de 
France (ed. illustr. 1879, 19 vol.); Hist. 
de la révol. frang. (n. ed. 1879, 9 vol.), 
Hist. du XIX siècle {fino al 1815; 1872- 
75, 3 vol.); m. a Hyères; di Ivi ser.: 


Corréard (1886); — 2) Karl Ludwig M.,. 


di Berlino (n. 4/12 1801), filosofo (hege- 
liano); scris. molte opere; autobiogr. 
« Wahrheit aus meinem Leben »(1884). 

Micheletti (spagn.: Miqueletes) si 
dissero i briganti nei Pirenei; poii ber- 
saglieri baschi; ed anchei corpi franchi 
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francesi (Miquelete) istit. 1804 contfo le 
guerillas spagnole, 

Micheli 1) detto Romano, di Roma, 
1® metà 17° sec., fu valente teorico mu- 
sic. e compositore ;-2) Andrea H.(An- 
drea Vicentino)(1539-1614), di Vicenza, 
pittore; —- 3) Don Domenico M., di Bo- 
logna, 16° sce., compos. di mus.; — 4) 
Giuseppe AM. (1823-14 83), di Livorno, 
dirett. delle Costr. navali, m. a Castel- 
lammare di Stabia; -— 5) Pietro Ant. 
AL. (1679-2/1 1737), di Firenze, botanico. 

Michelliani v. Hahn 6). 

Michelini Giovanni Batt. conte di 
San Martino e di Ripalta (1798-581879), 
di Levaldigi, fu patriotto, economista 
e uomo politico, dal 88/2'76 senatore. 

Michelino 1) M. da Besozzo pittore 
sul vetro, 15° sec.; — 2) Domenico M. 
(1417-91) pittore fiorentino. 

Michelis Friedrich (1815-8/s 86), di 
Miinster, teol., uno dei capi del movi- 
monto vecchio catt.; m. a Freib. i. }}. 

Michelotti, Biondo e Ceccolino 
dei, di Perugia, 14° sec., condottieri. 

Diichelozzo (1396-1472), di Firenze, 
architetto e scultore. 

Michelstadt (Hessen) c. 3070 ab. 

Michetti Francesco Paolo, di Toc- 
co «i Casauria (n. */i0 1851), rinom. pit- 
tore (famoso quadro : Il Voto). 

Michiel 1) 8 dogi di Vonezia: @) 
Vitale M., doge (320) dal 1096; m. 1102; 
b) Domenico M., doge (34°) dal 1117; 
m. 1130; c) Vitale II M., doge (379) dal 
1156, ucciso 27/6 1172; — 2) Giustina M. 
(1755-"/4 1832), di Venezia, scrittrice. 

Michiels Joseph-Alfred - Xavier 
(1813-99/10 92), n. a Roma, bibliot. a Pa- 
rigi, critico, e storico dell'arte; scr.: 
Hist. de la peint. fiamande (1844-75). 

Michigan (pr. mìcighenn)1)(Gran- 
di Laghi Canadesi) lago, 58.140 km. q.; 
prof. 265", 177%; - 2) (Stati Un. d’Am., 
Stati centr. di n.-e.) Stato : 152.585 km. 

2.094.000 a. (14 p.km. q.); capit. Lan- 
sing ;-3) M. City (Indiana)c., 10,800 ab. 

Michipicotenm (pr. -ci-) (Canadà, 
Lago Super.) isola; argento e rame. 

Michis 1) Maria Cattàneo M., di Mi- 
lavo (n. 3%/s 1847), pittrice; - 2 Pietro M., 
di Milano (n. ?°/8 1836), pittore. 

Michoac:sn (pron. -cio-) (Messico, 
Stati del Pacif.) Stato: 63.642 km. q.:; 
£01.900 ab. (12 
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Micholla figliuola di Saul, e moglie 
di David, cui danzante derise. 

Michon Jean-Hippolyte (1806-8/s 
81), di La Roche-Fressange (Corrèze), 
scrittore e predicatore, noto pe’ suoi 
studi sulla. grafologia; scr.: Système 
de graphologie (1875); m.a Montanzier. 

Micidiale che può cagion. morte, 

Micigiiano (Cittaducale) vill., 550 
ab.; 10 km. da Borgo Velino. 

Micipsa re di Numidia, figl. e succ. 
di Masinissa; istr. e mito; m. 118 a. €. 

Mickliewiez (pr. miskievit) Adani 
(24/12 1798-?8/11 1855), di Nowogrodek (Li- 
tuania), fu il creatore della nova poesia 
romantico-nazionale polacca; 1823 i1- 
ternato in Russia ; dal 1829 in Germa- 
nia, Italia, Francia; m. a Costantino- 
poli (dove era andato con missione del 
Governo francese); fu sepp.a Montmo- 
rency; sua biogr., di suo figl. Ladislaus 
M. (n. a Parigi 8/6 1838), 

MsHicklucho - Maclay, Nicolaus 
von, (1840-145188) viaggiat. russo (Nova 
Guinea); m. a Pietroburgo. 

Micoderma gen. di funghi sacen- 
romiceti. 

Micoftalinia (gr.})infiammaz. fun- 
gosa degli occhi. 

Micol v. Michol. 

Micologta trattato dei funghi. 

Micone 1) di Egina, c. 490 a. C., 
scultore e pittore; così suo figl. Onata ; 
- 2) di Siracusa, scultore e fonditore in 
bronzo, e. 215 a. C. 

Micònia gen. di piante melastomà- 
cee; M. holoserìcea (M. velintata) è un 
arbosto dell'Amer. Mer.; dà esca. 

Micono (Cicladi) 1)isola: 90 km. q.; 
- 2) città, 3370 ab.; porto. 

Micoriza radice coperta di funghi. 

Micosi malattia d'infezione. 

Micòsio sostanza zuccherina. 

Micrucùstico (gr.) che rende più 
forte il suono. 

Micra Dilos v. Delo. 

Micro (gr.)=piccolo ;= =Microgram. 

Microbactèrio specie dì batterio 
più piccolo degli altri. 

Microbaròmetro barom. r idotto. 

Micròbi (Microorganismi) piccoli 
esseri viventi, di cui alc. specie hanno 
grandissima somiglianza con organismi 
del regno vegetale (alghe), cd altro in- 
vece rassomigliano ad organismi ani- 


È Mic 
mali (monadi); Hfckel li pose in un 39 
vegno della natura organizz., che chia- 
mò dei Protisti (leg. « l’rotistologìa » di 
Maggi [Mau. Hoepli)), che sta come 
ponte di passaggio fra quello animale 
e quello vegetale; varie specie di que- 
sti M. sono state riconosciute atte a 
produrre alcune, e forse tutte le ma- 
lattie di infezione (M. patogeni; ne 
scr.: Bouchard {1892]); ne scr.: Maggi 
(1881); Pochettino (1887). 
Microbiologia (gr.) studio biolo- 
gico dei bacterii. 
Microblefarìa (gr.) piccolezza d. 
palpebre, congenita o per malattia. 
Microcardîa piccolezza del cuore. 
Microcefalia (gr.) la piccolezza, 
l'arresto di sviluppo della testa, del 
cranio; nella M. il eranio pesa meno 
di 1050 gr. n. nomo e di 903 n. donna. 
Microcèfatoaffot.da microcefalia. 
Microchimica è la chimica degli 
oggetti microscopici, cioè lo studio dei 
reagenti che si devono impiegare nelle 
osservazioni sotto il microscopio. 
Microcidina sostanza antisettica, 
solubiliss., combinaz. di naftolo e di s0- 
da; polvere bianco-grigiastra (del dott. 
Berlioz); 3 gr. p. litro d'acqua. 
Microcitemìa (gr.) sp. d’anemia 
in cui abbondano globuli rossi piccoli 
{Microciti}, Adi 3-4 millesimi di millime- 
tro di diametro. 
Microclino sp. di feidspato. 
Mierococco gen di micròbi sferici 
o leggerm.ovali, schizomiceti, che non 
possiedono alcun organo speciale; al- 
cune sp. formano pigmenti di vario co- 
lore (M. cromogeni; p. e. il M. prodi- 
gioso [rosso; cansa del « miracolo » delle 
ostie insanguinate], M. giallo, M. tur- 
chino); altre sp. sono ritenute causa 
delle malattie infettive (M. patogeni; 
p. e. il M. del vaccino, il M. difterico, 
il M.del bòmbice [cansa d. Flaccidezza]}; 
altre sp. si trovano dove sono sostanze 
in decomp. (M. sèttici); altre possied. 
un'azione chim. definita (M. zimogeni). 
Microcosmo v. Macrocosmo. 
Microcosmologia antropologia. 
Microcristalline diconsi le rocce 
composte di cristalli piccolissimi, 
Microfarad '/1.000.000 farad. 
Mierofiti pice. organismi vegetali. 
Microfono (gr.) strumento che 
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servo a &rasmottere dei suoni in con- 


. corso con un telefono, rendendo percet- 


tibili dei suoni debolissimi. 
Microfotografie fotografie di i- 
maginiingrandite dioggettimicroscop. 
Microftalmo (gr.) impiccolim. 
congènito del bulbo dell'occhio. 
Microgasteri gen. d'insetti ime- 
notteri icneumonidi, utilissimi, perchè 
le loro Jarve uccidono i bruchi delle far- 
falle dannose agli orti. 
Mierografia (gr.) 1) descriz. di 
oggetti microsc.; - 2) scrittura minut. 
Micrògrafo chi studia e descrivo 
oggetti microscopici. 
Microgrammo = 11.000.000 £r. 
Microlepiaòdtteri v. Macrolep. 
Microleste uno dei più ant. mam- 
miferi conosciuti; viveva durante il 
trias snper.; la sna dentatura dimostra 
lasuaaffinità col vivente Myrmecobins, 
marsnpiale dell'Australia. 
Micrologia cercare il pelo n. ovo. 
Micrologo 1) stiticuzzo che il pelo 
nell'ovo va cercando; -— 2) trattato di 
musica di Guido Aretino. 
Micromega vanaglorioso. 
Micromèeto (gr.) mostro con mem- 
bra ben formate, ma assai piccole, 
Miceromere v. Macromere. 
Micrometro (gr.) (Reticolo focale) 
scala microscopica incisa sopra una la- 
minetta di vetro, che si introduce in 
un canocchrale o in un microscopio nel 
piano dell’imagine reale formata dal- 
l'obbiettivo, per misurare le dimensio- 
ni dell’imagine stessa; talvolta il M. è 
costituito da un filo sottilissimo, che si 
può spostare parallelamente a se stesso 
mediante una vite Micrometrica, che 
porge la misura dello spostamento. 
Micromilimetro = 0,01 mm. 
Micron = 0,001 mm. 
Micronèsia (Oceania) le Isole Bu- 
nin, Mariane, Caroline, Marshall, Gil- 
bert:3540 km.q.;94.100ab.(26p.km.q.). 
Microorganismi v. Micròbi. 
Micropito (gr.) apertura dell' cpi- 
sperma dei semi. 
Miceropsia (Micropìa) v. Macropìa. 
Micropsichîa (gr.) piccolezza d'a- 
nimo; indecisione; frivolezza. 
Microscopia studio col mieroscop. 
Microsedpiche 1) Fotografie M. 
sono imagini microscopicam. piccole di 


oggetti grandi; — 2) Zticerche I. fatto 
col mezzo del microscopio. 

Microscò pico 1) relativo o appar- 
tenente al microscopio; - 2) tanto pic- I 
colo da non potersi vedere se non con : 
forte ingrandimento. 

Microscdpio (gr.) 1)strum. per ve- 
lere distintamente oggetti minutissi- 
mi; M. semplice, se constadi una lente, 
o di un sistema di lenti equivalente ad 
una unica lente; M. composto, se con- 
tiene 2 sistemi di lenti, cioè l’Obbietti- 
vo e l'Oculare, il 1° prossimo ali'ogget- 
to, di cui produce un' imagine reale in- 
grandita, il 2° a cui si applica l'occhio 
o produce un' imagine virtuale ingran- 
dita di quella imagine reale; - 2) AM. di 
proiezione strumento atto a proiettare 
sopra uno schermo l’imagine molto in- 
grandita di un oggetto minutissimo; 
questo vuol essere intensamente ri- ' 
schiarato e, secondo la sorgente che vi 
si adopera, il M. si dice solare, a gas, 
a luce di Drummond o a luce elettrica. 

Micronfinsia (gr.) polso debole. 

Microsismi v. Terremoti. i 

Microsomaziìa (gr.) 1 esser nano. 

Microspore, nelle crittogame, le 
piccole spore, donde i protalli maschi. 

Mierospòdron v. Pitiriasi. 

Microtasimetro (gr.) strum. (in- 
vent. da Edison) per misurare i più pic- , 
coli cambiamenti della pressione. | 

| 


ei fi 


inizio 


Microtomo strum. per esegnire fi- 
nissime incisioni in corpi solidi, che si 
vogliono esaminare col microscopio. | 

Microtrofia (gr.) nutriz. scarsa. | 
Micterismo (gr.)l'arricciar il naso. | 
Micterofonia (fr.) parlar nel naso. 
Mictologiìa studio d. mescolanze. 
Mictuscruentus(lat.) = Ematuria. 
Mida 1) remitico di Frigia; da Bacco 
ebbe il dono di mutar tutto in oro ciò 
che avesse toccato; ma anche i cibi e 
le bevande diventav. oro, dalai toccati, 
onil’egli supplicò Bacco a riprendersi 
il dono; da Apollo, pvi, la cui mus. egli 
avea sprezzata, ebbe orecchie d'asino 
(Orecchie di M.); un barbiere sussurrò 
tal segreto in una fossa, e le cannucce, 
cheivisubito crebbero, lo propalarono ; 
- 2) sp. di piccoliss. scimie, dell'Amoe- 
rica Merid., coi suli arti post. conform. 
a mano, e unghia piatta all' allnce. 
Midaelburg (Zelanda) e. 17,120 a. 
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Middelfart (Danimarca, Odense) 
città, 3100 ab. 

Middelthun Julius Olavius (1820- 
5/5'86) scult, norvegese; m. a Kristian. 

MiddendortF, Alexander Theodor 
von, di Pietroburgo (n. !8/81815), natu- 
ralista e viaggiatore russo (Siberia). 
‘+ Midalebury (pron.midd'1bòri) (St. . 
Vermont) città, 1840 ab. 

Midatesborough (pron. midd'ls- 
boro) (Inghilt., York, North Riding) 
porto, 75.520 ab. 

Middlesex (Ingh., Londra) contea, 
3.251.700 ab. (4430 p. km. q.). 

Middleton 1) (Ingh., Lancaster) 
città, 18.950 ab. (con l'onge); — 2) {Irl., 
Cork) città, 3360 ab.; - 3) Thomas M. 
(c. 1570-1627) poeta dramm. inglese. 

Middletonite rèsina fossile. 

Middletown (pron. midd']taun) 
1) (Connecticut) città, 9000 ab.; univer- 


- sità; - 2) (St. New York)città,12.000a. 


Midalewich (pron. midd']vit) (In- 
ghilt., Chester) città, 3380 ab. 

Midesi scolo purulento d. palpebre. 

Midgard v. Asgard. 

Midahat Pascià (1822-8/5 84), n. in 
Bulgaria, uomo di Stato turco, 19/12 '76- 
5/s 77 granvisir, autore dell’ ordinam. 
costituzionale dell'Impero di 'l'urchia; 
'81 come partecipe all' assassinio del 
sultano Abd ul Asis condann. a morte 
e poi graziatocoll’esilio perpetuo a Tuif. 

Miahurst (pr. middherst) (Ingh., 


Sussex) città, 1620 ab. 


Midi (franc.) 1) Canal du M. v. Lan 
guedoc 2); - 2) La Dent du M. (Monti 
del Chablais) vetta, 3285". 

Midin (Turchia, Adrianopoli, Mar 
Nero) porto, 6000 ab. 

Midian 1) v. Madian 1); — 2) (Fur- 
chia, Arabia, n.-0.) paese sul Mar Rosso 
e sul Golfo di Acaba; capol. El Uegi. 

Midinniti= Madianiti (v. Madian). 

Miditli AMiaiilli) v. Lesbo. 

*%id Lothinn v. Edinburgh 1) a). 

Miadnapur (Bengala) 1) distretto, 
2.517.800 ab. (191 p. km. q.); — 2) città, 
33.560 ab. i 

Midotta 1) la parte interna, più 
morbida e migliore di checchessia; -— 2) 
in mar., quella corda pastosa e morbida 
che entra nella cucitura all’orlo di al- 
cune velo come in guaina (Bigorelto). 

Midollo 1) tessuto molle che riem- 


Mi d 


pie le cavità delle ossa; - 2) HM. aUun- 
gato quella porzione dell'encefalo che 
è formata dai peduncoli del cervello e 
del cervelletto, annessi alle radici dei 
nervi da questi provenienti, e che in- 


feriorm. si continua col M. spinale; - 
3) Af. spinale è la parte rachidica dei | 


centri nervosi ; sì estende nel canal ver- 


tebrale dal colletto del bulbo (M. allun- | 


gato) fino a livello della prima vertebra 





lombare; è cilindrico, un po'appiattito | 
dall’ avanti all’ indietro, si rigonfia a li- . 


vello delle ultime vertebre cervicali e 
a quello delle ultime vertebre lombari; 
sulla sua faccia anteriore, e sulla faccia 
posteriore porta un solco, che lo divide 


intutta la sua lunghezza in 2 grossi cor- . 


doni uniti da una commissura; si con 


pone di una sostanza « bianca » (fibre ‘ 


nervose) e di una sost. « grigia » (ricca 


di cellule nervose), la quale ultima for- : 


maun prismacentr. a 4 facce scanalate. 

Midouze (Francia, 9.-0.) affl. di des. 
dell'Adour; si forma per il confluire 
della Douze col Midou; 110 km. 

Midras v. Ebraica. 

Midriast (gr.) paralisi dell' iride 
con dilatazione permanente ed immo- 
bilità della pupilla; talor congenita, più 
spesso dovata all’ uso della belladonna. 

MidriaAtici rimedi che dilatano la 
pupilla (cocaina, atropina,...). 

Midshipment(ingl.) cadetti di mar. 

Midialli v. Lesbo. 

Miechowlitz (Oppeln) b. 4550 ab. 

Miecislao (Mieczyslaw) 3 sovrani 
di Polonia: a)I (MieskoT), fine 10° sec., 


. Mife 
albuminoidi; — 2) M. /bleo v. Iblei: - 
3) Fior di M. v. Melianto:; - 4) Formi- 
che da 3. sono certe formiche, che, nu- 
trendosi di sostanze dolci, secernono 
M.; 2 specie nel Messico (Myrmeco- 
cystus mexicanus) e nell’ Australia 
(Camponotns inflatus): — 5) Giovanni 
AI. v. Miel; -— 6) v. Luna 12); — 7) 
Mangia M. v. Melifàgidi; — 8) Palma 
del 3. v. Jabaea spectabilis. 
>» Mielec (Gallizia) 1) distr., 66.220 
ab. (81ì p. km. g.); — 2) borg., 4700 ab. 

Miclich (pron. mi-) Hans (1510-72), 
di Monaco di Baviera, pittore. 

Mielina v. Fibre 7). 

Mielite infiammazione del midollo 
spinale con o senza meningite (M. acu- 
ta, M. ascendente, M. cronica). 

Mieloftisia (gr.) tabe dorsale. 

Mietoma (gr.) tumori formati di 
Mieloplassi (v.). 

Mielomalacìa (gr.) rammollim. 
del midollo spinale. 

Mielomeningite(gr.)infiammaz. 
dell'invoglio del midolto spinale. 

Mieloplassi (gr.) cellule grandi 
polinucleate alla superf. interna d. 08- 


| sa, che avrebbero facoltà di distrugg. 


l'osso; Kéllicher le chiamò Osteoclasti. 
Mielosclerosi (gr.) indurimento 
del midollo spirale. 
Miendzyrzeez v. Mescirjecie. 
Mierevelt (pron. mire—) Michiel 


. Jansze (1567-7/ 1641), di Delft, pit- 


tore di ritratti; così suo figl. Vie- 


, ter M. (1596-1623). 


si fece cristiano; 6) II (il Pigro), nip.. 
d. preced., 1032 riconobbe la suprema. : 


zia dell’imperatore Corrado II; c) III 
{Stary, ossia il Vecchio), m. 1202. 
Miedzierzecz v. Mèseritz. 
Micjsta.GéGrka v. Gorchen. 
Miel (Jan Meel) Giovanni (detto 
Kieke; Giov. Miele; Giov. della Vite; 
Jamieli), di Anversa, 17° sec., pittore, 
1647-59 a Roma, fu pittore del duca di 
Savoia; m. a Torino. 
Mielalgia dolore al midollo spinale. 
Miélan (Fr., Gers) città, 1200 ab. 
Miele 1) è unasecrezione delle api; 
consta di 17 a 20 e anche 25 %o di 


acqua e di variabili quantità di zuc- | 


chero; contiene inoltre mat. coloranti 
ec odvranti, cera ec un po'di sostanze 


Mieris, Frans van, a) (1635-!2/3 81), 
di Delft, celebre pittore; m. a Leida; 
pittori furono i suoi figl.: Willem van 
AM. (1662-24/11747) eJan van M.(1660-90; 
în. a Firenze); è) (il Giovine) (1689 19/3 
1763), di Leida, figl. di Willem van M., 
fu storivugrafo, pittore e numismatica. 

Mierostawski, Ludwig von,(1814- 
23/1178), n. a Nemours, fu 1863 dittatore 
in Polonia; ser.: Histoire de la révolu- 


| tion de Pologne (1836,4 vol.);m.a Parigi. 


Mierzwinski Ladislas, di Varsa- 


, via (n. 1850), distinto cantante tenore. 





Mies (pron. mis; czeco: Stélibro [ar- 
gento]) (Boemia) 1) distr., 59.830 ab. 
(69 p. km. q.); - 2) città, 3980 a.; 1427 
vittoria degli Ussiti. 

Miesbach (pron. mis—) (Alta Ba- 
viera) borg., 2400 ab. 


Mie 





Mietje (Terre doi Galla, n.) lago. 

Mietitrice 1) macchina per mie- 
tere; — 2) insotto lepidòttero (Agro 
tis sègetum), assai dannoso agli orti. 

Miflorence (franc.) zendado. 

Migale gen. di aracnidi, con molte 
sp. generalm. di grande statnra, tozze, 
ed a colori cupi; hanno mandibole con 
uncini che si movono d'alto in basso; 
dimorano nei paesi caldi, entro cuni- 
coli foderati di seta, nel terreno, o nei 
fori degli alberi. 

Migdal v. Magdala 1). 

Migdònia v. Macedonia 1) a). 

Migertin (Afr., Somalia, e.) popolo 
somalo, sn] littor. dell'Oceano Indiano; 
fra Ras Auad (5° 53’ n.) e Ras al Chile 
(7° 46’ n.); dal 7/4 1889 protett. italiano, 

Miggiano (Gallipoli) borg. 1300 a.; 
13 km. da Maglie. 

Migiandone (Pallanza) vill., 650 

ab.; 2 km. da Cuzzago. 
. Migliaccio 1) frittata di sangue 
(per lo più di porco); — 2) in fonderia, 
dicesi quando il metallo fuso si raf- 
fredda a si rappiglia. 

Migliaio metrico — 1000 kg. 

Miglianico (Chieti) comune 2700, 
b. 660 ab.; 8 km. da Francavilla. 

Migliara Giovanni (1785-!8/4 1837), 
di Alessandria, pittore di genere. 

Migliare processo morboso d'in- 
dole miasmatica contagiosa, caratte- 
rizzato da senso angoscioso all’ epiga- 
strio e da febbre, segnitaà di profusiss. 
suderi con sudamina, senza localizza- 
zioni anatomiche fisse, costanti. 

Miygliarini v. Migliarola 2). 

Migliarino (Comacchio) com.5740, 
b. 700a.; p., t.; 32 km. da Ferrara. 

Migliarola 1) = Migliare (v.); — 2) 
muniz. di pallini finissimi di piombo 
(Migliarini) per caccia. 

Miglierina (Catanzaro) b., 1800 a.; 
sorg. sal. ferrug. (M. Portella) e sorg. 
solf. (Boccaliti); p.; 22 km. da Catanz. 

Miglietta"Antonio (1763-29/8 1826), 
di Carmiano, medico, fu prof. a Napoli; 
contribuì alla introduzione del vaccino. 

Miglietti Vincenzo (1809-4/7 64), di 
l’orino, giurecons., fa ministro di Gra- 
zia 0 Giust. e dei Culti lugl. 1859-gen. 
uo, è 12/5 *61-*/3 62; dal ®5'63 senatore. 

Miglio 1) v. Panìco ; — 2) piccole ci- 
sti bianche date da ritenzione di sebo 
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nelle ghiandole sebacco; — 3) HM. d'ore 
(Milliarium aureum) era a Roma, la 
colonna indorata nel Foro presso il 
Tempio di Saturno, dalla quale si prin- 
cipiava per contare le miglia; — 4) J/. 
geografico (!ls del grado dell’ Equat.) 
= 7,420 km.;— 5) I. inglese (1760 yards) 
= 1,609km.;-6) 1 marittimo (1/0 grado 
dell'Equatore) = 1,855 km.;- 7) J£. qua- 
drato : a) geogr.= 55,0629 km. q.; d) in- 
glese (Square mile [scuèr mail], o Mile 
of land [mailoflend]; 640 acres) = 2,5893 
km. q.); c) marittimo = 3,440 km. q. 

Miglioli Sperandio, di Vicenza, 16° 
sec., coniatore e cesellat. di medaglie. 

Miglionico (Matera) città 4100ab.; 
10 km. da Ferrandina. 

Miglioratt l) v. Innocenzo 1) 9g); — . 
2) Luigi Af., nip. di papa Innoc. VII, 
fu capitano di ventura ; m. 1426. 

Miglioretti Pasquale (c. 1825-17/2 
81), di Ostiglia, fu scultore a Milano, 

Migmna fiore d'olivo. 

Mignanego (Genova) com., 2600 
ab.; capoluogo Fumeri (700 ab.); pi 

Mignano(Caserta)com.2550, borg. 
1560 ab.; p., t., f. 

Mignard Pierre (M. le Romain) 
(1612-19/s 95), di l'roy0s, celebre pittore 
e acquafortista; m. a Parigi; di lui 
ser.: Lebrun-Dalbaune (1878). 

Mignardise (franc.) 1) v. Garòfano 
1) d); — 2) galloncino da guarnizione. 

Mignatta v. Sanguisuga. 

Mignaty Giorgio, di Cefalonia (n. 
23/6 1824), pittore, a Firenze. 

Mignet Frangois-Auguste-Alexis 
(1796-24/s 1884), di Aix, storico, dal 1836 
membro dell'Accad.; ser.: Hist. de la 
révolution frane. (138 ed. 1880, 2 vol.); 
di lui sor.: Trefort (1885); Petit (1889). 

Miìgnola = Migna (V.). 

Mignolo il dito più picc. d. mano. 

Mignon 1) a) in Goethe (Wilhelm 
Meister), un'amabile persona femmi- 
nina; 2) opera comica di Carré e Bar- 
bier, musica di Thomas; - 2) Abraham 
M. (1630-79), di Francoforte 8. M., pit- 
tore di fiori e frutte;- 3) Leo M., di 
Liegi (n. 7/4 1847), scultore. 

Mignona, in tipogr., corpo 7. 

Mignone (tra Civitavecchia 0 Cor- 
neto) fiume, 45 km.; lat.: Minio. 

Migrare abbandonare un lnogo € 
recarsi in un altro. 


Li 
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Migrate diconsi le specie, le cui re- 
liquie si acoprono negli antichi depositi 
preistorici nei paesi merid. Ad’ Enropa, 
mentre viventi non si trovano che nelle 
regioni polari, o altrove fuori dei paesi 
da esse anticamente abitati. 

Migrazione 1) .Mf. dei popol il mo 
vim. dei popoli spec. tedeschi verso 
l'o. e verso il s. dell'Europa, e che 
ebbe per conseg. la caAnta dell'Impero 
Romano d’Occ. e la istitnz. degli Stati 
Romano-barbari ; — 2) I. dei vulcani il 
trasportarsi dell'attività vulcanica dal- 
l' nno all’altro cono di una serie di coni 
formatisi in conseguenza di spaccature , 
laterali di un cono vulcanico primitivo; | 
— 3) H. delle specie v. Migrate. 

Miguel, 1)om, v. Braganza 5). 

Migulinscajastanizade Cosacchi - 
dlel Don, 18.700 ab. 

Mihnilteni = Michaileni (v.). 

Mihalovieh (—vic),, Edmund von, 
ili Fericsance (Schiavonia)(n.!% 1843), 
compositore di musica. 

Mihmandar (Corte di Persia) co- 
lui che riceve gli ospiti. 

Mtinrab (arabo) la nicchia in cui sta 
#l derviz mentre dirige il culto. 

Mfiocèfalo (gr.; = testa di mosca) 
prolasso della membrana dell’ iride per 
un tumore della cornea. 

Miiodesopsìa (Miiopia) (er.; = vi- 
sta li mosche) bagliore agli occhi. 

Milotogia (gr.) stndio d. mosche. 

Mijnco (Rin-kiut Cinesi) isola. 

Mijaconoio (Giappone, Hiugn) 
città, 10.120 ab. 

Mijaghi (Giappone, Hondo Sett.) 
ken, 744.620 ab. (89 p. km. q.). 

Mijares (pron. michchares) (Spa- 
gna, e.) fiume, 145 km. 

mijas(Russia, Ural,s.)atfl.dellsset. | 

Mijasaki (Giappone, Hiuga) città, 
4720 ab.; porto. 

Mijascoi (Orenb., Ural) min. d'or. 

Mijatowitsch (—vic) Cedomil (n. 
1840) nomo di Stato serbo. 

Mije (Giappone, Hondo Gentrale) 
ken, 926.740 ab. (163 p. km. q.). 

MIfjl (mail) (Olanda) = 1 km. 

Mijtens = Mevtens (v.). 

MikinaAant (Africa Or. Ted., 8.) 
porto, 1000 ab., pr. la foco d. f. Roanna. 

Mìklosich (pron. -sit), Franz von, 
(1813-?/3 91), di Radkersburg (Stiria), , 


141. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


celebre slavista; ecr.: Vorgleichende 
(irammatik der slaw,Sprachen(1852-74, 
4 vol.), dal'50 prof. all'Univ.di Vienna. 
Miknasa (arabo) = Mekines(v.). 
Mikovec Ferdinand Bretislav (1826- 
62), di Sloup, poeta e archeol. boemo. 

Miksz:fitht Koloman (n.1849) novel. 
lista ungherese. 

Mikulincee (Gallizia, 
città, 3760 ab. 

Mita (Algeria, Constantine) com., 
6670 ab.; 48499, 

Milabri coleotteri aftini alle canta- 
ridi; le larve mang. le ova d. acridii. 

Milacèfalo mostro acefilo, il ni 
corpo, non simmetrico, è informe, a re- 
gioni poco o nulla distinte, fornito di 
membra imperfette, rudimentali. 

milan v. Serbia (cenni stor.). 

Milanese 1) il tervit. di Milano, 
press’ a poco quello dell’ant. Comune 
di Mil. (v. Milano 8)); -— 2) il dialetto 
che si parla a Milano; ne scer.: Salvioni 
(1884); vocabol. M.-ital. di Chernbini 
(1839-56); Banfi (38 ed. 1870); — 53) il AM. 
v. Sesto (Ces. da); - 4) Pier Francesco 
Cittadini il M., di Milano, 17° sec., pit- 
tore; così i suoi figl.: Giovanni Batt. 
(1657-93) e Carlo (1669-1744) e il figl. di 
questo, Gaetano (18° sec.). 

Milanesi 1) Varlo dI. (1816-19/8 67), 
di Siena, distinto letterato, fn collabo- 
ratore e poi dirett. dell’Axchivio sto- 
rico, fond. dal Vieusseux (1842); e inse- 
gnò paleografia e diplomat. all’Archi- 
vio centrale di Firenze; -— 2) Gaetano 
JMf., di Siena (n. 9/0 1813), frat. del pro- 
cedl., dal "56 all’ Archiv. di Stato in Vi- 
renze; scritt. d’arte; pubbl. (coadinv. 
dal frat.) il « Trattato della pittura» di 
Cennino Cennini ele « Vite» del Vasari. 

Milangl (Africa, e.) monti (2800"") 
al s. del Lago Kilna. 

Milani l) Aterelzano DL. (1674-1749), 
di Bologna, pittore; m. a Roma; — 2) 


‘farnopol) 


° [nigi Adriano M., di Verona (n. 35/1 


1854), archeologo; ser.: Il mito di L'ilot- 
tete n. letter. classica e n. arte figurata. 
Milano 1) (Lombardia) &) provine.: 


3143 km. q.;1.115.000 ab. (1.1709.870fine 


"86; 375 p. km, q.); superf. piana !%/20 
A. shperf. totale: 5 circond.; Abbiate- 
grasso, Gallarate, Lodi, M., Monza; è) 
ecircond., 491.380 ab. (511.220 fine '86) 
in 78 com.; c) com. e città, 425.000 ab.; 





. 


l'ant. Mediolanium; comando del III 
@rpo d'’esercito e d. 53 divis. militare; 
f.; temp. m. ann, -i- 12,89, genn. --- 0,59, 
lugl. -:- 24,:°; temper. massima + 37,50 
(agosto), temp. min. — 12° (dic.); piog- 
gia 999,6! (inv. 192,5, primav. 250,2, 
est. 236,1, aut. 320,8); d) M. fu capit. 
degli Insubri (fond. [584 a. C.] da Bel- 
loveso); dal 222 a. C. romana (munici- 
pio, e poi colonia Aelia Augusta); dal 
570 dei Langobardi; dal 774 del Regno 
Franco; dal 1056 comunelibero (repnb- 
blica); centro della resistenza dogli Ita- 
liani contro la Casa Sveva; 1257-1277 
signoria dei Torriani (v. Della Torre), 
e poi dei Visconti (v.); dal 1395 capitale 
del Ducato di M.; 1447-50 Aurea Repub- 
blica Ambrosiana; 1450-!/11 1535 capit. 
del Ducato di M, sotto la Casa Sforza 
(v.) (1499-1513 e 1515-22 dei Francesi); 
1515-56 dell'imperatore Carlo V; 1556- 
1748 della Spagna; poi dell’ Austria 


(Maria Teresa, Giuseppe II, Leopoldo 


TI; Firmian, e Wilezek; Parini, Verri, 
Beccaria) ; 14/5 1796-25/4 99 capit. d. Re- 
pubbl. Cisalpina; poi di nuovo per 18 
mesi degli Austriaci; dal 7/6 1800 capit. 


della Repubbl. Italiana, poi del Regno : 


di Italia (15/5 1805 incoron. di Napol. I); 
Corte brillante del vicerè Eugenio; dal 
28/4 1814 di nuovo degli Austriaci; ‘18- 
22/3 184&insurrez. (Le Cinqne Giornate) 


sii - 


lire (1893) la parte spagn. ed- austriaca, 
per ridurlo qual’ era nel 1500, quando il 
Moro cadde; ne acr. la stor.:Calvi(1892); 
— 5) Comune di M. (1137-1257) al n. fino 
a Monza e a Legnano, all'o. fino al Ti- 
cino, all'e. fino all'Adda (Trezzo) e più 
in là (Treviglio); più tardi anche la 
Contea di Seprio, fra Ticino e Lura, e 
fra Legnano e Besozzo; e la Martesana, 
fra Lura e Adda e Lago di Lecco; di- 
ventò 1257 signoria dei Torriani e poi 
de’ Visconti (v.), e 1395 fu eretto a dn- 
cato; - 6) Ducato di M. a) 1395-1492 
comprendeva: M., Rosate, Novara, 
Carpignano, Saronno, Desio, Monza, 
Rovagnate, Trezzo, Cassano; in senso 
largo anche tutte le altre terre soggette 
alla dominaz.dei Visconti; dè) 1492-1748 
all'o. fino alla Sesia; al 8.-0. conteneva 
Alessandria; als. arrivava sino a Bob- 
bio; al s.-e. avea per conf. il Po, e alle. 
l'Oglio tin sopra Soncino e poi una linea 
fino al Lago di Lecco, per cui restava 
inclusa la Ghiera d'Adda ed escl. Ber- 
gamo; comprendeva inoltre il territ. 
dell’od. Prov. di Como, più la Contea 
d'Anghiera; c) 1748-97 si stendeva fra 
il Ticino e il basso Oglio, e comprender 


: va M,, Lodi, Pavia, Cremona, Monza, 


e cacciata slegli Austrinci, che 5/e vi ri- 
tornano; 8/8 1849 trattato di paco fra 


Austria e Sardegna; 5/6 1859 entrata 
trionfale dei sovrani alleati Napoleone 
III e Vittorio Emanuele II; scr. la sto- 
ria di M.: Corio (1503; rived. e annot. 
da De Magri, 1855-57, 8 vol.), Verri 
(condotta fino al 1792 da Custodi), Cu- 


Varese, Lecco, la maggior parte del La- 
go di Como, la riva di 8.-0. del Lago di 
Lugano e la riva orient. del Lago Mag- 
giore al s. di Macagno; - 7) Duchi di 
M. v. Visconti; Sforza; - 8) Duomo 
di M. maraviglioso monum. dell'arte 


, cristiana, iniziato nel 1386 sotto gli au- 


sani (1879-81, 8 vol.); dei monum. di M. © 
ser.: Mongeri (1872), Romussi (1875); 


delle famiglie notab. di M. scr. Calvi 
(1875-85, 4 vol. in-fol.); di storia mila- 
nese scr.: Forcella, Fumagalli, Osio, 


spicii di Gian Galeazzo Visconti; mar- 
mo di Candoglia (v.); 98 guglie (la più 
alta a piè della statua della Madonna, 
215 sul liv. del mare); 6000 statue (fra 
grandi e piccole), di cui 2000 all’ ester- 
no; è dedicato « Mariae Nascenti; » la 


‘ facciata principale, incominciata da 


Calvi, Schupfer, Vignati, Bonfadini, ‘ 


Ottolini, De Castro; leg. anche « M. 
tecnica 1859-84 » (1885); — 2) Agesilao 
M. (1830-1/12 56), di San Benedetto UI- 
lan, soldato, 9/12 1856 tentò di uccidere 
Aurante una rivista il re Ferdinando II 
di Napoli; fucilato; - 3) Andrea dà M. 
== Andrea Del Gobbo (v. 1)); - 4) Ca- 
etello di ML. (v. Giovia) fu dal Governo 
restituito alla Città, che ne fece demo- 


Pellegrini, venne terminata 1807-13 
per ordine di Napoleone I da Amati e 
Zanoia ; nel concorso internaz. pel pro- 
getto della nova facciata vinse il 1° pre- 
mio l’ingegn. Brentano (m. 1889); ne 


: ser.: Beltrami; Boito(1889); leg. « L'Ar- 


te in Milano » di Mongeri (1872); - 9) 
Giovanni da M., 14° sec., pitt.; - 10) 
v. Mosche di Milano; - 11) Oro di 4M. 
filo di argento appiattito ed indor. da 


. una parte; serviva molto per ricami; 
: = 12) Pietro da M. 15° sec., òrafo cscult. 


MI 





MilanoHio 1) 2 sorelle, di Saviglia- 
no, famose violiniste: a) Teresa 1. (n. 
28/3 1829), dal ’57 marit. Parmentier, a 
‘Foulouse ; dè) Maria M.(1832-2!/10 48), a 
a Parigi; - 2) dee nipoti d. preced., di 
‘l’orino, pure distinte violiniste: Ade- 
laide M. (n. 1870) e Clotilde M. (1. 1873). 

Milanowac (Serbia) c., 1230 ab. 

Milasa (Turchia, Aidin) c. 10.000 a. 

Mit: y Fontanals Don Manuel 
(1818-:5/7 84), di Villafranca del Pana- 
dés, storico letterar. spagnolo, fu prof. 
di Poesia a Barcelona; scr.: De la poe- 
sia heroico-popnlar castellana (1873). 

Milnzzo (Messina) com. 13.560, c. 
8000 a.; 38 km. da Mess.; porto; l’ant. 
Mylae; 260a.C.la1*vitt. nav. dei Rom. 
(Duilio) sui Cartaginesi; 29/7 1860 vitt. 
di Garibaldi ; il Circond, maritt. di M. 
d. foco del Bume Pollina sino a M. incl. 

Milbach v. Sappada. 

Milden v. Mondon. 

Milder Anna Pauline (1785-9/51838), 
n. a Costantinop., marit. Hauptmann, 
cantatrice famosa a Berlino. 

Mildew (—diu) v. Peronòspora. 

Milelli Domenico. di Catanzaro (n. 
1841), letterato e pocta. 

Mile of land v, Miglio 6) bd). 

Miles gloriosus v, Capitan Frac. 

Milesie v. Aristide 2). 

Mileto 1) (Jonia ant.) fu città, ma- 
dre di c. 80 colonie (sp. sul Mar Nero), 
o patria dei filos. Talete, Anassiman- 
dro e Anassimene, e dei logogr. Cadmo 
«l Ecateo; rud. a Palatia; - 2) (Mon- 
teloone di Calabria) com. 4650, borg. 
2600 ab.; p., t.: 87 km. da Soverato. 

Miletopollt is v. Manias ?). 

Miletto v. Matese. 

Milford 1)(Ingh., Pembroke) città, 
3800 a.; — 2) (Massachusetts) c. 8800 a. 

Milfosi = Miltòsi (v.). 

Milha (-glia) (Portog.) = 2,068 km. 

Milnaùn = Millau (v.). 

Mii 3 fraz. rur.di Messina: M. Ma- 
rina (430 ab.), M. San Marco (970 ab.), 
M. San Pietro (900 ab.). 

Milia atri. di sin. d. Cornia. 

Miiliana (Alger) c. 7430 a.; 740, 

Miliardo 1000 milioni. 

Miliare 1) v. Migliare; - 2) Colon- 
na M. v. Miglio (d'oro). 

milicevié Milan, di Ripanj (n. 46 
1831), geografo e scrittore serbo. * 
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Milicio v. Militz. 

MilifottI, di Ravenna, 2 frat., com- 
positori di mus.: a) Giuseppe M. (1833- 
20/3 83), m. a Roma; d) Leopoldo M. (n. 
8/8 1835), a Roma. 

Miliola yen. di foraminifere. 

Milionario ricco a milioni. 

Milione 1) mille migliaia; 
Marco Polo. 

Milis (Oristano) borg. 1730 ab.; p.; 
6 km. da Banlada. 

Militante, Chiesa, l’unionedi tutti 
i fedeli in questa vita. 

Militare 1) relat. alla milizia, alla 
guerra, e alla sna amministraz., o pre- 
paraz.; - 2) ogni singola persona appar- 
tenente all'esercito; e il complesso di 
tali persone; — 53) v. Acendemia 7); — 4) 
Addetto DI. ufficiale super. aggiunto a 
un' ambasciata, per riferire al suo Go- 
vorno intorno alle cose militari; - 5) 


- 2) v. 


: Amministrazione DI. (Italia) costituisce 


una «direz. generale al Ministero della 


. Guerra sotto il nome di Servizi Ammi- 


a2: 


nistrat., e comprende 5 divisioni: Sus- 
sistenze, Vestiario ed Equipaggiam,, 
Contabilità dei corpi, Casermaggio e 
Trasporti, Personali amministr. 0 con- 
tabili; - 6) Circoscriz. territoriale AL. 
(Italia) la ripartizione del territorio del 
Regno in regioni militari secondo la 
divis. dell'esercito in Corpi d'esorcito 
Torino, Alessandria, Milano, Pia- 
cenza, Verona, Bologna, Ancona, Ii- 
renze, Ruma, Napoli, Bari delle Puglie, 
Palermo) e in Divisioni militari (24: 
‘Torino e Novara, Alessandria e Cuneo, 


. Milano e Brescia, Piacenza e Genova, 


Verona e Padova, Bologna e Ravenna, 
Ancona e Chieti, Firenze e Livorno, 
Roma e Ferugia, Napoli e Salerno, Ba- 
rì delle Puglie e Catanzaro, Palermo è 
Messina}; — 7) v. Collegio 7); — 8) Corpo 
ferroviario M. fu speciale corpo di mi- 


‘ lizia creato Ja 18 volta durante la guer- 


i nitura; 


ra civile nordamericana dal generale 
degli Stati del Nord Mac Callam; erano 
18.000 uom., che disponev. di 419 loco- 
motive, 6330 carri e aveano in mano 
di pel su più di 1930 km. di linee 

el territorio degli avversari; - 9) Di- 
visione MI. la metà d'un corpo d’ eser- 
cito e la regione ad essa destinata; v. 
Militare 6); — 10) Fornitore DI. v. For- 
— 11) v. Ginnastica 1); — 12) 


nm 
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Giustizia M. viene impartita sec. il co- 
slice di diritto penale per l’esercito; - 
13) Impiegato M. ogni persona non M. 
impiegata nell'esercito; - 14) Istituto 
Geogr. M{. v. Geogratico; - 15) Legisla- 
zione M. relativa ai rapporti giuridici 
del M.; - 16) Medico M. ufficiale medi- 
co apparten. al corpo sanitario dell’ 0- 
sercito ; - 17) v. Merito; -— 18) Misura 
M. quella minima stabil. perlegge p. 
entrar nell’ eserc.; in Italia: 1,56m.; — 
19) Potere M.ilius armorum (v.Jus12)); 
- 20) Scienza M. scienza della guerra; 
- 21) Scrittore .M. che scrive di cose re- 
lat. all’eserc. e all'arte e alla storia d. 
guerra; - 22) Scuola .M. v. Militari 6) c}; 
- 223) v. Servitàù (milit.); — 24) Servizio 
4. (Italia), obbligatorio (legge 7/s 1875) 
dall'età di 20 anni compiuti per la du- 
rata di 19 anni, di cui 2 (o 3) sotto le 
bandiere, 6 nella riserva dell'esercito 
perman., 4 (o 3) nella milizia mobile e 
7 nella milizia territor.; — 23) Strada _M. 
fatta escIusiv. o principalni. per scopi 
militari; così le antiche strade romane; 
26) Tassa M., in certi Stati (p. e. nella 
Svizzera), tassa speciale che da coloro, 
i quali, avendo l'obbligo del serviz. mi- 
litare, per una qualsiasi ragione non 
adempiono personalm. al loro obbligo, 
si paga per tutto il tempo che il detto 
obbligo dura; — 27) Z'elegrasia DM {(L'ele- 


e ——_———_ _  _ — 


grafia di campo) forma parte essenziale . 


dei servizi tecnici dell'esercito in cam- 
pagna; - 28) v. Tribunale (milit.); - 29) 
Veterinario M. ufficiale veterinario ap- 
partenente al corpo veterin. d. esercito. 

Militari 1) Carte DI. d. Stato Mag- 
giore; — 2) v. Colonie 2); - 3) v. Confini 


Militari; - 4) Convenzioni If. trattati | 


di Stato per i quali un governo trasfe- 


zia a un altro governo; — 5) Divisioni 
M. v. Militare 6); - 6) Ginnasi M., in 
Russia, sono 18 istituti (6 anni) in cui 


sercito, i figliuoli di M. nobili ; — 7) Zati- ! 


tuti HM. in Italia sono: a) a Torino, la 
Scuola d'applicaz. d'artiglieria e genio, 
la Seuola di guerra, e l'Accademia pi- 
lit.; è) a Firenze, la Scuola d’ applicaz. 
di sanità milit.; c) a Modena, la Scuola 
militare (fond. *5/2 1859); d) a Parma, la 
Scuola normale di fanteria; e) a Pine- 
rglo, la Scnola norin. di cavalleria ; f) i 


,risce i propri diritti riguardo alla mili- ‘ 


Collegi milit. di Napoli, Firenze, Mila- 
no, Roma, Messina: — 8) Istituto per le 
figlie dei M. a Torino nella Villa della 
Regina; - 9) Prestazioni M. a cui sono 
obbligati i cittadini @i uno Stato per 
ziutare le truppe spec. nell’ acquartie- 
ram., equipaggiam., trasporti e sim.; - 
10) Reati M. quei reati che soltanto si 
possono commettere da persone appar- 
tenenti all'esercito (come tradimento, 
pregiudizio recato alle truppe in cam- 
po. illecito allontanarsi dal campo, di- 
serzione, viltà); — 11) Scwole M. v. Mi- 
litari 7); — 12) v. Servitù (milit.); — 133) 
Società M. associazioni di ex militari 
d'ogni grado per mantenere vivo sem- 
pre il sentimento di fedeltà al Re e di 
amore alla Patria, ed a scopo di mutua 
assistenza ; — 14) Sussistenze M. nell' e- 
sercito è quel servizio a cui spetta di 
provvedere i viveri e i loraggi per le 
truppe e di farli puntualmente recapi- 
tare ai luoghi dove le truppe si trova- 
no;- 15) v. Tribunale ; - 16) Tribuni M. 
erano nell’ant. esere. rom. i comandanti 
delle legioni, da Cesare chiam. Legati. 

Militarismo la preponderanza d. 
istituz. e d. spirito milit. nello Stato. 

Military (pron. —teri) sono corse 
alle quali prendono parte soltanto utti- 
ciali in servizio attivo, ed hanno per 
iscopo di sviluppare l'equitaz. negli uf- 
tic. delle armi a cavallo; in Italia furò- 
no istit. dal Minist. d. Guerra !/t0 1888. 

Miùlite 1) guardia civica; - 2) M. di 
Cristo missionario. 

Militello 1) )f.di RosmarinotPatti) 
com. 2100, borg. 1300 ab.; 112 km. da 
Messina; — 2) M. in Val di Catania 
(Caltagirone) città, 10.600 ab.: 24 km. 
da Valsavoia. 

Militnech (—lil) (Breslan) c. 3800 a. 

Militta 1) v. Ascalona 1); — 2) baco 
della Saturnia Mylitta (farfalla indig. 


: della Cina), che vive su varie specie di 
vengono istruiti, per entrar poi nell’ e- 


quercia, ed è riceo di seta (Tusser). 
Mminttz Johann (Milicius; czeco: Mi- 
lec), n. a Kremsier, fu un precursore 


‘ di Giov. Huss; m. ?9/6 1374 a Avignon. 


Milizia 1) esercito; — 2) If. 2:Bbile 
(Italia) l’esercito di 2* linea (1892 effet- 
tivo di guerra: 282.533 uom.); - 3) 3. 
territoriale (Italia) esercito di 3* linea 
(1892 effettivo di guerra: 591.831 uom.); 
- 4) Francesco M. (1725-98), di Oria, ar- 


- 


Pig 


na ” 
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chitetto e scrittore; scr.: Vite dei più | 
celebri archit. (1768); m. a Roma. | 
DEiljuntin I) Dimitri Alexejevié conte 
M., di Mosca (n. 19/7 1816), generale rus- 
so, 1862-81 ministro d. Guerr. in Rus.; 
- 2) Nicolai Alexrejevié M. (1818-7fa 72), | 
frat. d. prec., uomo di Stato (slavofilo). | 
Milkowski Sicismund (pseudon.: | 
‘l'heodor Thomas Jez), n. in Podolia (n. | 
1824), patriotto e romanziere polacco. | 
Milk River (Dominio del Canadà © | 
Montana) affi. di sin. del Missouri. | 
Milk Sickness (Malattia del latte) 
affezione contagiosa del bestiame in 
certi distretti degli Stati Unitid'Amer. | 
Mii i) James ID. (1775-29/6 1836), n. 
nella Contea di Forfar, storico, filosofo | 
ed economista; scr.: History of British 
India (1818-19); m. a Kensington; — 2). 
John Stuart M. (1806-9/s 73), di Lon- ! 
dra, figl. d. preced., tilosofo ed econom,.; 
scr.: System of logie (1843, 2 vol.; 93 
ed. 1875); Principles of political econo- | 
my (1848; 78 ed. 1871); m. ad Avignon. 
Milla (—glin) (Spagna) = !/s Legna. 
Millais (pron. —les) John Everett, ‘ 
di Southampton (n. 8/6 18329), pittore, , 
tondò, con Hunt, Collins e Rosetti, la , 
Scuola dei Preraffaeliti (puristi), 
Millantato crèdito presso pnb- 
Llici ufticiali o presso membri del Par- . 
lamento, per ricevere, o far dare o pro- ! 
mettere, a sè o ad altri, danaro o altra 
utilità, è nno dei delitti contro la pub- 
blica Amministraz. (Cod.Pen.Ital.204). 
Millarbor Plains (Australia Oc- 
tident., 8.) paese con molte caverne. 
Millan (Pyrénées-Or.) c. 2100 ab. 
Millau (Aveyron) ce. 16,200 ab. 
Millaud 1) A/dert M. ((1836-23/10 92), 
di Parigi, scritt. dramm. e redattore 
del Figaro; - 2) Edovard M., di Tara- 
geou (Rbòne)(n.27/01834), politico frane., 
e '86-maggio "87 ministro dei L. PP. 
Millbrook (pron. —bruk) {Ingh., 
Hants) com. 15.060 ab. (colla città di 
Shirley fpron. scerrli]). 
Milibury (Massachusetts) c, 4740 a. 
Mille 1) J£L e non più IL. la fine del 
mondo, quale era aspettata nell'anno 
1000 dl, C.; ne scer.: Orsi (1887); - 2) v. | 
Mille e una notte; — 3) (JJ. v. Marsala. . 
Miltècuplo 1000 volte più. i 
Milledgeville (pron. — ledshvill) . 
(Stato Georgia) città, 2800 ab. 


4 dl 


ille cuna notte famosa raccolta 
di tavole orientali scritte in arabo {15° 
sec.), ed. da Habicht (1825-37). 

Milletiti line d'ottone o di piombo 
a più fili sottilissimi e paralleli che ser- 
vono ad indicare il Inogo ove debbono 
scriversi le cifre nelle cambiali o nei 
mandati. s 

Mileflori v. Filigrana 2). 

Millefoglie v. Achillea. 

Mille Laces, Lago, (Stati Un. d'A- 
mer., Minnes.) 513 km. q. 

Mille Laghi. Monte dei, (Bin-g6l- 
dagh) (Armenia; sorg. d. Aras) 3861". 

Mitlenari (Chiliasti) gli eretici (39 
sec. d. C.) che credevano ad un regno 
di 1000 anni di Cristo dopo il sno ritorno 
salla terra; lor dottrina: Chiliasmo., 

‘Mitlenario di 1000 anni. 

Millenkovies, Stephan von, (psen- 

don.: Stephan Milow), di Orsova (n. 9/s 
1836), scrittore tedesco, a Gorizia. 

Millennio spazio di 1000 anni. * 

Milleodori v. Reseda. 

Mitlepiedi v. Miriapodi. 

Millepori = Idroidi (v.). 

Miller i) Emanuel M. (1812-19/186), 
di Parigi, filologo; pubbl.: Recneil d'iti- 


: néraires anciens (1844; con Hase e (16- 
. rard); Recueil des historiens grecs dea 


croisades (1875-81, 2 vol.); m. a Nizza; 
- 2) Ferdinand von M. (1813-11/» 87), di 
Fiirstenfeldbruck (Oberbayern),fondit. 
in bronzo (Bavaria), a Monaco di Ba- 
viera ; dei suoi figli, Fritz van M. (n.1!/11 
'40) è orafo e cesellatore; Ferdin. von 
M. juniore (n. #/6 ‘42) è scult. e fondit. 


. in bronzo; Ludwig von M. (n. 23/6°50) 


è fonditore in bronzo ; Winfried von M. 
(n. 7/4°54) è pittore di ritratti: - 2) Joa- 
quin DI, (Cincinnatus Heine M.}, n. in 
Indiana (nu. 19/11 1841), poeta nordame- 
ricano, dal '69a Londra; ser.: Songs of 


- the Sierras (1871); - 4) Johann Martin 


If. (1750-°!/6 1814), di Ulm, poeta; - 5) 


. v. Luisa 6): — 6) Orest Fedorovié M., di 


Reval (n, 1833), storico russo di letter.:; 
- 7) Passo del M. (Adamello) 2826", 
da Cedegolo (420”) a Sonico (651). 

Mille-rales (franc.; = mille righe) 
tessuto fine di cotono o seta a molto ri- 
ghe: spec. mussolina. 

Millerite solfuro di nickel: XX in 
prismi esagonali, acienlari o filamento. 
si: dnr..3-3,5; peso spec. 4,:-5,6: giallo. 


miu 
ngr—— 
bronzato o giallo d'ottone, spesso iri- 
desoente; lucentezza metallica. * 


Millèsimo 1) (Savona) com. 1280, 
borg. 900 ab.; p. t.; 10 Rm. da San Giu- 
seppe Cairo; 14/4 1796 vitt. del Buona- 
parte sugli Austriaci (Beaulieu); - 2) 
(Algeria, Const.) com. 1440 ab.; — 3) Il 


‘ M.la data che si appone a pubblici atti. | 
8 Millet 1) Aime M. (1816-14/1 91), di 


* 


Parigi, senltore; — 2) Francois M.(1642- | 


79), di Anversa, pittore; m. a Parigi; 
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-3) Jean Francois 3. a)}(1666-1723), figl. 
d. preced., pittore; è) (1815-29/1 75), di — 


Créville pr. Cherbonrg, pitt. Ai genere; 
m.a Barbizon; diluiscr.: Yriarte(1884); 


= 4) Joseph-Francois IL. (1697-1777), nip. , 


di Francois M., pittore; - 5) René M. 
(ri. 14/9 1849) pubblicista francese. 
Milleville Alessandro, di Ferrara, 


16° sec., organista e composit.; m. ?/s . 


1589; suo figlio Francesco pur comp. 


(Africa Merid. Centr.) regione. 


Du 





Millosevieh (prom —vit) Elia, di 
Vonezia (n. 5/9 1848), astron., a Roma. 
Millot Ernest, di Aix-en-Othe (A u- 
be) (n. 22/7 1836), esplor. (Cina e Indoe.). 
Mills Clark, n. nello Stato di New 
York (n. 1/12 1815), scultore e fonditore. 
Millstatt(Millstadt)(Carinzia)vill., 
760 ab.; 580%; pr. il Lago di M. 
Milistone grit (ingl.) arenaria. 
Milltown Malbay (pron.-taun- 
be) (Irl., Clare) città, 1450 ab. 
Millville (New Jersey) c. 10.000 n. 
Miltwood v. Knysna. 
Mi il1y (Seine-et-Oise) c. 2150 ab. 
Milman Henry Hart (1791-241868), 
di Londra, poeta e storico ecclesiastico; 
ser.: History of christianity (1840-53). 
Milna (Dalmazia, Is. Brazza) com. 
4000, città 2260 ab.; porto. 
Milne Edwards Henry(1800°9/285), 


: «di Brilgge, naturalista; m. a Parigi. 
Mille Vleys (Stagni), Iacese dei, 


Millevoye Charles-HMubert(1782-29/8 . 


1816}, di Abbeville, poeta; m.a Parigi. 

Millguy — Milngavie (v.). 

MEikti 1) Giannina MM. (1827-8/10 88), 
li l'eramo, poetessa e improvvisatrice ; 
sue poesie ed. 1862-63 (Fir., 2 vol.); m. 
a Firenze; — 2) Istituzione M., sorta 


Milngavie (Stirling) c. 2040 ab. 

Miinrow (pron. —ro) (Inghilterra, 
Lancashire) città, 7000 ab. 

Milo 1) (Cicladi, s.-0.) isola: 162 km. 


‘ q.:4200ab.(colle minoriisole: Antimilo, 


per op. di gentildonne italiane, e chia- — 


mata dal nume della poetessa M., ha 
per iscopo di onorare con provento vi- 
talizio una illustre donna ital. o di fa- 


vorireo la cultura è, lo studio delle let- : 
tere o scienze in qualche giovinetta di . 


non ordinarie speranze; la rendita di 
tale istituz. venne 5/2 1893 assegnata a. 
pootessa signorina Ada Negri di Lodi. 

Milti — = !/1000 dell’ unità. 

Milliet Dechales Claude-Franc. 
(1611-78), di Chambéry, illustre mate- 
matico ; m. a Torino. 

Milligrammo = //i000 grammo. 

Maililitro = '/1000 litro. 

Millìimetro = !/1000 metro. 

Mitlimn Aubin-Louis (1759-14fa 1818), 
di Parigi, archeologo; ser.: Galerie my- 
thologiquo (1811). . 

Millinoket, Lago, (Stati Un. d'A- 
morica, Maine) 47 km. q. 

Va illiceker Karl, di Vienna (n. 29/5 
1842), compos. di operetto (Der arme 
Jonathan, Vienna 4/1°90). 

Milloma (Cumberland) ce. 6230 ab. 


Kimolo, Polino); vapori, solfo, terme 
ferrug. e solf.: capol. Placa; 8/8 1661 
vitt. dei Venez. sui Turchi; - 2) Venere 
di M.antica statua trov. nelle rovine 
dell’ant. città di M. (Melos; pr. il sito 
dell’edierna Placa); ora nel Lonvre. 
Milocco Antonio, detto il Moncal- 
vo, 18° sec., fu pittore a Torino. 
Milodonte v. Megatoriidi. 
Miloideo 1) che è in vicinanza dei 
denti molari, o che è con questi in rap- 
porto; - 2) la linea ocresta ossea situata 


. alla faccia interna del mascellare inf. 


dall'apofisi genia all'ultimo molare. 
Miloioideo 1) ciasc. de' 2 muscoli 
che nascono dalla linea obliqua interna 
del mascellare inferiore, e vanno al 
basso della faccia anter. del corpo del- 
l’ioide; - 2)il solco situato alla faccia 
interna della branca montante del ma- 
scellare inferiore, che ricetta la branca 
nervosa M. che va dal nervo dentario 
infer. al muscolo M. ed al digastrico. 
Milon Bernardino (1829-29/s 81), di 
Termini Imerese, generale, fu ministro 
della Guerra dal 27/780; m. a Roma. 
Milone 1) famoso atleta, di Crotone; 
510 n. C. fu n capo dei Crotonesi distrut- 
tori di Sibavi; — 2) Mifo Amnio MH. 57 a. 


» 


Mil. 





C. tribuno della plebe ; 52 a. C. accusato 
come reo dell'assassinio di Clodio, fu 
invano difeso da Cicerone; esiliato a 
Massilia (Mars.), ritornò nel 48 e morì 
in un assedio nel territorio di Thurii. 
Miloràdovit, Michail Andrejeviù 
conte, (1770-25/1* 1825) generale russo. 
Milori Rià, varietà di blu di Berl. 
Milox v. Serbia (cenni stor.). 
Miloslaw (Posen) c. 2160 ab. 
Milreis (1000 reis, o reali) mon. du 
conto portog. (5,671r.) e brasil. (2,s2sÌr.). 
Mittenberg (Baviera, Bassa Fran- 
conia) città, 3630 ab. 
Miltinade v. Milzìade. 


O MATT 


Miltitz, Karl von, (c. 1490-1529) ; 


1518 nunzio pontificio in Sassonia, di- 


sputò 1519 in tono assai moderato con ' 
Lutero ad Altenburg; m. pr. Steinau. 


Milito figliuola di Ermotimo di Fo- 


cea, fa amante di Ciro il Giovine, che 
per la sua amabilità e prudenza volle 
chiamarla Aspasia; dopo la batt. di Cu- - 


naxa (401 a. C.) cadde in potere del ro 
Artaserse Mnemone, cui pure essa sep- 
pe a sè legare ; per lei il principe Dario 
si ribellò al padre e fu ucciso. 

Milton (pron.milt’n) 1) (Ingh., Kent} 


città, 4200 ab.; - 2) John A. (fra 1608- . 


8/11 74), di Londra, celebre poeta; 1649 
sottoCromwell segretario del Consiglio 
di Stato; difese l’esecuz. capitale di 
CarloI{Defensio pro populo Anglicano, 
1651) contro Salmasios (Defensio regia); 
da) 1654 cieco; suo op. capitale: il poe- 
ma epico « Paradise lost » (1667; trad. in 
ital. [Paradiso Perduto] da Rolli, Papi, 
Bellati, Maffei); m. a Bunhill pr. Lon- 
dra; suna biogr., di Masson (1859-60). 

Miltoni caduta dei peli dei cigli. 

Miltsin v. Idrar Nderen. 

Miluogo luogo nel mezzo. 

Milutine v. Miljutin. 

Milutinovic Sima (1791-9919 1848), 
di Saraievo, poeta serbo; m. a Belgrado. 

Milverton (Somerset) c. 2160 ab. 

Milvint sottofamiglia dei talconidi, 
che ha per tipo il nibbio. 

Milvio, Ponte, (ora Ponte Molle) sul 
‘Tevere a Roma; 28/10312 vitt. di Costan- 
tino il Grande (sotto l’insogna della 
croce) sopra Massenzio. 

Milwaukee (pron. -vakî) (Wiscon- 
sin) città, 204.500 ab.; porto snl Lago 
Michigan; arcivese. cattolico. 


. 


Mim 





Milza (lat.: Lien; Splen) organo san- 
guigno situato nell’ ipocondrio sinistro, 
fra il diaframma, il rene sinistro e il 
fondocieco dellostomaco; di forma qua- 
drangolare, sulla sua faccia anteriore 
presental'Ilo, offrente10,012 aperture 
per le quali penetrano od osconvi vasi ; 
l’inviluppo della M., tappezzato dal pe- 
ritoneo, è formato da tessuto connettivo 
ricco in fibre elastiche; questo tessuto 
manda internamente numerose trabe- 
cole, le quali circoscrivono nelle loro 
maglie la Polpa Splenica, composta di 
un diffuso reticolo connettivo, di cellule 
connettive, di lencociti, di cellule poli- 
nucleate, di cellule globulifere, e di cel- 
luce endoteliali; i Corpuscoli di Malpi- 
ghi, che si trov. nella M., sono limitati 
da nn grosso tessuto reticolare, mentre 
nell'interno di essi la polpa splenia è 
sostenuta da un reticolo finissimo. 

Milzano (Verolanuova) com. 1500, 
borg. 1300 ab.; 9 km. da Pontevico. 

Milzìade 1) il generale ateniese che 
12/9 490 a. C. sconfisse a Maratonai Per- 
siani; non essendogli poi riuscitala spe- 
diz. contro le isole, che si erano unite 
ai Persiani, fu condannato a un' assai 


» 


grossa multa; non potò pagarla, e morì , 


in carcere; - 2) San If. v. Melchiade. , 
Mima, nei balli sulla scena, donna 
che rappresenta la ana parte p. m. del 
solo gesto, e non balla (l'omo: Mimo). 
Mimallone v. Baccanti. 
Mimante(Mimas) 1) un gigante uc- 
ciso da Marte o da Giove e sep. sotto 
l'Is. Prochyte; - 2) un centauro; — 33) 
troiano, seguì Enea, fu ucciso da Me- 
zenzio; - 4) il 1° dei satelliti di Saturno; 
gira intorno a questo pianeta in 22 ore 
37 minuti alla distanza media di184.000 
km.dal centro del pianeta; la sua orbita 
è nel piano d. anello di Saturno, dal &ni 
orlo esterno dist. non più di 50.000 km. 
Mimasaca (Giappone) provincia; 
capol. Tsujama (15.240 ab.). 
Mimber (arabo) pulpito di moschea. 
Mimèsi = Etopeia (v.). 
Mimetese(Liombo arseniato; Cam- 
pilite, Edifane) fosfato ed arseniato di 
piombo, con fosfato di calcio e cloruro 
di piombo; XX esagonale, prismatica. 
Mimètico (gr.) che imita. 
Mimetismo (ingl: Mimiery) la 
tendenza di diversi animali a prendere 


AI î Li 


Mim 





il colore 6 la rassomig1. d' oggetti o ani- 
mali differenti sui quali vivono, 
Mimi (gr; = imitatori) 1) (Grecia e 
koma ant.) @) sorta di rapresentaz. 
drammat. ridicola di soggetto plebeo; 


@ gli autori di M. si dicevano Mimògrati ; 


i primi furono, a Siracusa, Sofrone (420 
a. C.) e suo figlio Senarco; tra i Roma- 
ni: Decimo Laberio (v.) e il sno con- 
temp. Publio Siro: è) gli attori nei M.; 
- 2) (Uadai) popolo, 

REimianmibi v. Mazio 2). 

Mimica (gr.) l)l'arte di rappreson- 
tare col solo gesto un'azione dramma- 
tica; — 2) di chi, declamando, accompa- 
gna la parola con gesto appropriato. 

Minmieo che si esprime col gesto. 

Mimiery v. Mimetismo, 

Mimir, nella leggenda eroica nor- 
dico-tedesca, fu un famoso fabbro. 

Mimnermo v. Greca 11) 8). 

Mimmo 1) v. Mima; — 2) v. Tordo. 
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2) (Grecia ant.) era peso*e moneta da 
conto = 1/60 talento, ossia 100 dramme; 
la M. eginetica = 602,6 gr.? d’oro = 
135,9875 lr.; la M. Attica = 486,0 gr.: 
d'oro = 98,95 Ir.: — 3) (Grecia) peso 
1,5 kg.; — 4) (Italia) vecchia mis. == 10 
lt. (Lomb.), 12,12 It. (T'osc.), 24 It. (Par- 
ma), 118,34 It. (Genova); — 5) miniera; 
- 6) (India, Giaipur) popolo; — 7) DI. 
compendio8a quella che si fa volendo 
mandare in aria 0 scuotere alcun'opera 
del nemico, senza andaro alle gallerie 
ordinarie; - 8) Far brillar la mina darle 
il fuoco; — 9) Francisco Espoz y M. 
(Don) (1781- 29/12 1836), di Idozin (Na- 
varra), generale spagnolo, capo di gue- 
rillas; m. a Barcelona; — 10) Ifa!l di M. 
è un avvelenam. per inspiraz. di gas 
svilupp. negli scoppi delle M.; dolor di 


. testa, deliquio, sbalordimento. 


Mimodramumma (gr.) rappresen- 


tazione da circo, con ballo è parole. 
Mimoògrafi v. Mimi 1). 
Mimoplastici, Gruppi, formati 

da personaggi vivi, che conservano una 

completa immobilità (Quadri plastici). 


Mimosa gen. di piante mimòsee, | 


proprio delle regioni calde americane; 
la Sensitiva (M. pudica), sp. erbacea 
delle Antille, è }a più nota, per la sna 
grande sensibilità; poichè al menomo 
eccitam. raccoglie e abbassa le foglie. 

Minmiòsee (Mimosàcee) fumiglia di 
pianto feguminose, alberi e frutici, di 
rado erbe; gen.: acacia, mimosa. 

Mimulo gen. di piante serofularia- 
cee, con più sp. americane, di cui alcune 
coltiv. fra noi per lu bellezza dei fiori; 
l'’Erba del muschio {M. moschatus), a 
tiori gialli, piccoli, tramanda, durante 
le dre calde, un forte odore di muschio. 

Mimusops Schimperi (Jemén} 
pianta sapindacea, la D’érsea degliant., 
nello Jemén chiam. Lebach, albero sa- 
ero degli antichi Egiziani. 

Mlim. = Minnesota (Stato). 

Mi isa 1) è il foro che si pratica o nel 
terreno, onel muro, o nel sasso, e che si 


Minab (Persia, s.) città, 3000 ab. 

Minacce sono punite sec. gli arti- 
coli 154 e 156 del Cod. Pen. Ital. 

MinaAgara (India ant.) fu città, pr. 
all'od. Golfo di Cambay (©), o alle foci 
dell'Indo, dove ora è Tatta (2). 

Minahassa(Celebes,n.-e.)regione. 

Miano y Bedoya, Sebastian de, 
(1799-1832), di Bezerril de Campos pr. 
Palencia, scrittore spagnolo. 

Minara v. Licia. 

Minardi Tommaso (1787-12/1 1871), 
di Faenza, pittore e disegnatore insi- 
gne, e scrittore d'arte; m. a Roma. 

Mimare porre la mina. 

Minareto torre di moschea. 

Minargent lega di rame (100), 
nickol (70), wolfram (5), alluminio (1). 

Minas (Uruguay) città, 2000 ab. 

Minas Geraes (Stati Un. del Bra- 
sile, Stati orientali tropicali) Stato : 
074.855 km. q.; 3.018.800 ab, (5,25 p. 
km. q.); capit. Ouro Preto. 

Minas Novas (Brasile, Minas Ge- 
raes) città, 3000 ab. 

Dimatitlzion (lessico, Veracruz) 
città. 2700 ab. 

Minatore 1)chi lavora nelle mine; 


‘ — 2) operaio di miniera; - 3) Attaccare 


riempie di polvere pirica o dinamite od: 


altra sostanza esplosiva, per ottenere 


collo scoppio di essa sostanza uu risul- 
tato di distruzione, rottura e sconquas- . 
samento delle materie sovrastanti; — 


il AM. fare il 1° scavo nella muraglia per 
una mina compendiosa (v. Mina 7)). 
MinatOriu v. Lettera 24). 
Minber= Mimber (v.). 
Min-ce v. Cina 1) 8) y). 
Mineh (mins) v. faledonico 2). 


* 


Min 


Mincha (Ebrei) preghiera d. sera. 
Minchiate i) gioco dei Tarocchi. 


Minchinhampton (pr. -cinhem- 


pt'n) (Ingl., Gloucester) com., 4560 a. 
Minelo 1)l'emissario del Lago di 

Garda, aftl. di sin. del Po; — 2) v. Ita 

lia 14) 2) x); — 3) = Minicio (v.). 
Minckwitz Johannes(1812-29/12 85), 


di Liiekersdorf (Oberlausitz), poeta è | 
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tilologo ; ser.: Worterbuch der Mytho- | 


logie (6* od. 1883); m. a Heidelberg. 

Mina Gottfried (1768-"/11 1814), di 
Berna, pittore di gatti ed orsi (detto, 
porciò, il Raffaele dei Gatti). 

Mindanao 1) (Filippine, s.) isola: 
96.310 km. q.; 400,000 ab.; — 2) sp. di 
canapa manila. 

Mtndaro dal 411 a. C. ammiraglio 
peloponnesiaco, 410 da Alcibiade vinto 
v ucciso a Cìzico. 

MIndel (Svevia) afli. d, dA. Danubio. 

Mindetheim (pron. -haim) (Bav., 
Svevia) città, 2570 ab. 

Minden (Vestfalia) 1) reggenza: 
5257 km.q.; 549.700 ab. {105 p. km.q.); 
— 2) città, 20.200 ab.; in vicin. è il vill. 
di Todtenhansen, dove 1/8 1759 Ferdin. 
von Braunschweig sconf. i Francesi; il 
Vescovato di M. fu creato nell’ 803, 

Minderero, Spirito del, acetato di 
ammoniaca liquido. 

Minding-Julius(1808-?/9 50), di Bres- 
lan, poeta; si uccise a New York. 

Mindo(Cariaant.) fu città ; ora Gii- 
mislit Liman. 

Mindoro (Filippine, 0.) isola: 9311 
km. q.; 37.930 ab. (4 p. km. q.). 

Mind-reading v. Leggere 3). 

Mindaszent (Ungheria, Csongrid) 
com., 11.000 ab. 

Minei v. Giauf. . 

Minella Pietro intarsiatore senese 
(Coro del Duomo di Orvieto) (1431). 

Minelli 1) Jan AL (1625-83), di Rot- 
terdam, filologo, noto per ediz. spesso 
imit., (Ad usum M.) di classici latini ad 
nso delle scuole (con note); — 2) Pietro 
Maria M., di Bologna, 17° sec., music. 

Mimnelto 1) fu mis., =!/3 sacco; - 2) 
antonio IH., 16° sec., scultore veneto, 

Mino (Caltagirone) città, 9300 ab.; 
2 sorg. solf.; 464"; in vicin. è il Lago 
Palizi (Lacus Palicorum), sorg. di gas 
acido varbonico; 35 km. da Valsavoia. 

MINER v, Legioni romane, 





Min 


Mineral del Monte (Messico, 
Hidalgo) città, 7700 ab. 

Minerale 1) qualsiasi corpo natn- 
rale, inorganico, quindi umogenco nella 
sua composizione, suscettibile di au- 
mentare di volume per la sovrapposi- 
ziono « all’esterno » di particelle simili, 
edillimitato nella sua durata ; — 2) Biarn- 
co Al. è la polvere dello spato pesante 
od il solfato di bario in polvere fina ot- 
tenuto artificialmente; - 3) Cera IM. = 
Ceresina (v.); — 4) v. Chermes 2); - 5)C4i- 
mica ML. studio dei corpi inorganici ; — 
6) v. Giallo 20); — 7) v. Indaco 5); — 8) 
Lacca M. (l’inkcoloar} è un colore da 
pittura e stampa di color rosa carico 
che si ottiene arroventando ossido di 
stagno (100 p.), creta (34 p.), silice (5 p.), 
argilla (1 p.)e cromato potassico (3-4 p.): 
la massa è lavata con acqua acida; ser- 
ve per vernicisu porcellana e terraglie ; 
un'altra lacca M. si ottiene scaldando 
100 p. ossido di stagno con 2 p. ossido 
di cromo ; — 9) v. Limonata 2); - 10) J}e- 
gno I. comprende tutti i corpi inorga- 
nici; — 11) Soda MX. soda preparata con 
sale di cucina; - 12) Zeoria df., di Lie- 
big, ammetteche la nutriz. delle piante 
avvenga per gli elementi minerali sa- 
lubili che sono nella terra vegetabile; - 
13) Verde IL. carbonato basico di rame. 

Minerali 1) v. Minerale 1); — 2) Aei- 
di I. sono tutti gli acidi che non con- 
tengono carbonio, e specialmente il sol- 
forico, il nitrico, il cloridrico, il fosfo- 
rico, il silicico, ilborico, in contrapposto 
agli acidi contonenti carbonio, come 
l'acido acetico, citrico, tartarico e sim.; 
- 3) Acque Jf. v. Acque 4); poss. essere 
alcaline (carbonato sodico, magnèsico e 
sim.), ferruginose (carbonato di ferro), 
saline (sal inarino), solforose (acido sol- 
forico); possono essere fredde, e termali 
(calde); — 4) Acque IM. artificiali sono 
imitazioni delle Acque M. naturali, 
fabbricate per fo più mescolando nella 
dovuta misura certi sali all' acqua di- 
stillata 6 saturando poi questa con aci- 
do carbonico sotto alta pressione; se 
non sono fabbrie. colle dovute regole è 
cautele, possono riescir dannose alla sa- 
lute; - 5) Colori MM. sono corpì colorati 
che in parte si presentano in natura 
(creta, ocra, e sim.), in parte si fabbri- 
cano artificialmente (minio, giallo-cro- 
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mo © sim.); servono per pittura e ver- 
nici; sono tutti composti inorganici; - 
6) Olii M. i liquidi di consistenza oleosa 
che si otteng. colla distillaz. secca del 
carbon fossile, lignite, torba e schisti 
bituminosi; constano di idrocarburi. 
Mineralista chi studia i minerali. 
Mineralogia (Orittognosìia) a) 
quella parte delle scienze naturali che 
si occupa dei minerali : si divide in a) 
Minerognosìa (lescriz. e ordinam. dei 
singoli minerali); £) Minerogenia (sto- 
ria della formaz. e dello sviluppo dei 
minerali); y) Paragènesi (studio della 
legittimità delle combinaz. dei miner.); 
d) Liturgica (studio del modo di adope- 
rare i miner.); 6) i 1° tentativo di trat- 


tazione scientit. della M. fu fatto da 


Agricola (16° sec.); i primi veri sistemi 
furono quelli proposti dagli svedesi 
Cronstedt (1758) e Walerius (1772); 
Werner (1750-1817) introd. il metodo 
empirico; al suo presente stato la M. 
venne portata dopo gli studi sulla com- 
posiz. chimica dei miner. (Bergmann, 
Schele, Hahn, Fuchs, Berzelius, Rose, 
Rammelsberg,...); e) manuali di M.: di 
Naumann (128 ed. 1885), Quenstedt (33 
ediz. 1877), Tschermak (1884), Friedel 
(1893); vocabolario di M.: di Kenngott 
(1882 o seg.); storia della M.: di Kobell 
(1864); Atlante di M.: di Mercalli (Hoe- 
pli); period. di M. si pubbl. a Stuttgart 
(dal 1833), Vienna (dal 1872), Londra 
(dal 1876), Parigi (dal 1878). 

Mineralogista chi studia e pro- 
fessa mineralogia. 

Minerni Point (Wisconsin) città, 
2920 ab.; piombo e zinco. 

Mineral Range (pron. —rendsh) 
{Wisconsin) colline (600%) pr. la riva 
ierid. del Lago Super.; rame e ferro. 

Minerari, Distretti, (Italia) la cir- 
coscriz. del territ. del Regno per l’am- 
ministrazione delle miniere ; le relative 
sedi sono: Bologna, Caltanissetta, Ti- 
renze, Genova, Iglesias, Milano, Na- 
poli, Roma, Torino, Vicenza. 

Mineraria 1) Arte H. ha per og- 
getto la ricerca e l'estraz. di minerali 
utili dai depositi contenuti negli strati 
costituentilacorteccia solida della Ter- 
ra; nescr.: Zoppetti (1882; e Man. Hoe- 
pli); — 2) Scienza M. il sistematico com- 
plesso delle cogniz. per le quaji è possi- 
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mein 
bile la ricerca e l'ostraz. dei minerali 
utili, l'apertura e l'esercizio delle mi- 
niore: sono sue ausiliario la geognosia, 
la geologia, la mineralogia, la fisica, la 
chimica, la docimastica,la mautematica, 
la meccanica, la costruz. delle macchi- 
ne, la geometria sotterranea, il diritto 
delle miniere, la statistica e l’arte di 
prepararele sostanze minerali estratte. 
Minerarie, Scuole, in Italia sono 
a Caltanissetta (dal 1862), Agordo (dal 
1867), Iglesias (dal 1871), Carrara (dal 
1871); dipendono dal Minist. di Agrie. 
Minerbe (Legnago) com. 3800, bor- 
gata 1100 ab.; p., t.;7 km. da Legnago. 
Minerbio(Bologna)com. 7300, bor- 
gata 1300 ab.; p., t.; 10 km. da San 
Giorgio di Piano; tram. i 
Minerogenin v. Mineralogìa a). 
Minerognosiìa V. Mineralogia a). 
Minersville (Pennsylv.) c. 3250 a. 
*inerva 1) (Romaant.) dèa, corri- 
sp. alla greca Pallade Atene (v. Ate- 
ne 5)); come protettrice della città, ora 
insieme con Giove e Ginnone adorata 
sul Campidoglio; era la protettr. delle 
arti e dei mestieri ; sna festa (Quinqua- 
trus) dal 19/3 per 5 giorni, e 19-17/6; — 2) 
93° asteroide, trovato da Watson 248 
1867; gira intorno al Sole in 1669 giorni, 
alla distanza media di 413 mil. di km.; 
- 3) macchina da stampa a pedale; - 
4) M. Medica (Roma) antica statua di 
M., in Vaticano; trovata nel luogo 
dove sono gli avanzi d'un tempio, che 
fu una delle più grandioso costruzioni 
a cupola dell'ant. Roma; - 5) Capo di 
M. (Italia ant.) ora Punta della Cam- 
panella (dirimp. a Capri); — 6) Conte Do- 
menico della M. (1815-9/4 71), di Alghe- 
ro, diplomatico; m. ad Atene; —- 7) Piaz- 
za della M.a Roma, dove, sulle rovine 
di un tempio di M. (eretto da Domi- 
ziano), sorge la Chiesa di Santa Maria 
sopra M., unica 4 Roma in stile gotico 
puro, e ricchiss, di monumenti; nel vi- 
cino convento risiede il Ministero della 
Pubblica Istruzione: —- 8) Uccello di M. 
la civetta. . i 
Minervale(lat.)la pagad. maestro. 
Minervini 1) Gabriele M., di Na- 
poli (n. !/1 1821), medico e scrittore di 
medicina: — 2) Giulio M. (n. fa 1819), 
di Napoli, archeologo, dal 50 direttore 
del Museo Nazion. di Napoli: pubbl.: 


Min 


Monumenti antichi inediti (1850-54, 2 
vol.); Bullettino archeologico (dal '50). 

Minervino 1) Jf. di Lecce (Galli- 
poli) com. 3540, borg. 1500 ab.; p., t.; 
8 km. da Otranto; — 2) 35, Murge (Bar- 


letta) c., 15.000 a.; 38 km. da Barletta. | 


Minestrone minestra grossa, fatta 
per lo più di cose ordinarie, d’erbaggi, 
fagioli, patate, cavolo. 

Minette 1) è una roccia silicta a 
struttura porfirica (Odenwald, Selva 
Nera, Vogesi); - 2) minerale di ferro. 

Ming dinastia cinese, 1368-1644. 

Minga, Andrea del, 16° sec., pit- 
tore fiorentinò. 

Mingardo(Vallo della Lucania, 8.) 


fiume, che sb. all’ e. del Capo Palinuro. : 
Minge (pron. —ghe) (Russia, Prus- 


sia, Kur. Hanff) fiume, 192 km. 
Minghelli Yaini Giovanni, di Mo- 
lena (n. 8/s 1817), scritt. e uomo polit.; 
ser.: L'individuo, lo Stato e la società. 
Minghetti Marco (8/9 1818-10/10 86), 
di Bologna, uomo di Stato, grande ora- 


tore politico, e scritt. di politica, d'eco- |! 


nomia e di arte; 1848 ministro(liberale) 
dei Lav. Pubbl. sotto Pio IX; 1856 fu 
con Cavour a Parigi; fu poi da Cavour 
chiamato a Torino e nominato segreta- 
rio generale degli Affari Esteri; 1860- 


t/a 61 ministro dell' Interno, 8/12 '62-28/9 | 


'64 è 19/7 °73-25/3 "76 ministro delle Fi- 
nanzo; 24/3 '63-28/9 "64 e 19/7 *73-25/3 '76 
presidente del Consiglio dei Ministri; 


13/5-19/12 "69 ministro dell'A gric., Ind. 6 
Comm.; fu sua moglie: S. E. Donna , 


Laura Acton, vedova (1863) principessa 
di Camporeale, e madre di Pietro Paolo 
Beccadelli di Bologna principe di Cam- 


poreale (n. a Palermo 29/4 1852); ser.: 


Della econom. pubb. nelle sueattinenze 
colla morale e col diritto (28 ed. 1881), 
Stato e Chiesa (23 ed. 1877), Le donne 


ital. nelle belle arti (1887), Dei partiti © 


politici (1881), Raffaello (1887), Miei ri- 
cordi (1888 e seg., I-III; Roux e C.); 
in. a Roma; di ]ui scr.: Pompili (1889). 


Mingolsheim (pron. —haim) (Ba- . 


den, Karlsrube) borg., 2060 ab. 
Mingrelia 1) (= Paese delle 1000 

sorgenti) (Caucaso, Cutais) il paese, che 

gli antichi dissero Colchide, abit. dai 


Mingreli (nome nazionale: Cadzariai) ’ 


(215,000 individui), che sono affini ni 
Georgi e professano la religione greca 
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ortodossa; v. Dadian; - 2) casa (Casa 
Dadian) principesca russa, resid. a l’ie- 
troburgo, o nei Castelli di Zugdidi e di‘ 
Gordi in M.; capo attuale: Nicola Da- 
vidoviî Dadian principe di M., n. 23/19 
1846 (411847) e spos. (1874) a Maria 
Alexandrovna contessa Adlerberg (n. . 


‘29/5 [10/6] '49); figlio: princ. ered. Nicola 


Nicolajevid Dadian, n. 1(13)/ir 1878. 7 
Minho(portogh.; spagn.: Mifio; pro- 
nun. migno) 1) (Penisola Iberica, n.-0.) 


| fimme, 2X0 km.;— 2) (Entre Douro e M.} 
: (Portogallo, n.) prov.: 7273 km. q.: 


1.014,770 ab. (139 p. km.q.); 3 distretti: 
Braga, Porto, Vianna do Castello. 
Mini Ant., di Firenze, 16° 8., pitt. 
Miìnia 1) il mìtico eroe stipite della 
schiatta dei Mìnii, il ricco re di Orco- 
meno, le cui figlinole (Miniadi) Alcatoo 
(Alcitoe), Leucippe e Arsippe, per aver 
disprezzato i misteri di Bacco, furono 


; mutate rispettivamente in pipistrello, 
| civetta e barbagianni ; — 2) (Egitto Mo- 


dio) a) mudirie, 314.820 ab. (157 p. km. 
q.); è) città, 15.800 ab. 
Minfare 1)dipingere con acquarelli 


‘ cose piccolein sulla cartapecora o carta 


bambagina, ovvero sull'avorio (Minia- 


‘ ture; Miniatore, Miniaturista chi eser- 


cita l'arte del M.); si usò assai per or- 
nare i manoscritti; dell'Arte del M. 
scr.: de Bastard (1832-48), Denis (1853), 
Salazaro (1877), Pautassi (1883), Lecoy 
de la Manche (1885), Propert (1887); a 
Napoli, dal 1890, si pubbl. « Documenti 
per servire alla storia della miniatura 
in Italia » ; - 2) finire con più cnra, li- 
sciare una pittura, o altro; - 3) dic, di 
scrittore che si compiace nello cnre mi- 
nate e ne' minuti ornam. dello scrivere. 

Miniarsi imbellettarsi. 

Miniati Bartol., di Fir.,1698., pitt. 

Minintore 1) v. Miniare 1); — 22) #/ 
ME. v. Gherardo 1). 

Miniatara 1) v. Miniare 1): - 2) în 
M. di cosa grande ridotta e mostrata in 
piccolissime proporzioni. 

Miniaturista v. Miniaro 1). 

Minich 1) Angelo M., di Venezia (n. 


‘ e, 1820), medico e scrittore ; dal 26/1 89 


senatore del Regno; — 2) /taffaele MI. 
(1808-29/s 83), di Venezia, frat. d. preec., 
matematico, e letterato; m. a Padova. 

Minicio Findamo, amico di Plinio 
il Giovine, fu governatore d'Asia sotta 


» 
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Adriano, dal quale ricevette l'ordine di 
non perseguitare più i cristiani. 
Minicis, Gavtano De, (1792-*7/31871), 
di Falerone, letterato e archeologo; 
pubbl.: Cronache della città di Fermo. 

Minicoi (Laccadive, s.) isola. 

Minié Claudo-Etienne (1814-!4/1279), 
di Parigi, invontò un fucile a retroca- 
rica con proietto d' espansione. 

Minieh (Egitto) = Miìnia (v. 2)). 

Miniera di Buggerru fraz. di 
Flumini Maggiore, 1640; borg. 950 ab. 

Miniere filoni, banchi, o masse di 
minerali, da cui si estraggono oro, ar- 
gento, platino, ferro, rame, piombo, 
zinco, stagno, antimonio, arsenico, bi- 
smuto, cobalto, nichelio (nickel), mer- 
eurio, manganese, ed altri metalli; solfo, 
solfati di ferro, di rame, di zinco, di ma- 
gnesia, di allumina, ed allume ; bitumi, 
asfalti, grafite, antracite, litantrace e 
lignite; in senso più ampio nella classe 
delle M. vengono comprese anche le 
Cave di rocce e minerali, da cui non si 
estraggono nò metalli, nò prodotti me. 
tallici o combustibili; in Italia le M. di- 
pendono dal Ministero di Agric., Ind. 
e Comm., presso il quale è il Consiglio 
delle M. (dal 29/11 1859); il Diritto, poi, 
delle M, è regolato dalla legge 2911 1859) 
per Piemonte, Liguria, Sardegna, Lom- 
bardia e Marche, e per le altre regioni 
tal regolamento 3/13 1865 (Polizia delle 
M., cavo è torbiere, legge 393 18923); 
esatte notizie dei prodotti delle M. ven- 
gono ogni anno date dagli ingegneri d. 
Regio Corpo delle M. nei volumi della 
Rivista mineraria (Annalid’A gricolt.). 

REimii v. Mìnia 1). 

Mìnima 1) in mus., figura del va- 
lore di !/a semibreve, o di 2 tempi 0 
istanti; — 2) M. distanza tra 2 rette: 
date 2 rette non in uno stesso piano, 
esiste sempre una retta unica perpendi- 
colare ad entrambe e che le incontra; 
il segmento di essa compreso tra le 2 
rette è il più breve segmento che può 
unire un punto dell'una ed un punto 
dell'altra è dicesi la loro M. distanza. 

Minima de malis (lat.; Fedro) = 
fra più mali (inevifabili) (scegliere) i 
più piccoli. 

Minimi 1) (Eremiti di San France- 
sco: Pnolotti) ordinedi frati mendicanti 
istit. (1435) da San Frane, da Paola, col 


4° voto della. quaresima perpetua; - 2) 
Metodo dei M. quadrati ha per iscopo 
la determinazione dei valori più proba- 
bili di quantità dipendenti da osserva- 
zioni dirette od indirette; i risultati 
delle ossservazioni sono affetti da erra- 
ri, cà i valori più probabili dello quan- 
tità che si cercano hanno la proprietà 
« di rendere minima la somma dei quna- 
drati dei detti errori; » ne ser.: Forti 
(23 ed. 1890, Hoepli); - 3) Ridurre ai M. 
termini una frazione dividerne i ter- 
mini (num. e denom.) pel loro massimo 
comune divisore (con che la fraz. non 
cangia di valore). 

Minimo 1) v. Massimo 1); - 2) M. 
multiplo comune a più numeri interi è 
il più piccolo numero intero che sia di- 
visibile per ciascuno dei numeri dati; 
di 2 numeri, si ottiene dividendo il pro- 
dotto di essi pel loro massimo comune 
divisore: di n numeri, eguaglia il M. 
multiplo din—2 tra essi considerati in- 
siemo al M. multiplo dei rimanenti 2; 
la ricerca è così ridotta da n ad n—1 
numeri; sei numeri dati sono risolti nei 
loro fattori primi, il M. maltiplo è for- 
mato (prodotto) con tutti i diversi fat- 
tori primi stessi ciascuno preso col mag- 
giore esponente. 

Minimum (lat.) = minimo. 

Màìnio 1) (Piombo ossidato rosse; 
2PbO -+ PbOs5) raro mineralo di color 
rosso vivo, amorfo, od in minute pa- 
gliette; si ottiene artificialm. (Pb3 04) 
riscaldando il piombo e l'ossido di piom- 
bo amorfo all'aria a 300 - 400°; serve 
per vernici e mastici ; - 2) miniatura; - 
3) Tiziano del M. scultore padovano al- 
lievo di Jacopo Sansovino. 

Miniscalchi Erizzo ]) Francesco 
conte M. E. (1810-28/12 75), di Verona, 
orientalista, etaografo o geografo ; dal 
5/11 *G6 senat. del Regno; pubb.: Evan- 
gelarium Hyerosol.; m. a Padova: — 2) 
Marco conte M. E., di Verona (n. 19/4 
1844), figl. del preced., uomo politico. 

Ministeri v. Ministero 2). 

Ministeriale 1) di (da) ministro, 0 
ministero; - 2) in polit., che parteggia 
pel ministero. 

Ministeriali noi primi tempi «del 
medio evo, gliimpiegati domestici delle 
corti principesche e vescovili ; la classe 
dei M. scomparve dopo il 149 sec., per- 
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chò i più di essi eran divont. feudatari; 
donde ebbe drig. la bassa nobiltà. 
Ministero 1) ufficio; ordine; opera; 
funzione; - 2) il complesso degli uffici 
amministrativi centrali, a cui (dalla fi- 
ducia del Sovrano) è preposto un mini- 
stro in Italia: M. d. affari est., M. di 
grazia e ginstizia e dei culti, M. d, fi- 
nanze, M. del tesoro, M. d. guerra, M. 
d. marina, M. della pubblica istruz., M. 
dei lavori pubblici, M. d'agricolt., indu- 
stria e commercio, M. delle puste e dei 
telegrafi (in ciascun M. il ministro è 
coadiuvato da un Sottosegretario di 
Stato); - 3) il complesso de’ ministri; il 
Governo; fl Gabinetto; - 4) v. Real 
Casa; - 5) Pubblico M. quell’ utticiale 
dell’ ordine giudiziario che è incaricato 
di provvedere alla esecuzione delle leg- 
gi e di promuovere leazioni giudiziarie 
contro i reati di carattere pubblico. 
Ministrante chi serve la messa. 
Ministri 1) v. Ministero 2); — 2) v, 
Ambasciatori; — 3) v. Consiglio 13); - 
4) Presidenti del Consiglio dei M. del 
Itegno a Italia: Benso Di Cavour, fino 
a 5 1861, Ricasoli -3/3 "62, Rattazzi 
-8/1*'62, Farini -24/3'63, Minghetti -?8/9 
‘64, Ferrero Della Marmora -29ja "66, 
Iicasoli -19/1'67, Rattazzi -*?/10 ’67, 
AMenabrea -14/18°69, Lanza -19/7°73, Min- 


ghetti -?5/3'76, Depretis -94/3'78, Cairoli | 


-!5/12°78, Depretis -!4/2'79, Cairoli -29/5 
'81, Depretis -*9: '87, Crispi -5/2 ‘91, 
Starabba di Rudinì -15/5 ‘92, Giolitti. 
Ministro ]) v. Ministero 2); - 2)v. 
Ambasciatori; - 3) (Italia Media) in- 
tendente generale nelle grandi tenute; 
— 4) nella Chiesa riformata, sacerdote; 
— 5) Af. del culto persona preposta dalla 
competente antorità religiosa all’ eser- 
cizio di certe funzioni religiose; v. Li- 
bertà 32); - 6) v. Real Casa; - 7) If. di 
conferenza v, (tabinetto 12); - 8) HM. di 
Stato senza portafogli; in Italia, è di- 
guità puram. onoritica; - 9) 3. pleni- 
potenziario v. Inviato straordinario; - 
10) 1. residente al campo presso di Sua 
Maestà (Italia) M. senza portafogli, del 
. cui consiglio e opera il Ro può giovarsi 
nell'atto che esercita una d. suo essen- 
ziali prerog., il comando supremo del- 
l'esercito di fronte al nemico; — 11) J£L 
senza portafogli v. Gabinetto 12); - 12) 


Minitazione (lat.) minaccia. 
Min-Kklang v. Jang-tse-kiang. 
Minn.= Minnesota (Stato). 
Minneapolis(pron. minnie-)(Min- 
nesota) città, 164.740 ab. 
Minnehéfe v. Amore 3). 
Minnensiinger v. Meistersinger. 
Minnesota (Stati Un. d'Am., Stati 
Centr. di n.-0.) 1) Stato: 215.910 km.q.; 
1.308.100 ab. (6 p. km. q.); capitale 
Saint-Panl; - 2) affi. d. d. Mississippi. 

Minnetonka(Minn.)lago,62km.q. 

Minnodunum v. Moudon. 

Mino 1) (Miîio) v. Minbo; - 2) (Giap- 
pone, Tosando) prov., 733.000 ab.; città 
princip. Imaizumi; - 3) (Gràcula reli- 
giosa) uccello sim. a ucc. di paradiso, 
delle Indie Or.; - 4) v. Fiesole 4). 

Minòda 1) (Creta ant.) fa città; ora 
Canea; — 2) (Laconia ant.) fu città; ora 
Monemvasia; - 3) v. Eraclèa 5). 

Minofor sp. di britannia metal. 

Minoia Amb.(1752-9/s 1825), di Ospe- 
dalet. Lodig., comp. di mus.; m, a Mil. 

Minoprio (Como)com. 640, vill. 520 
ab.; 2 km. da Cantù Asnago. 

MinorJakob, di Vienna (n, 15/4 1855), 
storico di letteratura, prof. a Vienna. 

Minoranza inferiorità di numero. 
Minoranze, Rappresentaz. delle, 
modo per rendere possibile alle M. di 08- 
fere rappresent. nei parlamenti; il 1° 
ad escog. in propos. un sistema degno 
di consideraz. fu l'ingl. Thomas Hare 
(1806-maggio 91; m. a Londra) nel suo 
libro «’'The election of representatives 
parliamentary and municipal » (1865). 
Minorasco fedecommesso in favo- 
re del fratello minore. } 
Minorca = Menorca (v.). 
Mimore 1) (Minorenne) chi non ha 
compiuto gli anni ventuno; il M., senon 
è sotto la potestà paterna, deve avere 
un tutore; - 2) quella delle premesse 
del sillogismo, nella quale si fa il con- 
fronto tra il socgetto della tesi e il ter- 
mine medio; suo carattere distintivo è 
di mostrarela tesi contenuta nella Mng- 
giore; — 3) (Istria, Dignano) isola; — 4) 
{mus.) v. Modo; — 5) M. emancipato il 
M. che ha compinto gli anni diciotto ed 
è autorizzato a compiere afti di ordi- 
naria angninistraz.: — 6) Jf. di sè sfesso 
chi fa e dice cose da meno di quel che 


Primo M. il presidente del Ministero. | soleva e poteva, o mostrava di potero. 
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Minoretà lo stato giuridico di chi 
è minore di età. 

Minori 1) (Salerno) com. 3500, borg. 
1200 ab.; p., t.; 19 km.*da Vietri sul 
Mare; — 2) v. Dii 4)); — 3) v. France- 
scani; - 4) Opere N. le meno impor- 
tanti, o meno voluminose, rispetto ad 
altre di un autore; - 5) v. Ordini. 


Minorita frate dell'Ordine dei Mi- 


nori (v. Francescani). 
Minorità minoranza; minoretà. 
Minosse 2 re mìtici in Creta: a) I, 
fig. di Giove, giudice nell' Inferno; d) 
11, nip. del I,e figl. di Licasto ; ebbe da 
sua moglie Pasitue i figl. Arianna, Fe- 
dra, Deucalione, Glauco e Androgeo 
(v.); diede lo famose Leggi di M.; fece 
guerra ad Atene e costrinse il re Egeo 
a tributo (v. Minotauro); m. in Sicilia; 
Omero e Esiodo conosce. un M. solo. 
Minot (franc.) mis. = 39,025 It. 
Minotauro figlivolo di Pasifue e 
del bianco toro da Posidone (Nettuno) 
regalato a Minosse; essere sim. a omo 
colla festa di toro; da Minosse chiuso 
nel Labirinto e nutrito con carne uma- 
na (v. Androgeo); ucciso da Teseo (v. 
Arianna); fu forse il Moloch fenicio. 
Minotto 1) in mar., la gru minore; 
— 2) Antonio Stefano M., di Feltre (n. 
1839), scrittore; — 3) Giovanni M. (1803- 
17/269), di Venezia, tecnologo e scritto- 
re; di lui scr.: Minich (1869). 
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MinozziEraclio,di Vicenza (u.1847), . 


pittore di ritratti. 
Riin-sce (Min-ce) v. Cina 1) d) Y). 
Miusintra (Gr.) formag. di pecora. 
Minsk (Russia Europ., 0.) 1) gover- 
no (prov.): 91.408 km. q.; 3.742.500 ab. 
(19 p. km. q.); — 2) città, 58.400 ab. 
Minster in Sheppey (Ingh., Kent) 
com. 15,660 ab. (colla c. di Sheerness). 
Minstrel = Jongleur (V.). 
Mintano (is.) v. Batu. 
Minto, Gilbert Ellivt 1° conte di, 


Minturno (Gaeta) com. 7950, città 
4400 ab.; f.; già Traetto fAlinturnae). 
Minucciano (Castelnuovo di Garf.) 
com. 2500, v. 350 a.; 40 km. da Sarzan. 
Minueci Del Rosso Paolo, di Fi- 
renze (n. */1 1831), scrittore. 
Minucia fu una vostale, 337 a. C. 
messa a morte come impudica. 
Minucio 1) = Minicio (v.); — 2) Lu- 
cio DI. Esquilino Augurino fu consolo 
458 a. C., 450 uno dei Decemviri; 439 
accusò di alto tradim, Spurio Melio (v. 
Equimelio); - 3) Quinto M. Termo sot- 
tomise 193 e 192 a. C. i Liguri; — 4) 
Marco M. Felice laut. dell'<« Ottavio » 
(Octavius), un’ apologia del cristianesi- 
mo (ec. 220), ed. da Halm (1867); — 5) 
Marco M. Rufo il magister èquitum di 
Quinto Fabio Cunctator 217 a. C. 
Minuendo v. Sottrazione. 
Minuetto antica danza franc. (18° 
sec.: Menuet ù la reine) in misura tri. 
pla, in movim. moderato, od allegro. 
Minugia 1) corda di budello; — 2) 
IM. di baco da seta è la materia conte- 
nuta nelle ghiandole filatoie del baco da 
sota, indurita nell'aceto e tirata in fili; 
si adopera ad attaccare ami. 
- Minubuzin (Filippine, Negros) pue- 
blo (com.), 7670 ab. 
Minùscolo v. Maiùscolo. 
Minusio vill. pr. Locarno. 
Minussinslz (Jeniseisk) c., 7160 a. 
Minuta 1) bozza discritturada met- 
tere in p@lito; - 2) originale di atto. 
Minutaglia 1) cose minute; — 2) in 
arte, opere minute di mole e di non 
grande importanza; — 33) popolo minuto; 


| — 4) pesciolini. 


Minutante scrittore o compositore 


‘ di minute in una segreteria. 


(1751-2!/6 1814) uomo di Stato britan.; < 
1794-96 fn vicorà di Corsica; poi amba- | 


sciatore a Napoli; 1807-13 governatore 
generale in India; sno figl. Gilbert Ki- 
livi Murray Kynynmound 2° conte di 
M. (1782-31/7 1859) diplom. brit.; fig]. 
di questo è Will. Hugh Ell. Mur. Kyn. 
3° conte di M. (n. 19/4 1814). , 

Mintrop Theodor (1814-%/e 70), di 
Backhofen, pittore; m. a Diisseldorf. 

i 


Minutario libro di registraz. cro- 
nologica, e indice delle scritture da 
farsi nel giornale e negli svolgimenti 
logismografici. 

Minuterìa lavori gentili di orefi- 
ceria, a cesello (chi li fa: Minutiere). 

Minutina 1) insalata cappuccina; 
- 2) insalata di più specie d’ erbucce; 
- 3) pioggia fine fine che pare nebbia. 

Minutio mdnachi (lat.) l'insie-. 
me dei mezzi (salassi, purgativi) p. di- 
minuire la freq. dei desiderii sessuali. 

Minuti pin ceri v. Menus plaisirs. 

Minutista mercante a minuto. 


o i 





Minuto 1) la 60" parto di un grado, 
e di un'ora; si divide in 60° Secondi; 
- 2) piccolissimo ; sottile; - 3) di scrit- 
tura, ragguaglio, descriz., che va in 
tutti i particolari; che uon trascura 
nulla; - 4) IL lavato (Is. Elba) il mi- 
ner. di ferro che prov. dalie gettate e 
‘che si ottiene med. lavaggio; io DI AL li 
neare (Roma) vecchia mis. = 0,00372m; — 
6) Bestiame .M{. che non fa mandria, nè 
branco, e si conta per capi, come porci, 
pecore, capre; - 7) Comunercio al M. il 
rivendere in piccole partite le merci © 
derrate, che il bottegaio compra dal ne- 
goz.; — 8) D’opolo M. di bassa condiz. 

Minùtoli 1) Alexander barone ron 
AM. (1807-1712 87), di Berlmo, storico 
d'arte;- 2) /Zeinrich barone Menu von 
DI. (1772-!5/9 1846), di Ginevra, padre del 
prec., generale prussiano, serittore mi- 
litare, viaggiat. e archeologo (Egitto); 
m. pr. Lausanne; - 3) Julius barone 
von M. (1804-5/11 60), di Berlino, figl. d. 
prec.; diplomat. pruss.; m. in l’ersia. 

Minuziano Alessandro (c. 1450- 
1522), di San Severo (in Paglia), lette- 
rato e stampatore, a Milano; famosa la 
sua ed. delle opere di Cicerone (1198). 

Minàùzie,in arte, minntezze, nienti 
che pur aiutano ]’ effetto dell’ opera; e 
son parte dello studio, della diligenza. 

Minuzioseche va troppo alminuto. 

Minuzzagiia popolino. 

Minàzzolo piccino; sottile. 

Minzocchi = Menzocchi (v.). 

Minzoni Onofrio (1734-9/5 1817), di 
lerrara, poeta. 

Mio (Mys) scultore in Atene, che 
molto tempo dopo la morte di Fidia 
terminò lo scudo alla statna di Pallade 
nel Partenone. 

Miocardio(gr.) la parte muscolare 
del cuore, orecchiette e ventricoli con- 
siderati come unico muscolo. 

Miocarditeinfiamm. dd. miocardio. 

Miocène v. Cenozoica. 

Mioco v. Neulanenburg. 

Mioctanina coltura di microbi 
della febbre tifoide dei topi (Loffler); 
serve a distrugg. i topi campagnoli” 
producendoin essi una epidemia di tifo. 

Miode (Myodos) v. Lemming. 

Miodinamometro (gr.) Strum. 
per misurare la forza muscolare, 

Miocdiniìa (gr.) dolore muscolare. 
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Mioglia (Savona) com. 1050, vill., 
270 ab.; 13 km. da Dego. 

'Miografione apparecchio per l’ e- 
same delle convulsioni dei muscoli, 

Miola 1) (‘Trent., Civezzano) vill. 
550 ab.; — 2) Camillo a. sai Napoli (n. 
1540), pittore. 

Miotans fu una contea in Savoia. 

Miolemmia v. Fibre 4). 

Miollis Sextius - Alex. - Franqois 
(1759-!8/6 1828), di Aix-en-Pr., generalo, 
1807-14 governat. di Roma; m. ad Aix. 

Miologia v. Anatomia 4). + 

Miòoma tumore da tessuto muscol. 

Miomalacia rammollim, d. musce. 

Miong (pop.) = Moi (v.). 

Mionneso {Jonia ant.) fu città; 
190 a. C. pr. il Promont. di M. vittoria 
d. flotta romano-rodiese sulla siriaca. 

Mionnet Thiodore-Edmé (1770-7/5 
1842), di Darigi, numismat.; scr.: Des 
eription demédailles antiques grecques 
et romaines (1808-37, 16 vol.). 

Miopatia dolor muscolare. 

Miope affetto da miopia. 

Miopia (gr.) difetto dell'occhio per 
cui non si distinguono che gli oggetti 
assai vicini; rimedio: lenti concavo. 

Mioplastico che serve alla geno- 
razione e allo sviluppo dei muscoli. 

Miopòtamo sp. di castoro. 

Miorressia (gr.) laceraz. di musc. 

Miosarcoma (gr.) tnamore muscu- 
lare maligno. 

Miòsi (gr.) 1) contraz. esagerata o 
perman. della pupilla; — 2) = Moiusi(v.). 

Miosina (l'ibvina dei muscoli) so- 
stanza albuminoide, parte princip. dei 
muscoli; si crede, che, coagulandosi 
nella fibra muscolare, produca la rigi- 
dità cadaverica. 

Mionsite infiammazione de’ muscoli. 

Miosòrmo v. Myos Hormos. 

Miosdtide (Non ti scordar di me; 
Myvosotis palustris'erba asperifogliacea 
a fiori piccoli, d'un bel ceruleo. comune 
lungolerivede' fossi e ne’ loghi umidi; 
coltiv. spesso per ornamento ; così pure 
la M. sylvatica, de’ luoglii montuosi. 

Miosso (Myoxts) il ghiro. 

Miosuari (N. Guinea, B. di 
vink) isola: 105 km. q.; 200 ab. 

Miotalgia (gr.) dyfore spontaneo 
i de' muscoli nella decrepitezza. 

Miot de Melito, André-Frangois 


Geel- 


mio 


conte,(1762-5/11841),di Versailles, uomo 
di Stato franc.; scr.: M6moires sur le 
consulat, l'empire etle roi Joseph(1858, 
3 vol.); m. a Parigi. 

Miòdtico opposto di Midriatico (v.). 

Miotomìa dissezione dei muscoli. 

Mi-parti (franc.) nel medioevo, la 
moda dei vestiti da omo metà d'un co- 
lore e metà d'un altro colore. 

Miquel (pron. mikkel) 1) Friedrich 
Ant. 3£. (1811-29/1 71), di Neuenhbaus 
(Hannover), botanico; m. a Utrecht: - 
3) Johannes IL., di Nenenbaus (n. 2! è 
1828), econom., miniatro pruss. d. Fin. 

Miqneletes v. Micheletti. 

Miquelon (Golfo del San Lorenzo) 
isola francese: 202 km.q. (con Lan- 
glade); 580 ab. 

Mir 1) (Russian) comune rurale con 
possesso fondiario commune; -— 2) (Tur- 
chia) = colonnelio. 

Mira i) v. Licia; - 2 (Dolo) com. 
9530, borg. 1500 ab.; p., t.; f.; Villa Con- 
tarini, dove fu Lord Byron; — 3) (Por- 
tog.. Coimbra) com., 6370 ab.; — 4) la 
parte superiore dell’alzo di nn'arma «dla 
fuoco, e precisamente quella ove è pra- 
ticata una tacca, che serve a guidare la 
visuale di chi punta l'arma al bersaglio; 
- 5) è un segnale stabilmente fissato, 
che serve in astronomia ed in geodesia 
a definire in modo certo la direzione di 
una linea visuale o di un piano verti- 
cale; - 6) v. Mira Céèti; - 7) ML meri- 
diana degli osservatorii dà la direzione 
lella linea n.-8., ed è nn accessorio utile 
del Circolo meridiano e dell’ istramento 
dei Passaggi; - 8) v. Linea 65). 

Mirabenu 1) (Vaucluse) com., 560 
ab.;- 2) /Zonoré-Gabriel- Victor Riquetti 
conte di ML. (8ja 1749-2/1 91), di Bignon in 
Provenza, celebre oratore e politico 
francese; 1791 presid. dell'Assemblea 
Naz.: scr.: De la monarchie prussienne 
sous Frédéric-le-Grand (1787): sue « Mé- 
moires» ed. da suo figlio natur. Lucas 
Montigny (2* ed. 1841); sue « Oenvres 
oratoires » ed. 1819(3 vol.);m.a Parigi; 
sua biografia, di Vermorel (1864-66, 
5 vol.); il padre di M., Victor Riquetti 
marchere di M. (1715-19/7 89), di L’ertuis 
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in Provenza, fu tisiocratico, e scr.: Ami i 
des hommes (1755, 5 val.) è La philoso- 


phio rurale (1763, 4 vol.); il fratello mi- 
nore di M., André-Roniface Riquetti 


x: 


Mir 


visconte li M. (1754-92) fu emigrato e 
guerreggiò contro la Francia nelia le- 
gione detta Les hussards de la mort; 
m. a Freiburg i. B.; era tal beone che 
fu detto M.-tonneau; la famiglia di M. 
ebbe orig. da un A rrighetto di Firenze, 
fuoruscito ghibelì. del 1267, stabilitori 
in Provenza; - 3) L’esprit de MI. © un 
estratto dagli scritti e dalle oraz. polit. 
di M., fatto da Chanasard (1797-1804, 
9 vol.); — 4) v. Martel de Janville. 

Mirabelta 1) (Ariano di Puglia) 
borg., 2240 ab., capol. di M. Eclano 
(6820 ab.); pr. al sito dell'ant. Aecla- 
num; p., t.; 31 km. da Avellino; — 2) 
(Caltagirone) città, 4500 ab., capol. di 
M. Imbacédari (4800 ab.}; 53 km. da Aa- 
soro Valguarnera. 

Mirabello (Cento) fraz. di San- 
t' Agostino 2600, borg. 1520 ab. 

Mirabello ed Uniti di Pavin 
(Pavia) com. 2000, v. 560 a.;4 km. da P. 

Mirabello Monferrato (Casale 
Monferrato) com., 3200 ab.; sorg. golf. 
indurata (San Giovanni); borg., 2800 
ab.; p.: 4km. da Giarole; tram. 

Mirabello Sannitico (Campo- 
basso) com. 2860, borg. 2640 ab.; 9 km. 
da Campobasso. 

MirAbite (lat.) 1) Ml. dictu == mera- 
viglioso a dirsi, a narrarsi ; — 2) Af. visu 
= meraviglioso a vedersi. 

Mirabilia (lat.) =cose grandi e 
maravigliose. 

MirAbilis (Meraviglia) gen. di pian- 
te nittaginàcee, erbe annue o bienni 
tropicali, con radiciingrossate a tuberi, 
foglie lineali vd ovali e fiori per lo più 
porporini ; 24 specie indig. dell'Amer.; 
franoisicoltiva come ornam. (una volta 
anche come medic. per la proprietà pur- 
gante drastica della sua radico) la M. 
Jalapa (Falsa gialappa). 

Mirabolano v. Mirobalano. 

Mira Cèti fa detta nua stella della 
Balena, che ha uno splendore periodi- 
camente variabile; il periodo è di 331 
giorni; nel massimo splendore supera 

Ja 2* grand., nel minimo va sottola 103; 
talvolta invisibile; v. Fabricius 1). 

MiràAcolo 1) avvenimento contrario 
alle leggi naturali, e perciò non spiega- 
bile; — 2) avvenim. determinato da Dio 
fuori dell'ordinario procedim. della na- 
tura, non però contro il medesimo ; — 3) 


MISE A E A Rino > SE Sn 


Mir. 


CSA 


, *6t_ 
CAIOE.A 
' “n 


e 








quadro votivo; — 4) cosa non sperata; 


‘ noncredibile; cosa grande, fuori dell’or- 
. dinario, amiirabile; - 5)nel medio evo, 
. Aramma religioso. 


Miradolo (Pavia) com., 2300 ab.; 
sorg. salso-jod.; b. 2200 a.; 2 km. da f. 

Miradori Luigi, di Genova (il Ge- 
novesino), pitt., 17° sec., a Cremona. 

Miraash (Bombay) 1) Stato, 69.730 
ab. (79 p. km. q.); — 2) c. 20.620 ab. 

Miraflores certosa pr. Burgos. 

Miragio fata morgana. 

‘ Miraglia 1) Giuseppe M., di Cosenza 
(n. 1816), giurecons., dall'8/10 °65 sena- 
tore del Regno, fino al !8/1’91 1° presid. 
della Corte di Cassaz. a Roma; — 2) Lui 
gi M., di Reggio di Calabria (n. 1846), 
giurec. ed economista. 

Miraj = Miradsk (v.). 

Mir Akhor (Corte di 
gran scudiere. 

Mira loquor (lat.; Ov., Met.) =di- 
co cose incredibili (chi il crederebbe?). 

Miramare castello imper. pr. Trie- 
ste (già dell'arcid. Massimil. d’ Austria, 
che fu imperatore del Messico). 

Miramichi (NowBrunswick)fiume. 

Miramon Miguel (1832-19/6 67), di 
Messico, generale messicano, 1859 dal 
partito clericale eletto presid. della re- 
pubblica; battuto da Juarez, fuggì *2/12 
‘60 ad Havana,.e dilà in Europa; 1564- 
66 ambasciatore dell'imperat. Massimi- 
liano a Berlino; ritornò 1866 in patria; 
fucilato a Queretaro con Massimiliano. 

Miranda 1) (Isernia) borg.1840ab.; 
20 km. da Rocca Ravindola; — 2) JM. de 
Ebro (Spagna, Burgos) città, 4050 ab.; 
448"; — 3) ML. do Corvo (Portog., Coim- 
bra) c.,.5850 a.; — 4) M. do Douro (Port., 
Braganza) città, 1070 ab. 

Mirande (Gers) città, 2820 ‘ab. 

Mirandella (Portog., Braganza) 
città, 2120 ab.; 248P, 

MirAndola 1){(Modena) a)circond., 
G8.000 ab. (71.700 fine ’86) in 10 com.; 
D) com. 12.700, città 3000 ab.; f.;1510-11 
fu assediata da Papa Giulio II in per- 
sona; Memorio storiche di M. e del Du- 
cato di M. ed, 1872-82; - 2) staz. f. tra 
Bologna e Cast. San Pietro; - 3) Ducato 
die Concordia prima, contea, creata 
da Enrico VII per la Casa Pico; poi, 
dal 1619, ducato) fu dei Fico della M.sino 
al 1710, poi di Modena (la Casa Pico 
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della M., dalla quale derivar.i Roberti 
di Reggio e i Pio di Carpi, si estinse 
1787); - 4) Giovanni Pico della DI. (24/: 
1463-17/11 94), figl. 30 gen. di Gian Fran- 
cesco, conte d. M., e di Giulia Boiardo, 
mistico e letterato, dotato di prodi giosa 
memoria e di acutissimo ingegno. 


Mirano (Venezia) 1) distr., 28.400 a, . 


(30.630 fine ’86)in 6 com.; — 2) com. £000, 
bors. 1900 ab.; p., t.;:3 km. da Marano. 
Miranpur(India)1)(Mirat) c. 5920 
a.; — 2) (M: Catra) (Robilc.) c. 6530 ab. 
. Miranzai (Afgan., n.-e.) popolaz., 
sotto la protezione britannica. 
Mirare puntare un’ arma da fuoco 
contro un determinato bersaglio. 
Mirat (India, Prov. di Nordovest) 
1) divisione : 29.815 km. q.; 5.141.200 x. 
(175 p.km. q.}; 6 distretti: Dehra Dun, 
Saharanpur, Muzaffarnagar, Bulangia- 
bar, Aligar, M.; — 2) distr.,1.313.140 a. 
(214 p. km. q.); — 8) città, 119.400 ab. 
Mirate Raffaele (1815-85), di Napoli, 
cantante; m. a Sorrento. 
Miravidi (A, Graie) m. 3066". 
Mirbamno v. Nitrobenzina. 


Mirbel 1) Charles-Frangois Bris- | 


seau M. (1776-42/9 1854), di Parigi, bota- 
nico; -— 2) Lizinska-Ainée-Zoé Rue Ma- 
dame DM. (1796-1849), di Cherbour g, pit- 
trice di miNiature. 

Mirchond Hisidmalata Mohani 
med (1433-98) persiano, ant. di € Raucc- 
safa » (Giardino della purità), grande 
opera storica, da cui poi furono estratte 
le Storie dei i dei Gasnevidi, e 
dei Selgiucidi; m. a Herat; anche suo 
figlio Clonianie fu storico. 

Mirditi = Mirediti (v.). 

Mirebean (Francia) 1) Mi: en-Poitow 
(Vienne) città,2460 ab.;- 2) M.-sur -Bè °ze 
{Còte-d'Or) città, 1200 ab. 

Mirecourt]l)(Vosges)città 4930 a.; 
2) Eugène Jacquot detto di M. (1812-13/2 
80), di M., scrittore. 

Mirvediti (Albania, -n.) stirpe al- 
ban., c. 32.000 indiv., in un paese (Mi- 
redita) di 1400 km. q.; hanno proprii 
principi (Prenks); capol. Orosci. 

Mirepoix (Ariègef c. 3000 ab. 

Mirès Jules (1809-5/ 71), di Bor- 
deaux, fu un gran speculatore. 

Mireto Giov.,159s., pitt. padovano. 

Mirfield (-fild) (York) c. 15.870 a. 

Mirgorod (Poltava) c. 8700 ab. 
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Miwi(Macri; Megri) (Turchia, Adria- 
nopoli, 8.) città, 3000 ab. 

Mirîa = miriagrammo. 

Mirvtade (gr.) = 10.000. 

Miriagrammo = 10 kg. 

Mirialitro = 100 ettolitri. 

Miriam 1) v. Maria 1); —- 2) 1020 
asteroide, scoperto da Peters ?2/a 1868; 
gira intorno al Sole in 1586 giorni, alla 
distanza media di 399 mil, di km. 

Miriametro = 10 km. a 


Mirviapodi (Millepiedi) classe di ar- 
tropodi a corpo distinto in molti anelli 
simili, con 10 2 paia di zampe ciascuno ; 
es. scolopendre, juli, geofili. 

Miriana = 1 km. q. 

RL iribel 1) (Ain) città, 2130 ab.; — 2) 





Miris (Imalaia, e.) popolo. 
Miristica l’'alb. A. noce moscata. 
MiristicAcee famiglialii piante po- 


licarpe, alberi e frutici, proprii dellere- |, 


. gioni equator., a foglie coriacee, intere, 


fiori dioici, semi coperti da mallo carn. 
Miristico, Acido, (C14 He8 02) è uno 


| degli acidi della serie grassa, e si trova 
| nel grasso della noce moscata, nello 


spermaceti e nell'olio di cocco; massa 


. oristallina, che fonde a 549. 
Miriando (Siriaant., Iss0) fucittà. 


Maria-Frangois-Joseph de Mf., di Mont- ‘ 


bonnot-Saint-Martin (Isère) (n. 149 
1831), generale, dal maggio '90 capo 
dello Stato Maggiore generale francese. 

‘ Mìivicea (Myrica) gen. di piante co- 
stit. la piccola famiglia delle Miricaceo, 
nella classe Amentacee; sono arbusti od 
alberi, a foglie semplici, dentate o lo- 
Late, fiori in piccoli amenti, nnisessua- 
li, frutti dropacei: sola sp. europea la 
M. Galo; tra le numerose straniere la 
M. cerifera {Albero della cera), della 
Pennsylvanis, dai cui frutti si raccoglie 
cera (Cera vegetale, che pur si estrae 


Miriti magnifica sp. di palma del 
gen. Mauritia; la Mauritia fiexuosa. - 
Mirmecotagidi i formichieri. 
Mirmecoleone formicaleone. 
Mirmicine formiche rosse. 
Mirmidoni v. Èaco ; Peleo. 
Miro (Venezia) mis. = 1,15% ettol. 
Mirobatani v. ÈEmblica. 
Mirobriga |Spagna ant.) 2 città: 
a) nella Bètica; ora Capilla ; 0) nolia 
Lusitania; ora Ciudad Rodrigo. 
Miro (Serbia, n.-e.) montagna. 
Mironato v. Mirònico. 
Mirone, di Eloutere, in Beozia scul- 


‘tore in Atene, 450 a. C.; v. Discòbulo. 


Mirdnico, Acido, (Cio Il19 NS2 010) 
trovasi come sale potassico nei semi d. 
senape nera; può esséro facilmente se- 


. parato e si presenta in cristalli; un for- 


dalle bacche di varie sp. di mirto, e che . 


serve come surrogaz. della cera d'api). 
Miricico v. Melissico 2). 
Miricina alcool! melissico. 
Miriditi v. Mirediti. 
Mivinr v. Lagoa-Mirim. 


ant.) fircittà; ora Sandarlik (?). 
Mirinmga membrana del timpano. 
Miringite infiammaz. d. miringa. 
Mirvingodectomia (gr.) escissio- 
ne della membrana del timpano. 
Mirvingoplaàstica sostituz. artifi- 
ciale della membrana del timpano. 
Mivingotomiìa (gr.) dissezione d. 
membrana del timpano. 


mento, contenuto nello stesso seme e 
detto Mirosina, sdoppia il Mironato po- 
tassico in glucosio, olio di senape (s0l- 
focianato d' allilo) e solfato monopotas- 
sico; questo processo ha luogo nella 
farina di senape, quando la si inumid. 


‘con acqua, e su di esso si basa l'az. dei 
. cataplasmi di far. di sen. (Senapismi). 
Mirinza 1) v. Lemno1)b); —- 2) (Misia - 


Mirino 1) tacchetto di mira alla . 


bocca dell’arm#é ; - 2) v. Iconometro. 
Mirxiomorfoscdpio caleidoscopio. 
Miriopodi v. Miriapodi. 
Miriorama esposiz. di quadri ese- 
guiti su piani mobili da combinarsi in 
vari modi. 


Miròdnide gonerale e uomo di Stato 
ateniese, il vincit. a Enòfita (456 a. C.). 
Miropoidina = Duboisina (v.). 
Miropolje (Cursk) c. 3300 ab. 

Mirosina v. Mironico. 


Miròdssilo (Myròxylon; Toluifera) 


gen. di pianto papilionacee, alberi del 

balsamo, dell'America Meridionale. 
Mivcpur (India) 1) (Casmir) città, 

10.000 ab.; — 2) (Caraci) città, 2850 ab. 
Micra l)a)la madre di Adone (v. 1)); 


| b) tragedia di Alfieri; - 2) gommoresina 


del balsamodendron ehrenbergianum 
(Arabia ed Africa); si presenta in Brani 
gialli o bruni, fragili, trasparenti, di 


+ odore balsamico particolare; l'estratto 
: alcoolico preparato con 5 p. di alcool 


Mir 
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forma la così detta Tintura di M,, che 
si usa in medicina quale blando tonico. 
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Mirri (riusoppe, di Imola (n. 1834), . 
i v. Fiori 23? r);-7) Cera di DI. v. Mìrica. 


dal 89 luogot. generale. 
Mìrride 1) gen. di piante ombrelli- 


fore; la M. odorata, delle Alpi, è il prin- | 
cip. ingrediente dell Elisir della Char- . 
treuse; — 2) A. selvatica v. Cerfoglio 5). * 


Mirrina v. Etère. 

Mirrofòre le 3 Marie portanti mir- 
ra al sepolero di Gesù Cristo. 

Mirsa (coste del Mar Rosso)=baia, 

Mirsapnr v. Mirzapnr. 

Mir Scicar (Corte di Persia) = gran 
‘acciatore. 

Mîrsito (gr.) = Candaule {r. Gige). 

MirsinAcee piante aftini alle pri- 


munlacee, con 500 specie, fratici o alberi 1 


delle regioni tropicali e subtropicali. 
Mirta (India, Jodpur)città, 26.000 12. 


MirtAcee ord. di piante dicotil. dia- 


lipetale, a fiori regolari, ovario infero; 
frutto carnoso (bacca, drupa, carcern- 
lo), o cassulare; arbusti od alberi, a 
foglie semplici, intere; quasi esclusive 
«telle regioni tropicali; gen. 76, sp. 1800; 
il mirto ed il melograno ne sono i soli 
rappresentanti italiani. 

Mirteto Inogo pieno di mirti. 

Mirti, di Antedone in Beozia, poe- 
tessa, maestra di Corinna e di Pindaro. 

Mirtiflore serie di piante dicotile- 
loni: mirtacee, litracee, melastomacee, 
combretacee, onagracee, halorragida- 
ces e rizoforacee, 

Mirtiforme di forma sim. a quella 
della foglia di mirto. 

Mirtillo v. Enomao 1). 

Mirtillo (Bàccole; Vacciniam myr- 

s tillus) arboscelletto ericaceo indig. dei 

litoghi montnosi selvatici, a frutti ro- 
tondi, neri, assai rinfrescanti: allo stes- 
so gen. appart. l'Uvad'orso(Vaccininm 
vitis idaea), a bacche rosse, a foglie co- 
riacce, lucide, de’ boschi di montagna. 

Mirto (Myrtns) 1) gen. di piante, 
tipo delle mirtacee ; il M. (M. commu- 
nis), comuno lungo il littorale mediter- 
rango, è un arbusto a foglie opposte, 
ovate, aromgtiche ed a fiori bianchi; 
sacro a Venere; — 2) (Eubea antica, 5.4 
isola; ora Mandilo(Mandra); forse diede 
il nome al mare fra le Is. Cicladi e il Pe- 
loponneso (Mare Mirtòo); — 3) (Patti) 
com, 1800, borg. 1250 ab.; p.; 105 km. 


Mis 


n nn n i — i inni n sd - ——— 


da Messina; 18 km. dla Capo d'Orlando; 
- 4) staz. f. (M. Crosia) pr. Rossano; - 
5) IL. di landa v. Filica; - 6) IM. fiorito 


Mirtdo, Mare, v. Mirto 2). 
Mirnotli Giro]., 160 8. pitt. bologn. 
Miyrut = Mirat (v.). 

Mirza 1) (persiano) a) posposto al 
nome,= principe (del sangne); d) prepo- 
sto al nome, =letterato, dotto, maestro; 
- 2) (Bnchara) scrivano ; segretario; — 3) 
M. Schaffy (pron. -sciaftì) fu maestro di 
Bodenstedt (v.) a Tiflis; m. 1856. 

Mirzapur(India, Benares)1)distr., 
1.136.800 ab. (84 p. km. q.); — 2) città, 
59.400 ab.; cotone. 

Misa (Senigallia) fiume. 

Misaletàa (gr.) avvers. alla verità. 

Misandria (sr.) avvers. ai maschi. 

Misano 1) M. di Gera d'Adda (Tre- 
viglio) borg., 1000 ab.; 2 km. da Cara- 
vaggio; - 2) J{. în Villa Tittoria com. 
2730, vill. 300 ab.; 5 km. da Rieciono; 
- ) Z’ian di IL. v. Marzabotto 1). 

Misantla (Messico, Veracruz) cit- 
tà, 4800 ab. 

Misantropia (gr.) avversione al- 
l' umana specie, 

MisAantropo 1) chi otia, o fugge 
gli uomini ; — 2) 77.3. comm. di Molière. 

Miscal (Persia) peso = 4,536 gr. 

Misce (lat.) = mèscola. S 

Misc®a mescolanga di coso vili 0 
confuse, 

Miscèla mescuglio. 

MHiscellanea raccolta di scritti o di 
opuscoli di vario argom. in ] volume. 

Miscentur tristia lInetis (lat.; 
Ov. Fast. 6, 463) == si mescoleranno in- 
sieme cose tristi e cose allegre. 

Mischabelhérner (pr. -scia-) la 
continuaz. flin.-e. della massa delMonte 
Rosa (Grabenhorn, o Dom, 4554"). 

Mischi marchese Giuseppe, di Pir- 
cenza (n. c. 1818), uomo politico, dal 12/3 
'68 senatore del Regno. 

Mischia 1) battaglia mescolata, è 
senza rilievo; - 2) Arfe a 3L (Arte a 
scagliola) imitaz. dei marmi e d. pietre 
preziose p. m. di una compos. di pietra 
speculare cotta è polverizz., glùtine (di 
pelli conce) e vari colori; inventata Aa ’ 

3uido Fassi (del Conte) da Carpi (16185). 

Mischio marmo Drecciato, atto a 

bel pulimento c di magnifico effetto; 
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consta di frammenti calcarei di vario 
colore, a rilegature di amfibolo e di oli- 
gisto (Serravezza e Stazz., A. Apuan.). 
Miscima (Giappone) v. zu. 
Misciroli Tommaso (1636-99), di 
Faenza, pittore di storia. i 
Miscugli v. Mescugli frigoriferi. 
Misèno 1) fu un compagno (trom- 
bettiere, oppur pilota) di Enea; - 2) 
{Campania) promontorio ; per Augusto 
staz, d. flotta rom. nel Mare Tirreno ; 
la città di M. fu distr. dai Saraceni; 
ora Capo M., a 8.-0, di Pozzuoli. 
Misera 1) If. contrìbuens plebs (lat.) 
= il pov. pop. che paga le imp. (espress. 
del giur. ungher. Verboczi) ; - 2) /’asso 
di Val M.(Prealpi Ven.) 2110", da Pieve 
di Cadore (879) a Cimolais (660), 
Miserabilità 1) povertà estrema; 
- 2) Benefizio di M. il diritto dei poveri 
al patrocinio gratuito nei tribunali; - 
3) Certificato di M. viene di solito rila- 
sciato dall'autorità municipale. 
Miserando degno di compassione. 


| 
| 


Mislones 1) (Paranà e Uruguay) 
16° sec.-1765 Stato indiano-cristiano a 


i costituz. comunistico-patriarcale sotto 


la direz, dei Padri Gesniti; — 2) (Ar- 


. gentina, n.) gobernacion, 53.954 km. q.; 


capol. Posadas. 
Misir (assiro; turco) = Egitto. 
Misirizzi bocciolo di saggina, che, 
avendo piombo dappiedi, è tenuto dal 
suo peso sempre ritto, e, messo a gia» 
cere, si riz. da 86 fbalocco da bambini). 
Minsìvria{Ramelia Orient.; sul Mar 
Nero) città, 3000 ab.; l'ant. Mesàmbria. 
Mixkin (Rus., Jaros].) c. 2530 ab. 
Miskolez(Ungh., Borsod)c.32.100a. 
Mistèa battagl. viciniss. alla baion. 
Misidi Geminiano, di Modena, 19° 


‘ sec., gesuita; scr.: Esposiz, de' 4 sueri 


Minserère 1) (lat.; = abbi pietà) il 


50° salmo; — 2) Male del ML. v. Ilco 2). 
Misèria povertà estrema. 
Misericòdrdia 1) (lat.) la compas- 

sione personificata; - 2) stiletto; — 23) 


sedile mobile nell'interno degli stalli . 


archiacuti; - 4) fraz. di Osimo 3170, 
borg. 1400 ab.; - 5) Arciconfraternita 
della 3I. a Torino, per raccogliere ma- 
lati o defunti ; ne Aono capiguardia il Ro 
o il Auca d'Aosta; - 6) Compagnia della 
Mf., & Firenze, confraternita come la 
preccd.; fu fond. 1244 dal popolano Piero 
Borsi;-7) Opere di IM. a) fatte a sollievo 
delle altrui miserie; è) in senso crist., 
certe virtù (corporali e spirit.) nelle 
quali si èsplica 1’ amor del prossimo. 

Misericordias Doniinf2%dome- 
nica dopo Pasqua. 


, Misèrie 1) difetti fisici o morali, che | 
per lo più si nascondono; - 2) JM. uma- . 
ne i mancam. degli nomini e lo inquie- | 


tudini che ne vengono dietro. 

Misero (is.) —: Nisiro (v.). 

Mises, Dr., v. Fechner. 

Misfatto rea opera. 

Minin 1) (Asia Min. ant., n.-0.) re- 
‘ gione; - 2) A. in Europa v. Mesia. 

Misilmeri (Palermo) c. 10.300 a.; f. 

Mininto (Monza) com. 3000, borg. 
000 ab.; p.; 4 km. da Camuago, 


Evangeli (1854). 

Mismer Frangois-Charles,di Strass- 
burg (n. 7/10 1836), scrittore francese. 

Mismi% (arabo) albicocche in cons. 

Misna v. Ebraica. 

M3Misne Tora v. Maimònide. 

Mismnia v. Meissen. 

Miso (Giappone) pasta di soia. 

MisocaAlo (gr.) sprezzante il bello, 

Misocosmiîa dispr. d'ogni ornam. 

Misogamia avvers. al matrimon. 

Misogastri v. Mixomiceti. 

Minsoginia avversione alle donne. 

Misologìa (gr.) l'avversione al ra- 
gionare, spec. in cose di religione. 

3 isool (Molucche, e.) isola. 

Misoponìa (gr.) avvers, al lavoro. 

MHMisopsichia sazietà e noia d. vita. 

Misore 1)(Schouten) (Nova Guinea, 
Baia di Geelvink, n.) is.;- 2) v. Maisur. 

HMisoromèo v. Metrodoro 7). 

Misomssenina (gr.) inospitalità. 

Misox (ted.) = Mesocco (v.). 

Mispa v. Mizpa. 

Mispichel == Arseniopirite (v.). 

Mispresa inipresa sbagliata. 

Misr (arabo) = Egitto. 

Misraim (ebraico) = Egitto. 

Misrata = Masrata (v.). 

Miss (ingl.) titolo di inglese nùbile, 
che non ha il titolo di Lady ; M. col no- 
me del pudre, è titolo della figl. magg. 
e Miss. = Mississippi (Stato). 

Missaglin (Lecco) com. 1400, borg. 
920 ab.: p., t.:8 km. da Usmate. 

Missnnello (Potenza) borg., 1000 
ab.; p.; 63 km. da Potenza, 


€ ris 
Missér = Messér (v.). 


Misserghin (Oran) borg. 4500 ab. 
Misseroni Girol. e Gasparoa, frat., 


di Milano, 16°sec., intagliat. di gemme. | 


Missi domìnici (impero Carolin- 
gico) gli ispettori imperiali d. contee. 

Missile (lat.) da lanciare (arma). 

vMinsilie (lat.), nelle foste, monete 
gettate al popolino, 

Miissine (Myxine) gen. di pesci ci- 
clostomi ordinariam. parasiti nel corpo 
di più grossi pesci, di cui forano le car- 
ni; sono poche sp., tutte marine. 

Missinippi v. Churchill 1). 

Missionari v. Lazzaristi. 


do cristiana. 
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(512"”) e sb. nel Golfo del Messico; 4209 


: km.; 3.221.800 km. q. «li baciuo; suoi 


princip. affl.: Missouri, Ohio, Arkan- 
sas, Red River; il Delta del M. 30.000 
km. q.; — 2) (Stati centrali di s.-e.) Sta- 
to: 121.230 km. q.; 1.289.600 ab. (11 p. 
km. q.); capit. Jackson. 

Miasiva 1) lalettera che si scrive 
da prima, e non per rispondere ad altra 
lettera (Responsiva): - 2) lettera d' ul- 
ficio ; circolare. 

MissoMaio v. Greca 14). 

Missolunghi (Missolonghi) (Gre- 


, cia, Acarnania e Etolia) città e fort., 
‘9000 ab,; nella guerra d'’indip. principal 
Missionario propagatore della fe- | 


Missione 1) (lat.: Missio) (Imp. Ro- . 


mano) era il licenziam. (congedo) defi- 
nitivo dei soldati; — 2) v. Gladiatori; - 


3) carica o ufticio dato ad uno di andare ‘ 


a favuna cosa; — 4) l'invio di maestri 
cristiani (Missionari) a propagare Ja 


baluardo dei Greci. 
Missoula (St. Montana) c. 350 ab. 
Missouri (pron.-suri) (Stati Un. di 
Amer.) 1) affl. di des. del Mississippi, 
4983 km.; 1.341.600 km. q. di bacino; 
suoì princip. afl.: a) a dea.: Yellowsto- 


. ne, Nebraska, Kansas; è) a sin.: Milk 


fede nei popoli non cristiani ; — 5) luogo — 


0 paese dove spiegano la loro attività i 
missionari : - 6) vedi Interna 2); - 7) 
Padri della M. v. Lazzaristi. 
Miasstoni 1) v. Missione 4) e 5); - 2) 
serie di prediche o d’ istruzioni catechi- 
stiche, che in certi tempi dell’anno si 
fanno in talune chiese; - 3) AM. cattoliche 
furono centralizz. 1622 coll’ istituz. del 
Collegio de propaganda tide; in Italia 
(Firenze), poi, esiste ed opera l' « Asso- 
ciaz. Nazion. per soccorr. i Missionari 


cattol. italiani; » v. Marcellino 4): — 4) ’ 


AL. evangeliche principali : a) tedesche : 
Brildergemeinde, dal 1732; Baseler Mis- 
sionsgesellschaft, dal 1815; £) inglesi: 
Soc. for the propagation of the Gospel 


(S. P. G. — Società di propagaz.), dal - 
1701; Baptist Missionary Society, dal | 


1782; London Miss. Soc., dal 1795; 
Church Miss. Soc., dal 1799; Wesleyan 
Miss. Soc., dal 1813; c) americane: 
. American Board, dal 1810; Baptist 


Miss. Union, dal 1814; Methodist Epi- , 
‘ nos); Zambos (Chinos, Aribocos; di ne- 


scopal, dal 1819; Protestant, dal 1835; 
Presbytérian Board, dal 1837; - 5) Bal- 
samo delle M. v. Aguaraibai ; - 6) 7'er- 
ritorio delle M. v. Misiones. 

Minsi regis = Missi dom. (v.). 


Mississippi (algonkin = Gran pa- | 
ttre delle acque) (Stati Uniti d'Amer.) 
; eladinas), Cambugos (di zambaigos e 


1) fiume, che nasce dal Lago Itasca 


e James; - 2) (Stati centr. di n.-0.) Sta- 
to: 179.780 km.q.; 2.679.200 ab. (15 p. 
km. q.); capit. Jefferson City. 

Missura (nevlat.) estrema nnzione. 

Missuri v. Missouri. 

Mista 1) Assicuraz. M. v. Vita. - 
2) Cartella M. v. Miste 1); - 3) Commia- 
gione M. composta d'uomini di vari go- 
verni, o nfizi, 0 parti politiche; - 4) v. 
Linea 90); - 5) Scrittura M. registraz. 
cronologica e sistematica nello stesso li- 
bro (p. e. giornale-maestro). 

Mistacoceti (gr.) cetacei privi di 
denti, sostituiti da lamine cornee., 

Mistagògo (gr.) 1) era il sacerdote 
che iniziava ai misteri; - 2) dicesiali 
chi fa il misterioso. 

Mistannini (Labrador)2 laghi (Gran- 
de M. e Piccolo M.). 

Miste 1) Cartelle AM. nominative con 
cedole al portatore ; — 2) Razze M. sono 
composte degli uomii (Misti) nati da 
genitori di razze diverse: Mulatti (nati 
da bianchi e negre), Ladinos(v.); Mam- 
malucos e Cholos (che sono pure Ladi- 


gri e indiane), Terzeroni (di bianchi e 
mulatte), Quarteroni (di bianchi e ter- 
zerone), Qninteroni (di bianchi e quar- 
terone), Zambonegri (di negri e mulat- 
to), Zambaigos e Zamboclaros (di zam- 
bos e indiane), Megtizoclaros {diindiani 
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mulatte), Coioti (di quarteroni e ladi- 
nas), Cascos (discendenti di mulatti). 
Mistek (Moravia) 1) distr., 76.270 
ab. (135 p. km. q.); - 2) città, 4930 ab. 
Mistelbach (Bassa Austria) 1) d. 
00.290 ab. (64 p. km. q.}; - 2) c. 3370 a. 
Mister v. Master 2). 
Misterbianco (Catania) com.7460, 
città 7100 ab.; 5 km. da Catania. 


Misteri )) v. Eleusi; - 2) nel medio | 


evo, rappresentazioni drammatiche di 
scene tratte dalla steria saepa e spec. 
d, Passione; ne scr.: D'Ancona (1889); 
- 3) nella devozione del Rosario, i sog- 
getti o punti da contemplarsi o nella 
storia della Vergine, o nella Passione di 
Gesù Cristo; - 4) gli emblemi ttella Pas- 
RIvne, che si portano attorno alla proc- 


cessione del Venerdì santo. 


È Misterioso si dice di ciò che è ine- 
splicabile e inintelligibile. 

Mistero 1) v. Misteri; - 2) dogma 
(domma) di religione, che si crede, ma 


“non si discute; - 2) cosa arcana e mara- 


vigliosa; - 4) segreto; — 5) cosa che è 
avvolta nel buio, ma che accenna al al- 
cun che di grave. 

‘Misti v. Miste 2); v. Arequipa 3). 

Misticismo 1) (Mistica) tendenza 
naturale nell’omo verso ciò che è mi- 
sterioso e soprannatur.; spesso, e prin- 
cipalm. ne’ momenti di scetticismo e di 
irreligione dominante, questa tendenza 
si dispiega alla reazione con tanta forza, 
che trae l’omo a pigliarla come unica 
base dello scibile; è allora che appaiono 
que’ sistemi religiosi e filosofici, che 
chiamansi « mistici, » ne’ quali, posti in 
non cale ed anche sprezzati i mezzi na- 
turali del conoscere, si pretende elevare 
l’omo all'immediata e diretta comuni- 
caz. con Dio e col mondo soprasensibile; 
- 2) 3. dell’arte la curadell'esprim. con 
segni sensibili core soprannaturali. 








ganica (Mistionismo) sistema di pato- 
logia, che deriva le malattie dall' alte- 
raz. profonda e molecolare d. organism. 

Mistir (Tunisia) = Monastir (v.). 

Misto 1) Mf. salino viene preparato 
dai farmacisti per bagni marini a do- 
micilio ; — 2) AngoZo M. formato da una 
linea retta e da una curva; - 3) [nte- 
vento M. di più potentati. 

Mistra ]) (Laconia) città, 200 ab.; - 
2) (Grecia) centilitro. 

Mistrà ànice e alcool. 

Mistral 1) vento freddo, violentis- 
simo, che percorre in via eccezionale la 
valle del Rodano, e si fa sentire special. 
a Marsiglia; - 2) Frédéric M., di Mail- 
lanne (Bouches-du-Rhéne) (n. 8/9 1830), 
poetaneoprovenzale; la sua poesia « Mi- 
rèio » (1859) fu causa che si fond, la so- 
cietà « Lou Felibrige » (v. Felibri). 

Mistress 1) (Mrs.; pron. missis) ti- 
tolo (= signora) di donna borghese ma- 
ritata; - 2) (pron. misstres) a) maestra 
di scola; bd) amante. 

Mistretta (Messina) i) circondario, 
54.580 ab. (57.800 tine '86) in 12 com.; 
- 2) com. 12,500, città 12.200 ab.; l'ant. 
Amestratus; 53 km. da Cefalù. 

Mistriotis Giorgio, di Tripolitza 
{n. 1838), tilologo, storico e geogr., prof. 
all’ Università di Atene. 

Mistura 1) mescuglio; - 2) = Me- 
stura (v.); - 3) medicam. liquido prepa- 


! rato estemporaneam. colla mescolanza 


di alcuni rimedi semplici; — 4) =- Me- . 
schiglia (v.); - 5) = Billione (v.). 
Misura 1) di una grandezza, è il 
rapporto che essa ha con un' altra gran- 
dezza omogenea, detta Unità di M.; - 
2) il numero e la disposiz. dei piedi 0 
delie sillabe nella fattura dei versi: - 
2) la divisione del tempo musicale in 
parti eguali; - 4) limite; - 5) provvedi- . 


. mento preso per conseguire un fine; - 


Mistico 1) attinente al Misticismo ’ 


(v.); — 2) misterioso; — 3) allegorico; - 
4) in mar., sp. di navicello, la cui strut- 
tura e attrazzatura partecipa di più 
forme diverse; -5) Testamento MH.quello 
che nel riguardo delle disposiz. essen- 
ziali richiama a un altro documento. 
Mistificarione (franc.) mostrar 
lucciole per lanterne. 
Mistigri (franc.) il fante di fiori. 
Mintione 1) mescolanza; — 2) M. or- 


6) M. universale il metro ; - 7) Essere di 
M. di chi alla leva dei soldati ha la M. 
richiesta dell’ altezza del corpo, e della 
capacità del torace; - 8) Esser fuori M., 
alla scherma, non potersi arrivare; — 2) 
Mezza M.(provvedim.) insufticiente per 
mancanza di decisione e di energia; - 10) 
Unità di M. v. Misura 1). 
Minuracavi stram.da funaiolo per 
misurare la circonferenza de' canapi. 
Misurattumno idrometro di marea. 
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Misurapioggia pinviometro. 
Misuratore 1) strum. per misnra- 
re; -— 2) ordigno che al di fuori mostra 
la quantità dell'acqua e del vapore con- 
tenuti dentro alla caldaia. 
Misuratrici = Geometre {v.). 
Misurnavento auemometro. 
Misuravia odòmetro; solcometro. 
Misure 1) Due pesi e due M. del giu- 
dicare in mododiverso persone e cose, a 
cui sidlovrebbe applicare ja medesima 
norma; = 2) v. Pesi e misure; — 
ma di DI. assolute dove le singole gran- 
dezze si esprim. riferendole a 3 unità 
fondam.: lunghezza, massa, tempo. 
Misurina (Cadore) alta valle (An- 
ziei) pr. il M. Cristallo ; lago (1796). 
Misurine = Geometre (v.). 
Mitacismo freq. uso dell'on. 
Mitaaella (spagn.) = Citra (v.). 


3) Siste- | 


Mitau (lettone: Jélgava; rosso: Mi- 
tiiva) (Russia, Curlandia) città, 30.000 


a. (più d. metà ted.; 24% ebrei); temp. 
m. ann. + 6,19, gen. — 50, lagl. + 17,69. 

Mitecal = Metical (v.). 

Mitcham (pron. miteemm) (Ingh., 
Surrey) borg. 8960 ab. 

Mitchell(pron.-cell}1)(Queensland, 
tolfo di Carpent.) fiume; - 2) Donald 
Grant MM. (psendon.: IK Marvel), di 
Norwich (Connecticut) (n. 12/1 1822), 
scrittore nordamericano; - 3) Jokn JL 
(1815-21/s 75), di Dangiven (Derry), ri- 
voluzionario e scrittore irlandese; - 4) 
Thomas A. (Sir) esploratore in Austra- 


Mitilo gen. di molinschi lamelli- 
branchia conchiglia bivalve, liscia, qua- 
si triangolare, il cui animale gta attac- 
cato alle rocce ed ai corpi sottomarini 
mediante un bisso; i M. abbondano 
presso le coste scoperte a bassa marea 
e sono mangerecci. 

Mitilotossina veleno che si forma 
nei molluschi eduli (Mitili, Ostriche, 
Conchiglie littorali) nel primo stadio 
della putrefazione. 

Mitis 1) Lerro MI. ferro fuso con ag- 
giunta di ferro alluminio; assai duro; 
2) Verde JI. verde ingl. (v. Inglese 32)). 

Mitjakinscaja (Cosacehi del Don) 
staniza, 13.700 ab. 

Mitjeta (Valencia) mis. = 0,67 It. 

Mitla (Messico, Oaxaca) vill.; 1600"">, 
Inogo di rovine. 

Mito 1) v. Mitologia; - 2) v. Mitha; 
- 3) (Giappone, Hitaci) città, 19.600 ab. 

Mitògrafi (sr.) gli antichi scrittori 
di mitologia. 

Mitologia 1) a) complesso dei Miti, 
cioè di tutti i racconti di dèi ed esseri 
divini; d) lo studio e la esposiz. delle 


| idee e credenze dei popoli pagani in- 


lia, m. 1855 a Sydney ; — 5) Weir l.(Sir), | 
di Philadelphia (n. 1/5 1829), medico; 


ser.: Lectures on diseases of the ner- 
vous system (22 ed. 1885). 

Mite di benigna natura. 

Mitella (lat.) fascia. 

Mitelli v. Metelli. 

Mîtera v. Mitra 5). 

Mitford, Miss Mary Russell, (1786- 
10/1 1855), di Arlesford (Hampshire), 
scrittrice ingì.; m. a Swallowfield. 

Mit Gamr(Egitto,Delta)c.11.000a. 

Mitho (Cocincina Franc.) città. 

Miti v. Mitologia 1) a). 

Mitico che concerne i miti. 

Mitiero fis.) v. Cook 2). 

Mitiganti = Attennanti (v.). 

Mitigia = Metigia (v.). 

Migittri 1) (Mitilene) v. Lesho; - 
2) (Samo) città, 700 case, 


torno ai loro dèi; della M. greca e rom. 
scr.: Foresti (Hoepli); Lexikon di M., di 
Roscher (Lipsia); — 2) Af. comparata ha ® 
per iscopo di comporre insieme e ordi- 
nare gli elem. mitici comuni a più po- 
poli, per dedurne l'età ed il significato; 
pe ser.: De Gubernatis ; — 3) HW. scienti- 
fica ha per oggetto la raccolta, spiegaz. 
e storia dei Miti dei singoli popoli. 
Mitòlogo (Mitologista) scrittore e 
spiegatore di mitologia. 
Mitosi = Cariocinesi (v.). 
Mitostenometro(gr.) dinamome- 
tro di filati (costr. da Catlinetti). 
Mitra 1) nell'ant. relig. persiana, il 
dio del Sole; il suo culto, congiunto con 
misteri, fn assai diffuso nell’Impero Rto- 
mano; - 2) (Asia ant.) diadema di re; 
- 3) (Calantica) (Roma ant.) era una cut 
fia da donna, che pendeva di dietro al 
capo come una borsa; — 4) la copertura | 
delcapodegliarcivescovie vescovi, e di 
certi abati (Mitrati) quando si parano 
pontificalm.; constadi due parti termin. 
snperiorm. a punta di corno; - 5) (M}- 
tera) foglio nccartocciato che il boia 
metteva in testa, per segno di vitupero, 
a colui, che dalla giustizia si mandava 
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in sull’ asino, o si teneva in gogna; - 
6)ilcappello fisso o mobile che sormonta 
un fumaiglo per ripararlo dal vento; - 
7) Mf. Koehleri apparecchio di cuoio che 
serve a tener fissa in una data direz. la 
testa; — 8) Culto di DM. v. Mitra 1). 

Mitradate (Mitridate) nom$ di an- 
tichi re del Ponto, tra i quali il più fa- 
moso fu M. VI il Grande (e. 132-683 a. 

* C.), re dal 120 a. C.; sostenne contro i 
Romani 3 guerre (Guerre MitridAtiche): 
1) 87-85; 2) 83-81; 3) 74-63; vinto nella 
18 da Sulia, e nella 38 da Lucullo e da 
Fompeo, fuggì nel Regno Bosporano ; 
tradito dai propri figliuoli, si uccise; 
protesse arti o scienze; parlava 22 lin- 
gue; di lui scr.; Fraudsen (1847). 

Mitraglia v. Metraglia. 

Mitragliatrice=Metragliera(v.). 

Mitraine v. Menfi 1). 

Mitrati v. Mitra 3). 

Mitre Bartolome, di Buenos Aires 
{n, 25/6 1821), generale, 1862-68 presid. 
della Rep. Argentina ; volle riafferrare 
il potere; ma 25/11 ‘74 fu scont, a La 
Verde; è redatt. della « Nacion ; » è pur 
aut. d. miglior Storia dell'Argentina. 

Mitrèo santuario di Mitra (v. 1)). 

Mitriaco, Culto, (AMitriacismo) il 

$culto di Mitra (v. 1)). 

mMitridate 1) (ve) v. Mitradate; — 2) 
era un elettuario preparato con 5 s0- 
atanze, ritenuto come panacea. 

Mitridatiche v. Mitradate. 

Mitrovica (-vitza) (Turchia, Pri- 
Stina) città, 10.000 ab. 

Mitrowitz (Croazia, Sirmia) città, 
7140 ab.; l’ant. Syrmium. 

Mitseal (Marocco) mon. =32,5 cent. 

Mitscherlich (pron. micer—)-Eil- 
hard (1794-**/s 1863), di Neurede pr. Je- 
ver, fisico e chintico, illustre per la sc0- 
perta dell'isomorfismo e del dimorfì- 
smo; ser.i Lehrbuch der Chemie (5* 
ed. 1853); m. a Berlino. 

Mitsugahama (Giappone, Ijo) 
città, 6470 ab. 

Mittagskofel v. Mezzanotte 3). 

Mittarelli Gian Bened. (1707-!4/8 
77), di Venezia, camaldolese, storico e 
bibliografo; 1m. a Murano. 

Mitteifranken (ted.) == Media 
Franconia (v. Baviera 9) f)}. 

Mittelgebivgev.BihmischesMitt. 

Mittelmarvk v. Kurmark. 
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Mittetwalae (Breslau) c., 2800 ab. 
Mittente chispedisce cosa per 08ser 

trasportata da un ludgo a un altro. 

Mittenwald (Alta Baviera) bor- 
gata, 1730. ab.; 920”, 

Mittenwalde = Medzibor (v.). 

Mitterbad (Tirolo, Ulten) Inogo; 
sorg. arsenic. ferrug. (vetriolo di ferro). 

Mitterburg (tel.) = Pisino (v.). 

Mittermafter Karl Joseph Anton 
(1787-28/8 1867), di Monaco di Baxiera, 
scritt, di Diritto penale ; m. a Heide]b. 

Miìttimus ({lat.; — noi mandiamo) 
(Inghilterra) 1) il mandato di cattura; 
— 2) Vordine di trasferire gli atti a 
un'altra corte. 

Mitto l'atto normale dell'emissione 
dell’ urina fuori della vescica. 

Mittu (Afr., Uelle-Macua) popolo. 

Mittweida (pron. —vai—) (Sass., 
Lipsia) città, 9460 ab. 

Più (Birmania) peso = 4,138 gr. 

Miunte (Caria ant.) fu città; rud. 
a Avsciar calessi, 

Miùro (gr.: = a coda corta) 1) di- 
cesì del verso esametro che nell’ ul- 
timo suo piede nell’ arsi ha una breve 
invece di una lunga; - 2) dicesi del 
polso, quandoibattitivanno gradatam. 


. scemando, finchè mancano affatto; M. 
‘ reciproco, quando i battiti risalgono 





progressivam. come sono scesi. 
Miuss (Russia, Mar d'Azov) finme. 
Mivola v. Vanello. 
Mixco (Guatemala) c., 3480 ab. 
Mixedema è una malattia perico- 


‘ losa, caratterizz. da turgescenza ede- 


matosa di singole parti della pelle, 


: estrema debolezza e presenza d' al- 


bumina nell'urina. 
Mixed pickles (ingl.; pr. mix'd 


: pickl’s) frutte acerbe e verdure in con- 





serva d'aceto e pepe. 
Mixeolisi (gr.) produz. di colori 
misti per via chimica. 
Mixoma(gr.)tipodineoformazione 
che hailsuo riscontro n.tessuto mucoso. 
Mixomiceti (Misogastri; e una 
volta detti Micetozoi) funghi composti 
di una massa viscosa, strisciante, di 
protoplasma (Plasmodio). 
Mixorrèa scolo di mucu. 
Mixstadt (Posen) città, 1400 ab. 
Mixtèchi (St. Oaxaca) Indiani. 
Mizit (Runi., Buseo) e., 10.170 ab. 
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Mizpa (ebr.: = vedetta) (Palestina 
ant.) 1) (Gilead) fu città, dov’ era la 
casa di Jefte; - 2) fu città pr. Geru- 
salemme; ora Nebi Samuil. 

Mirzi Luigi (1747-1824), di Forlì, 
architetto e scrittore d’ arte. 

Mizzole (Verona) com. 1770, vill. 
300 ab.; 8 Km. da Verona. 

Mjechow (Pol., Kielce) c., 2270 ab. 

Mjestnicestvo (Vecchia Russia) 
era la ereditarietà. delle alte carighe. 

Mjésen (Norvegia) lago, 364 km. q. 

mkg v. Lavoro 28). 

Mkronich (slavo) = Dulcigno. 

Minad:g-Boleslawv.JungBunzlan. 

Milava (Pol., Plock) c., 8560 nb. 

Milita v. Presidios. 

M1jet v. Meleda. 

Mille. = mademoisello. 

MuM (lat.)—= 2000. 

MM.= Messieurs. 

mm = millimetro (1m=miriametro; 
imm? millim. quadr.; mm3*millim. cubo). 

m.m., mutatis mutandis. 

Mme. (franc.)== madame. 

M. M. F.= marito (matri; merenti) 
monimentum fecit. 

Mu in chim., = manganese. 

Mnn (gr.) = mina (peso e mon.). 

Mnasnica,di Sicione,248a.C., poeta. 

Mnàasea, di Fatre (Patras), c. 150 
a. C., discepolo di Eratostene, scr. 
un'opera di geografia. 

Mmnemed(gr.)lamemoria(Aèa,o musa). 

Mnemònica (gr.) 1) arte di colti- 
vare e di rendero più pronta e tenace 
la memoria con mezzi artificiali; - 2) 
Facoltà Mn. la memoria. 

Mmemdnico 1) che concerne, 0 
che aiuta la memoria; - 2) chi per pro- 
fessione fa esercizi di memoria. 

Mnemonidi v. Mnemòsine 1). 

Mnemdnio (gr.) ricordo. 

Mnemòdsine 1) figlinola di Urano 
o di Gea; dèa della memoria; per 
opera di Giove madre delle 9 Muso 
(Mmemonidi); - 2) 57° asteroide, trov. 
da Luther 22/0 1859; gira int. al Sole in 
2043 giorni a. dist. m. di 473 mil. di km. 

Mnemotèzcnica = Mnembdnica(v.), 

Mmunesarco 1) di Samo, il padre di 
Pitagora; -— 2) il figl. di Pitagora; - 
3) il padre del tragico Euripide (Mne- 
sarchide); - 4) scolaro di Panezio, e 
capo della Stos, c. 110 a. C. 
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Mmuèstele archit. a Atene, 437 a. C. 
Muesitloco figì. di Earipide. 
Mmnesimaco fu un poeta della Com- 
media Attica media. 
Mnevis v. Incarnazione 3). 
Mo 1) = molibdeno ; - 2) (Giappone) 
mis.=0,000090s m.;-3}(SudAn,Mossi}pop. 
Mo. = Missouri (Stato). 
Mo x 1) (is.) v. Letti 2);- 2) v.Dinornis. 
Moab fig]. di Lot, stipitedel Moabiti 
(all’e. del Mar Morto); v. Mesa 2). 
Moaln (Isole Figi) isola, 72 km. q. 
Moati (isola) = Mohilla (v.). 
Monliacat v. Arabica 3). 
Moanda, Bocchetta della, (Prealpi 
Pennine Valsesiane)2419", da Rima San 
Giuseppe (1215") ad Alagna (1191"). 
Moanja (Afr., Camerun) finme. 
Moassina = Massina (v.). 
Monvia v. Califfo. 
Mob (ingl.) il popolino. 
Mobangi= Ubangi (v. Congo 2)). 
Moberty (Missouri) c., 8220 ab. 
Mobile 1) v. Mòdbili; - 2) M. perpe- 
tuo v. Problema del moto p.; — 3) v. Ca- 
lonna 4); - 4) Guardia 2, in Francia, 
milizia territ. (Guardia Nazionale M.) 
creata 1848, sciolta 1849; ristab. 1/2'68, 
abolita 1872; - 5) v. Milizia 2);-6) Prt- 
mo JM. era il 9° cèlo, che imprimeva 
il moto agli altri, nel sistema cosmico 
degli antichi ;- 7) v. Ricchezza; — 8) 
Scala M.delletariffeillistino d.mercato. 
Mobite (pron. —bil) (Stato Alaba- 
ma) 1) finme, = Alabama (v. 1)); - 2) 
città, 30.100 ab.; porto; nella Baia di 


M. 5/e 1864 vitt. di Farragut sui Con- |, 


federati; -3) qualità pregiata di cotone. 
Mbit 1) sono le cose che si pos- 


: sonotrasportaresenza detrimento della 


loro sostanza; - 2) l'arredo di una casa; 
- 3) Beni DI. sono tali per loro natura 
o per determinazione della legge; - 4) 
v. Carattere 2); — 5) v. Feste 1) /). 
Mobilia comprende i mobili desti- 
nati all’ uso ed all’ ornamento (M. arti- 
stica; di questa un album di 100 tavole 
pubblicato da Hoepli) degli appartam. 
Mobiliareriguardante beni mobili. 
Mbobilis netas(Virg. Georg. 3, 165) 
=l’età nella quale il corpo è mobile 
(pieghevole, agile, vegeto). 
Mobilità proprietà dei corpi, per 
cui questi possono essere in riposo 0p- 
paure in movimento. 
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Mobilitare = Mobilizzare (v.). 
Mobilitate viget(lat.; Virg.,Aen. 
4, 175)=ilmoto raddoppiail sno vigore. 
Moblilizzare 1) dell'esercito, porre 
in completo assetto di guerra le truppe; 
l'operaz. relat. (Mobilitaz.) viene stu- 
diata in tempo di pace sotto la dire- 
ziono del Capo di Stato Maggiore Ge- 
nerale; e se ne compilano vari progetti 
a seconda delle diverse eventualità di 
gnerra; - 2) déi capitali, metterli in 
gircolaz., per farli fruttare. 
Méobius 1) Aug. Ferd. M.(1790-25/9 
. 1868), di Schulpforta, matematico è 
astron., dal 1816 prof. a Lipsia («Baryc. 
Calcul»); suo figl., Theodor M. (n. 22/s 
1821) è germanista, un'autorità in 
fatto di Nòrdico antico; - 2) Karl Aug. 
d., di Eilenburg (n. °/s 1825), zoologo, 
prof. a Kiel; —- 3) Martin M., di Lipsia 
(n. 1859), botanico ;- 4) Paul Julius M., 
. di Lipsia (n. 4/1 1853), prof. d. malattie 
del sistema nervoso; sceris.: Abriss der 
Lelre von den Nervenkrankh. (1893). 
Moblot(tr.)milite d. guardia mobile. 
Moca 1) (Turchia, Jemen) por., 6000 
aQb.; - 2) v. Caffè 1); — 3) (Corsica, Sar- 
tena) villaggio; - 4) Pietra di M. var. 
di Agata; - 5) 7allero di M.=4,371r. 
Mocambique v. Mozambico. 
Moceame (Ind., Patna) c. 11.000 a. 
. Mocassin (‘Trigonocéphalas pisci- 
vorus) grosso serpente velen. d. Amer. 
Mocassiunn 1) le scarpe di corregge 
dogli Arabi: - 2) calzatura di cuoio 
greggio degli Indiani dell’Amer. Sett. 
Mocattam (Egitto) la coll. (210), 
al cui piede è la città di Cairo. 
Moceca = Moca (v. 1)). 
Mocchetti Frane. (1766-19/3 1839), 
di Como, medico e poeta. 
Moechi Francersco, di Montevar- 
chi, 17° aec., scultore. 
€ Mocchie (Susa) com. 2600, borg. 
700 ab.; 6 km. da Condove. 
Mocclo 1)=Cimarro (v.); - 2) scult. 
senese, del 15° sec. 
Moccoletti, Festa dei, a Roma, di 
carnevale, in cui èmini e donne vanno 
in su e giù pel Corso e per le vie adia- 
centi, tenendo in mano un candelotto, 
che cercano di spegnersi a vicenda. 
Moceconesi (Chiavari) com. 2230, 
vill., 260 ab.; 22 km. da Chiavari. 
. Mocenigo 1) dogi di Venezia: a) 


Tommaso M, doge (63°) 7/1 1414-15/4 23: 
d) Pietro M. doge (699) 19/12 1474-23/a 76; - 
1471 avea conq. Smirne; c) Giovanni 
M. doge (71°) 19/5 1478-5/11 85; d) Al- 
vise M. doge (84°) 11/5 1570-4/6 77; e) AI- 
vise M.IIdoge(109°)lug]. 1700-5/51709; 
S) Sebastiano M. doge (1139) 28/4 1722- 
21/5 32; g) Alvise M. III doge (1199) 19/4 
1763-3!/12 78; — 2) casa patrizia veneta, 
resid. a Venezia; capo attuale: Fran- 
cesco tonte M. di Sant' Eustacchio, n. 
17/11 1818 e spos, 1858 alia contessa Ma- 
ria Lunzi da Zante; figl. 1° gen.: conte 
Alvise I, n. a Padova8/7°59; — 3) IL. So- 
ranzo casa patrizia veneta, residente n 
Yenez.; capo attuale: Tommaso Fran- 
cesco conte M. Soranzo, n. a Venezia 
11/2 1829 e spos. 5/11°32 alla principessa 
Carolina de’ Soresina Vidoni (n. a Fi- 
renze 19/1 1835); figl.: conte Tommaso 
Ignazio, n. a Lonigo 19/3 ‘62 e spos. 29/5 
'86 alla contessa Cecilia Zeno (n. a Mi- 
lano !/s *66) ; — 4) Andrea M.di Venezia, 
16° sec., storico: - 5) Lazz&ro DI. battò 
i Varchi ai Dardanelli 1698. 
Mocenni 1) I/ario If., di Montefia- 
scone (n. 22/1 1823), dal 16/193 cardinale 
prete; - 2) Stanislao M., di Siena (n. c. 
1835), maggior generale, e nomo polit. 

Mocetto Girol., di Verona, fine 15° 
sec., pittore e incisore. 

Mocha 1)= Moca (v. 1));- 2) (Etio- 
pia) peso = 31,1 gr.; - 3) Za A. (-cia) 
Chile, Aranco) isola. 

Moòcheni (Trentino, Pèrgine) gli 
nb. (d'orig. ted.) aci villaggi di Frassi- 
longo, Roveda e Fieraozzo ; Valle dei M. 
è detta la valle alta della Fèrsina. 

Mochi v. Moco. 

Mochnacki (pron. -natzki) Man- 
ryey (1804-99/12 34), di Bojanec pr. Zol- 
kiew (Gallizia), storico della rivoluz. 
polacca; m. ad Auxerre. 

Mock (ingl.) acciaio grezzo. ‘ 

Méoekern 1) (Prus., Magdeburg) 
città, 1700 ab.; 5/4 f812 vitt. dei Prus- 
siani (York) sopra i Frane. (Beauhar- 
nais); - 2) (Sassonia, Lipsia) borg., 4300 
ab.: 16/10 1813 vitt. dei Pruss. (Bliicher) 
sopra i Franc. (Marmont). 

Mòekmih1(Wiirtt., Neckarkreis) 
città, 1780 ab. 

Mocekturtle (pron. —tertel) (ingl.) 
minestra forte fatta a imitaz. della mi- 
nestra di tartaruga. 
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Mdelici (gr.) purganti violenti. 
Moco (Vicia ervilia) sp. di veccia, 
detta anche Veggiòlo, o Lero. 


Mocorito-(Mes., Sinaloa) c. 9000 a. 


MocquardJean-Frans.-Constante 
(1791-°/12 1864), di Bordeaux, uomo po- 
lit., fu amico e confidente di Napol. III. 

Moctezuma (Messico) 1) (San Luis 
Potosi) (La Hedionda) città, 15.670 ab.; 
.— 2) (Sonora) (Oposura) città, 2000 ab. 

Mocuk (Aleppo) mis. = 756 lt. 

Mocunie mosaico giapp. di metallo. 

Moczen (Transilvania, 0.) monta- 
nari rumani. 

Mòda (franc.; usanza che corre) il 
gusto che per un dato tempo o mo- 
mento impone e regola la maniera del 
vestire, e dell’abbigliarsi, di arredare 
l’abitaz., di produrre in arte e in let- 
teratura, di contenersi in società. 

Modale 1) che concerne il modo; 
- 2) Avverbio M. che determina il modo 
dell’azione; - 3) Froposizione M. che 
esprime il modo col quale l'attributo 
conviene o disconviene al soggetto: — 
4) Regola M. che insegna in qual modo 
sia da fare un atto giuridico ; - 5) Rela- 
zione M. quella espressa dal verbo. 

Modalità 1) ragion formale del 
modo ; - 2) que'diversi aspetti co’ quali 
un oggetto si presenta alla mente. 

Modanatura v. Modinatura. 

Modane (Savoia, Moriana) borg., 
1650 ab.; 1080"; f. 

Modanino v. Mazzoni 2) a). 

Modano 1) = Mòodine (v.); — 2) la- 
voro di maglia fatto col M., ch'è il le- 
gnetto per tare le maglie delle reti. 

Mode 1) vestiti e altre cose che sono 
di moda: - 2) Giornali di M. ora più 
diffusi: Bazar (Berlino), La Stagione 
(Hoepli), Margherita (Treves), Le Pa- 
risien (Hoepli); i primi furono il « Mer- 
cure galante » (1678), e il < Journal des 
Luxus und der Moden» (Weimar 1786- 
1823); — 3) Storia delle H.è una parte 
della storia dell'incivilim. e dei costu- 
mi; ne scr.: Hantt (1840), Lenandre. 

Modella v. Modello 4). 

Modellare, in arte, formare con 
terra molle, o altro, il modello di una 
opera, che debba poi essere eseguita 
in marmo, legno, o sim. 

Modellato, Fossile, v. Modello 8). 

Modellatore 1) fattore di modelli; 


| 
| 
| 


- 2) in fonderia, l'artefice che prepara 
i modelli dei pezzi metallici, che si vo- , 
gliono ottenere, e le forme, entro cui 
deve colarsi il metallo. 

Modello 1) forma fatta in rilievo, 
ma ordinariam. in più piccole dimen- 
sioni, dell’opera che si vuole eseguire 
su quel disegno; - 2) esemplare; pro- 
totipo; campione; - 23) figura di legno, 
congegnata in modo da potersi pfegare 
e snodare; — 4) quello che il sarto o la 
sarta fa di tanti pezzi di carta quante 
sono le parti che compongono un abito; 
- 5) l’omo (la donna: Modella) che pit- 
tori e scultori tengono presente men- 


: tre eseguisc. i loro lavori, per wtrarre 


le sembianze, o le varie parti della per- 
sona meglio conformate; + 6) di cosa, 
o persona, eccellente nel genere ano: 
- 7) M. di fabbrica campione perla fal- 
bricazione di certi prodotti industriali; 
- 8) M. fossile (Fossile modellato) quello 
in cui non sono conservate che le SS 
interne od esterne di un organismo, To- 
dellato, mentre sussisteva, dal sedin:, 
in cui era racchiuso ; — 9) v. Podere. 
Mòddena ]) (Parma e M.) a) prov.: 
2573 km. q.; 279.250 ab. (293.860 fine 
"86; 114 ab. p. km. q.); superf. c. 19/29 
piana; 3 circond.: Mirandola, M., Pa- 
vullo nel Frignano; L) circond., 147.340 
ab. (153.100 tine '86) in 20 com.; c) com., 
58.100 ab.: sorg. ferr. e sorg. salina ; d) 
città, 31.000 ab.; f.; arcivesc.; univer- 
sità: Scuola militare; Regia Galleria 
Estense (di cui scr. Venturi); l’ant. 
Mutina; 64%; temp. m. ann. + 13,19, 
gen. -+- 1,29, lugl. -+-24,7°; masa. -{- 36,69 
(lugl.), min. — 14,6°(dic.): pioggia ann. 
715,4!" (inv. 145,3, primav. 188,4, est. 
148,8; ant. 232,9); M., libero comuno dal 
1092, fu poi signoria dei Torelli, e dal 
1336 appartenne alla Casa LD Este; - 
2) Ducato di M. al momento della sua 
annessione al Regno di Sardegna (ple- 
biscito 11/3 1860) comprendeva i terri- 
tori delle odierne Prov. di M., Reggio 
nell'Emilia e Massa e Carrara, meno 
il Circond. di Pontremoli (6121 km. q.; 
601.800 ab.); ne ser.: Muratori; Tira- 
boschi (1811, 9 vol.), Roncaglia (1849, 
2 val.), Scharfenberg (1859), Bianchi 
{<« Cronaca Modenese »); -— 3) Duehi di M. 
v. D'Este, e D'Este Modena: - 4) Duo- 
mo di M. tu eretto 1099 sul diseeno di 


Moda $ © args —- oa 





Lanfranco; v. Ghirlandina; - 5) Bar- 
naba da M., 149 sec., pittore; — 6) Gu- 
stavo 1. (13/1 1803-21/0 1861), di Venezia, 
patriutto e celebre attore drammatico 
e capocòmico; m. a ‘Torino; fu sua mo- 
glie Giulia Calame (n. 1814 a La Huette; 
mn. 5/8 69 a Torino); di lui ser.: Bonaz- 
zi (1884); — 7) Leone da M. 71571-1648) 
=Jehuda (v.); — 8) Pellegrino da 1. 
(Munari degli Aretusi), di Modena, fine 
15° e princ. 16° sec., pittore a Roma; 


+ m. 1523 assassinato; suo nip. Cesare fu 


aa 


pittore ritrattista (m. 1612 a Bologna); 
- 9) Tommaso da M., 14° sec., pittore, 
fondò scuola a Praga. 

Modeer(Alsazia-Lor.)affl. s.d. Reno. 

Moderamen inculpatae tu- 
telae (lat.) = la permessa necessaria 
difesa contro un ingiusto attacco. 

Moderantismo mite governo. 

Moderati nome di partito politico. 

Moderato v. Movimento (mus.). 

oderatore 1) regolatore; -— 2) IL. 
di Watt (Pendolo centrifugo) organo 
meccan. consistente in due aste attac- 
cate a cerniera alla cima di un albero 
verticale e terminate da due pesanti 
sfere metalliche ; queste, al girare del- 
l'albero, se ne scostano più o meno per 
effetto centrifugo e facendo divergere 
le rispettive aste fanno scorrere un 
anello lungo l’ albero il quale manovra 
una valvola che restringe in corrispon- 
denza il passaggio del vapore dalla cal- 
daia alla macchina. 

Moderazione virtù per la quale 
l'omo, considerando sotto ogni aspetto 
isuoi atti e le sue parole, non permette 
che diano nel soverchio ed offendano il 
savio precetto del < Ne quid nimis » (in 
nulla troppo). 

Modern (città) v. Modor. 

Moderno 1) ch'è de’ tempi più vi- 
cini a noi, o secondo l’ uso di adesso; in 
arte, opposto di Antico, e di Medioe- 
vale; - 2) (franc.) alla moda; - 3) Evo 
M.v. Storia (univers.); — 4) Scudo M. 
{francese; sannitico), in arald.,lo scudo 
avente gli angoli inferiori arrotondati, 
e in fondo una punta. 

Modestia v. Fiori 23) ze). 

Modestino v. Erennio. 

Mòodica (Siracusa) 1) circondario, 
171.200 ab. (185.520 fine '86) in 13 com.; 
-2) com. 41.230, città 38.400 ab.; 41km. 


b 








da Noto;'19 km. da Pozzallo; l' ant. 
Mòtica (dei Saraceni: Mobak). 
Modica mensa iuvat (lat.; = 
frugal mensa fa bene) quadro di Dosso 
Dossi (a Modena). 
Modico poco; piccolo. 
Modificativi diconsi quei fatti am- 
ministrativi, che hanno per effetto di 
aumentare o diminuire il patrimonio. 
Modificazione (lat.) mutaz.; più 
precisa determinaz.; limitazione. 
Modigliana (Ròcca San Casciano) 
com., 7100 ab.; sorg. salino-iodur., sorg. 
ferrug., sorg. solf.; borg. 2760 ab.; p., 


i t.; 18 km. da Faenza. 


Modigliani Elio, di Firenze (n. 15/6 
1861), viaggiatore (Malesia) e scrittore, 
scr.: Un viaggio a Nias (1890, Treves). 

Modiglione membro archit. spor- 
gente, che ordinariamente ha quasi la 
forma di un S sdraiata. 

Modinatura fattura e foggia dei 
membri minori di un edifizio, 

Moòdine misura e foggia 2 cui si re- 
golano gli artefici nel fare i lavori. 

Médinger (-gher) v. Verena, 

Modiîno (Alicante) mis.=14,5 etto]. 

Modista (franc.) colei che fa e tiene 
alla vendita cappelli da donna, cufle, 
vestiti e sim., sec. la moda corrente. 

Moòodius ((lat.; Mòggio) = 8,255 It. 

Modiin v. Novo Georgijévsk 1). 

Médling(Austria, Baden)c. 7330 a. 

Modo 1) maniera secondo la quale 


| una cosa è, sussiste, avviene, si fa; — 


2) mezzo per raggiungere un intento; 
- 3) facoltà; assegnam.; — 4) maniera 
di procedere, di trattare conversando ; 
— 5) regola, onde evitare gli eccessi; — 
6) metodo ; sistema; - 7) locuzione ; — 8} 
la disposiz. delle note e la collocaz. del 
semitono nella scala; nel M. maggiore 
il semitono è tra la 3 e la 4% notà; 
nel M. minore, tra la 23 e la 33; - 9) 
clausola o patto accessorio aggiunto ad 
un contratto; — 10) 1f. del verbo espri- 
me il rapporto nel quale, secondo l’idea. 
di chi parla, un predicato viene aggiun- 
to ad un soggetto (relaz. soggettiva); - 
11) M. di essere quelle determinaz., che, 
essendo proprie dell’essere, oppure av- 
venendo all'essere, ne fissano la natura; 
— 12) M. di vivere v. Modus vivendi ; — 
13) v. Modoliceat vivere; —-14) M. mag- 


i giore v. Modo 8) :- 15) MM. Minore Vi 


La 


= 


Mod 


Modo 8); - 16) A£. ponente o M. tollente, 
in logica, quei giudizi ipotetici, che 
nella minore aggiungono o tolgono 
qualche cosa; - 17) M. tenendi (lat. 
scorr.) la maniera di eseguire o con- 
durre a termine cosa di non piccola 
importanza; - 18) Jf. tollente v. Modo 
16); - 19) @ 2£. (Ammodo) come si con- 
viene; con garbo; perbene; - 20) a M. 
di alcuno con suo gradimento; - 21) v. 
Est modus in rebus. 

Modoba (Somalia) popolo. 

Modocecia (lat. medioev.) Monza. 

Modo Heceat vivere,estspes(iat.; 
Ter.) = finchè c'è vita e’ è speranza. 

Modolo (Oristano) vill. 430 a.; f. 

Modon v. Metoni. 

Modona Lionello, di Cento (n.1841), 
orientalista, 

Modoni Antonio, di Medicina(n.!8/5 
1851), scritt.; scr.: Su per l’ Etna. 

Modor (ted.: Modern) (Ungheria, 
Pressburg) città, 4730 ab. 

Modrus Fiume (Croazia, 0.) co- 
mitato, 203.170 ab. (41 p.km. q.); capol. 
Ogulin (4170 ab.; 3417), 

Modrzewska Helena (n. 1842), n. 
in (iallizia, marit. contessa Chlapowski, 
celebre attrice tragica polacca. 

Modrzewski Friedrich Andreas, 
di Wolborg, 16? sec., scrittore politico. 

Modugno (Bari delle Puglie) com. 
9900, città 8500 ab.; f. 

Moaodula modello seritto. 


— 2269 


— Moxg 

trodurre altrettante altre variabili iu 
luogo delle primitive, e si costruisca lo 
stesso invariante o lo stesso covariante 
per rispetto alla forma trasformata; si 
trova che quest’ ultimo può essere 
ospresso mediante il prodotto dell’ in- 
variante (o covariante) della forma pri- 
mitiva per una certa potenza intera e 
positiva del determinante dei coefti- 
cienti della sostituzione, il quale riceve 
il nome di M.; - 7) M. dei logaritmi è 
quelnumero costante pel quale debbono 
essere moltiplicati i logaritmi dei nu- 
meri presi in una base a onde ottenere 
i logaritmi degli stessi numeri presi in 


.un' altra base d; il M. è eguale al loga- 


ritmo della primitiva base a, presa per 


| based; oppureò eguale all’ unità divisa 


perillogaritmo della nuova base d, preso 
nel sistema di base a; — 8) 1/4 di elasti- 
cità carico ipotetico capace di raddop- 
piare, per via di trazione, la lunghezza 


. di win filo 0 di un'asta. 


Modum (Buskerud) com. 7430 ab. 
Modus vivendi (lat.) il modo di 


andare avanti tra due o più potenze 


senza venire alle rotte. 
Moe Jirgen Engebretsen {1815-*5/s 
182), di Holm, poeta norvegese. 
Moebius v. Mubius. 
Mben (Danimarca) isola, 223,4 km. 


“ q.; 15.000 ab.; capol. Stege. 


Modaulazione passaggio da un to- - 
no a un altro soc. le regole dell’armon. 


Modulo 1) modello ; — 2) misura ar- 
bitraria che si prende per regolare le 
proporzioni di un’opera architettonica; 
- 3) misura per l'erogazione dell'acqua; 
- 4) il diametro d’ una moneta 0 meda- 
glia; — 5) in algebra: una espress, ima- 
ginaria complessa della forma a-Hbi, in 
cui a e d sono numeri reali, ed è è il 
simbolo imaginario V—1, si può sempre 
trasformare nel prodotto p (cos 9 -4- è 
sen 0) in cui p è un numero reale e posi- 
tivo detto M. e 0) è un arco reale detto 
Argom.; il M. eguaglia pertanto la ra- 
dice quadrata della spmma dei quadrati 
dia eb (Norma); - 6) in analisi algebri- 
ca: avendosi una frazione intera omo- 
geneadi più variabili e un sno Invarian- 
te oppure n suo Covariante, si faccia 





una sostituzione lineare in modo da in- | 


Moéna (Cavalese) b. 1570 a.; 1181". 

Mocenus (iat.) (fiume) il Mèno (v.). 

Moceris Ineus il Tago Mòride (v.). 

Mocro v. Congo 2) a). 

Moesa (Grigioni e Ticino) attl. di 
sin. del Ticino, 42 km.; Val Mesocco. 

Moesia (lat.) v. Mesia. 

Moésta Karl Wilhelm (1825-°/1 84), 


: di Zirenberg (Assia Elett.), astronomo, 


1852-74 a. Santiago Chile; nr. a Dresda. 
Moestlin = Miistlin (v.). 
Mofeta omanaz. di gas acido carb. 
Moffa di Lisio conte Guiglieimo 
(1791-23/12 1877), di T'orino, Inogot. gene- 
rale, fu uno doi cospiratori nel 1821; nel 
1848 ministroresidenteal campo presso 
il Re Carlo Alberto; m. a Torino. 
Moffat 1) (Scozia, Dumfries) borg. 
2160 ab.; — 2) Ztobert MAM. (1795-9/8 1883), 
di Inverkeithing (Scoz.) fu missionario 


fra i Beciuani, dei quali scrisse. 


Mofletta v. Mofeta; v. Mefite 4), 
Mogadorl)(arabo :Suera [laBella]) 


(Marocco, 0.) porto, 15.000 ab.; temp. 
geun, +i- 16,9%, lugl. -+- 225%; min. + 
10,93, mass, + 27,98; - 2) v. Chabrillan, 

Mogadonro (Portogallo, Bragan- 
za) città, 1180 ab.; 700". 

Mogano v. Acagiù 2). 

Mogdad v. Cattà 6). 

X*Mogdusciu (Mogdisciau; Macdi- 
seiu; portog.: Magadoxo} (Somalia, e.) 
porto, 4000 ab.; dal 1 24/91891 protett.ital. 

Méògentias v. Fiir-Oer. 

Mogentianine (Pannonia ant.) fu 
città; ora Keszthély. 

Méogestamn = Moghistan (v.). 

Moggia (Napoli) == 33,64858 are. 

Moggio 1) v. Modius; - 2) (Firenze) 
= 5,84 ettol.; — 23) (Milano) == 1,46% et- 
tol.; — 4) (Napoli a) {M. antico) = 33.648 
ave: d) (M. moderno) = 6,998 are; — 5) 
v. Moggio Udinese. 

Moggiona fraz. di Poppi iv.). 

Moggio Udinese (Udine) 1) distr., 
12.940 ab. (13.670 fine '86) in 7 com.: + 
2) com. 3620 ab.; cap. Ad. c. com. è M.di 
sotto (2400 ab.); 352"; p., t., f. 

Nigdghistan (= Paese da datteri) 
(Persia, 8.) regione. 

Moglia = Mugla (v. Mentesce). 

Mogi (Giappone, Buzen) porto. 

Mogianga = Magiunga (v.). 





Mogicinica(Varsav.)borg.31001. | 
hatrae) contratto di vendita con patto 


Mogigratia (gr.). erampod, sceritt. 
Mogilaliìa (gr.) balbuzie. 
Moòogila Pietro (1594-31/12 46), n. in 


Moldavia. metropolita di Kiev autore , 


dell'atto di fede della Chiesa russa. 
Mogilev v. Mohilev 1) 2). 
Mogilno (pron. -ghil-) 

Bromberw) città, 2700 ab. 
Mozgilow v. Mohilév 3). 
Mogistan v. Moghistan. 
Moglia = Mugla (v. Mentesce). 


(Prussia, 


Moglena (turco: Caradzova) (Lur- : 


chia, Saloniki) distretto. 

Moglia (Gonzaga) com. 5300, vill. 
500 ab.; p., t.; 9 km. Aa Rolo Novi. 

Mogliano 1)(Macerata) com., 4000 
ab.; sorg. salina; borg. 900 ab.; p.; 12 
km. da Pausula; — 2) (Treviso) borg., 
. 3600 ab. (sparsi), capol. di M. Veneto 
{6200 ab.); p., t., f. 

Moglie la donna unita in legittimo 
matrimonio. 

Mognere v. Palena. 

Hogdgzano = Mògano (v. Acagiù). 


i 1.319.330 ab. (27 p. km. q.); 
! lev) città, 41.900 ab. 








Morgok (Alta Birmania) luogo, con 
cave di pietre prez.; 1250"; 5-6000 ab.; 
sanatorio Bernard-Myo (1860"). 

Mogol, Gran, v. Baber. 

MogontiAcuni v. Magonza. 

Mogorella (Oristano) vill., 520 ab.; 
22 km. da Simaxis. 

Mogoro (Oristano) borg., 2400 ab.; 
p.; 11 km, da Uras. 

Moguér (Sp., Huelva} c. 8320 ab. 

Mogùntia (lat.) Magonza. 

Mogy (Brasile, Siîo Paulo) 1) If.-das- 
Uruzes com., 9000 ab.; — 2) M.-Guassru 
affl. di sin. del Parani; — 3) AL-Mirim 
com., 11.000 ab. 

Moha 1) v. Panìco; - 2) (Ungh.) 
vill. pr. Stuhlweissenburg; sorg. acid. 

Moh:iecs (Ungh., Baranya) città, 
12.400 ab.; 29/81526 sconfitta e morte del 
re Luigi II d'Ungheria; 15/8 1687 vitto- 
ria del duca Carlo di Lorena sui Turchi. 

Mohafza (Egitto) = capo di città. 

Mohagirun v. Maometto 1). 

Mohair (ingl.; pron. moèr) pelo di 
capra d'Angora. 

Mohammned ]) = iraomelta (v.); 
— 2) Itas MH. punta s. d. Pen. Sinaitica. 

Mohammera (lersia, Chusistan) 
parto (sullo Sciatt el Arab), 15.000 ab. 

Mohbarrem 12%mesed.annoarabico. 

Mohatra (arabo) (Contractus mo- 


di riscatto mascherante un' usura. 

Mohnave(California)1}) Indiani, 4000 
indiv.; —- 2) deserto (M. Desert), 125.000 
km. q.; elevaz. di 3500" e depr. di 90". 

Mohawk (pron. moak) 1) (St. New 
York})affl. dides. dell'Hudson, 260 km.; 
— 2) (Canadà) Indiani. 

Mohel (ebr.}) circoncisore. 

Mohicani v, Moicani. 

Mohilévy (Russia Occid.) 1) (russo: 
Mogilev) governo: 48.047 km. q.; 
- 2) (Mogi- 
3-3) (polacco : Mo- 
gilow) (Podolia) città, 18.000 ab. 

Mohnill (Irl., Leitrim)} c. 1200 ab. 

Monhilta (Comori) isola, 6000 ab. 

Mohl 1) Hugo von M. (1805-1/4 72), 
di Stuttgart, botamico; m. a Tiibingen; 
- Julius "ron AL. (1800-4176), di Stutt- 
gart, frat. d. prec., orientalista, dal '47 
prof. al Collège de France; m. a Parigi; 
— 2) Moritz von M.(1802-!8/2 88), di Stutt- 
gart, frat. dei prec., cconomista; -— 4) 


Robert von M. (1799-5/11 1875), di Stutt- 
gart, frat. d. prec., celebre ginrista, 
scer.: Gesch. und Litteratur der Staats- 
wissenschaften (1855-58, 3 vol.); Eney- 
klopiidie der Staatswissenschaften (33 
ed. 1881); m. a Berlino. 

Méihler Johann Adam (1796-12 
1838) ,di Tgersheim, teologo cattol.; ser.: 
Symbolik (7 ed. 1864); m. a Miinchen. 

Mohmandzne(Afgan., n.-e.) stir- 
pe afgana, 40.000 individui. 

Meohn 1)(Livonia) isola: 207 km.q.; 
600 ab.; — 2) Jfenrik M., di Bergen (n. 
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15/5 1835), meteoròlogo, direttore del- ' 


l'Ist. Meteor. in Kristiania:;isuovi Ele- 

menti di Meteorol. (12 ed. 1887) fur.trad. 

in ital. da Ragona (23 ed. Tor., 1884). 
Moholy (Ungh., Bics) b. 7800 a. 


Mohr]) Bilancia di M. per determi. 


nareil peso specifico dei liquidi ; 2) Kar! 


Eduard M. (1828-25/11 76), di Brema, ; 


viaggiatore in Africa (*°/s "70 alle Ca- | 


scate di Vittoria A. Zambezi); m.a Ma- 
lange; - 3) Narl Friedrich Af. (1806-2?/9 


79), di Coblenz, chimico, prof. di Far- | 


macia a Bonn; fece dell’ analisi volume- 
trica un ramo a sè d. chimica analitica. 
Mohrin (Frankturt a. 0.) c. 1400 a. 


città, 1270 ab.; 24/11 1643 batt. 


Mol 


n797m . 


Moinzzetta m. pr. À gordo 2727 
Moicani Indiani, che già furono po- 
tenti, coi Massachusetts ecoi Narragan- - 
setts, n. reg. frg i fiumi Saco o Hudson. 
M dle (Volterra) sorgenti saline. 
. Moietta v. Serra de’ Conti. 
Moigno Franc.-Nap.-Marie (1804- 
13/2 84), di Guémenét, matem.; m. a Par. 
Moimacco (Cividale del Frinli) 
com. 1100, borg. 700 ab.; f. 
Moimenta da Reira (Portogallo, 
Vizeu) città, 1150 ab. ° 
Moines v. Des-Moines. 
Moinesci (Moldavia) c. 2260 ab. 
Moio 1) (Portog.) mis. = 8,3 ettal.; 
- 2) Brasile) mis. = 21,81 ettal.; - 3) (Se- 
tubal) peso persalo= 775 kg.;-4)(Vallo 
della Lucania) vill. 530 ab., fraz. di M. 
della Civitella (1300 ab.), il cui capol. è 
Pellare(770 ab.); 18 km. da Castelnovo. 
Moiola (Cuneo) com. 1000, vill. 540 
ab.; p.; 11 km. da Borgo San Dalmazzo. 
Moirazgo fraz.di Zibido S. Giacomo. 
Mòire (gr.) le Parche. 
Moiré (tranc.) 1) marczzato; — 2) 
If. inétallique latta marezzata. 
Moiro, di Bizanzio, c.312 a.C., poe- 


| tessa greca, moglie del filologo Andrò- 
Méhringen (pron. -ghen) (Baden) : 


Mohrungen (pron..ghen) (Pruss., . 


Kéonigsberg) città, 3880 ab.; 25/1 1807 
batt. fra Russi e Francesi. 
Mohs Friedrich (1774-9/0 1839), di 


maco, e madre del tragico Omero. 
Moisè 1) = Mosò (v.); — 2) Filippo 

3£. (1803-56), di Firenze, dal '45 custode 

dell'Archivio Mediceo; ser.: Storia dei 


‘ dominii stranieri in Italia (1839-44). 


Gernrode am Harz, mineralogista; scr.: . 
i — 2) (Lisbona) città, 3340 ab. 
Moht-tien (inon.) = 60 Dong (v.). 


irundriss der Mineral.; m. a A gordo, 


Mohur v. Fuddeab. 


Mehr dar (arabo)= guardasigilli. | 


Moi 1) (Indocina, alto Mecong) pop.; 
- 2) Col del M.(a 8. di Belluno) 1301. 

Mòia 1) acqua salata; sorgente sali- 
na; — 2) (Moya) (America Merid.) è un 


fango nero che brucia senza fiamma 6 | 


con intenso calore, ritenuto (da Hum- 
boldt) di origine vulcanica. 
Molinda (Castiglia) mis, = 49 are. 
Moinna 1) fu una sp. di cannone da 
bastim.; 2) (Como) vill., 500 ab.; f. 
Moinanga (Madag.,n.-0.) port.7000 a. 
Mojinno (Benevento) com. 3000, b. 
1860 ab.; 17 km. da Dugenta. 
Molatore; nelle salino, l' operaio 
ehe attinge l'acqua per fare il sale. 
Moinzza monte pr. gordo, 2865". 


« 


Moissne (l'arn-et-Gar.) c. 5240 a. 
Molita 1) (Corsica) vill. 830ab.; 546"; 


Moitte Jean-Guillaume 
1816), di Parigi, scultore. 
Moivre. Abraham do, (1667-1754), 
di Vitry, matematico; m. a Londra. 
Moj:icar (pron. mochehicar) (Spa- 
gna, Almeria) porto, 5640 ab. 
Mojnda (pron. mochchada), Sierra, 
(Mess., Coahuila, 0.) elevazione. 
Mojo (mocheho) (Bolivia) Indiani. 
Mojsisovies Edmund nob. von Mo- 


(1747-*/5 


jsvar, di Vienna (n. !8/10 1889), reologo. 


Mokrin(Ungh., forontal) b.7330 a. 
Mokscia (Russia) att. d. A. Oca. 
Mokaefamn(Rus., Pensa)c.13,100a. 
Mola 1) màcina; -— 2) produz. mor- 
bosa carnosa nell'utero in séguito alla 
fecondazione; M. falsa, i polipi, i miomi 
uterini; M. vera, quella d'orig. mater- 
na, rappresentata da produz. morbosa 


» 


Mol 





della caduca; o quella d’ origino fetale, 
rappresentata dal corion e dall'amnios, 
cho hanno continuato a svilupparsi più 
o meno dopo la distruzione del feto, 
avvenuta nelle prime settimare della 
gravidanza; M. vescicolare o M. idati- 
gena, d'origine fetale, nella quale le 
villosità coriali hanno continuato ad in- 
grandirsi con dilatazione cistica delle 
loro suddivisioni, formando conciò una 
massa, talora considerev., che distende 
l'utero; - 3) la ròta dell'arrotino: — 4) 
(pesce) v. Luna 40); — 5) (is.) v. Màrma- 
ra 2); - 6) v. Mola di Bari; - 7) M. salsa 
v.Immolazione; - 8) Castel Jf. (Castro- 
rele) com. 1170, vill. 360 ab.; 7 km. da 
Giardini; - 9) Gasparo AM. {i610-66), 
di Lugano, fu incis. di zecca, a Firenze 
caRoma;-10)Giovanni Batt. di Fran- 
cia A. (1616-61), di Besancon, pittore e 
acquafortista; m. a Roma; - 11) Pier 
Franc. M., detto M. di Roma (1621-65), 
ticinese, pittore e incis.; m. a Roma. 
Mòla di Bari {Bari d, Y.) comune 
12.400, città 12.100 ab.; f. 
Mola di Gaeta v. Formia. 
Molara (Sardeg., n.-e.)is. 3,7 km.q. 
Molare 1) (Acqui) com. 2300, borg. 
1150 ab.; f.; — 2) Pietra M. macina. 
Molariiygrossi denti poster. 0 ester- 
ni di ciascuna metà delle mascelle; nel- 
l'omo adulto, 5, cioè 2 anteriori, 0 pic- 
coli, o 3 posteriori o grossi. 
Molarotto scoglio pr. l’Is. Molara. 
Molnssa v. Mollassa. 
Molassana (Genova) com. 2000, 
borg. 300 ab.: 9 km. da Genova. 
Molay v. Templari. 
Molazzana (Castelnuovo di Garf.) 
com. 2300, vill. 300 ab.;36 km.da Lucca. 
Molbech 1) Christian M. (1783-23/g 
1857), di Sorve, scrittore danese; m. a 
Copenaghen ; — 2) Christian Knud Fre- 
derik M. (1821-°9/5 88), di Copenaghen, 
scritt. danese, tradussela Divina Com- 
media {Den guddommelige Comédie). 
Mola (Wales, Flint) c. 4320 ab. 
Moldau (cezeco: Vitava) (Boemia) 
atti. di sin. dell'Elba, 400 km. 
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1.533.520 ab. (40 p. km. q.); 13 distretti: 
Covurlui, Tecucìi, Tutna, Tutova, Ba- 
can, Falciu, Vasluiu, Jasi, Suceava, Ro- 
man, Neamtyzu, Botosani, Dorohoi; fu 
parte della Dacia romana, poi princi- 
pato indip.; dal 1511 signoria feudalo 
turca (Bogdan);1716-1821 sotto ospodari | 
greci, poi sotto principi indigeni; 1777 
perdette la Bucovina (Austria) e 1812 
la Bessarabia (Russia); dal 1£59 unita 
alla Valacchia. 
Molde (Norv.. Romsdal) c. 1630 a. 
Mòble 1) edifiziv grandioso; -— 2) v. 
Adriana 1}; - 3) v. Antonelliana. 
Molé, Matthieu-Louis conte, (1781- 
23/11 1855), di Parigi, figl. del presid. del 
Parlam. Edouard-Frang.-Matthieu M. 
de Champlitreux (ghigliott. 29/4 1794), 
uomo di Stato franc.; discendente da 
Matthien M. (1584-5/1 1656), che fn dal 
1641 1° presid. del Parlam. in Parigi. 
Moltècola v. Materia 1) d). 
Molècole integranti quelle mo- 
lec. nelle quali una sostanza si risolve 
passando allo stato di gas (Avogadro). 
Molenaar 1) Claas DI., 17° secolo, 
pittore paesaggista oland.; m. ad Haar- 
lem; - 2) Cornelia M., fine 16° scc., pit- 
tore paesaggista oland.; - 3) Jan Mienze 
M., di Haarlem, 17° sec., pittore. 
Molenbeek-Saint-Jenn (Belgio) 
sobborgo di Bruxelles, 50.620 ab. 
Molèndn compenso al mugnaio. 
Molentargiu, Stagno di, (Prov.di 
Cagliari) ha 12,2 km. di perim. 
Moleschott (pron. -sciott) Jacopo 
(/s 1822 - 29/5 93), di ’s Hertogenbosch 
(Bois-le-Duc), celeb. fisic'ogo, principal 
rappresent. della teoria dell'unità della 
forza e della materia; dal'56 prof. a Zu- 


rigo, dal'61 a Torino, e dal'78 a Roma; 


dal 15/1 76 senatore del Regno; ser.: 
l'hysiologie der Nahrungsmittel (1850 
1à ed.), Physiologie des Stoffwechsels 
(1851), Lehre der Nahrungsmittel fur 
das Volk (18 ed. 1850-53), Der Kreislanf 


‘ des Lebens (13 ed. 1852); m. a Roma; 
di lui scr.: Mosso (1893). 


Moldauthein (pron.-tain) (Boc- | 


mia) 1) distr., 19.000 ab. (74 p. km. q.}; 
- 2) città, 4000 ab. 
Moldava (finme) = Moldau (v.). 
Moldavia (Rumanìa) la regione al- 
Ve. dei Carpazi Merid.; 38.055 km. (}.; 


Moleskin (pr. mol'skinn) (ingl.) è 
un tessuto di cotone assai fitto. 

Moléson (Svizzera, Prealpi di Frei- 
burg) monte, 2005"; formaggi di Gru- 
yòre e Vacherin. ' 

Molesn orth (pron. molsuers)W il- 
liam (Sir) (1818-22/11 55), di Camberwell 


Moi 





_—- 


(Surrey) uomo di Stato (capo dei Radi- 
cali filosofi); m. a Londra. 
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! l'insieme dei fenomeni interni che han- . 
‘ no luogo nel sangue avanti la manife- 


Moleti{Molezio)Giuseppe (1531-80), . 


di Messina, matematico ; m. a Padova. 
Moletta, in veterin., idropisia delle 
ghiandole sinoviali che circond. i ten- 
dini flessorid. piede; M.soffiata, quando 
ha sede sulle parti laterali. 
Molezio v. Moleti. 


Molfetta (Barletta) porto, 30.000 , 
ab.; f.; in vicin. è «il Pulo,» cava di 


salnitro; Circond. marittimo di M., da 
M. incl. a Barletta escl. 

Molti, in Omero, nome di un’ erba 
prodigiosa (allium nigrum ?). 

Molibdato 1) Aff. ammonico è il 
composto che si ottiene disciogliendo 
l'anidride molibdica nell’ ammoniaca 
caustica; serve neilaboratorii come rea- 
gente perla ricerca dell'acido fusforico ; 
- 2) IM. di piombo v. Molibdeno. 

Molibdenite v. Molibdeno 1). 

Molibdeno 1) metallo che trovasi 
in natura allo stato di solfuro (Mo Saz; 
Molibdenite ; M. solforato ; color grigio 
piombo, XX in minute lamelle; assai 
tenero} ed allo stato di Molibdato di 
piombo {Pb Mo 04); allo stato puro è di 
color bianco argentino, hail p.sp.=8,6; 
è molto duro, poco facilmente fusibile ; 
scaldato all’ aria si ossida e si converte 
in Mo 03; - 2) Composti del M. più im- 
portanti : il Bicloraro (Mo Clz), il/T'riclo- 
ruro (Mo Cla), il Tetracloruro (Mo Cla), 
il Pentacloruro {Mo Cls). 

Molibdenomanzìa pronòsticu 
tratto dalla forma del piombo fuso. 

Molîbdica, A nidride, (Mo 03) si ot- 
tiene scaldando il molibdeno all'aria. 

Molicria v. Etolia 1). 

Molière, Jean-Baptiste Poquelin 
detto, (15/1 1622-!7/a 73) di V’arigi, il più 
grande commediografo francese; fu, in 
principio, attorecomico assai appland.; 
sue op. princip.: Le misanthrope (1666), 
Le 'Tartufe(1667), L'avare (1668), Geor- 
ges Dandin (1668), Les femmes savan- 
tes (1672), Le malade imaginaire (1673); 
m. a Parigi; ediz. delle sue op., di Mo- 


land (22 ed. 1884, 12 vol.), e di Despois . 


e Mesnard (1873- -86, 9 vol.}; sua biogr., 

di Claretie (1873): di M. pubbl. «Comm. 

scelte per le scole » Dupin (Hoepli). 
Moltfjn (pitt) = Molyn (v.). 
Molimen hemorràgieum (lat.) 


143. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


stazione d' un'emorragia. 

Molìn Francesco doge (98°) di Ve- 
nezia, dal 19/1 1646; m. 25/2 1655. 

Molin Johann Peter (1814-29/7 73), 
di Goteborg, scult. danese; m. a Wax- 
holm pr. Stocolma. 

Molina 1) è un tessuto di cotone a 
righe; - 2) (Aquila degli Abr.) b. 830 
ab., capoluogo di M. Aterno (1560 ab.); 
f.; — 3) fraz. di Vietri sul Mare, 1000 a.; 
- 4) M. De Aragon (Spagna, Guadala- 
jara) città, 3100 ab.; 1056"; - 5) M. di 
Quosa fraz. di Bagni di San Giuliano, 
2780, borg. 1960 ab.; — 6) Angelo M., di 
Castellazzo Bormida (n. 13/11 1830), me- 
dico, prof. a Parma, ser.: Trattato di 
materia medica (1869-71, 2 v.);- 7)Conte 
di M.v. Don Carlos 2); - 8) Juan Igna- 
zio M. (1740-12/9 1829), di Talca (Chile), 
botanico; m. a Bologna; - 9) Luis M. 
(1535-12/10 1600), di Cuenca, gesuita teo- 
logo, insegnò che la grazia divina tocca 
all’omoin riguardo alla sua volontà pre- 
saputa da Dio; controtale dottrina, di- 
fesa da altri Gesuiti (Molinisti), sileva- 
rono i Domenicani e Giansenio; m. a 
Madrid ; - 10) Tirso de IM. (Gabriel Tel- 
lez, propriam.) (1585-1648), di Madrid, 
poeta drammat., fu il 1° a drammatiz. 
la leggenda di Don Juan (Elburladorde 
Sevilla); m. aSéria (dove era priore). 

Molina Aterno v. Molina 2). 

Molinaens v. Du Moulin. 

Molfnara (S. Bartolom. in Galdo) 
borg. 2600 ab.; 23 Km. da Pescolamazza. 

Molinari l) Antonio AMf., di Vene- 
zia, 17° sec., pittore; - 2) Giovanni M. 
(1721-93), di Savigliano, pittore; —- 33) 
v. Mollineri ; — 4) Guatave de M., di Liegi 
(n. 3/8 1819), econom.; - 5) Stefano M., di 
Fir., 2® metà 18° sec., incis. in rame. 

Moliniaticeo ‘(Appennino Lignre) 
monte, all’e. di Borgotaro, 1553". 

Moline (Illinois) città, 12.000 ab. 

Molinella 1) (Prov. di Mantova, 
e.) fosso dal Mincio al ‘Tartaro; — 2) 
(Bologna) com. 11.30 ab.; sorg. ferrug.; 
borg. 2100 ab.; p., t., f. 

Molinellt Pietro Paolo (1698-1764) 
famoso chirurgo dell'Univ. di Bologna. 

Molinello v. Mulinello, 


Molinert 1) v. Mollineri; - 2) Giw- 


! seppe M., di Pinerolo (n. ?4/81847), scritt. 


Mol 

Molimet v. Francese 8) c) d). 

Molinetto 1) v. Mazzano 1) a); — 
2) fraz. di Torino 2600, borg., 1320 ab. 

Motini 1) v. Mulini; - 2) Giuseppe 
M. (1772-29/12 1856), di Firenze, libraio. 

Molinisti v. Molina 9). 

Molino 1) v. Mulini; -— 2) AL. de’ Torti 
{Lortona) borg., 1030 ab.; 7,6 km. da 
Pontecurone ;.- 3) Francesco M. (1775- 
1847), di Firenze, chitarr.; m. a Parigi. 

Molinos, Miguel de, (1640-29/19 97 
[}}}, di Patacina (Aragona), mìstico, il 
più noto rappresentante del Quietismo 
fil puro amore di Dio e l'immediata 
contempl. di Dio per la pace dell’ani- 
ma); dal 1670 a Roma; ser.: Guida spi- 
rituale; 28/8 1687 vide condannate 68 
sus propusiz.; egli stesso fu condan- 
nato a perpetua prigionia. 

Molique (pr. -lik) Wilhelm Bern- 
hard (1802-!9/s 69), di Niirnberg, violi- 
nista 6 compositore; n. a Cannstatt. 

Molisana, Bibliot., a Campobasso. 

Molise 1) (Campob.) borg., 670 ab.; 
25 km. da Campobasso ; —- 2) Contea del 
AMf., che abbracciava il territ. dell'odier- 
na Prov. di Campobasso, ebbe il nome 
dal conte Ugone di Mulhouse, genero 
del re Ruggero I di Sicilia e Puglia. 

Moliterno 1) (Lagonegro) città, 
6300 ab.; 46 km. da Sassano Teggiano; 
-2) Principedi M{.v.Gallonedi Nociglia. 

Molitg (Pyrénées-Or.) vill. 460 ab.; 
11 sorg. solfor. (25-389); fanghi. 

Molitor, Gabriel-Jean-Jos. conte, 
(1770-28! 1849), di Hayange (Lorena), 
generale, dal #/10 1823 maresciallo e pari 
di Francia; m. a Parigi. 

Molivo (Lesbo, n.) borgata a mare; 
lant. Metimna. 

Méolk = Melk (v.). 

Mon 1) (ted.) (modo music.) = mag- 
giore ; — 2) (Anversa) borg., 6260 ab.; 
- 3) Gerhard AM. (1785-1838), di Am- 
sterdam, fisico (velocità del suono). 

Mioll (Carinzia) afff. a. d. Drava. 

PM òlta 1) lamina elastica, per lo più 
di acciaio; -— 2) (fig.) movente; impulso; 
- 3) (Broni) sorgenti ferrug. bicarbo- 
nate; - 4) (Asia Centr. maomett.) prete; 
- 5) IL! comando di Mollare (v.); - 6) 
HU. spirale fatta da una filiera d' ac- 
ciaio ravvolta ad élice; - 7) Scatti di IL. 
(fig.) uscite, o risposte argute, ocuriose. 

Mollata fanghiglia pantanosa. 








— 2274 -- 


Hol 


si n nt 








rire in 


Molltare, in mar., allentare i cavi. 

Mollassa roccia sedimentare, ge- 
neralm. calcareo-argillosa, frequente 
nei terreni terziarii. 

Molle 1) strum. da vattizzare il 
foco; — 2) Corpo M. v. Mollezza; -— 8) 
Mare A. quando resta stracco e sner- 
vato, tra il termine del flusso e il prin- 
cipio del riti.; - 4) Ponte M., v. Milvio; 
- 5) Vento M. debole; — 6) Vita M. in- 
clinante ai piaceri del senso. 

Molle atque facetum (lat.; Hor. 
Sat. 10) = la grazia e gaiezza di Virg. 

Molleggiare in mar., mollare a 
più riprese. 

Mollendo (Perù, Areg.)por.,1430a. 

Mollenhauer Eduard, di Erfurt 
(n. 1827), violinista, dal ’51 in Ame- 
rica; così i suoi frat. Friedrich M. (n. 
181$) e Heinrich M. (n. 1825). 

Moller 1) Heinrich Karl M. (1804- 
21/4 82), di Berlino, scultore; — 2) Z/ein- 
rich MI, di Altona (n. 39/8 1835), scul- 
tore a Dresda; — 3) Peter Ludvig M. 
(1814-7/12 65), di Aalborg, scrittore da- 
nese; m. (demente) a Rouen; - 4) Poul 
Martin M. (1794-33/3 1838), di Uldum 
(Jylland), seritt.dan.; m.a Copenaghen. 

Mollerbai (Nova Semlja, 0.) baia, 
colla staz. polare russa di Carmaculi. 

Mollése che ha tuttavia del molle. 

Molleton v. Molton 2). 

Molletta 1) utensile a molla, per 


‘ la correz. in piombo delle composizioni 


tipogr.; — 2) = Moletta (v.). 

Moliezza, in fis., stato dei corpi 
(Afòlli) intermedio tra la solidità e la 
liquidità perfetta. 

Mollhuusen Balduin, di Bonn 
(n. 2?/1 1825), scrittore di viaggi ce di 
romanzi; a Berlino. 

Mollia (Varallo) v. 220 a.; 880". 

Mollîica midolla del pane. 

Mollicchio luogo ove è del molle. 

Molliccio alquanto molle. 

Mollière Daniel, di Lyon (n. 249 
1848), chirurgo e scrittore. 

Mollières (Alpi Marittime) afli. 
di sinistra della Tinbe. 

Molificare render molle. 

Mollina sapone molle, eccipiente 
di medicamenti. 

MollineriGiov.Ant.dettoil Carac- 
cino (1577-1640), di Savigliano, pittore. 

Mollis (Svizz., Glaras) b., 2050 ab. 


Mol. 

Méilm (Lanenburg) città, 4300 ab. 
Motluschi 1) grande serie di ani- 
mali col corpo senza scheletro interno, 
molle, non distinto in anelli od arti- 
coli, d'ordinario munito di tentacoli 
attorno alla bocca; una conchiglia di 
1, 2 o più pezzi difende spesso l' ani- 
male; i cefalopodi, gasteropodi e lamel- 
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libranchi ne sono le principali classi; - | 


2) tumori che possono mostrarsi suc- | 
‘ zione 1); — 2) l'elica di filo di rame del- 


cessivamente su tuttele parti delcorpo, 
acquistare il volume di una noce e più, 
riassorbirsi senza ulcerazione, o, più di 
frequente, ulcerarsi e prendere un cat- 
tivo aspetto; formati da tessuto con- 
nettivo ricco di piccole cellule. 

Molluscoldi classe di animali ma- 
rini sim. ai molluschi (brachiòdpodi, 
briozoi, tunicati). 

Mollwitz (Breslau) vill., 730 ab.; 
10/4 1741 vitt. di Federico il Grande. 

Molly (ingl.) = Marinccia. 

Molmenti 1) PFumpeo Gherardo 
J£., di Venezia (n. 1852), storico e scerit- 
tore; scr.: Carlo Goldoni (1880); La do- 
garessa di Venezia (22 ed. 1884); Storia 
di Venezia nella vita privata (33 ed. 
1885; trad. in tedesco, 1886) ; — 2) Pom- 
peo M., di Motta di Livenza (n. 1819), 
pittore, prof. all’Accad. di Venezia. 

Molo 1) argine costruito dentro 
l’acqua del mare a guisa di braccio; 
parte essenziale dei porti artificiali; - 
2) IM. a traforo quello la cui muraglia 
è fatta a piloni, e ad archi; — 3) dl. 
galleggiante provvisorio, formato di 
pontoni a travate. 

Mologali (Havai) isola. 

Molocani= Malacani (v.). 

Moloch v. Astarte 1); v. Melcart. 

Molochio (Palmi) borg., 2850 ab.; 
40 km. da Bagnara Calabra. 

Mològa (Russia) 1} aftl. di sin. d. 
Volga, 540 km.;-2) (Jaroslav) ce., 64402. 

Mologna (GrandeM.)(A. Pennine) 
passo, 2446", da Piedicavallo (10379) a 
Gressoney-Saint-Jean (1385"). 

Mologno (Bergamo) com. 730, vili. 
600 ab.; 15 km. da Gorlago. 

Molone falso nome di Apollonio 
d'Alabanda (Caria), alle cui lezioni di 
E|pquenza assistett. Cicerono e Cesare. 

Molossi (Epiro ant.) popolo. 

Molòdsso 1) cane grande e feroce; 
- 2) piede di verso, di 3 sillabe lunghe. 


Mol 
Molsheim (-haim) (Alsazia Bassa) 
città, 3100 ab. ì 
Molteni Giuseppe (1800-67), di Mi- 
lano, pittore. 
Molteno (Lecco) com. 1320, bor 
gata 630 ab.; f. 
Moltèplice v.Moltiplice; Multèpl. 
Moltildoquio il parlar molto. 
Moltiplicando v. Moltiplicaz. 1). 
Moltiplicatore 1) v. Moltiplica- 


l' Flettromagnete (v.); — 3) DI. fizso (an- 
che: Moltiplicando fisso) fattore per la 
calcolazione degli interessi. e 

Moltiplicazione di un numero in- 
tero{Moltiplicando)per un altronumero 
intero (Moltiplicatore) è la operazione 
per la quale si aggiunge il 1° numero a 
sestesso tante volte quante sono le uni- 
tà contenute nel 2°; il risultato del- 
l'operazione dicesi Prodotto ed i 2 nu- ‘ 
meri i suoi Fattori; il prodotto rimane 
invariato, se i 2 fattori si scambiano tra 
loro; M. di una quantità per una fra- 
zione signitica prendere della quantità 
la frazione, cioè moltiplicarla pel nume- 
ratore e dividerla pel denominatore ; — 
2) riproduzione; - 3) Circolo di M. = 
Circe. ripetitore (v. Circolo 19)). 

Moltîplice che è in gran numero; 
che è di più forme o qualità. 

Moltìplico si disse, a Genuva, 
quella operaz. finanziaria ch'era una 
specie di cassa di ammortimento (ope- 
raz. dl’interesso composto). 

Moltke, Helmuth Karl Bernhard 
conte von, (2/10 1800-"4/4 91), di Par- 
chim, il celebre feldmaresciallo gene- 
rale prussiano, che elaborò i piani di 
guerra ne] 1866 e 1870-71; fu anche he- 
nemerito dell''esploraz. nei paesi del 
Levante (1835-40); ser.: Der russisch- 
tiirk. Feldzug 1828-29 (1835), Briefe 
iber Zustiinde und Begebenheiten in 
der Tiirkei1835-39(1841), Wanderbucl 
(53 ed. 1890); diressele magnifiche opere 
dello Stato Maggiore prussiano sulle 
guerre d’Italia (1859), di Boemia (1866), 
di Francia (1870-71), di Danim. (1864); 
pubblicò carte di Costantinopoli e di 
Roma e dintorni; sue op. elettere edite 
dopo la sua morte (1891); suo motto: 
« Erst wiigen, dann wagen » (—ghen 
—ghen) (pesare e poi rischiare); m. a 
Berlino; biogr., di Muller-Bohn (1889), 


Mol 

Molton 1) (Dovonshire)c., 3340 ab.; 
- 2)(Molleton) panno molle alungo pelo. 

Moltràsio (Como) com. 1100, vill. 
260 ab.; sul Lago. 

Molu v. Tanimber. 

Molua (Afr., Lunda) popolo. 

Molucche 1) (Isole delle Spezierie) 
{Isole delle Indie Orientali, Possedim. 
Olandesi) arcipelago: 52.936 km. q.; 
375.000 ab. (7 p. km. q.); 2 gruppi: M. 
Meridionali (28.444 km. q.; 200.000 ab.; 
Banda, Amboina, Buru, Ambelau, Ce- 
ram) e M. Settentrion. (24.492 km. q.; 
175.000 ab.; Obi, Batjan, Ternate, Hal- 
mahera, Morotai,..); - 2) Gambero delle 
dl. =- Limulo (v.). 

Molva sp. di grosso merluzzo. 

Holvena (Marostica) com. 1340, 
vill. 150 ab.; 10 km. da Bassano. 
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gener. d. Buonaparte; - 2) (Casale Mon- 
ferrato) vill., 560 ab., capol. di M. Mon- 
ferrato (3200 ab.); p.; 8 km. da Serra- 
lunga di Crea; - 3) M. di Torino (Tori- 
n0) vill. 530 ab.; 8 km. da Chieri; - 4) 
M. Lago Maggiore (Varese) com. 2300 
ab.; capol. d. com. è Casarico (750 ab.); 
2 km. da Laveno; - 5) I. Monferrato 
v. Mombello 2). 
Mombercelli (Asti) com. 3650, b. 
1200 ab.; p., t.; 11 km. gia Isola d'Asti. 
Momibuttà (A frica, regione centr. 
dell'Uelle Super.) popolo nuba, ne scr.: 
Schweinfurt, Junker, Casati. 
Momemfi (Momemphis) (Egitto 
ant.) fu città; ora Mennuf (v. Menufie). 
MomentAnco che dura nnàttimo; 


; istantaneo. 


Molveno (Trentino. Mezzolombar- - 


do) vill., alle. del Gruppo di Brenta, pr. 
il Lago di M.; 500 ab.; 864". 

Molyn, Pieter de, 2 pittori e acqua- 
fortisti olandesi, padre e figl.: a) il Vec- 
chio (c. 1600-61), n. 


a Londra, m. ad 


Haarlem; d) il Giovine (1643-1701), pit- . 


tore di tempeste di mare (il Tempesta), 


n. add Haarlem, m. a Viacenza; dopo 
una prigionia di più anni, liberato, as- . 


sunso il nome di l’ietro Mulier. 
Molza 1) Francesco Maria M. (18/4 


1489-28/2 1544), di Modena, poeta; sue . 


op. ed. da Serassi (Berg. 1747-54); — 2) 
l'arquinia M. (3/1 1542-18/8 1617), di Mo- 
dena., nip. d. prec., dama d'onore dello 
principesse Lucrezia e Eleonora d'Este, 
fu «distinta letterata. 

Mombaldone (Aqui) vill.; f. 


Mombarearo (Mondovi) comune : 


1100, vill. 100 ab.; 17 km. da Cengio. 


Mombarone 1) fraz. di Asti 620, 


vill. 200 ab.; — 2) v. Colina 2). 
Mombaruzzo (Acqui) com. 3000, 
borg. 1800 ab.; p., t., f. 
Mombanra (Mombassa) (A frica, e., 
4° 4’ 8.) isola e porto, 12.000 ab. 


Mombnasiglio (Mendovì)com.,1240 


a.; sorg. solf.; v. 350 a.: 7 km. da Ceva. 

Mombelli 1) Domenico M. (1751- 
15/3 1835), vercellese, fu cantante e com- 
positore ; — 2) Luca M., di Brescia, 16° 
8ec., pittore. 

Mombello 1) fraz.di Limbiate,1600 
ab. (1270 erano, al /12°81, i ricoverati 
nel Manicomio di M.); 1797 quartiere 


Momento, in filosofa, indica que- 
sto o quel termine di una serie catego- 
rica, che si pnò concepire in un ente 0 
in una entità considerata come un uno 
sostanziale; - 2) àttimo; istante (il più 
breve tempo pensabile); - 3) (lat.) prez- 
zo; stima; efficacia; importanza (p. e. 
Cosa di M.); - 4) .M. di inerzia: sele 
masse cdi tutti i punti di un sistema ma- 
teriale si moltiplicano pei quadrati delle 
distanze che essi hanno da un punto, da 
un piano o da una retta fissi, la somma 
dei prodotti chiamasi M. d'inerzia del 
sistema rispetto al punto, al piano od 
alla retta; i M. d'inerzia rispetto arette 
furono studiati pei primi, ed hanno una 
speciale importanza nella dinamica e 
nella atatica grafica; il M. di inerzia 
di un sistema continuo è dato da un in- 
tegrale semplice, duplicato o sriplicato 
a seconda che il sistema è lineare, su- 
perficiale od a tre dimensioni; v. Gira- 
torio; - 5) M. di rotazione il prodotto 
della grandezza di una forza che tende 


‘ a rotare un corpo intorno ad un punto 


per la distanza di questo punto dalla 
propria direzione; - 6) HM. di 2° grado 
dicesi il M. di un sistema di forze paral- 
lele, quando le intensità delle forze sono 
direttam. proporz. alle distanze rispet- 
tive dal piano dei M.v da un altro piano 
qunalunqne : esso è una fitnzione intera 
omogenea di 1° grado delle distanze ; la 
teoria dei M. di 2° grado è principalm. 
import. pei sistemi piani, quandoi piani 
dei M. sono perpendicolari a quello del 
sistema, e quindi i M. stessi sì possono 


Mom 





consider. presi rispetto a rette del pia- 
no; — 7) M. di torsione M. della coppia 
che rappresenta la reazione d'un filo 
elastico o d' una verga alla torsione; - 
8) II. di una coppia il prodotto del brac- 
cio per la grandezza di una delle forze; 
- 9) df. di una forza a) risp. a 1 punto, 
il prodotto della intensità della forza 
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per la distanza che la sua direz. ha dal | 


punto; d) risp. a 1 piano, il prodotto del- 
la intens. d. forza per la dist. che il suo 
punto di applicaz. ha dal piano; €) risp. 
a 1 retta, il prod. d. intensità d. forza 
pel seno dell'angolo, che la sua direz. 


comprende colla retta, per la minima ‘ 


dist. tra questa e la direz. della forza: 
- 10) .Mf. di un sistema di forze parallele 


è la somma algebrica di tutte le sue | 


componenti; - 11) v. Magnetico 9); - 


12) M.musicaleè una brevissima misura , 


Mon 
Momotombo v. Marìbios. 
Mompantero (Susa) com. 1460 a.; 

capol. Urbiano(430 ab.); 2 km. da Susa. 
Mir petlgard = Montbéliard (v.). 
Monmnpeo (Rieti) com. 709, vill. 500 

ab.; 20 km. da Montorso. 
Momper Jodocus, detto Ervrught, 

(c. 1559 — c. 1634), di Anversa, pittore. 
Mompiano fraz. di Brescia 2960, 

borg., 1530 ab. 

Mompos (Colombia) c. 9900 ab. 
Mon 1) (Giappone) mon. = !/2500 Bu 

(v. 1)): — 2) Alejandro M. (1801-1/11 82), 

di Oviedo, uomo di Stato spagnolo. 
Mona 1) (lat.) v. Man; v. Anglesea 

1); - 2) (spagn.) sp. di scimia africana; 


i - 3) isola spagn. nello stretto (Stretto di 


del tempo, rappresentata da note e da ; 


pause di piccolo valore; - 183) .M. statico | 


M. di forza (v. Momento 9)); i M. stà- 


tici, oltrechè in grandezza, sono deter- ; 


minati in senso, e possono essere posì- 


tivionegativi dipendentemente da con- ; 


tenzioni analoghe a quelle che in geo- - 
metria valgono a distinguere il segno ‘ 


delle aree delle figure piane. 
Momiano (Istria) vill., 950 ab. 
Momiers (Ginevra e Waadt) Adeno- 
minaz. derisoria della setta puritana, 
dalla quale 1831 derivò la Società Evan 
gelica in Ginevra e più tardi nel Waadt 
(Vaud) la Libera Chiesa Evangelica. 


Mi.) fra Haiti e Portorico. 

Moòbnaca 1) donna in monastero; - 
2) = Pelagius mònachus, v. Foca 1); 
- 3) (insetto) v. Lipàride. 

Monacare farmònaca una fanciulla. 
Monacato la istituz. degli ordini 
monastici; i mènaci; v. Conventi 1). 

Monnachelta v. Monticola. 

Monachest Francesco, di Mace- 
rata (n. 1817), pittore. 

Monachetti v. Bittoni. 

Monnachina v. Motacilla. 

Monachine scintille che, nell’in- 


. cenerirsila carta bruciata, si dilegnano, 


Mommsen Theodor, di Garding . 


(Schleswig) (n. "1 1817), valoroso ri- 
cercatore delle antichità romane e ita- 
liche e celebre storico, dal '58 prof. a 


Berlino; sua op. capitale: Rimische Ge- 


schichte (1854-55; 7% ed. 1881; 5° vol, 
1885: 12 traduz. in ital., di Sandrini); 
dirigo la pubblicaz. del Corpus inscrip- 
tionum latinarum; di lui scr.: Zange- 
meister (1887); distinti filologi sono i 
suoi fratelli Johannes Tycho M. (n. 23/5 
1819) e August M. (n. 25/7 1821). 

Momo 1) dio del motteggio; - 2) (No- 
vara) com.1850, borg. 1500 ab.; p., t., f. 

Mombdrdica gen. di piante cucur- 
bitacee, rampicanti a mezzo di viticci, 
a fiori gialli e frutti verrucosi, oblun- 
ghi, che si aprbno per abbandonare i 
semi; M. balsamina, spesso coltiv. per 
curiosità; v. Elaterio 2). 


e a poco a poco si spengono. 
Monachino v. Ciuffolotto. 
Monachinmo = Monacato (v.). 
Monaci 1) Ernesto M., di Sorianb 

{n. 1844), prof. di Letter. neco-lat. al- 

l'Univ. di Roma; ser.: Studi di Filolo- 

gia romanza; Crestomazia italiana dei 

primi secoli (Città di Castello, 1889 e 

8eg.); - 2) Lorenzo de M. (c. 1375-1429) 

storiografo veneziano ; - 3) Lago dei M. 

(Prov. di ILoma) ha 3,5 km. di perimet. 
Monnciltioni(Campob.)b.2500 a. f. 
Mònaco 1) religioso regolare; - 2) 

nelle arti, pezzo solitario; - 3) = Bol- 

zone (v.); — 4) (Riviera; fra Mentone e 

Nizza) a)principato: 21,6km.q.; 13.300 

ab. (615 p. km. q.); capit. M. (3300 ab.): 

l'ant. colonia greca « Monoecn8s; >» altro 


: luogo: Monte Carlo (4000 ab.; Bisca); 


cons, ital.; 6) monarchia assoluta, ere- 
ditaria nella discendenza maschile della 
Casa Grimaldi-Goyon de Matignon, e, 
dopo l'estinz. di questa, trasmissibile 
alla discend. femmi.; dal 9/11 1815 sotto 


» 


Mon 


il illo del Re di Savina, il 
quale 9/1 1817 riconobbe l'indipend. 
del principato riservandosi il diritto di 
occupaz. milit. della città di M.; 1861 
cessione di Mentone e Roccabruna alla 
«Francia; €) bandiera: Bianca caricata 
"d'uno sendo coronato, fusato in palo di 
Rosso e Bianco; d) per la storia v. Gri- 
maldi 2); e) principe attuale: Alberto 
Onorio Carlo, n.1*/111848 a Parigi, spos.: 
a) 21/9'69 a lady Mary Donglas Hamil- 


ton (n. 14/12 1850; divorziata dalla Curia ; 


Romana ?/1°80); 2) 9/10 ‘89 a Alice Heine 
vedova duchessa de Richelieu (n. 12 
1858); figì. del 1° letto: principe Luigi, 
n. a Baden-Baden ’2/7°70; il principe 
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Alberto Onorio Carlo successe a suo . 
padre (Carlo IIT, m. ‘9/8 '89); egliè omo 
8 km. da Lanzo Torinese; - 3) Pizzo if. 


di mare e naturalista; sulla sua « Hi- 
rondelle » fece molte spediz. scientifi- 
che nell'Oceano Atlantico; f) di M. 
scr.: Boyer de Sainte-Suzanne (1884); 
e 5) città, v. Mònaco 4) a); — 6) Af, di 
Baviera v. Miinchen ;- 7) v. HAbitas2). 


Mònaco La Valletta Raffaele, di | 


Aquila d. Abruzzi (n. °5/* 1827), vesc. 

d'Ostia e Velletri, da 13/3 68 card. vesc. 
Monncologina tratt, d. monacato. 
Monacomachìia gnerra ai frati. 
Moònade v. Leibniz 2). 


Monadetlf (gr.)i fiori a stami riu- . 


niti in un sgl corpo. 
Monndi infasorii piccolissimi. 
, Monadologìa v. Leibniz 2). 
Monaghan (pron. moneghen){Irl., 
Ulster) 1) contea, 86.100 ab. (67 p. km. 
q.); — 2) città, 3370 ab. 
Monni (fiume) v. Mongala. 
Monaldenschi 1) nel medio evo, po- 


nemici: 
Giovanni marchese MI., di Ascoli, mag- 
giordomo e favorito della regina Cri- 
stina di Svezia, da questa fatto assassi- 
nare 19/11 1657 in Fontainebleau. 
Monammonio v. Amiliche. 


Monamdri(gr.)i fiorial solostame. . 
Monarchia forma di Stato, nella ‘ 





‘ tente famiglia guelfa in Orvieto; suoi . 
i Filippeschi (ghibellini): — 2) 


quale il potere risiede in un capo (Mo- - 


narca; Principe) ereditario (la M. elet- 
tiva è una forma della repubblica); una 


M. è costituzionale (rappresentativa), 


quando il principe chiama i rappresen- | 
tanti del popolo'a coadiuvarlo nel fare | 
leleggi e sorvegl. l'amministr. d. Stato. 


Monarchiantf, noll'antica Chiesa, 
i rigidi aderenti della nnità di Dio, op- 
positori del dogma della Trinità, 

Monàrchico di (perla) monarchia. 

Monarda gen. di piante labiate, 
erbe dell'A mer. Settentr.; M. didyma 
(Melissa della Virginia), con fiori rossi, 
fornisce colle sue foglie una sp. di thè. 

Monartrite (gr.) infiammazione di 
una sola articolazione. 

Monasterevin (Irlanda, Kildare) 
città, 1200 ab. 

Monasterio Gesù, di Potes (San- 
tander) (n. 2!/a 1836), violinista, prof. al 
Conservatorio di Madrid. 

Monanstèro 1) convento di mònaci, 
o mònache; -— 2) (Torino) vill., 1100 ab. 
(sparsi), capol. di M. di Lanzo (1800 a.); 


a n.-e. di Domodòdssola, 264059, 
Monastèro Bòdrmida (Acqui) 
com. 1420, v. 570 a.; 5 km. da Bistagno. 
Monastèro di L. v. Monastero 2). 
Monaatèro di Vasco (Mondovì) 
com. 2100 ab.; capol. d. com. è Roapiana 
(540 ab.); Vasco (680 ab.) è trazione d. 
com.; 6 km. da Mondovì. 
Monasterolo 1) .M. del Castello 


(Clusone) villi. 580 ab.; 15 km. da Gor- 


lago; - 2) Mf. di Savigliano (Saluzzo) 
com. 1570, b. 1200 a.; 6 km. da Savigl. 
Monnasterzyska ((iallizia, Bue- 


| zacz) borg., 4400 ab. 


Monàstico di (da) mònaco (-i). 

Monastier (II. -Loire) c. 2080 a. 

Monastiér di Treviso (Treviso) 
com. 2900; capol. del com. è Fornaci 
(260 ab.); 6 km. da San Biasio. 

Monarntir 1) (Turchia, Maced.) a) 
vilaiet, 498.000 ab ; bd) città (Bitolia), 
50.000 ab.: 610"; — 2) (Cagliari) b., 1260 
ab.; p.; 10 km. da Villasor; - 3) (l'uni- 
sia) porto, 8000 ab. 

Monate(Varese) vill. 350 ab.;2km. 
da Bregano Travedona; il Lago di M. 
(4,4 km. q.) è a 263.5"". 

Monatti si dicevano, nei tempi d. 
peste, gli addetti ai servizi più penosì 
è pericolosi della pestilenza. 

Monaulo (Grecia e Romaant.)era 
strumento music. sim. al clarinetto. 

Monbuttu v. Mombuttù. 

Moncada 1) (Sp.; Valencia) città, 
3200 ab.; — 2) Francisco de M. Conde de 
Ogona (1586-1635), di Valencia, storico 


+ 


ini in 
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spagnolo; fu governat. nei Paesi Bassi; | 830 ab.; 3/i0 1569 vittoria d. duca d'An- 


m. sotto la fortezza di Goch pr. Cleve: 
— 3) Ugo de M., n. in Catalogna, fu vi- 
cerò di Napoli; m. 1528. 

Moncalieri 1) (Torino) com.11.400, 
città 3460 ab.; f.; 258; Castello reale; 
Osservatorio; - 2) Proclama di M. (un 
1849) v. Azeglio 2). 

Moncalvo 1) (Casale Monferrato) 
com. 4340, città 3000 ab.; f.; — 2) il IL. 
(pittore) v. Caccia 8). 

Moncio (pron. mongssaung) (Por- 
tog., Minho) città fortit., 1500 ab. 

Moncarapaxro (-dho) (Portogallo, 

Faro) città, 5060 ab. 

Moncayo, Sierra del, (Vecchia Ca- 
atiglia e Aragona) montagna, 2340", 

Moncenisio (Monte Cenisio) (Susa 
e Moriana) montagna, col Passo del M. 
(2082), all’e.,ecolla Galleria del Fréjus 
(v. 3)), all'o.; a 1930” staz. meteorica. 

Monceey Adrien Jeannot de, (31/7 


| 


jon (poi Enrico III) sugli Ugonotti. 
Moncorvè, Coldi,(A.Graie)3351®, 


; da Noasca (1062) a Valsavaranche. 


Moncrivello (Vercelli) com. 2850, 
b. 1760 a.; 10km.da Livorno Piemonte. 
Monerif, Frangois-Augustin Para- 


‘ dis de, (1687-18/111770), di Parigi, poeta; 
‘ ser. la parodia « Histoire des chats. » 


Moncton (N. Brunswick) c. 5020 a. 
Moncucco (Asti) borg.700 ab.,cap. 
di M. Torinese (1700 ab.); 14 km. da 
Villanova d'Asti. 
Moncullo (Massaua) b., 15.000 ab. 
Mond (Etiopia) peso = 10 kg. 
Mondaino(Rimini) com. 1880, vill. 
500 ab.; p.; 16 km. da Cattolica. 
Mondamina fècola fine di mais. 
Mondano di (del) mondo. 
Mondarirsi gli operai rurali che at- 


. tendono alla mondatura del riso. 


1754-29/4 1842), di Besangon, dal 1794 » 
generale; dal 1804 maresciallo e duca | 


di Conegliano; da Luigi XVIII nomin. 


pari di Francia; m. a Parigi; sua figlia . 


Jeanne-Frangoise-Hélène (1807-?/10 53) 
fa moglie di Alphonse-Anguste Du- 
chesne de Gillevoisin (1792-!9/a 1878), 
che ereditò il tit. di duca di Conegliano. 
Mbuneh (A. Bernesi}) m. 4104M, 
Moncherino braccio senza mano. 
Monchiero (Alba) com. (630 a.); £. 
Monchio (Parma) com. 2400, vill. 
300 ab.; p.; 53,5 km. da Parma. 
Monchique (pron. mongscike)(Por- 


tog., Faro)città, 6140 ab.; sorg. termali | 


(Caldas de M.; 182%; 31-34°), nella 
montagna detta Serra de M., sul piè 
orient. del Monte Foia (903), a 456", 

Monciatto Francesco intarsiat. a 
Firenze, 15° sec. 

MHoncimour, Col di, (A. Graie) 
2930”, da Locana (617"")a Ronco (956!°). 

Monclova, Puerto de, (Mess., Co- 
hahuila) luogo, sul Rio Grande. 

Moncodine v. Grigna 2). 

Moncone 1) ciò che resta del mem- 
bro amputato dal punto che porta la 
cicatrice fino all’articolazione sovra- 
stante; - 2) Jf. oculare ciò che resta 
della scleròtica cicatrizzata dopo l’abla- 
zione chirurg. della porzione anteriore 
dlel globo dell’ occhio. 

Moncontonv (l’r., Vienne) borg., 


Mondatura l'operaz. del soparare 
le sostanze inutili o anche nocive me- 
scolate a sostanze utili. 

Mondavio (Pesaro) com. 2900, b. 
650 ab.; p., t.; 21 kn. da Marotta. 

Mondecans = Cans (v.). 

Mondego (pr. mongdègu) (Porta- 
gallo, Beira) fiume, 225 km. 

Mondella Galeazzo, di Verona, 16° 
sec., intagliatore di gioie. 

Mondello 1) fraz. rur. di Palermo; 
— 2) (Sicilia) mis. = 4,34 It.; e 2,72 are. 

Mondi 1)i pianeti; le stelle; i siste- 
mi stellari; 2) I due M. l'antico e il no- 
vo; Eroe dei due M. v. Garibaldi 2). 

Mondiale 1) universale; - 2) Com- 
mercio If. io scambio dei prodotti quale 
si effettua fra tutte le nazioni d. Terra, 
e quale si sviluppò, dopo la fine del 18° 
sec., per l’aboliz. dei monopdli di navi- 
gaz. e di commercio e per l’azione delle 
strade ferr., della navigaz. a vapore e 
del telegrafo transoceanico; — 3) v. Espo- 
siz. 2); — 4) Ora AL. lora (giorno) civile 
che vale per tutta la Terra, com. dalla 
mezzanotte al Merid. di Greenwich, e 
si conta da 0 sino a 24; — 5) Sisfema AM. 
solare; stellare. 

Mondificare purificare. 

Mondima (Puglie) dicesi la sar- 
chiatura fatta in gennaio. 

Mondim de Basto(Portog., Villa 
Real) città, 1630 ab.; 500”, 

Mondino cel. anat., n. 1326 a Bol. 


* 
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Mondo 1)il complesso degli enti fi- 
niti; — 2) la Terra; - 3) pianeta; stella; 
- 4) gli uomini; il genere umano; - 5) » 
la gente che abita con noi lo stesso » 
paese; che ci conosce e che noi cono- 
sciamo tutta; - 6) i piaceri sensuali; - 
7) ML. alla rovescia quando una cosa è 
fatta contro } usanza e l'ordine comu- 
ne; - 8) M. antico v. Mondo 20); - 9) 
v. Luna 39); — 10) M. fisico tutti gli es- | 
seri sensibili; - 11) Jf. morale tutto ciò : 
che non cade sotto i sensi, ma può es- 
sero appreso dall’intelletto; — 12) M. 
muliebre tutte quelle cose minute che 
usanoledonne per nettarsi, abbigliarsi, 
lisciarsi; — 13) If. novo a) v. Mondo 20); : 
è) cosmurama; — 14) v. Asse 9); — 15) 
Aver M.intendersi assai bene delle cose 
e degli òmini; — 16) Cose dell’altro M. 
da far strabiliare ; inverosimili; - 17) 
Creazione del M. l'atto col quale Dio . 
trasse dal nulla, cioè per la sola sua vo- 
lontà, il M. (Liber Genesis, I); — 18) v. 
Fine del mondo; -19)Omo di 3. esperto; 
- 20) Parti del M. le singole porzioni d. 
terraferma, aventi, ciascuna, clima par- 
ticolare e un proprio sviluppo etnogra- 
fico e politico; sono 5: Asia, Europa, 
Africa (Mondo antico), America (il con- 
tinente del Mondo novo), Australia e 
Oceania; — 21) Per il 3. in condiz. mi- 
sera; — 22) Sfera del A. globo celeste. 
Mondolfo (Pesaro)com. 3800, borg. 
1800 ab.; p., t., f. 
Mondotnedo (Sp.,Lugo)c.10.100 a. 
Mondovì (Cùneo) 1) circ., 155,280 
ab. (1t2.560 fine ’'86)in 71 com.; - 2) com. 
17.900, città (Breo) 5200 ab.; 556%; f.; 
frazioni del com. sono: Borgatto (840 a.; 
vill. 540 ab.), M. Carassone (4220 ab.; 
borg. 1050 ab.) e M. Piazza (4100 ab.; 
borg. 3500 ab.); in orig. (1176) fu detta 
Montevico, e poi anche Monreale; 22/4 
1796 vitt. dei Francesi (Masséna e Au- 
gereau) sopra gli Austriaci (Beaulieu). 
Mondragon (Guipuzcoa) c., 2850 . 
ab.; in vicin. lo sorgenti solf. di Santa 
Agueda e di Arecha Valeta. 
Mondragone iGaeta)com. 4700 a.; 
6 sorg. solf. elac. ferrug.; borg. 3100 a., 
p.; 22 km. da Sparanise; v. Màssico. 
Mondrone(Torino)v.190 a.;12879, 
Mondsee (Austria Alta) 1) lago; 
496; - 2) borg., 1340 ab. 
Mondualdo v, Mandualda. 


Mone Franz Joseph (1796-12/3 1871), 
di Mingolsheim (Baden), archeol.estor. 

Monecin (Monoecia) la classe delle 
piante Monoiche (a fiori diclini sullo 
stesso individuo). 

Monèdula (lat.) sp. di corvo. 

Monegario Domenico doge (6°) di 
Venezia, 756-764 (acciecato ed esiliato). 

Moneglia (Chiavari) com. 2230 ab.; 
capol. del com. è San Giorgio (340 ab.); 
l’ant. Monilia; f. 

Monei (Gran Paradiso, n.) valle. 

Monein (B.-Pyrénées) e., 1140 ab. 

Monèmero' (gr.) di 1 giorno. 

Monemvasia (Napoli di Malvasia) 
(Laconia) città, 500 ab.; porto. 

Monepigrafo (gr.) di moneta che 
ha soitanto parole. 

Monère organismi protistici. 

Monescillo y Viso Antolino, di 
Corral de Calatrava (n.?/81811), arcive- 
scovo di Toledo, dal 19/11 84 cardinale. 

Monesin v. Crisofilio. 

Monesiglio (Mondovì) com. 1360, 
borg. 660 ab.; p.; 12 km. da Cengio. 

Monesteraci v. Monosterace. 

Monesterio (Badajoz) c., 4800 ab. 

Monèta (lat.) 1) soprannome di 
Giunone; - 2) zecca; - 3) (Mnemosine) 
madre delle Muse. 

Monéta 1) è metallo, certificato dal- 
l'autorità pubblica, adoperato a rap- 
presentare il prezzo delle merci; della 
M. e del sistema monetario in gene. 
rale scr. Messedaglia (1882) (leg. « T'ec- 
nologia e terminologia monetaria, » di 
Sacchetti [Man, Hoepli]); - 2) 4f. abu- 
siva di convenzione (v. Convenzione 
5)) ; — 3) MM. corrente d' argento, coniata 
esattam. secondo il piede (taglio) della 
M.; - 4) M. da conto (M. ideale; M. 
di Banco; Bancovaluta) unità di va- 
lore, usata nelle contrattaz. commer- 
ciali, ma che tal quale non viene co- 
niata; — 5) Mf. di Banco v. Monéta 4); 
- 6) M. di cambio quella che non sem- 
pre esiste in metallo, o che indica il 
nome che si dà talvolta a una somma 
di specie o di frazioni di specie; - 7) 
v. Commercio 13) ; - 8) v. Convenzione 


: 5);- 9) M. effettiva v. Moneta 12); - 


10) AM. fuori Banco dicevasi quella che 


. non veniva accettata dalle banche, per 
‘ essere scadente o d'’incerto valore; - 


11) DL. ideale v. Monéta 4); — 12) AL 


» 
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reale (M. effettiva) quella che esiste 
materialm. in pezzi d’oro e d’argento; 
- 13) M. spicciola piccola d'argento, o 
di metallo ignobile ; - 14) Assaggio della 
M. l'operaz. per determinarne il titelo ; 
- 15) Batter M. coniarla; - 16) v. Carta 
8); - 17) Coniazione della M. si fa alla 
Zecca (v.); — 18) Faleificazione di M. 
delitto contro la fede pubblica (Cod. 
Pen. Ital. 256-263); - 19) Invenzione 
della 3. risale al 7° sec. a. C., ed è 
da attribuirsi ai Lidii; - 20) Piede della 
M. (Taglio della M.) è la misura del 
numero dei pezzi di una data M. ot- 
tenuti dalla coniazione d'una unità di 
peso di metallo; - 21) Scienza della M. 
numismatica; - 22) Z'aglio della M. v. 
Monéta 20); — 23) Teodoro M., di Mila- 
no (n. 29/9 1833) giornalista (Secolo), apo- 
atolo della pace; - 24) Titolo della M. il 
grado di finezza o bontà dei metalti no- 
bili ; si esprime con un fraz., il cui num. 
indica il peso del metallo puro e il deno- 
minat. quello del metallo grezzo (colla 
lega); - 25) Tolleranza della M.è illimite 
che si lascia a una M., a cui venne sta- 
bilito un peso e un titolo normale. di ec- 
cedere o di scemarsi nell’uno e nel- 
l'altro; - 26) Valore della M. è «legale, » 
o <«estrinseco, » se fissato dal governo 
in ragione del metallo fino contenuto 
nella M.; è « reale, » o « intrinseco, » 
se si tiene calcolo soltanto del metallo 
fino contenuto nella M. senza rignardo 
alcuno al diritto di conio; è « commer- 
ciale, » 0 « di corso, » se si guarda al 
valore stabilito in commercio secondo 
l'offerta e la domanda; questo non può 
essere mai inferiore all’inptrinseco; ma 
può essere maggiore del valore legale 
(« sopra alla pari, ») o minore del valore 
legale (« sotto alla pari »). 

Monetaggio spesa p. con. la mon. 
Monetareridurre il metalloin mon. 
Monetaria l)Corferenza M.tenuta 
nov.-dic. 1892 a Bruxelles allo scopo di 
regolare la circolaz. degli spezzati d'ar- 
gento negli Stati il cui sistema mone- 
tario è a base decimale; - 2) v., Con- 
venzione 4); — 3) Crisi MM. la scarsità di 
danaro sul mercato; - 4) Erba M. v. 
Lunèària; - 5) Questione M. relativa al 
bimetallismo e al monometall.; ne scr.: 
Magliani (1874); Feer-Herzog (1880). 
Monetario 1) Falso MV. v. Moneta 
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18); - 2) Mercato MH. commercio delle 
monete; - 3) Sistema M.ladeterminaz. 
legale del titolo e taglio della moneta. 

Monéttier-de-BRriancon(Hautes- 
Alpes) vill., 930 ab.; sorg. termali sol- 
fato-calciche (400-500); 1495", 

Monfalcone (Gorizia e Grad.) c., 
5620 a.; f.; sorg. term. clorurata sodica 
(40°); 3 km. dal mare(Porto Ruosega). 

Monfalut = Manfalut (v.). 

Monferrato 1) (Italia, n.) la re- 
gione collinosa (Monti del M.) fra il 
Po e l'Appennino, attraversata dal Ta- 
naro, e divisa in Basso M. (Alessan- 
dria, Asti, Casale, Valenza) e Alto M. 
{Mondovì, Acqui, Alba); fu marche- 
sato 967-1573, e poi ducato (dei Gon- 
zaga di Mantova); dal 1703 di Savoia; 
leg, «Cronica del M. » di Sangiorgio (Ca- 
sale, 1639); — 2) Duca di M. v.Oddone; 
- 3) Duchi del M. v. Gonzaga; - 4) Har- 
chesi di M.:; a) gli Aleramidi (v. Alera- 
mo) 967-1305, tra i quali: Guglielmo III 
(1140-88), alleato d. Barbarossa; Corrado 
{v.3)); Bonifazio (v. 3)) ; Guglielmo VII 
il Grande(m.1292in una gabbia di ferro, 
in cui l’avevan messo gli ab. di Ales- 
sandria); Giovanni I (m. 1305), figl. d. 
preced.; Jolanda sua sorella, e moglie 
di Andronico Paleologo, ereditò il M.; 
b) i Paleologi (fra cni Teodoro I, m. 
1338: Giovanni II, m. 1372), che 1533 
si estinsero nella linea masch. con Gian 
Giorgio, vescovo di Casale; e allora il 
M. passò ai Gonzaga (v.);- 5) Natale M., 
di Venez., 17° sec., comp. di mus. sacra. 

Monferrina v. Manfrina. 

Monfestino in Serra Mazzoni 
(Pavullo nel Frignano) com. 6000, vill. 
160 ab,; petrolio ; 16 km. da Sassuolo. 

Monfia v. Mafia. 

Monflanquin(Lot-et-Gar.)c.1040a. 

Montfort v. Montfort. 

Monforte 1) (Alba) borg., 600 ab., 
cap. di M. d'Alba (2500 ab.); p., t.; 5 
km. da Monchiero Dogl.; - 2) (Sp., Ali- 
cante) città, 3400 ab.; - 3) (Portog.. 
Portalegre) città, 1060 ab.; —- 4) M. de 
Lemo8s(Sp., Lugo) città, 2000 ab.; 385"; 


«-- 5). M. San Giorgio (Messina) com, 3540, 


borg. 2700 ab.; 37 km. da Messina. 
Mong (mon. giapp.) = Mon (v. 1)). 
Mongala (Congo) tiume, form. dai 
tre tiumi Ibaasa, Ebola e Monai:; nel 
so corso anper. è chiamato Dua. 


Hon 








Mongardino (Asti) com. 1580, 
borg. 540 ab.; f. 

Mongceut v. Culalonceorn. 

Monge Gaspard (1746-18/7 1818). di 
Beaune, matematico e fisico; rivolu- 
zionario, fu 1792 ministro della marina ; 
1798 presidente dell'Istituto Egiziano; 
1804 conte di Pelùsio; dopo la 2% Re- 
storaz. perdette tutte le ane cariche e 
lignità ; ser.: Traité 66m. de statique 
(1788), Lecons de gbométrie descriptive, 
Application del'analyse à la e6ométrie; 
in. a Parigi; di lui scr.: Dapin (1819). 

Mongeri Giuseppe (1812-!7/1 88), di 
Milano, scrittore d' arte. 

Monghidoro (Bologna) com. 5300, 
borg. 1100 ab.: 37 km. da Bologna. 

Monghyr (India, Bagalpur) 1) 
distr., 1.969.770 ab. (194 p. km. q.):- 
2) città, 57.100 ab. 

Mongiana (Monteleonedi Calabr.) 
borg., 1300 ab.; p.; 48 km. da Soverato. 

Mongiardino Ligure (Novi Li- 
gure) com. 1720, vill. 520 ab.; 26 km. 
da Sorravalle Scrivia. 

Mongibello v. Etna 1} 

Monginevra, Passo del, (franc.: 
Mont Genèvre) 18549, da Cesana Ta- 
rinese (1359°) a Briangon (1321'). 

Mongioia (Mongivie) v. Gioie 2). 

Mongitore canon. Antonino (1663- 
8/6 1743), di Palermo, biografo; ser.: Bi- 
bliotheca Sìcula (1708-14, 2 vol.). 

Mongiuflii Melia (Castroreale) 
com. 1700a.; cap.d.com.è Melia(540 a.): 
4 km. da Letoianni Gallodoro. 

Monglas, Marquis de, granmare- 
aciallo del re Luigi XIII di Francia, 
fa un gran ghiottone. 

Mongola, Razza, v. Mongolica. 

Mongolfiera aerostato gonfiato da 
aria calda. 

Mi6ngoli (Alta Asia Centrale) po- 
polo della stirpe altaica, diviso in Cal- 
mucchi, Bareti e M, orientali, o M. 
proprii, j quali ultimi, divisi in Chalca, 
al n., e Sciara, al s., nomadizzano nella 
regione chiam. Mongolia: i M. fanno 
la prima loro comparsa nella storia con 
(tingiscàn (v.), sotto Î cni figliuolìi pe- 
netrarono per la Russia e la Polonia 
fino in ttermania, dove la loro inva- 
sione venne fermata dalle battaglie di 
Wahlstatt (*/ 1241) e di Olmiitz (81/6 
1241); itloro impero poi per intestine 
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discordie si sfasciò; l’ Impero dei M. 
creato da ‘l'amerlano 1369 nell’ Asia 
Interiore durò sino al 1468; alla di- 
nastia di quello restò soltanto il Regno 


. di Giagatai (‘Turkistan); v. Baber; 


grammat. e vocabol. della lingna dei 
M., di Schmidt (1831 e 1835) e Kowa- 


, lewski (1835 e 1837); la storia dei M., di 
| Wolff (1872), e Howorth (1876-80). 


Mongolia (’ferritori della Cina 
nell'Alta Asia Centr.) reg.: 3.631.000 


‘ km. q.; 1.850.000 ab. (0,5 p. km. q.): 


comprende : a) la M. Interna (meridio- 
nale) (867.000 km. q.; 1.250.000 a. [esclu- 
se le parti annesse alle Province di Cili 
e Sciansi]); è) la M. Esterna, o Paese 
dei Calca (Chalchas) (1.384.000 km. q.: 
300.000 ab.); c) Cobdo e Tarbagatai 
(580.000 km. q.: 300.000 ab.); luoghi 
principali: Urga, Dolonnor, Cobdo, 
Maimacin, Uliassntai. 

Mongdolica, Razza, comprende (se- 
condo Peschel) i popoli della più gran 
parte dell'Asia (Razza Asiatica; Razza 
Turànica) e delle sue isole, quelli del- 
l'Oceania e, anticam., quelli d. Ame- 
rica; i quali popoli vengono (da Peschel 
[Etnografia|) distinti nei Méngoli (v.) 
proprii e nei Mongoloidi (v.); carat- 
teri: capelli grossi, ruvidi e piatti; peli 
rari alla faccia ed al corpo; colore torbo 
della pelle, da giallo di cuoio (Razza 
Gialla) fino al bruno carico, talvolta 
rossastro:zigomi sporgentie, nella mag- 
gior parte, taglio obliquo degli occhi. 

Mongolòidi (sec. P’eschel{[Etnogra- 
fia]) tutti i popoli d. razza mongòlica, 
esclusi i Mongoli proprii, cioè a) popoli 
della stirpe Malese (Malesi [v. Malese 


‘ 5)| e Polinesi); 4) Asiatici di Sud-est 


con linguaggi monosillabici (Tibetani, 
Imalaiani, Birmani, Siamesi, Laos, A na- 
miti, Cinesi); c) Coreani e Giapponesi : 
d) Tangusi, Turchi, Fini, Samoiedi ; e) 
Ostiachi, Jucaghiri, Aino :/f) popoli in- 
torno al Mare di Bering (Camciadali e 
Ciukci, Namollo ed Esquimesi, Aleuti, 
Tlinchiti estirpi di Vanconver); g) la po- 
polazione primitiva dell’ America. 
Mongol VOirad = Calmuechi. 
Mongo-mn-lLoba v. Camerun 1). 
Mongoz sp. di proscimia. 
Mongrando (Biella) com. 4160 ab.; 
sorg. ferrug.; borg., 700 ab.; p., t.; 7 
km. da Biella; tram. 


‘ Mot 





Mongrassano(Césenza) com.2100, 
borg. 1560 ab.; 10 km. da f.e 
Mongsen (Giapp.) = Mon (v. 1)). 
Mònicn 1)(Sardegna) vitigno d'uva 
nera; — 2) Santa DI. (322-387), n. in 
Africa, madre di Sant'Agostino; m. 
ad Ostia ; f. 4/5. 
Manico Jacopo (1778-24 1851), di 
Ziese, fu patriarca di Venezia, car- 
linale, e scrittore. 
Moniga (Brescia) b., 740 ab.:9km. 
da Desenzano sul Lago. 
Moniîìle collana, 
Moniliforme a foggia di rosario. 
Moniquir:s (Colombia) c.13.000ab. 
Monismo v., Evoluzione 6). 
Monistero fraz. di Masse di Siena 
1660, borg. 1000 ab. 
Monistrol - sar - Loire (Haute- 
Loire) città, 2100 ab.; 60029, 
Moniteuruniverselcel. gazzetta 
frane., fond. a Parigi 24f111789d. tipogr. 
Panckoucke ; 1800-69 foglio ufficiale del 
governo, a cui poi fu sostit. il Journal 
officiel; le ann. della rivoluz. (1789-99) 
furono ristampate (1858-1863, 2 vol.). 
Monitor corazzata a torre. 
Moniîitore (‘Teins) gen. di sauri di 
più che mediocri dimensioni, a capo co- 
perto da grandi piastre, e coda liscia. 
Monitòoribus asper (Hor. Ars 
Poet. 5, 168) = ribelle a chi dà consigli. 
Monitòrio lettera dell'autorità ec- 
clesiastica minacciante pena a chi di nn 
delitto o altro, che si voglia chiarire, 
non voglia dire quello che sa. 
Moniuszko Stanislaw (1819-46 72), 
di Ubiel, comp. di mus.; m.a Varsavia. 
Monk George duca di Albemarle 
(5/12 1608-9/1 70), di Potheridge (Devon- 
shire), il generale che 8/5 '60 fece pro- 
clam. re Carlo II Stuart; m. a Londra. 
Monkey (ingl.; = scimia} fra gli 
scommettit. alle corse, = 500 lire sterl. 
Monme (Giappone) peso = 4,03 gr. 
Monmouth (pron. ménnmets) 1) 
(Ingh., 0.) a) contea (Monmouthshire) 
252.260 ab. (168 p. km. q.); d) città (ga- 
lese: Mynwy), 6100 ab.; — 2) (Illinois) 
città, 5000 ab.; — 3) Goffredo di MI. v. 
Merlino 3); - 4) James Scott Fitz Roy 
duca di M. (*|s 1649-!5/7 85), n. a Rot- 
terdam, tigl. nat. del re Carlo II d' In- 
ghilterra (da Lucy Walters), si unì ai 
protestanti, 11/6 1885 sbarcò nel Dorset- 
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shive, 3/6 fu in 'Taunton acciam. re, 5/7 
a Sedgemoor prigioniero, poi decapi- 
tato; di ini scr.: Roberts (1844, 2 vol.); 
suna discendenza: v. Bucclengh and 
Queensberry. : 
Monnard Charles (1790-13/11865), di 
Berna, storico svizz., fn prof. a Bonn. 
Monnier 1) Henri Bonaventure DM. 
(1799-5/1 1877), di Parigi, scrittore e pit- 
toro; - 2) Marcel M., di Parigi (n. 9fe 
1853), viaggiatore e scrittore; -3) Mare 
M. (1829-18/4 85), n. a Firenze, scrittore 
francese; scer.: L'Italie est-elle la terre 
des morts?(1860), Garibaldi (1861), Hist. 
An brigandage dans It. mérid. (1862), 
La Camorra (1863), Pompéi (1864), Les 
gaienxde Figaro (1868), La Renaissance, 
de Dante à Luther; m. a Ginevra. 
. Mo6nnikendam (Olanda Setten- 
trionale) città, 2740 ab. 
Monnfni v. Bittoni. 
Monno (Breno) borg., 900 ab.; 50 
km. da Sondrio; 1074, 
Mono (Stato di California) 1) lago, 
a 2300" ; - 2) passo, 328059, 
Monoamine basi organiche che si 
possono considerare derivate dall’am- 
moniaca per sostituzione dell'idrogeno 
coi radicali monovalenti. 
MonobromurodicAnfora com- 
posto cristallizzabile che diminuisce il 
numero «dei battiti del cuore e il nu- 
mero delle inspiraz. e abbassa la tem.’ 
peratnra in modo regolare. 
Monocarpo che dà frutto 1 volta. 
Monoceros = Liocorno (v.). 
Monoclamidi = Apetale (v.). 
Monoclino v. Cristallino 3) e). 
Monbdceoto 1) che ha un occhio solo ; 
cìclope; - 2) chi ci vede con un occhio 
solo; - 3) v. Lorgnon. 
Monocordov.Grecal4);Sonòmetro. 
Monocotilèdoni piante faneroga- 
me a semi con embrione distinto, la cni 
piumetta è ravvolta in un solo cotile- 
done (gigliacee, graminacee, palme). 
Monocrazia (gr.)= monarchia. 
Monocrdico(Monocromatico) (gr.) 
di nn sol colore. 
Monocromi (gr.) quadri di un sol 
colore (per lo più rosso su fondo nero). 
Monocronistico d. stesso tempo. 
Monocuspidnle ad 1 sola cùspidle. 
Monod Gabriel, di Havre n. 7/3 
1844), storico, 


.* 





Monodia (gr.) 1)era, antic.,l’assolo 
lirico voc.; — 2) n. prime opere in mus., 
era un lungo brano di stile recitativo. 

Monodonte (Narvalo) sp. di ce- 
taceo, aft. ni delfini, lungo 4-5 m., con 
due denti alla mascella super., dei quali 
uno solo si sviluppa e raggiunge perfino 
2 m. è mezzo di lunghezza, ed è diritto 
e scanalato a spirale, atto solo a difesa ; 
la sp. vive nei mari artici. 

Monodramma dramma con l sol 
personaggio. 

Monoecia v. Monecia. 

Monoeceus v. Mònaco 4) a). 

Monmofilètico(gr.)diun solo ceppo. 

Monofisiti v. Eutiche. 

Monofobiîa paura dello star solo. 

Monofonia (gr.) suono uniforme. 

Monoftalmia = Ciclopla (v.). è 

Monogamia (gr.) condizione ma- 
trimoniale di chi non può avere che una 
sol moglie legittima per volta. 

Monogènesl (gr.) derivaz. di vari 
individui da una coppia primitiva. 

Monogîno (di piante) a 1 solo stilo. 

Monogonia propagaz. non 8088. 

Monografia (gr.) studio 0 scritto 
che versa sopra uno speciale oggetto. 

Monogramima (gr.) intrecciam. 
lelle lettere iniziali di un nome mol- 
teplice, oppure dello lettere di un solo 
nome in una figura (leg. « Diction- 
naire des monogrammes » di Brulliot 
[22 ed. 1832-43, 3 vol.]}; in arte è note- 
vole il M. di Cristo (v. 2)). 

Monoiche v. Monecia. 

Monolito di 1 sol pezzo di pietra. 

Monòdlogo (gr.) parlata che nel 
dramma o nella commedia fa un per- 
sonaggio da sè solo. 

Monomachiìa (gr.) duello. 

Monomantia v. Malattia 18). 

Monomerìa (gr.)l'avere una parte 
sola; semplicità. 

Monometallismo valuta sempli- 
ce, cioè di un sol metallo toro). 

Monometrico v, Cristallino 3) a). 

Monometro verso di 1 sol metro. 

Monòmio (l'ermine)espressione al- 
gebrica in cui non è indicata alcuna 
somma 0 sottrazione; distinguonsi i M. 
in interi e fratti, a seconda che in essi 
non sia, oppure sia indicata la divisio- 
ne; una serie di M. traloro aggiunti 0 
sottratti dicesi Polinomio. 
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Monomoerfia (gr.) uniformità. 

Monogi6tapa (Sofala) fu regno. 

Monongahela v. Ohio (finme). 

Monopètale = Gamopetale (v.). 

Monopilo (gvr.) a 1 sola porta. 

Monoplegîa (gr.) paralisi di un 
solo membro. 

Monopodìa(gr.)1) mostruosità con 
unione delle due estremità inferiori: — 
2) membro di verso di un solo piede. 

Monopddio (gr.) tavolino a un 
solo piede. 

Monòdpoli 1) (Bari delle Puglie) 
com. 20.900, città 13.150 ab.; f.; porto; 
— 2) il IM. (compos.) v. Insanguine. 

Monopòlio (gr.) facoltà esclusiva 
di vendere certe cose o di esercitaro 
certa industria. 

Monopolizzare fare qualche cosa 
oggetto di monopolio. 

Monoptero (gr.) tempio o edi- 
cola circolare. 

Monoptoton (gr.) sostantivo che 
ha una forma sola per tutti i casi. 

Monor (Ungh., Pest) b., 6230 ab. 

Monorchide lo stato di colui che 
non ha che un testicolo disceso nello 
seroto, o che non ha che un testicolo 
allo stato di sviluppo normale. 

Monoritmi versi di un solo e me- 
des. namerodi piedi sillabe e desinenze. 

Monosiliabici v. Linguaggi, e v. 
Mongolovidi 4). 

Monosîllabo paroladi1 solasillaba. 
Monosofo (gr.) chi crede di essere 
egli solo sapiente. 

Monosolfuro (Ca S) solfuro di cal- 
cio che si ottiene arroventando il gesso 
con carbone; è incoloro, insolubile 
e fosforescente. 

Monospermo(gr.)che fa 13eme solo. 
Monosterace (Gerace) com. 1200, 
borg. 1000 ab.; f. 

Monòdstico (gr.) epigramma di una 
soia sp. di versi, o di un solo verso. 

Monostito (gr.) di 1 sola colonna. 

Monostoma genere d'elminti tre- 
matodi caratteriz. d. presenza di una 
sola ventosa che circ. la bocca inavanti. 

Monostorszeg (Ungheria, Bacs) 
borgata, 5230 ab. 

Monoteismo (gr.) adorazione di 
un solo Dio.. 

Monotelnstiche, Religioni, it giu- 
Anismo, il cristianesimo e V'islaniismo. 


Mon 


noia f 
ammettev. in Cristo una sola volontà. 

Monotipopolicromia impress. 
in cromotipografia ottennta per m. 
d'una sola tiratura. 

Monoto cavallo a cui furono moz- 
zate le orecchie. 

Monotomi (gr.) diconsi quei mi- 
nerali che si possono dividere soltanto 
in una direzione. 

Monotonia (gr.) mancanza di mo- | 
dulazione della voce, oppure di cam- 
biamento in senso estetico. | 

' 
| 
I 


Monòtono che dà monotonia. 

Monotremi ord Mi mammiferi, col 
muso term. da un becco, ed un solo ori- | 
ticio poster. come negli uccelli; i pic- ; 
coli nascono da ova previam. deposte; 

2 soli gen.: Ornitorinco ed Echidna, en- . 
trambi australiani. 

Monotriglifo(gr.)intercolonniosul 
fregio del quale non si può collocare che : 
un sol triglifo. 

Monotropee gruppo di piante di- — 
cotil. ericacee, mancanti di vere foglie 
e di clorofilla, con fiori per lo più a spi- 
ga 0a grappoli, dei quali quelli della 
sommità sono pentameri, e gli altri te- 
trameri; sp. europea: la Monotropa 
hypopytis (« Sncepin, » {Succia-pino] 
dei Francesi). 

Monovalente, Alcool, il compo- 
sto formantesi allorquando in un idro- 
carburo al posto di un atomo di idro- 
geno si porta nn idrossilo HO. 

Monovar.(Sp., Alicante) c., 8620 a. | 

Monoverbo rebus a 1 parola sola. | 

Monorxilo di 1 sol pezzo di legno. » 

I 
| 
I 


-——-. - ——- —————& i 


Monpellieri v. Montpellier. 
Monrad 1) Ditlev Gothard M.(1811- ! 
28/3 87), di Copenaghen, uomo politico e 
scrittore danese ; m, a Nykjòbing; — 2) | 
Markus Jakob M., Ai Noteri (nm. 19/1 
1816), filosofo norvegese. 
Monreale 1) (Morreale) (Palermo) 
com. 19.540, città 13.900 ab.; arcivese.; 
3 km. da Palermo; il Dnomo di M., 
costr. 1174-89 da Guglielmo II, fu illu- 
strato daGravina(1859);-2)v.Mondovì. | 
Monrealese v. Novelli (Pietro). 
Monrcepos{Wiirttemb.}cast. reale. 
Monro Alexander (1697-19/7 1767) 
anatomico ingl., il cui nome è rimasto 
all’ orificio di comunic. fra il terzo ven- 
tricolo ed i ventric. laterali del cervello. 
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Monroe (pron. mennro) James (2/4 + 
1759-41 1831), n. in Virginia, 1817-25 
presidente (5°) d. Stati Un. d’Amer., 
formulò la dichiaraz. (Dottrina di M.) 
che l’ Tnione non tollererebbe l’inge- 


renza di nessuna Potenza d'Europa 


nella lotta d'indipendenza dell’ Ame- 
rica Meridionale; m. a New York; di 
lui ser.: Gilman (1883). 
Monròvia v. Liberia 1) d)f). 
Mons (fiammingo : Bergen) (Belgio, 
Hainaut) città, 25.200 ab. _ È 
Monsampolo delTronto(Ascoli 


| Pic.) com. 2240, borg. 700 ab.; f. 


Monsano (Ancona) com. 1700, vill. 
300 ab.; p.; 5 km. da lesi. 
Monsanvito = Monte S. Vito (v.). 
Monsiîo (pron. —saung) (Portog., 
Vianna do Cast.) città, 1770 ab. 
Monsar:iz (Evora) città, 1400 ab. 
Monsefu (Perù) città, 7260 ab. 
Monscignenr(vecchia Franc.), dal 
tempo di Lnigi XIV, titolo del Delfino. 
Monselet Charles (1825-19/s 88), di 


i Nantes, scrittore; m. a Parigi. 


Monrélice (Padova) 1) distretto, 
33.700 ab. (35.630 fine ’86) in 10 com.; 
- 2) com. 10.500, città 3400 ab.; f. 

Monsélise Giulio, di Mantova (n. 
1846), chimico, prof. a Milano. 

Monserrat (Barcellona, 0.) monte, 
1237" ; celebre santuario (739). 

Monserrato (Cagliari) b. 3760 a.; f. 

Monsignore titolo di prelato. 

Monsignori Fr.=Bonsiguori (v.). 

Monsigny Pierre-Aloxandre (1729- 
14/: 1817), di Fanquenberg (Pas-de-Ca- 
Lis), composit. di mus.; m. a Parigi. 

Mons Jovis v. Gran San Bornardo. 

Mons... mtrem pèperit (lat.; 
la montagna 
(dopo tanti gemiti) diede alla luce un to- 
polino; misere sequele di grandi appa- 
rati e promesse o minacce. 

Monsoni (franc.: Moussons)i venti 
periodici dell'Oceano Indiano Setten., 
che da maggio a sett. spirano da 8.-0, 
(umidi), e da nov. ad aprilo da n.-0. 
(secchi); nei mesi del cambiam. (marzo 
e ottobre) tempeste. 

Méonsteràs (pr. -08) (Svezia, Kal- 
mar) città, 1200 ab. 

Monstrum horrendum (Virg. 
Aen. 3, 658)= mostro orrib. (Polifemo). 

Monsunimano (Lucca) com. 6900 


3 Mon 


PI 





sab.; 3 sorg. saline, di cui una nella 
Grotta di M. (bagno a vapore naturale); 
città, 1000 ab.; 1 km. da Pieve a Niev. 
Monta l’atto dell'accoppiam. della 
specie cavallina. 


ab.: p.; 17 km. da Mussotto. 
Montabanr (\iesb.) città, 3500 a. 
Montacute v. Montagu. 
Montafia (Asti) com. 1220 ab.; sor- 
gente sulfurea iodurata; vill. 500 ab.; 
p.; 8 km. da Villanova d' Asti. 
Montafon (Vorarlberg, 8.) valle. 
Montagano (Campobasso) borg., 
3800 ab.; p., t., f. 
Montage (franc.) il muntare (v.) 
una macchina. 


ed esteso; - 22) catena o gruppo di mon- 
ti; — 3) paesi sui monti; - 4) = Malga 
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che in numero infinito si veggono di- 
discendere dagli estremi mari dei due 
Poli vérso l’' Equatore; — 3) M. di legno 
igrandi depositi di ligniti mioceniche 


: nelle terre artiche. 
Montà (Alba) com. 3200, borg. 1840'. 


. Montagne (tranc.), La, (Cote-l'Or) 

paese, col capo). Chàtillon-sur-Seine. 
Montagnola 1) (Etna) cono (dal 

1763), 2643""; - 2) a Bologna, giardino 


. pubblico; - 3) Za _.M. (Monti alle. di 


Isernia), al n. di Frosolone, 1428"". 
Montagnole (Is. Alicuri) m. 666”, 
Montagu (pr. monnteghiu) 1) casa 

ducale ingl., discend. da Drogo de Mon- 

tacute, venuto in Inghilterra con Gu- 
glielmo I il Conquistatore ; resid. a Lon- 


. (lrae a Kimbolton Castle; capo attuale: 
Montagna ]) monte assai elevato 


(v.); — 5) nella 1® rivoluzione fraue., il . 


partito dei radicali (Montagnards), i 
quali nella Convenz. sedevano sui più 
alti stalli; - 6) (Sondrio) com. 2260, vil- 
laggio 400 ab.; 4 km. da Sondrio; - 7) 
M.di Maometto espressione proverbiale 
tolta dalla leggenda sec. la quale Mao- 
metto alla M. disse: Ebbene, M., poi- 
chè tua Maometto venire non vuoi, a 
te Maometto verrà; - 8) M. Grande x. 
Pantellerìa ; - 9) M. russa poggetto a 
discesa, diritta o torta, ripidiss., per di- 
vertimento ; - 10) Bartolomeo M. (c. 
1450-1523), di Orzinuovi, pittore; m. a 
Vicenza; - 11) Benedetto HM. (c. 1500- 
dopo 53), dì Vicenza, figl. d. preced., 


pittore, incisore e xilografo; - 12) Ca- 0 


nal delle M. = della Morlacca (v.); — 
13) Parto della M. v. Mons.... murem 
pèperit; — 14) v. Pifferi; - 15) Rinaldo 
della M., oland. pitt.; m. 1641 a Pa- 
dova;-161 Vecchio della M.v. Assassini. 
Montagnac(Hérault)città, 3180 a. 
Montagnana l})(Padova) a) distr., 
35.400 ab. (36.750 tine ’86) in 10 com.; 
b) com. 9940, città 5200 ab.; f.; - 2) Bar- 
tolomnieo M., 15° sec., insegnò Medi- 
cina a Bologna e a Padova; -— 3) Jacopo 
da M.,princ. 16° sec., pittore ; - 4) Mar- 
co Ant. M.insegnò Anatomia a Padova, 
m. 1562; — 5) Pietro M., frat. d. prec., 
insegnò Chirurgia a Padova; m. 1572. 
Montagnards v. Montagna 5). 
Montagne 1) v. Montagna 1) e 2); 
— 2) M. di ghiaccio le masse di ghiaccio 


William M. 9° duca di Manchester, n. 
a Kimbolton ?/3 1877; — 2) v. Buccleugh 
and Queensberry ; - 3) Charles M., 4° 
conte di Manchester, 1688 si dichiarò 
per Gugl. d'Orange; fu ambasciatore 
a Venezia (1696), Parigi (1699), Vienna 
(1707); dal 1719 duca di Manchester; 
m. 29/1 1722; - 4) Edward M. a) (Sir 
EAw. M.) immediato stipite dei conti e 
duchi di Manchester, m. 1557; 5) 2° 
conte di Manchester, Lord Kimbolton,» 
uomo di Stato e generale sotto Crom- 
well; abbandonò il suo partito dopo 
l'uccisione di Carlo I; 1660 votò per la 
restaurazione; m. 5/5 1671; — 5) Henry 
M. (Sir) visc. Mandeville, uomo di St., 
conte di Manchester; m. 7/11 1642. 
Montague (pr. monnteghiu) 1) Ed- 
ward Wortley M. (1713-2/s 76), di Shef- 
field, viaggiò in Italia e in Oriente e si 


. stabilì poi a Venezia e in ultimo a Pa- 


dova; scr.; Retlexions on the rise and 
fall of the ancient Republics(1759); - 2} 
Mary Pierrepont Somerset Lady Wort- 
ley M. (1690-21/8 1762), di Thoresby, ma- 
dre d. preced., scr. Lettere relative a 
Costantinopoli e alla Turchia. 
Montaguto (Ariano di Puglia) bor- 
gata, 2100 ab.; p., t.:;6 km. da f. 
Montaigne, Michel Eyquer de, 
(28/2 1533- 13/9 92), di M. (Périgord), let- 
terato e filosofo scettico-mondano; scr.: 
Les essais de messire Michel, seigneur 
de M.(1580); di lui scr.: Malvezin (1874). 
Montaigu (Vendée) città, 1730 ab.; 
21/9 1793 sconf. dei Repubblicani. 
Montaione (San Miniato) com., 
9300 ab.; sorg. salina iodur. (Ceddri), 
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sorg. salso-ivdica ferrug. (Pillo), «org. 
salina, sorg. solf.; borg., 900 ab.; p., t.; 
7 km, da Castelfiorentino. 

Montalban (Teruel) città, 1940 a. 

Montalbani Ovidio, di Bologna, 
17° sec., letterato. 

Montalbano 1) (Francia) v. Mon- 
tauban 1); - 2) (Monte Albano) (Castro- 
reale) borg., 3900 ab., capol. di M. di 
Elicona (5640 a.); 73km. da Messina; — 3) 
M. Jonico (Matera) com. 6530, borg. 
3300 ab.; p., t.; 15 km. da Scanzano M. 

Montalboddo ora Ostra (v.). 

Montalceto v. Asciano 2). 

Montalcino (Siena)com., 7850 ab.; 
sorg. salino-sodica (Collalli); città, 2350 
ab.; 9 km. da Torrenieri. 

Montaldeo (Novi Ligure)com.970, 
borg. 820 ab.; 23 km. da Novi Ligure. 

Montaldo 1) 2 dogi di Genova: 
Leonardo M., m. 1384, e il tigl. di que- 
Bto, Antonio M., m. 1398; - 2) {Mon- 
dovì) borg., 800 ab., capol. di M. di 
Mondovì (2300 4b.); 15km.da Mondovì; 
— 3) M{. Bormida (Acqui) com. 1600, 
borg. 900 ab.; 10 km. da Strevi ; - 4) M. 
Atvero (Alba) com. 1460, borg. 600 ab.; 
15 km.da Alba;-5)3£. Scarampi (Asti) 
com. 1600, borg. 1000 ab.; 7 km. da Iso- 
la d'Asti; - 6) Giureppe M., di Torinv 
(n. 1854), botanico forestale (xilo!og.). 
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Montale 1) (Pistoia) com., 8660ab.; . 
sorg. acidula; borg., 2340 ab, (sparsi); © 


f.;- 2) v. Monte San Vito. 

Montalegre 1) (Sp., Albacete) c. 
2930 a.; —2) (Port., Villa-Real) c. 830 ab. 

Montalembert 1) Charles Forbex 
de I'ryon conte di 3. (1810-19/3 70), n. a 
Londra, fu il capo del partito cattolico 
intransigente in Francia; sue op. ed. 
1861-68 (9 vol.); m. a Parigi; di lui ser.: 
Craven (1874); Hoffmann (1876); — 2) 
Marc-Kené march. di IL. (1714-38/31800), 
di Angouléme, ingegnere di fortiticaz. 

Montalenghe (Ivrea) borg., 1400 
ab.; 7,5 km. da Caluso. 

Montalivet 1)/Jean-Pierro Bachas- 
«on conte M. (1766-22/1 1823), di Neu- 
kirch pr. Suargemiind, uomo di Stato 
francese; 1809 ministro dell'Interno; 
m. a La Grange pr. Pouilly (Nièvre): 
— 2) Marthe- Camille Bachasson conte 
IL. (1801-51 80), di Valence, figl. d. pre- 
cedente, nomo di Stato franc. e scritt. 
politico; m. a La Grange. 
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Montallegro(Girgenti})borg.,1500 
ab.; p.; 22 km. da Porto Empedocle. 
Montalto 1)(MonteAlto)v. Aspro- 
monte 1); — 2) 3£ delle Marche (Ascoli 
Piceno) com. 3300, borg. 800 ab.; p., t.; 
31 km. da Grottammare; - 3) M. di Ca- 
stro (Civitavecchia) com. 2200, borg. 
950 ab.: p., t.., f.; — 4) M. Dora (Ivrea) 
borg., 1300 ab.; f.; — 5) M. Ligure (San 
Hemo) com, 1200, borg. 960 ab.: p.; 12 
km. da Arma di Taggia; - 6) MI. Pa- 
vese (Voghera) com. 1350, vill. 430 ab.; 
p.; 10km. da Casteggio; — 7) M. Ufitgo 
(Cosenza) com. 6000, borg. 2200 ab.; p., 
t.; 9 km. da f.; - 8) Giovanni Stef. Da- 
nedi detto il M. (1608-89), di Treviso, 
pittore; così suo frat. Giuseppe; - 9) 
Punta di M.(Penis.di Sorrento) è alle. 
della Punta d. Campanella; — 10) Villa 
Af. pr. Bagnaia, è del duca Lante. 
Montalvan, Don Juan Perez de, 
(1602-25/e 38) di Madrid, autore drammi. 
Montalvo 1) v. Amadigi di Gaula; 
- 2) Licia Galvez de DI. (1549-91), di Gua- 
dalajara, poeta spagnolo ; m. in Sicilia. 
Montana (Stati Uniti d'America, 
Monti Rocciosi) Stato: 378.330 km. q.; 
142.500 a. (0,4 p.km. q.); capit. Helena. 
Montana 1) (Sp., Alava) paese; — 
2) (Perù) pendii d. Cordigliere verso e. 
Montanaccio vento forte di 8.-0. 
Montanara v. Curtatone 1). 
Montanarba v. Sarrabus. 
Montanari 1) Antonio M., di Mel- 
dola (n. 1814), uomo politico; 1848 fece 
parte del Ministero Rossi a Romae 185! 
del Governo dell'Emilia; dal 18/3 ‘60 se- 
natore del Regno; - 2) Augusto M°, di 
Parma (n. 1/9 1843), economista; scr.: 
Elementi di economia politica (1881); - 
3) Gaetano M., di Ravenna, patriotto, 
13/3 1828 impiccato ; — 4) Geminiano M. 
(16:33-19/10 87), di Modena, fisico, astro- 
nomo e meteorol.; scoprì la variabilità 
di splendore della stella Algol; inventò 
le Lagrimo bataviche; m. a Padova. 
Montanaro ((lorino) com. 4730, Db. 
4550 ab.; p., t., f. 
Montanchez (Caceres) c. 4400 al. 
Montanelli 1) Archimede M., di 
l'orlì (n. 5/3 1848), prof. di viol., scrit. e 
comp.; — 2) Gius. IL. (!/11813-17/662), di 
Fucecchio, patriot., giurec., e scritt.; 
1849 triumv. con Guerrazzi e Mazzoni. 
Montanello v. Fringunello 1). 


». Mon 





Montanera (Mondovì) com. 880, 
borg. 630 ab.; 9 km. da Margarita. . 

Montani Bonaventura (1823-sett. 
72), di Albano di Lucania, geologo. 

Montanista pratico di miniere e 
dei relativi lavori. 

Montanistt (Frigi; Catafrigi; Pe- 
puziani) setta di millenari fond. c. 150 
x Pepuza in Frigia da Montano (il Pa- 
ràcleto promesso da Cristo). 

Montanistico relativo all’ indu- 
strja delle miniere. 

Montano 1) di monte; che è in 
monte; — 2) v. Montanisti; - 3) (Monta- 
nus) v. Arias 2); - 4) v. Lombardelli d. 
Marca; - 5) (Prov. Roma) frantoio ida 
olive; - 6) (Montanello) v. Fringuello 
1); - 7) Giov. Batt. M. (1488-1551), di 
Verona, profes. di Medicina a Padova. 

Montano Antilia (Vallo d. Luc.) 
com. 2100, borg. 1100 ab.; 38 km. da 
Castelnuovo Cilento. 

Montante 1) sostegno; sopporto: 
- 2) v. Interesse 2) db); - 3) in arald., di- 
cesi dei crescenti colle corna rivolte 
verso il capo dello scudo. 

Montaperto 1) (Siena) fraz. di Ca- 
stelnuovo Berardenga 1100, vill. 100 a.; 
batt. v. Arbia 2); — 2) fraz. di Girgenti 
. 1270, borg. 1000 ab. 

Montappone (Fermo) com. 2340, 
v. 230 ab.; 30 km. da Porto S. Giorgio. 

MontàAquita (Isernia) com. 1400, 
Db. 680 ab.; 5 km. da Rocca Ravindola. 

Montare 1) salire; - 2) v. Monta; 
- 3) di astri, venire sopra l’ orizzonte; 
- 4) di fiume (o di marea), crescere. al- 
zarsi; - 5) di una macchina, o di un or- 
digno, ricomporlo, unendone le parti 
secondo ilcongegno; - 6) diova, chiare, 
panna, farle rigonf. agit. con istrum. di 
ottone detto Frusta: - 7) di casa, am- 
mobil.; -— 8) di vest., capp. o sim. da don- 
na, guarnirlo ; - 9) JM. Za guardia andare 
al luogo assegnato in custodia, e starvi 
‘ sino allo scambio ; - 10) v. Macchina 37). 

Montargis (Loiret) c. 11.600 ab. 

Montata erta alquanto lunga. 

Montataire (0ise) c. 5400 ab, 

Montatile che si può montare. 

Montatore di macchineffrano.: 
Monteur) colui che ricompone e mette 
al posto destinato per il loro fanzionam. 
le macchine spedite dall' < atelier ». 

Montaunban 1) (Parn-et-Gar.) cit- 
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tà, 22.620 ab.; comando d. 33* divisione 
milit.; - 2) v. Cousin-Moptauban. 
Montauro (Catanzaro) com. 2000, 
borg. 1840 ab.; 5 km. da f. 
Montausier, Charles de Sainte- 
Maure duca di, (1610-1/5 90), dal 1668 
governatore del Delfino di Francia; è 
l'origin. del « Misanthrop » di Molière. 
Montauto Antonio scult. e archit. 
fiorentino, fine 17° secolo. 
Mont-Avyron altura pr. Parigi. 
Montazio Enrico (1817-2!/10 86), di 
Portico di Romagna, giornalista e ro- 
manziere; scris. : Il pellegrinaggio di 
un'anima; Storia di tre baci. 
MontaAzzoli (Vasto) com. 2000, b. 
2800 ab.; p.; 44 km. da Tor. di Sangro. 
Montbard (Coòte-d’Or) b. 2400 ab. 
Montbarns lo Sterminatore, n. in 
Linguadoca, 17° sec., fam. filibustiero. 
Montbéliara (Franc., Doubs) cit- 
tà, 6670 ab., fort.; 322", 
Montblanch (’l'arragona)c.4780a. 
Montbrison {Fr.,Loire)città,6880 
ab.; sorg. ferrug. bicarb. fredda. 
Montbron (Charente) c. 1450 ab. 
Montbrun, Louis-Pierre conte, 
(1770-"/s 1812), di Florensac (Hérault), 
generale di cavalleria (l’autre Bayard), 
m. alla Moscova. 
Montcalm (Pirenei) m. 3080", 
Montcenu-les-Mines (Saòne-et- 
Loire) borg. 6680 ab.; carbon foss. 
Mont-Cenix (franc.) Moncenisio. 
Montcenis (Saòne-et-L.) c. 1170 a. 
Montchanin-.les-Mines (Saòne- 
et-Loire) c., 3870 ab.; 330" ; carb. foss. 
Monteuq (Lot) borg., 1100 ab. 
Mont-Dauphin (Hautes-Alpes) 
vill. e fort., 400 ab.; 1000!9. 
Mont-de-Marsan (Fr., Landes) 
città, 10.950 ab. 
Montdidier (Somme) c., 3970 ab. 
Mont-bore 1) v. Dore 2); — 2) M.- 
.-les-Bains (Puy-de-DOme) b., 1000 
ab.: 1050"; 7 sorg. term. (389-459) bi- 
carbonate miste, arsenicali, ferrug. 
Monte 1) gran massa di rocce che 
si alza a grande altezza sopra il terreno 
circostante; - 2) quella quantità di carte 
che in certi giochi siscartano; — 3) quelle 
carte chein alcuni giochi rimang. dopo 
spartite le altre ai giocatori, e alle quali 
ricorre chi è di mano e fa gioco ; - 4) nel 
medio evo, corporaz. di capitalisti ; — 5) 
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== Banca di deposito; — 6) M. delle pen- 
gioni (Italia) per gli insegnanti pubbl, 
delle scuole elem. fu istit. 15/12 1878 e 
regolato 23/12 1888; è rappresentato e 
amministrato dalla Cassa dei depositi 
e prestiti; — 7) Jf. di pegni istituto di 
crelito, che fa sovvenzioni sopra ga- 
ranzie di cose mobili; - 8) M. di pietà 
stabilim. che ha per oggetto di soccor- 
rere i poveri prestando loro danaro so- 
pra pegno; ne scr.: Blaize (1856); - 9) 
M. di Venereeminenzasituatain avanti 
della sinfisi del pube nella donna; larga 
in alto, stretta in basso e coperta di 

} 





peli; - 10) v. Monti frumentari; - 11) 
M. Napoleone la Banca unica a Milano 
fatta da Napoleone colla riunione delle 
varie banche che ivi esistevano ; - 12) 
df.valoriilconto che si riferisce ai fondi 
pubbl. ed industr.; - 13) a J{f. a) al gioco, 
quando non si continua la partita, e 
conviene rifar le carte daccapo; bd) di 
cosa che non ha avnto compimento; 
-14) Cardinale del M. v. Giulio 1) c); — 
15) Del Mf. Santa Maria illustre casa 
(v. Ranieri), della quale furono: a) Pie- 
tro Del M., condottiero, m. per Venezia 
ad Agnadello (!4/5s 1509); è) Gnidobaldo 
Del M. (1545-1607), di Pesaro, scienzia- 
to, e suo frat. Francesco Maria Del M. 
(1549-1626), cardinale ; — 16) Filippo de 
AM. (1521-47 1603), di Mons, contrap- 
puntista; m. a Vienna; — 17) Giovanni 
de M., di Crema, fine 16° sec., pittore; 
- 18) v. Luogo 7); - 19) v. Madonna 22); | 
- 20) v. Mal 29); - 21) ’iero del M. (prin- | 
cipio 15° sec.-!*/1 1457), di Venezia, ca- | 
nonista, e diplom.; m. a Roma; - 22) 
Verde di 3. malachite; - 23) Vincenzo O 
de M.(1796-29/s 1869), di Napoli, giurec. 
Monte Albano v. Montalbano 2). | 
Monte Alceto v. Asciano 2), | 
Monte Alfeo collina pr. Godia- | 
sco; solfo; sorgente solfurea. 
Monte Aminta 1) v. Amiata; - 2) | 
staz. f. tra Asciano e Montepescali, sul- | 
l'Orcia, a n.-0. del M. A. | 
Monte Argentario (Grosseto) 1) | 
v. Argentario; — 2) com. 5850 ab.; cap. ; 
«l. com. è Porto Santo Stefano (4570 
ab.); altra fraz.: Porto Ercole (800 a.); 
12 km. da Orbetello. 
Monte Baldo v. Baldo 2). 
Monte Raro (Alta Brianza) mon- 
to, 965 ; albergo (7097). | 
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Montebaroccio (l’esaro) comune 
2800, vill. 300 ab.; p.;18 km. da Pesaro. 

Montebello 1)(Voghera)com.2000, 
borg. 1200 ab.; 3 km. da Casteggio; 15/4 
1175 armist. fra la Lega Lomb. e il 
Barbarossa; ?/s 1800 vitt. dei Francesi 
(Lannes, duca di M.); 29/5 1859 vittoria 
franco-ital.; — 2) (Reggio di Calabria) 
borg. 830 ab.; cap. di M. Jonico (3500 
ab.); 12 km. da Melito; - 3) (Lonigo) 
borg. 1900 ab., cap. di M. Vicentino 
(4360 ab.); p., t., f.; 12/111796 vitt. degli 
Austriaci; - 4) = Mombello (v.); - 5) 
(Casa Lannes) casa ducale francese, 
resid. nel Cast. di Mons (Gers); capo 
attuale: Napoléon Lannes duca di M., 
n. a Pau 9/4 1877; - 6) M. di Bertona 
(Penne) com. 1560, vill. 500 ab.; 26 km. 
da Montesilvano; - 7) M. Jonico v, 


; Montebello 2); - 8) IM Vicentino v. Mon- 


tebello 3); — 9) Duca di M. v. Lannes, 
Montebelluna (Treviso) 1) distr., 
36.370 ab. (39.300 fine '86) in 8 com.; — 
2) com. 2900, borg. 900 ab.; p., t., f. 
Monte Rianco (Alpi di Savoia) 
montagna, lunga 50 e larga 15 km., ia 
maggior elevaz. «delle Alpi e dell’ Eu- 
ropa, fra l'Alta Savoia ela Valle d'Ao- 
sta; vette: M. B. (4810”), Aiguille du 
Géant (4229"), Aiguille Verte (4127), 
Les Grandes .Sorasses (4113"); ghiac- 
ciai: Glacier du Géant (Mer de Glace), 
Glacier de Bossona, Glacier d'Argen- 
tière, tutti scendenti alla Valle di Cha- 
monix; altri ]ooghi: i Grands Mulets 
(3030), il Montanvert (1838), La Fle- 
gere (1806) e il Brévent (2525); la 12 
ascensione del M. B. fu compiuta 1787 
da Saussure; ne scr.: Pitsckner (1864), 
Reilly (1871), Viollet le Duc (1876), 
Durier (1877), Doblhoff (1880). 
Montebourg (Manche) c., 2000 ab. 
Montebruno Francesco, di Ge- 
nova (n. 1831), sacerdote, filantropo, 
fondò (1857) l'Istituto d. Artigianelli. 
Montebudello v. Monteveglio. 
Montebuono (Rieti) com. 1400, 
vill. 520 ab.; 11 km. da Stimigliano. 
Montecalvo 1) (Voghera) vill., 350 
ab., capol. di M. Versiggia (1320 ab.); 
14 km. da Stradella; — 2) v. Montecalvo. 
Irpino;-3) Conti di M. v. Carafa 1) 2). 
Montecaivo Irpino (Ariano di 
Puglia) città, 4300 ab.; sorgento solf.; 
3 km. da f. 


cn 
è 
da 


ri. Dez 
4 


ri e 


Monte Calvoli (San Miniato) fraz. 
di Santa Maria in Monte 1420, b, 960 a. 

Monte Cario v. Mònaco 4) a). 

Montecarlo (Lucca) com. 3800, 
borgata, 600 ab.; i 

Montecarotto(Ancona)com.2800, 
b.,700ab.; p., t.;:12km.da Castelplanio. 

Monte Casale, Acquadi, = del Tet- 
tuccio Romagnolo. 

Montecassiano (Macerata) com. 


4250, b. 1000 a.; p.;8 km. da Macerata. 


Montecassino (Sora) la famosa 
badia, fond. 529 da San Benedetto; 
5271; temp. m. ann. + 13,739, genn. 
+ 5 1090, lugl. + 23,209; piogg. 10719; 
589 distrutta dai Langob.; 720 rifabbr.; 
884 distr. dai Saraceni; 950 rifabbr. 
dall'abate Aligerno; fiorì spec. sotto 
l'abate Desiderio (1058-87); 1349 gua- 
stata dal terremoto; dal 1866 monum. 
nazion.; ne scr.: Tosti (1841-43, 3 vol.). 

Montecastello 1) (Alessandria) 
com. 1400, borg. 1100 ab.; 10 km. da 
Alessandria; - 2) (Perugia) vill. 300 a., 
capol. di M. di Vibio (1900 ab.; 
acid. ferr. magnes. [Le Valli); 
km. da Ponte San Giovanni. 

Monte Castrilli ('l'erni)com. 5300, 
vill. 300 ab.; p.; 27 km. da Narni. 

Montecatini 1) I. di Val di Ce- 
cina (Volterra) com. 4560 ab.; 2 sorg. 
saline leggerm. acidule (Bagno di Mie- 
mo, o della Regina); borg. 1140 ab.; p., 
t.; 11 km. da Saline; — 2) IM. di Val di 
Nievole (Lucca) com. 6960 ab.; 19 sorg. 
saline, di cui 7 (Terme Leopoldine, Ba- 








gno regio, Regina, Acqua nuova del- . 
‘1680, vill. 80 ab.; 17 km. da Pesaro. 


l’ Olivo, Cipollo, Tettuccio e Rinfresco 
v Bagno Mediceo) formano le Regie 
'l'erme di M.; fraz. princip. è M. Ca- 
stello, 3300, vill. 530 ab.; altra fraz. è 
Pieve a Nievole, 3450, vill. 350 ab., p., 
t., f.; 29/8 1315 vitt. di Uguccione sui 
Tiorentini; - 3) Ugolino da M. (1348- 
1425), di M. di Val di Nievole, fu me- 
dico e scrittore; m. a Firenze. 

Montecatino Antonio (1536-99), 
di Ferrara, filosofo. 

Monte Cavallo 1) v. Cavallo 7); 
- 2) (Appenn., tra Foligno e Visso) 
monte, 1501"; - 3) Piazza di AM. C. 


di M. C. (Grosseto) 432”, colla bor- 
gata di Manciano (v.). 
Montecchi 1) 1. e Capuletti (Mon- 


| (Roma) com. 2670, borg. 
sorg. © 
p.; 38 


fr 
Mon 


—_— ———+<€@ @_ 1 __——_—_——————€——__—_—__—_—_m——_—__——m— 








techi e Capuleti) a) nel « Romeo e Giu- 
lietta » di Shakespeare, due famiglie 
fra loro nemiche; è) (proverb.) due 
partiti fra loro nemici; — 2) Afattia M. 
(1/e 1816-28/a 71), di Roma, patriotto e 
uomo politico; condannato all'erga- 
stolo sotto Gregorio XVI, fu trium- 
viro e ministro (1849), e membro del 
Comitato Nazionale a Londra con Maz- 
zini e Saffi (1850-53); diresse i moti in- 
surrez. di Roma 1860-70; m. a Londra. 
Montecchia di Crosara (Ve- 
rona) com. 2900 ab.; cap. d. com. è Cro- 
sara (230 ab.); 12 km. da San Bonifacio. 
Montecchio 1) (Reggio nell’ Em.) 
borg. 2700 ab., capol. di M. Emilia 
(4630 ab.): p., t.; 8 km. da San Ilario 
d’ Enza; -— 2) M. Maggiore (Vicenza) 
com. 5800, borg. 3800 ab.; p., t.; 4km. 
da Tavernelle; tram; 3) AM. I’recal- 
cino (Vicenza) com. 2240, vill. 350 ab.; 
5 km. da Dueville. 
Monte Celio 1) v. Celio 2}; — 2) 
2500 ab.; f. 
Montecèrboli (Volterra) fraz. di 
Pomarance, 571 ab. (con Sant'Ippo- 
lito); soffioni boraciferi; v. Larderò]; 
v. Aquao 28). 
Monte Cerignone (Urbino) com. 
1240, vill. 320 ab.; p.; 35 km. da Rimini. 
Monteeh(Tarn-et-Garonne)b.1780a. 
Montechi v. Montecchi 1). 
Montechiaro 1) (Brescia) v. Mon- 
tichiari; - 2) M. d’Asti(Asti)b.2000a.; f. 
Montechiarugolo (Parma) com. 
4300, vill.260ab.;p.,t.;15km.da Parma. 
Monteciccardo (l’esaro) comune 


Montecilfone (Larino) com. 2900, 
borg. 2700 ab.; p.; 7 km. da Guglionesi. 
Montecitorio, Palazzo di, sede 


| della Camera dei Deputati a Roma, fu 


incominciato 1650 dal Bernini, sotto In- 
nocenzo X, e termin. 1698 da Fontana 
sotto Innocenzo XII (Palazzo Inno- 
cenziano) ; 2°/11 1871 18 seduta del Par- 
lamento Nazionale in Roma. 

Montecodruzzo (Cesena) fraz. di 
Roncofreddo; 700 ab.; solfo. 

Monte Colombo (Rimini) com. 


: 2050, vill. 170 ab.; 17 km. da Rimini. 
(Roma) ora del Quirinale; - 4) Poggio 


Monte Compatri rr com. 
4030, borg. 3340 ab.; p., t.; f. 

Monte Latin 1350, 
vill. 370 ab.; 35 km. da Rimini. 


Mon 

Montecdrboli Enrico, di-Livorno 
(n. 1839), autore drammatico (Gli Ozio- 
si; A tempo; Donna Lavinia) e seritt.. 
acuto e grazioso (pseudon.: Fortunio). 

Montecorvino 1) }f. Pugliano (Sa- 
lerno) com., 6270 ab.; sorg. solf.; capol. 
del com. è Pugliano (1140 ab.); 11 km. 
da f. Montecorvino Rovella; — 2) HM. /‘o- 
rella (Salerno) com. 7370 a.; sorg. solf.; 
cap. d. com. è Rovella (2000 ab.)}; 10 km. 
da f.; - 3) v. Motta Montecorvino. 

Montecosaro (Macerata) co. 3100 
ab.; sorg. solf.; borg. 800 ab.; f. 

Monte Cremasco (Crema) vill., 
540 ab.; 10 km. da Crema. 

Montecrestese (Domodòdssola) co. 
1260, vill. 230 a.; 8 km. da Domodòdssola. 

Montecreto(Pavulio nel Frignano) 
co. 1600, vill. 400 a.; 53 km. da Sassuolo. 

Monte Cristi{Dominicana,n.)porto. 

Montecristo 1) (Isole Tosc.) isola, 
8,63 km. q.; 6445; 16 ab.; - 2) Conte di 
M. romanzo di Dumas (1841-45, 12 vol.), 
il cni eroe è Edmond Dantéès. 

Monte Croce 1) Passo del M. Cr. 
(ted.: Kreuzberg) (A. Dolomitiche e A. 
Carniche) 1632", da Toblach (1204") 
per Moos (1331) a Padola nel Come- 
lico; - 2) Passo del M. Cr. di Timau 
(A. Carniche) 1356", da Paluzza (But) 
a Meuthen (f&rail); tracce di strada rom. 

Montechcecoli 1) (Mons Cùccoli) 
fu un castello nel Frignano; - 2) fami- 
glia comitale ital. resid. a Modena; capo 
att.: Giuseppe conte M. degli Erri, suc- 
cesso col tit. di conte Mitterburg a 
Raimondo M. Laderchi (m. a Milano 
27/3 1873), n. 29/4 1335 0 spos. 9/4 ’58 alla 
march. Giulia Cavriani (n. ®/1 1836); 
figl. 1° gen.: Federico, n. ‘5/11 1862; - 
3) Giov. Ant. da M. (Montecùecolo) v. 
Cavazzi; - 4) Raimondo M. principe 
dell'impero e duca di Melfi, (1609-!°/10 
81), n. nel Cast. di M., celebre mare- 
sciallo imperiale (per la sua tattica pru- 
dente soprannom. «l’abius Cunctator ») 
.e scrittore militare; scr.: Memorie d. 
guerra (Ven., 1703); m. a Linz; sue 
«Opere compl. » ed. 1707-8 a Milano 
(2 vol.); di lui scr.: Campori (1876), 
Grossmann (1878); - 5) Sebastiano di 
M., di Ferrara, coppiere del Delfino di 
Francia (figl. del re Francesco I), ac- 
cusato di aver avvelenato questo (m. di 
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Montedecoro fraz. di Maddaloni. 

Monte di Malo (Schio) com. 2770, 
borg. 680 ab.; 12 km. da Schio. 

Montedinove (Ascoli Piceno) com. 
1160, borg., 500 ab.; p.; 33 km. da 
Grottammare. 

Monte di pietà v. Monte 8). 

Monte di Pròcidatfraz.diProcida. 

Monte d'Isola (Lago d'Iseo) isola. 

Montedoro (Caltanissetta) com. 
300 ab.; sorg. solf.; centro solfifero; 
borg. 2800 ab.; 10 km. da Serradifalco. 

Montefalcione (Avellino) com. 
3560, b. 1800 a.; 6 km. da Prata. 

Montefalco (Spoleto) com. 5100, 
borg. 1100 ab.; p., t.:7 km. da Foliguo. 

Montefalcone 1) lf. Appennino 
(Fermo) com. 2000, v. 230 a.: 46 km. da 
Porto San Giorgio; - 2) MI. del Sannio 
(Larino) borg. 3400 ab.; p.; 25 km. da 
Guglionesi; - 3) M. di Val Fortore (San 
Bartol. in Galdo) borg., 3160 ab.; p.; 
16 km. da Montecalvo Irpino. 

Monte Fano (Macerata) com. 3980, 
borgata 1270 ab.; p., t.; 20 km. da 
Porto Recanati. 

Montefelcino (Urbino) com. 2700, 
vill. 150 ab.; 23 km. da Fano; v. 
Monte Guiduccio. 

Montefeltro 1)(Urbino) fu il nome 
della terra intorno a San Loo; - 2) illu- 
stre schiatta, discesa dai Conti di Car- 
pegna, della quale fur.: a) Buoncorite 
di M., m. !i5/6 1289 alla batt. di Campal- 
dino; è) Guido conte di M., nip. del 
preced., gran capitano ghibellino, cho 
finì poi por farsi frate; m. 1298; e) Fe- 
derico I conte di M., figl. del preced.; 
tenne la signoria di Urbino; */4 1322 
ucciso; d) Nolfo conte di M., figl. del 
preced., dal 1323 signore di Urbino; 
m. c. 1360; e) Guid' Antonio conte di 
M.; fu sconfitto dal Piccinino; m. °!/2 
1443; f) Federico III di M,; fig. natur. 
del preced., fn scolare di Vittorino da 
Feltre; dal 22/7 1444 signore di Urbino; 
dal 1474 duca (1°) di Urbino; m. 19/9 
1482; g) Guido Ubaldo di M. (24/1 1472- 
23/4 1508), figl. del precd., dal ‘9/s 1482 
duca (2°) di Urbino; nominò suo erede 
il nip. Francesco Maria Della Rovere. 

Monteferrante (Vasto) borg.,800 
ab.; 50 km. da Torino di Saugro. 

Montefiascone (Viterbo) com., 


pleurito), fu 1536 torturato e squartato, | 7460 a,; sorg. solf.; c. 3100 a.; 6139; f. 


a fà N prenota . F vasta Sn 


“will, 300 ab.: 
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Morntetik ; CDaroliia, ROdAa) di- 
stretto; capo]. Suk-e-Sciaiuki 

Montefino (Teramo) hai 1600, 
15 km. da Mutignano. 
Montefiore Moses (Sir) (1784-28/7 


. 85), ebreo livornese, si stabilì giovanis- 


n te 


simoinInghilt., diventò milion.e sirese . 


celebre per filantropia; m. a Londra. 


Monte Fiore dell’ Aso (Fermo) 


com. 2240, borg. 660 ab.; p.;9 km. da 
Cupra Marittima. 

Montetiorino (Pavullo nel Fri- 
gnano) com., 6300 ab.; sorg. salina; 
capol. d. com. è Vitriola (200 ab.); p.; 


30 km. da Sassuolo. 


Monte Fiorito (Rimini) com., 2900 . 
1040, vill. 150 ab.; 17 km, da Cattolica. 


ab.; sorg. salina, sorg. ferrug., sorg. 
s0lf.; borg., 860 ab.; 15 km. da Cattolica. 
Monte Flavio (Roma) borg., 800 
ab.; 10 km. da Palombara Sabina. 
Monteforte 1) (San Bonifacio} 
borg., 2700 nb., capol. di M. d'Alpone 
(5060 ab); p.; 3 km, da San Bonifacio; 
— 2) M. Cilento (Vallo della Lucania) 


borg., 760 ab.; 44 km. da Rutino ; — 3) . 


M. Irpino (Avellino) com. 4400, borg. 
3840 ab.; p., t.;9 km. da Avellino. 
Montefortino (Ascoli Piceno) 
com. 2500, v. 400 a.; p.; 38 km. da Ase. 
Montefé6scoli fraz. di Palaia. 
Montefranco (Terni) com. 1250, 
borg. 1100 ab.; 14 km. da Terni. 
Montefvedane (Avellino) com. 
2400, borg. 1300 ab.; 6 km. da Prata. 


Montetredini Francesco Saverio 
(1830-!9/10 1892), di Spinazzola, letter. : 


e storiogr.; scr.: Storia della Rivoluz. 
francese; m. a Napoli. 
Montefrio (Granada) com.,10.300a. 
Monte frum. v. Monti frumentarii. 
‘Montefusco (Avellino) com. 2100, 
borg. 1200 ab.; p., t.; 10 kn. da Prata. 
Monte Gubbiune (Orvieto) com. 
2030, vill. 470 ab.; 8 km. da Ficulle. 
« Montegalda (Vicenza) com. 2400, 
vill. 200 ab.; p.; 5 km. da Poiana. 
Montegaldella (Vicenza) com. 
1500, vill. 60 ab.; 6 km. da Poiana. 
Montegallo (Ascoli Piceno) com,, 
2270 ab.; capol. d. com. è Balzo (80 ab.); 
p.; 25 km. da Ascoli. 
Monte Generoso v, Capolago. 
Monteggia Giovan Batt. (1762-!17/1 


1815), di Laveno, chirurgo, a Milano; ; 
scr.: Istituzioni di chirurgia (1802-65). 


* 


Ronté Giberto(Fermo)com.1260, 
v. 330 a.; 22 km, da Porto S. Giorgio. 
Mon tegioco (Tortona) com., 270 
ab.; sorg. solf.; 12 km. da Tortona. 
Montegiordano (Castrovillari) 
borg., 2260 ab.; 6 km. da f. 
MHoute Giorgio(Ferino) com.6100, 
b. 1400 a.; p., t.; 20 km. da Porto S. G. 
Montegné (Liegi) com. 6230 ab. 
Montego (Jamaici) port. 6000 ab. 
Montegramaro(Fermo)com.4260, 
b. 1160 ab.; p., t.; 14km. da Porto Civ. 
Montegranàùitico v. Villasor. 
Montegrazie (Porto Maurizio) 
borg., 600 ab.; 7 km. da Porto Maur. 
Monte Gridolfo (Rimini) com. 


Monte Grimano (Urbino) com., 
2400 ab.; sorg. salina, sorg. ferrug., 
sorg. solf.; v. 200 a.; 30 km. da Rimini. 

Montegrino (Varese) com. 980, 
vill. 480 ab.; 5 km. da Luino. 

Montegrosso (Asti) borg., 860 ab., 
capol. di M. d'Asti (3240 ab.); £. 

Montegrotto v. Battaglia 4). 

Monte Guiduccio fraz. di Monte- 
felcino 950, vill. 170 ab.; sorg. salina, 
sorg. acidula ferrug. 0 sorg. solf. jodu- 
rata (Acque di Valzangona). 

Montégut 1) Emile 1, di Limo- 
ges (n. 24/e 1825), critico; — 2) Afaurice 
M., di Parigi (n. !“/7 1855), romanziere. 

Montehermoso (Spagna, Cace- 
res) borg., 2700 ab. 

Montelasi (Taranto) b., 1900 a.; f, 

Monteil, Spedizione, nel Sudàn e 
Sahara, compiuta dagli ufficiali fran- 


- cesi M. e Badaire da Saint-Louis-du- 
* Sénégal (fo 1890) per Segu-Sicoro e 


Vagadugu (2/4 1891), Socoto, Cano e 
Cuca (19/4 1892), e di là (15/8 1892) per 
Bilma e Murzuk a Tripoli. 
Montejus (franc.) pompa da far sa- 
lire i liquidi nelle raftinerie di zucchero. 
Monte lVAbbatc (}esaro) com. 
2100, vill. 360 ab.; 13 km. da Pesaro. 
Montelanico (Velletri) borg.,1700 
ab.; p., t:; 16 km. dla Segni. 
Montelapiano (Lanciano) borg., 


‘ 680 ab.; 44 km. da Torino di Sangro. 


Montelatero ne fraz. di A reidosso 
1670, borg. 1150 ab. 

Montelatici 1) Francesco A. (Cec- 
co Bravo) pittore toscano, 17° sec.; m. 
a Innsbrock; - 2) Ubaldo If. (abate) 


Mon 


MESE. QI 


un - — + 


(1692-1770), di Firenze, agronomo; fon- | (Pesaro) com; 1300, vill. 270 ab.; p.; 17 


dlò n. Badia di Fies. la Soc. dei Georgof. 

Monteleone 1) (M. di Calabria) 
città, 9700 ab.; l'ant. Vibo Valentia, o 
Hippònium; 512" ; capol. di M. di Ca- 
labria (12.050 ab.); 86 km. da Catan- 
zaro ; 10 km. da Pizzo; - 2) (Orvieto) 


vill., 500 ab., capol. di M. d’Orvieto | 


(1980 àb.); 8km., da Ficulle; - 3) (Rieti) 
borg., 1100 ab., capol. di M. Sabino 
(1600 ab.); p.; 23 km. da Passo Corese; 
- 4) (Spoleto) Db. 700 a., capo]. di M. di 


Spoleto (1560 ab.); p., t.;48km. da Sp. : 


Monteleone di Calabria (Ca- 
tanzaro) 1) circ, 125.550 a. (131.200 fine 
'86) in 46 com,; — 2) v. Monteleone 1). 

Monteleone di Fermo (l'ermo) 
com. 1430, vill. 160 ab.; p.; 44 km. da 
Porto San Giorgio. 

Montelcone di Puglia (Ariano 
di Puglia) borg., 3780 ab.; sorg. solf. 
(Bosco di Monterone) ce sorg. salina; p., 
t.; 8 km. da Savignano Greci. 

Montelepre (Palermo) città, 5440 
ab.; 6 km. da Zucco. 

Monte Libretti(Roma)com.1270, 
vill. 270 ab.; 9 km. da Passo Corese; 
15/10 1867 combattim. di Menotti Gari- 
baldi coi papalini. 

Momtélimar (Dròme) c., 11.120 a. 

Montelius GauestafOskarAugnstin, 
di Stocolma (n. 9/0 1843), archeologo. 


Montella (Sant' Angelo de' Lom. 


bardi) com., 7640 ab.; capol. d. com. è 
Piazza di M. (1400 ab.); p.; t.; 36 km. 
da Avellino. 
Montellano (Sevilla) c., 5730 ab. 
Montcllo, Regio Bosco, (‘l'reviso) 
è al n.-e. di Montebelluna. 
Montelongo (Larino) borg., 1230 
ab.; sorg. solf.; 5 km. da Bonefro. 
Montelora v. Sarrabus. 
MHontelpavo (Fermo) com. 1380, 
v. 350 a.; 44 km. da Porto San Giorgio. 
Montelupo 1)}(San Miniato) borg., 
1230 ab., capol. di M. Fiorentino (5770 


km. da Fano; - 2) M. Belsito (Termini 
Imerese) città, 7900 ab ; 7 km. da f. 
Montemagno 1) (Casale Monfer.) 
coro. 3760, borg. 2600 ab.; p., t.; 15 kr. 
da Asti; tram; — 2) fraz. di Vicopisano, 
1160 ab.; — 3) Buonaccorso da 3£. uomo: 
politico e poeta pistoiese, 14° sec. . 
Montemale 1) (Cùneo) vil. 200 ab,, 
capol. di M. di Cùneo (1400 ab.); 17,5 
km. da Cùmneo; - 2) Colle di M. 962", 
da Valgrana (640°?) a Dronero (621%). 
Montemarano (Sant'Angelo dei 
Lomb.) com. 2900, borg. 2000 ab.; pi 
t.; 20 km. da Avellino. 
Montemarciano 1) (Ancona) co- 
mune 4900, borg. 1500 ab.; p., t.::3 km. 
da f.; — 2) Duca di AM. v. Piccolomini. 
Montemarzino (Tortona) com. 
840, vill. 460 ab.; 17 kim. da Tortona. 
Montemayor 1) (Spagna, Cordo- 
ba) città, 2900 ab.; — 2Y Don Jorge de 
AM. (e. 1520-28/2 61), n. in Tortogallo, 
poeta spagnolo, m. in dnello a Torino; 
di Imi ser.: Schonherr (1886). 
Montemerlo Gian Stefano (1516- 
72), di Tortona, letterato. 
Montemesola (Taranto) borgata, 
2200 ab.; 10 km. da Grottaglie. 
ùHontemezzano Francesco, di Ve- 
rona, 23 metà, 16° sec., pitt. di storia. 
Montemigliano - Montmllian. 
Montemignaio (.\rezz0) comune 
1030, vill. 180 ab.; p.; 17 km. da Poppi. 
MHMontemiletto (Avellino) comune 


. 4100, b. 1440 a.; 9 km. da Prata Prat. * 


Montemilone (Melfi) co., 2940 a.; 
sorg. sal.; b. 1660 ab.; 50 km. da Trani. 
Montemolin 1) (Badajoz) città, 
3440 ab.; — 2) v. Don Carlos 2). 
Montemòdnaco (Ascoli Ticeno) 
com. 1520, v. 360 a.; 50 Km. da Ascoli. 
Montemor (Portogallo) 1) (M. o 
Novo) (Evora) città, 4900 ab.; — 2) (M. 


- 0 Velho) (Coimbra) città, 2360 ab. 


ab.); f.; fabbrica di vasi di terra molto - 


noti (Boccali di M.); - 2) Baccio da DI. 
(Baccio Sinibaldi) (1469-1535), di M., 


scultore; - 3) Raffaello da DI. (1505-66), — 


figl. d. preceld., scultore. 


4000, borg. (M. T.. al nord) 1300 ab.; p., 
t.; 183,6 km. da Potenza Picena. 
Montemaggiore 1) IL. al Metauro 


Montemorelos (Messico, Nuevo 
Leon) municipio, 10.000 ab. 

Montemurlo (Firenze) com. 3800, 
borg. 1000 ab. (sparsi); 7 km. da Prato; 
batt. di M. v. Medici 1) e). 

Montemurro (Potenza) b. 3730 a.; 


Monte Lupone (Macerata) com. | 696"; p., t.; 70 km. da Ponte San Cono. 


Monten Dietrich (1799-13/121843), di 
Diisseldorf, pittore di battaglie; m. a 
Monaco di Baviera. 


[i 





Monte Napoleone v. Monte 11). 

Monienars (Gemona) com. 1800, 
borg. 1200 ab.; 6 km. da Moggio. 

Montenegro (serbo: Zrnagòra) 


(Stati Balcanici) Stato (principato): a) 


9080 km. q. (ufficiale: 8433 km. Q.); 
200.000 ab. (29 p. km. q.) (Serbi, Tur- 
chi e Arnauti); relig.: greca ortodossa 
(4000 cattol. rom. e 4000 maomettani); 
b) monarchia assoluta ereditaria (dal 
21/2 1852) nella discendenza maschile 


della Casa di Pietrovié Nieco3 (Danilo : 


D. N. ottenne 1711 il diritto di elegge- 
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re nel seno della sua famiglia il Vladica : 
| Buonaparte; - 2) (Alger.) borg., 3340 a. 


[arcivescovo]); c) colori nazion.: Rosso, 
Bianco; d) capitale: Cettigne (1200 a.); 
altre città: Podgoritza (4000), Niksit 
(3000); e) porti: Dulcigno, Antivari; 
S) telegrafi : 450 km.; 9) monete e mi- 
sure austriache e turche; così i pesi ; 
h) principale ricchezza: il bestiame: 
350.000 pecore e capre, 60.000 bovini. 
8000 porci, 3000 cavalli ; 30.000 alveari; 
i) cenni storici: il M. (Principato di 
Zeta) fece parte sino al 1389 dell’ Im- 


Men 








Z) Mirco, gran voivoda di Grahovac e 
della Zeta, n. 17/4 '79; n) Xenia, n. 29/4 
81; $) Vera, n. 22/2 ’87; 1) Pietro, voi- 
voda di Zachlum, n. 19/8 '89. 
Montenero 1) (La Sila) monte, 
1881 ; — 2) M. di Risaccia (Larino) cit- 
tà, 4800 ab.; f.; - 3) M. Val Cocchiara 
(Isernia) borg., 1400 ab.; 30 km. da 
Rocca Ravindola ; - 4) Madonna di M. 
chiesa in altura, al s.-e. di Livorno. 
Montenerodomo(Lanciano) com. 
1850, b. 1360 a.; 69 Km. da San Vito. 
Montenotte 1) fraz. del Com. di 
Cairo M., 220 ab.; ‘°-12/4 1796 vitt. di 


Montenovo ora ()stra Vètere(v.). 
MontensisDucatus,(lat.)v.Berg1l). 
Monte Nuovo (Pozzuoli) sorto 
per eruzione vulcanica (9/0 1538), 189". 
Montenuovo casa principesca au- 
striaca resi. a Vienna; capo attuale : 
Wilhelm principe di M. (fino al 2°/7 "64 


. conte di M.), n. a Salagrande (Parma) 


pero slavo «di Serbia; poi ebbe propri . 
principi (1390-1421 Casa Balsic; 1422- 


1516 Casa Zrnojevic); ebbe poi una co- 


stituzione gerarchico-aristocratica sot- . 


to un arcivescovo (Vladica), dal 171) 
elettivo soltanto nella Casa Pietroviè 
Niecosz; 1714-96 guerre colla Turchia; 
Danilo I(1851-60 rinunziò alla dignità 
eccles. e fu (2!/3°52) riconosciuto qual 
principe sovrano del M. dalla Russia e 
e dall'Austria; m. assassinato !5/s '60 ; 
sotto il suo successore (e nipote) Nic- 
colò I, 1862 guerra sfortunata coi Tur- 
chi; 1876 e 77 nuove guerre; il Trattato 
di Berlino (1878) proclamò l' indipen- 


?/s 1821 (figl. del generale austriaco 
conte Adam Albert von Neipperg e di 
Maria Luisa di Parma [v.Maria Luisa])}, 
e spos. a Vienna 5/5 '50 alla contessa 
Juliane di BattbyAni(1827-!/1171); figl.: 
Alfred, n. a Vienna !5/9'54 e spos. (*/10 


‘ *79) a Francesca contessa Kinsky (n. 


26/19 '61); figl.: Ferdinand, n. 19/5 '88. 
.Monteodorinsio(Vasto)com. 2400, 

borg. 2200 ab.; 10 km da f. Vasto. 
Monte Olim pino fraz. di Como. 
Monte Uliveto (M. degli olivi) 1) 


- altura a 1 km. da Gerusalemme; - 2) 


denza assol. del M., che acquistò Nik- 
sié, Podgoritza e Antivari e (gennaio - 


1880) Dulcigno; }) della storia del M. 
ser.: Andric (1853), De,la Rue (1862), 


Denton (1877), Maton (1881), (ropcevic 


(1877-79); £) principe attuale : Niccolò I 


Pietrovié Nieco3, n. a Niecos3 7/10 1841 . 


e spos. 8/11'60 a Milena Vucoviè (n. a 
Cevo4/1847); figl.: 2) Militza, n. 99/7 66 
e marit. 26/7 (*/8)'89 al granduca Pietro 
Nicolajevi® di Russia; £) Stana, n. 4/1 
*68 e marit. 15/3 (28/8) "89 al principe 


antico famoso convento pr. a Buoncon- 
vento; affreschi di Luca Signorelli, So- 


‘ domae Riccio; i Mònaci di M. O. (Oli- 


vetani) furono una congregaz. di Bene- 
dettiniistit.aSiena da GiovanniTolomei 
(1272-1348) e conferm.1819 dal papa Gio- 
vanni XXII;- 3) (Firenze) altura pr. a 
Porta San Frediano; chiesa e convento. 
Monte Ortone sorgenti salino-s0- 
diche e fanghi a 2 km. da À bano. 
Montepagano(Teramo)com.5000, 
borg. 650ab.; 11 km. da Giulianova. 
Montepaone (Catanzaro) b. 1500 
ab.; 7 km. da Montauro. 
Monteparano (Taranto) b., 1140 


| ab.; 10 km. da Monteiasi. 


Giorgio Romanovski duca di Lenchten- . 


berg; r) Danilo, princ. ered., n. ?9/6 71; 
3) Elena, n. 8/1'73; :) Anna, n. 18/8 °74; 


Montepeloso (Matera) c. 7000 a.; 
sorg.acidulo-salina (Vallone delle Noci); 
p., t.;: 35 km. da Grassano. 


Mon 


Monte Pèrego v. Rivalta. 
Montepescali fr.di Roccastrada;f. 
Monitépin Xavier - Aymonde, di 
A premont (H.-Loire) (n.!9/31824), scrit- 
tore (drammi e romanzi). 
Monteponi staz. f. als. di Iglesias. 
Monte Porzio (Pesaro) com. 2300 
ab.; sorg. ferrug. e sorg. solf.; borg., 
640 ab.; p.; 21 km. da Marotta. 
Monte Porzio Catone (Roma) 
com. 1960, b. 160 a.; 4 km. da l'rascati. 
Monteprandone (Ascoli Piceno) 
com. 3900, borg. 660 ab.; p., t., f. 
Montepulelano 1) (Siena) a) cir- 
cond., 68.100 ab. (72.320 fine '86) in 15 
com.; db) com. 13.400 ab.; sorg. acidula 
ferrug.; città, 3000 ab.; 5409; 11 km. da 
f.;- 2) sorta di uva nera; - 3) Benedetto 
da M. intagliatore, 16° sec.; — 4) i JL 
v. Morosini 6) 5); - 5) Jacopo da M. 
poeta, 2* metà del 14° sec.; - 6) Pa- 
squino da M., 15° sec., scultore. 
Monterado (Ancona) com. 1100, 
vill. 300 ab.; 17 km. da Senigallia. 
Monterappoli fraz. di Empoli 
3180, borg. 1400 ab. 
Monterchi (Arezzo) com. 3100, 
borg. 600 ab.; p.; 13 km. da Anghiari. 
Monterealel)(Aquila degli Abruz- 
zi) com. 5340, b. 760 ab.; p., t.; 33 km. 
da Aquila; — 2) (Pordenone) borg. 860 
ab., capol. di M. Cellina (3900 ab.); p.; 
24 km. da Pordenone. 
Montereceau-faut-Yonne (Seine- 
et-Marne) città, 7480 ab.; 19/9 1419 vi fu 
assassinato il duca Giovanni di Borgo- 
gna ; 18/a 1814 vittoria di Napoleone I. 
Monterenzio (Bologna) com. 3200 
ab.; capol. del com. è Villa di Cassano 
(60 ab.) ; 24km.daSan Lazz.di Savena. 
Monterey 1) (St. California) città 
{a mare), 1400 ab.; — 2) {Mess., Nuevo 
Leon) città, 41.700 ab.; 600", 
Monteriggioni (Siena) com. 3840, 
vill. 200 ab.; 13,6 km. da Siena. 
Monte Roberto (Ancona) com. 
1630, vill. 280 ab.; p.;10 km. da Jesi. 
Monteroduni (Isernia) borg. 2740 
ab.; p.; 8 km. da Rocca Ravindola. 
Monte Romano (Civitavecchia) 
com. 1430, borg. 1200 ab.; p.; 18 km. 
da f. Corneto. 
Monterone Cerrigliofr.di Forio. 
Monteroni i) JM. d'Arbia (Siena) 
com, 4140, vill. 500 ab.; p.; 14 km. da 
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Siena; — 2) AM. di Lecce (Lecce) co. 3740, 
borg. 3160 ab.; p., t.; 7 km. da Lecce. 

Monte Rosa(A. Pennine, e.) mon- 
tagna, 4638" (Dufourspitze, Gorner- 
horn); ne scr.: Welden (1824). 

Monterosi (Roma) b. 670 a.;39km. 
da Roma; Lago di M., 31 ettari. 

Monterosso 1) (Spezia) borg., 1330 
ab., cap. di M. al Mare (1820 ab.); p., 
t., f.; — 2) MM. Almo (AMòdica) città, 8840 
ab.; 73 km. da Siracusa; - 3) MM. Calabro 
(Monteleone di Calabria) borg. 2540 a. 
sorg. solf. (Mortella); p., t.; 45 km. da 
Soverato ; — 4) 3f. Grana (Cùneo) com. 
1530 ab.; capol. del com. è San Giacomo 
(330 ab.); 22,5 km. da Cuneo. 

Monte Rotondo 1) (Roma) com. 
4000, borg. 3400 ab.; p., t.; 2,5 km. da 
f.;25/101867 preso d'assalto da Garibaldi; 
-2) fraz. di Massa Marittima3150, borg. 
1370 ab.; fabbr. di acido bòrico. 

Monte Rubbiano (Fermo) com. 
3600, borg. 1000 ab.; 500%; p., t.; 21 km. 
da Porto San Giorgio. 

Montesa 1)(Spagna, Valencia)com. 
1100 ab.;-2) Ordine della Madonna di 
M. (Spagna) ord. milit. istit. 1316 dal 
re (riacomo II di Aragona e Valencia. 

Monte San Biagio ((raeta)borg., 
2000 ab.; 42 km. da Isoletta. 

Monte San Franco v., Lama 20). 

Monte San Gincomo (Sala Co.) 
b. 2260 ab.; 3 km. da Sassano Tegg. 

Monte San Giovanni 1) JI. S. 
G. Campano (Frosinone) com. 5659, 
borg. 1200 ab.; p., t.; 20 km. da Arce; 
- 2) M. S. G. in Sabina (Rieti) co. 1100, 
vill. 100 ab.; 19 kn. da Rieti. 

Monte San Giuliano (Tràpani) 
com. 21.400, città 3100 ab.; v. Erice 3); 
12 km. da Tràpani. 

Monte San Giusto (Macerata) 
com. 2650, b. 800 ab.; 10 km. da Paus. 

Monte San Martino (Macerata) 
com. 1580 ab.; sorg. salina; vill.260 a.; 
p.; 25 km. da Urbisaglia. 

Montesanol)(Sala Consilina)borg. 
3680 ab., capol. di M. sulla Marcellana 
(5160 ab.); p., t., f.;- 2) v. Loreto 1); 
- 3) M. Salentino (Gallipoli) borg., 840 
ab.; 12 km. da Maglie. 

Monte San Pietrangeli(Fermo) 
com. 2200, borg. 700 ab.; p.; 24 km. da 
Porto San Giorgio. 

Monte San Pietro (Bologna)com. 


3730 ab. sparsi; sorg. solf. (Pianelle), 

sorg. ferr. (Chiesa) e 2 sorg. sal. (Cava- 

rolo); 16 km. da Casalecchio di Reno. 
Monte San Savino (Arezzo) com. 


7800, borg. 1500 ab.; p., t.; 13 km. : 


da Frassineto. 


Monte Santa Maria Tiberina . 
(Arezzo) com. 3100a.; cap. d.com. è Lip- - 


piano (800 a.); p.;8km. da Città di Cast. 
Monte Sant'Angelo (Foggia) co. 
19.000 ab.; sorg. ferr. jodur.; c., 15.000 
a.: Celeste Regia Basilica di San Mich. 
Arcang.; 17 km. da Manfredonia. 
Montesanto fr.di Portomaggiore;f. 
Monte Santo v. Hagion Oros. 
Monte San Vito {Ancona} com. 
3880 ab.; sorg. solf. ferr. (Montale); Db. 
840 ab.; p., t.; 4km. da Chiaravalle. 
Montesarehio 1l)(Benevento)com. 
7200, città 5300 ab.; 22 km, da Benev,; 
- 2) Girolamo da M. cappuccino, 1648-68 
missionario al Congo. 
Montescaglioso(Matera)co.7500, 
città 7200 ab.; 32 km. da Bernalda. 
Montescheno (Domodòssola) com. 
840 ab.; ferro; capol. del com. è Creste 
(200 ab.); 3 km. da Villadòssola. 
Montescudaio (Volterra) com. 
1700 ab.; sorg. solf. ferrug.; borg. 1000 
ab.; p.; 12 km. da Cecina. 
Montescudo (Rimini) com. 2800, 
vill. 440 ab.; p.; 19 km. da Rimini. 
Montese (Pavullo nel Frignano) co. 
5500, v.150 a.;p.;18km.da Bagni d.Porr. 
Montesegale (Voghera) com.1080, 
vilt. 50 ab.; 194 km. da Voghera. 
Montesicuro (Ancona) com. 1360, 
vill. 550 ab.; 10 km. da Ancona. 
Montesilvano {(Penuc) com. 3800, 
vill. 350 ab.; p.; 4km. da f. 
Montespam 1) (Ifaute-Garonne) 
com. 900 ab.; — 2) Frangoisce-Athenats 
marchesa di M. (1641-2°/s 1707) tigl. del 
duca di Montemart, dal 63 moglie del 
marchese di M.; dal '67 amante del re 
Luigi XIV (6 tigl.); 1686 eclissata dalla 
Maintenon; m. a Bourbon-l' Archam- 
bault; sue « M6moires » ed. 1829; ne 
scr.: Houssaye (62 ed. 1864). 
Montesperelli conte Averardo, 
di Perugia (n. 1810), poeta. 
Montespertoli (Firenze) co. 9600, 
borg. 1500 a.; 13 km. da Castelfiorent. 
Montesquieu 1) (M.-Volvestre) 
(Maute-Garonne) città, 2230 ab.; — 2) 
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Charles de Secondat barone de la Brède 
ct de M. (18/1 1689-19/e 1755), di Brede pr. 
Bordeaux, celebre scrittore filosofico- 
politico; ser.: Esprit des lois (1748); m. 
a Parigi; sua biogr., di Vian (1878). 

Moutesquiou-Fezensae ]) casa 
ducale franc., resid. a Parigi e al Cast. 
di Marsan (Gers); capo attuale: Phi- 
lippe de M. duca di Fezensac, n. a Pa- 
rigi *9/s 1843 e spos. 28/1 '65 a Sauzanne- 
Marie-Armande Roslin d'Ivry (n. 8/7 
45); — 2) Ambroîse- Anatole- Auguste 
conte di M.-F. (1788-21/11 1867), di Pa- 
rigi, 8cr. poesie liriche e drammi; tra- 
dusse il Letrarca; - 3) Anne-Pierre 
marchese di dMf.--F. (1739-13 98), di D’'a- 
rigi, generale e scrittore ; — 4) Francots- 
Xavier-Marc-Antoine duca di M.-P.- 
(1757-42 1832), di Marsan, fu abato e 
1790 due volte presid. dell’ Assomblea 
Nazion.; 1792 emigr.; dopo la ristoraz. 
ministro e pari, 1821 duca; m. a Cirey. 

Montesson 1) (Seine-et-Oise) com. 
1580 ab.; - 2) Charlotte-Jeanne Béeraud 
de la Haye de Riou marchesa di DM. 
(1737-1806), di Parigi, 1769 vedova del 
marchese di M., 1773 moglie morgan. 
del duca d'Orl6ans; vedova la 23 volta 
1785; scrittrice. ° 

Monte Suello luogo pr. Bagolino; 
“11866 Garibaldi resp. dagli Austriaci. 

Monteu 1) If. da Po (Torino) com. 
1030, borg. 700 ab.; p.; 10 km. da Chi- 
vasso ; — 2) MI. Roero (Alba) com. 2700, 
vill. 300 ab.; p.; 12 km. da Alba. 

Monteur v. Montatore di macch. 

Monte Urano (Fermo) com. 2300, 
borg. 900 ab.; p.; 11 km. da f. San 
Elpidio al Mare. 

Monteux (Vaucluse) borg. 1830 a. 

Montevago (Sciacca) b., 3200 ab.; 
sorg. solf.; 30 km. da Santa Ninfa. 

Montevarchi (Arezzo) com. 9900 
ab.; 5 sorg. acid. ferrug.; b., 3600 a.; f. 

Montevecchia (Lecco) com. 920, 
vill. 50 ab.; 512%; vino; 4 km. da 
Cernusco Merate. 

Monteveglio (Bologna) com. 2700 
ab.; sorg. acidula ferrug. (Rio Crosta 
di Gallo) e sorg. salina (Montebudello); 
vili. 140 ab.; 11 km. da Vignola. 

Monteverde 1) (Sant'Angelo dei 
Lombardi) borg., 2200 ab.; f.;-2) Qlau- 
dio M.v. Monteverdì 2); - 3) Giulio M., 
di Bistagno (n. 8/10 1837), celebre scult. 
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{Colombo giovinetto; Il genio di Fran- 
klin); dal 8/1 89 senatore del Regno. 
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Menteverdì 1)(Volterra)com.1530, ‘ 


borg. 900 ab.; p.; 17 km. da f. Casta- 
gneto; — 2) Claudio M. (15/8 1567-2911 
1643), di Cremona, celebre compos. di 
mus., l'invent, della tonalità moderna; 
opere (su libretti di Rinuccini): Arianna 
(1606), Orfeo (1607); m. a Venezia. 

Monte Vergine(A vellino) monte, 
1841", sopra Mercogliano; santuario, 
fond. 1119 da San Guglielmo da Ver- 
celli; a 1371" staz. meteorol.; pr. Mer- 
cogliano è il Convento di Loreto. 

Monteviale (Vicenza) fraz.di Gam- 
bugliano, 920 ab.; lignite. 

Montevico v. Mondovì. 

Montevidèo (Uruguay) 1) dipart., 
234.080 ab. (352 p. km. q.); — 2) città 
capit., 175.000 ab.; porto; cons. ital.; 
temp. m. dellng]. -+- 10,9°, genn.+-22,59; 
pioggia 1110", ne scr.: Bordoni (1885), 

Monte Vidon {Ferino) 1) M. V. 
Combatte com. 1000, vill. 200 ab.; 532 
km. da Porto San Giorgio; - 2) M. V. 
Corrado com. 1330, vill. 130 ab.; 34 km. 
da Porto San Giorgio. 

Monte Viso v. Monviso, 

Monter v. Lola Montez. 

Montezuma 1) l’ultimo suvrano 
del Messico, avanti la conquista di 
Cortez; m. 1520; - 2) Don Marsilio de 
Teruel conte di M. (1786-22/10 1836) ul- 
timo discend. del preced., grande di 
Spagna, pel suo liberalismo esiliato; 
m. a New Orleans. 

Montfaucon, Bernard de, (1655- 
21/12 1741), di Soulage (Languedoc), be- 
nedettino, archeologo; scr.: Palaeogra- 
phia graeca (1708); L'antiquité expli- 
quée (1719-24); m. a Parigi. 

Montferrand, Augustin-Ricard 
de,(1786-!9/21858) arch. fr.; m. a Pietrub. 

Montfort 1) Principe di If. v. Buo- 
naparte 5); — 2) Simone conte di M. a) 
crociato contro gli Albigesi, vinse /8 
1213 a Muret il re di Aragona e Rai- 
mondo VI di Tolosa e cadde (?5/e 1218) 
all'assedio di Toulouse; è) conte di Lei- 
cester (1206-4/e 1265), n.in Francia, figl. 
d. preced., dal 1236 in Inghilterra, sposò 
la sorella del re Enrico III; a capo dei 
malcontenti baroni sconfisse 14/5 1264 il 
re; come reggente e protettore, fondò 
(1265) la costituz. parlaiment. inglese; 


cadde ad Evesham combattendo contro 
il principe Edoardo. 
Mont-Genèvre v. Monginevra. 
Montgolfier Joseph-Michel (1744- 
26/6 1810) e suo frat. Jacques-Etienne 
M. (1745-2/a 1799), di Vidalon-lès-An- 
nonay, inventori degli aerostati (Mont- 
golfiòre [Mongolfiera], 1782); m., il 19, 
a Balarue, e il 2° a Servières. 
Montgomerie (-ri) Thomas Geor- 
ge (1830-31/1 78), di Ayr, ingegnere geo- 
deta (Casmir), istru) ed avviò gl’indig. 
dell'India a fare viaggi di scoperta nelle 
regioni chiuse agli Enropei; m. a Bath. 
Montgomery i)(Wales) a)contea, 
58.000 ab. (29 p. km. q.); d) città, 1200 
ab.; — 2) (Alabama) città, 21.900 ab.; — 
3) (India, Multan) a) distr., 426,520 ab. 
(29 p. km. q.): b) città, 3200 ab.; - 4) 
Gabriel de M. (1530-25/s 74) capitano 
della guardia scozzese del re Enrico II 
di Francia; uccise 9/6 1559 questo nel 
torneo ; fuggì in Scozia, donde poi ri- 
tornò in Francia e fu ardenteugonotto; 
*"/s'73 prigioniero ; giustiziato a Parigi; 
- 5) James M. (1771-9/4 1854), di Irvine 
(Ayr), poeta; scr.: The world before the 
flood (1813); m. a Sheffield. 
Month (Egitto ant.) dio d. guerra. 
Monthermé (Ardennes) b. 3100 a. 
Monthey (Vallese, 0.) b., 2600 ab. 
Montholon, Charles-Tristan de, 
conte di Lee (1783-25/s 1853), di Parigi, 
fedele compagno di Napol. I; scr.: Hist. 
de ia captivité de Sainte-Hélène (1846). 
Monthyon, Jean.- Rapt.- Robert 
Auget barone di, (1733-29/12 1820), di 
Parigi, cancelliere del conte d'Artois, 
filantropo; destinò all'Accademia un 
legato come premio per opere fautrici di 
moralità (Prix de vertu); m. a Parigi. 
Monti 1) rione di Roma; - 2) (Ozieri) 
com. 1250, borg. 650 ab.; 3 km. da f.; 
-3)le fazioni nell'ant. Repubb. di Siena. 
(Gentiluomini, Nove, Dodici, Riforma- 
tori, Popolo); ne scr. Ces. Paoli (1891); 
-4) Ant. Felice march. di M{.(1681-1738), 
di Bologna, fu colonnello francese, servì 
Alberoni, e poi Stanislao Leszezynski;. 
- 5) Gaetano M. (1776-1847), di Raven- 
na, scult.; m. a Milano; sua biogr., di. 
Mordani (1869); - 6) Giuseppe M. (1682- 
431760), di Bologna, botanico; — 7) Luige: 
M., di Abbiategrasso (n. 15/10 1839), pe- 
diatro e scrittore, dal’69 prof. a Vienna;. 


- 8) Raffaele M., di Milano (n, 1818), figl. 
di Gaetano M., scultore; - 9) Vincenzo 
DI. (19/2 1754-15/r0 1828), di Alfonsine. 
poeta splendido, prosatore ricco e elo- 
gante, politico cangiante col mutar dei 
potenti; cantò Pio VI (Il Pellegrino 
apostolico, 1782), gli orrori e le nefan- 
dezze della Rivoluz. Franc. (Bassvil- 
liana, 1793), la Repubblica (Inni rivo- 
lazionari, 1797), Napoleone I (1) Bardo 
della Selva Nera, 1806), il ritorno degli 
Austriaci a Milano (Il mistico omaggio, 
1815), l’imperatore Francesco Il (Il ri- 
torno di Astrea, 1816; Invito a Pallade, 
1819); scr. tragedie (-Aristodemo, 1785: 
Galeotto Manfredi, 1787; Caio Gracco, 
1800); trad. in magnifica forma l’'Iliade 
di Omero (1810); scr. (con sno genero, 
il conte Giulio Perticari): Proposta di 
alcune correz. ed aggiunte al Vocab. 
. della Crusca (1817-24, 6 vol.); fu molto 
glorificato e molto vituperato; fu sua 
moglie, dal 1791, Teresa Pichler (figl. 
dell’incisor di pietre dure Giov. Pi- 
chler); figlia: Costanza, che fu moglie 


(vedova 25/6 1822); m. a Milano; ediz. 
lelle sue op. a Milano (1839 e seg., 6 
vol.) e a Firenze (1847, 5 vol.); (riosuè 
Carducci pubbl. di M. «Opere poetiche, 
con giunta di cose inedite o raro; » 
di M. scr.: Tommaseo (1828), Cesare 
Cantù (M. e l'età che fu sua), Vichi 
(1885 e seg.), Zumbini (1893). 
Montiano (Cesena) com. 1740, b. 
630 ab.; 9 km. da Cesena. 
Monticano all. d. d. Livenza. 


, nelle); Db. 1020 a.; p., 
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Montichiari (Brescia) com, 7300, 
borg. 2900 ab.; p., t.; 8 km. da Ponte 
San Marco; tram. 

Monticiano (Siena) com., 2900 ab.; 
sorg. salino-jodnr. (Borla, o Mortaione) 
e 3 sorg. solf. (Bagni di Macereto, 0 
del Doccio, e Bagni di Petrolio, o Calda- 
t.;33 km, da Siena. 
Monticola gen. di uccelli tordidei; 


| 8p. princip.: Cnì bianco (M. aenanthe), 


Monachella (M. staparina), Montanello 
(M. rupetra), Saltimpalo (M. rubìcola), 
Codirosso (M. saxàtilis), Passera soli- 
taria (M. cyànea). 

Montiel (Sp., Ciudad Real) com., 
1340 ab.; l’ant. Mentesa. 

Montieri (Grosseto) là, com. 4160 
ab.; soffioni boraciferi; Acque di Boc- 
cheggiano (2 sorg. saline, 1 sorg. aci- 
dula e 3 sorg. acidule ferrug.); borg. 
1000 ab.; p.; 44 km. da Follonica; - 2) 
Poggio di M. 1051"; v. Gerfalco 2). 

Montifaud, Mare de, pseudon. 


. di Marie-Emilie Chartroule, di Parigi 
. (n. 1850), scrittrice. 
{dal 1812) del conte Giulio Ferticari . 


Monti frumentari vecchia isti- 
tuz. che ebbe origine così: per invito 
del Governo i proprietari e gli agri- 


| coltori benestanti dei comunì rurali 


donarono ciascuno una determ. misura 
di frumento; di tutte queste quote si 


. formò una massa (Monte frum.), dalla 


quale ogni anno si distribuiva la quan- 


. tità occorrente per semenza ai piccoli 
: agricoltori, che ne mancav.; i quali poi 
alla raccolta erano obblig. di restit. il 


Monticelli 1) ora Montecelio (v.); 


- 2) v. Esperia 4); - 3) Mf{. d’ Ongina 
(Piacenza) com. 6530, borg. 1100 ab.; 
p., t.; 10 km. da Cremona; - 4) M. Pa- 
vese (Pavia) com. 1680, vill. 260 ab.; 9 
km. da Chignolo Po; - 6) Teodoro M. 
(1759-1845), di Brindisi, naturalista. 
studiò spec. il Vesnvio. 

Monticello 1) (Lecco) com. 2260, 
vill. 230 ab.; p., t.; 11 Km. da Usmate; 
tram ;-2) fraz. di Cinigiano 1140, borg. 
880 ab.; — 3) 1. Alba (Alba) com., 2050 
ab.; capol. d. com. è M. Villa, 500 ab.; 
4 km. da f.; —- 4) M. Brusati (Brescia) 
com. 1220 ab.; capol. d. com. è Parmez- 
zana (130 ab.); 6 km. da Passirano: - 
5) M. Conte Otto (Vicenza) com. 1660, 
vill. 330 ab.; 8 km. da Vicenza. 


capit., corrispondendovi in natura un 
annuo interesse del 5-10 9/0. 
Montigito (Casale Monferrato) co. 
2940 ab.; sorg. salino-solf.; borg. 900 a.; 
p.. t.: 20 km. da Moncalvo. 
Montignac (Dordogne) b., 2280 a. 
Montignies-sur-Sambre (Bel- 
gio, Hainaut) com., 15.260 ab. 
Montignoso (Massa e Carrara) 
com. 3000; capol. d. com. è San Vito 
(940 ab.); 5,7 km. da Massa. 
Montigny 1) (M.-lès-Metz) (Lore- 
na, Metz) com. 3270 ab.; —- 2) Charles- 
Marie- Valentin DI. (1819-90), di Namur, 
fisico (infinenza del vento sul barom.; 
scintillaz. dello stelle). 
Montijo (pron. —tichcho) (Spagna) 
1) (Badajoz) città, 6020 ab.; - 2) casa 
comitale spagn., il cni stipite fa Egidio 
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*occanegra di Genova, 1340 ammiraglio 
del ro Alfonso XI di Castiglia. 
Montilla (pron. —tiglia) (Spagna, 
Csrdoba) città, 13,200 ab. 
Montini monsignor Vincenzo, di 
Montepulciano (n. 9s 1850), scrittore. 
Monti I (Iglesias) miniere. 
Montione collina pr. Arezzo; sorg. 
ferrug. bicarb. e alcalina (179). 
Montioni fraz. di Suvereto, 420 a.; 
vill., 50 ab.; i Poggi di M. al n. di Fol- 
lonica sono di pietra d'allume. 
Montiroli Giovanni, di Spoleto (n. 
18237), architetto. 
Montirone(Brescia)com.850,borg. 
540 ab.; 5 km. da Bagnolo Mella. 


Montivilliers (Seine-Inf.) c.3950a.. 


Montivo (alto Veneto) = brezza. 

Montjenn(Maine-et-Loire}c.1530a. 

Montjote 1) (Aachen)città, 1970 a.; 
404"; —- 2) MM. Saint-Denis era il grido 
di guerra nelle batt. a cui prendeva 
parte il re di Francia. 

Montjovet (Aosta) com. 1680, vil- 
laggio 200 ab.; f. 

Montihéry (Seine-et-Vise) città, 
1800 ab.; 19/7 1465 vittoria di Carlo il 
Temerario sopra Luigi XI. 

Montlosier, Francois-Dominigqne 
de Reynaud conte di, (1756-9/12 1838), di 
Clermont-Ferrand, uomo polit. e scritt. 

Mont-Louis (Pyrénées-Or.) vill. 
e fort., 340 ab.; 15702. 

Montluc, Blaise de, 16° sec., mare- 
scialto di Francia, crudelissimo omo. 

Montiucon (Allier) c., 26.030 ab. 

Montluel (Ain) città 2200 a.; 2002. 

Montmaraultt (Allier) b. 1650 a. 

Montmartre 1}(Parigi, n.) altura, 
1309. — 2) Gesso di Jf. v. Bacino 10). 

Montmédy (Meuse) città, 1720 ab. 

Montmeltan (Savoia) b., 940 ab. 

Montmirail(XLarne) città, 2030 a.; 
11/2 1814 vittoria di Napoleone I. 

Montmoreney l) (Seine-et-Oise) 
città, 3820 ab.; - 2) casa ducale franc., 
resid. a Parigi; capo attuale: Adalbert 
do Talleyrand-Périgord duca di M., n. 
20/31837 e spos. ‘/6'66 a Carmen Aguado 
de Las Marismas del Guadalquivir (in. 
24/11°80); figl.: Louis, n. ?°/3'67 e spos. 
1]7'91 alla principessa Anne de Rohan- 
Chabot (n. 1% '73); - 3) Anne de M. 
(15/3 1492-!1/11 1567), di Chantilly, pari, 
maresciallo e connestabile di lrancia; 


» 
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dal 1551 duca di M.; — 4) Duchessa di 
M. v. Diana 8); — 5) Henri JI duca di 
I. (99/4 1595-%/10 1632), nip. del prec., 
ammiraglio e maresciallo di Francia, 
prese le armi pel cacciato duca Gaston 
d'Orléans; 1/9 1632 ferito a Castelnan- 
dary e prigion.; decapitato a Tonlouse; 
- 6) Mathieu-Jean-Félicité duca di La- 
val-.M.(1760-24/31826) fu ministro(1821). 
Montmorillon (Vienne) c. 3930 a. 
Montodine (Crema) co. 2330, borg. 
2100 ab.; 5 km. da Castelleone. 
Montoggio (Genova) com. 3860 a.; 
capol. del com. è Taverna (130 ab.); p.; 
14 km. da Busalla. 
Montoirve (Loir-et-Cher) c., 27001. 
Montolieu, Pauline-Isabelle Po- 
lier de Bottens baronessa di, (1751-29f1e 
1832), di Lausanne, scrittrice. 
Montona (Istria) borg., 1340 ab. 
Montone 1) ariete destinato alla 
monta; - 2) (Perugia) com. 2360, vill.” 
440 ab.; f.; — 3) (Teramo) fraz. di Mo- 
sciano Sant'Angelo, 1530, vill. 150 ab.: 
- 4) v. Fiumi Uniti; - 5) Colle del JL. 
(A. Cozzie) 2900", da Cesana Torinese 
(1359) ad ALries in valle del Guil 
(15759); — 6) Conti di M. v. Fortebracci; 
- 7) Poggio del M. v. Massa Marittima; 
- 8) Salto del M. quando il cavallo 8’ im- 
penna e si ficca il capo sotto. 
Montoni]l)le piccoleonde che oscil- 
lano rotoloni pel piano inclinato delle 
onde maggiori; - 2) v. Banchi 2). . 
Montòdpolt 1) (Rieti) borg. 660 ab.; 
capol. di M. in Sabina (1480 ab.); 9 km. 
da Montorso; - 2) {San Miniato) borg. 
1000 ab.; capol. di M. in Valdarno 
(3700 ab.; sorg. acidula ferrug.); p.; 
22 km. da San Romano. 
Montèòrfano 1) (Como) b., 660 a.; 
granito; 9 km. da Camerlata; - 2) Giov. 
Donato da M., 15° sec., pitt. a Milano. 
Montòdrio 1) If. al Vomano (Te- 
ramo) com., 5850 ab.; sorg. salina (Piano 
Martesi}; borg., 1900 ab.; p., t.;15km. 
da Teramo; - 2) Jf. nei Frentani (La- 
rino) borg., 2600 ab.; p., t.; 6 km. da 
Larino; - 3) .M. Romano (Roma) borg. 
1360 ab.; 17 km. da Passo Corese; - 4) 
1f. Veronese (Verona) com. 2900, borg. 
2200 ab.; p.; 7 km. da Verona. 
Montoro 1) (Cordoba) città, 13.300 
ab.; — 2) Mf. Inferiore (Avellino) com. 
5700 ab.; cap. d. com. è Piano (600 a.); 
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f.; — 3) AM. Superiore (Avellino) com. 
4750 ab.; cap.d.com.è 'forchiati (900a.); 
p., t.; 3 km. Montoro Inferiore. 

Montorso (Arzignano) borg., 540 
ab.; capol. di M. Vicentino (2000 ab.); 
8 km. da Tavernelle. 

Montòrsoli 1) vill., 15 km. al n. 
di Firenze; f.;-2) Fra Giovanangelo da 
Af. (1507-63) scultore. 

Montottone (Fernio) com. 1700, b. 
500 a.; p.; 28 km. da Porto San Giorgio. 

Montoz(Giura,aln.dilliel)m.1332"9, 

Montozzo (Gruppo dell’Ortler) 1) 
vetta, 2862 ; — 2) Forcellino di M. pas- 
80, 2617”, da Ponte di Legno (1261) 
a Peio (1580"), 

Montpellier (pron. —pellir) (Stato 
di Vermont) borg., 3620 ab. 

Montpellier (Hérault) città 65.500 
ab.; università (dal 1292); comando del 
16° corpo d'oesercito e d. 31 divis. mil.; 
1162-1258 vi furono tenuti 5 concili; 
19/10 1622 trattato per cui fu termin. la 
9» guerra degli Ugonotti. 

Montpensier 1) (Puy-de-Dame) 
com. 460 ab.; —- 2) ramo d. Real Casa 
d'Orléans, resid. a Madrid; capo ut- 
tuale: principe Antonio d'Orléans duca 
di M. (Alt. R.), n. a Sevilla 25/a 1866 
{figl. del principe Antonio d'Orléans 
{5° figl. del re Luigi Filippo] duca di 
M. {3/7 1824-43 90} è di Luisa infante 
«li Spagna [n. 1 1832]) è spos. %/3'86 
all’infanta Eulalia di Spagna (n. a Ma- 
drid 12/8 '64); figl.: Alfonso, n. 19/1186; 
Luigi Fernando, n. 5/11'88; — 3) Anne- 
Marie-Louise d' Orléans duchessa di 
M., detta Mademoiselle ®*]s 1627-5/3 93), 
figl. del duca Gaston d'Orléans, nella 
guerra civile (Froude) aiutò il principe 
di Condé; 1669 si maritò segretam. col 
‘conte di Lauzun, il quale fu carcerato 
in Pinerolo 1670-80, e si separò 1685 d. 
moglie; questa lasciò importanti « MC 
moires; » m. a Parigi; - 4) Catherine- 
Marie de Lorraine duchessa di 3M. (5/7 
1552-5/594), figl. di FrancoisI{deGuise), 
«dal'70 moglie di Louis II de Bonrbon, 
1° duca di M., ebbe partenotev.n. Lega. 

Montperdu (Pirenei) m. 3352". 

Montpont (Dordogne) c., 1660 ab. 

Montreal (pr. montriol) (Canadà, 
Quebec) città, 216.650 ab.; temp. m. 
del genn. — 8,49, lugl. + 22,30. 

Montréal (Aude) borg., 1880 ab. 
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Montresta(Origtano)borg., 840 a.; 
36 km. da Macomer. 

Montretout (Parigi, 8.-0.) collina. 

Montrewuil (Seinc) città, 24.000 ab. 

Montreux v. Chitelard. 

Montrichard (’Loir-et-Cher) bor- 
gata, 3200 ab. 

Montrone(Bari delle Puglie) borg. 
3000 ab.; p.; 14 km. da Bari, 

Montrose (pr. monntross) 1) (Sco- 
zia, Forfar) porto, 13.100 ab.; — 2) v. 
Graham 1); - 3) James Graham iar- 
chese di M.(1612-2!/s 50), di Edinburgh, 
generale realista sotto Carlo I; fatto 
prig., fuimpicc.; suo nip. James Gra- 
lam 4° march. di M., dal 1707 duca. 

Montrouge (Seine) borg., 12.000. 

Mont-Suint-Jean il luogo dal - 
quale i Francesi denomin. la battaglia 
di Belle-Alliance (v.). 

Mont-Saint-Miechel(Manche}co. 
1200 ab.; fort. e porto su di uno scoglio 
(74) nella Baia di M.-S.-M., 3 km. 
dalla costa; ne scr.: Schuré (1890). 

Montserrado (Liberia,n.)region, 

Montserrat 1) b. Monserrat; - 2) 
(Piccole Antille Brit.) isola: 83 km. 
q.; 11.460 ab.: capol.: Plymouth. 

Monts-Maudits Maladetta (v.). 

Montsurs (Mayenne) b., 1500 ab. 

Mont.-Fendre (Waadt) m. 1630", 

Mont-Terrible (Canton Berna, 
n.-0.) montagna, 793", 

Montà Beccaria (Voghera) com. 
3950, b. 1000 a.; p.; 6 km. da Stradella. 

Montuccî Antonio (1762-25/3 1829), 
di Siena, sinologo. 

Montucla Jean-Etienne (1725-!8/12 
99), di Lyon, matematico; scr.: Histoire 
desmathématiq. (1758); m.a Versailles. 

Montuoli Giuseppe (c. 1670-27/1 
1739), di Lucca, compos. di mus. 

Montura = Divisa (v. 1)). ì 

HMonturano = Monte Urano (v.). 

Mont-Valériemn altura allo. di 
Parigi: forte. 

Montvicaq (Allier) città, 2120 ab. 

Montyon v. Monthyvon. 

NMonumenta (lat.)1) If. Germarniae 
històrica (Monumenti storici della Ger- 
mania) la raccolta, incomine. (1820) da 
Pertz e poi da altri storici continuata, 
delle fonti storiche medioev. tedesche ; 
— 2) Mf. typogràphica = incunabuli. 
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Monumentale 1) di (Ada) monu- 
mento; - 2) che può riguardarsi come 
un monum. per la sua magnificenza; - 
3) v. Cimitero 2); — 4) Pittura M. gli 
affreschi alle pareti dei grandi edifizi 
di carattere pubblico. 

Monumenti d’arte e d'anti. 
chitaà,Commissione consultiva conser- 
vatrice dei, fuistit.in Italia, p. ciascuna 
provincia con Decr. Reale */3 1876. 

Monumento 1) opera d'arte a ri- 
cordanza di una persona, o di un av- 
venim.; - 2) opera considerevole ca- 
ratterizzante un dato periodo «d'arte 
o di civiltà; — 3) MH. Adulitano v. Adu- 
lis 1); — 4) M. Aincirano v. Ancyra- 
num; - 5) v. Coragici. 

Monvalle (Varese})c0.870,v.460,.;f. 

Monveso(A .(iraie)1) monte, 3371; 
— 2) Colle di AM. 3250", da Ronco in Val 
Soana (956%) a Coghe (1534), 

Monviso (A. Cozzie) vetta, 3843”, 

Monvoisin, Raim.-Anguste Quin- 
sac (1793-marzo 1870), di Bordeaux, 
pittore; m. a Boulogne-sur-Seine. 

Monza 1) (Milano) @) circondario, 
187.470 ab. (202.000 fine ‘86) in 56 com.; 
D) com. 28.100, città 17.100 ab.; l'ant. 
Modoecia (Modicia); f.; Villa Reale (del 
1777, opera del Piermarini): Parco Rea- 
le (13 km. di perim.); Duomo, fondato 
595 (v. Corona 23)); - 2) Carlo M. (1744- 
1801), di Milano, compos. di musica; - 
3) La Signora di Monza v. De Leyva 2); 
- 4) Volfo da D., prince. 16° sec., pitt. 

Monzambano (Volta Mantovana) 
com. 2800, bory. 800 ab.; p.; 8 km. da 
Peschiera ; 27/12 1800 vitt. dei Francesi. 

Monzani Cirillo (1820-*/4 89), di Mo- 
dena, patriotto, uomo politico e seritt. 

Monzon (Sp., Anesca) c., 3860 ab. 

Monzuno (Bologna)com. 4600, vil]. 
120 ab.; 36 km. da Bologna. 

Mook (Paesi Bassi, Limburg) com. 
1300 ab.; 1441574 batt. in cui caddero i 
conti Luigi ed Enrico di Nassau. 

Mooltan = Multan (v.). 

Moong (mungh) è una sp. di grami- 
nacea dell’ India; fibre sim. a canapa. 


Moor 1) (Moro), Antonis de, (1512 


[1518?]-81), di Utrecht, pittoro; fu a 
Roma (1550) o a Lisbona; m. a Anver- 
9a; = 2) (Moor) = Mér (v.). 

Moore (pron. mur) 1) Edward MM. 
(1712-29/2 67), di Abingdon (Berkshire), 
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poeta; m. a Londra; - 2) John IL. (Sir) 
(1761-!5/1 1809), di Glasgow, generale 
britannico; a Corufia battè i Francesi, 
ma fu ferito a morte; — 3) Thomas DM. 
(28/8 1779-25/a 1852), di Dublin, celebre 
poeta ingl. (Irish melodies, 1813-37; 
.Lalla Rookh, 1817); scr.: History of 
Ireland (1835); m. a Sloperton Cottage 
{(Wiltshire) (di M.trad. Andrea Maffei; 
{3li amori degli angeli, La luce dell’IHTa- 
rem, (ili adoratori del fuoco, Il Parad. 
e la Peri); scr.: Symington (1881). 
Moorea (Tahiti) isola. 
Moorshedabad = Murscidabad. 
Moos (plur.: Moser) (Baviera) = 
paeso palndoso e incolto. 
Moosburg (Alta Bav.) c. 3020 a. 
Moosehead Lake (pr. mos'hedd 
lèk) (Stato Maine) lago, 311 km. q. 
Moplas vr. Laccadive. 
Mops (Mùffolo) razza di cani, pic- 
coli, a muso stroncato e nero. 
Mobpso due vati mìtici: uno, lapita, 
argonauta, l’altro il figl. di Manto. 
Mopsuhèstia (Cilicinant.) fa città, 
fra Tarso ed Isso; ora Missia. 
Moquegua (l'erù) città, 6000 ab. 
Moqmui (-ki) (Arizona) Indiani. - 
Mor (Nova Guinea, Baia di Gecl- 
vink) isola, c. 2000 ab.; in vicin. le 
disabitate Isole di Ratevo, Utaina, e 
Haarlem, importanti per la pesca delle 
oloturie (trepang). 
Mor (Stuohlweissenburg) c. 8760 ab, 
Mòra 1) (lat.) a)indugio; %) nella 
prosodia, sillaba breve (!/2 lunga) ; — 2) 
(Sparta ant.) era una divisione della 
fanteria (le M. erano 6), 400-900 uomini, 
in 2 Lochi; ciascun Loco (Lochos; eo- 
mandato da un Locago) di 2 Pentaco- 
stie, ciascuna delle quali era divisa in 
2 Enomotie; - 3) il frutto del moro; © 
quello del rovo (M. pragnola; Prugno- 
la); - 4) donna negra; - 5) (Sp., Toledo) 
città, 7220 ab.; - 6) (Port., Evora) città, 
1700 ab.; - 7) (Svezia, Kopparberg) 
com., 7930 ab.; — 8) (Morabh) {India Bri- 
tannica) peso = 391,79 kg.; - 9) IM. de 
Ebro (Tarragona) città, 3820 ab.; — 10) 
AI. de Kubielos (Sp., Teruel) città, 3300 
ab.;-11) v, Costituzione 7); v.In mora; 
- 12) Giangiacomo DMI. il disgraziato 
barbiere di Via della Vetra in Milano, 
che nel processo degli Untori (1630), 
dopo inauditi tormenti, dai giudici stu- 
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pidi e inumani ritenuto reo di aver pre- 
parato e sparso unto pestifero, fu !/s 
1620 insieme col suo presunto complice 
Guglielmo Piazza tanagliato, mutilato, 
arrotato, scannato, bruciato, portando 
pure l’infernale sentenza che la sua 
casa fosse demolita, e che sullo spazio 
di quella fosse eretta una colonna che 
sichiamasse infame (la Colonna infame, 
di cui scr. ja storia Aless. Manzoni, e 
che venne atterrata1778); — 13) Giocare 
alla M. (lat.: Micare dìgitis) colle dita, 
stendendole i 2 giocatori a un tempo © 
cercando d'indovinarne il numero; - 
14) Interessi di .M. suì pagamenti arre- 
trati; — 15) Jose Joaquin de M. (1783- 
1863), di Cadiz, scrittore spagn.; m. a 
Londra; - 16) Z?’ericolo in M. a) di ca- 
dere, o di essere dichiar. in M.; d) (fig.) 
non c'è più tempo da perdere; - 17) 
Prato di M.7km. da Upsala, dove an- 
ticam. si eleggevano ire di Svezia, e 
dove era il Sasso di M., sul quale si le- 
vava il re eletto; - 18) Purgazione di 
M. il rimediare ai danni del non aver a 
tempo sordlisfatto a una obbligazione. 
Morabiti = Almoravidi (v.). 


Moràcee gruppo di piante dicotile- 


doni orticacee, alberi o frutici; generi: 
miorus e Droussonetia. 

Moracia (Montenegro) fiume, che 
sbocca nel Lago di Scutari (v. Boiana). 








Moradabad (India, Rohilcand) 1} 


distr., 1.155.170 ab. (195 p. km. q.); — 
2) città, 72.920 ab. 

Moraiolo = Morinello (v.). 

Morai de Calatrava (Sp., Ciu- 
dad Real) città, 5070 ab. 

Morale 1) il complesso delle regole 
a cui l’omo deve uniformarsi nelle sue 
azioni per essere onesto; come scienza, 
= È tica (v.), o Filosofia M.; scrittori e 
maestri di M. (Moralisti): Gioia, KRo- 
smini-Serbati, Conti, Spencer, Tomma- 
seo, Gabelli; - 2) che concernelo spirito, 
la coscienza ; - 3) M. delia favola il sen- 
so (ammaestramento) dell’allegoria; - 
4) M. dell'Esercito spirito di fiducia, 
docilità, concordia, coraggio; - 5) M. 
prebblica il buon costume nei rapporti 
sociali; - 6) Autorità Af, quella che vie- 


sa ispirare; - 7) v. Bellezza 5); —- 8) Casi 
di M. questioni non facili a risolversi 
circa il bene o il male delle azioni uma- 











ne; — 9) v. Certezza 2); — 10) Conquista 
M. nel campo dello spirito; -— 11) v. 
Ente 9); - 12) Facoltà 1, nell’omo, cia- 
scuna di quelle potenze che concernono 
la volontà, in quanto è libera di sce- 
gliere tra il bene e il male; - 13) Filo- 
sofia M. = Etica (v.); — 14) Forma M. 
una delle 3 forme dell'essere; ed è 
quella nella quale le altre 2, cioè la Rea- 
le el’ Ideale, si trovano perfettamente 
congiunte; - 15) v. Forza 18); - 16) /an- 
perativo DI. l’Imp. categorico (di Kant); 
— 17) v. Impossibilità 2); - 18) v. Leg- 
ge 39); — 19) Male JM. dello spirito; — 
20) Offesa M. fatta più allo spirito che 
alla persona; - 21) /’ressione M. violen- 
za fatta all'animo ; — 22) Z’rincipio IM. 
a) una determinata regola (Màssima) 
del modo di agire secondo la M.; 6) la 
regola fondamentale, dalla quale deri- 
vano tutte le altre regole della vita 
M.;- 23) v. Statistica; - 24) v. Teolog. 

Morales l) Cristofano M.,diSevilla, 
16° sec., fu cantore della Cappella pon- 
tificia, e compositore, uno dei più con- 
siderevoli predecessori di I’alestrina ; - 
2) Luis de M. v. Divino 3). 

Mornli Ottavio (1763-19/a 1826), di 
Bonate di Sopra, filologo, fu bibliotec. 
di Brera; m. a Milano. 

Moralisti v. Morale 1). 

Moralità 1) qualità dell'ente intel- 
lettivo costituita in lui dall'atto suo 
volitivo, pel quale, amando e volendo, 
aderisce all'essere in tutta la sua tota- 
lità conosciuta nell'idea; - 2) nel me- 


| dioevo, erano rappresent. sceniche al- 
| legoriche di dottrine morali. 


Moralizzare ridurre a moralità; 
ragionar di cose morali; far il moral. 

Moran Patrick Francis, di Leigh- 
linbridge (n. 17/1830), arciv. di Sydney, 
dal 27/7 85 cardinale prete. 

Morand Jean-Ant. (1727-27/1 94), di 
Briancon, archit.; ghigliott. a Lyon. 

*Morandi 1) Anna df., marit. Man- 
zolini (1717-74), di Bologna, tenne dal 
1758 la cattedra di Anatomia nella Uni- 
versità di Bologna; - 2) Antonio M. 
(17/s 1801-?/a 83), di Modena, patriotto, 


: generale; - 3) Felicita AM., di Varese 
ne dal rispetto e dalla fiducia che uno . 


(n. 1830), poetessa e scrittr. educativa; 
— 4) Luigi M., di Todi (n. ‘5/12 1844), 


| letterato, poeta e pedagogista; pubbl. 


l’aureo libro <« Prose e poesie italiane 
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scelte e annotate da L. M.»(Lapi, 
1892); - 5) Ztosa .M., di Senigallia, vino- 
mata cantatrice, fine 18° e princ. 19° 
sec.; m. 7/3 1824 a Milano. 

Morandini l) Francesco II., detto 
il Poppi (1544-84), di Poppi, pittore; - 
2) Giovanni M. (1816-!4/9 88), di Maglia- 
no in Toscana, patriotto, ingeg. ferro- 
viario, e uomo politico ; dal 25/11 ’83 se- 
natore del Regno; m. a Firenze. 

Morando 1) Filippo M. Rosa (1732- 
11/3 57), di Verona, scrittore; - 2) Z’aolo 
M. v. Cavazzuola. 

Morano l) Jf. Cirlabro (Castrovil- 
lari) città, 8260ab.; 24km. da Spezzano; 
— 2) AM. sul Po(Casale Monferrato) com. 
2960, borg. 1900 ab.; f.; — 3) Francesco 
M., di Monterosso Calabro (n. 1840), 
clinico oftalmico, prof. a Napoli. 

Morant Bay (Jamaica, s.) porto. 

Morassa (India, Ahmed.) c. 7440 a. 

Morat (città) v. Murten. 

Morata Olimpia Fulvia (1526-2%/10 
55), di Ferrara, figl. del mantovano 
poeta Fulvio Pellegrino Morato ({m. 
1547), letterata, compose poesie in gre- 
co o in latino; fu moglie del medico An- 
dreas Gundler; m. a Heidelberg; ne 
ser.: Bonnet (4% ed. 1865). 

Moratalla (Murcia) città, 11.220 a. 

Moratilla Filippo, di Madrid (n. 
1827), scultore, a Roma. 

Moratin 1) Leandro Fernandez de 
3. (1760-81/6 1828), di Madrid, dramma- 
tico e pocta, aut. della commedia: El 
Sfdelas niias (1805); ser.: Origenes del 
teatro espaîioi; m. a Parigi; - 2) Nîco- 
lag Fernandez de dI. (1737-13/s 80), di 
Madrid, padre d. preced., poeta, ant. 
del poema didattico « La Diana 6 Arte 
dle la caza » (1765); m. a Madrid. 

Morato nero pieno; v. Morata. 

Moratòdria la sospensione della 
escecuz. della sentenza dichiarativa del 
fallimento, la quale sospens. può dal 
fallito essere domandata al tribunale 
nei tre giorni successivi alla pubblicaz. 
della sentenza medesima, qualora egli 
possa provare che l'attivo del suo pa- 
trimonio supera il passivo. 

Moratòrio respiro al pagamento. 

Morava (Serbia) 1) at. di des. del 
Danubio, 355 km.;-2)circond., 160.200 
ah. (52 p.km.q.); cap. Paratin (5500 a.). 

MoraAvfa(ted.: Mihren; ezeco: Mo- 
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rava) (Austria) paese {marchosato): 
22.231 km. q.; 2.276.870 ab. (102 p. km. 
q.); degli ab. ec. 30 %o tedeschi e 70 9/0 
ezecoslavi; capitale Briinn; la M. fu 
nel 6° sec. occap. dagli slavi Moravi, 
che fondar. un assai vasto regno (Gran 
M.), che salì a somma potenza sotto 
Svatopluk (Sventibo:do; m. 894), ma 
che già 908 si sciolse; dal 1029 restà 
unita a Boemia; 1197 marchesato; nel 
14° sec. ritornò a Boemia; dal 1526 del. 
l'Austria; ne scr. : Dadik (1860-63). 

Moraviat = Almoravidi (v.). 

Morawka (Slesia Austr.) b. 4560 a. 

Moray (pron. -rè) v. Elgin 1) a). 

Morazzone 1) (Varese) com. 1500, 
borg. 1000 ab.; 3 km. da Gazzada; - 2) 
il M.v. Mazzucchelli, 

Morba v. Pomarance. 

Morbegno (Sondrio) com. 
borg. 2500 ab.; 2662; p., t., f. 

Morbello (Acqui) com., 1450 ab.; 
sorg. ferrag.; capol. d. com. è Caviglia 
(150 ab.); 12 km. da Acqui. 

Morbetto (Fir., Galleria degli Uf- 
fizi) disegno, di Raffaello, all’acquarel- 
lo a bistro e biacca, rappres. la peste. 

Morbidezza pastosità. 

Morbidita,in statistica, il rapporto 
esprim. la freq. d. malattie in una data 
società o in un dato gruppo di popolaz. 

Morbido 1) piacevole al tatto; - 2) 
di cavallo, che sente assai bene il morso; 
- 3) di vino, che tende al dolce; - 4) in 
pittura, pastoso, carnoso. 

Morbìfero che porta e comunica 
il morbo. 

Morbihan (Francia, n.-0.) 1) golfo; 
- 2) compartim.: 7093 km. q.; 544,470 
ab. (77 per km. q.): capol Vannes. 

Morbilto processo morboso infet- 
tivo contagioso, clinicamente caratte- 
rizzato da febbre, da forme catarrali 
delle vie respiratorie, e da eruzione pa- 
pulosa della pelle. 

Morbio 1) (l'icino, Mendrisio) 2 vill, 
M. Inferiore (750 ab.) e M. Super. (320 
ab.); — 2) M. in Montecèrboli v. Poma- 
rance; — 23) Carlo nob. AL. (ila 1811-37/181), 
di Novara, storico e nnmismatico ; scer.: 
Storie dei municipi italiani (22 ed. 1840, 
6 vol.); Epistolario Mazzariniano (1842); 
Codice Visconteo (1846); m. a Milano; 
di lui ser.: Giulio Porro Lambertenghi 
(1881, Miscellanea di Storia Ital.). 
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lenza; — 3) IM. asiatico colèra; — 4) M. 
attònito malinconia ; — 5) M. aulico con- 
seguenza della cràpula; - 6) J/. cerùleo 
= Cianosi (v.); - 7) If. comiziale epiles- 
sia; — 8) M. dei cantori catarro larin- 
geo; 9) AL. demònico epilessia; - 10) 
M. di Addison v. Bronzina; — 11) 2£, 
di Bright v. Bright 2); — 12) IM. gallico 
sifilide; — 123) M. inglese rachitismo ; — 
14) M. maggiore epilessia; — 15) HM. na- 
politano sifilide; — 16) JI. nero vomito 
di sangue; —- 17) If. pallido clorosi; - 
18) AL. pedicolare v. Ftiriasi; — 19) ML 
petecchiale v. Petecchie; — 20) Al. regio 
v. itterizia; - 21) A£. sacro epilessia; - 
22) M. solstiziale insolazione ; colpo s0- 
lare; — 23) dI. venèreo sifilide; — 24) Ba- 
gni di M. v. Pomarance. 

Morboso 1) che è allo stato di ma- 
lattia o vi si attiene; — 2) MI. furore, 
nel vecchio Cod. Pen. It., era causa di 
giustificaz., e comprend. tutti quei casi 
in cuiil turbam. nell'esercizio d. facoltà 
mentali non poteva attribuirsi a pazzia. 

Morbus sònticus (lat.) epilessia. 

Morca (Garfagnana) impiastro d'o- 
lio, cenere e fuliggine, per preservare 
il formaggio dai bachi. 

Morcelli Stef. Ant. (1737-1/1 1821), 
di Chiari, archeologo ed epigrafista. 

Morchella v. Spugnola. 

Morchenstern (Boemia, ablonz) 
borg., 6180 ab. 

Morchia feccia dell'olio. 

Morchiaio var. d' olivo. 

Morchie (Liguria) il residuo della 
lavatura d. sanse; concime per olivi. 

Méorchingen (pr. —ghen; franc.: 
Morhange) (Lorena, Forb.) Db. 1100 ab. 

Morciano 1).f. di Leuca (Galli- 
poli) borg., 1200 ab.; 34 km. da Maglie; 
- 2) M. di Romagna (Rimini) com. 1730, 
borg. 920 ab.; p. t.; 11 km. da Catto- 
lica; - 3) Dica di M. v. Castromediano. 

Morcles, Dent-de-, (A. Bernesi, 0.) 
monte, 2938”, 

Morcone (Cerreto Sann.)com.7400, 
borg. 6540 ab.; p., t., f. 

Morcote (Lugano) vill., 550 ab. 

Mordacità maldicenza acre. 

Mordano (Imola) com. 2200, vill. 
400 ab.; 6 km. da Massalombarda. 

Mordente 1) (franc.: Pincé) orna- 
mento musicale di 3 notine sovrabbon- 
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danti precedenti una nota e risolven- 
tisi rapidam. sulla nota seguente; - 
2) ciascuna di quelle sostanze (sali me- 
tallici, o anche composti organici) a cui 
si ricorre per fissare le materie colo- 
ranti sulle fibre tessili; — 3) Dorare & 
DI. senza brunitura. ° 

Moòrdere, dell’Ancora, quando colle 
sue marre becca nel fondo e figgevisi. 

Mordini Ant., di Barga (n. 1819), 
uomo di St.; 13/5-15/12 ‘69 min. dei L. P. 

Mordvini (Russia, Volga) popolo 
finico, 792.000 individoi. 

Mordy (Pol., Sedlec) borg.. 2470 a. 

More (pron. -mor) 1) Hannah AM. 
(1745-7/12 1833), di Stapleton (Glonc.), 
scrittrice e moralista inglese; m. a 
Clifton; - 2) Henry A. (Enrico Moro) 
(1814-87), di Grantham, filosofo ingl.; — 
3) Thomar AM. (Sir) (Tommaso Moro) 
(18/4 1480-8/7 1535), di Londra, uomo di 
Stato e umanista; sotto Enrico VIII 
Lord Cancelliere; 1532 depose ogni sua 
carica; scer.: Utopia (1516); per non 
aver voluto prestare il giuram. di su- 
premato, fu decapitato; di lui scer.: suo 
genero Roper (1626); Mackintosh (2* 
cd. 1844), Baumstark (1879). 

Morda (per metatesi da « Roma, ») 
nel medio evo, nome del Peloponneso. 

Moreau 1) 7/égésippe M. (1810-19/s2 
38), di Parigi, poeta; -— 2) Jean Victor 
AM. (11/8 1761-2/0 1813), di Morlaix, ce- 
lebre generale, il vincitore di Hohen- 
linden (8/12 1800); implicato nel com- 
plotto di Cadoudal e Pichegru, fu 15/3 
1804 arrestato, poi processato, !9/s con- 
dannato a 2 anni di prigione, ma gra- 
ziato all'esilio; 1805-13 in America 
(New Jersey); indi venne a Praga per 
invito dell Imperat. Alessandro I di 
Russia, che lo nominò suo aiutante ge- 
nerale; alla batt. di Dresda ?°/s 1813 
ferito mortalm.; m. a Laun in Boemia; 
Ai lui scer.: Chateauneuf (1814); - 3) 
Louis-Michel AM. detto le Jeune (1741- 
1814) incisore francese; - 4) Afathurin 
AL., di Dijon (n. 1824), scultore. 

MoreauxJean-René(1758-19/295),di 
Rocroi, gener. fr., m. sotto Thionville. 

More consueto (Moresdlito) (lat.) 
= come si è sempre fatto. 

Moòoree = Moràcee (v.). 

Moreelse Panlus (1571-1638), di 
Utrecht, pitt., archit. e acquafortista. 
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Moreen (pron. —rin) stoffa forte 
inglese di lana. 

More1l1) Auguste-BenédicteM.(1809- 
20/5 73), di Vienna, dal '48 in Francia, 
celebre alienista; m. a Parigi; — 2) Au- 
guste-Francois M.(1809-22/481), di Mar- 
siglia, compos. di mus.; m. a Parigi; - 
3) Charles M., di Lignerolles (Waadt) 
+(n. 29/3 1837), filologo. 

Morelila(1541-1828Valladolid)(Mes- 
sico, Michoacan) città, 30.000 ab. 

Morella 1) v. Solano ;- 2) (Umbria) 
var. d’ olivo; — 3) (pron. —reglià) (Sp., 
Castellon) città, 7200 ab.; — 4) Conte di 
M. v. Cabrera 2). 

Morellet André (1727-!2/1 1819), di 
Lyon, enciclopedista; m. a Parigi. 

Morelli 1) Alamanno M. (c. 1812- 
11/1 93), n. a Brescia, figl. dei comme- 
dianti Ant. M. e Adelaide Salsilli, ce- 
lebre artista drammatico ; scrisse: Ma- 
nuale dell'artista (Milano); m. a Scan- 
dicci; — 2) Cosimo d£. (1732-1812), di 
Imola, architetto; - 3) Domenico M., 
di Napoli (n. 4/8 1826), rinomato pitt., 
. direttore delle Scuole di pittura, di fi- 
gura e ornamentaz. a Napoli; dal 7/6 
'8i senatore del Regno; — 4) Francesco 
M. conte d'Aramengo (1761-*2/8 1841) 
poeta piemontese; m. a Torino; - 5) 
Giacomo M. (abate) (1745-5/s 1819), di 
Venezia, storico e critico, dal 1778 bi- 
bliotecario della Marciana; - 6) Gio- 
ranni M. (pseudon.: Ivan Lermolieff) 
{1816-38/» 91), di Verona, storico d'arte 
e nomo politico, dal 9/11'723 senatore del 
Regno; scr.: Le opere dei maestri ita- 
liani nelle gallerie di Monaco, Dresda e 
Berlino ;-7) Giulio DM. di Niccolò, detto 
il Barba, èrafo toscano, 162 sec.; — 8) 
Maddalena M. Fern. v. Improvvisa- 
tori 2); — 9) Michele AM. patriotto napo- 
litano, ‘°/s 1822 impiccato a Napoli. 

Morello 1) di colore tendente al 
nero; - 2) JM. bruciato nero non pieno. 

Morelon (Messico, Stati interni) 1) 
Stato: 5253 km. q.; 151.540 ab. (27 p. 
km. q.); capit. Cuernavaca; - 2) (Ciu- 
dad M.) città, 8000 ab. 

Moremnm fècernat usus (lat.; Ov. 
Met, 2, 345) = l'uso aveva convertita 
la cosa in abitudine. 

More maiorum (lat.)=come i no- 
stri vecchi facevano. 

Morena 1) v. Morene; - 2) (pesce) 


145. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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v. Murena; - 3) Ottone M., dî Lodi, 
129 sec.; storico; - 4) Sierra M. {Nova 
Castiglia e Andalusia) montagna. 
Morendo, in mus., = Calando (v.). 
Morene i cumuli di detrito roccioso 
che si allineano sulla superf. del ghiac- 
ciaio, camminano con esso, crescono 


“continuamente da monte a valle, e fi- 


niscono ad essere deposti, sotto forma 
di argini detritici, sui fianchi e sulìn 
fronte dello stesso ghiacciaio. 

Morengo (Treviglio) com. 1080, 
borg. 600 ab.; 2 km. da f. 

Moreno Vincenzo (1809-!?/s 52), di 
Napoli, economista e scrittore. 

Morepòdtamo af. s. d. Mesima. 

Morégri Louis (1643-19/7 80), di Bar- 
gemont (Provenza), teologo e erudito ; 
ser.: Le grand Dictionnaire historique 
(1674); m. a Parigi. 

Mores 1) (Ozieri) borg., 2450 ab.; 
p., t.; 5 km. da f.; — 2) Mfarchese di M. 
v. Vallombrosa (Casa). 

Moresby (N. Guinea Br.) isole. 

Morescna 1) danza assai vivace; - 
2) Architettura M.araba (sp.in Spagna). 

Moreschi v. Mauri 1); arabeschi. 

Moresnet (Kelmis; Altenberg; 
Vieille Montagne) territ. neutrale pr. 
Aquisgrana, fra Germ. e Belgio, 50 case 
(250 ab.); miniere di zinco. 

More sòdlito v. More consueto, 

Moret (Seine-et-Marne) b., 1930 a. 

Moreton Bai (Queensland) golfo. 

Moreto 1) Agustin M. y Cabafia 
(1618-28/10 68), di Madrid, poeta comico; 
m.a Toledo; - 2) Jfarcant. M.v.Muret 2). 

Moretta’) v. Anitra;- "n rsa 
com. 3100, borg. 2150 ab.; bit 

Moretti 1) Andrea M. (1850- 18/11 81), 
di Brembate di Sotto, nomo politico ; 
ser. contro il Potere temporale e l'In- 
fallibilità del Papa; — 2) Felice M. v. 
Davide 1); — 3) Francesco M., di Ve- 
rugia (n. 29/s 1833), pittore, noto spe- 
cialm. per le pitture a smalto su vetro; 
— 4) Giovanni M. (1807-84), di Napoli, 
compos. drammatico; - 5) Luigi I., 
di Brescia, patriotto, 1821 arrestato, 
m. allo Spielberg. 

Morettina !/: maschera nera. 

Moretto v. Buonvicino 2). 

Morètum (lat.) 1) salsa piccante; 
- 2) titolo di un poemetto (123 esame- 
tri) attribuito a Virgilio. 
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Moreuit (Somme) borg., 3280 ab. 

Morez (Jura) borg., 4940 ab. 

Morfasso (Fiorenzuola d'Arda) co. 
3900, vill. 350 a.; p.; 43 km. da Fiorenz. 

Morfea = Alfos (v). 

Mortèo figl. del Sonno, e dio dei 
sogni; vecchio alato con cornucopia @ 
corona di papaveri. 

Morfil avorio grezzo. 

Morfina (C:71I19 NO3) alcaloide del- 
l'oppio, amariss.,  narcotico, anestesico. 

Morfinismo isintomi morbosi pro- 
dotti dall'abuso di morfina. 

Morfindmane chi abusa d. mor- 
fina (Morfinomanìa); ne scr.: Cham- 
bard (1893). 

Moòorfio = Morfina (v.). 

Mortfo gen. di farfalle diurne. 

Morfologia (gr; = Teorica delle 
forme) lo studio dell’intima struttura 
dogli organi e dei tessuti, e delle leggi 
del loro sviluppamento. 

Morgagni Giovanni Battista (25/2 
1682-5/12 [5/119} 1771), di Forlì, celebre 
anatomico e patologo, fondatore della 
Patol. scientif.; dal1711 prof. all' Univ. 
di Padova; sua op. capitale: Desedibus 
et causis morborum per anatomen in- 
dagatis (1761); m.'a Padova; di lui scr.: 
Mosca (1768); Torresini (1844). 

Morgan 1) Henry John A. (1637- 
40), n. nel Wales, famoso filibustiere ; 
- 2) Sydney IM. (Lady) (1783-13/4 1859), 
di Dub: scrittrice inglese; scr.: Italy 
(1821, 2 vol.); m. pr. Londra. 

Morgana 1) la sorella del re Ar- 
turo, la disprezzata amante di Lance- 
lotto, la quale rivive nella Fata M. 
(v.); —2) Terra M. (Prov. Roma) sili- 
cea argillosa calcarea vegetale. 

MorganaAtico, Matrimonio, in cui 
lt moglie non è assunta a pari condi- 
zione del marito, nè la prole acquista di- 
rittialla suce. paterna;v.Matrimonio 6). 

Morgano (Treviso) com. 2100 ab.; 
capol. del com. è Badoere (500 ab.); 
4 km. da Istrana. 

Morgantia (Sicilia ant.) fu città; 
rud. sul Monte Judica (764"), all’e 
di Raddusa. 

Morgarten (Svizz., conf. tra Zug 
e Schwyz) fianco di monte; !5/11 1315 
vitt. degli Svizzeri sugli Austriaci. 

Morgen (pron. —ghen) (Prussia) 
vecchia misura = 25,532 are. 
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Morgengaba ai JJat.)=antifato. 
Morgensterm (pron. —ghen—) 1) 
Ohristian M. (1805-27/s 67), di Hamburg, 
pittore paesaggista; m. a Monaco i 
Bav.; suo figl. Karl Ernst M. (un. 1847 
a Monaco di Bav.) è ancho pittore 
paesagg.; — 2) Carl DL. (1811-!9/1 93), di 
Francoforte s. M., pittore, noto DE) 
suoi quadri d'Italin; - 3) Lina AM, 
Bauer, di Breslan (n. 25/11 1830), tra 
trice educativa. 
Morges (Waadt) città, 4100 ab. 
Morgex (Aosta) com. 1100, vill. 400 
ab.; p.; 27 km. da Aosta; il Mandam. 
di M. si chiama la Valdigne. 
Morghen 1) Filippo M., di Firenze, 
18° sec., incis. in rame; così suo frat. 
Giovanni Elia M.;-2) Raffaello II. (!*/s 
1758 [!4/e 1761?]-8/4 1833), n. a Napoli 
(Pèrtici?), fig]. del preced., celeberrimo 
incisore in rame, fu prof. all'Acc. di 
Firenze; m. a Firenze; il catalogo d. sue 
incis. (254) fu pubbl]. da Palmerini(1824). 


Morgongiori (Oristano) borg.1000 , 


ab.; 20 km. da Uras. 


Morgue (franc.) (Parigi) edifizio . 


dove si espongono i cadaveri trovati 
di persone sconosciute. 

Morhange v. Mirchingen. 

Mori 1) v. Mauri 1); — 2) JIiglio 
dei AM. durra. 

Migri 1) (Trentino, Rover.) b. 4440 
ab.; f.; - 2) Ascanio de AM. novelliere 
mantovano, 23 metà 16° sec. ° 

ù*Morìa 1) mortalità pestilenziale ; - 
2) Monte M., fra Nure ed Arda, 1071”. 

Moriago (Valdobbiadene) co. 2100, 
Db. 1000 a.; 21 km. da Ponte di Piave. 

Moriale, Fra, (Montreal d'Albar- 
no), di Narbona, 18 metà 14° sec., con- 
dottiere, che briganteggiò con nume- 
rosa bandain Romagna e Toscana; 1354 
recatosi a Roma, vifuarrestato e come 
assassino e ladro giustiziato. 

NMoriamur pro rege nostro Ma- 
ria Theresia (lat.) il grido di guerra 
degli Ungheresi nel 1741. 

Moriana v. Maurienne. 

.Moriani 1) Inuigi M., di Castel 
nuovo Berardenga (n. /1 1845), giurec., 
prof. a Pavia; - 2) Napoleone a. (1808- 
+/378), di Firenze, cantante, 

Moriccia 1) mucchio di rovine; - 
2) muro a secco disordinato. 

Morice, Capo, al 3.-0. di Policastro. 


Mor 
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Moriche (-co—) = Maurizia (v.). 
Morichini Domenico Pino (1773- 
18/11 1836), di Cività d'Antino, medico 


, e serittoro; m. a Roma. 


Morici Domenico patriotto napo 
litano, 9/9 1833 condannato a morte. 

Moricone (Roma) borg., 1100 ub.; 
p.; 9 km. da Palombara Sabina. 

Moriconi Augasto, di Roma (n. 
1844), compositore e organista. 

Moriennesi(Moncenisio) formaggi 
biu, fatti con latte vaccino, ovino e ca- 
prino, pochissimo sfiorato. 

+ Morier James (1783-93 1849) scrit- 
tore inglese di viaggi (Persia) e di ro- 
manzi; m. a Brighton. 

Morigerati (Sala Consilina) com. 
1250, borg. 600 ab.; 42 km. da Sas. 

Morigerato ben costumato. 

Morigi v. Caravaggio 2). 

Morigin 1) Giac. Ant. M. a) (1497- 
14/4 1546}, di Milano, fu uno dei fonda- 
tori della congregaz. dei Barnabiti; è) 
(1632-1708), di Milano, barnabita, fu 
arciv. di Firenze (1683) e cardinale 
(1695) ;-2) Paolo 3. (1525-1604), di Mi- 
lano, frate dei Gesuati, storiografo. 

Moriglione v. Anitra. 

Méòrike Eduard (1804-4/575),di Lnd- 
wigsburg, poeta e nov.; m. aStuttgart. 

Méorikofer Johann Kaspar (1799- 
iso 1877), «li Frauenfeld, linguista e 
storico eccles. (protest.f. m. a Zurigo. 

Morimasa v. Nasimoto. 

Morimondo (Abbiategrasso) com. 
1770, vill. 220 a.; 6 km. da Abbiategr. 

Morin 1) Arth.-Jul. 1/.(1795-7/21880), 
di Parigi, generale, «distinto autore di 
opere di meccanica industriale e sulla 
tecnologia d. calore; - 2)v. Macchina26). 

Morin Enrico, di Genova (n. 1842), 
contr'ammiraglio, e uomo politico. 

Morina 1) v. Maclurina;- 2) Colle 
di M. (A. Marittime) 2435", da Vi 
nadio (920) a San Giacomo (13059), 
nella valle dell'Arma. 

Morinda gen. di piante rubiacee, 
frutici e alberi d. Indie Or., le cui radici 
dànno mat. colorante (Morindina, ch' è 
identica all'acido Ruberitrìnico [v.]). 

Morinello (Toscana) var. d'olivo. 

Moringa gen. di piantecapparidee, 
alberi gommiferi dei paesi caldi, i cui 
fratti a siliqua contengono semi grandi 
come nocciuole, da cui si estrae l’ Olio 
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Mor 


di noci di Behen, ch'è an energico 
emeto catartico; specie principali: M. 
aptera; M.pterygosperma(Guilandina). 

Moringen (pron. —ghen) (Prussia, 
Hildesheim) città, 2420 ab. 

Morini (Belgica ant.) popolo. 

Morino 1) il colore giallo cho si e- 
strae dal legvo giallo: - 2) (Avezzano) 
com. 1730, b. 600 a.; 31 km. da Avezz. 

MorintAnnico v. Maclurina. 

Morioca (Giap., Ricucio)c.31.150 a. 

Moriondo (Torino) vill. 420, cap. 
di M. Torinese (950 nb.); 10 km. da 
Villanova d'Asti. 

Morfone 1) colata con cresta assai 
alta; - 2) berrettone a pelo da grana- 
tiere; — 3) var. nera di cristallo di 
rocca; — 4) M. vibrante sorta d'elgo 
atto con lamine d'acciaio (per cui Io 
si può perfettam. adattare al capo), 0 
sormontato, a mo’ di cimiero, da un pic- 
colo motore a correnti alternative, di 
costruz. affatto partie., facente c. 600 
giri al minnto; ad ogni giro una vi- 
braz. uniforme si propaga alle lamelle 
d'acciaio e si traamotte al cranio, che 
questo rinserrano ; fu invent. dal dott. 
Gilles de la Tonrette (collabovanti i 
sign.Gauthiere Larat), scolaro di Char- 
cot, e si usa per la cura deli’ emicrania 
e delle cefalee nervose. 

Moriones flat.) v. Buffonidi corto. 

Moriori indigeni delle Isolo Cha- 
tham, affini ai Maori; 36 individui, 

Morire v. Morte 1}; — 2) alle min- 
chiate, passare nel monte dell'avver- 
sario; - 3) al biliardo, soffrir l'ultima 
bilia, e quindi dover uscire di gioco. 

Moris Giuseppe (1796-!9/4 1869), di 
Orbassano, botanico, dal */5 1848 sena- 
tore; scr.: Flora Sardoa; m. a Torino. 

Morisani Ottavio, di Formicola (n. 
1835), ginecologo, prof. a Napoli; scr.: 
Manuale delle operaz. ostetriche (34 cd. 
1884), Man. di ostetricia (23 ed. 1887). 

Morixconi Mori rimasti in Spagna. 

Morison 1) Pillole di M. (aloe, gia- 
lappa, gomma, scammonio) purgative; 
— 2) /lobert MV. (1620-83), di «Aberdeen, 
botanico; ser.: Plantarum historia umi- 
versalis (1680-99, 2 vol.); m. a Oxford. 

Morituri te saletamt v. Ave 2). 

Moritz von R. v. Bethusy-Huc. 

Morla-Caciung-hLa (Imalaia, Bo: 
tan) passo, 53005, 
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Morlaceca, Canale della, il braccio 
di mare fra le Isole del Quarnaro e la 
costa croata. 

Morlacchi 1) (Croazia Marittima) 
gli Slavi (serbi) della costa ; - 2) si diase 
per schiavi di galera; — 3) Francesco M. 

‘* (1784-24/10 1841), di Perugia, composi- 
tore di musica, dal 1811} direttore del- 
l'Operaital. a Dresda; m.aInnsbruek; 
- 4) Monti dei M. (Vellebit) (Croazia 
Maritt., s., e Dalmazia, n.) culminano 
nel Vakanski Vrh (1758), 

Mortaix (Finistère) città, 14.860 a. 

Morlana (pr. -lend) George (1763- 
9/10 1804), di Londra, pittore di genere. 

Morlanmelz (Hainaut) b., 7200 a. 

Morley (pr. morrli) 1) (Yorkshire, 
W. R.) città, 18.730 ab.; — 2) Henry Mf., 
di Londra (n. 1822), storico della lette- 
ratura; - 3) John M., di Blackburn 
(n. 24/1 1838), scrittore ingl.; — 4) Z'hAo- 
mas M., composit. inglese, 16° sec. 

M&riunda (Kalmar) com., 4280 a. 

Morlupo (Roma) borg., 1900 ab.; 
p.; 30 km. da Roma. 

Mormando Giov. Franc., di Lir., 
prince. 16° sec., archit.; m. a Napoli. 

Mormanno (Castrovillari) com. 
5960, città 5000 ab.;43km. da Spezzano. 

Mormo (lat.) = Empusa (v. 1)). 

Mormbòdlice (gr.) = Empusa (v.)). 

Mormon v. Mormoni; v. Larvato. 

Mormoni 1) (Latter Day Saints 
[letter de siints] = Santi del Novissimo 
triorno) setta religiosa (nell’ Utah), la 
cui dottrina è un mese. di idee mistiche. 
chiliastichee socialistiche, e il cui capo, 
detto Profeta, è assistito da ? consi- 
glieri e da 12 apostoli; istit. 1830, nel 
Missouri, da Joe Smith di Sharon nel 
Vermont (1805-2°/6 44; linciato) e 1847 
trasfer. dal 2° profeta Brigham Young 
(m. 1887) nell’ Utah (juta), dove ì M. 
fondar. Nova Gerusalemme (Salt Lake 
City) e sottoposero a coltura il paese; 
dal 1851 dogmaticam. introd. la poliga- 
mia, e perciò serio conflitto cogli Stati 
Uniti (ott. 1890 la poligamia abolita); i 
M. sono €2200.000; 3° profeta: John 
‘Taylor; dei M. scr.: von Schlagintweit 
(23 ed. 1878), Busch (1870), Stenhonse 
(1873); - 2) Bibbiq dei M. (Libro di Mor- 
non) scritta su lastre di ottone, cattrib. 
ad un eroe ebreo per nome Mormon. 

Mormorazione dir male d'altri. 
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Mornago (Gallanate) com. 
vill. 470 ab.; 6 km. da Albizzate. 

Mornay, Philippe de, seigneur du 
Plessis-Marly (1549-1!/11 1623), di Buhy . 
(Normand.), detto il Papa degli Ugo- 
notti, consigliere di Stato sotto Enrico 
IV,conchiuse la pace di Vervins(1598), 
a cui tenne dietro l'Editto di Nantes; 
m. a Laforét-sur-Sèvro (Poitou); lasciò 
« Mémoires >» (1624, 12 vol.). 

Mornese (Novi Ligure) com. 1400, 
borg. 1000 ab.; p.; 13 km. da Serravall. 

Mornico ]) (Voghera) borg., 560 
ab., capol. di M, Losanna (1330 ab.) 
sorg. solf.; 5 km. da Santa Giulietta; - 
2) Jf. al Serio (Treviglio) borg., 1700 
ab.; p.; 9 km. da Palazzolo sull'Oglio. 

Morning-dress (ingl.) abito di 
mattina, per nscita e visita (Evening- 
dress -- abito da pranzo). 

Mornington v. \Vellesley. 

Morny 1) casa ducale francese, re- 
sidente a Parigi; capo attuale: Augn- 
ste duca di M., n. a Parigi 25/1 1859 o 
spos. 1/7 ‘86 a Carlotta figlia diGuzman 
Blanco y Ybarra, n. a Caracas; figl.: 
Auguste, n. 15/189; — 2) Charles duca 
di M. (®3/10 1811-19/3 65), di Parigi, pa- 
dre del preced., figl. illegitt. della re- 
gina Ortensia e del conte di Flahault, 
adottato dal conte di M., ebbe parte 
precipua al colpo «di Stato ?/18 1851; sne 
« Memoires > ed. 1891. 

Mòro 1) v. Gelso; - 2) negro; — :3) 
(pittore) v. Moor; - 4) in farmac., = 
Etiope (v.); - 5) = Testadimoro (v.); - 
6) (Lanciano. Mare Adr.) fiume; - 7) 
sp. di scimia (Cercopithecus fuligino- 
sus); - 8) ML di Venezia Otello (v.); — 9) 
Antonio Lazzaro M.(abate)(1687-1740), 
di San Vito al Vagliamento, naturali- 
sta; — 10) Battista del M. v. Moro 16); 
- 11) Campo }. (Corsica, Golto di Va- 
linco, 8.) piccolo porto; - 12) Cavezza 
di M. di cavallo, morello; - 13) Cristo- 
foro M., doge (66°) di Venezia, dal !#/s 
1462; m. 7/11 1471; - 14) Domenico M. 
(1820-25/7 42), di Venezia, seguì i fra- 
telli Bandiera, ferito, prigioniero, fuci- 
lato a Cosenza; - 15) Enrico H. v. 
More 2); - 16) Francesco Torbido detto 
il M. (1486-1545), pitt. veron.; così suo 
genero Battista del M.; - 17) Giacomo 
Ant. If. milanese, fu incisore della Zec- 
ca di Roma 1610-25; - 18) Lodovico il 
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M. v. Milano (Duchi di); — 19) Lorenzo 
del M. pitt. fiorent., 18 metà 18° sec.; - 
20) Monte M. a) (A. Leponzie) 3206"; 
il Passo del M. M. (28627) dal Saas- 
thala Macugnaga (1202); d) (Sic., n.- 
0.) 1433"; - 21) Tabacco del M. trin- 
ciato di 22 qualità; - 22) Zeata di M. 
a) v. Testadimoro; d) sorta di cacio 
"rotondo ; - 23) Tommaso M. v. More 3). 
Morocòmio (gr.) manicomio. 
Morodòdehio (gr.) manicomio. 
Moroi (gr.) v. Buffoni di corte. 
Moròdlidt = Emorroidi (v.). 
Morolo (Frosinone) com. 2500, bor- 
gata 2260 ab.; p., t., f. 
Moron (Sevilla) com., 14.900 ab. 
Morondo (Varallo) v. 320 a.; 7927. 
Morone 1) Giovanni di M. (1509- 
1/12 80), di Milano, dal 1542 cardinale. 
1557-59 in carcere a Roma per le sue 
tendenze riformatorie; poi presidente 
del Concilio di Trento; m. a Roma; - 
2) Girolamo M. (1470-1529), di Milano, 
padrè d. preced., gran cancelliere del 
Ducato di Milano; ordì (1525) una con- 
giura contro Carlo V ; tradito dal Pe- 
scara, fu arrèstato (14/10 1521) e condan- 
nato a morte, ma liberato poi per 20.000 
dacati dal conneatabile di Borbone, cui 
accompagnò a Roma; fu poi consiglie- 
re del duca d'Orange, e fece assai per 
la liberazione del Papa Clemente VII 
(1527), il quale lo creò duca di Bovino; 
m. 1529 nel campo imperiale sotto Fi- 
renze; il daca Francesco II Sforza, per 
rimunerarne le benemerenze, assegnò 
(?2/12 1534) ai di lui figl. il feudo di Pon- 


tecurone; - 3) Mariano M., di Maleo, i 


‘17° sec., francescano, fu commissario 
apostol. in Terrasanta (1652-58). 
Moroni]) Domenico MH. detto Pela- 
cano, di Verona, 15° sec., pittore; così 
suo figl. Francesco M. (1472-1529); - 2) 
fraetano M.(1802-3/383), di Roma, prima 
barbiere e cameriere di Gregorio XVI, 
poi suo consigliere e confidente; diven- 
neeruditissimo; ser.: Dizionario di erù- 
diz. storico-ecclesiastica (1840-61; 103 
vol.; con Indice 1878-79, 6 vol.); - 3) 
Giovambattista M.(1510-5/2 78), di AIl- 
bino, pittore; m. a Bergamo; - 4) Tom- 
maso M., di Rieti, letterato, 15° sec.; 
m. 1476 nella fortezza di Alessandria. 
Moros v. Mauri 1). 
Mororagiia (Cors.)b. 930 a.;:8600M, 
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Morosi Giuseppe a) (1772-27/0 1840), 
di Ripafratta, meccanico; b) (1844-90), 
di Milano, stor. e filologo; m. a Pavia. 

Morosini 1) famiglia patrizia di Ve- 
nezia; 2 linee: a) di Santa Maria For- 
mosa; capo attuale : conte Niccolò M., 
n. 58/3 1820 e spos. 19/1 '64 alla contessa 
Vittoria Mocenigo (n. 1/3 ’46); figl. 1° 
gen.: conte Domenico, n. 29/10 ’64; 5) di 
San Giovanni Laterano; capo attuale: 
conte Michele M., n. 1/1 1864 e spos. 
28/885 ad Anna Rombo; - 2) (Marina 
da guerra ital.) corazzata con ridotto 
a barbetta, lunga 100 m., larga fino 
a 19,8 m.; con un dislgcam. di 11.000 
tonnell. metriche ; costò 19.217.000 Ir.- 
- 3) 4 dogi di Venezia: a) Domenico 
M. (36°) 1148-1156; è) Marino M. (dal 
1243 duca di Candia) doge (480) 1249- 


1202; c) Michele M., doge (620) 19/e-19/10 * 


1382; d) Francesco M. (v. Morosini 6)); 
- 4) Alberto M. v. La Melòria 5); — 5) 
Andrea M. (1558-29/7 1618), di Venezia, 
storico; — 6) Francesco M. a) il Pelo- 
ponnesiaco (1618-5/1 94), di Venezia, fa- 
moso ammiraglio e (4 volte) generalis- 
simo della Serenissima; dal 1688 doge 
(1099); m. a Napoli di Romania (Nau- 
plia); 5) detto il Montepulciano, 17° se- 
colo, pittore; - 7) Giovanni M., di Pavia 
(n. 19/4 1842), ingegnere, scritt, e prof. 
(a Milano) di Meccanica agraria; - 8) 
Paolo M. (1406-83), di Venezia, diplo- 
matico ed erudito. 
Morosità fastidiosaggine. 
Mororo 1) fastidioso; - 2) chi è în 
arretrato nel pagam. di una obbligaz. 
Morosolo (Varese) com. 960, vili. 
270 ab.; 4 km. da Baresso Comerio. 
Moronsite apatite azzurriccia. 
Morotai (Molucche) is. 2698 km. q. 
Morotròtio (gr.) manicomio, 
Morozzo 1) (Mondovì) com. 2000, 
borg. 960 ab.; p., t.; 3 km. da Marga- 
rita; - 2) Carlo Tauigi conte M. (17442); 
1804), di Torino, fisico; - 3) Giuseppe 
M. (1758-22/3 1842), di Torino, diploma- 
tico pontificio, dal 1816 cardinale e dal 
1817 vescovo di Novara. ” 
Morozzo Della Rocca I) Conte 
Enrico M. D. R., Adi Torino (n. 20/61807), 
genera‘e d'esercito ; principiò fl suo ser- 
vizio nel 1820 come paggio di Carlo A1- 
berto principe di Carignano; 29/3-7/5'49 
ministro della Gnerra; dal 24/1859 ca- 
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valiere dell'Ord. Supr. della SS. An- 
nunziata; dal 1 '61 senatore del Re- 
gno; — 2) Contessa Irene M. D.R. Ve 
rasis di Castiglione, n. nel Belgio (n. 
19/8 1829), figl. d'un « carbonaro » pie- 
monteso, esiliato politico, 6 moglie del 
preced., scrittrice, membro della KR. 
Deputaz. sopra gli Studi di Storia Pa- 
tria; pubbl. (60-90) parecchie opere di 
storia edi educaz. in frame. e in ital., è 
lamaggiorparte dedicatealia gioventù. 


Morpeth 1) (Nortinumberland) cit- | 


tà, 5220 ab.;-2) Lord AI. v. Curlisle 3). 
Morphy Paul (1837-11/7 84, di New 
Orleans), scacchista; m. a New York. 
Morpurgo Emilio (1835-15/2 85), di 
Padova, cconomista e uomo politico; 
scr.: La finanza (1877); m. a Padova. 
Morra 1) = Mora (gioco) (v.); = 2) 
{ItaliaMer.) mandria aftid.ad un pastore 
(200-350 ovini); - 3) V. Gregorig 1) È). 
Morten di Lavriano Roberto, di 
Torino (n. 24/12 1830), luogot. generale, 
dal 27/11 090 senatore del Regno. 
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Morra Erpino (Sant Ang.de' Lom- | 


bardi) com. 2940, borg. 2100 ab.; p.i 48 

km. da Rocchetta Melli. 
Morray(merve),]ames Stuartconte 

di, (1531-23/170), tfigl. naturale delrvetiia- 


chiarato della sua sorellastra Maria 
Stuart, i cui partigiani egli come reg- 


. gente pel re Giacomo VI batta 15/5 1508 


a Laugside; fn neciso a Linlithgow. 
Morrcate v. Monreale 1). 
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sarà per mo un beneficio ; — 2) M. ultima 
linea rerum est. (Hor. Ep. 1, 16, 79) ==" 
la morte è fine ultimo di tutterle cose; 
— 3) ML. ultima poena (Luce. Phars. 8,394) 


+ la morte è il nostro ultimo tormento. 


Mors (Morsi) (Danim., Lijmfjord) 
isola: 363 km. q.; 17.400 ab.; capo]. 
Nykj5bing (3600 ab.). 

Mors (Diîsseldort) città, 4300 ab. * 

Morsa tanaglia a vite colla quale si 
fermano gli oggetti che si vogliono bat- . 
tere col martello o lavorare colla Uma. 

Morsano (San Vito al Tagliam.) 
bory., 900 ab.; capol «di M. al l'agliam. 
(2750 ab.): 5 km. da Cordovado. 

Mornsasco (Acqui) com. 1570, borg. 
700 ab.; 7 km. da Strovi. 

Morsate v. Fuchi 2). 

Morsburg = Meersburg (v.). 

Morsciansic (Tambov) c. 21,200 a. 

Morse v. Addentellato. 

Morse (pron. mors), Samuel Finley 
Breese, (29/4 1791-2/4 1872) di Charleston 
(Massach.), inventore del telegrafo c- 
lettromagnetico cho porta il suo nome 


‘e dell'alfabeto sdoperatovi (dove le 
‘lettere, le cifre e i segni di interpun- 


zione sono rappresentati da speciale 


! ngegruppamento di punti e linee, di- 
como Vidi Scozia, dal 1565 nemico di- |, 


| 


Morriw 1) Zecis I, di Carmarthen i 


(n. 23/1 1833), poeta inglese; 0) Willia ni 
M., di Londra (n. 1834), poeta. 
Morrison 1) Monte M. v. l'ormosa 
1); — 2) Itobert I. (1782-!/8 1834), di Mor- 
perth, celebre sinologo; m. a Canton. 
Morristown(NewJTersey)c.8160a. 
Morro d'Alba(Ancona) com. 2230, 
vill. 600 ab.; p.:20 km. da Senigallia. 
* ttorro d'Oro (Teramo) com. 2200 
a.ilsorg. solf.(l'osso dell'Acqua Santa); 
vill., 500 ab.; p.:3km. da Notaresco. 
Morrone 1) If. del Sannio (Larino) 
borg. 3500 ab.; p.i 10 km. da Casaca- 
lenda; - 2) Monte M., Md n.6. di Sol- 
mona, 2060", 
Morrovalle (Macerata) com. 5860, 


‘borg. 1300 ab.; p., t., f. 


. Mors (iat.; = morte) 1) Mm mie 
nus erit (Ov. Met. 9, 181) = ia morte 


—-—_ ————— 
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sposti in fila lungo una stessa retta); 
m.a Poughkeepsie pr. New Vork. 
Morsee (tedl.) — Morges (v.). 
Morselli Enrico Agostino, di Ms- 
dena (n. 1852), amtropologo è psichia- 
tro. a Torino; ser.: Critica e riforma 
del metodo di antropologia (1880), An- 
tropologia generale (1888). 
Morsello piccolo pezzo. 
Morsetta (Corsica, 0.) capo. 
Movrshiadi (Nepal) m. 7555". 
Morsicatnwva contusione 0 ferita 
contusa fatta dai denti d'un animale: 
che ha morso; 8 l'animale non è av- 
velenato nè arrabbiato, la malattia en- 
tra nella categoria d. piaghe contuse 
comuni; nel caso contrario, è compli- 
chta, e necessità l’uso di canteri at- 
tuali o di altri mezzi per distruggero 
il virus, e togliere la complicazione. 
Moòrro 1) ordigno che si mette in 
bocca al cavallo e a cui si attaccano 
le redini per guidare e fren. il cavallo 
stesso: si compone di cannone è di 
bracci; - 2) il frizzante che ha il vino; 
— 3) 20. di rana v. Idrocarklee. 


. 


Morsò (isola) v. Mors (Morsò). 
Mornsolin Bernardo, di Gambu- 
gliano (n. 1834), letterato e storiografo; 
ser.: Il seicento (1880). 
‘ Morsver (Isole d. Russia d'Europa 
nel Mar Glaciale) isola, 102 km. q. 
Morta 1) culavere di donna; - 2) 
Acqua M. ferma, stagnante; -— 3) Città 
M. che non ha la vita che aveva, o che 
potrebbe avere, sociale, commerciale, 
intellettuale; - 4) Corsa 3. (Turf) in- 
. decisa; — 5) Faccia M. membro d. for- 
tiftcaz. che resta abbandonato senza la 
vita della difesa radente: - 6) v. Let- 
tera 26): - 7) v. Lingua 26); - 8) v. Ma- 
nomorta; - 9) Opera M.. in mar. la 
parte del bordo che sta fuor d'acqua ; - 
10) Padella MH. che ha poco calore; - 
11) Paga M. pigliata da chi non fa il 
servizio; - 12) Palla M. che, perduto 
l’impeto d. corsa, cade languida e in- 
nocua ; — 13) Pietra M. sorta di pietra 
Aura; - 14) Stagione ML. che offro meno 
da lavorare, e, quindi, da gondagn. 
Mortadella sorta di salame famo- 
so a Bologna, di carne tagliata e battu- 
ta, e lardo in liste tramenato con essa. 
Mortagne 1) (Orne)città, 4150 ab.; 
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- %).Mf.-eur-Sevre (Vendée) città, 2160 a. . 


Mortain (Manche) città, 1900 ab. 

Moriaio 1) artigl. ad anima molto 
corta e che serve esclusivamente pel 
tiro in arcata; — 2) vaso di metallo o di 
pietra, nel quale si pestano (col Pestel- 
lo) droghe o altro. 

Mortale 1) che è soggetto a morte; 
- 2) che cagiona, che dà la morte: -— 3) 
v. Peccato; v. Salto. 

Mortaletto ordigno che si carica 
a polvere e si sparain occasione di feste. 

Mortali v. Immortali 2) a). 

Mortalità 1) il morire; - 2) sì dico 
del morire in breve tempo molti esseri 
viventi: — 3) Tavole di M. da cui si de- 
ducono le leggi numeriche della M.; il 
1° lavoro scientitico di tal genere fu 
quello del dott. Halley (1693); v. Vita. 

Mortamno (Forlì) com. 2000, viliag- 
gio 200 ab.; 41 km. da Forlì. 

Mortara 1) (Pavia) a) circond. (v. 
Lomellina), 156.500 ab. (168.100 fine 86) 
in 51 com.: Db) com. 8100, città 5100 ab.; 
si vuole che prima del 774 si chiamasse 


Sylva Bella; f.; 2/3 1849 combattimento | 


infelice: - 2) Edgardo DI., di Bologna 


Mor 
(n. 1851), figl. d'ebrei, dalla serva cat- 
tolica segretam. battezz., 1858 rapito, 
poi ordinato prete; dal '66 a Anversa; 
difensore del potere tempor. e d. infal. 
Mortaretio = Mortaletto (v.). 
Mortaro = Mortaio (v.). . 
Morte i) a) cessazione del ricambio 
materiale e dell' attività funzionale de- 
gli organi; può essere « naturale, » cioè 
causata dal naturale logoramento della 
macchina animale nell'età avanzata, 
colle manifestazioni del marasma pro- 
gressivo; o « accidentale, » per effetto 
di alteraz., che accidentalm. interrom. 
il processo vitale, o per la cessazione 
dei necessari stimoli vitali (aria, nu- 
trimento....); è) il passaggio dalla vita 
alla M. avviene talora repentinamente, 
talora in modo graduale, e in tal caso 
la M. è preceduta da una serie di mani- 
festazioni che costituiscono l'agonia; 
c) le manifestazioni della M. sono: com- 
pleta cessazione della tonicità muscola- 
re e della eccitabilità nervosa, tenden- 
za del sangue ad obbedire alle leggi di 
gravità (ipostasi), passaggio della emo- 
globina nel siero e quindi coloraz. dei 
tessuti per la diffusione della sostanza 
colorante stessa ; rivestim. muccoso ed. 
intorbidam. della cornea; avvizzim. 
della congiuntiva; infossam. dei bulbi 
oculari; rigidità cadaverica; putrefaz.; 
— 2) ano scheletro umano, qual figura 
rappresentante la M.;- 3) al gioco del- 
l’oca, la casa in cui è l’erfigie della M.. 
e dove chi arriva (Morto) deve ricomin- 
ciare il gioco, tornando da capo; — 4) 
M. apparente può intervenire in segui- 
to a casi «d’ asfissia, di sincope, di gravi 
traumatismi, casi, i quali, in generale, 
se manca il pronto rimedio, possono in 
breve tempo cagionare la M..- reale; - 
5) M. civile perdita assoluta per con- 
danna penale di tutti i diritti civili ; — 
6) M. dell'anima, in teolog., stato del- 
l'anima peccante ; — 7) M. eterna la con- 
danna de’ peccatori alle pene eterne; - 
8) 3. nera la peste del 1348; — 9) Falce 
della M. lo strum. col quale si dipinge 
la M.- 10) La M. d'Adamo opera bi- 
blica di Le Sueur (parole di Guillard ; 
Parigi, 1809); - 11) Zena di M. l'espia- 
zione capitale dei più gravi delitti; fino 
alla metà del 18° sec. la sua applicaz. 
fu nn diritto incontrastato dello Stato; 














primo a contraddire a tale diritto fu 
Beccaria (Dei delitti e delle pene); 1786 
la aboliva il granduca di Toscana Leo- 
poldo I; nel Regno d'Italia fu abolita 
di fatto colla promulgazione (®/e 1889) 
del novo Cod. Penale; -— 12) Porte della 
AM. v. Atria 2); — 13) Questione di vita 


o di M. d'alta importanza, dalla quale ; 
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dipendala sorte di alcuno ; — 14) Trionfo | 


della M. danza macabra (v. Danza 3)). 
Mortenau (Doubs) c., 1840 a.; 760”. 
Morte carent animae(lat.;Uv. 

Met. 15, 158) = l'anima non muore. 
Mortegliano (Udine) com. 3830, 

borg. 2550 ab., p. t.; 15 km. da Udine. 
Mortella mirto; v. Monterosso 8). 
Morteliari Michele, di Palermo, 

fine 18° sec., compos. drammatico. 
Mortelo (Is. Capraia, 8.) capo. 
Mortemart casa ducale francese, 

rosid. a Parigi e al Cast. di La Chas- 

sagne-Saint-Cyprien (Rhòne): capo at- 

tuele: Ren6 de Rochechouart duca di 

‘ M. principe di Tonnay-Charente, n. a 

Parigi 19/31804; nipote (fig]. del frat.): 

Francois de Rochechouart marchese di 

M., n. a Parigi !/121832 ; figl. di questo : 

Arthur conte di M., n. a Saint-Vrain 

17fg 1856; figl. di questo: Francois de 

Rochechouart-M., n. a Parigi ??/3 81. 
Morter (Dalm., Sebenico) isola. 
Moòorteratsch (Bernina) m. 375499, 
Morti i) v. Danza 3); - 2) Giorno 

dei M. festa cattol. 2/11 a commem. dei 

defunti; istit. 993 da Odilo di Cluny ; 

- 3) v. Giudizio 4); - 4) Isola dei JM. 

Atlantide (?) (v.); — 5) v. Libro 12). 
Mortier 1) v. Treviso (Casa); - 2) 

Edouard-Adolphe-Casimir-J08 eph M. 

duca di Treviso (!*/. 1768-28/7 1835), di 

Catean-Cambrésis, maresc. di Francia, 

duca di Treviso 1808; pari di Francia 

4/6 1814, 1834-35 ministro della Guerra; 

ucciso dalla macch. infern. del Fieschi; 

— 3) Fort .If. forte pr. Neu Breisach. 
Mortier de Fontaine Heunri- 

Louis-Stanislas (1816-19/s 83), n. in Vo- 

linia, pianista; m. a Londra. 
Mortifero che apporta morte. 
Mortificazione ]) repress. della 

sensualità ; — 2) totale estinz. del senso 
in qualche parte del corpo ; - 3) umilia- 

zione; — 4) = Ammortamento (v.). 
Moòrtimer, Roger conte di, (1284- 

29/11 1330) favorito della regina Isabella 











d'Ingh., cui aiutò a detronizz. Edoar- 
do II; impiccato. 

Mortirolo, Passo del, (A. Berga- 
gamasche) 1901" (1855 ?), da Mono 
(1074") a Mazzo (622%), 

Mortis causa per causa di morte. 

Mortizza (Piacenza) com. 30090, vil- 
laggio 460 ab.; 11 km. da Piacenza. 

Mortialke (-lek) (Surrey}b. 6330 a. 

Morto l)cadavere domo; - 2)somma 
di danaro tenota nascosta, senza farla 
truttare: - 3) al gioco dell'oca, v. Mor- 
te 3): — 4) v. Feltre 2); — 5) Angolo M. 
v. Angolo 11); - 6) Capitale M. che non 
frutta; - 7) Corpo M. a) v. Corpo 18); 
b) quelche avanza alla operaz. chimica, 


e non serve ad altro; - 8) Fare il IL 
del nuotatore che sta sull'acqua lungo 
e disteso, immobile; -— 9) Fornello M. 


che ha poco calore; — 10) i M. è sulla 
bara== il fatto è manifesto ; — 11) Lago 
M. {Vittorio) ha 1,6 km. di perimetro: 
280'!"; - 12) v. Mar Morto; - 13) v. 
Messa 7); - 14) Paese M. v. Morta 3); 
- 15) Palco M. contrappalco ; — 16) Pesu 
M.d' un gravechenon offre agevolezza 
per sollevarlo ; - 17) v. ‘l’esta da morto. 

Moòrtoti, Golfo di, in Corsica, 8.-0. 

Morton 1) Conte di M. James Duu- 
glas (v. Douglas 7) a); - 2) Levi Parsona 
M., di Shoreham (n. 16/5 1824), nomo di 
Stato nordamericano. 

Mortora fraz. di Pianodi Sorrento. 

Mortòrio 1) funerale; — 2) (Sarde- 
gna, n.-e.) isola. 

Mortuario 1) fànebre; - 2) tassa 
di mano morta, 

Moòrtuos plango v. Vivos voco. 

Mortuum vAdium, già in uso 
nelle banche scozzesi, era la irrevocab. 
prova data dal mutuatario all'Istituto 
di credito per vendere quando che fosse 
lo stabile col patto di riscatto. 

Mòdrula l'embrione alla fine della 
segmentazione del vitello, ammasso 
moriforme dei globi o cellule vitelline 
limitante una cavità centrale piena di 
un liquido albuminoide. 

Moruzzo (San Daniele del Friuli) 
com. 1750, vill. 430 a.; 17 km. da Udine. 

Morva = Cimurro (v.). 

Morvan (Nièvre, e.) monti, 900". 

Morvenu, Louis- Bernard Guyton 
barone, (1737-2/11816),di Dijon, chimico. 

Morvenjek(Dalm.,Morter)scoglio. 


nen. --- — + - Scsi 


Morviglione vaiolo benigno. 

. Mosa 1) (franc.: Meuse; ted.: Maas). 
(Francia, Belgio e Paesi Bassi) fiume, 
804 km. (492 in Francia); a Woudri- 
chem si unisce col Waal (Reno) e poi 
si divide nella Merwede e nella West- 
kill; la Merwede a Dordrecht si divide 
in 3 rami, dei quali uno va all Hol- 
landsdiep, un altro (De Noord) si uni- 
sce col Leck (Reno) (allora questo ramo 
del Reno prende il nome tli M.), e un 
3° (Oude Maas; Vecchia M.) formala 
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continuaz. occid. della Merwede; i 2 . 


ultimi rami sbocc. nel Mare del Nord; 
la Westkill forma il Biesbosch e da 
Moerdijk (merdaik) si ch. Hollands- 
fliep; — 2) (compart.) v. Meuse. 
Mosabiti = Beni Mzab (v.). 
Mosàica,Legge, di Mosò (giudaica). 
Monnicista artefice di mosaico. 
Monnico lavoro formato di piccoli 
pezzetti di vari colori uniti insieme p. 
mu. d'un mastice. 
Mosaîsmo il complesso d. istituz. 
religiose e polit. attribuite a Mosè. 
Mosambico v. Mozambico. 
Monbach (Baden) città, 3460 ab. 
Mosca 1) gen. di insetti ditteri, ad 
antenne breviss., filiformi, e bocca con 
proboscide protrattile, munita all'estre- 
mità di nna larga ventosa; notiss. è la 
M. comune delle case (Musca dome- 
stica), le cui larve, senza piedi, vivono 
nelle immondizie ; le larve di altre sp. 
si pascono di carne, ad es. quelle della 
Calliphora vomitoria, turchino-nera- 
stra, lucida, che spesso vedesi volare 
contro i vetri con torte ronzìo; della 
Sorcophaga carnaria, bislunga, cene- 
rina, con strisce nere; quelle della Sar- 
coph. Wobllfarti vivono parasite del- 
l'’omo; - 2) piccola costellazione del 
cèlo australe invisibile nei nostri cli- 
mi; 3) piccolo bastim. usato a far sco- 
perte e portar ordini; - 4) ciuffetto di 
peli sotto il labbro inferiore; - 5) (Rus- 
sin Europea) (russo: Moskva) a) gover- 
no: 33.304 km. q.; 2.204.930 ab. (66 p. 
km. q.); d) città, 753.470 ab.; centro 
storico, intellettuale e commerciale del- 
la Russia; univ.; cons. ital.; temp. m. 
ann. -+- 3,9°, gen. — 11,1°, lugl. -4+-18,99; 
c) (fiume) v. Moscòva; - 6) J£. bianca 
detto di persona, o di cosa rarissima, 
ehe non si vede mai; - 7) M. cieca è 


ir 
in i MAI ==: 


Mon 
nome di gioco puerile;+- 8) IL del for- 
maggio {FPiophila casei) è di color nero 
lucente; - 9) ML. del grano v. Cecido- 
mya;-10)v. Mosche di Milano ; - 11) JM. 
di Spagna cantàride; - 12) M. dorata 
(Lucilia caesar) dittero verde-dorato,}e 
cui larve vivono nella carne; altra sp. 
è la Lucilia (v.) hominivorax; - 13) IM. 
Lamberti v. Cosa 4); — 14) Antonio M. 
(1820-2/3 84), di Milano, giurec. e uonin 
politico ; — 15) Bernardo Carlo DM. (1792- 
13/3 1867), di Occhieppo Superiore, inge- 
gnere, antore del ponte sulla Dora a 
‘Torino (Ponte M.), dal #4 1848 sena- 
tore; m. a Torino; - 16) Ferdinando 
M., 18° sec., abruzzese, sciiltore in le- 
gno; - 17) Giovanmaria IM. scultore è 
medaglista padovano, 16° sec.; fuin Po- 
lonia ; — 18) Giuseppe MI. (1772-14/9 18239), 
di Napoli, compos. dramm.; m. a Mex- 
sina; tale fu pur suo frat. Luigi M. 
(1775-9911 1824); — 19) Incendio di M. 


: 14.29/s 1812 subito dopo l'entrata di Na- 


poleone I in M.; venne fatto appiccare 
di propria iniziativa dal conte Rastop- 
cin; — 20) Monti di M. (Cuén-lun Cen- 
trale) sono alti più di 6000" ; - 21) Z’onte 
M. v. Mosca 15); - 22) Simone M.(1492- 
1553) scult. e archit. fiorentino; così 
suo figlio Francesco M., (Moschino); - 
23) Uccello M.la più picc.8p.diColibrì(v.). 

Moscada v. Noce. 

Moscadella 1) varietà d'uva bian- 
ca; - 2) (Campania) varietà di pera. 

Moscadellovinod'uvamoscadella. 

Moscadès qualità di pelli delle con- 
cerie di Verolanuova. 

Moscado = Moscadello (v.). 

Moscaiòdla i) armadino chiuso di 
tela rada o velo, per tenervi la carne e 
altre robe da mangiare difese dalle mo- 
sche; - 2) ciasc. di quei fascetti per lo 
più di felci, che si tengono appesi al 
palco, perchè le mosche vi si posino 
su; — 3) sp. d' ulcera salla cute. 

Moscaragno ]) — Nitteribia {v.): 
- 2) v. Ippobosca. 

Moscardina malattia dei bachi, 

Moscardino 1) (Nocciolino; Myo- 
xus avellanarius) assai più piccolo del 
ghiro, avendo la dimens. d'un sorcio; 
ha colore nocciuola ; frequente ne' bo- 
schi, dove fassi un nido sferico, aperto 
da unlato, e si nutre di semi e frutti; — 
2) si disse una confezione di muschio, 


ai 
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droghe ed altre cose da tenere in bocca 
per far buòn fiato; — 3) cicisbèo, 

Moscata v. Noce. 

Moscatella 1) = Moscadella (v.); 
- 2) (Adoxa moschatellina) piccola evba 
caprifoliacea Aei luoghi ombrosi e umi- 
di, che fiorisce in principio di primavera 
e che sparge odoro di muschio. 

Moscati 1) Bernardino M., di Ca- 
siiglione delle Stiviere, 182 sec., medico 
e chirurgo dell'Ospedale di Milano; - 
2) Conte Pietro MM. (1736-15/1 1824), di 
Mantova, figl. A. prec. fu 1798 presid. 
della Repubbl. Cisalpina; fu direttore e 
benefattore dell’ Ospedale di Milano. 

Moscatò 1) (Moscatello) = Mosca- 
dello (v.); — 2) del mantello di cavallo 
sparso di macchiette nere. 

Moscazzano (Crema) com. 850, 
borg. 630 ab.; 8 km. da Castelleone. 

Moscello pezzetto di corda sottile. 

Moscerini (Tipulariac) fam. d'in- 
setti ditteri dell’ ordine delle mosche, a 
cuni appartengono: a) il Vermelegione 
(Sciara militaris), le cui larve si vedono 
talvolta migrare riunite in schiere spet- 
tacolose pei boschi; d) i M. propriam. 
detti, piccolissimi, che, specialm. nel- 
l'ora del crepuscolo vespertino si ved. 
volare qua ela a nùvoli (Ballo di M.). 

NMoscetti(Marche)i min.mandriani. 

Moschea v. Arabica 1). 

Mosche di Milano cepispastico 
Aolce (colofonia, cera gialla, grasso di 
maiale, cantaridi polverizzato, tre- 
mentina ed altro). 

Moscheles (pron. —sce—) Ignaz 
(1794-19/s 1870), di Praga, pianista e 
compos.: m. 8 Lipsia; suo figl. Felix 
M. (n. 8/2 1883 a Londra) è pittore. 

Moschèn Lamberto, di Levico (n. 
1853), naturalista, prof. a Roma. 

MoscheniCostanza(1786-27/11 1831), 
dli Lucca, poetessa; m. a Viareggio. 

Moschesin (Prealpi Dolomitiche) 
passo, 1691", da Agordo (613) a 
Forno di Zoldo (870), 

Moschettare fucilare. 

Moschetteria quantità di colpi 
d'armi da fuoco manesche. 

Moschettieri (frane.: Mousque- 
iniros) truppa francese, istit. 1622 da 
Luigi XIII, abolita 1815. 

Moschetto 1) arma da fuoco por- 
tatile, più corla 6 maneggievole del 
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fucile; ne sono armati i carabinieri, i 
cannonieri, Ja cavalleria ed il genio; — 2} 
arma antica della forma dell’ archibu- 
gio; ma più pesante e più lungo, talchéè 
veniva maneggiato coll’aiuto di una 
forcina; - 3) M. a braga arma che ve- 
niva caricata dalla parte posteriore e 
chiusa mediante una staffa. 
Moscehettone v. Limosa. 
Moschi(Armeniaant., n.-0.)popolo. 
Moschfiano (Avellino) borg., 1400 
ab.; 13 km. da Nola. 
Moschicida v. Carta 9). 
Moschîfero v. Mosco 1). 
Moschini Giannantonio (1773-8/7 
1840), di Venezia, padre somasco, let- 
terato; scr.: Storia della letteratura 
venez. del sec. 18° (1807-8, 4 vol.). 
Moschino (scuit.) v. Mosca 22), 
Moòrschio scnlt. aten., c. 146 a, C. 
Moschito v. Mosquito. 
Moschonesia = Mosconisia (v.). ‘ 
Mosci capol. (1066) dei Giagga (v.). 
Mosciame salume di tonno. 
Mosciano ('l'eramo)b.1000a.; capol. 
di M. Sant'Angelo (6800 ab.); p., t., f. 
Moscina specie di susini. 
Moòscio vizzo ; floscio. 
Monscislkca (Gallizia) 1) distr. 68.200 
ab. (92 p. km. q.);- 2) città, 4330 ab. 
Mosco (Moschus) 1) gen, di mam- 
mit'eri ruminanti, di piccola mole, senza 
corna, con canini super. sviluppati nei 
maschi; sp. princip. M. moschiferus, 
d. altip. d. Asia; da certe ghiandole se- 
cerne il Muschio, noto in profum.; — 2) 
di Siracusa, 150 a. C., poeta bucolico. 
Moscolatriîa l'adoraz. del vitello 
d'oro da parte degli Ebrei. 
Moscona, Poggi della, fra Grosseto 
e Montorsaio, 327"! (M, Brandoli). 
Mosconisia (Musconisi; ant. Eca- 
tomnesi) (Asiu Min.) isole nel Golfo 
di Edremid. 
Moscdpoli (Albania, e.) vill. greco. 
Moscòvan (Moskva) 1) (Russia) afîl. 
di sin. dell'Oca, 445 km.; - 2) Batfa- 
glia della AM. v. Borodino; — 3) Prin- 
cipe della AM. v. Ney. 
Moscovade zucchero grezzo. 
Moscovia la Grande Russia. 
Moscovite specio di mica, in cui 
domina la potassa ; per lasuaelasticità, 
sottigliezza e traspar. usata p. vetro. 
Moscoviti i (rrandi Russi. 
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‘Moscufo (Peune) com. 2000 ab.; 
sorg. solt. term. (Strepara de’ Santi); 
‘ vill/ 500 ab.; 15 km. da Montesilvano. 

Moscuzza Vincenzo, di Siracusa 
(n. 1827), compositore drammatico. 

Mosdok (Caucaso, Lerek)c.13.000a. 

mosè 1) il liberatore degli Pbrei 
dalla schiavità dell’ Egitto (ce. 1320 a. 
C.), e il loro legislatore (Alonte Sinai); 
n. in Egitto nella Tribù di Levi; bam- 
bino di 3 riesi fu esposto in riva al Nilo; 
salvato d. figlia del Faraone (re); cre- 
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sciuto a corte; omicida, fuggì nel paeso | 
di Madian; sul Monte Horeb da Dio, . 


apparsogli in un Roveto ardente, rice- 
vette la missione di condurro gli Ebrei 


fuori dall'Egit. (Exodus): m. sul Monte . 


Nebo;15 Libridi M. (Pentateuco) sono : 
la Gènosi(1°) (storia della creazione del 
mondo e storia antichissima fino alla 
morte di Giacobbe); Esodo, Levitico e 


. Numeri (22-49) (storia dell' uscita dal- — 


l' Egitto : legislazione) e Deuteronòmio | 


{altra legislaz.); — 2) D£. di Chorene v. 
Arvmena 4); — 3) M. in Egitto opera di 
Rossini (Napoli, 1818). 

Moselta 1) (franc.: Moselle; ted.: 
Mosel) (Francia e Germ.) af, di sin. 
dl. Reno, 505 km.; — 2) Vini della ME. 
bianchi e leggieri. 

Mosellania v. Lorena 1). 

Mosellanua (Schade) Petrus(1493- 
7/2 1524), di Bruttig (Céln) (perciò detto 
Protegensis), umanista; m. a Lipsia. 

Mosen JTulins (1803-!9/10 67), di Ma- 
rieney (Vogtland), poeta; m. a Vldenb. 

Moseng v. Cash 2) ce). 

Mosenthat, Salomon Hermann 
Ritter von, (1821-!7f: 77), di Kassel, 
poeta drammatico; m. a Vienna. 

Moser 1) (Fustav von M., di Span- 
dau (n. !!/s 1825), scritt. di commedie; 
- 2) /magini di M. impressioni di og- 
getti cho p. m. del fiato si fanno appa- 
rire sulla superficie di lastre metalli- 
she, dopochà gli oggetti fur. p. qualche 
tempo a contatto colle lastre stesse op- 
pure immediat. sopra di esse sospesi 
(scop. dal fis. Ludw. Ferd. M. di Ber- 
lino [n. 1805]); — 3) (Carl Adalbert dI. di 
Berlino (n.!45 1832); scultore. 

Moser 1) Albert M., di Gottingen 
(n. 7/5 1835), poeta lirico ; — 2) 7ustus 
M. (1720-9/1 94), di Osnabriick, nomo di 
Stato e valentissimo seritt. politico. 





Mosera (Oman) isola, 600 km. q. . 
Moshajsk (Rus., Mosca) c. 4460 2. i 
Mosilecatze v. Matabele. i 
Mosir v. Mosyr. i 
Mosivatumia (= fumo tonante) 


i gran cascata del medio Zambezi (Ca- 


scate di Vittoria), scop. 1855 da Liv. 
Moskeniisò v. Lofoton. 
Moskito v. Mosquito. 

Moskva 1) (città) v. Mosca 5); — 2) 
(fiume) v. Moscova 1). 

Moslemin v. Maometto 1). 

Mosoch v. Gog. 

Moson= \Vieselborg (v.). 

Mosonyi, Michele Brandt detto, 
(1814-/10 70) compos. ungherese. 

Mosoril v. Cabeceira. 

Mosquito (-ki-), 1) (Reserva Mo- 
squita) (Nicaràgua, e.) costa palul.; - 
2) 3. Lagoon (Florida) lago, 1T1 km. q. 

Moss (Norv., Smaalenene) cit., 8050 
ab.; 14/8 1814 unione personale dei due 
Regni di Svezia e di Norvegia. 

Mosan 1) l'atto del muovere, o del 
muoversi; - 2) (trent.) v. Mass; - 3) 
MU. d'arme concentram. di milizie ; - 4) 
DI. di corpo evacuaz.; — 5) M. tattica 
e M. strategica dicesi il complesso dei 
movim. che un corpo di truppa deve 
eseguire nel campo tattico o nello sira- 
tegico per un determinato obbiettivo. 

Mossalsk (Caluga) cit., 2460 ab. 

Mossamedes (Angola) c, 2000 ab. 

Mossano (Barbarano) com. 1660, 
vill. 350 ab.; 20 km. da Vicenza. 

Mòoase 1) Furar le IM. prevenire il 
nemico; — 2) Ze J/., alle corse dei ca- 
valli, il punto da cui debbono movorsi; 
e il momento in cui partono, 

Mosselbati (Terra del Capo, s.) gol- 
fo e porto (Aliwal). 

Mossi (Africa; Reg. del Niger) re- 
gione; capit. Vagadugu. 

Mosaley (-li)(Lancaster) c.14.160 n. 

Mossmanmn John (1816-*3/990) seul 
tore scozzese. 

Messo 1) MM. Santa Maria (Biella) 
com. 1740, vill. 430 ab.; 640"; p., t.; 
17 km. da Biella; - 2) Angelo /., di 
Torino (n. 1846), emin. fisiologo, dal '76 
prof. all'Università di Torino; -— 3) 
Capo M. fraz. di M. Santa Maria. 

ÙMossotti Ottaviano Fabrizio (1791- 
1863), di Novara, prima assistente alla 
Specola di Brera in Milano, poi sne- 
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cessivam. prof. di Matem., di Astron. e 
di Fisica a Buenos Aires, a Corfù ed a 
Pisa; pubblicò un Trattato di Fisica 
Matem. ed un altro di Meccan. razion. 
Moss Side (pron. — said) (Inghilt., 
Lancaster) città, 23.830 ab, 
Mossul= Mosul {v.). 
Mostacciòdlo sp. di pan pepato. 
Mostaert (pron. —start) Jan, di 
Haarlem, princ. 16° sec., pittore. 
Mostaganem (Oran) cit. 13.800 a. 
»  Mostatola (Umbria) var. di uva b. 
Mostar (Erzegovina) cit., 12.670 a. 
Mostarda l)mosto cotto con sòna- 
pa; — 2) (erba) v. Lepìdium bd). 
Mostardina, Erba,v.Lepidium 2). 
Mosto sugo d'uva pigiata. 
Mostra 1) v. Esposizione 2); — 2) 
dell’oriolo, la parte davanti; - 3) di- 
cevasi l8 comparsa dei cavalieri prima 
d'incominciar il tornèo; - 4) rassegna 
dell'esercito,dell'armata, dellasquadra, 
d'un corpo;—-5) = Mostreggiatura (v.). 
Mostrarombi la rosa dei venti 
bucata e fornita di bìscheri, appun- 
tando i quali il timoniere di guardia se- 
gua il rombo pel quale ha governato e 
le miglia percorse per ciascun rombo. 
Mostratempesta strum. che dà 
‘ segni precedenti per conoscere le tem- 
peste (di mare) vicine. 
Mostrato (Campania) var. di li- 
mone a frutto grande, 
Mostravento bandelletta girevole 
intorno a un perno per mostrare, secon- 
do la sua giacitura, la direz. del vento. 
Mostreggiaturalarivoltadi pan- 
no ai vestiti, spec. dei soldati, di colore 
diverso da quello dei vestiti medesimi. 
Mostrino associatore di libri. 
Mostro 1) animale o vegetale che 
presenta una costituzione insolita nella 
totalità delle sue parti, o solamente in 
qualche sua parte; — 2) v. Autosito; — 
3) M. composto uniene di 2 o più corpi 
completi o no ;-4) 1. onfalossita quello 
che non può vivere che della vita in- 
tvauterina per l’intermezzo della pla- 
centa o dell'allantoide; - 5) Af. paras- 
sitarto impiantato sull'autosito, da cui 
trae i principî d'assimilazione. 
Mostruoso 1) che ha del mostro; 
che è fuor di natura; deforme; bestiale; 
- 2) in arald., dicesi di animale che ab- 
bia testa umana. 
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Mosul (Mesopotamia) 1) vilaiet, 
600.000 ab. (7 p. km. g.); 3 distr. (Li- 
vas): M., Scerizor (capol. Kercuk), Sa- 
leimanie; - 2) città, 57.000 ab., sul 'Vi- 
gri (250), vicinq alle rov. di Ninive. 

RIosyr (Russ., Minsk) c., 10.700 n. 

Moszkowski Moritz, di Breslan 
(n. 29/6 1854), pianista e compositore. 

Mota 1) fango; - 2) (inedioev.) riu- 
nione; concorso (M. di popolo); — 3) M. . 
del Cuervo (Sp., Cuenca) b. 3170 ab.: av- 
ventura dei mulini a vento di Don Chis. 

Motacilla gen. di uccelletti canori 
a coda lunga sempre in moto; M. biau- 
ca (M. alba; Cutrèttola, Batticoda, Mo- 
nachina, Ballerina); M. solfùrea, col 
petto e ventre di colore giallo rico ; M. 
gialla (M. flava); M. nera (M. lugu- 
bris), dell'Asia Settentr. e Centrale. 

Motala (pron. mùtala) (Svez., Oster 
Gotland) 1) l'emissario del Lago Wet- 
ter; sb. nel Bràviken (v.), 82 km.; — 2) 
città, 2400 ab. 

Motca el Hadid (Algeria) luogs 
con miniere di ferro, a 30 km. da Bona. 

Motenebbi = Mutanabbi (v.). 

Motettocomposiz. in contrappunto 
osservato, destinata alla chiesa. 

Motherwell 1) (Scozia, Lanark) 
città, 18.720 ab.;-— 2) William M. (1797- 
!f11 1835), di Glasgow, poeta. 

Mothes Oskar, di Lipsia (n. 17/12 
1828), architetto, 

Mothe - Sainte - Héraye, 
(Fr. Deux-Sèvres) città, 19C0 ab. 

Moti 1) Jf. del cuore gli affetti; — 2) 
MI. componenti i moti che parzialmente 
imprimerebbero ad un corpo delle forze 
o delle coppie che agiscano simultanea- 
mente su di esso. 

Motiers (Svizz., Neuchatel, 
Travers) borg., 1100 ab. 

Motiharni = Champaran (v.). 

Motilità mobilità. 

Motilla del Palancar (-glia-) 
(Spagna, Cuenca) città, 2730 ab. 

Motilones v. Cundinamarca. 

Meotìno ammutinamento. 

Motivi gli argomenti per i quali 
l'autorità giudiziaria dà ragione {Mo- 
tivare) della propria sentenza, o dei 
propri procedimenti in genere, e l’an- 
torità legislativa delle proprie leggi. 

Motivo 1) ciò che move ]a volontà 
a eleggere, e la mente a giudicare; - 


La, 
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2) cagione; - 3) melodia; cautilena; - 
4) M. dirigente (ted. Leitmotiv |lait—]), 
nella mus.dli Wagner, tema melodico 
che apparftce con gran freq. nel corso 
d’un lavoro, e non sempre sotto la 
medes. forma, ma sotto diversa forma a 
sec. dell'intento estetico del composit. 
Motley (pron. mottli) John Loturop 
{1814-°9/s 77), di Dorchester (Massachu- 
setts), storiografo nordamericano. 
Moto 1) il cambiare di posto di un 
punto o di un corpo relativam. «dl altri 
punti o corpi; - 2)tumulto ; sommossa; 
- 3) in mus., è l'andam. delle parti in 
un componim. musicale: a) M. retto, 
quando ascendono o discend. insieme; 
b) M. obliquo, quando una si move e 
‘l'altrasta ferma; e) M. contrario, quan- 
dio una ascende mentre l’altradisconde; 
— 4) M. accelerato quello dove la velo- 
cità cresce da un momento all' altro; - 
0) M. alternativo quello dove il mobile 
percorre innanzi e indietro periodicam. 
la medes. traiett.; - 6) M. armonico il 
movim. rettilineo di un punto, quando 
* lo spazio corrispond. ad un tempo qua- 
lunque è proporzion. al seno, od al co- 
seno, di una funz. lineare del tempo; - 
7) M. assoluto di nn punto o di un corpo, 
è il M. riferito, o che viene osservato, 
«la un sistema in riposo assoluto ; è una 
pura astrazione ; - 8) M. centrale quello 
sli un punto sotto l'azione di una forza 
diretta costantemente ad un centro 
tisso ; — 9) M. contrario (mus.) v. Moto 
53) c) ; — 10) IM. convulso scossa involon- 
taria della persona, per irritazione di 
nervi; - 11) M. curvilineo quello di un 
punto che descriva una linea curva; - 
12) If. del cuore il bAttito; — 13) M. del 
sangue la circolazione ;-14) M. di proie- 
zione quello di un corpo che è lanciato 
«la un impulso in una determinata dire- 
rezione; - 15) M. di rivoluzione quello 
di un mobile che descrive un’ orbita 
circolare od ellittica intorno a un altro 
corpo; - 16) M. di rotazione semplice 
intorno ad un asse (M. rotatorio) quel- 
lo in cui nel corpo solido che si move 
esistono 2 punti fissi, e quindi è fissa la 
retta che lt unisce (asse di rotazione); 
ciascun punto del corpo fuori dell’ asse 
descrive una circonferenza avente il 
centro sull’ asse ed il piano nd esso per- 
pendicolare; - 17) M. di roteazione “co- 
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nica è quello di un cono a direttrice 
qualunque che ruota senza strisciare 
sovra un cono fisso, col quale ha in co- 
mune il vertice ed una generatrice di 
contatto ; — 18) M. di ruteazione cilin- 
drica è quello in cui un cilindro, a se- 
zione retta qualunque, scorre in un al- 
tro cilindro fisso a generatrici parallele, 
in modo che le successive generatrici 
dell'uno vengano a contatto colle suc- * 
cessive generatrici dell'altro; —- 19) 3. 
di semplice traslazione è quello di un 
corpe i cui punti alla fine di un tempo 
qualunque hanno velocità egnali in 
grandezza, direzione e senso; le traiet- 
torie dei punti stessi sono eguali tra 
loro e descritte con moti identici; onde 
lo studio di tal M. dipende o riducesi a 
quello di un suo punto qualunque; e si 
distingne in rettilineo e curvil., in uni- 
forme e varicanalogam. alla élassificaz. 
dei moti di un punto; - 20) M. elicoi- 
dale a) quello della vite nella sua ma- 
drevite; è) quello di un corpo solido 
libero, il quale M. risulta dalla com- 
binazione di una rotazione semplice in- 
torno ad un asse e di una traslazione 
semplice lungo lo stesso; - 21) M. epi- 
cicloidale a) quello di una circonferenza 
che ruota senza strisciare su un' altra 
circonferenza fissa nello stesso piano; 
b) quello di una figura piana invaria- 
bile nel suo piano; M., che riducesi 
sempre ad nna rotazione (o M. di rota- 
zione senza strisciamento) di una linea 
unita alla figura e mobile con essa su 
una linea fissa nel piano ; — 22) HM. Qua- 
bile v. Moto 39); — 23) M. febbrile prin- 
cipio di febbre; - 24) M. obliquo (mus.) 
v. Moto 3) bd); —- 25) M. ondulatorio v. 
Terremoti; - 26) 3. oscillatorio (M. vi- 
bratorio) quello dove il mobile descrive 
alternam. in senso contr. la medesima 
traiettoria con movim. accelerato nella 
prima metà e con M. simmetricamente 
rallentato nella seconda; - 27).M. perio- 
dico quello che sì ripete continuamente 
ed identicamente in un costante inter- 
vallo di tempo; tali: il M. di rotazione 
diurna, il M. rettilineo armonico, il M. 
del pendolo semplice nel vuoto od in 
un fluido omogeneo, lacui resistenza sia 
proporzionale alle velocità, e le oscilla- 
zioni siano piccolissime; - 28) M. peri- 
staltico (M. vermicol.) que)lo graduato 
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lello pareti dello stomaco e doll’inte- 
stino, cho spinge gli alimenti nel tra- 
vaglio della digestiono ; - 29) AM. perpe- 
tuo v. Problema (del Moto perp.); — 30) 
AM. proprio v. Motu pròprio; Motupro- 
prio; — 31) 3. rallentato (M. ritardato) 
quello dove la velocità scoma da un mo- 
mento all’altro; — 32) I, relatiro di un 
punto o di un corpo, è quello che è ri- 
ferito od è osservato da un sistema che 
è pure in movimento; — 33) 2. rettili- 
neo quello di un punto che percorre 
una linea retta; - 34) I. retto (mus.) 
v. Moto 3) a}; — 35) M. risultante quello 
che effettivamente prende un mobile 
sollecitato da un sistema di forze; — 36) 
M. rotatorio v. Moto 16); — 37) DI. spon- 
tanco che non dipende dalla volontà 
dell'animale; -— 38) A. succussorio Vv. 
‘l'erremoti;-39) J£. uniforme(M.equa- 
bile), di un punto, è quello in cui in 
tompi eguali e piccoli comunque esso 
descrive spazi pure egnali; il rapporto 
tralo spazio descritto in un tempo qua- 
Imnquo 0 questo stesso tompo è costan- 
te: osso chiamasi Velocità; lo spazio 
corrispondente ad un tempo qualunque 
nel M. u. è una funzione lineare del 
tompo stesso; il M. u. distinguesi in 
diretto ed indiretto, o retrogrado, a se- 
conda che la velocità è positiva o noga- 
tiva; - 40) M. uniformemente vario 
quello dove la velocità cresce o scema 
in proporzione del tempo trascorso ; 41) 
M. vario quello dove la velocità varia 
in modo continno ; - 42) M. vermicolare 
v. Moto 28); — 43) IM. vibr. v. Moto 26). 
Motone v. Metoni. 
Motore 1) = macchina, e jo si dice 
a vapore, a gas, idraulico, elettrico, 
elettromagnetico, termico, secondo la 
natura dell'energia che vi agisce; — 2) 
AM. oculare comune il nervo del 3° paio, 
che nasco da una incisura situata in 
dentro dei peduncoli del cervello, fra il 
ponte di Varolio v i corpi mammillari; 
esso sì distribuisce a tutti i muscoli 
dell'occhio, meno il retto esterno ed il 
grando obliquo; — 3) MM. oculare caterno 
il nervo del 6° paio, che nasce da un 
soleo fra il ponte di Varolio e i corpi 
mammili. e va al muscolo retto esterno. 
Motrice che move. 
| Motricità nevrilità motrice. 
Motrico (Guipuzcoa) città, 5300 a. 
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Motril (Sp., Granada) c., 16,670 a. 

Motta 1) (lat. medicev.) mucchiu; 
- 2) scoscendim. di terreno ;- 3) v. Cu- 
miana; - 4) (Reggio di CalaDria) borg. 
1140 ab., cap. di M. San Giovanni (4120 
ab.); 5 km. da Lazzaro; - 5) v. Motta 
Baluffi; - 6) v. Motta Camastra: - 7) 
v. Motta d'Affermo; - 8) v.. Motta 


de’ Conti; - 9) {'l'reviso) borg. 1600 ab., 


capol. di M. di Livenza (5930 ab.); P., 
t., f.: — 10) v, Motta Montecorvino; - 
11) v. Motta Santa Lucia; - 12) v. Mot- 
ta Sant'Anastasia; - 13) v. Motta Vi- 
sconti; - 14) Angelo M. (1826-88), di 
Cremona, trovò il metodo di metalliz- 
zare i corpi organici; m. nell' Ospe- 
dale Mauriziano; — 15) Emilio I, di 
Locarno (n. 24/10 1855), scrittore; - 16) 
La M.l}alega dei vassalli minori con- 
tro l'arcivescovo Eriberto di Milano, 
1035; - 17) Raffaello M., detto Raftael- 
lino da Reggio, (1550-1578) pittore; - 
18) Luigi DM. (1776-15/3 1862), di Prato 
in Toscana, letterato. 

Motta Bafluflìi (Cremona) comune 
2230, b. 1300 a.; 12 km. da Torre de’ 1°. 

Motta Camastra (Castrorene) 
borg.. 2060 ab.; 16 km. da Giardini. 

Motta d’Atr'ermo (Mistretta) co. 
2430, b. 2300 ab.; 36 km. da Cefali. . 

Motta de'Conti (Vercelli) com. 
1860, borg. 1500 ab.: p.i 5 km. da Ter- 
ranova Monferrato ; tram. 

Motta di Livenza v. Motta 0). 

Mottnfoltozne (Castrovillari) bor. 
1300 ab.; 42 km. da San Marco Arg. 

Mottalciata (Biella) borg., 1600 
ab.; 12 km. da Candelo. 

Motta Montecorvino (Foggia) 
borg., 1560 ab.; f. 

Motta San Giovanni 1) v. Mot- 
ta 4); — 2) Prince. d. Dif. v. Ruflo. 

Motta Santa Lucia (Nicastro) 
com., 1750 ab.; sorg. ferrug.; borgata, 
1450 ab.; p.; 58 km. da Catanzaro. 

Motia Sant'Anastasia (Cata- 
nia) com. 3650, b. 3350 ab.; 7 km. da f. 

Motta Visconti (Abbiategrasso) 
borg.. 2800 ab.; p.; 16 km. da ADL. 

Motte (fr.) v. Collana 6); La Motte. 

Motteggiazma (Gonzaga) comune 
3100, vill. 200 ab.; f. 

Motterone, Monte, detto il Rigi 
(Righi) italiano, fra Omegna e Stresa, 
1491'"; Albergo del M. a 1426". 


Mot 
Mottetto v. Motetto. 
Mottino ammutinamento. 
Motti Felix, di Unter Sankt Veit 
(pr. Vienna) (n. ?4/a 1856), musicista, 
abiliss. a interpretare la mus. di Wag- 
ner; dal ’80 a Karlsruhe. 
i Mittling (slavo Metlnca) (Cavnìo- 
la) città, 1240 ab.; l’ ant. Metàlo. 
Motto 1) detto breve, arguto e pia- 
cevole ; - 2) parole di riconoscim.;-3)in 
araidica, è un access. dello scudo, allu- 
sione a qualche concetto misterioso o 
relig. o alla nob. e potenza d. famiglia. 
Mottola (Taranto) com. 6900, città 
5600 a.; ant. Matdola: 6 km. da Paiag. 
Motupe (Perù) città, 4860 ab. 
Motu pròprifo (lat.) = di propria 
iniziativa (del Sovrano). 
Motupròprio incontestabile deci- 
sione o ordinanza del Papa. 
Motye (Sicilia ant.) isola e città; 
ora Isola di San Pantaleo. 
Motzet Joseph (1826-?8/12 91), di Ges- 
sertshausen pr. Augusta, pittore. 
Monche (frane.) nèo posticcio, 


Moucheron 1) Frederik de M. : 


{1633-dopo il 1713), di Emden, pittore 
olandese; - 2) Jsaal de M. detto Ordon- 
nance (1670-9/7 1744), di Amsterdam, 
tigl. d. preced., pittore e acquafortista. 

Mouches-volantes (franc.) è uno 
dei fenom. entottici, pei quali oggetti 
o gamnnbiamenti esistenti o verificantisi 
nell’apparece. ottico dell'occhio danno 
luogo a false sensazioni. 

Mouchez Ernest-Amédée-Barthé- 
lemy (1821-25/6 92), n. a Madrid, ammi- 
raglio frane. e scienziato, dal 1877 di- 
rettore dell'Osservatorio di Parigi. 

Mouehy, Duchi di, v. Noailles. 

Moudon (ted.: Milden) (Svizzera, 
Waadt) c., 2420 a.; ant. Minnodunnm ; 
3 castelli: Stiiftia, Carouge, Rochefort. 

Mouflon v. Pecora. 

Moughla (Mugla) v. Mentesce. 

Monle (Guadelonpe) città, 10.000 a. 

Moulins (Allier) città, 22.220 ab. 

Mounlmein = Maulmain (v.). 

Mound City (pron. maund sitti) 
(St. Illinois) città, 1800 ab. 

Mounier 1)-(A. Marittime) monte, 
2818!";- 2) Jean-Joseph NM. (1753-29/1 


1806), di Grenoble, *°/01789 fu presid. : 
dell'Assemblea Nazionale; 1790 emi- 


grato; m. a Darigi. 
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Mounir = Manir (v.). ‘ 

Mountain (pr. manut’n) 1) (vino) 
v. Malaga 2); — 2) If. Ash (Glamorgan) 
città, 17.500 ab. 

Mountaineer (mauntiner) il cac- 
ciatore di pellicce nei Monti Rocciosi. 

Mount Carme (pron. maunt —) 
(Pennsylvania) città, 8250 ab. 

Mount Clemens (Mich.)c. 47501. 

Mount Des. v. Frenchman's Bay. 

Mountmelllek (pron. maunt—) 
(Irl., Queens County) città, 3130 ab. 

Monnt Morris (pron. maunt_) (St. 
New Vork) borg., 2300 ab. 

Mount Olive (Illinois) b., 2000 a. 

Mount Pleasant (pron. maunt 
ples'nt} 1) (Stato Iowa) città, 4000 ab.: 
— 2) (St. Pennsylv.) città, 3650 ab.; — 3) 
(Utah) città, 2250 ab. 

Mount Sterling (pr. maunt-) (St. 
Kentucky) città, 3630 ab. ° 

Mount Vernon (maunt vernenn) 
(St. Virginia) 1) la villadi Washington; 
- 2) (St. New York) città, 10.830 ab.:- 


* 3)(Illinois)città, 3230 ab.; — 4) (Indiana) 


città, 4700 ab.; — 5) (Ohio) c., 6030 ab. 

Moura (pron. mdira) (Portogallo, 
Beja) città, 5600 ab. 

Moura delle Vinche (A. Marit- 
time) passo, 2493", da Vinadio (9027) 
a Sambuco (11339), 

Mourîio (moranng) (Portog., Evo- 


‘ ra) città, 2300 ab. 


Mounrmelon- le. Grand (Fran- 


+ cin, Marne) borg., 4800 ab. 


Mouseron (Belgio, Fiandra Occid.) 
coni, 13.760 ab. 
Mousquetaires v. Moschettieri. 
Moussache (fr.) farina di tapioca. 
Mousseline v. Mussolina. 
Moussons v. Monsoni. 
Moutier v. Milnster 4). 
Moutiers-en-Farentaise 
voia) borg., 1730 ab.; 480". 
Mouton Georges conte di Lobau 
(1770-24/11 1838), di Pfalzburg, generale 
di Napol. I: colla presa di Landshnt 


(Sa- 


‘ {2/4 1809) impedì la congiunz. dell’arci- 


duea Carlo con Hiller, è poi (?!/5 1809) 
prese d'assalto Essling e salvò l’eserc. 
france. ch'era nell’Is. di Lobau; 1831 
maresciallo; n. a Parigi. 
Mouvenumux (Fr., Nord) b. 2700 ab. 
Mouvementée,Stance, (frano.) = 
seduta (alla Camera) molto agitata. 


Mon 

Mouy 1) (0iso) città, 3200 ab.; — 2) 
(‘harles- Louis-Stanislas cOnte de M., di 
l'arigi (n 1/9 1835), diplomatico frane. 
e scritt. (1886-88 pr. la Corte d’Italia). 

Movente ]1) ciò cho dà impulso; - 
2) in arald., si dice d’ogni figura toc- 
cante uno dei lati dello scudo, dal quale 
sembra uscire. 

Movenza atteggiamento grazioso 
della persona. i 

Movers Franz Karl (1806-29/9 56), 
di Koesfeld, prof. di Yeologia a Bresltau; 
conoscitore lello antichità fenicie; scr.: 
Die I’honicier (1840-56, 3 vol.). 

Moville (pron. -vil) (Irlanda, Do- 
nogal) città, 1130 al». 

Movimento 1) moto; il mòovere; 
l'essor mosso; - 2) è la parola che, po- 
sta al principio d'un pezzo, ne indica 
l'andamento, ossia il maggiore o minor 
grado convenzion. di lentezza o velo- 
cità, col quale ha da essere esegnita la 
composiz., affinchè ne risulti l’effetto 
voluto; i M. principali sono: Adagio, 
la cui derivano Largo, Lento, Grave, 
Larghetto; Andante, da cui nasce An- 
dantino e Andante mosso; Allegro, da 
cui si ha Giusto, Allegretto, Moderato ; 
Presto, da cui derivano Prestissimo, Ve- 
loce e Velocissimo ; l'Adagio, poi, può 
essere Grandioso, Solenne, Religioso; 
l'Andante, A ffettuoso, Sostenuto, Amo- 
roso. Grazioso, Agitato; l' Allegro. 
Maestoso, Moderato, Sostenuto, Gin- 
sto, Cantabile, Con brio, Vivace, Spi- 
ritoso, Con fuoco; — 3) v. Evoluzione 2); 
- 4) MM. della popolazione matrimoni, 
nascite, morti, immigraz., emigraz.; - 
5) Mf. di capitali entrate e spese dipen- 
denti da trasformazioni dei beni patri- 
moniali; - 6) Capo del M. è uno doi capi 
l'ufticio nell'Amminist. d. Strade Forr. 

Moxa (portoghese) cilindro di co- 
tone che si fa abbruciare sulla pelle. 

Moxo = Mojo (v.). 

Moya 1) v. Moia2); - 2) Pedro de M. 
(1610-66), di Granada, pittore. 

Moycullen (Galway) com. 4400 a. 

Moyeuvre-Grande (Lorena Te- 
dosca) com., 5000 ab. 

Moylough (Galway) com. 4200 ab. 

Moynier Gustave, di Ginevra (n. 
21/9 1826), economista e giureconsulto. 

Moyo (Spagna) mis. = 258,128 It. 

Moyobamba(Perì)c.,7100 a.;860", 
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Moyrus(Irl., Galway) com.,9200a. 

Moys vill. pr. Géorlitz; ?/s 1757 vitt. 
degli Austriaci (Nadasdy). 

Mezaffarpur (’lirbut) c. 42.460 a. 

Mozambieo ])(Africa Orient. Por- 
togh.; Stato Libero dell'A frica Orient.) 
a) provincia; bd) città, 7000 ab.; — 2) Ca- 
nale di M. il braccio di mare fra l'A fri- 
ca e Madagascar; - 8) Corrente di M. 
la corrente marina calda da n.-0. a 8.-0. 
pel suddetto canale. 

MozaArnbi (antica Spagna araba) 
= cristiani. 

Mozart 1) Leopold AM. (1719-28/s 87), 
di Augsburg, violinista e compositore 
di musica; m. a Salzburg; -— 2) Maria 
Anna JM. marit. baronessa von Sonnen- 
berg (1751-29/10 1829), di Salzburg, figl. 
del preced., fu distinta pianista; — +) 
Wolfgang Amadeus M. (?|/11756-5/1291), 
di Salzburg, frat. d. preced., uno doi 
più grandi compositori di musica (più 
di 600 opere, tra cui spec. famose le op. 
drammat.: Idomeneo [1781], Entflih- 
rung {1782], Figaro [1786], Don Juan 
[1787], Così fan tutte[1790], Zauberfliite 
[1791}, Titus [1791])); dal 1781a Vienna; 
fu sua moglie: KRonstanze Weber (m. 5/3 
1842); 2 figl.: Karl (1784-9/10 1858; m. 
a Milano) e Wolfgang Amadeus (179]- 
2971844; m. a Karlsbad); m. a Vienna; 
sua biogr., dli Nohl (2* ed. 1877). 

Mozartéo istituto mus. a Salzburg. 

Mozione 1) il mòvere; - 2) propo- 
sta mossa da qualcuno in una adunan. 

Mozza }) la DM. v. Garisenda; — 2) 
Torre M. allo. di Capo Spartivento; f. 

Mozzagrogrma (Lanciano) comune 
2000, b. 1109 a.; 10 km. da Fossacesia. 

Mozzamento scorciatura. 

Mozzanica (Treviglio) com. 1400, 
borg. 1250 ab.; 4 km. da Caravaggio. 

Mozzano v. Ascoli 2) c). 

Mozzarella (Campania) è il tipo 
del formaggio bufalino. 

Mozzate (Como) com. 1800, borg. 
1200 ab.; p., t., f. 

Mozzecane (Villafranca di Vero- 
na) com. 2000, borg. 900 ab.; t., f. 

Mozzetta sorta di bàvero prelati- 
zio che dal collo arriva al gén:ito, di 
vari colori secondo i gradi e la liturgia. 

Mozzetti stivaletti. 

Mozzi 2 grosse traverse orizz. fis- 
sate ai cosciali d. antichi torchi di legno. 


Mor 
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Mozzicoda = Codimozzo (v.). 

Mozzini v. Finali 2). 

Mozzo quel giovane marinaro che 
attende ai minori servizi di bordo. 

Mozzo 1) quel pezzo di legno nella 
ruota dove sono fitte le razze; - 2) il 
legno a cni è sospesa la campana. 

Mozzomorreale fraz. di Palermo. 

Mozzone quell’ultimo sverzino del- 
la frusta che serve a far gli schiocchi. 

Mozzoni 1) Andrea dI. (1754-1842), 
li Binmo, frate olivetano, fisico; m. a 
Milano; — 2) Marianna 3M., di Milano 
{n. 1840), letterata e conferenziera. 

Mozzorecchi disonesto e isnoran- 
te curiale. 

M P. v. Abbreviatore. 

ML, P.1)= Mano propria ; - 2) = Mo- 
tnpr.; — 8) (Ingh.) = memb. d. Parlam. 
Mpongue (Afr., Gabon) popolo. 
M. pp. (m. pr.) = manu propria. 

Mpuapua (Usagara) staz.; 1010M, 

mm, aq. miglia (metri) quadr. 

Mr. v. Master 2). 

M. R. = Molto Reverendo. 

Mreanma nome nazion. d. Birmani. 

M. R.A.S.(Ingh.) = membro della 
Reale Società Asiatica. 

M. R. G. S. (Ingh.)= membro della 
.Reale Società Geografica. 

Mrs. v. Mistress 1). 


Mrwlt (Nilo Somerset) Inogo ; 1071". 


M S. = manoscritto. 

mi. s. = mano sinistra. 

M' Salla (arabo) = casa di pregh. 

M°Sapéré v. Maiotta. 

M. 8. e. = mandatum sine clausula. 

Macheno (msceno) (Boemia, Mel- 
nik) città, 2250 ab. 3 

Mscionov v. Mszezonow. 

Msgr. = monsignore. 

Miri (Africa Centr.) capo potentis- 
simo nella reg. all’o. del Lago Meru. 

MSS. = Manoscritti. 

Msta (Russia) fiume intluente del 
Lago d'Ilmen, 425 km. 

Matislavi (Mohilev) città, 8450 ab. 

Mszezonow (pron, midionov) (Po- 
lonia, Varsavia) città, 5530 ab. 

Mtesn re d' Uganda, m. 19/1 1884. 

Mu (Breno) com. 900, vill. 600 ab.; 
capol, d. com. è Capo di Ponte (300 ab.); 
46 km. da Sondrio. 

Muoabetn musciri (Turchia) = 
maresciallo di palazzo. 


146. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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Muanga dal 19/101884 ro d'Uganda. 
Muanza (A fr.) luogo sul Lago Vitt. 
Muata Jamvo v. Lunda. 
Mubarraz = Mebarraz (v.). 
Mubinga (Camerun) popolo. 
Mucamba (Congo, 5° 40° a.) lago. 
Muentta, Nahr el, v. Kison. 9 
Mueca vacca da latte. 
Muùechero guardiano di armonti. 
Muechio v. Acervo. 

Mucecia (Camerino) com. 1600, bor. 

900 ab.; 18 km. da Castel Raimondo. 
Muceco v. Muco. 
Muceden v. Manciuria 2) a). 
Mucedina uno dei componenti del 

glutine nel grano dei cereali. 
Mueèdine (Mucòèdo) (lat.) moccio. 
Mucedinee muffe. 


Muchamiel (Alicante) c., 3520 a. 


Muchanev laul Alexandroviè 
(1798-28/18 1871) storiografo russo. 

Munentar 1) (turco) capo munic.; 
— 2) Achmed DI. Pascià Ghazi(il Vitt.), 
di Brussa (n. 1832), generale turco. 

Muùceico, Acido, (Ce H10 08) si ha per 
ossidazione della dulcite, dello zucche- 
ro di latte, del galattoso e della mag- 
gior parte delle gomme; polvere bianca 
cristallina solubile in 60 p. d'acqua bol- 
lente; funde a 2100 decomponendosi. 

Muùceido muffato. 

MucillAgine sostanza vegetale che 
accostasi molto alla gomma e trovasi 
in copia in alcune radici; disciolta nel- 
l’acqua è emolliente e rilassante; se ne 
fanno anche cerotti e cataplasmi. 

Muceina è il costituente principale 
del muco animale. 

Mucio v. Muzio. 

Miteite Heinrich dsiGo 91), di 
Breslan, tu pitt. di storia a Diisseldorf. 

Mucekmucek pelle di foca preparata 
come vellato e tinta, da far berrette. 

Muckno (Irl., Monaghan) com., 
6230 a. (colla città di Castle Blayney). 

Muekross Lake v. Killarney. 

Muco il prodotto liquido, viscoso, 
della secrezione dell'epitelio e delle 
ghiandole macose, 

Mucone affi. di des. Crati. 

Mmuneòdnico, Acido, (Ce He 04) si ot- 
tiene dall'acido bibromo adipinico (Cs 
Has Br2 04); facendo bollire quest'acido 
con acqua di barite, si scinde in acido 
carbonico, acetico e succinico. 
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Mucor (lat.) muffa. 

Mucosa ciascuna di quelle mem- 
brane che tappezzano la faccia interna 
di tutti gli organi cavi comunicanti 
coll'esterno per le aperture del corpo; 
la superficie libera delle M. è abitual- 
monte umettata da muco; ogni M. è 
composta di una trama connettiva tap- 
pezzata da un epitelio. 

MucosIna l'albuminoide del muco, 
non coagulabile al calore, coagulabile 
coll’acido acetico. 

Mucrone monte pr. Oropa, 2337, 

Mucuna gen, di pianteleguminose; 
M. pruriens è un frutice delle Indie 
Orient. e Occid., i cui legumi (Fagioli 
dei Negriti)sono ricoperti di peli rigidi. 

Mucurune, Punta, (Italia, 8.-0.) è 
al 8. di Capo d'Otranto. 

Mud (ingl.; pron. medd) fango in 
mare per depositv di sostanze vegetali. 

Muda 1) la stanza oscura ove si 
mettono gli uccelli quando stanno per 
mutare le penne; - 2) Torre della M. la 
Torre dei Gualandi a Pisa, domolita 
1600; v. Gherardesca 3) a). 

Mudania (Turch., Codavendikiar) 
città, 5000 ab.; porto. 

Mudar (Mudarina) v. Calòtropis. 

Mudela (India) = gaviale. 

Muderri (turco) prof. d’ univers. 

Mudhol (India, Maratti Meridion.) 
città, 6060 ab. 

Mudir (turco) capo di distretto. 

Mudiwie (Egitto) = distretto. 

Mudivigut (Mudivadu)(Ind., Cud- 
dapab) città, 6370 ab. 

Mudlumps gli isolotti di fango 
nella foce del Mississippi. 

Muelenaere (pron. mulenàre), Fé- 
lix-Amand conte tli, (1794-5/s 1862), di 
Pittham, uomo di Stato belga. 

Muezzin l’omo che dal minareto in- 
vita, gridando, i maomett. a pregare. 

Miifettis (arabo) i 5 magistrati tur- 
chi formanti il tribun. d'ultima istanza 
por le questioni relative al Vacuf (i 
beni delle moschee e opere pie, il cui 
amministratore, si intitola Mutevelli). 

Muffa 1) strato bianco o grigio alla 
superficie di sostanze organiche putre- 
sconti, e di liquidi fermentati, oppure 
guasti, prodotto dalussuriante vegeta- 
zione di varie specie di funghi micero- 
scop. (Mucormucedo, Penicillium glau- 
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cum, Aspergillus glaucus); la formaz. 
della M. viene prevenuta medianto 
l'esclusione ermetica dell’aria e l’ap- 
plicazione di mezzi antizimotici (spec. 
acido solforoso, e acido salicilico); ne 
scr.: Niigeli (1874-78); - 2) rifioritnra di 
colori prodotta dalla calcina nelle pit- 
ture a fresco; — 3) (fig.) albagia. 

Muffare, del vino, pigliar la muffa. 

Mute fanghi termali di Valdieri. 

Muttins (ingl.; muf-) biscotti da thò. 

Muflione v. Pecora. 

Muflire, di pane, carne, 0 sim., pi- 
gliare la maffa. 

Mù ffola vaso semicilindrico di ar- 
gilla refrattaria, o di ferro, a fondo 
piatto, chiuso da una parte, aperto dal- 
l'altra, che si colloca in un forno, con- 
tenente il corpo che deve essere scal- 
dato; le M. servono per lavori analitici, 
per torrefazioni, incinerazioni, 0 per 
cuocere le pitture in ceramica. 

Muùtrolo (cane) v. Mops. 

Mutffosità (fig.) allerigia. 

Mutfiti v. Ansanto. 

Mufione v. Pecora. 

Mufti (arabo ; =espositore della leg- 
£0) 1) l'ulema incaricato di decidere lo 
questioni giuridico-religiose; — 2) Gran 
DI. (Sceik ul Islam) if capo degli Uloma. 
{in Turchia, la corporaz. dei giurecon- 
sulti e teologi, cioè dei ministri d. culto 
(Imami], M., e Cadi [giudici}), 0 mi- 
nistro turco del culto, 

Mufundu (Camerun) popolo. 

Mugardos (La Corufia) c. 2500 a. 

Muge (Portog., Santarom)b. 2220 a. 

Mugello l'alta Val di Sieve, dovo 
anticam. abitavano i Mugelli (liguri). 

Miiigelm (-gholn) (Lipsia) c. 2460 a. 

Miigge (pr. —gghe) Theodor (1806- 
18/2 61), di Berlino, letter. e romanziere. 

Muggia (Istria) c. 7650 a.; porto. 

Mùggine (Mugil) gen. di pesci te- 
leostei acantotteri, coll' opercolo co- 
perto di grandi squame, come il resto 
del corpo; la 18 dorsale con pochi raggi 
spinosi e posta molto indietro, e lon- 
tana dalla 23; M. cephalus (Cèfalo), M. 
capito (Capitone), M. auratus, M. sa- 
liens, M. chelo sono comuni ne’ nostri 
mari ed assai stimati come cibo. 

Muggiò 1) (Monza)com. 2300, borg. 
1700 ab.; 2 km, da Lissone M.; — 2) (Ti- 
cino, Mendrisio) vill., 670 ab. 
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Mugheir (Babilonia ant.) era il 
tempio della Luna. 

Mugherino sp. di gelsomino. 

Mughetto 1) v. Convallaria 1); - 2) 
(Fanghilio) alteraz. che si presenta in 
forma di placche di diversa grandezza, 
dapprima bianche, poi grigio-giallastre 
molliecce, chie con molta frequenza si 
formano sulla mucosa d. bocca, faringe, 
esofago dei bambini molto indeb., ed 
eccezionalm. anche in ammal. adulti e 
ridotti in istato di marasmo ; tali plac- 
che sono cost. da cellule epiteliali, da 
corpuscoli mncosi, da micrococchi, e 
da un fungo apparten. ai blastomiceti. 

Mughs = Maghs (v.). 

Mugia (Sp., Corufia) com., 5870 ab. 

Mugi! v. Mùggine. 

Maugiu, Isole, = Woodlark (v.). 

Mugla v. Mentesce. 

Milglitz (czeco: Mohelnice) (Mora- 
via, Hohenstadt) città, 4400 ab. 

Mugnaio 1) (Mulinaro) chi possiede 
un mulino ; - 2) (uce.) v. Laro. 

Mugnano 1) (Avellino) borg. 2360 
a., cap. di M. del Cardinale (3200 ab.); 
p. (nella fraz. Cardinale [700 ab.]); t.; 
2 km. da Baiano; - 2) M. di Napoli 
(Casoria) com. 4460, borg. 4200 ab.; p., 
t.; 6 km. da Sant'Antimo. 

Mugnone(Fir.,Cascine)affl.d. Arno. 

Mugogiar (Russia, Turgai) colline. 

Muhalala (Afr., Tabora) paese. 

Muhatti (Turchia, Codavendikiar) 
città, 7500 ab. 

MuhAimmed v., Maometto i). 

Mithibach 1) vill. all'entrata occid. 
del Pusterthal, 570 ab.; — 2) (magiaro: 
Szasz-Sebes) (Ungh., Hermannstadt) 
città, 6240 ab.; — 3) Zocise f. pseudon. 
di Klara Maundt (1814-*9/9 73), di Neu- 
brandenburg, mogliedello seritt. Theo- 
dor Mundt (psendon.: Thomas Miinzer, 
di L’otsdam [1808-®/s 61]}, scrittrice di 
romanzi: im. a Berlino. 

Miihlberg (Pruss., Merseburg) c. 
3440 a.; 9/4 1547 l’elettore Giov. l’ed. 
di Sassonia vinto e prigioniero. 

Miibhiburg sobb. di Karlsruhe. 

Minhldorf (Alta Baviera) c., 2930 
ab.; batt. di M. v. Ampfing. 

Miihlenbrucech Christian Friedr. 
(1785-17/7 1843), di Rostock, prof. di Dir. 
Rom. a Gottingen; scer.: Lehrbuch des 
lL’andektenrechts (33 od. 1830-40), 
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Muinhinausen 1) {(M. in Turingia) 
(Prussia, Erfurt) città, 27.430 ab.; — 2} 
(M. nella Prussia Orient.) (Kéònigsberg) 
città, 2230 ab.;-3) (ezeco : Milevsko) a) 
distr., 39.330 ab. (65 p. km. q.); 2) cit- 
tà, 2820 ab.; — 4) v. Miilhausen. 

Milhiheim (pron. —haim)1)(M.an 
der Donau) (Wiirtt., Selva Nera) città, 
950 ab.; 664"; - 2) v. Miilheim. 

Muida (Olanda) = 1 ettolitro. 

Muiaen (pronun. moid'n) (Olanda 
Settentr.) città, 2060 ab. 

Muafr (pron. miùr) 1) AM. Glacier 
(Alaska) ghiacciaio (900 km. q.) termi 
nante nel mare dirimp. all’ Is. di Wil 
longhby; = 2) John DI. (1810-?/3 82), di 
("lasgow, sanscritista; m.a Edinburgh. 

Muirkirk (miar—)(Ayv)c. 5120 a. 

Muja (Giap., Ava) c. 18.380 ab. 

Mujacar= Moj:iicar (v.). 

Mukden v., Manciuria 2) a). 

Mula (Murcia) c. 10.600 a.; terme. 

Mulacchia = Mondèdula (v.). 

Mulneco = Cordesco (v.). 

Maulahacen, Cerro de, (Spagna, 
Sierra Nevada) vetta, 3481”. 

Mulatti v. Misto 2). 

Mulattiera 1) Passo della M. (A. 
Cozzie) 2415", da Beaulard (Bardonec- 
chia) (1146!), o da Susa (501"), a Plam- 
pinet (14967); -2) Strada II. da cui pas- 
sano muli, o altre bestie da soma, © 
cavalcatare, ma non carrozze e carri, 

Mulattiere (0) chi guida i muli; è 
barocciaio che ha mnuliinvece dicavalli. 

MulaAz, Passo del (A. Dolom.)2620", 
da Falcade (1307!)aPaneveggio(1576"). 

Mulazim (Tarchia) Inogotenente. 

Mulazzano (Lodi) com. 2800, borg. 
800 ab.; 5 km. da Molognano. 

Mulazzi Virginia, di Milano (n. 
1851), scrittrico. 

Mulazzo {Pontremoli} com. 4930, 
vill. 440 ab.; p.; 10 km. da Pontremoli. 

Mulcapur (India, Berar) e. 8000 a. 

Mulehen (Chile, Biobio) b. 4830 a. 

Muùlelber (Fonditore) Vulcano. 

Mulde afli. s. dell'Elba, 252 km. 

Mulder Gerard Johann (1802-80), 
di Utrecht, chimico. 

Mule v. Crepacce. 

Muley Massart principe egiz., 3° 
figl. di Ismail Pascià, n. a Cairo 1853. 

Mulgrave (pron. mellgrev) 1)6Ar- 
cipelago di MU. le Is, Marshali e Gil- 
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bert; - 2) Constantine John Phipps 
Lord AM. (1744-19/10 92) comandò 1773 
la spediz. brit. a Spitzbergen; v ne 
scrisse (1774); m. a Liegi; — 3) ZZenry 
Phipps conte di AM. (1755-7]4 1831), frat. 
d. preced., fu 1807-12 1° Lord dell'Am- 
miragliato; suo figlio, Constantine Hen- 
ry Phipps 1° marchese di Normanbyv 
(pron, norr’menbi) (1797-28/2 1863) fu 
ambase. a Parigi e a Firenze. 

Mutgumd(Decan, Darvar)c.68501. 

Aoiiiihausen 1) (franc.: Mulhouse) 

{Alta Alsazia) città, 76.700 ab.; 243", 
grande industria; - 2) Confessione di 
MU. v. Basilea 5). 

Mi ilihefm (pron. —bazim) 1) (ML. am 
Rhein) (Còln) città, 28.500 ab.; — 2) (M. 
an der Ruhr) (Ditsseldorf) c., 27.700 a. 

Mulhouse v. Mi}uausen 1). 

Mulièbre 1) di (da) donna; —- 2) For- 


tuna M.la dèa a cui fu eretto un tempio | 


nel sito dove dalle sue «donne (madre e 

moglie) Coriolano si lasciò intenerire. 
Mulier Pietro v. Molyn. 
Muliîeres in eccleniis tAceant 

(lat.; Epist. Beati Pauli ad Corinthios 


‘ prima, 14, 34) = le donne in chiesa (in 


una pubblica adunanza) stiano zitte. 


LIA, ie, 
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gare legui e pietre, e a sminuzzare i 
conci da far carta; - 2) in particolare, 
i meccanismi destinati a macinaro i 
cereali, che, secondo il modo d'esercizio, 
si distinguono in M. a mano, ad acqua, 
a vento (ròta ad ale ampie), e a vapore 
(il 1° 1786 a Londra), e il lavoro dvi 
quali si compie: a) p. m. di 2 macine, 
una fissa e l'altra rotante, e ciò sec, il 
imètodo di Bassa Macinatura (rapida 
macinatura fra pietre situate basse), 0 
sec. il met. di Alta Macinatura (macin. 
progressiva fra pietre prima alte e poi 
Bempre più basse); è) p. m. di cilindri 
di pietra, o di ferro fuso, o di porcel- 
lana; - 3) sono reputati beni immobili. 
Mult (mol) (Scozia, 0.) isola: 909 
km. q.: 5230 ab. (Ben More, 975"); 
capol. Tobermory. 
Mullagh (Ivì., Cavan) città 300 ab. 
Mulle (muli) mussolina bianca. 1 
MitlenhotY Karl Viktor (1818-19/e 


: 84), di Marne (Schleswig), archeologo 


Mulinare 1) agitarsi violentem. e . 
in modo vorticoso; - 2) (tig.)fantasticare. |. 
| pîittore v. Miiller 12) a); - 6) Adam M. 


Mulinari v. Mollineri. 
Mulinaro v. Mugnaio 1). 
Mulinata, in arald., la croce aven- 
te nel mezzo un'apertura. 
Mulinello 1) v. Gorgo i); - 2) ra- 
pido movimento che permette ad uno 
stampatore di abbassare sulla torma in 


pano dei torchi a mano; - 3) trastullo 
dla fanciulli (canna, con 2 ali di carta 
che girano all’aria);- 4) in scherma, 


germanista, dal '58 prof. a Berlino. 

Mutler Peter Ludwig, di Ko0og (n. 
91 1842), storico olandese. 

Miller 1) }f. di Halle v. Miiller 20) 
a); — 2) Jf. di Itzehoe v. Muller 18); - 
3) M. di Kbnigswinter v. Miillor 32); — 
4) M. di Parigi v. Miiller 8); — 5) 2. 


Guttenbrunn,di Guttenbrunn (Banato) 


‘n. 22/10 1852), scrittore tedesco, a Vien- 


na;-7) Andreas Johann Jak. M. (1811- 
29/3 90), di Kassel, pittoro di storia; m. 
a Diisseldorf; suo figl. Franz M. (n. 


; 18483) è anche pitt. di storia, e l'altro 
un sol tempo la fraschetta ed il tim- | 


quella rota che si fa coll'arme intorno ; 


al corpo per «difendersi dai colpi del- 
l'avversario :- 5) (Rota) movim. quasi 
circolare che fanno gli uccelli prima di 
buttarsi al paretaio; - 6) qualsiveglia 
strum. a rota o girfinte ; - 7) If. di Wolt- 
inann strumento per misurare la velo- 
cità d'un corso d'acqua; -"8) M.' elet- 
trico v. Arganetto 1); - 9) HM. idraulico 
v. Arganetto 2). 

Mutimi 1) in generale tutti quei 
meccanismi che servono a pestare e 
polwerizzare grani e semi d'ogni specie, 
colori e materie minerali, oppure a se- 


figl. Karl M. (n. !5/8 1844) è scultore; il 
frat. «di Andreas M., Karl M. (n. 1818 a 
Darmstadt}, è pitt. di storia e prof. a 
Diisseldort;- 8) Charles-Lovis AM. (1815- 
8/1 92), di Parigi, pitt. di storia, detto 
M. di Parigi; - 9) Edoardo M., di Hild- 
burghausen (n. e 1828), scult., dal '57 
prof. all’Accad. di Roma; - 10) Ferdi- 
nand von M., di Rostock (n. 9/e 1825), 
naturalista, dal '55 direttore dell’ Orto 
Botanico di Melbourne; scr.: Flora au- 
straliana (1863-70); — 11) Franz M. v. 
Miiller 7);- 12) Friedrich M. a) (M. 
pittore) (1749-23/1 1825), di Kreuznach, 
poeta e pittore, dal 1778 a Roma; è) di 
Jemnik (Boemia) (n. 5/3 1834), etnografo 
e linguista, prof. a Vienna; —- 183) Frifz 
AM., di Windischholzhausen (n.3!/8 1821), 


. 
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naturalista, dal ‘52 al Brasile; — 14) 
Ivan M. {1786-42 1854), di Reval, cla- 
rinettista, inventore del clarinetto a 
13 chiavi; m. a Biltckeburg; - 15) Jo- 
hannes M.(1801-28/458), di Koblenz, ce- 
lebre fisiologo, fondatore della scuola 
fisico-chimica nella fisiologia; m. a Ber- 
lino; —- 16) Johannes von M. (1752-29)s 
1809), di Schaffhausen, celebre storico, 
fu consigliere del re di Vestfalia; scr.: 


Schweizergeschichte; m. a Kassel; - | 


17) Johann Gothard von M. (1747-14]3 
1830), «li Bernhausen pr. Stuttgart, ce- 


— 2925 — 


lebre incis. in rame; così suo tigl. Jo- . 
hann Friedr. Wilh. (1782-3/s8 1816); — 


18) Johann Gottwerth M.(M.diItzehoe) | 


(1743-29/e 1828), di Hamburg, roman- 
ziere; m. a Itzehoe; - 19) Johann M. 
{Regiomontano}(1436-8: 76), di Kinigs- 
berg in Franken, celebre matematico, 
vescovo di Ratisbona; m. a Roma; - 





20) Karl Ml. a) (M. di Halle), di All- : 


stedt (n. !8/1g 1818), naturalista, ad 
Halle; è) (psendon.: Otfried Mylins) 
{1819-28/11 89), di Stuttgart, romanziere; 
c) v. Miiller 7): d) (1797-1873), di Braun- 
schweig, 1° violino nel 1° Quartetto 
M. (1831-55); e) (n. 14/4 1829), di Braun- 
schweig, figl. d. preced., 1° violino nel 
20 Quartetto M. (1855-1873); - 21) Kar{ 
Otfried M. (*3/a 1797-!/s 1840), di Brieg, 
celebre archeologo grecista, dal 1819 
prof. a Géottingen; ser.: Geschichte 
hellenischer Stiimine und Staaten (23 


ed. 1844), e Griech. Litteraturgesch. . 


(4° ediz. 1882-84); m. mentre era in 
viaggio verso Atene; - 22) (lampada) 
v. Elettrica 11); -23) Leopold M.(1834- 
4/8 92), di Dresda, dist. pittore di gen., 
e caricaturista; m. a \Weidlingau pr. 
Vienna:;-24) Jfax M., di Dessaa (n. 5/12 
1823), rinomato linguista, dal '54 a Ox- 
ford; scr.: History of ancient Sanskrit 
literature (2* ed. 1860); Lectures on the 
science of language (123 ed. 1882); - 25) 
Moritz MM. detto Steinla (stain-) (1791- 
21/9 1858), di Steinla pr. Hildesheim, ce- 
lebre incisore in rame, fu prof. all'Acc. 
di Dresda; - 26) Morten M., di Trond- 
hjem (n. 29/2 1828), pittore paesaggista; 
— 27) Otto AU., di Stuttgart (n. 1/6 1816), 





romanziere ; - 28) Quartetto M. v.Miil. . 
ler 20) d) e}; - 29) Wulhelm Konrad ' 


Herm. M. (1812-41 90), di Holzminden, 
germanista, dal 1845 prof. a Giittingen; 
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- 30) IVilhelm DM. (1820-7,0 92), dlìi Gien- 
gen (Wiirtt.), storico; im. a Ravene- 
burg; - 31) Williani M., di Tlannover 
(n. 4/2 1845), cantante, a Berlino; — 32) 
Wolfgang AM. (1816-29/6 72), di Kéinigs- 
winter, poeta e novell.; m.a Neuenahr. 
Miatlerina (‘Telinrio grigio; Oro 
giallo) minerale di tellurio, oro, ar- 
gento e piombo, XX ortorombica. 
Multets (Michigan) lago,117 km. q. 
Moùlleus(lat.) sp.discarpa rossa che 
portav.imagistraticuruli (Fest. p.241). 
Mullgoinarie filato di lino di e- 
strema finezza, per pizzi. 
M dalihnefm (-haim)}(Baden) c. 32001. 
Mullicite ferro fosfato azzurro. 
Mullingar({Iri., Vestmeath)c.5320n. 
Mutll-Jenny filatoio discontinno per 
cotone {120-500 fusi). 
Millner Amadens Gottfried Adolf 


| (1774-11/61829), di Langendorf pr. Weis- 


senfels, poeta drammatico. 

Mitllrose (Pruss., Frankf.)c, 22300, 

Multus (lat.) triglia (pesce). 

Mulmen = Maulmain (v.). 

Mulo 1) bastardo di asino e cavalla, 
di forma sim. al cavallo, di testa e coda 
sim. all'asino; per la sua franca anda- 
tura adoper. spec. nei paesi montani; 
il Bardotto (v.) è più sim. all'asino, © 
serve come bestia da soma; — 2) (Dalm., 
pr. Punta Planca) isola; faro ; - 3) Colle 
del M.(A. Marittime) 2904, da De- 
monte (778!) a Castelmagno (1180). 

Mulock (pron. miu—) v. Craik 1). 

Mulot (franc.) topo campagnolo. 

Mulready (pron. mullreddi) Wil- 
liam (1786-7/: 1863), di Ennis- (Irl.), 
pittore; m. a Londra. 

Mulsum (lat.) vino e miele. 

Multa pena peconiaria inflitta a chi 
contravviene a certe disposiz. d. legge. 

Multan (India, Pangiab) 1) divi- 
sione: 52.563 km. q.; 1.712.400 ab. (32 
p. km. q.); 4distr.: Gihang, M., Mont- 
gomery, Muzaffarnagar ; —- 2) distretto, 
551.960 a. (36 p. km. q.);-3) c.,74.560a. 

Multa nocent (lat.) = molte case 
(differenti) sono di danno. 

Multa paucis (lat.) = molte cose 
in poche parole. 

Multare condannare a molta. 

Multa renascentur quae iam ce- 
cidère, cadentque quae nunc sunt in 
lonore (lat.; Hor.) = molte cose torne- 
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ran di moda, che già furono lasciate in 
disuso, 6 molte altre, che or sono in 
voga, saranno abbandonate. 

Multatuli pseudon. di Dekker (v.). 

Multedo fraz. di Pegli 1760, bor- 
gata 530 ab.; f. 

Multèplice di una grandezza, in 
geom., è un’ altra grandezza ottenuta 
dall'aggiungere tra loro più grandezze 
oguali alla grandezza data. 

Multesizna v. Iltisam. 

Nultiformnne che si presenta sotto 
diversi aspotti. 

Multimaniniia dalle molto poppe 
(Diana Efesina, simbolo della fecondità 
della Terra). 

Mualtipara (lat.) la donna che ha 
partorito più volte. 

Moaltipto intero di un dato numero 
qualmiq. altro num. divisib. p. questo. 

Multi..., sunt voeati, pauci vero 
elocti (lat.; Evang. see. Matth, 20, 16) 
= molti sono chiamati (alla eterna 
salvezza), ma pochi saranno i fortu- 
nati (a consegrirla). 

Multum in parvvo (lat,) = molle 
cose in piccolo (ibra). 

Multum, non multa (lut.) = 
molto, ma non molte cose differenti 
(conviene imparare, 0 sim.). 

Multùnguli = Pachidermi (v.). 

Muluja (Marocco, n.-0.) fiume, 

Moùolvius pons = Milvio (v.). 

Mumenin (arabo) = credenti. 

Mumme sorta di birra, 

Mummia 1)cadaverenaturalmente 
o artificialmente (imbalsamaz., cone 
pr. gli antichi Egiziani; v. Mumnmie) 
conservato, e essiccato da un tempo 
più o meno lungo; -— 2) colore scuro 
(d'asfalto) che si prepara con polvere 
di M.; — 3) d£. di Agram v. Krall. 

Munamie (ant. Egitto) sce. Erodoto 
e Diodoro si preparavano in 3 modi : fi- 
nissimo (spesa: 1 talento, ossia c. 5600 
lr.), medio (spesa: 20 mine, ossia c. 
1900 lr.), ordinario {a bon mercato; e 
consisteva nell'insalatura dei cada- 
veri); le particolarità della preparaz. 
delle M. (Mummificazione) deser. nel 
papiro « Rbiuo > (trad. da Brugsch) e 
nel Libro de' Morti; v. Xaros. 

Mummificazione passaggio dei 
tessuti d. corpo allo stato di mummia. 
sia per rapida essiccazione, sia p. pro- 
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cessi diversi, che pernieLtono ai tessuti 
di essiccarsi prima che vi abbia distruz. 
delle unità anatom. d. tessuti molli. 

PEdmnmiio 1) Lucio MM. il generalo 
rom. che 146 a. C. sconfisse a Lenco- 
petra l'esercito della Lega Achea, di- 
strusse Corinto e fecela Grecia prov. 
romana (Acaia); - 2) Spurio AM. frat. 
d. precel. e sno legato nella guerra 
achea, fece parte della ‘commissione 
dei dieci per l'orgamizzaz. della l’ro- 
vincia Acaia, e descrisse in versi gio- 
così le proprie avventure in Grecia. 

Munn 1) v.Mannd;-2) Adrien-Alb.- 
Marie conte de DI. (mengh), di Lumigny 
{Seiue-et-Marne) (n. 25fa 1841),, uomo 
politico frane., oltramontano-realista. 

MEumny (Celebes) is., 2753 km. q. 

Munari 1) Costantino IL. (e. 1750- 
c. 1835), di Calto, patriotto, languì 
12 anni nel carcere dello Spielberg; 
— 2) v. Modena 8). 

Munazia Plancina la moglio di 
Cneo Pisone (dalla voce pubblica accu- 
sato come avvelenatore di Germanico 
iu. 19 dA. C.)); minacciata di accusa 
come consapevole del delitto attrib. i 
Buo marito, si uccise 33 d, C. 

Munazio Plaunceo., Lucio, fu ami- 
co 0 confidente di Cesare; dopo la 
morte di questo, si dichiarò, a ciò per- 
suaso da Cicerone, pel Senato; ma 
restò inoperoso ; passò poi dalla parte 
di Antonio; ma prima della battaglia 
d'Azio s' intese con Ottaviano; fu sua 
la proposta (27 a. C.) di dare a quello 
il titolo di Augusto; la 7* ode del I li- 
bro d. Odi d'Orazio è a lui diretta. 

Munch Peter Andreas(1810-°5/5 03), 
di Kristiania, poeta norv.; m.a Roma. 

Miinch-Bellinghausen,Eligius 
Franz Joseph barono von, (pseudun. : 
Friedr. Halm)} (1806-2!/s_ 71), di Craco- 
via, poeta, specialmente drammatico. 

Minmnehberg (Alta Franconia) cit- 
tà, 4450 ab. 

Miineheberg (Frankfurt a. O.) 
città, 3860 ab. 

Miinehen ]) (ital.: Mònaco) (Alta 
Baviera) città capitale, 350.600 nb. ; 
università; cons. ital.; 529"; temp. 
m. ann. <} 7,40, gennaio — :,09, luglio 


+4 17,99; pioggia 8049; - 2) AL. Glad- 


bach (Pr., DiisseldorD cit., 49.630 ab. 
Maui nehengriaitz (672600: Mnichovo 
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Hradiste) (Boemia) 1) distr., 36.000 ab. 
(82 p. km. g.); — 2) città, 3600 ab.; 


tomba di Wallenstein ; 19/0 1833 conve- | 


guo degli imperatori d'Austria e di 
Russia; 28/3 1866 vitt. dei Prussiani. 


Miinehhansen, Karl F riedr. Hie- |! 


ronymus barone von, (1720-82/9 97), di 
Bodenwerder (Hannover), si rese cele- 
bre pei racconti delle supposte avven- 
ture (Miinchhausiade) della sua vita di 
cacciatore e soldato. 

Muncie {-ssi) (Indiana) c. 11.350 a. 

Muncker Franz Heinrich Kuno, di 
Bayreuth (n. 4/12 1855), storico letter. 

Muncu Sardik (Asia, Monti Sa- 
innici, e.) vetta, 3.490", 


è» Eau, 
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Munda 1) (ant. Spagna Bètica) fu , 


città; 214 a. C. vitt. di Cneo Scipione 


sui Cartaginesi; 17/3 45 a. C. vitt. di | 


Cesare sni Pompeiani; ora Cam de 
p ; 


M. pr. Teba; — 2) (ant. Lusitania) fiu- ‘ 


me, ora Mondego. 
Mundanella Luigi, bresciano, 16° 


Botanico di Padova. 

Mundella Antony John (n. 28/3 
1825), figl. di un pròfugo ital., indu- 
strialo e economista inglese. 

Miinden (Hildesheim) c., 6970 ab. 

Mutnder (Hannover) città, 2570 ab. 

Munderkingen (pron. —ghen) 
(Wiirttemberg, Donau) città, 1920 a.; 
31/7 1703 vittoria dei Francesi. 

Mandio (medio evo) era la condiz. 
ginridica per cui una persona stava 
sotto la protez. o tutela di un'altra 
persona (Mundualdo). 

Mindler0tto(1811- 14/470), di Kemp- 
ten, scrittore d'arte; m. a Parigi. 

Mundo 1) (Spagna) affl. s. d. Se; 
gura; — 2) Armando M., di Napoli (n. 
23/12 1857), pittore. 

Mundo Novo (Brasile, Stato di 
Rio Grande do Sul) città, 5000 ab. 

Mundra = Mandri (v.). ' 

Maundt v. Miblbach 3). 

Mundualdo v. Mundio. 

Mundus vietus non deficiente 
cenmèna (tat.) = borsa sempre piena 
(di danaro) comanda. 

Mundus vuit dècipi, ergo deci- 
piatur (lat.) = la gente vuole essere in- 
gannata, dunque, ingannismola. 

Mundyhafen (Reg. Artica Ame- 
ricana) luogo a 70° 18’ n. 


Munecpore 
Munegim 
logo di corte. 

Maunepoor = Manipur (v.). 

Mungala att. d. d. Congo. 

Mangh v. Moong. 

Mungini (Lomnb.) i piccoli proprie- 
tari di vacche. 

Mungir = Monghir (v.). 

Mungb 1) lana artificiale; — 2) sp. 
d’icnenumone; —- 3) (Camerun) popolo; 
- 4) v. Park. 

Municipale 1) Autorità M. lan- 
torità propria del municipio; - 2) /’a- 
lazzo MI. v. Magistrato 2). 

Manicipalità municipio. 

Municipii (Koma ant.) le città i 
cui ab. (Munìcipes) godevano i diritti 
della cittadinanza romana. 

Municipio i) (Roma ant.) v. Mu- 
nicipii; — 2) corpo che rappresenta il 
comune (leg. « M. come Unità elemen- 


Manipur (v.). 
Bacci (arabo) astro- 


‘ tare della Città e della Nazione [1847] » 
sec., medico, fu direttore dell'Orto . 


-————T—T———- 


del giurecons. Giuliano Ricci di Li- 
vorno [m. 1848]); - 3) v. Magistrato 2). 
Munificenza virtù che move 2 
usare grandi liberalità. 
Munif Pascia, di Aintab (n. 1832), 
ministro turco, e scrittore. 
MunimentamCorbulonis{(Ger- 
maniaant.,n.-0.)fnun campo trincerato 
dei Romani nel territ. dei Frisi, forse 
nel sito dell’od. Groningen. 
Munipur=Manipur (v.). 
Munire fortificare; fornire. 
Munizionamento il quantitativo 
di cariche per ogni fucile o cannone. 
Munizione 1) fortificaz.; riparo ; — 
2) armam., e vettov.; — 3) il piombo ri- 
dotto in pallini p. i fucili da caccia; — 4) 
Pane di M. quello che si dà ni soldati. 
Munizioni il complesso dei mate- 
riali occorrenti per fornive le cariche 


: delle armi da fuoco. 


Munizioniere custode e distribu- 


: tore delle munizioni. 


| 
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+ reg) città, 


Munject (-git) robbia indiana. 
Munk 1) Eduard 3. (1803-4/5 71), di 


Glogan, filologo ; ser.: Gesch. der ròm. 
Litter. (2* ed. 1875); — 2) Salomon M. 


(1805-5/2 67), di Glogau, frat. d. prec., 
orientalista, dal 65 prof. al Collége de 
France; m. a Parigi. 

Mumnk:ies (pron. cat) (Ungh., Be- 
10.530 ab.; 436, 


. Munn 
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MunkaAesy (pron. cadi) Michael, 
di Munkfcs (n. 19/10 1844), pittore. 

Munnelira, La, danza della Gali- 
cia; è un moderato in tempo duplo, con 
suono di castagnetfe e canto. 

PMiimnnerstadt (Bassa Franconia) 
città, 2200 ab. 

Mtnnich, Burkhard Christoph 
conte di, (1683-22/5 1721), di Neuhun- 
torf (Oldenburg), celebre generale e 
ministro russo; 1741-62 relegato in Si- 
beria; m. a Pietroburgo. 

Munoz 1) Evaristo M. (1671-1737), 
di Valencia, pittore di storia; — 2) Se- 
bastian 3. (1654-90), di Navalcearnero, 
pittore. Ì 

Mutoz, v. Maria Cristina a). 

Mumnro (pron. mennro) Hugh An- 
drew Johnstone (1819-9/s 85), di Elgin, 
filologo; m. a Roma. 

PIunster (pron. menu—) (Irlanaa, 


8.-0.) provincia: 24.355 km. q.;1.169.000 : 


ab. (48 p. km. q.); 6 contee: Clare, 
Cork, Kerry, Limerick, Tipperary, 
Waterford. 

Miinster 1) (Vestfalia) a) reggen- 
za: 7252 km. q.; 536.240 ab. (74 p.km. 
4.); d) città, 49.340 ab.; comando del 
7° corpo d'esercito; temp. m. ann. -+ 
9,39, genu. 4 1,3°, lugl. -+-17,59; piog- 
gia 6902; 1533-25/6 35 tiranni degli 
Anabattisti; 9/8 1648 pace di Vestfalia 
{/10 sottoscritta); ne scrisse la storia: 
Evhard (1837); e) il Vescov. di M. venne 
istit. da Carlomagno (v. Ludgero), e fu 
poi eretto in principato ecclesiastico 
(9900 km. q.; 350.000 ab.), che 1803 
venne secolarizzato ; - 2) (M. am Stein) 
(Coblenz)vill.; sore. salinajodurata bro- 
mica, e terme saline; — 3) (M. im Grego- 
rienthal) (Alsazia Alta) c., 5670 a.; - 4) 
(M. Grandval; Moutier) (Svizz., Ber- 
na) borg., 2350 ab.;-5) (Beromiinster) 
(Cant. Lucerna) borg., 1100 ab.; - 6) 
(rom.: Mustair) (Grigioni, e.) vill., 570 
ab.; — 7) Georg Herbert conte zu M. Le- 
denburg, n. a Londra (n. 25/12 1820) 
(figlio del ministro di Hannover conte 
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Ernst Friedr. Herbert zu M. Led., di ‘ 
Osnabrilck [1766-°9/5 1839]), diplomat. ; 


tedesco, dal '85 ambasciatore di Ger- 
mania a Parigi; scrittore politico; - 
8) Sebastian A. (1489-23/5 1552), di In- 
gelheim, scr.: Cosmographia universa 
(1544); m. a Basilea. i 


. 


n --- _ - 


Mimnsterbewrg (Breslan) c., 6180 a. 
Miinstereifel (Colo) città, 2400 a. 
Muntamner En Ramon (1265-civea 

1340), di Peralada (Catalogna), fu sol- 

dato (1301 difese Messina) e scrittore; 

ser. una cronaca epica dell’ Aragona 

1213-1328; m. a Valencia. 

Munthe Ludwig, di Aarden (Ber- 
gen) (n. !'/3 1841), pittore norvegese. 

Muntjae sp. piccolissima di cervi, 
nelle Is. della Sunda. 

Muntok v. Bangca 1). 

Muntotp nome di re egiziani della 
122 dinastia. 

Mumntz, Metallo, specie di ottone. 

Mikintz Eugène, di Sulz (Alsazia) (mr. 
1845), stor. dell'arte, prof. a Par.; scr.: 
Les arts è la cour des Papes pendant 
le XV et XVI siècles (1878-79, 3 vol.); 
IHistoire générale de la tapisserie (1878- 
84); Raphaéil (1881; 22 ed. '85), Dona- 
tello (1885), Hist. de l’art pendant la 
renaissance (1888-90). 

Munùscolo regaluccio. 

Munychia (A ttica ant., Pireo) col- 
lina e porto. 

Munychion 10° mese del calen- 
davio Attico; cominciava intorno al- 
l’equinozio di primavera. 

Munyer (India, Haidarabad, e.) 
afl. di sin. della Crisna. 1 

Miinzer Thomas (c. 1489-%/5 1525), 
di Stolberg am Harz, anabattista, fu 
uno dei capi dei contadini insorti ; 15/5 
1525 sconfitto e prigioniero a Franken- 
hausen; decapitato a Miiblhausen. 

Munzinger (pron. —gher) Werner 
(33/4 1832-19/11 75), di Olten(Svizz.), viag- 
giatore africano (Bogos), dal '72 gover- 
natore del Sudàn Egiz.; 14/11 '75 presso 
Aussa da Abissini gravem. ferito ; scr.: 
Ostafrikanische Studien (1864). 

Muoan (Afr. Or. led.) porto, 4° 48’ 8. 

Muongs (annamitico; cocincincae: 
Mois;indig.: Tos, o Pu-Tais) (Indocina, 
Montagne interne) pop.; pelle chiara, 
occhi neri, diritti, faccia ovale, capelli 
morbidi, corpo rob.; agric., caccia, pe- 
sca; sono fetic.; ne scer.: Garcin (1891). 

Muoni Damiano, di Antegnate (n. 
14/8 1820), storico e genealogista. 

Muòdnio affi. di sin. d. Torneî (v.). 

Muota (Schwyz) borg., 2000 ab. 

Mur ])v. Amiride 5); — 2) (Salzburg, 
Stiria, Ungh.) affi. s. d. Drava, 416 km. 


Mur 


run ——- 





Mura 1) in mar., quel cordame che 
lega e tira (Murare) dal lato di soprav. 


e a proravia le bugne infer. delle vele | 


sciolte; - 2) (Salò) com. 720, vill. 400 
ab.; 47 km. da Brescia; - 3) Francesco 
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di Af., di Napoli, 18 metà 189 sec., pit- . 
tore; - 4) Gruetta di M., in mar., but | 


tafuori ai due lati di prua, che serve a 
chiamare la bugna del trinchetto ; - 5) 
lvilevare per la M., in mar., prendere 
rilievi di oggetti esterni dal centro del 


naviglio, ragguagliandoli alla direz. di © 
. &b.; — 2) casa principesca frane., resid. 
. a Parigi ai Castelli di Rocquencourt 


una tra le due diagonali. 
Murabbal (tnrco)= 1 ara. 
Murabet = Marabut {v.). 
Muracami (Giappone, Ecigo) cit., 
10.800 ab. 
Murad 1) (Amurat; Amuratte) 5 


sultani turchi: a) I (1319-15/s 89) sulta- : 
no dal 1359, conquistò Adrianopoli, Fi- | 
lippopoli, Sòfia, Conia; fu ucciso da un . 
nobile serbo il dì della battaglia di Cos- . 


sovopolje; 8) II (1401-5/2 51) saltano dal 


1421, vinse i Magiari 19/111444a Varna; , 
c) III (1546-!9,1 95) sultano dal 1574; . 


d) IV (1609-°/2 40) sultano dal 1623; e) 
V (n. 21/9 1840) 1° gen. del sultano Abd 
ul Megid, proclamato */s '76, deposto 
3/8'76; demente ; — 2) 1f. Eyendi (Franz 
von Werner) (1836-12/s 81), di Vienna. 


diplomatico turco e scrittore tedesco; | 
i di La Bastide (Lot), uno dei più valo- 


m. ad Haag; - 3) M.-su v. Eufrate 3). 

Muraglia la cinta terrapienata e 
incorniciata di un luogo fortificato. 

Muraglie del Diavolo v. Forti- 
ficazione 2) c}). 

Muraglione 1) membro di fortifi- 
cazione murata condotto a lunghezza 
maggioredell'uso comune; -2)in mar., 
giunta alla maestra, quando il vento è 


mare di Stabia 2). 
Muraille-Rouge, Col de la, (A. 

Graie} 30002, da Ronco(956!%) a Cogne. 
‘Murale 1) Carta Mf. carta geogra- 

fica da appendere alla parete; - 2) v. 





Corona 1); - 3) Pianta M. nata su per | 
suoi figl.: a) Napol. Achille M. {*!/11801- 


un Muro; — 4) v. Pittura. 
Muranf Oreste, di Monte Rubbia- 
no (n. 28/3 1853), fisico, prof. a Milano; 


ser.: Studio teor. sperim. sui paraful. : 
‘ che fu moglie del conte Pepoli di Bolo- 


(prem. dall'Ist. Lomb.) (1893, Hoepli). 

Murano 1) (Venezia) com. 4000, 
città 3600 ab.; fabbr. di specchi e con- 
terie; 3 km. da Venezia; - 2) Andrea da 








M., 15° scc., pittore; - 3) Bernardino 
da A., 15° sec., pittore di storia; - 4) 
Natalino da M., 16° sec., pittore; — 5) 
Quirino da M., 15° sec., pittore; - 6) 
v. Vivarini. 
Mur:sny (Ungh., Gimbor) b. 1240 a. 
Murare 1) fortificare una piazza 
con mura : - 2) v;: Mura 1); - 3) dei tini, 
o botti, fermarne il coperchio con ges- 
80; -— 4) JM. a secco senza calcina. 
Muraria, Arte, v. Muratoria 1). 
Murat 1) {Fr., Cantal) borg., 2800 


(Seine-et-Vise) e di Chambly (Oise); 
capo attuale: Joachim principe M., n. 
a Bordentown ?'!/7 1834 (figl. del prin- 
cipe Luciano M., principe di Napoli, 
prine. di Pontecorvo [n. a Milano 18/5 
1803, m. a Parigi 19/4 '78]) e spos. a Pa- 
rigi 23/354 a Malcy Berthier (figl. del 
duca di Wagram) (*2/6 1832-18/s 84); figl.: 
a) principessa Eugenia, n. a Parigi 23/1 
'55 e spos. (18/8 '87) a Ginseppe Caràc- 
ciolo Auca di Lavello, prine. di ‘Torella; 
db) Joachim principe di Pontecorvo, n. 
a Grosbois 28/2 '56 e spos. 19/8 "84 a Co- 
cile Ney (n. ?/s '67); figl.: Joachim, n. a 
Parigi 9/8 "85; c) Anne, n. a Parigi 
21/4'63; — 3) Joachim M. (35/3 1771-!5/10 
1815), soprannom. « Le beau Sabreur, » 


| rosi generali di Napoleone I, di cui 


sposò 1800 la sorella Carolina (v. Buona- 
parte 3)); 1804 maresciallo e principe 
imperiale; ad Austerlitz e 1806 coman- 
dante supremo della cavalleria; gran- 
daca di Berg; 1808 in Spagna; dal !/8 
1808 re di Napoli (Gioachino I Napa- 


i leone); 1812 di nuovo comandante su- 


debole; —3) Acqua del M. v. Castellam- | 
| glia di Lipsia si accostò all'Austria, ma 


premo della cavalleria; dopo la batta- 


la assalì dopo il ritorno di Napoleone I 
da Elba; ?/s 1815 sconfitto a Tolentino; 
fuggì in Francia, poi (25/8) in Corsica, 
8/10 ritornò a Napoli, fu preso e fucilato 
a Pizzo; ne scr. la storia: Gallois (1828): 


15/447)m.in America(County Jefferson, 


. Florida); b) Lucien M. (v. Murat 2)); 


c) Laetitia Giuseppina (25/4 1802-22/3 59), 


gna; d) Luisa Giulia Carolina (??/s 1805- 
12 89), dal ’77 vedova del senatore 
conte Giulio Rasponi di Ravenna. 


Murnta 1)la parte interna del bor- 
do di un bastimeuto dalla linea di gal- 
leggiamento fino su al capo di banda; 
— 2) Alla AL? in mar., comando perchè 
la persona o la cosa arrivi infino al pa- 
rapetto ; — 3) Città A. cinta di mura; — 
4) Guardia IL. si dice, in qualche luogo, 
di guardia daziaria incaricata di stare 
in sentinella sulle mura, o bastioni; — 
5) Vela ML. attrezzata e ferma co’ suoi 
cavi a proravia e a lato di sopravvento. 

Murate, Le, a Firenze, già conven- 
to di monache, e adesso carcere. 

Murato 1) chiusura di muri; — 2) 
del vino fatto in tini murati (v. Mura- 
re 3)); — 3) v. Mura 1); v. Morata 5). 

Muratòwme 1) chi esercita l’arte mu- 
ratoria; — 2) in mar., marinaro asse- 
gnato allo mure (v. Mura 1)); - 3) uc- 
cello rampicante, la Sitta earopaea. 

Muratori 1) Liberi M. v. Fram- 
massoneria; — 2) Lodovico Antonio M. 
(abate) (*!/10 1672-93/1 1750), di Vignola, 
fu indefosso e acuto raccoglitore di ma- 
teriali storici; dal 1694 ‘direttore del 
Collegio Ambrosiano e della Bibliot. 
Ambrosiana di Milano, e dal 1700 bi- 
bliotecario è archivista a Modena; sue 
op.: Anecdota latina; Rerum italica- 
rum scriptores (1723-51, 25 vol.; contin, 
da ‘l'artini, 1748-70, 2 vol.); Antiquita- 
tes italicae medii aevi (1738-43, 6 vol.; 
1777-80, 17 vol. [Arezzo]); Novus the- 
sanrus veterum inscriptionum (1739-42, 
4 vol.); Annali d'Italia (1744-49, 12 vol.; 
n. sd. 1830-36, 66 vol. con continnaz.): 
- 3) Lodovico M., di Roma (n. 1!/9 1834), 
autore drammatico ; - 4) Teresa M. Mo- 
neta (1662-1708) di Bologna, pittrice. 

Muratdrin, Arte, i lavori che con- 
corrono a costituire un edificio (civile, 
rurale, stradale, idraul., milit.); ne scr.: 
Gabba (milit.), Lenti, Muyo e Copperi, 
Scala, Curioni, Cattaneo, Sacchi; Nic- 
coli (rur.) (Man.Hoep.); leg. « La pratica 
del fabbric. » di Formenti (Hoep., 1893). 

Murnau (Stiria) 1) distr., 27.200 ab. 
(20 p. km. q.); - 2) borg., 1300 ab. 

Muravera (Cagliari) com. 2900, 
b. 960 ab.; min.; p., t.; 65 km. da Cagl. 

Muraviév 1) Andrei Vicolajevié M. 
(1798-%/s 1874), di Mosca, viaggiatore 
e scrittore russo; m. a Kiev; - 2) Ni 
colai Nicolajevié principe M. Carskij 
(1794-4/1 1866), frat. del precel., gene- 
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rale russo; 28/11 1855 costrinse Cars a 
capitolare; m. a Pietroburgo. 

Murazzano (Mondovì) com. 2500, 
borg. 1000 ab.; 15 km. da Monchiero. 

Murazzi le poderose e colossali di- 
ghe marmoree che proteggono verso il 
mare la Laguna di Venezia, e la cui co- 
struzione (fatta « Ausu romano, aere 
vèneto» [= con ardimento romano e 
danaro veneto]) fu compiuta 1744-1751. 

Murbach (Alta Alsazia) fu un’ an- 
tica e famosa badia benedettina. 

Murca (Port., Villa-Real) c.,1440 a. 

Murchison(pron. mercis' n) 1)(Au- 
stralia, o.) fiume; — 2) Roderick Impey 
2. {Sir} (1792-2°/10 1871), di Taradale 
(Scozia), celebre geologo; scer.: The si- 
lurian system (1839, 2 vol.}; Geology of 
Russia (1846); m. a Londra. 

Murei fraz. di Scansano ; 588". 

Mùreia (Spagna, 8.-e.) 1) regione 
(ant. IR.° di M.): 26.400 km. q.; 720.640 
ab. (27 p. km. q.); 2 prov.: M., Alba- 
cete; = 2) prov.: 11.537 km. q.; 491.440 
ab. (43 p. km. q.}; - 8) com., 98.540 ab. 

Mure 1) v. Decio; - 2) ora Salcedo. 

Mure, La, (Isère)b.,3520ab.; 878". 

Murello (Saluzzo) com. 1600, borg. 
1200 ab.; p.; f. 

Murena 1) (Muraena helena) Inn- 
ghissimo e grosso pesce marino, afline 
alle angaille; - 2) Carlo JI. (1713-64), 
di Roma, architetto ; — 3) Lucio Licinio 
M. console 62 s.. C., accusato di corru- 
zione, fu difeso da Cicerone e assolto. 

Murer v. Maurer 1) è 3). 

Muresside v. Murexide. 

Muret 1) (Haute-Garonne) città, 
1150 ab.; — 2) Marc-Antoine M. (More- 
to; Muretus) (1526-46 85), di M. (Avey- 
ron), umanista, dal 1576 a Roma. 

Muretto, Passo, (Bernina) 2557", 
da Maloia a Chiesa in Val Malenco. 

Murex v. Mùrice. 

Murextide il sale ammoniacale del- 
l'acido purpurico. 

Murfreesborough (pron. mer- 
frisberro) (St. Tennessee) borg., 3800 
ab.; 31/12 1862 battaglia. 

Murg (Wiirtt.) afti. des. del Reno. 

Murgab(Afganistan, Vasi di Merv) 
fiume ; l’ant. Margo. 

Murge v. Le Murge. 

Murger Henry (1822-28/1 61), di Pa- 
rigi. scrittore (vita parigina). 


Mar 


im 
O 


Muregode (Ind., Belgam) c. 4900 a. 
Muri (Aargan) borg., 2000 ab. 
Moria (lat.) salsa di tonno. 
Muriacite v. Anidrite. 
Muriaglio (Ivrea) com. 820, borg. 

670 ab.; 7 km, da Castellamonte. 
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Murialdo (Savona) com. 1980, vill. 
160 ab.; 16 km. da San Giuseppe Cairo. - 


MuriaAtico, Acido, v. Clorìdrico; 
v. Cloroidrico puro. 

Muriccidio rialto di muro, coperto 
di pietra, davanti allé case signorili. 

Ma rice (Murex) gen. di molluschi 
gasteropodi, a conchiglia irta di spine, 
tubercoli o frange, con un canale più 
o men lungo alla base; ricchissimo di 
specie; M. cornntus dell'Oceano In- 
diano, con poche ma robustiss. spine; 
M. brandaris, del Mediterraneo, con 
spine mediocri; v. Porpora. 

Murichi = Miriti (v.). 

Muriella pietruzza da giocare. 


Mux 


——__—m— ——m 





Diavolo 9); — 9) II. divisorio che divile 
una proprietà dall’ altra; — 10) AL. m:ae- 
stro dai fondam. al tetto; -11) Capo dl. 
(Corsica) al s. di Aiaccio. 

Muro Leccese (Gallipoli) borg., 
2400 ab.; p.; 4 km. da Maglie. 

Muro ELneano (Molfi) com. 8900, 
città 7550 ab.; 0 km. da Bella Muro. 

Murom 1) (Russia, Vladimir) cit- 
tà, 14.000 ab.; — 2) v. Ilja Murdmez. 

Muros (Sp., Coruîia) porto, 8500 a. 

Murr affi. di destra del Neckar. 

Murra (lat.) v. Murrini. 

Murray (pron. merre) 1) (Australia, 
8.-e.) fiume, 1632 km. (669,300 km. q. 
di bacino);-2) {Stretto di Torres) isola; 
- 32) James Stuart AM. v. Morray; - 4) 
John IL. a) (1778-27f6 1843), di Londra, 
libraio; è) (1808-92), tiglio «del preced., 


‘ editore delle op. di Stanley, Living- 


Murillo (pron. —riglio) 1) Barto/o- 


mé Esteban dI. (Don) (3/12 1617-3/1 82), 
di Sevilla, cel. pitt.; - 2) v. Bravo Mur. 

Muris, Jean de, scrittore di mus., 
francese, 14° sec. 


Murisengo (Casale Monfer.) com., 
2300 ab.; sorg. salino-solf. (Pirenta di - 
M.); borg., 800 ab.; p.; 20km. da Ser- : 


ralunga Ceres. 

Milritzsee (Mecklenbarg Schwe- 
rin) lago, 132 km. q. 

Mitrlicl (pittore) = Mielich (v.). 

Murlo (Siena) com., 3050 ab.; sorg. 
solf. ferr.: t..; 24 km. da Siena; capol. 
del com. è Vescovado (700 D.). 

Murmanski, Costa, la costa set- 
tentrionale della Penisola di Cola. 

Murmillone v. Gladiatori. 

Marmi {Nepal) popolo. 

Murmer ‘dhomas (1475-1537), di 
Oberelinheim (Alsazia), frate e poeta 
satirico, scostumato e vagabondo, ma 
uno dei più geniali scritt. d. sno tempo. 

Muro i) ammasso artefatto di pietre 
ordinate in modo che ne risulti un 80- 
lido di figura e dimensioni determinate, 
atto n conservare stabiilm. la propria 
forma; - 2) v. Filone 1}; - 3) (Mallorca) 
città, 3920 nb.; — 4) Jf, a cassetta vuoto 
nel mezzo; — 5) (M. a secco senza cal- 
cina; — 6) J/. a tenuta più serrato del 
muro ordinario; — 7) AM. comune che 
appartiene n più proprietari; — 8) v. 


stone, Lvell, Murchison, Darwin. 

Murree = Marri (v.). 

Marrhardt (Wiirttemberg, Ne- 
ckarkreis) città, 2360 ab. 

Marrini, Vasi, (Roma ant.) finis- 
simi, assai pregiati, fatti di una certa. 
pietra chiam. Murra (spato fluore ?). 

Marro di Porco, Capo, (Sicilia, 
0.) è al 8.-e. di Siracusa. 

Murrumbigi (Australia, e.) af. 
di des. del Murray. 

Mursa (Pannonia) l’od. Esseg. 

Mursan (India, Mirat) c., 4700 ab. 
Murscidabad (Bengala) 1) distr., 
226.800 ab. (221 p. km. q.); capol. 
Barhampur; - 2) città, 39,230 ab.; vie. 
è Cossimbazar (gran mercato di seta). - 

Mursella v. Petrievci. 

Mursuk v. Mnrzag. 

Marta (Genova) fraz. di Bolzaneto 
1740, vill. 500 ab. 

Murten (franc.: Morat) (Svizz., 
Freiburg) città, 2360 ab.; °?/6 1746 vitt. 
degli Svizzeri sopra Carlo il ‘'Teme- 
rario; il Lago di M. (Lacus Aventi- 
consis), 27,4 km. q., 433"; prof, 49". 

Murtuazapur(Ind., Berar) c.49000, 

Murviel (Hérault) città, 1820 ab. 

Mauryviedro v. Saguuto. 

Miirz (Stiria, n.-e.) atti. s. d. Mur. 

Murzufto v. Angelo 7). 

Murziusq (Fezzan) c. 6500 a.; 447”, 

Miirzzuschlag (pron. -3fagl)(Au- 
stria, Bruck) borg., 3650 ab. 

Mus v. Decio 33). 


land 


N; Mus 
Lorca n©— = x 
Mus (Turchia, Bitlis) città, 7000 ab. 
Musa 1) v. Muse; - 2) gen. di piante, 
tipo dello Musacee, a foglie grandissi- 
me, icni picciuoli riunitisimulano un fu- 
sto, il cui lembo, intero (spesso però la- 
cerato dal vento), pettininervio, ha una 
grossa costola mediana; la M. paradi- 
siaca, cdlelle Indie, coltiv. in tutti i paesi 
tropicali, fornisce in gran copia fratti 
(Banane), che si mangiano cotti; la M. 
sapientum, puro dell'India, dà frutti 
più piccoli, che si usano anche crudi; 
ottimi sono quelli del Banano cinese 
(M. sinensis); queste ed altre sp. si 
coltivano fra noi coll’ aiuto delle stufe, 
per l’aspetto assai ornamentale, non 
esclusa la M. ensete, una delle più 


re — -: n: — 


. grandi e propria dell’ Abissinia; v. 


Abaca; - 3) (636-715) generale del ca- 
liffo Valid I; conquistò 699 Cartagine: 
BuUccesse a Tarik nella conquista di 
Spagna; richiam. e maltrattato dal ca- 
liffo Suleiman ; m. in pellegrinaggio alla 
Mecca; - 4) capo di Mòri in Sardegna, 
1005 assali Pisa (v.Chìnzica); 1017 vinto 
dai Genovesi e Pisani in Sardegna; - 
5) sorta di mela; — 6) Antonio M. cele- 
bre medico (idroterap.) a Roma al tem- 
po di Augusto; - 7) Fibre di M. canapa 
di Manila; - 8) Vadi M. v. Nabatei. 
Musacchino era la parte dell’ ar- 
matura che ornava e difend. le punte 
delle due spalle alla radice del braccio. 
MusaAcee famiglia di piante mono- 
cotiledoni della serio delle scitamìnee; 
belliss. piante tropicali (v. Musa 2)). 
Musagete (gr.; conduttore delle 
Muse) 1) soprannome di Apollo; - 2) 
{fig.) amante e protett. delle belle arti. 
Musantco v. Mosaico. 
Musaragno v. Toporagno. 
Musard Philippe (1792-81/s 1859), di 
Parigi, compositore di musica. 
Musardu (Sudàu, s.-0.)luogo; 688". 
Musaròla v. Museròla. 
Musasel (Giapp.) prov.; cap. Tokio. 
Musatti 1) Cesare M., di Venezia 
(n. 1845), igienista; - 2) Eugenio M., di 
Venezia (n. 1844), economista. 
Musius Johann Karl Aug. (1735- 
25/10 87), di Jena, scritt.; m. a Weimar. 
Mus. Baec.=Musicae Baccalarius 
(grado accad., nelle università inglesi). 
Muscale bottons(Messico)ifrutti 
dell Hanaloninm Lewinii (specie rara 
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di pianta cactacca), che in numero di 
6-10 si mangiano dagli indigeni per pro- 
curarsi una piacevole ebbrezza. 

Muscari gen. di piante gigliacee. 

Muscarima v. Agarico. 

Muscat = Mascate (v.). 

Muscatine (pr. moscatain) (Stato 
di Iown) città, 11.450 ab. 

Mustcel (Grande Valacchia) distr., 
90.400 ab.; capo]. Campuiung. 

Muschi (Musci) lord, più impor- 
tante per numero tra le muscineo; 
compr. minute erbette, a foglie piccole, 
indivise, e steli portanti all'apice (M. 
acrocarpi) o lateralm. (M. pleurocarpi) 
degli sporangi sosten. da pedicelli, è 
coperti da una calittra o cuffietta; ab- 
bond. dovunque e più ne' Inoghi umidi, 
sul terreno, e sulle corteccie d. alberi. 

Muschiatochesaodlore di muschio. 

Muschio 1) v. Mosco; — 2) If. arti. 
ficiale sostanza XX. in piccole lamelle 
più o meno bianche dall'odore intensa. 
d. vero M., otten. (1888) dal chim. Baur 
med. la nitraz. dell'isobutiltolueno ; — 
3) DL vegetale (Ambrette) v. Abelmos- 
chus; — 4) Erba del M. v. Mìmulo. 

Musci 1) (lat.) v. Muschi; — 2) (russo) 
= capo di comune. 

Muscia (Golfo d’Aden, Tagiura) 3 
isole francesi. 

Musciaver Pascià (Adolf Slade) 
inglese (n. 1805) ammiraglio turco è 
scrittore; scr.: Turkey and the Cri- 
mean war (1867). 

Muscicapa gen. di uccelletti in- 
settìvori; tipo del gen. è la M. gni. 
sola (Boccalepre). 

Muscicongo v. Bafiote. 

DM ascidi le mosche. 

Muscik (russo) = contadino; villano. 

Muscima(Angola})luogo, sul Coanza. 

Muscinee classe di crittogame a- 
crogene vascolari, che comprende i mu- 
schi, gli sfagni, le epatiche. 

Munscinga (A fr.) monti fra il fiume 
Loangua ei Laghi Bemba e Bangueolo. 

Muscio (Calabrie) detto del for- 
maggio fresco. 

Muscipula v. Dionea 2). 

Musceir (Torchia) titolo dei ministri 
di Stato e dei marescialli di campo. 

Musco 1) v. Muschi;-2) M. elavato 
(M. terrestre) v. Licopòdio; - 3) M. 
delle renne v. Cladonia. 


Li 


Muscogiuri Francesco, di Mesa- 
gne (n. 1851), scrittore. 
Muscolare 1) v. Muscoli 1); — 2) 


Elettricità M. i fenom. elettrici osser- 


vati nel muscolo vivente. 
Muscolavità attività de’ muscoli. 
Muscolatural'aggreg.d. muscoli. 
Mascoli 1) organi composti di tes- 
suto muscolare 0 contrattile, e partico- 
larmente quelli che sono costituiti per 
una parte essenziale dal tessuto mu- 
scolare rosso od a fibre striate, e da 
due o più tendini, che perciò appunto 
prendono nome di M. rossi, o M. a fibro 
striate, mentresi chiamano M. bianchi, 
o M. grigi, 0 M. a fibre liscie, quelli che 
constano di tessnto muscolare a fibro- 
cellule ; i primi, tranne il cuore, sono 
sottoposti alla volontà, e si dicono an- 
che M. volontari; i secondi invece sono 
M. involontari; i M. servono al movi- 
mento delle varie parti del corpo e dei 
‘ visceri interni; la riunione dei diversi 
M. rossi costituisce il Sistema musco- 
lare o Apparato di locomozione; — 2) 
v. Mùsculi; - 3) Malattie dei AM. più 
freq. sono: crampo, paralisi, reuma- 
tismo, consunz., della quale ultima è 
una forma specialel'atrofia progressiva 
dei M., per cui, in séguito a lenta in- 
fiammaz.,un M.dopol'altrosiatrofizza. 
Muscoloso che ha muscoli forti. 
Museonisi v. Mosconìsia. 
Muscoso coperto di musco. 
Muscovite var. di granito. 
Màseuli (Jat.) gallerie d'approccio. 
Muse 1) in Omero, le dèe del canto, 
le quali ispirano il poeta a cantare e gli 
mettono la poesia nell'anima; abitano 
sull'Olimpo e cantando rallegrano la 
mensa degli dèi; - 2) in Esiodo, le 9 
figl. di Giove e di Mnemosine, dée del- 
l’arte e della scienza : Clio (storia), Eu- 
terpe (lirica), Talìa (commedia; idillio), 
Melpomene (tragedia), Tersìcore (dan- 
za), Polinnia (musica), Urània (astro- 
nomia), Calliòpe (poesia epica), Erato 
{poesia amorosa); a queste fu più tardi 
aggiunta Aretusa (poesia bucolica); - 
° 3) sec. altri le 3 dèe:; della Meditazione 
(Melete), della Memoria (Mneme) e del 
Canto (Aede); — 4) M. italiche le Ca- 
méne (Carmente, Carmèntidi), in orig. 
minfe di. fonte, che sunseitavano entu- 
siasimo e avevano il dono della pro- 
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fezia; - 5) Almanacco delle M., dal 18° 
sec., nome di raccolte periodiche di 
poesie; - 6) Cavallo delle I. il Pègaso; 
- 7) Figliuolo delle M. studente; — 8) 
Sala delle IM. u Roma, nel Museo Pio 
Clementino. 

Munèi (Iglesias) b. 670 a., 4km. daf. 

Munsellaro (Chieti) borg., 700 ab.; 
12 km. da Torre de’ Passeri. 

Muxsdo 1) cantore mitico ; - 2) poeta 
greco, 5° sec. d. C., autore del poema 
erotico « Ero e Leandro » (ed. da Pas- 
sow, 1810); — 3) nell’ant. Alessandria 
d’ Egitto era l’edifizio nel quale gode- 
vano onorato mantenimento (7) év 
Movosim citnotg) i bravi èmini che 
curavano l'ordine, il completam. e la 
correz. dei manoscritti della Biblioteca; 
al tempo di Aureliano durante un moto 
popolare fu distrutto; ne scr.: Parthey 
(1838); - 4) collez. di cose insigni per 
eccellenza d' arte, per rarità, o per an- 
tichità, riunite in un apposito edifizio ; 
- 5) gabinetto di lettura; - 6) titolo di 
opere speciali, segnatamente artistiche 
o scientifiche, per lo più illustrate; - 
7) M. commerciale, a Milano, istituz. 
che ba per fine di favorire l’esportaz. 
dei prodotti nazionali, e Ja importaz. 
delle materie prime da lavorarsi in 
paese; - 8) M. del Risorgimento a) a 
Milano, locale dove sono raccolti e or- 
dinati oggetti reiativi alla storia del ri- 
sorgim. politico d'Italia, e spec. della 
Lombardia, a cominciare dal tempo 
della Repubblica Cisalpina; 3) sim. dal 
12/8 1893 a Bologna. 

Museogratia descriz. di musei. 

Maseologiìa trattato dei musei. 

Museràgnolo v. ‘l'oporagno. 

Museròla 1) arnese che si mette 
ai cani perchè non mordano; - 2) freno. 

Musette (franc.) 1) piva; - 2) sorta 
di ballo villereccio in 8/8. 

Mure verte (franc.) l'assenzio. 

Musevi (Turchia) gli Ebrei. 

Musgu (Sudàn Centr.) regione. 

Mush (Turchia) v. Mui. 

Mussi, Agostino di, (Ag. Veneziano} 
{A. V.), di Venezia, 1 metà 16° sec., 
incisore in rame (Firenze, Roma, Man- 
tova); così (suo frat.?) Lorenzo di M. 0 
(suo figl. o nip.?) Giulio di M. , 

Muùxica 1) (er.) (l'arto delle Muse) 
presso gli antichi Greci abbracciava, 


per opposto alla Ginnastica, tutte le 
arti coltivanti lo spirito e il sentim.; e 
soltanto nei tempi cristiani acquistò il 
più stretto senso di « arte di combinare 
i suoni; » la scuola preparatoria alla M. 
ò l’Acustica; la scienza della M. tratta 
il ritmo, la melodia e l'armonia; sec. gli 
organi della esecuz. si distingue M. vo- 
cale o M. istrumentale ; sec. il contenu- 
to materiale si distingue M. sacra e M. 
profana; sec. il luogo «dell'originaria 
elaboraz., M. da chiesa, M. da teatro 
(M. scònica), M. da concerto, da ballo, 
M. da camera, M. militare; v. Greca 
14); Italiana 9); Francese 10); v. Tede- 
sca (Mus.); scr. la storia generale della 
M.: Brendol (83 ed. 1887), Ambros (24 
ed.1880-81, incompiuta), Fetis (1868-76, 
5 vol.); lessici : di Fétis (22 ed. 1860-65, 
8 vol.; supplem. 1878-80, 2 vol.): Men- 
del-Reissmann (n. 6d. 1885 e seg.), Gro- 
vo (1878-87, 4 vol.), Galli (Milano), 
Schmid] (Milano, 1889); della storia del- 
la M. in Italia scr.: Galli (1871), Flori- 
mo (1882), Masutto (Della mus. sacra 
in Italia; Venezia, 1890, 3 vol.); per 
l'istruzione nella M. in Italia ci sono 
scuole superiori governative a Firenze, 
Milano, Napoli, Palermo, Parma; - 2) 
M. da gatti v. Charivari; - 3) M. del- 
l'avvenire fa detta quella delle opere di 
Ric. Wagner (1813-83), il quale sulla 
base di eccellente materia leggendaria 
tedesca creò il dramma musicale nazio- 
nale tedesco, che non consente più a 
una sola arte il dominio, ma riunisce 
tutto le arti al servizio di un’ altissima 
idea drammatica; — 4) Jf. profonda ben 
condotta; — 5) M. sacra v. Italiana 9) 
a), d), c), d); - 6) Maestro di If. compo- 
Bitore; — 7) Mettere in M.= comporre 
(v. 2)); — 8) v. Opera; — 9) Pezzo di dd. 
composizione musicale; — 10) /’rofesso- 
re di M. chi insegna la M.; — 11) Scuole 
di M. v. Conservatorio 2); Musica 1); 
- 12) Stampa della M. v. Italiana 9) e). 

Musicale 1) v. Concerto 3); — 2) Det- 
tatura M. esercizio degli allievi nelle 
scnole di musica, consistente nello scri- 
vere musica udita; - 2) Discorso dl. 
l'insieme delle note d'un pezzo di mu- 
sica ;- 4) Dramma M. opera in musica; 
- 5) Besta M. a) nel 14° sec., era una 
specie «di rappresentaz. moralo a sog- 
getto sacro o profano, accompagnati 
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balletti; 0) grande concerto a cui pren- 
dono parte diverse società musicali ; 
una delle più antiche di tali feste è quel- 
la dei «Sons of the clergy festivals » iu 
San Paolo di Londra (dal 1709); — 6) Gaz- 


zetta M. v. Italiana 9) g); — 7) v. Isti- 


tuto 13); - 8) Lettura M. è il rilevare il 
significato d. musica scritta; cogliero 
l'insieme ed il senso del discorso M.; di 
chi sa fare ciò istantaneamente si dico 
che sa Leggere a prima vista; -— 9) v. 
Mattinte; - 10) Orecchio 3. che sente 


l'armonia, e si offende delle stonature; 


-— 11) Parnasso M. l'insieme dei mae- 
stri di musica insigni di un dato tempo 
o di una data nazione; - 12) Voce ML. 
naturalm. bene intonata ed armoniosa. 
Musicani (India ant.) popolo. 
Musicanti, Corporazioni di, più 
antiche: quella di San Niccolò a Vien- 
na(1288-1782), la Confrérie de Saint-Ju- 
lien des ménétriers a Parigi (1330-1773), 
la Musician's company of the city of 
London (dal 1472). 
Municare mettere in musica. 
Moasiche, Arti, nome sotto il quale 
gli ant. Greci comprendev. tutto ciò 
che appartiene alla superiore cultura 
spirituale ed artistica. 
Musicista chi si occupa di musica. 
Muùnxico era il cantante castrato. 
Musignano villaggio pr. Canino, 
Munrile (San Donà di Piave) com. 
2900, b. 1100 ab.; 1/2 km. da San Donà. 
Musìn v. Furlanetto. 
Mtisiol Robert, di Breslan (n. 4/1 
1846), scrittore musicale. 
Musis amicus (lat.; Hor. Od. 1, 26, 
1) = dello studio amante. 
Munsitano Carlo (1635-1714), di Ca- 
strovili., medico e scritt.; m. a Napoli. 
Musivario (lat.) mosaicista. 
Musivo 1) (lat.) mosaico; - 2) Ar- 
gento M. è amalgama di stagno e hi- 
smuto, che, mescolato con bianco d'uovo 
o con vernice, serve in pittura; — 3) Oro 
M. è bisolfuro di stagno (Sn S2); serve 
per la bronzat, del legno, gesso e sim. 
Munskau (Liegnitz) città, 3340 ab. 
Muskegomn (Michigan) c., 22.700 a. 
Muskinguna (Ohiv)aftt. d. d. Ohio. 
Musmeci 1) Mario DI. (1778-94/7 
1852), di Catania, archit. o archeo],, 
fondò l'Accad. Giovnia; — 2) Ntecolo 
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Ml. (1819-5507: 72), di Aaa giurecons. 


. ed economista; m. a Palermo. 


è 


Muso 1) prop. la testa del cane; - 
2) DI. di tinca porz. vaginale d. utero. 

Musocco 1) (Milano) comune 4840, 
borg. 1900 ab.; f.; novo cimitero di Mi- 
lano (300.000 m. q.); — 2) v. Trivulzio. 

Musoliera = Muserola (v.). 

Musolino Benedetto (1809-411885), 
li Pizzo, patriotto e soldato ; dal 12/6 ‘81 
senatore del Regno. 

Musomania (gr.) passione per 
l'arte, e spec. per la musica. 

Mursone 1) (lat.: Misco) (Marche) 
fiume, 70 km.; 2) v. Italia 14) 2) Y); - 3) 
(Prov. di Treviso; Brenta e Laguna di 
Venezia) fiume, 80 km.; — 4) la spalla 
quadra del balnardo; - 5) Z’ietro dI. 
{1846-79), di Napoli, drammatico. 

Musonerta il tener broncio. 

Musoni (Mauritania ant.) popolo. 

Musònio (Caio M. Rufo), di Volsi- 
nii, 1° soc. d. C., filosofo stoico. 

Muaspetheim (pron. -haim), nella 
mitologica nordica, il fuoco che cagio- 
nerà la fine del mondo. 

Meuspratt 1) James M. (1793-1886), 
di Dublin, chimico e industr., il 1° a 
impiantare (1822)in Inghilterra (Liver- 
pool) la fabbricaz. della soda Leblanc; 

- 2) James Sheridan I. (1821-/2 71), di 
Dublin, figl. d. preccd., celeb. chimico. 

Musquirz (Santa Rosa de M.) (Mes- 
sico, Coahuila) città, 3550 ab. 

MussaAfia Adolfo, di Spàlato (n. 15/2 
1834), è prof. dì lingue e letterat. rom. 
all’ Univ. di Vienna; scr.: Italienische 
Sprachlehre (1860; 17* el. 1883); pnbbl. 
testi italici ant., franco-ital. e provenz. 

Mussitillon, Col de, (Alpi Graie) 
2800", da Champorcher (1427!) a Cha- 
tillon (5519), 

Mussalamié (Sennaar) città. 

Mussare, del vino, spumaro. 

Mussat Lonise, diVitry-le-Frauqois 
(n. 1850), scrittrice di romanzi. 

Mussato Albertino (1261-1329), d 
Padova, ginrec., diplom., poeta e stor., 
ne scer.: Novati (1885), Zardo (1889). 

Musschenbroek (pron. messen- 
brak), Peter van, (1692-19/9 1761), di 
Leida, fifico; scr.: Elementa physicae. 

Musscher (pron. messer), Michial 
van, (1645-29/s 1705) di Rotterdam, pit- 
toro; n. a Amsterdani. 
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Musselburgh (pron. messelborro) 
(Scozia, Edimburgo) città, 8600 ab. 

Musselim (Tarchia) titolo di go- 
vernatore di città. 

Musset 1) Lovis-Charles-Alfred de 
DL. (11/11 1810-*/s 57), di Parigi, celebro 
poeta, che appartenne ai romantici 
estremi (bataillon sacré) e fu pieno di 
slancio e di passione, e straordinariam. 
abile nel trattare la forma e la lingua; 
sue « Deuvres complètes » ed. 1876; di 
lui ser.: Paul de M. (32 cd. 1877), Lin- 
dau (1876); — 2) Pani de DM. (1804-1°/580), 
di Parigi, frat. d. preced., romanziere. 

Messi Giuseppe, di Milano (n. 1836), 
uomo politico (radicale Jegalitario). 

Mussini 1) Cesare DL. (11/6 1804-24/5 
79), n. a Berlino, figlio del violinista 
Natalo M. di Modena (dal 1818 a Fi- 


| renze), fu celebre pittore di storia; in. 


a Barga; sua figlia Fanny Vanzi M. è 
scrittrice; - 2) Lutgi DI. (19/12 1813-19/6 
88), n. a Berlino, frat. del preced., ce- 
lebre pitt., dal 51 a Siena;,sna figlia 
Luisa Franchi M. è scultrice. 
Muassidan {Dordogne) c., 1800 a. 
Mussitazione il movim. delle lab- 
bra nei deliranti, non accompagnato 
dall'articolaz. di verun sneno. 
Musso (Como) com. 740, vill. 200 
ab.; 2 km. da Dongo: v. Mariguano 2). 
Moassola v. Mussolina 1). 
Mussolente (Bassano) com. 2600, 
borg. 1260 ab. sparsi; 7,5 km. da Bas. 
Mussolina 1) (Mùssola) tessuto s0- 
mitrasparente, fatto di soli mm. 60-100; 
la sorta più fina di M.(Vapears) è fatta 
con fili mm. 200-250; — 2) DI. di cotone 
sorta di cambric finissimo; - 3) Vetro 
dI. (Vetro da gelosia) vetro bianco dg- 
corato con disegni opachi incolori. 
Mussomeli (Caltanissetta) città, 
9800 a.; salgemma; 13 km. da Acquav. 
Mussoni = Monsoni (v.). 
Mussorgski Mod. Petrovié (1839- 
16/s 81), di "l'oropez (Iscov), composit. 
di mns. (opera: Boris Godunov; 1874); 
m. a Pietroburgo. 
Mussorongo v. Batiote. 
Mussotto fraz. d'Alba; f. 
Mussumba v. Lunda. 
Mussy -sur-Seine (Francia, A ube) 
città, 1500 ab. 
Mustacchi, in mar., le sartie oriz- 
zont. cho tengon fermo il bompresso. 


Mus 

Mustafà 1) 4 sultani di ‘Turchia: 
a) I, 1617-18; è) IT, 1695-1703; c) III, 
1757-73; d)IV, 1807-8; deposto e ucciso; 
- 2) (Algeria, Alger) città, 24.350 4b.; -— 
3) v. Bairactar 2); — 4) 3£. Pascia (Tur- 
chia, AArianopoli) città, 2000 ab.; - 5) 
(apo M.(l'anisia) è dirimp. a Pantel- 
leria ; — 6) v. Cara Mustafà; - 7) Dom:e- 
nico M., di Sellano (n. 14/4 1829), can- 
lore e compositore, 

Musta@s (Torchia) iova in massa. 

Mustair v. Miinster 6). 

DIustange (ingl.) gli inselvatichiti 
cavalli delle Praterie d'America. 

. Must@lidi fam, di mammiferi car- 
nivori, distinti per il corpo allungato 
(vermiforme), orecchie brevi e gambe 
pur brevi; vi appart. la màrtora, l'er- 
mellino, la faina, la lontra, la dònnola, 

Musters George Chaworth (18411- 
2/1 79). n. a Napoli, nfticiale della Ma- 
rina britannica o viaggiatore (Pata- 
gonia); m. a Londra. 

Mustesciar (turco) = sottosegret. 
di Stato del granvisir. 

Mustia figlia di bianco e di mulatta. 

Must6xydis Andreas (1785 -*9/7 
1860), di Corfù, letterato greco-italia- 
no; 1804 storiografo delle Is. Jonio; 
1821 addetto all'Ambasciata russa in 
‘l'orino; 1828 chiam. a dirigere l’Istruz. 
in Grecia; scr.: Illustrazioni Corciresi 
(Milano, 1811-14, 2 vol.); tradusse in 
italiano Anacreonte (1817) e Erodoto 
(1819); m. a Corfù. 

Mustang = Mastung (v.). 

Musulamai (Numidia ant.) popolo. 

Musulmani v. Maometto 1). 

Mosuros Marcos (1470-1517), di 
Retimo (Candia), arcivesc. di Malva- 
.sià, filologo e umanista, fu prof. a Pa- 
dova (1503) e poi a Roma. 

Musurus Paolo (1807-85), n. a Co- 
stantinopoli, fu principe di Samos. 

Mut déa egiziana. 

Muta ]) scambio; vicenda; termine: 
turno ; — 2) corredo; - 3) di animali, e 
segnatam. di cavalli, coppia per coppia; 
- 4) dei bachi da seta, il mntarli di 
letto sino a che non vanno alle fra- 
sche; e il mutare che essi bachi fanno 
via via della pelle a ogni dormita; - 5) 
M. di Portici v. Masaniello; - 6) Ca- 
ricare sopra la M., in mar. sopra la mi- 
suralegale ; — 7) Consonante DI. v. Mute. 
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Mutabile, Vento, non costante. 
Mutacismo la difticoltà di pronun- 

ziare le conson. labiali M, 7°, DB. 

Mutamabbi (915-965) di Cufa, poeta 
arabo ; m. assassinato; il suo « Divano» 
ed. da Dieterici (1861). 

Muta Nsighe (A frica) il lago equa- 
toriale ora detto Alberto Edoardo. 

Mutaren v. Mautern. 

Mutatis mutandis (lat.) = dopo 
che si è camb, ciò che cambiare si deve. 

Mutato nòmine de te fàbula nar- 
ratur (lat.; Horv.) = non ti si nomina, 
ina è pur di te che si parla. 

Mutazione 1) si dice di qualunque 
cambiamento grvvonga nel nostro stato 
giuridico ;- 2) Mf. della voce umana suc- 
cede al tempo della pubertà, ed è più 
sensibile nei maschi che nelle femmine. 

Mute le consonanti ch, gh, £, t, d., 
th, p, db, ph. 

Mutergin (arabo) -- interprete. 

Mutessaritf (turco) sottoprefetto. 

Mutessariflik(t.})sottoprefettura, 

Mutevelll v. Miifettià, 

Muthut v. Ued Melleg. 

Muti Francesco, 16° sec., di Co- 
senza, filosofo. 

Mutignano (Teramo) com. 1700, 
borg. 720 ab.; 4 km. da f. 

Mutilazione 1) la soparaz. acci- 
dentale o chirurgica di un membro 0 
d'una delle sue parti; - 2) ablazione 
d'uno o della totalità degli organi ge- 
nitali esterni; — 3) (fig.) Soppressione 
di parte di uno scritto necessaria al- 
l'integrità del testo. 

Mutilazioni ètniche le moditi- 
cazioni o alterazioni che l’omo opera 
su sè stesso sotto l'infiuenza della mo- 
da, delle abitudini, delle idee mistiche 
o religiose, dei sentimenti di vanità, 
d'orgoglio, o per aberrazioni diverse; 
sono: a) le M. della pelle (uso dei bel- 
letti, di pitture; l'epilaziono, il ta- 
tuaggio); 3) M. della faccia (perfora- 
zioni delle labbra, del naso, delle orec- 
chie); c) M. della testa (le deformazioni 
operate sui neonati, o le trapanazioni 
fatte coll’ idea di togliere dalla testa gli 
spiriti maligni); d) M. del troncc e 
delle membra (uso del corsetto, an- 
putazione del seno destro nelle Amaz- 
zoni; delle due imammelle nelle donne 
8copze, amputazioni di falangi ce sim.); 
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e) M. dei denti; /) M. degli organi ge- 
nitali (circoncisione, intibulazione, en- 
nuchismo, castrazione volontaria). 

Muùtilo v. Papio 1). 

Matina (lat.; = Mòdena) 1) Barna- 
ba de AL. v. Serafini; - 2) Tommaso de 
IL. pitt., 14° sec. (1357 in Germania). 

Mutingia gen. di piante tigliaceo; 
le fibre della corteccia di M. calabura 
(albero dell’ Amer.Tropic.), dette Legno 
diseta, ddnno mater.p.corde assai forti. 

Mutino (dio) il Priapo romano. 

Mutis Giuseppe Celestino (Don) 
(1732-1808), di Cadiz, botanico, scoperse 
l'albero della china; m. a Santa Fé. 

Mutismo il volontario silenzio de- 
gli ammalati di mente. 

Mutinm v. Mautern. 

Mutje(Olanda)nave bassa a 1 albero. 


Mut,mut.=mutatismutandis (v.). : 
i pecuniario nei casi di malattia; ne scr. 


Muto 1) v. Sordo-muto; — 2) iL. 
v. Navarrete 2); - 3) Personaggio M. 
che interviene sulla scena, ma senza 
parlare ; — 4) Servo M. avnese di legno a 
palchetti accanto alla tavola nel tempo 
lel desinare, per tenervi piatti, pane, 
o altro, ed averli più comodi alla mano. 

MutolAggine l' esser muto. 

Muoatria 1) sostenutezza affettata; — 
2) (Mont. del Matese, e.) monte, 1822, 
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Muatsn(Ricnocn)(Gisppone, Hondo, . 


n.) provincia; capol. Aomori. 
Mutsuhito v. Giappone 2). 


Mutthorn (San Gottardo)m.3200, 


Muttra = Mattra (v.). 


Moùtna assicurazione, Assoc. 


li, ha per iscopo di dividere tra gli as- 


sociati i danni cagionati dai rischi, che 


sono oggetto dell’associaz.; costituisce, 
rispetto ni terzi, un ente collettivo di- 
stinto dalle persone degli associati. 
Mutnalismo 1) il sistema coope- 
rativo, forma temperata del socialismo; 
- 21 il fenom. pel quale certi animali 
vengono con altri animali o con vege- 
tali in rapporto vicendevole vantag- 
gioso a entrambe le parti. 
Mautualità contraccambio. 
Mutua mineralizzazione con- 
siste nel mnino scambio di elementi 
minerali tra due formazioni a contatto, 
per effetto delle acque circolanti nel- 
l'interno del globo. 
Mutuante chi di a mutuo. 
Mutuatario chi prende a mutuo. 
Li 
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Mùtuo 1) (Prestito di consumazio- 
ne) è un contratto per cui una delle 
parti consegna all'altra una data quan- 
tità di cose, coll’obbligo nell’ ultima 
li restitnire altrettanto della mede- 
sima specie e qualità di cose; - 2) 3. 
ad intererse il M. che prodnce inte 
ressi a vantaggio del mutuante; — 3) 
DM. insegnamento consiste in ciò che sco- 
lari provetti istruiscono sotto la sor- 
veglianza di un maestro gli scolari più 
deboli; v. Bell 3) e Lancaster 11): tale 
metodo d’istruz. era applic. in Italia 
già nel 16° sec, nelle Scuole della Dot- 
trina Cristiana, istituite, a quanto pa- 
re, a Milano, c. 1532, dal prete Ca- 
stellino da Castello (n. a Menaggio), 
e ordinate poi più praticam. (1686) dal 
canonico De la Salle; — 4) Società di M. 
Soccorso a scopo di vicendevole aiuto 


Goncetta(23 ed. 1887)e Gardenghi(1886). 
Muatzig (Bassa Alsazia) c., 2720 ab. 
Mutzschen(inncen)(Lipsia)c.1550a. 
Muy, Le, (Var) città, 2370 ab. 
Mazaffargar (India, Multan) 1) 

distr., 338.600 ab. (41 p. km. q.); — 2) 

città, 2720 ab. 

Mauzaffarnagar (India, Mirat) 1) 


‘ distr., 758.440 ab. (176 p. km. 0.); — 


2) città, 15.100 ab. 

Muzaffarpur (India, Patna) 1) 
distr., 2.582.100 ab. 15332 p. km. q.); 
— 2) città, 42.460 ab. i 

Muzanin (Alger, 8.) monte, 16039. 

Muzart (Tion Scian) passo, 3500", 

Muziano Girolamo (1530-92), di 
Acquafredda(Brescia), pittore; v. Luca 
10); m. a Roma. 

Muzio 1) If. da Ferrara fu 1474-80 
maestro di cappella di San Petronio in 
Bologna; -— 2) Caio M. Scèvola (cioò: 
Mancino) 507 a. C. davanti al re etru- 
8c0o FPorsenna, che assediava Roma, 
diè prova della sua fermezza lascian- 
dosi bruciare la mano destra sopra nu 
braciere; — 3) Emanuele M. (1825-17/1 
90), n. pr. Busseto, musicista; m. a 
Parigi: - 4) Girolamo M. (1496-1576), 
n. a Padova (i suoi [Nuzio] erano di Ca- 
porlistria), letterato; m. in Toscana, 
ospite di Lodovico Capponi; — 5) Pu- 
blio M. Scèvola, console 133 a, C., fu 
amico di Tib. Semp. Gracco e distinto 
giurec.; — 6) Quinto MH. Scèvola console 
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945 a, C., aut. di un «Jus civile » in 18 
libri; ucciso 83 a. C.; - 7) Rosina dI. 
Salvo (1815-2°/a 66), di Termini Imere- 
se, poetessa; m. a Palermo. 
Muztag (Caracoram) passo, 5786", 
Muzza (Lodi) 1)(M. Piacentina) fraz. 
di Cavenago d'Adda; — 2) fraz. capol. 
ilel Com. di Corneliano Laudense (950 
ab.), 300 ab.; - 3) La 1. canale irriga- 
torio dal 1220) dall’Adda (Cassano) 
all'Adda (Castiglione), 45 km. 
Muzzaco (Mazzarva del Vallo) torr. 
Muzzana del TYTargnano (Lati- 
sana) com. 1200, borg. 1000 ab.; p., t 
Muzzano (Biella) com. 840 a.; sorg. 
ferrug.; vill. 480 ab.; 6 km. da Biella. 
Muzzarelli 1} Alfonso M. (1740- 
25/3 1813), di Ferrara, gesuita, scrittore 
Ai cose filosofiche e religiose ; m. a Pa- 
rigi; — 2) Carlo Emanuele conte M. 
(1797-1853), di Bologna, scrittore. 
Muzzi Giacomo (M. Bèi), di Bolo- 
sna (n. 1822), dal 1846 in Egitto, duve 
diede forte impulso alla posta europea. 
Muzzioli Giovanni, di-Modena (n. 
1854), pittore a Firenze. 
m.v.= Mezza voce (mus.). 
Mvesl (Africa, Urundi) =luna; e 
= schiatta di re. 
DM. V.8.= mèrito votum solvit. 
Mvutaun v. Alberto 27). 
Mycoderma aceti specie di bat- 
terio zimogeno, che è causa della fer- 
mentazione acetica. 
Mycosis astacina v. .\staco. 
Myer (pron. mai'r) Albert Joseph 
{1828-24/8 80), di Newbury (New York), 
meteorologo; m. a Buffalo. 
Mylady (milèdi) (ingl.) = madama. 
Mylae (Sicilia ant.) l'od. Milazzo. 
Mylau (Zwickawu) città, 6350 ab. 
Mylius 1) Enrico ML. (1769-21/4 1854), 
di Frapcof, 8. M., dal 1792 a Milano, 
contribuì (1842-43) con forte somma do- 
nata alla fondazione della milanese So- 
cietà d’ Incoraggiamento d’Arti e Me- 
stieri; — 2) Federico .M. (1838-®/10 91), 
di Milano, fu cultore e promot. d. Belle 
Arti; scer.: Acht Tage in Holland (ed. 
Hoepli); — 3) Offr. AI. v. Miller 20) 2). 
Mymensfng = Maimansingh (v.). 
Mymheer (olandese) =mio signore. 
Mynpoory = Mainpuri (v.). 
Mynwy v. Monmonth i) b). - 
Myodes v. Lemming. 
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Myos Hormos (Porto Conchiglia) 
(Arabia ant.) fu porto, sul Mar Rosso, 
costruito da Tolomeo Filadelfo; rud. 
ad Abusciar. 

Myròxylon v. Miròdssilo. 

Myosotis v. Miosòdtide. 

Myébxus v. Ghiro. 

Myrdhin v. Merlino 3). 

Myrmecdleon v. Formicaleone. 

Mysibeck Joseph, di Praga (n. 21/7 
1848), sentore. 

Myslenice(Gallizia)1) distr.,80.650 
ab, (73 p. km. q.}; -,2) com., 2460 ab. 

Mysliweczel Joseph (1737-4281), 
di Praga, composit. drammatico, dal 
1763 in Italia. 

Myslowitz (Oppeln) città, 6600 ab. 

Mysore v. Maisur. 

Mytens = Meytens (v.), 

Mythen,Grosser,(Schwyz)m.1903". 

Mytho (Bassa Cocincina) città. 

Myvatn (Islanda, n.) lago. 

Mzabiti v. Beni Mzab. 

Mzchet (Tiflis) vill.; rovine. 

Mzensk (Rus., Orel) città, 16.000 a. 
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-2)= azoto; 
= > nord prese vi ;- '4 v. Zecca; 
= Napoleone; — fi) = nominale. 
m,in comm., = netto. 
N, (lat.) = numerus; neutrum; no- 
minativus; Nepos (Nipote). 
Na = sodio (natrium). 
Naab (Baviera) affl. s. d. Danubio. 
Nanrden (Olanda Sett.) c. 2850 a. 
Naarmaleha(=Fiumeregio) (Ba- 
hilonia ant.) gran canale irrigaturio. 
Nans (ness) (Kildare) città, 3800 ab. 
Nabab (arabo; = depntate) 1) titolo 
dei vassalli britannici nell'India; — 2) 
ricco omo, che spiega gran lusso. 
Nabatèi stirpe aramea che 4° sec. 
a. (C.- 105d. C. occupò l'Arabia Petrèa 
(al s. d. Palestina), colla capitale Petra 
(rovine nel Uadi Musa [Val di Mosè]}. 
Nabburg (Oberpfalz) c., 2100 ab. 
Nabel (Tunisia, e.) città, 5000 ab.; 
l’ant. Neapolis; alle. di Hammamet. 
Niabide (Nabis) 207-192 a. C. ti. 
ranno di Sparta; ucciso. 
Niibis Uli v. Bràgger. 
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Nablufa (cLbraico) sp. di chitarra. 

Nablus = Nabulus (v.). 

Nabob = Nabab (v.). 

Naboned v. Labineto. 

Nabonassar 1) 747-734 a. C. re di 
Babil., vass. di Agsiria ; - 2) v. Era. 

Nabopolassar v. Babilonia 4). 

Nabotl 1) non volle vendere la pro- 
pria vigna al re Acab, che perciò lo 
fece morire lapidato (3 Reg. 21, 2, 13); 
- 2) Qva di N. (anatomico sàssone del 
princ. 18° sec.) le ghiandole in grap- 
polo semplice della mucosa «tel collo 
uterino dilatate, 

Nabresina (Sessana) b., 900 a.; f. 

Nabu v. Nebo 1). 

Nabuz:î {Luzon) com., 17.000 ab. 

Nabuccodonosor 1) (gr.)= Ne- 
bucadnezar (v.); — 2) (Nabacco) e) tra- 
gedia di Niccolini ; 5) opera di Verdi. 

Nabu4i v. Neapolis 4). 

NAbulus (Siria) città, 13.000 ab.; 
l'ant. Sichem, poi Flavia NeApolis. 

Naca Erabu (Is. Riu-kiu) iscia. 

Nacano (Giap., Linscioten) isola. 

Naceas (russo) = ord. d’esecuz., per 
contrapp.a Ucas(leggepropriam.detta). 

Nacasendo(Giappone)=stradaat- 
traverso i monti {da Kioto a Tokio). 

Nacatsu (Giap., Busen) c. 15.450 a. 

Nnca-Uoocigo(Giappone,Cazusa) 
città, 5760 ab. 

Nacenl (Persia)= cantastorie. 

Naedari Andrea, di Padova (n. 
1841), fisico, prof. all’ Tniv. di Torino. 

Nacchera v. Pinna. 

Nàcechere = Castagnette (v.). 

Naeciarone Guglielmo, di Napoli 
(n. 15/2 1537), pianista e composit.; tale 
fu stro padre Nicola N. (1802-76). 

Nachbanr Franz, di Giessen pr. 
Y'riedrichshafen (n. 25/3 1835), cantante 
tenore, a Monaco di Baviera. 

NAchero piccolo e storto. 

Nachitevan (Russia) 1) {Jecateri- 
noslav) città (d’Avrmeni), 17.350 ab.; — 
2) (Erivan) c., 6940 a.; l’ant. Naxnana. 

Nachimov Paul Stefanovié (1803- 
1/3 55) ammiraglio russo, m. per grave 
ferita a Sebastupoli, 

Nachmanides (Rabbi Moses ben 
Nachman), di Gerona (perciò detto Ge- 
rundi), dotto ebreo, princ. 13° sec. 

Nsehda (Boemia, Neustadt) città, 
4000 ab.: 27/6 1866 vitt. dei Prussiani. 
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Nachotea (Siberia) is., 1360 km. 4. 

Nachtigal Gustav (23/21834-99/186), 
di Eichstedt pr. Stendal, medico e ce- 
ebre viaggiatore in Africa (Algeria, 
Tunisi, Tibesti; 1870 Cuca; Canem, 
Borcu, Baghirmi, Vadai, Darfur. Cor- 
dofan, Cairo (1874); dal’75 console te- 
desco a Tunisi; ‘84 a Togo e Camerun); 
m. a bordo della Mowe all’ altura del 
Capo Palmas; 3/1'88 sep. a Camerun; 
scr.: Sahara una Sudàn (1879-81, 2 vol.; 
il 3° vol. ed. 1889 da Groddeck); di lui 
scer.: Dorothea Berlin (1887). 

Nachtigall v. Luscinio. 

Naco (Giap., Nagnto) c., 5140 ab. 

Nacodar(ind., Gialandar) c. 85002. 

Nacré.chineis un particolare ef- 
fetto di iridescenza madreporacca nella 
inverniciatura di metalli e di legni. 

Nadab 943-941 re d' Israele. 

Nadar, Félix l'onrnachon detto, di 
Parigi (n. 5 1820), fotografo, scrit- 
tore e aeronauta. 

Niidasdy 1) Elisab. contessa N. v, 
Bathori 1); — 2) franz conte N.- Foga- 
ras ardente difensore dei diritti e li- 
bertà dei nobili ungheresi, decapitato 
9/4 1671 a Vienna. 

Nadanud Gustave (1820-38/4 93), di 
Roubaix, compos. di canzoni; m. a Par. 

Naddea = Nadija (v.). 

Naadod il vikingo (avventuriere 
normanno) che scoperse 861 l'Is}anda. 

Nadermann Frangois-Jos. (1773- 
*{a 1835), di Parigi, arpista e compos. 

NadiGaspero, 159 s., archit. bologn. 

Nadija (India, Bengala) 1) distr., 
2.017.850 ab. (229 p. km. q.); — 2) 
città, 14.100 ab. 

Nadir 1) (arabo) quel punto della 
sfera celeste a cni accenna la linea ver- 
ticale prolunguta inferiormente sotto i 
piedi dell'osservatore; l'opposto dello 
Zenit; - 2) (1688-29/6 1747) scià di Persia, 
usurpatore, crudele; conquistatore; uc- 
ciso; ve scrisse: Fraser (1742). 

Nadjeshda (Bucharia) Compagnia 
russa di trasporti. 

Nadson Semen Jacovlevi® (1862. 
3/1 87), di Pietrob., poeta; m. a Jalta, 

Niduav:fr{Ungb.,Ifajdn}b.71308. 

Nadwérna (Gallizia) 1) distretto, 
60.040 ab. (31 p. km. q.);- 2) c., 7130 a. 

Nuestved (Sijiilland) com., 5500 a. 

Nnufa (Giap., Okinava) c., 42,250 a, 
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Niifels (Svizzora, (ilarona) borg., 
‘230 ab.; 9% 1388 vittoria di 1300 Gla- 
resi contro 6000 Austriaci, 

Nafta v. Petrolio. . 

Naftàlico, Acido, è il composto 
Cio He (COOH) che si forma nell ossi- 
dazione dell’acenafteno e ell'acenatti- 
lono mediante il bicromato potassico 0 
l'acido solforico; appartiene alla cate- 
goria degli acidi bicarbonaftalinici, 

Naftalina 1) prodotto della distil- 
lazione del catrame minerale; usasi 
come antisettico; — 2) Derivati dalla 
N.:i Nattoli (2 naftolo e 2 naftolo), la 
Naftilamina, l'Acido ftalico; i quali, 
Boi, danno i Colori di N.: a) aranciati 
(Tropeoline, Mandarini), d) rossi (Roc- 
cellina, Orsellina, Rosso francese), e) 
‘ scarlatti, gialli, blu (Naftameina). 

Naftia, Lago, = di Palizi(v. Mindo). 

Naftilamina v. Naftalina 2). 

Naftoli v. Naftalina 2). 

Naftolismo ebrezza che si prende 
aspirando i vapori uscenti dalle cal- 
daie di nafta (petrolio) nelle fabbriche 
di cauciuk. 

Naga 1) (India, .\s84am1) popolo; — 2) 
(Filip., Cebii) com. (pueblo), 10.520 ab. 
Nagauba (Luzon) com., 5800 ab. 

NigrinBiziena (Giapp., Omi) e. 80202. 

Nagamo])(Giappone, Nipon Centr.) 
ken, ].131.520 ab. (86 p. km. q.):- 2) 
{Scinano) città, 25.700 ab. 

Naganowski Edmund, di Gostyn 
{l'’osen) (n, 28/9 1853), romanz. polacco, 

Nagneoca ((tinp., Ecigo) e. 15.570 a. 

Nagapatanmanm ((/Nagapatam) (En- 
dia, l’avgiur) città, 59.220 ab. 

Nagar Canur (Regno di Haidara- 
bad) distr., 547.700 ab, (38 p. km. q.). 

Nuagisalki (Giappone, Kiusiu) 1) 
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N&gele (pron. néghele) Karl Franz 
(1778-8!/1 1851), di Diisseldorf, celebre 
ostetrico, profess. a Heidelberg ; così 
suo tigl. Hermann Franz Joseph N. 
(1810-5/2 5]). 

Nagelfiue (pron. —ghel—) (ted.) 
sp.di conglomerato d. formaz. terziaria 
nelle Prealpi Settentr. e di n.-0. 

Nigeli (pr. négheli) 1) Vans (reory 
N. (1773-2519 1836), di Wetzikon (Zu- 
rigo), compos. di musica; — 2) Aartl 
WWih. von N. (1817-!%s5 9, di Kilch- 
berg pr. Zurigo, botanico; m. 8 Mo- 
naco di Baviera. 

Niigelsabach (pron. neghels-) Karl 
Friedr. (1806-2414 59), di Wéohkrd pr. 
Norimberga, filologo, prof. a Erlan- 
gen;scer.: Homerische "1 heologie (1840). 

Naghir v. Dardistan. 

Nagi Effenai istoriografo e liv- 
guista turco, ni. 1893 a Costantino. 

Nagina (Ind., Biginur) c. 20.500 a. 

Nagler Georg Kaspar (1801-99 66), 
ili Untersiissbach pr. Freising, libraio 
antiquario e seritt. d'arte (Neues ally. 
Kiinstlerlexikon, 1835-52, 22 vol.); m. 
a Monaco di Baviera. i 

Nago (Trent., Riva) vill.; f. 

Nagoia(Giapp., Ovari) città 170.430 


— a}.; 2910 1891 terremoto. 


Nagolad (Wiirit. e Baden) 1) atti. di 
des, dell'Euz, 92 km.;- 2) (Wirtt., 
Selva Nera) città, 3450 ab.; 402", 

Nugong Uhu v. Brabmaputra 2) d). 

Nagpur (India, Prov. Centr. 1) di- 
visione: 62.262 kn. q.; 2.758.060 ah. 


: (44 p. km, q.); 5 distr.: Balaghat, Bhan- 
. dara, Cianda, N., Vardha; — 2) distr., 


ken, 746.360 ab. (206 p. km. q.);- 2), 
; ria) 1) N.- 49 (Hunyad) b., 1780 ab.; 


(Hizen) città, 58.140 ab.; porto. 
Nagastt ((iiappone) 1) (Buzen) cit- 
ti, 5900 ab.; — 2) (Higo) città, 6760 ab. 
Nagato (Giappone, Hondo) provin- 
cia; la maggior città è Acamagaseki. 
Nagcarl:m (Luzon) com. 13.570 a. 
Nagel (pron. —ghel) 1) Albrecht 
Eduard N., di Dagzig (n. 5/6 1833), of- 
talmologo, prof. a Tiibingen, fondat. d. 
‘Teoria della proiezione, nel suo scritto 
< Das Sehen mit zwei Augen » (La vista 
binoculare: 1861); — 2) Teliws N. (1837- 
15/9 92°, di Gotha, music. am. a Pietrob, 
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697.360 ab. (71 p. km. q.); - 3) e. 117.000 
ab.: temp. m. dic. --19,79, mag. -1-33,89. 
Naguilisin (Luzon) com., 9600 ab. 
Nagy (magiaro; = grande) (Unghe- 


oro, arg., rame; = 2) \N.-Banya (tel. 
Frauenstadi) (Szatmiir) città, 8630 n.: 
— 3) N.-Bcecskerek (Torontal) c., 19.000 
ab.: — 4) N. Enyed v. AlSÒ 2); — 5) V.- 
Igmand (Komorn}borg, 2070 ab.; sor. 
amara; — 6) N.-Zdéllo (Szaboles) borg.. 
4840 ab.: — 7) N.-HWanizsa (Zala) città, 
920.620 ab.; — #) N.-Adroly {Szatmiir) 
città, 12.520 ab.:- 9) N.-Kata (Pest) 
borg., 5100 ab.; - 10) VN.-Aikinda (To- 
rontàl) borg.. 22.770 ab.:- 11)°N.-Kérox 
(Pest) città, 24.600 ab.:- 12) N.-Adklo 
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a) {tedl.: Grosse Kokel) (Transilvania) 
afti. di sinistra d. Maros, 190 km.; bd) 
(ted.: Grosskokelburg) (Ungh., Tran- 
silvgnia) comitato, 140.340 ab. (45 p. 


km. q.); capol. Segesvar; — 13) V.-Kun | 


= Gran Cumania (v. Cumani);-14) N.- 
Lak {Csand) borg., 10.650 ab.; — 15) 
N.-Leta (Bihar) borg., 5000 ab.; - 16) 
N.-Levard (Pressburg) borg., 2700 ab.; 
- 17} V.-Maro8s (Hont) borg., 3540 ab.; 
- 18) N.-Marton (ted.: Mattersdorf) 


{Sopron) borg., 3460 ab.; — 19) V.-2Me-, 
gyer (Komorn) com., 2850 ab.; - 20) N..- | 
Iieze (Gòmir) città, 1900 ab.; — 21) v.. 
Naey-Sandor; -— 22) V.-Sink (N.-Kii- ; 





kiill6) borg., 2880 ab.; - 23) V.-Surdny 
(Nentra) borg., 4900 ab.; — 24) V.-.Sza- . 
lonta (Bibar) borg., 10.400 ab:; -— 25) | 
N.-Szeben v. Hermanustadt 1) 0) ;- 26). 


N.-Szent Miklos (Toront:il) 2 com.: @) 
{Német-N.-Sz. MH.) 9000 ab.; d) (Szerb- 
N.-Sz. M.) 1820 ab.; - 27) N.-Sz0W00s 
(Lgoesa) borg., 4200 ab.; - 28) V.-Szom- 
bat (ted.: Tyrnan) (Pressburg) com., 
11.000 ab.; - 29) V.-Papolesdny (Nen- 
tra) borg., 3700 ab.; - 30) V.- Varad 
(ital.: Gran Varadino; slavo: Welki 
Waradin: ted.: Grosswardein) (Ungh., 
Bihar) città, 38.560 ab.; v. Hajo. 
Nagy-Sandor Joseph (1804-%/10 49) 


gener. ungherese; impiccato ad Arad. : 


Nanhan (Ind., Sirmur) c. 25.000 ab. 


Naharro, Bartolome de Torres, di | 


Latorre (Estremadura), prince. 169 sec., 
poeta dramm. spagn., dal 1517 a Napoli. 
Nahasi (.\biss.) mese=c. agosto. 

Nahe (lat.: Nava) affi. di sin. del 

îeno (120 km.); sbocca pr. Bingen. 

Nahije (turco)--conmmune., 

Nail Johann Aug. @) (1710-81), di 
Berlino, senltore; m.a Cassel; d)(1752- 
3/1 1825), di Clanne pr. Berna, fig]. d. 
prec., pittore; m. a Cassel. 

Nar machr) (arabo) = fiume. 

Nabhuas v. Messico 2) #). 

Nahuelhuapi (= Lago d. Tigre) 
Argentina, Patag.) lago, 1260 km. q.: 
583! (620" 2); emis. il Limay (Negro. 

Nahum profeta, c. 625 a. C. 

“ Naia 1) {Serpente a occhiali) il gen. 
più rimarchev. degli Elapidi (v.), dalla 
pelle d. collo ditatabile; sp. princip.: 
Haic, dell’ Egitto; N. propriam. detta 
{N. triprdians; Cobra de Cabello), d. 
Indie Or., caratterizz, da macchie sul 


— 








Nal 
collo, disegnanti come un paio d’ 0e- 
chiali antichi; —- 2) (Todi) affl.s d. Tev. 
Naiadacee ord. di piante monoco- 
til., a fiori piccoli, verdicci, senza pe- 
riantio; erbe acquatiche, a steli allun- 
gati, sparse un po dovunque; gen. 20, 
sp. circa 100; 28 ital.; alc. nel mare. 
Naiadi 1) v. Ninfe 1): - 2) (Conchi- 
glia dei pittori) assai diffuse conchiglie 
d'acqua dolce. < 
Nafb (arabo)= facente funzioni. 
Naibi(arabo)si dissero, nel 14? scc., 
in Italia le carte da gioco. 
Nalie (Luzon) com., 8200 ab. 
Naidalzi = Nogda (v.) 
Naidi vermi d'acqua. 
Nalguata (Venezuela) ni. 28009, 
Naihati (Bengala) cit., 21.530 ab. 
Nail (nel) mis. ingl.=5,59 cm. 
Naîla (Alta Franconia} c. 2000 ab. 
Nafn 1) (Galilea ant.) fu città; —- 2) 
(Paese all’ e. del Giordano) fu città ; — 
3) v. Labradòr 1). 
Nafng Sing pundita, viaggiatore 
n. Asia Cen.; m. !/2 1882 a Moradabad. 
Naini Tal (India, Cumaon) Inogo, 
a 1960! ; 63580 ab.; sanatorio. 
Naîr (Malabar) casta assai potente. 
Narn (pron. nern) (Scozia) 1) (Mo- 
ray Firth) lime; — 2) contea, 10.000 a. 
(18 p. km. q.); — 3) città, 4670 ab. 
Naisso v., Nissa. 
Naito-Scinjuew (Giappone, Mu- 
sasci) città, 6140 ab. 
Naivasa(Afr., Massai)lago, 1890”. 
Najae, Emile conte di, (1828-11/1 89), 
di Lorient, poeta comico (con Sardo 


: ser.: Divorgons); m. a Parigi. 


Najacot (Imalaia, Batan) lnogo. 
Najera (pron. nachchera) (Spagna, 
Logrofio) città, 2580 ab. 

Nikke Gustav IHeinr. (1786-19/1 1835), 
di Franenstein (Sassonia), pittore. * 
Nakel (Bromberg) città, 6770 ab. 

Nakib el Esraf (Turchia) + capo 
dei scerifi. 

Nakskov(Dan., Laaland)c. 6720 a. 

Nala re indiano che perdette ai dadi 
il regno e abbandonò poi sola nel bosco 
la fedele sua moglie Damajanti, alla 
quale poi dopo molti patim. ancora gi 
ricongiunso (episodio del Mahabar.). 

Naldi Naldo, di Fir.,15° sec.,letter. 

Nalcik (Ciscaneasia) b., 2570 al. 

Nabkdini î) Gion, Ball, N. {Butt. de- 


Nal i 
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gli Innocenti) (1537-91), di Fiesole, pit- 

tore;-2) Lorenzo N. (detto Guazzetto) 

pittore fiorentino, 16° sec.; si stabilì 
in Francia; - Sante N.(1588-!9/1016066), 

di Roma, compos. di murica, 
Naldrug (R.° di Haidavabad, 0. 

distretto, 538.800 ab. (52 p. km. q.). 
Naleski sp. di pasta dolce polacca. 
Nalgonda (].° di Haidarabad, e.) 

distr., 494.200 ab. (46 p. km. q.). 

* Nalifca (russo) acquav. di frutta. 
Nalocoma (Uganda) luogo. 
Nalon (Oviedo) fiume, 100 km, 
Nalu(Afr.,Rivières du Sud) popolo. 
Nanma (Africa, 8.-0.) stirpeottentot- 

ta. al n. del basso Orange. 
Naumangan (Forzana) c. 31.100 a. 
Namaqua = Nama (v.). 

Numaz (persiano) + preghiera. 
Naumaziano v. Claudio 5). 
Nambijur (pron. — giur) (India, 

Coimbatur) città, 5240 ab. 

Nambu Shoto v. Riu-kiu. 
Namceal (India, Salem) c. 5150 ab. 
Name day (pron. nem dé) {Borsa 


di Londra) il 10 giorno della liquidaz. . 


(la risposta dei premi). 

Namekan (Minnesota) lago. 

Nam:en (fiammingo) = Namar (v.). 

Namericava(Giap., Eciu)c.8900 a. 

Namjestnik (rus.)=governatore. 

Namneti v, Nantes, 

Namro (Is. Ralik) isola. 

Namolto (Siberia, popoli Tperbo- 
rei) abitano presso i Ciukei. 

Namsen v. Fiskumfos. 

Namslinu (Breslan) cit., 6170 ab. 

Namsos(N.'l'rondhjem)c.1820 ab. 

Naum-U v. Dien-Bien-Phu. 

Numuca (Isole Figi) isola. 

Namur(Belgio)l)prov.: 3660km.q.; 
336.540. (92 p.km.q);-2)c. 30.760 a. 

*Nuan (cinese) =sud. 

Nana. Colle di, (.\. Pennine) 2805", 
da Valtoarnanche (1524”) a Fiery. 

Nunaimo (Is. Vancouver) porto. 

Nanmnso (Giap., Noto) cit. 89170 ab. 

Nitn:îs v. Hajdu Ning. 

Vana Sahib (n. 1825) il feroce ca- 
po della rivoluzione 1857-58 nell’ India. 

Nanchino=Nanking (Y.). 

Nanciang (Cina, Kiangsi) città, 
310 000 ab. 

Nancowry (Nicobare) isoli e co- 
lonia penitenziaria, 301 ab. 


Nancy (Meurthe-et-Moselle) città, 
87.100 ab.; comando 11° divis. milit. 
Nanda (Africa Equat., regione del 
Lago Vittoria) popolo vegro. 
Nanmcder (R.° di Haidarabad® 0.) 
distr., 753.000 ab. (70 p. km. q.). 
Nandgaon 1) (Ind., Raipur) città, 
5850 ab.; — 2) (Ind., Nassik) c. 4420 a. 
Nandgat (Ind., Relgam) c. 7900 al. 
Nandode(Ind.,Ragiput.)c.11.000a. 
Nandà v. Struzzo (l' America). 
Nane Castalao. I ricordi di, m:t- 
nuale di viticoltura, dell’ agron. Giov. 
Batt. Bellati (m. a Feltre nel 1889). 
Nanfa= Lanfa (v.). 
Nanganeri (Tiunnivelli) c. 4420 ab. 
Nauanga Parbat(Imalaia)m.8116!, 
Nangasali = Nagasaki (v.). 
Nangis (Seine-et-Marnd) c. 2580 a.; 
17/2 1814 vittoria di Napoleone I. 
Nun fSLai v. Cinese 9) a). 
Nanhang (Cambogia, n.) popolo. 
Nani 1) v. Nano; - 2) v. Elfi; - 8) 
{Roma ant.) erano tennti come buffoni 
(Moriones) nelle case dei ricchi; - 4) 
(alb.) v. Metrosidèro; - 5) Cesare N., 
di Salussola (n. 35/8 1848), giurecons., 
prot. di Storia del diritto a Torino; - 
6) Giov. Batt. N°. (1616-78), di Venezia, 
diplomatico (25 anni ambase. della Se- 
renissima a Parigi) e storico della Re- 
pubblica Veneta; - 7) Jacopo N. (1725- 
4a 97), di Venezia, ammiraglio ven., € 
scritt. milit.; - 8) Z’opoli N., nell'iu- 


- terno dell'Afra, sono di statura straoi 


dinariam. bassa, come gli Acca (v.); — 
9) Lommaso N. (1757-1813), di Morbe- 
gno, penalista, fu prof. a Pavia. 
Nanini (iiov. Maria (1540-1!/3 1607). 
di Valierano, compos. di musica, fu 
maestro di capp. in Santa Maria May- 
giore 4a Roma; con Palestrina aperse 
una scuola di musica; m. a Roma; 
compos, di mus fu pure suo frat. Giov. 


‘ Bernardino N. (1560-1624). 


Nanismo stato aborm.d.Nano(v.). 
WNankinette tessuto incrociato 


di cutona, 


Nuunking l) (città) v. Kiang-ning- 
fu; - 2) cotonina gialla; - 3) Vicerè di 
N. v. Cina 1) d) B). 

Nannarelli Fabio, di Roma (n. 28/10 
1825), poeta, prof. all' Univ. di Roma; 
storico letterario; trad. il « Faust » di 
Lenau (Hoepli, 1890). 


v*Lomi 0; 
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Nanni 1) V. d’Antomio di Banco 
scultore fiorent., 15° sec.; — 2) N. di 
Baccio Bigio scult. fiorent., 16° sec.; 
- 8) v. Giovanni 28); - 4) Memigio N., 
16° sec., di Firenze, domenicano, letter. 

Nannini v. Firenzuola 2). 


Nannoni Angelo (1715-99/4 90), di ‘ 


Incisa, fa valente chirurgo a Firenze; 
così suo figli. Lorenzo N. (1749-14/31812). 
Nannnuncci Vincenzo (1787-2/61857), 


di Signa, filologo e bibliot.; m. a Firen. 


Nannufero v. Ninfea. 

Nano l'essere di cui la statura è 
molto inferiore alla media, e la cui 
esiguità dipende dalla diminuzione di 
volume di tutte le parti del corpo. 

Nanocefalia piccolezza d. testa. 





Nanzio,Ferdinando de,(1802-19/1173), 
di Pescocostanzo, fa distinto veterina- 
rio; m. a Napoli. 

No 1) Cabo de la N. (Spagna, Ali- 
cante) promont. al 3.-e. di Dénia, di- 
rimp. alle Pitinse;-2)(It.})v.Colonna 16). 

Nnojetsu (Giap., Ecigo) c. 7350 n. 

Naos l'interno del tempio greco. 

Napa City (Stato di California) cit- 


: tà, 4400 ab.; !f11 1891 terremoto. 


Napajedi (Moravia) città, 3400 ab. 
Napanee (pron. nepeni) (Canada, 


i Ontario) città, 3700 ab. 


NaApata v. Candace. 
Napèa gen. di piante malvacee, “lel- 


: l’Amer. Sett.; se ne fanno cordami. 


Nanomella piccolezzad. membra. | 


Nanosomia (gr.) = Nanismo (v.). 


Nanpara(Ind., Faizabad)c.68202. 


Nanscian (Asia Centrale) gli alti 
monti al n. del Cucunor. 

Nansen Fridtjof, n. pr. Kristiania 
(n. 1°to 1861), naturalista, 15/8-12/10 88 
attraversò la Groenlandia Merid. (fra 
64° e 65° n.); 1893 nova spediz. pol. 

Nansonty 1) Charles-Marie-Etien- 
ne Champion-Dubois de N., di Dijon 
(n. 2°9/a 1815), gener. franc., mineralog. 
o meteorol.; - 2) Etienne-Ant.-Marie 





Napèe (gr.) ninfe di valle. 
Napellina = Nep.; v. Aconitina. 
Napello v. Aconito. 

Napetinus sinus (lat.) il Golfo di 
Santa Eufemia. 

Napier (pron. nepìr) 1) (Nova Ze- 
landa, Is. Sett.) città, 8340 ab.; -— 2) 
John N. v. Neper; - 3) Robert Corne- 
lius N. of Magdala and Carryngton ($fs 
1810-14/1 90), n. in Ceylon (silon), gene- 
rale britann., comandaò 1867 la spediz. 


| inglese contro il negus Teodoro d’ A bis- 


‘ sinia; m. a Londra. 


Champion de N. (1768-5/a 1815) di Bor- ‘ 
deaux, generale di cavall.; m. a Parigi. . 


Nant (Aveyron) c., 1300 ab.; 475", 
Nantai San v. Nicco 1). 
Nanterre (Seine) città, 9100 ab. 


Nantes (Loire-Inf.) città, 122.750a.; ‘ 


porto; comando dell'11° corpo d'eserc.; 
l'ant. Condivincum (capit. dei Nam- 
neti); v. Editto 2); ne scr. la storia: 
‘[ravers {1844, 3 vol.). 
NanteullRobert(1630-78),di Reims, 
pittore e incisore; m. a Parigi. 
Nanto (Barbarano) com. 1600, vili. 
260 ab.; 20 km. da Vicenza. 
Nantna (Ain) città 2600 ab.; 480). 
Nantuatiant,gentealpina{Vallese?). 
Nantucket (pron. nentecket) (Mas- 


sachusetts) 1) isole, 168 km. q.; - 2): 
. 1795 generale di divisione ; 25/s 1796 su- . 


porto, 3270 ab. 

Nantwich (pron. nenntiè) (Ingh., 
Chester) borg., 7400 ab. 

Nanusa (Talaur; 4° 35’ n., 1270 5’ 
a. da Gr.) 7 isole; ie princip.: Carator, 
Mengampit, Onrata; c. 1000 ab. 

Nnuzig (ted.) = Nancy (v.). 


Napione di Cocconato, Gian 
Francesco Galeani conte di, (1745-1830) 
di Torino, letterato; scr.: Dell’ uso e 
dei pregi della lingua italiana (1791). 

Napo affi. di sin, del Marafion. 

Napoca (lat.) ora Klansenburg. 

Napodano Sebast., patrizio napo- 
litano, 14° sec., giureconsulto. 

Napoleon (St. Ohio) c., 2760 ab. 

Napoleone 1) N. I imperatore dei 
Francesi, re d’Italia e protettore del 
Rhbeinbund, (!5/s 1769-5/s 1821) di Aiac- 
cio, 2° figl. di Carlo Buonaparte; 1779 
alla Scuola Militare di Brienno e 1785 
a.quella di Parigi; dal 1785 nell' eser- 
cito (ufficiale d’artiglieria); 1791-93 in 
Corsica ; 1793 a Toulon ; 1794 a Saorgio 
generale di brigata ; #10 1795 coman- 
dante della guarnigione di Parigi ; 19/10 


premo comandante dell’eserc.in Italia; 
47/10 1797 pace di Campoformio coll’.An- 
stria; 30/6 1798 sbarcò in Egitto; dopo 
la batt. di Abukir (!/s 1798) tornò in 
Francia; al 18 brumaire (9/11 1799) ab- 


. battè il Direttorio; 37/12 1799 1° console 
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per 10 anni; 14/6 1800 vincitore a Ma- 
rengo; 5a 1802 console a vita; !5/s 1804 
imperatore (2/12 incoronatosi) ; 9/5 1805 
incoronato re d'Italia; v. Francese 
(Impero) 7) a): !'/4 18Î4 abdicò; du- 
rante il suo esilio all' Is. d'Elba tramò 
per farsi proclam. re d' Italia; la trama 
fu sventata dal generale toscano Spa- 
nocchi; v. Cent-Jours; 14/6 1815 scon- 
fitto a Waterloo; 21/6 sua 2* abdicaz. 
(a Blois); deportato dagli Inglesi all’Is. 
ali Sant'Elena; fu sua i4* moglie Giu- 
seppina(v.): 2* moglie, dal! 1810, Ma- 
ria Luisa (v. 2)); figl.: N. II, re di Ko- 
ma, poi duca di Reichstadt (29/3 1811- 
28/2 1832), n. a Parigi; m. a Schinbrunn; 
le ceneri di N. I furono da Sant’ Elena 
trasp. a Parigi e 15/12 184u deposte nella 
Chiesa degli Invalidi; di N. I sì pubbl.: 
Oeuvres (n. ed. 1840), Mémoires (2° ed. 
i»30), Correspondance (1858-70, 31v0].), 
Correspondance militaire (1875-77); sua 
biogr., di Norvins (1827), Walter Scott 
{n. ed, 1871), Laurent (n. cd 1869); di 
lui scr.: Thiers (Hist. du cuns. et de 
l'emp.), Lanfrey (1867 e seg.), Bòht- 
lingk (2° ed. 1883), York von Warten- 
burg (1885 e seg.), Fournier (1886-89, 
3 vol.), - 2) N. 7/5 v. Napoleone 1); — 3) 
N. III (Charles-Louis) imperatore dei 
Francesi, (29/4 1808-9/1 73) n. a Parigi, 
3° figl. del re Luigi Buonaparte; 1815 
con tutta la sua famiglia esule; studiò 
ul ginuasio di Augusta; dal 1624 ad 
Arvenenberg ; 1831 prese parte ai moti 
di Romagna con suo frat. N. Luigi; 
dopo la morte di questo e di N. II (duca 
di Reichstadt, m. 1832), capo della Casa 
Buonaparte; 18:6 tentò una rivolnz. 
milit. a Strassburg; 1837 in America, 
poi in Svizzera, dal 1838 a Londra; 9.8 
1840 2° tentativo di riveluz. a Boulo- 
gne; preso e condann. al carcere per- 
petuo; chiuso in Ham; 25/s ‘46 fuggì a 
Londra; 1848 tornò a Parigi: deputato 
all'Assemblea Naz., 292 ‘48 presid. 
della Rep. Frane., ?/2 51 {Colpo di 
Stato) Principe Presidente; 2/12 52 im- 
. peratore; v. Francese (Impero) 7) è); 


Conte di Pierrefonds; 16/3 °74 dai Bo- 
napartisti proclam. loro pretendente 
(N. IV); 1879 prese parte alla guerra 
degli Ingl. contro gli Zalu; ucciso ad 
Isandula (12/7 '79 sep. a Chiselbhurst); 
N.1II !/3 '70 fatto prigion. di guerra a 
Sedan e condotto a Wilhelmshohe pr. 
Cassel ; 19/38 ‘71 liberato dalla prigionia 
di guerra, andò a Chiselhurst; scr.: 
Hist. de Jules César (1865-66); di Ilni 
scr.: Delord (1869-75), Sybel (1873), Jer- 
rold(1874-82)(leg.:< DeSébastopol à Sol- 
ferino » di Lubomirski (1891]); — 4) N. 
«d’oro la moneta d'oro da 20 franchi 
battuta in Francia sotto N.Ie N. III; 
- ©) Blu N. var. di blu di Prussia: con 
riflesso cuprico; - 6) v. Monte 11); - 
7) Principe N. (m. a Roma !7/s 1891) 
v. Bonaparte 2). 
Napoleone» vino di Jeres. 
Napoledniche, Guerre, quelle 
condotte da Napoleone I 1796-1815, 
Napoleònidi i membri della fami- 
glia Buonaparte (Bonaparte). 
Napol.-Ven. La Roche-sur-Yon. 
Nunpoléonville v. Pontivy. 
Napoletana ]) tessutg liscio, non 
foliato, di lana scardassata; — 2) a certi 
giochi delle carte, ìil 2, il 3 e l'asso dello 
Stesso seme, e nella stessa mano. 
Napoletanicannelloni p.minestra. 
Napoli 1) (Campania) a) prov.: 
871 km. q.; 1.001.250 ab. (1.027.900 
fine '86; 1180 ab. p.km. q.); supf. piana 
2/20 d. superf. totale ; 4 circond.: Casu- 
ria, Castellammare di Stabia, N., Poz- 
zuoli; è) cireond., 609.720 ab. (615.060 
tine '86) in 13 com.; ce) città (comune), 
536.000 ab.: f., porto difeso (nel Golto 
di N.); sede del comando del X corpo 
d'esercito e della 19* divis. milit.: 
arciv.; università (dal 1224); temp. m. 
ann. -+ 15,8°, genn. -t- 8,4°, lugl. -+ 
24,3°, Mass. + 37,3° (agosto), min. — 
4,2° (genn.); pioggia 824,5"! (inv. 263,2, 
‘primav, 181,3, est. 79,8, aut. 300,2); sorg. 
solf. (Santa Lucia), sorg. acid. ferrug. 
(Pizzofalcone), sorg. salino-ferruginosa 


: (Fontaniello) e sorg. acidulo-salina (Ba- 


v. Italia 16) 8) è 17) a) d); v. Messico ‘ 
2) #); dal ®/1 1853 fu sua moglie l’impe- ; 


ratrice Eugenia (v. 3)); figlio: N. IV 
(Eugène-Louis-JSean-Joseph) (1°/s 1856- 
fs 79), n. a Parigi, principe imperiale, 
dopo la morte di suo padre intitolato 


gnoli); d) il Circond. maritt. di N. si 
stende da Pozzuoli escl. a San Giovanni 
a Teduccio incl., e comprende 1l’Is. di 
Nisida; e) il Compart. mar. di N. com- 
prende i Circond. mar. di Ischia, Pro- 
cida, Pozzuoli, N., Torre del Greco; f) 


. 
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il Distr. miner. di N. comprende Cam- 
pania, Puglie, Basilicata e Calabrie; 
g) cenni storici: N. (Neàpolis) fu, in 
orig., città greca (colonia di Cume); dal 
290 a. C. soggetta a Roma; 536 d. C. 
conquistata da Belisario; 1130 conqui- 
stata dal normanno Ruggero II re di 
Sicilia e Puglia ; dall'imperatore Fede- 
rico II onorata del titolo di « sede 
reale, » restò poi capitale del regno, 
che fu detto Regno di N. e poscia 
(1815-60) delle Due Sicilie; 4 volte vi 
entrarono i Francesi, nel 1495, nel 1500, 
nel 1799 e nel 1806; ai 7/0 1860 vi entrò 
come liberatore Garibaldi; - 2) A. di 
Malvasia v. Monemvasia; — 3) N. di 
Romania Nàuplia (v.); — 4) Cardinale 
di N. v. Carafa 1) a); —- 5) David X. 
(1840-90), di Napoli, naturalizzato fran- 
cese, fu fisico elettricista ; — 6) v. Giallo 
22); - 7) Pietro N. Signorelli (1731-1/4 
1815), di Napoli, critico e scrittore; 
1765-83 fu in Spagna; scer.: Vicende 
della coltura delle Due Sicilie (Nap., 
1784, 5 vol.); 1801 a Milano prof. di 
Poesia rappresentativa; 1804 prot. di 
Storia e Diplomatica all’ Univ. di Bo- 
logna; m. a Napoli; - 8) Principe di X. 
v. Italia 20) a); .— 9) /taffaele N. (1817- 
19/s 69), di Napoli, chimico; — 10) Jte 
di N. a) della dinastia normanna (Si- 
cilia e N. [Puglia]): Ruggero I (1130- 
54), Guglielmo I (m. 1166), Gugiì. II 
(m. 1189), Tancredi (in. 1194), Gugl. XIII 
(1194); d) della dinastia sveva (Hohen- 
staufen): Enrico (VI) 1195-97; Fede- 
rico I (II) {in. 1250), Corrado (IV), 
Corradino, Manfredi (1258-66); c) della 
dinastia 1% d’Anjou (N., ossia il re- 
gno di qua del Faro) (v. Angioini 2)); 
d) gli Aragonesi: Alfonso I (Sicilia e 
N.) (1435-58); poi (solo N.) Ferdi- 
nando I (1458-94), Alfonso II (1494-95), 
Ferdin. II (1495-96), Federico (III) 
(1496-1501); e) 1504-16 N. e Sicilia riu- 
niti (3* riun ) sotto Ferdin. il Cattol. e 
1516-56 sotto Carlo I (V) e poi 1556-1700 
sotto la Casa d'Austria in Spagna (Fi- 
lippo II, III, IV, Carlo II); f) casa di 
Bourbon: Filippo V (1700); g) Casa 
d'Austria (solo N.): 1713-20, e N. e Si- 
cilia 1720-38: Carlo {VI imperatore); 
h) Casa di Bourbon (2° genit. spagn.): 
CarloIII (1738-59) FerdinandoIV (1759- 
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Nap. VETRI: 


Giuseppe I (1808-8); j) Casa Murat (solo 
N.): Gioachino I (1808-15): X) v. Due 
Sicilie 1); - 11) Regno di N. era la parte 
del Regno delle Due Sicilie al di qua 
del Faro (l'antico Ducato normanno di 
Puglia); sotto i re normanni e svevi 
comprendeva le seg. regioni: Terra di 
Lavoro (Campania), colla Contea di Mo- 
lise; Abruzzo (Aprutium), Capitanata, 
Bari, Princip. di "Taranto, Basilicata, 
Princip. (Salerno), V al Crati (Cosenza)e 
Val di Giordano (Reggio di Calabria); 
poi, 1270-1450: Abruzzo, Yerra di La- 
voro e Principato, Ducato di Calabria e 
Basilicata; Principato di Taranto, Ba- 
silicata, Bari e Capitanata; prov. dopo il 
1450: Abruzzo ultra, Abruzzo citra, 
Molise, Capitanata, Terra di Bari, Ter- 
ra d'Otranto, Basilicata, Calabria ai- 
tra, Calabria ultra, Principato citra, 
Principato ultra (escluso il Ducato di 
Benevento), Terra di Lavoro; il Regno 
di N. (province al di qua del Faro) al 
momentodella sua annessione al Reguo 
d’Italia (plebiscito 3/10. 1860) aveva 
6.753.700 ab. sopra 85.146 km. q. (7% 
ab. p. km. q.); - 12) Verde di N. blu di 
Prussia mescol. con giallo cromo ; — 13) 


Vicerè di N.: a) per Ferdinando il Cat-' 


tolico: Consalvo di Cordova, Giovanni 
d'Aragona, Raimondo di Cardona; d) 


per Carlo d'Austria (V): Carlo Lanoy,- 


Ugo Moncada, Filiberto di Chalons, 
cardinale Pompeo Colonna, Pietro di 
Toledo, Duca d'Alba; c) per Filippo II: 
Duca d’ Alcali, cardinale Granvela, 
Hurtado de Mendoza, ammiraglioJuan 
Zuniga, Pietro Giron duca d’'Ossuna, 
Juan Zuniga conte di Miranda, Enrico 
de Guzman conte di Olivares; d) per 
Filippo III : Ruiz De Castro, Alfonso 
Pimentel conte di Benavente, Pietro 
De Castro conte di Lemos, Pietro Gi- 
ron conte d'Ossuna, cardinal Borgia; 
e) per Filippo IV: Anton Alvarez di 
Toledo duca d'Alba, Ferrante A tan de 
Ribera duca d’Alcalà, Emanuele De 
Guzman conte di Monterey, Ramiro 
De Guzman duca di Medina Torres, 
Altonso Enriquez, Redrigo Ponco De 
Leon duca d'Arcos (7-16/7 1647 Masa- 
nieltu), Inigo Velez di Guevara conte 
d'Onate, Garcia De Avellana y Haro, 
cardinal d'Aragona: /) per Carlo Il: 


1806); 1) Casa Ruonaparte (solo N): | Anton d'Aragona, Anton Alvarez, Fer- 
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»Nap 


rante Fajardo, Gaspare De Haro, Fran- 


eesco Benavides conte di Santo Ste- |’ 


fano, Luigi dela Cerda duca di Medina- 
celi; g) per Filippo V: Duca d’ Ascalona; 
h) per Carlo ITI d' Austria: Conte Mar- 
tiniz, Daun, cardinal Grimani, Conte 
Borromeo, Conte Gallas, cardin. Schro- 
tenbach, e Don Giulio Visconti. 

Napolitana 1)v. Napoletana; — 2) 
Scuola N. di pit..n. 17° sec., ebbe a prin- 
cipali rappres. Gius. Ribera (lo Spagno- 
letto), Salvator Rosa, Ant. Caracciolo, 

. Napolitano l)il territorio dell’ant. 

Regno Qi Napoli; l'Italia Meridion,; - 
2) (linguaggio) v. Italiani 2); - 3) (pitt.) 
a)v.Angeli 5); 5) v. Brueghel. 

Napoule, La, (Alpes Maritimes) 
piccolo porto, nel golfo omonimo, all’o. 
delle Isles de Lérins. 

Nappa mazzocchio di fili. 

Nappe v. Cardinale 6). 

Nuppi Giov. Batt. (1800-1/12 71), di 
Milano, giurecons., dal 15/3 ’64 senat. 

Nappina l’ornam. del copricapo 
militare; di metallo o di lana in forma 
d’ovo, p. lo più colnum. d. compagnia. 

Nappo vaso da bere. 

Naprawnik Eduard, di Bejst pr. 


‘IKiniggriitz (n. 24/8 1839), cemposit. di 


musica, maestro di cappella dell’ Opera 


imperiale a Pietroburgo. 


Napuea (Isole Paumotu) isola. 
Naquet Alfred, di Carpentras(n.5/10 
1834), chimico e nomo polit. (radicale; 
boulangista) ; ser.: Principes de chimie 
(4è ed. 1882, 2 vol.), La répub. radicale 
(1873), Le divorce (2* ed. 1881). 
Nar1l)v. Nera; -2){Baroda)b.7330a. 
Nara 1) (Russia) affl. di sin. dell'Oca, 
175 km.; - 2) (Giappone, Nipon Occid.} 
a) ken, 502.600 ab. (162 p. km. q.); è) 
{Jamato) città, 23.300 ab. 
Naracal (Ind., Cocin) c., 4250 ab. 
. Naraggara (Nunidia ant.) fu cit- 
ià; abboccam. di Scipione e Annib. av. 
la batt. di Zama (*9/10 202 a. C.; vitt. di 
Scipione); rud. a Casr Giaber. 
Naragund (Ind., Darvar)c. 7880 a. 
Naraingangi (Dacca) c. 10.900 a. 
Naranjillo(pron.-chchiglio) (Xan- 
thoxillum naranjillum)pianta rubiacea, 
dd. America Mer.; sudorif. e stimolante. 
Naranjo (Costarica) città, 1230 ab. 
Narasapur (Nursapore) {Indin, 
Godavari) città, 7200 ab. 
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Nar 


Narawali= Narwali{(v. Cordiab)). 
Narbada 1) (Nerbudda; sanscrito : 
Narmada) (India, Golfo di Cambay) fiu- 
me, 1290 km.;- 2) (India, Province Cen- 
trali) divisione: 45.357 km.q.; 1.763.100 
ab. (39 p. km. q.); 5 distr.: Nîmar, Ho- 
sciangabad, Narsinghpur, Baitul,Cind- 
vara; capol. Burhanpur. 
Narbolia (Oristano) bor g.,130 dDab.; 
16 km. da Bauladu. 
Narbo Martius v. Gallie 2) 41). 
Narbòna v. Narbonne. ‘© 
Narbonare(Sardegna)}=seminarla 
14 volta in terreno incolto (Narbone). 
Narbonenzsis v., Gallie 2) m) n). 
Narbonne (Aude)città, 27.150 ab.; 
l'’ant. Narbona (Narbo Martius), «dal 
118 a. C. città romana; dal 461 d. C. 
dei Visigoti; 719-759 dei Saraceni; p. 
m. del Canal de la Robine comunica 
col porto La Nouvelle. 
Narborough v. Galàpagos. 
Narcao (Iglesias) com., 2930 ab.; 


miniere; capol. d. com. è San Nicolò 


(550 ab.); p.; 24 Km. da Musei. 

Narceîna (C23H29 N02) è il più son- 
nifero degli alcaloidi dell'oppio. 

Narcisìn (ant. Commedia dell’arte) 
maschera bolognese. 

Narciso (Narcisso) 1) (Narcissus) 
gen. di piante amarillidacee con fiori a 
perisonio regolare di 6 pezzi, colla fauce 
circond. ‘da una appendice a mo' di co- 
rona; la più parte delle sp. sono anche 
coltiv., ad es. N. poéticus, a fiori candidi 
e corona rossa; N. pseudonarcissus 
(Trombone) giallo, con corona tubu- 
losa; N. tazetta (Tazzetta), a fiori 5-10 
aggruppati, bianchi e corona gialla; N. 
jonquilla (Gianchiglia), a fiori 3-5 gialli, 
odorosiss.; i bulbi di alcune specie pos- 
siedono più o meno la proprietà eme- 
tica, antispasmodica ed antidissente- 
rica; - 2) v. Fiori 23) s); - 3) giovine 
bello, che, in castigo di disprezzato 
amore, vedendo le proprie sembianze 
nello specchio dell'acqua, se ne invaghì 
tanto da morirne consunto; e dagli 
aèi fo mutato nel fiore N.; - 4) v. Mes- 
salina; — 5) N. dei Barberini (Roma, 
Museo Pio Clement.) stat. (Adone fer.). 

Narcòsi insensibilità prodotta dal- 
l’uso di mezzi (Narcotici) che attuti- 
seono il dolore, p. es. il cloroformio. 

Narcotina (C22 He3 NO7) alcaloide 


Nar 


dell'oppio; poco ipnotico; più che la 
morfina eccita le convulsioni. 

Narcotismo sonno accidentale 0 
morboso profondo, con pesantezza di 
capo al risveglio. 

Narcotizzare addorment. alcuno 
p. m. di un narcotico (v. Narcosi). 

Narda v. Arta 2) d). 

Nardi 1) Anacarsi N., modenese, 
seguì, da Cortù, i fratelli Bandiera, fu 
ferito, preso e 25/7 1844 fucilato a Co- 
senza; — 2) Jacopo N. (1476-1556), di 
Firenze, letterato, storico, e uomo po- 
litico, avverso ai Medici; dopo la ca- 
duta d. Repubblica, fuoruscito; scr. : 
Istorie della città di Firenze 1492-1531 
(Fir., 1838-41, 2 vol.); m. a Venezia. 

Nardini 1) Aristide N. Despotti 
Mospignotti, di Livorno (n. !"/4 1826), 
architetto e scrittore d’arte; scr.: Il 
Duomo di Milano e la sua facciata 
(Hoepli, 1891);-2) Famiano N., di Ca- 
pri, 17° sec., archeol.; scr. di Roma 
antica (contin. da Nibby); — 3) Luigi 
N. (1780-1834), di Modena, fu sino al 
1814 dirett. d. R. Stamperia di Milano ; 
m. esule per causa polit.; - 4) Pietro N. 
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Nar 
retva) (Erzegov. e Dalm.) fiume; sb. 
nel Canal di N. (formato dalla Penis. 
di Sabbioncello); 190 km.; delta. 
Nares (pron. ners) George Strong 
(Sir) (n. 1881) ammiraglio britannico, 
1852-53 membro della spediz. artica 
Belcher, 1872-74 diresse le esploraz. di 
profondità dei mari sul « Challenger, » 


1875-76 comandò la spediz. polare delle« 


navi « Alert» e « Discovery » (Smith 
Suund; passato con slitte l’ 83° n.), e 
di tal spediz. scrisse (4 ediz., 1878). 
Narew (Russia) 1) affi. d. d. Bug, 
425 km.; — 2) (Grodno) c. 2830 ab. 
Nargen (-ghen) (Reval) isola; faro. 
Narghile la pipa torca ad acqua. 
Narhi (India, Gazip.) c. 5420 ab. 
Nariad (India, Caira) c. 28.300 ab. 
Narici 2 aperture di cui il naso è 
provved., separ. l'una dall'altra da un 
setto in parte osseo e in parte cartilag. 
Narim (Rus., Tomsk) cit., 1770 ab. 
Narin 1) l'alto Sir Daria; — 2) (Ba- 
dakscian, s.-0.) fortezza. 
Narisha (India, Dacca) c. 6400 ab. 
Naristi=Varisci (V.). 
Narmada v. Narbada 1). 


Narnmi 1) (ilat.: Nàrnia; e più anti- 
camente, Nequinam) (‘lerni) comune, 
11.700 ab.; 4 sorg. saline; cit., 2850 a.; 
f.; — 2) Galeotto Marzio da N. (1428-90) 
fisiologo, astrologo e soldato, insegnò 


(1722-"/s 93), di Fibbiana (Montelupo 
Fiorentino), cel. violinista; m. a Firen. 
Nardimum v. Nardo 3). 
Nardis (Rendena, Val Genova) ru- 
scelio che venendo dalla Presanella si 


getta in ValGenova formando una ma- 
gnitica cascata (Pig di N.; 100), 
‘ Nardo (Nardus) 1) v. Andropogon 
3); — 2) N. celtico la valeriana celtica, 
aromatica; - 3) N. indiano il Nardo- 
stachys Jatamansi, col cui olio si pre- 
parava il prezioso unguento di N. (Nàr- 
dinum);- 4) N. italiano la Lavanda 
{(v.1)); — 5) N. montano (N. selvatico, 
N. rustico) la valeriana tuberosa; — 6) 
N. prataiolo (Nardus stricta; Fieno di 
monte) graminacea, cattivo foraggio. 
‘ Nardò (Gallipoli) com., 10.700 ab.; 
sort. solf.; c. 8700 a.; f.; ant. Neretum. 
Nardostachys v. Nardo 3). 
Narducci Enrico, di Roma (n. 25/1 
1832), paleografo, bibliotecario, è stu- 
rico; scr.: Giunte all’op. «Gli scrittori 
d'Italia» di Mazzuchelli (1884). 
Naregal (Ind., Darvar) c. 6100 ab. 
Naregamia (N. alata) pianta me- 
liacea, d. Indie Or. nsata come emetic. 
Narenta (lat.: Naro; slavo: Ne- 


a Padova e a Bologna ; militò contro i 
‘l'urchi sotto Mattia Corvino, che lo 
fece sno segretario; 1468 in Francia 
astrol. di Luigi XI; scr.: De incognitis 
vulgo; De homine; m.in Boemia (?). 

Naro |) (Girgenti) città, 10.400 ab.: 
12 km. da Castrofilippo; — 2) torr., al 
8.-e. dì Girgenti; - 3) (lat.) v. Narenta. 

Nar6k v. Rodolfo (Lago). 

Nargn (La Corufia) com., 7670 ab. 

Narona (Dalmazia ant.) fu città; 
rud. a Vido. 

Narova (Russia, 0.) fiume che esce 
dal Lago Peipus e sb. nel Golfo di Finl. 

Naroveiat (Rus., Pensa} c. 4860 a. 

Narvragansett Bay (—bè) {(Ocea- 
no Atl., America, Rhode Island) golto 
in cui sono le isole: Rhode Tsland, Ca- 
nonicut, Prudence. 

Narragansetts v. Moicani. 

Narragònia il paese (dei matti) 
verso il quale Brant fa veleggiare il 
suo Narrenschiff (v. Brant 2)). 
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Narrata rèfero (lat.) =io ridico 
solo ciò che a me venne narrato. 
Narrativa la parte di un atto in 
cui si espone il fatto in questione. 
Narrazione esposiz. dei fatti. 
Narsete eunuco alla corte dell'im- 
per. Giustiniano I, poi generale; 552-54 
abbattò il Regno degli Ostrogoti in 
«Italia, e governò questa come esarca; 
567 licenziato; si vuole che per ven- 
letta chiamasse i Langobardi; m. poco 
dopo assai vecchio a Roma. 
Nawrsinghpur (India, Narbada) 1) 
distr., 365.170 ab. (73 p. km. q.); = 2) 
città, 10.220 ab. 
Narthècium v. Ossìfrago. 
Narthex (lat.) 1)=Fèrula (v. 2)); -— 
2) il vestibolo d. prime basiliche crist. 
Narumi (Giap., Ovari) c. 6280 ab. 
Naruszewiecz Adam Stanislaw 
(1733-8/7 96) poeta e storico polacco. 
Narva (Gov. di Pietroburgo) città, 
11.200 ab.; 21/111700 vitt. di Carlo XII; 
29/8 1704 la città presa da Pietro il Gr. 
Narvacsan (Luzon) com.,18.300 a. 
Narvaez, Don Ramon Maria, duca 
di Valencia {1800-%/4 68), di Loja, ma- 
resciallo e uomo di Stato spagnuolo. 
Narvalo v. Monodonte. 
Narville, Forcella di, (Prealpi Do- 
lomit.) passo, 2001", da Stanga (439) 
a Longarone (440'), 
Narwa v. Narva. 
Narwali fibre v.-Cordia 0). 
Narzole (Mondovì)com.3900, borg. 
1340 ab.; p.; 1 km. da f. 
Niîx 1) (Scandinavia)= promontorio; 


e 2) (Norv., Buskerud) luogo. 


Nausale 1) ciò che appartiene al na- 
80 o vi è relativo; - 2) Apofisi N. del 
l'osso mascellare super. ; — 3) Arferia 
V.ramo dell’oftalmica che esce dall’or- 

‘bita al di sopra del tendine d. mùscolo 

orbicolare d. palpebre; - 4) Canal N. 
lagrimale; - 5) Gobba N.emin. posta 
in mezzo alla fronte sull’osso coronale; 
- 6) Incavatura N.è sotto la Gobba N.; 
- 7) Nervo N. anteriore ramo dell’oftal- 
mico; -8) Voce N. poco limpida e quasi 
compressi. 

Nasali 1) Consonanti N. m ed n; — 
2) Fosse N. due grandi cavità anfrat- 
tuose, poste tra le orbite, al di sotto 
del cranio, rivestite della membrana 
pituitaria, le quali sono la sede del 


senso dell’ odorato; - 3) Nervi N. po- 
steriori provenienti dalla parte inter- 
na del ganglio s&fenopalatino; - 4) Ossa 
N. quelle che formano il dorso ed il 
vertice del naso e che si articolano col 
frontale; — 5) Spine N. sono 3: la supe- 
riore, che occupa il mezzo dell’ incava- 
tura N.; l’inferiore anteriore, fatta 
dalle due ossa mascellari superiori e 
posta al'di sotto dell’ apertura anter. 
d. fosse N., e l'’inferiore e posteriore 
formata dalle due ossa d. palato, alla p. 
posteriore della volta palatina. 

Nasamoni antico popolo bèrbero 
che abitava nell’ od. Tripolitania. 

Nasardo di strum. music. che ha 
suono come di voce nasale. 

Nasata sgarbata ripulsa. 

Nasbinals'Lozère)v.800a.:1165". 

Nascente, in arald., dicesi di ani- 
male uscente da una linea orizzontale 
o diagonale di partizione dello scudo, 0 
dalla punta di questo. 

ascentes mòrimur (lat.; Ma-' 
nil. Astron. 4, 16)=dalle fasce s’ inco- 
mincia a morir, quando si nasce. 

Nascimenti,nell'ornamentaz.,vo 
lute rieche di foglie e fiori. 

Nascimento 1) è la 1*d. 6 specie 
di moto distinte da Aristotele; le altre 
sono: accrescimento, diminuz., altera- 
zione, distruz., traslaz. ; — 2) v. Manoel 
do Nascimento. 

Nascita 1) messa al mondo d. feto; 
— 2) Atto di N. atto dell’ ufficio d. stato 
civile da cui risulta la N. di alcuno. 

Nascito v. Natività 2). 

Nascituro che sarà per nascere. 

Nasco (Sardegna) vitigno d' uva b. 

Nascuntur poètae, fiunt orato- 
res (lat.; Qaintil.)= poeta si nasce, ora- 
tore si diventa (collo studio). 

Naseby v. Market 3). 

Naselli Francesco, di Ferrara, pit- 
tore di storia, m. 1630 (?), 

Nasello 1) sp. di merluzzo; — 2) nel 
saliscendi, il ferro che riceve la stan- 
ghetta della serratura; — 2) in archit., 
spiraglio, sfogatoio. 

Nash (nes) Thomas, di Lowestoft, 
16° sec., poeta ingl. (satire e drammi). 

Nashua (pron. nesciua) (St. New 
Hampshire) città, 19.300 ab. 

Nashville (pron. nes vill) (St. Ten- 
nessee) città, 76.200 ab, ; 19 e 17/12 1864 


Nan 





vitt. d. troppe dell'Unione ('l'homis) 
sopra i Confederati (Hood). 
Nifsi (Finlandia) lago, 646 kn. q. 
Nastca il Cahau (v.); v. Scipione. 
Nasicornis v. Scarabeo. 
Nasidieno lat ) tipo d. < parvenun.» 
Nursiefak (Pol., Lomz7a) b. 4850 ab. 
Nasiera arnese.li ferro che si met- 
te alle narici de' buoi, e a cni si racco- 
niandano le funi. 
Nasfk (Ind., Bombay) 1) distretto, 
781.200 a. (51 p.km.q.};-2) c., 27.100. 
Nnsfmoto (Giappone) casa impa- 
reutata colla Famiglia Imper.; capo 
attuale; prince. Morimasa, n. 9/3 1874. 
Nunsini Giuseppe Nic. (ce. 1657-1736), 
«li Siena, pittore. 
Nasi (Ffarchia) (=sopriutendente) 
tit. di impiegati super. amministrativi. 
Nunsira- Nazareth (v.). 
Nasirabad (India) 1) (Adshmir) 
città, 21.320 ab.; - 2) v. Maimansingh. 
Nasirèi (Ebrei ant.) erano asceti. 
Nasmyth (pron. nesmits) James 
(1808-*/5 90), di Edinburgh, meccanico 
e scrittore; m. a Londra. 
Niksne (Norvegia, 66° 20‘ n.) luogo. 
Naso l)organo dell’odorato; consta 
li parti ossee e di parti cartilaginee; 
la sna parte interna è tappezzata dalla 
pituitaria ed è divisa in due parti da 
un setto! è provveduto anche di 4 mu- 
scoli : il piramidale, il trasversale, l’ele- 
vatore comune dell’ ala d. N., e del lab- 
bro super., el'abbassatore dell’ ala del 
N.; p. la forma sì disting.: N. aquilino; 
N. camuso (schiacc.) e N. arricciato; 
- 2) (Patti) a) com. 9230, borg. 1500 a.; 
p., t.; 97 km. da Messina; 10 km. da 
Capo d'Orlando; d) torrente :— 3) (tig.) 
sagncia; - 4) beccuccio di vaso da stil- 
lare; - 5) il monachetto d. saliscendi; 
- 6) ciascuno degli angoli salienti nelle 
finestre o porte polilobate : - 7) dell'ar- 
colaio, la parte super.; - 8) d. grappe, 
la parte centrale leggerm. sporgente, 
n cni si uniscono le due ali; - 9) del- 
l'ombrello, la punta del bastone, al di 
sopra delle stecche; - 10) del torno, Ja 
punta fatta a vite per ricev. il fuso: - 
11) nella sella, la parte anter. dell'ar- 
cigne ; — 12) v, Ortigia; — 13) N. a lira 
v. Lira 20); - 14) N. artificiale v. Na- 
so 21); — 15) N. dell'asta v. Asta 12); - 
16) NV. e printiera è un gioco a carte; 
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- 17) A lume di N. Ai stima fatta sen- 
za aver avuto i dati necessari p. una 
ragionevole approssimaz.; - 18) Catti- 
vo odore dal N. v. Ozena; - 19) Doccia 
da X. apparecchio p. asperg. di liqui- 
do le fosse nasalf*; — 20) Marcia dal N. 
(Rinorrea) scolo marcioso dal N.;- 21) 
Plastica del N. (Rinoplastica) la rico 
struz. artificiale del N. esterno; — 22) 
Polipo al N.escrescenza acquoso-mu- 
cosa d. fosse nasali, di colore rosso pal. 
lido, conseguenza «di catarro cronico; 
facilm, asportabile con operaz.; — 2) 
leaffreddore di N.= Coriza (v.); — 24) 
Nangue dal N. (Epistassi; Rinorragìa) 
succede facilm. per ferite, infiammaz. 
e iperemia d. mucosa d. fosse nasali; 
trattam.: fasciature fredde sul naso o 
sulla schiena, iniezioni d’ acqua fredda 
e di soluz. di allume ov tannino; star 
seduti tenendo ritta più ch'è possibile 
la testa; introduz. di ovatta; in casi 
pericolosi, tamponanmi. p.le coane mel. 
il cannello di Bellocq; — 25) Specchio da 
XY. (Rinoscopio) strumento p. l'esame 
d. fosse nasali. sia p. la wia d. faringe, 
sia p.la via d. narici; — 26) v. Tabacco. 

Nasolini Sebastiano (c. 1763-99), 
di Piacenza, comp. dram.; m.a Venez. 

Naso-palpebrale il muscolo or- 
bicolare delle palpebro. 

Naspo v. Aspo. 

Nasrigangi (Patna) cit., 6100 ab. 

Nassn cesta ida pescare, grande | 
colla bocca a ritroso. 

Nassaro, Matteo del, intagliat. di 
gioie, veronese, 1% metà 16? sec. 

Nassau 1) fuun ducato sovrano tc- 
desco (4708 km. q.; 465.640 ab. [99 p. 
km. q.}, nel 1865), dal 29/0 1866 parte 
priucip. della prussinna Reggenza di 
Wiesbaden; - 2)(Wiesbaden) città, 1820 
ab.; rud. del Cast. di N.; — 3) (Bahama, 
New Providence) porto, 5000 ab.; - 4) 
v. Adolfo 2); v. Luxemburg 4) 2); — 5) 
{Lydra) (Oceania, Unione) isola britan.; 
- 6) Capo N. nella Nova Semlja (n.-0.); 
- 7) Carlo Enr. Nic. Ottone principe di 
N. Siegen (sighen) (1745-22/4 1808) am- 
miraglio russo; + f) Casa di N. discende 
dai Conti di Laurenburg (castello sulla 
Lahn); Walram (Valrgmo) II (1160) 1° 
contegli N.; i suoi nip. Walram IV e 
Ottone fondar. 1255 le linee WalrAmica 
e Ottònica; a) la linea Walràmica (il 


ei 





|m. 1298]) si divise in parecchi rami, 
uno dei quali, N. Ufingen, ottenne 
1806 il titolo di duca sovrano, e 1815 
quasi tutti i possessi della linea Ottò- 
nica (Ducato di N.):" 1816 successe il 
tluca Wilhelm von N. Weilburg, al 
quale 1839 successe il figl. Adolf, che 
fa spossessato 1866; attuale capo di 
questa linea è il granduca di Luxem- 
burg (v. 4) d)): 2) dalla linea Ottònica 
liscese Guglielmo I, il quale 1544 ere- 
ditò il Principato di Orange (Vaucluse) 
e s'intitolò principe d'Orange; egli e 
i suoi diretti discendenti furono sta- 
dhouder (governatori) d'Olanda ; a Gu- 
glielmo III (m. 1702) successe Giov. 
Guglielmo Frisone di N. Dietz (nn 
ramo della linea Ottònica), la cui di- 
scendenza conseguì con Gugì. IV lo 
stadhouderato ereditario (1748) è con 
Gnugl. VI (I) la real corona dei Paesi 
Bassi (la linea maschile si estinse con 
(iugl. ITI 29/11 1890); - 9) Giovanni Mau- 
rizio conte di N. Siegen (sighen) (1604- 
9/18 79), prontp. di Gugi. d'Orange, ge- 
nerale e uomodi Stato olandese; 1836-44 
‘ comandante in capo nel Brasile, ch'egli 
conquistò ; — 10) v. Guglielmo il Taci- 
turno; - 11) v. Hessen Nassau; — 12} 
v. Luigi 16); — 13) v. Maurizio 6); - 14) 
v. Orange-Nassau. 

Nasse Erwin (1829-4/1 90), di Bonn, 
economista. 

Niasseby (Fin.. Varanger Fj.) luogo. 

Nansib (Islam) il fato. 

Naussil v. Nasik. 

Nisnjé (Svezia, Jonkiip.)c., 2630 a. 

Nasso 1) (Cicladi) 2) isola : 23 km.q.; 
14.900 ab.; 1003" (Ossia); marmo e 
smeriglio ; d) città, 2160 ab.; 1207 conq. 
dda Marco Sanudo, di Venezia, al quale 
e ni cui discend, restò come ducato fino 
al 1362; fu poi di Giovanni dalle Car- 
ceri fino al 1383 e poscia fino al 1566 
dei Crispi; - 2) (Sicilia ant., e.) fu città 
greca, distratta 403 a. C.; i suoi ab. 
fondar. Taurominium (Taormina). 

Nassr ed din 1) v. Persia (Casa 


rasan), fn astronomo a Maraga. 
Nastrini son paste da minestra. 
Nastrinola lista di ferroai cuj mar- 

gini sono saldate le due canne del fucile. 
Nastro 1) tela tessuta in guisa che 
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non passi la larghezza di alcuni centi- 
metri; - 2) filamenti di lino, cotone, e 
sim. pronti ad essere torti in filo? i N. 
si formano colla macchina detta Di- 
stenditore (Spreader);— 8) insegna d’or- , 
dline eq. all'occhiello dell’ubito; - 4) N. di 
Reil fascio di fibre nervose, che dal solco 
laterale del ponte gi Varolio circonda 
il peduncolo cerebellare superiore per 
andare nella valvola di Vieusseua. 
Nasturano = Pecurano (v.). . 
Nasturzio (Nasturtium) 1) v. Cre- 
scione; — 2) N. del Perù v. Tropeolo. 
NaAsun gen. di mammiferi, affine 
agli orsi, ma della statura d' un gatto, 
a muso prolungato, arti piuttosto bre- 
vi, coda langa quanto il tronco, pelo 
rossiecio; sono onnivori e lesti nell’ar- 
rampic.; sono i Coati dell'Amer. Mer. 
Nasugbr (Luzon) com., 7850 ab. 
Nasz6d(Ungh.,Bistritz-N.)b.24650a. 
Nat: (Panama) com., 7000 ab. 
Natal 1) (Possedimenti Britannici 
nell'Africa Merid., sull’ Oceano India- 
no) colonia: 45.830 km. q.; 543.870 ab. 
(12 p. km. q.) (44.000 Bianchi, 33.500 
Culi e 459.000 indigeni); capitale Pie- 
termaritzburg; principal piazza di com- 
mercio I) Urban : ne ser.: Peace (1885); 
-— 2) (St. RioGrande do Norte)c. 11.000... 
Natale 1) il giorno (?°/12) jn cui la 
Chiesa celebra la Nàscita di Gesù Cri- 
sto; - 2) di un martire, la commemoraz. 
del giorno della sua morte, cioè della 


! sua nàscita alla vita eterna del célo ; - 


3) N.di Romasi celebra (conillaminaz. 
del Colosseo) 21/4 ; - 4) Albero di N. (Ger- 


, mania, e adesso anche altrove per imi- 


taz.) l'albero (picc. pino) ornato di can- 
delette accese, di doni, di lametta e sim. 
che si espone n. case a N. per gaudio dei 


: piccoli e divertim. dei grandi; - 5) Grani 


di N.=d'Avignone {v. Grapi 2)):; - 6) 
Il N. v. Manzoni 3); — 7) Isola del N. 
a) v. Christmas; è) (Oceania) è una 
delle isole sparse al n. dell’ Equatore; 


‘ — 8) Rosa di N. v. Eleboro a); - 9) 


Tommaso N. marchese di Monterosato 


- (1735-1819), di Palermo, scrittore. 
dello Scià}; - 2) (1201-74, di Thus (Cho- 


Natali 1) Carlo X. (il Guardolino); 
Cremona, 17° sec., pittore; così sno 
figlio Giov. Batt. N. (m. 1700?); -+2} 
Giuseppe N. (1652-1722), di Casalmag- 
giore, pittore di prospettiva e d'archit.; 
suo figlio (iiov. Batt. N. fn pittore del- 


l Elettore di Colonia; furono sanoi al- 
liovi i suoi frat. Francesco, Lorenzo e 
Pietro; e pittore fu pur Giov. Batt. N., 
figl. di Francesco N. 

Natalia v. Serbia (Casa). 


Natalità 1) il fatto del nascere; — 2) | 


l'attributo di ciò che è nato in un dato 
tempo e luogo; - 3) il rapporto nell’ u- 
nità di tempo delle nascite colla popo- 
lazione in che queste sono avvenute. 

Natalizioi]giornoincuiunoònato. 

Natan il profeta che rimproverò a 
David l'uccisione di Uria, e che poi 
unse re Salomone. 

Natanatie un deidiscep. di Cristo. 

Natan ben Jechiel, di Roma, 
prine. 11° sec., talmudista, aut. di un 
lèssico taimudico (Aruch). 

Natante che nuota, o sta a galla. 

Natatores (]at.) v. Palmipedi. 


Natatòrio che serve (ai pesci) ; 


per nuotare. 

Natchez (pron. natces) (St. Missis- 
sipi) città, 10.100 ab. 

Nathan 1) v. Natan: - 2) dramma 
«di Lessing (1779);nescr.: Werder(1893). 

Nathusius 1) Marie von N., n. 


Scheele, (1817-22/is 57) di Magdeburg, | 


dal 1841 moglie del pubblicista (collab. 
della Kreuzzeitune, e poi editore del 


Volksblatt) Philipp Engelhardt von : 
N. (1815-16/a 72), scrittrice di racconti . 
storici a tinta pietistica; m. a Nein- » 
stedt;- 2) Philipp von N. Ludom, di | 


Althaldensleben (n. 45 1842), figl. del 


prec., giornalista (della Kreuzzeitung; : 


poi del Reichsboten) e nomo politico. 
Nati v. Baiadere 1). 


Natica rialzamento pari, rotondo, . 
posto alla parte inferiore e posteriore ‘ 
del tronco, che è principalmente com- . 


posto dal muscolo grande gluteo, e da 
uno strato più o meno denso e profondo 


di tessuto cellalare adiposo; si diede ' 
il nome di N. anche ai tuber@vli qua. , 


drigemini superiori. 
Natick (Massachus.) città, 9120 ab. 


National, Bleu, (Francia) il colore | 


blu ottenuto sui panni coll'indaco e 
col campeccio. 
Natisone (Friùli) aftl. s. d. Torre. 
Natives(ingl.: pron. netivs)])(Stati 
Un. d'Amer.) si disse un partito che 
pretendeva che soltanto agii indigeni 


spettasse il diritto di piena cittadi- < 


(raccolte da banchi naturali). 

Nativi indigeni. 

Nativismo quel modo di pensare e 
di operare che è proprio determinato 
dalla natura, non influenzato menoma- 
mente dall’ educazione. 

Nativistica, Teoria, ammette le 
idee innate, ma ritiene necessaria l' e- 
sperienza per lo sviluppo di quelle. 

Natività 1) nascita, e spec. sì dice 
per Gesù Cristo, la Madonna, San Giov. 
Batt.; - 2) {NAscito) la profezia della 
sorte di nna persona secondo 1 Ovò- 
scopo (il punto ascendente dell’ Eclit- 


i tica al momento della nascita di una 
: persona); — 3) il numero «delle nascite ; 
| = 4) Zgola della N. = Christmas (v.). 


Nativo 1) naturale; schietto; -— 2) 
indigeno; — 3) oriundo. 

Natola incastro nella scalmiera. 

Natoli barone Giuseppe (1815-*5/a 


: 67), di Messina, uomo di St., ?2/3- 21/661 
i min. di Aggric., !/9-44/12 65 ministro del- 


1’ Interno, 23/9 '64-9!/12 ‘65 m. dei L.. P.; 
m. a Messina. 

Natolia v. Anatolia. 

Nato-morto in arald., dicesi un 
leone che non ha nè denti, nè unghie, 
nè lingua, nè coda. 

NAtra(Svez., Vesternorr]l.})co.4630a. 

Natrang v. Cocincina 1). 

Natricidi famiglia di serpenti in- 
nocui, viventi ne’ lnoghi palustri od 
umidi; v. Tropidonoto. 

Natrium = Sòdio (v.). 

Natrolite v. Mesotipo. 

Natron 1) soda carbonata; trovasi 
sciolta nei Laghi d. Valle N. e forma 
estese etflorescenze sul suolo in varie 
località; - 2) v. Nitratina; — 3) Valle V. 
{Uadi-en-Natrun; Nìtria vallis) valle, 
all'o. del Delta del Nilo, con bacini la- 
custri contenenti molto N. sciolto. 

Natta 1) tumore sul capo; — 2) 


‘ stuvia di canne, 


Natter 1) Johahn Lorenz N. (1705- 
27f12 63), di Biberach, incisore in pietre 


: dure; m. a Pietroburgo; - 2) Heinrich 


N. (1846-!9/4 92), di Graun (Vintschgau), 
scuitore; m. a Vienna. 

Natterer, Apparecchio di, sorve a 
preparage l'acido carbonico liquido; 
consta essenzialmente di una potente 
pompa proemente, la quale spinge l’ani- 


Nui 
afido carbonica in un robusto recipiento 
ili ferro, che si deve ben raffreddare. 

Nattor (Ind., Ragisciai) c., 9100 a. 

Natuchaizi v. Adyghe. 

Natuana (Mar Cinese Merid., 8.-0.) 
ì) gruppo d' isole: 1723 km. q.; 7750 
ab.; > 2) (Gran N.; Bunguran) isola. 

Nautupe v. Clermont-Tonn. 1). 

. Natura 1)ciò che è contenuto in un 
subictto; - 2) l'universo mondo (lat.: 
rerum N.) in tutte le sue modificaz. e 
con tutto il suo contenuto in quanto 
non è ancora stato tocco dalla cultara e 
dall'arte; - 3) (Naturale; Naturale di- 
sposiz.; Indole) la condizione fisica pro- 
pria e particolare del singolo individuo 
vavente sulla disposiz. spirituale o mo- 
rale di questo una durevole inflnenza; 
ò diversa dalla N. puram. corporea 0 
dal temperamento; — 4) di una cosa, il 
suo proprio modo particolare di dipen- 
denza dalla leggo della N.; - 5) N. dArfi8 
Magistra (maestra dell'arte) nome del 
giardino zoologico fond. ad Amsterdam 
dal dott. Westsrman (m. 1/5 1890, di 
1 auni): — 6) NV. morta i quadri rap- 
prosentanti gli animali morti e abu- 
sivam. quelli rappr. frutte, tiori e sim.; 
- 7) N. naturans (lat.) la N. creatrice 
{Dio}; - 8) N. non facit saltum (lat.; 
Leibniz) = la N. non fa salti (ma opera 
gradatam.):; — 9) contro N. contro l’one- 
stà naturale; contro l'ordine della N.; 
contro la destinaz, speciale di un es- 
sere; -— 10) Culto della N. reso ad og- 
getti naturali divinizzati; - 11) in N., 
letto delle prestaz., contrario di « in 
danaro; » — 12) Leggi di N. qnrelle che 
regolano l’ universo, e a cui nessnn es- 
sere creato si può sottrarre; - 13) Poeta 
di N. che da sè apprese a poetare, nè 
ebbe l'ingegno coltivato a scuola ; — 14) 
l’opoli di N. quelli che si trovano sul]- 
l'intimo gradino della civiltà e che in 
rugioni semideserte traggono misera 
vita cibandosi di ciò che la N. giorno 
per giorno loro offre, privi di qualsiasi 
istituz. politica e civile, e appena nani- 
mati «dal sentimento della famiglia; - 
15) Iegni della N. l'antica divis. dei 
corpi naturali (animali, piante, mine- 
rali) ;- 16) /terum N. v. Natura 2);-17) 
Scherzo di N. forma naturale che ester- 
nam. apparisce egnalgo somigliante ad 
un oggetto ad ossa affatto straniero; 
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p. e. una rupe cho somiglia a un mo- 
naco (una volta si chiamavano così i 
fossili); - 18) Serntimento della N. la ca- 
pacità di concepire la bellezza e l' ec- 
cellenza della N. in tutte le sue mani- 
festaz.; - 19) Stato di N., nella dogma- 
tica, ‘lo stato dell’omo vivente solo in 
virtù dello sue naturali forze; - 20) 
Studio della N. (Scienze naturali) l' 08- 
servaz. dei fenomeni e degli oggetti na- 
turali allo scopo di riconoscerli e ana- 
lizzarli scientificamente. 

Naturae Curiosorum, Acade- 
mia Caeosarea, è la più ant. accademia 
austriaca, fond. a Vienna, nel 1652. 

Naturne sè quitur sèbmina quis- 
que suae (Iat.; Prop. Eleg. 3, 7, 20) = 
chi di gallina nasce convien ch' ei ràz- 
zoli (ciascuno ha i difetti della sua 
propria stirpe). 

Naturale 1) di natura; secondo le 
leggi «della natura; - 2) tale quale lo dà 
natura, como si trova in natura; opp. 
di artificiale; — 3) conforme alla ra- 
gione, al senso comune, alla consuetu- 
dine; - 4) contrario di affettato ; — 5) v. 
Natura 8); - 6) nativo di un paese; - 7) 
in arte, l'aspetto giusto; la grandezza 
vera; - 8) NV. disposizione v. Natura 3); 
- 9) Autotipia N. metodo di preparare 
forme da stampa mediante l’impres- 
sione dell'originale (foglia, pianta. fo 
re, o altro) stretto fra nna lastra di 
acciaio é una lastra di piombo (1849, 
Auer e Worrinpg, a Vienna); - 10) Bi- 
sogno N. richiesto dalla conservaz. e 
dallo svolgim. della vita corporea; - 
11) Colore N., in arald., quello che 
imita al vero l'oggetto che vuole rap- 
presentare: - 12) Computo N. del tempo 
da momento a momento ; — 13) Confine 
N., di paesi, quale è dalla natura se- 
gnato con montagne, grandi finmi (?) 
e mari; - 14) v. Diritto 2) @); — 15) Eco- 
nomia N nello svolgim. dell'economia, 
quel grado nel quale ogni individuo 
economico produce da sè tutti gli og- 
getti di cui ha bisogno; precorre alla 
economia di scambio e di danaro; - 
16) Figlio X. illegittimo ; — 17) Filosofia 
N.la parte di un sistema filosnfico che 
sulla base dell’indagaz. empirica cerca 
di trarre dai proprii principii generali 
una cognizione filosofica della N.; — 18) 
v. trindice 10}; — 19) v. Legge 41); — 20) 


Nat 


v. Logaritmo; - 21) Afedicina N. il me- 
todo di curare le malat. senza coltello e 
senza medicine (acqua, aria, moto, mas- 
saggio e sim.); — 22) Misufa N\ dedotta 
immediatam. dalla N.; p. e. il metro; — 
23) v. Morte 1); - 24) Nota N. quella che 
non ba alteraz. nè per diesis nè per 
bimolle; - 25) Omo VV. illetterato; rozzo; 
- 26) Ordine N., delle idee, o parole, 
secondo la connessione che hanno, o 
come si presentano alla mente nostra; 
opp. di Ord, inverso; - 27) v. Reli- 
gione; — 28) Scala N. la scala diata- 
nica; - 29) Scienza N. la Fisica; — 30) 
Selezione N. la teoria di Darwin (v. Dar- 
winismo);- 31) v. Serie; — 32) Storia N. 
la scienza dei corpi di cni si compone la 
Terra e la vita sulla medes.; del Regno 
dei corpi inorganici si occupano la Mi- 
neralogia e la Geologia, del Regno ve- 
getale la Botanica, e del Regno ani- 
male la Zoologia;- 33) Ferde N. miscela 
di verde Gnignet con acido picrico; 
serve principalmente per colorare i 
fiori artificiali: — 34) Fifa N. dalla na- 
scita alla morte; - 35) a .V. perfetta- 
mente; con precisione; con tutta verità. 
Natnralezza nelle arti, la facilità 
di nascondere l’ artifizio. 
" NaturaAlia non sunt tùrpia (lat.) = 
ciò ch'è di natura si può sempre fare 
senza vergognarsi (dicevano i cìnici). 
Naturalismo 1) sistema in cui, 
eliminata la divinità, tntto si fa dipen- 
dere, ovvero tntto si riduce alle pure 
forze della natura, sieno poi queste fisi- 
che, intellettuali 0 morali; - 2) in arte, 
le studio della natura quale essa è. 
Naturalista 1) chi attende allo 
studio delle cose naturali; - 2) artista 
della scuola del Natnralismo {v. 2)):- 
3) Capo del N. (Australia, 8.-0.) chiude 
all’ o. la Baia del Geografo. 
Natnraliltà 1) stato di colui ch’ è 
indigeno ossia naturale di un paese; - 
2) l'atto con cni si accorda la cittadi- 
nanza a chi è cittadino di altro Stato; 
- 3) N. per legge, nel Regno d'Italia, fu 
concessa a Evelino Waddington, a Ja- 
copo Moleschott, e al marchese Anto- 
nio Marescalchi. 
Naturalizzare acquistare la cit- 
tadinanza «di nno Stato estero. 
Natnratizzatodicesidi chiaccettò 
la cittadinanza di uno Stato estero. 


ART + — die 





148. — Piccolà Enciclopedia: Aoepli, 


— 2353 — 


Nau 

Natutalizzazione 1) v. Natura- 
lizzare; - 2) il perfetto adattamento di 
una razza alle condizioni di nn paese 
novo ; differisce dall’ acclimatazione in 
quanto è sempre accompagnata dalla 
facoltà di riprodursi regolarmente. 

Naturam cxpellas furca, tamen 
usque recurret (lat.; Hor. Epist., 1, 10, 
24) =se tn scacci la natura colla vio- 
lenza, essa ritornerà immancabilm. 

Naturismo la scnnia méèdica che 
attrib. alla sola forza della natura ogni 
azione risan. (vis medicatrix naturae). 

Naunca v. Marquesas. 

Naucide v. Argos 2), 

Naucerarta (Attica ant.) distret.. 

NAucrati (Egitto ant., Delta) città 
greca, fond. c. 550 a. C.; rud. a Nebire., 

Nauders (Tirolo, Landeck) borg., 
1300 ab.; 1362, 

Naudet Joseph (1786-!6/a 1878), di 
Parigi, filologo e storico ; ser. della Mo- 
narchia dei Goti in Italia (1811) e dei 
cambiam. amministr. nell’ Imp. Rom. 
da Dioclez. a Ginliano (1817, 2 vol.). 

Naudin Emilio, di Parma {n. 23/10 
1823), cantante tenore. 

Naue Julias, di Kéthen (n. 17/8 1835), 
pittore di storia, a Monaco di Bavierag 

Nuuen (Potsdam) città, 7750 ab. 

NaufrAgio la rottura, lo sfascio 0 
la perdita di una nave che dà sugli sco” 
gli, che cala a fondo o che perisce nel- 
l'acqua per qualsivoglia accidente. 

Naufrago dicesi colni che soprav- 
vive al naufragio. 

Naugard (Stettin) città, 4870 ab. 

Naugong (Assamì città, 4250 ab. 

Nanheampatepetl v. Perote. 

Nauheim v. Bad Nanheim. 

Ni ulo (gr.) l'èbolo per Caronte. 

Nauloco(Siciliaant..n.-6e.)fucittà. 

Naumachia (gr.) simulato com- 
battimento navale; e il luogo acconcio 
per arte a tale spettacolo : primo a pro- 
curare ai Romani sì fatto divertimento 
fu Giulio Cesare; famose poi furono le 
N, di Augusto, Claudio (Sul Lago Fu- 
cino), Nerone, Domiziano. 

Naumann 1) Pmil N.(1827-29/8 88), 
di Berlino, fig]. di Moritz Emst Adolf 
N., compositore e scrittore di musica; 
scr.: Italienische Tondichter (2° ediz. 
1883); m.a Dresda: - 2) Johann Friedr. 
N. (1780-!5/e 1857), di Kéthen, ornito- 
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logo, scr. (con suo padre Joh®Andreas 
N. [1747-1826]): Naturgesch. der Vogel 
Deutschlands (1822-44, 12 vol.); — 3) Jo- 
hann Gottlieb N. (1741-23/10 1801), di Bla- 
sewitz, compos. di musica drammat. © 
da chiesa; studiò a Napoli, e fece le sue 
prime prove a Venezia; dal 1764 a 
Dresda; — 4) Karl Friedr. N. (1797-26/1 
1873), di Drusda, figl. del preced., mi- 
noralogista e goognosta, benemer. del- 
ia chimica minerale; fu prof. a Frei- 
berg e pui a Lipsia; m. a Dresda; — 5) 
Moritz Ernst Adolf N. (1798-19/10 1871), 
di Dresda, frat. del preced., celebre cli- 
nico a Berlino; ser.: Handbuch der 
mediz. Klinik (1829-39, 8 vol.); Die 
Pathogenie (1840-45, 3 vol.). 

Naumburg 1) (N. an der Snale) 
(Merseburg) città, 19.300 ab.; 8/7 1432 
assed. dagli Hussiti ; 2°%/1-8/2 1561 conve- 
gno dei principi e Stati protestanti; - 
®) (N. am Queis) (Liegnitz) città, 2160 
ab.; 29/1 1745 vitt. dei Prussiani; — 3) 
(N. am Bober) (Liegnitz) città, 820 ab.; 
- 4) (Kassel) città, 1250 ab. 


Naundort Karl Wilholm(?7/31785- . 
10/8 1845), di Potsdam, orologiaio, si. 


spacciò pel figlio di Luigi XVI{(m.1795); 
efu process., poi rilasciato; im. a Delft. 
Nnunhof (Lipsia) città, 1570 ab. 
NAumnia = Anannia (v.). 
Naunyn Bernhard, di Berlino (n. 
2/9 1839), celebre clinico, 4 Strassburg. 
Nnupactos v. Lepanto 1). 
Nauplia (Napoli di Romania; ueo- 


Nauscabondo cho dà nausea. 
Nuusìcaa 1) la figl. do ro dei Feaci 
(Alcinoo); introdusse nella propria casa 
paterna Ulisse naufrago ; — 2) 1929 nste- 
roide, trovato da Talisa 17/2 1879; gira 
intorno al Sole in 1359 giorni, alla di- 
stanza media di 360 mil. di km. 
NaAusiele demagogo aten., 352 a. C. 
Nnusìfane, di leo, filosofo, pre- 
sunto maestro di Epicuro. 
Nausismdgrafo strum. per dise- 
gnare sulla carta i movimenti cho un 
naviglio fa o patisce sul mare. 
Nautica 1) }a scienza che tratta il 
modo di guid. qualun. navig. in mezzo 
al mare sì che percorra la via più breve 
e giunga sicuro al sogno prefisso ; di N. 
ser.: Magnaghi, Naccari, l'iuelli, Ser- 
gent (Atlante popolare di N.); — 2) 2°4 l- 
la N. congegno (invent. da Balzanello 
e esperim. maggio 1893 nel porto di Ci- 
vitavecchia) di forma sferica destinato 
a scendere a grandi profon. sott'acqua. 
Nantico |) relativo alla nautica; - 
2) Miglio N. maritt. (60 = 1° dell'Eq.). 
Nautilo gen. di molluschi cefalo- 
podi, a conchiglia spiralo su d’un sol 
piano, tramezzata internamente in un- 
merosi scomparti, traversati da un si- 
fone centrale; tale il N. pompilius, del- 
l'Oceano Indiano. 


Nauvoo City (pr. novu ssitti) (Il- 


- linois) c., 1400 a. (fon. 1840 dai Morm.). 


gr.: Nàvplion) (Argòlide) porto, 4600 , 


al..; 1829-34 sede del governo greco. 


Nauplio 1) eroe d'Argo, fondatore . 


di Nàuplia: - 2) eroe, uno degli Argo- 
nauti, pratico della navigazione © del. 
l'astronomia; - 3) re di Enbea, padre di 
l’alamedo; essendo stato questi, per 
nera pertidia di Ulisse, Diomede ed 
A gaménnone, ucciso sotto Troia, quegli 
lo vendicò facendo con falsi segnali nau- 
| fragaro presso gli Scogli Cafaroi i G roci 
reduci da Troia; - 4) la 12 forma di gio- 
ventù per molti crostacei. 
Nauportuas v. Oberlaibach. 


Nava 1) (lat.) v. Nahe; — 2) Col di 
N. (A. Liguri) 937”, da Ormea per P'ie- 
ve di Teco a Oneglia; fortificato; - 3) 
(iaetano N. (1802-31/s 75), di Milano, fu 
prof. di canto; — 4) La N. del Rey (Spa 
gna, Valladolid) com., 6000 ab. 

vavab 1)= Nabab (v.); - 2) N. Vestr 
{Indìa Brit.) = vicerò. 

Navabgangi (India) 1) (Bengala) 


- e. 16.530 ab.; — 2) (Laknau) c. 10.500 n. 


Nauru (erroncam. Navodo) (Plea- 


sant Island) (Oceania Tedesca) isola, 
Nausari = Navaari (v.). 


NAunnen sensaz. epigastrica e farin- . 


gea dolorosa, che fa temere 0 che pro- 
code il vomito. 


XNavncechio (Pisa) fr. di Cascina; f. 
Navacerrada, Paerto de, (Sierra 
de Guadarrama, 8.-0.) passo, 1779". 
Navngero 1) Andrea V. (1483-1529) 
storico veneziano; m. a Blois; suo ri- 
tratto, di Raffaello (Gall. Doria, Roma); 
- 2) Bernardo N. (1507-65), diplomat. 
venez., cardinale e vescovo di Verona. 
Naovnhbermona (Toledo) c., 3220 a. 
Navanjos (pron. navachchos) (Stati 
Un. d'Amer., 0.) Indiani. 
Navalcarmnero (Mfadrid) c.,3800a, 
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Navale 1) di navo (-i); attenente a 
navi; attonente a navigazione ; - 2) Ar- 
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chitettura N.\arto ela scienza della co- . 


strazione di navi; ne scr.: White (trad. 
poi dall'ing. in ital. da Martorelli [2® 
ed, 1884])); leg.: « Prontuario per l’ in- 
gegnere N. » di Cignoni (Man. Hoepli), 
o « Elementi di teoria della nave » di 


| 


Manasse (Livorno); — 3) Classificazione . 
N. la determ. della qualità delle navi . 


in classi per contratti di trasp., di com- 
pera, o di assicurazione; — 4) Corona N. 
2: (or. rostrata(v. Corona 1)); — 5) Zgie- 
ne N. tutti i provvedim. che su di una 
nave si prendono per tener lontano il 
pericolo di malattie infettive, e per 
mapten. la sanità; - 6) v. Manovra 14). 

Navalestro colui che traghetta 
roba o persone da riva a riva. 

mavalmoral de la Mata (Ciice- 
res) città, 3470 ab. 

Navan (nevven) (Meath) c. 3870 ab. 

Navanagar (India, Cattiavar) 1) 
Stato, 316.150 ab. (88 p. km. q.); - 2) 
città, 39.700 ab. 

Navarca (Sparta ant.) comandante 
ili mare. 

Navnaresco atten. a grossa nave. 

Navarino(Neocastron; Pilo) Mes- 
senia) porto, 1460 ab.; 29/10 1827 le flotte 
ingl., russa e franc. vi distrassero la 
flotta tnrco-egiziana. 

Navarra 1) (Spagna, n.) provin.: 
10.506 km. q.; 304.120 ab. (29 per km. 
q.);: capol. Pamplona; - 2) Girolamo N., 
di Verona (n. 1852), pittore; — 3) Itegno 
di N. (Bassa N., aln., e Alta N. als. dei 
l’irenci); 1° re di N. fu Garcias Jimenes 
(857); pervenne 1284 a Francia, 1425 ad 
Aragona, 1479 a Giovanni d'Albret, 
che 1512 perdette l'Alta N. (l'odierna 
provincia spagnola); la Bassa N. (ora 


Nav 
N. (n. 1830) (psendon.: Asmodeo) giur- 
nalista, dramm. e novellista spagnolo. 

Navarro 1) Pedro AV. (1446-1528), 
di Val de Roncale (Navarra), soldato, 
inventò le mine a polvere; m. a Napoli; 
- 2) Fincenzo N. (1800-5/8 67), di Ribera, 
medico e poeta (Garibaldi, 1865). 

Navarro della Miraglia Ema- 
nuele, dè Sambuca Zabut (n. 9/3 1838), 
scrittore; scr.: « Ces Mossienrs et ces 
Dames, » raccolta di novelle pubbl. nei 
giornali parigini. 

Navas de Folosa (Jacn) vill., 300 
ab.; 15/7 1212 vitt. di Alfonso VIII di 
Castiglia sui Mòri. 

Navassa is. allo. di Haiti; guano. 

Navata (Nave) spartim. della chie- 
sa per tutta la sua lunghezza tra muro 
è pilastri (colonne) c tra pilast. e pilast. 

Nave 1) = Bastimento (v.); le N. 
sono beni mobili (Cod. Com., 480); — 2) 
il maggiore tra i bastim. a vela quadra, 
e di alto bordo; - 3) bastim. a 3 alberi 
di vela quadra; - 4) v. Navata; -— 5) 
(Brescia) com. 2850, borg. 2300 ab.; p.; 
11 km. da Brescia; — 6) N. a palo di 4 
alberi: 3 quadri, ed 1 aurico alia estre- 
mità poppiera; -, 7) .V. a vapore nave 


‘mossa da una macchina a vapore, che 


appartenente al Compartim. di Basses- 


Pyrénées) fn 1589 annessa a Franc.;ne 
ser.: Faryn (1622), Bordenave (1873). 
Navarrete 1).7ozé V., di Rota (Ca- 
diz) (n. 1840), romanziere (costumi an- 
dalusi) e scrittore militare; — 2) /uan 
Fernand Ximenez de N. (1526-79), di 


si trova nel mezzo della N. stessa é che 
ha il focolare dentro alla caldaia; tal 
macchina, che nna volta era a bassa 
pressione, adesso è per lo più ad alta 
pressione, per cui il vapore viene da 
appositi condensatori convertito in ac- 
qua distillata, con cui Anrante il viag- 
gio lamacchina viene alimentata; i mo- 
tori sono, in acqne basse, ruote a pale; 
ma per lo più è motore l'èlice (spesso 2, 
una accanto all’ altra); la 14 N. grande 
avapore fu costr. 1807 da Fniton a New 
York: - 8) Y. degli Argonauti (Argo) 
costellaz. (v. Argo 8));- 9) v. Goletta 7). 
Navelli (Aquila degli Abruzzi) co. 
2400, b.1600 a.; p., t.; 23 km. da Bussi. 
Navera ferita di spiedo. 
Naverano, Colle di. (Alpi Graie) 
1871", da Vico Canavese (7359) a Quip- 


- cinctto (349). . 


Logroîin, pittoro; era sordo-muto (il . 


Muto); studiò in Italia; 1568 ritornò in 
Spagna; lavorò per l’Escorial; fu detto 
il Tiziano spagnolo; — 3) Martin Fer- 
nandez de N. (Don) (1765 810 1844), di 
Abalos, storico spagnolo; — 4) /tarmon 


Navetta 1) bastimento mercantile 
a 3 alberi, da 3-500 tonn.; — 2) Far V. 
incrociare alla lunga, e di bolina. 

Nrivia (Galiciao Ast.) fiume 110 km. 

Navicella 1) piccolo vaso simile a 


; barchetta; p. e. quello per l'incenso it 


chiesa;-2) = Spola (v.); - 3) La N. (Ba- 
silica di S. Pietro in Vat.) mosaico del 
1298 (Giotto) rappr. S. Pietro sul mare; 
- 3) La N. di San Piagro la Chiesa. 
Navicellaio barcaiolo da finme. 
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serv. postale sono di regola sussidiate 
dal rispett. Stato (leg. «Storia tecnica 
e aneddottica della N. a vap. » di Rai- 


‘ neri [Roma, 1888]}); - 3) N. elettrica in 


Navicelli, Fosso de’, canale che 


sbocca in mare al n. di Livorno, 
Navicello 1) barcon da fiumo; — 2) 
piccolo bastim. a 2 alberi aurici. 
Navicolare 1) sim. a piccola bar- 
ca; - 2) v. Fossa 14); — 3) v. Scafoide. 
Navier Claude-Louis-Marie-Henri 
(1785-25/a 1836), di Dijon, ingegn. mec- 
canico rimportante la sua op. « Réesumé 
les lecons.... » (1826); m. a Parigi. 
NavigàAbile 1) di bastim., che ha 


tutto ciò che si richiede di necessario . 


al navigare; - 2) di finme, o canale, che 
ha larghezza e profondità sufficiente a 
poter essere navigato; - 3) di mare, 
che non ha ostacoli per la navigazione, 
come scogli, ghiacci, banchi, pirati. 

Navigabilità idoneità a navigare, 
o ad essere navigato. 

Navigante ogni persona che è in 
mare viaggiando, 

Navigare ]) viaggiare per mare s0- 
pra bastimento condotto con arte è 
piena cogniz. della via da tenere; - 2) 
N. in altura v. Levarsi 5). 

Navigato, Vino, che ha fatta gran 
tragitto in mare. 

Navigatore 1)chi ha fatto o fa lun- 
ghi viaggi di mare, dirigendo il suo ba- 
stimento a scoperte scientifiche e geo- 
grafiche; - 2) Isole del N. = Samoa (v.). 

Navigazione l)l'atto e l’arte del 
navigare sul mave, sui fiumi, nei ca- 
nali, lungo le coste, e in alto mare; nel- 
l'antichità la N. fu spec. esercitata dai 
Fenici e dai Greci; nel medioevo dai 
Veneziani, Amalfitani, Genovesi; poi 
dagli Spagnoli, Portoghesi, Francesi, 
Inglesi, Olandesi; nel19° sec. ricevette 
potente impulso dall'applicazione del 
vapore come forza motrice; la N. con- 
Corre assai a promuovere la scienza e 
la civilizzazione (leg. « Storia navale 
universale »di Raudaccio |Roma, 1891, 
1]);- 2) N. a vapore a) quel ramo della 
N. che impiega la forza del vapore 
vsclusivam. o contempor. a quella delle 
vele; è) i regolari viaggi con battelli a 
vapore sul mare. su fiumi, e su laghi: 
quelle linee di N. a vapore che fanno il 


eni il motore è la elettricità (p. e. a 
Londra, sul Tamigi}; ne scr.: Raineri 
(1885); — 4) N. sottomarina l’immersio- 
ne in mare di battelli costruiti in modo 
da poter manovrar sott’ acqua, cssendo 
sottratti all’azione delle onde e del ven- 
to: il 1° di sì fatti battelli fu costrutto 
1776 Aall'americano Bushnell; v Gym- 
note; v. Nautica 2); — 5) Atto di N. la 
legge colla quale il Parlam. inglese 9/10 
1651 escluse la N. estera dal servizio 
del commercio marittimo britannica; 
abol. completam. 24,6 1849 ; — 6) v. Gior- 
nule 5); — 7) Z'rattato di N. fra due Stati 
per facilitarsi l' un l'altro med. aboliz. 
di tasse e formalità la navigazione. 

Navigazione Generale lta- 
Biana società per azioni di N. a vap., 
a Genova, dal 1882, per la riunione 
delle 2 società Rubattino (Genova) e 
Florio (Palermo); c. 305 vapori; linee 
per Bombay, Calcutta e HMongcoung: 
per New York e Buenos Aires, e per 
vari porti del Mare Mediterraneo e del 
Mar Nero; i maggiori vapori della N. 
G. I.sono: Orione, Perseo, Sirio, Re- 
gina Margherita, Raffacle Rubattino. 
Domenico Balduino, Selinunte. 

NAviget Anticyrani vv. Anticira. 

Navighiere = Navalestro (v.). 

Naviglio 1) bastimento; - 2) molti 
bastimenti raccolti insieme ; - 3) canale 
artificiale irrigatorio e navigab.; - 4) 
N. ausiliario (Italia) i piroscafi della 
Marina mercantile nazionale da adibir- 
si, in caso di bisogno, al servizio della 
Marina militare ; —- 5) .V. dello Stato la 
sonuna dei bastim. militari assegnati 
alla difesa del paese; - 6) NV. Grande 
canale, dal Ticino (‘lornavento) a Mi- 
lano, 50 km.; sua costruz. 1177-1300. 

Naville Jules-Ernest, di Chaney 
(Ginevra) (n. 13/s 1816), filosofo, mem- 
bro dell’ Institut de France. 

Navita de ventis, de tauris nar- 
rat arator (Int.; Prop. Eleg. è, 1, 43) = 
il marinaro discorre dei venti, il conta- 
dino dei buoi (ognun parla volentieri 
di ciò che più lo inter. nella sua arte). 

Nauviti (Figi) isola. 

Navodo v. Naurn, 
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' ne l); - 13) Guardia N. v. Civica 2); - 


Navona v. .gonale. 
Nuvome 1) = Ravizzone (v. Bras- 


sica); - 2) (Sic ) monte, al 8.-0. di Piaz- ; 


za Armerina, 754", 
Navonella (Pieris napi) farfalla, 
nociva ulle rape, ai cavoli e sim. 
Nàvplion v. Nàuplia. 
Navsari (India, Baroda) 1) divisio- 


ne (i territ. al s. del Narbada), 287.550 . 
ab. (57 p. km. q.); — 2) città, 14.700 ab.* 
Nawratil Karl, di Vienna (n, 7/10 : 


1236), pianista e compositore. 

Naxos v. Nasso. 

Naxuana v. Nachicevàn 2). 

Nay (Basses-Pyrénées) b., 3250 ab. 

Nazarentf ])i primissimi cristiani; 
-2) (Nazarei; Nazorei) 29 sec. d. C. set- 
ta cristiano-ebrea; - 3}settaquàcchera 
fondata 1839 in Ungheria da Hencsei 
(im. 1841); — 4) la società di pittori tede- 
schi fondata con indirizzo affatto cri- 
stiano a Roma 1812 da Overbeck. 

Nazareno v. Nazareth 1); — 2) Col- 
legio N., a Roma, fond. 1622 dal Card. 
l'onti per l'educaz. di fanciulli poveri. 

Nazareth 1) ((ialilea) fu città, pa- 
tria di San Giuseppe e della Madonna, 


e dove (iesù Cristo (Nazareno) passò . 


la sua gioventù; ora En Nasira; 6000 
a.; 490%; -— 2) (Bras., Bahia) c. 2000 a. 
Nazari Giov. Batt. (1791-7/s 1871), 


14) v. Lefteratura 4); -— 15) Monumento 
i. opera d’arte considerata come pro- 
prietà della nazione, e perciò inaliena- 
bile; - 16) Odio N. v. Nazione 1); — 17) 
Orgoglia N. v. Nazione 1); - 18) Parco 
N. (Stati Un. d'Amer.) a) territorio di- 
chiarato per legge proprietà della, Na- 
zione; ve ne sono 2: la Valle del Yose- 
mite in California, il P. N. del Yellow- 
stone in Wyoming e Idaho, e la Ca- 
scata del Niagara nello Stato di New 


. York; è) in particolare quello della re- 


gione sorgentif. del Yellowstone (9267 
km. q.; 2440"), dove sono più di 1500 
sorg. calde; v. Gaiser; - 19) v. Patri- 
monio; - 20) Peso (N. (Peso nacional) 
(Rep. Argentina) moneta = 5,06 Ìr.; — 


| 21) Prestito N. per sottoscriz., forzato; 


- 22) Rendita N. si basa sul valore del- 
l'annuale produz. d'una nazione; - 23) 
Sentimento N. v. Nazione 1); - 24) Tea- 
tro N. con repertorio nazionale; — 25) 
Via N. a Roma, da Piazza delle Terme 
a Piazza Venezia; - 26) Villa XY. l'an- 
tica Villa Reale a Napoli. 

Nazionalt 1) Colori N. scelti da 
uno Stato come un distintivo ; - 2) Of- 


ficine N. v. Ateliers nationaux, 


Nazionalità 1)la qualità di ciò che 


‘ è nazion.; — 2) Atto di N. è frale prin- 


di Treviglio, fu uno dei promotori dei 


moti di Milano (1848); dal 2/2 1860 sena- 
tore del Regno; m. a Milano. 

Nazari di Calabiana conte mon- 
signor Luigi, di Savigliano (n. 27/7 1808), 
dal 1848 senatore del Regno, dal '67 ar- 
civescovo di Milano; dal 7/6’87 Cav. 
della SS. Annunziata. 

Nazaro, San, 1° sec. d. C., martire 
i Milano; f. 28/2. 

Nazas (Mess.. Durango) c., 6530 a. 

Nazianzeno v. Gregorio 7). 

Nazionale ]l)propriodellanazione, 
o da questa con proprii mezzi prodotto; 
- 2) v. Assomblea 4); - 8) v. Banca 24); 
- 4) v. Bandiera 10); - 5) v. Coccarda; 
-—6) Compagnia N. v. Italiano 4) f) n); 
- 7) v. Consiglio 32); - 8) v. Consorzio 4); 
— 9) v. Convenzione 3); — 10) Costume N. 


cipali carte di bordo, e costituisce, per 
così dire, l'atto di stato civile di una, 
nave; - 3) Principio di N. quel princi- 
pio per cni si vorrebbe che ogni nazio- 
ne fosse libera #ul proprio suolo e pa- 
drona dei propri Aestini. 

Nazione 1) una parte del genere 
umano insieme stretta per origine, usi, 
lingua e civiltà; dalla coscienza di tal 
vincolo deriva il Sentimento nazionale, 
il quale di fronte ad altre N. si mani- 


. festa come Orgoglio nazionale, o come 
. Odio nazionale (Gelosia nazionale) ed è 
‘ stimolo a curare la Lingua nazionale «: 


il modo di vestire proprio e particolare . 


di un dato popolo ; — 11) Festa N. (Ita- 
lia) per celebrare l' Unità d'Italia e lo 
Statuto (12 domenica di giugno ; legge 
18/5 1861); - 12) Gelosia X. v. 


Cd 


Nazio- . 


l'Educazione nazionale; — 2) Clausola 
della N. più favorita nei trattati di 
commercio assicura a uno Stato il di- 
ritto di godere delle più favorevoli ta- 
riffe doganali. 

Nazorèl v. Nazareni 2), » 

Nazzani 1) Emilio N., di Pavia (n. 
25/6 1832), economista; scr.: Saggi di 
economia politica (Milano, 1881); — 2) 
Ildebrando N, di Parma (n. 7/s 1846), 


Naz 


ingegn. idraul.; ser.: Idraulica pratica 
(Milano, 1883-89, 3 vol.). n: 

Nazzano (Roma) borg., 
p.; 9 km. da Montorso. 

Nazzari 1) Bartolommmeo N. (1690- 
1760), di Bergamo, pittore ritrattista; 
visse per lo più a Venezia; — 2) Fran 
cescos N. (abate) (1634-1714), di Berga- 
mo, fondò a Roma il « Giornale dei 
dotti » (1668-75), 19 giorn. letter. in It. 

N B. (N. 13.) = nota bene. 

Nb, iu chim., = Nivbio. 

Ni. G. (lat.) = nobili genere (natus). 

N. ©.= North Carolina (Stato). 

Nenssa v. Mancone. 

Neran v. Accra. 

v.p. = Nostra Donna (la Madonna). 

Ndococo (Camerun) popolo. 

XNdorobbo (Afr. Centr., e.) popolo. 

N, E.= nord-est (greco). 

Nè (Chiavari) com., 4100 ab.; capol. 
del comune è Chiesanuova (140 ab.); 
$ km. da Lavagna. 

Nen Corinto v. Corinto 1). 

Nèn Efeso v. Scalanova. 

Nengh (nigh) (Irl.) lago, 367 km. q. 

Neul (nil) David, di Lowell (Mas- 
sachus.) (n. 1837), pittore. 

Neamtzu (Moldavia) 1) distretto, 
124.550 ab. (30 p. km. q.);-2) c. 7650 a. 

Neander Johann Aug. Will. (pro- 
priam. David Mendel) (1789-14/ 1850), 
ili Gottingen (n. da genitori ebrei), st0- 
rico ecclesiastico protestante; m. a Ber- 
lino; sua biogr., di Jacobi (1882). 

Neante, di Cizico, rètore e storico, 
del tempo del re Attalo I. 

Neapolis 1) v. Napoli 1) 9); — 2) v. 
Polignano a Mare; — 3) v. Nabel; - 4) 


1000 ab.; 
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Neéenux v. Eupen. 

Neb. = Nebraska (Stato). 

Nebbia 1) nube bassa che rade il li- 
vello del suolo; si produce quando l'a- 
ria umida viene a contatto con un suolo 
di bassa temperatura: — 2) malattia 
delle foglie (rùggine); — 3) N. #ecca 
pare doversi attrib. a grandi* nubi di 
polvere trasport. da venti asciutti; - 4) 


‘ sare N. (1536-1614), di Orvieto, pitt. 


Nebbiolo (Piemonte) qualità molto 
apprezzata di vitigno. 

Nebbioni densi ammassi di vapore 
acqueo nelle basse regioni dell’ atmo- 
sfera, di cui offuscano la traspar. in gni- 
sa, dadarle quasi un aspetto caliginoso. 

Nebbiuno (Pallanza) vill., 640 ab.: 


; p.; £ km. da Meina. 


Nebi (arabo) = profeta; v. Hor. 

Nebire v. Nancrati. 

Ne bis in idem (lat.), in giurispr., 
= ciò che una volta è stato deciso nou 
si può una seconda volta deciderè. 

Neb.Neb = Bablah (v.). 

Nebo 1)(Nabu) (Babilonia ant.)il dio 
d. eloquenza; — 2) Monte N. v. Abarim. 

Nebra (Mersoeburg) città, 2760 ab. 

Nebraska (Stati Un. d'Amer.) 1) 


| (Platte) affi. di des. del Missouri, 2445 


km.;- 2) (Stati centrali di n.-0.) Stato : 
200.740 km. q.; 1.058.900 ab. (5 p. km. 
q.); capit. Lincoln; - 3) N. Billa legge 
%/s 1854 per In quale si tentò d'intro- 
durre la schiavità nel novo Territ. del 


| N. e nel Kansas; causa di guerra ci- 


vile nel Kansas (1855-59) e pròdromo 
della guerra di secessione; — 4) N. City 


| (N.) città, 11.500 ab. 


(Sard. ant.) fu città; rud. a Nabui, pr. | 


‘rorralba; - 5) Flavia N. v. Nàbulus. 


Nenrco l'ammiraglio di Alessan- ; 
‘ salva il Paese]; greco: Nabucodroso- 


dro il Grande; 326 a. C. condusse la 
flotta dalla foce dell'Indo sino a quella 


dell’ Eufrate e Tigri; framm. della sua . 


relaz. (Pèriplo di N.) in Arriano. 

Neartrosi (gr.) articolazione di 
nuova formazione sia fra l'estremità 
d'un osso risecato e la porzione arti- 
colare d'un osso restato normale, sia 
fra l'estremità d’un osso lussato non 
ridotto e l'organo contro il quale esso 
resta appoggiato. 

Neath (pron. nìs) (Wales, Glamor- 
gin) città, 16.400 ab.:l'ant. Nìdimm. 


Nebròdes montes (Sicilia ant.) 
la catena littor. alle. delle Madoniìs. 

Nebucadnézar (Nebucadrezar : 
babilon.: Nabu-cudur-ussur [= Dio 


ro; Bibb.: Nabuccodonosor) re di Ba- 
bilonia 604-561 a. C., figl. di Nabopo- 


| lassar, famoso tanto per le sue imprese 


di guerra (605 vitt. sul re Neco d'Egit- 
to a Carkemii; 588 distruz. di (reru- 
salemme), quanto pei palazzi e tempii 
da lui fatti erigere in Babilonia. 
Nèbula (lat.) nebbia; nube. 
Nebulare dicesi della teoria, già 
accennata da qualche antico filosofo, 
rimessa poi in onore da Swedenborg, 
Wright, Kant, Laplace ed Herschel, 


DI =» - 
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secondo la quale i corpi celesti si sa- 
rebbero venuti formando per succes- 
siva e lenta condensazione di estesis- 
‘sime masse di forma pulveralenta o 
nebularo intorno a certi principali nu- 
clei; su questa teoria è fondata l'ipotesi 
cosmogonica di Kant e di Laplace. 
Nèbule (Nebnlose) diconsi certe 


forme celesti simili a piecole nebbie : 
luminose; ad eccezione di poche, sol- ‘ 


tanto visibili nei telescopi; per alcune 


quest’ apparenza deriva dall’agglome- | 
razione di molte minute stelle in pic- ; 
colo spazio; per altre ciò non è dimo- ; 


strato; fra queste ve ne sono alcune, 
che dalla forma del loro spettro risult. 


questo gas formi una massa unica 0 
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sia diviso in molte minute parti, nes- . 
. del N., sono leggieri e aromatici. 


stino ancora lo può dire. 
Nebulista pittore di nubi. 
Nebulose v. Nebule. 
Nec Aspera tèrrent (lat.) = e le 
difticoltà non ispaventano. 
Necazione (lat.) necisione. 
Nèecare v. Neckar 1). 
Necchianavedacorsaro normanno. 
Neceio pattoncina di farina dolce. 
Nec deusintersit,nisi dignus vin- 
dice nodus (lat.; Hor. A. P.,)= se fate 
‘ intervenire un dìo, procur. che il dram- 
ma sia degno di essere sciolto da nn dìo. 
Néccssaire(fr.)cassetta da viaggio. 
Necessario 1) in filos., tutto ciò 
che non può non essere; — 2) Deposito 
N. quello a cui uno è costretto da qual- 
che accidente, come un incendio, una 
rovina, un saccheggio, un naufragio 
od altro avvenimento non preveduto. 
Necessità 1) (N. assoluta; N. me- 
tafisica) la proprietà che ha l'essere 
d' esistere in sè e di non potere non 
esistere; - 2) (N. logica) il non potersi 
pensare che una cosa sia e non sin 
nello stesso tempo e sotto lo stesso ri- 
spetto; - 3) .V. di debito la N. logica 
applicata alla natura de’ reali contin- 
genti, in quanto che non si può pen- 
sare ch'essi abbiano perfettam. il pro- 
prio essere, se non realizzano in sè ciò 
che è nella loro essenza; sn questa N. 
fondansi le scienze deontologiche; - 
4) N. di fatto è proprietà dell’ essenza 
delle cose finite, ossia del loro eterno 
afchetipo; - 5) Monete di N. quelle 


Nee 

omesse in tempi di strettezze finan- 
ziarie; — 6) Stato di N. esclude la pu- 
nibilità per chi ha commesso un fatto 
(per sua natura panibile) «) per legit- 
tima difesa; 4) per salvare sè o altri da 
un pericolo grave o imminente alla 


‘Persona, al quale non aveva dato vo- 


lontariam. causa, e che non si poteva 
altrimenti evitare (Col. Pen. Ital. 49). 
Necèssitas dat Legem, non ipsa 
accipit (lat.; P.*Syr.) =: non accetta aleu- 
na legge la necessità, maimpone leggo. 
Necho (re d' Egitto) v. Neco 1). 
Neckar 1) (ital.: Neccare; lat.: Ni- 
cer) affi. di des. del Reno, in cui sb. pr. 
Mannheim; 397 km.; — 2} (Wiîrttem- 


composte di gas incandescente; se poi | berg)circolo{Neckarkreis): 3327 km.q.; 


665.050 ab. (200 p. km. q.); capol. Stutt- 
gart; - 3) Vini del X., prod. nel bacino 


Neckarau (Baden, Mannheim) Db. 


- 5500 ab.; 2/121799 vitt. doll’arcid. Carlo. 


Neckarsulmai (Wiirtt.) c., 3000 a. 
Necker 1) Jacques N. (*/s 1732-9/a 


: 1804), di Ginevra, banchiere a Parigi. 


dal 1777 direttore generale francese 


‘ delle Finanze; 1781 licenziato per il 


; suo « Compte rendu; » 1788 richiam.; 


fece convocare gli Stati generali; sett. 


‘ 1790 si ritirò; m. a Coppet pr. Ginevra: 


sue « Qeuvres » ed. 1820-22; fu sua 
moglie la scrittrice Susanne Curchod 
(1739-94), di Crassier (Waadt); figlia: 
la Signora di Staél (v.); — 2) Jost de 


: N.(Negker), di Anversa, 16° sec., scult. 


in legno; — 3) Oliver N. v. Le Dain. 

Nec mortale sònans (lat.; Vire. 
Aen. 6, 50) =e la sua voce non ha l'ac- 
cento dei mortali. 

Neco 1) 2 re cgiz.,@) I, m. 664 a. C.: 
db) II, 610-595 a. C., figl. di Psamme- 
tico I, conquistò la Siria, ma 605 fu 
sconf. da Nebucadnezar a Carkemià: 
tentò di riaprire e compiere il canale 
dai Nilo al Golfo di Suez, canale stato 
già comine. e forse anche compiuto da 
Seti I e Ramesse I1;- 2) v. Cina 1) a) 2). 


Necrass6vNicolniAlexcejevié;1822- . 


7178 [27/1277]) poeta russo; m. a PietroD. 
Necrobiosi (gr.) la mortificazione 
dei singoli elementi dei tessuti verifi- 
cantesi gradualmente, e di solito quale 
esito finale della degenerazione. 
Necrocaustia (gr.) bruciamento 
del cadavere. 


Nec 
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Necrofobìa timor della morte. 

Necròdforo (Necròphorns) (Becchi- 
no) gen. di coleotteri, colle antenne cla- 
vate e le elitre troncate posteriorm.; i 
N. scavano la terra e seppelliscono i 
cadaveri dei piccoli animali (topi, talpe, 
necelli, e sim.), entro i quali mettono le 
ova, affinché le larve si trovino nel cibo 
loro confacente; frequenti fra noi sono: 
il N. vespillo, a fascie gialle e nere, e 
il N. humator, bruno. ® 

Necrògrafo scritt. di necrologie. 

Necrolatria adoraz. dei morti. 

Necrologîia (gr.) commemoraz. di 
persona morta di fresco. 

Necrolòdgio 1) libro o registro 
de' morti; - 2) raccolta di necrologie. 

Necromanzìa (gr.) arte d'invo- 
care le ombre, 

Necrò poli (gr.) cimitero. 

Necropsia {Necroscopìa) (gr.) au- 
topsia cadaverica. 

Necrosi (gr.) morte delle 0832. 

Necròtico affetto da necrosi. 


(1643-5/a 1703), di Amsterdam, figl. del 
preced., pittore; m. a Diisseldorf. 
Neera 1) per Èlio (il dio del Sole; 
A pollo) madre di Faetusa e Lampezia, 
le quali il padre mise a custodire le sue 
7 mandrie di buoi e i suoi 7 branchi di 
pecore nell'Isola Trinacia; - 2) pseu- 
don. letterario di Anna Radius, nata 
Zuccari, di Milano (n. 7/5 1846), serit- 
trice di romanzi e novelle; scer.: Un 
romanzo, Addio, Teresa, Vecchie ca- 
tene, Un nido; Lydia, Nel segno. e 
Neerlundese olandese. 
Neerwinden (Liegi) vill.; 2 batt., 
la 13 v. Landen; la 2* 19/s 1793 vinta 
dagli Austriaci (von Coburg). 
Nees von Esenbeck Christiah 
rottfried (1776-16/3 1858), di Erbach im 
Odenwalde, botanico; m. a Breslau: 


+ botanico fu pur suo frat. Theodor Ni 
‘ (1787-12/12 1837), m. a Hyères. 


Necrotomta (gr.)allontanam. ope- | 


rativo di un 0sso morto. 

Nectunebo (Nectànabi) «) fu 378- 
360 a. C. re dell'Egitto; gli successe il 
figl. Taco; è) (N. II) parente del prec., 
scacciò l'aco (358) è fu re; contro Ar- 
taserse III 2 volte fortunato, la 38 do- 
vette fuggire in Etiopia (341 a. C.). 

Nec vòle nec possunm (lat.; Juv. 
Sat. 3, 44) = non voglio, e, anche vo- 
lendo, non posso. 

Nedeniis (Norvegia, Kristiansand) 
amt: 9348 km. q.; 77.350 ab. (8 p. km. 
q.): capol. Arendal, 

Nederlanden (oland.) = Olanda. 

Nedrigzxilov (Charcov)c. 6700 ab. 

Nedroma (Alg°, Oran) c., 3000 ab. 

Nedshd = Neged (v.). 

Neefe Christian Gottlob (1748-28/: 
48), di Chemnitz, conipos. draminatico. 

Neefs Pieter (1570-1651), di Anver- 
sa, pittore d'architettura; così suo fi- 
glio omonimo (1601-75). 

Neemîa ebreo, ristabili, con Ésra, 
la teocrazia giudaica dopo l'esilio di 
Babilonia; 444 a. C. ottenne dal re Ar- 
taserse Longimano, di cui era coppiere, 
il permesso di riedificare Gerusalem. 

Neer 1) (olandese) vòrtice;- 2) Aart 
van der A. (1619-83), di Amsterdam, 
s pittore; - 3) Eglon Hendrik van der X. 

6 


Neètunma lat.) v. Noto (città). 

Nefàlie (gr.) bevanda senza vino 
per sacrifizio. j 

Nefando si dice di cosa scellerata.. 

Nefas (lut.) 1’ opposto di Fas (v.). 

Nefasti v. Giorni. 

Nefasto di cattivo augurio; tristo. 

Nèfeile v. Atamanta. 

Nefelina tfeldsputo di soda. 

Nefèlio1)macchia dello strato sotto 
epidermico anteriore della cornea, co- 
stituita comel’albugine, ma che lascia 
ancora passare la luce come attraverso 
nd una nube; - 2) (Nephéèlium) gen. di 


| piante sapindacee; N. longanum (Lon- 


gano) e N. Litchi (Lici) Mberi da frutta 
della Cina Meridionale. 
Nefelologiìa studio delle nubi, 
Nefralgia (gr.) spasimo dei reni. 
Nefratonina debolezza dei reni. 
Nefrectomia (gr.) l'ablazione chi- 
rurgica del rene. 
Nefrelcost ulcera dei reni. 
Nefremfrassia otturamento dei 
vasi dei reni. i 
Nefrìdio àdipe dei reni. 
Nefrite 1) v. Giada; — 2) (Nefi}- 
tide) l'infiammazione dei reni; distin- 
guesi in flemmonosa, parenchimatosa 
ed intestinale, e in acuta e cronica. 
Nefritico 1) velativo ai reni; - 2) 
ammalato ai reni. 
Nefritide v. Nefrite 2). 
Nefrocele ernia dei reni, 


ch 7 . 2 = ’ ni" se. x a 
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Nefròddico simile al rene. 
Nefròddio = Aspidio (v.). . 
Nefrografta descrizione dei reni. 
Nefrolitàasistato morboso dei reni 
per cui si formano in esso dei nefroliti. 

Nefrolito calcolo del rene. a 

Nefrologia studio dei reni. 

Nefronco tumore ai reni. 

Nefropardlisi paralisi dei reni. 

‘Nefruvpielitide infiammazione del 
bacino dei reni. 

Nefropiòsi suppurazione del rene. 

Nefrorragîa emorragia del rene. 

Nefrostoma orificio infundibulif. 
dei tubi d'origine dei corpi ai Wolff 
aprentisi nel peritoneo dell'embrione. 

Nefrotomiìa operazione che cou- 
siste nel penetrare attraverso alle pa- 
reti addominali fino al rene per dare 
uscita al pus, levare un calcolo o per 
altro scopo curativo od esperimentale. 

Nefrottisi tisi dei reni. 

Nefta v. Gerid. 

Neftali v. (riacobbe 2) c). 

Neftgil sp. di ozocherite. 

Nefti dèa egiziana. 

Nefad (Arabia, n.) deserto. 

Nefzaua (Tunisia, s.) regione. 

Negaddeé (Etiopia) = mercante. 

Neganti incumbit probatio 
lat.) = chi nega deve provare. 

Negapatam = Nagapatanam (v.). 

Negarine (San Pietro in Cariano) 
com. 1500, vill. 140 ab.; cap. Castello di 
N. (150 ab.); 2km. da Pescantina. 

Negar quartiere inferocire con- 
tro i vinti, ancorchè mostrino di volersi 
arrendere. 

Negativa 1) negazione; - 2) in fo- 
tografia, l'imagine prodotta nella ca- 
mera oscura e dove le parti in luce sono 
rappres. da macchie nere e quelle in 
ombra da macchie bianche; — 3) Altezza 
Y., in astron., = Depressione (v. 2)); — 
4) Dot!rina N. che contradice, che du- 
bita, senza nulla provare: - 5) v. Elet- 
tricità 1); — 6) Particella N. esprimente 
negaz.; — 7) Quantità N. quella Coì se- 
gno — (meno, ossia di sottrazione); — 8) 
Stampa N, in cui le parole hanno il co- 
lore della carta eilfondoun altro colore. 

Negativo 1) v. Poli (delia pila); — 2) 
i X. fatto per vietare qualche 

2.3 = 83) Voto N. contr. alla fatta prop. 

 Negntori ta, Azione, del proprieta- 


rio, che respinge le indebite pretese di 
altrui diritti reali sul proprio immo!. 

Negazione l)operazione d. mente, 
colla quale essa toglie via la cosa che 
avea posto ipoteticam. e così l'annulla 
del tutto; — 2) dicesi di cosa ch' è l' op, 
posto assoluto di un'altra. 

Negda (Siberia, e.) popolo. 

Nege v. Arabica 4). 

Neged parte ceutr. dell'Arabia. 

Negetf (lago) v. Mesced 2). 

Négher, Forcella dei, (A. Dolomiti- 
che) passo, 22872, da Caprile (1023) n 
Forno di Canale (9789). 

Neghittoso indolente. 

Negker v. Necker 2). 

Negletto trascurato. 

Négligée (franc.) veste di mattina, 
di casa, di notte. 

Negligenza mancanzadella dovuta 
cura nell'eseguire il proprio dovere. 

Negol (Alpi di Transilvania) vetta, 
alle. del passaggio dell’Aluta, 2536". 

Negoria (Celebes) = distretto. 

‘Negossa rete da pescare, in forma 
di borsa aperta alla cima di una pertica. 

Negotintio intellectus (lat.) 
nella filos. scOlastica, quel lavoro men- 
tale, con cui, paragonandosi a tutte le 
parti e condizioni di un effetto perce- 
pito la causa che pur deve avere, non 
solo si viene a conoscerne l’esistenza, 
ma anche la natura; operaz. su cui si 
fonda princ. ogni ragionam. integrale. 

Negotina (Serbia) città, 5600 ab. 

Negotiorum gestio (lat.) = (ie- 
stione d'affari (v. Gestione 2)}. . 

Negoziabile da potersi negoziare. 

Negoziante chi traff. all'ingrosso? 

Negozinre 1) commerciare, traffi- 
care; — 2) trattare pubblici affari; — 3} 
di cartelle del debito pubbl., di cam- 
biali e sim., cederle a un altro, che ne 
paga il valore ritenendosi lo sconto. 

Negoziato il Negoziare (v. 2)). 

Negoziatore chi tratta un affare, 
Bpec. politico. 

Negoziazione il Negoziare (v.). 

Negòzio 1) affare; - 2) luogo in cui 
si esercita il commercio ; - 3) stabilim. 
mercantile; - 4) = Negoziato (v.). 

Negra 1) Punta N. (Istria, e.) pro- 
montorio ; - 2) /tazza XY. v. Negri 1). 

Negrar (San Pietro in Cariano) 


com. 3100, vill. 300 nb.; f 
4 


“ paragonata alla moderna (1867, 3 vol.); | 


‘ 
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Negrara (Trentino) var. di vifigno. 
s Negrelli Luigi (1789-1858), di Pri- 
miero, ingegnere ferrov. austriaco. 
Negretti v. Infantados; Negritos. 
Negretto (Sard., La Nurra) capo. 
Negri 1) (Nigrizi) i popoli africani a 
pelle scura, dall'orlo merid. del Sahara 
sino dove comincia la regione (estrem. 
merid. dell'Africa) degli Ottentotti e 
Bushmanni, e dall'Oceano Atlantico 
sino all'Oceano Indiano; si distinguono 
in N. veri v N. del Sudan, dalla foce 
del Senegal fino al Dar For, e nei Ban- 
tu, al 8. dei primi, ma contenenti in sè 
molti popoli di razza diversa; il più 
puro tipo dei N. si trova nella regione 
fra il Senegal e il Niger; i N. hanno 
cranio alto e stretto; mascella super. 
perlo più sporgente, con denti prognati 
biauchi; fronte rotonda, taglio stretto 
dell’ occhio nero, naso largo, non sem- 
pre piatto, bocca grande, labbra rosso- 
scure, grosse, fortem. ripiegate in su a 
mo' di cercine ; mento piccolo senza gar- 
bo; la pelle, da cui emana talv. un odor 
cattivo,.è vellutata e fresca al tatto, e 
di colore dal giallo-cnovio sino al nero- 
èbano : ne scr.; Waitz(1864$, Hartmann 
(11876, I; 1880); - 2) v. Australiani; - 
%» Ada N. v. Milli 2); - 4) Alessandro 
conte N. di Sanfront (1804-25/2 84), di 
Ponzone, luogot. gener. (Carica di Pa- 
strengo), dal 18/11 °76 senat. del Regno; 
im. a San Remo; - 5) Cafè dei N. il Mog- 
dad (v. Caffè 7)); —- 6) Cesare N.. detto 
il Trombone, di Milano,16° sec., fumae- 
stro di hallo; - 7) Commercio dei N. v. 
Schiavitù; - 8) Cristoforo barone N., di 
Milano (n. 13/6 1809), nomo politico, di- 
plomatico e scritt.; 1842 prot. di Scienze 


politiche all’ Univer. di Padova; fondò , 


1867 a Firenze la Società Geogr. Ital.; 
scr.: La Storia politica dell'antichità 


sta a Torino; - 9) Francesco N. a) (1623- 
2:/1398),di Ravenna, prete, viaggiò nella 
Scandinavia; scr.: Viaggio settentrio- 
nale (pubbl. a cura di Carlo Gargiolli); 
b) (1796-15/10 1827), di Venezia, scritt.; — 
10) Gaetano N., di Milano (n. 1/7 1838), 
filosofo, uomo politico, oratore e serit- 
tore, dal /6'86 senatore del Regno; scr.: 
Geologia stratigratica; Il Cristianesimo 
nella Storia (1872), La crisi religiosa 
(1878), Giorgio Eliot (1888): (ed. Hoe- 


Li 


pli): Pierino Porcospino (trad. sulla 
1708 edizione dello Struwwelpeter); 
Nel presente e nel passato (1892), Se- 
gni dei tempi (1892), Rumori monda- 
ni (1893), (ili albori del Cristianesimo 
(1893); — 11) Ghiacciaio N. (West Spitz- 
bergen, e.) arriva al mare dirimp. all'15. 
Barents; - 12) Giovanni Irancesco N. 
(N. dai ritratti) (1593-9/10 1659), di Bo- 
logna, pitt., archit. e scrit.; - 13) Giulio 
N.(1648 1720), di Ferrara, gesuita; scr.: 
Storia degli scritt. fiorentini;-14) Grano 
dei N. (Miglio dei N.) la Darra (v.); - 
15) Luigi N., di Milano(n. */s1837), prof. 
di contrabb.;- 16) Pepe dei N. v. Habze- 
lia; - 1) fratta dei N. v. Schiavità. 
Negri di Sanfront v. Negri 4). 
Négrier, l'rancois-Oscar de, di Bel- 
fort (n. 2/10 1839), generale francese; 
1884 85 nel Tonkino (vincitore a Bac- 
nin, vinto a Langson). 
Negriera nave o barca da negriero. 
Negriero 1) il ladrone che traftica 
di schiavi negri ; — 2) ZL N. v. Auteri 1). 
Negrini (Carlo Villa) (1826-14/3 65), 
di Piacenza, cantante; m. a Napoli. 
Negri Sembilan v. Malacca 1). 
Negrisolo qualità di uva. 
Negritos (Negretti, cioè Negri pic- 
coli) 1) si disse per Australiani; — 2) 
razza d'dmini piccoli (1,5 m.), brachice- 
fali, esageratam. prognati, nella Male- 
sia, spec. n. montagne d. Is. Filippine. 
Negro 1) v. Negri 1); - 2) Capo N. 
{Lunisia, n.-0.) promont.; — 3) Augueto 
%der. N., di Castell’ Alfero (n. 1840), 
libraio editore, a Torino; - 4) v. Di 
Negro: — 5) Rio N. a) affi. di sin. del 
Fiume d. Amazzoni, 2150 km.; è) (Pa- 
tagonia Argent.) fiume form. dal confì. 
del Limay e del Neuquen, 1120 km. 
Negròtito che ama i Negri. 
Negroli Giov. Paolo, di Milano, 
16° sec., armaiolo ornatista. 
Negromanti v. Geomanti. 
Negromanzia = Necromanz. (v.). 
Negroni ]) Bartolommeo N., detto 
il Riccio, di Firenze (?), 16° sec., pitt., 
archit. e miniaturista; - 2) Pietro N., 
16° sec., pittore calabrese. 
Negroponte 1) v. Eubea; - 2) Fra 
Antonio da XY. pittore, 1° metà 15° sec., 
della Scuola pado vana. 
Negros 1) v. Blancos 2); - 2) (Is. Fi- 
lippine) isola : 12.098 km.q.; 242.420 ab. 


Neg 








Negruzzi Costantino (1808-68), di 
Tassi, scrittore rumano; suo figl. Jaco- 
po N. (n. 1!/1 1843) è poeta. 

Negundo sp. di àcero. 

Negus l}(etiopico; = re; N. neghe- 
sti = re dei re) titolo dell'imperatore 
d' Etiopia; - 2)(ingl.; nighess) vin caldo. 

Nehavend(Irak.\gemi)città, 5000 
ab.; 1780”; 641 vitt. degli Arabi. 

Nehelm (-haim) (Arnsb.) c. 6200 a. 

Neher 1) Bernhard von N. (1806- 
17/1 86), di Biberach, pittore di storia; 
m. a Stattgart; - 2) Michael N. (1798- 
412 1876), di Monaco di Bav., pittore. 

Nehrlich (pitt.) = Nerly (v.). 

Nehrung(ted.; = paese basso), nel- 
la costa prussiana sul Mar Baltico, no- 
me delle lingue di terra limitanti le la- 
gnne Frisches Haff e Kurisches Maff. 

Neide (nai-) Emil, di Kinigsberg 
in Prussia (n. 1842), pittore. 

Neldenburg (pron. nai-) (Prussia, 
Kiinigsberg) città, 4220 ab. 

Neiahart von Renenthal, (pr. 
nai- roi-) bavarese, 139 sec., poeta. 
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Neipperg (naip-) v. Montennovo. 


Neira una delle Is. Banda. 

Neirone (Chiavari) com. 3150, vill. 
500 ab.; 19 km. da Recco. 

Neisse (pron. naisse) (Slesia Pruss.) 
1) (Oppeln) città, 22.260 ab.; fortezza; 
comando della 123 divisione militare; 
è detta la Roma di Slesia; — 2) 2 af. di 
sin. dell’Oder: N. di Glatz, 195 km., e 
N. di Gurlitz, 225 km. 

Neit dèa egiziana. 

Neithardt (pron. nai-) 1) August 
conte N. von Gneisenau (1760-24/8 1831), 
di Schilda, maresciallo generale prus- 
siano; m. a Posen; - 2) IZeinrich Aug. 
N.1793-18/4 1861), di Schleiz, musicista. 

Neiva (Colombia) città, 15.000 ab. 

Neive (Alba) c. 3300, b. 600 a.; f. 

Nélaton Auguste (1807-2!/9 73), di 
Parigi, chirurgo, dal 66 medico di Na- 
poleone III; ser.: Fl6ments de pathol. 
chirurg. (23 ed. 1868-85, 6 vol.; 3* ed. 
ital., Napoli, 1881). 

Nelai Giuseppe Maria, di Bologna, 
1* metà 18° sec., compos. di musica. 

Nelèo 1) il padre di Néstore, fu ne- 
ciso da Ercole; — 2) figl. di Codro. 

Nellemann Johannes, di Copena- 
ghen (n. !/11 1831), uomo di St. danese. 

Nelli 1) Alessandro N., di Roma (n. 
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28/: 1842), artista fonditore in bronzo; — 
2) Giov. Batt. N. (1661-?/9 1725), di Fi- 
renze, architetto; - 3) Jacopo Angelo 
N. (abate), di Siena, 1% metà 18° sec., 
commediografo (La serva padrona; La 
moglie in calzoni; I vecchi rivali); ne 
pubbl. « Commedie » Alcib. Morotti 
(Zanichb., 1883); - 4) Lorenzo N. (c. 1819- 
54 78), di Campiglia Marittima, fa giu- 
reconsalto e uomo politico sm. a Firon- 
zo; - 5) Ottaviano N., di Gubbio, 1% me- 
tà 15° sec., pittore; — 6) Z’ietro N. a) 
(pseudon.: Andrea da Bergamo), di Sio- 
na, 16° sec., poeta satirico; 2) prine. 
18° secolo, pittbre a Roma; - 7) Steor 
Plautilla N. (1523-88), di Fir., pittrice. 

Nellur (Nellore) (India, Madras) 1) 
distr., 1.220.240 ab. (54 p. km. q.): - 
— 2) città, 27.500 ab. 

Nelson (pron. nells'n) 1) (Iugh. 
Lancaster) città, 22.700 ab.; — 2) (Nova 
Zelanda, Is. Merid.) città, 6630 ab.; — 
3) (Canadà, Porto N.) fiume, cmis3. del 
Lago Winnipeg; — 4) ZHoratio visconte 
di X., barone di Nil e di Burnhani 
Thorpe, duca di Bronte (*/9 1758-°!/10 
1805), di Burnham ‘Thorpe (Norfolk), 
celebre ammiraglio brit.; perdette un 
occhiò all'assedio di Calvi (1794); per- 
dette un braccio davanti a Teneriffà, 
(1797); fu l'amante di Lady Hamilton 
(v. 9)) e il carnefice del principe Ca- 
ràceiolo (v. 6); fa il vincit. di Abukir 


| (1f81798), edi Trafalgar (2!/10 1805), do- 


ve morì; sua tomba nella Chiesa di 
San Paolo a Londra; sua biografia, di 
Southey (1813; n. ed. ; 1886) — 5) Porto 
N. (Baia d'Hudson, o golfo). 
Nelumbio (Nelumbium) gen. co- 


1 stituente da solo lord. delle Nelumbo- 


ng; piante acquatiche somiglianti alle 
ninfee, dalle quali differiscono in modo 
evidente pei numerosi ovarii immersi 
nel ricettacolo carnoso; il N. dal belliz- 
simo fiore roseo, proprio dell'Asia, era 
coltivato in Egitto all'epoca dei Fa- 
raoni (Loto); l’altra sp. a fiore giallo 
spettaall’America Sett.; i frutti di que- 
sta sp., simili a piccole nocciòle, con- 
tengono una mandorla mangereccia. 

Nemnlite v. Brucite. 

Nemanic v. Serbia (cenni stor.). 

Nemaspermi i filamenti sperma- 
tici, dhe, penetrando nell’ovulo, vi de- 
stano Pattività formativa. 


Neni 


Nematacometro (gr.) strumento . 
per misurare la velocità della trasmis- 
sione dell'eccitazione nervosa nei filetti : 


‘nervosi periferici. 

Nematelminti (Nematodi) vermi 
a corpo cilindrico, filiforme, ad anelli 
appena segnati alla superficie, a bocca 
munita di papille od uncini per fissarla 
nella mucosa dell'ospite, essendo go- 
neralmente parasiti. 

Nemausa 51° asteroide, trov. da 
Laurent ?2/1 1858; gira int. al Sole in 
1329 g., a. dist. 10. di 355 mil. di km. 

Nemausus (iat.) ora Nîmes. 

Nembo nube temporalesca. 

Nembro (Bergamo) com.3600, borg. 
2500 ab.; p., t., f.; cave di coti. 

Nemibrotte = Nemrod (v.). 

Nemèa 1)(Argolide ant.) luogo nel- 
I*alta valle del Làngia (fiume di conf. 
tra Corinzia e Sicionia), famoso per la 
leggenda d'Ercole {v. 10), a} e per la 
festa pazion. (Giochi Nemei) che in 
onore di Giove vi si celebrava 2 volte 
ad ogni olimpiade ; - 2) (Grecia, Corinto) 
demos (con:.), 3500 ab. 

Nemeoc 1) v. Német; - 2) Barbara 
N. (1820-24/1 62), di Vienna, scrittrice 
czeca; m. a Praga. 

Nemece (Bochara) peso = 0,499 kg. 

Nemesi 1) la dèa della giustizia pu- 
nitiva; — 2) 1289 asteroide, trovato da 
Watson 25/11 1872; gira intorno al Sole 
in 1667 g., a. dist. m. di 413 mil. di km. 

Nemesiano, Marco Aur. Olimpio, 
di Cartagine, poeta lat., c. 280 d. C. a 
Roma, ser.: Cynegètica. 

Nemièsio vescovo di Emesa, e. 400, 
filosofo ; scr. sulla Natura dell’omo. 

Német (inagiaro) = tedesco (dallo 
slavo Nemec [Niemetz; = i Muti], no- 
me con cui gli Slavi chiamar. i Tedeschi 
(che non capivano la lingua slava). 

Nemi ti (Belgica ant.) popolo tede- 
sco; capol. Noviomagus (Speier; Spira), 
poi Augusta Nemetum. 

Nemetocenna l'vd. Arras. 

Nèmetunmn (celt.) — santuario. 

Nemi 1) (Roma) borg., 930 ab.;10km. 
«la Civita Lavinia; l’ant. Nemus Dia- 
nae; il Lago di N, (Nemorensis lacus) 
(Monti Laziali) ha 4,5 km. di perimetro 
1320"); - 2) Duca di N.v. Braschi-Onesti. 

Nemico, Stato, che è in guerrà con 
uno o più altri Stati. 
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Nem 
Nèminem laede (lat.) = non of- 
fondor nessnno, î 
Nemirov (Podolia) borg., 5420 ab. 
Nenmuirovié — Danceneo Vassili 
Ivanovié (1. 5/1 1849) scrittore russo. 
Nemuman (Turan) = 63,888 Kg. 
Nemo (lat.; = nessuno) 1) A. ate 
mortem beatus = nessuno è felice fin- 
chè vive (attrib. a Solone); — 2) N. ju- 
dex (testis) idoneus in propria causa = 
nessuno può esser giudice (v testimo- 
nio) in causa propria; — 53) AL me in: 


: pune lacessit v. Andrea: 11) a); — 4) XY. 


propheta acceptur cst in patria sua (Ev. 
Luc. 4, 24) = nessnno, che voglia esser 
profeta, è bene accolto in sua patria; — 
5) N. since crimine vivit Cat. Dist. 1, 5) 
= ciascuno ha il suo difetto. 
Nemocetri insetti ditteri, a corpo € 
zampe allungati, e ad antenne molto 
sviluppate; es. le zanzare e le tipule. 
Nesmbòdfila(Nembophila)gen.di piante 
idrofillacee, erbe annuali 4. California. 
Nemoli (Lagonegro) coni. 1040, D. 
870 ab.; 56 km. da Sassano Teggiano. 
Nemoralie feste boscherecce. 
Nemorenais v. Nemi l). 
Nemours l)(Sceine-et-Marne)città, 
4460 ab.; 7/7 1585 accordo di Enrico 1I1 
e della Lega contro gli Ugonotti (Edit- 


‘ todi N.); — 2) (Alg., Oran) porto, 2440 


ab.; — 3) Ducato di N., eretto 1404 dal 
re Carlo VI, fa 1461-1503 dei d’Arm- 
guac, 1507 di Gaston de Foix, 1515-6ti 
di un ramo della Casa di Savoia; dal 
1689 degli Orléans; - 4) Louis d'Os- 
léans duca di N., 2° figl. di Luigi Fil. 


- re dei Franc., n. a Parigi 25/10 IRI4 è 


8pos. *9/ '40 a Vittoria prine. di Sass. 
Cob. e Gotha (1822-1911 57); figl.: a) 
prince. Gaston d'Orléans conte WEu, 
n. a Nenilly 39/442 e spus. a Rio de 
Jan. 15/10 ‘64 a Isabella principessa di 
Bragranza (Alt. Imp.) (n. 25/746); figl. 


‘ 1° gen. di questi : )om Pedro d'Alcan- 


tara, n. a Petropolis 15/10 ‘75; d) princ. 
Ferdinang d’Orl. duca d'Alengon, n. « 
Neuilly 12/7 ’4i e apos. 25/968 a Sofia 
duchessa in Baviera; figl. di questi: 
Emmanuel, un. a Azwang 15/1072. 

Nemirod (Liber Genesis 10, #) figl. 
di Cus, il fondatore e 1° re di Babilo- 
nia, il proverbiale « robustotacciatore 
al cospetto di Dio » (.... robustus ve- 
nator cora Domino). 


Nemuro (Jeso) città, 5200 ab. 

Nemus Dianae v. Nemi 1). 

Nen 1) (Ingh., e.) fiume, 160 km.; 
- 2) (Annam) peso = 390,5 gr. 

Nenagh (pron. nenna) {Irl., 
rary) città, 5420 al. 

Nenbak (Annam) barra d'arg. 
(390,5 gr.) — c. 96 Ir. 

Nencini Andrea (1788-!9f 1852), di 
Siena, comp.e prof.dimus.:m.a Firenze. 

Nencioni Enrico, di Firenze (n. 
1840), letterato. 

Nènia canto lugubre. 

Nenna Pomponio, di Bari delle Pu- 
glie, fine 16° sec., comp. di madrigali. 

Nenndorf(Prus., Kassel) sorgente 
d'acqua solforosa calcare. 

Nenoksa (Rus., Arcang.)b. 1150 a. 

sSNentef = Enentef {v.). 

Nenvang (Annam) barra d’oro del 
peso di 390,5 gr. e del valore di 1474 lr. 

ièo 1) (Nevo; Voglia; Segno) mac- 

chia cutanca circoscritta, variamente 
colorata; - 2) N. ipertròfico quello che 
fa saglienza sulla ente; - 3) N. materno 
macchia cntanea congenita, variante 
per colore dal rosso al nero, erettile 0 
meno; = 4) N. non ipertròfiro dato sol- 
tanto dall'aumento della qnantità di 
pigmento dello strato di Malpighi; - 5) 
NV. pigmentario il cui colore è dovuto a 
pigmento, senza ipertrofia del derma; 
- 6) N. rascolare a) macchia congenita 
colorata in rosso o rosso-bruno, erèttile 
per ectasia o iperplasia vasale; d) tu- 
more fungoso sangriigno snperficiale. 

Neobule v. Licambe. 

Neocastron v. Navarino. 

Neocesarda (iat.) v. Cabira. 

Neochori v. Anfipoli 1). 

Nèoele 1) il padre di Temistocle; - 
2) il padre del tilosofo Epicuro. 

Neocomiano, ‘Terreno, apparte 
nente alla Creta inferiore. 

Neocori (gr.) custodi d'un tempio. 

Neofito (gr.) pagano da poco tempo 
convertito alla fede evistiana; — 2) chi 
li fresco si è ascritto a una setta, s0- 
cietà, o partito. 

Neofobia (gr.) avvers. alle novità. 

Neoformazione v. Tumore. + 

Neogene ceocene e pliocene. 

Neogdtico = Gotico (v. Gotica 3)), 

Neograa = Nogrifd (v.). 

Neagwrafismoinnovaz.ortografica, 


Neo 





Neogreca, Lingua, dei Greci mo-, 


‘ derni, derivata dalla lingua greca aun- 


SARpS; 


tica, dalla quale però differisce per ln 
pronunzia (Itacismo), per diverso signi- 
ficato di certe parole, per la perdita di 
forme di declinaz. e di coniugaz. e per 


‘ molti caratteri di sintassi, e ancora pei 


molti clementi stranieriintrodotti nelle 
parole e nella sintassi; la sua origine 
sta nella così detta «lingna universale» 


: (Coine), che nei tempi alessandrini si 


formò per la fusione dei vari linguaggi 
greci; 1° monum. scritto: « Anagnòri- 


- sÎ8 » (Riconoscimento) di - Andrònico 


(10° sec.); la lingua N. letteraria rice- 
vette l’ atinale sua impronta da Corais; 
grammat. e vocab.: di Jannarakis; la 
Letteratura N. assunse un'impronta 
originale nazionale solo al principio 
della guerra d’indipend. (1821); scrit- 
tori: Solomos, Aless. e Panagiotis Sut- 
808, Bernardakis e Vliachos (dramma), 
Rangavis (romanzo), Braila, Cairis (fi- 
losofia), Paparrigopoulos, Tricupis (sto- 
ria); la Grecia possiede un gran tesoro 
di poesia pepol.: ne scer.: Nicolai (1876). 
Neogreci v, Greci 2). 
Neogreco, Stile, la riproduz. del- 
l'ordine dorico. 
Neoiîrico v. Cèltica 2) a). 
Neolatini 1) Poeti N. quelli che 
scrissero poesie lat. quando il latino 
non era più lingua viva; e spec. gli 
umanisti italiani (Petrarca, Landino, 
Poliziano, Sannazzaro, Bembo, Sado- 
letti, Vida, Castiglione. Navagero, Fra- 
castoro); -— 2) Popoli V. v. Latine 2). 
Neolina ètere di petrolio, 
Neolitico v. Pietra. 
Neologia (gr.) l’ usar voci (Neolo- 
gismi) non consacrate dall’ uso. 
Neomenìa (gr.) novilunio. 
Nceonnti v. Età 1) a). 
Neone (Focide ant.) fu città; rud. 
presso Velitza. 
Neoneti (Oristano) borg., 1000 ab.: 
25 km. da Abbasanta. 
Neopitagòdriciifilos.d.1°sec.a.C. 
Neoplasta (Neoplasma) v.'l'umora. 
Neoplatòdnici setta di filosofi sorta 
nella Scuola Alessandrina, i quali alle 
dottrine platoniche mescolavano il mi- 
sticismo orientalo (Neoplatonismo). 
Neoptdlemo = Neottàlemo (v.. 
Neorama sp. di diorama rappre- 


Sim e 0 - A , sita e . umor 


For Neo " di 2386 e: 


.Sentanto l'interno di un edifizio, con 
gruppi o illuminazione. 

Neosho(Missouri)b.1630 a.;piombo. 

Neospinozismo l'indirizzo d.pan- 
teismo iniziato da Spinoza; 6 spec. il si- 
stema d'identità di Schellin. 

Neoterico (gr.) amante di novità, 
spec. in politica (Neoterismo). 

* Neotomiisti = Suareziani (v.). 
Neòdtrago specie di gazzella. 
Neottòdlemo 1)}(Pirro) tigl.di Achil- 

le e di Deidamia; valorozo durante la 
guerra di Troia; crudele dopo la ca- 
dduta di questa: -— 2) grande farfalla 
diurna del Brasile; le ali sono superior- 
mente azzurre a lucentezza metallica. 

Neozdica, fra, comprende i ter- 
reni quaternari. 

Nepa gen. di emitteri eteroceri, a 
corpo ovale depresso collezampo anter. 
praonsili, e l'estremità puster. dell’ ad- 
dome con due appendici a guisa di coda; 
volgare nelle nostre acque è la N. ci- 
nerea o Scorpione acquatico. 

Nepal(Nipal)(Imalaia)Stato:154 000 
km. q.; 3.000.000 di ab. (Mongoli misti 
ad Indi) (19,5 p. km. q.); capit. Cat- 
mandi; prod. che si esport.: riso, be- 
stiame, cavalli piccoli (ponies), muschio, 
borace, juta, pelli, cardamomi, code 
ili buoi jack, robbia; ne scr. la storia: 
Wrieht (1877). 

Nepualina v. Aconitina. 

Nepean-BRai v. Cangurù 2). 

Nepente 1) gen. di piante, tipo del- 
lord. delle Nepentee; più ap. d'Africa 
o d'Asia, le cui foglie più sviluppate 
portano sul prolungamento del nerva 
mediano un'urna (ascidio), munita di 
coperchio; in essa si secerne un'acqua, 
che ha la proprietà di dissolvere il corpo 
degli animaletti, i quali, una volta pe- 
netrativi, non sanno uscirne e vi ri- 
mangono affogati; la N. distillatoria, 
di Ceylon (silon), è il rappresent. più 
noto di questo genere; fra noi sono 
pianto da stafa e difficili da allevare; — 
2) antico rimedio a base d'oppio contro 
la tristezza è la melanconia. 

Neper (Napier) John (1550-741617), 
li Merchiston (Scozia), fu celebre ma- 
tematico, inventò le così dette Bac- 
chettine da calcolare (Bacchettine Ne- 
periane; per moltiplicare e dividero), 
cui descrisse in « Kbabdologiao seu nu- 


e line - . £° 


, 
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merationis por virgulas libri duo » 
(Edinb. 1617), o fu uno dei primi a cal 
colare, indipendente. da altri, tavole 
logaritmiche (Logaritmi Neperiani, i 
quali non sono identici coi Log. natu- 
rali [leg. « Vermischte Untersuch. zur 
Gesch. der math. Wiss. » di S. Giin- 
ther; Leipz.,1876)) (AMirificilogarithmo- 
rum canonis descriptio |Edinb., 1614)). 

Nepet v. Nepi. 

Nepeta 1) (Erba de' gatti; Erba 
gatta) erba labiata, vivace, a foglie 
picciuolate,cuoriformi-ovate, fiori bian- 
chi; ha odvre penetrante e spiacevole.ed 
i gatti amano rotolarvisisopra,in preda 
ad un vivo eccitamento; lo stesso et- 
fetto produce il Maro (Yeucrium ma- 
rum), detto pure Erba gatta; -2)v.Timo. 

Nepi (Viterbo) com. 2340, c. 2160 j1.; 
l'ant. Nepet; 21 km. da Borghetto. 

Nepitella v. Timo. 

Nepoco v. Congo 2) a). 

Nepocojeitzkij Arthur Adamo- 
vit (1813-23/11 81) generale russo. 

Nepomucenmo v. Giovanni 82). 

Nepomuk (Boenm., Prestic)c.25004. 

Nepote v. Nipote. 

Nepoziano nipote di Costantino il 
Grande, 350 si procl.,a Roma, Augusto, 
ma fa vinto (e ucciso) da Maguenzio. 

Nepper = Nceper (v.). 

NEP. S, (lat.) = Neptuno sacruni. 

Neptune corazzata francese (1891). 

Nepveu (iustave, di Sédan (n.1841), 
medico e scrittore, prof. d'Anatomia 
patologica a Marsiglia. 

Neque semper arcum tendit 
Apollo dat. Hor. Od. 2, 7, 19) = non 


; sempre tendo A pollo l'arco (negli stu- 


di un po’ di riposo ogni tanto fa bene). 
Ne quid nimis v. Moderazione. 
Nequinum flat.) v. Narni 1). 
Nequizia perversità d'animo. 
Nera 1) (lat.: Nar) aftl. di sin. del 

Tevere, 126 km.; — 2) (Ungh., Krasso- 


! Sziireny) at. di sin. del Danubio; 


100 km.;- 3) cioccolata © caffè; - 4) 
(Afr., Tabora) paese; - 5) Anima N. 


“ d'omo molto malvagio; - 6) Arte N. a) 


v. Magìa 1); 2) v. Incisione 2) f}; — 7} 
Erba N. v. Imperatòria; - 8) Foresta 
N. v. Schwarzwald ; — 9) v. Mano 18); - 
10) v. Morte 8); - 11) Punta A. a) prom. 
al n.-e. di Orosei; 8) (A. Graie) vetta, 
43692! (altra vetta, 3064"); c) (A. Cuz- 
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zio) votta, 2040"; - 12) /’unta N. di 
Bari (Sard., e.) al n.-e. di Bari Sardo; 
- 12) Sabbia N. v. Caracum ;- 13) Selva 
N. v. Schwarzwald; - 14) Tavola N. 
usata nelle scuole. 

Nérac (Lot-et-Gar.) città, 4730 ab. 

Nernisa, Uolle di, (A. Marittime) 
2000” (2), Aa Vinadio (920') 2° Sam- 
buco (11337), 

Neranno (Alba) vitigno d’ uva nera. 

Nerastro che tenile al color nero. 

Nerazio Prisco giurec. romano 
dei tempi di Traiano 0 Adriano. 

‘Nerbigno, Passo di, (A. Bergama- 
sche) 1850", da Capo di Ponte (390") 
a Cedegolo (420), 
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vanni iV., detto degli Uccelli, fine 16° 
sec., pitt. a Bologna; - 10) Ippolito N. 
(1652-1708), di Empoli, fu medico e poe- 
ta; - 11) Niccola N. (1761-32 99), di 
Acquaviva Collecroce, medico e pn- 


- triotto: m. sul patibolo; — 12) Paolo N., 


di Roma (n. 1813), incisore in cammei ; 
— 13) Pompeo N. (1707-1419 76), di Fi- 


| renze, giureconsulto e economista; - 


Nervbo mazza elastica fatta di liga- . 


menti di bove, intrecciati e seccati. 
Nerboruteod'omorobusto e forzuto. 
Nerbuddaa v. Narbada 1). 
Nerchau (Lipsia) città, 1650 ab. 
Nerveinsk (Russia, Transbaicalia) 
città, 4900 ab.; miniere ; 660" (2); temp. 
media genn. — 26,59, apr. -+- 3,99, lu- 
glio -+- 22,89, ott. + 1,99, ann. — 0,32. 
Nere, Bandiere, truppe irregolari 
nella Cina Meridionale. 
. Nerechta (Costroma) ec. 3330 ab. 
Nerèidi v. Nerèo 1). 
Neretlto (Calabrie) var. di vitigno. 
Nerèo 1) dio marino, rappres. come 
vegliardo pacifico e di dolce aspetto; 
colla moglie Doride generò 50 figliuole, 
lo Nerdidi, ninfe marine; - 2) Catacom- 


he di San N. ed Arhilleo, o di Santa Do- | 
mitilla, sono fra le più antiche e ricche - 


d'iscrizioni, pr. la Via Ardeatina. 

Neresheim (pron. -haim)(Wiirtt., 
Jagst) città, 1120 ab. 

Nereto (Teramo) com. 2800, borg. 
1300 ab.; p., t.;:9 km. da Tortoreto. 

Neretva v. Narenta. 

Nergal (Babilonia ant.) dio della 
guerra; leone alato con testa d'omo. 

Nèri 1) = Ranieri; - 2) v. Fiora- 
vante; — 3) N. Tanfucio v. Fucini; - 4) 
Achille X., di Sarzana (n. 25/9 1842), sto- 


rico ; — 5) Antonio X. (c. 1550-1614), di | 


Firenze, prete, viaggiò molto in En- 
ropa; ser. dell'Arte vetraria; - 6) Be- 
nedetto N. (1784 [1771]-24/a 1841), di T'o- 
rino (Milana)),-compos. di mus. sacra; 
m.a Milano; — 7) Filippo N. v. Filippini 
1);- 8) Giov. Batt. N. (c.1660-11/8 1724), 


sti Bologna, poeta drammatico ;-9) Giio- | 


* 


14) San Filippo N. v. Vilippini 1). 

Néri 1) v. Bianchi 1); - 2) AMfonti N. 
a) sulla sin, dell’ Indo super.; è) (Terek 
e Cnban) premonti del Caucaso; €) 
{Zwarte Berge) (‘Terra del Capo, s.} alti 
fino a 2000”, con profonde fenditure. 

Nericcio che pende al nero. 

Nerîcia (Nerike) 1)(Svezia) il paese 
allo. del Hjelmaren, capol.: Orebro; 
- 2) Duca*di N. v. Svezia e N. (Casa). 

Neriina sost. velen., nell'oleandro. 

Nerike v. Nericia 1). 

Nerina = Morolla (v.). 

Nerine gen. di piante amarillidee. 

Nerini Felice Maria (1705-!7/1 87), 
di Milano, frate dell’ord. dei Girola- 
miti, archeologo; m. a Roma. 

Newrio (Nèrium) v. Oleandro. 

Néris (Allier) borg., 1470 ab.; 385"; 
famose sorg. bicarbonate misto (469- 
52°); ant. Aquae Neri. 

Nerita = Ferdinandea (v.). 

Neritine famiglia di molluschi, a 


- conchiglia grossa, emisferica. 


Nerito.Jnc., di Padova, 152 a., pitt. 

Nerium Cèlticum v. Finisterre. 

Nerja (pr. nerchcha) (Spagna, Ma- 
laga) com., 7580 ab. 

Nerli, Filippo de’, (1485-17/11556), di 
Firenze, storico; scr. dei Fatti civili di 
Firenze 1215-1537 (ed. 1728). 

Nerly Federico a) (1807-!/10 78), di 
Erfurt, pittore dal'37 a Venezia; è) di 
Venezia (n, 25/10 1842), figl. «dl. prec., pit. 

Nero 1) assenza d’ogni luce e d'ogni 
colore; - 2) dicesi del cattivo umore ; — 
3) segno di lutto; — 4) N. animale (N. 
d'ossa) carbone moltoimpuro risnitante 
dall’arroventamento delle ossa entro 
vasi chinsi; è preparato sn vasta scala 


; per la sna energica proprietà decolo- 


rante; vantaggiosam. impiegato nello 
fabbriche di zucchero e nelle raffinerie; 
- 5) N. antico calcare nero; — 6) v. Avo- 
rio 7): 7) V. di composizioneil N, ani- 
male che rimano dopo la liscivaz. del 


Ner 


cianuro di potassio preparato per la 
fabbricaz. dell'azzurro di Prussia; de- 
colorante; — 8) N. di Francoforte è il 
prodotto dell’'incarbonim. della feccia 
di vino e dei raspi, lavato e macinato 
ad acqna; si adop. a falbbric. inchio- 
stro; - 9) .V. di fumo v. Nerofumo; - 10) 
NV. di lampada nerofumo che si ottiene 
col mezzo di nna lampada ad olio; - 11) 
N. di Tateullo v. Alabanda 2); -— 12) A. 
di piombo piombàggine; - 13) v. Sep- 
pia; - 14) N. di Spagna di sùghero car- 
bonizzato in vasi chiusi; - 15) N. d’oszsa 
v. Nero 4);- 16) Capo N. (Corsica, 8.-0.) 
è al n.-0. del Golto di Valinco; » 17) De- 
serto N. = Caracum (v.); — 18) Durante 
del N., di Borgo San Sepolcro, 16° sec., 
pittore; — 19) Gabinetto N. v. Cabinet. 
noir; - 20) Lago N. (Passo della Ber- 
nina) lago «da cui esce il Flatz (affi. di 
des. dell'Inn); 2334"; — 21) v. Libro 31); 
- 22) v. Mar Nero; — 23) Mettere un 
po’ di N. sul bianco scrivere, firmare, 
per garanzia; -— 24) Monte N. a) pr. 
Chiesa in Valle Malenco, 2734"; bd) vetta 
pr. Macugnaga, 2739"; c) (A Graie) vet- 
ta, 3391"; - 25) Pòrfido N. = Melafiro 
(V.); = 26) Pozzo N.latrina; — 27) P’rin- 
cipe N. v. Edoardo 3); — 28) Punta di 
Capo N. pr. San Ramo, all'o.; - 29) v. 
Vaidlo; — 30) Veder N. giudicare le 
cose peggiori della roaltà ; - 31) Vomito 
N. febbre gialla. 
Neroccio pitt. senese, 15° sec. 
Nerofumo è filiggino; si ottiene 
bruciando in seno adunalimitata quan- 
tità d'aria legni resinosi, resine, olii 
pesanti di catrame, grassi, olio di to- 
rebentina, asfalto; consta essenzial- 
mente di carbonio; ma contiene anche 
parti catramose, che si eliminano e col- 
l’arroventamento in nn vaso chinso o 
con un trattamento con soda caustica; 
si adopera per le vernici nere, per l'in- 
chiostro da stampa e sim. 
Nèrola(Roma) com. 1150, borg.1000 
ab.; 13 km. da Passo Corese; 19/10 1867 
combatt. fra i garib. e i papal. 
Neroli, Olio di, di fior d' arancio. 
Nerone 1) (N. Cesare) (6-30 4. C.) 
it 1° genito di Germanico e A grippina; 
marito di Giulia (nip. di Tiberio); da 
‘I'iberio insieme con suo frat. Druso de- 
signato a suo successore; calunniato da 
Seinano, veleg. all'Is, Ponza: si necise; 
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- 2) (prima, Lucio Domizio; poi, adot- 
tato dall’imperat. Claudio, Claudio Ce- 
sare Druso Germanico N.) ('9/1s 37-11/c 
68), n. ad Antium, figl. di Gneo Domi- 
zio Aenobarbo e di Agrippina Minare, 
dal 19/10 54 (morte di Clandio per vele- 
no) imperat. rom.; bono in principio, 
poi dissoluto, cruadelissimo tiranno; fece 
uccidere (59) sua madre e(62)sna moglie 
Ottavia; dopo il grande incendio di 
Roma (64) persegnitò i cristiani; fece 
morire (65) un gran numero dei più di- 
stinti uomini {tra cui Seneca e Lucano); 
si presentò nei pubbì. spettacoli come 
attore, poeta ed auriga; nel 60 istituì 
le feste dette Nerònie; saccheggiò le 
province per costruire a Itoma il suo 
Palazzo d’oro (aurea domus); incomin- 
ciò il taglio dell’ Istmo di Corinto (la- 
voro subito abbandonato); soccombette 
alla congiura iti Galba; si uccise; di lui 
scr.: Svetonio e Tacito; protagonista 
di drammi (Cossa; Wilbrandt);- 2) detto 
d'omo bestiale; - 4) Bagni di N. a) 
(Campi Flegrei) grotta con sorg. ter- 
male caldiss. pr. al Monte Nnovo; ) 
(Lucca) ruderi Ai antiche termo pr. al. 
Lago di Massaciuccoli ; - 5) Caio Clau- 
dio N. generale rom., 207 a. C. sconfisse 
al Metauro non lungi da Sena Gallica 
Ardrùbale, del quale fece poi gettare il 
reciso capo nell'accampamento di An- 
nibale: - 6) Circo di N. era nel sito 
dell'od. Basilica di San Pietro; - 7) La 
vecchia di N. che pregava per N. te- 
mendo anche di peggio; - 8) Monte X., 
all’o. Ai Cagli, 1527" ; — 9) Sepolero di 
N. (Dint. di Roma), luogo, al n.-0. del 
Ponte Molle, pr. la Via Cassia; sar- 
cofago marmoreo di Publio Vibio Ma- 
riano; - 10) Tiberio Claudio N. cedette 
nad Augusto la propria moglie Livia coi 
figliuoli Tiberio e Druso ; — 11) Torre di 
N. (Torre d. Milizie), sec. la leggenda 
popol., quella dalla quale N. assistette 
allo spettac. «dell’incendio di Roma. 
Nerònia nome dato da Tiridate n. 
cittàdi Artàxata,inon.d.imp. Nerone. 
Nerònfe v. Nerone 2). 
Neros periodo caldaico di 600 anni. 
. Nersae (lat.) fu città degli Aequì- 
culi, dove ora sono Nescg e Civitella, 
frazioni di Pescorocchiano. 
Nerterologia (gr.) discorso del- 
l'inferno, 


fu città; ora Frejenal de la Sierra. 

Nertus (orroneam. Erta [Hertha]) 
(Mitol. german.) la madre ‘Terra. 

Nerucei (iherardo, di Pistoia (n. 
1#/5 1828), pedagogista e scrittore; ser.: 
Saggio di uno studio sopra i parlari 
vernacoli della ‘Toscana (Mil., 1865). 

Neruda 1)/ohann N., di Praga (n. 
10/6 1834), poeta e novellista ezeco; — 2) 
Wilhelmine X.,di Briinn (n. 29/3 1839), 
violinista, a Londra. 

Nèrulum (Lucania ant.) fu città; 
ora Rotonda. 

Nerur (Ind., Coimbatur) c. 5600 a. 

Nerva 1) giur. rom. della scuola 
proculiana; - 2) v. Foro 8); - 3) AMfarco 
Cocceio N., Ai Narnia (Narni), imperat. 
rom. dopo ]' uccis. di Domiziano (!8/9 96 
fd. C.); moderò i tributi, favorì le indu- 
strio; adottò per figlio e suo successore 
Traiano; m. 27/1 98. 

Nervature 1) costole delle foglie; 
- 2) in archit., costoloni delle volte. 

Nèrvyeo di nervo. 

Nervesa (Montebelluna) com. 5600, 
borg. 2200 ab.; p.; 8 km. da Spresiano. 

Nervi 1) v. Nervo 1); - 2) (Genova) , 
com. 5500, città 2900 ab.; f.; - 3) (Bel- | 
gica ant.) popolo, nell'od. Hainaut; - | 
4) N. cerebro-rachidici v. Nervo 1); — 5} 
N. della vita animale v. Nervo 1); - 6) 
X. della vita vegetativa v. Nervo 1); - 
7) N. simpatici v. Nervo 1); - 8) Debo- 
lefza di N. (Nervosità; Nevrastenìa) 
straordinariam. facile eccitabilità del 
sistema nervoso, con susseguente stato | 
di debolezza; si manifesta con forte do- 
lore di testa, capogiro, debolezza di 
memoria, insonnia, dolori dorsali, fi- 
cilità di spaventarsi, palpitaz. di cuo- 
re; cause: eccessivo lavoro intellet- 
tuale, esaurim. per gravi malattie e 
sim.; cura: quiete di corpo o di mente, 
cibi tacilm. digeribili. bona aria, curo 
idropatiche, massaggio, elettricità; - 
- 9) Distensione dei N. operaz. chirur- 
gica raccomandata nelle nevralgìe e 
paralisi; - 10) Elettricità de' N. il com- 
plesso delle proprietà elettromotrici di 
ciascun nervo vivento; — 11) dfalattie 
dei N. (Nevropatie) perturbazioni della 
salute aventi diretta e dannosa influen- 
za sul sistema nervoso; talvolta affet- 
fano la struttura, la sostanza dei N. | 
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o dei loro involucri (Nevr. materiali) 
e talaltra soltanto le funzioni dei N. 
(Nevr. funzionali, o Nevrosi), o sì ma- 
nifestano ora come eccesso di sensibi- 
lità (Iperestesia) o di movim. (Spasmo; 
Crampo), ed ora come assenza di quella 
e di questo (Anestesia; Faràlisi), ed 
ora con perturbazione della facoltà di 
pensare; ne scr.: Charcot (Lezioni); 
Mobius (1893); — 12) Ma! di V. nevral- 
gia; — 13) Radici dei N. v. Nervo 1). 

Nèrvia fiume, cho sb. a Ventimiglia. 

Nerviano (Gallarate) com. 46560, 
Db. 2400 ab.; 2,5 km. da Parabiago. 

Nervino medicamento favorevole 
alla guarigione delle malattie dei nervi. 

Nervyion (Vizcaya) fiume. 

Nervo ]) organo avente la forma di 
cordone, servente alla trasmiss. della 
nevrilità centrifuga e centripeta fra il 
sistema nervoso centrale ed i tessuti 
cl organi mesodermici; la parte ossen- 
ziale del N. è la Fibra nervosa; vicino 
alla loro uscita dagli organi nervosi 
centrali le Fibre nervose si riuniscono 
in gran numero per produrre i lasci 
primitivi; un certo numero di questi 
si trovano associati in filamenti bian- 
chi sui lati del midollo spinaie e alla 
base del cervello è prendono nome di 
Radici dei N.; queste radici, conginn- 
gendosi, formano i ronchi, che verso 
la periferia si dividono in Branche, le 
quali divengono sempre più gracili 
dietro la continua emissione di Fila- 
menti nervosi in mezzo ni tessuti; le 
Branche nervose sono di due sorta, le 
une, piuttosto consistenti, d'un bianco 
brillante, si spandono specialmente noi 
muscoli d. tronco e nella pelle; le altre, 
molli, d' un grigio rossastro, apparten- 
gono sovratutto ai visceri e accompa- 
gnano i vasi sanguigni; le prime por- 
tano il nome di N. cerebro-rachidici © 
N. della vita animale, le seconde di N. 
simpatici o N. della vita vegetativa; - 
2) cordone di minugia; — 3) forza; im- 
portanza; vigore; - 4) la parte più 
scelta di un corpo di milizia; — 5) N. 
di bue = Nerbo (v). 

Nervosa 1) Cellula N. v. Nevrocito; 
- 2) Pebbre X. tifo; — 3) Fibra N. v. Ner- 
vo 1); — 4) Malattia N. dicevasi malat- 
tia indipend. da qualunque muore mor- 
boso, e da ogni lesione organica. 
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Nervose 1) Branche N.v. Nervo]l); 
- 2) Cellule N.Sono provvedute di vari 
prolungam., di cui uno peri suoi ca- 
ratteri speciali (serve alla funz. della 
cellula) si chiama Prolungamento ner- 
voso, mentre gli altri (serventi alla nu- 
trizione della cellula) si chiam, Prolun- 
gamenti protoplasmatici; si disting.: 
a) Cellule N, il cui prolungam. si con- 
tinua direttam. nel cilindrasse di una 
fibra nerv. somministrando solo scarsi 
fili laterali; queste avrebbero funzione 
motrice ; d) Cellule N. il cui prolungam. 
suddividendosi complicatam. perde la 
propria individualità, e prende parte 
alla formaz. di una rete nervosa dif- 
lusa : queste avrebbero funz. di senso; 
- 3) Fibre N. v. Nervo 1); v. Fibre 5) 6) 
7); - 4) Malattie N, v, Nervi 11). 

Nervosismo nevrosi gonorala. 

Nervosità v., Nervi 8). 

Nervoso 1) che appartiene, o che 
è relativo ai nervi; - 2) che soffre di 
nervosità; — 3) Prolungamento N. v. 
Nervose 2); — 4) Sistema N. l'insieme 
dell'encetulo, del midollo spinale e dei 
nervi periferici; - 4) Stato N. = Nor- 
VvOSismo (V.). 

Nervotabela tabe inerente ad uno 
stato morboso dei nervi periferici, senza 
che vi abbia lesione spinale. 

NesAetium (Istria ant.) ora Altura 
{vill. nel Distr. di Pola). 

Nesbli = Nisib (v.). 

Nesce v. Nersae. 

Nesci ]) = Nego (v. Arabica 4)); — 
©) Fare il N. fingere di non sapere. 

Nescias, quod seis, si sapis (lat.) 
= non sapere quello che sai, se pru- 
dente sei (mon svertare). 

Nesciavya = Nieszawa (v.). 

Nesciente cho non sa. 

Néeseim = Nièscin (v.). 

Néesclo vos (lat., Evang.) = io non 
vi conosco; ad altri rivolgetevi. 

Neseit vox missa reverti (lat., 
Hor. A. P. 389} = parola detta non può 
più tornare indietro. 

Nese 1) (Bergamo) com. 1260, borg. 
600 ab.; 1 km. da Alzano Maggiore; - 
2) Cellino di N. scult. a Siena, 149° sec. 

Nesibim v. Nìsibi. 

Nesiote scultore ateniese, alquanto 
più vecchio di Fidia. 

Neski = Nege (v. Arabica 4)). 
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Nesle 1) (Somme) borg., 2280 ab.; 
1472 presa o incendiata da Carlo il 
Temerario; - 2) v, Blonde] 1). 

Nesologia (gr.) studio delle isole. 

Nespolo 1) (Mèspilus germanica) 
albero (pomeo), indigeno dei boschi di 
montagna ecomunen. coltivato pe’ suoi 
frutti (Nèspole), che si mangiano quan- 
do son mézzi ; — 2) (Rieti) borg., 700 ab.; 
p.; 49 km. da Passo Corese; - 3) N. co- 
togno v. Cotoneaster; - 4) N. del Giap- 
pone (Eriobothrya japonica) arbusto 
coltiv. fra noì ad ornamento e pei 
frutti (succosi e dolci) in primavera; 
- 5) N. di mante v. Cotoneaster. 

Ness (Scozia, Glenmore) lago. 

Nesselrode, IJNarl Rob. conte di, 
(1780-23/3 1862) n. a Lisbona, 1816-56 
min. russo degli Esteri; m. a Pietrob. 

Nesseltuch (ted.) sp. di tela che 
si preparava con fibre di ortica. 

Nessi Giuseppe(1741-1821), di Como, 
fu prof. d'Ostetricia e Chirurgia a Pa- 
via; scr.; Arte ostetricia (1790). 

Nessler 1) Julius N., di Kehil (n. *”/6 


. 1827), chimico agrario, prof. a Karls- 


rubhe;- 2) Iteattivo di N. soluzione di jo- 
domercurato sodico, la quale in pre- 
senza dell'ammoniaca o dei sali ammo- 
niacali produce un precipitato o una 
coloraz. giallo-aranciata; — 3) Viktor N. 
(1841-28/5 90), di Baldenbeim (Alsazia), 


‘ composit. di mus.; m. a Strassburg. 
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Nessmil v. Neszmély. 

Nèsso 1) (Roma ant.) a) era qua- 
lunque affare solennem. (per aes at li- 
bram) in presenza di testimoni con- 
chiuso; 5) l'obbligazione in tal modo 
contratta; c)ildeLbitore che, non avendo 
potuto sodisfare la sua obbligaz., si co- 
stituiva schiavo del creditore; - 2) lo- 
game; vincolo ; — 3) legame logico; - 4) 
centauro; v. Deianira; -5) (Como) com. 
1380, vill. 560 ab.; p ; Lago di Como; 
- 6) v. Finale 10); - 7) X. di lettere 
monogramma. 

Nessvis (polacco: Nieswicz) (Rus- 
sia, Minsk) città, 8660 ab. 

Neste(Hautes-lyr.)aftl.8.d4.Garonne. 

Nesthorn (A. Bernesi) n, 3820". 

Nestiatria (gr.) cura di fame. 

Nestlé v. Farina 7). 

Nesto v., Innestare 1); v. Mesta 3). 

Nèstore 1) figl. di Neleo; il vecchio 
re di Pilo, il consigliere dei Greci sotto 


. 
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‘I'roia;,- 2) domo attempato e di au- 
torevolo consiglio; - 3) frate e cronista 
russo, a Kiev, princ. 12° sec.; - 4) 
(Umbria) afl. di des. del l'evore, 42 km.; 
- 5) genere di pappagalli, della Nova 
Zelanda; uccolli seminotturni ; il N. al- 
pino (maori: Kea) è carnivoro. 

Nestorianti seguaci della dottrina 
di Nestorio (v.); dai loro centri di Edes- 
sa e di Nisibi si sparsero, dopo il 489, 
in Persia e nell’ A sia Centrale, fino alla 
Cina, e in India, dovo si dissero Cri- 
stiani di San Tommaso; nell'Asia An- 
terioro si chiamar. Cristiani Caldei; 
una parte dei N. si sottomise (N. Uniti) 
fiel 16° sec. al Papa; i N. non uniti (nel 
Curdistàn e in India) hanno soltanto 3 
sacramenti (battesimo, cucar. e ordine 
sacro) e permettono il matrim. dei preti. 

Nentòdrio.dlella Siria, monaco e prete 
ad Antiochia, dal 428 patriarca di Co- 
stantinopoli, fu 431 destituito per la 
sua dottrina delle due divise e distinte 
(divina e umana) nature in Cristo; m. 
e. 440 in Egitto; i suoi aderenti si dis- 
sero Nestoriani (v.). 

Nestoterapla = Nestiatria (v.). 

Nestrojev v. Cudrjivzev. 

Nestved (Dan., Sjelland) c., 4800 a. 

Ne nun Minervam (dòcert) (lat.) 
=che almeno il porco(stupido) non fac- 
cia da maestro a Minerva (al sapiente). 

Nesutorsupra crèpidam (lat.; 
Plin. Nat. hist. 35, 36) = il ciabattino 
giùdichi della scarpa, ma non più in 
su (motta di A pelle). 

Nesvix v. Nessvis. 

Neszmély (Nessmil) (Ungh., Ko- 
morn) borg., 1280 ab.: vini bianchi. 

Netad(Pannoniaant.)tinme;v.Unni. 

Nethe v. Rupel. 

Nethou, Pic de, (Pirenei) m. 3404", 

Netley Abbey (pron. netli abbi) 
rov. di badia pr. Southampton; ospe- 
dale di marina, con scnola di medicina. 

Neto 1) {Netum) (Sic. ant.) fu città, 
al s.-0, di Siracusa; — 2) (Calabrie, 
La Sila) fiume, 57 km. 

Netolitz (boema, Prach.) c. 2800 a. 

Netro (Biella) com. 2140, borg. 1100 
ab.; p.; 13 km. da Biella. 

Netscher (pron. —cer) 1) Aaspar 
N. (1639 [1636 ?)-15/1 84), di Heidelberg, 
pitt.; m. ad Haag; — 2) Aonstantin N. 
(1670-1722), di Hnag. figl. d. prec., pitt.; 
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— 3) Theodor N. (1661-1732), n. a Bor- 
deaux, frat. d. prec., pitt.;m.Ad Halst. 
Nettn 1) Coscienza N. scovra db 
colpe; - 2) Fede N. di specchietto atte- 
stato di bona condotta rilasciato dal- 
l'autor. di TP. Sicur.; — 3) v. l’atente. 
Nèttare 1) bevanda degli dèi; - 2) 
umore dolco gemente dai fiori. 
Nettàreo di nòttare. 
Nettàrio la parte dei fiori dove si 
contiene il néttare, e da cui esso geme. 
Nettatoin v. Vassoio. 
Nettershelmna (pron. -haim)(Prus., 
Aachen) vill. (nell Eifel),600 ab.; ant. 
cimitero franco. 
Netteté de goîit (franc.), detto 
dei vini, = franchezza di gusto. 
Nettezza pulitezza; purità. 
Nettì Francesco, di Santeramo in 
Colle (n. 2/12 1834), pittore. ° 
Netto 1) senza macchia; — 2) opp. di 
Brutto (v.); -— 3) Afare N. che non ha 
scogli; — 4) Taglio N. frAnco; deciso. 
Nettunali (Roma ant.) erano feste 
in onore di Nettuno; 29/7. 
Nettùniche, Rocce, «di sedimento. 
Nettanisti i geologi della vecchia 
scuola, che non vedevano nelle rocce 
componentila crosta del globo altro che 
sedimenti subacquei (Nettunismo). 
Nettuno 1) dio del maro: v. (ireca 
13) 0); - 2) v. Conso 1); - 23) 18° dei 
maggiori pianeti, e dei finora conosciuti 
il più lontano dal Sole; descrive la sua 
orbita in 164 anni 286 g. ad una dist. 
media dal Sole di 4500 mil, di km.; il 
suo diametro è imperfett. conosciuto, 
non differisce però molto da 55.000 km.; 
niente si conosce della sua superficie © 
della sua rotazione; un solo satellite 
suo fa sinora scoperto, il cui moto è 
retrògrado, tale, cioè, che succede in 
verso contrario a quello dei movimenti 
planetari; - 4) (Roma) com. 2760, borg. 
1900 ab.: p., t.; f.; — 5) Fascia di N. = 
Laminaria {v.); — 6) Fontana del N. 
portante per sommo ornam. la statua 
di N. (come dio dell'acqua) col tridente 
(emblema di N.); famose quelle di Bo- 
logna (1564; il N. è di Giambologna), 
di Firenze (1564-75; il N. è di Bart. 
Ammannati), e di Trevi a Roma (il Ne 
è di Pietro Bracci); la Fontana Medina 
a Napoli (1695; del Fausaga) o il Fonte 
N. di Messina (1546; Montorsoli); — 7) 


Net 
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Grotta di N. a Tivoli, dove, cascando, 
passa l'Abiene; — 8) Grotte di N. (Sar- 
fegna) con stalattiti pr. Alghero. 

Netze afil. des. d. Warthe, 340 km. 

Netzschkau (Zwickau) c., 6600 a. 

Neubau ({noi—) sobb. di Vienna. 

Neuberg (noi—) (Stiria, Bruck) b. 
2500 ab.; ferriere. 

Neubidschow (pron. noibigiov) 
(Boemia, n.-e.) 1) distr., 54.460 ab. (111 
p. km. q.); — 2) città, 6750 ab. 

Neu-Bistritz (pron. noi-}) (Boemia, 
Neuhaugs) città, 3430 ab. 

Neubourg (Fr., Eure) b., 2430 ab. 

Neubrandenburg (pron. noi—) 
(Mecklenburg Strelitz) città, 9320 ab. 

Neubraunfels (pr. noi-) (Texas) 
borg., 1940 ab. 

Neubreisach (pr. noibrai-) (Alta 
Alsazia) città, 3060 ab.; fortezza. 

Nen-Bukow (pron. noi-) (Mecklen- 
burg-Schwerin) città, 2000 ab. 

Neuburg (hoi—) (Svevia) c. 7500 a. 

Neu-Bydschow v. Neubidschow. 

NeuchaAtell(ted.: Neuenburg)(Sviz- 
zera, 8.-0.) 1) cantone:808 km.q.; 108.150 
ab. (135 p. km. q.); cantone svizz. dal 
19/1 1814; il re di Prussia rinunziò defi- 
tivam. 39/5 1857 al possesso di N.; - 2) 
città, 16.660 ab.; - 3) Lago di N. (Lac 
d' Yverdon; Lacus Eburodunensis) 
(Svizz., 8,-0.) 239,62 km. q.; 435%; prof. 
153"; ric. l Orbe; emiss.: Ziehl (afll. 8. 
dl. Aar); — 4) Prince. di XY. v. Berthier. 

Neudamn (Noi —) v. Damm 2). 

Neudeck (pron. noi —) (Boemia, 
Graslitz) città, 9930 ab. 

Neudenau (noi-)(Baden) c. 1230 a. 

Neudorf (pron. nòi— 1) v. Iglo; — 
2) (Reva-Ujfalu) ('Lorontal) bb. 7400 ab.; 
- 3) fraz. di Duisburg, 7370 ab. 

Neuenahr (pron. noien—) (Ko- 
benz) com. rurale, 2280 ab.; sorg. bi- 
carbouata sodica fredda. 

Neuenburg (noien—) 1) v. Neu- 
chiitel; — 2) (Marienwerder) città, 4800 
ab.; — 3) (Baden) città, 1380 ab.; 19/7 1639 
morte di Bern. di Weimar. 

Neuenbitrg (noi) (Wiirtt., Selva 
Nera) città, 2150 ab.; 322", 

Neuenstadt(noien-)(Berna})c.2370a, 
* Neufahrwasser (pron. noi--) s0b- 
borgo di Danzig, e porto; 6600 ab. 

Neufchaiteau ])(Belgio, Luxemb.) 
c., 2070 ab.; - 2) (Vosges) c., 4340 ab. 
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NeufebaAtel 1) v. Neuchatel; - 2) 

N.-en-Bray (Seine-Inf.) città, 3830 ab.; 

— 3) Atcolas X., detto Lucidal (1505- 

c. 1600), di Mons, pitt.; m. a Niirnberg. 
NeufFen (pr. noif-) (Wiirtt., Selva 

Nera) città, 1800 ab. 

Neufundland v. ‘l'erranova. 
Neugedein (pr. noighedain) (Bue- 
mia, Taus) città, 2070 ab. 
Neugroschen (pr. noigroscen) fu 
mon. sàssone d'arg.=!/sotall.=12,5cen. 
Neuhaldensleben (pron. noi—) 

(Prus., Magdeburg) città, 8500 ab. 
Neuhbannover(noi—)(Arcipelago 

di Bismarck) isola, 1476 km. q. 
Neuhaus (pron. noi—) 1) (Fraucos 

nia Bassa) sorg. salina ferruginosa pr. 

Neustadt a. d. Sagle; - 2) (N. an der 

Oste) (Prus., Stade) ce. 1660 ab.; — 33) 

{(ezeco: Jindrichuv Hradec) (Boemia) 

a) dist., 54.630 ab, (78 p. km. q.); è) 

città, $270 ab.; — 4) (Stiria) luogo, con 

sorg. term. indiff. (359%) presso Cilli. 
Neuhiiuset(noihoi-) v. Ersekujvar. 
Neuhof (pron. noi—), l'heodor ba- 
rone von, (1686-1!/12 1756) di Metz, av- 
venturiere, 1732 residento dell'impera- 
tore Carlo VI a Firenze, per invito dei 

Corsi andò in Corsica (!5/s 1736 suo 

sbarco ad Aleria) e 15/4 1736 vi fu inco- 

ronato re (Teodoro I); cacciato dai 
3enovesi, vi ritornò con aiuti olandesi 

1738, e poi 1743 e 1744, ma sempre inu- 

tilmente; m. a Londra. : 
Neuiliy 1) V.-sur-Marne (Seino-et- 

OVise) città, 5700 ab.; — 2) N.-sur-Scine 

{Seine) città, 29.440 ab.; — 3) Conte di 

XX, il re Luigi Filippo, nell’ esilio. 
Neuisenburnrg (pron. noi—) (Hes- 

sen, Starkenburg) borg., 5060 ab. 
Neukalen (pron. noi—) (Mecklen- 

burg-Schwerin) città, 2430 ab. 
Neukirceh (noi-) (Bautzen)}:. 4400a. 
Neukirchen (pron. noi-) 1) (Zwi- 

ckau) b., 4570 ab.; — 2) (Kassel) c. 1500 

ab.; — 3) (Diisseldorf) città, 2140 ab. 
Neu-Holin (n0i—) v. Kolin. 
Neukomm (n0i—), Siegmund lvit- 

ter (cav.) von, (1778-34 1858), di Salz- 

burg, compos. di mns.; m. a Parigi. 
Neukreuzer (noicroitzer) vecchia 

mon. spic. austriaca (!/100 di fiorino). 
Neuluuenburg (pron. noi—) (già 

Puke of York) (Melanesia, Neupom- 

mer) is., 58 km. q.;luogo prince. Mioco, 





Neulerchen feld sobb. di Vienna. 
Neu-Lissa (noi—) v. Lissa 5). 
Neumagen (pr. noimaghen)(Prus., | 
"I'rier) b. 1570 ab.; ant. Noviòmagns. 
Neumann (pron. noi—) 1) v. Eu- 
frosine 3); — 2) Friedr. Gustav Adolf 
N (1625-29/11 84), di Lipsia, pittore, di- 
seguatore, e incisore; - 3) Friedr. Ju- 
lius N., di Kénigsberg (n. 12/10 1835), 
economista, ‘prof. a Tiibingen; - 4) Karl 
N. (1833-91) pittore danese di marina, 
m. a Copenaghen ; - 5) Karl. Friedr. X. 
{1798-1?/3 1870), di Reichsmannsdortf pr. 
Bamberg, orientalista e storico; scr.: 
Gesch. der armenischen Litteratur 
(1836); Gesch. des englischen Reiches 
in Asien (1857), tiesch. der Vereinig. 
Staaten Nordamer. (1863-66, 3 vol.); 
m. a Berlino; 
Kinigsberg (n. 7,51832), matem., prof. 
a Lipsia; - 7) Nar! Joannes A ., di Glo- 
gowo (Posen) (n. 9/9 1857), storie: o, prof. 
a Strassburg; - 8) Kaspar N. (1683- 
17:37) fu chimico a Berlino. 
Neumann-Spallart(noi-), Franz 
Naver von, (1837-!9/4 88), di Vienna, 
economista e statistico; ser.: U ber- 


sichten der Weltwirtschaft(1878,eseg.; ’ 


contin. da Jaraschek). 


Neumanm-Strela (noi—) Karl,di . 


Stralsund (n.%/121838), scritt.;a Berlino. 
Neumark (pron. noi—) 1) era la 
parte orient. 
burg; capol. Kiistrin; - 
rienwerder) città, 2730 ab. 
Neumarkt (pron. noi-) 1) v. Egna; 
- 2) v. Kézdi Viis4rhely ; 
Viisirhely ; + 4) (l'rus., Breslau) città, 
5770 ab.; - 5) (Oberpfalz) città, 5700 a.; 
2381796 vitt. d. arcid. Carlo contro Ber- 
nadotte ; — 6) (N. an «der Rott) (Alta Ba- 
viera) Db. 1500 ab.; 24/4 1809 combattim. 
vittor. degli Austriaci contro Franc. e 
Bavaresi; - 7) (Nowytaro) (Gallizia) a) 
distr.,70.250n.(62p.km.q.);b)e.,5100a. 
Neumarkti (Carniola) b., 2100 a. 
Neumayer (noi-) Georg, di Kirch- 
leimbolanden (Pfalz) (n. 21/6 1826), me- 
teorologo è idrografo nautico, dirett. 
dell'Osserv.l'ed.di Marina inHamburg. 
Neumecklenburg (noi—) (già 
Nova Irlanda; Tombara) (Arcipelago 
di Bismarck) isola, 12.950 km. q. 


sicali, nel medio eva. 


- 6) Karl Gottfr. N., di | 


della Marca di Branden- | 
2) (Prus., Ma- ‘ 











| magiaro: 
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Neuzmitinster(Schloswig)e.17.540n. 
Neunburg (noin-)(N.vorm Walde) 
(Oberpfalz) città, 2420 ab.; 3802, 
Neunkirchen (pron. noin—) 1) 
(Prus., Trier) borg. 17.770 ab.; gran 
forriera (Stumm); carbon fo083.; — 2) 
(Bassa Austria) a) distr., 74.050 ab. 
(61 p. km. q.); d) città, 8800 al. 
Neustting (Alta Bav.) c., 2400 a. 
Neupommern (noi) (già Nova 
Bretagna; Birara) (Arcipelago di Bis 
marck) isola, 24.900 km. q. 
Neunquen 1) (Argentina) (finme) v. 
Negro 2); — 2) gobern., 109.081 km. q. 
Neu-Ragoczi (noi—) (Merseburg) 
luogo, @ km. da Halle a. S., con sorg. 
acidula ferrug. e con sorg. salina ferr. 
Neuralgia = Nevralgìa (v.). 
Nenreuther (pron. noiroi-) 1) Et- 
gen Napol. N. (1806-23/3 82), di Monaco 
di Bav., pittore; - 2) Gottfried von N. 
(1811-!8/4 87), di Mannheim, trat. del 
pree.. archit.; m. a Monaco di Baviera. 
Neuri (Sarmazia ant., 0.) popolo, . 
Neurina (Trimetilvinilammonio) 
base sim. alla bilineurina, nel cervello. 
Neuròbata saltat. di corda sottile. 
Neurode (noi-) (Breslau) e. 6150 a. 
Neuròdtteri ord. d'insetti a meta- 
morfosi complete, con 4 ali a nervatura 
reticolata ; le larve hanno dimora è co- 
stumi differentiss.; alenne sono acqua- 
tiche (Friganee), altre terrestri (Formi- 
caleone), altre stanno sulle piante (Eme- 


| robii); alcunesp.sonoutilidistruggitrici 
! di insetti; 
- 3) V. Maroxn- 


nessuna è veram. dannosa. 
Neuruppin (Potsdam) c. 14.000 a. 

Neunatz (noi—) (Liegnitz) c. 9070 a. 
Neu-Sandee(noi-)(Gallizia)c.8740n. 
Neusatz (pr. noi-) (Uividék) (Ungh. da 
B:ics-Bodrog) com., 24,720 ab. 

Neuschònefeld (pron. hdiscene-) 
sobborgo di Lipsia, 6130 ab. 

Neusne (pron. nius) {North Carolina, 
Laguva di Pamlico) fiume, 480 km. 

Neusiedl am See (pron. noisidl-; 
Nezsider) (Ungh., Wiescl- 
burg) borg., 2840 ab. 

Neusiedler See (pron. noisidler-) 
(Ungheria, 0.) lago, 358 km. q.; 112%; 
acqua sim. a quella del mare; in certi 
periodi l'acqua continua a calare e in 


| altri a crescere. 
Neunmat (gr.) i segni delle note mu- 


Nensilber (nòi—) v. Argentana, 
Nensohl(ndi-}{Ungh.,Sohl)c.7500a. 


a 
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Neunsa (pron. ndiss) 1) (Diiaseldorf) c. 
20.180a.;l’ant, Novèsium;-2) v. Nyon. 

Neustadt (pron. nèi—) 1) quartiere 
di Magdeburg: - 2) (N. bei Pinne)(Prus., 
Posen) città, 2330 ab.; — 3) (Kassel) cit- 
tà, 2100 ub.;-4) (Sehleswig) città, 3800 
ab.; porto; - 5) {N. in Oberschlesien) 
(polacco: Prudnik) (Oppeln) città 17.520 
ab.; — 6) (Dunzig) città, 5100 ab.; - 7) 
(N. an der Aisch) (Media Franconia) 
Fittà, 411000b.;-8) (N. a. Iaardt)(Bav., 
Rbeinpfalz) città, 12.820 ab.; - 9) (N. 
an der Saale) (Bassa Franconia) città, 
2170 ab.; - 10) (Baden, Freib.) città, 
9300 a.; — 11) {N. bei Stolpen) (Sassonia, 
Dresda) città, 4080 ab.; - 12) sobb. di 
Lipsia, 7660 ab.; - 13) (N. an der Heide) 





(Sassonia Coburg-G.) città, 4330 ab.; — 


14) (N. an der Orla) (Sass., Weimar) 
città, 5200 nb.; — 15) (N. an der Mettan) 
(Boomia) a) distr., 89.660 a. (135 p. km. 
q.); b) c., 2570 a.:-16) (N. an der Waag; 
magiaro: Vig-Uj heli) (Ungheria, Neu- 
tra) borg., 5160 ab.; - 17) v. Miihrisclh- 


Neustadt; - 18) v., Wiener-Neustalt. : 


Neuntitdtet (Zwickan) e. 3950 ab. 
Neustadti (ndi-) 1) (Boemia, Fried- 


‘ land) città, 4500 ab.; — 2) (ezeco: Nové 


mesto) (Moravia) a) distr., 60.500 ab. 
(75 p. km. q.):; db) città, 2400 ab. 
NVeunntettin (Kiistin) città, 8400 a. 
Neuntrelitz (ndi-) (Mecklenburg- 
Strelitz) città capitale, 9500 ab. 
N@èustrin 1) la parte occid. dell'an- 
tico Itegno dei Franchi ; la Francia Ro- 
mana; in sonso 1., la Francia; opposto 
ad Austrasia (v.); — 2) v. Italia 6) 9). 
Neuteich (pron. noitaich) (Prussia, 
Danzig) città, 2430 ab. 
Neutitschein (pr. noiticiain) (Mo- 
invia) 1) distr., 67.830 ab. (135 p.km.q.); 
9) città, Î1.550 ab. 


_ Nov 








Neutralizzare1)ridurro (por con- 
venzione internaz.) un paese, uu fiume, 
un Inago, un mare, un canale e sim., in 
tale condizione per cui non vi si possa- 
no commettere ostilità in caso di guer- 
ra fra altri Stati ; così la Svizzera (29/11 
1815, Parigi), il Belgio (19/11 1831, Lom 
dra), il Luxemburg (!/s 1867), lo Stato 
Libero d. Congo(28/21885, Berlino); così 
(19/41850)}le comunicaz. intéroceanicho ; 
così pnre , per la Convenzione di Gine- 
vra (21/6 1864 o 29/10 1868), lo ambulanze, 
gli ospedali militari è tutto il loro per- 
sonale; - 2) trattare un acido con una 
base o una base con un acido finchè la . 
carta di tornasole blu non si arrossa, ® 
la rossa non ritorna blu (reaz. nontra). 

Nèutro 1) il genere grammaticale 
che non è nè mascolino nè femminino ; 
- % l'individuo animale che non ha 
Sesso ; — 3) neatrale; — 4) nentralizzato ; 
- 5) a)d uncolore grigio vinlaceo, degli 
acquarellisti; è) ogni colore vago, senza 
tono dominante, 

Neu Ulm (nòi-) (Svevia) città (dal 
1821), 7750 ab.; fortezza, rimp. a Ulm. 
Neuveville = Nevenstadt (v.). 
Neuvie (Corràze) città, 1180 ab. 

rneuville 1) (Vionne)città, 1800 ah.; 
- 2) (N.-sur-Saòne) (Rhòne) città, 2380 
ab.; — 2) (N.-anx-Bois) (Loiret) città, 
1470 ab.; — 4) AZphonse de N. (1836-29/5 
85), di Saint-Omer, pitt.; m. a Parigi. 

NVeuw.erk (nòi-) (1lIamburg) isola 


‘ arginata davanti alla foco dell’ Elba; 


Neutomischel (pron. noitomizel) ’ 


(Prussia, Posen) città, 1800 ab. 
Neutra (nòi-) v. Nyitra. 
Neutrale (lat.; = nè dell'uno [per 

l'uno], nò dell'altro [per l'altro]) si dico 

lo Stato ché non prende parte alla guer- 

ra fra due o più altri Stati. 
Neutralità 1) la condizione di uno 

Stato che è neutrale; — 2) N. armata (6 


3,4 km. q.; 70 ab.; 2 fari. 

Neuwied (pr. noivid) 1) (Koblenz) 
città, 11.060 ab.; — 2) v. Blu 14). 

Nev. — Nevada(Stato). 

Neva 1) (Pietroburgo; Lago di La- 
doga, Golfo di Finl.) fiume, 70 km,; - 
2) (Ligurin) aftl. di sin. dell’Arroscia, 

Nevada 1)(Stati Un.d'Am.)a) (Pla 
toau) Stato: 286.700 km. q.; 47.300 ab. 


‘ (0,2 p. km.q.)}; capit. Carson City; d) 


Pace armata) di uno Stato, che, pur vo- 


lendo rimanere neutrale (0 mantenere 


la pace), faccia tuttavia armamenti, |, 


per essere pronto ad ogni evento. 


(California) città, 2520 ab.; — 2) v. Cun- 
divamarca; - 3) v. Sierra Nov. 
Nevyni i campi di neve persistente 
nelle alte montagne; donde hanno ori- 
gine i ghiacciai alpini. 
Nevanda (A tr., l'abora) pacso. 
Nevata nevicata abbondante. 
Neven, Grande, e Piccola N. (Kus- 
sia) due rami di sbocco della Neva. 
Neve 1) una delle forme dell’ acqua 


| ‘Nev 





solida, composta di minuti cristalli di 
ghiaccio, formatisi nell'atmosfera ed 
aggregati insieme in fignre simmetri- 
che e regolari; sciogliendosi in parte e 
agglutinandosi i cristalli nella*loro di- 
scesa verso terra, o per di più tormen- 
tati dai venti e spezzati, formano i così 
detti Fiocchi di N., o Falde di N.; — 2) 
N. d’antimonio = Fiori d'antimonio; - 
3) N. persistente (Nevi perpetne) quella 
che si vede ricoprire le montagne sopra 
un certo livello (Linea della N.), ed è 
originata dalla sovrapposiz. dei resìdui 
delle nevate invernali, che resistono di 
anno in anno ai calori estivi; il limite 
della N. pers. è, p. e., nell’ Imalaia, al 
al n., 5100”; sotto l' Equat., 46007; 
nella Svizzera, 2600M-2800" .; a 600 n., 
1600”; a 70° n., 8009; a 80° n., allivel- 
lo del mare; - 4) Madonna della N. v. 
Liberiana; — 5) Pallon di N. v Vibur- 
no; - 6) Scarpa da N. v. Ski. 
© Neve Folix-Jean-Bapt.-Joseph, di 
At© (n. 19/6 1816), orientalista. 
Nevel (Rus., Vitebsk) città, 8560 a. 
Nevers 1) (Francia, Nièvre) città, 
25.060 ab.; l'unt. Noviodunnm (poi Ni- 
vernum); in vic. è Pongues, con sorg. 
miner. (12° C.) sim. a quelle di Spaa; 
«nel medioevo fu contea e 1538 ducato; 
1659 di Mazarini; - 2) v. Gonzaga 2) Y}) 
€), 9) €) 3); v. Mancini 1). 
Neverinje (Erzogov.) città, 980 ab. 
Neviano 1) (Gallipoli) borg., 2100 
ab.; 6 km. da Galatone; - 2) N. degli 
Arduini (Parma) com. 6000, vill. 350 
ab.; 30 km. da Parma. 
Neviansk (Russia, Perm) borgata, 
16.100 ab.; ferro; oro. 
Nevinnskite = Iridosmina (v.). 
Nevfiesa atll. di sin. del Niemen. 
Nèvio, CUneo fc. 269-c. 199 a, C.), n. 
in Campania, poeta romano drammati- 
co ed epico, preso parte alla 1* guerra 
pùnica, sopra ia quale compose un poe- 
ma; per op. dell'aristocrazia, ch’ egli 
nei suoi drammi e commedie aveva sfer- 
zata, fu mandato in esilio; m. a Utica. 
Neviodunum (l’annonia ant.) fa 
città; ora Dernovo (vili. d. Cavniola). 
Nevi perpetne v. Neve 1). 
Nevis (pron. ni-) 1) {Antille Brit.) 
a) isola; è) colonia, colle Isole di N. e 
di Redonda: 118 km.q.;13.100aD.; cap. 
Charlestown ;-2) Men V. v.ftrampians. 
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Nevischio 1) nevo fittneun po’ ag- 
grumata; — 2) = Firn (v.). 
Nevizzani Giovanni, di Asti, 18 
metà 16° sec., giurec., prof. a Torino. 
Nevo = Neo (v.). 
Névola afll. di sin. Ad. Misa (v.). 
Nevoso (mese) v. Nivose. 
Nevralgta (gr.) dolor vivo, esacer- 
bante o intermintente, che segue il tra- 
gitto d'una branca nervosa 6 delle sue 
ramiticazioni; se ne distingue tante sp. 
quanti sono i nervi affetti; per îo più la 
N. è sintomatica d' alterazioni locali. 
Nevrapofisi le lamine vertebrali 
dell'arco dorsale delle vertebre. 
Nevrasse l’asse nervoso, cioè l’en- 


cefalo e il midollo spinale nel loro ins. . 


Nevrassembia (gr.) congestione ce- 
rebro spinale. 

Nevrastenia v. Nervi 8). 

Nevratassia (gr.) l’atassia d'ori- 
gine nervosa, cerebro-spinale. 

Nevrectomta (gr.) escisione, reso- 
zione di un nervo. 

Nevrecup (Saloniki) città, 10.000 
ab.: 560"; l'ant. Niedpoli al Nesto. 

Nevrilemma (gr.) membranella 
anista, trasparente, che formal’ involu- 
cro esterno della fibra nervosa; è di 
natnraconnettivacd alla sua superficio 
interna è provveduta di nuclei civcon- 
dati da protoplasma finam. granuloso. 

Nevrilità l)laspeciale attività pro- 
pria agli elementi nervosi; — 2) /V. cen- 
trifuga la motricità, cecitazione che 
parte dai centri nervosi e cho ha in- 
fluenza sullo fibre contrattili o musco- 
lavi; — 3) N. centripeta la sensibilità 
comprendente l'impressione, la tra- 
smissione di questa dalla periferia al 
centro, e la percezione; — 4) N. tròfica 
l’inflnenza del simpatico o dei nervi 
vaso-motori sulla nutrizione dei tessuti, 
sulle secrezioni cd escrezioni. 

Nevristacolni che colloca nei nervi 
la proprietà essenziale della sostanza 
organizzata; che considera i nervi co- 
me inearicati di distribuire ai tessuti 
le qualità d'ordine vitale. 

Nevrite infiammazione dei nervi. 

Nevrobalistico atten. alle mac- 
chino militari a corda. 

Nevroblasta = Nevvocito (v.). 

Nevrocheralina sostanza cornea 
ehe serve d'involuero al cilindrasse. 
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Nevrocito (Cellula nervosa)l’unità 
o elemento anatomico caratteristico e 
fondamentale del sistema nervoso cen- 
teale e dei suoi gangli. 

Nevrocop = Nevrecup (v.). 

Nevrofibroma tumore di tessuto 
connett. proveniente dal nevrilemma. 

Nevrofonia sintomo di qualche 
forma d'isterismo, della corea, del de- 


lirio degli abbaiatori, caratterizzato da . 


nn grido couvulsivo, talora musicale, 
che rappresenta ora il canto del gallo, 
ora l'abbaiamento del cane. 
Nevrogamia magnet. mimale. 
Nevroglia v. Glioma. 
Nevrologia descrizione dei nervi. 
Nevroma tum. dolorosiss. sul de- 
corso dei tronchi nervosi; per lo più 
consta solo di tessuto connettivo, ra- 
ramente di fibre nervose. 
Nevromualacia (gr.) rammollim. 
dei nervi. 
NevroparaAlisi paralisi de' nervi. 
Nevropatia (gr.) qualunque affe- 
zione nerv., quelle sopratt. che sono 
apiretiche e non gravi per la salute 
malgrado la violenza delle manifestaz. 
Nevropatologia (gr.) lo studio 
speciale delle affezioni d'orig. nervosa. 
Nevròpira febbre nervosa (tifo). 
Nevroretinite infiammazione del 


nervo ottico e della retiva. 


Nevyrosi le malattie che hanno o di 


‘cui si sospetta abbiano la sede nel si- 


stema nervoso centrale e che consisto- 
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Trent) Ingh., Nottingh.) città, 14.460 
ab.; - 2)(Now Jersey) città, 181.830 ab. 
(212.120 ab., con Harrison, Orange 6 
South Orange); - 3) (Ohio) città, 14.270 
ab.; —- 4f(Delaware) borg., 1200 ab. 

Newbattle(pron.niubettl)(Scozia, 
Edinb.) borg., 3350 ab. 

New Bedford (pr. niu beddferd) 
(Massachusetts) città, 40.730 ab,; porto. 

New Rerne (pron.niu bern)(North 
Carolina) città, 7840 ab. 

Newberry (pron. niùberi) 1) (Soutl 
Carolina) borg., 3020 ab.;- 2) John 


. Strong N., di New Windsor (Connecti- 
- cut) (n. 22/12 1822), geologo. 


Newbold Miu—)e Danston (Ingh., 
Derby) città, 6880 ab. 

Newbridge (pron. niubridsh) (Irl., 
Kildare) città, 3880 ab. 

New Brighton (pron.nin brait'n) 
1) (Ingh., Chester) borg., 2500 ab.; -— 
2) (St. New York) città, 16.420 ab. 

New Britaim (pron. niu brit'n) 
(Connecticut) città, 19.000 ab. 

New Brunswick (pr. nio brenn- 


. suik) 1) (Potenza del Canadà) prov.: 


no in an disordine funzionale senza le- : 


sione manif. n. struttura degli organi. 
Nevrospasmo (gr.}) lo spasmo, le 

contrazioni muscolari brusche e brevi, 

osservate durante le nevrosi. 


Nevrotomia(gr.)la dissezione dei . 
nervi; sezione chirurgica d'un cordo- 


ne nervoso, p. enrare certe nevralgie. 
Nevscer (Tur., Conia) c., 13.000 a. 
Nevskîi Prospekt la principale 
via di Pietroburgo. 
New (pron. niu) Charles (1840-75) 
missionario ingi. nell'Africa Orientale. 
New Albany (pron. nin olbenni) 
(Stato Indiana) città, 21.060 ab. 
New Almaden (pron. niu ol-) (Ca- 
lifornia) luogo, 1000 ab.; mercurio. 
New Amsterdam (Nova Amster- 
dam) v. Amsterdam 3); v. Berbice. 
Newark (pron. nin'ark)1){XN. npan 


73.000 km. q.; 321.300 ab. (4 p. km. q.): 
capitale Fredericton ; - 2) (St. New Jer- 
Rey) città, 18.600 ab. 

Newburg (pron. niuberk) 1) (Sco- 
zia, Fife) città, 1900 ab.; - 2) (St. New 
York) città, 23.100 ab. 

Newbury (pron. niùberi) (Ingh., 
Berks) città, 11.000 ab.; 27/10 1644 il 
re Carlo I sconfitto. 

Newburyport (pron. niuberiport) 
(Massachusetts) porto, 13.950 ab. 

New Camaam (niù—) (Counecti- 
cut) città, 2700 ab. 

Newenastle (pron. niucassl) 1) (N. 
under Lyme [n. ennder laim]) (Ingh., 
Stafford) città, 18.450 ab.; gran fer- 
riera (Silverdale) ; — 2) {N. upon Tyne 
[n. eponn tàin}) (ngh., Northumber- 
land) città, 186.350 ab, (con Gatesheal, 
272.050 ab.); porto; l'ant. Pons Aelii; 
l'anglosass. Monkcester; — 3) (Inl., 
Down) Inogo a mare, 1000 ab.; — 4) 
(New Brunswick) c. 4200 a.; — 5)(Penn- 
syvlvania) c. 11.600 a.: - 6) (Delaware) 
e. 3700 a.; — 7) (New Castle) (Indiana) 
e. 2700 1n.; — 8) (New South Wales) cit- 
tà, 13.000 ab. (21.630 ab., con Carring- 
ton [2140] e Wickham [6580]); porto; — 


: 9) (Natal) c, 1750 2.;- 10) casa ducale ‘ 


. - New 


n —__— —@——€—__—rttrere mv - - --- - ————_& 


ingl., resid. a Londra; capo attnale: 
Henry Pelham Clinton, 7° duca di N. 
under Lyme, n. 28/9 1864. 

Neweomb (pron. ninkemm) Simon, 
di Wallace (Nova Scozia) (n. 12/3 1835), 
astronomo, prof. a Baltimore. 

Newfoundiandv.l'erranovais.). 

Newgate (pron. niughet) la più 
vecchia prigione a Leundra. 

New Germany(Natal)colonia ted. 

New Hampshire (pr. nin hemmp- 
scir) (Stati Un. d’Amer., Stati d. Nova 
Ingh.) Stato: 24.100 km. q.; 376.530 ab. 
(16 p. km. q.); capit. Concord. 

New Hartford (nin—) (Connecti- 
cut) città, 3160 ab, 

Newhaven (pr. niuhevn) 1) (Ingh., 
Sussex) D., 4960 alh.; porto; — 2) (New 
Haven) (Connecticut) città, 81.300 ab.; 
porto; Yale College (dal 1700; univ.). 

New Jersey (pron. nin gersi) (Stati 
Un.dl'Am., Statiatlantici medii)Stato: 
20.240 km. q.; 1.444.930 ab. (71 p. km. 
q.); capitale T'renton. 

New Lisbon (nia-) (Ohio) c. 2300 a. 

New London (uiulond’n)(Connec- 
tient) porto, 13.760 ab. 

Newman (pron. niumenn) 1) Fran- 
cis Will. N. (n. 1805) filosofo, storico ed 
economistaingi.; 1846-63 prof. all Univ. 
di Londra; - 2) John Henry N. (1801- 
11/8 90), di Londra, frat. d. prec., dal 
1832 cattolico, dal ’79 cardinale; serit- 
tore; m. a Edghaston. 

Newmarket (pron. niu—) (Ingh., 
Cambridge) città, 6200 ab.; 7 corse di 
cavalli, di cui le 2 più import. sono: 
Craven-Meeting (a Pasqua) e Houngh- 
ton-Meeting (fine ottobre). 

New Mexiko (pron. nin—) (Stati 
Uniti d'Amer., Montagne Rocciose) 
territorio: 317.470 km. q.; 182.400 ab. 
(0,6 p. km. 4.); capitale Sania Fé. 

New Milford (niu—) (Connecti- 
cut) città, 3920 ab. 

New Milla (niu-) (Derby) c. 6660 a. 

New Norfolk (niu—) (Tasmania) 
città, 1070 ab. 

New ©Orleans (pron. niu orlins) 
{(Lonisiana}c. 242.000 ab.; univers.; ar- 
civ. cattol.; cons. ital.; gran commer- 
cio; temperat. m. ann. -t- 19,39, genn. 
-+-12,49, lug]. 4-26,90; pioggia 1206". 

New Philadelphia (nin-—) (St, 
Qhio) città, 4460 ab. 
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New Plymouth (pron. niù plim- 
mets) (Nova Zelanda, n.) città, 3350 a. 

Newport (pron. niu—)} 1) tIngh., 
Mommonth) c., 54.790 ab.; - 2) (Ingh., 
[s. Wight) città, 10.220 ab.; - 3) (Ingh., 
Shropstire) città, 2680 ab.; - 4) (Rhode 
Island} porto, 19.460 ab.; — 5) (Keutu- 
cky) città, 24.920 ub.; — 6) NV. Pagnell 
(Ingh., Buckingham) città, 3800 al». 

New Providence (pron. nin pro- 
videnss) (Is. Bahama) isola: 218 km. q.: 
11.650 ab.; cap. Nassan. 

New Quay (pron. niu ke) (Ingh.) 
bagni di mare pr. PIvmontà. 

New Richmond (niu—) {Stato 
Ohio) città, 2400 ab. 

New Rochelle (pron. nin rocelle 
(St. New Vork) città, 8220 ab. 

New Ress (pron. nin) (Irlanda, 
Wexford) città, 5850 ab. 

Newry (pron. niuri) (Irlanda, Ar- 
magh) città, 12.960 ab. 

New South Wales (pron. ninsauf. 
uèls) (Australia, s. e.) colonia: 799.139 
km. q.; 1.132.230 ab- (1,4 p. km. q.); ca- 
pitale Sydney; sne dipendenze sono le 
Isole di Lord ITowe, Norfolk e Pitcairn; 
ne scr. la storia: Barton (1890). 

Newstead (pr. niusted) 1) (Austr., 
Victoria) città, 2900 ab.; — 2) (V.-Abbey 
(n. ebbi) (Nottingham) possedimento 
della famiglia Byron. 

New Straitsvilie (pr. niu strets- 
vill) (Ohio) città, 2800 ab. 

Newton (pron. niut'n) 1) (Massa- 
chnsetts) città, 24.400 ab.; - 2) NV. Ad- 
bot (n. ebbot) (Devon) città, 15.600 ab.; 
- 13) .V. Heath (n. hit) quartiere di Man- 
chester; -— 4) .V. in Makerfield (n. in 
mekerfild) (Lancashire) città, 12.860 a.; 
- 5) N. Stewart (n. stuerd) (Scozia, 
Wigtown) borg., 2900 nb.; - 6) (St. 
Iowa) città, 2560 ab.; — 7) v. Anelli 3); 
— 8) Charles Thomas N., di Bredwar- 
dine ( Wales) (n. 1816), archeologo, con- 
servatore al Musco Britannico; ser.: 
Essays on art and archaeology (1880); 
- ©) Zsaak N. (Sir) (25/13 1642 [5/1 1643?)- 
20/3 1727), di Woolsthorpe (Lincoln- 
shire), grande matematico e fisico, che 
fu tra i principali ristanratori della 
filosofia naturale; fu il 1° a stabilire 
una vera teoria meccanica e fisica del 
sistema planetario, dedncendo la legge 
dell'attraz. nniversale dalle leggi di 


New 

Kepler o dalle teorie dinamiche di Ga- 
lileo; divise con «Leibniz la gloria di 
aver inventato il calcolo infinitesimale; 
studiò la dispersione della luce nel pri- 
sima, inventò il telescopio catadiottrico 
cl il quadrante a vifflessione; fa prof. a 
Cambridge, 0 poi direttore dolla Zecca 
a Londra; m. a Kensington; di lui 
< Opera» ed. da Horsley (1779-85); sua 
biogr., di Brewster (1832; n. ed. 1875); 
sua « Corresp. » Gd. da Eddlestone; - 
10) Metallo di N.v. D'Arcet 3). 

Newtown (pron, niutaun) 1) (Wa- 
les, Monty.) città, 6600 ab.; — 2) (New 
‘lown) (Tasmania) sobb, di Hobart, 
2300 nb.; — 3) N. Ardes (n. ards) (Itl., 
Down) città, 9200 ab.; — 4) _V. Lima- 
vady (-vedi) (Londouderrv) c. 2950 ab. 

New Ulm (pron, niu elim) (Minne- 
sota) città, 2470 ab. 

New Wales (pron. niu uells) (Ame- 
rica Nott.) fu detto il paese pr. la costa 
di 8-0. della Baia d'IL[udson. 

New Westminster (nin uest—) 
(Colombia Brit.) città, 5000 ab.; temp. 
m. ann. -}- 8,709, genn. |} 1,69, ag. 1 
16,6%; pioggia 1572", 

New York (pron. niu —) 1) (Stati 
Uniti d'Amer., Stati Atlantici medii) 
a) Stato: 127.350 km. q.; 6.003.160 ab. 
(47 p.km. q.); capitale Albany; d) città, 
1.515.200 ab. (con Brooklin 6 Long 
Islund, 2.552.150 ab.) ; la maggior piaz- 
za di comm. d., Amer.; porto; univers.; 
arciv.cattol.; cons. itàl.; temp. m. ann. 
-+-10,6°, gen. — 1,79, lugl.-+- 24,2%; piog- 
gia 1126"; fu fond. 1613 dall oland. 
Frederic Christiansen, che la chiamò 
Nieuw Amsterdam (1642 aveva 1000 
ab.); dal 1664 degli Inglesi; ne ser. la 
storia: Mary Booth (n. ed. 1880); — 2) 
N. Y. Herald v. Bennett 1). 

New Zealand v. Nova Zelanda. 

Nexée (La. Bornholn:)} e., 2320 ab. 

Next (Nexus) (lat.) v. Neosso. 
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restauraz. fu fatto pari di Francia; 
17/31815 passò dalla parte di Napoleone; 
dalla Camera dei ‘lari condannato a 
morte, venne fucilato nel giardino del 
Palazzo del Luxembourg; sua biogr., 
di Rouval (1833); ane « Mémoires > ed. 
1833; di N. scr. Welschinger (1893); - 
3) Napoléon- IFenri- Edgar N., duca 
d'Elch. o prine. d. Mose. (1812-!9/10°82), 
3° tigl. del prec., generale frane., 1854) 
ferito a Magenta; m. a Parigi. 

Nezpercés (= Nasi Ducati) (Ame- 
rica, Idaho) Indiani. 

Nezsider v. Neusiedl am Sec. 

Nezzo Luciano, di Badia Polesine 
(n. 1856), pittora. 

Ngahapu v. Gaiser. 

Ngami (Africa, 20° 30’ s., 23 1/20 0. 
da Gr.)lago, 770 km. q.; 857! ; 1/8 1849 
raggiunto da Livingstone. 

Ngambui (Cina, Liang-kiang)prov.: 
142,000 km. q.; 21.000.000 di ab. (148 
p. km. q.); capol. Nganking. 

Nganbsit (Cina, Cili) c., 30.000 ab. 

Ngankiîng v. Nganhui. 

N. G. I.= Navigaz. Generale Ital. 

Ngonnetzi v. Letaba 1). 

Ngola v. Avgola. 

Ngomo-ngomo (Isole At) isola. 

Ngoo (Giappone) misura = 0,181 It. 

Ngornu = Angornu (v.). 

Nguriu (Afr. Ov. Ted.) paese. 

N. BH, = New Hampshire (Stato). 

Nhbong(Indocina,alto Mecong)} pop. 

Ni = nichelio (nickel). 

N. I. (lat.) = nòmine ipsius. 

Nîa (Furkistàn Or., 8.) dasi, 

Niadi (fiume) v. Cuilu. 

Niagara (pr. nai-ègghere) 1) (Sta- 


i todi New York e Prov. di Outario) il 
. fiume (53km.) dal Lago Erio (iri) (172!9) 
‘al Lago Ontario (71!); contiene l'Isola 


Ney 1) N. d'Elchingen casa ducalo | 


francese, resid. a Parigi; capo attuale: 
Napolton N. d'E. principe della Mo- 
scuva e duca d'Elchingen, n. a Parigi 
11/1 1870 ;— 2) Michel N., duca d' Pichin- 
gen e principe della Moscova (19/1 1769- 
"fia 1815), di Saarlonis, maresciallo e 
pari di Francia; !4/10 1805 vittor. a EI. 
chingen; 1812 si distinse a Smolensk, 
alla Moscova e alla Beresina:; dopo la 


delle capre (Goat Island) e forma Te fit- 
mose Cascate del N. (N. Falls}, di cui 
uni, la maggiore, detta « ITorseshoe- 
fill » (Cascata del Ferro di Cavalio; 
alta 46! : larga 600"), sul territ. del 
Canadà, e l'altra, la Cascata Ameri- 
cana (53; larga 346), imponenti per 
lu massa d'acqua (11.000 mn. c. al secon- 
do); geun. 1889 ebbe luogo una gran 
caduta di rocce, quindi mutazione di 
forma delle cascate, che, in media, re- 
trocedono di c. 90 cm. all'anno (nel- 


‘ TIForseshoefall 32 m. dul 1742 al 1890); 
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- 2) (Canadà, Ontario) città, 4000 ab.; | 
8) N. cvty vill. pr. N. Falls; — 4) N. Falla 
(Stato New York) città, 5500 ab.; — 5) 
Gruppo del N. terr. silur. in America. 

Niambva (Ugogo) luogo ; 850". 

Niammniam(dinca; =yuangioni) = 
Sanido (v.). 

Nianamm (‘l'erre doi Galla) finme 
intì. del Lago Rodolfo; nel suo corso |! 
super. (Omo) riceve a sin. il Ghibiò. 

Niandro v. Prinkiposnisia. 

Niangia = Niassa (v.). 

NiAngune (Afr. Centr., Manjema) 
htogo sul Lualaba, a 530" ; 5/111876 par- 
tenza di Stanley per discend. il Congo. 

Niansa (Africa Centr.) = lago. 

Niardo (Breno) borg., 850 ab.; 33 
km. da Lovere. 

Nias (Sumatra, o.) isola: 2300 km.q.; 
300.000 ab.; capol. Gunong Sitoli; ne 
ser.: Modigliani (1887; 1890). 

Niassa (Afr., 9° 230"-149 25’ s., Z49- 
359 e. da Gr.) lago, 37.000 km. q. (3); |, 
480"; noto già ai Portoghesi, c riscop. 
1859 da Livingstone (!9/9), al s..eda 
Roscher (19/10) al n.; suo omiss.: Scird 
(afti. di sin. dello Zambezi). 

Ninu (Paumotn) isola. 

Ninelii = Cajeput (v.). 

Nibbiano (Piacenza) com. 4350, 
vili. 450 ab.; 24 km, da Castel San Gio. 

Ntbbio (Milvus) gen. di uccelli ra- | 
paci, distinto perla coda assai forcuta. 

Nibbiola (Novara) com. 1300, borg. 
1000 ab.; 3 km. da Vespolate. 

Nibby Antonio (1792-29/12 1839), di | 

toma, fu distinto archeologo. 

Nibelunghi 1) nella leggenda te- 
dosca, schiatta di nani ricchissimi, i | 
cui erandi tesori, conquistati da Sigi- | 
frvedo (Siegfried) e per la sna morte per- 
venuti ni Burgundi (perciò quosti detti ; 
anche N.), far. da Agano sommersi nel | 

Reno; ne scr.: Wolzogen (1876); — 2) | 
Epopca dei N. epopea nazionale tede- 
sca antica, la quale narra, nella sua 1% 
parte, la richiesta dell'eroe Sigifredo 
d'Olanda (Siegfried; nordico: Sigurd) 
perla mano di Crimilde, sorella di {ron- | 











trano (Giinther) re dei Bargundi; il suo 
soggiogamento di Brunechilde (Bran- 
hilde) per Gontrano, o la sua necisione 
per mano di Agano, da Brnnechilde 
istigato; e nella 2* parto narra la ven- 
detta di Crimilde sopra i Burgundi (N.), 
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i quali furono massacrati alla corte di 
Attila; il Canto dei N. fu tolto all’oblig 
da Bodmer (1751) e Myller (1782); ed. 
da Lachmann (83 ed. 1874), Bartsch 
(ed. crit. 1870-80); trad. in alto tedesco 
1880); 
trad. (1) in versi ital. da L’izzi (Hoepli, 
1890, 2 vol.); leg. « L' Ep. dei N., le sue 
analogie coi poemi omerici e le sue fonti 


| storiche e mitologiche » di Giugl. Ham- 


burger (Napoli, 1884). 

Nibelungo v. Anello 12). 

Nibionno (Cono) com, 1560, vil. 
470 ab.; 6 km. da Lambrugo. 

Nica, nella rivoluz. delle fazioni del 
circo in Costantinop. 12-!9f1 532 d. C., la 
parola d’ord. dei rivoltosi (N.!=vinci). 

NicAgora sofìsta greco, 3° a. d. C. 

Nieal v. Malisori. 

Nicander Karl August (1799-7/2 
1839), di Strenniis, poeta svedese. 

Nicandra physaldides pianta 
solanacea, del Perù, a grandi fiori a 


| mo' di campana, blu, di sotto bianchi. 


Nicandro di Colofone, c. 150 a. C., 
medico e pocta greco; ser. i duo poemi 


‘ diduscalici « Theriaca » e « Alexiphar- 


maca; » di lui ser.: Volkmanun (1852), 
Nicanore di Cirene, 29 sec. d. C., 


| grammnatico greco; trattò specinl, deì- 


l'Interpunzione (stigmé; perciò detto 
« Stigmatìnde » [il marchiato]). 
Nicaragua (America Centrale) 1) 
a) Stato (repubbl.): 123.950 km. q.; 
282.250 ab. (2,3 p. kin. q.): per 100 ab. 
si contano: 30Inliani, 16 Mulatti e Ne- 
gri, 53 altri di razza mista, 1 europeo: 


‘ per religione cattolici romani; 6) re- 


pubblicnindipendento dal 1840 ; Senato 
li 18 membri eletti per 6 amni; Camera 
legislativa di 21 membri eletti per 4 an- 
ni; il Presidente eletto per 4 anni; e) 
bandiera di guerra e di commercio : tre 
strisce orizzoutali: Azzurra, Bianca, 
Azzurra; d) 10 dipartim.: Rivar, Gra- 
nala, Masaya, Managna, Le6n, Chi- 
nandéga, Nueva Segovia, Matagalpa, 
Choutales, San Juan del Norte; e) cap. 
Managua (16.700); /) altre città: Leon 
(25.000), Rivas(15.000), Masaya (12.000); 
g) porti: Rivas, Corinto, San Juan del 
Norte; 4) strade forr.: 143 km.; tele- 
grafì: 2006 km. di fili; #) moneta: Peso 
== 5,06 lr. (valore di tatto: 3,31 Ìr.); 7) 
pesi e mis. del sist. metr. decim.; 4) 


Lo] 
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prodotti che si esport.: gomma greg- 
«ia, caffè, indaco, oro, argento, pelli, 
legno giallo, legno cedro, banane; 2) cen- 
ni stor.: il N. fu scop. 1510 da Ponce e 
Hurtatlo; 1821 si staccò da Spagna; 
1823 diventò uno dei 5 Stati Uniti del- 
l'Amorica Centrale; dal 1840 del tutto 
indip.; frequenti rivoluzioni; ne scr.: 
Lévy (1873); - 2) Canale di N. uno dei 
5 progetti di taglio dell’Istmo centro- 
americano; dovrebbe approfittare del 
Lago di N. e del suo emissario (San 
Juan); ideato avanti il 1850, fa preso in 
seria considerazione dopo il 1851; esi- 
ste ora una Società pel Canale intero- 
ceanico di N.; gli Stati Uniti d’A mer. 


) 
' 
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favorirebbero il progetto; però sussi- 


ste ancora la convenzione 19/4 1850 di 
Washington, detta dai snoi sottoscritt. 
« di Clayton-Bulwer, » per la quale gli 
Stati Un. d'Amor, e VT Inghilterra si 
sono vicendevolmente obbligati di non 
esercitare separatam. nessun esclusivo 
diritto di protezione nè di sorveglianza 
sopra il costruendo canale, ma di pro- 
leggere e favorire di comune accordo 
qualunque strata, strada ferrata, o ca- 
nale fra gli Oceani Atlantico e Pacifi- 
co; digl Canale di N. ser.: Polakowsky 
(1891); - 83) Lago di N.: 8800 km. q.: 
30"; principale isola: Omotepec, col 
vule. Omo; riceve il Panaloya, emiss. 


del Lago di Managua; emissario: Rio 


San Juan, che va al Mare Carìbico. 
Nicarco pocta epigram. 1° 8, d. €. 
Nicaria (l'urchia) is., 267 km. q. 
Nicastro 1) (Catanzaro) circontd., 

90,750 nb (104.160 fine "86) in 27 com.; 

- ) com. 14.100, città 10.250 ab.: 50 km, 

dda Catanzaro. 

Nientor v. Demetrio 5); Seleuco. 

Niechin incavo fatto nel muro per 
mettervi statne, vasi e sim. 

Nicchiare 1) delle donne gravide, 


rammaricavsi alle prime e leggiere do- 


glie; - 2) esitare; ciurlare nel manico. 


Nicchio 1) conchiglia ; — 2) cappello 


da prete a 3 punte. 

Nicco {Giappone, Scimotsnke) 1) 
paese di montagna (N. San, o Nantai 
San 25409); — 2) lnogo di tempii; 3130 a. 

Niccoletto da Madena, intagliat., 
prince. 16° sec. 

Niceoli, Niccolò de’, (1363-4/a 1437) 
di Firenze, filologo e critico. 
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è Niccolini 1) Giov. Batt. N. (3/0 
1782-29/s 1861), di BagnidiSan Giuliano, 
illustre poeta tragico; scr. le tragedie: 
TPolissena (1810), Medea, Edipo, Ino e 
Temisto, Matilde, Nabucco; coi dram- 
mi Antonio Foscarini (1827), Giovanni 
da Procida, Lodovico Sforza, e spec. 
coll'Arnaldo da Brescia (1835), il più 
considerevole e più popolare de' snoi 
lavori, propugnò l’indipend. d' Italia 
e l'abolizione del potere temporale <del 
Papa; soa ultima opera fu « lilippo 
Strozzi; » m. a Firenze; sue op. ed. da 
3argiolli (Milano, 1862 e seg., 10 vol.); 
di lui scr.: Vannucci (Firenze, 1866, 2 
vol.) — 2) Zaigi N. (1769-1829), di Vi- 
stoin, compos. di mus.; m. a Livorno. 
Niecolò {Nicola; Nicolò) 1) 5 Papi: 
a) I il Grande, papa (109°) 858-867; 863 
scomunicò Fozio (v.); 5) II (Gherardo 
di Borgogna), papa (161°) 1059-61, i] 1° 
Papa incoronato; attribuì esclosivam. 
ni cardinali l'elezione del Papa; c) ITI 
(Giovanni Gaetano Orsini), di Roma, 
papa (194°) 1277 22/a1280; m. a Soriano; 
d) IV (Masci), n. pr. Ascoli Piceno, 
papa (197°) 15/2 1288-4/4 92; e) V (Tom- 
maso Parentuccelli), di Sarzana, papa 
(2160) 1447-1455; sciolse 1449 il Concilio 
di Basilea; - 2) antipapa (N. V) (Pie- 
tro di Corbière o di Corvara; Pietro 
Rainaluci) eletto !?/5 1328; m. 1333; - 
2 imperat. di Russia (N. Paolovit) (5/7 
(25/a] 1796-2/3 [18/2] 1855), n. nel Cast. di 
Gacina, 3° figl. dello ezar Paolo I, ezar 
di Russia dal !/12 1825; fu sua moglie: 
Carlotta principessa di Prussia (Ale- 
xaudra Teodorovna [!9/71798-1/11 1860]),. 
tigl. del re Feder.Guglì.ITI: figl.: Ales- 
sandro (11), Costantino tn, 21/9 1827); N. 
(n. 8/8 1831), Michele (n. 25/10 1832}, Ma- 
ria (duchessa di Lenchtenberg, m. 
21/2 1876), Olga (regina di Wiîtrttem- 
berg, m. %/10 1892), Alessandra (princi- 
pessa di Hessen-Cassel, m. 29/7 1844); 
m. a Pietroburgo; di ini scr.: Lacroix 
(1864-1875, 8 vol.): - 4) (ezarevic) v. 
Russia (Casa); — 5) v. Montenegro 1) 4); 
- 6) v. Alunno 3); — 7) .V. Bolognese (N. 
da Bari; N. dell'Arca) scultore a Bolo- 
gna, 159 sec.; — 8) N. Constantinovié v. 


‘Costantino 6); — #) N. da Bari v. Nic- 


colò 7); — 10) V. da Cornedo scultore vi- 
centino, 1® metà 15° sec.; - 11) A. da 
Cremona pittore, prince. 16° sec.; — 12) 
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N. da Norcia pittore, 1400; - 13) N. da 
Pesaro (Nic. 'Trometta) 17° sec. pitt.; - 
14) N. da Tolentino v. Maurnzi; — 15) 
NV.da Venezia pitt., 14° sec.; — 16) _V. del 
Cavallo fonditore in bronzo a Ferrara, 


metà 15° sec.; — 17) V. del Friuli, metà 


14° sec., pittore; — 18) v. Abbate 2); -— 
19) N. dell’Amatrice pittore, 1® metà 
16° sec., ad Ascoli Piceno; — 20) N. del- 
U Arca v. Niccolò 7); — 21) N. di Cecco 
archit. toscano, 14° sec. (Campanile del 
Duomo di Prato); — 22) v. Clemangis; - 
23) v. Cusa 3); — 24) V. di Damasco (N. 
Damasceno) filosofo greco, poeta, sto- 
rico e oratore ; al tempo di Augusto era 
consigliere del re Erode il Grande; scr. 
una storia universale, di cui pubblicò 
framm. ]indorf (Hist. Gr. min.; Var. 
1870); — 25) N. di Liberatore v. Alun- 
no 3); - 26) NV. di Lira (N. Lirano), di 
LJLyre (Normandia), esegeta medioeva- 
le, francescano; m. 23/16 1340 a Parigi; 
scr.: Postillae perpetuae in universa 
biblia (Roma, 1471); — 27) N. di Malta 
v. Iscuard; - 28) N. di Vicoluccio inta- 
gliatore di Assisi, 14° sec.; — 29) NV. di 
Piero v. Lamberti 5); - 30) N. di NSte- 
fano, di Belluno, 1% metà 16° sec., pit- 
tore; — 31) N. di Tommaso v. Fiore 16); 
— 32) NV. Fiorentino (N. Spinelli) (1430- 
+5) medaglista; 
granprincipe di Russia, n. 16/4 1859 (v. 


Michele 8)), naturalista; — 34) N. Nico- |! 


lajevié (8/a 1831-25/4 91) granprincipe di 
Russia, figl. dello czar N.I; 1877 dopo le 


- 32) N. Michailovié 
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scontitte di Plevna mise in grave peri- , 


colo l’eserc. russo ; fu uno scialacquato- 
re; fu sua moglie Alessandra Petrovna 
principessa di Oldenburg (n. 2/6 1838); 
figl.: N. (n. 18/11 1856), Pietro (n. 22/1 
1864); — 35) v. Pisano; — 36) v. Semite- 
colo ; — 37) .V. Veronese = Giolfino (v.); 
— 38) Cappella di N. V (Cap. dei Santi 
Stefano e Lorenzu),in Vaticano, è tutta 
ornata di affreschi di Fra Beato Ange- 
lico; — 39) Fttoco di San N. v. Sant'El. 
mo; 40) San V. fil Taumaturgo), di 
Patera in Licia, vescovo di Mira, fu al 
concilio di Nicea (325); santo della 
Chiesa greca; f. 5/11; le sue ossa dal ?/5 
1087 a Bari (San N. di Bari); - 41) San 
N. da l'olentino, di Sant'Angelo in Pon- 
tano (Diocesi di Fermo), frate agosti- 
niano a Tolentino, m. 19/8 1308; cano- 
nizzato 1446; f. 19/0; — 42) Valle di San 








N. (A. Pennino, Vallese) la valle della 
Vispe (affl. del Rèdano) col vill. di Zer- 
matt (16209. 

Nicecone atti. di des. dell'alto 'l'ovo- 
re (sb. sopra Umbertide). 

Nice 1) v. Greca 13) «); — 2) = Bere- 
nice; — 3) (franceso) = Nizza (v.). 

Niceèan 1) (Bitinia ant.) città; rud. a 
Isnik; 325 d. C, 1° concilio ecumen.,. 
in cui fu condannato Ario e fu compo- 
sto l'atto di fede noto sotto il nome di 
Sìmbolo Nicèno, al quale, poi, nel 6° 
sec., vennesostit. il Simbolo N.-Costan- 
tinopolitano; 787 2° concilio ecumon.. 
in cui furono condannati gli icunocla- 
sti; 1081-97 dei Selgiuchi; 1097 asscd. 
dai Crociati, e dai Selgiuchi resa all’im- 
peratore greco; 1206-61 capit. dell’Imp. 
greco di N., fond. da Teodoro I Lasca- 
ris; 1330 coni. da Orcan; — 22) v. Nizza. 

Nicefòrio v. Racca. 

Nicèforo 1) 3 imperatori bizantini: 
a) T, 802-25/7 811; detronizzò 3!fi0 802 
l'imperatrice Irene; d) II Foca, 963- 
10/12 69; n. in Cappadocia, successe a 
Romano II, di cui sposò la vedova 'l'co- 
fano, la quale si unì poi a Tzimiske per 
abbatterlo; di lui scr.: Schlumberger 
(1890); c) III Botanniate, 1078-81, ab- 
battuto da Alessio I Comneno; — 2) VV. 
Briennio a) di Orestiade in Macedonia, 
si fece 1077 acclam.,a Durazzo imperat.; 
fu in Tessaglia 1078 sconfitto da N, Bo- 
tanniate e 1087 acciecato; d) il figl. di 
quello, fu genero dell'imperatore Alos- 
sio I Comneno, avendone spos. la figl. 
Anna (v. 6)); scr. la Storia dei Comneni 


‘ sino al 1081, continuata poi sino al 1118 
. da sua moglie (rimangono i 4 Hbri 


1057-81); m. 1137 a Costantinopoli; — 
3) (N. l'Omologeta; N. il Patriarca) 
(758-828) fu segretario dell’ imperatrico 
Irene, poi patriarca di Costantinopoli ; 
815 per la sna opposiz. all’ iconoclastia 
destituito; scr.: Chronologia compen- 
diaria e Breviaritm historicum 602- 
770; - 4) N. Gregora8, 149 sec., storico 
bizantino; - 5) v. Del Cerro; -6)San X., 
di Antiochia, mart. 260; sta f. 9/2. 

Nicèno di Nicea (v. 1)). 

Nicer (lat.) il fiume Neckar. 

Niceta 1) N. Acominatos v. Chu- 
niata; - 2) N. Eugeniano, 12° scc., 
poeta greco; ser. in versi giambici il 
romanzo erotico « Drosilla e Caricle; » 


Nic 
- DN San N. vescovo in Mosia, 49 sec., 
fu missionario, nella Dacia; sua f. 33/9. 
Niceterie (gr.) decora?. in premio 
di vittoria riportata. 
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Niceto 1) capol. di San Pier Nic. 


(v.);- 2) San N. vescovo di Besangon, 
m. 612; sua f. 5/s. 

Nichel (Nickel) = Nichelio (v.). 

Nichelatura l’arte di rivestire un 
metallo di nichelio. 

Nichelina è arsenico e nichelio. 

Nichelino (Torino) com. 1700, bor- 
gata S40 ab.; f. 

Niehèlio 1) metallo che trovasi in 
natura solo allo stato di combinazione 


(con ferro, arsenico, rame, solfo, ossì- , 


gono, silicio); allo stato puro è quasi 
bianco, lucento, duro, capace di puli- 
tura, malloabile e duttile; lia il p. sp. 
= $8,9; fonde prima del ferro e del co- 
balto ; è magnetico ; resiste all'aria me- 
glio del ferro; gli acidi lo intaccano di- 
sciogliendolo; i sali suoi hanno gene- 
ralmento color verde; si impiega per 
leghe e colori, e viene oggi spesso usato 
per rivestire il ferro o altri metalli, 
sopra i qhali viene deposto per via gal- 
vanica; -2) A natino = Millerite (v.); - 
3) Composti di N. sono (i principali): 
a) l'’Idrato Ni (0H)z, precipitato verde 
mela, trattando un sale di N. con un 
alcali; 5) il Cloruro Ni Cl: + 6 He O; 
cristalli verdi, che si otteng. evapo- 
rando la soluz. cloridrica di N.; c) il 
Cianuro Ni {(CN)}s, precipitato verda- 
stro, trattando un sale di N. con CK N; 
d) il solfato Ni S04+-+ 7 Hs O; cristalli 
rombici verdi; e) il Solfuro {Ni Si), pre- 
cipitato nero, trattando i sali di N. con 
un solfaro alcalino; /) il Sesquiossido 
(Ni: 03); a contatto di acido cloridrico 
svolge cloro; - 3) Leghe di N. servono 
per monete spicciole. 

Nicheta =lIcheta (v.). 

Nichitismol( isti)v.Nihilismo(-isti). 

Nichol (pron. —ckel) Jolmn, di Mon- 
trose (n. 8/8 1833), dotto e scrittore, 
prof. a Giasgow. 

Nicholson 1) Bilancia di XY. areo- 
metro per determinare la densità dei 
solidi; - 2) Blu X. il blu d’'anilina solu- 
bile nell'acqua; - 3) William: N. (1753- 
1815), di Londra, costrutt. meccanico, 
inventò la Bilancia N. e, egli 19, imma- 
ginò la macchina celere da stampa. 
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Nìcia 1) inomo di Stato e generale 
ateniese al tempo della guerra del Po- 
loponneso; dupo la morte di Pericle 
(429 a. C.) capo del partito aristocratico 
moderato; 421 conchiuse pace per 50 


(anni con Sparta (Pace di N.); 413 au. 


C. trovò la morte nella spediz. contro 
Siracusa; - 2) famoso pittore ateniese, 


300 a. C.; — 3) (lat.) l’ Enza (fiume). 


Nfekel = Nichélio (v.). 

Nicobave (lat.: Maniolae ìnsulae) 
(Oceano Indiano) isolebritanniche:1772 
km. q.; 6000 ab. (3,5 p. km. q.); la più 


‘ import. è Car Nicobar (147 km. q.; 


3500 ab.); le maggiori sono: Piccolo 
Nicobar (168 km. q.), Gran Nicobar 
(874 km. q.),6 Camorta (208 km. q.); 
vi fecero tentativi di colonizz. gli Au- 
striaci (1778) o i Danesi 11756 e 1846); 
dal 1869 colonia penitenz. britannica in 
Camorta; ne scer.: Svoboda (1889). 

Nicedcare pocta comico ateniose, 
contempor. e rivale di Aristofane. 

Nîcocle ve di Cipro, 374 a. C. 

Nicoaè Johann Ludwig, di Jerozik 
(n.1°/81853), pianista ecomp., a Colonia. 

Nîicodèmo, San, ebreo fariseo che 
abbraco. la dottr. di Cristo o aiutò Giu- 
seppe di Arimatoa a seppell. quello; il 
Vang. di N. (apocrifo) è del 4° 8.; f. 3s. 

Nicol 1) Erskine N., di Leith (n. 
1825), pittore ingl. di genero; - 2) 
Prisma di N. parallelepipedo formato 
dadue pezzi di spato d'Islanda, tagliati 
acconciamente e congiunti con balsamo 
del Canadà, che dei due raggi separati 
della doppia rifrazione non lascia pas- 
sare che lo straordinario. 

Nicola v. Niccolò. 

Nicolai 1) Christoph Friedr. N. 
(1733-8/1 1811), di Berlino, scrittore; — 
2) Otto N. (1810-'i/5 49), di Kònigsberg, 
compos. drammat., che studiò a Roma; 
m. a Berlino: — 3) Willem Frederik Ge- 
rard X., di Leida (n. 2°/111829), compos. 
e scrittore olandese di musica. 

Nicolaia (Siberia) isole, 299 km. q. 

Nicolai de Saint-Aubin An- 
Areas (ps.: Karl Bernbard) (1798-1865), 
di Copenaghen, celebre novell. danese. 

Nicolaiti 1) sec. A poc. di San Giov. 
2, 6-15, setta crist. in Pergamo, i cui 
aderenti mangiav. carne delle vittime 
sacrif. agli idoli e conducev. mala vita; 
- %) nel medio evo, i preti concubinari. 


Nicolajev (Russia, Cherson) città, 
75.840 ab.; fort. c portodi guerra; temp. 
m.ann, + 9,39, genn. — 4,19, lugl.-+-239. 

Nicolajeyscaja Sloboda (Rus- 
sia, Astrachan) città, 14.430 ab. 

NicolAjevysk (Russia) 1) (Samara) 
città, 13.800 ab.; - 2) (Amur, Littorale) 
c., 2040 ab.; temp. m. ann. — 2,590, genn. 
— 22,99, lugl.4-16,49; pioggia 4139", 

Nicolay, Ludwig Heinr. von, (1737- 
18/11 1820) di Strassburg, poeta, dal 
1769 in Russia, prima come istitutore 
del granprincipo (poi ezar) Paolo, e poi 
come dirett, dell’Accad. delle scienze è 
membro del gabinetto; m. nella sua villa 
di Monrepos pr. Wiborg in Finlandia. 

Nicoletti Paolo (Paolo di Venezia) 
frate agostiniano, prince. 15° sec., filo- 
sofo, fu prof. a Padova. 

Nicoletto v. Cassana 2). 

Nicolini 1) Giuseppe N. e) (1783- 
26/2 1855), di Brescia, filologo, tradut- 
tore elegante; è) di Palermo (n. 4/31855), 
scultore; e) (1762-!8/1» 1842), di Piacenza, 
compusit. drammatico; - 2) Niccolò N. 
(1772-1857), di Napoli, penalista. 

Nicolis Di Robilant conte Carlo 
Felice (1826-!?/10 88), di Torino, gener. 


e uomo di Stato, dal 1870 ambasciat. a | 
Vienna, %/to0 *85 44 ‘87 ministro degli 


Esteri; 88 ambasciat. a Londra. 
NicolletJean-Nicolas(1786-!!;91843), 
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di Cluses (Savoia), astronomo e viag- : 


giatore, dal 1831 agli Stati Un. d'Ame- 
rica; m. a Washington, 

Nicolò v., Niccolò. 

Nicolosi 1) (Catania) borg. 2900 a.; 
698!; p., t.;16!/4 km. da Catania; con- 
sueto punto di partenza per l’ascens. d. 
Etna; - 2) Giov. Batt. N. (1610-1/1'70), 


‘ cotigna); 


hi si + 
Nice 


Nicom@dia (Bitinia ant.) fu città 
‘apitale, fond. 264 nel posto della di- 
strutta Astaco; oralsnikmid, o Ismid. 

Nicon (Robinia nikon) papilionacea 
della Guaiana, il cui. succo è stupefit 
cente per i peasci. 

Nicone 1) giovine tarentino, che 
consegnò "f'arentum ad Annibale; uc- 
ciso dai Romani; - 2) v. Rascolniki. 

Nicopol(Jecaterinoslav) c., 8140 a. 

Nicòdpoli 1) (Bulgaria)città, sul Da- 
nubio, 4650 ab.; 28/s 1396 vitt. di Baia- 
zette I sugli Ungheresi; 27/8 1810, poi 
25/7 1829 e ancora !4/7 1877 presa d' as- 
salto dai Russi; fu fond. nel 7° sec. 
dall’imperat. Eraclio; - 2) (Mesia ant.) 
fu città, fond. da Traiano; rud. a Nicup 
aln. di Tirnova; - 3) (Epiro ant.) fu 
città pr. il Prom. Azio; fond. da An- 
gusto; rud. al n. di Paleoprevesa; — 4) 
v. Emmaus 2); — 5) v. Nevrecup; — fi} 
(Armenia Minore ant.) fu città fond. 
da Pompeo; ora Enderes. 

Nicorveo(Mortara) com. 1100, borg. 


. 850 ab.; p., t., f. 


Nicosta 1) (Cipro) = Levcòsia (v.); 
- 1) (Catania) a) circond.. 94.780 ab. 
{102.840 fine 86) in 12 com.:; è) com. 
15.460, città 15.000 ab.; ant. Ilèrbita; 
867‘; saleemma; 24 km. da Leonforte. 

Nicostrate v. Evandvo 1). 

Nicòdstrato generale atenieso nella 
guerra del Peloponneso. 

Nicot Jean (1530-5/» 1600), di Nimes, 
diplom. e seritt. frane.; portò egli 1° 
in Europa la pianta del tabacco (Ni- 
scr.: Trésor de la langue 


‘ frangaise (1606). 


li Palermo, teol. e geogr.; m. a Roma. . 


Nicolotti o Castellani erano le 2 fu- 
zioni popolane nell'ant. Rep. Veneta. 
Nicolsk {Vologda) città, 1960 ab. 


Nicoltueci Giustiniano, di Isola del 


Liri (n.!°/31819), med. e antropol.; prof. 
a Napoli; membro d. Società dei XL. 


Nicòmaco 1) pittore greco, c. 350 


a. C. — 2) di Gerasa in Arabia (N. Ge- 
raseno), c. 147 d. C., matematico. 
Nicomede 3 re della Bitinia: a) I, 


Nicòtera 1) (Monteleone di Cala- 
bria) com. 7000, città 5000 ab.; f.; — 2) 
Barone Gioranni N., di Sambiase (n. 
9/3 1828), patriotto (1857 prese parte alla 
apediz. di Sapri, c fu condann. al car- 
cere perpetuo) e nomo di Stato; 29/3 
1876-29/12 77 © 5/2"1-15/5 092 min. dell’Int. 

Nicotiana (pianta) v. Tabacco. 

Nicotina (Cio Hu N) l'alealoide 
delle foglie e dei semi del tabacco, li- 
quido oleoso, di odore acre asfissiante, 
estremam. velenoso; fu scop. 1807 dal 


dott, Gaspare Cerioli di Cremona. 


279-260, fondò 264 la città di Nicome- 
. di ossidazione della nicotina. 


dia; d) II Epifane, re 147-92 a. C.; 0) 
III Filopatore, re 92-75 a. C.; lasciò per 
testam. il suo regno ai Romani. 


Nicotìnico, Acido, è un prodotto 


Nicoyan (Costarica, 0.) 1) penisola; 


| — 2) golfo; — 3) città, 830 ab. 


ERRE, 


Nie 
Nicoziana v. 'l'ubacco. 
Nicozianina (Cantoradel tubacco) 

è il composto C23 H32 Ne 03 che si ot- 
tiene distillando foglie di tabacco sec 
che con acqua pura; si separa in cri- 
stalli incolori dell'odore del tabacco. 

Nicozianismo avvelenamento col 
tabacco. 

Nictaginàcee famiglia di piante 
centrosperme, erbe, arbusti ed alberi 
dei climi caldi, specialin. d'America. 

Nictalopia (gr.) affezione caratte- 
rizzata dalla possibilità per il malato 
di distinguere gli oggetti a debole luce 
o anche durante la notte, mentre non 
li distingue ad una luce viva. 

Nictheroy (Stato Rio de Janoiro) 


“città, 20.000 ab, 


Nictitante, Mombrana, piegadella 
congiuntiva, che si osserva al grande 
angolo dell'occhio, la quale nell’ omo 
non è che uu rudimento della palpebra 
verticale degli uccelli. 

Nietitazione batter d'occhi cont. 

Nicup v. Nicòpoli 2). 

Nida (Pol., Kielce) afil. d. Vistola. 

Nidata = Nidiata (v.). 

Nidda (Oberlessen) città, 1800 ab. 

Nidelbad (Zurigo) sorg. ferr. alcal. 

Nidely{(Norv.)1)(Nedeniis)fiume,180 
kin.;-2)}{Sondre Trondh.)fiume,116km. 

Nidiàce (—îc60) di uccello tolto dal 
nido e poi allevato. 

Nidiàndolo v. Endice. 

Nidiatatanti uccelli quanti nascono 
in una covata. 

Niditicare fare il nido. 

Nidium v. Neath. 

Nidore flat.) odore d'ova guaste. 

Nidwalden v. Unterwalden. 

Nieborow custello dei Radziwill 


«presso Lowicz (v.). 


Niebuhr (pron. nibur) 1) Barthold 
Georg N. (*7|8 1776-2/: 1831), di Cope- 
naghen, celebre stor. e filologo; 1816-23 
ambase. prussiano a Roma, poi prof. a 
Bonn; per la sua « Rim. Geschich- 
te » (1811-32; 2* ediz. 1873-74) princip. 
fondatore della vera critica storica; m. 
a Bonn; di lui scr. Classen (1876); — 2) 
Karsten N. (1733-*3/4 1815), di Lùding- 
worth, padre d. prec., viaggiò 1761-67 
in Arabia, Siria e Asia Minore, e scr. 
de' suoi viaggi; m. a Meldorf; - 3) 
Markus Karster Nik. von N. (1817-1/8 
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60), n. a Roma, figl. dello storico N., 
uomo di Stato prussiano ; scr.: (escl, 
Assurs und Babels (1858); m. de- 
mente a Oberweller. 

Niecks (pron. nicks) Friedrich, di 
Diisseldort (n. 5/3 1845), scrittore e cri- 
tico musicale, a Londra. 

Niedda moddi (Sardegna) qualità 
d'uva nera. 

Nieddu (Sardegna, n.-e.) m. 970". 

Niederbayermn (ni-)(ted.)= Bassa 
Baviera (v. Baviera 9) db). 

Nieder-Bobritzseh (pron. nider 
-t3) (Freiberg) borg. 2000 ab. 

Niederbronmn (nider-)(Bassa Alsa- 
zia) c. 3030 ab.; sorg. clorurata sodica. 

Niederdort (pron. nider-) (Tirolo, 
Bruneck) borg. 1150 ab.; 1155". 

Nieder-Gorbitz (pr. nider-) (Sas- 
sonia, Dresda) borg. 2450 ab. 

Niederhasslau (pr. nider-) (Sas- 
sonia, Zwickau) borg., 4200 ab. 

Niederhessen v. Iessen Kassel. 

Niederlahnstein (pron, nider- 
stain) (Pruss., Wiesbaden) c., 3100 ab. 

Niederlande (tedes.) = Olanda. 

Niederiangenau (pron. nider— 
ghe—) (Prus., Breslau) borg. 2100 al. 
(con Oberlangenau); sorg. ferr. hic. 

Niecdermendig (pronun. nider—) 
(Prussia, Koblenz) borg., 3000 ab. 

Niedermeyer (pron. nidermai-) 
Louis (1802-14/3 61), di Nyon, compos. di 
mus.; m. a Parigi. 

Niedernauw (pr. nider-) (Wiirtt., 
Selva Nera) vill., 420 ab.; 3601"; sorg. 
ferrug. bicarbonata. 

Niedernball (pr. nidern-)(Wiirtt., 
Jagstkreis) città, 1440 ab. 

Niederòsterreich (pron. nider- 
raich) = Austria Infor. (v. Austria 7)). 

Niederplanitz (pr. nider-) (Sas- 
sonia, Zwickau) borg., 8870 ab. 

Niederrad (pr. nider-) (Prussia, 
Wiesbaden) borg., 5440 ab. 

Niedersuchsen (pron. nider-) = 
Bassa Sassonia (v. Sassonia). 

Niederselters (pr. nider-) (Prus., 
Wiesbaden) borg.., 1470 ab.; sorg. s0- 
dica clorurata (la famosa Acqua di Sel- 
ters, o di Seltz). 

Niederstetten (pr. nider-) (Winrt- 
temberg, Jagstkreis) c., 2200 ab.; 30529. 

Niederwald (pr. nider-) (Pruss.; 
Wiesbaden, Taunus, 8.-0.) altura; dal 


U. Nile” 

28/9 1883 vi sta un monum. nazion. te- 
«desco alto 35 1/2" (statua della &erm.). 
Niederwilidungen (pron. nider- 


-ghen)(W aldeck) città, 2740 ab.; 8sorg. 


ferrug. alcaline acidule. 

Niegata = Niigata (v.). 

Nieghesi (Victoria Niansa) luogo. 

Nieheim (pron. nihaim) (Prussia, 
Minden) città, 1740 ab. 

Niel Adolphe (“fio 1802-18/8 69), di 
Muret, maresciallo francese, che spec. 
si distinse a Solferino ; m. a Parigi. 

Niellare lavorare di niello. 

Niella Tanaro (Mondovì) com., 
2300 ab.; capol. del com. è Borgo e San- 
t'Anna (470 ab.); p., t., f. 

Nièllo 1) intaglio a disegno sopra 
nn metallo, e ripieno poi di certa mi- 
stura d'argento, rame 6 piombo; cele- 
bre maestro di N. fu, 15° sec., il fioren- 
tino Maso Finiguerra; famosi lavori di 
N. (Arte nera) si eseguiscono adesso a 
Tula in Russia; ne scr.: Duchesne 
(1826); 2) v. Corvin-Wiersbitzky. 

Nielsen Yngvar, di Arendal (n. 
29/7 1848), storico e geogr. norvegese. 

Niem, Theoderich von, (1350-22/3 
1418), di Nieheim, storico; scr.: « De 
schismate » (storia dei papi 1378-1410). 

Niemann (pron. ni-) August, di 
Hannover (n. °°/e 1839), romanziere. 

‘ Niembsech von Strehlenau 
. (pr. nimb$-) Nikolans (!3/8 1802-°2/8 50), 
di Csatad (Ungheria), celebre poeta 
tedesco (pseudon.: Nik. Lenau) (Poesie 
liriche: Faust [1835; trad. in ital. da 
Nannarelli}, Savonarola [1837], Albi- 
genser [1842]); impazzì nell’aut. 1844 a 
Stuttgart per l’amore di Sophie Lé- 
wenthal (c. 1809-95 89); m. a Oberdò- 
bling; sua biogr., di Schurz (1855). 

Niemcewiez Julian Ursin (1758- 

21/51841), di Skoki (Lituania), patriotto 
‘ e poeta polacco; m. a Parigi. 

Niemeck (ni-) (Potsdam) c., 2250 a. 

Nièmen (in Prussia: Memel; lat.: 
Chronns) (Russia e Prussia {[Kur. Haff]) 
finme, 704 km. 

Niemes (ni-) (Boemia) c., 5600 ab. 

Niemetz v. Német. 

Niemeyer (pron. nimaier) Felix 
(1820-4/3 71), di Magdeburg, medico, fu 
prof. a Tiibingen; scer.: Lehrbuch der 
speziellen Pathologieund Therapie(11* 
ed. 1884; trad. in quasi tuttele lingue). 
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Nienburg (pr. nin-) 1) (N. ag der 
Weser) (Hannover) città, 7800 ab.; — 
2) (Minch-N.; Kloster-N.) (Anhalt) 
città, 5200 ab. 

Nien-fai(=ribelli del nord) la rivo- 
luz. del 1866 nella prov. di Sciantung. 

Niente 1)l'opposto di qualche cosa ; 
la negaz. dell'essere; - 2) N. all’orza! 
in mar., comando al timoniere perchè 
non si discosti dal rombo assegnato; - 
3) Dolce far N. ozio beato. 

Nîepce Joseph-Nicéphore (‘/3 1769- 
5/2 1833), di Chalon-sur-Saòne, riuscì 
1824 a fissare le immagini della camera 
oscura (Fotografia); 1826 si unì con Da- 
guerre per l’ulterigre sviluppo della 
sua scoperta; suo nipote Claude-Marie- 
Frangois N. de Saint-Victor (1805-9/4 
70), di Saint-Cyr pr. Chalon-sur-Saòne, 
inventò 1847 le negative su vetro. 

Niepexr (pr. ni-) Ludwig, di Braun- 
schweig (n. 12/7 1826), pittore di storia, 
dirett. dell'Accad. di Lipsia. 

Niera, Passo della, (A. Marittime) 
2897, da Casteldelfino (1296‘) a Saint- 
Veran (2009). 

Nieritz (niriz) Karl Gustav (1795- 
15/5 1876), di Dresda, scr. molti e bei 
racconti per lagioventù (Jugendbiblio- 
thek, 1840-65). 

Nierstein (nirstain) (Assia Rena- 
na) borg., 3280 ab.; vino; sorgente solf. 
(Aquae Neri; Bagni di Sirona). 

Nièscin (Cernigov) città, 44.600 ab. 

Niîiesen (Cant. Berna) mont. 2366". 

Niessen (nis-) Johann Joseph, di 
Kéln (n. 1821), pittore. . 

Nieswfiez v. Nessvis. * 

Nîeszawa (Varsavia) borg., 3000 a. 

Niethammer (pron. nit—) Frie- 
Arich Immanuel (1766-1/1 1848), di Beil- 
stein (W iirtt.), filosofo ; ser.: Der Streit 
des Philanthropismus und Humanis. 

Nietzsche (pron. nitzsce) Friedr. 
Wilh., di Ricken pr. Litzen {n. 15/10 
1844), scrittore. 

Nieuport (Fiandra Occid.) città, 
3300 ab.; 2/7 1600 vitt. di Maurizio di 
Nassau sugli Spagnoli. . 

Nieuwe-Diep il porto di Helder. 

Nicuwerkerke, Alfred Emilien 
conte di, di Parigi, (n. 19/4 1811), scult. 

Nieves (Messico, Zacatecas) muni- 
cipio, 11.000 ab. | 

Nièves (franc.) = Nevis (isola). 


Nie . 
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Nievo Ippolito (29/11 1830-48 61), di 
Mantuva, pooctaeromanziere; ser.; Con- 
fessioni don ottuagenario (1867): m. nol 
naufr. dell'« Ercole » (nel Mare Tir.). 

Nievole rivo (e valle) allo, di Pi- 
stola; va (canalizzato) nella lescia o 
con questa pel Can. Usciana in Arno. 

Nièvre (Francia, compart. centr. 
bassi) compartim.: 6887 km. q.; 343,580 
ab. (50 p. km. q.); capol. Nevers. 

Nifa gen. di piante pandinee. 

Ni faltor (lat.) = se non erro, I 

Nifate (Niphates) (Armenia ant.) 
monte; ora Ala Dagh (3548"), al n. 
del Lago di Van. 

Nifiheim (prgn. -haim) v. Hollia. 

Nifo .\gostino (1473-1538), di Jop- 
polo (Calabr.), insegnò filos. a Napoli, 

Nigde (Turchia, Conia) c., 7000 ab. 

Nigella cen. di piante ranuncola- 
coe a petali simili a nettavii bilabiati; 
N, dei campi (N. arvensis),tra le messi; 
Damigella, Scapigliate, Fanciullacce 
(N. damascena), coltiv. nei giardini per 
la forma bizzarra de' suoi fiori. 

NigertNighir; = il fiume) (SudAn e 
Guinea Superiore.) finme, 4900 km.; 
1.870.000 km.q. di bacino; delta (50.000 
ki, <.); nel corso superiore è chiam. 
Gioliba; dai Tanreghi è detto N'eghe- 
rien; il suo più import. attl. (sin.) è il 
Benue; le prime notizie del N. si de- ‘| 
vono a Mungo Park; le sorg. fur. scop. 
1879 dal frane. Monstier è «dallo sviz- | 
zero Zweifel: dalla foce sino a Rabba è 
percorso da vapori della ingl. Royal N. 
Company e da Seru-Sicoro fino a Ca- 
bara (potto di Timbuctu) da vapori 
francesi; i paesi lungo il corso inter. 
{Cuara, o Quora) sono britannici (Pro- 
tettorato del N.), e quelli lungo il corso 
super. (a cominciare da Say) sono fran- 
cesi (Sudàn Francese). 

Nighida2zi -- Negda (v.). 

Nighiw v. Niger. 

Nighbtingale (nàitinghel) Miss : 
Florence, n. a Firenze (n. 1823), donna 
assai benemer. per la fondaz. di scuole 
o ospedali; 1854-56 direttr. degli ospe- 
dali ingl. a Balaclava e a Squtari; #er.: | 
Notes onmursing(1858); Hints on hospi- 
tals (1859); Life or death in India (1872), 

Nigidie v. Fìgulo. —. 

Nigrn 1) Conte Costantino N., di 
Ivrea (n. 12/6 1827), uomo di Stato; fu 
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ambasciatoro a Parigi, a Victreburgo, 
4 Lotrlrae, dal'85, a Vienna; dal 4/12°90 


! senatore del Regno; dal 5/6 92 cavalio- 


re della SS. Aununziata; membro del- 
l'Accad. delleScienze a Vienna; pubbl.: 
Canti popolari del Piemonte; trad. è 
commentò « La chioma di Berenice » 
di Catullo (1891, Hoepli); — 2) Conte Gio- 
vanni N. (1792-12/18 1865), di "Forino, du 
ministro sabando; dal 3/4 1848 senatore. 

Nigrisin (Pontevedra) com. 6600 ab. 

Nigrina v. Ilmenite; Iserina. 

Nixgrisoli Franceesco Maria (1672- 
12/12 1727), di Ferrara, medico o sceritt. 

Nigrizi v. Negri ]). 

Niyrizia 1) colorazione generale v 
parziale più 0 meno nera della pello, 
strato di Malpighi; - 2) = Sudan. 

Nigreosina materia coloranto blu 


- che si ottiene ossidando l'anilina. 


Niguarda (Milano) com, 2430, bor- 
gata 2100 ab.; p.:3km.da Affori;tram. 

Nihib v. Ibrahim 2) a). 

Nihil (lat.; = niente) 1) N. ad rem 
= ciò non fa a questo caso; — 2) N. est 
ab omni parte beatum {Hor. Od. 2, 16, 
27) = non e’ è nna felicità intera; — 3) 
N. abenti N. deest = niente manca a chi 
niente possiede ; — 4) V. Rumani a me 
alienum puto v. Homo 8); — 5) N. în in- 
tellectu, quod non ante in sensu = solo 
si può intendere ciò che fu dai sensi 
percepito (empirismo e sensualismo); —, 
ti) N. probat, qui nimiun probat = chi 


. troppo dimostra, non dimostra niente; 
. = T) N. aciri potest, ne ùl ipsum quidem 


= non si può sapere niente, è nemmernto 
questa (che non si sa niente) (scettic.). 

Nihilismo parola che occorso.la 
12 volta nel romanzo « Padri e figli > di 
Turghenioff (1862), il cui protagoni- 
sta è un omo ateo, materialista, neoga- 


. tore assoluto ; poi fu usata (da Katkotl' 


nella Gazzetta di Mosca) ad indicare i 
liberali e i nemici dell’ordine publico, 
in Rus.; ne ser.: Atnaudo (Tor., 1879). 
NiMmilisti (Russia) coloro che ten- 
dono a rovesciare con mezzi terroriz- 
zanti le nttuali condiz. politiche e social. 
Nìbilum album =ossido di zinco. 
Nihommatsu (Giappone, Ivasci- 


: ro) città, 8000 ab. 


Niigata (Giappone, Hondo, Nipon 


- Sett.) 1) ken (coll Tsola Sado [869 km. 


t}}, 1.726.160 ab. (136 p. km. q.); — 2) 


Niî 
(Ecigo) porto, 47.000 ab.; temp. m. ann. 
-+-13,1°, gonn. + 0,59, Ing. -+-26,0. 

Niihne (Havaii) is.: 280 km. Q,; 
1460 ab. (5,2 p. km. q.). 

Niinivesi(finlandia, Kuopio)lago. 

Nija (Lurkistàn Cinese, 1.-0.) vasi, 
5-6000 ab. (Macinzi). 

Nujar (Almeria) com. 14.220 ab. 
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30' n.) un fiume (Kivira, Nilo Vittoria, 
o Nilo Somerset),che scorre verso n.-0., 
passa pei laghi Ghita ([brahim) e Co- 
gia, forma le Caterntto di Murchison e 
sbocca, nell'estrem. settentr. (49° 25 n.) , 
del Lago Alberto (Albert Niausa; 4700 ‘ 

km. 4.; 700! [643"" 2}); il tiumo (navig.), 


‘ che, pure «dall’estrem. settentr., esce 


è Nijkerk({uai-) (Gheldria)e., 77600. 
; elGebel(Finmo della montagna); passa 


Nijrauegen (ted.: Nimwegon; ital.: 
Nimega) (L’aesi Bassi, Gheldria) città, 
26.860 ab.; 1678 tratt. di pace della 
Irancia coll'Olanda (1%), colla Spagna 
(*"/9) è 1679 colla Germ. e colla Svezia 


(5/2); per cui la 1* acquistò la Franca . 
Contea e città n. Fiandre o in Alsazia, . 


Nikita Louise Marguerite, della 
Virginia (n. 1872), cantatrice. 
Nikitim Ivan Savvié(1824-9/10[!8/10] 
61), di Vorones, poeta popolare russo. 
Nikolai (Oppeln) città, 5300 ab. 
Nikolafiken(Gumbin.)c., 2200 ab. 
Nikolaistad (Finlandia, Wasa) 
città, 10.300 ab.; porto. 
Nikolsburg{(czeco: Mikulow)(Mo- 


da questo lago, assume il nome di Balr 


a Vadelai, Dufilé (617), Lado (465); 
al n. del 10° n. prende il nome di Bahr 
el Abiad (Fiume {Nilo] bianco); attra- 
versa il Sudàn Orientale fino ad Um- 
derman (15° 30‘ n.); indi attraversa con 
due grandi archi la Nubia e a Uadi 
Halti (128%) entra nell’ Egitto; il Delta 
del N.(8800 km. q.) è un paose paludoso 
orlato da grandi lagune; 2) Affluenti 
del N.: 2) a des.: Sobat, Bahr el Azrak 


. (Fiume [Nilo] Azzurro); che ha per 


princip. affl., a des. il Rabat, l'Atbara, 
che ha per princip. affl., a des., il Ta- 


‘case (princip. fiume dell'A bissinia Set- 


ravia) 1) distr., 537,100 ab. (93 p. km.Qg): 
-2) città, 7640 ab.; 28/2 1866 preliminari : 


di pace fra Austria e Prussia. 


Nikon 1) v. Nicon; — 2) v. Nicone. , 


Niksar (furchia, Sivas), città, 9500 
ab.; v. Cabira. 

Nikaic v. Montenegro 1) d). 

Nil admirari (lat.; ilor. Ep. I, 6) 


= non meravigliarsi di nulla (sec. Pi- . 
‘la 2® (la Grap Cateratta)a Uadi Halfa, 


- In 13 (l'ultima Cateratta) ad Assuan; 


tagora il supremo bene raggiunto colla 
propria riflessione). 

Nilakka- Pielnvesi (Finlandia, 
Kuopio) lago, 322 km. q. 

Nitamibur (India) 1) (Malabar) cit. 


11.300 a.; — 2) (Coimbatur) c. 6800 ab. . 


Nites (nails) (Michigan)città, 4180 a. 

Nilgau sp. di antilope d. Indie Or. 

Nilghiri 1) v. Gati; —- 2) (Madras) 
Aiatr., 91.000 ab. (36 p. km. q.); capol. 
Utacamand (12.340 ab.). 

Nil mortàlibusn àrdui est (lat. ; 
Od. Hor. I, 2, 37) = pei mortali niente 
v'è di difficile. 


Nilo 1) (Bakr en Nil) (Africa, n.-c.) 


a) fiume, lungo più «di 6000 km., con 
un bacino di più di 3.000.000 di km. q.; 


principal fiume sorgentif.: il Caghera, ; 


che sb. nel Tago di Ukereve, o di Vit- 





toria (Victoria Niansa; 84.000 km, q.; | 
1270"); da questo lago esce ul n. (09 | 


tentr.) eil Chor el Gas (Mareb); £) a 
sin.: il Kifu, cho sb. nel Lago Alberto 
Edoardo, eil Semliki, che dal detto lago 
discende al Lago Alberto; indi il Bahr 
el Gazal(Fiumedelle Gazzelle),col Balit 
el Arab (a sin.); c) Cateratte del N. 
sono le rapide del finmo nella Nubia; 
la 62 al n. di Umderman, la 52 fra Ber- 
ber è Abu Hammed, la 4* al 8.-0. di 
Abu Hammed, la 33 al n. di Dòngola, 


: d) Foci del N.: 2) antiche 7; da e. ao0.: 


la Polusiaca, la Tanitica, la Mendosia, 
la Fatnitica (Bucolica), la Sebennitica, 
la Bolbitina, la Canobica (Eracleotica); 
£) attuali 2: quella di Damietta ( Fatni- 
tica), all'e., o quella di Rosetta {Bolbi- 
tina) all’o.; e) Inondazioni del N. av- 
vengono regolarmente ogni anno, in 
seguito alle torrenziali piogge tropicali, 
nella Nubia, dal maggio, e nell’ Egitto, 
dal principio di giuguo sino alla fine di 


‘ settembre (6-7 sopra il livello della 


massima magra), 0 pol fango che”l’ac- 
qua, ritraendosi, abbandona, procura- 
no una grande fertilità alla valle, che‘ 
da ottobre ad aprile è tutta campi è 
giardini ;,f) Sorgente dol N. (lat.: Ca- 
put Nili) fu, per ta sna ricerca, nn mi. 
stero sing dall'antichità (e fontitum qui 


celat origines Nilus;» Her. Od., 4, 14, 


E _ 
Nil 
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65); mistero svelato da Speke, il quale 
(1862), dopo la scop. del Lago Vittoria, 
telegrafò alla Soc. Geogr. di Londra: 
« The Nile is settled » (il N. è lì); nel 
nov., poi, ‘del 1892 il dott. Banmann 
scop. del N. la fonte più merid. nella 


sorg. d’ un affi. (Luvinosa?) di des. del | 
Caghera, a 49 s. e 300 e. da Gr.;-2)Mu- |; 
seo Vaticano) famoso gruppo marmo- 


reo rappresentante il dio del finme N., 
intorno al quale giocano 16 putti (le 


16 braccia della piena necessaria per | 


una benefica inondazione); — 8) San N. 
scrittore ecclesiastico del 5° sec., mo- 
naco sul Monte Sinai; f. 12/11. 
Niloòometro (arabo: Mikias) misu- 
ratore dell’altezza dell’acqua del Nilo; 
sopra Cairo, nell’Is. Roda; colonna (in 
mezzo a un pozzo quadrato comunican- 


te col Nilo p. m. di un canale) divisain | 
17 braccia arabe antiche (0,54%), collo 0 | 


a 9,659 snì liv. del mare. 


Nilòtici 1) Laghi N. i Laghi Vitto- 


ria, Alberto Edoardo e Alberto, e gli 
altri minori dell'alto bacino del Nilo; — 
2) Linguaggi N. dei popoli negri lungo 
il Bahr el Abiag, o Nilo Bianco (Dinca, 
Nuer, Bari, Berri ed altri); anche la 
la lingna dei Massai vi appartiene. 

Nilsson 1) Christine N., di Weders- 
léf (Svezia) (n. 3/8 1843), cantatrice; 
marit. Rouzaud ; — 2) Sven N. (1787-59/11 
1883), naturalista e archeol. svedese. 

Nimbo (Auròola, lat.: Gloria) cir- 
colo luminoso che i pittori e gli scultori 
collocano sulla testa dei santi. 

Nimburg (Boemia) città, 6660 ab. 

Nimeia (Buchara) peso == 0,594 kg. 

Nimèga v. Nijmegen. 

Nîmes (lat.: Nemausus) (Francia, 
Gard) città, 68.740 ab.; antichità rom. 
(anfiteatro, Maison carrée, la Tourma- 
gne); ne scr. la storia: Pieyre (1888). 

Nimis (Tarcento) com. 4350, borg. 
2400 ab.; p.; 10 km. da Tarcento. 

Nimium ne crede colori (lat., 
Virgo Bue. 2,17) =non ti fidar d. appar. 

Ninrmo Joseph, Ai New Vork (n. 
4837), statistico. 

Nimptsch (Breslau) ce. 2170 ab. 

Nimrud 1) = Nemrod (v.); - 2) v. 
Birs-Nimrud; - 3) una parte delle ro- 
vine di Ninive, con iscriz. (Calah). 

Nimwegen v, Nijmogenst 





CAIRO E PI ENTI 


Nina 1) presunta poetessa siciliana, 
13° sec., platonica amante di Dante da 
Maiano; ne scr.: Borgognoni (1877), ne- 
gandone l’esistenza; - 2) (La pazza per 
amore) opera di Paisiello (1787), proto- 
tipo dell’idillio musicale ; — 3) Lorenzo 
N.(1812-27/285), di Recanati, dal’77 car- 
dinale diacono, ?78-80 cardin. segreta- 
rio di Stato; m. a Roma. “ 

Niîa (-gna) caravella di Colombo, 
la minore delle 3; comand. da Viceute 
Yifiez Pinzòn. 

Nineve v. Nìnive. 

Ninfa 1) v. Ninfe; — 2) v. Crisalide; 
— 3) staz. f. tra Cisterna e Sermonetà ; 
la città di N., già sede vescovile, fu, 
14°see., abbandonata causa la malaria ; 
- 4) Santa N. a) detta di Porto Roma- 


: no, vergine e martire a Nicea; 5) di 
. Palermo, 5° sec., vergine; m.a Soana; 








f. 19/11; — 5) Torre N. (‘Torre Pisana) a 
Palermo, dov' è l’Osservat. astronom. 
Ninfagete soprann. di Nettuno. 

Ninfagogo (gr.) l’omo (parente 0 
amico) che conduceva la sposa a casa 
dello sposo. 

Ninfale1)era una sp. d'organo por- 
tatile; - 2) N. Fiesolano v. Boccaccio. 

Ninfalidi gruppo di farfalle diurne. 

Ninfe 1) (Mitol. greca)divinità fem- 
minine d'ordine inferiore, che abitano 
nel mare (Oceanidi), in fiumi (Potami- 
di) e sorgenti (Naiadi, e Limpiadi), sui 


‘ monti (Oreadi), nei prati (Limponiadi), 


in valli (Napee) e in boschi ed alberi 

(Driadi, Amadriadi); - 2) v. Insetti 1); 

v. Crisalide; - 3) v. Labbra 8) è). 
Ninfèa (Nymphaea) gen. di piante, 


| tipa delle ninfeacee ; più specie a fiori 


grandi, bianchi, rossi, rosei, celesti ;. 
galleggianti, elegantiss.; sp. nostrale è 
il Carfano (N. alba), a fiori bianehi, 
detto perciò anche Giglio d’acqua; at- 
fine ad esso è il Nannufero o Carfano 
giallo (N. Lotus), ambo le sp. comuni 
nelle acque stagnanti d’ Italia. 
‘ Nînfeàcee ord. di piante dicotiled. 
dialipetale, a fiori grandi, regolari, con 
molti stami, frutto polposo cbn molti 
semi; genn. 8, sp. circa 40 (2 sole ital.); 
erbe acquat., a foglie grandi, natanti. 
Nimfèi(gr.) erane tempietti con ser- 
batoi d' acqua, spec. importanti per la 
celebraz. di nozze, in cui si usavano 
abInzioni con sacra acqua. 


‘Nin 

Ninfesima, Porta. a Cori, con muro 
ciclopico e coll'ant. Ponte della Catena. 

Niînfì, di Eraclea nel Ponto, stori- 
co, 3° sec. a. C.; scr. di Alessandro il 
(‘rande e dei Diadochi. 

Ninfiaio Sabino prefetto del pre- 
torio sotto Nerone; favorì Galba, poi 
aspirò egli stesso all'impero e fu dai 
pretoriani ucciso. 
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Ninfite infiammazione delle piccole . 


labbra, dei loro tegumenti, e delle loro 
ghiandole scbacee, 

Ninfodoro di Siracusa, 3° sec. a. 
C., geografo. 

Ninfomantîa (gr.) (Andromanìa) 
stato nevropatico in cui la donna sente 
un desiderio ardente, irresistibile ed in- 
saziabile dell'atto venereo. 

Ninghia (Cina, Cansu) città. 

Ningpo (Cina, Cekiang) e., 250.000 
nb.; porto del trattato. 

Nimi Alessandro (1805-27/18 80), di 
Fano, compos. di mus.; m. a Bergamo. 

Ninia v. Nino 2), . 

Ninive (sbr.: Nineve; assiro: Ni- 
nua; gr.: Nino; medivev.: Nunin) (As- 
siria ant.) città capitale, 606 a. C. di- 
strutta dai Medi e dai Caldei; ruderi a 
Cojungik; dal 1842 importanti scavi 
(Botta, Place, Layard,Rawlinson, Kich, 
Lynch, Ainsworth, Fletcher, Grant, 
Perkins, Smith). 

Ninivita = Assira (v.). 

Nin Juan v. Culgia 2). 

Ninni conte Alessandro Pericle 
(1837-92),greco,naturalista; m. aVenez. 

Nino (gr.) 1) v. Nìnive; — 2) 1 eroe 
epònimo di Nìnive, marito di Semira- 
mide, che regnò dopo di Ini e che lasciò 
il regno al figl. Ninia; - 3) v. De Nino. 

Ninon v. Lenclos. 

Nimove (Fiandra Or.) com., 6870 a. 

Ninua (assiro) v. Nìnive. 

Nio 1) (isola) v. lo 4); - 2) (Giap., Sa- 
nuki) città, 7850 ab. 

Nlobe 1) figliuola di Tantalo, mo- 
‘glie di Anfione, superba de’ suoi 12 figl. 
vfiese Latona; perciò Apollo le uccise 
i maschi e Diana le femmine, e Giove 
lei disperata pietriticò nel fianco del 
Monte Sìpilo pr. Magnesia; - 2) famo- 
so gruppo marmòreo trovato 1583 a 
Roma; dal 1779 a Firenze (Gall. d. Uff., 
Sala della N.): = 3) 71° asteroide trova- 
to da Luther !#/8 1861; gira iutoruo al 


Nim pi 
Sole in 1671 giorui, alla distanza media 
di 413 mil. di km.; - 4) Easenza di N. 
l'etere metilbenzoico. 

Niòbio (Nb) metallo raro; si cono- 
sce l'ossido Nbs 05, l'acido che ne der. 
(A. Siobico) Nb4 03, ed il clor. Nb Cis. 

Nlobiìte = Columbite (v.). 

Niobrara afll. des. del Missonri. 

Niòpolt = Inèboli (v.). 

Nioro v. Caarta. 

Niort (Denx-Sèvres) città, 22.500 a° 

Nipa sp. di pahna. 

Nipalk v. Nepal. 

NipRion = Nipon (v.). 

Nipigon(Ontario)lago, 4000km. q. 

Nipis tessuto di abaca. 

Nfîpissing (Ontario) lago, 760 km.4y. 

Nipitella v. Timo. 

Nfipon (giapponese; = il sorger del 
Sole) (Giappone) l'Is. dì Hondo; e an- 
che = Giappone; v. Giappone 1) d). 

Nipote 1) v. Nipoti; - 2) v. Corne- 
lio 2); — 3) v. Giulio 9); - 4) Diritto del 
N. v. Materno 2). 

Nipoti 1)i figli del figlio (. Abiatici: 
Aviatici) o della figlia, ed anche i tigli 
del fratello o della sorella; — 2) i pòsteri. 

Nipotismo ingiusto favoveggiam. 
dei parenti nel conterim. di uttici. 

Nfippani (Ind., Belgam) c., 9800 a. 

Nipperdey (pron. -dai) Karl Lud- 
wig (1821-/1 75), di Schwerin, filologo, 
prof. a Jena; si uccise. 

Nîppes (franc.) tigurine e sim. da 
mettere su tavolini e stipetti. 

Nîppes sobb. di Colonia, 16.000 ab. 

Nippon = Nipon (v.). 

Nippor (l'ant. Nipur) (Babilonia) il 
luogo col gran ‘Tempio di Bal (Belo), 
c. 3000 a, C. restaur. da Urban, re d'Ur. 

Nirano 1) fraz. di Fiorano Mode- 
nese; - 2) Salsa di N.è al s, di Sassuolo. 

Nirello (Sicilia) specie di vitigno. 

Nirèo, dì Sime (isola fra Rodi e Cni- 
do),dopoAchille il più bel greco a Lroiu. 

Niîrgal = Nergal (v.). 

Nirgua (Venezuela) c. 8400 a. 770". 

Nîris (Farsistan) 1) città, 3500 ab.; 
1585" ; — 2) = Bachtegan (v.). 

Nirvana v. Buddismo. 

Nis (Serbia) v. Nissa. 

Nisa v. Bacco 1). 

Nifabùkr (Chorasan) città, 3000 ab. 

Nisam = Nizam (v.). 

Nisazmi = Nizami (v.) 


. Nis 
ia 0° i lare 





Nisanmsijes(Turebia)i tribunali mi- |, 


sti di maomettani e cristiani. 


Nisampatam (India, Kistna) cit- ’ 
tà, 4130 ab.; 18 staz. commerciale in- |; 


glese in Trdia (1611). 


» 
Nisam il 7° mese del calendario gin. | 


daico; dall' equinozio di primavera. 


Nizanmn (turco; -— segno) 1) la firma . 


del sultano; — 2) N. 1 Zfticar v. Gloria 8); 
BN. i Sefacatv. Dame 6). 
Nisapùr = Nidabur (v.). 
Nisard 1) Charles N., di Chatillon- 
sur-Seine (n.19: 1808), filologo e seritt.; 
* - 2) Dériré N. (1806-2%/388), di Chatillon. 
sur-Neine, frat. d. prec., storico della 
letteratura, dal 50 mombro dell'Acc.; 
m. a Parigi; - 23) TR. Vv. Normand. 
Nisari = Nisiro (v.). 
Nisavi v. Nissava. 
Nisbara (Babilonia ant.) fu città; 
ruderi a Naisafnr. 
Nisboros = Nizvoro {v.). 
Niscegorod=Nisni-Nòvgorod (v.). 

+ Niscemi(ferran.diSic.)e.,12.1502.; 

.73 km.da Valsav., e 22 km. da Terran. 
Niscinomija (Setsu) c. 11.230 ub. 
Niscinoura (Giap., Biciu)c. 61002. 
Nisco Niccolò, di San Giorgio La 

Montagna (n. 1820), patriotto e scritt. 

di polit., economia a storia napolitana. 
Nisèa il porto dell'ant. Megara. 
Nisèi, Campi, 1) (Media ant.) vasto 

tratto di paese allo. della città di Ra- 

gae (ora Rai pr. Teheran) fra 2 fiumi di 

steppa (ora Cara Ciai e Kive), ch' ora 
destinato unicamente all'allevamento 

di cavalli (regie mandrie, con più di 

150.000 cavalli); — 2) v. Bacco 1), 
Nishmni-(-ne)v. Nisni- (-5ne). 

Niri 1) (lat.; = se non) condizione 
restrittiva; — 2) (AMfessini) (Messenia) 
città, 3400 ab.;-3) N. pria (Inghilt.)la 
sessioni dei giurati nelle cause civili. 

Nisilb (lorchia, Aleppo) horg. pr. la 
destra dell'Eufrate; 2000 ab.; 24/6 1839 
vitt. di Ibrahim Pascià d’ Egitto sui 
Turchi (Kalis Pascià). 

Nisibi (Mesopotamia ant.) fu città, 
importante fortezza di contine dei Ko- 
mani contro i Parti e i Persiani; ora 
Nisibin (Nesibin)} (1000 ab.). 

Nisida v. Isola di Nisida. 

Nisteli Udeno v. Fioretti 4). 


Nisiro (Turchia, Isole) isola (fra . 
. fiume; l'ant. Nòàvius. 


Stanchio e Piscopi), 34,6 km. q. 
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Nisko (Gallizia) 1) distr., 55.900 ab. 
(56 p. km. q.): — 2) città, 3500 ab. 
Nismes = Nîmes (v.). 
Niine-Cirseaja (Russia, Esercito 
del Don) staniza (vill.), 4060 ab. 
Nisne-Colimsk (1rentsk) v. 20010. 
Niînegevizk (Vorone?) c. 2700 ab, 
Nisme-Udimsk (Ircutsk) c. 4000 a. 
Nisni-Lomov (Pensa) c. 9500 ab. 
Nikni-Nòvgorod (Russia in Eu- 


| POpa, Russia Centralo, e.) 1) governo: 
51,274 km.q.: 1.532.000 a. (29 p. kin.q.); 
‘ - 2) città, 753.130 ab.; dal 1817 colebre 


fiera annuale (15/7-25/8): temp, m. ann. 
-- 13,72, genn. — 11,79, lugl. -+-19,59. 

Nisni-Faghiilscoi (Russia, Perm, 
Ural) luogo di miniere. 

Niso 1) mìtico re di Megara, dalla 
cui chioma d'oro dipendeva la sorte del 
sno regno; suna figlia Scilla gli tagliò la 
chioma e la diede a Minosse, cho asse- 


: diava Megara; questi allora conquistò 
| la città, ma, invece di premiare la tra- 


ditora, lr annegd; — 2) v. Eurìalo 2). 
Nissa (Ni) (Serbia, s.) città, 19.900 
ab.: sorgonti termali; l’ant. Naisso; 
28/2 274 nascita di Costantino il Grande; 
24/9169 vitt. degli Austriaci sui Tarchi. 
Nissuva (Serbia e Bulgaria) afll. di 


‘des, dolla Morava Bulgara. 


Nissel Franz (1831-29/7 93), di Vien- 
na, antore dranm. m. a Gleichenberg. 
Nissen Heinrich, di Hadersleben 
(n. 3/4 1839), archeologo, prof. a Strass- 
borg; ser: Pompejmische Studien 
(1877), Italische Landeskunde (T,1883). 
Nissoria (Nicosia) borg., 2900 ab,; 
p., t.; 14 km. da Leonforte. 
Nistagimo (gr.) (Hippus; Ippo) 1) 
movimento spasmodico rassomigliante 
a quello d'una persona che sta per es- 


: ser vinta dal sonno e che fa vani sforzi 


per tenersi sveglia; - 2) oscillaz. della 

testa nel sonno; — 3) (AV. oculare mavi- 

mento ritmitico dei globi nenlari. 
Nisus formativus (int.) si disse il 


‘ princ, fondament. d. composiz. mater. 


e d. forma dei corpi organici; sec. Pla- 
tone, la forzaprimord.,ol'ideacreante; 
see. Stahl, Panima (Anima plastica). 
Nitardo v. Angilberto 2). 
Nitèla (lat.) topo quercino. 
Nitella v. Characeab. i : 
Nith (Scozia, s.-0.; Solway. Firth) 


Nit 

Nîtido spieudido ; chiaro ; Incento. 

Nitìdulna gen. d' insetti coleotteri 
pentameri clavicorni. 

‘Nitimur in vètitum semper, ca- 
pimnsque negata (Ov. Amores 3, 4, 17) 
— basta proibire una cosa, perchè cia- 
scuno la voglia. 

Nitoeri 1) regina d' Egitto, 63 dina- 
stia; fece morire gli assassini di suo 
fratello ; - 2) regina di Babilonia, pro- 
priamente .\nìti, figl. de] re dei Medi 
Ciassare è moglio di Nebunceadnezar. 

Nitranilico, Acido, (Ce [NO]: 02 
[OtI]a) si forma coll’ azione dell’ acido 
nitroso sopra l’' idrochinone. 

Nitraària gen.di piantezigofillacee, 
erbe a foglie carnose. 

Nitrati i sali dell'acido nitrico. 

Nitratina (Natron; Nitro cubico, 
Azotato di soda) {Na Az 02) analogo al- 
l'azotato di potassa, XX romboedrica, 
Ri raccoglie in quantità considerevoli 
nella Pianura di Tarapaca. 

Nitrato 1) v. Nitrati; - 2) v. Ar- 
gento 20) e 21); — 3) N. di ètilo, N. di 
metilo o N, isoamilico (che ha odore di 
cimici) sono i più importanti èteri ni- 
trici; — 4) N. di potassa salnitro, 

Nitrazio operaio di nitriera, 

Nitria valli (lat.) v. Natron 3). 

Nîtrica, Anidride, è il composto 
Ns 03; XX in prismi rombici incolori, 
che fondono a 30° e bollono a 47° de- 
componenidosi in parte; l’acqua con- 
verte l'anidride N. in acido nìtrico. 

Nitrici, Eteri, nitrati di radicali al- 
coolici; v. Nitrato 3). 

Nìtrico 1) Acido N. è il composto 
più importante dell’ azoto coll’ ossi 
geno; quello puro corrisponde alla for- 
mula NHO3 ed è un liquido incoloro, 
fumante all'aria, del peso spec. 1,54; 
in commercio: Acqua forte; - 2) Acido 
N, fttmante ac. N. concentrato tenente 
in soluzione molto biossido d'azoto; è 
piùossidantedell'ac. N. ordin., e si pro- 
para artificialmente; - 3) Ètere N. ni- 
trito di ètilo; -— 4) Ossido N. (Ossido di 
azoto; Biossido d'azoto) è un composto 
d'azoto e ossigeno {NO}. che si forma 
colla «lecomposizione qell’ acido N. in 
presenza di metalli, e altrim.; è gasoso, 
condensabile col freddo 0 colla pressio- 
ne; solub. leggerm. in acqua; è facilm. 
assorbito dalle soluzioni di sali ferrosi 





| 
É 
I 
| 


Nit È 








convertendoli in ferrici; si discioglio in 
acido nitrico; si unisce direttam. al- 
l'ossigeno libero o a quello atmosf. for- 
mando vapori rossastri del comp. NOs. 

Nitriera miniera di salnitro. 

Nitrifticazione processo perilqua- 
le l'azoto delle sostanze organiche, col 
concorso di diverse circostanze, si con- 
verte in acido nitrico; si compie in na- 
tura sn vasta scala e si imita artifiic. 

Nitrili combinazioni dei radicali al- 
coolici col cianogeno, in cui questo è 
legato al radicale mediante la quarta 
valenza del carbonio (CH3 — C= N), 

Nitriti v. Nitroso. i 

Nitro 1) v. Salnitro; — 2) V. erbico 
v. Nitratina. 

Nitroalizarina v. Alizarina 2). 

Nitrobenzina (Essenza di Mirba- 
no) prodotto della benzina trattata col- 
l'acido nitrico concentr.; profumo del- 
l'acqua di mandorle amare. 

Nitrocellutosio v. Cellulosio e). 

Nitroclorofor. v. Cloropicrina. 

Nitroderivatii composti nei quali 
l'idrogeno unito al carbonio è rim- 
piazzato dal gruppo monovalento NO; 
la formazione dei N. distingue i corpi 
aromatici dai corpi grassi; da quelli ì 
N. si ottengono direttamente mediante 
l’azione dell'acido nitrico ; nello mede- 
sime circostanze i corpi grassi si ossi- 
dano e si decompongono. 

Nitroetani sono composti della 
formola generale Ca H2n4-1 NO, che si 
ottengono trattando con nitrato d'ar- 
gento i jodnri dei radicali alcoolici; il 
N. per eccellenza è il composto CII3 
CHe NO (Nitrometano), 

Sitrofosfato concime artificiale 
(fostito calcico e composti azotati). 

Nitrogenio azoto. 

Nitroglicerina è il composto Cs 
115 (0) NO2}a, che si ottiene trattando 
la glicerina coll’acido nitrico; è un li- 
quido oleoso del p. sp. 1,6; ha sapore 
dolciastro, agisce come tossfceo sull'or- 
gauismo ed è ben noto per la sna esplo- 
sività; per questa sua proprietà è im- 
piegato a preparar polveri esplesive, 
che si ottengono imbevendo di N, corpi 
molto porosi ridotti in polvere; la dina- 
mite è una di queste polveri; la N. allo 
stato liquido venne scop. da Sobrero. 

Nitroinosite v. Fascomannite. 


PRI 


» 


va) sep Bra 
£ 
Nit . 
RAS 





n 





‘Nitroippùrico, Ac., (Co Hs[N0O2] 
N03) composto che si ottiene trattando 
l'acido ippurico con una miscela di acido 
solforico e nitrico; XX in prismi bril- 

. lanti, poco solub. n. acqua, fus. a 1509. 

NitroisoftAlico, Acido, (Cs Hs 
[N02] 0) sì ottiene sciogliendo l’ acido 
isoftalico nell’ acido nitrico fumante; 
XX in foglie voluminose fusibili a 2499. 

Nitroleo = Nitroglicerina (v.). 

Nitromannite composto molto 
esplosivo formantesi per l’azione del- 
l'ac. nitrico concentrato sulla mannite. 

Nitrometano v. Nitroetani. 

Nitroprussiati corpi di composi- 
zione molto complessa che si derivano 
in diversi modi dai composti cianici. 

Nitrosa, Anidride, è il composto 
Ne 03; sembra che esso abbia una 
parte importante nella formazione del- 
l’acido solforico nelle camere di piombo. 

Nitrosilosolforico, Acido, (Ac. 

‘ nitrosolfonico) (SOs NH) uno dei pro- 
dotti secondari della fabbricazione in- 
dustriale dell’ acido solforico. 

Nitroso, Acido, è ilcomposto HNO=? 
conosciuto solo nei suoi derivati salini, 
i Nitriti, che si ottengono col riscalda- 
mento dei nitrati. 

Nitrosobarbiturico, Acido, (Aci- 
do violurico) si ottiene per l’azione del- 
l'acido nitrico o nitroso sull’acido idu- 
rilico; appart. alla serie d. comp. urici. 

Nitrosoderivati i composti che 
si ottengono trattando coll’acido ni- 
troso le amine secondarie. 

Nitrosolfònico v. Nitrosilosolfor. 

Nitrosomalonico,Acido, si ottie- 
ne riscald. cogli alcali l'acido violurico. 

NitrotArtrico, Acido, si ottiene 
rimpiazzando i due idrogeni idrossilici 
con NO; al che si riesce sciogliendo 
l'acido tartrico polverizzato nell' aci- 
do nitrico concentrato ed aggiungen- 
dovi acido solforico, 

Nitrotoluolo è il nitroderivato 
formanteSi per l’azione dell'acido ni- 
trico famante sul toluolo. 

Nittalopîa v. Nictalopia. 

Nitteribia gen. d'insetti, ditteri, 
ma privi di ali, simili a piccoli ragni a 6 
zampe; vivono parasiti fra il pelo dei 
«pipistrelli, di cui suggono il sangne. 

Nitti 1) Cataldo N., di Taranto (n. 
1808), scrittore, dal °4/5°63 senatore del 





Regno; - 2) Francesco N., di Taranto 
(n. 24/2 1852), storico; ser.: Machiavelli 
(1876), Leone X (Barbèra, 1892). 

Nitticora (Nycticorax griseus) sp. 
di airone, nero-verdone di sopra, fronte 
ed addome bianchi, con 3 penne sottili 
alla nuca; comune fra noi alle epoche 
del passo e talora niditicante. 

Nittinòomo gen. di pipistrelli con 
orecchie larghe e ravvicinate fra loro 
alla base; mumerose sp. sono atri- 
cane ed asiat.; una sola italiana (Nye- 
tinomus Cestonil). 

Nittipiteco scimia notturna. 

Nittis, Giuseppe de, (1846-2°/8 84), di 
Barletta, pittore, dal '68 a Parigi. 

Nitzsch (nitzò) 1) Gregor Wilhelm 
N. (1790-22/7 1861), di Wittenberg, filo- 
logo, dal ’52 a Lipsia; scr. di Omero; - 
2) Karl Wilhelm N. (1818-29/6 80), di 
Zerbst, figl. d. prec., storico, dal '72 
prof. a Berlino; scr.: Polybius (1842), 
Die Gracchen (1846), Gesch. der rim. 
Republik (ed. 1884-85). 

Niu (Siam) mis. = 20 */e mm. 

Niua 2 isole fra Tonga e Samoa (T'a- 
fahi e Niuatabutabu): 31 km.q.; 10002. 

Niuafou isola fra Tonga e Samoa. 

Niuak (Afr., Sobat) popolo. 

Niuatabutabu v. Niua. 

Niu-ciuang v. Manciuria 2) a). 

Niue (Savage Island)isolafra Tonga. 
e Samoa: 94 km. q.; 5120 ab. 

Niuk (Russia, Arcangelo) lago. 

Niumasua (Mobilla, 8.) luogo. 

Nivaàaria (lat.) v. Teneriffa. . a 

Nivelles (Brabant) com., 10.640) a. 

Niveo come neve càndido. 

Nivernais (ital.: Nivernese) 1)(vec- 
chia Francia) fn una prov. (Niòvre); - 
2) Duchi di N. v. Mancini 1). 

Nivernaise (franc.) salsa di sìsaro. 

Nivernese v. Nivernais. 

Nivernuma v. Nevers 1). 

Niviano fraz. di Rivergaro. 

Nivòse il 4° mese |?!/12-19/1) del ca- 
lendario francese repubblicano. 

Nixdorf (Boemia, Schluckenau) b., 
6700 ab.; sorg. ferruginosa. 

Niza 1) (Portog., Portalegre) borg., 
3270 ab.; — 2) (Russia, Perm) gi. di 
des. della Tura, 210 km. 

Nizam 1) (tarco; = legge) l'eser- 
cito regolare turco; — 2) titolo del re 
di Haidarabàd (v. 1)). 


23998 — È 








Nizami (1140-1205 {1209t]}; di Ghen- 
ge,celebre poeta pers.;m.aJelisavetpol. 

Nizegorod= Nisni-Nòvgorod (v.). 

Nizn— v. Niîn—. i 

Nizòlio v. Nizzoli. 

Nizvoro v. Mademochoria. 


Nizza 1) sp. di tregghia o slitta sal- . 


diss. che serve a trasport. i grandi ma- 
cigni di scoglio dalla cava alle gittate; 
se lunga e sottile, si chiama Léèsina; - 
2) (N. Marittima ; franc.: Nice) (Alpes- 
Maritimes) città, 74.250 ab.; porto; luo- 
go di cura climatica; temp. m. ann. + 
15,69, genn. + 8,39; ag. -- 26,69; temp. 
min. — 9,69; pioggia 8382!" (inv. 213, 
prim. 112, est. 148, gut. 365); comando 
d. 29 divis. milit.; l’ant. Nicea (greca); 
nel medio evo fu dei conti di Provenza; 
1388-31/1 1793 di Savoia; 1793-1814 di 
Francia; 1814-43 1860 del Regno di 
Sardegna, poi di Francia; 1538 per op. 
del Pupa Paolo III armistizio fra 
Carlo V e Francesco I; 1543 assalita 
per terra dai Francesi e per mare dal 
pirata Caireddin (Barbarossa); - 3) .V. 
Cavalleria (Italia) reggimento di cav. 
creato 1690; — 4) v. Nizza Monferrato: — 
5) v. Nizza Sicilia; — 6) Contea di N. 
al momento della sua cessione alla 
Francia (243 1860) aveva 122.360 ab. 
(58 p.km. q.); rimasero all'Italia i due 
Com. di Briga Marittima e di Tenda; — 
7) Padre Marco da N. frate francescano, 
12 metà 16° sec. miss. al Messico. 

Nizza Monferrato (N. d. Paglia) 
(Acqui) com. 6660, città 3260 ab.; f. 

Nizzarda capp. di pagliada donna. 

Nizza Sicilia (Messina) com. 2330, 
borg. 2100 ab.; p., t., f. 

Nizzoli (Nizòlio) Mario (1498-1575), 
di Boreto (Modena), filosofo; insegnò 
(il nominalismo) a Parma; ser.: The- 
sanrus Ciceronianus {1570}, De veris 
principiis philosophandi (Parma, 1553; 
Lip. di [Leibniz], 1674); m. a Brescello. 

N. J.= New Jersey (Stato). 
Njegus=Niecoi, v.Montenegro1)k). 

NjJòrdhr (Mitologia nordica) dio del 
vento, della pioggia e del fuoco. 

Njurunda (Svezia, Sundsvall) co- 
mune, 3600 ab. 

N. I.. (lat.)= Non liquet (non consta). 

N. N. (= nomen nescio [= non so il 
nome]) segno per nome ignoto, o che 
non si vuol dire. 





No (No-Ammon), nell’ant. Testam., 
= Tebe d' Egitto. 
N. ©. = nord-ovest (maestro). 
Noanilles 1) casa ducale francese, di- 
visain2 rami: a) dei duchi di N., resid. a 
Par.; capo attuale:Julesducadi N., n. a 
Parigi 12/10 1826 e spos. 8/5’51 a Clotilde 
de la Ferté-Méung-Molé de Champlà- 
treux, n. a Parigi 1831; duca ered.: 
Maurice de N. duca d’Ayen, n. 1869; 
b) dei principi di Poix, resid. a Mon- 
chy-le-Chàtel (0ise) e -a Parigi; capo 
attuale: Antoine duca di Moucby, prin- 
cipe-duca di Poix, n. a Parigi 15/1 1841 
e spos. (a Parigi) 18/1265 a S. A. Anna 
principessa Murat, n. 3/2 41; figl. 1° 
gen.: Frangois principe di Poix, n. i 
Parigi 25/12 ’66; - 2) Adrien-Maurice 
duca di N. (1678-24 1766), di Parigi, 
marescialio di Francia; m. a Versail- 
les; lasciò « Mémoires » (ed. 1777); — 
3) Emmanuel marchese di N., n. 1830. 
frat. del duca Jules de N., fu ambase. 
di Francia pr. la Corte d’ Italia; scr.: 
La Pologne et ses frontières (1868); 
sta a Parigi; - 4) Louis-Ant. de N. 
(1615-1/10 1728) fu arciv. di Parigi e 
cardinale; - 5) Paul de N. duca di N. 
(1802-29 85), padre del duca Jules de 
N., dal’49 membro dell'A ce.; ser.: Hist. 
de Mad. de Maintenon (1848-58, 4 vol.). 
Noakhali (Bengala) 1) distretto, 
820.770 ab. (193 p. km. q.); - 2) (an- 
che : Sudharam) città, 5120 ab. 
Nonlie {Mirano) com. 4600, borg. 
1100 ab.; p., t.; 12 km. da Marano. 
No-Ammon v. No, 
Noasca (Ivrea) com. 950, vill. 40 
ab.; 10629; 24 km. da Cuorgné. 
mob., 1) in storia nat., = nobis (sec. 
la nostra antorità}; 2) = nubile. 
Noba = Nuba (v.). 
Nobbe Friedrich, di Brema (n. 29/5 
1830),botan.e chim.agrario,a Tharandt. 
Nobel 1) v. Dinamite ; - 2) (pr. nobI) 
fu una moneta d’oro ingl. (1343-1550) 
= ‘/3 di lira sterlina; - 3) Olio esploden- 
te di N. nitroglicerina. 
Nobeoca(Giap., Hiuga)c.13.580a. 
Nèbile 1) che appartiene alla classe 
della nobiltà; - 2) ragguardevole e de- 
gno; — 3) detto di animale, ch'è di spe- 
ciale discendenza e razza; - 4) dette di 
vegetale, che per forma, olezzo e sim. 
si distingue; - 5) di una parte del corpo, 


Nob 
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cho è essenziafo per la vita (corvello, 
cuore, polmoni, fegato, veni,...): — 6) 
N. di poppa ora si dice Guardiama- 


rina (v.);- 7) Arminio N., di Napoli L 


(n. 1837), astronomo; — 8) v. Corallo 
2;-9) v. finardia 42); - 10) v. Ma- 
dre 21);- 110) Ifaria (rius. N. n. Guacci 
(v.); — 12) v. Metalli 3): — 13) v. Padre 
tnob.); — 14) Piano N. il più agiato e 
bello della casa; - 15) Pietra N. (pre- 
ziosa) v. Gemme 1). 

Nòbiti 1) Jtoma ant.) i discendenti 
di quelli che avevano avuto una di- 
gnità curnle; - 2) dal medio evo, gli 
appartenenti alla Nobiltà (v.); — 3) 
fant. Rep. Veneta) la classe di coloro 
cho per diritto avevano parte al go- 
verno; — 4) Collegio de' N. si diceva di 
collegio-convitto per giovanetti di ta- 
miglie distinte; — 5) Jwrante de N., di 
Caldarola, 16? sec., pittore di storia; - 
6) Leopoldo N.(1784-1835), di Trassilico, 
fisico, a cui si devono l'invenz, del gal- 
vanometro moltiplicatore,della pila ter- 
moelettrica, è il fenomeno deglì anelli 
colorati {v. Anelli 4)); m. a Firenze; — 
7) v. Metalli 3); — 8) Niccolò N., di Fi- 
renze (n. 1831), ginrecona, e pubblici- 
ata, dal !/10 "92 senatore del Itegno; - 
Y) Orazio N. edamico padovano, fine 
16° sec.; — 10} Z’assioni N, quelle del- 
l'alta società, come la caccia, i cavalli 
e sim.; — 11) Pietre N. (preziose) v. 
(iemme 1}; — 12) /toberto de' N. (1577- 
6/1 1656), di Montepulciano, gesuita, 
dal 1606 missionario alle Indie Or. 
{Madora), tontò, travestito da bra- 
mino, ti introdurre il cristianesimo 
sotto forma di religione indiana. 

Nobiliore v. Fulvio 3). 

Nobilissimo (Impero Rom. ant.) 
era titolo dei membri d. casa imperiale. 

Nobility (ingl.) v. Commoners. 

Nobilta ii classe sociale privile- 
giata (uma volta); (pr. i Rom. v. No- 
bili1)); preaso i (fermani derivò dai « fe- 
deli >» e dai «< ministeriali » dei principi 
una N. @inilitare e curiale), che poi per 
le conquiste diventò N. territoriale 0 
feudale; dal sec. 10° è 119 si formò in 
Enropa una N. ereditaria (N. primi- 
mitiva), alla quale più tardi si ag- 
giltose una N. per diploma; e tale N. 
Bi «livise in Alta N. e Bassa N; di- 
versa da questa N. di nascita è la N. 
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personale, la quale è inerente a un onmli- 
ne cquestre, a una dignità, a nn ufticio, 

Noble John Willock, di Lancaster 
(Ohio) (n. 28/10 1831), uomo politico. 

Noblesse oblige (franc.) = chi pos- 
siedo un titolo o gode una reput. deve 
colle azioni dimostrarsene degno. 

Noblesvitle (Indinna) c. 3050 a. 

Noboritate iGiap., Higo} e. 5300 a. 

Nocara (Castrovitlari) 1) borg. 1230 
ab.; sorg. solf.; 13 km. da Rocca Impe- 
riale; — 2) monte, 862", 

Nòbeca 1) (Nodello; Giuntura) ar- 
ticolaz. fra lo stinco e il pastorale; — 22) 
qualunque articolaz.snodata nelle mac- 
chine ; - 3) Zrba N. v. Licnide c). 

Nocchi Bernardino, di Lucca, fine 
18° sec., pittore. 

Nocchinarica (Italia Mer.) stoppia. 

Nocchièro, il 1° nostromo. 

Nocchio 1) ingrossam, che si trova 
qua e là nel fusto o ne’ rami dell'albero; 
- 2) detto di certe durezze che si trov. 
nelle frutta; — 3) carbone di sanse; -— 4) 
{Nòcciolo) pezzo informe di minerale. 

Nocciano (lenne) com. 1700, vill. 
320 ab.; p.; 16 kin. da Chieti. 

Noccio (Italia Merid,) = sansa, 

Nocciòdla frutto del nocciolo. 

Nocclolaia v. Nacìtraga. 

Nocclioleto suolo messo 1a noccioli. 

Nocciolina (Camp.) var. di pesca. 

Nocciolino = Moscardino (v.), 

Nocciplo 1) la parte interna dura, 


contenente il seme, de' frutti drupàcei ; 


v. Drupa; - 2) v. Nocchio 4}; — 3) nelle 
macchine, quel rigonfiamento di un 
pezzo sottile, per lo più traforato, che 


- «dlevo ricevere un altro pezzo, acconcio 


a rivolgerviai; — 4) nolla vite, è la parte 
dura del cilindro 0 maschio ; — 5) N. cen- 
trale di una sezione piana è la figura 
racchiusa dalla polare reciproca-sim- 
metrica del perimetro della sezione ri- 
spetto alla ellisse contrale di questa, 
cioè all'inviluppo delle rette, le quali 
distano dal baricentro di lunghezze ri- 
spettivamente eguali nai raggi giratori 
della sezione relativi ai diametri della 
ellisse ad esse rotte paralleli. 
Noccidlo gen. di piante cupalifere, 
a liori staminif. in amenti, i pistillif. in 
piccoli capolini gemmitormi, frutti en- 
tro un involuero tuboloso frastagliato ; 
ap. princip.: Corylus avellana, sponta- 








neo e volgare ne' boschi, coltivato in 
più varietà pei frutti (Noccidle). 

Noce 1) (Juglans regia) albero del- 
l'ord. delle Tuglandee (v.), che dà le 
Noci, legno Auro da ebanista (N.), fo- 
glie medicinali e un olio grasso (Olio di 
N.); — 2) frutto del N., il cui involucro 
polposo si chiama Mallo, e la cui parte 
mangereccia si chiama Gheriglio; — 3) 
legno di N.; - 4) {N6s) (Trentino) affl. 
di des. dell’ Adige (Val di Sole e Val di 
Non), 60 km.;-5) N. @ manubrio parte 
dell’ottnratore del fucile Wetterli ; — 6) 
N. d’acqua v. Trapa; - 7) N. d’ avorio 
v. Corusco ; — 8) N. dei Gesuiti v. Tra- 
pa; - 9) JV. del piede = Malièolo (v. 1)); 
10) N. delle streghe, a Benevento, albe- 
ro famoso, fatto abbattere da Nino Bi- 
xio 1860; - 11) v. Cocco; - 12) v. Gal. 
la 6); — 13) N. di terra aràchide; — 14) 
N. moscada il frutto della Myristica 
muscata (Albero della N. mosc.), delle 
Molucche; il pericarpo, detto Macis, è 
assai aromatico e sì usa come condim., 
ed anche come rimedio n. dispepsia ato- 
nica; se ne estrae un vlio etereo (Olio 
di N. mose.; Olio di macis) e un grasso 
(Barro di N. mosc.), che consta di acido 
mirìstico, acido oleico, resina; — 15) V. 
puzza v. Datura a); - 16) N. spinosa v. 
Datura a);-17) N. vòmica frutto di una 
pianta stricnàcea (Strycnos nux vòmi- 
ca), amariss., molto ricco di stricnina. 

Nocedal Candido (1820-!9/7 85), di 
La Cornîia, fu capo carlista, c uomo 
polit. assolatista; m. a-Madrid. 

Nocella snodatura. 

Nocelleto fraz. di Carinota. 

Nocecemoscada v. Noce 14). 

Nocentini Lodovico, di Firenze 
{n. 59/10 1849), sinologo, prot. a Napoli. 

Nocepèsca frutto del nocepèsco. 

Nocepèsco produce pesche piccole, 
con buccia liscia, e di grato odore e sap. 

Nocèra 1) (Calabrie) var. di vit.; 
- 2) N. de’ Pagani v. Nocera Inf. — 3) 
Acqua di N. v. Nocera Umbra. 

Noeèra Inferiore (Salerno) com. 
15.860, città (Noc. de' Pavani; l'ant. 
Nucèria Alfaterna), 7050 ub.; f. 

Nocèra Superiore (Salerno) co- 
mune, 6900 ab.; capol. del com. è San 
Clemente (960 ab.); 2 km. da Noc, Inf. 

Nocèra Ferinese (Nicastro) bor- 
sata, 2900 a.; p., t.; 75 km. da Catanz. 
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Nocèra Umbra {Foligno) com. 
6570, borg. 1300 ab.; 2 sorg. bicarb. càl- 
ciche; 600‘; p., t.; 83 km. da f; Vant. 
Nucèria Camellana. i 

Nocerino, Agro, (Salerno e A vel-« 
lino) bonìfica, con iscarico delle acque 
nel finme Sarno. 

Noceto (Borgo San Donnino) com. 
6500, b. 960 ab.; 4 km. da Castelguelfo. 

Nocevòmica v. Noce 17). 

Noch (ted.; = ancora; sempre), Con: 


1 


tratti di, in borsa, affari nei quali il” 


venditore o acquirente hanno facoltà 
di consegnare pel termine stabilito, 
mediante. preavviso, il doppio, il triplo, 
e così via, dei titoli contrattati. 
Nochistongo (-ci-) v. Tajo 2). 
Noci (Altamura) com. 10.000, città 
8340 ab.; 18 km. da Gioia del Colle. 
Nociglia {Gallipoli} com. 3350, bor- 
gata 1360 ab.; t..; 10 km. da Maglie. 
Nocito 1) Gherardo N. (1475-1545), 
di Sciacca, botanico farmacista; - 2) 
Pietro N., di Calatafimi (n.?4/1 1841), 
penalista, prof. a Roma; ser.: La Corte 
d'Assise (1874); Della libertà condizio- 
nale dei condannati (1880). 
Noctiluca v. Luna 3). 
Nòcetua (lat.) civetta; v. Nòttue. 
Nòctuas Athenas afferre (lat.; 
Cic.)= portar nòdttole ad Atene(.... vasi 
a Samo;... acqua al mare;... legna al 
bvsco;... càvoli a Legnaia). 
Nocumento 'lanno. 
Nodale, Linea, v. Nodi 4). 
Nodeggiare 1) metter nodi sopra 
nodi; - 2) misurare checchessia a rag- 
guaglio dei nodi infissi sulla corda. 
Nodello v. Nocca 1). 
Nodi 1) in astronomia, generalm. le 
2 intersezioni di dune circoli massimi 
della sfera celeste; in particolare dei 
circoli segnati sulla sfera dai piani delle 
orbite dei corpi celesti ; il N. ascenden- 
te dell'orbita di un pianeta o di una co- 
meta è il punto della sfera stellata a cui 
accenna la direzione del raggio vettore 
del pianeta o dellacometa nel momento 
che esso traversa il piano dell'eclittica 
andando dal s. al n. di essa; N. discen- 
dente, se dal n. al s.; v. Astronomici; 
- 2) panti relativamente fermi che foc- 
mano termini delle sezioni, vibranti 
in senso contrario, nelle quali si divide 
artificialmente o spontaneamente una 


Fi 5 CA TI 


Nod — 2396 — Nod 


‘ corda sonora; - 3) le sezioni che sepa- 
rano i tronchi vibranti in cui si divide 


la colonna d'aria chiusa in un tubo so- , 


noro; “ 4) Linea dei N. (Linea nodale) 
a) in astron., la retta nella quale il pia- 
no dell'eclittica viene tagliato dal piano 
dell'orbita di un pianeta o di una co- 
meta; è) in acustica, un serie di N. » 
Nodfer Jean-Charles Emmanuel 
(1780-27/1 1844), di Besancon, scrittore: 
famosa la sua ode « La Napoléone » 
(1803), per cui ebbe a soffrire persec.; 
in. a Parigi; biogr., di Wey (1844). 


che risulta dal passare nel doppino di 
un canapo ambedue le cime dello stes- 
so canapo a contrasto), 0) N. a dente di 
cane (che fa risalti, punte, contorsioni 
irregolari), 7) N. di scotta (quello che 
ferma le cime delle scotte, delle contre 
e delle mure sugli occhi delle bugme ri- 
spettive), £) N. volante (che si forma 
su un canapo e si disfà albisogno), 6) N. 


. della margherita (quello col quale si 


Nédo 1) pei marinari ha questi ele- | 


muenti : il Doppino (ripiego di cima so- 
pra sè stessa), la Volta (giro tondo del- 
la corda così che le due parti lascino di 
mezzo un occhio), i] Collo (ritorno delle 
due cime alla 18 parte), l' Incrociatura 
{ingresso di una delle gambe nell’ ve- 
chio), la Spirale (avvolgimento delle 
cime a doppio di più riprese e di più gi- 
rate continue); i N. da tali elem. risul- 


mantiene in forza una corda per le 2 
estremità, aecorciand. in mezzo quanto 
si voglia [con ciascuna cima si dà una 
volta rovescia a ciascun doppino]}; db) i 
N, di un canapo con obbietto diversa 
Bono: 2) N. di ormeggio (per legare le 


; gomene alta cicala dell'àncora, ed alle 


tanti possono ridursi alle tre seguenti ‘ 


categorie: N. di un canapo con sè stes- 
so, N. di un canapo coll'obbietto ester- 
no, N. di un cauapo coll’altro ; «) sono 
N. di un canapo con sè stesso: 2) N. 
semplice (con una volta e coll’ incrocia- 
tura della cima nell'occhio a stringere), 
8) N. doppio (di più colli, facendo pas- 
sare ambedue le cime per di dentro in 
verso opposto), }) N. di sàgola (il N. 
doppio applicato per'segno dello scan- 
daglio, o del solcometro), È) N. a bot- 


tone (semplice o doppio all’ estremità 


di uua'‘corda), €) N. a piè di pollo (come 


il preced., ma più artiticioso e più fer- — 
mo), $) N. a testa di moro o N. arric- . 


ciato (quello che aggiunge al preced. 
ia condiz. di cavo torticcio, e però più 
. grosso), ‘n) N. a pigna (quello che fa 
gran risalto in una parte del canapo, 
ove si voglia arrestare un cappio scor- 


occhio (quello che forma un cerchio snl- 
la cima di un canapo), :) N. a cappio 
(quello che unisce 2 cime dell’ istessa 


colonne di terra), #) N. di gancio 0 N. 
a gola di razza (con cui si ferma una 
corda all'anello di un gancio), y) N. a 
coda d'anguilla (quello scorsoio per le- 
gare a un palo la cima d’una corda), 
®) N. di catarda (quello che si conduce 
dalla drizza alla punta di alcun penno- 
ne, quando si voglia scrociarlo); c) i N. 
di un canapo coll'altro sono : 2) N. più- 
no (per unire due corde), 2) N. parlato 
(allaccianto una corda sopra un'altra 
in guisa da rispondere là dove Î' altra 
la chiama), y) N. di imnpiombatura (quel 
che stabilisce unione intima e perma- 
nente tra due corde), d) N. di intuglia- 
tura (quello col quale si uniscono per 
unione passeggera due canapi), €) N. di 
bozza (fatto con una corda piccola per 
legare in alcun juogo, e tenervi fermo, 
un canapo grosso), G) N. serpentellu 
(fatto con una corda minore supra una 
maggiore, condotta a spirale? per mol- 
ti giri); - 2) v. Nodi; - 3) articolazione ; 
- 4) il punto dove 2 0 più rami d'una 
stessa linea s'incontrano; - 5) a) la dif- 
ficoltà maggiore ; è) il punto in cui sta 


. la sostanza d'una questione; — 6) ri- 
soio o un occhio qualunque), è) N. a , 


gonfiamento ; indaramento ; piccolo tu- 


‘ more ; - 7} di un dramma, l’ intreccio: 


corda in modo che tirando una cima si | 


scioglie e tirando l’altra si stringe), 
y) N. di garza (composto di occhio e di 
pigna), 4) N. scorsoio (a cappio e lac- 
cio), p) N. di bolina (quello scorsgio che 
si manda aperto per stringere ciò che 
abbranca), Y) N, a bocca di lupo (quello 


- 8) in mar., ciascuno dei nodi del sol- 
cometro (Log) percorso in 30 secondi 
(1204 parte di un'ora) e corrispondente 
a una marcia di 1 miglio marittimo per 
ora; quindi 9 N. filati in 30 secondi = 
marcia di 9 miglia marittime per ora; 
- 9) in milizia (anche: Testa; Nùcleo) 
corpo di ufficiali e soldati (o marinari) 
provati, ai quali vengono congiunti al- 
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tri meno esperti o affatto nuovi; — 10) 
(Salto intrecciato) quel giro, o più giri, 
che il ballerino fa sulla punta de' piedi 
senza cambiar posto; — 11) N. « bocca 
di lupo v. Nodo 1) e) Y); — 12) V. a bdot- 
tone v. Nodo 1) a) È); - 13) N. a cappio 
v. Nodo 1) a) +); — 14) N. a coda d’ an- 
guilla v. Nodo 1) db) y):- 15) N. a occhio 
v. Nodo 1) a) 3); - 16) N. a dente di cane 
v. Nodo 1) a) 2); - i7) N. a gola di raz- 
za v. Nodo 1) 6) 8); — 18) N. a piè di pol- 
lo v. Nodo 1) a) 5); - 19) N. a pigna v. 
Nodo 1) a) n); —- 20) N. arricciato v. 
Nodo 1) a) Z); — 21) A. ascendente v. 
Nodi 1);-— 22) V. a testa di moro v. Nodo 
1) a) L); — 23) N. coniugale il matrimo- 
pio; — 24) N. d’acqua acquazzone im- 
petuoso ; — 25) N. del collo dove il capo 
.8i congiunge col collo; — 26) .. della 
margherita v. Nodo 1) a) S); — 27) N. 
dell'encefalo il mesocefalo; - 28) N. 
d'Ercole dicevasi anticam. il N. dop- 
pio; — 29) Y. di bolina v. Nodo 1) a) 1); 
- 30) X. di bozza v. Nodo 1) c) s); — 31) 
N. di catarda v. Nodo 1) bd) d); — 32) N. 
di gancio v. Nodo 1) d) f); — 33) A. di 
garza v. Nodo 1) a) x); — 34) N. di gente 
piccolo numero di soldati (o marinari) 
raccolti e serrati insieme (per assalire); 
- 35) N. d’'impiombatura v. Nodo 1) e) 
Y); — 36) N. di intugliatura v. Nodo 1) 
e) 9): — 37) N. di ormeggio v. Nodo 1) d) 
x): - 38) N. di sàgola v. Nodo 1) a) Y): 
— 39) NY. di Salomone disegno d'un N. 
del quale non si riesce a trovare il capo; 
- 40) N. di Savoia v. Laccio 7); - 41) N. 
discendente v. Nodi 1); - 42) i. di scotta 
v. Nodo 1) a) 7); — 43) N. dî tosse insulto 
dì tosse violenta; - 44) N. di vento tiu- 
bine; - 45) N. doppio v. Nodo 1) a) P); — 
46) N. gordiano v. Gordio 1); — 47) X. 
montàno il punto di riunione di più ca- 
tene di monti ; - 48) .V. parlato v. Nodo 
1)e) 8); - 49) X. piano v. Nodo 1) c) a); - 
50) N. scorsoio v. Nodo 1) a) ); — 51) N. 
semplice v. Nodo 1) a) 2); — 52) N. ser- 
pentello v. Nodo 1) c) 5}; — 53) N. vitale 
piccola massa di sost. grigia del bulbo, 
origine reale del ppeumogastrico ; — 54) 
N. volante v. Nodo 1) a) £). 
No«dosità = Nodo (v. 6)). 
Nodoso pieno di nodi. 
Nòduto 1) piccolo nodo, rigonfiam. 
o inbercolo; - 2) arnione siliceo (v. 
Agate); — 2) JV. cerebrale eminenza 0- 
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blnnga alla faccia esterna del certel- 
letto, al di sopra ed al davanti del- 
l’iugoja cerebrale. 

Noè patriarca, figl. di Lamech, dopo 
il Dilavio univer sale, pei suoi 3 figl. 
Sem, Cam (Ham) e Jafet stìpite del 
novo genere umano (Mosè, 1, 9, 1-17); 
si racconta che l'Arca di N. si sia fer- 
mata sul Monte Giudi (Curdistàn) e 
che N. ne sia nscito pr. al sito dell’od. 
villaggio di Cariat Tamamim; N. fu 
1° a coltivar la vite e a far vino. 

Noé v. Cham (pron. sciang). 

Noé 1) Heinrich Aug. N., di Mo- 
naco di Bav. (n. 18/7 1835), scrittore, a 
Gorizia; - 2) Heinrich Karl N., di Iglau. 
(n. 18/6 1835), promotore del metodo ste- 
nogr. di Gabelsberger, scr.: Manuale 
di Stenografia (102 ed. 1889). 

Noél 1) Joseph-Marie-Adolphe N. 
des Vergers (1805-2/1 67), di Parigi, ar- 
cheologo; m.a Nizza; - 2) Jules-Achille 
N. (1815-25/a 81), di Quimper, pittore: 
m. ad Algier;- 3) Octave N., di Poissy 
(n. 9/2 1846), economista, prof. a Pa- 
rigi; — 4) Roden N., di Burgess Hill 
(Sussex) (n. 27/8 1834), scrittore ingl.: 
ser.: Syrian travels (1861), Beatrice 
(1868), Livingstone (1874), The modern 
Faust (1888), Life of Lord Byron. 

Noèma 1) v. Lamech; - 2) (gr.) 
pensiero; deliberaz.; intelletto. 

Noèpoli (Lagonegro) com. 1740, Db. 
1600 ab.; p., t.: 80 km. da Nova Siri. 

Noèsi (gr.) il pensare. 

Noètiea (gr.) scienza del pensiero. 

Noeux (Pas-de-Calais) b., 2350 ab. 

Noòferi 1) = Onòdfrio; - 2) Fare il 
N. = fare il nesci. 

Nogni (Russia, s.) stirpe turca pr. 
il basso Dniepr (Steppa dei N.) e pr. 
il Cuban (Tatari Cubanici). 

Nogaisk (Rvs., Tauride) c. 3620 a. 

Nogal, Uadi, (Somalia, e.) valle e 
paese (protettorato italiano). 

Nogara 1) (trentino) noce (albero); 
— 2) (Isola della Scala) com* 3100, borg. 
900 ab.; p., t., f. x 

Nogaret, Guillanme de, (1260-1318), 
di Saint-Félix de Caraman, cancelliere 
del re Filippo il Bello di Francia; sett. 
1303 fece prig. in Anagni Bonif. VIII. 

Nogari 1) Giuseppe N. pittore ve- 
neto, 18° sec.; m. 1763; - 2) Paride 
N., di Roma, 179 sece., pittore. 
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ei (Gers) città, 1720 ab. 

Nogaroln Isotta (1418-66), di Ve- 
roua, ]etterata. 

Nognrole l) (Arzignano) vile 120, 
cap. cli N. Vicentino (1100 ab.); 19 km. 
da 'l'avernelle; — 2) (Villafranca di Veo- 
rona) vill. 260, cap. di N. di Rocca 
(1500 ab.); 9 km. da Villafranca. 

Neogat ramo della bassa Vistola. 

Nogent 1).V.-le-lRoia)(Euve-et-Loir) 
città, 1380 ab.; 5) (N.-Haute-Marne) 
(Haute-Marne) città, 2430 ab.; 410”; — 
2) V.-le-Rotrou(Bure-et-Loir) ce. 7570 a.; 
- 3) V.-sur-Marne (Sceine)città. 8400 ab.; 
- 4) N.-sur-Seine (Aube) c. 3440 ab. 

Néoggerath (pron. negghet—) Jo- 
hann Jakob (1788-!9/9 1877), di Bonn, 
mineralogista o geologo. 

Nognica frusta cosacca. 

Négrsd (Ungheria) 1) comitata, 
212.630 ab. (49 p. km. q.); capol, Ba- 
lassa Giyarmat; = 2) borg., 1500 ab. 

Noguera (pron. -ghe-) 1) {Catalo- 
gua, 0.) 2 afll. di (des. del Segre: a) N. 
tea 130 km.; db) N, Ribagorzana, 

125 km.,; - 2) Za N. la pianura di 1é6- 
rida, sulla destra del Segre. 

Nohil Ludwig (1831- 16/12 #5), di Isor- 
lohn, scritt. music.; m. a Heidelberg. 

Nota 1) disgusto per ripetiz. d'im- 
pressione apiacevole, e per la durata 
di uno stato che rinerosce per la sua 
insignificante uniformità; — 2) fraz. di 
Serrara Fontana; - 3) v. Carafa 3). 

Noicattaro (Bari delle Puglie) Db.) 

7300 ab.; 6 km. da f. 

« Noiré Ludwig (1829-27/8 89), di Al- 
z0y, scrittore filosof.; m. a Magonza. 

Noirmoutier (Vendée) 1) isola: 
58 km. q.; 7900 ab.:— 2) porto, 20k0 a. 

Noisseville villaggio pr. Metz; 3/8 
e 1/9 1870 vittoria tedesca. 

Noisy-le-Sec (Seine) città, 5700 a. 

Nokki (Congo Port.) fattorie. 

Nola 1) (Caserta) a) circond., 95.200 
ab. (99.620 fine 86) in 23 com.; d) com. 
11.900, città 7500 ab.; f.; 38/6 festa di 
San Paolino; 19/a 14 A. C. morte di Au- 
gusto; 2/7 1820 sollevaz. milit., in 58- 
guito alla quale 19/7 il Re giurò in Na- 
poli la costituz. spagn. del'12;- 2) 
Giovannida N. (Giov. Marliano), prine. 
15° sec., architetto e scultore. 

Nolay(irancia, Cote-d'0Or)b.2500qa, 

Nòlideke Theodor, di Harburg (n. 











2/3 1836), semitologo; scr.: Gesch. des 
Korans (1860), Das Loben Mobam. 

Nole (Torino) com. 2540, borg. 1760 
ab.; amianto; p., t., f. A 

Noleggiare conchindlere un con- 
tratto di noleggio. 

Noleggio il contratto (fatto per 
iscritto) per cui taluno si assume l'ob- 
bligo di trasportare una cosa ad una 
persona da un luogo all'altro per vii 
d’acqua e dietro il pagamento di un 
corrispettivo, che dicosi Nolo. 

Nòlens volens = si voglia 0 no. 

Nolet de Brouwere van Steoland 
Jan Karel Hubertus (1815-2!/s 8), di 
Rotterdam, poeta umorist. e critico 
fiammingo; m. a Vilvorde. 

Noli 1) (Savona) com. 1860, borg. 
1300 ab.; al Capo di N.; p., t., f.; - 
2) Antonio da N. (Antoniotto Usili- 
mare) (1419-66) NEvIgRisore, compagno 
del Cadamosto (v.). 

Noli me tamngeve (lat.; = non mi 
toccare!) 1) (Evang. sec. Jo. 20, 17) 
parole di Gesù Cristo (risorto) a San- 
ta Maria Maddalena; — 2) v. Impa- 
ziente; — 3) quadro di Frane. "Trevi 
sani (Firenze); — 4) si dicevano le ulceri 
rodenti, che facilm. si irvitano e fanuo 
progressi spaventevoli quando si co- 
prono di sostanze cccitanti, 

Noli mittere falcem in mes- 
sem alienam flat.) = non miètere nel 
campo altrui. 

Nolinsk (Rus., Viatea) c., 4000 ab. 
Noli turbare cìirculos meos (lat.; 
parole di Archimede al soldato rom. po- 
netrato all'improvviso nella sua stanza) 

= n0n scompigliarmi i mici cerchi. 

Nollekens Joseph (1737-1803), di 
Londra, scultore. 

Nollendorf (Boemia, Aussiz) vil- 
laggio; v. Kleist 3). 

Nollet 1) Dominicws .V. (1640-1736), 
di Bruges, pittore di battaglie; - 2) 
Jean-Ant. N. (abate) (1700-8/4 70), di 
l’impré (Noyon), fisico; m. a Parigi. 

Nolti Giov. Batt., di Como, 18° sec., 
fu architetto a Ioma. 

Nolo 1) v. Noleggio; - 2) il prezzo 
pagato al locatore di alcuna cosa per 
l'uso di questa. 

Nolsò v. Fiir-Oer. 

Noma (gr.) cangrena della bocca. 

Nomadi sono quei popoli (Asia 
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Centr.) lo cui ricchezzo consistono in 
greggi (buoi, cavalli, cammelli, pecoro, 
renne) è che perciò sono sempre in mo- 
vimento da un paese all’ altro in cerca 
di pascoli; tàmosi N. furono gli 1ksos, 
gli Unni, i Mongoli. . 
Nomaglio (Ivrea) borg., 850 ab.; 
4 km. da Tavagnasco. 
Noman (Irerchia, Midian) isola. 
Nomansiand {= paesodinessuno) 
1) (Caftraria Brit., n.-e.) distretto; — 2) 
(Stati Un.d'Amer.)si disse una parte del 
Territorio degli Indiani, fra 361/2697 n. 
Nomanzia divinaz. dal nome. 
Nomarena (gr.) = prefetto. 
Nomuarehîa (Grecia) = provincia. 
Nombati = Legnuoli (v. Corda 1)). 
Nombre de Dios (Messico, Du- 
rango) municipio, 5730 ab.; argento. 
Nom de guerre (fr.) = pseudoni- 
mo di artista da teatro, o di scrittore. 
Nome 1) parola per designare un 
individuo; N. proprio, in opposiz. «4 
N. comune (albero, monte e sim.)}; v. 
Giontilizio 2); v. Cognome; — 2) schiatta; 
famiglia; nazione: - 3) fama; — 4) pa- 
rola d'ordine; — 5) = grido di guerra; 
- 6) N. commerciale a) il N. con cui 
una persona è conosciuta in commer- 
cio; d) ditta; - 7) N. di campagna la 
parola che si dà alle pattuglie di notte; 
- 8) N. di guerra era un soprannome 
personale che il soldato pigliava al- 
l'entrare nella milizia; v. Nom de 
guerre; - 9) N. di religione quello che 
in certi ordini monastici assume colui 
(o colei) che vi entra; - 10) NV. sociale 
designa tutti gli associati in nome col- 
lettivo; - 11) Bon N. reputaz. di one- 
stà; — 12) Dare il N. sottoscriversi; 
obbligarsi; - 13) Giorno del N.=onoma- 
stico; — 14) Prestare il N. fingere di far 
una cosa per sè, o farla per altri (chi 
fa ciò: Prestanome). 
Nom@èa fama (senso dispreg.). 
Nomenecelatore ])-(Roma ant.) lo 
schiavo incaricato di suggerire al pa- 
droneinomi di coloro ch'egli perla stra- 
da incontrirvaa, 0 che venivano a ren- 
dergli visita; - 2) indico di nomi. 
Nomenclatura 1) collez. di pa- 
rule o termini particolari di una scienza 
o arte; — 2) V. chimica l'insieme delle 
rogolo per la formazione dei composti 
chimici; quella oggi ancora in uso de- 
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vesi a Guiton do Morveau, Lavoisiut, 
Foureroy, Bertholet; — 3) N. dei conti, 
in computist., denominaz. fici conti so0- 
condo la serio 1 cui appartengono. 

Nòmen et des (lat.) = nome e 
(insieme con questo) presagio. 
Nomen iuris carattere, 0 nonio 
giuvid. di un atto, contratto, azione. 
Nomentana v. Nonentum. 
Nomentano v. Crescenzio 1). 
Nomentum fu città al ne. di 
IRtoma; diede il nome alla Via nomen- 
tana (Via tienlensis), a una porta di Io- 
ma ant. (Porta nomentana) e al pouto 
{Ponte nomentano), sull'Aniene; 435 a. 
C. vitt. del dittatore Quinto Servilio 
sui Fidenati e Veicnti; ora Mentana. 
Nomeny(Meurthe-et-Mos.)b.1200n. 
Nonni 1) i (36) distretti dell’ant. Egit- 
to:- 2) Trentino, Rovereto) bi 840 ab. 
Nomiìgnolto 1) soppamnnome; — 2) 
nome di un dato podere, ; 
Nòmina 1) clezione 0 presentaz. di 
una persona a qualche grado o dignità ; 
— 2) il diritto di faro Velez. o ki pre- 
sentaz. a qualche grado o dignità ; — 3) 
biglietto d'ingresso a nn’ accademia, è 
altro trattenim., col nome dolla per- 
sona iuvitatg (Invito nominale). 
Nominale 1) relativo al nome s01- 
tanto; opp. di Iteale; — 2) N. elènc0 era 
il Ditsimo che il prete in chiesa pronun- 
ziava contro una determ. persona; - 
3) v. Appello 4); - 4) Invito N. v. Nò- 
mina 3); — 5) Serutizio N. quando i sut- 
fragi si raccolgono chiamando a nome 
i votanti; - 6) Valore NV. cho si attri- 
buisce ad un titolo fa chi lo emotte, ma 
che può anche essere diverso dal valore 
suo reale, ossia di mercato. 
Nominalinmo sistema filosofico 
(dei Nominali, o Nominalisti) cho ri- 
duce tutte le idee generali a puri nomi; 
opp. di Realismo; primi rappresentanti 
furono gli Stoici, e nel medio evo Gio- 
vanni Roscellino (canonico a Compiò- 
gne; m. dopo il 1120). 
Nominanza fama assai diffusa. 
Nòmina sunt odiosa (lat.) = si 
nomini il peccato, ma non il peccatoyo. 
Aominativol)il 1° caso del nome; 
- 2) Stato N. prospetto dei nomi di una 
data classe di persone; — 3) Z'itolo N. 
intestato val nome di una determinnta 


' * . . 
I persona è trasferib. sol per cossiune. 


1). * 


missionario (protest.) in Sumatra. 

Nomo (Nomos) 1) (greco) = legge; 
- 2) sp. di inno degli antichi Dori; - 
 v. Nomi 1); - 4) (Regno di Grecia) 
== Nomarchia (v.). 

NomocAnone cod. d. Chiesa grec. 

Nomocrazìia (gr.)impero d. legge; 
ima forma di gov. opp. di Autocrazìa. 

Nomofilaci (Grecia ant.) erano imn- 
piegati incaricati di curare la retta 08- 
servanza delle leggi. 

Nomografia (gr.)trattato d. leggi. 

Nomologin (gr.) la scienza e l'arte 
di fare leggi. 

‘mnomosero(Rus., Arcangelo) lago. 

Nomotelètica (gr.) lo studio della 
conservaz. e dell'adempim. delle leggi, 
e spec. della disciplina ecclesiastica. 

Nomotesta (gr.) legge. 

Nomotèta (gr.) legislatore. 

Nomiotètica (gr.) arte d. legislaz. 

Nompariglia, in tip., dicevasi il 
cavattero che ora si chiama corpo sei. 

Nompère - de . Champagunuy 1) 
casa ducale trane., resid. a Parigi e 
al Cast. di Champagny Loire); capo 
attuale; Jéràme-Panl de Nompère con- 
te di Champagny, Anca di Cadore, n. a 
Parigi 9/3 1809; -— 2) v. Cadore 5). 

Neon 1) = Nun (v.).- 2) Val di V. v. 
Noce 4). 

Non. (lat.) = Nonne (v.). 

Vòna 1) v. Canoniche 2): — 2) (Dal- 
mazia, Zara) vill., 660 ab.; — 3) malattia 
(forma assai grave dell'intluenza) che 
consiste in paralisi cardiaca e attacco 
comatoso: - 4) Becca di N. (A. Graie) 
im, 3142" pr. Aosta; — 5) Pizzo N. (A. 
Leponzie) m. 2275". 

Nonàcri (Arcadia ant.) luogo. 

Nonne (lat.; 9° giorno avanti gli idi) 
il 5° giorno del mese (per marzo, mag- 
gio, luglio e ottobre il 79). 

Nonagenario di 90 anni. 

Nonagèsimo è il punto dell’ eclit- 
tica più alto supra l'orizzonte, lontano 
90 gradi dal punto « ascendente » del- 
l'eclittica, cioè da quello che sta sor- 
gendo nel dato istante. 

Nonagio (medioevo) la 9* parte 
gl una eredità, richiesta dal dlero sotto 
pretesto di diaporne ad nsi pii. 
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NonàAgono poligono a 9 Jati. 

Nonancourt (Eure) città, 1560 a. 

Nomnandro fiore ga 9 stami. 

Nonamno, (Idruro di nonilo; Ce H20) 
è un idrocarburo. 

Nonàntola(Mbòdena)com.,6000a.: 
sorg. acid. ferrug.; borg., 1100 ab.; ce- 
lebre badia benedettina, fond. 752 da 
Anselmo, nobile langobardo: p.; 9,6km. 
da Modena. 

Non bis in idem (at.) = non vie- 
ne due volte la stessa identica cosa 
(ErAclito diceva che 2 volte non si può 
risal. lo stesso fiume, la cui acqua con- 
tinuam. si cambia); v. Ne bis in idem. 

Non confesso che non ha confess. 

Nonconformisti v. Conformisti. 

Non consta fòrmula giudiz. per 
dive che l'accusa non è provata, ma 
neanche certa l’' innocenza. 

Non cuivis hòminf contingit 
adire Corinthum (lat.: Hor. Ep. 1,7, 
36) = non è concesso a chiunque di an- 
dare a Corintol(tutti non sono fortunati). 

Nòne 1) (mese rom.) v. Nonas; — 2) 
(Pinerolo) c. 2800, b. 2100 a.: p., t., f. 

Non èadem miramur(lat.; Hor. 
Ep. 1, 14, 18) = ciascuno ha i suoi pro- 
priì gusti. 

Non ente ciò che non ha l' essere, 
ma è in via di riceverlo. 

Nomesi v. Ladini. 

Non est propheta sine honore, 
nisi in patria sua et in domo sua (lat.; 
Evang. sec. Matth. 13, 57) = proprio i 
compatriotti ei parenti sono quelli che 
nl profeta non credono. 

Nonetto musica per 9 strumenti. 

Non èxpedft il motto di astensio- 
ne dei cleric. in Italia d. elezioni polit. 

Non ex quovis liguo fit Mer- 
curius (lat..) = non da ogni sorta di le- 
gno si può trarre un simulacro di Mer- 
curio (per ogni professione è necessario 
natural talento). 

Non farsi luogo a procedere, 
Ordinanza di, con cui il giudice dichia- 
ra che nna accusa non ha fondamento. 

Non fit posta, nàscitar (lat.) = il 
poeta nasce tale, e non diventa tale a 
forza di studio. 

Nonidi (Cglend. repubbl. francese) 
il 9° giorno d'una decade. 

Nonilico v. Pelirgonico. 

Non inferiora secutus (lat.; 
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Virg. Aon. 6, 170) = a cui toccò non 
meno glorioso destino. 
‘Non intervente v. Intervento 4). 

Nonintrusionisti partito dissi- 
dente della Chiesa di Scozia. 

Nònio 1)(Verniero) piccolo regolo od 
arco scorrevole lungo una scala di di- 
visioni, la cui lunghezza, corrispond. 
p.e.a90d a 19 di tali divisioni, vi è 
suddivisa rispettivam. in 10 o 20 parti 
eguali, e serve a misurare delle gran- 
dezze lineari più piccole di una delle 
suddivisioni della scala; il nome del N. 
deriva da quello di Pedro Nafiez (1492- 
1578; n. a Alcagar do Sal; m. a Coim- : 
bra; matematico, presunto inventore 
della Linea lossodlromica), il cui appa- 
recchio per misurare picc. angoli diede © 
al matem. Pievre Vernier (ital.: Ver- 
niero; di Ornans [Borgogna; n. 1580, 
m. a Ornans 14/9 1637]) l’idea per costr. 
(1631) il N.; — 2) Cuio N. Asprenate v. 
'l'eatoburgo; — 3) .V. Marcello gramma- 
tico rom., al princ. del 4° sec. d. C.; . 
scr.: De compendiosa doctrina per lit- | 
teras (ed. Miller, 1888). 

Non ita dis visum esti(lat.;0v. 

Met. 7, 699) = non lo permisero gli dèi! 
‘| /Nonjurors (pron. -giurers) in In- 
ghilterra, quelli cho dopo la cacciata di 
Giacomo II non volevano prestar giu- 
ramento di fedeltà al re Guglielmo III 
e ai suoi successori. 

Non liquet v. NL. 

Non me Praxiìteles v. Agrate?2). : 

Non multa, v. Multum, non malt. 

Nonna madre dei genitori. 

Nonni 1) v. Nonna, e Nonno 1); - 
2) i maggiori; gli antenati; - 3) (Man- , 
ciuria, n.-0.) affi. di sin. del Sungari. 

Nonno ]) padre dei genitori ; - 2) di 
Panopoli (Egitto), 5° sec. d. C., poeta 
epico greco; scr.: Dionysiaca (ed. da Î 
Selindler 1858) e una parafrasi del Van- | 
gelo di San Giovanni (ed. 1881). Î 








Nonnotte Donat (1707-85), di Be- 
sancon, pittore. 

Nono Luigi, di Fusina (Mira) @. i 
1850), pittore, a Venezia. 

Non olet v. Lucri bonus odor. 

Non omnia pòssnmus omnes (lat.; 
Virg.)= tutti non possono dir tutto. 

Non dmnibus dòdrmio (lat.) = 
non dormo mica per tutti io! (così dis- 
sc allo schiavo, che gli rubava il vino, 
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Gippio, il quale fingeva di dormire 
quando veniv. in sua casa gli amici). 
Non omnis moriar (at.; Hor. 
Od. 3, 30) = morte non mi distruggerà. 
Non osta v. Nulla 4). 
Nonostanza (Curia Rom.) com- 
prendo le assoluzioni dalle censure, le 
riabilitazioni e le dispense necessario 
per godere d'un beneficio ecclesiast. 
Nononti v. Gilbert (ghil-) 2). 
Nonpariglin v. Nompariglia. 
Non pàÀssibus nequis(Virg.Aen. 
2, 724) = a passi non eguali (del piccolo” 
Ascanio fuggente con Enea da Troia). 
Non plus nltra (lat.) 1)=eccellen. 
(cosa) nel sen. sno; - 2) v. Ercole9) d). 
Non pòssumus (lat.; = noi non 
possiamo) 1) risposta del Papa Clemen- 


| te VII al re Enrico VIII d'Ingh. (pel 


suo divorzio da Caterina d'Aragona); 
- 2 la formula con cui la Curia Romana 
suole significare il suo reciso rifiuto a 
cedere alcunchè de' proprii diritti. 

Nonresident (ingl.) il prete angli- 
cano che fa amministrare il proprio nf- 
ticio da an vicario. 

Non scholae, sed vitae dìscimus 
(lat.)= non per la scnola, ma per la 
vita noi impariamo (studiamo). 

Nonsenso assurdità. 

Non sine quare (lat.) = non sen- 
za perchè; non senza motivo. 

Non tibi, sed Petro ({lat.; = non 
a te, ma a San Pietro) parale che avreb- 
be dette a Venezia (1177) in San Marco 
l'imperatore Federico I Barbarossa 


i nell'atto d'ingipocchiarsi davanti ad 


Alessandro III (ilquale gliavreb. risp. : 
Et mihi et Petro (ca mee a S. Pietro). 
Non ti scordar di me miosòît. 
Nontron (Dordogne) borg., 2680 a. 
Nonum prematur in annunm 


i flat.; Hor. Ars P.; 388) = 9 anni devesi 


trattenere (un'opera, per limarla). 
Nònuplo 9 volte maggiore. 
Nonuso il non far uso di un diritt. 
Nonvalenza = Insolvenza (v.). 
Non valori 1) crediti inesigibili; - 
2) merci invendìbili. 
Nénzolo (veneto) scaccino. 
Noogenìa (gr.) formaz. ctell’idea. 
Noologiìa tratt. della ragion pura. 
Noologista colniche accetta e pro- 
fessa la teoria kantiana delle idee della 
ragion pura. 
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Noord-Beveland (Zelanda)isola: 
66 km. q.; 5900 ab. 

Noord.Brabant v. Brabant 2). 

Noorden, Karl von, (18383-25/12 83), 
di Bonn, storiografo; scer.: Der Spani- 
sche Erbfolgekrieg (1870-82); m. a Lips. 

Noort(Oort), Adam van (1557-1641), 
di Anversa, pittore. 

Noosteresta (gr.) = Narcòsi (v.). 

Nootkasound (pron. nutcasaund) 
(Is. Vancouver, s.) golfo. 

Nopale il cactus opuntia. 

Nopalina materia colorante deri- 
vata dal catrame; miscela di binitro- 
naftolo colla bromonitrofluoresceina. 
.  No-popery ! (ingl.; = niente papi- 

smo !) era la parola d’ ordine dei prote- 
stanti inglesi. 


Nòva 1) (Sardegna ant., 8.) fu città, 


e porto, pr. il sito dell’ od. Torre di Cala 
d’Ostia, al s.-0. del Capo di Pula; — 2) 
(Cappadocia ant.) fu un forte castello ; 
-— 3) (Svezia, Orebro) luogo di miniere; 
-4)(Massaua, Dalak) isola; - 5) (Nuòra) 
moglie del figliwolo, per risp. al padre 
e alla madre di osso. 

Norabia v. Hicks 3). 

Noradino = Nureddin (v.) 

Noraghe = Nuraghi (v.). 

Noragugume (Oristano) borgata, 
540 ab.; 12 km. da Borore. 

Norante marchese Costanzo (1828- 
1i/12 86), di Campomarino, patriotto e 
uomo politico, dal 1/12°70 senatore. 

Norantea v. Marcgraviàcee. 

Norba 1) (Lazio ant.; Volsci) fu cit- 
tà; rud. pr. Norma; — 2) N. Caesarina 
(Spagna ant.) fu città; ora Ciceres. 

Norbuano (Caio N. Bulbo [Balbo ?]) 
dal 95 a. C. uno dei capi del partito po- 
polare; 83 a. C. console; dopo la vitto- 
ria di Sulla fuggì a Rodi, dove si uccise. 
. Norbello (Oristano) borg,, 830 ab.; 
p.; 3 km. da Abbasanta. 

Norberg (Svezia, Vestmanland) 
com., 4420 ab.; miniere. 

Norberto, San, (c. 1085-5/6 1134), 
dei conti di Gennep, cappellano dell’im- 
peratore Enrico V, 1126 arciv. di Mag- 
deburg, fondò 1121 in un sito detto 
« Pratum monstratum, » fra Reims e 
Laon, l'ord. dei Premonstratensi ; f. 5/6. 

Norchia (Viterbo) luogo, distante 
1 ora e!/2 da Vetralla, con molte tombe 
etrusche (Necropoli di N.). 
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. Nòreia 1) (Spoleto) com. 8730, città 
3700 ab.; l’ant. Nursia; 600%; patria di. 
Sertorio e di San Benedetto; 47 km. 
da Spoleto ; — 2) Benedetto da N. (Be- 
ned. Regardati) medico, 15° sec., scr.: 
Opus ad sanitatis conservationem (Ro- 
ma, 1475); bandito da Niccolò V, venne 
a Milano invit. da Lodovico il Moro. 
Norcino macellaio di porci. 
Nord 1) v. Mezzanotte 2); - 2) (Fran- 
cia, n.) compart.: 5773 km. q.;1.736.340 
ab. (301 p. km. q.); capol. Lille; bacino 
carbonifero; - 3) Canale dal Mare del 
N. al Mar Baltico (Nordostseekanal), 
in costruz. dal 8/6 1887, du Brunsbiit- 
tel(Elba)a Holtenau nella Kieler Bucht 
(Baia di Kiel [kil]); 98 km.; largo 60" 
alla supf., 26 sul fondo; prof. 8,5; - 
4) Canale del Mare del N. da Amster- 
dam a Ijmuiden ; — 5) Canale del N. il 
braccio di mare fra Scozia e Irlanda; - 
6) Capo N. (Norv., Magerò) la punta 
più sett. dell’ Europa, a 71° 12’ n.; 
314,30; — 7) Coste del N. v. Còtes-du- 
Nord; - 8) Mare del N. (Nordsee; Mare 
Germanico) fra Scandinavia, Danimar- 
ca, Germania, Olanda, Belgio, Francia, 
Ingh. e Scozia; c. 550.000 km. q.; prof. 
media 88%; - 9) Polo N. polo artico; 
— 10) Spedizioni al Polo N. v. Artiche 
2); - 11) Zerritorio del N. (Sud-Au- 
stralia) la regione al n. del 26° s.: 
1.355.891 km. q.; 4550 ab.; 4 contee; 
capoluogo Palmerston nel Porto Dar- 
win (golfo dirimp. all’ Is. di Melville). 
Nordalbingi (Germ. ant.) i Sas- 
soni al n. della bassa Elba. 
Nordamerica 1) America Sett.; 
in particol. gli Stati Uniti d’ America; 
— 2) grande piròscafo della Società La 
Veloce (1876 cav. nom.). 
Nordamericana l) Letteratura 
N. la letter. dei Nordamericani, ramo 
indipendente della letteratura inglese, 
dal tempo della guerra per la libertà ; 
a) 1° periodo (1775-1820): letteratura 
politica (Otis, Dickinson, Pickering), 
scienze di Stato (Jefferson, Hamilton), 
storiografia (Holmes), geografia (Cower, 
Lewis), poesia (Freneau, Trumbull, 
Dwight, Barlow [« Columbiad »]), ro- 
manzo (Brown, Brackenridge), umori- 
stica e satira (Hopkinson); è) 2° pe- 
riodo (dal 1821): poesia lirica (Bryant, 
Longfellow, Dana Percival, Halleck, 
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Morris, Poe, Whittier, Lowell, e le 
poetesse sorelle Cary, Howe, O3good, 
Jackson), epica poca (« Hiawatha » di 
‘Longfellow), così il dramma (Boker, 
Payne, Willis); ttaduzioni (Longfellow, 
Brooks, Taylor, Leland) romanzo molto 
(Irving, Paulding, Drake, Halieck,Coo- 
per, e i suoi imitatori Cath. Sedgwick, 
Simms, Bret Harte; poi Hawthorne, 
Harriet Beecher Stowe [« Uncle Tém's 
cabin »}, Miller, Eggleston, James, Ho- 
wells), racconto umoristico (Seba Smith 
[« Major Jack Downing »], Shillaber, 
Prentice, i)berby, Browne, Shaw. Cle- 
mens, Hale), storiografia (Bancroft, 
Prescott, Motley, Parkman, Hildreth, 
Taylor), storia della letteratura (Tick- 
nor, luckermaun, Griswold, Hart, i 
due Duyckinck), biografia (Irving, 
Sparks, Greene, Quincy), filos. (Emer- 
son, Holmes, ‘l'horeau), filologia (Web- 
ster, Bartlett, Gallatin), teologia (Chan- 
ning, Worcester), economia polit. (Ca- 
rey, Lieber, Draper), geografia (‘l'aylor, 
Harriet Beecher Stowe, Brace, Curtis, 
Squier, Stanley, Lathrop), scienze na- 
torali(Audubon, A gassiz, Dana, Baird, 
Marsh, Osborne, Gould, Hall); ne scr.: 
Herrig (1854) Brunnemann(1868), Dohn 
+ (1881), Nichol (1882), Knortz (1891); - 
2) Unione N. = Stati Uniti d Am. 

Nordau Max, di Budapest (n. 5/7 
1849), scrittore ted.; viaggiò molto; dal 
"80 medico a Parigi; ser.: Die konven- 
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lo Stretto di Bering all’ Oceano Paci- 
fico, indi pel Canale di Suez a Gite- 
borg; estate 1883 nell'interno della 
Groenlandia Mer.; ser. dei suoi viaggi. 

Norderney (pr. -nai) (Prus., Au- 
rich) 1) isola, 14 km. q.;-2) borg., 3620 
ab.; bagui marini. 

Nordest 1) (ital.: Greco) il puhto 
dell’ orizz. che dista 45° dal n. edall'e.; 
- 2) Passaggio di N. la via di mare dal- 
l'Oceano Atl. all’Oc. Pacif. lungo le 
coste sett. dell'Eur. e dell'Asia; vi pen- 
sò 1° Seb. Caboto, ne iniziò la ricerca, 
1553, Willoughby; v. Nordenskiold 2). 

Nordfjord (N. Bergermhus) fiordo. 

Nordadgren Axel(1828-!2/2 88), di Sto- 
colma, pitt. paes.; m. a IMisseldorf. 

Nordhausen 1) (Prus., Erfart) 
città, 26,600 ab.; — 2) Acido solforico 
di N. l'acido solforico fumante. 

Nòrdica 1) Guerra N. 1700-21 fra 
Svezia (Carlo XII), da una parte, e Da- 
nimarca, Russia, Polonia, Sassonia e 
infine anche Brandenburg e Hannover 
dall'altra parte; per essa la Svezia de- 
cadde a potenza «dii 2° ordine; - 2) Let- 
feratura N. scandinàvica ; - 3) Lettera- 


i tura N. antica = Islandese (v. 2)); — 4) 


tionellen Liigen der Kulturmenschheit . 


(153 ediz. 1892). 
Norddeutscher Hund 


del Nord, 15/8 1866-8!/19 70, 
Norden (Prus., .\urich) e. 6760 ab. 
Nordenberg Bengt, di Kompers- 
kulla (Blekinge) (n. 2°/4 1822), pittore 
svedese, dal ‘51 a Diisseldorf. 
Nordenburg(Kéinigsberg)c.2250a2. 
Nordenfiycht (pron. nurd'nfliikt) 
Hedvig Charlotta (1718-*8/6 63), di Sto- 
colma, poetessa svedese. 
Nordenskiéld (pr. nurd-nscielld)} 
1) Mare di X. fra la Penis. di Taimir e 
le Is. della Nova Siberia; — 2) Nils 
Adolf Erik barone von X., di Helsing- 


fors (n. 18/11 1832), prof. di Chimica e 


Mineral. a Stocolma, e celebre esplor. 
polare; 1878-79 sulla nave « Vega» da 
Goteborg pel Mar Glaciale Asiatico è 


. 


(pron. |; 
—doicer—) ia Confederaz. Germanica , 





Lingua N. v. Nordico; - 5) Hitologia 
XY. la scienza della fede e del culto 
dei popoli germanici settentr.; ne è 
principal fonte la Edda; v. Asi 1), Cre- 
puscolo 4}; Norne. 

Nòordici, Massì, massi erratici «del 
Bassopiano Europeo Settentr. prove- 
njenti (età glaciale) dalla Scandinavia 
e dalla Finlandia. 

Nòrdico 1) del nord; - 2) (Lingua 
nòrdica) la lingua scandinavica; 3 pe- 
riodi : a) N. primitivo; 5) N. antico, c. 
700-c, 1530 (v. Islandese); c) N., sino ai 
tempi nostri;-3) Elefante N.ilmammut. 

Nordkyn (Norv.) capo, 71° 6’ n. 

Nordland (Norvegia, n.) amt: 


| 37.965 km. q.; 132.420 ab. (3 p. km. 


q.); capol. Bodi, 
Nòrdlingen (pr. -ghen) (Svevia), 


' c.8000n.;56*/01634vitt. degli Austriaci 
, (re Ferdin.) sugli Svedesi (Weimar). 





Nordmann (propr. Rampelmaier) 
Johannes (1820-29/a 87), di Landersdorf 
(Bassa Austria), scritt.: m. a Vienna. 

Nordmanni v. Normanni. 

Nordimark(ted.)v.Braridenburg4). 

Nerdméòre v. Romsdal, 
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Nordostland (Spitzbergen) isola. 

Nordostseekanal v. Nord 3). 

Nordovest 1) (ital.: Maestro) il 
punto dell'orizzonte che dista 45° dal 
n. e dall’ o.; - 2) Passaggio di N. la 
via di mare dall'Oceano Atlant. all'Oc. 
Pacif.lungola costasettentr. dell’ Amo- 
ricAà, cercata (per iniziativa di Sebast. 
Caboto) sino dal 16° sec. ed cffettivam. 
trovata, nel 1850, da Mac Clare; -— 8) 
Province di N. (Impero d'India) pro- 
vincia; 225.294 km. q.; 33.462.000 ab. 
(149 p. km. q.); 7 divisioni: Benares, 
Allahabad, Gihansi, Agra, Rohilcand, 
Mirat, Cumaun; capol. Benares ; — 4) 
Territorio di N.(Dominio d.Canadà,n-0.) 
paese non organizzato, 2.270.300km. q. 
. Noerdre Bergenhus (Norvegia, 
3ergen) amt: 18.510 km. q.; 87.840 a, 
(5 p. km. q.); capol. Bergen. 


Nordre-Landa (Norv., Kristian) 


_com., 4900 ab. 


Nordre Trondhjem (Norvegia, 
Trondhjem) amt : 22.768 Km. q.; 81.580 
ab. (3 p. km. q.); capol. Levanger. 

Nordsee (ted.) v. Nord 8). 

Nordstrand (Schleswig, 0.) isola: 
43 Km. q.; 2400 a.; cap. Friediichskoog. 

Nore (nor) (Foce del Tamigi) banco. 

Noreia v. Nòrico. 

Néòrenberg (Stettin) c., 2840 ab. 

Nores Giasone, di Nicosìa (Cipro), 
16° sec., insegnò Filosofia a Padova. 

Norfini Luigi,diPescia(n.1827) pitt. 

Norfolk (pron. norrfok) 1) (Ingh., 
e.) contea, 456.470 ab. (83 p. km. q.); 
capol. Norwich; - 2) (Virginia) città, 
34.870 ab. (52.040 con Berkley [3900] e 
Portsmouth [13.270}); porto; 8/8 1862 
combatt. fra le corazzate Monitor e 
Merrimack;- 3) (Nebraska) c., 8040 
ab.; — 4) (New-South Wales) isola, fra 
Nova Zel. e Nova Caled.: 44 km. q.; 
750 ab.; capol. Kington; - 5) (Casa) v. 
Fitz-Alan-Howard; - 6) John Howard 
1° duca di N.ammirag. brit., cadde con 
Riccardo *°/s 1485 a Bosworth ; - 7) T'ho- 
inas Howard 2° duca di N., figl. del 
prec., sconfisse gli Scozzesi 9/0 1513 a 
Flodden; m. ?!/5 1524; - 8) Thomas Ho- 
ward 3° duca di N. (1474-2°/g 1554), figl. 
d. prec., generale e uomo di Stato, 
promosse il matrim. di sua nipote Ca- 
terina Howard col Re; accusato di alto 
tradim., fa carcerato 12/12 1546 insieme | 


aaa “dog >» 
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col figlio (conte. di Surrey); questi fu 
decapitato; egli stesso fu salvo per la 
morte del Re;-9) Thomas Howard 
4° duca di N, (1586-2/e 72), nip. d. 
prec., favorito della rèégina Elisabetta, 
ebbe l’incarico del processo di Maria 
Stuart; ma, peraver formatoil progetto 
del suo matrim. con questa, fu decapif. 

Norge (scandin.) = Norvegia. 

Nòria macchina p. elevare l’acqua, 
composta di tanti secchielli aggiogati 
da tronchi di catene in una specie di 
cinghia continua, che accavalla due 
ruote, dal girar delle quali è fatta 
movere in guisa che i secchielli di- 
scendono da una parte colla bocca in 
giù per tuffarsi nell'acqua e risalire 
pieni dall’ altra. 

Noriae Claude-Ant.-Jul.-Cairon, 
detto Jules, (1827-1/10 82) di Limoges, 
scrittore; m. a Parigi. 

Nòriche,Alpi,imontid. Nòrico(v.). 

Nòrico(=Regno) era la regione dei 
celtici Alauni (al n.) e Taurisci (monta- 
nari) (al s.), fra Rezia e Pannonia, Da- 
nubio e Alpi Carniche; 15 a. C. conquist. 
dai Rom.; città princip.: Ovilava(W els), 
Lauriacum (Lorch), Juvavum (Salz- 
burg), Noreia (Neumarkt) (la capitale; 
113 a. C. Papirio Carbone sconfitto dai 
Cimbri) e Viranum (v. Helenenberg). 

Noriglio (Trentino, Rovereto) co- - 
mune, 1400 ab. 

Norimberga 1) (città) v. Niirn- 
berg; — 2) Articoli di N. v. Nùrnberg; 
- 3) Burgravi di N. furono 1190-1427 
gli Hohenzollern; - 4) Imbduto di N., 
scherzando, metodo d’insegnam. che 
non richiede nessuno sforzo da parte 
del discente; - 5) Ova di N. gli oro- 
logi da tasca che si fabbricav. una 
volta a N.; - 6) Pace religiosa di N. 3/1 
1582; - 7) Rosso di N. terra rossa sim. 
al bolo ; — 8) Violetto di N. composto di 
manganese, ammoniaca ed acido fo- 
sforico, che si ottiene dai residui della 
fabbricazione del cloro. 

. Noris 1) v. Sizzo De Noris; - 2) En- 
rico N. (1631-23/2 1704), di Verona, car- 
dinale, scrittore; m. a Roma. 

Nòrma 1) (at.) forma; squadra; 
regola; - 2) v. Mòdulo 5); - 3) regola 
monàstica; - 4) (Velletri) b. 2200 ab.; 
p.; 30 km. da Velletri; — 5) v. Bellini 4). 

Normal (Illinois) città, 3460 ab. 


» 
to 


Normate 1) che dà o può dar norma 
(regola) ;- 2) ciò che è prescritto per ri- 
spetto al modo di essere ordinario di 
certe cose; - 3) in medic., scevro di 
anomalie morbose; - 4) in geom., retta 
perpendicolare ad una retta o ad un 
piano di posizione determinata; - 5) 
N.ad una superficie è )a perpendico- 
lare al piano tangente nel punto di 
contatto; — 6) N in un punto di una 
linea piana è la perpendicolare alla 
tangente in quel punto, situata nel 
piano stesso della curva e condotta pel 
punto di contatto; — 7) V. ordinaria 0 
principale di una linea a doppia carva- 





tura è la intersezione del piano N. col | 


piano osculatore; essa coincide in dire- | 


zione col raggio di curvatura; - 8) V. 
termica linea che sulle carte geogr. 
congiunge i luoghi aventi temporatura 
N.,nè più alta,cioò, nè più bassa di quel- 
la che loro spetta per la latitudine a cui 
si trovano; - 9) Assenso N. che si pre- 
sta ad un giudizio probabile all'intento 
di farlo divenir base d'operaz.; - 10) 
Diana N,aduna linca in un suo punto 
è il luogo delle perpendicolari condotte 
per esso alla tangente corrispondente; 
— 11) Piano N. ad una superficie in un 


suo punto è qualunque piano conte- |! 


nente la N. ad essa in quel punto; - 
12) Ruolo N. ove sono notati quali e 
quanti sieno gli uftici e le persone ad- 
dette stabilm. a una pubblica ammi- 
nistraz.; — 13) Scuola N. v. Magistrale 
6); — 14) Soluzione N. che in un litro 
contiene una quantità di un reagente 
espressa in grammi ed equivalente ad 
1 at. idrogeno; - 15) Temp. N. v. Nor- 
male 8); — 16) Vest. N. v. diigor 3). 
Norman (Queensland) fiume, su cui 
è la staz. di Normanton (oro; rame). 
Normanby (--menn—} 1) (York, 
N.R.)c. 9130 ab.; — 2) v. Mulgrave 3); 
- 3} v. D’Entrecasteanx 1). 
Normand 1) Charles N., di Parigi 
(n. 9/9 1858), archit. e archeologo; - 2) 
Jacques X., di Parigi (n. 1848), poeta; 
- 3) Théodule-Eléaz.-Xavier N. (abate) 
(pseudon.: Théodore Nisard), di Qua- 
regnon (Mons) (n. ?’/11812), scrittore e 
storiografo musicale, a Parigi. 
Normandta(vecch. Francia, n.-0.) 
fu nna ffrovincia (Aucato) (ora i Con- 
part. di Seine-Inf., Calvados, Orne, 








EKure, Manche); capit. Rouen ; 912 dal 
re Carlo il Semplice data in feudo al 
capo normanno .Rollone (Roberto I 
Auca di N.); dal 1066, nel quale anno 
il duca Guglielmo II il Bastardo (figl. 
del duca Roberto II il Diavolo {m. 1035 
A Nicea] e di Arlotta di Falaise) con- 
quistò l'Inghilterra, fu unita a questa; 
1204-1417 di Francia; 1417-1450 ancora, 
dell’ Ingh., poi definitivam. di Francia; 
ne scer.: Barthélemy (n. ed. 1862). 
Normann 1) Adelsteen N., di Bodé 
(n. 1/51848), pittore paesag., a Diìisseld.; 
- 2) Fredrik Vilhelm' Ludvîiy N. (1831- 
28/3 85), di Stocolma, compos. di mus.; 
v. Nernda; - 3) Rudolf von X. (1806- 
18/6 82), di Stettin, pitt.; m. a Dessau. 
Normanna 1) Casa N, v. Altavilla 
5); — 2) Dinastia N.v.Inghilterra1)}b)v). 
Normanne, Isole, (Regno Unito 
di Granbret. e Irl., Isole nel Canale) 
sono: Jersey, Guernsey, Alderney, 
Great Sark, Herm, Jethou, Little Sark, 
Brechon, Le Marchant; 196 km. q.; 
92.270 ab. (#71 p. km. q.); banno un 
proprio parlam. e un proprio governa- 
tore; capit. Saint-IIélier. 
Normanni{Nordmanni ; dmini del 
settentrione) nome di pirati scandina- 
vici (Vikinghi) che 99-11° sec. tormen- 
tarono l'Europa; dall’ 866 (i Danesi) in 
Inghilt. (1014-1042 Cannto il Grande e 
Ardicanuto); poi si stabil.in Normagdia 
(v.), donde 1066 passarono,danuna parte, 
acong.l’Ingh. edall'altra vennero nel- 
l’Italia Meridion. (v. Altavilla 5)); al- 
tre schiere in Islanda, Groenlandia (e 
sino in America [Vinlandia; v. Leif]); 
nei paesi del Mar Baltico i Vareghi 
sotto Rurik fondar. 862 il Regno di 
Novgorod, edl altri N. svedesi fond. 
il Regno di Kiev; ne scr.: Wheaton 
(1831), Steenstrup (1876-82, Copenag., 
4vol.), Dondorff(1875), de Lagrèze(1890). 
Normanno, Mar, v., Barent 2). 
Normanton ])(Ingh., York, W. 
R.) città, 10.230 ab.; — 2) v. Norman. 
Nomrne le 3 dèe gormaniche del de- 
stino (Parche) : Urd (Passato), Verdan- 
di (Presente) e Sculd (Futuro). 
Nérnerland (‘lransilv.,n.-e.)paese. 
Noroîia, Gaspar Maria de Nava AI- 
varez conte di, (1760-1816) di Castellon 
dela Plana, soldato e poeta; m.a Madrid. 
Norossus mons flat.) i M. Uzal. 
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Norrbotten (Svezia, Norrland) 
lin: 106,818 km. q.; 104.780 ab. (0,9 p. 
km. q.); capol. Luleî. 

Norrige (sved.) = Norvegin. 

Norristown (-taun) (Pennsylv.) 
c. 19.800 ab. (12.440 con Bridgeport). 

Norrkòping (pron. -go-) (Svezia, 
Ostergitl.) città, 33.430 ab. 

e Norriand (Svezia, n.) reg.: 243.182 
km. q. (14.293 km. q. di laghi); 526.470 
a. (1,7perkm.q.); 4 liine: Westernorr]., 
Jentl., Westernorrb., Norrbotten. 

Norroy v. Clarencieux, 

Norrtelje (Stbcolma) porto, 2460 a. 

Nort (Loire-Infer.) borg., 1980 ab. 

Norte v. Rio Grande del Norto, 

North (pron.norss) 1) Christopher N. 
pseudon. di John Wilson (1785-3/41854), 
di Paisley, poeta e scritt. scozzese: m. 
a Edinburgh.; — 2) Frederick N. Lord 
N. conte di Guilford (1733-5/892) uomo 
li Stato britannico; colla sua ostinaz. 
a mantenere il dazio sul thè provocò la 
guerra colle Colonie Americane. 

North Adams (Stato Massachu- 
setts) città, 16.100 ab. 

Northallerton (York, N. R.) cit. 
3800 ab.; 22/8 1138 gli Scozzesi sconfit. 

Northam (pron. norssem) (Ingh., 
Devon) città, 5040 ab. 

Northampten (pr. norssempt'n) 
1) (Ingh. Centr., 8.) @) contea, 302.180 
ab, (118 p. km. q.); d) città, 61.000 ab.; 
- 2) (Massachusetts) città, 15.000 ab. 

Northareot v. Arcot 2). 

North Baltimore (Stato Ohio) 
borgata, 2860 ab. 

North Rerwick (pron. -bérrick) 
(Scozia) borg., 1200 ab., al n.-e. di Edin- 
burgh; bagni di mare. 

North Bierley (pr. - birli) (York, 
W. R.)città, 22.180 ab. 

North Borneo (Saba) (Borneo, 
.-0.) possedim. britan.: 57.078 km. q.; 
181.000 ab. (3 p. km. q.); 9 province: 
Keppel, Alcock, Dewhurst, Dent, Mar- 
tin, Myburgh, Cunliffe, Flplinstone, 
Maine; capit. Elopura. 

North Bridgewater v.Brockton. 

Northbrook 1) (-bruk) v. Baring 
1); — 2) (Franz Josef Land) isole. 

North Carolina (St. Un. d'Ame- 
rica, Stati sodatlantici) Stato: 135.320 
km. q.; 1.620.830 ab. (12 p. km.q.); ca- 
pitale: Raleigh. 


- — -- 


North Cornwali (Arcipel. Art. 
Americano, gruppo sett.) isola. 

Northcote v. Iddesleigl. 

North Dakota (Stati Un. d'Ame.; 
St. centr., n.-0.) Stato: 183.350 km (.; 
190.530 a. (1 p. km. q.); capit. Bismarck. 

North Devon (Artcipel. Art. Ame- 
ricano, gruppo sett.) isola, 53.400 km. q. 

Northeim (pr. -haim) (Hildesheim) 
città, 6630 ab.; sorg. solf. calcarea. 

Northen Adolt(1828-8/576), di Man- 
nijverisch-Miinden, pittore di battag. 

Northfield (Minnes.) città, 2660 a. 

Northfleet{(-flit)(Kent)c.11.720 a. 

North Kent (Arcipel. Art. Ame- 
ricano, gruppo sett.) isola, 940 km. q. 

North Platte(Nebraska)c.3060 a. 

North, Rtidimg (Vorkshire, n.) di- 
stretto, 368.240 ab. (67 p. km. q.). 

North Shields v. Tynemonth. 

North Somerset (Arcipel, Art. 
Americe., 8.) isola, 24.680. 

North Uist (Scozia, Isole Ebridi) 


- isola: 303 km. q.: 3180 ab.; 3549. 


Northumberland (pr.norssomm- 
berlend; Northîumbria [v. Anglosas- 
soni 1)|) 1) (Inghilt., n.) contea, 506.100 
ab. (97 p. km, q.); capol. Newcastle; - 
(Casa di Smithson-Seymour- Louvain- 
Percy) casa ducale ingl., resid. a Lon- 
dra e nel N.; capo attuale: Algernon 
(ieorge Percy 6° duca di N., n. 29/5 1810, 


| e spos. 25/5 *45 a Lonisa Drnmmona 


(1813-57/12 90); fiel. 1° genito: Henry 
Percy conte Percy, n. 29/5 1846 e spos. 
23/19 "68 a Lady Edith Campbell (n. 7/11 
49); figl.: Henry Percy Lord Wark- 
worth, n. 21/1 "71; - 83) v. Dudley 2) è); 
- 4) Henryu Lord Percy conte di N. par- 
tigiano, prima, e poi nemico del re En- 
rico IV d' Inghilt.; 2%/2 1408 ucciso. 
North Vernon(Indiana)c., 22001. 
North Walsham (norss uelshom) 
(Inghilter., Norfolk) città, 3600 ab. 
Northwich (pron. nòrssuic)(Ingh., 
Chester) città, 14.900 ab. 
Noòrtia déa etrusca della sorto. 
Norton Caroline Elis. Sarah (1808- 
15/6 77) scrittrice inglese. 
Norton Sound (Alaska, o.) golfo. 
Noruz gran festa persiana, che si 
celebra all’equinozio di primavera. 
Norvegese i dialetti dei montanari 
della Norvegia, n eni dal 1818 in poi si 
cercò di dar forma letteraria; dopo il 
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1814 la Letterat. N. ebbe a principali 
rappresent.: i poeti Wergeland, Wel- 
haven e Andreas Munch; poi Monsen, 
Jensen, Kjerulf e Moe; indi i poeti 
drammatici Bj6rnson e Ibsen; i roman- 
zieri Camilla Collett, Bjiirnson, Magd. 
Thoresen, Lie, Elster, Kjelland, Arne 
Garborg; gli storici e archeol. Keyser, 
Lange, Munch, Sars, Unger, Bugge; 
i filosofi Treschow e Monrad. 
Norvègia 1) (Scandinavia, n. 60.) 
a) St. (regno): 322.594 km.q.; 1.988.660 
ab. (6 p. km. q.) germani nordici (Nor- 
vegesi) (1875 v’ erano 7600 Fini[Queni] 
e 15.700 Lapponi); è) per 1000 ab. 997 
sono protestanti ; c) esercito : 38.000 no- 
mini; d) marina da guerra (1892): 45 
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navi, fra cui 4 monitori corazzati ; e) co- : 


stituzione: 
{da} 4/11°1814), sotto la dinastia d. Casa 
Bernadotte (nnione personale col Re- 
gno di Svezia); Storthing (parlamento) 


di 114 rappresentanti eletti per 3 anni : 


a suffragio di 2° grado; lo Storthing si 
riunisce ogni anno in febbraio per 2 
mesi ed elegge !/1 dei suoi membri per 
il Lagthing; gli altri */ formano l’Odels- 
thing; /) bandiera di guerra: Rossa 
alla croce azzurra bordata di bianco, il 
drappo terminante in 2 punte rosse in 
alto e in basso, e una punta di mezzo 
azzarra; l'angolo super. presso l'asta 
è come quello della bandiera di Svezia; 
la bandiera di commercio è la medesima 


senza le punte; g) 6 Stifter (diocesi) e ‘ 


21 Amter (prefetture): 2) Stift Kristia- 
nia (5 Amter: Smaalenene, Akershus, 
Kristiania, Baskerud,Jarlsberg e Laur- 
vik); 8) Stift Kristiansand (4 Amter: 

Bratsberg, Nedenaes, Lister e Mandal, 

Stavanger); y) Stift Hamar (2 Amter: 

Hedemarken, Kristians); d) Stift Ber- 
gen (4 Amter: Siindre Bergenhus, Ber- 
gen, Nordre Bergenhus, Romsdal [Di- 
str. Sindmére]); =) Stift Trondhjem (3 
Amter: Romsdal [Distr. Romsdal e 
Nordmire], Sindre Trondhjem, Nordre 
‘Trondhjem); 2) Stift Tromsé (3 Amter: 

Nordland, Tromsò, Finmarken); È) ca- 
pitale: Kristiania (148.230); î) altre cit- 
tà: Bergen (52.800),Trondhjem (24.740), 
Stavanger (22.480), Drammen (20.440); 
j) porti: le dette città; inoltre: K ristian- 
sand, Fredrikstad, Laurvik, Fredriks- 


monarchia costituzionale : 





sì 
ì 


Nor 


merfest; %) flot. merc. (1891): 7432 bast. 


(1.705 700 tonn. ), tra cui 672 a vapore 
(203.115 tonn.); 2) strade ferr. (1891): 

1562 km.; m) telegr. (1891) a) dello Sta- 
to : 7633 km. (14.880 km. di fili); 8) delle 
strade ferr.: 1585 km. (2803 km. di fili); 
n) moneta: Corona =100 0re = 1,selr.; 
dal 1/1 1882 pesi e mis. del sist. metr. 

decim.; 0) suolo coltivabile soltanto 
2400 km. q.; animali domestici (1875): 
151.900 cav., 1.016.600 bov., 1.686.300 
pecore, 322.900 capre, 101.200 porci, 
96.600 renne addomesticate; animali 
selvatici: orsi, lupi, volpi, linci, ghiot- 
toni, alci, cervi, renne e una straordin. 
quantità di volatili; p) pesca: merluzzi 
e aringhe, poi anche sgomberi, salmoni, 
acciughe, gamberi di mare; e caccia a 
balene e foche; prodotto complessivo 
1889: per 23.311.249 corone (32.402.636 
lr.) (in tale somma il prodotto della pe- 
sca del merluzzo è compreso con 16,4 
mil. di corone [21,406 mil. di lr.}, quello 
delle aringhe con 3,8 mil. di corone 
[5,282 mil. di Ir.) e quello dello balene e 
foche con 2,9 mil. di corone [4,031 mil. 
di 1r.}); 9g) esportaz. del legname: nel 
1889 per un valore complessivo di 37,2 
mil. di corone (51,708 mil. di lr.) r) mi- 
niere: ferro, rame, pirite, argento, co- 
balto, nichelio, manganese, asbesto; 
al n., grande abbond. di torba; 8) in- 
dustria: mulini da segar tronchi; fab- 
briche di pasta di legno; solfanelli, 
carta, corde, gomene, vetro, acquavite, 
birra, tess. di lana, cotone, lino ; costru- 
zione navale (al s.); assai viva industria 
casalinga (spec. tessile); #) cenni storici 
della N.: abitata, prima, tutta dai Lap- 
poni, la N. venne conq. dai germani 
Normanni, i quali fnrono sottomessi da 
Harald (Aroldo) Harfagar (863-930), 
loro 1° re (emigraz. di molti capi mal- 
contenti), a cui successero vari re fino 
a San Olao (Olaf) II (1015), che intro- 
dusse il cristianesimo, e poi fu cacciato 
(1028) dal re Canuto di Danimarca, e 


i fu ucciso */a 1029 a Stiklestad (poco 


dopo fu canonizz. e proclam. santo tu- 
telare della Norvegia); suo figlio Ma- 
gno I, re dal 1042, diede alla N. il 1° 
codice (Grigàs [=l'oca grigia]); Ha- 


rald III (Aroldo) fondò 1054 Opslo . 


{Kristiania); Acone{Hakon}) VITI spo- 


hald, Aalesund, Mosa, Tromsii, Ilam- | 80 1363 Margherita, l'erede della corona 


Nor 
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di Danimarca, la quale, dopo la: morte 


(1387) del figlio Olao V, unì la N. alla 
Danimarca e 1389 cong. Svezia (1397 
Unione di Kalmar); la N. restò poi unità 
‘alla Danimarca sino al 1814; 4/11 1814 lo 
Storthing elesse Carlo XITI di Svezia 
a re di N.; lunghissimo conflitto costi- 
tuzionale, con crescente prevalenza del 
partito radicale, il quulo 1892 chiese la 


istituzione di un corpo consolare spe- | 


ciale per la N.; v) della N. scr.: Broch 
(2% ed, 1878), Nielsen (5* ed. 1887), 
Keary (1892); storia della N., di Munch 
(1852-63): — 2) Casa di N. la Causa re- 
gnante di Svezia (v.). 
Norwali {(-uak) 1) (Connoctient) 
com., 17.750 ab.; —- 2) (Ohio) c., 7200 ab. 
Norwich (norridsh) 1) (Norfolk) c. 
100.960 a.; — 2) (Connectio.) c. 16.160 a. 
*  Norzi Salomone, di Mantova, prine. 


170 sec, sec., dotto rabbino; ser.: Com- . 


‘ mont. dell’Ant. Testam. (Mant., 1742). 
Néa (fiume) v. Noce 4). 
Nosce te ipsum (lat.) = conosci te 
stesso (v. Chilone). 
Noseda Gustavo Adolfo (1838-!*/: 
66), di Milano, compos. di musica. 
Nosema v. Gattina. 
Nosencèfalo (gr.) mostro in cui 
l’encefalo è rimpiazzato da un fumore 


vascolare, e ilcranio è largamente apor- | 
‘ diritto di cittadinanza. 


to superiormente. 

Nos numerus sumus, et fruges 
consùmere nati (lat.; Hor. Ep. 1,2 D. 927) 
= noi siam volgo, e la nostra missione 
è quella di mangiare. 

Nosocomia (gr.) cura degli amnmal. 

Nosocomiale da ospedale, 

Nosocòomio (gr.) ospedale. 

Nosoctonologia (gr.)la geografia 
medica; lo studio delle condizioni se- 
condo le quali gli uomini divengono più 
o meno facilmente malati in rapporto 
alleinfiuenze a cui sono sottoposti nelle 
varie regioni, che essi abitano. 

Nosodòdchio (gr.) ospedale. 

Nosofobia (gr.) forma di ipocon- 


driasi nella quale per la paura d'una . 
malattia che non esiste, l’ipocondriaco , 
.- si sottomette ad un regime, ed a medi. | 


camenti che non sono indicati. 
Nosogènesi (gr.) orig. delle malat. 


_ segno; 
. ra (nello scrivore); 0) marchio in fronte 


finizione delle malattie, della loro de- 
nominazione, della loro coordinazione 
e classificazione ; ne scr.: Bufalini. 
Nosomania ipocondriasi n. quale 
il malato è preoccupato della sua salut. 
Nosonomia(gr.)studio delle leggi 
secondo le quali ler malattie avvengono. 
Nossairi v. Ansarii. 
Nossale, Azione, per risarcimento, 
Nossen (Dresda) città, 3950 ab. 
Nossi 1) di Locri, c. 320-300 a. C., 
poetessa; — 2) N.-Bé v. Madagascar 1). 
Nostalgia (gr.) tristezza invinci- 
' bile prodotta dal trovarsi lontano dal 
paese natale, accompagnata dal deside- 
rio invincibile di ritoruarvi. 
Nosti (Nostoi) v. Cìclici. 
Nostocàacee famiglia d' alghe cia- 
nofìcee unicellulari, viventi in colonie 
filamentose, formanti delle masse gela- 
tinose; generi: mostoc, hermosiphon, 
cylindrospermum, anabaena. 
Nostradamo (Michel Notre Dame) 


‘ (1503-2/2 66), di Saint-R6my (Provenza), 


fiamoso astrologo ; le sue profezie com- 


 parvero in 10 « Centuries » (1568); scr.: 
‘ Traité d'astrologio (1563); m. a Salon; 


sua biogr., di Haitze (Aix, 1712). 
Nostra Donna la Madonna. 
Nostrale, Vento, tramontana. 
Nostrificazione(lat.) concess. del 


Nostromo, in mar., sottufficiale 
che presiede ni marinari nelle guardie 
e nella esecuz. delle manovre. 

Nota 1) indice; catalogo; lista; ri- 
cordo scritto; sunto; segno; contras- 
- 2) (Roma ant.) a) abbreviatu- 


(dello schiavo [Notato]); c) (N. censòria; 
Tgnomiìnia) era il castigo disonorante 
che il censore infliegeva per quelle col- 
po, per le quali nessun gind. decideva, 
come la cattiva educaz. dei figliuoli, il 
libertinaggio, la crudeltà verso schiayi 
e clienti, l’empietà; e cousisteva, se- 


‘ condolo stato del colpevole, nell’ospul- 


sione dal Senato (senatu movere) o dal- 
la clàsse dei cavalieri (equum adimere), 
o nella degradazione di tribù (tribu mo- 
! vere), o nell'espulsione da tutte le tri- 
bù (tribubusòmni bus movere); - 3) spie- 


Nosogeografia (gr.) esposiz. del- gazione al testo, che l'autore pono a 


la diffusione geogr. e climat.d .malattie. 
Nosologia (er.) lo studio della de- 


piò di pagina od in fine di capitolo 
per render più chiaro il 8no pensiero; 


Not 





è indicata nel testo o da una cifra o da 
una lettera di richiamo; - 4) in mus., 
v. Note 1); - 5) di un artista, la sua per- 
sonalità, che sì rispecchia nelle opere 
sue; - 6) il conto del mercante al com- 
pratore; Fattura è il conto del mer- 
cante al mercante; - 7) nelle scuole, 
classificazione d'esame; — 8) N. bene 
segno; memoria; biglietto di ricordo; 
- 9) N. buona v. Acciaccare 2); - 10) 
N. caratteristica ciò che di essenziale 
distingue una cosa e una persona dal- 
l’altra; - 11) N. censòria v. Notà 2) c); 


— 12) v. Circolare 2); — 13) N. collettiva 
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da piùgoverni mandatain comune a un : 


altro governo; - 14) .V. di banco bi- 


glietto di banca; — 15) N. di passaggio | 


elemento essenziale della melodia; - 
16) N. di pegno v. Magazzini 4) dD); — 
17) N. diplomatica comunicaz. di go- 
verno a governo; N. confidenziale, da 
farsi soltanto a voce; N. ufficiale, di 
cui si deve lasciare copia; - 18) v. For- 


Not 





Notabilità persona notabilo. 

Notaio = Notaro (v.). 

Notaigia (gr.) dolore del dorso. 

Notarensco (Teramp)}com., 4200 a.; 
sorg. ferr. (Fosso di Caprachia);.borg., 
1300 ab.; p., t., f. 

Notariato uflicio del notaro; ne 
scr.: Michelozzi (Prontuario; 3* ediz. 
1886); Falcioni (Manuale del N.). 

Notaricon si disse l'arte cabali- 
stica di cavar l’occulto significato delle 
espress. bibliche, combinando insieme 
tutte le iniziali delle parole, oppure le 
lettere di mezzo, oppure le finali. 

. Notariî v. v. Attnarii. 
Notarile di notaro. 
Notarina è una carta più piccola 


‘ del protocollo. 


zata 4); - 19) N. ipotecaria quella che si ; 


presenta in doppio esemplare all’ ufficio 
del conservatore per ottenere l’ iscri- 


zione d' un'ipoteca; — 20) v. Legata; — 
21) v. Marginale 1); — 22) V.. sensìdile ’ 


flat.: Subsemitònium modi; ingl.: Lea- 
ding note) quella ch' è di un semitono 
sotto la tonica; - 23) A/berto N. (15/11 
1775-18/4 1847), di Torino, eccellente 
commediografo (La vedova in solitudi- 
ne, Il progettista, La fiera, La pace 
domestica, Il filosofo celibe, I primi 
passi al mal costume, Il bibliomano); 
fu intendente generale di Casale e Cu- 
neo; -— 24) Angelo N., di San Remo (n. 


26/2 1851), scrittore; - 25) Dare in N. : 
dare una commissione; - 26) Passo di . 


N. (A. Trentine) 1210, da Pieve di 
Tremosine (414") a Pieve di Ledro 


(652); — 27) Prendere in N. notare una 


commissione ricevuta. 
Notabene v. Nota 8). 
Notabile 1) ragguamevolo; illu- 


stre; meraviglioso ; degno di essere no- . 
tato; — 2) (Ts. Malta) = Città Vecchia. . 

NotàAbili 1) le persone più ragguar- | 
‘ del quale forma fuori della cavità cra- 


devoli di un paese per cultura, censo, 
o uffici; - 2) Assemblea dei N., in Fran- 
cia, fa riun., la 13 volta, dal re Carlo V, 
1369, in luogo degli Stati generali; al- 
tre rinnioni 1470, poi 1526 (Cognac), 
1596 (Rouen), 1626 (Parigi), 1787 e 1788. 


Notaro pubblico ufticialo autoriz- 
zato a ricevere gli atti pubblici, e 
ad imprimer loro carattere d’auten- 
ticità (leg. « Manuale del N. » di Ga- 
retti [1893, Ioepli]). 

Notasia l’Arcipelago Malese. 

Notato v. Nota 2) bd). 

Notazione scrittura musicale. 

Note 1) v. Nota; — 2) i segni con- 
venzionali dello N. musicali; - 3) voci; 
espressioni; - 4) le indicaz. sommarie 
che gli agenti di cambio sono tenuti 
a fare in un libretto in carta libera, 
nel momento della conclusione, rispetto 
all'oggetto e alle condiz. essenziali di 
tutte le operaz. da essi nel loro mini- 
stero compiute; —- 5) A. armoniche le 
N. ehe in tutti gli strumenti accom- 
pagnano la nota fondamentale carat- 
terizzando il metallo; - 6) N. di pegno 
v. Magazzini 4) b); —- 7) N. individuati 
le qualità fisiche attenenti a ogni indi- 
viduo (forma, figura, Inogo, nome, fa- 
miglia, tempo); - 8) N. musicali suoni 
corrispondenti a determinati numeri 
di vibrazioni regolari per minuto se- 
condo; — 9) A. tironiane i segni steno- 
grafici inventati da Marco Tullio Ti- 
rone, liberto ed amico di Cicerone; - 
10) a chiare N. senza reticenze. 

Notencèfalo mostro, l’encefalo 


nica, aperta nella regione occipitale, 
un’ernia più o meno grossa. 
Nothnazgelt (pr. —ghel) Hermann, 
li Lietzeguhricke (Brandenburg) (n. 
28/9 1841), celebre clinico, a Vienna. 


Nothomb, Jean-Bapt. barone di, 
(1805-15/081) di Messancy(Luxembourg), 
nomo di Stato belga; scr.: Essai histo- 
rique et polit. sur la révol. belge (4 ed. 
1876); m. a Berlino; suo frat. Alphonse 
N. (n, 1815) fu ministro belga d. Giust. 
(del partito cattolico). 

Notificato quegli a cui si fa una 
notificazione. 

Notificazione è la consegna di 
un atto per mezzo di ufticiale inca- 
ricato all’ uopo. 

Notina nota musicale scritta in ca- 
rattere minuto, per le rifioriture. 

Notitia dignitatumi il manuale 
di Stato (elenco «di tutti gli uffici au- 
lici, civili e militari) dell’ Impero Rom. 
(d'Or. e d’Oc.) compilato alla fine del 
4° sec. d. C.; ed, da Bocking (1839). 

Notizia conoscenza; ragguaglio; nu- 
vità; breve annotaz.; osservazione. 

Notker 1) N. Balbulus, il Santo, 
monaco a San Gallo, benemer. del 
canto eccles.; m. 9% 912; — 2) N. La- 
beo (Teutonicus)(952-22/61022)monaco a 
San Gallo, tradusse salmi in tedesco. 

Noto 1) dicesi dell'essere e delle 
cose, in quanto esistendo in una mente 
sono a lei manifeste; — 2) v. Nuoto; — 
3) vento di mezzogiorno; - 4) (Sira- 
cusa) a) circoni., 70.960 ab. (77.370 fine 
'86) in 9 com.; è) com. 18.240, città 
16.000; f.; 7 km. da N. Vecchio (l’ant. 
Neetum), distr. 1693 dal terremoto; — 
5) (Giappone, IHondo) previncia; la 
maggior città è Vagima; - 6) v. Dario 
2) b); - 7) Val di N. fu una delle 3 divi- 
sioni della Sicilia (la parte di s.-0.). 

Notocoraa organo in forma di fila- 
mento, di struttura cellulare, d'origine 
embrionaria endodermica; appare nel 
grand'asse dell'area embrionale nel 
inedesimo tempo che la scanalatura o 
linea primitiva, di cnì essooccupa tutta 
la lunghezza ai di sotto della medesima. 

Notoforo (gr.) mostro con una ta- 
sca dorsale, o spina bifida. 

Notografo = Melografo (v.). 

Notomelo (gr.) mostro che pre- 
senta uno o due membri accessorii in- 
seriti sul dorso. 

Notonetta (Notonecta) gen. di rin- 
coti eterotteri, a gambe poster. più 
lunghe, fatte a remo, vivente nelle 
acque, dove cibasi d' insetti; nnota col 


Not 
ventre rivolto all’insìù; sp. princip.: N. 
Fabricii;la sua puntura dassaidolorosa. 

Notomizzare 1)= Sozionare (v.); 
— 2) (fig.) analizzare, considerare minu- 
tamente; sminuzzare. 

Notorietà, Atto di, atto della com- 
petente autorità per il quale si dichiara 
la verità di nn fatto, di cui non si è po- 
tuto stabilire altrimenti la prova. 

Notdrio generalm. conosce. da tutti. 

Notonsauri sp. di lucertole fossili. 

Notosero (Russia, Arcang.) lago. 

Notre Dame 1) (franc.) la Madon- 
na; — 2) v. Nostralamo. 

Notrénzi (= abitanti dell'interno) 
gli ab. sloveni del sud-ovest della Car- 
nìola; v. Dolénzi, e v. Gorénzi. 

Nott v. Dag 1). 

Notta Giovanni (1807-!8/9 77), di T'o- 
rino, giurecons. cv uomo polit., dal 29/2'60 
senatore del Regno; m. a Moncalieri. 

Nottàmbulo = Sonnàmbulo (v.). 

Nottata tutta intera nna notte. 

Notte 1) il tempo durante cui un 
luogo è privo della luce solare sia di- 
retta, sia riflessa dall'atmosfera ; la N. 
varia di lunghezza secondo le latitudini 
e può anche mancare affatto in certo 
stagioni per i Inoghi più vicini ai poli; 
talvolta chiamasi anche N. il tempo, 
durante il quale il Sole sta sotto l’oriz- 
zonte, comprendendo così anche i due 
erepuscoli; così intesa, la N. è sem- 
pre di 12 ore sotto l'equatore; lo è an- 
che nelle regioni fuori dell'equatore 
quando il Sole trovasi nell’equinozio; — 
2) in tempo di N. sano proibiti gli atti 
di citazione, di notificaz. e di esecuz. 

Nottegiorno v. Giorno 1) è). 

Nottebohm Gustav (1817-99,10 82), 
di Liidenscheid, scritt. mus. m. a Graz. 

Notter Friedr. (1801-15/284), di Lud- 
wigsburg, scrittore, dantista (trad. la 
Div. Comm.); m. a Stuttgart. 

Notti 1) N. arabe Mille e una notte; 
- 2) X. attiche v. Gellio; — 3) Gherardo 
delle N. (pittore) v. Honthorst. 

Nottiluca gen. di animaletti ma- 
rini, gelatinosi, che contribuiscono alla 
fosforescenza del mare. 

Nottingha mi (pr. — ghem) (Ingh. 
cent. sett.) 1) (Notts) contea, 445.600 
ab. (209 p. km. q.); — 2) città, 212.000 a. 

Nòttoln 1) saliscenii fatto di legno; 
- 3) civetta; — 23) pipistrello. 
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Nòltole 1) = Nòttno (v.}; - 2) Por- 
tar N. ad Atene v. Nòctuas Athenas. 

Nottolino 1) piccolo saliscendi di 
legno ; - 2) il pomo d’Adamo. 

Nottolone grosso pipistrello. 

Nottoway v. Chowan. 

Notta v. Nottingham 1). 

Nòottue (Nòctuae) famiglia di lopi- 
dotteri eteroceri, assai numerosa, ad 
antenne tiliformi, corpo grosso, assotti- 
gliato posteriorm., ali inclinate a tet- 
toia dnrante il riposo, le anter. copren- 
ti le posteriori; colori modesti; i braochi 
di più sp. (p. 0.: Nòctna goss pii[v. Cot- 
ton 2)]; N. piniperda) sono assai nocive 
agli ortaggi (Nottola cavolaia), ai ce- 
reali in erba, alle piante fruttifere. 

Notturno 1) di notte; che appart. 
alla notte; che si fa di notte; — 2) par- 
te del breviario; — 3) componim. mus. 
di gen. malinconico (Field, Chopin). 

Nòtula piccola nota (term. legale). 

Notus 1) N. în Judaea 1)eus (Salmo 

2) v. Gindea 2); — 2) V. lippis et ton- 
sòoribus (lat.) = noto ai lippi e ai bar- 
bieri (a tutti); conosciutissimo. 

Nounet Nic. Ant.(1740-1811), di Pom- 
pey (Lor.), astron.; m. a Chambéry. 

“ :Nouméa v. Numèa, 

Noùmebni (gr.) 1) per gli scettici 
antichi, le cose percepite dalla mente, 
cioè le sostanze de' corpi, che poi quelli 
negravano; - 2) sec. Kant, le cose che 
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hanno un' esistenza in sè, di cni nega- | 


vasi poter noi avere un’ idea. 


} 


Nourrisson Jean-Félix, di Thiersg 


(n. 18/7 1825), scrittore filosof., prof. al 
Collège de France e membro ‘dell’ Isti- 
tuto; scr.: La philosophie de Leibniz 


(1860), La philos. de Saint-Augustin - 


3% ed. 1866). La nature hum. (1865). 
Nourrit Adolphe (1802-8/8 39), di 
Montpellier, cant. tenore; m.a Napoli. 
Nourse (finme) - Cunene (v.). 
Nouva, Col di, (A. Graie) 2933”, 
da Cogne (1534") a Ronco in Val Soa. 
Nouvelle, La, v. Narbonne. 
Nonvion-en-.-TFhiérache {(Fran- 
cia, Aisne) città, 2100 ab. 
Nonzon (Ardennes) città, 6470 ab. 
Nòva l)(Novella; Novità) annunzio 
di fatto recente; -2)(Monza)com.2400, 
borg. 1500 ab.; 4 km. da Desio. 
Nova Albione vecchio nome pei 
due Stati di Oregon e Washington. 
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Nova Alexaneria (già Pulawy} 
(Polonia, Ljublin) borg., 3130 ab. 
Nova Alexandr. v. Melitopol. 
Nova Amst. v. New Amsterdam. 
Nova Arad v. Uj Arad. 
Nova Arcangelo ora Sitka (v.). 
Nova Atlantis opera (incompiuta) 
di Bacone, sp. di romanzo scientifico, 
Nova Bretagna v. Neupommern. 
Nova Catedònia 1) vecchio nome 
della Colombia Brit.; - 2) (Moelanesia) 
@) colonia frane., che comprende l'Ia. 
della N. C. ele Is. Loyalty: 19.823 km. 
q.; 62.700 ab. (3 p. km. q.); degli ab. 
sono: 19.000 Bianchi{(10.000 deportati), 
1180 Culi, e 42.520 indigeni; d) (già Ba- 
Imlea) isola, 16.712 km. q.; prodotfi : 
mais, caffè, cotone, noci di cocco, riso; 
antimonio, ferro cromato, cobalto, ra- 
me, carbon foss., manganese, nichelio, 
oro; scoperta 1774 da Cook, occupata 
1853 dai Francesi, dal 1860 cotonia e 
luogo di deport.; cap. (e porto) Numòa. 
Nova Calltfornia v. California 2). 
Nova CartàAgine v. Cartagena 1). 
Nova Castigita v. Castiglia 1). 
Novacolite roccia schistosa, costi- 
tuita da argilla talcosa, con cemento 
siliceo ; si usa per affilare rasoi. 
Novàaemnla (lat.) = rasoio. 
Nova Donrgola v. Dongola 3). 
Novie (lt.) v. Runovie. 
Nova Èfeso v. Scalanova. 
Novnesiuni (lat.) v. Neuss 1). 
Nova Francia v. Canadà 1). 
Nova Friburgo (Stato di Rio-de- 
Janeiro) cit., 15.000 ab.; in origine, co- 
' lonia svizzera. 
Nova Gallego v. Ascension. 
‘ Nova Galles del Sud v. New 
Sonth Wales. 
Nova Georgia 1) (Colombia Brit.). 
tratto di costa; -2) =Nalomone (is.) (v.). 
Nova Goa = Pangin; v. Goal). 
Nova Granada v. Colombia 1) d). 
Nova Guinea (Oceania) 1) MSFODDE 
dl’isole che comprende 1’ Is. d. N. G., e 
le Isole Longea, Saint-Aignan, Jonn- 
net, Rossel, ele Isole D’Entrecasteanx: 
807.956 km. q.; 837,000 ab. (1,1 p. km. 
q.); il gruppo si divide così: @) Pos 
sedimenti ‘l'edeschi (Kaiser Wilhelms 
Land): 181.650 km. q.; 110.000 ab. (0,6 
p. km. q.); dè) Possedimenti Britannici 
{3.-0.): 220,102 km. q. (7522 km. q. di is. 
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minori); 489.000 ab. (2,1 p. km. q.); €) 
Possedimenti Olandesi (0.): 397.204 
km. q. (16.062 km. q. d'isole minori); 
238.000 ab. (0,6 p. km. q.); — 2) isola; 
785.362 km. q., di cui 181.650 di posse- 
dimenti ted.; 221.570 di possed. brit., e 
382.142 di possedim. olandesi; 1° suo 
scopritore probabile il portogh. Jorge 
de Manezes, che la chiamò (dal nome 
degli abitanti) Papua; lo spagn. Ortiz 
de Rez la chiamò N. G. (1545); ha alte 
inòntag.: al n.-0. i Monti Arsak (29009) 
e Charles Louis (51009); al 8. e al 8.-e. 
di questi, i Monti Vittorio Emannele, 
Bismarck e Finisterre (Monte Schopen- 
hauer 6118"; Monte Kant, 5725”); al 
sto., Monti Owen Stanley (40252); fin- 
mi: all’ e., Kaiserin Augusta (naviga- 
bile); al n.-0., Amberno; al 8.-0., Fly 
(flai); suolo fertile; foreste vergini; fu 
esplorata da Blackwood, Owen Stan- 
ley, Wallace, Cerruti, I)’ Albertis e 
Beccari, Meyor, Micklucho Maclay, 
Mac Farlane, Powell, Finsch, Macgre- 
gor; luogo principale: Porto Moresby, 
nella costa occid. della N. G. Brit.; ne 
ser.: Finsch (1865), Moresby (1876), 
D'Albertis (1880), Zoller (1890 e 91), 
Macgregor (1892); - 3) Compagnia della 
N. 0. società tedesca per azioni fond. 
1884 a Berlino collo scopo di far acqui- 
sto di colonie nell'Oceania Occident.; 
patenteimperiale di privilegio !2/s 1886; 
statuto del 29/3 1886; territori: Kaiser 
Wilhelms Land, Arcipel. di Bismarck 
e parte settent. delle Isole Salomone. 

Nova Inghilterra 1) i 6) Stati di 
n.-e. degli Stati Un. d’'Amer. (Maine, 
New Hampshire, Vermont, Massachbu- 
setts, Rhode Island, Connecticut); — 2) 
Monti della N. I. (Australia, e., 302 8.) 

.catena, col Ben Lomond (1524") e col 
Capoompeta (1443”), nel mezzo; col 
Sea View (si viu) (1829”°), al s., e col 
Lindsay (1737"") e Mitchell (12569) al n. 

Nova Erl. v. Neu-Mecklenburg. 

Néovaja- (russo; =nova) v. Nova-. 

Noviikovit Stojan, di Sabac (n. 1/11 
[13/11] 1842), filologo e nomo di St. serbo. 

Nova Ladoga (Provincia Pietro- 
burgo) città, 4160 ab. 

Novale 1) terreno già da molti anni 
incolto e ridotto di fresco a coltura; - 
2) (Valdagno) com. 2100, borg. 860 ab. 
(sparsi); 26 km. da Tavernelle. 
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Novaledo (Trentino, Borgo di Val- 
sugana) com., 982 ab. 

Novynlesa (Susa) 1) com. 1100, vill. 
770 ab.; 8287; 9 km. da Susa; sulla via 
da Susa al Passo del Moncenisio (Valle 
Aella Cenischia); antichiss. monastero 
(La N.), fond. 726, distrutto 906 dai Sa- 
raceni; riedific. nel 10° scec.; — 2) Colle 
della N. 32099, da N. a Besans. 

Novalis v. Hardenberg 3). 

Novantico novo nel gusto antico. 

Nova Olanda Australia. 

Nova opera v. Denunzia 3). 

Nova ©rleans v. New Orleans. 

Nova Petrdpolis (Brasile, Rio 
Grande do Sal) colonia ted., 12.700 ab. 

Noyn Pomer. v. Neupommern. 

Nova Praga (Cherson) b.,10.420 a. 

Novara 1)(Fiemonte) a) provincia: 
6614 km.q.;675.930 ab. (709.700 fine '86; 
107 ab. p.km. q.); #/z2omont.; 6 circond.: 
Biella, Domodossola, N., Pallanza, Va- 
rallo, Vercelli; è) circondario, 227.870 
ab. (239,620 fino '86) in 104 com.; c) co- 
mune 33.100, città 15.200 ab.; f.; co- 
mando d. 2? divis. milit.; l’ant. Nova- 
ria: 5/6 1513 (a Riotta e Trecase) sconf. 
dei Francesi per opera degli Svizzeri 
di Massim. Sforza; 25/3 1849 Carlo A1- 
berto sconfitto da Radetzky; - 2) fre- 
gata anstriaca che, sotto il comando 
del commodoro von Wiillersdorf-Ur- 
bair, fece 1857-59 il giro del mondo; — 
3) v. Novara di Sicilia; — 4) Domenico 
Maria N. (1464-1514), di Ferrara, fu 
vrof. di Astronomia; - 5) Rocca N. (Si- 
cilia, n.-e.) monte, 1341” ; - 6) T'omma- 
so da N. v. Obizzini. 

Novara di Sicilia (Castrorcale) 
com. 8000, c. 3500 a.; 69 km. da Mess. 

Novare operar Novazione (v.). 

Nova Repubblica (Africa, 8.) fu 
uno Stato fond. 19/8 1884 da 300 Buri, 
entrati nel territorio dei Caftri Zulu, 
colla capitale Vrijheid (fraibaid ; Liber- 
tà); 22/10’86 riconosciuto dall’ Inghil.; 
14/9'87 annesso alla Repubblica Sud. 
africana col nomedi Distretto Vrijheéeild. 

Novaro Michele (1822-2!/10 85), di 
Genova, compos. di musica. 

Novarum rerum l’enciclica di 
N. S.- Leone XIII sulla condiz. degli 
operai (1891). 

Novn Russia (Eur.) la Russ. Mer. 

Nova Scozia (NovaScotia; Tierra 
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les Bacallaos) (Dominio del Canadà) 
provineia, il cui territorio consta della 
Penisola di N. Sc. e dell’Is. di Cape 
Breton : 53.400 km, q.; 450.520 ab. (8 p. 
km. q.; 1400 Indiani); cap. Halifax. 

Nova Semljna (=la nova terra) 
(Isole Russe nel Mar Glaciale) gruppo 
d’isole composto di 2 isole grandi, se- 
parate per mezzo del Matockin Sciar, 
e di molte isole piccole; 91.816 km. q.; 
scop. 1553 da Willoughby, esplorata 
1594-97 da Barents ; dal 1878 colonia di 
- Samoiedi (70 ab.) nel Golfo di Carma- 
culi (costa occidentale). 

Nova Siberia (Mare Glac., Prov. 
di Jacutsk) gruppo d' isole, 21.179 km. 
q.: Isole Ljiichoviche (dal loro scoprit., 
che fu il mercante Ljiicov) (4715km.q.), 
Stolbovoi (343 km. q.), Semenoff(22 km, 
q.) e Vasilev (20 km. q.), è Isole Anjou 
(16.079 km. q.), cioè Bjelcovski (376 
km. q.), Cotelnoi (10.814 km. q.), Fad- 
dejevaki (2316 km. q.) e Nova Simbir 
(2573 km. q.); molto avorio fossile. 

Nova Simibir v. Nova Siberia. 

Nova Sira = Ermìùpoli (v. 2)). 

Nova Siri (Lagonegro) com. 2100, 
borg. 1800 ab.; 7 km. da f. 

Nova Sloboda sobb. di Odessa. 

Nova Spagna v. Messico 2) r). 

Novate 1) (Sondrio) vill., 600 ab., 
cap. di N. Mezzola (1200 ab.); f.;- 2) N. 
Milanese (Milano) borg., 2500 ab.; f. 

Novati Francesco, di Cremuona (n. 
10/1 1855), paledàgrafo e storico. 


Novato, Debito, novo debito sosti. , 


tuito al primitivo. 
Novatore promotore di novità in 
politica o in religione. 


Nova Urghene(Chiva) c., 3000 a. : 
Nova Unciza (Podolia) c., 4780 ab. ‘ 
Nova Varos(Novibazar)c., 21002. | 
! (n. 1822), scrittore e poeta; - 4) Giovam- 
| battista N. (1578-1652), di Castelfranco 
i Veneto, pittore; - 5) I’ietro Ant. N. 


Nova York v. New York. 

Nova Zelanda (ingl.: New Zea- 
land [niu silend])) 1) (Oceano Pacifico, 
340 8.-46° 30’ 8.) colonia brit. (austra- 


liana): 269.432 km. q.; 681.500 ab. (2,5. 


p. km. q.), fra cui 42.000 indig. prim. 
{Maori {v.}); comprende: a) Isola Nord 
(115.165 km. q.; vulcanica), divisa in 4 
distretti provinciali: Auckland, Tara- 
naki, Wellington, Hawke Bay ; 0) Is. 
Sud (151.462 km. q.; montuosa) divisa 
in 5 distr. provinciali: Marlborough, 
Nelson, Westland, Canterbury, Otago; 
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c) Is. Stewart (al s. d. prec.: 1834 km. 
q.); capitale Wellington ; prodotti: fru- 
meuto, orzo, avena, patate; cavalli, 
bovini, pecore, capre, porci; molto oro; 
carbon fossile, argento, rame, stagno; 
la N. Z. fu scop. 1642 da Tasman; — 2) 
Quercia della N. Z. v. Metrosidero. 

Noba Zembla v, Nova Semlja. 

Novaziani i seguaci dell’antipapa 
Novaziano (250), il quale non voleva 
che si riammettessero nel grembo della 
Chiesa gli apostati pentiti. 

Novazione trastusione di un’ ob- 
bligaz. ant. in una nova obbligazione. 

Nove (Marostica) com. 2100, borg. 
800 ab.; 11 km. da Bassano Vicentino. 

Novedrate (Como) com. 900, borg. 
730 ab.; 3 km. da Cantù Asnago. 

Nove gradi, Stretto di, (0c. In- 
diano) fra le Laccadive e l' Is. Minicoi. 

Novegradi(Dalm., Zara) b., 11002. 

Novelda (Alicante) com., 9650 ab. 

Novella 1) finto racconto; fiaba; 
v. Italiana 5) a) Î);- 2) v. Noval);-3)v. 
Novelle; - 4) figliuola di Giovanni De 
Andrea, professore di Dir. a l’adova, 
1 metà 14° sec., supplì spesso il padre 
sulla cattedra; — 5) (Corsica) vill.; f. 

Novellaia fiorentina raccolta di 
fiabe e novelline del popolo fiorentino, 
pubbl., 1871, da Vittorio Imbriani. 

Novellara 1)(Guastalla) com. 6950, 
borg. 1500 ab.; p.,t., f.; ant. necropoli; 
— 2) N. e Bagnolo v. Gonzaga 6). 

Novelle, dir. rom., le costituz. im- 
periali emanate dopo la chiusura delle 
compilazioni ufficiali ; le più importanti 
sono le N. di Giustiniano. 

Novelli 1) Antonio V. (1600-62) scui- 
tore toscano ; in. a Firenze; — 2) Erme- 
te N., di Lucca (n. 5/s 1851), celebre ar- 
tista comico; - 3) Ettore X., di Velletri 


(1729-13/1 1804),. di Venezia, pittore © 
poeta; - 6) Pietro N. (1608-1647), di 
Monreale {il Monrealese) (Ialermo), 
celebre pittore; m. a Palermo per ferita 
ricevuta durante una sommossa. 
Novelliere scrittore di novelle. 
Novellino 1) primaticcio;- 2) LN. 
a) raccolta di 100 novello, scritte fra il 
1250 c il 1300; 5) v. Masuccio. 
Novellista v. Gazzettante. 
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Novello 1) nòvo: avvenuto, fatto, 
venuto-di fresco; — 2) in mar., = di ri- 
8B6rva; — 3) (Alba) com. 1640, borg. 620 
ab.; p.; 3 km. da Monchiero Dogliani: 
- 4) v. Guidi 1);- 5) Clara Amastazia. 
N.,n.a Londra (n.!9/11818), cantatrice; 
dal '43 marit. contessa Gigliucei; dal 
'60 a Genova; - 6) Giuseppe Alfredo N., 
di Londra (n. 1810), frat. d. prec., fu 
direttore dell’ import. Casa editrice di 
mus., fond, a Londr. da suo padre Vin- 
cenzo N. (1781-"/s 1861; n. a Londra di 
genitori ital.; m. a Nizza). 

Novembre 11° mese del nostro ca- 
lendario (nei 6 primi secoli di Roma oc- 
cupava il 9° luogo). 

Nové mesto v. Neustadtl 2). 

Novempòpuli v. Gallie 2) /). 

Novèna 1) a)lo spazio di 9 giorni 
noi quali si fanno particolari preghiere 
per qualche santo o solennità; d) il li- 
bro di queste preghiere ; — 2) (Nùfenen) 
(A. Leponzie) passo, 2441", da Ulri- 
chen (Ròdano) alle sorg. del ‘l'icino. 

Novenario verso di 9 sillabe. 

Novendialesacrunmi(Romaant.) 
1) festa di 8 giorni, celebrata dallo Sta- 
to, dopo segnalato un miracolo (prodi- 
gium), e spec. una pioggia di pietre; — 
2) sacriticio privato, con relativo ban- 
chetto (coena novendialis; coena fera- 
lis) 9 giorni dopo la sepolt. di un morto. 

Novendiatli esequie al def. Papa. 

Novennale che ricorre ogni Vanni. 

Novèunio spazio di 9 anni. 

Novènsiles dii (Roma ant.) pro- 
babilm. le 9 divinità sabine riconosciu- 
to ed accettate dullo Stato di Roma. 

Noventa 1) (San Donà di Piave) 
borg. 600 ab., capol. di N. di Piave 
(3700 ab.): p., t.;:5 km. da San Donà; - 
2) (Padova) vili. 270 ab., capol. di N. 
Padovana (1880 ab.); p., t.; f.; - 3) N. 
Vicentina (Lonigo) com. 5540, borg. 
1500 ab.; p., t.; 11 km. da Montagnana. 

Nòvero molte persone o cose con- 
siderate insieme, per comuni qualità. 

Noverre Jean-Georges (1727-19/11 
1810), di Parigi, ballerino e coreografo. 

Nove, sed non nova roba rifatt. 

Novèsiumi v. Neuss 1). 

Nòvygorod 1) (Russia Eur. Centr., 
n.-0.}) a) gov.: 122.339 km. q.; 1.231.540 
ab. (10 p. km. q.); è) (N. Veliki) città, 
24.440 ab.; fond. dai Vareghi, dall’ 864 
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resid. di Rurik e dei quoi successori; 
14° e 15° sec. gran città (400.000 ab.), 
potentissima repubbl. (dominava sopra 
tutta l’odier. Russia Sett.), e una delle 
più importanti piazze di commer. del. 
l Europa; 1478 sottomessa da Ivan I; 

1550 distrutta da Ivan II; - 2) N. Lt- 
tovski = Novogrudok (v.); — 3) N. $je- 
versì (Cernigov) città, 8000 ab. 

Novi 1) (Mirandola) vill., 400 ab., 
capol. di N. di Modena (6260 ab.); p.; 
t.; 3 km. da Rolo N.; - 2) (Novi Ligu- 
re) città 9900 ab., capol. di N. Ligure - 
(13.800 ab.); f.; sett. 1409 vitt. di Faci- 
no Cane sui Francesi (Boucicault); 15/8 
1799 vitt. «dei Russi e Austriaci (Suvo- 
rov) sui Franc. (Joubert); 5/11 1799 vitt. 
dei Francesi (Saint-Cyr) sopra gli Au- 
striaci (Kray); — 3) (Bosnia) città, 2150 
ab.; - 4) (Modrus Fiume) porto, 2800 
ab.; — o v. Novi Velia; — 6) Monte Sa- 
ero di N. alle. di Vallo della Lucania, 
1704"; — 7) Paulo da X., tintore, 1507 
doge di Genova; prigioniero dei Fran- 
cesi, fu da questi decapitato. 

Novibazar (‘lurchia, Cossovo) 1) 
distr., nel quale l' Austria ha diritto di 
mettere guarnig.: 7350 km. q.; 153.000 
ab. (21 p. km. q.): — 2) città, 12.000 ab.; 
nel posto della vecchia sèrbica Rassia. 

Noviedvy 1).Vicolai Ivanovi# N. (1744- 
12/3[31/7]1818) scritt. russo ; — 2) Olga N., 
n. Kirtef, di Mosca (n. 1842), scrittr. 

Novi Dvor(Varsavia)città, 5640 a. 

NoviGorodok = Novogrudok(v.). 

Novigrad (slavo)=città nova. 

Novilara (Pesaro) com., 1470 ab.; 
ant. necròpoli; capol. d. com. è Castello 
di N. (180 ab.); 8 km. da Pesaro (al 8.). 

Novi Ligure (Alessandria) circon- 
dario, 83.700 ab. (89.200 tine ’86) in 38 
com.; com, v., Novi 2). 

Novilùnio istante della congiun- 
zione della Luna col Solo rispetto al- 
l'eclittica; In Luna non è allor visibile 
(salvo quando coprendo il Sole produce 
eclisse); e dicesi Luna nova. 

Novio pocta rom., c. 90 a. C. 

Noviodunum (lat.) 1) (ant. Mesia 
Inf.) ora Isakcia (v.); — 2) N. Aeduorum 
ora Nevers; — 3) VV. ZMHelvetiortam ora 
Nvon; - 4) N. Suessionum ora Soissons, 

Noviòmagtuis 1) v. Lessòvii; - 2) v 
Nemeti; - 3) v. Neumagen. 

Noviòdriguno (lat.) v. Royan. 


Nov 


Novipasar v. Novibazar. 

Novissima verba ({lat.) = a) le’ 
nuit. parole di un morib.; d) l’estr. saluto. 

Novissimi, I, lo 4 estreme cose 
che aspettano Ì’ omo: la morte, il giu- 
dizio, l'inferno, il paradiso. 

Noviss. giorno Dies supr. (v.). 

Novità i) cosa nova;- 2) v. Nova 
1); - 3) in polit., mataz. di governo; 
- 4) Mercante di N. di modo. 

Noòovius (lat.) (fiume) v. Nith. 

Novi Uzensk (Russia, Samara) 
città, 12.500 ab. 

Novi Velia (Vallo della Luc.) borg. 
1100 ab.; 14 km. da Castelnovo Vallo. 

Noviziato 1} lo stato di chi (No- 
vizio; Novizia) si trova a fare le prove 
per entrare in qualche ordine religioso; 
e il tempo che durano queste prove; e 
anche il luogo dove le prove stesso si 
fanno; - 2) (Tirocinio) studio che uno 
{Novizio) fa per apprendere un'arte. 

Novizio 1) v. Noviziato; -2) in mar. 
milit., novello coscritto. 

Nòvo 1) in giur., circost. di fatto, 
che motiva trattaz. nova; - 2) Omo N. 
a) omo di fortuna; bd) v. Novus homo. 

Novo Alexandrovsk (Kussia, 
Corno) città, 6930 ab. 

Novo Bajaaet (Erivan) c. 7500 a. 

NovoBrunswiek v.NewBrunsw. 

Novo Cercask (Russia, Prov. del- 
l'Esercito del Don) città, 33.000 ab. 

Novochopersk{YVoronez}c.5720n. 

Novo Georgijévsk (Russia) 1) 
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(Pol., Plock) (già: Modlin) fortezza alla . 


foce del Bug nella Vistola; forma con 
Varsavia, Ivangorod e Brest-Litovsk 
il « Quadrilatero polacco; » - 2) (Cher- 
son) (già: Crilov) borg., 8700 ab. 
Novograd Votinsk (Russia, Vo- 
linia) città, 14.300 ab. 
Novogrudok (Minsk) c. 12.570 a. 
Novo Ladoga v. Nova Ladoga. 
Novoli (Lecce) com. 4750, b. 4300 
ab.; p. t.; 5 km. da Trepuzzi. 
Novo Meckil.v. Nenmecklenburg. 
Novo Messico v. New Mexiko. 
Novominsk (Varsavia) c. 3280 a. 
Novomirgorod(Cherson)b.3280a. 
Novo Mondo America, 
Novomoscovsk (Russia, Jecate- 
rinoslav) città, 19.100 ab. 
Novoradomsk {Pol., Piotrké6w) 
città, 8830 ab. 
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Novorossiisk (Ciscaucasia, Distr. 
del Mar Nero) città, 14.600 ab. 

Novorsev (Rus., Pscov) c. 2360 a. 

Novo Seliza {(Bessarabia) c. 2000 a. 

Novosibeoy v. Novozibcov. 

Novosit (Rus., Tula) città, 4520 a. 

Novo stile computo del tempo se- 
condo il Calendario Gregoriano. 

Novo Testamento v. Bibbia 1). 

Novo y Colson Don Pedro, di 
Cadiz (n. 29/10 1846), tenente di vascello, 
storiografo e poeta spagnolo. 

Novozibceov (Cernigov)c.14.350 a. 

Novus homo (Roma ant.) il 1° di 
una famiglia plebea che procurava alla 
sua famiglia la Nobiltà, col conseguire 
un oflicio carnie; egli stesso non diven- 
tava perciò nobile nel vero senso dolla 
parola, perchè non possedeva ancora 
Immàigini (v. 1)); ma sì lo diventavano 
per lui i suvi discendenti. 

Nowawesz v. Iglo. 

Nowgong = Naugong (v.). 

Nowsari = Navsari (v.). 

Nowy Dwor v. Novi Dvor. 

Nowytaro v. Nenmarkt 7). 

Noxale v. Nossale. 

Nox media v. Giorno 2) d) 2). 

Noya(Sp.,LaCorutia)co.9260a.; port. 

Noyades (Deportazioni verticali; 
Nozze repubblicane) (18 Repubb. Fran- 
cese, l'errore) le esecnz. capit.in massa 
operate per mezzo dell’annegam. nella 
Loire per ord. della belva Carrier (v.). 

Noyon(Vise)c.,5800a.; 13/8 1516 trat- 
tato fra Carlo d’ Austria e Francesco TI. 

Nozay (Loire-Inf.) borg., 1500 ab. 

Nozione 1) idea; - 2) della mente, 
l'apprendere ciò che le si manifesta. 

Nozza (Salò) vill. 620 ab.; 34 km. 
da Brescia. 

Nozzano fraz. di Lucca (all'o.); f. 

Nozzari Andrea (1775-12/12 1832), di 
Vertova, fu cantante tenore. 

Nozze 1) matrimonio; - 2) le ceri- 
monie e i riti inerenti al matrim.; — 
3) N. d’argento commemoraz. d'uno 
sposalizio dopo 25 anni di matrimonio; 
N. d’oro, dopo 50; N. di diamante, dopo 
60 anni; — 4) .V. delle piante la loro pro- 
pagaz.; — 5) v. Cana 1); - 6). di dia- 
mante v. Nozze 3); — 7) N. di Figaro op. 
di Mozart (libr. del Da Ponte) (Vienna, 
1786); —- 8) N. d’oro v. Nozze 3); — 9) V. 
rep.v.Noyades;-10)Seconde N. 2° matr. 


NE. 
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NP (lat.) = notarins publicus. 
N, PP. (lat.) = nòmine proprio. 

N. S. = Nostro Signore. 

N. st. = Novo stile (v.). 

N.'T.= Novo Testamento. 

Nuanee (franc.) degradaz. di colori. 

Nuanetsi (A fr.) affl, s.del Limpopo. 

Nu Aruak = Maipure (v.). 

Nuba (Noba; Nubii) razza africana, 
comprendente i Fuli (v. 2)) e le stirpi 
del Cordofan, del Sennaar e della Nu- 
bia (Barabra e Begia). 

Nubar Pascià, diSmirne (n.1825), 
n. dagenit. armeni, uomo di Stato egiz. 

_ Nube v. Nùvole. 

Nubècola 1) macchia della cornea 
come l’albugine, ma meno opaca; -— 2} 
materiale organico sospeso nell'orina. 

Nubi v. Nùvole; v. Magellanicho. 

‘Nùbia (Afi.) il paese attraverso il 
quale scorre in due grandi curve il Nilo 
da 15°n.sino verso il Tropico del Cancro. 

Nubii v. Nuba. 

Nùbile che è atto al matrimonio ed 
a riprodurre; lo stato di Pubertà non 
è ancora quello di Nubilità, giacchè, se 
la donna appena Pùbere può produrre 


. ovuli fecondabili, pure il suo organismo 


non è ancora atto a prestarsi all’ evo- 
luz. d’ un embrione o feto ben costit. 
‘ Nuble (Chile, zona agricola) prov., 
155.860 ab. (17 p. km. q.); capol. Chillan. 
Nuea (Cervice) la parte posteriore 
e superiore del collo. 
Nucahiva v. Marquesas. 
Nucci Bened., di Gubbio, 16° s., pitt. 
Nueèria (lat.) i) v. Lucèra; - 2) A. 
Alfaterna v. Nocèra; - 3) N. Camel- 
lana v. Nocèra Umbra. 
Nuceetto (Mondovì; Ceva) vill.; f. 
Nuchza (Jelisavetpol) c., 26.900 a. 
Nuchis (Tempio Paus.) vill.; f. 
Nucìfraga gen. cli uccelli inses- 
sori, a becco conico, più lungo del capo, 
e diritto ; la sp. europea ò la Nocciolaia, 
di costumi sim. a quelli della ghiandaia. 
Nucleîna sostanza organica azo- 
tata e fosforata, che costituirebbe il 
nucleo delle cellule animali e vegetali. 
Nùcleo 1) nòcciolo; — 2) ciò onde 
una cosa ha origine e cresce; -— 3) v. 
Cellula; — 4) v. Nodo 9); - 5) nelle co- 
mete, quella parte più densa e più lu- 
minosa, a cui sì riferiscono le posizioni 
ed il corso della cometa stessa; - 6) nelle 
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macchie solari è la parte più oscura 
centrale ; - 7) nelle nebule, i punti dove 
la loro luce appare più condensata; - 
2) N. d'un cristallo un cristallino sul 
quale in una dissoluzione satura ven- 
gono ad adagiarsi le molecole saline in- 
grossandolo; 9) N. d’un clettromagnete 
il pezzo di ferro compreso nel rocchetto. 
Nuelèolo parte del nucleo; corpu- 
scolo piccolissimo più brillante che le 
granulazioni del nucleo; può contenere 
a sua volta un'altro corpuscolo ancora 
più piccolo, il Nuelèololo. 
Nucualofa (Tonga) porto. 
Nucuhiva = Nucahiva (V.). 
Nucunau v. Gilbert (ghil-) 2). 
Nuda 1) Proprietà N. disgiunta dal 
possesso ; — 2) Spada IV. fuori del fodero. 
Nudare togliere di dosso le vesti. 
Nuddea = Nadija (v.). 
Nude crude (lat.) = senza cerim. 
Nudi studii (disegni) di nudo. 
Nadis verbis (lat.)=francamente. 
Nudo 1)in arte, il corpo nndo; — 2) 
in botan., dicesi di quals. parte di una 
pianta che sia sprovveduta di certe ap- 
pendici; — 8) Cavallo N. che non ha sel- 
la, nè finim.; — 4) Col N. (Prealpi Car- 
niche, Monte Cavallo) vetta, 24720; — 
5) Fiore N. mancante, o quasi, di cali- 
ce; —- 6) Naviglio N. che ha lo scafo e il 
corpo privo d’ogni attrezzo e corredo ; 
- 7) a occhio N. senza aiuto di lenti ; - 
8) Cavaleare a dorso N. senza la sella; 
9) Mettere a N. scoprire; palesare ciò 
che si dovrebbe tacere; — 10) Osso N. 
spolpato;- 11) Pennone N. di mezzana;o 
- 12) Scuola del N. dove sta a modello 
una persona nuda; — 13) Seme N. man- 
cante del pericarpio e del calice. 
Nuer (Equatoria, Bahr el Gebel e 
Bahr el Ghazal) popolo negro. 
Nueva Bilbao v. Constitucion. 
Nueva Esparta (Venezuela) sez. 
dello Stato di Guzman Blanco; com- 
prende l' Is. Margarita, ed altre is. mi- 
nori: 1145 km.q.; 41.900 ab.; capol. 
Ciudad de la Asuncion; porti in Mar- 
garita: Pampatar e Juan Griego. 
Nueva Paz (Cuba) com., 9570 ab. 
Nueva Segovia v.Nicaragua1)d). 
, Nuevitas (Cuba) com., 6620 ab. 
Nuevo Legn (Messico, Stati inter- 
ni) Stato: 62.381 km. q.; 244.050 ab. (4 
p. km. q.); capit. Monterey. 


ad 


Nuf ® 
Nufarc (Nuphar) genere di pianto 
acquatiche (ninfee) con foglie natanti; 


coi fiori di N. latenm (Rosa gialla di | 


lago) i ‘Turchi preparano una bevanda 
odorosa detta « Pufer ciceghi. » 

Nùfenen v. Novena 2). 

Nufi = Nupeo (v.). 

Nugae“lat.) cianco; baie; beffa. 

Nugatòrio (lat.) vano; sciocco. 

Nugent, conte Laval, barone di 
Delvin e conte di Westmeath (1777-28/8 
1862), di Ballynacore (Irlanda), 1817 ge- 
neraliss. dell'esercito napolitang, poi 
feldmaresciallo austriaco; m. nel Cast. 
di Bosiljevo pr. Karlstadt. 

Nugget (pr. nigghet) masso d'oro. 

Nughedu 1) N. di San 


(Ozieri) borg., 1740 ab.; f.;-2).V. Santa 


Vittoria (Oristano) borg., 520 ab.; 16 


km. da Abbasanta. 
Nùgole = Nùvole (v.). 
Nuhujaunt v. Kei 3). 
Nuits (Cote-d'Or) città, 3480 ab. 
Nuk (Etiopia) pianta oleifera. 
Nule (Ozieri) b.1500 a.; 49 km.da Oz. 
Nitll, Eduard van der, (1812-9%/a 68), 
di Vienna, architetto; si accise. 
Nulla 1) = Niente tn );- 2) XY. dies 
sine linea (lat.)= nessun giorno si deve 
lasciar passare senza una proficua at- 
tività (il motto è attrib. al pitt. A pelle); 


— 3A. est redemptio (lat.)=non c' è sal- | 


vezza; — 4) NV. nisi ardua virtus (lat.; 


Or. A. A. 2. 537)=il coraggio sdevna | 


un volgare trionfo; - 8) .V. osta {Non 
osta) formola concessiva, nelle pubbli- 


cho amministrazioni; — 6) N. salus del- | 


lo (lat.; Virg. Aen. li, 362) = non c' è 
più speranza per noi nella guerra, 
Nallibisti gli spiritualisti, i quali 
credono che lo spirito, come sostanza 
incorporea, non possa esistere nello 
spazio; gli Olomeriani invece asserisc. 
cho lo spirito esiste in uno spazio. 
Nullificazione dich. di nullità. 
Nullità la condizione di un atto 0 
obbligaz. incapace di effetti giurid. 
Nullîus dioecesis (lat.) territorio 
fuor da ogni diocesi, in cui il proprio 
prelato, esercita giurisd. di ordinario. 
Nullo 1) Atto .V. affetto di nullità; 
— 2) Francesco N. {1826-°/s 63), di Ber- 
gamo, eroe garibaldino; m. in Polon. 
Nullus est miseris pudor (lat.; 
Sen. Oed. 65) = la miseria demoralizza. 


152. — Piccola Enciélopedia Hoepli. 
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Nulvi (Sassari) borg., 3200 ab.; sorg. 
acid. ferrug.; p.; 32 km. Qa Sassari. 
Numana(già Umana) (Ancona) co. 
1900, b. 1000 ab.; p.; 8 km. da Osimo. 
Numanzia (Spagna ant.) fortezza 
dei celtìberi Pelendoni; fu dai Romani, 
dopo 15 mesi d'assedio (Guerra numan- 
tina), presa, sotto il comando di Pub- 
LI. Corn. Scip. Emiliano Africano mi- 
nore(Numantino), 133 a. O. e distrutta; 
era nl n. del sito dell'odierna Séria. 
Numa Pompllio 2° re di Roma, 
715-672 a. C.; legislatore (v. Egeria 1)). 
N umaziano(N amaz.)v.Claudio 2). * 
Numazu (Giap.,Suruga)c.,10.350a, 
Number (nim-) misura ingl. per 


Niccolò ' filati, variante da 840 (cotone) a 3328 


(seta torta) yards (di 0,914 m). 

Nutime (poct.) deità. 

Ntimèna (Nova Calet.) c., 4600 ab. 

Numedalen (Buskerud) valle. 

Numenale (gr.) soprasensìbile. 

Numènio i) di Apamea, 2° sec. d. 
— 2) Chiurlo (v. 1)). 

Nùmenon (gr.) il soprasensìbile. 

Numerali 1)indicano la quantità 0 
il numero : a) in modo generico (N. in- 
definiti; come: tutti, pochi, molti), o de- 
term. (N. definiti), come Cardinali (uno, 
due,...), Ordinativi (il 19, il 29,...), Di- 
stributivi (a uno a uno, a due a due,...). 
Moltiplicativi (semplice, dùplice, trì- 
plice); Proporzionali (il doppio, il tri- 
plo); — 2) N. sostantivi esprim. l'idea 
astratta del numero (p. è.: monade [uni- 
ta], decade [decina], mirìado [10.000; 
grandiss., num.]), miliardo [1000 mil.}). 

Numerare 1) contare ; indicare or- 
dinatam. p. m. di cifre ; — 2) apporre un 
numero a varie c086; - 3) del danaro, 
sborsarlo contandolo. 

Numerari 1) (Impero Rom.) erano 
gli impiegati contabili subalterni; SD) 
gli ufficiali dei quali vi è un determi- 
nato numero; quelli assunti oltre il nu- 
mero si dicono Soprannumerari. 

Numerario danaro. 

Numerato si chiamav.aGenovale 
partite di dan. vers. amano dai tesorieri 
di S. Giorgio p. oper. sopra i bancogiri. 

Numeratore vi; Frazione 1). 

Numerazione, Sistema di, è il 
complesso delle regole con cui si forma- 
no, si enunciano 6 si scrivono i numeri 
interi; il sistema comunemente usato 


& 





è il decadico o «decimale; v. Base 4); per 
esso i multipli della unità, o le unità 
degli ordini superiori si formano colla 
regola: che un gruppo di 10 unità di un 
dato ordine costituisce la unità dell'or- 
dine immediatamente supeliore ; 10 se- 
gni (Cifre) sono necessari per scrivere 
i numeri di tal sist.; in qualunque pist. 
Ai N., poi, un numero è rappresentato 
da un polinomio ordinato secondo le po- 
tenze della base, ed i coefficienti sono 
cifre che esprimono *l più tante unità 
quante sono quelle della base meno una. 
Nùmeri 1) N. artificiali si dic. tal- 
volta i seni, le tang. e le sec.; — 2) V. 
bernoulliani (di Giacomo Bernonlli), 
nello sviluppo in serie della espressione 
x x, , 4 
> cotg gin cui x è un arco reale di cer- 
chio, coefficienti dei rapporti tra le po- 
tenze pari di x ed i fattoriali corrispon- 
denti al loro grado; — 3) N. irrazionali 
chie non si possono esattam. esprimere 
colla unitàecolle parti aliquote di essa; 
p. e. le radici quadrate dei numeri non 
quadrati, le radici cubiche dei numeri 
che non sono cubi; possono esprimersi 
con quel grado di approssimazione che 
si vuole mediante i numeri razionali: 
se vi è un numero intero arbitrario, 
qualunque numero irrazionale può es- 
sere limitato in valore dai duc numeri 


: ,M ML , i Ai 
razionali > ed aa quali differi- 
? 


de > 
scono tra loro per - : il 1° è approssi- 
n 


mato per difetto, il 2° per eccesso; si ot- 
tiene l’'approssimaz. decimale assu- 
mendo per n una qualunque potenza 
di 10; — 4) N. razionali i numeri interi 
ed i frazionari; quelli cioè che si posso- 
po esattamente esprimere colla unità e 
parti aliquote di essa; — 5) N. simbolici 
{N. cabalistici ; N. mìstici) si dissero 
certi N. {p. e. il 7, it 3,...), dei quali si 
credeva di dover riconose. un'arcana 
corrisp. cogli aspetti e fenomeni della 
natura; - 6} di molti N. di chi ha molta 
capacità, cognizioni, scienza; — 7) Leg- 
ge devgrandi N. compensazioni, che si 
formano, e medie che nascono dalle 
grandi quant.; — 8} Libro dei N. il4°dei 
Libri di Mosè; - 9) Segni dei N. cifre. 

Numeriano figl. dell'imperatore 
rom. Caro (v. 9)), 284 d. C. ucc. da A pro. 
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Numerica, in mus., prooedim. per 
cui si esprim. gli intervalli e gli accordi 
con numeri anzichè con note. 

Numericamente per via di nu- 
meri; per rispetto al numero. 

Numé@èrico concernente il numero. 

Numerino quel numero con cui 
nei margini d'un libro gi indicano cer- 
te sottodivisioni dei capitoli. 

Numero 1) aggregato di più unità 
della medesima specie; — 2) cifra per se- 
gnale; cifra di riconoscimento ; — 3) in 
retor:, la giusta misura delle parole e 
delle proposiz., da cui dipende l’armo- 
nìa del discorso; - 4) in grammat., la 
forma per cui si distingue il singolare 
e il plurale; - £) (N. legale; Quorum), 
in ogni assemblea deliberange, il nu- 
mero stabilito dei suoi componenti co- 
me necessario pel suo funzionamento ; 
—- 6) incomm,, la grossezza, lunghezza, 
larghezza, e anche la qualità di certe 
mercanzie ; — 7) una delle parti o copio 
d'un'opera pubblicata a quaderni, o fo- 
gli; spec. giornali; - 8) nei movim, 
meccan., somma delle corse che fa lo 
stantuffo nel ciliudro, producenti l'uni- 
tà di rotaz. in un tempo determinato; 
- 9) N. astratto è un N. cho esprimo 
un aggregato di unità o di parti di uni- 
tà, indipendentemente dal genere di 
graudezze da queste rappresent.; esso 
non è quindi la espressione di una spe- 
ciale misura ; — 10) v. Aureo 2); - 11) N. 
complesso N. concreto contenente unità 
e parti aliquote della unità, la cui for- 
mazione non è generalmente quella dei 
numeri decimali ; - 12) N. complesso im- 
maginario è un binonnio, di cui un ter- 
mine è un numero reale e l’altro è il 
prodotto di un numero reale pel sim- 
bolo immaginario V—1;2 N. compl. 
imm. si dicono Contingenti quando non 
differiscono che nel segno del termine 
immaginario; essi rappresentano le 

adici di un'equazione completa di 2° 
grado a coefficienti reali, di cui il discri- 
minante è positivo; ad ogni N. compl. 
imm. si può far corrispondere in un 
piano un punto (reale), del quale le co- 
ordinate cartesiane ortogonali sono la 
parte reale ed il coefticiente del simbolo 
immaginario del N. stesso; una egua- 
glianza tra N. complessi si scindein due 
eguaglianze tra N. reali; - 13) N. com 
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posto (N. non primo) che ammette altri 
fattori interi oltre l’unità e sè stesso; 
ogni N. comp. eguaglia il prodotto di 
numeri primi; la ricerca di questi co- 
stituisce la riduzione del numero com- 
posto nei suoi fattori primi; talo rida- 
zione è possibile in un sol modo; - 14) 
N. concreto quello acqgompagnato «dal 
nome della grandezza di cui esprime la 
misura; — 15) N. d’oro v. Aureo 2); —- 
16) N. fraziontirio è un aggregato di 
parti eguali (aliquote) in cui è stata di- 
visa la umità; —- 17) N. infero è un ag- 
gregato di più nnità della medes. spe- 
cie, cioò tra loro eguali; — 18) N. legale 
v. Numero 5); — 19) N. ZIudolfiano (©; 
Pi greco) è 3,14159, che moltiplicato pel 
doppio raggio dà la Innghezza della cir- 
conferenza, e moltiplicato pel quadrato 
del raggio dà l'area del cerchio; - 20) 
N. non primo v. Numero 13); — 21) V. 
primo intero che non ammatte altri fat- 
tori interi fuorchd l’unità e sè stesso; 
la serie dei N. primi è illimitata; — 22) 
N. rotto frazionario; — 23) N. santo, nel- 








l'ant. simbolismo, il 3, simbolo della 
perfetta armonia; - 24) N. wno il 19 i 


grado; al sommo; benissimo; — 25) £3- 
sere in N. v. Numero 8}; - 26) Mar N. 


non avere fimportanza; — 27) 10 V. la su- | 


periorità numer. ;-28)ne/ N. fra tanti; 


- 29) Perle di N. eguali tra loro in gros- ; 


sezza e bellezza ;'— 30) sopra N. al di là 
del N. determinato; fuori del N. 

Numero deus împare gaudet 
(iat.; Virg. Kgl. 8, 75)= gli dèi amano 
inumeri dispari. 

Numîcius (Lazio ant.) rivo allo. 
di Ardea; ora Rio Torto. 

Nùmida (lat.) gallina di faraone. 

Numidia (Afr. ant.) l’od. Algeria; 
dal 46 a. C. prov. romana; v. Masinis- 
sa; Giugurta, Giuba 2). 

Numidico v. Cecilio Met. 5). 

Numismatica (gr.) la scienza del- 


lo monete, import. ramo dell’archeolo- ! 
gia; leg. < Doctrina nuniorom vète. | 


rum » di Eckhel (Vienna, 1792 98); 
Giornali di N. si pubbl. a Parigi, Lon- 
dra, Berlino, Vienna e Milano (« Rivi- 
sta Italiana di N. » diretta da France- 
sco ed Ercole Guecchi; dal 1888); leg. 
« N. » di Ambrosoli (1891, Man. IHoe- 


pli); leg. « Guida N. universale » dai | 


Frat. Gnecchi (Milano, 23 ed, 1889). 
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Nun 
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Numiisinitico relativo a moneto 0 
medaglie antiche. 
Numismatografin (gr.) destri. 
zione delle monete e medaglie. 
Numistro (Lucania ant.) fu città, 
pr. il sito delì'od. Muro Lucano, 
Numitore v. Amulio. 
Numitdrio v. Virginio (Lucio). 
Nummuario (lat.) relat. al danaro. 
Nummulite gen. di rizopodi a con- 
chiglia circolare compressa, con mol 
tissimo concamerazioni disposte a spira, 
le più rocenti coprenti le antiche; al- 
bondavano le N. nei terreni terziari, 
specialmente nell'eocene (Calcare num- 
mulitico ; Arenaria nummulìitica); alcu- 
ne sp. erano grandi come una moneta 
(nummus; numus), d'onde il nome. 
Nun 1) (Maroc., 0., 29° n.) promon- 
torio; — 2) (Uadi N.) (Marocco, Sus) 
città, 5000 ab;; — 3) (Guinea) principal 
ritmo di sbocco del fiume Niger. 
Nunatak (Alaska, n.-0.) fiume. 
Nune dimittix il cantico di Simeo- 
ne (Evang. sec. Luce. 2, 29). 
Nune est bibendum (lat.; Hor. 
OA. 1, 37, 1) = adesso s' ha a bere. 
Nume fòrtiter ire .... opus est 
lat.; Ov. Rem. 787) = adesso bisogna 
andar avanti con coraggio. 


. 
Nuncio (Nunzio) v. Ambasciat. 1). 


Nuncupativo è il testam., con cui 
il testatore nomina a viva voce in pre- 


. senza di testim. l'erede che vuole isti- 





tuire e i legatari che vnole beneficare. 
Nunderbar (In.,Cande3)c. 6840 a. 
Nundiar (Cafiristàn) valle. 
Nundinali si dicevano le 8 lettere 
da A ad I, colle quali nel calendario 
rom, si segnav. i periodi di 8 giorni (Ot- 
tavane), alla fine dei quali (nel nono 


j giorno) veniva il dì nundinale, eh' era 


di mercato (Nùndinae) per la plebe. 

Nuneaton(pron. niinnit'n)(Ingh., 
Warwick) città, 11.580 ab. 

Nunes Vais Italo, n. a Tunisi (n. 
2/3 1860), pittoro a Firenze. 

Nunez (pron. nugnes) 1) Gasparo N. 
de Arce, di Valladolid (n. 4/8 1834), poeta 
lirico ; — 2) Pedro N. v. Nònio 1); — 3) 
Rafael N.,- di Cartagena (Colombia) (n. 
1825), tomo di Stato colombiano; - 4) 
Rio N. v. Rivières du Sud. 

Nungu v., Gurma. 

Nunmnin v. Nìnivo. 


"i 


=. - Sic 


Num 








Nunquam retrorsum (lat.) = 
giammai indietro! (Casa dei Guelfi). 

Nunmtiatio v. Spectio. 

Nunzi v. Ambasciatori 1). 

Nunziante 1) Alessandro N. duca 
di Afiynano (1815-%/3 81), di Messina, fu 
generale napolitano e dal '60 tenente 
generale italiano; ‘66 espugnò Borgo- 
forte; 19/3 °79 senatore del Regno; m. 
a Napoli; - 2) Ferdinando N., di Na- 
poli (n. 1863), scrittore; — 3) Vito mar- 
chese N. (1775-2*/s 1836), di Campagna, 
generale borbonico; m. a Torre Ann. 

Nermnziata 1) = Annunziata (v.); — 
2) fraz. di Mascali 2340, borg. 1100 ab.; 
- 3) Toto del N. pitt. fiorent., 16° sec. 

Nunziatella fuscuola milit.a Nap. 

Numziatura ufficio e dignità di 
nunzio apostolico. 

Nunzio 1) (Austria-Ungheria) nelle 
Delegazioni, la vicendevole commnica- 
zione delle deliberaz. prese; - 2) V. apo- 
stolico v. Ambasciatori 1). 

Nuòra v. Nòra 5). 

Nuòre (Sàssari) 1) circond., 59,800 
ab, (62.970 fine '86) in 33 com.; — 2) com. 
6200, città 6000 ab.; 581". f. 

Nuotatore chi nell'arte del nuoto 
è esperto e destro; famosi N.: Leandro 
(Vv. Ero); Lord Byron (Elesponto), 
Boyton (1875, e ‘77 Cowell in 22 ore da 
Cap Grisnez a Dover), Webb (1875 in 
21 ore o #4 da Dover a Calais). 

Nuotatori (ucc.) v. Palmìpedi. 

Nubòto la locmuoz. nell'acqua, uno 
dei più importanti rami della ginnasti- 
ca; si basa sul principio d’ Archimede 
(v. 4)); adesso il N. s’' insegna sistema- 
ticamente in speciali stabilim. (Scuole 
di N.; in grandi città, ve ne sono con 
acqua tiepida d'inverno e d'estate). 

Nuova — v. Nova—. 

Nuove Ebridi(Melanesia) arcipe- 
lago: 13.227 km.q.; 85.000 ab. (6 p. km. 
g.); le maggiori isole sono: Espiritu 
Santo, Aoba (Lepers), Aragh (Pente- 
coste), Malicolo, Ambrim, Api, Sand- 


wich (Efat; Vaté), Erromango, Tanna. 


Nuovo — v. Novo —, 

Nupe (Sudàn, Niger, 9° n.) paese. 

Nupta (lat.)= maritata. 

Nura 1) (fiume) v. Nure; - 2) (Sar- 
deg. ant., n.-0.)luogo, ora Porto Ferro. 

Nurachi (Oristano) borg., 780 ab.; 
11 km. da Oristano, 
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Nuraghi (Sardegna) monumenti 
preistorici, che in num. di c. 3000 sono 
sparsi per tutta l'isola; torri tronco- 
coniche costr. con grosse pietre, a secco, 
senza finestre e con una sola porticina 
bassa; alcuni a 2 piani (con quello ter- 
reno); ina i più ad 1 solo piano, ch'è 
una camera a véelta conica; per lo più 
isolati; in qualche luogo alcuni riuniti 
insieme, e in mezzo uno di essi che agli 
altri sovrasta; forse erand ad un tempo 
tempii e tombe. 

Nuragus (Sardegna) 1) (Lanusei) 
‘borg., 1200 ab.; 12 km. da Isili; — 2) vi- 
tigno d'uva bianca. 

Nurallao (Lanusei) borg., 930 a.; 1 

Nuraminis (Cagliari) com. 1850, 
borg.1350 ab.; p.;9km. da Serramanna. 

Nuare (Nura; lat.: Nudra) (Piacen- 
za) atH. di des. del Po, 80 km. 

Nureddin Mahmud (Noradino) 
(31/2 1116-15/5 74), n. a Damasco, dal 1145 
sultano di Siria e d’ Egitto. 

Nuremberg v. Nirnberg. 

Nur Gehan (persiano = luce «el 
mondo) l’ambiziosa e intrigante moglie 
del granmogolindiano Gehanghir(1569- 
1627), salito al trono 1605. 

Nurisio Saverio, di Mondovi (n. 
12/1 1840), direttore capo della Segrete- 
ria di S. M. il Ro d' Italia, poeta; ser.: 
Rispetti e stornelli (1886, (Hoepli). 

Nurmabal (Giallandar) c. 8160 ab. 

Nirnberg (italiano: Norimberga; 
frune.: Nuremberg) (Media Franconia) 
città, 142.600 ab.; temp.m. genn. — 2,89, 
lugl. 417,89; pioggia 8200; Museo 
Nazion. Germanico; Museo Industr. 
Bavarese; comando della 33 divis. ba- 
varese; grande industria (giocattoli, 
chine. [Artic. di N.]); v. Norimberga. 

Nurra (Prov. Sassari, n.-0.) paese. 

Nurri (Lanusei) borg., 2440 ab.; f. 

Nursia v. Norcia 1). 

Nirtingen (pr. —ghen) (Wiurtem- 
berg, Selva Nera) città, 5470 ab. 

Nus 1) (gr.) intelletto; - n C osta) 
Com. 2150, borg. 800 ab.; p., 

Nusa Barung (Giava, 8. ‘ai a 

Nusceo (Sant'Angelo de’ Lombardi) 
com. 4640, borg. 2700 ab.; f. 

Nustia (Arabia) misura = 0,916 I. 

Nusie (Boemia, Praga) b., 7700 ab. 

+«Nusquam tuta fides (lat.; Virg. 
Aen. 4, 373) = non c'è più bòna fede. 


Nus 


Nussbawni, Johann Nepomuk Rit- 
ter von, (1829-3/10 90), di Monaco di 
Bar., medico, chirurgo e scrittore. 

Nussdorf (Vienna) sobborgo, con 
$tr. ferr. a ruote dent. al Kahlenberg. 

Nusu (Zanzib.) mon. = '/2 dollaro. 

Nut dèa egiz. (il cèlo). 

Nutazione 1) è una piccola oscilla- 
zione conica che l’asse terrestre com- 


pie nel periodo di 18 anni e = prodotta 


dall’ attrazione della Luna sopra il ri- 
gonfiamento equatoriale dell’ellissoide 
terrestre; una simile azione assai meno 
Sensibile esercita il Sole, della quale il 
periodo è un anno tropico; la deviazio- 
ne dell'asse terrestre dalla sua posi- 
zine media non arriva mai a 10”; — 2) 
oscillaz, abituale ed involont. d. testa. 

Nuti Matteo, di Fano, 150 sec., ar- 
chitetto. 

Nutka (Is. Vanconver) Indiani. 

Nuto, Meo di, senese, 14° sec., in- 
tagliatore. 

Nutria pelliccia di lontra sudamer. 

Nutricare nutrire, 

Nutrice bilia. 

'Nutrienti medicam. che nntrisc. 

Nutrizione proprietà della mate- 
ria organizzata e che dura finchè lo 
stato d’organizzazione persiste; que- 
sto stato è caratterizzato dalla combi- 
nazione o composizione (assimilazione) 
c dalla decomposizione (disassimilaz.) 
simultanee dei principii componenti 
l'organismo, da cni la rinnovazione 
molecolare continua del medesimo e la 
proporzionale produzione del calore. 

Nuttall Thomas (1785-1859) bota- 
nico inglese. 

Nuttare (Giap., Ecigo) c., 7370 ab. 

Nuttgummi = Acaroide (v.). 

Nùvola v, Nìivole. 

Nuvolate, in arald., si dicono le 
figure fatte in forma di nuvole. 

Nuvolato detto di colore mischio, 
tra azzurro, violetto e bianco. 

Nuvolau (A. Dolomitiche) 2 vette : 
a) 25799, b) 2646, 
__ Nùvole masse d'aria satura di umi- 
dità e resa torbida dalla precipitazione 
parziale del vapore in forma di goccio- 
line riunite o di aghetti di ghiaccio che 
vi stanno sospesi; le N. si formano nel- 
Jegrogioni elevate dell'atmosfera; di- 
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verse forme: cirro, cùmulo, strato, cir- 
ro-cùmgulo, cirro-strato, strato-cùmulo. 

Nuvolento (Brescia) com. 1100, 
borg. 900 ab.; p.; 8 km. da Rezzato. 

Nuvolera (Brescia) com.1300, bor- 
gata 950 ab.; 6 km. da Rezzato. 

Nuvolette le macchiuzze di pol- 
vere, di umido, o di alito che coprono 
il lucido delle lenti ottiche, o la bruni- 
tura delle lame. 

Nùvoloniùvola molto densa escura. 

Nuvolone Pamfilo, di Cremona, 
17° sec., pitt., fondò una scuola a Mi- 
lano; furono suoi allievi i suoi figli Carlo 
N. (1608-51) e Giuseppe N. (1619-1703). 

Nuwa 150° asteroide, trovato da 
Watson 18/10 1875; gira intorno al Sole 
in 1878 giorni, alla distanza media di 
447 mil. di km. 

Nuyts I) N. Archipel (G ran Baia 
Australiana, e.) isole (Saint-Francis e 
Saint-Peter); - 2) N. Land (Australia 
Occid., s.-e.) littorale ; - 8) Peter N. na- 
vigatore olandese, 170 sec. 

Nuziale relativo a nozze. 

Nuzzi 1) Allegretto N., di Fabriano, 
149 sec., pitt.; — 2) Mario N. v. Mario Db, 

N. Y. = New York (Stato). 

Nyary 1) Eugen barone von N., di 
Bagonya (Hont), archeol. ungherese; 
— 2) Paul N. (1806-2!/1 71), di Nyivegy- 
hfiza, politico ungherese; si nccise. 

Nyblaeus Johan Axel, di Stocol- 
ma (n. 29/5 1821), filosofo. i 

Nyblom Karl Rupert, di Upsala 
(n. 29/3 1882); estètico; scr.: Bilder frîn 
Italien (24 ed. 1883); Italiens Konst- 
katter (1875-79); sua moglie Elena Au- 
gusta N., di Copenaghen (n. 712 1848), 
scrisse novelle e viaggi. 

Nybom Johan, di Upsala (n. 8/12 
1815), poeta lirico. 

Nyborg (Dan., Fionia) porto, 6050 a. 

Nyerunp (pr. niirnp) Rasmus (1759- 
28/6 1829) storico letterario danese. 

Nyir (Ungh., Szaboles) gran piann- 
ra sabbiosa, 4800 km. Q. : 

Nyiîr-B:itor (Szabolcs) b., 4400 ab. 

Nyiregyhaza (Szab.) c., 27.100 a. 

Nyitra(ted.: Neutra [nòi-}) (Ungh., 
n.-0.) 1) affl. di sin. della Waag,180km.; 
- 2) comitato, 407.860 ab. (71 p. km.q.); 
- 3) città, 12.000 ab. 

eNy-Karleby (Finlandia, Wasa) 
porto, 1120 ab. i 
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Nyk 
Nykerk = Nijkerk (v.). 
Nykjébing (Danim.) 1) Vv,Afor8; 
— 2) (Falster) città, 6100 ab. 
Nyképing (pron. niigeping) (Sve- 
zia, Sidermaniand) città, 6000 ab. 
Nykthémeron v. (Griorno 1) d). 
Nyland (Finlandia, 8.) governo: 
11.872 km. q.; 239.460 ab. (20 p. km.q.); 
capol. Helsingfors. 
Nylist (Svezia) peso = 5000 kg. 
Nyman Karl Fredrik (1820-28/4 93), 
di Stocolma, botanico. 
Nymphenburg (Bav.) borg. pr. 
Monaco, 1800 ab.; Castello reale 0 par- 
co; Istituto d'educaz. delle Damo In- 
glesi; celebre fabbrica di porcellana; 
1741 trattato con Spagna per procurare 
all' Elettore la corona imperiale. 
Nyon (ted.: Neuss; lat.: Noviodu- 


num IIolvetiorum) (Svizz., Waadt) cit.» 


4230 ab.; vicino è il Cast. di Prangins. 
Nyomns (Dròme) città, 2560 ab. 
Nyppels Jean-Servais-Guillaume 

(1803-5/3 86), di Maastricht, penalista 

belga; m. a Liegi. 

Nysa 1) v. Bacco 1); — 2) 44° asteroi- 
de, trovato da Goldschmidt 2/5 1857; 
gira intorno al Sole in 1377 giorni, alla 
distanza media di 363 milioni di km. 

Nyslott (Finl,, Viborg) c.,1440 ab. 

Nystad (F'inl.,Abo-Bjòrneb.)porto, 
3740 a.; 19/8 1721 pace fra Svez. e Russ. 

Nysted (Dan., Laaland) c., 1440 ab. 
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© 1)in chim., = ossigeno ; — 2) nella 
liturgìa cattol., a) le uutifone che pre- 
cedono il Magnificat nell'ufiizio foriale; 
b)leantifono che, nella settimana avan- 
ti Natale, vengono intonate dai mem- 
bri ecclesiastici più ragguardevoli se- 
denti in coro; -3) = ovest; - 4)inmus., 
segno del tempo composto di 3 sumi- 
brevi (Tempo imperfetto); — 5) nell'ant. 
scolastica, = proposizione particol. ne- 
gativa; - 6) v. Zecca; - 7) O di Giotto 
quello perfettamente tondo disegnato 
di un sol tratto di matita da Giotto in 
risposta alle domande di Papa Bonifa- 
cio VIII; - 8) A ed O =alfa ed omega 
(v. Alfa 3)); — 9) Monte O (O-mai) (Cina, 
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Szeciuan, all'o. di Kia-ting-fu) l'Olim- , 
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po dei buddisti cinesi, 33505, con molti 
tompii di Budda; ivi, nel fondo di un 
burrone, si ammira talvolta un feno- 
meno di rifrazione di luce attraverso i 
vapori, detto 1’ Aurdola di Budda. ». 

o (lat.) = 11. 

© davanti a nomi irlandesi, = di. 

db (danese) = isola. 

©. = Ohio (Stato). 

Oudal le fibre di sterculia villosa. 

OVahu (IHavai) isola: 1680 km. q.; 
28.000 ab.; capol. ITonoluln. e 

Oajnea (Vaxaca) (pron. 0ach chaca) 
(Messico, Stati del Pacifico) 1) Stato : 
88.071 km. q.; 793.420 ab. (8 p.km. q.); 
- 2) città, 27.860 ab.; 1542, 

Oulkbam (pron. okhemm) (Ingh., 
Rutlan() città, 3200 ab. 

Qaklanad (St. Califor.) c., 48.680 a. 

Ouals-stnkes (pron. oks steks; = 
corse della quercia) le corse di Epsom. 

Onkworth (York, W.R.)c., 58702. 

O altitudao ! (lat., San Paolo Ep. ni 
Rom., 11, 33) = 0 profondità ! (della di- 
vina sapienza). 

Gaminru (N. Zelanda, 8.) c., 5620 a. 

©. A. DM. D. G. = dmnia ad maio- 
rem Dei gloriam (lat.; = tutto per mag- 
gior gloria di Dio). 

Vando (Afr., Angola) popolo. 

OVang- (cinese) v. Hoang-. 

Wunmedio caldeo, 1/2 0mo e 1/2 pesce. 

O Arad (Ungh., fra Tib. o Maros) 
città, 36.240 ab., capol. del Comitato 
Avad (325.300 ab. [50 p. km.q.)); 8/10 
1849 giudizio statario di Haynau; di- 
rimp. è Uj Arad (A. nova), 5140 ab. 

Was (Luzon) com., 10,920 ab. 

Oasi 1) (arabo Ua; egiz. ant. Uaho 
[ubitaz.}), nei deserti, luogo con acqua, 
0, perciò, con vegetaz.; — 2) (Grande 
O., Picc. 0.) v. Egiziano. 

Qates (pron. ots) Titus (c. 1619-23/7 
1705) avventuriero inglese, fu, prima, 
anglicano, poi cattolico 0 gesnita, poi 
di novo anglicano; denunziò una con- 
giura, cagionando arresti ed esecuzioni 
capitali; convinto di falsa denunzia, fu 
degradato, bastonato a sangue 0 con 
dannato a carcere perpetuo ; 1689 in li- 
bertà; m. a Londra. 

Vaxraca v. Vajaca. 

Ob (fiume) v. Obj. è 

Oba (albero) v. Mangiìfera. 

Obadia 4° dei profeti minori. 8 


Sf 


Oha 


Obama (Giap., Vacasa) c., 9650 a. 

Oban 1) (oben) (Argyle) porto, 4050 
ab.;— 2) (Giappone) mon. d'oro : a) Kio- 
ho 0. = 412,3 Ir.; è) Scin O. = 153, 061r.; 
c) Tempo Gori O. = 92,75 Ir. 

Obando (Luzon) combine, 7260 ab. 

Obaudizione durezza d' orecchio. 

Obbato fatto a mo' di vaso (Obba) 
appuntato sotto e largo di pancia. 


l'inferiore alla volontà del superiore; - 
2) nei monasteri, comando dato dal su- 
periore ; - 3} benefizio ecclesiastico di 
priorato o piccolo monastero; - 4) 0. 
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canonica lO. dovata dagli ecclesiast. ‘ 


infer. ai vescovi, e da questi al Papa. 


(Somalia, e.) sultanato (da El Marek 
[2030' n.) a Ras Avad [5° 53’ n.]), dal8/2 
1889 protettorato d' Italia. 
Obbiettivo v. Obiettivo. 
Obbligata, in mus., dicesi di parte 
ossenziale al componimento. 


Obe 





derno ital. scr. Giorgi (22 ed. 1883-88, 
8 vol.); - 2) sottoscriz. pubblica a un 
debito dello Stato, di un comune, di 
una società per azioni e sim.; — 3) O. ac- 


i cessoria di complemento a un'altra (co- 


me la garanzia); - 4) O. alternativa 
quando lascia la scelta fra più oggetti; 
- 5) O. bilaterale quando creditore e de- 


| bitore devono dare; - 6) O. divisibile 
Obbedienza 1) sommessione del- ' 


quando può essere domandato un par- 
ziale adempim.; - 7) O. indipendente 
che sussiste per sè ; — 8) O. indivisibile 
opp. di O. divisibile; — 9) O. in sòlido 
per la quale ciascun creditore può do- 
mandare tutfo, e ogni debit. è tenuto 


‘ per tutto; - 10) O. naturale è quella 
Obbia (Obbi; Hopia; Opia; Oppia) 


Obbligate, Rime, sulle quali il 


poeta deve fare il componimento. 
Obbligatorie, Spese, per l’ammi- 
mistraz. comunale sono quelle «) per 


l'otticio e l'archivio com.; bd) per gli . 


stipendi del segretario e degli altri im- 
piegati ed agenti; c) pel servizio dello 
riscossioni 0 dei pagam.; d) per le im- 
poste dovute dal comune; e) pel servi- 
zio sanitario; /} per la conservaz. del 
patrimpnio comunale; 9) pel pagam. 
dei debiti esigibili; A) per la sistemaz. 
ec manutenz. delle strade comunali, e 
per la difesa dell'abitato contro fiumi e 
torrenti; 1) per lacostruz. di porti, fari, 
ed altre opere marittime in conformità 
delle loggi; 7) pel mantenimento e re- 
stauro degli edifizi ed acquedotti comu- 
nali, delle vie interne e delle piazze 
pubbliche; X) pei cimiteri, 7} per l’istru- 
zione element. dei due sessi; 7) per 
l'ilaminaz., dove sia stabilita; n) peri 
registri della stato civile; 0) per le 
quotedi concorso alle spese consorziali; 
p) per la polizia locale, g) per la sala 
d'arresto presso la giudicatura del 
mandam.,e per la custod. dei detenuti. 

Obbligatorio che induce obbligo. 

Obbligazione ]) qualsivoglia vin- 
colo giuridico, il quale derivi da legge, 
da contratto, da sentenza di giudice o 
da testamento; delle O. nel diritto mo- 








che, pur non esistendo più per forza di 


legge, è tuttavia soddisf. volontariam. 


dal debitore; - 11) O. pro rata per la 
quale ciasc. credit. può domandare 80]- 
tanto la sua parto, e ciasc. debit. è te- 
nuto solt. per la sua parte; -12) O. sem- 
plice quando riguarda un solo oggetto. 

Obbligo atto doveroso che siam te- 
nuti di adempiere. 

Obbròbrio disonore. 

Obcel Syrt(Russ., Samara) alture. 

Obcina = Opcina (v.). 

©Obceònico(gr.) comecono rovescio. 

Obedradico in forma di core rovese. 

Ub defeectum (lat.)=per mancan. 

Obdòdria regione del basso Obj (v.). 

Wbdorsk (Tobolsk) vill., 300 ab. 

Obduzione (iat.) l'esame del cada- 
vere avanti di farne la sezione nelle ri- 
cerche medico-legali. 

Obdurazione (lat.) indurimento ; 
ostinazione. 

O-Recese (B:c3s-Bodrog) b., 16.970 n. 

Obedesco Alessandro, di Bnuca- 
rest (n. 1834), archeologo. 

Obeid v. EI Obeid. 

Obelcrio 9° doge di Venezia, dal- 
l'805; 809-320 esule a Costantinopoli ; 
831 prigioniero e decapit. a Venezia. 

Ubelion (gr.) regione del cranio 
sitnata là dove la sotura sagittale di- 
viene semplice, verso la 4* porzione 
della sua estensione, dividendola in 5. 

Obelisco (gr.) piramide quadran- 
golare tronca molto slanciata, che ha in 
cima una piccola piramide ; monumenti 
egiz. (e assiri) monolitici, rappresentaz. 
simbolica dei raggi solari. 

Obelo era una specie d’asterizco. 


Obe 
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Oberalp (San Gottardo) passo, 
2052”, da Dissentis a Andermatt. 

Ober-Ammergau (Alta Baviera, 
Garmisch) borg. (v. Ammergau), 1250 
ab.; 811%; in memoria della peste del 
1634 ogni 10 anni celebre rappresenta- 
zione delia Passione di Cristo; ne scer.: 
Tweedio (1890). 

Oberato fallito. 

Oberbauyern (Alta Bavr.) v. Ba- 
viera 9) a). 

VUber-Bobritzseh (pr. -t23) (Sas- 
sonia, Freiberg) borg., 2000 ab. 

Oberdank v. Irvredenta. 

Oberdeutseh (pron*=doié = alto 
tedesco) i dialetti ted. d. Germ. Merid. 
(Svevo, Alemanno, Bavarese-A ustr.). 

Oberdeutsehland (pron. doit-) 
î paesi tedeschi al s. del Meno (Wiirt- 
temberg, Baden, Assia Merid., Alsa- 
zia-Lorena e Baviera). 

Oberdorf(Svevia)b.,1500a.; 746, 

Ober Ehnheim (pron. — —haim) 


‘(Alsazia Bassa) città, 4500 ab, 


Oberfranizen {Alta Franconia)v. 
Baviera 9) e). 

Obergespan (pr. -ghe-) (Ungh.) 
il capo amministrat. di ciascun comit. 

Oberglogau (Oppeln) c., 5500 ab. 

Obergiinzburg (Svevia) borgata, 
1430 ab.; 718", 

©ber HMnalbsteim (romancio: Val 
Sur Saissa) (pron. -stain) (Grigioni) la 
valle da Bivio a Tiefenkasten; 2460 a. 

Oberhausen (Prussia, Diisseldorf) 
città, 25.250 ab. 

Oberhessen (Assia Super.) (Gran- 
ducato d'ITessen) prov.: 3288 km. q.; 
265.900. (81 p. km. q.); capol. Giessen. 

Oberhof (Sass.-Gotha) vill.; 801”. 

Ober Hollabrunm (Austria Inf.) 
1} distr., 76.200 ab. (75 p. km. q.); — 2) 
città, 3050 ab.; 19/11 1805 vitt. dei Fran- 
cesi (Murat) sui Russi (Bagration). 

Oberinnthal (Tirolo) valle d. Inn, 
da Finstermiinz (1106) a Zirl (620), 

Oberkirch (Baden) città, 2970 a. 

Oberlahnstein (pr.-stain) (Prus- 
sia, Wiosbaden) città, 6200 ab. 

Oberlaibach (Carniola) b., 1570 
ab.; l'ant. Nauportus. 

Oberland (ted.) = alto paess. 

Oberlinder Adolf Adam, di Re- 


. gensburg (n. !/to 1845), pittore e dise- 


guatore (dei « Fliogende Blitter »). 
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Oberleutensdorf (pron. —loi—) 
(Boemia, Briix) città, 7500 ab. 
Oberlin 1) (Ohio) borg., 3240 ab.; - 
2) Jeremius Jakob O. (1735-19/10 1806), 
di Strassburg, archeologo; frat. delpar- 
roco filantr. Friedr. O. (1740-1/e 1826). 
Oberlungwitz (Regno di Sasso- 
nia, Zwickau) borg., 8460 ab. 
Obermann Rodolfo (1812-9/e 69), 
di Zurigo, fu maestro di ginnastica » 
‘l'orino; pubbl, un Atlante degli attrez- 
zi di ginnastica educativa (1865). 
Obermosch el (pr. -scel)(Baviera, 
Palatinato) città, 1370 ab.; mercurio. 
Obernriltlner Adolf, di Wels n. 
1833), pittore paesaggista, a Vienna. 
Obernburg (Baviera, l'ranconia 
Media) città, 1670 ab. 
Oberndorf (\iittemberg, Selva 
Nera) città, 2700 ab.; 508. 
Obernetter Johann Baptist (1840- 
12/1 87), di Monaco di Bav., fotografo ed 
albertotipografo, einventore nel campo 
della fotografia e albertotipia. 
Obernkirehen (Cassel) c., 3150 a. 
Obernyik TUiroly (1820-55), di Haj- 
du-N:n:is, poeta dramm. magiaro. * 
Oberon 1) v. Alberich; — 2) il 40 e 
più distante satellite di Urano; gira in 
13 giorni ]l ore a. dist. m. di 624.000 
km. dal suo pianeta; - 3) opera di We- 
ber (Londra, 1826); - 4) v. Wieland. 
Oberòsterreich (—raich) = Au- 
stria Superiore (v. Austria 10)), 
Oberpfatz (= Palatinato Super.) 
v. Baviera 9) d). 
Oberrad (Wiesbaden) b., 6480 ab. 
©berrheiîn- (-rain) v. Reno. 
OLersachsem v. Sassonia. 
Oberstdorf(Svev.)b.1770a.; 843". 
Oberstein (pron. -staiu) (Birken- 
feld) città, 5860 ab.; 25353, 
Oberthiir Karl, di Monaco di Ba- 
viera (n. 4/3 1819), arpista e composit., 
dal ‘44 a Londra. 
Uberto 1) storico genovese, 129sec.; 
—- 2) 0. conte di San Bonifacio opera di 
Verdi (17/11 1839 alla Scala); - 83) O. re 
d’Ibernia v. Olimpia; - 4) Francesco di 
O., n. in Provenza, nei Cybo, 14° scc., 
frate, miniatore e poeta; m. 1408; - 5) 
Giacomo O.= Hobrecht (v. 2)). 
Obertyn (Gallizia) borg., 5220 ab. 
Oberursel (\Vieshaden) c., 4120 a. 
Oberweissbneh (pron. —vaiss—-) 
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(Schwarzburg Rund.) borg., 1840 ab.; 
7549; ivi nacque Frébel (v.). 

Operwesel (Koblenz) c. 2520 ab. 

Uberwiesenthal (pron, -visen-) 
(Sass., Zwickau) città, 1950 ab.; 913". 

Oberyasel v. Overijssel. 

Oberzett v, Kéinig 4). 

Uberziner Lodovico, di Trento (n. 
1856), archcologo e orientalista, agli 
Archivi di Stato a Vienna. 

Obesità l'ipertvofia del tessuto adi- 
poso sia sottocutaneo solam., sia epi- 
ploico e mesenterico; è il risultato di 
up disordine nutritivo. 

Obi 1) (fiume) v. Obj; — 2) (Giap.. 
Hiuga) città, 4960 ab.; - 3) (pron. ompi) 
(Molucche) gruppo d' isole. 

©bice arma da fuoco d'artiglieria; 
si distingue dal cannone per la miuore 
lunghezza della sua anima (rispetto al 
calibro); spec. destinato a tiri arcati. 

Obilos (pron. —dud) 1) (Portog., 
Leiria) città, 3260 ab.; - 2) (Brasile, Pa- 
ri) città, 3000 ab. 

Ubiettare fare OQbiezione (v.) 

Obiettività = Oggettività (v.). 

Obiettivo 1) = Oggettivo (v.); - 2) 
lo specchio cavo, la lente od il sistema 
di lenti che in uno strumento ottico 
produce l’imagine reale di un oggetto 
per proiettarla sopra un diaframma o 
per osservarla ingrandita coll’oculare; 
- 3) il punto preso di mira; - 4) di nna 
mossa, o di un combattimento, o di una 
campagna, è lo scopo che lo stratega si 
propone e a cui coordina le operazioni. 

Obietto = Oggetto (v.). 

Obiezione ogni dubbio, difficoltà, 
o ragione opposti ad nna dimostraz. 

Obiit (lat.) = morì. 

Obiols Mariano (1809-19/12 88), di 
Barcelona, violinista e compositore. 

Obisfelde (Magdeb.) città, 1960 a. 

Obite funerale. 

Obitrario registro parrocchiale 
dei defunti. 

Obiurgatorio (lat.) riprensivo. 

Obiurgazione (iat.) riprensione. 

Obizrzini Tommaso, fine 169 e prince. 
17° sec., di Nonio (Novara), frate fran- 
cescano (Padre Tommas®da Novara), 
missionario in Terra Santa, e distinto 
orientalista; m. a Roma. 

Obizzo 1) v. D'Este 1);- 2) il proiet- 
to dell’ dbice. : 


OLb1 





©bj (pr. ®b) (Siberia Occid.) fiume, 
4350 Km. (bacino di c. 2.800.000 km. q., 
con 15.000 km. di vie d'acqua); affiuen- 
ti: a) di sin.: Ciaris e Irtiz ; db) di des.: 
Tom, Ciulim, Ket, Tim; è navigab. 27/5 
9/10; sbocca nel Golfo dell'O. (golfo del 
Mar Glaciale, lungo 750 km. e largo 
90-100 km.; 95.552 km. q.). 

ObIlata (lat.) ostia. 

Obiate di Santa Francesca monan- 
che benedettine, dal 1433. 

Oblati 1) congregaz. di preti seco- 
lari fond. da San Carlo Borromeo; - 2) 
sim. congregaz. fond. dal vescovo Ma- 
zenod di Marsiglia (1826). 

Oblato, Feudo, dicevasi quello co- 
stitnito da fondi allodiali donati al prin- 
cipe e da questo restituiti poi a titolo 
di feudo all’ antico proprietario. 

Oblatore 1) chi offre un prezzo per 
cosa che intende comprare; - 2) chi fa 
un' offerta a chiesa o opera pia. 

Oblazione 1) l'atto dell'Oblatore 
(v.): —- 2) 0. volontaria, nelle contrav- 
venzioni, il pagamento, fatto prima del- 
l'apertura del dibattim., di una somina 
corrispondente al massimo della pena 
stabilita per la contravv. commessa, e 
delle spese del procedimento; e ciò 
quando (non disponendo altrimenti la 
legge) la contravv. porti la sola pena 
pecunaria di non oltre 300 lr.; lO. vo- 
lont. fa cessare il corso dell’azione pen. 

Obliare dimenticare. 

Oblimare (lat.) coprir di fango. 

Oblinare (lat.) ungere all’ intorno. 

Obito dimenticanza. 

Obliquare dirigere obliquamente. 

Obliquità v. Felitlica 2). 

Obliquo 1l)inclinato dalla linea ret- 
ta; - 2) O. esterno (Grande O. deli' ad- 
dome) muscolo situato sulle parti late- 
rali ed anteriore del ventre; prende at- 
tacco in alto alla faccia esterna ed al 
margine inferiore delle 7 0d 8 ultime co- 
ste; in basso al terzo infer. della cresta 
iliaca; si termina in avanti per un lar- 
go tendine, che copre il muscolo retto 
e che presenta verso la suna parte infe- 
riore due fasci formanti i pilastri del- 
l'anello inguinale; - 3) O. inferiore a) 
{Piccolo O. dell'occhio) mascolo che na- 
sce dalla superficie orbitaria dell'osso 
mascellare superiore, si porta al lato 
esterno dell'occhio, esiattacca alla scle- 
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rotica; d) (Grande O. della testa) mu- 
scolo esteso dall’apofisi spinosadell'asse 
alla sommità dell'apofisi trasversa del- 
l'atlante; - 4) O. interno (Piccolo O. 
dell'addome; O. ilio-addominale) mu- 
scolo situato sotto al Grande O. dell’ad- 
dome; — 5) 0. superiore a) (Grande O. 
dell'occhio) muscolo che si estende dal 
corpo dell'osso sfenoide e dalla gugina 
dol nervo ottico all'angolo superiore in- 
terno dell'orbita, dove il tendine attra- 
versa una puleggia fibro-cartilaginea; 
b) (Piccolo 0). della testa) muscolo che si 
estende dalla sommità dell'apofisi tra- 
sversa dell'atlante al di sopra della li- 
nea curva inferiore dell'occipitale; - 6) 
Caso O., nei nomi, ciascuno dei casi 
opposti al caso Ratto, che è il nomina- 
tivo; - 7) Grande O. dell’addoma v. 
Obliquo 2); - 8) Grande O. della testa 
v. Obliquo 3) bd); - 9) Grande O. dell’ oc- 
chio v. Ob]iquo 5) a}; — 10) Ziccolo 0. 
dell'addome v. Obliquo 4); — 11) Piccolo 
O. della testa v. Obligno 5) d); — 12) Pic- 
colo O. dell'occhio v. Obliquo 3) a). 

Obliterare (lat.)scancell.; abolire. 

Oblivione (lat.) dimenticanza. 

Oblomovismo l'infingardaggine 
e il vaneggiare proprio dei Russi. 

Obldquio (lat.) contradizione. 

Oblungo più longo che largo. 

Obiuttazione (lat.) il tener testa. 

Obnossiazione (lat. medioevale) 
era la volontaria sottomessione di un 
omo libero ad un signore feudatario, 

Obuuntiatio v. Spectio. 

Obock v. Obok. 

Oboespecie di clarinetto con imboc- 
catura a zampogna, 

Obojan (Rus., Cursk) c., 9750 ab. 

Obok (Africa, Golfo d'Aden) 1) co- 
lonia penale frane.: 6000 km. q.; 22.370 
ab.; — 2) porto. 

Obolo 1) (Grecia ant.) mon. = 15,31 
cents.; si usava metterla in bocca ai 
morti come tassa da pagare a Caronte; 
- 2) (Regno di Grecia) mon. == 5 centea.; 
— 3) piccola offerta a scopo pietoso ; - 4) 
= danaro di San Pietro (v. Danaro 5)}. 

Obongo (Congo Francese) popolo. 

Obornik (Posen) città, 2880 ab. 

Oborra (Afr.) popolo galla. 

Obotriti ant. Slavi n. Mecklenb. 

Obevale come ovo rovesciato, 

Obra (L'osen) affi. sin. d. Warthe. 
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Obradovit Dosith, (1739-?/4 1811), 
di Ciacovo (Banato), fondatore d. lette- 
ratura serba ioderna; m. a Bolgrado. 

Obrecht v. Hobrecht 2). 

Obrenovae (Serbia) borg., 2300 a. 

©brènovit v. Serbia (cenni stor.). 

Vbrepit non intellecta senectus 
(lat.; Juv. Sat. 9. 129) =la vecchiaia ci 
coglie senza che noi ce ne accorgiamo. 

Obrez (Serbia) borg., 2430 ab. 

O'Brien (pron. sbràien) 1) Lucius 
O' Br.(Sir), Lord Inchiquin(1800-22/3 72), 
omo politico irlandese; - 2) William 
Smith O' Br. (1803-!8/e 64), di Cahir- 
moyle, frat. d. prec., patriotto irlan- 
dese; 1849-54 deportato in Australia; 
8cr.: The principles of government 
{1856}; m. a Bangor (Wales). 

Obrogaziome (lat.) la sanzione di 
norme legislative che ripugnano ad al- 
cune disposiz. di una leggo preesist. 

Obrok (russo) supplem. al testatico. 

Obrovazzo (Dalmazia, Benkovac) 
com. 11.400, vill. 460 ab. 

Obrucev Nicolai Nicolajevié (n. 
1829), generale russo. 

Obruivi (Costa russa sul Mar Nero) 
imucchi di fango che il mare forma 
lungo la spiaggia coi detriti della costa. 

Obsa (russo) mis. = 16,39 ettari. 

Ubsignatio (lat.) apposiz. di sugg. 

Obstad, Gerard van, metà 17° sec,, 
scultore in avorio a l’arigi. 

Obùcola (aut. Spagna Betica) fu 
città al n.-0, di Corduba; or Monclova. 

Obulco (ant. Spagna Bètica) fu cit- 
tà, all'e. di Còorduba ; ora Porcuna. 

Obumbramenteo oscuramento. 

Obva (Perm) atti. des. della Cama. 

Obvolùto (lat.) piegato insù. 

Obvoluzionme (lat.) fasciamento. 

Obvolventimedicat.inviluppanti. 

VUbwalden v. Unterwalden. 

Oc v. Francese 1). 

* ©ca 1) gen. di uccelli palmipedi, a 
becco robusto, alto alla base, lamelloso 
al margine, collo e gambe di giusta lun- 
ghezza; havvene più sp.: Anser cine- 
reus (0. selvatica), stipite delle O. do- 
mestiche ; - 2) il gioco dell’O., che si fa 
con 2 dadi sepra una tavola spartita in 
63 caselle ; - 3) persona che ha poco com- 
prendonio; stolido ; - 4) (Russia) aftl. di 
des. della Volga, 1136 km.; — 5) (Occa) 
peso: a) in Turchia, 1282,95 gr.; è) . Tri. 
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poli, 1221 gr.; c) in Egitto, 1235 gr.; d) 
in SIA (Stadera), 1280 gr.; e) in Va- 
lacchia, 1272 gr.; f) in Moldavia, 1292 
gr.; g)in Serbia, 1280 gr. (nel commer- 
cio 1260); 4) a Bagdad, 1340 gr.;-6) 0. 


grassa=piuguino; - 7) Fare il becco 
all’V.dare compimento all’ opera; - 8) 
Pelle &' O. (Bordoni; Brividi; Ocripila- ' 


zione) fenomeno alla pelle prodotto da 
freddo o grave commoz., per cui quella 
diventa fredda e pallida e le ghiandolo 
sebacee sporgono come piccoli noderel 
li; - 9) Penne d'O. da scrivere. 
Ocaangia v. Okahandja. 
Ocabo riso che si coltiva a secco. 
Ocajama (Giappono, Hondo, 0.) 1) 


ken, 1.074.900 ab. (166 p. km. q.); - 2) |; 


(Bizen) città, 45.870 ab. 
Ocala (St. Florida) città, 2900 ab. 
Ocampo, Florian de, (1501-76), di 
Zamora, canonico, istorivgrafo di Car- 
loV; ser. una Cronica general de Esp. 
Ocaîa (pron. -gna} 1) (Spagna, To- 
ledo) com., 6050 ab.; 19/11 1809 sconfitta 
A. Spagn.; — 2) (Colombia) c. 6100 ab. 
Ocarina strum. music. a fiato di 
terracotta, in forma di corpo d' uccello. 
Ocasaki (Giap. Micava) c. 13.230 a. 
Veca (peso) rv. Oca 5). 
QOccnliescenza (lat )indurimento; 
formazione di calli. 
Occnm Guglielmo da, (Doctor in- 


vincibilis; Doctor singularis; Princeps | 


nominalium) (1270-7/4 1347), di O. (Sur- 
rey), frate francescano, celebre scola- 


stico, difeso il re di Francia e l’impe- | 
ratore contro il Papa; arrestato, per- 


ciò, ad Avignon, fuggì in Baviera; 8cr.: 
Summa totius logices (1488); m. a Mo- 
paco di Baviera. 

Occasionale 1) che porge occasio- 
ne; opportuno; -2) Causa O. che serve 
di occasione, ma diversa dalla cansa 
vera; — 3) Febbre O. eccitata da qual- 
che particolare occasione. 

Occasionalismo (Sistema delle 
cause occasion.) consiste nel sostituire 
l'azione divina all'umana per ispiegare 
i fenomeni fisici 6 morali nell’ omo; ne 
fo antore Arnold Genlincx (1625-69) dì 
Anversa (m. a Leida: delle sue op. filo- 
sofiche fu pubblic. 1893 91 3° vol.). 

Qecastone l'avvenire d'un fatto 0 
d'una circostanza nova, di cui } omo 
approfitta per fare checchessia; confu- 
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sa colla causa efficiente, dà luogo al So- 
fisma della falsa causa, così pernicioso 
nelle pratiche relazioni fra gli omini. 

Occaso 1) ponente; - 2) dall’orto al- 
YO. da an estremo all’altro del mondo. 

Occella Pio, di Bosco Marengo (n. 
1841), scrittore. 

Occhi 1) v. Occhio; - 2) del brodo, 
goccioline galleggianti di grasso; — 3) 
del caffè, goccioline galleggianti d' olio 
essenziale ; — 4) del formaggio, quand’ è. 
bucherellato; - 5) delle piante, le gem- 
me, quando si aprono alla vegetaz.; - 
6) le macchie della coda dei pavoni; - 
7) O. aperti v. Escubie 2); — 8) v. Argo 
13); - 9) O. di civetta le monete d'oro; 
— 10) O. di pernice calli tra le dita dei 
piedi; -11) O. di pica i buchi delle vele 
orlati con anelli di corda cuciti a rag- 
giera; - 12) O. încassati fondi; — 13) O. 
sgranati spalancati; - 14) Argo dai cen- 
to O.v. Argo 12); — 15) Cent O. (farfalla) 
v. Argo 7); - 16) Infiammazione d’O. 
v. Oftalmia; — 17) Polvere negli O. in- 
ganno o frode fatta colle apparenze. 

Occhinia 1) cavità del cranio che 
serve da ricettacolo all'occhio; -— 2) li- — 
vidore sotto gii occhi. ° 

Occhialetto il Lorgnon (v.). 

Occhiali 1) lenti che si mettono da- 
vanti gli occhi (con una molla, o con su- 
ste) per correggerne i difetti di miopìa, 
presbiopia od ipermetropìa; -— 2) Kilig 
Ali detto O., n. c. 1500 in Calabria, e 
preso giovane dai Turchi, diventò fa- 
moso capudan pascià (ammirag. turco); 
m. 1577; — 3) Serpente a O. v. Naia. 

Occhialino v. Lorgnette. 

Occhiello 1) piccolo taglio, orlato 
in giro, che si fa ai vestiti, e dove en- 
tra il bottone; — 2) il segno di un ordi- 
ne cavalleresco. i 

Occhieppo (Biella) 1) O. Inferiore 
com. 2260, borg. 2100 ab.; p.; 2 km. da 
Biella; - 2) O. Superiore com. 1700, 
borg. 960 ab.; p., t.; 4 km. «da Biella. 

Occhietto, 1) in mar., pertugio di 
vela orlato e rinforzato ; — 2) il solo ti- 
tolo posto nel centro della pagina che 
precede il frontespizio. 

Occhio 1) organo della vista; sotto 
la forma più semplice è rappresentato, 
dalle estremità dei cilindrassi nei nervi 
ottici, estremità intorniate da pigmen- 
to: un inviluppo protéttore (Scleròtica) 


e. . dee 
cela 
con una porzione trans!Incida (Còrnea) 
vi si aggiunge in diversi invertebrati; 
dippiù un organo di concentrazione 
(Cristallino) dei raggi luminosi s' inter- 
pone fra l’inviluppo e le estremità ner- 
vose, che prendono la disposiz. di Re- 
tina in animali d’un’'organizzaz. più 
complessa; poi fra il cristallino e la re- 
tina si aggiunge il Vìtreo, mezzo di 
trasmissione su tutta l’ estensione im- 
-pressibile degli effetti della concentra- 
zione }Juminosa; nei vertebrati lO. è 
un organo sferico, composto d'una tu- 
nica fibrosa (Scleròtica) racchiudente 
più mezzi trasparenti liquidi e solidi: 
la parte anteriore di questo guscio è la 
Còrnea, che è traspar.; a poca distanza 
dietro la cornea sta l' Iride, diaframma 
membranoso, contrattile, che è perfor. 
nel mezzo da un pertugio, che forma la 
Pupilla; lo spazio compreso fra la cor- 
nea e l’iride costituisce la Camera an- 

| teriore; si chiama Camera posteriore 
lo spazio fittizio situato dietro l’iride, 
fra questa e la faccia anteriore del Cri- 
stallino, che appunto si appoggia ul- 
l'iride; la Camera anteriore è occu- 
pata dall’ Umor acqueo; la Coroidea, 
membrana pigmentata tappezz. l'in- 
terno della scleròtica, termina in avan- 
ti dietro l’iride per un gran numero di 
pieghe raggiate dette Processi cigliari : 
dietro il cristallino sta il‘Vitreo, che 
forma la parte più voluminosa dell'O.; 
distesa sulla superficie interna della 
coroidea, fra questa e il vitreo è la Re- 
tina; questa si continua col nervo ot- 
tico cheattraversaia sclerotica treimm. 
in dentro dell’ estremità posteriore del- 
l'O.; in corrispondenza a questa estre- 
mità sulla retina sta la Màcula lùtea, 
it punto più sensibile delle impressioni 
visive; le membrane e i mezzi traspa- 
renti dell'O. costituiscono un sistema 
diottrico atto a formare sulla retina. in 
fondoall'O.,leimmaginircali,capovolte 
e impiccolite, degli oggetti osservati; 
tali immagini non sono netteche quando 
l'oggetto si trovi entro certi limiti di 
distanza, che si dicono perciò limiti del- 
la Visione distinta; nel passare dal li- 
, mite superiore all’ inferiore, cioè dalla 
considerazione di un oggetto lontano a 
quella d’ un oggetto prossimo, avviene 
una modificazione nel cristallino, che si 





— 2428 — 





gonfia e ri fa più convesso, specie alla 
faccia esterna, nella quale risiede la Fa- 
coltà di accomodamento; - 2) appa- 
renza; - 3) finestra ovale oppure ro- 
tonda; - 4) l'apertora, o foro, nel mezzo 
di certi arnesi; - 5) v. Cerchio 7); — 6) 
del grano, dove germoglia; - 7) della 
rota, dove entra l'asso; - 8) delle for- 
bici, dove s' infilano le dita; -— 9) del 
vento, la direz. d'onde spira; -— 10) in 
meccanica, foro od anello destinato a 
ricevere un perno d'un asse; — 11) nei 
proietti d’ artiglieria, l'apertura per la 
quale si mette la carica, entro la spo- 
letta, e passa il fuoco d' accensione; -— 
12) nella guardia della briglia, il buco 
dove entrano i portamorsi; - 13 O. alla 
penna! in mar., avviso di por mente al 
pennello del mostravento ;- 14) O. ame- 
frope quello che non vede distintam. gli 
oggetti remoti; miope, se distingue gli 
oggetti vicinissimi; ipermetrope, se 
questi sono veduti ancora più confusi 
dei lontani; - 15) O. d'aquila di chi 
vede le cose lontano e dall'alto; — 16) 
O. del carattere segno che nella parte 
superiore dei tipi rappresenta una let- 
tera ad altro; — 17) O. del mondo v. 
Idrofana; - 18) 0. di bove a) di chi le 
cose colla fantasia ingrandisce; bd) va- 
rietà rara di marmo; c) (dei marinai) 
piccola apertura in una nube; d) v. 
eil 1); - 19) O. di gallo v. Rubivi; - 
20) 0. di gatto v. Quarzo; — 21) 0. di 
lepre v. Lagottalimìa; — 22) O. di lince 
vista acutissima; - 23) O. di pernice a) 
v. Occhi 10); bd) v. Veil 2); — 24) O. di 
sole detto di belliss, donna o ragazza; 
- 25) O. di triglia quando viene stretto 
per mostrare tenerezza; — 26) O. di re- 
tro artificiale; —- 27) 0. emmetrope quel- 
lo che senza modificazioni è disposto 
per vedere distintamente oggetti remo- 
tissimi; — 28) O. tpermetrope v. Occhio 
14); — 29) O. miope v. Occhio 14); — 30) 
O. nudo non armato di lenti; - 31) Q. 
per O., dente per dente, la legge del 
taglione; — 32) 0. pio occhiata atfettuo- 
8a; - 33) O. pròsbite quello di cui, per 
l'età, si sono alterati i limiti della vi- 
Sione distinta; - 34) 0. ridotto occhio 
ipotetico, cogtit. dal solo umore acqueo, 
che equivale all O. naturale quanto 
alla formaz. delle imagini; e semplifica 
lo studio e le discuss. relative; — 35) 0. 
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scarico non appannato, e che gode di 
tirtta la facoltà visiva; -86) v. Accomo- 
damento 2) ;- 37) Anello lumin. nell’O. 
v. Fosfeno;- 38) a 0. per quanto si può 
con l'O. giudicare; —- 39) a O. e croce alla 
grossa, senza nessuna attenzione; — 40) 
OhiuderglVO, ammiccare; — 41) Chiu- 
dere un O. fingere di non vedere; -— 42) 
Colpo d' 0. a) spettacolo; veduta am- 
pia e bella; 5) v. Colpo 11); - 42) v. 
Denti 4); — 44) v. Innestare 1) a); — 45) 
Malattie dell’O. sono, parte, congenité 
e parte contratte affez. del bulbo del- 
1O., e dei suoi organi motori e protet- 
tori; del modo di curarle si occupa 
l'Oftalmiatrica, o Oftalmologia; del 
modo di prevenirle si occupa la Oftal- 
mobiotica; delle M. degli O. ser.: Ca- 

* muset e Albini (1882), Meyer (Napoli, 
1886), Del Monte, Pierd’houy (1886); 
dell'Igiene della vista ser.: Parisotti 
(1887); — 46) 2fal d'O. fascino; - 47) Pas- 
sar per O.,inmar., naufragare senz’ cs- 
sere più veduti; - 48) per O., della go- 
mena, in modo che scorra pel forame 
della cubia; - 49) Scintille avanti all’O. 
v. Fotopsiìa. 

Occhiobello (Rovigo) 1) distretto, 
24,260 ab. (25.860 fine ’86) in 8 com.; - 
2) com. 4340, borg. 1000 ab.; p., t.; 5 
km. da Santa Maria Madd.; 12/4 1815 
vitt. degli Austriaci (Mohr) su Murat. 

Wechione v. Gran piviere. 

Occidentale 1) relativo all'occi- 
dente; -2) Impero 0.v. Romano (Imp.). 

Occidente 1) Ponente od Ovest; 
indica quella plaga dell'orizzonte dove 
il Sole tramonta all’epoca degli equi- 
nozi; — 2) i paesi dell’ Europa occid.; — 

73) Impero d’O. v. Romano (Imp.). 

Occìduo, di astro, al tramonto. 

Occimiano (Casale Monf.) com. 
2360, borg. 2100 ab.; p., t.; 4 km. da 
Borgo San Martino; tram. 

Occioni Onorato, di Venezia (n. 
1830), latinista e poeta, prof. all’Univ. 
di Roma; ser.: Storia della letter. lat. 

Occioni Bonatfons Giuseppe, di 
Vanezia (m. 1/10 1838), scritt. e bibliogr. 

Occipitale che appartiene all’ Oc- 
cìpite, o Occipizio, cioè alla parte poste- 
riore inferiore della testa. Li 

Vccipito-frontale il muscolo, 
che, coll'aponeurosi epicranica, copre 
la testa dall’occipite alla fronte, 

. ” 


Vcecipizio v. Occipitale, 
Occitània, (m. evo) Languedoc. 
Occitànica, Lingua, il provenzale. 
Occlnsione 1) la proprietà di alca- 


ni metalli di assorbire idrogeno ed al-. 


tri gas; — 2) O. intestinale vòlvolo. 
Occorrenza bisogno; affare. 
Oceunitazione è il passaggio di un 
astro davanti ad un altro, che ne rima- 
ne intieramente nascosto; la Luna oc- 
culta continuam. molte stelle, e questo 


fenomeno è di molta utilità per deter- - 


minare le longitudini geografiche; tal- 
volta la Luna occulta anche pianeti, e 
i pianeti stessi possono occultar stelle ; 
lO. del Sole prodotta dalla Luna ha 
un nome speciale, e dicesi Eclisse. 
Oceuite, Scienze, magia e màntica. 
Occupare 1) v. Occupazione 1); — 
2) nella miliz., mettersi in alcun luogo 
e tenerlo colle armi per ragioni strate- 
giche, ed a tempo provvisorio. 
Occupazione 1) è un modo di ac- 
quistare (Diritto del primo Occupante) 
la proprietà di cosa che non appartiene 
ad alcuno; - 2) Paesi d’ O. per l’ Au- 
stria-Ungheria, la Bosnia e l’ Erzego- 
vina dopo il tratt. di Berlino (19/7 1878). 
Ocean v. Gilbert (ghil-) 2). 
Oceana 224° asteroide, trovato da 
Palisa 33 1882; gira intorno al Sole in 
1573 gior., a-dist. m. di 397 mil. di km. 
Uceania 1) il complesso delle isole 
oceaniche; - 2) il complesso delle isole 
nell'Oceano Pacifico, nella zona tropi- 
cale e subtropicale: 1.262.900 km. q.; 
2.454,600 ab. (Papua, Melanesi, Micro- 
nesi, Polinesi, Maori e immigrati dal- 
l'Asia, dall’ Europa e dall’ America); 
2 ab. p. km. q.; 6 gruppi: Nova Gui- 
nea, Melanesia, Nova Zelanda, Micro- 
nesia, Isole Sandwich (sendiò), o Ha- 
vali, e Polinesia; principali prodotti: 
copra, cotone, zucchero, caffè, madre- 
perla, perle, trepang, frutte tropicali ; 
il commercio vi viene in prima linea 
esercitato da case nordamericane, poi 
da case inglesi e tedesche; principali 
scoprit.: Magellano (1521 le Mariane), 
Menezes(1526 Nova Guinea), Saavedra 
(1529 le Is. Marshall), Mendafia (1567 
le Ix. Salomone e 1595 le Is. Marque- 
sas), Torres (1606 la costa merid. della 
Nova Guinea), de Quiros (1606 Ie Tsole 
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(1643 Nova Zelanda), Dampier (1700 
Nova Bretagna), Roggeven (1721 l’ Is. 
della TAsqua), Wallis (1767 Tahiti), 
Carteret (1767 le Isole dell'Ammira- 
gliato), Bougainville (1768 IeIs, Samoa), 
Cook {1769-78 Nova Caledonia, Isole di 
Cook, Isole Sandwich [Havaii]), ...; ne 
scr.: Hartwig (1861), Angus (1867), 
Obéerlinder (1873), Meinicke (1875, 2 
vol.), Kirchhoff (1880), Blin {1881}, 
Francis (1882), Jung, Bastian, Ratzel; 
della linguistica e antropologia dell'O. 

ser.: Macdonald (1889). 

Oceùànico pertin. all'Oceano (v. 4)). 

Oceanine v. Ocèana 1). 

Ocèano 1) nella mitol. greca, il più 
vecchio dei Titani, marito di Teti, pa- 
Are di 8000 figliuole, le ninfe Oceanidi, 
o Oceanine; - 2) per Omero ed Esiodo, 
il gran fiume del mondo circonfluente 
la Terra; — 3) per Erodoto, il mare; - 
4) estensione di mare che non è inter- 
rotta da terra se non a grande dist. 

Oceanografia la descriz. scien- 
tifica del mare; ne scr.: von Boguslaw- 
ski e Kriimmel (1884-87, 2 vol.). 

Ocello v. Lucano 8). . 

Ocelot pantera sud-americana. 

‘ Ocelum 1)(Lignria ant.) fu città; 
ora Avigliana; - 2) (Britannia ant.) 
promont.; ora Spurnhead ; - 3) 0. Duri 
(Spagna ants) fu città; l’od. Zamora (?). 

Ocha (Eubea, 8.) ‘antico nome cel 
Monte di Sant’ Elia (1404), sul quale 
è un edif. antichiss. (tempio di Éra?). 

Genalia = Carpenision (v.). 

Ochansk (Rus., Perm) c., 3520 ab. 

Ochar materia zuccherina, estrat- 
ta dalle foglie di calotropis pròcera. 

Oche 1) Bocchetta delle O. (A. Graie) 
passo; 2406", da Ronco in Val Soana 
(9562) a Vico Canavese (7332); — 2) T'er- 
ra delle 0. v. Giinse Land. 

Ocheda Tommaso (1757-!9/2 1831), 
di Tortona, filosofo ; ser. sulla filosofia 
degli antichi; fu bibliotecario del Cre- 
vennaad Amsterdam, poi di Lord Spen- 
cer a Londra; m. a Firenze. 

QOcheto ant. forma di compos. mus. 

Ochino Bernardino (1487-1564), di 
Siena, fu prima cappuccino, poi predi- 
catore della Riforma; fuggito da Vene- 
zia, andò a Ginevra, a Londra, a Zuri- 
g0; m. di peste à Schladow in Moravia; 
di lui scr.; Benrafh (1876), 


e. 








Ochon (pron. ocioa), Bagenio de, 
(1815-*9/a 72), di Lezo (Guipuzcoa), let- 
terato e scrittore spagnolo. 

Ochongo XAnthostemma Aubrya- 
num) euforbiacea che dà un olio purgat. 

Ochorowiez Julian, di° Radzym 
(Varsavia) (n. 1850), filosofo, a Parigi. 

Ochotsk (-coé) 1) (Russia, Amur) 
vill., 200 ab.; temp. m. d. genn.—23,79, 
lugl.-+-13,3°; minima — 38,39, massima 
4-28, 69; - 2) ‘Mare d’O. (Oceano Pacjf.) 
fnare marginale asiat., 1.500.000 km.q. 

Ochozia v. Ahazia. 

Ochri (Ochrida) v. Ocrida. 

Ochroma lagopus pianta bom- 
bacea, delle Antille, dai cui semi si ha 
una bambagia detta Edrédon vegetale, 
o Lana vegetale (Patte de lièvre). 

Wehsenfurt (B.Francon.)c.2600a. 

Ochsenius Karl, di Kassel (n. 9/3 
1830), geologo e ingegner di miniere. 

Oci acov (Cherson) città, 8000 ab. 

Ocimo (Ocimum) v. Basilico. 

Ocimoide v. Licnide c). 

Ocipete nome di una arpia. 

©ckeghem v. Okeghem. 

Vekel Eduard, di Schwante (Bran- 
denb.) (n. !/e 1834), pittore d’ animali, 

Ockenheim(-haim)=Okeghem(v.). 

Oclocrazîìa (gr.) democraz. scamic. 

Ocmulgee (pron. ockmellgi) (Stato 
Georgia) fiume, che coll’Oconee (-ni) 
forma l’Altamaha. 

Ocna = Ocnele-Mari (v.). 

Ocnacee piante cistiflore tropicali, 
alberi e arbusti a foglie coriacee. 

Venele-Mari (Rumania, Piccola 
Valacchia) città, 4000 ab. 

Ocnèria = Liparide (v.). 

Oceno figlinolo di Manto, presunto * 
fondatore di Mantova, ed anche di Pe- 
rugia e di Fèlsina. 

Oco1) (in lingua pelvi=fiume) (Asia 
ant.) 2 fiumi : a) l'od. Heri Rund, o Te- 
gend; bd) l'od. Murgab; - 2) v. Dario 
2) b); Achemene; A TSSRRO 4). 

Ocolnici (Russia) eran i nobili di 
20 grado. 

Oconee v., Ocmulgee. 

O” Connell Dan. (5/8 1775-15/5 1847), 
di Carhen (Kerry), celebre agitatore ir- 
landese, dal 1830 nella Camera dei Co- 
muni intento sempre a domandare la 
rèvoca (Repeal [ripil], da cui prese na- 
me una associaz. politica, dalla quale 
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poi u8cì Ia Giovine Irlanda) dell’uniono 
logislativa fra Granbreta&na e Irlan.; 
m. a Genova; sep. (1854) a Glasnevin 
nella Contea di Dublin; di Ini scr.: suo 
figlio John O'C. (1808-%/5 58}; questo 
e l'altro sno figl. Maarice 0'C. (1806- 
1îfe 53) fur. i continuat. A. sua politica. 

©? Connor 1) Arthur 0°C. (1767- 
95/4 1852), fu 1797 uno dei membri del 
direttorio irlandese; bandito, si recò in 
Francia, dove diventò generale; m. a 
Bignon; — 2) Feargus Edio. O’ C. (1796- 
9/8 1855), di Connorville pr. Cork, figl. 
li Roger O’ C. (frat. d. prec.), agitatore 
irlandese; m. demente a Londra. 

Oconomowoc(Wiscons.)c.,2730 a. 

QOconto (Wiscons.) città, 5220 ab. 

Ocopa (Perù) convento, centro per 
le missioni sul pendìo orient. di. Ande. 

Wcas (Guatemala, 0.) porto. 

Ocosia = Ahazia (v.). 

Ocotal (Nicaràgna) città, 10.000 a. 

Ocra 1) v. Ocre; - 2) (Okra) pianta 
americana, lo cni fibre si adoperano a 
fabbricare carta; — 3) 0. gialla v. Li- 
monite; - 4) O. marzialeazzurra v. Vi- 
vianite; - 5) O. mons (lat.) Alpe Giu- 
lia; — 6) O. rossa v. Ematite 3). 

Oere 1) argille che contengono una 
notevole quantità di ossidi (coloranti) 
di manganese 0 di ferro; - 2) (Aquila 
degli Abruzzi) com., 1150 ab.; cap. San 
Tanfilo (450 a0».); 12 km. da Aquila. 

Ocree (lat.) gambali di cuoio. 

Ocericulum v. Otricoli. 

Oeriaa(Turchia, Joannina) 1)lago, 
275 km. q.; 690"; omiss.: Drin Nero; 
- 2) città, 11.000 ab.; l’ant. Licnido. 

Ocrinum prom. (Britannia ant.) 
l'od. Capo Lizard. 

Ocroma v. Ochroma lagopus. 

Octagon (Stati Uniti d'America) 
moneta d'oro di 5 eagles = 51 dollari. 

OctAvius v. Minucio 2). 

Octeville (Manche) borg., 1800 a. 

Qetidi (franc) 8° dì della decade. 

Octopus v. Polpo. 

Vctrot (tranc.) (Francia) privilegio 
commerciale; dazio comunale. 

Ocubo Tosimitsu uomo di Stato 
giapponese; fu ucciso 1451878 a Tokio. 

Ocubùi Shoto v. Rin-kKiu. 

Oculare 1) dell'occhio; attenente 
all'occhio; — 2) nei teloscopi e nei mi- 
croscopi, quella parte dell'apparato ot- 
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oda 
tico, cho è contigua all'occhio dell’ 08- 
servatore, ec può aomprendere una sola 
lente od anche più lenti; gli O. astro- 
nomici constano genoralm. di 2 lenti, € 
danno un’ immagino rovesciata; gli O. 
terrestri sono composti per lo più di 
quattro lenti e sono più imperfetti; ma 
hanno il vantaggio di dar immagini di- 
ritto; — 3) Pietra O. v. Lapis 8); — 4) 
Schizzo O. quello disegnato a occhio 
dall’agrimensore, prima di fare l'esatta 
misurazione; — 5) Testinone O. che ri- 
ferisco cosa veduta co’ suoi occhi. 

Oculiatezza circospazione. 

Gente Cusai('ligre,n.-6.) rogione; 
capol. Senafo (2320M), 

Oenli Ia 3° domenica di quaresima. 

Oculista medico d'occhi. a 

Oculo motor comune nervo del 
39 paio, che, presa origine dalle cellule 
vicine al margine anteriore del mesoce- 
falo, esce all’indentro dei peduncoli e, 
giunto all'orbita, si distribuisce all'ele- 
vatore d. palpebra super. o a tutti i 
muscoli del globo oculare, meno il mo- 
tor oculare esterno eil grande obliquo. 

Òculo-muscotare 1) nervo del 
3 paio; — 2) 0. esterno il nervo del 60 
paio che va al muscolo retto esterno del 
globo oculare; — 3) O. interno il nervo 
del 4° paio o patetico, che va al musco- 
lo grande obliquo muscolare. 

Ocntus (Int.) 1) occhio; gemma ve- 
getalo; — 2) Ò. mundi v. Iadrofana; — 
3) Ò. pastoralis titolo di una pergamena 
dell'anno 1222 (stamp. nel vol. 3° dello 
Antich. Ital. del Murat.), 14 pagina 
della politica italiana ; no scr.: Verrari 
in « Corso s. scritti politici ita]. » (1862). 

O curas hominam! 0) quantum 
est in rebus inane! (lat.; Pers.)= O va- 
no sollecitudini degli Manini! O vanità 
delle cose di questo mondo! 

Ocusciri (Jeso, s.-0.) is., 151 km.q. 

Od 1) presunta forza, che starebbo 
fra elettricità, magnetis., calore e Ince; 
2) {Ind., Caira) città, 8500 ab. 

Odabasci (Turchia) capo d’osteria. 

Oa:fdahraun (Islanda) altopiano, 
3400 km, q.; tutto nn deserto di lava. 

Vanl (Svezia) allodio. 

Odalen(Norv.,Hamar, 8.-6.) paeso, — 

Odalengo Grande (Casale Mon- 
ferrato) com. 1670, vill. 120 ab.; p.; 15 
km. da Serralunga Coreseto, 








| Odalisca cameriera nell' harem del 
gran sultano. 

Odasi Tifi, di Padova, poeta mag 
caronico, 24 metà 15° sec. 

Odassismo prurito doloroso che 
aununcia vicina l’ uscita dei denti. 

Odate (Giap., Ugo) città, 7170 ab. 

Odavara (Giappone, Sagami) cit- 
tà, 14.250 ab. 

Vadazzi Giov. (1663-1731), di Roma 
(n. da padre milanese), pittore. 

O. Db. ©. = offre, dedica, consacra, 

Oddalengo v. Odalengo Grande. 

Odd Fellows {pr. —fellos) società 
segreta per assister ammalati, vedove 
e orfani, e per seppellire i morti; fon- 
data 1780 a Liverpool e Manchester; 
ora Ì gr gp loggia negli St. Unitid'Amo- 
rica, ? in Australasia oe 3 in Germania. 

Odai 1) Jacopo degli O., di Peragia, 
cardinale, m. 1770 a Ravenna; - 2) 
Mauro O. (1639-1703), di Parma, pitt.; 
- 3) Muzio O. (1569-1639), di Urbino, 
geometra; — 4) Sforza degli O. (1540- 
1610), di Perugia, letterato, fu prof. al- 
l Università di Parma, 

Oddone 1) v. Eudo; - 2) 0. di Con- 
teville (1032-97), fratello uterino di Gu- 
glielo il Comquistatore, fu fatto a 17 
anni vescovo di Bayeux; prese parte 
alla batt. di Hastings (1066); ottenne la 
Contea di Kent; tiranno e ladro, per- 
dette per confiscaz. i beni; si fece cro- 
ciato, morì a Palermo ;-3) O. di Mehun 
(Odo Magdunensis) v. Macro a); — 4) 
Giovanni O., di Alessandria (n. 1830), 
omo politico, dal !9/10 92 senatore del 
Reguo; - 5) Principe VO. di Savoia duca 
di Monferrato (!!/7 1846-22/1 66), figl. del 
re Vittorio Fin. II, fu appassionato per 
le belle arti; m. a Genova; - 6) Sant. 
a) arciv. di Canterbury, m. 961; f. 4/7; 
b) (878-18/11 942) 20 abate di Cluny, di- 
stinto scrittore musicale. 

Oadas (Turf) (ingl.) le scommesse po- 
ste sui singoli cavalli. 

Ode componim. lirico, che esprime 
il soutimonto con unt forma di versi 
atti a cantarsi, pieni di vivaci e gru- 
ziose immagini. 

Odegètica = Metàdica (v.). 

Oadèida (Jemen) porto, 25.000 ab. 

Odel (Norvegia) allodio. 

Odelsthing v. Norvegia e). 

Odemira (Port., Baja) c., 3250 ab. 
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Vdenato, di Palmira, capo arabo, 
valoroso, 261*1. C. sconfisse i Iersiani 
sull’ Eufrate, ec preso il titolo di Re di 
Palmira; poi ebbe dal Senato Rom.]a 
dignità d'imperat. d'Oriente (fu, così, 
uno dei 30 tiranni); 267 fa assassinato; 
gli successe sua moglie, la bellissima, 
e molto intellig., e valorosa e istruita 
Zenòbia (una ebrea ?), che ingrandì il 
Regno ; ma, vinta 272 d. C. dall'impe- 
ratore Aureliano a Emesa, fu, 273, fat- 

ta prigioniera; legata con cateno d'oro 
ornò a Roma il tr ionfo delsuo vincitore, 


‘il quale Je donò, poi, nua magnifica 


villa a Tibur (Tivoli). 

Odenburg v. Sopron. 

Odenkirchen (Prussia, Diisscl- 
dorf) città, 11.670 ab. 

Odense (Fionia) città, 30.270 ab. 

Odensholm (Estonia) isola. 

Oadenwald le colline fra Meno e 
Neckar {Katzenbuckel, 708"). 

Odèo (gr.) sala per concerti, 

Odepòdrico (gr.) itinerario. 

Oder (fiume) v. Qdera. 

(ber Georg, di Aachen Mn. 12/4 1846), 
pittore paesaggista, a Diisseldorf. 

Odera (ted.: Oder) (Moravia, Slesfa 
Austriaca, Slesia Prussiana, Branden- 
burg, Pomerania, Haff) fiume, 900 km. 

Ooderan (Zwickau) città, 5670 ab. 

Oderberg 1) (Potsdam) città, 4230 
ab.; — 2) (slavo: Bogumin) (Slesia Au- 
striaca, Freistadt) città, 1260 ab. 

Oderiel Karl, di Giistrow (n.,C. 
1861), pittore. 

Vderico 1) v. Pordenone; - 2) Ga- 
sparo Luigi O. (1725-29/12 1803), di Ge- 
nova, gesuita, archeologo epigrafico. 

Oderigi v. Gubbio 2). 

@derint, dum mètuant! (lat.; Acc. 
apud Cic. Off. 1, 28, 97) = odiino, ma 
temano! (mi odieranno, ma mi temer.), 

Oderisi (-gi) v. Gubbio 2). 

Oderisio 1) (Oderigi) v. Gubbio 2); 
- 2) O. da Benevento scult. e fondit. in 
bronzo, fino 11° sec.; - 3) Roberto da O., 
14° gee., pitt. na pol. 

Oaèrunt peccare boni virtutis 
amore (lat.; Hor. Ep. 1, 16, 52) = i buo- 
ni odiano il peccato per amor d. virtù. 

Oderwitz (Bautzen) borg.; 7120 ab. 

Oderzo (Treviso) 1) distr., 49.470 
ab. (53.100 fine '86) in 15 com.; — 2) co. 
6700, c. 2400 ab.; f.; ant. Opitergium. 


ode 


Odescalchi 1) (Casa d’ Erba; sti- 

pite: Enrico Erba, 1165 vicario impe- 
riale a Milano) casa principesca italia- 
na, residente a Roma; capo attuale: 
Baldassarre III Ladislao Erba principe 
O., duca di Bracciano e di Sirmia, prin- 
cipedi Bassano, marches8 di Roncofred- 
do, conte di Montiano, signore di Palo, 
n. a Roma ?46 1844 e spos. 14/7 '81 (a Fi- 
renze) alla contessa Emilia Rucellai (n. 
a Firenze*/12'57); Altezza Serenissima; 
grande di Spagna; magnate d’Ungh.; 
uomo politico; figl.: Imnocenzo II, n. a 
Roma 8/5 '83; — 2) v. Innocenzo 1) X). 

Odessa (Cherson) città, 285.000 ab.; 
ilmaggior porto fortificato e la maggior 
piazza di commer. sul Mar Nero (Baia 
di ).); sede dei comandi del 7° e 8° cor- 
po d’esercito; venne fond. 1792 da Ca- 
terina II al 8.-0. del sito dell'antica 
Odesso, nel posto del villaggio tatarico 
di Chagibei (conquistato dai Russi 14/9 
1789); 2% 1854 fu bombardata dalla ' 
flotta britanu.; temp. m.invern. — 2,29, 
primav. +89, est. -:-21,39, aut. +11,19; 
ann. +9,59; pioggia 402, 

Odesso 1) v. Odessa; — 2) (Tracia 
ant.) l'odierna Varna. 

Wet 1) (Bret., Quimper) fiume; — 2) 
O. de Foix v. Lautrec 2). 

Quhuer Clas Teodor, di Alingsas 
(n. !7/8 1836), storico svedese. 

Odial (Alaska) vill., 270 ab. 

Oili barbare v. Carducci. 

Odiel (Spagna, Huelva) fiume. 

odierno del tempo presente. 

Odilienberg (Bassa Alsazia) mon- | 
te, al n.-0. di Barr, 820”, con antiche 
opere di fortif. e col Convento di Santa 
. Ottiglia (figli. del duca alemanno Etico- 
ne I; c. 680), patrona dell'Alsazia. 

Odilon v. Barrot 2). 

Oditone (Odilo) 1) v. Agilulfidi; — 
2) Sant'O. (c. 962-1049), di Clermont, | 
dal 994 abate di Cluny. 

Odinera gen. d'insettiimenotteri, ’ 
utili, perchè nutrono le loro larve coi 
brochi di insetti nocivi all’agricoltura. | 

Odington (il Monaco di Evesham), 
1228 arciv. di Canterbury, ser. musica. | 

Odino v. Asi 1). | 

Odio ira invecchiata. 

Odiongfn (l'ilippine, Romblén) 
com., 6380 ab. 

‘Odiosità odio che uno si procura. 








153. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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Odi profanumn vuigus, et àrceo 
flat.; Hor. Od. III, 1)= odio la folla 
ignorante, e sto da questa lontano. 

Odissta v. Omero. 

Odisseo 1) v. Ulisse; -— 2) (1788-5/g 
1825), di Itaca, fu uno degli eroi nella 
guerra dei Greci per la libertà ; mo- 
numento a Gravia (°/s 1821 sua vitt.). 

Odo 1) v. Eudo; - 2) O. Magdunen- 
sis v. Maero a). 

Odoacre nato nel popolo dei Rugi, 
dal 472 al soldo dell'Impero d' Occid., 
costrinse 476 (agosto) Romolo Augu- 
stolo a rinunziare alla corona, e assun- 
se col titolo di patrizio il governo del- 
l’Italia in nome dell’imperat. d'Orien.; 
vinto in 3 battaglie (la 3* all Adda 
11/8 490) dal re degli Ostrogoti Teode- 
rico, dovette, dopo sosten. in Ravenna 
un assedio di 3 anni, arrend. (27/2 493), 
e 5/3 493 fu ammazzato. 

Odoardo = Edoardo (v.). 

Oiuiobesci (Moldavia) città, 3600 a. 

Odofredo glossatore bologn.,13° s. 

Odografo ò il luogo del punto M, 
quando da un centro arbitrario O si con- 
duca il segmento 0.H equipoliente alla 
velocità attuale di un punto A mobile 
comunque nello spazio; la velocità di 
IM lungo VO. rappresenta in grandezea 
e direz. l'acceleraz. attuale di 4; TO. 
di un moto centrale, quando la forza è 
attrattiva ed in ragiono inversa del 
quadrato della distanza, ò una circon- 
ferenza; lO. è una linea piana, se tale 
è anche la traiettoria di A; 8 una linea 
sferica, se 4 ha moto uniforme; l'O., poi, 


è riducesi ad un punto per un moto ret- 


tilineo ed uniforme. 

Odojevy (Rus., Tula) città, 5670 ab. 

Odolo (Salò) com., 1080 ab.; capol. 
Botteghe (240 ab.)}; 24 km. da Salò. 

Odomantice v. Macedonia 1) 0) 0). 

Odòometro = Celerimetro. 

Odone v. Oddone. 

0° Donnell antica famiglia princi- 
posca d'Irlanda, a cui appartenne l’od. 
Contea di Donegal, o Tyreonnell; Ro- 
deric O' D. dovette 1607 esulare, e andò 
in Spagna; furono tti questa famiglia: 
a) i conti O’ D. di Tyrconnell, in Au- 
stria, e di questi furono: 2) Karl O°' D. 
(c* 1715-25/s 71) gonerale austriaco; P) 
Moritz O D. (1780-1/121843)1lnogot. feld- 
maresc. austriaco; Y) Maximilian Karl 


£° Do 





Lamoraì O'D., n.910 1812, fig]. del pr., 
‘ generale austriaco; Di conti O' D. de 
A.bispal, in Spagna, e di questi furono : 
‘a) Giuseppe Enr. O' D. conte di Abis- 
pal (1769-55 1834), n. in Andalusia, ge- 
nerale spagnolo; m. a Montpellier; P) 
Leopoldo O’ D. conte di Lucena e duca 
di Tetuan (12/1 1809-5/11 67), n. a Santa 
Cruz de Toneriffa, generale e uomo di 

Stato spagnolo; m. a Bayonne. 

O’ Donovan Rossa Jeremiah, di 
di Ross Carbery (Cork) (n. 4/9 1831), agi- 
tator irl., dal 70 in Amer.; v. Leniani. 

Odontagra gotta dentaria. 

Odontalgìa (gr.) dolor di denti. 


Odontaigici rimcdii al mal di dent. 


Odontiîasi dentizione difticile. 
Odontiatria (gr.) medic. dei denti. 
Odòntiel = Odontalgici (v.). 
Odontina 1) rimedio pel male di 
denti; miscuglio di essenza di cajeput, 
ginepro, chiodi di garofano ed etere; — 
2) è una pasta dentifricia. 
Odontite v. Licnide a). 
Odontoblasta cellulo d. dentina. 
Odontoceti cetacei provvisti di 
denti; es. capodogli, narvalo, delfini. 
Odontofori(Am.)perniciarboree. 
Odontoglifo (gr.) lima pei denti. 
Odontografia descriz. dei denti. 
Odontògrafo strum. per disegna- 
re sulla carta le superficie curve dei 
denti di rote dentate. 
Odontoide l'apofisi dell’epistro- 
fco, che ha la forma d’un dente. 
Odontolite v. lurclhesia. 
Odontolito il tartaro dentario ; le 
concrezioni calcari nel tessuto della pa- 
pilla dentaria. 
OVdontologîa scienza dentaria. 
Odontoma (gr.) tumore prodotto 
dalla dentina, ricoperta o no da uno 
strato di smalto, producentesi general- 
mente su di un lato d'un dente. 
Odontorniti ord. estinto di uccelli 
muniti di denti; ne ser.: Marsh (1880). 
Odontorragîa (gr.)emorragiadai 
vasi della papilla o del follicolo dentar. 
Odontòsi (gr.) dentizione. 
VOdontotèteniea (gr.) l’arte del 
dentista; ne scr. Pellegrini (1891). 
Odontoterapîia medic. dei denti. 
Odorato (Olfatto) quello dei 5 sensi 
per il quale la sensazione dell’ Odore 
(cioè della presenza di certe sostanze 
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liquide o gasose nell’ atmosfora) è per- 
cepita, e che risiede nella membrana 
schneideriana ($nai -) del naso. 

Odore 1) v. Vdorato ; - 2) 0. di dec- 
co (Odor hircinus) quello del sudore 
nella cavità ascellare. 

Odorici Pederico (1807-!3/9 84), di 
Brescia, storico, fu prefetto della Brai- 
dense; scer.: Storie brosciano (1853-65). 

Odorico 1) (Orl. Fur.) il rapitore 
d'Isabella di Galiz.; — 2) v. Pordenono. 

Odorifero che emana odore. 

Odovacere v. Qdoacre. 

Odrau (Troppatu) città, 4020 ab. 

QOdrisi (l'racia ant.) popolo. 

O. D. S. DI. = dptime de se mòrito. 

Odul=Jucaghiri (v.). 

Odyniece Anton Ed. (1804-15/1 85) 
poota polacco; m. a Varsavia. 

We (dancso)= isola; 0e- v. O_. 

Vea (Afr. ant.) l'od, Tripoli. 

Oedanes (lat.) Brahmaputra. 

OVOedogònium gen. di piante con- 
forvacee (alghe), che, seccandosi nogli 
stagni e nei prati, dopo la scomparsa 
dell'acqua, formano sul terreno come 
una coperta di feltro; si adop. a fabbr. 
carta (Carta meteorica) e stoffe (Pelle 
vegetale; Cuoio di prato). 

Oeghir nella mitol. nordica, il dio 
dell'Oceano, marito di Ran. 

Oehil (pr. el) 1) Eusedio O., di Lodi 
(1. 1827), fisiologo; scr.: Trattato di Ni- 
siologia (Pavia, 23 ed. 1883); — 2) Strato 
lucido di O, v. Epidermide 1) d). 

Veil (franc.; occhio) 1) Ve. de boeuf 
finestra rotonda o ovale; ve n’ era una 
a Versailles nell'anticamera del Re; 
donde 1 espress. «Chronique del'Oe. de 
boeuf> (=scandali della corte); — 2) Ve. 
de perdrix vino champ. rosso scuretto. 

Vefras (pr. ùcivus) 1) (Portogallo, 
Lisbona) città, 2850 ab.; terme; - 2) 
(Bras., St. Piauhy) città, 6000 ab. 

OWels (città) v. Ols. 

Oenanthe genere di ombrellifere ; 
l'Oe, fistulosa è molto velenosa; anche 
l'Ue. crocata è un veleno molto attivo. 

OVeneus (lat.) (fiume) v. Unna. 

Veni pons (Oenipontum) nome nie- 
dioevale della città di Innsbruck. 

Genocarpus v., Enocarpo. 

Oenoè v. Unie. 

Venothèra v. Enotera. 

Oenòtria (Enotria) v. Enotri. 


Oen 


Wenussae (lat.) (isole) v. Enusse. 

Wér, l'heobald von, (1807-9/: 85), di 
Noltbeck (Vestf.), pitt.; m. a Dresda. 

Gerlikon (pron. er-), pr. Zurigo, 
luogo di grande industria meccanica; 
fabbrica per impianti elettrici o molini. 

Gersted v. ()rsted. 

Oesch = Chiteau- dl’ Ocex (v.). 

Oeseus (lat.) (finmoe) l’od. Isker. 

Oesel (isola) v. Osel. 

Oestrus v., Estro 2). 

Weta v. Eta. 

O et praesidium et duleo decus 
meum!(tat.; Hor.0d. 1, 1)=tumiòain- 
to, tu cui mi è grato chiam. onor mio. 

Oeynhausen (pron. en-) (Prussia, 
Minden) c. 2480 a.; sorg. sod.-clorur, 

©O£=- Ofi (v.). 

©. F.= ()dd Fellows (v.). 

Ofantino luogo, 6 km. da Marghe- 
rita di Savoia; f. 

Ofanto (lat.: Anfidus) (Italia, s., 
Mare Adriatico) fiume, 166 km. 

O Farill Gonzalo (Don) (1754-1°/7 
1831), n. ad Havana, gener. spagnolo, 
fu ministro della guerra anche sotto 
Giuseppe Buonaparte; m. a Yarigi. 

@fèlia 1) l'amante di Amleto; - 2) 
171° asteroide, trov. da Borelli 19/11877; 
gira intorno al Sole in 2035 giorni, alla 
distanza media di 471 mi]. di km. 

Ofelione 1) poeta comico ateniose 
antico; — 2) scenltore greco, 29 sec. a. C. 

Ofella gener. di Tolomeo ; conqui- 
stò Cirene, e ne fu signore; m. 303 a. C. 

Ofelte figl. del re Licurgo di Ne- 
mea; ucciso da un serpente, fu seppel- 
lito dai Sette (contro 'T'ebe); per lui fu- 
rono istituiti i Giochi Nemei. 

Ofen v., Buda, 

Ofena (Aquila d. Abr.) com. 3500, 
borg. 1840 ab.; p.; 20 km da Bussi. 

Ofenhora (\. Leponz.) m., 3248", 

Ofen Pass (Grigioni, e.) 2148", da 
Glurns(920%) per il Miinsterthal a Zer- 
netz (1197) nell’ Engadina. 

O tra stiacciata. 

«itagna (.\ncona) com. 2200, borg. 
700 ab.; p., t.: 18 km. da Osimo, 

Ofranen go (Crema)com. 2400, bor- 
gata 2200 ab.; 4 Km. da Croma. 

Oifella pasta dulce; stiacciatina. 

Offenbach 1) (Hessen, Starken- 
burg) città, 20.150 ab.; sorg. miner. 
(Kaiser Friedrich-Quelle); — 2) Jacques 

a 
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O. (1822-5/10 80), di Koln (Colonia), com- 
positoro di mus. dal 1830 a Parigi (ope- 
rette burlesco-frivole). 

UOffenb:rnya(ted.: Offenburg)(Un- 
gheria, l’orda-Aranyvos) vill., 1000 ab.; 
oro e argento. 

Ollenbur& 1) (Baden) città, 8460 
ab.; 491707 vittoria degli Austriaci sui 
Francesi; — 2) v. Offenbiinya. 

Offensiva guerya attaccante, 

OtFferta 1) ciò che si propone in pa- 
gamento di cosa che si vnol comprare; 
- 2) l’esporre in vendita merci; - 3) in 
borsa, = danaro; — 4) 0. e domanda il 
concorso che si stabilisce tra i vendi- 
tori e i compratori di un prodotto o 
di un servizio qualanque; - 5) dono 
fatto a una chiesa; — 6) O. reale quella 
che la parte diligente ad eseguire un 
contratto deve faro della cosa, oggetto 
del contratto, o del prezzo convennto, 
alla parte in mora ad eseguirlo; - 7) An- 
dare a f). alla chiesa a offrire doni. 

Offertòrio, nella Messa, la prece 
per l'offerta. 

OfTesa l)in violazione dell’altrui di- 
ritto; —- 2) O. alla bandiera, o ad altro 
emblema dello Stato, è delitto di chi, 
per fare atto di disprezzo, togli@, di- 
strugge, o sfregia in luogo pubblico, o 
aperto al pubblico, la bandiera o altro 
emblema dello St. (Cod. Pen. 1t., 115); 
- 3) 0. alla Maestà Regia v. Maestà 11); 
- 4) 0. al Re (alla Regina, al Principe 
ereditario, o al Reggente durante lu 
reggenza) pun. sec. l’art. 122 del Cod. 
Pen. It.; - 5) 0. al Senato e alla Ca- 
mera è punita sec. l'art. 123 del Cod. 
Pen. It.; spetta all'Assemblea il pro- 
mmnov, l’azione pen. per questo titolo. 

offese 1)i fatti militari di danno al 
nemico ; — 2) le opere di fortif. campale. 

Oflicialte 1) colui che ha o esercita 
un otticio civile; - 2) attenente ad offi- 
cio; — 3) dicesi di qualunque atto (o no- 
tizia, nota, comunicaz.) proveniente di- 
rettam. da un pubblico otticio, ein par- 
ticolare dal Governo, o dai suoi rappre- 
sentanti; -— 4) Bollettino O. pubblicaz. 
period. d. atti di un Ministero ; — 5) Gaz- 
zetta O. che pubbl. gli atti d. Governo. 

Ofliciare 1) celebrare in chiesa; - 
2) raccomandare. 

Otficiers de santé (Francia) me- 
dici di 2° rango. 


. 
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QHicina bottega dove si fanno la- 
vori meccanici di gran molo, con molto 
artificio, e con numerosi operai. 

bilicinale 1) il medicameonto che 
devetrovarsi preparato nelle farmacie ; 
- 2) medicinale. 

Ofticio (Ufficio) 1) quello che si spet- 
ta a ciascuno di fare, o per debito, 0 
per commissione; - 2) carica; dignità; 
magistratura; impiego; - 3)il luogo 
dove il pubblico otfticiale lavora solo 0 
co' suoi dipendenti; - 4) pratica per 
raccomandare alcuno ; - 5) funzione re- 
ligiosa; — 6) = Breviario (v. 3));- 7) O. 
gòtico (0. di Sant’ Isidoro ; O. mozara- 
bico) la liturgia spagnola approvata 
dal Concilio di Toledo del 633 ; — 8) San- 
t' O. v, Inquisizione 1). 

Olliciosità urbanità; cortesia. 

Oflicioso 1) urbano; cortese; — 2) 
attenente ai pubblici dicasteri, ma in- 
direttam.;-3) Giornale O.non ofticiale, 
ma che ha rapporti stretti c. Governo. 

Uffida (Ascoli Piceno) com. 5000 a.; 
1 sorg. ferr. e 1 salina; b. 2100 ab.; f. 

Otllaga (Verolanuova) com. 1170, 
borg. 770 ab.; 5 km, da Manerbio. 

Ottuscazione,.,inastr., ecclissarsi. 

Os (Trebisonda) porto, ant. Ophius. 

Ofiani (Ofiti) nome collettivo delle 
sètte cudstiche (Setiani, Cainiti, Pera- 
ti), il cui culto del Serpente (Ofolatrìa) 
si basava sulla leggenda del Serpente 
nel l’aradiso Terrestre, simbolo della 
potenza diabòlica rivelante la scienza; 
per essi l’ « Ofiomorfo » (= colui che ha 


forma di serpente) è il creatore della ’ 
materia, ed è strumento della Sòfia (la 


Sapienza creante lo spirito). 

OVtfiasi 1) alopecia nella quale i ca- 
pelli ed i peli cadono per tratti estesi, 
lasciando una superf. squamosa come 
la pelto d’ un serp.; - 2) = Ittiosi (v.). 

Oficalce serpontino cementato da 
carbonato di calce; tale è il Marmo 
verde di Polcèvera. 

Oticiale = Ofliciale (v.). 

Ufficio v. Ofheio. 

Otfielèide (gr.; Serpente a chiave) 
strum. mugic. afiato (il Serpentone per- 
fezionato); lungo tubo di ottone piega- 
to in due e terminante con un imbuto. 

Ofidii v. Serpenti. 

Ofilio giurec. amico di G. Cesare. 


Otiodonti denti fossili di serpente. : 


. 
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Otioglosso gen. di felci; lO. comu- 
ue (Ophioglossum valgatum ; Erba luc- 
cia; Erba lùcciola; Lingua di serpe), 
con radici tuberose, è comune nei prati 
umidi e sui margini dei boschi. 

Oflolatria v. Ofiani. 

Ofiolite v. Serpentino. 

Otiologia studio dei serpenti. 

O fiomortì (A podi; Ginnofioni) ord. 
di anfibi, dal corpo vermiforme, senza 
arti; v. Cecilia 1). 

UV fiomorfo v. Ofiani. 

Ofione 1) uno dei maggiori Titani; 
— 2) genere di insetti imenovtteri, utili, 
perchè attace, i brachi di farf. nocive. 

Ofidssilo (Ophlidxilon) apocinea d. 
Indie Or. a radice amara febbrifuga. 

Ofiostoma gen. di nematode. 

Orfìr (Ophiv) (Bibbia) nome di un 
paese del lont. Oriente, dove il re Sa- 
lomone mandò navi a prender oro, 
pietre preziose e legno sàndalo. 

Ofirion il punto arbitrario indican- 
to il mezzo della glabella. 

Otite v. Serpentino. 

Ofiti v. Ofiani. . 

Orfitiche, Colonne, gemelle e an- 
nodate tra loro nel fusto. 

Ofiuco (Serpentario) una delle co- 
stellazioni boreali; comprende più di 
100 stelle visibili all'occhio nudo; ha 
una stella di 22 grand. e cinque di 38. 

Ofiura genere di echinodermi, con 
braccia sottili, vermiformi, distinto dal 
disco centrale. 

Otfizio v. Otfticio. 

Ofjford = Akureyri (v.). 

O Fianagiamn James Roderick, di 
Fermoy (Cork) (n.!/01814), scritt. irlan. 

O fortunatos nìmiunai, sua 8i 
bona norint, agricolas(lat.; Virg. Geor. 
2, 458) = troppo fortunati sarebbero i 
contad., se conoscessero la loro felicità. 

Ofoten (Nordland) com. 4100 ab. 

Orva 1) v. Apries; - 2)= Efraim(v.3)). 

Oftalmia (gr.) qualunque affezione 
di natura infiammatoria del globo ocu- 
lare o d'una delle sue parti costituenti; 
- O. artritica glaucoma; — 3) O. egi- 
ziana (0. militare; O. contagiosa) ca- 
tarro purulento della congiuntiva rico- 
prentela parte visib. del bulbo oculare ; 


. è malattia contagiosa e può essere cau- 


sa di incurabile cecità. 
Oftalmiatrica v. Occhio 44). 


Lo 


oft 


OftAlmiieca 1) Arteria O. ramo della 
carotide interna, che alimenta tutte le 
parti contenute nell'orbita; - 2) Vena 

V.che si getta nel seno cavernoso. 

- _ Oftatmici rimedi per gli occhi. 

OftAimico(gr.)1) concernente l'oc- 
chio; —- 2) Ganglio 0. (Ganglio lentico- 
lare) da cui deriva il nervo O.; — 3) Ver- 
vo (). branca del 5° paio; passa nella 
fessura sfenoidale, dove si divide in 2 
rami: nasale, frontale, lagrimale. 

Oftalmiti calcodonie sim. a occhi. 

Oftalmitide = Oftaimia (v.). 

Oftalmobiotiea v. Occhio 44). 

Oftalmoblennorrea (gr.) l’of- 
talmìa con produzione di muco-pus. 

Oftalmocarcîinoma (gr )canero 
all'occhio. 

Oftalmocele procidenzadell’occh. 

Oftalmocopia (gr.) indebolim. 
della vista. 

Oftalmodinia (gr.) dolore ocula- 
re; nevralgia orbito-frontale. 

Oftalmofantoma(gr.)occhio ar- 
tificiale per studio. 

Oftalmografia descriz.d. occhio. 

Oftalmolima {(gr.) distruzione del 
bulbo dell'occhio. 

Oftalmolito (gr.) concrezione del- 
l'occhio, dei suoi inviluppi, dei suovi 
mezzi, o dell'orbita. 

Oftalmologia v. Occhio 44). 

Oftalmdlogo medico degli occhi. 

Oftalmomalacia (gr.) la mollez- 
za del globo oculare. 

Oftalmometro (gr.) strum. per 
misurare l’ occhio vivo e le sue parti. 

&ftalmonosologia (gr.) scienza 
delle malattie dell'occhio. 

Oftalmoplegta (gr.) paralisi dei 
muscoli oculari. 

Oftalmoptosi (gr. prata banana 
sporgimento all' infaori dell'occhio, pro- 
dotto dall’ idroftalmia. 

Oftalmorragia (gr.) emorragia 
della conginntiva oculare, o della cd- 
roidea, 0 ‘della retina. 

Oftalmorressia laceraz. d. occh. 

Oftatlmoscopia esame dell'occhio 
per mezzo dell’oftalmoscopio. 

Oftalmoscòdpio (gr.) istrumento 
per esaminare l'interno dell’occhio. 

Oftalmospasmo crampo all'occh. 

Oftnimoterapia (gr.) cura delle 
malattie dell'occhio. 
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Oftalmotonometro (gr.) strum. 
per misurare il grado di durezza del 
globo ocnlare. 

Oftalmotròpio stram. per misn- ‘ 
rare i movimenti dell'occhio. 

Ofu v. Manua. $ 

Ofvaniker (G efleb.) com., 3590 a. 

Ofver Lulef (Svezia, Norrbotten) 
com., 8300 ab. 

Oga v. Oga Magoga. 

Ogaden (Somalia interna) il paese 
al s. di Berbera; esplor. 1891 dal prin- 
cipe Eugenio Ruspoli. 

Ogaggia, Passo d', (A. Leponzie) 
18527, da Antrona piana(902”) a Villa 
d'Ossola (267), 

Ogaki (Giap., Mino) città, 16.2 

Ogam v. Celtica 2) d). 

Oga Magoga luoghi lontani, e sco- 
nosciuti. 

Ogasavarasimale Is. Bonin (v.). 

Ogbo (.\fr., Lagos) paese. 

Ogden (Utah) città, 14.900 ab. 

Ogdensbuarg (pr. —birgh) (New 
York) città, 11.660 ab. 

ge (oghe) (frisone) = isola. 

Ogeechee (pron. ogghici) (Stato 
Georgia) fiume, 300 km. 

Ogero il danese un leggendario 
paladino di Carlo Magno. 

Oggersheim (pron. ogghers'haim) 
{Baviera, Pfalz) città, 4200 ab. 

Oggettiva, Imposta, sulla rendita. 

Oggettivare vestire un'entità dcl- 
la forma d’oggetto, sicchè si faccia ter- 
mine dell'intuizione della mente. 

Oggettività 1) una delle forme del- 
V essere, in quanto per natura sua ha 
una necessaria relazione colla mente; 
- 2) in scienza e in arte, rappresentaz. 
o gindizio oggettivo; - 3) O. giuridica 
sulla quale si fonda il concetto di reato, 
non derivato cioè dalla pravità intrin- 
seca della azione, ma da grave turbam. 
sociale o infraz. dell’ ordine giuridico. 

Oggettivo 1) ciò che è vestito di 
forma dell’oggettività; abusivamente 
si usa come adiettivo del reale contin- 
gente, che non può mai, come tale, ve- 
stirsidiquella forma; -2)v. Obbiettivo. 

Oggetto 1) in ideol., il termine del- 
l’intuito semplicem. como veduto; - 
2) in gramm., il termine su cni va a ca- 
dere un'azione propria o fignrata, in 
correlaz. col Soggetto, che è l'agente; 
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- 3) materia di scienza, o arte ; — 4) fine 
che uno si propone; - 5) la figura lumi- 
nosa o rischiarata, di cui uno specchio, 
una lente od un apparato ottico produ- 
ce l'immagine; - 6) O. dei contratti ciò 
in cui veramente consiste l’obbligazio- 
ne didare, fare, non fare, o permettere ; 
-- 7) O. interno in gramm., quello la cui 
noz. è compresa nella noz. del verbo. 
Ogzioneo1l)(Lecco) com.3050, borg. 
2050 ab.: p., t., f.; + 2) Lago di O. = L. 
di Annone (v. 5)); — 3) v. Marco 17). 
Oghnamilascrittura (misteriosa) del- 
le più antiche iscriz. britanniche. 
©gi la lingua degli Ascianti, Fanti, 
Acra,Joruba e altri pop. d. (tuinea Su. 
Ogibve = Chippeways (v.). 
Ozgige 1°r6 mitico di Beoz. e Attica. 
Ogigia v. Calipso. 
Oxgigiano, Diluvio, fu un' inondaz. 
della Beozia, cagion. dal Lago Copaide. 
@©gija (Giap., Ecigo) città, 8430 ab. 
Oginski Mich. Cleofas (1765-1831), 
patriotto polacco; scer.: MOmuires sur 
la Pologne (1826, 2 vol.); m. a Firenze. 
Ogiva (frane.) 1) arco a sesto acuto; 
-2) 0. abbassata quando l'arco è de- 
scritto con un raggio più piccolo della 
sua apertura; -— 3) O. a lancetta arco 
assai appuntato; — 4) 0. equilaterale 
il raggio eguale all’ apertura d. arco. 
Ogivale in archit., ad arco acuto. 
Ogivi di un ghiacciaio, le curve per 
cui sulla superf. di quello si disegnano 
le testate dei suoi singoli strati. 
ogiertla Silene macrosolen, cario- 
fillea febbrifuga dell'A bissinia. 
Oglasa (iat.) V' Is. Montecristo. 
ogiiAnico (Torino) com.1030,borg. 
700 ab.; 4 km. da Rivarolo Canavese. 
QOgliano, Ignazio Fresia harone di, 
(1746-nov. 1826) di Saluzzo, generale 
francese; m. a Parigi. 
Ogliara fraz. di Salerno. 
Ogliastra 1) v. Lanusei 1); - 2) 
Isola dell'O. è al n. del Golfo di Tortoli. 
Ogliastro Cilento (Vallo della 
Luc.) com. 1930, borg. 1000 a.; p., t., f. 
Oglio (Lombardia) (lat.: Ollius) afll. 
di sin. del Po, 280 km.; Lago d' Isco. 
Ogmore (Wales, 8.) luogo. 
Ognabene òrafo pistoiese, 14° sec. 
Ogniclanin (russo) benestante. 
Ognina fraz. di Catania. i 
Ognissanti 1) (i Santi) festa ('/1) 
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istit. 608 da Papa Bonifacio IV ; — 2) 
Baia d'O. (Bras.) il golfo di Bahia; - 
3) Isole d’ O. = Les Saintes (v.); — 4) 
Legno d'O. sp. di legno rosso del Bras. 

Ogniveggente che vede ogni cosg. 

Ogmnon afti. 3. d. Saòne, 192 km. 

oOgove (Equatoria Frane., Oceano 
Atlantico) fiume, 850 km. 

‘Ogulin v. Modvrus Fiume. 

O Gyalla v. Gyalla. 

Oltana (Giap.) 1) (Micava) città, 
5440 ab.; — 2) (Hizen) città, 6600 ab. 

O? Mara v. Banim. 

Oh bel! Oh bei! a Milano, la fiera 
di giocattoli e d'altro n. Piazza di San- 
t'Ambrogio, le festo dei mesi di nov. 6 
dicembre ela settimana avanti Natale. 

Oo° Higgins ]l) direttore generale 
della Rep. del Chile; si dimise volonta- 
riamente 23/5 1823; - 2) (Chile, zona 
agricola) provincia: 6537 km.q.; 92.060 
ab. (14 p. km. Q.); capol. Rancagua. 

Ohio (pronun. o-hfi-0) (Stati Uniti 
d’'Amer.) 1) (frane.: La Belle Rivière) 
affl. di sin. del Mississippi, 1583 km. 
(524.265 km. q. di bacino); ha orig. dal- 
l'unione dei finmi Alleghany e Monon- 
gahela; esso e i suoi atil, formano una 
reto di vio d'acqua di 1600 km. di svi- 
luppo; — 2) (Stati centr. di n.-0.) Stato : 
106.340 km. q.; 3.672.320 ab. (34 p. km. 
q.); capit. Columbus; — 3) Anineale del- 
lO. il mastodonte; - 4) Canale dell'O: 
Agli O. (Portsmouth) al Lago Erio (iri) 
(Cleveland); 496 km.; 152 cateratte. 

Onlau (Breslau) città, 8560 ab. 

Ohnlensehliiger (pronun. —gher) 
Adam Gottlob (!*fu1 1779-29/1 1850), di 
Copenaghen, fu il più considerev. poeta 
della Danimarca. 

Onimuiller Joseph Daniel (1791- 
22/4 1839), di Bamberg, architetto; m. a 
Monaco di Baviera. 

Ohm 1) v. Elettriche 2) 2); — 2) Georg 
Simon O. (1789 -7/ 18594), di Erlangen, 
matem.e fisico, a cui si deve la scoperta 
Aolla legge fondamentale delle correnti 
elettriche continue; m. a Monaco di 
Baviera; suo frat. Martin O. (1792-1/4 
1872) fu matem.; m. a Berlino. 

Onmacht Landolin (1760-3!/3 1834), 
(Wiirttemberg), scul- 
tore; m. a Strassburg. 

Ghme Ernst Erwin, di Dresda (n. 
14/8 1831), pittore. 
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Ohmichen Hago, di Borsdorf pr. 
Lipsia (n. !°/s 1843), pittore, a Diisseld. 

Ohnet (teorges, di Parigi (n. 3/ 
1848), romanziere. 

Onningen (pron. -ghen) (Baden, 
Koristanz) borg., 1040 ab.; cava di pie- 
tra calcare, celebre per pietrificazioni 
(1700 Seheuchzer vi trovò il famoso 
« homo diluvii testis »). 

Ohra (Danzig) com., 6570 ab. 

Ohraruf (Sass. Coburg) c. 5900 ab. 

Ohre (Magdeb.) nffl. s. dell’ Elba. 

Ohrid = Ocrida (v.). 

Ohnringen (pr. -ghen) (Wiîrttem., 
Jagst) c. 3760 ab.; l’ant. Vicus Aurelii. 

Ohnrwalder padre Giuseppe prete 
delle missioni austriache di monsignor 
Sogaro (vicario apostolico del Sudàn); 
dal !5/9 1882 prigion. del Madi; fuggì 
29/11 1891 insieme colle Snore Caterina 
CLhincarini e Elisabetta Venturini; ar- 
 rivarono in salvo in Egitto 8/12 1891. 

Onure (Tahiti) canotto da 1 perso- 
na (Vaha, so per 2-12 persone). 

Oien (Scoz., Glenmore) lago. 

OVicldo il padre di Anfiarao (v.). 

Oicdnomos (pr. i-) Constantinos 
(1780-*°/3 1857), di Zarizani (Tessaglia), 
predicatore e letterato neogreco. 

Ordium gen. di microorganismi pa- 
togeni; 0). Albicans è identico almyco- 
derma vini, che è causa della malattia 
chiamata Maghetto; O. lactis è un ifo- 
micete, che forma uno strato bianca- 
stro sul latte, sul pane, sulla colla di 
amido ; O. ‘T'ackeri crittogama d. vite. 

Oignon = Ugnon (v.). 

Vigob un linguaggio nilotico. 

Oil v. Francese 1). 

Oil City (Pensylv.) città, 10.930 a. 

Vilèo re dei Locri; v. Aiace 1). 

Oil-Eslanas v. Maurizio 2) a). 

Oil Rivers (Fiumi dell'Olio) (Gni- 
nea Super.) 1) i fiumi che sboccano nel 
Golfo di Benin, sulla Costa dell’ Olio 
(di palna); - 2) protettorato britann. 

Oineo (gr.) = Eneo (v.). 

Wirschott (—sciott) (Noord-Bra- 
bant) borg., 3900 ab. 

QWisans (Isère) paese. 

Oise 1) (Francia, n.-6.) affl. di des. 
della Seine, 350 km.; — 2) compartim.: 
, 5885 km. <.; 401.840 ab. (68 p. km. q.); 
capol. Beauvais. 

Oissel (Seine-Tnf.) città, 3680 ab. 


*Oita (Giappone, Kiusin) 1) ken, 
793.550 ab. (128 p. km. q.); — 2) (Bungo) 
città, 15.180 ab. 

Oje Caruli v. Costa 12). 

Ojeda (ochche-), Alonzo de, (Don) 
scopritore in America con Colombo, 
Vespucci e Pizarro. 

Ojeren (Norvegia, 8.-0.) lago. 

Ojo v..Jornba. 

Vjocaliente (Zacatecas)c., 8100 a. 

Ojono v. Cross River. 

Ojtoz (Carpazi, 8.) passo, 852", dal- 
la Transilvania alla Moldavia. 

Okahandja (Qcaangia) (Afr., Ie- 
rero) luogo ; 1330. 

Okak v. Labradòr 1). < 

G-Kanizsn (Ungheria, B:ics-Bo- 
drog) città, 15.500 ab. 

Okeechobee (pr. okisciobi) (Flo- 
rida) lago, 2600 km. q. 

Okeghem VJohan. (c. 1430-c. 1513), 
di Termonde (Fiandra), celebre con- 
trappnatista; m. a Tours. 

Okehampton (pron. okhemptn) 
(Ingh., Devon) città, 1880 ab. 

Okelie (Egitto) = loggia da mere. 

O’ Kelly Joseph, di Bonlogne-sur- 
Mer (n. 1829), pianista e compositore. 

Oken Lor. (1779-!!/8 1851), di Bohls- 
bach (Baden), naturalista; m. a Zuri go. 

©Okenheim (-haim)=0keghem(v.). ° 

Oker(Germ.) 1) af. di des. d. Aller; 
- 2) (Wolfenbiitte]) lnogo metallurgico. 

Wki (Giap., Honde) isole, 338 km.q. 

Okinava v. Rin-kiu. 

Okino Erabu v. Riu-kiu. 

Oklahoma (Stati Un. d’Amer., 
Stati centr. di s.-0.) 1) territ.: 101.080 
km. q.; 61.830 ab. (0,6 p. km.q.); capol. 
Guthrie (15.000 ab.); — 2) città, 4150 a. 

Okglina (Serbia) = distretto. 

Vinf v. Norvegia #); v. Olao. 

Olancho (pron. —cio) (Honduras) 
compartim., 31.130 ab.; capol. Jutical- 
pa (5000 ab.; 3009). 

Oland (Svezia, Kalmar) isola: 1320 
hm. g.; 37.520 ab.; capol. Borgholm. 

Otanda 1) (oland.: Nederland; fran- 
cese: lés Pays-Bas; ital.: i Paesi Bassi) 
(Regione Germanica, n.-0.) Stato (Ite- 
gno d’O.): 33.000 km. q.; 4.621.740 ab, 
(140 p. km. q.); @)la maggior elevaz. 
del paese è il Krikelenberg, o Ubachs- 
berg (240%), in Limburg; l'altitudine 
media del puese è di 23; na grandi 
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tratti di suolo sono più bassi del medio 
livello del mare; le coste sono protette 
da dune, e, dove queste mancano, da 
dighe; il paese è solcato in tutti i sensi 
da innumerevoli canali; 1651 kn. q. di 
isole; lo maggiori sono: 2) Isole alla 
foce di Schelda e Reno: Walcheren 
(209 km. q.; 45.000 ab.), Beveland (442 
km. q.; 28.300 ab.), Schouwen (pron. 
s'chauven) (228 km. q.; 24.000 ab.), 
Tholen (123 km. q.; colia città omonima 
[2850 ab.]), e Over Flakkee (223 km.q.; 
capol. Sommelsdijk {2600 ab.]}}; 2) Isole 
occidentali della Frisia: Wieringen (vì- 
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ringhen) (24 km.q.; 2480 ab.), Texel ; 


(177 km.q.»6340 ab.; capol. Den Burg), 
Vlieland (33 km.{.; 700 ab.), Ter Schel- 
ling (51 km.q.; 3700 ab.), Ameland (v.), 
Schiermonnikoog (31 km. q.; 920 ab.) e 
Rottum; b) gli ab. sono germani (Olan- 
desi e Frisi, o Frisoni); c) confessioni 
(1889): 2.728.870 protestanti, 1.604.180 
cattolici, 97.280 ebrei; d) esercito sul 
piede di guerra (1895): 184.360 uomini 
senza contare il Landstorm (leva in 
massa) e le società del tiro a segno; per 
la milizia il paese si divide in 3 regio- 
pi, coi 3 comandi delle 3 Posizioni di 
Amsterdam, di Nieuwe Hollandsche 
Waterlinio (Utrecht) e di t' Hollandsch 
Diep en het Volkerak (Breda); e) flot- 
ta (1892): 2) di alto mare: 18 bastim. 
(2 navi corazzate a torre), 302 cannoni ; 
f) da costa: 89 bastim., 325 cannoni; 
Y) delle Indie Orientali : 29 bastimenti, 
119 cannoni; /)il Regno d'0O. è una 
monarchia costituzion. ereditarla nella 
discendenza maschile della Casa di Nas- 
sau-Orange, e, dopo l'estinzione della 
linea maschile, trasmissibile alla fom- 
minile; costituz. del 29/3 1814; 1% Ca- 
mera degli Stati Generali, di 50 mem- 
bri eletti per 9 anni dagli Stati Provin- 
ciali; 24 Camera degli Stati Generali, 
di 100 membri, eletti per 4 anni a suf- 
fragio diretto; 9) bandiera di guerra e 
di commercio: 3 strisce orizzontali: 
Rossa, Bianca, Azzurra; A) 11 provin- 


ce: Brabante Settent. (Noord Brabant) . 


(v. Brabant 2)), Drenthe (v.), Frisia (v. 
Friesland), (roningen (v.), Gheldria 
{v. (relderland), Limburg (v. 2)), O. 
Settentrionale (2770 km. q.; 860.740 ab. 
[310 p. km. q.}; capol. Amsterdam); O. 
Meridion: (3022 km. q.; 987.340 ab. [326 
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p. km. q.}; capol. Haag), Overijssel 
(overaissel) (3345 km. q.; 300.500 ab. 
[89 p. km. q.]), Utrecht (1384 km. q.; 
226.850 ab. [163 p. km.q], Zelanda 
(Zecland) (1785 km. q.; 202.100 ab. {113 
p. km. q.] capol. Middelburg); ) tolo- 
nie: 2.003.291 km. q.; 32.288.600 ab. 
(16 p. km. q.); 2) possessioni delle In- 
die Orient.: 1.873.061 km.q.; 32.174.600 
ab. (16 p. km. q.) (Giava e Madura 
{131.733 km. q.; 23.911.900 ab., fra cui 
23.606.600 Indigeni, 46.000 Earopei, 
24.200Cinosi, 14.300 Arabi e2880 Indu], 
Sumatra e Riouw, Bangca, Billiton, 

;orneo ()ceid. e Borneo Orient. e Me- 
ridionale, Celebes, Ternate, Nova Gui- 
nea Occid., Amboina {Molueche]}, Ti- 
mor, Bali e Lombok); #) possessioni 
delle Indie Occidentali: 130.230km.q.; 
114.000 ab. (0,8 p. km. q.) (Curagao ® 
Surinam); /) capitale del Regno d’0, 
è Amsterdam 426.900); X) gli altri mag- 
giuri com. sono: Rotterdam (216.700), 
s'Gravenhage(Haag; La Haye; L'Aia) 
(165.560), Utrecht (87.900); 2 porti: 
Amsterdam, Rotterdam, Schiedam, 
Helder, Zaandam, Vlissingen; 22) ma- 
rina mercant, (1891): 618 bastimenti 
(723.661 m. c.), di cui 118 a vapore 
(363.686 mn. c.); n) strade ferr. (1891): 
2619 km.; 0) telegrafi (1891): linee dello 
Stato 5329 km. (18.967 km. di fili); p) 
principali prodotti: erbe da foraggio, 
frumento, segala, orzo, avena, gran sa- 
raceno, patate, legumi, robbia, cicoria, 
canapa, Inppoli, tabacco, lino; frutte, 
fiori (tulipani); importantiss. allevam. 
degli animali: 274.300 cavalli, 1.525.600 
bovini, 804.300 pecore, 161.240 capre, 
490.250 porci; famosi formaggi (princi- 
pali merc. quelli di Alkmar e di Edam); 
importante pure la pesca d'alto mare 
e nelle acque interne; industria vivace 
(navale, macchinaria, tessile); g) (Cenni 
storici) le signorie feudali di Gheldria, 
O., Utrecht, Fiandra e Brabante, che 
al principio del 15° sec. si erano unite 
alla Borgogna, passarono 1477 con que- 
sta alla Casa di Habsburg; con queste 
province e con quelle meridionali dei 
Paesi Bassi tolte alla Francia, Carlo V 
formò il Circolo di Borgogna (17 pro- 
vince), cui 1555 lasciò al figl. Filippo II; 
l'oppressione politica e religiosa pro- 
vocò la rivoluz. (1566); i ribelli sotto il 


, dla 

loro capo Guglielmo d’ Orange si man- 
tennero contro il cradele duca d’Alba 
e idilui successori in O. e Zelanda; 
quando, 1579, le province meridionali 
(belgicho) si sottomisero, le 7 province 
setten. fondarono 1581 la Repubblica 
dei Paesi Bassi Uniti, e continuarono, 
dopo l'uccisione del loro governatore 
(Stadhouder) Gugl. d'Orange (1584), la 
guerra contro Spagna sotto i suoi figl. 
Manrizio è, dal 1625, Federico Enrico; 
1609 conchius. una tregna di 12 anni e 
finalmente nella pace di Vestfalia con- 
seguir. il riconoscim. della loro indi- 
pendenza; la Repubblica raggiunse 
l’àpice della sua potenza sotto il tigl. 6 
successore di Feder. Enr., Gugl. II 
d'Orange (1647-50) e sotto Jan de Witt 
(1C50-72); 1602 fu fondata la Compagnia 
delle Indie Orient.; furono allargati i 
possessi coloniali; le flotte olanda. nelle 
guerre contro l'Inghilterra (1651-54 e 
1665-67) sì acquistarono, sotto Tromp 
c de Ruyter, gloria immortale; anche 
contro Luigi XIV di Francia l'O. ben 
si sostenne sotto labile condotta di Gu- 
glielmo III d'Orange (1672-1702); dopo 
la morte di questo cominciò la decaden- 
za; della Casa d'Orange furono gover- 
nat.(Stadhonder)eredit,. d'O.:Gugl. IV 
(1747-51) e Gugl. V; 1795 couquist. dai 
Franc., l'O. diventò (19/5) Repubbl. Bà- 
tava; 5/6 1806 convert. in Regno d'O. 
(Luigi Buonap.), e 9/7 1810 venne incor- 
porata alla Francia; il Congresso di 
Vienna formò coll’. e colle province 
già austriache del Belgio il novo Regno 
d'O. sotto Guglielmo (figli. dello stad- 
houder Gugl. V); 25/8 1830 rivoluz. del 
Belgio, la cui indip. venne !9/4 1839 ri- 
conosciuta; Guglielmo I ?/i0 1840 ab- 
dicò; Guglielmo II (1840-!7/3 49), Gu- 
glielmo III (!9/21817-25/1 90), re dal 
17/349; 21/684 morte del principe ere- 
ditario Alessandro, ultimo rampollo ma- 
schio della Casa d'Orange; colla legge 
®/11 1887 la costituz. fu riformata e la 
success, al trono fu regolata nel senso 
che prossima erede fosse la principessa 
Guglielmina (n. 3/8 1880), e dopo questa 
la granduchessa Sofia di Sassonia- Wei- 
mar-Fisenacì (sorella del re Gugliel- 
mo III; n. a ’s Gravenhago 8/4 1824 e 
spos. 8/10 ‘42 all'attuale granduca Carlo 
Alessandro di Sassonia- Weimar-Eise- 
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nach); scr. la storia dell’O.: Kampen 
(1831-33), Leo (1832-35), Wenzelburger 
(1878); r) regina d'O. è dal 23/11 1890 
Guglielmina di Nassau-Orange, figl. 
del re Guglielmo III; tutrice della re- 
gina d'O. è sua madre, la regina ved. 
e regina reggente Emma, nata princi- 
pessa di Waldeck e Pyrmont, n. */81858 
e marit. (ad Arolsen) 7/1°79; - 2) O. Zn- 
glese v. Fen 2); - 3) O. AMeridionale v. 
Olanda 1) k); — 4) O. Settentrionale v. 
Olanda 1) A); - 5) Nova O. Australia; 
- 6) Tela d' O. è molto forte e durevole. 

Olandese 1) il linguaggio germa- 
nico degli Olandesi ; ebbe sua prima ori- 
gine nei dialetti degli antichi Franchi, 
Sassoni e IFrisoni; 1 O. moderno inco- 
minciò a formarsi come lingua lettera- 
ria alla fine del 16° sec.; vocabol. Ital.- 
O. e O.-Ital., di Nnyens; - 2) Arte O. 
eccellente fu nella pittura della Scuola 
Fiamminga (v. 2)); - 3) India O. v. 
Olanda 1) è) 2); — 4) Letteratura O. pre- 
senta nel 139 sec. delle traduz. di poco 
valore poetico (Roman van Lancelot) e 
la poesia popolare « Reinaert;» alla 
fine del 18° e durante il 14° sec. poesia 
didattica attingente a fonti latine, coi 
principali rappres. Maerlant e Boen- 
dale («Der Leken spieghel»); dopo la 
metà del 14° sec. poesie brevi di poeti 
girovaghi (Spekers); nel 15° sec. si di- 
stinse il poeta Dirc Polter e farono isti- 
tuite società letterarie (camere dei « Re- 
derijker» [-raiker]), icni membri prin- 
cipali e più benemeriti furono: Marnix, 
Coornhert, Visscher e Spiegel; poeti 
eccell. del 17° sec.: Hoott (1581-1647), 
Vondel (1587-1679) e Huyghens (1506- 
1686), i quali seguano l’ àpice della let- 
ter. 0).; dopo di questi furono distinti 
Cats (scrittore popolare) (1577-1660) e 
Bredero (fondatore della commed. O.) 
(1585-1618); dopo la fine del 179 sec. de- 
cadenza in causa dell'influenza franc., 
da cui soltanto pochi nomini di talento, 
quali Poot, Broekhuisen e Lengendijk, 
si seppero tenere immuni; dopo la fine 
del 18° sec. risorgim. per opera di Eli- 
sabeth Wolff e Agathe Deken (roman- 
zi) e dei poeti Alphen, Bellamy, Feith, 
Bilderdijk, Helmers, Tollens, Loots, 
dla Costa, Loosges, Staring, Kinker, e 
van Lennep, al quale ultimo, debella- 
toro del classicisnio francese, seguirono 
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Bogaers, ten Haar, Beets e i roman- 
zieri Oltmans (van den Hage), de Bos- 
boom-Toussaint e ()pzoomer (Wallis); 
molto più importante fu la letter. 0. 
scientifica; furono cultori insigni della 
filologia e archeologia: Agricola, Era- 
smo, Lipsio, Scaligero, Grozio, Vossio, 
i due Heinsius, Gronovio, Grevio, Bur- 
mann, Drakenborch, Perizònio, Wes- 
seling, Hemsterhuis, Ruhnken, Val- 
ckenaar e Wyttenbach; e più tardi 
Heusde, Lennep, Peerlkamp, Carel- 
Gabr. Cobet, Herwerden; della filoso- 
fia: Spinoza e Bayle, e più tardi Opzoo- 
mer; della matematica e scienze a que- 
sta attini: van Kealen, Snell, Stevin, 
Huyghens, Jansen, Kaiser, )udemans, 
Camper; dell'anatomia: Vesalius ; del- 
la medicina: Boerhave; della giuri- 
sprud.: Grozio, il fondatore del Diritto 
naturale, politico einternazionale; più 
tardi Thorbecke; della storia: Hoeft, 
Grozio, Emmius, Stijl, Ypey ; della geo- 
grafia: Mercator, Ortelio, ela famiglia 
Blaeu; tipografi illustri furono : i Plan- 
tin, gli Elzevier e i Luchtmans; storie 
della letter. ©). sono: di Kampen (1821 - 
26), di Siegenbeek (1826), di Jonckbloct. 
Olandesi, Lio. d., clor. di etileno. 
Qiao 1) v. Norvegia t); — 2) Ordine 
di Sant'O. di Norvegia dal 31/8 1847. 
Viasz-Liszka (Ungh., 
borg., 1900 ab.; vino tokay. 
Olathe (Kansas) città, 3300 ab. 
OVlavides don Paolo conte di l’ilo 
(1725-1803), n. a Lima (Perù), come in- 
tendente di Sevilla progettò di coloniz- 
zare (con tedeschi) la Sierra Morena; 
condannato 1777 dall'Inquisiz. come 
spirito libero, tnuggì a Venezia; 1798 ri- 
tornò in Andalusia. 
Oibernhau(Zwickau)com.,6200a,. 
Olbers lHeinr. Wilhelm Mathias 
(1758-3/3 1840), di Arbergen {Ducato di 
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Wleenengo (Vercelli) com. 1700, 
borg. 1200 ab.; 6 km. da San Germano. 
Wlchon (Lago Baical) is., 694 km.q. 
Olcia (Siberia, e.) popolo. 
Otcîinium (lat.) ora Dalcigno. 
Vilcio (Lecco) vill., 450 ab.; f. 
Vico v. Durra 1). 
Olabury (Worcester) c., 20.250 ab. 
Ola Calabar = Vecchio Calabar. 
<blae (Prus., Miìinster) città, 3200 a. 
VOldenbarneveldt, Jan van, 
(1547-13/s 1619), di Amersfoort, dal 1586 
gran pensionario della Prov. d'Olanda, 
fu decapit. per ordine dello stadhouder 
Maurizio d'Orange, la cui autorità egli 
aveva voluto infrenare; così fu di suo 
figlio René; ne ser.: Motley (1874). 
©ldenburg (italiano: Oldenborgo) 
(Germania)1)} Stato (Granducato di 0.): 
6423 km. q.; 354.970 ab. (55 p. km. q.); 
comprendo: a) il Ducato di O. (5379 
km. q.; 279.000 ab.; 52 p. km. q.); dì il 
Principato di Lubecca (v. Liibeck 2)); 
e) il Princip. Ai Birkenfeld (v.); capit. 
0.; cenni stor.: il conte Dietrich di 0. 
(m. 1440) lasciò 2 figl.: Cristiano, che 
1448 diventò re di Danimarca e poi Si. 
gnore dell’ Holstein, e Gherardo il Li- 
tigioso, che continuò la linea dei conti 
di O.; estintasi questa 1667, 1’ O. passò 


: a Danimarca; il re Cristiano VII lo la- 


Zemplin) | 


sciò 1773 a Paolo di Holstein Gottorp;. 
questi, diventato ezar delle Russie, lo 
lasciò a Federico Augusto di Holstein- 
Gottorp, che 1774 diventò duca; gli 
successe il nipote Pietro Feder. Luigi 
(1785-1829), che 1815 fu creato grandu- 
ca; gli successe il figl. Paolo Federico 
(1829-27/2 553), e a «questo il figlio Niccolò 
Federico Pietro, n. a 0. 8/7 1827 e spos. 
10/2 52 alla princip. Elisabetta di Sasso- 
nia Altenburg (n. 9/3 1826); granduca 
ereditario: Augusto, n. a O. 19/11 '52 e 


‘ spos, 18/2 ‘78 alla princip. Elisabetta di 


Brema), medico e astronomo; scop. pa- | 
i città, 21.300 ab.; —- 3) (Schleswig) città, 


recchie comete e i due aster. Pallade e 
Vesta; inventò un processo ancor oggi 
in uso per la diretta determinaz. delle 
orbite cometarie; m. a Brema. 

Olberndorf (Slesia Austriaca, Jii- 
gerndorf) città, 2750 nb. 

Òlbia 1) (Gallia ant., Ligoria) fa 
città ; ora Eoubes; - 2) (Sard. ant.) fu 
città; ora Terranova; - 3) (Sarmazia 
ant.) fucittà greca; rud. pr. Nicolajev. 


Prussia (n. 8/2‘57); - 2) (Duc. di O.) 


2470 ab.; - 4) Ordine del Merito della 
Casa d' 0. fa ereato #°/11 1838. 
Old-Engiana (la Vecchia Inghil- 
terra) chiam. gl’ Inglesi la loro patria 
(senza il Wales) come il paese degli an- 
tichi costumi e dell'antica gloria. 
Oldenico (Vercelli) borg., 780 ab.; 
10 km. da Vercelli ; tram. 
OIdenlandia v. Chayavar. 
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Oldenzaal (Overijsscl) c. 4350 ab. 
Oldesloe (Schleswig) città, 4150 a. 
OlAhnam (Lancaster) c., 131.460 a. 
Old Isaac v. Cayman. 
Oldofredi 1) Ercole conte O. Ta- 
di (1810-*#/11 77), di Brescia, patriotto 


e uomo politico, dal */11'G1 senatore 


del Regno; m. a Calcio; — 2) Girolarmno 
O., di Milano (n. 23/8 1840), scultore. 

Oldoi affl. dell’Amùr. 

Oldoinlt march. Filippo (1817-89?), 
di Spezia, diplomatico. 

Vidoni Boniforte, di Vercelli, fine 
15° sec., pittore ; così i suoi figl. Ercole, 
Giosuè e Eleazaro. 


Oldrini Gaspare, di Lodi (n. 18/4 | 


1844), scrittore musicale. 

Oldtown (St. Maine) borg., 5300 an. 

Ole, el, danza spagnola esegnita da 
una sola ballerina; è un allegretto mo- 
derato in tripoletta, in cni il suono del- 
le nàcchere si alterna col canto vocale. 

OIcaAcce ord. di piante dicotil. ga- 
mopetale, a fiori regol., ovario supero, 
frutto di vario genere; alberi 08 arbu- 
sti, a foglie opposte, senza stipole; gen. 
18, sp. 280 (10 sole ital. o comunem. 
coltiv. fra noi); fornisce. fiori fragranti, 
olio, manna, legni pregiati. 

OlcAcco (Qeaginoso) = Olioso (v.). 

Oleandrina alcaloide che forma il 





Oleggio 1) <<. com. 8530, cit. 
3000 a.; p., t., f.;- 2) v. Visgonti Oleg. 

olzico, Acido, “(Cis H31 O2) si trova 
come oleina (etere glicerico) nella mag- 
gior parte dei grassi (olii); puro, è un 
liquido oleoso che solidifica a 4° e fonde 
a 14°; si scioglie facilmente in alcool ed 
etere; assorbe prontamente l'ossigeno 
atmosferico, prendendo il caratterist. 
odore di rancido; trattato con acido ni- 
troso, siconvertein Elaidina, e, fuso con 
potassa, sì sdoppiain acido palmitico ed 
acido acetico; i suoi sali alcalini costi- 
tuiscono in gran parte i saponi; il sale 
piombo costitmisce il così detto Impia- 
stro di piombo; PAC.0. impuro del com- 
mercio (Oleina), che proviene dalle fab- 
briche di candele steariche, serve per 
la pulitara dell’ottone, per l’oliatora 
dellelane e per prepar. saponi ordinari. 

Oleificio v. Olivicoltura. 

Oleina 1) (Elaina) (Cs7 H104 Og) si 
trova n. maggior parte dei grassi (olii), 


! con stearina, palmitina ed altri grassi 


solidi; pura, è un liquido incolofo, ino- 
doro ed insaporo, solido a — 69, che si 
scioglie difticilmente nell’ alcool, facil- 
mente nell’ etere; può essere distillata 
nel vuoto; all'aria irrancidisce e trat- 
tata con acido nitroso si converte in 


. Elaidina; consta del glicerido oleico; 


principio attivo dellauro rosa (Nerium ‘ 


oleander); è fortem. irritante ed agisce 
come un veleno vivlento. 
Olceandro (Leandro; Lauro rosa) 


{Nerium oleander) pianta apocinea; ar- , 
busto a foglie verticilli. a 3, con fiori 
| — 4,69,lugl.-+-19,7, ott.-—4,0°, an.—-6,79. 


rossi, indig. dell' Italia Media e Merid.; 
spesso caltiv. pe’ fiori, ma velenoso. 


Vicarius 1) Adam O. (Adam OI 


schliger)(c.1600-°/s 71) scritt. ted.; scr. 
delsno viagg.in Russia(1633) ein Persia 
(1635); m.aGottorp; — 
stoph O.(1668-#/31747), di Halle, numis. 
Oleastro v. Eleagnee. 
Oltento 1) sale prodotto dalia com- 
binaz. dell’ acido oleico con una base; 


2) Johann Chri- | 





- 2) O. alcalwro sapone; -— 3) 0). dirame 
impiegato in frizioni contro la sicosi ed | 


altre malattio parassitarie della pello. 
Ole Bult v. Bull 3). 


I 
| 


Glecrano la grande npofisi della ' 


ostromità omerale del cnbito. 


Olefine idrocarburi (U;: H::212) del 


tipo deli' Etileno (v.). ' 


t] 


gli alcali la saponific. formando Oleato 

alcalino (sapone) e glicer.; - 2) v. Qleico. 
Oileiros (La Corufia) com., 6400 a. 
Olekma afti. d. da. Lena, 1400 km. 
Olekminsk (Ircutsk) vill., 600 ab.; 

219"; temp. m. genn. —34,59, apr. 


Olenek (Siberia, e.) fiume, 1550 km. 
Oleno 1) v. Etolia; — 2) poeta mitic. 
Vicocerati niedicam:. solidi, d'olio 
e cera, ai quali si incorporano talvolta 
sostanze minerali o vegetali e spesso 


anche resine, specialm. la trementina. - 


Olcofacente v. Etileno. 
Oleografia cromolitografia. 
Oleoliti preparati con olio di oliva 
per infus. o decoz. con droghe medic. 
Olteomargarina v. Margarina?). 
Olceometro (Elaiometro) areom. 
per determinare il peso specif. d. olii. 
OlceosAccaro = Eleosàccaro (v.). 
Oleosità (del vino) v. Grassume 2). 
Oleoso = OQlioso (v.). 
Oléron 1) (Charente) isola : 172km. 
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q.; 17.800 ab.; capol. Chateau d'O.; — | 
2) Jugements d' O. raccolta di antiche 
leggi o consuetudini di mare. 

Olesko (Gallizia, Zlocz6w) borg., 
3170 ab.; ivi nacque (1629) Sobieski. 

Oletta (Cors., Bastia) borg., 1160 a. 

Ulette (Pyrénées-Orient., Prades) 
vill., 700 ab.; 31 sorg. solf. {272-789 C.). 

Dleum ctòperam pèrdidi (iat.; 
Plaut. Poen, 1, 2, 119)=lavorai indarn. 

Olevano di Lomeltina (Morta- 
ra) com. 1700; borg. 1300 ab.; f. 

Olevano Romano (Roma) com., 
3800 ab.; capol. San Rocco (1120 ab.); 
p., t.; 21,5 km. da Valmontone. 

Wievano sul Tusciano (Salerno) 
com. 3100 ab.; capol. del com. è Ariano 
(1200 ab.); 6 km. da Eboli. 

Olevianus Kaspar (1536-15/3 87), di 
Trier, riformatore. 

Olezzare odorare. 

Jdlfatto v. Odorato. 

Olfattòrio il nervo del 19 paio; 
prende origine dalla parte posteriore, 
superiere e interna della faccia inferio- 
re del lobo anteriore del cervello per 3 . 
cordoni principali, il Trigono olfattivo, | 
all'estremità del quale il nervo si ri- 
gonfia; il rigonfiamento alla sua faccia 
inferiore emana dei filetti, che per le 
aperture della lamina cribra vanno a | 
distribuirsi nella porzione della pitui- 
taria che riveste la volta d. fosse nasali. | 

Olfers, Marie von, di Berlino (n, | 
27/10 1826), scrittrice. 

Olga 1) v. Grecia 7); - 2) v. Nicco- 
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lò 3); — 3) 304° asteroide, trovato 19/2 
1891 da Millosewich; - 4) Canale O. 
{Spitzbergen, e.) braccio di mare; — £) | 
Ordine d’ Q. (Wiirttomb.) per le damo | 
istit. 7/6 1871 da Carlo I; — 6) Santa O. 
moglie del granprincipe Igor di Kiev; I 
vedova 946; si fece a Costantinopoli 
battezzare (Elena); f. 11/7 (V. St.). 
Olgiate Comasco (Como) com. I 
2550, borg. 1480 ab.; p., è, f. 
Olgiate Molgora (Lecco) com., | 
1120 ab.; capol. Monticello (200 ab.); f. | 
Glgiate Olona (Gallarate) com. , 
1940, b. 18000.; 3 km. da Castellanza. | 
Olgiati v. Lampugnani 2). 
Olginate (Lecco) com. 1900, borg. | 
1300 ab.; p., t.; 2 km. da Calolzio, i 
Vigopol (Podolia) città, 9260 ab. | 
Oigun (turco) = Dulcigno (v.). | 


Vilîio (pron. ogliaung) (Portog., 
Faro) città, 6920 ab. 

Oli v. Olii. 

OliAndolo chi rivende olio. 

Oliari Alcide, di Crema (n. 2/31831), 
ellenista. . 

Oltiaro (Grecia ant.) or Antiparos. 

Oliata 1) Carta 0. imbernta d'olio 
per uso di copiare; — 2) Mandorla O. 
guasta; - 3) Oliva O. matura, 

Oliato vaso per tenervi olio. 

Olèìbarno (lat.) incenso, 

Olîbrio, Anicio, marito d'una figl. 
di Vulentiniano III, fuda Ricimero ac- 
clamato in Roma 1/7 472 imperatore; 
m. nell'ottobre del detto anno. 

Oliena (Nuoro) borg., 3650 ab.; p.: 
62 km. da Birovi. 

Oliera v. Ampolle 1). 

lifant v. Elefante 3) db). 

Olifanto il corno di avorio che por- 
tavano i paladini. 

Vligarchia (gr.) 1) aristocrazia 
degenerata; dominio di poche famiglie ; 
-2) 0. del danaro v. Plutocrazìa. 

Oligemia = Qligoemia (v.). 

Oligisto (Ferro specolare, Peros- 
sido di ferro) miner. comp. di sesquivs- 
sido di ferro (Fe 2 0a); peso spcc. 4-5,3; 
dur. 6; grigio di ferro, a polvere rosso- 
sanguigna, elucent. metallica ; XX esa- 
gonale, romboedrica; uno dei più ab- . 
bondanti e più bei minerali di ferro. 

Oligocene eocene superiore. 

Oligochilia povertà di chilo. 

Oligochimia povertà di chimo, 

Oligocitemia pov. d. globuli ros. 

Oligoclasio sorta di feldspato, co- 
stituito da Anortite (Feldspato calca- 
rev) ed Albite (Keldspato sudica), 

Oligoclasite roccia cristall,, ana- 


i loga al granito; è feldspato oligoclasio, 


misto a quarzo granulare, a ferro ma- 

gnetico o ad altri minerali. 
Oligocolìa povertà di bile. 
Oligocrazìa = OQligarchia (v.). 
Oligoemia povertà di sangue. 
Oligogalatt ia povertà di latte. 
Oligomero (gr.) poco articolato. 
Oligopioniza povertà di grasso. 
Oltigopistia (gr.) poca fede. 
Oligopsichì a spirito fiacco. 
Oligositia (gr.) il mangiar poco. 
Oligoxperniia scarsezza di seme. 

, Otigotrichia rarità di peli. 
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Qligotrofia dar poco da mangiare. 

«plit 1) v. Fusel 2); - 2) 0. essenziali 
v. Essenze 4); - 3) 0. efèrei = Essenze 
(v.4)); - 4) 0. grassi (0. fissi) i grassi 
liquidi vegetali e animali, e sono per la 
più gran parte gliceridi degli acidi del 
gruppo oleico; - 5) 0. grassi siccativi 
quelli che esposti all'aria si ricoprono di 
una pellicola e finiscono per solidificarsi 
completamente; lO. di lino, che serve 
alla preparazione delle vernici, ne è il 
tipo; — 6) O. grassi non siccativi quelli 
che all'aria non si ispessiscono nè soli- 
dificano; l'olio d'oliva ne è il tipo; — 
7) O. leggieri i liquidi che si distill. dale 
catrame di carb. 198. fra 609° e 1809; con- 
teng. benz., toluene, xilene ele trimetil- 
begzine ;- 8) O. medicati = Qleoliti(v.); 
-9 O. pesanti i liquidi che si disti]l. dal 
catrame di carb. foss. fra 180° e 2202; 
conteng. acido fènico, cresolo, anilina e 
naftalina; - 10) V. volatili v, Essenze 4). 

OQlim (lat.) una volta. 

Olimpia 1) (Èlide ant.) il sacro luo- 
go dove ogni 4 anni (Olimpiade, dal giu- 
gno 776 éra degli antichi Elleni, fino al 
394 d. C. [2934 Olimpiade]) nel plenilu- 
nio dopo il solstizio borcale si celebra- 
vano con gran solennità i Giochi Olim- 
pici, la maggiore delle 4 feste nazionali 
dei Greci; i monum. di 0. fur. tatti di- 
strutti da cause naturali e dalla mano 
dell'’omo; Pausania ne lasciò una de- 


scrizione; se ne occuparono Chandler, | 


Winckelmann, Dodwell, tiell, Stan- 
hope e Curtius;1875-°°/381 grandi scavi 
a spese della Germania; ne scr.: Kau- 
perte Diirpfeld (1882); Bitticher(22 ed. 
1886); - 2) figliuola di Neottolemo re dei 
Molossi, dal 357 a. C. moglie del re Fi- 
lippo II di Macedonia; madre di Ales- 
sandro il Grande; 2316 a. C. fatta am- 


mazzare a Pidna da Cassandro; - 3) | 
i greca; assediata da Filippo II; tardan- 


(Orl. Fur.) figl. del conte d'Olanda, tra- 
dita da Bireno, presa da corsari, espo- 
sta all'orca, liberata da Orlando, spos. 











dal re d'Ibernia Oberto; + 4) v. Olym- . 
- ruderi presso Stilari. 


pia 2); - 5) (Regno di Grecia, Elide) 
demo (com.), 8550 ab.; capol. Daca; - 
6) 59° asteroide trovato da Chacornac 
12/9 1860; gira intomo al Sole in 1632 
giorni, alla distanza media di 407 mil. 
di km.; alcuni gli hanno talvolta dato 
il nome di Flpis; - 7) opera di Spontini 
{(Par., 1815); - 8) Donna 0. v. Pamphilj. 


Olimpiaco delle olimpìadi. 
Olimpiade 1) v. Olimpia 1); - 2) 
opera di Pergolesi (Roma, 1735). 
Ulîmpica 1) Accademia O. di scien- 
ze ed arti, a Vicenza; - 2) Corilla O.v. 
Improvvisatori 7); - 3) Ode O. in onore 
dei vincit. (Olimpionìci) ai giochi olim- 
pici (odi di Pindaro). . 
Olìmpici, Giochi, v. Olimpia 1). 
Oltmpico 1) dell'Olimpo; di Olim- 
pia; -— 2) Z’iede O. ({(irecia ant.) mis. = 
0,3024 m.; — 3) Teatro O., a Vicenza, fu 
architettato (1580) da Yalladio e (1582) 
da Scamozzi; e vilavorar. Della Vec- 
chia, Caneva e Alessandro Vittoria. 
Olimpieion (Atene ant.) il tempio 
di ZeusOlimpico,lungo 108 elargo 52 m., 
con 4 stadii di perimetro, incominciato 
da Pericle e terminato dall'imperatore 
Adriano; restano ancora in piedi 16 
(A. 120) colonne (alte 20 e grosse 2 m.). 
Oltimpit gli dèi (dell’ Olimpo). 
Olimplodoro 1) di Tebe d'Egitto, 
5° sec. d. C., scr. una storia greca del- 
l'Impero Rom. Occid. 407-425 d. C.; — 
2) filosofo aristotelico in Alessandria, 
5° sec. d. C.; — 3) filosofo neoplatonico 
in Alessandria, 22 metà 6° sec. d. C. 
Olimpionìci v. Olimpica 3). 
Olimpo 1) (neogr.: Elimpo; turco: 
Semavat Evi [sede del celeste)) (’l'es- 
saglia, n.-e.) monte, 2973" ; in Omero, 
la vetta dimora di Zeus; - 2) (poet.) il 
cèlo; — 3) (Licia ant.) fu città; rud. a 
Cirali; - 4) flautista (auledo) mitico, 


: della Misia, scolaro di Marsia; -— 5) (Ci- 


pro ant.) 2 monti, al s., e al n.-6.; — 6) 
O. cinese v.0 9); — 7) O. di Bitinia ora 
Abbas Dagh, pr. Eregli;- 8) O. di Misia 
ora Kescis Dagh, als. dì Brussa, 2530", 
Olina (lat.) il fiume Orne. 
Olinda (Pernambuco) ec. 8000 ab. 
Oliuto (Calcìdica ant.) fu colonia 


do, ad onta delle oraz. di Demostene 


‘ (Oraz. Olintiche), i chiesti soccorsi di 


Atene, cadde e fu distrutta (348 a. C.); 


Olio 1) v.Òlii;-2) nella Chiesa cat- 
tolica, l'O.d'oliva benedetto a) pei ca- 
tecumeni (battezzandi), è) per la con- 
fermaz. (sacro crisma), c) p. gli infermi 
(O, santo; Estrema Unzione); - 3) v. 
Animale 7); - 4) 0. benedetto v. Olio 2); 
- 5) O. cotto v. Lino 29); - 6) O. di Ban- 
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cul v. Alvurito 2); - 7) v.Cajeput; —- 8) 
O. di Canadà v. Gasolina; — 9) O. di 
canape è lattifugo; - 10) O. di Catiang 
v.Arachis 2); — 11) O. di corno di cervo 
= Olio animale (v. Animale 7)); — 12) 
v. Croton 2); - 13) 0. di Cucui v. Alen 
rito 2); — 14) (). di Dippel O. animale; 
— 15) v. Fegato 7); - 16) v. Fusel; — 17) 
v. Inferno 2); — 18) O. di Kcecuna v. 
Aleurite 2); - 19) v. Lino 29): Olii 3); 
-20) O. di mandorle è emolliente ; — 21) 
O. di Marignac è il binitrobiclorome- 
tano CNO: Cla che si ottiene colla di- 
stillaz. d. naftalina clorurata con acido 
nitrico; somiglia in tutto alla cloropi- 
crina; — 22) O. di nafta v. TVetrolio; — 
23) O. di oliva v. Ulio 30); — 24) 0. di 
palma v. Olio 49); — 25) 0. di piè di 
bove unto per parti di maechino; — 26) 
O. di rìcino purgativo; — 27) 0. di sas- 
so v. l’etrolio ; — 28) 0. di Tung v. Aleu- 
rito 3);-29) O. di vetriolo acido solfa- 
rico; - 30) O. d'oliva (Oleum elivarum) 
è l'olio grasso che si estrae dai frutti 
dell'olivo mediante la compressione 0 
mediante un so]vente(solfuro di carbo- 
nio); 1 O. di 13 compress. è il migliore, 
ha il p. sp. 0,915-0,920 e consta di oleina 
(72 °o), stearina e palmitina; servo co- 
- mo alimento, come combustibile, come 
materia prima p. sapone; viene fre- 
quentom. adulterato (sofisticato) con 
olii di egual aspetto, ma di prezzo mi- 
nore (per es, l'O. di semi di cotone, 
lO. di sesamo, di papavero, di ara- 
chide); l'Italia, la Corsica, la Proven- 
za, la Spagua Merid., la Barberia, la 
Grecia, il Levante sono i princip. paesi 
produttori d' O., le cui migliori qualità 
vengono da Aix (Provenza), dalla Li- 
guria, dalla Toscana (Lucca) e dalle 
Puglie (Bari); leg. «L'olivo el'O.» di 
Aloi (Man. Hoep.); - 31) 0. d’oro il li- 
quido aleoso giallo spremuto dal tuorlo 
di ova di gallina molto cotte; era otli- 
cinale;-32) O. essenziale v. Essenze 4); 
- 33) O. fatto a freddo senza lasciare 
che leolive si riscaldino col tenerle am- 
montate p. più giorni; - 34) O. fisso O. 
grasso (non distillabile); - 35) O. /u- 
mante acido solforico; - 36) O. grasso 
v. Olii 4); - 37) O. imperiale petrolio 
raftinato, di difficile accens. (a c. 607) e 
di grande forza illuminante ;'- 38) D. 
minerale petrolio; - 39) O. santo v. 
+. 


Olio 2); - 40) O. vergine lO. d'oliva, 
che, mentre si spreme, si raccoglie in 
recipienti conten. acqua; ha un leggie- 
ro colore verdogn. ed il sapore d. frutto 
da cui si ricava; — 41) O. volatile v. 
Essenze 4; — 42) Coloert ad O. materio 
coloranti macinate con O. siccativi 0 
con vernici ad O.: si impiegano per la 
pittura all'O.e p. la inverniciatura; 
oggetto di estesa fabbricaz.; si conser- 
vano in scatole metalliche saldate od 
in altri recipienti sotto uno strato di 
acqua; -— 43) Costa dell'O. v. Oil Ri- 
vers 1); — 44) v. Dall’ Olio; -— 45) Fiumi 
glell'O.v. Oil Rivers; — 46) Gas all’O. 
è gas illumin. preparato con olii grassi 
o con olii minerali p. via di distillaz. ; 
- 47) Mulino da €., p. macinaro le gli- 
ve, consta di 2 màcine verticali, con- 
giunte da un asse com., hel cui mezzo 
è incastrato un albero pur vertie. con 
tale congegno che quelle possano sa- 
lire o discend. a seconda della resist. 
chie trovano «da vincere; v. Fattoio; — 
48) Nero d’0. nerofumo di lampada; - 
49) Palma da O. (Elaeis guineensis), i 
cui frutti danno un O. grasso, di cui 
si fa grande importaz.in Europa (spec. 
per la fabbricaz. di sapone); è propria 
dell'Africa Fquator. Occid.; - 50) vw 
Pittura; - 51) sottO. a) di tonno, ser- 
mone e sim., salati, pigiati e coperti 
d'O. per conservarli; bd) per celia, di 
chi non si sia lasciato vedere da un 
pezzo; - 52) Vernici ad O. v. Lino 29). 

Olioli Antonio, di Maggiora (n. 14/1 
1821), serittore imedico. 

Oliosità (del vino) v. Grassume 2). 

Oliono che contiene olio 0 grasso. 

Olipa (Dalm., Meleda) isola. 

Oliphamnt (pron. dllifent) 1) Law- 
rence O. (1829-23/12 88), di Londra, viag- 
giatore, diplomat. e scritt.; m. a Twi- 
ckenbam ; — 2) Jfargaret O.,n. Wilson, 
di Liverpool (n. 1818), scrittrice; - 3) 
Thomas Lawrence Kington O., dì Hen- 
leaze-pr. Bristol, scrittore inglese. 

Olisîpo v. Lisbona. 

Olite (Pamplona) com., 3530 ab.; ca- 
stello reale; sorg. minerali. 

OMtòdrio v. For 11). 

Oliva 1) il frutto dell'olivo; - 2) 
(Prov. di Cosenza, s.-0.) fiume ; - 3)(Va- 
lencia) com. 8780 ab.;-4)(Danzig)com. 
3800 ab.; nella Badia di O. ?/51660 pace 
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fra Svezia, l’olonia, l’imperat. e Bran- 
denburg; - 5) O. de Jeréz (Badajoz) 
com., 6400 ab.; — 6) O. del bulbo rachi- 
dico o del cervelletto due eminenze si- 
tuate alla faccia anteriore del midollo 
allungato in fuori delle piramidi; - 7) 
O. del corpo romboidale o cerebellare 
lamina grigia pieghettata situata nella 
parte centrale di ciascuna metà d. cer- 
velletto ; — 8) Anello O., di Napoli, fine 
169 sec., gesuita missionario al Terù, 
di cni scr. nna storia; - 9) Antonio 0. 
(1830-!9/s 86), n. in America, giurecon- 
sulto e uomo politico ital.; m.a Roma; 
— 10) Fernan Perez de O. (1497-1532), 
di Cordoba, umanista, poeta e filos., fu 
maestro di Filippo II; m. a Madrid; - 
11) aura Beatr. O. v. Mancini 7); — 
12) v. Olio 30) ; — 13) Z’epita de O. (1830- 
68), dì Madria, baller.; m. a Torino. 

Oiivadi (Catanzaro) borg., 1100 a.; 
21 km. da Soverato. 

Olivarez, Don Gasparo de Guz- 
man conte di,duca di Sanlucar, detto 
il Conte Duca, (5/1 1587-12/7 1645), n. a 
Roma, uomo di Stato spagn., favorito 
01621-43 1° ministro del re Filippo IV; 
m. a Toro in csilio. 

Olivart, Don Ramon Maria de Dal- 
man y de, di Boyas Biancas (Lerida) 
(n. 15/0 1861), giurecons. e serittore, 

OVlivastra(OQlivastro ; Olivastrone) 
(Umbria) var. d’olivo che fruttif. molto. 

Olîivastro che tende al colore (scu- 
ro) dell’ oliva. 

Olivato terreno a olivi. 

Otiveira(Portogallo) 1) (0. do Bair- 
ro) (Aveiro) città, 1930 ab.; — 2) (0. do 
Hospital) (Coimbra) città, 2050 ab.; - 
3) Joaquim Pedro O. Martins, di Li- 
sbona (n. 4 1845), scrittore. 

Olivella i) v. Ligustro; — 2) l’in- 
gegno delle chiavi fatto a forma di oli- 
va; — 3) Monte dell'O. ao. di Palermo, 

Olivenza (Badajoz) com., 8180 ab. 

Qiiveri (Patti) borg., 1020 ab.; f. 

Qlivero Antonio (1794-17/2 1856), di 
Vercelli, fu comandante gener. d. ge- 
nio nel? esercito sardo; m. a Torino. 

OVliverotto da Fermo capitan 
di ventura, 1501 si fe' signore di For- 
mo; 3/12 1502 ucciso a Senigallia. 

Olive superiori i nuclei rossi di 
Stilling, ammasso di cellule nervose ai 
due terzi superiori d. protuberanza. 


Olivet (Loiret) borg., 1500 ab. 
Vlivéta=Oliveto (bosco d'olivi). 
Oliyetani v. Monte Oliveto 2). 
Olivetano Pietro Rob. (c. 1500-38), 
di Noyon, cugino di Calvino, fu il 1° a 
trad.in frane. la Bibbia; m.a Ferrara. 

Oliveto 1) bosco d' olivi ; — 2) (Dal- 
mazia, Solta, 0.) villag.; - 3) O. Citra 
(Campagna) borg., 3500 a.; sorg. solf.; 
p.; 12 km. da Contursi; — 4) O. Ztcano 
(Matera) borg., 1050 ab.; p., t.;13 km. 
da Grassano; - 5) v. Monte Oliveto. 

Olivetta (San Remo) borg., 700 a., 
capol. di O. San Michele (1540 ab. ; una 
volta, Piena); 22 km. da Ventimiglia. 

Olivette perle di vetro. 

Olivi v. Monte Oliveto. 

Olivicoltura viene in apposita 
senola insegnata; insieme coll’ Oleifi- . 
cio (l’arte di estrarre l'olio dalle oli- 
ve), in Bari dello Puglie. 

Olivier 1) Juste Daniel O.(1807-7/1 
76), di Cysins (Waadt), fu il più popol, 
poeta della Svizzera Francese; 1845-71 
a Parigi; m. a Ginevra; - 2) Louis 
IH[cinrich Ferd. O. (1759-3/3 1815), di 
La Sarraz (Waadt), fa pedagogo a 1)es- 
ssu (novo metodo [fonetico] per inse- 
gnare a leggere; m. a Vienna; i suoi 
figliuoli fur. pittori: @) Heinrich von 
O. (1783-93 1848; m. a Berlino); 6) Jo- 
haun Ifeinr. Ferd. von O. (1785-1i/12 
1841; m. a Monaco di Bav.); e) Wol- 
demar I‘'riedr. von O. (1791-5/s 1859). 

Olivieri 1) Alessio O. compositore 
di musica, metà 19° sec., musicò l’ In- 
no di Garibaldi; - 2) Annibale O. degli 
Abbati (1708-29/s 89), di Pesaro, archeo» 
logo; — 3) Domenico (€). (1679-1755), di 
‘l'orino, pittore; — 4) Giuscppe Oa di 
Montecorvino (n. 1839), scrittore; — 5) 
Pietro Paolo O.(1551-99), di Roma, ar- 
chitetto e scultore. 

Oliviero (Or. Fur.) cavaliere er- 
rante, uno dei paladini di Carlomagno. 

Olivilte (Cu His 05) composto con- 
tenuto nella gomma dell'olivo; XX in 
prismi incolori dalla soluz. acq. ed al- 
coolica; ossidato con permanganato po- 
tassico, produce acido veratrico e va- 
niglina; fuso con potassa, prod. acido 
protocatechico. 

Olivina v. Peridoto. 

Qiivo 1) albero oleacco indig. della 
regione medit. orient. (Oleastro ed O. 
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selvatico); coltiv. da tempo immemor. 
pe’ suoi frutti e per l'olio che se ne 
trae; sacro a Minerva e simboladi pa- 
ce; v. Olio 30) ; — 2) O. della Madonna 
v. Anagiro; - 3) 0. nano (cneorum tri- 
coccum) rutacea drastica; - 4) Coccini- 
alta dell’ O. v. Lecgnium; - 5) Giov. 
Batt. O. (1830-93), di Venezia, poeta in 
vernicolo veneziano. 
Olivone (l'icino, Blenio) vill., 720 a. 
olikusz (Pol., Kielce) cit., 2720 ab. 
illa (lat.) pignatta; urna mortuar. 
lla 1) (pron. oglia) (Spagna) con- 
, sumato di carne o legumi; lO. podrida 
(pignatta marcia) consta di div. specie 
di carne e legumi e Aroghe, tagliate a 
pezzettini e cotte a vapore con poca 
acqua in pentola chiusa; - 2) (Coruîia) 
mis.=3lic lt. 
ollare, Pietra, v. Lavezzo. 
Oastra Simauris (Oristano) b., 
850 ab.; 9 km. da Simaxis. 
©llech, Kari Rudolf von, (1811-2510 
84), di Graudenz, generale prussiano © 
scrittore militare; m. a Berlino. 
Olieivos(Portog., Castello-Branco) 
borg., 2470 ab. 
Olten, Col d', (A. Pennine}da Gres- 
soney-Saint-Jean (1385) ad Alagna. 
Oltendorf Heinrich Gottfr. (1803- 
65), di Rawitsch, filologo, fondò il me- 
todo (Met. di O.) per imparare da sè le 
lingue moderne; m. a larigi. 
Ollivules (Var) città, 2360 ab. 
Olivier Emile, di Marsiglia (n. ?/7 
1825), uomo di Stato frane., 1857 mem- 
bro dell’opposiz., */1-8/a ’70 ministro 
presidente; ger.: Uno visite è la cha- 
pelle de Médicis (1872); L'égliso ot 
l'éetht au concile du Vatican (1879,2v.). 
Ollotai (Nuoro) borg., 1200 ab.; 
sorg. salina; 68 km. da Birori. 
Oltlomont (Aosta) com., 440 ab.; 
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capol. d. com. è Condémines (120 ab.) ; - 


rame; 17 km. da Aosta. 
Olmaia quantità d'olmi. 
Olmedo (Alghero) v. 480 ab.; f. 
Olmeneta (Cremona) com, 1420, 
. borg. 970 ab.; f. 


Olmeto 1) terreno a olmi; —- 2)(Cor- , 


sica, Sartène) borg. 1800 ab.; 325%; in 
vicin. le terme solf. di Boraci. 
Olmino, 1, v. Lombardi 8). 


Olmitello (Ischia) sorg. minerale. . 
Olmo 1) gen. di piante orticacce, a 


Jo 
fiori ermafroditi, in gran parte, a fa- 
scetti, sviluppant. sul finire del verno, 
prima delle foglie; queste sono ovali, 
asimmetriche, dentato; Ulmus campe- 
stria, albero fronzuto, che serve di 80- 
ategno alle viti (la Vite e l'O.! simbolo 
del consorzio umano) e d'ornamento ai 
viali; — 2) Madonna dell’O. fraz. di Cu- 
neo; 1763 battaglia. 

Olmiitz(czeco : Viomouc) (Moravia) 
1) distr., 55.130 ab. (110 p. km. q.); — 
2) città, 19.760 ab.; sorg. sulf. fredda. 

Olmne (Liegi) borg., 3330 ab. 

‘Olmey (pron. ollni) 1) (Ingh., Bu- 
ckingham) città, 2650 ab.; - 2) (Stato 
lUinois) città, 3830 ab. 

VlocAusto (gr.) era il sacrifizio nel 
quale si ardeva tutta la vittima. 

Qloeèfali sott'ord. di pesci elasmo- 
branchi a capo voluminosiss. ed a fes- 
sura branchiale unica per ogni lato. 

Oloedria v. Emiedrìa. 

Oloèdriche le forme cristalline 
samplici, che han tutte le loro facce. 

Oloferne v. Giuditta 1). 

Otofotalrifilettore apparocchio 
d'illuminazione per fari. 

Olòografo (gr.) dicesi il testamento 
scritto di tutto pugno dal testatore, da- 
tato e sottoscritto da lui. 

Olomerinni v. Nullibisti. 

Olometro (gr.) disco misuratore 
di altezze e distanze. 

016n (Is. Panay) com., 15,780 ab. 

Ol6na 1) (Province di Como e Mi- 
lano) fiume che poco all'o. di Milano 
si scarica nel Naviglio Grande; 60km.; 
- 2) (Province di Milano e Pavia) afti. 
Ai sin. del Vo; — 3) v. Italia 14) 2) 2); 
- 4) sp. di tela da vele; — 5) Castiglione 
O. (Varese) com. 1550, b. 630 ab.; p.; 
6 km. da Tradate; v. Masolino; illu- 
straz., di Diego Sant’ Ambrogio (1893). 

Glomoue v, Olmiitz. 

Olonec (-nez) (Russia Eur., n.-0.) 9 


1) governo: 148,764 km. q.; 344.880 ab. 


(2,3 p. km. q.); capo]. Petrosavodsk ; - 

2) città, 1580 ab. 
Otonne (Vendée) vill., 770 ab. 
Olonos (Peloponn., Arcadia, n.-0.) 

monte. l' Erimanto degli ant., 2220. 
Olonzac (Hérault) c. 2270 ab. 
Oloosson (gr.) ora Elassona (v.). 
Oloron(Basses-]yrénées)c.,7270a. 
Olosenga v. Manua. 
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Olosideriti meteoriti composte 
provalentem. di ferro {75-98 9/0), con po- 
che particelle pietroso, di solito olivina. 

OVlosinfitico (gr.) del tutto unito 
essenslo crescinto insieme (OQlosinfisi). 

Vlostèrico v., Barometro 4), 

Olot (Gerona) com., 8180 ab. 

Olbti = Calmunechi. 

Olotonia (gr.) tètano. 

OVlothria gen. di echinodermi a 
corpo allungato, quasi cilindrico, molle, 
coi pedicelli su di un sol lato, il ventfa- 
le; ve n' ha in tutti i mari; nell'Oceano 
Ind. si raccolg. e si fan seccare (l're- 
pang) per mangiarle (se ne fa una zup- 
pa che somiglia a quella di tartaruga). 

Oiozaga, Don Salustiano de, (1803- 
26/0 73), di Logrofio, uomo di Stato spa- 
gnolo ; 1843 1° minist.; fu poi ambase. 
a Parigi; m. a Enghien. 

Olpe (Arnsberg) città, 3100 ab. 

Vipeta afll. di sin, della Fiora. 

Gis (Breslau) città, 10.170 ab. 

Olischiiger (elilegher) 1) v. Olea. | 
rius 1); - 2) Hermann È)., di Schwein- 
furt (n. 49/11 1839), poeta e scrittore. 

| Olshausen 1) Justus O. (1800-28/19 | 
89), di Hobenfelde (Holsteiv), orienta- | 
lista; - 2) ob. Michaclis O., di Kiel 
(n. 1835), figl. d. preced., ginecòlogo, 
dirett. della clinica delle donne a Ber- 
lino; scr.: Krankheiten dor Ovarien. | 

oisnfitz (Zwickan) i) città, 9430 ab.; 
- 2) (Ò. boi Lichtenstein) com., 10.350 
ab.; carbon fossile, 

Olsztyn 1) (Polonia, Piotrkòw) cit- 
tà, 4670 ab.; — 2) v. Allenstein. 

Vit v. Oltu. 

Olten (Sviz., Soletta) borg., 49300. 

OVitenitza {Rum., Ilfov) città, 5340 
ab.; 2/11 1853 e 29/7 '54 vitt. dei Turchi, 

©lti (Transcaucasia) vill., 460 ab. 

Oitis (lat.) il fiume Lot. 

Oltraggio 1) soverchieria disono- : 
rante; - 2) O. al pudore è punito sec. : 
art. 338-339 del Cod. Pen.; — 3) O. a per- | 
sone rivestite di pubblica autorità è pu- | 
nito sec. art. 194-195 Cod. Ten. 

Oltratpe i paesi di là d. Alpi Ital. 

Oltramontani i partigiani del 
principio d'autorità assoluta del Papa 
nella Chiesa (Oltramontanismo). 

Oltramontano ch'èdità dai mon. 

Oltranza, A tutta, fino all’ ultimo 
sangue (dicevasi ne' duelli); ed ora si 
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dico del sostenere una causa, un’ opi- 
nione con quanto si ha di forzo. 

Oltrarno la parte di Firenze che 
rimano sulla sin. dell'Arno. 

ViItre il Colle (Bergamo) com., 
1080 ab.; 2 sorg. acidale sal. ferr. (Ac- 
qua del Drago); capol. del com. è San 
Bartolom. (200 a.); 36km. da Bergamo. 

Oltremare 1) i paesi transmarini ; 
— 2) v. Lapislazuli; — 3) O. artificiale co- 
lore che ora si fabbrica su vasta scala e 
che sostituisce pienam. lO. naturale, 
di cui ha tutti i caratteri; sì prepara 
scaldando fuori del contatto dell’ aria 
una miscela di caolino, soda calcinata o 
solfato di sodio, solfo e carbone; il 1° 
prodotto è una massa verde detta O. 
verile, la quale, sottoposta ad un ulto- 
riore riscaldamento, produce l’O. blu; 


| - 4) O. di cobalto v. Blu 20); — 2) O na- 


turale v. Lapisiazuli; — 6) O. verde v. 
Oltremare 3); - 7) v. Luigi 6) d); - 8) 


: Passaggio d’ O. dei Crociati in ‘l'erras. 


Oltremonti al di là dei monti. 

Oltrepò, Monti d', alle. di Lori- 
no (Soperga 672"; 716" fra l'orino e 
Chiori). 

Oltresarca (Riva di Trento) co- 
mune, 2550 ab.; f. 

Oltrona di San Mamette (Co- 
mo) com. 650, vil. 520 ab.;3 km. da 
Lurate Caccivio. 

Oltu (pron. olt) (Rumania) 1) = Alt 
{v. 1)); —- 2) (Girande Valacchia) distr., 
115.920 ab. (40 p. km. q.); cap. Slatina. 

O-Lubld (ted.: Alt-Lublau) (Ungh., 
Zips) città, 2200 ab. 

OIabria flat.) il finme Scrivia. 

Oluconda (Afr. Ted. di Sudovest) 
staz. di mission. negli Herero; 1050"; 
temp. m. ann. -|-26,9; mov. -+- 29,89, 
giug. + 20,99; mass. + 45°, min.—19. 

Olvenstedt (Magdeb.) b., 41001nb. 

Olvera (C:idiz}) com., 8600 ab. 

Olviopol (Cherson) città, 5370 ab. 

Olympia 1) v. Olimpia; - 2) (Stato 
Washington) città, 4700 ab. 

Oizal (Nuoro) borg., 1200 ab.; 75 
km. da Birori. 

©. DI. = ottimo massimo. 

Om (Siberia) affi. di des. d. Irtià. 

Oma 1) (terminaz.) = tumore ; - 2) 
(Molneche, Amboina) isola: 72 km? q.; 
7160 a.; cap. Harucù (Forte Zelandia). 

Omacèefalo mostro a testa mal 
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conformata, faccia distinta, organi dei 
sensi rudim., e privo di memb. toracici. 

Omagari (Giap., Ugo) c., 5130 ab. 

Omaggio v. Feudo e). 

%magh (pron. omà) (Irlanda, 1'y- 
rone) città, 4150 ab. 

ÒòÒmagra (gr.) gotta alle spalle. 

Wmagua (Colombia) Indiani. 

Omaha (Nebraska) c., 148.500 ab. 

O-mai v. () (monte). 

Omailadi 1) stirpe araba in Mecca 
(Coreisciti) che diede all'Impero Arabo 
una dinastia di 14califti : Moavial (661- 
679), Jozid I (679-683), MoaviaII (683), 
Mervan I (684-685), Abd Almalik {685- 
705), Velid I (705 715), Suleiman (715- 
717), Omar Il (717-720), Jezid Il (720- 
724), Ilikam (724-43), Volid II (743-144), 
Jezid III (744), Ibrahim (744-745), Mur- 
van II (745-750); al macello degli ©. 
sfuggì il solo Abd ur Raman, nip. del 
califfo Hisam; egli fuggi in Spagna, 
dove fondò un regno proprio; — 2) la di- 
nastia araba di Cordoba, 7585-1031 (dal 
912 califti); i più distinti furono: Abd 
ur Raman I(m.788), Abd ur RamanIII 
(912-961), Hakem II (961-976), Hisam II 
(976-1013); Hifiam III detron. 1081. 

Omalgia nevralg. scapolo-omerale. 

OmalograAfica si dice la proiez. 
(equivalente)in cui i paralleli sono linee 
rette parallele e i meridiani sono ellissi. 

Oman (Arabia, 8.-6.) regno mav- 
mettano, sul Mare Arab. (Golfo d’O.): 
194.200 km. q.; 1.000.000 di ab. (5,2 p. 
km. q.) (gli ab. sono: arabi, indu, per- 
siani e negri); prodotti: datteri, bana- 
ne, sale, pesci, perle, pelli, tappeti, 
stoffe di lana; capit. Mascat (20.000); 
porti: Sohar, Matra; ne scr.: Hooger- 
woerd (1889); 1508-1659 dei Portoghesi. 

Omar 2 calitfi: a) I (634-3/11 644), 
sotto il quale gli Arabi conquistarono 
Siria, Persia ed Egitto; pugnalato dal 
crist. Firnz; è) II (omaiiade), 717-20. 

Omartrocace artrite $cap.-omer. 

Omaso -(Contopelle, Centofogli) il 
3° stomaco dei ruminanti. 

Omataco(Damara Land) m. 2300”, 

Omatropina differisce dall'atro- 
pina per una molecola d'acqua meno. 

Ombai (Pic. Sunda) is., 4400 km. q. 

Wmb<licale 1) che è relativo al- 
l'ombelico ; - 2) Anello O. anello fibroso 
che cirtonda l'apertura dell' ombelico; 


- 3) v. Cordone 8}; — 4) Ernia 0. (Eson- 
falo) ha luogo per l’ uscita di una parte 
dell'intestino dall’anello 0).; — 5) Vena 
O. nasce dalla placenta, passa nell’ ad- 
dome per l’ ombelico, si reca alla parte 
inferiore del fegato, s' unisce al ramo 
sinistro della vena porta epatica e con 
questa si continua nella cava inferiore; 
- 6) Vescicola O. v. Uraco. 

Ombelicatli, Arterie, (2) continua- 
zionedelle iliache primitive, fuorescono 
dalla cavità addominale per l'ombelico, 
percorrono il cordone 0. e si ramificano 
n. placenta, a cui port.ilsangued. feto. 

Ombelicato, in araldica, lo scudo 
con un cerchieilo in mezzo. 

Ombelico (Umbelico) 1) cicatrice 
cutanea dopressa o salienfe, secondo le 
specie di mammiferi, situata verso il 
mezzo dellalinea mediana dell'addome, 
dove rimpiazza l’orificio per il quale 
passano nel feto l’ uraco ed il cordone 
ombelicale; — 2) di una superf., i punti 
di questa, in cui i raggi di curvatura 
delle sezioni norm. sono tra loro eguali ; 
la sfera è la sola superficie di cui ogni 
punto è un O.; — 3) di un paese, il luogo 
nel centro di questo; v. Delfi; — 4) 0. 
amniotico la regione dove vengono a 
saldarsi i capucci cefalico e caudale e le 
lamine later. dell'amnios, in corrispon- 
denza al dorso dell'embrione; - 5) 0. 
intestinale la comunicaz. primitiva fra 
l'intestino e la vescicola ombelicale. 

Omblay (Allor) :-- Ombai (v.). 

Omboni 1) Giovanni O., di Abbia- 
tegrasso (n. 29/6 1829), naturalista, prof. 
all’ Univ. di Padova; scr.: Le nostre 
Alpi ela pianura del Po (1879); Rocce 
e fossili (1889); — 2) T'ito )., di Canonica 
d'Adda (n. 1811), viaggiatore ; scrisse: 
Viaggi nell'Africa Occidentale (1845). 

©mborgo v. Homburg. 

Ombra 1) spazio dove un corpo opa- 
co intercetta i raggi d'una sorg. lumi- 
nosa; O. propria la parte della superfi- 
cie dello stesso corpo opaco che rimane 
oscura; O. gittata (0. proiettata) lo 
spazio oscuro che rimane dietro di es- 
sa ò la sua intersezione coi corpi che 
incontra; - 2) il colore più o meno scu- 
ro, che rappres. l' O. dei corpi, e serve 
a dar risalto alle pitture; - 3) per gli 
antichi, l'anima umana uscita dal cor- ‘ 
po nella morte ; — 4) v. Larva 4); — 6) 


è, Omb 








i 
" 


detto di persona sparuta ; - 6) sospetto 
ansioso ; - 7) = Ombrìa (v.); — 8) v. Ban- 
co 8); — 9) all’O. del Cupolone a Firen- 
ze; — 10) all'O. di.... sotto la prote- 
zione....; — 11) in 0. in confuso; non 
chiaram.;-12) /render V.= Aombrare 


{v.); = 12) sofl’O. sotto pretesto; - 14) | 


Terra d' (0). colore terroso, che serve 
ai pittori p. fare le ombre ;-15) Val O. 
la valle del Po, quand'era abit. dagli 
Ombri (Umbri) prima degli Etruschi. 
Ombrare v. Aombrare, 
Ombratico v. Aombrare. 
Ombrato lav. di pitt. con ombre. 
QGainbre 1) v. Ombra 3); - 2) l'arte 
di far apparire sopra un diaframma p. 
m. d'un centro luminoso d. figure ar- 
ticolate, che possono eseguire movim. 
e variare di grandezza (0. cinesi) av- 
vicinando al centro luminoso o allon- 
tanando dal medesimo i modelli delle 
figure (Ia cui parte essenziale è costi- 
tuita dalle dita d. mani, e dalle mani 
intere variam. disposte); famoso in tale 
arte è il pitt. milan. Giacomo Campi{(n. 
1846); — 3) O. vane le false e folli spe- 
ranze; - 4) Aver lO.=Aombrare (v.); 
— 5) Ze O. era una sp. di gioco di carte 
che si facova in 3; — 6) /tegno delle O. 
dei morti; — 7) Teoria delle O. i metodi 
amalitici e grafici che servono a deter- 
minare i contorni delle 0). dei corpi. 
Ombreggiare 1) v. Aombrare; 
- 2} in pitt., dare rilievo colle ombre; 
fare l’ombre ai dipinti; - 3) in calligr., 
ben tratteggiare le aste delle lettere, 
proporzionando finezze e grossezzo. 
Qmbreila infiorescenza in cui i 
. fiori sono portati ad una stessa altezza, 
o quasi, da peduncoli inseriti allo stes- 
so livello; per lo più 1 O. è formata da 
più Ombrellétte, e perciò è composta. 
Ombrellalo chi fa gli ombrelli, e 
li vende e accomoila. 
Ombrelletta v, Ombrella. 
Ombrellifere ord. di pianto dico- 
til. dialipetale, a fiori regolari, ad om- 
brella, talora gli estremi a petali più 
grandi, ovario infero, frutto secco a 
due achenii, separantisi a maturità; 
erbe a foglie alterne, di solito assai di- 
vise (ternate o ternato-partite), proprie 
dell''emisf. boreale; gen. 152, sp. 1300 
257 ital. ripartite iu 63 gen.); sono 
geri, velonoso (cicute); alcuno hanno 
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parti mangerecce (carota, finocchio, 
prezzemolo, sedano); altre hanno fratti 
aromatici (anice, finocchio, camino). 

Ombrellino 1) piccolo ombrello p. 
pararsi il sole; —- 2) quello che sì tiene 
sopra il Sacram., quando si trasporta; 
— 3) O. dei prati=Capobianco (v.). 

Ombrello strumento da parare la 
pioggia; la 13 menz. di un 0. è dell’'802 
(Alcuino all’arciv. Arnone di Salisb}. 

Ombrés (franc.) stoffe le cui tinto 
passano insensib, dallo scuro al chiaro. 

Ombreéettola (A. Dolomit.) passo, 
2848", da Caprile (1023) a Predazzo. 

Ombri v. Ombra 15). 

Ombria (Rézzo) ombra di luogo 
aperto che non sia percosso dal sole. 

Ombri:sino (Crema) com.3200, bor- 
gata 1860 alf.; 3,4 kni. da Crema. 

Ombrina gen. di pesci scienoidi ; 
una sp. (0). comune) vive nel Mediter. 

Ombrinali i pertugi alle bande d. 
bastimento, sul trincarino, p. cui esce 
e si vuota l’acqua. 

Ombròmietro(gr.)strumento che 
misurala quantità della pioggia caduta 
in un dato tempo e luogo. 

Ombrone 1) v. Etruria 4); - 2)(0. 
Grossetano) (Siena, Grosseto, Maro 
Mediterr.) finme, 166 km.; — 3) (0. Pi- 
stoiese) affl. di des. dell'Arno. 

Ombroso v. Aombrare. 

Omburgo v. Homburg. 

Omdurman (Sudàn Or.) luogo al- 
lo. di Cartum, sulla sin. del Bahr el 
Abiad; resid. del Madi, 

Ome (Brescia) com. 1360, vill. 420 
ab.; 7 km. da Passirano. 

O Meara (pron. omira) Barry Ed- 
ward (1786-°/61836) medico di Napoleo- 
ne I a Sant’ Elena (fino al 1818); scer.: 
Napol. in exile (1822); m. a Londra. 

Omega ult. lett. dell’ alfab. greco. 

Omegna (Iallanza) con. 2000, b. 
1720 ab.; p., t., f. 

Omèi (gr.;=gli eguali) (Sparta an- 
tica) î Dori immigrati. 

Omeiadi =Omaiimli (v.). 

Oniclette (franc.) *frittata, fatta 
friggere da una parte sola; anche con 
fine erbe dentro (0. aux fines herbes), 
o con frutte e conserva (0. aux confi- 
tures), oppure empita di conserva di 
frutta e di chiara d’ovo montata, e poi 
rifritta (O. souftice). 
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Omelia =Omilia (v.). 

Omen (lat.) presagio. 

Omenoni, Palazzo degli, a Mila- 
no, op. di Leone Leoni, e così chiam. 
da 8 cariatidi colossali che ne adorna- 
no la facciata. 

Omento v. Epiploo. 

Omeo (gr.)=simile. 

Omeografia (gr.) il processo per 
avere una lastra di ristampa di una 
stampa vecchia a fine di moltiplicarla. 

Omeomerìa (gr.) somigl. d. parti, 

Omeopatia (gr.) nome imposto da 
Samuele Hahnemann (1755-2/7 1843) al 
suo sistema medico fondato sull’ afori- 


:smo «Similia similibus curantur, » da- 


re un rimedio, cioè, il quale vaglia per 
sè a produrre un'affezione simile a 
quella cui deve riparare*ma più leg- 
giera; per il che bisognò poi ricorrere 
alle dosi infinitesimali; ne scr.: Hir- 
schel (13* ed. 1884); ne scr. la storia: 
Kleinert (1862); leg. «Die Pfianzen des 
bhombop. Arzneischatzes» di von Vil- 
lers e von Thiimen (1892, punt. 25-54). 

Omeopatico relat. all'omeopatia; 
e chi con tale metodo cura le malattie. 

Omeopròferon (gr.) il difetto di 
usare unadopo l’altra molte parole av. 
la medesima lettera iniziale. 

Omeosi (gr.) 1) in retor., similita- 
dine; - 2) in fisiol,, assimilazione. 

Omeoteleuton (gr.) rima. 

.Omeotònico (gr.) di suono simile. 

Omerale 1) atten. all’ òmero ; — 2) 
YVialo O.=Umerale (v.). 

Omtèrico 1) Codice 0., del 4° sec., 
è nella Bibliot. Ambrosiana; —- 2) Riso 
O. scroscio di risa, come quello dei nu- 
mi descritto da Omero. 

Omerìdi v. Omèro. 

Omerista chi è studioso e molto 
versato nelle opere di Omero. 

Omero il 1° e sommo poeta greco, 
la cui biografia è affatto leggendaria; 
sarebbe vissuto nel 9° sec. a. C., es- 
sendo n. nella Jonia (7 città si dispa- 
tav.l’onore d’essere il suo luogo uvatio: 
Cume, Smirne, Chio, Colofone, Salami- 
na, Argo, Atene), e come cieco canto- 
re avrebbe condotto vita girovaga e 
sarebbe morto in Io; i suoi canti epici 
dell'«Ilìade>» (v. 1)) e .dell'<Odissèa » 
(v. Ulisse), portati dall’ Asia Minore 
nella Grecia d' Europa dallo spartano 


Licurgo, sarebbero poi stati raccolti e 
ordinati e scritti p. ord. di Pisìstrato ; 
il testo dei medesimi venne più tardi 
aa letter. alessandrini (spec. Aristarco) 
criticam. fissato e diviso, per ciascun 
poema, in 24 libri (canti); ora si vuole 
dubitare che O. sia mai esistito, e sì 
pretende che il mateziale d. due epo- 
pee sia stato fornito dai canti eroici d. 
ràpsodi (Omerìdi); 1% ediz. a stampa 
d. op. di O. del Calcòndila (Fir., 1488), 

Omero (lat. : bumerus) 1) osso del 
braccio, cilindroide, la cui estremità 
superiore ha un capo emisferico, 0 «te- 
sta», articolato colla scapola, e 2 tube- 
rosità per l'attacco di muscoli; alla 
estremità inferiore per le articolazioni 
col cèbito e col radio presenta 2 super- 
ficie articolari; cioè la T'roclea e il Con- 
dilo; alle estremità del diametro tra- 
sversale dell’estremità infer. vi sono 2 
tuberosità ossee edue apofisi: l'una in- 
terna, l''Epitroclea, l’altra est., l’ Epi- 
condilo, che servono ad inserzioni mu- 
scolari; - 2) spalla. 

Omeromastigo v. Zòilo. 

Omer Pascià (11 1806-18/4 76) 
(Michael Lattas), di Plaski (Confini Mi- 
litari), cadetto nel Reggimento confi- 
nario di Ogulin, disertò, 1828, in Tur- 
chia, si fece maomettano, e diventò un 
celeb. gener. turco; m. a Costantinop. 

Omessa (Cors., Corte) b., 860 a.; f. 

Ometto, Colle dell’, (Ghicet d'Ala) 
(A. Graie) 2600", da Mondrone (1257) 
a Forno Alpi Graie (1226), 

Omeusîia (gr.) somigl. di natura. 

Omeusiasti gli Ariani (v.). 

Omi (Giap., Hondo) provincia; la . 
maggior città è Otsu. 

Omiadi -Omaiiadi (v.). 

Omicida chi ha comm. omicidio. 

Omicìdio delitto commesso da chi 
cagiona la morte di alcuno, a) a fine di 
uccidere (0. volontario), è) con atti di- 
retti a commettere una lesione person. 
(O. oltre l'intenzione), c) per imprud., 
negligenza, imperizia nella propria ar- 
te o professione, 0 per inosservanza di 
regolamenti, ordini o discipline (0. col- 
poso) (Cod. Pen. Ital. 364-371). 

Omignano (Vallo della Lucania) 
com. 1220, borg. 860 ab.; f. 

Omiidi = Omaiiadi (v.). 

Omiltètica (gr.) =arte della comu» 
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‘nicazione),avviam.all'eloquenza sacra; 
fa parto della ‘l'eologia pratica e della 
Retorica generale; si divide in a) Eu- 
ristica (invenzione), 2) Diatattica (or- 
dinamento), c) Elocuzione e d) Perora- 
zione; s' insegna praticam. nei Semi- 
nari omiléètici, 

Omilìa(gr.) ragionam. sopra i van- 

ageli fatto dal vescovo, 

Omiliario libro di omilie. 

Omina (lat.)= presagi. 

Ominoso (lat.) di cattivo augurio. 

Omiopatia = Omeopatia (v.). 

Omissione 1) il lasciar di fare ciò 
a che nno è tenuto; — 2) 0. di atti d’of- 
ficio è il delitto del pubblico ofticiale, 
che omette(o rifiuta)di fare un atto d. 
proprio ofticio (Cod. Pen.It.178 e 179); 
- 3) O. di rapporto è il delitto del pub- 
blico officiale, che, avendo nell' eserci- 
zio d. sue funz. acquist. notizia di un 
reato in materia attinente alle medes., 
per il quale si debba proced. d’officio, 
omette o indebitam. ritarda di riferir- 
ne all'Autorità (Cod. Pen. It. 180); - 4) 
O. di referto è la contravvenzione com- 
messa dal medico, dal chirurgo, dalla 
levatrice, o da altro ofticiale di sanità, 
che, avendo prestato l'assistenza della 
propria professione in casi che possano 
presentare i caratteri di delitto contro 
la persona, omette o ritarda di riferir- 
ne all’Autor, giudiz. (Cod. P. It. 439). 

OmiAdina (serbo ;=Gioventù) la 
lega per promnov. l'unificaz. della na- 
zione dei Serbi; ebbe origine dalla so- 
cietà letteraria fond. 1848 da studenti 
serbi a Pressburg; fu politicam. orga- 
nizzata a Neusatz1866 da Vladimir Jo- 
vanovic; sciolta e proibita in Austria- 
Ungheria e in Serbia; restò come so- 
cietà segreta; là ebbe poco frutto (Mi- 
letics, suo capo in Ungheria, 1878 con- 
dann. a 5 anni di prigione), qua invece 
trionfò, chè 1875 il Ministero serbo le 
Bi gettò nelle braccia. 

Ommajadi=0)maiiadi (v.). 

Ommeganek Balthas. Paul (1755- 
!8/1 1826), di Anversa, pittore di pae- 
saggi e d’animali. 

Omm el Ketef (Mar Ross0) il gol- 
fo form. dal Ras Benas, l' Immundus 
sinus (Golfo immondo) degli ant., che 
formava il Porto di Berenice. 

Ommindi=OUmaiiadi (v.). 
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QGinne (lat.;=tutto; ogui) 1) O.igno- 
tum a) pro magnifico est=l’ignoto è 
bello; è) pro terribili = l'ignoto fa 
paura; — 2) 0. nìmium nòcet=il trop- 
po stroppia; - 3) O. princìpium grave 
=ogni princ. è difficile; - 4) 0. sìmile 
clàudicat=ogni paragone zoppica; - 5) 
0). trinum perfectum=d' ogni cosa 3 è 
la perfez.; - 6) O. tulit punctum, qui 
miscuit ùtile dulci (Hor.)=ha fatto tnt- 
to, chi ha saputo unire 1’ utile al dilett. ‘ 

Omnebs (lat. ;= tutti) 1) O. sibi ma- 
lunt mòlius esse quam alteri (Ter.)= 
ciascun per sè; - 2) O. una manet 
nox (Hor.)= tutti dobbiamo morire. 

Omnia (lat.; = tutte le cose) 1) 0. 
mea mecum porto v. Biante; - 2) O. 
tempus habent=agni cosa a sno tem- 
po ; - 3) O. vincit amor (Virg. Ecl. 10, 
69)= tutto vince amore. 

Omnibus (lat. ;=per tutti) 1) car- 
rozzoni a molti posti con cni si effettua 
il trasporto delle persone per tratti e 
tempi determinati; - 2) Ò. finanziario 
complesso di progetti finanziari di va- 
ria natura presentato dal Governo al 
Parlamento; non legge nova, ma ri- 
tocchi di leggi finanziarie già esistenti; 
- 3) Datur O. di cosa a cui l accesso o 
l'acquisto è libero a tutti. 

Omnis homo mendax (lat.; 
Salmo 115) = nessuno dice la verità. 

Omnium (at.; =di tutti) 1) Borsa 
di Londra, il valore complessivo delle 
diverse specie di carte di Stato ricev. 
dal sottoscrittore ad un prestito; - 2) 
(Turf) handicap con cavalli di ogni 
razza, età e provenienza. 

Omo 1) (Uomo) è un soggetto anim,, 
intellett. e volitivo, operante, cioè, sec. 
le leggi dell’animalità e dell’ intellig.; 
in zoologia l’O. (Homo sapiens) vie- 
ne collocato nell’ ordine dei primati; si 
differenzia però assai da tatti gli altri 
animali di tale ordine p. caratteri fisici 
essenziali (stazione normalm. eretta, 
le braccia più corte delle gambe, l’ al- 
luce del piede più grosso d. altre dita 
e non opponiìble), e ipiù ancora si diffe- 
renzia pel grado senza confronto più 
alto dell’ intelligenza e in modo assolu- 
to sta da sè pel dono d. ragione e della 
parola (perciò ia Sacra Scrittura lo di- 
ce «fatto a imagine e similitudine di 
Dio»); il complesso degli Omini (Uo- 
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mini) si dice Gònere umano (l' Umani- 
tà); questo si divide in molte razze di- 
verse, sulla origine e diffus. delle quali 
varie sono ancora e incerte le opinioni 
degli scienziati; per l' origine del gen. 
um. 3 teorie vi sono adesso, cioè la teo- 
ria mosaica della discend. da un'unica 
coppia primitiva; la così detta teoria 
linguistica d. originaria coesistenza di 
stirpi div. d' omini, e la teoria darwi- 
‘ niana (v. Darwinismo); gli avanzi noti 
più antichi non vanno al di là d. qua- 
ternario e furono rinvenuti coi resti di 
animali (mammut, p. e., è orso d. ca- 
verne) ora affatto scomparsi ; tali resti 
presentano tipi che nulla o ben poco si 
scostano da quelli ora viventi; la stor. 
primitiva del gen. umano viene divisa 
nelle 3 età della pietra, del bronzo, del 
ferro; ne scr.: de Quatrefages, Joly, 
ge Nadaillac, Darwin, Ranke (1886), 
Hornes (1892) ;-2) (fiume) v. Nianamm; 
- 3) (vule.) v. Nicaragua 3); — 4) v. ÀAr- 
me 4); — 5) O. test. del diluvio v. An- 
drias Scheuchzeri; - 6) v. Ètà 1). 
Omo- (gr.)=della stossa specio. 
Omoa (GIlonduras, n.) porto, 3000 2. 
Omocèntriche, Sistema d. Sfere, 
il sistema planetario di Eudosso e di al- 
cuni altri, in cui i movimenti dei corpi 
celesti si spiegavano per mezzo d. ro- 
tazione combinata di più sfere attacca- 
te omocentricam. l'una dentro dell’al- 
tra; ne scr, Schiaparelli (1874). 
Omocèntrico concèntrico. 
Omocinconicina,eOmocinconi- 
dina e Omocinconina sono alcaloidi del- 
la china càprea. 
Omocotile (gr.) la cavità glenoi- 
dea dell’ omoplata. 
Omoetnîa (gr.) consorzio ètnico. 
Omofago mangiat. di carne cruda. 
Omofocali (Confocali) 1) si dicono 
2 superf. di 2° ord. quando le loro sez. 
principali sono coniche 0.; esse hanno, 
quindi, coincid. le diroz. dei diametri 
princip. e, di conseguenza, sono con- 
centriche; — 2) si dicono 2 sezioni coni- 
che (Còniche O.) dotate di centro e si- 
tuate in uno stesso piano, quando hanno 
in comune i 2 fochi, & diconseg., anche 
i centri e le direz. d. diametri princip. 
Omofono (gr.) forma music. nella 
quale una sola voce risalta melodicam.; 
opposto di J'olifono. 
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Omoforion (gr.) = Pallio (v.). ». 

Omogèmnea v. Funzione 7). 

Omogènei, Termini, in algebra, 
che hanno lo stesso grado o dimension. 

Omogèneo (gr.) di genere eguale. 

Omog@nesi v. Abiogenesi. 

Omografia (g.)= Collinearità(v.). 

Omoiovideo(Scapoloivideo) musco- 
lo allungato che si estende dal margine, 
superiore dell'omoplata ai lati d. mar- 
gine inferiore del corpo dell’ ioide. 

Omolegòmeni libri del N. Testa- - 
mento, della cu? autenticità non si du- 
Lita; v. Antilegomeni. 

Omologazione approvaz. giudi- 
ziaria di un atto giuridico, richiesta in 
taluni casi dalle leggi. 

Ombdloghe, Serie, in chimica orga- 
nica, quelle serie di composti che diffe- 
riscono tra loro per CH2. 

Omologiìa 1) (gr.) concordanza; -—. 
2) Asse di O. v. Omològiche. 

Omoldgichie si dic. 2 figure pro- . 
spett. poste nel medes. piano ; in esse le 
rette che si corrisp. si incontr. su una 
medes. retta detta Asse di Omologia, 

Omdlogo(gr.) diegual nome; rven- 
te eguale relazione. 

Omomallo opp. di Eteromallo (v.). 

Omonmorfo (gr.) di forma eguale. 

Omònime si dic. le cose che han 
comune il vocabolo, ma nou l' essenza. 

Omònimi (gr.) i vocaboli di egual 
suono, ma di significato diverso. 

Omòdnimo (gr.) che lia lo st. nome. 

Omopirocatechina (Cs113[CH{s] 
{[OHj]s) si ottiene dal creosolo, che è il 
suo etere metilico, e che esiste nel ca- 
tramedi faggio, ed anchesi ottiene colla 
distillazione della resina di guaiaco. 

Omoplata (gr.) osso largo, sottile 
o triangolare, situato alla faccia dorsa- 
le del torace o formante la parte poste- 
riore della spalla. 

Omoprotocatèchico è un deri- 
vato dell'acido protocatechico. 

O-Moravieza(B:c8-Bod.)b.6300 a 

Onori ((iiap., Musasci) c. 9040 ab. 

OmotaàArtrico, Acido, è un comp. 
ottenuto dall'ac. bibromopirotartrico. 

-Omotepece v. Nicaragua 3). 

Omuotetia (gr.) proprietà di 2 figu- 
re (omotètiche), i cui punti si corri- 
spondono 2a 2 in modo chele loro con- 
ginngenti passano p. uno stesso puntò 
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(centro di O.), ed è costante il rapporto 
d. distanze gli 2 punti corrispondenti 
dal centro; tali figure sono anche sim. 
Ombdtteri sott’ ord. lei rincoti ad 
ali tutte trasparenti ; es. le cicale. 
Omousia (gr.) eguagl. di natnra. 
Omonsiasti quelli che sostenev. 
(contro gli Ariani [Omeusiasti]}) la dot- 
trina d. egual nat. di Cristo e d. Padre. 
Omra (arabo) il pellegrinaggio dei 
maomettani a Mecca. 
Omri (Amri) re d’ Israele, 899-875 
a. C., padre di Acabbo. 
Omsk (Rus., Steppa) c. 38.000 ab. 
Omacotan(Curili)isola, 521 km.q. 
UOmùneolo v. Homùnculus. 
Omura (Giap., Hizen) c. 9800 ab. 
Omusìa v, Omousìn. 
On v. Eliopoli 2). 
Onagra v. Artrite; Enotera. 
Onagrariacee (Onagracee, Eno- 
teree) ord. di piante dicotil. dialipetale, 
a fiori ordin. regolari, raram.un po’ ir- 
regolari; per lo più erbe a foglie sem- 
plici, senza stipole; generi 22 (5 ital.) 
sp. 300 (22 ital.); abitano in maggior 
numero le regioni temperate. 
Onagrol)asino selvatico ; — 2) (IRo- 
ma ant.) sp. di catapulta. 
Onanismo (QOnanìn) l’eccitaz. e la 
*sodisfaz. in modo non naturale dello 


stimolo carnale; il detestabile vizio . 


{<rem detestabilem » dicela Sacra Scrit- 
tura) ebbo nome da Onan, figl. di Giu- 
da e di Sne {Liber Gènesis, 38, 9). 
Onano (Viterbo) borg., 2500 ab.; 
p.; 37 km, da Orvieto. 
Onara fraz. di Tombolo 1240 ab. 
Onata v. Micone 1}. 
QVinate (Gunipriizcoa) com., 6150 ab. 
Onbasci (turco) sottufficiale. 
Onca (Portog.) peso = 28,688 gr. 


Once (Francia)era=!/16 livre; peso | 


di farmacia=1/12 livre (367,129 gr.). 

Oncelta v. Oncia 3). 

©ncheto presunto autore della 13 
tradnz. caldea del Pentatenco. 

Onehesto (Beozia ant.) fu città. 

Oneia 1)='/:2 libbra; - 2) mis.=!fie 
piede; - 3) (ant. R.° delle Due Sicilie) 
era mon. da conto (2 scudi e 1/2)=11,% 
îr.; in oro (Oncetta)=13,13 lr. ; — 4) (di 
acqua) v. Bocca 10). 

Onciale, Scrittura, con lettere alto 
1 oncia, per monum., 0 come iniziali. 
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Oncino (Saluzzo) com. 1440, vill. 
500 ab.; 1211"; 15 km. da Barge. 

Oncken 1) August O., di Heidel- 
berg (n. 1°/a 1844), economista, a Berna; 
— 2) Wilhelm ()., di Heidelberg (n. 19/12 
1838), frat. A. prec., storico, prof. a 
Giessen,e nomo polit.; pubbl.:«Allgem. 
(ieschichte in Einzeldarstellungen.» 

Oneo (gr.) gonfiezza di stomaco. 

Oncologia (gr.) studio doi tumori. 

Oncoma (gr.) tnomore. 

Oncotomia (gr.) taglio d’ un tu- 
more ; apertura d’ un ascesso. 

Onda 1) il complesso delle fasi su- 
scitate in un mezzo vibrante sopra una 
estensione corrispondente alla distan- 
za di propagaz. dello scotim. nel tempo 
d'una oscillaz. completa; 1° O. com- 
prende due semionde simmetriche in 
fasi rispettivam. contrarie; le O. ecci- 
tate nell’ etere costituiscono le radiaz. 
termiche, luminose e attiniche ; quelle 
dei corpi elastici sono onde sonorg; il 
contrasto della gravità coll’ impuls. d. 
vento o de’ corpi cadenti produce le 0. 
alla superficie dell’acqua; - 2) in arte, 
il ritmo, il nnmero; — 3) moltitudine 
grande di persone; — 4) movim. serpeg- 
giante, o alternato; - 5) perplessità di 
pensieri; - 6) (Castellon de la Plana) 
com., 5670 ab.; — 7) O. apparente che 
oscilla sul posto, e non si move dal si- 
to; - 8) 0. composta quella cho scòn- 
trandosi con altre si incorpora e mo- 
difica sulle medesime; - 9) 0. corrente 
che oscilla nel sito e pur si move da 
luogo a luogo; - 10) O. di marea v. 
FiInsso e riflusso ; - 11) O. franta quella 
che in qualunque modo o parte procede 
spezzata; -— 12) O. infera quella che 
mantiene in ogni sua parte la forma 


i normale; - 13) O. longitudinale v. On- 


de 3); - 14) O. marina v. UOnde 2); — 
15) 0. piana quando la superficie, che 
la divide dalle contigue, è piana; - 16) 
O. riflessa quella che risulta dalla ri- 
perenssione d. moto vibratorio cansata 


‘ da un ostacolo; - 17) O. sferica quando 
: la superficie di separazione dalle colla- 


terali è sferica; - 18) O. sorda che si 
forma senza che si senta il vento ;-19) 
O.stazionaria v.Unde 4); — 20) O. tra- 
sversale v. Onde 5); - 21) 0. vecchia 
che ancor continua a oscill., dopo ces- 
sata Ia cansa d. sua formaz. ; — 22) al- 


‘ Ona 





lO. (milan.) si dice di vivanda appena 
cotta servita in tavola; - 23) Afonte 
dell'O. (e valle dell’ O.) v. Onde 2). 

Ondata colpo d'onda. 

Qudato fatto a onde. 

Ondatra (Fiber zibethicus) mam- 
mitoro roditore, aftine al castoro, co- 
mune nel Canadà; grosso quanto un 
coniglio, coi piedi guerniti di rigide se- 
tole ai margini, coda lunga, compres- 
sa, squamosa; vive lungo le acque e si 
costruisce delle capanne con giunchi 
contesti e cementati da argilla; manda 
un udore caratteristico di muschio, du- 
rante l'epoca della propagazione. 

Ondawa v. Laborceza. 

Onde 1) v. Onda; - 2) movim. del. 
l'acqua del mare, causato dall'azione 
d. vento; le O. del mare nei mari chiu- 
si raggiungono di rado una considerev. 
altezza; nel mare aperto e con vento 
forto la loro altezza è dì 3-4 m., e per 
eccez. fino a 9", di cui metà spetta al 
Monte dell'O, e l'altra metà alla Valle 
dell'O., cioò all’ abbassam. del mare 
sotto il piano orizzontale; nelle coste 
alte ed erte e nei fari le V. si spingono 
fino a 202; le O. massinie del mare si 
dicono Marosi; per l' ineguaglianza d. 
oscillazione l' O. seguente raggiunge la 
preced. e, tinendosi ad essa, la fa più 
grande; questa è poi raggiunta da 
un’altra e così via, finchè raggiunge 
tale altezza, a cui per legge idraulica 
non si può più manten., e si precipita 
giù; la grandezza d. O. del mare rag- 
giunge il massimo grado al calmarsi d. 
tempesta (Mare cavo); questo così det- 
to Gioco delle O. viene mantenuto sol- 
tanto dalla oscillaz. dell'acqua;-3) 0. 
longitudinali sistema di 0. dove i mo- 
vimenti oscillatorii si compiono nella 
direzione della propagaz.; tali sono le 
O. sonore nell’ aria; — 4) 0. stazionarie 
quelle risoltanti dalla sovrapposiz. di 
nn sistema d'O. riflesso ad uno diretto, 
dove le posiz. relative d. fasi rimang. 
fisse; — 5) 0. trasversali quello dove i 
movimenti oscillatorii avveng.in dire- 
zioni perpendicolari a quella della loro 
propagazione; tali song le O. luminose 
e quelle suscit. alia superficie d'acqua 
stagnante; 6) Gioco delle ).v.Onde2). 

Ondegginre 1) moversi a onde; - 
2) pendere tra un pensiero e un altro. 
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Ondezzana (A. Graio) n., 3488". 

Ondina 1) v. Elemenpari 7); - 2) 
920 astor., trovato da T'eters il 7/7 1267, 
gira intorno al Sole in 2076 giorni, alla 
dist. media di 478 mil. di km. 

Ondonga v. Ovambo. 

Ondoso fatto a onde. 

Ondriezek (—scek) Franz, di Pra- 
ga (n. 29/4 1859), violinista. 

Ondulatorio v. Terremoto. 

Ondulazionmi 1) serie di movim. 
oscillatorii; - 2) O. composte quelle che 
risultano dalle sovrapposizioni di più 
movimenti oscillatorii 0 di più sistemi 
di O. in uno stesso mezzo; - 3) Zeoeria 
delle O. (d. vibrazione) spiega i feno- 
meni luminosi collo vibraz. dell’ etere. 

Ondura v. JIonduras. 

Onecotan (Curili) isola. 

Oneda antico castello pagano dei 
PPrrussiani (nel luogo di K6nigsberg), 
distr. nel 13° sec. dai Caval. Teutonici. 

Onègn (Russia) 1) (Olonec) lago, 
9752 km. q.; prot. sino a 400"; emis- 
sario: Svir (atfl. del Ladoga); la mag- 
gior isola è Klimezceovi (con più di 30 
villaggi); al n. la Povenezcaja (golfo) ; 
lungo la ana riva merid. passa il Canalo 


. TO. (68 km.), che unisce i fiumi Svir 
‘ e Vitogra;-2) (Olonec, Arcang., Mar 


Bianco) fiume, 425 km.; sb. nel Golfo» 
di O.;-3) (Arcang.) c. 2770 ab. 

Onèglia (Porto Maurizio) città, 
7430 ab. ; porto; f.; l'ant. Bormani lu- 
cus; 39/11 1468 vi nacque Andrea Doria 
(i Doria erano principi d'O., e cedette- 
ro questa al Duca di Savoia 1576); 1792 
fu bombardata dai Francesi (Eccidio di 
).); 23/2 1887 terremoto; il Circondario 
maritt. di O. (nel Compartim. maritt. 
di Porto Maurizio) si stende da Porto 
Maurizio escl. ad Alassio incl. 

QOneida (pron. onìde) 1) (St. New 
York) lago, 199 km. q.; - 2) Gruppo di 
O. del Siluriano d'America. 

©” Neil (pron. onìl) Henry, n.a Pie- 
troburgo (n. 1817), pittore inglese. 

Onciro- v. Quiro-. 

Oneise (Arab., Neged) c. 30.000 a. 

Onernre impor gravezzo. 

Oneraria nave da carico. 

Oneri gravozze e prestazioni iner. 
al possesso di una cosa o di un diritto. 

Oneroso 1) gravoso: incomodo ; - 
2) a titolo O. quel contratto nel quale 
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ciascuno dei contraentrintende, med. 
equivalente, procurarsi nn vantaggio. 

Onesine Aquae v. Baguères 2). 

Onesiecrito (Onesìcrate)contempo- 
raneo e storico di Aless. il Grandg 

Onesimo, Sant’, n. in Frigia, fu 
vescovo di Berea in Macedonia. ; mar- 
tire nel 95; sua f. ?/s. 

OnestA 1) conformità alla probità, 
alla virtù, all’onore; - 2) pudicizia; — 
3) v. Fiori 23) zd). 

Onestare dar apparenza di onestà. 

Onesti, Onesto degli, di Bologna, 
139 sec., poeta. 

. Onesto probo; decoroso; onorato. 

Oneto Giacomo (1795-25fe 1873), di 
renova, banchiere, dal 27/749 senatore. 

Onfacite varietà di augite. 

Onfale v. Ercole 1). 

Onfalico relativo all'ombelico. 

Onfalîitide infiamm. d. ombelico. 

Onfalo (gr.) ombelico. 

Onfalocele ernia ombelicale. 

Onfalofima tumor molle all'omb. 

Onfalomanziìa preteso presagio 
dal numero d. nodi del cordone ombe- 
licale del neonato. 

Onfalomesentè rico che è relat. 
all'ombelico e al mesenterio. . 

Onfalonco tumor duro all’ombel. 

Onfalonenro corldoneombelicale. 

Onfalopago (gr.) mostro doppio 
,monocefalo, 

Onfalopsichi (gr.;= quelli che vi- 
vono quieti contemplando sempre il 
proprio ombelico)= Esicasti (v.). 

Onfalorragiîa emorr. dell’ ombel. 

Onfalotomia il tagliar via il cor- 
done ombelicale. 

Ongania Ferd., di Venezia (n. 18/7 
1842), edit. di op. di lusso a Venezia. 

Ongaro Ant. (1569-99), di Padova 
(o Adria?), poeta; v. Dall Ongaro. 

Ongeor v. Angcor. 

e Ongina (Prov. di Parma e di Piac., 
confine) atHl. di des. dell'Arda, 33 km. 
Ungivesi (Finl.) lago, 200 km. q. 

Onice v. Agata 1). 

Oniîchiainfiam. d.derma d. matrice 
ungueale,che affetta spec. il dito grosso. 

Onicocrizìa (gr.) stima del carat- 
tere di una persona dalle sue nnghie. 

Onicofagia rosicchiarsi le unghie. 

Onicogrifòsi (gr.) il morboso in- 
curvarsi delle nnyhie. 


“ 


Onicomanzia (gr.) divinaz. dal- 
l'aspetto e natura delle unghie. 

Onicomicòsi infiamm. d. unghie. 

Onicosarcomia (gr.) sarcoma che 


i parte dall’ unghia. 


Oniferi (Nuoro) borg., 740 ab.; f. 

Onigo (Montebelluna) borg., 1650 
ab., capol. di O. di L’iave (4530 ab.); f. 

Onirocritica diàgnosi dai sogni. 

Onirodinta(gr.)morboso sognare. 

Onirogma (gr.) polluz. notturna. 

Onirologìa (gr.) studio dei sogni. 

Oniromanzìa divinaz. dai sogni. 

Onisco (Oniscus) gen. di crostacei, 
isopodi, vivonti nei lInoghi oscuri umi- 
di, sotto i sassi, i vasi da fiori, e sim. ; 
lO. mararius, lungo 1 a 1'/* cent., è, 
grigio, ovale allungato, con 14 zampe; 
vive di residui vegetali. 

Ontik (Turchia) mon.=10 piastre: 
a) d'oro=2,35 Ir.; è) d'arg.=1,18 lr. 

Onnaing (Fr., Nord) cit., 4200 ab. 

Onnibus v. Omnibus. 

Onniconvertibile le cui parti si 
possono rovesciare tutte scambievolm. 

Onnìgrafo màcchina d’ incisione. 

Onniparità (lat.)= eguaglianza di 
tutti davanti alla legge. 

Onnipotente che tutto può (Dio). 

Onnipresente che ovun. è (Dio). 

Onniscente che tulto sa (Dio). 

Onniveggente che tutto vode. 

Onnìivoro che si nutre di cibi ani- 
mali e vegetali. 

Ono (Giap., Ecisen) città, 9860 ab. 

Onoatoa (Isole Gilbert) is., 1000 a. 

Onòbrychis v. Lupinella. 

Onod (Ungh., Borsod) b., 1900 ab. 

Onòdfrio da Messina (0. Gabriello) 
(1616-1706) pittore. 

Onolatrîa (gr.) culto reso all’ asi- 
no; dai Romani rinfacciato, prima, agli 
Ebrei e poi ai Cristiani. 

Onolula v. Honololu. 

UOnomicrito ateniese, confidente 
di Pisistrato, che di luî si valse per la 
redaz. dei poemi omerici; bandito come 
falsificatore d. profozio e degli oracoli 
di Museo (e di {}rfeo), fa poi richiam. 0 
coi Pisistratidi passò a Susa in Persia. 

Onomareco dal 354 a. C. (morte di 
Filomelo) gener. dei Focesi, rialzò an- 
cora la fortuna di questi nella guerra 
sacra; in Tessaglia egli 2 volte scon- 
fisse Filip. IT; vinto e morto 352 n. CC. 
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Onomastico (gr.) 1) vocabolario 
ordinato per materie e rubrìche; — 2) 
Giorno O. la festa del santo, del quale 
uno porta il nome. 

Onomiatica (gr.) trattato intorno 
alla formaz. e flessione dei nomi. 

Onomatologia (yr.) trattato in- 
torno alla formaz. e al significato dei 
nomi proprii. 

Onomatopèa(gr.)di parola, il cui 
sòno è imitativo d. cosa che significa. 

Onomatopeico formato per ono- 
matopòa. 

Quomici (Giap., Bingo) c. 18.000 a. 

Onon (finme) v. Ingoda. 

Onònis gen. di piante papilionaceo; 
0. arvensis, 0 O. spinosa (Anònide, Ar- 
restabuo; Resta bovis, Rèmora ara- 
tri; Bonaga, Bulimàcola, Bulinaca, In- 
trigabarbo, Vilumàcola, Erba erniaria) 
erba perenne con lunghe e forti barbe 
legnose; medicinale; O. natrix (Erba 
bacaia) pianta suffruticosa, con fiori 
gialli e foglie viscose. 

Onopordon cardo selvatico. 

. Onorando meritevole di onore. 

Onorante, in dir. cambiario, l' in- 
terveniente che accetta o paga p. altri 
(Onorato) una cambiale. 

Onoranza dimostraz. di onore. 

Onoranze 1) esequie solenni; — 2) 
(Veneto) i polli, le ova, il cacio e sim. 
che il fittaiuolo deve dare di freq. ai 
proprietario del fondo. 

Onorare 1) far onore; — 2) pagare 
un onorario; — 3) 0). una cambiale ac- 
cottarla e scontarla; — 4) 0. uno sco- 
glio scansarlo. 

Onorario 1) destinato a onorare; 
— 2) ciò che è dovuto ad alcuno in cor- 
rispettivo di qualche sua prestazione ; 
- 3) eletto a solo titolo d'onore, senza 
gli obblighi nò i dir. annessi all'ofticio. 

Onorate l'altissimo poeta, è l’iscri- 
zione sul monumento di Dante a Firen- 
ze in Santa Croce. 

Onoratezza di chi vive con onore. 

Onorati padre Nicola Columella 
(1754-11/1 1822), di Craco, min. osserv., 
fu distinto agronomo; m. a Napoli. 

Onorato 1) è chi tiene conto della 
propria riputaz., per oneste e degne 
opere; — 2) v. Onorante; - 3) Sant O. 
vescovo d'Arles, ni. 429; sna f. 19/2. 

Onoraziori (lat.)le pers. d. cl. alte. 
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Onore 1) 1® splendore che manda 
di sò la virtù, ed il rispetto, che questa 
trae seco; - 2) ]a pienezza dei diritti 
che lo Stato riconosce al cittadino in 
base al rispetto morale dovuto ad ogni 
personalità per sò stessa; tale rispetto 
(O. civile; O. di cittadino) rimane in- 
tatto come soggetto giuridico, finchè 
non venga tolto o scomato al cittadino 
in via di legge; i Romani distinguev. 
in tale riguardo 3 gradi: a) <Infamia» 
(v.), D) «T'urpitudo» (disprezzo), c) « Lo- 
vis notae màcula»; - 3) riputazione di 
probità; - 4) grado; dignità ; officio ; — 
5) nella donna, pudicizia; castità; — 6) 
== Honore (v.); — 7) 0. civile v. Onoro 
2);-8) 0. di cittadino v., Onore 2); — 
9) V. umano in generale il rispetto mo- 
rale di una persona dipendente dall’in- 
tima persuasione d. di lui valore; - 10) 
Accettazione per OQ.= per Intervento 
(v. 3); - 11) Argni d'O. v. Armi 4); — . 
17) Campo dell'O. la giusta guerra; - 
13) Cavaliere d’ O.la 2* dignità nella 
Casa di S. M. la Rogina; - 14) Compa- 
gnia d' O. assegnata a persona in alto 
grado; -— 15) Dazna d'O.la più alta di- 
gnità nella Casa di S. M. Ja Regina; — 
16) Farsi O. riuscir bene in una cosa; 
— 17) Giovani d’ O. v. Mafìa; — 18) v. 
Giurì 3); - 19) v. (Guardia 34) e 35) ; — 
20) v. Legion d' onore; - 21) O/esa al- 
lOQ.ingiuria ; oltraggio ; — 22) Qmno dO. 
proba; - 23) Pagamento per O.= per 
Intervento (v. 3)); - 24) Parola d'0. 
promessa con pegno dell'O. persona. 
le; -25) Partita d'O. duello ; - 26) Z'un- 
to d’ 0). quel sentim. che uno ha d. pro- 
prio O.; - 27) Salve d' O. per onorare 
l’arrivo di qualche person., il natali- 
zio del sovrano, la nascita di un prin- 
cipe o di una principessa, la sepoltura 
di un militare; — 28) Sciabola d' O. per 
segnalati servigi in guerra. 

Onorevole titolo d. senat. e dep., 

Onori 1) gli alti oftici dello Stato ; 
— 2) gli atti di rispetto e di sottomis- 
sione, che, a norma delle prescrizioni 
regolamentari, devono essere fatti dai 
militari sotto le armi, quando sono pas- 
sati in rivista, oppure quando passano 
loro accanto persone che occupano ca- 
riche supreme nell'amministrazione e 
governo dello Stato, od emblemi od al- 
tro (bandiera); ciò siflice Rendere gli 


2» 


x. 
Ono 





0.; — 3) O. della Chiesa (Diritti onori- 
fici) Ie premin. che spettano in chiesa 
ai patroni; fondatori, donatori; - 4) v. 
Guerra 45) ;- 5) 0. funebri solenni ese- 
quie; - 6) 0. militare v. Onori 2); - 7) 
Fare gli O. di chi a una festa, a un 
convito fa le accoglienze di padrone; 
— 8) Ifendere gli 0%). v. Onori 2). 

Onòdria 1) la sorella dell’ imperato- 
ro Valentiniano III; per le sue perfide 
relaz. con Attila condannata a perpe- 
tua prig. in Ravenna; - 2) 236° aste- 
roide, trovato "da Palishà 2/1 1884; gira 
intorno al Sole in 1702 giorni, alla di- 
stanza media di 418 1m]. di km. 

Onorificenza decoraz.; O. ricov. 
da Stato nemico, è delitto (C. P. 116). 

Onorifico 1) che porta onore ; — 2) 
v. Onori 3); — 3) v. Araldiche. 

Onòdrio 1) (2/0 384-29/a 423), figl. di 
‘Teodosio I, dal 395 imperatore roma- 
no d'Occid.; fu sua moglie, dal 398: 
Maria, figl. di Stilicone; m. a Raven- 
na; - 2) 4 papi: a) I (71°), 6265-38; le 
sue famose lettere provocate (634) da 
Sergio, patriarca di Costantinopoli, e 
da Ciro, patriarca di Alessandria, i 
‘quali insegnavano la dottrina mono- 
teletica, furono poi incriminate e con- 
dann. come fautrici di quella eresìa; 
b) II (169°) (Lamberto di Fagnano), 
1424-30; c) III (183°) (Cencio Savelli), 
1216-27; d) IV (196°) (Jacopo Savelli), 
1285-87 ; - 3) (antip.) v. Cadalo. 

v nosandro scrittore milit. greco, 
19 sec. d. C. 

Ono San Pietro (Breno) vili. 520 
ab.; 35 km. da Lovere. 

@n revient toujours i 809 pre- 
mières amours (fran.) = si ritorna sem- 
preal proprio primo amore (agli antichi 
amori) (dalla « Joconde» di Etienne). 

Onsernone v. Maggia 4). 

Onslow George (1784-3/10 1852), di 
Clermont, figl/di un lord ingl., compo- 
sitore di musica. 

Onta vergogna; ingiuria. 

Ontano (Alnus) gen. di pianto a 
fiori nnisossuali, i maschili in amenti 
lunghi, pònduli, i femminei ig amenti 
ovali, in fine legnosi; A. glutinosa, a 
foglie ottuso, viscose di sotto, volgare 
lungo le acque e ne'luoghi nidi; A. 
incana (0. di monte), a foglio ovali aen- 
minate, di luoghi di collina o di mont. 

, 
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Ontario (pron. —te—)1)(haghi d. 
Canadà) lago, 15.860 km.q.; massima 
profond. 213"; 71"; riceve dall’ Erie 
il Niagara (v.}; ha per emissario il San 
Lorenzo; - 2) (CanadA) provincia (Alto 
Canndà) : 575.000 km. q.; 2.113.000 ab. 
(4 p. km. q.); capol. Toronto. 

Onteniente(Valencia)co. 11.170 a. 

Ontogoni:a (gr.) studio dello &vi- 
luppo (Ontogenesi) del singolo individ. 
(animale, o vegetale); v. Filogonìa. 

Onto-Lendna (Finiandia) lago. 

Ontologia (gr.)la teoria dell’esse- 
re nella sua possibilità, edi tutto quel- 
le sue proprietà e leggi, che si avvera- 
no in ogni ente tanto finito che iufin. 

Ontològico 1) relativo all’ ontolo- 
gia; - 2) v. Argomento 6). 

Ontologismole dott. d. ontologia. 

Ontdlogo chi tratta l’ ontologia. 

Ontongjava (Is. Salomone) isole. 

Ontoso che reca onta. 

OntostaAtica (gr.) la teoria gener. 
dell’ equilibrio delle cose. 

Onusto (lat.) carico ; ripieno. 

Onza 1) v. Giagnaro ; — 2) (Spagna) 
peso = 28,756 gr.; — 3) 0). de oro moneta: 
a) in Spagna 0 Messico, 82,39 lr.; è) Bo- 
livia, 78,35 lr. ; c) Colombia, 101,25 Ìr. 

Vo, Lago, (Haute-Garonne, Val de 
Larboust) 39 ett.; 14962. 

Voblasta (gr. )I ovulo viiandiala 
la cellula che segmentandosi dà origi- 
ne agli ovuli propriamente detti. 

Voforite infiammaz. dell'ovaio. 

Voforo (gr.) ovaio. 

OVorgrlamie (pr. oglami)(. Vinse n., 
Capo Barrow) vill. esquim. e staz. pol. 

Vogdnio(gr.), in certe alghe o fun- 
ghi, cellula del tallo, il cuni protoplasma 
si contrae in nna o più sfere di fecon 
dazione (VOosfere), che dopo avvenuta 
la fecondaz. divent. spore (Vospore). 

Vokiep(Terra del Capo, n.-0. [Pic- 
colo Nama Land]) luogo, c. 1000 ab. 

Volite 1) roccia costituita da una 
gran quantità di giobetti, sim. ad ova 
di pesce, origin. in seno ad acque mi- 
nerali incrostanti in preda a continuo 
sobbollim.; i granelli di sabbia, sospesi 
nell'acqua, servono «di centro al depo- 
sitarsi del minerale, ch' è di solito cal- 
care; tali corpi globulosi si chiamano 
Pisoliti, quando raggiung. dimensioni 
maggiori ; l'osside di ferro si trova tal- 
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volta sgtto tal forma(Ferro pisolitico); 
- 2) v:Jura 5) a). 

Volitica v. Jura 5) d). 

Vologia (gr.) trattato intorno alle 
ova degli uccelli. 

Vomanziìa divinaz. dall’ovo, 

Oomrawuttee v. Amravati. 


Vonis Karel, di Desschel(Anversa) ‘ 


li 1845), pittore. 

Wori (Uri)= Limpopo (v.). 

Oort (pitt.) v. Noort. 

OVostère (e Vospore) v. Oogonio. 

Vospòdree famiglia di crittòogame. 

,@Gost, Jacob van, a) (il Vecchio) (c. 

1600-74), di Briigge, pittore (scolaro di 
Annib. Carracci); è) (il Giovine) (1637- 
1713), di Brilggo, pittore. 

OVostanker(TFiandra Or.) b. 4730 a. 

Vostcamp (Fiandra Oc.) db. 59604, 

Vosterhount (p. osterhaut) (Noord 
Brabant) città, 10.670 ab. 

Vosterwijek (pron. ostervaick), 
Marie van, (1630-93), di Nootdorp pr. 
Delft, pittrice di fiori e frutte. 

Vostroosebeke (Fiandra Occid.) 
borg., 4300 ab. 

Votèca (gr.) collezione d'ova. 

Vowell (pron. uè]l) William Cotton 
(1818-93) esplorat. ingl.in A fr. (altempo 
di Livingst.); m. a Tumbridge Wells'. 

© p. = opus (lat.;= opera). 

o. p. (ingl.)= out of print= libro 
venduto. 

Opnea, Voce, velata; non chiara. 

Opacità l'attitudine ad intercetta- 
roiraggi luminosi, 

Opaco che intercettai raggi lumin. 

Opale 1) v. Agata 1); v. Quarzo; — 
2) Vetro O. debolm. trasparente. 


- w.Opere (Pie); 


Opalenitza (Posen) cit., 2330 ab. 


Opàlie (Roma ant.) feste in onore 
di Ops (Ope; Opi), la dèa delle biade 
(detta anche Consivia), moglie di Sa- 
turno, spesso identific. con Bona Dea, 
Fauna, Fàtua, Rea, Maia e Cibele. 

Opalina gen. di infusorii viventi 
n. intest. di animali super. (e. d. rane). 

Opalizzare averla vaga iridescon- 
za dell’ opale. 

Opanche ciòcere d. Slavi merid. 

Oparo (Oceania, Tubuai) isola. 

Opat6w (Radom) città, 6020 ab. 

Opatuwek (Kalisz) borg., 3000 a. 

Opceina (Trieste) borg., 1540 ab. 

pe v. Opàlie. 


Ope et consilio=a parole e a fat. 

Opelika (Alabama) città, 3700 ab. 

Gpener (ingl.; apritor@ (Cotoni- 
fici) macchina di pulitura. 

Opera 1) (Opra) lavoro; azione; 
2) effetto; -— 3) mezzo; aiuto: - 4) lavo: 
ro letterar., o artistico; - 5) (O.in mu- 
sica; Melodramma) lavoro artistico in 
cui si associano la poesia alla musica, 
la danza e la mìmica alla pittura; si 
disting. 0). seria, O. idilliaca, O. semi- 
seria, 0). buffa, O. romantica, Leggen- 
da, Operetta; ebbe origine a Firenze, 
1594 {la « Dafne» di Peri [poesia di Ri- 
nmuccini]}; — 6) il teatro dov'è 1 O. in 
musica; — 7) la fatica spesa in un lavo- 
ro; —- 8) (Opra) lavoro di una giornata 
retribuita con una mercede pattuita ; — 
9) v. Fabbricerìa;-10) lavoro di fortifi- 

tz.; Vv. Opere; — 11) di stoffe (Operate; 
fatte a 0.), il lavoro con cui sì rappres. 
fogliami, fiori, animali e sim.; - 12} (Afi- 
lano) com. 970, vill. 520 ab.; 2 km. da 
Locate Triulzi; — 18) O. alessandrina ‘ 
v. Alexandrinum ; -— 14) v. Misericor- 
dia 7); — 15) O. d’ inchiostro scrittura ; 
libro; — 16) 0. di pennello pittura; - 
17) O. di scalpello scultura; — 18) Q. et 
studio (lat.)= con fatica e diligenza; - 
19) O. greca v. (rraecum opus; — 20 
v. Incerta; - 21) 0. in musica v. Ope- 
ra 5); - 22) O. storta a) in teol., non 
meritoria appresso Dio; è) in mar., 
quella parte del naviglio che sta sem- 
pre fuori dell'acqua; — 23) 0. omnia 
(lat.)= opere complete, cioò edizione di 
tutte le opere di un dato autore; — 24) 
O.operata v.()peratismo; — 25) O. Pia 
— 26) O. pòosthuma (lat.) 
opere pubblic. clopo la morte dell’ au- 
tore; — 27) 0). pubblica lavoro fatto col 
danaro del pubblico; - 28) O. quae su- 
persunt (lat.)=le opere che ancora re- 


. stano di un aut.; -— 29) O.rariora (lat.) 
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= Opere più rare; - 30) O. rustica — 
Bugnato (v.); - 31) 0. selecta (lat.) = 
opere scelte; — 32) O. servile manuale, 
faticosa, proibita dalla Chiesa nei gior- 
ni festivi; - 33) O. supererogationis 
(lat.;=Qpere sovrabbondanti) nelle op. 
meritorie di Gesù Cristo e dei Santi, il 
di più del richiesto da Dio; il quale di 
più forma il tesoro, donde la Chiesa 
elargisce le indulgenze; — 34) 0. viva 
a) in teol., meritoria appresso IDio; d) 
t ’ 
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in mar., quella parte della carena che 
nella posiz. normalo del naviglio sta 
ognora immersa nell'acqua; — 35) a 0. 
a) v.Opero 1); d) v. Opera 11); - 36) 


Capo d’O. O. grande e bella; - 37) Fa- | 


rea O. v. Opera 1); - 38) Gioranni 
dall'O.v.Bandino 2); - 39) Mano d’0. 
il lavoro manuale; - 40) Nova O. v. 
Denunzia 3); - 41) Peccato d'O. (di 
commissione), in teol., consiste nel fa- 
re ciò che è proibito. 

OperàAbile, in chirurgia, soggetto 
che può ess. sottop. ad una data oper. 

Operai l)(Lavoratori) quelli che da 
imprenditori veng. occupati in un lav., 
pel quale prevale la attività manuale; 
nel loro insieme gli O. costituisce. la 
Classe Lavoratrice (Classo Operaia); 
ad indennizzo per la energia consum. 
nel lavoro, gli O. ricevono un Salario 
(Mercede del lavoro), l'ammontare del 
quale, fra la sua minima e massima 
misura (il necessario p. vivere all'O. e 
alla sua famiglia. e il valere, che il 
lavoro ha per l'imprenditore) può di- 
pendere dall'offerta e dalla domanda 
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della merce ; al miglioram. della con- . 


diz. econom. degli O. mirano gli sforzi 
del così detto Movimento operaio; alla 
soluz. di tale antichissima ed ora più 
nettam. formul. «Questione operaia, » 
o «Questione sociale » tendono: a) il 
partito operaio progressista, in via pa- 
cifica; d) il partito democratico socia- 
lista, mediante il concorso dello Sta- 
to e med. il violento mutam. del sist. 
economico esistente; vi è pure un par- 


tito operaio socialista cristiano; la So- | 


cietà però ha fatto molto pel bene d. 
O., istituendo senole popolari, e scuole 
per gli adulti; promovendo la costruz, 
di abitazioni comode e salubri per gli 
O. (Case operaie), dando vita a molte 
istituz. di beneficenza e di aiuto, come 
l'Assicuraz. contro gli Infortunii sul 


lavoro, e contro i casi di malattia e di ; 


inabilità, riconoscendo il dir. di sciò- 
pero, e regolando per disposiz. di leg- 
ge il lavoro dei fanciulli; per la que- 
stione oper, S. S. il Papa Leone XIII 
emanò (maggio 1891) l’'encìclica « De 
conditione opìficum;» della detta que- 
stione, poi, e della cooperaz. d. Chiesa 
a risolverla scr.: Nathusins (1893); - 
2) O. dell'igiene fra gl'insetti sono: i 
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necròfori, le silfo, gl'isteri, gli stafti- 
lini, gli scarabei, gli stercorari, i co- 
pròfagi, gli afodi. 
Operalov.,Operai; v. Fabbriciero. 
Operante 1) detto d. chirurgo che 
opera; - 2) lavoratore; operaio; chi 


i lavora la terra si dice Oprante. 


Operare sl) eseguire un’ operaz. 
chirurgica; in ispecie : levare dall'ute- 
ro materno il feto; - 2) di medicina, 
veleno e sim., fare il suo ctfetto; - 3) 
faro un calcolo aritmetico. 

Opernte (stoffe) v. Opera 11). 

Operatismo lo sforzo di rendersi 
accetto a Dio con un «Opus operatum » 
(plur., Opera operata [lat.], cioò opero 
fatte, che, nella dottrina cattolica, sono 
le op. meritorie p. sò stesse [p. es. ora- 
zioni, digiuno]). 

Operativa 1) Chirurgia O. (ope- 
ratoria) v. Chirurgìa; — 2) Filosofia O., 
sec. Bacone, la meccanica e la magia 
naturale; — 3) Vita O. v. Attiva. 

Operatore il chivurgo che dpera. 

Operazione 1) v. Operazioni; — 2) 
in matem., calcolo; - 3) in chirurgia, 
l'intervento attivo del chirargo sul 
corpo vivente sia mannale, sia col m. 
di strumenti; ©. cruenta, e O. incruen- 
ta (con, e senza spargim. di sangue); — 
4) 0. strategica ha per scopo la decis, 


. d. guerra; - 5) 0. tattica ha per scopo 
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di conseguire un determinato successo 
d'armi; - 6) v. Base 7); - 7) Campo 
d'O.tutto il territ. nel qual8 si svolge 
un'O. militare ; —- 8) v. Linea 67); - 9) 
Obietto d' O. lo scopo dell'O. militare; 
— 10) Piano d' 0. piano di guerra. 
Operazioni 1) O. a contanti (Bor- 
sa) quando chi compera sborsa sùbito 
il prezzo convenuto ; — 2) O. a premio 
(O. libere) (Borsa) quelle nelle quali al 
compratore è concesso di effettuare il 
contratto stipulato, oppure di recedere 
dal medes., abbandonando, in tal caso, 
a titolo di « premio, » una somma di da- 
naro consegnata al venditore alla sti- 
pulaz. del contrhtto; - 3) 0. a termine 
(Borsa) contratto di compra-vendita se- 
condo il corso del mom. in cui quello 
si conchiude, ma che deve avere ese- 
cuzione ad un'epoca fissa (la metà o 
la fine del mese in cui si è stipulato il 
contratto stesso); tali O. sono l’anima 
delle O. di borsa; - 4) O. complesse v. 
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Operazioni 9); - 5) 0. di borsa le con- | vinciali, comunali e vicinali, €) i ca- 


trattaz. che si eseguisc. nelle borse, e 
cho hanno p. oggetto o materia tutti 
gli «effotti pubblici» (Rendite d. Stato, 
Boni d. Tesoro, Titoli degli Imprestiti 
emessi dalle Province e dai Comuni, 
Valori industriali ['l'itoli delle Società 
commerciali]); — 6)0. diguerra le mar- 


cie, mosso, combattimenti e sim. che . 


un esercito fa durante una campagna 
o manovra; - 7) 0. di riporto (Borsa) 
consistono in ciò che il venditore (Ri- 
portato) vende a contanti e consegna 
sùbito gli efletti p. vicomprarli a ter- 
mine, e il compratore (Riportante, 0 
Riportatore) compra gli effetti a pronti 
p.rivenderli a termine al Riportato ; - 
8) O. libere v. Oporazioni 2); — 9) 0. 
miste (O). complesse) (Jlorsa) combina- 
zioni dei contratti all'aum. o al ribasso. 

Opèrcolo il coperchietto di cera 
con cui le api chiud. la cella d. larva. 

Opere 1) (Opre) braccianti che la- 
vorano 2 un tanto il giorno (Lavorare 
a dpera), specie la terra; — 2) O. alte 
(fortif.) dominanti la campagna (torri, 
ridotti, baluardi, cavalieri); —- 3) 0. 
avanzate (0). distaccato) (fortif.) fuori 
del recinto della piazza, al di là del 
fosso; — 4) 0). basse (fortif.) che non ol- 
trepassano il livello della campagna, e 
sono per lo più nel fosso (barbacani, 
capponiere, batterie fioreggianti) ; — 5) 
v. Misericordia 7); — 6) O. distaccate v. 
Opore 3)?- 7) 0. e Giorni v. Esìodo; — 
8) O. esterne v. Esteriori; — 9) (€. în- 
ferne (fortif.) le primo nel recinto pri- 
mario (baluardi, mastii, cavalieri, cor- 
tine) ; - 10) O. Pie gli istituti di carità 
e di beneficenza e qualsiasi ente mo- 
rale avente, in tutto o in parte, per 
fine di soccorr. alle classi meno agiate, 
tanto in istato di sanità che di malat- 
tia, di prestare loro assistenza, edu- 
carle, istruirle od avviarle a qualche 
professione, arte o mestiere (Legge 
sull'amministraz. d. O. p. 3/8 1862); - 
11) 0. Pubbliche (nell? attribuzioni del 
Ministero dei Lav. Pubblici) sono: @) 
le strade nazionali così ordinaire come 
ferrate; 2) le strade ferrate sociali; c) 
l'esercizio delle strade ferr. nazionali, 
0 la manutenz. ed esercizio di quelle 
strade ferr. sociali che lo Stato a’ inca- 
ricasse di esercitare; d) le stradé pro- 


nali demaniali così di navigaz. como 
d'irrigazione; ./) il regime e la polizia 
delle acque pubbliche, g) le O. e lavori 
di costruz. e manutenzione dei porti, 
fari e spiagge marittime; 4) la conser- 
vazione dei pubblici monumenti d'arte 
(per la parto tecnica), ©) la costruz., 
le ampliaz., i miglioramenti e la ma- 
nutenziono degli edifizi pubblici; j) lo 
stabilimento, la manutenz. e l'eserci- 


‘ zio dei telegrafi (Legge sui Lav. Pub- 





blici 29/3 1865); - 12) Bone O. a) atti in- 
terni o esterni delle virtù cristiane; 
b) pei protest., le azioni morali deter- 
minate da intenzione pia, ma non co- 
stituenti base di merito. 

Operetta breve melodramma di 
caricatura o parodia (Offenbach, Le- 
cocq, Strauss, Suppé). 

Ophioglossum v. Ofioglosso, 

Ophnir 1) v. Ofir; —- 2) (Sumatra, 
centr.) monte, 2929". 

Opi 1) v. Opàlie; — 2) (Avezzano) 
borg., 630 ab.; 35 km. da l’escina. 

Opia v. Obbia. 

OpiaAnico v. Oppianico. 

Òpici v. Osci 1). 

Òpico Erimanteo v. Gravina 7). 

Opie (opi) John (1761-9/ 1807), di 
Saint-Agnes pr. Traro, pittore. 

Opifices (lat.) operai. 

Opificio luogo di lavori in grande. 

Opilacao (pron. -zaung) l'anomia 
intertropicalo endemica al Brasile. 

Opîlio, Aurelio, liberto a Roma (6 
poia Smirne); e. 90 a. C., maestro di filu- 
sofia e di grammatica; scr.: Musao. 

Opilionìidi v. Falangio. 

Opime v. Spoglie. A 

Opinare atto soggettivo col quale 
l'omo intende appropriarsi la cogniz. 

Opinione 1) ciò che rimane nella 
mente come effetto dell’ atto di opina- 
re; lO. versa soltanto nel campo delle 
probabilità, differendo dalla scienza, 
che induce sempre certezza e necessi- 
tà; - 2) 0. pubblica il giudizio comune 
che in un popolo si forma intorno agli 
avvenim. storici, alle condiz. sociali, e 
intorno pure all'attività d. persone e 
delle corporaz. chiamate ad operare 
nella vita pubb .;-3)2'O.giornale polit. 
(conservatore), a Roma; 1857 a Torino. 

Opio Vv. Oppio. 


Opi 


. Opisma (gr.) l’estrar succo (Opi- 

smo) dalle piante. a) 
Opistion (gr.) il punto mediano po- 

steriore A. dintorno d. foro occipitale. 
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Opistodomo, nei tempii greci, la . 


parte dictro la cella. 


Opistognato (gr.) colui che ha i ‘ 
denti inclinati in addietro sn una o su 


entrambe le mascelle. 

Opistografe (gr.), Tavole, dipinte 
da due parti. 

Opistotono (gr.) tetano con rove- 
sciamento all’ indietro del tronco. 

Opitergiumi v. Vderzo 2). 

©pitz v. Boberfeld. 

Opladen (Niisseldorf) c. 3570 a. 


Opp 

Oppeano (Is. della Scala) co. 3200, 
borg. 900 ab.; 9 km. da Bovolone. 

Oppel Albert (1831-23/12 65), di IIo- 
henheim, paleontol. e geol.; m. a Mo- 
naco di Baviera. 

Oppeln (Prussia, Slesia) 1) reggen- 
za, 1.577.730 ab. (119 per km. q.); — 2) 
città, 19.200 ab.; 1592. 

Oppenau (Baden) città, 2000 ab. 

Oppenheim (pron. -haim) (Assia 
Renana) città, 3450 ab. 

Oppenord Gilles-Mar.(1672-1742), 
fli Parigi, archit. (stile rococò). 

Oppermanmn Andreas, di Ratisbo- 
na (n. 15/1 1830), scrittore d’arte; ser.: 


: Palermo, Erinnerangen (1860). 


Oplètica (gr.)scienza degliarmam. , 
Vplita (Grecia ant.)soldato a piedi - 


di grave armatnra. 
Oplomachia (gr.)lotta con armi. 
Oploteca (gr.) armeria. 
©%po (Mindanao) vulc., 31437, 
Opobalsamo v. Amiride 3). 
Opocca {Rus., Pscov) cit., 5850 a. 
Opocetèfalo (gr.) mostro colle dne 
orecchie ravvicinate o riunite sotto la 
testa, colle mascelle atrotiche, senza 
bocca, e colla fusione dei due occhi. 
Opoczno (Radom) città, 5770 ab. 
Opodeldoch v. Balsamo 12) e 13). 


Oppert 1) Gustav O., di Amburgo 
(n. 59/7 1836), indologo, prof. di sanscri- 
to a Madras; scr.: 0)n the classification 


| of languages (Madras, 1879); — 2) Jules 


O., di Amburgo {n. 9/7 1825), frat. del 
prec., orientalista (assiriologo), prof. al 


: Collège de France; scr.: Hist. des em- 
‘ pires de Chaldée et d'Assyrie (1866), 


£%podidimo (gr.) mostro con un . 


sol corpo, ma la di cui testa unica in 
addietro si separa in due faccie distinte 
partendo dalla regione oculare. 


Opoleènai (Russia) l'esercito di . 
(la caccia); ambed. ed. da Lehrs (1846). 


22 linea. 
Opéon (I3. Cebi) com., 10.270 ab. 


Upopanaco gommoresina fetida, | 


fornita dalla radice incisa di Pastina- 
caopoponax(Erba costa), ombrellifera; 
antispasm. e espettorante. 

Oporinns Joh. (Jo. Herbst) (1507- 
6/: 68), di Basilca, dotto tipografo. 


Oporto 1) (Portogallo, Porto) città : 


(Porto), 105.840 ab.; porto; 28/7 1849 
morte del Re Carlo Alberto di Sarde- 
gna; 39-31/1 1891 sommossa repubblica- 
na, diretta dall'avv. Alves Veiga; - 
2) Duca d' 0). v. Portogallo (Casa). 
Oposne (Poltava) borg., 6000 ab. 
Opossum (Didelphy8s virginiana) 
marsupiale rapace dell'America Sett.; 
fornisce pelliccia 0 carne. 
Oposura v. Moctezuma 2). 
Oppa affl.,0i sin, dell'alta Oderu. 





Babylone et les Babyloniens (1869), La 
chronologie biblique (1870 e 73). 
Oppia 1) = Obbia (v.); — 2) Legge O. 
(Roma, 215 a. C.) controillusso d. donn. 
OppiaAnico, Acido, (Cio Hi1o0 05) è 
acido aldeidobimetilprotocateclico. 
Oppianina = Narcotina (v.). 
Oppiamno 2 poeti greci: «) n. in Ci- 
licia, sotto Marco Aurelio, scr.: Halidu- 
tica (sui pesci e sulla pesca); è) n. in 
Siria, sotto Caracalla, scr.: Cinegètica 


Oppiati medicamenti con oppio. 
Oppido 1) v. Palnira 2); - 2) 0. 
Mamertina (Palmi) com. 6500, cit. 3800 
a.; 3665; 34 km. da Bagnara Calabra. 
Oppignorare sequestrare per pe- 
gno e sicurtà del debito. 
Oppilativo attoafareOppilaz.(v.). 
Oppilazione 1) ostrnz. dei meati 
del corpo;- 2)nelle donne, gli incomodi 
per cessaz. o scarsità della mestrunaz. 
O ppio1)(Làudano; Mecòninm ; ara- 
bo: Afiun) è il succo inspessito dei lat- 
ticiferi del mesocarpo della capsnla del 
«papaver somnìferum ; » solido, bruno - 
nerastro, di saporo acre, nauseante, 
amariss., di odore ingrato; consta spec. 
di ac. meconico e di parecchi alcaloidi 
(morfina, codeina, tebaina, narcotina e 
narceina); è sonnifero, velenoso (0,25- 


» 


. 
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0,75 gr. sono mortali per un adulto ; per 
un ragazzo solo 0,01); è un medicamento 
importantissimo; in Asia è un narco- 
tico di uso estesissimo; principal paeso 
di produz. è la regione del Gange; prin- 
cipal paese di consumo è la Cina (Man- 
giatori e Fumatori d'0.); - 2 (Loppio) 
l'Acero campestre; — 3) Guerra dellQ. 
fra gl'Inglesi e la Cina, 1840-42; - 4) 
Monte O. v. Esquilino 3). 
Oppiofagi mangiatori d’ oppio. 
Uppiologia trattato dell'oppio. 
Oppolzer, Johann Ritt. von, (1808- 
16/4 71) di Gratzan (Boemia), medico, 
fa uno dei principali promotori della 
Medicina fisiologica, e riformat. della 
Pratica medica; ma Vienna; sno fig]. 
Theodor Ritter von O. (1841-20/1e 86) fu 
astronomo; m.a Vienna. 
Opponente ]) che contraddice; - 
2) O. del piccolo dito il muscolo carpo- 
metacarpico del mignolo, situato saul- 
l'eminonza tonar; — 3) O. del pollice il 
muscolo carpo-metacarpico del pollice, 
che va dal legamento anulare anterio- 
re del carpo e dal trapezio al margine 
esterno del primo metacarpo. 
Oppoponaceo v. Opopanaco. 
Opporre addur contro ; contrapp.; 
O. a una sentenza, appellarsene. 
Opportunismoel]la politica non ba- 
sata si principii, na prendente in tut- 
to norma dalle circostanze. 
Opportuninta chi sa trar profitto 
dall'occas. favorev., e regola le proprie 
azioni secondo le circostanze. 
Opportunisti,in Franc., dal 1876, 
i repubblicani moderati, 
Opportumità punto di tempo co- 
modo a operare checchessia. 
Opposizione 1) in logica, consiste 
nella simultanea affermaz. e negaz. di 
una stessa cossa sotto il med. rispetto; 
donde le proposiz. contraditorie é le 
proposiz. contrarie; — 2) è l'atto con 
cui un terzo interessato protesta con- 
tro un atto giuridico che si compie o 
si vuol comp. dalle parti ; — 3) in astro- 
nomia, dic. di 2 corpi celesti che stan- 
no presso è punti opposti dell’ eclitti- 
ca; notabili sono le O. dei pianeti e d. 
Luna risp. al Sole; per la Luna tale 
O. è accompagnata dal plenilunio; an- 
che i pianeti mostr. allora il loro disco 
totalm, illuminato; v. Astronomici Se- 
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gni; - 4) nel Parlam., a) il partito che 
segue yu indirizzo politico contrario al 
dominante sist. di governo; d) quelli 
che tale indirizzo seguono; -— 5) O. di 
fase la condiz. di due fasi identiche 
negli altri caratteri, ma di senso contr. 
Opposte, in bot., diconsi 2 parti 
simili di una pianta dirette in senso 
contr., e partenti dallo stesso livello. 
Oppressione 1) stato nel quale il 
malato prova la sensaz. d’ un peso sul 
petto, che gli rende difficile l'inspira- 
zione; — 2) quella triste condiz. della 
società che risulta dall'ingiusto uso 
della forza di uno contro più, o di più 
contro nno; - 3) 0, di cuore (Angina 
di patto; Affanno precordiale) sensaz. 
di stringim. e di acuto dol. nella reg. 
d. cuore, dipend, o da vizio organ. dol 
cuore o da nevralgia d. nervi d. cuore; 
- 4) O. di forze stato di debol. appar. 
cagionato da una forte infiammazione. 
Oppugnare 1) darl'assalto a una 
piazza; — 2) contrastare; confutare. 
Opra v. Opera 1) e 8). 
Oprante v. Operante 2). 
Opriciniki le famosa guardia del 
corpo di Tvan il Lerribile (v.Ivan2) d)}. 
Ops (lat.) v. Ophàlio. 
Opsei v. Osci 1). 
Opsigamia (gr.) maritarsi tardi. 
Opsimatia imparar in vecchiaia. 
Opsiometro = ()ttometro (v.). 
Opslo v. Norvegia t). 
Opsomaniza (gr.) passione p. una 
specie d’alimento in particolare. 
Opstal 1) Anton van O. pittore 
fiammingo, 1° metà 17° sec.; — 2) Kas- 
par van (). a} il Vecchio, di Anversa, 
17° sec., pittore di storia; d) il Giovi- 
ne (1654-1717), di Anversa, fig]. d. pre- 
ced., pitt. di storia, di paesag. e di ritr. 
Optare (lat.) desiderare; scegliere. 
Optimam partem elegit (lat. ; 
Ev. di S. Luca; 42; parole di G. C.) 
= si scelso lu parte migliore, 
©ptime (lat.)=beniss,; egrogiam. 
Option (Borsa ingl.) affare a prem. 
Optometro v. Ottometro. 
Opulento ricco assai ; ubertoso. 
Opulenza ricchezza grande. 
. Opuuzi v. Lòcride. 
Opunzia (()pùntia) gen. di cactee, 
ordinariam. a rami ovali o bislunghi, 
compressi, spinosi; più sp., tutte ame- 
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ricane, taluna naturalizz. anche nel no- 
stro paese; O. comune (0. vulgaris), 
snlle rnpi soleggiate, anche dell’ Ita- 
lia Settentr.; Fico d'India {O. Ficus 
indica), divenuto spontaneo nelle più 
calde regioni del Bacino Mediterraneo ; 
e coltiv. pe’ suoi frutti »'cnne sp. di 
O. dell'America Tropicale). coccinel- 
lifera)nntrono l’insetto d. Cocciniglia. ; 

Opus (lat.; =0pera) 1) 0. a/ex: v. 
Alexandrinam; - 2) vr. Graecuni 0pus; 
- 3) O. incertum v. Incorta; - 4) 0. 
operatum v. Operatismo ; — 5) 0. reti- 
culatum in cui tutte le commessure d. 
pietre hanno una direz. liagonale in- | 
crociantesi ad angolo retto; - 6) O. rà- | 
sticum = Bugnato (v.): - 7) 0. sècetile . 
pavim. a mosaico; — 8) 0). spicatum = 
a spina di pesce (muratura o pavim. 
a spiga, in cui cioè le pietre o i mat- 
toni sono disp. come i grani di una 
spiga);-9) O. tessellatum pavim.a mo- 
snico di pietre come dadi e a vari colori, ’ 

Opus, Forte, v. Metkovié 2). 

, Opùscolo pubblicaz. di poche pag. 

Opzione 1) diritto di scelta; - 2) | 
Legato di O. quello, in cui il diritto | 
di scegliere è deferito alla persona del | 
legatario in tutta la sua pienezza. 

Opzoomer Cornelius W illem(1821- 
29/8 92), di Rotterdam, filosofo. i 

O quantum est in rebus inane 
v. O curas hòminnm ! 

Or 1) v. Perecop; — 2) Ile d’ 0. (Pro- 
venza) isoletta, all'e. di Frejus. 

ér (plur. Ore)=!/iv0 Krona (v.). 

Or.= Oregon (Stato). 

Ora 1) 24 parte dell’ intervallo to- 
tale del giorno e d. notte; — 2) antica- 
mente, la 12* parte d. giorno naturale; : 
tali O. variav. colle stagioni (0. tempo. : 
rarie); - 3) O. di fusi per cui la superf. 
della ‘Terra è divisa in fusi di 15 gradi 
di longit. ciasc., e il Merid. di Greenw. 
viene fccettato come merid. 0; per 
l'Europa 3 fusi: 1° col meridiano di 
Greenw. quai merid. normale (Ingh., 
Paesi B., Belgio, Francia, Spagna e ‘ 
Portog.), 2° col merid. norm. di 15° al- 
Ve. di Greenwich (German., Austria- 
Ungh., Svizzera, Italia, Svezia, Nor- 
vegia e Danimarca); in Italia il 15° me- 
rid. all'e. di Gr, (2° 31’ 7”, ossia 10 mi- 
nuti e 4,5 sec. di tempo, all’e. di Roma) | 
passa press'a poco per Tèrmoli, San 
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Bartolommeo in Galdo, Montella, Ro- 
vine «di Pesto, Etna (fra la Casa In- 
«lese e la Torre del Filosofo), e Len- 
tini; pel servizio ferrov. l’ ora del 2° 
fuso europeo venne adottata in Italia 
111 1893; 3° col meridiano di 30° all'e. 
di Gr. come merid. norm. (Russia di 
Europa, e Stati Balcanici); leg. « Uni- 
ficazione del tempo» di Carlo Rizzetti 


‘ (Tor. 1893; con carta [Europa] di Ric- 
i chieri); - 4) O. locale quella p. la quale 


tutti i luoghi trovantisi sotto il med. 
merid hanno il !f2 dì quando il Sole 
passa per questo merid.; - 5) 0. mon- 
diale quella per la quale su tutta la 
Terra la determinaz. del tempo avvie- 
ne sec. un unico merid.; - 6) 0. nor- 
male per i singoli paesi, quélla di un 
merid. di un luogo più o meno centr. 
del paese stesso ; - 7) O. siderale (degli 
astronomi) è la 24% parte del giorno si- 
derale; - 8) O. temporaria v. Ora 2). 
Ora 1) (lat.)= prega; - 2) (Ander; 
Vinessa) (Lago di Garda) vento di e. 
che softia dopo il mezzodì ; — 3) Ò. et 
labora (lat.)= prega e lavora; - 4) Ò. 
pro nobis (lat.}=prega per noi. 
Oraba=Arnba (v.). 
Oracoleggiare parl.con sicumera. 
Oracolo 1) anticam., presunta ri- 
velaz. d. futuro fatta dalla divinità p. 
inezzo di una persona sacerdotale in 
un determ. luogo, che pure si chiama- 
va O. (p. e. lO. di Delfi, l’O. di Dodo- 


, na); — 2) verità rivelata; - 3) di parola 


umana, ma creduta e venerata; - 4) 


: di persona di gran sapere e aatorità; 
| -5) O. delle battaglie v. Falcone 8). 


Orada= Dorata (v.). 

Ori fajòkual v. Kiofajòkul. 

Ornfo si disse per Orèfice. 

Oragano tempesta furiosissima. 

Orakzae stirpe afgana. 

Orale 1) di viva voce; contrariò di 
scritto; - 2) Discussione 0. della causa 


. davanti al giudice dopo la relazione; - 
. 3) Esame O. a voce. 


Oralmente a voce. 
Oramala (Appen.) monte al 8. di 


: Bobbio, 1523". 


Oran (Algeria) 1) compartimento: 
115.585 km. q.; 942.100a.(8,1p.km.q.); 
- 2) città, 73.840 ab. ; tomper. m. ann. 
++ 16,99, genn. + 9,90, agos. -t- 24,69; 


i pioggia 4807", 


è 


OQrya® 








Orang Cubus (maleso; = omini 
scuri) (Sumatra) selvaggi. 

Orange (franc.) 1) (Vancluse) cit, 
tà, 6800 ab.; l’ant. Arausio; già capit. 
Wi un piccolo princip. (v. Nassau 8) d)); 
- 2) è un colore (azoderivato) del catra- 

- 3) Filiberto di Chalons principe 
d’O.(1502-3/8 30), n.a Nozeroy (Franca 
Contea), generalo di Carlo V, e 6° vi- 
cerò di Nap.; m. a Gavinana (v. Fer- 
ruc.); — 4) St. Lib. d’ O. v. Oranje Vrij. 

Orange (pron, orrondsh) 1){A frica, 
‘Verra del Capo, Oc. Atlant.) fiume, 
1860km.;- 2) v. Newark 2); — 3) (Mas- 
sachus.) b., 4570 ab.; - 4) (Texas) c. 
3170 ab.; — 5) Logge d'O. v. Orangisti; 
- 6) St. Lib. d'O.v. Oranje Vrijstaat. 

Oranfgeburg(5.Carvolina)c.2960 a. 

Orange-Niassau 1) la linea di Ot- 
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: f) strade forr. 


tone della Casa di Nassau (v. Olanda) ’ 
estinta 23/11 1890 nella discend. maschi- 


lo;-2) Ordine di 0.-N. (Olanda) creato 
4/4 1892 dalla Reggente Regina Emma. 

Orangisti (ipgl.: Orangemen) (Ir- 
landa) i protestanti inglesi, che (come 
partigiani di Gugl. JII d'Orange) fon- 
dar. (1795) le Logge d'Orange contro 
la Lega degli Irlandesi Uniti, poi fie- 
ram, si opposero all’ home rule. 

Orango v. Bissagos.. 

Orang-utang (Orangotano; mal. 
= Omo della foresta) grossa scimia, 
priva di coda e di callosità posteriori, 
ad orecchie simili a quelle dell’ omo, 
colle braccia giungenti fino al ginoc- 
chio; ha pelo rossiccio 0 bruno, raro, 
la faccia nuda ; vive nelle foreste, lun- 
go i fiumi; se ne conose. 2 sp. aftini 
tra loro, Pithecus bicolor, di Borneo, 
e PD. rufus, di Sumatra. 

Orani 1) (Nuoro) borg., 2600 ab.; 
Borg. solf. ferrug.; p., t.; 46 km. da 
Birori; - 2) (Luzon) com., 5940 ab. 

Oranfienbaum(Pietrob,)c.3350a. 

Oranienburg(Potsdam)c. 5600 a. 

Oranitza (turco) barca lunga è 
stretta. 

Oranje (fiume) v. Orange (orren.). 

Oranjestad v. Aruba. 

Oranje Vrijstnat (-fraistat) (St. 
Libero d' Orange) (Africa, 8.) Stato (re- 
pubblica): «) 180.700 km. q.; 207.500 
ab.(1,6 p.km. q.); occupa la regione fra 
i tinmi Orange e Vaal; dei suoi abit., 
77.700 sono Bianchi (protest.)e 129.800 
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sono Negri; d) è una repubhlica indi- 
pend., con un corpo legislativo (Volks- 
raad) di 56 membri, eletti dal popolo 
per 4 anni, e con un presid. eletto dal 
popolo per 5 anni, formante cogli altri 
membri del governo il Corpo esecuti- 
vo (Uitvoerende Raad); c) bandiera: 
7 strisce orizzont., alternatam. Bian- 
ca e Aranciata, colle 3 strisce super. 
coperte in parte, presso all’ asta, dai 
colori nazion. dell'Olanda (Rosso, Bian- 
co, Azzurro); d) 18 distr.: Vrede, Har- 
rismith, Heilbron, Kroonstad, Both- 
lehem, Winburg, Hoopstad, Boshof,Ja- 
cobsdal, Bloemfontein, Moroka, Lady- 
brand, Wepener, Rouxville, Caledon- 
River, Bethulie, Philippolis, Lanres- 
mith ; e) capitale: Bloemfontein (3380); 
(1892) 759 km.; telegrafi 
dello Stato: 2800 km. di linee; 9) nio- 
nete, pesi e mis. ingl.; 4) produtti: ca- 
valli, bovini, pecore, struzzi; carbon 


‘ fossile, ferro, rame, oro, diamanti; 1) 


. d’ Egitto, 4° sec. d. C.; 


cenni storici: 1 O. V. venne fondato 
1842 dai Boers (Buri; coloni olandesi 
del Capo) e riconosciuto ?3/2 1854 dalla 
Granbretagna; 1/7’89 entrò a far parte 
d. Lega doganale della Colonia d. Capo. 

Ornno 1) = ran (v.); - 2) Giuseppe 
C., di Cagliari (n. 1841), giureconsulto 
ed economista. 

Orapollone l)grammatico greco, 
- 2) altro egiz., 
5° sec. d. C., che scr. intorno ai gero- 
glifici (ed. greca 1835 di Leemans). 

Orarie, Linee, che segnano le di- 
verse ore sul quadrante d. orologi sol. 

Orario 1) tabella d. ore stabilite; 
— 2) Angolo 0). quell’ angolo curvilineo, 
che ha p. vertice il polo visibile, p. un 
lato il merid. dell'osservatore, è per 
l’altro lato il circolo di declinaz. che 
passa p. un astro al momento dell’os- 
servaz.; — 3) Circolo O. merid. celeste; 
- 4) Fuso O. . Ora 3). 

Oris (Is. Samar) com., 5070 ab. 

Ora serrata linea circolare den- 
tellata a livello della continuaz. d. co- 
roidea colla corona d. processi cigliari. 

Orata=Dorata (v.). 

Oratino (Campobasso) borg., 2140 
ab.; 2 sorg. solf. ferr.; 8 km. da Camp. 

Oratio i) v. Discorso; — 2) (Imp. 
Rom. ant.) a) proposta di legge man- 
data dall'imperat. al senato è a questo 
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proletta dal questore; dopo di che il 

senato votava e formulava il senatas- 

consulto; — 3) O. pro domo = Cìcero 

pro domo sua (v.). 

Oratoio fraz. di Pisa,1300, b.10201K. 
Oratore 1} chi sa parl. in pubbli- 

co ;-- 2) si disse p. ambasciatore ; - 3) 

O. Sacro predicatore. 

. Oratòria l'arte del dire. 
Oratoriani v. Filippini. 
Oratorio 1) cappella: - 2) raccon- 

to biblico in musica (famosi gli O. di 

Bach, Hiindel, Haydn, Mendelssohn); 

- 3) fraz. di Boscotrecase, 2530 ab.; - 

4) Metodo O.v. Disputa 2) db); — 5) Preti 

dell'O. (Oratoristi) v. Filippini. 
Oravieza{Krasso-Ssir6ny}b.4250a. 
Orazi 1) v. Curiazi;- 2) Combattim. 

degli (). e Curiazi affresco del Cavalier 

a’ Arpino nella Sala Grande del Palaz- 

zo dei.Conservatori in Campidoglio. 
Orazia (Roma ant.)una tribù rust. 
Orazio 1) Publio 0. Cocelite (il mo- 

nòcolo) l'eroe leggendario che tanto si 

distinse nella difesa del ponte sul T'e- 

vero contro gli Etruschi (Porsenna); 

- 2) Quinto 0. Flacco (Bir 65-27/11 8 a. 

C.), di Venusia, celebre poeta latino 

(Odi ed Epodi, Satire ed Epistole), fa- 

vorito di Mecenate e di Augnsto; tra- 

piantò dalla Grecia nel suolo del La- 
zio e d'Italia la poesia lirica nelle sue 

forme più belle e più spiccate; m. a 

Roma; v. Sabinum; ne ser.: Lecioni, 
Orazione ]) preghiera; — 2) discorso 

prolung. e condotto con arte, col quale 

si tratta un tema, si difende un assunto, 
si svolge una questione civile, sociale, 
polit. e sim., siloda osiaccusaqualcuno 
dinanzi all' autor. compet.; — 3) v. Ora- 
tio; — 4) v. Domenicale 2); — 5) O. men- 
tale fatta senza pronunziare le parole. 

©Orb (Kassel) città, 3300 ab. 

Orba affi. di destra delia Bormida. 

Orbi (Tripoli) mis.= 6,706 lt. 

Orbacea Bòccola. 

Orbace (Sard.) sp. di tess. di lana. 

Orbaco sp. di alloro. 

Orbare 1) privare; acciecare ; - 2) 

O. l'ancora levarle il gavitello. 
Orbassano (Torino) co. 2840. bo. 

2100nb.; p., t.; 11 km. da Torino. 
Orbe mondo. 

Orbe 1) (fiume) v. Neuchîtel 3); — 

2) (Waadt) cit., 1950 ab.; l'ant. Urba. 


t 
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Orbec (Calvados). città, 2720 ab. 

Orbello piastra da spian. le cnoia. 

Orbèlo (Penis. Balcanica) i monti 
fra Axios e Strimone, dalla BeleZ Pla- 
nina al Cara Dagh ; ne ser.: Déll (1891). 

Orbetello (Grosseto) com., 7100 a.; 
2 sorg. solfor. (’l’alamenaccio primo e 
seconilo); città, 3850 ab.; 4 km. da f.; 
in vicin, ruderi d. città etrusca di Co- 
sa; Stagno di 0., 2778 ettari, all’ e. 
del Monte Argentario; bonìfica, col 
time colmatore Albegnaccio. 

Orbettino (Anguis fragilis) rettile 
sauro, senza arti visibili all’ esterno, 
per cui viene. confuso colle serpi. 

Orbetto: (pitt.) v. Turchi. 

Orbicelto globetto. A 

Orbicolare 1) rotondo ; - 2) v. La-. 
biale 2); —- 3) 0. delle palpebre il mu- 
scolo naso-palpebrale, strato sottilo al 
di sotto del derma delle palpebre. 

Qrbicolato rotondo. 

Orbigny v. D'Orbignv. 

Orbigo (Spagna) affl. d. d. Esla. 

Orbilio Pupillo, di Benevento, 
dal 63 a. C. a Roma, maestro (« plagò- 
sus» [staftfilatore]) di Orazio. 

OÒrbio, Publio, ginrec., 1° sèc. a. C. 

Orbis (lat.; circolo; globo; disco :, 
drbe) 1) 0. pictus v. Comenius; — 2) 0. 
terrarmm era pei Romani l'insieme d. 
paesi e dei popoli conosciuti. 

Orbiston v. Combe 1). 

Orbita 1) di un astro, la linea cho 
esso percorre nello spazio ; (). o Traiet- 
toria apparente è quella linea ch'esso 
sembra deseriv. sulla sfera stellata, o 
che generalm. risulta dalla combinaz. 
del moto proprio dell’astro col moto 
della Terra, su cui lo spettat. si trova; 
- 2) (dell'occhio) v. Orbite. 

Orbita l'essere òrfano; l'essere pri- 
vo di prole; v, Orbèna. 

Orbitale 1) relativo all'orbita; - 
2) Arco O. orlo sporg. dell’ osso fron- 
talo, che fa parte d. base dell'orbita; 
- 3) Arteria (€). l'art. oftalmica; — 4) 
Movimento 0. quello che si fa p. linca 
nò retta nè circolare ; - 5) Nervo O. ra- 
mo del mascellare superiore. 

Orbitali 1) Apofizi*O.le duo emin. 
che terminano le estremità dell’ arco 
orbitale; - 2) Cavità O. = Òrbite (v.); 
— 3) Fessure 0). sono 2, la super. o sfo- 
noidale, e l’infer. o sfenomascellare ; - 
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4) Fosse O.= Ovbite (v.); - 5) Fort 0. 
3: il super., dal quale passa il nervo 
frontale; l'interno anter., che dà pas- 
saggio al nervo etmoidale ; l’ interno 
poster., da cui passa un' arteria. 

Orbite fosse che danno ricetto agli 
organi d. vista, situate alla parte sup. 
d. faccia, e composte superiorm. dal 
frontale, inferiorm. dall'asse palatino 
e dul mascellare super., alla parte in- 
terna dallo sfenoide e dall'osso unguis. 

Orbito-palpebrale il muscolo 
elevatore della palpebra superiore. 

Orbo guercio ; cieco ; v. Fium'Orbo. 

Orbòna dèa rom. dell'Orbità (v.). 

Orca 1) gon. di cetacei aftine ai del- 
fini; — 2) (lat.) era una sp. di ànfora; -— 
:3) gp. di bastim. da traftico ; ha madieri 
piani, fondo piatto e gran ventre, 3 al- 
beri e vele quadre; porta 50-300 tonn.; 
-4) O.marina mostro marino favoloso 
(Orl. Fur. 11, 33 e seg.). 

Orcadi (Ovkueys [orknis]) (Scozia, 
n.) isole: 1044 km.q.; 32.000 ab.; la 
maggior isola è Pomona (Mainland); 
le altre princip. isole sono: al 8s., Hoy 
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Orchestrale 1) Ifusica 0. musica 
strument.; — 2) Società O. di sonatori. 
Orchestrare =Istrumentare (v.). 
Orchèstrion òrgano portatile. 
Orchetta, Colle d', (A. Pennine) 
1820!", da Rimella (1181") a Anzino. 
Orchidee 1) ord. di piante mono- 
cotil. a'tiori irregolari, stami ridotti a 
1, raram. a 2, polline agglutinato, ova- 
rio infero e frutto cassulare; erbe a 
radici spesso tuberose, talora a steli 
con internodii (1 o più), pure tuberosi 
(Pseudobulbi), e foglie intere; gen. 400, 
sp. più di 3000, sparse in tutto il mon- 
do; 92 sp. ital., tutte terrestri ;, molte 
sp. esotiche sono epifite; alcune sp. 
(Orchis; Orchide) dànno tuberi man- 
gerecci; tutte le piante di quest' ord. 
sono pregiate p. la eleganza e singo- 
larità de’ loro fiori, e sì coltivano; an- 


. che la vainiglia è un'O.; delle O. ser.: 
: Bois (1893); - 2) Olio di O. (Ylang- 


e South Ronaldsha; aln., Rowsa, Sha- . 


pinsha, Strousa, Eda, Sanda, North 
ltonaldsha e Westra; ctpol. Kirkwall. 
Orecagna Andrea di Cione, detto 


Arcàgnuolo, (1329-avanti il 76) di Fi- : 
‘ santità del giuramento. 


renze, pitt., scult. e archit.; v. Lanzi 3). 
Orcanetta = Arganota (v.). 
Orceapu (tatar.) = Perecop (v.). 
Orceina v. Orcina. 

Orchanie (bulg.: Samundochiewo) 

(Bulgaria) città, 2300 ab. 
Orchesiografia descr. d. danza. 
Orchestes famiglia di curenlionidi. 
Orechèstica (gr.) l'arte d. danza. 
Orchestra (gr.) 1) nel teatro gre- 

co, a) (Conistra) lo spazio tra il pub- 

blico e la scena; è) lo spazio fra la Ti- 
mele (l’altare in mezzo al suddetto spa- 
zio) 0 la scena; nell’ €). stava il coro; - 

2) nel teatro rom., lo spazio suddetto, 

posto d'onore dei senatori (siccome il 

dramma rom. non aveva coro, così non 

c' era bisogno d'un’ O. nel senso greco); 

- 3) luogo pr. il palcosc. dei teatri, dove 


Ylang) è un olio etereo, che si estrae 
dall' Unona odoratissima, un’ orchidea 
di Manila; è incoloro e viscoso; ha 
nun odore forte molto penetrante. 
Orchidocèle ernia ai testicoli. 
Orchidonco tumore ai testicoli. 
Orchies (Francia, Nord) c. 3460 a. 
Orchilla(orciglia)(Venezuela)isola. 
Òrchio (gr.) Giove custode della 


Orchis 1) (gr.) testicolo ; - 2) (pian- 
ta) v. Orchidee 1). 

Orchite (gr.) infiammaz. d. testic. 

Orchon (Mongolia, n.) atti. di d. 
della Selenga. 

Orcia affi. di sin. d.OmbroneGross. 

6orciano 1) O. di Pesaro (Pesaro) 
com. 2460, borg. 940 ab.; p., t.; 20 km. 
da Marotta; — 2) 0. Pisano (Pisa) co- 
mune 860, vill. 470 ab.; 3 km. da f. 

Orcina (CH 6[OII]2) trov. in molti 
licheni d. specie lecanora e roccella, 
da cui si ottiene p. distillaz. secca me- 
diante ebolliz. con calcè; coll'ammo- 


‘ niaca forma il composto Cr 18 Os NH5; 


| lasciandone all'aria la soluz., si sep. 
‘ nna polv. rosso-bruna, l'Orceina (C7 Hp 
‘ N03), compon. princip. del Cudbear. 


stanno i sonatori; e i sonat. stessi presi - 


.ingiemo ; — 4) nelle sale da concerto e da 

ballo, ij luogo p. la musica; e i music. 
stessi ivi riuniti; — 5) corpo di sonatori 
in cuni prevalgono gli strom, a corda. 


Orcio vaso per l'olio. 
Orcidlo piccolo èrcio. 
Orcipoggia v. Orza 7). 
Orciuoli v. Serino. 
Orco 1) pei Rom., era l'inferno e 


“ 


. 
. 


Orc 
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il dio di questo; - 2) terribile mostro 
favoloso (Orl. Fur. 17, 29 e sog.); — 3) 
(Prov. *orino) (lat.: Orgus) affi. d. Po, 

Orco Feglino (Albenga) co. 1030 
ab.; cap. d. com. è Fegiino (570 ab.); 
9 km. da Finalmarina. 

Orcòomeno (Beozia ant.) fu città; 
rad. a Skripù. 

Orcurti Pier Camillo (1822-81/s 71), 
di Torino, egittologo. 

Orezy (orzi), Laurenz barone, (1718- 
28/2 89), di Pest, gen. ungher. e poeta. 

Orda 1) frotta di gente nòmade; - 
2) v. Kirghisi ; - 3) O. d’oro v. Capciak. 

Ordal(Barcelona) vill.; 19/91813 vitt. 


| 





Ordinanza 1) schiera ordinata; - 
2)=Attendente (v. 22)); — 3) provvedim. 
d. autor. amministrat. o giudiziaria; — 
4) in Francia, avanti il 1789 e 1814-30 
(v. Francia 13) 2)) decreto A. re con 
forza di legge; - 5) 0. del commercio 
libero del re Carlo III di Spagna !2/10 
1778 pose fino al sistema così detto 
delle flotte;-- 6) v. Guerra 46); — 7) 
Compagnie d' O. le 15 compagn. nobili 
di cavaller. istit. 1445 dal re Carlo VII 
di Francia, e abolite 1660; fur. il prin- 
cipio degli eserciti permana; — 8) d/ar- 
cia d’O. v. Inno 9); - 9) Ufliciale VO. 


‘ addetto al servizio person. dei gener. 


d.lranc. (Suchet)sugli Ing]. (Bentinck). ‘ 
Ordalie (Giudizi di Dio) nel medio . 


ovo, erano le prove (d. fuoco, d. acqua, 
dlell’ostia consacrata, d. croce, d. bara, 
d. duello), dalle quali nella proced. pen. 
si presumeva dedurre la colpevolezza 
o }'innocenza dell’accensato, credendo 
che Dio dovesse sempre intervenire a 
favore dell'innocenza; ne scr.: Dahn 
(1857), Pfalz (1865), Patetta (1890). 
Ordegno=0Ordigno (v.). 
Ordetaffi famiglia che tenne dal 
1315 al 1480 la signoria di Forlì, con 
Cecco (m. 1331), Francesco, cacc. 1359 
(m.1374 a Venezia; v. Cia 3)), Sinibal- 
dlo (ucciso 1379), Cecco e Pino (assassi- 
ni d. predetto), Giorgio (m. 25/1 1422), 
Antonio (m. 4/8 1448), Cecco III (m.22/ 
1466) e Pino II {m. 1480); il figl. natur. 
di quest'ultimo, Sinibaldo II, fu cac- 
ciato da Girolamo Kiario. 
Ordenes (La Coruîia) com., 6470 a. 
Ordessus (Dacia an.) fin.;l’ArdzZis. 
Ordieidie= Fordicidie (v.). 
©rdigno arn. 0 strum. meccanico. 
Ordinale 1) il codice di un ord. ca- 
valleresco; - 2) il libro eccles. anglic. 
Ordinali v. Numerali 1). 


che occupano determin. cariche (sol- 
tanto p. le necessità d. servizio); — 10) 
Vestiario d’ O. fatto sec. le mis. ed i 
modelli prescritti dai regolamenti. 
Ordinare 1) mett. cose in ord.; — 2) 
disp. a nn fine; - 3) dotare di leggi, sta- 
tuti, provvedimenti uno Stato, un isti- 
tuto, una associaz. e sim., a fine di as- 


| sicurarne per quanto è possibile il bono 


andam.;-4) mett. in ordinanza, oschie- 
rare a battaglia i soldati; - 5) coman- 
dare; dare ordini; prescriv.; —- 6) con- 
ferire gli ordini sacri. 

Ordinaria, Procedura, la proce- 
dura classica, la cui princip. caratte- 
ristica sta nella divis. d. processo «ih 
iure » ed «in indicio.> 

Ordinariato autorità ecclesiasti- 
ca istituita dal vescovo. 

Ordinarie, Entrate e Spese, quelle 


- dipend. dal normale andam. d. azienda. 


Ordinario 1) consueto; - 2) detto 
dli roba dozzinale, di poco conto; - 3} 
il vescovo diocesano ; — 4) il libro della 
liturgìa; - 5) nelle umiversità, profess. 
con posto e voto nella facoltà ; — 6) con- 
fessore d. monache; - 7) @a/00., di mn 


+ soldato, quanto ric. il rancio in natura; 


Ordinamento 1) l'ordinare; or- . 


dine; precetto; - 2) 0. amministrativo 
riguarda la costituzione degli nffici e 
le loro attribuz.; —- 3) O. di giustizia v. 
‘Bella 2); - 4) O. dell'azienda funzione 
colla quale il proprietario stabilisce 
da chi, in qual modo e con quali uf- 
fici ed attribuzioni saranno esercitati 
gli atti amministrativi e scritturali 
della propria azienda. 

ordinando chi deve ricov. qual, 
cuno «degli ordini sacri. 


- 8) Console 0. (Roma ant.) quello eletto 
p. l’anno; opp. al cons. surrog. (suf- 
factus; v. Cònsoli); - 9) Schiavo 0. 
(Roma ant.) che godeva d. confidenza 
del padrone; - 10) Soldato 0. (Raina 
ant.) legionario. 

Ordinata è l'altezza che nn punto 
Ai tn piano ha su uno d. assi coordin. 
a cui è riferito; è qaindi una d. 2 coor- 
dinato ortogonali del punto; l’altra, 
(ascissa), è il segm. dell'altro asse di ri- 


‘ ferim. compreso tral’orig. cil piede d.0, 
® 
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Ordinativi v. Numerali 1). 

Ordinatori dell' Entrata e della 
Spesa sono: ministri, amministratori, 
istitori, procuratori. 

Ordinazione 1) commiss.: incom- 
benza; comando ; - 2) preser. d. medico; 
ricetta; - 3) conferim. di un ordine sacr. 

Ordine 1) cospiraz. ultimata di più 
entità nell''uno, per mezzo di mutne 
relaz., da cni sono legate le entità stes- 
se; queste poi diconsi la cansa mater. 
dell'O., quelle la causa formale; - 2) 
Cisposiz. eccollocam. d. coso secondo un 
determ. concetto; - 3) regola stabilita 
dalla Leggo morale, dalla Natura, dal- 
la Provvidenza ; — 4) costumanza; con- 
suetud.;- 5) schiera ordinata ;- 6) fila; 
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- 7) filare; — 8) classe di cittadini (per , 


- condiz.,% p. professione); — 9) ciascu- 
na d. 9 classi d. Angeli; - 10) (Regola) 
congregaz. di religiosi sotto una regola 
comune; — 11) istituz. cavalleresca; - 
12)=0. sacro (v. Ordine 32)); — 12) in 
archit., il rapporto convenuto tra la 
colonna e le parti che questa sostiene ; 
l'architettura classica ha 3 O.: il dòri- 
co, l'jònico e il corintio; l'O, compò- 
sito è l'0). corintio un po' arricchito; 
lO. toscano è l'O. Adrico più modesto; 
-14)(0.pubblico) tranquillità pubblica; 
Subordinaz. alle leggi; — 15) comando; 


-16)= Girata(v.1));-17) O. cronologico | 


v.Ordine 29); -18)0. del giorno, in un'as- 
semblea o adunanza, a) la materia da 


trattarsi in un dato giorno; bd) la de- | 


liberaz. che termina una discuss.; 0. 
del giorno motivato; lO. del giorno 
‘puroe semplice equivale alla reioz. delle 
altre proposte ; c) le disposiz. che veng. 
giornalm. emanate dalle varie autorità 
p. le dipendenti; - 19) O. di battaglia 
v. Guerra 46:; - 20) v. Consegna 5); 
- 21) 0. di cose regime politico; - 22) 
), di idee serie particol. di ideo; — 23) 
O. diretto v.Costruzione 1); - 24) O. di 
una curva v. Grado 6); — 25) (). di pa- 
gamento delegaz. di pagam.; — 26) f). 
‘fatàle la disposiz. del fato; - 27) O. in 
derrate è una cambiale; deve indicare 
la specie, la qualità e la quantità della 
derrata da consegnare entro un tempo 
determinato; - 28) 0. inverso v. Co- 
strazione 1); - 29) 0. logico consiste 
in questo, che, quando nna cosa qua- 
lunque non si può concepire, renza che 
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si supponga la concez. d’ un’ altra, che 
può stare da sè, questa si dice anter., 
quella poster. ; l'O. Cronologito inve- 
ce risulta dalla priorità che l'una ca- 
sa ha sull'altra nel tempo; — 30) O. ne- 
bile, al teatro, la 24 fila di palchi; - 
21) O. pubblico (v. Ordine 14)) viene of 
feso coi seguenti delitti: istigaz. a de- 
linquere, associaz. per delinquere, ec- 
citamento alla guerra civile, formaz. 
di corpi armati per commettere reati, 
o anche solo senza averne avuto legitti- 
ma autoriaz.; pubblica intimidaz. (Cod. 
Pen. tit. 5); — 32) 0. sacro uno d. 7 sa- 
cram. d. Chiesa; — 33) Clausola all'O. 
por la quale un titolo si fa trasmissibilo 
p. girata ;-34) d’0, per comanda; -— 35) 
Impiegato d'O. impieg. infer., la cui 0- 
pera è più d. mano ched. mente; - 36) 
v. Mandato 4); -537) Omo d'0. ligio alle 
leggi e alle antorità ; — 38) Parola d’0. 
parola che serve di riconoscim. perge 
sentinelle, le pattuglie, le ronde e sim.; 
vi è la Parola e la Controparola; nel 
nostro esercito si usa di prend. p. pa- 
rola il nome di un santo, p. controepa- 
rola quello di una città italiana, che 
ha la stessa lettera iniziale; — 39) P'as- 
sare all’ (). del giorno resping. una pro- 
posta incidentale, e riprenda. la materia 
fissata p. quel giorno; — 40) Richiamo 
all O.v. All'ordine 2); — 41) Terzo O. 
-— Terziario (v. Frate 1)); - 42) Titolo 
all’O. trasmissibile per girata. 
Ordini 1) i gradi d. ministri della 
Chiesa: €) O. minori: Ostiariato, Let- 
torato, Esorcistato, Acolitato; d) O. 
maggiori: Sacerdozio, Diaconato, Snd- 
diaconato ; — 2) O. d'architettura v.Or- 
Aine 13): — 3) v. Cavallereschi; — 4) O. 
monastici v. Conventi 1); - 5) Aspetto 
O.! v. Medici 13). : 
Ordito (Catena) filato di torsione 
sostenuta, che entra in senso longitu- 
dinale nella formaz. dei tessati. 
Orditoio macchina nella quale una 
grande quant. di fili dei rocchetti viene 
avvolta parallelam. sopra un rotolo de- 
stin. alla macchina ad apparecchiare. 
Orditura 1) il mett. sull’ orditoio 
i fili: e i fili stessi messi sull'orditoio; 
- 2) disposiz.. della materia da trattarsi 
in un componimento. 
+ Oranance (pron. èrdnens) in In- 
ghilt., l'artiglieria, il genio e il treno. 
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Ordognexs Bartol., di Bnrgos, scul- 
tor» a Carrara, m. 1520. 

Ordogno v. Asturie 3). 

Ordona fraz.di Orta Nova, 830 a.; f. 

Ordonnance v. Moucheron 2). . 

Ordos (Cina) paese dentro al gran- 
de arco settentr. dell' Hoangho. 

Or doubilé (france.) rame dorato. 

©rdovìci (Britannia ant.) fu un po- 
polo, nell’ od. Wales Settentrionale. 

@rdu (Turchia)= Corpo d'’ esercito. 

Ordubad (Erivan) città, 4200 ab. 

Ore 1) erano le dèe dell'ord. nella 
natura; - 2) v. Canoniche 2). 

Ore v. Or. 

Orèadi v. Ninfe 1). 

Oreb =Horeb (v.). 

Wrebité v.-Sabbioncello 2). 

Orebre (Svezia, Svearike) 1) liin: 
9118 km. q. (787,93 di laghi); 182.560 a. 
(20 p. km. q.; - 2) città, 14.670 ab.; 99/8 
1812 pace fra Svezia e Inghilterra. 

Orecchia 1) l'orecchio esterno; - 
2) O. di mare v. Aliotide. 

Orecchiante ]) che canta o sona 
a orecchio, senza conosc. la musica; - 
2) chi gind. e lav. senza stud. e scienza. 

&recchi da mercante, Far, fin- 
gerdi non intend. cosa che non ci garb. 

Orecchie 1)le 2 parti laterali al- 
largate nella marra dell’Aàncora; - 2) 
O. di lepre (0. d'asino) le punte di 2 
vele latine orientate in senso opposto. 


muscolari sottili della parte super. d. 
cuore dei mammiferi e d. uccelli, se- 
parate fra loro da un setto; - 2) p. gli 
armaioli, le 2 linguette d. guardia, che 
string., disopra, parte d. impugnatura, 
e disottostringono la bocca del fodero. 

Orecchini 1) cerchietti d' oro 0 di 
argento, semplici, opp. ornati di perle 


| 
| 
| 
| 


colla puntaTivolta insu; Conca dell'O.; 
Lobetto [la parte a cui si attaccano gli 
orecchini]) e col Condotto uditivo ; 2) 0. 
medio, formato dalla Cassa del Timpa- 
no e dalle sue dipenden. ; c) O. interno 
(Labirinto), col Vestibolo, ln Chioccio- 


. la (Lumaca) ed i Canali semicircolari ; 


il Condotto o Meato uditorio esterrio è 


i un canale che si piega prima superior- 


mente, poi inferiorm., ed è chiuso nel- 
la sun estremità int. dalla Membrana 
d. timpano; dietro a questa sta la Cas- 
sa d. timpano, conten. gli ossicini del- 
l'udito, Martello, Incudine, Osso len- 


: ticolare, Staffa, il qual ultimo è in rap- 


porto colla Finestra ovale; il Vestib., 


. dell’ampiezza d'un grano d'orzo, è li- 
| mitato esternam. dal timpano, inter- 


nam. dal Meato uditorio interno, an- 
teriorm. dalla Chiocciola, posteriorm. 
dai Canali semicircolari; sopra al Ve- 
stibolo si trov. le 2 apert. anteriori d. 
Ampùllule dei Canalisverticale super. 
e orizzont., e dietro di esse 2 altre si- 
mili dei Canali vertic. poster. e orizz.; 
un’ altra apertura è l’Acquedotto del 
vestibolo; la Chiocciola (Lumaca) è di- 
visa vin 2 cavità, la Scala d. vestibolo 
e la Scala del timpano, che si riunisc. 
nell'Imbnuto (infandìbulum); nella sca- 
la d. timpano, vicino alla finestra ov., 


‘ trovasi un’ apert. che guida all’Acque- 
. dotto d. Inmaca; il nervo che si distri- 
Orecchiette i)le 2 cavità a pareti 


e gemme, che, inseriti p.un buco fatto | 


nel lobetto dell'orecchio, servono co- 
me ornam. muliebre; - 2) in mar. quei 
bozzelli che pend. a coppia, a dritta e 
a sin. di albero, pennone, anten., asta. 

Orecchio 1) organo d. udito ; 3 par- 
ti: a) O. esterno (Auriìcola; Orecchia), 
col Padiglione (parti: Èlice, sp. di emi- 
nenza semicircol.; Antèlice, altra emin., 
che frende origine dalla Scanalatura 
dell' èlice; Trago, piccola emin. appia- 
nata e triangolare ; Antitrago, promin. 
manmillare nella parte poster. dell'O. 


buisce a queste parti, e che è propriam. 
l'organo dell'udito, è l’Acustico; - 2) 
in mua., facoltà Ai percepire e ritene- 
re i soni, l'intonaz., l'armonia, le frasi 
melodiche: — 83) v. Aratro: - 4) O. di 
Dionisio (Siracusa ant.) era nn centro 
artificiale acustico nelle Latomie (cave 
di pietra), dal tiranno Dionisio I rid. 
a prigione di Stato; - 5) a O. v, Orec- 
chiante; —- 6) v. Cerume; - 7) Dolore 
d'O.(Otalgìa) è qualunque dolpre mol- 
to acuto nell’O.; - 8) Durezza d'O.in- 
debolim. delle sensaz. dell’ udito, con- 


. segnenza di malattie nell'O., o talv. 


anche cagionata da otturam. dell'O. 
esterno da corpi stranieri o da ceru- 
me indurito; - 9) Malattie dell’O.dipen- 
dono comunem. da catarro e infiamma- 
zione, e, quando affettino lO. medio e 
l'interno, vano per lo più congiunte 


I eon una diminuz. dl. potenza uditiva; 


| 


— 10) Mfateria dall’ O).(Otorrèa) scolo di 
P) 
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muco e marcia per infiammaz. dell'O. 
esterno e dell'O. medio; - 11) Sabbia 
d'O. v. Otoliti ; - 12) Specchio d’O. (Oto- 
scòpio) serve a esamin. la superf. int. 
dell'O. esterno sino al timpano; - 13) 
Suoni nell’ O.(Bucinamento, Zufolam., 
Ronzio, Tintinnìo degli O.) dipendono 
da malattia dei nervi uditivi. 

VWrecchione 1) (Plecotus auritus) 
sp. di pipistrello nostrale col padiglio- 
ne delle orecchie lungo quasi come il 
tronco si 2) ripiegatura d. cornice di 
porte e finestre solitam. n. parte sup.; 
— 3) la spalla (rotonda) d. baluardo. 

@recchioni 1) (Parotìte) rigonfia- 
mento infiammat. del tessuto cellulare 
che circonda la parotide;-2) le 2 apor- 
genze cilindriche lateralm. alle bocche 
da fuoco di artiglieria, e p. cui queste 
si appogg.sugli affusti rispettivi (nelle 


cavità dette Orecchioniere), potendo, ; 


così, prendere varie inclinazioni. 
Orechov v. Orjechov. 
Oredish = Dish {v.). 
Orètice 1) v., Oreficeria; — 2) v. Del- 
l Qref.; - 4) Pietro O. = di Cosimo {v.). 


km. q.: 317.480 ab. (1,3 p. km. q.); ca- 
pit. Salem; - 2) v. Columbia 1); - 3) YO. 
City) (Oregon) città, 3060 ab. 
éregruna (Stocolma) porto, 940 a. 
. Oreide lega di 90 p. di rame a 10 
di zinco, o di 80,5 p. di rame e 14,5 di 
zinco; ha l'aspetto dell'oro di 14 ca- 
rati e si lavora p. articoli di chincagl. 

Oret (pron. òriol) 1) (Russia Eur6p. 
centr.) a) gov.: 46.727 km. q.; 2.050.000 
ab. (48 p. km. q.); è) città, 78.100 ab.; 
temp. m. ann, -+- 4,6°, genn. — 10,39, 
lugl. + 19,99; — 2) (Russia Kur., 8.) 
affi. di sin, dello Dnjepr, 430 km. 

Oréglie v. Tonnens. 

Orellana 1) v. Bixa 2); - 2) Fran- 
cisco de O.(—glia—) compagno di L'i- 
zarro, fu 1° a navigare «il fiume delle 
Amazzoni, gen.-ag. 1540 dalla conf. 
del Rio Napo sino alla foce. 

Orelli 1) Giuseppe Ant. Felice O. 


‘ (14/a 1700-dopo il 1774), di Locarno, pit- 
. tore; di lui scr. : Fuesslin in «Gesch. 
‘ der besten Kiinstler in der Schweitz » 


Qreficerìia l’arte dell'Orèfice, cioè — 
di fare gentili lavori d'oro e d'argento, : 
e di legar gioie ; fiorente assai nell’an- ’ 
tichità, diventò grossolana nel medio 
evo, rifiorì nel 15° e 16° sec. per op. ‘ 


di artisti italiani (Ghiberti, Finiguerra, 
Verrocchio, Pollaiuolo, Francia, Fop- 
pa e Benvenuto Cellini); sedi famose 
dell’ O. furono Norimberga (Wenzel e 
Christoph Jamnitzer, Petzold e Silber) 
e Augusta(Attemstetter); nel 189 sec. 
ebbe la Francia il vanto dell'O. (Ger- 
main, L6égaré) ; nell' Oriente è l' India 
la patria dei migliori oréfici; dell'O. 
scr. la storia: Lasteyrie (2? ed. 1877); 
dell'O. ant. e dell'O. italiana scr.: Ca- 
stellani(186261872); poi c'è < 0, artisti- 
ca,» albg di 100 tavole (Hoepli; 1884). 
Oreglio Agostino (1577-12/7 1635), di 
Santa Sofia (ltocca San Casciano), car- 
dinale, scritt. ecclesiast.; m. a Benev. 
Oregione, Forcella dell’, (A. Car- 
niche) 2301”, da Sappada a. Carinzia. 
Oreglia di Santo Stefano Lui- 
gi, di Bene Vagienna (n. */7 1828), ve- 
scovo di Porto e di Santa Rufina, dal 
22/12 °73 cardinale vescbvo. 
Oregon (pron. èrrigon) (Stati Un. 
d’Amer., Pacifico) 1) Stato; 248.710 


L) 


| 
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(Zur., 1774); — 2) Kaspar von O. (1787- 


: 5/1 1849), di Zurigo, filologo; pubbl. 


con Henzen: Inscriptionum Latina- 
runi ampliss. collectio (1828-56). 

Orèmus (ilat.:= preghiamo)le preci 
che legge il sacerdote alla Messa. 

Orenburg (Russia, Astrachan) 1) 
governo : 191,179 km. q.; 1.317.140 a. 
(7 per km. q.); — 2) città, 56.370 ab.; 
temp. m. ann. -+ 3,39, genn. — 15,89, 
lugl. + 21,69; pioggia 395!259, 

Oreno (Monza) com. 2000, bo. 1400 
al.; 3 km. da Arcore. 

Orenoco v. Orinoco. 

Orense (Spagna, Galicia) 1) prov,: 
6979 km. q.; 405.130 ab. (58 p. km.q.); 
— 2) com., 14.170 ab. 

Oreo (Eubea ant., n.) fn città. 

Oreodéoxa gen. di palme: O.regia 
la bellissima «Palma real» d. Antille; 
O. oleràcea, i cui germogli si mangia- 
no come Cavoli di palma. 

Oreoselome (C14 1112 04) composto 
che si ottiene insiemo all’ acido vale- 
rianico, quando si fi bollire con acido 
cloridrico l’Atamantina estratta dalle 
radici e dai semi d. Athamantha Oreo- 
selinum (ombrellifera) mediante Stere. 

Oreòdtrago (Saltarupi) antilope. 

Orerie cose d'oro lavorato. 

Orèro 1) (Chiàvari) com. 1450, vill. 
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280 ab.; capol. d. com. è Isolona (130 
ab.); 17 km. da Chiàvari; - 2) Baldas- 
. sarre O., di Novara (n. 1841), genera- 
le; v. Eritrea 4). 

Ore rotundo =2 bocca RRRIROSSE, 

Oresbio v. Ile 2). 

Orente 1) figl. di Agamènnone e Ret 
Clitennestra, allievo di Stròfio e amico 
del figlio di questo, Pilade (amicizia 
proverbiale), ucgise la propria madre 
e il di lei drudo Egisto; perseguitato 
dalle Erinni, andò (coll’ amico Filade) 
in Tauride a prendere, p. consiglio di 
A pollo, il simulacro di Artèmide; men- 
tre ivi, secondo l’uso del paese, stava 
per essere sacrificato, venne riconosce. 
da sua sorella Ifigenia, e con essa e col 
simulacro fuggì, e diventò poi re di 
Micene; la leggenda di O. fu trattata 
da Èschilo, Sofocle ed Euripide; — 2) 
n. in Pannonia, fu segretario di Atti- 
la; entrato al servizio dell' Imp. Rom. 
d’ Occia., diventò patrizio e magister 
militum; costrinse l’imperat. Nepote 
a fuggire e mise sul trono il proprio 
figl. Romolo Augùstolo; ma da 0doa- 
cre fu vinto a Pavia e messo a morte 
(28/8 476) a Piacenza. 

‘Orèstide v. Macedonia 1) a) d). 

Orestilla, Aurelia, donna romana 
di cattiva fama, intima di Catilina. 

òre Sundstr.fraSjillande Svezia. 

Oretani (Bètica ant.) popolo 

Oreto 1) letto ascintto di rivo pr. 
la città di Palermo (al s.-e.), sopra il 
quale è il famoso Ponte dell’ Ammira- 
glio (del 1113), di 11 archi; 27/5 1860 
combattim. di Garibaldi contro î bor- 
bonici; — 2) Nuestra Sefiora de O. (Ciu- 
dad-Real, s-0.) luogo, coi rund. dell’ant. 
Oretum Germanorum. 

©Orexina cloridrato di fenildijdro- 
chinazolina; desta l'appetito. 

Orezza (Corsica, Corte) vill., 340 a.; 
600%; 2 sorg. fredde ferrug. Dbicarb. 
. Orezzare goderl'ombrae il fresco. 

Orfa = Urfa (v.). 

Orfanezza l'essere òrfano. 

Orfani (Turchia, Saloniki) porto, 
3000 ab., sul Golfo d'O., o di Rendina 
(sinus Strymònicus). 

Orfaniti v. Ussiti. 

Òrfano 1) fanciullo (-a) privo di pa- 
‘Aree madre, od’un dei 2;-2)= Orfani; 
- 3) Monte O. pr. Mergozzo, 791. 


Orfanotròfio (gr.) lnogo pio ove 
si ricoverano ed educano òrfani. 
Orfèo 1) cantore greco dell'età mì- 


tica; figl. della musa Calliope, affasci-« 


nava col suo canto le più selvaege be- 
stie, gli alberi e i sassi; scese, all'inferno 
a riprendersi la moglie Euridice; fuda 
Baccanti sbranato; fu consider. fon- 
datore di misteri (Misteri drfici) e della 
setta religiosa degli Orfici* i posteriori 
Poemi èrfici {v. Greca 9)) fur. ed. da 
Hermann (1805); — 2) v. Poliziano ; — 3) 
società di cantori o musicisti (Orfeoni- 
sti); e la sede di sì fatta società. 

Orfici v. Orfèo 1). 

Orfila Matthieu-Tos.-Bonaventura 
(1787-11/3 1853), di MAhon (Menorca), 


medico e distinto tossicòlogo, a Parigi. 


Orgagna v. Orcagna. 

Organare organizzare. 

Organetto strum. music. a canne, 
dove i sttoni sono prodotti da corde 
tese o da una fila di lamine elastiche 
colpite ad intervalli da denti sporgenti 
dalla superficie d’un cilindro, che sirfa 
rivolgere sul proprio asse. 


òrgani 1) v. Organo; - 2) O. ele- i 


mentari delle piante. e degli animali, le 
cellule e le loro modificazioni; — 3) An- 
drea degli O. archit. del duca Gian Ga- 
leazzo Visconti; — 4) Ant. degli O. v. 
Squarcialupi; - 5) Monti degli O. (Ser- 
ra dos Orgàos) (Rio-de-Jan.) 1750, 
Organici quelle disposiz. che fis- 
sano e determinano i gradi, le attribu- 
zioni, il numero dei fimzionari di una 
pubblica amministraz., e stanno come 
base per stabilire le ammissioni, le pro- 
mozioni, le classi, e gli stipendi. 
OrgaAnicoche ha organi; organizz. 
Organino = Organetto (v.). 
Organismo 1) ogni individualità o 
elemento anatomico, con o senza confi- 
gurazione propria, che è sotto lo stato 
di organiz.; — 2) organamento; strut- 
tura; congegno;-3) O. amministrativo 
l'insieme dei beni, delle persone, e 
delle fanzioni di un’ azienda. 
Organista 1) sonatore d’òrgano; - 
2) (Euphònia mùsica) uccello canoro 
indigeno delle Indie Occidentali. 
Organizzazione 1), stato di un 
corpo organizzato ; insieme delle parti 
che lo costituiscono; essenzialm. eon- 


siste nell’ unione molecolare in diverse ‘ 
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proporz. di principii immediati tanto 
coagulabili che cristallizzabili, d’origi- 
ne minerale e di formaz. organica, chi- 

emicam. associatiinun tutto elementare 
temporariam. intissolubile, benchè, 
chimicamente parlando, abbia una de- 
bole stabilità; tutto elementare di for- 
me specificam. varie sotto piécole di- 
mensioni; questi principii immediati sì 
lividono nella maniera più naturale in 

“quelli che entrano, quelli che escono 6 
quelli che restano, senza entrare nè 
uscire tali quali sono nella sostanza che 
compongono; è perilloro modo di com- 
binazione, d'associazione molecolare si- 
multanea, cheessi legnno l' inorganico, 
dicuisono composti, al vivente, che essi 
costituiscono; la debole stabilità della 
materia, di cui sono composti, è ad una 
volta la condizione d'eststenza, della 
rinnovaziono molecolare incessante © 
nutritiva, che è la Vita, e quella della 
sara disassociazione chimica dopo una 
brevo durata; - 2) ogni corporaz. siste- 
mAticam. organizzata (p. e. l’ammini- 
strazione dello Stato); e la creaz. d'una 
sì fatta corporaz.; -— 3) 0. del lavoro. 
nella teoria socialistica di Louis Blane, 
l’aboliz. della concorrenza per mezzo 
delle fabbriche dello Stato, l’eguaglian- 
72 delle mercedì, l'eguaglianza e la fis- 
sazione per leggo degli interessi dei 
capitali, l'elez. doi capi di fabbrica da 
farsi dagli operai; - 4) O. dell'azienda 
= Qrdinam. dell'azienda. 

Organo (yr.; = strumento) 1) parto 
del eorpg formata dall’ associazione di 
parti similari provenienti da sistemi 
differenti e formanti un tutto unico di 
confomnazione speciale; alla nozione 
anatomica dell'O. si connette come at- 
tributo fisiologico l'idea d'una « fan- 
ziono speciale ;» ma ciascun O. può an- 
che concorrere a due o più funzioni; - 
2) fu detta la logica d'Aristotelo; — 3) 
strumento meccànico; - 4) str umento 
music. composto d'una serie di canne 
a bocca, che ricevono il vento da un 
mantice; i primi O. erano ad acqua (0. 
idraulici), poi si fecero anche O.a vento 
(O. pneumatici); speciali progressi fece 
la fabbricaz., degli O. presso i Bizan- 
tini; ne ser.: Hopkins (1854), Wange- 
mann (33 ed. 1887); - 5) la persona di 
cni uno si serva per trasmettere ad al- 


tri i suoi pensiori, o i suoi ordini; - 6) si 
disse una specie di saracinesca formata 
di travi sciolti e non intelaiati (Saraci- 
nesca sciolta); — 7) v. Metragliera; - 8) 
O. din partito (e sim.) il giornale che 
ne spiega le idee, vil programma e Jo 
difende e sostiene; - 9) O. meccanico 
uno dei pezzi o una d. macchine sempl. 
che costituisce. una macch. composta. 

Organogènesi (gr.) il modo d'ap- 
parizione e di sviluppo degli organi. 

Organografa descrizione degli 
organi (vegetali). 

Organologiìa = Morfologìa (v.). 

OrganometAllici diconsi i com- 
posti dei metalli coi radicali Cn H2n41. 

Organoplinstia (gr.) parto del- 
l'igiene che ha per iscopo di far svilup- 
pare certi determinati organi col mezzo 
d' un esercizio appropriato. 

Organoscopia (gr.) esplorazione 
(esame) degli organi. 

Organozòdi parassiti viventi den- 
tro organi. 

Organezointi = Ilozoisti (v.) 

Organozoonomia (gr.) teorìa 
delle leggi della vita nella nat. organ. 

Organtina è un tessuto di cotone 
per medicazioni. 

Organzino seta filata e preparata 
per l'ordito delle stoffe. 

Orgiios (monti) v. Organi 5). 

Orgasmo (gr.) il più alto grado di 
appetenza, e d’eccitazione, sovrattutto 
dell'istinto sessualo. 

Orge v. Baccanali, 

Orgelet (Jura) città, 1450 a. s ggom. 

Orgia banchetto notturno; con- 
giunto spesso con sfrenatezze sessuali. 

Orgiani don Teofilo, di Venezia, 
fino 17° sec., compos. di musica. 

Orgiano (Lonigo) com. 3550, vill. 
400 ab.; 14 km. da Lonigo. 

Orgie v. Baccanali. 

Orziejevy(Bessarabia) città, 6700 a. 

Orgitano Raffaele, di Napoli, fine 
18° sec., compos. drammatico 

Orgita (Sp., Granada) com., 4550 a. 

Orgoglio 1) alterezza; - 2) v. Fiori 
23) v); — 3) certa esultazione e vivacità 
degli animali, cagionata dal vigore del 
sangue e da propria confidenza. 

Orgon (B.-du-Rbòne) c. 1300 ab. 

Orgosolo (Nuoro) borg., 2200 ab.; 
79 km. da Birori. 
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Orhanie v. Orchanio. 

Ori 1) oggetti d’oro; - 2) Leopoldo 
O. (1830-1411 69), di Crespina (Fanglia), 
ineilico e viaggiatore (Egitto, Sudan); 
m. ad Abn Haraz. 

Orta 1) (Brindisi) com. 8200, città 
7800 ab.; f.; l’ant. Hyria (Uria); — 2) 
(Spagna, Almerfa) com., 5750 al.; — 3) 
Andrea marchese d' O., di Genova (n. 
1836), compositore di musica. 

Oriago Dolo) fraz. di Mira; f. 

Oriana l)v. Amadigi di Gaula; - 
2) ta Orellana (v. Bixa 2)). 

Orianda (Crimea, Jalta) castello. 

Oriani 1) Alfredo O. (pseudon. De 
Banzole), di Casola Valsenio (n. 27/7 
1852), romanziere e scrittore politico ; 
scr.: La lotta politica in Italia (1892, 
Roma};- 2) Barnaba abate O. (17/1 1752 
1/11 1832), di Garegnano, celebre astro- 
nomo dell'Osservatorio di Milano; con 
Reggio o De Cesaris fece ia 14 carta 
esatta della Lombardia; insegnò a te- 
nerconto della enrvatura dell'ellissoide 
terrest. nei grandi calcoli trigonometr. 

Oriano (Chiari) borg., 870 ab.; 20 
km. da Verolanuova. 

Oribiàsio celebre medico, di Per- 
gamo (0 di Sardi ?), medico personale di 
{ziuliano l'Apostata, per cui ord. com- 
pose « Hebdomecontabìblion, » enciclo- 
pedia della Medicina in 70 libri (ediz. 
dei framm. 1852-76, 6 vol.; Parigi). 

Oricalehi (poet.) trombe. 

QOricalco cera lega d'oro e rame. 

Orice (Oryx) sp. di grande antilope. 

Oricellari, Orti, i magnifici giar- 
dini annessi al palazzo, che Bernardo 
Rucellai (Oricellarins) fece fabbricare 
per le riunioni dell'Accademia Plato- 
- nienin Firenze; ora monumento nazio- 
nale; 1522 vi fa ordita da Luigi Ala- 
manni, Zanobi Bnuondelmonte, Jacopo 
.da Diacceto, Antonio Brucioli ed altri 
una congiura per ammazzare il cardin. 
Giulio Medici; scoperti e puniti. 

Oricello v. Cudbear. 

Orichòrius v, Orzechowski. 

Orico(Epiroant.\Yucittà; ora Erico. 

Oridan {Sard., M. Linas) valle. 

Orienta! in marina, comando di 
orientare le vele. 

Orientaltessuto incrociato di coto- 
ne, per vestiti. 

Orientale 1) relat. all’oriente; - 


2) qualità di carta fino da stampa d’una 
tinta calda tendonte al rosa; - 3) Capo 
O. (C. Fat) v. Asia 4) a); — 4) (Chiesa) 
v. Greca 5); — fi) Impero 0. v. Bizanti- 
no 2); — 6) Zatituto O. (già Colegio dei 
Cinesi, fond. dall'abate Ripa di Eboli 
(1716-23 mission. in Cinn]; poi chiamato 
Collegio Asiatico; riordin. colla le@ge 
27/12 1888), a Napoli. ha per iscopo l’in- 
segnagnento pratico di lingne vive del- 
l'Asia e dell'Africa; — 7) Marca O. v. 
Austria 18); — 8) Mare 0. v. Barent 3); 
- 9) Questione 0). (Questione d'Oriente) 
relativa all'avvenire dell’ Impero T'ur- 
co in Europa e all'eventuale ordinam. 
politico delle popolaz. cristiane a quello 
sogg.: origin. 18°sec., divenne ardente 
nel 192; ne scr.: Hagen (1877). 
Orientali 1) gli abitatori dei paesi 
dell'Oriente (Penisola Balcanica, Asia 
Anteriore ed Egitto); - 2) Lingue 0. 
quelle dei popoli civili dell'A sia antichi 
6 moderni; - 3) Scuole di lingue O. vi- 
venti a Parigi, Pietrob., Roma, Nap, 
Oxford, Cambr., Vienna, Berl., Lips. 
Orientatista chi studia lingua e 
letteratura di nn popolo dell'Asia: San- 
scritista (sànserito e lingue ora parlate 
nell’ India), Semitista (ebreo, siriaco, 
arabo, etivpico, caldeo, persiano), Sinò- 
logo (cinese, giappon., turco, mongolo, 
lingue nralo-altaiche, lingna malese po- 
linesiana, lingue dravida,inAocinese, ti- 
betano), Egittoàlogo (egiziano ant.). 
Orientamento 1) v. Orientaro; 
Orientarsi; -— 2) la direzione dell’ asse 
longitudinale di una chiesa da 0. a e. 
{Linea santa); — 3) Senso d’O. degli ani- 
malt la singolare capacità di molti ani- 
mali di tenere spesso per grandi di- 
stanze sempre una determinata via. 
Orientare 1) disporre checchessia 
in modo acconcio rispetto ai 4 punti 
cardinali; - 2) detto d. vele, disporla 
così che il bastim. vada a suo cammi- 
no sopra il rombo assegnato. 
Orientarsi 1) disporsi acconciam. 
rispetto ai punti cardinali; v. Bùsso- 
la 1); — 2) (Raccapezzarsi) chiarire le 
condiz. nelle quali uno si trova, per 
prendere poi un savio partito; — 3) 0. 
senza bussola collocare il proprio oro- 
logio orizzontalm. così che il piccolo 
indice sia diretto verso l'ombra del- 
l'osservatore; il n. è allora nella di- 
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rez. della bisettrice dell'angolo che 
quest'indice fa ‘col raggio XIT, salvo 
l'errore (facilm. calcolab. e correggib.) 
dipend. dalla latitud. del luogo dell'os- 
servaz. e dal tempo dell'anno in cui 
l’osservayg.è fatta (Comandante Moés- 
sard, della Scuola di Saint-Cyr). 
Orientazione v. Orientamento. 
Wriente 1) v. Levante 1); - 2) (pae- 
si) v. Orientali 1); — 3) l'Impero Rom. 
Orientale (v. Bizantino 2)); — 4f (ant. 
Impero Rom.«d'0.) 4) prefettura, colle 
5 diocesi : 0., Egitto, Asia, Ponto, Tra- 
cia; d) diocesi, colle 15 province: Pa- 
lestina, Fenicia, Siria, Cilicia, Cipro, 
Arabia, Isauria, Palestina salutare, 
Palestina seconaa, Tenicia d. Libano, 
Eufratense, Siria salutare, Osroèna, 
Mesopot., Cilicia seconda; - 5) (Ecua- 
dor) provincia; capol. Santa Rosa de 
Otas; — 6) Essenza d'O.v. Perle 4); - 
7) v. Frammassoneria ; - 8) Guerra d'(). 
v. Crimea 2); -— 9) v. Bizantino 2); — 
10) Questione d' 0. v. Orientale 8). 
Orifiammi insegna solennedi ros- 
so in campo d’oro, usata dai paladini. 
Orifizio foro vd apert. dove ha lo- 
go l’efflusso o l’atHlusso di un finido. 
Origano (Accinghero; Orìganun) 
gen. di piante labiate, a calice e corol- 
la bilabiati e 4 stami; compr. varie sp. 
a steli persistenti alla base e brattee 
larghe ovate, spesso colorate; v. Mag- 
giorana; Dittamo (0. dictamnus) a fo- 
glie bianco-vellutate; Regamo (Erba 
accinga) tomune ne' lnoghi secchi. 
QWrigene 1) (£. 185-254), di Ales- 
sandria, dottiss. padre d. Chiesa, fon- 
datore della ‘l'eologia sistematica; m. 
a Tiro dur. la persecttz. di Decio, e in 
conseg. dei tormenti sofferti; sue op. 
ed. da de la Rue (1740-50); sua biogr., 
di Redepenning (1846); — 2) filos. neo- 
platonico, che nel 39 sec. d. C. insegnò 
prima in Alessandria e poi in Roma. 
Origgio (Gallarate) com, 1760, bo. 
1500 ab.; 2 km. Aa Caronno Milanese. 
Originale 1) che si ha dall’orìgi- 
ne (Originario); - 2) di opera d'inge- 
gno, non copiata, non imitata, non tra- 
dotta, non compilata; — 3) stampato o 
manoscritto che serve al tipografo p. 
la composiz.; - 4) bizzarro; strano; di- 
verso dal comune: 


nri—-—..— =. si e _ 


- 5) Lavoro (). v., . 


Originale 2); - 0) Peccato O. il 19 fallo | 


commesso da Adamo ed Eva (Liber 
Gen. 3); —- 7) Z4tolo O. primitivo. 
Origine 1) principio; cominciam.; 
— 2) Certificato d'O.,in dogana, per pro- 
vare che certe merci proveng. da uno 
Stato col quale c'è trattato commerce. 
UVrigliere guanciale. 
Origny-Sainte.-Benoite (Fran- 
cia, Aisne) città, 2400 ab. 
Oribuela(Alicante) com.,24.360a. 
Orina il prodotto d. segrezione re- 
nale, da cui cola p. gli ureteri nella ve- 
scica, e di là, dopo essere soggiornata 
p. alcun tempo, viene emessa p. mezzo 
dell' nuretra; è un liquido traspar. d'un 
giallo citrino, d’ odore particolare e di 
sapore salino ed amaro; di renz. acida, 
della densità di 1,015-1,020, emessa in 
una quantità media di circa 1300 gr. 
al giorno; contiene, su 1500 gr., 50-60 
gr di parti solide, così distinte: 25-30 
gr. di urea, !/e gr. di acido urico, 15 gr. 
di cloruro di sodio, 4-5 di fosfati alca- 
lini e terrosi, 3-5 di solfati, 4-5 di pig- 
mento ed altro; dopo abbondanti bibi- 
te è più chiara, più limp., meno densa; 
espulsa due o tre ore dopo il pasto, è 
più densa, più colorata, meno abbon- 
dante; quella d. mattino è più densa, 
più acida, più coloruta; perle malat- 
tie poi l'O. può offrire variaz. di tinta, 


| trasparenza, volume, densità, e così p. 


presenza di principii insoliti o estran. 
alla nostra costituz. organ.; ne scr.: 
Arena (1884), Salkowsky e Leube(1885). 

Orinar sungue v. Ematuria. 

Orino{Varese)v,5802.;5km.daCocq. 

Orinòdco 1) (Orenoco; Paragua)(A- 
merica Merid.,(>c. Atlant.) finme, 2225 
km. (950.000 km. a. di bacino); — 2) A/- 
to O. fu un territ, della Venezuela. 

Orio Canavese (Ivrea) bor., 1100 
ab.; 3 km. da Candia, 

‘Orioli Fr ancesco (1785-5/11 1856), di 
Viterbo, fil omo politico, medico, ar- 
cheologo, scrittore; m.a Roma. 

Orio Litta {Lodi) com. 1400, borg. 
1200 ab.; 2,8km.da Ospedaletto Lodig. 

Oridlo1)=Oroglògio (v.); — 2) v. Ri- 
gogolo ; — 3) (Castrovillari) borg., 3800 
ab.; p., t.; 15 km. da Montegiordano ; 
— 4) O. Romano (Roma) bo., 1200 a.; f, 

Orion (Luzon) com., 7380 ab. 

Orione 1) gigante bello, e cacciato- 
re, caro ul Fos (Aurora), ucciso da A r- 
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tèmide (Diana); — 2) magnifica costel- 
laz. posta al simì dello zodiaco e quindi 
annoverata fra }e anstrali, benchè di- 
visa dall’ Equat.; contiene varie splen- 
dide stelle, fra le quali 2 di 1% grand. 
e parecchie di 22; in tutto ha 130 st. 
circa visibili all’ occhio nudo; celebre 
è la grande nebula, che circon.la stella 
quadrupla detta Theta Orionis; - 3) 
grammatico alessandrino, 5° sec. d. C.; 
- 4) (Navigaz. Gener. Ital.) piròscafo 
(1736 cav.); - 5) Fonte O. fontana a 
Messina, opera del Montorsoli. 

Orismografia descr. dei confin. 

Orissa (Bengala) divis.: 23.447 km. 
Q.; 3.370.740 ab. (144 p. km. q.) (cogli 
Stati vass.: 62.779 km. q.; 5.199.900 a. 
[63 p. km.]}; 5 distr.: Balasor, Puri, 
Cattak, Angul, Bauki. 

Oristano (Cagliari) 1) circondario, 
125.100 ab. (129.720 fine’86) in 106 co.; 
— 2) città, 7000 ab.; l’ant. Othoca; f. 

Orvithya v. Borea 1). 

&oritte (Oryctes) v. Scarabeo. 

Oritteropo gen. li mammif. sden- 
tati, a muso tubaloso, lunghe orecchie, 
zampe con unghie robuste; rappresen- 
tail gen. dei formichieri nell'Africa; 
possiede però denti molari. 

Orittochimica (gr.) esame chim. 
dei minerali. 

Orittogenìa (gr.)orig. d. minerali. 

Orittognosta (gr.) mineratogìa. 

Orittografiîa descr. dei minerali. 

Orittologia (gr.) mineralogia. 

Orituco (Venezucla) cit., 5000 ab. 

Oriundo (lat.), detto di pers., che 
trae origine da alcun luogo. 

Orizaba (Messico, Veracruz) 1) cit- 
tà, 20.000 ab.; 12279 ; - 2) Vulcano di (). 
= Citlaltepetl (v.). 

Orizzontale v. Orizzonte 1) c). 





Orizzontare mettere checchessia ’ 


parallelo al piano dell’ orizzonte. 
Orizzonte 1) «) (0). sensìbile) quel 


limite, p. lo più di forma circolare, a _. 


cui in aperta campagna ci sembra ter- 
minare la superficie visib. d. Terra e 
su cui pare appoggiarsi la volta d. cèlo; 
b) (0. razionale) nell'astronomia sfer., 
quel circolo massimo d. sfera celeste, 
che ha p. poli lo Zenit ed il Nadir, ed 
a cni spesso si nsa riferire la posiz. dl. 
astri; c) Tasse dell'O. è la nea Ver- 
ticale, determinata dalia direz. d. filo 





A pivinbo; ossa è perpendicol. ai Pia- 
ni vrizzontali, determinati dalla super- 
ficie di equilibrio di nu liquido in ripo- 
s0; ogni linea contenuta in un piano 
orizzontale è essa ancora Orizzontale; 
—- 2) in prospettiva, è sempre all’ altez- 
za dell'occhio dell’ osservatore, e vien 
rappres. da una linea parallela a quella 
di terra; - 3) pittore, v. Bloemen 1); - 
4) O. artificiale strum. p. misurare le 
altezze; in esso il mercurio sì adopera 
p. fave un piano riflettente parallelo al 
piano dell'O. del luogo di osservaz.; — 
5) O. politico il vasto campo dove si 
agita la politica degli Stati; - 6) De- 
pressione dell’). v. Abbassamento 7); 
- 7) Novo O. novo aspetto; — 8) Punti 
neri sull’). discordie minaccinse. 

Orjechov (Tàuride) città, 5080 ab. 

Orkedal{Norvegia,Sondre Trond- 
hjem) regione, 17.000 ab. 

Orkneys v. Orcadi. 

Orlaniiinde 1) (Sachsen Alten- 
burg) cit., 1380 ab.; - 2) v. Agnese 4). 

tbrlandet (Svezia, Sondre Trond- 
hjem) com., 6570 ab. i 

Orlandi 1) Fèrdinando O. (1777- 
c. 1835), di Parma, compos. di mns.; 
m.a Monaco di Baviera ; — 2) Nazza- 
reno ()., di Ascoli Piceno (n. 39/5 1861), 
pittore; — 3) Pellegrino Antonio 0. 
(1660-8/11 1727), di Bologna, frate car- 
melit., biografo; — 4) Stefano O. (1681- 
1760) pittore bolognese. 

Orlandini 1) Giulio 0)., di Parma, 
17° sec., pittore; - 2) Giuseppe Maria 
O)., di Bologna, 1° metà 18° sec., cele- 
bre compos. flrammat.; m. a Firenze. 

Orlando 1) (Roland) leggendario 


i nipote di Carlomagno (figl. di Milone 


a' Anglante e di Berta, sorella di Car- 
lomagno; n. a Sutri, dove i suoi ge- 
nitori si erano rifugiati per l'ira di 
Carlomagno), il più famoso dei pa- . 
ladini, il tipo dei cavalieri erranti, le 
gesta del quale fur. esposte nell’anti- 


i ca Chanson de Roland, nella Cronaca 
i di Turpino (arciv. di Reims, m. 800; 


la cronaca a lui attrib. è dell’ 119 e 120 
sec. [ed. da Ciampi, 1822]); O. è l’ eroe 
dei poemi di Pulci (Morgante Maggio- 
re), di Boiardo (0. Innamorato) e Ario- 


‘ sto (O. Furioso); la leggenda lo fa mo- 


rive nel Passo di Roncesvalles, mentre 
a capo d. retroguardia dell’oserc. fran- 
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co in ritirata tentava di attraversare f 
Pirenei; - 2) si dice per omo di gran 
prodezza ; - 3) (Florida) città, 2860 ab.; 
- 4) v. Lasso 3); — 5) Capo d’O. (Sici- 
lia, n.) è allo. d. foce del Naso; scalo 
maritiimo (l' ant. Agatirno [Agathyr- 
nunf]); — 6) Fratelli O. (Luigi {senato- 
re dal 1891], Paolo [m. !/7 1891] e Giu- 
seppe), di Palermo, costruttori navali 
a Livorno; - 7) Grotta d'O.è una tom- 
ba etrusca pr. Sutri; - 8) sul caval d’O. 
detto dì chi si tiene troppo sicuro. 

Orlean (Orleana) 1) v. Bixa 2);- 2) 
Lacca d'(0). colore che si ott. precipi- 
tando con allume la decoz, di 0. con 
suda caustica; non è stabile. 

Origanals (ital.: Orleanese) (vec- 
chia Francia) la regione d’ Orléans. 

wriganisti (Francia) i partigiani 
degli Orléans. 

Oriéana i) (Francia, Loiret) città, 
62.250 ab.; 116"; comando d. 5° corpo 
d’ esere. e d. 9* divis. militare; Vant. 
Aureliani (anche: Cenabum, o Gena- 
bum); 53 a. C. distrutta da Cesare: 
511, concilio; fu poi capitale d'uno Ad. 
regni franchi, in cuf si divise la mo- 
narchia merovingica; da Ugo Capeto 
riunita alla corona; a cominciare da 
Filippo VI fu data in appannaggio a 
vari principi d. casa reale col titolo 
di Ducato d'O.; 12/10 1428 assediata da- 
gli Inglesi ; #/s 1429 liberata da Jeanne 
Darc (la Palzella d'O.): 28/1 1562 edit- 
to d'O. (amnistia agli Ugonotti); !/10 
1870 occupata dai Bavaresi {von der 
l'ann), che ®u1 la sgombrarono; 5/12'70 
rioccupata dal prince. Federico Carlo; 
ne scr. la storia: Bimbenet (1884-87, 
3 vol.) ;-2) (0.-Bourbon) il ramo frane. 
(Maison de France) della Rea! Casa di 
Bourbon; resid. in Inghilterra (Sheen 
House, East Sheen, Surrey); a) capo 


. attuale Filippo d'O. conte di Parigi 


(A. R.), n. a Parigi 4/8 1838 {figl. del 
principe ereditar. Ferdin.d'0.)e spos. 
(a Kingston sul Tamigi) 2/5 ’64 alla 
principessa Isabella d' O. Montpensier 
(n. 21/8 '48); figliuoli (A. R.): 2) Ama- 
lia (Amélie), n. a Twickenham 28/965 
e maritata 22/5 (a Lisbona) al principe 
reale Carlos, poi re Carlos I di Porto- 
gallo; B) Filippo duca d'O., n. a Twi- 
ckenham fs '69 (avendo trasgredita la 
legge d’ espulsione, fu !2/2'90 condann. 


a 2 anni di prig. a Clairvaux; 2/6 '90 
graziato); y) Isabella, n al Cast. d'Eu 
?7/5*78; è) Luisa, n. a Cannes 24/3 82; 
) Ferdinando, n. al Cast. d' Eu 9/9'84; 
db) fratello: il duca di Chartres (v. 2)); 
c) fratelli del padre: 2) il duca di Ne- 
mours (v. 4)); £) il principe di Join- 
ville lv. 4)); v) il duca d’Aumale (v. 
2); Î) il defunto duca di Montpensier 
(v. 2)); d) sorella dei padre: princip. 
Clementina (A. R.), n. a Parigi 56 1817 
e’'marit.?9/4°43 ad Augusto di Sachsen- 
Coburg-Gotha (15/6 1818-25/7 81), madre 
A. principe Ferdin. di Bulgaria; abita 
nel Cast. di Ebenthal in Austria; €) 
la Casa d’O. fu bandita dalla Francia 
25/5 1848-8/6 71; poi di nuovo dal '89; 
- 3) v. Orlean; - 4) sorta di tessuto li- 
scio; — 5) v. Adelaide 6); - 6) Bastardo 
d'£). v. Dunois 2); - 7) Carlo d’ O. v. 
Orléans 10) a)y); — 8) Clementina d'O. 
v. Orléans 2) d) ; — 9) Duca d’ O. v.Or- 
Icans 2) a) È); — 10) Duchi d'O.: a} A. 
Casa di Valois: 2) Filippo I (1336-85), 
nitimo figl. d. re Filippo VI; duca dal 
1344; 8) Luigi I, conte di Valois (19/s 
1371-25/11 1407), duca dal 1392; ucciso 
a Parigi; v. Dunois 2); y) Carlo conte 
d'Angoulème (29/5 1391-41 1465, n. a 
Parigi), 1° gen. d. prec. ; 25/10 1415 pri- 
gion. d. Ingl. ad Azincourt; celebre 
poeta (sue poes. ed. da Héricabit [1875, 
2 vol.}); m. a Amboise; è) Luigi, figl. 
A. prec., diventò re di Francia (Luigi 
XII); è) della Casa di Valoia-A ngon- 
lèéme: 2) uno dopo l’altro i figl. di 
Francesco I: Enrico, Carlo; £) Luigi, 
3° figl. di Enrico II, suo frat. Carlo 
(Carlo IX), e suo frat. Enrico (Enri- 
colll); c) dd. Casa Bourbon: 2) Gaston 
(25/4 1608-1/2 60), frat. d. re Luigi XIII; 
m. a Blois; 8) FilippoLl (21/9 1640-9/s 
1701; n. a Saint-Germain), già daca 
d'Anjou, minor frat. 4. re Luigi XIV; 
stipite dell’atiuale Casa d'O.; m. a 
Saint-Cloud ; v) Filippo II (*/s 1674-8/12 
1723), 2° figl. d. prec., già duca di Char- 
tres, n. a Saint-Cloud, 1715-23 reggen- 
te di Francia; m. a Versailles; d) Lui- 
gi d'O. (4/a 1703—4/a 1752), figl. d. prec.; 
s) Luigi Filippo (1*/s 1725-1*/11 85), figl. 
d. prec.; Î) Luigi Filippo Giuseppe, 
detto Égalité (13/4 1747-5/1 93), figì. d. 
prec., n.ea Saint-Cloud; votò per la 
condanna a morte d. re Luigi XVI;!!f« 


Ori 





1793 arrestato come sospetto di aspir. 
alla corona, & $/11 ghigliottinato; sua 
moglie Luisa Maria Adelaide di Bour- 
bon-Penthièvre (19/3 1753-22/e 1821), dal 
1792 separata da lui, fu 1794 essa pure 
arrestata, ma 1795 rilasciata; m. nel 
Cast. d’Ivry; n) v. Luigi Filippo; - 
11) Enrico principe d’O., di Ham (n. 
16/10 1867), 2° gen. d. duca di Chartres, 
viaggiatore; !/s 1889-/s 90, insieme 
con Gabriel Bonvalot e col padre mis- 
sionar. belga de Decken, compì il viag- 
gio da Semipalatinsk ad Hanoi attra- 
verso il Turkistàn Cinese, il Tibet e 
il Torikino; leg. «De Paris au Tonkin 
à travers le Tibet inconnu» di Bonva- 
lot (1892); - 12) Ferdinando d'O. (3/s 
1810-13/7 42), n. a Palermo, 1° gen. di 
Luigi Filippo; dal 1830 duca di Char- 
tres e principe reale; dal 99/3837 marito 
delin duchessa Elena di Mecklenburg 
Schwerin (241 1814-!9/5 58), padre del 
conte di Parigi; m. a Neuilly ; dei suoi 
scritti i figl. suoi pubblicar. « Récits 
de campagne 1833-41» (Par., 1890); - 
13) Filippo d' O. v. Orléans 2) a) È), e 
10); — 14) Francesca Maddalena d’QO., 
fig]. del duca Gastone d'O. (detta per 
la sua bontà & bellezza Colombina di 
amore), sposata 25: 1663 al Duca Carlo 
Em. II di Savoia; m. 14/1 1664; - 15) v. 
Luigi Filippo; — 16) Luigi Filippo d'O. 
Egatité v. Orléans 10) c) 2); — 17) Pul- 
zella d’O. v. Darc. e 

Orléans-HBourbon v. Orléans 2). 

Orléansville (Alger) cit., 3100 a.; 
suo porto è Tenes; in vicin.è Ponteba, 
colonia fond. 1848, pr. le rovine del ro- 
mano Castrum Tingitis. 

Orley, Bernardin van, detto Ba- 
rend van Briissel, 18 metà 16° secolo, 
pittore fiammingo; m. 5/1 1541. 

Orliak (Istria, Ciceria) m., 1102", 

Orliecio l'estrema corteccia del 
piane intorno intorno. 

Orlik=Qlviopol (v.). 

Orlikon v. Oerlikon. 

orlo lembo di tela e sim. rivolt. in 
tondo sopra sò e poi cucito asoppunto, 

Orig v 1) (Russia, Viatca)città, 2550 
ab.; — 2) v. Diamante 1); - 3) Alexeje 
l'eodorovié principe O.(1788-2!/s 1861), 
figl. natur. di Feofor 0)., 29/12 1825 do- 
mò la rivoluz. scoppiata all’ assunz. d. 
czar Nicolò; fu gener. e uomo di Sta- 


è 


Mr 
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to; l’unico suo figl., il principe Nico- 
lai Alexejevié O. (1820-29/a 85), m. a 
Fontainebleau; - 4) Grigorij Grigorije- 
vid principe O, (17/10 1734-44 83) aman- 
te e ministro dell’imperatr. Caterina II 
di Russia, soppiantato poi da Potem- 
kin; da tale relaz. discend. i conti Bo- 
brinski; m.a Mosca; sno frat. Alexeje 
Grigorjevit conte 0). Cesmenscoi (così 
soprannom. p.la vittoria da Iui riport. 
1770 sulla tlotta turca a Cesme) (1737- 
5/11809) fu lo strangolat. di Pietro III; 
- 5) Grigorij Vladimirovié conte O. 
(1777-4/1 1826), di Pietroburgo, nipote 
d. prec., scr.: Mémoires histor. et lit- 
tér. sur le royaume de Naples (2* ed. 
Parigi, 1825,5 vol.), e Histoire des arts 
en Italie (1822, 4 vol.). 

Orlovshkij 1) Alerander O. (1777- 
14/5 1832), di Varsavia, pittore, litogr. 
e acquatortista russo; m. a Pietrobur- 
g0; - 2) Boris Ivanovié O. (1793-"8f12 
1837), di Pietroburgo, scultore. 

Orma 1) impronta d. piedo sul ter- 
reno (Pedata); - 2) segno; traccia; - 
3)=Oromo (v.);-4) O. fossile impronta 
di piede d’ animale sugli strati; famose 
le O. f. dei dinosauri nell'arenaria va- 
riegata del Massachusetts e Connect., 
riten. O. di uccelli (Orniticniti).' 

Ormare 1) (Traceiare) andare dic- 
tro l'orma della fiera -— 2) inseguire. 

Ormate, Poggi delle, sulla des. del- 
l' Ombrone, di fr. a Montalcino; 381", 

Ormazd =Ormuzd (v.). 

Orme (franc.). de 1°, v. Delormeo. 

Ormea 1) (Mondovì)coni. 4740, cit- 
tà 1200 ab.; f.; v. Naviat 2); — 2) v. Fer- 
rerod'Ormea;-3) Marco 0., di Utrecht, 
18 metà 17° sec., pittore; suo figl. Gu- 
glielmo O. fu pittore di pesci e frutta. 

Orme fossili v. Orma 4). 

Ormeggi gli attrezzi che servono 
a tenere fermo (Ormeggiare) il basti- 
mento alla posta : catene, gomene, go- 
menette, gherlini, provesi, poppesi, 
traversini, codette, «destre, prodani, 
palmiere, palamare, parome, canapi, 
capi di posta, andrivelli, grippie, grip- 
piali,gavitelli, foramari, bozze, pagliet- 
ti, fasco, àncore, ancorotti, pennelli. 

Ormelle (Uderzo) con 2600, vill. 
300 ab.; 6 km. da Oderzo. 

Ormelon, L',(A.Graie) m. 3283", 

Ormesby (York, N. R.) c. 8630 a, . 
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oOrmisda ]) di lrosinone, papa 
(549), 514-5/8 523; - 2) v. Sassanidi. 
Ormoc (Is. Leyte) com., 13.300 ab. 


Or moulu (fravce.) bronzo dorato. | 


Ormskirik (Lancaster) cit., 6300 a. 

Ormnnus (Persia) isola, nello Stretto 
O. (fra i Golfi d' Oman e Versico), 
33 km. q.; 1515-1622 dei Portogh. 

Ormuzd (O)rmazd ; pers. ant.: Ahu- 
ramzda [=sapientissimo signore]; gr. : 
Oromasde) Dio creatore n. relig. di Zo- 
roastro; v. Amsciaspandi; v. Arimane. 

Orna (Trieste) mis.=65,88 It. 

Ornago (Monza) com. 1400, borg. 
920 ab.; 10 Km. "da Arcore. 

Owvnain(Fr.)aff1.d.A.Mayrne,150 km. 

Ornamentaleapparten.a ornam.; 
che serve per ornamento. 

Ornanentare fornire di ornam, 

Ornameèentica l'arte di ben di- 
sporre gli ornamenti. 

Ovnamento ciò che, senza far par- 
te integrante di un oggetto, può esser- 
vi adattato per renderlo più gradevole 
e più ricco, o per staccarlo senza nuo- 
cere al suo insieme o alla sua solidità. 

Qornano v. Bastelica 2). 

Ornamns (Doubs) c. 3050 ab.; 320!2, 

Ornatista valente pittore o acul- 
toro d' ornamenti. 

Ornuato 1) l'arte grafica che fa or- 
namenti, come foglie, piccoli animali 
ed altro, disponendoli con vaghezza e 
armonia; leg. «O. di tutti gli stili, » 
00 tav., con testo di Boito (Hoepli); - 
2) Incisioni d'0. incisioni in rame di 
O. per industrie artistiche, spec. d. 16° 
sec.; — 3) Luigi O. (1787-22/4 1842), di 
Caramagna Piemonte, patriotto (1821) 
e dotto; trad. i Ric. di Marco Aur. 

Ornavasso (Pallanza) b., 1600 a.; f. 

Orne (Francia, n.-0.)1) fiume (I. Oli- 
na), 158 km.; — 2) comp.: 6143 km. q.; 
354.400 ab. (58. p. km.q.); cap. Alengon. 

Orneblenda (Orniblenda) (Anfi- 
bolé nero; Anfibolite) silicato di ferro, 
«li calce o di maguesia, con silicato di 
allamina; peso spec. 3,34; dur. 5,5; ne- 


ra (nel tipo) o verde scura, con lucen- . 
tezza vitrea; XX monoclina, con abito 
‘ a)la corona d'0). donata al proconsole 


prismatico; nei basalti, n. leave edin 

altre rocce%ulcaniche, o nelle sieniti. 
Ornellas (pr.-lias), Agostinho d', 

di Funchal (n. 14/3 1836), poeta port. 
Orneo un centauro. 


Ornielio v. Frassino 1) è). 
Owpnis tutti glinec. pròp. di yi paes,. 
Ornithogalum v. Latte 13) è). 
Ormithopus(Erba canterella; Er- 
ba di amore, Piè corvino, Piè di gallo, 
Scorpioide, Vecchia tentennina ; Sera- 
della) gen. di piante papilionacee; er- 
be annue, da foraggio; l’O.; pestata e 
messa sulla pelle, la vescica. 
Orniticniti v. Orma 4). 
Oornitodelfi=Monotremi v.). 
Ornitoliti avanzi fossili di uccelli. 
Ornitologia (gr.) scienza d. cc. 
Ornitològico relat. all’ornitolog. 
Oornitdlogo versato in ornitologia. 
Ornitorinco v. Monotremi. 
Ornitoscelidi = Dinosauri (v.). 
Orno (Ovniello) v. Fràssino 1) d). 
Oro 1) (Aurum) metallo prezioso, 
giallo, lucidissimò, se levigato, molle, 
duttile, malleabile più di qualsiasi al- 
tro metallo; inalterab. all'aria; peso 
spec, 15-19,25; dur. 2,5-3; a 11000 si 
fonde; XX isometrica; allo stato na- 
tivo è frequente, ma giammai puro ; 
bensì in lega coll’ argento nella prop. 
del 60-98 9/0; trovasi nelle rocce quar- 
zose, qua e là dissemin., solo od unito 
alla pirite, ovvero in pagliuzze nei ter- 
reni alluvionali; non è quasi mai im- 
piegato allo stato puro, perchè troppo 
molle, e si impiega legato all’ argento 
od al rame, che lo rendono più duro; 
le mon. d'(). conteng. generalm. 90 9/o 
d'O. e 10 %o di rame; per gli oggetti 
d’ornamento si impiega di solito lO. 
detto di 14 carati, che contiene circa 
il 6090 di O.; la produz. dell'O. nel 
1889 fu di 177.000 kg., cioò : 49.500 kg. 
negli Stati Un. d'Am., 49.800 kg. nel- 
l'Australia, 28.500 nella Russia, 14.700 
nel Messico e nell'America del Sud, 
34.500 in altri paesi (Repub. Sudafric., 
Borneo, Austria-Ung., Germ., Giapp., 
Italia); - 2) monete d'O.; - 3) danaro ; 
- 4) v. Osìride 1); — 5) grammat. greco, 
di Mileto, c. metà 59 sec. d. C.; - 6) 
(Messico, Durango) città, 4770 ab.; -— 
7) O. bianco plàtino; - 8) 0. cantarino 
orpello ; — 9) O. coronario (Roma ant.) 


dopo una riportata vittoria; b) diventò 
poi un'imposta particolare ;-10) O. da 
pittori=0.in polvere (0. in conchiglia); 
11) O. di coppella di 24 carati; — 12) v. 


Le 
. 


‘ adoperata p.la doratura d. ferro; - 26) 


Jico v. Silvanite; - 21) O, in polvere LO. 
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Mannheim 4); - 13) 0. di metà con !fa 
lega; - 14) 0. di zecchino del più fino; 
- 15) 0. ebreo a) v. Oro 19); d)=0. 
musivo; — 16) O. falso a) metallo che 
imita l'O.; d)=U. musivo; - 17) 0. ful- 
minante è un composto che si ottiene 
versando ammoniaca sull’ossido auri- 
co; ha un color bruno, e, quando è sec- 
co e viene scaldato od urtato, esplode 
violentem. ; - 18) O. giallo v. Miilleri- 
na; - 19) O. giudaico era la contribuz. | 
che tutti gli Ebrei sparsi nell’ Impero 
kRom. dovevano versare al tesoro del 
Tempio di Gerusalemme; - 20) O. gra- 


ridotto in polvere tentnissima p. gli usi 
d. doratura; tal polv. si ripone d’ ordi- 
nario in conchiglie, estesa in istrati 
sottili (O. in conchiglia); - 22) O. lu- 
strale (Impero Rom., Costituz. di Co- 
stantino il Gr.) era un'imposta quin- 
quennale sul commercio e l'industria; 
- 23) v. Musivo 3), eCrisorina; - 24) O. i 
nativo v. Oro 1);-25) O. potàbile soluz. 
eterea (sommam. caustica) di percloru- 
ro d'O., una volta us. in medie., e ora 


O. sodo massiccio; tutt' oro; - 27) 0. 
verde lega d'O. e d'argento ; - 28) Ac- 
qua d'O. v. Profumeria; - 29) Acqua 
d’0.di Danzica liquore in cui nuotano 
pagliette di foglia d'O.; si prepara a 
Danzig; - 30) Affare d'O. che rende 
molto Inero; — 31) v. Amalgama 3); - 
32) Bilancia da O. piccola e sensibiliss. 
da pesare monete d' (0). e gemme; - 33) 
Bocca d’O. v. Giovanni 70); — 34) v. 
Bolla 4); - 35) Bue d'O.oumo ricco e 
ignorante ; - 36) -v. Campi d’oro; - 37) 
Capo O.punta s.-e. di Eubea: - 38) Ca- 
sa d'O.v. Aurea 8); — 39) Composti d'0). 
apparteng. a 2 tipi distinti, quelli an- 
rosi e qnelli aurici; i più noti sono: il 
Cloruro (auroso ed aurico), il Cianuro 
nuroso, l'Ossido aurico, che agisce co- 
me acido; il Solfuro aurico; si cono- 
sce anche l' Ossido auroso; un compo- 
sto d'O. è anche la Porpora di Cassio 
{v. Cassius); - 40) Corno d'O. golfo del 
Bòsforo, porto di Costantinopoli ; — 41) 
v. Costa d'Oro; — 42) Elisir d’O. la 
pietra filosofale ; — 48) Estrazione del- 
l’ D.si fa coi seguenti metodi (a seconda 
d. circostanze in cui l’O. si trova in 
natura): lavatura d. sabbia e d. allu- 
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vioni aurìfere; amalgamaz.: fusione 
con piombo e susseg. coppellaz.; — 44) 
v. Età 8); - 45) v. Foglia 2); — 46) v. 
Fiorino 2) a); - 47) Gigli d'O. v. Fior- 
daliso 2); — 48) Giglio d' O. (Lysd' or) 
vecchia mon. franc. (1665) =13,ss Ir.; - 
49) v. Goccia 3); - 50) Lavatura d’O. 
stabilimento p. estrarre a mezzo di la- 
vaggio lO. contenuto nella sabbia di 
fiume; - 51) Leon d’O. v. Liond' or.; —» 
52) v. Libro 23); — 53) Monte d’O. a) 
(Grandaccio) (Corsica) 23917; 2) (Sici- 
lia) al n. di Noto e di Avola, 430%; - 
54) Monte O. (A. Retiche) 3214", pr. 
Chiesa in Valle Malenco ; —- 55) Nume- 
ro d'O. v. Aureo 2); - 56) Omo d' O. 
pieno di bontà ; - 57) Orda d'’O. v. Cap- 
ciak 3); — 58) Ordine del Leon d'O. del- 
la Casa di Nassau{(Granduc. di Luxem- 
burg) istit. 29/1 1858; - 59) Ordine dello 
Sperone d’O. ord. cavalleresco pontifi- 
cio, istit. da Papa Pio V (1559) e rior- 
ganizzato 1841 da Papa Gregorio XVI 


' col nome di Ord. di San Silvestro ;-60) 


Parole d' 0. piene di saggezza; — 61) 
Penna d'O. di eletto scrittore; - 62) 
Pesce d’O. {Carassius auratus) gen. di 
pesci color d’0., piccoli, proven. dalla 
Cina, che si teng. p. ornam, nelle va- 
sche de’ giardini, o nelle vaschette di 
cristallo in casa; - 63) Peso d'0. il pe- 
so speciale peì metalli preziosi e p. le 
monete con questi fatte (ora è il gram- 
ino); — 64) Pioggia d’O. v.Dànae 1); — 
65) Ponte d'O. tacilitare al nemico la 
ritirata; - 66) Porpora d’O. v. Cassius; 
- 67) Porta d’O.il canale, lungo 10 km. 
e largo 2 km., che dalla Baia di San 
Francisco mette nell’aperto mare; - 
68) Produzione dell’ O. v. Oro 1); — 69) 
Itosa d’O. quella che il Papa suole 
ogni anno regalare a una imperatrice 
o regina regnante avente meriti spe- 
ciali verso la Chiesa; - 70) Secolo d'0. 
quello nel quale le lettere, la lingua, 
le arti fiorivano in una nazione; - 71) 
Stampa in O. si fa fregando con bronzo 
polverizzato o coprendo con finissima 
foglia metallica le parole stampate con 
un colore a vernice; — 72) Statue d' O. 
e d’avorio v. Criselefantine ; — 73) P'a- 
glio d' O. v. Sezione (àurea) ; - 74) Va- 
luta d’O. quella nella quale l’O. è la 
base dell’ unità monetaria ; - 75) Vello 
d'O. v. Atamante, e Argonauti; — 76) 


a 


Oro 


v. Vena d’oro; — 77) Vitello d’ O. a) 
l’ idolo inalzato dagli Ebrei a piò del 
Monte Sinai (Liber RPxodi, 32); l’ ado- 
raz. del Vit. d'O., affresco di Cosimo 
Rosselli, nella Cap. Sistina; adoratore 
del Vit.d'O.=cùpido; avaro; b) l'ido- 


lo messo (simb. di Jèhova) a Dan e a_, 


Bethel da Gerobonmo (Lib, III Reg.). 
Orobancacce ord. di piante dico- 
stil.gamopetale, a fiori irregolari. disp. 
in ispighe, spesso unilat.; stami didina- 
mi, frutto cassulare; erbe mai verdi, 
n. foglie atrofizzate, parasitesulle radici 
di altre p.; gen. 11, sp. 150, di cui 55 it. 
Orobanche (Succiamele, Spara- 
gione) gen. tipo d. orabancace8s; erbe 
parasite sullo radici di più sorta di pian- 
te, particolarm. leguminose, stellate, 
composte; ve n’ ha moltiss. sp. a stelo 
eretto, fiori bilabiati, il tutto gialla- 
stro, foglie ridotto a semplici squame. 
Oròdblie 1) (Eubea ant., 0.) fu città; 
rud.a Rovie;-2) Alpi 0. Bergamasche. 
Ordbii v. Italia 4) a) £). 
Orobus vernus sp. di lenticchia ; 
medicinale (risolutiva). 
Orochi (Is.Sachalin) abit. tungusi. 
Oreliòdgra fo camera oscura pano- 
ramica specialm. destinata alla ripro- 
duz. di montagne. 
Orogènesi(gr.) form. d.montagne. 
Orognosta(gr.)stud.d.montagne. 
Orognosta (gr.) chi p. proprii stu- 
di conosce scientificam. le montagne. 
orografia (gr.)parte d. Geografia 
fisica; è la deseriz. e la rappresentaz. 
in piano con appropriate tinte, o con 
linee ipsometriche (Carte orografiche) 
d. montagne e, in gener., d. elevazioni 
sopra il livello del mare. 
Oroidrografia (gr.)la simultan. 
Aescriz. e rappresentaz. in piano (Car- 
te oroidrogratiche) d. acque (fiumi, la- 
.ghi, ....) ed. elevazioni d'una regione. 
Oro-kilometrico, Contatore, ap- 
parecchio registratore (in kilometri ed 
ettometri) dei tratti di via fatti p. ogni 
singola corsa da una vettura. 
Orol (Sp., Lugo) com., 5750 ab. 
Orolnunum (Belg. ant.)= Arlon. 
Orotogeria l'industria degli oro- 
logi, nella qualo tengono il 1° posto la 
Svizzera (Ginevra, Locle e Chaux-de- 
Fonds) e gli Stati Uniti d' America, 
dopo i quali paesi vengono Germania 
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(Selva Nera, Sassonia, Slesia, Berlino), 
Francia (Besancon, Parigi), Iu ghilter- 
ra, Austria (Vienna, Praga); ne ser.: 
Rambol (1889 e seg.); una scuola di O. 
è a Milano (dal 1877); leg. «O. moder- 
na» di Garuffa (Man. Hoepli, 1894). 

Orologìa (gr.) scienza comparati- 
va dello montagne. 

Orologintio chi fa e accom. gli or. 

Orolòdgio (Oridlo) 1) apparato cho 
serve ad indicare il corso d. ore; sue 
parti principali: l' Apparato dà movi. 
mento, per sviluppare la forza neces- 
saria med. Pesi o Molle; le Ruote, per 
mòvero le Lancette; il Regolatore, che 
med. uniformi oscillaz. regola l’unifor- 
me movim. d. Lancette (nn Pendolo, 0 
un Bilanciere) e lo Scappamento (a ci- 
lindro, o ad Ancora), che mantiene la 
lenta e regolare azione d. forza motri- 
ce; gli antichi avev. l'O. solare (AMo- 
ridiana), 1' O. a polvere e l'O.adacqua 
(Clepsidra); il medio evo ebbe gli O. 
a ruote, e gli O. da torre: verso il 1500 
gli O. da tasca, c. 1650 gli O. a pende 
lo, 1776 VO. a ripetizione (a cui sì può 
sempre far battere l'ora appena pas- 
sata), p.opera di Barlow, e 1776 il Cro- 
nòmetro, p. op. di Harrison; - 2) O. ad 
acqua (e O. a polvere) v. Clepsidra; - 
3) V. astronòmico, a peso e a pendolo, 
collo scappam. di Graham e colla com- 
pensaz. p. gli effetti d. temperatura, 
offre la massima esattezza; - 4) O. del- 
la morteV'andòbium pèrtinax (v. Ano- 
bio); — 5) 0. di Flora v. Fiori 25); -— $) 
v. Elettrici 2); - 7) v. Lunare 4); - 8) 
O.solare(Meridiana) quello che da l'ora 
p.m. dell'ombra proiettata da un gno- 
mono sopra un quadrante; secondo la 
posiz. d. piano d. quadrante, diconsi 
O.orizzontali, verticali (declinati o non 
declinati), equinoziali; si fanno tali O. 
anche sopra superficie curve, come su 
colonne cilindriche, sopra coni conves- 
si o concavi e sim.; leg. «O. sol. uni- 
vers. a tempo medio» di Schenck (Hoe- 
pli, 1891); — 9) Dell O. v. Dondi; — 10) 
Torre dell’ O., a Venezia, forma il fon- 
do d. Precuratìe nuove; l'O., bellissi- 
mo, coi 2 Mori che battono le ore, e 
colla comparsa dei Re magi a lente- 
coste. fu costruito 1499 da Rinaldi; © 


i rinnovato 1757 da Ferracima. 


Oromasd e v. Ornuzd. 


Oro 

Orometria (gr.) misurazione del- 
l'altezza delle montagne. 

Orvomo (=i Forti) i Galla (v. 4)). 

Orogo (St. Maine) borg., 2800 ab. 

Oronsay (ornsè) v, Colonsay. 

Oronte 1) (Siria ant., Mare Medit.) 
fiume, ora Nahr el Asi, 450 km.;- 2) 
(Media ant.) monte, ora Elvend (v.). 

Oròpa (Biella) santuario (Madonna 
d'0.), con Ospizio, 1238"; stabilim. 
idroterapico, 1160", 

Oropesafspag.)= Cochabambalv.). 

Oròdpo (Attica, n.) demos {alla foce 
dell’Asopo), 2580, vill. 240 ab.; porto. 

Orvoquieta (Mindanao) co., 7430 a. 

Oros (mongolo) = Russia. 

OVrosci v. Mirediti. 

Oròscopo (gr.) v. Natività 2). 

Orosèi (Nuoro) 1) fiume, 70 km.; — 
2) D. 1900 a. ; 90 km. da Birori; port. 

Oroshzaza {Béké5) borg.,18.030ab. 

Oròdsio, Paolo, di Tarragona, prin- 
cipio 5° sec. d. C., prete, scr. la 1* sto- 
ria universale cristiana (da Adamo sino 
al 410); di ni ser.: Morner (1844); la mi- 
gliore ediz. della susa op. (Historiarum 
libri VII advergus paganos) di Zange- 
meister (1882 e 89). 

Oròdspeda (lat.) v. Sagra Sierra. 

Orosz (magiaro) = Russia. 

Orotava, La, (Isola di Teneriffa, 
n.) com., 8880 ab. 

Oroeotelli (Nuoro) borg., 1860 ab.; 
sorg. sof. e ferrug.; f. 

Oroya (Perù) luogo, a 3775"; la 
strada ferr. di O. (da Callao) fn inaug. 
28/9 1892; import. opera d'arte il ‘lun- 
nel di Galera (1175 m.; 4774"); da Cal- 
lao al tunnel 170 km. 

Orpellare v. Inorpellare. 


Orpelto rame ridotto in sottilissi- | 


me lamine, a superf. simile all’ oro. 
Orpento,Valledell’,è nella Maiella, 
pr. a Caramanico, con cascato, 
Orpimento (Arsenico solfor. gial- 
lo) sesqui-solfuro di arsenico ; XX orto- 
rombica; dur. 1,5-2; peso spec. 3,48; 
giallo dorato (donde il nome, Auri pig- 
mentum); usato come mat. colorante, 
e per preparati arsenicali; Il Rusma 
depilatorio, dei Tarchi, èin gr. parte O. 
Orreo (lat.) granaio. 
Orrettizio di scrittura in cui siasi 
omesso qualche punto importante, per 
ottenere quanto si chiede, 


— "2483 sa 





- - ——_—__- 





| 


Orso GT _ 





Orrezione il tacere in una scrittu- 
ra quanto invece era d'uopo dire. 

Orr-hai(Cina, Jiimnan)lago, 2032", 
pr. il quale sono lo città di Tali-fu, al 
n., e Tougciuang, al s. 

Orvria (Vallo della Lucania) com. 
1500, borg. 770 ab.; 14 km. da Rutino. 

Orrido luogo tetro, ma nella sua 
stessa tetraggine per spettacolo di na- 
tura gmmirando; p. e. l'O. di Bellano, 
dove, alla chinsa della Valsissina, la 
Pioverna forma una cascata di 6-4", 

Orrvipilazione v. Oca 8). 

Orroe v. Edessa 1). 

Orroli (Lanusei) borg. 2130 ab.; [. 

Orrore 1) spavento; abominaz.; - 
2) v. Fiori 23) 7}; — 3) 0. del vuoto at- 
tribuito, prima della invenzione del ba- 
rometro, alla natura, per ispiegare il 
salire dell’acqua in tubi voti d’aria. 

Orsa 1) la femmina dell'orso; — 2) 
nome di due celebri costellazioni del 
cèlo boreale : a) lO. Maggiore (Grande 
VU.) composta delle 7 stelle notissimo 
formanti il Carro, e di circa 200 altre 
visibili ancora ad occhio nudo; bd) O. 
Minore avente una configuraz.simile.; 
l'estremità del timone del piccolo carro 
da essa formato è la stella detta Polare, 
perchè di tutte le stelle brillanti è la 
più vicina al polo nord, e serve a rico- 
noscere approssim. la posizione di que- 
sto; dal nome greco Arktos delle O. è 


deriv. Àrtico, sinonimo di Boreale o- 


Nordico; - 3) v. Anglosassoni 1). 
Orsa (Mohilev) città, 6020 ab. 
OrsAechio il parto dell’ orsa. 
Orsacchiotto orso giovane. 
Orsago (Conegliano) com. 1700, 

borg. 1100 ab.; 4 km. da Pianzano. 
Orsanmichele, a Firenze, dal 

1308 edifizio destinato a mercato del 

grano (Hòrreum Sancti Michaelis); alla 

metà del 14° sec. mutato in una chiesa 
da Andrea Orcagna, il cui interno egli 
ornò d’ una sna opera stupenda, un ta- 
bernacolo (illustrato da Maselli). 
Orsara (Acqui) Db. 780 a., cap.di O. 

Bormida (1300 a.); 7 km. da Strevi. 
Orsara di Paglia (Aviano di Pu- 

glia) città, 5400 ab.; 6 km. da f. 
Orsaria fr. di Premariacco, 1070 a. 
©rsaro (Lontrèmoli) monte, 1836". 
Orsat, Apparecchio di, per l’analisi 

chimica dei prodotti della combustione, 
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@Orsato conte Sertorio (1617-*/7 78), 
fi Padova, archeologo; tale fu pure 
Giov. Batt. O. (1673-2!/1 1720). 

orseide v. Elleno. 

Orsellie (fr.)--Orisello (Cudbear). 

QOrsel Victor (1795- 1850), di Qullins 
pr. Lyon, pittore. 

©rselina (Tic., Locarno)b.,1270a. 

Orsellina v. Naftalina 2). 

Orsellinico v. Evitrina 1). è 

Orsenigo (Cono) com. 1000, borg. 
680 ab.; 2,5 km. da Brenna Alzate. 

Orsèolo doci di Venezia: a) Pie- 
tro I O., doge (22°) dal 976; m. 978; fu 
canonizzato 1731 (San Pietro 0.; f. 14/7); 
b) Pietro II O., doge (259) dal 991; duca 
di Dalmazia; m. 1008; c) Ottone €., 
doge (26°) dal 1008; m. 1024 a Costant. 

Orsera 1) (Istria, Parenzo) borg. 
1150 ab.; - 2) == Andermatt (v.). 

Orsl 1) v. D'Orsi; - 2) Alessandro 
conte O., di Villan. Mondovì (n. 1818), 
elettricista; - 3) Francesco 0., di San- 
t'Angelo Lodigiano (n. 1828), dal '66 
prof. di Clinica medica a Pavia; - 4) 
Giovangi Giuseppe marchese (0). (1652- 
20/8 1733), di Bologna, letterato; - 5) 
Giuseppe Agostino O. (1692-'9/e 1761), 
di Firenze, frate domenicano, cardina- 
le, scr. una Storia ecclesias. in 21 vol. 
(contin, dal padre Becchetti); - 6) Zsole 
degli O. (Mar Griaciale Siberiano) sono 
al n. della foce della Colima; - 7) Lelio 
‘O., detto Lellio da Novellara (1511-87), 
di Reggio nell'Emilia, pitt. ; - 8) Paolo 
O., di Rovereto (Trentino) (n. 1859), 
archeologo ; - 9) Passo degli ). (A. Re- 
tiche) 3266”, da Santa Caterina Val- 
furva (1735"") a Peio (15807); — 10) Zto- 
meo O., di Como (n. 18/10 18423), clarinet- 
tista; è sno il clarin. a doppia tonalità. 

Orsiana il Duomo di Ravenna. 

Orsicino antipapa, 367. 


— 2) Colle dell’ O. 2595", da Fenestrelle 
(11422) a Meana (516"). 
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Napoleone, n. a Roma ?/1 '68 e spos. (a 
Napoli) 24/691 alla contessa Maria Varo 
(n. a Foggia 2/8 '67); — 3) Alessandro O. 
(1842-90), di Roma, compos. di fus.; - 
4) Anna Maria principessa d’O., n. de 
la Trémuille, vedova di Louis Blaise 
de Talleyrana, poi moglie del principe 
Flavio O., dal 1698 dama di corte della 
18 moglie del re Filippo V di Spagna, 
ebbe grandi onori; fu poi cacciata via 
da Elisab. di Parma; m. 1723 a Roma; 
- 5) Baldassarre O. (1732-1810), di Pe- 
rugia, serittore d’arte; - 6) Cesare conte 
d'O., di Bologna (n. 1835), frat. di Fe- 
lice 0., fu soldato e nomo politico; 
ora al Messico; — 7) Felice conte d°O. 
(Felice 0.) (1819-13/3 58), di Méèldola, 
patriotto, prese parte ai moti polit.; 
delle Romagne; 1844 fu condann. all’er- 
gast. a Civita Castell.; 1846 libero per 
l'’amunist. di Pio IX; 1848 in Lombar., 
poi a Venezia; 1849 commissario della 
Repubblica Romana in Ancona; indi 
esule a Nizza (ivi ser. una Geografia 
militare d. Pen. Italiana, 1852), poi in 
Svizzera, indi a Londra; fu intrepido 
emissario di Mazzini inItalia; diresse 
i tentativi di Sarzana (sett. 1853), della 
Lunigiana (maggio 1854) e della Valtel- 
lina (ag. 1854) sotto il nome di Tito Cel- 
si; 17/12 °54 arrestato a Hermannstadt, 
condotto a Mantova e condannato a 
morte; 31/3 ‘56 evaso (fuga prodigiosa !) 
e andò a Londra ; si separò da Mazzini 
e scr.: Memorie politiche (1857); ordì 
(con Carlo de Rudio di Belluno, Auto 
nio Gomez di Napoli, Andrea Pieri di 
Lucca, e Frangois-Simon di Carcasson- 
ne) la congiura contro' Napoleone IIT, 
ch’'ebbe per risultato l'attentato del 
14/1 °58 a Parigi con bombe cariche di 
fulminato di mercurio (Bombe all'€).) 


‘ (8 morti e più di 150 feriti); la lettera 
Orsiera (A.Cozzie) 1) monte 2878"; * 


Orsières(Vallese) D., 2340 0.; 882", | 


Orsint 1) v. Colonna 9}; — 2) tami- 
glia principesca rom., resid. a Roma; 
capo att.: Filippo principe O. (Alt Ser.) 
19° duca di Gravina, n. a Roma !9/12 
1842, principe assistente ereditario al 
trono di S. S. il Papa; spos. !7fio "65 (a 
Vienna) alla contessa Giulia de Hoyos 


(n. !!f10 '47); tigl. maggiore: Domenico : 


che O. scr. 1!/» 58 dal carcere a Napo- 
leone III non fu senza influenza sugli 
avvenimenti successivi; €). e Pieri fu- 
rono decapit.; della fuga di O. da Man- 
tova scr.: De Castro (1892); — 8) Fulvio 
0). dei duchi di Monterotondo (1529-!8/5 
1600), di Roma, archeologo e filologo; 
- 9) Giov. Gaet. 0. v. Niccolò 1) c);-10) 
Isabella VY. (1542-15/1 76), figl. di Cosi- 
mo I Medici, fu moglie di Paolo Gior- 
dano O., che per gelosia, nella villa di 
Cerreto, la strangolò (romanzo di Guer- 
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razzi);- 11) Lorenzo O. = Renzo da Ceri | 
(v. Ceri 3)); —- 12) [Niccolò O. conte di | 
Pitigliano(1442-1510) fu generale di Ve- è 
nezia controla Lega; conquistò Padova ’ 
eladifese contro Massimiliano I; m. a 
Lonigo; - 13) Orso 0., di Pitigliano, fu 
senatore di Roma, fine 12° sec.; — 14) 
Paolo Giordano O. (1541-85) 1560 fatto . 
da Pio V ducadi Bracciano, fu 1560 co- 
mandante delle truppo pontificie con- 
tro i l'urchi, e 1571 di tutti gli eserciti 
italiani; ‘m. a Salò; v. Orsini 10); — 15) — 
Vincenzo O. tu papa Benedetto XIII; - 
16) Virginio V. signore di Bracciano fu 
capitano di ventura; m. 1497. 

©rsino v. Loreto 1). 

Orsk (Orenburg) città, 21.800 ab. 

Orso 1) (Ursns) genere di mammi- 
fori carniv., di forme tozze, piedi plan- 
tigradi, muso piuttosto Inngo, brevi 
orecchie; i molari con creste taglienti 
pochissimo pronunciate; alimentazione 
mista; U. aretos, lO. bruno delle Alpi; 
U. maritimus, 1'O. bianco delle regioni 
polari artiche; U. americanus, 1"). nero 
l'America (Baribal); U. ferox, delle 
Montagne Rocciose; U. labiatus, con 
labbra mobili, estensibili, delle Indie 
Orientali; — 2) 2 dogi di Venezia (v. Ba- 
doero 1)); - 3) O. d. caverne (Ursus spe- 
laeus) sp. estinta, più grande d. 0. bian- 
co; -— 4) v. Formichiere 1); — 5)O. levato, 
in arald., rampante; - 6) O. tibetano v. 
Cuma 3); -7) Bocca d'0). v. Lupa 5) d); 
- 8) Capo d'0). fra Amalfi e Salerno; 
batt. nav. 8/5 1528 in cui Filippino 
Doria vinse il Moncarda, che restò mor- 
to; — 9) Fitene dell'O. (Bear Kiver) v. 
Bear Lake: - 10) Gran Lago dell’ O. . 
(America, Bassopiano Artico), 21.000 
km. q.; al Mackenzie; - 11) LO. sogna 
pere di chi, desiderando una cosa, sem- 
pre vi pensa o ne parla; - 12) Mal d. 0. 
== Intertrigine (v.); — 13) Menar 0. a . 
Modena mettersi ad un'impresa da non 
ricavarne onore nè utile; -— 14) Sant O., 
4° sec., arcivescovo di Ravenna. 

Orsogna (Lanciano) com. 6450, cit- 
tà 4900 ab.; 20 km. da Ortona a Mare, 

Orsdio orditura. 

Grsola, Sant’, patì il martirio pr. 
al basso Reno (Colonia?), c. 453, insie- 
me con altre giovani (le 11.000 [o 112] 
Vergini); f. 21/10, 

Orsoline v. Merici. 
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Orsolini Carlo, di Venezia,18° sec., 
incisore in rame. 

Orsomarso (Paola) Dorg. 1950 ab.; 
p., t.; 65 km. da Spezzano Castrovil!. 

Orsova (Ungb., Krassé-Szòreny) 
borg., sal Danubio, 3380 ab. 

Orsted 1) Anders Sandée È. a)(1778- 
%/4 1860), di Rudkjé6bing (Langeland), 


| giurecousnito e uomo di Stato danese; 


in. a Copenaghen; bd) (1816-8/0 73), di 
Rudkj Gbing, nipedel preced., botanico; 
m. a Copenaghen; - 2) Jfans Christian 
O (1777-93 1851), di Rudkj6bing, frat. 
di Anders Sandòe Ò. maggiore, e padre 
del minogze, celebre fisico, a cui si deve 
la scopefta dell’azione della corrente 
sull'ago magnetico; m. a Copenaghen. 

Orsueci Pompeo, di Lucca, fine 17° 
sec., Compos. di mus, sacra. 

Orta 1) (Caserta) borg., 2620 ab.; 
capol. di O. di Atella (2800 ab.); 3 km. 
da Frattamaggiore; - 2) v. Caramani- 
co; — 3) v. Orta Nova; - 4} v. Orta No- 


| Varese; - 5) Lago d' V. (Cusio (Novara) 


18 km. q.; prof. 147"; 330"; emiss.: Ni- 
goia (aftl. d. Strona. [Lago Magg.]). 
Ortacesus (Cagl.) borg., 520 ab.: 
4 km. da Senorbi. 
Ortacéi sobb. di Costantinopoli. 
Ortaggi crbo degli orti. 
OrtaAglia terreno vasto d' orti. 
OrtAglie = Ortaggi {v.). 
OrtàAgora 665 a. U. tiran. di Sicione. 
Ortagorisco v. Luna 40). 
Orta Nova (Foggia) com. 6400, 
città 4460 ab.; 4km. da f. 
Orta Novarese (Nov.) con. 980, 
borg. 640 ab. p.;1km.daf.; Lago d’O. 
Orte (Viterbo) com. 4100, cit. 2900 
ab.; 3 km. da f.; l’ant. Hortanum. 
Ortéeflca = Orticaria (v.). 
Ortegat, (La Corufia) promontorio. 
Ortetl) Abraham È. (Ortèlio) (1527- 
98), di Anversa, detto il Tolomeo del 
16° sec., fu il 1° a comporre un atlante 
geografico (‘l'heatrum orbis terrarum); 


° — 2) Max Joseph l., di Dillingen (n. 


20/3 1835), medico e scritt.; a Monaco. 
Orteles = Ortler (v.). 
Ortàèlio v. Ortel 1). 
Ortelle (Gallipoli) com., 2200 ab.; 


‘ sorg. solf.; b. 800 a.; 13 km. da Maglie. 


Ortelsburg (KGnigsb.) c., 2860 a. 
Ortensia 1)la figlinola dell'oratoro 


, Tom. Ortensio, famosa oratrico; — 2) ar- 


Ort 


busto sassifrageo, origin. del Giappone 
e coltiv. nei giardini pe' suoi fiori bian- 
co-rosei o violacei in ampi corimbi ; ol- 
tre la sp. più comune (fIydraugea Hor- 
tensia), si coltiva pure fra noi la H. 
japonica, a fiori periferici assai più 
grandi; v. Fiori 22) &); — 3) è un colore 
di catrame, miscela di binitronaftolo e 
di bromonitroflnoresceina ; — 4) Itegina 
O. v. Beanharvnais 5). 

Ortènsio (Quinto O. Qritalo) (114- 
apr. 50 a. C.) celeberrimo oratore ro- 
mano, rivale di Cicerone. 

Ortes Gianmaria (1713-90), di Ve- 
nezia, viaggiò in Furopa, e scr. assai 
bene di economia politica. 

Orth 1) v. Gmunden 2); — 2) August 
O., di Windhausen pr. Gittelde (n. 25/7 
1828), archit.; - 3) Giovanni 56) è). 

Orthez (Basses-Pyr.) c., 4680 ab.; 
27/2 1814 vitt. di Wellington su Soult. 

©rti 1) fraz. di Alessandria {Piem.) 
1240, borg. 1030 ab.; — 2) fraz. di Reg- 
gio di Calabria, 1200 ab.; — 3) Col degli 
O. (A. Graie) 2556", da Traverselle 
(8272) a Champorcher (1427!). 

Ortica (Urtica) gon. di piante erba- 
cee, tipo delle orticacee, a tiori piccoli 
verdicci, con perigonio a 4 divis. e 4 
stami, o 2 divis. con Ll pistillo; foglie 
dentate opposte, e peli urticanti sparsi; 
comune fra noi U. dioica, grande, a t0- 
glie acute; U. urens, più piccola, a f. 
ottuse, men freq.: v. Galeòpsis. 

Orticacee ord. di pianto dicotil. 
apetale, a fiori unisess. o poligami, te- 
trameri, ovario supero, frutto secco 
(achenio) o drupaceo; erbe, fruticì od 
alberi, a foglie stipolate, sparsi per le 
Tteg. temperate e calde; gen. 108, spe- 
cie 1500, di cui 21 italiane o fra noi este- 
sam. coltiv.; danno materia tessile le 
ortiche, la canape; frutti il fico, il gel- 
so, il bagolaro, l'albero del pane; semi 
la canape; il luppolo serve ad aroma- 
tizzare la birra; il gelso dà la foglia pei 
bachi; l’ olmo e altre sp. dàn tegname. 

Orticaia = Orticaria (v.). 

Orticaio terreno inculto. 

Ortiearia flogosi della pelle, p. cui 
questa si copre di macchie e gallozzole 
sim. a quelle che produce il tocco del- 
l'ortica; atfez. leggera, acnta o cron. 

Ortiche di mare = Attinie (v.). 

Orticoltura pratica e scienza del- 
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'Orticultore, cioò di chi colt. orti © 

giard.; ne scr.: Tamaro (Man. Hoepli). 
Ortiga, Colle dell’, (A. Marittime) 

1768”, da Demonte a Monterosso. 

Ortigia (gr.; = Terra delle quaglie; 
detta anche: Naso, cioè l'Isola) la par- 
te più ant. doll'ant. Siracusa, colla 
Fonte Aretusa, coi Tempii di Artemis 
e di Athene, col Palazzo di Gerone e 
coll'Acropoli; è il sito dell'od. Siracusa. 

Ortignano Raggiolo (Arezzo) 
com. 1750, vill. 120 ab.; capol. Ad. com. 
è Raggiolo (660 ab.); 7 km. da Poppi. 

Ortigomania (gr.) passione per 
le quaglie; » spec. quella che gli anti- 
chi avevano dei combattim. di quaglie. 

Ortigue. Toseph-Louis d', (1802- 
20/11 66). di Cavaillon, letterato music. 

Ortigueira (pr.-ghe-) (Spagna, La 

loruna) comune, 17.560 ah, 

Ortis, Jacopo. v. Foscolo. 

Ortite = Allanite (v.). 

Ortivo 1) di terreno, a nso d’orto; 
- 2) di un astro, al suo sorgere. 

Ortiz Diego, di Toledo, 16° sec., 
musicista; m, a Napoli (?). 

Ortler le Alpi fra la Valle di Bor- 
mio,il Tonale, ValVenosta(Vintschgan) 
e Stelvio; vette: 0). Spitze 3905", Gros- 
se Nagler Spitze 3258", Monte Cristal- 
lo 34449, KénigsSpitze3854!", Venezia 
3380", Cevedale (Zufall Spitze) 3795", 
Palòn della Mare 3689'9, Tresero 3617”, 
San Matteo 3633"", Confinale 3379", 
Sulden Spitze 3385". 

Ortmanmn Reinhold, di Berlino (n. 
28/6 1859), poeta e romanziere. 

Orto 1) terreno chiuso, nel quale si 
coltiv. erbe mangerecce e piante da 
frutto; - 2) nascimento; il sorgere (del 
Sole e dei pianeti); v. Occaso 2); — 3) 
Giovanni de €. (Jean Dujardin) con- 
trappuntista frane., fine 15° e prince. 
169 s6c. ; — 4) Vincenzo dell’O., di Sere- 
gno, tine 15° sec., architetto. 

Orto- (gr.)= retto, giusto. 

Ortobiòdtica(gr.)artediviv. bene. 

Ortoclaste feldspato o silicato dop- 
pio di alluminio e potassio. 

Ortocromatismo (Ortoscopìa; 
Isocromatismo) (gr.) è un modo di cor- 
rezione p. rimediare all'insufticienza 
d. lastre o preparaz. fotografiche al clo- 
ruro, ioduro e bromuro d'argento, p. 
render bene i differenti colori. 
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Ortocumàrico, Acido, (Ac. 088i- 
fenilacrilico) trovasi pel meliloto, n. fo- 
glie di Faham e si ott. facilm. d. sua ani- 
dride, la Cumarina; si ott. per sintesi 
dall’ aldeide salicil. e d. anidride acet. 

Ortodonico (Vallo d. Lucania) co. 


2160, vill.300 ab.; 22 km.da Torchiara. ; 
; 2840, b. 1200 a.; 3km. da Carritò Or. 
Ortodossia 1) (gr.) perfetta con- | 
| 500 ab.; 5 km. da Carrara. 


Ortodossa v. Greca 6). 


form. al dogma; — 2) v. Atanasio 2). 
Ortodòsso (gr.) conforme aldogm. 


Ortodromia(gr.)corsainlin.reita. 


Ortoepìa (gr.) retta pronunzia. 


H4 [OH] SO3 H) si ottiene disciogl. il | za di gaultheria procumbens; indu- 


fenolo nell’acido solforico concentrato; 
fuso con potassa prod. pirocatechina. 
Ortofonîa (gr.) =Ortoepìa (v.). 
Ortofostfdrico, Acido, è l'acido 
più diffuso del fosforo; la sua compo- 
siz. è H3 P04; tutti i numerosi fosfati 
naturali sono sali dell'Ac. O. 
Ortogonatlil)diconsi 2 linee, quan- 
do le tangenti ad esse nei punti coma- 
ni sono tra loro perpendicolari ;-2) 2 
superficie, se nei punti d. lor com. in- 
tersez. ipianiadesse tangenti e quindi 
le normali, sono perpen. tra loro. 
Ortografare scrivere correttam. 
‘ Ortografia (gr.) la maniera cor- 
retta di scriv. le parole in una lingua; 
- 2) in geom. descrittiva, la proiez. or- 
togonale sul piano verticale, od orto- 
grafico, dei punti, delle linee, di un si- 
stema o forma geometrica qualunque; 
- 3) la proiez. degli elementi d. corpi su 
un piano verticale, che si rappres. ri- 
baltato snì piano icnografico. 
Ortogràfico, Piano, piano vertice. 
di proiezione; v. Ienogràfico. 
Ortoisom@ri chiamansi i compo- 
sti isomerici della serie dell'acido tta- 
lico, che si poss. trasfor. in questo ac. 
Ortolani 1) Argelo O. (1788-!9f1 
1871), di Siena, compos.; — 2) fierenzio 
O. (1799-?/a 1875), di Pesaro, musicista. 
Ortolano 1) (Serinus hortolanns) 
uccelletto apparten. al gruppo d. frin- 
guelli; — 2) O. v. Benvenuto 2). 
Ortolo (Corsica, 8.-0.) fiume. 
Ortologia(gr.) corretta pronunzia. 
Orton James (1830-25/s 77), di Sene- 
ca Falls (New York), natural. e viag- 
giatore; scr.: The Andes and The Ama- 
z0n (3*ed.1877); m. sul Lagodi Titicaca, 


Ortona (Lanciano) com. (0. a ma- 
re) 12.100, città 6400 n.; f.; porto; 1566 
O. distr. dai Turchi; il Circond. marit- 
timo di O., del Compartim. maritt. di 
Ancona, si stende dalla foce del For- 
tore alla toce del Tronto. 

Ortona de° Marsi (Avezzano)co, 


Ortonovo (Spezia) com. 2600, vill. 


Ortoonsibenzdico, Acido, (Ac. 





salicìlico) (Cs ITa COsH OH) trovasi li- 


! bero nei fiori della spirma ulmaria © 
Ortofenolsolfdrico, Acido, (Ce | 


allo stato di etere metilico nell'essen- 


. strialm. si prepara scaldando il fenato 





sodico in una corrente di ac. carbon,; 
XX in prismi quadrang.; antisettico. 
Ortopale (gr.) la lotta in piedi. 
Ortopedìa (gr.) parte dell'arte 
medica che ha p. iscopo la conservaz. 
d. forme naturali, dipend. dallo stato 
dei muscoli, A. scheletro e d. sue arti- 
colaz., o di ristabil. quando sono alter. 
Ortopèdico concern. la ortopedìa; 
ed anche chi la professa. i 
Ortopia (Illirico) l'od. Carlopago. 
Ortopnea difticoltà di respirare a 
segno che la persona è costr. a riman. 
ritta od assisa su una sedia o sul letto. 
Ortordmbico v. Cristallino 3) d). 
Ortone feldspato comune, o di po- 
tassa; dur. 6; peso spec. 2,5; XX in 
prismi clinorombici ; ordinariam. Lian- 
co, rosso, rosso, alquanto opaco; tal- 
volta in XX trasparenti, d'aspetto vi- 
treo (Pietra d. Amazzoni), oppure at- 
fatto incolori e perfettamente diafani 
(Sanidinv); spesso in massa omogenea, 
compatta(Enurite o Felsite); è parte in- 
tegr. di molto rocce (Granito, Gneiss, 
Sienite, ....); sotto l'az. degli agenti 
atmosferici si altera con facilità, e col- 
la separaz. d. silicato di potassa lascia 
un materiale terroso, il Caolino (v.). 
Ortoteoluico, Acido, omologo del- 
l’acido benzoico. 
Ortotonìa (gr.) corretta accentaz. 
Ortottère (gr.) macchine volanti 
(p. e. gli uccelli artificiali). 
Ortòtteri ordine di insetti a meta- 
mortosi incompl. con bocca a mandib. 
robusto atte a masticare; le ali anter. 
più consistenti, le post. membranose, 
piegate a ventaglio ; altri (Libellulide) 


Ort: 
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hanno ali tutte uguali ; moltiss. sono er- 
bivori e dannosiss. (p. e. le cavallette). 

Ortucchio (Avezzano) borg., 1900 
ab.; 9 km. da Pescina. 

Ortueri (Lanusei) borg., 1800 ab.; 
p.; 37 km. da Abbasanta. 

Oruba = Aruba (v.). 

Orndaa (Isole del Quarnaro) scoglio, 
alle. di Lussin. 

Orumbovil v. Italia 4) a) €). 

Orune (Nuoro) borg., 2360 ab. ; 71 
km. da Ozieri. 

Orure (Bolivia) c. 6840 a.; 364559, 

© rus,quando ego te aspiciam?(lat.; 
Hor. 2 sat. 6, 60) =0 campagna, quan- 
do ti rivedrò? 

Orust (Svezia, Kattegat) isola. 

Orvieto (Perugia) 1) circ., 48.840 a. 
(52.460 fine'86)in 1&6com.;-2)c0,.15.900, 
città 7300 ab.; 355"; f.; l’ant. Volsinii 


| 
| 


vento di fianco, e pend. colla nave sulla 
sinistra; d) (figur.) non proced. rettam. 
Orzaidlo pictola tumefaz. d. pal- 
pebra data da una blefarite o blefaroa- 
denite circoscritta, consistendo nell'in- 
fiammaz. di una d. ghiandole sebacee 
del margine palpebrale. 
Orzare andar contro vento. 
Orzata v. Lattata. 
Orzechowslki Stanislaw (Oricho- 


‘ rings) (1515-66), di Przemysl, scrittore e 


vèteres; il Duomo di O. (d. 1290) è uno 
dei più splendidi monum. d. arte ital. . 
Orvinio (Rieti) borg.,1540 ab.; p., . 


t.; 33 km. da Passo Corese. 

Orwell (Suffolk) fiume, 

Orycetes nasicorno (scarabeo). 

Orycteropus v. Formichiere 2). 

Oryzia v. Riso. 

OÒrza 1) quei canapo, che, attaccato 
come braccio al carro d. antenna, serve 
p.uso di tirare il detto carro, e con es- 
so l'antenna e la vela, dal lato di s0- 
pravvento;-2) 0.! comando di gover- 
nare vele e timone all’O.: barra sotto 
vento, mure al più presso, boline tese, 
forza di vela a poppa, levità a prua; - 
3) Q.a distesa! comando dì durare con- 
tinuo sopra uno dei rombi al più pres- 
so d. vento; - 4)0. alla banda! coman- 
do di spingere la barra del tim. sino 
alla murata; - 5) 0. a raso! (0. di pun- 
ta!) comando di radere strettam. con- 
tro vento, quanto si può; - 6) O. a un 
tratto! comando di mossa repentina; 
- 7) O. novella (Orcipoaggia; Poggia- 
strella; greco: Parablema) cànapo di 
riserva attrezzato pr. l'O. principale; 
- 8). O. per le raffiche! a ogni colpo, 
buffo, o rìfolo di vento, perchè il basti- 


mento non sia sviato dal rombo, nè pi- . 


agitatore polacco. 
Orzeggiare in mar., volgersi (del 
naviglio) frequentom. dal lato d. vento. 
Orzeszko Elize (n. 1842) romanzie- 
ra polacca, a Grodno. 
Orziero detto di bastim., che s0- 
verchiam. tende all’orza. 
Orzinuovi (Chiari) com. 6400, bo. 
2700 ab.; p., t.; 21 km. da Romano. 
Orzirolto =Orzaidlo (v.). 
Orzivecehi (Chiari) com.1800, bo. 
1350 ab.; 25 km. da Romano di Lomb. 
Orzo 1)(Hòrdeum)ygen. di gramina- 
cee, distinto pei fiori a spiga, con 3 spi- 
ghette unitlore ad ogni intaccatura d. 
rachide ; O. comune e O. a 6 file (H. vul- 
gare ed hexastichum), d'origine asia- 
tica e probabilm. forme di coltura d. 
Scandella od Orzòla od O. a 2 file (H. 
distichoum); i due primi più spesso col- 
tiv. pel grano usato quale cibo © nella 
fabbr. della birra; Spiga del diavolo 
(H. murinum), volgare lungo le stra- 


+ de; lO. ha in media la seg. composi- 


ui ti — sir 


gli in faccia; - 9) O. quanto leva! tutto — 


a raso, finchè puoi aver vento che tì 
meni!- 10) AllO. comando di caricare 
il cànapo, e di cond. il naviglio contro 
vento; - li) Andare a O. a) prendere il 





zione: acqua 13,78, sost. azot. 11,16, 
grasso 2,12, amido 65,51, fibra legno- 
sa 4,80, cenere 2,63 °/0; produz. dell'O. 
(1891 e 92) in mil. di ettolitri: Italia 28, 
Grecia 0,8, Francia 25,4, German. 39,9 
{Prussia 17), Danimar. 8,2, Belgio 1,4, 
Olanda 1,7, Austria 19,5, Ungheria 18,4, 
Bosnia 0,9, Portogallo 0,6, Rumania 7,8, 
Russia (in Europa) 53,4, Finlandia 2,12, 
Svezia 4,9, Norvegia 1,6, Svizzera 0,14, 
Serbia 1,1. Spagna 6,4, Stati Un. d’A me- 
rica 22;- 2) O. tallito = Malto (v.); — 33) 
Zucchero d'O. massa amorfa, traspar., 
chesiottiene col raffreddam. d. zucche- 
ro fuso a 160°, e che dopo un certo tem- 
po diventa cristallina ed opaca. 

Os 1)=Osmio ; — 2) Pieter Gerard van 
O. (1776-1839), di Haag, pittore d' ani- 
mali; suo frat. Georgius Jacob Johan- 
nes Os (1782-11/e 1861) fu pitt. di fiori. 
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© (Rus., Tarkistan) cit., 13.530 a. 

Osa 1) rivo, all’ e. di Talamone; — 2) 
(Rus., Perm) città, 3250 ab. 

Osaca (Giappone, Hondo, 0.) 1) ken 
(O.-fu), 1.203.400 ab. (674 per km.q.); 
- 2) (Setsu) c. 473.540 a.; 28/10 1891 terr. 

Osage 1) affl.di d. d. Missouri, 800 
km.; - 2) (Oklahoma) Indiani (1500); - 
3) 0. City (Kansas) città, 3470 ab.; — 4) 
Spino O.=Maclura (v.). 

O sancta simplicitas! (lat.; = 
o santa semplicità !) avrebbe esclam. 
Giovauni Huss, vedendo una contad. 
a portar legna al rogo fatto per lui. 

Osann Gottfrieà Wilhelm (1797-9/9 
1866), di Weimar, fisico e chim.: scr.: 
Messkunst der chem. Elemente (1824). 

Osanna (ebr.)=salve! evviva! 

Osasco (Pinerolo) com. 860, vill. 500 
ab.; 4 km. da Pinerolo. 

Osasio (Pinerolo) com. 1200, borg. 
1100 ab.; 15 km. da Racconigi. 

Oa aurenm v. Bulgaro 1). 

Osawatomie (Kansas) c., 2660 a. 

Osborn (pron.-bern})Sherard(1822- 
79) ammiraglio brit.; 1850-51 nel Mare 
Glaciale alla ricerca di Franklin; scr.: 
Discovery of the N.W. Passage (1856). 

Osborne (pron. -born) 1) (Is.Wight 
{nait}) resid. reale pr. Cowes; - 2) casa 
ducale ingl. (duchi di Leeds), resid. a 
Londra, Hornby Castle (Bedale) e Gog- 
magog Hills (Cambridge); capo attuale: 
George Godolphin O. 99duca di Leeds, 
n. 11/8 1828 e spos.!5/1'61 a Fauny Pitt 
(n. 1840); figl. 1° gen. : George Godol- 
phin O. march. di Carmarthen, n. 18/9 
"62 e spos. 19/2 ’84 (a Londra) a Lady 
Catherine Frances Lambton (n. 1862); 
- 3) George Alex. O., di Limerick (n. 
1806), pian. e comp., dal'43 a Londra. 

Usca 1) v. Forum 9); - 2) Lingua O. 
dei Sanniti e dei popoli a questi affini 
nella media e merid. Italia; si scrive- 
va da des. a sin. e di consonanti molli 
non aveva che la db; ne scr.: Momm- 
sen (1850), Friedléinder (1850), Huschke 
(1856), Enderis (1871), Zvetajeff (1877). 

Oscar v. Oskar. 

Oscela (lat.) l'od. Domodbòssola. 

Oscèno 1) che offendeil pudore; - 2) 
in arald., l’animale che ha il sesso di 
smalto diverso dal corpo. 

Oscceola (Iowa) città, 2120 ab. 

Oschatz(-scinz)(T.eipzig) c. 9400 a. 





Oscheîte(gr.)infianmaz. d.scroto. 

Oscheocele ernia discen. a. scrot. 

Oscheraleben (pron. -scers-)(Pr., 
Magdeburg) città, 10.700 ab. 

Oschiri (Ozieri) com. 2700, borg. 
2300 ab.; p., t., t. 

Osci 1) (Opsci; gr.: Opici) (Campa- 
nia antica) popolo italico ; — 2) Ludîi 0. 
v. Atellanae fibulae. 

Oscillante, Cùpola, congegno di 
fortificaz., inventato dall'ing. Mougin 
della Società di Saint-Chamond, con 
un movim. di oscillaz. intorno a un 
asse orizz. passante pel centro d. cur- 
va della calotta sferica, che le serve di 
tetto, e avente 100 di amplitudine di tal 
movim. fra la posiz. di tiro e la posi- 
zione d' invalnerabilità. 

Osceillare v. Oscillazione, 

Oscillaria gen. d'alghe filament. 

Oscillazione 1) movim. di un cor- 
po di qua e di là in tempi costantem. 
eguali fra contini determinati; v. Pen- 
dolo 7); - 2) dicesi del sollevarsi e ab- 
bassarsi alternat. lento o rapido della 
crosta terrestre; e del periodico avan- 
zarsi e ritirarsi dei ghiacciai; - 3) di- 
cesi del frequente variare dei prezzi, 
dei valori, dei fondi pubblici. 

Osciliunm (lat.) bìndolo; altaleva. 

Oscines (lat.) v. Augures. 

Oscitante, Febbre, accompagnata 
da frequenti sbadigli. 

Oscitanza negligenza p. colpevole 
incertezza, inerzia, o sbadataggine. 

Osco (Tic., Leventina) borg., 800 a. 

Oscofòdrie (Atene ant.) festa bàc- 
chica della raccolta, al 7 Pianepsion 
(ottobre-novembre). 

Oscol (Russia) aftl. sin. d. Donez. 

Osculati Gaetano, di Vedano Olo- 
na (n. ?9/11 1808), viaggiatore (Asia An- 
ter., Egitto, India, America). 

Osculatore (lat.; = baciante): un 
punto di una linea gobba (a floppia 
curvatura) e 2 punti ad esso contìgui, 
od infinitam. vicini, non sono, in gene- 
rale, in linea retta; determinano quin- 
di un Piano, che dic. O. della linea nel 
1° dei detti punti; esso contiene 2 ele- 
menti lineari, contigui d. curva; e la 
sua perpend. cond. pelpuntodi osculaz. 
dicesi perciò Binormale alla curva; se 
una linea è piana, in ogni suo punto 
il piano O. è quello stesso della linea. 


se 





Osculatrice (lat.; =baciante):1)un 
punto di una linea qualunque e 2 punti 
ad esso contigui, od infinitam. vicini, 
non sono in gener. in linea retta; de- 
terminano quindi una Circonferenza, 
che dicesi O. della linea nel primo dei 
detti panti; il piano d. medesima coin- 
cide col piano oseulatore; il raggio ed 
il centro denominansi Raggio d. prima 
curvatura e Centro di curvatura della 
linea; la direz. d. raggio di curvatura 
coincide con quella d. normale ordina- 
ria; - 2) si considerino i piani normali 
di una linea a doppia curvatura in un 
punto 1 e nei 2 punti ad esso infini. 
tam. vicini; sin 2 il punto com. ai 4 
piani; dicesi O. alla curva data nel 
punto Jf la Sfera, che ha il centro in 
m e p.raggio Mm; — 3) Orbita O.di un 
pianeta o di una cometa in nn dato 
istante dicesi quella sez. conica, che de- 
seriverebbe il pianeta o la cometa, se, 
n partir dall'istante considerato, ces- 
sassero tutte lo perturbazioni e il corso 
dell'astro fosse regolato dalla sola at- 
attrazione del Sole. 

Osculum interveniens(Diritto 
rom.)ilrito nuziale d. bacio, che, scam- 
biatosi dagli sposi, rendeva, per metà, 
irrevocab. la donaz. fatta dallo sposo. 

Oscurantismo odio alla luce. 

Oscurità privaz. o manc. di Ince. 

Osta il 1° dei 12 profeti minori, a 
Samaria, c. 800 a. C. 

Gsel (Livonia) isola: 2618 km. q.; 
53.120 ab. (20 p.km.q.); capol. Arens- 
burg (3460 ab.; 2 fari). 

Osella moneta-medaglia, che, dopo 
il 1521, il doge di Venezia regal. ogni 
anno ai suoi nob. elettori; leg. « Die 
Osellen » di Werdnig (Hoepli, 1888). 

Osellto (incis.) v. Avibus. 

Oxemund ferro sved. batt. 2 volto. 

Osento (Atessa, Mare Adr.) fiume. 

O»er Lriedr. Hoinr., di Basilea (n. 
29/3 1820), poeta svizzero. 

Oòser Adam Friedr.(1717-18/3 99), di 
Tressburg, pitt. eacquaf.i; m.a Dresda. 

Oserov Viadislav  Alexandroviò 
(1769-1816) poeta trag. russo; m. paz. 

Osflalgia (gr.) sciàtica. 

Osfite infiammaz. delle coscie. 

Osfrasia (gr.) l’odorvare; l'olfatto. 

Osfrasiologîa (gr.) trattato del- 
l'olfatto e degli odori. 


— 2490 — 


-Onk 

O’'Shanghnessy Arthur (1846-5/1 
81), di Londra, naturalista e poeta. 

Oshkosh (Wiscons.) cit., 22.840 a. 

Osi (Africa, e., 2° 32’ 8.) fume. 

Osia (Azaria) (810-758 ax C.) 10° re 
di Giuda, m. di lebbra. 

Osinnder Andreas (Hosemann) 
(1498-1?f10 1552), di Gunzenhausen, fu 
il 1° predicat. luterano a Norimberga; 
ser.: Harmonia evangeliorum (1537); 
m. a Kinigsberg in Prussia. 

Osiglia (Savona) com. 1140, vill. 
300 ab.; 21 km. da San Gius, Cairo. 

Osilo (Sassari) com. 5350, bor. 4500 
ab.; p.; 14 km. da Sassari. 

Osimandia re d'Egitto, la cui 
tomba fu descritta da Diodoro; tale 
tomba è it Memnonio (v.). 

Osimo (Ancona) com. 17.350, città 
4740 ab.; l’ant. Auximum; 9 km. da f. 

Osini (Lanusei) com. 930, b. 840 a.; 
80 km. du Serri e 39 km. da Tortoli. 

Osinski Ludwig (1775-97/1 1838) 
poeta polac.; rivale di Mickiewicz. 

Osio 1) O. Sopra (Treviglio) com. 
1100, borg. 870 ab.; 5 km. da Verdel- 
lo; - 2) Q. Sotto (Treviglio) com. 2000, 
borg.1760 ab.; 3 km. da Verdello; — 3) 
Cardinale O. v. Hòsius; — 4) Felice O. 
(1587-25/2 1631), di Milano, letterato, fu 
prof. di retor. all' Univ. di Padova. 

Osipaonici (Serbia) borg. 3120 a. 

Osiride 1) (Egitto antico) dio del 
Sole e d. Nilo, marito di Iside (Terra), 
e padre di Oro (il Sole splend.); ucciso 
e fatto a pezzi da Tifone (la forza con- 
traria all’azione fecondatrico d. calor 
solare); risorge a vita ed è fatto giu- 
dice d. anime nell'inferno, attraverso 
le tenebre del quale egli, nella notte 
sulla sua barca (la Barca di 0.), accom 
pagna il Sole; — 2) v. Linària 2). 

Osknloosa (Towa) città, 6560 ab. 

Oskar 2 re di Svezia e di Norve- 
gia: I (4/7 1799—8/7 1859) (Frangois-Jo- 
seph Bernadotte); 1810 principe ered. 
e duca di Sidermanland ; 8/3 1844 salì 
al trono; fu scrittore musicista e poe- 
ta; fu sua moglie Josephine (®°/12 1808- 
?[6 76), figlia d.duca Eugenio di Leuch- 
tenberg; b) IT Federico, n. 21/1 1829 a 
Stocolma, 3° figl. d. prec., scrittore e 
poeta; p. le sue poesie « Ur svenska 
flottans minnen » (Ricordi della flotta 
sved., 1858) ottenne dall’ Accad. Sved. 
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un premio e ilall’ Università di Lund 


la dignità di dott.; salì al trono !8/9°72; 


v. Svezia e Norvegia (Casa). 

Oskarshamn (Kalmar) c. 5830 a. 
‘ Ostob (Is. Cebtù) com., 5630 ab. 

Os Lusiados v. Camoesa 

Osma (Spag., Soria) città, 1140 ab.; 
rimp. Burgo de O. (2400 a.); 8II'9. 

Osman 1) 3 sultani dei Turchi: a) 
I (al Gasi, il Vittorioso) (1259-1326), n. 
a Suent (Bitinia), successe 1288 a suo 
pulre Ertogrul nel comando d. orde 
turcomanne, alle quali impose il nome 
di Osmamni, e 1300 assunse il titolo di 
sultano; 5) II (1605-22), sult. dal 1618, 
ucciso dai Giannizzeri; c) IIT, sultano 
1754-57; - 2) 0. Digna (non Digma) 
{George Nisbet), di Rouen (n. 1830), 
dal 49 coi suoi genitori in Alessandria 
d'Egitto, dove poi sua madre, rimasta 
vedova, si maritò al mercante maomet- 
tano U., che allevò il fanciullo nella 
relig. maomettana, facendogli anche 
frequentare la scuola di guerra a Cai- 
ro; sì stabilì poi a Suakin come mer- 
cante di schiavi; 1882 si unì al ribelle 


Arabi Pascià, e poi, chiamato dagli. 


sceicchi del Sudàn Orient., diventò ge- 
nerale del Madi; - 3) O. Mahmud v. 
Halule;- 4) 0. Nuri Pascià Gasi, di 
Amasia in. 1837), gen. turco, l'eroico 
difens. di Plevna{1877);- 5) Casa d'(). 
v. Turchia (Casa). 

Osmami (Osmanli) 1) v. Osman 1) 
A); — 2) Impero degli O. v. Turchia. 

Osmanie, Ordine imper. d’, (Tur- 
chia) creato 1861 dal snlt. Abdnl-Aziz. 

Osmazoma {gr.) miscela di com- 
posiz. indeterminata di deriv. odorosi 
pirogeni degli albuminoidi. 

Osmio metallo d. gruppo d. plati- 
no: non è fusibile, nemmeno sotto il 
getto ossilrico; ridotto in polv. e scal- 
dato all'aria, si ossila convertendosi 
in Os Oa (Tetrossido di 0)., o Anidride 
iperòsmica); si combina coll’ossig. e col 
cloro formando diversi ossidi e cloruri. 

Osmiridio=Iridosmina (v.). 

Osmjani (Vilna) città, 4570 ab. 

Osmologia (gr.) tratt. d. profumi. 

Osmondcdo, Sant’, vese. di Salisbu- 
ry e scritt. eccles.; m. 1099; sua f. #12. 

Osmonosologia (gr.) trattato d. 
malattie dell'organo dell'olfatto. 

Osmbsi (gr.) passaggio simultaneo, 


i 





in senso opposto e con differente velo- 
cità, di due fluidi attraverso un setto 
poroso che li separa. 

Osmunda regalis è la più bella 
tra le felci &' Europa. 

Osnabrilek (Hannover) 1) reggèn- 
za: 6206 km.q.; 299.480 ab. (48 p. km. 
Q.); — 2) città, 39.930 ab.: 783 vescova- 
do eretto da Carlomagno. - 

Osnago (Lecco) com. 2100, borg. 
1650 ab.; p., f. 

Osogna (Ticino) vili., 260 ab.; f. 

Oxsone affi. di des. del Mincio; sb. 
nel Lago di Mantova. 

Osoppo (Gemona) com. 2400, borg. 
2100 ab.; l'ant. Osopns; p., t.; 5 km. 
da Gem.; forte; v. Andervolti. 

Osor=0Ossero (v.). 

Osorcov nome di re ant. d. Egitto. 

Osorio Gerolamo (1506-80), di Li- 
sbona, vescovo di Silves, scr. d. gesta 
del re Emannele di Portogallo. 

Osorno (Chile, Llanquihue) 1) cit- 
tà, 1900 ab.; + 2) vnicano, 2257", 

Ospedale v. Spedale. 

Ospedaletti fraz. di Coldirodi, 700 
ab.; f.; magnif. luogo di cura invern, 

Ospedaletto 1) (Este) vill., 200 a., 
cap. di O. Euganeo (3680 ab.); f.; - 2) 
(Trent., Strigno) com., 1020 a.; 347”. 

Ospedaletto d'Alpinolo(Avel- 
lino) co. 1360, b. 1100 a.; 7 km.daAv. 

Ospedaletto Eu. v. Ospedaletto. 

Ospedaletto Lodigiano (Lodi) 
com. 1800, borg. 1300 ab.; p., t., f. 

Osphromentus v. Labirintici. 

Ospitate chi usa ospitalità. 

Ospitaletto 1) (Brescia) com. 2230, 
borg. 1900 ab.; p., t., f.; - 2) fraz. di 
Fiesso Umbertiano 1240, borg. 930 a. 

Ospitalità liberalità nel ricev. i 
forestieri con amorevolezza senza in- 
teresse di pagamento. 

Ospite 1) chi alloggia il forestiere: 
- 2) il forest. alloggiato; — :) che usa 
ospitalità; - 4} v. Isalutato hòspite. 

Ospizio 1) pio istituto di ricovero 
per infermi, poveri e pellegrini; — 2) 
casa di ricovero peri frati dove non 
hanno convento ; — 3) v. Maternità 2); 
- 4) O. marino per i bambini anemici. 

Ospodaro {=signore) fu titolo dei 
principi di Moldavia e Vafacchia. 

Osroe=Cosroe {v.); v. Edessa 1). 

Osroene v, Edessa 1). 
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Ossa 1) (sing.: 0350) organi comp. 
d'un tessuto mesodermico duro o fra- 
gile, che formano il sostegno d. corpo 
dei vertebrati e che nel loro insieme 
costituisce. lo scheletro; il corpo uma- 
no, contiene, nell'età adulta, 206 O, 
(senza contare le O. vormiane e le su- 
samoidee), cioè : alla testa 28, al collo 4, 
al tronco 53 (comprendendovi le O. ilia- 
che), a ciascun membro super. 32, a 
ciascon membro infer. 30; ogni O. è 
composto di tessuto )sseo (v.), di tes- 
suto midollare, di periostio e di porz. 
cartilaginea articoli, senza parlare dei 
vasi o d. nervi, i quali entrano a nutrir 
lO. p. m. dei così detti Canali di Ha- 
vers; le O. constano di e. 30-37 9/o di 
una sostanza organica molle pieghev., 
detta Osseina, e di e. 70 a 63 9/o di sost. 
minerali, che sono essenzialm. fosfati 
terrosi; contengono anche grasso, spec. 
nelle loro cavità (Midollo delle ().);- 2) 
nel mito greco, = Fama {v. 1)); - 3) 
{monte) v. Kissavos Vuni; — 4) v. Brec- 
cia 1); — 5) Carbone di ). è la sostanza 
carbonosa che si ottiene scaldando le 
O. al rosso fuori d. contatto dell'aria; 
consta di carbonio e di tutte le sost. 
inorganiche delle O., e si distingue 
p. la sua attitud. di assorb. le matoe- 
rie coloranti; - 6) Cenere di O. è la 
polv. bianca che si ottiene bruciando 
le O. all’ aria; consta princip. di fosfato 
di calce; - 7) v. Colla 1); - 8) Farina 
d'O. polv. d'O. di animali (macinate 
in appositi mulini) usata p. concime; 
- 9) Malattie delle O, sono a)le fratture; 
le infiammaz. dell'O. e del periostio; 
le quali possono degener.in Atrofia od 
anche in Carie; %) il tumore, il can- 
ero,....; ne ser.: d' Urso (1893); — 10) v. 
Nero 4); -— 11) Olio d’O. l’olio grasso 
estratto dai piedi di bue, di cavallo e 
sim. endop. per ung. parti di macchine. 

‘Ossàcidi = OssiaAcidi (v.). 

Ossaetilina v. Ossaline. 

Ossago (Lodi) com. 1740, borg. 720 
ab.; 6 km. da Lodi. 

Onssalati i sali deli’ acido ossalico; 
2 classi: O. normali o neutri e O. acidi ; 
vi sono, pui, i Quadriossalati, che con- 
tengono una quantità di acido vssalico 
quadrupla di quella contennota nell’O. 
normale; il Quadriossalato potassico 
ha la composizione Cs 04 K H Ce 0*H2; 


il Sale acetosella del commercio consta 
di Quadriossalato e di O. acido. 
Ossalico 1) Acido O. è il 1° del 
gruppo «degli acidi Dibasici della formo- 
la Cn H232:-2 04; si trova in molte pian- 
te e per lg più allo stato di sale potas- 
sico nelle varie specie di Oxalis e di 
Rumex; si prepara in grande fondendo 
la segatura di legno con un miscuglio 
a parti eguali di potassa e soda causti- 
ca; - 2) Étere O. (Ossalato di etilo) (Ca 
04 {C2 H3]2) liquido incoloro aromatico. 
OssAlide (0xalis) gen. di piante 0s- 
salidee (geraniacece), erbe a foglie tri- 
foglio]. acide, e fiori regol. gialli o ro- 
sei; sp. princip.: Carpigna o Trifoglio 
acetoso (0. corniculata), volgare nei 
campi; Acetosella(0). acet.), a poche fo- 
glie, fior. di primav. ne' luoghi bosc. 
Ossalilo (C2 (02) è il così detto radi- 
cale dell'acido ossalico e rappresenta 
il residuo bivalente che trovasi nei- 
l'acido unito all ossidrilo. 
Ossalilurea (Acido parabanico) 
(CO [NH]» [CO]2) si ha dall'acido urico 
e dall'allossana per energica ossidazio- 
ne, e si ottiene anche per via di sintesi 
facendo agire ossicloruro di fosforo sul- 
la miscela di urea e acido ossalico. 
Ossaline sono basi derivate dagli 
amidi ossalici sostituiti (Ossametilina 
Ca He Na e Ossaetilina Ce Hio N2), 
Ossalurico, Acido, analogo del- 
l'allossanico, si ottiene coll'azione de- 
gli alcali sull’ acido parabanico; bollito 
in soluzione acquosa od alcalina, si 
sdoppia in urea ed acido ossalico. 
Ossamato v. 0)ss:unmico. 
Ossame quant. d'ossa; corbame. 
Ossametilina v. 6ssaline. 
Ossitmido è l'amido dell'acido os- 
salico, che si ottiene agitando l’etero 
etilossalico con ammoniaca; polvere 
bianca,cristallina,insolubile nell'acqua 
e nell’alcoo]; scaldata con acqua, si con- 
verte in ossalato ammonico. 
Ossammico, Acido, (C2 O: NH: 
UH) si ottiene dall’ Ossamato ammoni- 
co {formantesi col riscaldam. dell’ossa- 
lato ammonico acido); è un acido mono- 
basico, che dà dei sali ben cristallizzati. 
Ossanitidi anilidi d. acido ossalico. 
Ossari 1) v. Ossario ; 2) Società degli 
O. di San Martino e Solferino fu fond. 
1869 d. con. Torelli ed. march. Cavriani. 
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OssArio 1) (Roma ant.) urna cine- 
raria; — 2) Inogo, o edifizio, dove sono 
deposte le ossa di molte persone morte; 
e spec. quello eretto a tale uopo nel 
Inogo dove fu battaglia: - 3) in geolo- 
gia, potente accumulazione di ossa di 
mammiferi, dei torreni più recenti. 

Ossatura 1) ordine e composizione 
delle vssa; — 2) sostegno interiore d'al- 
cuna macchina; - 3) la disposiz. della 
materia di un componimento. 

Ossecrazione (lat.) preghiera fer- 
villa, e incessante. 

Ossee, Cellule, sono situate nelle 
cavità ossee comunicanti l'una coll'al- 
tra per mezzo di canalicoli radiati. 

Ossegg (Boemia, 'lepl.) b., 8550 ab. 

Osseina v. 03sa 1). 

Ossenbenek, Jan van, (1627-72), 
di Rotterdam, pittoro e acquafortista. 

Òsseco, Tessuto, consta di una 80- 
stanza fondamentale connettiva infil- 
trata di sali calcari e di cellule v corpn- 
scoli ossei (Osteoblasti). 

Ossequente 1) obbediente:; - 2) 
Giulio Q.scritt. rom. del 4° sec. d. C. (?). 

Ossequio 1) rispetto a persona da 
più di noi; —- 2) obbedienza assolnta. 

Ossero (Is. Cherso) porto, 
(1650 ab. nel com.); sul Canale di O., 
che separa Cherso da Lussin. 

Osservanti v. Francescani. 

Osservanza 1) regola, e ordine di 
relie. francescana; - 2) instituto; rito; 
costame ;- 3) aecortezza: — 4) ossequio; 
river.; - 5) puntual.; lealtà; —- 6} mor- 
tificaz.; astinenza ; — 7) L'O., a !fr ora 
da Siena (fuori di Porta Ovile), antico 
conv. francescano, con chiesa interess. 

Osacrvare acuire la riflessione s0- 
pra ciò che già si conosce in qualsiasi 
ordine di cose allo scopo di scoprire 
qualche nuova cogniz.; sull’ Arte del- 
lO. si fonda Ja scienza umana, e può 
esercitarsi tanto su ciò che avviene 
neli'inter, dello spirito (donde le scion- 
ze ideologiche e psicologiche), quanto 
sul mondo esteriore (scienze fisiche). 

Osservato Punto O. v. Carteggia- 
to; — 2) Stile O. v. Legato 8) a). 

Osservatore Romano il gior- 
nale utsticiale pontificio a Roma. 

Osservatorio edifizio e luogo de- 
stinato alle osservazioni, specialmente 
astronomiche e meteorologiche. 
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Osservazione i) ocsame attento e 
minuzioso di un fenomeno ; -2)in mar., 
calcolo esatto (astronomico) del viag- 
gio fatto dal bastim., e della sna posi- 
zione; — 3) Corpo d’O. quella parte del- 
IFesercito cho si espone per osservare 
e assicurare per casi possibili, 

Ossensi v. Demoniaci. 

Ossessione (lat.) assedio. 

Ossèter var. di storione. 

Ossètil (Caucaso Centr.) popolo ira- 
nico, 110.900 indiv.; il nome nazionale 
degli O. è Iron(= Iran). 

Ossett (York, W.K.)città, 11.000a. 

Ossi 1) v. Ossa; — 2) (Sassari) borg., 
2800 nb.; p.; 4km. da Scala di Gioca; 
— 3) = Osseti (v.). 

Ossia (monte) v. Nasso 1) a). 

Ossiheidi 1) gia acidi contenenti 
ossigeno; p. e. l'acido solfor. (Ha SO«); 
- 2) 0. grassi si ott. dagli ac. grassi so- 
stituendo idrogeno median, idrossilo. 

Òssian bardo leggendario dell'Alta 
Scozia, figlinolo dell'eroe Figgal, del 
3° sec. d. C.; celebre per la traduz. in- 
gleso dei snoi canti gaelici pabblic. da 
Macpherson (1765); trad. in italiano da 
Melch. Cesarotti (Pad., 1763, 2 vol.). 

Ossiantraceni (C:4 Hs OH) sono 
composti fenolici. 

Ossiantrachinoni si ottengono 
introducendo ossidrili nell’antrachino- 
ne; i Biossiantrachinoni hanno impor- 
tanzi come materie coloranti. 

Ossiarte un capo della Battriana, 
la cui figl. Rossane fu sposata da Ales- 
sandro il Grande. 

Ossicaffetna sostanza che sì ot- 
tiene trattando la monobromocaffeina 
con potassa aleoolica; il bromo è in tal 
modo sostituito dall’ossidrilo. + 

OssicAnfora (C10 H18 02) prodotto 
d'ossidazione della canfora, che si ot- 
tiene trattando con potassa alcoolica la 
monoclorocanfora (Cio IH15 CL 0). 

Ossichetoni (Chetonfenoli) i com- 
posti che si ottengono per l'azione del 
cloruro di benzoilo sopra i fenoli in pre- 
senza di cloraro di zinco o di alluminio, 

Ossicioruro di carbonio (Gas 
foageno) (CO Cl2) è un composto che si 
forma direttamente per l’azione del 
Sole su un miscuglio di gas cloro e gas 
ossido di carbonio ; gasincoloro, d'odore 
soffocante o facilmente decomponibile, 
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* Ossidazione tutti i fenomeni noi 
quali avviene la combinazione dell’ os- 
sigeno con altri corpi; può avvenire 
per via umida o per via secca, con 6 
senza sviluppo di luce, ma sempre con 
sviluppo di calore. I 

Ossidi 1) le combinaz. di un metallo 
coll’ossigeno; dei diversi composti, che 
un medes. metallo forma coll'ossigeno, 
si dicono O., o Peròssidi, quelli più ric- 
chi di ossigeno, e Subòssidi, o Emiòs- 
sidi, o Ossìduli, quelli meno ricchi; il 
nome indica spesso il rapporto fra l'os- 
sigeno e il metallo; così il Monòssido 
contiene 1 at. di met. 6 1 at. di 088.; il 
Biossido 1 at. di met. e 2 at. di 088., il 
Sesquiossido 2 at. di met. e 3 at. di 08- 
sig.; ora lO. infer. e super. sono distin- 
ti altrim.; p. e, il Protòssido di ferro è 
detto 0. ferroso, e il Sesquiossido 0. 
ferrico; così v'è l'O. mercurioso e 1°C). 
mercurico, 1 O. cuproso e1' O cùprico, 
o così via; — 2) 0. ammonici sono for- 
mati dalle Diamine (v.) fissando diret- 
tamente gli elementi dell'acqua. 

Ossidiana (Vetro dei vulc.) roccia 
d'aspetto omogeneo, vjtreo, a frattura 
concoide, i cni frammenti hanno spigoli 
assai taglienti; ne' terreni vulcanici. 

Ossidionale 1) Corona O. quella 
che una città dava al generale che l' a- 
vesse liberata dall'assedio ;-2) Jfonceta 
O. moneta di necessità dur. un assedio. 

Ossidione (lat.) assedio. 

Ossido v. Ossidi. 

Ossidrati = 1drossidi (v.). 

Ossidrico, Gas, è una miscela di 
idrogeno e di ossigeno, che esplode con 
violenza, quando vengaattraversatada 
una scintilla elettrica o venga in con- 
tatto di un corpo acceso; la stessa mi- 
scela pad abbruciare tranquillamento, 
adoprando un apparecchio speciale, in 
cui l’idrogeno è condotto in un tubo 
isolato, nel centro del quale trovasi il 
tubo che conduce l'ossigeno ; la fiamma 
ossidrica produce un'elevatissima tem- 
peratura, capace di fondere il platino; 
ponendo nella fiamma ossidrica un pez- 
zo di calceodi zircone, questo si arrov. 
e diventa potentemente luminoso; la 
Ince così ottenuta dicesi Ossidrica, o di 
Drummond (v. 3)). 

Ossiduli v. Ossidi 1). ? 

Ossietilina v. Ossaline. 
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Ossifènfico, Acido, (Ce Ha [0H]a) 
(Ossifenolo; Pirocatechina)sostanza che 
sta col fenolo nello stesso rapporto in 
cuni l'alcool etilenico sta all'etilico; si 
forma nella distillazione secca del ca- 
techu, del legno, e di molte resine; si 
ottiene coll'az. d. potassa sul jodofeno- 
lo; è isomero d. resorcinaeidrochinone. 

UsÒsifere v. Caverne 2). 

Ossificauzione 1) lo sviluppo nor- 
male del sistema 0vss00; — 2) di parti 
molli del corpo, che diventano ossee per 
causa morbosa, 

Ossîifrago(Narthècium) pianta gi- 
gliacea, di palude. 

Ossigenata 1) Acqua O. v. Idrò- 
geno 10); — 2) Arta 0. satura di ossìg. 

Ossigeno 1) è l'elemento fiù dif- 
fuso alla superficie della Terra; è allo 
statolibero nell'aria ed è uno dei compo- 
nenti dell'acqua e della maggior parte 
dei corpi inorgan. ed organici; è un gas 
incoloro, inodoro ed insaporo ; a -130° 
e sotto 470 atmosf. di pressione si con- 
densa in un liquido trasparente; è do- 
tato di unagrande energia chimica; ed 
è alla sua combinazione che devonsi i 
fenomeni, ai quali generalmente si ri- 
corre per produrre luce e calore; la re- 
spivaz. avviene grazie all'O. atmosfer., 
che determ. nell'organismo una com- 
bustione lenta con produz. di calore (ca- 
lore anim.); - 2) (4. elettrizzato v.Ozono. 
“ Ossigenoldi sono: ossigeno, solfo, 
selenio, tellurio. 

Ossiglobina emoglobina che ha 
assorbito ossigeno. 

Ossigòno triang. ad angoli acuti. 

OÒssilo re d'Etolia, condusse nel Pe- 
loponneso gli Eràclidi, ed ebbe in pre- 
mio da questi l’ Èlide. 

Ossimele preparato farmaceutico 
che si ottiene con 40 p. miele ed 1 p. di 
acido acetico allungato. 

Ossimòdron (gr.) spiritosa unione 
di 2 ideo in apparenza contradicentisi 
(p. e.: ozio affaccendato). 

Ossindolo (Cs JII7 NO) un compo- 
sto d. gruppo dell'indaco, che, al pari 
del diossindolo e dell’ isatina, non sa- 
rebbe altro che l'anidride interna d. 
rispettivi acidî ortoamidobenzoici. 

Ossiopîa (gr.) morbosa eccitabilità 
d. retina, p. cui a luce deb. ci si vede 
meglio che a luco chiara, 
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Ossipropiònico, Acido, è un ac. 
appart. alla ser. degli ossinaidi grassi. 

Ossip Sechubin v. Kirschner. 

Ossiregmia (gr.) acid. di stomaco, 


Ossisali i sali d. ossiacidi, cioè i » 
composti che si form. sostituendo con : 


metalli l'idrogeno basico d. ossiacidi. 
OUssisuccinico v. Màlico. 
Onssitetraldina (Crotonalammo- 
niaca) (Ca His NO) è una sost. amorta, 
bruna, salificabile, che si ottiene quan- 
do si scalda a 100° la soluzione alcooli- 
ca dell’ ammionaldeide. è 
Ossitonare far sent. l'accento sul- 
în sillaba finale d' nua parola. 
Ossìîtono (gr.) vocab. coll’ accento 
suli’ ultima sillaba. 
Ossiuride (Ossiuro; Oxyuris ver- 


micularis) è un piccolo nematode bian- . 


chiccio,il cui maschio ha in media una 
Innghezza di 4 mm., la femmina di 10 
mm.; 6 questa ha un'estremità super. 


affinata a mo’ di setola; viv. nel retto . 


dell'omo, e di là spesso emigr. fuori 
dlell'ano ; possono perven. anche nella 
vagina provocando prurito vaginale. 
Osso ]) v. 0838; — 2) (Oxus) antico 
nome d. fin. Amu (Amadaria [v. 1)]); 
- 3) in tipogr., quella maggior tiratora 


lun tanto p. cento che gli antichi edi- ‘ 


tori di libri scolastici esigevano dai ti- 


pografi a titolo di vantaggino; — 4) 0. 


coxale v. Ilìaco 2); - 5) v. Balena; v. 
‘Seppia; — 6) O). innominato v.Iliaco 2); 
- 8) O. lenticolare v. Orecchio; — 8) 0). 
quadrato v. Interparietale ; — 9) v. Sa- 
ero; - 10) Economia fino all’ O. senza 
pietà, pur di equilibr. entrate e spese. 
Ossola il bacino della Toce. 
Ossolaro (Cremona) com. 980, bo. 
780 ab.; 8 km. da Casalbuttano. 
Ossolenza (lat.) estremo grado di 
consunzione di un organo. 
Ossoleto (lat.) che non s' usa più. 
OssolinsKti 1).7erzy (Giorgio) prin- 
cipe O. (1595-ag. 1650), n. a Graz, nomo 
di Stato polacco; 1633 fu ambasciat. a 
Roma (principe Ossolin); -— 2) Joseph 


Iax. von Tenezyn conte di O. (1748-17/3 


1826), di Wola Mielecka pr. Sandomir, 


pronip. d. prec., scritt. polacco, le cui ‘ 
collez. letterarie e archeologiche sono 


rinn. nell’ Istituto O. in Leopoli. 


Ossona fraz. di Casorezzo, 1180 a. - 


Ossonoba (Lusit. ant.) l'od. Faro. 


Ossun (IL.-Pyréu6es) c. 2180 ab. 

Ossuna v. Osuna. 

Osta 1) ciascuna di quelle 2 mano- 
vre, che, come bracci, sono leg. di qua 
e di lA alla penna di antenna lat p. te- 
nerla a seguo nel nav.; - 2) v. Nulla 5). 

OstàAcolo (lat.) impedimento. 

Ostaae l) Adriaan van O.(1610-27/4 
85), di Haarlem, pitt. e acquafort.; — 2) 
Isaak van O. (1621-'5/10 49}, di Haarl., 
frat.d. prec., pitt. di paesag. e d'anim. 

Ostaggio persona che si dà da una 
nazione a an’altra, da un esercito a al- 
tro, p. sicurtà d. osservanza dei patti. 

Ostana (Saluzzo) com. 1100, vill. 
250 ab. ; 15 kim. da Barge. 

OstAngiia v. Anglosàssoni 1). 

Ostara la perman. dèa d. primav. 

Ostascov (Rus,, Tver) c., 11.900 a. 

Oste 1) colui che dà vino e cibo ec 
anche alloggio, a pago, a gente p. lo 
più di bassa contiz.; — 2) esercito; & il 
campo nel quale è raccolto l'esercito; 
— 3) (Prov, Hannover) aftl. s. d. Elba. 

Ostealgzia (gr.) dolore alle ossa, 

Osteggiarve dar contro. 

Ostelte infiamm. del tessuto osseo. 

Ostellato (Ferrara) com. 5300, bo. 
750 a.; p., t.; 28 km. da Ferrara. 

Ostello (poet..) casa; albergo. 

GOsten Theodor(1813-!8/370), di Ber- 
lino, pianista e compositore. 

Ostenda (Ostende) (Fiandra Occ.) 
città, 25.200 ab.; porto; bagni marini, 

Osten-Sackenl)Dmnitry conte von 
der O. (4793-!5/3 1881) cener. russo; — 
2)FabianTWilh. principe von der V.(1752- 
19/4 1837) maresciallo di campo russo. ‘* 

Ostensiìibile che può essere vedu- 
to, letto, da chi vuole. 

Ostensione il mostrare; palesare, 

Ostensiîvo che mostra; che spiega. 

Ostensore chi mostra quale. cosa. 

Ostensdrio arredo sacro, con cui 
si fa l'esposiz. del SS. Sacramento. 

Ostentazione pomposa mostra; 
ambiziosa dimostrazione. 

Ostentum (lat.) nell'arte divinat. 
fenom. straordin. nella morta natura. 

Osteoblaasti (gr.) v. Osseo. 

UOrsteocarcinòma cancro 2. 08sa. 

Onsteocelte ernia a sacco èsseo. 

Osteochimica(gr.)trattatointor- 
no alla natura chimica delle ossa. 

Osteoclasta (gr.) 1) strumento p. 


Ost 





la frattura metodica d. ossa allo scopo 
d.Joro raddrizzam.; - 2)v. Mieloplassi. 
Osteodiastasi (gr.) il separarsi di 
un osso dall'altro per frattura. 
Usteoeleòdai uiceraz. delle ossa. 
Usteofima tumor molle alle ossa. 
Usteofiti (gr.) villosità ossee situa- 
te in vicinanza di porzioni cariate d. 
ssa, 0 date da piccole neoform. ossee. 
Osteogangrenagangrenad.ossa. 
Usteogenta produzione d' ossa. 
Osteograufîa descriz. d. ossa. 
Ostevide (gr.) tessuto anim. mor- 
fologicam. identico all'osseo, ma non 
provveduto di sali di calce, 6 quindi 
rassomigliante alla cartilag.; spesso è 
un tessuto di passaggio al vero 0ss0, 
Osteologia trattato int. alle ossa. 
Osteòma tumore da tessuto 0sse0, 
Osteomalucìa (gr.) malattia ge- 
ner., che di solito affetta tutte le ossa; 
può essere prodotta: a) dall'aumento 
ed ingrandim. d. spazi midollari (osteo- 
porosi); db) da neoformaz. di vasi nell'os- 
80; c) dall'assorbim. dei sali di calce; 
l'ultima forma in qualche caso, spe- 
cialm. nelle donne, conduce alla fragi- 
lità d. ossa, al loro incurvam., ni re- 
stringimenti del bacino. 
Osteomielite(gr.) 1) l'infiammaz. 
d. midollo d. ossa con osteite e spesso 
auche con periostite; — 2) 0. acuta în- 
fettiva infiammaz. acuta d., midollo d. 
ossa che, secondo gli studi di Becker, 
sar. causata da uno spec. micrococco. 
Osteonco tumore alle ossa. 
Osteonecròrsi gangrena d. ossa. 
Usteopatologîìa (gr.) trattato in- 
torno alle malattie della ossa. 
Ustevperiostite (gr.) 1) l'infiam- 
maz. simultan, dell'osso e d. periostio; 
- 2) O. alveolo-dentaria Vinfiammaz. 
con o senza osteite e con rigonfiam. e 
suppuraz. del follicolo dentario. 
Osteopiost suppuraz. A. ossa. 
Usteoplastia (gr.) operaz. fatta 
allo scopo di rimediare alla perd. to- 
tale-o parziale d'un osso. 
Usteoporosi (gr.) riassorbim. d. 
sostanza propria delle ossa e dei loro 
osteoblasti, che apporta l’allargam. d. 


loro condotti vascol. e dei loro alveoli 


midollari nell'asteite rarificante. 
Usteopsatirosi fragilità d. ossa. 
Usteosarcoma (gr.) tumore di 
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consist. carnosa sulle 0ss8a; tum. mie- 
loide, a médullocellale, o a mieloplassi. 
Osteosarcosi (gr.) degeneraz. fun- 


*gosa vascolare delle ossa. 


Osteosclerosi (gr.) indur. d. ossa. 
Osteosporngiosilaspina ventosa. 
Osteosteatonia osteosarcoma. 
Usteotomia (gr.) dissez. d. ossa. 
Osteotomo (gr.) sega da ossa. 
Osteozòdi (gr.) vertebrati. 

Oster (Cernigov) città, 3300 ab. 

oòsterbotten (Botnia Orient.) (Fin- 
landia. n.) regione che abbracgia i due 
Governi di UleSborg e di Wasa. 

Osterburg (Magdeb.) cit., 4380 a. 

Osterby ferrierapr.Dannemora (v.) 

Osterbygd fu il complesso d. anti- 
che colonie scandinaviche sulla costa 
orientale della Groenlandia. 

GOsterdalelf uno de' 2 finmi for- 
manti il Dal Elf (v.). 

Osterdalen (Norv., 8.) la valle p. 
cui scorre il (+lommen e passa la stra- 
da ferr. da Kristiania a Troudbjem. 

Osterfeld (Minster) borg., 5340 a. 

GOstergoòtland (Svezia, Gotland) 
liim: 10.977 km. q.; 266.620 ab. (24 p. 
km. q.); capol Linképing. 

Osterîa 1) v. Albergo 1); — 2) dove 
si vende vino al minuto. 

Osteriggio in mar., sp. di nobile 
abbaino composto sulla tolda per dar 
lume alle camere e corridoi sottoposti. 

Osterio (volgarm. Steri; arabo 
splendido) il Palazzo Chiaramonte (d. 
Tribunale) a Palermo, eretto 1307-80. 

Osterlen Friedrich (1812-19/3 77), di 
Murrbardt (Wilrtt.), medico e scritt,, 
spec. benemer. della fisiologia, d.igiene 
e d. statistica medica; m. a Stuttgart. 

Osterley (pron. —lai) Karl (1805- 
28/2 91), di Gùttingen, pittore e acqua- 
fortista; m. ad Hannover; suo figl. 
Karl Aug. Heinrich 0). (n. 25/1 1839) è 
pittore paesaggista. 

OUstermanmn 1) Alez. Ivanovié 0. 
conte N'olstoi (1770-12/2 1857) generale 
russo ; si distinse a Kulm (28 69/8 1813); 
m. in Svizzera; — 2) Andrei Ivanovic 
conte O. (1686-8/5 1747), di Bochum 
(Heinrich Joh. Friedr. O.), dal 1704 di- 
plomatico russo ; 1742 da Elisabetta esi- 


liato in Siberia; m. a Beresov. 


Osterò v. Fiir-Oer. 
Osterode (Prussia) 1){Kinigsberg) 
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città, 8900 ab.; — 2) (O. am Harz}) (Hil- 


E OE n 


desheim) città, 6570 ab. 


Qasterretch (pron. —raich) 1) = 


Austria (v.);-2) 0.-Ungarn=Austria- 


Ungheria (v. Austro-Ungarica). 


niis) porto, 2850 ab. 


pratica dell’arte medica riguardante 
i parti; ne scr.: Morisani (v.); in Ita- ; 
lia non può stabilirsi o mantenersi nes- 
suna Scuola d’O. qualora non sia an- 
nessa ad un ospizio di maternità, o ad 
uno spedale conten. alm. 15 letti per 
partorienti (IR. Decreto 19/2 1876); - 2) 
quella spec. arte d. dialettica ginna- 
stica che tende a cavare con opportu- 
ne interrogaz. da quelli, con cui si di- 
sputa, ciò che sanno solo implicitam. 
e p. questo credono di non sapere af 
fatto; Socrate fu in quest'arte peritiss. 


che abitav. fra lo Harz e i’ Elba. 


un-principato tedesco, il cui territorio 
costit. ora il Distretto di Aurich. 


mar e Eis.) città, 2330 ab. 


in sottilissima falda, che il sacerdote ' 
consacra alla Messa; 0. magna dicesi 
quella che nell’ostensorio si espone al- 

. l'adoraz. dei fedeli; - 2) fu il porto di 
Roma antica, fond. dal re Anco Mar- 
zio; fu assai fior.; distrutta da Mario, 
O. risorse più bella; madecadde poi che | 
Clandio ebbe fondato sul destro braccio | 
del Tevereil Porto Romano o di Aungu- 
sto;lesaline di Aneo Marzio ne prolun- 
gar. l'esistenza ; - 3) fraz. di Roma 640, 
vil. 50 ab.; fond. 830 dal Papa Greg.IV 
c. 1 km. dal sito dell'ant. O.; 849 scon- 
fitta dei Saraceni; il Cardinale A’ 0. 
consacra il neoel, Papa; - 4) l'amante 
del poeta Properzio; - 5) Stagno e Pa- 
ludi d’O. 1897 ettari; v. Maccarese; | 
- 6) Torre di Cala d° O. {Sard.) è al s.- 
o. del Capo di Pala. 


c. 23.000 indiv., pr. Obj e Jenisei, 


Òster-Risber (Norvagia, Nede- 


Oatersund (Jemtlanil) cit., 4750 a. 
Osterwieek(Magdeburg)e.5420a. 
Ostttrica levatrice. 

Ostetricia (gr.) 1) lo studio e la 








Ostètrico chi esercita l’ostetricia. 
Ostfali (Germania ant.) i Sàssoni 


Ostfriesltand (Frisia Orient.) fu 


(bstnarmmar (Stocolma) e. 700 n. 
Ostheim (pron. — haim)}(Sas. Wei- 





Ostia 1) quel pane Azzimo, ridotto 





Ostiachi (Siberia) pop. ugro-finico, | 





157. — Piccola Enciclupediu Hoepli. 
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Ostiano Cremona) com.3400, borg. 
2900 ab.; p., t.; 13 km. da Robecco. 

Onstiariato il 1°]. 4ordini minori, 

Ostiario (lat.) portinaio. 

Òstico amaro; duro a comportare. 

Ostie sottili e piccole rotonde fal- 
de di pasta a) di diversi colori per sigil- 
lar lettere; è) bianche, per involgere 


; pillole, polveri, e sim., affinchè possano 
‘ essere deglutite senza disgusto. 


Ostiechi=Ustiachi (v.). 

Ostiense 1) di Ostia (luogo); — 2) 
Arrigo O., di Susa, 13° sec., insegnò 
diritto canonico a Parigi, e fu poi ve- 
scovo e cardin. d' Ostia; — 3) Forte O. 
è al s. della Basilica di San Paolo. 

Ostiglia (Mantova) 1) distr., 14.860 
ab. (15.950 fine’'86) in 4 com.; — 2) com. 
7000, città 4100 ab.; sul Po; 3 km. da 


i Villa Poma; tram. 


Ostile avverso; contrario ; nemico. 
Ostilio v. Tullo Ostilio. 
Ostilità l'azione della guerra. 
Ostilizio tassa di guerra. 
Ostiimente da nemico. , 
Ostinazione caparbietà; tenacità. 
Ostio pocta rom., 1? sec. a. C. 
Ostipazione (lat.) stitichezza. 
Ustipitezza l'esser il collo corto. 
Ostite=Usteite (v.). 
OÒstium (lat.) l'ingresso della casa 
(porta e vestibolo insieme). 
Ostmark v. Austria 13). 
Ostoma (gr.) escrescenza ossea. 
Ostpreussen (-proiss-) Pruss. Or. 
Ostra 1) (Ancona) com., 6100 ab.; 
sorg. salina (Acqua Santa); borg., 1650 
ab.; già Montalboldo; p., t.; 16 km. 
da Senigallia; - 2) (Moravia) città, 3030 
ab. ;- 3) v. Ostra Vètere. 
Ostracismo(gr.;= condanna a coc- 
ci) 1) (Atene ant.) 509-416 a. C. era il 
bando p. 5 oppure 10 anni dato p. vo- 
taz. popolare (ciascun cittadino scriv. 
il proprio voto su di un coccio, o ta- 
voletta di terra [èstracon]; 6000 voti 
significav. condanna)intimato al citta- 
dino, la cui az. venisse consider. come 
perturbatrice del pacifico svolgim. d. 
vita d. Stato; 1’ O. non intacc. punto 
nè l'onore nò il patrimonio d. condan- 
nato (Ostracizzato); - 2) Dare lO. ban- 
dire; mandar via; toglier di mezzo. 
Ostràngolo (lat.) tomaio. 
Ostrau 1) (Mihrisch-0.; Ostrova 
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Moravsk4a)(Moravia, Mistek)c., 19.230 
ab.; vic. è Witkowitz (10.700 ab.), con 
ferr.; — 2) (Polnisgqh-O.) (Slesia Austr., 
Freistadt) borg., 13.180 a.; carbon foss. 

Ustra Vetere (Ancona)com., 3280, 
borg. 880 ab.; già Montenovo; p.; 22 
km. da Senigallia. 

Ostreicoltura (Ostricultura) col- 
tura d. ostriche; leg.: «0. e Mitilicul- 
tura» di Carazzi (Man. Hoepli, 1893). 

Ostrica (Òstrea) 1) gen. di mollu- 
schi lamellibranchi a conchiglia irre- 
golare, con 1 valva fissa ai corpi sotto- 
marini e l’altra mobile; sp. poco nu- 
merose, ma import. per la loro fecond. 
el il pregio in che sono tenute quali 
commestib.; sp. princip. (). edulis del. 
l'Atlantico e del Mediterraneo; le O. 
conteng. 89,69% di acqua, 4,95 %,0 di 
Bostanza azotata (albuminoide), 0,37 9/0 
di grasso, 2,82 %o di sost. non azotate 
e 2,87°%o di cenere; possied. quindi la 
composiz. di un bon alim. (Plinio dice 
lO, «palma mensarum dìivitam»); - 
2) O. martello v. Màlleo; — 5) O. perlì- 
fera v. Meleagrina. 

Ostrich (Wiesbaden)borg., 2300 a. 

Ostricultura v. Ostreicoltura. 

Ostrigiltlatore critico pedante, 

Ostritz (Bautzen) città, 2000 ab. 

Ostro 1) v. Mezzodì 2); — 2) Punta 
d’ O. all’ entrata d. Bocche di Cattaro. 

Ostrog 1) (Volinia) città, 16.900 a.; 
— 2) Helszka (Elisabetta) principessa di 
O. mònaca, fu 1554 rapita dal principe 
Sanguszko, che la sposò; vedova, fu 
dal re Sigism. Aug. data in moglie al 
conte Gorka; vedova ancora, impazzì. 

Ustrogoti i Goti Orientali, cho 375 
a. C. si unir. agli Unni; dopo la morte 
di Attila abitar. la Pannonia e la Me- 
sia; poi sotto il re Teodemiro, p. con- 
cessione dell’ imperat. d' Oriente, pas- 
sar. nella Mesia e nella Tracia; da Teo- 
derico (re dal 475), col permesso dell’ im- 
perat. Zenone, condotti 488 contro a 
Odoacre (m. 493), fondar. un proprio re- 
gno in Italia, i cui re furono : Teoderico 
(v.),Atalarico e Amalasunta(v. Amala, 
Casa), Teodato, Vitige, Ildebaldo, Era- 
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rico, Tòtila, Teia; 553 gli O. per l'ul- 


tima volta sconfitti dai Greci(Narsete), 
scomparvero dalla storia. 
Ostreogoto omo rozzo, inculto. 
Ostrogozsk(Voroncez)cit.,8100 ab. 
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Ostrolenka (Polonia, Lomza) cit. 
6440 ab.; 25/5 1831 i Polacchi sconfitti. 

Ostrolibecciovento fra ostro elib. 

Ustrosirocco vento fra ost. e sir. 

Ostrov (=Isola) (Russia) 1) (Pscov) 
città, 4950 ab.; — 2) v. Ostrow. 

Ostrovskij Alexander Nicolajevit 
(1824-2/6 [14/6] 86), di Mosca, poeta dr. 

Ostrovu (DobrudZa) cit., 2200 ab. 

Ostréw (Polonia) 1) (Lomza) città, 
8380 ab.; - 2) (Siedlce) città, 5330 ab. 

Ostrowiec (Pol., Radom) c. 5480 a. 

Ostrowo (Posen) città, 9700 ab. 

Ostrowski 1) Antoni Johann con- 
te O. (1782-1847), di Varsavia, patriot- 
to polacco, 1830 presid. d. Senato po- 
lacco ; 410 1831, nell'atto di passare in 
Prussia, mandò un manifesto ai re e 
ai popoli dell’ Europa; m. a Parigi; - 
2) Wladislaw Thomas conte 0. (1790- 
24/11 1869), di Varsavia, frat. d. prec., 
fu 1830 ministro della Pubbl. Istruz. 
in Polonia; m. a Cracovia. 

Ostruente che cagiona ostruz. 

Ostruzione l)ingorgo, imbarazzo, 
che si forma in un condotto sia per il 
suo restringimento, sia per cansa del- 
l’effiusso nel medesimo d'un umore 
divenuto semisolido o solido o conten. 
qualche corpo solido; - 2) nel Parlam. 
brit., il proced. abusivo d. deputati ir- 
landesi {Ostruzionisti) di parlare con- 
tinuam. e far sempre nuove proposte 
a fine di impedire il regol. funzionam. 
della Camera; perciò tu 1882 introd. 
la tine della discussione (Chiusura). 

Ostrya v. Carpino. 

Ontsee (ted.) il Mur Baltico. 

Ostuni (Brindisi) com., 18.200 ab.; 
sorg. solf.; città, 15.200 a.; 2 km. da f. 

Ostupefazione grande stupore. 

Ostvangò v. Lofoten. 

Ostwald Wilhelm, di Riga (n. */s 
1853), prof. di Chimica a Lipsia, pubbl. 
con van't Hoff «Zeitschrift fùr physi- 
kal. Chemie; » scr.: Lebrbuch der all- 
gem. Chemie (2* ed. 1891). 

Osuma 1) (Sevilla) com., 19.380 a.; 
- 2) Don Pedro Tellez y Giron duca 
d' O. (1579-1624), di Valladolid, fu 1611 
e 1616-20 vicer® di Sicilia; fu accusato 
di aspir. alla corona di Napoli; duran- 


‘ te l'istruz. d. processo m. a Almeida: 


suo figl. DonJuan Tellez y Giron du- 
ca d'O. fu vicerè di Sicilia; m. 1656. 
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Osurgeti v. Ozurgeti. 

Osvaldo1)0.di Wolkenstein (-stain) 
(1367-9/8 1445), di Gréden (Gardena), 
poeta lirico tedesco; viaggiò molto go- 
fendo la vita; m.a Hauenstein; - 2} 
| Sant'Ò.(604-5]6842?; ro di Northmbria; 
sec. una legg. sposò la fig]. del re paga- 
no Arone e con lei visse da santo. 

Onswaldtwistle(Lanca.}c.13.300 a. 

Uswego (pron. osvigo) 1) (St. New 
York) città, 21.840 ab.; — 2) (Kansas) 
città, 2570 ab. 

Oswestry (Shropshire) c. 26.970 a. 

Oswieczim = Ansehwitz (v.). 

O-Sztaprir (B:ics-Bod.) bo. 5500 a. 

Otal)(Aiaccio) b. 1030 a.; 332”; - 2) 
{Giap., Hitaci) città, 5470 ab. 

Otacilio 1) Lucio 0. Pilito, rètore 
e storico, fu liberto e maestro di Pom- 
peo Magno; - 2) Tito 0. Crasso sener. 
rom. d. 22 punica; m. 212 a. C. in Sic. 

Otacùstica {gr.) l’acustica appli- 
cata alla medicina. 

Otago v. Nova Zelanda 1) db). 

Otagra (gr.) otalgia acuta. 

Otanhneitt='Tahiti (v.). 

Otake (Giap., Aki) città, 5520 ab. 

Otalez (Gorizia e Grad.) b., 1300 a. 

Otalgia (gr.) v. Orecchio 7). 

OtàAria gen. ili carnivori pinnipedi, 
aftine a. foche, con orecchie sporgenti. 

Otarunai (Jeso) città, 10.820 ab. 

Otavalo(Ecnador)c.8000 a.; 20009. 

Utenp (russo) appalto. 

Otelles v. Mandorle 2). 

Otello (il Moro di Venezia) tipo 
ereato da Shakespeare nella tragedia 
O., la più violenta incarnaz. dell’amor 
furioso e della gelosia (0., generale d. 
Serenissima, sposa Desdemona, cui poi 
fa p. gelosia ammazzare); op. di Rossi- 
° ni (1816), Verdi (a. Scala 5/2 1887). 

Otematoma(gr.)diffus. di sangue 
sotto la pelle dell''orecchia. 

O tèmpora, 0 mores! (Iat.; Cic.) 

Otero de Rey(Sp., Lugo)co. 5570n. 

Ote-toi de la que je m'y mette 
= 0 tempi (tristi), o costumi! (corrot.). 
(frane.; = tògliti dilà, ché io mici voglio 
mettere) motto di Saint-NSimon p. si- 
gnificare lo aspiraz. dei « Légistes » (li- 
berali avvocati). 

Otfredo monaco benedettino, al- 
saziano, del 9° sec., il cui Libro degli 
Evangeli è il 1° considerev. monum. 


Otr du 
della lingua tedesca scritta con siste- 
mat. uso della rima finale (ed. 1571). 

Othoca (lat.) l'od. Oristanò. 

Othonus v. Fano 2). 

Otia dant vîtia (lat.)=l'ozio è il 
padre dei vizi. 

Utiatzin (gr.) medicina d. orecchi. 

Otiatro (gr.) medico degli orecchi. 

Oticodinosi la vertigine «ab auro 
lreso, » malattia cansata da certe otopa- 
tie, e caratterizzata da capogiro. 

Otis (lat.}) ottarda. 

Otite (gr.) infiammaz. dell'orecchio 
o d’ una d. sue parti; O. esterna, quel- 
la del condotto uditorio e A. membra- 
na da. timpano; 0. interna, quella che 
ha sede nella mucosa dell'orecchio me- 
dio edinterno, A. tromba d' Fustacchio 
e dell'osso che forma le pareti solide 
dell'apparecchio. 

Òtium cum dignitate (lat.) = 
riposo onorato. 

Otjimbingune (Herero Land) sta- 
zione di missionarii ; 1150. 

Otjikango(HereroLand)st.1220". 

Otley (York, W. R.} cit., 7840 ab. 

Otman il 3° califfo, 644-656 ; nccis. 

Oto v. Aloidi 1}. 

Otoblennorrèa scolo d. orecchi. 

Otocefalia (ur.) alteraz. di 14 for-' 
maz., nella quale le dne orecchie sono 
ravvicinate 0 riunito sotto Ja testa. 

Otocyon caffer((). megalotiz)(ca- 
ne dalle grandi orecchie) animale ra- 
pace dell'Africa Morid. 

Otofòno (gr.) tubo acustico. 

Otok (Croazia, Brod) borg., 3640 a. 

Otolicnus v. Galago. 

Vieliti (gr.) piccolissimi cristalli 
(Sabbia d'orecchio), diversi di congist., 
grandezza e forma, che si trovano nella 
endolinfa del labirinto membranoso. 

Otologia (gr.) studio dell'apparec- 
chio auditivo e delle 8ue malattie. 

Otomachi (Venezuela) Indiani. 

Otomi (Mèssico) Indiani. 

Otorràa (gr.) v. Orecchio 10). 

Otoscòpio (gr.) specchio p. esami- 
nare l'orecchio. 

Ototerapia (gr.) cura d. malattio 
dell’ orecchio. 

Otr:iinto 1) (Lecce) com. 2300, cit- 
tà 1900 ala; l'ant. Hydruntum; por- 
to; f.; 871 vitt. dei Veneti sui Sara- 
ceni; 27/7 1480 O. distrutta dai l'urchi: 


‘ » 2) Capo d'0. è il punto più orient. 
della Penisola dell'Italia; 40° 6’ 4” n., 
18° 31’ 15” e. da Greenwich; 227; — 8) 
Duca d’O. v.Fouché6; - 4) Stretto d'O. 
fra il Mar Jonio e il Mare Adriatico, 
dal Capo d'O. al Capo Liuguetta, 72 
km.; — 5) Zerra d’0. v. Lecce 1) a). 
Otre pelle tratta intera dill'anim., 
e p. lo più da becchi, e da capre, che, 
ben conciata, e cucita nelle aperture, 
8serve per portarvi entro olio, vino,... 
OUtrèo re di Frigia, amico di Priamo. 
Otri (Othrys) (Tessaglia ant., 8.) la 
montagna ora detta Mavrica (1445), 
Otriade eroe spartano che 669 a. 
C. decise in campo chiuso a favore d, 
sua patria il contrasto cogli Argivi 
pel puss. d. territ. cinurico di Tirea. 
Utricolària (Utricularia) gen. di 
piante lentibalariee, a tiori irregolari, 
2 stami, ovario libero uniloculare; fo- 
glie a divis, filiformi, nelle sp. nostrali, 
con vescichette piene d'aria; sp. prin- 
cip. U. vulgaris (Erba vescica, od Ova 
di botta), erba acquat. freq. n. paludi. 
Otricoli 1) ('Serni) com. 1520, bor. 
820 ab. ; p.; 10 km. da Borghetto; va- 
deri dell’ ant. Ocrìculum ; 1799 vitt. d. 
Trancesi sopra i Napolitani; - 2) Giove 
‘di O. il famoso busto di Giove (nel Va- 
ticano) trovato a 0. 
tro=Otre (v.). 
Otscher(ecer)(B.Austria)m.1892". 
Otsu (Giap., Omi) città, 31.130 ab. 
Ottacordo, in mus., divisa. p. ot- 
iave congiunte, nella quale, cioè, l'ul- 
timo snono dell' 88 preced. costituisce 
il 1° dell’ 83 saguente. 
, Ottaèdrico che ha fig. di ottaedro. 
Ottaedrite v. Anatasio. 
Ottaédro (g.) 1) solido di 8 facce; 
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- 2) O. regolare è uno d. 5 poliedri re- ‘ 


golari cuclidei; è terminato da 8 fac- 
co, triangoli equilateri eguali, ha 12 
spigoli e 6 angoli solidi ciasc. di 4 facce. 

Ottneteride ciclo di 8 anni anti- 
cam. usato dai Greci per accordare il 
calendario simultaneam. al corso d. So- 
le ed a quello della Luna. 

Ottàgono poligono di 8 angoli. 


com. 16.060, città 4180ab.;cavelava; f. 
Ottakring un quartieredi Vienna. 
Ottalmia (Ottalmico e deriv.) v. 

Oftalmia (Oftalmico e deriv.). 


otti 








Ottana (Nuoro) borg., 1000 ab.; 58 
km. da Birori. 

Ottandro (fiore) a 8 stami. 

OttàAngolo a 8 angoli. 

Ottani abate Bernardino (1735-9/4 
1827), di Bol., comp. di mus.; m. a Tor. 

Ottano (Idruro di ottilo; TAruro di 
caprilo; Ca H18) ‘rappresenta 1° 8° ter- 
mine nella serie d. idrocarburi satari 
tidrocarbavi limiti; paraftine; etani). 

Uttante 1) piccola costellaz. vicina 
al polo antartico ; — 2) l'arco di 459, 
che occupa l' 8* parte dell'intera cir- 
conferenza; -3) istrum. angolare il cui 
lembo ha l'ampiezza di 459. 

Ottanti le posiz. d. Luna interme- 
die fra le sizigie e le quadrature. 

Ottapla, Bibbia, in 8 lingue. 

Ottarda (Otis tarda) grasso ueccel- 
lo trampoliere, alettoride; pesa fin 17 
kg.; ha gambe alte, becco robusto, con 
setole a guisa di bafti alla base; è ap. 
orient. e càpita fra noi solo di rado. 

Ottare= Optare (v.). 

Ottastilo (gr.) con 8 colonne dav. 

Ottati (Campagna) borg., 1600 a.; 
38 km. da Campagna. 

Ottativo =l)esiderativo (v.). 

Ottato 1) (Sicilia) sorta di fico; — 2) 
Sarnt'O.vescovo di Milesi in Numidia, 
prince. 5° sec., scrittore ecclesiastico. 

Ottava 1) in mus. a) intervallo che 
corrisponde ad un doppio numero di 
vibraz. per secondo; d)ciascuno dei sue- 
cessivi periodi di 8 notechecompongono 
la scala musicale; -2)gli 8 giorui un dopo 
l'altro, durante i quali la Chiesa catto- 
lica celebra le grandi feste di Natale, 
Pasqua e Pentecoste; e il giorno pure 
con cuila(0.sichinde;Ottavariole pre- 
ghiere relative — 3) (0. rima) stanza di 
8 verai endecasillabi, rimati il 1° col - 
3° è col 5°, il 29° col 4° e col 6°, e gli 
ultimi 2 tra loro. 

Ottavane v. Nundinali. 

Ottavario v. Ottava 2). 

Ottàvyia 1) la sorella maggiore di 
Augusto; — 2) la sorella min. di Au- 
gusto; moglie, prima, di Marcello e poi 


‘ di Marco Antonio, che 32 a. C.da 1i- 
Ottaiano (Castellammare di St.) 
. peratore Claudio e di Messalina; fu 
: moglie dell’imperatore Nerone, che 62 


pudiò; m. 11 a. C).; — 3) la figl. dell' im- 


d. C.la relegò in Campania e poi a Pan- 
dataria, dove fu ammazzata. 


OLE 





Ottaviano l) v. Augusto 3); — 2) 
antipapa {Vittore III) dal 1159; m. 
1164 a Lucca. 


Ottavimno 1)picc. flauto, i cui snoni ; 


corrisp. un’ 8* sopra quelli dA. flauto; 
— 2) mis. ==!/a fiasco = 0,285 It. i 
Lottavio 1) v. Minneio 2); — 2) Gaio 
O. fu 61 a. C. pretore rom.; calla mo- 
glie Atia ebbe il figlio Gaio O. (detto 
Ottaviano) (Augusto) e la figlia Otta- 
via maggiore; m. 58 a. C. a Nola; - 
3) Gneo 0. 87 a. C. console con Cor- 
nelio Cinna, scacciò questo, al ritorno 
del quale egli fu neciso; — 4) Marco 0. 
133 a. C. collega e avversario di Tibe- 
riv racco; +5) Francesco (£).{Cleofilo) 
(1447-29/12 90), di Fano, insegnò belle 
lettere a Viterbo, dove fu insidiato e 
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Otter Tail(- tel) (Minnesota) lago, 

Ottery Saint Mary (Inghilterra, 
Devon) città, 3860 ab. 

Ottetto composiz. music. p. 8 stru- 
menti o d'arco o da fiato. 

Ottica 1) il ramo della fisica che 
studia i fenoin. della luce; si divide ine 
3 grandi rami: Diottrica (della Inco ri- 
fratta), Catottrica (della Iunce riflessa), 
e Catadiottrica (della luce insieme ri- 
fiessa e rifratta; - 2) v. Camera 21); - 
3) v., Illusione 3); v. Ottici. 

Ottiche, Metcore, le met. lumin. 

Ottici, Strumenti, a) in generale . 
quelliche serv. direttam. all’ottica; ne 


: ser.: Billotti (1884). d) in str. sensola ca- 


ferito dai snoi discepoli; scrittore la- | 
‘ 2) chi fabbrica strum. òttici; — 3) vv. 


tino: m, a Comneto. 


Ottavo formato di libro, le cui fac- 
. ro Q. apertura rotonda, che si osser- 


ciate misur. ec. dai 15x23 ai 17x25 cm. 
Ottnvo cannone v. Falcone 5). 
Ottavoni = Quinter. (v. Miste 2)), 
Ottawa 1)(Canada, Ontario) a) affl. 
di sin. del San Lorenzo, 1200 km.; 5) 
città capitale del Dominion of Canada, 
44.150 ab., — 2) {Michigan e Territ. d. 


mera oscnra, la camera lucida, gli ste- 
reoscopi, i cannocchiali e i microscopi. 

Ottico 1) che concerne la vista; - 
Asse 20); -— 4) v. Centro 18); - 5) Fo- 


va alla base d. piccole ali dello sfenoi- 


| de: — 6) Nervo ©. 2° paio dei nervi ce- 


Ina.) Indiani; - 3) (Illinois) c., 10.000 . 


ab.; — 4) (Kansas) città, 6250 ab. 
Otte Christoph Heinrich (1808-!2/a 
90), di Berlino, teologo e archeologo; 
acr.: Glockenknude (23 ed. 1884); Ar- 
chfiologischesW érterbuch (n. ed. 1883), 
Gesch, der romanischen Bankunst in 
Deutschland; in. a Merseburg. 
Ottemperare (lat.) obbedire. 
‘Ottenebrato oscurato, 
Ottènmne di 8 anni. 
Ottensee (ted.)={()\lense (v.). 
Ottentotti la razza africana me- 
ridionale, comprend. gli O. propriam. 
detti (Terra del Capo), i Corana (Fiu- 
me Orange) ed i Nama (regione di s.- 
o. dell'A fr.); pelle di colore giallo-oli- 
vastro, cranio basso, zìgomi larghi, 


. 


labbra grosse, naso appiattito, bocca - 


sporg.; sec. Schinz (scinz), il prodotto 
‘ dell’inerociam. dei Boschimanni con 
razza più chiara; c. 100.000 individui. 
Ottentotto superlativ. barbaro. 
Otteraa (Norvegia, Skager Rak) 
fiume (220 km.), che nel suo corso in- 
feriore si chiama Torrisdalelven. 
Otterberg (Bav., Pfalz) c., 2540 a. 


rebrali, che va dal cervello all'occhio, 
senza dare nn solo ramo; -7) v. Telegr. 
Ottiduo periodo di 8 giorni. 
Ottiglia v. )dilienberg. 
Ottiglio (Casal Monferrato) com. 
2330, borg. 1400 ab.; p., t.; 7 km. da 
Ozzano Monferrato. 
Ottiteno l'idrocarburo Cs His. 
Ottîilico 1) Acido O. (Acido capri- 
lico normale)(CHs (CH2)e CO: H)sitro- 
va nei prodotti della distillaz. d. vi- 
nacce ed in molti olii e grassi; si ot- 


. tieno med. l’ossidaz. dell’ acido oleico 





e dei grassi coll’ acido nitrico, come an- 
che dall'alcool O. normale; XX in aghi 
fusibili a 16-17°; — 2) Alcool O. (A. ca- 
prilico) altro d. serie d. alcooli super. 
Cs H18 O; si trova allo stato a) di ace- 
tato nell'essenza dell’ heracleum spon- 
dyliom, 5) di butirato nella pastinaca 
sativa e c) insieme a butirato esilico 
nell’essenza di heracleum giganteum. 

Ottilione 1 milione all'83 potenza. 

Ottimati (Roma ant.) negli ulti- 
mi tempi della Repubbl., il partito ari- 
stocratico conservatore, in opposiz. ai 
Popolari (democratici progressisti); la 
lotta tra i due partiti incominciò coi 
Gracchi (133 a. C.) e terminò col tra- 


: monto della Repnbbl. (31 a. C.). 


Ottimismo 1) l'opin. che il mondo 


è 
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sia in tutto perfetto; - 2) la persuas. 
che tutto vada benone. 
Ottimista chi segue l'ottimismo. 
Ottimo superlativamente bono. 
@Ottin Auguste-Louis-Marie (1811- 
9/12 90), di Parigi, scultore. 
éttingen (pron. —ghen) 1) (Sve- 
via) città, 3100 ab.; l’ant. Losodica; 
- 2) È). Spielberg (—spil—) casa prin- 
cipesca bavarese, resi. a 0).: capo at- 
tuale: Albert principe d'Ò.-G. e d'Ò.- 
Spielberg, n. n È. 21/6 1847 e spos. a 
Vienna 24 78 a Sophie principes. di 
Metternich-Winneburg (n. !7/5 1857); 
figl. 1° gen.: Franz, n. a 0). 3/8 ‘79; - 
3) é). Wallerstein (—staìn) casa princi- 
pesca bavarese-austr., resid. a Wal- 
lerstcin (Svevia) e a Praga; capo att.: 
Karl princ. e signore d'0.-0.60.-Wal- 
lerstein, nato a Wallerstein 19/9 1840 è 
spos. a Praga '9/s 67 a Ernestina con- 
tessa Czernin di Chudenitz (n. 13/1148); 
princ. ered.:Karl,n.aKénigsaal®?/4' 77. 
Ottini 1) Felice O. (Felicetto), di 
Roma (?), 17° sec., pittore ; - 2) Pasquale 
O. (1570 [?] - 1630), di Verona, pittore. 
Ottino Giuseppe, di Torino (n. 4/5 
1841), bibliografo. 
Ottmachau (Oppeln) cit., 3700 a. 
Utto 1) 0. Agosto del 1848 cacciata 


degli Austriaci da Bologna (donde il | 
nome di una piazza); — 2) Ernst Julius . 


O. (1804-5/a 77), di Kénigstein, cantore 
e compositore; m. a Dresda; - 3) Frie- 
drich Julius O. (1809-13/1 70), di Gros- 
senhain(Sachsen), chimico, dal'35 prof. 
a Braunschweig; ser.: Lehrbuch der 
Essigfabrikation (1840); Ausfùhrliches 
Lebrbuch «der anorganischen Chemie 
(48 ed. 1865-72); - 4) gli O. (ant. Firenze) 
a) il magistrato della Balìa (affari dello 


Stato e guerra); 0) il magistr. d. Guar- 


dia (sulla quiete esicurezza pubbl.); - 5) 
Guerra degli O. Santi quella dei Fio- 
rentini contro il Papa (Gregorio XI), 
che 1376 li aveva scomunie.; - 6) Laise 
0)., di Meissen (n. 26/3 1819), scrittrice, 
a Lipsia; -7) Martin Paul 0).(1846-7/493), 
di Berlino, scultore ; - 8) Motore O. mac- 
china motrice a gas costruita da O. e 
Langen in Deutz pr. Colonia. 
Uttobeuren (pron. —boi—) (Sve- 
via) b. 1550 a. 645". badia del 764. 
Ottobiano (Mortara) com. 3100, 
borg. 2540 ab.; p.; 5 km. da Lomello. 


Ottoboni Marco fu nipote del Papa 
Alessand. VIII (Pietro Vito O., di Ve- 
nezia), che lo creò duca di Fiano ; sposò 
l’unica sua fig. a Pietro Gregorio Bon- 
compagni Ludovisi, donde l'attuale fa- 
miglia (B. L. V.) dei duchi di Fiano. 

Ottobrata festa popol. in ottobre. 

Ottobre 1) (October) 10° mese del 
nostro calendario, presso i Rom., fino 
al 600 della città, 1' 80; - 2) Diploma 
d'O.in Austria, il proclama 29/10 1860, 
che prometteva la costituzione. 

Ottocaro 1) 2 re di Boemia (della 
Casa di Przemysl): a) I, 1191-98 dmu- 
ca, poi re; m. 1230; 5) II, re dal 1253, 
unì alla Roemia Austria, Stiria, Ca- 
rinzia e Carniola; battè 1260 gli Un- 
gheri sul Marchfeld; fu vinto e ucciso 
265/48 1278 sul Marchfeld da Rodolto 
d' Habsburg; di lui sen: Lorenz (1866); 
- 2) O. di Stiria poeta e stor. ted., m. 
c. 1320;-3) Grotta di O.(Carnìola) scop. 
1889, è in comunicaz. colla Grotta di 
Adelsberg ed è lunga 400 m. 

Ottocento in letter., il sec. 199, 

Ottogino (fiore) a 8 pistilli. 

Ottogono ottàgono. 

Otto gradi, Canale di, (Oceano 
Ind.)tra Is. Minicoi e le Is. Maledive. 

Ottolenghi Salvatore, di Asti (n. 
1830), isrnel., filantr., da ?/11'91 senat. 

Ottomana Divano {(v. 2)). 

Ottomani=Usmani (v.). 

Ottomano 1) Francesco O. (Fran- 
cois Hotman) (1524-!9/a 90), di Parigi, 
celebre giurecons., fu prof. a Basilea ; 
- 2) [Impero O. v. Turchia. a 

Ottò metro strum. per assegnare 
i limiti di distanza d. visione distinta. 

Ottonaio chi lavora l’ottone. 

Ottoname quant. diogg.di ottone. 

OttonaArio (verso) di 8 sillabe. 

Ottone 1) ò una d. più comuni le- 
ghe di rame; cont. in media il 65 °% 


- di rame e il 35 9/0 di zinco; ha color 


giallo più o meno carico a seconda d. 
proporz. dei due metalli; è considere- 
volm. più daro d. rame; p. renderlo 
più tavorabile alla filiera ci si aggiun- © 
gedala?di piombo; - 2) (Bobbio) 
com., 3600 ab.; 83 sorg. saline; vill., 
300 ab.; p.; 76 km. da Genova; - 3) 
v. Eudo; - 4) 4 imper. rom.-tedeschi : 
a) I il Grande (25/11 912-7/s 73), figl. d. 


' imperat. Enrico I e d. sna 23 moglie 
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Matilde, 936 incoron. ad Aquisgrana; 
951 venne in Italia contro Berenga- 
rio TI p. la regina Adelaide, colla ma- 
no d, quale acquistò anche la cor. lan- 
gobardica; !9/a 955 battà gli Ungheri 
sul Lechfeld; 962 incoron. imperat. a 
Roma; m.a Memleben; sua biogr., di 
Kipke e Diimmler (1876) ; db) II il Ros- 
so (955-°/12 83). figl. di O. I e di Ade- 
laide, 967 incoron. a Roma, 978 occu- 
pò l'Alta Lorena, tolse ai (ireci Na- 
poli, Bari e Taranto, vinse i Saraceni 
in Calabria; 19/7 982 fu terribilm. scon- 
fitto pr. Cotrone; m.a Roma; c) III 
Meraviglia del Mondo (lugl. 980-92/1 
1002), figl. di O. II e d. greca Teofa- 
no, 996 incoron. a Roma, 998 domò la 
ribell. di Crescenzio, fece papa il suo 
maestro Gerberto (Silvestro II); m. a 
Paterno pr. Viterbo; d) IV (1174-19/s 
1218), 29° figl. del duca Enrico il Leone 
e di Matilde d'Inghilt., 1198 antirè di 
Filippo di Svevia, dopo l'uccis. di que- 
8to (1208) riconosciuto come re di Ger- 
man.; 4/10 1209 incoron. a Roma; per 
l’occupaz. di Ancona e Spoleto scomn- 
nic. da Innocenzo III; 27/7 1214 sconf. 
a Bouvines dal re Filippo II Augusto 
di Francia; m.a Harzburg; sua biogr., 
di Langerfeldt (1872); — 5) re di Gre- 
cia: I (Federico Latigi) (1/6 1815-26/7 67), 
n. a Salzburg, 2° figl. del re Luigi I 
di Baviera, 7/5 1832 dalla Conferenza 
di Londra eletto re di {irecia, salì al 
trono 9/s 1833, assunse il gov. '/a 1835; 
22/11°36 sposò Amalia di Oldenburg (?!/12 
1818-99/5 75); 1837 fondò 1 Univers. di 
Atene; regno continuam. agit.; scopp. 
1862 la rivoluz., O. fu 29/10 dal Governo 
provvis.deposto; ed egli lasciò la Gre- 
cia senza formale abdicaz.; non ebbe 
figl.; m. a Bamberg; - 6) re di Bavie- 
ra: I (n. 7/4 1848), 20 fisl. d. re Marsi- 
mil. II, suce. !%/6'86 al frat. Luigi II; 
è demente; - 7) O. di Botenlauben, 
figl. del conte Poppone VI di Henne- 
berg, poeta (Minnesiinger), fu crociato 
in Siria, dove sposò Beatrice figlia d. 
conte Josselin III di Edessa; m. 1244 
a Franenroda; - 8) O. di Freising (c. 
1112-!/a 58) figl. d. margravio Leopol- 
do IV d'Austria e di Agnese, la figlia 
dell’imperat. Enrico IV, monaco ci- 
stercense, abate d. Monast. di Mori- 
mond in Borgogna, storico; ser.: una 
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storia univers. (De duabus civitatibus, 
rino al 1168, contin, poi sino al 1209 
dal monaco bened. O. abate di Sankt 
Blasien [Selva Nera]; m. ?2/71223); De 
gestis Friderici imperatoris; — 9) 0. di 
Passau frate francesc., ser. 1386 il li- 
bro «I 24 vecchi, ossia il Trono d’oro» 
(1480);-10) O. di Wittelsbach, nip. (figl. 
d'un frat.) d.conte palatino O.I di W. 
(c. 1120 -!!/7 83; dal 1180 duca in Ba- 
viera, stipite d. ora regnante casa di 
Baviera) pugnalò 21/6 1208 p. vendetta 
privataa Bamberg il re Filippo di Sve- 
via; proscritto da O. IV, fu ucciso, 
mentre fuggiva, dal maresc. von Pap- 
penheim; - 11) Marco Salvio O. (32 d. 
C.-15/4 69 d. C.), di Ferentinum, cedette 
(62 d. C.) a Nerone la propria moglie 
Poppea Sabina; '5/1 69 sì procl, imperat. 
e fece dai Pretoriani ammazz. Galba; 
sconfitto a Bedriacum da Vitellio, si uc- 
cise ; — 12) Sant’ O. (1060-%/7 1139), n. in 
Svevia, l'apost. d. Pomer.; sua f. ?/7. 

Ottonelli Gian Do. (1584-14/5 1670), 
di Fanano, gesuita, scrittore; m. a Fir. 

Ottoni strumenti da fiato di otton. 

Ottostilo=Ottastilo (v.). 

Ottonstriati, Corpi, i talami ottici 
ed i corpi striati. 

Ottotipi (gr.) prove per giudicare 
d. potenza d. vista (lettere, cifre, pun- 
ti, righe di diversa grandezza). 

Ottrettazione maldicenza. 

Uttrusione (lat.) il far accettare 
per forza alcuna cosa. 

Ottumwa (Iowa) città, 14.000 ab. 

OÒttunplo 8 volte altrettanto. 

Utturatore 1) bietta, in genero, di 
ogni forma ; — 2) ordiguo che nelle armi 
da fuoco aretrocarica serveadotturare - 
ermeticam. la culatta così da poter ese- 
guire lo sparo senza pericolo ; — 3) appa- 
recchio p. turare i fori o per rimediare 
per quanto è possibile alle perdite di 
sostanza nelle pareti d’un org. o in un 
setto, che, anatomicam., separa cavità. 

Ottnratori sono detti i legam., i 
muscoli, i nervi ed i vasi che occupano 
il foro sotto-pubico (Foro otturatorio). 

Uttusione ridurre, (essere) ottuso. 

Ottusità (fig.) grossezza d' udito; 
grossezza d'ingegno. 

Ottuso 1) spuntato ; — 2) si dice di 
chi èlento nell’ apprendere; - 3) Angolo 
O. maggiore del retto. 





Ottweiter (—vai) (Trier) c. 5150 a. 
Otumba({Mess., Morelos}co.8770 a. 
Otumilo (Massàua) borg., 14.000 a. 
Otuzco (Perù) città, 3500 ab. 
Otway (pron. éttve) Thomas (1651- 
14/4 85), di Trotton (Sussex), poeta dr. 
Oiztbhal (Tivolo, n.) 1) valle alpe- 
stre, da 8. a n., term nella valle del- 
l'Inn;- 2) Alpi dell’(). potente massa 
di montagne, 4130 kmmn.q., di cui 550 
kin. q. sono occup. da 309 ghiacciai ; 
3 gruppi: a) il Gruppo proprio dell’). 
(Wilaspitze 3776", Weisskugel 3741", 
Similanun 3599", Krenzapitze 3454”); 
d) Grup.di Stubai (Zuckerhiitl 3508"); 
c) Gr. di Sarnthal (Hirzerspitz 2781"). 
Oubliettes (f1.) carcere sotterr. 
Ouehe (Cote-d'Or) affi. d. d. Saòne. 
@Ouchy (L. di Gin.) porto di Losan. 
OVude (pron. aud) (Impero d'India, 
n.) provincia: 62.795 km. q.; 11.387.740 
ab. (181 p. km. q.); 4 divis.: Lacknau, 
Rae Bareli, Faizabad, Sitapur. 
VOude Manas v. Mosa 1). 
Virdemans Corneillo Ant. Jean 
Abr., di Amsterd. (n. ‘/1e 1825), botan. 
VOudenaarde=Audenaarde (v.). 
Oudendorp (pron. au—), Franz 


Ouadh =Oude (v.). 
Oudinot ]) casa ducale frane., re- 
sid. al Cast. di Coudray (Scine-et Vise); 
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Vueyras (H.-Alpes, Guil) forte. 

Ougrée v. Seraing. 

Quida v. De la Ramé. 

Quille (A. Graie) m. 3099"2, 

Qui v. Bissagos. 

Ouless (pron. au—) Walter Wil- 
liam, di Saint-Helier di Jersey (n. 2!/s 
1848), pittore di ritratti. 

Outlins (RhOne) città, 8280 ab. 
Quix (Susa) com. 1880, borg. 770 
ab.; 1121"; p., t., f. 

OVunee (pron. annss) (ingl.; =oncia) 
peso a)=28,3 gr. (alla posta !/2 O.=15 
gr.); db) (troy)=31.10 gr. 

Oureq ati. di d. d. Marne, 80 km.; 
il Canale dell'O. da Mareuil a Parigi. 

Vurem (pron. vireng)(Portog., San- 
tarem) città, 3280 ab. 

Ourique (pron. virike) (Portog., 


. Alemtejo) città, 3580 ab.; 1129 vitt. 


di Alfonso Enr. di Portog. sui Mori. 
Ouro Preto (pron. oiro —) (sino 

al 1822 Villa Rica) (Bras., Stato di Mi- 

nas Geraes) città, 22,000 ab.; 1152", 
Ourthe (Belgio) affl. des. d. Mosa, 
Ouse (pron. us') (Ingh.) 1) (North 


; 0.) v. Humber; — 2) (Great 0.) fumo 
' che sb. nel Golfo Wash; 250 km. 

van, (1696-14/2 1761), di Leida, filologo. 
. Gove (1825-54 89), di Londra, compos. 


capo attuale: Charl. O. 4°duca di Reg- , 


gio, n. a Parigi 14/12 1851 0 spos. 24/7'79 
a Suzanne de la Haye de Cormenin (n. 
a Parigi ®/s '58); figl.: ITenri O. di 
Reggio, n. 25/10 "83; — 2) Nicolas Char- 
les O. duca di Reggio (25]41767-15/91847), 
di Bar-le-Due, maresc. di Francia; m. 
a Parigi; - 3) Nicolas Charles Victor 


O. 2° duca di Iteggio (3/11 1791-7/71863), © 


di Bar-le-Duc, 19° gen. d. prec., coman- 
dò 1849 l'esercito frane. contro la Re- 
pubblica Rom.; 2/7 1849 prese Roma; 


fu suo figlio Charles Louis O. 39 duca |» 


di Reggio ('91 1821-29/12 89). 

Oudrid y Segura don Cristobal 
(1829-15/3 77), di Badajoz, compositore 
drammatico; m. a Madrid. 

QVGuary Jean-Bapt. (1686-9/4 1755), 
di Parigi, pitt. e incis.; m.a Beauvais. 

Vuessant (Francia, Finistère) iso- 


la, 2300 ab.; capol. Saint-Michel; 7/6 


1779 vitt. navale dei Francesi (d'Or- 
villiers) sugli Inglesi (Keppel). 


Ouseiy canonico Fredr. Arthur 


e teorico musicale; m. a Hereford. 
Oust (Fr.) fiume, (150 km.), che fini- 
sce nel Canale da Nantes a Brest. 
Vusti=/Aussig (V.). 
Outes (La Cornia) com., 9060 ab. 
OVutranma (pron. antrem) James (Sir) 
(1803-11/363), di Butterlev Hall(Derby), 
gener. brit.; 8/2 57 sconfisse i Persiani 
a Cussab; e'58 in India; m.a Pau. 
Outremer v. Luigi 6) d). 
Outsider (pron. aut-ssaider)(Turf), 
alle corse, cavallo che promette poco e 
cho perciò si lascia in disparte. 
Ouverture (franc.)=v. Overtura. 
Ouvirand ra (0). fenestralis ; Erba 
cancello) è unanaiadea del Madagascar. 
Ouwarowite v. Granato 1) e). 
Ova 1)v. Ovo 1): — 2) ). artificiali 
fabbricatonordamericano:tuorlo di fa- 
rina di granturco o di fecola con albu- 
mina; bianco di albumina, membrana 
interna di gelatina, guscio di gesso di 
Francia:-3) 0. di botta v.Otricolaria; 
- 4) dringhe d'(). v. Latte 28); - 5) Con- 
sumo delle O. v. Ovo 1). 


Ova 
Ovada (Novi Ligure) com. 8260, 
città 4550 ab.; f. 
Ovaherrvero (Africa l'edesca di 
8.-0.) popolo bantu; 99.900 individui. 
Ovaina v. Ovaio, 


| 


Ovaio 1) organo femmin. che nella 


donna ha la forma d'un corpo ovoide 
appiattito, (lungo 3-5 cem.,jargo 1-2 em., 
grosso 1,5 cm., situato all’ entrata del 
bacino da ciascun lato dell’ utero (le 
2 Ovaie), al quale è unito dal legam. 
utero-uvarico; la sua snperlicie, liscia 
nella fanciulla impubere, si copre di 
cicatrici, che atunentano coll’ età par- 
tendo dalla pubertà; il sno volume au- 
menta temporariam. a ciascuna me- 
struaz.; O. dei mammiferi, degli uce- 
celli e dei rettili non è rivestito da pe- 
ritoneo, ma da un epitelio prismatico; 
il sno tessuto è denso ed è inviluppa- 
to da una membrana fibrosa (Albuzi- 
nea dell'O).; il parenchima dell'O. può 
essere diviso in 2 strati, uno periferi- 
co, 0 corticale, poco vascolare, conten, 
le vescicole di (rraaf, l’altro midollare, 
molto vascolare, present. uno stroma 
connettivo; la parte essenziale dell'O. 
sono le Vescicole o Follicoli di Graaf, 
che, derivati da invaginam. dell'epite- 
lio germinativo, conteng. l’èvulo; l'O. 
di una giov. di 18 anni contiene (sce. 
Henle) 36.000 follicoli; i follicoli ma- 
turi si sping. avanti verso la superf., 
eadogni mestruaz. nno scop,ia vuo- 
tando il suo conten. coll'ovo nella ca- 
vità addomin., e allora div. un Corpo 
lùteo (giallo) ; — 2) v. Ovario. 

Ovale 1) ellittico ; - 2) Finestra O. 
v. Orecchio 1). 

Ovali di Cartesio (Curve apla- 
natiche) sono linee piane rappresent. 
in coordin. bipolari da un’equaz. li- 
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Ovaria sensaz. di peso nella reg. 
dell'ovaio provata da isteriche. 

Ovarico concernente l'ovaio, 

Ovarina v. Ovisacco. 

Ovario 1) (Gemmulario) parte in- 
feriore d. pistillo conten. gli dvnli; se- 
condo che il pist. consta di 1 carpofillo 
o di 2 0 più, ins. saldati, e sec. il modo 
con cui si nnisc. tali parti fra loro, LO. 
si divide internam. in 1 o più cavità 
(Logge)ovulif.; in seguito allo sviluppo 
e maturaz. dei semi, 1 O. si trasforma 
pui nel frutto: lO. si dice libero quan- 
do si mostra interam. separ. dal calico 
(O. ader., il contrario); — 2) v, Ovaio. 

Ovarioceleerniaovarica(un'ovaia 
forma il contenuto di nu'ernia). 

Ovariotomia (Castraz. d. ovaie) 
consiste nel levare 1 ole 2 ovaie malate 
n. donna con 0 senza ablaz. d'una porz. 
A. trombe a anche dell'utero. 

Ovarite infiammaz. dell’ ovaio, 

Ovaro (lolmezzo) com. 2800, vill. 
300 ab.; 29 km. da Staz. p. la Carnia. 

Ovagry Leopoldo, di Veszprém (n. 
1834), diplomat. e paleografo ungher., 
dal ‘62 a Napoli, dove diresse i giorn. 


| Italia e (1864-66) Progresso; diventò poi 


neare tra i 2 raggi vettori; le sez. co- 


niche e le lumache di Pascal si poss. 
consider. come casi particol. d. 0).di C. 
Ovalle (Chile, Coq.) città, 4100 ab. 
Ovambo (Africa Tedesca di 8.-0.) 
pop. bantu, vicino e affine agli Ovahe- 
rero; stirpi: Ondonga (20.000), On- 
gangera (10.000), Ucuambi (15.000), 
Uncaluzi (8000); 53.000. 
Ovar (Portog., Aveiro) e. 19.000 a. 
Ovarda,/Forredi (Graie) m. 3075, 
Ovari (Giap., Honde) prov., la cui 
città princip. è Nagoia. 


2° archiv.di Stato a Budapest; pubbl. 
le Corrispondenze d. Papa IPaolo III è 
d. Cardinale Aless. Farnese relativo 
all’ Ungheria (Pest, 1879). 

Ovasci (Giap., Kii) città, 5480 ab. 

Ovato spazio «di figura ellittica. 

Ovatta v. Cotone 1). 

Ovazione 1) (Roma ant.) era la di- 
stinz. che si accord. al gener., quando 
i suoi meriti erano grandi, ma non tali 
da giustific. il trionfo; il gener. entr. 
in Roma a piedi o a cavallo vestito d. 
«toga praetexta» e ornato di mirti ; 0 
non offriva (come nel trionfo) a Giove 
un toro, ma una pecora (ovis, donde 
O.?; altri vogliono che il nome derivi 
dal grido di festa 0! 0!);- 2) accogl. 
festose fatte a taluno per onorario. 

OveJero yRamosIgnacio,di Ma- 
drid (n.5fe 1828), organista e composit. 

Ovenden (York, W.R.)cit.,6970n. 

Ovens Juriaen, di Amsterdam, 17° 
sec., pittore e acquafortista. 

Overbececk 1) Johannes Adolf O., 
di Auversa (n. 27/3 1826), archeologo, a 
Bonn; scr.: Pompeji (1858; 4° ed. 1884); 
Die Gesch. der gricch. Plastik (38 cd. 


MET 


bre 

1881-82); Die griech. Kunstmythologie 
(1871-87, con atlante); - 2) Johann Frie- 
drich O. [6 1789-13/111869), di Lubecca, 
zio A. preo., celebre pittore di storia, 
dal 18108 Roma; sua biogr., di Howitt. 

%®ver Darwen (Inghilt., Laucas.) 
città, 33.560 ab. 

Uver Flakkee v. Olanda 1) a) 2). 

Overijssel v. Olanda 1) A). 

Overskou Thomas (1798-7/111873), 
dli Copenaghen, commediogr. e storico. 

Overtrained (ingl.) = troppo al- 
lenato (cavallo). 

Overtura brano sinfonico che pre- 
cele un’opera in musica. 

Overweg Adolf (1822-27/0 52), di 
Hamburg. natural. e, con Barth, esplo- 
rat. in Atr.; m. a Maduari sullo Tsad. 

Overysscei(Overijssel) v.Olan.1)k). 

Ovest v. Occidente 1). 

Ovibos flat.) bue muschiato. 

Ovidio 1)(Public O, Nasone) (29/3 43 
a. C.-17 d. C.), n. a Sulmo (Solmona), 
di famiglia equestre, poeta che più di 
ogni altro poeta romano ebbe potente 
l’ istinto e il genio d. poesia; 9 d. C. fu 
da Augusto esiliato e releg. a Tomi sul 
Mar Nero, dove morì; le princip. suo 
op.sono: a) Epistulae, o Herdides, tin- 
to lettere amor. scritte da eroine ai lo- 
ro amanti lontani; è) Amorumlib.III, 
elegie amorose; c) Ars amandi, la sua 
opera princip.; d) Romediorum umoris 
liber unus; e) Metamorphòseon ]. XV 
(libro di miti): f) ‘l’ristium libri V (let- 
tere lamentose snlla sua disgrazia); g) 
TFastornm libri VI; - 2) v. D'Ovidio. 

Ovidiopol (Cherson) cit., 5780 ab. 

Ovidotto canale che porta l’ovo 
dall’ovaivaqualche altro organo ; ogni 
cond. omol. alla tromba di Faloppio. 

Oviedo (Spagna)1) prov. (Asturie): 
10.895 km. q.; 593.420 ab. (55 p.km.q.); 
— 2) com., 42.720 ab.; l’ant. Ovetum; 
225!9. temper. m. ann, + 12,59, inv. 
+ 0,879, primav. ---129, estiva -+-18,19, 
aut.-+ 13.139, mass. + 399, min. — 79; 
pioggia 938!" in vicin.òè Irnbia, fab- 
brica nazion, di ghisa e mat. d'artigl. 

Ovifeorme che ha forma d’ovo. 

Oviglio (Alessandria) com. 2930, 
borg. 2230 ab.; p., t., f. 

Ovilava v. Nòrico. 
Ovile dove si chindono le pecore. 
Ovinn pùstola di pecora. 
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Ovindoli (Avezzano) com. 1800, 
borg. 1100 ab.; 12 km. da Celano. 

Uvino di pècora. 

Oviparo animale che fa l'ova. 

Ovis (lat.) pècora. 

Ovisneco l' epitelio che racchiude 
l'òvulo; se fra l'epitelio e l'àvulo vi ha 
anche un liquido, l'Ovarina, lO. dicesi 
Vescicola di De Graaf, o ovarica. 

Ovilsco (Sicilia)=tavo. 

Ovo (Uovo) 1) è un Ovulo (v.), a cui 
si trovano aggiunte parti accessorie ger- 
venti ad un’ evoluz. fuori degli organi 
generatori; fra le O. hanno grande in- 
portanza come mezzi di alimentazione 
quelle degli uccelli (spec. le O. di galli. 
na e quelle degli uccelli acquatici nidi- 
ficanti sulle coste del Mare Glaciale), 
di pesce (Caviar) e di tartaruga; l'O. di 
gallina pesa 40-60 gr.; un O. di g. di 50 
gr. dà 7 gr. di guscio, 27 gr. diatbume, e 
16 gr. di tuorlo; l'albumv d’O. contiene 
85,15 9/0 di acqua, 12,67% di albume, 
0,25 °/o di grasso, 0,59°fo di sali; e il tuor- 
lo: 50,82%/o di acqua, 16,24 °/o di albnme, 
31.75 °/o di grasso, 0,13%0 di sostanze 
nun azotate, 1.09 °fo di sali; per sostan- 
za naotriente 12-20 O, corrisp. a 1 kg. di 
carne di bue; lO. crudo è facilm. di- 
geribile, lO. cotto lo è meno; l’ al- 
bume d’O. viene in molti modi adope- 
rato nelle industrie; l'Europa consuma 
e. 22.000 mil. d'O. all'anno; i paesi dai 
quali si esportano la maggior quantità 
d'O. di gallina sono l’Italia el'Austria; 
- 2 O. artificiale v. Ova 2); - 3) O. di 
Colombo espressione proverbiale per 
indicare una sorprendent. semplice 80- 
luzione di un apparentem. difficile que- 
sito (Cristof. Colombo a chi, in una con- 
versazione, gli osservò che chiunque 
avrebbe potuto scoprire l'Amer., pro- 
pose di far stare un O. diritto e fermo 
sulia punta: tutti i presenti vi si pro- 
varono inntilm.; allora Colombo sciolse 
il problema schiace. VO. alla punta); - 
4) O. di struzzo bietta affusolata, con- 
tro falle ; — 5) v. Filosofico 1); - 6) v. Ca- 
stello dell’ Uovo ; — 7) Torre dellO., sul- 
la costa Tarantina, al s,-0. di Manduria. 

Ovoca (Irlanda, e.} fiume. 

Ovodda (Nuoro) borg., 1100 ab.; 
73 km. da Birori. 

Ovolo 1) v. Òvulo; - 2) modanatura 
della forma d’'nn quarto di cilindro, che 
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sì vede nel capitello dorico, con ornati i s8gnaci: Owoniti); scr.: The book ofnew 
! moral world; sua biogr., di Booth(1869); 


in forma d’ovo; - 8) in anat., dove un 
0ssu 8' incassa con l'altro; - 4) escre- 


scenza legnosa del pedale e delle radici . 


degli olivi; serve per la riproduzione 


dell'olivo;-5) sp. di fungo mangereccio. ‘ 


suoi fisgì.: Robert Dale O. (1801-25/e 77), 
fu 1853-58 ambase. nord-amerie. a Na- 


| poli: m. a New York; David Dole O. 


Ovologia la parte dalla storia na- 


tarale che tratta dello sviluppo del ger- 
me nell’ovo, e dei cambiam. che esso 
vi sopporta fino allo schiudersi. 

Ovonscòpio strum. per esamin. le 
ova se son fresche ; specchio e lenti, 

Ovosmoltes piatto dolce fatto di 
torli d'ovo, zutechero e latte, messo in 
forma e ghiacciato. 

Ovrue (Volinia) città, 6770 ab. 


Ovulazione congestione dell'o- 
vaio, seguìta dalla maturazione d'uno 
o più ova, con distensione d'uno o più 


ovisacchi, è rottura di questi, da cui la 
cxluta dell’ovo nel peritoneo o nella 
tromba, con o senza mestruazione. 
Ovulo 1) prodotto degli organi ge- 
nitali femminili, dal quale deriva diret- 
tamente l'embrione ilopo la fecondaz.; 
tutti gli animali in generale hanno 0., 
ma tutti non hanno Ova (v. Ovo 1)); 
O. maturo è composto «di un inviluppo 
(Membrana vitellina), di un contenuto 
(Vitello), di un Nucleo (Vescicola ger- 
minativa) e di nun Nuceléolo (Màcula 
germinativa); - 2) (Gèmmula) elemento 
femminile delle piante; consta di solito 
di2inviluppi(Primina, Secondina).della 
Unecella, parte interna, fornita di una 
cavità chiusa (Sacco embrionale), nella 
quale si sviluppa poil'embrione ; il Mi- 
cropilo è il forellino pel quale il budello 


(1807-19/11 60), geologo nord-americano. 
Owen Merealitth v. Bulwer 2). 
Owensboro (Kentucky) c., 9840 a. 
Owen*s Lake (pron. ohn's 18k) (St. 

California) lago, 298 km. q. 

Owen Sound (pron. ohn ssaund) 
(Ontario) città, 4430 ab. 

Owen Stanley (pron. ohn stennli) 
(Nova Guinva, s.-é.) montagna (Mount 
Victoria, 4000" ; 18 ascensione 12/6 1889 
di Sir William Macgregor). 

Owosso (Michigan) città, 6560 ab. 

Oxenstjerna (pron. oxsenscerna), 
Axel conto d', (!9/4 1583-28/a 1654), di 


‘ Fani (Upland), celebre uomo di Stato 


svedese; cancelliere di Gustavo Adolfo, 
poi direttore della Lega Evangelica, e 
uno dei 5 tutori della regina Cristina ; 
nella carica di cancelliere gli successe 
il figl. Erik conte d'O. (1624-56). 
Oxford]))(Ingh., centro, 8.) a) con- 
tea, 185.940 ab. (95 p. km. q.); d) città, 


. 45.740 ab.; l'ant. Oxdnium; università 


(dal 1201); Gladstone sostenne (1893) 


. che Dante nostro vi fu studente; - 2) 


pollinico può penetrare nell'O. fino a 


raggiungere il sacco embrionale. 
Ovvenzione entrata; profitto. 
Ovviareinpedireche una cosa non 
bona accada. 
Ovvio facile a venire in mente. 
Owatonna (Minnes.) città, 3850 a. 
Owego (St. N. York) com., 5530 a. 
Owen (pron. ohn) 1) John O. (Au- 
denus) (1560-1622), di Linnarmon (Wa- 
les), poeta latino: m. a Londra; — 2) Iti- 


chard O. (1804-18/12 92), di Lancaster, 
anatom. e paleontol., fn 1856-83 soprint. | 


deleompartim. di Storia Nat. del Museo 
Brit.;m.aSheenlodge(Richmond Park); 
— 3) Jtobert O. (1771-47/u 1858), di New- 
town (Montgomery), social. ingl. (i snoi 


Robert Harley conted' O.(1661-2!/51724), 
di Londra, uomo di Stato brit.; sotto 
Giorgio I accnsato di alto tradim., re- 
stò prigion. nel Tower sino al 1717; -— 
31 Statuti di O. le condiz. imposte al re 
Enrico III d’ Inghilterra dal Montfort. 

Oxford Frank ford (St. Pennsyl- 
vania) città, 5800 ab. 

Oxhoft (Prussia) mis. = 309 lt. 

Oxia v. Prinkiposnisia; v.Curzolari. 

Oxianuslacuxwlat.)ilLagod'Aral. 

Oxòdnium v. Oxford 1) db). 

Oxus v. Osso 2). 

Oxynes (isole) v. Curzelari. 

Oxybii v. Liguri a). 

Oxydèndron (0. arbòdreom; An- 
dromeda arboreg) ericàcea, dell’ Amo- 
rica, diurética e lassativa. 

Oxyurus v. Ossiuride. 

Oynapoce (Guaiana) fiume, 330 km. 

Oyolo (Perù) città, 2240 ab. 

Oyonnax (Ain) c. 3900 a.; 557". 

Oytana Giovanni Batt. (1809-2/7 
83); di Villafe. Piemonte, fu ministro 
delle finanze 1859-gen. 60: m.a Torino, 


MI 


Oz 


@z (ingi.) = Ounce (v.). Ù 

Oza (La Corufia) com., 8030 ab. 

oOzanam 1) Antoine-Frédérie (0). 
(93/4 1813-8/s 53), n. a Milano, storiogr. 
francese e filosoto cattolico, dal'40 prot. 
alla Sorbonne; ser.: Dante et la philo- 
sophie catholique (1839); m. a Marsi- 
glia; — 2) Jacques O. (1640-1717) mate- 
matico franceso; m. a Parigi. 

Ozark (Stati Missouri e Arkansas) 
monti, alti fino a 650”, 

ozea (monte) v. Pavnòto, 

Ozegna (Ivrea) c. 1020, Db, 900 ab.; f. 

Ozena Unceraz. della pituitaria ap- 
portante odore infetto dell'aria espira- 
ta; — 2) ogni cattivo odore dal naso. 

Ozero (Abbiategrasso) com. 1230, 
bovg. 540 ab.; 3 kim. da Abbiategrasso. 

Ozia = Osia (v.). 

Ozi di CApua (alludendo ad Anni- 
bale) momentanea calma morale mista 
di godimenti e piaceri, in cui tutto il 
vigore del corpo e dello spirito si stem- 
pera o svanisce. 

Ozieri (Sassari) 1) circond., 41.200 
ab. (44.280 fine ‘86; in 21 com.; — 2) com, 
8400, città 2400 ab.; f. 

Ozio 1) l'abito vizioso di non far 
nulla; — 2) riposo dalle consuete fatiche. 

Ozione = Opzione (v.). 

Ooziosa, Disputa, inconclud., vana. 

Oziosi (Vagabondi) coloro i quali, 
sani e robusti e non provveduti di sut- 
ficienti mezzi di sussistenza, vivono 
senza esercitaro professione, arto o me- 
stiere, e senza darsi a stabile lavoro. 

WOrocherite (Cera fossile; Cera di 
monte; Neftgil; Paralftina nativa) idro- 
carburo d'aspettosimile alla cera greg- 
gin; bruna, verdognola, rossas, per tra- 
sparenza, fusibile a 847; distillata, for- 
nisce l' 80% di pura paraftina, con cui si 
fanno eccellenti candele; serve anche a 
preparare il gas illuminante. 

Ozocheritina = Ceresina (V.). 

Ozola afti. des. dell'alta Secchia. 

Ozoli v. Locride. 

%° Zolyomi v. Altsoll. 

Ozonima liquido chiaro che si ot- 
tiene esponendo alla Ince per due o tre 
giorni una miscela di resina {125 gr.), 
olio di trementina (200 gr.) e idrato di 
potassa (25 gr.) diluito in acqua distill. 
(40 gr.), 6 perossido d'idrog. (90 gr.): 
materia imbiancante per eccellenza. 
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Ozono (Ossigeno elettrizzato ; Ossi- 
geno allotropico) è una singolare modi- 
ficazione dell’ossigeno, caratterizzata 
da un particolare odore e da una assai 
maggiore energia chimica; la conver- 
sione dell’ussigeno in O. avviene in di- 
verse maniere; generalmente si ricorre 
all'aziono della scintilla elettrica su1- 
l'ossigeno ordinario, o, meglio ancora, 
alla così detta scarica oscura; vi è ogni 
ragione per credere che 1 O. sia ossi- 
geno condensato ; v. Fluid ozone. 

Ozonòbmetro apparecchio per mi- 
surare la quantità di ozono nell'aria. 

Ozonoscdòpiea, Carta, è una carta 
reattiva per riconoscere l'ozono atmo- 
sferico ; è carta bianca imbevutadi colla 
d'amido addizionata di joduro potassi- 
co; a contatto dell’ozono talearta pren- 
de un color violetto azzuro ; tal coloraz. 
però può essere prodotta da altri corpi 
(bromo, cloro, biossido d'azoto). 

Ozorkéow (ICalisz) città, 10,150 ab. 

Ozurgeti (1%us., Cutain) c., 1470 a. 

Ozzano dell'Emilia (Bologna) 
com., 4120 ab.; capol. del com. è San 
Cristoforo (670 ab. sparsi); f. 

Ozzano Monferrato (Cas. Mon- 
ferr.) com. 2080, horg. 850 ab.; p., t., f. 


EP 


E 1) in logica, = Predicato; — 2) (lat.) 
400; - 34) v. Zecca; — 4) fosforo; — 5) 
n. ricette, = pugillus (pizzico), parte. 

E. 1) v. Abbreviature; — 2} (lat.) == 
Pobtius; populus ; pòntifex ; procon- 
sul; pater; patricius ; patria; passus; 
pondo; puer; ...;- 3) Papa; professo- 
re; pastore; parlre; — 4) = pose, 

Tindicailrapp.costantetralacircon- 
fur. ed il suo diam.; tale rapporto è con 
preso tra 3 e 4 ed è irrazionale, e calco- 
lato per approssimaz. fino alla 8* cifra 
decimale esatta vale: 3,1159265... (Nu- 
meroludolfiano); Archimede vi assegnò 


il valore approssimato per eccesso 


ed Adriano Mezio quello più approssim. 
355 i 
er difetto ——. 
ma per di ha 
p. ]) in una cambiale, =protestata ; 
- 2) nella citaz., = pagina; - 3)= per; - 








4) in mus.,= piano; poco ; — 5) nei li- 
stini di borsa, =papier (carta). 

Pa.=lennsylvania. 

pa., in commercio, = prima. 

‘-P. a.=pro anno (per anno). © * 
Paanopa v. Gilbert (ghil—) 2). 
Paalzow, Henriette von, n. Waach 

(1788-10 1847), di Berlino, romanuz. 

Paar l)famigl. principesca austria- 
ca, originaria d'Italia, ch'ebbe p. sti- 
pite Zenio Seurino (ec. 1450) detto di P., 
il cui figl. diventò (c. 1520) gran mastro 
di posta a Pressburg; ora resid. a Vien- 
na; capo attuale: Karl prine. P., n. a 
Bechin (Boemia) 7/71884 e spos. (a Vien- 
na) 28/8 '66 alla march. Leopoldina Pal- 
lavicini (n. ‘/10'45); figl. (2° gen.): con- 
te Alfons, n. a Kardas Rzetie 15/5 ‘68; 
— 2) Ludwig con'e P. (1817-51 93), di 
Vienna, zio d. prec., diplomat. austr., 
ambase. gl Vaticano; m. a Meran. 

Paari(Colonia d. Capo, 0.)c.7670 a. 

Pabarile (Sardegna) d. due parti 
di un terreno quella destin. p. un an- 
no al pascolo; v. Vidazzone. 

Pàbbio(Panicnm cap.)graminacea. 

Pabianize (Piotrkow) c. 12.800 a. 

PabiHlonis (Cagliari) b. 1500 ab.; f. 

Pabna (India, Ragisciahi) 1) distr., 
1.311.730 ab. (274 p. km. q.); — 2) città, 
15.270 ab. 

Pabst August (1811-2/7 85), di El- 
berfeld, composit. di mus.; m. a Riga. 

Pabulatori, nel 3° sec., gli ana- 
coreti, che stavano nei boschi nutren- 
dosi di radici e di erbe. 

Pàbulo pascolo ; foraggio ; alimen. 

>acaraman (Valle d. Morte) gr. 
moffetta nel mezzo dell’Is. di Giava, 

Pacasmayo (Perù) porto, 1100 a. 

Pacasseiros(Afr.Occid.Portogh.) 
i cacciatori di bùfali. 

Wacato 1) tranquillo; quieto; non 
alterato da passione; - 2) v. Drepànio. 

Pacauditre, la, (Francia, Loire) 
borg., 1100 ab.; 350", 

Pacca 1) quantità di checchessia 
composto insieme nella stessa estens. 
superficiale; - 2) percossa data a mano 
aperta; - 3) Bartolonimeo P. (*3/12 1756- 
19/4 1844), di Benevento, fu nunzio apo- 
stol. a Colonia (1794) e a Lisbona; 1801 
cardinale; fu il fido amico di Pio VII; 


1817 governatore di Roma; promulgò. 


un editto (Editto P.) inteso ad impedi- 











Pae 





morie (2° ed.1830, 3 vol.); m. a Roma. 
Paccanaristi congregaz. (d. Fede 
di Gesù) istit. pr. Spoleto 1792 da Nic- 
colò Paccanari di Trento; 1814 fusa 
colla Compagnia di Gesù. 
Pacchebotto (ingl.) battello post. 
Pacchèo omo sbalordito. 
Pacchettista,intipogr., l'operaio 
che esegnisce la composiz. d. originale. 
Pacchetto, in tipogr., numero in- 
determinato di righe, che risulta dalla 


copia eseguita dal composit. a dilungo. 


Pacechial)mangiata di gusto, sen- 
za pensare a guai; -?) Girolamo del P. 
(1477-dopo il 1535) pittore senese. 

Pacchiani Francesco (1775-1835), 
di Prato in Toscana, chim.; m. a Tir. 

Pacchiarotti Gaspare (1744-°8/10 
1821), di Fabriano, famoso soprano. - 

Pacchiarotto Jacopo (1474-1540) 
pittore senese. 

Pacchioni 1) Antonio Maria P. 
(1654-15/7 1738), di Modena, compos. di 
mus.; — 2) Antonio I. (1665-5/11 1726), 
di Reggio nell’ Emilia, med. e anatom., 
il cui nome restò alleGranulazioni, che 
crescono, specialm. nell’ età avanzata, 
s. dura madre (tessuto fibr. e vasi). 

Pacchiotti Giacinto (1820-14/5 93), 
di San Cipriano Po, prof. di Patologia 
e di Clinica chirurgica a Torino, dal 15/2 
"80 senatore del Regno; m. a Torino. 

Pacchi postali v. Pacco 8). 

Pacchiuco intriso di varie sost. 

Panceciame (Pattume) ammasso di 
roba veget., come erbacce, sterpi e sim. 

Paccioli Luca (Luca di Borgo), di 
Borgo S. Sepolero, frate minore, 159 s., 
matem.; scr.: Summa di aritm. geom.... 
(Ven., 1494), di cui nna parte è « Tracta- 
tus de còmputis et scripturis » (Gitti, 
Tor., 1878); m. a Firenze (?). 

Pacco 1) piego da spedirsi; — 2) in 
idroterapia, bagno n. lenzuola bagnate 
e avvolte intorno al corpo, * 2-1 ora; - 3) 
I. postale piego senza dichiar. di valore 
che l’ amministr. delle poste trasporta e 
consegn. al destinatar.(Legge !9/71881). 

Paccotiglia v. Accomenda. 

Pacee 1)]o stato di tranquillità e di 
ordine, non turbato da esterne influen- 
ze, dell’omo individno o del popolo; 
specialm. adoperata viene la parola D. 
in opposiz. a Guerra; - 2) v. Greca 11) 
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u); — 3) trattato di P.; — 4) fraz. «di San- 
ta Lucia del Mela 1600, borg. 930 ab.; 
- 5) la tavoletta coll' immag. di Gesù, 
che, nelle messe cantate, il suddiacono 
dà a baciare, augnr. P.; - 6) al gioco, 
quando si leva del pari; senza nè per- 
dita, nè vincita;-7) P.armata v. Neu- 
tralità 2); — 8) P. da Faenza, 14° 8sec., 
pitt., allievo di Giotto; - 9) P. delle 
Dame v. Cambrai; - 10) v. Dio 5); — 
11) P. perpetua a) quella proclam.-per 
tutta la Germania 1495 a Worms sotto 
l'imperat. Massimil. I; ò) lo stato di 
P. d. popoli reso duraturo in modo da 
escludere la possibilità d. guerra, sco- 
po di letterati (Grotius, Leibniz, ADbbé 
de Saint-Pierre, Montesquien, Rous- 
seau, Voltaire, Lessing, Kant, Herder, 
Bentham,....), di società (Società p. la 
P.; le prime negli Stati Un. d'Amer., 
sino dal 1815; «International A rbitra- 
tion and Peace Association» a Londra; 
« Universal Peace Union » a Philadel- 
phia, < Société francaise des amis de 
la paix et de la liberté » a Parigi e a 
Ginevra [organo: < Les États-unis de 
l'Europe »]; « Lega della fratellanza, 
pace e libertà; » a Milano), di congres- 
si, promossi spec. dalla ingl. « Società 
degli Amici della P.» (il 1° a Bruxel- 
les 1848), di alleanze (p. e. la Triplice 
Ali. di Germania, Austria-Ungheria e 
Italia), di speciali pubblicaz. {p. 0. « Die 
Waffen nieder! » [Giù le armi !|, perio- 
dico mensile [dal 1892] della baronessa 
Bertha von Suttner); - 12) P. sepa ra- 
ta quella conchiusa col nemico senza 
riguardo ai proprii alleati; - 18) Arco 
della P.(Arco d. Sempione) arco trion- 
fale a Milano dedic. dai Milanesi(1807) 
«alle speranze del R.- Italico, auspi- 
ce Napoleone I;» la Dea d. P. sopra 
una sestiga è stupenda op. di Sangior- 
gio ;- 14) Arti della P.le scienze, lelet- 
tere, le arti belle; - 15) v. Giudice 7) ;- 
16) Grotta della P.{(Campi Flegrei), pr. 
l’arco felice (Porta di Cuma), galleria 
(1 km.) fra Cuma e il Lago d’Averno; 
- 17) La P. a) v. La Paz. db). Paci); — 
18) Mala P. quella conch. fra l'Austria 
e gli Svizzeri dopo la batt. di Sempach 
(1386) ; - 19) Piede di P. lo stato orga- 
nizzatorio eamministrativo di un eser- 
cito in tempo di T°.;-20) Pipa della P. 
(dell'amicizia) v. Calumeto; - 21) Z’re- 
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liminari di P. provvisorio accordo sui 


“punti principali di un trattato di P. da 


conchiudersi;- 22) Principe della PD. 
v. Alcudia; - 23) Hanieri del P., di Pi- 
sa, prince. 18° sec., pittore; — 24) Strtà 


| mento della P. v. Paci 1); - 25) Trat- 


| 


tato di I. trattato p. cui si pone fine 


alla guerra e si regolano i rapporti fra 
gli Stati prima belligeranti; — 26) 7'rt- 
bunale di P. a) v. Giudice 7); D)=Ar- 
bitrato (v.); - 27) Vincenzo P., di Assi- 
si, fino 16° sec., compos. di mus. sacra. 

Face (pron. pes) (Ingh.) = 0,6 m. 

Pacecco (Pacicco) il pittore napo- 
lituano Francesco Rosa (17° sec). 

Paceco (Tràpani) com. 6100, città 
4700 ab.; f. 

Pacelli Asprilio (1570-1623), di Va- 
sciano (Narni), compos. di musica, dal 
1603 a Varsavia. 

Pacentro (Solmona) città, 4000 a.; 
15 km. da f. Sohnona. 

Pacetti Camillo (1758-1826), di Ro- 
ma, celebre scultore; fu per consiglio 
di Canova chiamato a dirigere la scuola 
di scultura a Milano. 

Pacfong v. .\rgentana. 

Pachacamne rovina d'un antico 
tempio pr. Lima (Perù). 

PacheJean-Nicolas(1746-18/111823), 
di Parigi, rivoluzionario, prima giron- 
dino, 3/10 1792-2/ 9% ministro d. Guer- 
ra; poi del partito della Montagna. 

Pacheco 1) Donna Maria PP. v. Pa- 
dilla; — 2) Francisco P. (1571-1654), di 
Sevilla, pitt.: scr.: Arte de la pintura. 

Pachelbel Johann (1653-3/3 1706), 
di Norimberga, organista. 

Pnachemia (gr.)inspessim. d. sang. 

Pachiblefarorsi (cr.) inspessim. 
del tessuto delle palpobre. 

Pachicèfalo (testa grossa) forma 
di brachicéfalo. 

Pachichimia (gr.) inspessimento 
degli umori. 

Pachicolàa (gr.)inspessim. d. bile. 

Pachidermatocele (yr.) affez. 
generale che consiste in un inspessim. 
del derma con pieghe sovrapposte. 

Pachidermi(gr.; = animali a pelle 
spessa), nel sistema di Cuvier, il 7° or- 
dine dei mammiferi (elefante, ippopo- 
tamo, rinoceronte, tapiro, porco). 

Pachidermiìnsi(gr.)1)inspessim. 
edematoso o meno del derma, locale 0 


generale ; - 2) edema duro con tinta ce- 
rea della pelle d. donne e dei bambini. 
Pachiemîia = Pachemìa (v.). 
Pachigrafo (gr.) firara che rap- 
presenta una sezione trasversale. 
Pachimeningite infiammaz. per 
lo più cronica, iperplastica della dura 
madre, con inferessam. delle altre me- 
ningi; può ess. encefalica o rachidica. 
Pachìmere Giorgio (1242-dopo il 
1308), di Nicea, storico bizantino. 
Pachino 1)(Sicilia ant.) promont.; 
ora Capo Pàssaro; - 2) (Noto) com. 
8300, città 7400 ab.; 21 km. da Noto. 
Pachira gen. di piante sterculià- 
cee, delle Indie Occid., con fibre tes- 
sili, e coi semi ricoperti da peluria pap- 
posa, con cui si fanno ovatte. 
Pachitea (Perù) affi, s. d.Ucayali. 
Pachitilo gen. d'insetti ortotteri. 
Pachitropo (gr.) apparecchio per 
congiung.in diverso ord. elem. galvan. 
Pacho (pron. -cio) (Rep. di Colom- 
bia) città, 6020 ab.; 1810". 
Pachoi v. Pakhoi. Ù 
PacholeKs servi armati a cavallo 
dei nobili polacchi. 
Pachon 9° mese copto (c. dall'8/5). 
Pacht v. Bast. 
Pachuca (pron. —cin—) (Messico, 
Hidalgo) pueblo (co.),32.820 a.; 25502, 
Paceil)(Paxtecum;Strum. della P.) 
piastrelle di metallo incise e damaschi- 
nate, chel’officiante dà a baciare ai fe- 
deli; famose quelle di Maso Finignerra 
e d. Caradosso; - 2) Giorgio P., di Ascoli 
Piceno (n. 19/10 1820), scultore. 
Paciano (Orvieto) com. 1270, vill. 
300 ab.; p.; 12 km. da Panicale. 
Paceianudi Paolo Maria (1710-'/» 85), 
di Torino, teatino, archeol., fondò a 
Parma la Libreria Palatina e iniziò il 
Museo di antichità coi tesori d. «lisse- 
polta Velleia; m. a Parma. 
Pacicco v. Pacecco. 
Pacichelli Giambattista (c. 1640- 
1702), di Pistoia, letterato; scr.: Me- 
morie de' viaggi p. lì’ Europa cristiana 
(Nap., 1685-90, 5 vol.); m. a Napoli. 
Pacière chi si mette di mezzo per 
viconciliare persone adirate. 
Pacificate (lat.) reliquiario. 
Pacificazione ])il ricondurre al. 
lo stato di pace un paese ch' è in guer- 
ra o in rivoluz.; — 2) P. dî Gent a) v. 


4 








| Saverio P. (1778-19/3 1866), di Napoli, - 


‘ tocutanei o sottosierosi ; 


è Pae. 


e rg cati 


Gent; è) dramma lirico di Benoit; - 
3) Editti di P., in Francia, nel 16° scc., 
erano le regie ordinanze, che accordav. 
ai protest. il libero eserciz. del culto. 


Pacifici Mazzomi Emidio (1834- * 


80), di Ascoli Piceno, insigne giurec. 
e scrittore, fu prof. di Diritto, prima, 
a Modena, e poi a Roma. 

Pacifico 1) P. da Verona, arcidia- 
cono, fu meccan. e astronom., 9? sec. ; 
-2) P. Piceno, di Ripatransone (?), fra- 
te minore, 1* metà 13° sec., poeta; — 3) 
Linea del P. (Argentina) la str. ferr. 
da Mercedes de Buenos Aires a Villa 
de Mercedes de San Luis; 579 km.; — 
4) Massimo P., di Ascoli Piceno, 15° 
sec., poeta latino; - 5) Oceano P. (Gr. 
Oceano) fra America, Asia e Australia; 
167,4 mil. di km. q.; massima profondi- 
tà: @) nel Nordpacifico, 85139 (a 440 
55’ n. e 152° 26' e. da Gr.), d) nel Sud- 


pacifico, 8101" (a 24937’ s. e 1750 0.da 


Gr.); contiene le isole compr. nel no- 
me di Oceania; - 6) Stati del P. a) v. 
Messico 2) e) 2); b) v. Stati Un. d’ Ame- 
rica ;-7) Strade ferrate del P. 6 grandi 
complessi di strade ferr. nell’ America 
Settentr. destinate alla diretta o indi- 
retta comunicaz. fra l’Oc. Atlantico e 
l’ Oc. P.: a)la Strada ferr. centr. del 
P., costr. 1863-69; 5285 km. da New 
York p. Chicago e Omaha a San Fran- 
cisco (7 giorni coi treni ordinari 0 6 coi 
diretti); b) la Str. ferr. merid. del D., 
da Sacramento (propriam. da Goshen) 
a Paso del Norte, 1800 km.; e) la Str. 
ferr. del P. nel T'exas, da Paso d. Nor- 
the a New Orleans, 2200 km.; d) la 
Str. ferr. atlantica del P., da Saint- 
Lottis verso 0., 700 km.; e) la Str. ferr. 
settentr. del P., 
a Tacoma; .f) la Str. ferr. canal. del 
P., aperta 1887, da Montreal a Port 
Moody, 4654 km, 

Pacini 1) Antonio Franc. Gadano 


compos. ed edit. di mus., dal 1804 a Pa- 
rigi; — 2) Filippo P.(1812- -9/1 83), di Pi- 
stoia, anatom., il cui nome è restato a 
dei corpuscoli nervosi terminali sot- 
- 3) Giovanni 
P. (17[> 1796-%/12 1867), di Catania, te- 
condo comp, d'op.in mus.: m. a Pescia. 

Pacino Eustachio fu un generale 
i di Filippo Maria Visconti, 


2853 Km., da Daluth . 


Pac 


Pacinotti 1) v. Anello 10); - 2) 
Antonio P., di Pisa (n. ‘fe 1841), dist. 
fisico, prof. a Pisa; suo frat. Giacinto 
P. (1843-15/4 71) fu valente chimico; — 3) 
- Luigi P., di Vistoia (n. 1807), padre 
d. prec., prof. (emerito) di Iisica spe- 
rimentale all' Università di Pisa. 

Paceio Giulio (1550-1635), di Vicen- 
za, dist. seritt. di Diritto e di Filosofia; 
inseguò legge a Ginevra, Heidelberg, 
Montpellier e Valence, dove morì. 

aciolo = Paccioli (v). 

I*aciotto Francesco (1521-13/7 DI), 
di Urbino, architetto militare. 

I’acipopulorumn sòdspitaellat.) 
= alla Pace, salvezza dei popoli. 

EPnciuli (Posostemon palchouly ) 
pianta labiata dell'Indocina, conte- 
nente un olio eterco (Essenza di P.). 

Paciuolo = Paccioli (v). 

Pacins Fredriek (1809-81 91), di 
lIambarg, compos.; m. a Helsingfora. 

Pack (Inghilt.) 1) peso per lana = 
108.862 kg.: - 2}misura =60.000 yards. 

Paekeis (pron. —ais) (tod.) masse 
compatte di ghiaccia galleggiante. 

Packfong v. Argentana. 

Eaco v. Auchenia. 

Pacoa (Ile-de-la-Réuniou) il « pan- 
danus ùtilis, » colle cui foglie vengono 
preparati moltissimi oggetti. 

Pacometro (gr.) istrum. p. misu- 
rare la gross. di un vetro da specchio. 

Paucòdmio 1) Fra P. v. De Cèsare 
2); — 2) San /°. fondò il 1° conv., 5330, 
sull'Isola Tabenna nel Nilo; m. 348. 

Pacorct de Saint-Bon Simone 
Antonio (1828-25/11 92), di Chambéry, 
ammiraglio italiano, 12/2 '73-85/a ’76 e 
dal 14/2091 ministro della Marina; rin- 
novatore della flotta; m. a Roma. 

EAcoro v. Eracleo 3). 

Pacsér (Ungh., Biies) bo. 4470 ab. 

Paeta conventa(iat.)= patti con- 
venuti; e spec. quelli tra il candidato 
alla corona e gli elett., avanti la elez., 
negli ant. Regni di Germ. e di Polon, 

PaActle (ant, Chersoneso Tracia) fu 
città, nella quale 408 a. C. si rifugiò 
Alcibiade; ora San Giorgio. 

Pnetii v. Afgani. 

Pactòdlo (Lidia ant.) pice. atti. del- 
l Ermo; ora Sarabat ; scorr, pr.a Sardi. 
Pactong v. Argentana. 
RPacuvio, Marco (c. 220-e. 130 a. 
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Pad 
C.), di Brindisi, poeta tragico, creatore 
dello stile classico tragico nella lette- 
ratara romana; frammenti di 12 tra- 
gedie; m. a Tarentum. 

Pacey (Eure) città, 1900 ab. 

Padana, Pianura, del Po. 

Padang (Sumatra, Governo della 
costa occid.) 1) 2 sezioni: a) P. Bene- 
denlanden, 324.670 ab. (20 p. km. q.); 
b) P. Bovenlanden, 672.430 ab. (40 p. 
km. q.); — 2) città, 10.000 ab. 

Padda v. Ploccidi. 

FPaddington Vv. Londra. 

Paddock (ingl.) prato o altro luo- 
go chiuso dove si sogliono passeggiare 
i cavalli da corsi. 

Paddy (pron. peddi) (ingl.) 1)= Pa- 
trick (l’atrizio), il nome del santo pa- 
trono dell'Irlanda (perciò detto ancho 
per «Irlandese »); — 2) (India) il frutto 
del riso colla pula. 

Padèlia 1) arnese da cucina, di ra- 
me stagnato, di ferro, 0 di ottone, poco 
profondo, con hingo manico di ferro, 
a uso di friggere vivande; - 2) scavo 
fatto nella peschiera, dove si raccolg. 
i pesci allorchè si fa loro mance. l' ac- 
qua; - 2) (Yponomeuta T.) sp. di lepi- 
dottero della tribù d. tignòle; - 4) /.. 
delle bruciate col tondo tutto forato, 
p. còcere le castagne; - 5) Fare una P., 
dei cacciatori, sbagliare il colpo. 

Padeltlette chiam. i vetrai i picc. 
vasi in cui mettono l'arsume, che si 
cava col pappatoio nel tragett. il vetro. 

Padelletti]) Dino 7°. (1852-19/392), 


‘ di Montalcino, matem.; m. a Napoli ; — 


2) Guido P. (1843-3/7 78), di Livorno, 
giurecons., fu prof. di Dir. rom. a lo- 
rugia, Pavia, Bologna, Roma; ser.: 
Fontes iuris italici medii aevi (1877); 
Storia del diritto romano (2% ed. 1885; 
trad, in ted. 1879); m. a Roma. 
Padellina scodell. da candeliere. 
Padenghe (Brescia) com. 1400, 
borg. 860 ab.: p.:6 km. dla Desenzano. 
Paderborn (Prus., Minden) città, 
17.060 ab.; il Vescov. di P. fu fondato 
782 da Carlomagno; 1803 secolariz. 
Paderewski Ignaz. Johann, n. in 
Podolia (n. 5/11 1859), pianista e comp. 
Padernello (Chiari) com. 1009, 


‘ vill. 400 a.; p.:12km.da Verolanuova. 


Paderno 1)(À solo)v., 1550 a. (spar- 
si), cap. di P.d'A solo (2420 ab.); 12 km. 


Pad 
SZ sese 


tto celo area 2 


da Bassanp Vicentino ;- 2)”. Cremonese 
(Cremona) com. 2740, borg. 1370 ab.; 4 
km. da Casalbuttano; -3) 7. d’ Adda 
{Lecco) com. 1150, borg. 860 a.; f.; ponte 
altiss. in ferro sull’ Adda (PontediP.);" 


- 4) P. d'.isolo v.Paderno1):-5)7?. Du- | 


gnano (Monza) co.5700, borg. 2800 ab.; 
p., t., f.;— 6) P. Franciacorta(Brescia) 
com. 800, borg. 640 ab.; f. 

Padia fraz. di Acri, 1200 ab. 

Padiglione ]) sran tenda di tela 
o di drappo; - 2) dicevasi la tenda d. 
ntliciali superiori; - 3} cupolino di ver- 
zura (franc.: Berceaun); — 4) tenda so- 
pra il letto, dalla parte daccapo, sin'0]- 
tre la metà; se copre tutto il letto, di- 
cesi Parato; - 5) estremità allargata di 
una sonda ; - 6) P. a manto in arald., 
ornam, dello scudo (v. Manto 3)); — 7) 
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P. dell'orecchio organo tibrocartilagi- ; 
‘ All'imper. Massimiliano; 28/4 1797 oc- 
i cup. dai Francesi; 1797 dell'Austria; 


neo e cutaneo che concorre a formare 
l'orecchio ester.; - 8) P. della fromba 


estremità libera svasata e frastagliata ’ 


a. tromba di Faloppio; - 9) Carlo P., 
«li Palermo (n. 19fso 1827), araldista e 
genealogista ; ser.: Delle livree (1889); 
- 10) Tetto a P. quello, le cui falde si 
riunisce. superibrm.in uno o due punti. 

Radiglioni 1) le faccette d. fondo 


digin diamante; - 2) i setini messi per | 


ornam. ai cornicioni degli archi, segna- 
tam. nelle chiese; - 3) in arald., sono 
accessorii d. scudo; p. e. i cappelli d. 
arme dei cardinali e degli arcivescovi. 
Padiham (pr. peddihemm)(Ingh., 
Lancaster) cit., 11.300 a. (con Hapton). 
Paditla (pron. -diglia) 1) 7. y /ta- 
mos, di Murcia (n. 1842), cantante (te- 
nore); — 2) Juan de P. a) detto el Car- 
tnjano (il Certosino) (1468-1518), di Se- 
villa, ser. poesie religiose; 0) (DonJuan 
de P.) fu nno dei capi dell'opposiz. ca- 
stigliana contro Carlo I (V); 24/4 1521 
decapitato; sua moglie Donna Maria 
Pacheco diresse poi, sino al ?!/10 1521, 
la difesa di Toledo, e, dopo la resa del- 
la città, si sostenne ancora nella rocca 
sino al !9/s 1522; m. 1531 in Portogallo; 
- 3) Pedro de P.(Don), di Linares, 160 
sec., poeta improvvisatore, amico di 
Cervantes; m. 1599. 
Padisclà il Sultano turco. 
Pado(Cerasus Padus)arbusto amig- 
rlaleo, a foglie bistunghe, seghettate, a 
fiori bianchi, in lunglii grappoli pend. 


+ 158, — Piccola Enciclopedia Hoepli 
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Iadola (Auronzo) fraz. di Comélico 
Sup., 870 ab.; 1350". 

FPAdova 1) (Vèneto) a) prov.:*2062 
km. q.; 397.760 ab. (419.000 fine '86; 
203 ab. p. km. q.); superf. per 19/20 pia- 
na; gdistr.: Campo San Piero, Citta- 
della, Conselve, Este, Monsélice, Mon- 
tagnana, P., Piove di Sacco; bd) distr., 
141.520 a. (148.120 fine 86) in 26 coni.; 
c) com. 72.200 (80.000, al 3'/12 91), città 
47.000 ab.; univ. (del Bo), dal 1263; Orto 
botan., dal 1545; comando d, 10 divis. 
milit.; f.;l'ant. Patavium, sec. la legge. 
fond. dal troiano Antènore; dal 224 
a. C. dei Romani; 59 a. C. vi nacque 
Tito Livio; rovinata da Alarico e da 
Attila; 1183-1237 fu repnbbl. munic.; 
1237-56 signoria dei da Romano; dal 
1317 dei Carrara; 1460 incorpor. alla 
Repubbl. Veneta; 15/9-5/10 1509 resist. 


1805 del R.° Italico; dal 1814 dell'A n- 
stria, fino al'66: ne scr. la storia: Cap- 
pelletti (1875, 2 vol.); temp. m. ann. 
«i- 12,8%, genn. -+- 1,89, lugl. -+ 23,89, 
mass. -i- 35,3° (lugl.), min. — 13,42 (di- 
cemb.); pioggia ann. 8619". (inverno 
165,9, prim. 218,8, est. 217,4, aut. 259,4); 
— 2) Duca di P. v. Arrighi 2); — 3) Gio- 
vanni da P. (il Dentone), 18 metà 160 
sec., seult,; — 4) v. Marsilio 3); — 5) Pie 
tro da P., 15° see., drafo ; — Sant'Ant. 
di P.v.Antonio 9); — 7) Tiziano da P. 
(1517-52) pittore; - 8) Vellano da ?., 
24 metà 15° sec., scultore; — 9) Zam- 
piero da DP., 16° sec., intarsiatore. 
Padovana ])=Pavana (v.); — 2) 
Scuola P.v. Mantegna 2), 
Padovane 1) Monete e medaglie PP. 
le monete e medaglie antiche falsific., 
e che prima fu”. apprestate d. padovani 


: Giov. Cavino e Alessandro Bassiano 


(16? sec.); — 2) Terme P.v. Àbano 1). 
Padovani Francesco, di Palermo 
(n. 1842), pittore. 
Endovanino 1) v. Varotari 1); -— 


: 2) (Cavaliere Ottavio Leoni) (1578 [?]- 
1530), di Roma, figl. di Lodov, Leoni di 


Padova {il Padovano) (v. Leoni 8), pitt. 
Padovano 1) Girolamo P., di Pa- 
dova, 16° sec., pitt.; — 2) Lodovico 7. 
v. Leoni 8); — 3) Vino /. nome di com- 
mercio dei vini veneti. 
RPadra (Baroda) città, 7670 ab. 


Paa 
Iadriio (pron. padraung), Capo, il 

promont. dav. alla foce del Congo, al s. 
EPtdre 1) genitore; - 2) la 1 pers, 

della SS, Trinità {Dio P.);- 3) titolo 


di frate ordinato sacerdote; — 4) colui 


che 1° ha illustrato una disciplina con 


opere celebrate: — 5) PP. adottivo v. Ado- . 
zione; — 6) Padre di famiglia chi ha 
moglie e figli, o solam. figli, mortagli 


la moglie; v. Pater familias; - 7) v. 
Chiesa 16); - 8) P. della patria (lat.: Pa- 
ter pàtriae) a)(Roma ant.) titolo d'on., 
che p. la 13 volta fu dal Senato accor- 
dato a Cicerone; poi a Cesare; indi 
agli imperatori; b) titolo d'onore di 
Còsimo il Vecchio, e di Vittorio Emn- 


nuele II; e) v. Innocenzo 1) X);- 9): 


P. del Popolo v. Luigi Dodicesimo; - 
10) P°. nobile, in teatro, la parte di omo 
maturo e grave;- 11) /?, patrato {Roma 
ant.) il feziale che all'atto d. conchius, 
d'una pace necideva un porco con un 
coltello di pietra, che poi gettava via 
dicendo: si sciens failo, tum me Die- 
spiter salva urbe arceque bonis eiciat, 
ut ego hunc làpidem ; - 12) /?. putativo 
ch$8 è reputato P.atorto;-13)7°. sertàfico 
San Francesco d'Assisi; - 14) /°. gpiri- 


tale da cuni uno è solito confessarsi ; — |» 


15) il primo P. (l'antico P.) Adamo; - 
16) Santo P.il Papa. 

Radrefamiglia v. Padre 6); Pa. 
ter familias. 

Padri 1) (Santi P.; FP. della Chie- 
sa) v. Chiesa 16); - 2) v. Coseritti; — 3) 
P.del Concilio i prelati ch'ebl. parte 
a. celebraz. di vn conc.; - 4) P. della 
Virtù titolo di un’accad. fond.a Roma 
1538; — 5) i nostri P°, i nostri antenati. 

Padria (Alghero) borg., 1920 ab.: 
sorg. salina ferr.; p.;: 16,5km. daGiave. 

Padrini v. Duello 1). 

Padrino (Compare)chi tiene a bat- 
tesimo un bambino. 

Pàadrio (Colmo di Trivigno) (A. 
Bergam.) monte, 2153", pr. Tirano, 

Padro (Corsica, n.-0.) mon., 2393". 

Padrogiano (Sard., n.-e.) finme. 


Padrén (La Corufia) com., 7660 as. 


EPadrona 1)la moglie del padrone; 


— 2) nell’ ant. marin. ital., cera la 22 ga- 


lera; - 3) giberna; e cartucciera, 
Padronale atten. al padrone. 


Endronanza ])pieno possesso; - 2) | 
Armi di P.,in arald,, quelle che si ag- . 
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Pae 
giung. alle proprie per contrassegno di 
dipendenza. 
Padronato 1) dominio; possesso; 
- 2) Iatronato (v.). 
* Padrone 1) proprietario; - 2) nel 
1300, era il luoguten. del supremo ca- 
pitano di mare; -— 3) nel 1400, era il co- 
mand. particolare di ciasc. galea o na- 
ve;-4; nel 1500, ern l'ufficiale (nobile) 
lnogoten. di capitano ip ciase. bastim,; 
- 5) nel 1600, era il capo amministrat. 
di ogni nave o galera; - 6) 7°. di nave 


+ chi è preposto al governo di una pie- 


cola nave; i PP. non possono comandar 

navi fuori del Mediterraneo. 
Padstow(pron. peddsto)(Inghilter- 

ra, Cornwall) porto, 1560 ab. 
Paduenh (Kentacky)c.13.100 ab. 
PAduln (Sala Cons.)cit.,7940 a.; f. 
Padole 1) palude piecola :— 2) fraz. 


“di (imnbbio 8250, vill. 160 ab.; f. 


IPnduli (Benevento) com., 3700 a.; 
sore. solf.: borg., 2600 ab.; p., t.; 7,7 
km. da Ponte Valentino, 

Padus (lat.) il tinme Po. 

WPadusa (lat.) ora Po di Primaro. 

Paelinek (pron. pa-)Joseph(1781- 
195 1839), di Vostakker pr. (ient, pit- 
tore; m. a Bruxelles, 

Pace Fernando (1771-3/5 1839), gli 
Parma, comp. di opere in mus. (Agne- 
se, Il Maestro di capp.); m. a Parigi. 

EPnesaggio 1) tratto di paese che 
si offra alla vista; e la pittura che lo 
ritrae; — 2) /”, storico pittura di P. non 
copiata dalla natura, mainventata, con 
monum. antichi e una seena storica. 

Paesaggista pittore di paesaggi. 

Presana (Saluzzo) com.7400, borg. 
2600 ab.; p.,t.:7 km. da Barge; tram. 

Paesantf 1) contadini; - 2) Guerra 
dei P.la guerra rùstica (v. Guerra 12)), 

Pnaesano del paese, 

Paene 1) territorio; è il popolo, 0 


: la nazione, che 1° abita: — 2) villaggio; 


borgata :-3) (Treviso) com. 5820, borg. 


: 900 ab.: p., t.f.5-4) 7°. greco v. Bova; 


Mandare uno a quel P.alla malora ; — 6) 
Pittore di P. paesaggista; — 7) Scoprir 
P.{Sc. terreno)indagare con accortezza 
cose che ci prema di sapere. 

Paesèllo piccola terra abitata. 

Paeni 1) FP. Bassi v. Olanda 1); — 
2) Bere a P. di chi giudica delle cose 
dal solo nome dell’ autore. 


Pane 


dr i 
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Paesino 1) piccola pittura di pae- ; debitore ad altro creditore p. incarico 


saggio; - 2) v. Marmo 5). 
Paesiata pittore di paesaggio. 
Paete, non dolet (lat.;=0 Peto, 
non si sente alc. dol.) par. di Arria(v.). 
Paez, Don José Antonio, (1780-9/s 


d. 1° credit.; — 4) P. per surrogazione ha 


: luogo quando chî riceve da una 3 per- 


1873), di Arràgua pr. Nova Barcelona | 


(Veneznela), di genitori indiani, capo 
della rivoluz. contro gli Spagn. in Ve- 
nezuela, dove poi fu presid. della re- 


pubbl. 1820-35, poi 1838-42 e ane. 1861. - 
‘ P. vuol diro che, se uno ha dato o ri- 


63; autobiografia; m. a New York. 
PatFuto grassoccio e rigoglioso. 
Pafiagòonia (Asia Min. ant., n.) 

regio., colle città di Sinopo, Amastris 

{Sèsamus), ora Amasra; Gangra (poi 


Germ'anicòpolis), ora Kiancari, o Cian- ; 


gra; dal 64 a. C. dei Romani. 

Pafo (Cipro ant.) 2 città : a) Paleo- 
pafo (PP. vecchia), celebre pel culto di 
Afrodite; ora Cuclia: d)Neopafo, ora P. 
(Bafa),(2200 ab.; temp.m. febbr.-+-12,29, 
ag. -1- 26,19, anno -+-19,2°, mass. -1- 36,29, 
min. -1- 0,89; piog. 464'*I, 


sona surroga questa ne'suoi diritti con- 
troildebit.; o quando il debit., che paga 
con danaro altrui, snrroga il mutuan- 
te nei diritti d. creditore ; la surrogaz. 
può aver luogo anche di diritto; - 5) P. 
per intervento (P.per onore) quello che 
di una cambiale esegue un bisognata- 
rio od un onorante ; - 6) Errore non fa 


8cosso, p. errore, di più o di meno, è 
poi giusto che si conguaglino le parti- 
te; - 7) v. Mandato 2). 

Pagan 1)(Birmania) antica capita- 
le, distrutta 1356 dai Cinesi; - 2) {Ma- 
riane) isola, 100 km. q. 

Paganalf (Roma ant.) festa cam- 
pestre, in on. di Terra e Cerere, 24/1. 

Paganeggiare usare, scrivendo, 


. oin opere d'arti belle, cuncetti e im- 


Paga 1) pagam. d'una somma pat- . 


taita, a tempi determinati, p. prestaz. 
d'opera (leg. « Manuale delle P. giorna- 
liera » di Negrin [Man. Hoepli]); se- 
gnatam. di pubbliciimpiegati e soldati ; 


- 2) si disse p. ogni soldato pagato ;- 3) | 


?. decor8a non pagata a suo tempo; — 4) 
P.amorta dicevasi quella data a chi (sol- 
dlatoo marinaro) non prestava servizio; 
- 5) @ anezza PP. di chi riscote metà d. 
stipendio; — 6) a tutta P. di chi riscote 


tutto lo stipendio; - 7) Dato in P. ciò |! 


che si dà per esting. una obbligaz. in 
luogo d. cosa veram, dovuta; -— 8) /07- 
tenzione sulla P. quando n' è tratt. una 
parte in pagam. di debiti, o per fondo di 
pensione. 

PPagàbile 1) PP. alla Banca dei mon- 
chi di danaro che non sia possibile ri- 
scotere; - 2) /. a presentazione (P.a 
vista) titolo che diventa csigibile ap- 
pena lo si presenti perchè sia pagato. 

Pagaia remo da piroga. 

Pagamento 1) ademp. di nna ob- 
bligaz.; — 2) P. dei decimi, nelle società 
anonime, il versam.in danaro, che cia- 
scun sotio, dopolasottoscriz., deve fare 
di almeno /10 di quella parte del capi- 
tale sociale ch'è rappres. d. sua quota. 
o dalle azioni da lui sottoscritte; — 3) P. 
per delegazione quello che si esegue dal 


LL) 





magini pagane. 
Paganella (A.Trentine)m.2120. 
Paganelli (Pappanelli?) Niccolò 
(1537 [}]}-1620), di Faenza, pitt. distoria. 
Pagani 1) (Roma ant.) a) contadi- 
ni: d) più tardi, i seguaci dell’ antica 
religione politeistica (Paganesimo); - 
2) nel 13° sec., famiglia che tenne la 


i signoria di Faenza e d'Imola; il più 


famoso fu Mainardo P. detto il Demo- 
nio; - 3) (Salerno) cont. 13.300, città 
12.800 ab.; f.;- 4) Benedetto P.(Pagni?), 
di Pescia, 16° sec., pittore; - 5) Fran- 
cesco P. (ec. 1531-genn. 61), di Firenze, 
pitt.; - 6) Gaspare P., di Modena, 16° 
sec., pitt.; così suo figl. Gregorio P. 
(m. 1605); —- 7) Gentile P., di MMano 
(n. 3/e 1833), paleografo e archivista; 
ser.: L'archivio civico di Milano (2* 
ed. 1880); Saggio di carnevalografia 
ambrosiana (1884); suo figlio Silvio P. 
(n. 99/10 67)è scrittore; -8) Lattanzio P. 
della Marca, detto Lattanzio da Ri- 
mini, 186° avc., pitt. ; — 9) Muraglia dei 
P. (Heidenmauer) a) antichiss. fortifi- 
caz. suli’ Odilienberg presso Barr in Al- 
sazia; è) avanzo di muraglia rom. nel 
così dgtto Cimitero vecchio a Wiesba- 
den ; c) vallo circolare preistorico pr. 
Ditrkheim ; - 10) Paolo P. (1661-1716), 
della Valsolda pr. Lugano, pittore; —- 
11) T'rincee dei I. i così detti Castelli 
degli Unni (v. Fortiticaz. 2) b)); — 12) 


‘ 
é . 


Ugo dei ?., di Nocera(dei P.), fondò1080 
l'Ord.d.'Templari;13) VincenzoP.della 
Marca, di Monte Rubino, 16° s., padre 
di Lattanzio T°., fu scolaro di Raffaello. 

Paganica (Aquila degli Abruzzi) 
com. 5400, borg. 3200 ab.; l’ ant. Fifi- 
culanus pagus dei Vestini; 3 km. da f. 

Paganico (Rieti) borg., 630 ab.; 
38 km, da Rieti. 

Pagnmnini]) Guido P., detto il Mo- 
danino, scultore, m. 1518; — 2) Niccolò 
P. (38/2 1784 [27/10 1782?])-27/s 1840), di 
Genova, violinista prodig., e comp. per 
violino; m. a Nizza; 25/9 1853 sep. nella 
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già sua villa di Gaiona pr. Parma; sua - 


biogr., di Connestabile (1851); di Oreste 
Bruni è il racconto « Nic. I”. » (1872); 
di P. scrisse: Elisa P'olko. 
Pnganino v. Mazzohi 2) a). 
Paganizzare ridur a forma pag. 
Pagano ]) seguace di religione po- 
liteistica; - 2) lPrancesco Mario D. (1748- 
99/10 99), di Brienza, filosoto (seguace di 


Pag 
Pagèlia (lat.; paginetta) 1) nota d. 
spese e degli onorari dovuti ad up eser- 
cente professione libera; -2) certificato 
scolastico contenente cognome, nome, 
paternità dello scolaro, e le classificaz. 
da esso riportate bimestrali e trimestr. 
e quelle riportate negli esami finali. 
Pngenstecher (pron. —ghen—)1) 
Alexander P. (1828-3/18 79), di IAstoin, 
famoso oculista operat. a Wiesbaden; 
- 2) Heinrich Alexander I. (1825-4189), 
di Elberfeld, zoologo; m.ad Hamburg. 
EFagen (pron. pe—) (Australia Me- 
rid.) 3 scogli assai temuti dai navig. 
pr. I. Kiinguru, 35° 47° 8. 0 1380 18’ #. 
Pagès, Dierre-Marie-Frangois vi- 
sconte di, (1748-93), di Toulonse, viag- 
giat.; ucciso dai Negri a San Domingo. 
Paget (pron, peggot) 1) la casa ingl. 
dei marchesi di A nglesea (englsi): Hen- 
ry William P. conte di Uxbridge 19 


‘ marchese di Anglesca (1768-27/1 1854) 


Vico), giurisperito, politico e patriot- |. 


to; ser.: Esame politico di tutta la le- 


gislaz. rom.(1768); Saggi politici(1783- - 


02); Ragionamenti estetici (scritti nel 
-‘carcero; stamp. 1806); 10. sul patibolo 
a Napoli, insierne con Domenico Cirillo 
0 Ignazio Ciaja; - 3) IMfonte 7°. (Is. del 
Giglio) 366%; — 4) Vincenzo P. (abate), 
di Diamante (n. 1832), filosofo. 
I’agamum Trarmala pianta ru- 
tacea vivace, erbacea, viscosa, dai cui 


celebre generale di cavalleria è uomo 
di Stato; suoi figl.: Henry TP. conte di 
Uxbridyge 2° march. di Anglesea (1797- 
8/2 1869) uomo politico; Lord Clarence 
Edward T. (n. 17/6 1811) benemerito d. 
Marina britann. ; il 3° march. di An- 


‘ glesea fu Henry William George D. 


semi bruno-giallastri, dall'odore nar- . 


cotico e dal sapore amaro, si estrae una 

resina molle, rossa, di odore viroso. 
Pitgao (lig.) pesce gen. sparna. 
Pagnre v. Pagamento, 
Pagase('l'essaglin ant.) fucittà, sul 


Golfo Pagaseo (G. di Volo); Anghistri. 


Pagasi(Afr.,e.)iportatorin.carov. 
Enagatore ufticiale del soldo, 
Pagnzzano (Treviglio) com.1100, 
borg. 1000 ab.; 3 km, da Vidalengo. 
Lage (pron. pedsh) William (1811- 
9/8 85), di Albany (New Vork), pittore. 
Rage (pron. —ghe), Soluz. di, è un 
liquido che contiene solfato di ferro, 


(1821-50/180); — 2) Augustus Berkeley I. 
(Sir) (n. 1823) diplomat. Dbrit.; — 3) Viu- 
let P..,di Chateau Saint-Léonard (Nor- 
mandia), scrittr. ingl. e ital. (pseudon. 
Vernon Lee) d'arte e di storia d. arte ; 
ser.: Studies of the eighteenth centu- 
ry in Italy (22 ed. 1886), Belcaro (1881), 
Euphorion (2* ed. 1885, 2 vol.), Baldwin 
(1886), Juvenilia (1887); ser. anche re- 


. manzi (Ottilie, 1883; Miss Brown,1884); 
in ital. : Il settecento in Italia (1881). 


Paggeriîa corteggio di paggi. 

Paggi 1) Alessandro P. (n. 1818) e 
Felice P. (n. 1822), fratelli, di Siena, i 
fondatori della Libreria P. (ora Bempao- 
rad e Fi.) di Firenze; - 2) Corpo dei P.. 
istituto milit. a Pietroburgo ; - 3) Gio- 
vanni Batt. P.(1554-1627),di Gen., pitt. 

Raggio giovanotto al servizio dei 


| signori feud., poi a. corte dei principi. 


aqua o tracce di etere e di nitrgto di | 


etilo; serve per brunire il ferro e spe- 
cialu. le canne di fucile. 

Pageh (Sumatra, 0.) 2 is. (Isole di 
Nassan): Nord I.(677 km. q.: 1300 a.) 
e Sad PP. (1101 km. q.; 1250 ab.). 


è 


Paghe dicevansi a Genova le som- 
me di danaro prov. da proventi gecun, 

Pagherò all’ordine(Vagliacam- 
biario) è un titolo p. cniì chi’ lo emette 
si obbliga di pagare certa somma alla 
scadenza sotto il rigore cambiario. 


r 
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Pagina 1) riunione di più righe di 
tipi mobili poste insieme in modo da 
formare un solo continuato rettang. 
stampato da una parte d. foglio; - 2) 
P. bianca quella fagciata che nei libri 
non contiene alcuna impressione; — 3) 
Quarta P., dei giornali, quella d. an- 
nunzi; — 4) Voltar la P. cambiar disc. 

Paginatara la serfe delle pagine 
munerate di un libro. 

PAgine 1) Le sacre P. ln Bibbia; — 
2) P. sparge cose varie riunite in un 
volume (...di De Amicis). 

PaAglia 1) culmo d. cereali: la P. è 
un bene immobile per destinaz.; - 2) 
(Toscana, Lazio, Umbria) (lat.; Pallia) 
atfl. di des. del ‘Tevere, 57 km.; - 3) P. 
da cappelli v. Grano 6); — 4) Col della 
P. (A. Graie) 2149”, da Chialamberto 
(877!) a Locana (617); — 5) Enrico P. 
(1834-9/1 89), di Mantova, naturalista e 
storico; - 6) /"voco di P. di cosa che 
duni poco: - 7) Omo di P. che finge di 
contrattare per sè e fa per un altro. 

l Pagliaccetti Raffaello, di Giulia- 
‘ nova (n. 8/10 1839), scultore. 

Pagliacciata 1) atti e parole da 
pagliaccio; - 2) promessa non manten. 

WÒPPagliacelo 1) maschera dell ant. 
teatro, che fac. la parte di servo scioc- 
co baffone; v. Clown; — 2) pagliericcio; 
- 3) Bruciare il P. nascosam. involarsi 
da alc. senza sodisfarlo del dovutogli. 


Pagliai Gaet., di Firenze (n. fu ; 


- 18832), incisore, prof. n Firenze. - 
Pagliaio 1)massa graùde di paglia 

formata a guisa di cupola, e sorretta 

nel mezzo da un grande stile; - 2) Ca- 


ne da P. di guardia alle case coloniche. |. 


Pagliano]1) Eleuterio P., di Casale 
Monferrato (n. */ 1826), insigne pitt. di 
genere, di storia e di battaglie, prof, 
all’Accad. di Milano (princip. lav.: La 
ragione di Stato, Il divorzio di Nap.I, 
Il Tintoretto che ritratta la figlia mor- 
ta, L'inventario, La lezione di geogra- 
fin, San Luigi, Il pass. d. ‘Tic. nel 1859); 
- 2) Teatro P’. a Firenze, dal 1854. 

Pagliara 1) (Sicilia) capanna da 
pastori; — 2) fraz. di Roccalumera, 1260 
ab.; — 3) Xtocco P., di Baronissi (n. 29/3 
1856), eritico mqsie. e compos., a Nap. 

Pagliardini Tito, di Città di Ca- 
atello (n. 1817), dal'41 a Lonara, mae- 
stro di lingue, conferenz. e serittore. 
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Pagliata paglia trita, mista con 
altri vegetali, p. uso di pasc, il best. 

Pagliato di colore sim. a. paglia. 

Pagliceio paglia molto trita. 

Pagliericcio succone da letto. 

FPaglieta (Vasto) com. 4200, borg. 
2400 ab.; l’ant. Pallanam; p.; 10 km. 
da Torino di Sangro. 

Paglietotratto poco prof.néilaghi, 
dove cresc. molte piantic. e cannucece. 
Paglietta, a Nap.=azzeccagarb. 

Paglietto fodera grossolana, p.lo 
più di stnoie, che si usa p. proteggero 
il bastimento e i suoi attrazzi. 

Pagliòlo 1) paglia a cui resta anc. 
qualche chicco; — 2) in mar., tavolato. 

Paglione 1) grossa paglia trita; - 
2) saccone da letto riempito di P.; pa- 
gliericcio; Braciare il P. v. Pagliac- 
cio 3); - 3) (scherz.) fiasco da vino; — 4) 
(frane.: Paillon) (Nizza) fiume, 30 km. 

FPaglinechella Gennaro fu uno d. 
capi lazzaroni nella rivoluz. di Napoli 
1799; m. sul patibolo. 

Pagliùcola minutissima parte di 
oro, che menano certi finmi. 

FPagnacco (Udine) com. 2000, vill. 
200 ab.; 10,5 km. da Udine. 

Pagnana fraz. di Empoli 1720 a. @ 

Pagne (Madagascar) tessuto fino e 


| legg. fatto colle fibre d. foglie di rafia.. 


Pagni 1) Bened. P. v. Pagani 4); — 
2) Giovanni P. (1634-74), di l’isa, med. 
e archeol., fin in Tunisia; Let. e. 1829. 

Pagnini 1) Cesare P., di Pistoia (n. 
1836), pedagogista; — 2) Luca Ant. P. 
(1737-1814), di Pistoia, carmelitano, fu 
prof. di Poesia lat. a Pisa; trad. Orazio. 

Pagnino Sante (1470-!!/s 1525), di 
Lucca, domenicano, orientalista ; trad. 
la Bibbia: m. a Lyon. 

Pagnoncelli Giov. Batt., di Mila- 
no (n.5/4 1835), prof. e compos. di mus. 
Pagmnotta pane tondo e schiacc. 

Pago 1) v. Pagus; - 2) (Avellino) 
vill., 380 ab., ‘cap. di P. del Vallo di 
Lanro (970 ab.); 8 km. da Nola; - 3) 
(Dalm.)a)isola: 275km.q.;5780a.;l'ant? 
Pumodus; fra P. ed Arbeil Can. di P.: 8) 
C. 3370 ab. ; - 4) v. Pago Veiano;-5) a 
P.=4a pagam. (pagando). 

Pagòdal)(indiano: Bhagavati {ca- 
sa santa]}) tempio hindu; - 2) ciascu- 
no degli idoli in una P.; - 3) figurina 
cinese di argilla o porcellana, con mani 


Pag 





e testa mobili »- 4) (Indie Or.) a) mon. 
d’oro=9,40 ]r.; d) mon. da conto (3 ru- 
pie 0 !/2)=6,74 Îr.; c) peso=3,4058 gr. ; - 
5) (fig.) dicesi di omo sciocco. 
Pagodite=Agalmatolito (v.). 
Pago-Pago (Samoa) porto.* 
Pagopleusta (gr.) paralisi p. gelo. 


| 


Pago Velano (Benevento) com. ; 
2350, b# 2100 a.; 6 km. da Pietra Ficina. : 


Pagratidi dinastiaarmena(d'orig. 
ebrea) 859 (v. Asciod)-1021. 

Paguro gen. di crostacei marini, 
decapodi, coll’addome molle,che stanno 
nicchiati nel guscio di vari molluschi. 


Pagus (lat.) villagg.; com. rurale. : 


Pahah (Indie Or.) peso = 233,27 gr. 
(P. di bazar); =211,68 gr. (fattoria). 

Pahang v. Malacca 1). 
“ Pahari v. India 12) d) 2). 

Pahi (Tahiti) piroga da guerra. 

Pahlen famiglia nobile in Livonia, 
della quale fu Peter Ludwig conte von 
der P ,(1746-25/2 [13/2] 1826) gener. e mi- 
nistro russo, che diresse (1801) la rìivo- 
luzione di palazzo, p. cui fu rovesciato 
e ucciso lo czar Paolo: m. a Mittau. 

Pahwa = Pahah (v.). 

Pai-Choi, Monti, (Russ.Fur.,n.-e.) 

e&lture (4809). 


Paietta Pie., di T'rev. (n. 1844), pit. : 


. Paignton (pron. pentn) (Inghil- 
terra Devon) porto, 6780 ab. 5 
Paihai=Pakhoi (v.). 
Piijine (Finlan.)lago, 1576 km.q. 
FPallleron Edouard, di Parigi (n. 
17/9 1834), poeta drammatico, dal 27/1°84 
membro «lell'Accad.; ser.:la commedia 
«Le monde oùl’on s'enmuie» (1881). 
Paillons (franc.) foglie d'argento 
per gemme. ; 
Paimboeuf(Loire-In.)port.2400a. 
Paim pol (Cotes-do-Nord)c. 1780 a. 
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man » si dichiarò p. la rivoluz. franc.; 
1792-95 membro della Convenz. france.; 
votò p. l'esilio di Luigi XVI; perciò 
fu arrestato; dic. 1794 liberato; 1802 
ritornò in Amer.jgm. a New York. 

Painesvitle (pron pensvill) (Ohio) 
borg., 4760 ab. 

Paio (l’aro) 1) 2 cose congeneri; ed 
anche una cosa sola non divisib., ma 
comp. di 2 pezzi eguali (p. e. 1 paio di 
forbici); - 2) dicesi de’ nervi nella loro 
brig.;-3) P.vago =Pnenmogastrico(v.). 

Palòla 1) fascio di fili d' ordito fer- 
mati sopra l'orditoio; - 2) Francesco P. 
(1741-1806), di Venezia, fu chirurgo. 

Paipa (Colombia) com., 12.000 ab.; 
2459”, 25/7 1819 vitt. di Bolivar. 

Pairisade KE v. Bosporano. 

Puisco (Breno) com. 600, v. 460 a.; 
853". ferro; 52 km. da Lovere. 

Paisiello Giov. (9/5 1741-5/6 1816), 
di Taranto, compos., che contribuì as- 
sai al progresso della musica moderna 
melodramm., spec. giocosa (opera semi- 
seria); famoso il suo idillio « Nina pazza 
per amore»(1789); fn maestro alle corti 
di Pietroburgo e Parigi; m. a Napoli. 

Paisley (pron. pesli) (Scoz., Ren- 
frew) città, 66/430 ab. 

Puisva v. Maratti 1). 

Pnaita (Perù) v. Payta. 

Paitana (India, Regno di Haidera- 
bad, n. - 0.) città, 10.900 ab. 

Paitone (Salò) com. 600, vill. 500 
ab.;8 km. da Rezzato. 

RPaiudlo 1) vaso da cucina, per lo 
più di rame, a fondo rotondo, con ma- 
nico di ferro; — 2) v. Letto 8); — 3) la- 
stricato o tavol. che si costruisce sulla 
piazzuola e serve a sorreggere le arti- 


: glierie incavalcate sni propri affusti. 


Fain Olivier (1846-84) giornalista ‘ 


franc., 1871 deportato come comunista; 
fuggì insieme con Rochefort; 1877 in 
Plevna; 1884 in Egitto # volle recarsi 
dal Madi e morì per via. 

* Pain de Sucre (A. Pennine) mon- 
te, 2901”, pr. a Saint-Rhémy {1532}, 


Paine (pron. pen) Thomas (1737-8/4 - 


1809), di Thetford (Norfolk), celob. pub- 
blicista (pseudon.: Achille Duchatelet), 
1774-86 nell’ Amer. Settentr. molto si 
adoperò p. l’indipend. d. Colonie; 1790 


col suo famoso scritto «The rights of 


. 


Paivani v. Formosa 1). 

Pafxhans JIenri-Joseph (1783-!9/6 
1854), di Metz, gener. frauc., che ripo- 
sein voga i cannoni a granate. 

Pafala (Svezia, Norrb.) c0.,3630a. 

Pajol,Clande-Pierve conte di, (1772- 
20/3 1844), di Besancon, gener. frane.; 
m. a Parigi; suo figlio, il gener. Char- 
les-Pierre-Victor de Y. (n. ‘/s 1812) 
è scrittore militare. 

PPajon Claude (1628-*4/s 85), di IRo- 
morantin, teol. protestante, la cui dot- 
trina (Pajonismo), che gli effetti della 
grazia dello Spirito Santo hanno Ino- 


FAI 
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go soltanto mercè i mezzi d. grazia, e ; 


spec. mercè la parola, trovò molti ade- 
renti (Pajonistil; m. a Nantes. 
Pajou Augustin (1730-8/s 1809), di 
Parigi, scultore, 
Paka (Boemia, Jicin) cit., 4800 ab. 
Pakhoi (Cina, Cuangtung, G. del 
‘l'onk.) porto (del trattato), 25.000 ab. 
l'alkington v. Hampton 3). 
PaknaniSiam,D.d.Menam)lnogo. 
Pakoseh (-cos)(Bromb.) c. 1980 a, 
Pak Patian(In.,Multan)c.6000a. 
Pakrae (Croazia, Pozega)b.1760a. 
Paks (Ungl., Tolna) bor., 11.100 a. 
Pak Tane= Pushtane(v. Afgani). 
Pala 1) arnese, p. lo più di legno, 
che serve p. ammontare o tramut. le 
biade, la rena, la terra e sim.: e, con 
la cucchiaia affatto piatta, a infornare 
e sfornare il pane: — 2) dipinto da al- 


= ” 
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Paladine, 'lavole, sono i ruderi di 


pun tempio presso a Metaponto. 





Paladini ]) Arcangela P.(1599-ott. 
1622), di Pisa, pittrice e ricamatrice a 
colori in seta; — 2) Filippo P. (1544-1614), 
di Firenze, fn pittore a Messina; - 3) 
Luisa Amalia P.(c.1810-72), di Milano 
(di padre lucchese), poetessa e scrittr. 


i educativa; m. a Lecce. 


Palindimo 1) v. Cavaliere 9); — 2) 


| Tatterio P. (1691-1743), di Mossina, pit- 


‘ tore affreschista. 


Pala d'oro (Venezia) sopra l' al- 


| tar maggiore di San Marco, larga 3,5 
‘ m.e alta 1,4 m., fatta nell’ 11° sec. a 


Costantinop., si comp. di placche d’oro 
e d'arg., smaltate e incrostate di pietre 
preziose, con 27 quadri rappresentanti 


| scene d. vita di Gesù, di Maria, di San 
Marco e di 6 santi diaconi. 


tare; - 3) quella estrema parte del re- . 


mo che, spianata e allargata, deve da- 
re la spinta indietro all'acqua, e far 
leva avanti al naviglio; - 4) (di ruota) 
v. Pale 1}; - 5) si diceva la parte d'un 
anello più larga e rilevata, che doveva 
servire all'impressione, e portava di 
cavo o di rilievo il nome del proprie- 
tario o un'imagine allegorica; - 6) (ve- 
neto e trent.) cima di monte, o rupe, 


Palafitta riparo di pali confitti in 
terra (Palafittare, far P.). 

Palafitte preistoriche o AvAn- 
zi di abitazioni lacustri (ted.: Pfahl- 
bauten}, erette su-pinoli confitti nel 


‘ fondo deilaghiin Svizzera, Italia Sett., 
‘ e quasi tutta l'Europa Occid.; in base 


erbosa; - 7) P. dell’ èlice (meglio: Ala) 


quella sez. della volùta, che, messa in 
giro dal vapore, spinge indietro l' ac- 
qua, e avanti il bastim.; — 8) /. del ti- 


agli oggetti scopertivi, corrisponifono 
alle due età d. pietra (Neolitica) e del 
bronzo; e taluna forse all'età del ferro. 

Palafox y Melzi, Don José de, 
duca di Zaragoza (1780-19/2 1847), gene- 
rale spagn., l' eroico difens. di Zarago- 


“za 1808-21/2 1809; m. a Madrid. 


mone quella parte poppiera e spiana- . 
ta del governale, che contrasta nel- 


l’acqua; - 9) P. doppia quella che è 
maneggiata da un solo rematore nelle 
battane, spingendo l'acqua dall'una e 
dall'altra parte; - 10) v. Pala d’oro; 
- 11) v. Cimon 2). 

Palnceceiolostrum. di ferro c. quale 
si rimescola il vetro in fusione. 


RPatneky (pron. —iazki) 1) Franz : 
P. (1798-26/s 1876), di Ilodslawitz (Mo- 


ravia), storico e politico boemo; scr.: 
Geschichte von Bihmen bis 1526 (1836- 


67,5 vol.) ; —- 2) Johann P., di Praga | 
, 8a) com.,10.400 ab. ; 2 sorg.; ferrug.; b. 
; 1100 ab.; p., t.; 18 km. da Pontedera. 

Paladilhe Emile, n. pr. Montpel. | 


(n. 59/10 1830), figl. d. preced., prof. al- 
l’Univ. Boema, geografo e naturalista. 


lier (n. 5/6 1844), compos. di mus., prof, 

al Conservatorio di Parigi. 
Paladina pelliccia che portav.(18° 

sec.) sul collo le donne in tempo d'inv. 


Palafreniere staffiere. 
Palafreno cavallo nobile da sella. 
Palafrugell (Gerona) co. 6600 ab. 
Walagi Pelagio (1775-1860), di Bo- 
logna, pittore. 
Palagianello fra. di Palagiano; f. 
Palagiano(Taranto)co.5700,borg. 
3700 ab.; p., t.; 4 km. da P. Mottola. 
Palagio v. Abelardo 2). 
Palagonîa (Caltagirone) cit), 5400 
ab.; sorg. ferr.; 20 km. da Yalsavoia. 
Palngoniteminerale,princip.com- 


. pon. d' una specie di tufo basaltico. 





Palaia 1) bosco da far pali; — 2) (Pi- 


Painis, Le, (Morbihan, Belle-Isle) 
città, 2320 ab. 

PPalaiseau (Seine-et-Oise)b.2150a. 

Palnis-Royal castello in Parigi, 


- eretto 1629-34 da Richelieu. 


- 


. 
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Pàlamas Gregorìios monaco greco 


del Monte Athos, 14° sec., capo degli è 


avversari del monaco Barlaamo (v.). 
Palameotta (India, Tinnevelli) 
città, 18.000 ab. 
Palamede v. Naunplio 3). 
Palamedea (P. cornuta) uccello 
trampoliere, d. Brasile, grosso quanto 
un tacchino, con un'appendice cornea, 
mobile sui capo e 2 sper. a ciasc. ala. 
EPnlamedenz-Steevenaz Anto 
nio (1604 [?]-80), di Delft (o di Londra?), 
pitt.; così il frat. Palamede (m. 1638). 
Palamento 1) la totalità di tutti 
i remi in qualunque bastimento o pa- 
lischermo; — 2) P°. in mano! comando 
ai romiganti, perché si mettano in puu- 
to di remigare; — 3) 7°. in guala? co- 
mando ai romiganti, perchè distenda- 
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Lalanzano (L’arma) com., 2450 a.; 
capol. d. com. è Zibana (160 ab.); p.; 
48 km. da Parma. 

Palao (ingl.: Pelew [pelju]; ted.: 
Palau) (Is. Caroline Occid.) son 26 iso- 
lette; 443 km. q.; 10.090 ab.; la mag- 
giore è Baobeltaob (300 km. q.). 

Palaprat Jean seigneur de Bigot 
(1650-14/101721), di Toulouse, commedio- 
grato («L'uvocat Patelin»). 

Palapteryx gen. di uccelli, aftine 
ai dinornis e, come questi, estinto. 

Palar(Madras, G. d. Bengala}fium. 

Palasciano Ferdinando, di Capua 
(n. 1815), fu prof. di Clinica chirurgica 


‘a Napoli, dal !5/8 "76 senatore del I.° 


no i remi tutti usualmente paralleli. . 


RPalamidessi Cosimo (i818-n0v. 
68), di Livorno, chirurgo; m. a Pisa. 
Palamidone soprabito lungo. 

Palaumine pezzetti di ferro più 
lunghi de’ paletti, da cacciarli nel mas- 
80 per far la mina. . 

Palnmita sp. di tonno piccolo. 

Palamito cordicella sottilissima di 
canapa sopraff., che serve p. la pesca. 

Palam (persiano) sella da donna. 


Palanca 1) tavola lunga e larga; — 


2) la moneta di rame da 5 centesimi; 


Palasde Rey(Sp., Lugo) co.86301. 

Enla Secca (MopteSernio)(A.Car- 
niche) monte dolomitico a n.-0./di Mog- 
gio Udinese, 21949, 

Palata 1) colpo di pala che spinge 
il Dastim.; — 2) piccolo riparo di lavori 
idraulici, e di tortificaz. tumultuaria; 
- 3) (Larino) borg., 3200 ab.; p.. t.; 12 


© km. da Guglionesi. 


Palatate v. Palatino 2). 

Palatia v. Mileto 1). 

Palatina 1) (Roma ant.) la 43 tri- 
bù urbana (Palatino, Foro e Campido- 


: glio); - 2)= Lampasco ({v.); — 3) Biblio 


— 3) {Egri P.) (Turchia, Scoplje) luogo; 


= 4) v. Palinka; - 5) v. Lom Palanka. 
RPalancato (Steccato) chiusa fatta 
con assi p. lo lungo e con pali traversi. 


Falanchino 1) (Indie Or.) sedia 


portatile da gran signore; — 2) in mar... 
sp. di carrùcola per sollev. cannoni. 
I'alAncola pancone posto a trav. 
di una gora come ponte. 
2nlancone pezzo da 10 centes. 
Palander von Vega Louis, di 
Karlskrona (n. 2/101842), navig. polare. 
Palandra 1) nel 17° sec., nave da 
guerra p. batteria di mortai; - 2) sp. 
di brigantino che inv. A. vela di randa 
porta un’ antenna latina alla maestra. 
Palandrana veste lunga e larga. 
Palani (Ind., Madura)c., 12.800 a. 
RPalanka (Nemét-P.) (Ungheria, 
Bics-Bodrog) città, 4430 ab. 
Palanpur (Ind., Gugerat) 1) grup- 
po di 11 Stati, 576.480 ab. (28 p.km.q.); 
- 2) città, 17.550 ab. 


teca P.a)la bibl. fon4. da Augusto sul 
Palatino; 6) fa bibl. dell’ Università di 
Heidelberg, 1623 dall’ elettore Massi- 
miliano di Baviera don. al Papa ((tre- 
gorio XV),che la collocò nel Vaticano; 
- 4) Cappella P., nel Palazzo Roale a 
Palermo, è una meraviglia di grazia ed 
eleganza di costruz.; fond. da Rugge- 
ro 1132, consacrata 1140; stile norman- 
nu-bizantino; - 5) Porta P. (Palazzo 
delle Torri) il più antico monum. di 
Vorino; - 6) leale Basilica P. v. Pula- 
tine 3); — 7) Società I’. accademia mi- 
lanese, fond. nel 1718; pubbl. le monu- 
mentali ediz. del Muratori e del Sigo- 
nio; ne scr.: Vischi (1880). 
Palatinato (ted.: Pfalz) j) v. Du 
latini 2); — 2) (Germania) 2 Stati tino 
al 1620 congiunti insieme, il l’. Supe- 
riore, o I. Bavarese (7160 ky. q.), col- 
la capitale Amberg, e il 1’. Inferiore, 
o P. del Reno (c. 8000 km. q.; capit.: 
Heidelberg), che, d’ambe le parti del 
Reno, comprendeva il IP. proprio, o TP. 
Elettorale, il Principato di Simmern, 


‘Pal 


il Ducato di Zweibriicken (Due Ponti), 
metà d. Contea di Sponheim e i Prin- 
cipati di Veldenz e Lautern; la digni- 
tà dei Conti Palatini del Reno, dive- 
nuta nell’11° sec, ereditaria, toccò 1156 
a Corrado di Svevia; Ruprecht I{(m. 
1390) ottenne solo la dignità di eletto- 
re, che prima veniva alternatam. eser- 
citata dal P.. e dalla Baviera; dopo la 
morte (1410) di Ruprecht III (dal 1400 
re di Germania) p. ripetute divis., nei 
sec. 159, 16° e 17°, sì formar., accanto 
al P. Elettorale e al P. del Reno, le 
lin. Simmern, Neuburg, Zweibricken 
{Due Ponti), Sulzbach ed altre; Fede- 
rico V, che 1619 assunse la corona boe- 
ma, perdette il paese « l'elettorato, che 
passar. al duca Massimiliano di Bavie- 
ra; il tiglio di quello, Carlo Lodovico, 
riebbe nella pace di Vestfalia il P, In- 
feriore (6 un 8° voto elettorale), che 
1742 pervenne a Carlo Teodoro di Sulz- 
bach (m. 1799), il quale 1777 diventò 
anche elettore di Baviera; il suo sue- 
cessore, Massimiliano Ginseppe, duca 
di Zweibritcken, dovette nella pace di 
Luneville (1801) cedere i territori sulla 
sin. d. Reno alla Francia, i quali terr. 
però 1814 fur. restit. alla Germania, 


perla maggior parte alla Baviera, e in | 
: lazzo del Principe; - 6) (ant. Regno di 


parte ad Assia-Darmstadt e a Pruss.; 
né scr, la storia: Nebenius (1874); — 3) 
(P. del Reno) v. Baviera 9) c); — 4) P. 
Superiore v. Baviera 9) d). 

Palatine (del palato) 1) Arterie P. 
sono 2: la super. o discend., ramo della 
mascellare interna; la inter. o ascend., 
ramo della facciale; — 2) Ossa P. le 2 
ossa piccole ed irregolari situate alla 
parte poster. delle fosse nasali e com- 
pletanti posteriorm. la volta d. palato ; 
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— 3) Iteali Basiliche PP. Pugliesi sono le . 


Chiese di San Nicola in Bari, Altamu- 
ra, Acquavivadelle Fonti e Montesan- 
tangelo; i posti vi si acquistano per no- 
mina rezia in sentito a concorso pres. 
al Minist. di Gr. e Giust. e dei Culti (KR. 
Deer. 15/s 1893); — 4) Scuole P. sp. di ac- 
cadem.istit.da Carlomagnoa.sua corte. 

Palatini 1) Cardinali P. addetti 
alla Casa di S.S. il Dapa; - 2) Conti 
P.erane i giudici superiori alle corti 
(Palatfà) d. re franchi; la loro contea 
(territorio) si chiamava Palatinato; - 
3) Condotti P. (del palato) sono 3: nno 


Pal 


anteriore, formato dalla riun. delle 2 
porz. orizz. delle ossa mascellari, e 2 
poster., formati dalle ossa palatine e 
mascellari; — 4) Nervi P. (del palato) 
sono 3: il grande, il medio e il piccolo,. 
proven. dalla parte interiore del gan- 
glio sfenopalatino ; - 5) Orti P. dei Far- 
nesi (Roma, Palatino) i giardini pian- 
tati p. ord. del P. Paolo III (1534-40); 
- 6) Prelati P., addetti alla Casa di 
S. S. il Papa, sono: il maggiordomo e 


prefetto dei Palazzi Apostolici (d. Pa- ” 


pa), il granciambellano, l’auditore, e 
il granmaestro del Palazzo Apostol. 
Palatinite roccia aff. al melafiro. 
Palatino 1l)concern.il palato; — 2) 
(Palatale) detto di lettera che si pro- 
nunzia battendo la lingua nel palato; 
- 3) (lat.: Palatium, Mons Palatinus) 
(Roma ant.) uno dei 7 colli, sulla cui 
sommità fu Ja prima Roma (Roma qua- 


: drata) coi più venerati santuari (Casa 


Romauli, Ara Maxima), e, dal tempo 


‘ di Augusto fino a quello di Alessandro 


Severo, sorsero le splendide Case (Pa- 
lazzi) degli imperatori ; gli scavi sul P. 
fur. iniziati 1848 dalla Russia, prose- 
gniti da Pio IX e da Napol. III, con- 
dotti a termine dal Governo Italiano; 
- 4) v. Palatini 2); - 5) apparten. al pa- 


Polonia) titolo dei governat. ; - 7) ({Un- 
gher.) sino al 1853, il 1° dei magnati. 
PatàAtinm v. Palazzo 1). 
Palato 1) parte super. della cavi- 
tà boccale, formata a vélta parabolica, 


data dalle 2 ossa mascellari superiori 


e dalle 2 ossa palatine, rivestita d'una 
nucosa spessa, e limitata in avanti e 


sui lati dall’ arcata dentaria superiore, ’ 


e in addietro dal velo del P.; - 2) in 
arald., lo scudo a pali; — 3) P. d’oro lo 
scudo partito 7, 9, e 11 volte; P. di 
verde, se l'oro è il'1° smalto a diritta; 
- 4) P. fesso (in natura o in sèguito a 
malattia) si cura con operaz. : se si 
tratta del velo palatino (P. molle), me- 
diante sutura del P. (Stafilorrafìa); se 
si tratta di fenditura maggiore, med. 
l’Uranoplastica (congiungim. della mu- 
cosa col periostio del 1°.); — 5) Monte 
P. (Sicilia, n.-e.) 1566". 

Palatopiastica formaz.artificia- 
le del palato. 

Palato-stafilino muscolo che si 


"a 


hei 


Pal 


estende dalla spina nasale posteriore 
‘fino all'apice dell’ uvola. 
Palau 1) v. Talao; — 2) Melchior de 
I'.. dj Matarò (n. 15/10 1843), poeta lirico. 
RPalfvan(Is.Filippine,0.)is.,6000 1. 
Palaver (Africa Occ.) assemblea. 
Palazzago (Bergamo) com. 2000, 
bo. 800 a.; coti; p.; 6 km. da Mapello. 
“ Palazzata fu nome dellod. Corso 
Vitt. Em. a Messina, 
Palazzi 1) P. Apostol. v. Palatini 6); 
- 2) Gaetano IP. pitt. bologn., m. 9/31892; 
- 3) Giovanni P. (canonico), di Venez., 
+ 28 metà 17° sec., storiogr.; - 4) Lazzaro 
de’ P. fu archit. a Milano, fine 15° sec. 
* Pulazzo ]) (dal lat. Palatium; v. 
Palatino 3)) grande e magnifica casa; 
castello; — 2) la Corte del Principe ; - 
3) P. delle Torrì v. Palatina 5); —- 4) 
P. di città (Casa comunale ; Comune; 
Municipio) l' edificio in cui il Comune 
tiene la propria sede e i suoi oftici, e 
dove si devono radunare la Giunta mu- 
nicipale e il Consiglio comunale; - 5) 
P. di cristallo a) v. Sydenham 1); db) a 
Monaco di Baviera, eretto 1854 a sco- 
po di esposiz.; - 6) a P. a Corte; — 7) 
Dame di IP. signore dell’ alta nobiltà 
addette alla Casa di S. M. la regina (a 
Roma, Firenze, Milano, Napoli, laler- 
mo, Catania, Messina, Torino, Venezia, 
Bologna, Genova, Mantova); - 8) Ri- 
voluzione di P. degli impiegati della 
Corte per rovesciare il sovrano. 
Palazzo Adriano (Corleone) cit- 
. th, 5850 ab.; 34 kim. da Corleone. 
Palazzo Cannvene(Ivrea)co.980, 
bo. 750 ab.; p.; 8 km. da Ivrea; tram. 
Palazzo del Pero fr. di Arezzo. 
Palazzòlo 1)(Latisana)borg., 1000 
a., cap. di P. dello Stella (1460 ab.); f.; 
— 2) Principe di P. Salvatore Ruffo di 
Calabria dei principi di Scilla, n. a Na- 
poli 12/9 1875, 1° genito di I'rancesco di 
Paola marchese di Licodia. 
Palazzòlo Acrèide (Noto) città, 
11.150 ab.; 6605; 31 km. da Noto. 
Palazzòlo Castrocielo (Sora) 
borg., 1100 ab., capol. del Com. di Ca- 
strocielo (2400 ab.): 4 km. da Aquino. 
Palazzòlo d. St. v. Palazzòlo 1). 
Palazzòlo Milanese fraz. di l’a- 
derno Dagnano 1360, borg. 1060 a.; f. 
Palazzdlo sull'Oglio Chiari) co. 
5000, borg. 3600 ab.; p., t., f. 
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Paltazzdio Vercellese (Vercelli) 
com. 2600, borg. 2440 ab.; p., t., f. 

Palazzo Pùbblico a Perugia, del 
1281, ha la Pinacoteca umbra (d. 1573). 

Palazzo San Gervasio {Molfi) 
città, 7100 ab.; f. 

Palazzo Vecchio il Palazzo della 
Signoria a Firenze, del 1298; ora sede 
del municipio ; ne scrisse Gotti. 

Pnliazzuolo (Firenze) com., 3860 
2.; 4 8, solf.; b. 600 a, 9km. da Marra. 

Palcazua (Perù) atti. del Pachitea. 

Palchettista =Talchista (v.). 

Palchetto 1) (milan. Genèffa; ve- 
nez. Bnonagrazia) nsse corniciata col 
ferro in cui s'infilano le campanelle che 
sosteng. le cortine di finestre, balconi 
e sim.; - 2) palco in teatro. 

Palechi v. Cervo 1). 

EPalchista propri. di palco in teatro. 

Palco 1) la parte inferiore del s0- 
laio; - 2) tavol. posticcio, alto da terra; 
- 3) ciasc. degli stanzini, aperti sul da- 
vanti, nei quali si assiste allo’ spetta- 
colo in teatro; - 4) v. Cervo 1); - 5) pa- 
tibolo ; —- 6) P. di comando ponticello 
nel centro della nave, donde sorveglia 
ogni cosa e persona il comandante, 0 
l’ ufficiale di guardia ; - 7) strato; suo- 
lo; — 8) /°. anorto ripostiglio fra piano 
e piano d'una casa; - 9) /°. scèrico il 
luogo in teatro dove gli uttori dànno 
le loro rappresentazioni. 

Pale i) tavolette piane o lamine ri- 
curve attaccate al contorno d’una ruo- 
ta per farvi agire la pressione d'una 
corrente finida o per imprimere movi- 
mento ad un finido coll’ az. centrifuga 
sviluppata nella sua rotaz.; - 2) (gr.) 
l'esercizio della lotta. 

E’ale (pron. pel) fu nn distr. della 
costa orientale d'Irlanda. 

Pale alte (pron. pel el) birra îngl., 
chiara, vinosa, con molto Iuppolo. 

Paleaàario Aònio (Antonio dei Va- 
gliarici) (1500-?/7 70), di Veroli, prof. di 
Filosofia a Milano, sì dichiarò per la 
Riforma; scr. : Actio in pontifices ro- 
manos (1606); condann. dall’Inquisiz., 
m. sul rogo a Roma di lui ser.: Young. 

PiAlea Venetia (Venezia Vec- 


i chia) v. Philates. 


Pale di San Martino (A *Dolo- 
mitiche) cime (pr. San Martino di Ca- 


| strozza), 3357" o 2996". 





Palèfato artico mitògrafo greco. 
Paleggiarelavor. colla Pala(v. 1)). 
Palella scalpello con linguetta a 
doppi® canale, strum. da calatato. 
Enlelle 1) i risalti che si lavorano 
sopra un pezzo in costruz., p. incastrar- 
lo in un altro; - 2) remi corti, due dei 
quali si poss. maneggiare appaiati. 
Palembang (Sumatra, e.) 1) resi- 
denza: 90.000 km. q.; 553,630 ad. (6 p. 
kn. q.); — 2) città, 43.370 ab. 
Patemone 1) nella mitol. greca, 
l’ Ercole fenicio (Melcart) fatto dio e 
rappresent. come un bel ragazzo por- 
tato da sut madre (Leucotea) o da un 
delfino; din dei porti (Portuno); - 2) 
gen. di crostacei marini. 
Palena 1)(Lanciano) borg., 4000 a.; 
4 sorg. solf. term. (Castelcieco, Chio- 
vera, Mognero, Tocchito); p., t.; 75 
km. da S. Vito L.; - 2XChile, s.) fiume. 
Paléneia (Vecchia Castiglia) 1) 
prov.: 8434 km. q.; 188.850 ab. (22 p. 
km. q.); — 2) com., 15.000 ab.; 1239 vi 
fu fond. la 13 università della Spagna, 
poi trasferita a Salamanca. 
Palenque (pron. —lennke) (Mes- 
sico, Chiapas) città, 2550 ab.; grandio- 
se rovine (Casas de Piedras); ne ser.: 
La Rochefoucauld (1888). 
Palentini, Campi, la Pianura di 
Tagliacozzo. 
Palo tròttola a frusta. 


Paleoantropologîa (gr.)studio ‘ 


degli avanzi dell’omo preistorico. 
Paleocapa Pietro (1789-13/2 1869), 
n. a Bergamo, di padre veneziano, in- 
signe ingegn. idraulico; 1848 fu mem- 
bro del governo provvis. di Venezia: 
trasferitosi poi a Torino, fa ministro 
dei Lav. Pubb., dal $/3 1854 senatore, 
poi ministro di Stato e cavaliere della 
SS. Annunziata; m. a Torino. 
Paleocristico (gr.), Masso, tra- 
sportato da un antico ghiacciaio. 
RPaleodossia fede (relig.) antica. 
EFaulcoetnologia {(gr.)lo studio d. 
primi passi fatti dai popoli nella via 
dell’incivilimento; legg. « Manuale di 
P. » di Regazzoni (Man. Hoepli). 
Paleofide gen. di serpenti fossili 
d. terreni terziari inferiori, aff. ai boa. 
Paleofitologìia (gr.) lo studio de- 
gli avanzi vegetali fossili. 
Paleogène=Eocene (v.). 
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LPaleografin (gr.) la scienza dei 
diversi modi di scrivere dell'antichità 


*e del m. evo; ne scr.: Silvestre (1839- 


41) e Wattenbach (P. lat. e gr.); Glo- 
ria (1870); Lupi(1875); Thompson (trad. 
da Fumagalli [Man. Hoepli], 1890); 
Paoli; delle abbreviat. nella 1. latina 
scr.: Volter (1892). 

Paleòdgrafo chi sa e professa la 
paleografia, 

Paleolitico v. Età 6). 

Paleologhi v. Bizantino 2) j); v. 
Monferrato 4). 

Paleontologia v. Fòssili. 

Pauleontòdlogo dgtto in paleontol. 

Paleotèrio gen. di mammiferi pe- 
rissodattili, affine ai tapiri, ma assai 
più snello di forme; viveva nell'eocene. 

FP aleotipi (gr.) incunàbuli. 

Paleozòdica, Èra, l'éra antica, che 
succede all'antichiss. Trotozòica (v.), 
e comprende i terreni d. epoche Cam- 
briana, Siluriana, Devoniana, Carbonì- 
fera, Permiana; spessore complessivo 
degli strati e. 28.000 m. (calcari 1/4 e 
rocce aggregate 5/4): elima uniforme e 
caldo anche nelle regioni glaciali; fau- 
ne e flore a carattere cosmopolita. 

Paleozootogìa (gr.) lo studio de- 
gli animali fossili. 

Paleparto (La Sila) monte, 14812, 

Palermiti (Catanzaro) borg., 1850 
ab.; sorg. ferrug.; 10km.da Montauro. 

EPatermo (Sicilia) 1) prov.: 5142 
km. q.; 699.150 ab. (746.960 fine ’86; 
145 ab. p. km. q.); superf. 19/0 mon- 
tuosa; 4 circond.: Cefalù, Corleone, 
P., Termini Imerese; - 2) circondar., 
427.870 a. (453.000 fine ’86) in 82 com.; 
- 3) com., 272.000 ab. (31/12 1891; la cit- 


, tà propria 3!/i2 1881 aveva 206.000 n.); 


t.; porto difeso; università; corte di 
cassaz.: comandi d. XII corpo d' eser- 
cito e della 233 divis. rpilit.; arcivesc.; 
temp. m. ann. + 17.79, genn. + 10,99, 
lugl. + 24,99; mass, -+ 41,3° (lugl.), 
min. — 0,29 (febbr.); pioggia 595,,MMm 
(inv. 225,1, primav. 140,3, estate 30,4, 
aut. 199,9); il Compart. maritt. di P. 
abbraccia i Circond. mar. di P. (da Ca- 
stellammare del G. incl. a Term. Im. 
incl., con Js. d. Femm. o d' Ustica) e 
di Cefalù; P., l’antichiss. Panormo, 
fu, prima, dei Fenici, poi dei Greci, 
indi dei Cartaginesi, dal 254 a. C. dei 


è 
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‘omani; 515 degli Ostrogoti; 5323 dei 
Bizantini; 832-1072 degli Arabi; poi 
resid. dei ro normanni e degli svevi, 
(la Roma Sveva); dal 1282 (Vespro Si- 
cil.) degli Aragonesi; 5/e 1676 vitt. na- 
vale d. Fr&Ancesi(Vivonne)sugli Spagn. 
e Oland.; lugl.-ott. 1820, 12/1 1848-'5/5 
49 e 4/4 60 (v. Gancia) rivoluz.; 27/5'60 
conquistata dal generale Garibaldi, 

Pales l) ant. divinità italica dei pa- 
stori; sua festa (Palilie) 21/4; — 2) 49° 

asteroide, trovato da Goldschmidt 19/9 
1857; gira int. al Sole in 1984 giorni, 
alla distanza media di 464 mil. di km. 

Palesare far conoscere. 
Palese 1) chiaro; visibile a tutti; - 

2) fraz. di Modugno, 1200 ab. 

Palestina (arabo: Filistin; nel sen- 
so biblico: Terra Promessa; nel senso 
cristiano : lerra Santa) (Siria, 8.) la re- 
gione nel 13° see. a. C. occupata dagli 

Ebrei (dopo la loro uscita dall’ Egitto); 


abbracciava, allo. del Giordano, da n. : 


a 8., la Galilea, la Samaria e la Giudea 
e alle. del Giordano la Perea; dal 70 
d. C. prev. rom., nel 3° sec, divisa in 
P. prima (Giudea e Samaria), P. se- 
conda (Galilea), P. terza (Idumea o il 
paese sino al Mar Rosso). 

Palèstra v. Ginnasio 1). 

Palèstrica ginnastica. 

Palestriuns 1) (Roma) com. 6130, 
città 5850 ab.; l’ant. Praeneste; f.: 9/5 
1849 i Borbonici respinti da Garibaldi; 
- 2) Pierluigi da P. (Giovanni Pietro 
Aloisio Sante) (c. 1514-2/2 94), di P. (il 
Trenestino), comp. sommo d. 16° sec., 
allievo di Goudimel; maestro di cap- 
pella a Roma, fondò con Giov, M. Na- 
nini Ja famosa Scuola di musica, di cui 
egli fu capo; gli Improperii, lo Sta- 
bat e la Messa di Papa Marcello sono 
i suoi più meravigl. lavori; m. a Ro- 
ma; -— 3) Canto alla P. v. A cappella; 
- 4) Principi di°!.i Barberini Colon- 
na (v. Barberini 3)). 

Palèstro 1) (Mortara) com. 3100, 
borg. 2530 ab.; p., t., f.; 3° e 31/5 1859 
vittoria Ital. e lFranc.sugli Austriaci; 
28/5 1893 inauguraz, dell’'Ossario di P.; 
- 2) v. Lissa 2); — 83) (Italia) corazzata 
(ridotti a prua, a poppa, e sul castello), 
lunga 79,77 m., larga fino A 17,62 m., 
dislocam. 6274 tonn. m.: costò 7,5 mil. 
di lr.;-4)(Alger)tcom. 3380, vill. 800 ab. 
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Palet v. Abelardd2). 

EBaletot (franc.) soprabito. 

Paletta 1) la piccola pala da foco- 
lare; -— 2) la sgarza bianca; - 3) Ja scà- 
pola: - 4) Giovanni Batt. PI. (1747-87/e 
1832), di Montecrestese (Domodòssola), 
celebre chirurgo, fu prof. di Clinica chi- 
rurgica a Pavia; m. a Milano. 

R'alette=Pale (v.). 

Paletti pezzi lunghi di ferro da cac- 
ciare nel masso per minarlo. 

Paletto 1)si dice di chiavistello, 
catenaccio, lova, biffa, maglio e sim.; 
- 2) P. da fasciare pezzo di legno tor- 
nito, sul quale i marinai raccolg. spa- 
go, sagola o cordicelle sottili, per av- 
volgere e fasciare canapi maggiori. 

Palferro levaferr. a ugna biforca. 

Pailtty Albert, di Gyula (n. 1823), 
giornalista e polit. radice. ungher.; ed 
anche scrittore di romanzi e novelle. 

Pralffy.d° Erdéòd casa principesca 
e comitale ungher.; linea principale di 
Nicola, con 2 rami principeschi : a) ra- 
mo dei principi P.-d' E., resid. a Mf- 
laezka (Pressburg); capo attuale: Ni- 
cola prince. P.-d' E., n. a Malaczka 1/11 
1861 e apos. 16/2'85 («x Budapest) a Mar- 
git contessa Zichy-de-Zich e Vasony- 
kei (n. 27/10 *57); Db) ramo dei principi 
di Teano (Thiano), resid. al Cast. di 
Stiibing (Stiria) e a Pressburg; capo 
attuale: Leopold conte P.-d' E. princi- 
pe di Teano, n, a P'ressburg */12 1807 
e spos. 5/11°32 a Sidonia prince. di Lob- 
kowitz (1812-°9/6 80); figl. (2° gen.): Vil- 
mos {Guglielmo}, n. a Vienna !5/6'36 e 
spos. 9/8 "62 (a Venezia) ad Anita mar- 
chesa di Villani-Crivelli (n. a Milano 
20/1 "45); figl.: conte Vilmos (Gugl.), 
n. a Stampfen pr. Pressburg 14/5 ‘67 e 
spos. °/0'89 (aGorizia) a Fleonora con- 
tessa di Nugent (n. 25/4 ‘69). 

Palfrey (-try) John Gorham (1796- 
2/1 1881), di Boston (Massach.), scritt. 
e politico; m.a Cambridge (Jassach.). 

Palghat (Malabar) cit., 36.340 ab. 

Palgrave (pron. pellgrev) Francis 
(Sir) (1788-6/7 1861), di Londra, scritt. 
e giurec.; scr.: History of the Anglo- 
Saxdh8 (1832; 63 ed. 87); Rise and pro- 


j gress of the English Commonwealth 


(1832, 2 vol.); History of Normandy 
and Fngland (1851-64, 4 vol.): m. ad 
Hampstead; suoi figl.: a) Francis Tur- 
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ner P. (n. 25/9 1824 a Londra), poeta ; d) 
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William Gifford P. (1826-40 88), n. a | 


Westminster, diplomat. g viaggiatore 
(Arabia); m. a Montevideo; e) Regi- 
nald P. (n. 38/6 1829 a Londra), seritt.; 
scr.: Oliver Cromwell (1890). 

Pati (= Testo) lingua sacra d. Bud- 
disti merid. (Ceylon, Birmania, Siam). 

Paliano 1) (Frosinone) com. 5000, 
città 4000 ab.; 11 km. da Segni; - 2) 
v. Colonna Paliano. 

Palibothra v. Patna. 

Palicari -Amnatoli (v.). . 

Palicat (Ind., Cinyhelpat) città, 
4970 ab.; dal 1609 fattoria oland. (Fort 
*eldria); dal 1625 britannica. 

Palici (Sicilia ant.) 2 figl. di Giove 
e Talia; questa per paura di Giunone 
si nasc. nella ‘i’erra in vicin. d. Ktna, 
dove poi scaturir. 2 sorg. solfor. ter- 
mali, sulle quali si facev. i sacri giura- 
menti di purificaz. (sp.di ordalie); i P. 
eran consid.,genii siciliani, protettori d. 
navigaz., della sanità è dell'agricolt.; 
ne scr.: Michaelis (1856); v. Mineo. 

Palicurea (pianta) v. Coto. 

Ealidoro (Roma) staz. ferrov. fra 
Maccarese e Palo. 

Palificata palizzata orizzontale. 

Palificatione il piantar pali. 





Palingrafta (gr.) viprod. a stam- 
pa di antiche incis. ingrame o legno. 

Palinodia(gr.) 1) nova poesia op- 
posta a una poesia fatta prima e ritrat- 
tante questa ; - 2) ritrattazione. 

Palinsesto (gr.; lat.: Codex rescri- 
ptus) pergamena la cui scrittura origi- 
naria fn grattata o cancellata a fine 


: di usarla p. altra scrittura; mediante 


reagenti chimici si pnò far ricompa- 


‘ rire la prima scrittura. 


Tali gemellati,inarald., 2 filetti : 


in palo occupanti collo spazio tra loro 

interm. il posto di un palo ordin.; 3 di 

tali filetti si dicono Terze in palo. 
Palikao v. Consin-Montanban. 
RPalilie v. Pales 1). 


Palillogiîa(gr.) ripetiz.A.già detto. 


Palimbacchio v. Antibacchio. 
Pallmbothra v. Patna. 
Patimpserto v. Palinsesto. 
Palina l)v. Biffa; - 2) bosco da pali. 
Paltindromia(gr.)recid.di malati. 
Palindròmo(gr.) 1) vocabolo che, 
letto avanti e ind", rimane lo stesso (p. 
e. Anna); - 2)=cancrino (v. Cancrini): 
— 3) indovinello sopra un vocab. che, 


Palîntono (Grecia ant.) arco (ar- 
me) a doppia curvatura. 

Palinuro 1) il pilota di Enea; — 2) 
aragosta ; — 3) Punta P. al s. di Pisciot- 
ta,all’o.d.foced.Mingardo; 402 n.; faro. 

Palio 1) dicevasi il drappo prez. e 
splendido che si dava in premio n chi 
vinceva nelle corse dei cavalli (P. la 
corsa sfessn): — 2) corsa di bArberi; P. 
alla lunga, quando i bàrberi corrono 
sciolti per una strada diritta; P. alla 
tonda, quando i bàrb, corr. montati Aa 
fantini attorno a nno steccato ; - 3) P. 
dei cocchi o delle carretto spettac. us. 
a Firenze p. la festa di San Giovapni; 
— 4) P. nel sacco corsa di omini chiusi 
in un sacco fino al collo; — 5) Mandare 
al P. pubblicare; — 6) Porta P.a Ve- 
rona, opera del Sanmicheli (1542-57); — 
7) Portare al P. a fine. 

Paliotto è la parte davanti della 
mensa dell’altare, 

Palisa Johann, di Troppau (n. 5/12 
1848), astronomo, a Vienna. 

Walischermo picc. barca da remo 
menata al servig. d. bastim. maggiore. 

Palissandreo v. Jacaranda. 

Palkisse v. La Palisse. 

EPalissot de Montenoy Charles 


. (1730-19/6 1814), di Naney, scritt. che 


letto avanti o indietro, ha diverso si- . 


gnificato (p. e. Roma e Amor). 

Palingenesta (gr.) 1) rinascim.; 
rinnovani.; spec.metamorfosi d.inscetti; 
— 2)}la restituz. A. sing. fonti usate per 
la compilazione delle Pandette. 

Palingenio Marcello, di Stellata 
(Ferrara), 16° sec., poeta lat.; scer.: Zo- 
diacns humanae vitae. 


diventò cele. p. ta sua guerra di pen- 
na cont. gli Enciclopedisti; m.a Parigi. 

Palissy, Bernard de, (c. 1510-89), 
n. pr. Agen, formatore in creta, pitt. 
sul vetro, scrittore, architetto e fisico; 
intredhsse in Francia la maiolica; fa- 
mose le sue «rustignes t&ulines» (sto- 
viglie rustiche verniciate a colori); ser.: 
L'Art de terre; era ugonotto; perciò 
dal 1588 chiuso nella Bastiglia; di Iui 
scr.: Mortey (1852), Burty (1886); suo 
«Oenvres» ed. 1880 da Fiance; sua sta- 
tua a Villenenve-sur-Lot. 

Palitana (India, Cattiavar) 1) Sta- 
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7660 ab.; a piè del Monte Satrangiaja 
(monte sacro deifGiaina). 

Palitzsch -lit)JohannGeorg(1723- 
23/3» 88), di Prohlitz pr. Dresda, conta- 
dino astronomo. 

Paliuro(Marruca)(Paliurusaustra- 
lis) arbusto spinoso ramnaceo, indige- 
no della regione mediterranea, talvol- 
ta coltivato per farne siepi. 

Palizi v. Mineo; Falici. 

Palizzata ordine di pali aguzzi în 
cima conficcati (verticalm.) nel fosso o 
dietro la gola di un’opera di fortificaz. 

Palizzi 1) (Gerace) com., 2530 ab.; 
2 sorg. solf, ferrug.; borg., 1240 ab.; 7 
km. da P. Marina; - 2) Filippo P., di 
Vasto (n. 39/6 1818), pitt., prof. di pne- 
se e d’animali a Napoli; - 3) Giuseppe 
P. (1813 - genn. 89), di Lapciane, frat. 
d. prec., paesaggista, dal 45 a Parigi. 

Palizzolo Gravina di Ramio- 
ne barone Vincenzo, di Trapani (n. °'/6 
1831), araldista e genealogista; ser.: Il 
blasone in Sicilia (1875; 100 tavole). 

Palk, Stretto di, fra Ceylon e Ind. 

Palla ]) corpo di fig. rotonda; — 2) 
proietto sferico pieno in uso colle an- 
tiche bocche da fuoco lisce ; - 3) il pro- 
ietto cilindro-ogivale quando è pieno o 
quasi; - 4) v. Mela 2); - 5) corpo sfe- 
rico, fatto di cenci,o di pelle, o di gom- 
ma, col quale si gioca (Gioco della P.) 
mandandoselo a vicenda con la mano, 
col tamburello, col bracciale; - 6) (Ro- 
maant.)lalunga sopravvesta delle ma- 
trone, quando uscivan di casa ; — 7) pez- 
zetto quadro di tela di lino insaldata, 
con che, alla Messa, il sacerdote dal- 
l'offertorio alla comunione copre il ca- 
lice ; - 8) (Corsica ant.) l’od. Porto Vec- 
chio; - 9) P. a corda il gioco della P., 
quand» questa deve passare al di so0- 
pra d'una corda alta dal terreno; - 10) 
P. a due teste= Angelo (v. 4)); - 11) /.. 
a vento il pallone grusso da giocare col 
bracciale ; — 12) P. di fuoco (bomba in- 
cendiaria) spe®ie di bomba formata di 
materie bituminose, le quali prendono 
taoco nel momento dello sparo ; servo 
ad incendiare le opere ed i magazzini 
del nemico od anche ad illuminarli e 
renderli visibili da lungi; nell’ interno 
si trov. dei pice. tubi di ferro, che lan- 
ciano proietti in vari sensi, per tener 
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lontano chi tentasse di spegnerla; - 13) 
P.di salvataggio apparecchio di salva- 
taggio costr. da Cesure Ingaramo ; - 14) 
v. Forzata 5); - 15) P. morta quella che 
alla minima resist. che iucontri cade e 
non ferisce; - 16) v. Nautica 2); - 17) 
P.sacerdotalis (lat.)= Casula (v.); — 18) 
P. stracca quella che per lungo corso 
o per molta passata non ha più che po- 
ca forza; — 19) Essere in P. a) essere 
disposto a fare checchessia; d) al bi- 
liardo, giocare meglio del solito ; — 20) 
la,P. al balzo l occasione opportuna. 

Pallacorda luogo dove si giuoca 
alla palla a corda; storicam. colebre la 
TP. di Versailles (Jeu de paume), dove 
20/8 1789 i deputati del 3° stato giurar. 
di non separarsi prima che la costitnz. 
fosse stata compiuta (principio della 
Rivoluzione Francese). 

Phillade ]) v. Atene 5); - 2) famosa 
antica statua di Minerva, in Vaticano ; 
— 3) 2° asteroide, scoperto da )lbers a 
Brema 29/3 1802; gira intorno al Sole in 
1682 giorni, alla distanza media di 415 
mil. di km.; v. A stronomici Segni. 

PallAdio 1) a) era, a Troia, la sta- 
tua in legno di Pàllade (Minerva), che 
rendeva intangìbile la città; rapito da 
Ulisse e Diomede; portatorda Diomede 
in Grecia e da esso, sec. la leggenda, 
perduto in Attica, e poi ritrovato dal 
re Demofone, che lo collocò sull’ Acro- 
poli; è) ogni cosa che garantisce la sa- 
lute o l'onore d'una società ; — 2) ve- 
scovo di Elenopoli in Bitinia, scr. c. 
400 d. C. una storia degli anacoreti; - 
3) metallo bianco-grigiastro, lucido, aff. 
al platino ;- 4) P. iJatrosofista medico 
alessandrino, 4° - 5° sec. d. C.;- 5) An- 
drea P. (31 1508-19/8 80), di Vicenza, 
celeberrimo architetto, uno dei sommi 
maestri dell'alto rinascim. d'Italia; 
sue op. princip.: l' od° Museo civico fi 
Vicenza, il Teatro Olimpico, il Reden- 
tore; ser.: Quattro libri dell’architet- 
tura (1570; Vic. 1776-83, 4 vol.); m. a 
Vicenza; sua biogr., di Temanza (1782), 
Quatremère(1830,2 vol.), Magrini(1846), 
Boito (23 ed. 1883), Zanella (1880), Fer- 
rari (1880), Barichella (1880); - 6) I?utilio 
Tauro Emiliano P. c. 350 d. C. scr. «De 
re rùstica » in 14 libri. 

Pallagdrio (Cotrone) b. 1140 ab.; 
sorg. solf. (Patamio); 28 km. da Strong. 
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Pallamaglio (fiorent.: Gioco del 
calcio; trentino: Gioco alla Rùmega 
flat.: Rumex]}; frane.: Mail; ingl.: Ho- 
ckey ; Cricket) gioco in piana terra con 
una palla di legno, che si spinge ai se- 
gni conv. batt. col calcio grosso è alq. 
ricurvo di un bastone (Maglio). 

Pallante ]) figliuolo d'’Evandro, fn 
ucciso df Turno e vendicato da Enea; 
- 2) prima schiavo, e poi liberto di An- 
tonia, madre dell'imperatore Claudio, 
del quale divenne potente favorito; fu 
fatto uccid. 59 d. C. da Nerone. 

Pallantia (lat.) v. Palencia. 

Pallantidi nipoti di Egeo, ribelli 
a questo, da Teseo vinti. 

Palianza(Novara) 1) circon.,70.070 
ab. (73.100 fine '86) in 83 com.;- 2) com. 
4240, città 3250 ab.; Lago Maggiore. 

Pallas 1) P. Athene {gr.) v. Atene 
5); — 2) Peter Simon P. (1741-8/9 1811), 
di Berlino, naturalista e viaggiatore. 

Pallas (Russia) la sciabola diritta 
della cavalleria pesante. 

Paliato (arald.) detto di animale 

«Che ha sul manto macchie tonde. 

Pallavert Daniele, di Brescia (n. 
1836), storico e filosofo. 

Balla vicini 1) (Pelavicini) a) ce- 
lebre famiglia, della quale furono: 2) 
Uberto P., che, 13° see., fu tra ipiù va- 
lorosi e più crudeli capi di parte ghi- 
bellina, e m. 1269 a Gisalecchio in Val 
di Mozzola; £) Giovanni P., 15° sec., 
condottiere sforzesco; }) Galeazzo P. 
inarchese di Busseto, condottiere, m. 
1520; 3) Sforza P. marchese di Corte- 
maggiore e di Busseto, ch'ebbe gran 
merito nella scienza delle fortificaz., e 
fu colui, che, per conto di Ferdinando 
d'Austria, spaccò la testa al card. Mar- 
tinuzzi, regg. di Transilvania; m. 1585; 
£) Agostino P., che 1637 fu doge di Ge- 
nova; è) Sforza P. (il cardinale) v. Pal- 
lavicino 3); n) Ferrante P. dei marchesi 
di Scipione (1615-44), n. a Parma, ca- 
nonica, autore di poesie e prose sati- 
riche e licenziose, per le quali finì sul 
patibolo ; Î) Gianluca P. (1697-1773), di 
Genova, feldmaresciallo e governatore 
(1749) di Lombardia; m. a Bologna; 
‘) Aleramo P., 1789 doge di Genova; 
b) il Marchesato dei P. (Stato Palla- 
vicino) comprendeva le borgate e i ter- 
ritori di Zibello, Busseto, Borgo San 
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Donnino, Soragna, Noceto, Scipione, 
Tabiano, Medesano,'e il paese fra il 
corso infer. del Ceno e il Taro; - 2? 
famiglia divisa in 2 linee: g) di Cre- 
mona; capo attuale Uberto P.-Clavello 
marchese dello Stato Pallavicino, n. 
a Cremona ?4/3 1825; d) di Ceva; capo 
attuale: Luigi marchese P. di Priola, 
n. 24/6 1826; - 3) v. Rospigliosi; - 4). 
Donna Carolina principessa P. (n. 3/s 
1834), madre del princ. Uberto Rospi- 
gliosi P., dama Ai corte di S. M, la 
Regina d'Italia; - 5) Emilio marchese 
P. di Priola, di Genova (n. 1824), 1861 
colonnello del 1° reggim. Bersaglieri, 
fece 28/8°62 ad Aspromonte Garibaldi 
prigioniero; poi tenente generale; dal- 
l'80 senat. del Regno; dal 27/3'90 1° aiut. 
di S. M. il Re; — 6) Stefano Benedetto P. 
(1672-56/4 1742), di Padova, fu segreta- 
rio dell’ elettore Augusto III di Sasso- 
nia; tradusse Je Odi di Orazio (1736); 
m. a Dresda; - 7) Villa P. Durazzo a 
Pegli, creata, sui disegni di Michele 
Canzio, 1837-46, è bellissima. 
Pallavicino 1) fraz. rurale di Ba- 

lermo (all'o. del Monte Pellegrino); - 
2) Benedetto P., di Cremona, fine 160 
e princ. 17° sec., compoa. di mus., mae- 
stro di capp. alla Corte di Mantova; 
- 3) Cardinale P. (Sforza P. dei mar- 
chesi di Zibello) (1607-5/e 67), n. a Ro-' 
ma, dal 1637 gesuita, dal 1657 cardi- 
nale, scr. opere ascetiche e(in opposiz. 
a quella del Sarpi) la Storia del Conci- 
lio di Trento (1656 e «1657) e un Trat- 
tato dello stile e del dialogo; ediz. com- 
pleta delle sue opere per cura di Gigli 
(Roma, 1844-48:; - 4) Carlo P., di Bre- 
scia, 17° Secolo, compositore di mus.; 
m. a Dresda; - 5) Giorgio marchese 
P. Trivulzio (24/4 1796-47 1878), di Mi- 
lano, 1821 carbonaro, quindi condan- 
nato al carcere duro (Spielberg; poi in- 
ternato successivam. a Gradisca, Lu- 
biana e in Boemia); 1840 rimpatriò; 
fondò con Manin la Societè nazionale 
italiana, di cui fu, dopo la morte di 
Manin, presid. fino al 1859; dal 29/s 60 
senatore del Regno ; 1860 prodittatore 
® Napoli; poi cavaliere della SS. An- 
nunziata; 1862 prefetto a Palermo; m. 
a Ginestrelle (Voghera); scr.: Spielberg 
e Gradisca (1856); pubbl. il suo episto- 
lario con Gioberti (1876) o con Manin 
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(1878); Memorie (1882): - 6) Lodovico 
P. Mossi dei mardhesi di Zibello (1803- 
#7 79), di Parma, dal 14/10 '48 senatore 
del Regno Sardo; letterato; m. a T'o- 
rino ; —- 7) Stato P. v. Pallavicini 1) d). 
Palle 1) (Bàcce) quelle di legno, 
piuttosto grandi, con le quati si gioca 
accostandole il più che sì può a una 
molto più piccola detta Pallino, o Gril- 
lo; — 2) quelle d'avorio colle quali si 
gioca al biliardo; — 3) era l'insegna 
della Casa dei Medici (6 P. in campo 
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d'oro); — 4) P. incatenate 2 P. unite fra | 


ili loro mediante una catena. che ve- 


nivano Jlaneiate contemp. da una stessa < 


bocca da fuoco ; — 5) a N°. ferme a cosa 
finita; allo stringer de' conti, 
Palleggio di lodi (fig.) lo scam- 
biarsi lodi a profusione. 
Pallene v. Calcidica. 
Pallerini Ant. (1819-11/:1 92) coreo- 
grafo(Nerone, Due Gemelle), m.aMilan. 
Palleschi (Bigi) a Firenze, dopo la 
42 cacciata dei Medici (1527), i fautori 
di questi (v. Palle 3)); v. Frateschi. 
Rallette i globetti d. metraglin. 
2alliare ricoprire ingegnosamente 
nna cosa cattiva. 
pPalliata v. Fàbula 4). 
Palliativi rimedii che sospendono 
o mascher. un male; ma non lo elim. 
Pallicari = Armatoli (v.). 


Pallida mors aequo pulsat pede | 
‘ rore (Pallor et Pavor) le 2 allegoriche 


pàuperum tabernas-Regunmque turres 
(lat.; Hor. Od. 1, 4, 13) = 1a pallida 
morte imparzialmente entra nei tu- 
gurii dei poveri e nei palazzi dei re. 
PAlido si dice il mantello dei ca- 
valli, quando ha la tinta sbiancata. 
Palliera, in mar., arneso, per lo 
più di legno, che serve per tenere un 
certo numero di proietti alla mauo, al- 
lineati, vicini ai pezzi. 
Pallieri conto Diodato (1813-2/5 92), 
di Moretta (Saluzzo), diplomatico, dal 
24/51863 senat. del Regno; m. a Roma. 
Pallinawecei pallini grossi. 
Pallini muniz. piccola da caccia. 
Pallino 1) v. Palle 1); — 2) il pomo 
della sella; - 3) negli stram. ad arco, 
bottoncino di legno, che regge la cor-* 
diera;-4) il risalto di ferro, sulla canna 
del fucile, che tiene ferma la baionetta. 
Pillio 1) (Roma ant.) ampio man- 
tello bianco di lana; -— 2) baldacchino ; 
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- 3) ornamento del Sommo Tontetice, 
concednto da lui anche ai metropoli- 
tani in segno della pienezza della giu- 
risdiz. ecrlesiastica, dai quali si porta 
sopra gli abiti sacri a gnisa di collana, 
in giorni determ., ed è tessuto di lana 
bianca con alenne crocette nere, 
Pallione, il, Madonna del KRosa- 
rio, di Guido Reni, a Bologna (Accad. 
di Belle Arti), dipinta sulla seta; fu 
usata come vessillo in processione(1630). 
Palliser 1) Zsole di P.{Panmotu) 
scop. 1722 da Roggeveen ; — 2) William 
P.,di Dublin n. 18/51830), inventò (1860) 
cannoni di ferro fuso (artigl. britan.). 
Pall-Mall (pron. pell mell) 1) una 
delle più belle vie di Londra :- 2) P.-3f. 
Gazette giornale liborale di Londra. 
Palloneini piccdli recipienti, per 
lo più di foglio, a vari colori, da te- 
nerci dentro un lume, per luminarie. 
Pallon 1) /”. di neve v. Vibarno; 
- 2) P. frenato aerostatolegato; -3) 7°. 
volante v. Aerostato. 
Pallone 1) palla grossa da gioco, 
di cdio e riemp. d'aria; — 2) v. Pallon, 
Palloni Gaet.(1831-14/792), di Came- 
rino, scr. canzoni popolari; m. a Roma, 
Pallore 1) tono biancastro parti. 
colare della pelle, i eni capillari sono 
esangni, sia per debolezza delle con- 
trazioni ventricolari, sin per la loro 
contrazione spasmodica ; - 2) /°. e P'er- 


divinità compagne di Marte, alle quali 
Tullo Ostilio dedicò un tempio. . 
Pallottolalo il terreno preparato 
apposta per giocarci alle bocce. 
Pallòttole 1)i proietti delle arme 
da fuoco portatili: - 2) i proietti sferici, 
(lega di piombo ed antimonio), che si 
pongono dentro alle scatole da metra- 
glia o agli shrapnels; — 3) (nere o bian- 
che) quelle con le quali si rende il voto. 
Pallottoliere arneso con pallot- 
tole di vari colori, infilate e scorrenti 
in fili di ferro per lo studio dolParif. 
Pallu de la Barrière Léopold- 
Augustin-Charles, de Saintes (n. 15/8 
1828). contrammiraglio francese, serit. 
Palm-Johann Philipp(1766-29/61806), 
di Schorndorf (Wiirtt.), libraio a No- 
rimberga, pubbl. (opuscolo anonimo) 
< Deutschland in seiner tiefsten Ernie- 
drigung»;perciò fatto fucilare da Napol. 
. 


Paima 1) v. Falme; - 2) ]a fronda 
di P.; emblema di gloria ai vincitori 
(P. della vittoria) e ai martiri della 
fede (P. del martirio); - 3) la fronda 
benedetta nella domenica delle palme; 
- 4) (Nola) città, 5860 ab., cap. di P. 
Campania (7729 ab.); f.; - 5) (Ciudad de 
las Palmas} (Baleari, Mallorca) com., 
60.520 ab.; porto; temp. m.inv.+- 11,69, 
primav.+ 16,39, est.+- 250, aut.4-19,59, 
anno-+ 18,1%; mass,4-39,5°, min. — 1,39; 
pioggia 42559 (164!"""in aut.);in vicin. 
è il piccolo porto di Puerto Py ;- 6) (Ca- 
narie) isola: 715 km. q.; 39.620 ab. (55 
p. km. q.); capol. Santa Cruz; Pico de 
la Cruz 23562; - 7) P. a ventaglio v. 
Borassus 2); — 8) 7°. candeliere (Panda- 
unus candelabrum) P. della Guaiana, le 
cui foglie sono adoper. per lavori di 
sparteria ; - 9) P. cavolo v. Euterpe 3); 
— 10) P. Christi l'olio di ricino; - 11) P. 
da cappelli = Livistona (v.);- 12) P. da 
cappelli di Panama v. Bombonaxa; - 
13) P. da cordami è l'astrocario comu- 
ne, sp. di P. dell'A mer. Merid.; - 14) P. 
da crine vegetale v. Arenga 2); - 15) P. 
da datteri v. Dàttero 1); —- 16) 7. da 
miele v. Jubaea spectabilis; — 17) v. 
Olio 48); - 18) /?. da scope il palmizio 
nano; — 19) P. da spazzole l’attalea fu- 
nìfera; — 20 P. da stoffe la P. sagns ra- 
phia; - 21) P. da vino v. Ipuruma; Bo- 
rassus; — 22) P. da zucchero l'arenga 
saccharifera ; — 23) P. deleb v. Boras- 
sus 3); — 24) P. della Cina (Chamaerops 
excelsa) dà fibre (delle foglie) con cui 
si fanno sandali, spazzole ; — 25) 7°. della 
manov.Palmo 1); — 26) P.della Senegam- 
bia la P. deleb (v. Borassns 3)}; — 27) P. 
della vittoria v. Palma 2); — 28) P.. del 
martirio v. Palma 2); - 29) v. Palma 
del Rio; - 30) v. Palma di Cesnola; - 
31) v. Palma di Montechiaro ; - 32) P. 
di Palmira v. Borassus 2); - 33) P. di 
piedi v. Palmipedi ; - 34) P. di San Do- 
mingo v. Sabal; —- 35) P. di San Pietro 
martire v. Palme 1); — 36) P. doma = 
Dum (v.); —- 37) P. gibanga v. Còrifa; 
- 38) P. latania v. Livistona; — 39) P. 
lontaro propria d. Molucche; - 40) P. 
minore la P. nana (v. Palme 1)); — 41) 
P.oleifera v. Olio 48); - 42) P. parasole v. 
Livistona; - 43) P. piassaba(P.piassava) 
v. Attalea 2); — 44) P. regia v. Oreodéo 
x; - 45) P. siciliana v. Palme 1); - 46) 
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P. spinosa è propria dell'Afr. Oc.; - 
47) P. Toddy v. Borassus 2); - 48) a 
P. d'oca, in mar., detto di ormeggio, 
con 3 gomene divergenti; - 49) Burro 
di P. olio di P.; - 50) Canapa di P. si 
prepara, ad uso di lavori di sparteria, 
colle fibre delle foglie di P. in Spagna 
e Barberìa ; — 51) Carta di P. le foglie 
di certe palme, prepar. per scriv. sopra 
mediante uno stile, facendo poi le lett. 
leggib. con una miscela d’olio e nerof.; 
- 52) Cavoli di P. v. Oreodéxa; - 53) 
Cera di P. di Ceroxylon (v.); — 54) Cer- 
vello di P. le gemme della palma del 
cocco; - 55) Farina di P. == Sago (V.); 
- 56) Giglio P.-- Jucca (v.); - 57) Gras- 
so di P. olio di P.; - 58) Isole della P. 
pr. la costa orient. del Queensland ; - 
59) Jacopo P. a) il Vecchio (c. 1480-4/s 
1528), di Serina alta{Bergamo), celebre 
pittore; m. a Venezia; bd) il Giovane, 
detto anche Palmetta (1544-1628), di 
Venezia, celebre pittore; - 60) La P. 
a) (Spagna, Huelva) com., 5900 ab.; b) 
v. La Palma; -61) Legno di P. (Legno di 
Palmira) prezioso, è di alcune sp. di P., 
e in particol. della carludovica palmata 
(Amer. Merid.) e dell’arenga saccharì- 
fera (Indie Or.); —- 62) Luigi P., di Co- 
rigliano Calabro (n. 19/7 1837), giurec. 
ed economista; - 63) Miele di P. v. Ju- 
baea spectabilis ; — 64) v. Olio 48); - 65) 
Ordine della P. (Società fruttifera) 24/8 
1617-80 l'associaz. fondata (a Weimar} 
da Kaspar von Teutleben allo scopo di 
conservare le purezza della lingua te- 
desca ; - 68) Panierini di P. cornuco- 
pio, panierini, trionfi da tav. esim. fatti 
artisticam. con rami secchi e imbiancati 
di P. (a Bordighera): - 67) Secco di P. 
vino dell’Is. P. (Canarie) fatto con uva 
secca; — 68) Semi di P. della P. da olio; 
- 69) Silvestro P.(1762-8/a81834),di Ischia, 
compositore drammatico; m. a Napoli; 
- 70) Vino di P. si prepara nelle re- 
gioni tropicali lasciando fermentare il 
sugo di varie sp. di palme; è alcoolico ; — 
71) Zucchero di P. si ricava dal sugo di 
certe palme, e spec. del cocco. 

Palma Campania v. Palma 4). 

Palma del Rio (Spagna, Cordoba) 
comune, 7700 ab. 

Palma di Cennola 1) Alerino 
conte P. di C. (1776-5/s 1851), di Riva- 
rolo Canavese, patriotto (1821); visse 
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in esilio; m. a Sira in Grecia; — 2) Ales- 
sandro conte P. di C., di Rivarolo Ca- 
navese (n, 1839), archeologo (seavi in 
Cipro); scr.: Salamina (di Cipro) (Tor., 
1887); I manoscritti nel museo Britan- 
nico di Londra; - 3) Luigi conte 7. di 
C., di Rivar. Canav. (n. 29/7 1832), frat. 
del prec., dal '69 console degli Stati 
Un. d'Amer. a Cipro, dove fece, con 
importanti risultati, ricerche archeolo- 
giche; scr.: Cyprus (1877). 

Palma di Montechiaro (Gir- | 
genti) città, 11.760 ab.; sorg. solf.; 27 
km. da Canicatti; porto: Marina di P. 

Palmaidla (Piombino) is. e faro. 

Palmanova (Udine) 1) distretto, 
25.670 ab. (27.440 fine ’86) in 11 conn.; — | 
2) com. 4500, città 3540 ab.; f.; fu fatta 
edificare 1593 dal Senato Veneto. 

Palmiar Henrik Bern. 
poeta satirico svedese. i 

Palmare 1) che concerne la palma | 
della mano; - 2) detto di verità, erro- | 
re, bugìa, e sim., grande, notabile; — | 
3) P. cutaneo piccolo muscolo quadran- | 
golare situato al davanti dell’ eminen- 
za tenar; — 4) /. gracile (P. lungo) ! 
muscolo che si estende dalla tuberosità : 
interna dell’omero al legamento anu- 
lare del carpo; - 5) 7°. piccolo muscolo 
gracilissimo, di cui l’esistenza non è co- 
stante; stessi rapporti del preced. 

Palmari, Arcate, sono 2: la Cubi- | 
tale, o Superticiale, estremità incurva- | 
ta dell'arteria cubitale, che dà le colla. | 
terali delle quattro ult. dita e l’interna | 
del pollice, e la Radiale, o Profonda, 
estremità incurvata dell'arteria radia- | 

| 
| 
} 
I 


(1801-56) 


le, che somministra piccoli rami. 

Palmaria (Spezia) is., 1,58 km. q.. 

Palmariggi(Lecce) borg., 840 ab.; 
3 km. da Cannole. 

Palmario (fam.: Sbruffo) regalo 
che si dà sottomano per alterare la giu- 
stizia, o per fare un monopolio. 

Palmariumn v. Argumentum 18). 

Palmarola (Ponza) is., 1 km. q. 

Palmaroti 1) /ietro 7°. pittore a 
Roma, famoso per trasportare grandi 
affreschi sulla tela; m. 1828; — 2) Vin- 
cenzo P., di Madrid (n. 1835), pittore. 

Palmarosa, Olio di, = geraniolo. 

Palmas 1) fraz. di Palmas Soergiu 
(v.); — 2) Capo TP. (Afr.; Liberia, 8.-0.) : 
a 7° 30’ di long. ov. da Greenw.; - 3). 


Ciudad de las P. v. Palma 5); - 4) 
Golfo di P, (Sardegna, 8.-0.) fra l'Is. di 
S. Antioco e Sard.; — 5) v. Las Palmas. 
Palmas Suergiu (Iglesias) com., 
1480 ab.; 2 sorg. saline (Malladroia e 
Portiieddu); capol. d. com. è San Gio- 
vanni (200 ab.); 34 km. da Iglesias. 
Palmate(Umbria)le estremità dei 
rami princip., fruttificanti, dell'olivo. 
Palmblad Vilhielm Fredrik (1788- 
?/9 1852), di Liljestad, scritt. svedese. 
Palme 1) ord. di piante monocot. 
con fiori piccoli, giallicci, numerosi, in 
gioventù ravvolti in una grande brat- 
tea (spata); frutto polposo; alberi © 
frutici a fusto semplice (raram. divi- 
so per dicotomia), e foglie grandissime 
pennate od a ventaglio; gen. 119, sp. 
900, sparse ne' paesi caldi; 1 sola ital., 
il Palmizio nano (Cefaglioni, Cerfuglio- 


i ni, Palma nana, Palmasiciliana, Palma 


di San Pietro Martire; Scopazzo; Sco- 
parina; Chamaerops humilis); v. Dat- 
tero; l'utilità delle P. è grandiss.; for- 
nisc. frutti alimentari, olio, bevande 
spiritose, farina, zucchero, materie tes- 
sili, legname da costruz., ed altro; - 
2) — Palmi (v.); - 3) v. Domenica 3); — 
4) Felci P.=Cicadee (v.). 
Palmegiano =Palmezzano (v.). 
Palmetrim Luiz Augusto, di Li- 
sbona (n. ?/s 1825), poeta portoghese. 
Palmella 1) (Portog., Lisbonn) cit- 
tà, 6320 ab. ; - 2) Dom Pedro de Sousa- 
Holstein duca di P.(1781-12/101850) omo 
di Stato portogh.; m. a Lisbona. 
Palmellte famiglia d' alghe. 
Palmento il locale dello màcine. 
Palmer ]) (Massachusetts) città, 
6520 ab.; —- 2) Edward Henry P. (1840- 
?/s 82), di Cambridge, orientalista ; fu 
ucciso dai Beduini nel deserto, all’ e. 
del Capale di Suez; - 3) Erastus J)0w 
P., di l’ompey (n. ?/4 1817), scult. nor- 


i dameric.; - 4) Sir Itoundell P. Lord 


Selborne, di Mixbury (n. 27/11 1812), uo- 
mo di Stato britannico. 

Palmeri 1) Capo P.(Sard.) 21 km. 
al n. della foce del Flumendosa; — 2) 
Paride P., di Livorno (n. 8/12 1838), chi- 


i mico, prof. a Portici. 


Palmerint pitt., di Urbino, 1600. 
4Palmerston (pron, pamerst'n) 1) 
v. Nord 11); - 2) (Isole Cook) isola; - 
3) Henry John Temple Viscount P. (®9j10 
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1784-18/10 1863), di Broadlands (Hamp- 
shire), celebre nomo di Stato brit., pri- 
ma tory e poi whig, favorev. a tatte 
le manifestaz. liberali nel contin.; m. 
a Brocket-Hall; sna biogr., di Bulwer 
(1870-74), Juste (1872), Ashley (1876). 

Palmerncci Guido, di Gubbio, 1* 
metà 149 sec., pittore. 

Palmeto bosco di palme. È 

Palmetta ]) in mar., il palco alla 
Polena (v.); - 2) nell’ ant. architettura 
greca, fregio sim. a foglia di palma; - 
3) (pitt.) v. Palma 59) d). 

Palmezzano (Marco da Forlì), 150 
6 16° sec., pittore. 

Palmi (Reggio di Calabria) 1) circ. 
120.800 ab. (125.630 fine ’86) in 34com.; 
- 2) com. 11.100, c. 9700 a.; porto; f. 

Palmiera capo di ormeggio. 

Palmieri 1) Giuseppe P. a) (1674- 
1740), di Genova, pittore di storia e 
d’animali; 6) (1721-94), di Martignano 
{Lecce), economista e amministratore; 
-2) Gregorio P., di Piacenza (n. 3/41828), 
benedettino dell'Ab. di San Paolo fuori 
lo mura (Roma), bibliografo ;-3) Luigi 
P., Gi Faicchio (n. *'/10 1807), direttore 
dell’ Osservatorio Vesuviano, autore di 
pregiati lavori sull’ elettricità, di un 
elettrometro, del sismografo, e di un 
anemografo; dal !9fi1 ’76 senat. d. R.9; 
-4) Matteo IP. (1405-75), di Firenze, scr. 
una Cronaca mondiale; — 5) Niccolò 7°. 
(1778-1837), di Termini Imerese, sta- 
riografo; - 6) Fila P. (ora Crawford 
di Belcarres), pr. Firenze, 1348 (anno 
della peste) soggiorno del Boccaccio, * 

Palminèrviele foglie colla nerva- 
tura sim. alla mano. 

RPalmiîpedi(Natatores[uccelli nuo- 
tatori]}) ordine di uccelli. a dita riunite 
dallamembr. natatoria(Palmadi piedi). 

Palmira 1) (Palmyra) (Siria ant.) 
fu città ricca per commercio, al n.-e. 
di Damasco, nella regione detta Pal- 
mirene; nel 3° set. splendida capit. del 
R.° di Odenato (v.) (R.° Palmireno); 
744 distrutta dagli Arabi; ora Tadmor 
(Tedmur; Tudmur; = città delle palme), 
villaggio arabo ; imponenti rovine; ne 
ser.: Wood, Bouverie e Dawkins (Thg 
ruins of Palmyra, 1753), Saint-Martin 
(Histoire de P., 1823); - 2) (già Òppi- 
do) (L'otenza) città, 4000 ab.; 34 km.da 
Potenza ; - 3) (Colombia) co., 15,000 a.; 
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- 4) Legno di P. v. Palma 61); — 5) Pal- 
ma di P. v. Borassus 2). 
Palmitato cetilicov.Spermacet. 
Palmîtico acido (Cie Hr Os) si 
tr. come Palmitina (Cs1 Ifss Oe : l'etere 
palmatico della glicerina) nella mag- 
gior parte dei grassi; e specialm. nel- 
l'olio di palma: allo stato di etere del- 
l'alcool cetilico trov. nello spermaceti, 
e come etere miricilico nella cera . pu- 
ro, sì presenta in cristalli incolori, ino- 
dori, untuosi al tatto; solubile nell' al- 
cool bollente e nell’etere, fonde a 629; 
dei suoi sali, quelli alcalini esist. nei 
saponi e sono solubili nell'acqua, inso- 
Iubili nella solnz. di sal comune. 
Falmito v. Euterpe 3)« 
Palmizio 1) ramo di palma bene- 
detto; —- 2) 7°. nano v. Palme 1). 
Palmo 1) (Palma d. mano) parte d. 
mano che ha per limiti le eminenze te- 
nar ed ipotenar, la base delle quattro 
ultime dita, e l' articolaz. del carpo ; -— 
2) quanto si allarga la mano dal dita 
pollice all’ estremità del mignolo; - 3) 
misura: P. rom. antico - 0,0738387 m., P. 
romanesco = 0,22342 m., P. rom.=0,249 
m., P. venez. antico =0,3774 m., P. na- 
polit.=0,26455 m., P. di (renova = 0,2477 
m., P. di Sardegna e Sicilia=0,26 m., 
P. di Spagna=0,2;95 m., P. messicano 
= 0,2087 m.;- 4) P. per P. misurare, 
esamin. minutam.; - 5) a P. a 7.., di 
terr. conqnist.in guerra, a poco a poco. 
Palmògrafo apparecchio per re- 
gistrare i movim. Ideomotòrici (v.). 
PaAlmola(Palmula), in meccan., sp. 
di dente stodato, che non preme conti- 
nuo, ma piglia, muove e lascia. 
Palmoli(Vasto)borg.,3100 ab.; p., 
t.; 33 km. da Vasto. 
Palmone pertica grande su cni si 
aftiggono paniuzzi p. prendere uccelli. 
Palmosa v. Patmo. 
Pilmula v. Pàlmola. 
Palmyra v. Palmira 1). 
Palni=Talani (v.). A 
Palnotoki eroe danese, 10° sec., 
famoso tiratore d' arco; il nòrdico Tell. 
Palo 1) legno rotondo, non molto 
grosso, messo p. sostegno d. viti o d'al- 
tre piante tènere e pieghevoli; — 2) cia- 
scuno di quei legni, o grosse travi, che 
si conficcano nel terreno per fare pa- 
lizzate ; - 3) in mar., albero non attraz- 
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zato con tutti ì fornimenti ; — 4) senale 
alla vela di randa; - 5)in arald., lo spa- 
zio intermedio dello scudo, quando que- 
sto è diviso in 3 parti da 2 linee per- 
pendic.; Filetto in T., se occupa solo la 
metà della ordin.larghezza dello scudo; 
P. ritirato, se non giunge fino all’ estr. 
sup. dello scudo; TP. aguzzato in capo, 
se appuntato di sotto; P. discodata, se 
le due linee si dilatano verso il mezzo; 
- 6) v. Chasmanthera ; -— 7) fraz. di Ro- 
ma, 450 ab.; e fraz. di Civitavecchia, 
180 ab.; porto: f.;in vicin. rud. dell'ant. 
Alsium ;- 8XFilipp., Leyte)com.,16.000 
ab.;-9)v.Palo del Colle; - 10) P.di ferro 
v. Palferro; -11) 7°. telegrafico ciasc. d. 
antenne, che sorregg. i fili del telegr. 
elettrico; —- 12) v. Brigantino 3); — 13) 
col trinchetto al I. navigare in tempo 
di burrasca con una sola vela prodiera, 
raccomand, ad una strozza ; — 14) di P. 
in frasca del passare senza proposito 
da una cosa a un'altra, da un discorso 
tun altro; - 15) Laguna di P.{Corsica, 
e.) als. del Fium' Orbo ; —- 16) Lanciare il 
P. fare una difticile o faticosa impresa; 
- 17) Nave a P. di 4 alberi, 3 quadri 
.@laurico; - 18) Nupplizio del P. v.Im- 
palare; - 19) Z'erze in P.v.Pali gemellati. 
EPaloezi v., Cumani. 
Palo del Colie (Bari delle Puglie) 
città, 10.300 ab.; 4 km. da Bitetto, 
Palomba 1) quel canapo d. bastim. 
che serve agli ormeggi, legato al palo 
in sulla riva, o alla marra dell’ àncora 
in mare; - 2) Nicolò P., di Avigliano, 
sacerdote e giurecons., e patriotto; fu 
commissario della Repub. Partenopea; 
m. a Napoli 14/10 1799 sul patibolo. 
Enalombara 1) (Roma) borg., 3200 
ab., capol. di T°. Sabina (4330 ab.); p., 
t., f.; — 2) Villa P. Massimo, pr. la via 
Labicana, era dei Savelli (duchi di P.). 
Palombaro 1)(Lanciano) co. 2240, 
borg. 1000 ab.; p.; 50 km. da San Vito 
Lanciano; - 2) v. Argironeta; - 3) Ap- 
parccchi da PP. fatti per rendere possib. 
il rimanere e lavorare d'un omo (P.) 
sott'acqua; una volta elmi o grandi cam- 
pane(Camp.daT?.);adesso abiti completi 
imperm. con un elmo avente fenestrine 
ermeticam, chiuse nella regione d. ec- 
chi, e con accesso d’aria fresca p. m. di 
tubicomunie.fuor d'acqua con una mac- 
china pneumatica. 


Palombella (Columba ocenas) sp. 
di colomba selvatica. 

Palombi Gaetano (abate) (1753-5/s 
1826), di Chiavano(Cascia), poeta (« Me- 
doro coronato; » 1828); m. a Roma. 

Palombino sp. di marmo biance. 

Palombo 1) colombo selvatico ; - 


2) gen. di pesci plagiostomi. 


Palomino y Velasco don Aci 
silo Antonio (1653-19/4 1725), di Buja- 
lance, pitt.; pubbl. <« El museo pictor. » 
(1714-24) e < Vidas de los pictores. » 

àPalomonte(Campagna)com. 2240, 
borg.1900 ab.; p.; 12 km. da Contursi. 

Pal6n della Mare v. Ortlor. 

Palos (Spag.) 1) 7°. de la Frontera 
(Huelva)com., 1250 ab.; dove la Ria de 
P. si unisce alla Ria del Rio Tinto; 9/8 
1492 partenza di Cristof. Colombo per 
l'ignoto mare occident.; - 2) Cabo de 
P?. (Murcia) promontorio. 

Paloschi Giovanni, di Milano (n. 
1824), scrittore storico musicale. 

Paloscio = Pallas (v.). 

Palosco (Treo viglio) com. 1860, bor. 
1300 a.; 4 km. da Palazzolo sull'Oglio. 

Palota 1) Rakos 7. (Pest)borg.,4100 
ab.;- 2) Var-/°. (Veszprim) Db. 5360 ab. 

FPalotta Matteo (1680-28/3 1758), di 
l’alermo, compos. di mus.; m. a Vien. 

Palotto —-Sèssola (v.). 

Palpa remo! comando di arrest. 
l'abbrivo della barca remigante. 

Palpazione esploraz. dell'amma- 
lato, fatta colla mano, per riscontrare 
la disposiz. e l'estens. d. organi sottocu- 
tanei, a fine di rilevare se questi con- 
tengono prodotti morbosì. 

Palpebre i due organi sottili, mo- 
bili, che, ravvicinandosil'uno all’altro, 
coprono intieramente gli occhi. 

Paltpi le appendici articol. e molli, 
di numero pari, situute sulle parti la- 
terali della bocca degli insetti, i quali 
se ne servono come di organi del tatto. 

Palpitazione ]) le contraz. car- 
diache più o meno frequenti, più forti, 
meno regolari che di norma, che reca- 
no incomodo e talora anche dolore; - 
2) le contraz. involont., brusche, bre- 
vi, e ripetute d'una porzione o di tutto 
un muscolo volontario. 

Patpo v. Palpi. 

Paltoniere omo abbietto. 

2?altronieri Pietro, detto il Mi- 


Pal «&À 
randolese delle Prospettive, (1673-1741) 
pittore bolognese. 
Pàlu(Diarbekir) e. 7500 ab.; 801”, 
Lalà1)(Adamello-Presan.)m.3017", 
— 2) Pizzo P. (Valle Malenco) 391279, 
Paludamentol)(Roma ant.)man- 
tello da generale; - 2) veste pomposa, 
Paludan-Millerv 1) Frederik P. 
(7/2 1809-27/12 76), di Kjerteminde (Fio- 
nia), poeta, il Byron danese; m. a Co- 
ponaghen ; — 2) Kaspar Peter 1°. (1805- 
!/e 82), frat. d. prece, storico daneso. 
Palndanus(Bernard ten Broeke) 
(1550-1608) erudito niandese. 
Paludatoeovestito co] paludamento. 
Palude stagno in estate asciutto. 
Paludi 1) (Rossano) borg., 1650 a.; 
13 km. da Rossano; — 2) v. Pontine; - 
3) Gas delle P. v. TAdrdgeno 8). 
LPaltudìcola (iat.) ratto d’acqua. 
Paludina gen. di molluschi gaste- 
ropodi, branchiati, a conchiglia conica, 
chiudibile med. un opercolo aderente 
al piede dell’ animale; havvene più sp. 
proprie delle acque dolci delle regioni 
temper.; es. P. vivipara, comune nelle 
nostre paludi ed acque di lento corso. 
Paludoso che mant. acque stagn. 
Palumbo 1) Costantino P., di Vor- 
re Annunziata (n. ‘4/11 1844), pianista e 
compos. (opera: Maria Stuarda [Nap., 
23/4 74]); — 2) Giuseppe P., di Napoli (n. 
31/12 1840), contr’ammir. e uomo polit. 
Palungu= Gambo (v. Bombay 2)). 
Palus (franc.) sorta di vin bordò. 
Ralustre da paladi. 
Paluzza {"lolmezzo) com. 3000, bor. 
870 a.} 602"; 28 km. da Staz. Carnia, 
Paluzzi march. Gaspare marito di 
Laura Caterina Altieri, nipote di Pa- 
pa Clemente X, fu da questo adottato 
come nipote ed ebbe in sè trasmesse 
le riechezze degli Altieri principi di 
Oriolo e duchi di Monterrano; i P. era- 
no Albertoni detti P. 
Palval(Ind., Delhi) c., 10.640 ab. 
Palverse =Pavese (v.). » 
Pamacassang v. Madura 2). 
Pamato, Teatro, a Vicenza. 
PAmbotis v., Joannina 4). 
Pamecasan v. Madura 2). 
Pamela, o la Virtà premiata, ro- 


manzo di Richardson (1740, 4 vol.), 


donde la « P. nùbile » del Goldoni. 
Pamifili v. Dori 1): v. Pamphilj. 
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Pamfitfa v. Danfilia. 

FPàAmifilo v. l’infilo. 

Pamifo v. Panfo. 

Pamicera (Ariège) città, 9540 ab. 

Pamir («'l'etto d. MonAo» dei Kir- 
ghisi) (Asia Centr., 0.) alta steppa de- 
serta, 140.000 km.q.; 4000"; 1892 in 
questione fra Afvani, Russi e Cinesi; 
ne ser. : Bonvalot (1889). 

RPamiso (Messenia ant.) fiume; ora 
Mavrozumenos, o Pirnatza. 

>amlico (North Carolina) finme, 

che sb. nel P. Sound (gran laguna). 

Pammatone dienova) lo spedale 
civile, fondato 1423. 

I?iàm mene gener. tebano, 553 a. C. 

Pampa 1)(Argentina)a) la regione 
di steppe all’o. del basso Paranà e del 
Rio de la Plata, divisa in 2 zone: P. 
propria (P. Bonaerense e P. Santafe- 
cina), alta 40-80", e la P. central, allo. 
del Rio Salado, alta 200-300%, e arriv., 
all’o., sino a 10009; aventi fra loro a 
confine un dolce rialto, che dalla reg. 
del Cabo Corrientes si stende p. Villa 
Mercedes verso n.-0. ; d) territor., fra 
35° s. e il Rio Colorado; - 2) Erba del- 
la P. (Gynèrium argènteum) gramina- 
cea della P., alta fin 3 m., con foglie 
rigide lunghe 1,8-2,4 m.; pannocchia di 
colore d’argento; — 3) Fauna della I. 
composta di specie estinte di mostruo- 
si mammiferi sdentati, i cui resti sono 
Sep. nel diluvium della P?. (Fango della 
P.); - 4) Gatto della P. (Felis pajero») 
(Amer. Merid.) sp. di piccola pantera; 
- 5) Indiani della P. sono: i Quichua, 
Abiponi, Puelei, Telhuelci;- 7) Struzzo 
della P.(Nandù) struzzo americano. 


Pampa Aullagas. o Lago Aulla- - 


gas, v. Dosaguadero. 
- Pampaloni Luigi (1783-1847), di 
Fir.,scult.; popolavis. la sua Orfanella. 
Pampalughetto=Mistigri (v.). 
Pampanaio, Tralcio, che si sfoga 
in pàmpani. 
Pampanara sorta di vitigno. 
PAmpano la foglia delle viti. 
Pamparato (Mondovì) com. 2500, 
Dorg. 700 ab.; p.; 17 km. da Mondovì: 
Pampas v. Pampa. 
Pampatar v. Nueva Esparta. 
Pampelune (franc.) Pamplona. 
Pampèero (Argent.) vento di s.-0. 
Pamphile (franc.)=Mistigri (v.). 


è. 
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Pamphili v. Pamphilj. 

Pamphilis, Giacinto de, (1788-%!/11 
1872) di Palena, pedagog.; m. a Napoli. 

Pamphilj 1) ant. famiglia princip. 
rom., che si estinse 1760 col principe 
Camillo P.; ricchezze e nome dei P. 
passar. ai Doria Landi; - 2) Camillo 
P., n. a Napoli, da Pamphilio P. e da 
donna Olimpia Maidalchini; dallo zio 
Innocenzo X creato cardinale!4/11 1644; 
come unico ramp.d. fam. P., 8!f1 1647 
rinunziò alla porpora e sposò donna 
Olimpia Aldobrandini princip. di Ros- 
sano, ved, di Paolo Borghese ; -3) Don- 
na 0. P., n. Maidalchini (Maldachini) 
(1594-1656 [1657 :])), di Viterbo, fu spo- 
sata da Pamphilio 1”.; vedova, seguì il 
cognato Giambatt. P., il qualo, diven- 
tato papa Innocenzo X, si lasciò in tut- 
to e per tutto guidare da lei; da Ales- 
landro VII (Chigi) releg. ad Orvieto; 
m. di peste a Orvieto (o nel suo Castel- 
la di San Martino pr. Viterbo?); - 4) 
Giambatt. I. v. Innocenzo 1) 7); -— 5) 
Villa P.(Roma) fabbric. da Papa Inno- 
cenzo X, fuori LDorta San Pancrazio; 
30/4 1849 occupata dai Francesi (falti 
sloggiare da Garibaldi). 

Pamphlet (franc.) 1) libello infa- 
matorio ; - 2) opuscoletto trattante una 
questione di attualità, spec. di caratte- 
re politico e polemico. 

Pamphiletista scrittor di libelli. 

Pampilhosa (Coimbra) c.,3770 a. 

Pampiniforme cho ha forma di 
pàimpano. 

Pamplegiîa (gr.) paralisi generale. 

Pamplona 1) (Spagna, Navarra) 
com., 26.660 ab.; 420"; l'ant. Pompace- 
lo {Pompeidpoli); - 2) (Colombia) città, 
8260 ab.; 2308!9, 

Pampogrna(Tropinota crinita) ge- 
nere d' insetti, lo cui larvo danneggia 
no le gemme d. viti e d. alb. da frutta. 

Pampur (Casmir) città, 2000 ab. 

Pan 1) (Pane) il dìo arcadico d. pa- 
stori e dei greggi, con piedi di capra, 
barba e corna di becco, inventore della 
zampogna (Siringa}; ed anche dèmone 
della paura, e dello sbigottim. improv- 
viso (Pànico; Timor pànico) ; — 2) (po- 
lacco) = signore; principe; — 3) (Afr. 
Merid.) bacile di ferro p. lavar i pezzi 
pestati.di quarzo aurifero. 

Pan- (gr.)=tutto; l'insieme di .. 


. . 
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Panabase v. Tetraedrite. 

Panabat(Pers.)mon.arg.=0,57s1r. 

Panace v. Panax ginseng. 

Panacèa 1) v. Esculapio c); - 2) 
(gr.) rimedio p. tutti i mali; - 3) P. mer- 
ceuriale il protocloruro di mercurio su- 
blimato 9 volte. 

Panaché (franc.) gelato misto. 

Panadora (milan.) credenza. 

Pandàgia (tutta santa) la Madonna. 

Panagiuriste(Rumelia Orientale) 
città, 8760 ab. 

Pannia, Mela, di polpa molle. 

Pan:sjev Vladimir Ivanovit (1792 
2/12 1859), di Term, poeta e scritt. rus. 

Panamn:î(Colombia)1)compartim.: 
82.600 kni. g.; 221.100 a. (2,7 p.km.q.); 
- 2) città 0 porto, 25.000 ab.; sull’Ocea- 
no Pacifico; cons. ital.; — 3) Canale di 
P. destin. amnire il Mare Caraibico (00. 
Atlant.} col Golfo di P. (0c. Pacif.) at- 
trav. l'Istmo di P. (75 km.), cho uni- 
sce l'Amer. Merid. all' Amer. Centr. ; 
fa intrapreso da una società p. azioni 
fond. 1881 dal conte Yerd. di Lesseps; 
14/19 88 la società annunziò la propria li- 
quidaz.; fine 1892 grande scandalo per 
la svelata fraudolenta condotta dei ca- 
pi della società e p. lo scoperto grande 
numero d'uomini politici «sbruttati ; 5 
processo e 9/: 1893 condanna dei capi 
della società; della fraudol. condotta 
dei capi d. società ser.: Polakowsky 
nella critica al libro « P.» di Bunau- 
Varilla (1892); dello Scàndalo del P. 
(l’Affaire duP.}scr. un cenno stor. Lu- 
cas (1893); — 4) Cappelli di DP. v. Bom- 
bonaxa; - 5) Corteccia di P., 4. Quillaia 
saponaria (rosacea, nel Perù e Chile), 
contiene saponina; - 6) Golfo e Istmo 
di P.v. Panama 3); — 7) Palma di PD. 
v. Bombonaxa. 

Panamino scand.di truffe e sbrufti 
sim. a quello del Panama (v. 3)), ma, 
alm. in apparenza, più circoscritto. 

Pananti Filippo (19/3 1766-15/91837), 
d. Mugello, poeta; viaggiò molto ; 1812 
schiavo in Algeri, fu liberato per op. d. 
cons. inglese; m. a Firenze; Gori pub- 
blicò di lui: Rime e prose (1882). 

PauanaAra (lat.: Panàrium; luogo da 
riporvi il pane) canestro ; corba; vasca. 

Panard Charles Frangois (1689-'5/e 
1765), di Courville pr. Chartres, poeta 
comico e lirico; m. a Parigi. 


Pan 
Panare involger nel pane gratt. 
Panarta(Lìp.)is.:3!f2km.q.;500a. 
Panario Santo (1786-1871), di Ge- 
nova, pittore ritrattista e miniaturista. 
Panarizzo = Patereccio (v.). 
Panarmbònico strum. music. che 
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Panch Mehals (Bombay) distr., 


| 255.480 a. (61 p. km. q.); capol. Godhra. 


PaAncia 1} ventre; èpa; - 2) Far P. 
di muro, che, uscendo dalla sua dirit- 


tura, sporge in fuori. 


riunisce un'orches.contamb.etrombe. , 
Panaro (corso super.: Scoltenna) - 


(Province di Mod., Bologna, Fer.)afll. 

del Po, 166 km.; v. Italia 14) 2) 2). 
Panartritide artrìitiae generale. 
Panata pane cotto nel brodo. 
Panatente la più gran festa e la 

più antica nell’ant. Atene, in onore d. 


Panceùa v. Festoni. 

Panciatantrva v. Bidpai. 

Panciatichi Lorenzo (1635-!2/2 76), 
di Firenze, letterato. 

Panciè Josef (1814-25/2 88), di Bri- 


‘ bir (Croa.) naturalista; m. a Belgrado. 


dèn Atene (Minerva); v’ erano le Pic- 


cole P. (ogni anno) è le Gr. P. (ogni 5). 
Panatterìa grande opificio in cui 
si macina grano, e si fa pane. 
Fanattén, di Milano, sp. di focac- 
cia con uva passa e cedro candito. 
Panattoni Ginseppe (1802-92 74), 
di Lari, ginrec. è nomo politico, 1847 
fondò il period. «La Temi; » dal 15/1171 
senatore del R.9; m. a Firenze. 
Panax(Panvace)1)P. ginseng pianta 
araliàcea, d. Cina e Manciuria, assai sti- 


Panciera v. Besarel. 
Pancidlle, Stare in, con ogni agio. 
Panciòtto 1) sottoveste; - 2) P.. 
demaniale una sp. di obbligaz. di pre- 
stito con diritto a premio. 
Panciroli Guido (1523-99), di Reg- 
gio nell’ Emilia, giurec., fn prof. a Pad. 
Panciu (Moldavia) c. 2200 a. 
Panckouncke André-Jos. (1700- 
7/1 58), di Lille, libraio e seritt.; suo 
figl. Charles-Jos. P. (1736-19/12 98) si 
stabilì 1754 a Parigi e vi fondò il Mo- 
nitenr; gli successe il figl. Charles- 


Louis-Fleury P. (1780-!!, 11844), ea que- 


mata per la sna radice(Ginseng), a cui | 


siattrib.virtà eccitante e salutifera; -2) 

PD. Papyrìfera=Aralia (v. 2)). 
Panay (Is. Filippine) 1) (Vizayas) 

isola: 12,560 Km. q.; 733.800 ab. (58 p. 


sto suce. il figl. Ernest P. (n. 1808). 
Pancone terreno forte e resisten. 
Pancorbo (— vo) (Sp., Burgos) b., 


© 1430 a.; 632"; Gola di P. bel passag. 


kr. q.); 3 prov. : Ilo-Ilo, Antique, Ca- ‘ 


piz; — 2) (Luzon) com., 19.270 ab. 
Panca 1) sedile per più persone; - 
2) letto di tavole; - 3) in mar., il soste- 
gno delle parasartie minori; -— 4) 7. 
delle tènebre uno bistrattato da tutti. 
Pancaccidlo=Gladiolo (v.). 
Pancaldi sobb. di Costantinopoli. 
Pancaldo v. Magellano 2). 
Panealieri (Pinerolo) com. 2730, 
bor. 2500 a.; p.;8 km. da Vigone; tram. 


Pancòtto pane bollito nell'acqua. 

Pancrazi 1) Carlo P.(1836-9/: 93), 
di Cortona, fn valente giornalista; fon- 
dò a Firenze la Gazzetta d'Italia; m. 
a Roma; - 2) Giuseppe Maria P., di 
Cortona, 18° sec., gesuita, archeol. 

PanerAzio 1) nell’atlètica greca 
era la difticile combinaz. d. lotta e del 
pugilato ; - 2) (Pancratium) gen. di pian- 
te amarillidAcee ; P. maritimum (Eme- 


: rocalle valentina; Narciso marino), d. 
‘ regione mediterranea, è pianta orna- 


Pancarana (Voghera) com. 700, , 


borg. 530 ab.; 2 km. da Bressana. 
Panceri Paolo (1833-12/3 77), di Mi- 
lano, dal '61 prof. di Anatomia com- 
par. a Napoli, studiò spec. la fosfor. d. 
animali marini e il veleno dei serpenti. 
Pancetta quel lardo venoso e car- 
noso che si trae dalla pancia d. porco. 
Panchetto elettrico sgab. isol. 
Panchimagòdgo purgante energ. 


Panchina 1) (Toscana) il tufo cal. | 


ment. ; P. illyricum (giglio stellato); - 
3) San P.martire sotto Dioclez.; f. 12/5. 

Pancreas ghiandola ad acini situa- 
ta nell'addome a liv. della 122 vertebra 
dorsale n. mezzo d. curva del duodeno; 
è lunga circa 20 cm., larga 4; il suo 
condotto escretore si apre n. duodeno, 
a cui porta il Succo pancreatico, che 
muta l’amidoinzacchero, ed emulsiona 


| il grasso e in partelo discioglie, e i cui 


careo form. dalle acqne incrostanti snl | 


lido del mare; - 2) v. Banchina. 


principii in tal senso attivi dic. Pan- 
creatina; l’ablaz. del P. cag. il diabete. 

Pancresto(gr.) rimedio che in ogni 
caso fa bene. 


* 


Pan 


Pancsova (pron. —cio—) (Ungh., 


Torontfl) città, 17.130 ab.; #9/7.1739 | 


vittoria degli Austriaci sui Turchi; ?/1 
1849 vitt. d. Austr. sugli Ungheresi. 
* Panda gatto-orso, dell’ Imalaia. 

Pand:fn (Pauay) com., 10.500 ab. 

Pandang v. Billiton. 

Pàandano 1) gen. di piante, tipo 
delle ’andanee; sono sp. arborescenti, 
con foglie a spada, dentellate agli orli 
e lungo il nervo mediano, e disposte a 
spirale; i frutti del P. ntilis, delle In- 
die Orientali, e di altre sp. affini, sono 
commestib.;-2) 7°. d. Gu. v. Palma 8). 

RPandareo milesio, padre di Aedon 
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(v.), rubò dal tempio di Giove nn cane , 
‘ tempo in Firenze, creduto a torto aut. 


d'oro; perciò egli e sua moglie Armo- 
tea morir. e lo loro figl. Merope e Cleo- 
dora (o Camira e Clizia) fur. dallo Ar- 
pie date come ancelle alle Furie. 
Pandatària v. Giulia 5). 
Pandemia (gr.) malattia che at- 
acca contemporaneam. e nello stesso 
luogo un gran numero di individui. 
Pandemo (gr.) di tutto il popolo. 
Pandembònio (gr.) 1)tresca di de- 
mòni; - 2) disordine, grande strepito. 
Pandettario esaminatore d. firme 
nelle girate delle fedi d. Banco di Nap. 
Paundètte 1) la parte principale d. 
Corpus iuris civilis, grande enciclope- 
dia giuridica compilata per ordine di 
Giustiniano da una commiss. di 17 giu- 
recons. sotto la presid. di I'riboniano 


(m. 545) e pubblicata con autorità le- 
‘ e) V, cug. d. prec.; condotto prigion. in 


gale 18/12 533 ; — 2) tutto il diritto civile 
rom.;- 3) le lezioni di diritto rom.; - 4) 
Apporre alle P. trov. in tutto da bias. 

‘Randettista prof. di diritto rom. 

Pandharpur (India Brit., Sciola- 
pur) città, 16.900 ab. 

Pandianf 1) Costantino P., di Mi- 
lano (n. 27/41837), scult.; - 2)Giovanni P.. 
(1809-9/179),di Milano, zio d. prec.,scult. 

Pandiculazione 1) movim. auto- 
mat. d. braccio in alto, con rovesciam. 
all'indietro della testa e del tronco, 
che tende a mettere in azione gli an- 
tagonisti della maggior parte dei mu- 
scoli del tronco e delle membra; -— 2) 
serie di movimenti che sono in qualche 
guisa indipendenti dalla volontà e che 
vanno uniti a sbadigli egualm. invol. 

Pandinamòmetro apparecchio 
(costr. da Hirn) per misur. il lavoro. 


Pan 


Pandino (Crema) com. 3200, borg. 
1230 a.; 7 km. da Casaletto Vaprio. 

Pandione 1)il 1° e l'8° re di Ate 
ne; — 2) falcone pescatore. 

Pan di Spagna pasta dolce, in- 
trisa con farina, torli d' ovo e chiara. 

Panditi gli indig. dell’ India Brit. 
istruiti ed adoperati pei rilevam. to- 
pografici e per esplor. al n. dell'India. 

Pan di Zùcchero ]) (Iglesias) 
isola ;-2) (l’ao de Acucar) (Baia di lio 
de Janeiro, entrata) monte, 387! ; - 33) 
v. Pain de Sucre. 

Pando (Borneo, n.) vulcano. 

Pandolfini Agnolo (c. 1360-1446) 
fu uno dei principali cittadini del suo 


del «Trattato del governo della fami- 
glia,» ch'è nn travestim. poco felice 
del libro III della « Famiglia » dell’ A 1- 
berti; ne scr. : Pellegrini (1886). 
Pandolfo 7 principi di Capua: a) 
I, Testa di ferro, dal 959 conte e dal 
27/5 961 principe di Capna; chiamò Ot- 
tone I e gli rese omaggio ; fu fatto pri- 
gion. dai Bizantini ; contribuì a far con- 
chiudere la pace tra questi e Ottone 1; 
ereditò Spoleto e (968) Benevento; m. 
981; dalla moglie Aloarda aveva avuto 
6 tigl.: Landolfo (IV; suo success.), 
P., principe di Salerno; Landonulfo e ° 
Laidolfo, principi di Capua; Gisolfo, 
conte di Teano, e Atenolfo, march. di 
Aversa; d) II, 993-13/8 1014; c) III, zio 
del prec.; d) IV, figl. di P. II, m.1021; 


Germania dall’imperat. Enr. II, che 
in suo Inogo pose il conte di Teano 
P. VI; P. V fu rimesso a Capua dal- 


| l’imperat. Corrado II il Salico {P. Vi 
. m. a Roma 1026); 15/0 1027 prese Nap., 


cui dovette dopo 3 anni abband.; 1030 
saccheggiò il Convento di Montecassi- 
no; m. 1050; /) VII, figl. d. prec., m. 
1059; suo figl. Landolfo VI fu l'ulti- 
mo principe langobardo in Italia. 
Pandòdra 1) v. Epimeteo; — 2) 55° 
asteroide, scop. da Searle !°/91858; gira 
int. al Sole in 1675 giorni alla distanza 
m. di 414 mil. di km.; — 3) sp. di liuto. 
Pandòosia (Italia ant.) 1) (Bruttii) 
fu città, fra Consentia (Cosenza) e Cro- 
ton (Cotrone); - 2) (Lucania, e.) fu cit- 
tà, pr. il sito dell'od. Anglona (!). 
Pandròso (Atene) dèa d. rugiada. 


pi * « A 


Pan 


FPandal (fiume) v. Amu daria 1}. 

Pandura v. Tamburiza. 

Pandàri (Croazia) erano i servi d. 
nobili, armati di cangiarro e di 2 pist.; 
1741-56 soldati irregolari, coi quali fu 
form. il 53° reggim. fanteria. 

Pandus v. Curus. 

Pane ]) rappresenta dalla più rem. 
antichità la forma sotto cui i cereali 
veng. apprestali per l’alimentaz.; le 
materie prime sono: la farina, l’acqna, 
il sale ed un fermento (Lievito); il fer- 
mento fa levare il P., cioè lo rende sòf- 
fice, grazie all’ac. carbon. svolgentesi 
dalla fermentaz. d. znechero formatosi 
per l’az. dell'acqua sulla farina; il ri- 
cavo in P. varia a seconda della qua- 
lità d. farina; quanto più essa è bian- 
ca e tanto minore è il ricavo; in inedia 
100 p. farina di frum. dànno 125-130 p. 
P.; l’effetto del ferm. è vincolato alla 
perdita di certa quantità (piccola) dei 
componenti della farina; perciò si è 
pensato emanciparsi da quello, sosti- 
tuendo ad esso fosf. ac. di calce e Di- 
carbon. sod., oppure impastando la fa- 
rina con acqua satura di ac. carbon. ; 
la cottura del P. si compie generalm. 
con forni radimentari, in cui ]a pasta 
è portata alla temp. di 2000-2250; - 2) 
massa in forma di P. (p. e. P. di zne- 
chero; VP. di piombo); - 3) in tipogr., 
pacchetto di carattere quale esce dalla 
tonderia per esser consegn. al tipogr.; 
- 4) v. Àzzimo; - 5) v. Biscotto; - 6) 
P.da munizione il 1). pei soldati, in 
pagnotte tgnde ; — 7) 1°. della vite (Ver- 
me) il risalto elicoidale che sporge al- 
l'ingiro d. suo maschio; — 8) 1°. di fer- 
ro= Dado (v. 4)); — 9) 2. di glutine per 
l’uso dei diabètici; — 10) P. di poppa, 
sui bastim., quel pan bianco, fino e fre- 
sco, che si dispensa ogni giorno ordi- 
narian. agli infermi e agli ufficiali ; — 
11) P.diramerino panino di pasta gen- 
tile, con zibibbo e odore di ramerino; 
— 12) P. di seufa, a Bologna, il P. fatto 
in casa, e mandato a còcere dal fornaio; 
- 13) v. Pan di Spagna; - 14) P. euca- 
rìstico (l. celeste, P. di vita, P. dei 
forti) la SS. Encaristìa; — 15) v. Pan- 
forte; — 16) 7°. indorato tuffato nel tor- 
lo d'ovo x picc. fette, ecotto in padella; 
— 17) v. Lavato 4}; — 18)-7°. medicinale 
nella cui composiz. si fanno entr. me- 
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dicam.; — 19) PP. pepato=TPanforte (v.); 
20) Albero del P. v. Artocarpus; — 21) 
Dio P. v. Pan 1); — 22) Giuseppe D., di 
Napoli (n. 2'/8 1836), comp. di mus.; — 
23) Lettera del P.(Vitalizio; Alimenti) 
era la lettera di raccomandaz. dell'im- 
perat. a un convento di fornire a una 
data pers. (Panista) gli alimenti. 
Panens v. Baal Gall. - 
Paneeput= Panipat (v.). 
Pancgirico (gr.) (propriam.: Disc. 
P.}1)(Grecia ant.) discorso tenuto dav. 
ad una adun. festante (Panègiri), de- 
stin. a goadagnar l'applauso d. folla 
col gen. eletto dell’ argom., colla diz. 
splendida e col pòrgere artistico; - 2) 
(Roma ant.) disc. di ringraziam. e di 
lode all'imperat.; importante il'P. di 
Plinio il Giovine a Traiano; — 3)(Chiesa 
catt.) discorso in lode di un santo. 
Panegirista chi dice o scr. paneg. 
RPanellènio (gr.;= tutto ellenico; 
di tutti gli Elleni) 1) soprann. di Zens 
(Giove) Dofrlonèo come dìo nazionale el- 
lenico; — 2) consigl. di 27 membri, div. 
in 3 sez. (finanze, interni, eserc. e ma- 
rina) istit.!/» 1828 dal conte Capodistr. 
Panelti v. Lino 29). 
PanemetCircens. v. Circensi 2). 
Panèno pitt. greco, cug. di Fidia. 
Panenteismo (gr.) dottrina filos. 
(di Krause), sec. la quale tutto, natura 
e spirito, è contenuto e vive in Dio. 
Panera (Lomb.) fior di ]jatte. 
Panerai 1) Napoleone P., di Fir. 
(n. 1840), giornalista e aut. drammat.; 
— 2) Ruggero P., di Fir. (n. 19/s1862), pitti. 
Panercecio =Patereccio (v.). 
Paneròla(Lomb.)pannarola. 
Paneròpoli (scherz.) Milano. 
Panestrel (\.Maritt.) m., 325399, 
Panetòlio v. Etoli. 
Panetti Domenico(c.1455-1511), di 
Ferrara, pittore. 
Pancttieri(Cosenza) borg., 700 a.; 
46 km. da Cosenza. 
Panetto piccolo pane. 
Ianettone v. Panatton. 
Paneveggio (Trentino, Fiemme) 
staz. alpina, alle. di Predazzo; 1576". 
Panèzio, di Rodi, filos. stoico, 2° 
sec. a. C., fa amico di Scipione Afric. 
Minore; scr. sugli Obblighi morali, 
opera che servì di modello al libro « de 
Officiis » di Cicerone. 


Pan 





Panfano=Panfilio (v. 1)). 

Paufilia (Asia Min. ant., 8.) reg. 
littorale, colle città di Corico (Attalia; 
ora Adalia); Perge (ora Murtana), con 
un fam. tempio di Diana; Aspendo, Sil- 
lèo e Side (colonia eolica). 

Panfilio 1)(Jacht; ingl. Yacht [pr. 
jot]}} bastim. di piacere e diporto; - 2) 
Mare P.ora Golfo di Adalia. 

Pàntilo (l'amfilo) 1} scol. di Plato- 
ne e 1° maestro di Epicoro; — 2) di An- 
fipoli, c.360 a. C., insigne pittore, a Si- 
cione; maestro di A pelle; - 3) v. Euse- 
bio 3); — 4) v. Castaldi. 

Punto cantor mìtico in Atene. 

Panforte (loscana) impas.di man- 
dorle, cedro candito, cioccolata ed altro, 

di cui'si fa un dolce (P. di Siena). 
“— Pangani (Africa Or. Ted.) 1) fiume 
(corso sup.: Ruavu), che sb. a 52 30’ s.; 
- 2) porto (alla foce d. P.), 12-15.000 a. 

Pang Cany (Tibet, e Casmir)lago. 

Pangèo (Pangeon) v. Bunar-dagh. 

Pangènesi (gr.) l'ipotesi embrio- 
logica di Darwin, sec. la quale nè gli 
elementi generativi, nè le gamme, ma 
le cellule stesse produc. novi organis. 

Pangeometria(Geom.immagina- 
ria, Geom. non euclidica, Teoria asso- 
luta d. spazio) geom. basata sul prin- 
cipio che p. un punto fuori di una ret_ 
ta si poss. tir. più rette a questa parall. 

Pangermanismo la tendenza di 
riunire i tedeschi fuor di Germania alla 
madrepatria politicam.,0, per lo meno, 
nel riguardo dell'attività intellettuale. 

Pangia=Landsh(v.Amu daria l)). 

Pangiab (Pengiab; ingl.: Punjab; 
sanser : Pangianada; l'ant. Pentapo- 
tàmia, ossia Cinque fiumi) (India Brit., 
n.-0.) 1) reg.: 386.709 km.q.; 25.059.670 
ab. (64 p. km.q.); si div. nella Prov. d. 
I. e negli Stati vassalli nel P. (senza 
il Casmir: 99.190 km. q.; 4.256.670 a. 
[43 p. km. q.]}); il P. divenne noto p. 
la sped. di Alessandro il Grande; 1022 
diventò una prov. del R.° maomett. d. 
Gasnavidi, e poi fu dei sultani afgani 
di Deli; 1526 conquist. da Baber; 18° 
sec. dei Persiani (Nadir Scià) e degli 
Afgani; 1799-1819 R.° dei Sikh; — 2) 
prov.: 287.519 km. q.; 20.803.000 a. (72 
p. Xm. q.); 10 divis. : Pesciavar, Dera- 
giat, Ravalpindi, Multan, Amritsar, La- 
hore,Giallandar, Ambala, Delhi, Hissar. 
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Pangiabi è la lingua neo-indiana 
degli ab. del Pangiab. 

Pangiar pianura al s. di Cabul. 

Punginm v. (oa 1). 

Panginad af. di sin. dell’ Indo. 

Panglossia (gr.) Joquacità. 

Pangiosso chiacchierone presunt. 

Pangolino v. Manìde. 

Pango-Pango (Samoa, Tutuila) 
porto; degli Stati Un. d'America. 

ranguipuili(Chile, Valdiv.})lago. 

Puamni 1)Impanatura;-2)v. Pawnee 
Res.; — 3) P”. di proposizioneT. che si of- 
frivano a Dio tutti i sabati neltaberna- 
colo (e poi nel tempio). 

RPània 1) v. Vischio; -— 2) P. della 
Croce (A. Apuane) m., 1859"; — 3) P. 
di Corfino (A. Apuane) m., 16032, 

Pantast poeta èpico, di Alicarnas- 
80, zio di Erodoto ; m. 454 a, C.; scr.: 
«lHerakleia» (le gesta di Ercole) e < Iò- 
nica » i fatti della migraz. degli Joni); 
framm. ed. in « Épici gr. » (1877). 

Panicale (Perugia) com. 4000, vil]. 
440 ab.; p.; 8 km. da f.; v. Masolino. 

Panicastrella v. Panìco. 

Paniceia materia molle. 

Panico, Timor, v. Pan 1). 

anice l) (Panìicum) gen. di pian- 
te graminàcee: a) P. d’Italia (Setaria 
ital.) a fiori in pannocch. densa cilindr.; 
probabilm. origin. dell'Asia Orient.; 8) 
Miglio (P. miliaceum), a fiori in pan- 
nocchia lassa pendente, dell’ Egitto e 
dell'Arabia; c) FP. rosso (Setaria ger- 
manica) coltiv. come foragg. in alcune 
parti d'Eur., col nome di Moha d’ Un- 
gheria; d) Panicastrelle sono varie sp. 
selvatiche (Setaria glauca, verticillata, 
viridis) volgare ne' prati; e) P. Crus- 
galli, infesto ai campi e alle risaie; — 2) 
P. del sangue v. Digitaria; - :}) P. di 
Spagna v. Poligono; — 4) P. indiano 
v. Eleusine a}; — 5) Michele P., di Na- 
poli (n. 16/7 1830), compos. di musica. 

Panicotulo componim. confuso. 

Paniconasopravveste da camera, 
lunga e larga. 

Paniconografia v. Gillot. 

FPanicula (lat.) pannocchia. 

Panidròsi sudore morboso gener. 

PhAnie v. Apuane. 

Panferapanioresenzaman.nè cop. 

Panieraio chi fa panieri, canestri. 

Paniere 1) arnese intessuto di vi- 


Pan 
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trici 0 altre sim. vermene ad uso di ri- . 
porre o portare attorno roba non liq.; | 
- 2) Romper lova nel P. guastare i, 


disegni altrui. 

Panierina 1) dove le donne teng. 
i loro oggetti da lav.; - 2) Capelli a P., 
delle donne, raccolti sul cocazzolo del 
capo in forma rotonda. 

Punificazione l'arte di fare il pa- 
ne; ne scr.: Pompilio {Man. Hoepli). 

Panificio (love si fa il pane. 

Panligarola 1) Francesco P.(1548- 
31/5 94), di Milano, frate francesc., pre- 
dlicat.«e scritt.; 
cip. 16° sec., architetto a Milano. 

Panighina v. Jertinoro 1). 

PàAnin,NikitaIvanovi® conte,(1718- 
11/4 83) uomo di Stato russo; così suo 
nip. Victor Nikitit P. (1800-34/4 74). 

Panini grammatico ind., 350 a. C. 

Panino graAridoaperto, con den- 
tro salame, proscintto, arista, o sim. 

Panione 1} ombrellaccio d' incera- 
to;- 2) bacchetta impaniata (invisch.). 

Panfòdnio v..Jònia. 

Panipat (Ind., Carnal) c. 22,000 a. 

Faniso (Tracia ant.) fiu. (Camcik). 

Panissera di Yeglio conte Mar- 
cello (1830-5/4 86), di ’or., fu grande uff. 
di corte, dal !6/3'79 senat. del Regno. 

RPanissières(Loire)b. 2500. 63012, 

Panista v. Pane 23). 

Panitza v. Ìnaco 2). 

Faniuzza fuscelletto impaniato. 

Pianix, Passo di, (Catena del Todi) 
2410%, da Elma Manz; 5-19/10 1799 in- 
felice ritirata di Suvorov. 

Panizza 1) v. Malevri; — 2) Augu- 
sto P., di Trento (n. 1838), sceritt.; — 3) 
Bartolommeo P. (1782-!/4 1867), di Vi- 
cenza, celebre anatom.; 1812 seguì la 
spediz. di Russia come chirurgo; dal 
1817 prof. a Pavia; dal 29/2 '60 senat. 
del R.°; - 4) Giacomo P. (1803-!/5 60), 
di Castellazzo Bormida, maestro di can- 
to, concertatore e dirett.; m.a Milano. 

Panizzi Antonio (1797-2/4 1879), di 
Brescello, stor. della letteratura e bi- 
bliografo; patriotto, 1821 arrest., fug- 
gì a Ginevra, e di là andò a Liverpool, 
dal 1828 a Londra; 1856-66 bibliotec. 
super. al Museo Brit.; dal 3/3 '69 sena- 
tore del Regno d'Italia; m. a Londra; 
sua biogr., di Fagan (1880, 2 vol.). 

Panizzo (vèneto) panico. 


- 2) Ottaviano P., prin- | 
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Pankota (Ungh., Arad) b. 4130 a. 
FPankow sobb. di Berlino, 6950 a. 
LPanlavato v. Lavato 4). 
Lanna 1) v. Latte 1) a);-2)=Cloa- 
sma (v.); - 3} in mar., disposiz. di ve- 
latura a capanna (in P.), cioè a doppio 
pendìo in contrasto col vento; - 4) (po- 
lacco)=signorina; - 5) (India, Bandel- 
cand) a) Stato, 227.300 ab. (31 p.km.q.); 
db) cit., 14.680 ab.; — 6) P. montata (Ne- 
ve di latte; milan.: Lattimé], o Lacces 
mél; frane.: Créme fouettée) quella che, 
sbattuta in una catinella, rigonfia, e fa 
come una specie di spuma densa; si 
suol mangiare coi cialdoni; — 7) în P. 
v..Panna 3); - 4) Velluto in P°. di cotone. 
Pannaidlo (Mercante di pannina) 
rivendit. di panni di lana a taglio. 
Pannanieh v. Glenmuick. 
Pannarano 1) (Benevento) com. 
2650, borg. 1350 ab.; p. t.; 23 km. da 
Benev.; - 2) v. Caràcciolo 1) c). 
Pannare mettere il latte, che si 
munge, in vasi, elasciarvelo stare, fin- 
chè venga a galla la panna, che poi si 
raccoglio con una mestola bucherella- 
ta, detta Pannarola, o Spannatoia. 
Pannartz Arnold4tipogr. tedesco, 
fondò, con Konrad Schwynheim (Svin= 
haim)a Subiacola1* stamp. it.;m.1476. 
Panncau ({fran.) fondo d'imposta. 
FPanneggiamento(Pannveggio) 1) 
in scult. e pitt., il rappresentare l’an- 
dam. e le pieghe dei panni; — 2) il met- 
tere, o lo starsi lungam. in panna. 


Pannelta Giacinto, di Teramo (n. 


1847), scrittore. 
Pannetier, Verde di, di Gnignet. 
Pannetto feltro col quale sì fascia 
il cilindro delle macchine da stampa p. 
rendere meno aspra e dura la press. 
Panni 1) gli abiti; -2) v. Panno 1); 
3) (Bovino) borg., 4400 ab.; p., t.; 3 km. 
da Orsara; - 4) (polacco) = signora; - 5) 
ne’ P. d'uno nelle sue condizioni. 
Pannicelli caldi rimedi ineffic. 
Pannfcino tessuto ordin. di cot. 
Pannicolo 1) lo pterigion esteso 
sulla cornea; — 2) in bot., la fuglia vic. 
al fiore; - 3) 1°. adiposo lo strato di tes- 
sButo adiposo immediat. sotto il derma. 
Pannilini mutande; biancheria. 
Pannine panni lani in pezza. 
Pannini Giampaolo (1691-1764), di 


; Piacenza, pittore. 


i 
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Panno 1) stoffa di lana; per la fab- 
bricaz. del P. occorr. le seg. operaz.: 
scelta delle lane, mondatura, digrassa- 
mento, inoliatura, scardassat. in gros- 
so, tessitura, gualcatura, apparecchi 
(garzatura, cimatura, tiratura, rivedi- 
mento, ravviam., torcolatura, involgi- 
tura); - 2) infiammaz. della congiunti- 
va, soguìta da keratite con prolungam. 
dei vasi congiuntivali d. dintorni della 
eornea nella cornea stessa fra il suo 
tessnto proprio e l' epitelio; T°. carno- 
so quello nel quale col tessuto vasale 
si sviluppa una proporz. variabile di 
connettivo; IP. vascolare quello senza 
generaz. di tessuto connettivo in plac- 
che più o meno spesse ;-3) la grandez- 
za delle reti da uccelli, che fanno seno, 
per chiapparli meglio; - 4) membrana 
che involge l’ovo; - 5) sp. di velo che 
si genera in alcuni liquidi; - 6)= Mar- 
gine (v.4));-7) I’. carnoso v. Panno 2); - 
8) I°. ginestrino, in Maremma, stoffa 
grossolana di filo di ginestra ; — 9) 7°. 
lano I°. tutto di lana; coperta di lana 
per il letto; - 10) P. lino fazzoletto; 
tovaglia; - 11) P. vascol. v. Panno 2). 

Pannòcchia sorta di infiorescen- 
za a grappolo, con assi di vario grado. 

Paunocchieschi Angelo Maria 
dei conti d' Elci (1754-1824), di Firen- 
ze, poeta e bibliofilo: m. a Vienna. 

Panmnocchina dicesi la sègala, 
quando traligna. 


Punnocchiuto di cosa gr.in punta. 


Tannolano v. Panno 8). 
Pannolino v. Panno 9), 
Pannòniaeralaregione fra Sava, 
Danubio ed Alpi, ab. dai Pannoni filli- 
ri e celti); dal 7 d. C. prov. rom., e da 
Traiano in poi divisa in D. superior 
(città: Vindobona [Vienna}, Carnun- 
tum [v. Petronell], Savaria [Steinam- 
anger], Nauportus [QOberlmibach], Si- 
scin [Siszeg]}), e P. iufer. (città: Aquin- 
cum [Altofen], Cibalre [Vinkoven], Siv- 
mium[Mitrovitza]), Mursa [Esseg]); dal 
300 d. C. divisa in 4 prov.: P. prima, 
P. secunda, Valeria, Savia. 

Punnotipo immagine fotograf. al 
collodio trasport. sopra una tela incer. 
inverniciata in nero. 

Panochia (gr.) bubbone. 


Panòofka 1) Heinrich I. (1807-18/11 , 


87), di Breslau, musicista; ser.: L'art 


de chanter: m. a Karlsruhe; — 2) Z'heo- 
dor P. (1801-*%s 58), di Breslau, ar- 
cheol.; scr. : Neapels Antiken; dal 29 
all’Istit. Archeo]. in Roma;dal'43 prof. 
di Archeologia a Berlino. 
Panofobia=Pauntofobia (v.). 
Panoftalmite (gr.) infiammaz. 
dell'iride, della coroidea, della retina 


. edella congiuntiva, cioè di tutti i tes- 


suti vascolarizzati dell'occhio, con esi- 
to Ai perdita della vista e p. lo più an- 
che di atrofia dell’ occhio. 

Panompeng = Pnom-Penh (v.). 

Punopèa 70° asteroide, trev. da 
Goldschmidt 5/5 1861; gira int. al Solo 
in 1544 g. a. dist. m. di 392 mil. di km. 

Panopeo (l'ocide ant.) fu città. 

Panòplia (gr.) armatura da oplita. 

Panòplio (gr.) collez. di armi. 

Panòpolis v. Chemmis. 

Panopte v. Argo 12). 

Panòptico (gr.) 1) raccolta di og- 
getti ed apparecchi d'ogni sorta, per 
imparare osservandoli ; — 2) il monum. 
che si può abbraccia tutto quanto in 
una sola occhiata; - 3) carcere in cui 
tutti i corrid. si poss. da un luogo cen- 
trale sorvegliare. 

Panorama (er.) 1) veduta dipinta 
in tal forma sulla superficie interna di 
una stanza, e illumipata con tale arti- 
fizio, che'lo spettatore, stando nel cen- 
tro di essa stanza, creda di vedere i 
luoghi veri o propri, anzichè una pit- 
tura; l'invent. fu l'inglese Rob. Par- 
ker (1787); - 2) veduta che da un luo- 
go alto si goda delle valli e paesi circo- 
stanti, o di una città e sim. 

Panormita v. Beccadelli. 

Pamnormo (gr.;=dove si può sem- 
pre upprodare) 1) v. Palermo 3); - 2) 
(Is. Micono) porto. 

Paunorògra fo strum. per ottene- 
re lo svil. di una veduta prospòtt. cir- 
colare su di una suporficie piana. 

Panorpa gen. d'insetti neurott. 

Panotipo v. lDannotipo. 

Pan pepato=Panforte (v.). 

Panpolismo (gr.) armonia perma- 
nente della libertà e della legge sulla 
buse dell’egnaglianza degli èmini. 

Punporcino v. Ciclamino. 

Punse 1° ventricolo dei rnminanti. 

Panseron A uguste-Mathieu(1796- 
29/2 1859), di Parigi, profess. di canto. 
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. Pansis v. Jiinnan. 
Panstavismo l’idea dell'unione 





di tutti gli Slavi alla Russia (P. poli- , 


tico); e la tendenza di tutti gli Slavi 
a seguire un solo proprio sviluppo di 
cuìtura (P.scientifico e letterario); ini- 
ziatore del P. fu Criscianié (v.}. 
Panslavista chi prof. ii panslav. 
RPanspermia (gr.)la supposiz. sec. 
la quale in tutta la terra e nell'atmosf. 
vi sarebbero disseminati dei germi, i 
quali si svilupperebbero, quando in- 
contrano dei parassitiferi disposti a ri- 
tenerli ed a farli crescere. 
Pant (Cina) mis.=3,6 cm. 
Pantaeyzas (Sicilia ant., e.) fiume; 
ora Porcaria. 


Pantagruel tipo del mangiat. in- ; 


gordo, e pel quale lo stomaco è dio 
(creaz. di Rabelnis). 
Pantagruòèlico degno di Pantag. 


Pantalèo 1) Giovanni P. (Fra), di < 
| tagna Gran. (trachìticn), 836%, 14.15/10 


Castelvetrano (n. 5/8 1832), francese! 
artente patriotto, ch’ ebbe parte assai 
efficace nella lesgendaria spediz. dei 
Mille; — 2) Mariano 7°., di Nicosìa (n. 
19/7 1811), prof. di Ostetricia e dirett. di 
{(ilinica ostetrica a Palermo. 


Pantaleone, San, martire sotto 


Massimiano; f. 22/7. 
Pantaleoni 1) Diomede P. (1810- 


*s 85), di Macerata, medico, patriotto 


e uomo polit.; dal 5/11°73 senat. d. R.0; 
ser.: L'Idea ital. n. soppress. d. pot. 
temp.(1884); m. a Roma;-2) Romilda 
£., di Udine (n. c. 1846), cantatrice. 

Pantalica v. Erbesso 1). 

FPantal6n 1) (Primo vecchio; Ma- 
gmifieo) nell’ant. Commedia dell’arte, 
maschera veneziana; vecchio amor. e 
sempre gabbato; - 2) P. paga chi pa- 
ga è il pop. in tutte lo corbell. dei gov. 

Pantaloni i calzoni. 

Pantana v. Limosa; v. Chiochiò. 

Pantanelli Dante, di Siena (n. 41 
1844), geol.; ser.: I diaspri della Tosca- 
na ci loro fossili (1880). 

Pantano 1)Inogo basso, umido e 
fang.;— 2) affare imbrogliatiss.; - 3) Ca- 
tel P. sul sito dell’ant. lacus Regillus; 
- 4) P?. Salso{Lago Vergentino)(Foggia) 
è formato dal Candelaro. 

Pantanus Incus (lat.) (Apnlia 
ant.) ora Lago di Lesina. 

Pantar(Sunda,Solor)is.,826km.q. 


I 
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Pantasilèa v. Pentesilèa. 

Panteîsmo (gr.) sistema filos. che 
comprende in una sola sostanza il con- 
tingente e l' Essere Assol.; il T. ema- 
natistico considera il mondo come una 
esplicaz. di sostanza divina; il P. rea- 
list.considera le cose mondiali e la ma- 
teria eterne; il P. idenlist., non ricono- 
scendo altra sostanza che l'Assoluto, 
nega ogni realità corrispondente ai fe- 
nomeniì, confonde la mente nmana col- 
le idee e queste con Dio. 

Panteista chi prof. il panteismo. 

Pantetèyrafo telegrafo invent. 
dall'ab. Giov. Caselli, che riproduce 
fedelm. il facsimile d'ano scritto, d’ un 
disegno, d’una musica. 

Pantelleria (Tràpani)is. vulcan., 
al s.-0. d. Sicilia: 88 km. q.; com., 7300 
ab. (capol: P. [3200 ab.}; 22 km. da 
Marsala); l’ant. Cossira, o Cossura; 2 
sorg. saline term.; punto culm.: Mon- 


1891 terrem. ed eruz. vulcanica a c. 3 
km. dall’ isola. 
Pantènius lheodor Hermann, di 


i Mittau (n. 22/10 1843), romanziere ted. 


Panteno v. Catecheta. 

Pantenna, In, in disordine. 

LPantèo (gr.) che in sè riunisce le 
qualità e virtù di più dèi. 

Panteon (gr.) tempio dedic. a tut- 
ti gli dèi; editiz. dedic. alla mem. di 
Omini celebri; i più fam. edif. di que- 


| sto gen, sono: il P. d'’Agrippa, a Ro- 


ma, edif. 26 a. C., e 609 d. C. matato 


i nella Chiesa « Santa Maria ad Marty- 


res, » in cui sono le tombe di Raffael- 
lo e del re Vitt. Eman. II d'Italia; è 
il P. di Parigi, già Chiesa di Santa Ge- 
noveffa, che dal 1885 serve solo come 
luogo di sepoltura di dmini celebri. 
Pantera 1) (Felis pardns) grosso 
felino color fulvo macch. di nero, del- 
l’Asia; una sp. affine, la P. nera (Felis 
melas) abita l’ is. di Giava; -— 2) fu una 
sp. dli macchina ambulatoria per acco- 


‘ starsidegnam.Allacomun.;-3)in arald., 


è una figura chimerica; - 4) L’antero 7°. 

(1568-1625) fu capit. della Marina pon- 

tificia e scrittore di marina militare. 
Panterana specie di lòdola. 
Pantesilèa v. l’entesilèa. 
Panthai=Pausis (v. Jinnan), 
Pant hemp (ingl.)=JFuta. 
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Panticapèo (Bòsporo) fu una co- 
Jon. milesia sul Bòsf. Cimmerio (Stret- 
to di Keréd), capit. d. R.° Bospor.; pro- 
babilm. nel sito dove ora è Przepez. 

Panticopa (Huesca) villaggio; con 
sorgenti solt. e saline. 

Pantilio (inOraz.) nome di un mal- 
dicento. i i 

>Pantin sobb. di Parigi, 21.850 ab. 

Pantoedrin =0lo— v. Emiedrìa. 

FPantofobìin (r.) lipemanìa con 
ansietà e paura d'ogni cosa. 

LPantòfola 1) ciabatta: pianella; 
babbuccia; - 2) sotto I”. del marito che 
‘ obbedisce in tutto alia moglie. 

Pantogratia disegno fatto 
pantografo. 

Pantògrafo (gr.) 1) (Becco di ci- 
cogua; Parallelogrammo; Scimia) stru- 
mento comp. di 4 regoli articolati e che 


col 
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serve a copiare i disegni mutando la . 


scala dei medes.; - 2) = Pantelègr. (v.). 
Pantòmetro (gr.) strnm. per mi- 
surare angoli, altezze, distanze. 
Pantomima 27. teatr. mìmica, 
Pantomimo (gr.) v. Attore 2). 
Paunto6n (Sp., Lugo) com., 11.550 a. 
PantoplAstica (gr.) l’arte d'in- 
grandire o impiccolire modelli plastici. 
Pantoscara var. di màndorla. 
Puntosofîa (gr.) il saper tutto. 
Pant Sucheo (Ind.) = Bhor (v.). 
FPanrico(Mess.) fin.;sb.a Tampico. 
Panurgo (;r.) 1) imbroglione ; - 2) 
il compagno di Pantagrue]. 
Panvinio Onofr.(1529-7/468),di Ve- 
rona, archeol. e stor.; m. a Palermo. 
Panwell(Ind., Tanna) c., 10.350 a. 
Panza fraz. di Forìo 1320, b. 940 a. 
RPanzacchi Enrico, di Bologna (n. 
1841), poeta (spec. lirico) e novellista. 
EFanzana fandònia, bugia. 
Panzamella pane immoll. e cond. 
Panzano fraz. di Greve, 2980 ab. 
Panzer Georg Wolfgang (1729-9/7 
1805), di Sulzbach, bibliogr.; scr.: An- 
nales typ. (1793-1803); m.a Norimberg. 
Panzerdia pice. parapetto di for- 
tificaz. tumultuaria. 
f'anzerone corazza p. petto e pan. 
Paunziera armad. a dif. d. pancia, 
Panzini Angelo (1820-25/386),di Lo 
di, pianista e compositore. 
Paode Acucar v.Pan di Zucch.2). 
Paofl 2° mese copto, da c. 19/10. 
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PAoln 1) (Cosenza) a) circ., 93.000 
ab. (98.650 fine '86) in 30 com.; è) com. 
8460, città 5800 ab.; 35 km. da Rende 
San Fili; porto; il Circond. mar. di P. 
(Compart. mar. di Pizzo) da Sapri escl. 
ad Amantea incl.;- 2) P. City (Kansas) 
città, 2300 ab.; - 3) Acqua 7°. (Roma) 
è formata da una d. sorgenti già pre- 
se da Traiano per aumentare il getto 
dell'Acqua Augusta; 1611 Paolo V fe- 
ce ristaur. l’acqued.; Clemente V le fe- 
co aggiungere nn novo cond. dal Lago 
di Bracciano; Leone X le aggiunse 
l’acqua del Lago di Martignano; ar- 
riva al punto culminante del Gianic. 
(64” sul Tevere), dove si divide nei 2 
rami del Vatic. e del Trastevere (Fon- 
tanadell’Acqua P.); - 4) Donna P. Tra- 
vasa tipo creato d. poeta Porta; la dama 
aristocratica milanese del 18° sec., te- 
nace d, pregind. dai casta ; — 5) v. Fran- 
cesco 16) db); - 6) Lago di P. pr. il Monte 
Circeo, 3,8 km. q.;-=7) Santa P.(347-29/1 
404), di Roma, discendente degli Sci- 
pioni e dei Gracchi, fondò monasteri 
a Betlemme; - 8) v. Vincenzo (San). 

Paoletti1)Ferdin.P.(c. 1717-1801), 
n. pr. Firenze, per 55 anni piev. di San 
Donnino a Villamagna, economista; 
scr.: Veri mezzi di rendere felici le s0- 
cietà (1772); - 2) Niccolò Gasparo P. 
archit. toscano, 2* metà 18° sec. 

Pàoli1)Ba/dassarreP.(1811-*9/189), 
di Firenze, giurec., dal !5/s 1876 senat. 
del R.°; ser.: Del matrim. rispetto ai 
beni (1887); m. a Firenze; — 2) Betty 7°. 
(Elisab. Glitck), di Vienna (n. ®9/1218185), 
poetessa; - 3) Cesare I’. a) di Firenze 
(n. 19/11 1840), stor. e paleògr.; scr.: Par 
leografia latina (23 ed. 1882); d) di As- 
sisi (n. c. 1812), med. e scritt. di medi- 
cina, dal '49 prof. di Clinica oculistica 
a Firenze; — 4) Domenico conte P.(1783- 
16/11 1853), di Pesaro, chim. e natural.; 
-5) Francesco P.(1808-14/a91)di Pèrgine 
(Trentino), sacerd. e frat. della Cari- 
tà, pedagogista, fu segret., e poi erede 
di Ant, Rosmini Serbati; scr.: Della 
vita e degli scritti di Ant. Rosmini; 
m.a Domodàssola; — 6) Pasquale 7°. 
(1724 [1726?]-5/2 1807), di Stretta (Ba- 
stìa), figl. del generale corso Giacinto 
P. (m.1756 a Napoli), eroe còrso, 1765- 
68 capit. generale della Corsica, con- 
battè contro i Genovesi, poi contro i . 
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Francesi; 1769-90 esule a Londra; 1790- 
94 per invito dell’ Assemb. Costituente 
ritornò in patria; 1794, dichiar. dalla 
Convenz. reo d'alto tradim., coll'aiu- 
to degli Ingl., scacciò i Francesi Aal- 
l'isola; 1797 si ritirò in Inghilt.; m. 
pr. Lond.; - 7) Pietro P. (1759-2!/2 1839) 


matemat., m. a Pisa; - 8) Sebastiano P. 


(1684-29/ 1751), di Villa Basilica, chie- 
rico regolare della Madre di Dio, pre- 
dicatoro e scritt.; scr.: Codice diplom. 
a. 0. di Malta(1733-37,2 vol.) ;m.a Nap. 

Pnoliana, Azione, nel dir. rom., 
l’az. del credit. contro atti del debit. 
che a lni recano danno. 

Paolina 1) Cappella P., in Vatie., 
eretta, per ord. di Paolo III, 1540 da 
Ant. da Sangallo; - 2) Pompea P. la 
moglie di Sèneca; - 3) Pozione P., nel 
med.evo = veleno(forse da Paolino, pre- 
sunto avvelenat. d. imp. Enr. VII). 

Paoline, Lettere, v. Paolo 26) a). 

Paolini nome di congregaz. relig. 

Paolinia v. Guarana. 

Paolino 1) P. da Pistoia (Fra) fu 
pitt., allievo di Fra Bartolommeo; - 2) 
P.d' Aquileia (c.730-804), n. nel Friùli, 
teol., dal 776 patriarca di Aquileia, fu 
consigliere di Carlomagno; sue op. ed. 
da Madrisio (Ven., 1737); - 3) P. Mila- 
nese fu segretar. di Sant’ Ambrog., del 
quale ser. la vita (esempl., forse un., 
nella Bibl. Braidense); - 4) Capitano P. 
(Ant. Escalins des Aimars bar. de la 
Garde) (1498-1578), di Garde (Delfina- 
to) diplomat. e generale franc.; in Pie- 
monte, inerudelì contro i Valdesi; — 6) 
Padre P.(Johann Phil. Weredin) (1748- 
1806), di Hof (Austria), frate carmelit. 
scalzo, 1764-78 mission. in India, orien- 
talista; fu bibliotec. a Padova; scr.: 
Grammatica sanscrita; Stndio sull'ori- 
gine del latino; Viaggio alle Indie Or.; 
- 6) San P. a) vesc. di Trèviri, m. in 
esil. in Frigia 359; f. 348; d) (Ponzio 
Meropio Anicio P.) (353-25/e 431), di 
Bardigala (Bordeaux), 379 governat. 
della Campania, dal 394 vese. di Nola; 
scritt. eccles.; sue op, ed. da Murato- 
ri (1736); sua f. 22/6; di lui scr.: Buse 
(1836), Lagrange; - 7) v. Svetonio. 

Paolisi (Benevento) borg., 1900 a.; 
19 km. da Cancello. 

Paolo 1) (moneta) v. Giulio 4): — 2) 
esarca di Ravenna, sòtto Leone ITI 
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Isanrico; 728 ucciso; - 3) 5 papi: a) I 
(Orsini) (San P. papa) papa (950) 29/5 
757-28/e 767; db) II (Pietro Barbo, ve- 


i nez.) papa (219°) 99/s 1464-25/7 1471; e) 


III (Alessandro Farnese, n. a Canino 
1467) papa (2289) 14/10 1534-19/t1 49; con- 
fermò In Compagnia di Gesù, aperse il 
Concilio di Trento, ed ordinò una in- 
quisiz. generale per reprimere il pro- 
testantesimo; d) IV (Giovanni Pietro 
Carafa, n. 28/6 1476 a Capriglia) papa 
(2319) 23/5 1555-18/8 59; e) V (Camillo 
Borghese, n. a Roma 1552) papa (2419) 
15/8 1605-28/1 21; fu un rigilo canonista; 
— 4) (I Petroviò) (1/10 1754-?3/31801), figl. 
dello ezar Pietro III e di Caterina IT, 
ezar di Kussia dal 17/11 1796, fu assas- 
sin.; suoi figli. (ne ebbe 10 dalla 23 mo- 
glie {Maria n. dnchessa di Wilrttem- 
berg]): Alessandro (v. 10)), Costantino 
(v. 7)), Niccolò (v. 3)); - 5) v. Novi 7); 
- 6) 7°. della. Croce (Venerabile) (1694- 
18/10 1775), di Ovada, fondò la congreg. 
detta dei Passionisti (Chierici scalzi d. 
croce e passione di. N. S. G. C.) (appr. 
1746 da Benedetto XIV); - 7) P. Diàa- 
cono (c. 730-15/4 797), n. a Forum Julii 
(Friùli), figl. di Varnefrido, 744-49 fu 
alla Corte di Rachis, poi fu maestro di 
Adelperga, figliuola del re Desiderio, 
c. 780 mon. a Monte Cassino; 7832-86 
alla corte di Carlom.; scr.: Historia 
romana, e Historia LangoLbardorum ; 
m. a Monte Cassino; - 8) /. di Dono, 
detto Uccello, (1389-1472) di Firenze, 
pitt.; - 9) P. di Egina, 7° sec. d. C., 
medico (ostetr.) greco; - 10) 7. di Samò- 
sata vesc. di Antiòchia, protetto della 
regina Zenobia di Palmira, fu come 
antitrinitario e monarchiano destitni- 
to (272 d. C.); sosteneva che Gesù Cri- 
sto era nato omo e che un po'alla volta 
era divent. Dio; i suoi seguaci (Samo- 
sateniani) scomparv. nel 4° sec.; — 11) 
P. di Venezia 'v. Nicoletti; -— 12) 7. 
Egineta v. Paolo 8); - 13) v. Emilio 2); 
—14) P. e Virginia v. Saint-Pierre (Jac. 
H.); Longo 1);-15)v. Oròdsio; - 16) P. Sa- 
mogatense v. Paolo 9); — 17) 2°. Servita 
(PP. Vèneto) fra P. Sarpi; — 12) 7°, Si 
lenziario, 1% metà 69 sec. d. C., poeta 
bizant.; — 19) P. Veneziano (Maestro 
TP.) pitt., 14° sec.; — 20) P. Veronese (P. 
Cagliari [Caliari]}) (1528-19/1 78), di Ve- 
rona, celebre pitt., il cui più fam. lav, 
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è: Le Nozze di Cana (nel Tonsigi im. 
a Venezia: fur. pittori : i snoi figl. Car- 
letto (1570-96) e Gabriele (1568-1631), e 
guo frat. Bened. (1538-98); — 21) P. Zop- 
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po, da Castello, rimat. bolognese d. 139 | 


sec.; — 22) Conversione di San PP. v. P. 
26) a); — 23) Federico P. Gugl. duca di 
Wiirttemb. (89/6 1797-25/11 1860), n. a 
Karlsruhe, 2° figl. d. duca Eugen. (m. 
1822), viaggiò in America, nei paesi d. 
Nilo ein Australia; m.a Mergentheim; 
- 24) Fra PD. v. Sarpi; — 25) Giulio P. 
celebre giurec. rom., prine. 3° sec. d. 
C., aut. di moltiss. opore; — 26) AMae- 
stro 1°. vw. Paolo 18); — 27) San P. a) 
fl'Apostolo dei Gentili) (suo 1° nome: 
Saulo), n. (ebreo) a Tarso in Cilicia, 
mentre si recava (c. 36 d. C.) a Dama- 
sco, p. sterminarvi i cristiani, fu d’ un 
tratto da una vis. camb. in un apost. 
d.messianità di Cristo (donde l’espres- 
. sione proverbiale: Sulla via di Dama- 
8co!), ch'egli andò a predicare (45-58) 
in Cipro, Asia Min. (spec. a Efeso), Ma- 
._  cedonia e Grecia; arrestato (59) p. isti- 

. gaz. d. Giudei a Gerusalemme, fu pri- 
gion. 2 anni a Cesarea e poi a Roma, 
love (c. 64) venne decapit.; d. 13 Let- 
tere Paoline sono da tutti ricon.antenti- 
che quelle ai Romani, Corinzi e Galati; 
sua f. (con San Pietro) ?9fe; leg. « The 
Pauline Theology >» di Stevens (1892), e 
«La mentedi San P.»d.sac.Arosio(Mil., 
1893); b) martire in Palestina 308; sua 
f. ®5/7; e) fuil 1° vesc. di Narbona; sua 
1. 23/3; d) (San P.di Tebe) fu uno dei pri- 
mi fondat. d. vita monastica; m. (di 113 
anni) 342; sua f, 5/1; e) (San P. il Sem- 
plice) eremita nella Tebaide, fattosi 
talo perchè diagust. dalla moglie; m. 
dopo il 337; f) (patriarca di Costanti. 
nopoli), di Tessalonica, vittima degli 
Ariani; m. 351; g) v. Paolo 3) a); — 28) 
Sergio P. il governat. romano di Cipro 
convertito da San Paolo. 

Prolotti v. Minimi 1). 

Pauolotto ipòcrita. 

Prarolo Veronerne v. Paolo 19). 

inolòvyvnia v. laulovnia. 

Enolucci 1) Giuseppe P. a) (1561- 
24131630), di Spello, fu dei fondat. del- 
l’Accad. degli Arcadi; m. a Roma; 5) 
(1727-77), di Siena, min. conventuale, 
teor. musicale; m. ad Assisi; - 2) Ma- 
rianne marchesa 1., n. march. Pan- 
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ciatichi Ximenes d'Aragona, di Firen- 
ze (n. 3/2 1835), malacòdloga; — 3) Sigism. 
I’., di Spello, 16° sec., poeta. 

Pnombong (Luzon) com., 8180 a. 

Pnonazzo tra azzurro 6 rosso. 

Paopereiro v. Pereirina. 

Pnao.ting-fu v. Cili 2). 

Papa l) il Sommo Pontefice, capo 
della Chiesa Cattolica Rom.; il 1° che 
assunse tal tit. fu San Siricio; v. Gua- 
rentigie; da S. Piotro sino a Leone XIII 
(44-1878) 264 P. coi seg. nomi: Adeoda- 
to (1), Adriano (6), Agàpeto (2), A gato- 
ne (1), Alessandro (8), Anastasio (4), 
Aniceto (1), Antero (1), Benedetto (14), 
Bonifazio (9), Caio (1), Calisto (3), Ce- 


! lestino (5), Clemente (14), Cleto (Ana- 


‘ cleto) (1), Conone (1), Cornelio (1), Co- 


anticipatam, 
licata, 0.) 2006î 


stantino (2), Cristof. (1), Damaso (2), 
Diodato (Deusdedit) (1), Dionisio (1), 
Domno (Dono) (2), Eieuterio (1), Eugeo- 
nio (4), Eusebio (1), Eutichiano (1), Eva- 
risto (1), Fabiano (1), Felice (4), Forimo- 
80 (1), Gelasio (2), Giovanni (22), Giulio 
(3), Greg. (16), Igino (1), Ilario (1), In- 
nocenzo (13), Landone (1), Leone (13), 
Liberio (1}, Lino (1), Lucio (3), Marcel- 
lino (i), Marcello (2), Marco (1), Mart. 
(5), Melchìade (Milziade) (1), Niccolò 
(5), Onorio (4), Ormisda (1), Paolo (5), 
Pasquale (2), Pelagio (2), Pietro (1), 
Pio (9), Ponziano (1), Romano (1), Sa- 
biniano (1), Sergio (4), Sever. (1), Sil- 
verio (1), Silvestro (2), Sìmmaco (1), 
Simplicio (1), Siricio (1), Sisinnio (1), 
Sisto (5), Sotero (1), Stefano (10), Telè- 
sforo (1), Teodoro (2), Urbano (8), Va 
lentino (1), Vigilio (1), Vitaliano (1), 
Vittore (3), Zacaria (1), Zefirino (1), 
Zòsimo (1); — 2) 1rndare a Ioma e non 
vedere il P. non conseguire l’effetto 
più notevole; - 3) Carlo /°.(1825-8/4 80), 
di Modica, nomo polit. e scritt.; — 4) 
Dario P., di Desenzano (n. 1846), gior- 
nalista, a Milano; — 5) Elezione del 1. 
v. Conclave; - 6) Gianantonio ID., di 
Genova (n. 1827), pubblicista ed eco- 
nomista; 1847-70 direttore del « Cor- 
riere Mercantile; » 7) Giuseppe Del P. 
(1649-1735), di Empoli, med. o seritt. 
di medicina; m. a Firenze; — 8) Mette- 
re a )., in gergo tipogr., di lavoro che 
i composit. a fattura si fanno pagare 
;- 9) Monte del P. (Basi- 
;- 10) Simone 1°. a) 
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Papaveràcee ord. di piante dico- 
tiled., dialipetale, a fiori regolari (Pa- 
pavèree), od irregolari (Fumariee), ad 
ovario supero; il frutto è una cassula 
od una siliqua; gon. 24, sp. 165 (27 
ital.); erbe per lo più ricche di latice; 
con proprietà narcotiche, od acri; al- 
cune forniscono semi eduli, oleosi. 

Papaverina alcaloide d. oppio. 

PapàAvero (Papàver) 1) gen. di 
piante erbacee, tipo delle papaveracee, 
noto pe’ fiori grandi a 4 petali, ed. il 
succo lattiginoso, che conteng.; P. col- 
tivato (P. somnìferum) a fiori violetti, 
rosei e bianchi, da cni traesi l’oppio, 
ed i cni semi, graditi agli uccelletti e 
usati tal. dall’omo, dànno un olio ado- 
per. nella pitt.; Rosolaccio (P. rhoeas) 
a fiori d’un bel rosso vivo, volgare 


ii Vecchio, Ai Nap., 16° sec., pitt.; b) 
il Giovine, di Napoli, 16° sec., pittore. 
Pfpu (Un., Veszprim) c., 14.650 a. 
PapaAbile cardinale che ha proba- 
bilità d'essere eletto Papa. 

Papabota=Papago dv.). 

Fapacello il pitt. Bernabei (v. 2)). 

Papacino d’Antoni Alessandro 
Vittorio (1714-?/12 86), di Villafranca di 
Nizza, seritt. militare; m. a Torino, 

Papadòpoli 1) famiglia comitale 
veneta, resid.a Venezia; capo attuale: 
conte Niccolò T°., n, 27/5 1841; — 2) An- 
gelo conte P., di Venezia (n. 24/1 1843), 
frat. d. prec., nomo polit.; — 3) Giardi- 
no P.a. Venezia; - 4) Viccolò Comne- 
no P. (1655-1740), n. in Candia, cano- 
nista, fu prof. a Padova. 

Papafava famiglia comitale, di- 
scend. dai Carraresi, resid. a Padova; 
capo att. conte Alberto P. Antonini dei 
Carraresi, n. 15/3 1832 e spos. alla cont. 
Margherita Cittadella Vigodarzere (m. 
1879); figl.: Francesco, n. 2/1 1854. 

Papagallo (Amer. Cen.) ciclone. 

Tapago (Arizona) Indiani agric. 

IPapaia, e Papaina, v. Carica 3). 

Papale 1) Benedizione P. data dal 
Papa, o p. delegaz. del Papa; - 2) Car- 
ta P. di gran sesto, di ottima fattura, 
e molto grave; — 3) Sistema P. v. Ec- 
clesiastica 2) @). 

Papalina i)(Zucchetto) picce. ber- 
retto tondo, fatto a spicchi, degli ec- 
clesiastici ; — 2) berretto di lana, spes- 
80 ricamato, per casa. Po 

Papalini erano i soldati del lapa. 

Papanti friovanni, di Livorno (n. 
1830), letter. e bibliof.; scr.: I parlari 
italiani in Certaldo (1875). 

Papantla(Mes., Veracr.)c.10.000a. 

Paparle (veron.) lasagnette. 

Paparello il pitt. Bernabei (v. 2)). 

>apareschi v. Innocenzo 1) è). 

Paparigòèòpulos Constantin(1815- 
91), di Costantinop., stor.; m. ad Atene. 

Papasidero (Castrovillari) com. 
2800, Db. 2000 a.; p.; 53km. da Spezzano. 











morfina; - 2) v. Fiori 23) v) 2) 20). 

Papaya v. Carica 3). 

Papaziii v. Antandro. 

Pape 1) Cina di P. pr. Agordo, 
251199; - 2) Eduard Friedr. P., di Ber- 
lino (n. 28/0 1817), pitt. paesaggista; - 
3) Heinr. Edu. P., di Brilon (Vesté£.)(n. 
13/9 1816), giurec.; - 4) Joseph 7.., di 
Eslohe (Vestfalia) (n. 4/4 1831), poeta. 

Papea maggiore=Sala(pianta). 

Papebroek (pron. —bruk)} (1628- 
28/6 1714), gesuita, di Anversa, dal 1659 
collaborò negli « Aeta Sanctorum ». 

Papeete (Tahiti) cit. cap., 3500 a. 

Papelen Victor, di Gent (n. 19/1 
1810), pittore paesaggista. 

Papelita (spagn.) sigar. di carta. 

Papenburg(Osnabriick)c. 6860 a. 

PApera 1) errore madornale ; — 2) 
Giovanni Ant. P. (Padre) (1680:3/21746), 
di Lueca, compos. di musica sacra. 

Paper hunter (ingl.) sp. di cac- 
cia a cavallo; un cavaliere designato 
rappresenta l'animale inseguito : parte 
un po’ prima degli altri cavalieri e la- 
scia traecia spargendo pezzi di carta. 

Paperling (Dolichonyx oryzivo- 
rus) sp. di stornello americano. 


JPapasso=Pappas(v.). Piapero oca giovane; omo sciocco. 
>anpatasi (veneto) chlice. Papessa v. Giovanna 7). 
Papato 1) dignità papale; pontifi- EPapeterie (frane.) elegante invol- 


cato; e il tempo in cui uno è Papa; - | to contenente fogli di carta da lettera, 
2) Godersi il I°. solersi del bene che | buste da lettera e sim. 

Dio ci dà, essendo usciti da impieghi, Papetta era mon. di 20 baiocchi. 
impicci, cure gravi. Papi 1) v. Papa 1); - 2) Cristoforo 


160. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


ne'campi; contiene picc. quantità di * 
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P., detto Cristofano dell’Altissimo, di 
Firenze, 16° sec., pitt.; -3) Lazzaro P. 
(1763-85/12 1834), di Pontito (Villa Ba- 
silica), 1763-92 fu come chirurgo in In- 
dia; poi bibliotec. a Lucca; scr.: Let- 
tere sopra le Indie Orientali (1829); 
Commentari della rivoluz. france.(1853); 
tradusse il « Paradiso perd.» di Milton. 

PApla v. Apostolici 4). 

PàApia Poppèa, Legge,v.Jus 42). 

Papiamento linguaggio misto di 
vocaboli spagn., olandesi e indiani, 
parlato nelle isole pr. la Venezuela. 

l’'apiano nome dato in seg. ad un 
equiv. alla compilaz. di leggi pe' Ro- 
mani viventi nel regno burgundio. 

Papier maché (franc.) massa pla- 
stica che si prepara con pasta di carta 
mista ad una qualsiasi materia agglu- 
“tinante (colla, gomma, salda d’amido), 
ed anche a sostanze minerali (sabbia, 
argilla, creta, spato pesante); la mi- 
acela ben omogenea è compressa entro 
forme spalmate d'olio; gli oggetti for- 
mati veng. imbevuti d'olio e poi scal- 
dati ad alta temperatura; un'altra sp. 
di P..m. si prepara con fogli di carta 
incollati uno sull'altro con una miso. 
di colla e di salda d’ amido sopra for- 
me di legno, che così si ricopr. di un 
grosso str. di carta; gli oggetti asciu- 
‘ gati sono torniti, lisciati e inverniciati. 

Papiguo (‘i'erni) co. 1520, bo. 620 
ab.; 4 km. da Terni. 

Papilionacee le piante legumino- 
se a fiori papilionàcei (di 5 petali diau- 
guali e diversi), 

Papilione gen. di lepidotteri ro- 
paloceri, ricco di sp. esotiche bellissi- 
me, tra noi scarsam. rappresent. (Ma- 
caone, Podalirio). 

Papilila 1) v. Papille; —- 2) P. del 
nervo ottiso disco biancastro, quasi nel 
mezzo della retina, leggerm. depresso 
in càopula; aspetto sotto il quale si pre- 
senta il nervo ottico alla sua terminaz. 
nell’ occhio, come cordone nerv.; — +) 
P. dentaria quella che, costituita allo 
stesso modo delle papille della pelle, 
si eleva dal fondo di ciasc. follie. dent. 

Papillare di parte che ha papille. 

Papille 1) piccole emin. più 0 me- 
no alte (OMM 03-0MM so), regolarm. co- 
niche, che si elev. dalla superf. epite- 
liale della pelle e delle mucose dermo- 





papill.; fanno parte d. derma e const. 
di una rete di fibre e)astiche e di fibre 
connett. laminari e fascicolate, prov- 
vedute di molti nuclei; — 2) P. compo- 
ste quelle che hanno una base più 0 
meuo larga portante più eminenze pa- 
pillari simili alle P. semplici; — 3) P.. 
del pelo quelle che, costituite come le 
P. cutanee, stanno nel fondo di ciasc. 
follic. del pelo; — 4) 7°. nervose queste 
non si ved. che alla pelle della palma 
della mano, e della pianta dei piedi, 
alla faccia anter. d. dita, alla parte ro- 
sea delle labbra; — 4) P. renali le spor- 
genze 0 mammeltoni conici della sost. 
tubul. del rene; — 5) 7°. semplici quelle 
che sono regolarmente coniche 0 ro- 
tonde, rigonfiate o no alla sommità; - 
6) 7°. vascolari quelle provvedute so- 
lam. dell’ansa vascol.; sono le più num. 
Papilliforme in forma di papilla. 
Papillòma tum.d'orig. epiteliare. 
Papillon incisori in legno: Jean 
P. (1639-1710), di Ronen, m. a Parigi; 
suo figl. Jean P. il Giovine (1661-1710), 
n. a Saint-Quentin, m.a Parigi; il fig]. 
di questo, Jean-Michel P. (1698-1776). 
Papilloso coperto di papille. 
Papillotecartoccio p. arrice. icap. 
Papin Denis (1647-c. 1712), di Blois, 
medico e fis., inventò il Digestore, che 
porta il suo nome (Pèntola papiniana; 
recipiente di ferro, o di rame, che può 
essere chiuso ermeticam.. «dd è capace 
di resistere a forti press.) ; costruì la 
12 macchina, a vapore, colla quale mise 
in moto una nave (distrutta da barca- 
ioli di Miinden); m. povero a Londra. 
Papini Guido,di Camaiore(n.1846), 
violinista 6 compositore. 
Papiniano, Pmilio, n. in Siria, in- 
signe giurec. rom., sotto Settimio Se- 
vero «praefectus praetorio; » 212 d. O. 
fatto uccidere da Caracalla. 
Papinio v. Stazio. 
Papino 1 carta dei tarocchi. 
Paàapio 1) Ozio P. Mètilo generale 
sannita nella guerra sociale; 89 a. C. 
sconf. da Sulla; — 2) Marco 7. console 
9 d. C. ant. d. legge Giulia e P'apia P. 
Paplone babbuino. 
Papiràceo, Tessufb, sottile e sec- 
co come pergamena. 
Papireto stagno con piante di pap. 
Papiri v. Papiro. 


Pnp è 





Papiria (Roma ant.) tribù rustica. 

Papiriano v. Jus 47). 

Pnpirina pergamena artificiale. 

Papirio 1) v. Jus 47); - 2) Gaio P. 
Carbone oratore rom., amico di Tibe- 
rio Gracco, noto p. la sua « lex T'abel- 
laria » (131 a. C.), che stabiliva il voto 
segreto scritto pei plebisciti concern. 
la legislaz.; 120 a. C. console; 119, ne- 
cus. da Licinio Crasso di aver avuto 
parte ai tentativi dei Gracchi, si ucci- 
88; — 3) Gaio P.. Carbone Arvina, figl. 
d. prec., 89 a. C. tribuno della plebe, 
diede col sno collega Plauzio Silvano la 
legge (lex Plantia Papiria) per la quale 
dovesse essere accordata la cittadin. 
rom. a tutti i soci italici, previo annun- 
zio al pretore; 82 a. €. fatto uccid. da 
Mario il Giovine; - 4) Lucio P. Curso- 
re a) il principale generale rom. nella 
22 guerra sannitica (327-304 a. C.); d) 
figl. d. prec., 293 a. C. vinse i Sanniti 
e 272 a. C. sottomise questi del tutto. 

Papiro(Papyrus antiquoram ; Cy- 
perus papyrus) erba ciperacea indige- 
na dell'A frica, a grossi steli, il cui tes- 
snto midolloso veniva tagl. a strisce, 
le quali, poste l'una sull'altra in croce, 
veniv. compresse e adoperate poi co- 
ine carta da scrivere; moltiss. mano- 
scritti su P. (Papiri; Rotoli di P.) fu- 
rono trovati a Ercolano e Pompei, e in 
Egitto; in Italia, il P. si trova pr. a 
Siracusa sulle sponde dell'A napo. 

Papirocrazta (gr.) scinpìo di car- 
ta negli uffici pubblici. 

Papirografîa, invent. da Zucca- 
to, processo di copiatura per moltipli- 
care manoscritti e disegni p. m. d'un 
inchiostro speciale. 

Pupirossilina sostanza simile al 
cotone fulminante. 

Papirotinta specie di fotocollo- 


grafiù sulla carta preparata colla gela- | 


tina e sensibilizzata con bicromato di 
potassa e ferrocianuro di potassio, che 
le comunicano una granitura speciale. 
Papis:no chiam. i non cattolici la 
dottr. cattol. del Papa come vicario di 
Cristo sulla terra, e d. sua infallibilità. 
Papista partigiano del Papa. 
Papistico attenente al Papa. 
Paplika v. Abaliget. 
LPapocesaria (ncolat.)l’intromiss. 
del Papa nei diritti della potestà civile. 


Li 
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Papozze (Adria) com. 2500, vill. 
300 ab.; 13 km. da Adria. 

Pappacarbonev.Cavad.'i'irrevi. 

Pappaceci disutilaccio; balordo. 

Pappacone (Camp) var. di susin. 

Pappafava 1) v. Papafava; — 2) 
Vladimiro"P., di Zara(n.%/4 1850),giur. 

Pappafico = Velaccio (v.). 

Pappagalla v. Maraviglia 3). 

Pappugallexcamente a modo 
di pappagallo ; ripetendo le parole 
senza intenderle. 

Pappagalli (Psittaci) ordine di 
uccelli, a becco grosso, breve, ricurvo, 
e due dita rivolte in avanti, due al- 
l'indietro; vivono sugli alberi nei paesi 
caldi, nutronsi specialm. di frutti; non 
poche sp. si portano in Europa è si edu- 
cano a ripetere parole ed intere frasi; 
il P. cenerino (Psittacus erythacus), il 
P. verde (Chrysotisamazonicus), l'Ara- 
ra (Ara macao), rosso, a lunga coda, 
sono tra le più note e ci vengono dal 
Brasile; i Cacatù, bianchi col ciuffo 


‘ giallo, da'l'Arcipelago Indiano e dal- 





l'Australia; v. Parrocchetti. 
Pappaugallino v. Parrocchetti. 
Pappagallo 1) v. Pappagalli; — 
2) P. marino v. Larvato 4); — 3) a mo- 
do di P. v. Pappagallescamente; — 4) 
Pesce P. v. Scaro; - 5) Verde P. in- 
glese mescol. a polveri bianche, o gial. 
RPappagòrgia 1) doppio mento; 
- 2) si disse una sp. di pugnaletto. 
Pappalardo Salvatore (1817-84), 
di Catania, comp. di nins.: m. a Napoli. 
Pappanelli v. Paganelli. 
Pappardelle lasagne al sugo. 
Pappas, nella Chiesa greca, Litolo 
degli ecclesiastici superiori, 
Pappataci l) chi soffre vergogna 
o ingiuria senza risentirsi, perchè n’ ha 
qualche utile; — 2) v. Papatasi. |, 
Pappatòriaf(flg.) guadagno illecito, 
Pappenhefm (pr. -haim) 1) (Fran- 
conia Med'a) città, 1800 ab.; 4059, — 
2) antica casa franco-sveva, resid. 2 
P.; capo attuale: Ludwig conte di P., 


i n. a P. 19/3 1862; - 3) Gottfried Hein- 


rich conte di P.°(1594-17/11 1632), di P., 
feldmaresciallo imperiale, famoso ca- 
mandante di caval]. (Corazzieri di P.), 
ferito mortalm. a Liitzen 16/11 1632. 
FPapperitz 1) Benjamin Rob, D., 
di Pirna (n. 4/12 1826), teorico music., 


- sa Uufpr 


Pap 


prof. al Conserv. di Lipsia; - 2) Georg 
P., di Dresda (n. 1846), pittore; — 3) 
Gustav Friedr. P. (1813-16/1 61), di Dre- 
sda, pittore paesaggista. 
Pappino inserviente d'ospedale. 
Pappo 1) Ai Alessandria (?), c, 380 
d. C., matematico; nelle sud < Collec- 
tiones math.; » sono enunciate la regole 
controbaricho comunem,. attrib. a Gul- 
din; - 2)append. piumosa, legg., di certi 
frutti(valeriana, molte comp.), edi certi 
semi (salicineo, cotone, asclepiadec). 
Pappolata(fir.)discorsosenza sugo. 
PAprica v. Capsico. 
Paprocki (pron. —prozki) Bartho- 
lomiius (1540-1614) storiògrafo polacco- 


czeco ; m. a Leopoli. 


PApua 1) gli ab. (neri) della Mela- 
nesia; e in partie, quelli della Nova 
Guinea (Papuasia); — 2) Zsole 7°. (Nova 
Guinca, n.-0.) 7788 km. q. 

pPApule rilovatezze morbose del 
derma, che sollevano ! epidermide (o 
il suo strato corneo); livide e rossa- 
stre, nou contenenti pus come le pu- 
stole, nè sierosità come ie fiittene, esse 
siterminano generalmente per atrofia o 
desquamazione, talora p. suppurazione. 

Paquara v. Giovanni 27). 

Paque Guillaume (1825-2/3 76), di 
Bruxelles, violoncellista; m. a Londra. 

Paquet Henri-René, di Charleville 
(n. 29/s 1845), naturalista e scrittore. 

Para i) (mon.) v. Piastra; — 2) (In- 
die Or.) @) peso — 20,3 kg. (per riso 15,6 
kg.); è) mis.: 2) per sale = 26,34 It.; B) 
in Madras = 61,45 lt. 

Par:$ 1) (Brasile, Paesi del Fiume 
delle Amazz.) (Grio-P.) Stato: 1.149.712 
km. q.; 407.350 ab. (0,33 p. km. q.); ca- 
pit. 1°. (Belom [65.000 ab.]}; v. Rio Pa- 
vi; — 2) Crescione di D. v. Spilanto ; - 
4) Erba P. Piassaba (v. Attalea 2)); 
- 4) Noci di P. v. Bertholletia 2). 

Paraalbumina è un corpo pro- 
teico, che forma colla mucina e colla 
colloidina il muco animale. 

ParnaaAmido composto, che ha e 
guale composizione dell'amido, e si 
trova in granellini bianchi in una sp. 
di Euglena (v.);non si colora a contatto 
d. jodio e si scioglie nella potassa. 

Paranmidobenzoico, Acido, è 
uno degli neidi amidobenzoici; XX in 
piccoli aghi c fonde a 186-1879. 
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Paraantracène (C14 H10)isomero 
dell'antracene, che si deposita sotto 
forma di tavole dalla soluzione benzi- 
nica satura a freddo dell’ antracene 
esposto alla luce del sole; poco solubile 
nella benzina, non è intaccato nò dal, 
bromo nè dall’'acido nitrico; fonde a 
2440 trasformand,nell'antracene ordin. 

ParabAnico v. Ossaliluroa. 

ParabAse (ant. commedia greca) 
intermezzo. 

Parabiago (Gallarate) com. 4860, 
borg. 2700 ab.; p., t., f. 

Parabita (Gallipoli) com. 3250, 
bovg. 3000 ab.; p., t.; 10 km. da Alezio. 
Parablema (gt.) v. Orza (nov.). 

ParAbola (gr.) 1) racconta fatto 
per via di similitudine e di allegoria, 
sotto cui si cola un'importante verità; 
un tesoro di helliss. 1°. è nella Sacra 
Scrittura; - 2) sezione della superficie 
conica di rotazione, fatta con un piano 
parallelo al lato; linea di 2° ordino, 
priva di centro, costituita di un solo 
‘amo esteso all'infinito. 

Parabolani (g£r.), nella Chiesa an- 
tica, gli infermieri degli appostati. 

Parabolano chiacchierone. 

Parabòlico (gr.) 1) per via di si- 
militudine; — 2) in forma di parabola. 

Paraboldide ]) P. ellittico: sì ab- 
biano 2 parabole situate in piani orto- 
gonali, col vertice in comune, e cogli 
assi coincidenti in direzione 6 senso; 
un’ ellisse si mova in modo che il suo 
piano sia perpendicolare ai piani delle 2 
parabole, e il suo centro percorra l'asse 
di queste, e si deformi così che i suoi 
semi-diametri principali siano le ordi- 
nate dello parabole direttrici; ne ri- 
sulta il T. ellittico; la superficie, che 
non ha centro, è costituita di una sola 
falda, che si estende all'infinito; ge le 
parabole direttrici sono oguali, la pu- 
perficie risulta di rotazione; - 2) P. 
iperbolico: si abbiano 2 parabole in 
piani ortogonali col vertice in comune 
e cogli assi Inngo la stessa retta, ma 
Ai versi opposti; un'iperbole si mova 
in modo che il suo piano sia perpen- 
dicolare ai piani delle dué parabole, 
e il suo centro percorra la retta, su cui 
sono gli assi di queste, e si deformi 
così che i suoi semi-diametri principali 
siano le ordinate delle parabole diret- 
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trici; ne risulta il P. iperbolico; la 
superficie non ha centro, si estende 
all'infinito, è rigata, e può essere ge- 
nerata dal movimento di una retta che 
si appoggia f tre rette fisse non pa- 
rallele ad uno stesso piano. 

Parabordi (Guardglati) ripari mes- 
si al di fuori dei bastimenti. 

Parabosco Girolamo, di Piacenza, 
18 metà 16° sec., fu maestro di cappella 
a Venezia, e novelliere ; scr.: I diporti. 

Parabuty(B:ics-Bodrog) b. 4200 a. 

Paracadnte specie di ombrello at- 
taccato all’ aerostato, per offrire, in ca- 
so di un disastro, all’aeronauta un 
mezzo di rallentare la sua cadnta. 

Paracalci striscia di cuoio che si 
mette dietroaicavalliattacc.annlegno. 

Paracalti anellini di feltro per 
curare e togliere i calli. 

Paracarpo (gr.) ovario abortito. 

Paracarri le colonnine di pietra 
ai lati Aelle.strade carreggiabili. 

Paracatu (Minas{ieraes) c. 80001. 

Paracciani v. Ricci Paracciani. 

Paracèfalo mostro a testa mal 
conformata, faccia distinta, con bocca 
e con organi sensoriali rudimentali. 

Paracel(Mar Cinese Meridionale) 
isole e scogli. 

Paracelso(Paracelsus)(Filippo Au- 
rèolo Teofrasto Bombasto von Hohen- 
heim) (17/12 1493-23/01541), di Maria-Ein- 
siedeln (Svizzera), medico e naturalista; 
introdusse la chimica nella farmacia, 
e promosse fra i medici l’ esperimento 
e l'osservazione; m. assassinato (?) a 
Salzborg; sue op. ed. da Huser (Ba- 
silea, 1589-90); sua biografia, di Hart- 
mann (ingl.; 1887). 

Paracènterni (gr.) ogni operazione 
per la quale si fa un’ apertura ad nna 
parte del corpo per evacnare un liqu. 

Paracèntrico (gr.) ch'è 0 si mové 
intorno al centro. 7 

Paracianògeno è una modifica- 
zione allotropica solida del cianogeno; 
si forma sempre nella decomposizione 
dlel cianuro di mercurio col calore; pol- 
vere bruna, insolubile nell'acqua, so- 
Iubilo nell'acido solforico concentrato. 

Paracin v. Morava 2). 

Paraclito (gr.; = consolatore) 1) 
lo Spirito Santo ;- 2) convento fond. da 
Abelardo presso Troyes. 
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Paracmasi dimin. d'una malattia. 

Paracmastico che va diminnen. 

Paraconiina (C8 H15 N} sostanta 
somigliantissima alta coniina. 

Paràcope (gr.) delirio A. febbre. 

Paracorio parte di Delianuova. 

Paracorolla, = Corona (v. 11)). 

Paracotoîna v. Coto. 

Enaracrèa (gr.) il morboso cambiar 
di colore, specialmente del viso. 

Paracresòlo il cresolo C7 IHs 0 
(Ossitolueno), che si estrae dal catrame 
di carbon fossile; XX in prismi i#co- 
lori, che fondono a 36° e bollono a 1989; 
haodore fenico; è poco solubilein acqua. 

Paracroma(gr.)illusione di colori. 

Paracromatopsta (gr.) incapa- 
cità di distinguere i colori. 

Paracrònico contrario al tempo. 

Paracronismo=Anacronismo(v.) 

Paracrosi (gr.) il cambiar colore. 

Paracasi (gr.) percezione confusa 
dei suoni, spec. se forti ed acuti. 

Parad(Ungh.,Heves)luogo dibagni. 

Paradas (Sevilla) com., 6160 ab. 

ParAdies, Maria Teresa de, (1759- 
1fe 1824) di Vienna, cembalista e comp. 

Paradigma (gr.)l)in gramm,, e- 
sempio di coniugaz. e declinaz. pei vo- 
caboli analoghi di una stessa lingua; 
— 2) in retor., esempio tratto dalla sto- 
ria, o dalla vita. 

Paradigmatico che istruisce per 
via d'esempi. 

Paradisèa (Uccello di paradiso) 
gen. di uccelli passeracei, affine ni 
corvi, proprio della Nova Guinea; i 
maschi delle P. hanno le penne del 
groppone e dei fianchi Innghiss. ed 
ornate dei più bei colori; perciò sono. 
ricercate come ornamento. 

Enradisi 1) Agostino P. (1736-19/2 
83), di Vignola, letterato, economista 
e filosofo; m. a Reggio (nell'Emilia); - 
2) Giovanni P. (c. 1760-1826), di Reg- 
gio (nell’'Em.), figl. A. prec., fa presi- 
dente del Senato del Regno Italico; 
- 3) Luigi P. (1809-ag. 93), di Bologna, 
artista incisore; - 4) Z’ietro Domenico 
P. (1710-92), di Napoli, cembalista e 
compositore; m. a Venezia. 

Paradistaco di paradiso. 

Paradiso 1) (dal persiano « Par- 
des; » = parco; giardino) nella Bibbia, 
il luogo destinato da Dio a dimora di 
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Adamo ed Eva {avanti il peccato) (P. 
pro. nel paese di Eden, pr. un fia- 
e, che si «divideva in 4 rami: Pison, 
tibon (2 canali di Babitonia', Hidekel 
(ligri) w Frat (Eufrate); -— 2) il luogo 
di premiaz. de’ ginsti nel mondo di là ; 
- 3) fu detto per Narthex (v. 2)); — 4) 
pella marina medioev., a) camera no- 
bilo a poppa; d) nave di lusso; « 5) 7°. 
terrestre v. L’aradiso 1); - 6) Fico di P. 
il frutto Ai musa paradisiaca ; - 7) Gra- 
no di P. v. Amomo 3); - 8) Gran P. 
afY.Graio2); 0) passo, 3345", da Noasca 
(1062%) a Valsavaranche (1541!); — 9) 
1l P. e la Peri a) poema di Moore; 
b) gran cantata music. da Schumann 
(Lipsia, 1843); - 10) Legno di P. d'aloe; 
- 11) Mela di P. pomodoro; — 1°) Pic- 
colo P.(A. Graie) monte (pr. Cogne), 
3920". - 13) L'ccello di 1°. v. Paradisea. 
Parnadonssale chehadel paradosso. 
Paradossare fare (dire) paradossi. 
Rarnadossia singolarità o stranez- 
za di opinioni, proposiz. e sim. 

Paradossista chi fa paradossi. 

Paradòsso 1) (gr.) proposizione 
contraria alla comune opinione; - 2) 
v. Idrostatico 3). 

Paradura (Circ. Nooro) consiste 
nell'obbligarsi che fanno propriet. e 
pastori ad una volontaria contribuz. di 
capi per ricostit. un gregge od un bran- 
co suino od una mandra bovina, in van- 
tag. di uno che ne sia rimasto Bprovv. 

Parafan de Rivera v. Alcalà 5). 

Parafango il cuoio snl davanti 
d’un legno scoperto. 

Parafare (dal frane.: Parafo [pa- 
ragraphe] cifra) antenticare; vidima- 
re(daparte delmagistrato competente). 

Parafansta (gr.)lo stato marbosoin 
cui si pronuncia una parola per un'altra. 

Parafernali v. Beni 6). 

* Parnflina sostanza bianca alaba- 
strina, inodora, insapora, untuosa al 
tatto, trasparente, fusibile, a seconda 
della sua composizione, fra 35° e 709 C, 
che si deriva dal catrame di lignite, 
torba, legno, carbon fossile, dall'ozo- 
cherite, dal petrolio; ha il p. sp. = 
0,869-0,943; consta di idrocarburi della 
serie Cn Hen -+ 2 (Paraffine); è insolu- 
bile in quasi tutti i solventi neutri or- 
dinari; bolle sopra 300°, e si può di- 
stillare; è straordinariamente stabile 





e non è intaccata nò da acidi nè da al- 
cali (donde il suo nome parum affinis); 
servepercandelo, 0 sola o mista con ce- 
ra 0 con stearina; serve pure ped la 
conservazione del legn&, come appret- 
to, lubrificante, e sim.; — 2) P. della 
cera = Melena,(v.); — 3) 7°. nativa v. 
Ozocherite; — 4) Olio di P. è un olio 
pesante, che si ottiene nelle fabbriche 
di P. e serve come lubrificante e come 
materia prima per gas illuminante. 

Pnrafline v. Paraftina 1). 

Parafia (gr.) cambiam. morboso 
del senso del tatto. 

Parafimosi (gr.) strangolamento 
del glande per opera del prepuzio. 

Parafina v. Paraffina. 

Parafiti (gr.) organi filiformi fra 
gli organi di propagaz. di piante inf. 

Parafonîa (gr.) timbro disaggra- 
ilevole delia voce. 

Parafrasare fare paràfrasi. 

ParAfrasi (gr.) 1) csposiz. esplica- 
tiva di un testo con altre parole; - 2) 
P.caldaicala versione del testo ebraico 
della Scrittura in lingna caldaica; -— :3) 
P. greca l'ampia versione d. Istituz. di 
Giustiniano falsam, attrib. a Teofilo. 

Parnafrasia (gr.)la sostitazione il- 
volontaria d'una parola ad un'altra. 

Parafraste (gr.) chi fa paràfrasi. 

ParafraAstico che cont. paràfrasi. 

Parafrenesiìa (Parafrenite) (gr.) 
si disse per infiammaz. del diaframma. 

Parafronèsi (-fròsine) delirip. 

Parafdeo arnese che si pone in- 
nanzi a caminetti, per difendersi dal 
soverchio calore. 

Parafàtmine asta di ferro termi- 
nata a punta, e posta in buona comuni- 
cazione colla terra, che si pianta in ci- 
ma ad un edifizio per preservarlo dai 
guasti del fulmine; ne scr.: Canestrini, 
(;irla (Man. Hoepli), Murani (v.). 

Paraganesi v. Mineralogia a) Y). 

Parageusìa pervertim. d. gusto. 

Paraggio 1) (lat. medioev.: Parà- 
gium) a) (Paràtico) la parità di condi- 
zione e di nobiltà (rig. ai matrimoni); 
b) = Parìa (v. Pari 3)); c) = Appanag- 
gio (v.); - 2) (lat. medioev: Paràgius) 
prossimo, contìguo; i P.=i dintorni. 

Paraghiaccio controfodera di ta- 
vole alla prua per difendere i bastim. 
dall’ urto dei ghiacci galleggianti. 


" Par 
Paragiobulina v. Fibrina 1). 
Paraglossa(gr.)gonfiezzad.lingua. 
Paragòdge (gr.) aggiunta di lettere 

alla fine d' una parola. 

Paragòogico(gr.)allungatoin fine. 

Paragone 1l)(Comparaz.; Confron- 
to) funzioge d. riflessione, che comincia 
col raccostare l'uno all’altro più og- 
getti; si continua coll’ osservazione di 
confronto fra gli stessi, finchè, rilevate 
le somiglianze, le differenze, o le relaz. 
che li uniscono in qualunque sia modo, 
termina colla sintesi secondaria, che 
contiene sempre qualche nova verità; 
- 2) cimento; prova; - 3) Perle di P. 
perle molto grosse; - 4) Pira del P. 
è un basalto od uno schisto siliceo di 
color nero e duro, su cui le leghe metal- 
liche lasciano una striscia gialla o bian- 
ca, che viene confrontata con strisce 
prodotte sulla stessa pietra da righe di 
titolo conosciuto; il confronto consiste 
per le leghe d'oro nell’ umettare le stri- 
sce con acido nitrico, il quale fa scom- 
parirele strisce delleleghe che non con- 
tengono oro; — 5) Termini di P.ipunti 
a' quali si volge l'attenz. pier conoscere 
le differenze degli oggetti che si vo- 
gliono confrontare. 

Paragonfòdsi (gr.) presentaz. in- 
completa del capo del feto nel parto. 

Paragonite varietà di mica. 

Paragrafaredisting.in paragrafi. 

Paragrafîa (gr.) il mettere al po- 
sto di nna parola, che s' ha da scrivere, 
una parola sbagliata. 

Paragrafo (gr.) 1) ciascuna delle 
parti, in cui si divide un capitolo d'un 
libro, o scritt. - 2) segno tipogr. ($). 

Paragramma (gr.) cambiam. di 
lettere per fare un gioco di parole. 

Paràgua =Palivan; v. Orinoco 1). 

Paraguafl)sopravveste che copre 
tutta la persona; - 2) v. Paraguay. 

Paraguana (Venezuela) penisola. 

Paraguanto mancia. 

Paraguary (Paraguay)c., 6000 a. 

Paraguassd (B}ras., Bahia) fiume. 

Paraguay 1) (kio P. [in guarani: 

*Para-qua-y = sorgentedelmare]))(Matto 

Grosso, P., Argentina) fiume che si uni- 
sce al Paranà, 2200 km.; navigab. 1900 
km.; suoi affi.: a) a destra: Sipotuba, 
Jauru, San Juan, Bahia, Pilcomayo, 
Vermejo; d) a sin.: Sio Lourengo, Ta- 
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quari, Mondego, Apa; - 2) (America « 
Merid.) Stato (repubbi.), il cui territ. 
è inchiuso fra Bragjle, Bolivia e Argen- 
tina: a) 253.100 km. q.; 330.000 ab. (1,3 
p. km. q.); fra gli stranieri si contano 
2500 Italiani; d) costituz. del 19/11 1870; 
Senato di 13 membri; Camera dei de- 
put. di 26 membri; Fresidente eletto 
per 4 anni ; c) bandiera: 3 strisce orizz.: 
Rossa, Bianca, Blu; la striscia in mezzo 
caricata di fronde in croce coll’ iscriz. 
e Republica del P.; » d} 70 compartim. 
amininistrativi; e) capitale: Asuncion 
(24.000); altrecittà: Carapegut (15.000), 
Villa Pilar (14.000), Villa San Pedro 
(12.000), Villa Rica (12.000), Villa Con- 
cepcion (11.000); f) strade ferr. (1891): 
252 km.; g) telegrafi: da Asuncion a 
Pirapé (252 km.) e da Paso de la Pa- 
tria a Asuncion ; A) moneta: Peso fuer- 
te (5 lr.); pesi e mis. del sist. metr. 
decim.; î) prodotti: mais, mandioca, ba- 
tate, mani, canna da zucchero, cotone, 
miglio, frumente, riso, melloni, tabac- 
co, thè del P.; animali domestici (1887): 
730.000 bovini, 32.000 pecore, 62.000 
cavalli, 11.000 capre, 12.000 porci; j) 
cenni storici: il P. fu scop. dagli Spa- 
gnoli e da questi 1535 colonizzato; 1608- 
1758 dei Gesuiti (Misiones); dal 1811 
indip. dalla Spagna; 1853 riconosciuto 
dalla Granbretagna come Stato indip.; 
1865-70 disastrosa guerra con -Brasile, 
Argentina e Uruguay {v. Lopez 4)); &) 
della storia del P. scr.: Washburne 
(1871, 2 vol.); — 3) Rosso P. (P.-Roux) 
v. Spilanto; - 4) Thè del P. v. Ilex 3). 
ParahyDa (Brasile) 1) (Minas Ge- 
raes, Rio de Jan., Oc. Atlant.) fiume 
(P. do Sul), 750 km.; - 2) (Stato P.) fiu- 
me, 350 km.; - 3) (Stati orientali tropi- 
cali) a) Stato: 74.731 km. q.; 496.820 a. 
(6,6 p. km. q.); d) città, 40.000 ab. 
H?araìso 1) (Costarica) città, 2130 
ab.; - 2) E! P.(Honduras) compartim.; 
min. d'oro e d'argento. 
Paraisomèri sono quegli isomeri 
dei derivati bisostituiti della benzina i 
quali corrispond. all’acido tereftalico. 
Parajad(Udvarhe]y) Db. 2000 a.; sale. 
Paralalta (gr.) pronun. indistmta. 
Baralattico, Acido, (Ac. sarcolat- 
tico) si trova nel succo dei muscoli ed 
in altri liquidi dell’ org. animale; si può 
preparare coll'estr. di carne di Liebig. 
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Paralba(A.Carnich6,0.)m. 2690". 
Paraldèide (Ce Hc 0)3 è un pro- 
dotto di polimerizzazione dell’ aldeide 
ordinario; liquido incoloro, che bolle a 
124° ed ha il p. sp. 0,998; a temperatura 
bassa XX; distillato con acido solforico 
riproduce l’ aldeide ordinario; è un ip- 
nòtico; fa abbassare la temper. d. corpo. 
Paralessia incapac. dj leg. giusto. 
E2urAlia (Attica ant.) 1) era un di- 
stretto a mare, i cui abitanti, al tempo 
di Visìstrato, formav. uno dei 3 partiti 
dell'Attica {Pàrali, Pedidi, Diacri); — 2) 
Nave P. (Pàralo) la trireme d. Stato. 
Pnaralipòmeni (gr.; = cose omes- 
se) 1) i 2 libri della Sacra Scrittura che 
trattano delle cose omesse no’ 4 libri dei 
Re;- 2)scrittura poetica aggiunta ad 
un'altra, come seguito di essa. 
Paralipsi (gr.) = Preterizione (v.). 
ParaAltst (gr.) 1)l'abolizione o la di- 
minuzione della motilità volontaria od 
involontaria, o della sensibilità ; - 2) P.. 
agitante (Malattia di Parkinson) ma- 
lattia nervosa caratterizz. da un trò- 
mito contintto alle mani, da un atteg- 
giam. inclinato del corpo, e da un modo 
di camminare bizzarro, per cui pare 
che ad ogni momento il malato voglia 
cadere a capo fitto ; - 3) FP. amiotròfica 
= Amiotrofia (v.); - 4) FP. ascendente 
quella che guadagna dal basso in alto 
senza febbre, senza dolori vivi, con di- 
minuzione della sensibilità e della con- 
trattilità sotto l'intluenza delle correnti 
indotte; - 5) /?. degli alienati v. Para- 
lisi 10); — 6) P. della sensibilità = Ane- 
stesìa (v.); - 7) P. del’sentimento = 
Analgìa (v.); - 8) P°. essenziale quella 
che è supposta indipendente da ogni le- 
sione; - 9) v. Faciale 6); - 10) 7°. gene- 
rale progressiva (Poliparesi; I. degli 
alienati; volgarm.: Rammollimento del 
cervello) è la demenza paralitica, ca- 
gionata da una meningo-periencefali- 
te delle parti superiori degli emisferi, 
talora delle parti inferiori, ma più spes- 
so dei lobi parietali e frontali; comin- 
cia coll’insonnia, colla stanchezza men- 
tale,col cambiamento del carattere, con 
un’ balbettamento, dapprima appena 
percepibile, a cui succedono forme di 
concentrazione 0 megalomania, movi- 
menti abnormi nei muscoli, accessi apo- 
plettiformi o epilettiformi, e poi accen- 


tram. dei fenomeni della demenza e 
estegsione delle P. per tutto il corpo 
fino a togliere la vita; la VP. gen. progr. 
si può protr. a 8 fino 10 auni; - 11) P.. 
simpatica quella che si manif. da un 
lato del corpo, quando vi ha lesione in 
un organo flell'altra metà del corpo. 

Paralitico infermo di pardlisi. 

Paralizzare (fig.)impedire il corso 
di una impresa; sospendere il moto 
di una forza. 

ParaAllage (gr.), in gramm., l' usa- 
re un caso per un altro. 

Parallasse 1) in astronomia, l'an- 
golo compreso fra 2 visuali condotte ad 
un astro fla 2 punti diversi; nella P. 
diurna i 2 punti sono il luogo dell'osser- 
vatore e il centro della terra; nella P. 
annua sono il luogo dell’ osservatore 
sull'orbita terrestre e il centro del So- 
le; la misnra della P. condace a deter- 
minare la distanza degli astri dalla 
‘'’'erra nel 2° caso e del Sole nel 1°; - 
2) P. solare 8",8342-8'',680, donde la dist. 
media della Terra dal Sole=148.154.000 
km.; — 3) Errore di P. che si commetto 
nella lettura di una scala per impro- 
pria situazione dell’ucchio dell'osserv. 

Puarallàttica si dice la montatura 
d. strumenti astronomici equatoriali, 
onde essi compiono una rotaz. automa. 
matica (Movim. F.) in 24 ore intorno 
a un asse parallelo all’ asse del mondo. 

ParallaAttico 1) Angolo P. quello 
che formano in un astro i due circoli 
massimi condutti dal medesimo al polo 
ed allo zenit; - 2) Lineare P. v. 'Trian- 
golo (Trìquetrum); — 3) Movimento PP. 
v. Parallattica. 

Paraltèin 1) v. Parallele 1); - 2) 
Sfera I°. così posta che il piano dell’ e- 
quatore sia parall. all’ orizzonte. 

Parallèle 1) linee di fortificazione 
che si costruiscono durante l' assedio di 
una fortezza mano mano più prossime 
alla fortezza stessa, per cingerla sem- 
pre più da vicino e determinarne l' ar- 
resa; — 2) Itette I". diconsi 2 rette di un 
piano che prolungate comunque non 
si incontrano; secondo le convenzioni 
della geometria proiettiva 2 rette di un 
piano hanno sempre un punto, ed uno 
solo, in comune, a distanza finita od 
infinita; in questo 2° caso chiamansi 
P.; nella teoria delle rette P. si am- 
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mette evidente che per un pinto passa 
un'unica retta P. ad una retta data. 


Parallelepipedo 1) è un prisma 


avente per base un parallelogrammo; 
le sue facce sono é parallelogrammi 2 
a 2 eguali; P_ rettangolo, se le facce 
sono ad angolo retto; ed allora sono 
pure ortogonali gli spigoli concorrenti 
in ciascun vertice; Cnbo od Esaedro 
regolare, se le facce sono quadrati; pel 
volume vale la regola dlel prisma; se il 
T. è rettangolo, il suo volume eguaglia 
il prodotto dei 2 spigoli, 0 dimensioni, 
uscenti da nn vertice qualanque; — 2) 

elleforze relazione tra le grandezze 
e le direzioni di tre forze concorrenti, 
non situate in uno stesso piano, e quelle 
della loro risultante; - 3) PP. di Rochon 
è composto di 2 prismi triangolari eguali 
di spato di Islanda, uno dei quali ha gli 
spigoli perpendicolari e l’altro paral- 
leli all'asse ottico; serve alla misura del 
diametro apparente degli ogg. lontani. 

Paralleli 1) Circoli P. v. Paralle- 
lo; - 2) Luoghi P. eguali per contennto 
{spge. biblici). 

Parallelismo 1) equidistanza di 
linee e di piani; - 2) il rapporto di cose 
simili fra di loro; - 3) in geologia, la 
distribuzione, sopra nn certo numero 
di sistemi, di linee semirette parallele 
delle montagne, delle zone vulcaniche, 
dci filoni metalliferi, e di tutti i feno- 
meni dipendenti dal P. delle fratture 
della crosta terrestre. 

Parallelo i) equidistante ; detto di 
linee o piani, che non hanno converg. 
(v. Parallele 2)); — 2) comparaz.; ugua- 
glianza; - 3) messo in comparaz.; - 4) 
PD. diuna superficie di rotaz. v. Meri- 
diano 2); — 5) FP. terrestre ciascuna di 
quelle linee (i P.) che vengono descritte 
sulla Torra per tutti i punti che hanno 
la medesima latitudine geografica, edif- 
feriscon poco «da circoli giacentiin piani 
perpend. all'asse di rotazione. 

Parallelòografo strumento per 
tracciare lince parallele. 

Paralictogrammo (gr.) 1) qua- 
drilatero che ha i lati opposti paral- 
leli; — 2) v. Pantògrafo 1); — 3) 7°. delle 
Forze relazione tra le grandezze e le 
direzioni di due forze concorrenti e 
quelle della loro risultante. 

PAralo v. Paralia 2). 
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Paralogia (gr.) orrore. 
Paralogismo (gr.) = Fallàcia (v.). 
Paralogìstica — Sofìstica (v.). 
Paralume = Vèntola (v.). 
Pavamagnèticiv.Magnetismo1)a) 
Paramano 1) guardia dell’ elsa: — 
2) padiglione della lancia; - 3) manò- 
pola; - 4) ornam. di colore all’estre- 
mifà della manica. 
Paramare = Tagliamare (v.). 
Paramarìbo (Surinam) c., 26.250 
1b.; temp. m. ann.-i- 26,79, sett. -4- 28,20 a 
genn. + 269; pioggia 2375mm, 
Paramarra 1) arnese che copre 
la marra dell'Ancora; — 2) tavolone co- 
perto dì lamiera chiodato al bordo di 
fuori sotto la gru per difendere il fa- 
sciame dal morso delle marre, quando 
si gitta l’Anc., o si salpa, o si fa pènz. 
Paramatta l) (Novo Sontà Wa- 
les) @) fiume, che sb. pr. Sydney nel 
Port Jackson; d) città, 12.000 ab.; — 2) 
sp. di tessnto di !/» lana. 
Paramké (Ille-et-Vil.) cit., 3480 a. 
Paramenti lo vesti litargiche. 
Paramèras (Spagna)i piccoli alti- 
piani sterili nei monti. 
Parametrite (gr.) infiammaz. del 
tessuto cellulare circondante 1)’ ùtero. 
ParAmetro (gr.;= diametro) 1) in 
generale, qualunque costante risp. alle 
coordinate correnti, che entra nella 
equaz. di un luogo geometrico; - 2) in 
partic., nelle sez. coniche, la semi-cor- 
da della curva cond. per un foco e per- 
pendic. all'asse (la congiungente i due 
fochi nelle coniche a centro, ed il dia- 
metro passante p. vertice nella parab.). 
Paramezzale 1) pezzo di ossatura 
incastr. da poppa a prua sopra chiglia 
e controchiglia, per serrare in mezzo e 
sotto di sè tutti i madieri; - 2) la scas- 
sa e il pagliolo, che sosteng. (nei basti- 
anenti) la macchina a vapore. 
RParamillo (pr. —miglio) 1) picc. 
ivamo (v.); - 2) El P. de Uspallata 
(Argentina, Mend.} miniere, a 3000". 
Paramimia (gr.) disordine dei 
movimenti mìimici. 
Paraniitia (Joannina) c., 5000 a. 
Paramizia(gr.; —esortaz.; confor- 
to) picc. racconto poet. anal. alla para- 
bola, ma di argom. mitolog. (felice fu 
Herder in tale { genere). 
Piiramo (Ande dell'Amer. Merid ) 
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nome delle fredde, ventose e piov. soli- 
tudini montane, e spec. di quelle sopra 
l’ ult. limite della vegetaz. arborea. 

Inramont (A. Graie) m. 3300". 

Parambdrfost (gr.) pseudomòrfosi 
in cui la 14 sostanza e quelle che poi 
occuparono il suo posto non sono chi- 
micamenté diverse, 

Paramosche (Coprivivande) co- 
perchi di rete sottiliss. di fil di ferro, 
con cho si protegg. dalle mosche le viv. 

Paramusfie(Curili)is., 2479km.a. 

Pura: 1) (Brastlo, L’araguay, Ar- 
gentina, Rio de la Plata) fiume (nella 
sus parte più alta: Rio Grande), c. 4000 
km. (2.929.720 km. q. di bacino); suoi 
aftl.: a) di des.: Paranahyba, Lardo, 
Iguatimy, Paraguay, Salado e Carca- 
ranal;*%) di sin, : ‘Lieté, Paranapanema 
e Iguagu;-2)(Bras., 3.) Stato: 221,319 
km, q.; 187.550 ab, (0,8 p. km. q.); ca- 
pit. Curitiba; - 3) (Argent., Entre Rios) 
città,18.000ab.; temp. m. ann. -+- 18,59, 
gi. ++ 11,89, fe. + 24,99; piog. 95519, 

Paranaftalina v. Antracene. 

Pauranagu:t (St.Paran:) p., 50000. 

Paranahbyba v. Parand 1). 

Paranapsinema v. Parani 1). 

Paranaque (pr. —gnake) (Luzon) 
com., 10,160 ab. 

Piaranchini, 1) nei bastim. latini, 
le piccole taglio e sartìe volanti per s0- 
stegno degli alberetti; - 2) nei bastim. 
quadri, piccoli paranchi per la mano- 
vra dei terzaroli. 

2’?aramnco macchina comp. di 2 si- 
stemi di carrucole, . 

Puranèa (gr.) monomania. 

Parangia (Ceylon) malattia ende- 
mica della pelle. 

Paraugone, in tipogr., corpo 18. 

Paramia = Pargiania (v.). 

Paraninfo1)(Grecia ant.) chi con- 
duceva la sposa nella casa d. sposo; — 
2) (scherz.) mezzano di matrimonio. 

Purandia = Paranda (v.). 

Paranomia (gr.) illegalità. 

Paranza picc. bastimento da ca- 
botaggio è da pesca. 

Paranzana, Fare la, in mar., ap- 
parecchiarsi a partire; anche: naviga- 
re di conserva. 

Paranzella = Bilancella {v.). 

Pavadechi i2 pezzi di cuoio cuciti 
agli sguanci della briglia da lato a cia- 


D 
scun occhio, aflinchè il cavallo più dif 
ficilmente adombri. 

Paraossibenzdico, Acido, (07 
He 03) è uno degli acidi ossibenzoici; 
si ottiene in molti modi, fra i quali la 
fusione di molte resine insieme a po- 
tassa; XX in prismi. 

Parapalle grande piramide di ter- 
ra che serve a fermare i proietti du- 
rante i tiri d' esercitazione. 

Parapaniso (lat.) l'Inducus. 

Parapeptoneò, collasintonina, il 
prod. dell’az. dell’ ac. cloridr. sulla fi- 
brina o su tutte le sostanze albumin. 

Pàaraperòdsi (gr.) paralisi bilate- 
rale incompleta. 

Parapètalo foglia d. paracorolla. 

Parapetto rialzo di terra che co- 
stituisce la parte principale delle opere 
di fortificaz. e ne forma la massa copr. 

Parapiglia confus, di gente, che 
si arrabbatta con diversi e contrari 
intendimenti. 

Parapioggia v. Ombrello. 

Paraplasna (gr.) il plasma fon- 
damentale, concetto subbiettivo d'uno 
stato speciale di sostanza organizzata. 

Paraplegia (gr.)laparalisi che af- 
fettai membri addominali, e spesso an- 
che gli organi contenuti nel bacino. 

Pavapleurite pleurite leggiera. 

Parapoplessiatorporesimulante 
l'apoplessia. 

Parapotamiî*'v. Fòcide 1). 

Parapunghia v. Leuctra. 

RParare v. Parata 2). 

Parartremalussaz. quasi compl. 

ParasaccArico, Acido, (Ce Hio 
08) si ottiene trattando la glicirrizina 
coll’acido solfor.; è un ac. bibasico che 
riduce il reattivo di Fehling. 

Piarasangia mis. pers. an. 5549 m. 

Parasartîe panconi orizz. fuori d. 
bordo, sopra i quali sono stabilite le 
sartìo degli alberi maggiori, e i pato- 
razzi dei minori. 

Parasciavara v. Pasavar 3). 

Parasciot(sing.: Parascia)i brani 
dei Tentateuco che in giorno di sabato 
si leggono nel culto ebraico. 

Parascosa paramezzale d. scose. 

Paraselène fenom. (per la Luna) 
analogo al Darelio (v.). 

Parnsitario che deriva da paras. 

Parasiticida cheuccile i parasiti. 
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Parasitisnio (Parassitismo) in bo- 
tan. e in zool., relaz. di 2 organismi, 
di cni uno {Parasito) vive su o dentpo 
l’altro (Ospite), della sostanza d. ita 
nella maggior parto dei casi si nutre; 
di P. (Parasitologìn) in relaz. all’ omo 
ser.: Perroneito (1882); Mercanti(1894). 

Parasito(gr.; lat.: Conviva)1)chi, 
per lo più non invitato, si asside all'al- 
trni mensa; - 2) v. Parasitismo. 

Panrasitologia v. Parasitismo. - 

ParaskQue (gr.;= preparativo) il 
venerdì santo. 

Pararole 1) v. Ombrellino 1); — 2) 
sorta di fungo (Agàricus pròcerus); - 
3) Albero P. la stercùlia platanifòlia. 

Paraspadîa (gr.) sbocco dell’ure- 
tra in un lato del membro virile. 

Paraspalla (fortif.) rip. a. spalle. 

Parasporo (gr.) un soprappiù da 
pagarsi dal colono oltre la parte conv. 

Parassito v. Parasito. 

ParAstate=Ante (v.). 

ParAstico=Acròstico (v.). 

Parata 1) riun. di molte milizie, le 
quali véng. schierate e passate in rivi- 
sta da generali od altri ufficiali super.; 
in massima, alle P. si veste il grande 
uniforme, che perciò si chiama Unifor- | 
me di P.; - 2) a) l’az. che fachitira di | 
scherma p. coprirsi e pararsi colla pro- ’ 
pria arma dai colpi dell'avversario; d) ; 
ln posiz. che si prende col corpo e col- 
l’arma per parare un determin. colpo; | 
— 3) az. che si fa eseg. al cavallo nella | 
cavallerizza al termine di un esercizio ' 
qualunque; consiste in una sp. di cur- | 
vetta, nella quale il cavallo si rialza | 
anteriorm. molto più che nella corvet- 
ta comune; - 4) distesa di nuvoloni; - 
5) in P. in difesa; in guardia; -— 6) v. | 
Mala 5); — 7) Pranzo di PP. sontuoso; — 
8) L'orre de la P. è all’o. di Aiaccio; — | 
9) Uniforme di P. v. Parata 1). 

Paratenar porz. del mase. addut- | 
tore del picc. dito del piede e del corto | 
fiessore dello stesso ditu. 

Parati i drappi cop cui si orn. a | 
festa le chieso e gli altari. 

Paratiatramezzo nell'int.d. nave. 

Paratico l)(medioev.) a) v. Parag- 
gio 1) a); d) corporaz. d'artigiani; - | 
2) (Chiari) com. 1120, borg. 560 ab.; f. | 

Paratimia (gr.) malumore. 

Parato 1) preparato; pronto; — 2) | 


v. Parati; - 3) v. Padiglione 4); — 4) 
P.a sopraccielo padigl. da letto che 
pende da una sp. di baldacch. quadran- 
golare, fermato al palco della stanza. 
Paratoia porta d’ una bocca d' ef- 
fiusso scorrev. tra 2 scanalat. vertice. 
Paratonìa (gr.) esaltaz. morb. 
Paratopùa (gr.) lussaz.; ernia. 
Paratore chi addobba chiese.. 
Paratorp@diniretemetallica con 
cni si circond. alla dist. di 5-6 m. le na- 
vi da guerra ferme 0 movent, con una 
velocità non super. ai 4 nudi, per pro- 
teggerle dallo scoppio delle torpedini. 
Paratrimmia (gr.) l'’intertrigine 
perineale, glutea, o plantare causata 
dal camminare. 
Paratrofia (gr.)nutriz.anormale. 
Paratropìia (gr.) posiz. difvttosa 
di una parte del corpo. 
Paratudo cannella del Brasile. 
Paratura v. Addobbo 1). 
Paravento l) scena che si pone di 
contro agli usci per ripararsi dalla cor- 
rente del vento ; - 2) sp. di quadro con 
cui chiudesi stabilm. l’intera apertura 
del caminetto quando non si fa fuoco. 
Paravia 1) Viorgio lallarea Casi- 
miro P.(1796-?°/\1a 1851), di Torino, li- 
braio e tipogr., snecesso a suo padro 


i Giov. Batt. P.; — 2) Pier Alessandro 1°. 
; (1797-1857), di Zara, letterato, daì 1832 
! prof. a Torino. 


ParaviciniTitoVespas.,di Milana 
(n. ?9/o 1830), disegnat., archit., e scrit- 
tore d'arte; sue op.: L'architettura d. 
risorgim. nella Lombardia (50 tav.; 
1879); L'arte dell’ Evo mod.; Il palaz. 
Marino in Milano (Dresda, 1879). 

Paraviso v. Lanzo 3). 

Paray.le-Monial (Sadne-et-Lovi- 
re) borg., 3230 ab. 

Parazòonio (lat.) spada in cintura. 

Parbhani(Ind.,Haidarabad,n.-0.) 
distretto, 582.380 ab. (52 p. km. q.). 

Par bricole(franc.)=dirimbalzo. 

Parca v. Parche; la morte. 

Parcare disp. i carri o Je artiglie- 
rie di una colonna su una o più bene 
ordinate file, le une vicine alle altre, 
in un campo o piazza o lunghesso una 
strada durante una tappa. 

Parcella =Notula (v.). 

Parcellare la stima catastale fat- 
ta appezzamento per appezzamento. 
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l’arcelle nella misuraz. catastale, 
per ciascun comune gli appezzam. ap- 
parten. a diversi possaess. ed aventi una 
data qualità di coltura e di destinaz. 

LFArcere subièetis et debellare 
superbos (lat.; Virg., Aen. 6, 852) =ri- 
sparmiare i vinti, e abbatt. colla guer- 
ra gli ostinati (sec. il poeta, la impresa 
e missione del popolo Romano). 

Pareerîa (portogh.) mezzadria. 

Parche (lat.; gr.: Mdire; Mère) le 3 
dòe d. durata della vita umana: Cloto 
(che fila), LAchesi (che tiene il filo), 
À tropo (che lo taglia). 

Parchim (Mecklenburg-Schwer.) 
città, 9720 ab. 

Parchwitz (Liegnitz) cit., 1200 a.; 
15/8 1760 vitt. di I‘ederico il Grande s0- 
pra gli Austriaci (Laundon). 

Parcival= Parsifal (v.). 

Parco i) luogo chiuso int. o vicino 
alle ville, p. lo più tenuto a bosco, do- 
ve si manteng. animali per la caccia; 
— 2) a) frugale ;.0) che rifugge da ogni 
eccesso ; = 3) (Palermo) borg., 4500 ab.; 
p., t.; 12 km. da Palermo; - 4) l’insie- 
me dei carri e materiali designati tutti 
ad uno stesso servizio (P. d’artiglieria 
da campagna, d' artigl. d' assedio, da 
ponti, di viveri di riserva, del Genio); 
- 5) (Amer., Monti Rocciosi) ciasc. de- 
gli altipiani fra le catene principali, se- 
parati un dall'altro p. m. di alti gioghi 
trasversali; v. Nazionale 18). 

Pardessus Jean-Marie (1772-27/5 
1853), di Blois, celebre soritt. di dir. 
commerciale; scr.: Collection des lois 
marit. antér. au xvII siècle (1828-45, 
6 vol.); Ai lui scr.: Eloy (1868). 

Pardo 1) leopardo; - 2) v. Parani 
1); — 3) (Filipp., Cebr) com., 9440 ab.; 
- 4) El P.castello-villa reale pr. Ma- 
drid; 1739 tratt. fra Spagna e Ingh.;- 5) 
Gregorio I>.,15° e 16° sec., scult. spag. 

Pardoe (-do)Julie (Miss)(1812-28/11 
62), di Beverley, scrittr.; m. a Londra, 

PArdubitz(Boemia) 1)distr., 83.300 
ab. (106 p. km. q.); — 2) cit., 12.370 ab. 

Pare (Afr. Or. Ted.) paese. 

Pare (Paraeus; Parèo)Ambr. (1517- 
23/4 92), di Laval, fa il fondat. della chi- 
rurgia scientifica; ugonotto, ebbe sal- 
va la vita, la notte di San Bart., in 
grazia del re Carlo IX, che Io nascose 
nella sna guardaroba; m. a Parigi. 


Parechèsi (gr.) ritorno della med. 
lettera in princ. e in fine di più parole. 


e LParecìn (Grecia ant.) il domiciliar- 


si d’uno stran. (Pareco) senza acquist, 
i diritti di cittadino. 

P-arecis (Matto-Grasso) Indiani. 

Paredis v. San Vito (Cagliari). 

Pareggiare, di scuole non gover., 
metterle alla pari con quelle govern. 

Pareggio eguagil. fra entrate e sp. 

Wurvegòelei (gr.) rimedi calmanti. 

Pareiasuurus Baimii fu un ani- 
male interm. fra i mammif. è i rett., di 
forme colossali, i cui avanzi fossili ven- 
nero trovati 1838 da Bain al Capo. 

Pareira v. Cissàmpelos. 

R*areja (pron. +—recha), Juan de, 
detto lo Schiavo, (1606-70), di Sevilla, 
pittore; m. a Madrid. 

Parèlio (gr.) apparenza luminosa 
prodotta dal riflesso della luce solare 
nei vapori agghiacciati dell’ atmosfera 
super., così chiamata per una tal qua- 
le rassomigl. col disco solare, benchè 
di luce assai meno intensa. 

Parella (Ivrea) vill., 500 Rb.; f. 

Parellisse (gr.) omiss. d'una lett. 

Parembang (Dromaeus Novac 
Hollandiae) lo struzzo austral.; detto 
anche Emù (v. Casoar). 

Paremia (gr.) proverbio. 

Paremidgratfo chi raccoglie e 
Spiega proverbi. 

Paremiologia spiegaz. di prov. 

Puremptòsi (gr.) il penetrare del 
sangue in organi che per sè non nehan. 

Parencetalite (gr.) infiammazio- 
ne del cervelletto. 

Parenchima 1)il tessuto epitelia- 
re formante la sostanza degli organi 
ghiandalari ; — 2) tessuto cell. d. piante. 

Parenchimatosa, Infiamumaz., 
infiamm. del parenchima proprio, che 
poi ritorna allo stato normale, oppure 
passa in degenerazione adiposa. 

Parentèsi (gr.) esortazione. 

Parenéttico (gr.) esortativo. 

Parènion (gr.) ditirambo. 

Parentado 1)=Parentèla (v. 1)); — 
2) stirpe; lignaggio ; — 3) matrimonio ; 
— 4) tutt'i parenti. 

Parentali 1)=Ferali (v.); —- 2) le 
onoranze rese a' sommi nomini. 

Parente 1) persona legata da vin- 
colo di sangue con altra; - 2) genitore. 
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RPaurentèta 1) vince. di sangue, che 
mnisce le pers. discendenti dallo stesso 
stipite; — 2) tutt'i parenti; - 8) la so- 
miglianza di suono che hanno tra loro 
alcune lettere dell’alfab.; — 4) P?. spiri- 
tuale tra il compare ela comare con la 
creatura tenuta a battesimo. 

Parèntesi (gr) 1) segno (una linea 
curva) per racchiudere (fra due di essi) 
una frase o un branetto che non abbia 
una necessaria conness. col periodo ; — 2) 
Aprire una P. fare una interraz. al di- 
scorso; — 3) Tra P. incidentalmente. 

Parenti 1) v. Parentado, Parente, 
Parentela;-2) (Cosenza) com., 1600 a.; 
sorg. acidula ferr. (Contrada Viroso); 

*borg., 1200 a.; p., t.; 30 km. da Cosen- 

za;-3) Francesco Paolo P. (1764-1821), 
di Napoli, compos. di mus.; m. a Pari- 
gi:-4) Marcantonio P.(1788-°5/a 1862), 
di Montecuce., giurec. etilu!.; m.a Mod. 

Parentino, Bernardo, (F ra Loren- 
zo) (1437-1531), di Parenzo (Istria), fra- 
te agostiniano, pittore. 

Parentirso (gr.) esagerazione. 

Parentueelli v. Niccolò 1) e). 

Parenzo 1)(Istria) 2) distr., 44.200 
a. (56 p.km.q.); d) città, 8480 a.; l’ant. 
Parentium ; il Duomo di P. è del 540; 
— 2) Cesare 1. (n. c. 1840), di Rovigo, 
ginrec. e omo polit., dal 29/1 °*89 senat. 

Parco v. Part. 

Farepa Rosa Enphrosyne (1836- 
21/1 74), di Edimburgo, fu cantatrice. 

Parere consulto di giurista p. chia- 
rire un punto controverso. 

Parérega (gr.) scritti minori. 

PArceai(gr.) paralisi leggera, con di- 
sordine o impaccio dei movimenti. 

Parestesîia (gr.) allucinaz. 
organi dei sensi. 

Paretaio aiola con reti per uccelli. 

Parete (Caserta) borg., 1500 ab.; 4 
km. da Aversa. 

Paveti, in anat., le parti che circo- 
scrivono una cavità. 

Pareto 1) (Acqui) com. 1830, vil]. 
220 ab.; 8 km. da Spigno Monferrato; 
- 2) Lorenzo Niccolò marchese P. (5/12 
1800-19/6 65), di Genova, geol., patriot- 
to e uomo di Stato; 1815 difese a Vien- 
na le ragioni della Repabbl. Ligure; 
1848 ministro degli Esteri; dal ’64 se- 
nat.; m. a (Genova; - 3) Raffaele mar- 
chese P. (1812-25/4 82), di Genova, inge- 
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gnere e disegnat.; pubbl.: L'Italia mo- 
numentale (1870); m. a Roma. 

Parfalt-amourliquore rosso con 
essenza di limone, di garof. e di cann. 

Par force (franc.), Caccia, in cni 
l’animale viene insegnìto da cani e da 
cacciatori a cavallo, finchè, spossato, 
cade a terra, e allora viene ucciso. 

Parga (Turchia, Prevèza) città e 
fortezza (sulla costa), 1500 ab.; 1401- 
1797 di-Venezia; poi dei Francesi, indi 
degli Inglesi, i quali 1819 la consegnar. 
ad AN Pascià; gli ab., dopo bruciate 
le ossa dei loro antenati, emigrar. (« I 
pròfughi di P.» {Ber chet]). 

Pargana Nagar Havili (India 
Portogh., Damîio) distretto, 27.460 ab. 

Pargasite var. di orneblenda. 

Parghelia (Monteleone di Calab.) 
co. 3900, b. 2000 a.; 2,5 km.da Tropea. 

Pargiania (India ant.) il dìo della 
pioggia (il Percuno dei Lituani, il Pa- 
rna degli ant. Slavi, lo Peornu dei Po- 
lacchi, il Peraun dei Boemi). 

Pari 1) eguale; — 2) si dice di un nu- 
mero che è divisib. per 2; - 3) (franc.: 
Pairs; ingl.: Peers [pirs]; lat.: Pares 
{gli eguali]), nel medio evo, la classe 
erelitaria dei feudatari, donde derivò 
l'alta nobiltà (Parìa) in Germania, In- 
ghilterra e Francia; - 4)in mar. {frane.: 
Babordese) marin. sinistrale (v. Guar- 
dia 20)); — 5) P. e patta v. Impattare; 
- 6) v. Alla pari;- 7) a un P.allo stes- 
so livello ; - 8) Anton Giuseppe I.(1808- 
29/s 91), di Venezia, med. a .Udine, fu 
dist. igienista, parasitòl., e psicòl.; — 9) 
v. Camera 1); - 10) Giocare a P. e caf- 
fo scommettere che il numero di chec- 
chessia, a noi non noto, sarà P. o caff. 

Pari! voce di comando perchè me- 
tà idell’ equipaggio si schieri sulla sin. 

Paria 1) detto di persona conculca- 
ta; v. Pàrias; - 2) (Venezuela, n.-e.) 
golfo e penisola. 

Parîa v. Pari 3). 

Parian sp. di porcellana inglese. 

P:rarias (India Brit.) l’ infima e di- 
spregiata classe di persone, esclusa ab 
antico dall'ordinam. bramin. d. caste. 

Partazione (iat.) saldo de’ conti. 

Parichia v. Parikia. 

Paride 1) (Alessandro) figl. del re 
troinno Priamo e di Ecuba, arbitro nel 
1° concorso della bellezza femminina 
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(Giunone, Minerva o Venere), assegnò 
il vanto a Venere (Giudizio di P.); col 
ratto di Elena provocò ]a guerra dei 
(rreci contro Troia; necise Achille; fu 
ucciso da Filottete; - 2) (erba) v.Paris2). 
FParietale osso piatto, pari, qua- 
dirilatero, situato alla parte laterale d. 
cranio, che gi articola sunperiorm. col 
suo congenere, in addietrd coll’ occipi- 
tale, al davanti col frontale, in basso 
col temporale e con lo afenoide. 
Parfetària gen. di piante ortica- 
cce; la TP. arborea, delle Canarie, dà 
fibre tèssili; ln P. officinalis (Muraiola; 
Vetriola; Calataria; Cimiciattola), che 
cresce sui vecchi muri, è dinrètica. 
Parieu, Marie-Louis-Pierre-Félix 
Esquiron de, di Aurillac (n. 19/4 1815), 
uomo di Stato franc. (assolutista); scr.: 
Principes de la science politique. 
Parificazione (Parità cambiaria) 
riduz.di cambi ad una stessa scadenza. 
Pariforme di forma simile. 
Parigi 1) (franc.: Paris) (Seins) cit- 
tà, capitalo d. Francia, 2.448.960 ab. 
(2.712.600, con Bagnolet [6120], Boula- 
gne [32.570], Charent.-le-Pont (15.200), 
Clichy [30.700], Gentilly {15.000], 188y 
(12.830), Ivry {22.360], Le Près-Saint- 
Gervais [8140], Les Lilas [6400], Mala- 
koff [9140], Montronge [12.000], Nenil- 
lv [29.440], Pantin [21.850], Saint-Man- 
dé [11.320], Vanves [6820], Vincennes 
[24#630]); fortezza; università (Sorbon- 
ne, dal 1253); cons, gen. ital.; temp. m. 
ann.-+10,8°, lug]. +18,79, genn. + 1,99; 
l'ant. Lutetia Parisiorum; nel 13° sec. 
aveva già 130.000 a. ; 39/3 1814 batt. di 
P.: 31/3 1814 12 capitolaz. di P.; 9/5 1814 
13 pace di P.; ?/7 1815 23 entrata degli 
Alleati in P.; 29/11 1815 2» pace di P.; 
9/3 1856 la 34 pace di 1°. (fine d. guerra 
a Oriente); 19/0 1870-25 71 P. assed. 
dai Tedeschi, i quali !-3/a’71 fin parte 
la occupar.; poi la Comune (v. 8} d)); 
1879 ritorno (da Versailles) del (rover- 
po e delle Camere; 1889 (dal $/5) espo- 
siz. mondiale; 1/10 1893 entuziast. rice- 
vim. dell’ammirag. russo A vellan ; - 2) 
Bianco di P. è spato calcare (carbon. 
di calcio) rid. in finissima polvere; - 3) 
v. Blu 3); — 4) Conte di P. v. Orléans 
2) a); - 5) v. Giallo 20); - 6) Giulio AI- 
fonso P. archit. fiorent. e incis. a. ac- 
quaforte, m. 1635; - 7) Lacca di P. v. 
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Firenze 5); - 8) Oro di 7°. doro in fo- 
glia di cor. giallo pall.;- 9) Itosso di P. 
è minio della migl. qualità; - 10) Verde 
di P. è verde di Schweinfurt mescol. 
con sostanze bianche q gialle. 

Parigina 1) stufa di ferro a fòco 
continuo; - 2) v. Parisienne. 

Parigino,in geol., 3° piano terzia- 
rio nel sistema di Meyer. 

Parìglia 1)2 cavalli attacc. insieme 
uno a fianco dell'altro; P. di timone, 
quella attace. al timone; P. di volata, 
quella che è attacc. avanti alle altre; 
Pariglie di mezzo, quelle che trov. fra 
la P.di volata e la TP. di tim.; - 2) si dice 
quando i dadi tirati mostrano lo stesso , 
num.;-3)ilcontraccambio ; - 4}in mar., 
il magg. paranco (Apparecchio reale). 

Pariglina v. Salsapariglia. 

Parikia (Is. Paro, 0.) porto 2200 a. 

Parima v. Rio Branco. 

Enrime (Venezuela, 8.-e.) mont. 
(Maraguaca [Maravaca], 25089). 

Parimènibre v. Isdcolo. 

Pariîa, Punta, (Perù) promunt. 

Parini Giuseppe (Abate) (22/5 1729- 
15/8 99), di Bosisio, celebre poeta lirico 
(Odi) e satirico (Il Giorno); fu dal 1769 
prof. di letter. allo Scuole Palatine di 
Milano, e poi di eloquenza a Brera; 
compilò la Gazzetta di Milano; m.a 
Milano; di P. ser.: C. Cantù (1854), R. 
Dumas (Par., 1878); G. Carducci ser. 
la storia del « Giorno » (Zanich., 1892). 

Pario di Paro (marmo). 

Paridli, Monti, elevaz. al n. di Ro- 
ma, all’e. della Via Flaminia. 

Parione è un rione di Roma. 

Paripù v. (iuilielma. 

Paris (franc.) 1) v. Parigi 1); - 2) 
Aleris-Paulin P.(1800-!3/s 81), di Ave- 
nay (Marne), filol.; m. a Parigi; suo 
tigl. Gaston P.(n.?/s 1839), che 1881 gli 
successe Della catted. di Lingua e Let- 
terat. medioev. al Collège de Fsance, 
ser.: Histoire poétique de Charlema- 
gne (1846); - 3) Zrangois Edmond P. 
(1806-8/: 93), di Brest, vicecammiraglio. 

Paris 1) v. PàriQe 1);- 2) (Erba cro- 
ciona; Uva di volpe; P. quadrifòlia) 
pianta gigliàcea, che viene nei monti, 
e per lo più ha 4 foglie grandi in croce, 
dal mezzo delle quali esce un fiore ver- 
de, che fa poi una bacca nera; medici- 
nale; - 3) v. Bor«done 3). 
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Paris (pron. perris) 1) (Illinois) cit- 
tà, 4370 ab.; - 2) (Texas) città, 8250 a.; 
— 3) (Ontario) borg., 3170 ab.; - 4)(Ora- 
nje Vrijstaat) campo aurifero. 

*pParisAtide sorellastra e moglie d. 
re di Persia Dario Noto, fa donna scal- 
tra e ambiziosa ; dei suoi figl, prediles- 
se il 2°, Ciro il Giovine, e pur ebbe po- 
tenza sul 1°, il re Artaserse Mnemone; 
dopo la morte di Ciro il Giov: ne per- 
seguitò con crudeltà raffinata i nemici. 

parisetti Luigi (1503-70), di Rog- 
gio (Em.), poeta latino. 

Paurish-Alvars Eli (1808-23/1 49), 
di Londra, arpista ; m. a Vienna. 

Parisi Girol., di Rovereto(Trent.), 
economista; ser.: Della condiz. econo- 
mica delle Nazioni (1840). 

Parisien (franc.)=Fioretto (v. i)). 

Parisiennel}inno patriott.(«+ Peu- 
ple francais, peuple des braves») di 
Casimir Delavigne (1830); - 2) si disse 
per fiacre; - 3) sorta di tess. di seta. 

Parisiîllabo si dice dei nomi greci 
e latini che hanno al nomin.6 al genit. 
egual numero di sillabe. 

Parisinafigliuola di MalatestaMa- 
latesti (m. 1429), siernore di Pesaro e 
Fossombrone, dal 1418 moglie di Nic- 
colò III d'Este; ebbe tresca d'amore 
col figliastro Ugo; scoperta, fu decapi- 
tata (1425); fu immortalata da Byron 
e da Somma; v. Donizetti 1). 

Parisini Federico (1825-41 91), di 
Bologna, teorico e compos. di musica. 

Paritio i) Gianpaolo P.(AuloGia- 
no Parrasio) (1470-c. 1534), di Cosenza, 
letterato, fu prof. di eloquenza a Mi- 
lano (donde 1505 per accusa fattagli di 
turpe reato dovette fuggire) e poi a 
Roma; - 2) Pietro Paolo P. (1473-*/s 
1545), di Cosenza, canonista, cardinale, 
1542-45 presid. del Concilio di Trento, 

Parisòsi (gr.) uguaglianza (di due 
membri di proposizione). 

Parisotti Alessandro, di Roman. 
24/7 1858), compos. di musica. 

Parîstmie (gr.) le ghiand. d. callo, 

Parfs vaut bien une messe 
(trane.;= Parigi val certo una messa) 
avrebbe detto Enrico IV di Francia, 
allorchè, per finire la gaerra di relig., 
e assicurarsi la corona, abiurò il prote- 
stantismo (25/7 1593). 

Parità yguaglian?a; v. parificaz. 


Pariteregnalm.; del pari; insiemo. 

Parizio (Paritinm) gen. di piante 
malvàcee; P. elatum, alb. delle Indie 
Occid., le cui fibre tessili si adoper. a 
involgere i sigari avana. 

Parjania = Pargiania (v.). 

Park Mungo (1771-1806), di Fowl- 
shiels pr. Selkirk, celebre esplorat. del 
fiume Niger (1795-97 e 1805-6), in cui si 
annegò a Bussa; ne sc.: Thomson (1890). 

ParkAny (Ungh., Gran) città, 2140 
ab.; 19/10 1683 i Turchi sconfitti. 

Parker 1) celebre famiglia britan- 
nica di eroi di marina; spec. famosi: 
Sir Hyde P., che 5/8 1781 scolfisse gli 
Oland. a Doggerbank, e poi m. p.nau- 
fragio 1783; suo figl. Sir Hyde P.(1740- 
29/4 180%; m.a Londra); Sir William P., 
(1781-12/11 1866); — 2) John Henry 7. 
(1806-/1 84), di Londra, libraio a Ox- 
ford, scritt. d'arte; scr.: The archaeo- 
logy of Rome (1874-77); m. a Oxford; 
- 3) Theodore P.(1810-19/5 60), di Le- 
xington, celebrv lese a Boston 
(America); m. a Firenze. 

Parkèria gen. tipod.Parkeriacee, 
felci dell'America Tropicale. 

Parkersburg(\WestVirg.)c.8400a. 

Parkes 1) //enry P. (Sir), di Stone- 
leigh (Warwick) (n. 1815), dal 1839 a 
Sydney, uomo di Stato austral.; scr. ]a 
Storia deli' Australia nel 19° sec. (1892); 
- 2) Samuel P. (1761-1825) chim. ingl., 
ehe si rese celebre col sno processo di 
disargentaz. del piombo nfed. lo zinco; 
ser.: Chemical Essays (1815, 5 vol.). 

Parkesina un surrog. d. cauciuk. 

PaArkia africana (Albero della 
Dura; Inga biglobosa) mimosàcea del 
gen. Inga (v.), dell A fr. Tropic.; i cui 
frutti farinosi amarogn. veng, tostati e 
prepar. come il cacao (Caffè'A. Sadàn). 

kRarkman Francis, di Boston (n. 
16/9 1823), serittore nordamericano. 

Park Range(pr.-rendsh) Monti 
Rocce., Color.) monti (Lincoln 4357), 

Parlaghy Vilma. marit. Kriiger, 
di HajAdu-Dorog (n. 15/4 1865), pittrice. 

Parlamentare ]) il venire a trat- 
tative coll’ esercito nemico; l’ingarie. 
a ciò: Parlamentario (un ufficiale, per 
lo più accompagnato da un trombett., 
che porta una bandiera bianca; il P.èò, 
sec. il dir. di guerra, inviolabile); — 2) 
di Parlamento; - 3) Governo 7°. quan- 
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do il principe sceglie i propri consigl. 
nella maggior. del Parlam.; - 4) n0n 7°. 
ili az. o espress. che urta contro le reg. 
e consuetudini del Parlamento. 

Parlamentaria, Nave, mandata 
con un parlament., e con band. bianca. 

Parlnmentario 1) v. Parlamen- 
tare 1); - 2) membro di un Parlam., e 
spec. chi per vocaz. si dedica a tale at- 
tività; — 3) Bandiera di P. bianca. 

Parlamentarismo il sist. polit. 
bus. sopra la necessità di un gov, parl, 

RParlamentarista fautore del 
parlamentarismo. 

Parlainentino detto p. ischerzo 
di un'assemblea (p. e. consiglio com.) 
che per divis. di partiti e solennità e 
calore di discuss. si atteggia a parlam. 

Parlamento 1) l'unione del Sena- 
to e della Camera dei Deputati; - 2) 
discorso tra 2 navigli in mare per chie- 
dere o dare notizie : - 3} (vecchia Fran- 
cia) in orig., il tribunale dei Pari; poi 
l'assemblea della nobiltà e del clero; 
infine la real corto suprema di giusti- 
zia; il P. di Yarigi colla registraz. de- 
gli editti regi nei suoi protocolli dava 
a quelli forza di legge; vi erano altri 
14 P. per le province; 1771 abol.; 1774 
ristabil.; 1790 di nuovo abol.; - 4) (In- 
glilterra) in orig. istituz. simile al PD. 
francese; dopo la concess. della Magna 
Charta, ebbe sua resid, in Westminster 
e attirò nella cerchia delle sne compe- 
tenze anche ta disenss. di atfari di St..; 
sotto Edoardo III si divise (1333) in 2 
Camere; - 5) (ant. R.° normanno di Si- 
cilia) era l'assemblea consultiva, div. 
noi 2 «bracci» dei baroni e degli ec- 
clesiastici; alla quale il re Federico I 
(imperat. Fed.II) ammise anche i rap- 
presentanti delle città (3° braccio). 

Parlante 1) ria 7.-=Recitativo 
(v.);-2) Camera P. che ha la volta fat- 
ta in modo, che, se uno accosti l’ orec- 
chio a un angolo di essa, ode l'altro 
che stia all'ang. opp, e parli a voce 
bassiss.; — 3) Itifratto P. molto somigl. 

Parlanti 1) Armi /#., in arald., 
quando allud. al nome della famig. che 
le spiega; - 2) Arti P. poesia ed eloq.; 
- 3) Confetti P. contenenti un foglio). 
su cui è stamp.un motto; - 4) Fatti P.. 
chiari, manif.; - 5) Gli anim.P.v.Casti. 

Parlantina loquacità smoderata. 





Parlare 1) mediante suoni articol. 
(Parole) esprimere i pensieri; — 2) 7°. 
al deserto inutil.; a chi non vuole asec.; 
3) P. con le dita (Dattilologìa) l'arte di 
farsi capire med. segni fatti colla posiZ. 
delle dita o della mano; serve spec. ai 
sordo-muti; - 4) I”. con le seste con gr. 
precis.; con cireosp.; - 5) P. for de' denti 
franco e insieme risentito; — 6) 7°. în 
punta di forchetta v. Lingua 51). 

Partata1)il modo di pronuuz. pro- 
prio d'una città, d'una provincia; - 2) 
disc. pubblico; - 3) oraz. che gli storici 
immagin. detta da qualche personagg. 

Parlato v. Nodo 1) c) B). 

RParintore 1) chi parla con facilità; 
-2})P. di vantangio chi discorrendo so- 
praffà altrui colla sua loquacità ; — 3) 
Filippo P. (1816-19/s 77), di Palermo, 
botanico; m. a Firenze; ser. « Flora 
ital.,> contin. da Carunel (9° vol., 1893). 

Parlatòrio quella stanza nei mo- 
nasteri dove si paria alle monache at- 
traverso una grata. 

Parlètico tremorea. mani e al cap. 

Parley Peter v. Goodrich. 

Parlow Albert (1824-2/7 88), di Tor- 
gelow (Stettin), compos. di mus. da bal. 

Parma 1) (lat.) scudo di cuoio cir- 


| colare e leggiero; — 2) (Emilia) affi. del 


Po,115 km.; -3)(P.e Modena) a) prov.: 
3310 km, q.; 267.300a. (277.840 fine ‘86; 
83 p. km. q.}; superf. p. quasi 5/20 pia- 
na; 3 eireond.: Borgo S. Donnino, Bor- 
gotaro, I.; db) circondar., 152.500 ab. 
{158.820 fine '86)in 27 co.; c) cd. 45.200, 
città 44.000 ab.; f.; università (fond. 
1422 e rinnov. 1855); Senola di mus. 
(dal 28/10 1825); il Duomo di P., di stile 
lombardo rom., fu costr. 1060-1074; P. 
in orig. fu città etrusca, poi dei Celti, 
indi dei Rom.; dal 183 a. €. colon, rom. 
(sotto Augusto: Colonia Julia Augu- 
sta); nel med.evo: Comune; 1248 l’ im- 
perat. Federico II sconf.; 1326 il Papa 
Giovanni XXII signore di P.; 1341-44 
di Mastino della Scala, scacciato dai 
Correggio, che vendett. P.aObizzo III 
d'Este; il quale a suna volta la vendet- 
te ai Visconti; 1521 Carlo V restituì al 
Papa P. e Piacenza; dal 1545 1°. capit. 
del Ducato di P. e Piacenza, che 1545- 
20/1 1731 fu dei Farnese (v. 2)); 1731-30 
dell'infante Carlo (I) di Spagna; 1735- 
45 dell'Austria; poi di Spagna; 1748 
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(pace d'Aquisg.) il Ducato di Y.. e Pia- 
cenza, con Guastalla, passò all’ infante 
Don Filippo (m. 1765), sotto il quale P. 
venne riguard. come l'Atene d’Italia; 
gli successe il figl. Ferdin. (1765-1802); 
1802-14 il Ducato fu di Francia (Com- 
partim. del Taro); 1814 di Maria Luisa 
{v. 2)), e, dopo la sna morte, di Carlo II 
(Auca di Lucca, figl. di Luigi, il figl. 
del duca Ferdin. {1801 re di Etruria]) 
(1847-27/a 49; ?0/3’48 rivoloz. trionf.): 
Carlo III 27/8’ 49-87/3°54 (29/apugnalato); 
gli successe ilfigl. Roberto; 22/754 moto 
mazzin.; !8/a 1860,P. annessa agli Stati 
di Vittorio Emanuele IT; scr. la storia 
di P.: Affò (1792-95, 4 vol.), Searabelli 
(1858, 2 vol.); — 4) linea Aucale d. Casa 
di Bourbon, resid. a Schwarzau am 
Steinfelde (Bassa Austria); capo att.: 
Roberto di Bonrbon duca di P., n. a 
Firenze 9/7 1848, figl. d. duca Carlo III 
(14/1 1823-97/s 54) e di Luisa principessa 
di Bonrbon-Artois (2!/91819-1/2 64); suc- 
cesso (sotto la tutela di sua madre) 27/s 
'54 a suo padre; 1859 scacciato; spos.: 
a) 5/4’ 69 (a Roma) alla principessa Ma- 
ria Pia d.Grazie princip. di Bonrb.-Dne 
Sicilie (*/s 1849-29/0 82); d) 19/10 84 (al 
Cast. di Fischhorn pr. Zell am See) a 
Maria Antonia princip. di Braganza 
(n. 28/1162); 9 figl. del 1° letto c 4 del 
29; principe eredit.: Enrico, n. a War- 
tegg 1/6 '73; la 13 genita Maria Luisa 
(n. a Roma ?7/1'70) si sposò 99/4'93 (alle 
Pianore [Pietrasanta}) col princ. Ferd. 
di Bulgaria; frat.: v. Bardi 4); — 5) Du- 
ca di P.v.Cambacérès; - 6) Ducato di 
P.ul momento dell’ anness. al R.° die 
Sardegna (plebiscito !/3'60; decreto 
reale 18/3'60): 6171 km. q. (?); compren- 
deva i territ. delle od. Province di T. e 
Piacenza e d. Circond. di Pontrèmoli; 
— 7) Scuola di P.import. ramo d. Scno-" 
la lombarda; ha p. capo Ant. Allegri. 
Parma e Mòddena (Emilia) com- 
partim.: 5796 km. q.; 558.340 ab. (96 p. 
km.q.); 4 prov.: Mòdena, Parma, Pia- 
cenza, Reggio nell’ Emilia. 
Parmeggianino (Parmeggiano) 
v. Mazzola 8). 
Parmèltia lichene d'albero. 
Parmenide v. EFleàtica. 
Paurmenione gener. di Filippo II 
e di Alessandro il Grande; 329 a. C.da 
- questo fatto assassinare. I 


161. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


Parmense 1) (lat.) di Parma; — 2) 
Cassio P. poeta (lettere, epigrammi, e 
spec. le tragedie « Tieste » e « Bruto »); 
ebbe parte all’ assassinam. di Cesare; 
43 a. C. comandò la fiotta di Cassio pr. 
le coste d’Asta; dopo la batt. di Filip- 
pi venne in Sicilia e si nnì al giovane 
Pompeo; 36 a. C. passò ad Antonio; 


: con questo fu ad Azio; poco dopo fn 


ucciso ad Atene; di lui ser.: Weichert 
(1836); — 3) Lorenzo P. v. Fragni. 
Parmentier Antoine-Augustin 
(1737-1?/12 1813), di Montdidier, agron., 
introd. in Francia la coltura d. patate. 
Parmigianino v. Mazzola 3). 
Parmigiano ]) il territ. A. Prov. 
di Parma; - 2) v. Lodigiano 2); - 3) il 
P. v. Mazzola 3). 
Parnacciano v. Pietralunga. 
Parnahiba (Bras.) 1) (Maranhiio, 
Pianhy, Oc. Atl.) finme, 900 km.; - 2) 
(Pianuhy)c.(Sfid Luiz Ae P.),8000a.; por. 
Parnaso 1) (Focide ant.) montag. 
(ora Liacura, 2459") sacra ad Apollo, 
a Bacco e alle Muse; - 2) raccolta di 
poesie; p. e. il P. italiano (Ven., 1832- 
51,11 vél.); - 3) grande affresco di A p- 
piani (1811)in una sala della Villa Rea- 
le in Milano; - 4) Ragguagli di P. sa- 
tira in prosa di Traiano Boccalini ; — 5) 
Salire il P. poetara; - 6) Scala al D.= 
Gradus ad Parnassum (v. Aler; v. Cle- 
menti 3)); - 7) Viaggio al P. poema sa- 
tirico di Cesare Caporali (1580). 
ParnaAssia (P. palustris) pianta 
Aroseracea, frequente ne’ Inoghi umidi 
e paludosi di montagna; fusto sempli- 
ce, alto nn palmo, o poco più, foglie 
cuoriformi, ed un fiore bianco termin. 
Parnassidi le Muse. 
Parnassio v. Apollo 2). 
Parnasso=Parnaso (v.). 
Parnetl Charles Stewart (1846-"/10 
91), di Avondale (Wicklow},agitatore, 
capo del partito irlandese; gli fu fatale 
l'essere stata riconosce. (17/11’90) colpev. 
di adulterio colla moglie del capitano 
O’ Shea; m. a Brighton. 
Parnèto (Parnes) (Attica ant., n.) 
montagna (1413"); ora Ozea, o Nozèa. 
Par nòbile frateum (]at.; Hor. 
Sat.)= nòbile paio di fratelli (iron.). 
Parnon (Grecia) il Malevo (v.). 
]Parny, Evariste-Désiré Desforges 
visconte di, (1753-5/12 1814), n. nell’ Is. 


war 


Bourbon, poeta francese, aut. d. « Por- 
tefeuille volé » (1805) e de « La guerre 
des dieux » (1799); m. a Parigi. 

Paro l) v. Paio: - 2) (Paros) (Cì- 
cladi) isola: 209 km. q.; c. 10.000 ab.; 
capol. Parikia; porto (al .): Naussa 
(1170 ab.); nel med. evo fa della Casa 
Sommariva; nel 15° sec. dei Venier; 
fam. marmo nei monti (v. Marpessa); 
— 3) (Bhutan) luogo; - 4) Cronaca di P. 
= Marmi Arundeliani (v. Arundel 2)). 

Paròcchi 1)=Paraòcchi (v.); — 2) 
Imucido Maria P., di Mantova (n. 13/8 
1833), vesc. di Albano, dal 22/8 '77 car- 
dinale, cardinal vicario. 

Parochetto v. Parrocchetto. 

PaAroco ©. Pàrroco. 

Paròdi 1) v. Parodi Lìgure; - 2) 
Domen, Alessandro P., di Canea (Can- 
dia) (n. 1840), scritt. ital. e francese, a 
Parigi; - 3) Domenico P. (1668-1740), 
di Genova, figl. dello scùlt. Filippo P. 

* (m. 1701), pitt. di storia; fur. pur pit- 
tori: suo frat. Battista P. (1674-1730) e 
suo figlio Pellegrino P. (18° sec.); — 4) 
Ottavio P.(1657-c. 1718), di Pavia, pitt. 

Parodîa (gr.) travestim. d'opera 
altrui, riducendo il serio al ridicolo, 

Parodiare mettere in parodia. 

Paròdi Ligure (Novi Lig.)com., 
4620 ab.; capol. d. com. è Parodi gran- 
de (560 ab.); 17 km. da Serrav. Seriv. 

Pàarodo (gr.) (l'eatro greco) la so- 
lenne entrata del coro. 

Paròla 1) v. Parole 1); - 2) loque- 
la; facoltà di Parlare (v.);-3)=P. d’Or- 
dine {v. 36)); — 4) P. di Dio a) v. Bib- 
bia; è) predicaz. evangelica; - 5) v. 
Onore 24); — 6) v. Ordine 36); — 7) Ac- 
cordare la .P. accordar di parlare in 
qualche adunanza; - 8) Bona P. pro- 
messa mutua, p. e. di marinaro e ca- 
pitano per ingaggio; - 9) Dar P. pro- 
mettere; - 10) Domandar la P. chie- 
dere di parlare in qualche adun.; — 11) 
Dono delia P. facilità di parlare all'im- 
provviso; - 12) Essere di P. mantenere 
le promesse; - 13) Essere in P. aver 
promesso ; — 14) Giocare sulla P. senza 
sborsar subito il danaro; - 15) Impe- 
gnar la P, darla; - 16) La P. al..., nel- 
le adun., la frase con cui il presid. in- 
vita o permette a quale. di parlare; - 
17) Mancarg di P.non mantenerla; - 
18) Mantenere la P.eseguire la prom.; 
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- 19) v. Passa parola! ; - 20) Passar P. 
dell’ avvisare che fa un servit. il pa- 
drone di casa, o un usciere il superiore 
d’ufizio che qualo. vorrebbe parlargli; 
- 21) Pigliare in P. ritenere come for- 
male una prom. fatta con poca ponder. 
Parola (Ind., Candes) c. 12.360 a. 
Parolaio chi sol di parole empie i 
suoi scr., senza concetti nobili e gravi. 
Paròle 1)i segni vocali delle idee; 
sec. la loro formaz. si disting.in P. ra- 
dicali e P. derivate, P. semplici e P. 
composte; sec.il lero signific. si divid. 
comunem.in 10 classi {Parti del disc.): 
articolo, sostantivo, aggettivo, nume- 
rale, pronome, verbo, avverbio, pre- 
posiz., congiunz., interiez.; - 2) tema 
per musica; — 3) P. connotative quelle 
che serv. solt. ad indic. il sogg., di cui 
si predica qualche cosa; costituisc. il 
così detto «Senso diviso » nella propo- 
siz., perchè, indicato che abbiano il 
soggetto, dev. lasciarsi in disparte, nul- 
la avendo a fare col predicato; - 4) 7°. 
Formative quelle che, prese tutte insie- 
me, form. il subbietto, a cui si’ vuole 
applicare un predicato; costituisce. il 
così detto «Senso composto » nella pro- 
posiz.; - 5) Dar P. tenere a bada con 
vane promesse; — 6) Entrare In P. co- 
minciare a trattar di una cosa; - 7) 
Giochi di P. concettucci; freddure; - 
R) Misurare le P. parlare con circosp.; 
- 9) Pigliarsi a P. venire in forte con- 
tesa di P.;-10) Questione di D.che non 
riguarda la sostanza della cosa, e non 
ha vera importanza; -11) Scolpir le P. 
pronunziarle distintam.; — 12) Son P.! 
ciance vote di senso; — 13) Venire a P. 
a contesa di parole. 
ParvolettiVit. Modesto (1765-1834), 
di Torino, uomo politico e letterato. 
Purolini 1) Alberto P. (1788-15/ 
1867), di Bassano Veneto, naturalista; 
- 2) Giacomo P.(1663-1733), di Ferra- 
ra, pittore. 
Parolise (Avellino) borg., 940 alf; 
8 km. da Avellino. 
Paroma=Palomba (v.). 
Paromalogia (gr.) apparente 
concessione. 
Parom?èon (gr.) ripetiz. delle me- 
desime parole o di parole simili. 
Parona 1) (Mortara) com., 2100 a.; 
capol. d. com. è San Pietro (1100 ab.); 
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3 km. da Mortara; - 2) (Verona) bors., 
800 a.; cap. di PD. all'Adige (1940 apr 
Paronichìa (gr.) patereccio. 
Paronichièe ord. di piante dicot. 
dialipetale, a fiori regolari, piccoli, ova- 
rio sup., frutto secco (cassula od ache- 
nio); erbe piccole, diffuse in tutto il 
mondo, più abbond. nei paesi caldi e 
nelle local. aren.; gen.18, sp. 70 (21 it.). 
Paronomasta (gr.) annominaz. 
Parònimi vocaboli d. medes. rad. 
Paronimia(gr.)derivaz. d. parole. 
Paronimica(gr.)stud.d.paronim. 


Paropamiso err.p.Parapaniso(v.). 


Paròdpie (gr.) gli ang. est.d.occhio. 
Pardpio (gr.) paraocchi; vèntola. 
Paroòpai (gr.) difetto della vista. 
Paroptèsi bagno in calda arena. 
ParorgAnico (gr.) ciò che è acci- 
dentale nell'economia. 
Paros v. Paro 2). 
Parosmiîia (gr.) difetto dell'’odor. 
Parossiamo (gr.) 1) l'arrivo al più 
alto grado dei sintomi d’ un accesso di 
febbre; momento più veem. del decorso 
d'una malattia ; - 2) v. Esplosione 3). 
Parossîitono (gramm. gr.) vocab. 
coll'accento acuto nella penult. sillaba. 
Paròtide 1) ghiandola in grappolo 
composta; la più volaminosa d. ghian- 
dole Salivari, così chiamata perchè è 
situata in parte al di sotto d. orecchio; 
- 2) gonfiam. della parotide o della sua 
vicinanza nel decorso della parotìte. 
Parotîte v. Orecchioni 1). 
Parpaglione, nell’ant. sist. a più 
ord. di vele sovrapp., era la vela supr. 
Parpalllon, Le, (A. Cozzie Fran- 
cesiì) montagna sulla destra dell’ alto 
Ubaye, 2889”, 
Parquet (franc.) 1) pavim.intars.; 
- 2) a Parigi, la Borsa ufficiale, a cui 
hanno successo solt. gli ag. di cambio. 
Parrat (Chile, Lin.) borg., 5450 a. 
Parramatta v. Paramatta. 
FParrano (Orvieto) com., 1000 ab.; 
sorg. ferrog.; sprg. solf.; vill., 160 ab.; 
9 km. da Ficulle. 
Parras de La Fuénte (Messico, 
Conhuila) città, 6500 ab.; 1490". 
Parrasia (Arcadia ant., s.-0.) reg. 
Parràsio 1) di Efeso, c. 400 a. C., 
pitt., capo della Scuola Jonica; — 2) 
.tngelo P., di Siona, metà 15° sce., pit- 
tore; — 3) v. Parisio 1). 
. 
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Parravamno Costantino, di Caser- 
ta (n. 25/11 1841), compos. drammatico. 

ParravicinfLuigi Alessand.(1800- 
+‘f38 80), di Milano, scrittore educativo, 
l’aut. del < Giannetto »; m. a Vittorio. 

Parres (Sp., Oviedo) com., 8270 a. 

Parresìa (gr.) franch. nel parlare. 

Parricîida 1) reo di parricidio ; — 2) 
v. Giovanni 42). 

Parricidio omic. volont. dei genit. 

Parrini(1835- sett. '84), di Firenze, 
scritt. (Gazz. d'Italia); m. per duello. 

Parro sp. di gionca cinese. 

Parrocchetti pappagalli, per lo 
più piccoli, a guance coperte di piume 
ed a lunga coda; tra essi il Pappagal- 
lino ondul. AMelopsittacus undulatus), 
deli’ Australia, giallo e verde, a ondu- 
laz. nere, con 4 macchie azzurre sulle 
guance, sì riproduce anche fra noi. 

Parrocchetto, in mar., l’ alb. di 
gabbia al trinchetto. 

Parròechia chiesa che ha cura di 
anime; e il luogo a tale chiesa sogget. 

Parrocel 1) Charles P. (1688-24/5 
1752), di Parigi, pittore e acquafort.; — 
2) Joseph P. (1648-1/a 1704), di Brignol- 
les, padre d. prec., pitt. e acquafort.; 
m.a Parigi; — 3) J’ierre 7°. (1664-1739), 
di Avignon, nip. d. pr., pitt. e acquaf. 

Pàrroco sac. preposto a. parrocch. 

Parrucea capelliera di cap. finti. 

Parpruecelli bast. da lisc. la seta. 

Parruccello forte pezzo di legno, 
che porta cenf. il perno o maschio, a 
cui vengono imperniati i sott’affusti. 

Parcuechiere barbiere. 

Parruccone (scherz.) di persona 
vecchia e dotta. 

Parry (pron. perri) 1) Arcipelago di 
P. parte dell'Arcipel. Artico Americ. 
{North-Devon, North-Cornwall, Grim 

ell, Cornwallis, Bathurst, Byam Mar- 
ni Melville, Finlay, Prince-Patrick), 
153.500 km. q.; — 2) Charles Hubert 
Hastings P., di Londra (n. ?7fe 1848), 
composit. di mus. ; — 3) Zokx 7°. (1776- 
8/4 1851), di Denbigh, rinom. bardo del 
Wales (uells; Galles); m. a Londra; +* 
4) Joseph 1°., di Merthyr Tydtil (n. 21/5 
1841), compos. di mus.; — 5) Jtodert P.. 
(1804/11 92), di Carnarvon, rinom. bar- 
do del Wales; m. a ]udiow (Salop); — 
6) William Edward 1. Sir) (19fio 1790- 
8/7 1855), di Bath, celebre esplorat. pu- 
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lare (1811-27); scr.: Four voyages to the 
North Pole (1833, 5 vol.); m?a Emas. 

Purseceo, Passo di, (A. Leponzie) 
2021", da Dbomodòssola (2777) a Santa 
Maria Maggiore (816'). 

Parseval-Grandmaison Fran- 
qois-Auguste (1759-7/12 1834), di Parigi, 
poeta, aut. del « Philippe-Auguste, » 
poema ep. in 12 canti (1825-26, 2 vol.). 

Parsi (turco: Ghebri, o Guebri fin- 
fedeli}; Adoratori del Fuoco) i Persia- 
ni che ancora profess. l’ant. relie, di 
Zoroastro ( v.)(Parsismo) ; 8000 in Per- 
sia e 85.000 in India, spec. a Bombay 
(mercanti); i sacri libri (Avesta) dei P. 
ed. per incarico dell'Imp. Accad. delle 
Scienze in Vienna (III, 1893). 

Parsifat eroe d'una leggenda brè- 
tone; v. Wagner (Rich.). 

Parsimònia 1)diligenza e arte nel 
risparmiare, senza essere avari; — 2) 
(fig.) temperanza. * 

Parsismo v. Parsi. 

Parsons (pron. parss'n8s) 1) (P. Ci- 
ty) (Kansas) città, 4200 ab.; — 2) T'heo- 
philus I. a) (1750-9910 1813), di Byfield 
(Massach.),giuristanordamer.; d) (1797- 
2/1 1882), di Newburyport, figliolo del 
pr., e880 pure giurista; m.a Cambridge 
(Massach.); 3) William P. v. Rosse. 

Parsonstown (pr. parss'nstaun) 
(Irlanda, King's County) c., 4960 ab. 


Partabgarh (India) 1){RaiBareli) | 


distr., 847.050 ab. (227 p. km. q.); ca- 


pol. Bela; - 2) (Radshpnutana) a) Sta. | 


to,79.570a. (21 p.km.q.); bî'e., 12.760 a. 
Partanma (Mazzara del Vallo) cit- 
tà, 13.140 a.; 12 km. da S. Ninfa Salemi. 
Partant p.la Syrfev. Drouet 2). 





Parte ]l)cosa o entità che con altre Î 


cose o entità concorre a formare un 
«fjutto; > - 2) divisione; - 3) ciò che 


Partecipanti nome d'una divis, 
d'officio nella Caria Romana. 
Partecipare l)avere parte inuna 
cosa; - 2) dar parte; — 3) far noto; — 4) 
P. di una cosa tenere della sua natu- 
ra, e qualità. 
Partecipazio = Badoero (v. 1)). 
Partecipazione 1) in ontol., si 
spiega così: quando la natura A, che 
si conosce con un'idea, la quale è astr. 
dall'ente B, si trova presente nella na- 
tura dell'ente C, sì dice che l'ente C 
(Partecipante) partecipa dell'ente B 
(Partecipato) ; — 2) notificaz.; avviso; 
— 3) 7°. agli &tili, nelle società coopera- 
tive, la distribuz. fatta ai soci (ed an- 
che ai compratori mon soci) del rispar- 
mio (guadagno) netto in proporz. della 
merce comprata(o dei premi pagati, se 
si tratta di società assicuratrice); — 4) 
Associazione in I. unione di 2 o più 
persone, le quali, mettendo qualcosa in 
comune, si propong. di esercitare il 
commercio, ed affid. la esterna direz. 
dell'impresa a qualcuna di esse, senza 
che di tale unione appaia alcun segno 
giurid. ester.; v. Partnership of labour; 
- 5) Conto in P. conto aperto ad un 
corrispondente, col quale si fanno ope- 
raz. a metà (0 a 1/4) utile. 
Parteggiare seguit. un partito. 
Partènii (Grecia ant.) 1) inni can- 
tati da giovanette ; — 2) v. Falanto 2). 
Partònio 1) di Nicea di Bitinia, 
poeta greco, maestro di Virgilio; — 2) 
(Bitinia e Paflag.ant.) fiume; ora Bar- 
tin ciai; - 3)(Arcadia ant.) monte; ora 
Roinos; - 4) v. Matricaria; — 5) Don 
Giov. Domenico P., n. nel Friùh, 2* 
metà 17° sec., compos. drammatico. 
Partenkirchen (Alta Baviera) 


: b., 1540 a.; 7725; l'ant. PAnthanum. 


s'appartiene a un ofticio ; — 4) ciò che | 


tocca di checchessia a una persona; -—° 


5) organo; apparecchio; regione; - 6) 
partito; fazione; - 7) il personaggio 
che un attore deve rappres. sulla sce- 
na; - 8) in mus.,ciasc. voce della com- 


posiz ; - 9) v. Mondo 20); — 10) 7°. in. i 


causa una delle parti contendenti in 
giudizio; — 11) Giudice e P. di chi giu- 
dica in causa propria; 12) la P. per il 
tutto figura retorica. 


Partecipante chi esercita il com- | 
| media di 368 mil. di km.; - 4) (Marini 


mercio in partecipazione, 





Partenogènesi (gr.) riproduz. 
senza intervento del maschio; ve ne 
sono esempi tra gli insetti (afidi). 

Parten6ne(gr.;=stanza delle ver- 
gini) il fan. tempio di Athene Pàrthe- 
n08 (Vergine Minerva) sull’ Aeròpoli 
di Atene, er. da Pèriclo e orn. dei ca- 
pol. di Fidia; ne scr.: Michaelis (1871). 

Partènope 1) la 12 delle Sirene ; - 
2) il 1° nome di Napoli; - 3) 11° aster., 
trov. da De (+asparis !!/s 1850; gira in- 
torno al Sole in 1403 giorni alla dist. 


. 
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ital.) incrociatore torpediniere ; - 5) P. 
òrrida sp. di crostaceo. 

Partenopèa, Repubblica, a Na 
poli 25/1-29/6 1799. 

Partenopèo uno d. 7 contro Tebe. 

Partente (Turf) dic. il cav. che, 
inscr. p. una corsa, non viene ritirato. 

Partenza 1)il partirsi; e il luogo 
donde si parte: - 2) P./ grido con che 
le guardie delle strade ferr. avvis. a. 
partire del treno; — 2) P. bone (Turt) 
quando i cavalli part. in plotone allo 
stesso momeuto; - 4) Punto di P. da 
cui nno si move. 

Parterpe piazz. con viali e aiuole. 

FPartevalenza v. Lanusei 1). 

PARTH v. Legioni romane. 

Parthenay(Deux-Sèvres}c.5200 a. 

Parthey (pr. -tai) Gustav Friedr. 
Konstant. (1798-?/41872), di Berlino, ar- 
cheol. e libraio; m. a Roma. 

Parti 1) (pop.) v. Parzia; - 2) colo- 
ro che adisc. i tribun.; - 3) coloro che 
stipul. un trattato; -4)v. Mondo 20); - 
5) Levar le P., in teatro, trascriv. dal 
libretto, o dallo spartito, la parte che 
toccaaciasc.;-6) Regno dei P.v.Parzia. 

Partiacqua àrgine tra 2 lagune. 

Partìbile atto a essere diviso. 

PArtibus, In, v. Epìscopus 2). 


Particella catastalev.Parcel.2). 


Particelle preposiz., conginnz. 
Particelli v. Emery 2). 
Particîpio forma nominale agget- 
tivica derivata dal verbo. 
Partick sobb. di Glasgow, all’ o. 
Particola ostia piccola consagr. 
Particolare 1) ciò che è così de- 
termin. nel proprio essere che restrin- 
gesi solo a sè stesso e non ha nulla di 
comune con altri; l’opp. di Universale 
(v.), e conviene solo all'ente reale; - 2) 
circostanza d'un fatto; - 8) fatto spe- 
ciale; — 4) Casa P. «di persone priv. ; - 
5) Caso P. insolito ; eccezione; — 6) Di- 
ritto P.(Germania) il dir. in vigore nei 
singoli Stati in opposiz. al dir: comune 
(dell'impero); — 7) Legato P. relativo 
solt. ad un ileterm. oggetto della ere- 
dità; - 8) Lettera P. scritta da un pub- 
blico officiale, senz’essere ofticiale. 
Particolarismo,in uno Stato fe- 
derativo, la tendenza a procur. ai sing. 
Stati la maggior indipend. possibile. 
Parti del discorso v, Parole 1). 


Partidaplismo sistema di scrit- 
ture computistiche bilancianti. 
Partigiana v. Mezzapicca. 
Partiginneria abito e vizio di 
partigiani. + 
Partigiano 1) chi segue le parti: 
di alc.; - 2) fazioso ; — 8) chi usa parzial. 
Piartim (lat.)=in parte. 
Partimento=basso continuo. 
Partini (Ilvico ant.) pop., nella 
regione di Dyrrhachion (Durazzo). 
Partinico (Palermo) com. 21.500, 
città 21.000 a.; f.; l’ant. Parthenicum. 
Partirel)(Partizione)farein parti; 
- 2) fare partenza; - 3) separare-i me- 
talli (nelle zecche); — 4) Acqua da P. 
l'acq. forte che serve a prep. i metalli. 
Partita 1) partenza; - 2) nota di 
debito o cred. ne’ libri de' conti; quin- 
di: Accomodare le P.= sistemare i 
conti; conguagliarsi; — 3) quantità di 
mercanzie; - 4) giocata; e le persone 
che occorr. per un gioco; - 5) in mil., 
corpo staccato di soldati per far gner- 
ra irregol., o gnardia avanz.; - 6) divi- 
sa (milit.); - 7) (franc.: Partie) brigata; 
scampagn.;- 8) ?.digiro a) compensaz. 
di debiti e crediti liquidi ed eguali fra 
due corrispondenti; d) entrate e spese 
figurative, che fra loro si compensano; 
- 9) P. d’onore duello; - 10) P. doppia 
metodo di scritture computistiche, che 
ha per fondam. 2 conti uguali, ma in- 
versi, uno aperto al proprietario dell’a- 
zienda e l’altro ai consegnatari e cor- 
rispondenti; i quali conti si partico- 
lareggiano secondo una determinata 
legge di divisione; - 11) Comprare in 
P. all’ ingrosso. 
Partitante 1)si diceva il banchie- 
re che prestava allo Stato; - 2) partig. 
Partitario 1) libro di registraz. 
contenente i conti dei debitori e dei 
ereditori ; - 2) (sicil.) appaltatore. 
Partitivonome che accenna partiz. 
Partito i) diviso; —- 2) in arald., lo 
scudo div.in 2 parti ugnali da nna lin. 
longitudin.; P.-semispaccato, se è P. e 
Spaccato (v.) nella sez. sinistra; - 3) ri- 
soluz.; -— 4) patto; condiz.; — 5) occas. 
di matrim.; - 6) espediente; ripiego; - 
7) um certo num. di pers.unite p. eguali 
scopi o interessi; nella vita parlament.: 
Frazione; nella vita ordinar., se è que- 
stione purmn. di interessi personali: - 
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Consorterìa (franc.: Clique; Coterie); - 
8) v. Manovre 8); - 9) P. di pieghe, in 
arte, motivo di pieghe ;-10) a P. preso 
conanimo deliberato ; -11) a P. privato 
trattaz. degli affari coq una designata 
persona; — 12) Capi 7’. le persone più , 
distinte del P. alla testa di questo; - | 
13) Disciplina di }’. obbedienza ai capi 
del P. per favorire in tutto (talvolta 
anche facendo tacere la coscenza) gli 
interessi d. P. stesso (Spirito di P.); — » 
14) Governo di I”. quello costituito da 
persone che esclusivam. apparteng. ad | 
una determ. fraz. parlamentare, e che, 
perciò, iytend. attuare il programma 
di questa; - 15) /ngannarsi a 1°. gros- , 
sam.; - 16) Manìa di P., in polit.,quan- | 
do tutti i rapporti d. vitaveng. trattati | 
dal punto di vista del P.; - 17) Mettere 
a I.ai voti; —- 18) Organi di un P.i 
giornali che pubblic. e spieg. le opinio- 
ni del P.; - 19) Prender 1’., in arte, da- 
re sviluppo alla composiz.; — 20) Pro- 
gramma di un P., in polit., Ja dichiar. 
dei principii direttivi del P.; - 21) Spi- 
rito di I’. v. Partito 13); - 22) Trarre 
P. da una cosa ricavarne utile. 
Partitura 1)=Spartito(v.); - 2) in 
arald., convenev. partiz., nella quale 
il num. delle linee division. è impari. 
Partizionf,inarald., 1)) vari cam- 
pi in cui può essere div. lo scudo med. 
1 o più linee; P. semplici, quando ri- 
sult. da una sola linea; se da più, P. 
composte (Ripartizioni); le Linee delle 
P. poss, essere modific. e spezz. in va- 
rie guise (dentate, inchiav., incresp., 
merlate, merlett., nebulose, ondate; 
scavate, spin.); - 2) v. Convenevoli p. 
Partnership of labour (ingì.; 
= partecipaz. agli utili del lav.) quan- 
do gli operai oltre a. mercede ricevono 
parte propor. del guadagno dell'impr. 
Parto l)atto dell’espuls. del feto e 
delle sue membrane dall'alvo materno ; 
. rignardo al tempo si distingue in P. 
immaturo, 1°. prematuro, P. maturo, e 
P. tardivo; il I’. immaturo chiamasi . 
Aborto; quanto al modo distinguesi P. 
naturale (facile o difficile), e P. artific. 
(imannale od istrumentale), - 2) dicesi 
delle produz. dell’ ingegno ; - 3) da 7. 
a mo'degli antichi Parti (di chi, fug- 
gendo, dà nn colpo crudele al nemico); 
— 4) IT PP. della montagna v. Mons.... 


| 











murem pèperit; — 5) La Freccia del PP. 
(allus. al modo di combattere degli an- 
tichi Parti) motto che offende e taglia 
lanciato nell'atto di ritirarsi. 
Parton James (1822-!7/10 91), di 
Canterbury, dal 27 in America, scritt. 
(spec. biogr.); m. a Boston; sua moglie 
Sarah Payson W iltis P. (1811-19/1072),di 
Portland, fu scrittrice di novelle (psen- 
don.: Fanny Fern); m. a New-York. 
FPartoriente la donna che è nel- 
atto del parto. " 
Partorire l'azione d. Larto(v. 1)). 
lPartùhriunt montes, nascetur 
ridìculus mus (lat.; Hor. De a. p., 1839) 
Mons.... murem pèperi? (v.). 
Parua v. Pargiania. 
Parulide (gr.) gonfiore infiamma- 
torio della gengiva, il quale per lo più 
passa a suppurazione. 
Parurìa (gr.) orinar morboso. 
Parus (lat.) v. Cingallegra. 
Parusta (gr.; =appariz.; presenza) 
il ritorno di Cristo nel noviss. giorno. 
Paruta 1) Filippo P., di Palermo, 
archeol.; m. 15/10 1029; — 2) Paolo 7°. 
(1540-5/12 98), di Venezia, scritt. polit.; 
scr. : Istor. veneta 1513-72 (1703). 
Paruzzaro (Novara) com. 930, b. 
660 ab.; 5,4 km. da Arona. 
Paruzzola cincia ; cingaliegra. 
Parva compònere magnis 
(lat.)=paragon. il piccolo al grande. 
Parvati(Durga; Cali) la moglie di 
Siva; nell’ India Merid. rappres. come 
dèa orrenda, terrib. (person. d. colèra). 
Parvatipur (India, Vizagapatam) 
città, 9930 ab. 
Parvenu (franc.) plebeo arricchi- 
to; villan rifatto ; pidocchio riunto. 
EParville, Henri-Frany;ois Pendefer 
de, di Evreux (n. 7/1 1838), aut. di libri 
popolari di storia natur. e tècnici. 
Parvità di materia, in teolog., 
quando il peccato cade in mat. non gr. 
Parvolina (Cs His N) trov. nel- 
l'olio di catrame di carbon fossile, 0 
nell'olio d’ ossa ottenuto p. distillaz. 
Parzanense Pietro Paolo (1810-42), 
di Ariano di Paglia, poeta; m. a Nap. 
PaArzia (Persia ant.) fu la regione 
dell’od., Chorasan, i cui ab. (Parti) este- 
sero sotto gli Arsacidi (v.) il loro nome 
e dominio (Regno dei Parti) dall’ En- 
frate sino all’ Indo, 
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Parzialità l'esser favorevole (Par- 
ziale) a una delle due parti contend. 

Parziaria, Colonìa,=Mezzerìa(v.) 

Parzivar= Parsifal (v.). 

Pasages,L03, (Guipuzcoa) b.16001a. 

Pasargade v. Astiage. 

Pasavarv (Pangiab, n.-0.) 1) divis.: 
21.706 km. q.; 1.181.300 ab. {54 p. km. 
q.); 3 distr.: P., Cohat, Hazara; - 2) 
distr., 592.670 ab. (91 p. km. q.); — 8) 
città, 84.200 ab.; 355"; nel sito dell’an- 
tica Parasciavara. 

Pascal Blaise (19/6 1623-19/8 62), di 
Clermont-Ferrand, celebre filos., ma- 
tem. e fisico, aut. del calcolo di proba- 
bilità, scoprit. delle proprietà della ci- 
cioide, e d. causa del così detto « horror 
vacui; » a lui si dev.: il principio fon- 
dament. dell’idrostatica, del concetto 
d. torchio idranlico, e della dimostraz. 
del decremento d. pressione atmosfer. 
coll’elevaz.; scr. « Les Provinciales » 
(1637) controiGesuiti; «Pensées sur la 
réligion » (1669); m.a Parigi; sua biogr., 
di Reuchlin (1841), Bertrand (1890). 

PascAsio Radberto ab. di Corbie, 
844-51, scrittore ecclesiastico. 

Paschen (pron. —scen) Karl, di 
Schwerin (n.°/6 1835), omo di mare, dal 
86 capo dell’ Officio idrograf. tedesco. 

Paschi, Monte dei, (Siena) istituto 
di credito fond. ®/1*1622 e garant. sulla 
rendita dei Pascoli in Maremma. 

Paschkoff (pron. pascòv) Lidia, di 
Mosca (n. 1845), scrittrice. 

Pascià (Bascià) 1) titolo degli alti 
funzionari e gener. turchi; - 2) Capu- 
dàn P. l'ammiraglio supremo turco. 

Pascialato (Pascialik) (‘Surchia) 
= provincia. 

Pasciavar v. Pasavar. 

Pascima= Battura {v.). 

Pasciona luogo grasso e fresco, 
abbondante di erba. 

Pusco v. Cerro de Pasco. 

Pascolato Alessandro, di Venezia 
{n. ?/7 1841), gimnrec., e uomo pol.; scr.: 
Fra Paolo Sarpi (Hoepli, 1893). 

PiAascoli Leone (1674-9/. 1744), di 
Perugia, biografo ; scr.: Vite dei pitt., 
seult. ed architetti moderni (1730-36). 

PiAscolo 1) terreno naturalm. o ar- 
tificialm. (per sèmina) erboso, da met- 
tervi a pastura il bestiame; — 2) Servi 
ti di P. il diritto del possessore di un 


fondo di mandar le sue bestie a pascere 
nel fondo di un altro avanti la semina- 
gione, dopo la mietit. e dur.il maggese. 
Pascucci Cesare, di Roma (n. 58/2 
1841), compos. di musica. 
Pas.-de.Calais 1) (Fran., n.) com- 
partim.: 6750 km. q.; 874.360 ab. (129 
p. km q.); capol. Arras; - 2) (ingl.: 
Stretto di Dover) lo stretto (42,6 Km.), 
tra Ingh. e Fr., per cui dal Mare del 
Nord si viene nel Canale (la Manche). 
PasdeloupJnules-Etienne(1819-14/8 
87), di Parigi, fu dirett. d'orchestra. 
Pasdera Arturo, di Trieste (n. 
1858), latinista. 
Raseo(Spagna)=pubblica passegg. 
Pasewalk (Stettin) cit., 9400 ab. 
Pashawar v. PaSavar. 
Pasi conte Raffaele (19/121819-7/1 90), 
di Faenza, fu luogoten. gener., e dal 
12/3 ’82 19 aiut. gener. del Re d'Italia. 
Pasian di Prate (Udine) com. 
2100, borg. 800 ab.; 4 km. da Udine. 
Pasiano (Pordenone) com. 5150, 
borg. 700 a.; t.; 15 km. da Pordenone. 
PasiAàn Schiavonesco (Udine) 
com. 4000, borg. 800 ab.; p., t., f. 
Pasìfae v. Minosse; Minotauro. 
Pasifrasia=Pasilalìa (v.). 
Pasig (Luzon) com., 18.400 ab. 
Pasigrafia (gr.) scritt. univers. 
Pasilalta (gr.) linguaggio univers. 
Pasinelli Lorenzo (1629-1700), di 
Bologna, pittore; m. a Parma. 
Pasing(Alta Bav.)b. 1820 a.; 528”. 
Pasini 1) A/bderto P., di Busseto (n. 
1826), rinom. pitt.; ris. pr. Moncalieri; 
- 2) Giuseppe abate P. (1687-1770), di 
Padova, fu prof. di lingue orient. e bi- 
bliotec. dell' Università di Torino ; -3) 
Lodovico P. (1804-32/5 70), di Schio, 
geol. e patriotto; 1848 fn presid. del- 
l'Assemblea veneta; 23/10 *68-18/s '69 
ministro dei L. P.; dal 9/4 '66 senat. d. 
Regno; m. a Schio; - 4) T'imbòteo P., di 
Ferrara (n. 1828), composit. di mus. © 
dir. d'orfch., dopo il'74 a Buenos Air.; 
- 5) Valentino P. (1806-4/4 64), di Schio, 
frat. di Lod. P., economista e diplom. 
(1848-49), fa rappresent. del Governo 
provv.di Venezia a Parigi e a Londra; 
scr. sulla Perequaz. (1858); m. a Tor.; 
leg.«Lavitaeitem. di V.P.»di Bonghi. 
FPansione banchiere ad Atene, notq 
in«&ntta la Grecia per la sua onestà; 
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ottenne la cittadin. per la sua liberali- 
tà verso lo Stato; m. 370 a. C. 
- Pasir (Borneo, e.) priucipato. 


Pasitea nome d'una delie 3 Grazie. | 


Pasìtele scultore e scrittor d' arte 
greco italico, 1° sec. a. C. 

Pauskevic Ivan Feodorovié conte 
d’Erivan principe di Varsav. (9/8 1782- 
1/s 1856), di Poltava, gener. russo; 25/9 
1826 battòè i Persiani a Jelisavetpol]; 
15/10 1827 prese d' assalto Erivan ; 1831 
supremo comandi. in Polonia; 1849 in 
Ungheria; 1854 al Danubio; */e 1854 fe- 
rito sotto Silistria; m. a Varsavia; sua 
biogr,, di Sterbatov (1888, 1° vol.). 

Pasmalklik=Basmalik (v.) 

Pasman (Zara) isola, 2160 ab. 

Paso del Norte (3Mess., Chihua- 
hua) città, 6000 ab.; 1140, 

Pasolini 1) Giuseppe conte P. (8| 
1815-4/12 76), di Ravenna, patriotto e 
uomo di Stato; 1848 minis. di Pio TX; 
dal 18/3'60 senat. del R.°; 1861 gover- 
nat. civile di Milano, poi pref. a Tori- 
no; 8/12 '62-24/3'63 ministro degli Est.; 
1866 commissario del Re a Venezia; "76 
presidente del Senato; -— 2) Pier Desi- 
derio conte P., n. alla Coccolia (RKaven- 
na) (n. !/s 1844), tigl. d. prec., uomo po- 
lit. e scritt., dal 19/1'89 senat. d, R.9; 
scr.: Giuseppe P. (2% ed. 1881), Caterina 
Sforza (1893); - 3) Serafino P. (1649-9419 
1715), di Ravenna, canonicolateranese; 
ser.: Lustri Ravennati. 

Puspardo (Breno) borg., 720 ab. ; 
46 km. da Lovere. 

Paspy v. Passapiede. 

2PAsqua l)la festa della risurrez. 
di Gesù Cristo; il giorno della celebra- 
zione della I}. venne stabilito dal Con- 
cilio di Nicea (325); v. Luna 11); al più 
presto al 23/8, al più tardi al 25/4; i Gre- 
ci ortodossi manteng. la data della P. 
degli Ebrei; - 2) (Rapanui) (Polinesia, 
8.) isola (110° all’o. di Gr., 279 30’ 8.): 
118 km. q.; 150 a. (nel 1882); scop.1722 
(il giorno di P.) da RoggeveBn ; 9/0 1888 
occup. dal Chile; - 3) P. degli Ebrei 
(Passah; Pesach) la maggior festa ebr. 
in commemoraz. dell'angelo stermina- 
tore, che, in Egitto, risparmiò gli Ebr.; 
com. la sera del 14 nisan; - 4) P. di 
Ceppo Natale; — 5) P. florida la dome- 
nica delle palme; - 6) P. Mosa (P. Ro- 
sata) Pentecoste; - 7) Giuseppina P., 
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mar. Giocomelli, gi Perugia (o. 1856), 
cantatrice; - 8) Settimana di P. fra P. 
e la domenica successiva. 

Pasquale 1) 2 papi: a)Ipapa(101°), 
romano, dall’ 817; m. 10/2 824; canoniz- 
zato; f.14/5; 6) II{Raniero di Bieda pr. 
Viterbo) papa (166) 1099-21/1 1118; 1117, 
pel ritorno dell'imperat. Enrico V con- 
tro Roma, fuggì a Benevento; ricond. 
a Roma dai Normanni; -2) 2 antipapi: 
a) autip. 687-94; b) (Guido da Crema) 
antip. (eletto dal Barbarossa 1164 con- 
tro Alessandro III);-3) Agnello P. 
vittima cho gli Ebrei immolav. la vi- 
gilia di Pasqua; — 4) Bacio P. il baciar- 
sì vicendev. dei fedeli la matt. di Pa- 
squa, nell’ant. Chiesa (nella Chiesa Gr. 
ancora adesso); - 5) Canone P. tavola 
delle feste mobili regolate dalla Pasq., 
per un certo num. d’anni ; - 6) Cero P. 
(Cèreo P.) quello grande benedetto in 
chiesa nel giorno di Pasqua; - 7) Ciclo 
??. è un per. di 532 anni, dopo il quale 
le date d. Pasqua nel Calend. Giuliano 
ritorn. ad esser le medesime; - 8) Epi 
stola P. quella che anticam. il patriar- 
ca di Alessandria mand. ai vescovi p. 
indicar loro l'epoca d. Pasqua; - 9) 
Quo P. per lo più tinto in rosso, che si 
iuangia a P. (una volta era proibito 
mang. ova in quares.); — 10) Precetto 
P.la comun. obbligat. pei cattolici nel 
tempo P.; -— 11) Zisata P. nel m. evo, 
le barzellette che il predicatore dic. a 
Pasqua ai fedeli per farli ridere; —- 12) 
San P. v. Pasquale 1) a); - 13) Tempo 
P. dalla dom. delle palme alla domen. 
dopo Pasqua; - 14) Termine P. il ple- 
nilunio di primavera. 

Pasquali 1) Charles I. (1547-25/12 
1628), di Cuneo, diplomat. franc., 1589 
inviato a Londra dal re Enrico III, 
1604-14 ambaso. pr. i Grigioni; scritt.; 
— 2) Ernesto P., di Piacenza (n.c.1843), 
giurec., prof. all’ Univers. di Torino. 

Pasqualigo Cristoforo, di Lonigo 
(n. 1833), scritt.; pubbl.: Raccolta di 
proverbi veneti (1882). . 

Pasquariello (ant. Commed. del- 
l'arte) masch. napolit., millantatore. 

Pasqué Ernst Heinr. Anton (1821- 
21/s 92), di Colonia, librett., dir. teatr., 
e scrittore di romanzi e novelle. 

Pasquereccia è la più ant. delle 
7 campane del Campanile di Pisa. 


. 
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Pasque Veronesi l’eccidio dei 
Francesi a Verona 17/4 1797. 
Pasquier 1) Etienne Denis duca 
di P.(1767-5/7 1862), di Parigi, uomo di 
Stato, fu 1819-21 ministro degli Esteri; 
dal 1837 cancelliere di Francia; sue 
« Mémoires» ed. da d'Audiffret-P. (1* 
. parte, vol. I [1789-1810], 1893); - 2) 
Etienne P. (1529-%/a 1612), di Parigi, 
giurecons. e storico; scr.: Recherches 
sur la France (1561-65). 
Pasquillo v. Pasquino 1). 
Pasquinata breve satira. 
PasquiniBernardo(1637-22/111710), 
di Massa di Valdinievole, famoso clavi- 
cembalista e organista; m. a Roma. 
Pasquino 1) (Pasquillo) nome di 
un maestro dî scuola, che abit., al prin- 
cipio del 16° sec., di rimp. al pal. del 
Card. Caraffa (P. Braschi?) e precisam. 
dirimp. al luogo dove il detto cardin., 
nel 1501, av. fatto erigere un’ant. sta- 
tua (credesi di Ercole), che ivi era per 
molti anni stata abbandon. per terra; 
stat. tronca e manc. delle gambe, delle 
bracc. e del naso; il nome del maestro 
passò alla stat., la quale, d'allora in 
poi, ogni anno, alla festa di S. Marco, 
veniva, a spese del suda. cardin. e sot- 
to la direz. del prof. Donato Poli, fio- 
rentino, mascher. e cop. di poesie, per 
lo più latine (e p. lo più scritte da sco- 
lari); dopo il Sacco di Roma a poco a 
poco l'indole dei componim. appesi a 
P. si mutò e questo (colle satire dette 
« Pasquinate ») diventò l’ eco dei cica- 
lecci e dei pettegolezzi delle anticame- 
re, il portavoce delle acute speranze, 
delle ambizioni deluse, delle rivalità 


spiet., d. lotta d. potenze per far pre- | 
j sec., setta giudaizzante. 


valere nella Curia la propr. influenza; 
ne scr.: Gnoli (N. Ant. genn. 1890); - 2) 
« rivista umorist. della settim., » giorn. 
illustr., a Torino, dal 1855. 
Pasrur (Ind., Amritsar) c., 8380 a. 
PassAbile mediocre. 
Passncaglia anticadanzaspagn. a 
basso ostinato e con variazioni; Bach ne 
fece un compon. d’organo severissimo. 
Passacavallo sp.di barca a prora 
molto acuta e poppa piatta. 
Passacòre stiletto acutissimo. 
Passagalio = Passacaglia (v.). 
Passaggi 1) P. sussidiari istituiti 
311 1887 dal Governo Argentino per fo- 
» 
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mentare artificiaim. l'immigraz.; — 2) 
Istrumento dei P. (Cannocchiale meri- 
diano) è adoperato negli osservatorii 
pernotarel’istante preciso in cui il Sole 
e gli astri si trovano nel meridiano. 
Passaggio 1) il passare per un 
luogo; da un luogo all’altro; è il Inogo 
Stesso; - 2) viaggio dei passeggeri, v 
nolo che essi pagano; — 3) corridoio che 
rende indipendenti 2 parti di una casa; 
- 4) in mus., rifioritura, specialm. nel 
canto ; - 5) in pitt., modo di riunire 2 
toni opposti o semplicem. diversi; — 6) 
P.al meridiano v. Passaggi 2); — 7) P. 
della Corona successione al trono; - 
8) P. del Àfar Rosso affresco di Cosimo 
Rosselli nella Capp. Sistina; - 9) P. di 
beni l'andare in eredità; - 10) P. di 
Mercurio (0 di Venere) sul disqo solare 
è un fenomeno che avviene a periodi 
abbastanza lunghi; in esso il pianeta 
Appare come una piccola macchia ro- 
tonda nera sulla superficie lucente del 
Sole; l'osservazione di questi P. è utile 
per determinare la distanza del Sole 
dalla Terra; 19/5 1891 e 19/11 1894 P. @li 
Mercurio; 8/6 2004 P. di Venere; - 11) 
v. Nordest; Nordovest; -12) P. di par- 
tite giro di somma da un conto debitore 
a un altrodebitore, oppure da un conto 
creditore a un altro creditore; — 13) P. 
di Venere v. Passaggio 10); - 14) Servitù 
di P. quella per cui il propriet. di un 
fondo è obbligato a lasciar passare at- 
traverso questo il propriet. di un fondo 
attiguo;- 15) Uccelli di P.(Ucc. di passo) 
quelli che non sono Statini; che, cioè, 
nell'inverno abbandonano illuogo natio 
per andare(Passo)in regioni più calde. 
Passagini,in Lombardia 12° 6130 


PassAglia 1) Augusto P., di Lucca 
(n.1838), scultore, a Firenze; -— 2) Carlo 
P. (1812-!2/3 87), di Pieve a San Paolo 
(Lucca), teologo, dal ’44 prof. al Colle- 
gio Romano; nello scritto « Pro cansa 
Italica » (1860) combattò il potere tem- 
porale; dal'61 prof, di Morale a Torino. 

«Passah v. Pasqua 3). 

Passnie (St. New Jersey) 1) fiume, 
160 km.; a Paterson cascata di 21", -— 
2) città, 13.030 ab. 

Passamano 1) il menare checches- 
sia da un luogo all’altro per mezzo di 
molte persone ordinate in fila, così che 
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tutti spingono, e niuno lascia il posto; 
— 2) guarniz. sim. a nastro, ma più 
stretta e più soda. 
Passamaquoddy, Baia di, è fra 
New Brunswick e il Maine. 
Passamezzo antica danza ital. 
Passante 1) chi passa per un luogo; 
- 2) di bevanda, leggiera; - 3) v. Leo- 
pardo 2); — 4) Aria P. quando l'aria 
passa liberam. attrav. un locale avente 
più d'una apertura (usci, o finestre). 
Passapalle (franc.) calibratoio. 
Passa paròla! ordine segreto da 
essere trasm. senza strepito dal primo 
all’ ultimo di molti messi in fila. 
Passapiede anticadanza francese 
(franc.: Passepied; ingl.: Paspy), vi- 
vace, in tripla semplice. 
Passaporti 1) Chiedere è P. l’atto 
con cli un ambasciatore significa al 
Governo presso cui è accreditato la rot- 
tura dei rapporti diplomatici ; —- 2) Dare 
i P. (non chiesti) l'atto con cui un Go- 
verno, per significare rottura completa 
di relaz. con una data Potenza, invita 
èl1 rappr. di qnesta ad andarsene via. 
Passaporto 1) (Passo) carta di le- 
gittimaz. per viaggiare rilasciata ad al- 
cuno dall'autorità competente(Polizia); 
- 2) P. algerino avanti il 1830 il P. per 
‘le navi di quegli Stati che cogli Stati 
Barbareschi avevano trattati, onde non 
essere molestate dai pirati. 
Passare 1) v. Passaggio; — 2) àn- 
dito; corridoio; — 3) di legge, o pro- 
posta, essere, o no, approvata; - 4) a 
scuola, superare gli esami; essere pro- 
mosso alla classe superiore; - 5)inmar., 
p. e. di manovra, infilarla nel buco che 
le è assegnato ; — 6) a) ai giochi di data, 
non voler far gioco solo; db) ai giochi 
d’invito, non accettare la posta; - 7) 
‘di persona, o anim., vincerlo al corso; 
— 8) (detto di alimenti) somministrare ; 
- 9) trafiggere da parte a parte; — 10) 
per mancanza commessa, usare condi- 
scendenza per mero sentimento di tolle- 
ranza; — 11) di acque minerali, usarne 
come medicam. ; - 12) di lenti, patate, 
fagioli e sim., dopo che sien cotti, com- 
primerli nello staccio, per estrarne la 
pasta che contengono; - 13) a) di cosa, 
che ha perduto la freschezza; d) di per- 
sona, che comincia a perdere il tior di 
gioventù ; — 14) 7°. al nemico disertare 


. 


le proprie bandiere; pigliar soldo per: 


combattere i suoi; — 15) P. la misura 
(P. i limiti) commettere esorbitanze; 
- 16) P. le corde, degli alpinisti, legarsi 
insieme per rendere meno pericolosa 
la salita; - 17) P. per le armi facilare; 
- 18) v. Lasciapassare, 
Passarella v. Passerella. Ì 
Passarge (pro. -ghe) (Kénigsberg, 
Frisches Haff) fiume, 120 km. 
Passari strisce di tela fermate ài 
tappeti, perchè non si sciupino. 
Passariano l) fraz. di Rivolto, 730 
ab., castello dell’ultimo doge di Vene- 
zia ; ivi stette il generale Buonaparte 
durante le trattative per la pace di 
Campofòrmio; — 2) v. Italia 14) 2) 8). 
Passarini Franc. (1620- -98), di Bo- 
logna, minore convent.,compos. di mus. 
Passarino piccolo àndito. 
Passarla lisciascampare gastigo, 
6 danno, o pericolo imprudent. affront. 
Passaro, Capo, (Cozzo Spadaro) 
(Sicilia, s.-e.)è a 860 41'n.6 1507/22” e. 
da G.; 45%; 11/81718 vitt. nav. d. Inglesi 
(Byng) sopra gli Spagn. (Castaneta). 
Passarotti Bartol. (1530-92), di Bo- 
logna, pittore. 
Passarowitz v. Pozarevac. 
Passarsi di.... astenersi dal.... 
Passata 1) passaggio di esercito 
in paese straniero ; - 2) pioggia abbon- 
dante, ma di breve durata, e senza 
violenza; — 3) rifer. a libro, scritto e 
sim., scorrerlo, senza troppo fermar- 
visi; - 4) di proietto, la sua forza pe- 
netrativa; - 5) alla scherma, avanzam. 
sul nemico; — 6)»(veneto) tesa (agli uc- 
celli); - 7) (Puglie) dicevasi il permesso 
di far uscire gli animali dal Tavoliere; 
— 8) P. în giudicato v. Cosa 5); — 9) 
di P., di discorso, che accenni più che 
altro; - 10) Farla P. cessare dal ri- 
sentirsi di una cosa. 
Passatempo occupaz. facile e in- 
sieme dilettevole. 
Passati (ted.) i venti alisei. 
Passato 1) ciò che fu; è un tempo 
del verbo; P. prossimo ; P. remoto; -— 
2) che ha perduto il suo primo fiore. 
Passatore 1) navicellaio ; — 2) fraz. 
di Caneo 1820, borg. 770 ab.; - 3) Ste- 


fano Pelloni detto « P., n. pr. Faenza 


(figl. d’unnavicellaio), metà 19° sec., fu 
terribile brigante; si necise. 
t |] 
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Passatura 1) ranmendo; + 2) (Ri- 
mettitura) introduz. dei fili dell’ordito 
entro i denti del pettine del telaio. 

PassAu 1) (lat.: lassàvia) (Bassa 
Baviera) città, alla foce dell’ inn e del- 
l'1lz nel Danubio, 16.630 ab.; 2879; 
l’ant. Castra Batava, dirimp. a Boio- 
Aurum (Innstadt-P.); 783 vescovado; 
22/7 1552 trattato fra Carlo V e Mau- 
rizio di Sassonia (liberaz. dei principi 
protestanti, ch’erano prigionieri); — 2) 
Arte di 1°., al tempo della guerra di 30 
anni, la presunta arte di rendere al- 
cono invulnerabile ; - 3) Crogiuoli di P. 
sì preparano impastando una miscela 
di grafite e di argilla refrattaria; sop- 
portano lv più elevate temperature e i 
più rapidi sbalzi delle medesime. 

PassavantJoharn David(1787-19/8 
1861), di Francoforte al Meno, pittore 
e scrittore d'arte; scr.: Raffael von 
Urbino und sein Vater (1839-58, 3 v.). 

Passavanti i) v. Ambulacro ; — 2) 
Fra Jacopo P. (fine 13° sec.-15/g 1357), 
di Firenze, domenicano, scr.: Specchio 
della vera penitenza (testo di lingua). 

PassAvia v. Passàn 1). 

Passa via! dicosache assai ripugna. 

Passavogare vogare con tutti i 
remi e di tutta forza(corr. a tutto vap.). 

Passavolante 1)(Passavolano) co- 
lubrina allungata, di gran gittata; - 
2) paga morta (v. Paga 4)). 

Passecallie (franc.)v.Passacaglia. 

Passeggericoloro che conchiutiono 
’con un vettore od un armatore un con- 
tratto per farsitrasportare da un luogo 
all'altro, per terra o per acqua. 

Passeggiare 1) detto di strum. a 
corda, sonarli con franchezza; — 2) P.. 
uncavallo menarlo a mano, p. sno esere. 

Passeggiata 1) passeggiare; e il 
luogo dove si passeggia; - 2) v. Ar- 
cheologica 2); - 3) P. ginnastica, dei 
giovani, per esercizio; così P. militare 
dei soldati. 

Passeggitro che poco dura. 

Paasceggio 1) = Passeggiata(v. 1)); 
- 2) andatura del cavallo, quando va di 
passo, ma con certa elegante vivacità; 
— 3) Nwotare di P. (di spasseggio) ca- 
vando dall'acqua, a ogni colpo, il brac- 
cio cheha datala spinta, con moti rapidi. 

Passceier(—saicr) valle pr. Meran. 

Passb-partout (franc.) 1) chiave 
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comune; - 2) cornice; - 3) in teatro, 
bigl. vglido per tutte le rappresentaz. 

Pansepied v. Lassapiede. 

Passepoll (franc.)pistagna; filetto. 

E?Assera 1)=Pàssero (v.) ; — 2) (Pia- 
nuzza) gen. di pesci pleuronettidi, rap- 
present.nell’ Adriatico dalPlenronectes 
italicns; — 3) var. d’uva, a piccoli chic- 
chi, che si vende appassita; — 4) 7°. s0- 
litarta v. Monticola. 

Passerafo confuso cicaleccio. 

Passerano 1) (Asti) borg., 700 a.; 
16 km. da Villanova; - 2) v. Radicati. 

Passerella sbarcatoio. 

Passeri Giov. Batt. 1) (c. 1610-22/4 
79), di Roma, pittore; - 2) (1694-4f2 
1780), di Isola Farnese (Roma)},archeol. 

Passeriano v. Passariano. 

Passerina pianta timelea; med. 

Passerini 1) Bartol. P., curato 
nella Valle d' Intelvi, tentò 28/10 1806 
di far nascere una rivoluz. contro i 
Francesi ; 3/5 1807 impiccato a Milano; 
— 2) Carlo conte P. (1793-marzo 1858), 
di Firenze, naturalista; -3) Giovanni 
P. (1817-1°/4 93), di Guastalla, bota- 
nico, fu prof. all' Univ. di Parma; - 
4) Giuseppe Lando conte P., di Firenze 
(n. 35/1 1858), scrittore; - 5) Icigi conte 
P. (Luigi P. Orsini dei conti Rilli) 
(1816-19/1 77), di Firenze, storico, ‘con- 
tinuò l’opera « Famiglie celebri ita- 
liane » del Litta; di Iui scrisse: Gius. 
Lando P. (1878). 

Passerino 1) in mar., cordone; - 
2) sorta di olivo, con frutti neri pic- 
coli, e a grappoli di cinque o sei. 

Passerìo = Passeraio (v.). 

Pàssero 1) (PAssera) uccello, tipo 
dell’ord. dei Passeràcei; la più comune 
sp. nostrale, Passera reale (Passer Ita- 
liae) vive tanto in città, quanto in 
campagna; la P. mattugia (P. monta- 
nus) abita solo i campi e le boscaglie; 
le P. sono stazionarie; distruggono 
molti insetti e grano; — 2) v. Pàssaro. 

Passeroni Gian Carlo (1713-28/12 
1802), di Condamine di Lantosca (Niz- 
za), facilissimo verseggiatore, aut. del 
poema « Il Cicerone; » m. a Milano. 

Passerotti = Passarotti (v.). 

Passerdtito 1) pulcin di pàssera; 
- 2) sproposito. 

Passerunòla qual. di vitigno, 

Passetti, Col dei, (A. Leponzie) 
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2075", da San Bernardino Gale. a 
Valbella (133519), 

Paussetto 1) vecchia mis. = 2 brac- 
cia (1,1666 m.; P. romano = 0,66726 m.); 
- 2) a carte, artificiosa combinazione. 

Passiano fraz. di Cava de' Virreni 
2900, borg. 1620 ab. 

Passìbile 1) atto a patire; 
meritevole di pena. 

Passièno rètore romano, lodato da 
Seneca; guo figlio, P. Crispo, fu marito, 
prima, di Domizia, una zia dell'imper. 
Nerone, e poi della madre di questo, 
Agrippina, che lo fece ammazzare. 

Passiflora gen. tipo delle Passi- 
fibree; numerose sp. sarmentose, ram- 
picanti col mezzo di viticci, a fiori 
grandi e belli, nelle cui diverse parti 
si vogliono vedere i chiodi e la corona 
della passione di Cristo; provengono 
dall'America e parecchie si coltivano 
fra noi per ornam.; la Granadiglia 0 
Passionino (P. coerulea) è la più com. 

Passigli David (1783-8/4 1857), di 
Arezzo, fu tipografo 1 Firenze. 

Passignano 1) (Perugia) co. 3400, 
borg. 640 ab.; p., t., f.;- 2) abazia 
pr. Figline Valdarno; - 3) v, Cresti. 

Pàssima (lat.)=quaelà;da p. tutto. 

Passiìmi Luigi, di Vienna (n,9/71832), 
acquarellista, a Venezia. 

Passio parte dell’evangelo che con- 
tiene la passione di Gesù Cristo e can- 
tasi o leggesi nella settimana santa. 

Passionariolibrod. settim. santa. 

Passionatamentev. Appassion. 

Paasfone 1} abituale affezione sen- 
sibile, facilm. concitabile, la quale eser- 
cita una specie di tirannia sull’ omo, 
perturbandone più o meno lo stato e 
l'esercizio libero della volontà, cui 
spinge ad assensi erronei tanto spe- 
culativi che pratici; - 2) effetto pro- 
dotto dall’ azione ; — 3) una delle 10 Ca- 
tegorie di Aristotele; - 4) affetto vivo 
per checchessia; —- 5) in mus., oratorio 
sulla P. di Cristo; - 6) P. celiaca (Scal- 
matura) malattia del cavallo, per la 
quale l'animale dsfeca materie bian- 
che, e dimagra assai; - 7) P. ilìiaca v. 
leo 2); — 8) a P. non sec. verità e giu- 
stizia; - 9) Colonna della P. imitaz. di 
quella alla quale Gesù Cristo legato fa 
flagellato, cogli strum. della P. sul fu- 
sto e col gallo di San Pietro sopra il 
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capitello; - 10) Domenica di P. quella 
avanti la dom. delle palme; -11) Dram- 
ani della P. v. Misteri 2); - 12) Fior 
della P. passiflora; - 13) Fior di P. 
a) la bellis perennis; è) la primula 
acaulis; c) lo helianthus annnus; d) la 
stapelia variegata ; - 14) Fratelli della 
P. (Confrérie de la Passion) associaz. 
tond. in Francia 1380 per la rappre- 
sentaz. di drammi della P. di Cristo; 
- 15) La P. a) i patimenti e la morte 
di Gesù Cristo; è) v. Manzoni 1); - 
16) Settimana di IP. quella che precede 
la settim. santa; - 17) Strumenti della 
P.: eroce, chiodi, lancia, corona di 
spine, spugna, colonna. 

Passionei Domenico (1682-8/71761), 
di Fossombrone, diplomatico pontificio, 
dal 1738 cardinale; fu archeologo e bi- 
bliofilo; m. a Frascati. 

Passionino v. Passiflora. 

Passioninsti v. Paolo 8). 

Passirani Girolamo, di Asola, fu 
il 1° editore milanese; era prete, d. 
parrocchia di Sun Giovanni sul Muro 
presso la Rocca Giovia (finedel159sec.). 

Passivano (Chiari) com. 1500, bor- 
gata 940 ab.; t.; f. 

Passiva 1) Forma ?. del verbo 
(Passivo), quando indica un'azione ri. 
cevuta dal soggetto; - 2) Massa 1°. la 
somma dei debiti d'un fallito ; — 3) Ser- 
vità P. quando altri ha diritto di usare 
dtdella cosa nostra. 

Puassività 1) sofferenza; inerzia; — 
2) dèbito; ipoteca; - 3) del ferro (e di 
altri metalli) quando il metallo non vie- 
ne intaccato dall’ acido nitrico diluito. 

Passivo 1) ciò che riceve in sò l'al- 
trui azione; - 2) v. Passiva 1); - 3) il 
complesso dei debiti di una persona, 
di una società, di un corpo morale, 
dello Stato; — 4) di cosa che, invece di 
dare guadagno, cagiona perdita; - 5) 
inerte; - 6) v. Coniamercio 4); — 7) Ferro 
IP. v. Passività 3); — 8) Saldo P. di un 
conto in cui la somma complessiva del 
Dare supera quella dell'A vere. 

Passo 1) andatura; - 2) v. Elica; 
- 3) passaggio; - 4) v. Passaporto ; — 5) 
sella di monte con strada o sentiero; 
- 6) degli uccelli, v. Passaggio 15); - 
7) il prezzo del biglietto per passare al 
teatro; - 8) partito; risoluzione; — 9) 
luogo di scrittura; - 10) appassito; - 
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11) misnra: a) (Roma ant.) = 1,47774m.; 
b) (romano) = 1,489 m.; c) (veneziano) = 
1,737 m.; d) (marinaro) = 1,62 m.; — 12) 
P.% due il ballo eseguito da un balle- 
rino e da una ballerina insieme; - 13) 
P. d'arme, net medio evo, prova di sin; 
golar bravara di alcun cavaliere, che si 
poneva a contrastare a chiunque un 
passaggio; — 14) P?. di corsa (P. di ca- 
rica) andatura veloce ; — 15) P. di scuola 
quello che si fa esegnire in 4 tempi ai 
novi coscritti per assuefarli al P. milit.; 
— 16) P. doppio pezzo di musica che si 
sona dalle bande camminando ; — 17) P.. 
falso imprudenza; atto non ragione- 
vole, nè utile; — 18) 7°. 7. (P. innanzi 
P.) pian piano; - 19) Andare a P., dei 
soldati, con P. in cadenza di pari; - 20) 
Andare di P. (fig.) con prudenza; - 21) 
Uccelli di P. v. Passaggio 18). 

fasso Corese fraz. di Fara in 
Sabina; f.; v. Cures. 

Passo di Calais v. Pas-de-Calais. 
‘ RPassonaisa mandria con Passoni 
(grossi pali) piantativi per legarvi i 
redi delle vacche, e i vitelli. 

Passonata sp. di palafitta. 

Passone v. Passonaia. 

Passo Nuovo, a Genova, la pas- 
seggiata sopra i Magazzini Generali. 

Passow Franz (1786-11/3 1833), di 
LudwigsIust, filologo; pubbli.: Corpus 
scriptorum erotie. Graec. (1824-33, 2 
vol.); m. a Breslau. 

Passy 1) sobb. di Parigi; sorg. 
ferrag.; - 2) Frédéric P., di Parigi 
(n. °9/5 1822), economista e uomo poli- 
tico; — 3) Zlippolyte I°. (1793-2/8 1880) 
econom. franc.; scr.: Hist. des sciences 
sociales et politiques (1879); m. a Parigi. 

Pasta 1) farina intrisa con acqua, e 
fatta densa quanto occorre, rimenan- 
dola; v. Paste; - 2) intriso di farina e 
acqua, ridotto a una certa consistenza, 
e che serve ed appiccicare la carta; - 
3) mistura, con la quale, assodata, si 
contraffanno alcune pietre preziose e 
gioie; —- 4) intruglio di stracci macerati 
e stemperati nell’ acqua, col quale si fa 
la carta; - 5) impronta di gemma in 
vetro, ceralacca, solfo, gesso e sim.; 
- 6) imitaz. di pietre prez. in vetro; - 
7) ciascuna delle punte di vetro colo- 
rate per la pittura a mosaico; -— 8) v. 
Arsenicale; - 9) P. d’altda (P. *gom- 


mosa) gomma arabica e zucchero, con 
bianco d’ovo e essenza di fior d’ aran- 
cio; contro la tosse; — 10) 7°. da PoX- 
grafo composto di colla di pesce e glice- 
rina, che serve a moltiplicare scritture 
fatte con inchiostro speciale; - 11) P. 
da rulli composto di colla e glicerina 
col quale si fabbricano i rulli tipogra- 
fici; - 12) P. del Giappone di carta bol- 
lita con acqua di gomma, da farne vasi, 
piatti e sim.; - 13) v. Legno 33); - 14) 
v. Liquirizia 1); - 15) 2°. frolla specie di 
dolce fatto di fior di farina, ova e zne- 
chero; —- 16) P. gommosa v. Pasta 9); 
- 17) v. Gnarana; - 18) v. Margherita 
27); — 19) P. sfoglia dolce a strati sot- 
tilissimi; —- 20) Andrea 7. (1706-13/3 82), 
di Bergamo, medico e scrittore; é&osì 
suo nip. Giuseppe P. (1742-1!/1 1823); 
— 21) Avere le mani in TP. trattare nn 
negozio; fare un affare; - 22) Giuditta 
P. (n. Negri) (1798-!/1 1865), di Como, 
famosa cantatrice (fino al 1840), perla 
quale Bellini compose la Sonnàmbula 
ela Norma; m, nella sua villa sul Lago 
di Como; - 23) Mettere le mani in P. 
maneggiare negozi; - 24) Omo di bona 
P. bono, compiacente; - 25) Omo di 
grossa P. grossolano, materiale; — 26) 
Quanta P.! di discorsi lasinghieri, ma 
con poca conclusione. 

Pastnio chì fa paste da minestra. 

Pastaza affl. sin. del Marafion. - 

Paste 1) (P. alimentari) pasta (di 
farina di frumento) ridotta in piccole 
parti, da còcere per minestra; per le 
P. più fini si usa di incorporare alla 
PD. materie coloranti gialle (zafferano, 
curcuma,...); le P. si preparano di so- 
lito a macchina pelle diverse forme ri- 
chieste dal consumo; i nomi di tali 
forme sono: a) P.langhe: Bavette, Ca- 
pellini, Foratini, Lasagne, Maccheroni, 
Cannonciotti, Nastrini, Radicchini, So- 
praccapellini, Spaghetti grossi, Spa- 
ghetti bucati, Spaghettini mezzani, 
Strisce; d) P. tagliate (P. minute): 
Avemarie, Bruci, Brucini, Angioletti, 
Campanelle (Occhi di Inpo), Giacomina 
(sorta di stelle piccole), Denti di Ca- 
vallo, Gambe di donne, Grandine, Gran- 
dinina, Seme santo, Lentine, Fior d’oli- 
vo, Maltagliati, Nocciòle, Noccioline, 
Occhi di pulce, Puntine, Penne, Se- 
mini, Stelle d’Italia, Stortini, Sèdani, 
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Napoletani, Cappelletti, Paternostri, 
Manicotti; fra le P. da minestra sono 
rinom. quelle di Genova (Liguria) é di 
Napoli (Napoli, Salerno,...); - 2) dolci 
fatti (dal Pasticciere [in Yasticceria]) 
di paata con ova, zucchero ed altro; 
- 3) P. medicinali sono saccaroliti di 
consistenza elastica, formati di zucchero 
e gomma sciolti in veicolo attivo o in 
acqua aromatizzata; — 4) P.. metalliche 
oro ‘e argento in verghe. 
Pastèca carrùcola dove il canapo 
entra ed esco spedito. 
Pasteggiàbile, Vino, bono e legg. 
Panstèllo 1) v. Isàtide 1); - 2) dise- 
gno in celori fatto con matite colorate 
(colgri di P.);- 3) P. d'A/bi v. Albigeois. 
Pastena 1) (Gaeta) com, 2500, borg. 
1500 ab.; p.; 23 km. da Isoletta; — 2) 
fraz. di Salerno 2380, borg. 600 ab. 
Frastenrze v. Grossglockner. 
Pastewr 1) Istituto P. ha p.oggetto 
la vaccinaz. antirabbica, lo studio delle 
malattie virulento e contagiose e l'ap- 
plicaz. delle scoperte della microbia 
all'igiene ed alle scienze biologiche; - 
2) Louis P., di Iole (n. 27/12 1822), ce- 
lebre chimico e microscopista, dal "67 
prof. alla Sorbonne; scoprì l'acido tar- 
trico destro- 6 levogiro; scoprì che il 
riscaldam.,almeno fino a 60° C.,del vino 
e della birra entro bott. chiuse (Pa- 
storizzare) distrugge in questi i fer- 
mentiene acceleral’invecchiam.; tentò 
egli 19°, nel 1885, il metodo della ino- 
culaz. prevent. contro la rabbia canina. 
PastiMatteo, pitt. veronese, 15° sec. 
Pasticceria v. Paste 2). 
Pasticche (Pastiglie) 1) specie di 
saccaroliti composti con zucchero ap- 
pena fuso con poca acqua es cotto a 
forte densità, misto a un aroma e colato 
in stampo o su tavole di nmiarmo unte 
con olio; prima che il misto si raftreddi, 
sì preme la lastra con una forma di- 
visa in quadretti, che lasciano tanti 
solchi sulla lastra stessa, la quale, raf- 
freddata che sia, si Jascia, per semplice 
pressione d. dita, dividere în tanti qua- 
drati o losanghe (P.}; — 2)v. Tavolette. 
Pastieciato di vivanda cotta con 
burro,cacio parmigiano e sugo di carne. 
Rasticciere v. Paste 2). 
Basticcini paste dolci con ripieno. 
l’asticcio 1) pietanza di carne o 


pesce e di un ripieno entro a rinvolto 
di doppia pasta sfoglia, ecottain forno; 
- 2) (fig.) @) lavoro abborracciato ; gb) 
imbroglio; — 3) P. è Za Itomaine intin- 
golo d'animelle di vitello, carne di pollo, 
tartufi, o funghi, e code di gambero in 
salsa béchamelle dentro a tazzine di pa-” 
sta di frittata; — 4) P. di Strasburyo 
P. freddo con ripieno di fegato d'oca. 
FPasticecione chi falecose senz'arte. 
Pastière=Galloccia (v.). l 
Pastiglie v. FPasticche 1). 
Pastina paste minutiss. da minest. 
Pastinaca 1) erba ombrellifera, a 
foglie pennatosctte, e fiori gialli, vol- 
gare ne' prati; coltivata qualche volta 
per la radice, usata quale ortaggio; - 
2) (Trygon) gen. di pesci (elasmobran- 
chi batoidei), a coda lunga e sottile, 
armata di spine robuste e di scudetti 
rilevati, con cui l'animale sa bene di- 
fendersi; la P. comune (‘Trygon P.) e 
la Talassia (Ir. Thalasgia), questa più 
rara, vivono nel nostro mare e rag- 
giungono grandi dimensioni. 

Pasto 1) desinare; e cena; - 2) (San 
Juan deP.) (Colombia) città, 13.000 ab.; 
2638": Vulcano di P. 4264". 

Puvtdechia inganno; finzione. 

Pustòdinl)funechesilega allezampe 
davantidei cavalli, per far loro appren- 
dere l’ambio, o perchè non vadano a 
loro talento: —- 2) (fig.) impedim. all'an- 
dare innanzi. 

Pastone 1) intriso di crusca ed 
acqua; -2)olivemacinateerid.in pasta., 

Pastor Ludwig,di Aquisgrana(n.5/1 
1854),storico,prof.a. Univ. d'Innsbruck; 
ser.(in senso cattol.): Gesch. der Pipste 
seit Ausgang der Mittelalters (1886-89). 

Pastorale 1) di (da) pastore; - 2)in- 
segnadella dignità episcopale; bastone 
di prezioso metallo, lungo e ricurvo in 
cima:;-3)=Idillio(v. 1); - 4) sonata d’or- 
gano, che si usa spec. a Natale; imitaz. 
del sòno della cornamusa col basso in- 
variab. e persistente (Bordone); - 5) 
danza francese, in sestupla di crome e 
a movim. moder.; - 9 Anello P. quello 
che, in segno della loro spirituale po- 
testà, portano i vescovi all’ anulare d. 
mano destra;-7) Industria P.=Pasto- 
rizia (v.); - 8) v. Letterà 27); — 9) Teolo- 
gia P, la parte della teol. pratica che 
riguarda la cura d'anime. 
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Pastorano (Caserta) com. 1600, 
borg. 760ab.; 5Skm.da Pignataro Magg. 
Panstoratoòfficio di past.(d’anime). 
Pastore 1) custode di greggi e ar- 
menti; — 2) (P. spirituale) il vescovo; il 
pàrroco (i cristiani risp. al loro P.: Pe- 
corelle); - 3) parroco protestante; - 4) 
(Chauna chavària) uccello gallinaceo 
del gen. alettore, dell'America Merid.; 
- 5) Borsa di P. (Borsapastore; Bor- 
sacchina; Èrba raperina; Sacco mon- 
tagnolo; Capsella bursa pastoris) erba 
crucifera, volgare lungo i margini delle 
strade e nei campi; di sapore amaro, 
una volta era ritenuta medicinale; - 
6) Cesare P. (1822-9/e 89), di Castiglione 
delle Stiviere, patriotto e uomo politico ; 
dal !9/11'82 senatore del Regno; -— 7) Giu- 
seppe P.(1800-3/4 78),di Cùneo,luogoten. 
generale, dal 19/11 '62 senatore del Re- 
gno; m. a Torino; - 8) Il Bon P. Gesù 
Cristo; - 9) L'ora del P.quando, sul fine 
d'una giornata piovosa, il tempo si ras- 
serena; - 10) Popolo P. nòmade. 
Pastorella l) giovane pastora; - 2) 
nella letter. provenz., canzone-dialogo 
fra cavaliere e P.; - 3) poetessa àrcade; 
-4)la poesia che i bamb. recit.al presep. 
Fastorelli si dissero le bande di 
contadini che, 1251, nella Francia Mer., 
si sollevarono e, sotto il pretesto d’an- 
dar a liberare il re Luigi IX, commi- 
sero ogni sorta di eccessi; furono di- 
spersi, e il loro capo (l’ungherese Gia- 
cobbe, fr. cistercense) venne arso vivo. 
Pastorèllo poeta àrcade. 
Pastoret, Clande- Emmanuel-JTo- 
seph-Pierre march. di, (1756-2?/a 1840), 
di Marsiglia, 1792 difese la monarchia; 
1829-29/: 30 cancelliere di Francia ; scr.: 
Hist. générale de la Iégislation des an- 
ciens (1830-37, 11 vol.); m. a Parigi. 
Pastori 1) Popoli P.= Nòmadi (v.); 
- 2) Re P. (Re dei P.) v. Iksos. 
Pastorino di Siena, 169 sec., pitt. 
RPastorizia 1) l'industria dell’alle- 
vamento degli animali domestici, spec. 
pecore, capre, bovini e cavalli; leg. 
« Manuale di P.» di Barpi;-2)v. Arici. 
Pastorizzare v. lasteur 2)., 
Pastoso mòdrbido. 
Pastramno cappotto con maniche. 
Pastrengo 1) (Verona) com. 1300, 
vill. 460 ab.; 5 km. da Domogliara ; 9/4 
1848 vitt. «di Carlo Alberto s. Austriaci; 
. 














- 2) Guglielmo di P.,notaio e giud. a Vo- 
rona, 14° sec.; scr.: De virisillustribus. 
Pastricciano v. Cerfoglio 3). 

Pastu = Pashtun (v. Afgani). 

Pastume le varie qualità di paste. 

Pastura pàscolo. 

Pasturale, Osso del, la 13 falange. 

Pasturama (Novi Ligure) borg.620 
ab.; 3 km. da Novi. 

Pastùro (Lecco) b. 800 a.; 650 (2); 
14 km. da Lecco. 

Ensùbio 1) v. Lessini; - 2) Porte 
del P.1909%, da Posina (547%) a Schio. 

Pasuruan (Giava, e.) i) residenza, 
875.100 ab.; - 2) porto, 20.000 ab. 

Pasvigs Eiv (Finlandia, Varanger 
F.) fiume emiss. del Lago Enare. 

Pat (irland.)= Patrick (Patrizio). 

Pataca(Brasile)mon.ar#.=1,8491r.; 
=!/3 di Patagao. 

Patacca l)larga macchia ; - 2) Mèo 
P. poema in dialetto romanesco (illu- 
strato da Bart. Pinelli); — 3) Non valere 
una P. (patata) niente. 

Patacecone goffo; lordo. 

Patache (Chile, Tarap.) por.4700 a. 

Patacin (Serbia) b. 1200 ab. 

Patàgio (lat.) stola da donna. 

Patagonia (America Merid.) la 
regione di rialti pietrosi, che si stende 
dal Rio Negro (40° di lat. 8.) fin verso 
lo Stretto di Magellano, fra l'Oceano 
Pacif. e l'Oc. Atlant.; 793.775 km. q. 
(colle isole all'o. [Arcipelago della T.], 
844.900 km. q.); gli ab. della P. (Indiani 
cacciatori), che da sè si chiam.T'sonecas, 
e dagli Araucani sono detti T'ehuelci, 
sono rimarchevoli pel colore bruno ros- 
sastro della pelle;nescr.:Quesada(1875). 

Patan(India)= afgano; -2)(Baroda) 
città ,»32.700 ab.; - 3) (Nepal) luogo. 

Patangiali v. Mahabhasia. 

Patani(Penis.Malacca)reg.e luogo. 

Patanio Giuseppe(1780-1832) fu pit- 
tore a Palermo. 

Patapsco(Maryl., Baltimore) fiume. 

Patara v. Licia. 

Pataranso calcastoppa. 

Patarini v. Citari. 

Pnatarolo Lorenzo (1674-25/3 1757), di 
Verona, letterato; si formò un meda- 
gliere e una collez. di storia naturale, 
che furono comprati dal duca France- 
sco III di Modena; m. a Venezia. 

Patassto ciarlìo stizzoso. 
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Patate 1) i tuberi di solanom tube- 
rosum (v. Solano); Ja loro composiz. è 
(in media) %o 75,77 acqua. 20,56 amido, 
0,73 fibra vegetale, 1,73snstanze azotate, 
0,16 materie grasse, 0,17 cenere; servono 
come alimento e per la preparazione di 
Amido (fècola), glucosio, spirito e sim.; 
produz. di P. (1891) in miliani di ettol.: 
Austria 73, Belgio 47, Danimarca 5, 
Francia 129, Germania 214, Granbreta- 
gna e Ir1.66, Italia (nel ’87) 6,94 (quint. 
metr.), Norvegia 7, Olanda 23, Porta- 
gallo (85) 3, Russia (Europa) 145, Spa- 
gna 18, Stati Un. d’Amer. 89, Svezia 
18,6, Ungheria('92) 113; la malattia delle 
P. è cagion. principalm. da 2 specie di 
fanghi, la Phytophtora infestans e la 
Botrytis cinèrea; Chile e Perù sono la 
patria delle «P., la cui importaz. in Eu- 
ropa avvenne nel 16° sec. (?) (ma l'im- 
portanza d. P. come alimento fu ricono- 
sciuta molto più tardi; - 2) ingrossa- 
menti morbosi della nocca del piede. 

Patatràce (frane.: Patatras) ono- 
matopòdia familiare per esprim. il ru- 
moredi un corpo che cade con gran frac. 

Patatucco cappotto da marinaro. 

Patavinità il provincialismo della 
forma nelle Storie di Vito Livio, rile- 
vato e biasim, da Asinio Pollione. 

Patàvium (lat.) Padova. 

Patay (Loiret) borg. 1350 ab.; 18/6 
1429 vitt. di Giovanna Dare e di Arturo 
di Richemont sugli Inglesi (Talbot); 
24/18 1870 vitt. dei Tedeschi. 

£atchouly = Paciuli (v.). 

Pateoi(Indocina,n.-0.)monti,1700". 

Patèci idoli a prua d. navi fenice. 

Patefazione aprimento; dichiarvaz. 

Patelin (franc.) = adulatore; per- 
gonaggio di un'ant. farsa francese 

Patèlla (lat.) 1) padella; piattello ; 
- 2) rotella del ginocchio; - 3) gen. di 
inolluschi gasteropodi, a conchiglia co- 
nico-depressa, a mo' di scodella rove- 
sciata, sotto cui sta nascosto il corpo. 

Patèma (gr.) passione. 

Patòna il piattello per l’ostia. 

PatenierJoachim (c. 1490-1524), di 
Dinant, pitt. paesagg.; m. ad Anversa. 

Patènte 1) visib. a tutti; manife- 
sto; — 2) certificato rilasciato dalla com- 
‘petente antorità, che autorizza qual- 
cuno (Patentato) all'esercizio di qual- 
che arte, mestiere o professione; - 3) 


in mar., carta di bordo; - 4) P. di 
armamento (P. di corso) quella che 
concede di corseggiare; - 5) /. d’ido- 
neità il diploma rilasciato dall’Auto- 
rità scolastica; —- 6) P. di sanità quel 
foglio in cui è fatta autorev. testimon. 


+ delle condiz. sanitarie del bastim. e dei 


luoghi di sua provenienza; P. netta, 
quando non accenna a niuna infez.; 
P. sospetta, quando tocca la proba- 
bilità del pericolo; P. bruta, quando 
esprime la realtà; P. sporca, quando 
aggiunge gravità di contagio; - 7) Cro- 
ce P., in arald., quando le due estrem. 
della croce si allargano ai lati dello 
sendo; — 8) Lettera P. v. Lettere 10). 

PiàAter l'oraz. del Paternostro. 

Patera (lat.) piatto con piede. 

Pateracchio(fam.})accordo amich. * 

Paterazzi,in mar., canapi che con- 
corrono alla stabilità degli alberetti su- 
premi, alla cui cima s’incappell., tesan- 
doli, con le loro bigotte e collatori, al 
pancone delle parasartie maggiori. 

Patèrcolo v. Velleio Patèrcolo. 

Patereccio flemmdne che si svi- 
luppa in un punto delle dita, ordina- 
riam.n.parti mollichecircond.l'unghia. 

Paterini v. Catari. 

Pater familias (Roma ant.) era 
propriam. il padre di famiglia, che a 
capo del piccolo Stato della famiglia 
comandava con autorità patriarcale; 
nello stretto senso giuridico veniva 
chiam. P. f. chiunque appena fosse di- 
ventato « sui iuris » (per la morto del 
padre, o per emancipaz., o per elez. 
a « flamen dialis »), anche senza figl. 

Paternale grave rampogna fatta 
a persona inferiore. 

Paternità 1) è il rapporto di pa- 
rentela che unisce il genitore alla prole; 
- 2) qualità d’auntor vero; - 3) nei cer- 
tificati, il nome del padre ; - 4) P.. legale 
quella del padre adottivo ; — 5) Kicerca 
della P. azione per dichiaraz. di P., 
promosss da un figl. naturale contro 
il presuntoo provato suo genitore,p.ott. 
da questo gli alimenti; non permessa d. 
Cod. Napol.nè dal Cod.Italiano : — 6) Vo- 
stra P. titolo di religiosi claustrali. 

Paterno 1) di (da) padre; - 2) fraz. 
dti Celana, 1050 ab.; f.; — 8) v. Paterno 
Calabro; —- 4) v. Paterno d'Ancona; - 
5) Bagni di P. (solfor.) v. Cutilia. 
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Paternò 1) (Catania) com., 17.850 
ab.; 4 sorg.: salina, acidula, ferrug., 
solfor.; città 15.200 ab.; l’ant. Hybla 
A6etnaea; 21 km. da Catania; - 2) Ema- 
nuele P. dei marchesi di Sessa, di Pa- 
lermo (n. 1/12 1847), chimico, dal 29/1 ’89 
senat. del RO.; - 3) v. Paternò Castello. 

Paterno CAlabro (Cosenza)com., 
2360 ab.; capol. del com. è Calendini 
(940 ab.); 11 km. da Cosenza. 

I’aternò Castelto 1) Antonino Di 
San Giuliano march. di P. O., di Ca- 
tania (n. 19/12 1852), nomo politico: - 2) 
Ignazio P. Castello principe di Biscari, 
fondò 1758 a Catania il Museo Biscari. 

Paterno d’Ancona (Ancona)co, 
1150, vill. 200 ab.; 15 km. da Ancona. 

Paternòpoli(Sant'Auvgelode' Lom- 
bardi) com, 2500, borg. 2100 ab.; p., t.,f. 

Paternostri 1) v. Paste 1) 2); - 
2) le pallottoline maggiori della corona 
per dire il rosario; — 3) filari di grani 
scolpiti a ornam. delle colonne; - 4) 
(Lacrime di Giobbe; Naso mozzo; Pi- 
stacchio di montagnsas Staphylea pin- 
nata) frùtice sapindaceo a fiori bianchi 
a racemo pendente, 6 semi che conten- 
gono olio ; — 5) P. di S. Domenico =abrus 
precatorins (v. Abro). 

Raternonstro 1) l'oraz. domeni- 
cale insegnata da Cristo ai suoi disce- 
poli (Matt. 6, 9; Luc, 11, 2);-2)= 
Bertoccio (v.); — 3) Alessandro P., n. 
iu Alessandria d’ Egitto (n. 29/11 1852), 
giurec. e uomo polit.; ser.: Dir. co- 
stituz. (1879); — 4) Zrancesco P., di 
Corleone (n. c. 1835), giurec. e uomo 
polit., dal !5/11'82 senatore del Regno; 
— 5) Isole P. (Sunda) al n. di Sumbava,; 
- 6) Paolo P. (1821-5hs 85), di Misil- 
meri, padre di Aless. P., giurec. e pa- 
triotto; 1850-59 in Egitto; dal 19/5 ’76 
senatore del Regno; m. a Palermo. 

PiAter patriae v. Padre 8). 
Pater pecceavi(lat.= padre, peccai; 
Evang. Luc. 15, 21) confess. di debito. 

Paterson (pron. pettrs'n) 1) (New 
Jersey) città, 78.350 ab.; — 2) Arthur 
P., di Bowdon (Chesbire) (n. 15/7 1862), 
scrittore ; — 3) William P. (1665-22/ 
1714), di Skipmyre (Scoz.), fondò (1694) 
la Banca d' Inghilterra. 

PAte sur pAte (franc.), nella pit- 
tura di porcellana, colorim. doppio, col- 
l'inferiore che traspare. 


162. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


Patètico (gr.) 1) che nobilm. espri- 
me passione; — 2) Muscolo P. l' obliquo 
super. dell'occhio; - 3) Nervo P. v. 
Oculo-muscolare 3). 

Patia (Colombia, s.-0.) fiume. 

Patiala({Pangiab)1)Stato,1.467.430 
a. (96 p. km. q.); — 2) città, 55.870 ab. 

Patibile = Passìbilo (v.). 

FPatibolo palco da estr. supplizio. 

PaAtiens quia aeternus (lat.; 
S. Ax.) = paziente perchè eterno (Dio). 

Patièntia vincit òdmnia lat.) 
=- Ja pazienza sùpera ogni difficoltà. 

Patillos(-glios) (Chile, Tarap.) por. 

Pàtimo v. Patmo. 

JPatin Henri-Jos.-Guill. (1793-19/2 
1876), di Parigi, fu prof. di Poesia lat. 
alla Sorbonne; dal'43 membro dell’Acc. 

Pàtina i) v. Aerugo; -— 2) vernice 
per dare il lùcido (Patinare) alle pelli; 
- 3) roba appiastracciata in bocca per 
indigestione. 

Patînare l)v. Pàtina 2); — 2) (Pat- 
tinare) scivolare sul ghiaccio con ap- 
positi ferri (Pàttini) legati a' piedi; © 
sim. esercizio fatto con ferri a rotelle 
sopra un pavimento di cemento duro 
(iugl.: Skating-Rink {ske— ]). 

Patinho Josefo (1667-1736), n. a 
Milano, nomo di Stato spagnolo. 

Patinir = Patenier (v.). 

PAtino (is.) v. Patmo. 

Patio (spagn.) cortile interno, cone 
porticato. 

Patire è un atto di lotta dell’ es- 
sere, sia che esso si voglia ultimare 
da qualche lato e trovi ostacolo, sia 
che, essendo già ultimato, trovi osta- 
colo a mantenersi tale. 

Patkul, Roginald (Johann Rein- 
hold) von, (1660-19/10 1707) nobile livo- 
nese, n. a Stocolma, fu successivam. 
come agente politico al servizio di Sve- 
zia, Sassonia, Russia; 29/2 1705 come 
traditore arrestato a Dresda; "/4 1707 
consegnato al re Carlo XII, che a Ka- 
lisz lo fece arrotare e decapitare (80g- 
getto d’una tragedia di Gutzkow). 

Patmo (Patmos; Pàtino; Palnosa; 
San Giov. di Pàtimo)(Arcipelago) isola, 
al 8.-0. di Samo, 39,6Km.q.; famosa come 
luogo di relegaz. (81-96 d. C.) dell’apost. 
San Giov., che vi dettò l'A pocalisse. 

Patmore(-mor)Coventry, di Woodl- 
ford (Essex) (n. 23/7 1823), pocta. 


Pat 





Patmos v. Patmo. 

Patna (India Brit.) 1) (Bengala) a) 
divis.: 61.552 km. q.; 15.064.000 a. (244 
p. km. q.); 6 distr.: Ciamparan, Dar- 
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banga, Gaia, Muzaffarpur, P., Saran, 


Sciahabad; è) distr., 1.756.860 a. (326 
p. km.); c) città, 165.200 ab.; l’ant. Pa- 


libothra, o Palimbothra (la cgpitale dei : 


Prasii); temp. m. ann. -+- 25,2°, genn. 


. 


Pat 


-_—______ 





Coshuila) munic., 6260 ab.; — 3) v. La- 
goa-dos-Patos, 

Patrasso (l’atre; Patras) (Acaia 
ed Elide) città e porto, sul Golfo di 
P., 33.540 ab.; nel medio evo capit. 


‘ del Ducato di Acaia; 1408-63 di Ve- 


+ 16,1°, mag. + 31,50; pioggia 9709; 


- 2) (Province Centr.) a) Stato, 258.000 


ab. (42 p. km. q.); b) città, 2050 ab. 


Patofobia (gr.) = Ipocondria. 
Patogènesi (gr.) modo di prodursi 
d. malattie, eanchela dottrina d.medes. 
Patògeno (gr.) che prod. malattia. 
Patognombònica(gr.) conoscenza 
dei sintomi che caratterizzano (Pato- 
gnomònici) una malattia. 
Patografia descr. d. forme di mal. 
FPatois (patoà) (franc.) dialetto con- 
tadinesco; provincialismo. 
Patologia 1)(gr.)la parte della me- 
dicina che tratta delle malattie; la 
dottrina della vita ammalata; la P. 
generale studia gli stati morbosi del- 
l'organismo; la P. speciale studia i 
singoli morbi o il modo di presentarsi 
e «di decorrere delle malattie dei diversi 
organi od apparati ; di P. generale scr.. 
Bufalini; Valenti (1881-85, 3 vol.); di 
P. spec. scr.: Strumpel (34 ed. it. 1888, 
8 vol.), Orsi (1882), Eichhorst (trad. it., 
1889, 2 vol.), De Renzi (1889, 3 vol.); — 
2) P. cellulare la teoria (di Virchow), 


gine dalle cellule; - 3) /°. solidare la 
teoria che ripone la causa delle ma- 
lattie nelle parti solide (spec. nervi) 
del corpo; - 4) P. umorale la teoria che 
attrib. le’ malattie a. umori del corpo. 
Patolòdgico 1) Gabinetto P. dove 
si conservano i pezzi P.; e 2) Pezzo P. 
a) parte del corpo conservata nell’ al- 
cool per gli studiosi; b) di persona piena 
di malanni; - 8) Stato 7°. di malattia. 
Patòdlogo cbi studia la patologia. 


nezia; temp. m. inv. + 10,49. 

Patres (lat.) v. Patrizi. 

FPatri (Ind., Ahmedabad) c. 6230 a. 

Patria 1) il proprio paese; -— 2) /°. 
podestà il potere del padre sui proprii 
figli; — 3) Delitti contro la P.: atten- 
tato contro l’indip. o l’ unità dello Sta- 
to, portar armi confro lo Stato, mac- 
chinazioni a fine di guerra, o in tempo 
di guerra; rivelaz. di segreti concer- 
nenti la sicurezza dello Stato, spionag- 
gio, infedeltà in affari di Stato, atti 
che espongono lo Stato al pericalo di 
guerra, ausilio a Stato nemico, offesa 
alla bandiera o ad altro emblema dello 
Stato, accettaz. di onorificenze od uti- 
lità da uno Stato nemico (Cod. Pen. 
Ital. 104-116); —- 4) Lago di P. (Prov. 


‘ di Napoli e Caserta) 2,7 km. q.; in vic. 


il sito dell'ant. Literno. 

PàAtrin est, ubi bene vìxeris ‘lat.; 
P. Syr.) = è patria il paese dove puoi 
vivere comodamente. 

Patriarca (gr.; antico padre) 
1) v. Patriarchi 1); - 2) n. Chiesa cat. i 
vesc. di Costantinop., Antiochia, Geru- 
salemme, Venezia, Lisbona; - 3) i ve- 
scovi greci ortodossi di Alessandria di 


. Egitto, Costantinopoli (P. ecumènico) 
secondo la quale le malattie hanno ori- ‘ 


Paton (pron. pet'n) 1) Jos. Noel P. | 


(Sir) (1823-!4/a 74), di Dunfermline, pit- 
tore; — 2) Richard P. (1719-"|s 91), di 
Londra, pittore marinista. 
Patonomiìa (gr.) lo studio delle 
« leggi patologiche. 
Patopèa (gr.) eccitam. d. passioni. 
Patos 1) (gr.) passione; - 2) (Mess., 


e Gerusalemme; - 4) i vescovi armeni 
di Etshmiadsin (v. Armena 2)), di Co- 
stantinopoli, Gerusalemme, Cilicia, © 
Aghthamer (isola nel Lago di Van); 
- 5) il vesc. greco melchita di Antio- 
chia; — 6) il vesc, caldeo di Babilonia ; - 
7) il vesc. maronita di Antiochia. 

Patriarcale 1) alla /. con la sem- 
plicità e autorità degli ant. patriarchi; 
- 2) Governo P. despotia mite, in cui il 
sovrano si consid. come padre d. sudd. 

Patriarcato 1) dignità di patriar- 
ca; e il territorio in cui questo ha giu- 
risdiz.; e il tempo in cui uno è pa- 
triarca; - 2) pr. certi popoli di natura, 
il diritto sovrano del capo di famiglia. 

Patriarchi 1)ifadrie capi di fa- 
miglia dell’ Ant. Testam.; - 2) Gasparo 
P. (1709-80), di Padova, letterato; - 3) 
Tombe dei P. v. Mamre. 


Pat 
Patrica (Frosinone) com. 2300, b. 
1850 ab.; p.; 11 km. da Ceccano. 
Patricolo abate Giovanni (1789 
1861) archit. e pittore a Palermo. 
Patricroft luogo pr. Manchester. 
Patrigno il marito della madre di 
colui (0 colei), a cui sia morto il padre. 
Patrii at1 (lat.)= Penati (v.). 
Patrimonialel) Azienda P.azien- 
da il cui patrimonio si compone princi- 
palm. di immobili dati in aftitto, di ca- 
pitali dati a mùtuo, di fondi pubblici, 
cartelle fondiarie e obbligazioni indu- 
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striali; e cl ha per iscopo di ricavare : 


la maggior rendita possibile colla mi- 
gliorsicur. dei capitali; — 2) Bilancia P. 
i 2 conti fondamentali d. logismogratia 


aventi per punto di partenza l’inventa- — 
rio; - 3) v. Consistenza 2);- 4) Conto P. 


riguarda i beni componenti un deter- 
minato patrimonio; - 5) Giurisdizione 
P. era il diritto che un privato aveva 
di esercit. giurisdiz. nelle terre costit. 
il suo patrimonio; — 6) Principio P. la 
teoria sec. la quale la proprietà delsuolo 
viene consid. come base dello Stato e 
della potestà di questo (Stato P.). 


Pat 
vincia, comune); comprende il P. dello 
Stato ei tributi tanto dello Stato, quanto 
locali; non deve confondersi nò col P. 
dei privati, nè, in una monarchia, con 
quello dei sovrano. La 
Patrino-= Padrino (v.). 
FPatriotti 1) in Olanda, 18° sec., il 
partito aristocratico repubblicano ; — 2) 
Lega dei P. in Francia, fond. 1880 da 
Deronlède, Bert e altri, naufragò nel- 
l'aprile del'89 nel processo terminato. 
colla condanna dei suoi capi. 
Ratridttica, Società, fond. 1776 in 
Milano da Maria Teresa a promuov. 
l'agric., le bone arti, e le mgnifattnre. 
Patridttico di ciò che riguarda la 
patria, la gloria, e la fortuna di lei. 
Patriottismo caldo amor di patr. 
Patriòdtto (Patriòtta) chi è pronto 
a soffrire, o ha sofferto per la patria. 
Patrisbrunna (lat.) Paderborn. 
Patristica la parte della Teologia 
storica che tratta della dottrina dei Pa- 
dri della Chiesa; v. Patrologiìa. 
Patrizi (Roma ant.) in orig. i di- 


. scendenti dei Senatori (Patres),ed erano 


PatrimoniaHl)Beni P.ereditarii; - 


- 2) Cassa degli aumenti P. (Convenz. 
Ferrov., Italia}, pr. l’Amministr. delle 
Strade Ferr., deve servire per coprire 
le spese di tutte le costruz. nuove. 
Pntrimoònio 1) a) il complesso dei 
beni e dei diritti appartenenti ad una 
persona giuridicam. indipendente; b) 
l'eredità paterna; - 2) P. artistico ita- 
liano comprende a) le opere d’arte del- 


i cittadini di pien diritto, costituenti il 
< Pàpolo » e divisi in 3 tribù e 30 curie; 
poi, dopo la conquista fatta, con lunga 
lotta, dai Plebei dei pieni diritti civili 
e politici, la classe (Ordo) dei nati nobili. 
Patriziato l’ord. dei nòbili. 
Patrizio 1) v. Patrizi; - 2) da Co- 
stantino il Grande in poi, titolo {(perso- 


‘ nale) del 1° funzionario dello Stato; - 
: 3) cittadino di antica e famosa nobiltà; 


l'età antica (ance. in gran parte sepolte), 
| 5) Ordine di San P. ordine irlandese 
: del merito, istit. da Giorgio III5/2 1783; 


b) gli immobili del soprasuolo, cioè i 
monum.,le chiese, gli archi, le colonne; 


c) gli oggetti artistici mobili, cioè qua- 
dri, statue, bronzi, armi, codici, terre- © 


cotte e sim.; - 3) P. dei diseredati la 


somma delle forze di lavoro della mol- : 


titodine nullatenente ; - 4) P. dei poveri . 


il complesso dei beni delle Opere Pie; 


- 5) P. dello Stato i beni che allo Stato | 


appartengono, uon a titolo di sovranità 


(Demanio pubblico), ma a titolo di pri- | 


vata proprietà; - 6) /. di San Pietro 
(Patrimonium Petri) v. Italia 7) f); - 


8) P. pubblico quella parte del P. na- . 
zionale che è destinata per legge a prov- 


vedere ai bisogni dello Stato ed a quelli 


delle altre società politiche minori (pro- ' 


-4) P. di Romatitolo conferito dal Papa 
ai re franchi Pipino e Carlomagno; - 


granmastro: il vicerè ; - 6) Pozzo di San 
P. a Orvieto, prof. c. 62”, scav. 1527-40; 


: —T) Purgatorio di San P. v. Ballyshan- 


non; — 8) San P. (372-c. 464), di Bana- 
ven-Tabernae (Kilpatrick), apostolo e 
patrono dell'Irlanda; f. 1’fs. 
Patrizzare somigliar al padre. 
Patrizzi 1) Agostino P., di Siena, 
15° sec., fu segretario di Papa Pio II; 
scr.: Rituum ecclesiasticorum...e libri 
III(Ven.,1516)}); m. a Roma;-2) Fran- 
cesco P.n.in Cherso (Is. del Quarnaro), 
16° sec., filosofo platonico. 
Patrocinio 1) la difesa di taluno 
in giudizioTatta per opera di avvocato 


Pat 


(Patrocinatore); -2) P. gratuito dei po- 
veri (per la difesa dei legittimi loro 
diritti davanti ai tribunali), iu Italia 
venne col decr. 9. 1865 e colla legge 
19/7 °80 elevato ad ufficio onorifico ed 
obbligatorio della cl. degli avv. e proc. 

Patroclol'amico di Achille, ucciso 
da Ettore. 

Patrologia(g.)la parte della Teo- 
logiastorica che tratta della vita e delle 
opere dei Padrid. Chiesa; v. Patrìstica. 

Patrona padrona; cartuccera. 

Patronato 1) protezione ;- 2}. di 
giustizia per titolo oneroso di fondaz. e 
dotaz.; - 3} ./°. grazioso per titolo di pri- 
vilegio e mera liberalità del Papa; - 4) 
Gius.P.diritto(ilel Patrono)di conferire 
i benefizi ecclesiastici, 0 di proporre i 
candidati a questi; - 5) Sede di regio 
P. quella sede episcopale il cui titolare, 
nominato dal Papa, ha bisogno, in base 
a concordato, per entrare nel pieno 
possesso della sede stessa, della pre- 
ventivaapprovaz. o del posticipato pla- 
cito del Sovrano. % 

Patronel)=Padrone(v.);-2) Gio- 
vanni D>., di Napoli (n. 1?,31847), pitt.; 
- 3) Raff. P., di Nap. (n. 5/s 1845), scul. 

Patronimico (gr.) nome di per- 
sona derivato dal nome del padre. 

Patròmo 1) v. Clienti; — 2) v. Pa- 
tronato 4); - 3) dic. del santo titolare 
di una chiesa, o che si ritiene protet- 
tore celeste di un paese, di una città. 

Patsehkau (paî-)(Oppeln)c. 5760 a. 
Patta 1) v. Impattare; - 2) (Africa 
Or. Brit., 2° 10’ 8.) isola. 

Pattada (Ozieri) com. 3960, borg. 

3700 ab.; p.; f. 


Patte 1) 7. d. livre v.Ochromala- 


gopus;-2)Fairepatte de velours(franc.) 
sotto modi carezzevoli nascondere l'in- 
tenzione di nuocere, 
Patteggiare far patti. 
Patteusen (Hannover) c. 1670 a. 
Patterson 1) v. Paterson; - 2) 
Jérome-Napoléon Bonaparte P. (1832- 
5/9 93), figl. di Girolamo Bonaparte P. 
(v. Buonaparte 5)) (m. 1/6 1876 a Balti- 
more), colonn. nordam.; m. a N. York. 
Pattes (france.; zampe; piedi) 1) P. 
des boulines (franc.) v. Bose; - 2) P. 
de mouche scrittura illegìibile ; - 3) P. 
d’ote le picc. rughe agli angoli d.occhi. 
Patti 1)(Messina) a) circond., 95.900 
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ab. (101.500 fine'86) in 28 com.; dè) com. 
9400, città 5200 ab.; f., porto (Marina 
di P., 1360 ab.); — 2) v. Giapara; - 3) 
P. dotali il patto speciale conchiuso 
all'atto del matrim. fra gli sposi, rela- 
tivo per lo più ai beni comuni, al di- 
ritto d'eredità e alla educazione dei 
figliuoli; - 4) Adelina ?., n. a Madrid 
(n. 19/2 1843), educata a New York, ce- 
lebre cantatrice; 1868 marit. al mar- 
chese de Caux, da cui 1877 si divorziò 
per sposare il cant. Niccolini; risiede 
nel suo castello a Craig-y-n03 (Wales); 
— 5) Carlotta P.(1840-*5/s 89), di Firenze, 
sorella d. prec., marit. de Munck, can- 
tatrice; m. a Parigi. 
Pattinare v. Patinare 2). 
Pattino, Monte, pr. Norcia, 18849, 
Pattinson, Biacca di, è un surro- 
gato della biacca comune, chesiottiene 
trattando una soluzione di cloruro di 
piombo con acqua di calce; consta di 
ossicloruro di piombo. 
Pattinsonaggio processo di estr. 
dell'argento dal piombo argentif. facen- 
dolo fondere e mantenendolo ad una 
temper. vicina al punto di solidificaz. 
Patto l) condiz. di un contratto; — 
2) contratto; —- 3) v. Commissorio 2); — 
4) v. Famiglia 26) ; - 5) P. di riscatto per 
cui il venditore si riserva il diritto di 
riacquistare la cosa dal compratore en- 
tro un term. conv, eperun certo prezzo. 
Pattolo v. Pactolo. 
Pattona polenta di farina di cast. 
Pattucota(Ind., Tangiur)c.4700a. 
Pattùàglia drappello di soldati che 
vanno attorno (Pattugliare), sotto il 
com.di un sott'uff., a scopo di guardia. 
Pattulre convenire; patteggiare. 
Pattume v. Pacciame;=Falasco, 
Patù (Gallipoli) borgata, 1000 ab.; 
32 km. da Maglie. 
Patullanrai godersela senza pens, 
PAturage et Labourage, ce 
sont les deux mamelles de la France 
(franc.) = pastorizia e agricolt. sono 
le dne poppe della Francia (motto di 
Sully, o, veram., di Boccalini). . 
PAturages(Fiainaut)com. 10740 a. 
Paturne, le, malinconia. 
Paturzi 1) Gaetano P., di Bardolino 
(n. 1842), scrittore; — 2) GiovanniVine. 
P. (1700-25/a' 69), di Conegliano, domeni- 
cano, scritt, teologico; m, a Vicenza. 


Pat 
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antzau (Boemia, Pilgr.) c. 2850 a. 

Piftzecunro (Mess., Michoacan) c. 
8000 a.; 2300, 

Pau (po) (Basses-Pyrénées) città, 
sulla Gave de P.(affl.ai sin. dell’ Adonr), 
31.030 ab.; l'ant. Palum; 207%; temp. 
m.ann. + 13°, genn. + 5,79, ag.-+- 20,59; 
pioggia 11872! Inogo di cura clima- 
tica; nel vast. di P. nacque 5/12 1553 


Enrico di Navarra (EnricoIV re di Fr.) . 


Pauct quos aequus amavit Jù- 
piter (lat.; Virg. Aen.6,129)=gli uom. 
pochissimi, cui Giove amò. 

Pauer Ernst,di Vienna (n.9/191826), 
pianista e compositore. 

Pauillac (Gironde) porto, 2140 ab. 

Paul 1) Hermann P., di Salbke 
(Magdeb.) (n. °/8 1846), germanista; - 
2) Oskar P»., di Freiwaldau (n. 8/4 1836), 
è prof. di scienza musicale all'Univ. di 
Lipsia; scr.: Lehrbuch der Harmon. 

Paularo (lolmezzo) com. 2260, vill. 
300 ab.; 675!": 31 km. da Staz. Carnia. 

Raaler Theodor (1816-19 86), di 
Buda, ginrecons. euomo di Stato ungh. 

Paul et Virginie v. Longo 1). 

Pauli Georg Reinhold (1823-5/6 82), 
di Berlino, storico dell’ Inghilterra, fu 
prof. a Gottingen; m. a Brema. 

Pauliciani v. Catari. 

Paulilatino (Oristano) b. 3400 a. f. 


I 


I 








Paulitsechke (pron.-lié-) Philipp . 


Viktor, di T'schermakowitz (cer-) {Mo- 
ravia) (n. ?4/8.1854), esploratore e scrit- 
tore; scr.: Harar (1888); delle migraz. 
dei Galla(1889); Ethnographie del Vél- 
ker Nordostafrikas (1892). 
Paullînia (Paulinvia) v. Guarana. 
Paullo (Lodi) com. 2000, borg. 1500 
ab.: p.; 10 km. da Melegnano. 
Faulo maiora canamus (lat.; 
Virg.) = ora cautiamo di più elev. cose. 
Paul6wnia (P. imperialis; Kiri) 
albero scrofulariaceo, indig. del Giap- 
pone, e coltiv. fra noi per ornamento; 
ha foglie grandi, cuoriformi, e fiori 
violacei in numerosi grappoli, che sboc- 
ciano in primavera, prima delle foglie. 


Paulsen Louis, di Nassengrand : 


(Lippe) (n. '5/1 1833), scacchista. 
Paulus 1) oratorio di Mendelssohn, 
eseg.a Diisseldorf1836,6a Firenze 1841; 
2) Eduard P., di Stuttgart (n. 19/10 1837), 
scrittore; -3) Heinrich Eberhard Gott- 
lob P. (1761-'!°%/a 1851), di Leonberg 





(Wiirtt.), fu capo del razionalismo teo- 
logico; m. a Heidelberg. 
Paumari (Brasile) pop. indiano. 
Paume, Jeu de. v. Pallacorda. 
Paumgirtner v. Baumgartner. 
Paumont (A. Cozzie) m. 30809, 
Paumotu (Isole Basse) (Polinesia 
francese) isole: 978 km. a.; 5660 ab.; 
comprendonole Is. P. proprie, Gambier 
(445 ab.) e l'Is. di Pitcairn (126 ab.). 
Paupèrledanno rec. dagli animali. 
Pauperismo il fenomeno sociale 
della povertà. 
Panpèrtasimpulitaudax(lat.; 
Hor. Ep. 2, 2,51)=la povertà, che tutto 
osa, mi spinse. 
Paupisi (Benevento) com., 1880a.; 
capol. d. com. è Piano di P. (640 ab.); 


| 5 km. da Casalduni. 


Paur 1) Emil. P., di Czernowitz(n. 
29/3 1859), direttore d'orch.; - 2) Ernst 
P., di Czernowitz (n. ?9/8 1855), compos. 
e dirett.dimus.,a Mannheim ; - 3) Passo 
della P. (A. Maritt.) 2600" (?), da Vina- 
dio(910")alle Terme di Valdieri(1348"),; 
- 4)TAeodorP.(1815-14/892)storicoletter. 
tedesco e dantista; m. a Sellin (Riigen). 

Paùra forte commoz. dell'animo p. 
grave pericolo presente n sovrastante. 

Paùre spettri; ombre. 

Pausa 1) interruz. momentanea; — 
2) v. Pause; - 3) (Zwickau) città, 2220 
ab.; - 4) Grande P. del cuore corrisp. 
al silenzio che succede al 29 tono; — 5) 
Piccola P. del cuore corrisp. al silenzio 
che succede al 1° tono. ° 

PausAnia 1) v. Macedonia 1) bd); - 
2) generale spartano, vinse (insieme con 
Aristide) 479 a. C. i Persiani a Platèa; 
aspirò al dominio della Grecia; 467 a 
Sparta si rifugiò in un tempio, e vi fu 
murato dentro; - 3) di Magnesia, 2° 
sec. d. C., storico e geog.; la sua op. 
« Periegesis » (Viaggio in giro [per la 
Grecia], ed. da Schubart, 1853) è il 
princip. fonte per l’ antica storia del- 
l'arte e per la greca topografia; -— 4) 
v. Tempio P.; - 5) v. Terranova P. 

Pause segni music. corrispondenti 
agli 8 valori principati delle note. 

Pausia v. Glicera 1). 

Pausìlipo (gr.; = quietante il do- 
lore; Sans sonci) la magnifica villa pr. 
Napoli che Vedio Pollione lasciò ad 
Augusto; v. Posillipo. 
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Pausinger (pron. —gher), Franz 
von, di Salisburgo (n. 1839), pittore. 
Pausula (aLacorata) com., 8340 a.; 
Serg. solf.; borg., 2260 ab.; Di, t., f. 
Pauthier J can-Pierre-Gnillaume 
(1801-mar. 73), di Besangon, orientali- 
sta, sinòlogo e poeta; m. a Passy. 
Pnu-ting-fu (Ci., Cili) c. 150.000 a. 
Pauwels Ferdin., di Eckeren pr. 
Anversa (n. 12/4 1830), pittore. 
PuavaAgio era il tributo per la pa- 
vimentaz. delle strade. 
Pavaglione, a Bologna, è la con- 
tinuaz., di fronte a San Petronio, del 
Portico dei Banchi. 
Pavan Ant., di‘l'reviso (n.29/11823), 
patriotto, e scritture. 
Pavana antica danza in misura 
dupla sempl. (/2, o 2/4), movim. grave. 
Pavé (P. de l'ours) (Giornalismo 
franc.) goffa difesa. 
Paventare aver paura. 
Pavesare v. l’avese 3). 
Pavesata v. Gala 4). 
Pavene 1) il territorio di Pavia; 
e il dialetto lomb. che vi si parla; - 
2) scudo quadrilungo, grande edipinto; 
- 3) bandernola dipinta, quadrata, che 
si usa in mare per dimostraz. di festa 
(l’avesare); - 4) Zuppa alla P. di pane 
afette in brodo con ovo e sugo di carne. 
Paveni1) Angelo P.,diCasalmaiocco 
(n. 1/1 1830), chimico, dirett. della Staz. 
agr. di Milano ; - 2) Francesco P., di Mi- 
lano, latinista ; m. 29/11 1882; -3) Pietro 
P.; di Pavia (n. 24/91844), zoòdlogo, prof. 
all' Univ. di Pavia; scr. della Fauna 
pelagica dei laghi ital.; — 4) /ticcardo P. 
(1849-5/1 90), di Lodi, giurecons. e uomo 
politico.; m. a Milano; - 5) Stefano PP. 
(1779-*8/7 1850), di Casaletto Vaprio 
(Crema), compos. di mus.; m. a Crema. 
2° navenio 1) Giuseppe Matteo I?.(1757- 
nov. 1800), di Montaldo Torinese, filo 
soto e letterato; - 2) Paolo P., di Ron- 
«lissone (n. 1842), scrittore. 
Havet de Courteille Abel-Jean 


- (1821-13/1s 89), di Parigi, orientalista. 


Pavia 1) (Lombardia) a) prov.: 3399 
km. q.; 469.830 ab. (496.900 fine ’86; 
146 ab. p. km. q.); superficie per 5/20 
mont.; 4 circond.: Bobbio, Mortara, 
P., Voghera; 4) circond., 153.360 ab. 
(161.970 fine '86) in 71 com.; c) com. 
34.200, città 29.000 ab.; f.; temp. m. 
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inv.-}-2,16°, prim.-+-12,91°, est. |- 22,929, 
autunn. +-13,13°, ann.-+-12,80°; mass. 
+- 35,189, min. — 14,19; pioggia 743,39", 
Ponte coperto, lungo 216 m., sul Ticino 
(del 1353); famosa università, fond. da 
Carlomagno (?), rinn. da Carlo IV e poi 
da Maria '’l'eresa; Castello di P., eretto 
da Galeazzo II Visconti; San Michele 
(Basilica), chiesa del 7° sec.; Orto bo- 
tanico (« Giardino de’ simplici, 1562); 
la celtica Papia, la rom. Ticinum; da 
Allboino fatta capitale del Regno dei 
Langobardi; al tempo del Barbarossa 
parteggiò per questo; sottomessa da Mi- 
lano; 1313-56 e 1359-1402 signoria dei 
Beccaria; 24/2 1525 la battaglia in cui 
il re di Francia Francesco I restò vinto 
e prigion.;%/101614trattato,con cui ebbe 
fine la guerra del duca Carlo Em. di Sa- 
voia contro la Spagna; - 2) (Filippine, 
Panay) com., 7900 ab.; - 3) v. Pavia di 
Udine; - 4) v. Certosa; - 5) Lorenzo da 
P.intagliatore, fine14° sec.,a Venezia; 
- 6) Luigi P.,.di Milano(n.*/121854),scrit- 
tore e linguista; scr. (Man. Hoepli): 
Nuova gramm. elem. della lingua ingl. 
(1888), Gramm. ted., Gramm. spagn.; 
- 7) Naviglio di P. canale navigab. da 
Milano p.Binasco alTicino(Pavia)33km. 
PaAvia sp. d’ ippocastano. 
Pavia diUdine(Udine)com.4370, 
borg. 750 ab.; p.; 5 km. da Buttrio, 
Pavia y Lacy Don Manuel mar- 
chese di Novaliches, di Granada (n. 9/7 
1814), generale spagnolo. 
Paàvido pauroso, 
Pavie Théodore-Marie, di Angers 
(n. 15,6 1811), orientalista. 
Pavilly (Seine-Inf.) borg., 2050 a. 
Pavimentazione il fare un pa- 
vimento o un'impalcatura. 
Pavimento ]) copertura che si fa 
al suolo d’una stanza; — 2) P. delle fosse 
nasali lo loro porzione infer.; - 3) 7°. 
dell'orbita la faccia infer. della cavità 
orbitaria ; — 4) 72. del -1° ventricolo la 
sua parete infer., formata da una porz. 
a. protub. anulare in alto, e da nna 
porz. del bulbo rachidico in basso; - 
5) P. del 3° ventricolo la sua parete 
infer., che si protende fino al pedan- 
colo della giàndola pituitaria, il quale 
parte dalla sostanza nervosa grigia 
detta Tuber cinèreum. 
Pavione,Monte,aln«diFeltro2332”, 
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Pavlodar (Semipalatinsk)c.,42201a. 
Paviograd/(Jecaterinosl.)c.15520 a. 
Pavlovie Gjorge, di Semendria (n. 
17/41838), giurecons. enomo di St. serbo. 

Pavlovo (Niini Novg.) b. 8600 a. 

Pavlovsk (Russia) 1) (Voronez) 
città, 5700 a.; — 2)(Pietrob.}bor. 3700 ab. 

Pavlovski (Russia) 1) (Mosca) b., 
6900 ab.; — 2) (Il'omsk) miniera d'arg. 

Piivo(Rassia, Arcang.}lago,560 km.q. 
Pavonazzetto var. di marmo. 
Pavoncella v. Vanello. 
Ravone l)(Pavo)} uccello gallinaceo, 
distinto per il ciuffo di penne sul capo 
, 8 lo strascico di lunghe penne, impro- 
priam. detto coda; indigeno delle In- 
die Orient., allevato già dai Romani 
(era sacro a Giunone), ed ora tenuto 
più che altro quale ornamento; — 2) 
piccola costellazione del cèlo australe; 
— 3) (Ivrea) borg., 1800 ab.; cap. di 
I. Canavese (2930 ab.); p.; 6 km. da 
Ivrea; - 4) afti. di sin. d. Cecina; - 5) 
P. del Mella (Verolanuova) com. 1600, 
borg. 1300 ab.; p.; 6 km. da Maner- 
bio ; — 6) P. di giorno v. Vanessa. 

Pavoneggiaral mostr. vanaglor. 

Pavonia v. Satornia. 

Pavuhu (Russell) (Isole Salomone) 
isola, 400 km. q. 

PavullonclFrignano(Modena) 
1) circond., 63.970 ab. (69.050 fine 86) 
in 15 com.;--2) com., 10.000 ab.; 5 sorg. 
solf. e 1 ferrug.; borg., 1200 ab.; p.; 
t.; 31 km. da Sassuolo. 

Pawnee-Reservation(pron.pani 
riserve3'n) (Indian Territory)paese al- 
Ve. dell Oklahoma, c. 96° 49’ ov. Gr. 

Pawtucket (pron. patteket) (Rho- 
de Island) città, 27.630 ab. 

Pax (lat.; = PAco) 1) P. Augusta 
(lat.) l’od. Badajoz; - 2) Pax Fulia l’od. 
Beja; - 3) 7. òptima rerum,.. (lat.; Sil. 
It. Pun. 11,592) = la P. è la migliore 
di tutte le cose (note all'omo); - 4) P. 
tecum (lat.; = la pace sia teco) nella 
Chiesa «) formola del dar la pace (chi 
la riceve risponde: et cum spiritu tuo; 
b) v. Paci 1); — 5) P°. tibi, Marce v. Mar- 
co 22); - 6) P°. vodbis(Brescia, Pinac.To- 
. sio) quadro di Raffaello (Crisjo); — 7) P. 
vobiscum (la pace con voi) formola di 
benedizione del sacerdote. 

Faxo (Corfù) isola, 20 km. q.; ca- 
pol. V’orto Gaio (400 ab.). 


Paxton (pron. pekst' n) 1) (Illinois) 
città, 1730 ab.; - 2) Joseph P. (Sir)(1803- 
8/s 65) giardiniere e architetto inglese. 

Payen Anselme (1795-19/5 1871), di 
Parigi, chimico. 

Payer 1) P. Spitze (Groenl., Franz 
Jos. Fjord) monte, 2200; — 2) Julius 
Ritter von P., di Veplitz (n. 1/91842), 
esploratore alpinista (Adamello-Presa- 
nella) e esplor. polare (1870 in Groenl.; 
1871-72 con Weyprechtal Franz Joseph 
Land), e pitt.; a Francoforte sul Meno. 

Payerne (ted.: Peterlingen[-ghen]) 
(Svizz., Waadt) città, 3670 ab. 

Paykul, Gustav barone di, (1757- 
28/1 1826) di Stocolma, naturalista. 

Payna sp. di seta vegetale (Bras.). e 

Payne (pron. pèn) John Howard 
(1792-5/8 1852), di New Work, attore 
comico e scrittore; m. (in qual. di con- 
suole nordamericano) a Tunisi. 

Eaynî 10° mese copto, da ?/e. 

Paysandr (Uruguay) c., 12.000 a. 

Paya-Baa, les, v. Olanda 1). 

Pays d’Enhant (Waadt) valle al- 
pina, 4640 ab.; 3 com.: Chftenu d'Oex, 
Rossinières, e Rougemont. 

Pays de Vaud = Waadt (v.). 

Payta (Perù) c., 2400 ab.; porto. 

Par v. La Paz. 

Pazardzik = Bazargik (v.). 

Paziente1l) tollerante; - 2) chi con 
l’amore vince la fatica; - 3) opp. di 
Agente; - 4) il nome sul quale cade 
l’aziono; - 5) ammalato. 

Pazienza 1) v. Paziente; - 2) in 
mar., la rastrelliera di caviglie, che so- 
stiene il gran carico delle molte ma- 
novre al piè d’ogni albero; - 3) gioco 
a carte che uno fa da solo per passarsi 
il tempo; - 4) abito (da religiosi) senza 
maniche e aperto ai lati; - 5) A/bero 
della P.l'abras precatorius (v. Abro); 
- 6) Color P. colore tabaccato. 

Pazmtfny Peter (1570-19/3 1637), di 
Grosswardein, gesuita, dal 1616 arciv. 
di Gran, dal 1629 cardinale, fondò 
VP Univ. di Tyrnau; m. a Pressburg. 

Paznaun (Tirolo, Landeck) valle 
alpina, percorsa dalla Trisanna (che, 
unita alia Rosanna, col nome di Sanna 
va all'Inn); cap.: Kappl(1120a.;1248"9), 

Paz Soldan 1) Mariano Felipe P. 
S. (1821-3/12 86), di Arequipa, geografo 
pernano ; — 2) L’etro I°. S. y Unamue, 
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di Lima (n. 1839), scrittore peruano 
(pseudon.: Juan de Arona). 

Pazzano'‘(Gerace)borg., 1400 ab.; 
min. di ferro; 16 km. da Monasterace. 

Pazzi )) illustre famiglia di Firenze, 
spec. nota per la congiura ordita da Ja- 
copo P., da suo nip. Francesco P., e 
dall'arciv.Salviati di Pisa ed altri contro 
i Medici; 29/4 1478in duomo Giuliano Me- 
dici ammazzato da Fran. P.; Lorenzo 
Med, ferito, si salvò; i congiurati presi 
e impiccati (anche l’arciv. Salviati; 
quindi guerra col Papa, che aveva lan- 
ciato alla città l° Lataraokto), della oo 
giura de' P. scr.: Poliziano (1478), 
lat. (volgarizz. da Bonuceci (1888); ; 
2) Enrico P., di Ravenna (n. 21/6 1819), 
celebre scult., prof. all'Accad. dî Fi- 
renze; — 3) Giuseppe P., di Roma (n. 
8a 1833), indisore alla tarsia; - d) v. 
Maddalena 11). 

Pazzia = Follìa (v.). 

Pazzigno fraz. di San Giovanni a 
‘l'educcio, 3170 ab. 

Pazzinachi = Peceneghi (v.). 

Pazzini Romeo, di Verrucchio (n. 
18/5 1858), pitt., dirett. di scultura nello 
stabil. di Ceram. Cantagalli in Firenze. 

Pb = piombo. 

>. I. M.= patri(patrono) bene me- 
renti (pòsuit). 

» 1. €. 1) flat.) = Patres Conscripti ; — 
2) per cento; — 8) = per compiacenza. 

Pcornu v. Pargiania. 

Pa. in chim., = palladio. 

P. DD. S. DE. = pòsuit de suo mon. 

Pe]l)(port.)=0,33m.;-2)(cin.)=nord. 

Peabody (pr. piboddi) 1)(Massach.) 
vr. Salem; — 2) v. Armi 1); - 3) George 
P. (1795-41 1869), di Soutù Danvers 
(ora P. {Massachussets]}}, dal 1843 ban- 
chiere a Londra, filantropo. 

Peace River (pron. pìs rivver) 
(Dom. del Canadà) affl. del Fiume d. 
Schiavo; nel Distr. di P. R. 2040 Ind. 

Pecana (gr.) inno ad Apollo, ed 
agli dèi in generale; canto di guerra; 
canto di festa. : 

Pearl River (pr. perl riv ver) (Mis- 
sissippi,Golfod.Mesìico) fiume, 480 km. 

eur oil (piv el) v. Pera (Ess.). 

Preata v. Accone. 

* Peaux daime (frane.) pelle di 
daino, per guanti. * 
Pebble polv. a ghiaia (per cannoni). 


Pebrina v. Gattina. 
Pet v. Ipek 2). 
Peca (pezza) = Pataca (v.). 
Pecnah re d'Israele 736-34 a. C. 
Pecujah re d'Israele 738-36 a. C. 
Pecaulongan (Giava, mezzo) 1) re- 
sid., 555.000 a. (310 p.km.q.);- 2) città. 
Pecan, Noci di, v. Caria 3). 
Pecari v. Dicotile a). 
Pècca difetto; menda. 
PeccAbile soggetto a peccare. 
Peccals (Gard) luogo di saline. 
Peccare commetter peccato, 
Peccati capitali sono: superbia, 


ira, accidia, odio, gola, invidia, avarizia., 


Peccato 1) deviaz. volontaria dalla 
riconosciuta legge divina; - 2) difetto; 
mancanm.; — 3) P. attuale commesso dal 
peccatore (in upposiz. al P. originale, 
che gli è imputato, ma ch'egli non 
commise); - 4) v. Peccati capitali; - 
5) P. contro lo Spirito Santo il solo P. 
imperdonabile, dalla Scrittura accen- 
nato, ma non definito; - 6) v. Filoso- 
fico 2); — 7) P. miortale che toglie la 
Grazia;- 8) P. originale la 1* trasgress. 
al comando di Nio, commessa da Eva e 
da Adamo nel Paradiso Terr. per sug- 
gestione del Demonio (il Serpente); - 
9) P. veniale che indebolisce la Gra- 
zia;-—10) Pietro P., di Vonezia, 15° sec., 
intarsiat.; - 11) Primo P. v. Peccato £). 

Peccatur intra et extra(lat.; Hor.) 
= si pecca dent.e fuori (le mura di Troia). 

Pecchia 1) ape; - 2) (Garfagnana) 
= panna; - 3) Carlo P. (1715-99/a 81), 
di Napoli, archivista e storico. 

Pecchio conte Giuseppe (1785-46 
1835), di Milano, scrittore; carbonaro, 
dal1°/31821 esule ; dal 1826 prof. a York; 
poi visse a Rrighton; scr.: Storia del- 
l'economia politica in Italia. . 

Pecchione 1) = Bombo (v. 1)); - 
2) ape maschio; — 3) ghiotto di vino. 

Pecci 1) famiglia antica, nobile ed 
illustre di Carpineto Romano, e patrizia 
di Anagni, originaria di Proceno (Vi- 
terbo);capo attuale: Lodovico conte P., 
n. ?7/51852 e spos. (1880)a Vittoria Zac- 
cheo; fratelli: a) conte Camillo P., n. 
1855 A 8pos. (a Parigi !9/8'83)a SilviaBne- 
no y Garzon; b) “conte Riccardo TP. 
n. 19/11 1858 e spos. (°9/2’86) alla con- 
tessa Maria Vincenti Mareri; - 2) Gioa- 
chino conte I., di Carpineto Romano 
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(n. 3/3 1810), zio d. prec., '43 nunzio a 
Bruxelles, ’46 arciv. di Perugia, ‘53 
cardinale, 2°/a '78 papa (Leone XIII); 
- 3) Giuseppe conte P. (1807-8/2 90), di 
Carpineto Romano, frat. d. preced., 
dal 19/5 '79 cardinale. 

Pèccioli (Pisa) com. 6700, b.19004.; 
p., t.; 19 km. da Pontedera. 

Pecco thè finissimo della Cina. 

Pece 1) (P. navale; P. da calzolaio) 
massa amorfa di colore osc., di aspetto 
resinoso, plastica alla temper. ordina- 
ria; si prepara col catrame di legno ri- 
scaldandolo in caldaie aperte od in re- 
cipienti distillat., finchè siano eliminate 
le parti volatili; dal catrame di carbon 
fossile si ottiene un prodotto analogo, 
che si adop. come surrog. dell’asfalto ; 
- 2) (fig.) vizio; colpa; disgrazia; 4) P. 
di Borgogna = Colofonia (v.); - 5) P. 
greca v. Colofonia; —- 6) P. minerale bi- 
tume per cementi; -— 7) Mettere in P. 
fare un letto di P. alle piastre da cesell. 

Pecenèghi nomadi turchi, che nel 
10° sec. dominar. dal Don sino all’Alu- 
ta e nel 129 si fusero coi Magiari. 

Pecèrsk quartiere di Kiev. 

FPecetta cerotto. 

Pecetto (‘l'orino) com. 2250, borg. 
900 ab.: p.; 5 km. da Trofarello. 

Pecetto di Valenza (Alessan.) 
com. 2100, b. 1250 ab.;7 km. da Valen. 

Pechiagra (gr.) gotta al gomito. 

Pechino v. Pekino. 

Pechtarn (Austria Infer., Sankt 
Polten) città, 980 ab.; nel Nibelungen- 
lied Bechelaren {resid. di Rudiger). 

Pechmann, Johann barone von, 
di Norimberga (n. 1850), prof. di Chi- 
mica all’ Univ. di Monaco di Baviera. 

Pecht Friedrich, di Costanza (n. 
°[101814), pittore e scritt.a Mon. di Bav. 

Pechuél-Loesche (pron. —lesce) 
Eduard, di Zòschen pr. Merseburg, 
prof. di Geogr. all’ Univ. di Jena, na- 
turalista ed esplorat. (America, Oceani 
Atlant. e Pacifico, Mare Glac. Antart. 
e Art., Africa); scr.: Congoland (1887). 

Fecia v. Ipek 2). 

Pecìle(Atene ant.) portico dipinto. 

Eècile Gabriele Luigi, di Fagagna 
(n. 1/11 1826), giurecons. e omo politico, 

dal 15/2 "80 senatore del K9.; suo figlio 
Attilio P.di Udine(u. 16/56) fa alCongo. 
Pecili = Gili (v.). 


Pecinaci = Peceneghi (v.). 

Peciòra (Russia Europea, n.-e.; 
Mare Glac. Art.) fiume, 1560 km. 

Peck mis.: in Ingh., = 9,0869 lt.; n 
Stati Uniti d’Amer., = 8,8098 lt. 

Peckham{(Surr.)quart. di Londra. 

Péctet Jean-Claude (1793-8/12 1857), 
di Besangon, fisico; ser.: Traité de la 
chaleur et de ses applic. aux arts et aux 
mannf. (2* ed. 1843); m. a Parigi. 

Peclin v. Pickling. 

*"Pècora 1) (Ovis aries) sp. di rami- 
nante a corna spirali, rogose pel tra- 
verso; pelo lungo e lanoso; allevasi in 
numerose varietà per la lana, la carne 
ed il latte; pregiate per la finezza del 
loro vello sono le P. merinos della Spa- 
gua; il Mafione, o Mnffione (Ovis mn- 
simon), a pelo breve, liscio, vive selva- 
ticosulle montagne della Corsica e della 
Sardegna; il Muf. persiano (Ovis orien- 
talis), in Armenia e Persia; v. Lana 1); 
v. Argali; - 2) persona fiacca; - 3) di 
chi non è tenuto in nessun conto; —- 
4) di chi si lascia dominare e guidare; 
- 5) (Massa Maritt. e Follonica) fiume; 
- 6) P. a coda grasza (Curdiuk) la P. 
dei Kirghisi; - 7) P. africana (P. dalla 
giubba; Ovis tragelaphus) selvaggia, 
dell’ A fr. Settentr.; — 8) .P. del Capo (P. 
di mare) v. Albatro 2); — 9) P. vegetale 
v. Barometz 1); - 10) Capo P. (Sard., 0.) 
è allo. del Monte Linas. 

PecorAggine scimunitaggine. 

Pecoriio guardian di pecore. 

Pecorame quantità Gi persone li- 
gie cecam. a chi ha in mano l'autorità. 

Pecorara(Piacenza)com.i 2730 a.; 
cnpol. d. com. è Casa dei Mori (80 ab. ): 
26 km. da Castel San Giovanni. 

Pecoraro 1)v. Pecoraio ; - 2) Monte 
P. (Calabr., al n -0. di Stilo) 1420”, 

Pecorecelo intrigo; imbroglio. 

Pecorelle 1) v. Cavalloni; - 2) v. 
Cirro-cumuli; - 3) v. Pastore 2). 

Pecorescamente senza discern, 

A*ècori Domenico (di Pietro di Van: 
ni) pittore aretino, 15° sec. 

Pecorile ovile. 

Pecorina varietà di uva bianca.. 

Pecorino 1) del gen. delle pecore; 
- 2) lo stèrco d. pecore; —- 3) Cacio P. 
fatto col latte di pecora. 

Pècoro montone. 

FPecorone v. Giovanni 44). 
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£recos (N. Messico e Texas) affi. di 
sin. del RioGrande del Norte, 1000 km. 

Pecquet Jean (1622-74), di Dieppe, 
anatomico francese. 

EFées (ted.: Fiinfkirchen} (Ungh., 
Bar:inya) città, 28.700 ab. 

Pécska (Ungh., Arad) 1) Magyar- 
P.)b.,7830a.; -2)(Roman-P.)b.,7370 a. 

Eèetici, Corpi, gruppo di sostanze 
non azotate molto diffuse nel regno ve- 
getale,specialmente nella parte carnosa 
dei frutti e delle radici, e dotate della 
proprietà di formare coll’acqua una ge- 
latina; sembrano derivare tutti da un 
comune principio, il Pectosio, mediante 
l'azione della Pectasi, che lo accompa- 
gua sempre; uno di tali corpi è la Pec- 
tina, che trovasi nei frutti maturi (C4 
Hs 04); l'acqua bollente la converte in 
Purupectina, gli acidi allungati in Me- 
tapectina ; trattata cogli alcali produce 
acido Pectosinico e ac. Pectico, il quale 
alla sua volta produce l'acido Parapec- 
tico e Metapectico. 

RPectis (Pettìde) (gr.) sp. d’arpa. 

E*ectunest,quoddisertosfacit(lat.; 
Quintil. De inst. or. 10, 7) = il còre è 
che rende facondo. 

Peculnto ò il delitto del pubblico 
ufticiale, che sottrae o distrae danaro 0 
altra cosa mobile, di cui egli abbia, per 
ragione del suo utticio, l'’amministraz., 
l’esaz.,ola custodia (Cod. Pen. It. 168). 

Peceuliare particolare. 

Pecùlio 1) era il patrimonio, che il 
padrone concedeva in uso ed ammini- 
strazione al proprio schiavo ; - 2) som- 
ma rispfirmiata sui propri assegnam.; 
- 3) P.castrense era il patrimonio che il 
figliodi famiglia acquistava col servizio 
militare; P. quasi castr. quello che il 
figlio di famiglia acquistava con altri 
pubblici impieghi ; - 4) P. profettizio il 
patrim. che il padre destina al proprio 
figlio in separata economia. 

Pecùnia (lat.) danaro. 

Pecuniarie v. Pene. 

Pecurano(Uranoossidulato; Ura- 
ninite) minerale di compos. UO: Us 0s; 
peso specif. 6,4-8; dur. 5,5; colore brono 
o verdastro; opaco, a lucent. picea ; for- 
nisce i preparati di urano ai làboratorî 
e colori rossi e gialli per le porcellane. 

A*ecus (lat.) = hestiame. 

kPecrenizyn (Gallizia) c., 5860 ab. 


Pedace (Cosenza) com. 2100, borg. 
1700 ab.; 11 Km. da Cosenza. 

Pedaggio la tassa che si paga per 
l’uso di un mezzo di comunicazione (di 
un ponte, di una strada). 

Pedagna 1) legno trasversale con- 
tro cui fan forza dei piedi i rematori; 
— 2) sentiero d' argine, 

Pedagne (Porto di Brindisi) isolet. 

Pedagnòlo fusto d’albero giovane. 

l'edagogla (gr.) scienza dell’arte 
dell’educare; ne ser.: Rayneri (1877), 
Bagatta (4° ed. 1884), Siciliani (1884), 
Fusco (1888, 2 vol.); scr. la storia della 
P.: Compayré (trad. da Valdarnini, 3 
ed. 1888), Micheli (1876), Siciliani (1882), 
Gelmini (1885), Milanese (86), Pasotti. 

Pedagògico relat. a. educazione. 

Pedagòdgio scuola e, insieme, isti- 
tuto di educazione. 

Pedagogista chi professa pedag. 

Pedagòdgo (gr.) educatore. 

FPedale 1) fusto d' albero; -— 2) in 
tipogr., leva per movere le piccole mac- 
chine; - 3) in mus. a) nota grave che 
si prolunga sotto una variata serie di 
accordi senza esserne necessariamente 
parte integrante; è) meccanismo che 
serve a regolare l'intensità di vibraz. 
delle corde sonore; - 4) striscia di cuoio 
con cui il calzolaio tiene ferma la scar- 
pa che cuce; - 5) = Podare (7.). 

Pedaleggiare usar i pedali son. 

Peda)iera tasti dell'organo da s0- 
narsi colla punta d'ambo i piedi. 

FPedalista impressore che lavora 
alle piccole macchine a pedale. 

Pedalium murex pianta sesa- 
mea, dell'India, la quale dà una mucil- 
laggine bona contro la blennorragìa. 

Pedana 1) poggia piedi de’ coc- 
chieri ; - 2) piccolo tappeto sotto il ta- 
volino, o accanto al letto; —8) rimboc- 
catura in fondo ai vestiti da donna. 

PedaAneo, Giudice, (Romaant.im- 
per.) giudice aggiunto al magistrato 
per l’istruz. delle cause civili. 

Pedaante })servileimitatore in cose 
letterarie; - 2) dicesi di chi si mostra 
schiavo delle regole e delle minuzie sen- 
z’ import. (Pedanterìa; Pedantismo). 

Pedantenean, Poesia, maccaronica. 

Pedantismno v. Pedante 2). 

Pedara (Catania) borg., 3250 ab.; 
p., t.; 11 km. da Acireale. 
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Pedaratalagala v. Ceylon 1). 

Pedarii (Roma ant.) erano i cava- 
lieri eletti senatori senza che avessero 
prima esercitato un utticio. 

Pedaròdla estremità inf. di vela. 

Pedartrocace(gr.) rigonfiamento 
intì\mmatorio alle articolazioni delle 
dita dolle mani e dei piedi, simile a quel- 
lo della spina ventosa, nei ragazzi scrof. 

Pedaso i) v. Metoni; - 2) (Fermo) 
com. 730, borg. 520 ab.; p., t., f. 

Pedata 1) v. Orma 1); - 2) v. Sca- 
lino; — 3) colpo dato col piede. 

Pedatrofia (gr.) la consunz. dei 
bambini per degeneraz. tubercolosa 
elle ghiandole mesenteriche. 

Pedavena (Feltre) com. 2620, vill. 
300 ab.; p.; i km. da Feltre. 

Pednvoli parte di Delianuova. 

RPeddapur (Godavari)"c. 11.300 a. 

Pedce (pedi) (N. e S. Carolina) fiu- 
me, 570 km. 

Pedemontano v. Lombardo 1). 

Pedena (Istria, Pisino) b. 2230 a. 

FPede poena claudo (lat.; Hor. 
Od. 3, 2, 32) = il castigo tien dietro 
zoppicando alla colpa. 

Pederastia(gr.)(Amor greco) atto 
qaell'omo che sodisfa libidine su fan- 
ciullo, o su altro omo (Sedomia). 

Pedergnaga (Chiari) com. 1070, 
borg. 800 ab.; 15 km. da Verolanuova. 

Pederneira (Leiria) c. 4000 ab. 

Pèderobba fraz. di Onigo di Pia- 
ve 1750, borg. 1280 ab.; f. 

Pedersen Christiern (1480-19/11554) 
scrittore danese. 

‘ Peaerzolli Ippolito, di Riva di 
‘Trento(n. 15/8 1839), pabblicista repub- 
blicano, */1t 87 espulso dalla Svizzera, 
si stabili a Milano. 

Pedens, Venire ad, cedere; rinchi- 
narsi o per necessità o per convinz. di 
essere dalla parte del torto. 

Pedèstre 1) che va a piedi; - 2) di 
statna, il contr. di equestre; 7 3) di lin- 
guaggio, o stile, umile, basso. 

+ Pedentèrio istituto di educazione. 
Pedèntica (gr.)educaz. alla virtà. 
Pedèntico (gr.) che rende miglio 

re; che educa. 

Pediano v. Asconio. 

+ Pediatria (gr.)cura delle malattie 

dei bambini (Podiatrica la scienza rela- 

tiva}; ne scr.: l’asquali[1873-76), Guni- 
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ta (1881), Gerhardt (trad. in italiano da 
Franco e Massei, 1884). 

Pedlatro medico de' bambini. 

PediceMi 1) v. Malpizzone; - 2) i 
bachi del formaggio. 

Pedicello v. Pedoncolo. 

Pedicolare 1) (Pedicolaris palu- 
stris; Erba dei pidocchi) gen. di piante 
scrofularie ; — 2) Jforbo P. v. Ftirìasi. 

Pedicoli (greco: Peucezi) (Apulia 
ant.) popolo (nella Puglia Petrosa). 

Pedicolo pidocchio. 

Pediculòri = Flir)asi (v.). 

Pedìdin arteria che fa sègnito alla 
tibiale anter. e che si estende dal mezzo 
dl. spazio intermalleolare alla parte post. 
del 1° spazio intermetatarsico. 

Pedîidio muscolo situato alla faccia: 
dorsale del piede. n 

Peadièi v. Paràlia 1). 

Pedignone (Gelone) specie di in- 
fiammazione della pelle o del connet- 
tivo sottocutaneo dei piedi, delle mani, 
delle orecchie, del naso, che svolgesi 
per l’azione del freddo e piglia di pref. 
i fanciulli e le donne di abito linfatico. 

Pedigree (ingl.; pron. —gri)(lurf) 
certificato portante la constataz. lega- 
le dell'origine di un cavallo. 

Pedilùvio bagno dei piedi. 

Pedina 1) v. Dama 3); —- 2) Andare 
di P., di starne, quaglie e sim., quando 
vanno a passi corti e lesti per terra; 

3) Movere una P. fare nn fematito: 
cercare un appoggio, per riuscire in 
un affare. 

Pedinare = Codiaro (v.). 

Pedine v, Dama 3). 

Pèdio 1) Quinto P., figl. di una so0- 
rella di Giulio Cesare, fu l’intermed. 
fra Ottaviano, Antonio e Lepido per 
la conclusione del 2° triumvirato; n. 
43 a. C.;- 2) Sesto P., del tempo di 
Traiano, giureconsulto. 

Peaionalgia (gr.) nevralgia del 
piede; affezione che regnò nel 1762 a 
Savigliano (Piemonte) e poi nel 1806. 

Pedissequo seguace p. interesse, 

RPedivigliano (Cosenza) com.1750, 
borg. 770 ab.; 36 km. da Cosenza. 

JPedlar (pro. peddier)(Amer. Sett.) 

= mercante girovago. 

edo 1)v. Albinovano; — 2) (Italia 
ant., Lig.) fu città ; or Borgo S. Dalm. 

Pedòmetro = Colerimetro (v.). 
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Pedonatura malattia delle api, 
per cui perdono la facoltà di volare. 
Pedone 1) chi fa cammino a piedi, 
0 in luogo assegnato a persone che 
vanno a piedi; — 2) (Pedo) v.Albinovano. 

Pedoni Giov. Gasp., di Lugano (?), 
15° e 16° sec., scultore; così Cristof. P. 

Pedonòomo (Sparta ant.) soprin- 
tendente all'educaz. dei fancinlli. 

Pedotribo (Grecia ant.) maestro 
di ginnastica. 

Pedotrofin (gr.) nutriz.dei bamb. 

Pedrami(Sard.)is.aln, di Posada. 

Pedranzimi (Ortler) m. 35962. 

Pedrengo (Bergamo) com. 800, 
vill. 500 ab.; 2,5 km. da Seriate. 

Pedrini Giovanni, di Milano, 16° 
‘86C,, pittore. 

Pedro 1) 4 re di Portogallo: a) I il 
Severo (19/4 1320-18/1 1367), n. aCoimbra, 
figl. di AlfonsoIV; re dal 19/5 1357; ven- 
dicò terribilm. sui consiglieri di suo pa- 
dre l'assassinio di sua moglie Inez de 
Castro; m. a Estremoz; d) II (29/4 1648- 
fia 1705), n. a Lisbona, 3° figl. del re 
Giovanni IV, congiurò colla cognata 
{Maria Franc. di Nemours; poi sua mo- 
glie) contro il fratello Alfonso VI, che 
23/11 1667 fu costr. ad abdicare; dal 99/3 
1668 reggente; dal 1*/0 1683 re; c) III 

5/2 1717-35/686), figl. del re Giovanni V; 
Da 1760 sposò sua nipote Maria, alla cui 
ascensione al trono egli assunse il ti- 
tolo di re; d)IV v. Pedro 3); — 2) P. 
Ximenez sp. di vino màlaga; - 8) Dom 
. P. d’Alcantara 2 imperatori del Bra- 
sile: a) I (duca di Braganza) (19/10 1798- 
24/9 1834), n. a Lisbona, 2° figl. del re 
Giovanni VI di Portog.; 1/1 principe 
ereditario del Regno Unito di Portog,., 
Bras. e Algarve; 19/10 1822 imperatore 
del Brasile; 1°/s 1826 re di Portogallo 
(P. IV), e come tale ?/5 1826 abdicò in 
favore di sua figlia maggiore Donna 
Maria (II) da Gloria; v. Braganza 4); 
Db) II (/13 1825-5/12 91}, n. a Rio de Ja- 
neiro, figl. d. preced., a cui succ. 7418831; 
28/7 1840 maggiorenne; 14/5'88 abolì del 
tutto la schiavitù; viaggiò ripetutam. 
dal 76 negli Stati Un. d’Amer. e in Eu- 
ropa; !5/11'89 detronizz. &!7/11 espulso; 


m. a Parigi; v. Braganza 4); — 4) Or- | 


dine di P. I (Brasile) istit. 15/4 1826. 
Pedrocchi, Caffè, eretto a Padova 
per Ant. TP. dal Japelli. 
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Pedrona, Passo di, (Alpi Retiche, 
8.) 2565" da Grosotto (599°) per Val 
Grosina e Val Trevisina a Le Prese. 
Pedroni Lisiade (1830-5/8 89), di 
Gonzaga, patriotto, coinvolto nei pro- 
cessi di Mantova, fu condann. a morte, 
poi graz. a 10 anni di carcere duro a 
Josephstadt); dal 1857 a Milano. 
Pedrosa, Punta, (0 d'Ottiolo) (Sar- 
deg., n.-e.) al n.-0. dell’Is. dei Pedrami. 
Pedrotti Carlo (1817-!9/109:), di Ve- 


| rona, maestro compos. (Tutti in ma- 


schera, 1856); si annegò nell’ Adige. 

Pedrusi Paolo (1644-9/1 1720), di 
Mantova,gesuita, numism.,m.a Parma. 

Peducecio 1) stinco di maiale, mon- 
tone e sim., staccato dall'animale (da 
maugiare); - 2)impostatura di un arco; 
— 3) mènsola; sostegno. 

Peducèo, Lucio, 75 a. C. governò 
onestam. come pretore la Sicilia, aven- 
do Cicerone per suo questore. 

Pedule la parte della calza dal cal- 
cagno alla punta; staccata dalla calza, 
sì chiama Soletta. 

Pedulli Federigo, di Brisighella 
(n. 15/2 1860), acquarellista. 

FPeadùncoli 1) P. cerebellari le 3 
paia di prolungam. del cervelletto; - 
2) P. cerebrali i 2 prolungam. del mi- 
dollo allungato, situati al davanti del 
ponte di Varolio ; — 3) P. del corpo cal- 
loso 2 nastrini di sostanza bianca del 
cervello, che, nascendo dalla porzione 
rifiessa del corpo calloso, si dirigono 
parallelamente dall'avanti all'indietro 
fino in vicinanza della radice grigia 
dei nervi ottici; - 4) P. della glandula 
pineale sona 3 da ciascun lato. 

Pedùncolo (Pedicello) il rametto 
che sostiene immediatam. il fiore. 

Peebles (pron. pibls) (Scozia, 8.-e.) 
1) (Tweeddale [tuiddèl]]) contea, 14.760 
ab. (16 p. km. q.); — 2) città, 3500 ab. 

Peekskitl (N. York) b. 9680 ab. 

Peel, de, (Noord Brabant e Lim- 
burg) grande estensione di torbiere. 

Peel (pron. pil) 1) (Isola di Man, 
0.) città, 2340 ab.; - 2) (is.) v. Bonin 2): 
— 3) Jonathan P. (1799-!5/2 1879) gene- 
rale e uomo di Stato britannico; - 4) 
Robert P. (Sir) (°/» 1788-°/» 1856), n. 
in un « cottage » (villa) pr. Chamber 
Hall (Lancaster), celebre uomo di St. 
brit.; prima t0ry, poi capo d’un part. 





medio (Peeliti); 18;34-35 e 1841-46 1° mi- 
nistro; figl.: a) Sir Robert P. (n. 481822 
a Londra) uomo di Stato; d) Sir Frede- 
rick P. (n. ?°/10 1823) uomo di Stato ; c) 
Sir William P. (1824-2?/4 58) ferito a Se- 
bastopoli, poi ferito a Laknau (marzo 
1858); d) Arthur Wellesley P. (n. 6/8 
1829) uomo di Stato. 

Reele (pil) George fu un precur- 
sore di Shakespeare, m. 1597 a Londra. 

Peeliti (pi-) v. Peel (pil) 8). 

Peene 1) (Meckl. Schw. e Pomer.) 
finme, 112 km., che sb. nella P. (lapiù 
occid. foce dell'Òldera); — 2) Hippolict 
Jan van P. (1811-19/2 64) poeta dram- 
matico fiammingo; m. a Gent. 

Pcerlkamp Petrus Hofman (1786 
-2/3 1865), di Groningen, filologo. 

Peeters Bonaventura (1614-25/7 52), 
di Anversa, pittore; così suo frat. Jan 
P. (1624-77 [2]). 

Pèganum v. Armalina. 

Pegasiano,Senatoconsulto, quello 
(al tempo di Vespasiano) che riserbò la 
4% netta all’erede fiduciario. 

Pègaso 1) v. Bellerotonte; Gor- 
goni; - 2) notevole costellazione del 
cèlo boreale, di cui le 4 principali stelle 
tormano on quadrato facilm. riconos.; 
- 3) genere di pesci marini lofobranchi. 

Pegau (Sass., Lipsia) c. 5300 ab. 

Pegiatria (gr.) cura d’acqua min, 

Pegli (Genova) cem. 7100, città 
3700 ab.; f.; bagni di mare e staz. in- 
vernale; Villa Pallavicini. 

Peglia (Nizza) b. 1000 ab.; 630", 

Pegmatite var. di granito. 

Pegnitz (Alta Franconia) c. 1670 a. 

Pegno 1) il contratto per cni si dà, 
una cosa mobile al creditore in garan. 
del grod.; — 2) Vote di P. v. Magazzini. 

Pego (Alicante) com., 6500 ab. 

Pegognaga (Gonzaga) com. 6540, 
vill. 500 ab.; p., f. LI 

*Pégola peco. 

Pegoliera dove si bolle la pece. 

Pegoltotti, Francesco Balducci, 
mercante fiorentino, 1335 in Asia; scr.: 
Pratica della mercatura (1340). | 

Pegomanzìa = Idromanzìa (v.). 

Pegu 1) (Bassa Birmania) a) divis.: | 
23,702 km. q.; 1.162.400 ab. (49 p. km. 
(.); 4 distr.: Hanthawaddy, Prome, | 
‘fharrawaddy, Rangun; fu già un re- 
gno; dal 16° sec. d. Birmania; dal 1852 : 
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brit.; d) città, 5900 ab.; c) fiume; -— 2) 
v. Catechù. i 

Pehuelci (Pampas, 8.) Indiani. 

Pelia (Clusone) borg. 1100 ab.;6km. 
da Gazzaniga. 

Peiden (pai-) (Grig.) vill. al s. di 
Ilanz (v. Glenner), 120 ab.; sorg. mi- 
ner. (solfato di soda). 

Pei-ho (Cina, n.-e.) fiume. 

Peilau (pai-) (Breslan) b. 7100 a. 

Peine (pai-)(Hildesheim)c.10.100a. 

Peintre-graveur (tranc.) inci- 
sore che incide da proprie composiz. 

Peinture (franc.) 1) P. Bogaerts 
(pron. -garts) copiare fedelm. su legno 
o tela quadri a olio; - 2) P.-mate di- 
pingere a colori di trementina su tela 
non mesticata. 

Eélo 1) (Trent., Val di Sole) vill,, 
470 ab.; 1580"; sorg. ferrug. bicarbo- 
nata; - 2) Punta di PD. (Ortler) 3547, 

Peipus (russo: Ciudscoje Osero) 
(Prov. Russe del Baltico) lago, 3513 
km. q.; riceve la Velicaja e 'Embach; 
emiss.: la Narova (v.). 

Peirce (pron. pers) Benjamin (1809 
-5f10 80), di Salem (Massach.), astron. 

Peirèskin gen. di cactàcee americ. 

Peiskretscham (pr. paicreciam) 
(Prussia, Oppeln) città, 3840 ab. 

Peitho 1) (gr.; lat.: Snada; Sua- 
dela) personificaz. della Persuasione; 
— 2) 118° asteroide, trovato da Luther 
15/3 1872; gira intorno al Sole in 1391 
giorni, alla dist. m. di 366 mil. di km. 

Peitz (paitz) (Frankfart) c. 3450 Rb. 

Peixoto Floriano, maresciallo bra- 
siliano {n. 9/1 1839),dalnov.1891 presid. 
(2°) degli Stati Uniti del Brasile. 

Eek (Serbia, n.-e.) aftl. d, Danubio. 

Pe-kiang (Cina, 8.) affl. 3. d. Si-kia. 

Pekin (Illinois) città, 6000 ab. 

Pekino (Pe-king; = Capitale del 
Nord)(Cina, Cili)città capitale,1.000.000 
di ab. (?); consta della città dei 'l'atari 
{Nuching = Città interna) e della Città 
dei Cinesi (Vaicing = Città esterna); 
temp. m. ann. -{- 11,89, genn. — 4,69, 
ag. + 26,19; 12/10 1860 occup. dalle trup- 
pe alleate francesi e britanniche. 

Pelàge le Is. Lampedusa e Linosa. 

Pelaghe v. Massa Marittima. 

Pelaghetto laghetto in giardino. 

PelAgia, Santa, a) 4° sec., mart.; f. 
3s.; b) penit. d' Antiochia, 6° sec.; f. 5/10. 
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Pelagianismo l'eresia di Pelagio 
{monaco britannico [m. c. 420 in Pale- 
stina]}), che negava il peccato originale; 
combattuto da Sant'Agostino, il P. fu 
condannato 431 ad Efeso; una forma 
mitigata di P. fa il Semipelagianismo 
(v. Cassiano), che ammetteva il pec- 
cato orig. e concedeva, come conse- 
guenza di questo, soltanto un indebo- 
lim. dell'umana natura (condan. 529 ad 
Aransio); ne scr.: Wirter(2* ed. 1874). 

Petaàgico dell'alto mare. 

Pelagio 1) 2 papi; a)I(Vicariano), 
papa (61°) dal 555: m. 8/3 560; D) II, un 
goto, papa (64°) dal 578; m. 8/2 590; — 2) 
v. Asturie 3); — 3) v. Pelagianismo. 

Pèlago 1) l'alto mare; — 2) trabàc- 
colo grosso da lungo corso; — 3) (Fi- 
renze) com., 10.100 ab.; sorg. solfor.; 
borg. 520 ab.; 7,4 km. da Pontassieve. 

Pelagònia v. Macedonia 1) a) 2). 

Pelagonisf(Pelerissa)(Grec., Spo- 
radi Settentr.) isola, 25 km. q. 

Pelagosa (lat.: Pelagusa) (Maro 
Adr., 420 23’ 32,7” n. e 160 16’ 26” e. da 
(Greenw.) gruppo d'isolette (P. Gran- 
de, P. Piccola, Sasso d'Ostro, Pam- 
pano, Manzi e Sasso di Tramontana), 
0,3032 km. q. (0,291 km. q. P. Grande); 
fino al 1859 ascritto al Regno delle Due 
Sic.; 99/9 1875 occup. dall'Austria; 1891 
protesta di Imbriani alla Camera con- 
tro tale occup.; nescr.: Marinelli (1891). 

Pelalavan (Sumatra, e.) regione. 

PelAme qualità e colore del pelo 
d'urf anim. (spec. d. mantello d. cavalli). 

Pelargònico, Acido, (Ac. nonìli- 
co) (Cs If1s 02) trovasi nell'olio etereo 
di geranio e nell'alcool amilico impuro; 
è un olio incoloro, solubile in alcool ed 
etere; bolle a 2539. 

Pelargòdnio gen. di piante gera- 
niaceo; ricchiss. di specie (c. 600), quasi 
tutte’ del Capo, di cui alcune coltiv. 
da tempo fra noi per la bellezza dei 
fiori o pel profumo delle foglie. 

Pelnsgi i primitivi abitanti cono- 
sciuti della Grecia e dell'Italia Merid. 

Pelàasgiche, Costr., v. Ciclopi 1). 

Pelasgidtide (l'essaglia ant.) di- 
stretto (Larissa, Crannon, e Fere). 

Pelat, Monte, pr. la sorgente del 
Varo, 3053". 

Pelatura lanuginoe «dei bòzzoli. 

Pelavicini v. Pallavicini 1). 


K'elayo nave corazzata spagnola. 

Pelé 1) (Havaii) dèa; — 2) Mont P. 
(Martinique) 44289, 

Pelée(Cherbourg)scogl.(forte e faro). 

Péèle-méle (franc.) = alla rinfusa. 

Pelendoni v. Numanzia, 

Pelo figl. di Eaco (v.), condusse i 
Mirmidoni in Tessaglia; dalla moglie 
Teti(nna nereide) ebbe Achille (Pelìde). 

Pelerissa v. Pelagonisi. 

Peles v. Sinaia. 

Pelet, Jean-Facq.-Germain barone 
di, (t777-29/12 1858) di Toulouse, gene- 
rale francese e scrittore militare; ini- 
ziò il lavoro della grande carta topogr. 
A. Francia; scr.: Mémoires surla guerre 
de 1809 (1826, 4 val.); m. a Parigi. 

Pelevet(Piana de' Greci) m. 1263”2, 

Pelevi il dialetto medio persiano. 

Pelew v. Palao. 

Pelf (Prealpi Dolom., 
luno) monte, 2502", 

Pelham (pron. —hom) 1) Henry 
P. Olinton (1811-'8/10 64), fino al 51 
conte di Lincoln, poi duca di New- 
castle, uomo di Stato brit.; —- 2) T'ho- 
mas P. Holles dieca di Newcastle (1694- 
17/11 1768) uomo di Stato britannico, 
1754-56 1° ministro. 

Pelhrimov v. Filgram. 

Peli 1) v. Pelo Di — 2) Francesco 
P., di Modena, 12 metà 189 sec., mae- 
stro dicanto; m. 1745 a Monaco di Bav. 

Pèlia re di Tolco, zio di Giasone; 
fu dalle proprie figliuole (Peliadi), per 
inganno di Medea, fatto a pezzie cotto. 

Pelicano v. Pellicano. 

Pelicòmetro v. Pelvìimetro. 

Pelide Achille (figl. di Pelèo). 

Peligni (Italia ant.) stirpe saboelli- 
ca, colle città di Corfinium e Sulmo., 

Peligot Eugène (1811-!9/4 90), "di 
Parigi, fu distinto chimico. 

Peling (Cina, n.-0.) monti (2000), 

Pèlio (Pelion) (monte) v. Plesìdi. 

Pellòsi v. Porpora 2). 

Pélinsier Aimable-Tean-Jacques 
duca di Malacov (15/11 1794-22/5 1864), di 
Maromme (Seine-Inf.), celebre mare- 
sciallo di Francia; m. ad Algeri. 

Pelite = argilla. 

Pelitti Giuseppe (1811-24/4 65) fondò 
a Milano una fabbrica di stram. musi- 
cali, che diventò famosa (l'origine della 
Casa music. P. è del 1720, a Varese per 


n. di Bel- 


Pel ' 
7 
op. di Luigi P.); gli succosse il figlio 
Giuseppe P., di Milano (n. 11/11 1838). 
Xelizzone cesellat. milan., 16° sec. 
Pella 1) v. Macedonia 1) a) n); - 
2) (Palest. ant.) fa città; rod. a Fa- 
lil pr. Tiberiade. 
Pellaggia (Bergam., e.) m, 1640”. 
Pellagra malattia generale di nà- 
tnra ancora poco conosciuta, manife- 
stantesi dapprima con sintomi cutanei, 
poi con gravi alterazioni della mucosa 
digestiva e delle sue funzioni, più tardi 
con disordini nel sistema nervoso cen- 
trale della natura delle lipemanie; si 
attrib, all'alimentaz. con mais alterato 
(Pellagrazeina); ne scr.: Strambio. 
Pelagrosariostabilim.(a Inzago) 
p.lacura prevent. dei figli di pellagrosi. 
Pellagroso malato di pellagra. 
Pellaio conciatore di pelli. 
Pellame assortim. di pelli conce. 
Pellare v. Moio 4). 
Pellarin Giuseppe (1816-27/ 65), di 
Venezia, composit. di musica sacra. 
Pellaro (Reggio di Cal.) com. 4750 
ab.; cap. Madonnella (1500 ab.); f. 
Pèlte 1) v. Cute; - 2) P. di prato 
le piote erbose a copertura di terra- 
pieni; - 3) Malattie della P.le morbose 
alteraz. della P. (ingrossam., assotti- 
gliamento, infiammazioni e neoforma- 
zioni, animali e funghi parassiti, altera- 
zioni morbose delle ghiandole sebacee, 
dei peli o delle unghie; richiedono 
energico trattam. locale con bagni e 
lavat., sapone, rimedi corrosivi, astrin- 
genti); ne scr.: Jessner (1893). 
Pellecchia (Sabina, 8.) m. 1368”, 
Pellegrina 1) bàvero che copre 
spalle e petto; - 2) P. Sansone fraz. di 
Bagnara Calabra, 1050 ab. 
Pellegrinaggio v. Pellegrino 1). 
Pellegrinaio(0Osped.di Santa Ma- 
ria della Scala in Siena)la sala degli am- 
malati, dove una voltasi ospit.i pellegr. 
Pellegrini 1) Antonio P. (1675- 
1741), di Venezia, pittore; - 2) Astor- 
re P., di Livorno (n. 1844), filologo e 
archeologo; ser. sul « "Trionfo e danza 
della morte di Clusone » (1878); - 3) 
Camillo P. (1598-9/11 1663), di Capua, 
storico; - 4) Domenico P. (1541-82), 
frat. di Pellegrino P. e, come questo, 
detto Tibaldo, pittore, archit., e inci- 
‘sore; — 5) Felice P. (1774-%/9 1832), di 
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Torino, basso comico; m. a Parigi; - 
6) Giuseppe P. (1718-13/4 99), di Verona, 
gesuita, orator sacro ; - 7) Luca 7. 
(1809-93), di Palmanova, filelleno; rff. 
a Trieste; - 8) Nicola P., di Calci (n. 
22/8 1857), agronomo ; — 9) Pellegrino P., 
detto Tibaldo (Tibaldi), e anche Pelle- 
grino da Bologna (perchè a B. lavorò), 
(1527-93 [?]), di I’uria (Valsolda), cele- 
bre pittore e archit.; m. a Milamo; -— 10) 
Pietro P. (1809-51), di Parma, letter. 
Pellegrino 1) colui che va per de 
vozione alla visita (Pellegrinaggio) dei 
luoghi santi; - 2XPeregrino) eccellente; 
grazioso ; singolare; - 3)fraz. di Firenze 
a) P.interno,6540 ab.; è)P. esterno, 7800 
ab.; - 4) (Borgo San Donnino) b., 1200 
ab.; capol. di P. Parmense (5240 ab.); 
p.; 23 km. da Borgo S. D.; sorg. solf. e 
sorg. ferrug.; - 5) P. di San Daniele 
v. Martino 6); —- 7) Cozzo del P. monte, 
a o. di Lungro, 19862; - 8) Itala P., 
di Milano (n. 1865), pittrice, a Napoli; 
— 9) Iigi P. (1820-18/3 83), di Messina, 
patriotto, 1856-60 in carcere; fo chimi- 
co; - 10) Monte P., al n. di Paler., 600. 
Pelle moram: vinces (lat.; Oy. 
Met.10) = bando agli indugi: vincerai. 
Pellenegra Jac. Filippo, di Troia 
(Capitanata), prince. 16° sec., rimatore. 
Pellenti mezzi abortivi. 
PellerinJoseph(1684-1782),di Mar- 
ly, numismatico ; m. a Parigi. 
Pellestrina (Chioggia) com. 5600, 
borg. 3850 ab.; p., t.; 6 km. da Chiog- 
gia; il Lido di P. è lungo 12 km. 
Pellèt (ingl.) polvere a palletta. 
Pelletan 1) Jean- Philippe P.(1747- 
26/0 1829), di Parigi, fu chirurgo consn- 
lente di Napol. 1; - 2) Pierre-Clément- 
P. (1813-19/1° 84), di Royan (Charente- 
Inf.), polit. e scrittore; ‘4/98'70 membro 
del governo provvisorio; suo figlioChar- 
les-Camille P. (n.93/61846) anche politico 
escrittore; 3) Pierre P.(1782-11/31845), 
di Parigi, figl. di Jean-Pb, Y., fu medico 
di Luigi XVIII, e si rese noto col sno 
Dizion. di chimica generale e medica 
(1822-23, 2 vol.), e con un trattato di 
fisica gener. e medica (1824-31). 
Pellética pelle floscia. 
Pelletierina (Cs H1s NO) alcaloide 
(tenifugo) d. corteccia del melograno. 
Pellezzano (Salerno) com. 6500, 
borg. 1540 ab.; p.; 8km. da Salerno. 
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Pèlli v. Concia 1). 

Pellicano 1) gen. di uccelli pal- 
mipedi, con becco lungo, sotto cui la 
pelle dilatasi in ampia borsa, collo lun- 
go, gambe corte, le 4 dita unite dalla 
membrana del nuoto; più sp. volumi- 
nose, abitatrici delle rive del mare; 
una, Pelecanus onocrotalus, dell’ Eu- 
ropa Or. e dell'Asia Merid., giunge non 
di rado anche in Italia; — 2) si disse per 
cannone da 6; — 2) in arald., figura chi- 
merica; -4) un ferro per cavar denti. 

Pellicce le pelli di diversi ani- 
mali conce con pelo; pricip. Animali 
da P. sono: màrtora, zibellino sibe- 
riano, iltis, nerz, ermellino, skunks, 
colinski, ghiottone, lontra, tasso, orso, 
procyon, volpe, viverra, lince, genetta, 
pantera, leone, tigre, scoiattolo, mar- 
motta, castoro, coniglio, lepre, pecora, 
capra, camoscio, foca,....; princip. paesi 
di produz. delle P.: America Settentr. 
(escluso l’ Alaska), per 20 mil. di lr. al- 
l'anno; Alaska e Siberia, per 17,5 mil. 

Pelliccerìa nogozio di pellicce. 

Pelliccia 1) a) v. Pellicce; d) veste 
fatta o toderata di T°.; — 2) Alessio Au- 
relio P. (1744-2812 1822), di Napoli, ar- 
cheologo; - 3) Cane da P. si alleva 
speo. nella Manciuria e Mongolia. 

Pellicciaio 1) negoziante di pel- 
licce; - 2) vasto muscolo sottile sotto- 
dermico, di cui le inserzioni fisse hanno 
luogo sulla linea mediana dorsale e ven- 
trale, e le inserzioni mobili nello spes- 
sore del derma nelle fiere, nei rumi- 
nanti, nei solipedi,...; — 3) P. del collo 
la sola porzione del P. colle sue dipen- 
denze facciali che possegga l’'omo; - 
4) P. palmare picc. strato di fibre mu- 
scolari stirate, che vanno trasversalm. 
dalla parte interna dell'aponeurosi pal- 
mare alla pelle della porzione superiore 
dell'eminenza ipotenar ; - 5) Giacomo 
di Mino del P. fece 1382 il disegno del 
Battistero di Siena. 5 

Pellicciare foderare di pellicce. 

Pelliccione (Puglie) giubba di 
pelle di pecora. 

Pèllice affi. di sin. dell'alto Po. 

Pellieèllo l'àcaro della rogna. 

Pelliceo di pelle. 

Pellicini le estremità 
de' sacchi e balle. 

Pèllico Silvio (46 1788-3/1 1854), 


de’ canti 


— 2592 — 


Pel 











6 
‘di Saluzzo, patriotto, scrittore e poeta, 
dal 1810 a Milano, dove fu uno dei fon- 
datori del giornale « Il Conciliatore; >» 
arrestato!8/101820 come carbonaro, con- 
dann. a morte e poi graziato a 15 anni 
di carcere duro dascontarsi n. Réòcca di 
Spielberg (sapil-) (Briinn) ; 1830 rimesso 
in fibertà; scr.: Le mie prigioni (trad. 
poi in tutte le lingue d' Europa), Do- 
veri degli uomini, e le tragedie: Fran- 
cesca da Rimini, Eufemio da Messina, 
Ester d' Engaddi, Iginie d'Asti, Gi- 
smonda da Mendrisio, Leoniero da Der- 
tona, Erodiade, Tommaso Moro; m., 4 
Torino (segretario della marchesa Ba- 
rolo); sua biogr., di Chiala (1852), Bour- 
don (7* ed., Parigi, 1879); suo Episto- 
lario ed. da Stefani (Fir., 1885). 

Pellicola membrana sottile. 

Pellina, Val, v. Aosta 5). 

Pèllion di Persano conte Carlo 
(1806-28/7 83), di Vercelli, ammiraglio, 
fece ottima prova a Messina, ad An- 
cona, a Gaeta; fu 3/3-5/1a°62 ministro 
della Marina; dall’8/10'65 senatore del 
Regno; vinto a Lissa (2°? ’66), fu poi 
15/4 '67 condannato alla pena della de- 
missione; m. a Torino. 

Pellirosse gli Indiani cacciatori 
dell’ America Settentrionale. 

Pelloux 1) Leone P., di La Roche 
(Faucigny) (n. 13/10 1837), luogot. gene- 
rale italiano ; - 2) Luigi P., di La Roche 
{Faucigny) (n. 1/3 1839), frat. d. prec., 
luogot. gener. italiano e uomo di Stato, 
9fa '*91- 28/11 93 ministro della Guerra. 

Pellàcido dicesi di un corpo che 
lascia passare la luce senza però lasciar 
scorg. gli oggetti situati dietro di esso. 

Pellworma (Schleswig, 0.) isola: 
42 km. q.; 2000 ab. 

Pelly 1) (Amer. Sett. Brit., n.-0.) 
af. di des. del Yukon, 800 km., — 2) 
Lewis P. (Siv) (1825-22/4 92) generale 
e diplomatico britannico. 

Pelmo(Belluno, Val Zoldo)m.3168, 

Pelo 1) appendice cutanea, che co- 
pre la maggior parte della superficie 
del corpo dei mammiferi; i P. Sono 
prodotti covnei, cilindrici, che si im- 
piantano in depressioni epiteliari, dette 
Follicoli del P., e sono costituitida una 
sostanza corticale, o propria, di aspetto 
fibrillare, e da una sostanza midollare 
a cellule poligonali; -— 2) screpolatura - 


s 


Pei 
sottile del muro quand’ è fuori d'equi- 
librio; - 3) P.d’acquala superficie del- 
l'acqua in un canale cin un recipiente. 

Pelòbate gen. di anfibi anuri. 
Pelone panno grossolano e peluto. 
Pèlope figl. di Tantalo; fanciullo, 
fu dal padre dato da mangiare agli 
dèi, ma'da questi rifatto vivo; venne 
dalla Frigia n. terra, cho poi fu detta 
Peloponneso; fu marito di Ippodamia, 
padre di Atreo e di Tieste, avo di A ga- 
mennone e di Menelao (i Pelòpidi). 
Pelòpida generale di Tebe, che li- 
berò 379 a.C. dagli Spart.; v. Cinoscèf, 
Pelòpio ossido di niobio. 
Peloponnesìaco v. Morosini 6). 
Peloponneso 1) (Grecia ant.) v. 
(irecia 3); — 2) (Morèa) (Regno di Gre- 
cia, 8.) regione : 22.201 km. q.; 813.150 
ab. (36 p. km.); 5 nomarchie: Argolide 
e Corinto, Acaia ed Elide, Arcadia, 
Laconia, Messenia; ne ser.: Philippson 
(1890 61892); — 3) Guerra del P.(Guerra 
Peloponnesìaca) v. Grecia 4). 
Pelori Giambattista (1483-1558), di 
Siena, architetto; m. ad Avignone. 
Peloria trasformazione di fiori ixr- 
regolari in fiori regolari. 
Peloritani, Monti, (Sicilia, n.-e.) 
catena {Moario 1232”, Scuderi 125359, 
Antennamare 1130", Cicci 6097}, 
Pelòro 1) v. Cadmo 1); - 2) (Sici- 
lia ant.) prom., ora Capo del Faro. 
Pelosa, Carità, di chi fa del bene 
per interesse proprio. 
PelosèHia sp. di cicuria. 
RPclosini Narciso Feliciano, di For- 
nacette (Calcinaia) (n. ° 1833), giurec. 
e scrittore; insegnò Diritto Penale alla 
Scuola di scienze sociali in Firenze ; uo- 
mo polit.; dal dic, 1891 senat. del RO. 
Peloso 1) Col P. (Forno di Zoldo) 
monte, 1900"? ; - 2) Omo 7°. mostruoso 
per avere tutto il corpo coperto di fitti 
e lunghi peli (come la messicana Pa- 
strana, i russi < omini cani » Adrian 
e Fedor, e la Crao, trocata bambina 
abbandonata in un bosco di Borneo, 
nel 1876). 
Pelotage(fr.)lanaordin.divigogna. ‘ 
Pelotas(RioGr.doSul)por.30.000a. : 
Pelottone !fidi comp. o disquadr. | 
Pelouse 1) Col de la 1°. (Montagna 
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del Cenisio) 27965, da Bardonecchia 
(1312”) al Fort de Lesseillon (1517); 


163. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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— 2) Léon P. (1838-51/791), di Pierrelaye 
(Seine-et-Oise), pittore paesaggista. 
Pelouze 1) T'héophile-Tules P.(1807- 
31/5 66), di Valognes (Manche), celebre 
‘chimico; ser. (con Frémy): Chimie g6- 
nérale (33 ed. 1862-65, 7 vol.); Abrégé 
de Chimie (72 ed. 1876); — 2) Verde di 
7°. (Verde di Berlino) si ottiene facendo 
agire l'acido nitrico sul blu di Prussia 
solubile, o il cloro sul prussiato giallo 
di potassa; colore poco stabile, che al- 
l'aria diventa blu. 
Pelpi, m. pr. Borgotaro, 1479", 
Pelsa, Monte Alto di, (A. Dolomi- 
tiche) pr. Cencenighe, 2417". 
Pelso (Pannonia) il Lago Balaton. 
Pèlta picc. scudo, leggiero e lunato. 
Peltasta soldato munito di pelta. 
RPeltato fatto a mo’ di scudo. 
Peltier Jean-Charles (1785-1845), di 
Ham, fisico, inventore della pinzetta 
termoelettrica; m. a Parigi. 
Peltrino razzo che scoppiando per 
aria dà luogo a picc. stelle e serpentelli. 
Peltro lega di stagno e antimonio. 
Peltuinum (Italia ant.) fu città 
dei Vestini, forse nel sito dell'od. Pe- 
togna (fraz. di Barisciano). 
Pelache (fr.) velloto riccio. 
Pelùria il pelo che rimane sulla 
carne agli uccelli pelati e anche la 1* 
lanngine che spunta negli animali nel 
mettere le penne o i peli. 
Pelùsio 1)(=luogo fangoso) (Egitto 
ant.) città fortif. pr. la foce più orient. 
del Nilo (Foce Pelusìaca); 525 a C. 


. vitt. del re persiano Cambise; ora Ti- 


ne; - 2) Conte di P. v. Monge. 

Pélussin (Loire) b. 1320 ab. 

Pelvat (A. Maritt.) monte, 3218”. 

Relvî 1) lo scheletro del bacino; — 
2)= Pelevi (v.). 

EPclvimetro (Lecanometro; Peli- 
cometro) strumento che serve a misu- 
rare i diametri del bacino. 

Felvo (A. Cozzie) m. 3064". 

Pelvonx, (irand, (Hauntes-Alpes) 
gruppo di monti,a0.diBriangon; 4103”. 

Pemba (Zanzibar) isola: 964 km. 
q.; 10.000 ab.; capol. Ciaca. 

Pemberton (Lancaster)c. 18.400. 

Xembry (penmbri) (Wales, Caer- 
marthen) città, 9340 ab. 

Pembroke (pron. —brok) 1) (Wa- 
les) a) contea, 89.130 ab. (56 p. km. q.); 


Pem 


tificato ; - 2) sobborgo merid. di Dublin. 
Pemfigo v. Penfigo. 
Pemfredonidi piccoli insettiime- 


notteri, cacciat. assidui dei gorgoglioni. 


Pemmican carne secca di bùfalo. 

Pen (celtico) = testa; monte. 

Pena è un atto legittimo del po- 
tere sociale, per cui si èffettua tale e 
tanta restrizione di libertà quale e 
quanta ne esige la reintegrazione del- 
l'ordine giuridico; nel Cod. Pen. Ital. 
(59/6 1889) le FP. stabilite sono: a) per 
i delitti: ergàstolo, reclusione, deten- 


.. ‘zione, confino, multa, interdiz. dai pub- 


blici officii; perle contravvenzioni: ar- 
resto, ammenda, sospensione. 

Penafiel (Portog., Porto) c.4500 a. 

Penalara v. Guadarrama 2). 

Pehanle 1) ciò che uno paga in più 
del suo debito, per avere indugiato il 
pagamento ;- 2) Azione P. che 8'intenta 
per far punire il delitto o la colpa; - 
— 3) v. Colonie 3); —- 4) v. Diritto 25) 
e 26); — 4) Scala PD. graduaz. d. pene. 

Penalista maestro di dir. penale. 

Penalitànssegnaz.e merito d.pena. 

Penamacor(Portog., Castello Br.) 
città, 2600 ab. 

Penang (Straits Settlements) colo- 
nia, 264.000 ab. (162 p. km. q.); com- 
prende : a) Palo (isola) P. (275 km. q.), 
b) Provincia di Wellesley (777 km. q.), 
c) Distretto di Dinding (476 km. q.). 

Penamgo (Casale Monferrato) com. 
2030, vill. 300 ab.; f. 

Penarth (Glamorgan) c., 12.420 a. 

Penati (Roma ant.) gli dèi stipiti d. 
gente e d. famiglia, e di questa protett. 

Perna y Got (-gna-gni) Antonio, 
'* di San Sebastian (n. */111846) letterato, 
critico musicale e compositore. 

Pence v. Lira 14). 

Penck Albrecht, di Reudnitz pr. 
Lipsia (n.?5/01858)geogr.,prof.a Vienna. 

renecoEmilio,diGen.(n.1859) scritt. 

RPencolare (fig.) 1)di chi non si de- 
cide; - 2) di chi è mal sicuro in uffizio; 
- 3) di cosa che minacci di non riu- 
scire, o di cadere. 

Pencz (penz) Georg (c. 1500-ott. 50), 
di Norimberga, pitt. e incis. in rame. 

Pendaglio = Pendono (v.). 

Pendant (franc.) = riscontro. 

Pend d’@reille (Idaho)lago; 49859. 


b) città, 15.000 a.; porto e arsenale for- 
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Pendentev. Lite4);in P.=in osp. 

Pendenti = Orecchini (v. 1)). 

Pendent òèpera interrupta 
(lat.; Virg. Aen. 4, 88) = gli incomin- 
ciati lavori rimangono sospesi. 

Pendenza l)l’angolo che una retta 
formacoll'orizzonte; - 2) dilite non an- 
cora risoluta; -— 3) controversia; -- 4) 
dèbito ; — 5) Massima PD. v. Linea 35).. 

Pendice luogo in pendìo. 

RPendini Ugo, veneto (n. 14/8 1853), 
pittore, a Messina. 

Fendîo 1) superficie che ha pen- 
denza; — 2) 7. del parapetto la parte 
super. del parapetto, inclinata per di- 
minuir l'angolo morto. 

Pèndola 1) orologio a pendolo (da 
camera) ; - 2) Z'omanaso P. (1800-1%/a 83), 
di Genova, delle Scuole Pie, educatore 
{Istituto dei Sordomuti in Siena). 

Pendolino v. Cingallegra. 

Pèndolo 1) 7. dalstico (Cannone 
pèndolo) istrumento che serve a mi- 
surare la velocità di un proietto lan- 
ciato da una bocca da fuoco; — 2) P., 
centrifugo v. Moderatore 2); - 3) 7°. 
composto qualunque corpo sospeso ad 
un asse orizzontale intorno a cui possa 
oscillare; quanto alla legge delle oscil- 
lazioni, ill’. composto sicomporta come 
uno semplice, lacuilunghezza equivalga 
alladistanza tral’asseeilcentrodioscil- 
lazione; — 4) P. conico è un filo flessibile 
inestensibile, non pesante, avente ad 
una estremità un punto materiale pe- 
sante, e l'altra estremità attaccata ad 
un punto fisso intorno a cuni può libe- 
ramento moversi; descrive una super- 
ficie conica avente il vertice nel punto 
di sospensione, e per direttrice la linea 
sferica, traiettoria del punto pesante; 
- 5) ?°. da orologio T. composto costi- 
tuito da un'asta terminata in basso 
da una lente o attaccata in cima ad 
un coltello trasversale, il cui filo no 
rappresenta l’asse di sospensione; - 
6) v. Iadrombdtrico 2); — 7) 2°. rovescia- 
bile P, munito di 2 coltelli, uno mo- 
bile lungo la sua asta, che si fa vscil- 
lare, prima, sospeso nel modo ordinario 
e poi, capovolto, intorno al coltello mo- 
bile per determinare la posizione del 
suo centro di oscillazione; - 8) P°. scm- 
plice un filo flessibile inestensibile © 
non pesante sospeso per un capo e gra- 
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vato all’altro di un punto materiale 


pesante; se il filo viene spostato dalla ; 


posizione di equilibrio, poi abbando- 
naté a sè, il punto pesante «descrive 
successivamente archi eguali di cerchio 
simmetrici rispetto alla verticale del 
punto di sospensione; —- 9) v. Compen- 
sazione 6); — 10) Esperienza del PP. v. 
Foucault; 11) v. Isocronismo. 
Pendone 1) drappo, festone, che 
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‘ saggio tra i Monti Olimpo ed Ossa era 
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detto Valle di ‘l'empe (or Licostomp). 
Penerataserio di pèneri(v.Cordat)}). 
Eènere, in uccell., si dicono 4 lacci 
lì crine di cavallo in un cordino pure 
di crine mantenuto teso da 2 bastoncini 
(Staggette) verticali al ramo che dev 


. servire di posatoio (Balco) agli uccelli. 


penda in alto, e ricaschi per orna- 
mento; — 2) (Calata; Riscontro) la co- . 


reggiuola, che dalla cintura e dalla tra- 


colla scende a sostenere verso il mezzo 


il fodero della sciabola. 
Pendoni barbigi a Innga pioggia. 
Pendzikent(Samarcand)c.5900a. 
Pene 1) v. Penu; - 2) P. pecuniarie 
multa e ammenda; per esse non si tien 
conto delle fraz. di lira; — 3) P. restrit- 
tive della libertà personale, sono: er- 
gastolo, reclus., detenz., confino e ar- 


resto; - 4) P. temporanee (Cod. Pen. ‘ 


It.) si applicano a giorni (di 24 ore), 
a mesi (di 30 giorni) e ad anpi. 
Pène l'organo genitale esterno ser- 
vente alla copula, ed all’ emissione del- 
l'orina; la cute che lo copre si termina 
in avanti col Prepuzio; la sua parte 
superiore corrisponde ai Corpi caver- 
nosi, organi erettili, mentre alla parte 
inferiore è situata l' Uretra; questa pre- 
senta alla sua parte terminale il Rigon- 
fiamento o Glande, sp. di cappuccio che 
copre le estremità dei corpi cavernosi. 
Penèa Fronda, (poet.) l’ alloro. 
EFeneda, Punta, al n.-0. di Pola. 
Penedo(Bras., Alagoas)c.10.000a.. 
Penella (Coimbra) com., 4220 ab. 
I-cnèlope 1)]a casta mogliedi Ulis- 
se; durantela lontananza di questo elu- 
se le istanze dei l’roci (v. Mèntore 1)) 
col pretesto di dover prima fare una 
camicia da morto per sno suocero Laer- 
te; e, maila finiva la camicia, perchè 
disfaceva la notte il lavoro del giorno; 
- 2) 201° asteroide, trovato da Palisa 
78 1879; gira intorno al Sole in 1599 
giorni, alla distanza media di 401 mil. 
di km.; — 3) Tela di P. di lavoro che 
si faccia e si disfaccia. * 
Penclopine v. Jaco. 
Pento 1) v. Creusa 1); —- 2) (Pelo- 
ponneso, n.-0.) fiume; — 3) (Tessaglia 


* ant.) fiume, ora Salamvria; il suo pas- 


Pènero v. Corda 1). 

Penese guardiano di alcun depo- 
Bito a bordo. 

Penèsti (Tessaglia ant.)i primi abi- 
tatori fatti schiavi dai Tèssali invasori. 

PenetràAbile opp. di impenetrab. 

Penetrali (lat.) (Roma ant.) a) 
nella casa, era la stanza dei Penati; 
db) nel tempio, era l'interno santuario, 
dove non a chiunque era lecito di entr. 

Penetrante dicesi di piaga che si 
stende fin dentro una cavità splancnica. 

FPenetrare 1) passare dentroa una 
c08à; — 2) arrivare a comprendere. 

Penetrativa forza pen. d. mente. 

Penfigo flemmasia cutanea che co- 
mincia con un prurito seguito da plac- 
che rosse sulle quali si formano Loalle 
voluminose, giallastre, trasparenti, che 
terminano nello spazio di uno o due 
giorni coll’ effusione del liquido che 
contengono e coll’ essiccamento delle 
loro basi denudate ; si distinzue in PF. 
acuto, I’. dei neonati e T. sifilitico. 

Pengekent v. Pendzikent. 

Pengiab v. Pangiab. 

Pengi be (Turkistan) luogo, sul 
Murgab; 3/3 1885 combatt. fra Russi 
(Comarov) e Afgani. ° 

Penîa (cr.) la povertà. è 

LPénicaud celebre famiglia di smal- 
tatoria Limoges; distinti spece.fur. Léo- 
nard P. (1495-1513), e Pierre P. (16° 
sec.); ne ser.: Ardout (1858). 

Penice m.a 0. di Bobbio, 1468". 

Peniche i)(frane.) battello armato; 
- 2) (l'’ortog.. Leiria) porto, 2870 ab. 

Penicùhlium v. Mufta 1)., 

LPrenidio zucchero d'orzo. 

kenig (Sass., Lipsia) c. 6560 ab. 

Peninsulare 1) di penisola; — 2) 
Compagnia P.ed Orientale inglese di 
navigaz. a vapore per le comunicaz. 
postali da Londra per Brindisi all’In- 
dia, alla Cina, al Giappone o all'Au- 
stralia; — 3) Guerra P.la enerra degli 
Inglesi 1808-14 in Spagna e Portogallo. 


Peiiscola (Spagna, Castellon de la 
Flana) città fortif. sulla costa, 2500 ab. 
Penisola passe in acqua unito ad 
altro più vasto paese per un terreno 
stretto (se il terr. d'un. è largo, Pseu- 
dopenisola ; se è larghias., Sporgenza). 
Penttente 1) che fa vita divota, 
mortificandosi; -— 2) risp. a un sacer- 
dote, chi si confessa abitualm. da lui. 
Penitenti 1) v. Penitenza 5); - 2) 
= Battuti (v.); — 3) nome di ord. relig. 
Penitenza ]) nella Chiesa cattol., 
il sacram. della confessione; il confes- 
sare, con pentimento, i propri peccati 
aun sacerdote (Padre confessore) spec. 
come preparaz. alla comunione; d'uso 
generale nell’ant. Chiesa, almeno una 
volta all'anno, sp. avanti la Pasqua, fu 
tale sacram. reso, almeno per una volta 
all'anno (a Pasqua), obbligatorio (Ob- 
bligo della P.) da Innocenzo III (1215); 
quando la P. riguarda tutta ia vita del 
penitente dicesi Confessione generale; 
il sacerdote ha l'obbligo del segreto 
per sutto che ode in confessione (Si- 
gillo di confessione); — 2) la bona opera 
e la pena che il confessore impone al 
penitente in sodisfaz. dei peccati di 
cui lo assolve ; - 3) austerità che alcuno 


. fa volontariam. in espiaz. dei propri 


peccati; - 4) castigo; —- 5) P. pubblica 
nei primi secoli si faceva con atti di 
straordinaria mortificaz., e per lungo 
tempo (anni), sulla porta della chiesa e 
dentro questa, da coloro (Penitenti) che 
avessero commesso assai gravi peccati; 
- 6) Capitolo di P. l'adunanza dei clau- 
.8trali di un inonastero, per confessarsi 
ai loro superiori; — 7) Casa di P. di cor- 
rezione; - 8) Far P. far bone opere e 
mortificazioni in espiaz. de propri pec- 
cati; - 9) Giorni di P. quelli ordinati 
dalla Chiesa, i quali p. m. di speciali 
sacre funzioni devono indurre i fedeli 
a riflettere e a pentirsi. 
Penttenziali 1) Libri P. raccolte 
di Canoni P., cioè di regole intorno 
alle penitenze da imporre pei singoli 
peccati; - 2) Salmi P. (del Re David) 
sono: il 6°, il 31°, il 509, il 101°, il 129°, 
il 130° e il 142°; famosi spec. il Miserere 
(50°) e il De profundis (130°), 
Penitenziario 1) carcere a siste- 
ma cellulare; - 2) Stabilim. P. inter- 
medio stab. P. agricolo, o industriale. 
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Penitenzieria apostolica la 
cancelleria pontificia dove si esamina i 
casi riservati e si danno ie dispense; è 
presied. da un cardinale (Gran penit.). 

Penmarch (brètone; = testa di 
cavallo) (Fr., Finistère) a) penis.; è) 
com., 3240 ab.; c) vill., 260 ab.; 2 km. 
al 8. è il piccolo porto di Kerity. 

Penn Williara (14/10 1644-97 1718), 
di Londra, quacchero, emigrò in Ame- 
rica, dove fondò la Colonia della Penn- 
sylvania e la città di Philadelphia, 
di cui cedette per 280.000 sterline la 
proprietà alia Corona inglese; m. a 
Ruscombe (Berkshire); sua biogr., di 
Marsillac (1791) e di Stoughton (1882). 

Penna 1) v. Penne; - 2) (fig.) scrit- 
tore; - 3) piccola vela di bel tempo che 
si aggiunge (Far la T.) alla sommità 
dell'antenna; - 4) la parte del ferro ai 
lati della cocca della freccia; — 5) Y. 
Antenna 2); - 6) in mar., filza di piu- 
mini o di stamigne volanti, che si met 
tono in alto per mostrare il vento; — 
7) v. Mandolino; - 8) v. Martello 1); 
- 9) a) (Appennino Ligure, e.) monte, 
1734; kh) (Prealpi Dolom., Val Zoldo) 
m. 2196; - 10) P. di mare v. Pennà- 
tula; - 11) P. di Sumbra (A. Apuane) 
m. 1765; - 12) Aver l'occhio alla P. an- 
dar cauto; —- 13) Cane da P. avvezzato 
alla caccia di starne, pernici, beccacce 
e sim.; - 14) Dar di 7°. cancellare; - 15) 
Lasciare nella P°. omettere di scrivere 
(fig.: omettere di dire una cosa); — 16) 
Lorenzo 1°. (1613-29/10 93), di Bologna, 
carmelitano, musicista; -— 17) Monte 
della P. a) v. Penna 9); d) al s.-e. di 
Gualdo Tadino, 1434"; - 18) Punta della 
I°. promont. al n. di Vasto; - 19) Quel 
che fa la P. dei copisti, ai quali si paga 
il lavoro un tanto per pagina; - 20) 
Scorso di P. errore commesso nello 
scrivere; - 21) Z'esto a 7°. scritto a ma- 
n0; = 22) Tocco in P. fatto con inchio- 
stro a mano volante. i 

Pennabilli 1) (Urbino) com. 2880, 
città 700 ab.; p., f.; 45 km. da Rimini; 
- ) Francesco Orazio da P. (1680-9°/ 
1847), di Macerata, cappuccino missio- 
nario al Tibet; mm. a Patan (Nipal). 

Pennacchi 1) parti della véòlta 
che stanno sotto il tamburo di una 
cupola e servono 2a fare il passaggio 
dalla forma quadrata della crociera, 
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p. es. di una chiesa, alla forma po- 
lig. o rotonda d. cup. - 2) Girolamo P. 
da Treviso a) il Vecchio, fino 159 sec., 
pittore; dD) il Giovine (1508-44) pittore 
di storia; — 3) Pier Maria P.(1460-1528), 
di Treviso, pittore. 

Pennacchièra mazzo di penne. 

Pennacchietto ornam. di penne 
che si pone sul keppi dei soldati ap- 
partenenti alle armi d'artiglieria e ge- 
nio e degli afficiali appartenenti alle 
dette armi, al corpo sanitario, ed allo 
stato maggiore dell'esercito; per gli 
ufficiali di stato maggiore è bianco, 
per gli altri è nero. 

Pennàcchio 1) ciuffo di penne p. 
ornam.; — 2) (Milano) tamburo di legno 


in cui si mette la panna a far il burro. 


Pennacchino in mar., buttafuori 
Gi sottasta.' 

Pennadomo (Lanciano) borgata, 
1150 ab.; 60 km. da Torino di Sangro. 

Penna in Teverina (Terni) co. 
900, b. 720 a.; 2 km. da Bassano in Te. 

Pennang Lawyers v. Licuala. 

Pennant Thomas (1726-!5/12 98) na- 
turalista inglese. 

Pennapiedimonte (Chieti) com. 
1350, borg. 1150 ab.; 37 km. da Chieti. 

Penna San Giovanni (Mace- 
rata)com., 2720 ab.; sorg. salina; vili., 
400 ab.; 24 km. da Urbisaglia. 

Penna Sant’ Andrea (Penne) 
com., 1060 ab.; 2 sorg. saline (Cotrani); 
vill., 450 ab.; p.; 12 km. da Teramo. 

Pennata arnese sim. al pennato, 
ma più picc., più largo, più schiac- 
ciato e più sottile, ad uno o due tagli, 
per potare le viti. 

Pennate diconsi le foglie compo- 
ste, le cui foglioline sono disposte sui 
dune lati del picciuolo comune. 

Pennato coltello grande ricurvo 
all'estrem. e tagliente nella sua parte 
concava, fissato a un manico lungo c. 
10 cm.; serve per tagliare i rami gros- 
si e per pulire le siepi; nel manico ha 
un gancino per attaccarlo alla cintola. 

Pennatula (Penna di mare) gen. 
di pglipi attinozoi, in forma di stelo, 
con numerosi rami a guisa delle barbe 
d’una penna, ne'quali rami sono i pic- 
coli polipi a 8 tentacoli; le I. stanno 
infisse nella melma. 

Pennazzi conto Luigi n.ad Habana 
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(Cuba) (n. 5/2 1838), viaggiatore; ser.: 
Dal Po ai due Nili (28 ed. 1882, 2 vol.); 
La Grecia moderna (1882). 

Penne 1) (Tèramo) a) citcond., 
104.450 ab. (110.120 fine '86) in 36 com.; 
db) com. 9400 ab.; sorg. acìdula (Acqua 
Ventina et virinm); città (Civita di D.; . 
l’ant. Pinna) 4200 ab.; 4179; 22,5 km. 
da Montesilvano; - 2) v. Paste 1) D); - 
3)P.aniîmalilacaratteristica copertura 
a. pelle d. uccelli, di tempo in tempo 
rinnovata per la muda; constano @el 
cannello e della barba; quelle più gros- 
se (delle ali) si dicono P. maestre; — 4) 
P. d’acciaio (noche di alluminio), per 
scrivere, furono per la 18 volta fabbric. 
in Inghilt. da Wise (1803); - 5) P. da 
imbottire sono le P. delle oche, dei ci- 
gni, dei pellicani e sim.; quelle degli 
animali viventi sono preferite a quelle 
degli animali morti; e migliori sono®- 
quelle Uli animali non ingrassati; - 6) 
TP. d'oca erano adoper. per scrivere; — 
7) P. d’ornamento di struzzo, marabnt, 
avoltoio, pavone, gallo e sim.; prima di 
metterle in opera si lavano con acquae 
sapone; si imbiancano con ac. solforoso; 
quelle che non devono rimaner bianche 
si tingono (ora con colori d'anilina); - 
8) P. metalliche pezzi di metallo che per 
la loro elasticità sono in grado di sop- 
portare o mitigare urti, di produrre 
movimenti, di esercitare pressioni co- 
stanti, produr. e misuraro suoni, mi- 
surare forze di traz. o pressione; -9)Ci- 
vita di I. vedi Pénne 1) b); - 10) France 
8c0 I»., di Napoli (n. °/4 1865), scultore. 

Pennecchio (Lucìgnolo) la quan- 
tità di lino, di canapa o di lana che la 
filatrice motte sulla rocca. 

Pennella arnese di setole con pic- 
colo manico, che adoperano librai e car- 
tolai per impastar cartoni. 

Pennellare = Appennellare (v.h 

Pennellata tratto di pennello. 

Pennetleggiare dicesi di pittore 
distinto e (fir.) di scrittore potente. 

Pennellessa pennello piatto. 

Pennèllo 1) lo straum. che adope- 
rano i pittori, gl'imbianchini e sim.; p. 
lo più fatto di setole di porco; - 2) (fig.) 
pittore; - 3) piccoliss. bandieretta, di 
penne leggiere, o di stame sottile, per 
mostravento; - 4) (Repellente) sòlido 
manufatto, che da qualche punto della 





sponda di un fiume si estende con de- 
term. direz. entro l'alveo per servire 
di ostacolo alle piene e costringerle a 
rivolgere il loro corso verso la sponda 
opposta; - 5} piecola Ancora legata al 
braccio dell'Ancora maggiore; — 7) a 7°. 
= eccellentemente bene. 

Pennesi 1)Giuseppe}. di Contiglia- 
no (n. 9/4 1854), geografo, prof. all’ univ. 
di Padota; - 2) Orazio P., di Sarnano 
(n. 25/12 1847), poeta e giornalista. 

FPenni (pittore) v. Fattore 6). 

Pennière marinaro incaricato di 
osservare i venti. 

Pennina 1) var. di clorite; verde, 
dicroica, trasparente o quasi; - 2) Ca- 
tena P. (Inghilter., n.) monti(892""). 

Pennine, Alpi, il gruppo compreso . 
fra il Monte Bianco, all'o., e il Passo 
del Somp. all’e. (M. Cervino e Rosa). 

Pennino ]1) il dìo celtico delle alte 
Alpi; - 2) Enrico P., di Napolf(n. sett. 
1821), scultore; - 3) Afonte P.a)(lat.)il 
Gran San Bernardo; 6) (Appenn.)cima 
a e. di Nocera Umbra, 1573". 

Pennisèto gen. di piante gram.; 
P. typhoideum (miglio dei Negri). 

Pennoncello v. Banderuola 1). 

Pennone 1) bandiera in sommità; 
- 2) quella verga, che, bilicata pel suo 
mezzoorizzontalm. sulla faccia prodiera 
d.alberi, serve a sosten. le vele quadre. 

l*’ennoniere marinaro che lavora 
sul pennone. 

Pennsfivania (Stati Un. d'Am., 
Statimediidell'Atlantico!Stato:117.100 
km. q,; 5.258.000 ab. (45 p. km. q.); ca- 
pit. Harrisburg; v. Penn. 

Pennsylvànico, Sistema, d'Iso- : 
lamento (v. 4). 

Penny 1) v. Lira 14); - 2) P.-a-li- 
ner (pron. -e-lainer) (ingl.) cronista di 
giornale pagato a 1 penny la linea; - 
8) Banche P., in Ingh., dal 1850, casse 
di risparmio per minimi depositi. 

Pennyweighi(pron.-vet;abbrev.: . 
Dwt) (Inghilterra) peso = 1,5551 gr. 

fPenobscot(St.Maine)finm.,480km. 

K'eîo1, El, (Colombia) c. 6000 nb. 

Penombra quello spazio parzial- 
mente illuminato che circonda l'ombra 
completa proiettata da un corpo, quan- | 
do il corpo illuminante è di sensibile 
estensione; così l'ombra prodotta da 
un corpo percosso dai raggi solari o In- 4 
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nari è sempre circondata da una P.; 
la I°. proiettata dalla ‘Terra nello spa- 
zio celeste è molto sensibile nelle eclissi 
di Luna, e comprende quei punti dello 
spazio, ai quali la vista e la luce del 
Sole è parzialmente tolta dall’ interpo- 
sizione del globo terrestre; ogni eclisse 
di Lunaè preceduto e seguito da un’im- 
mersione di questa nella P. della Ter- 
ra; durante le eclissi di Sole stanno 
nella P. della Luna tatti i punti per 
cui il Sole è parzialmente eclissato. 
Penompeng = Pnom Penh (v.). 
Peion de Velez v. Iresidios. 
Penonomé(FPanama)com.15.000 a. 
Penpits (Granbretagna) abitazioni 


‘ preistoriche sotterranee. 


Penrhyn (is.) v. Manihiki. 

Penrith (Cumberland) c. 8980 ab. 

E#enryn (Cornwall) c. 3260 ab. 

Pensa (Russia Eur. centr.) 1) go- 
verno: 38.841 km. q.; 1.549.970 ab. (40 
p. km. q.);- 2) città, 44.740 ab. 

Pensnbèn fra Mauro (1486-1530), 
di Venezia, domenicano, pittore. 

Pensàbile tutto ciò che non in- 
volge contraddizione. 

Pensacdla (Florida) c. 11.750 ab. 

Pensare apprendere l'essere in sè, 
sia coll'intuizione, sìa colla percez., 
sia colla riflessione, che sono i tre modi 
originari dell’atto del P. 

Pensiero 1) v. Pensare; - 2) fisio- 
logicam., quello stato di eccitazione 
delle celiule della sostanza grigia en- 
cefalica, che ha per risultato la produ- 
zione delle idee; -— 3) disegno; inten- 


‘ zione; — 4) cura che uno debba pren- 


dersi di una cosa; - 5) inquietudine o 


. affliz. d'animo; — 6) la forma consueta 


del pensare d'una nazione o d'un tem- 
po; - 7) concetto di gran dicitore v 
scrittore; - 8) prima idea d'un lavoro; 
- 0) motivo mus.; —- 10) v. Libertà 7). 
Pènsile v. Giardino 5). 
Pensiltvania v. Pennsylvania. 
PensionAtico servitù di pascolo 


invernale. 


Pensionato 1) a cui fu assegnata 
pensione; - 2) convitto; - 3) I.arfiztico 
(Roma)pensioni governative di 30001r.,. 
2 per la pitt., 2 per la scul. e 2 per l’ar- 
chit.; per dare ai giovani aiuto efticace 
a perfezionarsi nell'arte. 

Pensione 1) ciò che si paga 2 sca- 
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denze periodiche per provvedere ai bi- 
sogni di una persona; - 2) la rendita 
pagata dallo Stato o da altri in ricom- 
pensa di servigi prestati; - 3) affitto; - 
4) {Dozzina) il contratto di chi tiene in 
casa propria e alla propria mensa un 
estraneo a un tanto il mese; — 5) 7°. vi- 
talizia trattam. annuo, che si accorda 
a persona durante la sua vita. 
Pensum (lat.) compito di scuola. 
Penta 1) fr. di Fisciano, 1830 a.; - 
2) 7. di Casinca(Corsica)b. 920 a.; 500”, 
Pentacordo (gr.) strum. di 5 cor. 
Pentacostie v. Mora(Sparta ant.) 
Pentade (gr.) complesso di 5. 
PentAdico sist. numer. a base 5. 
Pentaedro corpo limit. da 5 piani. 
Pentaeteri !/ Ennaeteri (v.). 
Pentafillo (gr.) a 5 foglie. 
Pentagino fiore a 6 pistilli. 
PentAgono fig.di 5 lati e 5 angoli. 
Pentagramma ])(Pentalfa) figu- 
ra composta di 2 triangoli equilateri 
l’ nno nell'altro incrocicch.; pei Pitago- 
rici emblema d. sanità ; - 2) = Rigo(v.). 
Pentàmetri i coleotteri i cui torsi 
hanno 5 articoli distinti. 
Pentamergne (gr.; =cinque gior- 
nate) libro di novelle in dialetto napo- 
lit., scr. da Giambatt. Basile(m. 1637). 
Pentàmetro verso a 4 p. e 2 ces. 
Pentandro fiore a 5 stami. 
PentAàngolo = Pentàgono (v.). 
Pentano idrocarburo saturo della 
form. Cs Hi2; il P. norm. esiste nel pe- 
trolio greggio e nella parte più volatile 
del catrame di cannelcoal; l'Isopenta- 
no si trova pure nel petrolio ; il tetra- 
metilmetano (P. quaternario) si pre- 
para facendo agire zincometilo snl io- 
daro dell'alcool butilico terziario. 
Pèntapla bibbia in 5 lingue. 
PentApoli 1) v. Cirenaica 1); — 2) 
v., Libya; - 3) (Palest. ant.) a) le 5 cit- 
tà del Giordano: Sodoma, Gomorra, 
Adaim, Zeboim e Zoar, di cui le prime 
4 furono distrutte per fnoco celeste, e 
l’ultima restò per grazia di Lot; bd) le 5 
città filisteiche di Ecron, Gath, Asdod, 
Ascalona e Gaza; -— 4) v. Italia 6) A) B). 
Pentapotàmia v. Pangiab. 
PentAàAptico quadro di 5 scompart. 
Pentarchiìa 1) significò le 5 grandi 
potenze: Inghilt., Austria, Fran.,Prus- 
sia e Rnssia; — 2) v. Italia 8) 2). 
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Pentasillabo (gr.) parola di 6 sil]. 

Pentasolfuro (Ca Ss) solfuro di 
calcio; siott.facendo bollire calce spenta 
con acqua e solfo ; depilatorio. 

PentàAstemo gen. di piante scrof. 

Pentàstico (gr.) strofa di 5 righe. 

Pentastomum denticulatam 
parassita animale dell’ord. degli arac- 
nidi, che si sviluppa alla superficie del 
fegato, e talora anche nei polmoni, nei 
reni, sovrattutto nelle popolazioni de- 
dite alla pastorizia; lungo 4-6mm., si 
trova in nodetti di tessuto fibroso. 

Pentatenco v. Mosò 1). 

PentàAtlo (gr.) i 6 esercizi ginnasti- 
ci: salto, getto del giavelotto, getto del 
disco, corsa, lotta. 

Pentatoma gen. d'insetti emitte- 
ri; P. baccarum, cimice grigio; P. or- 
nata, cimice ornato ; P. oleràcea, cimi- 
ce del cavolo. 

Pentecoste 1) per gli Ebrei, la fe- 
sta della Legge; - 2) pei Cristiani, la 
festa della Discesa dello Spirito Santo 
(50 giorni dopo Pasqua); - 3) v. Nnove 
Ebridi; - 4) La P. v. Manzoni 1). 

Pentedattilo v. Taigeto. 

Pentelicon v. Brilettos. 

Pentemimer® (gr.) sez. di verso 
dopo la 2* metà del 3° piede, spec. nel- 
l’esametro e nel trimetro giambico. 

Pentenìsia (Golfo di Egina) isola. 

Penteo v. Agaue. 

Pentèra (gr.) cinquereme, 

FPentesilèareginadelle Amàzzoni, 
uccisa da Achille. 

Penthièvre 1) antica contea, poi 
ducato, in Bretagna; - 2) Duca di P.v. 
Joinville 4) db); — 3) Lowuis-TFean-Marie 
de Bourbon duca di P. (19/11 1725-4/3.93), 
n. a Rambonuillet, figl. del conte di To- 
losa (il figl. di Luigi XIV e della Mon- 
tespan; m. 1737), fa grande ammira- 
glio di Francia; m. a Vernon; sua figl. 
Marie-Lownise fu moglie di Fil. Egalité. 

Pentima 1) (Solmona) borg., 2540 
ab.; p.;2km.daf.; — 2) Tancredi da P., 
13° sec., fece la Fontana della Riviera 
ad Aquila degli Abruzzi. 

FPentimento 1) mutaz. di propo- 
sito ; + 2) correz. in un’ opera d'arte; — 
3) risarcim. per mancato patto, 

Pentina lepidottero, il cni bruco 
vive snl pruno, sul ciliegio e sim. 

LPentiand 1) P. Firth il mare fra 
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Scozia e Orcadi; — 2) Josenh Barclay P. 
{1797-1873), n. in Irlanda, naturalista e 
viagg. (Perù, Chile, Bolivia); scr.: No- 
tices of the Bolivian Andes (1836). 
Pèntola 1) P. di fuoco pentola pie- 
na di polvere e di granate cariche, che 
con una miccia accesa si scagliava dalle 
mura sopra gli assalitori; — 2) ?°. pap? 
niana v. Papin; - 3) Gioco della D. 
{Gioco della Pentolaccia) si usa fare (p. 


e. a Napoli) la 12 domen. di quares. e 


consiste nel cercare, a occhi bendati, 


‘di romp. unaT. sospesa piena di regali. |; 


Pentone (Catanzaro) com. 1740, 
borg. 1600 ab.; 11 km. da Catanzaro. 
Pentri(Sannio ant.) popolo, la cui 
città capitale era Bovianum. 
EPènula (Roma ant.) sopravveste. 
Penùria scarsità. 
Penza (Russia) = Pensa (v.). 
Penzance v. Madron. 
Penzig (Liegnitz) borg., 4800 ab. 
2enzing sobborgo di Vienna. 
Penzlin (Meckl.-Schw.)o. 2820 ab. 
Pènzolo in mar., attrezzo sospeso 
dall'alto e sciolto dabbasso; l'adncora 
sospess alla gra nel puntodi dar fondo. 
Peòdchio (plur.: Peòchi; Peòci) 
(vonez.) pidocchio marino, il mytilus 


«lulis, conchiglia - marina bivalve, il : 
: sconf. dagli Austriaci (\Waimoden) a 


cui animale è di squisito sapore. 
Péon (A. Marittime) monte, 3231". 
Peone (gr.) il medico degli dèi. 
Peònia 1) v. Macedonia 1) a) 2); - 
2) (Paeònia) gen. di piante ranuncola- 
cee, a fiori grandi, con 2-3 soli carpelli ; 
2 sp. selvatiche, ma poco diffuse fra 
noi; più note sono la P. arborea della 
Cina, e le var. a fiori doppi della P. 
officinalis, coltiv. nei giardini; — 3) Arte 
P.la medicina; — 4) Porcellana P. va- 
sellame cinese con ornam, di fiori di P. 
Peonina v. Corallina 2); Fenolo 2). 
Peònio ]1) di Ffeso, c. 460 a. C., ar- 
chitetto ; — 2) di Mende (Tracia), 5° sec, 
a. C., scultore; - 3) Piede P., in mus., 
alternativa delle misure ?/ e 3/4. 
Peon y Contreras José, di Me- 
rida de Yucatan (n. 1/1 1843), poeta. 
Peoria (piorie) (Illinois)c. 41.000. 
Peòta (veneto) barca da brigata. 
Pepaidla vaset. (e macin.)da pepe. 
Pepareto l’od. Is. di Scopelo (v.). 
Pepato, Discorso, pungente. 
Pepe 1) (Piper) gen. di piante, tipo 
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Pep 
dell'ord. piperacee, n steli erbacei, 0 
sarmentosi, a foglie intiere, fiori in lun- 
ghi amenti; del Piper nigrum delle In- 
die Orientali, coltiv. anche altrove fra 
i tropici, i frutti sono il P. delcommer- 
cio ; spogliati della polpa nera, essicca- 
cati, dànno il P.bianco;- 2)v. Cubebe; 
- 3) DP. d’Ava v.Cava-Cava; -4) P. dei 
Negri v. Habzéèlia; — 5) P. di Caienna 
(delle Indie, di Spagna, di Guinea) v. 
Capsico; - 6) P. di Cava v. Cava-Cava; 
- 7) 7°. di Giammaica v. Eugenia 1); - 
8) P. di Guinea v. Habzélia; — 9) v. 
Mulaguetta 2); — 10) Z?. rosso v. CApsico; 
— 11) Costa del P. v. Malagoetta 1); — 
12) Erba I°. v. Lepìdinm d); — 13) Fo- 
restano barone I. (1780-3/4 1851), di 
Squillace, generale della Repubbl. Par- 


| tenopea; 1812 protesse la ritirata di 
: Napoleone a Vilna; 1813 prigion. dei 


Russi; fu luogot. generale di Murat e 


| governatore di Napoli; ottobre 1820 


pacificò Palermo ; m. a Napoli ; - 14) Ga- 
briele P. (1781-ag. 1849), di Boiano, cn- 
gino del precedente, patriotto (2 anni a 
Olmiitz), 1848 comandante Ad. Guardia 
Naz. a Nap; m. a Firenze; - 15) @ugliel. 
barone P. (15/2 1783-9/8 1855), di Squil- 
lace, frat. di Florestano P., servì Giu- 
seppe Buonaparte e Murat; ?/s 1821 fu 


Rieti; 1848 comandante dei Napolitani 
n.It.Settent.;dopo ilrichiamodi questi, 
a Venezia (Marghera); m. a Torino. 
Pepere Francesco, di Avella (n. 
13/11 1823), giurecons., prof. di Storia 
del diritto all'Univer. di Napoli; scer.: 
Le consnet. deicomuni d.It.Mer.(1877). 
Peperiuo (Prov. Roma) conglome- 
ratovnic.a cemento tufaceo durissimo. 
Peperòmia gen. di piante pipera- 
cee, con foglie arom., d. Amer. Tropic. 
Peperone (Capsicum annuum) er- 
ba solanacea origin. dell'America Mer. 
e coltiv. fra noi pe' frutti bislunghi, o 
rigonfi e grossi, acri, usati a condimen. 
Pepin (Minnesota e Wisc.) lago. 
Pepiniera terreno dove sì semi- 
nano 8 si coltivanole piante datrapian. 
Pepitas (spagn.) grani di metallo 
nobile nativo (puro). 
Peplo ampia sopravveste da donna. 
Pepohoani v. Formosa 1). 
Pepoli 1) ant. e potente famiglia 
bolognese ; di essa ebbero ia signoria 


Pep 


in Bologna: Romeo P., scacciato 1321; 
Taddeo P., dal 29/81337, eGiovanni D., 
che 23/10 1350 la vendette al Visconti di 
Milano; - 2) Carlo conte P. (1802-8/1281), 
di Bologna, patriotto, nomo politico e 
scrittore, dal !9/11’62 senatore del Re- 
gno; m. a Bologna; —- 3) Cornelio conte 
P., di Bologna, 189 sec., letterato ; m. 
1777 a Venezia; - 4) Gioacchino march. 
P.(5]{111825-°6/381), di Bologna, nip. (per 
sua madre Letizia) del Re Murat, uomo 
di Stato, pubblicista eantore dramma- 
tico; fu sua moglie, dal 1844, la princi- 
pessa Guglielmina Ai Hohenzollern; 
1859 capo del governo provvis. a Bolo- 
gna, poi ministro delle Finanze del go- 
verno dell’ Emilia; indi commissario 
generale dell' Umbria; 3/3-?f12 * 62 mini- 
stro d’Agric. e Comm.; 1863 ministro 
plenipotenziario a Pietroburgo; 1864 
negoziò a Parigi la Conven. di sett.; da] 
12/3'68 senat. delR.°; m. a Bologna. 

Pepolino (volg.) timo. 

Peppe Nappa (ant. Commedia 
dell’arte) maschera siciliana. 


Pepper mint oil essenza di men-o 


ta piperita. 

Pèppola v. Fringuello 1). 

Pepsiìna v. Gàstrico 2); Ingluvina. 

Pèptico (gr.) che ha rapporto colla 
digestione (Pepsis). 

Peptògeno (gr.) che aumenta la 
produz. di pepsina nel succo gastrico. 

RPeptone v. Gàstrico 2). 

RPeptonuria il passaggio morboso 
nell’ orina dei peptoni del sangue. 

Pepuziani v. Montanisti. 

Pepyn Martin (1575-1642 [437]), di 
Anversa, pittore; pittrice fu pure sua 
figlia Caterina. 

Pera l)il frutto del pero; - 2) (volg.) 
testa; — 3) sobb. di Costantinop. (quar- 
tiere europeo); — 4) Essenza di P.(Pear 
oil) soluzione alcoolica dilnita dell’ace- 
tato d' amilo ottenuto coll'alcool ami- 
lico di fermentazione; ha odor di P.; 
usasi ad imitare l'odore di frutta; — 5) 
Francesco P., di Livorno (n. 1832), pe- 
dagogista. 

Pe-ra v. Eliopoli 2). 

Peraccidens,Sqoccessione, è quel- 
la disposiz. della legge canonica, per la 
quale un cardinale, avente diritto alla 
successione in una sede vescov., perde 

tale diritto non trovandosi presente a 
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Roma al momento della morte del tito- 
lare, a cui avrebbe dovuto succedere. 

Peracefalo mostro doppio acefalo. 

Peractis peragendis (lat.) = com- 
piuto ciò che compire si doveva. 

Perak v. Malacca 1). 

Peralba = Paralba (v.). 

Peralta (Navarra) c., 3380 ab. 

Per ambages(iat.)=per vie torte. 

Perambulatore strum. per con- 
tare i giri d'una ruota. 

Peramele gen. di marsupiali. 

Peranda Sante (1506-1638), di Ve- 
nezia, pittore. 

Per angusta ad augausta (lat.) = 
dalle strettezze al fasto. 

Pernano (Vasto) com. 1280, borg. 
820 ab.; 23 km. da Torino di Sangro. 

Peraròlo (Pieve di Cadore) com. 
1580, borg. 730 ab.; p., t.; 532; 36 
km. da Belluno. 

Peras (franc.) carbone artificiale. 

Per Aspera ad astra (lat.) = 
chi dura vince. 

Perasso v. Balilla. 

Perasto (Cattaro) borg., 1000 ab. 

Perati gnòstici Ofiti (v.). 

Peraun v. Pargiania. 

Peraversionem (lat.)=astaglio. 

Perazzi Costantino, di Novnra (n. 
1826), uomo di Stato, in materia finan- 
ziaria assai competente, dal 28/11’ 84 se- 
natore «del Regno; 29/12 '88-9/3 89 mi- 
nistro del. Tesoro. 

Perbròmico, Acido, (H Br 04) è 
l'acido più ricco d'ossigeno formato 
dal bromo; si ottiene coll’azione del 
bromo sull’acido perclorico. 

Perbène onesto; garbato. 

Perbuono Girolamo(e. 1480-1540), 
di Alessandria (della Paglia), signore 
di Ovilio, marchese di Incisa, lette- 
rato; m. a Pavia. 

Perca 1) (lat.) pesce persico; - 2) 
P. di mare v. Labrace. 

Prercalina = Indiana (v. 2)). 

l’'ercallo tela di cotone. 

Per capita (Iat.) = per testa. 

Per cassa a pronti contanti. 

Per casum obliquum (lat.) = 
per via illècita. 

Percentuale tasso d'interesse(Per 
cento), o di provvigione. 

Percepìbile che sì Dai afferrar 
colla mente. 


Per 
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Percepire 1) v. Perceziono 1); - 
2) v. Percìpere, 

Percettibile che si può discernere 
coll’occhio, o distinguere coll’orecchio. 

Percètto ricovuto ; riscosso, 

#ereeval (pron. pers—) Spencer 
(1762-11/s 1812), di Londra, uomodi Stato 
britannico; fu assassinato. 

Percezione 1) ogni modificazione 
provata dai centri nervosi in seguito 
ad un'impressione; non è un atto sem- 
plice, marisulta dallasensazione e dalla 
coscienza; v. Leibniz 2); v. Cognizione 
3); — 2) riscossione. 

Perch (per) mis. ingl. = 5,029 m. 

Perche (franc.) 1) mis, = 5,817 m.; 
P. de forets=:7,146 m.;— 2) (Normandia, 
8.) regione, dove vengonoallevati molti 
cavalli (Percherons); capol. Chartres; 


-3) Col dela P.(Pirenei Or.) 1600", dalla | 


valle del Tet e quella del Segre. 

Perchè, Gioco del, gioco di sala, 
con domande fitte. 

Perchtoldsdorf (Austria Infer.. 
Baden) borg., 4230 ab. 

Percier Charles (1764-19/0 1838), de 
Parigi, architetto. 

Rercile (Roma) com. 1260, 
1000 ab.; 11 km. da Vicovaro; 
di P., 2,5 ettari; 715". 

Percìpere riscòtere; godere. 

Percival James Gates (1795-9/5 
1856), di Kensington (Connect.), poeta 
e geologo ; m. al Hazel Green (Wisc.). 


ioni. 
Lago 


: — 2) Gian Maria I. 
‘ ne, fu missionario in Birmania; scr. un 





Perclòrico 1) Acido P.(ECl0a) : 
è il più ossigenato e il più stabile dei 
composti ossigenati del cloro; liquido . 
incoloro, mobile, che bolle a 110° senza 


alterarsi, e spande fumi all'aria ed ha 
il p. sp. 1,78; è uno dei più potenti 08- 
sidanti che si conosc.; infiamma istan- 
taneamente legno e carta; è solubile 
nell'acqua; - 2) Etere 7°. è un cloruro 
di carbonio (Ca Cls), che si ottiene fa- 
cendo passare cloro gasoso nel cloruro 
d'etilo; massa incolora cristallina, del- 
l'odore della canfora, quasiinsolubilein 
alcool ed in etere, insolubile in acqua; 
bolle a 1829; raccom, come anestetico. 

Percioruro di ferro cristalliz- 
zabile, solubile nell'acqua e un po’ vo- 
latile; coagula gli albuminoidi; usasi 
in chirurgia come emostatico. 

Fer contante a pronto pagament. 

Per conto di terzi operaz. ese- 


guita in nome proprio per conto altrui, 
come la commissione, o in nome altrui 
per conto altrui, come la mediazione. 

Percontro = Dormiente (v. 2)). 

RPercòssal'impulsione determinata 
dall'incontro di un corpo in movimento 
con un altro fermo od in movimento. 

Percotitdio l'asticciola d'acciaio 
che nello armi a retrocar. batte, al mo- 
mento dello scatto, il fondello d. car- 
tuccia ove è incastrata la càpsula, e 
così produce lo sparo. 

Percoto 1) Caterina contessa P.. 
di San Lorenzo di Soleschiano (Manza- 
no) (1812-15/s 87), scrittrice di novelle; 
(1729-76), di Udi- 


Dizionario e una Grammatica latino- 
birmana; m. ad Ava. 
Percotto fraz. di Pavia di Udine. 
Pereuuno v. Largiania. 
Percussione 1) metodo d'inda- 


gine clinica, che ha per iscopo di far 


conoscere il vario grado di compat- 
tezza dei corpi sottogiacenti a una de- 
terminata regione, sulla quale con un 
urto metodico delle dita si producono 
risonanze, che variano a seconda che 
questi corpi sono solidi, liquidi o ga- 
sosi, 0 a seconda che questi organi sono 
allo stato normale o congestionati o 
pregni di gas, di liquidi, di materie so- 
lide, o altro; tutte particolarità mor- 
bose, di cui si determina con tal mezzo 
l'esistenza; P. mediata quella nella 
quale si interpone un corpo solido fra 
l'organo percosso e l'oggetto che batte; 
- 2) Forza di P. la forza di penetraz. di 
un proietto ; — 3) Fucile a P. con lu- 
minello a capsula fulminante. 

Percussore = Percotitòio (v.). 

Percy ]) v, Northumberland 2); — 2) 
John P. (1817-12/e 89), di Nottingham, 
metallurgo; m. a Londra. 

Perezel Moritz, di Tolna (n. 14/1 
1811), generale della rivoluzione un- 
gherese; 15/8 '49-'67 èsule. 

Perdasdefogu (Lanusei) borg., 
750 ab.; 50 km. da Serri. 

PerdaS'Oliu(Flumini Magg.)luo- 
go con argento nativo e argentite. 

Per dativu sm (lat.) = per corruz. 

Perdendosi = Calando (v.). 

Per destinazione, Immòbili, og- 
getti, mobili di lor natura, ma che il 


1) 


. Per 
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fondatore ha attaccati irremovibilm. al 
servizio di un immobile. 
Perdicca v. Macedonia 1) d). 
Perdifumo (Vallo Ad. Luc.) com. 
2100, Db. 500 a.; p., t.; 15 km. da Ratino. 
Perdigiorno scioperato. 
Perdilegno (Cossus ligniperda) 
grossa farfalla notterna, il cui bruco 
vive c. 3 anni nel tronco dei salici, 
olmi, pioppi, scavandovi gallerie. 
Pèrdita 1) ogni emorragia del- 
l'utero; - 2) P. bianca lencorrea; - 3) 
P. di conoscenza abolizione brusca o 


lenta di ogni movimento, di ogni ma- | 


nifestazione intellettuale, con o senza 
azioni riflesse, persistendo più o meno 


zione, nella sincope, in diverse malattie 
encefaliche, nell’agonia,...; — 4) P. di 
un diritto l' estinzione di un diritto per 
rinuncia, prescrizione, perdita del ti- 
tolo da cui esso dériva, e sim. 
Perdite e profitti conto partico- 
lare, sul quale il commercianteinserive 
le somme entrate e quelle uscite all'in- 
fuori delle previsioni commerciali e dei 
diritti creati d. operaz. di commercio. 
Perditempo tempo male speso. 
Perdizione rovina; dannazione. 
Perdono 1) remissione dell’offesa 


ricevuta; - 2) l'atto del risparmiar la: 


vita del nemico che, vinto, si arrende; 
- 3) il luogo dove i fedeli acquistano 
l’indulgenza; e l'indulgenza stessa; - 
4) P. d'Assisi v. Porziùncola. 
Perdrigrons (fran.) sp. di susine. 
Perdu, Mont, (Maladetta) 3352”. 
Perdunellione (lat.) alto tradim. 
Perdurare durare con costanza. 
Pera il paese all'e. del Giordano. 
Perecop (Russia, Tanride) città, 
6700 ab.; nel sito dell’ant. Tafro (?); 
l'Istmo di P. unisce laCrimeaalcontin. 
Pereda, Don Ant. de, (1590-1669) 
di Valladolid, pittore; m. a Madrid. 
Père Duchesne v. Duchesne 4). 
Peregallo fraz. di Lesmo. 
Pèrego Camillo, sacerdote mila- 
nese, 16° sec., musicista. 
Peregrinare andar vagando. 
Reregrini v. Jus 32); Dii 8). 
Peregrinità ) esser peregrino. 
Peregrino 1) straniero; -— 2) sin- 


golare: eccellente ; vago; — 3) P. da Ce- |; 


gena orèfice e niellista, fine 159 sec.; — 
. 





4) P°. Proteo (c. 120-165 d. C.), di Pario 
in Misia, filosofo cinico, chie volonta- 
riamente si braciò a Olimpia durante i 
giochi; eroe d'un romanzo di Luciano. 
Pereira 1) (Portog., Coimbra) c., 
1670 ab.; - 2) Antonio da Fontes P. de 
Mello (1820-22/1 87), di Lisbona, uomo di 
Stato port., capo dei «Regeneradores; » 
- 3) Jodo Manuel P. da Silva, di Rio de 
Janeiro (n. 1818), scrittore brasiliano. 
Péreire Fmile (1800-91 75), di Bor- 
deanx, banchiere, fondò e diresse, in- 
sieme con suo frat. Isaac P. (1806-'2/7 
80), il « Crédit mobilier ». 
Pereirinaalcaloide del Paopereiro 


: (apocinead. Brasile); disaporeamariss,, 
alterate la respirazione e la circola- | 


è un veleno paralizzante il cervello. 
Pereiro deAguiar(Spagna,Oren- 
se) com., 6400 ab. 
Perejasstavi (Poltava) c.12.800a. 
Perekop v. Perecop. 
Père-Lachairse v. Lachaise. 
Perelli 1) Edoardo P. (1842-2°/7 85), 
di Milano, compos. e critico musicale; 
m. a Carpiano (Lago Magg.); — 2) Na- 
poleone I. (1840-17/2 88), di Milano, giu- 
recons., scrittore e uomo polit. (estr. 
sin.) ; - 3) Vatale P. (1817-mar. '67), di 
Milano, comp.dramm.; m.a Philadelph. 
Peremisil (Rus., Caluga) c. 8100 a. 
Perènne persistente; continuo. 
EPerentòdrio 1) decisivo; — 2) Z'er-, 
mine P., scaduto il quale, si perde ir- 
repar. un diritto(Perento) ad una azion. 
Perenzione d’°istanza avviene 
se nel corso di tre anni non siasi fatto 
alcun atto di procedura, o quando non 
sinsi chiestaladichiaraz. dicontumacia. 
Perequare regolare un'imposta 
{p. e. la fondiaria) in modo, che tutti 
i contribnenti ne siano, fin dove si 
può, egualmente gravati. 
Per espresso, di lettera, o altro, 
mandato per mezzo di speciale messo, 


i che a qualunque ora arrivi deve fare 


la consegna al destinatario. 
Peressip 1) (Russia Merid,) = lido; 
- 2) sobborgo di Odessa. 
Peresslavi Saljesskij (Russia, 
Vladimir) città, 7300 ab. 
Pereto(Avezzano) com. 3100, borg. 
1300 ab.; 6 km. da Carsoli. 
Perétola fraz. di Brozzi, 4070 ab. 
Peretta pallottola a punte posta sul 
dorso del cavallo cho corre al pallio. 


Per 


Perettt 1) Antonio P. (1818-18/11 58), 
di Reggio nell’ Em., educatore o scrit- 
tore; m. a Ivrea; — 2) Felice P. Papa 
Sisto V;-3) Pietro P. (1781-*7/s 1864), 
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Per ‘- 


i to,n. assicuraz., consiste da parte del 


di Castagnole Piemonte, fu distinto chi- : 
. alcun perfezionamento introdotto nella 


mico farmacista, dal 1802 a Roma. 
Perez l) Antonio P. (1539-111611), 
n. in Aragona, confidente e ministro 


. di Filippo Il di Spagna; fu amante 
della principessa d' Eboli (v. 2)); 1579 — 


caduto in disgrazia, dovette fuggire; 
scr.: Relaciones (Memorie) (1594); m. 
a Parigi; di lui scr.: Mignet (5* ed, 
1881);- 2) Bartolom. P. (1634-93), di Ma- 
drid, pit.;-3) Benito P. Galdos(Don), di 


Las Palmas (n. 1845), novellista spa- . 
gnolo, a Madrid; - 4) Bernard P., di. 


Tarbes (n. 5/6 1836), psicologo; scr.: Le 
caractòre de l'enfant (1891); - 5) David 
P. (1711-78), n. a Napoli (di genitori 
spagnoli), compos. di musica; m. a Li- 


sbona; - 6) Francesco I’aolo I. (1812- . 


17/2 92), di Palermo, patriotto, poeta, 
letterato, dantòfilo; dal !5/11'71 sena- 
tore del Regno; 25/19'77-23/3’78 ministro 


Pubbiì. Istruz.; m. a Palermo; - 7). 


Francisco I’. de Pineda 2 pittori spa- 


contraente nel firmare la polizza e ver- 
sare il relativo importo; - 2) Stato. di 
P. quello che il concessionario di un 
brevetto d'invenzione può ottenere per 


propria invenzione. 

Perfezione qualità che la mente 
ravvisa nell'ente, quando le parti sue, 
ovvero le entità che entrano a for- 
marlo, conservano fra di loro la debita 
convenienza 6 tutte insieme cospirano 
a costituirlo quell’ Uno-tutto che deve 
essere nell'ordine suo. 

Perfîìdia slcaltà. 

Perfidiare ostinarsi a non voler 
cedere alla verità. 

Fèrfido disleale. 

Perfogliato dicesi il fusto che 
trapassa per la base della foglia. 

Perforatrice 1) macchinetta for- 
nita d'una fitta dentiera di aghi di 


‘ acciaio, che mediante una leva, un pe- 


dale cd un volano, serve a bucherel- 


| lare la matrice delle ricevute o dei 
dei Lav. Pubbl.; 14/2-24/11'79 min. della - 


mandati, quando debbono staccarsi da 
un registro; la bucherellatura rende 


‘ agevole lo stacco ed inutili le forbici ; 


gnoli: a) il Vecchio, 17° sec.; bd) il Gio- | 


vine, m. 1732; — 8) Pedro P. v. Azraq. 


Perfall, Anton von, di Greifen- . 


berg am Ammersee (n. 5/18 1853), ro- 
manziere; così suo frat. Karl von P. 
(n. 24/3 1851), di Landsberg am Lech. 
Per fas et nefas (lat.)=con ogni 
mezzo, lècito e non lécitv. 
Pèrfer et obdadra (lat.; Ov.) = 
sopporta e stai fermo. 
Perfett' amore v. Aquilegia. 
Perfetti 1) Antonio I°. (1792-9/3 
1872), di Firenze, insigne incisore; - 
2) Fernardino I. (1681-!/8 1747), di 
Siena, poeta improvvisatore. 
Perfettibilismo la credenza in 
una infinitam. progressiva capacità di 
perfezione (Perfettibilità) dell’ omo. 
Perfettissimi titolo del 4° fra 
gli ordini di precedenza istituiti da 
Costantino il Grande (Illustri, Spetta- 
bili, Chiarissimi, P., Egregi). 
£erfetto 1) ciò che nell'ordine suo 
è d'ogni parte compiuto; — 2) tempo 
dei verbo, che denota azione passata; 
Più che P., sedenota az. passata prima. 


- 2) macchina destinata a scavare gal- 
lerie in rocce resistenti. 
Pertorazione apertura nella con- 
tinuità degli organi, prodotta da una 
lesione esterna, o risultante da una 
affez. interna, e senza concorso d'alcu- 
na causa vulnervante. 
Performance (ingl.) la prova del 
merito d'un cavallo da corsa. 
Performer (Turf) un cavallo di 
merito conosciuto per pubblica prova. 
Perfugas (Sassari) com., 1440 ab,; 
sorg. salina (Castel Doria); b. 650 ab.; 
p.; 21 km. da Tempio Pausania. 
Perfusione aspersione. 
Perg (Alta A ustria) 1) distr., 53.400 
ab. (66 p. km. q.); — 2) borg., 1200 ab. 
Perga (Verge) v. FPanfilia. 
Pergamena 1)(Cartapecora) pelle 
animale preparata senza concia; tal- 
volta viene tinta (quella pei legatori 


‘ di libri); la P. da scrivere viene spal- 


Perfezionamento])/.dicontrat- . 


mata con nna vernice magra di biacca, 
oppure con un colore a colla (di bianco 
di zinco o di bianco di barite); è più 
fina dell’ordinaria, e si prepara colla 
pelie di giovani vitelli, di capro 0 di 


Per 
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agnelli morti nati; — 2) I°. artificiale 
(P. vegetale; Carta P.) si ottieno im- 
mergendo la carta per 5-20 secondi in 
una miscela di ac. solforico (1 kg.) e 
acqua (120 gr.) e poi lavando e ascin- 
gando; è dovuta ad una metamorfosi 
del cellulosio (di cui consta la carta 
ordinaria) in nn corpo che si avvicina 
all’amido; è sim. alla P. animale, di 
cui è in molti casi un surrogato. 

Pergameni Hermann, di Bruxel- 
les (n. 23/4 1844), scrittore. 

Pergamtono di Pèrgamo (v. 2)). 

Pergamini Jacopo, di Fossom- 
brone, fine 16° sec., letterato. 

Pergamino(BuenosAires)c.7500a. 

Pèrgamo 1)= rùlpito (v.); - 2) 
(Misia ant.) fu città, capit. dello Stato 
di P. (Regno Pergameno), fond. c. 280 
a. C. da Filetero; a cui successe Eu- 
mene I (263-41) e poi Àttalo I (241-197), 
che 1° assunseil titolo di re; Eumene II 
(197-159), che dopo la disfatta di Antio- 
co III (188 a. C.) ottenne ia metà quasi 
dell'Asia Minore; fondò la Biblioteca 
Pergamena; Attalo II (159-138) e suo 
nip. Attalo III (138-133), dopo il quale 
il regno fu occup. dai Romani (in virtù 
di un testam. [falso?]); e questi poi, 
abbattuto il pretend. Aristonico, fecero 
129 a. C. dal Regno di P. la loro Prov. 
Asia, colla capit. P.; ora Bergama; 
dal 1878 scavi {di Humann), con ritro- 
vam. di molte antichità; Scuola di P. 
(Scultura greca, 323-146 a. C.) ebbe a 
rappres. Firòmaco, Stratonico e Anti- 
gono ; — 3) la ròcca dell’ant. Troia, col 
l’'empio di Pallade e colla Reggia. 

Per genitivum (lat.)=per mezzo 
di matrimonio. 

Perge, puer! = avanti, ragazzo ! 

Pèrginel)(già Vald'Ambra)(Aroz- 
z0)com.,2240ab.; sorg.ferrag.acid.; vill. 
330ab.; p.;4km.da Ponticino; — 2)(T'ren- 
to) b. 4050 ab.; il Col di P. (482") mette 
da ‘l’rento alla Valsngana. 

Pergola 1) ingraticolato sopra il 
quale si mandano le viti; - 2) in arald., 
fig. sim. a Y; - 3) (Pesaro) com. 8760 
ab.; sorg. salina e sorg. solfor. (Serra- 
spinosa); città, 2700 ab.; 39 km. da 
Marotta; - 4) Angelo della P. condot- 
tiere al servizio deîì Visconti; m. 1427 
a Bergamo; - 5) Teatro della P., a Fi- 
renze (dal 1652), è assai grando. 





(a ni i n — —_- --- 


Pergolato pèrgola molto estesa. 
Pergolesi Giovanni Batt. (*11710- 
17/4 36), di Iesi, celebre compos. (Sta- 
bat mater; Salve regina; l’opera: La 
serva padrona); m. a Pozzuoli. 

Pergusa, Lago di, (Caltanissetta) 
5,6 km. di perimetro; 674°. 

Peri 1) (persiano) fate benefiche : — 
2) fraz. di Dolcè, 640 ab.; f.;-3) Achille 
P. (1812-29/3 80), di Reggio nell’ Em., 
compos. dramm. e di mus. sacra; - 
- 4) Gian Dom. P., di Arcidosso, 1% 
metà 17° sec., contadino poeta; scr.: 
Il mondo desolato; Fiesole distrutta; 
- 5) Jacopo P. detto Zazzerino (c. 1560- 
c. 1625), di Firenze, fu uno dei crea- 
tori del dramma mausic.; musicò (1594) 
la « Dafne » del Rinuccini. 

Perli— (gr.) = intorno; 
alto grado. 

Perialgia (gr.) dolore acnto gener. 

Perianate circostante all’ ano. 

Periandro 625-585 a C. tiranno di 
Corinto (uno dei 7 Sapienti). 

Perianzio inviloppo fiorale. 

Periarterite forma d'infiamma- 
zione delle arterie. 

Peribole (gr.) inviluppo. 

Perìbolo (gr.) muro di cinta. 

Peribròsi(gr.)apostemaali'angolo 
deli’ occhio. 

Pericardio sacco membranoso che 
avviluppailcuoresenza contenerlo nel- 
la sua cavità. 

Pericarditeinfiamm.d.pericardio. 

PericArpico (gr.) parte del frutto 
costituita dell’ovario ingross. e modific. 

Pericistite flemmasìa del tessuto 
connettivo molle perivescicale. 

Periclasi (gr.) frattura d' osso. 

Periclasia (Ossido di Magnesia), 
minerale scoperto da Scacchi, XX in 
ottaedri regolari, bianchi o leggerm. 
colorati; nel Monte Somma. 

Pèricle (193-429 a, C.) ateniese, 
figl. di Santippo (il vincitore di Micale) 
e di A gariste (della Casa degli Alemeo- 
nici), celeberr. oratore e nomo di Stato, 
dal 444 capo del partito democratico 
e anima del governo di Atene; portò 
la patria sua al colmo della potenza 
politica è dello splendor civilo (Secolo 
di P.); non potè impedire lo scoppio 
delia guerra del Peloponneso (431 a. 
C.); m. di peste; v. Aspasia 1); di lui 


sopra; in 


yi fa salitìhà ese Nata 


ser.: Schmidt (1877-79); di P. come ge- 
nerale scr.: Pilugk-Harttung (1885). 
Periclino var. di albite. 


Periclitare (lat.) ess. in pericolo. 


Perico v. Ipèrico. 

k°ericolîa (gr.) itterizia. 

Perìcolo v. Mòra 16). 

l'ericolpite(gr.)flemmasìa del tes- 
suto connet. molle, che è sottola mucosa 
ragingle, o di quello perivaginale. 

Peric6ndrio(gr.)stratodi tessuto 
connettivo vascolare, anal. al periostio, 
cheinvolge le cartilagini non articolari. 

Pericondriteinfiam.del pericond. 

Pericone (Sicilia) sp. di vitigno. 

Pericopi (gr.) brani d. Bibbia da 
preleg. in Chiesa, 0 p. testo di predica. 

RericrAnio (gr.) il periostio della 
parete esterna del cranio. 

- Perlderma (gr.) tessuto cellulare 
allasuperf. d. cortecce. d. piantelegnose. 

Peridìîdimo (gr.) la tunica albu- 
ginea testicolare. 

WPeridio l’inviluppo coriacco delle 
apòrule di certi musci. 

Peridoto gruppo di silicati di for- 
mola Si Ra 04, in cui R_ rappresenta 
uno o due metalli; tipo di esso si con- 
sidera l’ Olivina (P. di magnesia) in cui 
la magnesia può essere in parte sosti- 
tuita dall’ossido di ferro. 


Peridròomo (gr.) galleria coperta . 


intorno a un edifizio, 

Perièci (gr.) v. Ipècoi; - 2) dice- 
vano i vecchi geografi quegli abitanti 
della ‘lerra che stanno sotto lo stesso 
parallelo e sotto meridiani opposti, che 
perciò han comuni le stagioni, ma oppo- 
ste le ore d. giornata n. stesso istante. 

rRieriegèsls (gr.) v. Pausania 3). 

Jervièlio (gr.) nell'orbita dei pia- 
neti e d. comete, punto in cui l'astro 
raggiangela massima vicinanzaal Sole. 

Pericepatite (gr.)infiammaz. degli 
involucri sierosi del fegato, 

Périer 1) Auguste-Casimir- Victor- 
Laurent P. (1811-5/: 76) uomo di Stato 
franc., 12/10 '71-3fa '72 ministro dell’ In- 
terno; m. a Parigi; - 2) Casimir P. 
(1777-17/5 1832), di Grenoble, padre d. 
prec., banchiere e uomo di Stato fran., 
1831 fu 1° ministro; m. a Varigi; — 3) 
Paul-Pierre-FeanP., detto Casimir-P., 
di Parigi (n. 8/1 1847), uomo di Stato 
frane.; princ. ‘94 1° ministro, 
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»Periergùa (gr.) cura esagerata. 

Péerliers (Manche) c. 2060 ab. 

Periferia v. Circonferenza. 

Perifèrico ch'è alla periferia. 

Perifrasare far perifrasi. 

Perîfrasi (gr.) Circonlocuzione(v.). 

PerifraAstico di perìfrasi. 

Perigeo (gr.) quel punto dell’ or- 
bita vera Lunare e dell'orbita appa- 
rente Solare, in cui l'astro giunge n. 
massima vicinanza alla Terra. 

Perigino (gr.) dicesivun organo fio- 
rale, quando èinseritosulla facciainter- 
na del calice all’ intorno dell’ ovario. 

Perigiove è il punto d. minima 
distanza dei satelliti di Giove da quo- 
sto pianeta; v. Apogioveo. 

Perigònio (gr.) inviluppo d. fiore. 

Périgora (Francia, 8.-0.) regione, 
anticam. abit. dai IPetrocòrii. 

Périgueux (Dordogne) c., 30.730 A. 

Periktione la madre di Platone. 

Perflao, di Agrigento, fece pel ti- 
ranno Falaride un toro di bronzo, in 
cui dovevano essere arrostiti i malfat- 
tori; sec. la leggenda P. stesso vi fu 
per 1° arrostito dentro. 

Perilinfa il liquido incoloro che 
riempie la cassetta ossea del labirinto 
dell’ orecchio. 

Perillo = Perilao (v.). 

#erim (Aden) isola brit., nel Bab 
el Mandeb, 12 km. q. 

FPerimetrite infiamm. d. tessuto 
connett., che ravvolge immed. l'utero. 

Perimetro il contorno di un polig. 

Pervimisio (g».) tessuto connettivo 
vascolare che involge il muscolo e che 
manda dei setti nell'interno fra le fi- 
bre muscolari. 

Perimorfosi cristalli contenenti 
un nòcciolo di diversa materia. 

Périn Chavles, di Mons (n. 29/8 
1815), economista. 

Perinaldo (San Remo) com. 1900, 
borg. 1700 ab.;: 14 km. da Ventimiglia. 

Perinude ac cadAver (lat.) = 
come un cadavere (motto di Ignazio 
di Loyola, come base della disciplina 
del suo istituto). 

Perin del Vaga v. Bonaccorsi 2). 

RPerineale del Perinèo (v.). 

Perinefrite (gr.) infiammazione 
del tessuto connéttivo e adiposo che 
circonda i reni. 


ner 

Perinèo (gr. ) la regione compresa 
fra l'ano e le parti genitali. 

Perineocèle ernia perineale. 

Perineorafia sutura delle lace- 
razioni perineali. 

Perinèrvio (gr.) tessuto connet- 
tivo vascolare, che involge il nervo e 
che manda setti all’interno fra i fasci 
delle fibre nervose. 

Perini Agostino (1802-19/10 78), di 
l'rento, naturalista, agron. e scrittore; 
scr.: Memoria sulla storia delle foreste 
d’Italia e di Germania (1829); I castelli 
del Tirolo; Matilde di Nomi {la Guerra 
rustica nel Trentino); m. a Padova. 

Perino Edoardo, di Torino (n. 15/10 
1845), editore(di opere popolari)a Roma. 

Perinto v. Eregli 2). 

Periodare far periodi (di parole). 

Periodenta (gr.) medico pratico. 

Periòdica 1) Anidride P.v. Perio- 
dico 2); - 2) Frazione P. quella fraz. de- 
cimale (ottenuta trasformando una fra- 
zione ordinaria), nella quale un gruppo 
di una, due o più cifre si ripete perio- 
dicamente all’ infinito; P. semplice, se 
il periodo incomincia subito dopo la vir- 
gola; altrim. P. mista; - 3) Letteratura 
P.igiornali ele pubblicaz. settimanali, 
mensili, bimestrali, trimestrali.... 

Periodicità 1) v. Periòdico 1); — 
2) attitudine che hanno certi fenomeni 
fisiologici o patologici a riprodursi ad 
epoche determinate dopo intervalli più 
o meno lunghi, nei quali essi cess. cona- 
plet.; - 3) Legge d. P. v. Periòdico 4). 

‘ Periòddico 1) che ritorna a tempi 
determinati; - 2) Acido P. (104 H) si 
ottiene facendo agire lo iodio sull’acido 
perclorico; i suoi XX fondono a 130° 
e si decompongono a più elevata tem- 
peratura in acqua ed Anidride periodi- 
ca (I2 07), la quale, essendo instabile, 
si scinde in ossigeno ed anidride iodica; 
- 3) Foglio P. giornale; v. Periddica 3); 
- 4) Sistema P. classificaz. degli elem. 
in base a. legge della Periodicità (le 
proprietà degli elem. e dei loro comp. 
‘sono una funz. periodica d. pesi atomici). 


Perîodo 1) durata di tempo, in | 


capo al quale si ripete il medesimo fatto 
o il medesimo concorso di circostanze; 
- 2) fase d'una malattia; tempo in cui 
nn accesso ha luogo, e l'intervallo che 
lo separa da un altro accesso ; — 3) frase 
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‘composta di più parti collegate dal senso 


e dall’armonia; - 4) v. Epoca 1); -5)v. 
Periodica 2); - 6) successione logica ed 
estetica di frasi music.; - 7) mestruaz.; 
— 8) P.amm. v. Gestione 1) a). 
Perionice strato sottilissimo com- 
posto di uno o due ordini di cellule epi- 
teliali della ripiegatura sopra ungneale 


dello strato corneo dell'epidermide, pro- : 


lungato su tutta la faccia dorsale del- 
l'unghia del feto. 
Periorania (gr.) veduta i in giro. 
Periòrbita periostio d. cav. orbit. 
Periòstio (gr.) strato di tessuto 
connettivo, bianco, resistente special- 
mente nei soggetti giovani, più sottile 
negli adulti e nei vecchi, che forma un 
involucro alle ossa e le riveste da ogni 
parte, eccetto che nelle regioni dove i 
tendini o i legamenti aderiscono alle 
ossa, o dove vi ha cartilagine articolare. 
Periostite infiamm. del periostio. 
Periostosi tumefaz. del periostio. 
Periòttrica (gr.) studio della pie- 
gatora dei raggi luminosi alla superfi- 
cie dei corpi. 
Peripatètica v. Aristotele. 
Pevipezìa 1) v. Dramma 2) db); — 


2) caso infausto, o molesto; traversìa; o 


vicenda fortunosa. 
Peripièma(gr.)suppuraz.intorno. 
Periplaneta (lat.)la blatta orient. 
Periplo (gr. = circumnavigazione) 

titolo d'antiche descriz. di coste marit- 


- time; p. e. i P. di Scilace, Arriano (P. 


del Mare Eritreo), Agatarchide, An- 
nonecartag. (ne sc. Fischer}, Marciano. 
Perìploca gen. di piante apocinee; 
la P. greca (Erbadel Signore; Boia de- 
gli alberi; A pocino serpegg.)rampican. 
Periproctite infiammaz. del tes- 
suto connettivo perianale o perirettale. 
Periptero(gr.)circond.dacolonne. 
Periptosi piega decisiva (di mal.). 
Perirressi rottura da tutte le par. 
Perìscii (gr.) furono chiamati gli 
abitanti delle zone glaciali della Terra, 
perchè in certe epoche dell’anno presso 
di loroleombre sono proiettate in tutte 
le direzioni dell'orizzonte in 24 ore; ef- 
fetto del trovarsi il Sole sull'orizzonte 
per tutto quell’intervallo. 
Periscòpiche, Lenti, incurvate, 
per cui permettono di vedere nettam. 
oggetti posti lateralmente. 








Perisìstole(gr.)il tempo fra 2 suc- 
cessive pulsazioni. 
Perisperma = Albume (v.). 


Perisplenite (gr.) peritonite limi- 


tata al peritoneo che involge la milza. 
Perispdmeno vocab. greco col- 
l'accento circonfi. sull'ultima sillaba. 
Perissodattili (gr.) i mammiferi 
ungulati a dita dispari; compr. i Soli- 
dùngoli(Cavalli),i Tapiri,i Rinoceronti, 
i Proboscidati (Elefanti). 
Peristafilino (gr. = ciò che è at- 
torno all’ ùvola) 1) 7°. esterno o inferiore 
il muscolo pterigostafilino, che dalla 
base dell'ala interna dell'apofisi pteri- 
goidea e dalla tromba d'Eustacchio va 
a perdersi nello spess. del velo palatino; 
- 2) P. interno o superiore il muscolo 
petrostafilino, che,staccandosi dalia fac- 
cia inferiore della rocca petrosa e dalla 
cartilagine della tromba d'Eustacchio, 
si termina nel velo del palato. 
Peristalsi (gr.) (Movim. peristàl- 
tico) la contrazione graduale e succes- 
sivadall’alto in basso, dalla loro origine 
verso la loro terminaz., del tubo dige- 
rente, dei canali escretori,e8im., dovuta 
spec. a, fibre muscolari liscie circolari. 
Peristera (Xeronisi; Sarakino) 
(Grecia, Sporadi Sett.) isola, 29,6 km.q. 
Reristilio(gr.)galleria a colonneiso- 
lite, specialm. nell'interno di edifici. 
Peristîto circondato di colonne. 
Peristoma (gr.)ripiegam. dell'ori- 
fizio della càssula dei usci. 
Peristrofe(gr.)l)in retor.,il rivol- 
gere contro l'avversario un suo proprio 
argom.;-2)inmar.,il Bordeggiare (v.). 
Peritanza esitazione. 
Peritècio (gr.) invoglio dulle apo- 
rule di moltiss. specie di funghi. 
Peritiflite (gr.) infiammaz. del tos- 
suto connett. lasso che circon. il cieco. 
Perito 1) esperto; dotto; - 2) per- 
sona scelta dal giudice o dalle parti per 
osaminare o stimare certe cose, delle 
quali abbia particolare cognizione, e 
farne relazione (Perizia) al giudice od 
alle parti; - 3)(Vallo della Lucania) 
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com. 1520, borg. 820 ab.; 10 km. da Ru- | 
tino; — 4) v. Agrimensura; - 5) v. Cal- ’ 


ligrafo; - 6) P. doganale per essere con- 
sultato in caso di controversia tra i 
contrib. e la dogana rispetto alla quali- 
ficaz. delle morci; - 7) P. stazatore per- 
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sona autorizzata (con patente) ad ese- 
guire le operaz. di Stazatura (v.). 

Peritoneale relat. al peritonèa. 

Peritonèo (gr.) sierosa che tap- 
pezza la cavità addominale. 

Peritoneorressilaceraz. d. perit. 

Peritonite infiammaz. del perito- 
neo; P. acuta ecronica, generale e parz., 
emorragica, puerperale, tubercolare. 

Peritoso esitante; incerto; timido. 

Perituro che deve morire. 

Periuterinocircostanteall’ùtero. 

Perizia 1) esperienza; sapere; pra- 
tica; — 2) v. Perito 2). 

Periziare stimarvo; valutare. 

Periziore 3° perito chiamato arbi- 
tro tra 2 periti discordi. 

Perizoma (gr.) cintura. 

Perjrsmos (Torontal) b., 5500 ab. 

Perjanici (Montenegro) i soldati 
della guardia del corpo del principe. 

Perkins 1) Oharles Callahan D. 
(1823-25/8 86), di Boston, scritt. d'arte; 
scr.: Tuscan sculptors (1864, 2 vol.), 
Italian sculptors (1868), Raphael and 
Michelangelo (1878), Historical hand- 
book of Italian sculpture (1883), Ghi- 
berti et son école (1886); m. a Windsor 
(Vermont); — 2) Violetto di P. il 1° co- 
lore di anilina industrialmente fabbri- 
cato; è il sale di una base cristallina 
detta Mauveina (Ce7 Hss Ne). 

Perla 1) v. Meleagrina; - 2) era un 
piccolo carattere corrisp. al corpo 5; - 
3) (fig.) di cosa, 0 persona, ottima; - 
4) P. di Santa Fiora var. di xalite; - 
5) Bianco di P. è biacca leggerm. az- 
zurrata con ìndaco o blu di Berlino; 
- 6) Caffè P. v. Caracoli; - 7) Color P. 
(l’erlato) bianco pallido; - 8) La P. del 
Brasile opera di David (Par., 1851); - 9) 
la P. delle Antille Cuba; - 10) Passo 
della P.(A.Maritt.) 2086", da Limone 
Piem. (10052) a Tenda (815). 

Perlaro l'abrus prec. (v. Abro). 

Perlassa carbonato di potassio 
bianco, prep. colla cenere delle piante. 

Perlasz (Torontal) borg., 4000 ab. 

Perlato 1) v. l’erla 6); - 2) Orzo P. 
(Orzo di Germania)dicesil'orzo, quando 
è stato polito con certi processi partie. 

Perle 1) v. Meleagrina; P. orientali, 
le più pregiate; 1°. da conto, le più co- 
muni, che si vendono a peso; P. di nu- 
mero, scelte e ordinate tutte a una data 
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grandezza; -— 2) (Imporlato) ornam. for- 
mato di piccoli corpetti sferici appli- 
catia una modanatura di profilo con- 
vesso; — 3) in farmacia, càpsule speciali 
contenenti liquidi volatili; - 4) Erba 
delle P. v. Litospermo; - 5) Essenza di 
P. (Ess. d'Oriente) è un liquido che 
contiene la sustanza bianco argentina 
delle squame di certi pesci (cyprinus 
alburnus); serve a prèpar. le P. artifi- 
ciali; — 6) £iume delle P. v. Pearl RKRi- 
ver; - 7) I pescatori di P. op. in mus. 
di Bizet (Parigi, 1863); — 8) Isole delle 
P. (Colombia, Golfo di Panama) 388 
km. q.; - 9) Lago delle PP. (America, 
Costa Mosquito) lago littorale. 
Perleberg (Potsdam) c., 7570 ab. 
Herledo 1) (Como) com., 1100 ab.; 
sorg. ferrug. jodur.; vill., 230 ab.; f.; - 
2) Schisti di P., riferibili al trias super., 
conteng. molti pesci © rettili fossili. 
Ferlepe (turco)=Prilip (v.). 
Perlite minerale feldspatico, che 
consta di silice, allumina, potassa, calce 
e protossido di ferro. 
Werloz (Aosta) com. 1450, vill. 330 
ab.; 2 km. da Pont-Saint-Martin. 
Perlsucht{(ted.)tuberc. dei bovini. 
Perlustrare andare con cautela 
intorno per iscoprire nemici o maifatt. 
Perm (Russia, Irovince dell’ Ural) 
1) governo: 332.061 km. q.; 2.729.160 
ab. {8 p. km. a.); — 2) città, 32.900 ab. 
Permanente 1l)stàbile; chedura; 
2) Bianco P. v. Barite 5); — 3) Esposi- 
zione P. di Belle Arti nelle grandi città 
(p. e. a Milano) mantenuta da una so- 
cietà per offrire agli artisti in qualun- 
que tempo il mezzo di far conoscere al 
pubblico, e di vendere le loro opere; - 
4) Giallo P. = di barite (v. Bario 3)); 
- 5) La P. società che s'era creata a 
Torino dopo la Convenz. di sett. (1864) 
e che avea poi votato colla sinistra, 
senza però mai fondersi con essa; ri- 
tornò a destra 5/5 1869; - 6) Squadra 
P. le navi da guerra che si tengono ar- 
mate e preste ad ogni occorrenza. 
Permanenza 1) stabilità; -‘2) il 
lungo e abituale dimorare in un Inogo. 
Permanganati i sali dell’ acido 
Permanganico (HI Mn 04; non Ancora 
conosciuto allo stato libero); di color 
rosso porpora, solub.in acqua, agiscono 
come energici ossidanti; v. Condy; una 
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misc. di TP. sodico e solfato ferrico si 
vende come Disinfettante di Kiuhne. 

Permeabilità la proprietà che 
hanno le rocce, certune in grado emi- 
nente, di imbeversi e di lasciarsi at- 
traversare dalle acque a modo di filtro. 

Permèsso, Essere in, d'impiegato 
o soldato che passa lontano dall’affizio 
o dalle bandiere il tempo accordatogli. 

Perminchi = Permii (v.). 

Permiana, Epoca, la serie dei ter- 
reni con cni si chiude l’éra paleozoica. 

Permii(Russia, Perme Viatca) po- 
polo finico, 67.000 individni. 

Permoser Balthasar (1651-1732), 
di Chamerau (B. Bav.), scultore; fo 14 
anni in Italia; m. a Dresda. 

Pèrmuta contratto con cui cia- 
scuna delle parti si obbliga di dare 
una cosa per averne un'altra. * 

Permutativi, Fatti, operazioni, 
che importano scambi di valori uguali, 
sebbene di specie diversa, così che il 
patrimonio netto rimane invariato. 

Permutazioni 1) i gruppi che si 
possono formare allineando in diverso 
ordine n elementi genericam. designati 
col simbolo a,, nel quale all'indice r si 
sostituiscano i numeri interi da 1 ad 
n; v. Inversione 4); le P. consideransi 
anche come un caso particol. delle Di- 
sposizioni (v.), supponendo in queste 
l'ordine = al totale degli elem. dati; - 
2) scambi di beni o di diritti equivalenti. 

Pern (Isole Gilbert) is., 2000 ab. 

Perna Pietro (1520-!9/8 82), di Lucca, 
tipografo a Basilea. 

Pernachi (Malesia) figl. di Cinosi 
e di donne Giavesi. 

Pernambuco (l'ernambuco)(Bra- 
sile, Stati tropicali orient.) 1) Stato: 
128.395 km. q.; 1.110.830 ab.{(8,6p.km. 
q.); — 2) (Recife de P.) por. 190.000 ab. 

Pernate fr. di Novara, 2000 ab. 

Pernau (Livonia) 1) fiume; sb. nel 
Golto di Riga;191km.;-2)c.13.220 ab. 

Perne Frangois- Louis (1772-95 
1832), di Tarigi, musicologo. 

Per nefas (lat.)#con ingiustizia, 

Pernem (India, Goa) luogo. 

Pernes (Fr., Vanclusc) b. 4550 ab. 

Pernice 1) (Perdrix) gen. di galli- 
nacei, a forme tozze e coda breve, lun- 
gh. tot. 30 a 85 cm.; Cotùrnice (Cotor- 
nice) (P. saxatilis), con un collare nero 
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scendente nell'alto dei collo; P. rossa 
{P. rubra), a collare nero, seguìto da 
macchie nere; Starna (P. cinèrea), a 
petto cenerino, con due macchie color 
castagno sull’ addome; frequentiin Ita- 
lia; le prime due sp. prediligono i luov- 
ghi montuosi ‘e rupestri; - 2) si disse 
per cannone da 8; — 3) P. del deserto v. 
Pterocle ; - 4) P. delle Alpiv. Lagopede; 
- 5) P. di mare = Glareola (v.); — 6) 
Lothar Anton Alfred P., di Halle (n. 15/8 
1841), figlio del giurecons. Ludwig. 
Wilh. Anton. P. (1799-!8/7 1861), giu- 
recons., prof. a Berlino; str.: M. An- 
tistius Labeo, das rom. Frivatrecht im 
ersten Jahrh. der Kaiserzeit (1873-78). 
Pernicioso pericoloso alla vita. 
Perniciotti granate che sì caccia- 
vano da grossi mortai colla bomba. 
Perno 1) (Pèrnio) estremità di un 
albero, di forma cilindrica, appoggiata 
in apposita cavità d’un cuscinetto 0 
compresa in un occhio ; — 2) sosteguo. 
Pernumia 1)(Monsélice)com. 2700, 
borg. 700 ab.; p.; 5 km. da Mons.; — 2) 
Gian Paolo P. med. e filos. padov., 1698. 
Perny 1) Baco P. (Saturnia P.) le- 
pidottero dell'Asia Orient.,dai cui bòz- 
zoli si ricava una sp. di seta; — 2) Pietro 
P.,di Nizza (n.7/31824), comp. di music. 
Pero 1)(Pirus communis) albero ro- 
saceo, indigeno dei boschi montuosi e 
coltivato in numerosiss. varietà pe’ suoi 
frutti; -— 2) 7. d’alligatore (P. d'avvo- 
cato) v. Pèrsea; - 3) P. di terra v. 
Elianto; - 4) Golfo di I. (Corsica) nel 
mezzo della costa occidentale. 
Perocefalo mostro acefalo. 
Perodi Emma, di Firenze (n. 1850), 
scrittrice di romanzi. 
VPeròma paralisi d. organi sensorii. 
Péron Frangois (1772-14/1a 1810), di 
Cérilly (Alier), natural. e viagg.; scr.: 
Voyage de découverte aux terres au- 
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l*eròpodi serpenti innocui con ru- 
dimenti d. arti poster. (boa, pitoni). 

Perorare arringare. 

Perorazione l'ultima parte del- 
l'eraz., nella quale l'oratore riassume 
il già detto, e cerca, concludendo, di 
volgere a sè e alla sua causa l'animo 
de' giudici e degli uditori. 

Perosa 1) (Pinerolo) borg. 700 ab.; 
cap. di P. Argentina (2240 ab.); p., t.; 


: 17 km. da Pin.; — 2) (P. Canavese)com. 
! 750, Db. 600 ab.; 5 km. da Strambino. 
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strales (con Freycinet, 1807-10, 2 vol.). 


Perondo giovane azzimato. 

Perone (Peroneo) v. Fibula 2). 

Peroni abate Giuseppe, di Parma, 
18° sec., pittore, m. 1776. 

Péronne (Somme) città, 4760 ab.; 
fu capit. della Santerre; 14/10 1468 Lui- 
gi XI vifu costr. a rinunz. a. Borgogna. 

Peronòdspora gen. di funghi sim. 
a muffa; P. viticola (Mildew {-diu]), 
sulle foglie delle viti; v. Irrorare 3). 


Peròsi (gr.) mutilazione. 

Peròsio Giuseppe, di Crocefieschi 
(n. 19/5 1844), poeta lirico e crit. music. 

Peròssidi v. Ossidi 1}. 

Peròdssido 1) P. di ferro v. Oligi- 
sto; — 2) 7°. di sodio (Naa 02) preparato 
anche artificialm. (metodo di Hamilton 
Young Castner, direttore di The Alu- 
minium Company limited, di Londra) 
è una massa giallastra e polverosa, che 
si scioglie nell'acqua con una notev. 
elevaz. di temper. e avolgim. d’ ossig. 

Perote (Messico, Veracruz) 1) co- 
mune, 5900 ab.; 2380"; - 2) (Cofre de 
P.) vulcano, 4090". 

Perotti 1) Armando P., di Bari 
delle Puglie (n. 3/1 1865), scrittore; - 
2) Gian Agostino P. (1769-28/a 1855), di 
Vercelli, maestro di musica e scrittore; 
m. a Venezia; — 3) Niccolò 7°. (1430-80), 
di Sassoferrato, arciv. di Manfredonia, 
filologo ; scr.: Rudimenta grammatices 
(1473); Cornucopia sive commentaria 
lingune latinae (1489). * 

Perotto fr. di Ferrara, 5400 ab. 

Pérouse v. Lapérouse. 


» Perovscaja Sofija Lvovna (1853- 


15/0 81), figlia di un generale russo, ni- 
hilista, diresse l'assassinam. (18/3 "81) 
dello ezar Alessandro II; impiccata. 
Perovsk(KRus.,Turkistan)c.5280a. 
Per pèdes (lat.)=a piedi. 
Perpendicolare 1) v. Perpendi- 
colari ; — 2) Retta P.ad un piano quella 
che è P. a tutte le rette del piano; — 3) 
Stile P. v. Inglesi 6) a) 29). : 
Perpendicolari tra loro si di- 
cono a) 2 rette in un piano, quando 
comprendono tra loro l'angolo retto; 
b) 2 rette non situate in uno stesso 
piano, quando lo siano le parallele ad 
esse condotte da un punto qualunque; 
c) 2 piani formanti un diedro retto, 
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Perpendicolo, A, a fil di piombo. 
Perperna, Marco, generale rom., 

l'assassino di Sertorio; da Pompeo 
vinto e giustiziato. 

Paèrpero fuuna mon. bizantina. 

Perpetrare commettere (delitto). 

Perpètua 1) la proverbiale serva 
di Don Abbondio; - 2) Santa P. mar- 
tire a Cartagine, 203; f. 7/s. 

Perpetuino v. Elicriso. 

Perpetuità, Concessione a, ter- 
reno ceduto per sempre dall'ammini- 
staz. per la sepoltura di una fami- 
glia o di un individuo. 

Perpètuo 1) che non termina; - 2) 
Problema del moto P.{lerpètuum mò- 
bile) v. Problema 8). 

Berpignan (Pyvrénées-Or.) città, 
27.620 ab.; com. d. 32° divis. militare ; 
temp. m. genn. + 7,69, lugl. + 24,19, 
anno + 15.3,9; pioggia 540; 1/11 1408 
Bened. XIII vi aperse un concilio spe- 
ciale contro quello ecumen. di Pisa. 

Perpign:tno sorta di panno ordin. 

Perplesso incerto; dubbivso. 

Per poter consegnare contrat- 
to di borsa per cui paga premio il ven- 
ditore, p. aver facoltà di consegn. o no. 

Per procura le parole con cui si 
firma un istitore. 

Perquisizione il cercare (Perqui- 
sire) e sequestrare, per mandato del 
tribunale, o della questura, nel domi- 
cilio di un individuo, prevenuto di un 
rento, gli oggetti che possono servire 
alla manifestaz. della verità. 

Perraud Jean-Jos. (1819-°/11 76), 
di Monay (Jura), scultore; m. a Parigi. 

Perrault 1) Charles P. (1628-15/5 
1703), di Parigi, poeta e scritt., l’aut. 
dei « Contes de ma mère l'Oye; » — 2) 
Claude 1. (1613-*/10 88), di Parigi, frat. 
d. pree., architetto. 

Perreau Pietro(abate),di Piacenza 
(n.*7/101827),orient.,bibliotec. a Parma. 

Perrèbi (Tessaglia ant.) popolo pe- 
lasgico nell’Estiedtide e n. Pelasgiòt. _ 

Perrenot v. Granvella. 

Perrens Frangois-Tommy, di Bor- 
deaux (n.39 1822), storico; scr.: Jerome 
Savonarole (32 ed. 1859), Hist. de la lit- 
tér. italienne (1866); L'église et l’état 
sous le règne d'Hopri IV et la regence 
le Mario de Médicis (1872, 2 vol.); His- 
toire de Florence (1877 e seg.). 
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Perrero 1)(Pinerolo) borg. 5302b.; 
8329; p., t.; 26 km. da Pinerolo; tram; 
v. Germanasca; — 2) Domenico P., di 
Cuorgnò (n. c. 1820), storico; scr.: Gli 
ultimi reali di Savoia del ramo primog. 


Perret Aimé, di Lyon (n. 1847),, 


pittore di genere. 

Perreux. Le, (Seine) b. 5970 ab. 

Per ricApito = da consegnare 
(merce) al destinatario. 

Perrici Ignazio, di Monopoli (n. 
1834), pittore decoratore; prof. di Pit- 
tura ornam. a Napoli. 

Perrier EAdmond-Jean-Octave, di 
‘Pulle (n. 9/5 1844), naturalista, dal !°/se 
’92 membro dell'Accad. delle Scienze. 

Perrillo Luigi, di Napoli (n. 2/12 
1830), scultore. 

Perrin 1) casa ducale frane. (duchi 
di Belluno), resid. a Parigi »capo att.: 
Victor P. duca di Belluno, n. a Li- 
sbona 5/5 1828 e spos. 4/1 ’63 a Marie- 
Louise de Cossart d’Espiés (n. ?!/61838); 
— 2) Dame P. = Lab6 (v.); — 3) Pierre 
P.,di Lyon, 17° sec., poeta; — 4) Fictor- 
Claude P. (7/12 1764-1/3 1841), di Lamar- 
che, 1807 maresciallo di Francia, 1808 
duca di Belluno, 1/8 '15 pari di Francia. 

Per ritirare v. Stellago. 

Perrocchetto =Parrocchetto(v.). 

Perroncito Edoardo di Viale d'A; 


sti {n. !fa 1847) zootecnico e parassito- . 


logo, prof. a Torino; ser.: I parassiti 
d. uomo e d. animali utili (1882); Malat. 
più comuni d. animali domestici (1886). 

Perrone 1) Ettore barone PD. di San 
Martino (1789-1849), dì Ivrea, patriotto 
(1821) e dal 1839 generale; ferito mor- 
talm. a Novara (29/s 49); — 2) Giovanni 
Pietro P. (1794-29/s8 1876), di Chioti, teo- 
logo, scrittore dommatico; scer.: Prae- 
lectiones theologicae (31% eq.e 1866). 

Perrony ]’enriette-Marie vicom- 
tesse de, n. Biard d'Auncet (n. 1850), 
scrittrice francese (pseud.: Ftincelle). 

Perrot Georges, di Villeneuve- 
Saint-Georges (Seine-et-Oise) (n. 12/1 
1832), archeologo; ser.: Hist. do l'art 
dans l’antiquit6 (1881-84, 3 vol.); La ci- 
vilisation Mycénienne (1893). 


Perrotina è la macchina per stam-. 


pare le stoffe. 

Perry 1) 3IMatthew Calbraith 1 si 
(1795-431858), di South Kingston (Rho- 
de Island), ammiraglio nordameric.; n. 


cad 


da 
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a New York; =) Giigar Hazard ?. (1785 
-25/8 1819) ammiraglio nordamer., 19/s 
1813 vinse sul Lago Erie gli Inglesi; - 
3) Stephan Joseph P.(1833-2?/12 89), di 
Londra, gesuita, astronomo (spettro- 
scopia solare), dirett. dell’Osservat. di 
Stoneyhurst; 1874 all’ Is. Kerguelen, 
1882 al Madagascar; m. n. Guaiana. 
Per saldo dichiaraz. di saldo. 
Persano 1) (Camp.) fraz. di Serre; 
f.; — 2) v. Pellion di Persano. 
Persante (Pomerania) fiu., 165 km® 
l’erserutare investigare. 
Pèersea gen. di piante laurinee ; la 
’. gratissima (Pero d'avvocato; Pero 
d'alligatore), dell'Amer. Mer. e delle 
Indio Occid., dà frutte saporite; v. 
Mimusops Schimperi. 
Persecuzioni v. Cristiani 5). 
Persefone v, Greca 13) n). 
Perseguire continuarealla lunga. 
Perseguitare 1) fare la caccia al 
nemico ; - 2) tenere altrui di mira, per 
recargli danno o molestia. 
L’ersèidi sciame di stelle cadenti, 
che fa la sua apparizione c. 19/8, 
Persco 1) figlio di Giove e di Da- 
nae, uccise Medusa, liberò Andro- 
meda e la sposò; fu re di Tirinto; - 
2) fig]. o successore (179 a. C.) del re 
Filippo III (V) di Maced.; 168 a. C. 
vinto dai Romani a Pidna; m. prigion. 
ad Alba; ne scr.: Gerlach (1857); - 3} di 
Cizzio, prima schiavo 6 poi discepolo 
di Zenone, fu filosofo stoico; m. c. 243 
a. C.; — 4) costellazione boreale collo- 
cata nella Via Lattea e presso di essa, 
contiene 2 stelle di 22 grandezza, delle 
quali una, detta Algol, o la Vesta di 
Medusa, ha una molto sgnsibile oscil- 
lazione periodica di splendore, il cui 
ritorno sùccede ad intervalli di 2 gior- 
nì, 20 ore 48 minuti ; — 5) piròscafo della 
Navig. Gen. It. (1736 cav. nomin.). 
Persèpolil'ant. capitale della Per- 
sia; nel m. evo: Istakr; rud. a Tachti 
Gemscid; 1550"; ne ser.: Stolze. 
Perseveranza 1) persistenza nel- 
l'affetto, e nel bene operare; - 2) gior- 
nale politico (conservatore) a Milano, 
dal 29/11 1859, ch'ebbe tra’ suoi primi e 
più cospìcui redattori Tenca, Bonghi, 
Allievi, Visconti-Venosta. 
l'ershore (Worcester) c. 9270 ab. 
Peral = Persiani. 
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Pèrsia 1) (ant.) a) = TPèrside (v. 
Fars); d) v. Persiano (Imp.); — 2) (Iran 
{Eran], centro e o.) Stato (impero): a) 
c. 1.645.000 km. q.; d) 7.500.000 ab. 
(5.500.000 Persiani, o Tagik, popolo mi- 
sto di Parsi [v.}, Arabi, Ebrei e ‘Lurco- 
mahi ; poi Afgani e Armeni; 62.000.000 
di Nòmadi ['l'orcomani, Arabi, Luri e 
Curdi; questi ultimi div. in Faili e Bach- 
tiari]; inoltre, sparsi qua e là, I3uegsri, 
Indù, Negri, Ebrei e Russi) (4,5 ab. 
p. km. q.); secondo Curzon, la P. ha 
9.000.000 di ab.; c) religione: islam &% 
Persiani sono per la maggior parte 
sciiti); &) è una monarchia assoluta, dal 
1794 ereditaria nella dinastia sciita dei 
Cagiari; e) bandiera di guerra e di com- 
mercio: Bianca bordata di Verde fubr- 
chè all'asta, nel mezzo un leone giallo 
avmato di scimitamra e sole del pari 
sorgente di dietro al leone: f) divis. 
amministr.: x) 28 grandi province (rette 
Aa governat. generali): Arabistan (cap. 
Dizful), Astrabad eGurgah (cap. Astra- 
bad), Aserbaigian (cap. Tabris), Buru- 
gird e Luristan (cap. Corremabad), Bu- 
scir e Porti del Golfo Persico (cap. Bu- 
scir), Chamse (cap. Sengian), Chare- 
can; Chorasan e Seistan (cap. Mesced); 
Chonsar, Gulpaigan e Kemere(cap. Gul- 
paigan), Demavend ; Fars(cap.Sciraz), 
Firuzcu, Ghilan (cap. Rest), Hamadan; 
Isfahan, Irak Mahallat eJezd(cap. Isfa- 
han), Casan; Cazvin; Kerman e Be- 
lucistan (cap. Kerman); Kermangscia; 
Cum; Curdistan (cap. Senendigi); Ma- 
sandaran (cap. Sari); Sciarud e Bostam 
(cap. Sciarud), Save e Zerend (cap. 
Save), Semnan e Damghan; l'eberan; 
8) 5 piccole province (rette da gover- 
natori nominati dai governatori gene- 
rali): Assadabad, Char, Gherrns, Ne- 
havend, Talecan; Y}) 3 dipendenze feu- 
dali: Gioscecan, Natanz, Tunacabun; 
g) capitale: Teheran (210.000); £) altre 
città : Tabris (‘lauride) (180.000), Ispa- 
Lan (80.000), Mesced (70.000), Kerman 
(45.000), ReSt (41.000); è) porti: @) nel 
Golfo Persico: Buscir e Bender Abbas; 
8) nel Mar Caspio : Enseli e Bender 
Ghez; ;) strade ferr. (1888): 18 km. (da 
Teheran a Scia A bd ul Asim); telegr. 
(1591): 6650 km. di linee e 10.320 km. 
di fili; linea princip.; da Nachigevan 
per Teheran a Buscir; #) moneta da 
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conto: Cran=c. 75 centes.; 1) prodotti 
che si esport.: oppio, tabacco, grani e 
legumi, riso, datteri, cotone, zafferano, 
cartamo, assafètida, comma arabica, 
olio di sesamo, essenza di rose; ca- 
valli; pellicce e pelli; lana, pietre prez., 
perle 6 madreperla, tappeti, merci di 
lana, merci di cotone, feltri, scialli; 
m) della P. scr.: Curzon (1892, 2 vol.); 
n) (Cenni storici) la dominazione degli 
Arabi in P. durò 642-1220; poi ia P. 
fa dei Mongoli (da Gingiscàn a Ta- 
merlano) 1220-1405; poi vi dominarono 
i ‘Turcomani; Ismael Saffi (1501-23) 
fondò il Novo Impero di P., che sotto 
Abbas (1586-1628) e Nadir (1736-49) per 
fortunate guerre s’ingrandì; segnì il , 
decadim.; Afganistàn si distaccò, e nel- : 
l'Iran Oce. si formarono diversi regni; 
questi poi furono sottomessi da Aga 
Mohammed (1794-97), che fondò l'at- 
tuale dinastia dei Cagiari; suo nipote | 
Tét Ali (1797-1834) perdette 1797 Der- | 
bent, 1802 Georgia, 1813 i Paesi del | 
Caucaso, 1828 Armenia; sotto Moham- i 
med (1834-48) la gelosia di Russia e In- 
ghilterra demoralizzò il governo; at- 
tuale imperatore (Scia): Nassr ed Din; 
n o) della P. ser. la storia: Malcolm (1829, 
2 vol.), Watson (1866); p) famiglia im- 
periale (Casa dello Scia): Nassr ed Din, 
scia en scia (re dei re), n, 17-18/7 1831, 
scia (4° della dinastia dei Cagiari) dal : 
sett. 1848; 3° figlio (erede presuntivo 
della corona): Muzaffer ed Din, n. 5/9 
'53; altri figl.: principessa Fakr el Mu- 
Ink, n. ’47; principe Massud Mirza, n. 
5/1°50;- 3) v. Pèrsea; — 4) Giallo di P.or- 
pimento; —- 5) Rosso P. ossido ferrico. 
Persiana 1) v. Persiane 1); - 2) 
Colonna P. atlante (v. Atlanti); - 3) 
Letteratura P. a) l'antica è zoroastri- 
ca; db) la nova è maomettana, e, dalla 
fine del 9° secolo in poi, comprende 
quasi tutti i rami della bella lettera- 
tura, e specialm. la lirica, di cui prin- 
cipali rappres. furono: Nizami(12°8ec.), 
Sadi e Gelaled Din Rumi (13° sec.), Ha- 
fiz (14° sec.), Giami (15° sec.); splen- 
dido nello Scia-name (epopea nazionale) 
è Firdusi; ne scr.: H&mmer-Purgstali 
(1818); - 4) Lingua P. v. Persiano 1). 
}Persiane 1) sportelli all’ esterno 
delle finestre, d'assicelle parallele, obli- 
quam. calettate in un telaio ; — 2) Guerre 
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P.le 3 guerre (490-449 a. C.) fra i Per- 
Biani e i Greci antichi, ch'ebbero a 
prima causa il tentativo dei primi di 
sottomettersi i secondi, e a pretesto 
iniziale il soccorso da questi mandato 
agli Joni dell'Asia Minore insorti (500- 
494 a. C.) contro la dominaz. persiana; 
la 12 guerra terminò colla maravigliosa 
vittoria degli Ateniesi e Tlateesi (Mil- 
ziade) a Maratona (1/9 490 a. C.) sopra 
i generali persiani Dati ed Artaferne; 
la 23 guerra, intrapresa (prim. 480) dal 
gran re Serse I (con n esercito di 
800.000 fanti e 80.000 cavalli e con una 
flotta di 1200 triremi). che, sforzato 
il passo delle Termopile (Leòdnida), si 
avanzò fino ad Atene, terminò colle 
strepitose vittorie dei Greci a Sala- 
mina (29/0 480; Temistocle), a Platea 
{35/0 479; Aristide e Pausania contro 
il persiano Mardonio) e a Micale (sett. 
479; Leotichide e Santippo); la 3° guer- 
ra (offensiva dei Greci contro i Persiani) 
ebbe a principale eroe l’ateniese Cimo- 
ne, il quale 466 a. C. sconfisse in mare 
ein terrai Ters. pr. il fiume Eurime- 
donte, in Panfilia, e 449 morì sotto le 
mura di Cizio in Cipro; la vittoria na- 
vale dei Greci presso Salamina di Ci- 
pro (449 a. C.) pose fine alla guerra; 
nè, a quanto pare, vi fu un formale 
trattato di pace (la così detta Pace di 
Cimone è dubbia); ma lo scopo era rag- 
giunto, la civiltà ellenica era salva. 
Persiani 1) v. Persia 2) d) c); — 2) 
Fanny P., n. ‘l'acchinardi, (1812-8/5 67) 
di Roma, cantatrice; fu moglie del 
maestro Giuseppe P.; m. a Neuilly- 
sur-Seine ; — 3) Giureppe P. (1805-4/8 69), 
di Recanati, compos. dram.; m. a Parig. 
Persiano 1) il linguaggio dei Per- 
siani, una delle lingue eraniche; suoi 
più antichi dialetti: il P. antico (ache- 
menìdico), la lingua delle iscriz. cunei- 
formi, e lo Zend, la lingua dei gacri 
libri di Zoroastro; sotto i Sassanidi 
(225-642) dominò il Pelevi, dal quale de- 
rivò il Parsi; il P. moderno, con ele- 
menti arabi e con araba scrittura, di- 
ventò un lingnaggio molto flessibile, 
ed è ora diffuso anche nei paesi set- 
tentr. dell'India Anteriore; gramma- 
tica: di Vullers (23 ed. 1870) e di Mirza 
Ibrahim; lèssico P.-lat., di Vaullers 
(1853-64); — 2) Zmpero P. (Asia ant.) 
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la grande monarchia fondata (559 a. 
C.) dal persiano Ciro, il quale, ribel- 
latosi al re dei Medi Astiage, ne oc- 
cnpò il dominio (Iran, Armenia e Asia 
Minore Orient.), aggiungendovi, poi, 
l'Asia Min. Occid. e le province del- 


l'Impero di Babilonia (533 a. C.); suo 


figl. Cambiso (529-521) conq. l'Egitto; 
Dario I (521-485) sottomise la Tracia 0 
la Macedonia; ma fu vinto, come poi 


anche suo figlio Serso I (485-465), dai | 
Greci (v. Persiane [Guerre]); sotto i ! 


grandi re, o Imperatori, Artaserse I 
Longimano (465-24), Serse II (424), Da- 
rio II Noto (423-404), Artaserso Il 
Mnemone (404-362) e Artaserse III 
Oco (362-38) l'impero si andò per inte- 


stine lotte ruinando; sotto Dario III , 


Codomano fu conq. (331 a. C.) da Ales- 


sandro il Gr, (m. 323 a. C.); poi fu 323- 


240 n. C. dei Seleucidi, e 240a, C.-225 d. 
C. dei pàrtici Arsacidi, e infine dei Sas- 


sanidi,l’ultimudeiquali, Jezdegerd III, , 


fu 642 scacciato dagli Arabi; - 3) Novo 
Impero P. v. Persia 2) n). 
pPersicn (lat.) il pesco; pèsca. 
Rersicaria v. Poligono 2). 
Persicata conserva di pèsche. 


Persichetti Niccolò marchese di | 


Collebucolo, di Aquila degli Abruzzi 
{n. 1849), scrittore. 
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Persichino 1) vino di pèsche; — 


2) Marmo I°. a fondo rosato con sot- 
tilissime e fitte linee rossicce. 
Pèrsico 1) il pèsco; e il suo frutto; 
- 2) liquore con sugo di mandorle ama- 
re; — 3) gen. di pesci acantotteri, rap- 
present. fra noi dalla I’’erca fluviatilis, 
comune principalm. nell'Italia Sett.: 
giallo-verdiccio, con strisce trasvorse 
norastre; ventrali ed anale rossicce; 
voraciss. e ricercato per la bontà delle 
sue carni; - 4) (Cremona) com. 1330, 
vill. 160 ab.; 6 km. da Cremona; - 5) 
Golfp 1°. (Golfo di Bassora) fra Dersia 
e Arabia, 240.000 km. q.; — 6) Zgnazio 
P., di Napoli (n. #9/1 1823), cappuccino, 
arciv. tit. di Damiata, dal 16/1 *93 card. 
Pèrside v. Fara. . 
PersignyJean-Gilbert-Victor Fia- 
lin duca di, (1808-19/1 72) di Saint-Ger- 
main Lespinasse, fu ministro eambase. 
sotto Napoleone III; m. a Nizza. 
Persio 1) v. Cundbear; - 2) Ascanio 
Pa di Matera, 23 metà 16° sec., filo- 
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logo; — 3) dulo P. Flacco (42 34 d. C.- 
24/11 62), di Volterra, poeta satirico; m. 
pr. Roma nella sua villa sulla Via Ap- 
pia; le sne satire fur. trad. in ital. da 
Stelluti (1620), Salvini (1726), Soranzo 
(1778), Monti (1826), Sacchi (1859). 
Persistente che dura a lungo. 
Persistenza (d'una sensazione) la 
durata per cui si mantiene l'eccita- 
mento nei nervi dell’udito e della vista. 
Perso, Navig., correr mala fortana. 
Persona 1) un soggetto intelli- 
gente, in quanto contiene un princi- 
pio attivo, supremo, incomunicabile ; 
- 2) l'ente capace di diritti; — 3) (lat.) 
v. Maschere 1); — 4) in gramm., PD. 14: 
io; P. 28: tu; P. 33: egli; - 5) corpo; 
corporatura; - 6) 7°. pubblica che ri- 
veste pubblico ufficio, 0 autorità, © 
dignit@; contrario: P. privata; -— 7) 
Cristoforo 1”. (1416-dic, 85), di Roma, 
ellenista ; - 8) Delitti contro la I. (Cod. 
Pen. Ital. IX) sono: omicidio, lesioni 
personali, procurato aborto; abbando- 
no di fanciulli o di altre persone in- 


i capaci di provvedere a sò stesse 0v- 


vero in pericolo ; abuso dei mezzi di 
correz. o di disciplina, e maltratta- 
menti in famiglia ; diffamaz. e ingiuria;, 
- 9) /’agare di P. sostenere fatiche, 
soffrire incomodi; v. Layer de sa per. 

KRersonaggio 1) omo di qualità; 
di grand'affare; - 2) ciascuno degli in- 
terloentori sulla scenn. 

KR'ersonale 1) della persona, o a 
questa attenente: — 2) corpo; corpo- . 
ratura; — 53) ciò che uno guadagna per 
un ufficio o per un'arte che eserciti; 
donde: Farsi un P.=ottenere un nf- 
ficio, o avviarsi in una professione, che 
dia un guadagno sufficiente a vivere, 
e duraturo; - 4) più persone d’ uno 
stesso uflizio; Basso P. quelli che in 
uflizio attendono a umili servigi; - 5) 
v. Arresto 2); — 6) Assicuraz. PD. sulla 
vita; — 7) Azione P. quella che si ri- 
volge contro una persona, e non già 
direttamente contro alcun bene da essa 
posseduto; - 8) Crèdito P. quello che Si 
basa esclusivam. o principalm. sulla 
fiducia verso unf persona; — 9) //ifesa 
?.= legittima difesa (v. Necessità 6)); 
- 10) Diritto P. che riguarda la per- 
sona; = 11) v. Fatto 6); — 12) Invito P. 
quello fatto a uma determ. persona, in 
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cuni è scritto il suo nomo e cognome; 
- 13) Lettera P. che non deve essere 
aperta da altri che dalla persona a cui 
è diretta; —- 14) 0O/esa P. fatta alla 
persona; — 15) v. Politica; — 16) v. Pri- 
vilegio;-17)v. Servitù ;-18) Società P. 
quella in cui la qualità di membro si ri- 
ferisce soltanto alla persona; contr. di 
Soc. reale, per la quale una persona ap- 
part. alla soc. soltanto per l'eventuale 
possesso di una cosa;-19) v. Stato; — 20) 
Tassa P.inerente soltanto alla persona; 
indipendente dai possessi, dai guadagni 
e sim. (in tal caso: Tassa reale); - 21) 
Unione P. quella di 2 0 più Stati aventi 
il medesimo sovrano, ma che sono l’un 
dall’altro indip. nella costituz., nel di- 
ritto e nell'’amministraz. (p. e. Anustria- 
Ungheria, Svezia e Norvegia; - 22) 
Verbo P. che si usa in tutte le per- 
sone; - 23) Visita P. fatta in persona. 
Personali 1) Diritti P. v. Perso- 
nale 10); - 2) Osservazioni P. il parlare 
per un fatto personale (v. Fatto 6)). 
Personalità 1)lacapacità astratta 
di diritti; - 2) parole o scritti che of- 
fendono una persona, 6 manifestano 
odio, o animosità ; - 3) P. giuridica esi- 
stenza giurid.(poter star in giudizio) di 
nn corpo morale, società e simili. 
Personificare 1) (Personificazio- 
ne; Prosopopèa? attribuire a un ani- 
male, a una cosa, a un essere imma- 
ginario, idee, sentimenti, qualità di 
persone; — 2) P. in sè rappresentare 
in sè medesimo. 
Perspicace che coglie nel vero. 
RPerspicuo evidente. 
Perspirazione (lat.) 1) P. cutà- 
nea l'evaporàz. del sudore versato alla 
snperf. della pelle; — 2) P. polmonare 
l'esalazione del vapor acqueo alla su- 
perficie degli alveoli polmonari. 
Perstrizione(lat.)legat.assai serr. 
Persuasione 1) adesione priva di 
dubbio e di inquietudine ad una noti- 
zia o giudizio qualunque; - 2) Falsa P. 
v. Ignoranza 1). 
Persuagivapotenzadi persuadere. 
Persuasivo atto a persuadere. 
Pertari (Bertari) v. Langobardi2). 
Pertengo (Vercelli) b., 1340 ab.; f. 
Perteole (Gradisca) borg., 720 ab. 
Per testa a tanto (tanti) p. ciasc. 
Perth (pron. pers) 1) (Scozia East 
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Midland) a) contea, 126.130 ab. (19 p. 
km. q.); d) città, 29.920 ab.; — 2) (West 
Australia) citt. 10.000 ab.; temp. m. 
ann.-4-18,89, genn.-t- 25,29, lagl.-+-13,19; 
pioggia 8227; — 3)(Ontario) città, 2470 
ab.; - 4) (N. Jersey) porto, 9520 ab. 

Perthalter Carolina (1805-73), di 
Gries (Bolzano), pianista. 

Perthes Johann Georg Justus 
(1749-*/s 1816), di Rndolstadt, dal 1785 
libraio edit. a Gotha; suo figl. Wilhelm 
P. (1793-10/9 1853) attese alla pubblicaz, 
di opere geogr. (Berghaus, Spruner, 
Stiilpnagel, Sydow) e, dal 1816, del- 
l'Almanachde Gotha; gli saccesse(sotto 
la firma Justus P.) il fig. Bernhard 
Wilhelm P. (1821-2?/1057),che 1854 fondò 
il famoso Istituto Geografico P. 

Perthua, ke, (Pyrénées-Orientales) 
vili. 620 ab.; la strada del Col de P. 
(290) (da Perpignan & Figueras) è di- 
fesa dal Forte di Bellegarde (420%), 

Perti Giacomo Ant. (1661-19/41756), 
di Bologna, compos. di musica. 

Pèrtica 1) mis. = 3,252 m.; a Fi- 
renze, = 2,7408935 m.; - 2) P. metrica 
censuaria = 10 are. 

Perticara fraz. di Talamello 1170, 
villaggio 300 ab.; solfo. 

.Perticare misurare il terreno. 

Perticari conte Giulio (15/81779-26/6 
1822), di Savignano (la sua famiglia 
era di Pesaro), illustre letterato; ge- 
nero di Vincenzo Monti; m. a San Co- 
stanzo; sue « Opere >» ed. 1832. 

Perticatore l’ aiutante dell’ agri- 
mensore. . î 

Pertichetta v. Biffa. 

Pertichino 1) cantante che al bi- 
sogno può far le parti di un altro che 
manchi; - 2) cantante che ha pochiss. 
parte; -83) presso la Società degli èmni- 
bus a Roma, il ragazzo che al princi- 
pio d’ una salita attacca il 3° cavallo, 
© poi al termine della salita lo stacca 
per ricondurlo al punto di partenza. 

EPèrtile Antonio, di Agordo (n.191 
1830), è prof. di Storia del Diritto al- 
l' Univ. di Padova; ser.: Storia del di- 
ritto ital. (1873-81, 5 vol.). 

lertinace i) ostinato; - 2) Publio 
Elvio P.(!/s126 dA. C.-*8/3193), un ligure, 
fu, prima, maestro di grammatica, poi 
soldato: combattè felicemente contro i 
Britanni e i (ermani, e in Africa; 192, 
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console; dopo l'uccisione di Commodo 
31/12192imperat.; ucciso dai Pretoriani. 
Pertinàcia ostinazione. 
Pertinenza cosa che appartiene. 
Pertosa (Sala Consilina) bord. , 840 
ab.; 2 km. da Auletta. 
Pertosae la tosse ferina. 
Per tot discrim. v.Per var. casus. 
PertrAnsiit benefaciendo(lat.) 
=passòla vita facendo del bene al pros. 
Pertsch (pron perè) Karl Ludw., 
di Gotha (n.194 1832), orieutalista. 
Pertùgio qualsivoglia forame. 
XPertuis (Vaucluse) borg., 4750 ab. 
Pertundadèad.13notte di matrim. 
Perturbatorechiturbal'ord.pub. 
Perturbazioni diconsi in astro- 
nomia piccole modificazioni, che nel 
corso normale dei pianett, regolato dal- 
l'attrazione del Sole, sono prodottedalle 
azioni reciproche di questi corpi; il moto 
delle comete è pure soggetto a P. eser- 
citate dai pianeti; anche i satelliti sono 
perturbati dal Sole nel loro movimen. 
Pertusati conte Francesco (1741- 
2/s 1823), di Milano, scrittore ascetico. 
Pertusato (Corsica, 8.) capo. 
Pertusella fraz. di Caronno Mil. 
Pertusio (Ivrea) com. 1000, borg. 
560 ab.; 2 km. da Valperga. : 
Perty Joseph Anton Max (1804- 
8/8 84), di Obrnban (Media Franconia), 
naturalista; ac.: Delectus animalium 
articulatorum (1832); m. a Berna. 
PertzGeorgHeinrich{1795-"/101876), 
di Hannover, distinto storico, fonda- 
tbre dei < Monumenta Germaniae Hi- 
storica »; m. a Monaco di Baviera; suo 
figlio Karl Aug. Friedr. P. (1828-12/6 81) 
fu filologo (m. a Francoforte sul Meno). 
Perù 1) (America Merid., Costa 
dell’Oc. Pacif.) Stato (repubblica): @) 
1.137.000 km. q. (littorale e Ande); 
2.980.000 ab. (2,6 p. km. q.), compresi 
. c. 350.000 Indiani non civilizzati; gli 
ab. (cattolici rom.) parlano spagnolo ; 
b) costituz. del 18/10 1856, riveduta 5/11 
'60; Senato di 40 membri e Camera dei 
deputati di 80 membri, gli uni @ gli 
altri eletti per 6 anni p. m. di votaz. 
indiretta dei compartim.; il presidente 
della repubbl. e 2 vicepresil. vengono 
eletti per 4 anni peavoto generale della 
nazione; c) bandiera di guerra: 3 stri- 
+ 8c0 verticali: Rossa, Bianca, Rossa; 
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quella di mezzo caricata di uno scudo 
contornato di fogliami ai nastri rossi e 
sormontato da una corona ellittica di 
foglie a legacci gialli; la bandiera di 
comm. èla medesima senza lo scudo; d} 
si divide in 19 compartim. (suddiw.in 92 
province): Amazonas (3 prov.), Ancachs 
(7 prov.), Apurimace (5 prov.), Arequi- 
pa (7 prov.}, Ayacucho (6 prov.), Caja- 
marca (7 prov.), Callao (provincia co- 
stituzionale), Cuzco (12 prov.), Huan- 
cavelica (4 prov.), Huanuco (3 prov.), 
Ica (2 prov.), Junin (4 prov.), La Liber- 
tad (5 prov.), Lambayèque (2 prov.), 
Lima (6 prov.), Loreto (6 prov.), Mo- 
quegua (provincia costiera), Piura (5 
prov.), Pano (7prov.); e) capitale: Lima 
(103.960); f) altre città: Callao (35.000), 
Arequipa(30.000), Cazco (22.000), Hua- 
raz (17.000); g) porti: Callao, Trujillo, 
Piura, Payta; 4) strade ferr. (1892): 
1421 km.; telegrafi (1892): 1740 km.; 
i) moneta da conto : Sol d'argento=3,12 
lr.; j) prodotti che si esport.: guano, 
salnitro, zucchero, sale, lana di lama 
ed'alpaca, cotone, riso, scorza di china, 
pelli, cera, argento, mercurio, rame, 
caffè, cacao, vino, spirito, mais; X)(Cenni 
storici): il P. fece già parte del Regno 
degliInca; 1531-34 conquist.per Spagna 
da Pizarro; 28/2 1821 dichiaraz. d' indi- 
pendenza, cui confermarono le vittorie 
sull’Altopiano di Junin (5/8 1824) e di 
Ayacucho (°/121824) sugli Spagnoli ; poi 
continue lotte di partito; 1866 (insieme 
con Chile, Ecuador e Bolivia). gùerra 
con Spagna; */5 ‘66 (Dos de Mayo) gli 
Spagnoli bombardar. inutilm. Callao ; 
1879-83 guerra col Chile (Lima !°/1 ’81- 
23/10°83 occup. dai Cileni)j per la pace 
20/10 '83 (tatif. 21/5 '84) il P. cedette al 
Chile leProv.littor. di Tarapaca, l'acna 
e Arica (queste due ultime per 10 anni, 
dopoi quali libere di optare)(70.280 ab.); 
2) del P. scr. : Tschudi (1845-46 e 1866), 
Prescott (storia; 1847, 3 vol.), Y\dia- 
quez (1890); - 2) v. Gilbert (ghil-) 2); 
- 3) (Illinois) città, 4630 ab.; -— 4) (St. 
Indiana) città, 5280 ab.; -, 5) Argento 
del P. è packfong inargentato per via 
galvanica; - 6) v. Balsamo 7); - 7) Cor- 
rente del P. la corr. mar. fredda lungo 
la costa occid. dell'Amer. Merid., da s. 
a n.j- 8) Gomma del PP. = Bassorabi- 
na (v.); - 9) Riso del P. v. Chenopo- 


» 
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dium 3); — 10) Salnitro del P°. è nitrato 
sodico, che trovasi nella Prov. di Ta- 
rapaca; - 11) Valere un P. tant’oro. 
Perucchini Giov. Batt. (1784-5/2 
1870), di Bergamo, pianista; m. a Ven. 
Perugia 1) (Umbria) a) prov.: 9474 
km. q.; 572.060 ab. (603.150 fine'86; 63 
ab. p.km.qy); superf. 14/20 mont.; 6 cir- 
cond. : Foligno, Orvieto, P., Rieti, Spo- 
leto, Terni; è) circondar., 222.250 ab. 
(234.120 fine ‘86) in 29 com.; c) com., 
51.350 ab.; 4sorg. (salina, ferrug., solf., 
e acid. ferr.), dette Acque di San Gal- 
gano; città, 17.400 ab.; 520; f.; co- 
mando d. 183 divis. milit.; università 
(fond. 1307); temp. m. ann. -+- 12,79, 
genn.-+-4,09, jugl.-+- 23,39, mass.4+-34,29, 














min.— 9,99; pioggia 1046,s"" (inv.252, | 


primav. 235,7, est. 237,8, aut.320,8); P., 
l'ant. (etrasca) Perusia, fu nell’inverno 
41-40 a. C. assediata da Ottaviano, es- 
sendovisi chiuso dentro Lucio Anto- 
nio (frat. minoreedel triumviro), che 
tinì per arrendersi (Guerra Perugina); 
nelmedio evo repubblica; dopo la batt. 
di San Giglio (?/» 1416) cadde in potere 
di Braccio da Montone; fn poi succes- 
sivam. dei Baglioni, Sforza, Malatesta, 
. finchè Paolo III la incorporò agli Stati 
A. Chiesa; ?9/61859 i papalini (Schmidt) 
la Saccheggiar. e inondarono di sangue 
(Stragi di P.); !°/s 1860 fu liberata; 
nella storia dell’arte P. è famosa qual 
centro della Scuola Umbra; ne scr. la 
storia: Bonazzi (1875-79, 2 vol.); — 2) 
Fra Bevignate da P. archit., 139 sec.; 
- 3) Mariano da P.,150-16° sec., pitt.; 
- 4) Lago di P. v. Trasimeno. 

Perugino 1) sp. di vitigno; — 2) i/ 
P. a)v.Bartoli5); 5) Gal. Alessi (v.2)); 
- 3) Pietro P. (Vannucci) (1446-1524), 
di Cjttà della Pieve, celeberrimo pitt., 
maestro di Raffaello; m. a Fontignano, 
pr. Perugia. n 

Ferullo Lodovico (1839-19/? 60), di 
Napoli, pianista e compositore. 

Perungudi (India, Tinnevelli) cit- 
tà, 5600 ab. 

Perùsia (lat.) v. Perugia 1) c). 

Pérusse casa ducale franc. (des 
Cars), resid. a Parigi; capo att.: Louis 
de P. duca des Cars, n. 29/4 1849 a Pa- 
rigi e spos. 9/2'73 alla contessa Thérèse 
de Lafond; figl.: Frangois de P. march. 
des-Cars, n. a Parigi 5/5 ‘75. 


Peraszica(-2itza)(Rumelìa Orient.) 
borg., 2230 ab. 

Peruviano del Perù. 

_ Eeruwelz (Hainaut) c., 8430 ab. 

Peruzzi 1) Baldassarre P.(7/31481-@ 
6/11537), di Siena, celebre archit. e pitt.; 
m. a Roma; suo figl. Giov. SalIinstio 
(Salverio) P. fu pure archit.;-2) Ubdal- 
dino P. (*|41822-9/991), di Firenze, uomo 
di Stato, 1848 gonfaloniere di Firenze, 
1859 membro del governo provvis. di 
Toscana; 8/12 ’62-27/0'64 ministro del- 
l’Interno; 14/2°61-3/3’62 min. dei L. P.; 
dal 4/12 '90 senatore del Regno; m. al- 
l’Antella (Firenze). 

Peruzzini Giovanni (1815-19/5 69), 
di Venezia, poeta melodrammatico. 

Pervacina (Gorizia) borg., 840 ab. 

Per valbe la stima catastale per 
masse di coltivaz. e per commni. 

Per vàarios casus, per tot discrì- 
mina rerum (lat.; Virg., Aen 1,204) = 
per vari accidenti, e attrav. tanti peric. 

Pervenire da basso stato salire, 
per forza di fortuna, in alto. 

Perverso malvagio. 

Pervertire guastare; corrompere. 

Pervicice ostinato; caparbio. 

Pervicchio, Scoglio, (Isole del 
Quarnaro) isola, al s. di Veglia. 

Pervigiîlium Veneris (Veglia 
di Venere) anonimo esquisito poemetto 
latino, del 2°, oppure del 3° sec. d. C., 
tradotto da A. G. Barrili ; introdotto, 
in parte, dal Carducci nel suo Canto di 
primavera, ecriticam.studiato dal prof. 
G. Piazza (Trani, Vecchi, 1889). 

Pervinca (Vinca minor) qrba apo- 
cinea bassa afiori azzurri, elobi coroll. 
troncati, che appaiono prestiss., di pri- 
mavera,ne' luoghi incolti; foglie glabre, 
lucide; la P. maggiore (Winca maior), 
più grande, a foglie cigliate, men freq., 
coltiv. ne' luogi ombreg. de’ giardini. 


« Pèrvio penetràbile. 


PerwolfJoseph, di Tschimelitz pr. 
Pisek (n. 29/1841), slavista, prof. aVar- 
savia; scrittore czeco, tedesco e russo. 

Pes (lat. ; = piede) 1) P. valgus = 
piè piatto; -2) /°. varus = Diò difforme. 

Pesa 1) era la gravezza o diritto 
che si pagava per pesarsi dai pesatori 
pubblici la mercanzia venduta in piaz- 
z8; — 2) (Puglie)= 11,5 kg.; — 3) (Cala- 
brie) mannella di lino di c. 4 kg.; — 4) 


Pes 


afl. di sin. dell'Arno, 39 km. ;- 5) (Rus- 
sia) afil. di des. del Mesen, 425 km. 
Pesauch v. lasqua 3). 
Pesage (Turf) il recinto riservato 
*dovo si pesano i fantini e si passeg- 
giano i cavalli prima della corsa. 
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Pesaliquori areometro che serve 


ad indicare la bontà di un dato liquido 
col grado della sua immersione; se- 
condo la qualità del liquido e la scala 
relativa dell'istromento prende poi il 
nome di Pesaspiriti, Pesalatte, Pesa- 
acidi, Pesasali.... 

Pesante 1) grave; - 2) dell'aria, 
afosa; - 3) uggioso; noioso. 

Pesantezza senso di peso. 

Pesantone (napolitano) =sardina. 

Pesare l) v. 
-2}in mar., caricare; poggiare; bilance. 

Pesarese v. Cantarini. 

Pésaro 1} (P.e Urbino) a) circond., 
106.655 ab. (111.300 fine '80) in 31 com.; 
b) com. 24,000, città 17.000 ab.; l'ant. 
Pisaurum; f.; dal 1285 fu dei Malate- 
sta, nel 15° sec. degli Sforza, poi dei 
Della Kovere (Aivenne centro di lette- 
ratura); dal 1631 dello Stato d. Chiesa; 
29/2 1792 vi nacque Gioacch. Rossini; il 
Circond. maritt. di P. (Compart. mar. 
di Rimini) dalla foce del Cesano a Ri- 
mini (escl.); — 2) Benedetto ?°. ammi- 
raglio veneto, m. 1503 a Corfù; -— 3) 
Giovanni P.(1587-!f10 1659), doge (1029) 
di Venezia, dall'8/s 1658; — 4) Jacopo PP. 
di Venezia, veso. di Pafo, 1501 ammi- 
raglio pontificio contro i Turchi; m. 
23/4 1547; -5) Simoneda P.v. Cantarini. 

Pésapo e Urbino (Marche) prov.: 
3023 km.q.;223.040ab. (233.160 tine 86; 
77 ab. p. km. q.); superf. !°f20 mont.; 
2 circond.: Pesaro, Urbino. 

Pesaròla sistema di pulegge che 
serviva a curvar l'arco della balestra. 

Pesaròlo ìncubo., 

Pésaro Maurogonato Isacco , 
(1817-5/4 92), di Venezia, patriotto ed 


Bilancia; v. Pesata; | 


1 


| 


economista; dal !7/10°90 senatore del | 


Regno; m. a Roma. 

Pesata l'operazione di pesare; il 
metodo dellA doppia P., che si adopera 
colle bilance inesatte, consiste nell' e- 
quilibrare il corpo con una tara messa 
nell'altro piatto e poi la tara con dei 
pesi sostituiti in luogo del corpo. 

Pesavènto anemometro. 


Pes 


Pesca 1) lavoro artificioso per pi- 


i gliare il pesce nel mare, nei laghi, nei 


fiumi; la P. di mare è di 2 sorta, del 
lido e del largo; ed è limitata o illimi- 
tata; la P. marittima comprende tanto 
quella del pesce quanto quella del co- 
rallo e delle spugne; in Italia la P. ma- 


i rittima e fluviale è regolata dalia legge 


4/3 1877 e dal R. Decreto !5/s 1884; — 2) 
lavoro per ripigliare dal fondo del mare 
gli oggetti perduti. 
Pèsca 1) v. Pèsche 1); — 2)lividore. 
Pescadores (cinese: Ponghu) (Ci- 
na, Stretto di Fukian) isole, 8 - 18.000 
ab.; capol. Macung. 
Pescagioneimmers,parzialed.nav. 
Pescaglia (Lucca) com. 7200, borg. 
800 ab.; 27 km. da Lucca. 
Pescaia lavoro fatto con palizzate 
o muratura, di traverso nel letto d' un 
fiume da una sponda all'altra, a fine di 
elevarne il pelo, 0 per rivolgere l'acqua 
in altra parte. L) 
Pescantina(SanPietro inCariano) 
com. 3640, borg. 2560 ab.; p., t., f. 
Pescara 1) (Abruzzi) fiume (corso 
super.: Aterno), 152 km.; - 2) (Chieti) 
com. 6100, città 2600 ab.; porto; f.; 
l'ant. Aternum; - 3) v. Raiano; - 4) 
March.di P.v.I)'Avalos; v.Colonna 26). 
Peacare 1) v. Pesca; — 2) v. PeSca- 
gione; - 3) nei giochi di carte e di do- 
minò, prendere (il pezzo) dal monte; - 
4) 1. neltorbido provoc. turbol. pubbl., 
o imbrogli privati, per trarne vantag. 
Pescarènico fr. di Lecco, 1520 a. 
Pescaròlo (Cremona) com. (P. ed 
Uniti) 2400, borg. 1400 ab.; p., t.; 8 
km. da Gazzo Pieve San Giacomo. 
Pescasseròli (Avezzano) borgata, 
2000 ab.; p.; 31 km. da Pescina. 
Pescatelli pesciolini. 
Pescatore l) v. Pesca; - 2)in mar. 4 
gancio grosso è sodo, col quale, nel sal- 
pare, si afferra la marra dell'àncora per 
traversarla ; - 3) v. Anello 3); - 4) Giov. 
Batt. P., di Ravenna, 18 metà 169 sec., 
compose il poema « La morte di Rug- 
giero;» m. 1558; — 5) Martin P. v. Al- 
cedine; - 6) Matteo P. (1810-5/8 79), di 
San Giorgio Canavese, giurecons. e 
Slosofo, dal 9/11° 73 senatore del Regno; 
scr.: Filosofia e dottrine giuridiche 
(1874-79), La logica del diritto i 
mm. a Reaglie Forino). 


Pes 


Pescatori 1) v. Teorle 6); — 2) Isola 
dei D. una delle Borromeo; - 3) Isole 


dei ?’. a) v. Pescadores; db) (Nen Meck- | 


lenburg) 400 km. q.; - 4) Popoli P. pei 
quali sola fonte di esistenza è la pesca 
di fiume(Siberia),odì mare (Esquimesi). 

Pescatorio v. Anello 3). 

kesce 1) v. Pesci 1);- 2) la massa 
de’ pesci in vendita; — 3) sp. di tagliozza 
da tenda; - 4) v. Ichthy9s; - 5) in tip., 
v. Lasciato; - 6) P. ayo (Syngnathus) 
gen. di pesci lofobranchi, a corpo ri- 
gidetto, sottile, allnngatiss., a muso 
tnbuloso; sp. princip. Syn. acus, del 
Mediterraneo; - 7) P. Australe costell. 
antartica sotto il Capricorno e l’Aqua- 
rio, visibile soltanto in parte nei no- 
stri climi; stella princip. (di 1® grand.): 
Fomalhaut; — 8) 7°. bianco v. Irnucisco; 
- 9) P. cane (Squalo) i P. plagiostomi, 
di corpo allungato, e capaci di raggiun- 
gere notevoli dimensioni ; il Carcharo- 
don Rondeletiîi, frequente nel Mediter- 
raneo, lungo 5-6 m., colla boccagnernita 
di più file di formidabili denti triango- 
lari, seghettati, è molto temuto dai 
nuotatori; - 10) v. Aprile 3); - 11) P. 
dorato (Cyprinopsis anratus) affine alla 
carpa, dalla Cina introd. in Europa c. 
1730; si alleva per ornamento ed offre 
numerose varietà di colore e di forma; 
— 12) v. Lana 40); — 13) P. Iupo v. La- 
brace: -— 14) P. martello (Zygaena mal- 
leus) P. elasmobranco, a capo allargato 
trasversalm., cogli occhi posti in cima; 
nel Mediterraneo; - 15) P. palla v. Te- 
trodonte; - 16) 7. persico v. Persico 
3) ; - 17) P. pipistrello P. teleosteo man- 
cante della 1* pinna dorsale; — 18) P. 
rosso sp. di P. dorato ; - 19) P. San Pie- 
tro (Zeus faber) strano pesce, breve di 
corpo, assai compresso, collespine della 
1* dorsale inframmezzate da lunghe sfi- 
lacciature; una macchia nera, tonda, sn 
ciascun fianco; frequenta i nostri mari; 
- 20) P. sega gen. di P. (Selachii), no- 
tevole pella mascella super. allunga- 
tiss. e fornita di denti a dne margini, 
a guisa di grossa sega; — 21) 7. Sole 
v. Luna 30); - 22) P. spada gen. di 
pesci acantotteri, nff. al tonno, carat- 
terizz. dalla mascella super. prolungata 
a guisa d'una lama di spada, lunga fino 
31° m.; sp. princip. Xiphias gladius, » 
frequente nel Mediterr.; buona camme; 


Pes 
- 23) P. volante a) v. Esoceto; db) pic- 
cola costellafione del cèlo australe, in- 
visibile nei nostri climi ;- 24) Cola P.v. 
Garòfalo 2); - 25) v. Colla 7); — 26) Z'or- 
maggi di P. ova di P. seccate compres- 
se a pezzi e intinte in cera sgiolta 
(prepar. dai pescatori nei Dardanelli); 
- 27) Farina di P. (Guano di P.) farina 
di P. cotti a vapore e poi seccati, ec- 
cell. concime (Norvegia); — 28) Gran 
Baia del D. (Africa Occid.) è formata 
dalla Penis. del Tigre; - 29) Gran Fiu- 
me del P. a) (Amer. Sett.) sbocca nel 
Mar Glaciale; d) (Africa, 8.) &) (Terra 
del Capo, e.) sb.«pr. la Baia di Algoa, 
700 km.; #) (Nama Land) affi. di des. 
dell’ Orange; — 30) Guano di P.v. Pesce 
27); - 31) Olio di P. (Thran) il grasso 
di balena, delfino, foca; - 32) Pelle di 
P. la pelle concia di squalo, per la sua 
ruvidezza usata a coprire l’impugna- 
tura delle armi bianche, e a polire la- 
vori di gesso, legno, e metallo, e, li- 
sciata (Zigrino di Y.), a ricoprire og- 
getti di galanteria; - 33) Squame ds 
P. preparate con acqua salata o con 
alcool servono come surrogato d. ma- 
dAreperla; - 34) Zigrino di I°. v. Pesce 32). 
Pescceccane v. Pesce 9). 
Pescènnio Negro, governatore 
Aella Siria al tompo di Commodo, dopo 
la morte di Pertinace (393) acclam. 
imp. in Or.; ncciso da Settimio Severo. 
PetstCern (Rumella Oriet.)c. 4450 a. 
Pescerè (Terra del Fuoco) Indiani. 
Pescetti l) Giov. Batt. P., di Ve- 
nezia, 1>* metà 18° sec., comp. di mus.; 
- 2) Orlando P., toscano, 2* metà 160 
e princ. 17° sec., fu maestro di gram- 
matica a Verona, difese il « Pastor 
Fido » del Gnarini, criticò con animo- 
sità il Tasso; scr.: Proverbi ital. (1602). 
Rescetto 1) piccolo pesce; - 2) An- 
tonio P. (1766-22/11844), di Genova, poe- 
ta in dialetto genovese ; — 3) Cemre P. 
(1834-27/s 78), di Genova, scrittore di 
marina militare; m. a Napoli; - 4) Ew- 
genio P.(1844-25/476), di Genova, luogot. 
di vascelio, scrittore di marina milit., 
e poeta; m. a Roma; - 5) Federico D. 
(1817-15/9 82), di Savona, Iuogot. gene- 
rale, 19/4-27/10 "67 fu ministro della Ma- 
na; dal ‘9/3 senatore del Regno; m. a 
Savona; - 6) Frazcesco Saverio monsi- 
gnor P. (1771-7/12 1844), di Celle Ligure, 
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fa dal 1799 missionario in India, poi 
vicario apostolico del M#labar; fu au- 
che matem., medico, e orientalista. 

EPèsche 1) frutto del pesco; con- 
teng. c. 85°%odi acqua; il sugo c. 1.58 9/0 
di zucchero, 0,619/o di acidi, 16,31%/o di 
sostinze pectiche ; — 2) (Isernia) borg., 
1340 ab.; 24 km. da Rocca Ravindola. 

Peschel (pr. -scel) 1) Karl Gottlieb 
P. (1798-3/7 1879), di Dresda, pittore; - 
2) Oskar P. (1826-3/s 75), di Dresda, 
rinomato geografo, fu prof. di Geogr. 
a Lipsia; scr.: Geschichte des Zeital- 
ters der Entdeckungen (1858; 2® ed. 
1877), Gesch. der Brdkunde (1875; 
22 ed. 1877), Volkerkunde; m. a Lips. 

Pescherìa 1) mercato de] pesce; - 
2) pescatelli da friggere. 

Peschici (San Severo) com. 2700, 
b. 2000 ab.; p., t.; 67 km. da Apricena. 

Peschièra 1) ricetto d'acqua per 
tenerci dentro i pesci vivi, e averli alla 
mano, quando si voglia; i pesci delle 
P. sono immobili per destinaz.; - 2) 
(Bardolino) città, 1650 ab., cap. di P. 
sul Lago di Garda (2830 ab.); f.; for- 
tezza cospìcua; 9/5 1848 fu presa dai 
Piemontesi, che la tennero sino al 
98; — 3) 7°. Borromeo (Milano) com. 
1280 ab.; cap. d. com, è Mirazzano ; 
5 km. da Limito: - 4) Mederico P. (1802- 
51), di Genova, disegnatore e pittore; 
m.in mare pr, le Is. Canarie; - 5) Sco- 
glio P. (Dalm.) is. als. di Incoronata. 

Peschieri Ilario (1795-apr. 1865), 
di Parma, scrittore e poeta; scer.: Di- 
zion. vernacolo parmigiano (1828-31; 
Supplem.1853); Guerra d'Oriente(1853); 
il poema in vernacolo « Gerolmein T’a- 
nada fradell d'Battistein ; » la tragedia 
«Imelda Lambertazzi. » 

Peschio, Colle, (M. Laziali) 938", 

Peschka (pesca), Gustav Adolf 
von, di Joachimsthal (n. 8 1830), ma- 
tematieo, prof. a Vienna. 

Pesci 1) animali vertebrati, essen- 
zialm. modificati per la vita acquatica; 
hanno il corpo coperto di squame, cir- 
colazione assai incompleta, respiraz. 
per branchie, 4 o soltanto 2 arti tra- 
aform. in pinne, oltre certe appendici 
impari sul dorso e dietro lano (Pinne 
dorsali ed anali), la coda pure termi- 
nata da una pinna, orginariam. a2 lobi; 
pochi sono vivipari, di regola depon- 


gono ova in grandiss. numero; vivono 
nelle acque dolci, in maggior copia nel 
mare, e fornisc. colle loro carni mezzi 
alimentari non indifferenti; - 2) costel- 
lazione ultima tra le zodiacali, collo- 
cata attraverso all'eclittica; contiene 
più di 100 stelle visibili all'occhio nudo, 
nessuna però molto appariscente; v. 
Astronomici Segni; - 3) P. bianchi v. 
Leucisco;-4) P. coriacei (Acronùridae) 


| gen. di pesci proprii dei mari tropicali; 


| 
| 


- 5) v. Elettrici 3); — £) 7°. ossei v. Te- 
leostei; - 7) Ugo P., di Firenze (n. 
1846), brillante scritt., spec. milit. 

Pescia 1) v. Nièvole; - 2) (Lucca) 
com. 14.000, città 6100 ab.; f.; — 3) Mfa- 
riano da P. (Graziadei), 18 metà 16° 
sec., pittore; — 4) Pier Maria da P. 
(Serbaldi), detto ilTagliacarne, (c. 1455- 
0. 1522) incisore. 

Pesciuvar = Pasavar (v.). 

Pescicoltura v. Piscicultura. 

Pescina (Avezzano) com. 7000, cit. 
tà 4450 ab.; f.; 14/7 1602 vi nacque 
Giulio Mazarini. 

Pescito v, Bibbia 6). 

Pèsco (Amygdalus pèrsica) pianta 
rosacca, amigdalea, orig. della Cina, 
coltiv. nella Persia, da dove l’ ebbero 
i Romani al tempo dei re; coltiv. este- 
sam. fra noi per l'eccellenza de’ suoi 
frutti, di cui sono più varietà, a noc- 
ciolo aderente o spiccatoio, a polpa 
bianca o gialla,.... 

Pescocostamzo (Solmona) borg. 
2100 ab.; p., t.; 35 km. da Solmona. 

Pèsco Falcone v. Maiella. 

Pescolamazza (Benevento) b. 2440 
a.; sorg. solf. (Bosco di Pratola); p., t.. f. 

Pescolanciano(Isernia)b.1660a.; 
p., t.; 38 km. da Rocca Ravindola. 

Pesco noce pesco a frutto slabro. 

Pescopagazo (Melfi) D. 3740 a.; 2 
sorg. acid.; p., t.; 23 km. da Bella Muro. 

Pescopennataro(Isernia)b.1160 
aL.; p.; 60 km. da Torino di Sangro. 

P’escorocchiano(Cittaducale)co. 
4450, vill. 500 ab.; 31 km. da Cappelle. 

Pescosansonesco (Penne) com. 
1520, b. 530 a.; 5 km. da Torfe de' Pas. 

Pescoso abbondante di pesci. 

Pescosdlid@ (Sora) com. 1670, b. 
760 ab.; 30 km. da Arce. 

a Pesenl v. Fiorentina 4). 

Pes di Villamarina Monte- 


è 
a 


. 


Pes 
reno l) Emanuele marchese PP. di V. 
If. (3/1 1834-19/s 91), di Torino, fu ea- 
valiere d'onore di S. M. la Regina 
Margherita d’Italia; m. a Roma; - 2) 
S. E. Paola marchesa I°. di V. dI., nata 
contessa Rignon, di Torino(n.!7/11838), 
vedova d. preced., è dama d'onore di 
S. M. la Regina Margherita d'Italia; 
- 3) Salvatore marchese I. gi V. DI. (c. 
1815-14/5 77), di Torino, diplomatico, dal 
14/5 *56 senat. (convalidato 9/7 '60), 22/1 
'62-febbraio 68 prefetto di Milano; ca- 
valiere d. SS. Annunz.; m. a Torino. 

KL'esellino v. Pesello 1} d). 

Eesello 1) Francesco P. (Franc. 
d’Arrigo) @) (1380-1457), di Firenze, 
pittore d’animali; è) il Giovine (1426- 
57), detto Pesellino, figl. d. prec., pit- 
tore di storia; - 2) v. Giuliano 3). 

Pesenti Galeazzo, detto il Sabbio- 
neta, 150 sec., pitt. e scalt. cremonese; 
A. stessa fam. e collo stesso soprann. fu 
il pittore Martire P., fine 16° sec. 

Peseta v. Franc. 

Peshawar = Pasavar (v.). 

Peshil Cul v. Axai Chin. 

Pesi l)= Contrappesi (v.);- 2) pezzi 
di metallo che'servono sulle bilance 
per pesare; — 3) 7°. e misure sono per 
legge sottop. à 2 verificaz., la 13 e la 
periodica (quest’ultima ogni anno); - 
4) Aver 2 P. e 2 misure non essere im- 
parziale nei giudizi; — 5) Officio ‘inter- 
nazionale dei PP. e inisure per esami- 
nare scientificam. eragguagliare le mi- 
sure originali del metro e del kilogr. 
fra di loro e colle misure che non sono 
metriche, fond. 29/5 1875 e mantenuto a 


spesedi Statieurop. ed amer.(a Sèvres). | 


Pesto (Prov. di Cuneo) atil. di sin. 
del Tanaro ; in Val P. è la Certosa di 
P. (c. 1000”), ora stabilim. idrotera- 
pico; v. Chiusa 5) a). 

Pesne Antoine (1683-5/s 1757), di 
T’arigi, pittore; m. a Berlino. 

Peso 1) la risultante delle forze di 
gravità, che sollecitano le singole mo- 
lecole di un corpo; è espresso dalla 
massa del corpo moltiplicata per la mi- 
sura di gravità; v. Baricentro; - 2) 
molesta sensaz. allo stomaco, o alla te- 
sta; - 3) pubblica gravezza; - 4) gra- 
vezza di cure; - 5) importanza; conto; 
- 6) il pezzo di piombo che si mette den- 
tro alle bucce; - 7) pesante; - 8) (Pia- 


: Pes n° 





tie ai 


stra; Dòllaro)(America Spagn.) moneta 
da conto = 5 lr.; TP. corriente; P. na- 
cionai ; - 9) v. Brutto 1); —- 10) v. Ato- 
mico 2); — 11) v. Commerciale 7); — 12) 
IP. di un corpo v. Pesol);-13) 7°. duro 
(P. fuerte) = Duro (v.1));-14) P. fuerte 
(Argentina) mon.in valuta d'oro 24,846 
lr.;- 15) v. Morto 16); - 16) P. netto 
opp. di P. Brutto (v. 1)); - 17) P. spe- 
cifico il PP, dell’ unità di volume di una 
sostanza o il rapporto tra il 1°. di una 
porzione di questa e quello di un egual 
volume di acqua distillata a 4° C.;-18) 
a P.aun tanto il kg. e sim.; -19) al. 
di carbone in bona misura ; — 20) a 7°. 
di carta dei libri senza valore che si 
vendono per il P. della loro carta;-21) 
a P.d'oro a carissimo prezzo ;— 22) Le- 
vare di D. a) alzare intieram. da terta; 
b) prendere dagli scritti altrui parole, 
o concetti, tali e quali; — 23) Metter PP. 
ritto aver forma la sua risoluz.; - 24) 
Moneta di PP. che ha il giusto P.; — 25) 
T'ornare al P. (a P.) quando, riscon- 
trato il P., si trova giusto. © 
Pésole, Lago, è pr. a Castello di 
Lagopesole (v.), al n.-e.; il suo emiss. è 
affi. di sin. dell'alto Bradano. 
Pessae (Gironde) borg., 1250 ab. 
Pessagno Emanuele, genovese, 
1317 creato ammiraglio ereditario della 
flotta portoghese; i P. farono ammira 
gli portoghesi fino alla 2% metà d. 150 4. 
Pessano (Milano) com. 2360, borg. 
900 ab.; 7 km. da Melzo. 
Pessard Fmile-Lonis-Fort., di Pa- 
rigi (n. 29/5 1843), compos. di musica. 
Pessariostrumento dilegno,d'avo- 
rio o di gomma elastica, che si colloca a 
permanenzanella vagina per sostenere 
ì’ utero nella sua situazione naturale in 
caso di sua discesa o di ernia vaginale. 
Pessimismo sistema di negaz. del- 
l'ordine e del bene nel mondo. 
Pessiminstachi segue il pessimismo. 
l’essina Enrico, di Napoli (n. ?/10 
1828), classico scrittore di Dir. pénale, 
prof. a Napoli ; 14/11-18/12 78 ministro di 
Agric., I. e C.; dal 19/3’79 senatore del 
Regno; 24/11 '84-29/0°85 ministro di Gra- 
zia e Giustizia; scr. : Il nuovo Codice 
pen. ital. (Hoepli, 2 na ed. 1890). 
Pessina Cremonese (Cremona) 
com. 2160, borg. (P. Cr. e Sant'Anto- 
nio) 730 ab.; p.; 7 km. da Torre de Pi. 





Pessinus(Possinunte)v, Balahissar. 

Pessuti Gioacchino (1743-29/10 1814), 
di Roma, matematico. 

Pest (Ungheria) 1) v. Budapest; - 
2) (P.-Vilis-Solt-Kis-Kun) (fra Danubio 
e Tibisco) comitato, 1.186.160 ab. (94 
p. km. q.); capol. Budapest. 

Pénsta 1) strada fatta pe’ campi dal 
continuo passare de’ viandanti e delle 


. bestie; — 2) orma; +3) (Turf) lo spazio 


di terreno sul quale corrono i cavalli ; — 
4) P. imbotta (Sicilia) metodo di fabbrie. 
il vino; metter l’uva nel palmento, pi- 
giarla subito e porre il mosto in botti. 
Pestalozza Alessandro (1807-2441 
71), di Milano, sacerdote, fu distinto 
filosofo, caldo e felice espositore della 
filosofia di Ant. Rosmini Serbati. 
Pestalozzi Johann Heinrich (191 
1746-17/2 1827), di Zurigo, celebre peda- 
gogo; m. a Brugg (Aargau). 
Pestare l’acqua nel mortaio (fig.) 
perdere il tempo e la fatica. 
Pestarena v. Macugnagar 
Péste 1) orme; - 2) Carte P. sta- 
tuette e sim. di Cartapesta (v.); — 3) 
Lasciarenelle?.,abbandonare nel perie. 
FPènste 1) malattia contagiosa, feb- 
brile, endemica nel Levante, spesso 
epidemica, caratterizzata da cefalea, 
abbattimento, vertigini, e dall'appari- 
zione di macchie rosse alla cate, di pe- 
tecchio, e poi di bubboni e d'antraci ;- 
2) mal venèreo; lue;-3) grande fetore; 
- 4) dottrine dannose e funeste; - 5) 7°. 
antonina malattia febbrile, gravissima 
che infierì nell'impero romano, e spe- 
cialmente a Roma sotto l'impero di 
Marco Aurelio Autonino ; - 6) 7°. dub- 
bonica ]a P. propriamente contagiosa 
con bubboni inguinali; — 7) 7°. d'acqua 
v.,Anachavrisalsinastrum;- 8)7°.d' Atene 
il tifo dei campi, cheinsorge per difetto 
d'alimentazione e pessime condizioni 
igieniche; non contagioso; - 9) 7°. dei 
buoimalattia contagiosa dei bovini che 
secondo Klebs sarebbe causata da un 
micrococco; — 10) P°. dei porci tifo car- 
benchioso dei porci, sec. Klein causato 
da un bacillo; - 11) ?. degli astaci v. 


: Pena — 2 


Astacò; — 12) P. di San Carlo quella . 


che infierì a Milano 1575; 


- 13) P. nera | 


la P. bubbonica, che infierì nella metà 


del14°sce.; —- 14) £’.orientalela P. bubb. 
pestello v, Mortaio 2). 
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Pestilenza mal contagioso. 

RPestilenziate (Pestìfero; Posti. 
lente) che ha i caratteri della peste 
come malattia ‘e come odore. 

Pesti Naplòo v. Cs:iszàr. 

Pesto l) (Lucania aut., 0.) nome lat. 
(propriam. lucano) della città greca di 
Posidonia, fond. 524 a. C. da Sibaviti; 
fra il 438 e )} 424 sottomessa dai Lu- 
cani; dal 274 a. C. colonia romana; al 

n.-0. di Capaccio grandiose rovine di 
mura, di 3 tempii e del teatro; staz. f.; 
- 2) la pasta da carta; - 3) = Pest (v.). 

Pestone arnese di legno che serve 
a)a pestare carbone, nitro e solfo nello 
polveriePe; d) a rassodare la terra; c) 
a conficcare selci nelle strade. 

Petacchio era bastim.da 50 tonn. 

Petacciola v. Piantaggine. 

Petagna Vincenzo (1734-8/10 1810), 
fu prof. di Botanica all*Univ. di Napoli. 

Petagne = Tedagne (v.). 

Petaula (Acarnania) isola. 

Petali v. Corolla. 

PetàAli (Eubea, 38.-0.) isola. 

Petulismo (Siracusa ant., 5° sec. 
a.C.) comel'ostracismo ad Atene; voto 
scr. su foglia (pètalon) &'olivo. 

Petalite v. Castore 3). 

Pètalo v. Corolla. 

Petaluma (Stato di California) 
città, 3700 ab. 

Petang (Cina, Cili) luogo, dove 1/3 
1860 sbarcar. 25.000 francesi e inglesi. 

Petarcura v. Cynocardia odor. 

Petardo recipiente in metallo, © 
legno, che viene caricato di polvero 
pirica fortemente compressa e fissato 
sopra un tavolone detto Madrillo; serve 
col suo scoppio ad abbatt. muri, porte, 
barricate, a spezzare catene e sim. 

Petare (Venezuela) c., 5620 ab. 

Petasìte gen. di piante composte 
(asteracee); Farfaraccio, o Cavolaccio 
(Petasites otticinalis), a grandi foglie 
tondeggianti, volgare ne' prati umidi; 
Vainigliad'in verno{P.fragrans), spont. 
invarii luoghi d’ Italiae. coltiv. pe' suoi 
fiori odor., che sbocc. sul finir dell’inv. 

Pétino (gr.) 1) cappello di felpa a 
larga tesa; - 2) = Galèro (v.). 

»Pétau Deny v. Petàvio. 

Petaud (frane.) = re travicollo. 

Petauristi (gr.) saltator di corda. 

Petaurus == Cuscus (v.). 


. soa 
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PetAvio Dionigi (Deny Pétau) (®'/s 
1583-1i/1e 1652), di Orléans, gesnita, 
uno dei più grandi eruditi nella scienza 
della cronologia e del calendario; an- 
che oggi è utilissima la sua opera prin- 
cipale «De doctrina temporum» (Par., 
1627, 3 vol.); m. a Parigi. 

Petecchie macchie rosse o pur- 
puree, simili a morsicat@are di pulci, 
che si manifestano sulla pelle in certe 
discrasie o nel corso di gravi malat- 
tie (Mal. petecchiali); sono dovute ad 
emorragie capillari nella porzione su- 
perficiale del derma. 

Pete enlum v. Ghiande 3). 

Petàèlia (lat.) l'od. Strongoli. 

Petente chi chiede all’ autorità. 

Peter 1) Hermann Wilh. GottlobP., 





di Meiningen (n. °/ 1837), filologo, a ; 


Meissen; ed. « Scriptores historiae A u- 


gustae> (2* ed. Lipsia 1884,2 vol.);- 2) 


Karl Ludwig P., di Freiburg an der 
Unstrut (n. $/4 1808), padre d. prec., 


storico; scr.: Geschichte Roms (4° ed. . 


1881); — 3) dMfichel P. (1824-9/e 93), di 
Parigi, celebre medico, contradittore 
di Pasteur nella teoria dei microbi. 
Peterborough (pron. piterberro) 
1) (Ingh., Northampton) città, 22,400 a.; 
all'o. è Castor, rud. d. staz. rom. di Da- 
robrivae; - 2) (Ontario) c., 6820 ab. 











hi 
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nese; - 4) Franeois-Lue P. (1606-54), 
di Malines, pittore paesagg.; — 5) Karl 
Friedr. P. fondò 1814 a Lipsia la casa 
editr. di musica, che 1863 fn assunta da 
Max Abraham; - 6) Kar P., di Neu- 
haus an der Elbe (n. 27/0 1856), viaggia- 


| tore nell'Africa Orientale (1887-8/7 90); 


scr.: Die deutsche Emin Pascha Expe- 
dition (1891); - 7) Pieter Francis 1°., di 
Nimwegen (n. 1818), pittore paesagg. 
olandese ; le sue figl. Anna P. (n. 1843 
a Mannheim) e Petronella P. (n. 1848 
a Stattgart) sono pittrici; — 8) TA. 


‘ Karl Hartwig PP. (1815-29 83), prof. di 
| Zoologia a Berlino; 1842-47 in Africa. 


Petersburg 1) (Stato Virginia) 


: e. 22.680 ab.; — 2) Sankt P. == Pietrob. 


Petersen Niels Matthias (1791-11/5 
1862), di Sanderum (Fionif), filologo e 
storico; m. a Copenaghen. 

Petersfiela(pron.pitersfild)(Ingh., 
Hampshire) città, 8700 ab. 

Peterswald (Boemia) b. 2760 ab. 

Peterswaldau(Breslau) b.7780 a. 

Pétervrfrad (ted.: Peterwaridein 
[-dain]; serbo: Petrovaradin) (Croazia, 


' Sirmia) città, 3850 ab. e 1940 soldati; 


Peterhead(pron.piterhedd)(Scoz., | 


Aberdeen) città e porto, 10.950 ab. 


Peterhof (Russia, Pietrob.) città, 


9520 ab.; castello imperiale. 
Peterlingen v. Payerne. 


fortezza; l'ant. Cusum; 19/8 1716 vitt. 
del prince. Eugenio sni Turchi. 
Petescia (Rieti) borg., 900 ab.; 
38 km. da Passo Corese. 
Peti = Dong (v.). 
Petie ora Hermosillo (v.). 
Petilia Policastro (Cotronelco., 


+ 5700 ab.; 2 sorg. solf. e 1 ferrug.; città, 


Petermann 1) P. Spitze (Groen]., 
Franz. Jos. Fjord) monte, 3480"; - 2) — 


P. Land (Franz Josef Land) regione; . 
- 3) Arthur P., di Dresda (n. 14/7 1845), 
chimico agrario, prof. a Gemblonx 
(Belgio); - 4) Awgust P. (19/4 1822-25/978), 
di Bleicherode, celebre geogr. e carto- 
grafo, dal '54 a Gotha, redattore delle 
« Mitteilungen ans J. Perthes Geogr. 
Anstalt; » —- 5) 7/1. Heinr. P. (1806- 
20/6 76), di Glauchau, orientalista. 
Peters 1) Christian Aug. Friedr. 
P.(1806-8/580), di Hamburg, astronomo 
a Kiel; - 2) Christiahi Heinr. Friedr. P. 
(1813-fine lug]. 90), di Koldenbiittel pr. 
Flensburg, astronomo, dal ‘58 dirett. 
dell’Osservatorio diClinton(New York); 
scop. 44 asteroidi; — 3) Christian Karl 
P., di Veilo (n. 6/2 1822), stultore da- 


5200 ab.; 22 km. da Cutro. 
Petlllio v. Ceriale 2). 
Petina (Campagna) b., 1700 a.; f. 
Petinet (franc.) sp. di garza. 
Pétion 1) Alexandre P. (Sabes) 
(1770-*9/s 1818), di Port-au-Prince, mu- 
Jlatto, dal 1807 presid. della Rep. di 
Haiti; — 2) Jérome I. de Villeneuve 
(1753-Ingl. 94}, di Chartres, dal 18/11 ‘91 
maire di Parigi; */ "93 arrestato come 
girondino, fuggì ; fu poi trovato morto 
pr. Saint-Emilion. l 
Petiotizzare fare i 2! vini (Vini 
alla Petiot) aggiungendo acqua e zuc- 
chero alle vinacce. 
Petitgrain(franc.) essenzadi aran- 
ce non mature. 
Petit-.-maAitre (franc.) vanesio. 
Petito l'oggetto della domanda. 
Retitorio l’azione che versa sulla 


[) 


Let 
proprietà della cosa; inveco l’ossesso- 
rio mira alsolo regolam. del possesso. 

Petitot fmile-Fortun6-Stanislas, 
di Grancey-le-Chfteau (Cote-d'Or) (n. 
3{1a 1838), missionario fra gli Esquimesi; 
ser.: Vocabulaire esquimau (1878); Les 
Grands Esquimaux (1887); Origine usia- 
tique des Esquimanx (1890). 

Petit-Quevitiy,L6e,sobb.diRounen. 

Petit-salé (franc.) carne di porco 
salata di fresco. 

Petits-.-frères (franc.) i « Fratelli 
delle scuole cristiane » in Francia. 

Petitti Baglioni di Roreto 1) 
Agostino conte P. B. di It. (13/12 1814-28/s 
90), di Torino, luogot. generale, fu %/3- 
8/19 "62 e 23/0 '64-%/18'65 ministro della 
Guerra; tar” fr '70 senatore del Regno; 
- 2) Carlo rione I’. B. di X.(1790- 
10/4 1850), di l'orino, padre d. prec., 
economista e scrittore, dal */« '48 sen. 

Petit Tournois picc. mon. frano. 
d'arg., dal 1310; a 15, al0eag soldi. 

Petizione 1) atto che contiene le 
domande e le ragioni dell'attore contro 
il reo convenuto; — 2) 7°. dei diritti v. 
Bill2);- 3) 1°. d’eredità l'azione che l'e- 
rede spiega per ottenere il possesso dei 
beni'ereditarii contro il non erede che 
li possiede ; — 4) 1”. di principio sofisma 
che consiste nel chiedere come accor- 
dato ciò che è in questione o nel sup- 
porre come dimostrato ciò che è an- 
cora da provarsi; - 5) Diritto di P. 
facoltà ne' cittadini di presentare do- 
mande al Parlamento. 

Peto 1) Cecina IP. v. Arria; — 2) Se- 
sto Elio P. Cato console 198 a. C., cen- 
sore 194 a. C., fu,il 1° scrittore siste- 
matico di cose giuridiche in Koma; - 
3) Trasea I’. senatore rom. sotto Ne- 
rone, di cui disapprovò la tirannide; 
cond. a morte, sisegò le vene (66 d. C.). 

Petòfi Alexander (Petrovics) ('f 
1823-31/749), di Kis K6r6s, il più geniale 
e originale poeta lirico dell’ Ungherig; 
nella rivoluz. 1848-49 aiutante di Bem; 
famoso il suo canto di guerra « Talpra, 
Magyar > (Su, o Magiaro). 

Petonciano v. Solano. 

Petong (l'ombac bianco, Argent- 
hach6) è una lega di rame e arsenico 
(fino a 54 9/0), bianco, lucente, di grana 
fina; ora surrogato dal pakfong. 

Petorca (Chile, Aconc.) c., 2200 a. 
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EPètra 1) v. Nabatei; - 2) 1°. De- 
serti v. Kerak 2); - 3) v. De Petra. 

Petrace v. Metauro 3). 

Petraia 1) massa di pietre; - 2) 


—_ —-_——& 








| La P. (Sesto Fior.) ant. villa realo. 


Petrali Vinc. Ant. (1832-*4/11 89), di 
Crema,organista e comp.; m.aBergamo. 
Petralia Soprana (Cefalù) com. 
3660, città 26%) ab.; 70 km. da Cerda. 
Petralia Sottana (Cefalù) città 
5400 ab.; 64 km. da Cerda. 
Petrarca Francesco (29/71304-19/7 
74), Gi Arezzo, figl. del notaio fioren- 
tino Pietro di Parenzo detto Petra®co 
(esule ad Arezzo perchè era della faz. 
dei Bianchi), principe dei poeti lirici 
italiani e letterato classico; studiò a 
Pisa, ad Avignon, a Montpellier e a 
Bologna; a 22 anni vestì l'abito eccles., 
senza però ordinarsi sacerdote; 1327 
s'’innamorò di Laura (v. 2)); viaggiò 
in Italia, nei paesi del Reno, nelle Fian- 
dre,in Inghilterra; fu poi ambasciatore 
a Napoli, a Venezia, a Parigi e a Pra- 
ga ;l'imperatore Carlo IV lo creò conte 
palatino; Roberto re di Napoli pro- 
1n08se la sua incoronaz. di poeta sul 
Campidoglio (Pasqua 1341); visse poi 
ritirato alcun tempo a Vaucluse (P. al- 
piniata), 1362 andò a Venezia, 1370 si 
ritirò nella sua villa di Arquà, dove 
morì; una sua figl. (avuta da donna sco- 
nosciuta) fu sposata dal nobile milanese 
Francesco di Brossano ; ser. in classico 
latino: De vita solitaria libri II, De 
vitie virorum illustrinm, De remediis 
utriusque fortunae, De contemptu mun- 
di; nel poema epico « Africa » trattò in 
9cantile guerre puniche ; importantiss. 
le sue « Lettere» scritte in latino (Fa- 
miliarium, Variarum, AQ veteres illu- 
stres, Senilium, e Sine titulo); scr.: 
Epistolae, ossia Càrmina; ritrovò (a 
Verona) le « Epistolae ad familiares » 
di Cicerone; sue poesie ital .« i «Trionfi » 
(d'amore, della morte, della fama) e le 
Rime{(Canzoniere), che furono fondam. 
alla lirica italiana dei secoli seguenti; 
le Rime del P. furono pubbl. con com- 
menti da Leopardi*X1820; ediz. con 08- 
serv. di Garofalo 1879, e con note di 
Ambrosoli 1884), e da Scartazzini (Lip- 
sia, 1883); leg. « Studi sul P. » di Zum- 
bini (1878), « Saggio critico sul P. > di 
De Sancti* (23 ed. 18883); l’ed. delle 
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Lettere di P. fu carata da Fracassetti 
(1880 e 1881); il generale Luchino Dal 
Verme fece pubbl. (da Tabarrini) pa- 
recchie lettere del P. dirette a Luchino 
DalVerme generale del sec. 14° (Roma, 
1892, 150 esempl.); leg. « Zur Entwick- 
lang italienischer Dichtnngen Petrar- 
cas» di Appel(Halle a. S., 1891); biogr. 
del P., Geiger (1874), Kérting (1878), 
Bartoli (1884), Piumati (1885). 

Petrarcheggiare imitar il Petr. 

Petrarchesco a imitaz. del Petr. 

Petrarchévole che affettalo stile 
del Petrarca. 

FPetrarchismo l'imitaz. del Pe- 
trarca; straboccò specialm. 16° sec. 

Petrarzi Astolfo (1579-1653) pitt. 
gella scuola di Siena. 

Fetrèa, Arabia, v. Nabatèi. 

Petrefatti fòssili. 

Petrèio, Marco, generale romano, 
62 n. C. vinse i Catilinari; si uccise 
46 a. C. dopo la batt. di Tapso. 

Petretla 1) monte a n.-e. di Gaeta, 
1616"; - 2) Errico P. {!°/12 1813- -?fa 77), 
di Palermo ,wompos. drammatico ; op. 
princ.: Le Precauzioni (Nap., 2%/s '51) 
Tone (alla Scala, 28/158); m. a Genova. 

Petrella Salto (Cittaducale) com. 
4300,borg.760 ab.;20km.daCittadncale. 

Petrella Tifernina (Campobas- 
so) borg., 2800 ab.; sorg. salina; p. t.; 
11 km. da Montagano. 

Petrèllo rondine procellaria. 

Petreto Riechisano (Corsica, 
Sartena) borg., 1120 ab.; 481". 


PetrettiniSpiridione(1777-21/31833), . 


di Corfù, filologo, dal 1799 in Italia, 
m. a Venezia, 

Petri 1) Carlo P., di Pieve San 
Paolo (Capannori) (n. 1/3 1823), giure- 
cons. e uomo polit., dal 7/6 ’86 sena- 
tore del Regno; — 2) Giuseppe IP. (1822- 
91), di Tempagnano(Borgo a Mozzano), 


sacerdote, matem., natural., e filosofo; — 
m. a Lucca; — 3) Mendrik P., di Zeist . 
pr. Utrecht (mn. 5/1 1856), violinista e ; 


compos. ; — 4) Luigi P., di Firenze (n. 
8/91860), pittore e miniatore; - 5) Qlaue 


P. (1497-19/4 1552), di Orebro, esuo fra- | 





| 
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tello Laurentius P. (1499-1573) furono ' 
gli introdnttori della RiformainSvezia. ‘ 


Petrîî (Turchia, Seres) distretto. 


Petriceloli Giuseppe, di Lèrici(n. | 
| P. greggio che bolle fra 1500 e 2709, ed 


2/3 1826), poeta. 


165. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


Petriera macch. pr.lanciar pietre. 
Petriere spec.di mortaio di grande 
calibro; veniva caricato con polvere e 
cestelli in lamiera carichi di pietre. 
Petrievei(Croazia, Verovitic)bor g. 
2100 ab.; l’ant. Mursella. 
Petrifcazione= rali 
Petrificazioni — Fossili (v.). 
Petrikau v. Piotrk6w. 
Petrilla(Ungh., Hanyad)b.3230a. 
Petrinale v. Pettrinale. 
Petrini 1) nome d’un partito nella 
Chiesa cristiana antica; — 2) Pietro An- 
tonio P. (1722-*6/, 1803), di Palestrina, 
letterato; m. a Roma; - 3) Pietro P. 
(1785-8/12 1822), di Pistoia, fisico. 
Petrinja (Croaz., Agram)c.4720a2. 
Petriolo (Circond. Macerata) com. 
2300, borg.900ab.; p.;5km. da Pansula. 
Petritoli (Fermo) com. 2860, borg. 
1150 ab.; p.;29 km. da Porto S. Giorgio. 
Petrizzi (Catanzaro) borg., 1690 a,; 
10 km. da Soverato. 
Petro-Alex. v. Ama daria 2) 2). 
Petro Bel v. Mauromichalis. 
Petrobrusiani la setta fond. da 
Pierre de Bruys(Bruis; Brusio, Bruzio), 
il quale al prince. del 12° sec. predicò 
contro il battes. dei bambini, la messa,, 
l'adorazione della croce e delle imma- 
gini, e nel 1124 fu bruciato a Saint-G il- 
les; la setta ebbe poi a capo Enrico di 
Losanna (v. Enrico 11)) (Enriciani). 
Petrocchi Policarpo, di Pistoia 


| (n. 1852), letterato e lessicògrafo, aut. 


del « Novo dizionario ital. » (Treves). 
Petrocòrii v. Périgord. 
Petrocov v. Piotrké6w. 
Petrodava v. Piatra. 
Petrogènesi(gr.) formaz. dA. rocce. 
Petroglifi (gr.) le pitture, le incis. 
sulle rocce; assai numer. in America. 
Petrografia v. Litologìa 1). 
Petrolia (Ontario) città, 3470 ab. 
Petrolieriicomanardi di Par.1871. 
Petrolina = Olio Aurora (v. 11)). 
Petrolio 1) (Olio di Nafta; volgarm. 
Olio di Sasso) liquido combustibile, che 
si trovain natura, e consta essenzialni. 
di idrocarburi liquidi; il P. greggio non 
è pronto per l'uso e dev’ essere raffi- 
nato (trattam. chimico e distillaz., per 
separare i componenti divorsam. vola- 
tili); il P. illuminante è quella fraz. del 
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ha uu peso specif. tra 0,78 e 0,81; prin- 
cipali paesi di produz. del V.: Pirenei, 
Gallizia, Ungheria, Transilvania, Bul- 
garia, Rumanìa, pr. al Mar Caspio (Ba- 
ch; Monte di P., 80 km, all’e. di Cele- 
ken), Birmania, America Meridion. 6 
soprattutto in quantità enorme nel- 
l'America Sett., spec. Inngo la mon- 
tagna degli Alleghany dal Lago On- 
tario fino al fiume Obio ; in Italia il P. è 
diffuso nelle argille e marne dell'epoca 
terziaria costituenti le parti medie e 
basse dei contraff. che si staccano dalla 
cresta degli Appennini e si dirigono 
nella Valle del Po; secondo il chimico 
russo Mendeleef, le acque superficiali 
arrivando negli strati prof, della scorza 
e raggiungendo accidentalm. i depositi 
incandescenti di carburi metallici, fan 
SÌ che il ferro (0 altro metallo) formi un 
ossido coll'ossig. dell’acqua; l'idrog. 
è messo così in libertà, oppure si com- 
bina col carbone del metallo e prod. 
una sost. volavile (Nafta), che dal va- 
por d’acqua viene trascin. verso gli 
strati super., più freddi, dove si con- 
densa; — 2) Etere di P. a) (Cherosolene; 
Olio di Sherwood) liquido molto vola- 
tile; che si ottiene nella distill. del P. 
‘greggio; d) = Gasolina (v.). 
Petromyzon v., Lampreda. 
Petronà (Cotrone) com. 2800, Db. 
2600 a.; p., t.; 22 km. da Cropani. 
Petronciano 1) v. Solano; — 2) 
Naso a P. grosso e tondo. 
JPetronell (Bassa Austria, Bruok 
an der Leitha) borg., 900 ab.; rovine 
dell’ant. Carnuntum (in Pannonia Su- 
per.), che fu città celtica, poi colonia 
rom., staz. della flottiglia del Danubio, 
quartiere della Legione XIV ; ivi Mar- 
coAurelio scrisse il suo TX eig Éavtoy; 
ivi Severo venne acclam. imperatore. 
Petronilla 1) v. Aragona 3); -— 2) 
Santa P.romana, 1° sec.,martire; f. 31/5. 
Petronio 1) v. Massimo 10); -— 2) 
San P. 430-c. 450 vescovo di Bologna; 
f. 410; — 3) T'ito P. Arbitro, di Massilia 
{Marsiglia), elegantecavaliere romano, 
confidente e cameriere dell’imper. Ne- 
rone; descr. in una satira (Satiricon) i 
vizi di Nerone stesso e dei suoi cor- 
tigiani; arrest. per sospetto di cospì- 
razione, si uccise 66 d. C. 
Petronj Stefano Egidio (1770-genn. 
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1837), di San Feliciano (Magione), poe- 
ta; scr.: La Napoleoneide (1809). 
Petropaviovsk 1) (Russia, Ak- 
molinsk) città, 16.800 ab.; — 2) (Porto 
Pietropaolo) v. Auacia 1). 
Petròpolis 1) (lat.) Pietroburgo; 
- 2) (St. Itio de Jan.) c. 5000 a.; 842. 
Petro-salpingo- faringeo fa- 
scio muscolare che va dallo sfenoide, 
dalla rocca petrosa, e dalla tromba 
d'Eustacchio alla parte sup. d. faringe. 
Petro-salpingo-stafilinoil mu- 
scolo peristafilino interno. 
Petronavodsk (Russia, Olonec) 
città, 10.920 ab. 
Petrosény(Ungh.,Hunyad)b.2900a. 
Petr'oso 1) sassoso ; — 2) Monte P. è 
a. destrad. alto Sangro, 2247! ; - 3)Osso 
P.1la porz. petrosa dell'osso temporale. 
Petrovaradin v. Pétervérad. 
Petroveli (Schiavonia, Ruma) vill., 
640 ab.; l’ant. Bassianae. 
PetrovicNiecosv. Montenegro i). 
Petrovsk (Russia) 1) (Saratov) cit- 
tà, 16.400 a.;- 2) (Daghestan) por.3750a. 
Petrovski cast. imper. pr. Mosca. 
Petrozavodsk v. Petrosavodsk. 
Petrucceltli Della Gattina ba- 
rone Ferdinando (1816-29/s 90), di Mo- 
literno, uomo politico e scrittore; 1848 
membro del Parlam. napolitano; poi 
fu giornalista in Francia; 1859-64 in 
Italia; deputato; scer.: I moribondi 
di Palazzo Carignano; poscia in Fran- 
cia di nuovo; ritornò in patria dopo 
la guerra del 1870; fu di nuovo depu- 
tato (estrema sin.); ebbe ingegno po- 
tente, ma eccentrico; scr.: I fattori 6 
i malfattori della politica europea con- 
tempor.; ser. romanzi; m. a Parigi. 
Petrucci 1) Giuseppe P. (1747-%| 
1826), di Terni, gesuita, letterato; - 
2) Ottaviano de P. (1466-"fs 1539), di 
Fossombrone, l'inventore dei caratteri 
per stampar musica; — 3) Pandolfo P. 
(c. 1450-1512) genero di Niccolò Bor- 
ghese, cui fece assassinare 1500; dal 
quale anno fu signore di Siena. 
Petrulo fr. di Calvi Risorta. 
Petrunti Francesco (1785-55 1839), 
di Campob., chirurgo, fu prof. a Napoli. 
Petruro (Avellino) borg., 680 ab.; 
7 km. da Prata Pratola. 
Petschauu (peciau) (Boemia, Karls- 
bad) città, 2200 ab. 
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Pettabbogta corazza resistente al 
pugnale e alla pistola. 

Pettapolli = Nisuampatam (v.). 

FPettata 1) lo sforzo iniziale dei ca- 
valli da tiro per mettere in moto i 
carri; — 2) (fam.) grande e fatic. salita; 
— 3) illuogo dovele acque trovano mag- 
gior resistenza al moto. 

Pettau (sloveno: Ptuje) (Stiria) 1) 
distr., 81.330 ab. (82 p. km. q.); — 2) 
c.3920a.; larom. Poetovio (Paetavium). 

Pettegolezzo ciarla vana. 

Pettenkofen, August von, (1822- 
21/3 89) di Vienna, pittore di genere. 

Pettenkofer, Max von, di LicA- 
tenheim (Baviera) (n. 3/12 1818), celebre 
chimico, dal ’47 prof. a Monaco di Ba- 
viera, fondatore dell’Igiene sperimen. 

Petter Anton (1781-1458 1858), di 
Vienna, pittore di storia. 

Pètti 1) (@. donne) le mammelle; 
- 2) le 2 parti d’ una camiciola e sim., 
che si soprappongono e si allacciano 0 
si abbottonano l'una coll altra; — 3) 7. 
di pollo la carne che ha sul petto. 

Pettîde v. Pectìs. 

Pettie Joùn (1839-21/2 93), di Edin- 
burgh, pittore; m. a Londra. 


Pettiera 1) corpetto; busto; -— 2) | 


quella parte dei finim., che abbraccia 
il petto ai cavalli da tiro, e si lega al 
timone, e alle bilance; — 83) in mar., la 
parte infer. dell’arcaccia di poppa, fra 
il tallone del furcaccio e il dragante. 
Pettiere pettirosso. 
P»ettignone eminenza guarnita di 
peli tra il ventre e i genitali. 
Pettigrew (pron.-gru) James Bell, 
di Roxbill (n. 26/5 1834). tisiologo, prof. 
all’ Università di Saint-Andrews. 
Pettinare 1) ravviare i capelli; - 
2) di lino, canapa 0 sim., separare col 
pettine la loro parte più grossa; - 3) 
di compos., limare; — 4) (fig. e iron.) 
biasimare severam.; - 5) della terra, 
ripuliria dalle erbacce. 
Pettinascura (La Sila) m. 1707”. 
Pettinatura acconciat. di capelli. 
Pèttine 1) l’arnese per pettinare; 
- 2) quello che le donne portano in 
capo a ornam. e per ritenere i capelli; 
- 3) parte del telaio; - 4) quel mastio 
a più denti d'acciaio, col quale si ro- 
dlono i cilindri sul torno per formarne 
la spirale o il verme della vite; — 5) 


mi 
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gen. lì mollaschi lamelliUranchi a con- 
chiglia colle due valve più o meno di- 
seguali, costate o solcate, munite di 
alette alla cerniera; moltiss. sp. sparse 
in tutti i mari; - 6) 2°. N Venere v. Ago 
18); -— 7) Freno a P. congegno di lamiere 
per limitare il rinculo delle artiglierie 
di marina durante lo sparo. 

Pettînella 1) pèttine fitto; — 2) 
sp. di fiòcina minore. 

FPettinengol)(Biella) com. 2700 a.; 
capol.Livera (600 a.) p.;10 km.da Biella; 
- 2) v. De Genova di Pettinengo. 

Pettineo 1)(Mistretta) b., 2450 a.; 
p.; 35 km. da Cefalù ; — 2} il muscolo so0- 
prapubio-femorale pari, triangolare, si- 
tuato alia parte interna della coscia, 
ove si estende dallo spazio, che separa 
l’emingnza ileo-pettinea della spina del 
pube, sino alla linea obliqua, che di- 
scende dal piccolo trocantere alla linea 
aspra del femore; piega la coscia sopra 
il tronco del corpo. 

Pettinicechia riempitura fatta con 
taccate sporgenti dal pagliolo ai lati d. 
bastimento, tra costa e costa. 

Pettiniera custodia de' pèttini. 

Pettinina pèttine.fitto. 

Pettàmol)ilpettod.camicia da omo, 
per lo più staccato; - 2) parte d. grem- 
binle, che le don. si tirano su al petto. 

Pettirosso 1)(Erythacns rubècala) 
uccelietto della famiglia delle silvie; - 
2) in gergo giornalistico, sproposito. 

Petto 1) parte del tronco che dà ri- 
cetto ai polmoni e al cuore; v. Torace; 
- 2) animo ; core; ardimento; - 3) delle 
donne, il seno; le mammelle; - 4) nei 
cavallo e sim., la parte anteriore del 
corpo, tra il collo, la panta delle spalle 
e le gambe dinanzi ; - 5) (Pettoralo) nel 
finimento pei cavalli destinati al tiro è 
la parte che sta sul P. del cavalio e 
sn cui questo fa forza nel trainare 
il veicolo; —- 6) Cardinale in P. desi- 
gnato, ma il cui nome non è stato an- 
cora pubblicato dal Papa in concistoro; 
— 7) Mal di P. la pleurìtide; - 8) Nota 
di PP. intonata con voce di P.; - 9) Spic- 
chio di P. la carne del petto della be- 
stia macellata; — 10) Voce di 7., cho 


esce dal P. (nè di gola, nè di testa). * 


XPettorale 1) che appartiene al 


petto; - 2) medicamento che si consi- e 


dera come proprio a combattere le af- 
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fezioni toraciche ; - 3) v. Petto 5); — 4) 
corazza; - 6) fermaglio gemmato del 
vescovo sul piviale; - 6) davanzale; pa- 
rapotto; - 7) P. interno il muscolo trian- 


golare dello sterno; - 8) Giudizio P.80m° 


mario ;-9) Grande P.ilmuscolo sterno- 
omerale, che dalla metà interna della 
clavicola, dalla faccia anterivre dello 
sterno, 8 dalle cartilagini delle sei pri- 
me coste va a fissarsi al margine ante- 
riore della scanalatura bicipitale del- 
l'omero; — 10) Z’iccolo P.ilmusc.costoco- 
racoideo situato sotto al grande D. 

Pettoranello 1) /°., di Molise (Iser- 
nia) com. 920, borg. 730 ab.; 25 km. da 
Rocca Ravindola; - 2) Principe di P. 
v. Caràcciolo 1) p). 

Pettorano sul Gizio (Solmona) 
com. 3730, borg. 2800 ab.; p., t., 1. 

Pettorazza Grimani(Adria) co. 
2100, vill. 80 ab.; 14,5 km. da Adria. 

Pettoriloquia 1) risonanza parti- 
colare della voce e della tosse, che si fa 
in un punto speciate e localizzato del 
torace corrispondente a caverne pol- 
monari sottogiacenti; - 2) I°. capriz- 
zante = Egotunia (v.). 

Pettorina 1) pezzo triangolare del 
busto, che sta sul petto negl'intervalli 
delle allacciaturelente; - 2) sp. di fodera 
per le vele piegate sul pennone. 

Rettorine le ultime 2 coste del na- 
viglio verso poppa. . 

Lettoruto (fig.) orgoglioso. 

Pettrieh Franz Stephan (1770-9/1 
1844), di Frebnitz (Boemia), scult.; m. a 
Dresda; valente scult. fu pure suo figlio 
Ferdinand P.(1798-'4/21872),m.a Roma. 

Pettrinalegrosso trombone da spa- 


rarsi a bruciapelo nel petto dei nemici. ! 


Petty v. Lansdowne/? 

Petulantearrogante presuntuoso. 

Petùnia gen. di piante solanacee; 
laP.nyctaginiflora, a fiori bianchi, ela 
P. violacea, a fivri violaceo-porporini, 
non che numerosi ibridi o varietà di 
queste due sp., si coltiv. per ornamento 


| Petzite tellururo d'arg. unito ad 
oro; minerale raro della California. 

Petzl Joseph (1803-°9/4 71), di Mo- 
naco di Baviera, pittore di genere. 

Peucedanina (C:2 Hz4 Os) Bost, 
contenuta nel peucedanum officinale 
(ombrellifera); XX in prismi brillanti. 

Peucer (pr. poizer) Kaspar (1525- 
25/8 1602), di Bautzen, medico e mate. 
matico, fu discepolo e genero di Me- 
lantone; m. a Dessau. 

Penceèzia v. Podìcoli. 

Peucèzio v. Enotro. 

Peucini v. Bastarni. 
° Peurbach (Parbach) Georg (1423- 
8/4 61) matemat., fu prof. a Vienna. 

I'eutingerianataAbula carta to- 
pografica e stradale dell'impero rom., 
scoperta da Celtes nel Convento bene- 
dettino di Tegernsee (—ghern—) e per- 
venuta poi in possessb dell’ archeol. 
d’Augusta Konrad Peutinger {poitin- 
gher) (1465-24/12 1547); ora nella Bibliot. 
di Corte a Vienna; ed. 1824 (a Lipsia). 
e 1892 (a Londra). 

Pèvera imbuto grande, di legno. 

Peveragno (Cuneo) com. 7430, -b. 
2540 ab.; p., t.; 56 km. da Beinette. 

Pévere (veneto) pepe. 

Peviale = Piviale (v.). 

Pewter(piuter)lega di stagno eram. 

EPeyer (pron. pàier) Johann Kon- 
rad (1653-29/» 1712), di Sciaffusa, anato- 
mico ; da lui denom,. i follicoli composti 
d. intestino tenue instato di iperplasia. - 

PeyraniCaio, di San Morizio Cana- 
vese (n.°/4 1835), tisiol., prof. a Parma. 

Peyrehorade (Landes) b. 1760 a. 

Peyron 1) Al/ex.-Louis-J08. P., di 
Marines (Seine-et-Oise) (n. 2!/e 1823), 


: viceammir. francese, 1883-85 ministro 


d. Marina; - 2) Bernardino I”., di Ver- 
celli (n. 13/6 1818), orientalista; - 3) Jean- 
Francois-Pierre I. (1744-90/1 1814), di 
Aix, pittore di storia, fu, sino alla ri- 
voluz., dirett. della manifatt. dei Go- 


‘ belins; m. a Parigi; - 4) Vittorio Ame- 


ne’ giardini; entrambe sono indigene 


dell'America Meridionale. 
Petzholat Julius (1812-17/1 91), di 
Dresda, bibliografo; scr.: Anzeiger ftir 
Bibliogr. und Bibliothekwissenschatt 
(1841-55); Neuer Anzeiger (1856-84); 
il suo Manuale del bibliotecario fu tra- 
dotto in italiano da Biagi (1891). 


deo P.(1785-2°/4 1870), di Torino, cele- 
bre filol., e sp. coptologo; scr.: Lexikon 
linguae còpticae (1835) e Grammatica 
linguaecopticae (1841); dal*/41848senat. 

Peyronnet,Charles-1gnaceconte, 
(1778-2/1 1854) di Bordeaux, min. frar- 


. cese dell'Interno nel Gabinetto -Poli- 
‘ gnac (1830); 21/12 1830 condannato a pri- 
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gionia perpetna (in Ham); 17/11 liberato; 
ser.: Pensées d'un prison. (1834), Hist. 
des Frances; m. a Montferrand. 
Peytrat Paui-Louis, di Marsiglia 
(n. 29f1 1842), 1888-89 min. d. Fin. di Fr. 
Pézenas (Hérault) città, 6200 ab. 
Pezeta v. Peseta. 
Peziza v. Làrice 2). 
Pezo da Regoan(pr. pèsn darègua) 
(Portog., Villa-Renl) città, 2950 ab. 


cune parti più arrotondate del bastim.; 
— 7) P. gelato sorbetto duro (P. duro), 
fatta in piccole forme; - 8) P. grosso 
omo d'importanza; — 9) 7. traditore 
quel cannone che si tiene nascosto nel 
fianco ritirato del baluardo; - 10) d'un 
P. a) intero ;, non diviso; d) schietto; 
c) d’opere di mano, o d' ingegno, che 


‘ sono ben composte, d'un colorito, o 


Pezza 1) latela intiera di qualungne | 
| tra }a sezione solida della volata e 
: quella della cniatta. 


drappo ripiegata in un rotolo; —- 2) fu 
moneta, = 6 Ir.; - 8) mis., = 2640,62mq. 
Pezzame quantità di rottami. 
Pezzana 1) (Vercelli) com. 3400, 
borg. 3000 ab.; 7 km. da Pertengo; 
tram; - 2) Angelo P. (1772-29/81862), di 


d'un modo istesso; — 11) Tiro del Pa; 
nei cannoni, la differenza del metallo 


Pezzotti, 1) Forte P. è al s.-e. di 


| Ancona; - 2) Giovanni P., di Milano, 


Parma, letterato, direttore della Biblio- - 


teca di Parma; — 3) Giacinta P., di To- 


rino(n.?9/11841), valentiss. art.dramm.; | 


- 4) Luigi P. (c. 1810-genn. 94) fu rino- 
matiss, attore; m. a Firenze. 
Pezzato macchiato; variegato. 


Pezzaze (Brescia) com., 1470 ab.; 
capol. del com. è Mondaro (340 ab.); 
: -18/7 86), di Erlangen, geologo o mine- 


32 km. da Brescia. 


Pezze 1) P. giustificative scritti 
comprovanti riscossioni o pagamenti - 
effettuati in mn periodo amministra- | 


tivo, come quietanze, bollette, rever- 
sali, mandati; - 2) P. onorevoli (Pezzi 
onorifici) v. Araldicho; - 3) P. salutari 
di Brescia spavadrappi con pece greca 
chiara e trementina di Venezia. 

Pezzente mendicante. 

Pezzetta tela da ferite. 

Pezzetto piccolo cannone. 

Pezzi 1) ie diverse parti d'una mac- 
china, d'nn ordigno; - 2) P. antichi 
rottami di antiche statue; - 3) 7. ono- 
rifici v. Araldiche; - 4) Domenico P., 
cli Torino (n. 2% 1844), filologo, prof. 
di Greco all’ Univ. di Torino; ser.: In- 
troduz. a. studio dl. scienza del linguag- 
gio; Glottologìa ària recentiss. 

Pezzo 1) v. Artiglieria 3); - 2) detto 


di grande e robusta persona; - 3) com- ; 


ponim. musicale {T°. di musica); — 4) al 


gioco degli scacchi e sim., ciascuna pe- | 


dina o figura con che sì gioca; - 6) P. 
di costruzione quella parte di legname, 
o di ferro, che serve a comporre l’'ossa- 
tura del bastimento; — 6) P. di stor- 
tamne quello che naturalm., dal bosco, 
viene incurvato, come bisogna in R- 





patriotto, arrestato la sera del®5/6 1852, 
8'impiccò nella notte per evitare ogni 
pericolo di rivelazione da parte sua. 

p. f. salle carte da visita = pour fé- 
liciter (per felicitazione). 

pfin mus. =: poco forte. 

E fiàfers (Svizz., San Gallo) borg., 
1630 nab.; sorgente termale (36° C.), 
ant. ‘Thermae Fabarienses. 

Pfaff 1) Alexius Burkhardt Pf.(1825 


ralogista, fu prof. a Erlangen; fn av- 
verso al darwinismo; scr.: Schiipfun gs- 
geschichte (33 ed. 1880); - 2) Christian 
Heinrich Df. (1772-9/4 1852), di Stutt- 
gart, zio A. prec., fisico e chimico (elet- 
tricità; chimica analitica); m. a Kiel. 

Pfaffe Lamp. v. Alessandro 22). 

Pfaffengasse (ted.; = strada dei 


| preti) fu detto il tratto di paese lungo 


it Reno, nel quale erano i Vescovati di 
Coira, Costanza, Basilea, Strassburg, 
Spira, Worms, Magonza e Colonia. 
Pfaffeninofen (Alta Baviera) cit- 
tà, 3300 ab.; 438%; 15/4 1745 vitt. degli 
Austr. (Batthy:nyi) sui Fran. e Bavar. 
Pfaffenkénig (ted.)v. Enrico 31). 
Pfittikon (Svizz.)1)(Zorigo) borg.; 
2900 ab.; — 2) (Schwyz) borg., 2100 ab. 
EPfaflite = Jamesonite (v.). 
Pfahibauten (tedl.) v. Palafitte. 
Pfahigraben (ted.) la linea di for- 
tif. rom. nei Decumates agri (v.). 
E falz (ted.) v. Palatinato. 
EP falzburg (Lorena Ted.) c. 4420 a. 
Pfalzgraf (ted.) conte palatino. 
Pfannsechmidi Karl Gottfried 
(1819-5/7 87), di Miihlhausen in Turin- 
gia, pittore di storia; m. a Berlino. 
Pfarrkirchen(B. Bav.})c. 26501. 
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Pfaueninsel(Is. dei Pavoni) isola 
con villa imp., n. Havel pr. Potsdam. 
Pfaundler Leopold, di Innsbruck 
(n. 14/2 1839), fisico, prof. a Graz. 
Pfeddershetm (pr.-haim)(Assia, 
Worms} città, 2200 ab. . 
Pfeffter Wilhelm, di Grebenstein 
(Assia Cassel) (n. 9/3 1845), botanico, 


| 


' 


prof. a Tiibingen; scr.: ITHandbuch der | 


Pfianzenphysiologie (1881, 2 vol.). 
Pfeffers = Piiifers (v.). 
Pfeiffer (pron, pruiffer) 1) Emily 
Pf.,nata Oxford, n. nel Wales, poetessa 


inglose, m. 28/1 1890 a Putney pr. Lon- . 
ara; - 2) Franz Pf. (1815-29/5 68), di 


Bettlach pr. Soletta, germanista, dal 
"57 prof. all’ Univ. di Vienna; fondò 
(1856) la « Germania ». periodico trime- 


strale per l'archeologia tedesca; — 3). 


Friedrich Wilhelm Pf. pittore ted. di 
genere e di ritratti, m. 2/1 1891 a Mo- 
naco di Baviera; - 1) Georges-Jean P/., 
di Versailles (n. !2/12 1835), pianista è 
compos., a l’arigi; - 5) /da P/., n. Re- 
yer (raier), (!4/101797-87/10 1858) di Vien- 


na, viaggiatrice (1856 al Madagascar) 0 1 


scrittrice; m. a Vienna. 
I>fennig = ‘f100 marca; v. Albus. 
Efersee (Svevia) borg., 4170 ab. 


Pfinzing Melchior (1431-2411 1535), . 


di Norimberga, poeta; fu segretario 
di Massimiliano I; m. a Magonza. 


Efister Albrecht fu il 1° tipografo ‘ 


a Bamberg, 15° seo. 
> fleiderer (pr. piùi-) 1) Edmund 
DA., di Stetten (Wiirtt.) (n. 12/10 1842), 
sorittore filosofico; prof. a Tiibingen; 
. => 2) Otto Pf., di Stetten (!/s 1839), frat. 
Adel prec., teologo protestante; scr.: 
Der Paulinismus (23 ed. 1890). 
Piliiger (pron. -gher) Eduard, di 
Hanau (n. 7/6 1829), fisiologo, prof. a 
Bonn; scer.: Mechanische Teleologie 
der lebenden Natur (2° ed. 1878). 
Piiughk-Harttung, Julius von,di 
‘Hamburg (n. 8/11 1848), storico, a Ber- 
lino; pubbl.: Acta pontìificam roman. 
inèdita, 748-1198 (1879-85). 
Pfuor Rudolf, di Darmstadt (n. 
1824), pittore e incisore a Parigi. 


Pforzheim (pron. -haim) (Baden) 
c. 30.000 ab.; lant. Porta Hercyniae. 

Pfretzsehner(pron.-Sner), Adolf 
barone von, di Wiirzburg (n. 15/8 1820), 
uomo di Stato bavarese. 3 

Pfael, Ernst von, (1779-8/12 1866) 


i Ai Berlino, generale e uomo di Stato 


pruss., fu 1815 comandante di Parigi. 

Pfuht Johannes, di Liwenberg 
(Slesin) (n. 1846), scultore. 

Pfullendortf (Baden, Konstanz) 
città, 2430 ab.; 656". ; 

Pfullingen (pron.-ghen}(W irtt., 
Selva Nera) città, 5600 ab.; 426". 

Pfund v. Libbra 1). 

Pfungstadt (Assia, Starkenburg) 
città, 5530 ab. 

p. f. v. = pour faire visite (per far 
visita; e si scr. 8 carta da vis, che si 
lascia in casa di chi non s'è trovato). 

Pfyffer Ludwig (1524-!7/s 94), di 
Lucerna, uomo di Stato svizzero, 80- 
prannom. il Re degli Svizzeri. 

Ph = fosforo. 

Phacochoerus v. Facochero. 

Phaeton 1) v. Factonte; Fetonto 
2); - 2) leggera elegante carrozza a “ 
rote; — 3) incrociatore britannico. 

Phalacrocorax v. Cormorano. 

Phalauisia (Falèsia) (Arcadia) de- 
mos, 6440 1b.; capol. Leondari. 

Phalaungista (pr. fa-) v. Cuscus. 

Phnalanthos(Arcadia) domos, 4120 
ab.; capol. Piana. 

Phalara(Ftidtide) demos, 3250 ab.; 
capol. d. demos è Stilida (1420 ab.). 

Phalèse Pierre di Lovanio, 16° sec., 
editore di musica. 

Phamenoth 72 mese copto, da’). 

Phappand (India, Agra) c. 7800 a. 

Pharae (Fare) (Grecia, Patras) de- 
mos, 6840 ab.; capol. Chalandrizza. 

Pharis (Faris) (Laconina) demos, 
4170 ab.; capol. Xero-Campi. 

Pharmuthi 8° mese copto, da 8/4. 

Pharpar v. Abana. 

Phasis v. Càlchide. 


P'ha-T'hena-Baing il sommo 


sacerdote dei Birmani. 


Pfordten, Ludwig Karl Heinrich 


von der, (1811-!9/s 80) di Ried, uomo di 

Stato bavarese; m. a Monaco di Ba. 
Pforr Franz (1782-!5/a 1812), di 

Frankf. a. M., pitt.; m. ad Abano. 


PhrazAnia v. Fezzàn 1). 
Phazemon v. Mersivan. 
Phelps Samuel(1806-!5/11 78), di De- 


‘ vonport, artista drammatico inglese. 


Phenacodus primaevus man- 
mifero tossile. 
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Philadelphia v. Filadèlfia 4). 
Philae v. File 1). 
Philadelphus v. Filadelfo 2). 
Philaletes v. Filalete. 

Philates (turco: Filad) (Turchia, 
Joannina) c. 4000 a.; piccolo porto di 
Kerasia; rovine (Pàlea Venetia). 

Philiatra v. Filiatra. 

Philidor André-Danican (1726-29/a 
95),di Dreux, celebre scacchista, e com- 
pos. di mus.; m. a Londra. 

®hilipon Charles-Ant. (1806-?5/1 
62), di Lyon, caricaturista e scritt. sa- 
tirico, fondò lo Charivari; m. a Parigi. 

Philippeville 1) (già Corbigny) 
(Belgio, Namur) borg., 1380 ab.; -— 2) 
(Algeria, Const.) città, 13.950 ab.; por- 
to; l'ant. Rusicade. 

EPhilippi 1) v. Filippi 1); —- 2) Rw- 
dolf Amandus Ph., di Charlottenburg 
(n. 14/0 1808), naturalista, dal "53 prof. 
all' Univ. di Santiago (Chile). 

Phittppine (tedesco: Vielliebchen 
[molto carino]) gioco : a) 2 persone, tro- 


vati 2 frutti uniti (p. c. 2 mandorle in 


un nocciolo), ne mangiano ciascuna 
uno; rivedendosi poi, devono salntarsi 
dicendo: Bonjour Ph.! e chi è 1* a 
dirlo, deve ricevere dall'altra un re- 
galo; è) oppure: ricevendo qualche 
cosa da uno, dire sùbito « J'y pense »; 
se non si dice, si perde la Ph. {si deve 
daro un regalo); c) non lasciarsi mai 
incontrare senza una foglia verde (al- 
trimenti, regalo) (donde: Prendre quel- 
qu'un sans vert (sorprenderlo]). 
Phitlippoteaunx Félix-Emanuel- 
Henri (1815-%/1 84), di Parigi, pittore. 
Philippowich (pron. fi-vit) Jo- 
seph barone von Philippsberg (1819-5/s 
89), di Gospics, feldmaresciallo au- 
striaco (Bosnia, 1878); m. a Praga. 
Philipps Édouard (1821-!4/19 89), 
di Parigi, celebre matem. e ingegn. 
meccanico, prof. a Parigi, 
Philippsburg (Baden) c. 2340 ab. 
Phitippson 1) Ludwig PA. (1811- 
24/12 89), di Dessnu, scrittore ebreo; 
mm. a Bonn; - 2) Martin PAh., di Magdle- 
burg (n. 27/6 1846), fig. d. prec., sto- 
rico, fu prof. a Bruxelles. 
Phillimore Robert Joseph (Sir) 
(n. 15/11 1810) giurec. ingl.; scr.: Com- 
mentaries upon international law (38 
ed. 1879 e seg., 4 vol.). 
ì 
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Philip Arthur(1738-1814), di Lon- 
dra, navigatore (Australia). 

Phitlipps 1) Georg Ph. (1804-8/9 72), 
di K&nigsberg, fu prof, Ai Storia del 
Diritto all’ Univer. di Vienna; scr.: 
Kirchenrecht (1845-72); m. a Salzburg; 
- 2) Henry PÀ., di Philadelphia (Stati 
Un. d'Am.) (n. 9/9 1838), archeol., nu- 
mismatico e filologo; - 3) John PA. 
(1800-24 74), di Marden, geologo; scr.: 
A treatise on geology (1838-39). 

Thillipsite v. Erubescite. 

Philodendron pertusum arci- 
dea dell'America Tropic.; ornamentale. 

Philòsophus autod. v. Ibn 11). 

Phintias v. Dimone. 

Phibng-an-do (Corea, n.) prov., 
1.860.000 ab. (44 p. km. q.). 

Phtox v. Floge. 

TPhoenicussa v. Eolie. 

Phoenix (lat.) v. Dàttero; Fenice. 

Phoi = Baldr (v. Asi). 

hénix (fi-) isole (v. Fenice 7)). 

Phéonix-park (pr. fi-) (Dublin, 0.) 
piazza (710 ettari) colla resid. del Lord 
Luogotenente; 5/5 1882 Burke (segre- 
tario di Stato per l’ Irl.) e Lord Fred. 
Cavendish assassinati dagli Invincib. 

Phonixville (pr. finixvill) (Penn- 
sylvania) città, 8520 ab. 

Phormium v. Fonmnio. 

hot unità di mis. fotografometr. 

Phtha = Pta (v.). 

Phul = Tiglat P. II (v. Assiria). 

Phuyen v. Cocincina 1). 

EPhylica v. Filica. 

PhyHopteryx v. Fillotterice. 

Phyiloxèra v. Fillossera. 

Physalia v. Alchechengi. 

Physostigma (lat.) v. Calabàr 2). 

Phnytelephas (lat.) v. Corusco. 

Phyteunma (lJat.) v. Diàvolo 16). 

Phytolacea Fitolacca; Chermes. 

EPhytophtora infèstansia crit- 
togama della patata. 

Ria 1) P. causa (lat.) opera pia; - 
2) v. Frode 4); - 3) v. Pia madre; - 4) 
Acqua P. v. Marcia 13 c); - 5) la P. 
PD. de' Guastelloni, di Siena, che, ve- 
dova di nn Tolomèi, fu sposata da Pa- 
ganello de’ Pannochieschi, signoro del 
Castello della Pietra (Maremma), dal 
quale fu 1295 assassinata; - 6) Linea 
?. (Pal. Pontine) canale; - 7) Porta 
P., a Roma, eretta da Papa Pio IV 
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(Medioi) 1559; 9/6 1870, per la brec- 
«cia fàttavi, i soldati d'Italia entrarono 
nella città; — 8) Villa P., o Casino di 
Pio IV, nel così detto Boscareccio, in 
Vaticano, ricca di scult., pitt., e mo- 
Baici, costruita 1569 da Pirro Ligorio. 

Placciantèe omo tardo edappoco. 

Piaccichiccio dove è del fradicio. 

FPiaccicono bavoso e sudicio. 

Pinccicòtto lavoro maleaccomol. 

FPiacenterìa adulazione. 

Pincentini 1) Giuseppe P. Rinaldi 
(1803-28/6 77), di Collevecchio (Rieti), 
giurecons. e uomo politico; fu commis- 
sario straordinario di grazia e giustizia 
della Repubbl. Romana; 1870 con La 
Marmora consigliere di Inogotenenza 
in Roma per l'amministr. di grazia e 
giustizia; dal °/12 ‘70 senat. del Regno; 
- 2) Gregorio P. (1684- 3/12 1754), di Vi- 
terbo, paleògrafo ed archeol.; - 3) Pio 
P., di Roma (n. !5/s 1846), architetto. 

Pincentino 1) v. Lodigiano 2}; — 
2°) Vincenzo P. insigne intarsiatore, 
15° sec., a Mantova. 

Pincenza 1) (Parma e Modena) a) 
prov.: 2355 km. q.; 226.720 ab. (235.940 
fine "86; 100 ab. p. km. q.); superf. 8/10 
piana; 2 circond.: Fiorenzuola d'Arda, 
P.; bd) circond., 163.600 ab. (170.000 
fine '86}in 32 com.; c) città, 37.720 ab.; 
f.; comandi del 4° corpo d'esercito e 
della 73 divis. militare; l’ant. rom. Pla- 
centia, fond. 219a. C.; 1095 (Urbano II) 
e 1132 (Innocenzo II) concili; 1313 dei 
Visconti; dal 1545 ebbe le sne sorti 
unite a quelle di Parma; 19 1746 vit- 
toria degli Austriaci (Liechtenstein) sui 
Francesi e Spagn.; 7/5 1796 il generale 
Buonaparte vi passò il Po; ne scr. la 
storia: Rossì (1836); — 2) v. Piacenza 
. d'Adige; - 3) dugelo da P., 16° scec., 
‘ intarsiatore; - 4) Duca di P.v, Lebrun 
3); e v. Maillé de la Tour-Landry d) ; — 
5) Giovanni Batt. P. (1735-4/10 1818), di 
Torino, architetto; - 6) Pasquale P. 
(1816-25/s 88), di Casale Monf., compos. 
di mus., aut. dell’op. « Marinella » (T'o- 
rino, !/12'56); m. a Pistoia. 

Pincenza d°Adige (Este) com. 
2530, vill.200 ab.; 7km.da Bad. Polesine. 

Pineerel)ciò che un soggetto prova 
in sè ogni volta che il suo sentimento 
vien sodisfatto in qualche suo bisogno; 
— 2) Del P. dialogo di Platone (Filebo). 


Pindena (Casalmaggiore) co. 1600, 
borg. 1500 qab.; p., t., £. 

R'inga 1) disgiungimento, o soluzio- 
ne di continuo nelle parti molli per cor- 
rodimentn o per ferita; -2) caverna di- 
fettosa nella pasta dei metalli. 

Piaggerìa il Piaggiaro (v.). 

Piaggial)(Spiaggia)lidochescende 
dolcem. al mare; — 2) la 13 scarpa del 
monte, dove comincia il declive; — 3) 
Carlo I°. (1822-!°/1 82), di Lucca, dal'56 
a Chartnm; 1860 con Antinori al Bahr 
el Gazal; 1863-65 fra i Niam-Niam ; 71 
lungo il Mar Rosso; 76 con Gessi ai 
grandi laghi; ser.: Dell''arrivo fra i 
Niam-Niam (1877); m. a Carcoge (Sen- 
naar); — 4) Giuseppe P. (1821-!7/4 71), di 
Milazzo, scrittore; m. a Palermo; — 5) 
Teramo P., di Zoagli, 16° sec., pittore. 

Piaggiare secondarel'opin.d'altri. 

R*iaggiata riviera. 

RPiaggine Soprane (Vallo della 
Luce.) b., 3100 a.; 35 km. da Casteln. 

Piagnistèo il continuo pianto. 

Piagnoni (stor.) = Frateschi (v.). 

#ialla strum. de’ legnaiunòli, fatto 
a barca, pianvaldisotto; ed ha un ferro 
tagliente, incassato obliquam.n.mezzo, 
che taglia, assottiglia, pulisce, spiana; 
sno parti: ceppo, piano, feritoia, buca, 
bietta, e il ferro semplice o doppio, an- 
dante, a denti, a registro, o ingordo; 
specie: lo Schianti, il Piallone, il Pial- 
letto, il Piallettino, il Pialluzzo, la Bar- 
lotta, la Spondernòla, l'Incorsatoio. 

Pialtacciassicelledaimpiallacciare. 
Pinllnccioassesegatadauna banda 
sola; se ne possono alla sega cavare ta- 
vole più sottili; per ciò è diversa dallo 
SciAvero, cheèl'ult.costolonedi rifinto. 

Piallare lavorar di pialla. 

Pialletto 1) v. Pialla; - 2) stru- 
mento che i muratori passano sopra 
l'intonaco, per renderlo pari e serrato. 

RPiallone i) v.Pialla; - 2)omo lento. 

Pia Mandare la più interna d. 3 me- 
ningi,inviluppoimmed.del centro nerv. 

Pinmontini Giusep., fine17°scc., 
scultore fiorentino. 

Plana 1) trave; — 2) (Sardegna) a) 
isoletta, als. dell’Asinara; è) isoletta 
pr. l'Is. di San Pietro, al n.-e.; — 3) (Ri- 
mini) la bibliot, fond.da Pio VII ed ora 
annessa alla Malat.;-4)v. Phalanthos; 


! -5) P. terra il suolo piano; - 6) Associaz. 
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P.(Pinsverein)istit. 1848 a Magonza e 
poi diffusa in tutta la Germania per 
proteggere e promuovere gli interessi 
cattolici; — 7) Superf. P. v. Piano 1); 
- 8) Voce P. bassa. 

Piana Crixia (Savona) com.,1220 
a.; cap. com. B.° Villa(1600a.); p., t., f. 

Piana del Greci (Palermo) città, 
8850 ab. ; 24 km. da Palermo. 

Piana di Caiazzo (Piedimonte 
d'Alife) com., 2330 ab.; cap. di. com. è 
Sant'Angelo (600a.); 13 km.da Caserta. 

Riann ai Cat. v. Catania 1). 

Pinnale ripiano di terreno. 

Pianatdio specie di cesello da ti- 
rar il lav.in piano o per gli scannellati. 

Pian Camuno v. Piano Camuno. 

Pian Carpini v. Carpini 2). 

Pian Castagnaio (Montepulcia- 
no) com., 3600 ab.; sorg. acìdula ; borg., 
2500 a.; p., t.; 36 km.da Monte Amiata. 

Pinnciani 1) Giovanni Batt. P. 
(1784-1863), di Spoleto, gesuita, fisico 
e chimico ; m.a Roma; — 2) Latigi conte 
PD. (1810-1?/10 90), di Roma, patriotto; 
ser.: Rome des Papes (1859, 3 vol.); fu 
sindaco di Roma; m. a Spoleto. 

Piancito piano battnto e selciato 
d.ponti; edi malta e pietruzze n.stanze. 

Pian delle Fugazze v. Fugazza. 

PiandelVogliov.Pianod.Voglio. 

Pian a’ Erba v. Erba 38). 

Pian di Meleto (Urbino) co. 1800, 
vill. 300 ab. ; p.; 45 km.da $S. Sepolcro. 

Pian di Misano v. Marzabotto. 

Pian adiPocceellov.Serra de’ Conti. 

Pian di Sed (Arezzo) com. 3100, vill. 
400 ab.; p.;8 km. da Figline Valdarno. 

Piane (Tunisia, Capo Farina) isola. 

Piane Crati (Cosenza) borg., 870 
ab. ; 16 km. da Cosenza. 

Pianegglante che tira al piano. 

Pianell conte Giuseppe Salvatore 
(1818-5/4 92), di Palermo, fu generale 
nell'esercito napolitano e dal giug. 1860 
miristro della guerra del re Francesco 
II, e poi Inogot. generale nell'esercito 
d'Italia; dal !5/11'71 senatore d. Regno; 
dal °/6'87cav.dellaSS.An.;m.aVerona. 

Pianella 1) calzam. leggiero e co- 
modo; - 2) v. Mattone 1); - 8) (Venne) 
co. 6400, b. 2000 a.; p., t.; 10km.da Ch. 

FPianelle monte pr. Affile, 1332". 

Pianello 1) (Piacenza) borg., 1220 


p.; 15 km. da Castel San Giovanni ; - 2) 
fraz. di Muro Lucano 1350, borg. 1130 
ab.; — 3) ?. Iaffo fraz. di Petralia So- 
prana 1940, borg. 930 ab.; — 4) Passo del 
P. (Prealpi Penn.) 1755", da Pieve 
Vergonte (230"),a Forno Strona(892"). 

Pianengo (Crema) com. 930, borg. 
770 ab.; 4 km. da Crema. 

FPian®psion v. Oscoforie. 

Pianeròttolo lo spazio piano, in 
cima d'ogni scala, o branca di scala. 

Fianeta v. Càsula; Pianeti. 

Pianeti corpi opachi di figura sfe- 
roidale, che si aggirano intorno al Sole 
in orbite quasi circolari e concentriche 
eadagiate su piani poco diversi ; 8 prin- 
cipali: Mercurio, Venere, Terra, Marte, 
Giove, Satnrno, Urano, Nettuno; ruo- 
tano intorno a un nsse proprio, e tutti, 
eccez.i2 primi, han satelliti; v. Asteroidi. 

Pinnetini= Asteroidi (v.). 

Pianezza (Torino) com. 2430, bore. 
1900 ab.; p.; 3 km. da Alpignano. 

Pianezze, Forcella di, (A. Dolom.) 
2049" da Forno di Can.(978)a Caprile. 

FPianfeil (Mondovì) com. 2230, vill. 
300 ab.; p.; f. 

FPiangenti, nell'ant. Chiesa, la 13 
delle 4 classi di penitenti. 

Piangipane fraz. rur. di Ravenna 
2400, borg. 1420 ab. 

Piani 1)in pitt., le diverse super- 
ticie prospettiche di un quadro; - 2) 
degli archit., i disegni geometrici dei 
loro progetti; - 3) le diverse zone di 
strati in cnì si dividono le grandi for- 
mazioni rappresentanti un dato lungo 
periodo geologico; - 4) v. Quinto al 
Mare; — 5) P. clelici d'una superf. di 
2° ord., quelli che la segano secondo 
circonferenze ;-6) P. coniugati d'un si-. 
stemnottico,i P.perpendicolariall’asse 
del sistema, ciascuno dei quali contiene 
i fuochi coningati dei punti visibili esi- 
stenti nell'altro ;- 7) P°. focali d’un si- 
stema ottico, i P.perpendicolari all’asso 
contenenti i fuochi dei fasci parallcli ; 
- 8) P.fuggenti quelli prospettici aventi 
per base una linea fuggente; — 9) 7°. 
principalid'un sistema ottico, ì P. per- 
pendicolari all'asse, di cui i punti di in- 
tersezione con una retta parallela al- 
l’asse sono fuochi coniugati; — 10) Do- 
menico P. (1802-8/s 71), di Faenza, ma- 


ab., capol. di P. Val Tidone (3700 ab.); | tematico; m. a Bologna. 
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Pianico 1) (Clusone) vill., 400 ab.; 

4 km. da Lovere; - 2) Deposito di P. 

terreno lacustre e glaciale, nell’ antico 

Lago della Val Borlezza, determinato 

dallo sbarramento operato dall'antico 
ghiaccizio della Valle Camonica. 


Piuni del Carrà (Caraffa di Ca- 


tanzaro)passo,384", fra'l'iriolo e Borgia. 
Pianiga (Mirano) com. 3400, vill. 
100 ab.;4km. da Dolo. 
3innigianiGiuseppe(1805-93/10 50), 
di Siena, ingegnere. 
Pianigiano abitatore del piano. 
Pianina, Jbf di, (Prealpi Giulie 
Friulane) passo, 1590", da Monte Mag- 
giore (947%) a Uccea (675). 
Pianino pi&notorte verticale. 
R'innissimno in mus., indicaz. per 
eseg. un passaggio colla minima forza. 
Pianista sonatore (-trice) di piano- 
forte; leg. « Manuale del P. » di Mastr. 
Piano 1) (Superficie piana) la su- 
perficie sulla quale giace interamente 
la retta deterinin. da 2 qualunque dei 
suoi punti; — 2) disegno; — 3) pianoforte; 
- 4) strato ; -5) ciascun ordine di stanze 
o di quartieri, che divida. la casa nella 
sua altezza; - 6) pianura; - 7) (fig.) in- 
telligibile; chiaru; - 8) in mus., con un 
sòno debole; - 9) del martello, la Bocca 
(v. Martello 1)); - 10) v. Montoro 2); 
- 11) P. a’ ma’ passi nei pericoli uc- 
corre andare consideratam.; - 12) P. 
automotore P.inclinato sul quale si mo- 
vono dei carri per effetto del peso dei 
carri stessi o di macchine fisse ; — 13) P. 
centrale quello sul quale, in generale, 
trovansi tutti i centri dei sistemi di 
forze parallele (sistemi dedotti), che si 
hanno decomponendo ortogonalmente, 
secondo direzioni arbitrarie, tutte le 
forze di un sistema di forma invaria- 
bile; - 14) P.-còoncave e P.-convesse v. 
Lente 2); —- 15) v. Arta 1); — 16) P. del 
letto le assicelle sulle quali posa il sac- 
cone ; - 17) v. Guerra 47); - 18) P. di 
provadisco o pallina di metallo all'estre- 
mità d'una bacchettina coibente per 
esplor.lacondiz.elettrica d'unasuperf.; 
- 19) P. d’oscillazione il P. in cui si et- 
fettuanoleoscill.d'’un pendolo semplice; 
-20) v. Focale 3); — 21)/°. inclinato mac- 
china semplice per sostenere un carico 
o per facilitarne il trasporto da un li- 
velo ad un altro; - 22) PD.) normale 
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in un punto di una linea data, quello 
passante per esso punto e perpendi- 
colare alla tang. condotta nel punto 
stesso alla linea; - 23) v. Osculatore; 
- 24) P. regolatore progetto d' ingran- 
dimento, dilivellaz.o di nuovi allineam. 
delle vie, piazze o passeggi pubblici; il 
P. r. deve essere fatto pubbl. a cura d. 
sindaco (legge 25/6 1865) ed easere adot- 
tato dal Consiglio comun., il quale de- 
libera sulle opposiz. che fossero presen- 
tate; — 25) P. tangente ad una superf. 
in un suo punto, quello in cui, in gene- 
rale, sono situate le rette tangenti alle 
linee tracciate pel detto punto (Punto 
di contatto); - 26) v. Cavopiano; — 27) 
în P.orizzontalm.;- 28) Ordine P.fond. 
da Pio TX 17/6 1847; - 29) per I”. secondo 
la faccia più larga; — 30) Sono P. basso. 
Piano Camuno(Breno)com.1570, 
borg. 650 nb.; 28 km. da Iseo. 
H'iano d'Arta fraz. di Arta(v.1)). 
4iuno del Re (M. Viso) 2019" 
(2042! ?); sorgente del Po. 
RPianodel Voglio(Vergato)com., 
4540 ab.; cap. d. com. è San Benedetto 
(150 ab.); 23 Km. da Riola. 
Piano di Cinquemigtia 1300" 
fra Rocca Valloscura e Castel di Sangro. 
Piano di Maida (Nicastro) (v. 
Maida) dovel806 gli Ing]. (Solm Stuart) 
sconfissero i Francesi (Reynier). 
Piano di Sorrento (Castellani - 
mare di Stabia) com., 8100 ab.; cap. 
d. com. è Carotto (4700 ab.); 14 km. da 
Castellammare di Stabia. 
PinnodiSpagnala pian.diCòlico. 
Pianoforte (Piano; Fortepiano; 
una volta detto Clavicèmbalo o Gravi. 
cèmbalo, poi Cèmbalo) strum. music. 
(invent.17509 da Cristofori), le cui corde 
metalliche vengono messe in vibraz. p. 
in. di martelletti; è il più diffuso fra gli 
strum. a corde e tasti; principali fab- 
bricanti attuali di TP. : Steinway (New 
York), Broodwood (Londra), Pleyel, 
Erard (Par.), Ehrbar (Vienna); del P., 
scr.: Sievers (1868), Angeleri. 
Pianografo = Melografo (v.). 
l’iano Martesi v. Montorio 1). 
l’ianòpoli (Nicastro) Lborg., 1500 
ab.; t.; 45 km. da Catanzaro. 
Pianori Giovanni (1827-15/s 55), cal- 
zolaio romagnolo, *8/4'55 attentò, a Pa- 
rigi, alla vita di Napol. III; giustiziato. 


. 
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Pianòro 1) (Umbria) plaga meno 
orta nei dorsi dei monti ; - 2) (Bologna) 
com., 6100 ab.; sorg. acidula ferrugin. 
(Rio None); b. 860 ab.; 16 km. da Bol. 

Pianosa i) (Toscana) isola: 10,33 
km. q.; 770 ab.; — 2) (Prov. di Foggia) 
isola, al n.-e. delle Is. dei Trèmiti. 

Pianpaganello v. Sarzana. 

Pianporato la parte del madiero, 
che ribatte nel mezzo del bastimento 
sulla chiglia, dove esso madiero si posa. 

Piansano (Viterbo) borg., 1900 a.; 
p.; 30 km. da Montalto di Castro. 

Pianta i) v. Piante; - 2) il disegno 
orizzontale a piana terra di un edifizio; 
cui si uniscono prospetto e protìilo, al- 
zato e spaccato ; - 3) progetto per una 
costruz.; - 4) P. del piede parte inferiore 
del piede dell’omo, dal tallone fino alla 
base delle dita; — 5) Fare di #. per in- 
tero ; — 6) [nventare di sana 1°. narrar 
cose del tutto false; - 7) Levar di P. 
diseguare con proporzioni agginstate 
nn'op. fatta o da fare, mettendone le 
parti orizz. alla vista sopra un foglio. 

PiantAggine (Piantago) gen. tipo 
delle plantagìnee: Petacciola. Cinque- 
nervi (PI. maior), con foglie coriacee, 
ovali, a rosetta, e Innghe spighe a coda 
di topo, volg. lungo le strade, ne’ cor- 
tili; P. media, a spighe corte e stami 
rosei; Lingua di cane, o Lanciuola (PI. 
lanceolata), volg. ne'luoghi erbosi, & 
foglie strette e spigho brevi; i semi 
delle P. sono gradito cibo degli necelli; 
contengono mucilaggine. 

#Piantagione 1)il Piantare (v. 1)); 
-2) molti alberi piant.in un Inogo ; -+3) 
v. Piantatore; - 4) v. Colonie 1). 

Riantare 1) mettere nella terra 
una pianta, o parte d'una pianta, per- 
chè s’attacchi, germogli, cresca; - 2) 
fermare; collocare; - 3) (fam.) abband. 

Piantata fila di piante. 

RPiantato,inarald., di piante, delle 
quali non si vedono le radici. 

Piantatore proprietario di Pian- 
tagioni nelle colonie (colture di canna 
da zucchero, caffè, tabacco). 

Einnte 1) sono esseri vivi organiz- 
zati, che si nutrono, crescono, sì pro- 
pagano, ma che, di regola, non possie- 
dono libero movimento; nelle loro in- 
fime forme diflicilm. si distinguono dalle 
infime forme animali (v. Microbi); nella 


struttura esterna delle P. si distinguono 
4 forme fondamentali: radice, fusto, 
foglie, peli; radice e fusto delle P. co- 
stituiscono l'Asse delle P.; P. senza 
sviluppo «li asse nè di foglie (sì fatto 
corpo di P. dicesi Tallo) si chiam. Tal- 
lofite; organi elementari delle P. sono 
le Cèllule; soltanto le P. d'intimo or- 
dine cònstano di un’ unica cèllula; la 
massima parte invece si compong. d'in- 
numerevoli cellule, che si riuniscono in 
tessuti diversi, e alle quali si uniscono 
i Vasi, che come fasci o cordoni dànno 
al corpo delle P. stesse la necessaria 
consistenza; elementi generali delle P. 
sono: carbonio, ossigeno, jflrogeno, azo- 
to, solfo, fosforo, cloro, silicio, potassio, 
sodio, calcio, magnesio, ferro; le P. (ad 
eccez. dlello parassite) convertono le so- 
stanze anorganiche(le materie nutrienti 
finide esistenti nel snolo e l'acido car- 
bonico dell’aria atmosf.) in composti 
organici (idrocarburi, acidi vegetali, al- — 
caloidi, sostanze albuminose, grassi ve- 
getali, olii eterei, resine e balsami, giu- 
cosidi, sostanze amare, sostanze colo- 
ranti); v. Foglia 1); Fiore 1); Frntto; 
Gemina 1) ; Seme; Radice; -— 2) vr. Com- 
merciali 5); — 3) 2°. carnivore v. Drose- 
racee; — 4) P. da carta quelle tigliose 
che dànno materia con cui si prepara 
pasta da carta (palme, banani, gelsi, 
bambù, canapa, alfa,...);- 6) P. grasse 
le cui foglie o i fusti sono carnosi (p. e. 
le cActee, le crassulacee,...); - 6) v.In- 
dustriali 2) ; — 7) P. ornamentali per or- 
nar finestre, terrazze, cortili; ne scr.: 
Pacci {Man. Hoepli); - 8) P. tèszili che 
dànno materie tèssili (v. Fibre 8)); ne 
ser.: Savorgnan d'Osoppo(Man.TIoepli, 
1891); — 9) P. velenose che contengono 
materia dannosa per gli òmini; — 10) 
Geografia delle P. la parte della bota- 
nica, che ha per oggetto lo studio del- 
l'attuale distribuz. delle singole forme 
e dei maggiori gruppi vegetali, e delle 
cause di tale distribuz. dipendenti da 
condizioni climatiche e geologiche; ne 
scr.: Grisebach (Die Veget. der Erde, 
2% ed. 18F4);- 11) Malattie delle P. sono 
prodotte da mancanza «degli elementi 
necessari alla vita (aria, acqua, calore, 
Ince, terra) o da P. e animali parassiti; 
leg. «Atlas der Pflanzenkrankheiten » 
di Sorauer (Berl.); — 12) Propagazione 
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delle PP. è nou sessuale (maglioli, ger- 
mogli, spore,...), oppure sessuale per 
coniugaz. o fecondaz. (v. Polline); — 13) 
Protezione delle P. misure per impedire 
la totale estirpaz. di piante rare @ ca- 
ratteristiche di certe regioni; — 14) Ite- 
spirazione delle P.inspiraz. di carbonio 
ed espiraz. di gas acido carbonico (come 
negli animali); — 15) Scienza delle PP. la 
botanica; — 16) Sistemi delle P. offrono 
un prospetto di tutto il regno vegetale; 
i principali sono : il sistema sessuale di 
Linneo (classe 1-23 Fanerogame, classe 
24 crittogame), e il sistema natuorale 
fondato da Bernard de Jussieu: a) Crit- 
togame: tallotite. muscinee, pterido- 
fito; è) Fanerogame: gimnosperme, an- 
giosperme; - 17) Verde delle P. clorotilla. 

Piantedo (Sondrio) borg., 620 ab.; 
2 kn. da Delebio; torba. 

Piantonaia terreno dove si tra- 
piantano gli arbose. trattid.semenzaio. 

Piantone 1) pollone spiccato dal 
- ceppo della pianta (sp. di olivo) per tra- 
piantarlo; — 2) olivo giovine; - 3} s0l- 
dato semplice addetto ad un uflicio 0 
comando in qualità d’inserviente; - 
4) Star di I). star vitto a vigilare. 

Pianura 1) piano esteso di terreno; 
— 2) (Pozzuoli) com. 4100, borg. 3200 
ab.; p.;12 km. da Napoli. 

Pianuzza v. Passera. 

Piaristi i Padri delle Scuole Pie, 
congregaz. fond. a Roma dal conte spa- 
guolo Giuseppe di Casalanza (1556-25/a 
1648) collo scopo d'istruire la gioventù. 

Rfiasco (Saluzzo) com. 1940, borg. 
1400 nb.; p., t.; 10 km. da Saluzzo. 

Piasina (Siberia Or.) finme. 

Pliassaba v. Attalea 2). 

Wiasti v. Polonia 1). 

Piastra 1) metallo ridotto in lastra; 
— 2) (Egitto) mon. d'argento. = 25,62 — 
26,25 centes. (=30—80 Medina, o Para); 
- 3) P. e maglia corazza doppia: - 4) 
P.eq. v. Cariocinesi; - 5) P. turca v. 
Kirk-Para;-6) Lavoro di 1°. di cesello. 

RPiastrare i tessuti =cilindrare. 

Piastrina 3° elemento del sangue, 
scoperto da Bizzozero, rappresentato 
da grannlazioni protoplasmatiche che 
n. loro forma ricordano i globuli rossi. 

Piastrone corazza grossa. 


Piateda (Sondrio) com. 1570, vill. : 
480 ab.; cap. del’ com. è Boffetto (460 ! 





ab.); 14 km. da Sondrio; in Val Venina 
min. di ferro spatico. 

Piatigorsk(Rus., Terek)€.,13.1201n. 

Piutîre farlite(Piato) din. aitribun. 

Piatra (Moldavia) città, 20.050 ab. 

Piatta 1) —Zattera(v.); — 2)(Lomb.) 
vassoio largo di rame o di maiolica, da 
riporvi il latte, nelle cascine. 

Piattabanda quella striscia di la- 
miera spianata, che si apre a cerniera, 
e si chiude con perni, per tenere fermo 
e bilicato l'asse d'un pezzo girevole. 

Piattaforma l) rialzo spianato; 
— 2) (Nordamer.) la tribuna degli ‘ora- 
tori; -3)il progr. di un partito politico, 

Piatta Mala cast. al n. di Tirano. 

Piatta Martina (Stelvio) canto- 
niera, 1820, 

Piattella v. Linària 2). 

Piatti 1) in mus., que’ 2 dischi di 
metallo, che si fanno sonare picchian- 
dalie strisciandoli 1’ uno contro l’altro; 
- 2} del condensatore, i 2 dischi di me- 
tallo che ne costituiscono le armati- 
re; - 3) v. Bilancia 1); — 4) Carlo Al- 
fredo P., di Bergamo (n. 8/1 1822), vio- 
loncellista, dal 1549 a Londra ; — 5) Ge- 
rolamo P. (1547-!4/8 91), di Milano, ge- 
suita, e scrittore; m.a Roma; — 6) Giam- 
battista ?°. (1813-*/9 67), Ai Milano, ing., 
inventò la perforatrice ad aria com- 
pressa pel traforo del Moncenisio; - 7) 
Piattino de' P., di Milano, 2* metà 150 
sec. fu paggio diGal.Mavia Sforza; aper- 
seaGarlasco pr. Pavia una pubb. scuo]. 

Piatto 1)a) disco di terra cotta, o di 
metallo, più o men largo, più o men 
copcivo, sopra cui si pong. le vivande; 
b) la vivanda che è nel piatto; — 2) ap- 
pannaggio de' cardinali; - 3) schiacciato 
e quasi piano ; - 4) dlelle armi offensive, 
la parte piana (quindi: Dare di P. op- 
posto a di punta, o di taglio); - 5) della 
macchina pneumatica, il disco di vetro, 
o dimarmo, su cui si applica il labbro d. 
campana, dove si vuol fare il vuoto; - 
6) dell'elettroforo, il disco conduttore, 
su cui si appoggia il disco di resina del- 
l'apparecchio ; — 7) Andar di P. naufra- 
gare sulle secche; - 8) v. Angolo 14); 
- 9) Dar di P.v.Piatto 4);- 10) v. Piede. 

J*iàttolta v. Pidocchio 1). 

Piattolella(Campania)var.di mela. 

Piattonata botta data di piatto. 

FPiattone v. Pidocchio 1). 


si 
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‘Piauhi v. Maurizia. 

Pinuhy (indiano, =l’acqua pescosa) 
(Brasile, Stati tropicali orient.) Stato: 
301.797 km. q.; 226.930 ab. (0,86 p. km. 
q.); capit. Teresina. 

Piave 1)(Veneto) a) fiume, 220 km.; 
navig. 34 km. (da Zenzon); b) v. Italia 
14) 21) 3) ; — 2) P. Vecchia una foce della 
Laguna, all'e.-di Burano; - 3) France- 

sco Maria P. (1810-5/3 76), di Murano, 
‘ poeta melodramm. (libretti A. op. Erna- 

ni, Rigoletto, Traviata); m. a Milano. 
Piauvonm ((derzo) com., 1520 ab, 
(sparsi); 4 km. da Oderzo. 
Piavosero (Rus., Arcang.) lago. 
Piazza l)in una città, o paese, spa- 
zio aperto, circond. di case, d’edifizi; - 
2) qualunque luogo fortificato alla mo- 
*dernta, ove sia comando e residenza mi- 
litare; — 3) il Inogo ove si maneggiano 
i pezzi in batteria; Piazzbla è il luogo 
assegnato a ciascun pezzo ; —- 4) mer- 
cato; - 5) i contratti che si fanno al 
mercato ; - 6) il prato del paretaio ; — 7) 
radura in bosco tagliato ; — 8) radura di 
capelli; - 9) nel bastim., la tolda; — 10) 
in milizia, lo spazio vuoto nel mezzo 
dell'ordinanza in quadro; - 11) (Catan- 
zaro, Mare Tirr.) torrente; - 12) P°. ag- 
gregata dove una Banca non ha sede 
nè succursale, ma per la quale accetta 
medesimam. effetti, per accordo con 
altri istituti; - 13) v. Piazza al Serchio; 
- 14) v. Piazza Armerina; - 15) /. dban- 
cabileciascuna sede della Banca Nazion. 
del Belgio; - 16) P. d'arme a) v. Arme 
3); b) nelle piazze forti, luogo che ser- 
ve per la riunione delle truppe; c) P. 
forte, a cui in tempo di guerra si ap- 
poggia ia base d'operazione d' un eser- 
cito, enella quale si concentrano le mu- 
nizioni da bocca e da fnoco che devono 
servire per l’esercito stesso; - 17) v. Me- 
diazione 3); - 18) v. Montella; — 19) v. 
Piazza di Pandola: - 20) ??. fortefortezza 


reale; - 21) 7°. quotata (Spagna) le di- i 
verse D. delRegno, dove il listino quota I 


il cambio; - 22) P. vantaggiosa quella 
che offre la merce alle migliori condiz.; 
- 23) Albertino P. (c. 1447-c. 1527), di 
Lodi, pittore; così suo frat. Martino, e 
il tiglio di questo, Calisto I. (v. Lodi 
4)); — 24) Andrea P., di Castelfranco 
Ven., 179 see., pittore; - 25) Calisto 1°. 
v. Lodi 4); - 26) v. Comandante; - 27) 


- 


| 


Francesco P. illustre patriotto cremo- 
nese, m. 7/3 1879 a Cremona; — 28) Gu- 
glielmo P. v. Mora 12); - 29) a P. il 
volgo; -— 30) v. Magazziniere 2); - 31) 
v.Maggior1);- 32) Zaolo 7°.(1557-1621), 
di Castelfranco Veneto, pittore; - 33) 
Quel che fa la I. il prezzo corrente al 
mercato ; - 34) Vincenzo marchese P. 
(1670-!2/8 1745), di Modigliano, poeta 
(« Bona espugnata »); m. a Parma. 

Piazza al Serchio (Castelnuovo 
di Garfagnana) com. 2100, vill. 200 ab.; 
p.; 60 km. da Lucca. 

R’iazza Armerina (Caltanissetta) 
1) circond., 94.540 al»! (101.960 fine 86) 
in 8 com.; — 2) com., 19.600 ab.; sorg. 
solf.; città, 17.000 ab.; 20 km. da As- 
saro Valguarnera. 

Pinzza di Pandola fraz. di Mon- 
toro Inferiore, 960 ab. 

Pinzzale spazio aperto, non tntto 
circond. di case, nè sempre selciato. 

Piazzano Felice Geremia, di Bal- 
zola (n. !5/e 1841), compos. di mus. 

Pinzzata 1) cosa clamorosa; — 2) 
radura; — 3) di panno mal tinto, dove 
il colore non ha preso bene. 

Piazzato (frane. : PlacG) (Turf) di- 
cesì un cavallo, quando è stato ufficial. 
riconose. come arrivato fra i 3 primi. 

Riazzettal)Giovanni P.(1683-1754), 
di Venezia, pittore; - 2) /a P. è una dl, 
meraviglie di Venezia, colla Loggetta 
del Sansovino, la Porta della Carta, le 
Due Colonne, la Libreria del Sansovino 
(Bibl. di San Marco), il Palazzo Ducale 
ela veduta dell'Isola di San Giorgio. 

Piazzi Giuseppe (15/21746-28/7 1826), 
di Ponte in Valtellina, frate teatino, 
prof. di Astronomia e direttore dell'Os- 
servatorio di Palermo, fu it 19 a colmare 
la lacunanegli spazi planetari fra Marte 
e Giove, scoprendo il 1° asteroide, Ce- 
rere, 1/1 1801; insieme col suo assistente 
Nicolò Cacciatore fece una immensa 
quantità di osservazioni, dalle quali 
trasse la grande opera del ‘< Catalogo 


Palermitano » (1814); altre sue opere: , 


Del Reale Osserv. di Palermo; Lezioni di 
Astron. (1817, 2 vol.); Storia celeste 
(1845-49, 9 vol.); m. a Napoli. 
Piazzòla 1) v. Piazza 3); - 2) 7°. sul 
Brenta (Padova) com. 5900, borg. 700 
Ah.; p.;t.;12 km. da Poiana di Granfion. 
Piazzolla fraz. di Nola, 1030 ab. 
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EPibroch (pron. paibrok) aria guer- 
resca scozzese per cormamusa. 

Pic misura (Braccio) a) in Turchia 
— 0,6850 m.; dD) in Egitto = 0,677 m.; c) 
in Grecia == 0,695 m.; d) == Codo (v.) 

Pica 1)v.Gazza; -2)pervertimento 
del gusto con desiderio di mangiare so- 
stanze non nutritive od anche schifose; 
- 3) v. Picador; — 4) Giuseppe P. (1813- 
31/12 87), di Aquila degli Abruzzi, giu- 
recons. e patriotto; 1849 condann. ai 
lav. furzati ; 1853-60 esule; il suo nome 
restò alla legge 1° 1863 contro il bri- 
gantaggio; dal 5/11°73 senatore del R.° 

Picacho de'Veleta(-cacio-)(Spa- 
gna, Sierra Nevada) vetta, 3469, 

Picadéor(spagu.)ècolui che comin- 
cia l'attacco al toro; a cavallo, armato 
d. « Pica » 0 « Vara, pertica di faggio 
(3,5 m.), terminata da un ferro triango- 
lare (1 cm.) e munita di un cèrcine, af- 
finchè non penetri troppo. 

Pica-pica v. Dbòlico 1). 

Picard 1) Fdmond P., di Bruxel- 
les (n. 15/12 1836), ginrecons., politico 
radicale belga, e scrittore; - 2) Jean P. 
(1620-12/7 82), di La Flèche, astronomo, 
dal 1666 membrodell'Accad.d. Scienze, 
misurò (1679) il grado fra Malvoisine e 
Amiens; scr. : La mesure de la terre 
(1671); m. a Parigi; - 3) Lotis- Benvit 
P. (1769-81/12 1828), di Parigi, fecondo 
scrittore di commedia; - 4) Lowis-708s.- 
Ernest P. (1821-!5s 77), di Parigi, fu 
ministro franc, dell'Interno (1871). 

Pic ardent v. Lune] 2). 

Picardi v. Adamiti. 

Picardie (Vecchia Fr., n.) fu una 
provincia (Compart. Somme). 

Picàarico (spagn.) da furfante. 

Picart Etienne, detto le Romain, 
(1632-!°/11 1721) di Parigi, efigl. Bernard 
P. (1673-5/6 1733) incisori ad Amsterd. 

Picca 1) arme in asta, con punta 
acuta di ferro ; - 2) puntiglio; dispetto: 
gara: rancore; - 3) Giovanni P., di 
Ascoli Piceno (u. !4/21840), pitt. scenog. 

Piccadilly una via di Londra. 

Piceadori Giov. Batt. (1766-29/12 
1828), di Rieti, dei chierici regolari 
min., fu prof. di Filosofia alla Sapienza 
di Roma; scr.: Istituzioni d'etica. 

Piccante pungente; frizzante. 

Piccardia — Picardie (v.). 

Piccaressa la bozza di canapa o di 
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catena, che tione appiccata l’àncora p. 
la cicala sotto la grue. 

Piccarsi mettersi in pretensione. 

Picche 1) uno de’ semi delle carte 
da gioco; - 2) Fante di P. di chi fa il 
gradasso; - 3) Jte di P. di chi non ha 
nessuna autorità, e se-ne dà l'aria;- 4) 
Itisponder I’. dare una negativa. 

Picchena Curzio (1550-1629), di 
San Gemignano uomo di Stato toscano. 

Picchettare 1) far pieghe fitte per © . 
guarniz.; — 2) in mus., cantare a note 
staccate; - 3) giocare a picchetto. 

Piechetto 1) è un gioco di carte, 
che si fa in 2; - 2) piccolo drappello di 
soldatiin servizio; - 8) incarico (24 ore) 
di ufticiale subalterno di far eseguire 
e di sorvegliare tutto il servizio interno 
del quartiere; — 4) P. armato soldati. 
comandati per tarno pronti a qualun- 
que chiamata (per cui non possono pera 
nessuna ragione uscire dal quartiere nè 
ossere adibiti ad altro servizio). 

Picchi 1) Andrea P., di Firenze 
(n. 18/4 1823), scultore e intarsiatore; -— 
2) Ermanno P. (1811-!8/4 56), di Impru- 
neta,comp.escritt.music.; m.a Firenze. 

Picchianti 1) Gian Domenico 1°., 
di Firenze, 179-189 sec., incis. inrame; 
— 2) Luigi P.(1787-!5/101864), di Firenze, 
chitarrista prof. e scrittore musicale. 

Picchiere armato di picca, 

Picchierello martello a 2 punto, 

Picchiettare spargere sopra una 
tinta, tutta d'un colore, macchiette 0 
puntini a’ un altro colore. 

Picchietto v. Cerzia. 

Picchio 1) (Ficus) antica divinità 
italica; figlinolo di Saturno e padre di 
Fauno ; da Circe mutato in P.; -— 2) (Pi- 
cus) gen. di uccelli, tipo di un gruppo 
speciale (Picidi, Saurognati) distinto 
pel becco robusto, diritto, piedi zigo- 
aattili, coda rigida; i P. forano le cor- 
tecce degli alberi e prendono gl insetti 
colla lingua sottile e protrattile; sp. 
numerose tra cui il P. rosso (P. mator), 
it P. minore (P. minor), il P. verde 
(Gecinus viridus), P. nero (Dryocopus 
martius);-3) Eraest P., det. Piq, (1827- 
22/8 93) pittore francese; m. a Parigi. 

Picchiola v. Fersa. 

Picchiolare punteggiare spruzz. 
col penn. un color sopra un altro. 

Piecin coppia di pani piccoli. 


Pic 
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Piccelano (Penne) com. 1300, borg. 
640 ab. ; 17 km. da Montesilvano. 

PiccinaraiSerafino (1634-95[86?]), 
sli Brescia, domenicano, fu prof. di ’l'eo- 
logia a Padova. 

Piccinelli Andrea e Raffaello, di 
Brescia, tratelli, 16° sec., pittori. 

Piccineria 1} idea meschina; - 2) 
tenne spilorcerìa. 

Piecini1)Gialio (pseudon:Tarro), di 
Volterra (n. 25/10 1849), scrittore. 

Piccinino Niccolò (1375-15/10 1444), 
di Perugia, nipote di Braccio da Mon- 
tone, fu uno dei più grandi condottieri 
Adel 15° sec.; considerev. condottieri fu- 
rono pure i suoi figli. Jacopo P., che 
24/6 1465 fu fatto uccidere dal re di Na- 
poli Ferdin., e Franc. P., m. 15/10 1449, 

Piccinni 1) Luigi P.(1762-9/71827), 
di Napoli, compos. di musica., a Parigi 
(Les amours de Chérubin, 1784); m. a 
Passy ; - 2) Nicola P. (19/1 1728-°/s 1800), 
di Bari delle Puglie, padre d. prec., ce- 
lebre compos. di musica; opere: Le 
donne dispettose; Zenobia; La Cec- 
china; dal 1776 a Parigi (Rolana, Atys, 
Iphigenie en Tauride, Didon); 1791 a 
Nap.;1798dinuovo a Parigi;m.a Passy. 

Piccino, Del, v. Ceri 2). 

Picciolini olive in conserva. 

Piìicciolo v. Danaro 2). 

I*icciòto gambo d. frattaod.foglie. 

RPiccionaia colombaia; loggione. 

Piecione 1) colombo; i P. delle co- 
lombaie sono immobili per destinaz.; — 
2) in macelleria, parte sotto la coscia. 

Picciotta (siciliano) servo; ragaz. 
zo; giovanotto di popolo. 

Picco 1) cima aguzza di monte; - 
2) in mar. a) verga, che si appicca 
di punta dietro all’ albero per sostene- 
re la testiera della vela di brigantina; 
dD) verga che reggo la vela di randa 
alla mezzana; c) P. di fortuna, quello 
che si attrazza con nna vela più piccola 
e più forte della brigantina; - 3) P. 
d’Adamo v. Ceylon 1); - 4) P. dei Tre 
Signori v. Pizzo; - 5) a P. a) di rocce o 
massi, quasi a pervpendicolo ; d) di nave, 
a fondo; — 6) Virare a P. far forza al- 
l'àvgano per condurre il naviglio sulla 
testa ctell'Ancora affondata. 

Piccola Repubblica (Africa, 
8.-8.) colonia di Boers(burs; buri) fond. 
c. 1875 da Jgnaz. Maritz sul confine d. 
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Suasi Land ; 2/8 1890 incorpor. alla Re- 
pubblica Sudafricana. 3 

Piccoli Francesco (1835-8/s 83), n. 
a Cividale del Frinli, nomo politico, fu 
1868-81 sindaco di Padova. 

I?ìccolo 1) P.bronzo v.Gran bronzo; 
- 2) P. Carlom. v. Pietro 4) d); - 3) P. 
cavallo v.Macchinetta; - 4) v. Commer- 
cio 2) c); - 5) v. Piccolo San Bernardo; 
- 6) în P.in minori proporz.; — 7) Lavo- 
rate in P. fare quadri piccoli, statue 
piccole; — 8) nel mio P. secondo mia 
condiz. e modestia; - 9) Vallata fiume 
P.(Lecce) bonìfica; scolo al Mare Adr. 

EFiccolominea, Libreria, la bi- 
blioteca annessa al Duomo di Siena, 
fondata 1495 dal cardinale Francesco 
l'odeschini (poi papa Pio III), nipote 
di papa Pio II (Piccolomini). 

Piecoldmini 1) antica famiglia di 
Roma, che si stabilì a Siena, e di cnii 
membri più illustri furono: a) Enea 
Silvio P., che fu Papa Pio II ; è) Otta- 
vio principe P. duca d' A malti (11/111599- 
10/8 1656), celebre generale imperiale n. 
guerra di 30 anni; fun il principal istrn- 
mento alla rovina di Wallenstein; m. a 
Vienna; suo nipote il colonnello Max 
P. cadde 24/2 1645 comb. contro gli Sve- 
desi aJankau; dei P.scr.:Richter(1874); 
- 2) Alfonso P. duca di Montemarciano 
(c. 1549-91) capo di bande brigantesche; 
fu 1591 dal granduca Ferdinando scon- 
fitto e fatto prigion. a Staggia; impic- 
cato; - 3) Ascanio P., arciv. di Siena, 
ospitò nelsno palazzo Galileo; - 4) Fran- 
cesco P. (1520-1604), di Siena, insegnò 
per 40 anni Fitosof. all' Univ. di Padova; 
m. a Siena; - 5) Francesco P. Tode- 
schini fu Papa Pio III ;-6) Giacomo P. 
= Jac. Ammanati (v. 2)); — 7) Maria 
dei conti P., di Siena (n. 5/s 1834), fu 
distinta cantatrice; dal 25/6 ’60 moglie 
di Francesco Caetani marchese Laval 
de la Fargna (resid. a Firenze). 

Piecolo San Rernardo, Passo 
del, (A. Graie), 2181", da Aosta a Mon- 
tiers; Ospizio (2153), 

Piccone 1) grossa picca armata di 
punta da ambe le parti; - 2) strnm. di 
ferro da zappatori e minatori, periscas- 
sar macigni; — 3) Antonio P., di Albis- 
sola Marina (n. 15/9 1844), naturalista. 

Picconiere (Sicilia) è, nelle sol- 
fare, quello da cui dipendono i carusi. 
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Piccozzasp.dimartello, che da una 
parto ha la punta e dall'altra il taglio. 
Pic-du-Midi (Pirenei) 1) P.-d.-M.- 
de-Bagnères 2877; — 2) d'Ossau 2885", 

Pice (pron. paiss) v. Pie. 

Pìcea (lat.) abete. 

Picène (C22 H1) idrocarburo che si 
ottiene nella distillazione della pece di 
carbon fossile e dei residui di petrolio; 
in foglie di fluorescenza azzurra. 

Picèno (Italia ant.) 1) (Agro P.}re 
gione, colle città di Ancona, Auximum, 
Potentia, Firmum, Asculum, Adria; 
ab. dai Piceni, o Picenti (sabellici); dal 
268 a. C.di Roma; - 2) (Italia sotto Au- 
gusto) regione, colle città di Ancona, 
Cìingulum, A.scolum, Adria ;- 3) P. an- 
nonario v. Flaminia 1); - 4) P. subur- 
bicario (Impero Rom.. dalla fine del 4° 
sec.) provincia, colle città di Ancona, 
Firmum, Asculum, Adria, Pinna. 

Picentini (Campania ant.) popolo, 
colle città di Picentia(pr.il torrente Vi- 
centina) ed Èburum (Èboli). 

Piceo attenente a pece. 3 

Picerno (Potenza) città, 4300 ab.; 
f.;59/51799 resistenza eroica ai borbòn. 

Piche le 9 figl. di Pìero, re d'Ema- 
zia, le quali, vinte nella gara del canto 
dalle Muse, furono mutate in gazze. 

Piché v. Piqué. 

PichegruCharles(18/21761-9/41804), 
di Arbois, generale francese; 5/4 1795 
domò i Giacobini; 1797 cospirò pei Bor- 
boni ; deportato a Cayenne, evase 1798; 
1803 cospirò con Cadoudal per uccidere 
il 1° console; 28/2 1804 nrrestato a Pa- 
rigi; fu poi trovatoin carcere strangol. 

Pichi foglie e rami di Fabianaimbr. 

Pictincha (pron. picincia) (Ecua- 
dor} 1) vulcano,4787%; - 2) prov.,187.840 
ab.; capo!. Quito. 

Pichler 1) Antonio P. (9/4 1697-14/9 
1779), di Bressanone, celebre incisore 
in pietre dure; m. a Roma; così i suoi 
figl.: Giovanni P. (1734-25/1 91; n. a 
Roma), e Luigi P. (1773-15/3 1854), fino 
al 1850 prof. a Vienna di incis. in pie- 
tre dure; m. a Roma; ne scr. : Rollett 
(1874); Teresa P., figlia di Ant. P., fu 
moglie di Vincenzo Monti; - 2) Johann 
Peter P. (1765-!8/3 1806), di Bolzano, in- 
cisore in rame; lavorò a Dresda; m. 
aVienna;-3) Haroline P.(1769-°/21843), 
n. Greiner, di Vienna, romanziera. 
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Picinelli Filippo,di Milano,17°sec., 
canonico a Roma, predicatore e scritt. 

Picinisco (Sora) com. 2900, borg., 
700 ab.; p.; 24 km. da Cassino. 

Picinni v. Piccinni. 

Pickel Konr. v. Celtis. 

Pickling aringa affumicata. 

Pickniek (ingl.) merenda di so- 
cietà, all'aperto (ciasc. la sua parte). 

Pick-pocket (ingl.) tagliaborse. 

Picnòmetro (Picnoscopio) botti- 
gliotta per determ.il peso sp. dei corpi. 

Picnòsi (gr.) inspessimento. 

Ficnostilo (gr.) l'intercolunnio 
largo 1 volta e 1/2 il diametro d. colonne. 

Picnòotico che inspessisce. 

Fico 1)(Gaeta) com. 2540, borg. 2100 
ab.; p., t.; 13 km. da lsoletta; - 2) 
(Azore) isola: 447 km. q.; 28.920 ab. (65 
p. km. q.); 2320"? (P. Alto); capol. La- 
g08;— 3) v. Mirandola 3) ; — 4) Giovanni 
Francesco P. della Mirandola(1469-15/10 
1533), il biografo del Savonarola (Mil., 
1530), fu assassinato da un suo nipote; 
- 5) Giovanni P. v. Mirandola 4). 

Picocea (Sardegna, 3.-e.) fiume. 

Picol = Picul(v.). 

Picolina (Cs IT: N) alcaloide vola- 
tile non ossigenato, isomero dell' ani- 
lina; nel catrame di carbon fossile. 

Picotl) Frangois-Edouard P.(1786- 
15/3 1868), di Parigi, pittore; - 2) Gcor- 
geg P., di Parigi (n. 24/12 1838), storio- 
grafo; scr. : Hist. des Gtats généraux 
(1872, 4 vol. ; n. ediz. 1888; 5 vol.). 

Picozzi Antonio (1824-%/893), di Mi- 
lano, patriottoe poeta in vernac.milan. 

Ficpus fu un Vill. pr. Parigi, che 
diede nome (1594) a una congregaz. di 
preti secolarie di laici, rinnovata 1802. 

Picraena v. Quassia. 

Picràamico, Acido, è un ammido- 
fenolo, che si ottiene trattando la sola- 
zione del picrato ammonico coll’idrog. 
solforato; XX in aghi rossi fusibili a 
1659; colle basi prod. sali gialti cristall. 

Picrammide(Trinitroanilina) (Cs 
H2[N0O:]3 NH2)si ottiene dall’acido pi- 
crico; XXinaghi aranciati fusib.a1869. 

Picerati i sali dell'acido picrico. 

Picrena v. Quassia. 

Picrico v. Fenolo 2) a). 

Picroballotinav. Ballotalanata. 

Picrociaminico v.Isopurpùrico. 

Picroeritrina v. Eritrina 1). 
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P’icrotossina = Cocculina (v.). 
Pictàvium. (lat.) v. Poitiers. 
Pictet 1) Adolphe P.(1799-9/181875), 
di Ginevra, dotto; scr.: Les origines 
indo-europ. (2* ed. 1878, 3 vol.); — 2) 
Frangois-Jules P. de la Iive (1809-15/3 
1872), di Gipevra, naturalista e paleon- 
tologo; ser.: Traité de paléont. (23 ed. 
1857-58; 4 vol.); — 3) Marcus-Auguste PP. 
(1752-19/4 1825), di Ginevra, geologo e 
meteorologo, fondò (1796), con suo frat. 
Charles P. (1755-1?/18 1824), la « Biblio- 
tlièque britannique » (dal 1836 « Bibl. 
universelle »); - 4) Zaoul P., diGinevra 
(n. 1842), chimico, noto per aver con- 
densato i gas incoercibili (ossigeno, 
azoto, idrog., ossido di carbonio) 6 per 
l'invenz. (1893) di una nova sostanza 
esplodente, da lui denom. Fulgurite. |! 
Pictografìe = Petroglifà (v.). 
Ricetou (Nova Scotia) porto, 3400 a. 
Picul (Asia, e.) peso: a) in Cina = 
60,479 kg.; è) in Giappone (Iliakin) = 
59,395 kg.; c)nell'IndiaOland.=61,689kf. 
d) nelle Filippine=63,263 kg.: e) a Sin- 
gapore= 64,713kg.;/) nelSiam(Ap; Hap) 
=58,51kg.:g)n.Cocincina(Ta)=624skg. 
FPiceullo(Lituaniaant.)dìo d. morte. 
ERicunmno v. Pilunno. 
Picus v. Picchio. 
Piddig (Luzon) com., 7840 ab. 
Pidgin-English (pron. pigin in-) 
(Cina, porti) liugua franca inglese. 
Pidna v. Macedonia 1) a) 3) e db). 
Pidocchiafa (frane.: Ponilleuse) 
la vela di straglio alla maestra. 
Pidocchierta grettezza. 
l’iddechio (Pedìiculus) 1) gen. di 
insetti rincoti, con bocca a succhiatoio, 
senz'ali, parasiti di vari animali; sul- 
l'omo vivono: Pediculus cApitis (sul 
capo); P. vestimenti (fra gli abiti); Phti- 
rius inguinalis (Piàttola; Piattone) (al 
pube); altri gen. e sp. molestano il be- 
Btiame domestico (Haematopinus, Tri- 
chodectes); i P. degli uccelli sono Aca- 
ri; quelli delle piante àfidi; — 2) P°. dei 
polli v. Pollino; - 3) 7. marino v. Peò- 
chio; — 4) P. riunto v. Parvenu. 
P»ie (pr. pai; plur. Pice {paiss}) (In- 
die Or.} mon. da conto =1,25 centes. 
Piè 1) P.ciocci senza Fiosso(la parte 
cava della pianta): -2) P. corvino v. Or- 
nìthopus;-3) £*. di gallo a) v. Ornìtho- 
pus; 2) v. Chenopodium ; e) gagliardetto 
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(banderuola) a 8 punte,per segnali; — 4) 
PD. di leone v. Gnafàlio 1); - 5) 7. di 
nibbio v. Ranuncolo; - 6) P. di piom- 
bo con grande cautela; - 7) 7. di pollo 
sp. dì nodo; - 8) P. di porco palo di ferro 
a estremità biforca; -— 9) P. d’oca v. 
Chenopodiunm; - 10) 7°. fermo senza la- 
sciare il posto; - 11) P. pari i piedi 
stretti insieme ; — 12) /°. veloce Achille; 
— 13) P. zoppo (fig.) contro genio. 
Piena (Asti) com. 1320, borg. 630 ab.; 
20 km. da Asti. 
Piècchisi (gr.) versam. di marcia. 
Pièce (franc.) 1) P. à jambes rap- 
pres. dramm. nella quale il balletto è 
la parte princip.; — 2) /°. è tiroir com- 
mediola, in cuj più caratteri in rapida 
successione vengono rappresentati da 
un solo attore; - 3) P. de résistance 
(Grosse P.) a) la parte prinegipale di 
qualche cosa; d) noioso artic. di fondo. 
“ Priedntterra non domicilio vero, 
ma l stanza o 2 dove si può far cape, 
Picddritto (Spalla) sostegno ver- 
tie. su cni s'imposta l'arco o la vélta. 
Piede 1) tutta la parte inferiore 
del membro pelvico «dell’omo, che posa 
sul suolo e porta il corpo; si compone 
del tarso, del metatarso e delle dita; 
- 2) estremità inferiore; - 3) sostegno; 
- 4) misura «del verso greco e latino; — 
5) misura, che per lo più si compone 
di 12 pollici (1 poll. = 12 linee) a) ro- 
mano ant. (Pes) = 0,29635 m.; è) rom. 
inoderno = 0,29780 m.; c) francese (Pied 
de roi) = 0,32484m.; d) ingl. tfoot) = 0,3041797 


i m.; e) anstriaco(di Vienna) = 0,31608 m.; 


/) fiorentino = 0,583? m. (di costruttori, 
= 0,541 m.); g) piemontese = 0,5127 16.; 
k) veneziano = 0,3473 m.; è) P. comune 
= 0,345 m.; j) spagnolo = 0,28 m.; 4) 
svizzero = 0,3 m.; — 6) (Milano) mis, = 
2,27 mq.; — 7) P. d’appendice quella fila 
di colonnini che nei giornali politici si 
vede generalmente ai piedi della 12 o 
23 pagina, e che costituisce un lavoro 
letterario separato dal giornale; - 8) v. 
Moneta 20); — 9) v. Guerra 49); — 10) 7°. 
di leone v. Alchemilla; - 11) v. Pace 
17); — 12) P. equino v. Piede 17); — 13) 
P.indue staffe star preparato a 2 o più 
partiti; 14) /. marino facoltà pronta e 
abituale di posarsi e camminare sopra il 
naviglio ;- 15) /°. piatto stato congenito 
o acquisito, caratterizzato dalla deviaz. 
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- d. P. all'infuori con appianamento d. 
vélta plantare, prominenza anormale 
dell’astragalo al di sotto del malleolo 
interno, e proiezione dell’ asse della 
gamba in dentro dell'asse del P., causa 
di faticoso incesso e motivo di esenzio- 
ne dal servizio militare; — 16) P. falo v. 
Piede 17); - 17) P. torto deformità ge- 
neralmente congenita, consistente in 
una deviazione permanente del P.; 
ora il piede è deviato all’indentro (Va- 
ro), ora in fuori (Varo), oppure è in una 
estensione forzata e non posa sul suolo 
che coll'estremità delledita (P.equino), 
o, al contrario, per una flessione esage- 
rata in avanti la sua faccia dorsale sì 
raddrizza contro la regione anteriore 
della gamba di modo, clte le dita sono 
in alto e il piede non tocca il suolo 
che col calcagno (P. talo); —- 18) P. varo 
v. Piede®17); — 19) v. Libero 11); — 20) 
Aver P. aver forza; — 21) v. Bacio 3); 
— 22) Gente a P. fanteria ; — 23) Pigliar 
?.. prendere consistenza ; - 24) [render 
2. progredire con vantaggio ; — 25) 7'e- 
ner P. occupare alcuna posizione. 

Piedecuégsta (Colombia)}c.12.000 a. 

Piedestallo v. Piedistallo. 

Plieait 1) P. al muro star fermo in 
quello che si è risolato ; - 2) Y°. in fallo 
sbagliare; — 3) P. neri v. Blackfeet; -— 
4) Bagno ai P. pediluvio; - 6) Cadere 
in P. cavarsela bene; — 6) Cavarne i P. 
uscirne meglio che non si temesse ; - 7) 
Essere in P., di questioni o liti, essere 
dinanzi al tribunale; - 8) v. Lavanda 
2); - 9) Sudore dai P.(Podubromiarosi) 
la produz. di sudore più o meno abbond. 
dai follicoli sudoripari, specialm. della 
pianta dei P.; il miglior rimedio consi- 
ste nelle quotidiane lavature de' P. con 
acqua fredda, nel cambiar freq. di calze 
e nel cospar. i P. di polv. salicilica; — 10) 
sudue P.senza metter tempo in mezzo. 

Piédica l'arnese col quale i sega- 
tori reggono alto il legname da segare. 

Piedicavallo (Biella) com. 2300, 
b. 840 a.; p.; 1037!" ; 18,6 km. da Biella. 

Piedicorte (Corsica) b. 850 ab. 

Piedicroce (Corsica) vill. 560 ab.; 
6562; 1 km. all’e. i Bagni d'Orezza. 

Piedigrotta, Santa Mariadi, (Na- 
poli) santuario (dal 1353) a piè del Monte 
Posillipo ; 8,9 gran festa popolare. 

Piediluco (Terni) com. 1050, borg. 


700 ab.; f.; Lago di P. (a 1 ora dalle 
Màrmore) l'ant. Lago Velino, 105 ett. 

Piedimonte fraz. di Nocera In- 
feriore, 2060 ab. 

Piedimonte d'Àtife (Caserta) 1) 
circond., 51.070 ab. (54.050 fine '86) in 
22 com.; — 2) com. 7000, città 5900 ab.; 
24,5 km, da Telese. 

Piedimonte Etno (Acireale) 
com. 5300, borg. 3300 a.; 34893; p., t., f. 

Piedimonte San Germano 
(Sora) com. 2500, borg. 1240 ab.; p.; 
5 km. dg Aquino. 

Piedimulera (Domodossola) vill. 
500 ab.; f. 

FPiedistallo 1) ]a parte di un ordi- 
ne architett. che serve a rialz. la colon- 
na; - 2) Mettere uno sul P. celebrarlo. 

Piedmont- Plateau (America) 
l’altop. fra la costa Atlantica e le pri- 
me giogaie degli Appalaci. 

Piédoux Guillaume, 18° sec., smal- 
tatore francese. 

FPiedritto v. Vieddritto. 

Piega 1) in arte, sinuosità delle 
vesti nelle figure scolpite o dipinte; - 
2) inelinaz. morale; - 3) il rivolgim. 
delle schiere all'indietro, prima di met- 
tersi in fuga: — 4) P. centrale della re- 
tina (P.trasversale) quella che alla fac- 
cia anteriore della retina comincia alla 
papilla del nervo ottico e si dirige dal 
lato interno descrivendo una curva po- 
co regolare; - 5) /°. del cubito (P. del 
braccio) la parte anteriore dell'artico- 
lazione di questo nome, dove ha luogo 
la flessione dell'avambraccio. 

Piegaia è lo spazio lasciato vuoto 
dietro l’ aratro. 

Piegare (Dare il piego), in caval. 
lerizza, ginnastica che si fa fare al ca- 
vallo piegandogli la testa in tutti i 
sensi in modo, da rendergli facile tale 
flessione delle vertebre, e fare che 
l’animale si abitui pronto e sensibile 
alle chiamate di chi lo guida. 

Piegaro (Orvieto) com. 4400, borg. 
600 ab.; p., t.; 17 km. da Chiusi. 

Piegate, in arald., le ali degli uc- 
celli quando mon sono aperte al volo. 

Pieghe 1) P. cerebrali le circon- 
voluzioni ; — 2) 7°. del Douglas duplica- 
ture del mesenterio, orizzontali, semi- 
lunari, situate fra la vescica e il retto 
n. omo, fra l'utero e il retto n. donna, 
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Piegheggtare in arte, rappresen- 


‘ tare le pieghe de' panni. 


FPieghettare (Appieghettare) di- 
cono le stiratore delle piegoline, che 
fanno nelle gale, nei petti delle cami- 
cie e sim., dopo averli insaldati, e che 
fermano col passarci sopra il ferro caldo. 

l>iégo 1) (Plico) involto di fogli da 
«trasmettere; - 2) Dare il P.v. Piegare. 

Fiegolinare = Vieghettare (v.). 

Pielis (Finland.) lago, 1095 km. q. 

Pieliteinfiammazione della mucosa 
del bacinetto e dei calici renali. 

Piclonefrite infiammazione del 
bacinetto renale e dei reni. 

Pièmesi vòmito di marcia. 

Piemiîa = Pioemìa (v.). 

Fiemonte 1) (Italia Settentrion., 
0.) regione: 29.378 km. q.; 3.252.740 
ab. (111 per km. q.); 4 province: Ales- 
sandria,.Cuneo, Novara, ‘l'orino; in 
orig. il territorio degli antichi Mar- 
chesati di Susa e di Ivrea, che nell’ 11° 
sec. furono (sotto Umberto II) uniti a 
Sardia; 1294-1414 fu di un ramo colla- 
terale”della Casa di Savoia (dei Prin- 
cipi d'Acaia); ricuperato 1419 da Ame- 
deo VIII; fu ampliato 1600 con Saluz- 
7.4, 1713 col Monferrato e Alessandria; 
1738 com Tortona e Novara; 1748 col 
Vigevanasco e Voghera; fu la parte 
principale tel Regno di Sardegna; 1797- 
1814 di Francia; 1802 diviso nei 6 com- 
partim. di Dora, Po, Stura, Marengo, 
Sesia, Agogna; al tempo della sua fu- 
sione nel Regno d'Italia (1861) aveva 
2.764.260 ab.; ne scr. la storia: Gallen- 
gu (1856, 2 vol.); — 2) (Istria, Parenzo) 
vill., 980 ab.; - 3) (Uruguay) colonia 
agricola, 2200 ab.; - 4) P. Reale reggi- 


mento di cavalleria istit. 2/6 1692 dal. 


duca di Savoia Vitt. Amedeo II; - 5) 
Principe di P. fu titolo a) del 1° gen. di 
Amedeo VIIT, Amedeo (m. 1432 a Ca- 
selle); è) del principe reale Umberto 
(poi Re Umb, I d’Italia). î 
Piemontese, Dialetto, = Pede- 
montano (v. Italiani 2)); Dizionario P.- 
italiano, ser. da di Sant’Albino (1859). 
Piemontite var. di Epidoto (v.). 
Pièna 1) sovrabbond. d’acqua sul 
lido o in un fiume; - 2) moltitudine di 
gonte; — 3) v. Olivetta; — 4) Andar con- 
tro la P. contro la comune opinione; 
contro le usanze; - 5) Zuna P. plenil. 


Picneman (pron. pine-) Jan Wil 
lem (1779-#/« 1853), di Abconde presso 
Amsterdam, pittore di storia. 

Pienezza de’tempi tempi matori. 

Pieni poterii poteri tutti legisla- 
tivi ed esecutivi dal Parlamento per 
circost. straordin. trasmessi al Gov. 

FPièno 14 a cui nulla manca; — 2) 
folia; calea; -— 3) in arala., lo scudo d'un 
sol metallo ; - 4) P. centro la cui curva 
è una semicirconferenza ; — d) P. di voci 
tutti icantanti; — 6) 7. d'orchestra tutti 
gli strumenti; - 7) Cogliere in P. pro- 
prio dove si mira; - 8) Colpo P. che non 
cade a vòto; - 9) Dare nel Fa percuo- 
tere dove è maggiore la massa. 

Pienza (Montepulciano) com., 3260 
ab.; 1 sorg. acidnla ferrug. e i sorg. 
solfor.; città, 1000 ab.; 16 km. da Tor- 
renieri; già Corsignano; fio 1405 vi 
nacque EneaSilvio Piccolomini(Rio IT). 

Pieranica (Crema) vill, 540, ab.; 
4 km. da Casaletto Vaprio. 

Pierantoni]l)Augusto P.,di Chieti 
(n. 1840), ginrecons. e uomo politico, 
dal 28/11 °83 senatore del Regno; 8scr.: 
Trattato di dir. costituz. (1873); Trat- 
tato di dir. internaz, (1881); Il giura- 
mento (1883); - 2) Grazia P. Mancini, 
di Napoli (n. 1843), figl. di Pasq. Stan. 
Manec., dal'68 moglied. prec., poetessa. 

Pierce (pron. pirss) Fi anklin (1804- 
8/10 69), di Hillsborough (New Hamp- 
shire),' 1853-57 presid. (1-1 ‘) degli Seat 
Un. d'Am.; m. a Conco1 *1. 

Pier della Vignav. Della AI 

Pierer (pron. pìrer) }leinrich Au- 
gust(1794-!2/51850),di Altenburg,fondò 
l' « Encyklopiidisches Wwrterbuch » 
(1824-36, 26 vol.), la cui 2° ediz. (1840- 
46, 34 v.) fu int. « Universal-Lexikon.» 

Piergili Giuseppe, di Cìngoli (n. 
1843), letterato e scrittore (Leopardi). 

ieri 1) Alessandro TP. (1780-ottob. 
1837), di Roma, matematico; - 2) v. 
Orsini 6); — 3) Mario P. (1776-39/5 1852), 
di Corfù, letterato, insegnò a Treviso 
e a Padova; m. a Firenze; - 4) Stefano 
P. (1542-1629) pittore toscano. 

Pièrin v. Macedonia 1) a) È). 

Pièriae (Pieris) gen. di lepidotteri 
Topaloceri, con più sp. nostrali; le far- 
falle sono bianche, con rare macchie o 
vene nere; i bruchi danneggiano spesso 
gli ortaggi; v. Cavolaia, 
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Pièrikdi1)}le Muse;-2) le Tiche (v.). 
Pierii v. Macèdoni. 

Pierin del Vaga v. Bonaccorsi 2). 
RPlerino Rorec. v.Struw welpeter. 
RPièris (lat.) v. Pièride. 
Pierlutgi v. Palestrina 2). 
Pitermarini Giuseppe (!* 1734- 


18/21808), di Foligno architetto, dal 1769 . 


a Milano (aut. del ’l'eatro alla Scala). 
Riero 1) v. Francesca 4); — 2) v. Co- 
simo 2); - 3) Niccolò di £°.v, Lamberti 6). 
RPìero v. Piche. 
Piérola Nicola, di Lima (n. 1839), 
dic. ‘79 dittatore del Perù; 1881-88 
èsule in Buropa:; 1891 di nuovo in esil. 


Picromaldi Golfarelli Atenai- ‘ 


de Zaira, di Roma (n. 1854), poetessa. 


Pieromwalli Pietro (1592-1667), di . 


Siderno, frate domenicano, mission. in 

Armenia e Georgia(vocab. arm.-lat.). 
Pieroni Levantini Giuseppe, di 

Livorno (n. 8/6 1837), scrittore. 


Pferottomascheracomica italiana, |, 
conampia giacaa bianca, pantal.bianchi |, 


e grossi bottoni. 
Pievre (South Dakota) c. 3240 a. 
Eferre l)}) (Saòne-et-Loire) c., 1380 
ab.;- 2) P..Menue{Valdi Susa) m.3505"; 
- 3) La P.-Pertuis (Giura) passo, 787!5, 
dalla Valle del Birs al Val Saint-Imier. 
Pierrefonds ]) {VQise) borg., 1740 
ab.; sorg. solf. fredda; castello; - 2) 
Conte di P. v. Napoleone 3). 
Pierreliatte (Droòme) c. 1850 a. 
Pierret Paul, di Rambouillet (n. 
1836), egittol. al Museo egiz. n. Louvre. 
Pierretta 312° asteroide, scop. 35/8 
1891 da Charlois; gira int. al Sole in 
1702 g. a. dist. media di 418 mi), di km. 
®ierritto == Pieddritto (v.). 
Pierson 1) Blanche P., di Saint- 


Paul (n. 9/5 1812), artista dramm. fran- 


cese; — 2) Christophe 1°. (1631-19/s 1714), 


di'sGravenhage(L'Aia)pitt.; m.aGou- , 
da ; — 3) Henry Hugh P. (1816-21 73), di 
Oxford, composit. di mus.; m.a Lipsia. 


Pieschen (pron. piscen) (Sassonia, 
Dresda) borg., 12.440 ab. 

Pietà 1) (Pìietas) la romana perso- 
nificaz. dell'amore filiale, a cui, sec.una 
leggenda, 182 a. C. fu consacrato sul 


«forum olitorium » un tempio, allor , 


chè una donna sostenne col latte del 


proprio petto la vita a sua madre (0 > 


a suo padre) in prigione condannata a 


morire di fame; sulle monete la TV’. è 
figurata qual matrona in atto di spar- 
ger fumo d’incenso sopra un altare; 
sono suoi attributi: putti e cicogna: 
{ — 2) in arte, la Madonna tenente in 
' grembo il corpo di Cristo morto; fa- 
. mosa la P. di Michelang.in San Pietro. 
Pietermaritzburg{(Natal)]}con- 
‘ tea, 111.300 ab. (8 p. km. q.), fra cui» 
! 13.370 bianchi e 2840 culì indiani ; — 2) 
| città, 15.800 ab.; 617”; temp. m. aun. 
| 4+-18,2°, giugno + 12,79, genn. -t- 22,19. 
Piética = Diédica (v.). 
Pietina, Passo di, (A. Dolom.) 
i 2161”, da Feltre (327") a Imer (659’"), 
Pietinti (praticanti il Pietismo) si 
dissero, in Germania, i seguaci di Spe- 
ner, il quale fondò (1670), a Franco- 
forte sul Meno, i così detti Collegi di 
| Pietà, ossia Ore di preghiera in casa. 
RPiétole v. Mantova 1) c' 
Riètra 1) minerale compatto, non 
metallico, nè salino, nè combustibile; 
- 2) nome volgare dei calcoli orinari; - 
| 3) (fig.) peso; — 4) (Val di Chiana) sorg. 
: ferruginosa bicarb. a 159; - 5) v. An- 
golare 2); - 6) 7°. caustica (P. da cau- 
terio) composto di idrato e di cloruro 
| di potassio: - 7) P. colubrina v. Seg- 
: pentino; - 8) /?. consacrata piccola P. 
quadra, nel mezzo della mensa dell’'al- 
tare, senza la quale non si può cele- 
brare; - 9) /°. croce v. Staurotide; - 10) 
P. da arrotino varie sp. di grès (are 
naria) che si tagl. in forma di ròta, per 
affilare i ferri; — 11) /°. da cauterio v. 
Pietra 6); — 12) Z°. da fucile v. Sele; 
- 13) /. d’allume v. Allumite; - 14) 
P. d'Egitto v. Giada; - 15) 7°. delle 
. Amazzoni v. Ortose; - 16) 7°. dello scan- 
. dalo la cagione ;- 17) P. di Bologna v. 
Baritina;-18) v. Paragone 4); - 19) /°. 
; di sommerzione quella che si attacca 
alla torpèdine per affondarla ; — 20) 17°. 
divina v. Lapis 8); - 21) /°. epatica v. 
Baritina; - 22) P. filosofale v. Alchi- 
- mia; - 23) /?. focaia v. Selco; — 24) 2°. 
forte ('Toscana) è un calcare compatto, 
misto quasi sempre a schisti argillosi; 
- 25) P. fosforescente di Osann solfuro 
di calcio ottenuto arroventando gusci 
d’ostriche con realgar; - 26) /°. Sosfo- 
rica v. Baritina ; - 27) P. infernale è 
nitrato d'argento fuso e colato in forma 
di bastoncini cilindrici; — 28) P. leccese 
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è un calcare grossolano; - 29) v. Lidia 
3); - 30) 2°. litografica v. Litografia; 
- 31) P°. miliare per segnare lungo le 
strade le distanze ; — 32) 7”. nera v. Ami- 
pelite; - 33) P. oculare v. Lapis 8); - 
34) P.. oftalmica v. Lapis 8); - 35) 2°. 
ollare v. Lavezzo; — 36) P. Pertusa vv. 
Furlo; - 37) v. Pémice; — 38) /°. puz- 
‘zolente v. Antracolite; — 39) /°. san- 
guina var.compatta dell'omatite rossa 
usata dai disegnatori; - 40) P. sepol- 
crale con iseriz.,0 stemma sul sepolcro: 
— 41) P. serena macigno; — 42) P. Vit- 
toria v. Pietre 1); - 43) Anelli di P. x. 
Fortifie. 2) @); - 44) Armi di P. usate Aa- 
gli òmini d. età d.P.;-45) Castello della7. 
a) ruderi, a c. 12 kn. da Massa Marit- 
tima; d) v. Calliano 2); v. Pia 5);- 46) 
Cornelio della P”. (A Tàpide) v. Corne- 
lius 1); - 47) Disegno in P. lavoro in- 
ciso in P.; - 48) v. Età 6); - 49) v. Fu- 
cile 1); - 50) Mfa!l della P. a) v. Pietra 
2); db) (scherz.) la passione di fabbricare 


edifizi; - 51) Prima 7°. che si colloca | 


al cominciare d'un edifizio, d'un mo- 
numento; - 52) Punta di P. Iossa (A. 
Bergamasche) m. 3278”; - 53) Segnar 
con P.bianca (lat.: albolapillo) memoria 
d’avvenim. fansto e insperato. 

Pietrabbondante (Isernia) com. 
3400, b. 1900a.;l’ant. Bovianum vetns; 
p.; 52 km. da Rocca Ravindola. 

Pietrabrauna (Porto Maurizio) b. 
870 ab.; 13 km, da Porto Maurizio. 

Pietracamela (Teramo) co. 1800, 
borg. 1000 ab.; p.: 38 km. da Teramo. 

« Pietracatella])(Campobasso) b., 
3450 ab.; 2 sorg. saline; p.: 16 km. da 
IRipabottoni Sant Elia; — 2) Marchese 
di P. v. Ceva Grimaldi. 

Pietracupa (Campobasso) borg., 
1140 ab.; 22 km. da Campobasso. 

Pietradefusi(Avellino)co.5300a.; 
capol. d. com. è Pisciaro (370 ab.); p., 
t.; 10 km. da Prata Pratola. 

Pietra de'Giorgi(Voghera)com. 
2040 ab.; sorg. solf. jodnr.; borg. 670 a.; 
6,3 kin. da Santa Giulietta. 

Fietra Elcina (Benevento) com. 
3720, borg. 3350 ab.; p., t., f. 

Pietrafesa v. Satriano di Lucania. 

Pietrafitta (Cosenza) com. 1350, 
borg. 1160 ab.; p.; 10 km. da Cosenza. 

Pietragalla (Potenza) com. 6700, 
città 6300 ab.; f. . 








Pietra Ligure (Albenga) com. 
2000, borg. 1600 ab.; p., t., f. 
Pietralunga (Perugia) co. 4050 a.; 
8org. solf. (Parnacciano); v.430a.;p.,t..f. 
Pietramala (Com. di Vicchio) 1) 
Castello di P. è sul poggio di Vezzano 
(Vezzano, fraz. di Vicchio, 1500 ab. 
sparsi); ne fur. signori i Tarlati, cac- 
ciati da Arezzo 1341; - 2) Fuochi di 
?. gas idrogenati che si sprigionano 
dal snolo e che ardono spontaneam. e 
costantem.; - 3) Passo di Pv. Fata 2). 
Pietra Marazzi (Alessandria) b. 
800 ab.; 9 km, da Alessandria. + 
Pietrame ammasso di pietre. 
l'ietramelnra (Caserta) co. 3130, 
borg. 2600 ab.; p.; 7 km. da Riardo. 
Pietra Montecorvino (San Se- 
vero) b. 3640 a.; p., t.,20km. da Lucera. 
Pietranico (Penne) co. 1250, borg. 
760 ab.; 7 km. da Torre de' Passeri. 
Pietrapnola(Rossano)b., 1000 a., 
2 sorg. solf.; 9 km. da f. 


Pietrapertosa (Potenza) borg., 


2700 ab.; 2 sorg. ferrag.; p.; 7 km. 
da Campomaggiore. 
Pietra Pertusa v. Furlo. 
Pietraperzia (Piazza Armerina) 
com. 11.309, città 10.840 ab.; 25 km. 
da Caltanissetta. . . 
Pietrapola (Corsica, Corte) sor- 
gente sulfurea sodica 320-380. 
Pietrarota (Cerreto Sannita) com. 
2100, borg. 1850 ab.; 18 km. da Telese. 
Pietrarubbia (Urbino) co. 600 a.; 


sorg. ferrug. (Piano di Sant'Arduino), ‘ 


sorg. solf. (Raggio del Piano); vill., 
160 ab.; capol. d. com. è Mercato Vec- 
chio (350 ab.); 60 km. da Pesaro. 
Fietrasanta ]) (Lucca) co. 14.400, 
città 4000 ab.; f.; fu l’ant. Forum Clo- 
dii (Fannm Feròniae?); Palazzo di città 
del 1346; San Martino (duomo) del 
139 sec.; 1482 fu conquist. dai Fioren- 
tini; - 2) Carlo Federico da P. archit. 
milan., 18° sec.; — 3) Cecchino da 7. 
pitt. 15° sec.; - 4) Salvestro P.. (1590-8/5 
1647), di Roma, scrittore d' araldica. 
Pietraseritta, Col di, (A. Graie) 
2082!5, da Cantoira (780") a Locana. 
Rietrasecca fraz. di Carsoli. 
» Pietrastornina (Avellino) com. 
3450, b. 1800 a.; p.; 14 km. da A vellino. 
Pietravairano(Caserta)co. 3300, 
borg. 2300 ab.; p.; 9 km. da Caianello. 
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Pietre 1) P. artificiali masse lapì- 
dee preparate con diversi materiali; 
p. e. il Betone (v.), e la Pietra Vittorina 
(Victoria stone) (frammenti di granito 
e cemento impastati insieme e dopo 
4 giorni immersi per 12 ore nel silicato 
di soda); — 2) /°. barcollanti P. così equi- 
librate che si movono all'urto :1. mano; 
p. e. il Logan stone pr. il Capo Land'8 
End, e la gran PP. barcoll. del Monto 
‘fandil (Prov. «di Buenos Alves): -— 3) 


P. dure le Xgate, i graniti e sim.; — 4) | 
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P. fiqurate = Petrogliti (v.);- 5) #°. pre- 


finse v. Gemme; -‘6) 7. vileaniche 


frantumi talora enormi strappati dalla 


forza del vapor acqueo dall'impalea- 
tura del cratere o dal cono, o dalle vi- 
scere d. terra n. 1 fase di un’ eruzion. 
Pietrelcina v. Pietra Elcina. 
Pietre Nere, Punta, all'e. della 
foce del Fortore. 
Pietri Joachim, di Sartena(n.1820), 


. 1866-70 prefetto di polizia a Parigi. 


Pietrificaziont = Vossili (v.). 

Pietro 1) v. Aragona 3); — 2) re di 
Portogallo, v. Pedro; — 3) 3 imperat. 
di Russia: a) P.I Alexejevit il Grande 
(9/e [39/5] 1672-5/2 [28/1] 1725), n. a Colo- 
menscoje pr. Mosca, figl. dello czar 


Alessio, e della sua 23 moglie Natalia ; 


Kirilovna Narigkin, dal 27/4 1682 czar, 
fu il creatore della grandezza della 
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ereditario di Russia; !/a 1745 spos. # 
Sofia (Caterina Alexievna) di Anhalt- 


Zerbst; czar dal 5/1 1762; ammiratore . 


ed amicodi Federico il Gr.; 9-8/71762da 
sua moglie (Caterina)sbalzato dal trono; 
assassinato da Orlov a Kopsa; di lui ser.: 
Saldern (1800); - 4) 2 conti di Savoia: 
a) I, m. 1078; db) II, detto il Piccolo 
Carlomagno, figl. di Tommaso I, conte 
dal 1263, fu il 1° conte di Savoia che 
dettò uno statuto avente forza di legge 
generale per abbrev. le liti e provve- 
dere alla tutela dei poveri e dei deboli; 
m. 16/5 1268; — 5) 2 re di Sicilia: a) I 
(P.III il Grande re d'Aragona; bd) II 
(1303-42) figl. esocio del re Federico II, 
a cui successe 1337; regno turbato da 
guerre civili; — 6) /°. Aureolo v. An- 
riol 2): — 7) P. Borghese v. Francesca 
4); — 8) v. Bagnara 3); — 9) P.. da Be- 
scapòè poeta milanese, 13° sec,; ai lui si 
conserva nella Braidenseun poema ma- 
noscritto (codice membranaceo), cl’ è 
una esposiz. rimata di storia sacra in 
dialetto milanese (terminato !/e 1264); 
- 10) P. da Cortona v. Berettini; - 11) 
v. Aichspalt; - 12) 7°. d’'Albderico scul- 
tore a Bologna 12° sec.;-13) v. Amiens 
5); — 14) 7°. da Palagio v. Abelardo ; - 
15) P. da Pisa fu uno dei maestri nella 
Scnola Palatina di Carlomagno; - 16) 


‘ P. d’'Ascoli scultore e fond. 15° sec.; - 


Russia; 1896 conq. Azov, 1697-98 viag- 


giò all’estero; 9/1 1700 da Carlo XII 
sconfitto a Narva; 1703 fondò Pietro- 
burgo; 8/7 1709 distrusse l’esercito sve- 
lese a Poltava; acquistò nella pace di 
Nystad (1°/s 1721) Estonia, Livonia e 
Ingria; fu sua 1* moglie: Eudoxia La- 
puchin, che gli pargorì il figl. Alessio 
{v. 4)), ache fu da lui ripudiata 1698; 
fa sua 28 moglie Caterina (v. 2)); il 
così detto Testamento di P. il Gr. fu 
una invenz. di Napol. I {di eni ser. 
Berkholz, 1863); ne scer.: Brilckner 
(1879), Sechuyler (Londra, 1884, 2 vol.); 


b) P. II Alexejevi® (22/10 [!!/10} 1715- 


17) P. d’ Èboli, tine 12° sec., scrittore; 
- 18) v. Della Vigna; - 19) P. di AI 
liaco (Pierre d'A illy) (1350-9/8 1420) car- 
dinale francese, capo del partito catto- 
lico riformatore nei concili di Pisa e di 
Costanza; m. ad Avignon; — 20) P. di 
Blois (e. 1092-c. 1200) teologo e storico, 
fu in Sicilia precettore e poi ministro 
del re Guglielmo II; indi ministro del 
re d' Ingh. Enrico II, e segretario della 
regina Eleonora; - 21) /°. di Dreuz, detto 


| Manelere, discendente di Luigi VI di 


8/a (®/1] 1730, tigl. di Alessio (il figl. d. © 
prec.), czar -dal 17/5 1727, fu l'ultimo : 
: P. di Puccio da Orvieto pittore, fine 


Romanov ; c) III Feodorovié {Karl Pe- 


ter Ulrich, figl. del duca Karl Friedr. ! 


di Holstein-Gottorp e di Anna Petrova 
na, la figl. di P. il Gr.) (®/1 1728-17/7 
1762, n. a Kiel) dal 18/111742, per decreto 
della czarina Elisabetta, granprincipe 


i Francia, dal 1218 spos. ad Alice du- 


chessa di Bretagna; fu principe abile 
ed ambizioso; m. 1250; — 22) P. di Hor- 
num terribile pirata frisone, fine 159 sec. 
e prin. 16° sec.; 1515 scomparso ; — 23) 


14° sec.: — 24) 7°, il Crudele (®°[s 1334- 
14/3 69), figl. di Alfonso XI, dal 1350 
re di Castiglia e Leòn, legittimò i fi- 
gliuoli, ch’ egli aveva avuto dalia sua 
amante Maria Padilla, provocando per 


è 


Pie 


tale atto la rivoluz.; fuggì; ritornato 
coll’ aiuto del Principe Nero, fu vinto 
ed ucciso a Montiel da suo frat. Enrico 
di ''rastamara (Enr. II); - 25) P. III 
il Grande re d'Aragona (1236-85), figl. 
di Giacomo ‘I, marito di Costanza di 
Sicilia (la figl. del re Manfredi), fu 1282, 
dopo il Vespro Sicil., proclam. re di 
Sicilia; — 26) P. il Veneràbile (1094-°5/12 
1156), di Montboisier, abate di Clugny, 
scrittore teologico; — 27) P. i Vene- 
ziano (c.1000-1060), figl. di Maria d'Un- 
gheria (la sorella del re Stefano I) e del 
doge di Venezia Pietro Ottone Orséolo, 
successe 1038 allo zio ; 1041 scacciato da 
Samuel Aba; fu rimesso sul trono dal 
re tedesco Enrico III; 1046 di nuovo 
sbalzato, acciecato e gettato in una pri- 
gione, dove morì; — 28) FP. Zspano sec. 
alcuni un domenicano m. c. 1260 in Na- 
VATrTA; sec. altri Papa Giovanni XXI 
(1226-77; n. a Lisbona, papa dal 1276; 
m.a Roma)aut. del « Tractatus summu- 
larum, » famoso compendio di logica; - 
29) v. Lombardo 3) e 9); — 30) P.maestro 
d.uffizi, 6° sec., storico e diplom. bizan- 
tino; - 31) P. Martirev. Anghiera ; — 32) 
P.Paolo da Como, 15° sec., scultore; — 
33) P..Sictliano,24 metà 99 sec., cronista, 
a Bisanzio ; - 34) Danaro di San P. (Obo- 
lo di S. P.) v. Danaro 5); — 35) San P. a) 
il principe degli Apostoli (Simone tig]. 
di Jona [Giovanni], pescatore di Cafar- 
nao, frat. di Sant'Andrea) fu, sec. la 
tradiz., crocifisso colta testa in giù (egli 
stesso l'avea chiesto in grazia, non te- 
nendosi degno di morire allo stesso mo- 
do del Divino Redentore) l'anno 67; sua 
f. (con San Paolo) 29/6; la festa delle 
Catene di San P. (San P. in vincoli) 
('/s) ricorda la sua prigionia; la testa 
della Cattedra di San TP. ricorda la fon- 
daz. delle sedi episcopali di Antiochia 
(2/2) e di Roma (!8/1); è) vese. d’Ales- 
sandria, martire 311; f. 28/11; c) arciv. 
di Tarantasia (1102-1174) fondò l’abazia 
di Tamiè in Savoia: f. 5/5; d) d' Alcan- 
tara(1499-1562) frate francescano; £.19/10; 
e) v. Damiani 2);.f) Martire (1206-5/4 52), 
di Verona, predicatore, fu inquisitore 
a Milano; assassinato pr. Barlassina; il 
suo corpoè in Sant'Eustorgio a Milano; 
f. ®8/4; il quadro di Tiziano rappres. il 
martirio di S. P. era nella Chiesa Santi 
Giov. e Paolo (San Zanipolo) in Vene- 


r 
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zia, nella Cappella del Rosario e fu di- 
strutto !9/s 1867 dall'incendio di questa; 
9) dei duchi langobardi di Salerno, fa 
vescovo di Anagni, c. 1074. 

Pietroburgo (Russia, Province 
del Baltico) 1) governo (già Ingria): 
53,768 km. q.; 1.660.860 ab. (31 p. km. 
q-); — 2) città capitale, 954.400 ab.; fu 
fond. 1703 dallo ezar Pietro il Grande; 
università; temp. m.ann. + 3,6°, genn. 
— 9,49, lugl. -+-17,7°; pioggia 5119. 
la Circoscriz. militare di P. abbraccia 
i Governi di P., Pscov, Olonee, Arcan- 
gelo, Estonia e (in parte) Livonia; 1/13 
1868 convenz. internaz. (Conv. di P.) 
vietante l’' uso di proietti esplodenti p. 
armi da fuoco portatili in guerra. 

Pietro il Grande 1) v. Pietro 83) 
a); — 2) Baia di P.il Gr. (Governo del- 
l'’Amur, Mare del Giapp.) contiene il 
porto di Vladivostok (13.000 ab.). 

H'ietropaolo 1) fortezza in un' is. 
d. Neva; la parte più vecchia di Pie- 
troburgo (1703); — 2) Francesco P., di 
Tropèa (n. 19/4 1854), letterato e filos.; 
- 3) Porto P. v. Petropavlovsk. 

Pietronsi, Monti, v. Rocciose. 

Pietsch (pron. più) Ludwig, di Dan- 
zig (u. 25/12 1824), scrittore di viaggi e 
d'arte a Berlino, 

Pievano pàrroco. 

Pieve 1) parrocchia antica e princi- 
pale: - 2) (Milano) vill. 230 ab., cap. di 
P. Einanuele (1280 ab.); 4 km. da Lo- 
cate Triulzi; - 3) v. Città della Pieve. 

Fieve Albignola (Pavia)co. 1720, 
borg. 1070 ab.; p., t., f. 

Rievea Niévole v.Montecatini2). 

Pieve Bovigliana (Camerino) 
com. 2000, borg. 560 ab.; p.; 23 km. 
da Castel Raimondo. 

Pieve d’Alpago (Belluno) com. 
2000, vili. 360 ab.; 12 km. da Belluno. 

Pieve del Cairo (Mortara) com. 
3700, b. 2400a.; p., t.; 8 km. da Mede. 

Pieve Delmona (Cremona) com. 
1270, vill. 280 ab.; 5 km.da Malagnino. 

Pieve di Cadore (Belluno) 1) di. 
18.600 ab. (19.740 fine’86) in 12 com.; — 
2) com. 3400, borg. 660 ab.:; p., t.; 8792. 
44 km. da Bell.; 1477 vi nacque Tiziano. 

Pieve di Cento (Cento) com. 4840, 
b. 3000 a.; p.;9 km. da S.Pietro in Cas. 

Pieve diCoriano (Revere) com. 
1240, vill. 270 ab.; 5km.da Villa Poma. 


ici = le PELI = - 


Fie 
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Picve di Soligo (Conegliano) co. 
3400, b.1950 a.; p., t.; 13 km.daPiave. 

Pieve di Sori (Genova) com. 1780 
ab. (sparsi); p. t., f. 

Pieve di Sovara ©. Anghiari. 

l’ieve di Teco (lorto Maurizio) 
com. 2960, borg. 2100 ab.; p., t.; 25km. 
da Albenga. 

‘Pieve di Tesino (Trentino, Borgo 
di Valsugana) com., 1600 ab.; 877". 

Pieve d'Olmi(Cremona) co. 2070, 
vil. 400a.;7km.daVilletta Malagnino. 

Pieve Emanuele v. Pieve 2). 

Pieve Fissiraga (Lodi) com. 1540, 
vill. 200 ab.; 8 km. da Lodi, 

Pieve Fosciana (Castelnuovo di 
Garfagnana) com., 2750 ab.; 4 Sorg. sa- 
lino; b. 1180 ab. ; 49 km. da Lucca. 

Pieve Otto Ville fraz. di Zibello. 

Pievepèlago Pavullo nel Frigna- 
no) com. 2900, borg. 700 ab.; p., t.; 
46 km. da Pracchia. 

Pieve Porto Morone (Pavia) 
com. 3700, borg. 2520 ab.; p.; 9 km. 
da Corteolona. 

Pieve San Giacomo (Cremona) 
com. 2630, borg. 1280 ab.; p., t., f. 

Picve Santo Stefano (Arezzo) 
com., 4700 ab.; sorg. aciAnla ferrugin. 
(Sigliano); borg., 1150 ab.; p., t.; 16 
km. da San Sepolero. 

Ficve Torina(Camerino)co. 3340, 


il 1° giro del giobo; ne ser. la relaz. 
(ed. da Amoretti 1800); m. a Vicenza. 

Pigalle Jean-Bapt.(1714-2°/a 85), di 
Pavigi, scultore. 

Pigault-LebrunGuillaame-Char- 
les-Ant.(1753-24/7 1835), di Calais, scrit- 
tore (drammi e romanzi); m. a Laselle. 

Higia pigia calca; folla. 

I*igiatura l’ammostar le uve.. 

FPigione il prezzo che si paga per 
l’aflitto di una casa. 

Rigtheim (pron. -hain) Bruno, di 
Hamburg (n. 19/2 1848). pittore, a Mo- 
naco di Baviera (rinom. i suoi pastelli). 

Pigliamosche =Muscìcapa (v.). 

Pigliar due pie.v.In saltu uno. 

RPigliar volta virar di bordo. 

Piglinvento v. Ventiera. 

Piìglio 1) aspetto e guardatura de- 
liberata e fiera; — 2) (Frosinone) com. 
2900, bor. 2500 a.; p.; 22 km. da Segni, 

RPigmalione (Pimmalione) 1) re fa- 
voloso di Cipro, che s'innamorò di una 
statua muliebre da Jui stosso fatta, e 
cui, vivificata da Venere, egli sposò; - 
2) il fratello di Didone. 

Pigmtèi (gr.) per gli antichi era un 
pop. di nani, che, sec. Omero, abitava 
pr. l'Oceano; ma le cni vere sedi si ri- 
tenev. generalm. essere nella regione 


‘ dell'alto Nilo o nell India. dove ap- 


b.1600 a.; p., t.;24 km. da Cast. Raim. . 


Pievetta fraz. di Priola, 770 a.; f. 

Piezòmetro stram, per Misurare 
la compressibilità dei liquidi. 

Pitterari sonatori pastorali di cor- 
namusa e di piffero. 

Pilferata sonata di pìfferi. 


Pìtfevo i) v. Flauto 3); — 2) chì so0- 


na il P.; - 3) bastimentaccio ; — 4) P. di 


montagna bravaccio, che minaccia di 
darne, e invece tocca le busse. 

Piffetti Pietro (1700-77) intarsiato- 
re piemontese. 

Pigafetta 1) Filippo P. (1533-2410 
1603), di Vicenza, ingegnere militare e 
diplom.; fu da Sisto V inviato in Per- 
sia, Francia, Svezia e Polonia a solle- 
citare aiuti p. la guerra contro il Tur- 
co; fu anche scritt.; m. a Vicenza; — 2) 
Francesco Antonio P. (c.1491-c0.1534), 
di Vicenza, partì 29,23 1520 con Magel- 
lano da San Lucar de Barrameda, dove 
rientrò 8/s 1522, avendo, così, compiuto 

* 


punto esist. razze d'èmini picc. (Qua- 
trefages [« Les Pygm6es,> 1878] di- 
stingue i P. asiatici [Negritos], i P. 
africani [Negrillos] e i P. dell'Africa 
Merid.[Ottentottie Bushmanni, scono- 
scinti agli antichi]). 

Pigmentazione 1) la distribuz. 
del pigmento; - 2) la prodnz. d'una ma- 
teria colorante qualunq. nell'economia. 

Pigmenti (lat.) le sostanze color., 
capaci di impartire una coloraz. a corpi 
in sè stessi incolori. 

Pigmento(lat.) sostanza colorata, 


| generalmente rosso-bruna o nera, nei 


tessuti animali, Aerivante, in parte, da 
trasformazione Aell' ematina del san- 
gue, e in parte olaborata dalle cellule. 
Pigmèo omo piccolo. ù 
Pigna 1)=-Pina (v.); - 2) ciascuna 
di quelle rocchette còniche che serv. 


. a mantenere in posiz. e movim. gli altri 


O 


pezzi della macchina o dell’ istrum.; - 
3) in marin., sp. di bottone alla punta 
de’ cavi; - 4) in corderia, quel cono di 


"4 Ù , 


Pix 


— 2640 


Pit 





faggio tornito e acanalato, che racco- 
glie i legnuoli e i cordoni alla torci- 
tara dei canapi; - 5) in mar,, cono di 
metallo bucherellato, che si mette al 
piò delle trombe reali nella sentina; - 
6) pila del ponte; - 7) (San Remo) com., 
3300 ab.; sorg. salina; p., t.; D. 2600 ab.; 
20 km. da Ventimiglia; - 8) Alessandro 
P., di Lodi {n. 1857), edit. di musica a 
Milano; - 9) Giov. Batt. Nicolucci P. 
(1530-4/11 75), di Ferrara, letter. e stor. 
Pignatari Filippo Jacopo (1731- 
8/2 1827), di Monteleone di Cal., fisico. 
Pignataro 1) P. Interamna (Sora) 
com. 1650, vill. 420 ab.; 7 km. da Cas- 
‘sino; — 2) 7°. Maggiore (Caserta) com. 
4100, borg. 3600 ab.; p.. t.; 2 km. da f. 
Pignatetti 1) famiglia patrizia na- 
politana, residente a Napoli, Roma e 
Palermo: a) P. di Casalnuovo e di 
Monteleone; capo attuale: Ferdinando 
P. duca di Monteleone, n. 25/9 1816 e 
spos. 12/250 alla march. Rosa Battilo- 
ro; figl. 1° gen.: Francesco di Paola, n. 
34’63; è) P. di Monteroduni; capo at- 
tuale: Giovanni P.della Leonessa prin- 
cipe di MonteroAuni, n. !5/11858 e spos. 
16/4'85 alla nob. Giuseppina Gravina; 
figl. 1° gen.: Luigi, n.®/ie ’85: c) P. di 
Montecalvo; capo att.: Carlo P. Auca 
di Montecalvo, n. 9111860; d) P.di T'er- 
ranova; capo att.: Ginseppe P. Taglia- 
via d'Aragona Cortez duca di Terrano- 
va, n. 29/8 1860; c) P. di Strongoli (resid. 
a Napoli e a Piana di Cerchiara [Co- 
senza]); capo att.: Francesco P. conte 
«di Melissa principe di Strongoli, n. 29/1 
1837 e spos. 23/167 alla principessa A de- 
Inide del Balzo (n. a Napoli 19/1 1843), 
dama di corte di S.M.la Regina d’Ita- 
lia; — 2) Ant. P. v. Innocenzo 1) /); — 
3) Francesco P. principe di Strongoli 
(1732-1812), di Napoli, favorì gli intri- 
ghi di Acton colla Regina Carolina; fu 
governatore di Napoli e vicario di po- 
lizia; — 4) Vincenzo 7°. conte di Melissa 
principe di Strongoli (1808-?9/1 81), di 
Napoli, padre del prince. Franc. P. (v. 
Pignatelli 1) e)), patriotto, dal 29/1 '61 
senatore del Regno; m. a Napoli. 
Pignatta di fuoco v. Pèntola 1). 
Pignattara v. Torre Pign. 
Pignerol (franc.) Pinerolo. 
Pigneu v. Andeer. 
Pignòla 1)qualità d’uva;-2) P. di 


6 


‘ Basilicata (Potenza) co., 3600 a.; 38s0org. I 
ferr.; b., 3400 a.; p., t.:;9km. da Potenz. 

Pignòlio=Pinòlo (v. Pina 1)). 

Fignone 1) sperone di pietra ap- 
puntato contro la corrente per sicu- 
rezza ai pilastri d. ponti; -— 2) palo ca- 
pocch. per segnale; - 3) (Spezia) com. 
1140, vill. (P. e Battipagliano) 520 ab.; 
15 km. da Spezia; - 4) (Firenze, 8.) 
fraz., 9860 ab.; —- 5) Simone P., di Fi- 
renze, 17° sec., pittore. 

Pignoramento è la descriz. giu- 
diziaria degli oggetti mobili del debit. 
e sui quali poi si procederà alla vendi- 
ta per pagare il creditore. - 

Pignoratizio che si dà in pegno. 

Pignoria canonico Lorenzo (1571- 
19/6 1631), di Padova, archeologo. 

Pignotti Lorenzo (1739-5/s 1812), di 
Figline Valdarno, prof. di Fisica al- 
l’ Univ. di Pisa, poeta; scer.: Ode a Pa- 
squale Paoli (1769); Favole (1782). 

Pignu = Panix (v.). 

Pigo v. Leucisco. 

Pigolare(tig.)rammaricarsi di aver 
poco, e sempre chiedere. 

Pigometìa (gr.) mostruosità data 
da uno o due membri accessorii nella 
regione ipogastrica dietro o fra i mem- 
bri pelvici normali. 

Figopago (gr.) mostro comp. di 2 
individui ad ombelico distinto, che so- 
no rinniti insieme nella regione glutea. 

Rigorini Luigi, di Parma(n.1842), 
il fondat. del Museo preistor. di Roma, 
ser.: Le prime città dell'Italia e i loro 
abitatori (1891); sua serella Caterina 
P. Beri è scrittr. distinta e folklorista. 

Pigottare (ingl.: to pigott) falsifi- 
care; dal falsario irlandese Richard Ti- 
gott,ilquale vendette lettere di Parnell 
assai compromettenti, lettere che dal- 
l'inchiesta parlament. nel febbr. 1889 
fur. riconosciute falsificate (onde il Pi- 
gott si nccise 1/s 1889 a Madrid). 

Pigres v. Margites. 

Pigrizia l'inerzia volontaria del- 
l’omo infingardo. 

Pigro 1) Bastim.P.restìo a. impulso 
del timone; - 2) i P. v. Ignava ratio. 

Pii desidèri senza probabilità di 
adempimento. 

Piina albuminoide del pus. 

Piîis manibus (lat.) allo pie ani- 
me dei trapassati. 


Pii 
Pii operai congregaz. di preti re- 
gol. fond. c. 1600dal padre Carlo Caraffa 
p. far mission. nelle città e campagne. 
Pijnacker Adam (1627-73), di P. 
pr. Delft, pittore paesaggista. 

Pikerni v. Mantinea 2) db). 

Pike’s' Peak v. Rocciose. 

Piki (Grecia) mis.= metro. 

Pila 1) sostegno massiccio degli ar- 
chi di un ponte; - 2) vaso; -— 83) elettro- 
motore comp. d’ una serie di. coppie 
voltaiche (P. voltaica) o termoelettri- 
che (P. termoelettr.) congiunte in ten- 
sione; - 4) figura araldica: triangolo 
colla basé all'orlo super. e il vertice 
alla punta d. scudo; - 5) P. da rîso opi- 

. ficio in cui p. mezzo di pestelli a mot. 
idraulico si toglie la buccia al risone; - 
6) P. dî laminette polariscopio consist. 
in un mazzo di laminette rettangole di 
vetro liscio ; — 7) P. secca (P. Zamboni) 
una colonna di parecchie centinaia di 
dischetti di carta stagnata da una par- 
te e coperta di perossido di manganese 
dall'altra; i dischetti, stretti da una le- 
gatura, si toccano a vicenda colle facce 
eterogenee ; quando la P. sia isolata, si 
mantiene per lunghiss. tempo ai suoi 
estremi una deb. tensione, negativa da 
una parte e positiva dall'altra, propor- 
zionale al num. delle coppie; - 8) P. se- 
condaria vaso elettrolitico, che, in se- 
guito ad un'az. chimica, esercitatavi 
da una corrente elettrica, acquista una 
forte polarizzaz. e, in causa di questa, 
può produrre poi una corrente contr. 
intanto che si distrugge progressivam. 
l’effetto élettrolitico della corr. princip. 

Pilade v. Oreste 1); Elettra 1). 

Pilarta (gr.;=che chiude forte) so- 
prannome di Plutone. 

Pilastro 1) sp. di sostegno quadra- 
to incassato nel muro, e qualche volta 
isolato ; — 2) nome di certe parti d. dia- 
framma e del velo del palato, e del cer- 
velio (vélta a 4 P.); - 3) v. Ipèrico. 

Pilat (Cevenne) m., 1434, 

Pilati Carlo Ant.(1733-27/101802), di 
Tassullo (Valle di Non), giurec., e stor., 
che insegnò Diritto a Gòttingen, e che 
fu assai stim. da Feder. il Grande e da 
Giuseppe II; scr. molte opere, tra cui 
unaStoriad. ImperoGerman. ed.Italia 
(1769-72, 2vol.3;m. a Tassullo; dilui scr.: 
don Giuseppe P. (Rovereto, 1874). 


— 2650 — 


Pil 


Pilato 1) v. Pònzio Pilato; - 2) (mon-, 
te) v. Pilatus; - 3) P. nel credo di per- 
sona nominata fuor di pyopos., o che si 
mette in qualche negozio, in cuinonha 
che vedere; - 4) v. Acta 5); - 5) Fare 
come P. (lavarsene le mani) non voler 
sàper più nulla d'una data faccenda; 
- 6) Mandare da Erode a P. da uno a 
un altro, senza conchiuder nulla. 

Pilàtre de RozierJean-Francois 
(1756-14/6 85), di Metz, fisico, m. a Bou- 
logne durante un’ ascens. in pallone. 

Pilatus (Svizz.) m., al s. di Lucer- 
na, 2183! ; dal Alpnachstad alla vetta 
strada ferrata a cremagliera. 

WPilchardus(lat.) sardina comune. 

Filcomayo v. Paraguay 1). 

Rilé zucchero cristallizz. grossola- 
namente rotto in un frantoio, mentre 
è ancora umido, e poi essiccato. 

Pileflebite infiam. d. vena porta. 

Pileggio il Bordeggiare (v.). 

Pilèmene re dei Paflagoni, alleato 
di Priamo, fu ucciso da Menelao. 

Pileo (Pìleus) v. Libertà 1) bd). 

Pilerìîa di riso =Pila (v. 5)). 

Pites, Roger de, (1635-°/4 1709) di 
Clamecy, pitt., acquafortista e scritt. 
d'arte; scr.: Abrég6 dela vie des pein 
tres (2* ed. 1715); m. a Parigi. 

Pileus (lat.) v. Libertà 1) d). 

Pilgram (czéco: Pelhrimov) (Boe- 
mia) 1) distr., 89.540 ab. (76 p.km. q.); 
- 2) città, 4370 ab. 

Pilibhit (Ind., Rohilcand) 1) distr., 
451.600 ab. (r. 127); — 2) c. 29.720 ab. 

Pilica (pron. —za) (Polonia) 1) afll. 
8. d. Vistola ;-2) (Piotrkow) c., 5000 a. 

Pilière 1) pilastro di ponte; - 2) il 
travicello infisso nel mezzo del maneg- 
gio; - 3) (Ordine dei Cav. di Malta) era 
titolo d' un capo di « lingua. » 

Piligan licopodiae. dell’ Amer. Me- 
rid., dagli indigeni us. come emetico. 

Piligno legno bituminoso. 

Pilis(Ungheria)1)(Pest)b., 3900 a.; 
- 2) (Selva Baconia, n.-e.) m., 55729. 

Piliza v. Pilica. 

Pilla Leopoldo (1805-°9/s 48), di Ve- 
nafro, fu prof. di Geologia e Miner. al- 
l’ Univ. di Pisa; m. comb. a Curtatone. 

Pillacchera (Zàcchera) schizzo di 
fango attaccatosi a' panni. 

Pillare pigiare con Pillo (grosso 
ceppo con manichi). 
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«+ Pilla upreportodiKénigsberg,3300a. 
Pillersdori?, Franz Xaver barone 
von, (1786-22/2 1862) di Briinn, fu nomo 
di Stato austriaco, ‘/5-8/71848 presid. d. 
Cons. dei min.: scritt. polit. e finanz. 
Pillkallen (Gnmbinnen) c. 2870 a. 
Pilinitz (Dresda) vill., 
sidenza regia estiva; vigneti; 25-27/a 1791 


convegno. dell’imper. Leopoldo II e. 


del re Federico Gugl. II di Prussia per 
concertare il moto di soffocare la Rivol. 
francese (7/21792 alleanza fra l’impera- 
tore e il re di Prussia). 
Pillo v. Pillare; Montaione. 
Pìllola 1) piccolo bolo, fatto con 
unapasta duttile composta di sostanze, 
di cui una o più sono medicinali; - 2) 
P. di pane medicina finta; - 3) cosa 
spiacevole e dura a sopportarsi; - 4) 
eiòttolo ; - 5) Indorare la P. ricoprire 
alla meglio cosa spiacevole. 
Pilloliere strumento per dividere 
la massa pillolare e fare un certo nu- 
mero di pillole in una volta. 
Pillottare asperg.di grasso l’arrost. 
Pillotti Giuseppe (1796-1871), di Pi- 
&toia, organista e comp. di mus. sacra. 
Pilo 1) (lat.) sp. d'arma da lancio; 
- 2) v. Navarino ; - 3) nel Levante, vi- 
vanda di riso con varie specie di fratte 
o cane e burro versato sopra; - 4) Ma- 
rio P., di Pallanza (n. ?4/1 1859), natn- 
ralista e poeta; - 5) Rosalino P. fu 1857 
a Sapri con Pisacane e Nicotera; 1860 
precedette Garibaldi in Sicilia; m. di 
piombo borbonico. 
Pilocarpina alcaloide velenoso d. 
Pilocarpus; per azione sim. a. nicotin. 
Pilocarpus (Jaborandi){America, 
s.) nome di piante aromatiche, stimo- 
lanti, diuretiche, sudorif. escialagoghe. 
Pilocèreo piante cactàcee a fusto 
cilinArico scanal. con fascetti di spine e 
al vertice un gran ciuffo di peli. 
Pilon Germ. di Loué 16° s. senlt. 
Pilona (Oviedo) com., 17.830 ab. 
«Pilone 1) pilastro grande; - 2) pi- 
stone; 3) la pila da infrang. le olive. 
Filoro (gr.) orificio destro o infe- 
riore dello stomaco. 
Pilorostenòsi restring. d. piloro. 
Pilotaggio mercede del piloto. 
Pilotti grossi pali di quercia che si 
piantano in terra n. opere idrauliche. 
Filotino giovanetto, che, prepa- 


‘700 ab.: re- | 





rato 'aa boni stadi, naviga per appren- 
dere la pratica dell’arte. 

RPiltoto 1) colui che in ciascun navi- 
glio per osservazioni astronomiche di- 
rige il corso dal punto di partenza al 
punto di arrivo; -— 2) v. Piloti; - 3) 
(Nanerates doctor) il Pompilus degli 
ant., pesce marino della famiglia degli 
scombri;- 4) 7°. del porto quell’ ufficiale 
veterano di gran pratica locale, che as- 
siste all'ingresso e all’ uscita dei basti- 
menti, e assegna a ciasenno la posta di 
ormeggio; - 5) P. di altura (Alturiere) 
quello che dirige la navigaz. in alto 
mare ; - 6) P. di costa (Costiere) che ha 
gran pratica del rivaggio; - 7) P. reale 
era il 1° P. d. nave ammiraglia; - 8) 
Giovanni P., di Fir., 15° sec., orefico. 

Filotta l)palazzo a Parma; - 2) alla 
P.ilPalazzo del Min.d.Guerra a Roma. 

Pilotti Giuseppe (1784-19/e 1838), di 
Bologna, compos. di musica. 

Piloty, Karl von, (1826-!/1 86) di 
Monaco di Bav., pittore di storia; fu 
direttore dell’ Accagemia di Monaco. 

Pitpai v. Bidpai. 

PiisIsidore-Alex.-Ang.(1813-8/975), 
di Parigi, pittore. 

Pilsen (czeco: Plizen) (Boemia) 1) 
distr., 123.320 ab. (127 p. km. q.); — 2) 
città, 50.150 gb. 

Pilsno v. Pilzno. 

Pilten (Curlandia) e. 1500 ab. 

Piltz Otto, di Allstiidt (n. 1846), pit- 
tore, a Monaco di Baviera. 

Piluceare spiccare dal grappolo 
i chiochi uno a uno. 

Pilutària gen. di piante marsileà- 
cee ; «da noi la P. globìfera (Pepe di pa- 
dule), pianta acquatica, che fa matassa 
di radici sottili, con piccoli tnbercoli. 

Pilanno e Picanno(Pitunno; Ster- 
quilino; Stercuzio) (Roma) 2 dèi fratelli, 
protettori della casa. 

Pilz Vincenz, di Warnsdorf (n. 14/1 
1816), scultore, a Vienna. 

Pilzno (Gallizia Occid.) 1) distr., 
47.540 ab. (55 p. km. q.);- 2) c., 2000 a. 

Pima (Arizona e Sonora) Indiani. 

4#imaArico, Acido, è contennto n. 
resina di Galipot del Pinns maritima. 

Pimètico, Acido, (C7 His 01) si ot 
tiene colla fusione dell'acido canforico 
colla potassa ; fonde a 1149, 

Pimelòsi (gr.) pinguèdine. 
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Pimentel v. Fonseca Pimentdi. 
Pimento v. Engenia 1); Capsico. 
Pimmto = Pigméo (v.). 
Pimodan, Georges de Rarécourb 
dela Vallée march. di, (1822-18/9 60) lo- 
renese, fu colonnello austriaco, poi ge- 
nerale pontif.; m. alla batt. di Casteltid. 


i a i 


Pimonte(Castellammaredi Stabia) . 


com. 1700, v.900 ab.; 3 km. da Castell. 
Pimpinella v. Insalata 1). 
Piniple imenotteri di corpo allun- 
gato, antenne lunghe e sottili, e assai 
lungo ovopasitore, 
Pimplèe (Pimpldidi) le Muse. 

. Rina 1) frutto del pino, che dà somi 
(Pinòli); - 2) forma d'ornato; = 3) (Vo- 
linia) at. di des. dellaJasolda, 170 km.; 
- 4)= Pinna (v. Billbergia); — 5) /°. 
del còre la sua parte più vitale; - 6) 7°. 
di San Pietro una gran P. di bronzo, 
ch'era, prima, sulla Mole Adriana, poi 
(al tempo di Dante) sulla piazza dell'an- 
. tica Basilica di San Pietro in Vaticano, 

Pinacciasortadi pice, bastimento. 
Pinàce(gr.) rosa dei venti; bussol. 
Pinucoline i chetoni che conten. 
un residuo alcoolico terziario ; si form. 
riscald. i pinaconi cogli acidi diluiti. 
Pinaconi glicoli contenenti 2 ossi- 
drili legati a 2atomi di carbonio vicini, 
ciascuno unito a 2 radicali alcoolici. 
Pinacoscdpio 1) sp.dilant. magi- 
ca; - 2) apparech.di proiez.p.dimostraz. 
Pinacottea galler. di quadri ant. 
Pinahat (Ind., Agra) c., 5700 ab. 
Pinaiòdla v. Linaria 2). 
Pinaki (Grecia) peso = 11,52 kg. 
Pinamonte da Vimercate diplo- 
matico lombardo, fu uno dei firmatari 
del trattato di Costanza (1183). 
Pinang v. Penang; Areca. 
Pinara ]) v. Licia; — 2) pineta. 
Pinar del Rio (Cuba) 1) prov., 
182.200 ab.: — 2) com., 29.500 ab. 
Pinarolo Po (Voghera) com.1370, 
borg. 860 ab.; f. 
Pinasca (Pinerolo) com. 3200, vil). 
300 ab.; p.; 15 km. da Pinerolo. 
Pinastro pino marittimo. 
Pinax (gr.; lat. Tàbula = quadro) 
dialogo, attrib. a Cebes (discep. di So- 
crate), contenente un quadro allegorico 
d. vita umana sgcondo la dottr. socrat. 
Pincaura (Occhiobello) com. 2200, 
borg. 600a.; 7 km. da Fratta Polesine. 


Piuce canino piccolo. 

Pineé v. Mordente 1). 

Pinch beak (pron. pinébik) (Prin- 
cisbecche) lega di rame (128), ottone (7), 
zinco (7), oppure rame (2), ottone (1); 
color giallo d'oro ; di facile lavorazione. 

Pincheri de' fossi v. Eqyiseto a). 

Pineherle Salvatore, di ‘Trieste 
(n.!!/31853), matematico, prof.aBologn. 

Pinechetti Pietro, di Como (n. 28/12 
1848), scrittore; ser.: Corso teor., prat. 
perla fabbrie. d. stofte di seta (2 vol.). 

Pinciara (Prov. di Teramo, parte 
maritt.) casa colonica costruita con pa- 


‘ glia e motta secca. 


Pincio,Monte,(l'an.Collishortorum) 
(Roma, n.) ora la più bella passoge. di 


+ Roma; fino dagli antichi tempi ritrovo 


| gna(Budzicaki 2168"); 


favorito dei Itomani; i suoi attuali ab- 
bellim. furono iniz. dia Napol. I per op. 
di Valadier; l'idea di porvi i busti dei 
grandi ital. si deve a Mazzini (1849). 
Pinco piccolo bastimento a 8 alberi. 
Pincotftina preparato di garance 
(robbia); si ottiene scallando a 200° la 
garancine ; pressoché fuori d'uso. 
Pinczow = Pintochew (v.). » 
Pindari (India 18° sec.) briganti. 
Pindàarico che ha l'entusiasmo, 
l’esaltaz. che si rimarca nelle odi di 
Pindaro (Estro P.; Volo P.). 
Pindaro (522-142 a, C.), di Tebe, 
il sommo lirico greco; m. ad Argo (al 
teatro); ediz. delle Odi di T., di Boekh 
(1811-18, 2 vol.), Th. Mommsen (1864); 
trad. da Borghi (1824); della Poesia di 
P. ser.: Croiset (2* ed. (1886). 
RPindemonte 1) Gionranni mar- 
chese I°. (1751-29/11812), di Verona, poeta 
drammatico (Ginevra, Cincinnato, Ro- 
berto ed Adelina); m. a Milano; — 2) 
Ippolito marchese I’. (1753-3*/1 1828), 
di Verona, frat. d. pree., poeta (Poesie 
campestri; Epistole ; Sermoni); tra- 
dusse l'Odissea (1822); ser.: Elogi dei 
letterati (1825-26); m. a Verona. 
L'indo (Grecia Settentr.) 1) monta- 
- 2) v. Dof®dea 2). 
Pinè valle al n.-e. di Trento. 
Pimneile corpo conico, rossigno e 
molliecio, che si trova tra i tubercoli 
quadrigemini e la volta a 4 pilastri. 
Rinèga (Russia) 1) affl. di dea. della 
Dvina, 518 km.;-2)(Arcang.)c.,1120a. 
Pinel Philippe (1745-29/10 1826), di 


Pin 
Saint-Paul pr. Castres, cel. alienista; 
scr.: Nosographie philos.; m. a Parigi. 


Pinelli]) Alessandro conte P.(1798- 
19/19 186%), di Torino, giurecons. e ma- 


gistrato, dal 1850 senatore; m. a Ge- 
nova; -— 2) Bartol. P. (1787 4 1835), di | 


Roma, incisore in rame e disegnatore; 
- 3) Ettore P., di Roma (n. 18/10 1843), 
violinista e compos., fondò la Società 
Orchestrale Romana; - 4) Ferdinando 
Augusto conte P.(1810-5/a 65), n. a Ro- 
ma, frat. del conte Aless.P., patriotto, 
luogot. generale; m. a Bologna; - 5) 
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Luigi Pompeo Pinelli, di Sant'Anto- . 


nino (Treviso) (n. 5/5 1840), poeta lirico ; 
— 6) Pier Dionigi conte I. (1804-23/4 52), 
di Torino, frat. di Aless. P. e del gene- 
rale P., uomo di Stato sardo. 


Pineròdlo (Torino) 1) cire., 133.350 | 


ab. (138.160 fine 86) in 66 com.; -— 2). 


com., 
#c0); città, 12.000 ab.; f.; dal 1042 di 
Casa di Savoia; dei Francesi 1536-74 e 
1630-96; sotto i Franc. il Cast. di P. 
prigione di Stato (Maschera di ferro). 
Winéta 1) selva di pini; - 2) P. dî 
Ravenna si stende dal Lamone al Sa- 
vio (27 km.) (PP. Ravennate) e dal Savio 
a Cervia (4 km.) (P. Cervese); 1873 fu 
comprata dal Com. di Ravenna; il gran 
freddo del 1879 ne distrusse una parte; 
non sì può più piantare sui relitti del 
mare, causa un'enfiteusi fatta d. Papa 
(1822); la P. fu stupendam. descr. dal 


17.000 ab.; sorg. ferrug. (Besue- . 


‘ valve, triangolare, 


conte Frane. Ginanni (1774), e cantata 


in versi scioltida Landoni(1841); Dante 
e Byron la ricordarono spesso. 
Pinéto piantagione di varie sp. di 
conifere a scopo di studio. 
Pingone Eman. Filib. (1525-18/482), 
di Chambéry, storico e letterato. 
Ringpu v. Cina 1) a) y). 
Pingré Alex.-Guy (1711-!/3 96), di 
Parigi, astronomo; ser.: Cométogr. 
Pìngue grasso; di terr., fertile. 
Pinguècola piccolo tumore della 
congiuntiva oculare. 
Pinguèdine grassezza floscia. 
Pinguente(Capod' Istria)c. 5802. 
Pinguiîcula v. Pinguècola. 
Pinguino 1) gen. di uccelli palmi- 
pedi, a piedi breviss. e collocati molto 
indietro, per cui l’animale a terra sta 
quasi verticale; lo ali senza penne, 
utili solo come natatoje ; il P, della Pa- 





tagonia (Aptenodytes patagonica) rag- 
giun. fino 1 m. di alt.; i P. danno grasso 
e pellicce; - 2) Gran P. v. Alca. 

Pinheiro Chagas Dom Mannel 
(n. 53/11 1812) scrittore portoghese. 

Pinhei(Portog., Guarda) c. 2720 a. 

»Pinil)ErmenegildoP.(1739-8/11825), 
di Milano, mincralogista, geologo, e ar- 
chit.; — 2) Eugenio P., di Udine, 170 

, pittore; - 3) Gaetano P., di Li- 
vorno, fu insigne igicnista e medico; 
m. 1887 a Milano; - 4) Isola dei P. 

. Isla 5); - 6) Paolo P., di Lucca, 
17° sec., pittore. 

Pinica (gr.) arte di bere. 

Pinîcola sp. di cinfPolotto. 

Pinite minerale dell’ord. d. silicati. 

FPinkeolour v. Minerale 8). 

Pinlksalz (ted.) cloruro di stagno. 

Pinna 1) v. Pesci 1); — 2) le parti 
molli e sporgenti del naso; — 3) v. Bill 
bergia; - 4) (Nàcchera) gen. di mollu- 
schi lamellibranchi a conchiglia bi- 
assai allungata e 
per solito di grandi dimensioni ; la P. 
nobilis, del, Mediterraneo, color ros- 
siccio, s'attacca al fondo mamino col 
suo Bisso bruno-dorato, che si racco- 
glie e si lavora per far calze, guanti, e 
sim., 
usava p. far ricche vesti invece d. seta. 

Pinnàcolo comìgnolo; cima. 

Pinne l) v. Pesci 1); — 2) (Pniewy) 
(Posen) città, 2400 ab. 

Pinneberg (Schleswig) c. 3780 a. 

Pinne Marine, Banco delle, nel 
mare al s.-o. di Porto Empedocle. 

Pinnipedtsott'ord. deimammiferi 
carnivori, che comprende le foche e 
le morse o trichechi; il loro corpo e spe- 
cialin. i 4 arti in forma dì pinne sono 
modif, per la vita acquatica. 

Fino 1) (Pinus) gen. di piante arbo- 
ree conìfere, con foglie lunghe, acicu- 
lari, riunite a 2,23 0a 5; fiori monoici, 
semi coperti da squame legnose, e riu- 
niti in strobili conici od ovali; sp. nu- 
merose dell'emisfero boreale; tra cui 
P. silvestris, dei boschi specialmente 
montani; P. Pinea, P. da pinoli, della 
Penisola d'Italia, di cui i semi (Pinòli) 
si mangiano, dopo sgusciati; P. cembra 
(Cembro) a foglio rinnite a 5, e semi fra- 
gili, delle Alpi (ndop. per la scultura 
in legno), il P. bianco (P, strobua) 


specialm. a Taranto; anticam. si 


©. Pin ù 


è oriundo dell’Amer. Sett.; il P. era 
pr. gli antichi albero sacro a Cibele, 
a Silvano, a Pan; - 2) la nube vul- 
canica nella 1 fase d'esplosione; — 3) 
Domenico conte P. (1760-13/e 1826), di 
Milano, generale, 1804 ministro della 
Guerra del Regno Italico; 1812 conte; 
sospettato di aver contribuito all'ecci- 
dio del ministro Prina (29/4 1814); m. a 
Milano; 4)(Sp., Coruîia) com., 6200 a.; 
- 5) P. da Messina, 2% metà 15° 8ec., 
pitt.;- 6) Cornelio PP. pittore a Roma 
sotto Vespasiano ; - 7) Felix barone PP. 
von Friedenthal, di Vienna(n.!4/101826), 
fu 1881-86 ministro austriaco del Com- 
mercio; - 8) Marco del P., di Siena, 
169 seo., pittore ;-9) Paolo P., di Vene- 
zia, 16° sec., pitt.; — 10) Jèsina di P. 
massa pastosa attaccaticcia, che si ot- 
tiene da incisioni praticate sul tronco 
di molte pianteresinose; di color bianco 
giallognolo, ora limpida ora torbida; ha 
odore di terebentina, reazione acida e 
contiene 12 a 35 9/0 di resine ed altre s0- 
stanze; pel suo riscaldam. con acqua, 
si volatizza l'essenza di Terebentina, 
rimanepdo per residuo una resina gial- 
lognola opaca; riscaldata senz'acqua, 
lascia p. residuo la così detta Colofonia. 
Pinocchiata pasta dolce c. pinoli. 
Pinocchina pollastrina grassa. 
RPinocchino la ghiaia minuta che 
si spande ne' viali de’ giardini. 
Pinòdecchio pinòlo. 
Pino d’Asti (Asti) vill., 530 ab.; 
14 km. da Villanova d'Asti. 
Pinolina sostanza formantesi n, 
distillazione secca della resina di pino; 
consta di idrocarburi e serve come 
materinleilluminante ecome surrogato 
della essenza ‘di terebentina. 
Pinòdlo v. Pina 1); Pino 1). 
Pinos 1) (Mess., Zacatecas) città, 
5000 ab.; —- 2) v. Isla 5). 
Pinoso (Sp., Alicante) com., 6370 a. 
Pinòos Puente (Spagna, Granada) 
luogo, con sorgenti termali sulfuree. 
Pinot (franc.) var. di vitigno. 
Pino Torinese (Torino)co. 21002. 
(sparsi); 5 km. da Chieri, 
Piusk (Russia, Minsk) o. 29.000 a. 
R'insom Nicolas, diValence,1708. pitt. 
FPinsuti Ciro (1829-'9/3 88), di Sina- 
lunga, compositore di musica e prof. di 


canto; sue op.: I] Mercante di Venezia 
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(Bol., Comunale 8/11 '73), Mattia Cor- 
vino (alla Scala 24/377), Margherita (la 
Fenice, 8/s 82); m. a Firenze. 

Pinta i) misura: a) P. genovese 
(1,580 It.), P. milanese (1,574 It.), P! pie- 
montese (1,369 lt.), P. romana e P. tosc. 
(0,6837 It.); è) in Francia = 0,951It.; c) in 
Ingli. =!/s gallone = 0,567 Ìt.; — 2) (Mal 
de los pintos, Mal pintado, Quirica, 
‘Tinna) malattia nel Messico, caratte- 
rizzata da comparsa di macchie cutanee 
(prima d’un biondo giallastro chiaro e 
poi nere) attorno agli occhi, sul petto 
e alle estremità ; — 3) v. Colombo 5). 

Pintelti v. Pontelli. 

Pinto 1) v. Serpa linto; - 2) Fer- 
dinando P. (1815-80), di Napoli, violi- 
nista; -— 3) Fernando Mendez P. mari- 
naro portogh. disertore, il 1° europeo 
che fu al Giappone (1537-58); ne fu ser. 
(1614; trad. ingl. di Cogan, 1663); - 4) 
Luigi P., di Castellana (Bari d. P.) (Ne 
1846), matematico, prof. all' Univ. di 
Napoli; - 5) Michelangelo P., di Roma 
(n. 1818), fu prof. di letterat. ital. a. 
Univ. di Pietrob.; diplom. e serittore. 

Rintochew (Pol., Kielce) c. 67002. 

Pintorno, Fra Umile, di Petralia, 
17° sec., minore riform., scult. iu legno. 

Pinturicchio (Bernardino Betti) 
(1454-1/121513),di Perugia, pitt.;nescr.: 
Vermiglicli (1837); Schmarsow (1882). 

Pinxft (lat.) = dipinse. ° 

Pinza (Pinzetta)strumento che ser- 
ve ad afferrare o fissare certe parti; si 
compone almeno di due branche riu- 
pite in diverse maniere e auscettibili di 
essere allontanate o ravvicinate. 

Pinzacchio sp. di beccaccino. 

Pinzano al Tagliamento (Spi- 
limbergo) com. 2400, borg. 900 ab.; p.; 
31 km. da Casarza della Delizia. 

Pinzare il pùngere d. vespe e sim. 

Pinzetta 1) v. Finza; — 2) P. di 
tormalinaP.chetrattiene alleestremità 
delle branche due dischi di sovero dove 
sono incastonate due laminette di tor- 
malina costituenti un polariscopio; - 
3) P. termoelettrica coppia termoelet- 
trica formata da 2 fili, uno di ferro 6 
l’altro di rame, attorcigliati insieme e 
terminati da una parte come le bran- 
che d'una P., per stringervi fram- 
mezzo un filo 04 una lamina, di cuf si 
esplora la temperatura. 
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Pinzgau (Alpi Salisburghesi) è la 
valle superiore della Salzach. 

Pinzi abate Giuseppe Ant. (1713- 
2 69), *di Ravenna, latinista e ar- 
cheologo; m. a Colonia. 


Pinzimòdnio condin. di olio, pepe | 


e sale, con che si mangiano crudi i car- 
ciofi, sèdani e sim. 


Pinzo 1) pantura di vespa e sim.; | 


- 2) dicesi di persona grassa. 
Pinzòchero(-a)a chi porta abito re- 

ligioso, stando al secolo, senza far voti. 
Pinzòlo(Trentino, Tione; Val Ren- 

déna), com., 1550 ab.; 753”, 

‘ PinzOn 1) Luis Hernandez P. y 

Alvarez (1816-22/2 91), di Moguer (HF nel- 

va), ammiraglio spagn.; — 2) AMfertin 


Alonso P. e Vicente Yanez P. fratelli | 


comandanti della Pinta e della Nina 
nel 1° viaggio di Colombo. 


Pio 1) devoto; religioso; misericor- | 


dioso; caritatevole; - 2) 9 papi: a) I 
(San P.; f. 1/2), di Aqnileia, papa (109) 
142-157; martire; è) II (Enea Silvio 
Piccolòmini [!8/10 1405-14/8 64], n. a Cor- 
signano [Pienza], 144? incoronato poeta 
dall'imperatore, e nominato segretario 
nella cancelleria imperiale a Vienna; 
1447 vescovo di Trieste, 1450 di Siena, 
1455 cardinale) papa (218°) dal 2°/8 1458; 


in. ad Ancona; sue op. ed. 1699; auto- | 


biogr. (1584); di Ini scr.: Voigt (1856-62, 
3 vol.); c) III (Francesco Todeschini, 
figl. d'una sorella di Pio TI} papa (2239) 
dal 22/9 1503; m. 18/10 1503; d) IV (Gio- 


vanni Angelo de Medici, di famiglia | 


milanese, [1499-9/1s 1565] papa (2329] dal 


23/10 1559; e) V (Michele Ghislieri [1504- | 


fs 72], di Bosco [Alessandria]) papa 
(233°) dal 7/1 1566; ??/51712 canonizzato; 


f. 5/5;/f) VI (Giovanni Angelo Braschi | 


[*7/12 1717-29/8 99), di Cesena) papa (2580) 
dal 15/2 1775;dovetteaccettare la pace di 
Tolentino 19/297; 29/2°98 prigioniero dei 
Francesi; m. a Valence; g) VII (conte 
Barnaba Luigi Chiaramonti [!4/a 1742- 
20/8 1823], di Cesena; eletto papa (259?) 
13/3 1800 a Venezia; 5/7 1800 rientrò in 
Roma; 35/7 1801 pel concordato colia 
Francia riacquistò lo Stato d. Chiesa; 
*/12 1804 unse Napoleone 1, il quale poi 
gli tolse (1809) lo Stato e lo fece 9/7 1809 
condur via prigioniero da Roma (Fi- 
renze, Grenoble, Savona); caduto Na- 
poleone, ritornò 45 1814 a Roma; ne 








scr. la storia: Artaud de Montor (3* ed. 
1839, 3 vol.), Henke(1862), Giucci(1864); 
h) VIII (conte Francesco Saverio Ca- 
stiglione {9/11 1761-29/11 1830], di Cingoli, 
papa (261°) dal 5/3 1829; €) IX (conte 
Giovanni Maria Mastai Ferretti [19/5 
1792-7/s ‘1878], di Senigallia, dal 1840 
cardinale, papa (263°) dal 19/6 1846; 24/11 
1848, divenuta minacciosa la democra- 
zia, fuggì a Gaeta; 1*/4°'50 ritornò a Ro- 
ma; 1859 perdette le province setten- 
trionali dello Stato della Chiesa; 1870 
perdette il resto e Roma; grandi suc- 
cessi e sodisfazioni ebbe invece come 
capo della Chiesa; 9/12 "54 pro@lamò il 
dogma dell'Immacolata; contro le idee 
de' tempi nòvi emanò la famosa Encì- 
clica 8/12’64 0 il Sìllabo (Syllabus com- 
ploctens praecìpuos nostrae aetatis er- 
rores); aperse 8/12'69 il Concilio Vati- 
cano, che ‘7 '70 proclamò dogma la 
infallibilità del Papa nelle cose della 
fede; sua biogr., di Pougeois (1877-56, 
6 vol. );-3)v. Pio Clementino; - 4) v. 
Pio di Savoia; - 5) Ordine di P. IX v. 
Piano 29); - 6) Oscar P., di Cesena(n. 
1836), storiografo, romanziere e autore 
dramm.; ser.: Storia popolare d’ Italia. 
Piò (Lomb. ) mis. = 1/3 ettaro. 
Piobbico(Urbino)co.,1700a.; sorg. 
solf.; vill., 4400.; p.;:58 km. da S. Sepole. 
Piobesi Torinese (Torino) com. 
2530, b. 2000 a.; p.; 4 km. da Candiolo. 
Piocèle (gr.) ernia marciosa. 
Fiocèfalo (gr.) raccolta di pus 
nella cavità crànica. 
Fiìocelta raccolta di pusn.addome. 
FPiocianìîna (gr.) la biliverdina o 
l’indigotina derivata dall'indicano, co- 
lorante il pus in azzurro. 
Piocìsti (gr.) cisti marciosa. 
Pio Cliementino, Museo, (Vati- 
cano) fondato dal Papa Fio VI. 
Pioda, Passo di, 2540", da Chia- 
venna(332!°)a Roveredo in Val Mesol. 
Pio di Savoia cognome che, per 
adoz. onoraria, assunse 1450 la prin- 
cipesca Casa Pio, la quale ebbe sovra- 
nità su Carpi, Novi, Fossoli, San Ste- 
fano, Rovereto, Spezzano, Formigine, 
Maranello, San Felice e Sassuolo ; capo 
attuale (ramo 1° gen.); principe Egi- 
dio P. di S., n. 1821, resid. a Firenze. 
Pioemia (gr.) affezione febbrile con 
formazione di collezioni purulente, 
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Piofile gen. di piccoliss. mosche. 

Pioftalmia (gr.) infammaz. pu- 
rulenta degli occhi. 

Piogenîa (gr.) formaz. di pus. 

Piogènico che produce pus. 

Piogge l) 7°. d'animali sciami d'in- 
setti, trasp. dagli uragani, e venuti a 
cadere colla pioggia; —- 2) P. di carne 
ovaie di batraci (rane, rospi, e sim.), 
provenienti da stagni vuotati dalla vio- 
lenza degli uragani, e venuti a cadere 
lontano colle piogge; — 3) P. di fru- 
mento semi di piante, trasportati da- 
gli uragani, e venuti a cadere colla 
pioggia, od anche semplicemente flui- 
tati dalle acque pluviali dai declivi dei 
monti, e deposti sui piani; - 4) P. di 
sangue polvere meteorica(grani di quar- 
zo misti a grani di terra rossa ocràcea) 
con nna quantità talora enorme di cor- 
pùscoli organici, trasport. in Europa 
da venti tempestosi e diluviali di s8.-0.; 
- 5) P. di solfo polveri meteoriche con 
o senz' &cqua, composte in gran parte 
di pòlline, princip. di pino, creduto fior 
di solfo; pare che provengano dall’Ame- 
rica Equator. come le P. disangue, coiu- 


cidendo colla fioritura in quelle contra | 


de di molte varietà di pini. 

Pioggia 1) acqua che cade dall'alto 
pel condensarsi delle nuvole; -— 2) Z?. ar- 
tificiale provocata facendo condensare 
l'umidità atmosferica mediante poten- 
tiss. esplosioni (cannonate, dinamite), 
(1891 esperienze nel l'exas). 

Piòide simile al «< pus. » 

Piòla 1) di Genova, famiglia di pit- 
tori: Gian Gregorio P. (1583-1625), mi- 
niaturista, m. a Marsiglia; Domenico 
P.il Vecchio (1628-1703), suo figl. Paolo 
Girol. P. (1666-1724) e suo nip. Dome- 
nico P. il Griovine (1748-74), e il frat. 
di Dom. il Vecchio, Lellegro (Pelle- 
grino) P. (1617-40), che fu assassinato; 
— 2) Giuseppe nob. P., di Milano (n. 
20/12 1826), scrittore (spec. sulle que- 
stioni fra Chiesa e Stato); dal 28/7 ‘76 
senatore del Regno. 

Piòlo colonnino di pietra; cavicchio. 

Pioltello (Milano) com. 3000, borg. 
1800 ab.; 2 km. da Limito. 

Riomba (lat.: Matrinus) (Prov. Te- 
ramo, Città Sant'Angelo) fiume. 

PiombaAggine 1) v. Grafite; - 2) 
(Plumbago) gen. tipo delle piante piom- 
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baginacee (primuline), erbe o frutici 
perenni, ornamentali. 

Piombante da su in gi) vertice. 

FPiombare 1) corrispondere alla 
verticale; — 2) cader con ìmpeto; - 3) 
assaltare improvvisam. e rovinosam,.; 
- 4) riscontrare col piombino se un mu- 
ro, un arco, un edifizio piomba bene; 
- 5)= Impiombare (v.). 

Piombaria v. Sant’ Antioco. 

Riombato di potasnsa si ottiene 
colla soluzione del biossido di piombo 
nella potassa; produce cristalli volu- 
minosi (K2 Pb 03 + alI: 0). 

Piombatòdie fessure e fori n. parti 
sporgenti d. antiche torri e fortificaz. 

Piombatòdio il pertugio maggiore 
sul pianeròttolo dei parapetti antichi. 

Piombatore colui che sigilla col 
piombo le bolle papali. 

Piombi 1) i pesi di piombo con che 
si fermano le reti ; — 2) le laminette di 
piombo con che’ fermavansi i vetri; — 
3) n Venezia, stanzucce sopra il tetto 
del Palazzo Ducale, coperte di piombo. 

Piombico di piombo. 

Piombinare accert. col piombino. 

Piombinatore marinaro assegna- 
to allo scandaglio. 

Piombino ]) il filo a piombo (v. 
Filo 4}); — 2) (Volterra) com. 4600, città 
2760 ab.; porto; f.; sul Promontorio di 

. (Monte Massoncello, 286"), al 8.; 
fu capitale del Principato di P. (360 kn. 
q.), che appartenne, prima, agli Ap- 
piani (v. Appiano 4)) 6 poi, 1634-1706 
ai Ludovisi; indi ai Buoncompagni; indi 
(1801) a Elisa Baciocchi Buonaparte, e 
1815 dal Congr. di Vienna restit. ai 
Buoncompagui-Ludovisi; la l’alude di 
P. (Maremma) 670 ettari; il canale di 
P. è fra il Promont., di P. el’Is. d'Elba; 
— 3) (Campo San Piero) vill., 320 ab.; 
capol. di P. Dese (4600 ab.); p.; 9 km. 
da Campo San Piero. 

FPiombito potàssico (K2 Pb 02) 
si ottiene disciogliendo il protossido di 
piombo nella potassa caustica; XX in 
prismi rombici. 

Piombo 1) metallo molle, di colore 
grigio azzurro, lucente nelle superficie 
recenti di taglio, del peso sp. 11,25, che 
fonde a 334°; serve a moltiss. usi; si 

estrae generalm. dalla galèna; ne scr.: 
Percy (1872); - 2) sigillo doganale; - 


Pio. 


3) = filo a P. {Perpendìcolo); — 4) muniz. 
per fucile da caccia; - 5) P. arseniato 
v. Mimetese; - 6) 7”. carbonato v. Biac- 
ca;- 7) P. ossidato rosso v. Minio; - 
8) P. rosso v. Crocoise; — 9) 7°. solfato | 
v. Piromorfite ; - 10) P. solforato v. Ga- 

| 





lena ; - 11) 7°. solforato antimonifero mi- 

nerale di piombo, rame, antim. e solfo; 

- 12) P. verde v. Piromortfite; - 13) P. 
vergine il P. più puro; - 14) Acefato bà- | 
gico di P. (Liquor plumbi sabacdtiei; | 
Estratto disaturno)siottienescaldando | 
l'acetato di P. con litargirio; —- 15) Ace- 
tato di P. sale, che si ottiene sciogliendo 
il litargirio nell’ acido acetico; serve in 
tintoria come mordente, a preparare 
la biacca, il giallo cromo ed altri pre- 
parati di P., e come medicam.; - 16) 
Avvelenam. col P. (Intoxicatio satar- 
nina, Còlica saturnina, Malattia dei 
pittori) si manifesta specialm. nei pit- 
tori e nei tipografi compositori, e pre- 
senta come sintomi colore grigio scuro 
delle gengive, bocca secca, alito cat- 
tivo, stitichezza, inquietudine, inson- 
nia, malinconia, e violenti dolori colici . 
periodici; trattam.: cataplasmi caldi sul 
ventre, clisteri caldi, purganti, oppio; 
- 17) Biòssido di P. (Pb 02; Peròssido 
di P.; Ossido pulce) si forma quando si 
tratta il minio con acido nitrico; è una 
polvere color pulce (si usa nella fabbr. | 
degli zolfanelli); - 18) Bwceo del P. (Co- 
mo, Erba) caverna, pr. Crevenna;-19) 
Carbonato basico di P. biacca; - 20) 
Carbonato di P. cerussite; - 21) v. Ce- 
rotto 1}; - 22) Composti di IP. sononume- 
rosiss.; i più importanti sono: gli Ossidi 
di P. (litargirio, minio, èssido pulce), i 
Sali aloidi (cloruro e ioduro), gli Ossisali 
(nitrato, carbonato, solfato, acetato e 
cromato).il Solturo di P.; i solùbili, e tra 
gl’insolùb.quelli che posson esserintac- 
cati dal sugo gàstrico, sono velenosi ; -— 
23) Impiastro di P. v. Oleico; - 24) Le- 
ghe di P. se ne conoscono parecchie; p. 
e. con stagno {Lega dei saldatori); con 
antimonio, o stagno, o rame, 0 bismuto 
(per caratt.da stampa); con argento; con 
arsenico (pallini da caccia); - 25) Ossidi 
di P. v. Piombo 22); — 26) Ossido misto 
di P. il minio; — 27) Perossido di P. v. 
Piombo 17); - 28\Protossido di P.litar- 
girio; - 29) Seb. del P. v. Luciani 3). 

Piombotipia sp. di fotografia. 
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Piométra (gr.) pus nell'ùtero. 
Pionieri 1) in milizia, zappatori; 
- 2) (fig.) colora che aprono, © prepa- 


; rano la strada dell’ incivilim.; - 3) P. 


del Sahara ordine religioso istit. dal 
cardin. Lavigerie; - 4) Probi P. di 
Rochdale (roédel) v. Cooperative. 
RPiong An (Corea) provincia. 
Fiopneumotoraàce (gr.) raccolta 
di pus e d'aria nella cavità toràcica. 
Pioppaia piantata di pioppi. 
Pioppeto (}ròcida, n.) faro. 
FPioppino v. Alberello 3). 
Pioppo 1) (Pèpulus) gen. di piante 
salicacee, a foglie triangolari, o subor- 
bicolavi, fiori ad amenti, dioici, frutti 
capsulari, semi con pappo abbondante; 
P. nigra ,(P.comune), volgare ne’ luoghi 
umidi; I. alba (Alberella, Gattice), a 
foglie lobate, bianco-vellutate di sotto; 
P. trèmula (Trèmolo), a foglie quasi 
tonde, dentate, a denti ottusi, comune 
pe' boschi umidi; i P. danno legno te- 
nero e di poco pregio; - 2) a P.., in mar., 
alberatura ad un sol fusto naturale. 
Pioraco (Camerino) com. 1680, b. 


| 830 ab.: p.; 8 km. da Castel Raimondd. 


Piorno piovoso; pregno d'umidità. 
Piorrèa (gr.) flusso di pus. 
Pioscèòpio v. Heeren 2). 
Piossasco(Torino)com.3940, borg. 
2100 ab.; p.; 8 km. da Airasca; tram. 
l>iot Guillaume-Jos.-Charles, di Lo- 
vanio (n. 17/10 1812), storico belga. 

Priòta 1) zolla di terra erbosa; -— 2) 
(Ovada) affl. di des. dell’ Orba. 

»’iotare ricoprire con piòte. 

PiotorAce (gr.) raccolta di pus 
nella cavità toràcica. 

Piotrk6w (russo: Petrocov; ted.: 
Petrikau) (Russia, Polonia) 1) governo: 
12.249 km. q.; 1.091.220 ab. (89 p. km. 
q.);- 2) città, 23.570 ab. 

IPiottisi (gr.) tosse purulenta. 

PiovaA (Casale Monferrato) com. 
1270, borg. 1000 ab.; 26 km. da Asti. 

Fiovanello v. Calidra. 

Piovano 1) di pioggia; - 2)= Gronda 
(v. 3));- 3) v. Arlotto; v. Pluviano. 

Piovasco acquazzone intermitt. 

Fiove (P. di Sacco) borg., 2952 ab., 
capol. di TP. di Sacco (8580 ab.); p., t., f. 

Piove di Sacco {Padova}distretto, 
35.630 ab. (38.000 fine "86) in 10 com.; 
v. Piove. 
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Piovene (Schio) com. 2200, borg. 
1900 ab.; p., t., f. 

Piovera (Tortona) com. 1450, borg. 
1150 ab.; 18 km. da Tortona. 

Piòvere sul bagnato aggiun- 
gersi disgrazia a disgrazia. 

Pioverna (Lecco) il rivo della Val 
SAssina; sb. a Bellano nel Lago Mag- 
giore ; 23 km.; v. Orrido. 

Piovischio pioggia leggiera. 

Piovitura tempo rotto a pioggia. 

Piovorno del cèlo pieno di nubi. 

Friovoso (mese) v. Pluvibse. 

Piozzano (Piacenza)com.2200, vill. 
90 ab.; 21 km. da San. Nie. Piace. 

Piozzo (Mondovì) com. 1800, borg. 
1100 ab.; p.;:5 km. da Carrù. 

Pipa 1) bocciolo di varia materia e 
forma, per famare il tabacco (Pipare); 
— 2) gen. di anfibi guuri, del Brasile 6 
della Guaiana, dal capo triangolare 0 
senza lingua, simili nel resto a grossis- 
simi rospi; leova recate dal maschio sul 
dorso della femmina vi schiudono den- 
tro cellette, in cui i girini compiono le 
loro metamorfosi ; sp. princip. P. ame- 
ricana; = 3) (mis. e botte) in Sicilia 
384 lt.; in Castiglia 436, in Catalogna 
432,3, a Malaga 583, a Oporto 534, nel- 
l'Argentina 456, nell' Uruguay 455; 
- 4) P. della Regina v. Queen's pipe. 

Pipe (ingl.; pron. paip) mis.: a) in 
Ingh. = 126 gallon8s; 1 Imperia)pipe = 
572,48 lt.; d) al Capo 416,37; c) negli Stati 
.Un. d'Am. 476,9 It. 

Pipe (pip) {Francia} mis. = 620 lt. 

Pipelet, Monsieur et Madame, per- 
sonaggi dei « Myatères de Paris» (1842) 
diSue,tipi comici a. portinaio parigino. 

Piper, Karl conte von,(1647-19/51716) 
uomo di Stato svedese; fatto prigion. a 
Poltava, m. a Schliisselburg. 

P’iperàcee fam. di piante poligo- 
nine, che compr. lesaurùree ele pipèree. 

Pipereesottofam.di piante pipera- 
cee, che ha per tipo la pianta del pepe. 

Piperi (Spòradi Sett.) isola. 

EPiperina (Cir H19 Os N) nel pepe 
bianco e nero e nel seme di altre pipe- 
racee, da cui si può estrarre coll’alcool 
(ricavo 4 %0); sî pres. in prismi facilm. 
solubili in alcool, diffic. in etere, poco 
nell'acqua; sealdata con calce sodata, 
si converte in Piperidina (Cs Hi N) ed 
in acido Pipèrico(C12 H10 04); è febbrif. 
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Piperino 8p. di tufo. 

2’riperno (Frosinone) com. 5730, €. 
4900a.;f.;-2)lava,cheserveda pietrame. 

PiperonaAlio = Elivtropina (v.). 

Pipetta tubo di vetro, che termina 
in punta affilata, ed è nel mezzo munito 
di un rigonfiam.; per traspor. un liqui- 
do da vaso a vaso senza agitarlo. 

Pipinidi v. Carolingi. 

Pipino (Pippino) 1) maggiordomi 
franchi: a) TY’. di Landen, in Austrasia, 
m. 639; è) D. d'Heristal, nip. d. prec., 
dal 676 magg. d'Austrasia, e dal 687 
{vitt. sua a Testri sul maggiord. di 
Neustria) maggiord. anche di Neustria 
e Borgogna (dux et princeps Franco- 
rum); furono sue mogli: Plectrude è 
Alpaide; fu suo figl. Carlo Martello; 
im. 18/12 714 a Jupille; — 2) re dei Fran- 
chi: P. il Breve (D. il L’iecolo) (714-241 
768), 2° figl. di Curlo Martello, 752, 
d'accordo con Papa Zaccaria, si feco 
eleggere e ungere re (il merovingio Chil- 
derico III fu chiuso in un convento); 
8/7 754 incoronato dal Papa Stefano ILL 
a Saint-Denis; di che egli ricompensò 
a danno dei Langobardi la Santa Sede, 
che lo nominò Patrizio di Roma; fu sua 
moglie Berta (m. 15/7 783); figl.: Carlo 
(Magno) e Carlomanno ; m. a Saint- 
Denis;-3) re d'Aquitania: a) I, 2° figl. 
di Lodovico il Pio; re dall'814; m. 19/12 
838; db) II (822-65), figl. d. preced., fu 
838 dal nonno privato del regno; guer- 
reggiò con Carlo il Calvo; m. prigion. 
a Senlis; — 4) re d'Italia (776-5/e 810), 
20 figl. di Carlomagno; re dal 781; m. 
a Milano; - 5) Z'cmmpi del re P. remoti. 

Pipiona vino grosso spagnolo. 

Pipistrello 1) v. Chirotteri; — 2) 
in mar., la più alta bandella del ti- 
mone; - 3) di chi fa 2 figure, secondo 
che gli torna; — 4) una foggia di pa- 
strano; -— 5) (mitol.) v. Minia 1). 

Pipita 1) filam.cutàneo chesi stacca 
di cima alle dita delle mani, dove è l’at- 
taccatura dell'ugna; - 2) malattia che 
viene alla lingua de' polli. 

#iple in mar., = Pioppo (v. 2)). 

Pippi v. Giulio 10) è). 

Pippino v. lVipino. 

Pippo = Filippo. 

Pippolo chicco; granello. 

Pipridae v. Manakins. 

Fipris(Capo Verde e Guinea)piroga, 
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Wiq (pitt.) v. Picchio 2). 
Piqua (Ohio) città, 9900 ab. 
Pique (franc.) tessuto di cotone che 
ha l'aspetto di stoffa trapuntata. 
Piquette (franc.) acquerello (vino). 
Piqueur (fr.) cacciatore a cavallo. 
Pira = Rògo (v.). . 
Pirnino 1) (l’atti) com. 3500, borg. 
650 ab.; p., f.;- 2) Domenico P.(c.1805- 
12/162), di Milazzo, patriotto e uomo po- 
. litico, dal 8!/8'61 senatore del Regno. 
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RPiràlide della vite farfalla, la . 
cui larva reca graviss. danni alle gem- . 
; Gihan (Gihun); — 2) P. e Tisbe coppia 
i di amanti babilonesi; si diedero appun- 


me «della vite appena sbocciate. 
Piramidale 1) in forma di pira- 


mide;- 2) v. Cuneiforme 2); - 3) P. 


della coscia il muscolo sacro trucanteri- 
co, che si porta dal sacro e dal grande 


legamento sacrosciatico alla faccia in- 
terna del gran trocantere; — 4) 7. del- 
l'addome il muscolo sotto pubio ombe- . 


licale, dalla sintisi pubica a. parte sotto 
ombelicale d. linea bianca; — 5) 7°. del 
naso il muscolo tronto-nasale. 

Piranmidante che sorge in forma 
di piramide. 

Piramidato fatto a piràmide. 

Piràmide 1) è un poliedro rac- 
chiuso da un poligono qualunque, base, 
e da tanti triangoli aventi un vertice 
in comune, e per lati ad esso opposti i 


lati della base; può anche definirsi il | 


“poliedro che si ottiene segando un an- 


golo solido con un piano non passante : 


pel vertice e che incontri tutti i suoi 


spigoli; l'altezza della P. è la distanza ; 


che il vertico ha dalla base; il volume 
della P. eguaglia il prodotto dell’area 
della base per 1/3 dell'altezza; la P., 
che ha per base un triangolo, dicesi 
T'etraedro; - 2) v. Piràmidi; - 3) pic- 
cola eminenza ossea che si osserva nella 
cassa del timpano dietro il promonto- 
rio; — 4) catasta di proietti a forma di 
P.; - 5) v. Lumaca 2); — 6) 7°. aferica è 
il solido compreso da un poligono sfe- 
rico, base, e dai settori di circoli mas- 
simi corrispondenti ai lati della base; 
il suo volume eguaglia l'area della base 
per 1/3 del raggio della sfera. 
Piràmidi 1) le costraz. piramidali 
degli antichiss. re dell’ Egitto; tombe 
reali, e forse anche osservatorii astro- 
nomici; la maggior parte nel Basso 
Egitto, all'o. del Nilo, da Cairo sino 
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al Faium; le 2 maggiori sono quelle di 
Cheops (137) e di Chefren (1365); ne 
scr.: Vyse (1839-42), Lepsius (1843), 
Tetrie (1885); —- 2) P. dulbari anteriori 
cordoni bianchi motori che sono collo- 


‘ cati da ciascun lato del solco anteriore 


del bulbo; — 3) 7’. dulbari posteriori 
piccolo fascio alla faccia posteriore del 
bulbo snl margine interno dei corpi re- 
stiformi;-4) Battaglia delle I. ®![21799 
vinta dal Buonaparte sui Mamalucchi 
pr. le grandi P., fra Embabe e (tize. 
Piramo ]) (Cilicia ant.) fiume, ora 


tam. di notte pr. la tomba di Nino 
sotto un gelso; prima venne ‘Tisbe, 
che, spaventata da una leonessa, fuggì, 
perdendo il mantello,che dalla leonessa 
fu stracciato e insanguinato; soprag- 
giunto P. e trovato il mantello del- 
l'amante, credette questa divorata da 
una belva, e sotto il gelso si tra- 
fisse; ritornata Tisbe, raccolse l’ultimo 
sguardo di P. morente e poi si uccise 
(Ov. Mot. 4, 55 e seg.; ricord. da Dante 
{Purg. 27, 37]; Shakespeare in « Sogno 
d'una notte d'estate >»). 
I'iramologìa istruz.p.esperimenti. 
Piranesi Giambattista (4/0 1720- 
9j11 78), di Venezia, celebre disegnat. e 
incis.; sua opera principale: Le anti- 
chità di Roma (Roma, 1756; Varigi, 
1836, 29 vol., con più di 2000 incis.; 
scelta pubbl. a Vienna, 1887 o seg.); 
m. a Roma; suo figlio Francesco P. 
(1748-27/1 1810) fu anche incis. a Parigi. 
Pirani Eugenio, di Ferrara (n. 8/9 
1852), pianista e compositore. 
Pirano (Istria) cit., 8200 a.; porto. 
XPirantimonite v. Kermesito. 
Pirargirite(Argiritrose, Argento 
rosso antimonitle, Arg. antim. solfor.) 
minerale «di argento (57-60 °0) combin. 
con solfo e antim.; XX romboedrica; 
dur. 2-2,8; peso specif. 5,7-5,9; nero; 
rosso cupo, rosso cocciniglia per tra- 
sparenza; polvere pure rossa. i 
PirAstica jl saper destram. convin- 
cere l'avversario con raziocinii diretti. 
Pirastro, Cala, (Sardegna, 5.-0.) è 
al s.-0. del Capo Ferrato. 
Pirata 1) v. lL’irateria; — 2) di edi- 
tore che fa ristampe contro i diritti di 
propr. letter.; — 3) Z/ 7. v. Bellini 4). 


Piraterìa è l'industria dei Pirati 
{ladroni di mare), antica quanto l’arte 
del navigare e in sommo grado danno- 
82 al commercio ; si sviluppò specialm. 
sulle coste alte scogliose (Dalmazia, 
coste merid. dell'Asia Min., Norvegia, 
Algeria e Marocco, Cina Merid.) e nei 
grandi arcipelaghi, come in quelli delle 
Indie Occident. e delle Indie Orient. 

Pirati 1) v. Pirateria; - 2) Guerra 
dei P. di Pompeo (67 a. C.) contro i P. 
in Cilicia, che furono distrutti. 

Piraulica studio delmotod. fuoco. 

Pirazzi Emil, di Offenbach (n. 3/8 
1832), scrittore tedesco. 

FPirchirinno, Monte, (Chiusa di 
San Michele) 9485; sulla cima è la fa- 
mosa Badia di San Michele. 

Pirdop (Bulgaria, Sofija) c. 3430 a, 

Pirèico pittore gr. di gen. e d’ani- 
mali, cit. da Plinio, e soprano. Riparò- 
grafo (pittore di bambocciate). 

Pireliometro (gr.) stram, p. mi- 
surare l'intensità della radiaz. solare. 

Pirelli Giov. Batt., di Vareuna (n. 
27/12 1848), ingegnere industr., iniziò in 
Italia (a Milano, 1873) la fabbricaz. 
degli oggetti di gomma elastica. 

Pirennaite varietà di granato. 

Pirène (Corinzia aut.) la fonte (a 
575") pr. la quale si credeva che Bel- 
lerofonte avesse domato il Pègaso. 


2-.———u — — 0 — —-—_ ——— - +. ——@ 


Rir 





"- — 


Pirgo 1) (Gr., Elide) città, 8800 a.; 
2) (Pirgonisi) isola al s. di Lesbo. 

RPirgotele il 1° noto incis. in gem- 
me, del tempo di Alessandro il Grande. 

Piria Ratfaele (1814-!9/7 65), di Pal- 
mi, patriot. e illustre chim.; 1856 prof. 
ali' Univ. di Torino; dopo la cacciata 
del Borbone fu ministro della Pubbl. 
Istr. a Napoli; dal 15/s "62 senatore del 
R.°; m. a Napoli. 

Pirico che arde e scoppia. 

Piridimna (Cs 15 N)el'alcaloide cho 
da il nome alla serie delle basi volatili 
non pati della formola generale 

, Ha. N; si trova nei prodotti della 

iistillaz. secca di molti comp. azotati. 

Piridinsolfòonico, Acido, (Cs Hu 
N SO3 HI) si forma coll’ azione dell’ ac. 
solforico fumante sulla piridina. 

Pirifiegetonte (Mitol.) fiume di 
fuoco nell'inferno. 

Pirisini Salvatore, di Tempio l’au- 
sania (n. 1852), architetto, a Firenze. 

Pirîte 1)(Bisolfuro di ferro; P. gial- 
la) bel minerale di col. giallo d’ ottone 
e lucent. metallica, opaco; polv. grigio- 
verdastra o nerast.; abbondante, gene- 
ralm. pura è XX, spesso però conten. 


. nickel, stagno, zinco, cobalto od altri 
‘ metalli; spesso ancora aurifera; si la- 


Kirenti)(Spagna e Francia)imon- 


tagna, 55.000 km. q.; alt. media 1160", 
alt. mass. 3404" (Pic de Nethou, neì 
Gruppo centr. della Maladetta); - 2) 
(compart. frane.) v. Pyrénées-Or., Bas- 
868-Pyr., Hautes-Pyr.;- 3) Penisola dei 
P. v. Iberica 4); - 4) Pace dei /. tra 
Francia e Spagna v. Bidassoa. 
Pirèno (C:6 Hio) idrocarburo estr. 
dal catrame di carbon fossile. 
Pirenta v. Murisedgo. 
Piro il porto di Atene, 34.570 a. 
#Pirensta (gr.) lo stato febbrile. 
Piressina comp. chimico di bacte- 
rii, corpùscoli di pus e sangue. 
Pirètici rimedi contro la febbre. 
Pirètico febbrile. 


XP iretogeninabase organica sdop- 


piante lo zucchero in glucos. e levulos. 
2°iretologîa studio della febbre. 
Piretro 1) v. Matricaria; - 2) Pol. 
vere P. polv. insetticida ; capolini di P. 
polverizzati. 


vora per estrarne il solto e per la pre- 
paraz. industriale dell’ac. solfor. e del 
soltato di ferro o vetriolo verde ;-2) P.- 
bianca v. Marcassita; — 3) 2°. capillare 
v. Millerite; - 4) 7. di rame v. Calco- 
pirite; - 5) 7. endatica v. Pirrotina; - 
6) P. gialla v. Pirite 1); - 7) ?°. prismà- 
tica v. Leucopirite. 
Pirîtico (gr.) che fa fuoco, 
Piritòo re dei Lapiti; con Teseo 
scese all'inferno per rapire Proserpina, 
Pirizrin = Prisrendi (v.). 
Pirjatiun (Poltava) città, 6360 ab. 
Pirkheimer(-hai-)Wiliba]d(1470- 
22/12 1530), di Norimberga, umanista; 
studiò a Padova e a Pisa. 
Pirlone, Don, ipòcrita. 
Pirlottare girare balzelloni. 
RPirmasens (Bav., Pfalz}c.21.050 a. 
Pirmez Eudore(1830-!/3 90), di Cha- 
telinean, nomo di Stato belga ed eco- 
nomista; m. a Bruxelles. 
Pirmînio,San, della Neustria, pre- 


‘ dicò nella Svizz., ‘Alsazia o Baviera; 
. 11,3/11753 a Hornbacl pr. Zweibricken, 


Pir 
Pirna (Sass, Drosda) città, 13.840 
ab.; 1/10 1756 capitolaz. dei Sassoni. 
Pirnari v. Bunar-dagh. 
Pirnitz (Mor., Iglan) b., 3000 ab. 
Piro Franc. Ant. (1702-78), di Apri-" 
gliano, filosofo; m. a Roma. 
Pironcéeètico, Ac., <Acetone (v.). 
PiroàAelai gli acidi che proveng. 
dalla desidratazione di altri acidi per 
l’azione del calore. 
Piroantimòdnico v.Metantimòn. 
Pirbbalistica (Pirobolìa) l'arte di 
lanciare proietti e fuochi artifiziati. 
Pirobalistico attenente all’ arti- 
glieria da fuoco; v. Nevvobalìistico. 
Pirocatechina v. Ossifànico. 
Pirocltoro raro minerale conte- 
nente niobio, cerio e titanio. 


Pirocolla (Cio He Ne 02) trov. nei | 


prod. «della distillaz. secca della gelat.; 


XX in squame lucenti quasi incol.; in- . 


solubile n. acqua, poco solub. n. ale. e 
clorof.; fonde a 265-2690 e poi sublima. 
Lrirocorvetta corvetta a vapore. 
Pirodigitatina «deriv. pirogeno 
oleoso toss. d. foglie secche d. digitale. 
Pirodinamica(gr.)lo studio delle 
forze del fuoco. 

Pirodraga bargagno a vapore. 

Pirocelettricità = Termoelet.(v.). 

Piroetta giro sopra sì stesso. 

Pirofagia (gr.) il mangiar fuoco. 

Piròfori corpi che assorb. così avi- 
dam. l’ ossig. dell’aria che si arrovent. 
- spontaneam. grazie al calore svilupp. 
in questa ossidazione. 

Piròforo 1) polvere nera, accensi- 
bile da sè, quando sia messa all'aria; 
è allume calcin. e mescol. con carbone 
in ‘erogiuolo chinso; - 2) gen. di grossi 
coleotteri, affini agli elateri, viventi 
nelle foroste dei paesi caldi dell'Am.; 
sul corsaletto hanno macchie, che, di 
notte, splendono di yiva luce. 

Firofosfdrico, Acido, (His Y2 07) 
si forma col riscaldam. dell’ac. orto- 
fosfor.; è una massa incolora, d'asp. 
vitreo, facilm. solnb. nell'acqua; non 
è stabile; le sue solnz., mantennte in 
chbolliz., si convert. in ac. ortofosfor., e, 
se lo si porta al rosso, si converte in 
acido metafosforico HPOs. ° 

Pirofotografta i processi foto- 
grafici nei quali interv. l’az. del fuoco. 

Pirofregata fregata a vapore. 
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Piròga barchetta da selvaggi, sca- 
vata in un tronco d' albero. 

PirogaAliico, Acido, (Pirogallolo) 
(Ce J{6 03) si forma per l’azione del cal. 
sull’ac. gall.; si adopera in fotografia 
e galvanoplastica; serve perla determ. 
dell'ossigeno, e per tingere i capelli. 

Pirogcnati,Composti,i prod. che 
si otteng. nella decomposiz. delle so- 
stanze organiche per calore. 

Pirogenesìa produz. per filoco. 

Pirogenètico che produce fuoco. 

Pirogènico (gr.) prod. per fuoco. 

PiroguaiaAcico v. Guajacolo. 

P-irolatria (gr.) adoraz. del fuoco. 

Pirolegnoso v. Legno 27). 

Piroletta= Piroetta (v.). 

Pirolt 1) Giuseppe P. (1815-'5/11 90), 
di Busseto, ginrec. e uomo polit.; dal 
26/11 ‘84 senat. del R.9; m. a Parma; 
- 2) Prospero I. (1761-18/12 1831), nova- 
rese, pitt.; m.a Milano; - 3) Tommaso 


| PD. (1750-22/3 1824), di Roma, incisore. 


Pirolito sp. di polvere pìrica, 

Piròlo 1) (C4 Hs N.) si trovò la 1* 
volta nei catrame di carb. fòssile; poi 
nell'olio di ossa; si ottiene artificialm. 
colla distillaz. secca del piromncato di 


‘ ammonio e dell’ac. carbopirolico ; è un 


liquido molto rifrangente; il suo odore 
ricorda il cloroform.; è incol., bolle a 
126°; ha il peso sp. 0,975; si scioglie in 
ale. ed etere; i snoi vap. color. in scar- 
latto il legno di abete umettato di ac. 
cloriAr.; non dà sali; -— 2) bìschero. 
Pirologìa (gr.) studio del fuoco. 
Pirolnsite(Biossido di manganese; 
M,, 02) importantiss. minerale, assai 
diffuso; us. per l’estraz. dell''ossig. e 
per renil. limpido e incol. il cristallo. 
Piròomaca v. Selce. 
Piromalti v. L’ieromalli. 
Piromanìa (gr) l'impuls. mono- 
maniaca incendiaria. 
Piromanzia divinaz. dal fnoco. 
Piròmetro (gr.) strum. per la mi- 
sura delle temperature elevate; il P. 
elettrico è fondato sulla grandezza della 
resistenza elettr. di una spirale di pla- 
tino portata alia temper. da misurarsi. 
FPiromortite (Piombo fosfato, P. 
verde, Policroma),fosf. e clor. di piom- 


bo {Pba Ph2 08 + L Ph Ch); XXesago- 
nale a sfaldat. prismatica; dor. 3,5-4; 
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peso speo. 6,5-7,1; translucida, a lucen- 
tezza resin., verde, gialla, violetta. 
Firomuùcieo, Acido, si ottiene 
scaldando l'acido màùcico. 
Piron Alexis (1689-2!/1 1773), di Di- 
jon, attore drammatico. 
Pirona abate Jacopo(1789-4/11870), 
di Dignano sul Tagliam., raccalse do- 
cumenti per la storia del Friùli e scr.: 
Vocapol. friulano (1871); m. a Udine. 
Pirone 1) perno; caviglio; - 2) pi- 
lastrino, che serve d’incudine per far 
risonare il mart. dei grandi orologi. 
Pironono polvero esplodente(25,5 
parti nitrato sodico, 20 parti solfo, e 
27,5 parti residni di concia). 
FPironticonte Michele(1814-!4/10 85), 
di Montoro Infer., giurec. e patriotto ; 
26/5-22/10'69 minis. guardasigilli ; dal ®5/2 
'69 senat. del R.9°; m. a Torre del Gr. 
Piropissite è una varietà di ligni- 
teche viene impiegata p. l'industria 
della paraftina e del fotogeno. 
Piròpo granato nobile. 
Liropontone pontone a vapore. 
Piròscafo battello a vapore. 
Piroschelmo barca a vapore. 
Plroscòpio apparecchio indicat. 
delle temperature elevate. 
Piròsi (gr.) dolore con calore co- 
cente alla regione epigastrica. 
Pirosina var.di fluoresceina; ser- 
ve nella tintura della seta. 
Pirosoltdrico, Acido, (Ac. disol- 
for.) (Se H2 0?) consta di 1 molecola di 
504 Hz e di 1 moleo. di anidride solfor. 
Pirossèno 1) gruppo di silicati, di 
tipo Si ROs,in cui il radicale R è di 
sol. il calcio, il magnesio, il ferro 0d il 
manganese, ora soli, ora associati in 
più modi; — 2) /°. nero v. Augite. 
Pirossilima il cot. fulminante (v. 
Cellulosio c)); hwtutti i caratteri est. 
del cot. ordinario; si accende facilm. 0 
brucia con fulminea rapidità al cont. 
di un corpo acceso; ma può bruciare 
anche per eff. dell’ urto o dell'attr., e, 
se è costipata, esplode; espl. anche non 
essendo costipata, quando si usi come 
miccia il cianuro di mercurio; la TP. 
umida e manten. sott'acqua può espl. 
mediante una fortecàpsula fulminante 
ed alquanta P. secca, o nitroglicerina; 
invece la P. umida è inaccendib. e ine- 
aplodib. med. fiamma o corpi roventi. 
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FPirostibite v. Kermesite. 
PiIrot (Serbia, 8.) 1) distr., 120,600 

ab. (38 p. km. q.); — 2) città, 10.100 a. 
Pirotàrtrico, Acido, (Cs Hs 04) 

prod. dell'az. del calore sull’ac. tartr. 
Pirotèenica (gr.) (Tirotàcnia) è 

l'arte di preparare materiali capaci di 

bruciare più o meno energicamente, i 

quali serv. o per scopi guerreschi o p. 

scopo di divertim.; in questo 2° caso 

si us. solo preparati capaci di produr- 
re begli eftetti lumin. e fini color. 

{Fuochi d’artifiz.): della « P. moderna» 

ser. : Di Maio (1890, Man. ILoepli). 
Piroterèbico, Acido, (Ce H10 02) 

si produce colla Aistillaz. secca dell'ae. 

terebinico; liquido oleoso, che bolle a 

207°; ha od. sim. a quello d. ac. batir. 
Piròtici medicamenti càAustici. 
Pirotonido la materia bruna càu- 

stica che si svolge da carta bruciante. 
Pirotschanaz (-cia-) Milan, di 

Jagodina (n. 7/1 1837), omo di St. serbn. 
Pirovato d'argento (Ce II3 05, Ag 

O) acido piruvico e ossido d'argento, 
Piroxantene composto trovato 

fra i prodotti della distillaz. del legno; 

aghi aranciati a riflesso azzurrigno. 
Pirquineros (-ki-) (Ande) mina- 

tori che lavorano per proprio conto. 
Pirra1)figl.di Epimeteo e Pandora, 

e moglie di Deucalione; - 2) v. Lesbo. 
Pirri 1) (Cagliari) borg., 2030 ab.; 

f.; — 2) Rocco P.(1577-8/9 1651), di Noto, 

storico sicil.; scr. : SiciHa sacra(1644-47), 

Pirelicea v. Danza 1). 
Pivricchio piede di verso,di2 brevi. 
Pirro ]) v. Neottolemo ]); — 2) (319- 

272 a. C.) re dell Epiro, venne 280 in 

Italia, chiamatovid. 'l'arentini in guer- 

ra coi Romani; sconfisse questi ad Era- 

clèa è 279 ad Àusculum (ma con gravi 
perdite [vittoria di P.!]); 278-276 tentò 
invano di rendersi padrone della Sici- 
lia; 275 fu sconfitto dai Rom. a Bene- 
vento; fu ucciso ad Argo; di lui scr.: 
Hertzberg (1870). 
Pirròolo v. Piròlo 1). 
Pirrone (c. 376-288 a. C.), di Èlide, 

il fondat. d. scetticismo (Pirronismo). 
Pirronista scettico. 

» P’irrosiderite v. Goethite. 
Pirrotina (Magnetopirite, Pirite 

epatica, Ferro solforato magnetico) 

minerale di solfo e ferro, che talora con- 





tiene anche nickel; XXesagp.; dur. 3,5- 
4,5; peso spérif. 4,68; colore bronzato o 
rosso di rame; lucent, metallica. 
Pirù vico, Acido, (Ac. acetilcarbo- 
nico) (Cs H4 03) si forma colla distillaz. 
secca d. ac. tartrico, glicerico e racem. 
Pina 1) (Toscana) a) prov.: 3123 km. 
q.; 283.560 ab. (298.950 fine '86; 96 p. 
km. q.); superf. per */20 piana; 2 cir- 
cond.: P., Volterra: db) circond., 219.430 
ab. (230.650 fine ‘86; in 26 com.; c) com. 
60.370, città 44.520 ab.; f.; nniversità, 
fondata 1539; Piazza del Duomo, col 
Duomo (del 1063), col Battistero (del 
1153), c. Campanile (la Torre pendente, 
del 1174), e col Camposanto {(v, Pissno 
4)); a 8 km. da P., nella Valle di Calci, 
la bellissima Curtosa (del 1347); d) l'an- 
tica Pisae, che fu una delle 12 città etru- 
sche ; 182 a, C. colonia rom., detta poi 
Colonia Julia Pisana; nel medio evo fu 
repubblica di mare potentiss., verso il 
1000 conquistatrice (Sardegna e Cor- 
sica); fu ghibellina; lottò con (renova 
e Venezia; la suna fortuna finì col tra- 
monto dell'astro svevo; 1284 ebbe la 
sua flotta distrutta alla Meloria; allora 


perdette tutti i suoi possessi esterni; | 


assalita dai Guelfi toscani, ebbe succes- 
sivam. a signori Uguccione della Fag- 
giula, i Grherardeschi, i Gambacorti, 
Lodovico il BAvaro (inverno 1328), gli 





Appiani; 4/s-9/10 1406 assed. dai Fioren- ‘ 


tini; 1/8-15/9 1499 di nuovo dai Fiorentini 
assediata, mainutilm.(Simone Orlandi); 
8/61509 si arrese per fame ai Fiorentini; 
leg. « Annali Pisani » di Tronci, vifusi 
e arricchiti (22 ed. 1868-71, 2 vol.); — 2) 
fu città nell'ant. Èlide;- 3) Alberto P., 


di Ferrara (n. 1864), pittore; - 4) An- | 


drea da P. (Vettori), 14° sec., rimatore; 
- 5) v. Bagni 8); - 6) Bartol. da P., no- 
minato dal Papa Leone X medico di 
corte e prof. al Collegio Rom., scer.: 
Epitome medicinae theoricaée et practi- 


cue; = 7) Conciliabolo di P. il concilio ’ 


indetto in P. dai cardinali Carvajal, 
Brissonet, Borgia, Prié e Sanseverino, 
e aperto fi: 1511; al quale Giulio II 
oppose il Concilio eenm. Laterano V 
(1512); — 8) Concili di P. furono 2: a) 
1134; d) 25/3-7/s 1409 per tentar di por 
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frate domen., 13° sec., archit. e senlt.; 
-— 12) Leonardo da P. v., Fibonacci; - 
13) Lodovico P. scultore, m. 5/3 1891 a 
Firenze; - 14) Soccorso di P. di unainto 
che non arriva in tempo (dal soccorso 
da tante parti promesso, nell’ultimasua 
lotta disperata coi Fiorentini, alla tra- 
vagliata città, e non mai vennto, o 
troppo tardi, o in mal punto); - 15) Ugo 
P., di Ferrarafn.?/a 1845), scrittore so- 
ciologico, a Milano. 

Pinncane Carlo (1818-fine giugno 
57), di Napoli, patriotto e scrittore; 
ser.: La guerra in Italia 1848-49; Saggi 
sull’ Italia (1860); Italia e Murat; 99/6 
‘57 partì con Nicotera, Falcone d'Aceri, 
Fuschini ed altri 21 animosi sul « Ca- 
gliari » per far insorgere il Regno di 
Napoli; 27/6 sbarcò a Ponza, poi a Sa- 
pri; impresa fallita; P. fucilato. 

Pissgua(Chile, Tarap.)porto,2130a. 

Pisana (Campag.di Roma,o.) Inogo; 
la strada d. 1°. passa pel Ponte P. al n. 
della Via Portuense. 

Pisandro, di Camiro (Radi), c. 648 
a. C., poeta epico; cantò Ercole. 

RPisune, Termo, v. Bagni 8). 

Pisanelli Giuseppe (1811 [1812 ?]- 
5]4 79), di ’l'ricase, giurecons. e patriot- 
to, 8/12 '62-27/0'64 fu ministro di Gr. e 
Giust.; fu prof. di Diritto costituz. al- 
l' Università di Napoli. 

FPinnnello v. Pisano 9). 

Pisang v. Canapa 4). 

RPisani 1) Alvise P. (1663- Ata 1741) 
doge (115°) di Venezia dal !7/4 1735; — 
2) Andrea P. dal 1716 capitano gene- 
rale della Serenissima; combatté con- 
tro i Lurchi; m. 28/10 1718 a Cortù, vit- 
tima d. scoppio di 3 polveriere incend. 
dal fulmine: - 3) Bartol. P., n. a Co- 
stantinopoli (n. 1811), compos. di mus.; 
- 4) Casimiro P. (1803-2/2 81), di Paler- 
mo, patriotto e uomo politico; 4/4 '60 
ordinò la sollevaz. di Palermo; dal8/2'70 
senatore del Regno; m. a Roma; - 5) 
Monti P., al n.-e. di Visa, col Monte 


. Serra (918!) e col Monte Verrucca 


fine al grande scisma; - 9) Giovanni . 


da P., 15° sec., scultore; — 10} v. Giunta 


(573!9); — 6) Niccolò P. ammiraglio ve- 
neto, 14° sec.; 2°/s 1853 scont. i Geno- 
vesi alla Loiera (Sard.); 1354 vinto e 
fatto prig. da Paganino Doria a Porto 
Longo pr. Modone; m. a Venezia; - 7) 
Vittore I”. a) celebre ammiraglio vene- 


4}; — 11) Guglielmo da P. (Agnelli), | to, 14° sec.; 1378 sconfisse a Porto d' A n- 


7 di ; va . ca " Tia 
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zio i Genovesi (Luigi Fiesco); 29/5 1732 
fu sconfitto a Pola da Luciano Doria; 
messo in prigione a Venezia; liberato 
dal popolo, bloccò i Genovesi in Chiog- 
gia e 22/e 1380 li fece prigionieri; m. 15/8 
1380 a Manfredonia; d) (1797-19/10 1874) 
fu l’ultimo discend. d. prec.; c) (Mar. 
da guerra ital.) nave da guerra di 2% 
classe (corvetta a batteria); 1874-76 
circumpavigaz. (ne ser.: (traffagni). 


| 
| 


I 
i 
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R'isani Dossi nob. Alberto, di Ze- 


‘ nevredo (Voghera) (n. 27/3 1849), diplo- 
matico e scrittore. 
Pisumino (A. Apuane) m. 1946". 
Pisano 1) (Pallanza) vill., 520 ab.; 


4 km. da Meina; - 2) 7°. Fleri fraz. di 


Zafferana Etnea, 1140 ab.; — 3) Andrea 


P. (Ugolino) (e. 1270-dopo il 1349), di 


l’ontedera, scultore, l'aut. della porta . 


(merid.) di bronzo del Battistero di Fi- 
renze, una delle più belle opero plasti- 


che del medio evo; - 4) Giovanni P. (c. 
. duconoinruscelli e finmi(coltura libera) 


1250-dopo 1328), di Pisa, scult. earchit., 


spiegò nei goniali motivi dellesue opere . 


molta vita e passione drammatica; fu 


l'aut. d. Campo Santo di Pisa (1287-93); . 


— 5) v. Giunta 4); - 6) Leonardo PD. v. 
Fibonacci; - 7) Niccolò P. , 13° sec., n. 
in Puglia, padre di Giov. P., scultore 
(pùlpito in San Giov. di Pisa); fu il re- 
stauratore della scultura; m. c. 1250 a 
Pisa; - 8) v. Porto Visano; — 9) Vittore 
P., detto Pisanello, (ec. 1380-1455) di San 
Vigilio sul Lago di Garda, celebre pit- 
tore e medaglista; di lui scr.: Heiss 
(1881); Spaventi (1893). 

Pisari Pasquale (1725-78), di Roma, 
compos. di musica. 

Fisaroni Bened. Rosmunda (1793- 
8/8 1872), di Piacenza, cantatrice. 

PisàAtide v. Èlide 1). 

Pisnatello — Pisciatello (v.). 

Pisaurum (lat.) PGsaro, 

FPiscatorio v. Anello 3). 

Piscem natnare doces (lat.)=tu 
insegni a nnotare a un pesce (di chi, 
non conoscendo un'arte, vuole dar con- 
sigli su questa a chi la esercita). 


Pischel (pron. piscel) Richard, di 


Breslau (n. 18/1 1849), sanseritista. 
Pischinapiu (Sardegna, o.) tor- 

rente, all'e. del Capo Mannu; più al n. 

è il luogo detto Torre di Pitinari. 
f*isciacane v. Taràssaco. 
PisciAnico vino rosso di poco col. 


Pisciareli (Pozzuoli) 4 sorg. so0lf. 

Lr isciarello v. Caramanico. 

Pisciar sangue v. Ematurìa. 

Piscintello (Cesena, Mare Adr.) 
fiumicello (il RRubicone?), 

FPiscinur — Pasavar (v.). 

Piscicoltura (P. artificiale) la fe- 
condaz. artificiale delle ova di pesce, 
fatta in appositi stabilim. allo scopo di 
promuovere la propagaz. (nella natura 
soggetta a molti accidenti ed ostacoli) 
delle piùvutili specie di pesci, edi popo- 
lare le acque rese scarse o mancanti af 
fatto di pesci; si spromono dalle fem- 
mine in fregola le ova dolcem. fregan- 
dote e pui si mettono le ova stesse a 
contatto col latte spremuto dai maschi; 
indi si mettono per l’ nìter. sviluppo in 
appositi apparecchi di covatura di le- 
gno o di argilla (si possono anche spe- 
dire da un luogo a un altro dentro mu- 
schio umido) ; i pesciolini poi si intro- 


o in apposite piscine (coltura chiusa); 
ne scr.: Bardi, Bettoni (Man, Hoepli), 
Vogt (trad. da Regazzoni). 

Piscìdin erythrina pianta ar- 


‘ borea papilionacea dell'A mer. Tropic., 


la scorza della cui radice (in cui è una 
sost. detta Piscidlina) è eccitante e tòss. 
Piscin (Belucistan Brit.) distretto. 
Piscina ]) serbatoio d'acqua; — 2) 
peschiera; - 3) (Pinerolo) com. 2060, 
vill. 320 ab.; p., t., f.; - 4) P. mirabula 
(P. mirAbilis) cisternone del tempo di 
Augusto pr. il Capo Miseno ; - 5) Pro- 
bàtica P.era un gran serbatoio d’acqua 
pr. il ‘l'empio di Gerusalemme. 
Piscinòlae Marianella fraz. di Na- 
poli 4600, borg. 4000 ab. 
Fisciotta (Vallo d. Lucania) com. 
3500, borg. 1900 ab.; p., t., f.; sul mare, 
Riscincelli Don Oderisio dei conti 
di Taeggi, di Na poli (n. 5/8 1840), padre 
priore di Montecassino, paleografo. 
Piscìvoro che si nutre di pesci. 
Risco (Perù) porto, 2650 ab. 
P»iscopi (isola) = Iliaki (v.). 
RPiscòpio (Monteleone di Calabria) 
borg., 1200 ab.; 13 km. da Pizzo. 
isé (franc.) terra battuta e asso- 
data colla mazzeranga. 
Pisèa v. Èlide 1). 
Pisek (Boemia) 1) distr., 77.600 ab. 
(81 p. km, q.); - 2) città, 10.950 ab. 
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Pisèllo (Pisum) gen. di piante pa- 
pilionàcee ; P. de' campi (P. arvense) e 
P. d'orto (P. sativum) sono coltiv. in 
molte varietà pei semi alimentari (Pi- 
selli); di P. umbell. o leptòbolum si 
mangiano anche i teneri carnosi gusci. 

Pistata {Asia Min. ant., 8.) regione. 

Pisiforme il 4° 08s0 del 1° ordine 
del carpo, articolato coll'osso pirami- 
dale, e ricevente l'inserzione del ten- 
dine del muscolo cubitale anteriore. 

Pisino (Istria) 1) distr., 39.960 ab. 
(46 p. km. q.); - 2) città, 14.970 ab. 

Pisistrato ateniese, 560 a. C. ti- 
ranno d'Atene; cacciato 555, ritornò 
550; cacciato ancora 549; ritornò defi- 
pitivam. 538; fu mite, giusto e aplen- 
dido ; m. 527 a. C.; gli successero i fig]. 
Ippia (v.) ed Ipparco (Pisistratidi). 

PisitAnato v. Egesia 1). 

Pisima (Russia) affl. 8. d. Peciora, 

Pisogne (Breno) com. 3930, borg. 
1000 ab.; p., t.; Lago d'Iseo. 

Pisotare dormire leggerissimam. 

Pisoliti v. Oolite; Confetti 3). 

Pison v. Paradiso 1). 

Fisone 1) Caio Calpurnio P. 65 d. 
C. ordì nna congiura contro Nerone; 
scoperto, si uccise; per lui fu comp. un 
bello elogio epico (Carmen ad Piso- 
nem); — 2) Gneo Calp. P. Cesonino 17 
a. C. governatore in Siria, si adoperò, 
per desiderio dell'imperatore Tiberio, 
contro Germanico; più tardi, accu- 
sato come assassino di questo, non tro- 
vando appoggio nell’ imperatore, si uc- 
cise (20 d. C.)}; fa sua moglie Munazia 
Plancina (v.); — 3) Lucio Culpurnio P. 
Cesonino v. Pisoni 1); — 4) Licio Calp. PP. 
Frugale 149 a. C. tribuno della plebe, 
fece passare la legge (Calpurnia) contro 
la concussione; scr. una Storia di Roma; 
- 5) Lucio Calp. P. Frugale Liciniano 
adottato !°/1 69 d. C. da Galba, ucciso 
con questo. 

Pisoni 1) Epistolaai P.l'Artepoet. 
di Orazio, dedic. probab. a Lucio Cal- 
purnio Pisone Cosonino (m. 32 d. C.)eai 
gnoi figl.;- 2) Omobono P., di Cremona, 
180 sec., fu prof. di Medie. pratica a Pa- 
dova; opposit. di Morgagui n. riguardo 
della circolaz. del sangue; m. 23/9 1748. 

Pisoniano (Roma) borg., 1160 ab.; 
21 km. da Tivoli. 

Pispola lèdola prataiola. 
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I*ispolare chioccolare agli uccelli. 

Pissa (finme) v. Pregel. 

Rissemskij Alexai Feofilaktovié 
(1820-gen. 81), di Ramenje (Costroma), 
scrittore russo di romanzi e drammi. 

Pisside il vaso d. ostie consacrate. 

Pissignano fraz. di Campello sul 
Clitunno; Colle di P. col Inogo d. Le Ve- 
ne, col ‘l'empio e la Fonte di Clitunno. 

Pinsnin Aimé (1812-19/1 89), n. nel- 
l' Hante-Loire, cartografo del Chile; 
m. a Santiago (Chile). 

Rista — Pesta (v. 3)); Pila (v. 5)). 

Pistacchieto suolo messo a pistac. 

PistAcchio (Pistacia) 1) gen. di 
piante anacardiacee, arbusti a tiori uni- 
sessuali ed a foglie pennate; Terebinto 
(P. terebinthus) della regione mediter- 
ranea, fornisce la trementina di Cipro; 
Lentisco (P. lentiscus) dà il MàAstice (v. 
1)); P. {P. vera), dell’ Oriente, è colti- 
vato in Sicilia e altrove pr.il Mediter. 
pe’ suoi frutti; - 2) P. di montagna v. 
Paternostri 5); - 3) P. di ferra aràch. 

Pistacite = Delfinite (v.). 

Pistagna 1)=Bàvero (v.); — 2) stri- 
scia diversa sopra altre vesti. 

Piitak(AsiaCentr.maomett.)nome 
delle grandi arcate ogivali, che costit. 
la princip.ossatura architettonica delle 
facciate di quasi tutti gli edif.religiosi. 

Pisteodìce(gr.)giustificaz. d. fede. 

Pisteologia (gr.) studio d. fede. 

Pìstiagen.di pianteacquat.aroidee. 

Pisticci (Matera) com. 8300, città 
7650 ab.; 6 km. da f. 

Pistilii 1) v. Pistillo; - 2) Achille P. 
(1820-29/1 69), di Montagano, compos. 
di mus.; m. (demente) ad Aversa. 

Pistillo organo femminile del fiore; 
consta di lo più foglie modificate (Car- 
pofilli ; Carpelli), distinte, o più o meno 
saldate fra loro, e recanti nell'interno 
gli Òvuli (gemmule); consta essenzialm. 
dell'Ovario (germmulario) e dello Stim- 
ma; di solito questo è sostenuto da un 
prolungam. detto Stilo. 

Pistts (gr.) v. Gnosis. 

Pistocchi 1) Francesco Ant. D., di 
Talermo, 2* metà 17° sec., fondò a Bo- 
logna una scuola di canto; - 2) Giusep.* 
P.(1744-29/8 1814), di Faenza, architetto. 

Pistoia 1)(Firenze) a)circ., 103.800 
ab. (109.700 fine'86) in 10 com.; è) com. 
51.550, città 20.200 ab.; f.; l’ant. Pi- 
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storia, nelle cui vicin. (Agro Pistoiese) 
6/1 *62 a. C. Catilina fu sconf. e morto; 
nel medio evo sanguinose lotte di parte 
{Panciatichi e Cancellieri); il Duomo 
di P. (San Zonone) è op. di Nic. Pisano 
(1240); il Battistero è op. di Andrea Pi- 
sano e di Cellino di Nese; famosi gli 
Statuti di P. dei sec. 12° e 130 ed. da 
Zdekauver(Ioepli); - 2) v. Cino; -3) Dia- 
mante di P. cristallo di rocca; - 4) Ge- 
rino da P. pitt., scol. del Perugino; - 
5)Jacopo da P. scult.,14° sec. — 6); Leon. 
da P.v. Grazia 8); — 7) Paolino da P. 
(Fra) pitt., scol. di Baccio d. Porta; - 8) 
Sinodo di P. v. Ricci (Scip.). 

Pilstòta 1) arima da fuoco a canna 
molto corta e che si adopera con una 
sola mano ; = 2) fu una moneta d'oro (5 
talleri); — 3) 7°. a rotazione (Revolver; 
Rivoltella) T. munita di nn cilindro 
conten. più cartucce cariche, le quali, 
mediante 'un movimento rotatorio del 
cilindro stesso, sono successivamente 
presentate alla canna; così si possono 
eseguire parecchi colpi di seguito senza 
ricaricare l'arma; fu perfez. dal colon- 
nello nordameric. Colt (m. 11/1 1862 a 
Hartford); - 4) P. corta arma proibita; 
= 5) P. di Volta piccolo apparecchio, n. 
quale si producel’esplosione di una mi- 
scela gasosa detonante facendovi scoc- 
care una scintilla elettrica. 

Iistolese pugnale da caccia. 

Pistolet stram. di legno, che, in 
in fotogr., serviva per lo sviluppo delle 
prove negative al cullodio. 

FPistolettata 1) colpo di pistola; - 
2) (fam.) dolore improvv. e grave. 

Pistoletto tubetto di ghisa, chiuso 
ad una estremità, che, caricato con pol- 
vere e palla, viene posto nell'interno 
delle palle a fuoco. 

ristolone pistola d'arcione; fucile 
corto da cavalleria. 

Fistolotto 1) breve scritto; -— 2) 
motto arguto, che gli attori, recitando, 
mettono di suo. 

Pistone 1) = Pestone (v.); - 2) ar- 
chibugiaccio largo di bocca e corto di 
canna, che si carica a pallinacci. 

Fistoni pezzetti mobili di metallo, 
che n. strum. a. fiato modif. il suono. 

FPistore 1) fornaio ; — 2) soprann. di 


Giove, per aver consigliato di gettare : 


pani ri Galli assedianti Roma. 
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Pistoria (lat.) Vistéia. 

Pistorius 1) Eduard P. (1796-29/e 
1862), di Berlino, pittore di genere; m. 
a Kissingen; - 2) Johann P. (Becker) 
(1546-1608), di Nidda, teologo e storico: 
fu luterano, poi calvinista, poi zelante 
cattolico ; m. a Fulda. 

Pistrimwmi(lat.)illuogo dovesi pe- 
stava il grano av. l'invenz. de’ mulini. 

Pistyan = PSsty6n (v.). 

Pisuerga affi. d. d. Duero, 230km. 

Pisum lat.) v. Pisello. 

FPita fibre di agave. 

Pitagora 1) (c. 582-500 a. C.), di 
Samo, principe di scienza antica, che 
fondò a Crotone la Scuola Italica (Se. 
Yitagorica), la cui dottrina (Filosofia 
dei Pitagorei) era questa: la « Mòdna- 
de» è l’unitàche tutto abbraccia (Dio), 
da cni esce il « Molteplice» (Mondo), i 
cui elementi sono i « Numeri »; la ma- 
teria staccatasi dalla Mònade diventa 
« Dìade» (disarmonìa e imperfez.), in 
cui sono involte le « Anime», che ten- 
dono a sprigionarsene e a ritornare 
alla Mònade (donde la Metempsicosi); 
P. fondò a Crotone la Società Pitago- 
rica, i cui membri novelli dovevano 
ascoltare in silenzio (Silenzio pitago- 
rico) le discussioni; tale soc. si sciolse 
poco dopo la morte di P.; m. a Meta- 
ponto {o a Taranto?); della Filos. di 
P. ser.: Ritter (1826), Gladish (1841), 
Rotherbilicher (1867), Schmekel (1885); 
— 2) di Reggio, 5° sec. a. C., scultore 
in bronzo (Filottete ferito) ; — 3) Grotta 
di P.è una tomba etrusca pr. a Cor- 
tona;- 4) Teorema di P.: il quadr. del- 
l'ipotennsa di un triang. rett. è uguale 
alla somma dei quadr. dei cateti, 

Pitagorei v. Pitagora 1). 

Pitagòrica 1) Lettera P.l' Y (adop. 
da Pitagora a rappres. il bivio al bene 
o al male nella vita); - 2) Scuola P. v. 
Titàgora 1); - 3) Z'avola P. tav. di mol- 
tiplicazione de' primi 9 nnmeri. 

Pitagòrico l)attenente, o ascritto 
a Pitàgora;- 2) Silenzio P.v.Pitagorni); 
- 3) Zriangolo P. tr. rettang. i cui lati 
hanno un rapporto razionale fra di loro; 
- 4) Vitto P. frugale; astin. dalie carni. 

Pitane (Edlide ant.) fu città; ora 
Ciandarliik, 1 

Pitapur (Ind.,Godavari) c. 7100 a. 

Pitaval, Francois Gayot de, (1673- 


Pit 
1743), di Lyon, ginrisperito; ser.: Cau- 
ses célèbres (Haag, 1733 e seg., 20 vol. ). 
«Pitcairn v. Paumoto. 
Pitcairnia gen. di piante brome- 
liaceo, dell'Amer. Tropic.; ornament. 
Ritea (Pytheas), di Marsiglia, 4° 
sce. a. C., astron., geogr. e navigat., 
celebre per determinaz, dè latitudine 
fatte col gnomone, e pei suoi viaggi 
nell' Europa Settentrionale. 
Piteiì (—0){Svezia, n.; G. di Botnia) 
1) fiume, 290 km.; - 2) porto, 2120 ab. 
Piteccio f. tra Pistoia e Pracchia. 
Pitecolaf le scimio antropomorfe. 
Piteglio (Pistoia) com. 3200, vill. 
380 ab.; t.; 17 km. da Pracchia. 
Pitdo v. Pithon. 
Pitesci(Gr. Valacchia) c., 12.130 a. 
Pithecusa v. Ischia (isola). 
Pit ILein = Heijn (v.). 
Pithiviers (Loiret) città, 5400 a. 
Pithou (iat.: Pithoeus[Pitèo}) Pier- 
rv {1539 [1543?]-96), di Troyes, canoni- 
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sta e umanista; pubbl.il «Corpusjaris ; 


canonici» (Par., 1687); scr.: Les liber- 
t63 de l’église gallicane (1594). 

Pitia la sacerd. di A pollo a Delfi. 

Pitici, Giochi, festa nazion. degli 
ant. Elleni a Delfi, 590 a. C.-4° sec. d. 
C., ogni 4 anni, 

Pitigliano 1){Grosseto) com., 4500 
ub.; sorg. acid. ferrug. (Procchio); cit- 
tà, 4000 ab.; 52 km. da Albegna; - 2) 
(generale venoto) v. Orsini 11). 

Pitinari v. Pischinapiu. 

Pitiriasi (gr.) dermatosi superfice. 
caratterizzata da picc. macchie rosee, 
spesso appena discernibili, e seguite 
da una desquamaz. furfuracea perma- 
nente dello strato corneo dell' epider- 
mile, sotto l'influenza del Microspo- 
ron furfur, fungo parass. aderente alle 
cellule epiteliali. 

Pitiscus Barthol. (1561-2/7 1613), n. 
in Slesia, scr.: Thesaur. mathem.(1613); 
in. a Heidelberg. 

Pitiuse Ibiza e Formentera. 

Pitman Isagk, di ‘lrowbridge 
(Wiltshire) (n. 4/1 1815), l'invent. del 
sistemadi stenogr. (Fonografia) che più 
è diffuso in Inghilterra. 

Pìtner, Maxim. Franz Ferd. bar. 
von, di Graz (n. 15fie 1833), viceammi- 

raglio austriaco. 

Pitocchi (frauc.; Guenx) nome di 
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partito (v. Barlaymont) dei nobili nei 
Taesi Bassi insorti contro gli Spagn.; 
indossav. abiti di col. cenere, e portar. 

come segno di riconoscim. nna moneta 
(il Soldo dei 1°.) ; i P. d’acqua batter. 

solennemente sul mare gli Spagnoli. 

Pitdeco (TTWYÒg) mendicante. 

Pitoddro 1) celebre archit. greco, 
sotto Aless, il Gr.; - 2) 2 scult. greci a 
Roma, 1° sec. d. C.. 

Pit6maca(Croaz., Belovar)b.3000aq. 

Pitòmetro strum. p. mis.le botti. 

Piton (Is. Réunion)1)/. de la Four- 
naise vulcano attivo; — 2) 7°. des Nei- 
ges m. 3069, 

Pitone 1)il drago ucciso da Apol- 
lo sul Tarn. ; - 2: gen. di serpenti pe- 
roporli, proprio delle reg. torride d'As. 
e d’Afc.; di gr. mole, affini al boa, di 
cui hanno i costumi; possegg. infossa- 
ture caratteristiche sugli sendetti la- 
biali; - 3) ufticiale della guardia di Alos- 
sandro il Gr.; dal 321 a. C. satrapo d. 
Picc. Media; dopo il 316 ucciso ; - 4) ge- 
nerale che Aless. il Gr. lasciò come 
governatore in India. 

Pitonessa= Pitia (v.). 

Pitoni Giuseppe Ottavio (1657-!/2 
1743), di Rieti, compos. di mus. sacri 
e scrittore; scr.: Notizie dei maestri 
di cappella; m.a Roma. 

Pitot Henri(1695-27/121771), di Ara- 
mon (U7z.ès), ingegnere idraul., invent. 
di un apparecchio (Tubo di P.) per la 
misura della welocità delle acque corr. 

Pitré Giaseppe, di Palermo (n.232 
1843), celebre folklorista della Sicilia. 

Pitt 1) v. Diamante 1); — 2) Arcipe- 
lago di P. (Colombia Brit.) isole; - 3) 
William P. a) il Vecchio, conte di Cha- 
tham (cettem) (!%/11 1708-!!/5 78), di Ba- 
connock{(Cornwall), celebre nomo di St. 
brit. (whig); m. ad ITayes (Kent); sua 
« Correspondence » ed. a Londra 1838- 
40 (4 vol.); sua biogr., di Thackeray 
(1827, 2 vol.); db) il Giovine (28/3 1759- 
28/1 1806), di Hayes (Kent), figl. d. pr., 
celebre nomo di St. brit., che fu assai 
avverso alla Rivoluz. franc. e a Napo-* 
leone; sua biogr., di Gifford (1809, 3 
vol.), Tomline (1821), Stanhope (3* ed. 
1867,3 v.); Trautwein von Belle (1870), 
Sergeant (1870, Berl.), Waltord (1890). 

Pittaceallo aurina derivata dal ca- 
trame di faggio. 


Pit 
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Piìittaco (649-570 a. C.), di Mitile- 
ne (Lesbo),1 dei 7 Sapienti; suo motto: 


. Cògli il momento giusto! 


Pittada,Punta,al n.-0.diBosa,779”. 


Pittara Carlo (1836-25/10 91) pitt., 
a Parigi; m. a Rivara (Piemonte). 

Pitten (B. Austria, Neunkirchen}) 
vill., 1350 a.; min. di ferro e carb. fòss. 

Pittèo il sav. re di Trezene, puro 
cli Etra, che fu la madre di Teseo. 

PitterikRicc.,diTrieste(n.1853),poct. 

Ritti 1) (Scozia ant., n.-6.) pop. cel- 
tico; — 2) Jacopo 1°. (1519-4/s 89), di Fi- 
renze, letterato, fondò l'Accad. plato- 
nica, detta « del Piano» (di Ripoli); 
scr.: Storie tiorentine ; - 3) Luca P., 
di Firenze, fu gonfaloniere di Giusti- 
zia sotto Cosimo il Vecchio; - 4) Pa- 
lazzo P. il pal. reale in Firenze, fatto 
fabbric. 1440 da Loca P. sui disegni di 
lil. Brunelleschi, e a cui 1560 l'Am- 
mannati aggiunse il superbo cortile di 
mezzo; — 5) Vallo dei P. eretto dall’im- 
perat. Adriano fra il Solway(-ve)Firth 
o la Foce della Tyne {tain). 

Pittima 1) v. Limosa; - 2} sapilor- 
cio; pers. noiosa; - 3) (vèneto: Pìtima) 
sp. di empiastro. 

L’ittimo la cuscnta europea. 

EP ittizite minerale verde giallastro, 
o rosso, 0 bruno; arsen., ferro e antim. 

Fittoni Giambattista, di Vicenza, 
16° sec., incisore in rame. 

Pittore 1) chi fa l’arte del dipin- 


Fittston (Pennsylv.) b. 10.800 ab. 

Pittura 1)l'arte del dipingere, cioè 
di rappres. sopra superficie con linee 
e col. oggetti visibili; sec. gli oggetti 
rappreasent. si distingue P. di storia, di 
figure o di ritratti, di genere, idcale; 
di paesi, con marine, edifizi, animali; 
intima (fafhiliare; internista), con fio- 
ri e frutta; sec. il modo d'esecuz.: P. 
a un sol col., a più col., a pastello, al- 
l’acquarello, all’encausto, a gnazzo, in 
miniat., alla tèmpera, a olio, a fresco 
(P. murale; P. monumentale), alla ce- 
ra, in mosaico, sul vetro, di smalto; 
su tela; sn legno (in tavola); la P. de- 
gli antichi pop. (anche quella più an- 
tica dei Greci) era solt. decoraz. di su- 
perficie; v. Greca 16) e così per la P. 
medioevale e moderna v. ai nomi delle 
sing. nazioni; ne scr. la storia: Kugler 
(33 ed. 1867); della Pr. scr.: Leon. da 
Vinci (ed. Roma, 1890); Cennini (1859); 
- 2) P. sul vetro l'arte di trasportare 
per fus. sul vetro figure colorate tra- 
sparenti, o Adi comporle, saldando in- 
sieme lastre di vetro col.; ebbe orig. 
nel 10° sec., fiorì specialm. nei sec. 15° 
e 16°; alla fine del 17° sec. si perdette 
quasi «del tutto ; nel 19° fu risuscitata 
spec. per op. «li Frank da Norimberga; 
ne scr.la storia: Lasteyrie-Dusaillant 


. (1837-58). 


gere (v. Pittura 1)); deve conoscere le : 
rog. della prospettiva e dell'ombreg- ' 
giatura, l’ anatomia del corpo umano e : 


animale, e la scienza dei costumi, delle 
armi, degli utensili e sim.; — 2) P. delle 
Grazie v. Appiani 2); — 3) v. Fabio 2). 

Pittoresco 1) che rappres. al vivo 
le cose; - 2) di luogo, bellissimo ; — 3) 


Pitùita sierosità delle vie respira- *. 
torie contenente muco. 

Fituitaria l) mucosa liscia che 
tappezza le cavità nasali; - 2) Glando- 
la P. dell’odorato. 

Pituitoso mucoso. 

Pitunno v. Pilunno. 

EFiù 1) in matem., signif. addiz. da 


‘ farsi; segno: -+- ;-2) il P.ciò che avan- 


Emporio P.a Milano, giornale illustr., — 


dal 4/9 1864, dell'editore Sonzogno. 
Pittori 1) Argento da P».. in conchi- 

glia; — 2) v. Colori 2); - 3) Malattia dei 

P. v. Piombo 16); - 4) v. Oro 10). 
I*ittòorico attenente a pittura. 


PittòrioLudovico(Bigi)}(1454-1520), |, 
‘ «lic. az. passata risp. a altra pur pass. 


di Ferrara, poeta latino. 
Pittrice donna che dipinge. 
Fittaburg (Pensylv.)città, 238.620 
a.; con Allegheny(Alleghany)343.900a. 
Pittafield (pron. —fill)(Massachu- 
setts) città, 17.300 ab. 


za; il supèrfino ; —- 3) Numero del P. plu- 
rale; - 4) Passare nelnum.dei P.morire, 
Piabega (A sola) com. 1600, borg. 
630 ab.; p.; 20 km.da Marcaria; tram. 
Pineco Clodoaldo, di Venezia (n. ?/7 


| 1839), critico d'arte e giornalista. 


Più che perfetto (Trapassato), 
nella gramm. lat., tempo del verbo, in- 


Più forte, Diritto del, (Dir. «del 


. pugno) condiz. nella quale, per mance. 
‘ di pubblica tntela del diritto, oguuno 


deve farsi ragione da sè colla propria 
forza e autorità. 
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Riulcìa (gr.) attrazione del pus. 

]Piumia )) la penna più corta, più 
morbida e più fine degli uccelli; - 2) 
Carlo Maria marchese P., di Genova 
(n. 29/9 1837), matematico. 

Plumaccino picc. fascio di fila, 0 
pezzetta ripiegata a più doppi. 

Piumaccio guanciale da letto. 

Piumacciòlo 1) cuscinetto per s0- 
stegno di pezzo girante ; - 2) incastro 
levigato a sostegno dell'asse dell’èlice; 
- 3) toppaglietto da chindere le piccole 
falle nel vivo del naviglio. 

Piumaio chi fa ornam. di pinme. 

Piumetta {Plùmula), in bot., quel- 
la parte d. seme germogliante che ten- 
de costantem. a inalzarsi in direz. opp. 
alla radice, e che poi diventa il fusto. 

Piumino 1) guanciale di piumo; - 
2) pennacchietto di piume; - 3) v. La- 
gurus ovatus. 

Fiù presso al vento v. Linea 69). 

Piura (Perù, n.) città, 6800 ab. 

FPiurìa orinar pus. 

FPinro (Sondrio) com.,1900 ab.; cap. 
Prosto (550 ab.); 6 km. Aa Chiavenna. 

Piutti Arnaldo, di Udine (n. 23/1 
1857), chimico. 

Piva = Cornamusa (v.). 

Pive nel sacco, Tornare colle, 
senza aver ottenuto nulla. 

Piverone (Ivrea) com. 1650, borg. 
1200 ab.; p.; 10 km. da Ivrea. 

Piviale voste ecclesiastica e para- 
mento sagro; manto che si pone sulle 
spalle, lungo fino ai piedi, aperto da- 
vanti, ed unito sul petto con uncinelli 
e anelli, fibbie, bottoni, pendendo die- 
tro le spalle un pezzo di drappo della 
stessa qualità in forma semicircolare. 

Piviére 1) = Pieve (v.); — 2) (Cha- 
radius pluvialis; Martinello) necello 
trampoliere. 

Pivnica (Ungh., Bacs) b., 4420 ab. 

Pixérécourt, de, = (+uilbert (v.). 

FPixis 1) Friedrich Wilhelm (1376. 
20/10 1842), di Mannheim, violinista; m. 
a Praga; - 2) Johann Peter PP. (1783- 
2°;12 1874), di Mannheim, frat. d. prec., 
pianista; m. a Baden-Bad.; - 3) 7'Aeod. 
P.,iliKaiserslaut. (0. !/7 1831), pittore. 

Pi y Margall Francisco, di Bar- 
celona (n. 1820), filosofo positivista e 
politico vepubbì. spagnolo. 

1fz (romancio) = Picco (v.). 





Pizarro Francisco (1475 - 28/6 1541)! 
di Trujillo (truchchiglio), 1525 scoperse 
il Perù, e 1531, insieme con Diego de 
Almagro e Hernando de Luque e 185 
soldati, lo conquistò ; 29/8 1533 fece am- 
mazzare ]’ Inca Atahualpa; poi fece uc- 
cidere Almagro; fu ucciso egli stesso 
a Ciudad de los Reyes (Lima); di lui 
scr.: Helps (1869), Kòrner (1885). 

Pizia = Pitia (v.). 

Pizii, Giochi, v. Pitici. 

Pizz.v. Abbreviature. 

Pizza 1) (Puglie) il cacio che si dà 
ai pastori nei viaggi di tratturo; - 2) 
schiacciata fatta con l’ unto di porco. 

XPizzaguerra attaccabrigho. 

Pizzale (Voghera)com. 1140, borg. 
680 ab.; 3 km, da Calcababbio. 

Pizzati donGiuseppe(1732-9/101803) 
di Piovene, musicista e teorico; 8cr.: 
La scienza de' suoni (1782). 

Pizzi i) v. Merletti 1); — 2) fedine; 
basette ;-3) Gioachino P.tabate)(1716- 
15/9 90), di Roma, letterato; - 4) Italo 
P., di Parma (n. 9/111849), orientalista, 
dal '85 prof. di l’ersiano a Torino. 

PizzicAgnolo chi vende salame, 
cacio, acciughe e sim. 

Pizzica palle tanaglia da maneg- 
giare le palle roventi. 

Pizzicare i) v. Pizzicore; - 2) v. 
Pizzicato; — 3) P. il nemico assaltarne 
alla spicciolata i fianchi, o la coda; - 
4) I°. il vento pigliarne quanto se ne 
può, quando è contrario. 

Pizzicaròto = Pizzicàgnolo (v.). 

Pizzicato suon.unostrum.a corde, 
facendo vibrar queste colle dita. 

Pizzicheria bottega d. pizzicag». 

Pizzichino sp. di tabacco da naso. 

Pizzico quanto si pnò prendere 
colla punta d. 5 dita strette insieme. 

Pizzìcpre sensazione molesta che 
obbliga a grattare. 

Pizzicorino sollético. 

Pizzicòtto 1)lo stringerecon 2 dita 
la pelle altrui, tanto da fargli male; - 
2) colpo secco dato a un cavallo collo 
sverzino della frusta; — 3) grinza che 
nasce nella carta all'atto della stampa 
quando la forma da stamparsi è semi- 
vuota e circondata da filetti. 

Xizzighettone (Cremona) com. 
4340, borg. 700 ab.; p., t.,f.; nella Ròcca 
di T°. stette prigion. dopo la batt. di 


Piz 


e 








è 
Pavia (24/a 1525) il re di Francia Fran- 
cesco T, fino al giugno 1525. 

Pizzo 1) punta; - 2) barbetta; — 3) 
merletto ; — 4) (Monteleone di Calabria) 
com., 8100 ab.; sorg. acidula ferrug.; 
città, 7100 ab.; porto: 24 km. da Ricadi; 
13/10 1815 fucilaz. di Gioachino Murat; 
il Compartim. mar. di P. comprende. i 
Circond. mar. di Paola edi P.(da Aman- 
tea escl. a San Ferdin. [Rosarno]escl.); 
- 5) P. Bianco (A. Pennine), pr. Ma- 
cugnaga, 32165; — 6) P°. dei Tre Signori 
a) (Monte Varrone) (A. Bergamasche, 
o.) m. 2549"; d) v. Dreiherrn Spitze ; 
— 7) P. d’ Uccello (A. Apuane) m.1847M 
(17821); — 8) P. Jdfaggiore = Pisaunino 
(v);- 9) 2. Maggiore di Campo T'encia 
(A. Ticinesi) m. 3075", 

Pizzocco m. uo. di Belluno, 2187". 

Pizzofalcone v. Napoli 1) c). 

Pizzoferrato (Lanciano) co. 1660, 
borg. 760 ab.; 65 km. da Solmona. 

Pizzòli(Aquiladegli Abruzzi)com., 
3640 ab.; cap dd. com. è Ospedale (200 
ab.); p., t.; 10 km. da Aquila. 

Pizzòlo 1) punta estr. d. bastim.; — 
2) Nicc. P°. pittore padovano, 15° sec. 

Pizzone (Isernia) com. 1300, borg. 
1000 ab.; 24 km. da Rocca Ravindola. 

Pizzoni (Monteleone di Calabria) 
‘co, 1500, b. 1100 a.; 52 km. da Sover. 

P’izzorne (Lucca, n.) nm. 96929, 

Pizzuga testuggine. 

Pizzùà 4, Forca di, (A.Carniche)passo, 
1718", da Paularo (675) a Pontebba. 

Pizzuta (La Sila, e.) m. 1630", 

Pizzuto ]) che termina in punta; — 
2) P. di dfelfi il Monte Vulture (ant. 
vulc.), 13299; — 3) Pasquale P. (1795- 
29/1 1870), di Viana de' Greci, letterato 
e scrittore; m. a Palermo. 

Pijatigorsk v. Piatigorsk. 

PH. = pridie kalendas (il giorno av. 
le calende). 

P.H. A.= parens karissime ave! 

Pi = plàtino; Fl. = Plinio. 

Placa v. Milo 1). 

Placanica(Gerace)com.1540,borg. 
1000 ab.; 14 da f. Caulonia. 

Placare mitigare; quietare. 

Placca = Piastra (v.). 

Placcato di metallo di poco valore 
& cui si è sovrapposta 1 lastra (Placca) 
di metallo più prezioso. 
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piccoli bassorilievi comunem. in bron- 
zo,di varia forma, riproducentitavori di 
scultura, di cesello, di oreficeria e per- 
sino di niello e di incisione. 

Piacé (Turf)v. Piazzato. 

Placenecia (Guipuzcoa) c. 1950 a. 

Placenta (lat.; = schiacciata; fo- 
caccia) 1) l'organo del feto aderente al- 
l'utero, che attraverso l'ombelico ri- 
ceve le branche dell'aorta fetale, e da 
cui nasce la vena ombelicale; — 2) in 
bot., la parte interna dell’ovario, alla 
quale è attaccato ciascun ovolo. 

Pliacentali v. Mammiferi è). 

Placentario, in botanica, dicesi 
la riunione di più placente. 

Placèntia 1) (lat.) Piacenza; — 2) 
(Is. di Terranova) vill., 400 ab. 

Placer(ingl.; pron.plasèrr; spagn.: 
Placel (banco Qi sabbia)) (California e 
Australia) giacim. uurifero. 

Placet (Jat.; = piace: si approva) 
1) (Regio PI.) il diritto del sovrano di 
dare o non dare a nuove istituz. eccle- 
siast.la propria approvaz.; diritto dalla 
Chiesa sempre combattuto, e dal Con- 
cilio 1870 espress. viprovato; — 2) Z°. 
iurxia modum assenso condizionato. 

Piucîdia v. Galla 5). 

Placido 1) quieto; mite; tranquillo; 
- 2) v. Eustachio 4); —- 3) San PI, ro 
mano, discep. di San Benedetto, 541 
abate di un convento pr. Messina, 546 
fu ucciso da pirati; f. 11/1. 

Placilla (pr. plassiglia) (Chile, An- 
tof.) città, 2000 ab.; 2980", argento. 

Plàcito 1) sentenza scientif. auto- 
revole; — 2} approvaz.; — 3) = Dlacet. 

Placodernmai pesci fossili ganoidi. 

IPlucddo gen. di sauri fossili. 

Pludarosi tumor molle d. palpebr. 

Plafond (frane.)il cèlo d'una stan- 
za, spec. quand’ è decorato. 

Plaga regione. 

Plagale 1) nella mus. liturgica, è 
detto i! modo collaterale di ciascun 
modo autentico ; - 2) la divis. dell’ 8* 
inuna4* nel grave e in una 5° nell'acu- 
to; — 3) Cadenza PI. il passaggio dal 
4 grado alla tonica. 

Plagas, Dir, di uno o di una cosa, 
sparlarne atrocemente. 

PiagiArio chi bDacommesso plàgio. 

Plagiauio(aut.)fiautotraversiere. 

Plagio (lat.) 1) ildelitto di chi riduce 
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una persona in ischiavitù vin altra con- 
dizione analoga (Cod. Pen. It. 145) - 2) 
furto letterario, scientifico, o artistico, 
spacciando per propria la roba altrui. 
Plagiostomi pescielasmobranchi, 
con fessure branchiali scoperte e bocca 
alla parte inferiore del capo; marini, e 
spesso assai grandi; es. squali, raie. 
FPlagoscOpio (gr.) mostravento. 
Plagòsus (lat.) v. Orbilio Pupillo. 
Ptagwitz sobb. di Lipsia. 
Plaiari = Balair (v.). 
laid (pledQ) scialle scozzese. 
Plainfaing(Vosges)b.700a.;620", 
Pliainfiela (pron. plenfitd)(Stato di 
Nen Jersey} città, 11.270 ab. 
XLlafnpalais sobb. di Ginevra. 
Plaisance 1) (Gers) città, 2000ab.; 
— 2) (Casa) v. Piacenza. 
Plan (Boemia) 1) distr., 36.860 ab. 
(74 p. km. q.); — 2) città, 3300 ab. 
Plana barone Giov. Ant. Amedeo 
(5/111781-99/11864)), di Voghera, matem. 
e astron., prof. all’ Univ. di Torino, di- 
rettore dell’osservetorio; scr.: Théorie 
du mouvem. de la lune (1832, 3 vol.); 
dal 3/4 1848 senatore del Regno. 
Planargia (Sard.) valie del Temo. 
Planaria gen. di turbellarii, con 
molte sp. viv. nelle acque dolci e salate, 
a tubo digerente ramiticato ; succhiano 
insetti ed altri piccoli animali. 
PianàAsia (lat.}) ì' Is. Pianosa. 
Planca, Punta, (Dalmazia) pro- 
mont. al n.-0. dell’Is. di Zirona pice. 
PlancheJean-Bapt.-Gustave(i808- 
18/9 57), di Parigi, scrittore; scr.: Etu- 
des sur les arts (1856, 2 vol.). 
Planehé James Robinson (1796- 
8/5 1880), di Londra, scrittore; scr.: 
History of. British costume(3* ed.1874); 
The eyelopaedia of costume (1876-79). 
Planchon (-cion) (Ande, 35° 30‘8.) 
m. 3819"; e passo (25079), 
Plancina v. Munazia Plancina. 
Prsmek Karl Christian (1819-7/8.80), 
di Stattgart, scrittore filosofico (rigo- 
roso sistema di realismo puro). 
Planco v. Munazio Planco. 
Planebdet(Cites-du-Nord}b.13001. 
Planceton(gr.)l'insieme d. animali 
acquatici che liberam.n. acqua si mòv. 
Planelli Antonio (1747-1803), di 
Bitonto, ser.: Dell'opera in mus. (1772). 
Pianetàrio 1) (Planetolabio) mec- 
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canismo per dimostr. in modo sensibile 
all'occhiola disposiz. delsistemasolare, 
le posiz. e îe proporz. delle orbite, le di- 
verse rivoluz., ele configuràz. recipro- 
che dei pianeti; 2) Sistema PI. (impro- 
priamente sistema còsmico) a) l'insieme 
del Sole e dei pianeti e d. comete, che in- 
torno a quello si aggirano; 2) lo schema 
fondamentale delle orbite planetarie. 
Plianetòdidi = Asteroidi (v.). 
Planetolàbio v. Planetario 1). 
Plan-Fenéetre (A. Graie) passo, 
1695", da Verrès a Champorcher. 
EPlaniglòbio v. Carte geograf. e). 
Planimetria geometria piana. 
Planînetro strum. con cui sì de- 
term. meccanicam. l’area di una figura 
piana, facendo il giro del contorno di 
questa; i migliori sono : il PI. polare 
di Amsler, e il PI. lineare di Weltli. 
EPlanina 1) (sèrbico) = montagna; 
- 1) (Carnìola) borg., 1200 ab. 
Planisfèrio v. Carte georgr. e). 
Planitz(Zwickau)a){Nieder-Pl.)b. 
8870 ab.; db) (Ober-PI.) borg. 6130 ab. 
Plianorbe gen. di mo]lnschi gaste- 


‘ ropodi a conchiglia ravv. sun sè stessa, 


ma in uno stesso piano; n. acque dolci. 
Plansee(Tirolo,n.;Lech})lago,977"". 
Planta, Martin von, (1727-72), di 
Suùs (Grigioni) fisico e pedagogo, fu il 


: 1° ad adop. un disco di vetro per la 





macch. elettr. (1755); m. a Marschlins. 

Plantagenet (frane.) 1) sopran- 
nome della Uasa d’Anjou (Casa Plan- 
tageneta, o dei Plantageneti), dall’or- 
nam. dell'elino (ana pianta di ginestra 
« Planta genista »]), che occupò 1154- 
1485 il trono ingl.; - 2) v. Albemarle 6). 

Plantagineeord. di piante dicotil. 
gamopetale, a fiori piccoli a spiga, te- 
trameri,ovariosnpero, frutto cassulare; 
erbe a foglie più spesso radicali; gen. 3, 
con 50 sp. n. regioni temp. (19 ital.), 

Plantago v. Piautaggine. 

Plantamounr Emile (1815-5/0 82), 
di Ginevra, astronomo, 

Plantare 1) della pianta del pie- 
de; - 2) PI. gràcile il muscolo che nasce 
dal femore e dalla capsula dell’articol. 
del ginocchio, il cui tendine lungo e 
gracile discende pel lato interno del 
tendine d'Achille verso il calcagno. 

Planté 1) Frangois II., di Orthez 
(n. 2/3 1839), valente pianista; - 2) Ga- 
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< ston PI. (1834-21/5 89), di Parigi, elettri- 
‘ cista, costruì (1860) il 1° elemento della 


pila secondaria o accumulatore. 
Plantìgradi animali che, stando 
e camminando, appoggiano sul suolo 
tutta la pianta del piede (gli orsi). 
Plantin Christophe (1514-'/7 89), di 
Saint-Avertin (Touraine), dal 1555 ti- 
pogr.ad Anversa; ne scr.: Rooses(1884). 
Planùde Massimo, grammatico bi- 
zantino, mònaco, 1327 ambasciatore di 


‘ Andronico II a Venezia. 


FPlanu de Murtas (Sard., n.-0.) 
regione, al n. della Planargia (v.). 

Planula lo stato didermico senza 
apertura del blastoderma, succedente 
al periodo della mòrala'pr. gli spongia- 
ri e sim.;la sua cavità centr. aprendosi 
a. estremità la converte in gàstrula. 

Planura v. Lenzerheide. 

Planzio Silvano v. Papirio 8). 

Plaqué v. Argento 18). 

Plasénceia 1) (Sp., Caceres) com., 
8040 ab.; — 2) Fray Juan de PI. (di fa» 
miglia Portocarrero) frate francescano, 
dal 1577 mission. fra i Tagali, della cui 
lingua egli ser, una gramm. e un voca- 
bol. e dei cui costumi ser. (pel gover- 
natore Don Santiago de Vera) una « Re- 
lacion, » che fu per la 1* volta pubblic. 
d.dott. Pardode Tavera(Madrid, 1892). 

Plaski (Modrus-Fiume) b., 1320 a. 

Plasma (gr.).1) la forma in cui si 
getta una figura; - 2) parte liquida del 
sangue e d. linfa; -— 3) sp. di calcedonio. 

Plasmare formare di rilievo. 

Plasmòdio v. Mixomiceti. 

Plasmogonia v. Abiogenesi. 

Plassenburg ròcca pr.Kulmbach. 

Plassey (plassi; Palassi) (Bengala, 
Naddea) luogo dove °5/61757 Lord Clive 
(v.) sconfisse il nabob del Bengala. 

Plastica 1) l’arte di plasmare; — 2) 
Forza vitale PI. la forza che rinnovella 
continuam. i corpi. 

Plastiche 1) Masse PI. sostanze 
che servono ad eseguire con poca spesa 
ornamenti plastici a mòbili, cornici e 
sim.;- 2) Operaz. PI. di Autoplastia(v.). 

Plasticità attitudine di certi corpi 
solidi a ricevere e conservare un'im- 
pronta, e a lasciarsi modellare. 

Plastico 1) che concorre a plasm.; 
- 2) che può essere plasmato; - 3) Qua- 
dro PI. v. Mimoplàstici. 
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Plastiduli particelle o molecole 
organizzate distinte, la cui unione for- 
merebbe le cèllule (Plastidi). 

Plastilina massa plastica (invent. 
aa Giudice) composta d'olio d'oliva, 0s- 
sido di zinco, cera, solfo e argilla. 

Plastografîa scrittura falsificata. 

Plata v. La Plata. 

Platamona (Turchia, Joannina) 
porto, 2000 ab.; l’ant. Eràclio. 

Platamone 1) Punta PI. (Dalm.) 
promont, allo. di Budua; — 2) Stagno 
di PI. (Porto Torres) 9,2 km. di perim. 

Platanàcee v. Plàtano. 

Platani (Sicilia, s.) fiume, 110 km.; 
l’ant. Halycus. 

Platania 1) (Nicastro) com. 2700, 
borg. 1900 ab.; 52 km. da Catanzaro; 
- 2) Pietro PI., di Catania (in. 9/4 1828), 
direttore del R. Collegio di mus. in Na- 
poli, compos. (Piccarda Donati, 1857). 

Platanista sp. di delfino. 

Platanistasio (Sparta ant.) era 
una gran piazza con plàtani, e ornata 
di monumenti di eroi. 

Piàtano 1) unico gen. delle plata- 
nacee; grandi alberi a foglie palmate, 
fiori monoici, frutti in densi capolini, 
formati da achenii pelosi alla base; - 
2) affl. d, del Melandro (v.). i 

Platèa 1) (Beozia ant.) fu città; ora 
Cocla; v. Persiane 2); — 2) la parte più 
bassa del teatro, occupata dagli spet- 
tatori;- 3) tutti insieme gli ascoltatori 
di una conferenza o lettura; - 4) piano 
del fondam. d’una fabbrica; - 5) in mar., 
secca di pietra viva a superf. spianata 
e di grande estens. (PI. di roccia). 

Plateiale triviale. 

Plateau (franc.) 1) altopiano: — 2) 
Joseph-Ant.-Fer@d. PI. (1801-15/s 83), di 
Bruxelles, fisico, noto per lavori d'ot- 
tica fisiologica; m. a Gent; suo figl. 
Felix-Ang.-Jos. PI. (n. 1841) è entomol. 

Platelminti vermi piatti; più o 
meno allungati od a nastro, solo in ap- 
parenza segment. (cestodi, trematodi). 

Platen von Mallermund, Au- 
gust conte, (1796-5/12 1835) di Ansbach, 
poeta ted., d.1826inIt.; m. a. Siracusa. 

Plater 1) Emilie contessa IL. (1806- 
23/12 31), di Vilna, 1830 fece scoppiare 
la rivoluzione in Lituania, e formò un 
corpo di cacciatori, di cui essa stessa fu 
capitano; morì mentre fuggiva verso 
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‘ il confine prussiano; - 2) Wladislaw 
conte PI. (1812-23, 89), cugino d. prec., | 
patrigtto polacco; fondò 1833 a Parigi 
«Le Polonais »; sposò 1844la cantante 
Carolina Baner {m. !8/10'77); m. nella | 
sus villa pr. il Lago di Zurigo. 

Plateresco lo stile del rinascim. 
spagnolo, 16° sec. 

Pilati (Gerace) borg., 2500 a.;20 km. 
da f. Ardore. 

Pitatia v. Prinkiposnisia. 

Piatici (Castrovillari) borg., 1800 
ab.; 20 km. da Torre Cerchiara. 

Piàtina (lat.) 1) plàtino; — 2) PI. 
candens = Elettrocaustica (v.). 

Platàma 1) v. Sacchi (Bartol.); — 2} 
Giov. Maria PI. (1455-1500) intaglia- 
tore cremonese. 

Platinaggio l'arte di ricoprire ì 
metalli ed il vetro di uno strato di pla- 
tino; il PI. dei metalli è un ramo della 
galvanoplastica; il PI. d. vetro è un'arte 
a sè; ilvetro platinato è molto brillante 
e dotato di un forte potere riflettente; 
interposto fra la luce e l'occhio è un 
vero vetro e guardato dalla parte bat- 
tuta dalla luce è uno specchio. 

Platiniridio iridio e platino. 

Platino 1) (Polisseno) metallo dut- 
tile, malleabile come l’oro e l'argento ; 
il più pesante fra tutti i corpi; peso sp. 
17 9/« allo stato nativo, 21,8 lavorato; 
durezza 4—4,5; difficilmente fusibile (a 
2000 circa); colore bianco argen. gri- 
giastro, lucent. metallica, donde il no- 
ine (Platina == piccolo argento); XX 
isometrica; nelle alluvioni in granuli 
od in pepiti, per lo più con oro; il PI. 
fu scoperto alla metà del 18° sec. dallo 
spagn. Martino d' Ulloa nelle sabbie 
aurifere della Nova Granada; ne ser. 
la storia: Niiggerath (1875); — 2) Com- 
posti di PI. 2 tipi: Pt Xse PtX«; clo- 
ruro di PI.; idrossido bruno di PI.; cia- | 
nuro platinico potassico; composti ami- 
dati di Pl.; — 3) Gas al PI. il gas acqua 
(mistura di idrogeno, ossido di carbo- 
nio, acido carbonico e piccole quantità 
di metano) ottenuto facendo passare 
vapore acqueo sopra carbone arroven- 
tato; non è per sè stesso illuminante, 
ma diventa tale, se il becco destinato 
per abbruciarlo è fatto di una rete di 
tile di P1.; questo, atroventandosi, di- 
venta luminoso; - 4) Granuli di PI. v. 


168. — Piccola Enciclopedia Hoeph, 
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Platino f. - 5) Leghe di PI. col piombo, 
stagno, zinco, antimonio, bismuto od 
arsenico; l'argento legato al PI. diventa 
grigio e poco lavorabile; parti eguali 
di PI. e rame danno una lega gialla 


I Q'uro; 4 p. di PI., 3 arg., 1rame, danno 


la lega per le così dette T'enne di DI. 
inalterabili, da scrivere; - 6) Metalli del 
PI. quelli che accompagnano il PI. in 
natura: osmio, iridio, rutenio, rodio e 
palladio ; i Granuli di P]. sono leghe di 
questi metalli, ma di diversa composi- 
zione; quelle in cui predomina il DI. 
sono disciolte dall'acqua regia; quelle 
in cui predomina osmio od iridio sono 
insolubili nello stesso acido e formano 


iu . » . +. ‘3: 
i Residui di PI., che vengono poi diver- 
i samente lavorati, per separarne i com- 


ponenti; — 7) Monete di PI. furono co- 
niate in Russia 1828; ritirato 18465; — 
8) Nero di Pl. PI. polveroso; converte 
l’alcoolin acido acetico; è un ossidante 


‘ energico; — 9) Penne di PI. v. Platino 
i 5); — 10) Prezzo del PI. è fra quello del- 


l'argento e quello dell'oro; -— 11) Resì- 
dui di PI. v. Platino 6); — 12) Spugna 
di PL. PI. allo stato di massa porosa; 
condensa ossigeno ne’ suoi pori e, quin- 
di, agisce come ossidante. 
Piatinocianidrico, Acido, è ii 
comp. Pt Cy4Hz; XXinaghi colord’oro. 
Platinocianuri i sali dell’ acido 
platinocianidrico - i PI]. dei metalli pe- 
santi si ottengonv per doppia decomp. 


‘e present. belliss. scherzi di colore. 


Platinocianuro gotassico (bi 
Cy4 K2-+3H2®) XX in bei prismi di- 
eroici, che, veduti per trasparenza, 
sono gialli, e nella luce riflessa azzurri. 

Piatinotipia la rapida esecnz. di 
copie durevoli con sali di platino per 
via fotografica. 

Platirrinescimiedell’ant. Mondo, 
a setto nasale largo (narici discoste). 

Platischis (Tarcento) com. 2740, 
vill. 400 ab.; 27 km. da f., Tarcento. 

Platner]1) Ernst Pl.(1744-27/121818), 
di Lipsia, medico e psicòlogo ; — 2) Ernst 
Zacharia8 Pl.(1773-14]101855), di Lipsia, 
figl.d. prec., pitt. e scritt.; m.a Roma. ‘ 

Pliatddi = Platelminti (v.). 

Platone 1)(429-347 a. C.), di Atene, 
figl. di Aristone e di Periktione, il più | 
sublime pensatore della Grecia antica; 
dopo la condanna del suo maestro So- 
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crate viaggiò in Egitto, Italia @ Sicilia; 
dal 388 a. C. insegnò in Atene; i suoi 
seritti,ccmpostiin forma dialogica(Dia- 
loghi di P1.), abbracciano tutte le parti 
della filosofia; secondo luni (Filosofia 


platonica) la base di tutto il pensare | 
sono le così dette Idee, cioè gli eterni, | 


immutabili, necessari tipi delle cose, 
esistenti al di sopra dei sensi e della 
mente; la scuola di PI. dal luogo dove 
si trovava fu detta « Accademia »; i 
suoi discepoli e seguaci si dissero Pla- 
tònici; i principali Dialoghi di TI. sono: 
Eutifrone, o del Santo; Critone, o di 
ciò che si può e non si può fare; Fedone, 
o dell'Anima; Vesteto, o della Scienza; 
Sofista, odell'Ente; Parmònide, o delle 
Idee; Filebo, o del Piacere; It Convito, 
o del Bene; Entidemo, o l'Erìstico ; 
Menone, o della Virtù; Ippia, o del 
Bello; Timèo,odella Natura; Le Leggi; 
edizioni di PI.: a) la latina di Mars. 
Ficino (Fir., 1483-84); è) la greca di 
Aldo Manuzio (Ven.. 1513); ce) la greca 
con trad.lat.di Stephanus (Par.,1578); 
d) le recenti, di Bekker{(Berl., 1816-17), 
di Ovrelli e Baiter (Zur., 1839-42); trad. 
in ital., di Dardi Bembo (1742-43), di 
Ferrai (1873-82), di Bonghi (1881:88); 
« Lèxikon Platònicum»di Ast(1834-38); 
di PI. scr.: Ast (1816), Grote (48 ed. 
1885), Steinhart (1873), IIuit (1892, 2 
vol.); - 2) di Atene, poeta coinico, c. 
400 a. C.; - 3) PL. in Italia tit. d'un 
romanzo stor. filosofico di Vine. Cuoco 
(Milano, 1806); — 4) La Repubblica di 
PI. ideale, impossibile. ® 
diatònica 1) Accadenva PI, fond. 
a Firenze, c. 1474, da Lorenzo Medici ed 
ebbe tra’ suoi primi membri Marsilio 
Ficino, Pico d. Mirandola, Machiavelli e 
Poliziano; — 2) Filosofia Il. v. Platone 
1);- 3) tutta roba PI. che non conclude. 
Platonici v. Platone 1). 
Platonismo la filosofia di Platone. 
Platònico 1) di Platone filosofo ; — 
2) Aanor Pi.di puro spirito (fra due per- 
sone di diverso sesso), senza nulla di 
sensuale; — 3) Anno Pi. (Anno grande) 
il tempo (26.000 anni) che impiegano 
gli equinozi a percorrere l'eclittica. 
PlatovconteMatvaivauovic(1751- 
15/1 1818) etman dei Cosacchi del Don. 
Plauts-cOtés-de-chien (Amer., al 


n. del Gr. Lago d. Schiavo) Indiani. ‘ 
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FPiatte (fiume) v. Nebraska 1). 
Piattenberg 1) Matteo von DÌ., 
detto Plate- Montagne (1600 (1608 ?]-60), 
di Anversa, pittore; m. a Parigi; — 2) 
Nicola van Il. (1631-1706), di Parigi, 
figl. A. prec., pittore e incis. in rame. 
Piattensee (ted.) = Balaton (v.). 
.Platter 1) Felix PI. (1536-1614), di 
Basilea, medico e scrittore; - 2) Z'ho- 
nas PI. (1499-25/1 1582), n. nel Vallese; 
padre d. pr., stampatore a Basilea. 
Platteville (Wisconsin) c. 2740 a, 
Plattner Karl Friedr.(1800-22/1 58), 
di Kleinwaltersdorf pr. Freiberg, chi- 
mico e montanista; ser.: Probivrkunst 
mit dem Létrohr ; n. a Freiberg. 
Plattsburg (New York) b., 70004. 
Pilattsmouth(Nebraska)c.8400 a. 
Platuro gen. di serpenti d’ acqua. 
Piau(Mecklenburg-Schw.)c.4350a. 
Pianudente che fa plauso. 
Plaudite, cLves! (Roma ant.) nel 
teatro, alla fine d. rappres. o recitaz. 
l’invito all'applauso diretto dagli attori 
o d. poeta agli spettatori o all'uditorio. 
Piaue (Potsdam) città, 2200 ab. 
Plaven (R. di Sassonia) 1) sobb. di 
Dresda; — 2) (Zwickau) città, 47.000 ab. 
RPiaunik (Isole del Quarnaro) isola 
Pilausìbile che ha appar. di vero; 
o che sembra degno di approvazione. 
Plauso, negli esami, grado di lode 
maggiore. 
PlAustro (lat.) carro scoperto. 
Plautia Papiria v. Papirio 3). 
Plautilla la infelice moglie di Ca- 
racalla, che, relegatala a Lipari, la fece 
(212) uccidere, dopo che ne aveva fatto 
assassinare il padre Plauziano (203). 
Plauto, Tito Maccio, (c. 254-184 a. 
C.) di Sàrsina, venuto presto a Roma, 
dove fu successivam. servo di teatro, 
mercaute, e servo di mulino, fu il più 
considerev. autore romano di comme- 
die; ne scr. 130; se ne conserv. 20, che 
sono i più antichi monum. completi ad. 
rom. letteratura (Amphitruo, Asina- 
ria, Aulularia, J>acchides, Captivi, Ca- 
sina, Cistellaria, Curculio, Epidicus, 
Menaechmi, Miles gloriosus, Mercator, 
Mostellaria, Pseudolns, Poenulus, L’er- 
sa, Rudens, Stichus, Trinummus, Tru- 


| culentus, 6 parte della Vidularia); trad. 


ital., di Angelio (Nfip., 1783-84). — ® 
Piauzio Silvano v. Papirio 3). 
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Plavis (lat.) la L’iave (fiume). 
Playfair (pron. plefer) Lyon (Sir), 

n. a Mirat (Bengala) (n. 2!/3 1819), chi- 

mico inglese, già prof. a Edinburgh. 

Play or pay (ingl.; pron. plè or pò; 
= giocare [correre] o pagare) (‘lurf)per 
dire che ogni scommessa fatta per un 
cavallo deve essere considerata come 
perduta se il cavallo non parte. 

Plaza de toros (spagn.) anfitea- 
tro pei combattimenti di tori. 

Plaziasmo (gr.) larga pronunzia. 

Pieasant (plesent) v. Naura. 

Plenux (Cantal) c., 1400 ab.; 640!?, 

Piebano .\chille, di Asti (n. %fie 
1835), valente pubblicista, e uomo po- 
litico, direttore del giornale « Fanful- 
la » a Roma. 

Plèbe (Roma ant.) la comunità ro- 
mana non compresa nelle « genti» e a 
queste (Patrizi) contrapposta, in orig. 
senza diritto nè di voto nè di connubio, 
ma coll’obbligo del militare servizio; 
colla ritirata sul Monte Sacro {(Seces- 
sione della TI., 494 a. C.) diò principio 
alla lotta per l'eguaglianza dei diritti 
civili e politici, lotta che darò 200 anni, 
e che finì colla vittoria della YI. stessa; 
- 2) la classe dei nullatenenti. 

RPliebèi 1) (Roma ant.) gli appart. 
alla Plebe; — 2) v. Giochi 7) b) 2). 

Plebèo spregè vole. 

Plebiscito 1) (Roma ant.) la deli- 
berazione de' plebei raccolti ne’ loro 
comizi; ne scr.: Borgeand (1887); — 2) 
la diretta manifestaz. d.pubb].opinione. 
Plectrnde v. Pipino 1) d). 
PIleiade 1) (Tempi Alessandrini) 
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gruppo di 7 poeti tragici, che fiorirono : 


sotto Tolomeo Filadelfo; erano: Omero, 
figl. di sa e d. poetessa Miro, 
autore di 45 tragedie; Sositèo, Lico- 
frone, Alessandro Ètolo, Filisco, Sosì- 
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Ficistocene = Diluvio (v. 1)). 
Plem, Cima di, (Adamello) 3187". 
Plemmirin (gr.) sovrabb. di sago. 
Plemmirvio l’od. Murro di Porco. 
PteniArio pieno; compiuto. 
Piener, Ernst nob. von, di Eger - 
(tr. 18/10 1841), uomo di St. austriaco. 
Plenilunio v. Vasi 2). z 
Plenipotenziario chi ha pieni 
poteri (l’lenipotenza) da un Governo 
pertrattareconunoo più altri Governi. 
Plièno fare (lat.)=di pien diritto. 
Pliènuna (lat.) assemblea plenaria. 
Plènus vèenter non stiulet libòn- 
ter (lat.) = a pancia piena non si ha 
voglia di studiare. 
Pieocroîsmo = Dicroismo (v.). 
Pleofillia (gr.) mostruosa molti- 
plicazione delle parti di una foglia. 
Pleomazia moltiplic. dicapezzoli. 
Pleomorfia (gr.) la proprietà di 
certi fumghi nei quali le successive 
generaz. differiscono una dall'altra. 
Pleonarchìa (gr.) domin.di molti. 
RPiceonhàsmo parola o frase superfì. 
Pleonasticoche hain sè pleonasm. 
Pieonasto v. Spinello. 
Pleorama (gr.) panorama di coste 
marine quali appariscono a quelli che 
vi passano davanti in nave. 
Pieòspora oryzae fungo che ca- è 


, giona nelle risaie la malattia detta, nei 





fane, Dionisiade; - 2) numero eletto . 


di pers. notevoli ; — 3) v. Francese 8) d). 
Pliciades monte pr. Vevey, 1368". 
Plèiadi 1) le 7 figl. di Atlante e di 

Pleiona, le quali pel dolore della morte 

delie Tàdi, loro sorelle,si necisero, e fu- 

rono poste fra le stelle; i loro nomi 
sono: Maia, Elettra, Taigeta, Alcione, 

Celèno, e Astèrope - 2) {le Gallinelle) 

gruppo di numerose stelle nella costel- 

laz. del Toro; 9 visibili ad vechio nudo. 
Pieiona v, Plèiadi 1). 


l 





suoi diversi gradi, Brusone, Bianchella, 
Carolo, e per la quale le piante, cre- 
sciute presto e rigogliose, si coprono 
di macchie rossicce, che leintristiscono. 

Pleròma (gr.) empimento; pei 


: Gmòdstici, il mare di luce d. divinità. 


Pterosi (gr.) impinguamento. 
Pile#(Rus., Costroma) c., 2460 ab. 
Piescejev Alexai (1825-?7/10 93), di 
Costroma, poeta russo; m. a Parigi. 
Pleschen (-scen) (Posen)c.,6000a. 
Plesîdi (Tessaglia, 8.-0.) m. 1618"; 
il Pèlio (Pelion) degli antichi. 
Plesiosanro gen. di rettili fòssili. 
Pileskow(Pleskau)}(polac.)= Pscov. 
Pless 1) (Prus., Oppeln) città, #100 
ab.; — 2) casa principesca pruss. (Casa 
di Hochberg), resid. a Vl. e a Fiirsten- 
stein; capo att.: Heinrich XI principe 
di PI., n. a Berlino'!°/0 1833 e spos. a) 
15/1 *57 a Marie von Kleist (m. 17/1 83); 
db) 2?/2°86 a Mathilde contessa e bur- 
gravia di Dohna-Schlobitten (n. ?9/8'61); 
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figl. del 1° letto: prince. Johann Hein- 
rich, n. a DPI 88/4°61 e spos. 8/19'91 a 
Londra a Mary Delaware (n. 28/6 73). 
PiIèssit 1) v. Plesso 1); - 2) P. an- 
golari (superiore ed inferiore) quelli 
del gran simpatico e dei nervi cranici 
all'angolo di separazione della tempao- 
rale, della linguale e della tiroidea su- 
periore; — 3) PI. bronchiali quelli del 
gran simpatico e del 10° paio. 
Plesstmetro (gr.) strumento per 
praticare la percussione mediata. 
Plessippo zio materno di Melea- 
gro, da questo ucciso. 
Plesso 1) intreccio di branche ner- 


276 | 


vose, o di vasi d'un medesimo ordine | 


anastomizzati; — 2) P. brachiale for- 
mato dalle branche anteriori dei 4 ul- 
timi nervi cervicali e del 19 nervo dor- 
Balo ; — 3) PZ cervicale formato dalle 
branchv anter. dei 4primi nervi cervi- 
cali;-— 4) 2’.coroideo ripiegature vascol. 
che forma la pia madre nei ventr. later. 
lungo i margini della volta a 3 pilastri 
adei corpi frangiati; - 5) Pligangliforme 
a) il ganglio"di Gasser; .) il zigonfia- 
mento ganglionare allungato del pneu- 
mogastrico che fa seguito al suo ganglio 
giugulare; c)il rigonfiamento del pneu- 
mogastrico,allasua espansione toracica 
al di sotto dell'origine del ricorrente; - 
6) PL. lombare formato dalle branche 
anteriori dei 3 primi nervi lombari e 
d'una parte del 49; — 7) PI. pampini- 
forme formato dalle vene testicolari al 


davanti dello psoa ilizco a livello del- 


l'angolo snero vertebrale; - 8) PI. pu- 
dendo di grosse vene, collocato in den- 
tro di ciascun muscolo ischio-cavernoso, 
e da cui parte la vena pudend&; - 9) 
PI. sacrale (PI. sciatico) formato dalle 
branche anteriori del 5° nervo lombare 
e dai 4 primi nervi sacrali; - 10) PI. 
solare il gran PI. al davanti dell'aorta 
- addominale; - 11) PZ, venoso ciliare (PI. 
di Schlemm; PI. di Fontana) gruppo di 
venule che su una larghezza di mezzo 
millinpetro circa sono circolarmente col- 
locate nello spessore della sclerotica 
presso la sua faccia posteriore e vicino 
al suo passaggio nella cornea; - 12) PI. 
venoso del Santorini fra il pube e il 
collo vescicale. 
Piessur il finme di Còira (Chur). 


Plessy, Verde di, si ottiene facendo | 
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bollire il bicromato potassico con zuc- 
chero, acido fosforico e cloruro di bario. 

Plet v. Cunte. 

Pletismògrafo (gr. ) apparecchio 
per misurare le variazioni di volame 
di un membro; invent. dal prof. Mosso. 

Pletomerìa (gr.) sovrabbondanza 
di parti del corpo (p. e. 6 dita). 

Eletone Giorgio Gemisto, di Co- 
stantinopoli, 1433-41 operò in Italia per 
la diffusione della letteratura greca, 

Plètora v, Iperemìa. 

Pletòrico che soffre di plètora. 

Piètro (Grecia ant.) mis.—=30,83m.; 
e mis. di superficie =950,5 mq. 

Pletseh (pleé) Oskar (1830-12/1 88), 
di Berlino, disegnatore (vita infantile). 

Plettoguati pesci teleostei coll’os- 
so mascellare saldato ed immobile col- 
l'’intermascell. (istrici Ai mare, mole). 

Plettro (gr.) 1) v. Lira 1);- 2) v. 
Maudolino; - 8) (fig.) facoltà poetica. 

Piè ura ciascuna delle 2 sierose che 
tappezzano i lati della cavità toracica 
e che si riflettono in seguito s. polmoni. 

Pieurale concern, le pleure. 

Pleurapofisi a) le parti ossee d. 
coste considerate come dipendenze ver- 
tebrali; 2) le apofisi o tubercoli costi- 
formi delle vertebre lombari. 

Pleurite 1) infiammazione d'una 
o delle due pleure; - 2) PI. acuta, can- 
sata spesso dall'azione del freddo, da 
traumi e sim., si manifesta per un do- 
lor puntario (Punta) vivissimo, con feb- 
bré e tosse, con poca espettorazione ; - 
3) PI. arcolare (PI. moltitoculare) quella 
nella quale le neomembr ane dividono 
la cavità pleurica in loggie; piene di sie- 
rogità; - 4) PI. cronica quella che si 
stabilisce lentamente, o che $1ccede 
all'acuta dopo che i sintomi infiamm. 
sono dimin. 6 persist. i fenom. locali. 

Pleuritici medican. contro le pl. 

Pieurocele(gr.) ernia del polmone 
e della pleura che lo tappezza® 

Plenrocentesi (gr.) la puntura d. 
pleura, la paracentesi pleurale. 

Pieuroclàsio v. Wagnerite. 

Pleurodinîz (gr.) dolore interco- 
stale dovuto ad un reumatismo dei 
muscoli della pareté toracica o ad un 
dolore della natura di quello della lom- 
baggine, senza febbre. 

Pleuromele mostri polimelici. 
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Plcuron v. Etolia 1}. 


PIéuronèttidi famiglia di pesci ; 


teleostei, anacantini, di corpo com- 
presso, cogli occhi collocati entrambi 
da un lato; quello che l'animale rivolge 
all'insù è più intensam. colorato (tali 
le sògliole, i rombi, le pianuzze). 
Pleuropericardite (gr.)pleurite 
6 pericardite simultanee. 
Plcuropiòsi = Piotorace (v.). 
Flicuropneumonite infiammaz. 
della pleura e d. polmone ad un tempo. 
Rieurorragiaemorragia plenrale. 
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del Vesuvio; - 2) (Gaio PI. Cecilio Se- 
condo, detto PI. il Giovine) (62 d. C.- 
114), di Como, figl.d'una sorella d.prec., 
fu console l’anno 100, e poi legato im- 
periale in Bitinia e Ponto; scr. nn Pa- 
negirico di Traiano; importanti le sue 
lettere (Epistolae, 10 libri), in cui è la 
fedele descriz. della vita sociale e letter. 
del sno tempo; è nota la sua corrispon- 


; denza coll'imperat. 'l’raiano sull’argo- 
‘ mento della persecuz. dei cristiani; ne 


Plieurosomo mostro che presenta . 


uno sventramento laterale occupante 
spec. la porzione super. dell'addome. 
Pieurostòsi ossificaz. d. pleura. 


Piceurotomia (gr.) l'incisione o 
‘ d’artigl., pr. al focone; - 2) in arald., 


escisione chirur. di parte d'una pleura. 


Piceurototono(gr.)tetanon.quale 


il corpo è curvato lateralmente per una 

contrazione dei muscoli d’nn lato pre- 

valente sn quelli dell'altro tato. 
Pieuroturs lux è an fungo lumi- 


noso, a Tahiti; s. gorteccia d. alberi. ‘ 


Pileven = Plevna (v.). 

Pleolje (Tazliaza) (Tarchia, Novi- 
bazar) città, 4000 ab. 

Plevna (Bulgaria) 1) circolo, 92.000 


ab. (37 p.km.q.); — 2) città, 14.300 ab.; | 


famosa per l’eroica difesa del generale 

turco Osman Pascià (luglio-19/12 1877). 
Eleyben (Finistèrre) b., 1140 ab. 
Pileyel (pron. plaiel) Ignaz (1757- 

14/11 1831), di Ruppersthal pr. Vienna, 


scr.: Mommsen (1868), Bender (1874). 
Plilinterie (Atene ant.) festa che si 
celebrava subito dopo le Callinterie (v.) 
e nella quale si puliva l’ antica imagine 
di legno di Pallas Polias. 
Elinto (gr.) 1) dado della colonna ; 
- 2) fascia piana alla culatta dei pezzi 


figura quadrilat. più lunga che larga. 
Pliocème 3° groppo cenozoico. 
P. L. M. = Paris-Lyon-Méditerra- 
née (società franc. di str. ferr.). 
Ploaghe (Sassari) borg., 3500 ab.; 
3 sorg. saline acidule ferrug.; p., t., f. 
Rloce (gr.) figura retor.: ripetere 
una parola in significato diverso. 
Piocèidi (Fringuelli tessitori)uccelli 
canori conirostri, dell'Africa Centr. e 
dell'Asia Merid., costrottori di nidi ar- 
tistici a mo' di borsa; una sp. è Padda 
oryzivora (Ladro di riso), dannoso alle 


‘ risaie; un’altra sp. è quella dell’ Uccello 


compos. di mus.; aperse a Parigi un ne- - 


gozio di musica, nel quale gli suecesse 
il figlio Camille PI. (1792-4/5 1855). che 
fu pianista, come sua moglie Maria 
Felicité PI., n. Moke (1811-4/5 1875). 


lez ((ted. Flitsch) (Gorizia e Grad., ; 


n.) borg., 1400 ab.; 485”. 

Plezza Giacomo (c. 1805-/9 93), di 
Cergnago in Lomellina, dal 3/4 48 se- 
natore, fn 1848 ministro sardo dell’In- 
terno; m. ad Arona. 

Plica (lat.) 1) v. Piega; - 2) P. gu- 


bernatrix v. Mesorchion; - 3) 7°. polo- | 


nica = Cirragra (v.). 

Pilico v. Piego 1), 

Plininna, Fase, v. Esplosione 3). 

Plìnfo 1) (Gaio PI. Secondo il Vec- 
chio) (23 d. C.-79), di Como, aut. di 
« Historia naturalis », grande op. en- 
ciclopedica in 37 libri; morì nell'eruz. 





repubblicano(Plòcens socins),dell'A fri- 
ca, i cui nidi riuniti gu di un grande al- 
bero sono riparati da nn tetto comune. 

Piock (pron. plozk) (Rns., Polonia) 
1) governo, 614.840 ab. (57 p. km. q.); 
2) città, 23.570 ab. 

Plockhorst Bernhard, di Braun- 
schweig(n.°/s 1825); pittore, a Berlino. 

Plo®nnies, Lonise von, n. Leisler, 
(1803-27/1 72) di Hanau, poetessa ted. 

Plo&rmet1)(Morbihan)borg.,2730 
ab.; — 2) Le Pafdon de PI. (Dinoral) 
op. idillica di Meyerbeer(Par.,4/41859). 

Ploesel (Pliojesti) (Rumania, Pra- 
hova) città, 33.700 ab. 

Plombières (Vosges) borg., 1970 


; ADb.; 4205; sorg. solf.-sod. e sorg. férr. 


bicarb.; ®°-24/7 1858 Cavour da Nap. III. 
JPlon Henri-Philippe (1806-25/11 72), 

di Parigi, editore e stampatore; figlio e 

successore Eugène PI. (n. 1i/a 1836). 
Plòn (Schleswig) c., 3220 ab. 


Pio 





Piongée (fr.) scarpa del parapetto. 
Plon-Plon soprann.d.prine. Nap. 
Plonsk (Kus., Plock) c., 8300 ab. 
Ploss Hermann Heinyich (1819-!!/18 
85), di Lipsia, ostètrico ed etnologo; 
ser.: Das Weib in Nator-und Volker- 
kunde (22 ed., di Bartels, 1887); Das 
Kind in Branch und Sitte der Valker. 
Piòsst Simon (1794-29/1 1868), di 
Vienna, ottico, celebre pei suoi micro- 
scopi aplanatici, e per l'invenzione 
dei telescopi detti dialitici. 
Piloti Bartolino, di Novara, 14° s6c., 
architetto. 
Pilotina moglie di Traiano imper. 
Plotino (205 d. C.-270), di Licopoli 
{Egitto), fu il più considerevole dei neo- 
platònici, dal 244 a Roma, e dal 269 in 
Campania; m. pr. Minturve; i suoi 
scritti, raccolti e ordinati dal suo di- 
scep. Porfirio, fur. trad. in lat. da Mar- 
silio Ficino (Fir., 1492); FP. intese di 
conciliaro Platone con Aristotele e 
col misticismo orientale. 
Flotone = Pelottone (v.). 
Pilouay (Morbihan) b., 1470 ab. 
Ploug Parmo Karl, di Kolding (n. 
‘29/10 1813), scrittore e politico danese. 
Plovdiv (Rumelia Orient.) circolo, 
226.000 ab. (42 p. km. q.)}; capol Filipp. 
Plòzio 1) PI. lucca poeta, che fu 
amico di Orazio e di Virgilio; — 2) Le 
cio TL. Gallo fondò a Roma, quando Ci- 
cerone era gioviue, la 1* scuola latina 
di retorica; - 3) Mario PI. Sacerdote 
grammat. lat. d. tempo di Diocleziano. 
Plozk v. Plock. 
Pluche (franc.) = Plush (v.). 
Pliieker Julius (1801-22/5 68), di El- 
berteld, matem. e fisico, 1° enunciò che 
ogni gas ha il proprio spettro. 
Pliiddemanmun Hermann (1809-46 
66), di Colberg, pittore; m. a Dresda. 
Plumbaginee ord. di piante di- 
cotil. gamopetale, a fioti regolari, ova- 
rio supero e frutto membranoso, dei- 
scente; erbe incole delle spiagge ma- 
rittime, a foglie senza stipole; gen. 10, 
;. 200 sp., sparse in ogni parte d. mon- 
do; in Italia 37 sp.; v. Piombàggine. 
Plùmbeus pùgio (lat.; = coltello 
di piombo) = argomento fiacco. 
PlumbaAria v. Sant'Antioco (is.). 
Plùombeo 1) di piombo; - 2) (fig.) 
pesante; - 3) di colore, cenericcio. 
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EPlumeria alba pianta apgcinea 
delle Antille, medicinale pel succo lat- 
tigin. acre, irritante, che contiene. 

Plumier Charles (1646-1704), di 
Marsiglia, tecs viaggi in America, e 
ser.: Descript. des plantes de l'Amér. 

Piumosite = Jamesonite (v.). 

Plumptre Edward Hayes (1821- 
1/0 91) tradusse in ingl. la Divina Com- 
media e le canzoni di Dante. 

Plùmula (lat.) piumetta. 

Plurale 1) in gramm., il numero 
del più; opp. di Singolare (uno); — 2) 
PI.di maestà deiprine. sovrani(Noi....); 
- 3) PI. di modestia degli oratori e scrit- 
tori (Noi....; cogli uditori, o i lettori). 

Plurvalismo 1) la metafisica am- 
missione di una pluralità, in opposiz. a 
monismo; - 2) cùmulo in una sola per- 
sona di 2, o più uftici eccles.; — 3) 2°/. 
cosmologicol'amnmettere, oltre alla Ter- 
ra, altri mondi abitati. 

Piuralità 1) < uno > predicato di 
molti subietti; - 2) maggior. (di voti). 

Plurifetazione fecond. di più ov. 

Plùrima mortis imàago (ilat.; 
Virg. Aen.3,369)=la morte sotto millo 
differenti aspetti. 

Piurs = Piuro (v.). 

Plush (ingl.) velluto riccio. 

Plùòssia gamma insetto che dan- 
neggia la canapa. 

Plus ultra (lat.; = più oltre) motto 
da CarloV aggiunto all'armedi Spagna. 

Plutarco 1) (c. 50 d. C.-c. 120), di 
Cheronèa, celebre scrittore, la cui op. 
più import. sono: le < Vitae paralle- 
lae», 46 biogr. di famosi greci e ro- 
mani, gli scritti filosofici (Aforàlia) e 
< De mùsica »; 14 ed. di tutte le op. di 
PI., di Stephanus (Parigi, 1572); le 
« Vite » trad. in ital. da Girol. Pom- 
pei (ult. ed., Fir., 1845); — 2) fu e. 400 
d. C. capo della scuola neoplatonica in 
Atene; - 3) titolo di raccolte biogra- 
fiche ; — 4) Qinini di PI. famosi, e degni 
di stare con quelli da PI. lodati. 

Plùteo 1) parete mobile per riparo 
d. assedianti; - 2) bastita ai parapetti 
dei navigli; - 3) scattale di biblioteca. 

Plutino 1) Agostino PI. (1810-13/s 
85), di Reggio di Calabria, patriotto e 
uomo politico, Aal 15/11 "82 senatore del 
Regno; m. a Reggio di Cal.; - 2) Anto- 
nino PL. (1811-85/4 72), di Reggio di Ca- 


- 
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labria, patriotto, e omo politico, fa Aei 
Mille, 6 versò del proprio 400 mila lire 
per la cassa della spediz.; m. a Roma. 
Pluto 1) dio della ricchezza; - 2) tit. 
d'una commedia di Aristofane. 
Plutoerazia (Argirocrazia; Oli- 
garchia del danaro) quella condiz. di 
un popolo nella quale lo Stato e la So- 
cietà sono dominati dai capitalisti. 
Plutone (Ade) v. Greca 11) mn) n). 
Plutòniche, Rocce, d'origine en- 
Aògeng, ma generate in modo diverso 
dalle lave (p. e. i fanghi vulcanici). 
Plutonio v. Geràpoli. 
Platonistii geologi della vecchia 
acuola, che le rocce costituentila crosta 
de) globo ritenev. generate dal fuoco. 
Piuviale = Piviale (v.). 
Pluviano d’Egitto uccello cor- 
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riclore che, in Egitto, fa vita coi cocco- | 


drilli, cui libera dagli animali parassiti. 
Piuvigner (Morbihan) c., 1400 a. 
Pin vio (che dà pioggia) Giove. 
Pluviòmetro -=0Ombrometro (v.). 
Plaviése (Piovoso) il 5° mese del 
calend. repubbl. frane., 29/1-18/2. 
Plùvium (iat.) ora Castel Sardo. 
Plymouth (pr. plimmets) 1) (l’an- 
glosassonica Tamerworth, poi Sutton) 
(Devonshire) città, 84.200 ab.; fort. e 
porto di guerra; - 2) (Massachusetts) 
. borg., 7320 ab.; - 3) (Pegnsylv.) borg., 
9390 ab.; - 4) v. Montserrat 2); - 5) 
PI. Dock ora Devonport (v.); - 6} Fra- 
telli di PI. v. Darby. 
Pizen v. Pilsen. 
P. MI. i) (anche: p. m.) a) = pro me- 
moria (per ricordarsi); è) = piae me- 
moriae (di beata memoria); c) = pro 


mille (per mille); d) == post merìdiem : 


{dopo mezzogiorno); e) passns mille; 
patronus municipii; plus minus; pon- 
tifex màximns; post mortem ; - 2) (P. 
W.)in storia natuf., = principe Massi- 
miliano (von Wied) ; — 3) = Padre Mae- 
stro; — 4) = Pontefice Massimo; -— 5) 
in proprie mani. 

P. N. (lat.) = Publii nèpos. 

Pneoscdpia (gr.) istraumento per 
misurare i movimenti d'ampliazione e 
di retrazione del torace. i 

EPneuma (gr.) vento; spirito. 
. Pneumartrosì°(gr.) gas in una 
cavità articolare. 

Pneumatica 1) aerodinamica; ne- 





Pne 





romeccanica;-2) Chimica Pn. dei gas; 
- 3) Cura Dn. v. Compressa 2); — 4) v. 
Macchina 32); - 5) Posta Pn. apparec- 
chio per mandare (nelle grandi città) 
da on officio postale a un altro lettere 
e telegrammi chiusi in scatole di ferro 
dentro a tubi sotterranei per mezzo 
dell'aria compressa e del vuoto; — 6) 


; Scuola Pn. dei Pneumatici (v. 1)); - 7) 


Vasca Pn. apparecchio per racc.i gas. 
Pneumatici 1) la scuola medica 
fond. 69 d. C. a Roma da Atenòo di Ci- 
licia; ammett. la presenza di un prin- 
cipio aeriforme nell'organismo animale, 
determinante nei snoi rapporti e pro- 
porz. lo stato morboso o sano; - 2) Ap- 
parecchi P. v. Compressa 2); - 3) Oro-@ 
logi Pn. mossi e regolati da un orolo- 
gio normale p. m. d'aria compressa 
cacciata per appositi tubi. 
IPneumatico(gr.) 1) relat.all’aria, 
ai gas; —- 2) v. PnenmAtici; —- 3) Can- 
none P. da lanciar siluri {torpedlini) per 
mezzo d’aria compressa; - 4) Fucile Pn. 
schioppo ad aria compressa; - 5) Gabi- 
netto Pn. vs Compressa 2); - 6) Tele- 
grafo Pn. segnali ad aria compressa. 
Pnenmatismo = spiritualismo. 
Pneumatocèle = Enfisema (v.). 
Pnenumatocordo (gr.) arpa eòlia. 
Pneumatòdico enfiata; ansante, 
Eneumatofobia paura d. spiriti. 
Pneumatologta dottr. d. spiriti. 
Pneumatomachiv.Macedonian. 
Pneumatònfalo (gr.)tumore om- 
belicale fatto daun'ernia distesa da gas. 
Pneumatorrachide (gr.) accen- 
mulam. d'aria nel canale vertebrale. 
Pneumatòsi (gr.) sviluppo e ac- 
cumulam. di gas nei tessuti del corpo. 
Pneumatiria gas coll’ orina. 
Pnenmobiomantica (gr.) la pro- 
va del polmone, per sapere se un neo- 
nato trovato morto ha respirato o no 


.(un polmone con aria dentro nuota sul- 


l'acqua, un polm. senz'aria vaa fondo). 
Pnenmoeèle (gr.) etnia del pol- 
mone attrav. nno spazio intercostale. 
Kneumococceo micrococcus pnen- 
monicus di Friedlaender, che si crede 
causa della pneumonite fibrinosa. 
PneumogaAstrico il nervo del 10° 
paio; esce dal cranio, attraverso il 
foro lacero poster., e somministra rami 
alla faringe, alla laringe, ai plessi car- 
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diaci, alla trachea, ai polmoni, all'esò- 
fago, allo stomaco e al fegato. 
Pneundòmetro (g.) strum. per 
misur. la capacità respiratoria. 
Pneumonîia <= Pnenmonite (v.). 
Pneumbdnici rimedi p.mal.d.polm. 
Pneumbòdnico 1)relat. al polmone; 
2) che concerne la pneumonite; — 3) 
ammalato di pneunmonite. 
Pneumonite '(gr.) 1) infiammaz. 
del parenchima polmonare; - 2) Pn. 
acuta malattia infettiva, attrib. all'az. 
di microorganismi; - 3) Pr. biliare in 
cui il malato presenta una tinta itte- 
rica persistente; - 4) Pr. caseosgin cui 
il parenchima polmonare diviene im- 
®pormenbile, mogeneo, grigiastro; - 5) 
Pn. cronica catarrale può far seguito 
alla Pn. acuta; — 6) Pn. cronica inter- 
stiziale atrofia graduale del parenthima 
polmonare; - 7) n. fibrinora conge- 
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Pnice (Atene &nt.) il luogo dove si 
radunava il popolo in assemblea. 

Puom (popolo) = Moi (v.); - 2) Pn. 
Penh (Cambogia) c. cap., 30,000 ab. 

Pnubs v. Mabarraca. 

Po 1) (lat.: Erìdanus; Padua) (Italia 
Settentr.) fiume, 672 km. (navigabile 
562 lkm.; 101.879 km. q. di bac.); affi: 
a) Qi sin.: Pellice (con Chisone), Dorf 
Riparia, Stura di Lanzo, Orco, Dora 
Bàltea, Sesia, Agogna, Ticino, Lam- 
bro, Adda, Oglio, Mincio; è) di des.: 
Varaita, Maira, Tùànaro (con Stura di 
Demonte, Belbo e Bòrmida), Scrivia, 
Staffora, Trebbia, Nure, Chero, Arda, 


‘ "l'aro (con Ceno), Parma, Enza, Secchia, 


stione 4. parenchima polm. — 8) Pr. ip0- 


statica quella che si verif. nei soggetti 
al n., e Po di Tolle al 4.; altre due foci 


deboli n. parti declivi;— 9) Pn. lodare la 


Pn. acuta che occupa un sol lobo; - 10) | 
Pn.lobulare Pn. catarraleWei fanciulli. , 


Pneumonoconiòsi malattia del 
polmone per inspiraz. di polvere. 
Pneumonotftisi tisi polmonare. 
Pneumonogratia (gr.) descri- 
zione del polmone. 
Pneumonolittasi (gr.) formaz. 
di calcoli nel polmone. 
Pneumonologia studio del polm. 
Pnesnmonomelamosi antrecosi. 
Pneumonomicòsi (gr.) malattia 
polm. p. ispiraz. di funghi microscop. 
Pneumonoparàlisi (gr.) parà- 
lisi po]monare. i 
Pnenmonoscirr9 indur. polm. 
Pneumonospasmocrampo polm. 
Pnecumopericardio produzione 
o arrivo di gas nel pericardio. 
Pneumopiotorace produzione 
di gas e di pus nella cavità pleurica. 
Pneumorragia (gr.) l’emorragìa 
polm., l'apoplessìa polm., l'emottisi. 
Puenmoterapia cura delle ma- 
lrttie del polmone p. m. dell'aria compr. 
Pneumotifo pneumonite con un 
decorso sim. al tifo. 

*  Pneumotorace (gr.)l'arrivo d'a- 
ria, o di gas polmonari o derivanti 
da essudati pleurici alterati nella ca- 
vità toracica, o in quella delle pleure. 
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Panàro ; larghezza : a Torino 160 m., 
a Cremona 910 m., a Guastalla 1326 m., 
a Ostiglia 303 m., alla foce principale 
1137 m.; princip. punti di passaggio: 
a Torino, Casale, Valenza, Mezzana 


‘Corti, Piacenza, Borgoforte, Pontela- 


goscuro ; foci princip.: Po di Maestra, 


merid.: Po della Gnocca e Po di Goro; 
- 2) P. di Levante la foce del Canal 
Bianco (Tàrtaro); - 83) P. di Primaro 
v. Poatello; - 4) P. di Volano v. Poa- 
tello; - 5) Alto P. (e Basso Po) v. Ita- 
lia 14) 2) 2); - 6) Z°ietro del P. (1610-92), 
di Palermo, pittore; così suo figl. Gia- 
como duel P. (1654-1726) e la figl. di que- i 
sto Teresa del P. (m. 1716). 

àP. O. 1) = professore ordinario ; — 2) 
(Inghilt.) = offirio della posta. 

Poa gen. di graminacee, con più sp. 
volgari ne’ luoghi erbosi ; fiori in pic- 
cole spighettea pannocchia; v. Jolocin. 

Poanu = Poiana (v.). 

LP’oatello (Canalino di Cènto) cana- 
le, derivato dal Panàro a Bondeno, il 
quale pr. l’estrem. di s.-e. di Ferrara 
si divide nei due canali detti Po di Vo- 
lano, che va verso e’ e sb. pr. Volano 
nella Rada di Goro (questo canale fu 
probabilm. sino al 1152 [enorme stra- 
ripamento] la principal corrente del 
Po), e Po di Trimaro, che scorre a 4. è 
sb. a Traghetto nel Reno (alla cui foce 
è il Porto di Primaro). 

Pocapaglia (Alba) com. 2200, bor- 
gata 760 ab.; 5,6 km. da Bra. 

Pocar (Ind., Adshmir) luogo, con 
un tempio di Brahma. 

Poccetti v. Barbatelli. 





Pocci, Franz conte von, (1808-7/s 
76), di Monaco di Baviera (figl. del vi- 
terbese cqnte Fabricio P., che fu gene- 
rale bavarese), poeta. e disegnatore. 

Pocecianti 1) Michele P. (1535-9/6 
76), di Firenze, frate servita, biografo; 
- 2) Pasquale P.(1774-%1[:01858), di Bib- 
biena, architetto; m. a Firenzea 

FPocefsstroom v, Potchestroom. 

Pocenia (Latisana) com. 1820, bor. 
840 a.; 12 km. da S. Giorgio di Nogar. 

Péòochlarn v. Pechlarn. 
Pociatek v. Potschatek. 
Pocinski (NiSni-Novg.) c. 7620 a. 
Pocrov«<Rus.. Vladimir) c. 4500 a. 
FPoculare (lat.) cioncare. 
Pòculam amatorianmv.Filtro2). 
Focùzia la parte di s.-0. d. Gallizia. 
Podagra la gotta ai piedi. 
Podagroso che(chi) soffre di podag. 
Podalgìa (gr.) dolor nerv. ai piedi. 
Podalirio 1) v. Escnlapio a); — 2) 
bella farfalla, comune fra noi, grande, 
gialla, a strisce parallele nere con lun- 
ghe codette alle ali posteriori. 

Podare 1) P. del centro di una co- 
nica è un’altra conica concentrica; - 
2) Linea P. è il luogo geometrico dei 
piedi delle perpendicolari calate da un 
punto fisso nel piano di una curva sulle 
tangenti a questa; - 3) Superficie P. è 
il luogo geometrico dei piedi delle per- 
pendicolari calate da un punto fisso sui 
piani tangenti ad una superficie data. 

Podarga una delle arpìe. 

Podargoni (Reggio di Calabria) 
com. 1060, b. 800 ab.;15 km. da Catona. 

Podartrocace (gr.) infiammaz. 
delle articolazioni del piede. 

Podebrad = Podiebrad (v.). 

Podencefalo (gr.) mostro il cui 
cervella, situato fuori delceranio, è prov- 
veduto di una specie di peduncolo. 

Podensac (Gironde) città, 1600 a. 

Podenzana (Massa e Carrara) co- 
mune 1640, vill. 430 ab.; 5 km. da Aulla. 

Podenzano (Piacenza) com. 3500, 
borg. 700 ab.; t.; 11 km. da Piacenza. 

Poderante il contadino che lavora 
un poder® suo proprio. 

Podere 1) il complesso dei terreni 
che sono o possono essere coltiv. da una 
sola famiglia di lavoratori; la sua su- 
perficie seminativa è divisa in campi; — 
2) P. modello per gli esperimenti. 
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Poderoso gagliardo. 

Podersam(Boemia) 1)distr., 42.160 
ab. (72 p. km. q.); — 2) città, 2530 ab. 

FPodesta 1) potestà; autorità (Pa- 
tria P.; P. maritale {Adel marito sulla 
moglie]); — 2) il riagistrato forestiero 
istit. nelle città italiane da Federico 
Barbarossa; - 3) (P. del Comune) (ant. 
Comuni ital.) era il presidente della Si- 
gnoria repubblicana, ogovernatore del- 
l'ordine degli ottimati, o rettore di gifi- 
stizia; doveva essere forestiero (veniva 
scelto per lo più fra i membri dell' an- 
tica nobiltà castellana); veniva ad as- 
sumere la carica seco conducendo una 
schiera di giudici, notai, fanti e soldati; 
quando usciva di caricf (dopo 6 mesi, 
o un affno) era sottoposto a sindacato; 
— 4} (Provincie italiane in Austria) il 
sìndaco, nelle città, e nelle grosse bor- 
gate; -,5) Andrea barone P., di Genova 
{n. 1832), uomo politico, dal 29/1 ’83 se- 
natore del Regno ; - 6) Giambattista P., 
di Fasana{Istria), 17°sec., orientalista, 
fu prof. d'Arabo a Vienna; - 7) Palaz- 
ze del P., a Bologna, dove il Re Enzo 
stette prigioniero 23 anni. 

Pocdesteria si diceva per giurisdiz. 
e per palazzo del podestà. 

Podestk Francesco, di Ancona (n. 
21/3 1801), pittore, a Roma. 

Poagorica(pron.-itza) (Montene- 
gro) c. 4000 ab.; rov. d. ant. Diocleaf 

Podgorze (Gallizia) città, 13.139 a. 

Podhajcee(Gallizia) 1) distr., 71.800 
ab. (68 p. km. q.); — 2) città, 5650 ab. 

Podadhraa v. Kirchdranf. 

Pòdice (lat.) ano. 

Pòdiebrad 1) (Boemia centr., e.) 
a) distr., 71.100 ab. (102 p. km. q.); ò) 
città, 4820 ab.; - 2) Giorgio P. (Jiri 
Boczko di Podebrad e Kunstat) (23/4 
1420 - 29/3 71), di Horowitz, ussita ar- 
dente, dal 1444 capo degli utrAquisti, 
1452 governatore, 1458 eletto re di Boe- 
mia; 1466 da Papa Faolo II scomun.; 
vinse i érociati e il re ingh. Mattia; ne 
scr.: Jordan (1861), Bachmann (1876). 

Pòdio (lat.) 1) (Teatro ant.) era lo 
spazio intorno all' orchestra; - 2) zòc- 
colo circolare di un’ arena. 

Podismo (gr.) bugna delle vele. 

Podivin v. Kostel. 

Podlachia (Podlesia) (Polonia) re- 
gione; capol. Bjelsk. 


Pod 
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Podma il ramo princip. del Gange, 
nel Ielta; v. Brabmaputra 1). 
Podobna (Rus., Grodno) villaggio; 
12/g 1812 vittoria dei Francesi. 
Podobromidròdsi v. Piedi 9). 
Podocarpo gen. di conìfere. 
Podofillo (Podophyllum) gen. di 
piante berberidee ; la radice di P. pel- 
tato (Zampa d'anitra, Mandcaca, Li- 
mone selvatico, Mela di maggio) con- 
titne Podofillina (purgativa). 
Podolatria (greco; = adoraz. del 
piede) pei non cattolici, l'omaggio reso 
a S. S, il Papa col bacio del piede. 
Poddlla (Russia Eu., 0.) governo: 
42.018 km. q.; 2.516.620 ab. (60 p. km. 
q.); capol. Caménez Podolsk. 
Podolin (ted.: Pudlein) (Ungh., 
Zips) città, 1540 ab. 
Podolsk (Rus., Mosca) c., 11.000. 
Podor (Séuégal) luogo, 1300 ab. 
Podrinie (Serbia) distr., 176.530 
ab. (53 p. km.q.); capol. Losnica(-itza). 
Podura gen. d'insetti àtteri, 
Poe (pron. po) Edgar Allan (19/2 1809- 
7[1049),di Baltimore, strano poeta e no- 
velliere; m. d'ubbriachezza in un 0spe- 
dale a Baltimore. 
Poèfago il bue jak. 
Poèfila fringuello australiano. 
Poet (pol) (Mecklenburg-Schwerin) 
isola: 37km.q.;2170 a.; cap.Kirchdorf. 


‘troelenburg (pron. pulenbòrch), : 
Cornelis van, (1586-12/8 1667), di Utre- 


cht, pitt. di storia, di genere e di ri- 
tratti; lavorò a Roma (il Brusco). 
Poèma (gr.) 1) narraz. d’alti fatti, 
in versi, per canti, o libri; - 2) (fig.) 
cosa maravigliosa, che move la fanta- 
sia; — 2) t? divino P. la Divina Comm. 
Poemetto novella in versi. 
Poèrio 1) Alessandro P. (1802-3/11 
48), di Napoli, patriotto e poeta lirico ; 
m.a Venezia per ferita tocc. (7/10 '48) 
combattendo a Mestre; le sue « Poe- 
sie » (ed. da D'Avyala, 1852) sono delle 
più belle di quel'tempo; — 2) Carlo ba- 
rone P. (1803-28/4 67), di Napoli, frat. d. 
prec., patriotto 6 uomo di Stato ital.; 
1850 condann. a 24 anni di carcere duro, 
cuiin parte scontò a Nisida, Baia, Ischia 
e Sgnt' Elmo; 1858 riuscì a fuggire in 
Fiemon.; m. a Firen.; nescr.: Ev. Mar- 
tinengo (1890); - 3) Giuseppe barone P. 
(barone di Belcastro) (1775-!5fs 1848), di 


Poe 


Belcastro pr. Catanzaro, padre dei pre- 
ced., insigneavvocato e patriotto; 1799 
da Nelson consegnato ai Borponi; con- 
dannato a morte, ebbe la pena commu- 
tata nell’ergastolo; dopo 2 anni in li- 
bertà; dal 1815 esule; 1820 a Napoli; 
poi relegato in Austria (prima a Graz, 
poi a Trieste); dal 1823 a Firenze; dal 
1833 rimpatriato; m. a Napoli. 
Poesta (gr.; = fattura; creaz.) 1) la 
più antica e più eccelsa delle arti belle, 
nella quale il più facile mezzo di rap- 
presentaz., il linguag., si associa colla 
materia di rappresentaz. più vasta e 
più ricca d'idee, cioè con tutto il mondo 
dell'affetto, dell’imaginaz., e del pen- 
siero; l'allegoria ela struttura ritmico- 
musicale dell’ espressione (Verso) sono 
i suoi più import. modi di esprimersi ; 
i suoi 3 generi principali sono: la Li- 
rica (v.), l’ Epica (P. eroica; può es- 
sere Epopèa nazionale, se risultante 
dall'unionedi vari cauti eroici popolari, 
oppure Epopèa d’ arte, se opera di un 
solo poeta; al quale ultimo genere pure 
appartengono 1’ Epopèa romanzesca, 
l' Epopèa religiosa, l'Ep. idillìaca, l'Ep. 
satirica e l'Ep. comica [P. eroicomica]; 
e ne sono, pui, generi inferiori la bal- 
lata, il romauzo, l’idillio, la favola, la 
leggenda), e la Drammatica; della ato- 
ria della P. ser.: Quadrio (1741), Ro- 
senkranz (1832, 3 vol.); — 2) opera scrit- 
ta in versi; — 3) inspiraz., invenz. poe- 
tica; - 4) dicesi di sentim., e pensieri 
alti, e commoventi; — 5) dicesi di bellezze 
fisiche; — 6) dicesi di cosa più immagi: 


: naria che altro (Fantasia); - 7) Cantar 


di P. far versi all’ improvviso ; — 8) Afu- 
sa della P. a) amorosa (e della mimica): 
Erato; b) bucòlica: Aretusa; c) èpica: 
Callìiopelemblema: tavol. ceratee stilo); 
a) ìrica: Euterpe (embl.: il flauto). 
Poestion Joseph Calasanz, di A us- 
see (Stiria) (n. ?/6 1853), scrittore. 
Potèta 1) colui che scrive in versi, 
che fa poesie; - 2) detto di persona fan- 
tastica; - 3) P?. cesàreo di corte; - 4) P. 


, laureato (P. incoronato) a) premiato 


i 


‘con corona d' alloro (come usar, i Greci 


e poii Romani); b) in Inghilt., titolo 
concesso dal sovrano; — 5) il P. quello 
agli stipendi di una compagnia dram- 
matica, o di un impresario. 
Poctastro poeta da poco. 


Poe 

Poetare comporre in versi. 

Poetessa donna che scrive poesie. 

Fottica 1) la parte dell' estética 
pratica, che si riferisce alla poesia; ce- 
lobri mannali di P. sono quelli di Ari- 
stotele, di Orazio, di Vida, di Giulio 
Ces.Scaligero, di Boileau, Menzini, Co- 
sta: - 2) v. Licenza 19). 

Pottico di (da) poeta. 

Poetizzare dar aspetto di poesia. 

Poctònzoto poeta da strapazzo. 

Pofì (Frosinone) com. 2500, borg. 
1800 ab.; p.; 4 km. da f. 

Pogge (pron. pogghe) Paul (1838- 
16/3 84), di Ziersdorf (Meckl.-Schw.), 
esplorat.in Africa; scr.: Im Reiche des 
Muata Jamwo (1880); m. a Loanda. 

Poggendorft Johann Christian 
(1796-24 1877), di, Ambargo, illustre 
tisico e chimico; fondò 1824 gli « Ann. 
der Physik u. Chemie; » m. a Berlino. 

Poggest Angelo, di Roma, fu di- 
stintomusaic.; m. 1886 a Roccadi Papa. 

Poggetti v. Grosseto 2). 

Poggetto 1) cùmulo di terra; -— 2) 
del I’. v. Bertrando 3). . 

Poggi 1) Enrico P. (1812-!4/2 90), di 
Firenze, ginrecons., econom. e storico; 
1859 ft ministro di Grazia e Giust. nel 
governo provv. della Toscana; scr.: 
Sulle leggi dell'agricoltura; Memorie 
ilel governo d. Toscana; Storia d' Ita- 
lia 1814-46; dal 29/3 '60 senatore del Re- 
gno; m. a Firenze; - 2) Giuseppe P. 
(1761-'9/a 1842), di Piozzano, letterato; 
fu prete liberale, zelante lautore dei 
principii della rivoluz. francese; dal 
1799 in Francia: fu incaricato d'affari 
della duchessa di Parma (Maria Luisa) 
n Parigi; - 8) Simon Maria P. (1685- 
1749), bolognese, gesuita, maestro di 
belle lettere, scr. drammi, commedie 
pastorali q tragedie; - 4) Ulisse P., di 
Pistoia (n. 12/1 1829), poeta; - 5) Vin- 
cenzo P., n. a Caracas (n. 1858) da ge- 
nitori genovesi, scrittore, a Como, 

Pòggia i) càanapo di sottovento; - 
2) P.! comando di volgere più e più a 
‘seconcla del vento; - 3) P. alla banda? 
comando di poggiare con vivacità, ri- 
solutam., tutto a un tratto, portando 
la barra sopravvento sino alla murata. 

RPoggiacapo difesa della poltrona. 

Poggiali 1) Cristoforo abate P. 
(1721-1811), di Piacenza, letterato; - 
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2) Gaetano Domenico P.(1753-3f3 1814), 
di Livorno, bibliofilo. 

Poggiani Giulio(1522-68), di Sona 
sul Lago Maggiore, prete, latinista ec- 
cellente, fu segretario del card. Bor- 
romeo e di Papa Pio V; m. a Roma. 

Poggiardo (Gallipoli) com. 2600, 
borg. 2000 ab.; p., t.; 11 km. da Maglie. 

LPoggiare 1) salire ad alto; - 2) ma- 
novrare colla poggia; - 8) navigare a 
seconda del vento; - 4) basare; fondare. 

Poggiastrellacavetto minore,che 
nei piccoli bastim. serve al bisogno, 
così di poggia, come di orza, secondo 
che si attrezza sotto 0 sopra vento. 

Pogginta 1) spazio di terreno in 
poggio; - 2) movim. fatto dal navi- 
glio nel poggiare. 

Poggibonsi (Siena) com., 8440 a.; 
5 sorg. saline e 2 acidule ferrug.; borg., 
3800 ab.; p., t., f. 

RPoggiero dicesi di bastimento che 
soverchiam. tende a poggia. 

Poggini Domenico, 16° sec., di Fi- 
renze, incisore in monete e medaglista; 
fn maestro della Zecca di Roma; suo 
frat. Giov! Paolo P., maestro di coni 
e intagliatore di pietre dure, lavorò alla 
Corte di Spagna. 

Pòggio terreno elevato. 

Poggio a Cafano fraz. di Car- 
mignano 2420, b. 1630 ab.; villa roale. 

Poggio Berni (Rimini) com.1520, 
vill. 140 ab.; 5 km. da Sant'Arcangelo. 

Poggio Bracciolini Gian Fran- 
cesco (1380 -/10 1459) celebre umanista 
fiorentino;fu cancelliere della Repubbl. 


. di Firenze; 1414 accompagnò Giovanni* 


XXIII a Costanza; in monasteri di 
Svizzera e di Germania trovà opere di 
Quintiliano, Plauto, Cicerone; trad. in 
latino Diodoro Sicnlo e la Ciropedìa; 
raccolse aneddoti (Facetiae); scr.: De 
varietate fortunae; Historia urbis Flo- 
rentine 1350-1455 (Ven., 1715); m. a 
Firenze; sue op. compl. ed. a Strass- 
burg (1510) e a Basilea (1538 e 1556); 
sne « Lettere » ed. da Tonelli (Fir., 


1832-61, 3 vol.}; suo figlio Giacomo P.: 


Br. (1441-78), segretarin del cardinal 
Riario, congiurò co’ Pazzi ; impiccato. 
Poggio Bustone(Rieti}com.1320, 
borg. 670 ab.; 16 km. da Rieti. 
Poggio Catino (Kieti) com. 1120, 
borg. 600 ab.; 11 km. da Montorso. 


f 
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Poggio della Cantellaccia 0 
Poggio del Montone v. Massa Maritt. 

Poggio Ferro fraz. di Scansano. 

Poggio Fidoni (Rieti) com. 1480, 
vill. 220 ab.; 6 km. da Contigliano. 

Pòggio Gaielia(Chiusi)luogo, con 
tomba etrusca (Mausoleo di Porsenna). 

Pòggio Imperiale 1) (San Se- 
vero) com., 2230 ab.; sorg. term.; borg. 
2140 ab.; p., t.; 3 km. da f.; - 2) villa 
pr. Firenze, fuori Porta Romana; prima 
del 1622 VillaBaroncelli;v.Martelli 6)d). 

Poggioli Michelang. (1775-4/51850), 
di Roma, medico, botanico e scrittore. 

Poggiomarino (Castellammare 
di Stabia) com. 4300, borg. 2600 ab.; 
p.. t.; 10 km. gla Torre Annunziata. 

I’òdggio Mirteto (Rieti)com. 2750, 
b. 1400 ab.; p., t.; 8 km. da Montorso. 

Poggio Moiano (Rieti) com. 1830, 
b. 1700 a.; p.; 24 km. da Passo Corese. 

Pòggio Nativo 1)(KRieti)con.1150, 
borg. 970 ab.; p.; 20 km. da Montorso; 
- 2) Duca di P. N.il principe Giuseppe 
Borghese, n. a Villa Taverna *9/e 1859, 
resid. a Roma. 

Pòggio Picenze (Aquila degli 
Abruzzi) borg., 1020 ab.; 6 km. da San 
Demetrio nei Vestini. 

Pòoggio Pinci v. Asciano 2). 

Poggioreale(Alcamo) borg., 3460 
ab.; p., t.; 15 km. da Gibellina. 

Poggio Renatico (Cento) com., 
5800 ab.; 1 sorg. acidula ferrug. e 2 
sorg. s0ìf.; borg., 1260 ab.; p., t. f. 

Poggio Rusco (Sèrmide) co. 5200, 
borg. 1000 ab.; p., t., f. 
* Poggio San Marcello (Ancona) 
com. 1300, vill. 230 ab.; p.; 4,5 km. da 
Castelplanio. 

Poggio Suasa v. Rùspoli. 

Poghicia v. Anadyr. - 

Pogliaghi Lodovico, di Milano (n. 
8/1 1857), pittore e illustratore, prof. 
all’accad. di B. A. di Brera. 
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Pogonologîia(gr.)studiod.barba. 
I’ogost (russo) parrocchia. 
Poyostemon v. Paciuli. 
Pogsen Norman Robert, di Not- 

tinghan (n. 25/3 1829), astronomo. 

Pohl Richard, di Lipsia (n. !2/91826), 
scrittore musicale, a Baden-Baden. 

Pohle Leon, di Lipsia (n. 1/12 1841), 
pittore, a Dresda. 

Pota affi. di sin. dell'alto Oglio. 

Poiana i) (Buteo vulgaris) uccello 
rapace, comunefra noi ; becco senza in- 
taccature al margine; bruno scuro di 
sopra, grigio scuro di sotto, con mac- 
chie più scure; coda con 12 fasce tra- 
sversali nere; ha volo pesante; nidi- 
fica sugli alberi; - 2) (Lonigo) vill., 
200 ab.; cap. (P. a ponente) di P. Mag- 
giore (3420 a.)};p.; 7km.da Montagnana. 

Poik v. Laibach 1). 

Poiliy, Frangois de, (1622-93) di 
Abbeville, incis. in rame, a Parigà 

Poinsot Louis (1777-!5/18 1859), di 
Parigi, matematico. 

Point d’argent point de Suisses 
{franc.) = niente danaro, niente Sviz- 
zeri (dicevasi quando gli Svizzeri 80- 
levano prender per mercede servizio 
militare all’estero). 

Point-de-Galle (Ceylon, 8.) città, 
33.000 ab.; porto. 

Pointe-à-Pitre (Is. Guadeloupe) 
città, 26.720 ab. 

Pointer (ingl.) cane bracco. 

Poirino (Torino) com. 7000, borg. 
4160 ab.; p.; 7,5 km. da Cambiano. 

Poise Ferdinand (1828-15 92), di 
Nîmes, composit. (La surprise de l'a- 
mour); m. a Parigi. 

Poisson Siméon-Denis (1781-5/4 
1840), di Pithiviers, matem., scer.; Théo- 
rie math. de la chaleur (1835-37). 

Poissy (Seine-et-Oise) c,, 4660 ab. 

Poitevin ]) abitante (e dialetto) 


‘ del Poitou; - 2) Prosper P. (c. 1810- 


Pogliano (Gallarate) com. 1560, 


borg. 1300 ab.; 1 km. da Vanzafo. 
Poglina,Puntadi, al s. di Alghero. 
Pognano (Treviglio)borg., 630 a., 
3 km. da Verdello. 
Poguo (Novara) com..970, borg. 
530 ab.; 4 km. da Gozzano. 
Pogòdin Michael Petroviè (1800- 
18/12 [29/12] 75), di Mosca, storico russo. 
Pogone (Rumania) = 49,8% are. 


28/10 84) gramm. e lessicografo frane. 
Poitiers 1)(Vienne) città, 37.500 a.; 
l'ant. Limonum o Pictàvium (città dei 
Pictoni); — 2) v. Diana 9); - 3) Editto ' 
di P., del !°/a 1577, pose tine alla 6* 
guerra degli Ugonotti. 
Poitou la regione di Poitiers. 
Poix v. Noailles 2) è). 
Po-jung-hu (Cina, e.) gran lago. 
Pojares (Coimbra) com., 5380 ab. 


Poj 

Pejol = Bohol (v.). * 

Pol Winzenz(1807-2/12 72), di Lublin, 
poeta pol.: dal 31°èsnle; m. a Cracovia. 

Pòla (Istria) 1) distr., 50.720 ab. 
(70 p. km. q.); — 2) città, 32.000 ab.; 
porto di guerra: città antichiss.; sotto 
i Rom. « Pietas Jula »; antichi monum. 
rom.: Tempio di Augusto e Roma, 
Porta àurea, Porta Ercùlea, Porta gè- 
mina, un celebre anfiteat.; v. Pisani 5). 

Polacca 1) bastim. alberato a piop- 
po, e senza gabbie; - 2) danza mo- 
derna d'orig. slava. in misura di tri- 
pla semplice (3/4) e in movim. moderato; 
- 3) abito con pelliccia; - 4) Legione 
P. formata 1797 dal generale Dom- 
browski per servire alla Repubblica 
Francese; - 5) Letteratura P. conserva 
le preziose reliquie dei tempi preisto- 
rici nelle canzoni e leggende popolari; 
dopo il 10° sec. in latino: annali, ero- 
nache, leggende e raccolte di leggi; il 
polacco diventò lingua letteraria solo 
nel 16° seg. e fiorì presto (1507-72 se- 
colo d'oro) per op. del poeta Rej e rag- 
giunse il cùlmine con Jan Kochanow- 
ski; poi decadde, per risorgere 1750 


per op. di Konarski, a cui seguir.i na- | 


turalisti frat. Sniadecki, i poeti Kra- 
sicki e Naruszewicz e il drammatico 
Boguslawski; acquistò importanza eu- 
ropea dopo la rovina politica della Pu- 
lonia; precursori furono poeti patriot- 
tici, Woronicz e Niemcewicz; nel 1815 
diventò Vilna il centro della letter. P., 
da cui uscì il sommo Mickiewicz, capo 
della scnola romantjea (Malezewski, 
Goszezynski, Zaleski, Odyniec); brilla» 
rono all'estero, come rivali di quello, 
Slowacki e Krasinski, mentre in pa- 
tria operava Rzewuski con tendenza 
reazionaria; romanzieri: Kraszewski, 
Crajkowski,Kaczkowski,Lenartowicz; 
narratori poetici: Syrok@mla, Pol, Zie- 
linski; drammatici: Fredro (padre e 
figl.), Szujski, Kaminski, Korzeniow- 
ski; scrittori con tendenza realistica: 
Asnyk, Sienkiewicz, Elisa Orzeszko- 
wa, Lam, Spasowicz, conte Tarnowski, 
Chmielowski; storici: Lelewel, Mo- 
rawski, Szajnonocha, Szujski, Bobr- 
zyniski, Jarochowski; filosofi : Libelt, 
l’rentowski; giuristi: Maciejowski, 
Relcel, Hube; scr. la storia della Let- 
ter. P.: Wiszniewski (1840-57), Nitech- 
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mann (1883); - 6) Lingua P. (Polac- 
cu) uno dei principali rami della sez. 
occid. della famiglia linguistica slava, 
parlato da c. 12 milioni di individui 
(Polacchi) e diviso in Granpolacco (Po- 
snania), Masùrico (Masòvia), Piccolo 
polacco (Polonia Russa e Gallizia) e nei 
dialetti di Lituania e Slesia; gramma- 
tica, di Poplinsaki {73 ed. 1881); voca- 
bol., di Booch-Arkossy (48 ed. 1883). 
Polacchi e Polacco v. Polacca 6). 
lPolauccone gran velaccia volante. 
FPolaggia e Dusone fraz. di Ber_ 
benno di Valtellina, 1260 ab 
Polana 142° asteroide, trovato da 
Palisa 28/1 1875; gira intorno al Sole in 
1375 g. a. dist. m. di 3623 milioni di km. 
Polani 1) v. Polonia 1); - 2) Pietro 
P. doge (35°) di Venezia, 1130-48. 
Polare 1) ciò che si riferisce ai 
poli; - 2}v. Orsa 2); - 3) data una curva 
piana dell'ordine 7, se da un punto 
qualunque 0 del piano si conduce una 
retta variabile di direzione, che la se- 
ghi, e su di essa si prende il centro M, 
medio armonico degli n punti di in- 
tersezione.il luogo di M è una retta, che 
dicesi la P. del punto O rispetto alla 
curva data; - 4) P. reciproca: data in 
un piano una conica (direttrice) A ed 
una curva B, si trovino le rette polari 
(v.Polare3)) dei punti di questa rispetto 
alla conica; il loro inviluppo è un’altra 
curva C, la quale dicesi P. reciproca di 
B, in quanto quest'ultima è invilup- 
pata dalle rette polari dei punti di C 
rispetto ad A ; la conica direttrice è re- 
ciproca di sè Stessa; — 5) v. Aurora 8); 
- ti)('ommissione P.internazionaleistit. 
nella Conferenza internaz. P. di Am- 
burgo, 1879, promosse l'impianto di 
osservatorii nellereg.P. art. ed antart.; 
- 7) Distanza P. l'arco di circolo ora- 
rio compreso fra una data stella e {il 
polo; - 8) Ordine della Stella P. (Svezia) 
creato 23/2 1748 dal re Federico I; - 9) 
Retta P.v. Polare 3); - 10) (stella) v. 
Orsa 2); - 11) Zriangolo P.v. Polarità 2). 
Polari 1) P. rèciproche v. Polare 4); 
- 2) Circoli P. i 2 paralleli terr. dove 
comincianoi giorni senza levata e senza 
tr@nonto, e l’illuminaz. ol’oscurità per- 
petua di più di 24 ore in una parte del- 
l’anno; il Circ. P. artico limita e cir- 
conda la zona glaciale boreale; il Circ. 
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P. antartico limita e circonda la zova 
glaciale australe; - 3) Regioni PP. (e 
Spediz. P.) v. Antartiche, Artiche. 
Polarimetro strumento per mi- 
surare la quantità di. luce polarizzata 
esistente in un fascio luminoso, 
Polariscòpio strumento atto a 
scoprire se un fascio luminoso sia po- 
larizzato, anche incompletamente. 
Polarità 1) ?. magnètica la pro- 
prietà di possedere due poli magnetici 
contrari; — 2) I°. gferica (Dualità sf.) 
è la propriatà p.la quale ad ogni trian- 
golo sferico A corrisponde sulla mede- 
8ima sfera unaltro triangolo A1 comple- 
tamente individuato(Triangolo polare); 
i vertici di A1 sono poli dei lati di 4; 
i lati e gli angoli di A: sono i anpple- 
menti rispettivamente degli angoli e 
dei lati di A; di conseguenza A. è il 
triangolo polare di A1; per questo 
principio i 6 casi « semplici » di risol. 
dol triangolo sferico, quelli cioè in cui 
gli elementi dati e gli incogniti sono 
lati ed angoli, si riducono a 3 solam., 
essendo gli altri 3 i casi duali dei primi. 
FPolarizzazione 1) (P. della luce) 
modificazione prodotta in un raggio lu- 
minoso, che lo rende più o meno atto 
ad essero riflesso v rifratto, sotto una 
data incidenza, od a traversare un eri- 
stallo birefrangente, secondo il diverso 
angolo, che il piano di incidenza può 
formare con una determinata sezione 
piana longitudinale del raggio stesso; 
- 2) P. circolare la condizione di un 
fascio luminoso, che traverso un ana- 
lizzatore presenta la stessì intensità in 
‘ogni azimuth, colorandosi quando si 
frapponga una lamina cristallizzata ; — 
3) P. cromàtica fenomeni di colorazione 
‘offerti da un'esilelamina birefrangente 
introdotta in un polariscopio; — 4) 1°. 
elettrolitica la condizione degli elettrodi 
d’una pila, o d'un bagno elettrolitico, 
per cui acquistano una tensione elet- 
triea opposta, che li rende capaci di 
sviluppare una corrente contraria alla 
principale; - 5) P. elettrostatica (1. mo- 
lecolare) condizione delle molecole del 
coibente di nn condensatore, le quali 
si suppongono elettrizzate oppostamni. 
alle armature nelle parti rivolte ad 
esse: - 6) P. ellittica la condizione di 
un fascio luminoso, che traverso un 
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analizzatore presenta intensità varia- 
bili colla giaeitura della sezione prin- 
cipale di questo, con ùn massimo © un 
minimo corrispondente a 2 giaciture 
tra loro ortogonali e che si colora col- 
l’interposizione d'una lamina cristal- 
lizzata; - 7) Angolo di P.. è l'angolo di 
incidenza sopra uno specchio non me- 
tallico, che rende completamente po- 
lavizzato il raggio riflesso; - 8) Appa- 
rato di P.v. Saccarimetria; — 9) Cor- 
rente di P. la corrente promossa dalla 
polarizzazione elettrolitica. 

Polarmagnetici v. Maguetismo. 

Polastrini Enrico (1818-76), di Li- 
vorno, pittore di genere; m.& Firenze. 

Polaveno (Brescia) com. 1020, vill. 
260 ab.; 8 km. da Iseo. 

Polca (P. inazurca) danza moderna 
in mis. tripla sempl. a movim. moder. 

Polcenigo (Sacile) com. 4200, vill. 
400 ab.; p.; 10 km. da Sacile. 

Polcévera torrente a 0. diGenova. 

Polder v. Helder 1). 

Poldi Pezzoli, Museo, a Milano, 
fulasciato 1879 dalcavaliere Gian Giac. 
T. P. d’'Albertone alla città di Milano. 

Pole (pron. pol), Reginald de, (1500- 
18/11 58), di Stowerton-Uastle (Stafford), 


‘ dei duchi di Suffolk, figl. di una nipote 


di Edoardo IV; venne di 19 anni iu Ita- 
lia; tornato in patria, rie fuggì 1529 per 
non aderire al divorzio di Enrico VIII, . 
contro il quale poi scr. « Pro unitatis 
ecclesiae defensione; » 1536 cardinale 
(Cardinal Polo); fu legato pontificio in 
Francia e in Viangra; fu uno dei pre- 
sidenti del Concilio di Trento; dal 1556 
arciv. di Canterbury; m. a Londra. 
Poledro (-a) v. Puledro (a). 
Polemarco v. Arconti. 
Poièmica (gr.) 1) l’arte d. guerra; 
- 2) contesa per le stampe. 
Polè2micofattenente a polè mica. 
Polemista scrittor di polòmiche. 
Polemizzare fare una polemica. 
Polemografia descriz. d. guerra. 
Polemone 1) 2 re del Ponto: a)I, 
tigl. del rètore Zenone di Laodicea, ot- 
tenne 37 a. C. dai Romani il Ponto v 
14 a. C. il Bosforo; m. 8a. C. combat- 
tendo; b) II, tigl. d. prec., re 39-62 d. 
C.; abdicò in favor dei Rom.; — 2) /?. 
Antonio, il Sofista, tenne, nel 29 sec. d. 
C.,unacelebrescuolaretoricag Smirne; 
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gi lasciò morire di fame; -— 3) P. Ateniese 
filosofo, discep. di Senocrate, a cui suc- 
cesse come capo dell'Accademia; ripo- 
neva il Sommo Bene nel vivere con- 
forme alle leggi di natura; m. c. 273 
a. C.; — 4) P. il Periegeta, della Tròade, 
da c. 200 a. C. in Atene, scritt. d’arte, 
folklorista ed epigrafista. 

PolemoniàAcee ord. di piante dico- 
til. gamopetale, a fiori regolari o quasi, 
ovario supero, frutto cassulare, a 3 
valve; erbe (per lo più) dell'emisfero 
boreale, frequenti nell'America occid.; 
una sola sp. (Polemonium coernleum) 
è ital. e trovasi sulle Alpi centrali. 


Prolemoscòd pio (gr.)stramento p. 
guardare dalontanoin tempo di guerra, 
tenendosi al riparo di un parapetto. 

FPolena v. Capione. 

R'oleni marchese Giovanni (1683- 


14/11 1761), di Venezia, professore di ' 
Astronomia e cli Matematica a Padova, | 
| P. positivo; con zinco: P. negativo; 


rinomato per molte memorie ed osser. 


astronomiche, meteorol. e idrauliche. | 


Polenta l)intriso di farina di gran- 
turco mestato e cotto nel paiolo (si fa 
P. anche con farina di gran saraceno 


[P. mòra], con castagne, con patate); | 


— 2) fraz. di Bertinoro 1900, vill. 220 
ab.; - 3) (famiglia) v. Da Polenta; - 4) 


Società della 1’. la società dei giornali- | 


stiitaliani corrispondenti a Parigi, fond. 
per iniz. di Giacomo Capon (Folchetto). 
Polentone Secco, di Padova, 12 
metà 15° sec., erudito. 
Poleografia {gr.)descriz.Mi città. 
.Rolèrio Giulio Cesare, 23 metà 
16° sec., sracchista, a Roma. 
Polesella (Rovigo) 1) distr., 18.460 
ab. (19.430 fine *86) in 7 com.; — 2) com. 
3750, borg. 2500 ab.; p., t., f. 
Polèsia = Podlàchia (v.). 
Potèsine 1) (Basso Po) terra di pa- 
lade rimasta in secco; - 2) (Borgo San 
Donnino) borg., 900 ab., cap. di P. Par- 
mense (3100 ab.); p.; 22 km. da Borgo 
San Donnino 
Poletti Luigi {1792-°/81869), di Mo- 
dena, celebre architetto; m. a Milano. 
Poltevòi Nicolai Alexejeviù (1796- 
22/9 1846), di Ircutsk, scrittore russo, 
dal 1820 a Mosca, dal 1836 a Pietro- 
burgo; sua priucip. opera è la Storia 
del popolo russo (1826, 5. vol.). 
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PolgAr(Ungh., Szabolcs) b., 81002. - 
Poli 1) (Roma) com. 1940, borg. 1600 

ab.; p.; 15 km. da Tivoli ; — 2) (P. cele- 

sti) diconsi quei due punti del céèlo, 
che nella rotazione diurna apparente 
sembrano rimanere immobili rispetto 
al nostro orizzonte ; i P. terrestri sono 
quei dne punti della superficie terre- 
stre, per cui passa l'asse di rotazione 
del globo, e che per tanto non parteci- 

pano al moto di rotazione diurna; P. 

Artico dicesi quello dei due, che è ri- 

volto dalla parte del Nord e dell'Orsa 

(Arktos); Antartico l’altro; - 3) v. 


] Freddo 4); - 4) P. di una circonferenza 
FPolemodnio (Ponto ant.) fu città. | 


della sfera sono gli estremi del diame- 
tro della sfera perpendicolare al piano 
della circonferenza; i 2 P. sono equi- 
distanti dalla circonferenza; tutti ì pa- 
ralleli della sfera hanno gli stessi P.; 
- 5) P. di una pila i conduttori da cui 
è terminata, ed ai quali si attacca il 
circuito esterno; chiudente con rame: 


- 6) P. magnetici i punti d’ una cala- 
mita che si considerano come punti di 
applicazione delle due forze parallele 
e contrarie esercitate dalla l'erra snlia 
calamita stessa — 7) P. terrestri v. Poli 
2); - 8) Baldassarre P. (1795-1883), di 
Cremona, filosofo eclettico; m. a Mi- 
lano ; - 9) Donato P. v. Pasquino ; — 10) 
Duca di P.e Guadagnolo v. Torlonia ; — 
11) Giuseppe Saverio P.(1746-7]4 1825),di 
Molfetta, fisico e naturalista; m. a Na- 
poli; — 12) Martino P. (1662-98/7 1714), 
di Lucca, distinto chimico; m. a Parigi. 
Polia (Nicastro)com.,2630 ab.; cap. 
d. com. è Cellia(650 a.); 25 km.da Pizzo. 
Poliacanto v. Labirìintici. 
PoliAcidi = Piroacidi (7.). 
Poliadifia 182 classe del sistema 
di Linneo, che comprende le piante a 
stami riuniti per filamenti in fascetti. 
Poliambulanza v. Clinica 4). 
PoliAandria 13* classe del gigt. di 
Linnèo, che comprendele pianteffventi 
molti stami inseriti sul ricettacolo. 
RPoliamdria (gr.) l'unione ricono- 
sciuta come legittima di una donna con 
più òmini, in uso pr. diversi popoli. 
Poliantèa (gr.) antologìa. 
Poliszinthes (Tuberosa) gen. di 
piante gigliacee, dell’Amer. Centrale. 
Poliarchia signoria di molti. 


Pol 
Poliartrite (gr.) artrite di più ar- 
ticolazioni in una volta. 
Poliàtro (gr.) medico di città. 
Poliantografia moltiplicaz. per 
mezzo della stampa. 
Poliantògrafo macch. copiativa. 
Polibasite è un minerale d'’argent. 
Polìbio (c. 204-c. 121 a. C.), figl. 
di Licorta(v.), di Megalòpoli, 167 ostag- 
gio a Roma, scr.: una Storia universale 
(220-146 a. C.) in 40 libri, di cui si con- 
serv. soltanto 5; m. in Arcadia; ne 
scr.:La Roche(1857), Markhauser(1858). 
Poliblastia (gr.)ramositàabbond. 
Poliblennia (gr.) molto muco. 
Policandro (Cicladi) isola. 
Policarpee serie di piante dicoti- 
ledoni coripetale; comprende le tami- 
glie delle lauracee, berberidee, meni- 
spermacee, miristicacee, monimiacee, 
calicanvacee, magnoliacee, anonacee, 
ranuncolacee e ninfeacee. 
Policarpico di ramo che fiorisce 
per un numero d’anni indeterminato. 
Policarpo, San, vesc. di Smirne, 
fu c. 155, di 86 anni, bruc. vivo; f. *8/1, 
Policastro 1) (Sala Cons.) fraz. di 
Santa Marina, 650 ab.; l'ant. Baxen- 
tu ; dà nome al Golfo di P.; — 2) Conti 
di P. v. Carafa 1) kh); - 3) Paludi di P. 
bonificaz.; fiume colmatore il Bassento. 
Policefàlico (gr.) a molte teste. 
Polichezìa (gr.) diarrea ostinata. 
Polichnitos (Lesbo) c. 4500 a. 
Rolicinella = Pulcinella (v.). 
Policitemia(gr.)pienezza di sang. 
Policka v. Politschka. 
Policladia (gr.) eccess. ramosità. 
Pòlicle nomedi 3 scult. aten. ant. 
Policleto v. Argos 2). 
Policlînica v. Clinica 3). 
Policolìta(gr.\secrez.eccess.dì bile. 
Policordo strum. a molte corde. 
Policòdro fraz. di Montalbano Jè- 
nico 1300, vill. 640 ab.; f.; pr. il sito 
dell'ang. Heraclea (?). 
Policotilèdoni le piante con più 
di 2 cotiledoni; p. e. le conìfere. 
Polìcrate 537-522 a. C. potente e 
illuminato tiranno Ai Samo; Erodoto 
racconta di lui che, felicissimo essendo, 
«per istornare l'invidia degli dèi, gettò 
in mare un anello di rara bellezza (L'a- 
nello di P.), che pochi giorni dopo fu 
rinvenuto nel ventre di un pesce rega- 
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lato a P.da un pescatore (storiella can- 
tata da Schiller) ; adescato dal satrapo 
persiano Oroete, P. si recò a Magnesia 
e vi morì crocefisso. 

Policresto {gr.) = molto usato. 

Poliîcrito medico greco alla corte 
di Artaserse II Mnemone. 

Policroismo(gr.)proprietà di certi 
corpi (Policroici) di offrire differenti co- 
lorazioni in diverse direzioni o secondo 
il diverso loro spesspre. 

Policroite = Crocina (v.). 

Policroma v. Piromorfite. 

Rolicromaàtico di molti colori. 

FPolicromia (gr.) arte antica, che 
usava dipingere le statue e gli edifizi. 

Policromo (gr.) di vari colori. 

Policromografîa (gr.) stampa a 
vari colovi. 

Policrdnico cheduralungo temp. 

Polidaamante eroetroiano,e vato. 

Polidattilo (gr.) che ha dita so- 
prannumerarie. 

Polideuce -= Polluce (v.). 

Polidinamia(gr.)pienezza di forz. 

Polidipsia (gr.) sete insistente. 

Polidori FilippoLuigi(1801-!°/1065), 
di Nano, filologo ; m. a Firenze. 

Polidòdro ]) v. Ilione ; — 2) v. Lao- 
coonte ; - 3) ?. da Caravaggio v. Cal- 
dara 2); — 3) 7°. di Venezia v. Lanzani 
3); — 4) Federico P., di Napoli (n. 9/10 
1845), scrittore musicale, prof. di Sto- 
ria ed Estetica mus. a Napoli. 

Polidrosi (gr.) sudore profuso. 

Polièari sìmili diconsi 2 poliè- 
dri coglf angoli solidi rispettivamente 
eguali, e simili lo facce comuni, nel- 
l'uno e nell'altro poliedro, ad angoli 
solidi eguali (facce omologhe); le aree 
delle superficie dei 2 P* re | stanno 
tra loro come i quadrati deglì spigoli 
omologhi (lati omologhi di facce simili), 
ed i volumi stanno come i cubi dei 
lati omologhi medesimi. 

Polièdro 1) v. Faccia 2); - 2) P. 
concavo il P. che viene intersecato da 
qualche piano delle facce prolungato; 
— 3) P. convesso quello che giace tutto 
da una stessa parte di uno qualunque 
dei piani delle sue facce comunque pro- 
lungato; - 4) P. regolare quello le cui 
facce sono poligoni regolari eguali e i 
cui angoli solidi sono tra loro eguali; 
i P. reg. sono (denom. dal num. delle 
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facce): tetraedro, esaedro, ottaedro, do- 
decaedro, icosnedro. 
Poliemìa v. Iperemiìa. 
Polièno rètore gr.a Roma, 163 d. C. 
Polifagia (gr.) appetito morboso. 
Polifèmo 1) cìclope monòdeolo, in 
Sicilia, accecato da Ulisse; - 2) (fig.) 
omo di mostruosa grandezza. 
*Poltfono v. Omotono. 
Polifonte v. Mèérope 1). . 
Polifrasìa (gr.}loquacità morbosa. 
Poligala (Poly gala) ren. di piante, 
tipo d. poligalee, a foglie semplici, fiori 
irregolari, con diue sepali più grandi a 
mo' di ali, petali 3, stami 8; sono piccole 
erbe, al più legnose alla base, de luoghi 
selvatici; P. vulgaris (nei prati asciut- 


ti); P. amara (nei prati umidi); questa | 


e la P. Senega, dell'Amer. Sett., dAnno 

una radice arom., tonica, stimolante. 
Poligalattia(cr.)abbond.di latte. 
Poligalattico che dà molto latte. 
Poligalee ord. di piante dicotil. 

dialipetale, a fiori irregolari, ovario su- 


pero e frutto cassulare; erbe o piccoli | 


frutici, a foglie alterne, intere, senza 
stipole; gen. 15, sp. 400 (12 sole ital.); 
hanno proprietà medicinali. 

Potigàmia 23* classe del sistema 
di Linnéo; le piante {Polìgame) che so- 
pra uno o più individui della stessa sp. 
portano fiori ermafroditi mescolati ad 
altri unisessuali. 

Poligamla(Poliginìa) connubio ti 
un omo (Poligamo) con più donne. 

Poligiro(Calcìdica) c. 4000 ab. 

Poliglicerine glicerine condeys. 

Poliglicidi le poliglicerine riscal- 
date con potassa solida. 

Poliglicolt composti che sì forma- 
no dalla riunione di dne o più molecole 
di glicoli con eliminazione di acqua. 

Poliglotta 1)di (o che sa) molte 
lingue; - 2) dicesi spec. delle ediz. della 
Bibbia, in cuni al testo sono aggiunte 
diverse traduzioni; le più importanti 
sono: la P. Complutense del card. Xi- 
menez (1514-17 ad Alcalà[Complutum]}), 
quella di Anversa (1569-72), quella di 
Parigi (1629-45) e quella di Londra in 
10 lingue (1657, 6 vol.). 

Polignac 1) (Casa di Chalengon) 
casa ducale tranc., resid. a Parigi e nei 
Cast. di Saint-Pierre-le-Vieux e Saint- 
Jean-du-Cardonnay {Seine-Inf.); capo 


109. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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attuale: Héracle duc de P., n. a Parigi 
14/e 1843, e spos. ®°/4 '71 a Odette Fro- 
tier de Bagneux (n. 12/9'48); figl. 1° gen.: 
princ. Armand, n. a Parigi 2/3 *72; - 2) 
Armand duca di P. (1771-8/s 1847) par- 
‘ecipò con suo frat. Jules de P. alla 
congiura di Cadoudal e di Pichegra, 
1804-14 in carcere (ad Ham); poi alia 
corte di Carlo X, col quale andò in esi- 
lio; 1838 creato principe bavarese; - 3) 
Jules principe di P. (14/5 1780-29/s 1847), - 
frat. d. prec., 1829 presidente dei mini- 
stri in Francia, sottoscrisse 25/7 1830 le 
famose ordinanze, che cagionar. la ca-- 
duta della dinastia; fu condannato al 
carcere perpetuo ; 1836 graziato; m. a 
Parigi; - 4) Melchior de P. (1661-%/u 
1741), di Puy-en-Velay, diplomatico 
sotto Luigi XIV ; card. arciv.di Auch. 
Polignano ]) fraz. di San Pietro 
in Cerro 1160, vill. 320 ab.; - 2) P. @ 
Mare(Bari delle Puglie)com. 7800, città 
7000 ab.; l'ant. Neapolis; porto; f. 
Polignato mostro cheall'una delle 
sue mascelie porta sospése mascelle 
informi, o anche una massa irregolare 
d’ossa e di cartilagini nella quale si 
può riconoscere irudimentid'unatesta. 
Polignoto (480-430 a. C.), di T'aso, 
celebre pittore. 
Poligny (Jura) città, 4220 a.; 324°. 
Foligonàacee ord. di piante dico- 
til. apetale, a fiori per lo più ermafr. 
a perigonio spesso colorato, ovario su- 
pero e frutto secco (achenio); erbe a fo- 
glie con stipole abbraccianti lo stelo, 
proprie dei climi temperati; gen. 33, 
sp. c. 500, di cui 48 italiane. 
Poligonale da poligono. 
Poligonato gen. di gigliacee. 
Poligonta gran forza generativa. 
Poligònio che ba forma di polig. 
Polîigoni simili 2 poligoni che 
hanno gli angoli rispettivamente eguali, 
e proporzionali i lati adiacenti, nell’uno 
e nell'altro poligono, ad angoli eguali 
(lati omologhi); i perimetri di 2 P. sim. 
stanno tra loro come 2 lati omologhi, e 
le aree come i quadr. dei lati omologhi. 
Polìgono 1) (P. piano) è una por- 
zione di piano racchiusa da linee; di- 
stinguonsi i poligoni in : rettilinei, cur- 
vilinei, mistilinei, convessi, cB®nceavi, 
regolari, irregolari, intrecciati, simili, 
omotetici,....; - 2) (Polygonum) gen. di 


Pol 
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piante, tipo delle poligonacee, a steli 
nodosi, foglie intiere, fiori piccoli, er- 
mafr., a calice color. di 5 pezzi; Per- 


sicaria {P. persic.), volgare ne' luoghi : 
umidi, a foglie bislunghe con una mac. | 


chia bruna; Panico di Spagna o Coral- 
lino (P. orient.) a lunghe spighe rosse, 
coltivato per ornam.; Grano saraceno 
(P. fagopyrum) a foglie cuoriformi e 
fiori bianchi, coltivato pel grano ; - 3) 
‘uogo aperto, molto ampio, senza abi- 
tati, e scoperto, nel quale si riuniscono 
le truppe di artiglieria, specialmente 
per eseguirvi le esercitazioni di tiro; 
- 4) P. concavo se può essere interse- 
cato da alcuno dei suoi lati prolungati; 
- 5) P. convesso se giace interamente 
da una parte di nno qualunque de'snoi 
lati; - 6) P. delle forze costruz. per 
determinare la grandezza e la direz. 
della risultante di un dato sistema di 
forze concorrenti; — 7) P. funicolare il 
P. piano o sghembo, secondo cui si di- 
sponein equilibrio un filo flessibile ine- 
stensibile, nòn pesante, a punti deter- 
min. del quale (Nodi) siano appl. forze 


i 


Poliméetrico di più metri postici. 

Polìmetro (gr.) componimento in 
vari metri (poetici). 

Polimitia (gr.) abbondanza d'in- 
venzioni poetiche. 

Polimnesto poeta osceno, di Co- 
lofone (Polimnestia = oscenità). 

FPolimnia 1) la musa che inventg 
la lira; -— 2) 33° arteroide, trovato da 
Chacornac 28/10 1854; gira intorno al 
Sole in 1773 giorni alla distanza media 
di 430 milioni di km. 

Polimorfia -- Eteromorfia (v.). 

Polinago (Pavullo nel Frignano) 
com., 3700 ab.; sorg. solf,; vill. 400 ab.; 


: 52 km. da Sassuolo. 


date ; - 8) P. regolare rettilineo che ha ' 


i lati e gli angoli eguali ; — 9) P. afe- 
rico è una porzione di superticie afe- 
mca racchiusa da archi di circonferenze 
massime, ciascuno dei quali (lati) sia 
minore di mezza circont. massima. 

Poligrafîa (gr.) 1) letterat. varia; 
- 2) P. Fiesolana v. Inghirami 2). 

Poligrafo (gr.) 1) che scrive so- 
pra variati argomenti; - 2) v. Ettò- 
grafo; Pasta 10). 

Poli Hardmeyer Maria (1857-9/s 
93), di Milano, scrittrice; trad. « An- 
gela Borgia » di Meyer (Hoepli, 1893). 

Polildo v. Glanco 4). 

Roliistore erudito versato in mol- 
te, anzi in tutte le scienze (Tuttista). 

Polilemma v. Dilemma. 

FPolimastia formaz. dimolticapèz. 

Polimatia (gr.) l'aver imparato 
cose molte e variate. 

Polimele la madre di Patroclo. 

Potimeliìa (gr.) mostruosità carat- 
terizzata dall'inserz. su un soggetto 
ben costit. d' 1 o più membri accessor. 

Polimèri, Corpi, che hanno la me- 
desimafcomposizione centesimale, ma 
un diverso peso molecolare. 

FPolimestore v. Ilìone. 


Polinèsia (Oceania) comprende i 
seguenti arcipelaghi e isole: Tonga, 
Samoa, Ellice, Union, Phinix, Mani- 
hiki, Fanning, Cook, Tubuai, Società, 
Faumotu, Marquesas, Pasqua, Coccos, 
Galapagos, Revillagigedo, Ambrosio e 
Juan Fernandez :17.437 km. q.; 115.600 
ab. (6,6 p. km. q.). 

Polinia (Mare Glaciale Siberiano) 
tratto di mare libero (da ghiaccio). 

Polinice v. Etdocle. 

Polinnia v. Polimnia. 

Polino v. Milo 1). 

Polinòmio v. Monomio. 

Polinonimiîa moltiplicitàdinomi. 

Poliopìa (gr.) veder doppio. 

Poliorama panorama con quadri 
soprapp., il cui aspetto varia secondo 
che sono illum. davanti o di dietro. 

Poliorcete (gr.) v. Demetrio 7). 

Poliorcètica l'arte degli assedi. 

Polioressia (gr.) fame eccessiva. 

Poliòsi canizie morbosa non senile. 

Pollpaio v. Polipi. 

Poliparesi v. Paràlisi 10). 

Polipedìa (gr.) gravid. multipla. 

Polipetate = Coripetale (v). 

Pòlipi gli animali celenterati atti- 
no70i, costit. da un corpo molle a sac- 
co, munito di tentacoli ali’ unico orifi- 
cio; vivono ora isolati (es. Attinie, 
Fungie), più spesso in colonie nume- 
rosissime, d’ordinario muniti di un so- 
gtegno calcareo o corneo (Polipaio) (es. 
lorallo rosso, Madrepora, Antipate); 
marini salvo poche sp. (es. Idre). 

Polipiriîa (gr.) grande esperienza. 

Poòolipo 1) v. Pòolipi ; - 2) escrescen- 
za carnosa, vascolare, fibrosa, che sì 08- 
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serva più freq. in vario numero nelle 
fosse nasali, nell’ utero, nella vescica. 

Polipodiacee v. Felli. 
Polipòdio gen. tipo delle polipo- 
diacee; il fusto sotter. del P. com. (P. 
quercino; Regolizia selvatica) è medic. 
FPoliporo il fungo che nasce sni 
tronchi dei larici, abeti, pini; contiene 
acido agarico(agaricina): us. in farmac. 
Poliprisma prisma composto di 
vari pezzi di eguale figura geometrica, 
ma di differenti sostanze, terminati da 
piani perpendicol. alla, sualunghezza. 
Poliptòto v. Polittòto. 
Polireme (marina da guerra ant.). 
naviglio a più ordini di remi soprapp. 
Poliritmo di ritmo vario. 
Potirone (Gonzaga) badia bened. 
fond. da Tebaldo (ledaldo) di Canossa. 
#olisarcìa (gr.) obesità. 
rolischematico (gr.)in vari mo- 
di formato (tigurato). 
Polisenso che ha più sensi. 
Polisialia (gr.) abbondanza di se- 
crezione di saliva, 
Polisolfuri combinaz. 
con molti atomi di solfo. 
Polisomatia (gr.) corpulenza. 


di metalli 


Polispasto (gr.) macchina com- 


posta di due sistemi eguali e simme- 
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Polite figl. di Priamo e di Ecuba, 
valentisa. corridore, ucciso da Neottol. 
PoliteAma (gr.) teatro, per lo più 
diurno, per rappr. di vario genere. 
Politècnica 1)(gr.)l'insieme delle 
cogniz. e attitudini per esercit. le arti 
e le industrie, il cui apprend. forma 
lo scopo di speciali istituti o scuole su- 
periori (Se. P.; Politècnico; a Braun- 
schweig dal 1745; poi a Berlino [dal 
1880 a Charlottenburg]; a.Praga dal 
1806, a Graz dal 1811, Vienna dal 
1815, a Karlsruhe dal 1825, a Dresda 
dal 1828, a Stuttgart dal 1829, a Mo- 
naco di Baviera dal 1833, a Budapest 
dal 1846, a Briinn dal 1850, a Zurigo 
dal 1854, ad Aquiagrana dal 1863, a 
Milano dal 1863, a Darmstadt dal 1868); 
- 2) Scuola P. fond. a Parigi(7 vendem., 
anno II [23/9 1794]) alto scopo di formare 
utticiali per l'artiglieria e per il genio! 
Politecnico 1) v. Politècnica 1); 


. 2) ZI P. periodico fond. 1839 a Milano 


come « repertorio mensile di studii ap- 


. plicatialla prosperità e coltura socialé »; 


tricamente disposti di carrucole di rag- 


- gi differenti, uno fisso e l'altro mobile. 

Poltiaperconte generale di Ales- 
sandro il Grande, 318 a. C. reggente, 
316 cacciato da Cassandro. 

Polispermatico di molto seme, 

Polispermita(ysr.)avbond.diseme. 

Polissena figlinola di Priamo e di 
Ecuba, da Neottòlemo saerificata sulla 
tomba di Achille; v. Fedi 2). 

Poliasèno v. Piatino. 

Polisillabo voc. di molte sillabe. 

Polisindeto (gr.) accumulam. di 
particelle congiuntive 

Polisintètiche =Ag gelutinanti(v. 
Lingue 1) è)). 

Poliate gen. di imenotteri, affine 
alle vespe, a cni somigliano; la P. gal- 
lica, comune fra noi, costruisce nidi ad 
un sol favo, senza involucro ed ade- 
rente con un peduncolo ai muri od al- 
tro, al riparo dalle piogge. 

Polistena (Palmi) com., 8360 ab.; 
sor. solf.; ce. 7000 a.; 45 km. da Gerace. 

Polistiio (gr.) con molte colonne, 


ebbe a duce e ispiratore Carlo Catta- 
neo; 1848-59 sospeso ; 59 ripigliato dal 
Cattaneo, e poi d. Brioschi con indirizzo 
più marcatam. tecnico; infine si fuse 
nel (îiornale dell'ingegnere civile ed 
architetto del Saldini, 
Politeismo credenza in più déi. 
Polltelsta che prof, il politeismo. 
Politelatico da politeismo. 
Politi 1) Alessandro P. (1679-89/7 
1752), di Firenze, insegnò Filosofia R 


: Firenze, Teologia a Genova, Eloquen- 
| 28 a Pisa; - 2) Giovanni PP. (1788-1815), 


di Pinzano al Tagliamento, canonista. 

Polìtica (gr.) 1)la scienza dell'arte 
di condurre i popoli alla felicità ; si di- 
vide in TY. interna (P. costituzionale, 
PT. amministrativa) e P. esterna, che 


' si occupa delle relazioni degli Stati fra 


: che tratta di P.; 


di loro {P. internaz.: alta P.); — 2) libro 
— 3) la condotta di nn 
omo al governo di uno Stato; - 4) modo 
astuto con che uno si conduce per arri- 
vare al suo intento ; — 5) /°. astratta 
quella P. per la quale nel calcolo di ciò 
che sidee fareotralasciare,altro non en- 
tracheundato fineeimezzi meglio con- 
venienti per raggiung., senza riguarilo 
all'onestà dell'uno e d. altri; - 6) v. Co- 
loniale 1); — 7} v. Commerciale 8) ; - 8) 


ed Poi 
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I. personale determinata, non dalle 
norme del diritto costituz., ma dal 


modo di vedere di una persona; - 9) ‘ 


Orisi P. mutaz. di persone nel mini- 
stero, o di voti e di parti nel parlam.; 
-10) v. Economia 11); — 11) Poesia P.in 
cui il poeta esprime la propria parte- 
cipazione alle vicende della vita dello 


* 
; cristiano, m. martire 257; sua f. 13/9 
| (trag. di Corneille; op. di Donizetti). 


Polizetfse molto e vano domand. 
Polizìa 1) complesso di tutte quelle 
disposiz. e di tutti quegl'interni sta- 


. bilimenti che direttamente mirano alla 


Stato; — 12) Vita P. dedicata alla P. : 


Politicante chi si dà tntto alla 
politica, senza dottrina, per farne un 
mestiere e trarne luero. 

Politiche 1) Parti P. le opinioni 
‘ (di P.) in lotta; - 2) Scienze P. che 
trattano del diritto pubbl., e del pub- 
blico tornaconto; - 3) Società P. aventi 
per iscopo la politica. 

Polìtici 1) in Francia, al tempo 
delle gnerre degli Ugonotti, il partito 
dei moderati, che giunse al potere con 


Ènrico IV; — 2) v. Diritti 9); — 3) Versi. 


P., nel medio evo (dall’11° sec.), versi 
in cui, in luogo della quantità, serviva 
di misura l’accento. 

Polittico )) da politica; - 2) chi si 
occupa di politica; - 3) Delitto P. con- 
tro il governo e l'ordine dello Stato; 
- 4) Domicilio P. dove uno esercita i 
diritti politici; - 5) v. Equilibrio 2). 

Politipi gruppi di lettere in sol 
pezzo a sillabe o in parti di sillabe. 

Polltbomico che ha molte parti. 

Politòo pico (gr.) di un orologio 
che mostra il tempo di diverse città. 

Politrichiîasi (gr.) jo sviluppo di 
peli su regioni in cui non esistono or- 
dlinar. che allo stato di pelurie, sui nei 
materni, sulle labbra delle donne e sim. 

Politrico gen. di musci. 

Politrofîa (gr.) eccesso di nutriz. 

Politschka (pron.-lié-)(czeco: Po- 


sicurezza comune; — 2) l’uftizio che ha 
in cura la regola e vigilanza dell’ or- 
dine pubblico; e il lucale dove risiede; 
- 3) gli agenti (guardie, impieg.) della 
P.; - 4) (tig.) l'arte con che uno si 


‘ tiene informato .di ciò che gli preme 


sapere; - 5) 7. amministrativa l’isti- 
tuziono che ha per oggetto il costante 
mantenimento dell'ordine pubblico in 
ogni luogo, e in ciascuna parte dell’am- 
ministraz. d. Stato; - 6) P. di bordo 
spetta ai capitani e padroni, ai quali 
tutte le persone imbarcate in qualsivo- 
glia qualità devono rispetto ed obbe- 
dienza in tutto ciò che conc. la tran- 
quillità del bordo, la sicur. della nave, 


- la cura delle mercanzie ed il successo 
‘ della spedizione; — 7) P°. giudiziaria ha 


per oggetto «di ricercare i reati di ogni 
genere, di raccoglierne le prove e di 
fornire all'Autor. giudiziaria tutte le 


| indicazioni, che possono condurre allo 
- scoprim. degli antori e dei complici; - 


8) 7°. marittima tutte le norme e pre- 
scriz. che riguard. la sicurezza delle 
navi. dei porti e delle spiaggo; - 9) 
P. medica tutto ciò che concerne la 
conserv. della salute pubbl. nelle città; 
- 10) Autorità di FP. incaric. di provved. 
alla pubbl. quiete o sicur.; - 11) Ora di 
P., in alcuni paesi, quell'ora di notte 


. oltre la quale per ordine della P. non 


si possono tenere aperti caffè, osterie e 


‘ altri locali di divertimento. 


licka) (Boemia) 1) distr., 32.930 ab. (103 


p. km. q.); — 2) città, 4550 ab. 
Polîttero (gr.) di pesce che ha 

molte pinne dorsali distinte (tali esi- 

stono in fiumi dell'Africa). 
Polittico scrittura di più fogli. 
Polittòto (gr.) la ripetiz. di un 


Poliziano Angelo (14/7 1454-24/9 94), 
di Montepulciano, celebre umanista, 
amico di Lor. il Magnifico; dal 1480 
prof. di Letter. greca e rom. a Firenze; 


. ser.: Stanze per la giostra di Giuliano 


de' Medici, e il Aramma pastor. « Or- 


. feo » (rappres. a Mantova); m. a Fi- 


sostantivo in casi diversi; p. e.: i fra- , 


telli hanno ucciso i fratelli. 


PéOlitz (Pruss., Stettini c., 4000 ab. 


Politzer Adam, di Alberti (Ungh.) 
(n. 1835), otoiatro, prof. a Vienna. 

Polfuria v. Diabote 2). 

Polintae (San P.) soldato romano, 


renze; 12 ediz. delle sue op., di Aldo, 
a Venezia (149£); ne scr.: Miihly (1864). 
Poliziesco di polizia. 
Poliziòtto vino delia bassa polizia. 
Polizoi = Briozoi. 
Polizonali, Lenti, v. Fresnel 3). 
Polizza 1) piccola carta di dare o 


‘ d'avere, o di contrassegno; - 2) PP. del 


Pol 
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carattere, in tip., distinta specific. delle 
lettere maiuscole, minuscole, accent., 
+ cifre, segni e sim., e di tutto quanto 
occorre ai fonditori per rendere com- 
pleto un carattere; - 3) 7. di aszicu- 
razione la scrittura da cui risulta un 
contratto di assicurazione ; - 4) I. di 
cambio cambiale; —- 5) P. di carico 


scritto da cui risulta un contratto di | 
j capol. di P. Trocchia; 11 km. da Napoli. 


trasporto di merci per acqua; deve 


esprimere la natura, la specie, la qua- | 
lità e la quantità delle cose caricate : 


(Cod. di Comm. 555); - 6) 7°. di lotto 
scontrino del lotto; - 7) P. di Monte 
quella rilasciata dal Monte di Pietà, 
in prova del pegno fatto; - 8) P. set- 
timanale in tip., nota del lavoro ese- 
gKuito durante la settimana dai compo- 
sitori a fattura, 
Polizzario registro di polizze. 
XFolizzi Generosa ({Cetalù) com. 
7420, città 7100 ab.; 58 km. da Cerda. 
Polizzino 1) bigliettino rilasciato 
dal parroco, in prova della pasqua resa; 
- 2} bigliettino d' avviso della dogana. 
Poljacov Ivan Semenovié (1846- 


5/4 [17/4] 87), di Novo Zuruchaitu (Tran- 


sbaic.), zoologo e viagg.: m. a Pietrob. 


Polk (pron. pok)James Knox(1795- | 
15fe 1845) tu (1845-49) presidente (119) | 


degli St. Un. d'Amer.: m.a Nashville. 
Polko Elise, n. Vogel, di Lipsia (n. 
3/3 1832), scrittrice. 
Polla l) vena d’acqua sorgiva; - 


2) (Sala Consilina) com.5000, città 4600 | 


ab.; l'ant. Forum Popilli; f. 
Pollacca v. Polacca, 
Pollacci Egidio, di Pistoia, (n. 82/1 
1829), chim. ed agron., prof. a Pavia. 
Poltaio 1) dove si tengono chiusi i 
polli ; - 2) (Appenn. Tosc.) m. 1193". 


Poillaiòdlo 1) chi vende polli; — 2) : 


Antonio del P. (1433-48), di Firenze, 
oretice, scult., pitt. e incis.; m.a Roma; 
- 3) Pietro del P.(1443-av. il 96), di Fi- 
renze, frat. d. prec., pittore; - 4) Si- 
mone del P. v. Crònaca 4). 

Potlak Leopold(1813 80), dì Lipsia, 
pittore; m. a Roma. 

Pollame 1)i polliin genere ; - 2) Epi- 
demuia del P. richiede, come rim., segre- 
gaz.inlocale chiuso con uno strato di se- 
. gatura di legno o pula di risosulbavim. 

Pollanca gallina capponata (a cui 
fu tolta l’ovaia). 








Pollarolo 1) Antonio P. {c. 1680- 
1750), di Venezia, tompos. di mus.; - 
2) Carlo Frane. P. (1653-1722), di Brey 
scia, compos. dramm.; m. a Venezia. 

Follastrini v. Polastrini. 

Pollastro pollo giovane. 

Poltedro 1) v. Pulearo; - 2) Giov. 
Batt. P.(1781-4/81853), di Piovà, violin. 

Pollena (Napoli) borg., 800 ab., 


Pollensa (Is. Mallorca) com., 9070 a. 
Pollèntia v. Pollenzo. 
Pollenza (Macerata) com. 
borg. 1400 ab.; p., t., f. 
Pollenzo fraz. di Brà 1380, borg. 
930 ab.; l'ant. Pollentia; 29/3 403 batt. 
fra Alarico e Stilicone. 
Polli 1) galli e galline, capponi e 


5330, 


| pollanche; - 2) P. sacri v, Augures; — 
| 3) Epidemia dei P. v., Pollame 2); — 4) 


Pidocchio dei P. v. Pollino 1); - 5) P'ie- 
tro P., di Milano (n. 29/8 1839), natural. 
Poòllia (Roma ant.) tribù rustica. 

Pollica (Vallo della Lucania) com. 
3200, borg. 1100 ab.; p., t.; 14 km. da 
Castelnovo Vallo. | 

Pollice 1) il più grosso dito della 
mano; - 2) misura = 1/12 piede. 

Pollicem prè mere v. Gladiatori. 

LPollicitazione (lat.) la promessa 
unilaterale di elargizioni p. un comune. - 

Pollicoltura è un fattore impor- 
tante nell'esercizio d'una azienda agri- 
cola; ne ser.: Trevisani (Man. Hoepli). 

Pollina (Cefalù) borg., 2200 ab.; 
15 km. da Cefalit; pr. il torrente P. 

Pollinari Giovanni Bernardino, di 
Piacenza (u. °7/a 1813), pittore. 

Pòlline elemento fecondatore delle 
piante fanerogame; consta di celinle a 
due involucri (l'interno Intina] più de- 
licato e dilatabile ; l'esterno [Exina] più 
consistente, spesso ornato di granula- 


i zioni, punte, pieghe); il contenuto ( 


villa) è nh liquido con materie zuccher. 
azotate (Protoplasma), gocce oleose, e 
granulazioni amilacee {Somazi)}; è colla 
germogliaz. del P. sullo stimma e col 
passaggio di parte del suo contenuto 
tino all'ovulo, mediante il Budello pol- 
linico, che ha luogo la fecondazione. 
Pollini 1) Cesare P., di Padova (n. 
13/1 1858), compositore e musicologo; — 
2) Ciro P. (1782-1/° 1833), di Alagna (Pa- 


! via), fu medico è prof. di Botanica e di 


La 
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Agraria a Verona; -— 3) Francesco P. 
(1763-1°/s 1846), di Lubiana, pianista e 
.compos., fu prof, al Conserv. di Milano. 
Pollinia v. Chrysòpogon. 
Pollino 1) (Pidocchio dei polli) aca- 
ride parasita dei polli; ve n’ ha varie 
sp.; la più comune sembra essere il Der- 


manyssus avium, che «nfesta i pollai. 


mal tenuti; giovano le fumigazioni di 
solfo; - 2) (Calabrie, n.) monte, 2415". 
Pollione v. Asinio 1). 
Pollnow(Pruss., Kòslin)c., 2270 a. 
Pollo 1) v. Polli 1); - 2) P. d'India 
v. Tacchino; - 3) P. sultano Porfirione. 
Pollockshaw (pron. -scià) (Sco- 
zia, Renfrew) città, 10.230 ab. 
Pollok Robert (1799-15/s 1827), di 
North Muirbonse (Renfrew), poeta; 
scr.: The course of time (1827). 
Pollone 1) ramicello tenero, che 
mettono gli alberi; - 2) (Biella) com. 
2100, b. 700 ab: p., t.; 6 km. da Biella. 
Pollonera Carlo, di Alessandria 
(Piem.) (n. 1849), pittore. 
Poll-tax (pron. -tex) (ingl.)= regi- 
stro d’elez.; votaz. (pel parlamento). 
Polluce 1) v. Diòscuri; - 2) v. -Co- 
sio 2); - 3) Giulio P. a) di Naucrati 
(Egitto), 2° sec. d. C., insegnò retorica 
in Atene; scr.: Onomàsticon (ed. da 
‘ Dindorf, 1824, 5 vol.); 5) scrittore greco, 
102 sec., scrisse una storia universale. 
Poltusca fu città dei Volsci; rud. 
a Casale della Màndria, nell’Agro Rom. 
Polluto (lat.) bruttato; macchiato. 
Pollutri (Vasto) com. 3530, borg. 
2900 ab.; p., t.; 10 km. daCasalbordino. 
Polluzione emissione involonta- 
ria di sperma, che per lo più succede 
durante il sonno (P. notturna). 
Polmonare del polmone. 
Polmoniaria (Pulmonaria offici- 
alis) erba borraginea a foglie ruvide, 
accide, macchiate di bianco; fiorisce 
di primavera; ritenuta già tile nelle 
malat. dei polmoni; com. fra i boschi. 
Polmonati molluschi gasteropodi 
ermafroditi, respiranti per polmoni. 
Polmone, ]) organo della respira- 
zione; in numero di 2 riempienti cia- 
scuna metà della cavità toracica, a for- 
ma di cono colla sommità in alto e colla 
base concava, che riposa sul diafram.; 
- il P. destro è più corto e più largo che 
il sinistro ed è diviso da due sdlchi obli- 
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quiin 3 Lobi ineguali; il sinistro non 
ba che 2 Lobi, separatida una fessura; 
la Faccia interna o mediastinica è con- 
cava e mostra la Radice dei P.; — 2) Pro- 
va del P. v. Pneumobiomantica; -— 3) 
Malattie del P. dipendono il più di fre- 
quepte da infiammaz. del rivestimento 
(Pleurite), o del tessuto (Pneumonia), 
o della mucosa delle vie respiratorie 
(Catarro polmonare); molto diffusa è la 
Tisi polmonare; in certe circostanze si 
formano nel tessuto dei P. dei depositi 
di pus (Ascesso polm.), o avveng. mor- 
tificazioni di parti deltessuto(Caverne). 

Polmonea malattia polmonare pe- 
ricolosa, contagiosa, dei bovini; tosse 
secca, febbre, morte; preservativi: iso- 
lam. degli animali sani; disinfez., inne- 
sto con linfa polmonare degli animali 
colpiti dal morbo e morti. 

Polna (Boemia, e.) città, 4930 ab. 

Polo 1) v. Pòli; - 2) di Agrigento, 
sofista, discep. di Gorgia; - 3) {Sport) 
gioco di pallama glio fatto a cavallo; — 


‘4) v. Freddo 4); — 5) /°. di una retta (o 


di un piano), o Punto corrispondente, 
è, in generale, un punto, la cui posiz. 
è individuata, dietro determ. condiz,., 
dalla posiz. della retta (o del piano); — 
6) P. di una retta nel piano di una 
conica è il punto che determina su 
ogni trasversale passante per esso ed 
insieme ai suoi punti di intersez. colla 
retta data (Polare) e colla curva, un si- 
stema armonico; — 7) P. di un asse (0 
di un piano), nel metodo delle coordi- 
nate polari, è il punto dell'asse (o del 
piano), da cui si misurano i raggi’ vet- 
tori; — 8) Altezza del P.la misura del- 
l'arco meridiano, dal P. all'orizz., sulla 
quale si calcola la latitudine ; — 9) Car- 
dinal P. v. Pole; — 10) Domenico di P. 
(detto il Poggini), di Firenze, 16° sec., 
intagliat. di gemme e medaglista ; - 11) 
Marco P. (ec. 1250-1323), di Venezia, 
accompagnò (1271) suo padre Niccolò 
P. e suo zio Maffeo P. nel loro 2° viag- . 
gio a. resi. del Can dei Tatari, Cublai; 
nominato da questo prefetto ed ammi- 
raglio, visitò quasi tutte le province d. 
Cina; 1295 ritornò (insieme col padree c. 
zio) a Venezia, seco portando immense 
ricchézze (donde gli venne-il soprann... 
< il Milione »)}; fatto prigion. dai Geno- 
vesi 1298, dettò in carcere le sue mera- 
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vigliose peregrin. al pisano Rusticiano 
(Rustigielo), che le scrisse in francese; 
1299 liberato ; m. a Venezia; il libro di 
M.P. ed. in ital. da Baldelli-Boni (Fir. 
1827, 2 vol.)e da Bartoli 1864), in fran. 
da Pauthier (1865, 2 vol.), in ted. da 
Biirk e Neumann (2* ed. 1865), in ingl. 


da Yule (1875); di M. P. scriss.: Zurla | 


{1818-19, 2 vol.), Bianconi (1862), Yule 
(1871), Schamann(1885); — 12) Spedizioni 
al P. v. Antartiche; Artiche, 

Foloceridi v. Antipodi. 

Polock v. Polozk. 

Poloide nella roteaz. di un ellis- 


svide int. al suo centro, dato che esso. 


si conservi tangente ad un piano fisso, 
è la linea segnata dal punto di contatto 
su questo piano (così Poinsot). 
Polonghera (Saluzzo) com. 1530, 
borg. 1300 ab.; p.; 6 km. da Moretta. 
Polònia 1) nome di paese e d'ant. 
regno, derivato dalla stirpe slava dei 


i loro duchi d. schiatta dei Piasti (840- 


(840-861) fu 1° duca; il 4° Piasto, Miec- 
zyslaw I {m. 992) si fece nel 962 cri- 


sunse il tit. di re; Ladislao {Wladislaw) 
I (1306-33) riunì i paesi, prima spesso 
divisi, della Grappol. {la parte di n.-0.) 
e della Piccolapol. (la parte di 8.-0.), e 
si rese dal Reguo di Germania indip.; 
morto suo figlio Casimiro III il Graude 
(1333-70), il figlio della sorella di que- 


di Luigi I con Jagellone, la P. acqui- 
stò la Lituania; sotto gli Jagell. (1386- 


sia Oceid., mentre il Duc. di Prussia 





Russi Smolensk, Kiev, e il paese all'e. 
dello Dniepr; nell’int. regnò sotto di 
lui e più ancora d. la morte del di lui 
success. Giov. Sobieski (1674-96) com- 


| pleta anarchia; sotto Augusto II di 


Sassonia (1697-1733) la P. fu coinvolta 
nella guerra nord.; successe (1733-38 
guerra per lasuccess.di P.) AugustoIII 


, di Sassonia (1733-63), ed a questo, per fa- 
. vore di Caterina II, Stanisl. Aug. Po- 





niatowski, sotto il quale il R°. cadde 
in dissoluz.; 5/8 1772 ebbe luogo la 12 


| divis. della P. fra Russia, Austria e 
. Prussia (P. perdette allora c. 214.000 


km.q. con 4.916.000 ab.); ‘4/1 1793 ebbe 
luogo la 2* divis., per cui la Russia ot- 
tenne 250.700 km. q. con 3 mil. di ab. 
e Prussia 58.370 km. q. con 1.100.000 
ab. ; la sollevaz. di Kosciuszko fu re- 


| pressa !/i1 1794, e 4/t0 1795 per la 34 


div. (111.780 km. q. con quasi 1.200.000 


: abit. a Russia, 54.898 km. q. e quasi 
Polani, che abitavano sulla Warthe, e 
che, sottomesse le circostanti popolaz. 
slave dei Lechiti, o Lachi, fondar. sotto : 


1.000.000 di ah. a Prussia, e 45.922 
km. q. con più di 1 milione di ab. ad 
Austria} la P. fu cancell. dal nòvero 


, d. Stati; il Duc. di Varsavia, fond. 1807 
1370), un pot. Stato (P.), di cui, Piast 


da Napol. I, venne dal Congr. di Vien- 
na (ad eccezione della Repubblica di 


, Cracovia) unito alla Russia col nome 
stiano; suo figlio Boleslao (v. 3)) us- 


di Regno di P. e con una propria costi- 
tuzione (*"/11 1815), la quale venne dopo 
la rivoluz. 29/11 1830-7/s 1831 abolita e 
sostit. dallo Statuto organ. 26/2 1832; 
una 2* rivoluz. (1846) ebbe come con- 
seg. la occenpaz. di Cracovia da parte 


: dell'Austria; dopo la 3* granderivoluz. 
, (1863) il governo non si fece più nes- 
sto, Luigi I (1370-82) riunì la P. al- 
l'Ungheria; pel matr. poi della figlia ‘ 


sun riguardo a tentare la completa 
russificaz. della P. sotto i governatori 


, conte Berg (m. 18/1 1874), gener. conte 
. von Kotzebue (m. 1883), e gen. Gurko; 
1572) la P. acquistò Ermeland e Prus- ‘ 


diventava feudo pol.; così P. crebbe 
fino ad essere il più put. Stato dell'Eu- 


ropa Or., con c. 1 mil. di km. q. di sup. 


con assol. preponderanza della nobiltà; 


no Bathori, 1586 il prince. svedese Si- 
gismondo (III), 1632 Ladislao IV, 1648 
Giovanni II Casimiro; questi perdette 
1657 la sovranità feudale sul Ducato di 
Prussia; inoltre si vide togliere dai 


. 


.* 


scr. la st. d. P.: Lelewel (1844, 2 vol.; 
franc.); - 2) (paese della Russia) v. Vi- 
stola (Governi della); - 3) P. del Con- 
gresso la Polonia come fu conciata dal 


. Congresso di Vienna (1814-15). 
8 35 mil. di ab.; dal 1572 regno elett., © 


Polonskij Jacov Petrovié, di Rja- 


; san (n. 5/12 [!8/12} 1820), poeta russo. 
far. successiv, re eletti : 1573 Enrico ‘| 
d’Anjou (III di Francia), 1575 Stefa- 


l 


| 


I*ol6zk ‘(Polock) (Russia, Vitebsk)} 
città, 19.960 ab. 

Poipa 1) muscolo dell'animale, sen- 
z'osso nè grasso; - 2) = Polpaccio (v.); 
3) v. Polpe; - 4) la parte tenera delle 
piante, tra la scorza e il legno; - 5) 
fig.) sugo di bona dottrina, d'un ra- 
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gionamento e simili; - 6) P. splèrica 
v. Milza. l 

Polpàccio sporgenza situata alla 
parte superiore e posteriore della gam- 
ba, formata dai muscoli gemelli e soleo. 

Polpastrelto la carne dell'ultima 
falange del dito. 

Polpe sono medicamenti molli otte- 
nuti ridacendo in pasta, insieme col 
succo, il parenchima di certi vegetali. 

Polpenazze (Salò) com., 1340 ab.; 
cap. d. com. è Castello di P. (250 ab.); 
p.; 10 km. da Salò. 

Polpetta 1) vivanda fatta di carne 
trita, impastata con midolia di pane, 
ed altri ingredienti, fritta, o cotta in 
tegame; - 2) boccone venèfico per be- 
stie; - 3) (fam. e figur.) sgridata. 

Polpettone 1) polpetta grossa; — 
2) (fig.) opera voluminosa e mal fatta. 

Polpo gen. di molluschi cefalopodi, 
a 8 tentacoli eguali e senza conchiglia; 
la sp. comune è l’ Octopus vulgaris. 

Poliposo (Polputo) di molta polpa. 

FPolsini l'estremità delle camice, 
anche quelle posticce. 

Polsista chi, senz’ esser medico, 
s'intende del polso. 

Polso 1) l'onda di sangue percepi- 
bile nelle arterie, corrispondente al- 
è Fimpulso cardiaco; si contano circa 
70 Pulsazioni al minuto; P. celere, se 
mostra una battuta gagliarda, ma che 
celeremente scompare ; P. lento, se la 
battuta dura molto; P. frequente, se 
le battute sorpassano in un minuto il 
numero normale ; P. vero nel caso con- 
trario; inoltre il P. può essere regolare 
o irregolare, pieno o vuoto, duro 0 
molle; nelle malattie cardiache può 
‘ apparire anche un P. venoso; - 2) la 
parte d. braccio ches’unisce alla mano, 
‘ dove batte l’ arteria; - 3) (fig.) vigore, 
forza, potenza. 

Poltava (Rus., Ucraina) 1) gover- 
no: 49.896 km. q.; 2.780.300 ab. (55 p. 
km. q.); — 2) città, 42.200 ab.; temp. m. 
ann. + 7,19, genn. —8,29, lugl. +21,19; 
1/5-2/7 1709 assed. dagli Svedesi (Carlo 
XII), che 9/71709 vi furono completam. 
da Pietro il Gr. disfatti. 

Poltiglia intriso di polvere. 

Poltina (Russia)!/2 rublo d’argento. 

Poltricchio 1)imbratto di cose div. 
e poco pulite ; - 2) opera abborracciata. 


Poltrire vivere in ozio vizioso. 

Poltrona sèggiola ampia e a brac- 
ciòli, per lo più imbottita. 

Poltrenoe 1) chi ha il vizio di pol- 
trire; - 2) pauroso; vile. 

Polulu verme di mare che in otto- 
bre si pesca pr. Apia e si mangia come 
una squisitezza alle Is. Samoa. 

FPolveraccio sterco di pecora sec- 
co e trito. 

Polverara (Piove di Sacco) com. 
1700,v.1330 a. (sp.); 14 km. da Padova. 

IG6lvere 1) terra arida, sottile, che 
ogni vento leva in alto; - 2) le minu- 
tiss. partì di una sostanza triturata o 
posta; - 3) di certe sostanze chimicam. 
preparate e ridotte in P.; - 4) il corpo 
umano destinato a disfarsi; - 5) (P. pì- 
rica; P. da fuoco; P. da sparo) mi- 
scela intima di nitrato potassico, solfo 
e carbone; generalm. 74 °/o del 19, 10 °/o 
del 2° 616 °/o del 39; il così detto Fuoco 
greco, invent. 668 d. C. da Callinico, 
pare fosse una mat. sim, alla P. pirica; 
pare che ancora prima la P. fosse nota 
ai Cinesi; in un libro di Marco Greco 
del 9° sec. si legge della miscela di car- 
bone, solfo e salnitro; la P. era nota 
in Egitto nel 13° sec., e di là venne 
portata in Spagna (1247 usata nell’as- 
sedio di Nieba); Ja comune tradiz. ne 
attrib. l’invenz. al francescano Ber- 
thold Schwarz ($Svarz) (di Freiburg i. 
Br., 1330); in campo aperto la P. (da 
cannone) venne adoperata la 1* volta 
alla: batt, di Crécy (26/8 1346); — 6) (Pol- 
verino) quella che si mette sullo scritto 
per asciugarlo; — 7) P. al picrato (P. 
di Designolles) P. esplosiva di gran 
potenza, ch'è una miscela di picratò 
di potassio, nitro e carbone; — 8) P. 
bianca (P. di Augendre) miscela di clo- 
rato di potassio, ferrocianuro potassi- 
co e zucchero ; — 9) P. cotta è P. pirica 
comune fatta bollire nell'acqua; si adop. 
pei razzi; - 10) P. d’alisèo v. Piogge 4) 
e 5); — 11) P. fulminante miscugl. che 
s’infiammaed esplode colla percussione 
o coì confricam.; - 12) P. impalpabile 
che quasi non si sente sotto le dita; 
— 13) P. meteòrica v. Piogge 5); - 14) P. 
negli occhi apparenze che ingannano; 
- 15) P. pèrica v. Polvere 5); — 16) v. 
Progressiva 2); — 17) P. senza fumo 
(Balistite) miscela (per lo più a base 
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dinitrocellulosio) che all’attodell’espio- | figl. di Nic. Circ., pittore; -— 2) Oristà-. 


sione non dà prodotti solidi, ma sol- 
tanto gasosi; — 18) Alzar la P. (fig.) 
suscitare scompigli; — 19) Cavar dalla 
P. togliere cose antiche dall'oblio; — 
20) Congiura della P. v. Fawkes; - 
21) Mettere la P. approvare una scrit- 
tura, quale v'è presentata, senza cam- 
biam.; — 22) Tirare a P. senza piombo. 
Polveriera edificio fabbricato in 
modo speciale, isolato e lontano dalle 
abitazioni, che serve di deposito per la 
polvere da fuoco; ordinariam. munito 
di una copertura a prova di bomba. 
Polverificio fabbr. di polv. pirica. 
Rolverigi (Ancona) com., 2340 ab.; 
sorg. salina (Baiana) e sorg. solf. ferr. 
(Marciliana); v., 5002.;18km.da Osimo. 
Polverina, Legge, fatta a Firen- 
ze, 1548, sui beni dei ribelli. 
FPolverino 1) v. Polvere 6); -— 2) 
(Hnra crèpitans) albero euforbiaceo, 
delle Antille ; frutti simili a melloni. 
Polverista operaio di polverificio. 
Polverizzatore strum. che serve 
aridurre in polvere un liquido, p. farlo 
assorbire dall’ammalato per iniezione. 
Polverizzazione operaz. e in- 
dustria che ha per iscopo di ridurre 


ì corpiin particelle più o men tenui; i |; 


suoi modi sono: Contusione, Trituraz. 
e Macinatura; Sfregamento, Porfiriz- 
zazione, Diluzione, Efflorescenza, il 
Metodo per agente interm. e le Reaz. 
chimiche (Precipitaz.,Idrataz.,Riduz.). 


Polverulento a forma di polvere. : 


Polviscolo sottiliss. polvere. 
Polzin (Pruss., Késlin) c. 4630 a. 


Poma 1) Carlo P. (1823-?/12 52), di | 


Mantova patriotto; m. sul patibolo ; - 
2) Silvio P., di Milano (n. 1840), pittore. 
Pomachi i Bulgari maomettani. 

Pomaio (Pomario) frutteto. 

Pomarance (Volterra) com., 7500 
ab.; sorgenti acidule ferrug. e sorgenti 
solfor.,a Bagni a Morbio (Morba; Mor- 
bo) in Montecerboli; sorg. solfor. e 
sorg. acidula, a San Michele; sorg. 
salso-jodica solfor. e 2 sorg. solf. (Acqua 
santa di Querceto), 4 sorg. solf. boriche 
(soffioni boraciferi), a Montecerboli; 
lignite pìcea (Monte Rufoli); borg., 
1600 ab.; p., t.; 12 km. da Saline. 


Pomarancio 1) Antonio Circi- | 
gnano detto il P. (1559-1619), di Roma, ! 








foro Roncalli detto il P. (1552-1626), di 
Pomarance, pittore; — 3) Niccolò Cir- 


cignano detto il P., di Pomarance, 169 © 


sec., pittore a Roma. e 
Pomare la famigl. reale di Tahiti. 
Pomarico (Matera) città, 5200 a.; 

7 km. da Ferrandina. 

Pomaàrio v. Pomaio. 

Pomaròlo (Trentino, Rovereto) 
com. 1430, borg. 860 ab. 

FPomaro 

Mon.) co. 1140, b, 860 a.;4 km. da Giar. 
Pomata l)v. Manteca 1); - 2) lipa- 

rolito - 3) P. virginale v. Fernel 2). 
Pomato di terreno piant. a frutti. 
Pombal)Giuseppe P.(1795-3/111876), 

di Torino, valoroso libraio editore ; — 2) 

Luigi P. (1821-°9/5 72), di Privas, cu- 

gino e genero d. prec., editore. 
Pombal 1)(Portog., Estremadura) 


‘ città, 4400 ab.;-2) Don Sebastido J086 


de Carvalho e Mello conte di Oeyras 
marchese di P. (‘3,5 1699-8/5 1782), di 


Monferrato (Casale | 


Soure pr. Coimbra, uomo di Stato por- 


toghese, 1750 ministro degli Esteri, 
1756-77 1° ministro; bandì 1759 i Ge- 
suiti; m. a P.; sua biogr., di Carnota. 
Pombia (Novara) com. 1700, borg. 
1000 ab.; 2 km. da f. 
Pomedello Giovan Maria, princ. 
16° sec., pitt., incis. e orefice veronese. 
Pomègue (Marsiglia) isola. 


Pomellato sparso di macchie tond. 


FPomello rialzo (d'ornam.); della 
guancia il rialzo dell’ osso zigomatico. 

Pomerancio —= Pomarancio (v.). 

Pomerania {ted.: Pommern) (R.° 
di Prussia) prov. (sul Mar Baltico): 
30.110 km. q.; 1.520.900 ab. (51 p. km. 
q.); capol. Stettin ; 3 reggenze : Stettin, 
Ké6slin, Stralsund; ebbe il nome dalla 
stirpe slava dei Pomerani; 1062-1637 
ebbe propri duthi; p. la pace di Vest- 
falia (1648) la P. Anteriore diventò 
svedese e la P. Poster. brandenbur- 


ghese ; 1720 Prussia ottenne gran parte 


e 1815 il resto della P. Anteriore. 
Pomeranus(Doct.)v.Bugenhagen. 
FPomerellen (Prov. Prussia Occid.) 

era il paese tra la*Vistola e la Pomera- 

nia; 1466-1772 provincia polacca. 
Pomeridiano dopo il mezzogiorn. 
FPomèrio spazio contiguo allemura. 
Fonmtètia v. Sucessa 2); Pomptina. 
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Pométo = Pomaio (v.). 

Pomettato, in arald., ornato alle 
estremità di piccole palle. 

Pomfblice sp. di eruz. cutanea. 

Pomfolige sp. di tiliggine. 

E?dmice roccia vulcanica, assai po- 
rpsa e scabra; dalle Is. Eolie se ne 
esporta ann. 5000 tonn. (350-500 Ir.). 

Pomiclare pulire con la pomice. 

Pomidoro v. Solano. 

Pomiere = Pomaio (v.). 

Romigliano d’ Arco (Casoria) 
com, 9440, città 7700 ab.; 3 km. da Ca- 
salnuovo di Napoli. 

Ponmigliauno d'Atella (Casoria) 
com. 2340, borg. 1340 ab.; 1,5 km. da 
Frattamaggiore. 

Pomino (Pontassieve) luogo, ri- 
nomato per bon vino. 

Pommern v., Pomerania. 

Pomo 1) frutto; - 2) d'ogni cosa 
sim. a palla e adop. per ornam, - 3) 
(Dalm.) isoletta, allo. di Lissa; - 4) P.. 
cannella v. Anona; - 5) P. d'Adamo 
v. Laringo; - 6) P. della discordia (P. 
di Yaride) dalla leggenda di Paride; - 
7) P. di terra v. Solano; - 8) P. d’oro 
e. Solano; — 9) P. spinoso v. Datura a); 
- 10) P. vietato (da quello d'Adamo) di 
cosa interdetta; e di comando violato. 

Pomodoro v. Solano. 

Pomogranato melagranata. 

Pomologia (e Pomològico, e Po- 
mòlogo) v. Frutticoltura. 

Pomgna 1) dèa de' frutti ; - 2) li- 
bro che tratta delle frutta di un paese; 
- 3) 32° asteroide, scoperto da Gold- 
schinidt 8/10 1854; gira intorno al Sole 
in 1520 giorni, alla distanza media di 
388 mil. di km.; — 4) (Orcadi), detta an- 
che Mainliand, isola: 528 km. q.; 17.170 
ab.; capol. Kirkwall. i 

Romorla (Russia Settentr.) la re- 
gione littor. sul Mar Bianco, 

Pomotu (isole) v. Paumotu. 

R'ompa 1) dimostraz. pubblica di 
maguiticenza e grandezza; — 2) vana- 
‘ gloria; -3) tubetto mobile negli strum. 
d’ottone a fiato, per modif, i soni; - 4) 
P. ad acqua macchina per attingere 
{Pompare) l'acqua da un serbatoio me- 
diante l'aspirazione esercitata dal mo- 
vimento di uno stautuffo in un corpo di 
tromba, o dalla forza centrifuga in un 
tamburo, dove si fa girare una ruota 


a palette; - 5) P. ad aria macchina 
per estrarre l’ aria da un recipiente 
o per introdurvi e comprimervi del- 
l’aria od un altro gas; secondo che 
serve all'uno od all'altro di tali scopi 


: sì dice P. di rarefazione o P. di com- 
| pressione; —- 6) P. di Genova v. Pom- 
. pelmo; - 7) 7°. funebre funerale; — 8) 
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P. pneumatica a mercurio: macchina 
atta a rarefaro moltissimo l’aria in 
un recipiente o mediante l'aspirazione 
esercitata da una vena di mercurio 
scendente in una canna comunicante 
con esso o col porlo in comunicazione 
con una cupacità dove si fa ripetutam. 
il vuoto barometrico. 

Pompadour 1) borsa da lavoro 
ricamata per dame; - 2) Jeanne-Antoi- 
nette Poisson marchesa di P. (2®|[121721- 
18544 64) di Parigi, fa amante di Luigi 
XV; bella e astuta; 1741 moglie del 
subappaltatore «di finanza Lenormand 
d'Etoiles; 1745 ammessa a corte col ti- 
tolo di marchesa di P.; esercitò illimit. 
influenza nelgoverno; biografia, di Cam- 
pardon (1876); sua «Corresp.» ed. 1878. 

Lompare v. Pompa 4). 

Pompedio Silone marso che 91 
a.C. fu consolvitalico; n. comb. 89 a. C. 

Pompèi 1) fraz. «di Torre Annun- 
ziata, 230 ab.; Vant. Pompeii, 2/1 79 
d. C. sepolta sotto la cenere del Vesu- 
vio eruttante; dopo il 1748 vi si comin- 
ciar. gli scavi; coll’auno 1860, poi, ebbe 
principio l’attività di Fiorelli per lo 
scoprimento dell’ intora morta città 
(IRtovine di P.); ne ser.: Mazois(1812-38, 
4 vol.), Gelle Gandy (1817-30, 4 vol., 
e 1£32, 2 vol.), Niccolini (1854 e s6g.), 
Fiorelli (1860-62, 2 vol.), Overbeck (48 
ed. 1884), Nissen (1877); v. Bulwer 1); 
- 2) Antonio P.(1799-21f1 85), di Verona, 
archeologo; — 3) Girolamo P.(1731-88), 
di Verona, filologo; tradusse le «Vite» 
di Plutareo(1772, 5 vol.); - 4) Madonna 
di P. santuario pr. P., fond. dall'avv. 
B. Longo, con un ospizio pei figliuoli 
dei carcerati. 

Pompeia 203° asteroide, trovato 
da Peters'!5/s 1879; gira intorno al Sole 
in 1654 e. a. dist. m. di 411 mil. di km. 

Pompeiana (San Remo) borg.,870 
ab.; 3 km. da Santo Stef. al Mare. 

Pompeinno, Tiberio Claudio, n. 
ad Antiochia, fn 2° marito di Lucilla, 
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la ficl. Ai Mare” Aurelio; generale rom.; 
sutto Commodo &isse ritirato; fu poi 
assai apprezzato da Pertinace. 
Pompeiòdpoli Mersina; Pampl. 
Pompelmo (Arancio d. gran sorte; 
Pompa di Genova) citrus decumana. 
Pompèo 1) P. da Aquila, 16° sec., 
scnltore;- 2) Colonna di P. (327) in 
Alessandria d' Egitto, probabilm. del 
tempo dei Tolomei; - 3) Gnéo P. Ma- 
gno (106-48 a. C.) celebre generale e 
uomo di Stato romano, 71 vinse Serto- 
rio in Spagna, poi terminò la guerra 
servile ; 70 console, 67 debellò i Pirati, 
63 vinse Mitradate; 60 fece con Cesare 
e Crasso il 1° Trinmvirato; 49 in guer- 
ra con Cesare; 48 vinto da questo a 
Farsalia, fuggì in Egitto, dove fu as- 
sassinato; i suoi fig]. Gnéo (n. c. 78) e 
Sesto (n. 75) continuar. la guerra con- 
tro di Cesare; il 1° cadde 45 a. C. a 
Munda; il 2° fu fatto prigion. 35 a. C. 
e ucciso a Mileto; — 4) Gnèo l’ompeo 
Strabone, padre d. prec., si distinse 
nella guerra sociale (90-88); m. 87 a. C. 
Pompiano (Chiari) com. 1070, b. 
900 ab.; p.; 21 km. da Brescia. 
Pompierata freddura. 
Pompieri (a Roma: Vigili) i com- 
ponenti la milizia cittadina ordinata p. 
spegnere gl’ incendi; per lo più volon- 
tari (artigiani), che vivono alle case 
loro, e fanno per turno la guardia ai 
quartieri; hanno dovizia di strumenti 
6 di macchine al pubbl. servigio, come 
tr.mbe (pompe da incendio), tubi,scale, 
ponti; e si radunano in perfetta fr'atel- 
lanza ad ogni chiamata; nelle grandi 
città vi sono le compagnie di P. di 
professione, istituite secondo il modello 
della compagnia dei P. e zappatori di 
Parigi (creata !8/9 1817). 
£Pompignan,March.di,v.Lefrance. 
Pompilia figlinola di Numa Pom- 
pilio, e madre di Anco Marzio. 
Pompilio 1) Marco P. Andronico, 
n. in Siria, 1° sec. a. C., insegnò gram- 
matica a Roma; poi si ritirò a Cuma; 
scr. un'opera sugli Annali di Ennio; 
- 2) v. Numa Pompilio. 
Pomponazzi Pietro(1462-1524), di 
Mantova, filosofo, insegnò a Padova e 
poi a Bologna; scr.: De animae immor- 
talitato (1516); De incantationibus; sue 
op. ed. 1525 a Venezia. 


Lomponesco(Viadana)com.1860, 
borg. 1500 ab.; p.; 6 km. da Guastalla, 

Pompònio 1) v. Amalteo; - 2) v. 
Leto 2); - 3) v. Mela 7); - 4) P. Porfi- 
rione, prince. 3° sce. d. C., commenta- 
tore di Orazio ;- 5) Lucio P. Bolognese, 
c. 90 a. C., poeta dramm. rom., che 
elevò a genere d'arte le Atellane; — 6) 
Lucio P. Secondo generale rom., 18 
metà 1° sec. d. C., e pocta tragico, 
assai lodato da ‘l'acito e da Quintiliano; 
come amico di Seiano, fu, dopo la cad. 
di questo (31 d. C.), carcerato p. 6 anni; 
- 7) Sesto P. giurec. rom., sotto Adria- 
no; - 8) v. Attico 2). 

Pomponne,Simon-Arnauld d' An- 
dilly marchese di, (1618-29 99) diplo- 
matico francese; m. a Fontainebleau; 
sue Memorie ed. da Madival (1868). 

Fomposo pien di pompa. 

FPomptina (Roma ant.) tribù ru- 
stica, nel territorio di Suessa Pometia 
(Agro Ponlino). 

Pona 1) Francesco P., di Venezia, 
13 metà 17° sec., medico e letterato ; 
ser.:il romanzo « La Messalina » (1628), 
La Galleria delle donne celebri (1641), 
Trattato dei veleni(1643);- 2) Giovanni 
P., di Venezia, 23 metà 16° seo., botan. 

Ponale (Lago di Garda, Riva) l'e- 
miss. del Lago di Ledro; Cascata d. P.; 
Strada del P.(da Riva a. Valle di Ledro). 

Ponani (Malabar) c. 12.420 ab. 

Ponape v. Caroline 1) e). 

Poncarale (Brescia) com. 1320, 
vill. 430 ab.; Borgo P. è fraz. (700 ab.); 
4 km. da Bagnolo Mella. 

Fonce bevanda calda fatta con 
rumme e zucchero. È 

P’once (—ze) (Portorico) c. 42,400 an. 

Ponceau(fr.)azoderivato colorante 
che si ottiene trattando il cloruro di 
diazoxilolo con una solazione ammo- 
niacale del- naftoldisolfonato sodico ; 
tinge lana e seta in rosso. 

Ponce de Leon 1) Jtan P. de 
L.(c.1460-1521) lo scopritore della Flo- 
rida; m. in Cuba; — 2) Louis P. de L. 
(1527 -2% 91), di Granada, frate ago- 
stiniano, celebre poeta lirico spagnolo. 

Poncelet Jean-Victom (1788-23/12 
1867), di Metz, insigue geometra e mec- 
canico, fu il fondatore della geometria 
proiettiva; inventò un sistema di rnote 
ideanliche; m. a Parigi. 
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Poncet? fratelli, Ambroise eTules, 
di Chambéry, viaggiatori e mercanti 
d'avorio sull'alto Nilo; il 1° m, ‘9/11 
1868 e il 2° m. 24/10 1873 in Egitto. 

Ponchielli Amilcare (1/9 1834-1°/1 
_ 86), di Paderno Cremonese, celebre 

composit. di mus.; opere prin. : I pro- 


messi sposi (Cremona, 3%/s’56; rifatta, | 


Mil, 5/12°72) I Lituani (alla Scala, 7/3 


*74), La Gioconda (alla Scala, 8/4’76), | 


Il Figliuo]l prodigo (Sc., 4/8 ’76), Marion 
Delorme (Sc., 8/4’85); m. a Milano. 
Ponchino Giov. Batt. (Bozacco), 
di Castelfranco Veneto, 16° sec., pitt. 
Poncho (pron. poncio) (Amer. Me- 
rid.) mantello: pezzo di panno, con un 
buco per la testa. 
Poncio = Ponce (v.). 
Pond 1) (Olanda) = 1 kg.;- 2) John 


e er ee 


P. (1767-1836) astronomo inglese, dal . 
| poilegittimati e fatti patrizi in Firenze 


1811 direttore (5°) dell’ Oss. di Greenw. 
Ponderàbile da potersene deter- 
minare il peso. 
Ponderano (Biella) com. 1900, D., 
1700 ab.; 3 km. da Biella. 
Ponderare esaminare con dilig. 
‘ Ponderoso pesante. 
Pondichery {India Francese, Co- 
romandel) 1) possedim., 172.940 ab. 
(594 p. km. q.); — 2) città, 41.000 ab. 
Iondo 1) peso; - 2) stimolo persi- 
stente e doloroso d'andar del corpo. 
Pondoland (Caffraria) distretto. 
Pone gulae metas, ct erit tibi 
longior aetas (lat.)= se vuoi vivere a 
lungo, procura di non essere goloso 
(è un aforisma della Scola «di Salerno). 


Ponente 1) v. Occidente 1); - 2) | 


vento di 0.; - 3) (Curia Rom.) relatore 
delle cause sacre; - 4) Riviera di P. 
la costa ligure all'o. di Genova. 

Ponentelibeccio !/2 fra 0. e 8.-0. 

Ponentemaestro fra o. e n.-0. 

Ponentino ch'è di ponente. 

Pòneves(Rus., Covno)c., 17.570 a. 

Ponferrada (Sp., Leon)c.7320 ab. 

Pongau (Salzburg) la valle della 
Salzach del Passo Lueg sino a Lend. 

RPonghu v. Pescadoves. 

Pongo 1)oran-utang; - 2) ?. Ndon- 
go (Angol&, Cuanza) staz.; 
Rio P. v. Rivières du Sud. 

Pongue (Africa Or., 4° 34’ s.) baia. 

Poniatowski 1) (Casa di Monte- 
chiaragolo) casa princip. pol., origin. 
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d'Italia (Gius. Salinguerra ps Torelli 
di Montèchiar. 116128501 ass. il nome di 
P. da sua moglie Sofia P.), ora resid. a 
Parigi; capo attuale: Stanislao Augu- 
sto prince. P. edi Monte Rotondo, n. a 
Firenze 9/11 1835 e spos. a Parigi 11/656 
a Louise contessa le Hon (n. 15/7 '38); 
figl.: prine. Carlo, n. a Parigi °/3’62 e 
spos. 4/4 '84 a Maud Staples Ely God- 
dard (n. a New Brighton 17/859); sta al 
Messico ; — 2) Giuseppe prine. P. (1816- 
4/7 °73), n. a Roma, dal '54 in Francia, 
compos, di musica; m. a Londra; - 3) 
Jozef Antoni principe P. (7/5 1762. 19/10 
1813), n. a Varsavia, maresciallo fran- 
cese, s’annegò nell’ Elster; - 4) re di 
Polonia, v. Stanislao ; — 5) Stanislao pr. 
P. (1754-19/2 1838), nip. d. prec.; m. a 
Firenze, con lui si estinse l'antica casa 
P.; i suoi figl. Carlo e Giuseppe furono 


| col tit. di prine. di Monte Rotondo. 


Ponies v. Pony. 
Poninski casa principesca polac. 


: a Lemberg; capo att.: Calisto principè 


Lodzia di Ponin-P., n. 14/» 1824. 

Pons 1) (Charente-Inf.) c., 2970 ab.; 
- 2) Jean-Louis P, (1761-!4/10 1831), di 
Peyre (Hautes- Alpes), astronomo, sco- 
perse 1801-27 (a Marsiglia, Parma, dal 
1825 a Firenze) 37 comete; m. a Firen. 

Ponsacco (Pisa) com. 4150, borg. 
1900 ab.; p., t.; 5 km. da Pontedera. 

Ponsard Francois(1814-18/7°67), di 
Vienne, autor drammatico classico. 

Ponsiri var. di limoni (a Maiori). 

Ponso (Este) com. 2000, borg. 1300 
ab. (sparsi); 7 km. da Este. 

Ponsò (colore) v. Ponceau. 

Ponson-du-Terrail, Pierre-Ale- 
xis visconte di, (1829-?#/1 71) di Mont- 
maur, romanziere; m. a Bordeaux. 

Pont 1) v, Pont Canavese; - 2) 
Paul-Jean P. (1808 - °°/ 88), n. a Bar- 
celona, giurec. franc.; m. a Orsay. 

FPontaceq (Basses-Dyr.) c. 2140 ab. 

Ponta da Lenha (-gna) (Basso 
Congo) stazione. 

Ponta-belgada (Azore) 1) distr. 
(Is. San Miguel e Santa Maria), 131.720 
a. (151 p. km.q.); — 2) (Is. San Miguel) 
città, 17.640 ab. . 

Pontafel v. Pontebba. 

Pontaio chi innalza ponti per la 
costruz. delle fabbriche. 


Pon 


— 2701 — 


Pon 





Pontaltserchio fraz. di Bagni *di 
San Giuliano, 4000 ab. 

Pontalto (Trent.) luogo (346%) a 
fa ora da Trento, pr. la strada di Val- 
sugana, flove è un ponte sopra una 
profondiss. gola, entro la quale per 2 
cascate sì precipita la Fèrsina. 

FPont.-à-Moussonm (Meurthe-et- 
Moselle) città, 11.260 ab. 

Pontaniana v. Pontano, 

Pontano {iiovanni Gioviano(1426- 
ag. 1503), di l’onte(Cerreto di Spoleto), 
*berseg. in patria, si rifugiò nel campo 
del re Alfonso I e seguì questo a Na- 
poli, dove fu bene accolto e protetto dal 
Panormita; fu 1° min, di Ferdinando I, 
di Alfonso ÎI e di Ferdinando II; alla 
venuta di Carlo VIII di Francia, con- 
segnò a questo le chiavi di Napoli; fu 
perciò al ritorno di Ferdinando II ri- 
mosso dalle sue cariche; fu efficace ed 
elegante scrittore filosofico e storico 
(Historia neapolitana), e poeta; fu il 
vero ordinat. (e presidente) dell’ Ac- 

‘cademia Fontaniana (stata fond. 1433 
dal Panormita a Napoli); m. a Napoli; 
dilmi ser.: Sarno (1761), Tallarigo(1874). 

Pontànus v. Briick. 

P'rontara (‘’‘rent.)=Montata (v.) 

Pontarlier (Doubs) c., 6700 ab.; 
838"; l’ant. Ariolica; !/2 1871 passag- 
gio dell'eserc. di Bonrbakiin Svizzera. 

Pontassieve (Firenze) com.11.400, 
borg. 2640 ab.; p., t., f.: fond. 1363. 

Pontata quel tanto di lavoro che il 
pittore o il mnrat. può fare per la lun- 
ghezza del Ponte (v. 3)). 

Pont-Audemer (Lure) c., 5920an. 

PontCanavese (Ivrea) com, 5200, 
Db. 2400 a.; p., t.; 7 km. da Cuorgnè. 

Pontchatrain (pron. pongscia- 
tren) Jago al n. di New Orleans. 

Pont.Croix (Finistèrre) c., 1770n. 

Pont-de-Beanvoisin, L-°, (Isè- 
re) città, 1770 ab., 300", 

Pont-de-1° Arche{Eure)c.,1760a. 

Pont-de-Roide(Doubs)c. 2520 a. 

Pont.-tcte-Vaux(Fr., Ain)c.,2670a. 

Pont-de-Veyle{Fr., Ain)c.,1140 a. 

Pont-du-ChAteau (Puy-de-D6- 
me) città, 3040 ab.; 371”, 

Ponte 1) ogni edifizio fatto per pas- 
sare sopra un ostàcolo (valle, fiume, 
via) così da lasciare sotto la comuni- 
cazione uno spazio libero; sue parti: 


pile, scaglioni, antibecchi, pilastri, pi- 
loni, fasce, piedritti, archi, ripiano, tra- 
vate, imbotte, piancito, selciato, car- 
reggiata? marciap., sponde, parapetti, 
petiate, fianchi, spallette, montata, pe- 
data; - 2) ciascun pavim. nell’ interno 
dei grandi navigli; - 3) castello di le- 
gname per lavor. in alto, lungo i muri 
o le pareti ; - 4) al gioco de] biliardo, 
il punto d'appoggio alla stecca, fatto 
con la mano sinistra, tenuta sul piano 
del biliardo alquanto arcuata; -— 5) 7. 
canale acqued.;- 6) P. coperto quello 
sul ficino a Pavia, del 1351; - 7) P. dei 
Sospiri, a Venez., lega il Pal. Dac. con 
quello delle Prigioni; - 8) v. Diavolo 
12); - 9) v. Badia 6); — 10) P. dell’Am- 
miraglio v. Oreto; — 11) 7°. della Selva 
(Valle Seriana), staz. f.; — 12) P. di dbar- 
che barche piatte, concatenate, coper- 
te di tavoloni e travi messe per traver- 
80; - 12) P. dicavalletti fatto di trespo- 
loni e travate e tavoloni sovrapposti ; 
- 14) P. di corda form. con una quan- 
tità di canapi congegn. insieme, e tesi 
dall'una e dall'altra parte, con tavole 
sopra; - 15) /°. di ferro può essere a) 
ad arcate (formato con più centine di 
ghisa o di ferro, ben rilegate fra loro 
e sopportanti il palco) è) sospeso 0 
pensile (il cui palco viene sostenuto, 
mediante apposite statfe verticali, da 


cateno, da fili, o da corde di ferro, che, - 


appoggiando a-solidi cilindri orizzon- 
tali elevati su colonne o pilastri, ven- 
gono a far capo colle loro estremità in 
robuste masse sulle rive del fiume) ; 
c) a trovate rettilinee (di robuste travi 
formate con lastre di ferro, sostenute 
da solidi appoggi in muratura, me- 
diante l'aggiunta di travi secondarie); 
- 16) v. Rialto; - 17) P. di Zarin strato 
disostanza grigia formante il luogo per- 
forato del pavim. del 3° ventricolo; - 18) 
P.ditela di tessuto forte per discende- 
re sdracciolando da alto a basso (usato 
dai pompieri negli incendi); — 19) P. di 
Yarolioil mesocefalo ; - 20) P. di IWAeat- 
stone apparecchio disposto in una ma- 
niera speciale per la misura d. resisten- 


ze elettr.; — 21) P. galleggiante di bar- 


che; -— 22) P. militare quello che viene 
provvisoriam. gettato sopra un corso 
d'acqua e deve servire per il transito 
delle truppe; viene costrutto da un 


at. 
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‘corpo speciale (Pontieri) che fa parte 
del Genio militare; —- 23) 7. mobile 
può essere a) sulle barche; 5} levatoio; 
c) a bìlico; d) girante; e) volartte { fatto 
per uso moment. ); — 24) P. Vecchio il 
più antico di Firenze, con botteghe di 
orefici dalle due parti (fino al 1593 era- 
no botteghe di macellai) e col Corridoio 
(del Vasari, 1564) che unisce il Palazzo 
Pitti con quello degli Uffizi e col Pal 
Vecchio; - 25) A nemico che fugge P. 
d’oro non volere stravine.; non spin- 
gere il nemico alla disper.; - 26) v. 
Da Ponte; - 27) Far il P. d'oro a uno 
fargli patti vantaggiosi, perchè se ne 
vada ; - 28) Giovanni dal ?. (1307-65) 
pitt. fiorent.; - 20) Jacopo da P. v 
Bassano 2); - 30) Lodovico da P. (T'òn- 
tico Virunio) (e, 1467-1520), di Belluno, 
erudito, fu a Milano precett. dei figl. 
di Lod. Sforza; insegnò belle lettere 
in varie città; scr. : Britannicae histo- 
rigo libri VI; De miseria literatorum,; 
De recondita Rist. Italiae; m. a Bo- 
logna; — 31) Itimaner in ID. sospeso; 
non aver pieno effetto; - 32) Testa di 
P:. fortificaz., trincera, campo, ridotto, 
e simile opera messa inn. a nn P. per 
imped. il passo al nemico; - 33) Val- 
lata P. Grande (Lecce) bonifica, con 
scarico delle acque nel Mare Adriat. 
Ponte a Ema fraz. di Bagno a 
‘Itipoli 1920, borg. 1070 ab. 
Ponte a Moriano fraz. di Lucca 
7680, borg. 900 ab. 
Fonte a Romito v. Laterina. 
Ionte a Serraglio fraz. di Bagni 
di Lucca; acqua termale. 
Fonte a Signa fraz. di Lastra a 
s Signa, 1460 ab. 
Ponteba v. Orléansville. 
Pontebba (Moggio i co 
2100, borg. 1400 ab.; 5649; p., » 
dirimp. è il vill. di Pontafel o: di ), 
del Distretto austriaco di Villach. 
Fonte Buggianene (Lucca) com. 
6100, v.500 ab.; 2km. da Borgo a Bagg. 
Pontecagnano fraz.di Montecor- 
vino Pugliano 1900, borg. 1030 ab. 
Pontecchio (Polesella) com. 1580, 
vill. 370 ab.; 8 km. da Rovigo. 
Pontecorvo 1) (Sora) com. 10.200, 
città 5200 ab.; 7 km. da Aquino; fu un 
principato dd. Chiesa; 1806-10 di Berna- 
dotte, 1810-14 di Murat, 1814-60 di no- 
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vo Rella Chiesa; - 
Marat 2). 

‘Pontecurone (Tortona)com.3000, 
borg. 2200 ab.; p., t., f. 

Pontedassio (Porto Maur.}borg., 
1300 ab.; p., t.; 7 km. da Oneglia. 

Pontedècimo (Genova) com.3600, 
borg. 2700 ab.; p., t., f. 

Ponte del Caflaro v. Caffaro 3). 

Ponte dell'Olio (Piacenza) com. 
4000, b. 900 a.; p., t.; 22 km. da Vianc. 

FPonteaèra 1) (Pisa) com., 11.700 
ab. ; 3 sorg. saline; città, 6700 ab.; f.: — 
2) Giulio P. (1688-1757), di Lonigo, fu 
prof. di botan. a Padova, 

Ponte di Legno (Breno) com., 
1500 ab.; sorg. acidula ferrag.; borg.. 
700ab.; 12619; p., t.:63km. da Sondrio. 

Ponte di Napoli lo fraz. Le Lor- 
me, Carnello e Nunziat. di Isola d, Liri. 

Fonte di Piave (Oderzo) c. 4200, 
borg. 760 ab.; p., t.., f. 

Ponte di Rominle fraz. Valcatoio 
e Forlì di Isola del Liri. 

Pontèfice 1) (Roma ant.) v. Pon- 
tèfici; — 2) (Sommo P.) il Papa. 

Pontèfici (Roma ant.) collegio di 
sacerdoti, a cui spettava la soprint.ola 
direz. di tutte Je cose d. relig.; presid. 
il PV. Mass.; v. Pontifìcii libri. 

FPontefract (pron. pommfret, 0 
ponntifract) (York. W. R.)c 9700 ab. 

Pontegalera (Agro Rom.) fraz. di 
Roma, 600 ab. sparsi; f. 

Fonte Giurino v. Vallimagna. 

Ponte in iaia mig (Sondr.) c. 
3300, borg. 2000 ab.; pi, t.; 11 km. da 
Sondrio; da 27/8 71 monum. a Piazzi. 

Pontelagoscuro fr. di Ferrara 
1870, b. 1230 a.; ponte d. strada ferr. 

Ponte Lamibro (Como) com. 880, 
borg. 600 ab.; 4 km. da Incino Erba. 

Pontelandoltfo (Cerreto Sfnnita) 
com., 4900 ab.; sorg. ferr. (Surgenza) 0 
sorg. salina; borg., 1400 ab.; p., t., f. 

Pontelatone (Caserta) com. 1400, 
vill. 230 ab.; 12 km. da Capua. 

Pontelli Baccio arch. fior., 
tà 15° sec.; così suo frat. Piero. 

Pontelongo (Piove di Sacco) com. 
2340, b. 1260 ab.; p., t.; 24 km. da Pad, 

Ponte nelle Alpi (Belluno) com. 
3800, vill. 240 a.;p.:8 km. da Bellano. 

Ponte Novo (Corsica) luogo; fs 
1769 i Corsi decis. battuti dai Frances. 


2) Principe di P. v 


2% me- 


Xon 
Pontenure (Piacenza) com, 3300, 
borg. 650 ab.; p., t., f. 

F'onteranfca (Bergamo) co. 1180, 
vill. 370 ab. ; 8 km. da Bergamo. 

Fonte San Nicolò (Padova) c., 
2200 ab.; cap. del comune è San Nicolò 
(150 ab.); 7 km. da Padova. 

Ponte San Pictro 1) (Berg.) b., 
1900 ab.; p., t., f.;- 2) fraz. di Lucca 
4830, vill. 250 ab. 

Sontestura (Cas. Monferr.) com. 
2460, borg. 1900 ab.; p.;6 km. da Ser- 
ralunga di Crea. 

Ponte sul Brenta fraz. rurale 
di Padova, 1400 ab.; f. 

Pontet.Canet un vino bordò. 

Ponteterra fraz. di Sabbioneta. 

Ponte Tresa 1)(Lugano) vill., 400 
ab.; f.;- 2)(Varese) fr. di Lavona: f. 

Pontevedra (Sp., Galicia, 8.-0.) 1) 
prov., 443,400 ab. (101 p. km. q.); — 2) 
com., 20.000 ab. 

Hontevico (Verolanuova) comune 
6700, borg. 3540 ab.; p., t., f. 

Pontgibaud (Puy-de- Dome) c., 
1100 ab.; 675", sorg. bicarb. acidula. 

l’onthieu 1)(Francia, Somme) fu 
contea; cap. Abbeville; - 2) Cante di 
P. Carlo X dopo la rivol. di luglio. 

Ponthion (Marne) vill., 250 ab.; 
754 incontro di Stef. II col re Pipino. 

Ponti ]})(Roma ant.) nei comizi cen- 
tariati, i P. sui quali le sing. centurie 
entrav. nello spazio, chiuso da uno 
stecc. (Septa; Ovile), dove si votava, 
uscendo, poi, da questo, per altri si- 
mili P. dalla parte opp.; - 2) (Acqui) 
com. 1170 a.; sorg. salina solf. (Acqua 
marza); vill., 280 ab.; p., t., f.: — 3) 
P. della Valle l'acqued. di Maddaloni 
(v.); — 4) P. di strada ferrata notev. 
per lungh., in Eur., sono quelli: sul 
Danubio a Czernavoda (3850 m.), sulla 
‘l'ay (tè) in Scozia (3200 m.), sul Forth 
in Scoz.(2394t m.), sul Waal pr. Moerdijk 
in Olanda (1470 m.), sulla Volga pr. Sis- 
ran (1438 m.) e sulla Vistola a Fordon; 
- 5) P. Rossi, a Napoli, pr. l'Osserv. 
Astron., acque. rom, ; - 6) Andrea P. 
(1821-26/9 °88), di Gallarate, grande in- 
dustr., d'una straordin. attività; fondò 
il Linificiv @ Canapificio Nazion.; m. a 
a Milano; gli successe il figl. Ettore P. 
(n. 8/1 1855), di Gallarate, inAnstriale e 
uomo politico. 
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Pon 
Rontfac (Michigan) c., 6200 ab. 
WPontianal (Born., 0.) c. 15.000 a. 
Pontica v. Ponto 3). 
Ponticelli (Napoli) com. 7300, cit- 
tà 5850 ab.; 10 km. da Napoli. 
IPonticello 1) v. Guardamano; — 
2) il legnetto che rialza le minugia ne- 
gli strum. a corda; - 3) P. dell’arcione 
la parte poster, (ad arco) della sella. 
Poòntiche 1) Guerre P. > Mitrid. 
{v. Mitradate);-2) Prov. P. v. Ponto 3). 
Ponticino, al biliardo, stecca cur- 
va per appoggio dello steccone. 
Pòntico poeta, amico di Ovidio. 
Pontida (Berg.)com. 2300, b.640 a.; 
p.; 3 km. da Cisano; v. Lombarda 6). 
Pontieri v. Genio 2); Ponte 22). 
Pontificale 1) di (da) pontéfice; - 
2) la celebraz. solenne degli Uffizii divi- 
ni e della Messa, anche pe' defunti, del 
Papa, de' Vescovi, e di chi ha l’uso dei 
P. di diritto o per privilegio; — 3) P. 
Itomano libro rituale del Papa e Vesc, 
Pontificare celeb. Pontific. (v.2)). 
Pontificato la dignità di Papa; e 
il tempo in cui uno è Papa. 
Pontificii Mbri (Roma ant.) i li- 
bri dei pontèfici, principal fonte del 
« ius sacrum > e pei più antichi tempi 
anche del diritto privato. 
Pontificio del Papa. 
Pontignano (Siena) certosa. 
Pontile sbarcatoio. 
Pontimia (A. Lep.) passo, 2382", 
da Prestino (663") a Varzo (568). 
Pontine 1) Isole P. di Ponza (v.); 
- 2) Paludi P. dai Monti Albani sino a 
Capo Circello, 30.740 ettari; bonifica 
col fiume colmatore Amaseno. 
Pontint, Monti, i Monti Lepini (v.) 
(M. Melaina, 1476"). 
RPontino, Agro, v. Pomptina.* 
Pontirdlo Nuovo (Treviglio) co. 
1800, borg. 1400 ab.; 6 km. da Trevigl. 
Ponti astui Mincio (Volta Mant.) 
com, 1280, b. 680 ab.; 4 km. da Pesch. 
Pontivy (già Napol6onville) (Mor- 
bihan) città, 7240 ab. 
Pont-1°Abbé (Finistère) c. 3960 a. 
Pont-1'Evèque (Calv.) 0. 2430 ab. 
Pontmartin,' Armand conte di, 
(1811-°9/s 90) di Avignon, romanziere. 
Ponto 1) (gr.) il mare; - 2) (Asia 
Min. ant.)la regione.littor. di n.-e.; re- 
gno indip. dal 337 a. C. (Mitradate I); 
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Mitradate VI il Grande lo estese assai; Pont-sur-Yenne (Francia, Yon- 
dopo la di lui morte (63 a. C.) il P. Oc- | ne) città, 1620 ab. 

ciden. diventò .prov. rom., il P. Galà- Pontuale = Dormiente (v. 2)). 
tico fu dato a Deiotaro, ela parte orient. Pontypool (pron.- paul) {Inghilt., 
(P. Polemonìaco) fu dato a Dario, figl. { Monmouth) città, 5840 ab. 

di Farnace; dal 62 d. C. tutto il P. prov. Pontyprida (Wales, Glamorgan) 
rom.; del R° del P. scr.: Meyer (1879); | città, 19.970 ab. 

- 8) (Impero Rom., dopo Costantino Pony (plur.: Ponies) (ingl.) 1) razza 
il Gr., Oriente) diòcesi (Pòntica), con | di piccolissimi cavalli; - 2) (Lurf) n. 
10 prov. (Prov. Pòntiche): Galazia, | scommesse, posta di 500 franchi. 
Bitinia, Onoria, Cappadocia prima, Ponza (Gaeta) 1) com. (Isole di P., 


Cappadocia seconda, P. Polemoniaco, | oI8. Pontine: P., Zannone, Palmarola, 
Elenoponto, Armenia prima, Armenia | le Formiche, Scoglio della Botte), 3830 


seconda, Galazia salutare; - 4) P. Eu- | ab.; - 2) isola (7,2 km. q.), 1760 ab. 
sino (gr.) il Mar Nero; - 5) P. Pole. Ponza d’'Arcinazzo (Roma) bor- 
monìaco v. Ponto 2); - 6) Trattato del P. | gata, 1120 ab.; 27 km. da Arsoli. 
(Londra, 13/3 1871) permette alla Russia Ponza di San Martino conte 


di tenere nel Mar Nero una fiotta milit. | Gustavo (1810-5/9 76), di Cuneo, uomo 
Pontoglio 1) (Chiari) com. 1940, | di Stato, 4/11 '52-mar. '54 ministro sar- 
borg. 1400 ab.; 4,5 km. da Palazzolo | do dell'Interno; dal ‘354 senatore; 
sull'Oglio; - 2) Cipriano P., di Grumel- | dopo iltrasporto della capitale a Firen- 
lo del Piano (n. 25/12 1831), compos. di ! ze, fondò a Torino l’ associaz. elettor. 
mus. (Edoardo Stuart; Mil. 21/5 '87). detta la Permanente; dal 18/3 "61 luogot. 
Pontoise (Seine-et-()ise} c. 7300 a. | del Re a Napoli; 7/0'70 latore di una 
Pontone]1)barcone a fondo piatto, | lettera del Re a Pio IX; m. a Dronero. 
per gittar ponti militari sui fiumi; — 2) Ponzano l) /. di Fermo (Fermo) 
edificio galleggiante inetto a navigare, | com.1440, vill. 280 ab.; 19 km. da Porto 
ma vàlido per reggere macchine idrau- | San Giorgio; - 2) P. Itomano (Roma) 
liche, o per lavori di forza dentro agli | com. 1000, borg. 860 ab.; p., t.; 7 km. 
arsenali, in mezzo ai porti, e attorno ai | da Montorso; - 3) P. Veneto (Treviso) 
bastimenti; - 3) P. a vapore (Piropon- | com., 2300 ab.; capol. d. com. è Pader- 
tone) = Bargagno (v.). no (750 ab. sp.); 8 km. da Treviso. 
Pontontieri=Pontieri(v.l'onti22)). Ponzare tar sforzi per espellere dal 
Pontorme fraz. di Empoli 2600 ab. i ventre il feto, o altro. a 
Pontormo, Jacopo Carrucci detto Ponzi Giuseppe (1805-1185), di Ro- 

il, (1494-1566), di Pontorme, pittore. | ma, naturalista, dal 1/12 '70 senatore. 
Pontorson (Manche) c., 1950 ab. Pònzia un soprannome di A frodite 
Pontrèmuolt 1) (Massa e Carrara) | (Vènere Marina). 

a) circond., 33.720 ab. (36.050 fine ’86) Ponziani Domen. Lor. (1719-96), 

in 6 com.; L) com. 12.600, città 2900 a.; | di Modena, scacchista; scr.: Il ginoco 

f.; 24/6 1495 distrutta da Carlo VIII; - | incomparabile degli Scacchi (1769). 

2) Raffaello P., di Chieri (n. 1832), pitt. Ponziano, San, Papa(19°) 230-235; 
Pontresina (Engadina) vill., al | m.in esilio in Sardegna; f. 19/11. 

8.-0. di Samaden, 380 ab.; 1806”. Pònzio 1) P. Aquila uno dei più 
Pontriîeux(Céòtes-du-N.}c. 2180 a. | accaniti nemici di Giulio Cesare; m. alla 
Pont- Sainte. Maxence (Fran- | batt. di Mòddena (43 a. C.); - 2) P. Pi- 

cia, Vise) città, 2400 ab. ‘lato 6° governat. rom. (« procurator ») 
Pont-Saint-Esprit(Fran., Gard) : di Giudea, giudice di Gesù Cristo; 36 

città, 3500 ab. destituito, si uccise ; — 3) P. Telesino uno 
Potit-Saint-Martin(Aosta)com. ' dei più considerev. generali dei Sanniti 

1060, borg. 920 ab.; p., t., f.; rame. nella guerra sociale; m. 82 a. C. nella 
Ponts-.-de-Cé(Maine-et-L.}c.1800a. | batt. alle porte di Roma; - 4) Flaminio 
Pont-sur-Seine (Aube) città, 800 | P.(1575-1620), lombardo, architetto.; 0. 

ab.;in vicin.rud.della Badia Paracleto | a Roma; - 5) Paolo P. (1603-!9/1 58), di 

{fondata da Abelardo). Anversa, incisore in rame; - 6) Pietro 
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P. (1532-?7/1s 96), di Parma, corfìposi- 
tore di musica. , 

Ponzio Vaglia Emilio, di Torino 
(n. 5/12 1831), tenente generale, dal feb- 
braio '93 1° aiutante di campo generale 
di S. M.; dal 5/13 1893 reggente il Mi- | 
nistero della Real Casa. 

Ponzone 1) (Acqui) com. 3760, vill. 
350 ab.; p., t.; 12 km. da Acqui; - 2) 
Matteo P., dalmata, 17° sec., pittore. 

Ponzoni antica famiglia nobile 
(ghibellina) a Cremona. 

P-_©. ©. (Inghilt.) == Post-office or- 
der (assegno postale). 

Poote (pul) (Dorset) porto, 15.400. 

Poona = Puna (v.). 

Poopd (Bolivia, Oruro) b., 1760 a. | 

Popayan (Colombia) v. Canca 1). 

Pope (Chiesa greca orien.)= prete, 

Pope(pop)Alexander(1688-%/51744), 
di Londra, celebre poeta; m. a Twicken- 
ham; biogr., di Carruthers (1857). 

Popelin Claudius (1825-92), di Pa- | 
rigi, pittore, poeta, e archeologo. 
"  Popeline (franc.) stoffa di 3/ seta. 

Poperinghe (pr. poprengh) (Fian- | 
dra Occid.) com., 11.100 ab. 

Popery v. No-popery! 

Popillia 1} (Roma ant.) tribù ru- 
stica; - 2) la madre di Lutazio Catulo, 
la 18 romana, alla quale fu recitato un 
elogio pubblico; - 3) Via P. (Italia ant.) 
da Ariminnm (Rimini) alla Venezia. 

Popillio 1) P. Teotimo tu dirett. d. | 
Scuola Epicurea in Atenesotto l'impe- 
rat. Adriano; - 2) Caio P. Lena l'am- 
basciat. rom. che 168 a. C., in Egitto, 
tracciò col suo bastone sull’ arena in- 
torno al re Antioco di Siria un circolo, 
intimando a quello di non uscirne prima 
di aver preso e annunz. la sua risoluz. 

Poplar (Londra, e.) quartiere. 

Poplicola v. Valerio. 

Pòplite spazio lousangico, limitato 
sui lati da mascoli, dietro il ginocchio. 

Popiìtea 1) Arteria P. la femorale 
dopo attraversato il muscolo grande 
adduttore; - 2) Regione P. del pòplite. 

Popliteo 1) Cavo P. v.Ginocchio 1); 
- 2) Muscolo P. dal condilo esterno del 
femore al margine interno e alla linea 
obliqua della tibia. 

Popo (Povo) (Guinea Super., Costa 
degli Schiavi)2 luoghi: Gran P.{franc.) 
e Piccolo P. (tedesco, nel Togo). 


170. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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RFPopocntepeti (azteco, monte 
famante) (Mesa., Puebla) vule., 5420, 
Popolare 1) di popolo ; — 2) fatto in 
prò del popolo; accomodato alla sua in- 
telligenza; - 3) di personaggio, amato 
dal popolo, affabile con tutti; - 4) d'ope- 
ra, da essere intesa e gustata dal po- 
polo ; - 5) Aura P. il favor del popolo ; 
- 6) Canto P. canzone fatta e cantata 
dal popolo; - 7) Governo 7°. in cui l’an- 
torità emana dal popolo; — 8) Ilustra- 
zione P. giornale illustr. settiman. di 
costo minimo, dei Frat. Treves, a _Mi- 
lano, dal 7/11 1860; — 9) Stato P. in cui 
l'antorità è riposta nel popolo. 
Popolari v. Ottimati. 
Popolarità l’esser caro al popolo. 
Popolazionela somma di tutti gli 
ab. di una data regione; P. assoluta, 
quella determinata per censim.; P. re- 
lativa (P. specifica; Densità della P. di 
una regione) il rapporto della detta 
somma alia grandezza della rispettiva 


1 regione; Movim, della P., il crescere e 


il calare della PP. per nascite e morti, 
immigraz. ed emigraz.; sec. Levasseur 
(« La Pop. Frangaise, 3° vol. 1892), e 
contrariam. alla Legge di Malthus(v.), 
il num. degli ab. di un paese dipende 
a) dal suolo e dal clima, d) dalla gran- 
dezza del capitale mobile, dalla abilità 
tecnica e dall'indunstriosità degli ab., 
c) dai mezzi di comunicaz., i quali ren- 
dono possib. lo scambio dei prod. della 
propria indust. con altri prod. dell’ in- 
terno o dell’estero, d) dal consumo me- 
diodei singoli; alle quali màssime, date 


: dall'esperienza, Weyhe (Petermanns 
. Mitteil., 1892, IX, Litteratarber., 143) 


aggiunse: e) il desiderio degli uomini di 
assicurare a sò stessi e ai loro apparte- 
nenti, sulla base dei loro guadagni e 
dei loro beni patrimoniali, la maggior 
quantità possibile di mezzi di sussi- 
stenta, donde la tendenza a limitare la 
naturale fecondità, /f) le condiz. igieni- 
che dei paesi e le loro istituz. di sanità 
e d’igiene, R) un governo prudente e 
forte, che provveda efficacem. alla sicu- 
rezza interna ed esterna e così promova 
il benessere nazionale ; leg. « La Popu- 
lation, Les causes de ses progrès et les 
obstacles qui en arrétent l’essor > di 
van der Smissen (Par., 1892). 

Pòpoli (Solmona) com., 7160 ab.; 


È a Pop 
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sorg. solf.-ferrag. (Tremonti); città, 
7000 ab.; f.; per la Gola di P.l'A terno- 
Pescara esce dall'Altopiano Aquilano, 

Pòpolo 1) (Pòpulus) (Roma ant.) a) 
v. Patrizi; db) dopolafinale vittoria dei 
Plebei, l'insieme dei Patrizi e dei Ple- 
bei (Pòpulus Romanus); e) si usò dire 
per « Plebe »; — 2) = Nazione {v.); — 3) 
la massima parte della popolazione, che 
non è nobile, nè in dignità, nè ricca; -— 
4) Piazza del P. a Roma, al termine del 
Corso, con un obelisco egiz. nel mezzo; 
- 5) Porta del P. a Roma, pr. il Tevere 
e pr. al posto dell’ant. Porta Flaminia; 
costr. 1561 sec. il diseg. di Michelang. 

Popone (Cùcumis melo) cucurbità- 
cea estesam. coltiv. nell'Europa Meri- 
dionale pel frutto (P.) grosso, di polpa 
pet lo più gialla e di grato sapore. 

Popovic v. Danicic. 

Poppa 1) v. Mammella 1); - 2) parte 
poster. del bastim.; —- 3) P. di Venere 
(Campania) var. di pèsca; — 4) v. Argo 8); 
- 5) Vento in P. (fig.) quando vanno le 
cose a seconda. 

Poppaiòla strum. per l’allattaz. 
artificiale. 

FPoppaione falsabuttata d. pianta. 

Poppante che prendelatted poppa. 

FPoppavîa, A, dalla parte di poppa. 

FPoppe Joh. Heinr. Moritz (1776-21/» 
1854), di Gottingen, fu valente scritto- 
re tecnòlogo; m. a Tiibingen. 

Poppèa Sabina figl. di Caio Pop- 
peo Sabino (m. 35 d. C.), bellissima 
donna, che, cacciata per opera di Mes- 
salina in carcere, si uccise; sua figlia 
P. S. fu l'amante e poi moglie di Ne- 
rone {v. Ottone 11)). 

Popper David, di Praga (n. 18/6 
1845), violoncellista. 

| Poppese cànapo di ormneg. a poppa. 

Poppi 1) (Arezzo) com., 6650 ab.; 
sorg. bicarb. calcare (Moggiona); borg., 
1400 a.; p., t., f.; 1343 ivi il conte Simone 
Guidi fece sottoser. al Duca d'Atene la 
rinunzia a Firenze;.- 2) Conti di P. v. 
Battifolle 3); — 3) i! P. v. Morandini. 

Poppiere che opera, o rema a pop. 

Poppiero, in mar., da poppa. 

Péppig Eduard Friedrich (1797-4/9 
1868), di Plauen im Vogtiande, natural. 
e viaggiat. (Chile, Perù); m. pr. Lipsia. 

Poprad 1) (Ungh. e Gall.) affl. d. 
Donajec; — 2) v. Deutschendorf. 


Populina (Cz0 H22 Os) si trova nel. 
la corteccia e nelle foglie del popalus 
tremula e del po. albi; XX incolori ed 
inodori; sapor dolce; si scioglie in al- 
cool ed in acqua bollente, fonde a 1809, 
e coll’ ebollizione con acqua di calce si 
scinde in acido benzoicé ed in salicina. 

Populònia 1) (Etruria ant.) fa cit- 
tà; rud. al n. di Piombino; - 2) fraz. di 
Piombino 420, vill. 240 ab. 

Poquelin v. Molière. 

Popunlus (lat.) pioppo. 

Pora (Sumatra, 0.) isola. 

Poraggia (Corsica, s.-6.) isola. 

RPorano (Orvieto) com. 1100, vill. 
280 ab.; 10 km.da Orvieto. 

Porata Giacomo, 13° sec., scultore 
cremonese. 

Porbandar (India, Catiavar) 1) 
Stato, 71.100 ab. (43 p. km. q.); — 2) cit- 
tà, 14.570 ab.; porto. 

Porca 1) (Tròia) la femmina del 
porco; - 2) lo spazio della terra nel 
campo che è tra solco e solco. 

Porcacchi Tommaso (c. 1530-82), 
di Castiglione Aretino, scrittore; m. 
a Venezia. 

Porcareccia luogo dovo si tengo- 
no le troie co’ loro porcellini. 

Porcari Stefano, nobile romano, 
che ordì una congiura per proclam. in 
Campidoglio la repubblica 5/1 1453; ma 
5/1 fu arrestato e con 9 de’ suoi complici 
impiccato senza processo. 

Porcastro porcellino. 

Porcellana ]) è il tipo degli arti- 
coli di terra cotta compatti, non porosi; 
si prep. con una miscela di caolino, feld- 
spato, quarzo; con un forte calore il 
felAspato fonde e riempie i pori del cao- 
lino formando una massa omogenea, 
diafana; — 2) (Cy praea) gen. di mollu- 
schi gasteropodi a conchiglia liscia, 
ovale, depressa dal lato dell'apertura, 
che è lineare; numerose e belliss. sp. 
nei mari tropicali ; P. tigrata (C. tigris), 
dell'Oceano Indiano, la più grande, con 
macchie brune su fondo biancastro; 
C. arabica, bruna. con occhielli orlati 
di bianco, del Mar Rosso; C. moneta 
piccola, bianco-gialliccia, gibbosa, del- 
l'Oceano Indiano; serve come moneta 
(Cauri) nell'interno dell'Africa; - 3) v. 
Portulaca; - 4) P. greggia biscuit; — 5) 
Mezza P, var. di faeutine fini; — 6) Z'or- 


EFor : 
ve di P. a Nanking, eretta al prince. del 
15° sec., distrutta 1853, 

PorccecHino d'Inaia v. Cavia. 

l’orcellio Romano (Pandone)nma- 
‘ nista napolitano, 15° sec. 

Porcellizzo (A. Retiche, Bagni di 
Masino) monte, 3076". 

Porche v. Porca 2). 

Porcheria cosa indecente. 

Porchetta porcellino di latte ar- 
rosto o in forno. 

Porchettamebpicc.porciin branco. 

Porchov (Rns., Pscov) c. 4500 ab. 

Porcia 1) v. Giunii 2); — 2) (Porde- 
none) com. 3750, borg. 960 ab.; 3 km. 
da Pordenone; - 3) casa principesca 
frinlana, resid. a P. e a Spittal; capo 
attuale: Ferdinando prine. P., n. fio 
1835 e dal ‘/9 59 spos. alla cont. Anto- 
nietta Zeno (n. 3/10 36); — 4) Francesco 
Apollodoro detto P., di Mantova, 24 
metà 16? sec., pittore di storia e ritr. 

Porciano fraz. di Stia (a destra 
dell'Arno); nell'ant. Torredi P. si vuole 
sia stato prigion. Dante dopo la batt. 
di Campaldino (1/6 1289). 

Porciglione v. Rallo. 

Porcîìle dove si tengono i porci. 

Porcina 1) = Grassina (v.); — 2) 
Fava P. vv. Josciamo; - 33 Terra P. 
{Italia Media) terra calcare argillosa. 

Porcino 1) di porco; - 2) sorta di 
fungo mangereccio; — 3) 2°. forte (Ita- 
lia Medin) terra calcare argillosa con 
carburo di ferro e materie organiche 
decomposte, ossia marna torbosa; - 
4) Occhio P. piccolo, sim. a quello del 
porco; — 5) 7’an 7°. v. Ciclamino. 

Poòrcio v. Catone. 

Porco 1)(Sus)gen. di mammif.arzio- 
dattili, a dentatura completa, con ca- 
nini lunghi e robusti, ad ambo le ma- 
scelle, rivolti in alto, muso protratto 
in grugno, due dita sviluppate ad ogni 
piede, e due radimentali; v. Maiale; il 
cignale (S. aper) vive selvatico nella 
Penisola ed in Sardegna; - 2) carne di 
maiale; — 3) P. pesce v. Focena; - 4) 
P.salvatico cignale; -5)P.gpino il riccio. 

Porcòdpoli si disse per Cincinnati. 

Porcume cosa lercia, o mal fatta. 

Porcupine Creek (pron. porkiu- 
pain crik) (St. Montana) affi. di sin. 
dello Yellowstone; 2412 1890 combatti. 
fra IndianiSioux e truppe dell’ Unione. 
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Pordenone 1) (Udine) a) distr., 
59.820 ab. (64.960 fine ’86) in 14 com.; 
b) com. 9800, città 5100 ab.; f.; — 2) è 
P. v. Licinio 6); - 3) Odorico da P. 
(Mattiussi) (1286-1331), di Villanova 
(Valle Noncello), francescano, mission. 
in Cina; ser. del sum viaggio. 

FPovebunder = Porbandar (v.). 

Porèna Filippo, di Roma (n. 1839), 
geografo, prof. all Univ. di Messina. 

Porencefalia (gr.) formaz, con- 
genitadi cavità nolla parte media della 
massa cerebrale, congiunta con idioti- 
smo; ne ser.: ljundrat (1881). 

Porentano v. Porre. 

Porer (Istria, 8.) isola. 

Pòrfido 1) roccia costituita da una 
massa compatta, d'aspetto omogeneo, 
Ai eurite, di feldspato e quarzo, nella 
quale sono disseminati dei cristalli iso- 
lati di feldspato ortose e di quarzo, ra- 
ram. d'altri minerali; il colore è rosso, 
bruno o giallastro; — 2) P. nero mela- 
firo ; - 3) P. rosso antico, dell’ Egitto, 
comp. di oligoclasio ed amfibolo, usato 
nella scultura e nell'arte decorativa; 
- 4) P. quarzifero a pasta di quarzo ed 
ortose, con cristalli disseminati di or- 
tose, qnarzoe mica; abbonda. pr. Biella, 
Arona, e pr. il Lago di Lugano. 

Porfirio 1) v. Plotino; - 2) (Publi- 
lio P. Ottaziano) poeta lat., 330 d. C. 

Porfirione 1) uno dei Giganti ; — 
9) gen. di uccelli aftine alle sciabiche, 
a becco breve 0 dita lnghe, con cui 
prendono il cibo(scmi, erbe, esim.); una 
sp., Pollo sultano (Porphyrio hyacin- 
thinus), d'un bell'azzurro, con uno scu- 
do rosso sulla fronte, abita le paludi 
del bacino medit.; — 3) v. Pomponio 4). 

Portirite porfido argilloso. 

Porfirizzazione riduz. di un so- 
lido in polvere impalpabile. 

Porfirogènito (gr.; = nato nella 
porpora) l’imper. biz. Costantino VII. 

Porfirdide la struttura delle lave 
e delle rocco cristalline in genere, com- 
poste di cristalli grossi e ben discernib. 

Pòrgere, di chi parla o rècita, pro- 
nunziar bene le parole, accompagnan- 
dole con gesti appropriati. 

Pori v. Porosità. 

Forieeze (Rus., Sm olensk}c.6100x2. 

Porìferi (Spugne) animali sempli- 
ciss., costituiti da organismi aftini ai 
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rizopodi, ma viventi in masse più o 
meno voluminose, sostenute da una 
maniera di scheletro ora calcareo, ora 
corneo, clastico, con spicule silicee, in 
poche inancante affatto; nella massa vi 
sono pori o canali per la circolaz. ilel- 
l'acqua; la riprodhz. è per ova e per 
gemme; per lo più nel mare, poche n. 
acque dolci; v. Spongilla ; Spugna. 
Porismi v. Euclide 3) e). 
Porlezza (Como) con. 1220, borg. 
800 ab.; p., t., f.; Lago di Lugano. 
Pornàssio (Porto Maurizio) com. 
1300, vill. 250 ab.: 80 km. da Albenga. 
I*"ornice (Loiro-Inf.) c. 1900 nb. 
Pornocrazia (gr.; governo di cor- 
tigiane) il dominio a Roma nella 14 
metà del 10° sec. delle marchese Teo- 
dora e Marozia e dei loro favoriti, 
donde la favola il. Papessa Giovanna. 
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e pàtula, del Mediterraneo, traevasi 
dagli antichi un color porporino {P.) 
atto a tingerele stoffe ed ussai pregiato; 
anche il Murex brandaris, o Carusolo, 
pare servisse allo stesso scopo; — 2) 
(Peliosi) stati sintomatici di affezioni 
generali che hanno per carattere gene- 
manifestarsi con macchioline 


: rosse alla cute, petecclie, ecchimosi; 
‘ a cui talv. si aggiungono emorragie 


Pornografìa (gr.)1) descriz. delle . 


prostitute e della prostituz. in rap. 
all'igiene pub.; - 2) letteratura oscena. 
PornograAfico (gr.) osceno. 
Pornògrafe(gr.)scrittoreosceno, 
Porro 1) v. Porosità; - 2) (Poros; 
Calauria) (Argolide) a) isola; 5) porto, 
5400 nb.; ??/11827sedo del governo greca; 


lel paese fra i finmi Idaspe ed Idraote 
in India; bello e nobile, fu vinto da 
Alessanilro, che poi gli lasciò, ingran- 
dito, ilregno; - 4) (Tropèa) monte,708", 
Poroghi v. Dniepr. 
Pororòdca(= fragore d'acqua)lYon- 
da di rigurgito (barra) nel I°. d. Amaz. 
Poros (isola»v. Poro 2). 
Porositàla proprietà di tutti i cor- 
pi di contenere degli interstizii non oc- 
cupati da materia (Pori). 
Porotici (gr.) dicevansi i rimedi a 


gravi esterne o viscerali {P. emorra- 
gica); — 2) il panno tinto di P.; - 4) Va- 
bito cardinalizio; e la dignità di cardi- 
nale (Porporato); - 5) P. d'anilina v. 
Malvelna;- 6) 7°. della robbia v. Por- 
porina 1); - 7) v. Cassius; - 8) v. In- 
daco 19); - 8) P. d'oro v. Cassius; - 
10) P. emorragica v. Porpora 2); — 
11) ”. francese v. Picroeritrina; 12) 
P. retinica materìa rossa nello stra- 
to dei coni e «dei bastoncini retinici 
viventi; - 13) Atcola Ant. P.(1686-1767), 
celebre compos. di mus, e maestro di 
canto: fu a Venezia, a Dresda, a Lon- 


‘ Ara, a Vienna (1754-59); m. a Napoli; 
: — 14) Rosario P. (1732-76), di Cefalù, 


letterato, fu prof. di storia all’ Univ. 


‘ di Palermo. 
3) al tempo di Alessandro ii &r.. era re 


Porporacarmino=Murexide(v.). 
Porporarfe, Isole, ora Madeira. 
EPorporati 1) icardinali;- 2) Carlo 
Ant. P. (1741-1816), piemontése, inci- 
sore in rame; m. a Torino. 
Porporina ]) (Porpora della rob- 
Dia) (C14.Hs 05) sostanza coloranfe che 


‘ trovasi nella robbia; XX rossi, o gial- 


lo-ranciati;- 2) è un violetto d’anilina; 
- 3) v. Crisorina. 
Porporino 1) di color porpora; 


, — 2) v, Ematinone. 


cui attribuivasi la proprietà di affret- , 


tare la formaz. del callo. 


Borotipìa (gr.) metodo copiativo . 


di rami, litografie, stampati e sim. (me- 
diante acido solforoso nelle parti non 
stampate dell'originale). 
Xorpetto (Palmanova) com. 1560, 
b. 820 a.; 4 km. da S. Giorgio di Nogar. 
Porpezite (Oro di pailadio) lega di 
oro ed argento, 


Pòrpora 1) (Pùrpura) gen. di mol- | 


luschi gasteropodi, a conchiglia cen 
spira breve e apertura larga, terminata 
infer. da breve canale; dalla P. lapillo 


Porquerolles v. Hyères. 
Porraccia v. Porraia 2), 
FPorraccio(Porrazzo)v.Asfodelo 2). 
Porràceo verde come porro. 
Porraia 1) v. Eliotropio 2); — 2) 
(Porraccia) pantano. È 
Rorrara n., allo. di Palena, 2136", 
RPorrazzo v. Asfodelo 2). 
Porrée, (;ilbert de la, (Porentano) 
(1070-1158) di Poitiers, filos. scolast., 
propose la teoria delle forme innate. 
condann. dal concilio di Reims (1248). 
Porrentruy (ted.Pruntrut; Brun- 
trat) (Svizz., Berna, n.-o.)città, 5700 a. 
Porrerns (Is. Mallorca}co., 5300 a, 
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Porretga 1) v. Bagni 5); - 2) P. 
vecchia v. Granaglione. 

Porri,Isoladei, (Sic.)a e.diPozzallo. 

Pbdrrico, Ac., v. Eussantinico. 

Porrìgine (Porrìgo) tigna. 

Porrima v. Carmenta. 

Porrine fusti che si lasciano nello 
sterzare il bosco, 

Porrifio (Pontevedra) com.,7260 a. 

Porris, Daniele de', di Parma, pit- 
tore, 16° sec. 

Porro 1) v. Aglio 1); - 2) escre- 
scenza verrucosasviluppantesi special- 
mente alle mani; - 3) Alessandro conte 
P. (1814-5/8 79), di Milano, patriotto, 


dal 29/2 ‘60 senatore del Regno; - 4) | 


Edoardo P., n. a Padova (n. 17/9 1842), 
di padre milanese, insigne chirurgo 
ostetrico a Milano, dai ?9/11'91 senat. 
del Regno; ser.: Note d’igiene pub- 
blica (1887); Dell'ovarioclasia (1888); - 
5)» Girolamo P., di Padova, 16° seec., 
incisore in rame ; - 6) Gian Pietro conte 


P.v. Artù 2);- 7) Giulio conte P. Lam- ' 


bertenghi (1811-29/11 85), di Milano, fu 
storico e paleografo ; ser.: I Codici d. 
Trivulziana(1884);-8) Ignazio.(1795- 
1875), di Pinerolo, capitano del genio, 


celebre costrutt. e invent. di strumenti i 


ottici; m. a Milano; - 9) Tommaso P.; 
di Cortona, 16° sec., pitt. sul vetro. 
Porrofico escresc. carn. sifilitica. 
Porron (spagn.) = Citra (v.). 
Porroso pien di porri. 
FPorroununestnecessariuni 
(lat.; Ev. di S. Luca 10, 42;) = E pure 
una cosa sola è necessaria {il pensiero 
della propria salvezza [dell'anima])). 
PorsangerFijord(Norv.,n.)golfo. 
Porsenna sec. la leggenda, lar (re) 
di Clusium (Chiusi); assediò 507 a. CU. 
Roma, per ricondurvi i Tarquinii; ma 
per l'eroismo di Orazio Còoclite e di Mn- 
zio Scevola si ritirò: v. Poggio Gaiella. 


. 


Porsgrund(Notvegia, Bratsberg) | 


città, 3970 ab. 

Porson (pors'n) Richard (1759-25/g 
1808), di East Raston (Norfolk), fu iu- 
signe filologo; m. a Londra. 

K'orta i) l'apertura praticata in un 
muro o in una superf. qualunque per 
dar luogo a pass. ; e quella costruz. 
mobile, di legno o d'altro, che serve a 
chiudere l'apertura medesima ; - 2) si 
dice di molte sp. di aperture; - 3) si 
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dice per portatore; - 4) il gov. turco; 
v. Capy; - 5) v. Decumana porta; - 
6) P. dei leoni famosa P. pelasgica del- 
l'ant. Micene; - 7) P. del ghiacciaio 
l'imbocco della galleria ò tunnel patu- 
rale, scavato per ablaz. sulla fronte del 
ghiacciaio, a cui mettono capo tutte le 
acque circol. entro e sotto il ghiaccio, 
dando origine al torr., che sbuca inva- 
riabilm. da tutti i ghiacciai; - 8) P. 
del Giubileo la P. Santa; - 9) P. della 
caldaia l’ apert. dove entra l'operaio a 
spazzare le concrez. saline; — 10) P. del 
ponte quell’apert. nelle batterie basse 
dei bast. di alto bordo, dove la tronie- 
ra talm. apre soglia e davanz., da per- 
mett. l'imbarco di oggetti molto volu- 
minosi ; — 11) P. di soccorso, per lo più 
nella parte opp. alla P. princip., donde 
escono le sortite, ed entrano i soccorsi 
nella piazza; - 12) P. falsa postierla; - 
13) P. finta dipinta nella parete ; - 14) 
P. Ottom. il gov. turco; v. Capy; — 15) 
P. Pia quella P. di Roma per la que, 
fattavi breccia, i soldati italiani entrar. 
20/9 1870 n. eterne città; - 16) P. Santa 
(San Pietro in Vatic.) si apre soltanto 
nell’anno del giubileo ; altra P. S. è 
nella Basilica Liberiana; - 17) P. se- 
greta in luogo appart. della casa, che 
serve solo al padrone e alla famiglia; 
- 18) v. Baccio 4); - 19) Bernardo P. 
(1758-11/6 1829), di Roma, comp. di mu- 
sica; m. a Parigi; - 20) Carlo P. (19/e 
1776-5/1 1821), di Milano, celebre poeta 
dialettale (meneghino); sue poesie ed. 
da Raf. Barbiera (1884), rived. e annot. 
da Robecchi (1887); - 21) Gostanzo Pi; 
di Cremona, 2* metà 16° sec., francese., 
celebre musicista ; m. 1601 a Loreto; - 
22) Ferdinando P. (1689-1760 [67?]), di 
Milano, pitt.; - 23) Giacomo P. v. Della 
Porta 2); - 24) Giov. B. P. v. Della 
Porta 3); - 25) Giovanni P. alli Venezia, 
13 metà del 18° sec., comp. drammat.; 
m., 1755 a Monaco di Bav.; - 26) Gir- 
seppe P. il Garfagnano (v.); - 27) Gw- 
glielmo della P. a) v. Luciani 1); d) v. 
Della Porta 4); - 28) Luigi P. (1809-19/9 
75), di Pavia, dal 1832 fu insigne prof. 
di Clinica operativa all'Univ. di Pavia; 
per la sua Memoria*sulla legat. e tor- 
sione d. arterie riportò il premio Mon- 
thyon ; - 29) Paolo P. (1805 -1/2 94), di 
Rudissone pr. Chivasso, fabbro mecca- 


i Por 
nico, l’invent. d. scala-ponte (Scala P.); 
in.a Milano; -30) Passo della P.(A. del- 
l’Adamello) 2809”, da Ced6golo (420!) 
a Condino (420); - 31) Sublime P. il 
gov. turco; -32) Tommaso della P., ni- 
pote e allievo di Gugl. della P., scul- 
tore; - 33) Vena 7°. grosso tronco ve- 
noso che penetra nel fegato e che rac- 
coglie le diramaz. di tutto il sist. ven. 
dei visceri addominali, eccett. i reni, 
la vescica orin., e l'utero della donna. 
Porta al Borgo quar. di Pistoia. 
Portabandiera una voltaeral’al- 
fiere; adesso il 1° suttoten. del regg. 
Portabbacino porto artificiale. 
Portabraca anello fuso insieme 
col puzzo alla culatta dei cannoni di 
marina, pel quale passa la braca, che 
li ritiene alla muratw. 
Portacappello custodia di capp. 
Porta CarrAtica fr. di Pistoia. + 
Porta CAspia v. Caspie. 
Porta Caucasen ora Dario] (v.). 
Pfortacomnaro (Asti) com. 2300, 
borg. 920 ab.; p., t.; 3 km. da f. 
Portacorda arnese di salvatagg. 
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Port Adelaide (Austr. Merid.) il ‘ 


porto di Adelaide, 5280 ab. 
Porta di Cilicia v. Cilicia 2). 
Rorta di Ferro v, Ferro 45). 
Portadown(pron.-daun)(Irl., Ar- 
magh) città, 84:50 ab. 


x 
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(Affanitoba) c., 3000 a.;-3)(etedali) 
sconsin) città, 5140 ab. 
Porta Hercyniae v. Pforzheim. 
Portal 1) Antoine P.(1742-23/21) 832), 
di Gaillac, celebre medico frane. ; — 2) 
Emanuele P., di Palermo (n. 1864), poc- 
ta esscrittore; - 3) Gerald Herbert P. 
(Sir)(1858-25/194) diplomatico brit. {Etio- 
pia, 1887; Zanzibar); m. a Londra. 
KRortalanterna vasc. fantasma. 
Porialna pis arn. da infil. 11 lapis. 
P’ort'Albera (Voghera) c., 1750 a.; 
sorg. acidula e 2 B0rg. saline solt.; borg., 
1600 ab.; 4 km. da Stradella. 
Portale (franc.) la parte strombata 
delle porte nullo stile medioevale (spec., 
archiacuto),con colonnette,statuee sin). 
Portalegna, nei salotti, mob. per 
riporvi le legna da ardere. 
Portalegre 1)(L’ortog., Alemtejo) 
a) distr., 105.250 ab. {16 p. km. q.); d) 
città, 4700 ab.; — 2) v. Porto-Alegre! 
Portalettere = Postino (v. 1)). 
Port Alfred v. Bathurst 3). 
Portalis 1) Jean- Etienne-Manrie P. 
(1746-35/a 1807), di Bausset, celebre giu- 
rec. franc., fu uno dei redatt. del « Co- 


Vi- 


 decivil»; 1804 ministro del Culto; m. a 


Portzelx (-tals) Jean-Francois, di ‘ 


Vilvorde pr.Bruxelles (n.!/51818), pitt., 
dal '78 dirett. dell'Acc. di Bruxelles. 
Portafiaschi paniere per fiaschi. 
Portafogli{Portafoglio) 1) cartella 
per custodirvi lettere, disegni e sim.; 
— 2) gran tasca di pelle, con serratura, 
che usano i Ministri, per portar carte 
alle Camere; quindi si dico anche per 
Minist.; v. Gabinetto 42); - 3) la borsa 
in cui gl Istituti di banco e di credito 
custodiscono carte-valori. 
Portafogliere consegnatario d. 
carte-valori e dei titoli di credito e 
delle cambiali. 
Porta Furba (dint. di Roma) è 
grande arco dell'Acqua Felice. 


un 


Parigi; — 2) TJoseph- Marie conte di. P. 
(1778-4/a 1858), di Aix, figl. del preced.,« 
giurec.; 1828-29 min. d. Est.; m.a Parig. 
Porta Lucchese fr. di Pistoia. 
Portalucespecchio piano di inclin. 
variabile, che si mette fuori di una ca- 
mera per raccogil. la luce solare e rin- 
viarla entro di essa in una voluta direz. 
Porta Maggiore a Roma è form. 
da2 archidell’acqued.dell’Acq.Claudia. 
Portamento, nel canto, elevare o 


‘ abbassare la voce da una ad altra nota ‘ 


Portagallo (Lanciano) canto not- ‘ 


turno con cui i contad. salut. le amanti. 

Portage (franc.) 1) (Canadà) luogo 
dove, per interruz. della navigab. di un 
fiume, battello e carico dev. esser por- 


tati a spalla d'omo; - 2) P. la Prairie 


senza interromp., quasi trascinandola. 
Porta nigra, a Treviri, edif. rom. 
Portante del cavallo in Ambio (v.) 
Portantina sedia portatile, por- 
tata da 2 omini (Portantini). 
Portantino chi porta la pasta del 
vetro dalla padella all'appuntatore. 
Port Antonio (Giammaica) città. 
Rortnoggetto dicesi spec. l’appa- 
recchio nel quale si ripone l'ogg. che si 
vuole osservare al microscopio. 
Porta Ombriano fr. di Ombria- 
no 1100, borg. 870 ab. 
Portapàgime foglio di carta incol- 
lata di qualsiasi apecie, colore e gran- 


For 
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dezza, che valga, ripiegato più volte, a 
soprapporvi pacchetti o pagine. 

Portapenne p. infilarvi la penna. 

Portapennoni grossi tacchi di 
legno, con un incavo a gola, posti sopra 
la murata per posarvi i pennoni mag- 
giori, da mainare. 

* Porta pieno! comaudo al timo- 
niere di governare in modo che le vele 
piglino tutte bene il vento. 

Fortare 1) detto del vento, d. vele, 
del vapore, spingere il naviglio a far 
cammino; - 2) detto di gravidanza; - 
3) proporre una candidatura ; eleggere; 
- 4) P. alcuno proteggerlo; favorirlo ; 
- 5) Far P. il velame rivolgere talm. 
il timone, i bracci e le manovre, che 
lo vele vieppiù si gunfino, e più spin- 
gano; come si fa poggiando. 


Portaritratti arnese per reggere ; 


o custodire ritratti in fotografia. 
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- 5) d'una bilancia, il maggior peso 
che essa può misurare; - 6) d'un ca-- 
nale, o d’una bocca, il volume fluido 
che ne effluisce in un minuto secondo; 
- 7) d'un canocchiale, il limite di di- 
stanza a cui può servire; - 8) d'uno 
stroamento di mismra, in genere, il li- 
mite di grandezza che con esso si può 
determinare; - 9) entrata; rendita; — 
10) si diceva a Firenze la denunzia del 
raccolto, fatta anno per anno al magi- 
strato, per l'imposta sulla rendita; — 
11) Essere alla P.dituno di cosa adatta 


| alle sue forze, nlla sua intelligenza. 


Portaticcio terreno d'alluvione. 
PortàAtile i) v. Armi 6}; - 2) Far- 


| imacia P. cassetta di medicamenti più 
: usuali, per viaggio, o jn campagna. 


Portato parto; prodotto; effetto. 
Portatore, Titolo al, quello che 


: non porta intestato il nome di alcun 


Portarlington (Irlanda, Kings . 
. di semplice tradizione manuale. -» 


County) città, 2430 ab. 
Portarsl tarsi avanti come candi- 
dati a un ufticio eleggibile. 
PortArtharl'estremastaz. orien- 
tale della strada ferr. del Pacifico nel 
Canadà ; 2000 ab. > 
Portarulli sostegni biforcati di 
ghisa che servono a tenere in guida 
i rulli salle macchine da stampa. 
Porta San Marco tv. di Pistoia. 
Porta Sarmàticaora Dariel (v.). 
Portasigari astuccio o custodia, 
per lo piè di pelle, per portare sigari 
in tasca senza romperli. 
Portaspada, Ordine d. Cavalieri, 


creditore, e che è trasferibile p. mezzo 


Portatori della sfida (Duello) 
sono puniti colla multa sino a 500 Ir.; 
ma vanno esenti da pena, se imped. ‘il 
combatt. (Cod. Pen. It. 241). 

Portatorpèdine torpedine (v.) 
automobile, 

Porta Tosa, a Milano, (così chiam. 
perchè in quella parrocchia c'era }’ uso 


; tlì radere i capelli alle giovani popo- 
‘ lane appena si fossero promesse [leg. 


fu istit. c. 1200 dal vesc. Alberto di 


Riga per diffondere il cristianes. nei 
paesi nordici; 1206 ottenne un terzo 
della Livonia, 1220 conquistò Curlan- 
dia ed Estonia, 1273 si nnì ai Cav. 
Teutonici; l’ultimo mastro d’esercita 
dei P. fu Gotth. Ketteler (v.). 
Portaspilli 1) guancialetto dove 
s'appunt. gli spilli; — 2) sp. di vassoino. 
RPortastanghe doppia cigna per 
reggere le stanghe, ferma al sellino. 
Portata 1) la vivanda che volta 
per volta si porta in tavola al pranzo; 
- 2) peso compiuto del carico che può 
esser condotto da un bastim.; — 3) il 
peso del proietto che gettano ì cannoni; 
e la distanza a cuni lo gettano; -— 4) di- 
cesi dell’ellotto che può avere una cosa; 


«Tradizioni e leggende di Lombardia » 

di Corti]) ora Porta Vittoria (22/3 1848 

vitt. dei Milanesi sugli Austriaci). 
Portatriced'acquav.Incendiol). 

Port Augusta (Australia Merid., 
(iolfo di Spencer) porto, 1300 ab. 

Port-nu-Prince(P. Répubiicain; 
P. Menry) (Rep. Haiti) città 60.000 ab. 

Portavento canale che dai man- 
tici portail vento allecanne dell'organo. 

Portavivande tamburlano per 
portare le vivande da luogo a luogo, 
mantenendole calde. 

Portavoce 1) (Tromba stentorea) 
apparccchio per trasmettore la voce a 
grande distanza raccogliendo le onde 
sonore in una sola direzione; -— 2) chi’ 
parla per bocca d' altri ; - 8) chi riporta. 

Port-Binir —bler) v. Andamane. 

Port-Castries v. Carenage. 

Port Chalmers (pron. —ciamera) 
(Nova Zelanda, Is. Mer.) porto, 2180 a. 


Por 





X»ort Clinton (Ohio) c. 2050 ab. 

Port Cros v. Hyères. 

Port Darwin (Australia), n., golfo. 

Port de Bouc v. Arles 2), 

Port-de-Paix (Repubblica di Hai- 
ti) pofto, 10.000 ab. 

Porte 1)(P. d'Italia) (Pinerolo) com. 
920, borg. 580ab.; p.;5km.da Pinerolo; 
-— 2) P.. della morte v. Atria 2);- 2) P. del 
latfe le vene che conduce. il latte alle 
mammelle; - 4). di Spalatrolo atretto 
fra le Is. Brazza e Solta; - 5) Col delle 
P.(A.Cozzie)2267", da Crissolo (13332) 
a Luserna (500"), 
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Port Elizabeth (pron. —ilissebes) ‘ 
(Colonia del Capo, 8.-6.) porto, 23.000 a. 


Portella(Gran Sasso d'It.)1n.2388", 
Portelli Carlo, di Loro in Valdarno, 
16° sec., pittore; m. a Firenze. 
Lortello cannoniera di bastim. 
Portento fenomeno straordinario. 
Porter 1) birra inglese scura ; - 2) 
David Dixon P. (1814-13/2 91) ammira- 
glio nordamericano; m. a New York; 
- 3) Noah P., 
(fi. 14/19 1811), scrittore filosofico, Aal 
*71 presid. del Yale College a Newha- 
ven; — 4) Itodert Ker P. 
1842), di Durham, pittore. 
Porterîa locale de} portinaio. 
Portese (Salò) com. 660, vill. 530 
ab.; 4 km. da Salò. 


di Farmington (Connect.) | 


Por 


X'ortière portinaio. 

Portigitani, Pagno di Lapo, (1406- 
70) di Fiesole, scult. e architetto. 

XÒ’ortigliola (Gerace) com. 1700, 
borg. 940 ab.; 11 km. da Ardore. 

Portinaio custode della porta. 

Portinari v. Beatrice 16). 

Portinsegna portabandiera. 

Portioli Attilio, di Scorzarolo (n. 
5/6 1830), storiografo. 

Portis Alessandro, di Torino (n. 
17/1 1852), naturalista, prof, di Geolo- 
gia all’ Univ. di Roma. 

‘ Portiùneula v. Porziùnco]a. 

PortJInckson (—gèks'n)(Austra- 
lia, Sydney) golfo. 

Port Jervis (pron. 
York) borg., 9330 ab. 

Xortiand (pron. —lend) 1) (Isle 
of. P.) (Ingh., Dorset) penisola fortif., 
con 2 f&ri e uno stabilim. penit.; 9540 
ab.; 13-20/» 1653 vitt. degli Ingl. sugli 
Oland.; in vicin. Cape Elizabeth (4320 


-ger-) (New 


| ab.); — 2) {Stato Maine) città, 36.430 a.; 


(Sir) (c. 1775- | 


-3){Oregon) città, 46.400 ab.; -4) (Au- 
str., Victoria) porto, 2300 ab.; — 5) casa 
ducale ingl., resia. a Londra; capo at- 
tuale: Arthur Cavendish Bentinok, 6° 


‘ ducadi P., n. 8/12 1857 a Kinnaird house 
‘ (Scozia) o spos. !!/6'89 a Winifred Anna 
‘ Yorke (n. 1863); — 6) Cemento P. cem. 
| artif. che si ottiene facendo cuocere in 


Port Glasgow (pron. —glesago) - 


(Scozia, Renfrew; Clyde) città, 14.620 a. 
Port Hamilton (pron. —hem- 

milt'n) (Corea, 8.) porto; 1883 occup. 

dagli Inglesi, che 1886 lo lasciarono, 

RortIIope(-0p)(Ofitario)c.5300 1, 

JPort Huron (pron.-juren)(Michi- 
gan) città, 13.540 ab. 

Porti 1) appartengono al demanio 
pubifico; - 2) P. del Trattato v. Cina 1). 

Porticato portico lungo. 

Porticello fr. di S. Flavia, 1930 a. 

Portici (Napoli) com. 12.700, città 
10.000 ab.; f.; porto. 

Portico 1) loggia a colonne; -— 2) 
{Rocca San Casciano) vill., 500 ab., ca- 
pol. di P. e San Benedetto (P. di Ro- 
magna) (2720 ab.): p.:19 km. da San 
Mart. in Gatt.; terreni ardenti (ga6 
idrogenati che si svilupp. dal suolo); 
- 3) P. di*Caserta (Caserta) borg., 2200 
ab.; 3,5 km. da Mascianise. 

Portièra tenda da uscio. 


forni a cemento una miscela intima di 
argilla e carbonato di calcio; — 7) Conte 
di P.v. Bentincek 2); - 8) Strati di P. 
i calcari compatti bianchi, con trigo- 
nia gibbosa, dell' Inghilterra; - 9) Vaso 
di P.celebre vaso anticodi vetro bianco 
eazzurrocon rilieviartist., trov.c. 1630 
inunsarcofagodav. a’orta S.Giovanni 
a Roma; fu prima nella Bibl. Barberini 
{Vaso Barberini), poi della Auchessa di 
Portland, e dal 1786 n. Museo Britann. 
Portiaw(-la)(Ir., Vaterf.)c. 44001. 
Port Lioyd Bonin 2). 
.-Port-Loufs 1) (Morbihan) città, 
3000 ab.; - 2) (Is. Mauritius) c. 61170 a. 
Port Louquez(Madag.n.-e.) port. 
Port Macquarie (Austral., New 
South Wales, 310 km. a n.-n.-e. di Syd- 
ney) città, 1500 ab. 
Portmadoe(Caernarvon)c. 5220 a. 
Port Moody (pron. —mudi) l'estr. 
staz. occid. (foce del Fraser) della stra- 
da ferr. del Pacifico nel Canadà. 


t 
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Port Mores by(NovaGuinea Brit., 
8.) capoluogo, 1000 ab. 
Fort Natal baia di D''Urban (v.). 
Porto 1) spazio alla giva del mare 
o alla sponda di grandi laghi e finmi 
acconcio ad accoglier bastimenti; P. 
di guerra, o P. militare, quando è di- 
feso da opere fortificatorie; P. mercan- 
tile, quando mancano le opere di fortif, 
o queste sono poco considerev.; -— 2) 
la spesa della portatura; TP. franco, 
già pagato: P. assegnato da pagarsi 
sila consegna; — 38) (Roma) lnogo pr. a 
Fiumicino, dove era il P. d'Augusto; 
4)(Pgrtog., Minho) a} distr., 467.000 ab. 
(204 p. km. q.); d) città, v. Oporto; - 5) 
(Is. Veglia, 0.) luogo; - 6) v. Armi 11); 
c_7) v. Franco 20); - 8) Golfo di P. n. 
costa occid. d. Corsica; — 9) v. Lettera 
17); — 10) Silva P. (1817-1/4 90), di Opor- 
to, celebre africanista, m. a Bihé6; — 11) 
Vini di P. (Douro) andav. tutti (1703- 
T852) per speciale trattato in Inghil- 
terra e anche adesso vanno quasi esclu- 
sivamente in Inghilterra, alle Colonie 
Iuglesi e agli Stati Uniti. 
FPorto-Alegre(RioGrande do Sul) 
città, 55.000 ab.; cons. italiano, 
Porto Badò (Istria, s.-e.) golfo. 
Edrio Baséleghe 20. d. foce d. 
Tagliamento. 
Portobello (Edinburgh) c. 8180 a. 
Portobélo (Panama, n.) c. 2500 a. 
Porto Buko v. Marano Lacunare. 
Porto Caie(Istria, 8.-0.) golfo. 
Porto.Calvo(St.Alagoas)c.6000 a. 
Portocannone (Larino) borg., 
2000 «b.; p., t.;:5 km. da Guglionesi 7. 
Porto Cavallo v.Puerto 3). 
Porto Cerdsio (Varese) vill., 600 
ab.; 12 km. da Varese. 
Porto Cervera (Istria) golfo, a 
8. di Cittanuova. 
Porto Cervo (Sard., n.-e.) golfo. 
Porto Civit. v. Civitanova 2). 
Porto Clem. v. Clementino 2). 
Porto Conte golfo a 0. di Alghero. 
Porto Corallofoced.Flumendosa. 
Porto Cors. v. Corsini 9). 
Porto d’Anzio v. Anzio 2). 
Porto d’Ascoli al n. d. foce del 
Tronto; f. 
Porto de Moz(Leiria)porto,3620 a. 
Porto di Bondinara (Corsica, 
costa di s.-e.) golfo. 


=——__- fiere cia RI, im gn 
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Porto di Chioggia entrata nella 
Laguna a Chioggia. 

Porto di Civit. v. Civitanova 2). 

Porto di Lido v. Lido 2). 

PortodiSpagna v.Portof Spain. 

Porto Empèdocle (Girgenti)co. 
8200, città 7900 ab.; £.; porto; il Comp. 
mar. di P. E. comprende i Circond. 
mar. di Terranova di Sic. e di P. E, 
(da Licata incl. sino alla foce del Be- 
lice, colie Is. Pelage). 

Porto Ercole v. Monte Argen. 

Porto Farina (Gar el Mala, = Ca-- 
va di sale) (Tunisìa) porto, 9000 ab. 

Torto Felîz (Brasile, Sfio Paulo) 
città, 9000 ab. 

FPortoferraio(Livorno)1l)circond. 
(Elba), 24.000 ab. (25.000 tine ’86) in 
6 com.; — 2) com., 5630 a.; salina; città, 
3740ab.; l'ant. Argous portus; 5/5 1814- 
26/2 1815 vi abitò Napol. I; porto di- 
feso; il Compart. mar. di P. comprende 
i CirconA. mar. di P. (da Capo delle 
Viti per Capo dell'Infola a Porto Lon- 
gono incl.) e di Riomarina. 

Porto Ferro (Sard., n.-0.) golfo. 

Portofino (Chiàvari) com. 1130, 
borg. 800 ab.; p., t.; 8 km. da Santa 
Margh. Ligure; la Penisola di P. forma 
il Golfo di Rapallo. 

orto Fossone foce dell'A dige. 

Porto franco v. Franco 20). 

Port of Spain (-spèn) (Is. Trini- 
dad) città (sul Golfo di Paria), 31.860 a. 

Porto Gaio v. Paxo. 

Portogallo 1) (Penis. Iberica, 0.) 
Stato (R.°): a) 92.575 km. q.; 4.708.180 
ab. (51 p. km. q.); b) terr.: il P. (parte 
occid. e di s.-o. della Den. Ib.), le Isgle 
Azore e Madèra; c) è uno Stato d'una 
sola naz. (Portoghese), catt. romana; 
d) esercito sul piede di guerra: 84.000 
uomini; divis. militari: 1* di Lisbona, 
2% di Vizeu, 3* di Porto, e 4 di Evora; 
fortezze: Almeida, Angra (Azore), El- 
vas, Graga, Monsanto, Peniche, S. Giu- 
liano, Valenca ; e) marina milit. (1892): 
47 bast.(1corv.corazzata) con 158 can- 
noni;) costituz.: monarchia cestituz. 
ereditaria nelle linee mascol. e femm. 
della Casa di Braganza Coburg e Go- 
tha; Cam. dei Pari (52 ered., 18 pre- 
lati, 139 nominati a vita dal Re, e 50 
elettivi); Camera dei Dep. (180 eletti 
per 4 anni a suffr. diretto); 9g) band. 
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di guerra e di comm.: Azz. e Bianca; 
l'azzurro all'asta è largo la metà del 
bianco; caricata, metà sull’azz. e metà 
sul bianco, d'uno scudo contorn. e coro- 
nato di giallo, portante l'armi del P. 
(5 scudetti d'arg. ciascuno con 5 mo- 
nete d'arg., e pusti in croce; int. allo 
scudo un bordo rosso con 7 castelli 
d'oro a porte azzurre) ; À) 21 distretti 
{retti da governat.): 3 per la Provin- 
cia di Minho: Vianna do Cast., Bra- 
ga, Porto; 2 per la Prov. di Traz os 
«Montes: Villa-Real, Braganca; 5 per 
la Provincia di Beira: Aveiro, Vizeu, 
Coimbra, Guarda, Castello-Branco ; 3 
per la Prov. di Estremadura: Leiria, 
Santarem, Lisbona; 3 per la Prov. di 
Alemtejo: Portalegre, Evora, Beja; 
1 per la Prov. di Algarve: laro; 3 per 
la Prov. delle Is. Azore: Angra, Lior- 
ta, Ponta-Delgada; 1 per la Prov. di 
Madera: Fanchal; i possess. d'oltre- 
mare: 2.203.320 km. q.; 14.213.000 ab.; 
2) in Africa: 2.183.350 km.q.; 13,3:32,000 
ab. (Is. del Capo Verde, Guinca, Is. di 
San 'l'ommaso e del Principe, Angola, 
e Stato dell’Afr. Orient.); 2) in Asia: 
19.970 km. q.; 881.000 ab. (India [Goa, 
Damio, Diu], Macao, ‘l’imor e Cam- 
bing); j) capitale: Lisbona (242.300); 
altre città: Porto (Oporto) (105.840), 
Braga (19.760), Funchal (19.750), Pon- 
ta-Delgada (17.640), Setubal (14.800); 
k) porti: Lisb., Porto, Funchal (Mad.), 
Ponta-Delgada (Az.), Setubal, Tavira, 
Faro, Povoa do Varzim, Ovar; 2) fl. 
mercant. (1891): 67 vap. (108.601 mne.) 
e 486 bastim. a vele (101.711 mc.); 12) 
strade ferr. (1891): 2140 km.; n} tele- 
grafi dello Stato (1888): 6090 km. di 
linee (13.894 km. di fili); 0) monete: 
corona d'oro di 10 milreis = 56,70 lire; 
tostao d'arg. di 100 reia=51,5 centes.; 
P) pesi e misure del sistema metr. de- 
cimale; 9) ricchezza: 2) della tuperti- 
“cie complessiva: %o 22,6 campi e orti, 
2,2 vigne, 2,s oliveti, 16,7 prati e pasec., 
8 boschi, 48,2 suolo improd.; {) princ, 
prod. : eereali, riso, legumi, patate, ci- 
polle, lino, esparto, frutte merid., ca- 
stagne, olive, vino; y) animali domest. 
(1870): 88.000 cav., 50.700 mnli, 137.950 
asini, 624.600 bovini, 2,977.450 pecore, 
936.870 capre, 971.100 porci; è) annual. 
mente 50.000 quint. di lana, 015.000 kg. 


. 


di seta; s) pesca: sardine, tonni, ostri- 
che; 2) min.: rame, ferro, piombo, car- 
bon fuss,; sal di mare (1200 saline); ») 
industria: a dette e Porto; r) del P. 
seriss.: Minutoli (1855), Miiller-Beeck 
(1883); 8) (cenni storici)il P.,in origine 
abitato dai Lusitani, fu conq., prima, 
dai Rom. (Prov. Lusitania), poi dai 
Germani, e nell’ 8° sec. dagli Arabi; 
Alfonso Ì (figl. e succ. di Enrico di 
Borgog.) battè questi a Ourique (1139) 
e fu proclam. re; suoi succ. : Sancho I 
(1185-1211), Alfonso II (m. 1223), San- 
cho II (1223-1245), Alf. III (m. 1279), 
che diede al regno i nuovi (attuali) con- 
tini; Alf IV(m. 1357), Pedro I (m.1367) 
e Ferdinando I (m. 1383), col quale si 
estinse il ramo masch. della linea bur- 
gùndica; successe Giovanni I, frat. ba- 
stardo del preced., (m. 1433), sotto il 
quale incomine. per opera del principe 
Enrico il Navigatore Je navigazioni di 
scoperta, continuate poi sotto Duartb 
(KRitoardo) (m. 1438) e AIf. V (m. 1481); 
sotto Giovanni II (1481-95) venne sco- 
perto il Capo di Bona Sper.; sotto 
Emanucle I il Fortunato (1495-1521) 
venne fondata la potenza portoghese 
nelle Indie Or., e Lisbona diventò la 
18 città comm. dell’ Eur.; sotto Gio- 
vanni IlI (1521-57) e Sebastiano (m. 
combatt. contro i Mori, 1578) comin- 
ciò la decadenza; col cardinale Enrieo 
(m. 1580) la dimastia si spense; 1580- 
1640 il P. unito alla Spagna; la poten- 
za del P. nell’ India passò a Olanda; 
con Giovanni 1V (1640-56) di Braganza 
il P, ridiventò indip.; ma continuò a 
decadere sotto A. VI (1656-67), Pe- 
dro II (1867 [1683 come re]-1706) e 
Giovanni V {m. 1750); sotto Gius. I 
(m. 1777) riforme di Pombal, abolite da 
Maria I (im, 1816) e da Pedro III sno 
marito (e zio);1807 la fam. reale fuggì 
al Brasile, che sotto Giov. VI (1816-26) 
si rese indip. (1822); il figl. di questo, 
Pedro IV, rinuanziò al Pi (1826)in fa- 
vore di sua figlia Maria II da Gloria 
(1826-53), che potè prendere possesso 
del regno solt. 1833, dopo aver vinto 
l'’usurp. Dom Miguel (suo zio); le suc- 
cessero i figli Pedro V (1853-61) e Lui- 
gi I (1861-89), che 5/10 "62 sposò la figl. 
del Re d'It., Maria Pia, e fece import. 
riforme ;!*/sogli successe il figl. Carlo I; 
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conti. coll'Inghilt. per le cose d'Afr.; 
per la convenz. stipulata poi coll Iu- 
ghiltorra avvenne !!/s 1890 manifestaz? 
repubbl. a Lisbona; 3/1 1891 ribell. di 
soldati a Oporto, subito repressa ; 5/3 
1891 fu costituita la « Companhia de 
Mocambique, » alla quale 9/7 °9ì fu 
concessa l’amm. di vasti territ. in Afri- 
ca; 2/1 1892 diminuz. degli inter. del 
debito pubbl. interno (tassa del 30 °/o 
sui conpons); +) casa regnante (Casa 
di Braganza Coburg e Gotha): 2) Re 
Carlo I (dal !9/1o 1889), n. a Lisbona 
28/g 1863 e spos. a Lisbona ?*/5 ’86 ad 
Amalia princip. di Bourbon-Orléans 
(n. 28/9 ‘65); 2) figl.: prince. reale Luiz- 
Filippe, duca di Braganza, n. a Lisb. 
24/387; prince. Manuel, duca di Beja, 
n. a Lisbona !5/1 ‘89; y) frat. del Re: 
prince. Alf., duca di Oporto, n. a Lisb. 
3/7°65; è) Regina madre: Maria Pia 
{v. Italia 20) d) 2)); — 2) sp. di arancia, 
pice. e dolce; - 3) sp. di tico fiore set- 
tembrino; - 4) Casa di P. v. Porto- 
gallo 1) t); - 5) Essenza di P. olio ete- 
reo di scorza d'arancia; — 6) Marc An- 
tonio P. (1762-7/2 1830), di Lisb., com- 
posit. dramm.; m. a _Rio-de-Janeiro; 
7) Jte di P. v. Portogallo 1) #4). 
Portoghese 1) la lingua dei L’or- 
toghesì, diffusa anche nella parte di 
n.-0. della Spagna (Galicia), nell'India 
Portogh., nell' A fr. Portogh., e nel Bra- 
sile; lingua neolatina, che si distingue 
dal Castigliano per altri elem., spec. 
francesi, per suoni nasali e certe par- 
ticolarità grammaticali, e per maggior 
morbidezza; grammatica: di Costancio 
(1831), e di Jeronimo Soares Barboza 
(22 ed. 1830); della Storia d. lingua P. 


scr.: Coelho; vocabolari: di Ant. de | 


Moraes Silva (4® ed. 1831), Costancio 
(58 ed. 1854); - 2) in mar., specie di 
legatura assai forte; - 3) Letferat. P. 
comincia al 12° sec, (poesia aulica, imi- 
tazione d. provenzale); 14° e 15° sec. 
prevalenza d.forme poet.spagn.(Falcio, 
o Crisfal; Ribeiro e Si de Miranda); 
169 sec. ipitaz. dello stile elassico ital. 








(Ferreira); breve periodo di splendore - 


(Gil Vicente, Camoens); decadenza sino 
alla metà del 18, manteneudo impor- 
tanza soltanto il roth. pastorale (Lobo, 
lagarro) e la istoriografia (Barros, Ca- 
stanheda, Andrada); poi dominio della 
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scuola classica francese (Ericeira); di- 
stinti poett al prince. del 19° sec.: Na- 
scimento, de Bocage; più recenti: Al- 
buquerque, Castillo, Carvalho, -Almei- 
da-Garret, Palmeirim, Ribeiro; la lett. 
scientifica acquistò import. colla fond. 
(1779) dell'Accad. delle Scienze ; ne scr. 
la storia: Loiseun (Il’ar., 1886). 
Porto Grande (Is. del Capo Ver- 
de, Siio Vicente) porto, 12.000. 
Portogruaro (Venezia) 1) distr., 
33.000 ab. (40.000 fine '86) in 11 com.; — 
2} com, 9400, città 3550 ab.; f.; Museo 
(nazionale) Concordiese. 
Portolano ji) v. Carte marine; - 
2) libro di pilotaggio. 
Portole (Istria) c. 50007 b. 3000 a. 
Porto Lign. v. Marano Lacunare, 
Porto Longone(Elba)co. 4650 a.; é 
cap. Longone (1200 ab).; porto difeso. 
l’ortolungo 1) (Messenia) luogo, 
pr. Navarino; 1499 i Venez. (Grimani) 
sconf. dai Turchi; - 2)(Istria, e.) luogo. 
Portomaggiore (Ferrara) com. 
16.000, borg. 2200 ab.; p., t., f. 
Forto Manego (Is. Lissa) porto. 
Porto Manera (Dalmazia) piccolo 
golfo fra Punta Planca e Zirona piccola. 
Porto Mantovano(Mantova)co. 
4400 a.; cap. S. Ant. (1150 a.); 1 km. f. 
Porto Maone v. Mahon. 
Porto Maua (kio-fie-Jan.) porto. 
Porto Maurizio (Liguria, 0.) 1) 
prov. :1213 km. q.; 132.250 a. (135.180 
fine '£6; 111 per km. q.); superf. quasi 
tutta mont.; 2 circondari: P. M., San 
Remo ; - 2) circond., 58.660 ab. (59.170 
fine “85) in 68 com. ; — 3) «om. 6830, c. 
6300 ab. ; porto; f.; temperat. m. ann. 
--- 15,59, genn. -+ 8,5°, ag. ---23,9°, mas- 
sima + 39° (giugno), min. — 2,7° (diec.); 
pioggia 945,4! (inverno 174,3, prima- 


‘| vera 307,9, estate 91,2, aut. 371,9); il 


Compart. maritt. di P. M. comprende 
i Circond. maritt. di Oneglia, P. M. (da. 
San Remo escl. a PP. M.incl.}), S. Remo. 
Porto Navite v. Bologna |) c). 
Portone porta grande, principale. 
Porto Novo ]) forte e porto a 4.-e. 
di Ancona; - 2) v. Costa d'Oro 2) e); - 
3) (India, Arcot Mer.) porto, 7830 ab. 
Porto Nuovo (Cors., 8.-0.) golfo. 
Portopagilia frazione di Gonnesa. 
Porto Pino (Sard., 3.-0.) golfo. 


Porto Pisano ant. porto al n. di 
% 
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Livorno; 1261 i Fiorent.lo sforzar. ene : borg., 1000 ab.; p. t.; 10 km. da Spezia; 


portarono viale catene; ne Ser.: Maìn. 
Porto Rolo (Corsica, 0). golfo. 
Porto Prayn Cidade-da-Pr. (v.). 
Porto Primero è pr. a Grado. 
Porto Quaglio golfo pr.Matapan. 
Porto Quieto v. Fiumera. 
Porto Rabaz (Istria, e.) golfo. 
Forto Be (Croazia, Modrus Fiu- 

me) porto, 1100 ab. 


4 


Forto Reale(P.-Royal)v.Jansen. | 
; di Suez nel Mar Medit.) città (fondata 


Porto Recanati (Macerata) com. 
4420, borg. 3040 aD.; f. 

Portòria sestiere di Genova; 19/12 
1746 vitt. del popolo genov, sugli Au- 
striaci (Botta Adorno); v. Balilla, 

Lortorico 1) (AntilleSpagnole)is.: 
29314 km. q.; 798.570 ab. (86 p. km. q.); 
capol. San Juan de P.; — 2) var. dicaffèà; 
- 4) qualità di sigari; — 4) v. Mabi. 

Portòrio gabella portuaria. 

Fortòro marmo brecciato, nero, 
con venature gialle (Portovènere). 
Porto Rosega v. Monfalcone, 

Porto Sàid v. Port Said. 

Porto San Giorgio (l'èrmo) con. 
3800, borg. 3100 ab.; p., t., f.; porto. 

Porto S. Paolo (Istria, 0.) golfo. 
Porto Santa Margherita nome 
della foce della Livenza. 
Porto Sant'Elpidio fr. di San- 
t'Elpidio a Mare 2250, borg. 840 ab.; f. 
Porto Santo 1) v. Madèra 1); - 
2) PP. Santo Stefano fraz. di Monte Ar- 
gentario (v.); Circond. mar. di P. $. St. 
(Comp. mar. di Livorno) da Castiglione 
della Pescaia escl, a Giraticciare escl. 
Portoscuso (Iglesias) com. 800, 
borg. 570 ab.; t.; 10 km. da Gonnesa. - 
F’orto Segùro 1) (Bras., Bahia) 
porto, 3000 a.; - 2) (Af., Togo) porto. 
Porto Tolle (Ariano nel Poles,) 
com., 6540 ab.; cap. del com. è CA Vé- 
nier (400 ab.); p.; 29 km. da Adria. 

. JPorto Torres (Sassari) com. 3500, 
borg. 2000 ab.; p., t., f.; porto; l’ant. 
Turris Libissonis; Circond. maritt. di 
P. T. Comp. mar. La Madd.) da Ca- 
stelsardo incl. ad Alghero escl., col- 
l'Isola dell'Asinara. ù 

Forto Valtravaglia (Varese) e. 
920, borg. 800 ab.: p., t., f. 

Porto Vecchio (Corsica, 8.-€) c. 
2640, borg. 1200 ab., sul Golfo di P. V. 

Fortovènere (Spezia) com. 3900, 


nie ie it n lulccnen 


mi 


Porto Vènere faro a 0, di Pizzo. 
F’ortoverame (Sard., 8.-0.) porto; f. 
Port Patriek (Wigton) porto. 
Port Phaéthon (Tahiti) porto. 
Porto PhilRip (Melbourne) golfo. 
Port Roynl (pron.-roiel) (Giam- 
maica) città 15.000 ab. 

Port-Roynal v. Jansen; Lancelot. 
Port SàAid (Egitto, sb. del Canale 


porto; marmo (v. Portoro)}. 


: 1860 da Lesseps), 16.560 a.; p.; consol. 


ital.; temp. m. febbr. -+ 13,489, luglio. 
+ 27,859, ann. + 20,59; temp. estr. 41,59 
e-4- 65,62: pioggia 52,sM"M, 
Port.-Saint-Marie(Lot-et-Garon- 
ne) città, 1500 ab. 
Port-Saint-IL. v. Port-Louis 2). 
R»rortsamouth (pr.-mets) 1} (Ingh., 
Hampshire) porto militare, 184.700 ab. 
(con Gosport e Alverstoke [25.460]} ; — 
2) (New Hampshire) città, 9830 ab. ; — 
3) (Ohio) città, 12.400 ab.; — 4) (Virg.) 
v. Norfolk 2). 
Portsoy (Scoz., Banff) c., 1830 ab. 
Port Stanley (-stenli) (Is. Falk- 
land) cap., 700 ab.; cons. ital.; temper. 
m.ann, -|- 6°, lugl.-+- 2,159, genn.+- 9,179, 
febbr. -+ 0,49; pioggia 6329, 
Port-sur.-SnO6ne(H.-Sa.)c.,1660n. 
Portuario che concerne il porto. 
Portudat (Sénégal) c., 1100 ab. 
Portuense, Forte.(Roma)salla Via 
P., allo. della Basil. di San Paolo. 
Portugalete (Bilbao) p., 3050 ab. 
Portuguesa (Venezuela) atti. di si- 
nistra del Rio Apure. 
FPortula (Biella) com. 2000, vill. (PP. 
di sopra) 500 ab.; 16 km. da Borgosesia. 
Portulaca gen. di piante, tipo d. 
picc, ordine d. portulacacee; la P. co- 
mune (P. oleracea; Porcellana) a tiori 
piccoli gialli, e toglie carnose a spatola, 
abita i luoghi sabbiosi e le vie solegg.; 
si usa in insalata ; ne'giardini coltivasi 
pe'fiori grandi rossi e gialli la P. gran- 
diflora dell'America Meridionale. 
Portulacacee ordine dj piante di- 
cotil. dialipetale, a fiori regolari, ova- 
rio supero, fratto cellul.; erbe a foglie 
intere, stipolate; disperse in tutto il 
mondo; gen. 15, sp. 125 (2 sole ital.). 
Portuno v. Palemone. 
Portuoso che ha seni e porti. 


Ror 


C) 

EPortus (lat.= porto) 1) P. Albus v. 
Cosseir; — 2) 2°. Augusti (foce del Tev.) 
ora Porto; - 3) P. Cale ora Oporto (0 
l'orto; Porto); - 4) P. Divini ora Oran; 
- 5) P. Magnus ora Arzev (v.);- 6) P. 
AMisenus v. Bacoli; - 7) P. Namnetum 
v. Nantes; - 8) /’. Traiani ora Forte 
‘Iroia (al 8. di Follonica); - 9) P. Tène- 
ris a) ora Rortovènere; È) ora P.-Ven- 
dres; — 10) 7°. Victoriae v. Càntabri. 

Port-Vendres (Pyrénées-Orient.) 
porto fortif., 3000 ab. 

Pòrzia (Porcia) v. Giunii 2). 

. Porzio ])(Porcio)v. Catone; - 2) Ca- 
millo P., di Napoli, 16° sec., figt. di 
Simone P., storico, scrittore assai eleg.; 
ser.: Congiura dei baroni del R°. di Na- 
poli (Roràa, P. Manazio, 1565); - 3) Lt- 
cantonio P.(1639-!9/s 1723), di Positano, 
med. e seritt., fu prof. all'Un. di Nap.;- 
4) Simone P. (1497-1554), di Nap., med., 
natural. e filos., seguace d. Pomponazzi. 

Porzione 1) P. disponibile quella 
parte dei propri beni, di cui ciasc. pnò 
disporre liberamente per testamento ; 
— 2) v. Legittima 1). 

Porziùneolal'oratorio di S. Fran- 
cesco in Santa Maria degli Angeli ad 
Assisi; ! e 2/8 indulg. plen. e perpetua 
{Perdono d'Assisi, dal 1223). 

I’òosa l) atteggiam. della persona per 
posare; - 2) (fig.) l’aria che uno si dà ; — 
3) sedimento; - 4) FP. della voce accento; 
— 5) Afarchese P. (dal « Don Carlos ») 
tantore ideale dei diritti deli'omo. 

PosAàda 1) (Nuoro) aì fiume; d) com. 
1750, vill. 380ab.;7km.da fTerran.; - 2) 
(spagn.) osteria; - 3) José de P. Herrò. 
ra(1815-7/9'85), di LlarestOviedo), uomo 
di Stato spagn., 14/10 *83-29/1 ’84 1° min. 

Posadas 1) (Sp., Cordoba) comune, 
5330 ab.; - 2) v. Misibnes 2). 

Posadowsky-WehnerconteA r- 
thur, di Grossglogan (n. */6 1845), dul 
1/9 '93 min. del tesoro in Germania. 

Posa piano v. Fragile. 

Posare 1) de'liquidi, farsedim.; — 2) 
«di chi sta a modello, o a farsi ritrattare; 
-3)di chi sidA un'aria da quel che non è, 

Posarevatz v. Pozarevac. 

Ponsata 1) il luogo dove sogliono 
posarsi gli uccelli; - 2) sedimento; - 
3) eucchinio, coltello e forchetta; -— 4) 
un posto apparecchiato a tavola; — 5) 
Bona P. di chi a tavola si fa onore. 
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Posntezza l'esser quieto, e serio. 

FPosato quieto; grave. 

Posatòio 1) l’alberd, o ramo, dove 
volenfieri si posano gli uccelli; - 2) 
cannuccia nella gabbia. 

Posatora fraz. di Ancona, 3380 a. 

Posatura sedimento. 

l’onca pezzetta inzupp. d'acqua e 
aceto che si appl. su parte che dole. 

F'oscante (Bergamo) com. 1700, 
borg. 800 ab.; 24 km. da Bergamo. 

£’oscechon (Jaroslavl) c., 3930 a. 

Poscega v. Dozega. 

Poschiavo ((irigioni, Bernina) b., 
3000 ab.; 1016"; sorg. solf. 

Poscritto ciò che si aggiunge alla 
lettera bell'e finita, facend. prec. P. S. 

Fosdata il contr. di Antidata (v.). 

Posdiluviano poster. al diluvio. 

Pose Eduard Wilh. (1812-44/s 78), di 
Diisseldort, pittore paesaggista. 

I’osen(ital.: Posnània)(R.° di Prus- 
sia) 1) prov.: 28.958 km. q.; 1.751.640 
ab. (61 p. km. q.) (820.000 Tedeschi e 
930.000 Polacchi); 2 reggenze: Brom- 
berg, P.; - 2) reggenza: 17.509 km. q.; 
1.126.600 ab. (64 p. km. q.); — 3) città, 
69.630 ab.; fortezza; comando del 5° 
corpo d'esercito; temp. m. ann. -t+-7,99, 
genu.—2,6°, lug].-+-18,4°; piogg.520"Mm, 

IPosglaciale v. Postglaciale. 

Posideon 6° mese attico; comin- 
ciava in novembre, d’ordin.; negli anni 
intercalari di 13 lune si contava 2 volte. 

Posidio (lat.), Promontorio, ora si 
chiama Ponta della Licosa. 

Posidippo poeta gr. 3° sec. a. C. 

Posidon v. Greca 13) 2). 

Posiaònia = Pesto (v.). 

Posidònio il Rodiano (c. 135-51 a. 
C.), di Apamea in Siria, filosofo, che 
diresse la Scenola stoica in Atene; 86 a. 
C. ambasciatore a Roma. 

Posillipo i) (v. Pansìlipo)la grotta 
fatta aprire da Vipsanio Agrippa fra 
Napoli e Pozzuoli; 2 km. e!/* al n. si 
trova, sotto la Collina di P., una gal- 
leria, longa 882 m. e alta quasi 7 m. 
nell'interno, orientata in modo che a. 
fine di febbr. e di ottob. il Sole al tra- 
mouto la illum. per tutta la sna lungh.; 


# 2) fraz. rur. di Napoli 4500, b. 3740 a. 


Posina (Schio) com. 3100, vill. 240 
ab.; t.; 7 km. da Arsiero; tra P. (547!) 
e Schio (192'") è il Colle di PT, (10747), 
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Positano (Salerno) com. 2400, b. 
1900 ab.; p., t.; 16 km. da Castellamm. 

Positiva fi in fotogr., la prova che 
si ricava dalla negativa ; — 2) Legge P., 
scritta; — 3) Quantità Pr. quella col ae- 
guo + (più, ossia di addiz.); - 4) /teli- 
gione P rivelata; - 5) Scienza P. fon. 
data sui fatti, sugli esperimenti. 

Positivisnmo scuola filosofica mo- 
derna (dei Positivisti) che pret. rin- 
chiudere la scienza entro gli angusti 
limiti dei fatti percep.dai sensiesterni, 
escludendone persino la ricerca delle 
loro cause efficienti e finali. 

Positivo 1) l'essere; perchè questo 
sia P. (reale, certo) anche per noi, si ri- 
chiede che direttamente il conosciamo 
e l'affermiamo; - 2) dicesi dell'agget- 
tivo, che denota la qualità, senza ac- 
crescim. 0 diminuz..; - 3) era una specie 
di organo fisso; — 4) Numero P. v. Po- 
sitiva 3); —- 5) Omo P. pratico. 

Posizione 1) (Positura) modo di 
stare; - 2) atteggiamento che piglia 
chi si accinge al maneggio delle armi; 
- 3) in mil., luogo prescelto e munito 
per alcuna fazione; — 4) in musica, è 
YVordine dei snoni d'un accordo; P. ri- 
stretta, P. lata, P. latissima; dicesi P. 
divisa, quando i suoni si eseg. parte 
colla destra e parte colla sinistra; - 5) 
tatti gli atti di un processo, d'un affa- 
re; nna pratica, un inserto; - 6) P. 
ausiliaria v. Servizio ausiliario: - 7) 
P. falsa di chi si trova in uno stato, 
che non è per lui, o che, per circost. 
speciali, Jo mette in imbarazzo; - 8) 
Angolo di P. è lang. che in una stella 
fanno due circoli massimi, l'uno con- 
dotto al polo celeste, l'altro ad un'al- 
tra stella; - 9) Artiglieria di P. adat- 
ta a difendere campo e trincere; - 101) 
Falsa P.v. Regola 10); - 11) Fanali di 
P. accesi di notte sui piroscafi. 

Posizioni, nelle cause civili, serie 
d' interrogaz. che una delle parti pre- 
senta al giud., affinchè l'altra parte e 
i testimoni vi rispondano. 

PosnAnia v. Posen. 

Pòsola 1) la cigna da cui pende la 
staffa nella sella; - 2) cigua che tiene 
unite le stanghe del barroccio; - 3)* 
cosa impacciosa a farsi; - 4) rilffbrso. 

Posologia (gr.) parte della farma- 
cologia che indica le desi dei medica- 


% 
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menti che si può prescriv. in un caso 
determinato. 

Posòniun: (medioev. Pressburg. 

Pospasto l’ult. servito n. mensa. 

Pospositivo che si mette dopo. 

Posripa v. Malisori. 

Poòossa forza; potere. 

Possagne (A s0l0) com. 1900, Dore: 
1500 ab.; p.; 7, km. da Pederobba; 1/1 
1757 vi nacque Autonio Canova, 

Possanza gagliardia; potenza. 

Possart Felix di Berlinon.7/a 1837), 
pittore. 

Possedimento 1) paese, 0 luogo 
posseduto ; - 2) terreno, campagna. 

Possenti Carlo (1806-19/12 72) di Mi- 
lano, fu distinto ingegn. idraulico; dal 
1/12 °70 senat. del Regno: m. a Roma. 

Possessione possed. di beni stabili. 

Possessivo che denota possesso. 

Possesso ]) la detenz. di una cosa 
o il godimento di un diritto, che uno 
ha o per sè stesso, 0 per mezzo di un 
altro, il quale detenga la cosa od eser- 
citi il diritto in nome di lui; il P. è 
legittimo quando sia continuo, non it- 
terrotto, pacifico, pubblico, non eqni- 
voro, e con animo di tenere la cosa 
come propria; — 2) P. fondiario di ter- 
reni; — 3) Prendere P. entrare in te- 
nuta d'un ufticio, d'un benefizio, d'una 
carica, premesse le formalità d'uso; - 
4) Quasi P. è l'esercizio effettivo di un 
diritto reale. 

Possessore l) chi poss. una cosa 
od un diritto; — 2) P. a titelo precario 
chi possiede una cosa altrui con l’ob- 
bligo di restituirla; - 3) P. di buona 
fede chi possiede una cosa coll'animo 
di averla per propria; - 4) P. di mala 
fede chi possiede una cosa sapendo che 
non gli appartiene, 

Possessorin, Azione, per la difesa 
di un diritto possessario. 

Possessorio 1) il giudiz. tendente 
al regolam. del possesso delle parti; - 
2) Diritto P. inerente al possesso e de- 
rivante da questo. 

Porssevino Antonio (1534-1611), di 
Mantova, gesuita, diplom. pontificio, 
indusse 1578 il re Giovanni ITI di Sve- 
zia a farsi catt., e fece poi propaganda 
cattol. in Tivonia, Sassonia e Boemia: 
scer.: Commentarii de rebusmoscoviticia 
(Vilna, 1586); m. a Ferrara. 
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Possidente chi poss. beni stabili. 

FPossidenza possess.; possesso. 

Possibile ciò che pud essere, sin 
alla mente soltanto, sia alla mente e 
anche in sà stes. (ente reale e sogget.). 


Possibilità 1) uno dei caratt, delle 


idee e quello precisa. pel quale esse 
esprimono la non ripugnanza, che l’es- 
senza da loro contenuta si realizzi; + 
2) P. finierla relazione veduta tra le 
leggi della natura e i fatti; — 3) P. mo- 
rale è la rolaz. veduta tra il mofo or- 
dinario dell’'operare umano e gli avve- 
nimenti. 

Péossneck(Sachsen-Me.)c. 8900 ab. 

Posso (Celebes Centr.) 1) regno; — 
2) Lago di P. 650 km. q.; 300", 

Post ('lurf) la corsa in cui un pro- 
prietario deve inscrivere 2, 0 più ca- 

» valli, e ne può far correre 1, 0 più, se- 
condo le condizioni. 

Posta 1) istituz. d. Stato, la quale 
sotto garanzia legale nell'interesse del 
pubblico assume l’invìo e il ricapito di 
lettere, spediz. sotto fascia, giornali e 
simili {P. delle lettere}, pacchi (Pacchi 
postali, Campioni), danaro (Vaglia po- 
stali, Lettere assieurate) e persone (P. 
a cavalli) verso il pagam. di « Porto, » 
e tasse determinate; e compie pnre 
altri servizi nell'interesse del pubbl., 
come l'ammin. delle Casse postali, © 
l'abbonamento ai giornali; la P. delle 
lettere c'era già nell’ antichità, ma al 
servizio esclus. del governo; nel senso 
moderno essa ebbe principio nel 15186, 
quando Tranz von Taxis fondò la 1% P, 
ct. lett. Aa Vienna a Bruxelles; v. Poste 
e 'Tel.; v. Un. Post. Univ.; — 2) il luogo 
(palazzo o casa) della T. (Office. Post.) ; 
- 3) luogo ove si fermano le vetture 
in viaggio e mutano i cavalli; - 4) le- 
gno di vettura, che fa viaggi da un 
lrogo ad un altro, in giorni ed ore de- 
terminate; - 5) le lettere che uno spe- 
disce o riceve per la P.; - 6) nei treni 
Ai strade ferr., il vagone della P.; — 7) 
al gioco, In scommessa, Ia puntata; - 8) 
una d. parti del Rosario; - 9) il porre 
l’ova sotto la chioccia, o il seme dei ba- 
chi a nascere; 10) piantagione; - 11) 
ciascuno dei mnechi di fieno lasciati 
ne' prati per spargerli come ingrasso; 
— 12) Ttalia Merita.) vasta estensione di 
pasce. in montagna; — 13) (Sicilia) riu- 
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nione di 10 arnie; - 14) il luogo dove si 
pone il cacciatore per aspett. l’animale 
al passo ; — 15) (Cittaducale) com. 2000, 
vill. 500 a.; p.; 18km. da Borgovelino; 
- 16) ognnno degli spazi in cui è diviso 
un màccro; - 17) v. Pneumatica 5); — 
18) a PP. corrente (a volta di corriere) 
col prossimo ordinar. postale (vettura); 
il più presto pessibile; - 19) Cima di P. 
(Monti Lessini) 2235"; - 20) Darsi la 
P. fissare il ritrovo; - 21) di P. a) al 
gioco della palla, quando il giocatore 
dà alla palla, che arriva, per aria, pri- 
ma che tocohi terra (contr.: di balzo): 
D) sùbito; di 1° tratto; —- 22) v. Ferma 
in posta; — 23) J/aestro di PD. chi in un 
luogo è a capo dell’impr. d. vett. di P. 

Posta Fibreno fraz. di Vicalvi. 

Postate 1) atten. alla posta delle 
lettere; - 2) piroscafo che fa servizio di 
posta; - 3) v. Cartoline postali; - 4) 
Convenzione P. accordo fra due Stati 
rulativamente al trasporto delle lettere 
da uno Stato nell'altro; — 5) Oficio P. 
v. Posta 2); —- 6) v. Pacco 3); - 7) Se- 
greto P. v. Corrispondenza 1); — 8) 7‘- 
toli di cred. P. (Italia, logge 5/6 1873) 
valevoli per riscotere partitamente da 
qualunq. ufficio P. le somme, che pos- 
sono esser depositate nei limiti da 200 a 
10.000 ]r.: - 9) v. Unione P. Univers.; ’ 
- 10) v. Vaglia; - 11) Verificatore P. uf- 
ficiale della TP. che sorveglia l' affran- 
catura delle lettere, il piego dei gior- 
nali e sim., affinchè l'ernrio non venga 
defraudato (istit. in Italia 1893 dal mi- 
nistro Finocchiaro A prile). 

Postalesio (Sondrio) com. 700, b. 
600 ab.; 9 km. da Sondrio, 

Postare collocare al posto. 

Post coenam stabia, sen passus 
mille meàbis flat.) =dopo 1) pranzo con- 
vienestarqnieti, o,se no, farmille passi. 

Postcomunimiol'oraz. d. sacerd, 
alla messa dopo la comunione. 

Ponte e Telegra fi, Ministero del- 
le, (R.° d'Italia) fa creato per Deer. 
R. 19/a 1889; ministri: Lacava, Branca 
(interim), Finocchiaro-A prile, Ferraris. 

Postelberg(Boemia,Saaz)c.3400a. 

Postèma = Apostema (v.). 

Postèquitem sedetatracura(lat.; 
Hor. Od. 3, 1, 40)= accanto al cavaliere 
siede il tetro affanno (invano eerchi fug- - 
gire il tetro affanno col mutar luogo; 
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monti a cavallo, per andartene, e sùbito 
quello ti si mette vicino in groppa). 
Koste restante (fran.) = Ferma 
in posta (v.). 
Pontergale di dietro d'un mobile. 
Postergare trascurarcosaimport. 
Poòonsteri lontani discendenti. 
Posteriore che vien dopo; 8si- 
tnato al di là. . 
Posteriòri v. A posteriori. 
Posteriorità, in log., l’attrib. lo 
Stesso predicato ad un soggetto susse- 
guente in confronto di uno antece- 
dente, oppure a soggetti antecedenti 
o susseguenti, in contronto di soggetti 
concomitanti. 
Posterità 1) discendenza continua 
e lontana; - 2) la P. i pòsteri. 
Rostesistenza l'altra vita. 
F’ost festumi (lat.) = a festa finita. 
Postglacinleposter.alper.glaciale. 
FPostglonsatori v. Bartolo 1). 
Posthoc, ergo propter hoc{lat.) uno 
lei sofismi fondati nella cogniz. confusa 
del predicato, affermandosi come causa 
d'un effetto una cosa, per la semplice 
ragione che dopo l’avvenim. di essa ac- 
cadde l’altra, creduta per ciò suo effet. 
Posticcio provvisorio;finto; aimit. 
Posticipato di pagam. o stipendio, 
‘fatto o dato alla fine del periodo di tem- 
po a cuì si riferisco, 
Postière chi tien cavalli A. posta. 
RPostièrta piccola porta di fortez. 
‘Prostiglione 1) quello che gnidava 
i cavalli della posta, stando a cavallo 
(alla Postigliona); - 2) (Campagna) com. 
2730, borg. 2630 ab.; p., t.; 13 km. da 
Siciguano; — 3) il P. di Lonjumeau op. 
comica fr. di Leuven e Brunswick, mus. 
di Adam (Par., Opéra-Com., 13/10 1836). 
Postilla nota marginale. 
Postimi erbaggi da trapiantare. 
Post inimicitias v. Litis praet. 
Postino i) l'impiegato della posta 
che porta a casa le lettere, i pacchi e 
sim.; — 2) fraz. di Dovera, 1050 ab. 
Postliminio era il diritto per cui 
chi era stato in cattività de' nemici 
ricuperava col ritornare sul suolo rom. 
l'esercizio della cittadinanza rom. e 
de' diritti ad essa inerenti; e la cosa 
presa da' nemici ritornava nella sua 
- posizione giuridica anteriore. 
Postlùdio brano di masica stru- 


mentale, che segue un componim. a 
guisa di peroraz. finale. 

Post nîbila Phoebus (lat.) = 
dopo la pioggia il sereno. 

Posto 1) luogo; - 2) sito determi 
nato, che può occuparsi, 0 è occup. mi- 
litarm.; — 3) P. avanzato il più vic. al 
nem.; - 4) P. d'onore quello dove si 
suol mottere il più degno; - 5) Abban- 
donare il P. delitto militare; - 6) Es- 
sere al suo P. dove uno (o una cosa) 
sta bene; - 7) Esser a PD. a) pronto por 
ciò che si deve fare; bd) accomodato 
bene; -— 8) I’render P. farsi avanti tra 
molti concorrenti; - 9) Stare al suo P. 
di persona, non ingerirsi di ciò che 
non gli tocca. 

Post. Office - Orders (ingl.) v. 
Bank-Post-Billa. 

Postoina v. Adelsberg 2). 

Lostpliocene il terr. quaternario. 

Postrèmo nltimo. 

Postscènio retroscena. 

Fostrìîbolo lupanare. 

Postua (Biella) com. 1330, vill. 360 
ab.; 10 km. da Borgosesia. 

Postulante chi chiede qualcosa. 

Postulati 1) v. Postulato; - 2) P.. 
della dinamica sono: i Principii di iner- 
zia, di az. e reaz. eguali e contrarie, 
dei moti relativi, e dell’indipendenza 
degli effetti di più forze agenti simul- 
taneam. su un punto materiale ; la loro 
dimostraz. non può essere che speri- 
mentale, e la verità ne è confermata 
dalla completa e costante corrisp. tra 
i fenom. di movim., quali si osservano, 
e le leggi, che dai princ. stessi si deduc. 

Fostulato 1) proposiz. che in una 
dimostraz. qualsiasi sì assume come 
primo e da cui move quindi Ja dimo- 
straz. stessa; - 2) principio, verità, 
proprietà, che si assnme come evidente 
e che ha il sno fondam., o la suna con- 
ferma, nell'esperienza; - 3) 7. delle 
parallele (Euclide) consiste in ciò che, 
2 rette di un piano, se cadono su.una 
33 retta in modo da form. con questa 
2 angoli interni da una stessa parte, 
la cui somma sia minore di 2 ang. 
retti, prolungate da quella parte, do- 
vranno incontrarsi (per un punto non 
si può condurre che una sola retta pa- 
rallela ad una retta data). 

Postùmio (Anlo P. Regillense) il 
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dittatore romano che 498 a. C. (4997) | 
vinse i Latini al Lago Regilio. 

Pòstumo (iat.) 1) nato dopo la 
morte del padre; - 2) in sense impro- 
prio, nato dopo la confez. del testam. 
del padre o d’ altro ascendente ; - 3) di 
opera, o scritto, dito in luce dopo 
morto l’autore; - 4) di cose che ven- . 
‘gano ad affare concluso. 

Post urbem cònditam (lat.) = 
dopo la fondaz. della città (di Roma). 

FPostutto, Al, in fine de’ conti. 

Postvorta v. Carmenta. 

Péostyén (Ungh., Nentra) borg., 
4140 ab.; terme solf. (602-659 C.). I 

Poszony v. Pressburg. 

Pot (’ott) (Svizz.) mis. = 1,5 lt. i 

FPota (Portog.) mis. = 8,37 It. 

Potàbile che si può bere. i 

Potage-(frane.) zuppa di carne. 

Potagione il Dotare (v.). 

Pòtagos Panagiotes, di Atene (n. 
1840), medico e viaggiatore. 

Potaiòdlo = Pennato (v.). 

Potala v. Lassa. 

Potamidi v. Ninfe 1). 

Potamografia descriz. d. fiumi. 

Potamologia (gr.) trattato intor- 
no ai fiumi. 

I’otamone filosofo greco(eclettico) 
dei tempi di Augusto. 

Fotanin Gregori) Nicolajevié, di . 
Jamyserscaja(Akmollinsk)(n.3/101835), 
viaggiatore russo (Mongolia). ) 

Potare 1) tagliare alle piante i ra- 
mi superfini, o nocivi; - 2) P. a vino 
lasciare più capi e langhi alle viti, per 
aver maggior prodotto. 

Potassa 1) è il carbonato potas- . 
sico, che si trova nelle ceneri delle | 
piante, e oggi si fabbrica coi sali di 
Stassfurt; polvere bianca, deliquescen- 
te, di sapore caustico e di reaz. fortem. 
alcalina; - 2) P. caustica si prepara 
trattando il carbonato di potassio colla 
calce spenta; sostanza bianca cristal- 
lina fusib, o volatile, che agisce come 
caustico sui tessuti organici. 

PotAssio 1) (IK) metalio, solido alla 
temperatura ordinaria, dli colore bian- 
co argentino, lucente; è molle come 
cera, fonde a 62°, ed al calor rosso si 
volatilizza; all'aria perde la sua lucen- 
tezza, perchè si ossida ; per conservarlo 
metallico bisogna chiuderlo in un vaso 
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contenente olio minerale; scaldato al- 
l'aria, arde con fiamma violetta; l’acqua 


_ è immediatamente decomposta dal P. 


con svolgimento d' idrogeno, forma- 
zione di potassa caustica, e riscalda- 
mento tanto elevato che l'idrogeno e 
il P. si accendono; forma numerosiss. 
composti, di molti dei quali si fauno 


. @pplicazioni nelle arti; — 2) Composti 


di P. di speciale importanza sono: 
Bromuro di 1P., Ciannro potassico (ve- 
(allo stato 
puro nei depos. salini di Stassffirt), 
Flinoruro patassico (la soluz. acquosa 
intacca il vetro), Jodnro potàssico (este- 


‘ sam. impiegato in medic. o in fotogr.); 


- 3) Ossidi di P. sono 3: Profossido 


* (Ka O), Perossido (K 02), Sottossido 


(K4 0); - 4) Ossisali di P. più note- 
voli: Carbonato (Ke CU3), Solfato (Ke 
S0),Solfato acido o Bisolfato (KH SO), 
Nitrato (v. Salnitro), Clorato (KC103), 
Ipoclorito {(v. Acqua 23)), Silicato, Fo- 
sfato, Solfuri di P. 
Potatòdio = Pennato (v.). 
Potatura il Potare (v.). 
Pot.nu-fen (franc.) vivanda di 
carne nel suo brodo con legumi. 
Potazione (lat.) il trincare. A 
Potchefstroom (Rep. Sudafri- 


: cana, 8.-0.) città, 1500 ab.; 1190", 


Potemkin, Grigorij Alexanaro- 
vié principe di, (1739-15/10 91), di Smo- 
lensk, feldmaresce. russo, favorito e 
amante di Caterina II. 

Potemkinata mariolerta come 
quella del priucipe Potemkin, che 1787, 
durante il viaggio di Caterina II in 
Crimea, con false imagini la ingannò, 
facendole credere prosperoso quel pae- 
so, ch'era stremato dalla miseria. 

Potentato sovrano. 

Potente 1) di molta’ forza e anto- 
rità; che ha gran ricchezza; - 2) mol- 
to efficace; operante con gagliardia. 

Fotentilla gen. di piante rosacee 
(driadee), con numerose sp. nostrali; 
Cinquefoglio (P. reptans), volgare nei 
luoghi erbosi; TP. primaverile (P. ver- 


i na} propria di luoghi aridi; Anserina. 


Potenza 1) in filos., una causa che 
rimane il subietto del proprio effetto; 
- 2) potere; autorità; - 3) Stato; - 4) 
v. Leva )); - 5) (lat.: Flosis) (Prov. di 
Macerata) fiume, 94 km.; - 6) (Italia 


Pot 
_* 
Merid.) a) provincia (Basilicata): 9962 
km. q.; 524.500 ab. (546.900 fine '86; 


55 p. km. q.; 540.300 fine '91); superf. 


p. quasi !9/s0 mont.; 4 circond.: Lago- 
negro, Matera, Melfi, P.; 0) circond., 
185.500 ab, (193.330 fine '86) in 44 com.; 
c) com. 20.300, città 18.000 ab.; 826%; 
f.; temp. m. ann. -+ 11,79, genn. -+ 
3,2°, ag. -t- 21,49, mass. + 88,4° (ag.); 
min. — 10,29; pioggia 633M (inv, 178,8, 
prim. 155,1, est, 55,1, aut. 252,1); — 7) 
in arald., figura sim. a T (« Poten- 
ziate » diconsi le figure che in detta 
forma terminano); - 8) P, di un nu- 
mero è il prodotto di più fattori eguali 
al numero (Base); là 28 P. dicesi an- 
che Quadrato, la 3% Cubo, la 48 Bi- 
quadrato; v. Base 6); - 9) P. di un 
punto rispetto ad una circonferenza è 
il rettangolo (0 prodotto) costante dei 
segmenti determinati dal punto in qua- 
Iunque segante della circonferenza pas- 
sante per esso; il luogo dei punti di 
eguale P. rispetto a 2 circonferenze in 
uno stesso piano è una retta detta 
Asse radicale; date 3 circonferenze in 
un piano, vi ha un unico punto, chia- 
mato Centro radicale, che ha eguale 
P. rispetto ad ognuna di esse. 
Potenza Picena (Macerata)com. 
7300 ab.; sorg. salso-jod. e sorg. solt.; 
borg. 3100 ab.; p., t.; 8 km. da f.; 
fraz. d. com. è Porto (di P. P.) 1480 ab. 
Potenze v. Angeli 1). 
Potenziale 1) in filos., in potenza; 
contr. di Attuale; - 2) (Funzione P.), 
nella teorica dell’attraz. (ammessa la 
legge newtoniana [l'attraz. tra 2 punti 
mater. in ragione diretta e composta 
delle masse ed inversa del quadrato 
della distanza])), è la fanzione delle forze 
(l'integrale, esteso ai limiti del sistema 
attraente, déll’elem. della sua massa 


dal punto attratto); - 3) P. di gravita- 
zione, relativo a un dato punto, è 
l'espressione del lavoro necessario A 
trasportare l’unità di massa da quel 
punto all'infinito, vincendo la resisten- 
za della gravitazione; - 4) v. Elettrico 
9); - 5) Caustico P., in chirur., che ha 
virtù di consumare i tessuti del corpo; 
opp. di C. attuale (il foco vivo); - 6) 
Funzione P. v. Potenziale 2); - 7) La- 
voro P.(Lavoro disponibile) la quantità 
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di energia ché può raccogliersi per la 
condizione di un corpo soggetto a forze 
che tendono a produrvi un dato effetto, 
finchè questo sia impedito. 
FPotenziato v. Potenza 7). 
Potere 1) la facoltà di fare; - 2) 
autorità; influenza; — 3) l'autorità di 
governo; — 4) Y?. accomodativo v. Ac- 
comodamento 2); - 5) P. assorbente il' 
rapporto tra la quantità di raggi lu- 
minosi, o termici, od attinici, che viene 
assorbita da un corpo, e la quantità di 
quei raggi incidente sul medesimo; - 
6) P. calorifico di un combustibile è il 
numero delle calorie svolte nella per- 
fetta combustione di 1 kg. del mede- 
simo; - 7) P. delle punte le proprietà 
speciali dei conduttori foggiati a punte 
aguzze od a spigolo aguzzy ; - 8) P. dif- 
fusivo il rapporto tra la quantità di 
luce o di calore raggiante diffusa da 
una superficie e quella incidente sulla 
medesima; — 9) 7°. emissivo l’attitu- 
dine di un corpo ad emettere una data 
qualità di raggi termici o luminosi in 
relazione all'analoga del nero fumo; - 
10) P. esecutivo quello che ha linca- 
rico di dare esecuzione alle leggi; il 
Governo; - 11) P. giudiziario quello 
che ha Vincarico di applicare le leggi 
ai cittadini e di giudicare delle contro- 
versie che sorgono fra essi; - 12) P. il- 
luminante la quantità di luce che si 
riceve all'unità di distanza normal- 
mente sopra una unità di area da una 
sorgente luminosa; -— 13) P. induttore 
specifico di un coibente è il rapporto tra 
la capacità di un condensatore, le cui 
armature siano separate da quel coi- 
bente, e la capacità che avrebbe sur- 
rogandovi dell’ aria secca; - 14) P. le- 


, gislativo quello che fa le leggi;- 15) P. 
‘ penetrante del anicroscopio la sua atti- 
moltipl. per l'inverso della suadistanza 


tudine a rendere simultaneamente vi- 
sibile uno straterello alquanto profondo 
d.oggetto; -16) P. ri/lettenteil rapporto 
tra la quantità di luce o di calore rag- 
giante riflessadauna superficie e quella 
ricevuta da essa;- 17) P. rifrangente 
si determina mediante strumenti spe- 
ciali (Rifrattometri); conoscendo gli in- 
dici di rifrazione e la densità dei com- 
ponenti di un miscuglio, si può calco- 
larne con grande esattezza le loro 
quantità; dicesi P. rifranzento mole- 
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colare il prodotto del P. rifrangente 
specifico per il peso molecolare; - 18) 
P. risolutivo d’un telescopio la sua at- 
titudine a far distinguere separata- 
mente due punti situati sopra visuali 
vicinissime; - 19) P. rotatorio la pro- 
prietà posseduta da molti corpì orga- 
nici solidi e liquidi, ed alcuni anche 
allo stato gasoso, di deviare il piano 
della luce polarizzata; - 20) P°. termpo- 
rale prima del 2°/s 1870 la sovranità del 
Papa; - 21) Quarto P. fu detta la stam- 
pa periodica (giornalismo). 

Poteri 1) P. eccezionali la facoltà 
straordinaria che il Parlamento ac- 
corda talvolta al Governo in materia 
di legislaz. (spec. di codificaz.); — 2) 
v, Pieni poteri; - 3) Delitti contro i 
P. dello Stato (Cod. Pen. It. Cap. 11) 
sono: «) Attentato contro il Re, la Re- 
gina, il Pringipe ered. eil Reggente, e 
contro i P. e la Costituz. dello Stato; 
è) gli arraolam. o armam. non autorizz. 
a servizio di uno Stato straniero ; c) in- 
surrez. contro ì P. d. Stato; d) usar- 
paz. di comando; e) offesa al Re, alla 
Regina, al Prince. ered. e al Reggente; 
Sf) offesa al Senato o alla Camera dei 
Dep.; g) offesa a. Maestà Regia; k) vi- 
lipendio d. istituz. costituz.; +) delitti 
contro le persone d. Famiglia Reale. 

Poterium v. Insalata 1). 

PotestaA v. Podestà. 

Pothenot v. Problema 3). 

Pothier Robert-Jos. (1699-°/31772), 
di Orléans, insigne romanista (ult. ed. 
delle sue opere 1861-62, 10 vol.). 

Pothuan Lonis-Pierre-Alexis(1815- 
8/10 82), n. alla Martinique, ammiraglio 
frane. e nomo di Stato; m. a Parigi. 

*  Poti(Rus., Cutais) porto fortif., 4800 
a.; ant. L’hasis ; preso dai Russi !5/71828. 

Poticomanìa imitaz. della por- 
cellana dipinta incollando figure di vari 
colori nell'interno di vasi di cristallo. 

Potidèn v. Macedonia 1} a) 2). 

Potifar v. Putifarre. 

Potino i) l’eunuco che consigliò 
“al re Tolomeo XII l'assassinio di Pom- 
peo; 2) San P. vescovo di Lione, 1° 
martire in Gallia (177); f. 2/6. 

Potio Riveri soluzione di citrato 
di soda contenente acido carbonico. 

Pòtior tèmpore, pòtioriure(iat.) 
=il 1° in tempo è ancheil 19 in diritto. 


® 


Potjechin Alexai toni di 
Kine$ma (n. 1/7 1829), poeta russo. 

Foto (gr.; Pothos) la personificaz. 
del chiedere. 

P’otockî (pron. —zki) 1) conte Al- 
fred TP. (1817-!8/s 89) nomo di Stato au- 
strinco; m. a Parigi; — 2) confe Jan P. 
(1761-?/12 1815) viaggiò per tutti i paesi 
slavi; scr.: Histoire primitive des peu- 
ples de la Russie (1802). 

Potomae (Stati Un. d’Amer.) fiu- 
me, che sb. nella Chesapeake Bai; 600 
km.; fino a Washington (190 km.) ac- 
cessib. alle più grosse navi. 

PotosiBolivia)1) comp., 229.100 a.; 
- 2) città, 11.940 ab. ; 4270'9; n piò del- 
l'argentif. Cerro de P. (48759). * 

Potot:sn (Panay) com. 22.340 ab. 

Péutovio (Pannonia) od. Pettau. 

Potpourri (franc.) 1) guazzabu- 
glio; manicaretto comp.; -— 9) in mus., 
pezzo strumentale comp. di motivi di 
una 0 più opere, o anche di temi di val- 
zer, marcie, canzoni e sim. 

Potschappel (pron.-cia-) (Sass., 
Dresda) borg., 4450 ab.; carb. fossile. 

Potschateli(pr.-cia-)(Boemia,Pil- 
gram) città, 3000 ab. 

Potschefsstroom v. Potchefstr. 

Potsdam (Brandenburg) 1) regg.: 
20.639 Km. q.; 1.404.630 ab. (68 p. km. 
q.); — 2) città, 54.130 ab.; sede d. Corte 
dei conti per 1’ Impero. 

Pott1)Aug. Friedr. P.(1802-8/2'87), 
di Nettelrede (Hannover), fu dist. e 
guista; m. ad Ifalle; - 2) Laslett John 
P., di Newark (n. 1837), pitt. inglese; — 
3) Malattia del P. (dal chir. inglese P. 
[m. 1788)) delle vertebre. 

Potta, Il, nella Secchia Rapita, il 
podestà di Modena. % 

Pottarvga = Bottarga (v.). 

Pottata smargiassata. 

Pottendorf(Wiener-Ne.)b.3270 a. 

Potter 1) Louis-Jos.-Ant. van P. 
(1786-2%/7 1859), di Brnges, polit. e stor. 
belga, repubblicano; ser. : Histoire du 
christianisme (1836 e seg., 8 vol.); m. a 
Bruxelles; - 2) Paul P. (1625-13/1 ’54), 
di Enkhuyzen, pitt. d’animali, figl. del 
pittore Pieter P. (1588-dopo il 1646). 

Potteries (pron. potteris; = fab- 
briche di pentole) (Ingh., Stafford) di- 
stretto con grande industria di porcel- 
lane, e colle città di Stoke upon ‘Trent, 
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Longton, Newcastleunder Lyme, Hsfi- 
loy, Buralem, Tunstall e Fenton. 
Pottiniccio intruglio. 
Pottle (pottl) (Ingh.\)= 2,273 lt. 
Pottstown (pr.-taun) (Pennsylva- 
nia) borg., 13.300 ab. 
Pottsville (Pennsylv.)b.,14.120x 
PotvinCharl., di Mons(n. 2/18 1818), 
scritt. e poeta, prof. di lett. a Bruxelles. 
Pouancé (Maine-et-L.) b., 2100 a. 
Pouchet Francois-Archim. (1800- 
8/12 °72), di Rouen, naturalista. 
FPoudrette (fr.) escrem. seccati. 
FPouf (franc.) fu una sp. di acconcia- 
tura donnosca del capo. 
£ougensMarie-Charles-.T0s. (1755- 
19/12 1833), di Parigi, figl. nat. del princ. 
Conti, linguista e poeta. 
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FPoussin 1) Caep. I. v. Dughet; 
2) Niccolò P. (1504-1°%/11 1665), di” Ande 
lys {(Norm.), cel. pitt., dal 1624 a Roma. 
Pout (Sénégal) città, 1740 ab. 
Poutroye v. Schnierlach. 
Pouyer-QuertierAugaustin-Tlho- 


| mas-Jos. (1820-2/4 91), di Etoutteville- 


Poughkeepsie (pr. pokipsi) (Sta- - 


to New Yprk) città, 22.200 ab. 

Pougin Arthur, di 
{n. 5/8 1834), scritt. musicale. 

FPouillet Claude-Servais-Matthieu 
(1791-14/ 1868), di Cusance (Doubs) fisi- 
co; ser.: Elements de phys. et de mét. 

Fouillense v. Pidocchiaia. 

Pouilly-sur-Loire(Francia, Niè- 
vre) città, 1940 ab. 

Poujoulat 1) Baptiste P. (1801-64) 
stor. francese; m. ad Aix;- 2) Jean- 
Jo8.-Frangois P. (1808-51 *80), di La 
Fare (Bouches-du-Rlòne), fratello del 
preged., storico (l’rancia); m. a Parigi. 

Ioule (fr.) (Paglia) partita in cui 


Chateauroux | 


en-Caux (Seine-Inf.), uomodi St. fr&ne., 
25/2 '71-3/s 72 min. d. Fin.; m. a Rouen. 
Pouzauges (Vendée) b., 1620 ab. 
Pouzin, Le, (Ardèche) c. 2530 ab. 
EFove (Bassano) c. 1530, b. 1100 a.; 
4,8 kin. da Bassano Vicentino. 
Povegliano 1) (Treviso) co. 1900, 
bor®. 700 ab.; 3 km. da Spresiano; - 
2) (Villafranca di Verona), b., 1400 ab.; 
capol. di P. Veronese (2100 ab.); 4 km. 
Aa Villafranca di Verona. 
Povenezeaja v. Onèga 1). 
Poverello d’Assisi San Frane. 
Pòveri 1) Bibbia dei P. v. Biblia; 
- 2) Diritto dei P. al patroc. gratuito: 
- 3) Tassa dei P. (Poor rate; Inghilt.) 


: le contribuz. degli ab. abbienti del co- 


mune persoce, gliab. P. del com.stesso. 
Pòvero 1) mancante del necessario 
per vivere; - 2) P. di spirito a) imbec.; 
d) nel senso evang. omo senza malizia. 
Povertà 1) l'esser Lovero (v. 1}); — 


: 2) scarsezza; — 3) I°. evangelica quella 


predicata da Gesù Cristo. 
Poviglio (Guastalla) com. 5500, vil- 


| lagg. 400 a.; p., t.; 8 km. da Brescello. 


chi vince ultimo guad. la somma delle : 


poste dei singoli, giocatori che hanno 
incomine. il gioco" o che durante il me- 
desimo vi sono entrati. 
Round v. Libbra 1). 
Pouquevillte Frangois-Charl.-Iu- 
gues-Laurent (1770-28/12 1838), di Mer- 
lerault (Orne), dal 1812 cons. generale 
franc. a Patrasso, ser. : Histoire de la 
régénération de la Grèce; m. a Parigi. 
Pour acquit (fr.)=ricev.; pagato. 
FPourbus (purbii) Frans a) il Vec- 
chio (1540-80), di Bruges, pitt.; m. ad 
Anversa; bd) il Giovine (1572- 162 32), di 
Anv., figl. del prec., pitt.; m. a Parigi. 
Pour le mérite (fr.) (Prussia) or- 
dine equestre del merito civ. e militare 
creato 1665 dal principe Carlo Emilio 6 
riorganizzato 1740 da Federico II. 
RPourparler colloquio; trattativa. 
Pourpre francais v. Eritrina 1). 


LI 
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Povindns stirpe afgana. 

Pòvo 1) (Trento) com., 1900 ab.; - 
2) (Africa) v. Popo. 

Povoacao (Azore, 18. San Miguel) 
città, 5600 ab. 

Povona do Varzim (pron. pòvua 
du varsing) (Port.; Porto), c. 10.370 Q, 

Povoletto (Cividale del Friuli) co. 
3400, vill. 500 a.; Gkm. da Remanzacco. 

Powell (pr. ‘pavieh John Wesley, di 
Mount Morris (New York)(n. 481834), 
ctnol., geol: e viaggiat., a Washington. 

Powers(prou. parers) Hiram (1805- 
27/6 73), di Woodstock (Vermont), scul- 
tore, dal '37 a Firenze. 

Powlett v. Cleveland 3). 

Poyet Guillaume (c. 1474-1548), n. 


‘ nell'Anjou, fu 1538-42 cancell. di Fran- 


cia; perseguitato, poi, dalia duchessa 
d'Etanipes, fu prig. 3 anni alla Bast. 
Poynter Ed ward John, n. a Parigi 


{n. 29/3 1836), acquarellista inglese. 


. t 


Poy 
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di FPoyo (Pontevedra) com., 5000 ab. 
Pozarevac (posarevatz)(Serbia) 1) 
compartim., 205.000 ab. (56 p. km. q.); 
— 2) città, 11.130 ab.; 2!/7 1718 pace fra 
Venezia e Carlo VI, da una parte, e la 
‘l'urchia (Pace di Passarowitz). 
Pozega (Croazia e Schiav.) 1) comit. 
202.630 a. (41 p. km. q.); — 2) c. 4050 a. 
Pozengo fraz. di Mombello Mon- 
ferrato 1000, borg. 880 ab. 
Pozione medicamento liquido, che 
si amministra per cucchiaiate. 
Poziore (lat.) più possente. 


Pozoblanco (Spagna,Cordoha) co- | 


mune, 11.560 ab. * 
rPozsony = Pressburg (v.). 
Pozuzo(Perù,Junin) 1)fiume(Hual- 
laga); - 2) coloniatirolese, dal 1859. 
Pozza 1) fossetta piena d’acqua; - 
2) Mich. P. v. Fra Diavolo. 
Pozzaglia (Rieti) com. 1370, borg. 
770 ab.; p.; 30 km. da Passo Corese. 
Pozzagito (Cremona) vill., 520 ab., 
cap. del Com. di P. ed Uniti (2420 ab.); 
p.; 1,5 km. da Olmeneta. 
Pozzallo (Modica) com. 4400, città 
4200 ab.; 30 km. da Noto. 
PozrzAnghera gran pozza fangosa. 
Pozzurello (Com. di Monte Argen- 
tario) luogo con una batteria. 
Pozzetta fossetta n. gote e mento. 
Pozxetto ]) vasetto pieno di mer- 
curio in cui pesca il cann. del barom.; 
—-2) Gettare a P. col fornello a uso pozzo. 
Pozzi 1) le carceri sotterranee del- 
l'antica Prigione di Stato a Venezia; - 
2) v. Artesiani;- 3) AZfeo P.(1812-*/980), 
di Fermo, aut. di libri scolastici; m. a 
Torino; - 4) Avvelenam. de’ P.. per la 
mescol. dell'acqua de’ P. con sostanze 
organ. putrefatte, e spec. con eiezioni 
umane; spesso causa potente di diffu- 
sione di tifo e colèra; - 5) Ernesto P., 
di Acquate (n. 9/7 1843), scrittore; - 6) 
Giov. Batt. P., di Milano, fine 16° sec., 
pitt.:- 7) Giuseppe P. a)(1692-2/91752), 
di Bologna, medico, aut. di «< rime pia- 
cewoli »; è) frat. di Stef. P., pittore a 
Roma, m. 1765; - 8) Stef. P. (1708-68) 
pittore a Roma. 
Pozzilli (Isernia) com., 2400 ab.; 
2 8. solf.: b. 800 a.; 4 km. da Venafro. 
RPozzino 1) ricettacolo di scoli; — 2) 
vaso in cni Si fa passare la cera strutta. 
Pozzo 1) buca profonda, e per lo più 


| 








mur., che si fa nella terra per trovare 
e raccogl. l'acqua di polla; - 2) luogo 
scavato per fare, isventare, o ricono- 
acere le mine, e le contromine; - 3) v. 
Artesiani; - 4) P. della sentina l'infima 
parte del naviglio, dove colano e si rac- 
colgono l’acque infiltrate; - 5) P. del- 
l’èlice, alla poppa dei piroseafi velieri, 
il pertugio per cui l' èlice può essere 
levata dal posto, e rimessa, quando il 
vento seconda; - 6) P. di bordo le cas- 
se di ferro contenenti la provvisione 
dell'acqua potabile; - 7) Pozzo di San 
Patrizio a) v. Patrizio; è) (fam.) di ri- 
chieste che non vengono a fine; - 8) P.. 
ditramoggia,nel navigl., dove entrano 
gli spurghi per essere poi rovesciati in 
alto mare; — 9) 7°. glaciale v. Marmitte 
dei giganti; — 10) /. nero a) il bottino 
del cesso; è) la materia fecale che si 
leva dal bottino; - 11) P. smaltitoto 
cavità per ricevere l'acque d'un basso 
fondo, e ‘dar loro èsito; - 12) P. tri- 
vellato artesiano : — 13) v. Pozzo di Bor- 
go; Dal Pozzo; Dal Pozzo d. Cisterna; 
Dal Pozzo Toscanelli; - 14) Andrea P. 
{Padre P.) (1642-1709), di Trento, arch.; 
scr.: Prospettiva dei pitt. ed archit. 
(Roma 1693-1702); m. a Vienna; - 15) 
Cassiano dal P. a) (1498-1578), di Tor., 


‘ fu consigliere intimo di Carlo III di Sa- 





voia ; db) (1584-1657), di Torino, raccolse 


. a Roma un ricchiss. gabin. d’antiehità; 


- 16) Girolamo conte dal P., di Verona, 
18° sec., archit. ; — 17) Isabella dal P. 
pittrice a ‘Torino, 17° sec.; - 18) Matteo 
dal P., di Venezia, 14° sec., pittore. 
Pozzobòn Giovanni, (Schieson) 
(1713-19/7 85), di Treviso, poeta dialet. 
Pozzo d’Adda (Milano)com. 1450, 
borg. 770 a.;7 km. da Cassano d'Adda. 
rozzo di Borgo conte Carlo An- 
dren (1764-!5/2 1842), di Alnta (Corsica), 


i fuil più accanito odiatore di Napoleo- 
i ne I; dal 1803 al servizio della K 


la, 
di cui fu rappres. a Parigi e 1834-39 a 
Londra; m. a Parigi. 

Pozzolona tufo vulcanico,che colla 
calce dA un cemento idranlico eccell. 

*Pozzolengo (Brescia) com. 2200, 

b. 1200 ab.; p.; t.; 8 km. da Peschiera, 

Pozzoleone (Maròstica) com.,1330 
ab. (sparsi); 4km. da Fontaniva. 

Pozzrzolini Giorgio, di Firenze (n. 
1834), luogot. generale e nono politico. 


Pra 
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Pozzòlo 1) P. Formigaro (Novi 
Ligure) com. 3620, borg. 2450 ab.; p., 
t., f.;- 2) Bartol. P., di Novi Ligure 
(n. 2!/1 1849), compos. di musica. 

Pozzomaggiore(Alghero) borg., 
3860 ab.; p., t.; 0 km. da Giave. 

Pozzont, al s. di Norcia, m. 1912", 

Pozzonovo (Monselice) com. 2500, 
vill. 500 ab.; 7 km. da Monselice. 

Pozzuòli (Napoli) 1) circondario, 
76.540 ab. (79.350 fine '86) in 13 com.; 
- 2) com., 17.300 abx 5 sorg. sodiche 
clorurate term. (319-399); città (l'ant. 
Patéoli), 12.000 ab.; 12 km. da Napoli; 
il Circond. mar, di P., (Comp, mar. di 
Nap.) dal Lago di Patria incl. a P. inc]. 

Pozzuoliana v. Emanaziono 8). 

Pozzuolite :< Pozzolana (v.). 

Pozzudlo 1) v. Salsomaggiore ; -2) 
(Udine) borg., 1270 ab., capol. di P. del 
Friùli (3400 ab. ); p.; 10,5 Km. da Udine; 
- 3) P. Martesana (Milano) com. 2950, 
borg. 1480 ab.; 4 km. da Melzo. 

PP. 1) v. Abbreviature; - 2) = Pa- 
dti; - 3) = posero. 

P. EP. 1) (P. p.; p. p.) = Pastor pa- 
, storum (pastore dei pastori; Papa); - 
2) (lat.) = pater pàtriae; pecnnia pît- 
blica; -3)=Tastor primarius (capo pàr- 
roco); - 4)= Professor publicus(pubblico 
docente); —- 5) = praemissis praemitten- 
dis (premesso ciò che premettere si 
deve {titoli e sim.]l; - 6) 
- 7) in mus., = pianissimo ; 
spediz., = posa piano. 

P. p. = primo piano. 

PP., in mus., = 6 così via. 

P-. p. c. (sulle carte da visita) 
prendre congé (Per congedo). 

p. pt. = praeter propter (all' incir.). 

>. Q. E. = posterisque eorum. 

P. R.(lat.) = Populus Romanus. 

Prà 1) (Genova) com. 5300, borg. 
2300 ab.; p., t., f.;- 2) Col di Pr. (A. 
Graije) 2687", da Ronco Canav. (956") 
a Vico Canavese (733”°). 

Prabion (Saloniki) c. 3100 ab. 

Pràecchin (Pistoia) staz. f.g 6175. 

Prachatitz (Boemia, 8.-0.) 1) di- 
et., 75.050 a. (70p.km. q.);-2)0. 4120. 

Pracrit(Ind. Brit.) linguag. popol. 

Pradalunga(Bergamo)com.1480, 
borg. 900 ab.; 3 km. da Albino; coti. 

Pradamano (Udine) com. 1580, 
b. 1020 ab.; 3 km. da Buttrio in Piano. 


- 8) nelle 


= pour 


= per procura; . 
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Pradelles (Haute-Loire}c. 1620 a. 
Pradidali(A.Dolom.)pass0, 2700", 
da Primiero (751!) a Forno di Canale, 
Pradier James (1792-46 1852), di 
Ginevra, scultore; m. a Parigi. 
Pradilla (pron. —diglia) Franci- 
sco, di Villanueva de Gallego (Zara- 
goza) (n. 1847), pittore. 
Pradleves (Cùneo)com. 
300 ab.; 26,5 km. da Cuneo. 
Prado 1) Blasio del Pr.(1497-1557), 
di Toledo, pittore di storia, di fiori è 
frutte, e di ritratti; — 2) E{ Pr. pas- 
seggio pubbl. a Madrid; — 3) Mariano 
Ignacio Ir., di ITuanaco (n. 1826), 1876- 
79 presid. del Porù; fine 1879 fuggì. 
Pradolina, Sella di, (A. Giulie 
Occ.) passo, 1348", da Resia a Uccea. 
Pradt, Dominique Dufour de,(1759- 
18/3 1837) di Allanches (Auvergne), di- 
plomat. e serittor politico francese. 
Praduro e Sasso (Bologna) com., 
8000 ab.; sorg. acidula ferrug. (Sasso); 
capol. d. com. è Borgo dì Sasso (240 a.);f. 
Praecinctio (lat.) v. Diazoma. 
Praedicament. v. Categoria 2). 
Praef.= praefectus (prefetto). 
Praefixo termino (1.) = entro il 
termine stabilito. 
Praemissis praem. v. P. D. 5). 
Praemisso titulo (P. T.) = pre- 
messo il titolo. 
Praepòsitas(lat.) =prefetto;capo. 
Praepòdstere Agere (lat.) = met- 
tere il carro innanzi i buoi. 
Praesîidium Pompèi (lat.) ova 
Deligrad (Serbia). 
Praeterpropter(iat.)= all'incirca. 
Pruetexta v. lAbula 5); Toga. 
Praetòrium 1) /Ziecrònymue Ir. 
(1560-27/1 1629), di Hamburg, organista 
e con:pos.; così suo figl. Jakob Pr.(1580- 
2if10 1651); — 2) Afichael Pr. (1571-15/2 
1621), di Kreuzberg, compositore 6@ 
scrittore musicale; m. a Wolfenbiittel. 
Pratfiorito (A.Graie) passo,2100"", 
da Cantoira (780") a Locana (617"). 
EP raga 1) (czeco: Praha; ted.: Prag) 
(Boemia)città capitale, 310.480 ab. (Pr. 
182.5306ìsobb. Karolinenthal[19.540], 
Smichow {32.650], Weinberge [34.530 e 
Zizkow [41.240]); comando dell'8° corpo 
d’esercito; 180'?; temp. m. ann.---8,99, 
genn.—1,59, lugl.+19,39; piogg. 45gmm 
8/11 1620 vitt. di Tilly sopra Feder. del 


1040, vill. 


Pra 
Palatinato ; 5/11 1757 vitt. di Feder. il 
Grande; 23/8 1866 pace fra Prussia ed 
Austria; — 2) sobb. di Varsavia; -— 3) 
Compatgn di P.v.Ussiti; —- 4) Emilio 
Pr.(1839-25/12 75), di Milano, poeta; scr.: 
‘l'avolozza (1862), Penombre(i864),Fia- 
be eleggen(le(1867), T'rasparenze (1878); 
5) v. Girolamo 2); — 6) Marco Pr., di 
Milano (n. 2° 1862), figl. di Emilio Pr., 
valente autore drammatico. 
Pragelato (Pinerolo) com., 1700 
ab.; capol. d. com. è Raa(160 a.); 1524"; 
43 km. da Pinerolo. 
Pragel-Pass(--ghel—) (Svizzera) 
passo, 1543”, da Schwyz{(Muoota 'Thal) 
a Glarona (Klòn Thal). 
Pragiapati (India ant.) dio creat. 
Pragmatica v. Prammatica. 
Prags (Bruneck) luogo di bagni. 
Praguerie (franc.) la sollevaz. d. 
nobiltà francese 1440 contro Carlo VII. 
Prahm (Pram)sp. di bastim. oland. 
a fondo largo e piatto, per aleggio. 
Prahova (Gr. Valacchia) distret. 
241.180 a. (51 p. km. q.); cap. Plojesti. 
Praiano (Salerno) com. 1030, vill. 
480 ab. ; 18 km. da Castellammare. 
Prniriat(frane.; Pratile) il 9° mese 
del calend. repubbl. (29/5-18/6). 
Prairie (franc.) v. Prateria. 
Pralbolno{Verolannova)co. 2830, 
borg. 2550 al ; p. t.; 12 km. da Robec- 
co Pontevico. 
Pralormo (Torino) com. 1600, b. 
800 ab.; 15 km. da Cambiano. 
Pralungo (Biella) com., 2730; cap. 
Pr. super. (500 ab.); 3 km. da Biella. 
Praly (Pinerolo) com.1300, vill. (Pr. 
e Maiera) 200nb.; t.;34km. da Pinerolo. 
‘ Prama = Frahm (v.). 
Pramaggiore (Portogruaro) co., 
2230 ab. (sparsi); 8km. da Portogruaro. 
Pireanmollo (Pinerolo) com. 1330, 
borg. 550 ab.; capol. ll. com. è Costa- 
-bella (260 ab.); 13 km. da Pinerolo. 
PrammiaAtica (cr.) i) regola del 
modo «i condur gli affari, spec. in ser- 
vizio dello Stato (Pr. di servizio); -— 2) 
Pr. sanzione a)legge fondamentale in- 
tangibile dello Stato; tali: quella di 
Giustiniano pel governo d'Italia, di 
Carlo VII (7/: 1438) per la conferma d. 
libertà gallicane, e quella austriaca del 
1713 (dal 5/12 1724 legge fondam.), per 
la quale Carlo VI estendeva la succes- 
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sione al trono anche alle donne; - 3) 
di Pr. di regola; - 4) v. Storia. 

Prammatico 1) fn = giurecdhs.; 
— 2) relativo alla condotta degli affari. 

Prangins v. Nyon. 

Prano 1) bassofondo; - 2) (Lucca, 
n.-0.) monte, 1220", 

Prantl, Karl von, di Landesberg 
(n. 28/11820), filosofo, prof. a Monaco di 
Bav.; ser.: Gesch. der Logik im Ab. 

Pranzo desinare signorile. , 

Pra Reale(A. Cozzie) pass.2525"", 
da Fenestr. (1150”)a Bussoleno {4357}, 

Prarolo (Vercelli) com. 1600, borg. 
1400 ab.; 7 Km. da Vercelli. 

Prarosso (A. Marittime) passo, 
1306", da Limone Piemonte (1005"') 
alle Terme di Valdieri (1346). 

Prascorsano (Ivrea) com. 1060, 
vili. 340 ab.; 4 km. da Cuorgnè. 

Prvasii v. Patna 1) c). 

Pràsio v. Quarzo. 

Praslin 1) v. Choisenl 2); - 2) Char- 
les-Rayn.-Laure-FélixChoiseul duca di 
Pr. (1778-28/6 1841) fa un ardente fau- 
tore di Navoleone I; m. a Parigi; - 3) 
Thbobald conte Choiseul duca di Pr. 
(1805-24/8-47), di Parigi, accusato di aver 
assassinata sua moglie {la figl. del ma- 
resc. Sebastiani), si avvelenò in care. 

Prassiagora 1) di Co, 4° sec. a. C., 
celebre medico; - 2) di Atene, del tem- 
po di Costantino il Gr., storiografa. 

Prassède, Santa, del 2° sec., fig]. 
del senatore Pudente; f. 2!/7; la Chiesa 
di S. Pr. a Roma fn fond. 822. 

Prasstfane filos. greco, c. 322 a.C. 

Prassilla. di Sicione; c, 450 a. C., 
poetessa greca (lirica). 

Prassinoscòpio fenachistoscopio 
(v.) con specchio poligonale nel centro 
per osservare inimagini mobili. 

Prassìtete celebre scultor greco, 
che lavorò 865-335 a. C. in Atene. 

Priisté (Danim., Sjelland) c.1500 a. 

Prat conte Ferdinando (1792-22/9 
1862), di Torino, fu luogot. generale. 

Prata 1) (Sondrio) vill., 120 ab., 
capol. di Pr. Camportaccio (1260 ab.); 
2 km. da Chiavenna; - 2) (Aquila degli 
Abr.) borg., 620 ab., capol. di Pr. d'An- 
sidonia (1720 ab.); 5 km. da San De- 
metrio -nei Vestini; - 3) (Pordenone) 
vill., 386 ab., capol. di Pr. di Pordenone 
(3360 ab.); p., t.; 10 km. da Pord,; - 4) 


i Pra 
Pr.di Principato Ultra(Avellino)com. 
2880, borg. 2740 ab.; p.; 1 km. da f.; — 
5) Pr. Sannita (Piedimonte d'Alife) 
com. 1780, borg. (Pr. Sann. superiore), 
1070 ab.; p.; 19,5 km. da Venatro. 

Prataidio, Fungo, di prato. 

Pratellina v. Bellige. 

Pratense di prato. 

Prater (ted.) (dal « Prado > di Ma- 
drid), a Vienna, parco pubblico, con 
locali di divertimento. 

Praterin 1) terreno 4 prato; — 2) 


l'erba che fa il prato; - 3) (America 


Settentr.) nome delle pianure erbose 
disarborato ; - 4) Cane di Pr. è una sp. 
di scoiattolo dell'America Sett. 
Rratesi 1) Jfario Pr., di Santafiora 
(n. 11/11 1842), letterato e scrittore; scr.: 
In provincia (1883; novelle e bozzetti); 
L’eredità(1889);-2) Plinio Pr., di Sie- 
na (n. 1850), filologo. ; 
Pwrati1)v. rato 1); - 2) Pr. della 


Magliana'fra la Via Portuense e il Te- ‘ 


vere; - 3) Pr. d'oro *v. Abu al Hasan 
Ali; -— 4) Alessio Pr. (1750-2/2 88), di 
Ferrara, compos. cli mus.; - 5) Giovanni 
Pr. (27/1 1815-4/5 81), di Dasindo (Giudi- 
care), famoso poeta (Fdmenegarda 


(1841], Lettero a Maria [1843], Nuovi | 


canti, Memorie e lagrime, il conte Ri- 
ga, Rodolfo, Ariberto, La Pasqua d’I- 
talia (1861), La battaglia d'IYmera, Ar- 
mando [1868], Psiche [sonetti, 1876], 
Iside [1878)); poeta cesareo; dal 15/s "76 
senatore del R°.; m. a Roma. 
Pratica (gr.) 1) uso spedito di far 
checchessia; - 2) nogozio; affare; trat- 
tativa;- 3) v.Lavinio 2);-4)v.Libera6). 
PraticAbifte 1) di persona, colla 
quale si può bazzicare; - 2) di luogo, 
dove si può andare, o facilm. passare. 
Praticante chifale pratiche(v.3)). 
Praticcio terreno a prato. 
Pruticello v. Gattàtico. 
Pratiche 1) i clienti; —- 2) azioni; 
atti; cerimonie; - 3) Far le Pr. degli 
addottorati in legge o in medicina, che 
si esercitano, per un certo tempo, o in 
uno studio, o in uno spedale, per es- 
sere poi abilitati all'esercizio della pro- 
fossione ; - 4) Far Pr. adoprarsi per la 
riuscita di un affare. 
Pratico 1) adoperabile; che fa al- 
l'uopo; - 2) di persona, avente pratica 
di una cosa; positivo; .che ben cono- 
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sce; - 3) attenente alla pratica; opp. 
di Teorètico; - 4) v. Costiero 1). 

Praticonechilavora per sola prat. 

Pràtigau (Priittt—) v. Landquart. 

Pratiglione (Ivrea) com. 1070, Db. 
540 ab.; 7 km, da Cuorgpò. 

Pratile v. Vrairial. 

Pratina ant. poeta tragico greco. 

Pratito ridotto a prato. 

*rato 1) tratto di terreno coperto 
d’erbe diverse cresciute in stato ser- 
rato(zolle); secondo il modo di formaz., 
Pr. naturale, e Pr. artificiale; ne scr.: 


| Cantoni (Man. Hoepli), Silvestri (23 ed. 


1884); — 2) (Firenze) città, 15.500 ab., 
capol. di Pr. in ‘l'oscana (42.200 ab.); 
t.; cave di marmo (Marmo verde di Pr.); 
- 3) v. Prato Càrnico; - 4) v. Pratoma- 
gno; - 5) v. Prato Sesia; - 6) v. Prato- 
vecchio; - 7) Francesco del Dr. pitt. 
fiorentino, m. 1562; — 8) Giovanni fatt. 
abate barone a Pr. (1812-19/6 83), di Se- 
gonzano (Trento, Cembra), patriotto 
trentino e scritt. polit.; fondò a 'l'rento 
il « Giornale del ‘l'rentino » (1851), « Il 
‘Treutino » (1868) (giornale) e il « Nuovo 
Giornaled. ‘Trentino » (1873); m.aTren- 
to; — 9) Josquin del Pr. v. Deprès; - 
10) v. Pelle 2); — 11) Stanislao Pr., di Li- 
vorno (n. 1!/a 1842), folklorista e seritt. 
Prato Carnico (’Llolmezzo) con. 
2400, v. 400 a.; 40 km. da Staz. Carnia, 
Prato della Valle (già Campo 
Marzio, ed ora Gran Piazza Vittorio 
Eman.II),a Padova, piazza vastissima, 
che fu già campagna paludosa; abbel- 
lita dal podestà Memmo (1775). 
EPratofiorito(Alpi'l'rentine,Grup- 
po di Brenta) monte, 2957". 
Prato in Toscana v. Prato 2). 
Pratola i)(Avellino)borg.,1330a,, 
capol. di Pr. Serra (3050 ab.):; p., t.; 1 
km. da f.; — 2) Pr. Peligna (Solmona)} 
com. 7400, città 7100 ab.; f. 
Pratolina la bbèllis perennis. 
Pratolino (Fir.) fraz. di Vaglia 
1270, vill. 200 ab.; Villa Medici. 
. Pratomagno la montagna fra il 
Casentino e il Valdarno Superiore (Pr. 
1580; v. Menzano; Vallombrosa (San- 
tuario; Istit. Forestale], 9549).. 
I’rato Sesia (Novara) co. 1720 a.; 
capol.a. co. è Pratonuovo (640 a.); p., f. 
Prutovecehio(Arezzo) com. 5230, 
borg. 1100 ab.; p., t., f. 


a Pra 
Pratsx de Mollo (Pyrénées-Or.) 
fort., 1000 ab.; terme solf. La Preste. 
Priittigau v. Lavdquart. ' 
Prau sp. di barca malese. 
Pravda Russcajail<corpusjuris 
rassici» (corpo deldiritto russo), attrib. 
al granprincipe Jaroslav I (1015-54). 
EPravec (Bulgaria) borg., 2500 ab. 
Pravisdòmini (Sf Vito al Ta- 
gliam.) com. 1739, vill. 350 ab.; 23 km. 
da Casarza della Delizia. 
Pravista = Prabion (v.). 
Pravità malvagità. 
Prayn = Cidade-da-Praya (v.). 
Prazsk, Alois barone von, di Un- 
garisch-Hradisch{Moravia)(n.?!/1820), 
fu 1881-88 ministro austr. d. Giustizia. 
RPreadamiti òmini che sarebbero 
vissuti prima di Adamo. 
Preadamiîtico di remotiss. età. 
Prceallegato suddetto; predetto. 
Prenlpi v. Alpi 1) (in fine). 
PreAmbolo 1) ciò che si dice per 
preparare il lettore; - 2) Pr. alle leggi 
l'esposiz. dei «considerando » (ragioni), 
che hanno determ. il legislatore. 
Preappennini (Penis. d'Italia) i 
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Pre: 
+ 
Precèntore (lat.) capo del coro. 
EPrecessione 1) in filos., prece- 
denza; - 2) movimento conico che l'as- 
se terrestre di rotazione compieintorno 


| ad una linea perpendicolare col piano 
dell’ orbita della Terra nel periodo di 
; 26.000 anni circa, rimanendo press’ a 


poco invariabile l'angolo dell’asse ter- 
restre colla linea predetta, che è di 

. 239 1/2; l'effetto della Pr. è di cam- 
biare nello spazio la direzione dell'asse 
del mondo; il polo celeste pertanto col 
tempo passa dall'una stella ad un'al- 
tra; quella stella, che oggi chiamasi 
Polare, fra qualche migliaio d'anni sarà 
molto lontana dal polo suddetto; sic- 


, come la massa della Terra partecipa 
tutta intiera al movi. conico del suo 


bassi monti all’ o. degli Appennini e di | 
struttura geologica diversa da questi . 
, di non fare; - 2) regola; massima; in- 


(Pr. metalltif. o Pr. vulcanici). 
Prénault Augustin (1809-11/1 79), di 


‘ Parigi, scultore. 


Pré-nux-cleres, Le, opera comica 


di Planard, mus. di Hérold (Par., 1832). 
Prenvviso foglio d’'avviso. 


Prebenda rendita di benef. eccles. | 
Prebendatochigode una prebenda. ; 


Precario 1) non stabile; teinpora- 


n60; - 2) la concessione del godimento ’ 
di un ifomobile gratuita e rivocabile a - 


piacere dal concedente. 
Precarista chi ha in precario la 
cosa altrui. 
Precauzionecantela;avvedutezza. 
£*rèce preghiera religiosa. 
Erecedenti gli avvenim. passati, 
dai quali si può giudicare una persona, 
o trarre regola di condotta. 


Precedenza, Diritto di, il diritto 
di precedere qualcuno nelle funzioni 


civili, politiche, religiose, o nelle ceri- 
monie diplomatiche. 











Precellenteeccellentesopratutti. . 


Precenicco (Latisana) com. 1300, 
b. 830 a.; 13 km. da S. Giorgio di Nug. 


. 
4 


asse, la precess. non ha alcuna ififluen. 
sulle latit. dei luoghi e sui loro climi. 
Precessore 1) chi ha occupato un 
ufficio, una dignità prima d’un altro; 
- 2) antenato; precursore. 
Precettare v. Yrecetto 3) 4). 
I’recettista ant. di precetti retor. 
Precettivo 1) ordinato a dar pro- 
cetti; - 2) che ha forza di comando. 
Precètto (lat.) 1) comando, ordine; 
Pr. affermativo, di fare; Pr. negativo, 


segnam. autorevole; - 3) comando che 


| fia (Precettare) la Polizia a gente so- 


spetta di non uscire di casa a certo 
ore, di non freq. certi ritrovi e sinf.; 
- 4) P. di pagamento intimazione di 
pagamento in base a titolo esecutivo; 
- 5) di Pr. ordinato dalla religione, e 
dalla morale; - 6) v. Festa 4). 

EP recettore educatore (in casa). 

Prechtit,JohannJosephRitter von, 
(1778-25/10 1854), di Bischofsheim an der 
Rbén, eruditoe tecnòlogo; m.a Vienna. 

Erèci 1) (Spoleto) com. 2700, vill. 
300 ab.; p., t.; 465 km. da Spoleto ; — 2) 
Pr. primarie indulto pontificio, col 


i quale il Papa accordava all’imper. ln 
. facoltà di conferire benefizi eccles. 


Precinzione v. Diazoma. 
Precipitando,inmus.,accelerato. 
Precipitante v. Precipitaz. 1). 
Precipitato 1) v. Precipitaz. 1); 
- 2) Pr. bianco (Cloruro di mercenram- 
monio) è una polvere bianca insolubile, 
che si separa da una soluzione di su- 


: blimato trattata con ammoniaca; si 





usa in farmacia; - 3) Pr. rosso l' os- 
sido di mercurio. 

Precipitazione 1) il processo col 
quale da una soluzione, su cui si fa 
agire un corpo gasnso, liquido, o solido 
(Precipitante) si opera la separazione 
di un composto (Precipitato), che o esi- 
steva prima disciolto o si è formato nel 
momento; - 2) fretta inconsiderata; - 
3) Pr. atmosferica i prodotti della con- 
densaz, del vapore d'acqua esistente 
nell'aria cadenti sul suolo (pioggia, 
neve, grandine). 

Precìpite 1) checade a capo ingiù ; 
- 2) rìpido; scosceso. 

Precipitoso 1) che ha pericolo di 
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precipizio; — 2) che va a precipizio; -— : 


3) che fa (o fatto) in fretta e furia. 
Précipizio luogo dirupato; rovina. 
Precìpuopartic.;speciale;sovrano. 
Precisare determ. con esattezza. 
Precisione 1) esattezza ; - 2) Armi 

di Pr. di grande esattezza balistica; - 

3) Strumenti di Pr. che servono a 

scopi scientifici. 

Preciso esatto. 

Precitato citato innanzi. 

Preclaro illustre. 

Preclùdere impedire. 

Precòce che si produce o che ma- 
tura innanzi tempo. 

Precogitare pensare prima. 

Precdgniti, in log., quelle noti- 
zie, che devono precedere pella mente 

a qualunque questione da risolvere, 
Precognizione il conosce. innanzi. 
Precolombianociò che nellAme- 

rica era prima d. scoperta di Colombo. 
Preconcîètto giudizio formato pri- 

ma della cogniz. dei fatti. 
Precone (lat.) banditore. 
Precònio (lat.) 1) pubblicaz.; gri- 
da; bando; - 2) (fig.) elogio. 
Preconizzare ])proclamarel'elez. 

di un vescovo, o d'uncard.;-?) esaltare. 
Precongscere conoscere innanzi. 
Precdrdi le parti intorno al core. 
Precordiale dei precordi. 

Prec6rrerecorrinuanzi;prevenire. 
Precotto (Milano) com. 1160, borg. 

550 ab.; 2 km. da Sesto San (riovanni, 
Precursorel)de'segniche preced. 

una malattia;-2) chi precede nel mon- 

do delle idee; — 2) J{ Pr. San Gio. Batt. 
Preda 1) acquisto fatto con vio- 


. 
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lenza di cose mobili altrui; - 2) degli 
animali presi alla caccia; -3)in guerra, 
"tuttociò che si prende al nemico; Bona 
Pr., se conforme al diritto di guerra 
(Diritto di Pr.); se-no, Cattiva Pr.; - 
4) Pr. marittimal’ arresto fatto da una 
nave da guerra di potenza belligerante 
contro una nave mercantile nemica, od 
anche contro na nave nentrale, che 
porti merci di contrabbando bellico, 
allo scopo di impadronirsi e della nave 
e del carico; - 5) Animali di Pr. ra- 
paci; — 6) în Tr. in balìa; în potestà. 

Predappio (Forlì) com., 3330 ab.; 
solfo; 2 sorg. saline, L sorg. salso-jodica, 
e 1 solfor.; vill. £00 ab.; 17 km. da Forlì. 

Predare far preda. 

Predatore chi fa prede marittime; 


‘ saccheggiatore. 
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Predatori gli animali rapaci. 
Predazzo(Fiemme)b.2920a,;101729. 
Predecessore = Precessore (v.). 
Preda gradino d'altare. 
Predelli Riccardo, di Rovereto 
(Trent.)(n.19/51842),paleografo (a Ven.). 

Prvedeltino seggiolino. 

Predellone sgabello alto. 

Predelluecee, Portare unoa,quan- 
do due intrecciano le mani, sulle qualt 
siede un 39, e lo portano. 

Predestinaziani si dissero ì s0- 
stenitori della dottrina d. predestinaz. 

Predestinazione sec. Sant'A go- 
stino e Calvino sarebbe il disegno for- 
mato da Dio ab eterno di condurre, 
mercò la sua grazia, certi individui al- 
l'eterna salute; è il determinismo relig. 

Predeterminazione (Premozio- 
ne fisica) l'intervento di Dio nel deter- 
minare le azioni degli omini. 

Predetto mentovato innanzi. 

Predfale attenente a Prèdio (v.). 

Prèdîea 1) discorso fatto al popolo 
in chiesa, di solito dal pulpito; -— 2) am- 
monizione lunga. 

PredicAbilLi voci universali da at- 
tribuirsi a tutte Ie cose; per Aristotele 
5: genere, specie, differenza, proprio, 
accidente; pei logici moderni 7 in 2. 
classi: essenza univerfalissima, gene- 
rica, specifica (14 cl.); differenza speci- 
fica, proprio, accidente e reale. 

Predicamenmti 1) (Categorie) v. 
Categoria 2); - 2) nella logica rosmi- 
niana, i diversi modi ne' quali un pre- 


Pre 


flicato può convenire ad un soggetta; 
gono: equivalente, ideale antecedente, 
. condizionale, primo dell’ essenza, relaz. 
essenziale, essenziale, conseguente al- 
l'essenza, proprio, accidentale, relaz. 
roale accidentale. 

Predicamento, FEsserein, in voce 
di venire eletto a un ufficio, o diguità. 

Predicare 1) far prèdiche in chie- 
sa; — 2) in log., attrib. il predicato al 
soggetto ; - 3) insegnare; divulgare; - 
4) consigliare; raccomandare; - 5) am- 
monirein tono enfatico; - 6) Pr. a’ porri 
{alleserto, al vento, a' sordi) gettar via 
il fiato; - 7) Pr. una cosa lodaria altam. 

Predicato 1) l'elemento del gindi- 
zio, che sì unisce all’altro, cioè al sog- 
getto, mediante la copula « è; » -— 2) ti- 
tolo onopifico, o d' ufticio. 

Predicatori v. Domenicani. 

E redicazione 1) il predicare (v. 
Prèdica 1)); - 2) in logica, operaz. men- 
tale che congiunge le cose date in se- 
parato 0 le disgiunge date unite. 

Predicozzo ammoniz. uggiosa. 

EPredieri Luca Antonio(1688-1769), 
di Bologna, rinom. compos. drammat. 

IPredil (Alpi Giulie) passo, 1162", 
da Tarvis alla valle dell'Isonzo. 

Prediletto amato con preferenza. 

LP rèdio (lat.) possessione ; fondo. 

Predire annunziare il futuro. 
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Pre 


Prefato nominato innanzi. 
RPr'efAzio 1) la parte della messa, 
che precede immediatam. il canone; 
comincia colle parole « Sursum corda » 
; eccitamento ai fedeli a 
volgere tutti i loro pensieri alla cele- 
braz. immip. dell'incruento sacrif.); - 2) 
(scherz.) prefaz.; discorso lungo e ugg. 
Prefazione scritto prep. a libr. 
Préférence (fr.) sp. di gioco a car. 
Preferenza il preferire (voler una 
cosa piuttosto di un’ altra); parzialità. 
Prefettessa moglie del prefetto. . 
Prefettizio d.prefet.; d. prefettur. 
Prefètto (lat.) 1) governatore; so- 
printendente; presid.; prepusto ; capo; 
— 2) (R. d’Italia), in ciase. provincia, è 
il rappresentante del potere esecutivo, 
e come tale provvede alla pubblicaz. ed 


: alla esecuz. delle leggi, veglia sull’ an- 





Predisponente ciò che modifica | 
a poco a poco l’economia animale e la | 


dispone a contrarre nna malattia. 

Predisposizione effetto palese od 
occulto delle cause predisponenti. 

Predizione del tempo è basata 
sulla conoscenza delle leggi meteoro- 
logiche, ed in partie. (sec. l'abate For- 
tin) di quelle magnetiche. 

RPredominio 1) dominio; preva- 
lenza; - 2) soprabbontanza. 


* Predon, alle. di Breno, m. 2742", 


Predéne pirata; saccheggiatore. 

Predore (Bergamo) com. 950, db. 
850 ab.; 7 km. da Paratico. 

Predosa (Alessandria) com. 1530, 
b. 1380 ab.; p.; 11,5 km. da f. Sezzà. 

EPreclèggere preferire. 

Erecesistenza*l’esistenza dell’ani- 


ma avanti la formaz. del corpo; quelli 


che l’ummett. si chiamav. Preesisten- 
ziani; i « l'radnceiani » invece snstene- 
vano la contémp. creaz. d'entrambi. 


: damento di tutte le pubbliche ammini- 


strazioni, presiede la Giunta provin- 
ciale amministrativa, sopraintende alla 
pubblica sicur., ha diritto di Aisperre 
della forza pubblica e di richiedere la 
forza armata, dipende dal Ministro del- 
l’Interno, e ne eseguisce le istryzioni ; 
se il Pr. è assente, ne fa le veci il Con- 
sigliere deleg.; — 3) (Santa Sede A po- 
stolica) il presidente di ciascuna delle 
Sante Congregazioni; - 4) (Francia) in 
ciascuno compartim., è il rappresen- 
tante del potere esecut.; - 5) nei coll. o 
convitti, chi vigila alla@lisciplina; - 6) 
Pr. della città (Praefectas urbi) a) nei 
più antichi tempi, era in Roma il rap- 
present., prima, del re, e poi dei consoli, 
durante la loro assenza; è) il governa- 
tore stabile (pretore ea edile) di Roma, 
istitnito, per consiglio di Mecenate, da 
Augusto 25 a. C. (1° fu Messala Cor- 
vino, per pochi giorni), ma divenuto da 
vero permanente dal 26 d. C.; c) il go- 
vernatore stabile di Costantinop., istit. 
da Costantino il Gr.; - 7) Pr. del pre- 
torio (Imp. Rom.) a) il comandante dei 
Pretoriani (imperial guardia del corpo, 
istit. da Augusto); divenne presto po- 
tentissimo, finehè Costantino il Gr. 
gli tolse l'autorità militare (istituendo 
la nova guardia imperiale dei « Dome- 
slici »); v. Prefettura 4); — 8) Pr. di Pa- 
lazzo alto dignitario di Corte; - 9) v. 
Mavittimo 13). 

Prefettura ]) l'ufficio e la dignità 


Pre i, 


del prefetto ; - 2) resid. del prefetto ; - 
3) terr. eottoposto a un prefettd; — 4) 
(Impero Rom., da Costantino il Gr. 
in poi) ciascuna delle 4 grandi circo- 
serizioni gmministrative (Oriente, Illi- 
rico, Italia, Gallie) avente a capo ci- 
vile un Pref. del pretorio: v. Diocesi 1). 
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Prèfica (Itoma ant.- donna prezzo- 


lata por piangere e lod. i morti(Néènia). 


Prefiggere stabiliv prima; aggiun- | 


gere innanzi; assegnare un tempo. 

Prefigurare preindicare con fire. 

Prefinire stabilire; prescrivere. 

Prefissione v. Lingue 1) 2). 

Prefisso 1) sillaba premessa; - 2) 
Termine Pr. tompo stabilito. 

Pretormazione v. Epigènesi, 

Pregadi, ufticio dei, tribunale della 
repubblica veneta. 

Preganziol (Treviso) com. 3100, Db. 
1700 ab. (sparsi); p., t., f. 

EPregnre v. Preghiera. 

Pregel (pr.-ghel) (Prussia Orient., 
Frisches Hatf} fiume, formato dai fiumi 
Angerap, Pissa ed Inster; 128 km, 

Pregèvole da tenersi in pregio. 

Preéyghièra 1) richiesta per aver 
grazia o favore; — 2) oraz. a Iio, alla 
Vergine, ai Santi; — 3) a Pr. a istanza. 

Pregiare 1) avero in pregio; — 2) 
rendere pregevole. 

Pregiarsi rec. a onore; vantarsi. 

Pregiato fraz. di Cava de’ Tirreni 
2340, borg. 1600 ab. 

Prègio 1) stima; reputaz.; ele cau- 
se che la producono; — 2) Montare in 





Pre 





«+ Preguana (Gallarate) com. 1300, 
borg. 840 ab.; 1 km. da Vanzago. 

Pregnante 1) incinta; — 2) Ventre . 
Pr.la donna incinta e il nascituro, 

Prègno pieno. 

Prego preghiera. 

Pregola (Bobbio) com. 2200, vill. 
200 ab.; 42 km. da Voghera. 

#4 regustalore (Roma a.) lo schia- 
vo che alla mensa imperiale doveva as- 
saggiare il vino e le vivande, per to- 
gliere il sospetto di veleno, 

Prehbmite (Silicato idrato di allu- 
mina è di calcio) bianca grigiasta o ver- 
dognola, con lucentezza vitrea; XX or- 
toromb. n. dioriti e altre rocce erutt. 

Preia, Passo della, (A. Leponzie) 
2361, da Antrona (902) a S. Lorenzo 
in Valle Bognanco (980%). 4. 

4Preistoria la st. del gen. umano 
nei tempi di cui non restano not. sto- 
richo dirette; si divide nelle età della 
pictra e del metallo tbronzo e ferro). 

Preistorico anter. alla storia. 

Prel, barone Karl du, di Landshut 
(n. 3/4 1839), scrittore filosofico; scrisse: 
Entwickelungsgeschichte des Weltal}s. 

Prelatizio da (di) prelato. 

Prelato 1) dignit.ecclesiast. avente 
giurisdizione {card., vesc., abate); - 2) 


, Pr. di fiocchetti i primi prelati di Roma 


(una volta, il Governat. di Roma, poi 
il vice-camerlengo, l’uditore della ca- 


: mera, il tesoriere, e il maggiordomo) (i 


Pr. acquistare riputaz. ; — 3) Portare il | 
: la residenza di questo; — 2) i prelati. 


Pr. dell’opera meritare che ia si faccia. 
Pregiudicare 1) giudic. prima di 
conoscer bene la cosa; - 2) recardanno. 
* Pregiudicata, Questione, non più 
vergine. 
Pregiudicato 1) non scevro da 
passione; - 2) sospetto alia polizia. 
Pwegiudiziale quella questione od 
eccezione, la risoluz. della quale rende 
inutile qualsiasi ulteriore esame di un 
tema o di una cdhtroversia, 
Prvegindizio 1) v. Convinzione; - 


2) l'astenersi o il vergognarsi d’ alcuna 
cosa, come singolare, o non gonvene- ‘ 


vole a sè, al proprio stato ; — 3) danno; 
— 4) condanna patita; - 5) trasgressione 
punibile. 

Prègna, di femin. d'anim., gravida. 


cavalli attace. alla carr. hanno ciufii e 
fiocchetti di seta paonazza). 
Prelatura 1) dignità di prelato; e 


Preluutsch (py. — lan) (Boemia, 

Pardubitz) città, 3600 ab. 
Prelazione, Diritto Ai, di essere 

preferito ad altri nella compera. 
Prelegato illegato lasciato ad uno 

glei coeredi. * 
Prelevamento ciò che si deve de- 

trarre prima di proced. alla divisione 

di una cosa comune. 

Prelevare distrarre parte di una 
somma per far fronte a spese speciali. 

Prelezione discorso che apre una 
serie di lezioni. 

* Prelibare assaggiare. 
Erelibato squisito. 
Preliminare primario; iniziale. 
Preliminari 1)le condiz. princi- 


pali di un'trattato da fard; v. Pace 10); 
- 2) primordi; - 3) Nozioni Pr. idee 
premesse a un trattato scientifico. 

P'reller 1) Friedrich Pr. ap (1804- 
29/178), di Eisenach, pitt.; m. a Weimar; 
db) di Weimar (1. !/e 1838), fig1. d. prec., 
pitt., prof. di pitt. di paesagg. all'Acc. 
dî Dresda (fu 1859-62 e '64-66 in Ital.); 
- 2) Ludwig Pr.(1809-2!fe 61), di Ham- 
burg, filol. ed archeol.; scr.: Griech. 
Mythol. e Riim. Mythologie. 

Erelodato ramm. inn. con lode, 

Preloue = Trelantsch (v.). 

Prelùdere fare il prelùdio. 

Preludiare fare fl prelùdio (mus.) 

Prelùdio 1) prefaz. strument. al- 
l’opera in musica; — 2) dise. d'introdu- 
zione al ragionam.: — 3) avviamento ; — 
4) fatto precedente che par prognosticg. 

Premaggiore (Prealpi Carniche) 
monto, 2474, 

Premana (Lecco) borg., 1040 ab.; 
9815; 12 km. da Bellano. 

Iremarincco (Cividale del Friuli) 
co. 2600, b. 1100 a.; 5 km. da Cividale. 

2*>rematuro 1) anticipato ; innanzi 
tempo; - 21 precoce; - 3) di notiz., data 
prima che il fatto sia accertato, 

Premeditazione disegno form. 
inmanzi l’ azione (spec. delittuosa). 

Preméno (Pallanza) vill., 340 ab.; 
t.; 850”; 6 km. da Intra. 

EPrèmere stringere; schiacciare; 
spingere; pigiare; urtare; importare; 
essere urgente. 

Prémery (Fr., Nièvre) c., 1240 a. 

Premesae le 2 prime proposiz. di 
un sillogismo; mostrano l'identità del 


soggetto col predicato d. tesi, median- ’ 


te il confronto di identità, che l'una di 
loro fa tra il detto sogg. e nn 3° termi. 
ne (Medio) e l'altra tra il predicato e il 
termine medio; la Pr. che contiene il 
predicato della tesi chiamasi Maggiore, 
quella che ne contiene il sogg. Minore. 
Premetl (Joannina) c., 3000 ab. 
Preméttere mettere innanzi. 
Premiazione distrib, dei premi. 
Prèmice v. Màndorlo. 
Première v. Prima 25). 





Prèmio 1) ciò cho si.dù in ricono- 
scimento di merito superiore; - 2) v. 
Incoraggiam.; - 3) nei prestiti, } ab- 
buono pel pagàm. fatto innanzi al ter® 
mine; - 4) nelle lotteria, la polizza 
che gnadagnag — 5) Pr. d’aasicurazio- 
nev.Assicurato; -6)Pr. dicui v. Dont; 
- 7) v. Operazioni 2); — 8) Prestito a Pr. 
prestito pubbl. i cui interessi vengono 
in tutto o in parte destinati a somme 
«dì Pr., che per mezzo di stabilite perio- 
diche estrazioni si acquist. dai posses- 
sori delle polizze guadagmanti. 

Premist (Przemys]) v. Libussa. 

Premislidi (I’rzem-) v. Boemial).. 

EPrèmito contraz. di muscolo 0 org. 

Premitura sugo spreinute. 

Prèmoti l’almiro, di Agnadello (n. 
16/7 1856), scrittore. 

Premonitdrio segno che precede 
un male. i 

Premonstratenzsi v. Norberto. 

Premorienza (Premorire) morire 
innanzi a un altro. 

Premosello (Pallanza) com. 1520, 
borg. 800 ab.; p.; f. 

Premostratensi v. Norberto. 

Premozione v. Predeterminaz. 

Premuda (Dalmazia, n.) isola. 

Premunirsi provved. anticipat. 

Premnura, Far, sollecitare. 

EPrenàscere nascer primo. 

Prenditore chi piglia la cambiale 
dal traente e ne div. giratario e pos. 

Prenditoria v. Banco 13). 

Prendre quelqu@'un nans vert 
v. Philippine c). 

Erenente(Iraeneste) v. Palestr.1). 

Prenestina, Forte, (Ropa) sulla 
Via Pr., fuor di Porta Maggiore. 

Prenestini, Monti, pr. Palestrina 


‘ (villaggio di Guadagnòlo {Comune di 
‘ Poli} 1210"; Spina Santa 1060"), 


I’renestino v. Palestrina 2). 
Irenonie il nome proprio, che pre- 


‘cede il casato. 


Premileuòore (Rocca S. Casciano) — 


com. 3240, vill. 500 ab.; p.; 32 km. da 
San Martino in Gattara. 


Preminenza vantaggio d'onoran- 


za, è d'autorità, su altri. 


Prenominato detto avanti. 
Erenotazione anticipata iscriz. 
d' ipoteca. » 
Prenozione n07, antecedente. 
Prèrsile dicesi della coda di certe 
scimmie, che si pènzolano. 
Prenumerare pagare anticipat. 
Prenunzio ann. di cosa futura. 
Prenzinu (Potsdam) c., 18.000 ab. 


- » 
Pre 








Preocceupare 1) occupar prima; 
- 2) di cosa che signoreggi l'animo. 
" Preoccupnazione fig. retor., per 


Cui si fa preced. ciò che dovrebbe seg. 


Preone{Ampezzo) com. 600, vill. 
540 ab.; 28 km. da Staz. per la Carnia. 
Preopinante l'oratore precedent. 
Preordinare predisporre. 
Preparare 1) disporre a un dato 
fine; - 2) studiare, immaginare; - 3) di 
persona, disporne la mente, l'animo; 
- 4) comp. medicamenti; - 5) sezion. 
una parte del cadavere per studio. 
Preparati 1) prodotti farmaceu- 


. tici; — 2) 7°r. anat. v. Anatomiche. 


Lrepnarativi le cose preparate a 
un «dato fine. 
Preparatore,inanat., assistente. 
Preparatòrio che prepara. 
Preparazione, in mus., l’uso an- 
ticip. di un suono, che deve poi tro- 
varsi in una combinaz. dissonante. 
Preparazioni v. Anatomiche. 
Prepezzano fraz. di Giffoni sei 
Casali 1320, borg. 1220 ab. 
Prepilato (lat.) di arma, munita 


‘ di bottone o palla alla punta. 


[a 


FPreponderanza il prevalere. 
Preponente chi fa una preposi- 
zione mercantile. 
Preporre porre innanzi, 0 80pra. 
Prepositivo che si pone innanzi. 
Preporsitura ufticio e dignità di 
preposto (prevosto); e la casa di questo. 
Preposizione 1) parte indecl. del 
discorso; — 2) Ir. mercantile l'atto con 
cui il principale di un negozio prepone 
ali' esercizio di questo un istitore. 
Erepòdstero a rovescio. 
Preposto 1) (Proposto; Prevosto) 
uflicio e titolo di dignità e di beneficio 
eccles. in alcuni capitoli e chiese catte- 
drali collegiate; - 2) la persona a cui il 
preponente dà una preposiz. mercant. 
Prepotente ]) soverchiatore; che 
abusa della sua forza; - 2) violento; 
straordinario. 
Prepotenza abuso d.propria forza. 
Erepott9 (Cividale del Friùli) com. 
1940, vill. 620 ab.; 8 km. da Cividale. 
Prepuzio v. Pène. 
Preradovit Peter (1818-19/8 72), di 
Grabovica, poeta croato; m. a Agram. 
Preraffaetiti v. Millais. 
Ireranu (czeco: Prerov) (Moravia) 
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1) distr., 55.44) ab. (128 p. km. q.); — 
2) città, 19.520 ab. 

Prerogativa 1) (Roma ant.) era 
quella tenturia, a cui nei comizi toc- 
cava in sorte di dar per la prima il 
voto; - 2) diritto attribuito esclusiva- 
mente ad una persona od a certa clas 
di persone; - 3) bona qualità d'animo, 
o d’ingegno; -— 4) proprietà; efticacia. 

Prerogative 1) Pr. dei Deputati 
rigcuardanol'arresto,le franchigie, l’im- 
munità personale, gli onori fùnebri; — 
2) Pr. dei Senatori riguardano l'alta 
corte di giustizia, le franchigie, © gli 
onori funebri; - 3) Fr. della Camera: 
accusa dei ministri, bilanci, immunità 
personale, immunità della Sede del 
Parlamento, leggi di finanza, rappre- 
sgntanza; — 4) Pr. della Corona del Re 
costituzionale, che convoca le Camere, 
le proroga, scioglie quella dei Depu- 
tati, nomina i presid. e i vicepresid. 
del Senato, e i senatori; nomina il 1° 
ministro, può aftidare a più d'una per- 
sona l'incarico di comporre il nuovo 
Gabinetto: del Re, il cuni nome non 
deve essere introdotto nelle discussioni 
del Parlamento; del Re, che può dele- 
gare i suoi poteri, concentrare in sè 
tutto il potere legislativo, ha l' inisia- 
tiva delle leggi, le sanziona e promaul- 
ga, ha il diritto di veto, conchiude i 
trattati internazionali, ha il diritto di 
grazia, quello di dichiarare la guerra, 
il comando supremo dell'esercito, il di- 
ritto di istituire ordini cavallereschi e 
titoli gentilizi, di nominare gli alti fun- 
zionari di Corte, e quello di far pro- 
clami;- 5) Pr. del Senato riguard. l’al- 
ta corte di giustizia e lo Stato civile 
della Famiglia Reale.” 

EPrerev v. Prerau. 

Eresa 1) il prendere; l'impadro- 
nirsi; - 2) forza muscolare nel pren- 
dere; - 8) preda di caccia; - 4) in mus., 
segno per indicare quando il cantore 
deve entrare; -5) in mar., a) caposaldo 
sal lido; d) ritegno di chiamata al ca- 
napo di rimorchio ; c) morso tenace del- 


. l’àncora sul fondo; - 6) dicesi A. spar- 
. timenti del terreno per diverse coltu- 


re; - 7) la divisione de’ bachi da seta 


| per età; - 8) = Pugnetta (v.); - 9) ri- 
i salto per cui si può prendere un 0g- 


getto; - 10) piccola quantità; di tabacco 


L) Pre 
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da fiuto, quanto se ne piglia con due 
dita; - 11) P. d'acqua diritto di deri- 
vare acqua dal canale o d. acqua altrui; 
v. Regolatore 5); - 12) Pr. dell’acqua 
il luogo donde si deriva; — 13) Cane 
da Pr. che insegne e prende l’animale; 
- 14) dar bona Pr. con uno entrarci in 
boni rapporti; - 15) Far Pr. a) colle- 
garsi (della calcina co' sassi); d) attac- 
carsi o assodarsi (d. pasta, d. colla, e di 
fratture d'ossa, o slogat.); 9) dl. piante, 
che provano ben8; - 16) in Pr., a. dama 
e agli scacchi, di pezzo sotto scacco. 
Presacchio legno attraverso al 
manico della vanga. 
PresàAgio segno di cosa futura. 
Prèsago chi prevede il futuro. 
Pré-Saint-Didier (Aosta) com., 
780 ab.; 2 sorg. acidule; vill. 160 ab.; 
12469; p.. t.; 31 km. da Aosta. 
Presame = Caglio (v. 1)). 
Presanclia(Adamello,n.)m.3561"?, 
Presba, Lagodi, (Macedonia) 850". 
Presbiodòdchio ricov. di vecchi. 
Presbiopiìa (gr.) affezione dell’oc- 
chio, prodotta dall'età, per la quale si 
accorcia la massima distanza della vi- 
sione distinta e si allunga la minima 
distanza della medesima. 
Prèsbite affetto da presbiopia. 
EP resbiterato sacerdozio. 
Presbiteriani(Granbret.eNorda- 
mer.)i membri della Chiesa riformata. 
£resbitèrio 1) parte della chiesa 
dov'è l’altar maggiore; - 2) la Canòd- 
nica (v. 1)); - 3) nella Chiesa riform., 
la rappresentanza (consiglio), compo- 
sta di eccles..e di laici, della comunità. 
Presbitismo = Presbiopìa (v.). 
Presburgo v. Pressburg. 
Presceègliere scegl. fra molti. 
Prescienza 1) presentimento; - 
2) Divina Pr. la cogniz. che ha Dio 
del nostro destino. 
Prescìndere lasciar da parte. 
Presciutto 1) coscia del maiale sa- 
lata, secca, e talora affumicata; - 2) 
Punta Pr. {Costa Pugl. nel G. di Ta- 
ranto) è al s.-e. di Manduria. 
. Prescot (Lancaster) c. 6750 ab. 
Prescott 1) (Ontario) città, 3000 a.; 
-2) (Arizona) città, 1760 ab.;- 3) James 
Pr. Joule (1818-!!/10 89), di Salford, fi- 
. Sico e matem., fu uno dei creatori della 


| 


pEPNR 
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teoria meccanica del calore; - 4) Wil- | 


+. 





liam MHickling Pr.(1796-28/11859), di Sa- 
lem (Massach.), stor.; m.a New York. 

Prescrittibile sogg. a prescriz. 

Prescrittivo che prescrive. 

EP rescrittoprecetto;legge;prescriz. 

Prescerìvere 1) ordinare; - 2) ca- 
dere in prescrizione. 

Prescrizione 1) l'indicazione di 
ciò che si deve fare per curare una 
malattia; - 2) la perdita (estinzione) di 
un diritto o di un'azione per non aver- 
ne usato per un certo tempo Btabilito 
dalla legge; ne scr.: Ribera (1884); — 3) 
Pr. della condanna (estinz. della cond.) 
decorre dal giorno in cui la sentenza 
divenga irrevocabile, o da quello in cui 
sia interrotta în qualsiasi modo la ese- 
cuz.già cominciata della condanna(Cod. 
Pen. It. 95 0 96); —- 4) Pr. dell’azione 
penale decorre, per i reati consumati, 
dal giorno della loro consumaz.; peri 
reati tentati o mancati, dal giorno in 
cui fu commesso l’ultimo atto di esecuz.;* 
per i reati continuati o permanenti, dal 
giorno in cui ne cessò la continuaz. 0 
o la permanenza (Cod. Pen. IL. 91 e 92); 
- 5) Pr. delle pensioni o di rate di esse 
avviene dopo 2 anni. 

Prese 1) v. Presa 6); —- 2) Dar le 
Pr. cedere all'avversario la scelta delle 


i armi, luogo, e tempo; - 3) Essere alle 


Pr. a) essere nelle peste, nell'impegno; 
db) (Venire alle Pr. con uno) alle mani; 
azzuffarsi; lottare; — 4) [e Pr. il bottino 
(di guerra); — 6) v. Le Preso; - 6) Tri- 
bunale delle Pr. per giudicare d. legit- 
timità d. Pr. di mare in tempodi guerra. 
Preseglie (Salò) com., 1300 ab.; 
capol. d. com. è Sotto Castello (370 a ); 
p.; 21 km. da SAlò. 
Presclia 1) v. Bigliardo; - 2) pic- 
colo appezzam. di terr. messo a coltura. 
Presena (Adamello) passo, 2975", 
da Ponte di. Legno a Pinzolo. 
Presentare le armi movim. dei 
milit. in servizio per rend. gli onori. 
‘+ Presentazione ]) il dire il nome 
e cognome di uno, per farlo conoscere; 
— 2) la presenza d’una regione qualun- 
que del feto allo stretto superiore del 
bacino; - 3) l'atto per cui una cam- 
biale viene presentata alla accettazione 
ed al pagamento del trattario ; — 4) Pr. 
di Gesù Cristo al Tempio la festa della 
Purificazione (v. Candelaia); - 5) Pr. 


* 


re 
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della Beata Vergine Maria al Tempio 
festa 24/11; — 6) Diritto di Pr. quello di 
proporre per la nomina a un benetizio 
ecclesiastico; - 7) v. Pagabile 2}. 

Presènte 1) che è nel luogo, o nel 
tempo, dove, o di cui si parla; — 2) im- 
minente; — 8) il tempo del verbo, che 
esprime l’ az. attuale; — 4) risposta al- 
l'appello; - 5) regalo; - 6) Pr. a sè 
stesso colla tegta a segno, non distratta; 
- 7) Aver Pr. ricordarsi. 

Presènti, I, 1) coloro che sono a 
una lez., o spettac., o adunanza;- 2) co- 
loro che vivono al tempo nostro. 

Presentimento lo immaginarsi 
che una cosa sta per accadere. 

Presènza]l)manifestaz. d'unà cosa 
al pensiero; — 2) aspetto; figura; — 3) 
Pr. d’antmo coraggio ; — 4) Pr. di spi- 
rito prontezza; — 5) v. Reale 20); — 6) 
di Pr.di persona; - 7) Forza di Pr., di 
un esercito, il numero dei soldati pre- 
senti al servizio e adoperabili; per lo 
più 1°/o della popolaz.; viene stabilita 
per legge anno per anno, o per periodi 
di anni (p. e. in Germania 7 [Settenna- 
£0]); — 8) v. Medaglia 2). 

Presenzano (Caserta) com. 1120, 
borg. 860 ab.; p., t., f. 

Presenziale che è in presenza. 
© Presenziare assistere di persona. 

Presèpio (lat.: Praesèpe; = stalla; 
greppia) 1) la.capannuccia che si fa per 
Natale; -— 2) v. Marbeau 2); — 3) Pr. del 
Cancro gruppo assai numeroso di pic- 
cole stelle nella costellaz. del Cancro. 

Preservare tenere lont. da male 
o danno che può accadere. 

Preservation Inlet (Nova Ze- 
landa, Is. Merid., s.-0.) golfo, col fiume 
Wilson, presso il quale furono 1892 sco- 
perte miniere d’oro. 

Preservativo atto a preservare. 

Presezzo (Bergamo) com. 1060, b. 
630 ab.; 2 km. da Ponte San Pietro. 

Presicce (Gallipoli) com. 3160, b. 
3000 ab.; p., t.; 29 km. da Maglie. 

Presiccio uccello preso da poco. 

Preside 1) (Impero Rom.)tit. di go- 
vernat. di provincia; — 2) dirett. (di fa- 
coltà universit., di liceo, d' istit. tecn.). 

Presidènte 1) chi presiede un'au- 
torità superiore costituita collegialm., 
un parlamento, o un ramo del parlam., 
una società e sim.; - 2) chi dirige le di- 


scussioni in un'adunanza; - 8) nelle 
repubbl. democr. moderne, il capo d. 
Stato eletto per un tempo determ., e 
responsabile; - 4) Pr. del Consiglio il 
1° ministro, nominato dal Re, e scelto 
di regola trai deputati; espone il pro- 
gramma del Ministero, pone egli 8010 
la questione di fiducia; - 5) Pr. della 
Camera viene eletto dalla Camera (la 
sua elez. ha carattere politico), è. uno 
dei grandi pfficiali dello Stato, è eleg- 
gibile al Sénato, non riceve indennità 
di rappres.; -6) Pr. del Senato è nomi- 
nato dal Re, è l’ ufficiale di stato civile 
della Corona, è uno dei grandi ufficiali 
dello Stato, non ha indennità di rap. 
Presidenza 1) l'atto e l'ufficio del 
presidente; - 2) il presidente, con tatti 
quelli che lo coadiuv. nell’ ufficio (U ffi- 
cio di P.); - 3) il luogo dove risiede il 
pres. e gli altri del suo ufficio; - 4) si 
diceva per ciascana delle 3 grandf cir- 
coscriz. amministirativedell’India Brit. 
(Bengala, Bombay, Madras); - 5) Divi- 
stione della Pr. (Presidency Division) 
(Bengala)divis.: 31.155 km.q.;8.204.900 
ab. (263 p. km. q.); 5 distr.: Calcutta, 
Chulna, Gessur, Murscidabad, Vadiia. 
Presidenziale del presidente. 
Presidiare 1) guarnir di presidio ; 
- 2) trovarsi di guarnig.in alcun luogo. 
Presidiario soldato del presidio. 
Presìdii 1) v. Presidios; — 2) Stato 
dei Pr. Orbetello, Porto Ercole, Tala- 
mone, Monte Argentario e Porto Santo 
Stef., che, alla cad. di Siena (1558), fur. 
da Filippo II attribuiti al R.°di Napoli, 
di cui seguirono le sorti fino al 1801; 
ceduti a Francia, passarono poi al R.° 
d' Etruria (Toscana); ne scr. Zobi in 
« Storia civile della Toscana » (1850). 
Presidio guarnigione; difesa. 
Presiìdios i 4 piccoli possedim. 
spagnoli nel Rif (costa sett. del Ma- 
rocco): Alhucemas (370 ab.), Chafari- 
nas (Zaffarani, 700 ab.), Melilla (Mlila, 
3540 ab.), e Pefion de Velez de la Go- 
mera (450 ab.) (Ceuta non ne fa parte). 
Presièdere essere presidente. 
Pretùirn (pron. pro—) Franz (18005 
8/» 49), di Vrba (Carnìola), pueta slo- 
Yeno; m. a Krainburg. 
Presolana (A. Bergam.) m.2366/9. 
Prèssa 1) strettòio per levigare; -. 
2) folla di gente; — 3) premura, 


. 
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Pressacarte calcalettere. 
Près-Saint-Gervaisv. Parigi1l). | 
Pressana (Cologna Veneta) com. 

2800, b. 2100 a. (sp.); 8km. d. Montagn. | 
Pressante urgente. 

Pressare 1) pigiare con la pressa; 

- 2) far premura. 

Pressato, Carbone, v. Briquettes. 
Fressburg (magiaro: Poszony) 

(Ungheria, 0.) 1) comitato: 336.320 ab. 

(80 p. km. q.); — 2) città, 52.440 ab.; co- 

mando del 59 corpo d’esercito; A. 1563 | 

città d'incoronaz. dei re d’ Ungheria ; 

26/12 1805 pace fra Austria e Francia; 

22/7 1866 ult. scontro fra Prosa, e Anust. 
EPressensé, Edmond Déhoult de, 

(1824-84 91) di Parigi, teologo protest. 
Pressi vicinanze; luoghi vicini. 
Pressione 1) è il quoziente di una | 

forza per una superficie; - 2) (Pressara) 

forza esercitata sull'animo altrui; — 3) | 

Pr. atmosferica la Vr., variabile col 

tempo e da un luogo all’altro, che 

l'atmosfera esercita sui corpi che vi 

sono immersi; - 4) Pr. di una atmosfera 

uuità di misura della Pr. misurata dal ; 
peso di una colonna di mercenrio puro | 

a 0° C, alta 76 cm. oppure da quello di | 

una colonna d’acqua a 49 C alta 10,33 

e perciò = al carico di 1,033 kg. p. cm. 

qQ.; — 5) v. Idrostatica 1); - 5) Teorema 

dell'eguaglianza di Pr. v. Principio 19). | 
Pressler Max Rob.(1815-%/s 86), di 

Dresda, fn distinto scienziato forestale. 
EP ressnitz (Boemia) e., 3430 ab. 
Pressura pressione; oppressione. 
Presta v. Prestito 3). i 
Prestabilita v. Leibniz 2). 
Prestanome v. Nome 12). 
Prestante di bella apparenza. 
Prestantini i pezzi affrontati a. 

ruota di prua, ai forcacci e zangoni, 
Prestanza nobiltà di forme. 
Prestare dare; dare in prestito. 
Prestarsiîi adoperarsi per altri. 
Prestazione pagam.; tributo. 

j 





Prestelgne v. Radnor. 
Prestel Johann Amadeus (1739-5/10 + 
1808), di Grienbach pr. Kempten, pit- ! 
tore e incisore; studiò a Venezia e a ! 
Roma; m. a Francot. sul Meno. 
- Prestezza sollecitudine. 
Prestiglatore chi fa i giochi di |! 
prestigio. I 
Prestigio i) illusione artifiziale ; 





172. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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- 2) ciò che rende una cosa o una per- 

sona piacente, influente; -— 3) Giochî 

di Pr. giochi di mano. 
Prestimònio beneficio eccles. sen- 

za titolo di beneficio. 

Prestine (Breno) borg., 650 ab; 
sorgente sal. ferr.; 30 km. da Pisogne. 
Prestissimo v. Movimento 2). 

Prestito Imprestito)1)ilcontratto 
per cui uno consegna a un altro una 
fata quantità di cose, che coll’uso si 
consumano, coll’obbligo a quest'ultimo 
di restitnirgli altrettanto della stessa 
specie; è gratuito oppure lucrativo 
(con frutto, v interesse); - 2). grando 
raccolta di danari tatta dallo Stato, @ 
da altre corporaz., in forma di rendite, 
di obbligaz. ammortizzabili, di lotterie 
o di pagam. di premii; una volta anche 
in forma di annualità ; - 3) (Presta) pa- 
gamento anticipato che si fa ai soldati 
(per compagnia, dal furiere, sotto ia 
sorvegl. dell'ufficiale di settimana)ogni 


| 5 giorni (Cinquina) di una parte del 


loro s0ldo ; - 4) Pr. a cambio maritt. 
{Pr. alla grossa) v. Cambio 4); - 5) Pr. 
di consumazione v. Mutuo 1); - 6) Pr. 
gratutito v. Commodato ; - 7) Pr. su pe- 
gno garantito da pegno. 

Presto l)v. Movimento2); — 2) prè- 


.stito; - 3) monte di pietà. 


Preston (pron. prestn) 1) (Lanca- 
ster) città, 107.570 ab.; 18-29/a 1648 vit- 


| toria di Cromwell: - 2) Sale di Pr. è 


carbonato d'ammbniaca profumato. 
Prestonpanas (pron. prestnpens) 
(Scozia, Haddington) borg., 1600 ab.; 
porto ; ?/i10 1745 vitt. del pretendente. 
Prestwieh (Lancaster) c. 7870 ab. 
Presùtmere 1) supporre; giudica- 
re; — 2) Zr. di sè v. Presuntinoso. 
Presuntivo congetturale; ciò che 


sotto determinate condiz. può avvenir. 


Presunto creduto, senza prova. 

Presuntuoso chi presume di sè 
(opinione esagerata del proprio valore). 

Presunzione 1) giudizio indiziale, 
senza prove positive; - 2) l'ammissione 
di un fatto non dimostrato; è « iuris 
tantam», se ammette la prova del con- 
trario; altrimenti « inris et de iure »; 


| — 3) Pr. legale quella che una legge spe. 


ciale attribuisce a certi atti o fatti. 
Presunzioni l)le conseguenze che 
la legge o il giudice deduce da un fatto 
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. 
noto per risalire ad in fattq ignoto; 
— 2) Pr. dell’omo quelle che A giudice 
può ammett. sec. il sno prudentecriter. 
Xresupposto supposizione. 
Pretara (Monti Sibillini) m. 2477”. 
Erete 1) sacerdote; — 2) arnesg di 
legno per scaldare il letto; — 3) I{ Pr. 
genovese Bern. Strozzi (v. Genovese). 
Pretegianni v. Giovanni 64). 
Pretelle forme per gettare. 
Pretendente 1) il principe, rap- 
presentante di una dinastia, che, per- 
duto il trono, v'aspira sempre e s'ado- 
pra di riacquist.; - 2) v. Giacomo 2) d). 
EPretensione (Pretesa) 1) (Pretòn- 
dere} volere checchessia, sostenendo 
d' averci diritto; - 2) ciò che uno si 
dà ad intendere d'essere, o di otte- 
nere; - 3) alterigia; prepotenza; - 4) 
chiesta di prezzo. 
Pretensionoso che ha pretens. 
Preterire omettere; trasgredire. 
Preterito omesso; trasgredito. 
Pretèrito il passato del verbo. 
EPreterizione 1) figura retorica : 
nominare un ogg. mentre si asserisce 
di volerlo omettere; — 2) il silenzio ser- 


bato dal testatore riguardo ad nno di | nevano durante il loro anno in Roma, 


quegli eredi, di cuiinvece il dirittoesige 


o l’istituz. o l’espressa diseredazione. 
Preterméttere omettere. 


Preternmnaturale che è fuori delle’ 


leggi fisiche. 
Pretesa v. Pretensione. 
Eretèssere colorire di pretesti. 
Pretesta v. Fabula 5); v. Toga. 
Pretestata v. Fàbula 5). 
Eretestato 1) che ha la pretesta 
(togin); — 2) San Pr. dal 555 vesc. di 
Rouen, 584 fu assassin. da un sicario 
di Fredegonda; f. 24/2; — 3) Vezzio Ago- 
rio Pr. fu prefetto di Roma, poi dal- 
l'imper. Giuliano fatto proconsole in 
Asia: 384 pref. «del Pret.; fanat. soste- 
nitore del paganesimo ; ne scr.: Coen, 
Eretèsto motivo apparente. 
Preti 1) /°. della Missione = Lazza- 
risti (v.); - 2) Girolamo Pr. (1582-5/2 
1626) poeta tosc., andò in Spagna cone 
segret. del card. Barberini; m. a Bar- 
celona; - 3) Mattia Tr., detto il Ca- 
labrese, ed anche il Cavaliere di Malta, 
(1613-99) di Taverna {(Catanz.), fu pit- 
tore di storia; m. a Siracusa; - 4) 
Strada dei Pr. v. Pfatfengasse. 





Prètiai le 3 fig]. di Preto (go d'Ar- 
go), Lisippe, Ifinoe e Tfianassa, che per 
vend. di (riunone, o di Dionisio (Bac- 
co), divent. matte; le guarì Melampo. 

Pretis Cagnòddo, Sisinio barone 
de, (1828-15/12 90) n. ad Amburgo, fn 
‘5/1 *72-18/g 79 ministro austriaco delle 
Finanze, poi governatore di Trieste; 
m. a Vienna. 

Pretore 1) (Romaant.) a) v. Con- 
soli 1): d) dal 366 a, C. il supremo ma- 
gistrato gindiz. elettivo (dell'età di 40 
anni almeno), collega dllei consoli, e il 
cui nfficio si disse l’retàra; in origine 
patrizio; dal 337 poteva anche essere 
un plebeo; dal 247 a. €. Pr. urbano 
(Pr. maggiore; Pr. onorato), per di- 
sting. dal novo Ir. peregrino, istit. 
per trattare le causo fra cittadini © 
forestieri (peregrini); a questi furono 
aggiunti 227 a. C. 2 Pr. provine. per 


: la Sicilia e per le Isole di SarAégna e 


Corsica, e 197 a. C. altri 2 per le 2 Spa- 
gne; da c. 144 a. C. ai Pr. fu aftidato 
l’ eserciz. della giurisdiz. penale per- 
manente (Quaestiones perpetuae) e per- 
ciò da allora in poì tutti i 6 Pr. rima- 


6 dopo andavano ai loro posti (« Ire 


i praetore») nelle province; v. Editto 4); 


- 2) magistrato che amministra la gin- 
stizia per gli affari di minore import. 

Pretoriaie di pretore. 

Pretòria 1) (Repubbl. Sudafricana) 
città capit., 6500 ab.; 1350"; temper. 
m. ann. -{- 19.09, genn. + 2319, luglio 
-+- 14,90; pioggia 60000; - 2) Ziazza 
Ir. a Palermo, con magnifica fontana, 
del 1550: - 3) Z°’orta Ir., nell’accam- 
pam. rom,, quella per la quale l'eser- 
cito usciva contro il nemico. 

Pretorianf v. Prefetto 7). 

Pretòdrio 1) nell’ accamp. rom. era 
la tenda del gener. ; - 2) v. Castro Tre- 
torio; — 3) v. Editto 4); Albo 4); - 4) v. 
Praetorius; - 5) Palazzo Pr. a Pistoia, 
del 14° sec. e più volte restaurato. 

Pretoro (Chieti) com. 1800, borg. 
1360 .ab.; 32 km. da Chieti. 

Pretura 1) v. Pretore 1) d); — 2) 
Inogo in cui il pretore esercita il pro- 
prio minist.; carica o dignità di pretor. 

Preturo (Aquila degli Abr.) com. 
1800, borg. (Pr. e Colle) 520 ab.; 3 km. 
da Rocca di Corno. 
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Pretuzzii (Piceno ant., s.) popolo; | 
capol. Interamninm (Teramo). 

Prenilly(Indre et-Loire)c.,1900a. ; 

Preuner (pron. proi-) August, di : 
Ohringen (n. 14/9 1832), archeol., prof. a 
3reifsawala ; scr.: Hestia-Vesta (1864). 

Preuschen (pron. proiscen), Her- 
mine baronessa von, di Darmstadt (n. 
î[s 1857), pittrice. 

Preussen (proissen) v. Prussia. 

Preussisch (pron. proissiz) 1) v. 
Eylau 2); - 2) Pr. Holland (Prassia, 
Kinigsberg) città, 5000 ab. 

Prevala, Sella di, (Passo di Rac- | 
coluna) (A. Giulie, 0.) 2064", da Chiu- 
saforte (391!) n Tlitsch (1sonzo). 

Prevalere esser da più. 

Prevalersf di..., approfittare. 

Prevalitana v. Mesia ec). 

Prevaricare uscire de’ precetti, 
delle regole, de’ limiti. 

Prevaricazione il mancare ai 
doveri d' ufficio per interesse. 

Prevedere conosc.in antecedenza. 

Preveggente previdente. i 

Prevenire 1) fare prima d'altri; - 
2) avvert. ; — 3) di disgrazia, preparar- | 
ne i rimedi; - 4} di domanda, sodisfarla . 
in precedenza; - 5) Reprimere, non Pr. 
teoria nova e strana di governo. 

Preventivamente innanzi. 

Preventivo 1) diretto a prevenire; 
- 2) v. Bilancio 2); — 3) v. Carcere 3). 

Prevenzione 1) persnasione, che 
nasce da un assenso dato ad un giu- 
dizio possibile, senza conoscere la ra- 
gione che ne dimostri la verità; - 2). 
il prevenire (spec. disordini, pericoli); 
- 3) il diritto del patrono di prevenire 
i collatori ordinari dei benefizi; — 4) . 
Comando di Pr. avviso precedente per 
l’esecuz. di manovre lunghe e difficili. 

Prevesa (Turchia, Jannina, Golfo 
d’Arta) città fortif., 7000 ab.; cons. it. 

Previnti Gaetano, di Ferrara (n. . 
1852), pittore. 

Previdente che antivede; pròvv. 

Previdenza 1) v. Antiveggenza; 
— 2) precauzioni che si prenAono in pre- 
visione del futuro; una delle più emi- 
nenti virtù sociali; - 3) /stituzioni di 
Pr.qnelle che hanno lo scopo di numen- — 
tare il benessere della classe operaia | 
(cassa di risparmio, cassa delle pensio- : 
ni, società di mutuo soccorso e sim.), | 
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Prèvio precedente. 

Previsione 1) il prevedere; e ja 
cosa prevefluta; — 2) Pr. del tempo è 
basata sulle leggi riconosciute della 


‘ meteorologia, delle quali leggi un'ap- 


plicazione meccanica molto ingegnosa 


“è il « Tableau synoptique de la provi- 


sion du temps » di Plumandon c Co- 
lomès (1889); - 3) Bilancio di Pr. pre- 
ventivo; — 4) in Pr. in precedenza, in 
preparazione, 

Previtgli Andrea (Cordella; An- 
Area da Bergamo) (e. 1480-7/11 1528), pit- 
tore; m. di peste a Bergamo. 

Previti Luigi (1823-92), di Taler- 
mo, gesuita, predicat.; m. nd Albano. 

Prévost 1) Ant. Frangois Pr. d' E- 
ciles (1697-25/11 1763), di HMesdin, prete, 


. @lemosin. e segret. del principe Conti; 


Aut. del romanzo « Hist. du chev. Des- 
grieux et de Manon Lescaut >» (1733); 
m. a Chantilly (apparentem. morto, fu 


‘ sezionato!); - 2) Zucien-Anatole Pr. 


Paradol (1829-4[1 70), di Parigi, scrit. 
politico (orleanista) e diplom., dal '69 
ambasc. a New York; scr.: Essai sur 
l’hist. univ. (1854), La France nouv. 
(1868); si ucc. a New York; - 3) Pierre 
Pr. (1751-8/4 1839), di Ginevra, fisico. 

Prevosto 1) v. Preposto 1); - 2) 


‘ negli eserciti, l’ incaricato di vegliare 


alla stretta esecnz. dei bandi militari. 
Preyer (prai-) 1) Johann Wilk. Pr. 
(1803-29/s 89), di Rheydt, pittore; m. & 
IDiisseldorf; - 2) Wilhelm Pr., di Man- 
chester (n. 4/7 1841), fisiol., a Berlino. 
Prezioso di gran pregio. 
Prezza (Solmona) com. 2230, borg. 
1840 ab.; l’ant. Lavernae; f. 
Prezzémolo 1) (Petroselinum sa- 
tivnm) erbaombrellifera, a foglie bipen- 
natosette, d’odore penetr., coltiv. negli 
orti ed usata quale condimento; è diu- 
retica; — 2) Pr. d'asino v. Cerfoglio 5). 
Pràèzzo 1) valore espres. in danaro; 
- 2) (fig.) pregio; stima; - 3) 2r. an- 
dante che si fa ordinariamente; - 4) 
Pr. corrente quello ld’ una merce in un 
dato giorno; - 5) v. Affezione 2); — 6) 
Pr. di costo quello che si paga alla fab- 
brica; quelìo pagato dallo stesso mer- 
cante; - 7) Pr. effettivo che si paga; - 
8) Pr. fisso che non dà Inogo a diminu- 
zione; - 9) Pr. medio la media aritm. 
dei vari prezzi (valori) in un determ. 


. 
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tempo; - 10) v. Nominale 6); - 11 Pr. 
proibitivo tale che impedisce la com- 
pera; — 12 Lesinare 881 Pr. contratt. 
sottilmente; - 13) Mferitare il Pr. con- 
venire; metter conto; — 14) Non aver 
Pr. a) che non si può comprare; bd) 
di merce rincarata straordinariamente; 
- 15) Testa messa a Pr. colla taglia; — 
16) Vendere sotto Pr. a meno di quello 
che s'è pagato. 
Prezzolato venduto a prezzo, 
Priamele, nel m. evo,sraccolte di 
sentenze e narraz morali o satiriche. 
Priamo l’ultim. re di Troia ; sposò 
Arisbe, cui poi, p. prendere Ecuba, ce- 
dette al troiano ÌÎrtaco; ucciso da Virr. 
Priapte povsio eròtiche, in parte 
oscene, dell'età augustea. 
Priapfsmo stato d'erezione persi. 
stente e doloroso, che sopravviene du- 
rante certe uretriti, nella cistite canta- 
ridea, in lesioni della midolla spinale. 
PriApo dio degli orti e della forza 
goneratrice maschile. 
Pribislau (Boemia) c. 2600 ab. 


Pribram (pron. prii—) (Boemia) 1) i 


distr., 63.000 ab. (85 p. km. q.);- 2) 
. ©. 13.420 ab. min. d’arg. (Pribramite). 

Pribylow (Mar di Bering, Alaska) 
isole delle foche; principali: San Paolo 
e San Giorgio. 

Price (pron. praiss) Bonamy (1807- 
genn. 88), di Guernsey, econom. ingl. 

Prichard (pron. priccerd) James 
Cowles (1786-2/12 1848), di Ross (Ile- 
ref.), fisiologo e antropol.; ser.: The na- 
tural history of man (23 ed. 1855, 2 vol.), 

Priegnitz (prig—) v. Kurmark. 

Priego de C6rdoba (Spagna, 
Cordoba) com., 15.770 ab. 

Priène (Jània ant.) l'od. Samsnn, 
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Prieri Bartolommeo(1799-19/81871), |, 


di Peveragno, grecista; m. a Torino. 
FPriero (Mondovì) com. 1300, vill. 
400 ab.; p. t.; 6 km. da Ceva. 
Priessnitz (pron. priss—)} Vincenz 
(1801 [1799 ?]-28/11 1851), di Grifenberg 
(Slesia austriaca), fondò 1’ idroterapia. 
Priestley (pron. pristli} Joseph 
(1733-8/a 1804), di Fieldheal pr. Leeds, 
teologo, filosofo, chimico e fisico, sco- 
perse 1774 l'ossigenò; dal 1794 in Ame- 
‘ vica; m. pr. Filadelfia. 
Prifernum (Italia ant.) fu città 
dei Vestini ,forsenelsitodell'od. Aquila. 
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Prigione 1) càrcere; - 2) locale in 
cui vengono rinchiusi e segregati i mi- 
litari che hanno manc. al loro dovere; 
i milit. puniti colla Pr. semplice escono 
dalla Pr. nelle ore di servizio ed hanno 
il rancio come gli altri; la Pr. di ri- 
gore importa reclusione piena e trat- 
tam. a solo pane; - 3) prigioniero. 

Prigionia 1) lo stare in prigione; 
- 2) il tempo che nno fu prigion. del 
nemico (v. Guerra 51)). 

Prignano 1) (Pavullo nel Frigna- 
no) vill., 880 ab. (sparsi), capol. di Pr, 
sulla Secchia (3900 ab.); sorg. salso- 
Jod., sorg. solf. ferrug., e sorg. solf.; 
20 km. da Sassuolo; -— 2) Pr. Cilento 
(Vallo della Lucania) com. 1700, borg. 
1300 ab.;: 2 km, da Torchiara, 

Pwilip (Turchia, Bitolia)c. 12.000 a. 

Priluki (Poltava) c. 15.230 ab. 

EP ein (Pr. y Prats) Don Juan conte 
di Reus march. di T.08 Castillejos {8/12 
1814-12 70), di Reus, gen. e uomo di 
Stgto spagn., progressista; 1866 diede 
il segnale della rivoluz.; dovette fug- 
gire ; poi ritornò ; 1868 ministro delia 
Guerra; 1869 presidente del Ministero; 
si adoperò perla candidatura al trono, 
prima, di Leopoldo di IIohenzollern, e 
poi di Amedeo di Savoia; 27/12 1870 vit- 
tima di un attentato. 

PRIM v. Legioni romane. 

Prima 1) v. Canoniche 2); — 2) in 
mus., il confronto di 2 suoni posti sullo 
Stesso grado, unìsoni o formanti in- 
tervallo ; — 3) negli strom. ad arco, il 
cantino ; - 4) 1 classe; - 5) in scherma, 
v. Prima 29); — 6) in tipogr., la forma 
di stampa che incom. colla 12 pagina di 
un foglio, avente la segnatara; - 7) Pr. 
causa Dio; - 8) Pr. di cambio il 1° esem- 
plare in cui fu emessa una cambiale; 
- 9) Pr. donna la 1° attrice; la 1° can- 
tante (soprano); — 10) /, età puerizia; 
11) Pr. facie (lat.) a 1% vista; — 12) Pr. 
istanza 1° giudizio; — 13) Pr. luce v. 
Giorno 2) d) 1); — 14) Pr. messa a) di 
chi si ordina prete; d) quella più mat- 
tutina; - 15) Pr. z10ta = Memoriale(v.); 
— 16) Pr. parte, sui teatri, la parte del 
prim'omo e d. Pr. donna; - 17) Pr. pia- 
na v. Inquadrare ; — 18) v. Pietra 50); 
— 19) v. Prima Porta; - 20) Pr. scelta, 
in tipogr., carta senza difetti e dalla 
quale furono tolti i fogli grinzosi, quelli 


Pri — 2741 — Pri 
e | _ #€—_+T € 61 


strappati e pur quelli di spessore di- | 
verso o aventi bruscolw o macchie; - : 
21) Pr. sorte la miglior sorte di una | 
merce; — 22) /’r. vice (lat.) la 18 volta; 
- 23) alla Pr. senza Imprimitura (v.); 
- 24) a Pr. vista a) (a Vista) sùbito; bd) 
v. Musicale 8); — 25) di Pr. mano dalla 
fabbrica; senza intermediari; - 26) Za 
Pr. (frane.: Première) la 14 rècita di 
un lavoro drammatico; - 27) la Pr. 
donna Eva; - 28) v. Materia 16); — 29) 
Parata di Pr. movim. alla scherma, 
ora quasi smesso, e sustit. dalla Parata 
di mezzocerchio ; - 30) v. Persona 4). 
Primadonna v. Prima 9). 
Primage (frave.) gratiticaz. che 
viene data talvolta al capitano di una 
nave mercanb. in proporz. al tonnel- 
laggio della nave stessa. i 
Wrimalòta = Primipara (v.). 
Primaluna (Lecco) vill., 400 ab.; | 
530%; min.«dipiombo; 14km.da Bellano. ‘ 
+ Prima Porta (Dint. di Roma) ca- | 
sale sulla via Flaminia, colle rovine d. 
Villa di Livia « ad gallinas albas. » 
RPvimarie 1) Pr. formazioni del 1° 
perioito geolog. {cambriano, siluriano, 
devoniano, carbonifero e permiano); — © 
2) Jfalattie Pr. originate immediatam. 
dalle cause che le producono, e non in 
conseguenza di nn altro male (Mal. 
secondarie); - 3) Scuole Pr. elementari, 
popolari, cìviche. 
Primariol)primo; superiore; prin- 
cipale ; — 2) v. Argumentum 18); - 3) 
v. Medico 8). 
Primaro 1) fraz. rurale di Raven- 
na; - 2) Po di Pr. v. Poatello. 
Erimate dignità ecclesiastica e 
principale che soprasta agli altri, cioè 
sopra i metropolitani, arciv. e vescovi . 
delle province soggette alla sua. 
Primati ord. di mammiferi cho 
comprende le scimie, i lemuridi o pro- . 
scimie e le diverse razze umane. i 
Primaticcio ]) di frutti, matura- 
ti prima del tempo solito, o prima de- 
gli altri; e così della pianta che li pro- | 
duce prima; -— 2°) Francesco Pr. (1490- 
c.1570), di Bologna, pitt. e stuccatore; ; 
lavorò a Fontainebleau; m. a Parigi. 
Primato grado superiore d’onore, 
d'autorità, di fama. 
Primavera 1)stagione: a) per l’e- | 
misf. boreale dall'equin. di marzo al | 





solstizio di giugno; è) per l’emisf. au- 
strale dall’equin. di settembre al solsti- 
zio di dicembre ; consider. comeda ata- 


‘ gione del risveglio vegetativo, la Pr. 
‘ varia sec. le zone e i climi; - 2) gen. di 


piante erbacee, tipo delle primulacee, 
a rizoma breve, foglie radicali, e fiori 
a corolla ipocraterimorfa; comprentle 
numerose sp. tra coi Primula acaulis, 


. volgare tra noi, fiorita in marzo od 


anche più presto, su pe’ greppi; Pr. 
auricula, de' Inoghi montani, coltivata 
in più varietà ne’ giardini; Pr. sinen- 
sis (Pr. della Cina), coltiv. nelle serre; 
-3) v. Fiori 23) x); - 4) Pr. sacra v. Ver 
sacrum; - 5) Una rondine non fa Pr. 
un caso non fa regola. 
Primazìa 1) = Primato (v.); — 2) 
la giurisdiz. del primate. 
Primaziale, Sede, del primàte. 
Primegglare avere il primato. 
Prime lince contorni. 
Prime nozze 1° matrimonio. 
Prime parti v. Prima 16). 
Primerano Domenico, di Napoli(n. 
29j31830), luogot. generale, dal 9, 111893 


. comand. dello Stato Maggiore General. 


Prime vie il canale digerente. 

Primicèrio 1) capo d'ufficio; — 2) 
uffiziale maggiore della Sede A posto- 
lica e del Palazzo Later.; - 3) dignità ca- 


‘ pitolare d. cattedrali e di altro chiese. 


Primidi (franc.), nel Calend. re- 
pubbl., il 1° giorno della decade. 
Primi elem. = Primi principii. 
Primi@ra gioco di carte; l’accozzo 
di 4 carte, co’ 4 semi, nna carta p. seme. 
Primièro 1) nelle sciarade, il 1° 


| termino; - 2) (Valle di Pr.) (Trentino; 


e.; conf. con Belluno) distret. 11.000 ab. 
(26 p. km. q.); cap. Fiera di Pr. (75129), 
Primig@ènio 1) che fu 1° originato; 


ge 2) Elefante Pr. v. Mammut, 1), 


Pvimina v. Ovnlo 2). 
Primiîpara (lat.) donna che parto- 


| risce la prima volta. 


Primipìto (Roma ant.) il centu- 
rione del 1° manipolo dei triari; pren- 
deva parte al consiglio di guerra; cu- 


i stodiva l'aquila della legione, 


Primi princìpii (Rudimenti) le 
regole che si devono apprendere per 
incominciare un'arte o uno studio, 

Primis, In, (lat.) = prima di tutto. 

Primitivo 1) del suo stato origi- 


Pri 


nale; com'è nato; - 2) Nome Pr. da 
eni altri sono derivati; - 3) Omo Pr. 
semplice, alla buona, e troppo credulo. 

Primizia 1) frutto primaticcio ; - 
2) (Primizie) i primi frutti, che si offriv. 
agli dèi; - 3) la 1° messa di sacerdote 
novello; — 4) la 13 op. d'uno scrittore. 

pPrimkenau (Liegnitz) c. 1900 ab. 

Primo 1)l'ordinale che corrisp a 1; 
- 2) in tilos., quel panto evidente, onde 
move il pensiero in tutti i suoi ragio- 
namenti; - 3) che precede; -— 4) il co- 
minciare d’una cosa;- 5) principale; 
cospicuo ; — 6) prossimo a venire; - 7) 
ilduellante rispetto a' padrini (Secondi); 
- 8) Pr. caso, in gramm.,, il nomina- 
tivo; - 9) v. Impero 9); — 10) v. Letto 


2); — 11) v. Meridiano 4); — 12) Pr. mi- i 
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porate,come purenell’ America Merid.; 
gon. 21, sp. 250 circa, di cui 47 ital.; 
gen. princip. primula, androsaces, cy- 
clamen, lysimachia; alcune si coltiv. 
pei fiori ornamentali. 

Primus inter pares (lat.) il 1° 
(di grado, import., autor.) fra pari. 

Prina 1) Benedetto Pr.(1831-5/1191), 
di Milano, letterato e poeta; m. a Clu- 
sone; - 2) Giuseppe Pr. (1768-29/1 1814), 
di Novara, a 25 anni ministro delle Fi- 
nanze di Carlo Eman. IV, poi min. 
delle Fin. dulla Rep. Cisalp. e del Re- 
gno Italico, fu assassinato ferocemente 
dal popolaccio milanese. 

Rrince Albert (Canada, Territ. 


i del Saskatchewan) capol., 800 ab. 


nistro il presidente del Consiglio dei ; 


Ministri; - 13) v. Mòbile 6); —.14) /r. 
omo v. Prima 16) ; - 15) di Pr. pelo di 
giovinetto a cui spunta la barba; - 16) 
il Pr.omo Adamo; - 17) v. Numero 21). 
Primo avulso, non déticit alter 
(lat.; Virg. Aen. 6, 143) == caduto (tolto) 
uno, un altro sùbito lo rimpiazza. 
Primogènita della Chiesa la 
Francia (perchè il re Clodoveo fu tra 
i re pagani il 1° a farsi cattolico). 
Primogènito il 1° nato. 
Primogenitori antenati. 
Primogenitural)l'esserei°nato; 
- 2) Diritto di Pr. di successione ered. 
privilegiata del 1° nato d. 14 linea (in 
quasi tutte le case regnanti in Eur.). 
Primo intàditu (lat.) = a1* vista. 
Primola v. Primavera 2). 
. Primolnno fraz. di Cismon, sulla 
Brenta, pr. al confine; 214". 
Primo mihi (iat.) = prima a me 
(parole del leone della favola). 
Prim’omo v. Prima 16). 
Primo mbdbile v. Mbbile 6). 
Primonon nocèrev.Ippocràtici. 
Primo occupanti (lat.) = a chi 
1° 0ccupaf(....una cosa di nessuno, la co- 
sa incontestabilm. appartiene). 
Primordiale primitivo. 
Primòdrdio principio. 
Prîmula v. Primavera 2). 
Primulacee crd. di piante dicotil. 
gamopetale, a fiori regolari, completi, 
ovario supero e frutto cassulare; erbe 
annue © vivaci, sparse per l'emisfero 
boreale, a preferenza nelle regioni tem- 


Prince Eawardv.Prine. Edoardo. 
Prince of Wales (pron. prinss of 
uells) (Principe di Galles) 1) titolo del- 
Y'erede della Corona Brit.; -2) Capo 2°r. 
of W.v. America 1) a); — 3) Isola Pr. 
of W. v. Artico 2) a); - 4) Isole Pr. ted 
I. (Australia, n.-e.) importanti per la 
pesca di perle e di trepang. 
Prince Patrick v. Artico 2) db). 
Prince Smith John (1809-9/2 74), 
n. a Londra, economista ; m. a Berlin. 
Princeton(prinsstn) (New Jersey) 
b. 3420 ab.; 3/1 1777 vitt. di Washihg. 
Principale 1) 1° in grado, in im- 
portanza; - 2) dicesi ciò a cui altro ade- 
risce come accessorio ; — 3) capo, 0 pa- 
Arone d’un negozio, d’ un'arte; - 4) 
registro d'organo. 
EPrincipativ.Angeli 1); Danubiani. 
Principato 1) dominio governato 
da un Principe; - 2) primato; 3) 7r. 
citerioreVod. Prov. ili Salerno ; - 4) Pr. 
ulteriore l'od. Prov. dì Avellino. 
Principe 1) (Roma ant.) il 1° nella 
lista dei senatori (Princeps senatus); 
dopochò Ottaviano 28 a. C. ebbe otte- 
nuta in perpetuo tale dignità, titolo 
dell'imperatore ; — 2) monarca; sovra- 
n0; - 3) sovrano di un principato; - 4) 
in Germania, si disse ciascuna di quelle 
persone della nobiltà territoriale, che 
avevano ottenuto direttam. dall’ impe- 
ratore feudi imperiali, e si distingue- 
vano in Pr. ecclesiastici (Arcivescovi, 
Vescovi ed Abati principi) e in Pr. 
laici (Duchi, Margravi, Conti palatini); 
tali Pr. conseguirono un po’ alla volta 
la sovranità nei lor territ., che (1803-6) 


» 


pri 


furono la magg. parte medintizz.; - 5) 
membro non reguante di famiglia so- 
vrana ; - 6) titolo d'alta nobiltà, supe- 
riore a quello di duca; la Corona di Pr. 
è un cerchio d'oro tempestato dì gem- 
me di vari colori, brunito ai margini, 


sostenente 9 fioroni d'oro, caricati cia- ‘ 
1 


scuno di una perla nel cuore; essa co- 
rona cinge la base di un tocco di vel- 
luto color di porpora, sorfnontato da 
un fiocco «l'oro a pennello (la Corona 
di Duca è eguale a quella di Pr., m® 
senza il tocco); - 7) il più insigne d'una 
classe, d’ un ceto; — 8) Pr. consorte v. 
Alberto 5); - 9) Pr. degli Apostoli San 
Pietro; - 10) Pr. della Chiesa cardinale; 
- 11) Pr. del sangue sì dicev. in Fran- 
cia gli agnati del Sovrano; — 12) Pr. di 
Galles v. Prince of Wales; — 13) Pr. 
ereditario l'erede della corona (Pr. rea- 
le; Pr. imperiale), o della dignità o del 
titolo di Fr.; — 14) Pr. mediatizzato v. 
Mediatizzate; - 15) v. Cappello 10); - 
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16) Codice Pr. il principale e più auto- . 
revole ; - 17) Corona di Pr. v. Principe ’ 


6); — 18) v. Edizione 5); — 19) Il Pr. v. 
Machiavelli 1); - 20) Isola del Pr. (Gol- 
fo di Guinea) isola portoghese: 151 km. 
(1. 2620 ab.; cap. Sao Autito; - 21) Isole 
del Pr. v.Yrinkiposnisia; - 22) Sere- 
nissimo Pr. era il doge di Venezia. 
Principe Edoardo 1) Isola del 
Pr. E. (Dominiov del Canadà) isola e 
provincia: 5200 km. q.; 109.100 ab. 
(20 p. km. q.); capitale Charlottetown; 
- 2) Isole del Pr. E. nell’Oc. Ind. Merid. 
Principe Nero v. Edoardo 3). 
Principesco di (da) principe. 


Principi 1) (Prìncipes) v. Legione 
1); — 2) 7°r. della Gioventù i figliuoli di 
Agrippa e nipoti di Augusto Caio e Lu- 
cio; — 3) Pr. elettori (ted.: Kurfiirsten) 
nell'ant. Regno di Germania, erano i 
Pr. a cui spettava il diritto di eleggere 
il Re; dal 13? sec.: gli Arciv. di Ma- 
gonza, ’'rèviri e Colonia, il Palatino 
del Reno, il Duca di Sassonia, il Mar- 
gravio di Brandenburg e il Re di Boe- 
mia; dopo il bando di Federico V del 
Palatinato, la sua dignità di Pr. el. 
passò a Baviera; 1648 per il Palati- 
nato fu istit. nna 8* dignità elettorale, 
che 1777 cessò per l'unione della Ba- 
viera al Palatinato; 1803 fur. istit. 4 


tl al 10° BILE E Milia 


LE ri 


nevi elettorati, del Baden, Wiirttem- 
berg, Assia-Cassel e Salzbarg, ma abo- 
liti quelli fli Colonia e di Trèviri; - 4) 
Costituzioni de' Pr. i decreti degli im- 
peratori romani, : 

Princet?pi i piattini che si servono . 
al principio del desinare. 

Principiante chi apprende uno 
studio, o un'arte. 

Prînetplii 1) v. Princìpii primi; - 
2) moralità ; - 3) le prime facciate d'un 
libro (occhietto, frontespizio, dedica, 
prefazione e quant'altro si suole tal- 
volta numerare con cifre romane). 

Princìpii primi giudizi univer- 
salissimi, per sè evidenti, formulati d. 
mente prima d'ogni altro giudizio; co-. 
stituiscono perciò la base d'ogni ragio- 
nam.; sono: di cogniz., di contraddiz., 
causa e effetto, sustanza e accidente. 

£rincipiis obsta (lat.;0v. Rem.) 
= cura il male al suo 1° palesarsi. 

Princìpio 1) quel 1° atto di un 
ente o di una entità da cui procede 
tutto ciò che è nell’ente o nell’entità ; 


! — 2) massima fondam. d'una dottrina; 


- 3) in chim., elemento; - 4) Pr. corpò- 
reo per gli ontòlogi è un Pr. immate- 
rialo e probabilm. intelligente, che pos- 
siedeattivamentela materia, e che pone 


| ilrudimento del corpo terminando colla 


sua azione flel Pr. sensitivo, in cui pro- 
duce il sentim. (l'Io che sente); - 5) Pr. 
d'autorità il riconoscere un'autorità 
superiore ; —- 6) Pr. dei moti relativi 
(di Galilei) è uno dei postulati della di- 
namica: se più punti hanno un moto 


: comune, ad esempio di semplice trasla- 
Principessa moglieo figl. diprine. © 


zione, e se ana causa esteriore qualun- 
que (Torza) viene ad agire su uno di 
essi, il moto di questo relativamente 

agli altri punti è il medesimo come se 
non esistesse il moto comune; viene 
applicato alla ricerca dell'effetto di una 
forza costante agente su un punto; - 
7) Ir. della fine dove il discorso, l’ope- 
raz., l'impresa volge al fine; - 8) Pr. 
della minima azione (di Maupertuis) 
consiste in ciò che nel movimento di un 
punto materiale, quando sussista Pr. 
di forza viva, l'integrale della veloci- 
tà del mobile per l'elemento d'arco 
di traiettoria ad essa corrispondente, 
esteso a due determinate posizioni col 
punto stesso, è un Minimo;- 9) Pr. 


Pri 





delle velocità virtuali: se un sistema 
qualunque è in equilibrio, è identica- 
mente nulla la somma dei lavori (mo- 
menti) virtuali di tutte le forze (ester- 
ne, interne, passive) applicate ai suoi 
punti per qualsivoglia spostamento vir- 
tuale impresso al medesimo ; e recipro- | 
camente; tra gli spostamenti virtuali, 
che si possono supporre impressi ad un 
sistema in equilibrio, si considerano in 
particolare quelli che non alterano la 
forma del sistema, o spostamenti in 
corpo, e quelli che sono compatibili 
coi vincoli a cui esso è sottoposto; i pri- 
mi conducono ad equazioni indipend. 
dalle forze interne; i secondi servono 
ad eliminare le furze passive e danno 
quindi luogo alle vere condizioni di 
equilibrio; — 10) Z’r. del ninimo lavoro 
consiste in ciò, che nell’ equilibrio di 
un sistema a vincoli, quando il nu- 
mero delle equazioni di equilibrio è 
insufticiente a determinare le resisten- 
z0 0 forze passive, queste si distribuj)- 
scono per modo che riesce minima la 
somma dei quadrati della resistenza ri- 
spettivamente divisi pei moduli di ela- 
sticità corrispondenti ai punti in cui 
essi si sviluppano; questa equazione 
di mipimo combinata colle ordinarie 
equazioni di equilibrio è sufliciente a 
determinare le singole resistenze, qua- 
lunque sia il loro numero; — 11) v. Ar- 
chimede 4); - 12) Pr, di azione e rea- 
zione (di Newton) è uno dei postulati 
della dinamica: ogni punto materiale 
esercita su un altro punto materiale 
un'azione (attrattiva o repulsiva) se- 
condo la congiungente i 2 punti, la 
quale è sempre accompagnata da una 
controazione (reazione) del 2° punto sul 
19, eguale e contraria all'azione; - 
13) P’r. di causa ed effetto: non vi è ef- 
fetto senza la sua causa; — 14) Pr. di 
cognizione: l'essere è l'ovgetto dell'in- 
telligenza; — 15) P°. di contradiziane: 
l'essere esclude il non essere; una co- 
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sa non può essere e non essere nello ’ 


stesso tempo; — 16) Pr. di Alembert: in 
unsistema materiale qualunque in mo- 
vimento le forze agenti sui suoi punti 
(esterne, interne, passive) fanno equi- 
librio alla fine di un tempo qualsiasi 
alle corrispondenti forze d'inerzia; - 
= 17) Pr. di forza viva: nel movimento 





ear di un punto materiale l’ in- 
cremento di forza viva nel passag gio 
del mobile da una ad altra posizione 
qualsivoglia eguaglia il doppio del la- 
voro sviluppato dalle forze sollecitanti; 
- 18) Pr. d’inerzia (di Kepler) è dei po- 
stulati su cui si fonda la dinamica: un 
‘ punto materiale non può mettersi in 
movimento se è in quiete, o moditi- 
care il suoamovimento senza l'inter- 
vento di una causa estrinseca al punto 
Btesso (Forza); ne deriva che un punto 
sottratto all’azione di forze deve es- 
sere in quiete od avere un moto retti- 
Jineo ed uniforme; serve a stabilire l'e- 
sistenza delle forze; — 19) Pr. di Pascal: 
in una massa fluida (liquido o gas) in 
equilibrio la pressione, che ogni sua 
molec.a contatto con una superf., eser- 
cita, è diretta normalm. a questa; que- 
sto Pr. associato al postulato che l'e- 
quilibrio di una massa fluida non si di- 
sturba, se una porzione qualunque di 
essa viene a solidificarsi, conduce al 
Teorema dell'eguaglianza di Pressione, 
(ogni molecola del fluido in equilibrio 
esercita pressioni eguali in tutte le 
direzioni sulle molecole circostanti); - 
20) Pr. intelligente è la forma soggpet- 
tiva dell'essere in quanto è relativa 
alla forma obbiettiva; - 21) Pr. razio- 
nale l'anima umana, in quanto ha 2 
termini, l'essere ideale e nn corpo or- 
ganico; — 22) Pr. sensitivo v. Principio 
4); — 23) v. Petizione 3). 
Princìpium (lat.; n. Scolastica) 1) 
Pr. quo la forma in cui una entità si 
pensa; = 2) Pr. quod l'entità pensata. 
Princisbecche v. Pinchbeak. 
Prfinetti 1) Carlo Pr., di Milano 
(n. 1820), patriotto e uomo politico, d. 
15/11 74 sen. del Reguo; = 2) /gnazio Pr. 
(1814-29/9 67), di Milano, patriot. e uomo 
politico; dal 29/360 senat. del Regno. 
Pringsaheim (pron. —haim) Natha- 
nael, di Wziesko (Slesia) (n, 99/11 1823), 
botanico, a Berlino. 
Prinkiposnisia(antic. Demonesi; 
Isole del Principe ; turco: Kizil Ada- 
lar = Isole Rosse) (Mare di Marmara) 
8 isolette: Froti, A utigoni, Halki, Prin- 
kipos, Antirovito, Niandro,Plata,Oxia. 
Erino (Porto Maurizio) torrente. 
Prins Adolphe, di Bruxelles (n. 7/1 
1845), giureconsulto, e pubblicista; scr.: 


Pri. 
La démocratie et le régime parlem. 
1884 e seg.). 

Prinsep Valentine, n. in India (n. 
(14/2 1836), pittore inglese. 

Prinzapolea(Nicaràgua,e.)fiume. 

Prinzi Giuseppe, di Messina (n.!1/s 
1833), scultore. 

Prinz metali(Metallo del principe 
Rupretht; Ottone di Bristol) lega di 
75,7? p. rame e 24,3 p. zinco. ° 

Priocca (Alba) com. 2400, vill. 
500 ab.: p.; 13 km. da Alba. 

Priola (Mondovì) com. 1640, vill. 
160 ab.; p., t., 1. 

Priolo 1) fr. di Siracusa, 1250 ab.; 
saline; — 2) v. Villapriolo. ‘ 

Priontdi gruppo di insetti coleot- 
teri capricorni; tipo il Prionus coria- 
rius, lungo 3-4 cm., di supra bruno pe- 
ce, sotto giallo, s. querce e sui faggi. 

Prior {pron. praier) Matthew (1664- 
18/9 1721) poeta inglese. 

Priora la madre superiora di un 
monastero di monache. 

Priòdra (lat.) = cose avven. prima. 

Priorato beneficio ecclesiast. go- 
duto dal priore. 

Friore 1) il padze super. in un mo- 
nastero di frati; - 2) parroco; curato; 
- 3) v. Priori delle arti. 

Priòri v. A priori. 

Prioriîa 1) = Priorato (v.); — 2) chie- 
sa che ha cura d'anime; e la canonica. 

Priori delle arti magistrato sta- 
bilito 1282 a Firenze, per esercitare in- 
sieme col popolo il potere esecutivo. 

Priorità l) precedenza; — 2) in lo- 
gica, attrib. lo stesso predicato a sog- 
getti concomitanti in coufr. di altri 
soggetti o anteced. o susseguenti; - 
3) Azioni di Pr. che dAnno diritto ad 
un prelevam. sugli utili, prima di pro- 
ced. alla distrib. dei dividendi ai pos- 
sess. di altre az.; - 4) Diritto di Pr. di 
esser preferito nel godim. di una cosa 0 
nella garanzia sopra questa. 

Priortempore = Pòtiortemp.(v.). 

Pripetafl. d. d. Dniepr, 680 km. 

Prisciano, di Cesarea di Maure- 
tania, 6° sec, d. C., fu maestro di gram- 
matica latina a Costantinopoli; scr.: 
Institutiones grammat. (ed. da Hertz). 

Priscilliano fondò in Spagna una 
setta gnòstica (Priscillianisti); 385 d. C. 
messo a morte a ‘l'rèviri. 
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Prisco 1) antico; de’ primi tempi; 
2) di Tracia, sofista e rètore, al tempo 
di Teodosio II edi Attila; scr. un'opera 
sulle guerre di Attila e una st. del- 
l' Impero d’ Oriente sino al 474 d. C. 
{framm. ed. da Miiller); — 3) Azzio Pr. 
pittore, al tempo di Vespasiano; — 4) v. 
Giavoleno ; - 6) v. Carquinio, 

Prisma 1) poliedro racchiuso da 2 
poligoni eguali, posti in piani paralleli, 
i cui lati corrispond. sono pure parali. 
(basi), e dai parallelogrammi determi- 
nati dalle rette congiungenti i vertici 
corrispondenti dei 2 poligoni; Alt. del 
Pr. è la distanza delle suo basi ; il Pr. 
è retto, se dette congiungenti sono per- 
pendicolari ai piani delle basi; il Vol. 
del Pr. eguaglia l'area di una base 
moltiplicata per l'altezza; v. Parallele- 
pipedo; - 2) pezzo di cristallo o d'altra 
sostanza trasparente ed umogenea in 
forma di Pr. retto triangol., che pro- 
duce la dispersione dei fasci luminosi, 
che l' attraversano; - 3) Pr. acroma- 
tizzato v. Acromasia; - 4) Pr. a rifles- 
sione totale prisma di cui l’ ang. rifran- 
gente eccede la grandezza dell' angolo 
limite; - 5) Pr. composto una combina- 
zione di prismi diretta ad accrescere 
la dispers. della luce che li traversa. 

PrismaAtico di prisma. 

Prismatòide (Prismbdide; corpo 
simile a prisma) corpo a basi rettilinee 
parallele, e facce triangolari. 

Prisrendi (Bitolia) c. 39.000 ab. 

Pristina (Cossovo) c. 8000 ab. 

Pristino stato quello che era. 

Pritanèo (Grecia ant.) edif. pub- 
blico in cui si adnnavano i Pritani, 
cioè i commissari del consiglio, i quali 
per c. 35 giorni (Pritanìa) governav. 
la città, mantenuti a spese pubbliche. 

Pritzwalk (L’otsdam) c., 6340 ab. 

Priuli 3 dogi di Venezia: a) Lo- 
renzo Pr., doge {81°) 14/6 1556-17/a 59; 
b) Girolamo Pr., doge (82°) dal '/s 1559; 
i. 1568; c) Antonio Pr., doge (93°) dal 
1618; m. 1°/e 1623. ; 

Privare togl.; levare; lase. senza. 

Privas (Ardèche) città, 5530 ab. 

Privata 1) di persona, non pubbli- 
ca; — 2) di cosa, non fatta per il pubbl.; 
— 3) v. Accusa 1); —- 4) v. Azienda; - 5) 
Cassetta Pr. del Re entrate proven. dal 
patr. priv. del Re; - 6) Giurisdiz. Pr. 





v. Patrimoniale 5); —- 7) In forma Pr. 
contr. di pubblica (v. Forma 13)); - 
8) Mfaestra Fr. che dà lezioni in casa; — 
9) Posta Pr. impresa priv. di trasporti 
e distribuz. ai destinatari di oggetti 
nou contemplati dal monop. postale. 

Privati fraz. dis Castellammare di 
Stabia, 1320 ab. 

PrivaAtima (lat.) privatamente (in 
segreto; in ristretto circolo). 

Privatissime (lat.) = in tutta se- 
gretezza; nel più ristretto circolo. 

Priwativa 1) ?r. fiscale dicesi di 
quelle cose (Generi di Pr.; Trivative) 
la produzione e lo spaccio delle quali 
sono riservati esclusivamente all’am- 
ministraz. dello Stato; p. e., in Italia. 
sale, tabacco, francob. ; * 2) Pr. indu- 
striale dicesi di quegli oggetti la pro- 
duzione e lo spaccio dei quali sono ri- 
servati esclusivam. a chi ne ottenne 
concessione dalla competente autorità 
amministrativa; -— 2) Z’articella Pr. che 
rovescia il significato della parola (p. 
e.: dis); v. Alfa 4). 

Privative 1) v. Privativa 1); - 2) 
v. Magazzini 2). 

Privato 1) contr. di pubblico; - 2) 
(Particolare) chi non ha uftici, o digni- 
tà pubbliche; il cittadino nella sua fa- 
miglia; — 3) si disse per « favorito > 
d'un principe; - 4) Pr. docente, nelle 
università, insegnante che può far le- 
zioni, senza aver avuto la nom. a pro- 
fessore ; diritto che si acquista con pro- 
va di capacità; — 5) Consiglio Pr. (Pri- 
vy-Council) (Granbret. e Irl.) consiglio 
segreto; è costituito dal Gabinetto e da 
uomini eminenti eletti dalla Corona; 
rare volte viene convocato ; — 6) v. Di- 
ritto 2) d); — 7) in Pr. in famiglia; con- 
trario di « in pubblico »; segretam.; - 
8) Afaestro Pr. che dà lezioni in casa; — 
9) Patrimonio Pr. quello di proprietà 
particolare (privata) del Sovrano. 

Privazione 1) è la mance. di quel- 
l'attualità abituale, di cui l'ente o l'en- 
tità ha la potenza, ma non uscita al- 
l'atto; - 2) astensione volontaria; - 3} 
mancanza; assenza. 

Privernum (Lazio ant.) fu città, 
ora Piperno vecchio. 

Pwivilègio 1) divitto eccezionale 0 
prerogativa di un individuo {Pr. perso- 
nale) o di una classe di persone (Classe 
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privilegiata); e il docum., o atto rela- 
tivo; — 2) patente; concessione ; - 3) 
diritto di prelazione che la legge ac- 
corda in riguardo alla causa del cre- 
dito ; sicchè questo (Credito privile- 
giato) è pref. a tutti gli altri crediti . 
anche ipotegarii; - 4) Zr, parlament. 
v. Prerogative. 

. Privo mancante. 
Prix de vertu v. Monthyon. 
Prizren = Prisrendi (v.). 

Prizzi (Corleone) città, 10.400 ab.; 
18 Kui. da Corleone. 

Prjedor (Bosnia) città, 4750 ab. 

Prjewalski = Prievalski (v.). 

Pro (l.)=per;secondo.., in luogo di. 

Proò favore; utile; vantaggio. 

Pro nuequo et bono (lat.) = se- 
condo giustizia o onestà. 

Prougone noviziato di atleta. 

Proapòddosi (gr.) incominciare e 
chiud. una proposiz. c. stessa parola. 

Pro naris et fdcis (lat.) = per la 
religione e per la fam. (combattere). 

Proàulia (gr.) vigilia delle nozze. 

Proavo Disavolo. 

Probabile v. Argumentum 20). 

Probabilismo modo di pensare 
(dei Probabilisti), che non ammette la 
verità come sicura, ma riconosce sol- 
tanto la probabilità. 

Probabilità 1) v. Convinzione; - 
2) Pr. matematica di un cvento è il rap- 
porto tra il numero dei casi ad esso fa- 
vorevoli e quello dei casi tutti, favo- . 
revoli o contrari, consider. come egual- 
mente possibili ; è in generale minore 
della unità, che esprime la certezza. 

Probitica v. Piscina 5). 

Probautorio 1) Catasto Pr. il cata- 
sto, quando facci fede della proprietà; 
2) Diritto Pr. riguardante la costituz. 
e l'ordine delle prove. * 

ProbAtum est (iat.)=fu provato; 
è buono certamente. 

Probi Pionieri v. Cooperative. 

Probità è l’abito di operare con- 
formemente alla morale. 

Probiviri (lat.; = onest'uomini) èr- 
bitri nelle quest. fra operai e princip. 

Problèma (gr.) 1) questione scien- 
tifica da risolvere; - 2) quest. difficile; — 
3) Pr. dei 4 pugti (di Snellio; impropr. 
attrib. a Pothenot): dati 3 punti non 
aliineati, e dati gli ang. che compren- 
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dono tra loro le visnali cond. ad essi 
da un $ punto sitnato nel medesimo 
piano, determinare la posiz. di questo 
4° punto; - 4) Pr. dei 2 corpi ha per 
iscopo lo studio del mawim. di 3 punti 
matoriali,che si attraggono vicendevol- 
mente secondo la leggo nowtoniana; 
importantiss., perchè da esso dipend. 
le leggi del movimento dei centri di 
gravità del Sole, della Terra e della 
Luna; -— 5) Pr. della duplicazione del 
cubo consiste nella costruzione del lato 
di nn cubo avente un volume doppio 
di quello di un cubo dato; — 6) Pr. della 
quadratura del cerchio consiste nel co- 
struire colla riga e col comp., è quindi 
mediante un numero finito di rette e di 
circonferenze, un quadrato equivalente 
(di egual area) al cerchio; il Pr. sareb- 
be risolto se si potesse dimostrare (Lin- 
demann ne dimostrò 1882 l’impossibi- 
lità) che il rapp. # della circonferenza al | 
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diametro del cerchio sia esprimibile in ; 


modo finito col mezzo di radicali qua- 
grati; scr. la storia di questo proble- 


ma: Rudio (1892); -— 7) Pr. della tri- : 


sezione dell'angolo celebre presso i 
geometri antichi, consistente nella di- 
visione di un angolo qualunque in 3 
parti eguali; eccede i limiti della geo- 
metrin elementare, perchè dipende da 
una equazione di 3° gr., le cui radici 
non si possono in generale costrurre 
colla riga e col compasso, col mezzo 
cioè di un numero finito di rette e di 
circonferenze; è possibile e conosciu- 
tissima la soluzione nel caso dell’ ang. 
retto; — 8) Pr. del anoto perpetuo si 
propone la costraz. di una macchina 
nella quale il lavoro « utile » eguagli 
il lavoro « motore »; cosa impossibile, 
poichè in ogni macchina a regime co- 
stituito si verifica bensì costant. il 
principio della trasmiss. del lavoro, 
cioè il lavoro « motore » si mantiene 
cost. eguale al lavoro < resistente »; ma 
questo a sua volta dividesi in lavoro 
« utile » e lav. « passivo », dovuto al- 
l'impiego stesso dd. macchina, dipen- 
dente dalla sua costruz., dal mezzo in 
cui si muove, dagli attriti, in somma 
da tutte le resist. passive, che in nes- 
sun modo si possono eliminare; — 9) Pr. 
di Apollonio: costr. un cerchio che toc- 
chi 3 cerchi dati; - 10) v. Malfatti 2). 
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Probiemiatico oscaro; incerto. 

Probol)diomo che ha Probità (v.); 
- 2) Marco Aurelio Pr. (232-282 d. C.), 
di Sirmio, dal 276 imperat. rom.; pelsno 
rigore odiato dai soldati, che lo uccis. 
a Sirmio; - 3) Marco Valerio Pr., di 
Berito, 1° sec. d. C., grammatico. 

Pro bòno pacis (iat.) = per evi- 
tare contrasti. 

Proboscidati sott’ ord. dei mam- 
miferi ungulati, caratterizzati dal naso 
allungato a guisa di tromba prensile 
(Probòscide); gen. princip.: elefante. 

Probstheida (pron.-hai-) (Lipsia) 
borg., 1480 ab. ; 15/10 1813 centro della 
battaglia di Lipsia. 

Proca (Pr. Silvio) il 12° re di Albae 
Longa, padre di Amalio e Numitore. 

Procaccia chi porta lettere, roba, 
e fa commiss. da una terra all' altra. 

Procacciante industrioso; fac- 
cendiere. 

Procaccini 1) famiglia bolognese 
di pittori: Ercole Pr., 16° sec., e i suoi 
figl. Camillo Pr. (1546-1625; m. a Mi- 
lano) e Giulio Cesare Pr. (1548-1626; m. 
a Milano), e il nipote di quest’ ultimo, 
Ercole Fr. (1596-1676, m. a Bologna); - 
2) Andrea Pr. (1671-1734), di Roma, 
pittore; m. in Spagna. 

Procaccino = Procaccia (v.). 

Procace sfacciato; petulante. 

RProcalculo(lat.)=perl’esattezza. 

Procancelliere chi fa le veci d. 
cancelliere. 

Procatalèssi (gr.) preoccupaz.; 
l'’ovviare anzi tratto ad una obiezione. 

Procatarsi (gr.) preparazione. 

ProcatArtico (gr.) che prepara. 

Rrocchio 1) v. Pitigliano 1); — 2) 
Golfo di Pr. (Elba) a o. di Portoferraio. 

Procèdere in legge 1) contro uno, 
intentargli una causa in giudizio; - 2) 
a un sequestro, a un' inchiesta, venire 
agli atti relativi; — 3) v. Non fagsi luo. 

Procedimento è il modo per cui 
si agisce in giudizio; può essere formale 
(per Citaz. formale) o sommario (per 
Citaz. diretta, 0, quando, sopra un sem- 
plice rappozto, anche verbale, si tratta 
e si giudica immediatam. la causa, per 
Citaz. direttissima); il risultato del Pr. 
sì dice Processo. 

Procedura 1) il complesso delle 
norme che regolano l'esperimento d. 
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azioni giudiziarie; è contenziosa o vo- 

lontaria, civile o penale, seculare o ec- 

* clesiastica, giudiziaria 0 amministra 

tiva; - 2) v. Ordinaria; - 3) Codice di 
Pr. contiene le norme da cui è regolato 
l'esperimento delle azioni in giudizio; 
il Cod, ital. di Pr. civile fu comment. 
da Garginto (2* ed. 1876-83, 4 vol.), e 
Ricci (1886, 4 vol.); il Cod. ital. di Pr. 
penale fu comment. da Borsani e Caso- 
rati (1873-87, 7 vol.), e da Saluto. 
PL rocèlila tempesta rabbiosa, 
Procellària 1) uccello della tenm- 
pesta; rondine della tempesta (Petrel- 
lo; Uccello di San Pietro; Thalassidro- 
ma pelAgica) sp. di uccelli procellariidi 
s(natatori, di gran potenza di volo); lun- 
go 14 cm.; il suo apparire è dai mari- 
nari tenuto come nunzio di vicina tem- 
pesta; — 2) Pr. capensis = Damiere (v.); 
- 3) Pr. glacialis v. Laro. 
Procelltoso burrascoso. 
Proceno(Viterbo)com. 1400, borg. 
700 ab.; 40 km. da Orvieto, 
Pròceres (lat.) =gli ottimati. 

«e  Procerità crescer alto e svelto, 
Processare procedere in giudizio. 
Processi cigliari v. Occhio 1). 

‘+ Processionaria insetto lepidot- 
tero, i cui bruchi filano grandi nidi se- 
ricei sulle querce, cui recano danni con- 
sider.; farfalle cenerine, a strisce brune 
sulle ali anter.; le post. bianchicee; i 
bruchi camminano in file serrate. 
Processione 1) lunga fila d'ec- 
clesiastici 6 devoti, che vanno salmo- 
diando; - 2) moltitudine di gente a fila, 
che va per un verso, a uno stesso luo- 
go, e per uno stesso fine. 
Procèss01l)è la via e il metodo che 
tiene la mente nel ragionare ; Pr. ana- 
litico, con cui si divide un oggetto in 
tutte le sue parti per considerarle cia- 
ecuna da sè; Pr. sintètico, con cui si 
riuniscono le parti nel tutto e questo 
si confidera quale è in sò e quale è 
rispetto alle parti du cui è formato; - 
2) prolungam.; appendice; - 3) v. Pro- 
cedimento; — 4) maniera di eseguire 
certe operaz.; - 5) Pr. verbale l'atto cou 
cui si rende conto di ciò che si è detto 
e deliberato in certe riunioni pubbl. 
o private; — 6) Istruire un Pr. v. Gin- 
dice 9); - 7) Studiare un Pr. stud. le 
carte e i docum. di un procedim. giudiz. 
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Processuale attenente al processo 
(giudiziario). 

Proch Heinrich (1809-15/13 78), di 
Leipa, compos. di mus.; m., a Vienna. 

Proci v. Méntore 1). 

Procida 1) (Pozzuoli a)isola, 4 km. 
g-; l'aut. Pròchyta; è) com., 13.130 ab.; 
capol. d. com. è Sancio Cattolico (3500 
ab.); p., t.; 22 km. da Napoli; forma un 
circond. maritt. del Compart. mar. di 
Nap.;- 2)Giovanni da Pr.a)}(1225-1303), 
di Salerno, amico di Federico II e di 
Maufredi, preparò il Vespro Siciliano; 
b) dranima di Giov. Batt. Niccolini. 

Procidenza v. Prolasso. 

Procinto 1) monte pr. Seravezza; 
= 2) în Pr. pronto a...; in punto di. 

Procione 1) (stella) v. Cane 2); — 
2) gen. di mamimiteri carnivori, aftine 
agli orsi; l'Orso lavatore (Progyon lo- 
tor) dell'America Settentr., grosso poco 
più d'un gatto, a muso aguzzo, una 
striscia pera traverso gli occhi, coda 
tolta; mangia di tutto, dopo aver la- 
vato il tutto nell'acqua. 

Proclama editto di carattere po- 
polare del capo dello Stato alla nazion. 

Procilamarepubblicare solennem. 

Procle (e Pròclidi) v. Eraclidi. 

Proclîtico (vr) parola che, senza 
accento proprio, si appoggia alla pa- 
rola seguente. 

Proclività propensione; inclinaz.; 
tendenza. 

Proclo 1) Pr. Diadoco (412-485 d. 
C.), di Costantinop., filosofo neoplato- 
nico, e geometra ; sne op. ed. da Cou- 
sin (2% ed. 1864); — 2) San Pr. fu 434- 
46 patriarca di Costantinopoli; f. 24/10. 

Procne v. Prògne. 

Proceoio (Camp. di Roma) cascina. 

Pròcolo, San, compagno di San 
Geunaro, martire sotto Dioclez.; pa- 
trono di Pozzuoli. 

Erocombente piegato a terra. 

Proconneso v. Màrmara 1). 

Proconsolare v. Procònsole 1). 

Proconsolato dignità di procòn- 
sole; e durata di tale dignità, o ufticio. 

Procdònsole 1) (Roma ant.) gover- 
natore di una pro vincia (Prov. procon- 
solare); - 2) (Impero Rom. ant.) gover- 
natore di una provincia senatoria. 

Procònsolo (Fir. ant.) era il capo 
del colleg. dell'Arte de' Giud. e Notai. 
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Pro còpia (lat.) = copia. 

Procdpio 1) di Cesarea di Palesti- 
na, 6° sec. Ad. C., storico bizantino; ser. 
in greco la Storia delle guerre coi Van- 
dali, Mauri, Persinni e Goti, 395-553; 
« Ktismata » {le costruz. di Giustin. I) 
e unaStoria arcanafstoria segreta della 
corte di Costantinop.); m. a Costanti- 
nopoli; sue np. ed. da Dindorf (1833-38); 
di lui scr. Dahn (1865); - 2) Andrea Pr. 
il Grande dopo la morte di Ziska (1424) 
capo dei Taboriti {Ussiti esagerati), de- 
vastò, insieme col prete Prokupek (Pr. 
il Piccolo), la media Germania, la Mo- 
ravia e l' Ungheria; cadde, insieme col 
sno compagno, 9/5 1434 a Lipan, com- 
battendo contro i Calistini. 

Erocoplije (Serbia, 8.) c. 4780 ab. 

Procrastinare rimettere da oggi 
ndomani. 

EProcreare generare. 

Procruste(gr.; = stirante con vio- 
lenza) 1) soprannome di Damaste, ma- 
snadiero in Attica, che metteva le sue 
vittime in nn letto di tortura, stirando 
i corti e mutilando i j]anghi; ucciso da 
Teseo; — 2) v. Letto 23) d). 

Proctagra (gr.) gota all’ano. 

Proctalgîa (gr.) dolore all'ano. 

Proctatresìa(gr.)vttaraz.dell'ano. 

.Proeter Bryan Waller (1788-40 
1874), di Londra, posta (pseud. Barry 
Cornwall};sna figl. Adel. Anna P.(]1825- 
2/2 64) anche poetessa. 

Proctite infiammaz. dell'ano. 

Proctocèle cadata del retto. 

Proctofantasmista allucinato 
per dolori all’ ano. 

IProctonco tnmore all'ano. 

Proctoplastica (gr.) formazione 
artificiale dell'ano. 

FProctor Richard (1836-88) astro- 
nomo inglese e scritt. popolare di astro- 
nomia; m. a New York. 

Rroctorragia emorragia d. ano. 

Proctorrèa (gr.) scolo dall’ano. 

Eroctorrèuma dol. reum. a. ano. 

Proctostenòdsi restring. d. retto. 

Proòcnl fAbsit (lat.) = sia lontano! 

Pròecul a Jòve, pròcni a fàlmine 
flat.) lontan da Giove, lontan dal ful- 
mino; alla larga! 

Procutiani v. Jnris consulti c) 2). 

Pròecnl negòtiis v. Beatns ille, 

Procura 1) v. Mandato 1), 10); - 2} 
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ufficio di procuratore ; - 3) Pr. di Stato 
l'ufficio del Pubblico Ministero; — 4) 
Pr. in bianco senza limiti ; - 5) Per Pr. 
per mezzo d'altri. 

Procuratie (Procurazìie)(Venezia) 
palazzi alla Piazza di San Marco; Pr. 
Vecchie, costr. 1490-1517 sni disegni di 
Pietro Lombardo; Pr. Nnove (ora Pa- 
lazzo Reale), costr. (dal 1578) da San- 
sovino e Scamozzi. 

Procnrato v. Aborto 2). 

Procuratore 1) (Pr. ad negòtia) 
v. Mandatario; - 2) (Causìdico ; Pr. ad 
lites) chi ha facoltà di rappresentare 
altri presso i tribunali; ha le stesse at- 
tribuz. dell'avvocato, ma non può eser- 
citar fuori del distretto giudiz. in cui 
è inscritto e non può andare in cassaz.; 
- 3) Pr. del Re (Italia) il Pubblico Mi- 
nist. (v. Ministero 5)); - 4) Pr. di San 
Marco, nell’ant. Repubblica Veneta, 
membro del collegio degli amministra- 
tori dei beni della Chiesa di San Marco, 
e custodi dei pubblici archivii; — 5) Pr. 
erariale è addetto all’niticio del regio 
avvocato erariale per coadinvar questo 
nell'attivaz. delle cause ; — 6) Pr. gene- 
rale chi eserc. le fanzioni di Pr. presso 
le Corti d'appello e di cassazione. 

Procunste v. Procruste. 

Pròda 1) lido comodo, dove si scen- 
de; - 2) orlo; estremità; - 3) in aggriec., 
a) aidla a pendio e a solatìo: bd) il ter- 
reno presso al filare delle viti nella 
estrem. d. campo; - 4) a Pr.! in mar., 
comando di salire asommo degli alberi. 

ProdAuo 1)v. Cavobono ; - 2) (Mes- 
senia) isola, 6 km q. 

Prodatario v. Dataria. 


Pròde valoroso. A 


Prodeceano chi fiale veci di decano. 
Prodeggiare = Bordeggiare (v.). 
Prodeo,regeet patriav.Ami3). 
Prodese = Provese (v.). 
Prodezza atto da valoroso. 
Pròdico di Juli (Kens), ec. 400 a. 
C., sofista, fn maestro d'eloq. in A tene; 
nota è la sua allegor. di Ercole albivio. 
Prodièra l'onda che si forma in- 
nanzi al tagliamare. 
Prodière marinaro da prua. 
Prodigalità dare e spendere sen- 
za misura. ‘ 
RProdigare dare senza risparmio. 
Prodiìigio portento; miracolo. 
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Pròdigo 1) che dà e spende senza 
misura; scialacq.; - 2) v. Figliuo] prod. 

Proditòdrio da traditore. 

Prodittatore chi fale veci di ditt. 

Prodizione (lat.) tradimento. 

Prodoltone fraz. di San Vito al 
Tagliamento 1200, borg. 1050 ab. 

Pròdomo(gr.)la partemnter.d.casa. 

Pro dòmo ]1) nelle scuole classiche, 
còmpito domestico ; — 2) v. Cicero pro d. 

Prodotto 1) fratto del lavoro ; — 2) 
utile; gnadagno : - 3) effetto finale; -— 
‘4) il risultato della moltiplicazione; è 
indipendentegtall'ordine con cui sì mol- 
tiplicano i suoi fattori; - 5) dicesi un 
corpo che viene formato in seguito alle 
metamorfosi della materia prima o di 
uno dei componenti della medesima; 
p. e. la benzina è un 'Pr. del catrame; 
v. Edotto ; — 6) v. Chimici 3). 

Pròdromo (gr.)1)introdnz.; prin- 
* cipio; indizio; — 2) malessere precur- 
sore d'una malattia. 

Erodurre 1) generare; rèndere 
(della terra); fruttare; - 2) prolungare; 
cagionare; - 3) presentare in gindizio; 
- 4) sulla scena, rappresentare. 

Produttività potenza di produz. 

Rroduttivo fruttifero. 

Produttore chi collavoro produce 
ricchezze; contr. di Consumatore. 

Produzione il Produrre (v.). 


Pro ecclèsla et pontîitice ordine | 


pontificio istit. da Leone XIII in occas. 
del suo giubileo sacerdotale. 
Pro e contro in favore e disf. 
Proedrîa (gr.) presidenza. 
Proeggiare = Bordeggiare (v.). 
Proegumènico(gr.)che prepara. 
Proemiaie che fa da proemio. 
Proèmio = Preambolo (v.). 
Proeneèfalo mostro che ha l'en- 
cefalo situato in grandiss. parte fuori 
della scatola cranica, e in avanti del 
cranio aperto nella regione frontale. 
Profanazione 1) violaz. della re- 
verenza dovuta alle cose sacre; - 2) 
sconsacrazione, 
EProfàno1l)contrarioalla reverenza 


dovuta allecose sacre, e alle cose degne; - 


- 2) non iniziato a certi misteri; - 2) 

novo a una scienza 0 arte ; — 4) di cosa 

ghe non ha a che fare colla religione. 
Profantiai = Gerofantidi (v.). 
Profasi (gr.) scusa; pretesto. 
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Profenda misura di biada che si 
sommin. in una sol volta al cavalio. 

Proferire pronunziare;eaprimere. 

Errotèssa, Casa, dove abit. i mem- 
bri maggiori della Compagnia di Gesù. 

Professare 1) dichiarare in pub- 
Llico; — 2) esercitare (un'arte); — 3) fare 
i voti religiosi. 

Professionale 1) che concerne la 
professione; — 2) Scuola Pr. che abi 
lita a una professione, + 

Professione l)dichiaraz.pubblica 
di un sentim., di un’opinione; - 2) re- 
gola d'una religione monastica; — 3) 
esercizio di un'arte. 

Professionista chi eserc.un'arte. 

EProfèsso 1) chi ha dato i voti re- 
lip.; — 2) ex Pr. di proposito; pienam. 

Professora donna che fa da prof, 

Professore 1)(Romaant.)maestro 
di grammatica e retorica; — 2) inse- 
gnante d'università (Pr. ordinario ; Pr. 
straordinario), o d'istituto affine all'u- 
niversità; — 3)insegnante di scuola me- 
dia; v. Incaricato, Reggente, Titolare; 
— 4)insegnante di accademia di pittura 
e scuit.; e di conservatorio di mus.; 
- 5) in mus., sonatore di cappella; — 6) 
titolo che si usa dare a un medico mol- 
to reputato. 

Profètal)annunziatore del faturo; 
- 2) v. Profeti; -— 3) Bandiera del Pr. 
la sacra bandiera de'Maomettani, gelo- 
sam. custodita nel Serraglio; nel caso 
di avvenim. presunti di minaccia alla 
fede maomettana viene issata sul Ser- 
raglio, e allora ogni maomettano atto 
alle armi deve mettersi a disposiz. del 


‘ Sultano; - 4) 7 Pr. a) pei Maomett., 


Maometto; b) (Giovanni di Leida) op. di 
Meyerbeer (15/4 1849); — 5) v. Nemo 4). 

Profetare = Profetizzare (v.). 

Profetessa sibilla; nella Bibbia 
sono chiam. Pr.: Miriam (Maria), Hul- 
da, Debora, Anna. 

Profèti (gr.) veggenti, annunzia- 
tori del futuro, e spec.i banditori d. 
volontà di Dio nell'antico popolo ebreo; 
minacciav. nei loro discorsi il rigore 
del giudizio divino e promettevano la 
felicità finale per la venuta del M&ssia; 
si disting. in Vr. anteriori (Giosuè, i 
Giudici, Samuele, i Re) ; Pr. non scrit- 
tori, che vivevano ritirati, e che di 
quando in quando apparivano in pub- 


- 


blico per ammonire il popolo ebreo nei 
suoi traviam. (Elia, Eliseo), e in Pr. 
scrittori, distinti, in 5 Pr. maggiori 
(Isaia, Geremia, Baruch, Ezechiele, Da- 
niele) 012 min. {(Osea, Gioele, Amos, Ab- 
dia, Michea, Giona, Nahum, Abacnc, 
Sofonia, Aggeo, Zaccaria, Malachia). 
Profètico da profèta. 
Profetizzare i) predire (indovi- 
nare) il futuro; - 2) preannunziare. 
Profezìa 1) v. Profezie; - 2) con- 
gettura avverata. 
Profezìe gli ispirati discorsi degli 
antichi profeti ebrei. 
Profferire offrire. 
Proffèrta 1) la cosa profferita; - 
2) offerta nel contrattare. 
ERroficiènte chi profitta. 
Proficiscere (lat.; — andarsene 
via), Venire al, presso a morte. 
Proficuo utile; giovevole. 
Profilare 1) disegnare o formare 
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Profondo 1) concreto di Rrofon- 
dità (v.); - 2) che molto entra, o s’in- 
terna; - 3) si dice delle voci gravi del 
contralto e del basso; - 4) di affetto, 
grande; potente; - 5) di sonno, che 
non si rompe facilmente. 

Pro forma (lat.) = per la forma 
(soltanto); per apparenza. 

Profosso (ted.;=Freposto)eral'uf- 


. ficiale che, alla dipendenza del Pr. ge- 
‘ ner., soprintend. alla polizia d. reggim. 


Pròfugo chi, per fuggire persecu- 


‘ zioni nel suo paese, sirifugia all'estero. 


Profumare 1) dare il profumo; - 
2) disinfettare. 

Profumatamentesenza risparm. 

Profumeria 1) l’arte di ottenere 
i preparati odoranti (Profumi) da pro- 


‘ dotti odorosi naturali (olii etèrei, bal- 
. sami, resine) ed artificiali (acido ace- 
| tico, èteri, cloroformio, e derivati del 


la sez. verticale di nn edifizio o di parte - 


d'un edif.; — 2) orlare; filettare. 
Profilarsi diseFnarsi di profilo. 
ProfilAsai(gr.)l' insieme delle pre- 
cauzioni igieniche individuali e gene- 
rali dirette a prevenire un danno qual- 
siasi nella salute; cura preventiva; 
Profilàttici i rimedi per Pr. 
Profilato, Naso, affilato, sottile. 
Profilatòio strum. per cesellare. 
ProfilAttico (gr.) preservativo. 
Profîlo 1} la proiezione ortogonale 
di una figara sul Piano dl. Protili (piano 
perpendicolare alla fondamentale, 08- 
sia alla comune intersezione dei piani 


catrame), od anche An altri corpi, come 
grassi, olii, spirito, aceto, polveri, sa- 


. poni, chè per sè non hanno odore, ma 
. diventano comemenstrui della sostanza 


odorante e formano poi pomate, tinture, 
acque (p. e. Acqua di Fèlsina, di Colo- 
nia, d'oro), estratti odor.; v. Enfleura- 


| ge; — 2) fabbrica e bottega di profumi. 


Profumièra vaso per abbruciare, 


‘ 0 spandere, o conservare profumi. 


Profamo 1) v. Profumerìa 1); - 
2) P. della terra quell'odore partico- 
lare (prodotto, secondo gli studii del 


. sign. Berthelot, da una sostanza catrt- 
, forata) che spande la terra veget. quan- 


ortografico ed icnografico); - 2) con- 


torno di nna sezione verticale di nn og- 
getto; — 3) in Pr. (per Pr.) vednto o 
ritratto di fianco, p. parte, non di faccia. 

LProfimhe pontello del ceppo. 

Prefittì v. Perdite e profitti. 

Profitto guadagno; progresso. 

Proflùàvio 1)sovrabbond. di liquido 
traboce.; - 2) abbondante scolo morb. 

Profondare 1) cacciare in fondo; 
rovinare; — 2) cader nel fondo. 

Profondarsi sommergersi. 

Prof6ndere consamardanari sen- 
za ritegno. 

Profondità 1) altezza da sommo 
ad imo; » 2) luogo profondo; — 3) esten- 
sione di sapere; - 4) cose difficili a es- 
ser comprese ; — 5) v. Linca 70), 


do viene inafliata ; — 3) Antonio barone 
Pr. (1788-29/10 1852), di Genova, dal 19/12 
1849 senat., 1849-52 sindaco di Genova; 
- 4) Giacomo Pr. (1835-95 84), inge- 
gnere, autore del Progetto dell’Acque- 
dotto del Serino; m. per uno scoppio 


! di grisù nella Galleria Ciardelli. 


Profusione abbondanza. 
FProfuso abbondante. 
Progènesi v. Evoluzione 8). 
Progènie serie di quelli. che di- 
scendono dallo stesso stipite. 
Progenitori antenati. 
Progettista che fa progetti vani. 
Progetto 1) proposta; piano da 


| eseguire; schema; - 2) v. Legge 64); 
| - 3) per Pr. di proposito. 


Proginnasma (gr.) esercizio pre- 
paratorio di ginnastica. 
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Prdglottidi v. Cestodi. 

Prognatismo lo stato di allun- 
gamento, di prominenza della faccia, 
e sovrattutto del mascellare superiore. 

Progne 1) v. Filomela 1); - 2) 
(poet.) rondine; - 3) 194° asteroide, tro- 
vato da Peters 21/3 1879; gira intorno 
al Sole in 1545 giorni, alla distanza 
media di 392 mil. di km. 

Prognosi (gr.) la previsione (fa- 
vorevole, o dubbia, o riservata, o in- 
fausta) di ciò che dovrà avvenire nel 
corso d'una malattia. 

Prognòdstico v. Pronostico. 

Programma (gr.) 1) avviso pub- 
blico; — 2) carta d'invito ad una festa 
scolastica; — 3) dotto opuscolo sacola- 
stico ;-4) esposiz. dei punti fondamen- 
tali della politica di un partito, di un 
novo ministero 6 sim.; — 5) esposiz. dei 
punti fondament. di una società che si 
sta per instituire; - 6) il modo e la ra- 
gione d'un’opera che s'intende di fare; 
- 7) indice di un concerto e sim.; — 8) 
Musica di Pr. quando il compositore 
vuole musicalm. rappresentare deter- 
minati avvenimenti. 

Progredìre andare avanti. 

Progresso v. Merida 3). 

Progressionel)nel discorso, quan- 
. do la forza dei significati, o degli argo- 
menti cresce ordinatam.; — 2) in mus., 
ripetiz, reiterata di un medesimo pas- 
saggio fatta da una stessa parte; — 3) 
P. aritmetica è una serie di numeri, 0 
termini, in cui è costante la differenza 
(Ragione) tra uno qualunque di essi ed 
il sno antecedente; i numeri intieri 
scritti in ordine crescente formano una 
Tr. ar. la cui ragione è 1; la somma di n 
termini consecutivi di una Pr.ar.è egua- 
le alla semi-somma dei termini estremi 
moltiplicata per n; la Ir. ar. è diver- 
gonte; - 4) Pr. armonica è la serie i cui 
termini sono i valori inversi dei numeri 
interi consecutivi ; essa è divergente; - 
5) I. geometrica (Pr. per quoziente) è 
una serie di numeri, o termini, in cui 
è costante il quaziente (Rapporto) tra 
uno qualanque di essi ed il sno antece- 
dente; la somma di n termini consecu- 
tivi della Pr. g. eguaglia il primo ter- 
mine moltiplicato p.una frazione avente 
per numeratore 1 —r” e per denomina- 
tore 1 — r, detto r il rapperto; se r è mi- 
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nore di 1, la Pr. è convergente, ed il 
limite della somma dei suoi termini è 
il 1° termine diviso per 1 — 7; se r è 
maggiore di 1], la Pr. è divergente. 

Progressista fautore d.progresso. 

Progressiva 1) v. Imposta 7); Pa- 
ralisi 10); — 2) Polvere Pr. quella fab- 
bricata ad arte, di densità diversa, che 
non divampa tutta alla 1* acconsione. 

Progrèsso avanzam.; miglioram. 
{politico, morale, sociale). 

Proh pudor! (lat.) = vergogna! 

Proibire vietare. 

Proibitivi v. Dazi 5). 

Proiciènte che scaglia; che dà 
impulso, 

Proiettare 1) gettare; sporgere 
in fuori; — 2) v. Proiezione. " 

Proistto quanto si lancia colle 
bocche da fuoco, 

Proiezione 1) di un punto su una 
superficie, la intersezione con questa 
di una retta condotta dal punto in una 
determinata direzione; Tr. di una li- 
nea, di una superficie, è il Inogo delle 
proiezioni di tutti i loro punti; la Pr. 
dicesi piana o sferica, se i punti si 
proiettano su nun piano (Piano di Pr.) 
o su una sfera; parallela se le rette 
proiettanti sono parallele ad una data 
direzione; centrale, quando le rette 
medesime passano per un punto fisso; 
la dottrina della Pr. trova speciale ap- 
plicaz. nal disegno della rete dei gradi 
delle carte geografiche, marine, e ce- 
lesti; — 2) l’arte di mostrare immagini 
d'ogni genere, p. m. d' una sp. di lan- 
terna magica perfezionata, ad un trat- 
toa un numero considerevole di per- 
sone; - 3) ZLinca di Pr. a)=linea di 
Collimazione (v. 3)); d) v. Tiro. 

Proiezioni geografiche gli spe- 
dienti escogitati per tentare di svilup- 
pare sopra un piano la superf. dell’'elis- 
soide terrestre coi minori errori pos- 
sibili: @) Pr. di prospettiva, quando 
l'immagine è prodotta dall’intersez. 
con una data superficie delle visuali 
condotte dall'occhio dell’ osservatore 
alla snperf. terrestre (Pr. satereogra- 
fica [polare, equatoriale, orizzontale], 
Pr. ortografica [pol., equat., orizz.], 
Pr. centrografica equatoriale); d) Pr. 
di sviluppo (Sviluppi), generate dallo 
sviluppo di superficie osculatrici o pe- 
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netranti (Pr. cilindriche [tale è la Pr. 
di Mercatore] e Pr. còniche); Pr. con- 
venzionali, quelle che modif. le Pr. di 
prospettiva o di sviluppo, per correg- 
gere in parte gli errori che in quelle si 
riscontrano; delle Fr. scr.: Steinphau- 


ser, Fiorini (1881), Breusing (1892), 


Gelcich (Man. Hoepli, 1894). 

Pro ìînterimi(iat.)=provvisoriam. 

Proisd, Punta, allo, di Curzola. 

Prokensch-Osten, Anton conte 
von, (1795-*4/10 1876) di Graz, diploma- 
tico austriaco e scrittore; ser.: Erinne- 
rungen aus Agypten und Kleinasien 
(1829-31); m. a Vienna; suo figl. An- 
ton conte von Yr. (n. 19/2 1837), di 
Vienna, ne curò l’ediz. delle opere lett. 

Prokuplje = Procoplje (v.). 

Prolàasso 1) rilasciam.; procidenza; 
- 2) /°. del cordone scivolamento del 
cordone ombelicale durante il parto 
fra le pareti uterine e la parte del feto 
che si presenta, essendo rotte le mem- 
brane; - 3) Pr. dell'ano (Exanìa) quan- 
do l'intestino retto sporge fuori del- 
l'orifizio anale; — 4) I’r. dell’ètero si 
distingue in Pr. incipiente (abbassam.) 
e Semiprolasso (discesa), e Pr. com- 
pleto; - 5) Pr. vaginale fuornscita d. 
vulva della parete anter. della vagina. 

Prolazione (lat.) estensione; dif- 
ferimento; citazione; allegazione. 

Pròle i figliuoli. 

Prolegato (ant.Stato della Chiesa) 
titolo di chi faceva le veci di governa- 
tore (Legato) in una provincia. 

Protegòmieni (gr.) largo discorso 
d'introduzione a un' opera. 

Prolem sine matre creatam 
(lat.; Virg.)=figlioche non ebbe madre. 

Prolèssi (gr.) 1) v. Anteoccupazio- 
ne; — 2) in bot., sviluppo antecipato 
delle gemme; - 3) appariz. antecip. di 
fenomeni d’ una malattia. 

Proletariato lo stato e l'insieme 
dei proletari. 

Proletaril (lat.) v. Centuria 2). 

Proletario che non possiede nulla. 

Pro lîbito (lat.)=a piacimento. 

Proliferazione 1) modo di estrin- 
secarsi dell'attività formativa delle cel- 
lule; - 2) produz. di un organo da un 
altro (Prolìfero); - 3) comparsa succes- 
siva di gemme sopra un rampollo. 

I>rolìifico che genera; fecondo. 


173 — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


#rolisso soverchiamente lungo. 

Pro ldco, nelle scuole classiche, 
compito da farsi in classe. 

Pròdlogo (gr.) 1) la 1* parte del- 
l’ant. dramma greco (motivaz. del- 
l'azione del dramma); - 2) discorso, 
per lo più in versi, fatto al pubblico 
avanti una rappresentaz. in teatro. 

Prolùdere (lat.) dar principio. 

Prolunga dicevasi il canapo da 
trainare i cannoni da campagna. 

Prolungamento 1) Attestato di 
Pr. che si rilascia al concessionario di 
un brevetto d’invenzione per proro- 
gare il termine di godimento del bre- 
vetto stesso; - 2) Foglio di Pr. desti. 
nato a contenere le girate che non 
possono più capire nella cambiale. 

Prolungazione, in mus., nota 
music. di un accordo anteced. conti- 
nuata sol susseguente, e di tal natura 
da richiedere dopo di sè una risoluz. 

Prolusione discorso d'introduz, 
a un corso di lezioni. 

Prolùvie (lat.) piena; inondaz. 

Pròmaco (gr.) 1) combattente in 
18 linea; - 2) un soprannome di Ercole, 
in Tebe; — 3) v. Epigoni 1). 

Prome (Pegù) 1) distr., 322.340*ab. 
(46 p. km. q.); - 2) città, 28.820 ab. 

Promemoria v. Memoriale 1). 

Promenade des Anglais splen- 
dida passeggiata a Nizza, larga 26 m. 
e lunga 2 km., sulla riva del mare, 

Promessa 1) /r. di contratto l’ob- 
bligo che una o più persone assumono 
di volere addivenire poi alla conclus. 
di un contratto; — 2) v. Interinale 2); 
- 3) Pr. di matrimonio gli sponsali. 

Promessi sposi v. Manzoni 1). 

Promèteo 1) il figl. di Giapeto, 
rubò a Giove il fuoco per gli omini, e 
perciò fu fermato con catene a una ru- 
pe, dove un'aquila gli strappava a 
beccate il fegato sempre rinascente; 
liberato da Ercole ; — 2) ardito innova- 
tore, che si sacrifica per l'umanità; - 
3) Stanza del Pr. è nella Galleria Pitti 
a Firenze; dipinta dal Colignon. 

Promicèlio formaz. di certi muscì, 
il sacco che produce poi il vero micelio. 

EProminènteche sporge da una sup. 

Prominènza rialto. 

Proministro facentele veci di min. 

Promis 1) Carlo Pr. (1808-29/5 72), di 
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‘l'orino, regio archeol. e prof. d'A rehit. 
civile all’ Univ. di Torino; ser.: Guerra 
dell'indip. d'Italia 1848, Le antichità 
‘ di Aosta (1862), Storia dell'antica To- 
rino (1869); — 2) Domenico Casimiro 
Pr. (1804-9/2 74), di Torino, frat. del 
prec., storico e numismatico; fu Di- 
bliotecario della Casa Reale; scr.: Mo- 
nete del Piemonte (1852-70); - 3) Vin- 
cenzo Pr. (1844-19/1* 89), di Torino, fu 
bibliotecario e archivista di Corte a 
Torino; numismatico; ser.: Tavole si- 
nottiche delle monete battute in Italia 
e da italiani all’estero (1869). 
Promiscuitàcomunanza di donne. 
Promixcuo misto ; indistinto. 
Promisltennik (Siberia) mercante 
russo girovago. 
Promissario chi riceve promessa. 
Promixsione promessa formale. 
Promissivo che signif. promessa. 
Promissòrio promessa scritta. 
Promizio (gr.)introd. al racconto. 
Promontor (magiaro: Budafok) 
(Ungh., Pest) borg., 4200 ab. 
FPromontore (Istria, 8.) capo. 
Promontòrio 1) sporgenza di ter- 
ra sopra mare molto pronunciata e alta; 
- 2)'eminenza della parete interna della 
cassa del timpano, che corrisponde alla 
rampa esterna della chiocciola e s80- 
vrattutto al lato esterno del vestibolo; 
essa forma inferiormente la fenestra 
ovale; 3) FP. pelvico Ja eminenza del- 
l'articolazione sacro-vertebrale dal lato 
della cavità del bacino. 
Promòdsso ch'ebbe promozione. 
Promotore (—trice) chi inizia, 0 
incoraggia un'impresa. 
Promovendo chi sta per essere 
promosso ad un grado accademico. 
Promozione =/Avanzamento(v.). 
Prommunlgazione l'atto con cui il 
potere sovrano fa conoscere e rende 
esecutiva una legge. 
Promulsis (lat.) v. Cena 1). 
Pronào atrio del tempio. 
Pronatore 1) che eseguisce movi- 
menti di pronaz.; — 2) Pr. grande (Pr. 
rotondo) l’' epitrocleo radiale, muscolo 
situato alla parte superiore anteriore 
dell'avambraccio; - 3) Pr. piccolo (Pr. 
quadrato) il cèbito radiale, muscolo si- 
tuato alla parte inferiore, anteriore e 
profonda dell'avambraccio. 


Pronazione la situazione della 
mano, quando essa dirige la sua fac- 
cia dorsale direttamente in avanti, 0 
quando essa riposa su un piano oriz- 
zontale colla sua faccia palmare. 

Prònia sobborgo di Nanplia. 

Pronipote figl. del nipote. 

Pronipoti i lontani discendenti. 

Pròno Vvòlto a terra. 

Pronòme parte del discorso che 
rappresenta oppure determina il so- 
stantivo; Pr. personale, possessivo, 
dimostrativo, relativo, interrogativo, 
riflessivo, indetinito, 

Pronominale dedotto da pronom. 

Pronominazione antonomasia. 

Pronòstieo 1) conghiettura di ciò 
che deve avvenire; — 2) ja daterminaz. 
del grado di gravità d'una malattia e 
del modo probabile di sua terminaz. 

Prontezza disinvoltura; sveltez. 

Prontl! 1) voce di eccitam. al- 
l'energìa; — 2) nella partenza dei tremi ; 
- 3) @ Ir. posizione nella quale si tiene 
il fucile carico prima del Punt! 

Pronti contanti, A, col denaro 
in mano; pagando all'istante. 

Pronto 1) preparato; disposto; ri. 
soluto; presto; — 2) Ingegno Pr. ra- 
pido all’apprendere, e al concepire. 

Prontone = Cavobono (v.). 

Prontuariolibrodovela materia ò 
disposta con ordine facile a trovarsi. 

Prònuba (at.) madrina d, sposa. 

Prònubo (lat.) padrino d. sposo. 

Pronùcleo 1}ilnucieo vitellino;-2) 
Pr. femminile la parte delia vescicola 
germinativa ‘che si unisce allo sperma- 
tozoide per formare il nucleo vitellino; 
-) Pr. maschile la parte dello sperina- 
tozo0ide che si unisce alla vescicola ger- 
minativa per formare il nucleo vitellino. 

Pro nune (lat.) = per adesso. 

Promunciamento (spagn.) ma- 
nifestazione pubblica contro il gover- 
no; segnale d'insurrezione. 

Pronunzis maniera d'articolare e 
di esprimere le parole. 

Pronunzinre 1) proferire chia- 
ram. e apeditam. le parole; - 2) Pr. & 
giuramento dirne solennem. la formu- 
la;- 3) Pr. Za sentenza formularla; 
lecgerla solennemente. 

Pronunziarsi dichiararsi. 

Pronunziato 1) di suono, aperto; 
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- 2) rilevato; spiccato; - 3) proposiz.; 
— 4) sentenza; nasserzione. 

Pronunziazione ]) modo di reci- 
tare; - 2) Sofisma della Pr, nasce dal 
cangiamento di significato che può av- 
venire ai vocaboli dal diverso modo 
ili pronunziarli. 

Prony., Gaspard- Clair - Frangois- 
Marie Riche barone di, (1755-29/7 1839) 
di Chamlet (Rhéne), ingegn., inventò 
ill'renodinamometrico {Freno Pr.);scr.: 
Conrs de mécanique (1815, 2 vol.). 

Propaganda 1)(congregaz.)v. De 
propaganda fide; - 2) a Roma, il palazzo 
dove risiede la Congregaz. di Pr.; eret- 
to dal Bernini (1627; finito dal Borro- 
mini); — 3) istituto o società che ha per 
iscopo di divulgare (Far Pr.) certe 
idee e dottrine di religione, polit.,... 

Propagandista chi fa propag. 

Propagare 1) divulgare; diffon- 
dere; - 2) moltiplicare per via di ge- 
nerazione o di coltura. 

Propagginare 1) moltipl. le viti 
per Propaggini (v.); - 2) dicevasi la 
pena del sotterrar vivo il condannato 
» capo in giù. 

Propàggine diramazione. 

Propàggini i tralci della vite che 
è sotterrata in una fossa laterale di 3 
palmi e si fanno uscire dal terreno a 
diverse distanze. 

Propàgulo Îa polvere di propa- 
gazione dei licheni. 

Propalare divulgare (notizie). 

Propano (C3 Is) idrocarburo, di- 
sciolto nel petrolio greggio; gasoso, si 

» liquefa sotte — 209; è solub. n. alcool. 

Proparossitono (gr.) vocab. col- 
l'ultima sillaba breve 6 coll’accento 
sulla terz' ultima, 

RPro parte vinili = sec, le forze. 

Propatla presentim. d'una malati. 

Pro patria fu nna società in di- 
fesa della lingua ital., e per unire in 


unità di pensiero e di azione le popolaz. - 


del ‘l'rentino e delle Alpi Giulie; sciolta 
luglio 1890 per decreto del Ministero 
nustriaco ; 22/7°90 prot. d. Dante Aligh. 
Propedèntica (gr.) istruz. prepa- 
ratòria per una scienza a arte. 
Propedèutico (gr.) preparatorio. 
FPropamptico (gr.) poesia d’angu- 
rio di bon viaggio. 
Propensione inclin. naturale. 
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Propènso inclinato con simpatia. 

Properispòmeno vocab. greco 
coll’ accento circonfl, ‘sulla pennitima. 

Properzio, Sesto, (c. 49 a. C.-cir- 
ca 16 d. C.) n. in Umbria (ad Assisi ?), 
poeta elegìaco; amò Ostia (sno nome 
poetico: Cinzia); m. a Roma. 

Propetidi ragazze cìpriche che, 
avendo negata la divinità di Venere, 
furono da questa pietsificate. 

Propilamina (Cs Ti7 NH 4) amina 
primaria; liquido ; bolle a 50°. 

Propil21!)(Ateneant.)stnpendaan- 
tiporta di marmo pentèlico sulla salita 
all'neròpoli (grand. scalone marmoreo); 
anspice Pericle, rie fu autore Mnesicle: 
un portone con 4 porte later., all’esfer- 
no un atrio ionico, ai lati frontespizi 
dorici, e puro ai lati due edifizi d'ala, 
di cui il settentr., maggiore, serviva di 
« pecîle » (pinacoteca); costò 2012 ta- 
lenti (c. 11 mil. di lr.); - 2) (Monaco di 
Baviera) stupenda porta delia città, 
eretta sui disegni «di Kienze dal Re 
Luigi I in memeria della guerra per 
la liberaz. degli Flleni. 

Propileno (Cn Hzn),idrocarburo 
della serie non satura; è gasoso e si 
liqnefa sotto forte pressione. 

Propilèo v. Propilei. 

Propina compenso per assistenza 
ad esami. 

Propfnare 1) bere alla salute di 
alenno facendo brindisi; — 2) Pr. un 
veleno ammin. altrui in nna bevanda. 

Propinquo (lat.) vicino; parente. 

Propidnico Acido, (Cs He Os) li- 
quido incol. e di odore pungente; tra i 
suoi sali (Propionati), il Propionato di 
etilo (Etero etilpropionico) e il Propion. 
Ai amilo (Etèroe amilpropionico) si im- 
piegano per imitare gli aromi d. frutta. 

Proplionitrilo (Cianuro di etilo) 
(C2.N5 CN) è un liquido di grato odore, 
che si ottiene per l'azione del cloruro 
di cianogeno sullo zincoetilo. 

Propiziatorio che rende favorev. 

Propiziazione concil.; perdono. 

Propizio favorevole; opportuno. 

Proplasma modello in creta, 

Pròpoli (Pégola) la resina con cui 
le api incatramano l'arnia. 

Proponimento risoluz.; intenz. 

Proponente chi propone ‘(mette 
innanzi; sfigger.; offre) qualche cosa. 
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Propòntide v. Marmara 2). 

Proporzionale 1) che sta in pro- 
porzione; - 2) v. Numerali 1); - 3) /tap- 
presentanza Pr. modo per cui dare le- 
gittima rappresentanza alle maggiorità 
ed alle minorità ; — 4) Retta media "Pr. 
tra due rette è il medio di una pro- 
porzione geom. continua, di cui i 2 
estremi sono le rette date; - 5) Retta 


‘quarta Pr. è il 4? termine di una pro- 


porzione geom., di cui i primi 3 term. 
ed il medio sono 3 segmenti dati; — 6) 
Re. i terza Pr. è il 4° termine di una 
propoiz. geom. continua, di cui il 1° 
termine e il medio sono segmenti dati. 
Proporzionali 1) v. Numerali 1); 
2) Costruzione delle rette Pr. sì fonda 
sul teorema seguente: 2 rette di un 
piano sono segate da rette parallele 
in parti Pr.; da questo teorema deri- 
vasi comunem. anche la teòrica della 
similitudine delle figure. 
Proporzionato 1) che sta in pro- 
porzione; - 2) adeguato. 
*‘Proporzione 1) nno dei modi in- 
teriori dell'argom.; ha luogo quando, 
conosciuta la ragione quantitativa di 
2 termini dati, si induce quale debba 
essere quella di un terzo cognito ad 
un 4° incogn.; siccome poi la ragione 
quantitativa può essere crescente o 
calante, così vi è una proporz. con 
cui 8° argom. « a minori ad maius », 
e un'altra « a maiori ad minus »; - 2) 
in arte, il rapporto di grand., espres- 
so con numeri, delle singole parti, spe- 
cialmente del corpo umano, fra loro; 
v. Egiziano 2); - 3) in chimica, v. Pro- 
porzioni; - 4) Pr. aritmetica = Equidif- 


ferenza (v.); — 5) Pr. continua ha luogo | 
: dato sogg. ugualm. o più o meno che 


quando 3 numeri dati sono tali che 
la differenza tra il 1° ed il 2° eguaglia 
quella tra il 2° ed il 2° ; — 6) Pr. geome- 
trical'eguaglianza di 2 rapporti geome- 
trici; consta di 4 termini, che, combi. 
nati 2 a 2, sì dicono Anteced., Conse- 
guenti, Medi, Estremi; dic. continua 
se sono eguali i due medi; se i termini 
sono numeri, il prodotto degli estremi 
- quello dei medi; - 7) v. Compasso 8); 
- $) Senza Pr. senza confronto. 
Proporzioni 1) Legge delle Pr. co- 
stanti quella legge fondament. secon- 
do la quale i corpi si combjnano sem- 
pre in determinati rapporti di peso, e 


le quant. in cui due elementi si com- 
binano sono le stesse che si trovano 
nelle loro combinaz. con altri elem.; 
- 2) Legge delle Pr. multiple quella se- 
condo la quale, quando gli elementi 
si combinano fra di loro in più di un 
rapp., le diverse quantità di uno degli 
elementi (calcolate rispetto alla mede- 
sima quantità dell'altro elem.) stanno 
fra loro in un rapp. semplice; sono 
generalm. multiple della più piccola. 
Propòsito 1) risoluz.; intenzione; 
- 2) argomento; — 3) a Pr. copveniente- 
mente; opportunam.; - 4) di Pr. se- 
riamente; - 5) Omo di Pr. che osser- 
va le sue promesse, e sicuro si gover- 
na secondo le sue risoluzioni. 
Propositura = Prepositura (v.). 
Proposizione 1) un giud. espresso 
con parole; è « una » nel sno tutto e 
« trina » nei snoi elem. (soggetto, pre- 
dicato, còpula); v. Proposizioni; - 2) 
enunciato di un teorema e simili; — 3) 
proposta; - 4) Pr. filosofica màssima ; — 
5) Pr. gener. che abbraccia tutti i casi. 
Proponizioni i). /°r. afermative 
che pigliano il predic. in tutta la sua 
comprensione, non nella sua estens.; 
2) Pr. ambigue false in senso rigorosa, 
vere nel senso della comune intellig.; 
— 3) Pr. apodittiche il cui predic. com- 
pete necessariam. al soggetto; - 4) Pr. 
assertorie in cui la cosa è afferm. come 
realmente esistente; - 5) Pr. categori- 
che in cui il predicato si attrib. al sog- 
getto senza alcuna condiz., e in senso 
assol.; - 6) Pr. causali che mediante 
una particella congiung. la causa al- 
l'effetto; - 7) Pr. comparative asserise. 
o negano convenire nn predicato a un 


ad un'altra proposiz.; - 8) Pr. compo- 
ste che in forma di una sola Pr. con- 
teng. più giudizi; - 9) Pr. cqndizion. 
affermano o negano sotto condiz.; - 
10) Pr. contraditorie 2, di cui una nega 
ciò che Valtra afferma; se nna è vera, 
l’altra è falsa; — 11) Pr. contrarie 2, 
di cui una nega universalm. di un ge- 
nere, o «li una specie, ciò che l’altra 


. di questi universalm. afferma; possono 


essere entr. false, ma non entrambe 
vere; - 12) Pr. conrertibili in cui il sog- 
getto può divenire predic. e viceversa; 
senza che sia alter. il valore; - 13) Pr. 
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a * 
copulative che unisc. più Pr. colle par- | chiavi e grimaldelli, illecita apertura 


ticelle e, nè, e sim.; - 14) Pr. disgiun- 
tive che unisce. più Pr. colla partie. 0; 
- 15) Pr. equipollenti 2 o più che espri- 
mono lg stesso giudizio con differenti 
vocaboli, o in una forma log. diversa; 
- 16) Pr. fisse in cui il sogg. è pienam. 
determin.; - 17) Pr. ipotetiche condiz.; 
- 18) Pr. modali che esprim. il modo 
col quale il predic. conviene o ripugna 
al soggetto; - 19) Pr. negative che ne- 
gano un predicato (preso in tutta la 
sua estens., non nella sua compren- 
sione) ad un soggetto; —- 20) Pr. oppo- 
ste 2, di cui una afferma ciò che l’al- 
tra nega; - 21) Pr. parziali il cni sog. 
getto è una collez. incompleta; — 22) 
Pr. problematiche in cui la cosa si af- 
ferma solo come possibile, ma non an- 
cora certa e provata; - 23) Pr. semplici 
che esprim. un solo giudizio; - 24) Pr. 
singolari che hanno per sogg. un solo 
individuo (o nna sola coliez. presa co- 
me un solo indiv.); - 25) Pr. subcontra- 
rie 2 Pr., che, non essendo in esse il 
sogg. determ., quantunque paiano con- 
trad., o contrarie, negando l’ una e af- 
ferm. l’altra, pure non lo sono, e pos- 
sono essere entr. vere; - 26) Pr. univer- 
sali che hanno per sogg. una collez. 
completa, e il predic. conviene a cia- 
scun membro di essa; — 27) Pr. vaghe 


il cui sogg. non è pienam. determin. 


Propòsta 1) il prop. e ciò che si 
propone; - 2) offerta, o domanda, di 
matrimonio; - 3) v. Monti 9); — 4) v. 
Leggo 64). 

Proposto = Preposto (v.). 

Propretore v. Pretore 1). 

Pròpria Aus sordet (lat.) = chi 
si loda s’imbroda. 

Propriare (-arsi) ostinarsi. 

Proprietà 1) qualità propria di 
una cosa; — 2) = Dominio (v. 1)); — 3) 
la cosa su cui uno ha dominio ; - 4) del- 
l’elocuz., 1’ uso delle voci proprie; — 5) 
decenza; - 6) Pr. letteraria ed artistica 
(Pr. intellettnale)=d'’Antore (v.3));- 7) 
v. Nuda 1); - 8) Pr. piena non dimi- 
nuita da alcun diritto altrui sulle cose 
nostre; - 9) Contravvenzioni concer- 


nenti la Pubblica tutela della Pr.: pos- 


sesso ingiustificato di oggetti e valori; 
omiss. di cantele nelle operaz. di com- 
mercio o di pegno; vendita illecita di 


di serrature, detenz. illecita di pesi e 
misure (Cod. Pen. It., lib. III, tit. 49); 
— 10) Delitti contro la Pr.: furto, rapi- 
na, estorsione, ricatto, truffa e altre 
frodi, appropriaz. indebite, ricettaz., 
usurpaz., danneggiam. (Cod.) - 11) Za 
Pr. è un furto v. Proudhon. 

Proprietario i) chi ha ed eserci- 
ta i diritti di proprietà; — 2) di corpi di 
truppa, a) era l'ufficiale autorizzato a 
creare un dato .corpo di soldati; d) 
adesso è titolo onorifico di principi re- 
gnanti, di principi di casa regnante, 
e di militari altolocati ; — 3) Pr. diretto 
e Pr. utile v. Dominio 5) e 8). 

Eròprio 1) che appartiene esclusi- 
vamente ad uno; che è suo; - 2) di 
lingua, e vocabolo, che significa preci- 
samente la cosa; — 3) decente; pulito; 
conveniente; - 4) opport.; adatto; - 
5) speciale; - 6) Pr. interesse, secondo 
Adamo Smith, la forza dirigente e im- 
pellente nell'attività econom. edel sin- 
golo individuo e della economia poli- 
tica in generale; - 7) Commercio Pr. 
quello esercitato dal mercante per Fr. 
conto e a Pr. rischio; contr. di Comm. 
di commissione e di sped.; - 8) in Pr. 
nel sno possesso; per sè; - 9) v. Nome 
1); — 10) Senso Pr. reale (non figur.). 

Pròprio Marte colle proprie forz. 

Pròpterbarbam et staturam (la- 
tino) = per la barba e per la stat. (cioè 
per qualità fisiche, non per le cogniz.). 

Propugnàacolo 1) fottificaz. per- 
manente; - 2) di Inogo, che può difen- 
dere gran territorio. 

Propugnare difend.; sostenere. 

Propulsare respingere. 

Propulsione spinta innanzi. 

Propulsivo che spinge innanzi. 

Propulsore 1) la vite d’Archim. 
come forza motrice dei bastim. a vapo- 
re; — 2) Pr. idraulico idromotore. 

Proquestore (Roma ant.) questo- 
re straordinario. 

Pròra 1) la parte dinanzi del navi- 
lio, colla quale si fende l'acqua; - 2) AX- 
bero di Pr. il trinchetto; - 3) Linea di 
Pr. = la Fida (v. Fede 21)). . 

Pro-rata = Rata(v.). 

Pro rato et grato valido e accet. 

Proravita verso la prora. 

Prorettore, in certe università, 
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nelle quali il rettore è il sovrano 0 uù 
principe della casa regnante (Magnifi- 
centissimo), il suo rappresent. (Magnì- 
fico) eletto fra i profess. ordinari. 

Proroga = Dilazione (v.). 

RProrogazione (loma ant.) il pro- 
lungamento del tempo (oltre ia durata 
ordinaria di un anno) di una magistra- 
tura, di un supremo comando militare, 
del governo d'una provincia. 

Prordmpere uscir con impeto. 

Prorsa v. Carmenta. 

Pròsa 1) disc. sciolto; senza legat. 
di metro; -— 2) Pr. poctica in cui predo- 
minano le immagini: — 3) Pr. rimafa 
di cattivi versi; - 4) La Pr. della vita 
la cruda realtà della vita; - 5) dfonte 
Pr. v. Brosen; - 6) Teatro di Pr. dove 
non si fa musica. 

ProsAico 1) di cosa senza softio di 
immaginazione; — 2) di pers., volgare. 

Prosaismo man. di dire prosaica. 

ProsApia stirpe; schiatta. 

Prokatore scrittore di prosa. 

Proscènio la parte anter. del pal- 
co scenico ; scena davanti, pr. la ribalta. 

Proschematismo (cr.)allungam. 
di vocab. per aggiunta di sillaba, 

Proscimie v. Lemuridi. 

Prosciuèsi adoraz. del sovrano. 

Proscidgliere liberare da una 
promessa, e anche da una colpa. 

Prosciugare rendere asciutto. 

Prosciutto = Presciutto (v.). 

Proscrizione 1) (Roma aut.) la 
diclhiaraz. della sentenza di morte fatta 
p. m. di pubblico bando; Liste di Pr. 

‘di Sulla (82 a. C.) e del 2° Triumvirato; 
- 2) condanna all'esilio; - 8) Nota di 
Pr. duve sono i nomi dei proscritti. 

Proscurov (Podolia) e. 18.320 ab. 

Prosecco (Trieste) b., 1180 a.; f. 

Prosecuzione continuazione. 

Proseggiare scr. prosa con arte. 

Prosegretario vice segretario. 

Proseguire tirare innanzi. 

Proselitismo il far prosdliti. 

Prosèlito (gr.) convertito a una 
religione, a un partito, a una dottrina. 

Proseminarz, propagitz. per semi. 
* Prosencèfalo vescicola cerebr. 
anter. dell'embrione dei vertebrati. 

Prosenchimal(gr.)ittessuto fibro- 
so delle piante. 

Proserpina 1) v, Greca 13) n); — 


2) 26° asteroide, scoperto da Luther, 
5/5 1853; gira intorno al Sole in 158Ì g., 
alla distanza media di 398 mil, di km. 
Prosèrpio Lecco) vill. 540 ab.; 4,2 
km. da Incino Erba. 
Prosettore il preparatore d. pezzi 
anatomici necessari per le lezioni. 
Proòsfisi riunirsidi membri crescen. 
Prosillogismo sillogismo, la cui 
conclus. serve di premessa a un altro. 
RProsimii v. Lemauridi. 
Prosîindaco che fa le veci di sind.” 
Proòosit (lat.) = felicità! (augurio). 
Pwrosna atti. s. della Warthe. 
Prosneusi == Evezione (v. 2)). 
Prosodìia (gr.)le regole d. mètrica. 
Prosopalgia v. Faciale 5). 
Prosopografia (gr.) descrizione 
del carattere di una persona. 
Prosopolessiza (gr.) giudizio se- 
condo l’aspetto di una persona. 
Prosopologìa = Fisiognòmica. 
Prosopomunzia (gr.)divinazione 
dalla forma della faccia. 
Prosopopèa (gr.) 1) v. Personifi- 
care 1); — 2) (fig.) gravità presuntuosa. 
Prosopoplegia v. Faciale 6). 
Prosopospasimo crampo a. faccia. 
Pròspero 1) fiòdrido ; felice; — 2) 
San Pr., d'Aquitania, 5° sec., scritt. 
eccl., e autore di una cronaca; f. 25/6. 
EProspèttico di prospettiva. 
Prospettiva 1) è l'arte di rappre- 
sentare sopra un piano la vera appu- 
renza degli oggetti, così nella loro so- 
lifità come nella loro distanza rispetto 
all'osservatore; l'eftetto della Pr. è l’il- 
lusione; — 2) quella relaz. di posiz. fra 
2 forme geometriche nello spazio, nella 
quale i punti corrispondenti sono su 
rette (Raggi) che passano per uno stes- 
so punto (Centro); - 3) si dice degli 
oggetti che si present. allo sguardo ; 
- 4) pittura scenica messa per nascon- 
dere un muro © altro ; — 5) quarfto si 
presenta alla fantasia; - 6) v. Solario; 
- 7) Pr. aèrea che indica Vallontanam. 
relativo d. oggetti p.m. della degradaz. 
dei toni; — 8) Pr. lineare che si giuva 
del movim. prospettico delle linee per 
rappres. gli ogg. quali si ved. in natura. 
Prospettive v. Paltronieri. 
Prospettivista pitt. di prospett. 
Prospètito 1) veduta; prospettiva; 
- 2) tabella dimostrativa. 
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Prospiciènte che guarda sopra 
un luogo. 

Prossèdi (Frosinone) com. 1650, 
borg. 1000 ab.; 12 km. da Ceccano. 

Prossenia (gr.) ospitalità d. Stato; 
diritto e protez. degli ambasciatori. 


Pròssimi congiunti, per gli el- | 


fetti della legge penale, sono: coniuge, 


e aflini nello stesso grado. 
Pròssimo 1) molto vicino; — 2) ZL 
Pr., per ciascun omo, gli altri dmini. 
Prossnitz (czeco: Prostejov) (Mo- 
ravia) 1) distr., 60.950 ab. (129 p. km. 
q.); — 2) città, 19.520 ab. 
Prostafèresi = Equazione (v. 2)). 
Prostasi (gr.) preponderanza d'un 
umore sull'altro. 
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Pròstata (gr.) ghiandola in grap- 
polo, grossa come un frutto d'ippoca- 


stano, alla parte inferiore del collo ve- 
scicale, cui abbraccia, come pure ab- 
braccia la porzione dell’ uretra, che le 


fa seguito {uretra prostatica); secreta : 


un liquido leggermente lattescente, e 
giallastro, che al momento dell'eiacu- 
lazione si mescola allo sperma; molti 
tubuli ghiandolari contengono dei pic- 


coli calcoli formati da strati concentri- | 


ci, e di cui i più piccoli rassomigliano 
un po' agrani d’amido Corpi amilacei), 


da albumiuoidi. 
Prostatiteinfammaz. d. prostata. 
Prostatorrèascolo abbondante di 
umore prostatico. 
Prostejov v. Prossnitz. 
Prosternare fiaccare giù. 
Prosternato strisciante ai piedi. 
Pròstesi aggiunta; appendice. 
JProsteso steso. 
Prostilo (gr.) di tempio ornato di 
colonne sulla sola facciata. 





Prostituzione l'offerta o l'abban- 


dono della donna ai liberi ravvicina- 
menti sessuali maschili, in vista o no 
di Inero, fuori delle necessità fisiolo- 
giche o sociali. 

Prosto v. Piuro. 

Prostrati, nell’ant. Chiesa, i peni- 
tenti che, inginocchiati, supplicavano 


chinnque entrava in chiesa d'implorar | 
i lioni) delle diverse chiese evangeliche; 


per essi perdono. 
Erostrazione abbattimento. 
Prosuntuoso = l’resuntuoso (v.). 
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Protagonista il personagg. prin. 
Protagono v. Lecitina. 
ProtAgora, di Abdèra, 5° 8. a. C., 
sofista ; espulso per ateismo da Atene. 
Protais Paul-Alexandre (1826-#/t 
90), di Parigi, pittore di battaglie. 
Protandro il fiore in cui prima 


i dei pistilli si formano le antere. 
ascendenti, zii, nipoti, fratelli, sorelle, : 


Pròtari (gr.) 12 parte del dramma 
greco; 1 parte del periodo. 
Protàsio e Gervasio, Santi, fra- 
telli, di Milano, 19 sec., martiri; f. 1°/e. 
Protèici, Corpi, sono le sostanze 
Albuminoidi (v.), e si possono distin- 
guere in: a) Corpi Pr. propriam. detti 
(bianco d’ovo, albumina del sangue, 
vitellina, fibrina, cascina,...), è) Corpi 
Pr. del regno animale, che hanno la 
propr. di dure còlla dopo una prolung. 
ebolliz. nell'acqua, c) Corpi Pr. del mu- 
co animale, d) Corpi Pr. delle formaz. 
epiderm., e) Corpi Pr. del regno veget. 
(albumina e caseina vegetale, glutine). 
Proteiforme v. Proteo 2). 
Proteismo v. Pròteo 1). 
Protele mammif, simile alle jene. 
Pro tèmpore per un tempo determ. 
Pròteo 1) sec. la fav., dèmone di 
mare, in Faro, che poteva trasmutarsi 
in tutte le forme (Proteismo); — 2) omo 


i mutabile, leggiero (Proteiforme); - 3) 
ma sono quasi interamente costituiti . 


anfibio a corpo esile, allungato, semi- 


. trasparente, con 4 arti brevi, gracili, 


ed occhi radimentali sotto la pelle; ha 
branchie persistenti; nelle acquesotter. 


del Carso; — 4) v. Peregrino 4). 


Protèrvia arroganza ostinata. 
Pròtesi (gr.) il rimpiazzare artifi- 


1 cialm.un organo che fu levato (p. e. Pr. 
; dentaria; Pr. oculare). 


Protesilao v. Laodamia 2). 

Proteso steso in avanti. 

Protesta 1) pubblica dichiaraz. dei 
propri sentim., e d. proprie opinioni; — 
2) atto d'opposiz. agli altrui sontim., 
ed opinioni; - 3) atto solenne di oppo- 
siz., per mantenere diritti particolari, 
o pretesi; - 4) Partito della Pr., in Al 
sazia-Lorena, considera come transito- 
rio l'acquisto {1871) di questo paese p. 
parte della Germania. 

Protestanti 1)i membri (128 mi- 


l'origine del nome è nel fatto che i se- 
guaci di Lutero 19/41529 « protestarono » 
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contro il decreto della Dieta di Spira, 
che imponeva loro la sospensione di 
ogni riforma sino al prossimo concilio ; 
- 2) Stati Pr., in cui, cioè, è prevalente, 
o sola la confessione prot., sono: Gran- 
bretagna e Irl. (nell’Ingh. e n. Scozia), 
Finlandia, Danimarca, Svezia, Norvegia 
{Svizzera, Olanda e Germania sono sta- 
ti di confessione mista con superiorità 
numerica della confess. protestante). 

EProtestantismo la dottrina reli- 
giosa dei protestanti; nega l’ autorità 
della Chiesa cattolica, e riconosce come 
solenorme di fedela Bibbiaela coscenz. 

Protestare v. Protesta; Protesto. 

Protesto atto pubblico di compe- 
tente utticiale per mezzo del quale si 
prova il mancato pagamento di una 
cambiale alla scadenza. 


Protettorato protezione che uno 


Stato esercita verso altri Stati minori. 

Protettore 1) v. Cromwell 1); — 2) 
v. Patrono 3). 

Protevangèlio(gr.)la 1* profezia 
del Messia (1 Mosò 3, 15). 

Protezioninsmo 1) v. Libero 8); - 
2) illecita o interessata protezione. 

Protezionista avversario del li- 
bero scambio. 

Proti v. Prinkiposnisia. 

Protipico (gr.) esemplare. 

Protiride serraglia d'arco. 

RProtiro (Casa romana) àndito. 

Protisti v. Microbi. 

Protfts Kosta (1831-1590 92), di Po- 
Zarevac, grener. e uomo di Stato serbo, 
escritt.milit.;m.a Brestovacka Banja. 

Proto (gr.;=il 19; il capo; il più 
distinto) operaio che dirige il lavoro 
dei compositori e dei correttori tipo- 
grafici, dei quali è il capo; vigila e sor- 
veglia per la buona esecuzione anche 
il lavoro degli impressori. 

Protoblasta cellula primordiale. 

Protocanòniciilibrid.Sacr.Scr., 
la cuni canonicità venno prima ricono- 
sciuta dalla Chiesa. 

ProtoCarafaPallaviciuoMar- 
zio Francesco duca di Maddaloni (e. 
1815-£5/4 92), di Napoli, autore dramm. 

Protocatèchico, Acido è un com- 
posto che si ottiene da molti derivati 
della benzina, e da molte sostanze re- 
sinose; XX in aghi e foglietto. 

Praotoct. di m. v. Calomelano 2). 


Protococco gen. d'alglie, le cui 
specie formano coperte verdi sopra il 
suolo umido, e tingono in rosso acque 
e neve (Protacocens nivalis). 

Protocollare scriv. al protocollo. 

Protocollista chi tiene i protoc. 

Protocollo 1)illibro maestro dove 
inotari registrano i testam. e gli atti 
che rògano ; — 2) il registro dove giorno 
per giorno si notano (numerizzandoli 
[Numero di Pr.]) gli atti di un pubblico 
uiticio; - 3) la stanza dove si tengono 
i Pr.; - 4) in diplom., il processo ver- 
bale delle conferenze; — 5) Carta da Pr. 
grossa e resistente, 

EProtocosmo v. Cosmi. 

Protodiàcono 1° diacono. 

Protofisico = Trotomedico (v.). 

Protogala (£r.) 1° latte di madre. 

Protogèa la Terran.sua 13 forma. 

Protògene di Cauno (Caria), 340 
a. C., pittore. 

Protogenia 147° asteroide, trov. 
da Schullof!9/11875; gira int. al Sole in 
2032 2. a. distanza m. di 471 mil. di km. 

Protogènico 1° generato. 

Protogina sp. di roccia granitica. 

Protogino il fiore in cui prima d. 
antere si formano i pistilli. 

Protologiascienzad.verità prime. 

Protomartire 1° martire (San 
Stefano diacono a Gerus.; f. 9/12). 

Protomèdico il1°(princ.)medico. 

Protomoteca galleria di busti. 

Protonotari 1) Pr. apostolici (San- 
ta Sede) i primi segretari della cancel- 
leria pontificia; sidisting. in a) Pr. ap. 
numerari e partecipanti (effettivi), che 
formano il più cospicuo Collegio dei Pr.; 
b) Pr. ap. soprannumerari non parteci- 
panti, che non fanno parte del Collegio 
dei Pr.; c) Pr. d'onore, che non sono 
prelati; - 2) Francesco Pr. (c. 1832-99/3 
88), di Santa Sofia(Rocca San Casciano), 
fondò (1866) la Nuova Antologìa, diret- 
ta poi da suo fratello Giuseppe Pr. 

Protonotàrio 1° segretario. 

Proton psèudos (gr.;=1 bugia) 
falsa premessa. 

Protopapa (Chiesa gr.) arcipret. 

Protoplasma v. Cellula. 

Protoplaste (gr.) 1° creatore(Dio). 

Protoplasto il 1° creato (Adamo). 

Protòptero gen. di pesci dipnoi. 

Protoquam quam sopracciò. 
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Protorganismi protisti. 

Frotosfargide chelonii fossili. 

Protospatario (ant.Imp.Bizant.) 
era il comandante d. guardia imperiale. 

Protossido di carbonio (C 0) 
gas prodotto dalla imperfetta combu- 
stione del carbone; cagiona l’asfissia 
combinandosi ai globuli del sangue e 
rendendo l'emoglobina incapace ad as- 
sumere l’ossigeno. 

Protòdtipo il 1° vero esemplare. 

Protozdi v. Metazoi. 

Protozoica,fîra, comprende i ter- 
reni primitivi, privi di fossili distinti. 

Protrarre tirare in lungo. 

Protrettico (gr.) eccitante. 

Pro tribunali (lat.) (iron.) = di 
chi sta, parla, e giudica in sussiego. 

Protuberanza 1) risalto ;-— 2) emi- 
nenza alla superf. delle ossa; - 3) v. 
Encèfalo; - 4) v. Sole. 

Protutorechi,senza essere tutore, 
esercita di fatto la tutela. 

Proudhon Vierre-Joseph(1809-19/1 
65), di Besangon, celebre socialista; 
ser.: Qu'est-ce que la propriété? (1840), 
per dimostr. che la propr. è un furto. 

Proust l) Antonin Pr., di Niort 
{n.15/31832), politico e scrittore d’arte; - 
2) Louis-Jo8. Pr. (1754-5[7 1826), di An- 
gers, fu distinto chimico. 

Proustite (Argento rosso arseni- 
cale) minerale sim. alla pirargirite, però 
con arsenico invece di antimonio. 

Prout (pron. prant) Ebenezer, di 
Oandle (n. 1/3 1835), composit. ingl. 

Prova 1) esperienza per riscontra- 
re checchessia; - 2) testimonianza con- 
fermat.; - 3) il mezzo per dimostrare 
in giudizio la verità de' fatti asseriti; — 
4) esame; cimento; - 5) azione di se- 
gnalata bravura; - 6) in giudizio, te- 
stim.; - 7) 18, 2* ed anche 3? impress. 
sulla carta d’incisione in rame, legno, 
o pietra; - 8) in teatro, recita fatta per 
studio; la Pr. generale è una specie di 
compiuta rappresentaz.; — 9) in tipogr., 
il foglio o i fogli impressi a mano, per- 
chè l’autore, o il revis., faccia le corre- 
zioni; - 10) Pr. del fuoco a) v. Oraalie; 
d) Pr. massima (durissima); c) v. Fire- 
test; - 11) Pr. dell’acqua v. Ordalie; - 
12) Pr. delle armi duello ; — 13) v. For- 
tuna,10); — 14) v. Inversione 5); - 15) 
Ir. scritta docum. autent.; - 16) Anno 
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di Dr. noviziato; — 17) a Pr. a gara; — 
18) a Pr. di bomba a) v. Bomba 5); d) 
(a tutta Pr.) che non si è mai smentito; 
che non ha fallito nello prove; - 19) 
Condizione di Pr. (in Pr.) quella con- 
dizione per cui il compratore si riserva 
il diritto di esperimentare la cosa com- 
perata, prima di tenerla per propria e 
di pagarne il prezzo al venditore; - 20) 
Far Pr. a) provare; 6) delle piante, ve- 
nir bene; - 21) in Pr. v. Frova 19); — 
22) Lezione di Pr. quella che il candi- 
dato al pubbl. insegn. fa in una classe 
di scuola pubblica alla presenza della 
commiss. esaminatr., dopo sosten. gli 
esami di abilitaz. ; — 23) v. Piano 18); 
- 24) Vendita a Pr. v. Prova 19). 

Provadia(Bulg., Varna)c.,5100a. 

Provaglio d'Esèo (Bre.) co. 1400 
ab.; cap. Fontane Zurane (689 ab.); f. 

Provana del Sabbione 1) Lit 
gi conte Pr. d. S. (1786-27/11856), di To- 
rino, scienziato, dall'8/12 1849 senat.; - 
2) Pompeo conte Ir. d. S. (1816-%/1 84), 
di Torino, viceammiragl., 19/11 67-5/1 68 
ministro della marina; m- a Torino. 

Provana di Collegno conte Gia- 
cinto (1794-°9/9 1856), di Torino, ten. ge- 
ner.; esule dal 1821, fu in Spagna e Por- 
togallo, in Grecia (Navarino); inseguò 
geologia a Bordeaux; ritorn. in patria; 
e dal %/4 '48 senat., min. della Guerra ; 
scr.: Diario dell’ assedio di Navarino 
(1857); m. a Baveno. 

Provnna di Leini Andrea(1511- 
92) ammir. del duca di Savoia; fu ferito 
alla batt. di Lepanto; dal 72 grand’am- 
mir. d. Ord. di San Mauriz.; m.a Nizza. 

Provandoeriprovando il mot- 
to degli Accademici del Cimento. 

Provare fare (dare) prova; espe- 
rimentare. 

Provatura cacio fresco rotondo 
fatto con latte di bufala. 

Proveggiare = Bordeggiare (v.). 

Provenienza derivazione. 

Provento rendita. 

Proventricolo la 2° e più piccola 
cavità in cui l’esòfago degli uccelli si 
dilata appena prima di terminare. 

Provenza 1) (lat.: Provincia [gàl- 
lica]; franc. : Provence) (Francia, s8.-0.) 
regione (Vaucluse, Bouches-du-Rhéne, 
Var, Basses-A pes); dal 118 a. C. provin- 
cia rom.; nel medio evo fu parte d. 1° 
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R.° di Borgogna, poi del l:.° Franco, 
indi d. 2° R.°di Borgogna; 1264 di Carlo 
d'Angiò; 1487 della Cor. di Francia; ne 
scr. la storia: Mercy (1830, 2 v.); della 
Pr. antica scer.: Castanier (1893); — 2) 
Conte di Pr.v. Luigi Diciottesimo ; — 3) 
Giardino dellg Pr. v. Cavaillon; - 4) 
Olio di Pr. finissimo ; — 5) Itegno di Pro- 
venza v. Arelate 3); — 6) v. Ugo (di Pr.). 
Provenzale 1)il francese merid. 
(Langue d'oc {oc = sì]; Lingua occita- 
nica; Limosino) e il catalano; fra le lin- 
gue neolatine la 1* che diventò lettera- 
ria (10° sec.); fiorì (poesia dei trovat.) 
dalla fine dell'11° alla fine del 13° sec. ; 
ora di nuovo fiorente; ne ser.: Diez 
(1826), Gaivani (1829); Ròmer (1884); 
«lella letter. Pr. moderna scr.: Portal 
(Palermo, 1893); v- Felibri; dal tempo 
degli Angioini esiste una colonia Pr. 
nei vill. di Celle e di Faeto (Lucera); — 2) 
Stefano Pr., di Cento, pittore, m. 1715. 
Proverbi 1) Gioco dei Pr. è un gioco 
di conversaz.; - 2) Libro dei Pr. quello 
del Re Salomone. 
Proverbiale pass. in proverbio. 
Proverbiare canzonare. 
Proverbio 1) motto arguto, sen- 
tenz., per lo più figurato, usato popo- 
larmente ; - 2) az. dramm. in un atto, 
dessuta sopra un proverbio. 
2*roverbista chi spesso usa prov. 
Provense cavo di servigio a prua. 
EFrovetta prova d'op. in mus. col- 
l'accompagnam. del solo quartetto. 
Provetto v. (lobo 3). 

RProvéètto 1) d'età, avanzata; — 2) 
d'ingegno, maturo ; — 3) assai istruito. 
Provianda i viveri peri soldati. 
Provicario supplente il vicario. 

Provicio (Sebenico) isola. 

Providence (pron. provvidenss) 
(Rhode Island) città, 132.150 ab. 

Providentiane mèmor (lat.; == 
mèmore della provvid.) l'impresa della 
Corona di Sassonia. 

Province (India Brit.) v. Central 
Provinces; v. Nordovest 3). 

Provincetown (pron. provvins- 
taun) (Massachusetts) porto, 4640 ab. 

Provincia 1) (lat.) v. Consoli 1); 
v. Provenza 1); - 2) (R.° d'It.) circo- 
scriz. che è corpo morale, che ha facol- 
tà di possedere edun'amministraz, pro- 
pria(Consiglio e Deputaz. provinciale), 


— 2762 — 


FF eeEe—_ — —- 


Pro 


che ne regge e rappresenta gli interes- 
si, e nella quale il Yrefetto (capo poli- 
tico della Pr.) esercita le attribuz., che 
gli sono affidato dalla legge; — 3) si dice 
per contrapposto a città capitale; — 4) 
la giurisdiz. arcivescov. (Pr. ecclesias.). 
Provincialato v. Provinciale 3). 
Provinciale 1) relativo alla pro- 
viucia; - 2) abitante d. provincia (opp. 
ad abit. della capitale); - 3) il preposto 
ai monast. di un ord. in una provincia 
(Padre Pr.); presiede il Capit. Pr.; il suo 
uflic.: Provincialato; - 4) v. Consiglio 
33); — 5) v. Depntaz. 2); — 6) v. Dieta 5). 
Provincialismo espress. propria 
solt. di una determ. città o provincia. 
Provino v. Globo 2). 
Rrovins(Seine-et-Marne)c.,8000a. 
2*rovocazione 1) (IRoma ant.) ul- 
timo appello all’ assemblea del popolo 
contro una sentenza penale; -— 2) l’in- 
citare, l'aizzare; il dar cagione a qual- 
che cosa; - 3) ha luogo quando l’'offeso 
è stato causa determinante ed ingiusta 
(Ingiusta Pr.) del fatto; dimin. da !/s a 
2a la pena (Cod. Pen. It. 51, 397); — 4) 
Pr. al dispregio delle istituzioni, delle 
leggì o degli atti dell’ Autorità delitto 
compreso fra gli abusi dei ministri dei 
culti n. esere. dl. proprie funz. (Cod. 183). 
Pròovola - Provatura (v.). 
Erovolone sorta di formaggio. 
I"rovosto prevosto; profusso. 
Provvedimenti il provvedere; 
rimedi; ripari; misure preventive. 
Provveditore 1) a)negliant. Stati 
ital., era l'amministratore delle cose 
camerali; è) nell’ant. Rep. Veneta era 
2) il governatore di una provincia; f) 
l' ufficiale incaric. di procurare e man- 
tenere le vettov. necessarie per gli 
eserciti e le armate; il Pr. generale 
aveva anche il governo militare delle 
fortezze e delle armate; -— 2) tra i ser- 
venti di un pezzo, quello incaricato 
di somministr., la carica; - 3) ammi- 
nistr. di una confraternita; — 4) Pr. 
agli studi (R°. d’It.) chi cura e sor- 
veglia tutto quanto riguarda le cose 
dell’istruz. nella provincia. 
Provvidenti (Larino) borg., 830 
ab.; 5 km. da Casacalenda. 
Provvidenza 1)la ragione sec. la 
quale la Mente Divina (Divina Fr.) or- 
dina tutte le cose al fine di bene; — 2) 
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(città)v®*Providence; -3) Essereuna Pr. 
di cosa o persona che rechi del bene, sop- 
perisca a' nostri bisogni ; — 4) Zatituti di 
Pr. opere pie; - 5) Suore delle Pr. isti- 
tuite 1630 a Parigi dalla venerab. Ma- 
rie de Lumagune (1599-4/0 1657). 

Provvidenziale 1) disposto dalla 
Provvidenza (da Dio); - 2) molto op- 
port.; che viene a tempo, al bisogno. 

Pò vvido che provvede a tutto ciò 
che può occorrere. 

Provvisione 1) la retribuz. data a 
chi s'incarica della esecuz. di un affare 
per nostro conto; - 2) corrispettivo che 
il committ. paga al commissionario; 
doppia, dicesi « Star del credere. » 

Provvisorio 1) ordinato a tempo; 
- 2) Governo Pr. non detinit. ordinato. 

Provvista di fondi v. Fondi 13). 

Proximus est sibi quisque (la- 
tino) = ciase. è il pross. di sè stesso. 

Prozimiiti fur. detti dai cristiani 
latini i cristiani greci, perchò facevano 
la comun. con pane di lievito. 

Proziìo (-ìa) zio (-a)d. padre o d.ma. 

Prievalski v. Priewalsskij. 

Prsibram v. Pribram. 

Prua = Prora (V.). 

Pruare yovernare la prua rispetto 
al vento e alla corrente. 

Prudente l} considerato; cauto; — 
2) Francesco Pr. (1804-4/5 67), di Ceta- 
va, medico e scritt., dal 2%1’61 senatore 
del Regno; m. a Napoli. 

Prudenza ùbito che si fonda in 
parte sopra principii scientifici e in 
parte su cose di vpinione e di fede è su 
calcoli conghietturali, e serve a farci 
scegliere con sicurezza normale o pra- 
tica i mezzi più atti a raggiungere un 
duto fino con immanchevole riguardo 
alla bontà morale di questo e di quelli. 

RPrudenzano Francesco, di Man- 
duria (n. 1823), scrittore. 

Prudenzio (Aurelio Pr. Clemente) 
(348-e. 410), n.in Spagna, poetacristia- 
no; di lui ser.: Brockhawus (1872), Ru- 
sler (1886), Breidt (1887), Puech (1887). 

Prùdere dar pradore, prurito. 

Prudhomme Sully (n.1$39) poeta 
francese. 

Prud'hommes ({tr.) probiviri. 

Prud’hon Pierre-Paul (1758 -19/s 
1823), di Cluny, celebre pitt.; m. a Par. 

Prudnik v. Neustadt 5). 


Prudore pizzicore molesto che in- 
duce a grattare. 
Prueggiare = Bordeggiare (v.). 
Prvugna e prugno v. Pruno. 
Prugnola susina secca; v. Mora 3). 
Pwugnolina delitimt. v.Grani 2). 
Prùgnoio v. Pruno; - 2) è fungo 
mangereccio; — 3) (Tosc.) var. di vitigno. 
Pruîna brina. 
Priim (Trier) c. 2550 a.; 423, 
Prume Francois (1816-14/7 49), di 
Stavelot (Liegi), violinista. 
Prun (San Pietro in Cariano) com. 
2830, v.400ab.; 14,5km.da Pescantina. 
Pruna v. Pruno. 
Prunaia = Pruneto (v.). 
Prungamie pruni secchi. 
Prunata riparo fatto con pruni. 
Pweraneli = Lasting (v.). 
EPruanelll (Corsica, 0.) fiume. 
Pruneto i) ]uogo pieno di pruni; — 
2) affare imbroglinto, e pericoloso. 
Prunina = Cerasina (v.). 
runo 1) (Prugno; Prunus) gen. di 
piante rosacee, a foglie semplici, ordin. 
denticolate, e frutti polposi lisci, con 
nòcciolo; alcuné sp. si coltivano ap- 
punto pel fratto (Pruna, Prugna, Su- 
sina), come il Pr. domestica (Susino), 
con parecchie varietà; una sp. a rami 
spinosi (Pr. spinosa, Prignolo) è vol- 
gare nelle siepi e ne' cespugli; - 2) Pr. 
di macchia v. Licio 2). 
Pruntrut v. Porrentruy. 
Prurigine dermatosi con prurito. 
Prurìto prudore assai forte. 
Prusa (lat.) ora Brussa (v. 2)). 
Prusia 2 re di Bitinia: a) I, re 236- 
181 a. C.; accolse il fuggiasco Annibale; 
b) II, figl. e succ. del prec.; abbandonò, 
per paura, Annibale; 148 a. C. assassi- 
nato dal proprio figlio Nicomede. 
Prussi pop. lituano, che, al tempo 
delle migrazioni germaniche, si stabilì 
all’e. della bassa Vistola; furono sot- 
tomessi in una lotta di 50 anni (1233-83) 
dall'Ordine Teutonico; il loro linguag- 
gio lituano sì est. alla fine del 17° sec, 
Prùssia (ted.: Preussen {prois-]) 1) 
il paese dei Prussi (v.), dall’Ord. Teu- 
tonico germanizz. ed esteso dall'Oder 
fino alla Dina, dal 1309 colla capitale 
Marienbarg; 1466 diviso in Pr. Occid. 
fall'o. della Vistola), annessa a Polonia, 
e Pr. Orient., sotto l'alta sovranità feu- 
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dale del Ke di Polonia; la Pr. Orient. 
1525 dal granmastro Alberto dì Bran- 
denburg Ansbach convert. in uno Stato 
laico (ducato ereditario), 1618 unito al- 
l' Elettor. di Brandenburg; 1772 Fe- 
derigo il Grange acquistò la Pr. Occid.; 
1829 i due paesi riun. in una sdla Prov. 
di Pr. (62.460 km. q.); da !/4 1878 divisi 
di nuovo in 2 prov. (Pr. Occid. e Pr. 
Orient.); — 2) Stato (Regno) presidiale 
dell’Imp. di Germania : a) 348.355 km. 
q.; 29.957.370 ab. (86 per km. q.};ad) 
stirpi principali: Tedeschi 26.438.100, 
Polacchi 2.816.660, Danesi 139.400, Li- 
tuani 121.350, Masurî 105.750, Vendi 
67.970, Moravi 58.400, Cassubi 55.540, 
® Frisonì 48.830, Olandesi 41,000, Cze- 
chi 17.670, Valloni 11.060; c) confes- 
gioni: Protestanti 19.232.450, Catto- 
lici 10.261.460, altri cristiani 96.700, 
Israeliti 372.000; per 1000 ab. 642 pro- 
testanti e 342 cattolici; d) è una mo- 
narchia costituz. e ereditaria nella di- 
scendenza mascolina (primogen.) della 
Casa di Hohenzollern ; il Re di Pr. è 
imperatore di Germania; Camera dei 
Signori (i principi maggiorenni della 
Casa Reale, 98 membri ereditari e 207 
membri nominati a vita dal Re); Ca- 
mera dei Rappresent. di 433 membri 
eletti indirett. (3 classi) dal pop. tutto 
per 5 &nni; e) colori nazionali: Nero, 
Bianco; /) 14 province: Pr. Or., Pr. 
Occid., Berlino, Brandenburg, Pome- 
rania, Posnania, Slesia, Sass., Schles- 
wig-Holstein, Hannover, Vestfalia, 
Assia Nassau, Pr. Renana, Hohenzol- 
lern; g) capit. Berlino (1.579.240); al- 
tre città : Breslan (Breslavia) (335.200), 
Colonia (281.700), Magdeburg (202.320), 
Francof. s. Meno (180.000), Hannover 
(163.600), K6nigsberg (161.670), Diissel- 
dorf (144.640), Altona(143.250), Elberfeld 
(125.900), Danzig(120.340),Stett.(116.230), 
Barmen (116.140), Krefeld (105.380), 
Aquisgrana (103.470), Halle (101.400); 
h) porti: Kiinigsberg, Memel, Danzig, 
Elbing, Stettin, Stralsund, Greifswald, 
$winemiinde, Wolgast, Wollin, Schles- 
wig, Altona, Kiel, Flensburg, Rends- 
burg, Itzehoe, Elmshorn, Hadersle- 
ben, Husum, Eckernfòrde, Gliickstadt, 
Apenrade, Sonderburg, Wilhelmsha- 
ven, Geestemiinde, Emden; t) flotta 
mercantile: 2189 bastim. (342.626 ton- 
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nell.), fra cui 410 a vap. (1661657 ton- 
nellate); 5) cenni storici: 1415 Fed. I 
di Hohenzollern ottenne in fendo colla 
dignità elett. la Marca di Brandenburg, 
cui accrebbe coll’ acquisto dell’ Uker- 
mark; nuovi acquisti fecero i suoi suc- 
cessori: Federico II (1440-70), Alberto 
Achille (1470-86), Giovanni Cicerone 
(1486-99); Gioachino I (1499-1535) 1506 
fondò l'Università di Frankfurt; Gioa- 
chino II (1535-71) 1539 introdusse la 
Riforma; Giovanni Giorgio (1571-98), 
Gioachino Feder. (1598-1608) Giovanni 
Sigismondo (1608-19) 1618 unì al Bran- 
denburg il Ducato d. Prussia Orientale; 
Giorgio Guglielmo (1619-40); Federico 
Guglielmo il Grande Elett. (1640-88), fu 
il vero fond. d. Stato Pruss.(110.840 km. 
q., con 1!/amil. di ab.); Feder, I1I (1688- 
1713) assunse 1701 il titolo di Re di Pr. 
col nome di Federico I; Feder. Gugl, I 
(1713-40), ordinò assai bene l'ammini- 
strazione e lasciò un gran tesoro e un 
ben agguerrito esercito; Federico II il 
Grande (1740-86) elevò la Pr. al grado 
di grande potenza (193.546 km. q., con 
6 mil. di ab.); Federico Guglielmo II 
(1786-97), colla sua politica indebolì la 
Pr.; Fed. Guglielmo III (1797-1840) 
nella pace di Tilsit (1807) perdette la 
metà dello Stato, che riacquistò poi 
1815 insieme colla Prov. di Sassonia; 
lFeder. Gugl. IV (1810-61) per gli av- 
venimenti del'48 elargì la costituzione; 
per malattia dovette attidare 29/10 °57 la 
reggenza a ano frat. prince. Guglielmo, 
il quale */1 ‘61 assunse la corona col no- 
me di Guglielmo I; ottobre '62 chiamò 
Bismarck a capo del Minist.; 1864 occu- 
paz. insieme coll’ Austria d. Schleswig- 
Holstein (pace di Vienna "/i0'64); 8/4 
1866 alleanza coll’Italia e guerra al- 
l'Austria e agli alleati di questa in Ger- 
mania; da cui derivarono ie annessioni 
di Hannover, Assia Elettorale, Assia 
Nassau, Francof. 8. Meno e Schleswig- 
Holstein; la Pr. a capo della Confede- 
razione Tedesca del Nord; da ciò la 
gelosia d. Francia e quindi la guerra 
contro qhesta 1870-71; !8/1'71 procla- 
mazione del Re di Prussia Guglielmo I 
a imperatore di Germania; °/s "88 suc- 
cesse al trono Federico III, m. '5/s ’88; 
poi Guglielmo II; scr. la st. della Pr.: 
Pauli (1760-69), Stenz8] (1830-54), von 
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Ranke (2* ed. 1878), Lancigolle (1828), 
Fix (3* ed. 1884), Droysen (1855-85), 
Hahn (21 ed. 1888), Voigt (32 ed. 1876), 
Eberty (1867-73), Pierson (43 ed. 1881), 
Cosel (1869-76), Tuttle (Boston, 1883); 
k) Casa di Pr.: v. Germania 8); - 3) Pr. 
Occidentale (Westpreussen) provincia: 
25.009 km. q.; 1.433.680 ab. (56 p. km. 
q.); 2 reggenze: Danzig, Marienwer- 
der; - 4) Pr. Orientale (Ostpreussen) 
prov.: 36.982 km. q.; 1.958.660 ab. (53 
per km. q.); 2 reggenze: Kénigsberg, 
Gumbinnen; - 5) fr. Renana (tedesco: 
Rheinprovinz; Rheinland) prov.: 26.991 
km. q.; 4.710.400 ab. (175 p. km. q.); 
5 reggenze: Coblenz, Diisseldorf, Céln 
(Colon.), Trier(Trèviri), Archen(Aqui- 
sgrana); - 6) v. Blu 7); - 7) v. Bruno 4); 
- 8) Casa di Pr. v. Germania 8); -— 9) 
Principe di Pr. ilfrat. maggiore del Re 
di Prussia, quando è principe ereditario. 
Prussfiana soprabito lungo. 
Prussianii) = Prassi (v.); - 2) gli 
ab. del R.° di Prussia; - 3) grosse an- 
guillo del Lago di Lugano. 
Prussiato l) Pr. giallo di potassa 
(ted.: Blutlaugensalz) v. Ferrocianuro 
pot.; — 2) Pr. rosso v. Ferricianuro pot. 
Prunssico, Aic., v, Cianidrico. 
E>ruth affi. s. delb. Danub. 630 km. 
Prutz Hans, di Jena (n. 29/5 1843), 
figl. d. poeta Robert Prutz (1816-?!/8'72) 
diStettin, DIOE di St. all'Un. di Kénigs- 
berg, scr.: Kaiser Friedr. I (1881-74, 
3 vol.), Kalos der Kreuzziige 
(1883), Staatengesch. des Abendiandes 
‘im Mittelalter (1885-87, 2 vol.). 
Pruyssenaere (pron. proissenar), 
Eug.-Edouard-Jacq.-Marie de, (1826- 
15/19 '65) di Ypern, viaggiat. in Africa 
(Alto Nilo); m. a Carcéog. 
P. r. v. = per rendere la visita. 
2Peym Friedrich Emil, di I)itren (n. 
25/91841),matematico,prof.a Wiirzburg. 
Przanysz (Pol., Plock) c. 8430 ab. 
EPrzemyst (Gallizia) 1) dist., 89.730 
ab. (87 p. km. q.); - 2) città, 35.250 ab. 
Przemyslany (Gallizia) 1) distr., 
67.000 ab. (68 p.km.q.);- 2)0., 4150 a. 
Przewalsskij(Przevalski)1)(KRus- 
sia, Semiriecensk) fortezza, all’e. del- 
l'Issik cul (1615) (sino al !5[27]/s 1889 
si chiamava Caracol); — 2) sp. di cavallo 
selvatico dell'Asia Centrale; —- 3) Vico- 
lai Michailovié Pr. (3/3 1839-11/11 88), 
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di Kimbrovo (Smolensk), gener. russo, 
il celebre esploratore e descrittore delle 
alte regioni dell'Asia Centrale; mera- 
viglioso per costanza ed energia, for- 
nito di solida preparaz. scientifica; m. 
a Caracol; sua biogr.diDubrowin(1890). 

Erzepez v. Panticapeo. 

Przesadim v. Clissura 4). 

Przibram v. Pribram. 

EP. $. 1) = postscriptam (Poscritto); 
- 2)==Pubblica Sicurezza. 

Psafone 1) sec. dl mito greco, un 
egiz. che ammaestrava uccelli a pro- 
nunz.le parole « Dio Ps. »; — 2) Uccelli 
di P8.(Psaph. aves) lodatori comprati. 

Paaligrafia (gr.) l'arte di tagliar 
fuori d. carta colle forbici fig. o disegni. 

Isaltèriunmi v. Saltèrio. 

Psamimetico 3 re dell'Egitto (268 
dinastia): a) I, 663-610 a. C., liberò 
l'Egitto dal dominio assiro; d) II, 601 
(595 ?)-589, figl. e suce. di Neco; c) III 
(Psammenito) 525 vinto dal re persiano , 
Cambise; fu ucciso. 

Puammniite arcnaria. 

Prammofide gen. di serpenti 2 
denti mascell. poster. solcati, proprio 
delle regioni calde, sabbiose d' A frica e 
d'Asia; sp. tipica: Psammophis sibi- 
lans d' Egitto e d’Arabia. 

Esammomia (gr.) endoteliona che 
ha passato la degenerazione calcare. 

EPnnphònis aves v. Psafone 2). 

Psara 1) isola = Ipsara (v.); —- 2) co- 
razzata greca. 

Panturosio v. Stefanito. 

EPechutt (gergo parigino) l'insieme 
della più perfetta eleganza. 

Pscòv(Pskow)(Russia Eur. Centr.) 
1) governo: 44,209 km. q.; 987.420 ab. 
(22 p. km. q.); — 2) città, 23.720 ab.; - 
3) Lago di Ps. (734 km. q.) la parte 
merid. del Lago Peipus. 

Prsefisma (gr.) deliberaz. popolare. 

Psel (fiume) = Psiol (v.). 

EPselafètica (gr.) l’arte di ricono- 
scere palpando. 

Psellismo (gr.) balbuzie. 

Psello v. Michele 10). 

Pseud— e Pseudo— (gr.)= falso. 

EPscudartrosi (gr.) l'articolazione 
accidentale prodotta fra i due capi non 
riuniti di una frattura, e qualche volta 
fra le due porzioni d’ un osso risecato. 

EPsxceudencèfalo (gr.) mostro che 
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ha l'encefalo rimpjazzato da un tumore 
vascolare derivato dalla pia madre. 
Pseudermafr. v. Ermafrodismo, 
Pseudoaconitina alcaloide cri- 
stallizzabile, princ. velenoso d. aconito. 
Pseudoalcooli gli alcooli second. 
e terziari, i quali non danno coll’ossi- 
dazione nè aldeidi, nè acidi, nè chetoni. 
RPseudo-Amibr. v. Ambrosiastro. 
Pseudoblefia (gr.)illus. d. vista. 
Pseudo.Call, v. Alessandro 22). 
Pseudocarpe(gr.)frutto nascosto 
dalle parti circostanti. 5 
Pseudocièsi(gr.)falsa gravidanza. 
. Pseudocromestesia (gr.) disor- 
dine visuale nel quale le lettere delle 
parole sembrano scritte in modo che 
le vocali appaiono d'un colore e le con- 
sonanti d'un altro. 
Psendodiîptero tempio circond. 
da colonne a doppio intercolunnio. 
Eseudodossta (gr.) falsa dottrina. 
EPseudoepigrafo = Apòcrifo (v.). 


” Pseudoermafroditismo = Pseu- 


dermafrodismo (v. Ermafrodismo). 
Pseudo-Filippo v. Andrisco, 
Pseudografoscritturatalsificata. 
Pseudoisidòoriche v. Isidoro 1). 
Pseudomembrana v. ala 2). 
Pseudomorfina principio d. op- 
pio; non venefico. 
Pseudomorfòomia (gr.) forma fal- 
sa, forma morbosa. 
Psaseudomorfosi (gr.) 1) formaz. 
morbosa; - 2) quei minerali che, senza 
essere essì stessi minerali, present. la 
forma cristallina di un altro minerale. 
TPseudonimo = nome finto.. 
FPaeudoparazsiti parasiti che non 
prendono nutrim. dall'ospite. 
Psecudoparenchima tess. cellu- 
fare sim. al parenchima. 
Pseudopenisola v. Penisola. 
Pseudoperiptero tempio circon- 
dato da colonne in parte internate nel 
muro della cella. 
Pseudoplasma(gr.) nova formaz. 
morbosa sim. a tumore. 
Pseudopòddlii prolungam. estensi- 
bili di certi organismi inferiori (p. e. 
dei rizòpodi). 
Pseudoprofeta falso profeta. 
Pseudoscopici, Fenomeni, invo- 
lontari errori ottici d. misura a occhio, 
IEseudoscopio strumento, cortr. 


1852 da Wheatatone, composto di 2 
prismi rettang. di rifless., p. cui i corpi 
convessi si vedono cònceavi e viceversa. 

Pseudo S$Smerdi{Gomate) il mago 
che, spacciandosi per Smerdi (il frat. 
d. re persiano Cambise, da questo fatto 
uccidere), occupò 522 a. C. il trono per- 
siano: 7 mesi dopo, scoperta da Fedima, 
nna delle sue mogli, la sua impostura, 
fu ucciso da Dario. 

Pseudosmia errore di odorato. 

Pseudotoluidina alcaloide com 
tenuto nei prodotti derivati dalla di- 
stillaz. del litantrace. 

Psicagogico rimedio p. restituire 
il sentimento nei casi di deliquio. 

Psicagògo (gr.) sopran. di Ermete 
(Mercurio), che accompagnava all in- 
ferno in anime dei trapassati, 

Pstehe (gr.) 1) l'amante di Eros 
(Amore); - 2)l’anima; —- 3) 16° asteroide, 
scoperto da De Gasparis 19/3 1852; gira 
int. al Sole in 1823 giorni, alla distanza 
media di 438 mil. di km.; - 4) gen. di 
farfalle notturne. 

Psichiatria (gr.) parte d. scienza 
medica che studia le malattie mentali. 

Psichiatro (gr.) medico delle ma- 
lattie mentali. 

Praichico (gr.) ciò cho della cere- 
brazione concerne la vita intellettuale, 
morale, d'espressione e d'azione. 

Psicofìisica (gr.)dottrina d. relaz. 
fra i fatti psichici e fisici; v. Fechner. 

Psicofisiologia (r.), nella teoria 
materialistica, parte della fisiologia del 
cervello occupantesi delle condizioni e 
leggi che presiedono all'insieme delle 
passioni, sentimenti, pensieri. 

Psicogènesi (gr.) la dottrina dello 
sviluppo intellettuale e mor. dell’omo. 

Psicognorsta conoscenza d. anima. 

Psicografia (gr.) 1) la dottrina d. - 
spiritismo;- 2) sec. Wahltuch (v.), è 
disciplina che prova le analogie, che 
le parti più notorie dello spirito umano 
banno colle parti più notevoli d. mondo 
sensibile, per modo che le immagini di 
queste valgono quali rimboli di quelle; 
leg. «Simbologìa psicografica » di Wahl. 
tuch (Roma, Perino, 1892). s 

Psicologia (gr.) 1) quella fra le 
scienze di percezione che ha per og- 
getto l'anima nimana e ne dichiara ]'es- 
senza, ne descrive lo sviluppo, e ragio- 
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na de’ suoi destini; - 2) v. Animale 8); 
- 3) v. Giudiciale 5). 

Psicdlogo scrittore di psicologia. 

Psicomachia combatt. di spiriti. 

Psicomante sconginrator di spir. 

Psiconomia (gr.}) dottrina del na- 
turale sviluppo della vita dell’anima. 

Psiconosologia psicopatologia. 

Psicopanmnicehia(gr.)il sonno del- 
l'anima umana dopo la morte del corpo 
fino alla risurrez.; credenza della setta 
degli Psicopannichisti, 

Psicopatta (gr.) affez. di regione 
cerebrale presiedente agli atti psichici. 

Pricopatologia (gr.) dottrina ld. 
malattie mentali. 

Pricopompo=Psicagogo (v. ). 

Psicosi (gr.) malattia mentale. 

Psiconstari v. Giudizio 4). 

Paicòotria(Psych—)}v.Ipecacnana. 

Paicrofobìiapaurad.acqua fredda. 

Pricròforo (gr.) strumento per 
rinfrescare l’'uretra. 

Psicrometro(gr.}strnmento com- 
posto di due termometri gemelli, uno 
dei quali colla bolla fasciata da una 
mussolina umida, per dedurre la mi- 
sura dell'umidità atmosferica dalla dif- 
ferenza della loro lettura. 

Psidium v. Guaiava. 

Patllidi pulci delle foglie. 

Prsiloeriti v. Ida 2). 

Pallosi (gr.) il diventar calvo. 

Psiol af. s. del Dniepr, 520 km. 

‘Psira (Grecia ant.) l'od. Tpsara(v.). 

Psittaci (lat.) i pappagalli. 

Psittacismo il ripotere parole a 
mo’ di pappagallo. 

EPskow (Russia) v. Pscòv. 

Prada (gr.) la region lombare. 

Psdas(gr.)il muscolo prelombo tro- 
canterico, che piega la coscia sul bacino 
e la roota in fuori; con lo Ps. piccolo 
(prelombo soprapubico) forma lo Ts. 
iltaco; Psoite l’infiammaz. di questo. 

Psòfide (Arcadia ant.) fu città., 

Pasora(gr.) la rogna. 

Psoriasi gr.) 1) affezione cutanea; 
bitorzoletti, che poi diventano placche 
squamgpse, lucide; - 2) Ps. della bocca 
v. Lencoplacìa. 

EFsoromiasma (gr.) materia infet- 
tiva della rogna. 

Psychotria v. Ipecacuana,. 

Pt. in chim., = platino. 





}P. T. = pleno titnlo (con tutto il 
titolo); praemissis titulis(premes.itit.). 

Ptà (Fta) (Egitto ant.) il dio primor- 
diale, adorato si Menfi. 

EtAwmici rimedi per starnutare. 

Ptdlea gen. di piante rutacee; di 
Pt. trifoliata (arbusto nordamer.) si 
usano le radici come rimedio antiel- 
inintico e i frutti come surr. d. luppolo. 

Pterelao re di Tafo, ebbe in dono 
da Posidone (Nettuno) capelli d’oro, 
per cui era reso invincib.; ma gli fu- 
rono strappati da sua figlia Comèto p. 
favorire Anfitrione, che conq. Tafo. 

Ptercon (gr.) it pnnto dove si in- 
contrano in figura di H il frontale, il 
temporale, il parietale e lo sfenovide. 

Pteria (lat.) v. Boghaz Coli. 

Ptèride (Dteris) gen. di felci; Pt. 
aquilina (Felce femmina) (il gambo tagl. 
obliq. verso la base presenta l’ immag. 
d. aquila bicip.) era riten. come medic, 

Eterigio ipertrofin vascolare lo- 
cale del tessuto cellulare sottomicoso 
della congiuntiva scleroticale. 

Pterigoide nome di 2 apofisi nella - 
faccia inf. del corpo dell'osso sfenoide. 

EPterilografia (gr.) descriz. della 
disposiz.delle penne(Pterilosi)d.uccelli. 

Pterocarpo (lat. —pus) gen. di 
piante papilionacee; Pt. draco, delle 
Indie Occid., dà il sangue dî drago ame- 
ric.; Pt. santalinus, d. Indie Or., dà 
legno rosso aromatico (Sandalo rosso). 

EPterocle (Pernice del deserto)gen. 
di uccelli fra i gallinacei e le colombe; 
le quaglie del deserto, d. Bibbia. 

Pterodattilo v. Creta 3). 

Pteròmide gen. affine agli scoiat- 
toli; la pelle estesa sni lati fra gli arti 
anter. e poster. serve di paracadute 
nello slanciarsi da ramo « ramo; Pte- 
romys volans, del nord d' Europa. 

I>teropo (Pteropus) v. Calong. 

Pteropodi molluschi a capo di- 
stinto, con espansioni laterali, ed alet- 
te, di cui si servono per nuotare; vi- 
vono'in alto mare. 

Pterosanri rettili estinti, coll’arto 
anter. munito di un dito allungatiss., 
trasform. in ala come nei pipistrelli. 

EPtialagògo (gr.) rimedio che pro- 
voca la salivazione. 

Ptinlina albuminoide della saliva. 

Ptinlismo ipersecrez. salivare. 
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Ptillmrorinco stornello australian. 
Ptilost (gr.) 1) muda degli nccelli; 
- 2) il cader dei peli d. palpebre e cigli. 
Ptocoedmio(gr.).ficov.di mendie. 
Ptolemais v. Tolemàide. 
Ptomaine alcaloidi volatili, tos- 
sici, daputrefazione dei tessuti animali. 
Ptosi = Blefaroptosi (v.). 
E. T. $. (lat.) = pòsuit titulum sibi. 
Ptuje v. Pettau. 
Pu (passo) (Cina) mis.=1,59 m. 
Pubblica 1) v. Autorità 3);- 2) .. 
intimidazione delitto contro l'ordine 
pubblico, commesso da chi, al solo fine 
di incutere pubblico timore o di Susci- 
tare tumulto o pubblico disordine. fa 
scoppiare bombe, mortaletti o altre 
macchine o materie esplodenti, ovvero 
minaccia un disastro di comune peri- 
colo {Cod. Pen. It. 255); - 3) v. Istru- 
zione 14); —- 4) v. T'roprietà 9); - 5) Con- 
travvenzioni concernenti la P. incolu- 
mità: contravv. concernenti le armi 
e le materie esplodenti, rovina e omes- 
se riparaz. di editìizi; contravv. concer- 
nenti segnali e apparecchi di pubblico 
«servizio, getto e collocam. pericoloso 
di cose; contravv. concernenti la cu- 
stodia di persone alienate di mente, 
omessa custodia e mal governo di anì- 


mali o di veicoli, e altre contravv. di 


comune pericolo (Cod. Pen. It. lib, III, 


tit. II); - 6) Contravvenzioni concer- , 
‘ tuto sottop. per legge alla tutela dello 


nenti la P. immoralità: giuochi d'azzardo, 


nubbriachezza, atti contrari alla de- . 


cenza pubblicn, maltrattamenti degli 
animali (Cod. Pen. It. lib. III, tit. 39); 
- 7) Delitti contro la P. amministra- 
zione: peculato, concuss., corruz., abu- 
80 di autor., violaz, dei doveri inerenti 
ad un pubbl. utticio, abuso dei ministri 


dei culti nell'esercizio delle proprie 


funz., usurpaz. di funzioni pubbliche, 
dititolio di onori; violenza e resistenza 
all'Autorità, oltraggio ed altri delitti 
contro persons rivestite di pubbl. anto- 


rità; violaz. di sigilli; sottrazioni da ; 


lnoghi di pubbli. deposito, millantato 
credito presso pubblici ufficiali, ina- 
dempim. di obblighi, e frodi nelle pub- 
bliche forniture; - 8) Delitti contro la 
fede P.: falsità in monete e in carte di 
pubbl. credito, falsità in sigillt, bolli 
pubblici e loro impronte, falsità in atti, 
falsità in passaporti, licenze, certificati, 


attestati e dichiarazioni, frodi nei com- 
merci, nelle industrie e negli incanti 
(Cod. Pen. It. lib. II, tit. 59); - 9) De- 
litti contro l'incolumità P.: incendio, 
inondazione, sommersione, e sim.; de- 
litti contro la sicurezza dei mezzi di 
trasporto o di comunicaz., contro la sa- 
nità e alimentaz. pubblica (Cod. Pen. 
It., lib. II, tit. 79); - 10) Economia P. 
economia politica; — 11) v. Forza 21);- , 
- 12) v. Persona 6); - 13) Rendere di 
P. ragione farnoto al pubblico, a tutti. 

Pubblicazione 1)il far conoscere 
al pubblico ; - 2) opera stampata; — 3) 
di matrim., denunzia; — 4) P.. delle leggi 
(Italia) consiste nella inserzione loro 
nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti, e nell'annunzio di tale inser- 
zione nella Gazzetta ufticiale d. Regno. 

Pubbliche 1) P. forniture v. For- 
nitura;- 2) 7. funzioni v. Funzioni 5); 
l'assumere o esercitare indebitam. P. 
f. è delitto contro la pubbl. ammini 
straz. (Cod. Pen. It. 185). 

Pubblici 1) /. poteri d. Stato; — 2) 
EaifiziP.,dovehan sedelepubb.ammin.; 
- 3) Effetti P. v, Operazioni 5); - 4) v. 
Lavori 4) 5) 6); — 5) 7°. ufficiali, per gli 


' effetti della legge penale, sono: a) co- 
‘ loro che sono rivestiti di pubbl. fun- 


zioni, anche temporanee, stipevdiate 0 
gratuite, a servizio dello Stato, delle 
Province o dei Comuni, o di un isti- 


Stato, di una Prov. o di yn Com.; dì i 
notai; c) gli agenti della Forza pubbl,, 
e gli uscieri addetti all’ordine giudiz.; 
d) i giurati, gli arbitri, i periti, gli in- 
terpreti e i testimoni, durante il tem- 
po in cni sono chiam. ad esercit. le loro 
funzioni (Cod. Pen. It. 207); - 6) Luo- 
ghi P. v. Pubblico 11); - 7) Stanza dei 
P. pagamenti di Compensazione (v.7)). 
Eubblicista 1)studioso o scrittore 
di diritto pubblico e di politica; — 2) 
scKittore di giornali e riviste. 
Pubbticitàl’essere o far pubblico. 
Pubblico 1) tutta la gente; il po- 
polo; - 2) riunione di persone per un 
determ. scopo; — 3) di tutti; per uso di 
tutti; - 4) noto a tutti; -— 5) /°. ufficiale 
v. Pubblici 5); — 6) Atto P. stipulato 
con tutte le solennità della legge; - 7) 
Carte di P. credito, per gli effetti penali 
pareggiate alla moneta, sono: quelle 
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che hanno corso legale come moneta; 
le carte e cedole al portatore emesse 
dai Governi e che costitniscono titoli 
negoziabili, e tutte le altre aventi corso 
legale o commerciale, emesse da isti- 
tutiautorizzatiall’emissione (Cod. Pen. 
It. 263); - 8) Contravvenzioni cuncer- 
centi l'ordine P.: rifiuto di obbedienza 
all'Autorità, omissione di referto; con- 
travv. concern. le monete, l'esercizio 
dell’arte tipozr. e lo smercio di stam- 
pati e Je affissioni, gli spettac. e gli sta- | 
bilim. ed esercizi pubblici; arrnola- 
menti senza licenza dell'Autorità, men- 
dicità, disturbo della quiete pubbl. e 
privata,abuso dell'altrui credulità(Cod. 
Pen. It. lib. III, tit. 1°); - 9) Delitti 
contro l'ordine P. v. Ordine 31); — 10) 
v. Diritto 2) c);- 11) Luogo P. raddotto, 
caftè, osteria; - 12) v. Ministero 5). 
Pube 1) la parte mediana inferiore 
della regione epigastrica, la quale si co- 
preti peli a. pubertà; - 2) v. Iliaco 2). 
Pù bere (Pubertà) v. Nùbile; Età. 
Pubescente, Pianta, che è coperta 
di fini e morbidi peli. 
Pubescenza incipiente pubertà. | 
Pablicani(lat.) v. Censorie 1) d). 
Publiciana l’az. di chi, avendo . 
una cosa «ad nsucapionem », la rivendi- | 
ca contro i terzi non aventi dir. poziore. ; 
Publilio Siro (non Publio), n. in 
Siria, prima schiavo, poi liberto, poeta | 
di mimi, assai stim. a Roma nei tempi ‘ 
di Cesare e di Augusto; rim. una rac- 
colta di suoi brevi e arguti versi sen- 
tenziosi (trad. da P. A. Curti). 
Pubiino, Passo di, (A. Bergam.) . 
2420", da Branzi(852'")a Sondrio(3475), 
Pubna = Pabna (v.). 
p.u.c. = post urbem cònditam (do- 
po la fondaz. di Roma). 
Pucapuea(DangerIsland)(Arcip. 
dell'Unione) isola brit., c. 450 ab. 
Pucci 1) Angelo P., di Firenze (n, 2/8 
1851), botan.; - 2) Antonio P., 14° 8., di — 
Firenze, aut. del poema cavaller. « Hi- 
storia d. reina d' Oriente »; — 3) Fran- 
cesco P., di Firenze, 2 metà 16° s., ap- 
passionato per le idee d. Riforma, errò 
qua e là per l’' Eur. scrivendo e diaput., 
quasi sempre perseguit., finchè 1595 si 
ritrattò e si fece prete ; m.1600 a Roma. 
Puccianielto fr. di Caserta, 28008. 
Puccianti Giuseppe, di Pisa (na- 


174. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


to 1881), prof. di belle lettere, scrittore 
e poeta; compil. di assai preg. antolog. 
Puccinellli Diacido (1609-85), di Pe- 
scia, benedettino, biogr.; m. a Firenze. 
Puccini 1) Ant. P. (1747-3/s 1832), 
di Lucca, compos.; così suo figlio Do- 
menico P. (1771-85/5 1815); - 2) Giacomo 
P. a) (1712-81), di Lucca, fu valente or- 
ganista e compositore di mus. sacra ; d) 
di Lucca (n. 1858), figl. del comp. Mi- 
chele P. (1813-23/1 64), rinom. compos. 
dramm. fa Milano); opere : Le Villi (Mil. 
3% 584), Edgar, Manon Lescaut (Tor., 
1/2 93); — 3) Giovanni P. (1841-?/10 93), 
di Lucca, giurecons. e uomo polit.; m. 
a l'irenze; — 4) Niccolò P.(1799-!8/2 1852), 
di Pistoia, bizzarro ingegno e cuor be- 
nefico; prese parte precìpua alla istitu- 
zione della Festa dei Parentali ai gran- 
di italiani (1822); creò il grand. princi- 
pesco Giardino P. a Scornio pr. Fistoia. 
Puccìnia gen. di funghi piccoliss. 
che nascono in forma dî macchie sotto 
l'epidermide delle piante viventi, cui 
lacerano per venire allo scoperto. 
EPucecinotti Franc. (1784-7/10 1872), 
di Urbino, medico e scritt.; insegnò a 
Macerata, a Pisa e a Firenze; scr.: Sto- 
ria della medic. (Nap. 1860-63, 2 vol.). 
Puccioni Giuseppe (1788-*/s 1866), 
di Siena, illustre penal.; dal 25/10 1861 
senatore del Regno; m. a Firenze. 
Puchta Georg. Friedrich (1798-81 
1846), di Cadolzburg (Franconia Med.), 
celebre romanista; m. a Berlino. 
Puehtu v. Afganica. 
Puceic Medo conte Zagorski (Pozza) 
(1821-82), di Ragusa, scritt. dalmat. 
Pucitta Vincenzo (1778-29/19 1861), 


. di Civitavecchia, compositore dram- 


matico; m. a Milano. 
Puek (pron. peck)({= Folletto) gior- 


| nale umoristico satirico di New York, 
: già di proprietà del disegnatore Joseph 


Keppler (1838-29/» 94) di Vienna (m. a 
New York). î 

Piekler Muskau, Hierm. Ludw. 
Heinr. principe von, (1785-4/2 1871) di 


: Muskau (Lusazia), artista giardiniere 
. e seritt.; m. a Branitz pr. Kottbns. 


EP ud (Russia) peso = 16,38 kg. 

Puddellare scaldare la ghisa in 
appos. forni per convert. in ferro dolce. 

Puddinga roccia di aggregazione 


! costit. da pezzi tondegg. di vario vo- 


* 
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Inme, e di diversa origine, tenacemente 
cementati da materia calcarea o da si- 
liceo; es. il Ceppo di Brembate. 

Pudènda, Arteria interna, ramo 
dell'ipogastrica, che si distrib. al peri- 
neo, al pene o al clitoride. 

Pudènde, Avrterie esterne, prove- 
nienti dalla femorale, si distrib. agli 
organi esterni della generazione. 

Pudèndol'insieme degli organi ge- 
nitali esterni, spec. nella donna. 

Pudenziana, Santa, sorella di S. 
Prassede (v.); f. 19/5. 

Pudewitz (Posen) c. 2430 ab. 

Pùdia, Acqua, v. Puzza. 


Pudibondochesenteemostrapul. 


Pudicizia (Romaa.}dèa d. castità. 

Pudiein (-dlain) v. Podolin. 

Pudore il sentim. della pudicizia; 
v. Fiori 23) ze). 

Pudaey (York, W. R.) e. 13.440 ab. 

Puducota (Madras) 1) St., 302.130 
ab. (106 p. km. q.);— 2) città, 15.400 ab. 

Puébla 1) (Messico, Stati interni) 
a) Stato: 32.371 km. q.; 839.130 ab. (26 
p. km. q.); è) città, 110.000 ab.; 2168"; 
temp. m. ann. +-15,6°, genn. + 11,59, 


‘maggio --- 15,59; pioggia 1210 MM, — 2) 


P. de don Fabrique (Sp., Granada) co- 
mune, 6480 ab.; - 3) La P. (Mallorca) 
com., 5680 ab. 

Pueblo 1) (spagn.) borgata; comn- 
ne; - 2) P. Nuevo del Mar (Valencia) 
com., 11.300 ab. 

Puecher Passavalli 1) Ignazio 


‘P. P., di Lévico (n. 1818), poeta © 


scrittore; - 2) Luigi P. P., di Calliano 
(Trentino) (n. 25/9 1821), vescovo d'Ico- 
nio, prenicatore apostolico. 

Puelci v. Pampa 6). 

Puella (lat.) = ragazza. 

Puente 1) (spagn.) ponte; - 2) P. 


‘Caldelas (Pontevedra) com. 7360 ab. ; - 


3) P. del Arzobispo (Spagna, Toledo) 
luogo ; 5/8 1809 vitt, di Mortier; - 4) 7°. 
Genil (Sp., Cordoba) com. 11.400 ab.; — 
5) P.la Reina (Navarra) città, 3300 ab., 
- 6) P. Nacional (Colombia) c. 16.000 a. 
Puentearears (Spagna, Ponteve- 
dra) com. 13.300 ab. 
Pùeri puerîlia tractant (lat.) 
= fanciulli fanno fanciullaggini. 
Puerizia fanciullezza. 
Puèrpera dicesi la donna che ha 
partorito di fresco. 


Puerperale relat,0 conseg.al part. 

Puerperio stato della donna dal 
parto fino alla cessaz. del fiusso lo- 
chiale; esige le massime cautele. 

Puerta del Sol (piazza) il centro 
della città di Madrid. 

Puerto 1) (spagn.) porto; — 2) P. 
Berrio (Colombia, Antiéquia) luogo, sul 
fiume Madalena; - 3) P. Cabello (pron. 
-bèglio) (Porto Cavallo) (Venezuela)cit- 
tà, 10.150 ab.; porto; — 4) P. Cortez 
(Hlonduras) porto, 1500 ab.; — 5) P. de 
Cabras v. Fuerteventura; - 6) P. de 
Santa Maria (Sp., Cadiz) com., 20.600 
ab.; - 7) P. La Mar = Cobija (v.); - 8) 
P. Limon (Costarica, e.) porto; — 9) v. 
Mahon; - 10) P. Montt v. Llanquihue 1); 
- 11) P. Plata (Rep. Dominicana) cit- 
tà, 18.000 ab.; — 12) P. Principe (Cuba) 
città, 41.000 ab.; - 13) P. Py v. Palma 
5); — 14) P. Real(Sp., Cadiz)c.,9700a.; 
- 15) P. Rico = Portorico (v.) 

Puertoviejo v. Manavi. . 

Pueyrredon (già Mar del Plata) 
(Buenos Aires, Capo Corrientes) porto. 

Pufendorf, Samuele barone von, 
(1632-20/10 94) di Dorf-Chemnitz, celebre 
pubblicista; scr. (pseud. Severinus a 
Monzambano) il fam. libro: De statu 
rei publicao German. (1667); m. a Berl. 

Pufer ciceghi v. Nufar. 

Puffino nucc. d. gen. procellaria. 

Pugncev Jemeljan (1726-%1/1 75), di 
Simoveisk snl Don, cusacco, si spacciò 
1773 per Pietro III, e s'impadronì di 
Casan; preso, fu giustiz. a Mosca. 

Puget Pierre (1622-94), di ChAteau- 
Follet, pitt., scult. e arch.; m. a Mars. 

Pugilato la lotta a pugni. 

Pugilistx (ingl.) v. Boxen. 

Pugillare (lat.) tavoletta da scriv. 

Pugillatoreche tira benedi pugni. . 

Pugilto (lat.) = Pugnello (v.). 

Pugin (pron. piu-) famiglia inglese 
di architetti: a) Augustus P. (1762-1812 
1832), n. in Francia; m. a Londra; è) 
Aug. Welby Northmore P. (1812-14/s 
52), figl. d. prec.; c) Edward Welby P. 
(1834-5/e 75), figl. del precedente. 

Pùgio v. Plùmbens pugio. 

Puglia 1) v. Puglie; Altavilla 5); - 
2)v.Poule;- 3) Duca di P.v. Amedeo 6). 

Pugliano v. Montecorvino Pugl. 

Pùglie (Italia Merid., e.) 1) com- 
partim.: 19.110 km. q.; 1.778.320 ab. 
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(93 p. km. q.); 3 prov.: Foggia, Bari 
delle P., Lecce; l'ant. Apulia (partes.-e. 
dell’Italia : Daunia, Peucezia, e Giapi- 
gia), ab. dagli A puli (Giapigi); dal 317 a. 
C. dei Rom.; 929-980 dei principi lango- 
bardi di Benev.; 980viritornar. i Greci; 
ma gli ab. si sollevar. sotto la condotta 
di Mello (Duca di Puglia), che chiamò i 
Normanni, i quali poi da protettori di- 
ventarono padroni (v. Altavilla 5)); — 2) 
l'avoliere delle P. la pianura nel cui 
mezzo è Foggia (70!), 

Pugnaàce battagliero. 

Pugnale arma da punta corta col- 
l'impugnatura ordinariam. a croce; è 
usato da noi come arma pei marinai e 
pei militari dest. alle truppe coloniali. 

Pugnani Gaetano (1727-1803), di 
Torino, violinista. 

Pugnazzo combatt. leggero. 

Pugnelto quanto si può prendere 
colla punta delle dita. 

Pugnettnil guancialino per pigliar 
in mauo il ferro caldo da stirare. 

Pugni Cesare (1800-69), di Milano, 
compos. di mus.; m. a Pietroburgo. 

Pugnitopo (Ruscus aculeatus) ar- 
boscelletto asparagàceo a rametti fo- 
gliformi (cladodi), spont. fra i cespugli. 

Pugno, Diritto del, v. Più forte. 

Puigcerdza (Spagna, Grerona)com., 


2400 ab.; luogo di conf. sull’alto Segre. | 


Paini Carlo, di Livorno (n. 1839), 
orientalista, prof. a Firenze; scrisse : 
Saggi di Storia della Religione (1882). 

Puisaye, Joseph conte di, (1754-19/9 
1827) di Mortagne-sur-Huisne, 1793 ca- 
po degli « chonans » della Bretagna; 
in. in Inghilterra. 

Puissant Louis (1769-!!/1 1843), di 
Chitelet (Seine-et-Marne), matemat. 

Pujati Giuseppe Ant. (1701-60), di 
Sacile, medico; scr.:: Della preservaz. 
della salute dei letterati (1761); m. a 
Padova; suo figlio don Gius. Maria P. 
(1743-1824), benedettino, fu scrittore. 

Pujol, Alexandre-Denis Abel de, 
(1785-28/9 1861) di Valenciennes, pittore 
di storia; m. a Parigi. 

Pul (Buchara) moneta di rame. 

Pula 1)=- Loppa (v.); — 2) (Cagliari) 
b., 1650 ab.; p., t.; 28 km. da Cagliari. 

Pulnecio loppa trita. 

Pulati v. Malisori. 

Pulawy v. Nova Alexandria. 





Pulce (Pulex) 1) gen. di insetti, af- 
fini ai ditteri per la struttura d. bocca, 


“ma senza ali, essendo parasiti di varî 


animali, di cui succhiano il sangue; le 
larve vivono delle immondizie; allo 
stato perfetto hanno 6 zampe, il paio 


. posteriore atto al salto; la bocca con 


un esile rostro; le P. viv. sull’ omo 
(P. irritans), sui cani e sui gatti (P. 
canis), sui topi ed altri piccoli mammi- 
feri (P. pungens, 1°. fasciatus); — 2) P. 
d’acqua v. Dafnia; — 3) P. del Brasile 
(Pulex penetrans) penetra sotto le un- 
ghie de’ piedi e vi dep. le ova; le larve 
neonate non tolte generano ulceraz. 
gravi, che poss, diventar mortali; — 4) 
P. di terra v. Hàltica; - 5) Erba P., 
v.Pulicaria;- 6)Ossido P.v.Piombo17). 
Pulcella fanciulla ; v. Darc. 
Pulcesecca strizzatura. 
Pulcheria Èlia Augusta (399-453) 
figl. dell'imperat. Arcadio, 415-449 cor- 
reggente di suo frat. min. Teodosio II, 
e dopo la morte di questo (450) impera- 
trice rom. «d'Oriente; sposò Marciano 
(v. 5)); canonizz. (Santa P.); f. 19/9. 
Putei Luigi (1432-87), di Firenze, 
poeta, autore del classico poema ro- 
manz. « Il Morgante Maggiore »(13 ed. 
Ven. 1481); poeti furono auche i suoi 
frat. Bernardo P. e Luca P., quest’ult. 
aut. del poema « Ciriffo Cuivaneo. » 
Pulcinella 1) maschera napolitana 
della comm. dell'arte; goffo, ignorante, 
vigliacco, avido, ghiotto, egoista, ma 
comicissimo nelle sne trovate e nelle 
risposte piene di spirito, con le quali 
sapeva trarsi d'imbarazzo nei momenti 
critici; - 2) chi baratta di parola. 
Pulcino nato sotto la chioccia. 
Palceova collina al s. di Pietrobur- 
go, colla specola centrale della Russia; 
59° 48’ 19” n.; 30° 19’ 40” e. da Green. 
Puledro il cavallo (asino, e mulo) 
dalla nascita al domarsi. 
Puleggia girella da carrncole. 
Puleggio v. Menta 1). 
Puletta (Is. d'Elba) il minerale di 
ferro rifotto in sabbia finissima. 
Pulgada (Spagna) mis.= 2,s3cm. 
PulicAria (Erba pulce) specie di 
piantaggine (Plantago psylium) ramo- 
8a con semi scuri. 
Pulticat = Palicat (v.). 
Pùliga bolle d’aria nel vetro, 
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EdGligo Domenico (1492-1527) pit- 
tore fiorentino. 

Pulitezza civiltà; rispetto. : 

Puliti Leto (1818-15/11 75), di Firen- 
28, musicista e scrittore. 

Pulito 1) netto; - 2) di linguaggio, 
corretto ; - 3) di scrittura, o scrittore, 
terso, elegante. 

Prilkowa v. Pillcova. 

Pullfaria (lat.) v. Augures. 

Pullè 1) Francesco Lorenzo conte P., 
di Modena (n. !7/a 1850), sanscritista:; — 
2) Giulio conte ’°., in letteratura Ric- 
nardo Castelvecchio, di Verona (n. 25/e 
1814), zio del prec., celebre aut. dram- 
matico; — 3) Leopoldo conte P., in let- 
teratura Leo di Castelnovo, di Verona 
(n. 1°/4 1835), figlio del preced., distinto 
scrittore, poeta e nomo politico. 

Puliti Virginia mavit. Filotico (1800- 
59), n. a Milano, di padre napolitano (il 
natur. PietroP.), scrittr.; m. a Portici. 

Pullman (P. Citv) centro della fab- 
bricazione dei carri P. (di lusso, che 
circolano su quasi tutte le strade ferr. 
degli Stati Un. d'Amer., e nei quali 
c'è ogni comadità), 11.000 ab.; è un 
sobborgo di Chicago. 

£& lima v. Briix 2). 

Wulutare venir fuori in quantità. 

Pulmonia = Polmonea (v.). 

Pulney = Palani (v.). 

Pulo v. Molfetta; (malese) = isola. 

Puùlpito la cattedra del predicat. 

Pulsano(faranto) com. 2800, borg. 
2800 ab.; p., t.; 16 km. da Taranto. 

Pulsante che batte. 

PulsàAtite che ha pulsazioni. 

IPulsatilla v. Anemone 4). 

Pulsazioneil battere d'un’arteria 
o del cuore; e battuta che l’ammal. ri- 
Bsentedauna parteinfiamm.; v. Polso 1). 

Pualsnitz (Sass., Bautzen)c. 3380 a. 

Pulsòmetro macch. a vapore per 
sollevare sfequa. 

Pulszky Ferencz Aurel, di Eperies 
(n. 1/4 1814), patriotto ungherese (1852 
condann. a morte in contum.; 1861-66 
,”isse in Italia; 1867 amnistiato), ar- 
cheol., direttore dei Musei e delle Bi- 
blioteche del Regno d' Ungheria. 

Pultawa = Poltava (v.). 

Pultusk (Pol., LomZa) c. 9470 ab. 

Pulvimare 1)(lat.) guanciale; letto 
sacro per Lectistèrnium (v.); - 2) (An- 


fiteatro ant.) la sedia dell'imperatore; 
— 3) v. Imposta 4). |, 

Pulvimico, Acido, (Cis H12 03) si 
forma trattando l'acido volpinico con 
acqua di calce; fonde a 2140, 

Pulvino (lat.) cuscino. 

Pulviscolo sottilissima polvere. 

2Putvul = Palval (v.). 

Puilzella d'Orléans v. Darc. 

Pulizone Scipione (1552-93), di Gae- 
ta (il Gaetano), pittore. , 

i'umia (i’elis concolor) sp. di folino, 
proprio delle foreste americane, di uni- 
forme col. giallastro, e senza criniera; 
meno andace di altri grossi carnivori, 
si contenta di aggredire animali di me- 
dia e piccola mole. 

Pumenengo(Treviglio) com.1520, 
borg. 650 ab.; 8 km. da Calcio. 

Pumpernickel (Vestfalia) pane 
inferigno. 3 

Pun (Giappone) = Candarin (v.). 

Puna ]) (Bombay) a) distr., 900.620 
ab. (65 p. km. q ); è) città, 161.400 ab,; 
943; — 2) (Ecuador, Golfo di Guaya- 
quil) isola; — 3) (Perù) = altop. freddo 
e sterile; - 4) v. Mal 29). 

Punakha v. Bhutan. 

Punch (penné) 1) (ingl.) pricinella ; 
— 2) (Londra) foglio settiman. illustr. 
umoristico satirico ; - 3) = Poncio (v.). 

Puncheon (penneen) = 3,6-1t, 

Puauuditi = Panditi (v.). 

Pungente(Puglie)dicesila sarchia- 
tura fatta in marzo, 

Pungiglione pìng.d’ape; stimolo. 

Punxitopo v. Pugnitopo. 

Pùng olo stimolo; eccitamento, 

Pùnica melograno; v. Fede 11), 

EPuniceo rosso come fior di melog. 

Puùniche le 3 guerre fra Roma e 
Cartagine; v. Roma (canni storici). 

Punicina = Pelletierina (v.). 

Pùnico di Cartagine. 

Punitiva, (Giustizia, penale, 

Punjab v. Pangiab. 

Pumno (Perù) c. 2730 a.; 3863, 

Punt (egiziano ant.) nome del paese 
d’ambe le parti del Mar Rosso Merid. 

Punta 1) estrem. acumin., sottile; 
- 2) sporg. di terra sopra mare bassa, 
sottile, piccola, acuta; — 3) penna (di 
metallo); - 4) di diamante, scaglia; - 5) 
ciasc. dei sottiliss. denti delle rote d'un 
orologio; - 6) strum. con che 8s’ incide 
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nel rame; - 7) chiodino senza capos - 
8) branco; — 9) v. Yleurite 2); - 10) = 
Puntaglia (v.); - 11) ordinanza a cuneo 
per assalire; P. falsa, per coprire una 
ritirata; —- 12) in arald., è un triangolo 
formato da 2 linee, che, movendo dagli 
angoli infer. d. scudo, convergono nel 
centro di questo; - 13) v. Azio; - 14) P. 
d'ala picc. ridotto fiancante un'opera 
esteriore; - 15) P. d’ernia d'un viscere 
che si impegna nell'anello o nell'orifizio 
interno del canal inguinale; - 16) P. di 
vela l'estrem. super., opposta alle bu- 


gne; - 17) P. di verga suprema estre- | 


mità di penna, o pennone; - 18) a P. di 
spillo a forza di pice. e freq. molestie; 
— 19) Bracciare di P. volgere i pennoni 
così che premano con forza le sartio 
li sottovento ; - 20) di P. a) colla P. de)- 


l'arme; d) nuotare, fendendo l’acqua : 


colle punte delle mani ; c) pigliar, bru- 
scam.; con troppo ardore; d) di nave, 
che procede dirittam.; - 21) in 7. di 


tine) le triangolari ed auriche, 
Punta Arènas 1) (Costa Rica) por- 


to, 3000 ab.; - 2) (Chile, Magallanos) I 


città, 920 ab.; temper. m. ann. + 7,40, 
min. (lugl.) + 1,99. mas. (ge.) + 12,79. 
Puntadura (Dalmazia, n.) isola. 

Puntaglia, in battaglia, sforzo di 
alcuni sopra un sol punto. 

Puntale 1) finimento di met. alla 
estrem. infer. dei foderi in cnoio delle 
armi bianche, o R. estr. inf. di mazze e 
sim; - 2) v. Incavo; - 3) v. Ardiglione. 

Puntare 1) v. Artiglierie; - 2) v. 
Carteggiare; - 3) al gioco, scommett. 
una somina sopra un numero, 0 supra 
una carta; - 4) del cane che accenna 
fermo la selvaggina; - 5) di un pezzo di 
inusica, renderlo con opportuni cam- 
biamenti più facile all'esecuzione. 

Puntarsi ostinarsi. 

Puntata 1) v. Puntare; - 2) in ti- 
pografia, dispensa; - 3) Nota P., in 
mus., quella segnata con un punto, che 
le accresce metà del suo valore. 

Puntatore l'artigliere che è ad- 
detto a puntare il pezzo. : 

Puntatura(Punteggiatora; Spun- 
ta) operaz. di riscontro nelle registraz. 
per correggervi gli errori. 

R'untazione abbozzo di trattato. 

Runtazzo 1) sporgenza di terra so- 








pra mare bassa, rocciosa, pericolosa; - 
2) combattim. breve ed aspro di poca 
gente, in un sol punto. 

Punteggiare 1)= Carteggiare(v.); 
- 2) navigare contro vento; - 3) v. In- 
cisione 2) d). 

Punteggiata forma geometr. fon- 
damentale costituita da punti allineati 
in una retta. 

FPunteggiatura 1) — Interpunz. 
(v.);- 2) v. Puntature. 

Puntellare sostener checchessia 
coi puntelli (pezzi di trave piantati 
per punta). 

Punteria, Congegno di, quel con- 
gegno che nelle artiglierie serve a dare 


con facilità all'asse della bocca da fuoco , 
! l'inclinazione voluta a seconaa della di- 


stanza a cui trovasi il bersaglio. 
#unteruolo nome dato a varie sp. 

di piccoli coleotteri curculionidi, le cui 

larve rodono i cereali ed i semi di varie 


;: altre piante; P. del grano (Calandra 
penna schizzato; - 22) Vele di P.(Pun- . 


granaria) sottile, nero; P. dei piselli 
(Bruchus pisi) tozzo, variato di bruno, 
di nero, con una macchia bianca poste- 
riore, rode i pis., le fave, le lenti. 
Punti 1) v. Cina 1) 5); - 2) la nota 
di merito o demer. che il maestro assr- 
gna allo scolaro, o al suo Javoro; — 3) ul 
gioco, i vari numeri che uno fa o gua- 
dagna nella partita; - 4) P. cardinali 


a) v. Cardinali 5); 2) d'una lente, o di 





un sistema diottrico centrato, i fochi 
principali; i P. principali ed i nodali; 
— 5) P. conseguenti, nelle calamite, di- 
cesiì dei poli secondari, che talora ap- 
paiono frammezzo ai principali; - 6) 7°. 
corrispondenti, negli occhi, i P. della 
retina dove cadono i fochi coniugati di 
uno stesso punto dell'ogg. considerato; 


! — 7) P. diacrìtici — segni (v.) diacr.; - 


8) P. di conduzione tila di P. da una 
parola a un'altra o a una cifra s. stessa 
linea; — 9) v. Dièresi 1); - 10) v. Reti- 
cenza; - 11) P. di scacchiere, in arald., 
scudo scaccato di 15 scacchi, di'cui 8 di 
unosmalto e 7 dell'altro; - 12)/°. equipol- 
lenti, in arald., scudo scaccato, che non 
ha che 9 scacchi, di cni 5 di uno smalto 
e 4d.altro;-13) P. nodali d'una lente o 
di un sistema diottrico centrato, 2 punti 
dell'asse che sono fochi coniugati reci- 
proci e tali che ogni faggio emergente 
passante per uno di loro sia parallelo 


. 
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al corrispondente raggio incidente che 
passa per l’altro; —- 14) Y°. principali di 
nna lente o d'un sistema diottrico cen- 
trato, i P. dove l'asse è intersecato dai 


piani principali; - 15) 7. radice: ogni . 


equazione algebrica razionale intera ad 
un'incognita di grado n, ammette n 
radici di forma complessa immaginaria; 
ad ogni radico si può far corrispondere 
‘un punto in un piano, detto Punto ra- 
dice, le cui coordinate ortogonali sono: 
la parte reale del numero complesso 
(ascissa) ed il coefficiente del simbolo 


immaginario V — 1 (ordinata); - 16) a | 


P. dilunaa intervalli non regolari; - 


17) Due P. (:) segno ortografico; - 18) . 


(1 P.sull’iparlar chiaro; - 19) Linea dei 
P. mortî v. Linea 28). 
Puntiglio esag. del punto d'onore. 
Puntina v. Punta 22). 
Puntiscritto segno di lett. o nu- 
mero, o tacca, per dinotare la persona 
di cui è un oggetto o il Inogo ove mett. 
Punto l) segno ortogr. al termine 
di una proposizione; - 2) in geom. , il li- 
mite d'una linea; ciò che non ha esten- 


sione; - 3) in musica, v. Puntata 3}; — — 


4) luogo di scrittura; - 5) argomento ; 
proposito; questione; - 6) momento ; - 
7) tratto di filo che coll'ago si passa è 
Bi ripassa; —- 8)v.Carteggiare; — 9) (Mi- 
lano) mis. = 1/12 oncia = 0,01573 m.; —- 
10) P. cieco (di Mariotte) la porzione d. 
fondo dell'occhio dove entra il nervo 
ottico, la quale è insensibile alla luce; 
- 11) P. critico la temperat. a cui un 
liquido e il suo vapore manifest. pro- 
prietà identiche e non sono perciò di- 


scernib. l'uno dall'altro; — 12) 7. d’ap- . 


plicazione d’una forza il P. del corpo 
su cui si suppone che essa agisca di- 
rettamente; - 13) P. di caduta dove la 
traiettoria d'un proietto tocca il ter- 
reno; - 14) v. Congelazione; - 15) v. 
Bollire; - 16) v.Fusione 1); - 17) 7°. di vi- 
sta a) aspetto di una cosa; è) visuale; 
c) lo spa?io che si domina da un luogo; 
- 18) 7°. doloroso (P. nevralgicu) il do- 
lore in un P. causato dalla pressione, 
percussione e sim., indicante la natura 
e la sede della lesione; - 19) FP. d’oro, 
in Borsa, quando il cambio non oltre- 
passa il costo dell’ effettivo trasporto 
della moneta metallica dall’ una all’ al- 
tra piazza; - 20) P. e daccapo non guar- 


dare agli errori passati; - 21) v. Fran- 
co 21); —- 22) v. Bianco 21); — 23) P.. nero 
{P.oscuro) una cosa inesplicabile, o non 
bella; - 24) P. radice v. Punti 15); - 25) 
P. saliente a) il 1° sbozzo del cnore nel- 
l'embrione; è) (fig.) P. principale; - 26) 
P. tipografico unità di proporz. stabil. 
per tutti i caratt.;24P.=c.9mm.; — 27) 
Fare il P., alle carte, fare il 1° P., per 
non perd. la partita marcia; - 28) Far 
P. a) sospendere i pagamenti; è) non 
ne voler saper più; - 29) Giovanni 7°. 
v. Stich; - 30) in P. in assetto; in or- 
dine; in procinto. 

Puntolini i punti di reticenza. 

Puntoni 1) = Cànteri (v.); - 2) 
primi rivellini di fortezza. 

Puntualità precisione. 

Punt'fnghero punto in croce. 

Puntura separaz. delle parti molli 
per mezzo d’istrumenti pungenti, allo 
scopo di allontan. liquidi o gas infetti. 

Punzone 1) v. Conio 2); — 2) forte 
colpo dato ad uno colle nocche della 
mano chiusa. 

Puos d'Alpago (Belluno)co. 1550, 
vili. 590 ab.: p.; 21 km. da Bellnno. 

Puotimarch. Basilio (1782-19/71847), 
di Napoli, valentiss. filologo. 

Pupa (lat.) fanciulla; bambola. 

Pupazzetto caricat. da giornale. 

Pupfieno v. Balbino. 

Pupilla v. Occhio 1). 

Pupillare 1) rel. alla pupilla (del- 
l'occhio); — 2) del (dei) pupillo (-i); — 3) 
Autorità P. incaricata di provved. alla 
educaz. ed agli interessi dei pupilli; - 
4) v. Sostituzione. 

Pupillo minore d'età sotto tutela. 

Pupini Biagio (Maestro Biagio d. 
Lame), 16° sec., pitt. bolognese. 

Pupînia (Roma a.) tribù rustica. 

Pupipari famiglia d'insetti ditteri 
(parasiti di mammiferi e di uccelli), che 
generano piccoli allo stato di ninfa. 

Puppazzetto v. Pupazzetto. 

Puppo 1) Ant. P., di Genova (n. 3/6 
1840), poeta; — 2) Giuseppe P. (1749-19/4 
1827), di Lucca, violinista e composi- 
tore; m. a Firenze. 

Pupurrì v. Potpourri. 

Pura (indiano) = città. 

Puracé (Colombia) vule., 4700". 

Puranns i libri (18) della esposiz. 
poetica popol. della mito]. indiana ant. 
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Purbach v. Penrbach. 
Purbandar v. Porbandar. 
Puwrbeck (Dorsetshire) penisola. 
Pureell (pron. persse])Henry(1658- 
21/11 95), di Londra, comp. di musica. 

Purè (fr.: Purée) leguini passati. 

Purga pargare; purgante. 

Purga di Velo (Monti Lessini, 8.) 
monte, 1280". 

Purgante 1) medicam. che deter- 
mina delle evacuaz. alvine, causate da 
una ipersecrezione dei follicoli intesti- 
nali, o da contrazioni peristaltiche più 
energiche; - 2 )Chiesa P., nella dottr. 
crist. cattolica, 1’ unione delle anime 
nel Purgatorio. 

Purgare 1) render netto, puro; v. 
Purgante ; - 2) v. Ipoteca 14). 

Purgativo che purga. 

Purgatorio 1) sec. la dottr. catto- 
lica, luogo dove le anime patisce. pena 
temporale, per purgarsi dei loro pec- 
cati, e andar poi-alla eterna gloria in 
paradiso; - 2) la 22 cantica della Divi- 
na Commedia; - 3) luogo murato per 
chiarificare l'acqua piovana prima che 
entri n. cisterna; - 4) v. Ballyshannon. 

Purgazione v. Ipoteca 14). 

Purghe i mòstrni. 

Purgo dove si purgano i panni. 

Puri 1) v. Catari; - 2) v. Juggar- 
nauth; - 3) (Brasile) Indiani. 

Puricelli Giovanni Pietro (1589- 
17/11 1659), di Gallarate, sacerdote, pa- 
ziente raccoglitore di carte e diplomi 


medioevali; suo nip. Francesco P. (m. 


17/11 1738), pnr esso sacerdote, compose 
molti versi in latino e italiano (ed. da 
Imbonati, Mil., 1750). 
PurificaciGun (Colomb.)c.11.000a. 
Purificare render puro. 
FPurificativo che parifica. 
Purificatdio pannicello di lino, di 
che il sacerdote si serve alla messa per 
purificare il calice (alla Purificaz.). 
Purificazione i)= Abluzione(v.); 
— 2) 7°. di Maria (festa) v. Candelaia. 
Puriforme simile a pus. 
Purim la festa ebraica in comme- 
moraz. degli Ebrei salvati da Ester. 
Purista chi nello s-rivere o in arte 
sta attaccato agli antichi (Purismo). 
Purità (Purezza) nettezza; schiet- 
tezza; incontaminazione. 
Puritani 1) si dissero in Inghilter- 


+ 


ra i protest. rigidi, in opposizione alla 
Chiesa episc.; - 2) JP. v. Bellini 4). 

X4urkinjeJohannes Evangel.(1787- 
£8/21889), di.Libochowitz pr. Leitmeritz, 
anatom., il cui nome è restato alla Ve- 
scicola germinativa; m. a Praga. 

Parnrierenta (01. Sett.) c. 5550 a. 

Purniah(Beng.)1)distr., 1.848.700 
ab. (144 p. km. q.); — 2) città, 15.000 a. 

Furo 1) v. Purità; - 2) P. sangue 
cavallo di bona razza; - 3) Contratto 
P. e semplice non settop. a condizione. 

Purpur v. Cudbear. 

Purprrato d'am. v. Maresside. 

Purrcean (Purrée) v. Enssantinico. 

Purulento marcioso. 

Purulia v. Manbhum. 

Purus, Rio, (Perù e Brasile) affi. di 
destra d. fiume d. Amazzoni, 3100 km. 

FPurus putus (iat.) di chi fuori d. 
sua materia non s'intende di niente. 

Purvocarta v. Crauang. 

Pus (lat.) (Marcia) è il prod. della 
suppuraz.; tessuto transitorio, che con- 
sta di elementi istologici sospesi in una 
sostanza intercellolare liquida; il P. ti- 
pico si presenta come un liquido denso, 
cremoso, alquanto viscido, biancastro, 
o giallo verdogn., di reazione chimica 
alcalina o nentra. 

Pusan = Fusan (v). 

Pusear = Pocar (v.). 

Puschkin v. Po3kin. 

Puschlav (ted.) = Poschiavo (v.). 

Erusey (pron. piusi) Edward (1800- 
16/9 82), di Oxford, teologo ingl., dal "33 
promot. dlel Pnseismo (tendenza catto- 
lizzante della Chiesa anglicana). 

Pushtu v. Afganica. 

Pushtun e Pushtahe v. Afgani. 

Pusiano (Lecco) borg., 680 ab.; p., 
t.; 7 km. da Incino Erba; il Lago di P. 
(6,4 km. q.) è avanzo (Laghi di P., di 
Annone e di Oggiono) dell’ Eupilis. 

Pusigno il mangiar dopo cena. 

Pusillanimità viltà d'animo. 

Puskin Alex. Sergejevié (29/51799- 
10/2 1837), di Pietroburgo, celebre poeta 
russo ; v. Michele 8); v. Heeckeren. 

Piispék-Ladany (Ungh., Hajdu) 
borg. 8400 ab. 

Pussino v. Poussin. 

Pusterta (valle) v. Pasterthal. 

Pustèrla, 1) = Postierla(v.); — 2) 
Franciscolo Della P.nobilemilan., fam. 
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perla tentata cong. contro Luchino Vi- 
sconti; decapitato 1341 (« Margherita 
P. », rom. storico di Cesare Cantù); - 
3) Palazzo Della P. ora fa parte del 
Manicomio di Mombello. 

Pusterthal (ital.:Pusteria)(Tirolo) 
l'alta valle della Rienz e della Drava. 

Pustola 1) piccola tumescenza in- 
fiammatoria cutanea suppurante alla 
sommità; -— 2) P. maligna affez. viru- 
lenta dell'omo, causata da inoculaz. 
diretta o indir. di materiali settici. 

Puszta (Ungh.) campagna(in origi- 
ne puscolo da cavalli); ve ne sono 3917 
in Ungheria e 147 in Croazia e Schia- 
vonia; la maggior parte form. piccoli 
comuni vurali, incorpor. a una città, o 
a un maggior comune. 

Patt (Borsa di Londra) affari p. con- 
segna; P. and Call, aff. di stellage. 

Puta caso = per ipot.; per es. 

Pu-Tais v. Muongs. 

Putativo quella persona o quel 
rapporto giùridico che è riput. avere 
una qualità, che realmente gli manca. 

Puteal (iat.) parapetto del pozzo; 
e così chiamavasi a Roma il parapetto 
che si faceva allnogo (sacro) dove era 
caduto in terra un fulmine. 

Puteano 1) Ericio P. (Hendrik 
van Put) (1574-17/9 1646), di Venloo, ar- 
cheol. e stor.; m. a Lovanio; — 2) P'ie- 
tro P. (Pierre de Puy) (1582-19/12 1651), 
di Agen, storico e giurecon8., fu biblio- 
tecario a Parigi. 

Putenux (Seine) città, 17.650 ab. 

Puteolanum la villa di Cicerone 
pr. Putdoli (Pozzuoli), 

Patifarre (1 Mosè, 39) il camerie- 
re del #araone d' Egitto, la cui moglie 
invano tentò di corromp. Giuseppe. 

Putlifèrio scena clamorosa. 

Puatifigari(Sassari) borg., 630 ab.; 
25 km. da Tissi. 

Putignano 1) (Bari delle Puglie) 
com. 12.000, città 11.800 ab.; 20 km. da 
Monop.; — 2) fraz. rur, di Pisa 2360 a. 

Pùtine v. Anagiro. 

I"utire puzzare. 

Putivl (Kuss., Corsk) c. 11.200 a. 

RPutizze ((l'oscana) sono emanazioni 
di gas solfiArico dal suolo. 

Putlitz nob. Gustav Heinrich Gans 
(1821-5/9 90), di Retzin, poeta e diretto- 
re teatrale (Karlsruhe); m. a Retzin. 


Eutna (Moldavia) distr., 123.430 a. 
(37 fî. km. q.); capo]. Fok&ani, 

Putnann (finme) = Kowak (v.). 

Putuney (pettni) (Surr.)sob.di Lond. 

Putput v. Hammamet. 

Putrèdine 1) stato di cosa corrot- 
ta; - 2) corruzione morale. 

Putrefazioneòla decomposizione 
profonda, accompagnata dallo svolgi. 
di prodotti volatili di odore infetto; 
è l'insieme e il resultato delle div. fer- 
mentaz. di cui i corpi vegetali ed ani- 
mali diventi. la sede dopo la loro morte; 
è causata dull'az. di vari schizomiceti. 

Putrescente che si fa pùtrido. 

#àatrido 1) che è putrefatto; — 2) 
Mare P. (Siva$) golfo del Mar d'Azov. 

Putrire imputridire. 

Puttèlio ragazzo. 

Putti 1)i bambini nell'arte ;»- 2) P. 
del Correggio nel Convento di San Paolo 
aParma; - 3) Danza dei P, quadro di 
Francesco Albani, © 

Puttiatla = Patiala (v.). 

Puttinati Alessandro (c. 1805-1/? 
72), di Milano, scultore, 

Puttkamer 1) Jfazimilian von P., 
di Gross Nossin {Pomer.) (n. 28/8 1831), 
uomo di Stuto prussiano; sua moglie 
Alberta von P, (n. 5/5 1849) pubbl. poe- 
sie; — 2) Robert Victor von P., di Frank- 
furt a. O. (n. 5/5 1828), uomo di Stato 
prussiano (conservatore). 

Piittner Josoph, di Plau (n. 1821), 
pittore marinista. 

Putumayo v. Iga. 

Puultavesi (Fivlandia) lago. 

Puvis de Chavannes Lierre, di 
Lyon (n. !4/is 1824), pittore, a Parigi. 

Puy 1) nome dei coni vulcanici in 
Auvergne; - 2) PP. de Domne(Auvergne) 
a) monte, 1465"; d) compart.: 8004 km. 
q.; 564,270 ab. (70 p. km. q.); capol. 
Clermont; - 3) v. Le Puy; — 4) Pierre 
de I’. v. Puteano 2). 

Puylarens (Tarn) c. 1580 a. 

Puy l'Ev@que (Francia, Lot) cit- 
tà, 1100 ab. 

Puymorens, Col de, (Pirenei Cen- 
trali) passo, 1931". 

Puzza 1) mal odore; — 2) Acqua 7. 
(Pùdia) sorgente da cui si svolge gas 
solfidrico, con prod. di solfo termogene. 

Pùzzola 1) (Foetoriusputorius) car- 
nivoro mustelide, a pelamo bruno-ne- 
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rastro alla superficie, giallo sotto; vive 
fra noi e fa strage di piccoli animali e 
del pollame; - 2) putizza (v. Putizze). 

Puzzoncelta v. Mercuriella. 

P.W.v. P.M. 2). 

Pyanepsion 4° meseattico, da 23/9. 

Pyat Félix (1810-48 89), di Vierzon 
(Cher), socialista e ant. dramm., 1871 
uno dei capi della Comune. 

Pyramia (Stato Nevada) lago. 

Pyréoucdes-Orientales (Francia, 
8.-2.) compartim.: 4141 km. q.; 211.200 
ab. {5i p. km. q.); capol. Perpignan. 

Pyrethrumi v. Matricaria. 

Pyrgos v. Pirgo. 

Pyritz (Stettin) città 8250 ab. 

Pyrmont (Waldeck) città, 1450 a.; 
135"; sorg. ferrug. bicarb., e sorgente 
clorurata sodica. 

Pyrola umbellata ericacea che 
contiene arbutina. 

Pyrrùula (lat). v. Ciuffolotto. 


Q 


Q. (lat.)= Quintus, Quaestor, Quiri- 
nus, Quondam. 

«q. = quintale metrico. 

Q. B. (ingì.) = Queen's Bench (v.). 

Q.-R. v. Becker 1). 

Q. B. F. F. F. . S. flat.) = quod 
bonnm, firustum, felix fortunatamque 
sit (bono, fausto, felice e fortunato sia!). 

Q. ©. (ingl.) 1) = Queen's Counsel 
(tit. onor. d'avvocati); - 2) = Queen's 
College (a Cambridge). 

@. 1. B. V. {lat.) - quoA Deus bene 
vertat (che Dio faccia finir bene). 

«. e. flat.) = quod est (cioè). 

Q. ec. d. (lat.) = quod erat demon- 
strandum (ciò che sì dov. dimostrare). 

@. EX. $S. €. = quaestor ex sena- 
tus consulto. 


Q. 1. flat.) = quantum libet = quan. | 


to si vuole; a piacere (nelle ricette). 

«@. M. F. = questo monum. fece. 

Q. s. {lat.) =: quantum satis = quan- 
to basta (nelle ricette). 

Qua 1) (lat.) = in quanto; - 2) (Con- 
g0) la foce del Cassai. 

QuAcchera, Alla, senza cerim. 

Quaccheri (ivgl. : Quakers [i Tre- 
manti]) sucietà religiosa fond. 1647 da 





George Fox, e diffusa spec. in Inghil- 
terra e nell’Am. Sett.;i Q. (essi stessi 
si chiam. « Società cristiana degli ami- 
ci ») non riconose. il giuram., nè il ser- 
vizio milit.; si astengono da ogni di ver- 
timento; non hanno sacerd. ; nelle loro 
riun. stanno tutti zitti, finchè qualcuno 
si sente la vocazione di predicare o pre- 
gare; dAnno a tutti del ta.; si dividono 
in varie sette (Q. umidi, Q. asciutti, Q. 
liberi, Q. liberali, o Hieksiti). 

Quacchio fraz. rurale di Ferrara 
3360, borg. 800 ab. 

Quadèrna 1) (Quaterno; Quarti- 
na) 4 nun. giocati al lotto ; — 2) torreu- 
te all'e. di Bologna; -— 3) fr. di Ozzano 
A. Em. 1140 a (spar.); ant. Claterna {?). 

Quradernario 1) comp. di 4 cose 
congen.; -— 2) (Quartina) strofa di 4 v. 

Quaderni traz. di Villatranca di 


Verona, 950 ab. i 








Quaderno 1) fasc. per appunti; — 
2) 25 fogli di carta da stampare; — 3) @. 
cdi cassa del cassiere, per tenervi i conti 
separati; — 4) Q. di musica dov'è stam- 
patao ser. della musica; — 5) Q. d’Oneri, 
nei concorsi o imprese, dove sono de- 
ter. gli obbi. dell'assuntore o appaltat. 

Quadi ant. pop. tedesco (svevico)in 
Moravia; 176 4. €. domati da Marc'Au. 

Quadra 1) la vela che ha 4 lati; -— 2)” 
Dar la Q. canzonare; - 3) Zsola Q. = 
Vancouver; - 4) Testa Q. di molto sen. 

QuadraAbile riducib. a quadrato. 

Quadragenario di 40 anni d'età. 

Quadragèsima 1° Gomen.di quar. 

Quadrangolo 1) fig. a 4 angoli; - 
2) Q. completo la figura risultante da 
quattro punti in un piano tre a tre non 
allineati; essi determin. sei rette con- 
giungendoli due a due; teorema fonda- 
mentale: l’ang. di 2 lati opp. del Q. è 
diviso armonicamente dalle rette che 
ne unisc. il vertice ai vertici opposti. 

Quadrantal {Roma a.) = 26,26 It. 

Quaadrantario, Asse, di 3 once, 

Quadrante 1) (Roma ant.) a) mo- 
neta di bronzo = !/4 asse; è) peso e mi- 
sura = 1/1; — 2) era uno strum. astron. 
composto essenzialm. di !/4 di circolo; 
quando era invariabilm. fissato a un 
muro dicevasi Q. murale; - 3) una su- 
perf. portante divis. disposte in circolo, 
o anche in modo diverso, lungo le quali 
scorre un indice; così negli orol. com., 
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e iu quelli solari (Q. solare); - 4) la 
squadra; il calandrino; l’archipenzolo; 
il filo a piombo; - 5) lo strnm., invent. 
da Nic. Tartaglia e perfez. da Galilei, 
col quale gli artigl. misurano gli angoli” 
di elevaz. nelle bocche da fuoco; 2 re- 
goli squadrati, di arco concentr., e di 
piombino pendente; - 6) nella rosa dei 
venti: 1° Q., da n. a 6.; 2° Q., da 0. a 
8.;3°Q., das. a0.; 4° Q., da o. a n.; - 
7) che quadra; acconcio, conveniente, 
adatto; - 8) Q. di riduzione ingegnoso 
strum. nautico, con cui si poss. ridarre 
a una sola le corse fatte in diversa di- 
rezione ; - 9) Termometro a Q. che ha 
forma di un orologio. 

Quadrare 1) ridurre in forma qua- 
dra; - 2) misurare una superf. piana; 
- 3) v. Quadrante 7). 

Quadratae (lat.) l’od. Chivasso. 

Quadrati ]) V. magici v. Quadra. 
to 8); — 2) Minimi 2). 

‘Quadrato ]) è il rettangolo che ha 
i lati eguali; la sua diagonale è incom- 
mensurabile col lato, e sta a questo co- 
me V 2 sta ad 1; l’area del Q. è espr. 
dal prodotto per sè stesso del numero 
che dà la misura del lato, onde in arit- 
metica dicesi (. la 22 potenza di un nu- 
mero; - 2) (Tetràgono) l’omo che è si 
* fermo e inconcusso nelle proprie con- 
vinzioni, da non poter esserne smosso ; 
- 3) in tipogr., pezzo fuso snl corpo del 
rispettivo carattere, ma più basso di 
questo, che in più o meno quantità ser- 
ve a riempire l’ultima riga di un capo- 
verso e tutti gli altri bianchi, che si ve- 
dono frammezzo alle righe della compo- 
sizione; — 4) Q. dei [ombi muscolo che 
si estende dalla cresta iliaca e dal lega- 
mento ileolombare a quasi tutta la lun- 
ghezza del margine inferiore dell’ ulti- 
ma falsa costa; - 5) Q. della coscia il 
muscoloischiosottotrocanterico chedal- 
la tuberosità ischiatica va alla linea 
obliqua del femore; contribuisce a far 
girare il femore sul proprio asse, por- 
tando in fuori la punta del piede; - 6) 
V. del mento musc. abbassat. del ]ah- 
bro infer.; — 7) Q. incuso, nelle monete 
più antiche, l'impronta incavata pro- 
rlotta da una sporgenza con cui si fis- 
sava il pezzo di metallo da coniare; - 
8) @. magico il determinante di un ordi- 
ne qualunque n, quando i suoi elementi 


sono numeri interi posit. ed è costante 
la somma per linee, per colonne, per 
diagon. degli elementi stessi; nel caso 
più com., gli elementi sono i primi n° 
numeri «della serie naturale e allora la 
somma costante anzidetta è espressa 


2 
da gini v. Magico 4); - 9) Q. na- 


vale figura sulla tolda, colla quale il 
comandante può facilmente e bene re- 
golarsi nelle evoluzioni di squadra e di 
armata; — 10) @. normale, nelle chiese, 
quello formato dalla nave trasv. col 
prolung. della nave longit.; - 11) For- 
maz. in Q. v. Tàttiche; - 12) Osso Q. 
v. Interparietale. 

Quadratura 1) è l'operazione od 
il complesso delle operazioni per cui Si 
determ. l'area di una tigura, assunta 
generalmente per unità superficiale il 
quadr., che ha per lato l’unità lineare; 
- 2) posizione di un astro in direzione 
perpendicolare a quella in cui giace 
un’ altro; v. Fasi 2); - 3) in tipogr., 
spazi più bassi del carattere, ma di 
lunghezze diverse, che servono a riem- 
pire i vuoti che ricorrono nelle compo- 
sizioni ed a completare le righe di fine 
di periodo (Righini); - 4) v. Probl. 6). 

Quadrella 1) lima grossa quadran- 
golare ; - 2) Passo di (. (A. Ticinesi) 
2147", da Cimalmotto a Bignasco. 

Quadrelle(Avellino) borg., 840 a.; 
t.; 2 km. da Baiano. 

Quadrello 1) v. Mattone 1); - 2) 
arme in asta con punta quadrangol.; - 
3) ago grosso da velaio. 

Quadrellone v. Mattone 1). 

quadreria racc. di molti quadri. 

Quadrettare = Retare (v.). 

Quadretti 1) le 64 parti dello scac- 
chiere; -— 2) v. Cioncone. 

Quadretto bandernola quadrata, 
segno di comando sulle navi. 

Quadrettoni pall. gr.da schioppo. 

Quadri 1) uno de’4 semi delle car- 
te da gioco; - 2) (dipinti) uniti all’ edi- 
fizio sono immobili; - 3) gli spartim. 
ne’ giardini, o ne'campi; - 4) in mil., 
v. Inquadrare; - 5) (Lanciano) borg., 
920 ab.; 50 km. da Torino di Sangro ; — 
6) Q. plastici v. Mimoplàstici. 

Quadrica nome che si dà alle linee 
od alle superficie, le cui equazioni in 
coordin. cartesiane sono di 2° grado. 
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Quadriènnio spazio di 4 anni. 

Quadriìfido di 4 punte. 

Quadrifòlio a 4 foglie. 

Quadriforme di forma quadra. 

Quadriforo con 4 aperture. 

Quadrifronte v. Giano; Tattiche. 

Quadvriga era il carro di guerra ti- 
rato da 4 cavalli, e talvolta falcato. 

Quadrigario 1) guidator di qua- 
driga; -— 2) Quinto Olaudio @. annali- 
sta romano, anter. a Tito Livio. 

Quadrigati (Roma ant.) i denarii 
colla quadriga di Giove, o di Marte, o 
della Vittoria. 

Quadrigeèmini (Bigèmini), Corpi, 
sono 4 eminenzo dell’ istmo encefàlico, 
divise da un solco crociato, al di sotto 
delle quali l'acqued. di Silvio stabilisce 
l’unione fra i 2 ventricoli. 

Quadriglia 1) specie di contradd. 
eseguita da 4 coppie di ballerini disp. 
in quadr.; - 2) le figure eseguite da 4 
gruppi di cavalieri di 8-12 cavaili ciase. 

Quadriglistti gioco a carte in 4. 

Qunadrigliè, A, a scacchi. 

Quadrilatero 1) è il polig. piano 
convesso limitato da 4 rette; ne sono 
casi particolari: il trapezio, il rettan- 
golo, il quadr., il rombo; la sua area è 
espressa dal prod. di 2 diagonali nel 
seno dell’ang. da esse compreso; - 2) 
terreno difeso da 4 piazze forti; come 
quello già stabil. d. Austria tra Mincio 
e Adige (Peschiera, Mantova, Verona, 
Legnago); v. Novo Georgijévsk 1)}; — 
2) Q. completo è un complesso di 4 ret- 
te in nn piano, che determin. 6 punti 
di intersez. e 3 diagonali o rette con- 
giungenti i vertici opp.; teorema fon- 
damentale: in ogni Q. c. 2 diagonali 
dividono armonicam. la 33. 

Quadrilemma v. Dilemma. 

Quadrilineo fra 4 linee. 

Quadrilingue di (in) 4 lingue. 

Quadrillone 252 unità del sistema 
numer. a base 10 (1 seguìto da 24 zeri). 

Quadrilungo di 4 lati, ma più 
lango che largo. 

Quadrilustre di 20 anni. 

Quadrimembre di 4 parti. 

Quadrimestre periodo di 4 mesi. 

Quadrinòmio espress. algebrica 
di 4 grandbzze congiunte coi segni di 
più (4-) o di meno (—). 

QuaAdrio 1) Ettore (., di Desenza- 


. 





no sul Lago (n. ?'/4 1866), giurecons. e 
scrittore; - 2) Franc. Saverio Q. (1695- 
21/11 1756), di Ponte in Valtellina, ge- 
suita, scr.: Storia e ragione d' ogni 
poesia (1739-52, 7 vol.); m. a Milano; 
3) Maurizio Q. (1801-14 76), di Ponte in 
Valtellina, agitatore politico, attiviss. 
collaboratore di Mazzini; m. a Roma. 

Quadripartiredivid.in4par.eg. 

Quadrireme galea grossa. 

Quadrisîllabo di 4 sillabe. 

Quadrittongo sill. con 4 vocali. 

Quadrìvio 1) crocicchio di 4 vie; - 
2) v. Arti 4). 

Quadro 1) quadrato; - 2) pittaora 
accomodata su telaio e incorniciata; (v. 
Quadri 2)); - 3) bastim. a vele quadre; 
- 4)in mil., v. Inquadrare; - 5) (erba) 
v. Galvano 2); — 6) indice sistematico 
dei conti in un libro di scritture bilan- 
cianti; -— 7) Q. scintillante Q. frank- 
liniano (v. Franklin 8)}), di cni una 
delle armature è formata da una serie 
di listerelle di stagno interrotta da 
frequenti discontinuità in modo da pre- 
sentare una figura luminosa quando vi 
scocchinosimultaneamente le scintille ; 
— 8) Q. sinòttico tavola dove sono messi 
in comparaz., e sotto gli occhi, varie 
materie d’insegnam., dati o fatti sto- 
rici, regole grammat. e sim.; - 9) Q. vi- 
vente v. Mimoplastici; - 10) Ordinanza 
in Q., v. Tattiche. 

Quadrotti il num. 4scoperto ad un 
tempo nei 2 dadi. 

Quadruccio v. Mattone 1). 
Quadrùàmaniti (con 4mani)scimmie. 
Quadrùnviri = Quatuorviri (v.). 
Quadrùpedi bestie <he hanno 4 
piedi; sogo immobili, se destinati al 
servizio ed alla coltivaz. di un fondo. 

Quadraàplica rèplica a. Trìpl.(v.). 

Quadraplice 1) 4 volte tanto; -— 
2) v. Alleanza 5). 

Quadruplo, triplo, o multiplo, di- 
cesì il contrappunto, se le parti pos- 
sono essere rovesciate scambievolm. 

Quae ndcent, ddcent(lat.)=fal- 
lando s' impara. 

Quaecrens quem devòdret (lat.; 
parole di San Pietro) = cercando cui 
abbia da divorare (il demonio). 

Quaeritar (lat.) = si domanda. 

tunestiònes perp. v. Pretore 1). 

Quagga v. Cavallo 1). 
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qQQuaAglio 1) (Coturnix communis) il 
più piccolo frai gallinacei nostrali; bec- 
co e coda breviss., il maschio ha la gola 
bruno-nerastra; emigra in autunno e 
ritorna fra noi in primavera; v. Or- 
tigomania; v. P'terocle; -2) Ferdin. Q.. 
di Piacenza, 189 sec., pittore; — 3) Giu- 
lio Q., di Como, fine 179 sec., pittore. 

Quagliata Gian Batt. (1603-73), di 
Mossina, pittore. 

QQuagliati Paolo, di Roma, 179 sec., 
clavicembalista e compositore. 

Quaglière fischio da quaglia. 

Quagilietta(Sant'Angelo de' Lom.) 
borg., 1040 ab.; 13 km. da Contursi. 

Quaglino Antonio (1828-15/1 94), di 
Zubiena, oculista, fu prof. all’ Univ. di 
Pavia; m. a Tremezzo. 

Quaglio }) v. Abomaso ; - 2) cele- 
bre famigl. di pittori, oriunda di Luino, 
e stabil. dal 18° sec, a Monaco di Ba- 
viera: a)i4fratelli: Angelo Q. (1778- 
1815), Domenico Q. (1787-9/4 1837), Lo- 
renzo Q. (1793-15/s 1869), e Simone Q. 
(1795-8/3 1878), e i figl. di questo: An- 
gelo {1829-5/1 90), e Francesco (n. 1844). 

Quai (frane.) riva murata. 

Qunini Francesco (1601-84) pittore 
bologn.; così suo tigl. Luigi (1643-1717). 

Quairate le tavole con cui si for- 
ma il fondo del fasciame d'un bastim. 

Qquakenbribek (Osnabr.)c.2800 a. 

qualiano (Casoria) borg., 1560a.: 
10 km. da Sant'Antimo. 

Qualifica ]) titolo o altro che im- 
plichi un giudizio; - 2) circostanza di 
fatto, che nggrava il reato; donde sor- 
ge il furto e l'omicidio Qualificato. 

Qualificativo che espr. qualità. 

Qualificato 1) di condiz. elevata, 
nobile; — 2) (Turf) dicesi un cavallo 
che riunisce tutte le condizioni volute 
(Qualificazione) dal programma d'una 
corsa; = 3) Heato (. v. Qualifica 2). 


Qualis abine. v.Servètnoradimumn. 


Qualis Artifex pèreo! (lat.: pa- 
role di Nerone morente) = quale arti- 
sta scompare con me d.scenadel mondo! 

Qualis rè x, talis grèx (lat.) = quale 
il re, tali i sudditi. 

Qualis vir, tulisoratio(lat.)= ‘quale 
l’omo, tale il parlare. 

Qualità 1) una delle 10 categorie di 
Aristotele ; è un’'attualità permanente 
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. 8Smoi limiti; 


dell'essere, che si possa per astraz. di- . 
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videre da Ini e poi si possa di lui predi- 
care; nell’ Ente Assoluto, Q. dialettica 
(che si distingue per astraz. ipotetica); 
nell’ente finito, Q. vera (cosa diversa 
dal soggetto a cui si attribuisce); — 2) 
pregio; modo «di essere; specie; — 3) 
Ferro di Q. ferro greggio di 13 qualità; 
- 4) Persona di @. di grand'’affare. 

Qualitativaamente giusta la na- 
tura intrinseca; giusta il valore. 

Qualiter.... tàliter (lat.) = co- 
me..., Così. 

Quamquam l)}(lat.)= quantunque; 
— 2) Stare sul Q. darsi grand'aria. 

tuamvis ingènio non valet, arte 
valet (lat.)=se non splende per inge- 
gno, è valente per diligenza. 

Quand-mémetdir.) =adogni costo. 

Quando una delle 10 categorie ari- 
stoteliche, e serve a determinare il 
tempo di un'azione. 

Quandòdque bònus dormìtat Ho- 
méèrus (lat.; Hor. A. P. 359)=talv. an- 
che il bon Omero dorme (sbaglia). 

Quandt,Johanhn Gottlob von, (1787- 
18/61859)di Lipsia, storico d’arte; trad., 
con Wagner, in ted. la Storia d. pitt. 
in Italia del Lanzi (1830-33, 3 vol.); 
scr.: Briete aus Italien (1830); m. a 
Dittersbach pr. Stolpe. 

Quango = Cuango (v.). 

Quanon, in Or., sp. di cetra. 

Quanti minoris l'azione per cui 
il compratore ha diritto di pagar meno 
del prezzo convenuto, se la cosa conse- 
ynatagli dal venditore non corrisponde 
per quantità o qualità al contratto. 


Quantità ]) una d. 10 categorie di 


è un'entità considerata nei 
- 2) tutto ciò che può con- 
cepirsi come com posto di parti e quindi 
come suscettib. di misura, cioè doter- 
iminab. mediante il confronto con altra 
Q.della medes. specie (Unità); l'espres- 
sione, poi, della misura è il Numero; — 
3) nella metr., la misura delle sillabe; 
— 4) nella mus., la durata d. note; - 5) 
Q. moto è il prodotto della massa di un 
punto materiale per la sua velocità. 
Quantitativamente sec.la gran- 
dezza, o sec, il peso. 
Quantivalenza v. Atomicità. 
Quantum l) v. Q.1;Q8.:; Q. v.; 
- 2) Q. mutatrus ab illo (lat.; Virg. Aen, 
2,274) =o comediverso da quel che'era! 


Aristotele; 





Quantz Johann Joach. (1697-!*/7 
1773), di Oberscheden (Hannover), flau- 
tista e compo9s., dal 1741 a Berlino. 
Quanza = Coanza (v.). 
Quaranta 1) Bernardo barone €. 
(1790-25/9 1867), di Napoli, celebre ar- 
cheologo; - 2) Costantino @Q. (1814-31/5 
87), di Brescia, compos. di nius. sacra; 
- 3) Società dei Q. v. Lorgna. 
qQuarantia (ant. Repubbl. Veneta) 
tribunale d'appello per ie cause penali. 
quarantina v. Contumacia 2). 
Quarantino (Lombardia) gran- 
turco, che, seminato dopo la messe d. 
lino, della segale e del frumento, viene 
a maturaz. nella 13 0 22 metà di ottob. 
Quarant’ore, Le, esposiz. solenne 
dei SS. Sacramento. 
Quarantottata di nna cosa tutta 
festa, evviva, e gridi, come nella rivo- 
luzione italiana del 1848. 
Quarantotto 1) a carte Q. a) (ave- 
ro uno-) non nelle proprie grazie; bd) 
(mandare uno-) a farsi benedire; c) (par- 
lare-) senza ritegno o paura: - 2) Z2 Q. 
la rivoluzione italiana del 1848. 
Quarata fr.diArezzo 3770,b.1430 a. 
Quare v. Non sine quare, 
Quareguon (Hainaut) co.,14320 a. 
Quarellers - Loucheux (v.). 
Quarenghi 1) Crsare Q., di Ver- 
dello (n. 8/18 1838), scrittore; - 2) Gu- 
glielmo @. (1826-52 82), di Casalmag- 
giore, violoncellista e compous.; m. a 
Milano; - 3) Jacopo Q. (1744-1817), di 
Val Imagna, fa architetto della corte 
‘ di Rossia; m. a Pietroburgo. 
Quarésima, nella Chiesa cattol., 


il tempo di digiuno d. Ceneri a Pasqua. | 


Quaresimale le prediche che si 
fanno in quaresima. 

Quargnento (Alessandria) com, 
3130, borg. 2100 ab.; p.; 3 km.da Solero. 
Quarken isole nel (r. di Botnia. 

Quarna (Pallanza) 1) Q. Sopra b. 
820 ab.; 4 km. da Omegna; — 2) Q. Sotto 
com. 820, b. 720 a.; 6 km. da Omegna. 

Quarnale corda per paranchi. 

Quarnaro (Quarnero) 1) (lat. Flà- 
naticus sinus) il golfo all'e. dell'Istria; 
— 2) Isole del Q. v. Istria 1) a). 

Quarnerolo ii mare al s. di Sveglia 
c all'e. di Cheyso. 

Quarona (Varallo) com. 660, bin 
530 ab.; p. t 
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@uarré (franc.) v. Tàttiche. 

Quart 1) (Aosta) com., 2360 ab.; 
capol. d. com. è Villafranca {250 ab.); 

— 2) mis. ingl. = 1,196 lt.; negli Stati 
Un. d’'Am.,=0,946 It. 

Quarta i)]a 43 parte; — 2) in mus., 
il 29 suono di base dell'atto cadenzale; 
-'3) una delle « guardie » di scherma; 
- 4) la 4* classe di una scuola; - 5) (Ge- 
nova) mis.=16,37 lt.; - 6) nella rosa 
ital. dei venti, !/a di vento (11° 15’); — 
7) Q. canonica (Q. funeraria), dei beni ‘ 
lasciati alla Chiesa, la porz. spettante 
al vescovo e quella spettante al par- 
roco; — 8) v. Falcidia 3); — 9) Q. tredbel- 
lianica falcidia applic. ai fedecommessi. 

Quartabono sorta di squadra. 

Quartale nna delle 4 rate d. sti- 
pendio degli artisti da teatro. 

Quartana v. lebbre 2) d). 

Quartannée(Aovsta)mis.=3,5 ett. 

Quartaròdlo = Quarteròdlo (v.). 

uartato 1) di corpo grasso; — 2) 
che ha i quarti della nobiltà. 

Quartazione -- Inqnartaz. (v.). 

Quarter (Inghilt.) a) mis. = 290,78 
It.; dD) peso=12,70 kg.; c) mis =!f: yard. 

Quarteria sistema di rotaz. agra- 
ria: un anno a sementa e 3 a sodo. 

Qquarterio (Chieti)prestito di grano 
da restituirsi al tempo del raccolto in 
ragione di oltre un quarto di più. 

Quarteriy Rewiew v. Gifford. 

Quarteròlo (Roma) mis.=14,s9]t. 

Quarteroni v. Misto 2). 

Quartesana fraz. rurale di Fer- 
rara 3300, borg. 1140 ab. 

Quartetto ]l) pezzo mus. a 4 voci 
o strum.; — 2) la riunione de’ 4 strum. 
princip. a corda, violino, viola, violon- 
cello e contrabbasso; v. Becker 3); -— 
3) al bil., partita a' birilli fatta in 4, 
due contro due. 

Quarti 1) v. Gavelli ; — 2) in arald., 
tutte le porzioni di uno scudo diviso in 
quadrilateri uguali per m. di linee ver- 
ticali ed orizz.; —- 3) di nob., le 4 fami- 
glie del padre, d. madre, avo ed ava 
che siano nobili; - 4) (Casale Monf.) 
com. 770, vill. 530 ab. (Q. e Piccalunga); 
9 km. da Casale; — 5) v. Fasi 2}; Luna 
28): — 6) (Q. acuti delle volte, i cui spic- 
chi al colmo hanno un angolo acuto. 

Quartiecroma, ib mus., croma 
con 8 tagli. 


Qua 
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Quartiai (Calend. Rep. Franc.) il 
4° giorno d’una decade. 

Quartierato dinaviglio ass.largo. 

Quartiere 1) parte o regione(rione) 
di città; - 2) v. Appartamento 1); - 3) 
in arald., ciascuna d. 4 divis. d. scudo: 
- 4) luogo distinto o separato, dove i 
soldati dimorano; - 5) ciascuna delle 3 
parti che dividono p. lungo il naviglio: 
Q. di poppa, di prua, di mezzania ; - 6) 
quadrante ; - 7) la parte di dietro della 
‘ scarpa; —- 8) v. Dar quartiere; - 9) Far 
Q., in mar., allargare; — 10) in Q. in 
caserma; - 11) v. Negar quartiere. 

Quartier generale il complesse 
di personale e materiale destinato pal 
servizio di un comando di truppe; e il 
locale ove ha sede il comando stesso 
(Q. g. di divisione, di corpo d' eserc.). 

Quartiermastro era l’uff. pagat. 

Quartigliere servizio (di pulizia, 
ordine e sicurezza) che viene aftidato 
ad uno o più soldati per ogni camerata 
sotto la direz. d. caporale di settimana. 

Quartilho (pron. cartiglio) (Porto- 
gallo) misura = 0,6% lt. 

Quartina 1) v. Quaderna 1); - 2) 
v. Quadernario 2); - 3) mis. = !/2 staio. 

Quartino 1)sp.di clarinetto mino- 
re; — 2) mis. = 1/4 di fiasco. 

Quartiròlo (Lomb.) cacio strac- 
chino in forma di parallelepipedo. 

Quarto 1) v. Quarti; - 2) mis., =1/4 
staio; - 3) la durata della guardia (4 
ore) a bordo; - 4) (Nap.) mis. = 2,521t.; 
— 5) nei solipedi, la parte later. dello 
zoccolo; Q. falso, una crepatura nei 
piedi dalla corona al ferro; -6) v. Quar- 
to al Mare; — 7) Q. caso l’accusativo; 
— 8) Q. d’ora di Itabelais il momento di 
pagareloscòtto ;-9)Q.Sfranco,inarald., 
pezzo onorifico che occupa uno spazio 
quadrato a destra delcapo;-10)v.Quar- 
to S. Elena; - 11) Cascar nel (. patire 
indugio; - 12) in-@. formato di libro, il 
cui foglio di stampa si comp. di 4 carte 
(8 pag.); - 13) Stagno di @. (16 km. di 
perim.) a Q. Sant' Elena. 

Quarto al Mare (Fenova) com., 
2870 a.; capol. d. com. è Curletto (640 
a.); p., t., f.; 5/s 1860 imbarco di Ga- 
ribaldi coi Mille. 

Quartobono v. Quartabono. 

Quartodecimani si dicev. i cri- 
stianideli'Asia Min., chesi ostinavano, 
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contro la decis. del Concilio di Nicea, a 
celebrare la Pasqua al 14 nisan. 
Quarto Sant Elena (Cagliari) 
città, G640 ab.; 8 km. da Cagliari. 
Quartuecio 1) mis. = !/a fiasco; - 
2) (Roma) «) 288,62 mq.; db) 3,346 It.; €) 
0,129 Ìt.; — 3) (Cagliari) borg. 1960 ab.; 
9 km. da Cagliari. 
uarzifero che contien quarzo. 
Quarzite quarzo cristali. o grann]. 
Quarzo (Silice) minerale costitui- 
to da puro biossido di silicio (Si O2); il 
più abbondante e diffuso fra tutti i com- 
ponenti la crosta terrestre, sia libero, 
sia in combinazione; peso spec. 2,5-2,8; 
dur. 7; incoloro, trasparente, vitreo, 
birifrangente add un solo assv; XX rom- 
boedrica; le var. XX diconsi Cristallo 
di rocca, o di monte, ed offrono d' ordi- 
nario il prisma esagono termin. da 2 
piramidi, in pezzi ed aggruppamenti 
bellissimi e numerose varietà; talvolta 
è colorato in giallo (Topazio occident. 
o falso), violaceo (Ametista occid.), in 
roseo (Rubino di Boemia); se contiene 
una certa quantità di ocra rossa, da 
renderlo quasi opaco, sanguigno, dicesi 
Giacinto di Compostella; se cont. sili- 
cati verdi forma il Prasio; talv. è colo- 
rato in bruno, od in nero da particelle 
di carbonio (Q.jalino affumicato, o Dia- 
mante d'Alencon):; se contiene parti- 
celle fibrose di amianto sericeo, o di an- 
fibolo, a riffessi di luce con una zona 
più luminosa, dicesi Occhio di gatto; la 
silice idrata, amorfa, simile a gelatina 
indurata, semitrasparente, con vivi ri- 
flessi colorati, costituisce l'Opale no- 
bile, gemma assai preziosa ; la Semiopa- 
le od Opale comune manca o scarseggia 
di colori vivi ed offre gradazioni dal 
bianco latteo, al giallo, al nero; parec- 
chie sorgenti termali contengono e de- 
positano silice (Gaiserite). 
Quarzoso della natura d. quarzo. 
Quansco = Casco (v. 1)). 
Quasi-contratti que’ rapporti fra 
due o più persone, donde nascono azioni 
analoghe alle contrattuali. 
Quasi-delitti que’ fatti, che, pur 
non costituendo veri delitti, generano 
azioni di risarcim. come ex delicto. 
Quasimodo la doman. d.8* diPasq. 
Quasi re bene gesta (lat.) = co- 
me se tutto andasse bene. 


Qua 
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Quasi-nsufrutto il diritto di con- 
vertire in proprio dominio cose fungi- 
bili altrni coll’ obbligo di renderne al 
tempo determinato il prezzo di stima. 

Quassia gon. di piante simarubee; 
la Q. amara delle Antille è un arbo- 
scelio dal cuni legno (Legno amaro; Le- 
gno quassio) si trae un principio amaro 
e corroborante (Quassina ; Cin His 03), 
che par si estrae dalla ’icrena (Picroe- 
no excelsa ; Q. della Giammaica). 

Quast 1) Johannes Zach. Q. (1814- 
%s 91), di Pisek (Boemia), pittore sul 
vetro e sulla porcellana; — 2) Pieter Q., 
di Amsterdam, 1% metà 17° sec., pit- 
tore e acquafortista; m. a L'Aia. 

Quaterna v. Quaderna 1). 

Quaternari v. Neozoica. 

Quaterno v. Quaderna 1). 

@uater Vals, Pizzo, a n.-0. di 
Bormio, 3157. 

Quatrebras (Brabant; Nivelles) 
masseria dove ‘9 617/6181551 comb. fra gli 
Alleati (Wellington) e i Francesi {Ney}. 

Quatrefages de Bréau, Jean- 
Louis-Armand de, (1810-19/: 92) di Ber- 
thizème (Gard), insigne antropòlogo; 
scr.: Hist. natnrelle des races humaines 
(1886); m. a Parigi. 

@Quatremère 1) Ant.-Chrysostime 
Q. de Quincy (1755-8/12 1849), di Parigi, 
storico dell'arte; scr.: Le Jupiter olym- 
pien (1814); - 2) Denys-Bern. 0. Dixjon- 
val (1754-1830), di Parigi, chimico e me- 
teorol.; scr.: Araufologie (1797); m. a 
Bordeaux; — 3) Etienne Mare . (1782- 
18/9 1857), di Parigi, orientalista. 

@uatriduano di 4 giorni. 

Quatritido a 4 punte. 

Quatio molto chinato a terra, 

Quattordio (Alessandria)co.1900, 
borg. 960 ab.; 2 km. da Felizzano, 

Quattrelles(ErnestL'Epiue)(1826- 
42 93) romanziere francese. 

Quattrinela {Lysimachia num- 
mularia) primulacea perenne; sta di- 
Stesa per terra con lunghi tralci ve- 
stiti di piccole foglie tonde, 

Quattrini danari. 

Quattrinoera picc.mon.=1,sscent. 

Quattro 1) Diavolo a . putiferio; 
— 2) in mis., @) v. A quattro; d) v. Mani 
6) ; - 3) Z*iro a È. carrozza tir. da 4 cav. 

‘Quattro Cantoni 1) Lago dei @Q. 
C. (ted.: Vierwalastiittersee) (Svizz.) 


113 km. q.; 437%; denom. dai 4 Cant. 
di Uri, Schwyz, Unterwalden e Lu- 
cerna; vi passa la Reuss (roiss);- 2) 
Piazza dei Q. OC. v. Vigliena. 

Quattro Capi, Ponte, a Roma, 
mette all’ Is. di San Bartol. (Tiberina). 

Quattro Castella (Reggio nel- 
l’Em.) com., 4600 ab.; sorg. solf.; D. 
1300 ab.; 15 km. da Reggio. 

Quattr oechi, A, da solo a solo. 

Quattrocentisti gli artisti escrit- 
tori ital. del 15° sec. (il Quattrocento). 

QuattromaniSertorio(1541-1611), 
di Cosenza, erudito ; scr.: La filosofia di 
B. Telesio ristretta in brevità (1589). 

Quattronata (Calabrie) mis.,=-12 
are e 18 centiare, 

Quattro punti v. Problema 3). 

Quattro tèempora, nella Chiesa 
catt., i 3 gior. (merc., ven. esab.) didig. 
prescr. al princip. di ciascuna stagione : 
15 settim. di quares., settim. di Pentec., 
dopola Croce di settem. e dopo S. Lucìa. 

@uatuòrviri (lat.) erano, dopo i 
duùmviri, i più alti magistrati (4) nei 
municipii e nelle colonie. 

@uébee (Canadà) 1) prov. (Basso 
Canadà): 592.800 km. q.; 1.488.600 ab. 
(3 p. km. q.);-2) città, 63.100 a.; porto; 
università; fu fond. 1608 da Samuel de 
Champlain; dali763 degli Inglesi; temp. 
m.ann.-+4,6°,genn.—12,39,lug].4-19,30. 

@uebracho (pr. ke-cio) 1) Q. dbian- 
co v. Aspidosperma 2); — 2) Q. colorado 
v. Lossoterigio. 

Queda(Penis.diMalacca,0.)c.8000,. 

Quedilinburg (Magdeburg) città, 
20.760 ab.; fond. 926 da Enrico I. 

Queen Charlotte Eslands (pr. 
quin sciarlott nilends; Isole della Re- 
giua Carlotta) 1) (Colombia Brit.) arci- 
pelago: 13.215 km. q.; 2000 ab. (India- 
ni); le maggiori sono: Graham e Mo- 
resby; - 2) v. Santa Cruz (Isole). 

Queen Mab (pron. quin-) (Shake- 
spearo; Shelley) la regina delle fate. 

‘Queen?s Bench(pron. quins benè; 
ingl. = Banco d. Regina; King's Bench 
== B. del Ke) fu la corte suprema di giu- 
stizia a Londra; ora una divisione del 
supremo tribun. per l’Ingh. e il Wales. 

Queenseliffe v. Cangurà 2). 

@ueen°s County (pr.quinscaunti) 
(Irl., Leinster) contea, 64.640 ab. (38 p. 
km. q.); capol. Maryborough. 


Kr ran 


Que 
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Queensferry (pron. quins-) (Wa- 
les, Flint) luogo; resid. di Gladstone. 

Queensland (pr. quinslend) (Au- 
stralia, n.-e.) colonia : 1.730.721 km. q.; 
393.940 ab, (0,2 p. km. q.); capit. Bri- 
sbane; dipend.: la Nova Guinea Brit. 

Queen*pipe (pron. quin paip; Pipa 
della Regina) nome scherz., a Londra, 
di un forno dove si bruciano merci gua- 
ste, e spec. tabacco. 

Queenstown (pron. quinstaun) 1) 
(Ir}., Cork) porto, 9760 ab.; -— 2) (Colo- 
nia del Capo) luogo, 1070", 

Quefr = Coir (v.). 

(Queiroz v. Esa do Queiroz. 

Quelimane (pron. keT—) (Zambesi) 
colonia portoghese, 3500 ab. 

Quelpart (Corea, 8.) isola, 

Queluz (Minas Geraes) c. 6000 ab. 

Qqueni v. Norvegia 1) a). 

Quenstedt Fricedr. Aug. (1809-21/12 
89), di Eisleben, mineralogista e geol., 
dal '37 prof. a Tiibingen. 

Quental (pron. keng-), Anthero 
de, {1842-?/10 91) di Ponta Delgada, poe- 
ta portoghese; si uccise. 

Quérard Joseph- Marie (1797-3/12 
1865), di Rennes, bibliograto ; ser.: La 
France litteraire (1826-64, 12 vol.). 

Querce = Quercia (v.). 

Quercetanus v. Duchesna 2). 

Quercetina v. Quercitrina. 

Querei Dario, di Messina (n, 14/11 
1831), pittore. 

Quercia 1) gen. di piante cupuli- 


fere, a foglie lobate, dentate od intere, ! 


fiori maschili in amentiinterrotti, fratti 
{(Ghiande) circondati alla base da una 
cupnia legnosa, squamosa; sp. nume- 
rosissime sparse in tutte le contrade 
specialm. nell'emisfero boreale ; a) lto- 
vere (Querens robur) comune fra noi 
anche al piano; è) Cerro (Q. cerris), in 
‘montagna; e) Leccio (Q. ilex), a toglie 
intere o dentate, sempreverdi, delle re- 
gioni mediterranee; d) Farnia (Eschio, 
Ischio; Q. pèduncalata); e) Sighera (Q. 
suber), di Spagna, Sardegna, Algeria; 
la cui corteccia dà il Sùghero del com- 
mercio; tutte danno buon legname e 
materie concianti, al qual uso serve la 
corteccia triturata; così pure la Val- 
lonea, cupule della f) Q. aegylops, del- 
l'Oriente; le ghiande si mangiavano ai 
tempi preistorici dall'omo; si usano an- 


cora quale medicina (v. Caffè 4)), quelle 
della 7) Q. ballota, diSpagna, sono dolci 
e si mangiano colà, come le castagne; 
— 2) Q. della Nova Zelanda v. Metro- 
sidèro; - 3) Corona di @Q. a) (Roma 
ant.) era la corona civica in premio di 
aver salvato la vita di un cittadino; d) 
v. Corona 43); - 4) Jacopo della @Q. 
(1371 [?}-1438) scultore senese {(Tonte 
Gaia):-5) /0osso di Q. v. Quercitannico, 

Querciola v. Camedrio. 

Quercitànnico, Acido, (Ci? His 
09) trovasi nella corteccia d. querce; 
gli acidi lo sdopp. in zucchero e in una 
sost. rossa amorfa (Rosso di quercia). 

Quercite y. Ghianda 1). 

Quereltrina (Coe 138 Oz0) trovasi 
nel Quercitrone, che è il nome com- 
mercialo della corteccia della Quercus 
tinetoria; è usata in tintoria; gli acidi 
dilniti la scindono in Isodulcite e Quer- 
cetina (C24 His (011), che è una polvere 
di color giallo che sublima in aghi gialli. 

Quercey(Lot) la regione anticam.abi- 
tata dai Cadurci ; capol. Cahors. 

«quèrela 1) denunzia presentata al- 
l’ autorità gindiziaria contro il fatto di 
qualcuno che ci arrecò danno; - 2) €. 
di falso con cui si impugna di falsità 
un documento presentato in giudizio 
contro di noi; — 3) Q. di parte l’ atto 
con cui la persona lesa chiede che si 
esperisca contro l'offensore un'azione 
penale, che senza tale richiesta non 
avrebbe luogo. 

Querelante chi sporge querela. 

Querelatocontro cnisi sporge quer. 

Querelle d'Allemand (tr.) lite 
d'un tratto finita. 

Querttaro (pron. kerè—) (Mes- 
sico, Stati interni) 1) Stato: 9416 km, 
Q.; 213.530 ab. (22 p. km. q.); - 2) cit- 
tà, 36.000 ab.; 1850%; 19/6 1867 fucilaz. 
dell’imperatore Massimiliano. 

Querfurt (Morseb.) città, 5280 ab. 

Querimòdnia lam. di danni avati. 

«Querini Piero di Venezia, 15° sec., 
navigat., fu (1432) nella Scandinavia 


‘ sett,., e ne scrisse; ne scr. Pennesi, 


Quero(Feltre)co.12.260, b.1140a.;f. 

Querquedula (lat.) v. Avitra. 

Muèrato lamentevole, 

Quesito 1) questione da risolvere; 
- 2) ricercato; miendicato. ° 

Quesnay 1) Zrangois Q. (1694-19/12 


Que 
1774), di Merrey (Eure), medico ed eco- 
mista; scr.: Tablean 6conomique (1756); 
m.a Parigi;- 2) Q. de Beaur. v. Glouvet. 

Quesnel v. Jansen. 

Quesneville Gustave Aug. (1810- 
14/11 89), di Parigi, fu distinto chimico. 

Quesnoy 1) (Francia, Nord) a) (Q.- 
sur-1J)efile) città, 2420 ah.: 5) (Le Q.) 
città, 2900 ab.; - 2) v. Du Quesnoy. 

Questembert{ Morbihan) b.1100a. 

Questionabile incerto ; dubbio, 

Questionario elenco di varie que! 
stioni su una data materia. 

Questione i)è la forma Anbitativa 
sotto cui si presenta una verità da di- 
mostr.; sec. Aristot. sono 4 le Q. possi- 
bili: Esistenzà, Quiddità, Qualità, Fi- 
nalità; - 2) disputa; lite; - 3) (A ftare di 
Stato) vertenza diplomatica, o politica, 
grave, importante ;-4) (. di diritto che 
riguarda un punto controverso del di- 
ritto o della legge; - 5) Q. aperta viva, 
non ancora risolta; - 6) @. di fatto che 
riguarda una parte qualsiasi del fatto 
in contestazione; — 7) v. Fiducia 7); — 8} 
Q.distato a)che riguarda la condizione 
, giuridica di una persona bd) v. Questione 
3);-9)(.d’onore duello; -10) (.d’ Oriente 
v. Orientale 9); - 11) Qincidentale v. In- 
cidente; - 12) Q. operaia v. Operai; - 
13) Q. perpètua v. Pretore 1); -14) €. 
pregiudiziale quella che, elevata per 
incidente in una istanza, dev’ esser 
giudicata prima di un'altra, sulla de- 
cisione delia quale essa può avere qual- 
che infinenza ; - 15) Q. sociale v. Ope- 
rai; -16) Q. sbagliata sofisma che ha 
luogo quando si imputa all'avversario 
un'opinione che non è sua, e si basa so- 
pra di essa il proprio ragionamento; - 
17) in Q. di cui si parla; — 18) Mettere 
in Q. in dubbio. 

Questore 1) v. Questori; - 2) v, 
Questura 2); - 3) nelle univers. tede- 
sche, l'impiegato che riceve le tasse 
-pagate dagli studenti. 

Questori 1) (Roma ant.) «) sotto 
i re, erano gli ufficiali (2) che esercitav. 
la giustizia penale; d) sotto la repub- 
blica, erano gli amministratori dell’era- 
rio pubblico; ed eran 2 in Roma stessa 
(Q. urbani) ed altri (fino a 38 sotto Ce- 
sare) che andavano insieme coi gover- 
natori nelle province, per riscuotervi 
le contribnz.; - 2) farono detti gli am- 
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ministratori delle Camere francesi da 
an senatà consulto 28 frimaio anno XII; 
-3) (Parlam. ital.) una delle cariche del- 
l’ Ufficio di Presidenza; i Q. sono 2 nel 
Senato e 2 nella Camera; sovrinten- 
dono al cerimoniale, alla polizia, al ser- 
vizio 0 alle spese del ramo del Parlam. 
a cui appartengono; i Q. della Camera 
dei Deput. rimangono i rappresentanti 
dell'assemblea e non iscadono dal loro 
nflicio, neanche nei casi di scioglim. 
della Camera, se non quando siano no- 
minati i loro successori. . 

‘Questòrio nell'accampam. roti., 
era la tenda del questore. 

Questua = Accattonaggio (v.). 

Questura 1) la dignità, e l’ ufticio 
del questore; - 2) (R.° d’Italia) ufficio, 
che, in ogni città capoluogo di prov. 
avente una popolaz. agglomer. di più 
che 60.000 persone, è incaricato degli 
affari tutti relativi alla pubblica sicu- 
rezza; al quale ufficio presiede, salva 
la dipendenza dal Ministero d@ell'In- 
terno e dal Prefetfo delia Trovincia, 
un Questore con un personale di ispet- 
tori e delegati e di ufficiali ed agenti 
di pubblica sicurezza. 

Questurino v. Guardia 30). 

QuételtetLambert-AdolpheTJacques 
(1796-17/2 1874), di Gent, matemat., na- 
turalista e statistico, dal 1828 direttore 
della Specola di Bruxelles, rinom. per 
le sne pubblicazioni di statistica. 

Quetrupillan (Ande dell’Argen- 
tina, s.) vulcano, 36807. 

Quetta = Ketta (v. i)). 

Quenx de Saint-Hilaire, Au- 
guste-Henry-EfA. marchese di, di Ha- 
zebronck fn. 5/3 1837), ellenista. 

Quevedo y Villegaa (pron. ke- 
glie-), Don Francisco de, (1580-8/91645) 
di Madrid, celebre gatir. e umor. spagn. 

Quezaltenango (Guatemala) cit- 
tà, 20.000 ab. 

Quìin nòminor lèo (lat.; Fav. di 
Fedro) = perchè mi chiamo leone. 

Quibdo {kib-) (Colombia)c. 7000 a. 

Qui bene distinguit, bene do- 
cet (lat.)=chi ben distingue (ordina), 
bene insegna. 

Quiberon (Morbihan) lingua di 
terra; 27/6 1795 sbarco degli Ingl. e d. 
Emigrati, sconfitti 9/7 da Hoche. 

Quibor(Venezuela)c. 7730 a.;612". 


Qui 

Quicherat FEtienne-Jul.-J08.(1814- 
84 82), di Parigi, storico; ser® Procès 
de Jeanne d’Arc (1841-49). 

Quichua (kiciua) v. Pampa 6). 

Quiekbegzinner (ingì.) (l'urf) ca- 
vallo che parte subito e spiega tutti i 
suoi mezzi fino dai primi passi. 

Quicumque v. Atanasiano. 

Quidam (lat.) = un certo, un tale. 

Quid dèceat, quid non (lat.; Hor. 
A. P. 308) = ciò che sta bene, @ ciò 
che non sta bene. 

Quiddita ciò che una cosa è. 

Quid facièndunm ? (lat.) = cosa 
si deve fare? i 

Quid inde? (lat.) = che cosa ne 
verrà fuori ? 

Quidlibet naudendi semper fuit 
aequa potestas (lat.; Ilor. A.P.) = ildi- 


ritto di tutto osare(il dir.di licenza poeti). 


Quid novi? (lat.)=che c'è dinovo? 

Quidquid agis, prudenter agas, 
et rèspice finem (lat.)=qualunque cosa 
tu faccia, procedi con prudenza e sem- 
pre mirando al finé che ti sei proposto. 

Quidquid delirantreges, plec- 
tuntur Achivi (lat.; Hor. Epist. 1, 2, 
14)= i re commettono le pazzie e il po- 
polo le sconta. 

Quiescente che riposa. 

@Quiescenza riposo. . 


Quietanza dichiar. scritta di aver - 


ricevuto quanto il debitore ci doveva. 
@uièle 1) (Roma ant.) la dèa della 
tranquillità; — 2) v. Famiglia 27); - 3) 
Q. relativa la condizione di un punto 0 
di un corpo che non cambia di posto 
rispetto ad altri punti o ad altri corpi. 
Quietisino v. Molinos. 
Quietisti = Esicasti (v.). 
Quieto 1) (. virere senza angustie, 
o pensieri; — 2) Porto @. v. Fiumera. 
Quiévrain (Hajnaut) b. 3270 ab. 
Quiévy (Fr., Nord) c. 3300 ab. 
Quiliano (Savona) com. 4000, Db. 
660 ab.; 6 km. da Vado. 
Quilichao (pron. kiliciao) (Colom- 
bia) città, 5500 ab.; 1112". 
QuiliciMassimiliano(1799-ott.1889), 
di Lucca, compos. drammatico, 
Quilimane v. Quelimane. 
Quillaia, v. Panama 5). 
Quillan (Fr., Aude) c, 2300 ab. 
@Quillebocutf (Eure) c. 1480 ab. 
Quillimane = Quelimane (v.). 
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Qufllota (pron. kigliota) (Chile, 
Valpar.) città, 9000 ab. 

Quillu = Cuilu (v.). . 

Quiloa=Kilva (v.). 

Quilon(Travancore)porto,13.600 a. 

Quimper (Finistère) c., 17.400 ab, 

Quim perté (Finistère) c., 5420 ab. 

Quinale paranco a 5 fili. 

quinario 1) mon.ant.rom.d'arg., 
da 5 assi; Q. d'oro era = !/s aureo; - 
2) di 5 sillabe. 
* Quinault Philippe (1635-29/11 88), 
di L’arigi, poeta drammatico, celebre 
specialm. pe' suoi libretti d'opera. 

Quincaillerie v. Merceria. 

Quincampoix, Rue, via della vec- 
chia Parigi, famosa perchò Law vi aper- 
sc 1716 la sua banca. 

Quincey v. De Quincey. 

Quineci di qui. 

Quincinetto (Ivrea) borg., 1355 
&b.; 3495, f° 

QuinekeGeorgliermann,di Frank- 


fart a. O. (n, 19/11 1834), rinom. fisico, 


prof. a Heidelberg. 
Quincunx (Jat.) = 5/12. 
Quiney (pron. —ssi) 1) (Illinois) , 
città, 31.500 ab.; - 2) (Massachusetts) 
città, 16.720 ab. 
Quindecagono poligono di 15 lati 
e di 15 angoli. 
Quindi di qua; per ciò; poi. 
Quindici (Avellino) com. 2600, b. 
2200 ab.; 12 km. da Nola. 
Quindicina 15 giorni 0 pr. a poco. 
Quinet Edgar(1803-27/375),diBourg- 
en-Bresse, poeta, pubblicista e storico 
della lett.; scr.: Les révolutions d’Ita- 
lie (1877); m. a Versailles. 
Quingentole (Revere) com. 2450, 
borg. 1400 ab.; p.; 8 km. da Quistello. 
Quin-hon = Bin Dinh (v.). 
Qui nîmium probat, nibil prob. 
= chi prova troppo, non prova niente. 
Quinquagenariodi50annid'età. 
Quinquagèsima 7 domenica a 
vanti Pasqua. 
Quinquatrus v. Minerva 1). 
Quinquèenmnio 8pazio di 5 anni. 
Quinquereme =Cinqueremel(v.). 
Quinqueri a (Sicilia) rotaz. agra- 
ria di 5 anni (1° fave e lino, 29° grano, 
3° orzo, 4° e 50 riposo). 
Quinqueèrzio (lat.)= Pentatlo(v.). 
Quinta 1) in mus., il 3° suono di 


Qui 
I È 
base d. tonalità ;-2) v. Quinte;-3)la5* 
cl. diuna squola; -— 4) in pitt., una massa 
tutta scura, o in parte, colloc. da un 
lato snì dav., per otten. più facilm. l’ef- 
fetto d. luce o di lontan. al resto A. dip. 

Quintadecima, Tn, d.luna piena. 

Quintale100libbre; Q.metr/100kg. 

Quintana 1) (lat.) nell'’accampam. 
rom. era una via parallela alla princi- 
palo; — 2) v. Buratto 3); — 3) febbre in- 
termittente, in cui gli accessi ritornano 
il 4° giorno lasciatine 3 apiretici; — 4) 
Manuel José Q. (1772-1i/3 1857), di Ma- 
Arid, distinto lirico e storico spagnolo. 

Quinte 1) le scene laterali del pal- 
costenico ;— 2) Dietro le (. di nascosto. 

Quinterno 5 fogli di carta l’ uno 
dentro ail’ altro. 

Quinteroni v. Miste 2). 

Quintessenza 1) l'ètere dei Pita- 
gorei; - 2) in alchimia, il 5° elem. ag- 
giunto ai 4 di Aristotele ritenuti come 
i componenti dei corpi; - 3) si disse p. 
alcool; - 4) il grado superlat. di una 
cosa, 0 qualità; comanem. in male. 

Quintetto 1) composiz. per 5 voci 
o strumenti;- 2) Q. della Corte di S. 
DM. la Regina, a Roma: Sgambati, Mo- 
nachesi, Masi, Jacobacci e Furino. 

Quinti le coste principali del basti- 
mento, che si piantano nella chiglia p. 
disegnare il garbo generale e compinto 
dell'ossatura. 

Quintidi 5° giorno d. Decade (v.2)). 

quintite (lis) v. Luglio 1). 

Quintillano, Marco Fabio, fine 

219 sec. d. C., di Calagnrris (Spagna), 
rètore rom.: ser.: De institutione ora- 
toria (12 ed. Roma, 1470). 

Quintilio Varo dal 5 d. C. gover- 
natore romano in Germania; 9 a. C. 
ebbe nella Selva di Teutoburgo le sue 
legioni distrutte da Arminio; si uccise. 

Quintin (Cotes-du-Nora) c.3100 a. 

Quintina = Cinpquina (v.). 

Quintino 1) !/5It.; - 2) San Q. a) 
apostolo e martire d'Amiens, 287; f. 
3if10 (tanto povero, come dice il prover- 
bio, che sonava a messa co' tegoli); d) 
(città, e batt.) v. Saint-Quentin. 

Quinto 1) in costr. nav., v. Quinti; 
- 2) (Verona) vill., 440 ab.; capol. di 
Q. di Valpantona (1660 ab.); 7 km. da 
Verona; — 3) v. Quinto al Mare; - 4) 
(Treviso) vill., 420 ab.; capol. di Q. Tre- 
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visano (2840 ab.); 7 km. da Treviso ; + 
5) (Vicenza) vill., 460 nb.; capol. di Q. 
Vicentino(1950 ab.); 6 km. da Vicenza; 
- 6) v. Ennio; — 7) Q. Smirnèo, 4° se. 
d4.C., poeta gr., ant. di<Posthomèrica», 
continnaz. dell'Iliade (Kéchly, 1850). 

Quinto ali Mare (Genova) com., 
2240 a.; capol. Piani (1430 a.); p., t., f. 

Quintomonarchiani nel 16° 
sec. setta chiliastica aspettante il@ri- 
torno di Cristo (58 monarchia mon- 
diale); in Inghilt. fo anche partito po- 
lit. nemico a Cromwell. 

Quintuplo 5 volte maggiore. 

Quintus [eilins nome dato da Fe- 
der. il Grande al colonnello e secritt. 
milit. Karl Gottlieb Guischard (1724- 
1% 75), di Magdeburg; m. a Potsdam. 

Quinzanello (Brescia) com. 920, 
vill. 500 ab.; 8 km. da Bagnolo Mella. 

Quinzano 1) (Verona) borg., 1150 
ab., capol di Q. Veronese (1920 ab.); 
6 km. da Verona; - 2) (. d'Oglio (Ve- 
rolannova) com. 4540, borg. 3800 ab. 
p., t.:7 km. da Verolanuova; — 3) Q. 
Stoa v. Conti 13). 

Quinziov.Cincinnato2); Flaminino. 

@Muioco = Kioco (v.). 

Qui pro que (1.) errore di persona. 

Quipu (ant. Perù) era una corda a 
più fili di vari eolori che serviva per 
contare e per ricordare med. groppi. 

Qui rem pub. v. Conginra 1) è). 

Quirica (ki—) v. Pinta 2). 

Quirina (Roma ant.) tribù rustica, 
nel territ. di Cures. 

Quirinale (Roma) 1)}uno dei 7 colli; 
-2) IL Q. palazzo già pontificio, incom. 
1574da Fiam. Ponzio, e contin. da Fon- 
tana, Maderna, Bernini e Fuga; dal 
29/9 1870 la Reggia d’Italia. 

Quirinaliera fosta p. Romolo ; 17/2. 

Quirini Girolamo (in relig.: Ange- 
lo Maria) (1680-5/1 1755), di Venezia, be- 
nedett., dal 1727 cardinale e vescovo di 
Brescia, 1730-51 bibliotec. della Vati- 
cana e prefetto della Congr. dell'Indice, 
filo]. e scrittore; nel 1750 donò a Brescia 
40.000 vol. (Bi. Quiriniana); m. a Bresc. 

Quirino Marte; Romolo. 

Quiriquina (pron. ki-ki-) (Chile, 
Concepcion) isola. 

Quiritario, Dominio, nel dìr. ro- 
mano, la propr. individuale. 

Quiritii Romani antichi. 


Qui 


Quiscalo (Quiscalus versicolor) uc- 
cello passeraceo d. Am. Sett.; danneg- 
giale piantag. di mais (Ladro di mais). 

Quisisana villa reale presso Castel. 
lammare di Stabia; Bosco di Q. 

Quis, quid, ubi.... v. Circost. 2). 

Quisquilie bazzécole. 

Quisquina v. Santo Stefano d. Q. 

Quisquispraesùmitur bonus, 
donc probètur contrarvium (lat.)=cia- 
scuno, fin) a prova contraria, si deve 
riguardar come innocente. 

Quissimile un qual cosa di simile. 

Quistello (Révere) com, 10.400, Db. 
1020 ab.; p., t., f.; 15/0 1734 vitt. degli 
Austriaci sui Franco-Sardi. 

Quistione v. Quostione. 

Quis tùlterit Gracchos de sedi- 
tione quaerentes? (lat.; Juv. 2, 24) = 
niuno dove lagnarsi di ciò, in cui egli 
stesso chbe colpa. 

Qui tacet consèntit (0 < consen- 
tire vidètur) » (lat.)=chi tace consente 
(o si deve ritenere consenziento). 

Quitanza v. Quietanza. 

Quito (kito) (Ecuador, Pichincha) 
città capit., 50.000 ab.; 0° 12° s.; 2850"; 
temp. m. ann. + 13,19, lugl. + 12,59, da 
nov, a genn. -|- 13,69; pioggia 1185905, 

Quitta = Keta (V.). 

Quittare lasciare ib sorvizio. 

Qui vive? (franc.) «= chi va là? 

Qui vivra verra! (franc.)= ride- 
rà bene chi riderà l’ultimo, 

Quond (lat.) = in quanto. 

Quod (lat.)1) v. Q. B. F. F. F. Q. S.; 
- 2) v. Q. D. B. V.;-3) v.Q. 0.;-4) v. 
Q. e. d.; — 5) Q ab omnibus, Q. ubique, 
(). semper è la formola del consentim. 
unànime; - 6) Q. di omen avertant 
stornino gli dèi tale presagio!; -— 7) 
Q. licet Jovi, non licet bovi = ciò che 
è permesso ad uno, non è per questo 


permesso a ciascun altro; — 8) (. nono 


est in actis, non est in mundo = ciò 
che non è scritto negli atti, non esiste 
al mondo (pel giudice); — 9) Q. non fe- 
chrunt barbari, fecèorunt Barberini pa- 
squinata contro Urbang VIII (Barbe- 
rini) e i suoi parenti, che demolirono 
parte del Colosseo per trarne i mate- 
riali da fabbricarsi il proprio palazzo ; 
-10) Q. scripsi, scrinpsi== quel che scris- 
si, scrissi (e non cambio) (Evang. Joan. 


ian 


19, 22) parole di Ponzio Pilato ai sacer- . 


doti ebrei; - 11) @. Siculis placuit, sÒ- 
la Sperlinga negavit iscriz. ricordante 
che Sperlinga sola in tutta la Sicilia 
non molestò i Francesi al tempo del 
Vespro (1282); - 12) Q. usus comproba- 
vit v. Jus 44). 

Quodeu mque ostendis mihi sic, 
incrèdnlus odi (lat. Hor. A. P. 188) = 
tutto ciò che di tal genere mi fai vedere 
mi lascia incredulo e mi rivolta. 

Quòddiibet (lat.) = guazzabuglio. 

Quolta (etiop. ant.) = bassopiano. 

Quoòmodo (lati.) == come. 

Quondam = fu (di persona morta). 

Qubòoniam non potest fieri, 
quod vis, id vèlis, quod pòssis (lat.; 
Ter.) == dal momento che ciò che vuoi 
non puoi, vuoi ciò che puoi: 

Quora v. Niger. 

Quorum flat.) 1) v. Numero 5); — 
2) Q. pars magna fui (lat.; Virg.) = 
fatti, in cui io ebbi una parte consider. 

Quos (lat.) 1) Q. Dèus pèrdere vult, 
prìue demòntat (Sot., Antig.) = quan- 
do Dio vuol rovinare un èmo, prima lo 
rende matto; - 2) Q. ègo!= che voi io!... 
(vi metterò giudizio !) (minaccia di Net- 
tuno ai venti; Virg. Aen. 1, 135). 

Qubdta 1)la porzione che tocca a cia- 
scuno, in un pagamento, o nella divi- 
sione di un tutto (Q. parte); - 2) ciò 
che un socio conferisce per costituire 
il patrim. sociale; - 3) v. Quote; - 4) 
(Turf) è l' espress. in cifre della pro- 
babilità che ha un cavallo di riesciv 
vincitore in una corsa; p. e.: cavallo 
Quotato a 19/1 -= che ha 10 probabilità 
di perdere e 1 di guadagnare. 

Quotalizio è il patto con cwui il 
cliente promette all’ avvocato parte 
dell'oggetto della causa, se vincerà. 

quotare 1) assegnare a ciascuno 
la quota che deve dare; — 2) de' va- 
tori pubblici, segnarne il prezzo nel 
listino di borsa; - 3) v. Quota 4). 

Quot capita, tot sensus (lat.) == 
quante teste, tanti pareri. 

Quòdte 1) Q. nainime le più piccole 
quote d'imposta fondiaria; — 2) Tavole 
delle Q. da cui, nei rilievi topografici, 
si ricava l'altezza di un ogg., data la 
distanza e l'angolo di altezza. 

Quotidiana Vv. Febbre 2) 2). 


Quotidiano 1) di tutti i giorni; — + 


2) Pane . ciò che è necess. alla vita. 


A 


è Quo 
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Li Li 


Quotitàil prelevare le tasée dietro 


‘ accertam. individuale del dovuto da 


ogni contribuente. 
Quotizzare calcolare l'ammonta- 
re delle quote. 
Quoto v. Divisione 3). 
Quoùlsque tàndem (lat.; prin- 
cipio della 1* catilinaria) = e fino a 
quando !... (esclamaz. d'impazionza). 
Quòdvis, Assicurazione in, l’assicur. 
di merci sopra nave indeterminata. 
Quoziente v. Divisione 3). 
@. v.= quantum vis (a piacim.). 


Kt 


E 1) (lat.) = Roma, Romanus, Re- 
gnum, Restitutor, Rex; - 2) in numi- 
smat., = raro (RR=rarissimo; RRR 
= estremam. raro); - 8) in geom.,= 
angolo retto (90°); - 4) negli orologi 
da tasca, = ritardare; — 5) nella tele- 
grafia internaz. (e sulle soprascritte 
delle lettere) — raccomandato (-a). 

IR. 1) (r.)=regio; regia; - 2) n. ri- 
cette, = récipe (prendi). 

K. A. (ingl.) — Royal Academy» 

Ra (Egitto ant.) il Sole (dio). 

Raab 1) (Stiria e Ungheria) affi, di 
destra del Danubio, 255 km.; l'antico 
Arrabo; - 2) (lat.: Arrabona; magia- 
ro: Gyér) (Ungh.) a) comit., 109.500 
ab. (79 p. km. q.); d) città, 22.980 ab.; 
14/6 1809 vitt. del vicerè Eugenio; 22/6 
1809 R. si arrese ai Francesi (Lanri- 
ston); 28/5 1849 presa d’ assalto dagli 
Austriaci; - 3) Johann Leonhard R., 
di Schwaningen (n. 293 1825), incisore 
in game e acquafortista, prof. all’Ac. 
di Monaco di Bav.; sua figlia Doris R. 
(n. 19/10 1851) inéisora in rame. 

Raabe Wilhelm (Jakob Corvinus), 
di Eschershausen (Braunschw.) (n. 8/9 
1831), romanziere umoristico. 

Raasay (rase) (Scozia, 0.) isola. 

Ràbano Mauro (Hràbanus Mau- 
rus) (776-4/6 856), di Magonza, dall'847 
ivi arcivesc., benemerito d. civiltà in 
Germ.; filos. nominalista; ser.: De uni- 
verso; ne ser.: Spengler (1856). 

RabaArbaro 1} (Rhéum) genere di 
piante poligònee, i cui fusti sotterra- 


nei, impropriamente detti radici, ser- o 
vono in medicina; la sua azione è toni- 


ca, astringente, se il R. fu torrefatto, 


altrimenti è purgativa; serve in pol- 
vere, come estratto, come tintara, co- 
me infuso e come siroppo; entra in 
molti medicamenti composti;.c. 20 sp. 
nella Russia Merid. e in Asia; il vero 
R. (Rh. officio £le) sui monti della Cina 
Occid.; — 2) I. bianco v. Mecoacanna. 
Rabastens (Tarn) città 3000 ab. 
Rabat (Arbet; Rbat) (Marocco, 0.) 
città 21.000 ab. 
Rabato (Malta, Gozo) borgata. 
Rabattino chi s' industria in tutti 
modi per guadagnare. 
Rabba (Sudàn, Nupe) città. 
Rabbaniti Ebrei talmudisti. 
Rabbath Ammon v.Filadelfia 2). 
Rabbazza, 1) in marina, la parte 
bassa, quadra, al piè d'ogni alb. min.; 
— 2) nei vecchi cann., cùneo di culatta. 
Rabberciare accom. alla meglio. 
Rabbi 1) (ebraico) = maestro; -— 2) 
(Trent., Val di Sole) lfiogo, nella Valle 
di KR. (2400 ab.; Rabbiès, affi. s. del No- 
ce); sorg. acidula (le Acìdule), salina 
ferrag.; 1249"; ne scr. : Stoppani(1890); 
- 3) (Forlì) affl. del Montdhe. 
Rabbia malattia virulenta pro- 
pria del cane, trasmissibile coll’inocu- 
lazione a tutti i vertebr. omeotermici; 
giusta Pasteur, pare sia dovuta a mi- 
croorganismi, e consiste in una sovra- 
eccitaz. disordin. della sensibilità, del 
movim. e d. intellig., con idrofobia, fo- 
tobia e aerofobia; v. Pasteur. 
Rabbinica, Lingua, il neoebreo 
letterario con forte tinta aramea. 
Rabbino (v. Rabbi -1)) dottore di 
legge ebraica ; il capo spirituale e pre- 
dicatore in ciascuna comunità di Ebrei, 
Rabbioso arrabbiato. 
Rabboccareriemp.fino alla bocca. 
Rabbonacciare calmarsi. 
Rabboni Giuseppe (1800-19/s 56), di 
Cremona, fiautista; m. a Varenna. 
Rabbonire sÉlar l'ira. 
Rabbordare tornare alla riva. 
Rabbrezzare raccogliere. 
Rabbriccicare rabberciare. 
Rabbrividire provare i brividi. 
Rabbrusearsi turbarsi. 
Rabbruscolare raggraneliare. 
Rabbuffato scompigl.; disordin. 


hrs 


Rab 
lulu otsre i 

Rabbutlo forte rimprovero. 

Rabbuiarsi farsi buio. 

Rabdite gen. di vermi nematodi. 

Rabdomante chi esercita la Rab- 
domanzia, presunta arte di ritrovar 
cose sottoterra med. la bacchetta mag. 
è Rabelais Francqois(c.1495-9/4 1553), 
di Chinon, monaco benedett. e medico, 
dal 1551 parroco a Melldon, celebre sa- 
tirico, ant. del romanzo « Gargantua 
(o) Pantagruel » (1532-35); sua biograf., 
di Fleury (1877); v. Quarto (d’ora) 8). 

Rikbener v. Corvino 2). 

Rabescaume quant. di araboschi. 

Rabicamo 1) mantello di cavallo 
con peli bianchi sparsi sopra parti di 
altro colore; -— 2) (Orl. F.) cavallo nero 
trovato da Ruggiero n. stalle di Alcina. 

R:ibida {Santa Maria de la R.) il 
famoso convento, pr. Huelva e Palos, 
dove fu ospitato e consolato Colombo. 

RAbido iracondo. 

Rabino = Rabbino È). 

Rabiusa (Grigioni) affl. di destra 
del Reno Anter. (Savien Thal). 

Rab-Mag (Babilonia ant.) l'arci- 
mago dei Caldei. 

Rabnitz affl. s. d. Raab (v.). 

Rabottfno avnese per strappare il 
legno forte. 

RAbula avvocato imbroglione. 

Rabutîn, Roger de, conte di Bussy 
(1618-9/4 93}, di Epiry (Nièvre), scrisse: 
« IListoire amoureuse des Gaules » (nuo- 

ra ed. di Poitevin, 1858); m. ad Autun. 

Racnenga (is.) v. Manihiki. 

Racagni Giuseppe Maria (1741-4/3 
1822), di Torrazza Coste, barnabita, 
fisico; m. a Milano. 

Racahutanalettico comp. di salep, 
cacao, mandorle dolci, fecola di patate, 
farina di riso, zucchero e vainiglia, 

Racale (Gallipoli) com. 2300, borg. 
2160 ab.; 14 km. da Gallipoli. 

Racalmuto (Girgenti) c.13.400 a.; 
centro solfit.; salremma; f. 

Racan, Honorat de Bueil march. 
di, (1589-1670) di LaRoche-Racan (Fou- 
raine), poeta idilliaco. 

Racca 1) gentaglia; - 2) (Turchia, 
Aleppo) città, 8000 ab.; l' ant. Nice- 
fòrio, o Callinico, fond. da Alessandro 
il Grande sull’ Eufrate. n 

Raccaggio (franc.)= Rècamo (V.). 

Raucecapezzarsi v. Orientarsi 2). 


. 
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Ractapriceciare prov. un senso 
d'orrore (Raccapriccio). 

Raccattare raccoglier di terra. 

Racchetta i) la mestola con rete 
di corda per giocare al volano; - 2) 
proietto destinato ad ottenere speciali 
effetti di luce all'atto dell'accensione. 

Racchetti1) Bern. R.,179sec., pit 
tore milan.; - 2) Vine. /è. (1777- 9a 1819), 
di Crema, medico, fu prof. di Medicina 
all'Univ. di Pavia, e scrittore, 

Racchia Carlo Alberto, di Torino 
(n. 51/8 1838), viceammiraglio, dal 2!/11 
'92 senatore del R.°, %12 92-28/11 93 mi- 
nistro della Marina. 

“ Racchio misero grappolino d'uva. 

Raccoccare, in mar., rimettere i 
cavi di manovra alle loro caviglie. 

Raccoglimento'il fermarsi (Rac- 
cogliersi) colla mente in una cosa. 

Raccogliticeio detto di soldati 0 
mavinari levati in fretta, senz'ordine, 
uè scelta, nè istruzione. 

Raccogiitrice macchina per rac- 
cogliere il fieno. 

Raccolana (Moggio Udinese) co- 
mune (Valle R.) 1540, vill. 470 ab.; 
{4 km. da Chiusaforte; v. Prevala. 

Raccolta 1) è lo scopo di ogni col. 
tivazione; il risultamento e la ricom- 
pensa dei lavori agricoli; #2) collez.; 
riunione; - 3) KR. astiosa v. Invidiosa; 
- 4) Sonare a Ig. adunare i soldati. 

Ruccomandata lett., che, verso 
una sopratassa, l'utticio della Posta ga- 
rantisce di ricapit. nelle proprie mani 
del destinatario, rilasciandone al mit- 
tente ricevuta. 

Raccomandatariola persona in- 
caricata di rappresent. una ditta mer- 
cantile od una società di commercio. 

Raccomandazione v. Feude. 

Racconigi (Saluzzo) com. 9560, c. 
7900 ab.; f.; castello réalo; regia caccia. 

Racconto narrazione scritta. 

Raccordare (franc.) ristaurare. 

Raccozzare rimettere insiemo. 

Raccuia (Patti) com. 2800, borg. 
2100 ab.; p., t.; 15 km. da Patti. 

itacenazione (lat.) lo spigolare. 

hacèmico, Acido, è una modifica- 
zione dell'acido tartarico. 

Racèmo grappolo. 

Racemoso chehala forma di grap. 

Rachele v. Giacobbe 2) d). 


Hac 


Rachel-Félix Elisa (1821- Di 58), 
{li Mumpf (Svizz.), attrice francese. 

Rachi v. Langobardi 2). 

Rachiagra gotta a. spina dorsale. 

Rachialgia dolore a. sp. dorsale. 

Rachide (gr.) colonna vertebrale. 

Rachimburgi (ant. R.° dei Yran- 
chi) gli assessori del giudice. 

Rachiocifòsi (gr.) incurvam. in- 
dietro della colonna vertebrale. 

Rachiodonte yen. di serpenti non 
velenosi, rimarchev, per alcune verte- 
bre anteriori penetranti nell’ esofago 
ed ivi facenti ]' uff. di denti (Africa). 

Rachiotordòsi (gr.) incurvam. in 
avanti della colonna vertebrale. 

Rachiomieloftisi (gr.)essiccam. 
del midollo spinale. 

RachioparaAlisi paralisi d. mid.sp. 

Rachîìtico affetto da rachitismo. 

Rachitismo (Rachìtide; Rachite) 
arresto dell’osteogenesi, nell'età infan- 
tile; cura: trattam. essenzialm. igie- 
nico (latte, olio di merluzzo, esercizi 
all'aria aperta e gim.). 

Rachowo (Bulgaria) c. 4380 a. 

Racimolare spigolare. 

Racine (frane.) 1) (Wisconsin) 
città, gl. 000 ab.; — 2) Jean-Bapt. R. 
(21/12 1639- 26/4 99), di La Fert6-Miton 
{Pic.), il maestro della tragedia clas- 
sica francese (A ndromaque, Britanni- 


=" 21401. 


cus, Iphigénie, Bérénice, Phèdre, Atha- . 


lie); fu membra dell'Accad.; m. a Pa- 
rigi; la migl. ediz. Ai R. è di Mesnard 
(1865-73); il figl. di R., Louis R. (1692- 
29/1 1763), fu poeta religioso. 
Racinet Antoîne {1815-?/1 93), di 
Montfort L'’Amanry, disegnatore. 
Racing-likze (pron.ress-laikXingl.) 
(Tarf cavallo perfetto da corsa. 
3 Racioppl 1) Francesco R., di Mo- 
literno (n. 1862), ginrecons. e statista; 
cr.: Ordinam. degli Stati liberi d’ Eu- 
ropa (Man. Hoepli, 1890); Ordinam. 
degli Stati liberi fuori d' Enropa (Man. 
Hoepli, 1892); - 2) Giacomo R., di Moli- 
terno (n. 2!/s 1827), economista e storic. 
Racki (ratki}) Franjo, di Fuccine 
pr. Fiume (n. 25/11 1827), storico croato. 
Ractawice (razlavize) vill. al n. di 
Cracovia; 541794 vitt. di Kosciuszko. 
Racòma (gr.) laceraz. n. pelle. 
Racòdsi (gr.) rugosità. 
Racus Tal (Tibot,s.-0.) lago; 4650". 


Rad 


Raezynski conteAthanasius(1788- 
21/8 1874), di Posen, diplomatico prus- 
siano e scrittore a’ arte. 

Rada 1) spazio di mare pr. il porto, 
riparato da alcuni venti, ed acconcio 
a fermata provvisoria; le R. appart. 
al demanio pubblico ; - 2) v. De Rada; 
-— 3) Leopoldo De IÎè., di Messina (n. 
1859), scrittore, fondò '80 a Firenze 
« Lo Staffile », foglio d’arte o letterat. 

Radagaiso condott. tedesco 407 d. 
C.da Stilicone vinto e ucciso a Fièsole. 

Radama v. Madagascar 3). 

Radamanto re di Creta, p. la sua 
proverb. giustizia fatto giudice nele 
l'inferno (con Minosse ed Èaco). 

Radancia ferro che circ. e salva 
l’Asola in cui ha a giocare un gancio. 

Radatura radezza di tessuto. 

Radautz {Bucovina) 1) distretto, 
81.400 ab. (38 p. km. q.); - 2) città, 
12.930 ab.; cavalli. 

Radazza scopa da bastimento. 

Radbusn v. Beraun. 

Radcliffe (pr. reddcliff) 1}(Lancas- 
ter) c. 20.000 a.; - 2) Anna R., n. Ward, 
(1764-7/2 1823) di Londra, romanziera. 

Radda(Siena) co. 3100 a.; sor. solf.; 
v. 400 a.; p., t.; 24 km. da Montevar. 

Radae Gustav Ferd. Rich., di Dan- 
zig (n. 27/11 1831), viaggiatore e natur., 
dirett. del Museo di Storia natur. ed 
Etnogr. in Tiflis; scr.: Reise im Sii- 
den von Ostsibirien (1862-64). 

Raddi Giuseppe (1770-5/9 1829), di 
Firenze, viaggiatore e botanico. 

Raddobbo racconciamento. 

Raddolciareimetalli, diminuirne 
la tèmpera. 

Radadoppio 1) dei cavalli, quando 


‘muovono insieme le 2 gambe davanti, 


e insieme le 2 di dietro; - 2) al biliardo, 


. quando si fa battere nella mattoneHa 
‘ la palla avversaria e si fa venire sui 


birilli o snl pallino direttamente. 
Raddotto luogo dove convengono 
persone per giocare, o altro. 
Radarizzarsi dicesi del bastim. 
sbandato, abbattuto, carenato, quando 
ritorna alla verticale. 
Raddasa (Caltagirone) borg., 1960 
ab.; solfo; p., t.; 9 km. da f. 
Radeberg (Dresda) città, 2400 ab.; 
sorgenti saline (Augustusbad). 
Radeburg (Dresda) c. 2920 ab. 


Rad 

Radecke Robert,di Diftmannsdorf 
(Slesia) (n. #/10 1830), pianista 6 orga- 
‘ @nista, direttore dell'opera di Berlino ; 
suo frat. Rudolf R.(1829-19/493) fu pure 
distinto musicista a Berlino. 

Radegonda, Santa, figl. di Ber- 
tario re di Turingia, moglie, dal 528, 
lelee dei Franchi Clotario I; m. in un 
convento a Poitiers; sua f. 15/8. 

Radelgiso 2 principi di Benevento: 
a) I, 839-851; 2) II (ultimo prince. di 
Benev.) cacciato 884. 


Radènte 1) Corrente R. littorale; 


- 2) Difesa R. con tiri di fianco diretti 


4 «ascorrere sopra i piani delle fortificaz., 


presso le facce dei baluardi, cortine, 
e fossi; —3) Tiro R.che corre scopando. 
Ràderealsuolo, edifizi diroccar. 
Radetzky 1) fedor Fedorovié R., 
di Casan (n. 25/7 1820), generale russo; 
- 2) Joseph Wenzel conte È. de Radetz 
@/11 1766-5/1 1858), di Trzebnitz (Boe- 
mia), celebre maresciallo di campo au- 
striaco, dal 1831 in Italia; m. a Mi- 
lano; dal 1892 suo monum. # Vienna. 
Radewins v. Fratelli 8). 
Radezza intervallo fra cosa e cosa. 
Radha v. Gitagovinda. 
Radiale 1) attoenente al raggio; - 
2) I}. anteriore muscolo che si estende 
dal margine del condilo interno dell'o- 
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decomposizioni chimiche; la su» pro- 
pagaziorie non è istantanea, ma si fa 
con una velocità di c. 300.000 km. per 
secondo; non sembra che l'attrazione 
solare newtoniana si possa a questa 
classe di effetti ridurre. 

Radica 1) radice; - 2)la costola poì- 
verizzata della foglia di tabacco; - 3) 
It. colorante (Lanchnantes tinctoria) 
radice che viene nelle selve della Flo- 


‘ rida; i porci bianchi, che se ne cibano, 
, deperiscono. 


mero alla base del 2° osso del meta- . 
carpo;- 3) It. esterno corto muscolo che 
si estende dal legamento anulare del ‘ 


radio e del condilo esterno dell'omero 
alla base del 3° osso del metacarpo; - 
4) fè. esterno lungo musce. che si estende 


dal condilo esterno e dal marg. esterno ; 
dell’omero alla base del 29 osso del me- , 
tacarpo; - 5) Arteria E. ramo d. ome. | 


rale che si est. fin al palmo della mano. 
Radiante j) raggiante; - 2) è quel 
punto o quella regione del cèlo da cui 
diverge uno sciame di stelle cadenti. 
Radiare cassare; cancellare. 
Radiati (Raggiati) animali celen- 
terati aventi organi disposti a mo’ di 
raggi intorno alla bocca (acalefi 6 pò- 
lipi; attinie, attinozoi). 
Radiazione 1) v. Radiante 2): - 
2) v. Radiare; - 3) X. solare è l'ener- 
gia che emana il Sole in tutte le dire- 
zioni, che all'occhio si rende sensibile 
come luce, al termometro come calore, 
alle lastre fotografiche come causa di 
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Radica e Dudica v. Xifopagio. 
Rudicale 1) la radice di un voca- 
bolo; — 2) gruppo atomico che si am- 
mette come ipotetico componente di 
alcune combinazioni; - 3) Aceto RR. 
è acido acetico concentrato, che ha la a 
proprietà di solidificarsi a 16°in una 
massà cristallina {acido acetico gla- 
ciale); bolle a 118°, è combustib.; ha il 
D. sp. = 1,0553; — 4) Cura I. quella che 
guarisce le malattie distruggendone la 
causa; — 5) Fartito lè. estremo, che 
vuole rifar lo Stato dalla radico; — 6) 
Segno R.l'indice della operaz. di estraz. 
di radice, è una deformaz. della lettera 
r, iniziale della parola radix. 
Radieati 1) quelli che apparteng. 
al partito radicale; - 2) diconsiì ì rimedi 
che mirano alla causa del male; — 3) 
Quantità It. nome delle espressioni che 
contengono radici di numeri. 
Raudicatismo l'insieme delle idee 
e aspiraz. del partito radicale. 
Radicalmente dalla radice. 
Radicando v. Radice 11). 
Itadieare metter radice. 
Radicati 1) Alberto R. conte di Pas- 
serano (fine 17° sec.-1740) filosofo pie- 
montese, libero pensatore; fu condan- 
nato dall'Inquisiz.; m. in Olanda; ->2) 
Felice Alessandro R.(1778-34fa 1823), di 
Torino, violinista e compos. m. a Bol. 
Radicatura sp. di setone fatto di 
radici di elleboro o veratro, che s'in- 
trod. nel connettivo sottocutaneo di 
alcune parti del corpo del cavallo, ma 
più comun. dei bovini, allo scopo di de- 
terminarvi una violenta flogosi. 
Radicchini v. Paste 1) a). 
Radicchio 1) v. Cicoria; -— 2) K. 
pallone (Radicchione salvatico) v. Lat- 
tugaccio;-3) KR. salvatico v. Lampsana. 
Radice 1) parte della pianta; più 
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spesso sotterranea, sfornita normali. 
di gemme, ed incaricata di tenere la 
pianta stessa in relaz. col terreno, © di 
assorbire da questo lo sostanze mine- 
rali necessarie alla nutrizione; R. av- 
ventizia, quella che nasce sul fusto 0 
gni rami, e pnò avere, secondo i casi, 
anche Aitri uffici, e divenire, p. es., 
semplice organo di sostegno, come nel- 
l'edera; - 2) v. Ràfano; - 8)la parte d. 


pelo inclusa nel follicolo peloso sottocu- | 


taneo; — 4) porz. conoide di ciascun 
corpo cavernoso aderente alla faccia 
antero infer. delle branche ischio-pu- 
bichs; - 5)la parte del dente che si avi- 
luppa e resta affond. nel follicolo e 
nell’ alveolo; - @) ciascuno dei punti 
pei quali i nervi si distace. dai centri 
nervosi; - 7) la parola madre, per lo 
più monosillabica; - 8) causa; princi- 
pio ; — 9) KR. avventizia v. Radice 1); - 
10) R. da spazzola è deli’ andropogon 
grylns; —- 11) R. di un numero dato, di 
20, di 3°, di 49.... grado, @) è un altro 
numero che elevato rispettivamente a. 
potenza dello stesso grado riproduce 
il numero proposto (ltadicando); 4) nel 
caso il radicando non sia una potenza 
dello stesso grado d. R., questa è il li- 
mite non comune dei termini di 2 serie 
di numeri razionali ; e, perchè non può 
ossere esattamente espresso mediante 
interi e frazioni, dicesi numero irrazio- 
nale; - 12) v. Punti 15). 
Raaicena (Palmi) com. 5500, città 
5300 ab.; 36 Km. da Gerace. 
Radicevie Branko (1824-!8/6 53), 
poeta lirico serbo; m. a Vienna. 
Radichettalaparte dell'embrione 
che si sviluppa in direz.oppostaal fusto. 
Radicf 1) di una equazione o di nn 
sistema di equazioni, sono le soluzioni 
delle medesime, od i valori delle in- 
cogn. in esse conten.; - %) Foce alle It. 
(San Pellegrino) {Appen. Sett.) passo; 
1528", da Pieve Pelago alla Garfagn. 
Radicòfani (Montepul.) co. 2700, 
b. 1100 a.; p., t.; 35 km. da Torrenieri. 
Radicondoll (Siena) com., 3840 
ab.; sorg. ferrug. e 2 sorg. agidule fer- 
rug. (Galleraie); borg., 800 ab.; p.; DAI 
km. da Colle di Val d' Elsa. 
Radio osso lungo, prismatico, che 
occupaillato esterno dell’avambraccio. 
Radiofonìa la prod. di suoni in 
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sottili lamine colpite da un raggio lu- 
minoso intermittente. 
Radiolites v. Creta 3). 
Radiometro malinello leggeris- 
simo chiuso in un globo di vetro, dove 
è fatto il vuoto, e che vien posto in ro- 


taz. da una radiaz. termica o luminos.e 


Radioso raggiante. 

Radipole (Dorset) borg., 1150 ab. 

Radius Anna v. Neera. 

Radkesburg(Stiria)])distr.,38.100 
ab. (83 p. km. q.); — 2) città, 2600 ab. 

RadlofT Wilhelm, di Berlino (n. 17/1 
1837), linguista e viaggiatore, dirett. 
del Museo Asiatico di ‘Pietroburgo. 

Radnitz (Boemia, rilsen) c. 2740 A. 

Radnor (pron. redner) (Wales, 8.) 
contea, 21.800 ab. (19 p. km. q.); ca- 
polnogo Presteigne. 

Rado Antal (Antonio), di Mo6r 
(n. 1862), scrittore ungherese, tradusse 
in ungher. molti lavori italiani. 

Radolfzell(Baden, Konst.)c.2840a, 

Radolin v. Leszezyc de Radolin. 

Radom (Russ., KRplonia) 1) gover- 
no: 12.325 km. q.; 723.730 ab. (58 p. 
km. q.); — 2) città, 16.070 ab. 

Radomysi (Rus., Kiev) c. 7620 a. 

Radowitz, Joseph von, (1797-25/12 
1853) di Blankenburg, generale e uomo 
di St. pruss., intimissimo di Federico 
Gug]. IV; suo figl. Jos. Maria von R. 
(n. 19/5 1839 a Frankf. a. M.) diplomat. 

Radshputana v. Ragiputana. 

Radshputi v. Ragipati. 

Radstadt(Salzburg)c. 950 a.; 856. 

Radunata ì) v. Adunata; - 2) è. 
sediziosa il raccogliersi insieme di 10 o 
più persone allo scopo di impedire o 
tarbare mediante violenza o minaccia 
le adunanze o l’ esercizio delle funzioni 
di corpi giudiziari, politici o ammirii- 
strativi o delle loro rappresentanze, o 
di altro antorità, di utticii o di istitnygi 
pubblici, ovvero allo scopo di intuire 
sulle deliberaz. di tali c&rpi, autorità cd 
ufficii vistituti (Cod. Pen.Ital.188 6189). 

Racdura dov'è del rado. 

Raaziwilll 1) antica casa principe- 
sca della Lituania: a) 1° ramo resid. a 
Berlino; capoatt.: Anton prine. R. duca 
li NieswieZ, n. a Teplitz 3!/71833 e spos. 
a Sagan 3/10'57 alla march. Paolina do 
Castellane (n. a la Rochette 19/2 1840); 
figl. 1° gen.: prince. Georg, n. a Berlino 
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11/1°60 e spos. %/10*83 a Parigi alla con-, 
tessa Maria Branicki (n. 9/10 °63); figl. 
diquesti: pr.Albert, n.a Berlino 9/10 85; 
d) 2° ramo resid. a Berlino; capo att.: 
Ferdinand principe R. duca d'Olyka, 
n. a Berlino 19/10 1834 e spos. !9/7'64 alla 
princip. Pelagia Sapieha (n. 2/1144); figl. 
1° gen.: prine. Michael, n. a Berl.*/2°70; 
c) casa di Gallizia, resid. a Zagrobela 
(Tarnopol)ea Vienna;capoatt.:Ludwig 
prince. R., n. a Vienna !f 1847: tiglio: 
Alexander, n. a Zagrobela ?/10'69; — 2) 
Anton Heinrich prine. R.(1775-7/41833), 
n. a Vilna, dal 1796 marito d. princi- 
pessa Federica di Prussia, fu grande 


‘mecenate e appass. dilettante di mu- 


sica; m. a Berlino; - 3) Barbara A. 
(Barba R.) fu donna belliss., vedova di 
un palatino, sposata segretamente dal 
principe Sigismondo(1548redi Polonia). 
Radzivilov (Volinia) c., 7350 ab. 
Rae (ra) John (c. 1812-lugi. 93), n. 
nelle Is. Orcadi, navigat. polare (1854 
alla ricerca di Franklin); m. a Londra. 
Raeburn (pron. rabern) IHenry 
(1756-1823), di Stoekbrige (Edinb.), pit. 
Raeli Matteo (1815-26/11 1875), di No- 
to, patriottoe giurecons., 14/12 '69,24/2°71 
fu ministro di Gr. e Giust.; m. a Noto. 
Rafanîa (gr.) . Formicazione (v.). 
Rafano gen. di piante crocifere ca- 
ratterizz. dalle siliquo moniliformi in- 
deiscenti, o separantisi a maturità in 
tanti articoli quanti i semi; Ramolacceio 
(Raphanus sativus; Ravanello) coltiva- 
to in più varietà per le sue radici di sa- 
pore pizzicante ed usate crude come 
condimento; Rapastrello (R. raphani- 
Btrum) comune ne' campi. 
Raferilievocutaneo sim. a cucitura. 
RattJoachim (1822-27/682), di Lachen 
(Svizz.), comp. di mus.; m. a Wiesbad. 
Raffadali (Girgenti)com. 8970, cit- 


dA 7630 ab.; 15 km. da Girgenti. 


Ratffaèle 1) v, Rattaello ;- 2) R. dei 
Gatti v. Mind ®-3) /è. Itubattino grande 
piroscafo della N. G. I.; - 4) Edoardo 


Iè., di Napoli (n. 1839), medico, prof. | 


— 





Pietro Iè.{1817-66), di Fosciandora {Mo- 
dena), poeta e romanziere, a Firenze. 
Raffaellino 11: v. Colle 2);- 2) v. 
Garbo 5); - 3) v. Motta 17). 
Raffaèlio 1) (R. Santi) (6/4 [28/82] 
1483-5/4 1520), di Urbino, figl. del pit- 
tore Giovanni Santi (m. 1494), il pittore 
massimo del Rinascimento clafisico; dal 
1499 a Perugia (nella scuola di Pietro 
Perugino), dal 1508 a Roma, dove fondò 
una scuola numerosa e brillante; fu an- 
che scultore e archit. insigne, e poeta; 
la sua tomba è nel Pànteon (dove è pur 
la tomba disua moglie Maria Bibbiena); 
di R. scr.; Vasari, Pungileoni (1820), 
Quatrembre de Quincy (1824; trad. in 
ital. da Longhena), Fassavant (1839-58, 
3 vol.), Lontani (1845), Geymiiller(1863), 
Gruyer, Campori (1870), Grimm (1872), 
Ltibke (1881), Miintz (2*ed.1885), Crowe 
e Cavalcaselle (1885), Minghetti, Koop- 
mann (1890), Liitzow (1890)? di suo pa- 
dre ser.: Schmarsuw (1887); - 2) A. da 
Brescia (Fra)insigne maestro di legna- 
me, 12 metà 16’ sec.; - 3) v. Firenze 
7);-4) A. dal ColleRaffaellino) v. Colle 
2);-5) v. Montelupo 3); — 6) I°. da Neg- 
gio v. Motta 17); - 7) È. fiammingo v. 
Floris 3); - 8) Z0gg9e di IR. v. Arabeschi; 
- 9) Stanzedi It. (Vaticano), fam. per gli 
affreschidipintivida R., sono:la Stanza 
a. Incendio di Borgo, la St. d. Segnatu- 
ra, la St. d' Eliodoro ela Sala di Costant. 
Raffarzzonnre accomodare come 
meglio si può, ma presto e con poco. 
Raffei Stefano (1712-88), di Orbe- 


; tello, archeologo; m. a Roma. 


d'Ostetricia all' Univ. di Napoli; - 5) | 


San Iè. uno dei 7 arcangeli. 


Raffaelli 1) Giovanni N (1828-17/1 . 


69), di Castelnuovo di Garf., poeta; m. 
a Pisa;-2) Giuseppe RR. (1750-25/2 1826), 
di Catanzaro, insigne ginrecons.; ser.: 
Nomotesia penale; m. a Napoli; - 3) 


Rall'ermanova ferma nell'esercito. 
Raffet Denis-Aug. Marie (1804-16/» 
60), di Parigi, pittore; m. a Genova. 
Raftiea buffo violento di vento. 
Rafligurare riconose.; simbolegg. 
Raflllatarapareggiatura delle car- 
te degli stampati ottenuta mediante la 
cisoia meccanica, o colle forbici a mano. 
Raffinamento squisitezza (p. e. 
dell’arte, di cortesia). 
Etaflinnre depurare, rendere più 
fino (zuechero, olio, petrolio, metalli). 
Raffinatezza delicatezza. 
Raffinato v. Zucchero. 
Ratffinatdio fornello da raffinare. 
Ratfiinatuara operaz. per cui il riso 
prende una lncentezza massima. 
Ratlinerìz arte e otlicina d. raflin. 
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Raffinòsio zucchero di melassa. 

Railo = Graffio (v. 1)). » 

RafHes (pron. reftls) Thémas Stam- 
ford (Sir) (1781-5/7 1827) fondò 1819 Sin- 
gapore; ser.: History of Java (1817). 

Rafllèsia gen. d. piante rafflesia- 
cee (serie delle isterofite), di Giava e 
Sumatra, parasite; R. Arnoldi (Fiore 
gigante) si compone di un sol fiore, car- 
nuso, rossastro, di odore come di carne 
guasta, largo fino a 1 m., con 3 m. di 
circuito, del peso di 5 kg. 

Raffray Achille (n. 1844) natura- 
lista e viaggiatore francese, fn console 
franc. a Massaua e poi a Singapore; 
ser.: Abyssinie (1876). 

Rattredaore corizza. 

Raffrigno cucitura mal fatta. 

Raffrigolato il cattivo odore che 
mandano i cibi cotti in vasi untuosi. 

Ratfrontare corrispondere. 

Ratfia 1)(palma)v. Raphia; - 2) (Pa- 
lestina ant., s.-0.) fu città; 216 a.C. 
sconfitta di Antiocoil Grande; ora Refa. 

Ratidin gen. di picc. insetti neurot- 
teri; distruggono moscerini e zanzare. 

RafnmkKarl]Christian (1795-20/101864), 
di Brahesborg (Fionia), archeologo nor- 
dico; m. a Copenaghen. 

Rafosinfisi (gr.) concrezione della 
sutura del cranio. 

RAgade(gr.)ulceraallungata, stret- 
ta, di fondo grigio, ad orli duri, callosi 
ed infiammati, che tramantda poca sup- 
purazione e che ha sede nelle vicinanze 
dell'ano, sulle parti genitali o al capez. 

Raganella 1} v. Ila 2);-2)lo strum. 
con cui i ragazzi fanno rumorein chiesa 
e fuori nella settimana santa, quando 
non si suonano le campane, 

Raganello(lat.Cylistarnus)(Prov. 
di Cosenza, n.-6.) fiume, 27 km. 

Ragatz (Svizzera, San Gallo) borg. 
1930 ab.; 521"; terme (da Pfiifers). 

Rugazzi Vincenzo, di Modena (un. 
3/2 1856), medico della Regia Marina, 
esploratore in Africa (Etiopia Merid.). 

Ragazzoni Teodord® di Asola, fu 
stampat. a Venezia, alla fine d. 15° sec. 

Rage (Media ant.) fucittà; poi detta 
Europo; rud. a Rai, pr. Teheran. 

Raggèra l)la parte dell'ostensorio 
che è fatta come di tanti raggi ; - 2) l'or- 
nam., fatto di tanti spilli, che portano 
in capo le contadine lombarde. 

® 
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Raggi 1) v. Raggio 1);-2) de]la ro- 
ta, le razze; - 3) I°. principali di cur- 


vatura di una superficie il massimo ed 


il minimo tra i R. delle sez. generate 

su di una superf. da piani fatti passare 

per la normale immaginata in un punto 
qualunque della supgyf. stessa; v. Om- 
belico 2); - 4) Antonio ft. (1624-86), detto 

il Lombardo, comasco, seult. a Roma; 

- 5) Niccolò Bernardo K.{1791-24/5 1862), 

di Carrara, scultore; m. a Parigi. 
Raggia (Umbria) var. di olivo, il 

cui frutto rende molto olio. 
Raggiante 1) che spande intorno 

raggi; — 2) v. Calore 6); - 3) Gioda Iì. 

v. Raggio 3); - 4) v. Materia 18). * 

‘ Ragginti v. Radiati. 
Raggiatura = KRadicatura (v.). 
Raggio 1) (R. sonoro, termico, lu- 

minoso,...) una delle direzioni in cui si 

propaga o viene riflessé o rifratto un 
suono, il calor raggiante olaluce emessi 
da una sorgente; - 2) in geom., indica in 
diversi casi una retta indefinita, od an- 


‘che un segmento di retta uscente, 0 


che ha origine in un punto che si 
suppone fisso; nel cerehio il R. è qua- 
lunque segmento, che ha origine nel 
centro e termina sulla periferia; - 3) 
(Gioia raggiante) in arald., tigura di 
8 bastoni uniti insieme nel centro dello 
scudo in forma di raggi di rota, per lo 
più con una gemma nel mezzo ; — 4) IL. 
d'azione il limite di distanza a cui rie- 
sce sensibile un'azione fisica o mecca- 
nica esercitata da un corpo; -— 5) It. di 
circonvallazione il terreno segnato at- 
torno alle fortif., dove i privati non 
possono fabbricare case; — 6) I°. di cur- 
vatura in un punto di una linea è il R. 
della circonf. osculatrice in quel punto ; 
il suo valore inverso chiamasi Curva- 
tura (v. 1));- 7) v. Giratorio ; - 8) /è. 
vettore a) in geom., una delle 3 coordi- 
nate polari di un punto, e rappresenta 
la distanza che questo ha dal polo; le 
altre 2 diconsi Anomalie ; è) di un corpo 
celeste circolante inforno ad un altro, è 
la retta che congiunge i 2 corpi; - 9) 
Carlo It. ditta di navigaz. a vap.a Gen. 
Raggiolo v. Ortignano Raggiolo. 
Raggiroavvolgim.artificioso di pa- 
role o di fatti per ingannare altrui. 
Raggiunto di animale che abbia 
gli atnioni ricoperti di molto grasso. 
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Itaggrnnellare raccogi. poco a p. 
Ragguagliato v. Medio 1). 
Ragguaglio 1) il ridurre al pari, 
a giusta ragione; l’adeguare; - 2) in- 
formazione precisa. 

IRàgia 1) v. India 12) x); - 2) rèsina 
di pino ;- 2) Acqyga It. acqua forte. 

Kagilamandri (India, Godavari) 
città, 24.560 ab. 

Ragiaputana v. Ragiputana. 

Ragiaputi v. Ragiputi. 

Ragionamento ilcomplesso delle 
intellettuali operaz. (intuiz., percez., 
rifless., parag., giudizio, analisi, sin- 
tesi, deduz., argomentaz.) concatenate 
e*dirette allo scopo di conoscere e sta. 
bilire la verità, di trovarla, di com- 
nicarla altrui; v'è il R. comune e il 
R. scientifico; ambedue hanno comune 
la base (certi principii primi, per sé evi- 
denti); ma il R. com. non sa, come sa il 
R. scientifico, rendersi conto dei passi 
che fa per conseguire il vero. 

Ragionato dicev. p. Ragioniere. 

Ragione 1) è la potenza che sinte: 
tizza il dato dell'intelligenza col dato 
del senso; quindi è la facoltà di com- 
pletare l'intuiz. primitiva; sue funz.: 
la porcez. e la riflessione; la R. Jogica 
contiene e mostra l’ultimo « perchè » 
di una cosa; la R. oggettiva fa cono- 
scere alla mente la verità d’un giu- 
dizio possibile, e move lo spirito a darvi 
l'assenso; la R. ontologica dimostra che 
l’ultimo « perchè » delle cose è sussi- 
stente o fondato in un sussistente; 
la R. pratica è lo stesso principio 
razionale operante; la IR. sufficiente 
è quella che basta perchè, nel biso- 
gno d'operare, la volontà dia il suo 
assenso razionale e pratico ad un giu- 
dizio; la I. teoretica è il principio ra- 
zionale operante in quanto determina 
ciò che si abbia a fare; la R. ultima 
è quella che contiene in sè le R. di tutte 
le verità inferiori, e nella quale la mente 
si riposa appagata; - 2) saggezza; giu- 
stizia; causa; argomento, prova; di- 
ritto; qualità, sorta, specie; maniera, 
tenore; proporzione; - 3) di scienze, di- 
scipline e sim., i principii razionali di 
6886; — 4) il rapporto che è fra 2 quan- 
tità (R. diretta, R. inversa); - 5 conto 
di dare o avere; - 6) v. Progressione 3); 
- 7) ILL dei conti, in comput., = causa 
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dei conti; -8) I°. dicommercio ditta;-9) 
Tè. di mongo per cui chi prima nasce, pri- 
ma ragionevolm. more ; - 10) 7?. di Stato 
il diritto supremo regolatore dello Sta- 
to; - 11) v. Inversa 2); — 12) 70. sociale il 
nome per cui una società in nume col- 
lettivo od in accomandita è conosciuta 
e si sottoscrive per mezzo dei proprii 
amministratori; -13) Culto della R. sa- 
turnali del delirio rivoluzionario della 
18 Comune di Larigi (!9/111793-apr.1794); 
- 14) Palazzo della It. negli ant. comuni - 
ital. era il palazzo di giust.; fam. quel- 
lo di Padova, la cui costruz. fu incom. 
1171, e il cui salone misura 81 m. in 
langh., 27 m. in largh. e 14 in altezza. 

Ragioneria 1) scienza delle fun- 
zioni dell’amministraz. economica; ne 
ser.: Gitti e Massa (1881 e seg.), o Cer- 
boni (1886), Bellini (1892); della R. pra- 
tica ser.: Benedetti (1891); — 2) Jè. ge- 
nerale (Italia) ufficio alla immed. di- 
pendenza del ministro del tesoro. 

Ragionevole giusto; convenien- 
te; discreto, 

Ragioniere perito in materia di 
conti, d'amministraz., di liquidazioni, 
di commercio. 

Ragiputana (Ragiastan) territo- 
rio: 332,153 kin. q.; 12.016.000 ab. (36 
p. km. q.); ab. dai Ragiputi, e diviso 
in molti Stati feudali {Bicanir, Giod- 
pur, Gessalmir, Alvar, Giaipur, Ca- 
rauli, Bartpur, Dolpur, Bundi, Cotah, 
Tonk, Partabgarb, Bansvarra, Dun- 
garpur, Udaipur, Sirobi, Giallavar, 
Kiscengarh, Sciahpnra). 

Ragiputi(ingì.: Rajpoots; dal san- 
scrito Ragiaputra = figl.di re) (Ind. Br.) 
nome di una casta assai diffusa e che 
una volta ebbe gran dominio (spec. alla 
fine d. 10° sec.); orainnum. di 7:108.000. 

Raginciahi (Bengala) 1) divisione: 
45.138 km. q.; 7.733.780 ab. (171 p.km. 
q.); 7 distr.: Bogra, Dargiling, Dinagi- 
pur, Gialpaiguri, Pab:ifa, R., Raugpur; 
- 2) distr., 1.338.640 ab. (219 p. km. q.); 
capol. Rampàr Baulea (19.230 ab.) 

Raglan (pron. reglen), Fitzroy Ja- 
mes Henry Somerset Lord, (1788-°%/s 
1855) feldmaresciallo britann., il vincit. 
al'Alma; m. (di colèra) sotto Sebast. 

Raugmnan specie di rete. 

Ragnare, in pittura, somigliare a 
ragnatelo per trasparenza. 

® 


Rag 


— 2797 — 


Sata Ta I 


Rai 


. - A 


Ragnaròk v. Crepùscolo 4) "I 

Ragnatèlo tela di ragno. 

, Ragne nuvolette bianchg, a pezzi. 

‘ Ragni (Araneidi) ord. di aracnidi, 
il più noto della classe, coll'addome di- 
stinto affatto dal capotorace, un paio di 
piò-mascelle, ghiandole velenifere alle 
mandibole, il cui uncino è forato, © 
filiere all'estremità posteriore dell’ad- 
dome; molti tessono tele di varia forma 
per sorprendervi le lor prede (insetti). 

Ragnisco Pietro, di Pozzuoli (n. °9/3 
1839), filos., prof. all'Univ. di Padova. 

Ragnit(Gumbinnen) città, 3950 ab. 

Ragno 1) v. Ragni; - 2) (pesce) = 
Labrace (v.); — 3) R. d'acqua v. Taràn- 


tola; - 4) R. del Madagascar (Epeira’ 


nephila madagascariensis; frane.: Ha- 
labe) viene mangiato dagli indigeni; 
dai bòzzoli coi semi si ricava seta. 
Ragògna (S. Daniele del Friùli) 
com., 3500 ab.; capol. del com. è San 
Giacomo (1000 ab.); 30 Km. da Udine. 
Ragola 1) = Raganella (v. 2)); — 2) 
(Appeun. Lig.) monte, al n. di $S. Ste- 
fano d'Aveto, 1714". 
Ragù sp. d’umido con patate e altr. 
Ragunaticeio -Raccogliticc.(v.). 
Ragùsa 1) (Mòdica) 4) fiume, = Er- 
mineo (v.); 6) città, 24.340 ab.; 56 km. 
da Noto; e) (R. Inferiore) città, 6400 a.; 
58 km. da Noto; - 2) (Dalmazia) (slavo: 
Dubrovnik) «) distr., 36.300 ab. (47 p. 
km. q.); è) città, 11.180 ab.; porto; al 
s.-e. di R. è il porto di R. Vecchia (680 
ab.), l'ant. Epidauro; R. (nel 10° sec. 
focolare di letteratura slava) nel medio 
evo fu una repubbl. aristoerat.; 1526- 
1718 tributaria del sultano dei Turchi; 
31/1 1808 abol. la repubbl. da Napol. I; 
31/10 1809 incorpor. al R.° d’Illiria; dal 
1814 dell’ Austria; ne scrisse: Gelcich 
(1882); — 8) Duda di R. v. Marmont; - 
4f Girolamo R.-Moleti, di Palermo (n.41 
1851), scrittore; scr.: Mem. ed acque- 
forti (1891); — 5) Vincenzo R., Ai Paler- 
mo (n. 12/7 1841), scultore; fa direttore 
della Scuola di B. A. a Tokio; sna mo- 
glie Eleonora R. (giapponese, prima si 
chiamava 0' Tama Chiovara) pittrice. 
Raheiîta (Eritrea, s.)luogo, 2000 a. 
Rahfi v. Madagascar 2) g). 
Rahl Karl,(1812-9/2 65), di Vienna, 
rinomato pittore di storia. 
Rahmanije (Egitto, n.) c. 2800 a. 


Rahn Rudolf, di Zurì go (n. 24/41841), 
storico d'arte, prof. al Politecn. di Zu- 
rigo; scr.: Ravenna (1869). 

Rahway (- une) (N. VRESSNE 7100 a. 

Rai v. Rage. 

Raia (Razza) gen. di pesci ee 
branchi, di corpo affatto depresso, rom- 
boidale, con coda stretta, occhi super., 
bocca ed aperture bronchiali inferiori; 
più sp. anche nel Mediterraneo. 

Kaiaà (Turchia) suddito non maom. 

Raiano (Solmona) borg., 3600 ab.; 
1 sorg. sulf. ferrag. (Pescara), e 1 sorg. 
sulf. (Quaglia Lago); p., t., f. 

Raiatea (I.° della Società) isola. 

Rai Bareli (India, Audh) 1) divi- 
sione: 12.642 km. q.; 2.756.860 ab. (218 
p. km. q.); 3 distr.: Partabgarh, R., 
Sultanpur; - 2) dist., 951.900 ab. (211 
p. km. q.); — 3) città, 11.780 ab. 

Raiberti Giovanni poeta dialettale 
milanese, m. 5/12 1861 a Monza. 

Raiîibl, Strati, 3° grad. del trias sup. 

Raibolini v. Francia 5). 

Raid (scozz.; pron. red) impresa di 
cavalleria nella gnerra alla spicciolata. 

Raidu (Sard.) idrofobia dei bovini. 

Raifort sanvage (franc.) cochle- 
aria amoracea (crèn). 

Raik (India Br.) peso = 1,06 kg. 

Raîmaro v.*Reimarns. 

Raimonai 1) Antonio P. (1326-1/1 
90), di Milano. naturalista, dal ’49 al 
Perù; scr. intorno al Perù un’opera 
volum.; m. a Lima; — 2) Carlo R., 23 
metà 19° sec., di Parma, incis. e pitt.; — 
3) Giacomo R., di Milano (n. 1840), eco- 
nomista; - 4) Marco Antonio E., detto 
Marcantonio, (c. 1475-1584) scolaro e 
valentiss. interprete di Raffaello; - 5) 
Pietro R. (1786-*/10 1853), di Roma, ce- 
lebre contrappuntista. | 

Raimondo) R.Berengariov.Ara- 
gona 8); — 2) R. di Pennaforte (1180-5/1 
1275), n. in Catalogna, domenicano, ca- 
nonista, confess. di Papa Gregorio LX; 
scrisse: Summa casuum poenitentiae 
(1603); fece ana compilazigne delle De- 
cretali 1139-1234; 1601 canonizz.; f.2f1; 
- 3) R. di Sabunde, spagnolo, filos. sco- 
lastico, c. 1430 maestro a Toulouse ; — 
4) R. di Saint-Gilles conte di Tol®sa 
prese parte alla 1* crociata; 1108 con- 
quistò il Principato di Tripoli; m. 25/2 
1105 a Tripoli di Siria, dove i suoi di- 
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scenlenti tennéro la signoria fino al 
1187; il suo pronipote Raîmondo VI 
(1156-agosto 1222), dal 1195 conte di To- 
losa, protoesse gli Albigesi, fu da Iu- 
nocenzo ITI scomunicato ed ebbe tutto 
il suo paese desol., distrutto dalle orde 
di Simone di Montfort; m. a Toulouse; 
col figlio R. VII (1197-27/01249) si estin- 
se la casa dei conti di Toulouse; - 5) v. 
Lullo 2); — 6) San R. v. Raimondo 2). 
Ràin (Alta Baviera} città, 1420 ab. 
421"; 15/4 1631 'Pilly forito a morte. 
Raina v. Raina. 
Ralmnaldi Girolamo (1570-1655), di 
LRoma, e figl. Carlo (1611-91) architetti. 
HKainaldo (Rainoldo) 1) dei conti di 
Segni, Papa Alessandro IV; - 2) R. van 
Dassel avciv, di Colonia, dal 1156 can- 
celliere e 1 consigl. dell'imper. Feder. 
Barbarossa; cacciò 1167 da Roma Ales- 
sandro IIT; m. 14/8 1167 a Roma. 
Rainey (Seine-et-Oise) c. 5230 ab. 
Kainer (ted.) v. Ranieri. 
Rainèri 1) v. Rayneri; - 2) Salva- 
tore I., di Palermo (n. 1854), capitano 
marittimo di lungo corso, scrittore di 
marina (pseudon.: Capitano Nemo); 
ser.: Storia della navigaz. a vapore 
(1888), Mar. mercant. german. (1892). 
Rainier(rènier)v. Cascade Range. 
Rainilairivoni*. Madagascar 4). 
Raînoldo v. Rainaldo. 
Rainolfo 1° conto di Aversa. 
Rainy Lake (pron. ràni lek) (Min- 
nosota e Canadà) lago, 1540 km. q. 
Raipur (India, Ciattisgarh) 1) di- 
stretto, 1.832.240 ab. (49 p. km. q.); — 
2) città, 24.950 ab. 
Rais v. Retz 1). 
Raisi Serbi greco-ortod. in Ungher. 
Ralsmes (Fr., Nord) b. 3900 ab. 
Raitare domandar soccorso. 


Raito fr. di Vietri a. Mare, 1250 a. | 


Raitri si dicevano i soldati di ca- 


valleria per lo più tedeschi che servi- | 


vano in Francia, 2* metà 16° sec. 
Rajamundri = Ragiamandri, 
Rajata y. Marchesi 11). 


Rajecz (Ungh., Trentschin) borg. 


240 ab.; terme. 

Rajna 1) Michele E., di Sondrio (n. 
.28/#1854), astron., addetto all'Osserv. 
di Brera; - 2) Pio Ià, di Sondrio (n. 8/7 
1849), prof. di Letterat. e Lingue neo- 
latine all’ Istitnio di Studi Superiori 





in Firenze; scr.: I Reali di Francin 
(1872), Le fonti d’Orlan. (1876), Le orig. 
dell'epopaa frane., Le corti d' amore. 
Rajpoots v. Ragiputi. 
Kajshahi v. Ragisciahi. 
Rikéoezy 1) famiglia di principi in 
Transilvania; @) Sigismondo R., accla- 
mato principe di Transilv. 1607, abilicò 
1608; m. 5/12 1608; 8) Giorgio IR. , figl. 
del prec., prince. di Transilv. 1631-1i/10 
'48; c) Giorgio IT R., figl. del preced., 
principe di Transilv. 1/10 1648-9/6 '60; 
acquistò la supremazia sulla Moldavia 
e Valacchia; fece guerra a Giovanni 
Casimiro re di Polonia; 22/5 1660 vinto 
e forito a Klausenburg; d) Franc. I R., 
fixl. del prec., non acquistò il potere; 
m. 8/7 1676; e) Francosco IT R., figlio 
Adel prec., 1703 capo dell'insurrezione 
ungherese, 1707 principe di Trinsilv., 
1711 dovette fuggire in Turchia; m. 3/4 
1733; — 2) a Kissingen (v.) sorgente 
frodda, ricca di soltato di soda e di ma- 
gnesia;- 3) Marcia I2.la marcia nazion. 
ungher. (Aenomin da Francesco II K.). 
Rakonitz (Boemia) 1) distr., 47.770 
ab. (73 p. km. q.); — 2) città, 5630 ab. 
RK:ikos (Ungheria) il campo all’ e. 
di Budapest, dove, una volta, soleva 
tenersi la dieta ungherese. 
Rfkosi Eugenio, di Acsgd (n. 12/11 
1842), poeta ungherese. 
Rakow (Polonia, Radom) b. 2160 a.; 
nel 16? sec. sede dei Sociniani. 
Raleigh (pron. -li) 1) (North Caro- 
lina) città, 12.680 ab.; — 2) Walther RR. 
(Sir) (1552-29/10 1618), di Fast Badleigh, 
celebre marino britannico; accusato Ai 
congiura, fu cond. a morte, e 1603-15 
prigion, nel Tower; 1617 comand. d'una 
spediz. alla Guàiana, dopo il cui non fe- 
lico esito fu, im base alla 14 sentenza, 
decap.: sua biogr., di Ckeighton (1877). 
Ratilk, Is., v. Marshall 4). 
Raliunga 1) la cordella di rinforzo 
all'orlat. dello vele; — 2) It. Za gabbia! 
comando di bracciare in R. la detta 
vela per virar di bordo. 
Ralla 1) untume al mozzo d. rota; 


‘ — 2) pezzo di metallo su cuni gira il bilico 


di un altro pezzo. 
Rallegrata si dice del cavallo, 
quando entra in brio. , 
Ralliés (franc.), in Francia (1893) 
i deputati di destra ader. a. Repubbl. 


/ al 





Ràlto gen. di uccelli trampolieri, a 
collo mediocre, becco compresso, piedi 
a lunghe dita; sp. postrale: Porciglio- 
ne (Rallus aquat.), ne’ luoghi palustri. 

Rama 1) fronda; -— 2) v. Arimatea; 
- 3) (I'abrador) staz. di missionari; — 
4) v. Ramaijiana. 

Ramaccio rame di 1* fusione. 

Ramaccìo stormir di frasche. 

Ramaceiotti Tullio, di Roma (n. 
265 1819), violinista e compositore. 

. Ramaceto pr. Chiavari, m. 1344”, 
Ramadan v. Maomettana 2). 
Ramaglia (agr.) ripulit. de’ rami. 
Ramaiana grande epopea nazio- 

nale ind. antica in 24.000 versi doppi, 
attribuiti a Valmichi; narra le avven- 
ture di Rama (il figl. del re Dacarata), 
che, coll’aiuto di Sugriva, riacquista 
sua moglie Sita, che gli era stata ra- 
pita dal re dei demonii Ravana; ed. 
(con trad. ital.) da Gorresio (1843-70). 

Ramaio chi lavora di rame. 

Ramaiòdlo cucchiaione. 

Ramarro v. Lucertola 1). 

Ramasan v. Maomettana 2). 

Ramata sp. di graticolato. 

Ramatura rivestim. di metalli con 
rame per yia chimica o galvanica. 

Ramazzani Ercole, 16° sec., di 
Arcevia, pittore; m. 8/8 1598. 

Ramazzini Bernardino (1633-/11 
‘1714), dfCarpi, medico, dal 1700 pro- 
fessore all’Univ. di Padova, fu dei pri- 
mi a studiare regolarmente le vicende 
del tempo, specialm. in relaz. col baro- 
metro; sue op. edite a Londra (1716). 

Ramuazzo (Sicilia) bastone di ca- 
stagno lungo 5 m. da bacchiarle olive. 

Ramazzotti Serafino, di Sozzago 
(n. 1846), pittore. 

‘ Rambaldi v. Benvennto 1). 

Rambaldo di Vaqueiras tro- 
vatore, cantò Beatrice Ai Monferrato 
figl. del march. Bonifacio (1202). 

Rambam v. Maimònide. 

Rambaud Alfred-Nic., di Besan- 
con (n. 2/7 1842), storiografo, a Parigi. 

Ramberg 1) Arthur Georg baron 
von It. (1819-52 1875), di Vienna, pit- 
tore di storia e disegnatore, fu prof. a 
Monaco di Baviera; - 2) Johann Hein- 
rich It. (1763-57 1840), di Hannover, di- 
segnatore, pittore e acquafortista. 

‘ Rambervillers (Vosges) c. 54002. 
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Rambla, la, (Spagnga) 1) bella via a 
Barcelona; — 2) (Cordoba) com., 6200 a. 
Ramboldini Vittor. è noto sotto 
il nome dî Vittorino da Feltre (v. 4)); 
Rambouillet 1) (Seine-et-Oise) 
città, 5300 ab ;-2) Oharles d’ Angennes 
marchese di R. (1577-1652) diplomatico 
francese; dal 1600 marito di Caterina - 
di Vivonne (1588-?/12 1665), di Roma, 
che fece ricostr.il Palazzo R., il cui sa- 
lone (Camera turchina) rimase celebre 
per le brill. e dotte riun. che vi si tenev. 
Ramboux Johann Anton (1790- 
°/101866), di Trèviri, pitt.; m. a Colonia. 
Ramdaspur v. Amritsar. 
Rame 1) metallo di color rosso ca- 
ratteristico, lucidissimo sulle superfì- 
cie levigate, dùttile, malleabile; stro- 
picciato manda un odore ingrato suo 
proprio; peso spec. 8,85; dur. 2,5-3; XX 
nei sist. isometrico ed esagonale; tro- 
vasi innatura allo stato nativo, o com- 
binato conossig.,0a.stato di carbonato 
(Malachite), o di fosfato, o di silicate 
(Dioptasio),0 dicloruro (Atacamite), ma 
più freq. di solfuro (79,79/0 R.); all'aria 
umida si ricopre di uno strato di car- 
bonato basico; scaldato si ossida; viene 
facilm.intaccato dagli acidi, e così pure 
dal sal comune e dai sali ammoniacali; 
viene annerito dall’idrog. solforato ; se 
ne fanno numerose leghe; forma l’ Os- 
sido cuproso e l'Ossido cùprico; ossi- 
dato, diventa assai velenoso; si ritrova 
sp. in Transilv., Cornovaglia, Perù, 
Chile, Bolivia, Giappone; da noi rin- 
viensi a Montecatini, all’ Elba e nel 
Bolognese; der R. e delle sue leghe scr. 
Bischoff (1865); - 2) (il R., i Rami) gli 
oggetti e utensili di KR. sp. di cucina, 
che servono per una casa; — 3) monete 
gi R., o di bronzo; - 4) incisione in R.; 
- 5) A. carbonato azzurro azzurrite; — 
6) It. carbonato verde malachite; - 7) 
ER. giallo calcopirite; — 8) R. grigio te- 
traedrite;-9) KA. idrosilicato dioptasio; 
- 10) R. pavonazzo v. Erubescite; - 11) 
It. vetroso v. Calcosina; — 12) Compo- 
sti di R. 2 serie: Cuprosi e Cùprici; 
questi ultimi, essendoi più stabili, sono 
quelli più generalm. diffusi e più noti; 
i più import. sono: il Solfato di R., o 
Vetriolo di R. (Cu SO«, 5 H2 O), che 
viene fabbr. su grande scala; l’ Arse- 
nito di R., o Verde di Scheele, e l’Ace- 
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tato di R. (Verderame); - 13) Ossidi | tà, 3000.ab.; 1177 vitt. di Baldovino IV 


di I. v. Rame 1). 
Ramé 1) erba di Cina (v. 3)); — 2) 
v. De la Ramé. 3 i 
Rameau Jean-Phil. (25/0 1683-12/0 
1764), di Dijon, celebre compos.dramm. 
e dotto musicale; scr.: Nouveau syst. 
-de mus. théor. (1726); m. a Parigi. 
Rameée 1) Daniel R., di Hamburg 
(n. 19/5 1806), architetto e scritt. d’arte, 
dal 1823 in Francia; scer.: Hist. gén. de 
l'archit. (1860-62); - 2) v. La Ramée. 
Ramelli 1) Agostino It., di Maran- 
zana, 16° sec., ingegnere militare (in 
Francia); — 2) Giov. Felice R. dei conti 
di Celle (1666-1411 1741), di Asti, ca- 
nonico reg. lateranese, miniaturista. 
Ramenghi Bartolomm., detto il 
Bagnacavallo, (1484-1542) di Bagnac., 
pittore; fu alla scuola del Francia e di 
Raffaele ; suo figlio Giov. Batt. pittore, 
m. 1601; così Scipione, così Bartolom. 
il giov., suo cugino, il cui figlio Giov, 
Batt. il Giov. fu pure pittore. 
Raméri Luigi, di Tortona (n. 2!/12 
1831), economista e statistico; ser.: La 
durata della vitaumanainItalia (1877). 
‘-Ramervino rosmar.; v. Linaria. 
Ramesèo v. Memnonio. 
Ramessidi v. Ramsete 1). 
Ramesvaram (India, Madura}is. 
Ramforinco gen. di rettili pte- 
rosaurii con lungo becco arm. di denti 
ad ambo le mascelle, ala simile a quella 
dei pipistrelli, sostenuta dal 5° dito 
della mano, e lunga coda. ‘ 
Ramganga v. Gange. 
Ramieciare far fascine (di rami). 
Ramié erba di Cina {v. 3)). 
Ramiere 1) chi lavora di rame; - 
2) Punta R. (A. Cozzie) m. 33029. 
Ramiìferochecontien rame (min.). 
Ramificazione, in botan., divi- 
sione del fusto in rami. 
Ramillies v. Jodoigne le Marché. 
Ramina la scaglia che si.fa bat- 
tendo il rame rinfocolato. 
Ramingo senza luogo fisso. 
Ramino orciolo di rame o latta. 
Ramiro v. Asturie 3); Aragona 3). 
Ramiseto (Reggio n. Emil.) com. 
2260, vill. 500 ab.; 65 km. da Reggio. 
Ramisseram = Ramesvaram(v.). 
Ramzisti i seg. di La Ramée (v.). 
Ramla (Turch., Gerusalemme) cit- 


sopra Saladino. i 
Ramle luogo pr. Alessan. d'Egitto. 
Ramler Karl Wilh. (1725-11/4 98), 

di Kalberg, poeta lirico tedesco. 
Rammacca (Caltagirone) com., 

6760 ab.; solfo; borg., 3550 ab.:; p., t.; 

32 km. da Valsayoia. 
Rammagliare togliere alle pelli 

icarnicci rimasti. 

Rammelsberg Karl Friedr., di 
Berlino (n. !/4 1813), celebre chimico, a 
spec. promotore della chimica minera- 
logica, prof. all’ Univ. di Berlino. 

Ranamendo 1) ricucire una stoffa 
così che non si scorga; - 2) Iicamo 4 
It. riempiendo i bucolini del velo. 

Rammentatore = Suggerit. (v.). 

Rammodernare a cose antiche 
dar qualcosa di moderno. 

Rammohun-Roy (1774-1833), di 
Radhnagar, bramino, fondò (1830) nel- 
l’ India la setta relig. detta Brahma- 
somadsh, la quale (ora divisa in più: 
parti) ha per iscopo di procurare agli 
uomini la felicità promovendo la fu- 
sione d. diverse religioni; m.a Bristol. 

Rammollimento 1) diminuzione 
d. consistenza di un tessutogin conse- 
guenza di diverse alterazioni nutritive 
degli elementi che lo compongono; - 2) 
R. apoplettiforme quello del cervello, 
in cai il malato è preso da subita emi- 
piegia; —- 3) R. del cervello v. Paralisi 
10); — 4) R. senile il R. del cervello, 0 
meglio della sostanza grigia della su- 
perficie delle circonvoluzioni cerebrali, 
che sopravviene col progresso dell'età 
e causante l indebolim. graduale delle 
facoltà intell. prima, e poi d. motrici. 

Rammortare, inconceria, mette- 
re le pelli in concia. 

Ramnacee ord. di piante dicotil. 
dialipetale, a fiori regolari ed ovario 
supero ; alberi od arbusti a foglie sem- 
plici; gen. 93, sp. oltre 1200, nelle re- 
gioni calde e temperate (in Italia sp.15); 
le R. propr. dette hanno proprietà pur- 
gative; i frutti di alcune (giùggiolo, 
vite) sono man gerecci. 

Ramnad (India, Madura) 1) Stato, 

432.540 ab. (r. 69); —- 2) cit. 10.520 ab. 
Ramnes la 1° delle più antiche tri- 

bù di Roma. 

Ramnicu = Rimnicu (v.). 


Ram , 
_ 

Ramnina (Cas Hes 029) è un gin- 
cosido di varie ramunàcee. 

Ranno 1) (Rbhamnus) gen. di pian- 
te arbustive, tipo delle ramnàcee, con 
più sp. indigene d'Italia, tra cui lo 
Spincervino (Rh. catharticus), le cui 
bacche servono in tintoria, al pari di 
quelle del Rh.iufectoria, note col nome 
di Grana d'Avignone; Alaterno (Rh. 
alaternus), le cui foglie sonolattifaghe; 
Alno nero (Rh. frangula), volgare nei 
boschi; - 2) I. esòtico v. Licio 2); — 3) 
Verde di Ig. = Locao (v.). 

Ramnoxantina= Frangulina(v.). 

Itamol)asse secondario inserito su di 
un asse primario, svoltosi da una gem- 
ma; - 2) diramazione; - 3) di commer- 
cio, parte speciale; - 4) Capo di I°. 
(Sic., n.-0.) è pr. Terrasini Favarotta; 
- 5) Pietro R. v. La Ramée. 

Ramo di Fallo (Lendinara) com. 
2600, vill. 180 ab.; 3 km. da Lendinara. 

Ramolaccio v. Rafano. 

Ramolino v. Buonaparte 2). 

Ramondini Vincenzo (1758-15/9 
1811), di Messina, mineralogista, fu 
prof. all’ Univ. di Napoli. 

Ramorino 1) Felice It., di Mon- 
dovì (n. 1852), latinista, prof. all’ Ist. 
di Studi superiori di Firenze ; scr.: Let- 
teratura romana (Man. Hoepli, 44 ed. 
1894); KR. e Inama curarono la « Biblio- 
theca Scriptornm Graec. et Romanor. 
Hoepliana » (Hoepli); - 2) Girolamo R. 
(1702-2*/51849),di Genova,gener. sardo; | 
1821 prese partea. rivoluz.in Piemonte; 
1830 in Polonia; 1834 capitanò l’invas. 
mazzinianaiu Savoia; 1849 venne riam- 
messo nell'esercito sardo; ebbe il co- 
mando della 5® divisione coll’ordine di 
occupare °9/3 ‘49 una forte posiz. a la 
Cava; disobbedì; perciò venne condan- 
nato a morte e fucilato a Torino. 

Ramos Carrion Miguel, di Za- © 
mora (n. 1843), antore drammatico. 

Rampa ]l)zampaanter. ed unghiata 
di quadràp.; - 2) salita breve a scalin. 

Rampante v. Leone 6). 

Rampàro la massa di terra che 
forma il circuito d'una fortezza, e sulla 
quale trovasi il parapetto. 

HRampicanti le piante che cresco- | 
no abbarbic. a' muri o ad altre piante. 

Rampichino v. Cerzia. si 

Rampicone ancorotto a 4 marre. ' 


176. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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Rampino 1) ferro fatto a uncino; 
- 2) strumento p. lavorare l’alabastro; 
- 3) ferro che sì mette a’ cayalli cho 
camminagpo posandola punta d. unghia. 

Rampògna riprensione grave. 

Rampoldi Giov. Batt. (1761-*1/s 
1836), di Brescia, viaggiatore e scritt. 

Rampolla del Tindaro mar- 
chese Mariano, di l’olizzi Generosa (n. 
17/8 1843), da !4/s 87 cardin. segret. di St. 

Rampollo 1) getto d'acqua da 
terra; - 2) germoglio ; - 3) figliuolo. 

Ramponare l'atto di chi (Rampo- 
niere) scaglia il Rampone (fidcina gran- 
de, ad ali lunghe, taglienti, e snodate, 
munita di lunga corda e gavitello visi- 
bile) alla balena in caccia. 

Ramprsinito(gr.) Ramsete(v.)III. 

Rampur (India) 1) (Rohilcand) a) 
Stato, 541.920 ab. (233 p. km. q.); è) 
c. 73.530 a.; — 2) (Baulea) v. Ragisciabi. 

Ramri (India, Aracan) 1) is., 2095 
km. q.; — 2) eittà, 3430 ab. 

Ramsay (pron. remmssò) 1) Allan 
E. (1686-"/1 1758) poeta scozzese; - 2) 
Andrew Crombie Iè. (Sir) (1814-!!/12 91), 
geologo e geogr. ingl.; m. a Londra; - 
3) Liquido di Iè. (Liq. di Gronvelles) è 
una soluzione di ipoclerito di magne- 
RIO che serve per l’imbiancamento; - 
4) Lord Iù. v. Dalhousie ; — 5) William 
R., di Glasgow (n. 1852), chimico. 

Ramasbottom (pron.remmsbottm) 
(Ingh., Lancaster) città, 16.730 ab. 

Ramsden (pron. remsdn) Jesse 
(1730-5/11 1800), di Halifax, celebre mec- 
canico ed ottico, autore del grande cir- 


: colo astronomico di Palermo, col quale 


Piazzi fece il suo catalogo delle stelle; 
m. a Londra; v. Dinametro. 
Ramsète 1) (Ramesse) nome di re 
egiziani, tra cui i più celebri furono: 
a) R. II (Sesostri, 1396-28 a. C.); 5) R. 
IIl (Rampsinito) 1° re della 204 dina- 


‘ stia; sotto i suoi 11 successori (Rames- 


sidli) decad. d. regno; — 2) v. Mahsame, 

Ramsey (pron. remmssi) 1) (Is. 
Man) città, 4920 ab.; — 2) (Ingh., Hun- 
tingdon) città, 4700 ab. 

Ramsgate (pron. remmsghet) (In- 
ghilt., Kent) porto, 24.680 ab. 

Ramularia v. Fersa. 

Ramus v. La Ramée. 

Ramusio Giambattista (1485-19/7 
1557), di l’reviso, diplomatico veneto, 
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pubblicò una celebro Raccolta di viag- 
gi; m. a Padova. ‘ 

Ramy lino giapponese. 

Ran ]) nella mitol. nordica, la mo- 
glie di Oeghir, il dio dell'oceano; essa 
cerca di prender i naviganti e di fermar 
le navi; - 2) v. Catshh 1). 

Rann 1) gen. di anfibi anuri, nume- 
rosissimo e sparso in ogni parte del 
globo; acquatiche durante lo stato di 
girino, le R. distinguonsi dai gen. affini 
per le mascelle armate di piccoli denti, 
la pelle nuda ed i costumi palustri; vol- 
gare la R. comuneoR.mangereccia(R. 
esculenta), che abita gli stagni; ne’ bo- 
schi umidi abbiamo la R. saltatrice(R. 
agilis), rossiccia, a gambe poster. lun- 
ghiss.; in montagna la R. temporaria, 
o R. rossa, meno agile ed a gambe po- 
ster. proporzion. più brovi che non n. 
preced.; è noto il Gracidare delle R. 
proprio ai soli maschi, e l'uso loro come 
cibo,sebbene poconutriente; nell’Ame- 
rica del Nord havvi la grossiss. R. toro 
(R. mugiens); - 2) KR. pescatrice (Lo- 
phius piscatorius) strano pesce, largo, 
depresso, lungo perfino 1 m., con am- 
pliss. bocca e lo pettorali peduncolate; 
un'appendice filiforme sul muso serve 
di esca al voraciss. animale, comune 
nei nostri mari; — 3) N. verde v. Ila 2). 

Runalti Ferdinando, di Nereto (n. 
1813), storico e letterato, prof. all’Univ. 
di Pisa; scer.: Storia d. belle arti in It. 

Ranavalona-v, Madagascar 3). 

Rane Arthur, di Poitiers (n. 9/12 
1831), pubblicista; 1871 fu d. Comune; 
ser.: De Bordeaux è Versailles (1877). 

Rancagua (0' Higgins) c. 5740ab. 

Rancare zoppicare:; arrancare. 

Rancé v. Trappisti. 

Ranchee (ingl.) = Ranci (v.). 

Ranchèros (pron. -cè-) (Messico) 
pastori a cavallo. 

Rancho (pron. -cio) 1) (spagn.)= 
casale ;-2)(Messico)mis,=17,5561km.q. 

Ranel(Ind., Lohardaga)c.,18.440a. 

Ranciato del colore dell’arancia. 

Riancico irritamento alla gola. 

Rancidital'acidità ef'odore disag- 
gradevole che acquistano i grassi (Ràn- 
cidi) abbandonati all'aria in seguito 
ad ossidazione. 

Rancidume 1) rancidità;- 2) cosa 
vieta; parola antiquata, 





Ranciere soldato incaricato della 
confezione e distribuzione del rancio. 
Rancio 1) = Ranciato (v.); -2) vitto 
del soldato ;- 3) (Lecco) vill., 270 ab., 
fraz. del Com, di R. di Lecco (1570 ab.). 
il cui capol. è Castione (420 ab.); 3 km. 
da Lecco; - 4) (Varese) vill., 470 ab., 
capol. di R. Valcuvia (660 ab.); 10 Km. 
da Cittiglio; - 5) Col del Ir. (A. Graie) 
3005", da Cogne (15349) a Ronco(956""). 
Ranco 1) chi arranca (zòppica) ; — 2) 
Lago R. (Chile, Valdivia) 308 km. q.;-. 
3) Luigi I. (1815-1/3 87), di Asti, fu 
ingegn. ferrov., da !9/11'82 senatore. 
Rauncore odio coperto. 
Rand (rend) 1)(Inghilt.) mis.= 1800 
yards; - 2) (Tranrvaal]) alture aurifere. 
Randa 1) quella verga girevole sul 
bicorno a poppavia dell'albero, che ser- 
ve a distendere il fondo della vela au- 
rica; - 2) regolo che serve a disegnare 
gli archi sui muri; - 3) regolo che, me- 
nato in giro sullo staio, toglie via la col- 
matura, e lo fa pieno e raso; - 4) regolo 
pertenere in piombo le razze delle rote, 
quando si hanno a cacciare tra mozzo 0 
quarti ;- 5) Anton /è., di Bistritz (Boe- 
mia) (n. 8/7 1834), prof. di Diritto civile 
a Praga; ser.: 1)er Besitz nach vsterr. 
Recht (33 e, 1879); — 6) a I. a stento. 
Randacelo Carlo, di Genova (n. 
1827), scrittore di marina, e uomo po- 
litico; 1872-84 fu direttore generale d, 
marina mercantile; scr. La storia della 
marina milit. ital. 1750-1870 (1886); Sto- 
ria navalo universale (1891, I). 
Randagio girellone; vagante. 
Randaragma (Appen. Pist.) valle. 
Randazzol)(Acireale)com.10.200, 
città 9900 ab.; 754"? ; 20 km. da Piedi- 
monte Etneo; - 2) Filippo R. (il Monò- 
colo di Nicosìa) pittore sicil., 18° sec. 
Randegger (pron. —deggher) Al- 
berto, «di Urieste (n. 13/4 1832), compasi- 
tore e direttore di musica. 
Randeggiare andar terra terra. 
Rundellobastonecheserveastrin- 
gere le funi che legano le balle. 
Randers (Jylland) porto, 16.620 ab. 
Randon, Jacques. Louis - César- 
Alex. conte, (5/3 1795-15/1 1871) di Gre- 
noble, maresciallo di ‘Francia, nella 
guerra d'Italia 1859 capo dello Stato 
Maggiore francese; m. a Ginevra; sue 
« Mémoires » ed. 1875. 


* 








Rane (veneto) timori vani, lagnanze: 

di mali insussistenti. 

* Ranella v. Rànula. 
Ranenburg(Ru.,Rjisan)c.4300 a. 
Ràangavis (franc.: Rhangabé) Ale- 

xandros Risos (1810-28/1 92), di Costan- 

tinopoli, preta e uomo di Stato greco; 

m. ad Atene: suo figli. Cleone R. (n. 

1842) poeta drammi. (Teodora) e dip). 
Rangelde Lima Francisco, di Li- 

sbona (n. 14/4 1839), scrittore portogh. 
Rangi = Ranci (v.). 

Rangiare (gallic.) ordinare. 
Rangifero v. Renne. 
Rangiperto v. Langobardi 2). 
Rangit Singh (1780-27/6 1839) capo 
dei Sikh, dal 1838 alleato degli Inglesi. 
Rango grado; condizione. 
Rangone (Guido, di Modena, fu ge- 

Serale. che servì successivam. Leone X, 

Francesco I di Fr.,ei Veneziani;m.1539. 
Rangoni antica famiglia di Mode- 

na, discendente da Gherardo Rangone, 

che 1156 fu podestà di Modena; ora 5 

linee, di cui le 2 prime sono: 2) dei mar- 

chesi di Spilimberto, resid. a Modena; 
capo att.: Lotario Alfonso R. Machia- 

velli march. di Spilimberto, n. #8 1841 

e spos. 1875 alla contessa Edvige Car- 

radori (n. 15/10 '56); fig. 1° gen.: mar- 

chese Giuseppe, n. °9/8 ‘76: è) dei march. 

di Castelvetro, resid.a Roma: capoatt.: 

Giuseppe R. march. di Castelvetro e 

conte di Sessa, n. 29/10 1870. 
Rangpur (India, Ragisciahi) 1) di- 

stretto, 2.098.000 ab. (232 p. km. q.);- 

2) città, 13.320 ab. 

Rangun (Pegn) città, 181.200 ab. 
Rantca (Bergamo) com. 1220, borg. 

650 ab.; 1,5 km. da Alzano Maggiore. 
Ranferil) fu potentesignore in To- 

scana, 13 metà 11° sec., forse figlio del 

marchese Ugo di Toscana; stipite delle 

Case dei marchesidi Petrella (Cortona), 

dei march. di Sorbello (Perugia) e dei 

march. Del Monte Santa Maria (An- 

cona, Città di Castello e Firenze); — 2) 

Antonio R. (1806-13/1 88), di Napoli, pa- 

triotto e letter., l’amico di Giacom 

Leopardi; scr.: Storia d'Italia dal 5° 

al 9° sec.; Sette anni di sodalizio con 

Giacomo Leopardi; dal 19/1182 senat. 

del R.°; m.-a Portici; - 3) Arciduca R. 

(9/91783-18/11853), figl. dell’imper. Leo- 

poldo II, n. a Firenze; dal 1818, vicerè 
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del R.° Lombardo-Veneto ; dal 28/5 1820 
spos.a Maria FlisabettaFrancesca prin- 
cipessa di Savoia Carignano (sorella di 
Carlo Alberto) (19/4 1800-25/12 56); m. a 
Bolzano; figl. {nati a Milano): a) arcid”. 
Leopoldo, n. 9/6 1823 ; db) arcid. Ernesto, 
n. 8/8 1824; c) arcid. Sigismondo (?/11826- 
15/12 91), m. a Vienna; d) arcid. R., n. 
a Milano !!/1 1827, maresciallo austr., e 
amministr. dell’ A cc. imper. d. Scienze; 
spos. !/2 1852 all’arcid. Maria Carolina 
«l’Austria (n. 19/9 1825}; e) arcid. Enrico 
(9/81828-29/1191), m.a Vienna; - 4) San R. 
(m. 1/6 1161) protettore di Pisa. 

Ranieri Biscia Luigi (1744 - 9/1 
1820), di Salto pr. Dovadola, letter.; scr. 
um poemettos.coltivaz.dell’anice(1772). 

Ranina, Arteria, la terminazione 
dell’ arteria linguale fra il genio glosso 
e il linguale, fino alla punta della lin- 
gua; Vena R., la sua vena satellite. 

Ranke, Franz Leopold von, (8/1 
1795-25/5 1886), di Wiehe (Turingia), di- 
stinto storico, dal 1825 prof. a Berlino; 
ser.: Geschichte der rim. Piipsteim 16, 
u. 17. Jahrh, (6* ed. 1885), Deutsche 
Gesch. im Zeitalter der Reform. (64 ed. 
1880); Weltgesch. (1880 e seg.); di luì 
scr.: (suglia (1893); suo nipote Johan- 
nes R. (n. 23/8 1836 a Thurnau), fisiol. 
e antropol., è prof. a Monaco di Bav. 

Rankine (pron. renkin) William 
John (1820-2412 72), di Edinbnrgh, in- 
gegnere, pubbl. preziosi lavori sulla 
conserv. d. forza, 8. luce e sui motori. 

Rannaiòdia colatoio. 

Rannata il ranno buttato nella 
conca sui panni sudici. 

Ranno = Liscivia (v.). 

Rannodare riprendere (amicizia 
interr.); ricongiungersi (di dispersi); 
aver relaz. una cosa con un'altra. 

Ranocchiaia 1) sp. di airone ; - 2) 
Inogo basso e umido ; - 3) v. Serpentino. 

Ranocchiella v. Ila 2). 

Ranocchio rana. 

Raàntalo rumore anormale perce- 
pito coll’ ascoltazione, o inteso diretta- 
mente, prodotto dal passaggio dell’aria 
attraverso a mucosità o ad altri liquidi 
nelle vie respiratorie. 

Rantzau 1) Voggas conte von R. 
:1609-!4/s 50) generale svedese, dal 18/3 
1636 al servizio d. Francia; dal 1645 
maresciallo di Francia; -2) Kuno conte 


: ’ 
. ' 


von R. (n. 19/3 1843) diplomatico prus- 
siano (genero del prince. Bismarck). 

ItAnula (Ranella; Idroglossa) tu- 
moro ai lati del frèénulo linguale ; rialza 
e spinge indietro la lingna, rendendo 
difficile la masticaz. e la respirazione. 

BanuncolàAcee ord. di piante di- 
cotil. dialipetale, a fiori regolari od ir- 
regolari, generalm. con molti stami, 
frutto secco (achenii, o follicoli in vario 
num.); erbe, raram. arboscelli ; gen. 30, 
8p. 500 (137 ital. comprese in 19 gen.); 
proprietà acri, velenose. 

Ranùncolo gen. tipo delle ranun- 
colacee, con moltisa. specie (60 delle 
quali italiane), a fiori giallo-dorati o 
bianchi; l’iò di nibbio (R. acris, R. re- 
pens), erba volgare ne’ prati; R. bul- 
boso, usato come revulsivo pel succo 
acre del suo tubero; R. dei giardini 
{R. asiaticus), dell’ Oriente, coltiv. in 
molte varietà pe’ snoi fiori grandi e 
doppi, gialli, rossi o chiazzéti, 

Ranzani abate Camillo (1775-1841), 
di Bologna, rinomato zoologo. 

RanzAnico (Clusone) com. 770, b. 
630 ab.; 12 km. da Vertova. 

Ranz des vaches (franc.) danza 
de’ vaccari svizzeri (nella sinfonia del 
« Guglielmo Tell » di Rossini), 

Ranzi Andrea (1810-41 59), di Pe- 
saro, medico, chirurgo, professore e 
scrittore; m. a Firenze. 

Ranzolta, Passo della, (A. Ten- 
nine) 2171", da Gressoney Saint-Jean 
(1385) a Brusson (1332), 

Raon-l'’Etape (Vosges) c. 3670 a. 

Raonl 1) (Rodolfo) duca di Borgo- 
gna, e re di Francia, m. a Auxerre 
15/1 936; — 2) I. de Caen storico, fu alla 
1* crociata e narrò le gesta di Tan- 
credi; - 3) Désiré I°. detto I.-Iochette 
(1790-8/7 1854), di Saint-Amand (Cher), 
archeologo; m. a Parigi; - 4) Edgar 
R.-Duval (1832-11/a 87), di Laon, poli- 
tico francese (imperialista). 

Raoux Jean (1677-1734), di Mont- 
pellier, pittore; m. a Parigi. 

Rapa 1) v. Brassica Di - 2) (isola) 
= Oparo (v.). 

Rapnce, in arald., è detto il lupo 
che porta un agnpllo nelle fanci. 

Rapaci ordind di nccelli viventi di 
preda; becco robusto, ricurvo; 3 dita 
voltein avanti, uno all'indietro, armate 
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di robusti artigli; dist. in R. dinrni(Ac- 
cìpitri) e R. notturni (Strigi). 

Rapacita avidità di rapina. e 

Rapagnano (Fermo) com. 1420, 
vill. 300 a.; 21 km.da Porto San Giorgio. 

Rapaiola v. Cavolaia. 

Rapallo 1) (Chiavari) com, 10.200, 
città 2600 ab.; porto; f.; 1431 batt. nav. 
fra Genov. e Venez.; - 2) Niccolò mar- 
chese di I°. (1825-27/11 82) fu aiutante di 
campo del duca di Genova e, dopo la 
morte di questo (!/s 1855), gran mag- 
giordomo della duchessa vedova Eli- 
sabetta, della quale diventò 1856 ma- 
rito morganatico; m. a l'orino. 

Rupanui v. Pasqua 2). 

Rapare radere i capelli n cotenna. 

Rapastrello v. Rafano. 

Rapazzuola cuccetta misera. 

Rapè sorta di tabacco da naso. 

Itapel (Chile, Santiago e Colcha- 
gua) finme che si forma pel confluire 
del Cachapoal e del ‘Tl'ingniririca. 

Raperèlia pietruzza da turar fori. 

Raperina, Erba, v. Pastore 5). 

Raperònzoto v. Campanula. 

Rapetti Camillo (n. 1858) pitt.a Mil. 

Rapheleng Francesco(1539-29/797), 
di Lanov,oriental.estampatore a Leida. 

Ràphia gen. di palme; la R. taed)- 
gera (Jupati), del Brasile, fornisce ma- 
teriale perlavori d'intreccio; la R. vini- 
fera, dell’ A fr. Occid., dà vino di palma. 

Raphoe (rafu) (Donegal) c, 1000 a 

Rapide v. Cascate. 

RApido (Cassino) aff. s. del Liri. 

Rapitli v. Lapilli. 

Itapina l)delitto di chi con violenza 
oconminacciadi gravi danni imminenti 
alla persona o agli averi costringe il de- 
tentore o altra persona a consegnare 
una cosa mobile, 0 a soffrire che egli se 
ne impossessi (Cod. Pen. It. 406); — 2) 
Animali di R.= Carpivori (v.); - 3) Uc- 
celli di R. v. Rapaci. 

HRapino (Chieti) com. 2400, borg. 
900 ab.; 27 km. da Chieti. 

Rapisardi 1) Mario R., di Catania 
(p. 35/2 1844), poeta (Palingenesi, Lnci- 
dro, Ricordanze, Atlantide); - 2) Mi- 
chele I., di Catania (n. 27/19 1822), pitt. 

HKapito(sensomist.)andatoinèstasi. 

Rapolano (Siena) com., 4200 ab.; 
3 sorg. acidnle, L1 solf. 6 2 acid. ferrug.; 
borg. 1100 ab.; p., t., f. 


* 
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Rpg polla 1) (Melfi) borg., 3250 ab.; 
1 sorg. solf. (Rending) e 1 sorg. ferrug.; 
p., t.; 30 km. da Candela; -2) Venanzio 
barone R., di Venosa (n. ?/s 1834), ele- 
gante scrittore e poeta. 
Rapone (Meltì) borg., 2000 ab.; p.; 
34 km. da Bella Muro. Di 
Rapòntieco radice di Enotera (v.). 
Rapp l) Georg R. (1770-7/s 1847), n. 
nel Wirttemberg, fondò in Amer. la 
setta comunìstica degli Armoniti; — 2) 
Jean conte Iè. (1772311 1821), di Col- 
mar, generale francese; 1813 si difese 
per 1 anno in Danzig. 
Rappa 1) l’ombrella del finocchio; 
- 2) cincinno o pomello di lana colo- 
rata; - 3) v. Rappe. 
Rappahannock(Virginia) fiume. 
Rappattumare rimettere in pace 
2 che erano guasti tra loro. 
Rappe ragadi trasversali (alle pie- 
gature delle ginocchia del cavallo). 
Rapperswili (San Gallo) c. 2800 a. 
.  Rappezzo 1) quantità di lettere o 
d'altri segni occorrenti al tipografo per 
rendere completo un carattere; -2)scusa 
non bona; rimedio insufficiente. 
Mappigliare coagulare. 
Rappoldi Eduard, di Vienna (n.2!/3 
1839), violinista; sua moglie Laura R., 
n. Kahrer (n. 1/1 1853), è pianista. 
Rappoltsaweiler (pron. -vai-)(fr.: 
Ribeauvillé) (Alta Alsazia) c. 5930 ab. 
Rapportare 1) riferire; - 2) tra- 
sportare (disegni, piante e sim.) sulla 
carta colledovute proporz.; - 8) aggian- 
gere alcun pezzo manchevole a un la- 
voro, statua, colonna e sim.; — 4) di ri- 
camo, trasportarlo da un pezzo di tela 
o di stoffa in un altro. 
Rapportatoresemicerchio per mi- 
surare e tracciare angoli sulla carta. 
Rapporto l) v. Rapportare; — 2) 
attinenza che una cosa ha con un’altra; 
— 3) relazione che alcano può essere te- 
nuto a fare alla competente autorità 
circa ad alcun fatto deferito alla sua giu- 
risdizione; - 4) in mil., riunione dei vari 
comandanti di reparti sotto la direz. del 
comandante in capo; si tiene giornalm. 
nei reggimenti ; - 5) R. aritmetico a) di 
2 numeri, è la loro differenza; d) di 2 
grandezze omogenee, è la differenza 
delle loro misure espresse nella stessa 
unità; - 6) R. geometrico a) di 2 gran- 


dezze omogenee, è il numero che espri- 
me la mistura di una di esse, presa per 
unità l'altra; è) di 2 numeri, è il quo- 
ziente della loro divisione; - 7) R. giu- 
ridico la.condizione giuridica in cui 2 
o più persone si trovano per effetto 
della legge, del contratto, o testam.; - 
8) _K. tra la circonf. e il diametro v. n. 
Rappresaglia ogni violenza eser- 
citata fuori della guerra fra due nazioni 
per ottenere una riparazione di una 
sofferta ingiustizia. 
Rappresentante 1) colui chs agi- 
sce in proprio nome e nel nostro inte- 
resse; - 2) deputato; — 3) IR. di com- 
mercio la persona che una ditta od una 
società estera o nazionale manda a rap- 
presentarla fuori del proprio stabili- 
mento; - 4) It. diplomatico la persona 
che uno Stato manda presso un altro 
Stato perchè lo rappresenti. 
Rappresentanzal)supplica;istan- 
za;-2)il rappresent. altri, o i diritti al- 
trui;- 3) la persona che rappres. una 
società, o altra persona ; — 4) dei conti, 
il loro contenuto; - 5) I. nazionale la 
Camera dei Deputati: - 6) Spese di R. 
sussidio accordato a certi alti funzionari 
per il dispendio necessariam. inerente 
al loro posto (p. e. agli ambasciatori). 
HRappresentare 1) rendereimma- 
gine di checchessia ; - 2) in arte, figu- 
rare una cosa; - 3) esprimere per via di 
allegoria, o di simbolo; - 4) produrre 
sulla scena; - 5) l'atto per cui una per- 
sona assume di tratt. gli affari di una 0 
più altre persone, o di farne le veci da- 
vanti a chicchessia. 
Rappresentativo 1) che rappre- 
senta; atto a rappres.; — 2) Sistema R. 
= Costituzionalismo (v.). 
Rappresentazione l)v. Rappre- 
sentare; -2) il diritto per cui ir taluni 
casi i discendenti vengono alla succes- 
sione in luogo del loro ascendente man- 
cato; - 3) in teatro, rècita; —'4) Diritto 
di E. quello per cui i rappresentanti 
entrano nel luogo, nel grado e nelle ra- 
gioni successorie delrappresentato; - 5) 
Sacra R.v. Italiano 4) a). 
Rnappreso coagulato ; rassodato. 
RàApsodiî 1) (Grecia ant.) i cantori 
girovaghi, che recitavano le poesie di 
Omero e dei più antichi èpici ;— 2) imo- 
derni cultori dell’arte della recitazione. 
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Ran da” 
Rapsodia 1) poosìa recitatà da un 
ràpsodo;-2) raccolta di vari passi, 0 
pensieri, d’autori diversi, per farne un 
componim. novo (anche in musica). 

Rapsddico a brani combinati. 

Itapsodistaaccozzat.dicose altrui, 

RA psodo v. Ràpsodi. 

Rapsomanzia (gr.) divinaz. dal 
1° verso che nell'aprire un libro di 
poesie cade sott'occhio. 

Raptatdres (lat.) gliuccelli rapaci. 

Raptim (iat.) in tutta fretta. 

Rapuglio campo di rape. 

Rara avis in terris (uccello raro 
sulla terra) (lat.; Joven. sat. 6,5, 165) 
si dice di tutto ciò che è fenomenale. 

Rarécourt de La Vallée de 
Pifuodan 1) casa ducale franc., resi- 
dente a V’arigi e al Cast. di Echenay 
(Haute-Marne); capo attuale: Gabriel 
Quea di R. de La V. de P., n. a Parigi, 
16/12 1856; — 2) v. Pimodan. 

Rarefazione dilataz., assottiglia 
mento; allargamento dei pori. 

Rarinanterstingùrgite vasto (lat.; 
Virg. Acen. I, 118) = pochi naufraghi 
(appariscono) sopra l'immenso abisso. 

Rarità cosa rara nel suo genere. 

Raritan (NewJersey) fiumee baia. 

Rarotonga (is.) v. Cook 2). 

Ras (arabo) = capo; promontorio; 
in Etiopia, governatore (signor feuda- 
le) di provincia; e anche cima di monto. 

Rasa 1) v. Linea 68); - 2) alla It. 
senza corredo eminente; - 3) Campagna 
It,, aperta, senza edifizi, nè alberi. 

Rasnare ridurre pari, togliendo 0 
tagliando ciò che sopravvanza. 

Rasario Giambatt. (1517-78) me- 
dico e letterato novarese; m. a Pavia. 

‘Rasata dic. d. carta liscia e levig. 

Rascetta sorta di panno grosso], 

Rasehdorff (pron. ras-) Julius, di 
Pless (n, 1823), archit., prof. a Berlino. 

Raschiare 1) pulire checchessia 
strisciandovi sopra con ferro o altro 
che di tagliente (Raschigtoio; Raschia; 
Raschino); - 2) fare nno sforzo colla 
gola, quasi per pulirla, e mandar fuori 
un sono particolare. 

Rasci v. Jarchi. 

Rascia 1) = Rassia (v. Novibazar 
2)); — 2) sp. di panno grossolano. 

Rascias,Coldi, (A. Maritt.) 2171", 
da San Dam. (734”) rx Sampeyre (980), 
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Rascia (Egitto) = Rosetta (v.), 

, Bascie lo striscie bianche e nere 
messe alla face. d. chiesa per mor torio. 

Rascol (1 usso)= scisma. 

Rascgdiniki (Russia) gli scismatici 
A. Chiesa russa, i quali non riconose. i 
libri eciesiast. miglior. dal patr. Nicone 
(patriarca russo dal 1652; destit. 1666); 
si dividono in un gran numero di sette 
nei 2 gruppi principali dei Bespopovzi 
(senza preti) e dei P'opovzi (con preti); 
sono 1.200.000 in Eur. e180.000in Asia. 

Ras Dasnmn (Etiopia) monte, 4620", 

Raseni v. Etruria 1). 

Rasentare 1) passar via toccando, 
o quasi (Rasente); — 2) /?. il cod. penale 
far cosa che quasi meriti una delle pene 
stabilite dal codice. 

Rasgrad (Bulgaria) c. 11. 840 ab. 

Rasi 1) (Abu Bekr Mohammed Ibn 
Sacarija er R.), di Ixai, 9°-10° sec., ce- 
lebre med. arabo, dall’ 880 a Bagdad; 
- 2) Luigi R., di Lugo (n. 1852), seritt. 
drammatico, direttore della Scuola di 
recitazione a Firenze; ser.: L'arte del 
còmico (1890), Il libro dei monòloghi 
(Hoepli, 1891); — 3) P’ietro It., di Pado- 
va (n. 15/3 1857), filologo (latinista). 

Risica 1) (Regione alpina) = muli- 
no da sega; segheria idraulica'(edifizio 
snll’acqua per segare in assi i tronchi); 
- 2) fraz. di Tirano, 1000 ab. 

Rasiera strum. munito di un lungo 
manicoche serve a ripul. l’int.d. bocche 
da fuoco d. fecce che vi si sono deposit. 
in seguito ad una lunga serie di tiri. 

asini (Dobrudza) lago littorale. 

Rasin Stenca (Stefano) famoso bri- 
gante e capo di Cosacchi rib. 1669-71: 
6/6 1671 a Mosca giustiziato; nei canti 
popol. russi soprann. Ilja Muromez. 

Rank Rasmus Kristian (1787-14/11 
1832) linguista danese, uno degli ini- 
ziatori della filologia comparata. 

Raso 1) sp. di drappo di seta ben li- 
scio e lucente; — 2) di naviglio in batta- 
glia, ghe ha perduto gli alberi maggio- 
ri, o gran parte dell’ opera morta; - 3) 
di naviglio in costruz., con poca opera 
morta; - 4) R. turco sp. di R. di lana 
tine, spinato, forte; - 5) a K. d’acqua 
sino all'estremo pelo di galleggiam.; 
- 6) Orzare a KR. senza pogg. un punto, 
sicchè il vento intacchi appena la vela; 
- 7) Terreno It. spianato. 


»b 
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Rasocolmo,Capo,a0.di C.d. Faro. 

Rasobherina v. Madagascar 3). 

Rasòio strum. d'acciaio con taglio 
finiss., per far la barba; R. diamante, 
di lama più dura. 

Rasola (Calabrie) terrazzo soste- 
nuto da muro a secco. 

Rasores (lat.) i gallinacei. 

Rasori Giovanni (1766-19/4 1837), di 
Parma, medico e politico (repubblic.), 
fondò un povo sistema medico detto del 
Controstimolo (v. Controstimolanti), 
che dal suo nome fu anche chiami. Raso- 
rismo; 1814 fu arrest. come carbonaro, 
te restò in prigione 2 anni; m. a Milano. 

Raspa sp. di lima grossolana. 

Raspail Francois- Vincent (1794-8/1 
187%), di Carpentras, celebre natura- 
lista; scr.: Hist. nat. dela santé et de 
la maladie chez les végétaux et les 
anim. (1839-43); m. ad Arcueil; suo figl. 
Benjamin R. (n.!!/81823) natur. e polit. 

Raspanti nome della fazione popo- 


lare a Perugia, dopoil1370;v.Beccarini. ; 


Raspaticcio lavoro mal condotto. 
Raspato vino fatto con chicchi 
d’nva, raspi ben triti e acqua calda. 

Raape v. Enrico 31). 

Raspinopicc.raspatondae piegata. 

Raspo l)ilgraàppolod'uvasenza più 
chicchi; - 2) (Fuoco d'erba) eruz. cuta- 
nea pustolare, che attacca le bestie bo- 
vine e canine nell'autunno ; — 3) rastrel- 
lo da fornaciaio. 

Raspollo piccolo grappolo di po- 
chi chicchi. 

Rasponi 1) famiglia patrizia di Ra- 
venna; capo attuale della linea 1° ge- 
nita è il conte4riulio R., n. 15/5 1863; v. 
Rasponi 6) ;- 2) Achille conte R., di Ra- 
venna (n. ?/5 1835), uomo politico, dal 
15/5°76 senatore del R.°;- 3) Cesare con- 
te I°. (1822-5/1 86), di Ravenna, uomo 
politico, dal 9/1 '84 senatore del R.9; 
m. a Firenze; -4) Cesare I. (1615-2/1 
75), di Ravenna, cardinale; scrittore; 
m. a Roma; - 5) Felicina I°.(1523-9/279), 
di Ravenna, monaca, letter.; —- 6) Gioa- 
chino conte It. (1829-!9/977), di Ravenna, 
figl. del conte Giulio R. (m. 1877) edella 
principessa Luisa Giulia Carolina Mu- 
rat (figì. del Re Gioachino Murat) (22/3 
1805-!/12 89); fratello del conte Achille 
R., padre dell’attuale conte Giulia R.; 
dal '58 marito della princip. Costanza 


Ghika; patriotto e uomo politico; 187 
prefetto di Talermo. i 
Rassegarsi farsi come sego. 
Rassegna rivista; v. Rimando 4). 
Rassegnare (ufticio) dimettere. 
Rassegnazione la virtù di sop- 
portare i mali e le avversità rendendo 
omaggio alla volontà di Lio. 
Rassetta manovre! è l’altimo 
comando, dopo ogni servigip navale. 
Rassia v. Novibazar 2). 
Rassodìna = Rapsodìa (v.). 
KRassommare rimettere a galla. 
Rassova (Dobrudza) c., 2200 ab. 
Rastatt (Baden) città, 11.570 ab.; 
fu fortezza; ®8/2 1714 pace tra Francia 
ed Austria (fine della guerra di suc- 
cess. spagn.); 9/12 1797-23/4 99 congresso 
per la pace (5/4 1799 assassinam. dei 
rappres. frane. Bonnier e Roberjot). 
Rastellate,inarald.,le bande.fasce 
e altre tigure da ambe le parti merlate. 
Rastenburg(Kéunigsberg)c.73002. 
Rastopcin (ro-) conte Fedor (1765- 
®/1 1826), di Livna (Orel), generale e 
uomo di Stato russo, 1812 governatore 
gener. di Mosca, fece incendiare (14-29/g) 
questa città; egli poi negò di esser stato 
l’autore dell'incendio; m. a Mosca; di 
lui ser.: Ségur (1871); sua nuora Eu- 
docia Petrovna R., n. SuS$cov, (1812- 
15/12 58) fu poetessa; scrittr. franc. è 
la contessa Lidia K. (n. 1838). 
Rastrellare,inmar., rimorchiare. 
Rastrelli Vincenzo (1760-2°9/s 1839), 
di Fano, compos. di mus.; m. a Dre- 
sda; suo figl. Giuseppe KR. (1799-14/11 
1842), n. a Dresda, fu puro compos. di 
mus.,emaestrod.capp.di cortea Dresda. 
Rastrelliera 1) arnesedi scuderia, 
dove si mette il fieno, sopra la mangia- 
toia; — 2)arnese per appoggiarvi i fucili; 
— 3) arnese dove si tengono a grondare ‘ 
i piatti in cacina; - 4) arnese di stam- 
peria, dove si depongono ì rulli; — 6) 
(Cavigliera) in mar., cerchio di cavi- 
glie alla parte bassa degli alberi mag- 
giori; - 6) dentiera artificiale. 
Hanstrelto 1) l'arnese dentato per 
raccogl. il fieno, i sassi e sim.; - 2) can- 
cello; + 3) in arald., = Lambello (v.). 
Rastremazioneilrestringersi pro- 
gressivo del fusto della colonna. 
Rasu monte, a 8. di Ozieri, 125999. 
Rasumovskij conte Alexai Gri- 
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gorievit(1709-18/771),un cosacco,amante 
delia granprincipessa e poi imperatrice 
Elisabetta; fu fatto conte 1744 e mare- 
sciallo di campo; suo frat. Cirillo R. fu 
anche fatto conte e etman dei Cosacchi, 
e fu poi uno dei principali autori della 
caduta di Pietro III. 

Rasura cancellatura. 

Rata 1) parte di checchesia che toc- 
ca ad alcuno, o che alcuno deve pagare; 
- 2) (alb.) v. Metrosidèro. 

RatafiaA v. Liquori. 

Ratak, Is., v. Marshall 4). 

RatàAnialaradice astringente(ricca 
di tannino) della krameria triandra, ar- 
busto cesalpiniaceo delle Ande. 

Ratdolt Erhard, di Augusta, 1475 
stampat.a Venezia, e 1486-1516ad Aug. 

«Ratèrio,n.inqueldi Liegi, 10°sec., 
fu vescovo di Verona; scrittore eccle- 
siastico; m. a Namur. 

Rath, Gerhard vom, (1830-23/41 88) di 
Duisburg, dist. mineral., prof. a Bonn. 

Rathenow (Potsdam) c. 16.350 a. 

Ratiaria v. Mesia c). 

Ratiabire ratificare. i 
__ RaAtibor 1) (Prussia, Oppeln) città, 

20.740 a.;-2) Victor Moritz Karl Franz 
duca di R.(1818-59/1983), di Langenburg, 
uomo politico prussiano ; m. a Rauden 
pr. R.; v. Hohenlohe 1) .). 

Ratifica l'atto confermativo (Ra- 
tificare) di un negozio giuridico nostro 
od operato da altri a nostro interesse. 

Ratine (e -er) v. Rattina (e-are). 

Ratingen(-ghen)(Diisseld.)c.6770a. 

Ratisbòna (tedesco: Regensburg 
[-ghens-]) (Bav., Oberpfalz) c. 37.930 a.; 
l'ant. Regina castra (Reginum); 1663- 
1806 sede della dieta germanica. 

RatisbonneLouis-Gust.-Fortunég, 
di Strassburg (n. °9/71827), scritt. franc. 

Ratiti v. Corridori. 

Ratizzo quote stabilite. 

Ratiam (India Centrale) 1) Stato, 
87.320 a. (46 p. km. q.);- 2)c. 81.070 a. 

Ratnaghiri (Bombay) 1) distretto, 
997.000 a. (98 p. km. qg.); — 2) c. 12.620 a. 

Rato ratificato. 

Ratòomagus (lat.) l'od. Rouen. 

Ratonneau (Marsiglia) isola. 

Ratramno benedettino di Corbia, 
9° sec., scr. contro la dottrina della 
transustanziazione; m. 868. 

Ratta guscio estremo della colonna. 


Rattazzi Urbano a) (29/61808-5/6 73), 
di Alessandria, uomo di Stato, dal ’48 
capo della sinistra: 5/3-8/12° 62 e 19/4-27/10° 67 
presid. del Consiglio; 3-81/3'62 min. degli 
Esteri, 3/3-8/12'62 e 1°/4-27/10'67 min, del- 
l’Interno; 4/2-25/10’67 regg. il Min. delle 
Fin.; m. a Frosinone; di lui scr.: Mo- 
relli (1878); i suoi Discorsi parlam. ed. 
da Scovazzi (1877-80, 8 vol.); ebbe per 
moglie la scrittrice, Maria Wyse(n. 25/4 
1835) (figl. di Laetitia Buonaparte [v. 7) 
d)]), vedova Solms; la quale 1880 si ma- 
ritò allo spagn. de Rute; bd) di Vercelli 
(n. 2/2 1845), nipote del prec. (figl. di 
Giacomo R. [m. 25/10 '80], frat. d. prec.) 
14/9792-31/12°93 ministro della Real Casa; 
dal 51/12'93 min.di Stato e senat.d.Regno. 
Rattenitiva memoria. 
Rattenuta 1)sulla paga, ilnon dar- 
la intiera per rifarsi del danaro, che uno 
dee avere; — 2) in agr., arginetto che si 
fa traverso le fosse per ratten. la terra 
bona, che si getta poi ne’ campi. 
Ratti 1) Adriano R., di Carrara (n. 
24/5 1845), scultore; - 2) Francesco R. a) 
di Roma (n. c. 1812), prof. di Chimica 
farmaceutica all’ Univ. di Roma, e uo- 
mo politico; d)-di Milano (n. 19/9 1819), 
pittore e incisore; — 3) Lorenzo R., di 
Perugia, 169-170 sec., compos. di mus., 
m. 1630 a Loreto ; - 4) Niccolò Rè. (1759- 
12/1 1833), di Roma, archeologo; -5) Vin- 
cenzo R., di Asti (n. 1841), scrittore. 
Rattina (fr.: Ratine) sortadi panno 
dilana,che mostra il pelo appallottolato. 
Rattinare (franc.: Ratiner) tirar 
fuoriil pelo dai panni di lana, col cardo. 
Ratto 1) v. Topo; — 2) delitto con- 
tro il buon costume e l’ ordine delle fa- 
miglie, commesso da chi a) con violenza, 
minaccia, o inganno, sottrae o ritiene, 
per fine di libidine o di matrimonio, 
una donna maggiore di età o emanci- 
pata; o una persona di età minore; 0, 
per fine di libidine, una donna coniu- 
gata; per le persone di minore età il 
delitto sussiste anche se vi fu consenso 
da parte della rapita (Cod. Pen. It. 340 
e 341);-3) E. delle Sabine leggenda che 
accenna al fatto d. fusione di una comu- 
nità di Sabini colla primit. comunità la- 
tina (albana) di Roma; - 4) Jè. delle Spose 
commesso dai pirati schiavoni (Naren-. 
tini) a danno dei Venez., e da questi 932 
vendic.; — 5) Zè. di Faraone v. Erpeste. 
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Rattrappito (Rattratto) riygnasto 
coi nervi ritirati. 

Ratzeburg 1!) (Schieswig) città, 
4230 ab.; - 2) Julius Theodor E. (1801- 
24/10 71), di Berlino, il fondatore del- 
l’entomologia forestale. 

Ratzel Friedrich, di Karlsruhe (n. 
30/8 1844), viaggiatore e natural.; prof. 
all'Univ. di Lipsia; ser.: Die Ver. Staa- 
ten von Amerika (1878-80), Anthropo- 
geographie (1882), Vòlkerkunde (1886). 

Rau Karl Heinrich (1792-!9/s 1870), 
di Erlangen, econ.; m. ad Heidelberg. 

Rauccsafa v. ‘Mirchond. 

Raucèdine alterazione della voce 
(Rauca; Ròca) nella quale essa diventa 
più grave e meno pura, meno distinta. 

Rauch Christian Daniel (*/1 1777- 
8/12 1857), di Arolsen. rinom. seultore, 
a Berlino; m. a Dresda; sua biogr., 
di Eggers (1873-77). 

Rauchwacke (ted.) roccia dolomi- 
tica rosso-bruna di grana fine, cavern. 

Raucourt, Francoise-Marie, detta 
Antoinette, (1753-!5/11815) di Dombasle, 
attrice tragica al Thé:tre frangais. 

Raudii v. Campi KRaudii. 

Raudnitx (czeco: Roudnice) (Boe- 
mia) 1) distr., 43.100 ab. (94 p. km. q.); 
— 2) città, 6620 ab. 

Raumer, l) Friedr. Ludwig Georg 
von E. ('4/5 1781-!4fe 1873), di Worlitz, 
rinom. storico; ser.: Gesch. Europas 
seit Ende des 15. Jahrh. (1832-50); 
Gesch. der Hohenstaufen (5% ed. 1878); 
dal 1819 professore a Berlino ; — 2) Karl 
Georg von RE. (1783-*/6 1865), di Worlitz, 
frat. del prec., geologo, geografo e pe- 
dagog.; fu prof. a Erlangen; - 3) /tu- 
dolf von I°. (1815-9/s ’76), di Breslau, 
figl. del prec.. filologo; m. a Erlangen. 

Raumo (Finlandia)c. 3800 ab. 

Raunaticei i popoli di natura. 

Raupnch Ernst Benjamin Salomo 
(1784-18/3 1852)# di Straupitz in Slesia, 
poeta dramm.; m. a Berlino. 

Raupp Karl, di Darmstadt (n. */3 
1837), pitt. di paesaggio e di genere. 

Raurict (ant. Gallia Belgica) po- 
polo, ch'era al n.-o. degli Elvezi. 

Raut (Alpi Friul., 0.) m. 2023", 

Rauzzini Matteo Venanzio (1747- 
8/4 1810), di Roma, cantante e comp. di 
musica; m. a Bath. 

Ravn 1) v. Kawa; Rawaruska; - 2) 


(Dalm., Lunga, e.) isola; - 3) Cimon RE. 
(A. Dolomit. Trentine) vetta, al n.-e. 
di Strigno® 2433"; - 4) Iacigi R., di Ra- 
venna (n. 29/1: 1860), giurecons., econo- 
mista e uomo di Stato; scrisse : Celso 
Mancini(1888}; dal 25/12' 93 sottosegreta- 
rio di Stato al Ministero d. P. e Telegr. 
Ravaglione eruz. cut. subitànea. 
Ravailiae Francois (1578-27/51610), 
di Angouléme, colui che !4/5 1610 a Pa- 
rigi pugnalò EnricoIV ; giustiziato. 
Ravatpindi (Pangiab) 1) divis.: 
53.781 km. q.; 4.517.760 ab. (84 p. km. 
q.); 4 distf.: Gilam, Gugerat, R., Sciah- 
pur ; - 2) distr., 820.500 ab. (65 p. km. 
q.); — 3) città, 73.460 ab. 
Ravanelio v. Ràfano. 
Ravanusa (Girgenti) c., 8500 ab.; 
4,4 km. da t. 
Ravarine (Modena) com. 4500, b. 
2840 ab. (sparsi); 3 km. da Bomporto. 
Ravaschieri Fieschi duchessa 
Teresa, n. principessa Filangieri di Sa- 
triano, di Napoli (n. 5/1 1826), scrittri- 
ce; scr.: La storia della carità napol. 
Ravascletto (Tolmezzo) com.1160, 
vill. 320 a.; 39 km. da Staz. p.la Carnia. 
Ravelia (Corsica, 8.-0.)m., 1481”. 
Ravelli Giac.(1775-1840), di Vercel- 
li, scrisse commedie e pubbl. giornali 
letterari (Il Caleidoscopio, L' eco let- 
teraria, Lo spigolatore); m. a Torino. 
Ravello (Salerno) com., 1900 ab.; 
capol. del com. è Vescovado (1160 ab.); 
28 km. da Vietri sul Mare. 
Ravenna 1l) (Romagna) a) prov.: 
2134 km. q.; 218.360 ab. (226.680 fine 
1886); superf. 5/20 mont.; 3 circondari: 
Faenza, Lugo, R.; è) circond., 83.920 
ab. (86.530 fine '86) in 4 com.; c) com. 
60.800 ab.; sorg. acid. ferrug. (Sant'Al- 
berto), sorg. solforosa (Renazzi); città, 
18.600 a.; f.; arciv.; porto di R. è Por- 
to Corsini; il Circond. marittimo di R. 
(Comp. maritt. di Rimini) da R. inclus. 
alla Foce del Po di Goro; R. città anti- 
chissima, fondata (sec. Strabone) da co- 
lonisti greci venuti dalla Tessaglia; da 
Augusto fatta staz. d'una parte della 
flotta romana; resa forte per natura ed 
arte, valse come baluardo d’Italia; Ar- 
minio vi fu educato; dal 404 residenza 
degli imperatori d’ Occidente; dal 493 
capitale del Regno degli Ostrogoti, fon- 
dato da Teoderico il Grande; dal 539 
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dei Bizantini, i quali la fecero poi resi- 
denza doll'Esarca (v. Esarcato); nel12° 
e 139 sec. dominata dai guelfi Traver- 
sari; poi dai Da Polenta; 1440-1509 di 
Venezia; gran ricchezza di monumenti 
insigni dell'arte bizantina; ne scriss.: 
Fantuzzi (Monumenti ravennati de'se- 
coli di mezzo, Venezia 1801-4, 6 vol.), 
Quast(1842), Gregorovius, Rahn(1869), 
Diehl (1835): - 2) (Ohio) borg. (portage), 
3420 ab.; — 3) Anonimo di RR. cosmògra- 
fe ravennate, 7° sec., ed. da Porcheron 
(1678), pui da Pinder e Parthey (1860); 
se ne occuparono specialm. Kiepert e 
d’Avezac; - 4) Battaglia di R. a) (Ra- 
benschlacht) poema eroico (13° sec.) del 
ciclo di Dietrich von Bern (Teoderico 
di Verona); questi vinse Ermanrico pr. 
R.; è) /4 1512 dove i Francesi (Gaston 
de Foix, che vi morì) vinsero gli Spa- 
gnoli; — 5) Cardinale di I. v. Accolti 
5); - 6) Giovanni Jfalpaghino da R., 
14°-15° sec., umanista; - 7) v. Pineta. 

Ravensara (Madagascar) le noci 
arom. d. laurinea agatophyllum arom. 

Ravensburg (\Wiirttemberg, Do- 
naukreis) città, 11.140 ab. 

Raverùschio uva piccola, rossa. 

HRnavesteyn l) Arnaud von I.(1615- 
- 2) Jan von I. (c. 
1580-1657 [1660?)), di Haag, padre del 
preced., pittore di ritratti. 

Ravetsch (S. Gottardo) m. 3010. 

Ravi (Pangiab) tinme, 660 km. 

Ravicchio gi Petersdorf ba- 
rone Maurizio (1767-22/1 1844), n. a To- 
rino, scritt. militare; m. a Parigi. 

Ravigglolo v. Giuncata. 

Ravignan, Gustave-Frang.-Xav. 
Delacroix de, (1795-%/2 1858) di Bayon- 
ne, gesuita, cel. predic.; m. a Parigi. 

Ravignani Giambattista, di Ve- 
rona (n. *8/2 1823), poeta. 

Ravina 1) burrone; - 2) (Trento) 
vill., 770 ab.; — 3) Amedeo R. (1788-13/6 
1867), di Gottasecca (Cuneo), poeta; 
1821-48 esule (a Londra); m. a Torino; 
- 4) Henri R., di Bordeaux (n. 29/51818), 
distiuto pianista, e compositore. 

Raviòli tortellini con ripieno di ri- 
cotta, erbe battute ed altro. 

Raviscanina(Piedimonted'A life) 

m., 1160 ab,; sorg. solf.; borg. 950 a.; 
19 km. da Caianello. 

Ravizzone v. Brassica d). 
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Ragnik (Is. Lissa, e.) scoglio, 

MRavone v. Bologna l) c). 

Ravvedimento il riconosce. i pro- 
pri falli e pentirsene. 

Rawa (Pol., Piotrkow) c., 6500 ab. 

Rawalpindi v. Ravalpindi. 

Rawaruska (Gallizia) 1) distretto, 
85.300 ab. {r. 61); — 2) città, 7380 ab. 

Ruawil Pass (Alpi Bernesi) passo, 
2421", dal Vallese (Sankt Leonard) al- 
l'Ober Simmenthal (Lenk). 

MRawitsch (-vié)(Posen)c. 12.440 a. 

Rawlinson (pr. raling’n) 1) George 
Iè., di Chadlington (Oxford) (n. 1815), 
canonico a Canterbury, storico; scr. : 
The five great monarchies of the an- 
cient world (1863-67, 4 vol.); — 2) Menry 
Cresivicke Iè. (Sir), di Chadlington (na- 
to 1810), frat. del preced., celebre ar- 
cheologo orientalista; scr.: The cuneci- 
form inscriptions of Western Asia. 

Ray Pietro (1773-!!/1 1857), di Bor- 
ghetto Lod., compos.e teor.; m.a Milan. 

Rayes-noires (A. Graie) passo, 
3400, da Cogne (15:34”) a Valsavaran. 

Raymond ]) Biù di R. è un blù 
di I’russia, che si ottiene trattando un 
sale ferrico con prussiato giallo di po- 
tassa in prosenza di cloruro di stagno; 
ebbe il nome dal chim. francese Jean- 
Michel R. (1766-1837) ; - 2) Lodovico IL. 
(n. 1825) pitt. piemontese (a Torino). 

Rayna v. Rajna. 

Raynal 1) David Iè., di Parigi (na- 
to 28/2 1840), nomo di Stato franc. ; — 2) 
Guillaume- Thomas- Frangots Iè. (1713- 
6/396), di Saint- Geniez (Aveyron), scr.: 
Histoire des établissem. des Eur. dans 
les Deux-Indes (1771); m. a Chaillot. 

Rayneri Giambattista (1810-67), di 
Carmagnola, sacerdote, pedagogista; 
scr.: Primi principii di Metodica (11* 
ed. 1881), Della pedagogia; m. a Chieri, 

Raynouard l'rangois-Juste-Marie 
(1761-?7/10 1836), di Briguolles, poeta e 
letter., assai benemerito dello studio 
d. lingua e lett. provenz.; m. a Passy. 

Razetti Napoleone, di Torino (n.99/1 
1841), letterato e poeta. 

Raziocinio argomentazione. 

Razionale 1) ciò che è prodotto 
dalla ragione o che ha un'attinenza 
colla stessa; - 2) opposto di empìrico ; 
- 3) in mat., opp. di Irrazionalo {v.). 

Razionalismo 1)sistema, che, non 








tenendo calcolo de’ limiti posti natural- 
mente all’umanaragione, pretende con 
essa sola conoscere formalm. e totalm. 

il tutto, ed espelle dal corpo d. scienza 
quelle cose, a cui colla sola ragione non 
può arrivare; — 2) /è. dialettico (Carte- 
sio) quello che, oltre la prova che una 
cosa sia, esige anche, prima di ammet- 
tere che la cosa è, la piena comprensio- 
ne della stessa (Idea chiara); — 3) I°. me- 
tafisico (Hegel) considera l’idea di una 
cosa come il tutto della cosa stessa; - 
4) RR. pratico quello che, senza porre il 
principio del R., abusa del ragionam. 

contro l’ Autorità e a questa si ribella; 
5) R. teologico (1790-1830 nella Chiesa 
protestante tedesca) nega, non il sopra- 
sensibile, ma il soprannaturale; - 6) /è. 
teoretico è il prince. stesso del R.: niun 
elemento pareggia in altezza le «idee », 
intese nel senso sogy. di atti d. mente. 

Razionalista seg. il razionalismo. 

Razionalità qualità essenz.d.omo. 

Razione la quantità di viveri, pit- 
glia, fieno, biada che viene giornalm. 
distrib. per ogni suldato o quadrupede. 

Razza l) ogni collezione di indivi- 
dui della medesima specie, che presen- 
tano un insieme di differenze del mede- 
simo ordine che nelle varietà, ma più 
pronunciate e soprattatto che si per- 
petuano colla generazione, anche se la 
riproduz. ha luogo in contrade diverse; 
- 2) (rota) v. Razze: - 3) (pesce) v. Raia. 

Razzaboni Cesare (1840-°8/7 93), di 
Modena, insigne idraul.; m. a Bologna. 

Razzaia striscia di terreno riarsa. 

Razzaio d'olivo a toglie strette e 
ritte e frutto nero, piccole. 

Razzanti Pietro di Neri, intagliat. 
di pietre dure, 15° sec., a Firenze. 

Razze 1) le sbarre dalla circonfer. 
al mozzo della rota; - 2) Zî. umane v. 
Omo 1); Caucàsea 4); Gialla 3); Negri 
1); Malese 5); Ottentotti; Americana?). 

Razzi 1) v. Razzo; - 2) Gian Ant. 
R.v. Sèdoma; - 3) Sivano I. (Don) 
monaco camaldolese, 16° sec., aiutò il 
Vasari a scrivere le Vite. 

Razzìa (arabo) 1) spediz. di sac- 
cheggio; — 2) (Retata) Love di molta 
gente insieme. 

Razziera macchina lar dar la via 
a molti razzi in un colpo. 

Razzo sorta di foco artifiziato, ché 


va diritto in aria e s'apre in alto in più 
forme o parti lucenti e schizzanti foco; 
R. matto, quello che nell’infiammarsi 
gira e scoppia in varie direzioni; ne 
accampamenti, assedii e simili, i ALI 
incendiano per segnali di notte. 

Razzolatori i gallinacei. 

Razzoli (Sard.,, n.-e.) isola. 

Rb, in chim., = rubidio. 

R. Br. in st. nat.,= Rob. Brown. 

Re. réècipe (prendi). 

KR. D. b.lat. = res dono data. 

Re 1) (lat.: Rex) pr. gli ant. popoli 
germanici, di una stirpe il capo perma- 
nente in guerra e in pace; in origine 
non ereditario; - 2) il capo ereditario 
di uno Stato indip. e vasto (Regno), 
con speciali diritti d'onore (Onori reali) 
in confronto di altri principi sovrani, 
e col titolo di Maestà: onori e titolo, 
che pur spettano alla Regina; — 3) il 
pezzo più importante nel gioco degli 
scacchi; nella cui difesa sta tutto il 
gioco (Scacco al R., gioco perso); — 4) 
una delle figure al gioco di carte; - 
5) (Carso) m. 1295"; - 6) Re d'armi 1° 
araldo; - 7) Re dei Romani, sino dal 
tempo di Ottone I, titolo del Re eletto 
di Germania fino alla sua incoronazio- 
ne come imperatore; — 8) Re dei sacri- 
fizi (Rèx sacrificulus) (Roma antica) il 
sacerdote che avea da fare i sacrifizi 
una volta di spettanza del Re; - 9) Re 
delbere v.Convivium;- 10) Casa di Sua 
Maestà il Re (Italia) si divide in Casa 
militare e Casa civile di Sua Maestà e 
si compone dei seguenti alti funzionari 
di corte e degli uffici da essi dipendenti: 
Ministro della Casa di S. M. (Ministro 
della Real Casa), Primo aiut. di campo 
di S. M., Prefetto di Palazzo e Gran 
Maestro d. Cerimonie di Corte; Gran 
Seudiere; Gran Cacciatore; Cappella- 
no maggiore di S. M.; - 11) R. Nemo- 
rense (Re di Nemi), nel culto latino di 
Diana Nemorense, presso Aricia, era il 
sacerdote della dèa, quando se ne ce- 
lebrava la festa; ed era uno schiavo. 
fuggitivo, che aveva conquist. la tem- 
poranea dignità sacerdotale, uccidendo 
in duello il proprio predecessore; — 12) 
v.Arconti;-13)v. Romano 21); — hA) Ft 
lippo Re(1763-26/31817),di Reggion.Emil. 
agron., fondò gli «< Annali di agricolt. 
ital.» (Milan. 1809-14, 22 vol.);-15)Giov. 
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Francesco Ie (1773-2/11 1833), di Con- 
dove, botanico; m. a Torino; - 16) 77 
Ke dei cuochi trattato di gastronomia 
(33 ed. Mil. 1888); - 19) Libri dei Ke 4 
li&ri d. Bibbia, d. classe dei profeti; - 
18) Zefirino Re(1782-7/3 1864), di Cesena, 
fu valente epigrammista; m. a Fermo. 

Rè (Scala di do) 24 nota musicale. 

Reé (Charente-Inf.) isola: 74 km. q.; 

15.000 ab.; capol. Saint-Martin-de-Ré, 

Rea 1) (Voghera) borg., 880 ab.; 6 
km. da Bressana d'Argine;-2)v. Struz- 
zo d'Am.; + 3) Cibele; - 4) v. Rea Silv, 

Read (pron. rid) Thomas Buchanan 
(1822-!1/6 72), n. in Pennsylv., sc ultore 
e poeta; m. a New York, 

Reade (pr. rid) 1) Charles R. (1814- 
14/1 84) scrittore inglese di commedie e 
romanzi; m. a Londra; - 2) Williaan 
Wianzcood It. (1838-84/4 75), di Murray- 
field (Scozia), viaggiò nell'Africa Occ.; 
ser.: Savage Africa (1864); m. a Ipsden. 

Reader (rider) ingl.) == professore. 

Reading (pron. redd-) 1) (Inghilt., 
Berks) città, 60.050 ab.; — 2) (Pennsyl- 
vania) città, 58.660 ab.; - 3) (Massachu- 
setta) città, 4100 ab. 

Reagìre rispondere in senso con- 
trario, 6 con una certa efticacia. 

Reagenti, in chim., elemn., 0 com- 
posti, che a contatto di altri elementi o 
composti manifestano un contegno ca- 
ratteristico (Reazione), così da poter 
servire al riconoscimento di questi. 

Resi 1) (Spagna) mon. = 25 centes.; 


- 2) (Portog.) mon. da conto = 40 reis; 
- 3) (Batavia) peso = 27,343 gr. 
. Real Casa 1) v. Re 10); - 2) Minist. 


della It. C. (Italia) comprende 8 divis, 
(Segretaria particolare di S. M. il Re; 

Personale, Cassetta priv. di S. M.il te 
e Sovrana beneficenza; Fabbr. e Pos- 
sessi, Governo interno, Scud. e Razze 
di cavalli, Economato, Ragioneria go- 
nerale), e l'Amministraz, “della R.C. 

nelle province, colle direz. di ‘Torino. 
Genova, Milano e Monza, Venozia, Fi- 
renze, Pisa, Napoli, Palermo. 

Reale ]l)(oppostodiidea)ciò che 8us- 
Siste in sè, che è sentimento sostanziale, 
ha relaz. col sentimento, è singolare è 
pienara. determinato; - 2) di re; regio; 
- 3) di razza pura; schietto; - 4) tècni- 
co; riguardante oggetti (e non idee); - 
5) si disse quel formato di carta che 


piegato 3 voltedava l’ 8° R., da cui de- 
rivò in'Toscana l' « 8° dei classici > (49 Xx 
64 cm. a foglio aperto); - 6) Accademia 
R. Agraria fond. a Torino 1785; -— 7) 
Alba A. = Stuhlweissenburg; - 8) v. 
Altezza 2); - 9) Apparecchio R. v. Pa- 
riglia 4); — 10) Contratto it. quello che 
diventa perfetto per una R. prestaz. 
fatta da una delle parti contraenti ; - 
11) Corpo it. Equipaggi (Italia) il com- 
plesso degli òmini addetti al servizio 
della flotta; - 12) v. Credito 1); - 13) 
Fiume R. che va direttam. nel mare; 
- 14) v. Guardia 4) a); — 15) i Z. uno 
dei 7 predicabili e di tutti il più compren- 
sivo; — 16) La /. a) dicevasi la 12 ga- 
lora © nave ammiraglia; è) v. Guardia 
8); — 17) Marcia fl. v. Inno 9); - 18) v. 
Offerta 6); — 19) /’asta It. sorta di pasta 
dolce; — 20) £’resenza I. di Gesù Cristo 
nell'ostia consacrata; - 21) Scuola LR. 
= Se. tecnica (v. Istruzione 1) è) 8)); — 
22) Soctetà 1. v. Personale 18); - 23) 
l'atone It., in opposiz. a Unione per- 
son., è l'unione di più Stati p. m. di 
istituzioni comuni; - 24) Valore I. v. 
Nominale 6); — 25) Volta 1. fatta con 
mattoni per coltello. 

Realejo (pron. -lechcho) (Nicara- 
gua, 0.) città, 1000 ab. 

Real forte varietà di yrano duro. 

Realgar (Risigallo; Arsenico rosso) 
monosolfuro di arsen., spesso in masse 
compatte e terrose, color rosso, a pol- 
vere giallo-ranciata; arde con fiamma 
Dianco-giallastra; si usa qual materia 
colorante e per lo più s’ottiene artif. 

Realil)ovyetti effettivam.esistenti; 
— 2) Diritti It. v. IDiritto 2) 2);- 3) ZA. 
la famiglia del Re ; — 4) / /è. di Francia 
v. Improvvisatori 9); - 5) Scienze It. 
(Scienze pratiche), in oppos. alle scien- 
ze speculative e filosof., quelle discipli- 
ne, che si occupano di oggetti inerenti 
alla vita pratica; - 6) Scuole I°. = Sec... 
tecniche (v.Istrazione 1) d);3)); — 7) Stelle 
I?., nell’astrologia, le 4 stelle zodiacali 
Aldebarano, Regolo, Antares e Fomal- 
haut, collocate rispettivam., nel Toro, 
nel Leone; n. Scorpione è nel Posce Au- 
strale; culminano a intervalli di e. Gore 
l’unad.altra,divid. così la rotaz. del còlo 
in 4 parti non molto fra loro disuguali. 

ealino Bernardino (1530-2/71616), 

di Carpi, gesuita, letterato ; m. a Lecce. 
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Realismo 1) sistema opposto al- 
l'idealismo in qnanto contro di questo 
stabilisce l’esistenza soggettiva delle 
cose, la cni idea od essenza è dall’ intel- 
letto intuita e la cui azione è percepita 
dal senso; - 2) in arte, è la rappreson- 
taz. delle cose tali quali sono in natura; 
- 3) RR. ideale = Monismo (v.). 

Realista 1) in arte, chi sta al rea- 
lismo ; - 2) in polit., chi parteg. pel Re. 

Realisti si dissero, nel medinevo, 
quei filosofi, che, contro i nominalisti, 
ammettevano l'esistenza reale ed in sè 
degli universali, dei generi, d. specie. 

Realistico, in arce, sec. natura. 

Realità 1) è l’astratto della forma 
subiettiva dell'essere; v. Reale 1); - 2) 
(plar.) beni fondi. 

ReAliter (lat.) realm.; in fatto. 

Realizzazione 1) a) da parte di 
Dio, è creazione ; è) da parte degli enti 
finiti è l’atto in cui per effetto di creaz. 
essi sussistono in sè e sono altrettanti 
soggetti insiti imitanti fuori dell'idea 
l'idea stessa, che ne è il tipo; - 2) il ri- 
durre, o cambiare titoli, valori, con- 
tratti in danaro. 

Réalmont ({Fr., Taru) c. 2400 ab. 

Realtà — Realità (v.). 

Realmonte (Girgenti) borg., 2200 
ab.; 14 km. da Porto Empedocle. 

Reàme regno. 

Reàna del Roinle (Udine) com. 
3200, borg. 600 ab.; fi 

Reano (Susa) com. 1050, borg. 660 
ab.; 7 km. da Avigliana. 

Ren Silvia (Ilia), nella Iexgenda di 
Roma, la madre di Romolo e Remo. 

Reatino di Rieti (lat.: Reate). 

Reato fatto punibile (delitto, o con- 
travvenzione) prevednto dalla legge. 

Reattino v. Regolo 4). 

Reattivi = Reagenti (v.). 

Reattivo, Carta, è carta imbevuta 
di soluz. di reagenti: immersa nella so- 
luzione o nei vapori di nna sostanza, 
serve a riconoscerne la presenza. 

Réaumur 1) Lega di R. contiene 
70 °fo antimonio e 30 9/0 ferro; è molto 
dura e fa scintille sotto la lima; - 2) 
Porcellana di PR. massa opaca lapìdea 
in cuni si converte il vgtro riscaldato 
fino a rammollim. e mantenuto a lango 
in questa temper.: - 3) René-Ant. Fer- 
chault de R. (8/2 1683-18/10 1757), di La 
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Rochelle, fisico e chimico; m. a Ber- 


‘mondière(Maine);-4) Scala di R.scala 


termometrica che segna 0° al punto di 
congelazione dell’ acqua e 80° a quello 
di ebolliz. sotto la pressione di 1 atm. 
Reazionarto, in polit., chi vuole 
il regresso. i 
Reazione 1) resistenza svegliata 
dall'esercizio di mna forza sopra un 
corpo e cho ne consuma l’effetto; - 2) 
in chim., v. Reagenti; - 3) atto orga- 
nico che tende acontrobilanciare l' in- 
finenza di un'azione morbosa, per la 
quale esso è stato messo in giuoco; - 
4) azione o movim. per far rivivere uno 
stato di cose già passato e smesso; -— 
0) /è. acida quella di un liquido che ar- 
rossa la carta di tornasole turchina; - 
6) lè. alcalina quella di un liq. che fa 
diventar turchina la carta di tornasole 
rossa; — 7) v. Macchina 12). 
Rebab = Rebeca (v.). 
Rebaudengo conte Cesare (1809- 
25/10 93), di Mendovì, fu sovrintendente 
generale della Lista Civile (Ministro 
della Real Casa); rh. a Torino. 
Rèbbio 1) dente di forca, e di for- 
chetta; - 2) (Como) com. 1050, borg. 
560 ab.; 0,71 Km. da Camerlata. 
Rebèca,in Oriente, strumento mu- 
sicale ad 1, o a 2 corde. 
Rebecca la moglie di Isacco, e ma- 
Are di Giacobbe e di Esaù. 
Rebeccaiti 1842 contadini insorti 
del Walea, distrutt. di casotti A. dazio. 
Rebecchino, Albergo del, a Mi- 
lano, nel principio del 17° sec., era un 
albergo dei poveri e degli operai. 
Kebecco fraz. di GnidizzolA. 
Rebello (pron. reveglio) 1) Jodo 
Lourengo R.(Joo Soares) (1609-16/11 61), 
di Maminha (Portogallo), compositore; 
— 2) Luiz Augusto IR. da Silva (1821-19/s 
71), dì Lisbona, storico e romanziere. 
Reber 1) Franz. I2., di Cham (n. 
19/11 1834), scrittore d’arte, prof. a Mo- 
naco di Baviera; ser.: DieRuinen Roms 
und der Campagna (29 ed. 1877); — 2) 
Henri K. (1807-2411 80), di Millhausen, 
pittore; m. a Parigi. 
Itebi 3° e 4° mese arabo, sett.-nov. 
Itebizzo BiancA (1800-29/10 69), di 
Milano, fu promotrice d. beneficenza 
e della educaz. femminile, a Genova, 
Reboante goffamente sonoro. 
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Re Borghese Luigi Filippo. 

Reboul Jean (1796-29/s 1864), di Ni- 
mes, poeta popolare. 

Rebuffo 1) fu una sp. di cannone 
grosso di bocca e corto di canna; — 2) 
in mar., inversione di manovra. 

Rèbus (lat.) 1) indovinello figurato; 
leg. « Guida per spieg. e comp. i R.», 
di Mondani; - 2) di persona o cosa, 
che non s'intende, 0 non si spiega; — 3) 
I°. sic stàntibus = in sì fatte circost. 

Ree. = rècipe (pregdi). 

Reca (slavo = fiume) (Carso) fiume, 
81 km., di cui 85 di corso sotterr. fino 
a San Giovanni di Duino, dove sgorga 
per tre foci abbondanti, che formano 
il l'imavo navigabile; 2 km.). 

Recaldle v. Loyola 2). 

Recale (Caserta) borg., 2150 ab.; 
3,5 km. da Marcianise. 

Recamier,Jeanne-Franqoise Ma- 
dame, n. Bernard, (4/12 1777-1/5 1849) 
di Lyon, dal 1793 moglie del banchiere 
Jules R. a Parigi, accolse, durante il 
Consolato, nelle sue sale la più eletta 
società di Parigi; biogr., di Brunier. 

Rèceamo paranco di 2 taglie, 

Recanati (Macerata) com. 15.120, 
città 5820 ab.; Il km. da Porto R.; 29/6 
1798 vi nacque Giacomo Leopardi. 

Re Carlo, Terra del, isola all’e. di 
Spitzbergen 

Reccagni Solone (1814-25/3 65), di 
Milano, luogot. generale; m. a Palermo. 

Recearedo?2 re deiVisigotiinSpa- 
gna: @)I,ilCattolico, 586-601; d) II, 620. 

Recechi 1) Gaetano Iè. (1798-1855), 
di Ferrara, pubblicista, fu 1848 mini- 
stro dell'Interno di Pio IX; ne ser.: 
Minghetti (1858); - 2) Nardo Ant. RL. 
medico e botanico napolitano, 16° sec. 

Recco 1) (Genova) com, 5000, borg. 
3000 ab.; p., t., f.; porto ant. Ricina; - 
2) Nicoloso da R. fa 1341 alle Canarie. 

Recèderetitirarsidaun passo fatt. 

Recensione 1) raffronto di scrit- 
ture, di codici, o stampati; - 2) esame 
che uno (Recensore) fa di un libro (Re- 
censo)in un giornale o in una rassegna. 

Recente di poco fa; di fresco. 

Recepisse ricevuta di cose depos. 

Kecepta sentèntia (Receptum 
iuris) (lat.) = norma di diritto univer- 
salmente accettata. 

Rècere vomitare, 
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Recèsso 1) luogo recòndito; — 2) il 
recedere; venir meno; ritirare (p. e. 
R. di querela); — 3) contr, di accesso. 

Recesvinto v. Ghidasvinto, 

Recetto (Novara) com. 1400, borg. 
1300 ab.; 10,5 km. da Novara. 

Recezioneammetterunoin uffizio. 

Rechbauew Karl, di Graz (n. 9 
1815), politico austriaco. 

Rechberg, Bernhard conte von, di 
Ratisbona (n. 17/6 1806) fu 1859-64 mi- 
nistro anstriaco degli Esteri. 

Reci, A capo, all’ingiù. 

Recìdere tagliare con taglio netto. 

Receidiva 1)l'atto di coli che, dopo 
una sentenza di condanna, e trascorso 
un certo tempo dal giorno in cni la pena 
tu scontatao la condanna estinta, com- 
mette un altro reato; se il novo reato, 
poi, è della stessa indole di quello per 
il quale fu pronunziata la preced. con- 
danna, il colpevole (Recidivo) soggiace 
ad un aggravam. della pena incorsa 
(Cod. Pen. It. 80 a sog.); ne scr.: Vi- 
smara (1871); —- 2) rinnovamento d'una 
malattia, che si produce così più volte 
coll'insieme dei sintomi e delle lesioni, 
che le sono proprio, dopo il ristabilim. 
completo della salute. 

Recife v. Pernambuco 2). 

Recima v., Macerata 3). 

Recinto 1) chiusura perfetta e 
valida di una piazza o di un campo; - 
2) Ie. vulcanico illabbro di un vecchio 
eratere sventrato, entro il quale per 
successive eruz, formossi un novo cono. 

Rèéelpe (lat.) — prendi. 

Recipiente atto a contenere. 

Reciproca v. Correlativamento. 

Reciprocanza, Diritto di, quello 
di un cittadino di essere trattato da 
uno Stato estero come questo tratta i 
propri cittadini. 

Reciprocitaà = Correlazidhe (v.). 

Recìproco 1) scambievole; vicen- 
devole; — 2) Argom. It. v. Antistrefon; 
- 3) Verbo KR. di azione vicendevole. 

Recelso 1) v. Recìdere; - 2) franco; 
senza riguardo. 

Rècitarappresentaz.d'un dramma. 

Recitare 1) il dire sulla scena la 
propria parte ;.—- 2) di prece, pronun- 
ziarla; - 3) di compon., ripet. a voce. 

Recitativo discorso.recit. a suoni 
musicali, senza rigore di tempo e senza 
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analogie ritmiche di frasi e periodi; R. 
a secco (semplice); R. obbligato (il più 
artistico, spesso sosten. dall'orchestra). 

Recitazione 1) v. Recitare; - 2) 
(Roma ant. imperiale) prelezione di un 
lavoro scritto, fatta prima della pub- 
blicaz. del medesimo; - 3) Regia Scuola 
di Iì., a Firenze, ha per iscopo l’inse- 
gnamento teorico-pratico della recitaz. 
drammatica e civile, sia come complem. 
di privata educaz. sia come indirizzo 
all'esercizio professionale. 

Reciticcio sim. a materia reciuta. 

Reciuto vomitato., 

Recke, Elisabeth von der, (1754- 
19/4 1833) di Schénburg (Curlandia), n. 
contessa von Medem, scrittrice e poe- 
tessa; ser.: Nachricht von Cagliostro 
(1779) ; Der entlarvte Cagliostro (1787); 
fu 1804-6 in Italia; m. a Dresda. 

Recklinghausen 1) (Miinster) c. 
14.040 ab.; —- 2) Friedrich von R., di 
Giitersioh (n. ?/12 1833), anatomico e 
fisiol., prof. a Strassburg, scoprì le cel- 
lule migranti del connettivo, il movim. 
amiboide delle cellule del pua,l’emigraz. 
dei globuli bianchi d. pareti d. vene,... 

Reclam 1) Anton Philipp R., di 
Lipsia (n. 39/ 1807), libraio editore; - 
2) Karl lIcinrich Wilh. I}. (1821-6/3 87), 
di Lipsia, frat. del prec., medico, scrit. 

Reclamo appello fatto a chi di ra- 
gione per un torto ricevuto. 

Reclinare piegarsi in contrario. 

Reclus Elisée, di Sainte-Foix-la 
Grande (Gironde) (n. 15/3 1830), geogr.; 
1852-57 viaggiò in Inghilt. e America; 
1871 comunarde (!), fuggì in Svizzera; 
1879 ritornò a Parigi; suna op. princip. 
(op. magistrale): Nonvelle géographie 
universelle(1876-93, 19 vo].), Paris, Ha- 
chette; traduzione italiana, diretta da 
Brunialti, 1884 e seg.): son suoi frat.: 
Elie R. (n. ‘8/6 1827), etnogr. e pubbli- 
cista (comunardo !), Onésime R., geo- 
grafo, e Panl R. (n. 1847 a Orthez), 
medico e chimico (e anarchico!). 

Reclusi v. Inclusi. 

Reclusione 1)]a 23 delle pene sta- 
bilite per i delitti nel Cod. Pen. Ital.; 
si estende da 3 giorni a 24 anni, e si 
sconta negli stabilim. a ciò destinati 
(RecIlusòri), coll’obbligo del lavoro e 
secondo certe norme determin. dal Co- 
dice ;-2) K. militare, per delitti e man- 
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canze d’indole assolutam. militare, si 
estende da 1 anno a 20 anni; gli uoffi- 
ciali la scontano in una fortezza. 

Reelùta soldato novello. 

Reclutareraccogliere sotto le armi 
le genti che vi sono adatte. 

Reco scult. a Samo, 7° sec. a. C. 

RecoàAro (Valdagno) com., 5700 a.; 
8 sorg. acid. ferr. (Lellia, Amara, Lor- 
gna, Capitello, o Marianna, Franco, 
Giuliana, Civillina, o Catulliana, e 
Giausse); borg., 580 ab.; 463”; p., t.; 
33 km. da Tavernelle. 

Recolletti = Minori riformati. 

Recòndito astruso; nascosto; ap- 
partato; segreto. 

Reconditòdrio custodia di reliquie. 

Record (pron. ri-) (Inghilterra) 1) 
gli atti di un processo colla relativa 
sentenza; - 2) (Sport) tempo minimo 
per percorrere, sia a cavallo sia col 
velocipede, nna data distanza. 

Recotti galettame macerato. 

Recrementiziostagnante(umore). 

Recriminazione accusa opposta 
ad un'altra. 

Recrudescenza manifestaz. dei 
sintomi d’una malattia con intensità, 
dopo una remissione dei medesimi, o 
dopo uno stato di intensità ordinaria. 

Reculet (Giura Svizz.) m., 1720"* 

Recùpero abate Giuseppe (1720- 
4878), di Catania, mineralogista. 

Recursus ab abusu (lat.) invo- 
cazione dell'aiuto della potestà civile ‘ 
contro abuso d'autorità ecclesiastica. 

Rcecurvironstra v. Avocetta. 

Redaelli Giovanni (1785-57 1815), 
di Cremona, poeta; ne ser.: Novati. 

Redamituttii Redi(vitellidalatte) 
che sono in una stalla, osu una fattoria. 

Redare ereditare. 

Redarguire rimproverare. 

Redatto steso; compilato. 

Redattore 1) direttore, o compila- 
tore di opere periudiche ed enciclope- 
diche, e spec. di gazzette; — 2) It. re- 
sponsabile colui che del contenuto di 
una gazz. risponde all’autor. di polizia. 

Redavalle (Voghera)com.1260, b. 
1100 ab.; p.; 2 km. da Santa Giulietta. 

Redazione l'ufficio di un redatt.; 
e tutti insieme coloro che attendono 
alla compilazione di un» gazzetta. 

Redeliffe v, Stratford de Redecliffe, . 


Rèdde ratidnem, Al, (lat.)=a 
render conto del proprio operato; a 
pagarne il fio. 

Redditch(-ié)(Worcester)c.11.300a. 

Rèdditi, Accertamento dei, operaz. 
fatta dagli agenti delle imposte sui R. 
(Entrate) per stabil. l'imposta relativa. 

Redefosno cunetta. 

Reden, Friedr. Wilh. Otto Ludwig 
barone von, (1804-12/12 57) di Wendling- 
hansen (Lippe), statista; m. a Vienna. 

Redento liberato da schiavitù, 

Redentore 1) chi redime, o ri- 
scatta, ossia libera da schiavitù; per 
antonom.: Il R., Gesù Cristo ; - 2) Chie- 
sa del R. v. Giudecca ; — 3) Festa del R., 
a Venezia 9/7 in memoria della peste 
del 1577; si cena allegram. su barche 
illumin. a palloncini, che vogano tutta 
la notte sul Canale, e al mattino vanno 
al Lido a veder spuntar il Sole; - 4) 
Ordine del ER. (Grecia) fu istit. dalla 
43 nasemblea d. Elleni ad Argo!/71829. 

Redentoristt v. Lignori. 

Redenzione 1) v. kRedentore; - 
2) diritto enfiteuta di acquist. la pro- 
prietà del fondo pagando un capitale n. 
misura massima stabilita dalle leggi; 
- 3) R. Africana v. Liberia 1) 1). 

Rederijker (pr. -rai-) i membri d. 
dssoc. letter. in Fiandra, 15° e 1€° sec. 

Redgrave (pr. reddgrèv) Richard 
(1804-14/12 88), di Pimlico (Londra), pitt. 

Redi Francesco (18/2 1626-!/s 98), di 
Arezzo, celebre naturalista, medico, 
fisico e poeta; fece molte osservazioni 
nuove su fatti fisici; cooperò all'ediz. 
del 1691 del Diz. della Crusca; scr.: 
Consulti medici; compose il ditirambo 
« Bacco in Toscana; » m. a Pisa; la 
sua salma fu trasportata ad Arezzo. 

Redibitoria, Azione, l’azione che 
spetta al compratore contro al vendi- 
tore, allorchè egli scopra qualche di- 
fotto nella cosa comperata, sicchè, 86 
l'avesse conosciuto prima, non l’avreb- 
be neanche comperata. 

Redier Antoine (1817-9/12 92), di 
Perpignan, fu nn distintiss. orologiaio 
e costruttore d’ apparecchi di matema- 
tica e di fisica a Parigi. 

ftedif (Turchia) eserc. di 23 linea. 

Redigere stendere ; compilare. 

Redimere riscattare. 

Redimibile v. Consolidare. 
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Reding, Aloys*‘von, (1755-5/a 1818) 
del Cant. di Schwyz, valoroso difensore 
dell'indipend. d. Svizz. contro i Franc. 

Redingote (frane.) pastrano. 

Rèdini strisce di coio al morso o al 
filetto del cavallo, per guidare. 

Redintegrare rimett. n. 1° stato. 

Re d'inverno v. Federico Quinto. 

Redir (arabo) cisterna naturale. 

Rediìre ritornare. 

Re d’Italia v. Lissa 2). 

Redivivo (fig.) di persona morta, 
le di cui qualità si riscontrino pre- 
cisamente in altra viva. 

Itedo v. Redami. 

Rèdola il viale che traversando il 
podere conduce alla casa. 

Redon (Ille-et-Vil.) città, 5700 ab. 

Redona (B*rgamo) com. 1280, b. 
600 ab.; 1 km. da Torre Boldoni. 

Redonda v. Nevis 1) bd). 

Redondela (Spagna, Pontevedra) 
com., 11.400 ab. 

Redondesco (Canneto sull'Oglio) 
co. 2100,b.1140a.; p.;-7km.da Piadena. 

Redondillas n.poesia spag.e port., 
stanze di 6, o di 8 versi, con rime 0 uss. 

Réèdoni v. Rennes. 

Redorta v. Bergamasche 1). 

Redouté Pierre-Jos.(1759-2°/61840), 
di S. Hubert, pitt. di fiori; m. a Parigi. 

Red River (-rivver) (Fiume rosso) 
1) affi. di des. del Mississippi, 1920 km.; 
- 2) (d. N.) affi. del Lago Winipeg. 

Redruth (Cornwall) c. 10.320 ab. 

Redtenbacher Jakob Ferd.(1809- 
16/163), di Steyer, ingegn. meccanico, fu 
dirett. d. Sc. Politecnica di Karlsruhe. 

Rèduce chi ritornò. 

Redusio Andrea cronista trevisa- 
no, 149-159 sec. 

Kedut Cale (lussia, Poti) forte. 

Reduvi emitteri insettivori. 

Redwitz, Oskar bar. von, di Lich- 
tenan pr. Ansbach (n. 28/6 1823), poeta. 

Ree (ri) (Irlanda) lago. 

KReed (rid) Edward James, di Sheer- 
ness (n. ®/s 1830), fu 1862-70 ingegnere 
capo cogtrutt. della marina britannica. 

Reeft(rif)(ingl.) vena d'oro n.quarzo. 

Rees (Diisseldorf) città, 3820 ab. 

Reetz (Pr., Frankfurt) c., 3170 ab. 

Refnaitii giganti, che furono i pri- 
mi abitatori della Palestina. 

Réfe filo di lino, da cucire. 
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Referendario relatore. 
Referendum (lat.) 1) (Svizzera) 
la, votazione popolare sopra una pro- 
posta di legge; — 2) ad It. per riferire. 
Referenze, in commercio, racco- 
mandazioni, indirizzi. 
Referto v. Omissione 4). 
Refettòrio sala da pranzo d. conv. 
Refezionepasto breve, p.ristorarsi. 
Reficienti rimedi che rinforzano. 
Refino la più fine lana spagnola. 
Rèfolo v. Dora. : 
Refosco vino cd’ Isola (Istria). 
Refrancore(Alessandria)co. 2660, 
borg. 1120 ab.; p.; 10 km. da Felizzano. 
Refrattario 1) chi si sottrae a un 
obbligo, comunem. al servizio militare; 
- 2) che non tollera una cosa; - 3) di 
difficile fusione; resistente al calore. 
Refrattore v. Rifrattore. 
Refrigerante la parte di ogni 
apparato distillatorio nella quale av- 
viene il raffreddam. dei vapori e quindi 
il loro passaggio allo stato liquido. 
Refrigèrio 1) il piacere che uno 
prova a un moderato rinfrescarsi; — 2) 
(fig.) sollievo alle pene; conforto morale. 
Kefr6ntolo (Conegliano) co. 2430, 
vill. 200 ab.; 13 km. da Conegliano. 
Réfugiés (franc.) i protestanti emi- 
grati dalla Francia dopo la rèvoca del- 
l’ Editto di Nantes. 

Refùgium peccatòrum (scherz.) 
di Inogo dove chiunque trova facile ac- 
cogl.; e di senola dove i respinti d’altre 
scuole vengono facilmente promossi. 

Refutgenza splendore; fulgore. 
Refurtiva materia del furto. 
Refuso,intip., lettera errata posta 
casualm. n. compos. in jaogo di altra. 
Refutare rifiutare; confutare, 
Rega (Pomerania, Mar Balt.) fiume. 
Re Galantuomo Vittorio Em. II. 
Regalbuto (Nicosìa) co. 10.000 a.; 
solfo; c., 9600 a.;12 km. da Catenanuova. 
Regaglia ciò che avanza d. mensa. 
Regaldi (1809-14: 83), di Varallo, 
poeta; improvvisatore; fu prof. di Sto- 
rinall’Univ.di Bologna;sue poesie ed.da 
Camerini (1874); nescr.: Orlando (1880). 

Regala sortadisigaro grandee fino. 

Regalta 1) diritto fiscale; - 2) ono- 
ranza fatta dal colono al padrone (ova, 
polli, frutto e sim.); — 3) Ettore R., di 
Parma (n. 1842), antropol., a-Firenze. 


177. — Piccola Encicloredia Hoepli. 


Règamo v. Origano. 

Regardati v. Norcia 2).. 

Regata 1) contrasto affilato della 
marda tra due ostacoli, in mezzo ai 
quali scorre un filone rapidissimo; - 
2) corso di barche. 

Regatare far corso di barche. 

Regeb 7° mese arabo. 

Regel (pron. -ghel 1) Eduard Aug. 
von KR., di Gotha (n. 19/8 1815), bota- 
nico, direttore dell'Orto bot. di Pie- 
trobargo; scrittore di botanica; — 2) 
Johann Albert R., di Zurigo (n. 1*fia 
1845), figl. del preced., medico e botan., 
viaggiò nel Turkistàn. 

_.Regen (pron.-ghen) (Baviera) afll. 
fli sin. del Danubio. 

Regensburg v. Ratisbona. 

Regent v. Diamante 1). 

Regenwal«de (Stettin) c. 3180 ab. 

Regesti repertorio cronologico di 
docum. con indicaz. del contenuto. 

Règge chiusura della balaustrata. 

Reggelto 1) (Firenze) com., 11.000 
ab.; sorg. acid. ferrug.; borg., 660 ab.; 
p.; 9 km. da Figline Valdarno; - 2) 
FVarco di R. v. Menzano. 

Reggente 1) chi/ essendo il sovra- 
no impedito (per minorità, malattia, od 
altro), ne fa le veci; di solito un prin- 
cipe; - 2) di bastim., ben costrutto; - 
3) Professore R. nella classificaz. dei 
docenti nelle scuole secondarie ital., il 
2° grado (Prof. straor., n. Sc. supor.). 

Reggenza 1) dignità del reggente; 
- 2) era il titolo degli Stati di Barberia. 

Reggetta sp. di nastro di ferro. 

Reggia palazzo del Ke. 

Reggiano Prov. di Reggio n. Em. 

Reggimento 1) governo; -— 2) nel- 
la gramm., il rapporto di dipendenza 
di una parola da un’ altra; - 3) unità 
amministr. militare; nel nostro èser- 


, cito è di 3 battagl., ciascuno di 4 com- 


pagnie, più la compagnia deposito e lo 
Stato maggiore di R.; è comandato da 
un colonnello; la forza di 1 R. di fant. 
in piede di guerra è di 3000 omini. 
Règgio 1)(k. nell'Emilia) c. 18.630 
ab.; capol. di R. nell'Emilia (50,650 a.); 
f.;Vant. Règium Lèpidi; - 2) v. Reg- 
gio di Calabria; — 3) v. Reggio nell'Em.; 
- 4) Baldassarre da R.(Bald. d’ Este), 
15° sec., pittore; — 5) Duca di It. v. 
Oudinot; - 6) Francesco I. (1743-19/10 
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1804), di Genova, fu astronomo a Mi- 
lano (Brera); - 7) Luca da R. v. Fer- 
rari 16); — 8) Raffaele I. (c. 1450-1520), 
di Bergamo, latinista; m.a Venezia; - 
9) Rafaelino da It. v. Motta 17). 

Règgjo di Calabria (Calabrie) 1) 
prov. (Calabria Ulter. T): 3177 km. q.; 
372.720 ab. (391.200 fine '86; 123 p. km. 
q.); supert. !fso piana; 3 circond,: Ge- 
race, Palmi, R. di C.; — 2) circondario, 
133.520 ab. (1414580 fine '86) in 33 com.; 
- 3) com. 39.300, città 24.000 ab.; f.; 
porto; l'ant. greca Rhèginm ; temper. 
m. ann. <- 18,19, genn. +- 10,79, agosto 
+ 26,69; Compart. mar. di R. di C., da 
San Ferdinando {]rosarno) incl. a Mo- 
nasterace incl. i 

Reggiola riparo di tavole. 

Reggidlo (Guastalla) com. 6130, 
borg. 1200 ab.: p., t., f. 

Règglo nell' Emilia (Parma © 
Modena) 1) provincia: 2169 km. q.; 
244.960 ab. (256.940 fine '86; 118 per 
km. q.); superf. quasi metà piana; 2 
circond.: Guastalla, I. nell'Emilia; — 
2) circond., 181.860 ab. (190.600 fine 
86) in 33 com.; - 3) v. Reggio 1). 

Reggitore clfi regge; che sostiene. 

Reghistan gran piazza sulla som- 
mità di una collina in mezzo alla città 
di Samarcanda. 

Règin 1) LL Parnassi repertorio 
metrico latino con intento speciale di 
determ. la quantità delle sillabe delle 
parule; — 2) Alba I°. (lat.) Stuhlweis- 
senburg; - 8) v. Sali 7): - 4) Strada I. 
per dove passa la Posta; - 5) Zona LR. 
quella zona della superficie solare (este- 
sa a 30°%nord e sud dall'equatore del 
Sole) dove sogliono qnasi esclusiv. pro- 
dursi le macchie di questo astro. 

Regìa gestione di cespiti finanziari 
pubblici aftidata ad appositi funzionari 
o ad imprese (R. cointeressata). 

Régicides (franc.; Regicìdi [uccis. 
A. Re]) sì diss. in Francia coloro che 
n. Convenz. Nazion. votar. (?9/1 1793) 
per la cond. a morte di Luigi XVI. 

Réègie difese sotto i re normanni 
erano terreni regi nella Puglia. 

Regifùgio (Romaant.) era ana ce- 
rimonia che si compiva, sino dal tempo 
dei re, ogni anno al 24/2; il « Rex sacri- 
ficulus » offriva nel « comizio » il sacri- 
ticio, e poi sùbito scappava. 
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Regi Lagni v. Lagni. 
Regllione, Panta, (Sicilia, 8.-0.) è 
all’o. di Pozzallo, 1 
Regillo 1) v. Licinio 6); - 2) Lago 
Jè.era unlag.all'e.di Roma fra Gàbii e 
Làbienm (Lagod. Doganella ?);496n.C. 
vitt.d. Rom.(Aulo Postumio) a. Latirti. 
Regîìme 1) governo; — 2) l’uso me- 
todico di alimenti e delle altre cose ne- 
cessarie all'esistenza, tanto nello stato 
di salute che in quello di malattia; — 3) 
I. di comunione quello per cui i co- 
niugi vivono in com. di beni; - 4) It. 
dotale per cui v'è costitnz. di dote. 
Rezina 1) v. Re 2); —- 2) (Roma an- 
tica) Giunone; — 8) (fic.) a) la donna 
che primeggia; bd) la cosa più eletta, 
più nobile fra le simili; — 4) agli scac- 
chi, il pezzo più importante dopo il lie; 
- 6) I°. del Cèlo (R. degli Angeli; R. 
della Corto del T'agadiso) Maria santis- 
sima; — 6) /°. di Cipro opera in mus. di 
Malévy (1841) (Caterina Cornaro, di 
Pacini); — 7) /2. madre la madre del Re 
attualm. regnante; — 8) Iè. Margherita 
grande piroscafo (1382 cav. nom.) della 
N.G.I.;- 9) v. Acqua 10); - 10) Bri- 
gata I}. v. Granatieri 3); - 11) Casa, di 
Sua Maestà la It. (Italia) comprende la 
Dama d'onore, il Cavaliere d'onore, le 
Dame di Corte, i Gentiluomini di Cor- 
te, le Dame di Palazzo per prestar ser- 
vizio in Roma, Firenze, Milano, Na- 
poli, Palermo, Catania, Messina, T'or., 
Venezia, Bologna, Genova, e Mantova; 
oiGentlnomini di Corte per prestar 
servizio nelle sudd. città; - 12) Donna 
It. chiesa a Napoli, del 1300, rinnav, 
1620 dal Guarino; — 13) Erba della 1°. 
sorta di tabacco; — 14) La PR. di Saba 
opera in musica a) di Gounod (1862), b) 
di Gol&mark(Vienna, 1875); — 15) Pasta 
I. ap. di pasta dolce; - 16) Uva It. di 
pergola, bianca, grossa e grata; — 17) 
"illa della IL. v. Gran Madre 2). 
Regina castra v. Iatisbona. 
Regina Carl. v. Queen Charlotte. 
Regina Margherita 1) v. Astro 
2); — 2) Istituto It. M. v. Anagni 1). ” 
Regina Pelè v. Capelli 6). 
Regino 1) (Reginum) v. Ratisbona; 
- 2) v. Reginone; - 3) Velo K. detto de- 
gli stracci, se di seta, e più fine. 
Reginone (lat.: Règino) cronista; 
892-99 abate di Pritm; m. 915 a Trèviri. 


Règio 1) di re; - 2) nelle carte, la 
figura che rappres. un re; - 8) Morbo 
Iì. v. Itterizia; —- 4) Urbano R. (Rie- 
ger) (1489-"/5 1540), di Langenargen 
pr. Lindau, gran fautore della Riforma. 

Regiomontano v. Miiller 19). 

Regionalismo 1) spirito dì parte 
per la propria regione; - 2} l'opinione 
di coloro (Regionalisti) che vorreb. di- 
visa l'amministr. d. Stato per regioni. 

Regione 1) estensione di paese; e 
la gente tutta che vi abita; - 2) plaga; 
zona; — 3) strato dell'atmosfera; — 4) 
circoscrizione amministrativa, o anche 
semplicem. geograf., o storica, divisa, 
o divisibile in proyince; — 5) rione (v. 
Rioni); — 6) /?. del corpo v. Regioni. 

Regioni spazi determin. della su- 
perficie del corpo umano, di cul sì stu- 
dia la costituzione. dalla superf. verso 
le parti profonde, proced. per strati o 
piani successivi; R. naturali o R. arti- 
ticiali secondo che i lim. sono tracciati 
dalla stessa disposizione degli organi, 
oppure da linee convenzionali. 

Regio Parco fraz. di Torino. 

Re Giorgio v. King G.'s Sound. 

Regina 1) Francesco R. (1749-1812), 
di Montaldo pr. Mondavì, poeta, fu 
prof. di letter. italiana e greca all’ Uni- 
versità di Torino; - 2) Pietro è. (1747- 
99/111821), di Roburento (Mondovi), teo- 
logo, insegnò Sacra Scrittura e Lingue 
orientali all'Univ. di Torino. 

Règis ad exemplar totns com- 
pònitur orbis (lat.; Claudiano) di quelli 
che regolano serupolosamente le loro 
azioni, opinioni, abitudini e simili su 
quelle dei loro superiori. 

Registrare 1)inscriv. nelregistro; 
— 2) mettere una voce nel vocabolario; 
— 3) preparare l'organo con tutti quei 
registri che occorrono per una sonata; 
- 4) d'orol., metterne in punto il regi- 
stro; - 5) il riscontrare che il legatore 
fa delle segnature dei fogli di stampa 
prima della cucitura; - 6) Apparecchi 
per Iè. tali che notano contemporan. le 
osservazioni di fenomeni naturali e i 
tempi corrispond. delle osservazioni. 

Registri 1) libri pubblici che ser- 
vono a conservare atti, memorie, con- 
tratti e minute per potervi ricorrere al 
*caso di bisogno; - 2) PR. dei commer- 
cianti libri di commercio; -— 3) I. del- 
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l'organo congegni nell'imboccat. d. sue 
canne per variare la tempera dei suoni; 
- 4) KR. dello stato civile v. Civile 22); — 
5) Tè. domestici sono quelli in cui si an- 
nota ciò che riguarda l'andamento del- 
l' azienda domestica; - 6) I. ipotecari 
quelli da cui risultano le iscrizioni ipo- 
tecarie, le rinnovaz. e le cancell. loro. 

Registro 1) v. Registri; - 2)inmu- 
sica = ottava; — 3) ufficio del R.; — 4) 
libro dove 8’ appuntano i nomi e gl'in- 
dirizzi e le qualità delle persone, che si 
vogliono tenere in pronto (es. i R. d. 
Questura); — 5) combaciam. delle righe 
e delle pagine stampate da una parte 
del foglio con quelle stampate d. parte 
opposta, che si esamina colla traspa- 
renza del foglio volto verso la luce; -— 
6) quell’ordigno che serve ad accelerare + 
o ritardare, o a modific. a piacimento 
il moto e l’azione, il numero e la qua- 
lità degli organi esecutivi; - 7) R.ama- 
trice (R. a madre e figlia) v. Madre 16); 
— 8) è. cassa dove si notano le entrate 
e le spese giornaliere; - 9) v. Commer- 
ciale 9); — 10) Mutar R. operare diver- 
samente; - 11) Naviglio di KR. quello 
che è scritto e riconosciuto negli atti 
pubblici (nome. bandiera, proprietà e 
misure); — 12) Tonnellate di R. la mi- 
sura minima della totalità geometrica 
di una nave; - 13) Ufficio di R.dove si’ 
registrano gli atti sottoposti al paga- 
mento di tassa (Tassa di R.). 

Regi Stucchi si dissero i terreni 
da pascolo del versante adriatico della 
Prov. di Teramo. : 

Regli Francesco (1802-19/3 66), di 
Milano, scrittore; fondò e diresse il 
« Pirata », giornale teatrale; scrisse: 
Dizionario biegr. dei poeti ed ‘artisti 
melodr, 1800-60 (1860); im. a Torino. 

Règlio scala di un solo staggio con 
molticavicchi passanti da banda a band. 

3egnard Jean-Francois (1655-49 
1709), di Parigi, poeta drammatico, 

Regnare ]) esser monarca; - 2) 
aver grande, principale autorità; — 3) 
prevalere; - 4) esistere; signoreggia- 
re; durare a lungo. 

Regnatore sovrano. 

Regnaud de Saint.-Jeann d'An- 
gely, Anguste-Michel conte, (1794-*/s 
1870) di Parigi, fu 1825 in Grecia, 1854 
a Parigi comand. deila Guardia Impe- 
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riale; fu creato maresciallo sul campo 
di battaglia a Magenta; m. a Cannes. 
Regnault 1) Henri-Alex. R., di 
Parigi (n. ®/10 1843), pitt. di storia; 
- 2) Henri- Victor R. (1810-19/1 78), di 
Aquisgrana, padre del prec., fisico e 
chim. illustre per valentia ed acume 
nell’arte di sperimentare; scr.: Cours 
é16m. de chimie (14* ed. 1871}; m. a 
Auteuil (direttore d. fabbr. di porcell. 
di Sèvres); - 3) Jean-Bapt. barone RR. 
(1754-12/11 1829), di Parigi, pitt.di storia. 
Regnicolo cittadino del regno. 
Régnier 1) (casa) v. Massa 9); - 
2) Claude-Ambroise R. duca di Hassa 
(1746-9/6 1814), di Blamont (Meurthe- 
et-Moselle), fu 1802 ministro francese 
di Giustizia, creato °°/s 1809 duca di 
«Massa; - 3) Francois Iè.- Desmarete 
(1632-5/9 1713), di Parigi, grammatico, 
fu segret. perpetuo dell'Accademia; - 
4) Jacques-Aug.-Adolphe R. (1804-2!/10 
84), di Magonza, filologo francese; - 
5) Mathurin KR. (*!/1a 1573-22/10 1613), 
di Chartres, fu il creatore delia sa- 
tira class. franc.; m. a Rouen; n. ed. 
delle sue 16 satire, di Courbet (1875). 
Regnitr (Baviera) attl. s. d. Meno. 
Regno 1) v. Re 2); - 2) v. Natura 
15); - 3) A. santo il paradiso; -— 4) 
il doloroso It. (pr. i poeti) l'inferno. 
Regnòli 1) Giorgio It. (1797-lugl. 
1859), di Forlì, fu insigne chirurgo; 
m. a Firenze; - 2) Oreste R., di Forlì 
(n. 24/2 1816), patriotto e giurecons., e 
uomo politico, prof. di Dir. civile al- 
l''Univ. di Bologna; 1859 ministro di 
Grazia e Giust. del Gov. d. Romagne. 
Règota 1) ordine; esempio: nor- 
ma; principio; legge; - 2) v. Ordine 
10); — 3) mestruazione; - 4) un rione 
di Roma; - 5) It. della fede fu Aetta, 
nei primi sec. della Chiesa, nna più 
ampia redazione del simbolo aposto- 
lico; - 6) /t. dell'ottava formola sco- 
lastica per l’accompagnam. del basso; 
- 7) IL. del 3 composta probi. di aritm., 
in cui, dato un sistema di valori corri- 
spondenti di n grandezze tra loro di- 
rettam. o inversam. proporzionali, si 
cerca quello che diveuta una di esse, 
quando alle rimanenti n-1 si attribui- 
scano valori particolari; il problema 
dipende da una serie di proporz., dalle 
quali se ne deduce una avente 3 ter- 


mini noti, ed il 4° che esprime il valore 
incognito della detta grandezza; - 8) 
It. del 3 semplice problema di aritm., 
in cui, data una coppia di valori corri- 
spondenti di 2 grandezze direttam. 0 
inversam, proporzionali, si cerca quello 
che diventa una di esse, quando all’ al- 
tra si attribuisca un valore partico]. ; 
il problema riducesi a determ. 1 ter- 
mine di una proporzione quando si co- 
noscono gli altri 3; - 9) v. Alligazio- 
ne 2); — 10) ?:. di diritto l'enunciazione 
in brevi parole di una massima o di un 
principio di diritto o di giurisprudenza; 
- 11) R. di falsa posizione consiste nel- 
la determinazione del valore della in- 
cognita di una equazione di 1° grado, 
dipendentem. dai risultati che si otten- 
gono sostituendo alla medesima inco- 
gnita 2 numeri arbitrari; - 12) I°. di 
interesse ha per scopo la determinazio- 
ne della rendita di un capitale lasciato 
a mutuo per un dato tempo, essendo 
convenuta la rendita di una lira per 
un anno, o tasso di interesse; - 28) 
IR. di miscuglio v. Alligazione 2); 
14) /. di partizione v. Regola 16); 
15) /. di sconto problema di aviti., ì 
nel quale devesi determinare il valore 
attuale (cioè pagab. oggi) di una som- 
ma, che sarà esigibile dopo trascorso 
un dato tempo; la sua soluzione di- 
pende dalla regola di interesse (sem- 
plice 0 composta); -— 16) I. di società 
(R. di partiz.) probl. di aritm., in cui 
Si deve scomporre un numero dato in 
tante parti proporzionali, direttamente 
od indirettamente, ad altrettanti nu- 
meri dati; — 17) în PP. come è prescritto. 
Itegolamento 1) disposiz. ema- 
nate dal potere esecnt. per dare ese- 
cuzione alle leggi; - 2) /t. della compe- 
tenza il provvedim. per cui l’ antorità 
giudiziaria superiore dichiara quale di 
due o più autorità ad essa subordinate 
deve decidere di una controversia per 
cui si trovano simultaneamente adite; 
- 3) R. di avaria atto per cui si stabi- 
lisce quanto la nave e i caricatori non 
colpiti da avaria devono pagare per in- 
dennizz. coloro che ne furono colpiti. 
Regolare 1) dare regola; dare di- 
rezione; sistemare; tenere in ordine;, 
governare con ordine; - 2) dirig.; con- 
sigliare; guidare; condorre; - 3) met- 
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tere in buon ordine; - 4) che è o pro- 
cede in regola; - 5)in gramm., dei ver- 
bi o nomi che seguono la regola comu- 
ne; 6) It. i conti con uno (tig.) venir a 
delle dichiarazioni, o intelligenze ; -— 7) 
Chierico R. v. Cherici 4); - 8) v. Clero 
2); - 9) Corpo PR. ciascuno dei 5 poliedri, 
di cui tutte le facce sono polig. regol., 
uguali tra loro; - 10) Esercito /2. messo 
insieme secondo le leggi militari; - 11) 
Figura IR. alati e angoli ugnali. 

Regolarsi dar regola a sè stesso 
nel vivere, mangiare e sim. (Regolato). 

Regolata dicesi la donna che ha i 
suoi mestrui regolatamente. 

Regolatore 1) ogni apparecchio 
che serve nelle macchine per rendere 
uniformi e costanti i movim. loro; — 2) 
opera di muro, di pietra, o sim, col 
fondo orizz. e colle sponde perpendic.; 
per la quale scorre l’acqua da misu- 
rarsi; - 3) de' fiumi, bocche di diver- 
sione 0 steccaie di fascine p. regolarne 
il corso; - 4) a) v. Orelogio 1); d) oro- 
logio che va regolarissimam.; - 5) /?. di 
afflusso edifizio che costituisce il vero 
ingresso di un canale navigab. o irri- 
gatorio al suo punto di derivaz. (Presa 
d'acqua); - 6) /2. di Watt v. Moderatore 
21; - 7) I° d'una lampada elettrica è il 
congegno automatico che ne avvicina 
i carboni a misura del consumo. 

Regolatori si disse 1830 nell’Ar- 
kansas una sp. di tribunale popolare 
arbitrario istituito per metter fine ai 
frequenti delitti contro la proprietà. 

Regole v. Consolato 2). 

Regolèdo 1) v. Cosio Valtellino; - 
2) fraz. di Perledo; stabilim. idroterap. 
(dal 19/16 1852); 470, 

Regolinico si dice di un metallo 
non più unito a sostanze eterogenee. 

Regolizia 1) v. Liquirizia; — 2) Kt. 
selvatica v. Polipodio. 

Kègolo 1)(lat.) reuccio; piccolo re; 
= 2) riga; — 3) è il metallo separantesi 
nelle fusioni entro crogiuoli ; - 4) (Fior- 
rancino; Reattino; Itègulus ignicapil- 
lus) uccelletto dell’ordine delle silvie; 
- 5) (stelln) v. Iteone 4); — 6) I°. calcola- 
tore strum. che serve a semplificare i 
calcoli numerici e che tien luogo delle 
tavole logaritmiche; inventato 1625 
dall'ingì. Edm. Guater; ne ser.: Quint. 
Sella (1859); — 7) /2. d’antimonto antim. 


metallico; — 8) A. folemaico v. Triàn- 
golo (Trìquetrum); - 9) Marco Attilio 
it. generale rom. nella 1# guerra pu- 
nica; 255 a. C.in Africa, vinse i Cartag. 
e poi fu into e prigion.; 250 mandato 
a l'oma con proposte di pace; queste 
respinte, ogli, fedele alla data parola, 
ritornò a Cartagine, dove fu ucciso (0). 

Regredire tornare indietro. 

Regressione v. Antimetabole. 

Regrenssivo 1) ritornante indietro; 
= 2) Jfetodo Iè. analitico. 

Regreaso 1) ritorno indietro; contr. 
di progresso; - 2) diritto accordato ad 
una delle parti contraenti contro quella 
che ha promesso la manutenzione del 
contratto o della qualità della cosa o 
che altrimenti è tenuta a prestare in- 
dennità ; - 3) in mus., la ripresa dopo 
il versetto o il salmo; — 4) v. Circolo 
20); — 5) Azione di It. quell’azione che 
il creditore non pagato dal debitore 
principale od un condebitore che ha 
pagato il creditore, ha diritto di eser- 
citare contro i condebitori in genere o 
contro i condebitori precedenti; — 6) 
Punto di Fe. v. Cùspide. 

Re Guglieimo, Terra del; (Kénig 
Wilhelms Land) (Groenlandia, e.) scop. 
1869-70 dal capit. Koldewey; 730-770 n. 

Reguly Anton (1819-23/8 58), di 
Zirez, etnografo e linguista unghereso 
(popoli finici); m. a Budapest. 

Rehbàbeam = Roboamo (v.). 

Rehau (Al. Franconia) c. 3550 ab. 

Rehetobel (Appenzell A. Rbh.) b., 
2220 ab.; cura climatica. 

Rehfues, Philipp Jos. von, (1779- 
23/10 1843) di Tiibingen, scrittore, aut. 
dei romanzi storici « Scipio Cicala » e 
< Die Belag. des Kastells von Gozzo ». 

Rehme ora Oeynhausen (v.) 

Rehoboth fÎ) (ant. Arabia Petròa) 
fu un luogo; rud. a er Ruhebe: - 2) 
{Damara Land) Inogo, 13909, 

Refeh (pron.raich) Ferdinand(1799- 
*/4 1882), di Bernburg, fisico e chimico 
metallurgista, fa prof. a Freiberg. 

Releha(rai-)Antoine(1770-28/51836), 
di Praga, compos. e teorico mus., fa 
direttore del Conserv. di Parigi; scr.: 
Trait6 de haute compos. mus. (1824-26). 

Reichaxd (pron. rai) Paul, di 
Neunwied (n. 5/12 1854), esploratore in 
Africa (1880-85). 
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Reichardt (pron. rai-) 1) Christian 
Gottlieb R. (1758-1!5/9 1837), di Schleiz, 
cartogr.; m. a Lobenstein ;- 2) Eduard 
I. (1827-28/10 91), di Camburg, chimico 
agricolo; scr.: Uber die stassturter 
Salzlager; m.aJena; - 3)/ohann Friedr. 
R.(1752-27/6 1814), di Kinigsberg, com- 
positore e scrittore di musica. 

Reichenau (rui-) 1)v.Hinterrhein 
1); — 2) (Lago di Costanza, 0.) isola, con 
una famosa badia benedettina: — 3) 
(Sass., Bantzen) borg., 5700 ab.; - 4) 
(Boemia) a} distr., 49.120 ab. (120 p. 
km. q.); è) città, 4650 ab. 

Reichenbach (pron. rai-) 1) (Bre- 
slau) città, 13.000 ab.; 19/8 1762 vitt. di 
Federico il Gr. sopra Daun; 7/7 1790 
convenz. fra Prussia ed Austria per 
proteggere la Turchia;-!4 e 15/6 1813 
trattato dei sussidii dell’ Inghilterra 
con Russia e Prussia; - 2) (Zwickau) 
città, 21.500 ab.; — 3) Georg von It.(1772- 
81/51826), di Durlach, rinom. meccanico 
(strum. di astron. e geodesia) a Monaco 
di Baviera;- 4) Heinrich Gottlieb Lud- 
wig R. (1793-17/3 1879), di Lipsia, bota- 
nico e zoologo, fondò un proprio siste- 
ma delbe piante; m. a Dresda; suo figl. 
Gustav k. (n. 3/1 1824) è dal 61 dirett. 
dell'Orto botanico di Amburgo ; - 5) 
Karl baron von It. (1788-!9/1 1869), di 
Stuttgart, industriale e naturalista, 
scoprì 1830 la paraffina, 1832 il creo- 
soto; credette poi di aver scoperto una 
nova forza, l'Od (v. 1)); m. a Lipsia; - 


8) Moritz von It. v. Bethusy-Huec. 
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Reichenberg(pron. rai-}(Boemia, 
n.) 1) distr., 68.040 ab. (non compresa 
la città di R.) (221 p. km. q.); - 2) città, 
30.900a.; gran centro di mani. di panni. 

Relcehenhauli (rai-) (Alta Baviera, 
Berchtesg.) c. 3820 ab.; 457‘; saline. 

Reichenstein (pron. rai-stain) 
(Prus., Breslau) città, 2200 ab.; 356". 

Reichert (pron. rai-}) Karl Bogi- 
slìaw (1811-1/12 83), di Rastenburg, ri- 
nom. anatomico, prof. a Berlino. 

Reichshofen (pron. raichs-)(Bas- 
89 Alsazia) città, 3050 ab.; 5/a 1870 vit- 
toria dei ‘l'edeschi (Batt. di Worth). 

Reichskammergericht (pron. 
raichs-) (ted.) v. Camera 16). 

Reichstand (raichs-)w. Alsazia 4). 

Relchsrat(raichs-)v.Consiglio 24). 

Reichstadt(pron. raich-) l)(czeco: 


Z4kupy) (Boemia, Bòmischleipa) città, 
2040 a.; — 2) Duca di R.v.Napoleone 1). 
Reichstag (raichs-) (Germania) la 
dietadell'Impero(Camera dei deputati). 
Reld (pron. rid) 1) Mayne I. (1818- 
22/10 83), n. in Irlanda, romanziere; dal 
1838 per vari anni fra gli Indiani del- 
l'Amer. Settentrionale; m. a Londra; 
— 2) Thomas KE. (1710-"f10 96), di Stra- 
chau; filosofo, capo della Scuola scoz- 
z0se; fu prof. a Glasgow ; — 3) William 
It. a) (Sir) (1791-*/10 1858) meteorologo 
inglese; m. a Londra; 6) (1813-?/e 93) 
naturalista (ornitol. e icltiol.) inglese. 
Reiètto 1) cacciato via ; - 2) resi- 
duo di nautragio; - 3) detrito di rocce 
menato e gittato dall'acqua alle ripe. 

HKeiezione rigetto. 

Reiffenstein(pron.rai-stain) Karl 
'l'heodor (1820-7/12 93), di Frankfort a. 
M., pittore paesaggista. 

Reifferscheid (rai-sciaid) 1) v. 
Salm; — 2) August It. (1835-1%/11 87), di 
Bonn, filologo, dal'85 prof.aStrassburg.; 
pubbl.: Bibl. patrum Lat. Italica. 

Reigate (pron. raighet) (Ingh.,Sur- 
roy) città, 22.650 ab. —. 

Reil (pron. rail) Johann Christian 
(1750-22/11 1813), di Rauden, rinom. prdf. 
di Medicina a Rerlino ; m. ad Halle. 

Reilte, Honoré-Charles-Michel-J08, 
conte, (1775-4f3 1860), di Antibes, fu 
maresc. di Francia; suo figl. André- 
Charles-Victor R. (1815-!9/7 87) fu l'aiu- 
tante di campo generale di Napol. III. 

Relmarutas (pron. rai-) Hemnann 
Samuel (1694-!/s 1768), di Hamburg, * 
filosofg : scr.: Die vornehmsten Wahr- 
heitendernatiir}. Religion (6* ed. 1792). 

Reimer (pron. rai-) Dietrich (n.!/s 
1818) dal ’48 capo di un rinom. istituto 
cartografico a Berlino. 

Reimpressione nova stampa. 

Reims 1) (Francia, Marne) città, 
104.200 ab.; arciv.; magnif. cattedrale; 
dal 1173 città d’'incoronaz. dei re di 
Francia; comando d. 12* divis. milit.; 
l’ant. Durocòrtorum, che fu capitale 
dei celtici Komi ; — 2) EZvangelio di I. 
(Text du sacre) antico nlanoscritto colla 
traduz. degli Ev. in lingua slava, sul 
quale i re di Francia prestav. il giu- 
ramento d'incoronaz.; dnrante la Ri- 
voluz. fu sciupato. 

Rina Francesco (1772-!2/11 1826), 
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di Malgrate, letterato e uomo politico; 
fu membro del Gran Consiglio della 
Cisalpina; fu poi prigioniero dell'A u- 
stria (Bocche di Cattaro; poi Sirmio); 
liberato dopo la batt. di Marengo ; curò 
poi la pubblicaz. di opere d' insigni 
scrittori italiani; m. a Milano. 

Reinach Joseph, di l’arigi (n. 9a 
1856), ciurecons., diplomatico, e serit. 

Reinaug Joseph-Tuussint (1793- 
1867), di Lambesc (Bonches-du-Kh.), 
distinto orientalista ; m. a Parigi. 

Reincanto novo incanto. 

Reindel (pron. rain-) Albert (1784- 
19/8 1853), di Norimberga, tu distinto 
incisore in rame. 

Reinècefus (rai-) Chrfîstian (1668- 
18/10 1752), di Grossmiillingen, peda- 
gogista ed ebraista; m. a Weissenfels. 

Reinecke (pron. rai-) Karl, dì Al- 
tona (n. 3*/s 1824), pianista e compos. 

Reineke Vos v. Aikmar 2). 

Reinerz (rai-) (Breslau) città, 3130 
ab.; 5375; Bad R. (sorg. bicarb). 

Reimhara, Charles-Fréd. conte, 
(1761-*5/12 1837) di SMrorndort(W ùrtt.), 
dal 1791 a Parigi; uomo di Stato frau- 
cese; 1799 ministro degli Esteri; pui 
ambasc.; 1832 pari di Francia. 

Reinhardsbrunm (cain-) (f'urin- 
gia) elegante castello del duca di Sass. 
Kob. e G., sorto 1826-35 hnel luogo 
dove fu l’Ab. di R. fond. nel 1089. 

Reinhardt (rain-) Karl (1834-93 
93), di Magonza, pittore (Laguna di 
Venezia); m. a Lonigo. 

Reinhart(rain-) Giovanni Cristia- 
no (1761-5,6 1847), di Huf, distinto pitt. 
pacsarg. e acquaf., dal 1789 a Roma. 

Retnhola (pron. rain-) 1) Hugo 
Iè., di Vienna (n. 3/3 1854), ‘pianista e 
compos.; — 2) Kar Leonhard Tè. (1758- 
10/1 1823), di Vienna, fu prima gesuita, 
poi protestante e prof. di Filosofia a 
Jena 6 poi a Kiel; contribuì a diffond. 
in Germania la filosofia di Kant; sua 
biogr., di suo tigl.*Christian Ernst R. 
(1793-!7/s 1855), pur filosofo {m. a Jena). 

Reinico = Crisofapico (v.). 

Reinisch (rai-) Leo, di Osterwitz 
in Stiria (n. 28/101832), egittologo ; nei 
suoi viaggi in Africa fu accompagn. 
da sua moglie Luisa R° (1855-99/10 90), 
scrittrice (m. a Vienna). 

EReinkens (rain-) Mubert Joseph, 


di Burtscheid (n. 1/a 1821), dal 4f8*73 
vescovo dei Vecchi Cattolici di Ger- 
mania (a Boun). 

Reinmar (pron. rain-) 2 poeti te- 
deschi (Minnesinger): a) R. von Hage- 
nau {(R. il Vecchio), alsaziano, m. av. 
il 1210; d) R. von Zweter, 139 sec., alla 
corte di Boemia. 

Reino (S. Bartol. in Galdo) borg., 
1000 ab.; 15 km. da Pescolamazza. 

Reinosa (Spagna, Santander, 8.-0.) 
città, 2960 a.; 8475; f.;l’ant.Juliobriga. 

Reinoso Feliz Juso (1772-27/4 1842), 
di Sevilla, poeta; famoso il suo poema 
epico « La inociencin perdida » (1801). 

Reinsdorf(Zwickau) borg., 5860 a. 

Reinstallare rimetter in utticio. 

Reintegranda l’az. recuperato- 
ria del possesso nel largo sviluppo che 
prese per influenza deldiritto canonico. 

Reintegrare=Redintegrare (v.). 

Reinthaler(pron.rain-)Karl Mar- 
tin, di Erfurt (n. 15/10 1822), compos. 

Reinwald (rain-) v. Hansgirg. 

Reirson (is.) v. Manibiki. 

Rèis v. Milréis. 

KRéèis efendi (Turchia) il ministro 
degli esteri; il suo segret. di gabinetto 
si chiama Amegi etendi. 

Iteisig (pr. raisigh) Karl Christian 
(1792-17/1 1829), di Weissensee (’l'urin.), 
filologo, prof. a Halle; m. a Venezia. 

Reiske (rai-) Johann Jakob (1716- 
14/8 74), di Zòrbig pr. Halle, rinom, filo- 
logo e orientalista; rettore a Lipsia, 
pubbl. le op. di molti scritt. greci; nei 
suoi lavori fu aiutato da sua moglie 
Ernestine Christine KR. (1735-27/7 98). 

Reiss (raiss) Wilhelin, di Mannheim 
(n. 15/s 1838), geologo e viaggiat. (Azo- 
re, Madeira, Canarie, Grecia, Amer. 
Merid.); dal '77 a Berlino. 

Reissiger (pron. raissigher) Karl 
Gottlieb (1798-7/1- 1859), di Belzig pr. 
Wittenberg, comp.di mus.; m.a Dresda. 

Reisnsmatnun (raiss—) August, ali 
Frankenstein (n. 14/11 1825), compos. e 
scritt. musicale; ser.: Gesch. der Mu- 
sik (1864-66); sta a Wiesbaden. 

Reità l'esser rèo; colpa. 

Reitano (Mistretta) borg. 1240 a.; 
9 km. da Sauto Stefano di Camastra. 

KReiterazione ripetizione. 

Reiudicata cosa giudicata. 

Réti vindicatio (lat.) azione del 
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proprietario p. la restiz. della cosa, 
che gli appartiene, contro il posses- 
sore della medesima. 

Rej deNaglowice Nicolaus(1507- 
68),di Zorawna, il padred.poes. polacca. 

RelaAata rèfero(lat.)=- racconto ciò 
ch'io udii (senza garantirlo). 

Relativa, in mus., dicesi una scala 
che porti in chiave egual numero di 
diesis o di bimolli di un'altra. 

Relative diconsi le idee che sorg. 
dal confronto di una cosa con un'altra. 

Relativo 1) ciò che nna cosa è ad 
un'altra; contr. di Assoluto (e poste- 
riore a questo); —- 2) in gramm., il pro- 
nome che si riferisce al nome anteced., 
e con cui comincia una proposizione 
secondaria (relativa), 

Relatore 1) chi per ufficio o per 
mandato speciale riferisce intorno a un 
fatto, a una questione, a una legge, a 
nome suo e di altri; — 2) quell'uftiziale 
superiore (Maggior R.) a cui nei con- 
sigli amministrativi dei reggimenti è 
commesso di vigilare sull'esatto ese- 
guim. delle deliber. del consiglio, e d. 
prescrizioni del regolam. d’amministr. 

Relazione 1) quell'entità che la 
mente apprende dal simultaneo con- 
fronto di 2 altre entità, d. quali dicesi 
Fondamento (Principio, Soggetto) del- 
la R. quella da cui la R. trae origine; 
dicesi Termine quella a cui la KR. è or- 
dinata; - 2) corrispondenza (tra perso- 
ne); — 3) il riferire intorno a una cosa 
(v. Relatore 1)); — 4) notizia; raggua- 
glio; — ‘5) 22. del capitano la R. che, 
compiuto il viaggio, il capitano deve 
presentare all'autorità marittima del 
luogo di arrivo circa alle principali vi- 
cende del viaggio. 

Relegazione = Confino (v.). 

Religare legara doppio colrinforz. 

Religione l)vincolo chelega l’omo 
a Dio (l' Ente finito dipende dall’ infi- 
nito); — 2) ordine monastico (e monast. 
cavalleresco); — 3) amore a cose degne, 
nobili, alte; - 4) cura diligentiss.; scru- 
| polosità; - 5) /t. naturale quella i cui 
comandam. ci vengono insegnati dalla 
ragione naturale; - 6) 8. pratica (Re- 
ligiosità) è il regolare le azioni in base 
alla teoretica confessione di R.- 7) Xt. 
rivelata aveute per fondam. la rivelaz. 
divina; - 8) Colloquio di It. fra teologi 
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di diverse confessioni per cercare d'in- 
tendersi; p. e. quello di Marburg (v. 
Lutero 2)); - 9) Editto di I. ordinanza 
sovrana per la tolleranza o non tolle- 
ranza di una data confessione di R., p. 
e. l' Ed. di Milano (313, toller. di tutte 
le R. nell'Impero KRom.), e l’Ed. di 
Nantes; — 10) Filosofia della Ie. la di- 
scussione di questioni religiose e della 
storia della R. per via del pensare filo- 
sofico; ne scr.: Pfleiderer (22 ed. 1883- 
84); — 11) v. Libertà 12); — 12) Z’ace di 
It. nome dei trattati che fissarono i di- 
ritti degli Stati evangelici in Germa- 
nia (di Norimberga, 257 e 2/8 1532; di 
Passau, 29/7 1552; di Augusta, 25/9 1555, 
di Vestfalia, °4/10 1648). 

Religioni 1) le forme di religione 
presso singoli popoli; IR. naturali, e 
R. positive o R. rivelate (Giudaismo, 
Cristianesimo, Islam); R. monoteisti- 
che, dualistiche, politeistiche, pantei- 
stiche, secondo l'unità, dualità, plu- 
ralità, o universalità dell’ essenza di- 
vina; — 2) Congresso mondiale delle R. 
fu aperto a Chicaftro !!/s 1893, con in- 
tervento di vari prelati cattolici, rab- 
bini, pastori protestanti, e rappresen- 
tanti dell'India e del Giappone; - 3) 
Storia comparata delle IR. scienza che 
ha per iscopo di indagare e fissare l' es- 
senza e lo storico svolgim. delle R.; ne 
scr.: Schwarz (1847), Lipsius (1885). 

Religiòsi, Dies, v. Giorni. 

Religiositaà v. Religione 6). 

Religioso 1) membro d'un ordine 
monast. ; — 2) in mus., v. Movimento 2). 

Reliquato ciò che rimane dalla 
concìus. di an conto in dare ed avere. 

Reliquie (lat., =avanzi) i venerati 
avanzi dei'santi, per lo più conservati 
in apposite custodie (Reliquiarii). 

Relitti = Reietti (v. Keietto 3)). 

Rei. rel. = réliqua rèliqua (lat. )- 
e tutto il resto. 

Reluizione svincolo (di pegni). 

Rema contraste riflesso della ma- 
rea stretta tra 2 terre, con rimbalzi v 
vortici laterali. 

Rem acu tetigisti (lat.; Plauto) 

= hai proprio dato nel segno. 

Remagen (pron. -—ghen) (Koblenz) 
città, 3220 ab.;l'ant. Rigomagus. 

Re Magi v. Magi 4). 

Remak Robert (1815-99/a 65), di Po- 
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sen, prof. a Berlino; scer.: Galvanothe- 
rapie (1858); m. a Kissingen. 

Remanzacco (Cividale del Frinli) 
com. 2800, borg. 900 ab.; f. 

Remare v. Remi. 

Rembang (Giava, n.-c.) 1) resi- 
denza, 1.249.000 ab. (165 p. km. q.); 
— 2) città, 16.000 ab. 

Rembata abbarram. di riparo alla 
prua del naviglio. 

Rembrandt 1) (li. Harmenszoon 
van Rijn [rain]})(19/e 1607-8/10 69), di Lei- 
da, celeberr. pitt. di storia e ritratti 
e acquafortista; il maestro del chia- 
roscnro; im. ad Amsterdam; ne ser.:; 
Scheltema(1853), Vosmaer(1877), Wurz- 
bach (1886), Bianc (18783, 2 vol.); — 2) 

vfettialla I.,in fotogr., effetti di posa, 
che si ottengono se la testa d. soggetto 
girata di profilo o a 3/4 viene illum. da 
una parte e per di dietro, ma obliquam. 

Remedello (Brescia) 1) A. Sopra 
com.1400, borg. 1100 ab.; p.; 24 km.da 
Piadena; — 2) Jè. Sotto borg. 670 ab. 

Remegginre batter delle ali. 

Remeggio palamento. 

»sReményi Faduard (1830-nov. 87), 
di Heves, violinista. 

Remete v. Einsiedel 3). 

Rémi le leve con che i marinari 0 
bare. fan punta sull'acqua{Remare)per 
cacciare avanti il naviglio o la barca. 

Rèmi v. Reims. 

Remiera ripostiglio de’ remi. 

Remiero naviglio da remo. 

Remiganti le magg. penned. ali. 

Remigare mtomare. 

Remigio, San, 1) arciv. ai Reims, 
496 battezzò Clodoveo; m. 532; f. 19/1 
(e !f10); — 2) arcivese. di Lione, m. 875. 

Remington Fhilo, di Litchfield 
(New York) (n. 3!/10 1816), inventò il 
fucile a retrocar. che porta il suo nome. 

Reminiscenza v. Memoria 1). 

Iteminiscere (lat.; = ricòrdati) la 
23 domenica di quaresima. 

Remintscitur Argos,l)ulces mo- 
riens, (Virg 
rivede nella memoria la sua cara Argo 
(es. del patético). |, 

Remipede 1) = uccello acquatico; 
- 2) rematore che voga ritto in piè; - 
3) ala o paletta dell’èlice, o della ruota; 
- 4) sp. di velocipede d'acqua. 

Remiremont (Vosges) c. 9120 ab. 
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Renmisier (franc.) = borsista. 

Remisstbile condonab.; perdon. 

Remissionel)condonaz.; perdono; 
- 2) il rimottersi all’altrui consiglio, 0 
volontà; - 3) a) cessazione a gradi di- 
versi dei sintomi febbrili; 4) diminu- 
zione temporaria dei sintomi d’ un’ af- 
fezione morbosa qualunque. 

Remissivo che ha remissione. 

Rémo 1)v. Rémi; — 2) l'antica pona 
della galera. 

Rèmo il frat. di Romolo (v. ). 

Remolare remare alla stracca. 

Remolaro chi fa o racconce. i remi. 

Iemolino 1) (Scionata) nodo di 
venti; -— 2) vòrtice; - 3) il rimescolam. 
dell'acqua sul solco della scia. 

Rèmolo vortice. 

Rémond v. Buonarotti 1) 2). 

Remondi Roberto, di Fiesse (n. 
1850), distinto organista. 

Remontoir (franc.) orologio da 
tasca senza chiave, e che si carica col 
bottone.dell’anello di sospensione. 

Remontòdrio regolatore di orolo- 
gio da tavolino. 

Rèmora 1) indugio; — 2) ritegno; 
freno ;, - 3) gen. di pesci anacantini, di 
corpo allung. ., con una ventosa piatta, 
bislanga, sul capo, formata da parec- 
chie lamelle; con tale organo la KR. ade- 
risce a grossi animali marini, od alla 
chiglia delle navi, lasciandosi così tra- 
sportare senza fatica, giacchè nuota 
a stento ; — 4) 7è. aratri v. Onònis. 

Remoto 1) di luogo, lontano dall'a- 
bitato, e di non facile accesso; - 2) di 
tempe, assai lontano dai nostri. 

Remouncamps Édouard, di Liegi 
(n. !*/51836), ant. drammatico francese. 

Remascheid (pron.-scinidl)(Pruss., 
Diisseldorf) c., 18.640 a. (co. 40.370 a.). 

Remsen Ira, Qi New York (n. 19/2 
1846), chimico, pfof. all’ Univ. di Bal- 
timore; scoprì la saccarina. 

Rémusat]) Francois-Marie-Char- 
les conte di .R. (1797-5/6 1875), Ai Parigi, 
fig. dell’intend. gener. dei teatri im- 
per. sotto Napol. I, Anguste-Laurent 
conte di R. (1762-15/5 1823) e della dama 
di corte dell'imperatrice Giuseppina; 
Clrire-Elis. contessa di KR. (1780-2!f12 
1821), scrittore e uomo di Stato fran- 
cese, 1871-73 ministro degli Esteri; 
membro dell’Accad.; suo tigl. Paul- 
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Louis-Etienne conte di R. (n. !7/111831), 
uomo polit., pubblicò le Memaqrie (1879) 
e la corrisp. (1884) di sua nonna; - 2) 
Jean-Pierre-Abel I. (1788-*/6 1832), di 
Parigi, celebre orieutalista, prof. al 
Collège de France; ser.: Recherches 
sur leslangues tatares (1820), Élements 
de la gramm. chinoise (1822). 

Rena (Sabbia; Arena) costituita da 
granellini incoerenti di minerali i più 
diversi, ma più spesso di silice o di si- 
licati, siccome i più duri; la formazione 
di depositi, talora considerevoli, di R. 
è dovuta d'ordinario all'azione delle 
acque, che distribuiscono i detriti delle 
rocce sec. il loro peso e il loro volume. 

Renaccio terreno renoso, 

Renaio cava di rena. 

Renaissance (franc.) v. Rinascim. 

Renaix (tiuumingo: Ronsse)(Fian- 
dra Orient.) cem., 16.920 ab. 

Renaldini conteCarlo(1615-18/:98), 
di Ancona, scienziato, fu membro del- 
l’Accad. del Cimento, e prof. di Filoso- 
fia a Pisa e a Padova; m. ud Ancona. 

Renali 1) Arterie It. 2 rami del- 
l'aorta addominale, 1 per ciascun rene; 
- 2) Vene ft. 2, una per rene, e si uni- 
scono nella vena cava inferiore. 

Renanm Ernest (®7/2 1823-2/10 92), di 
Tréguier (Cotes-dn-Nord), prof. di lin- 
gue semitiche al Collèue de ance, d. 
'78 membro dell'Accad.; ser.: Histoire 
genér. des langues sémitiques (2* ed. 
1858), Vie de Jésus (183 ed. 1883), Hist, 
des orig.du christ.(1869-82); m.a Parig. 

Renana (del Reno) 1) v. Assia 1); 
- 2) Baviera R. il Palatinato del Reno; 
- 3) v. Lega 18) è 37); v. Rbheinbund. 

Renano Beato (Bilkle von Rheinau) 
(1485-18/51547) diSchlettstadt, umanista. 

Renardola Volpe v. Alkmar?). 

Renare forbire con rena. 

Renata di Francia (1510-76) 25 
figl. di Luigi XII e di Anna di Bre- 
tagna, dal 1528 moglie di Ercole II 
duca di Ferrara; coltivò le lettere e le 
scienze e protesse illustri èm. (Marot, 
Calvino}; vedova 1560, si stabilì a Mon- 
targis; ne scr.: Fontana (1889). 

Renate (Monza) com. 1330, borg. 
700 ab.; p.; 10 km. da Lesmo. 

Renato v. Angioini 4). 
RenaudotThéophraste(1586-1653), 
di Laudun, med., fondò a Parigi un bu- 


reau d’adresses, un ufti. di vend. pubb. 
(1637), la Gazette (1631), per cui fu il 
padre del giornal. franc. ; m. a Parigi. 
Rénault 1) Aimée-Cécile R. (1774- 
lî/e 94), di Parigi, per sospetto di com- 
plotto contro Robespierre, fu &higliot- 
tinata; - 2) Léon Charles I:., di Alfort 
pr. Parigi (n. 24/9 1839), politico franc.; 
- 3) Louis It., di Autun (n. 21/5 1843), 
prof. di Dir. internazionale a Parigi. 
Renazzi Filippo (1742-2%/s 1808), di 
Roma, giurista; ser.: Elem. juris crim, 
Rendano Alfonso, di Carolei (n. 
5/4 1853), pianista e compogitore. 
Rende 1)(Cosenza) com. 5250, borg. 
1700 ab.; p.,t.;7 km. da f.;-2) Camillo 
Siciliano di 1., di Napoli (n. 9/6 1847), 
arciv. di Benevento, 1882-87 nunzio a 
Parigi, dal !4/3 ’87 cardinale prete. 
Rendere 1) è. il bordo, di bastim., 
torn. indietro; volgersi ad altra parte; 
- 2) N. un effetto, in pitt., ottenerlo. 
Rendez-vous convegno stabilito. 
Rendiconto 1) rendim. dei'conti; 
- 2) esposizione letta o scritta. i 
Rendimento 1) d'un apparecchio 
industriale, il rapporto {ra l’effetto 
utile che produce e l’energìa spesa p. 
ottenerlo; - 2)ilricavo in prodotto utile 
nei processi tecnici; nell'industria d. 
zucchero, la ricchezza dello zucchero 
di canna in zuechero cristallizzabile; 
nell'industria della seta, 1a quantità di 
bozzoli necessaria per ottenerp 1 kg. 
di seta; - 3) 2. dei conti la giustificaz. 
dell’esatto e dello speso da parte di 
chi tenne alcuna amministrazione. 
Rèndita 1) ogni entrata per capi- 
tale collocato, senza personale prestaz. 
del ricevente, e spec. quella derivante 
da beni fondi (KR. fondiaria), da affitto 
di case, e da imprestito di capitali; — 
2) il contratto per eni si stipula un’an- 
nua prestaz. in denaro od in derrate, 
mediante la cessione di un immobile 
o il pagamento di un capitale, che il 
cedente si obbliga a non più ripetere; 
— 3) v. Imponibile 2); — 4) XK. pubblica 
si dice dei titoli che rappresentano il 
debito pubblico dello Stato; - 5) Zè. vita- 
lizia è una convenzione aleatoria per 
cui uno dei contraenti si obbliga a 
pagare all’altro una rendita periodica, 
la durata della quale è limitata alla 
vita di una o di più persone. 
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Ronduburg (Schlesw.) o. 13.200 a. 

Rendu Eugène, di Parigi, (n. 19 
1824), letterato. 

ene v. Reni 1). 

Renella ))luogo arenoso ; — 2) serio 
d’accidenti occasionati dalla presenza 
di piccoli calcoli, o di una specie di 
grossa sabbia negli organi orinarii; e 
gli stessi piccoli calcoli che escono di 
vescica coll'orina;-— 8) v. Asarum. 

Renetta (Mfela R.), Essenza di, 
etere di frutta. 

Renfrey (pron. renufrù)1) (Scozia, 
8.-0.) contva, 290.000 ab. (458 p. km. q.); 
— 2) città, 6760 ab. 

Reni 1) organi pari secretanti l'ori- 
na, situati nella cavità addominale da 
ciascun lato della colonna vertebrale ; 
- 2) tianchi d'una volta; -— 3) (Bessa- 
rabia) porto, 6100 ab.; — 4) Fil delle IN. 
spina dorsale; - 5) v. Guido 13); - 6) 
Voltar le It. voltar le spalle. 

Reniér 1) Paolo I. tu dal 14/1 1779 
doge (119?) di Venezia; tradusse i Dia- 
loghi di Platone ; im. 15/2 1789; — 2) Zto- 
dolfo I., di Treviso (n. 15/3 1857), serit- 
tore; — 3) Stefano Andrea 1. (1759-5/1 
1830), di Chioggia, naturalista (mol- 
luschi), prof. a Padova. 

Renier Leo (1809-!!/6 85), di Charle- 
ville, prof. al Collegio di Francia, ar- 
cheologo ; in. a Parigi. 

Renieri 1) Niccolò Matteo I}.,17%3., 
pitt. a Ven.; - 2) Vincenzo E. (c. 1590- 
1648), di Genova, olivetano, protess. di 
Geom. 4 Pisa, fu scol. di Galileo, sotto 
la cuì direz. elaborò le prime Tavole 
dei satelliti di Giove; m. a Firenze. 

Reniforme che ha forma di rene. 

Renitente colui a cui ripugna il 
fare alcuna cosa comandata, e spec. 
quel giovane che fugge o si nasconde 
per non obbedire alla legge della leva. 

Rennel)(Tarandus rangifer; Ran- 
gìfero; Renna) grosso ruminante della 
fam. dei cervi, in cui ambo i sessi Danno 
il capo munito di corna ramose; vive 
selvatico e domestico nelle regioni cir- 
cumpolari d'Europa e d'Asia e rende 
inestimabili vantaggi col fornire latte, 
carne, pelli, ossa; e col servire quale 
animale da tiro; l'America boreale pos- 
siede una sp. attiniss., il Caribù; — 2) 

Età del It. v. Archeolitici; - 3) Muschio 
* del It. v. Cladonia. 
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Rennel 1) (isole di Salomone) isola, 
770 km. q.; - 2) John R.(1742-28/31830), 
di Chudleigh, fu capo topografo nel 
Bengala; scr.: The geographical sy- 
stem of Herodotus{(1800); m. a Londra. 

Rennes (lile-et-Vilaine) c., 69.230 
ab.; comando del 10° corpo d’esercito e 
della 192 divisione milit.; università; 
l’ant. Condate, capitale dei Rèdoni. 

Renmnie John (1761-15/10 1821), di 
Preston-Kirk (Scozia), rinom. ingegn. 
civile; così i suoi figl. George R.(1791- 
9/3 1866) e Sir John R. (1746-3/9 1874). 

Rennstelg {-staig) antichiss. stra- 
da sulla cresta della Selva di Turingia. 

Rèno ])(ted.: Rbein [rain]) (Svizz., 
Germ., Olanda) fiume, 1326 km. (224.400 
km. q. di bAcino); navigabile 885 
km.; si forma pel Canton dei Grigioni 
per l'unione a Reichenau di 2 sor- 
genti, il Vorder Rhein (R. Anteriore) e 
l'Hfinter Rhein (RR. Posteriore); passa 
pel Lago di Costanza; da Basilea a bin- 
gen k. Superiore, da Binugen a Bonn 
I. Medio, poi Basso R.; afl.: a) di 
destra: Plessur, Landquart, Ill, Ne- 
ckar, Mèno (Màin), Lahn, Sieg (sigh), 
Wupper, luhr, Lippe ; è) di sin.: Thur, 
Aare, Ill, Lauter, Nahe, Mosella, Ar; 
alla entrata sua nell’Olanda, il R. si 
divide in 2 rami, Waal (v. Mosa 1)) e 
R., che manda la Ijssel (dissel) al Zui- 
der Zee; a Wijk (vàik) si divide nel 
Leck (v.) e nel R. Curvo, che marfda 
la Vecht allo Zuider Zee e sb. a Kat- 
vijk (-vàik) nel Mare del Nord; - 2) 
(R. Bolognese) (Province Firenze, Bo- 
logna e Ferrara; Mare Adriat.) fiume, 
220 km.; — 3) v. Italia 14) 2) 2); - 4) Alto 
Iè.{Haut-Rhin) v. Belfort 2); - 5) Basso 
I°. fino al 1871 compart. tfranc.; ora 
Bassa Alsazia; - 6) Lassopiano d@l- 
l’Alto It. da Basilea a Magonza, fra la 
Selva Nera, le Colline del Neckar, 
l'Odenwald e Jo Spessart, all’e., e i 
Vogesi e lo Haardt all’o.; - 7) Canale 
dal It. alla Marne (da Strassburg a 
Vitry-le-Frangois) 320 km.; - 8) Canale 
dal It.al Itodano(da Strassburg a Saint- 
Jean-de-Lgsne [Saòne]) 322 km.; — 9) 
Circolo del Basso I°. (ant. Regno di 
Germ.) comprendeva il Palatinato Iu- 
fer., e i Principati elettor. di Magonza, 
l’rèviri e Colonia; - 10) Circolo del- 
l’Alto It. (ant. R.° di Germania) ab- 
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bracciava il Palatinato del It., VAI: 
sazia, l'Assia; — 11) del Hr. v. Renana; 
— 12) Oro del Iè. (Ktheingold} opera di 
Wagner (1869), prologo dell'Anello del 
Nibelungo ; - 13) v. Palatinato 2);- 14) 
Provincia ecclesiastica dell'Alto 1è. (dal 
1830) comprende l'Arcivescovato di 
Freiburg e i Vescovati di Magonza, 
Fulda, Iottenburg e Limburg; - 15) 
Provincia del It. la Prussia Renana 
(v. Prussia 5)); - 16) Vini del IR. tutti 
quo’ vini che si produc. nel bacino d. 
R., per lo più bianchi, distinti per 
bouquet e p.un caratteristico acidetto. 

Renonce (tr.} scarto (a carte). 

Renoso 1) di fondo, ch'è tutta re- 
na; — 2) Monte Itenoso (Corsica) 2357. 

Renouard Anton-Augustin (1765- 
16/121853), di Parigi, bibliogr.; scr.: An- 
+ nales del'impr. des Aldes (38 ed. 1826). 

Rensa tela bianca finissima. 

. Rense 1) (Prussia, Koblenz) borg., 
1530 ab.; — 2) v. Lodovico 1) d). 

Rentier (fr.) chi vive di rendita. 

Renucci Franc. Ottaviano (1767- 
23/6 1842), di Pero (Corsica), stor. della 
Corsica; m. a Bastia. 

Renz Ernst (1815-54 92), n. nel Ba- 
den, celebre cavallerizzo e direttore di 
circo equestre; m. a Berlino. 

Renza, Porta, a Milano, l'ant.P.Ar- 
gentea (Port’Arienza) ora P. Venezia. 

Renzo personaggio principale dei 
Promessi Sposi di Aless. Manzoni; tipo 
di giovanotto contadino, di impeti ge- 
nerosi, a stento frenati, facile all'ira 0 
pronto al perdono. 

Rèo 1) accusato; - 2) (R. convenn- 
to) colui che viene citato in giudizio (in 
materia civile). 

Reobarbaro v. Rabarbaro. 

‘Reobatòmetro (gr.) strum. per 
misurare profondità e determ. la direz. 
e intensità di correnti sottomarine. 

Reocordo filo metallico di cui si 
può introdurre in un circvito una por- 
zione qualunque per portarne la resi- 
stenza a un limite voluto. 

Reofori fili condutt. per trasmett. 
le correnti elettriche. è 

Reometro=Galvanometro (v.). 

Re Oscar, Terra del, (Franz Jo- 
seph Land) 2370 km. aq. 

Reoscopio=Galvanoscopio {v.). 

Reòbstata resistenza variabile, che 


si può inferire in una data parte d'un 
circuito elettrico. 

Redtomo interruttore d'un cir- 
cuito elettrico. 

Reparti drappelli delle varie armi, 
raccolti insieme, ed assegnati ad alcuna 
fazione speciale. 

Repeal v. O'Connell. 

Repellente v, Pennello 4). 

RepentaAglio pericolo grave. 

Repente improvv.; violento; erto. 

Repentino subitàneo. 

RKReperîìbile trovab. facilmente. 

Reperto (lat.) trovato. 

Repertòrio 1) registro su cuni i no- 
tai devono trascrivere gli atti stipulati 
per mezzo del loro ministerio; — 2) libro 
dove le cose si notano per maniera che 
si possano agevolm. ritrovare ; - 3) no- 
ta dei componim. drammatici che una 
compagnia teatrale suole rapprosent. 

Repetîta iù vant replicare giova. 

Repetitòrio lettura, o libro di 
ripetiz. (d'una data mat. di studio). 

Repetti 1) Aless. I}. v. Capolago; 
- 2) Emanuele It. (1776-°%4fio 1852), di 
Carrara, geologo e geografo; scr.: Di- 
zion. geogr., fisico e storico d. Tosc.; 
m. a Firenze; ne scrisse: "l'abarrini. 

Repetundarum crimen (Roma 
ant.)= reato di concussione, 

Replezione soverchia abbondanza 
di umori, o di cibo. * 

Rèplica 1) scritto, o disc., concern. 
la risposta data a un preceden. nostro 
scritto, o disc. ; - 2) la repl. dell'gttore 
alla eccez. del conven.; — 3) di comm., 
o drammi, il ripeterli un'altra sera. 

Repnîn, Nicolai Vassiljevié princi- 
pe, (1734-24/5 1801) di Pietroburgo, feld- 
maresciallo e diplom. russo; m. a Riga. 

Reporter (ingl.) chi riferisce a una 
gazzetta i fatti del giorno, 

Repositorio ripostiglio. 

Reppen (Pr., Frankfurt) c. 4270 a. 

Repressive, Misure, quelle adot- 
tate e praticate dal Governo per impe- 
dire, o abolire d' un tratto (Repressio- 
ne; Reprìmere) tendenze pericol. allo 
Stato o altre condizioni che a questo 
recano malessere. 

KReprimenda forte rimprovero. 

Reprèmere frenare, soffocare, im- 
pedire, contenere qualunque impeto, 0 
passione, o male; v. Repressive. 


Rep 


Rèprobo riprovato da Dio. 

Reps (magiaro : Kéihalom) (Transil- 
vania, Nagy-Kiikiill6) borg., 2780 ab.; 
terme sulfaree, 

Repsold Johann (1771-1830) artefi- 
ce. tedesco, rinomato per la perfezione 
dei suoi strum. astronom.‘(Amburgo). 

Repùbblica Stato in cui il popolo 
è depositario del potere, e lo esercita, a 
ciò delegando persone scelte da un certo 
numero di famiglie (Rep. aristocratica), 
oppure persone scelte fra tutti i com- 
ponenti il populo stesso; le moderne R. 
sono democrazie rappresentative, per 
lo più con un presidente responsabile. 

Repubblicani, negli Stati Uniti 
d'America, il partito politico (opposto 
ai Democratici) snlla cui bandiera era 
scritto: fedeltà all'Unione, centralizz., 
abolizione della schiavitù. 

Repubblicano 1)cittadino di una 
repubblica; — 2) attenente a repubbli- 
ca; -3) chi parteggia per la forma re- 
pubblicana di governo; - 4) Uccello lè. 
v. Plocèidi. 

Repubblichette v. Elzevir. 

Reputisti, Fare, consumar tutto; 
portar via tutto. 

Repullés y Vargas Don Enri- 
que Marfa (n. 1845) archit. spagnuolo. 

Requena (Valencia) com. 14.460 a. 

Rèquie cessaz. di fatica; pace. 

Rèquiem 1) la prece dei defunti; - 
2) Messa di lt. da morto; famosa quella 
di Chermbini, 

Requitscat in pace (lat.) = ri- 
posi in pace! 

Requin corazzata francese. 

Requisîre mandare pel paese uffi- 
ciali, scortati, so occorre, da truppa, e 
dotati delle opportune cognizioni, con 
incarico di comperare e, seoccorre, tor- 
re colla forza agli abitanti carri, ca- 
valli, bnoi, frumento, e quant’ altro 
possa occorr. all’eserc. in campagna. 

Requisito qualità richiesta. 

Requisitoria le conclus. del Pub- 
blico Ministero nei dibatt. penali. 

Requisizione v. Requisire. 

Rerum natura v. Natura 1). 

Res (lat.);= cosa) 1) ll. alièna = 
roba d'altri; - 2) /è, integra ancora 
intatta; - 3) I°. judicata=cosa giu- 
dicata; — 4) Sè. litigiòsa=cosa cho già 
è realmente nel processo; -— 5) I°. nul- 
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lìus = cosa senza padrone; - 6) fl. pu- 
blica = comunità; Stato. 

Resa 1) il rimettere in potestà del 
vincitore la piazza, o il naviglio; per lo 
più a patti (se no: R. a discrezione); - 
2) Je. de’ conti v. Rendimento 3). . 

KRésal Amé-Henri, di Plombiòres 
(n. 1828), ingegnere delle miniere e di- 
rett. degli < Annales des Mines ». 

Resana (Castelfranco Veneto) co. 
4000, vill. 360 ab.; 4 km. da Castelfr. 

Rescaldina (Gallarate) com. 1900, 
borg. 1100 ab.; f. 

Resch (res) Johann, di Vienna (n. 
11/2 1830), compositore di mufica. 

Reschen Schceideck (pron. re- 
scen sciai-) (A. Retiche) passo (1491!), 
dall’Engad. Bassa alla sorg. dell'Adige. 

Reschi Pandolfo (16-43-99), di Dan- 
zig, fu pittore a Firenze. 

Rescht v. Rest. 

Rescid Pascià Mustafà Mehe- 
med (1802-?/1 58), di Costantinopoli, 
celebre uomo di Stato turco, partig. 
delle riforme; m. in Candia. 

Rescissione (Rescìndere) 1) an- 
nulliamento giudiziale di un negozio 
giuridico; -— 2) v. Amputazione. 

Rescissòrio, Atto, di rescissione, 

Rescritto 1) la risposta del Prin- 
cipe ad una domanda in argom. di di- 
ritto dell'autor. o de’ privati; - 2) Co- 
dice It. v. Palinsesto. 

Reséda gen. di erbe, tipo delle re- 
sedacee; Guaderella, Erba guada (R. 
iutèola), spontanea ne’lnoghi incolti, 
usata in tintoria pel color giallo; Amo- 
rino d'Egitto (RL. odorata; Milleodori; 
lomb.: Milionett), coltiv. pel delicato 
profilmo de'suoi fiori; v. Fiori 23) y). 

Resedacee ord. di piante dicoti- 
ledoni dialipetale, a fiori spesso jrre-. 
golari, con ovario supero; erbe raram. 
legnose, a foglie intero o pennatosette, 
alterne; gen. 6, sp. 20 (6 ital.). 

Resegone m. pr. Lecco, 1879", 

Reservages (fr.) v. Riserve. 

Reservations (pron. riservel’ns) 
(Stati Un.d’Am.) territori dal Governo 
lasciati agli Indiani. 

Reservatis reservandis (latino) — 
colle dèbite riserve. 

Reservatum ecclesiAQsticum 
nella pace religiosa di Augusta (1555) 
il patto che i sacerdoti cattolici pas- 
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santi al protestantesime dovessero ri- 
nunziare ai loro benefizi. 

Resezione operazione di levare 
‘muna porzione d'un osso conservando 
il segmento del membro che fa se- 
guito alle parti risecata. 

Resia (Moggio Udinese) com., 2500 
ab.; capol. del com. è San Giorgio (460 
ab.); 5319; p.; 8 km. da Resiatta. 

RKResieza (Ungh., Krasso-Széòreny) 
città, 7920 ab.; ferro. A 

Residente 1) in genore, è un mi- 
nistro, che soggiorna stabilm. presso 
un governo straniero in rappresent. 
fel proprib; in ispecie tal nomé non 
s'applica che a quelli di 34 classe; + 
2) nell'India britann., impiegato brit. 
deputato presso un principe indigeno; 
- 3) nell'India Olandese, governatore 
di un distretto amministr, (Residenza). 

Residenza 1) dimora abituale; - 
2) il Inogo dove il principe, o un alto 
funzionario ecclesiast. ha sua abituale 
dimora; - 3) baldacchino dell'altare 
per l'esposizione del Sacramento; - 
4) v. Residente 3). 

Residonziale 1) di benefizio eccle- 
siastico, che obbliga a residenza; — 2) 
di condotta medica, che obbliga il me- 
dico a stare in un paese. 

Residuale rimanente. 

KResiduare scemare poco a poco. 

Resìtduis, Crimen de, (lat.) = de- 
litto di pecenlato, 

Residuo 1) ciò che rimane; resto; 
ciò che avanza da ogni operazione chi- 
mica, naturale 6 meccan. ; — 2) Jè. della 
divisione = Resto (v,). 

Resiliazione convenz. per cui le 
parti acconsent, di riput. come noh av- 
ven. un atto da esse prima compinto. 

Gsima 1) v. Rèsine:; — 2) (Napoli) 
com. 15.600, città 13.600 ab.; 1 km. da 
Portici; sopra il sito dell'ant. Ercola- 
no; cave di lava; - 2) I. comina v. 
Incenso 1); - 4) I°. elemi v. Amiri- 
de 2); — 5) R. Zacca v. Lacca 3); — 
6) Vernici di I°. v. Rèsino. 

Resinati v. I:éèsine. 

Rèsine sostanze di orig. vegetale, 
che si presentano generalmente come 
masso amorfo, consist., di color giallo 
o bruno, di splendore vitreo e di frat- 
tura concoide; in generale, miscele di 
diverse sostanze che molto difficilm. si 
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possono separ.; per lo più sono agidi 
deboli od anidridi di acidi; si disciol- 
gono negli alcali; e questa proprietà 
è ntilizzata nella fabbricazione dei sa- 
poni detti appunto di rèsina (Resina- 
ti); si sciolg. nell’etere, nell’ essenze, 
nell'alcool; e tali soluzioni formano ie 
così dette Vernici di rèsina. 
Rensinifero che produce rèsina. 
Resinowso che contiene rèsina. 
Resipiscenza il rinsavire, 
Resiîpola== Erisipèla (v.). 
Resistenza 1) contrasto fisico 0 
morale all'impulso altrui; — 2) v. Le- 
va 1); — 3) Kt. dei mnnateriali ne scr. : 
(rallizia (Mannali Hoepli); — 4) 4?. del 
mezzo la R. opposta da un fluido ai 
corpi che si muovono entro di 0ss0; 
— 5) Le, elettrica la KR. più 0 meno gran- 
Ade che un corpo oppone a una corrente 
elettr. che lo traversi; — 6) Zè. elettri- 
ca specifica di una sostanza è la R. di 
un pezzo, di data forma e di dato di- 
mensioni, di quella sostanza; — 7) 7°. 
passiva l'attrito, gli urti, cioò Ja R. 
che consuma inutilmente parte del la- 
voro motore applicato ad una mac- 
china; — 8) KR. tile la R. speciale che 
una macchina è destinata a vincere; 
- 9) Cavalcata di N. (Marcia di R.) per 
gara, 0 per provare la capacità di sop- 
portare la fatica di una lunga caval. 
cata (0 marcia). : 
KResiutta (Moggio Udinese) com. 
800, borg. 600 ab.; f. 
Res,non verba (lat.) = fatti, non 
parole (il motto del gen. Hoche}. 
Res nulltus (lat.) = cosa senza 
padrone. * 
Resoconto 1)rondimento di conti; 
- 2) rapporto; narrazione. 
Resolultivo v. Analitico. 
Resorcina (Cs Is 02) sostanza che 
si forma fondendo con alcali caustico 
la resina galbano, l'assafetida, la xan- 
thorrea, oppure distillandol’estratto di 
legno rosso; si pnò ottenere anche da 
diversi composti derivati dalla benzina 
e dal fenolo ; XX incolori di sapore dol- 
ciastro, solubili nell'acqua, alcool ed 
etere, fusibili a 1189; ha reaz. neutra, 
coagula le mat. albuminoidi, ha pro- 
prietà antisettiche; se ne ottengono 
ora molti derivati colorati, fra cui l’eo- 
sina; v. Fluoresceina. 


4 


Res 


— 2831 — 





* Rèspice (lat.) 1) K. finem v. Quid- 
quid agis; - 2) Non esserci It. nulla 
affatto. l 

Respighi Lorenzo (1826-89) fu pro- 
fessore di Astronomia a Romae dirett. 
della Specola del Campidoglio. 

Respingere mandare indietro ; ri- 
fintare; disapprovare. 7 Par 

Respinta rinculo. 

Respirabile cho serve o è adatto 
alla respirazione. 

Respirave 1) v. Respirazione; — 2) 
ricrearsi; prender ristoro. 

Respiratore piccolo congegno di 
fili d'argento da mettere alla bocca 
per scaldar l’aria. 

Respiratòrie, Vie, i canali 0 le 
cavità del corpo che servono a intro» 
dur l’aria nel respir. (cavità del naso 
e della bocca, laringe, trachea, polm.).- 

Respiratòrio 1) Apparato It. v. 
Respiratorie; — 2) 7'ubo /°. per respir. 
sott'acqua, e negl'incendi tra il fumo. 

Respirazione è quella funzione 
dell'organismo animale vivente per la 
quale l’ossig. dell'aria sotto l'influenza 
dei globuli del sangne ossida le sostan- 
ze contenute in questo e promaove così 
il processo vitale nell'anim.; prodotto 
ultimo di questa ossidaz. organica: 
l'anidride carbonica e l'acqua, che 
vengono espirate dagli animali; l'omo 
emette in 24 ore 900 ur. di anidride car- 
bonica e 300 gr. di acqua. 

Respiro 1) movimento che si fa 
respirando; — 2) dilazione (al pagam ). 

Responsabile si dico di chi è te- 
nuto a rispond. delle consegnenze gin- 
ridiche deriv. dallaleggo, dal contratto, 
dal testam., opp.gla quasi-contratto 0 
da delitto o da quasi-delitto. 

Responsabilità la condiz. giuri- 
dica di chi è responsabile. 

Respònsi le consultaz. dei giure- 
consulti romani în argom. di diritto. 

Responsione somma di dan, che 
si para a tempi fissi. 

Responsiva v. Missiva 1). 

Responso 1) risposta d’'oracolo; - 
2) v. Responsi; - 3) quanto si leggo nei 
libri sacri dopo le lezioni e i capitoli. 

Responsoriale libro di canto fer- 
mo the cont. le antifone e i responsori. 

Responsòdrio inno che cantano a 
risposte tra il coro e i cantori. 


Rèeéssa 1) importuna istanza; - 2) 
folla pigiante. 

Res sacra miser (lat.) = la sven- 
tura deve essere rispettata. 

Ressel Joseph (1793-9/10 1857), di 
Chruadim,inv.l'elice nav.;m.n Lubinn. 

Ressmann Francesco Costantino, 
di Trieste (n. 1832), Ciplom. ital., Aal 
luglio 92 ambasciat. ital. a Parigi. 

Rest (Persia, Ghil.) e. 41.000 ab. 

Réèsta 1) prolungam. sim. a scetola 
alla 1* spoglia del chicco del grano; - 
2) lisca (del pesce); - 8) filza dè agli, o 
cipollo; - 4} era il ferrnzzo sulla co- 
razza al quale il cavaliere appuntava 
it calcio della lancia nel porsi in atto 
di ferire (Lancia in R.); — 5) v. Cre- 
pacce; — 6) A. bovis v. Onònis. 

Resianti ciò cho avanza dal nan- 
fragio, dalia rovina, dall’alluvione. 

Restare 1) rimanere in un Inogo; 
interrompersi; omett.; trovarsi; — 2) 
rimaner debitore ; — 3) maravigliarsi. 

Restanrant (franc.) tratborìa. 

Restanrare ripristinare. 

Restauratore ripristinat. di quà- 
(ri, statue e simili. 

Restaurazione 1) ripristinazione, 
specie di un governo caduto; — 2) It. 
dei terreni in montagna consiste nel 
rimboschimento, nella ripristinazione 
della coperta di zolle, nella correzione 
del corso dei torr., e sim., ed è il solo 
mezzo per iscongiurare le inondaz. ; — 
3) Epoca della Iè., in Francia, dalla 1* 
pace di Parigi (1814) sino alla rivoluz. 
di Inglio (18:30) (politica reazionaria). 

Restauro lavoro fatto per riparare 
ai danni patiti da un ogg. qualsiasi. 

Restelli Francesco (c. 1816-9/3 90), 
di Milano,giureconsnlto ed gconomista; 
1848 fu membro del comitato di difesa; 
scr.: Delle società industriali, e sulla 
Proprietà letteraria; dal 7/6 '86 sena- 
tore del Regno; m. a Milano. 

Resti rimanenze di crediti e debiti. 

Restto 1) vizio che hanno alcuni ca- 
valli, e consiste nel rifiutarsi a cammi- 
nare od anche semplicemente di pas- 
sare avanti ad altri cavalli; - 2) dicesi 
di chi mal s'induce a fare una cosa. 

Restituzione 1l)il rendere a uno 
ciò che s’ebbe da lui; — 2) ripristinaz.; 
redintegrazione; — 3) 7t. in intero la re- 
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o stato di cose dannoso alla persona 
che la invoca e che per la sua mino- 
rità o altra circostanza merita prote- 
zione spec.; — 4) /è. in tempo rescritto 
del sovrano che rimette uno in un 
diritto caduto in prescriz.; — 5) Editto 
di Tè. quello 8/3 1629 dell’imperatore 
Ferdin. II, ordinante la R. dei beni 
ecclesiastici appropriatisi dai protest. 
dopo il trattato di Dassau (1552); — 6) 
Guerra di R. quella 1694-97 di Lui. 
gi XIV contro la Germania. 
Restituzioni, in numismat., mo- 
nete romane imperiali cheriproducono 
tipi e leggende della serie repubbli- 
cana, col nome di un imperat. seguito 
dalla indicaz. « restituit ». 
Resto ])) v. Differenza 4) a); — 2) v. 
resti; - 3) Ir. della divisione è la parte 
di dividendo che rim. indivisa quando 
il divid, non è un multiplo esatto del 
divisore e rappresenta precisamente la 
differenza tra il dividendo ed il mass. 
multiplo del divisore in esso contenut. 
.Etestone ghinieto in fiume. 
Restringimento diminuz. della 
estensione d'una cavità o del calibro 
d'un condotto o d'un vaso; è dovuto 
al un'alteraz. morbosa delle sue parti 
o dei tessuti circostanti. 
Restrittivo cheristringe, olimita. 
Restrizione 1) limitaz.; diminuz.; 
— 2) KR. mentale quando nel promettere 
o nel giurare una cosa, si propone en- 
tro di sè di limitare la portata di quel 
che si promette o si giura. 
Résumé (franc.) epilogo; sunto. 
Resupino supino. 
Resurrezione 1) il risorgere, cioè 
tornare da morte a vita; - 2) di parole 
rimesse in us0; — 3) I. della carne alla 
fine del mondo il ritorno in vita del 
corpo umano morto e la riunione di 
questo coll’anima sua in una nova vita 
immort.; — 4) Festa della It. (di Gesù 
Cristo), la Pasqua; —- 5) La Iè. 2) qua- 
dro del Perugino a Roma; d) v. Man- 
zoni 1); - 6) Omini della R. si dissero 
in Inghilterra coloro che disotterrav. 
i cadaveri per vend. ai gab. anatomici. 
Resuttana fraz. di Palermo. 
Resuttano (Caltanissetta) città, 
4500 a.; sorg. s0lf.; 24 km. da S. Cater. 
Retaggio eredità paterna. 
Retare 1) stendere la rete; - 2) ti- “ 


rare fili o linee a mo' di rete sulla tela 
da dipiygere, o sul quadro da copiare; 
— 3) nelle dorature, fare crepoline. 

Retata 1) gettata di rete; e quanto 
pesce, o quanti uccelli si pigliano in 
una volta colla rete; - 2) gran gua- 
dagno fatto in una vendita, in uno 
spettacolo e simili; 3) v. Razziìa 2). 

Retatura 1) il Retare (v. 2)); — 2) 
d. barbe delle piante che, allungandosi 
e allargandosi nel terreno s'intersec. 

Retelitre v. Goedsche. 

Rete 1) intessitura fatta a maglie; 
— 2) insidia; agguato; — 3) £è. aperta v. 
Aiuolo; — 4) XX. dei gradi quella risul- 
tante dall’ intersecarsi dei paralleli e 
dei meridiani; —- 5) R. di strade (R. 
di canali) molte strade (o molti canali) 
che si diramano in un paese e lo ta- 
gliano come a grandi maglie: — 6) 7°- 
rar la lR.== Retare (v. 2)), 

Reteno (Retene) idrocarburo (Cis 
H16) nel catrame di alcune piante re- 
sinif. e di varie resine fossili; XX in 
fogliette madreporacee, fonde a 98°, 
bolle a 390°; ossidato dà acido ftalico. 

Rethel 1) (Ardennes) città, 7080 a.; 
- 2) 2 fratelli, di Aquisgrana, pittori di 
storia, a Diisseldorf: Alfred R. (1816-1/12 
59), e Otto Rethel (1832-"/4 92). 

Reèti (pop.) v. Rézia. 

Reticenza 1) il tac. la verità (Te- 
stim. reticente); — 2) Z’unti di IL. (....) 
indicano la fig. d. R. (v. Aposiopesi). 

Retiche, Alpi, o dei Grigioni, i m. 
che racchiud. l' Engadina (Piz Linard 
3416”, Piz Bernina 4052"), 

Réetico = Infralias (v.). 

Reticolare a mo' di rete. 

Reticolato v. Opus 5). 

Retîcoto 1) fili sottilissimi tesi nel 
piano focale d’uno strumento ottico, o 
linee finissime tracciate da una lami- 
netta di vetro posta sul detto piano, 
per le misurazioni da farsi coll’ istru- 
mento; - 2) costell. del cèlo australe. 

Retif de la Bretonne Nicolas- 
EdAme (1734-8/a 1806), di Sacy, romanz. 
(Paysan perverti, 1776); m. a Parigi. 

Retimo (Candia, n.) porto, 10.000 a. 

Rètina espansionedel nervo ottico; 
v. Occhio 1). 

Retinasfalto (Retinite) sostanza 
bituminosa, amorfa, ceracea, di vario 
colore, facilmente fusibile. 
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Retinfîte 1) v. Retinasfalto;" - 2) 
roccia feldspatica, frequente nei terr. 
vulcanici, d'aspetto vetroso, resinoso. 

Retîno 1) Ia rete del paretaio che 
si chiude sul prato; - 2) la mestola 
traforata colla quale le trattore di seta 
cavano i guscetti. 

Retinoto (C26 H1s) sostanza che si 
forma nell’ossidazione secca della re- 
sina di pino; e, in commercio, un olio 
giallognolo, denso, leggermente fluo- 
rescente, che ha odore di petrolio. 

Retizite v. Distene. 

Retondata v. Coscia di Donna. 

Retone Ìa magg. reto del paretaio. 

Retorbido (Voghera) com., 1460 
ab.; 3 sorgenti solforate calcari; borg., 
1200 ab.; 7 km. da Voghera. 

Rètore 1) maestro di retòrica (v.); 
- 2 chi fa sfoggio di retòrica. 

Retòrica (gr.) 1) la teoria dell'arte 
oratoria; in generale, le regole dello 
stile prosaico; e in particolare i prin- 
cipii secondo i quali si devono prepa- 
rare veri e propri disc. ; fam. maestri 
di R. (Ròtori) furono : Corace, Gorgia, 
Abtifone, Lisia, Isèo, Demost.; som- 
mo maestro Aristotele; poi Divnisio, 
Demetrio Falereo, ed Ermogene; a 
Roma Quintiliano; ser. la storia della 
R.: Blass (1868-80, R. greca), Wester- 
mann (1833-35) e Volkmann (2* ediz. 
1885) (I. rom.); —- 2) v. Ginnasio 2); 
- 3) belle frasi, ma vote. 

Retòrici v. Luoghi 3). 

KReto-romano v. Ladini. 

Retorsione v. Dazi 5). 

Retrammiraglio l'ufficiale che 
in battaglia navale com. la riserva. 

Retratto 1) la facoltà accordata ad 
una persona di farsi surrogare al com- 
pratore, rimbors. a questo il prezzo e 
le altre spese di compera; - 2) A. con- 
venzionale l’ esercizio della facoltà di 
riscatto riservata al vendit. nel con- 
tratto di compera e vendita; - 3) PR. 
di famiglia diritto glie s'accordava ai 
parenti del venditore d'un fondo, che 
veniva alienato ad un estraneo, di ren- 
dersene acquirenti in sua vece; -— 4) 
Iè. litigioso la facoltà accordata a quel- 
lo, contro cui si cedette un diritto li- 
tigioso, di farsene liberare dal cessio- 
nario, rimborsand, il prezzo effettivo 
della cess. insieme colle spese e cogli 
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interessi, a cominc. dal giorno ip cui 
il cession. pagò il pfezzo d. cessione. 

Retrazione ritiram.; raccorciam.; 
diminuzione di volume (R. cicatriziale 
[raccorciam. con indurim. del tessnto 
connett. delle cicatrici], R. dci muscoli 
[loro raccorciam.], R.d.utero[diminuz. 
graduale di volume dopo il parto]). 

Retribuzione compenso. 

Retrivo che va indietro. 

Rètro 1) dietro; - 2) Vedi R. =leg- 
gi dietro il foglio. 

Retroattività l’applicaz. di una 
legge a fatti compiutisi prima della sua 
andata in vigore; di solito le leggi non 
hanno effetto retroattivo. 

Retrobottega stanza dietro a. bo. 

RetrocAmera 2° cam.,dietyola1®. 

Retrocàrica carica per la culatta. 

Retroccdere restituire; ritirarsi. 

Retrocessione i) l'atto perilqua- 
le cediamo o vendiamo una cosa od un 
diritto a quella stessa persona che già 
ci aveva ceduto o quella cosa o quel 
diritto; — 2) It. del travaglio del parto 
il caso in cui il travaglio, cominoiato 
nel corso della gravid., sì è sospeso 
per non riprendersi e terminarsì che 
al termine ordinario della medesima. 

Retrodata opp. di Antidfta (v.). 

KRetroflessione dell'utero de- 
viazione nella quale il fondo dell'utero 
è volto in addietro senza che l'orifizio 
uterino sia portato all'avanti. 

Retrogradazione v. Diretto. 

Retròogrado che va indietro. 

Retroguardia= Retroguardo(v.). 

Retroguardo drappello di truppa 
che segue a dist. una colonna specialm. 
per la polizia della marcia; la sua forza 
è in proporzione a quella dell’ intera 
colonna; in ritirata il R. ha scopo di- 
fensivo ela sua forza aumenta di molto. 

Retroguida = Serrafila (v.). 

Retroscritto scritto dietro. 

Retrospettivo che tratta o parla 
di cose del tempo passato. 

Retrostanza stanza dietro altra. 

Retrotrarre mett. una cosa pri- 
ma del tempo in cui avvenne. 

Retrotrènola parte post. d. treno. 

Retrovèndita il vendere nna cosa 
a quel medesimo che cel’avevavenduta. 

Retroversione 1) il fatto di avere 
volta ia testa in dietro; — 2) It. dell’ute- 
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ro la sua deviaz. in modo che il fondo 
sì porta in dietro terso il retto, eil collo 
vieno a premere sulla vesce. in avanti. 
Rètta 1) secondo Euclide è ia linea 
i cui punti giacciono egualmente gli 
uni rispetto agli altri; essa è carat- 
terizzata da ciò che è sempre indivi- 
duata da due de' suoi punti; od altri- 
menti per 2 punti passa una retta ed 
una sola; è pure defin. per la linea che 
segna il più breve cammino tra due 
punti; in questa definiz. è però implic. 
il concetto di mis. e quindi di numero, 
il che non è conforme allo spirito della 
geom. pura; - 2) paga per mantenim. 
KRettangolo parallelogrammo ad 
angoli retti. 
Rettascensione v, Ascens. 2). 
Rettificazione 1) correz.; - 2) è 
la 2* distillazione a cui si sottop. l’ al- 
cool ein generale i liquidi volatili allo 
scopo «di separare i liquidi di differente 
volatilità coi quali sono mescolati; — 3) 
IL. dei confini l'operazione per la qualo 
ad un confine tortuoso fra 2 fondi at- 
tigni si sostit. un confine rettilineo; - 
4) I}. di una curva la costruzione o la 
calcolazione per la quale ottiensi uua 
zetta eguale ad un arco di curva data; 
5) /.diun atto nova dichiarazione per 


° Ja quale si modifica; facendola conforme 


a verità, una dichiarazione precedente. 
Rettili 1) classe di anim. vertebrati, 
a temperat. variabile, a respir. aerea, 
coperti di squame o piastre dure; man- 
cano talvolta di arti; — 2) v. Fondi 9). 
Rettifllo linca a filo diritto. 
Rettilineo compr. fra linee rette. 
Rettite infiammaz. del retto. 
Rettitàù dine 1) conformità alla ret- 
ta morale; - 2) dirittura. 
Ketto 1) diritto; onesto; regolato; 
— 2) 32 ed ultima porzione dell'intestino 
crasso; ocenpa la parte poster. dei ba- 
cino, e si estende dal lato sinistro del- 
l'articol. sacro vertebrale sino al coc- 
cigo, davanti al quale si apre al di fuori 
coll'orificio detto Ano; - 3) nome dato 
a diversi muscoli per la direz. che essi 
serbano {R. dell'addome. della coscia, 
dell'occhio, della testa); - 4) Angolo /è. 
v.Angolo 16); - 5) Caso A. v. Obliqual). 
Rettorato ufficio del rettore. 
Rettore 1) (irett. di un convitto; 
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univéèrsità ; nomin. ogni anné dal Mi- 
nistro della Pubbl. Istruzione in una 
terna cletta dal consiglio accademico; 
v. Magnificenza 2); — 3) si disse p. par- 
roco; — 4) I}. di giustizia v. Podestà3). 

Rettòdrica v. Retorica. 

Retu nomedegli Egiziani nelle iscri- 
zioni geroglifiche. 

Retz 1) (Itais) (Francia, n.-0.) la re- 
gione intorno al Lago di Grand-Lieu; 
v. Machecoul; -— 2) A/bert de Gondy 
duca di Ir. (41 1522-12/1 1602), di Fi- 
renze, dal 1573 marese. di Francia; m. 
a Parigi; suo figl. Henri de Gondy car- 
dinnle di R. (1572-2,/8 1622) fu arcivesc. 
di Parigi; — 3) Gilles de Laval barone 
di I°. (1396-25 10 1440) maresc. di Fran- 
cia, sotto Carlo VII si distinse contro 
gli Inglesi; alchimista; reo di molti in- 
fanticidi, fa bruciato vivo a Nantes; - 
4) Jean-Francois-Paul de Gondy car- 
dinale di }°. {(1614-?4/6 79), di Montmi- 
rail, coadiutore dell’'arciv. di Parigi, 
insieme a Condé capo della Tronda, 
1650 cardin., 1652-53 in carcere; lasciò 
< Mémoires »; ne ser. : Chantelanzo. 

RètziusAndersAdolf(1796-!9/11860), 
di Lund, rinomato anatomico e natura- 
lista, prof. a Stoccolma; suo figlio Ma- 
gnus Gustav R. (n. !?/10 1842) è istòlogo. 

‘Retzsceh Moritz (1779-!/6 1857), di 
Dresda, pittore e acquafortista. 

Reuchlin (pron. roi—)1)//ermann 
It. (1810-35 73), di Markgroningen 
(Wiirtt.), storico; ser.: Geschichte Ita- 
liens (1859-74); m. a Stuttgart,; - 2) Zo- 
hann R. (Càpnio) (28/12 1455-d/e 1522), 
di Pforzheim, celebre umanista 0 pre- 
cursore della Riforma; v. Etacismo; m. 
a Liebenzell pr. Hirschan; sua biogr., 
di Geiger (gàigher) (1871). 

Rceculenux Franz, di Eschweiler 
{esvai—) (n. 5/9 1829), distinto tècnico; 
ser.: Theoret., Kinematik (1871; trad. 
in ital. da Colombo [Hoepli, 1876]). 

Rèuma v. Reumatismo. 

Renmatica |) Costituz. I. di per- 
sone che faci]. prend. il raffreddore; - 
9) Febbre It. roumatismo con febbre. 

Reumatismo (Reuma)nome delle 
forme morbose assai dolorose (Reuma- 
talgìe; Dolori renmatici) dei tessuti 
siero-fibrosi, articolari, muscol. e ner- 
voso-periferici, con parvenze flogisti- 


- 2) titolo di chi regge o governa una | che, dipendenti da causa indotermin. 
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Re Umberto (Marina da guerra 
ital.) nave da guerra di 12 classe (co- 
razzata con ridotto a barbetta), lunga 
122 m., larga fino a 23,46 m., con 13,298 
tonn. di disloc.; costò 26.465.000 lr. 

Rèum dare(la.)=esibir mallevad. 

Reumont, Alfred von, (1808-27/4 
87), di Aquisgrana, diplomatico prus- 
Biano (1849-60 Itoma, Firenze, Modena 
e Parma) e storico; scr.: Beitriige zur 
ital. Gesch. (1853-57, 6 vol.), Die Griifin 
von Albany (1862, 2 ‘vol. ), Bibliogr. dei 
lav ori pubbl. in Germ.sullastoria d'Ita- 
lia (1863), Gesch. der Stadt Rom (1867- 
70), Gesch. T'oscanas (1876, 2 vol.), Gino 
Capponi (Hoepli, 1881, 2 vol.), Charak- 
terbilder aus der neueren Gesch. Ita- 
liens (1886); m. a Burtscheid. 

Rénnion (già Bourbon) (Masca- 
rene) isola francese nell'Oceano India- 
no : 1980 km. q.; 165.920 ab. (83 p. km. 
q.); capol. Saint-Denis. 

Reus 1) (Tarragona) co., 
- 2) conte di lè. v. Prim. 

Reuss (pron. ròiss) 1) (Svizz., Lago 
dei 4 Cant.) affl. di des. dell'Aare, 160 
km.; — 2) casa principesca sovrana in 
‘ Germania, il cui stipite fu Enrico il 
Pio di Weida (c. 1200), e l'orig. del 
cui nome risale ad Enrico II, che c. 
1247 si rese illustre per imprese au- 
daci controi Russi (propr. i Polacchi), 
donde gli venne il soprann. di Ruzze 
(Reusse); dal 1616 2 linee; la linea se- 
niore ha il Principato di R. Greiz (v.) 
e la juniore quello di IR. Gera (v.); 
dalla janiore si distaccò 1869 la linea 
R. Schleiz Késtritz (v.); - 3) Eduard 
It. (1804-!5/4 91), di Strassburg, teologo 
protestanto, dal '34 prof. a Strassbur g: 
-4) Eleonora princip. di Iì., n. contessa 
Stolberg-Wernigerode (n. 20/9 1835), di 
Gedern (Oberhessen), vedova (dal 22/2 
'86) del pr. Enr. LXXIV di R., scrit- 
trice e poetessa; risiede ad Ilsenburg; 
- 5) Enrico VII principe di It. (Alt. 
Ser.Ma2), della Casa R. Schleiz Késtritz, 
(n. 14/2 1825) diplom. prussiano, fu am- 
basciatore a Pietroburgo, a Costanti- 
nopoli e, dal 1878, a Vienna. 

Reuss Gera (pron. ròiss ghèra) 
(Imp. di Germania, Turingia) a) Stato 
(principato): 826 km. q.; 119.800 ab. 
(145 p. km. q.); capit.: Gera- (39.600 
ab.); è) principe attuale: Enrico XIV 


28.780 a.; 


(Alt. Ser. 98), n. 98/s 1832 a Coburg e 
spos. 5/s ’58 alla duchessa Agnese di 
Wiirttemberg (1835-19/7 86); principo 
ered.: Enrico XXVII, n. a Gera 19/11 
"58 e spos. !!f11'84 alla princip. Elisa 
di Hohentohe Langenburg (n. 4/9 64% 

Reuss Greiz (pron. ròiss gràiz) 
(Imp. di Germania, Turingia) a) Stato 
(principato): 316 km. q.; 62.750 a. (198 
p. km. q.); capit.: Greiz (20.140 ab.); 
b) principe att.: Enrico XXII (Alt. 
Ser.®2), n. 28/3 1846 a Greiz e spaos, 8/10 
"72 alla princip. Ida di Schaumbnre 
Lippe (1852-28/ 91); principe ered.: En- 
rico XXIV, n. a Greiz 29/3 ‘78. 

Reuss Schleiz Héstritz (pron. 
ròiss Slàiz —) casa principesca tede- 
sca, ora divisa in 2 rami: a) 1° ramo: 
capontt. (resid. a Ernstbrunn, n. Bassa 
Aurtria): Eurico IV (Alt. Ser.M2), n. 
26/4 1821; figl. 1° gen.: Enrico XXIV, n. 
8/12°55; figl. di questo: Enrico XXXIX, 
n. 25/6'91 a Ernstbronn; 2° ramo: Gun 
attuale (residenza a Ludwigslust): En 
rico XVIII, n. 14/5 1847 a Lipsia; figl.: 
Enrico XXXVII, n. 1/11 '88. 

Reuter (pron. ròi—) 1) Fritz R. 
(1810-!2/7 74), di Stavenhagen, il più 
considerev. poeta dialettale tedesco; 
m. ad Fisenach; - 2) Paul Julius bdba- 
rone von R., di Kassel (n. 21/7 1821), 
fondò a Londra l'Agenzia telegraf. R. 

Reutlingen (pr.ròdi-ghen)(Wiirtt., 
Selva Nera) città, 18.540 ab. 

Reutte (pr. ròitte) (Tirolo) 1) di- 
stretto, 16.140 ab. (15 p. km. q.); — 2) 
borg., 1960 ab.; 845". 

Rev, =reverendo. 

HReva (India Brit., Prov. Centr.) 1) 
Stato, 1.305.120 ab. (50 p. km. q.); — 2) 
città, 22.000 ab. 

Revacanta (Gugerat) regione. 

Révai Nicolaus (1752-!/1 1807), di 
Nagy-Szent-Miklos, filologo, e creatore 
della lingua letteraria ungherese. 

Reval(rosso: Colivan ; estone: Tal. 
lina) (Estonia) città, 52.000 nb. (fra cui 
12.820 Tedeschi); porto. 

Itevalenta v. Lente 1). 

Revàn (persiano) = Frivan. 
Hevari(Pangiab,Gurgaon)c.24.000a. 
Réva-Ujfalu v, Neudorf 2). 
Révelllère Paul- Emile- Marie, di 
Saint-Martin (Ile-de-Ré) (n. 27/5 1829) 
capitano di vascello nella Marina fran- 
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cese; ser. (sotto lo” pseudon. di Paul 
Branda): Autour du monde (1883). 

Revel 1) = Reval(v.); - 2) (Francia, 
Haute-Garonne)} borg., 3760 ab. 

Revelli Salvatoro (1816-14/e 59), di 
f'aggia, scultoreo; m. a Roma. 

Revello {Saluzzo} com., 5400 ab.; 
sorg. acid. e ferrug. (Acqua della Sa- 
nità), e sorg. solf. (Santa Caterina); 
b., 1200 ab.; p., t.; 8 km. da Saluzzo. 

Reventino, Monte, al n. di* Ni- 
castro, 1417". 

Reventlow, Anna Sophie contessa 
di, duchessadi Schleswig, (1693-711743) 
fu amante e poi moglie del re Fede- 
rico IV di Danimarca. 

Révere 1) (Mantova) a) distretto, 
23.880 ab. (25.500 fine '86) in 7 com.; 
è) com. 3800, borg. 1800 ab.; p., t.; 8 
km. da Villa Poma; -— 2) Giuseppe It. 
(1812-231189) di Trieste, patriutto, poeta 
(drammi. e lir.) e storico, felice manegg. 
del puro eloquio tosc.; m. a Roma. 

Reverendo titolo a sacerdote. 

Reversale ordine scritto di riscoss. 

Reversione diritto che può avere 
il donante sopravvivente al donatario, 
che non ha lasciato prole, di ricupe- 
rare le cose donate. 

Revigliîzumo isola al s. di Torre 
Annunziata. 

Revigliasco 1) KR. d'Asti (Asti) 
com. 1260, borg. 650 ab.; 7 km. da 
Asti; - 2) 7è. Torinese (Torino) borg., 
800 ab.; 4 km. da f. 

Revilla Gigedo (pron. reviglia 
chcehiehchedo) (Oceano Pacif.; Messico) 
gruppo d'isole (Socorro, San Benedicto, 

coca partida, Clarion). 

Réville Albert, di Dieppe (n. 1826), 


l'atto dj ricevere per correggere 0 ri- 
formare alcun provvedimento dell’ au- 
torità inferiore. 

Revisore 1) v. Revisione 1); — 2) Zè. 
di stampe chi legge le bozze d'un'opera 
per emendarla dagli errori letterari e 
tipografici che possono essere sfuggiti 
all'autore ed al correttore tipografico. 

Reviviticare ravvivare, 

Revivistenza ravvivamento. 

Rèvoca 1)l'atto con cui si toglie ciò 
che prima si era dato 0 concesso; — 2) 
v. Revocaz.; - 3) Kt. dei ministri(Italia) 
è uno dei diritti d. Corona (Statuto, 65); 
s'ebbero 2 esempi : nel 1864, quando il 
Ministero Minghetti fu costr. a dimet- 
tersi per espresso desiderio del Re, e 
nel 1890, quando, su proposta di Crispi, 
presid. del Consiglio, l'on. Seismit-Doda 
fu con R. Decr. !4/s esonerato dalle funz. 
di min. delle Finanze; — 4) I}. del falli- 
mento cancellaz. dall'albo dei falliti per 
effettuato pagam.integrale deicreditor. 

Revocatòrio decreto di rèvoca. 

Revocazione, Giudizio di, quello 
per cui si chiede Ll’annullam. di una sen- 
tenza pronunziata dall’autor. giudiz.in 
grado d'appello. 

Revoltelta barone Pasquale (c. 
1805-5/9 69), di Venezia, s' arricchì as- 


i sai nella mercatura a Trieste, la qual 


città benefico morendo (Museo R.). 
Revolver 1) v. Pistola 3); - 2) E... 
fotogenico istram. pel maneggio delia 
luce al magnesio nella fotogr. notturna. 
Revue des Deux Mondes il ce- 
lebre periodico francese che si pubbl. 


: a Parigi dal 1831. 


è prof. di Storia delle religioni al Col- 


lège de France. 
Révillon Antoine, detto Tonv-R. 
(n. 29/12 1832), scritt. e polit. frane. 
Revillout Fugène, di Besancon (n. 
1843), egittologo. 
, Revin (Ardennes) città, 4030 ab. 
Revine (Vittorio) borg., 1200 ab., 
cap. di R. Lago (2240 ab.); & km. da 
Vittorio; il Lago di IR. (Lago di Lago) 
ha 6,7 km. di perim. (219,5"). 
Revisione]l)l’atto di rivedere (esa- 
minar meglio), spec. i conti dello Stato, 


delle Prov. e dei Comuni e sim., fatt» 


da appositi impiegati (Revisori); — 2) 


Revulsivi = Derivativi (v.). 

Rewbell Jean-Frangois (1747-29/1 
1807), di Colmar, fu membro del Di- 
rettorio (1795-99). 

Kexnonmòritur(lat.; == ilrenon 
muore; franc.: Le roi est mort; vive le 
roi ') it motto e il principio della monar- 
chia ereditaria, per cui, morto il re, il 
suo successore entra subito al suo posto. 

Reybuud Marie-lRoche-Lounis(1799- 
28/10 1879), di Marsiglia, seritt., fa mem- 
bro dell'Accad.; m. a Parigi. 

Neyes (Perù, Tunin) b., a 4100; 
ivi fu6/s1822 la batt. di Junin fra i pa- 
triotti e gli Spagnoli. 

Reykjavik (pron. rai; = golfo 
del fumo) (Islanda, 8.-0.) città, 2570 a.; 
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capit. dell’isola; temp. m. ann.-t-5,39, 
inverno + 1,60, estate -+- 10,99. 

Reyn (rain), Jan de, (1610-78), di 
Dilnkirchen, pittore. 

Revyna Regente corazz. spagn. 

Reynaud Jean-Ern. (1806-28/6 63), 
di Lyon, tilosofo social.; m. a Parigi. 

Reynaudi padre Francesco (18083 
ng. 92), di Villafranca Piemonte, cap- 
puccino, arcivescovo di Stauropoli, dal 
181 in Bulgaria, 1868-85 vicario apo- 
stolico; m. a Filippopoli. 

Reynier 1) Jean- Lovis- Ant. IL. 
(1762-!/12 1824), di Lausanne, 1805-14 
dirett. delle poste napolitane; ser.: De 
l'économie publique ot morale des Ara- 
bes et des Juifs (1830); - 2) Jean- Louis- 
Ebenezerconte 2.(1771-?7/31814), di Lau- 
sanne, frat. d. prec., generale di Nap.I. 

Reynolds (pr. ren-) Joshua (Sir) 
(1723-23/2 92), di Plympton, pittore e 
scrittore, fu presid. dell'Accademia di 
Pittura a Londra; trattò eccellentem. 
il ritratto; ne scr.: Pulling (1882). 

Iezasco Giulio (1813-11/1 94), di Spe- 
zia, scr. « Diz. del Linguaggio ital. sto 
rico e ammin. » (1881); m. a Bogliasco. 

Rèzia (Geogr. ant.) il paese alpino 
dell’alto Reno'e dell'alto Inn, abit. dai 
Réèti(montanari [dal celtico rait ?]), forse 
affini ai Raseni (Etruschi), sottom, 15 
«1.C., dai Romani (Druso); dalla fine del 
4° sec. 2 province d'Italia : a) RR. prima 
(la R. propriam. detta), colle città di 
Clavenna (Chiavenna) e di Curia (Chur; 
Coira); 5) R. seconda (Vindelicia), colle 
città di Brigantium (Bregenz), Cambo- 
dunum (Kempten), Augusta (Augs- 
biyrg), Guntia(Giinz), Abusina(Eining), 
Regina Castra (Regensburg; ltatisbo- 
nn) c Castra Bàtava (Passan). 

Reziario v. Giladiatori. 

Rezonvitle (Metz) vill., 

Rézza = Tramaglio (v.). 

Rezzaglio = Giacchio (v.). 

Rezzanello (Com. di Rivalta Treb- 
bia) v., 330 a.; 400%; stor. cast. dei conti 
Douglas Scotti; ne scr. Alessio (1883). 

Rezzato (Brescia) com. 2140, bhorg. 
1500 ab.; p., t., f. 

Rezzi abate Luigi Maria (c. 1809- 
1857), di Piacenza, fu gesuita e letter. 

Rézzo 1) anretta; venticello; — 2) 
==Ombria (v.); —- 3) (Porto Maurizio) 
borg., 1200 ab.; 31 km. da Albenga. 


480 ab. 
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Rezzòola = Sciabica (v.).. 
Rezzònico 1) Ant. Gius. R. (1709. 
16/385), di Como, militò e scrisse (poema: 
La conq. di Maone); suo figl. Gastone 
Carlo 1°. (1742-96) fu letterato; m. a 
Nap.;-2) Carlo Ièt.v.Clemente 1) XIII. 
RF. v. Abbreviature. 
R. F. = Rép. Frangaise. 
Rheda (Minden) città, 3000 ab. 
Rhein (pron. rin) (ted.) — Réno, 
Rheina-Wolbeck (Casa di Lan- 
noy-Clervaux)-casa principesca, origi- 
naria di Fiandra, resid. al Castello di 
Bentlage (Steinfurt); capo att.: Arthur 
principe di Rh.-W., n. a Liegi !9/21833. 
Rheinberger (pron. ràin—gher) 
Joseph, di Vaduz (n. 17/3 1839), compos. 
di mns., maestro d. capp. di corte a Mo- 
naco di Bav.; sua moglie Franziska R. 
fu scrittrice (m. 31/12 '92). 
Rhcinbund (pron. rain—; Lega 
sel Reno; Lega Renana) la lega fond. 
12,2 1806 da 16 principi tedeschi sotto la 
protez. di Napol. I, col pretesto di as- 
sicurare la pace della Germania Me- 
ridionale; durò fino al 1812. 
Rheindahlen (pron.rain—)(Prus- 
sia, Diisseldorf) città, 6300 ab. 
Itheine (rai-) (Miinster) c. 7360 a. 
Rheineck (rai—) (KXoblenz) cast. 
Rheinfelden (pr. rain-) (Svizz., 
Argovia) città, 2400 ab. 
Rheinfels (rain-) (Koblenz) cast. 
Itheingau (Wiesbaden) distretto; 
capol. Ixiidesheim; eccellente vino. 
Kheinhessen (rain—)(Assialtena- 
na) (Granduc. d'Hessen) prov., 307.330 
ab. (224 p. km. q.); capol. Magonza. 
Rheinisch (rainiò) Albin (1845-8/11 
92), di Malborghet {Carinzia), scrittore 
o giornalista; m. a Berlino. 
Rheinwald Thal(rain-) v. Hin- 
terrhein 1). 
Rhemes, Val di, v. Aosta 6). 
Rhèeum (lat.) rabarbaro. 
Rheydt(raitt)(Diisse]ld.)c.16.3001. 
Rho 1) (Gallarate) com. 4560, borg. 
3800 ab.; p., t., f.; — 2) Antonio da IL. 
frate francesc., umanista del 15° sec.; 
—- 3) Col de la RR. (A. Cozzie) 25669, da 
Bardonecchia(1312")a Modane(1096). 
- 4) Giovanni da Iè., 16° sec., archit., 
scultore e pittore. 
Rhode-Island (pron. rod ailend) 
(Stati Un. d'Amer. , D.-e.) Stato: 3240 
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km. q.; 345.500 ab. (106 p. km. q.); ca- 
pitale Providence. 
Kiòn(Germ.}lamont. all’o.d. Selva 
di Turingia (Wasserkuppe 950"). 
Rhbòne(franc.)1)=Ròdano; - 2)(Rò- 
dano) (Francia, e.)compartim.: 2859km. 
q.; 808.740 a. (267 p. km.q.); cap. Lyon. 
Rhum bevanda alcoolica, che si pre- 
parava un tempo esclusivamente nelle 
Indio Occidentali colla canna da zuc- 
chero; il bouquet gli vione impartito 
coll'aggiunta di sugo N'ananas o di 
certe foglie e cortecce; il R. genuino 
è incoloro o tutt'al più ha un leggero 
colore giallognolo dovuto al legno dei 
barili; contiene 72-77 °%o alcool; la mag- 
gior parte del R. è tagliato con acqua 
e spirito, e il così detto R. fagen non 
contiene traccia di R. gennino, ma 
consta di acqua e spirito aromatizzato 
coll’ essenza di K. (etere formico). 
HRhus v. Sommacco. 
ti 1) fraz. di Chiavari 920, vill. 540a,; 
-2) (Giap.) 3,927 km.; Riq.15,4235 km. q. 
R.-I. = Rhode-Island. 
Kia (Spagna, n.-0.) = golfo. 
IRiabilitazione restitazione di co- 
lui che era stato privato di certi diritti 
nel pieno e libero esercizio di questi. 
Rince (Gerace) b. 1700 a.; 6 km da f. 
Riade v. Kalbsrieth. 
Riala Bel (turco)=contrammiragl. 
Rialte piccolo rio; rìvolo. 
RialScbili(Tunisi)= piastra(0,691.). 
Rialto 1) poggio rotondo; - 2) (Al- 
benga) com. 860, borg. 550 a.; 10 km. 
da Finalmarina;- 3) Z’onte di i. in 
orig. il ponte attorno al quale comin- 
ciò a sorgere Venezia (R. era la mag- 
gior isola); fu rifatto in pietra d'Istria 
1588-91 da Antonio da Ponte; posto 
sopra 12.000 pali, lungo 48 e largo 22 
m.; un solo arco di 27 m. 
Rialzamento, in archit. navale, 
la forma che pigliano i madieri nel- 
l’allontanarsi dalla linea più piana e 
continua del fondo, e nel levarsi a for- 
me acute e stellate a prua e poppa. 
Rinlzista chi tende ad aumentare 
(Rialzo) i prezzi. 
Riamba (Africa Centr. Occid.) sp. 
di canapa da fumare. 
Risndare discorrere col pensiero 
le cose accadute. 
Rinmno poeta greco, v. Bene 3). 


Riant conte Paul (1836-19/12 88), di 
Parigi, arclicologo. 
Rianzares v. Maria Cristina a). 
Riapertura ripresa di certe ope- 
raz.(R. d'esercizio, It. di conti, IL. della 
Camera) state temporariam. sospese. 
Riarao (Caserta) com., 1400 ab.; 
aorg. acid.; borg. 1100 ab.; 3 km. da f. 
Riario 1) Alessandro R. (1543-9/7 
85), dei marchesi di Castelletto, fu car- 
finale; m. a Roma; - 2) Girolamo I. 
(c. 1443-14/1 88), di Savona, nipote e fa- 
vorito di Sisto IV, fu signore di Forlì 
e di Imola; 1478 prese parte alla con- 
giura de’ Pazzi; ebbe in moglie Cate- 
rina, figl. naturale di Galeazzo Sforza; 
fu assassin. a Forlì; stipite della fa- 
miglia R. Sforza; - 3) Pietro Iè. (1445- 
5/1 74), di Savona, frat. d. preced., fu 
cardinale, e visse con gran fasto; m. 
a Roma; -4) I'uffaello IR. (1451-7/7 1521), 
nip. d. prec., dal 1468 cardinale, ebbe 
parte alla congiura de’ Pazzi; fu poi ac- 
cusato di complicità nella cong. del card. 
Petrucci contro Leone X; m. a Napoli. 
Riarso disseccato p. caldo o vento. 
Itias scolo continno di lagrime. 
Riasamn (Russia) v. Rjasan. 
Riassicurazione ln cessione dol 
rischio assunto dall’assicuratore (Rias- 
sicurato) ad un altro assicurat. (Rias- 
sicuratore), il quale assume sopra di sè 
il rischio e l’eventuale dovere di inden- 
nizzo verso l'assicurato. 
Riassolaare rinnovare la ferma 
militare (sp. dei sott’uftic.; con premio). 
Riassorbimento assorbimento di 
un umore, prodotto dal paziente stes- 
so, in cavità chiusa naturale o accid 
Riassunto 1) sintesi di fatti o idee 
prima esposte, per venire a una con- 
closione; — 2) /t. del presidente il disc. 
fatto quasi sintesi del giudizio avanti 
ai giur. prima di dare il loro verdetto. 
Riauw (pr. riau) v. Riouw. 
ElAvolo strumento di ferro per ri- 
mescolare la mat. strutta nella fornace. 
Riavùta rivincita. 
Riavvallare[Avvallare dinuovo), 
[v. A vallo]) di cambiale, rinnovarla alla 
scadenza p. la stossa somma, pagando 
i soli interessi. 
Rinzan (Russia) v. Rjasan. 
Ribadire 1) ritorcere la punta del 
chiodo e ribatterla verso il suo capo; - 
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2) (fig.) ripetere spesso unm cosa ad 
alcuno perimprim. bene nella memoria. 
Ribaditdio macch. per chiodare 
le lamiere a ribattit. di chiodi roventi. 
Ribadocchino sp. di piccola arti- 
glieria antica. 

Ribalderîa 1) scellerataggine; - 
2) (fig.) opera condotta male. 

Ribaldi Giovanni, detto Boccalino, 
di Carpi, architetto, del 16° sec. 

Ribaldo 1)dicevasiciascun di quella 
masnada che faceva il servizio del cam- 
po; - 2) omo pronto ad ogni cattiveria. 

Ribalta 1)sportello di bdtola ;—- 2) ta- 
voletta d. scrittoio; -3) l'estrema parte 
del palcoscen., dove sono i lumi; - 4) 
Francisco de R. (pron. rivalta) (1551 {?] 
-1628), di Castellon de la Plana, fu pit- 
tore di storia a Valencia; suo figl. Juan 
«e R. (1597-1928 [/]) fu pittore e poeta. 

Ribaltare andar sossopra. 

Ribassista chi tendo a diminuire 
(Ribasso) i prezzi. 

RibAttere 1) insistere; rispondere 
argomentando; resping.; contradire; 
2) rimgndare la palla a chi l'ha battata 
{mandata}; - 3) riunire colla zappa le 
porche; - 4) fare doppio cucito all'orlo 
di un panno; -— 5) aftinare il taglio dei 
ferri rnrali; — 6) /?. il chiodo (tig.) tor- 
nare con maggiore efficacia sopra un 
dato argomento. 

Ribiattero (Scontro clast.) la sbar- 
ra sotto la coda del maglio. 

Ribattezianti=Anabattisti (v.). 

Ribattezzare dare un altro nome. 

RibAttito urto ripetuto e fremente 
delle vele tra loro, e colle sartie. 

Ribattuta 1)sp. di strillo; - 2) (Ri- 
messa), al gioco del pallone, la parte 
contraria a quella da cri si batte. 

Ribattuto = Costura (v.). 

Ribbeck Otto, di Erfurt (0. 23/2 
1827), distinto filologo, prof. a Lipsia. 

Ribbon-Men(omini dal nastro ver- 
de) società terroristica in Irl. 1817. 

Ribbuzzo v. Bigliardo. 

Ribe (Danim., Jyllantd) c. 4140 ab. 

Ribeauvillé v. Rappoltsweiler. 

Ribeea = Rebab (v.). 

Ribelra 1) (La Coruîia, 8.-0.) com. 
10.350 ab.; - 2) E. Grande (Azore, San 
Miguel) porto, 9340 ab. 

Ribeiro 1) Antonio Candido I°. da 
Costa, di Candemil(Amarante)(n.1850), 


oratore pblitico portoghese; - 2) Tomas 
Ant. It., di Parado deGonta(n.!/21831), 
poeta (lirico e didattico) portoghese. 

Ribelle 1) è ohi apertam. resiste 
(Ribellione) alla sna legittima antor.; — 
2) di malattia, ostinata. 

Ribèra 1) (Bivona) città, 8100 ab.; 
41 km. da Porto Empedocle; - 2) Carlos 
Luis I°. (1815-14/4 91), n. a Roma, pitt. 
spagnuolo; m. a Madrid; - 3) Giuseppe 
lè. detto lo Spagnoletto (1588-1656) di 
San Felipe pitt. e acquafort.; lavorò 
specialm. a Napoli (dove morì). 

Riberac (Dordogne) b. 4050 ab. 

Ribèrl 1) Alessandro 1. (1794-18/10 
1861), di Stroppo (Cuneo), illustre mel. 
e seritt. di medicina, dal 19/7 1849 sena- 
tore; m. a Torino; - 2) Spirito R., di 
Limone Piem. (n. */3 1833), nomo polit. 

Ribes gen. di piante sassifragee (Ri- 
besiacce); più sp. di arbusti a foglie 3-5 
lobate e frutti bacciformi; he' luoghi 
montuosi, rocciosi; il R. rosso, il R, 
nero 0 Cassis e l’Uva spina (R. uvacri- 
spa) si coltivano fra noi pe' frutti. 

Ribinsk (Jaroslav) c. 32,500 ab. 

HRibnitz(Meckl.Schwerin)c. 4060a. 

Ribòbolo motto proverb.scherzev. 

Riboccante sovrabbondante. 

Rlboccatura (Ribocco) v. Basta. 

Ribolla v. Barra 7). 

Ribollîo (fig.) movim. del mare a 
bollo confuse. A . 

Ribollito (Sicilia) metodo di fab- 
bricare il vino, consistente nel rinnire, 
dopo la pigiatura, il mosto insieme alle 
buece, ai vinacciuoli e raspi, in appo- 
siti tini, o nel palmento; indi lasciarlo 
fermentare e poi imbottarlo. 

Ribot 1) Alexandre-Félix-Joseph R., 
di Saint-Omer(n.7/21842), uomodi Stato 
francese; - 2) Augustin-T'héod. R.(1823- 
12/9 91), di SaintgNie. d’Attez (Eure), 
pittore; m. a Parigi; - 3) TAéodule Iè,, 
di Guingamp (n. 18/12 1839), psicòlogo, 
prof. al Collège de France. 

Ribotta merenda tra amici all’oste- 
ria, gin campagna. 

Ribotti dî MolieresTgnazio(1809- 
sett. 64), di Nizza Marittima, luogot. 
generale italiano; m. a Brigue. 

Riboty Augusto (1816-9/» 88), di Pu- 
get'‘l'henicrs, viccammir.ital.,5/1'68-14/12 
"69 ministro d. Marina; m.a Nizza Mar. 

Ribrezzare nascond.idifottid.età. 
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Ribrezzo repulsione dell’animo con 
tremito, e quasi orrore, di tuttoil corpo. 

Ribruscolare ricercar minutam. 

Ributtante che fa nausea. 

Ributtare di novo germogliare. 

Ributte rifiuto; cosa di avanzo. 

Ribuzzo sp. di scalpello a punta 
ottusa, testa spianata, e manico nel 
mezzo di traverso. 

Ricadenza = Devoluzione (v. 2)). 

Ricadi (Monteleonediì Calabria) co. 
2800, vill. 500 ab.; f. * 

KRicaduta 1) = Recidiva (v.); — 2) 
secca sottomarina, che fa un 2° sca- 
glione sotto al 19. 

Ricalcare un disegno, andarci 80- 
pra, per copiarlo. 

Ricalcitrare resist. a chi guida. 

Ricaldone (Acqui) com. 1380, b. 
910 ab.; p.; 8 km. da Acqui. 

Ricamare v. Ricamo. 

Ricamarie (Loire) città 3120 ab. 

Ricamatore v. Giovanni 28). 

Ricambio 1) contraccambio; — 2) 
il nuovo cambio che si paga per trarre 
una rivalsa; - 3) di /?. (di Riserva, di 
Rispetto) d’armi, attrezzi, e sim. che 
8ì tengono in serbo per rifornire ciò che 
mai fosse guasto o perduto. 

Ricamo disegno fatto (Ricamare) 
con ago, o con uncino d’acciaio, sopra 
un tessuto qualunque. 

RieApito indirizzo. 

Ricapitolare ridire in succinto. 

Ricard Louis-Pierre-Hippolyte, di 
Caen (n. 17/3 1839), uomo politico frane. 
(1892 ministro della Ginstizia). 

Ricardo David (1772-!!/s 1823), di 
Londra, banch., ed econ. ingl.; scer.: 
Principles of political economy (1817). 

Ricasco parte pend. di una volta. 

Ricasoli 1) fraz. di Montevarchi, 
320 ab.; — 2) Bettino barone R. (9/31809- 
23/10 80), di Firenze, uomo di St.; 1859 
capodelmovim. annessionista toscano; 
19/6 ‘61-3/3'62 e ®/a '66-19/1'67 presid. del 
Consiglio ; 14/6°61-3/3'62 min. degli Este- 
ri, 1/9 '61-3/3°62 e 21/a ‘66-19/1'67 ministro 
dell'Interno; 12/e-15/9 "61 resse il minist. 
della Guerra; m. nel suo Cast. di Bro- 
lio; ne scr.: Tabarrini e la cont. Ev. 
Martinengo (1890); sue « Lettere » ed. 
1893; — 3) Vincenzo barone I. (1814- 
26 91), di Firenze, frat. d. prec., ge- 
nerale; m. a Monte Argentario. 


Ricasso, in scherma, parte della 
spada che serve per introdurre le pri- 
me 83 dita della mano. 

Ricatto è il delitto di chi seqne- 
stra una persona per ottenere da essa 
o da altri, come prezzo della liberaz., 
danaro, cose, 0 atti che importino qual. 
siasi effetto giuridico a favore proprio 
o di altri; e il delitto di chi, senza pri- 
ma darne avviso all'Autorità, porta 
corrispondenze o messaggi, scritti o. 
verbali, per far conseguire l'intento del 
delitto pred. (Cod. Ten. It. 410 e 411). 

Ricavo utile netto. 

Riccn 1) Bernardino Iè. pitt. cre- 
monese, 16° sec.; - 2) Claudio I., di 
Roma (n. 9f11 1828), scult.; —- 3) v. Ricca 
Salerno; — 4) Massimiliano è. (1761-1341 
1835), di Novara, fisico e natural., fu 
prof. a Siena; - 5) Pietro It., di Saluzzo 
(n. 5/3 1838), pittore paesista, a Torino. 

MRiccabòna Vittorio, di Cavalese 
(n. 1844), giurec. e pubblic., a Trento. 

Riccardi 1) Davide de’ conti R., di 
Biella (n. 22/e 1833), arciv. di Torino; 
- 2) Palazzo Iè., a Firenze, op. del Mi- 
chelozzi (1430), è una delle più belle 
costruz. di stile rustico fiorentino; fu 
resid. dei Medici; 1659-1814 dei mar- 
chesi R., e poi dello Stato; quando Fi- 
renze era la capitale del Regno d'Ita- 
lia, fu resid. del Minist. dell’ Interno; 
contiene la Bibliot. Riccardiana, e la 
Cappella dei Medici; - 3) Paolo fè., di 
Modena (n. 1854), antropologo; — 4) Z’ie- 
tro R., di Modena (n. 4/51828), padre d. 
preced., matematico, prof. a Bologna. 

Riccardo 1) 3 re d'Ingh.: a) I Cuor 
di Leone (8/9 1157-54 99), tigl. e succes- 
sore di Enrico II (m. 6/7 1189), dal 1190 
crociato; 29/12 1192-4/s 94 prigioniero in 
Germ. del duca Leop. VI d'Austria e 
poi dell’imper. Enrico VI; poi tino al 
:3/1°99 in guerra col re Filippo II Aug. 
di Francia; 28/s°99, guerreggiando con 
un vassallo, fu ferito a Chalus pr. Li- 
moges; ne scr.: Apton (1874); è) II Ch 
1367-14/2 1400), figl. del principe Nero, 
successe (®/e 1377) a Edoardo III, do- 
vette 29/s 1399 rinunziare al trono; pri- 
gioniero nel Cast. di Pomfret, morì di 
fame; c) III il Gobbo (?/10 1452-2°/8 85), 
ducadi Gloucester, frat. di Edoardo IV, 
dopo la morte di questo (°/« 1843) reg- 
gente pel nipote Edoardo V, fece uc- 
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cidere questo e assunse la corona; 
cadde alla batt. di Bosworth; no ser.: 
Jesse (1861); - 2) (R. IV) v. Warbeck; 
— 3) R. di Cornovaglia (5/1 1209-2/4 72), 
figl. del re Giov. Senzaterra, fun !7/51257, 
per elez. di alcuni principi, incoron. ad 
Aquisgr. re di (rermania (Alfonso X di 
Castiglia antirè); venne poi parecchie 
volte in Germ.; m.in Ingh.;-4) X. di 
San Vittore, n. in Scozia, scolastico e 
mistico, tu priore del Conv. di Sau Vit- 
tore pr. Parigi; m. 1173; -— 5) Jè. /.Senza 
paura (932-99/11996) dal 942 duca di Nor- 
mandia; - 6) San /è. redei Sassoni, 8° 
sec., m. a Lucca, mentre pellegrinava 
verso Roma; f'. ?/2. 

Ricca Salerno Giuseppe, di San 
Fratello (n. 29/9 1849), prof. di Scienza 
delle Finanze all'Univ. di Palermo; 
scr.: Storia delle dottrine finanziarie in 
Italia (1881). 

Riccati conte Jac. Franc. (1676-15/4 
1754), di Venozia, matem. e idraulico ; 
m. a Treviso; matem. fur. pure i suoi 
figl.: Vincenzo R.(1707-!7/175), gesuita, 
prof. a Bologna; conte Giordano R. 
(1709-29/7 90), e conte Frane. KR. (1718- 
18/7 91), che fu anche poeta. 

Ricchezza 1) un grande patrimo- 
nio, che permette il sodisfacim. di bi- 
sogni di lusso, considerev. risparmi e 
novo impiego produttivo di capitale; - 


2) RR. mobile proveniente, non da beni 


stabili, ma da guadagni personali, pro- 
fessionali, e rendita facilm. mutabile; - 
3) It. nazionale il patrim. di una nazio- 
ne, composto a) dei beni d'uso e consu- 
mo, d) dei mezzi di produz. naturali e 
fattie dalla mano dell'omo, c) della ca- 
pacità di lavoro della popolazione. 
Ricci 1) Agostino I., di Savona (n. 
24/11832), luogot. generale, scritt. milit., 
e uomo politico; - 2) Alberto marchese 


E. (c. 1795-22/2 1876), di G@nova, diplo- 


Inatico sardo (1848 ministro di Carlo Al- 
berto a Vieuna), dall' 8/4'48 senatore; - 
3) Angelo Maria It. (1777-1850), di Mas- 
solino (Rieti), poeta (Italiade, 1813; San 
Benedetto, 1824); m. a Rieti; — 4) An- 
tonio R. (Barbalunga) (1600-49) pittore 
a Messina; - 5) Bartol. I. (1490-1569), 
di Lugo, umanista. - 6) Corrado Iì., di 
Ravenna (n. 18/4 1858), bibliotec. a Bo- 
logna, poderoso scrittore; scr.: I tea- 
tri di Bologna nei sec. 17° e 18°; La 
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storia di un'avventuriera (1891), Dante 
allo Studio di Bologna (1891), L'ultimo 
rifugio di Dante Alighieri (1891, Hoepli, 
400 esempl.);-7) David It. v. Rizzio; — 
8) Domenico R.detto il Brusasorci(1494- 
1567) pittore veronese;-9) Federico R. 
(1809-19/12 77), di Napoli, comp. dramm.; 
m. a Conegliano; - 10) Giovanni mar- 
chese I., di Genova, fu 8/12 1862-22/1 63 
ministro della Marina; dal 35/12 ’73 se- 
natore del k.°;-11) Giuliano R.v.Mu- 
nicipio 2); - 12) Giuseppe marchese I. 
(c. 1810-ott. 81), di Genova, generale, 
diplom., e distinto geodeta; m. a Ver- 
sano Novarese; -13) Lodovico KR. (1730- 
24/7 1805), di Chiari, letterato ; - 14) Lo- 
renzo R. (1703-24/11 75), di Firenze, il 
generale dei Gesniti, che, invitato a 
modif. le istituz. dell’ ordine, vi si ri- 
tiutò dicendo (?) « Sint ut sunt aut non 
sint » (siano come sono; se no, sì aboli- 
scano addirittura); soppresso l’ ordine 
(1773), il Padre R. fu chiuso in Cast. 
Sant'Angelo, dove morì; -15) Luigi RK. 
(1805-1/12 59), di Napoli, comp. dram.; 
m. a Praga; suo figl. Luigi R. (n. 2°fss 
1852 a Trieste) è direttore e compos. di 
mus.; - 16) Maria marchesa R., n. du- 
chessa Paternò Castello, di Catania (n. 
1845), poetessa; — 17) Matteo marchese 
R., di Macerata (n. 5/12 1826), scrittore, 
accademico della Crusca, dal ’69 a Fi- 
renze; marito della marchesa Alessan- 
drina D'Azeglio, la figl. unica di Mas- 
simo D'Az.; scr.: Ritratti e profili po- 
litici e letter. (2® ed. 1888); — 18) Mfatteo 
. (5/10 1552-!!/58 1610), di Macerata, ge- 
suita, celebre missionario in Cina; scr. 
in cinese una serie di trattati di astron,, 
matemat. e geogr.; m. a Pekino; — 19) 
Mauro I. (Padre Mauro), di Firenze 
(n, 14/6 1826), gener. degli Scolopi, scrit- 
tore; - 20) v. Caterina 10) (Santa Cat.) 
e);- 21) Scipione R. (8|11741-27/11810), di 
Firenze, vesc. di Pistoia e Prato, tenne 
19.28/31786 un concilio diocesano (Sinodo 
di Pistoia), i cui decreti furono condan- 
nati colla bolla /8 1794 « Auctorem fi- 
dei» e ritrattati */5 1805 dallo stesso R..; 
ne scr.: van Potter (1825); — 22) Seba- 
stiano R. (1659-1734), di Belluno, pitt.; 
m.; a Venezia;-23) Vincenzo marchese 
I. (1804-17/5 68), di Genova, giurecons. 
e uomo di Stato; fu ministro delle Fi- 
nanze con Gioberti (1848); favorì gli 


Rie 


— ©“ du ; 





studi storici; m. a Genova; — 24) Vitto- 
re Ie., n. a Udine (n. ®!/1 1828), da padre 
trentino, scrittore, a Milano; scr.: La 


* terra e gli esseri terrestri (1885). 


Riccia (Campobasso città, 8230 a.; 
sorg. solf.; 26 km. da Campobasso, , 

Ricciardetto v. Forteguerri. 

Ricciardi 1) Amodio IR. (1756-3,8 
1835), di Palata, giurecons, e patriotto; 
m. a Napoli; - 2) Francesco HR. conte di 
Camaldoli (1758-17[12 1842), di Foggia, 
fu ministro della Giustizia del IK.° di 
Napoli 4/11 1809-15/5 1815 e 1820; m. a 
Napoli; — 3) Giuseppe conte 1è. (1808- 
dopo l' 80), di Napoli, figl. del prec., fu 
cospiratore e scrittore; - 4) Irene I°. 
Capecelatro (1803-®/s 70), di Napoli, s0- 
rella del prec., poetessa. 

Ricciarelti Daniele (1509-4/4 66), di 
Volterra (Dan. da Volt.) pittore e scul- 
tore; peraver copertole nudità del Giu- 
dizio di Michelang. fu detto il Braghet- 
tone; m. a l'oma. 

Iticcio 1) genere di mammiferi in- 
settivori, distinto per il corpo coperto 
di aculei, il muso prominente e la coda 
breve; una sp. è nostrale, lo Spinoso 
(Erinacens emropaeus); - 2) la scorza 
spinosa che involgo la castagna; - 3) 
ciocca di capelli inanellati e cadenti; 
— 4) la parte super. ricurva del manico 
del violino; - 5) ogni arnese di offesa 
e difesa fatto con travi e punte; -— 6) 
crespo; — 7) v. Madagascar 5); — 8) /è. 
del Niger (la Boncle du Niger) la rog. 
abbracc. dal grande arco del Niger; - 
9) I. di mare v. Echino 83}; - 10) Andrea 
Iè. v. Briosco 2); — 11) Antonello I. e 
Mariano R. pittori siciliani, 16° sec.; — 
12) David 10. v. Rizzio; - 13) Dom. 
I°. (Ricci) v. Ricci 8). 

Riccioli 1) = Fimatosi (v.); — 2) 
Giambatt. R. (1598-°5/6 1671), di YFer- 
rara, gesuita, astronomo, prof. a Bo- 
logna, fu uno degli ultimi difensori 
del sistema tolemaico; ser.: Almage- 
stum novum (1651, 2 vol.), Astrono- 
mia reformata (1665); m. a Bologna. 

Ricciolini 1) Michelang. Iè. (1654 
1715), di Todi (Mich. da Todi), fu pitt. 
di storia, a Roma; - 2) Niccolò KR. di 
Roma, 17° sec., pittore. 

Riccione fraz. di Rimini 2200, b., 
630 ab.; f.; bagni di mare. 

tiecius Karl Aug. Gust. (1830-8/7 


93), di Bernstadt, maestro di cappella 
e compos.; m. a Dresda. 

Ricco Cesare di Trani (u. 17/4 1859), 
scrittore filosofico. 

Riccò 1) (Spezia) vill., 420 ab., cap. 
di R. del G. di Spezia (2430 ab.); 9 km. 
da Spezia; - 2) Annibale I., di Modena 
(11.15/91844) astronom., prof. a Palermo. 

Riccoboni 1) Antonio Franc. KE. 
(1707-15/s 72), di Mantova, fu attore co- 
mico a l’arigi (Lelio); sua moghe, Ma- 
rie-Jeanne Laboras de Mézières (1714- 
9/12 92), di Parigi, fu scrittr. diromanzi; 
- 2) Lodovico Jè. (1677-5/12 1753), di Mo- 
dena, padre del preced., att. comico, 
1716-29 dirett. del teatro ital. a Parigi. 

HRiccomnamni Lorenzo, di Pietrasan- 
ta, architetto e scultore, 15° sec. 

Ricengo (Crema) vill., 500 ab., ca- 
poluogo di R. con Bottaiano (1080 ab.); 
5 km. da Crema. 

Ricerca v. Paternità 5). 

Ricercare (mus.) si disse p. fuga. 

Ricercata intonaz. sottovoce. 

Ricercato studiato, manierato. 

Ricèrnito, in tipogr., la carta di- 
fett. tolta fuori da quella senza difetti. 

Ricensso riparato seno di mare. 

Ricetta l'ordinazione fatta da un 
medico, da un veterinario o da una 
levatrico; deve constaro della data, 
dei componenti del medicam. col modo 


. di somministr. e d. firma del medico. 


RicettàAcolo, in bot., v. Calatide. 
Ricettario racc. di ric. mediche. 
Ricettazione il delitto di chi (KRi- 
cettatore) acquista, riceve 0 nasconde 
danaro o cose proven. da un delitto, o 
si introm. in qualsiasi modo nel farle 
acquistare, ricevere o nascond., senza 
essere concorso nei delitto medesimo 
(Cod. Pen. Ital. 421). 
Ricettività attitud. di un organo o 
individuo a Contrar una data malattia. 
Ricevimento conversaz.; ritrovo 
familiare, privato, solenne. 
Ricevitore 1) pubblico ufticiale in- 
caricato delle riscoss. delle tasse; — 2) 
Il. telefonico l’apparecch. dove si ascol- 
tano i suoni e i discorsi trasmessi su 
una linea telefonica; - 3) /è. telegrafico 
l'apparecchio dove vengono segnalati 
o registrati o stampati i dispacci tel. 
Ricevuta quietanza. 
XKicezione ricevimento. 
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Richard 1) Franc.- Marie - Benja- 
min RK., di Nantes {n. 9/a 1819), arciv. 
di Parigi, dal ®4/s 89 cardinale prete; - 
2) Giulio R.(1812-8/4 86), di Nyon, fondò 
1 Milano la Fabbrica R. di porcellane. 

Richardson (pron. ricerds'n) 1) 
Tamea It. (1809-4/s 1851), di Boston ({In- 
ghiît.), visitò Sahara (1845) e Sudàn 
(1850) e ne scr. (1849); m. pr. Cuca; 
- 2) John I. (Sir) (1787-5/e 1865), di 
Dumtries, ravig. polare (1848-49 alla 
ricerca di Franklin); m. a Grasmere; 
- 3) Samuel PR. (1689-4/: 1761) romanz. 
inglese, autore di Pamela (1740), Cla- 
rissa (1749), e Sir Charles Grandison. 

Richardsonia v. Ipecacuana. 

Richborough Castle (pron. rit- 
beriò cassl) (Kent) castello, al n. di Sand- 
wich; l'antica Rutupiae. 

Richebourg Emile, di Menoy (n. 
1833), poeta e scritt. francese. 

Richelteu 1)(Indre-et-L.)c. 2360 a.; 
- 2) (Canadà, Quebec) fiume emissario 
del Lago Champlain e atti. di destra 
del Finme San Lorenzo; 120 km.; - 
3) (Casa de Chapelle de Jumilhac) casa 
ducale francese, residente a Parigi e 
al Cast. di Le Haut-Buisson {Sarthe); 
capo attuale: Armand de Chapelle de 
Jumilhac duca di R. e di Fronsac, n. 
31/1* 1875 a Parigi; - 4) Armand Duples- 
sis duca di R.(1766-1°]:1822), di Parigi, 
1789 emigrò, diventò generale russo, 
1803 governatore generale di Odessa, 
1814 pari di Francia, poi ministro di 
Stato; m. a Parigi; - 5) Armand-Jean 
Duplessis duca di Tè. (*[s 1585-4/12 1642), 
di R., cardinale, celebre uomo di Stato 
francese, dal 1624 1° ministro, poten- 
tissimo; m. a Parigi; sue « Mémoi- 
res » ed. da Petitot; sue « Lettres » 
edite da d'Avenel (1853-77): sua bio- 
grafia, di Leclerc (1753): Martineau 
(1866), Topin (1877); di lui ser.: d'A- 
venel (1890), Hanotaux (1893; giovi- 
nezza 1585-1614); - 6) Louis- Frangcois- 
Armand Duplessis duca di R. (1696-8/a 
1788), pronipote del preced., dopo la 
difesa di Genova (1748) maresc. di Fr. 

Richelmy Prospero, matem. e in- 
gegnere idraulico, tu il 1° direttore 
della Scuola d'applicazione degli In- 
gegneri a Torino; m. ‘5 1884. 

Richer Paul, di Chartres (n. 1849), 
medico, capo del laboratorio della cli- 


‘nica delle malattie del sistema nerv. 
alla Salpétrière; scrittore. * 

Richeri Tommaso Maurizio (1733- 
97), di Morra pr. Cherasco, insigne 
giurecons.; m. a Torino. 

Richero benedettino a Reims, fine 
10° sec.; scr. la st. di Francia 888-998. 

Richieri Lodovico Celio, di Rovigo 
(Celio Rodigino),150-16°sec., umanista. 

Richiamo 1)dicevasi quella parola 
isolata nella parte inferiore del verso 
e che ripetevasi al principio della pa- 
gina seguente; - 2) segno a penna sul 
margine delle bozze di stampa per ri- 
chiamare l'attenzione del compositore 
sopra una correzione ch'ei deve fare; 
- 3) di libri, o scritture, segno che ri- 
manda il lettore altrove; - 4) ricorso 
all'autorità; - 5) nel canto fermo, la 
1/3 nota volta all'in su, in fin de’versi; 
- 6) uccello tenuto in gabbia perchè at- 
tiri cantando gli altri; - 7) nel Parla- 
mento Ital., il R. all'argomento appar- 
tiene al solo presidente ; il R. all'ordine 
(v. All'ordine 2)) è una facoltà del pre- 
sid.; il R. al regolam. interrompe la 
discussione; - 8) dicevasi la domanda 
a’ tribunali per questioni civili; — 9) 
R. di tbno ciascuno di quei tocchi, più 
o meno vivi, che si trovano in vari 
punti di un quadro, e che si somigliano, 
e dai quali dipende specialm. l'armonia 
del quadro stesso; - 10) Bozzello di È., 
in marina, quella carrucola che serve 
a condurre la chiamata dei cavi dall'una 
all'altra parto; - 11) v. Lettere 8). 

Richiesta domanda. 

Richiesti nelle ant. repubbl. ital. 
dicevansi i cittadini fuor di magistrato 
chiamati straordinariam. a consigliare 
o fare altre cose di Stato. 

Richini 1) Franc. Maria L. (1683- 
1658) distinto archit. milanese; - 2) 
Francesco R., di Bione (Val Sabbia), 
16° sec., pittore e poeta. 

Richisau v. Klintbal. 

Richmond (pron. riémennd) 1) 
(York, N. R.) città, 4220 abit.; - 2) 
{Surrey} città, 22.700 ab.; gran parco 
reale (912 ettari); — 3) (Stato Virginia) 
città, 81.400 ab.; arciv. cattol.; -— 4) 
(Kentucky) borg., 4750 ab.; - 5) (In- 
diana) città, 16.600 ab.; - 6) Duca di 
It. v. Gordon Lennox. 

Richter 1) Adrian Ludw. I. (1803- 
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19/6 84), di Dresda, pittore e illustrat.;, 


-— 2) Ernest Friedr. Ed. Iè.(1808-9/4 79), 
di Gross-Schònau, compos. di musica, 
e dist. teorico; m. a Lipsia; - 3) Eugen 
Iè., di Dilsseldorf (n. /: 1838), conside- 
revole ‘uomo polit. ted. (capo dei pro- 
gressisti); — 4) Gustav I°. (1823-3/a 84), 
di Berlino, fu distinto pitt.; — 5) Hans 
It., di Raab (n. #4 1843), dirett. d'orch. 
d. corte di Vienna; - 6) Johann Paul 
Jè. di Dresda (n. 7/1 1847), critico e sto- 
rico dell’arte tedesca; dall'84 a Firenze; 
scrittrice è pure sua moglie Lnisa R. 
(n. 1850 a Brussa; n. Schwaab); — 7) 
Joh. Paul Fr. Jè. v. Jean-Paul, 
Richtersweil (pron. -vàil) (Sviz- 
zera, Cant. Zurigo) borg., 2880 ab. 
Richthofen, Ferdinand bar. von, 
di Karlsruhe in Slesia (nato °/5 1833), 
viaggiò in Cina; dall'86 prof. di geogr. 
a Berlino; scrisse: China (1877-83). 
Ricigliano (Campagna) borgata, 
2000 ab., p.; 3 km. da Balvano. 
Ricimero, svevo, generale d. Im- 
pero Rom. d'Occid., dal 456 patrizio, 
onnipotente; m. 29/s 472 a Roma. 
Ricina v. Macerata 3). 
Ricìni = Pollini (v.). 
Ricino gen. di piante enforbiacee, 
a fog. grandi palm., fiori monoici, frutti 
a3logge; R. comune, originario dell’In- 
dia, è coltiv. pell'olio (purgat.) dei suoi 
semi (Olio di R., incoloro, o giallog. mol- 


to viscoso, dolciastro, irrane. e ispessi- | 


sce all'aria; consta d. gliceridi di molti 

acidi grassi, tra cui il Ricinoleico). 
Ricognitore si disse per revisor. 
Ricognizione 1) in filos., cogniz. 


riflessa; - 2) si disse per «omaggio»; — — 


3) verificaz.di un fatto; — 4) è l'atto con 
cui il debitore riconosce l’esistenza del 
suo debito ; - 5) manovra od operazione 
o seinplice escursione, che si fa da mi- 


litari (ufticiali) a scopo di studiare il | 
terreno, sul quale si presume di dover 


impegnare combattim. o si vogliono 

prendere posizioni definitive. 
Ricolmo = Colmata (v.). 
Ricompensa premio d'op. prest. 
Ricomporre rimettere insieme. 
RiconciliazioneTit. a concordia. 
Riconduzione rinnov. di aftitto. 

+sRiconfinare rettiticar i confini. 

Riconoscenza riconosce. il benef. 

ricevuto, e mostrarne animo grato. 


Riconoscere 1) v. Ricognizione ; 
Riconoscenza; Riconoscimento; -— 2) 
premiare; ricompensare; — 3) avvici- 
narsi così a un'isola, costa, paese, da 
poterne esplorare bene ogni cosa. 

Riconoscimento l)l’atto con cui 
il genitore dichiara essere proprio un 
figlio naturale; — 3) dichiarazione con 
cui si ammette di essere debitore verso 
alcuno ; — 4) ricompensa. 

Riconvenzione 1) citazione in 
giudizio dell'attore da parte del reo 
convenuto; — 2) I impugnaro l’asserito 
da altri; — 3) rimprovero. 

Ricòdpia copia di copia. 

RicOòrboli traz. di Firenze (sud). 

Kicord Philippe {1800-32/10 89), di 


‘ Baltimore, celebro medico, a Parigi. 


Ricordanza v. Fiori 23) f}). 

Ricordi (;iovanni (1785-!5/3 18532), 
di Milano, fondò (18/1 1808) a Milano la 
celebre Casa R. editrice di musica, d. 
quale fu poi capo suo figlio "lito R. 
(1811-°/9 88), a cni succ. (1887) il figlio 
Ginlio R. (n. 1912 1840), il quale è pur 
valente compos. di mus. edeleg. scritt. 

IRicordotraliz.; memoria; schizzo, 
o nota, o oggetto per ricordaro. 

Ricorrente che ritorna. 

Ricorrenza solennità che ricorre 
nei giro di un anno. 

Ricorrenze 1)inarchit., il conti- 
nuare d. cornici dopo esser state ab- 
band. per ragione art.ist.;- 2) i mèstrui. 

Ricorso 1) istanza fatta all’auto- 
rità siundiziaria od amministrativa; -— 
2) f. dei vicini azione dei vicini nel 
caso di incendio della casa da essi abi- 
tata; = 3) /0. in cassazione atto con cui 
si denuncia alla Corte di cassazione una 
sentenza pronunciata in appello; -— 4) 
lè.ingrazia per ottenere Grazia (v. 3)}. 

Ricostitucnte il rimedio che se- 
condo la sua natura o la sua dose può 
rendere migliore la nutrizione, favo- 
rendo l’assimilaz. e attivando la disas- 
similazione in maniera proporzionale. 

Ricostituziome rinnovaz. mole- 


‘ colare continna; mutrizione ; riparaz. 
. della sostanza degli elementianatomici, 


dei tessuti; rostanrazione delle parti. 
Ricòtta fior di latte separato dal 
siero e un po' accagliato. 
Ricotti Ercole (1816-2%/2 83), di Vo- 
ghera,fu valente storico, prof. all’ Univ. 
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di Torino, dal ‘9/11 '62 senatore del Ie- 
gno; ser.: Storia della MonarchiA Pie- 
montese (fino al 1675); Storia d. Com- 
pagnie di ventura in Italia (1846); Sto- 
ria della Itivol. francese del 1789 (n. 
ed. 1888); m. a Torino. 


Ricotti Magmani Cessre Fran- 


cesco, di Boryo Lavezzaro (n. 3/4 1822), 


luogot. generale, fu 7/0 '70-25/3°76 e 2910 ‘ 


*84-4f4 *87 ministro della Guorra; dal 
5/6 '92 cavaliere dell'Annunziata. 

Ricottura è l'operaz. per la quale 
si sottopong.i metalli all’az. di un certo 
grado di calore, perchè, riacquistando 
la Anttilità ed elasticità primitiva, pos- 
sano essere lavorati. 

Ricovero ospizio; rifugio. 

ùhticovrati, Accademiadei, fu fond. 
a Roma nel 1601. 

Ricreazione sollievo dalle occu- 
paz. con qualche spasso o trattenim. 

Ricredere ripudiare un'opinione 
riconoscinta erronea. 

Ricrociate (arald.) le croci di cui 
ciascun braccio forma una nova croce. 

Ricubare misurare a metro cubo. 

Ricuocu v. Mutsu. 

Ricuperatore forno sotto il cui 
banco vi suno dello camere (Ricupera- 
trici) contenenti una massa discontinua 
di mattoni per sottrarre il calore ai 
prodotti della combustione che vanno 
al camino e trasmetterlo ai gas combu- 
stibili e all'aria che alimenta la comb. 

Rieclpero il riacquisto di ciò che 
andò perduto per causa di nautragio. 

Ricusazione l'atto con cui una d. 
parti in causa o ambedue chied. che un 
giudice sia escluso dal conoscere è giu- 
dicare di ona data controversia. 

Riduncliano facile a rìdore. 

Ridda ballo in giro. 

Ridèndo dicere vèerum quid 
vetat?(lat.; Hor.) = si può bene riden- 
do (cioè senza amarezza) dire la verità. 

Ride, si sApis (lat.) = ridi, se sei 
sapiente. 

Ridicoto, come elem. del comico 0 
materia di piacere estetico, è ogni ina- 
spettata ed evidente incoerenza o ri- 
pugnanza, spettanti xl esseri ragione- 
voli in cose di poco o nessun rilievo. 

Ridìculus mus il topolino parto- 
rito dal monte(v. Mons....murem pep.). 

Ridinger (pron. -gher) Johann 
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Elias (1695-19/s 1767), di Ulm, incis., 
acquafortista o pittore;m. ad Augusta. 

Ridolfi 1) Carlo FR. (1594-1658), di 
Lonigo, pitt. e serittore; - 2) Claudio 
Al. (1574-1644), di Verona, pittore a Ur- 
bino; — 3) Cosimo marchese It. (1794-5/3 
1865), di Firenze, agronomo, 1859 fu 
una delle principali figure nel movim. 
politico toscano; dal 3/3 '60 senatore; 
- 4) Enrico Iè., di Lucca (n. 15/8 1829), 
pittore e scritt. d’arte, dab'85 diretto- 


‘ re delle Gallerie e Musei «di Firenze. 
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Ridondante soprabb.; supertfino. 

Ridòsso luogo che ripara dal vento 
e dal mare. 

Ridotto 1) ultimo rifugio nell’ in- 
terno «di una fortezza; li. campale è 
fortif. passeggiera ; — 2) ballo masclier. 

Ridueente, Fiamma, la parte in- 
terna della fiamma che contiene gas 
incombusti, ed è quindi dotata della 
tendenza di sottrarre ossigeno. 

Riduzione 1) la separaz. (totale o 
parz.) dell'ossigeno, cloro,bromo,judio, 
e solfo dai composti di questi, mediante 
i così detti agenti di R., o Mezzi ridu- 
centi, di cui i più energici sono l' idro- 
geno 6 il carbonio ; — 2) la ricollocaz. 
a posto delle ossa Inssate o fratturato 
o degli organi che hanno fatto ernia; 
- 3) in algebra, sostituzione che si fa 
di un termine solo a più termini simili 
che entrano in un polinomio ; — 4) com- 
paraz. di monete, pesi, e misure; — 5) 
It. di donazioni o di legati a) consiste 
nel ridurre le donaz. e ilegati entro i 
limiti d. quota disponibile, ove il testa- 
toreliabbia varcati; db) e degli atti di un 
minore emancipato, se ecced.la cerchia È 
dell'ordinaria amministr.; — 6) 2. d’ipo- 
teca diminnz. della garanzia ipotecaria 
man mano che il debitore paga. 

Riduzioni l'ordinamento iniziato 
1593 dai Gesuiti al Paraguay. 

Riebeck (pron. ribeck) Emil (1853- 


| 22/6 85), di Lena (Anhalt), viaggiatore 


(Asia Min., Arabia, Socotra, India, 
Asia Orient.); m. a Feldkirch. 
Ried (rid) (Alta Austria) 1) distr., 
58.470 ab. (79 p. km. q.); — 2) c., 4720a. 
Riedel (ri-) Aug. (1793-8/8 1883), di 
Bayreyth, pitt., dal 1828 a Roma. 
Riediingen (pronun. rflinghen) 
(Wiirtt., Donaunkreiìs) città, 2300 ab. 
Riedmiiller (pron. rid-), Iranz 
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Xaver von, di Costanza (n. 22/1 1829) 
pittore paesag., a Stuttgart. 
Riefstahi(pron.rif-)LuAw.Friedr. 
Wilh. (1827-!!fso 88), di Neustrelitz, 
pittore; im. a Monaco di Baviera. 
Rieger (pron. righer), Franz La- 
dislaus barone von, di Semil (Boemia) 
{n. 19/12 1818), politico czeco, capo (sino 
al ’91) del partito dei Vecchi Czechi* 
Riègo 1) [nno di R.ilcanto rivo- 


, Inzionario spagnolo, composto da Eva- 


risto San Miguel, e music. (primi di 
sett. 1820) da Huerta; - 2) I'afael del 
Ie. y Nuîez (1785-7/11 1823), di Oviedo, 
generale spagnolo, 1820 prese parte a. 
rivolta milit. contro Ferdinando VII, 
1822 presid. delle Cortes, 1823 coman- 
dante dell’eserc.; fu impicce. a Madrid. 
Riehl (pron. ril) Wilhelm ITeinr., di 
Biebrich (n.° 1823), storico d. civiltà, 
dirott. del Museo Naz. Bav.; scr.: Na- 
turgesch. des Volks (1853-69). 
Rieka v. Fiume 3) a). 
Kielezione l'atto col quale un fun- 
zieuario scadente dall'ufficio vi è ri- 
chiam. dal suffragio dei propri elett. 
Riemann (vri-) Georg Friedr. Bern- 
hard (1826-2/7 66), di Breselenz, celebre 
matem. ted., prof. a Gittingen. 
Riempitivi le parole che si met- 
tono nel discorso per dar magg. suono 
al periodo o aggiunger grazia, senza 
mutare concetto, 
Rientrante v. Angolo 17). 
Rientrata la curvatura artif. dei 
fianchi, p.la quale un bastim. si rende 
più stretto alla bocca che non al ventre, 
Rientro quel tanto che il panno 0 
altro si accorcia bagnandolo. 
Rienz (Tirolo) affi. s. d. Fisack. 
Rienzi v. Cola di Riènzo. 
Ricpenhausent(vi-)Franz(1786-5/1 
1831), di Géottingen, pitt.; mn. a Roma, 
Riepilogo riassunto. 
*Ries (vis) Ferdinand (1784-1/ 1838), 
di Bonn, pianista e compositore. 
Riesan (risa) (Dresda) c. 9400 ab. 
Kiese (Castelfranco Veneto) com. 
4200, b. 850 a.; 7 km. da Castelfranco. 
Riese trisc) Adam (1489-93 1559), 
di Staffelstein pr. Bamberg, celebro 
aritmetico; m. ad Annaberg. 
Riesengebirge (pr. ri-glfe-ghe) 
(Monti dei Giganti) (Sudeti) montagna 
(Sehneekoppe 1611"). 


Riesi (Terranova di Sicilia) città, 
11,908 ab.; 11 km. da Campobello Rav. 

Riesportazione l'esportare da 
uno Stato merci statevi importate. 

Riess (pron. riss) Letér Theophil 
(1805-23/10 83), di Berlino, fisico (elettri- 
cità di strofinio). 

Rieti (Per ugia) 1) alrcond., 87.000. 
(92.680 fine '86) in 56 com.; — 2) com. 
16.800, città 9600 ab.; f.; l’ant. Reate; 
batt. di R. v. Pepe 15). 

Rietschel (pr. ritel) Ernst Fried. 
Aug. (1804-%/a 61), di Pulsnitz (Lusa- 
zia), celebre scultore, prof. all'Accad. 
di Dresda; sua biogr., di Oppermann. 

Rietz (ritz) Julius (1812-12/9 77), di 
Berlino, comp. di mus.; m. a Dresda. 

Rieunier Adrien-Bart.-Louis, di 
Castelsarrasin (n. 1832), viceammira- 
glio francese. 

Kiez (Basses- Alpes) b. 2330 ab. 

Riezler (pron. riz—) Sigmund, di 
Monaco di Bav. (n. ?/5 1843), storico. 

Rif (Marocco, n.) il distretto littor. 
(c. 23.000 km. q.) all’e. di Tetuan, fino 
allo Uad Kert, e la montagnalimitante 
al s. tale distr. (Gebel Beni Iassen, al- 
l'o., 2210"); gli ab. (Rifioti; Rifèni), di- 
visi in molte stirpi, sono rapaci; famosi 
pirati; ne scr. Duveyrier (1888); 1/10 1893 
una loro stirpe, i Caid, assalì un forte 
avanzato di Melilla; quindi la venuta 
del generale Martinez Campos e la sua 
andata a Marrakes (Marocco). 

Rifacimento risarcimento. 

Rifascio, A, abbond. e confusam. 

Rifatto v. Parvenu, 

Rifenditòdio l'officina in cui si fan- 
no le barre di ferro, che poi si ridu- 
cono in chiodi, 

Ritèni v. Iif. 

Rifevimento 1) relazione; atti- 
nenza; — 2) Fatto di Iè. la ricordanza 
di un fatto che avvalora la ricordanza 
di un altro fatto contempor. a quello. 

Rifernma = Itafferma (v.). 

Rifessare in conceria, riunire le 
parti di quelle pelli che erano state ta- 
gliate per scattivarle. 

Riff 1) v. Kif; - 2) (ted.) banco ma- 
rino lungo 6 stretto. 

Riffa violenza; sopruso. 

Ritfrel (Riffelhaus) v. Lysjoch. 

Riti = lifioti (v. Rif). 

Rifiatare respirare, 
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Rificolona 1) lanterpino di carta 
in asta; - 2) (fig.) donna sciatta. 
Rifinito malconcio; spossato, 
Rifinitura il dar l'ultima mano. 
Rifiorita 1) ornam. di canto o di 
suono fatto senza regole certe; -'9) nel 
cantare dei montanini, intercalare tril- 
lato fra uno stornello e l'altro. 
Rifioritura ]) dicesi delle macchie 
che riapparisc. in un panno; e di quelle 
verdognole che nei libri vengono prod. 
dalia fermentaz. della carta umida; è 
così delle macchie o sim. che riappar. 
sulla pelle in certe malattio cutanee; 
- 2) abbellimento; — 3) la ghiaia nova 
gettata per un viale, una strada e 
sim.; - 4) deposiz. della superficie di un 
sale per l'esposiziona all’ aria. 
Rifioti gli ab. del Lif (v.). 
Rifisechione che riferisco maligna- 
mente ad altri parole o fatti. 
Rifiuto 1) dichiaraz. di non accet- 


tare; di non voler fare; — 2) persona, 0 : 


cosa, reietta; — 2) v. Scaricatore; - 4) 
(Scarto) al gioco, le carte che si gettano 
via (Scartare) perchè non fanno al pro- 
prio gioco; - 4) It. di atti d'officio v. 
Omissione 2). 

Rifle (raitl; ingl.) fuc. a canna rig. 

Ritlessi 1) le parti di una pittura 
illuminata da raggi riflessi; - 2) 2. ten- 
dineila contrazione d'un muscolo, che 
avviene per azione riflessa, se si bat- 
te o pizzica la pelle ricoprente il sno 
tendine. 

Riflensione 1) la facoltà d. mente 
di ripierarsi sugli oggetti conosciuti, 
considerarli partitam., confrontarli fra 
loro, rilevarne le diverse relaz. e così 
accresce. il tesoro delle proprie cogniz.; 
- 2) il cambiamento di direzione di un 
raggio sonoro, luminoso o termico, can- 
sato da un ostacolo che lo respinga nel 
mezzo anter.; — 2) v. Crepuscolo 1). 

Kiflessivo prudente assai. 

, Riflesso 1) l'atto di neutilità cen- 
tralo che conduce a movimenti invo- 
lontari, cioò che succedono a sensazioni 
o fenomeni disensibilità senza coscienza 
(deg)utizione, starnuto), oppure ad im- 
pressioni non percepite; - 2) consideraz. 

Riflettore (specchio) telescopio, il 
cni obbiettivo è form. da uno specchio. 

Riflusso v. Flusso e Riflusso. 

Ktifocillare ristorare. 








Rìfolo vento loggiero g intermitt. 
Rifolatore =: Scovolo (v.). 
Rifòondere (fig.) 1) rifare; — 2) ri- 
sarciro (di spese, o danni); — 3) di da- 
naro, rimetterne dell’ altro. 
Riforma 1) ilmiglioram. di istitnz. 
vigenti fatto per via legale;- 2) in mil., 
v. Riformare 2); - 3) la rivoluz. reli- 
giosa in Germania, promossa (dal 1517) 
da Lutero, per la qualé la Chiesa lute- 
rana e riformata si separò dalla Chiesa 
cattolica; ne scr.: Dillinger(1851 e seg.; 
3 vol.);- 4) di un ordine monastico, il 
suo ristabilim. nel prìstino rigore della 
1* sua regola; — 5) I°. degli studi ma- 
gistrato istituito a Torino 1567 dal duca 
Emanuele Filiberto ; — 6) Festa della RR. 
si célebra in Germania 5!/10, ola dome- 
nica seguente, in memoria del giorno 
in cui Lutero affisse (1817) le 95 tesi alla 
porta d. chiesa del cast. di Wittenberg. 
Riformare ]) v. Riforma 1); — ay 
dicesi a) di un soldato, che per ragioni 
di salute viene rimandato al proprio 
paese ed esonerato dal servizio mili- 
tare; Db) dei quadrupedi addetti al ser- 
vizio dell’eserc., quando, per non 6e8- 
sere più attiallo fatiche, veng. venduti. 
Riformata, Chiesa, la comunità 
cristiana evangelica, affine alla Chie- 
sa lnterana, ma più radicale, che pure 
nel 16° sec. si distaccò dalla Chiesa 
cattolica rom. diffondendosi specialm. 
nella Germania Merid., Svizzera, Fran- 
cia, Paesi Bassi e Scozia. 
riformati i) i Frati Minori (v. 
Francescani); — 2) i Protestanti. 
Riformativedirettonunariforma. 
Riformatore chi (che) riforma. 
Riformatori 1) coloro che net 16° 
sec. promossero e attuarono la Riforma 
(v. 3)); — 2) nell’ant. Rep. Veneta, il 
magistrato sopra gli studi. 
Riformnatòrio 1) che tende a cam- 
biar migliorando; - 2) casa di correz. 
Riformisti, in polit., i partigiani 
delle riforme, e spec. si disse di quelli 
della riforma elettorale. 
Rifornire provvedere di novo. 
Rifosso fosso secondario. 
Rifrangente v. Potere 17). 
RKifrattometro v. Potere 17). 
Rifrattore 1) telescopio 1 lenti; 
2). paralluttico telescopio a vetri mon- 
tato equatorialmente. 
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Rifrazione il cambiamento di di- 
rezione che si nota in un raggio sonoro, 
termico o luminoso nel passare da un 
mezzo omogeneo in altro mezzo omog. 

Rifreddi, al desinare, = principii. 

Ritfrittaume lavoro composto di co- 
se dette e ridette da altri. 

Rifrutto interesse d’ interesse. 

Rifuggito disertore. 

Rifugio 1) luogo di scampo e di si- 
curezza; — 2) I. alpino capanna di R. 
a grande altezza; i più alti sono: il R. 
Reg. Margherita sulla punta Gnifetti 
del Monte Rosa, a 4559" (dall'ag.1893), 
eil R. Vallot sul Monte Bianco a 4400 
(dal 1/8 1890); - 3) Porto di .R. luogo 
della riva dove l'arte ha pur fatto 
qualche cosa per dar riparo ai bastim. 

Rifùlgere risplendere. 

Rifusione il Rifondere (v.). 

Rifutazione confutazione. 

Riga 1) linea o lista di diverso co- 
lore nella pelle degli animali, nelle pie- 
tre, nei panni; - 2) linea tracciata; — 


| 3) stecca per tracciar righe (Rigare); 


4} linea di pagina {R. piena, se è lunga 
quanto è lasga la pagina); — 5) scrit- 
tura breve; - 6) fila di cose o persone 
una a fianco dell'altra; v. Righe 1); 
- 7) (Livonia) città, 175.330 ab.; sulla 
Dina, 15 km. dal Golfo di R.; temp. 
m. ann. + 6°, gen. — 5,29, lugl. + 189; 
pioggia 508!" ; - 8) R. bianca inter- 
vallo bianco che nel testo separa ‘un 
periodo da un altro ed occupa il posto 
d'una R.; - 9) di prima R. di prim' or- 
dine;-10) Far stare in R. far ubbi- 
dire; - 11) i» LR. di.... a titolo. 
Rigacciain tip., ricamale agglust. 
Rigaglie interiora e creste di polli. 
Rigàgno (Rigàgnolo) l’acqua che 
corre per la parte concava d. strade 
quando piove. 
Rigame scanalatura. 
Rigàno(-mo),inmar. legame,nodo. 
Rigar diritto condursi rettam. 
Rigas Costantino (1753-98), di Ve- 
lestino (l’ant. Fère; perciò detto Ferèo), 
poeta lirico patriottico greco, 1798 dal- 
l'Austria consegnato ai Turchi, che a 
Belgrado lo fucilarono; v. Eterìa 2). 
Rigate diconsi le armi da fuoco col- 
l’anima scanalata, per dare ai proietti 
impulso forzato e moto rotitorio. 
Rigatino tessuto a righe. 
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Rigatticere chi vende abiti e uten- 
sili vecchi. 

Rigatura 1). all’acquerello quella 
leggera che si usa per la carta da scri- 
vere; - 2) KR. a stampa, pei modelli d. 
amministraz., si ottiene mediante linee 
sottilissime d’ottone. . 

Rigaud Hyacinthe (1659-27/121743), 
di Perpignan, pittore di ritr., fu dirett. 
dell’Accademia di Parigi. 

Rigault 1) Charles R. de Genouilly 
(1807-4/5 73), di Rochefort, ammiraglio 
frane., 1866-70 min, d. Marina; m. a 
Parigi; - 2) Itaoul I. (1846-24/5 71), di. 
Parigi, comunardo ; fucilato. 

Rigel stella di 1* gr. (3) in Orione. 

Rigelo fenomeno per cui il ghiac- 
cio in uno strettoio si comporta come 
sostanza plastica modellandosi sulla ca- 
vità che lo comprende. 

Rigeneratore v. Ricuperatore. 

Rigenerazioneriproduz.d'un ele- 
mento, o tessuto, distrutto o levato. 

Rigéètto ripudio; scarto; rifiuto. 

Riggie i pezzi di sartia che tengono 
legate le landre d. coffe a. sartie magg. 

Righe 1) gli ordini in retta linea 
dei soldati, marinari, artiglierie, ba- 
stimenti, posti l’ uno accanto all'altro 
(Formare le R., Rompere le R.); — 2) 
Leggere tra le ER. capire ciò che non vi 
è scritto, ma che vi è sottinteso. 

Righetti Carlo, di Milano (n. 1830), 
giornalista, romanziere e autore dram- 
matico; ingegno svelto, scrittor brioso 
(pseudon.: Cletto Arrighi). 

Righi 1) in mus., i tratti orizzont.. 
(Linee) che costituiscono la Rigata dove 
sono scritte le note; - 2) Augusto E. a) 
di Verona (n. c. 1835), giurec. e uomo 
polit., dal 27/11'90 senatore del R.; d) 
di Bologna (n. 2°/s 1850), fisico e scritt. 

Righini 1) v. Quadratura 3); — 2) 
Vincenzo R. (1756-18 1812), di Bolo- 
gna, compos., dal 1792 a Berlino; sposò 
la cantatr. Henrietto Kneisel (1767-2%/1 
1801) di Stettin; m. a Bologna. 

Righino 1)in tip., ultima riga d’un 
capoverso quando termina con un bian- 
co; — 2) R. ladro l’ultima riga d'un ca- 
poverso quando sia composta di tre o di 
quattro lettere soltanto. 

Right (ingl.; pron. ràit) 1) KR. of 
petition = diritto di petizione; — 2) AI 
E. (olràit)=tutto sta bene. 


Rigi (pron. -ghi) 1)(Schwyz) monte, 
1800", uno dei più bei punti di vista d. 
Alpi, cogli alberghi RK. Kulm (1788'), 
R. Kaltbad (1441"') e Scheidegg (-sciài- 
degl) (1648"), e con 2 strade ferr. a 
cremggliera (da Vitznau e da Arth) 
Rino alla vetta; -2)(Amer. Sett., Monti 
delle Cascate, 47° 20’ n.) monte, 2285", 

Rigidità 1) la resistenza al piega- 
mento ; — 2) Je. articolare difticoltà nei 
movim.; - 3) /t. cadaverica indurim. d. 
muscoli (perdita di estensibilità e leg- 
giero accorciam.); soprav. dopo la mor- 
te, e scompare col principio della pu- 
trefaz.; — 4) E. muscolare lentezza delle 
contrazioni, che sono più o meno dolor. 

Rigido 1) che ha Kigidità (v.); — 2) 
crudo; severo; austero, 

Rigiretto segreta pratica. 

Rigiro 1) viluppo; - 2) in comm,, 
vendite e compre; - 3) aff. non chiaro. 

Rigirene imbroglione. 

Rigistàn {Buchara) il mercato. 

Riglione fraz. di Pisa, 1500 ab. 

R.I. @. M. Regio Ist. Geogr. Milit. 

Rignano 1) (Firenze) borg., 720 
ub., capol. di K. sull'Arno (5120 ab.); 
p., t., f.;- 2) It. Flaminio(Itoma) borg., 
1100 ab.; p.; 21 km. da Borghetto; - 
3) It. Garyànico (San Severo) burg.,1900 
ab.; sorg. salina; 32 kin. da San Seve- 
ro; - 4) Duca di It. v. Massimo 2) d). 

Rignare 1) nitrite; - 2) del cane, 
mostrare i denti. 

Rignon conte Felice, di ‘l'orino (n. 
25/2 1829), uomo politico, dal ?°%11'91 
senatore del Kegno. 

Rigo riga; v. Righi. 

Rigogliosoverchio vigore d.piante. 

Rigòdgolo (Oriolus galbula) uecello 
passeraceo (dentirostro) grosso quanto 
uno stornello, giallo ad ali nere nel ma- 
schio, verdastro nell’ altro sesso; co- 
mune fra noi nella bella stagione; si pa- 
8ce special. di frutti polposi. 

Rigolato (Tolmezzo) com. 1700, 
vill. 400 ab.; 40 km. da Staz. Carnia. 

Rigoleno il prodotto più volatile 
che sigottiene nella rettificazione del 
petrolio greggio. 

Rigoletto uno de' capolavori di 
Verdi, ispirato dal « Koi s'amuse » di 
Hugo; libretto di Piave; rappr. la 1 
volta !i/3 1851 a Venezia. 

Rigoli abate Luigi (1763-14/7 1832), 
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della Riccardiana a Firenze. 
Rigòmagus (Liguria ant.) fu ciftà 
(Trino vecchio ?). 
Rigomezò v. Cossovo 2). 
Rigoni Simone (1818-72), di Figline 
Vald., veterinario; scr.: Trattato di 
patologia veterin. (1854); m. a Firenze. ‘ 
Rigore 1) asprezza del freddo ; — 2) 
severità; - 3) R.cambiario congiste nella 
solidarietà della ubbligaz. di tutti i de- 
bitori di una cambiale, e nella forza 
esecntiva nelle cambiali non pagate a. 
scadenza ; — 4) di KR. obbligatorio. 
Rigorismo austerità in morale. 
. Rigoroso l) severo; esatto; - 2) 
l'esame per laurea. 
Rigovernare lavare i piatti. 
Rigsdag v. Danimarca 1) db). 
Rigsdaler fu mon. danese=%,s4 lr. 
Riguardo considerazione. 
Rigunardoso circospetto. i 
Rigum (celt.) = fossa, sepolcro. 
Rigùrgito 1) il ritorno vorticoso e 
posteriore delle acque arrestate n.corso 
da qualche ostacolo ; - 2) il rigetto del 
contenuto dello stomaco per contraz. 
antiperistaltiche delle sue pareti senza 
intervento delle pareti addominali. . 
Rigutini Giuseppe, di Lucignano 
(n. 1830), letterato e lessicògrato ; è ac- 
cademico della Crusca; ser.: Vocabol. 
d. lingua italiana (1876); e con Fanfani: 
Vocabol, della lingna italiana parlata. 
Rigveda parte dei Vedaa (v. In- 
diane 3) a)). 
Rijks Daalder (pr. raiksdal—) 
(Paesi Bassi) mon. d'arg.=5,31 Ir. 
Rijswijk (pron. ràisvàik) 1) borg. 
pr. L'Aia, 2760 ab.; Pace di R. v. Lega 
11); — 2) Z'Aeodor van RI. (1811-7/s 49), 
di Anversa, poeta fiammingo; m. dem. 
Rikavac (Montenegro) lago. 
Rikva, Lago, v. Leopoldo 8). 
Rilasciamento 1) lo stato d. mu- 
scoli nell'intervallo delle loro contraz.; 
- 2) stato di mollezza di un organo; ab- 
bassam.; — 3) 0. intestinale le deiezioni 
alvino frequeuti p. ipersecr. intestin. 
Rilascio 1)=Berma (v.);-2) la fer- 
mata di ung nave in un porto inter-- 
medio fra quello di partenza e quello 
di destinaz.; - 3) condono; 4) I°. di 
beni imfnobili l'atto con cui l’ usciere 
nutifica alla parte condannata il giorno 








e l'ora in cui si recherà sul luogo per 
lu esecuzione. 

Rilassare ammollire; scemare. 

_ Rileccare rifinire un lavoro. 
Rilegatore legatore (di libri). 
Rileggere 1) K.a riscontro lettura 

A. bozze di stampa fatta col confronto 
dell'originale; -2)Jè. in piombo lettura 
d. copia composta fatta sul tipo mobil. 

Rilejev Condratij Fedorovit (1795- 
25/7 1826) poeta russo, capo dei Deca- 
bristi (v.); giustiziato. 

Ritento, A, adagio; cautamente. 

Rilevante (fig.) importante. 

Rilevare 1) cogliere il senso; - 2) 
mettere in evidenza; - 3) sottentrare 
a uno nel suo ufficio; —- 4) rappresent. 
in disegno; - 5) avere importanza. 

Rilevatario chi ha rilevato traffi- 
co o mercanzia da un altro. 

Rilevato 1) sporgente; - 2) Passo 
K. (0 di scòla) del cavallo, quando alza 
molto i piedi nel camminare. 

Rilevatore nome di muscoli: KR. 
dell'ala del naso e del labbro super. (il 
piramidale del naso); R. dell'angolo d. 
labbra (il muscolo canino); KR. dell'ano 
(muscolofsottopubio-coccigeo]afascetti 
chiudente l’apertura infer. d. bacino). 

Rilèvo l’allevare uccelli da nido. 

Riley John(1646-91} di Londra, pitt. 

Rilievi 1) punti determinati, che 
esprimono la direz. degli oggetti circo- 
stanti tra loro e rispetto all’osservat.; 
- 2) d'impressioni avute e di difetti ri- 
scontrati in un’opera; — 3) gli avanzi 
del desinare. 

Rilievo 1) di figura, che sporge dal 
piano (alto R., basso R., mezzo R.); — 
2) importanza; - 3) v. Rilievi; — 3) Dar 
Iè., in arte, dare evidenza, espressione. 

‘— Rille (Normandia) affi. s. d. Seine. 

Rillo sp. di èrpice senza denti. 

Rilo Dagh v. Ròdope. 

Rilùcere risplendere. 

Riluttanza ritrosia. 

Rilsk (Rus., Cursk) c. 14.720 ab. 

Rima 1)l’egnaglianzA di suono della 
terminaz. di più parole, spec. alla fine 

_ di versi tra loro legati; - 2) (lat.) fes- 
fura; foro; crepaccio; R. glòttidis = 
glòttide (v. Glottidi), 

Rimac (Perù) fiume. x 

Rimando l)in mecc., quel sistema 

di congegno, che, ricevuto il moto d. 
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potenza iotrice, trasmette l'impulso 
pur modificato alla resistenza; - 2) ri- 
chiamo ad altro luogo di un libro; - 


‘3) di R. di ritorno ;-4) Rassegna di E. 


l'annuale visita degli inscritti alla leva, 
che, non trovati per anco idonei, ven- 
gono rinviati alla rassegna (visita) del- 
l'anno successivo. 

Rimanenzaciòcheavariza;il resto, 

Rimarchévote notàbile, notevole. 

Rimarco nota; osservazione. 

Rimare far Rima (v. 1)). 

Rimarginare il ricongiungersi d, 
margini d’ una ferita, o piaga. 3 

Rimario indice di versi rimati. 

Rimasùglio avanzo di cosa usata. 

Rima-Szombat v. Gross-Stefte], 

Rimuata, Prosa, cattivi versi. 

Rimatore scrittore in poesia. 

Rimballare scotersi disotto in su. 

Rimbalzello gioco che consiste n. 
far balzar piastrelle s. superf. d. acqua. 

Rimbalzino gioco: far rimbalzare 
i soldi battendoli nel muro di piatto. 

Rimbalzo 1) il balzare ripercuo- 
tendo su qualche cosa di solido; - 2)« 
Battere di I. percuotere con tiri bric- 
colati in arcata, o da lato, per giun- 
gere alla percossa dell’obbietto anche 
invisibile; - 3) Batteria di I. i pezzi 
deputati a tirare proietti, che giangano 
al segno di là, dopo i salti di qua; — 4) 
di It. (fig.)indirettam.; per via obliqua. 

Rimbambitoche ha perd.il senno. 

Rimbarcare 1) tornare a bordo; 
rimettere nella nave; - 2) del legname 
che per calore si piega. 

Rimbattonmne colpo impr. di vento. 

Rimbeccare risponder pronto è 
frizzante. 

Rimboccare 1) tirare in su ripie- 
gando; - 2) de’ lenzuoli, rovesciarli 
sulle coperte; — 3) percuot. co' proietti 
i pezzi nemici alla bocca. 

Rimbocco orlo largo e piatto. 

Rimbombo strepito; ramore. 

Rimborso riscossione di danaro 
speso p. altri; pagam. di una cambiale. 

Rimboscamento (Rimbeschim.) 
il coltivare i monti disboscati, perchè 
ritornino bosco; in Italia la legge 1/3 
1888 num. 5238 stabilisce che il Minist. 
d''Agric., Ind. e Comm. promova il R. 
(o Rinsodamento) dei terreni montuosi 
e delle dune incolte sul lido del mare, 
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a fine di guarentire la consistenza del 
suolo‘e di regolare il corso d. acque. 
Rimbottare sulla feccia ag- 
giunger danno a danno; rincar. la dose. 
Rimbrancare tornare n. branco. 
Rimbrecciare rifiorire di breccia 
lé.strade, piazze e simili. 
Rimbrodolaria (fig.) cercare di 
ricoprire alla meglio, con vane scuse, 
il proprio torto, o una cattiva azione. 
Rimbrotto rimprovero. 
Rimbuono pezzo di costruz. che 
si mette per imbonire il naviglio. 
Rime 1) componimenti in rima; -— 
2) Iè. obbligate quelle che si assegnano 
per lo più agli improvvisatori, e colle 
: quali devono trattare un tema; — 3) ft. 
sbagliate di brutti versi; — 4) per le I. 
colla medesima acerbità e forza. 
Rimedio 1) v. Medicamento ; -— 2) 
It. alla sentenza appello; ricorso in 
cassazione; — 3} /°. generale che opera 
su tutto il corpo; contr. di locale. 
Rimembranza il ricordare. 
Riméno ritorno. 
Rimeritare ricompensare. 
Rimescolamento turbam. cau- 
sato da paura. 
Rimescolîo trambusto;sommossa. 
Rimessa 1) spediz. di danaro o di 
merce ; — 2) v. Ribattuta; - 3) scApito; 
perdita; - 4) dove si tengono i veicoli; 
- 5) il rigermogliare ; - 6) It. da luogo 
a luogo dicesi delle cambiali emesse in 
un luogo e pagabili in un altro. 
Rimessione l'atto per cui il cre- 
ditore rinuncia al proprio credito a 
vantaggio del debit.; è forzata quando 
è voluta dalla legge o dal giudice. 
Rimessiticcio ramo novo su fu- 
sto vecchio. i 
Rimetterev.Rimessa;RKimessione. 
Rimettersi I) tornar sano; — 2) ri- 
storare'la propria condiz.;-8) al gioco, 
riguadagnare il perduto; - 4) ricupe- 
rare il tempo perso; - 5) E. in alcuno 
stare a ciò ch' egli farà. 
Rimettitura*v. Passatura 2). 
Riminaldai Girolamo, di Pisa 12 
metà 17° sec., pittore di storia; così 
suo frat. Orazio R. (1598-1631). 
Riminese pregiato vino da pasto. 
* Rìmini 1) (Forlì) a) circortd., 87.460 
ab. (92.100 fine ’86) in 17 com.; è) com. 
37.100 a.; sorg.salinajod.(Borgazzano), 
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sorg. ferrug. (Covignano), 6 sorg. 82* 
lina magnes. (Mandrione); ciptà 11.000 
ab.; f.; porto; l'ant. Arìminum ; ponte 
romano sulla Marecchia; arco trion- 
fale rom.; Chiesa di San Trane. (Tem- 
pio Malatestiano); 1295-1528 dei Mala- 
testa (v.); ne ser. la storia: Tonini 
(1860, 2 vol.); il Compartim. mar. di R. 
comprende.i Circond. mar. di Pesaro, 
Ravenna e R. (da R. incl. a ]javenna 
escl.); — 2) v. Francesta 2); - 3) Lattan- 
zio da I. v. Pagani 8). 

Rimnicu (Rumania) 1) (Valcea)c., 
4500 ab.; — 2) X}. Sarat (Grande Valac- 
chia) a) distr., 129.180 ab. (33 p. km. 
q.); 5) città, 10.530 ab. 

Rimodernare(Ammodernare)t0- 
gliere ad una cosa quello che ha di vece. 

Rimondare purgare; nettare. 

Rimonta 1) rifornitura (di cavalli, 
all'esercito); — 2) 7. del fallimento far 
risalire la data della cessazione dei pa- 
gamenti a un'epoca anteriore a quella 
in cui fu denunciato il fallimento, 

Rimorchiare 1) trarre-una nave 
mediante un’altra (Rimòdrchio); — 2) 
Farsi R. (fig.) farsi o lasciarsi tirare a 
fare una cosa quasi a forza. 

Rimborso voce della coscionza che 
rimprovera per fatto commesso v per 
omissione d'opera bona. 

Rimostranti v. Arminiani. 

Rimostranza l’esporre le proprie 
ragioni in contrario. 

Rimozione 1) allontanam.; desti- 
tuz. (da un impiego); - 2) It. dei sigilli 
l'atto con cui si tolgono i sigilli posti 
prima sopra una cosa. 

Rimpaginare mettere nuovam. ‘ 
in pagina la materia, quando,sulle boz- 
ze impaginate l'autore abbia soppresso 
od aggiunto dei periodi o deHe note. 

Rimpallo, al biliardo, il ribattersi 
insieme di 2 palle. 

‘Rimpanare rifar il pane d. viti. 

Rimpannaucciarsi (fig.) miglio- 
rare le proprie condizioni. 

Rimpgstare (fig.)rifare unlavoro. 

Rimpasto parziale rinnovazione. 

Rimpatriare tornavo in patria. 

Rimpello quel muro che si ripren- 
de dai fondam. per rimettero in piombo 
e rafforzare una muraglia. 

Rimpennmnarsitornarin bon essere. 
Rimpettaio chi sta di facc., di casa. 
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Rimpettinare,intessit., far rien- 
trare i tilj nel pettine. 

Rimpianto lamento per cosa per- 
duta,che non si ha più, nò si può avere. 

Rimpliattino, A, de' ragazzi che 
giocano così che uno si nasconde, e gli 
altri lo cercano. 

Rimpiazzare surrogaro. 

Rimpinzare empire soverchiam. 

Ri izza (Abruzzi) cibo che, al 
tempo della raccolta, la padrona o la 
massaia reca il giorno ai lavoratori: 
ciambelle di mollica, e di mosto cotto, 
condite con pepe e scorze d'arancio. 

Rimpollare di cosa che cresce a 
misura che si consuma, e anche più. 

Rim poipare (fig.) rifornire; accr. 

Rimpolpettare l) cercare con pa- 
role artifiziate di rimed. al mal detto; 
— 2) contradire a qualcuno sopraffacen- 
dolo co' discorsi. 

Rimpròdvero discorso di biasimo. 

Rimaky-Corsscoy Nicolans An- 
drejevié, di Tichvin (n. 1844), compo- 
sitore russo, prof. al Cons. di Pietrob. 

Rimuginare frugare minutam. 

Rimuneratorio per rimeritare. 

Rimurare chiudere murando. 

Rinaldesca sp. di vitigno, ed’uva. 

Rinaldi 1) Alessandro It. (1839-7/1 
20), di Cremona, pitt.; m. a Milano; - 
2) Carlo Pel. R. v. Danti; - 3) Giovan- 
ni f., di Reggiolo (n. 1840), pianista e 
compositore; - 4) Itinaldo It. (1793-28/7 
1873), di Padova, scultore; m. a Roma; 
- 5) Santi I. (il Tromba), 179 sec., pit- 
tore a Firenze. 

Rinaldini 1) Carlo A. (1615-98), di 
Ancona, fisico e natural.; - 2) Rinaldo 
I. v. Vùlpius. 
| Rimaldo 1) v. Aimone 3); - 2) ope- 
ra in mus,, di Sacchini (Parigi, 1783); -— 
3) R. da Capua, 18° sec., compositore 
di musica; - 4) KR. e Armida quadro di 
Annib. Carracci, a Napoli; - 5) Dome- 
nico E., detto RK. Mantovano, 169 sec., 
pittore di storia; - 6) Monte I°. presso 
Sappada, 24722, 

Rinalgìa (gr.) dolor di faso. 

Rinascimentol)(Rinascenza)l'ar- 
te italiana quale fiorì parte nel 15° e 
parte nel 18° sec.; ne scr.: Mintz (1885; 
1888-90), che pur scrisse dei Precursori 
del R. (1882); —- 2) Aurora del RL. ital. 
statua di Fraccaroli, dono fatto 1861 
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dall’ Italia alla stampa liberalo frau- 
cese (Havin, dirett. del Siècle). - 
Rinaudo Costante, di Busca (n. 15/7 
1847), storico. ' 
Rincalzo rinforzo. 
Rincappellare versare vino vec- 
chio sopra la vinaccia, perchè acquisti 
vigore e si rinnovi. 
Rincaro aumento di prezzo. 
Rincarto carticino o foglietto da 
inserirsi nel mezzo del foglio intero. 
Rincentrare ridurre un corpo 
perfettamente sferico. 
ERincerottare rabberc. a. meglio. 
Rinchite gen. d'insetti curculioni- 
di, che fanno appassire ed accartoce. 
le foglie della vite, dei peri, e simili. 
Rinchiuso spazio chiuso. 
Rincivilito di chi da stato misero 
e volg. è venuto in qualche prosperità. 
Rincollarsi rigargitare. 
Rine6n, Antonio de, di Guada- 
Injara, 22 metà 15° sec., pitt. di ritratti. 
Rincontro 1) dirimpetto; — 2) in 
arald., di testa d’animale posta in fac- 
cia e di cui si vedono ambed. gli occhi. 
Rincorare dare animo. 
Rincordare rimettere le corde. 
Rincorsa 1) il dure addietro per 
spingersi poi con maggiore impeto in- 
nanzi; - 2) Prendere la It. aft'aticarsi 
per andare innanzi, e poi fermarsi. 
KRincoti insetti a metamorfosi in- 
complete, colla bocca munita di rostro 
articolato, atto a suggere umori dagli 
animali o dalle piante (cimici, cicale, 
afidi, fillossera). 
Rincottatura arricciatura della 
pelle concia. 
Rincrociare mett. i fili in croce. 
Rincrudelire, di malattia, farsi 
più grave. 
Rincrunare tornare coll'ago al- 
l’ultimo buco fatto nel cucire. 
Rinculare indietreggiare. 
Rindaceno v. Lascaris 4). 
Rindaco (Misia e Bitinia antica) 
fiume; ora Adirnas-ciai. 
Mindfieisch (pron. -fiaii) Georg 
Eduard, di Kithen (n. 15/18 1836), ana- 
tomico patologo, prof. a Wurzburg. 
Rinencèfalo (gr.) mostro che ha 
il naso prolung. in forma di tromb#, 
fra gli occhi o al disopra. 
Rinettare, dei gettatori, ripulire 
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con ciappole, ceselli e simili i lavori 
dalle superfiuità, scabrosità e bave, 
colle quali escono dalla forma. 
Rinfianco opera a fianco p. sost. 
Rinfocolare (fig.) riaccendere. 
Rinfondimento(Podoflegmatite) 
flemmasia del piede del cav. e del bue. 
Rinforzo tutto ciò che aggiunto 
ad altro gli accresce saldezza, stabi- 
lità, possanza. 
Rinfrancare dare novo vigore. 
Rinfrancarsi 1) pigliare novo vi- 
gore; - 2) rifarsi del danno. 
Rinfranco aiuto insperato. 
Rinfranto specie di panno amano. 
Rinfratire de'frutti che non crese. 
Rinfrescanti sostanze che hanno 
virtù di abb. la temp.interna del corpo. 
Rinfrescare 1) della temperatura 
quando si abbassa; - 3) ristorare. 
Rinfresco 1) apparecch. di gelati, 
liquori e sim. per festa; - 2) nova prov- 
visione di viv.; - 3) v. Montecatini 2); 
- 4) è un rosolio che si fa a Modena. 
Rinfrigno cucitura mal fatta. 
Rinfusa, Alla, disordinatamente. 
Ring (ingl.){Turf) l'insieme dei gio- 
cat., bookmakers e scommett. a. corse. 
Ringaggiare rinnovare la ferma. 
Ringallettarsi mostrarbaldanza. 
Ringalluzzirsi dar segni di una 
certa allegrezza e sodisfazione. 
Ringente (lat.) ringhioso. 
Ringhiare de’ cani che fanno mo- 
stra di mordere. 
Ringhiera rip. di bacch. di ferro. 
Ringhieri Francesco (1721-7/t10 87), 
di Imola, poeta drammatico. 
Ringia (Picc. Sunda) is., 259km.q. 
Ringiani v. Lombok. 
Ringiovanire il prato ricomin- 
ciarne la coltura. 
Ringkjòbing (Jylland) c. 2300 a. 
Ringorgo rigirar vorticoso di li- 
qnido imped. da un ostac. n. suo corso. 
Ringrana Duca in terra in cui si 
mette la vena di ferro con carbone per 
incocerla prima di passarla al forno. 
Ringranare 1) riseminare il grano 
* nello stesso campo dove s'è raccolto ; — 
2) d. oref., metterei grani ne'buchi per 
restringerli. 
Ringranaticecio campo ringran. 
Ringsted (Sjelland) c. 2460 ab. 
Ring-throstles = filatoi continui. 


* 
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Ringvatsò (Norvegia, n.) iSola. 
Rinieri de’Rocchi Alberto(1805- 
27/2 69), di Siena, stor. ed economista, 
Rinnegato 1) chi di crist. si fece 
maomettano ; - 2) ehi per motivi non 
retti muta partito polit.; — 3) chi serve 
a bordo di bastim. straniero. 
Rinnesto 2° innesto. 
Rinnmann, Verde di, è un colore 
molto bello, ma poco intenso, che si 
ottiene arroventando il nitrato di co- 
balto col nitrato di zinco. 
Rinnovazione 1) l'atto con cui si 
ripete un'iscrizione ipotecaria prima 
che siano trascorsi 30 anni dalla sua 
data; - 2) I. di cambiale sua estinz. 
mediante un’ altra di somma eguale. 
Rinoblennorrèa (gr.) sternuta- 
re cronico. 
Rinocarcinoma cancro al naso. 
Rinoceronte 1) gen. di mammif. 
perissodattili, di forme tozze, pelle as- 
sai spessa, uno o due corna sul muso; 
Rhinoceros indicus dell’Indie Orient.; 
Rh. Keitloa, d. Afr.; - 2) v. Scarabeo. 
Rinocolura (Egitto ant.) fu città, 
a e. di Pelusio; ora Casr el Ariò. 
Rinofonia (gr.) voce nasale. 
Rinolofo genere di pipistrelli con 
orecchie grandi acute, un’ appendice 
acuminata, un’altra sim. a sella e una 
3% in forma di ferro di cavallo sul muso. 
Rinomanza fama. 
Rinoplastica v. Naso 20). 
Rinorragîna v. Naso 28). 
Rinorrea v. Naso 19). 
Rinoscòpio v. Naso 24). 
Rinotite infiammaz. del naso. 
Rinquartare arare la 4° volta. 
Rinquarto, al biliardo, battendo 
la palla avvers. urtar in 3 mattonelle 
e poi andare sui birilli o sul pallino. 
Rinsaccare rimbalz. sulla I 
Rinsegolare rifare i denti a. falci. 
Rinserrato l'odore proprio de’'luo- 
ghi stati molto tempo chiusi. 
Rinsodamento v. Rimboscam. 
Rintagliare tagliare carta o altro 
segnitando le linee di un disegno. 
Rinteln (Kassel) città, 4050 ab. 
Kinterrare colmare per sedim. 
Rinterzare 1) dicesi di avvicenda- 
menti che si rinnov. ogni 3 volte ana; 
- 2) mescolare le squadre, i reggim., i 
navigli di diversa forza, o di diverse 


i Rin 
nazioni, per «equilibr. le membra del- 
l'ordinanza, 0 togliere occas. di am- 
mutinam.; — 3) (Rinterzo) al Dil., far 
battere 2 volte alla mattonella. 

Rintone v. Ilarotragedia. 

Rintronare fortem. seòtere. 

Rintropitura scalzatura d. vite. 

Rintuzzare ribattere. 

Rinuccini Ottavio (1550-1621), di 
Firenze, il ristauratore del dr. lirico 
(Dafne, 1591; Euridice, 1600; Ariauna 
a Nasso, 1608); le sue Poesie musicali 
pubblicatg da Verzone (Ancona, 1888). 

Rinunzia 1) I. agli atti del yiudi- 
zio la dichiaraz. di non voler più conti- 
nuare negli atti del giudizio; ove la ri- 
nunzia sia accettata, produce gli eff. 
della perenzione; — 2) £. di eredità 
dichiaraz. fatta presso la cancell. della 
pretura del mandamento, in cui si è 
aperta la success. e per la quale si ri- 
nunzia ni diritti di erede o di legatario. 

‘Rinunziatario chi fece rinunzia. 

Rinvangare investigare di novo 
e minutamente cose già passate. 

Rinvecchiare protrar il tempo di 
disfar un prato, una coltivaz..@ simili. 

Rinvenmire 1) ritrovare cercando ; 
- 2) ricuperare i sensi; — 3) div. molle. 

Rinvergare.in marina, rimettere 
le vele sulle verghe. 

Rinverzare riturare fessure di le- 
gnamî con pezzetti di legno per lun- 
ghezza (Sverze). 

Rinvestire 1) rafforzare con altra 
opera di muramento; — 2) convertire 
danari o possess, in altri valori 0 pos- 
sessioni; - 3) mettere in possesso (d'un 
benefizio, d'un ufficio, d'un diritto). 

Rinviare 1) v. Rinvìo 2); — 2) ri- 
mettere ad altro giorno. 

Rinviliare abbassare il prezzo. 

Rinvio 1) il rinviare; - 2) Doman- 
da-di R.a) per cui si vuole che un tri- 
bon. sidichiari incompetente a conose. 
di un affare, per poterlo così deferire a. 
conoscenza di un altro tribun.; è) per 
ottenere che una causa sia rinviata da 
una ad altra udienza. 

Rinvolto fagotto. i 

Rinzaffatura 1° intonaco alquan- 
to rozzo che si dà ai muri. 

Rinzi Giovanni, di Milano (n. 18/1 
1838), incisore. 

Riuzocco z0cco di rinforzo. 
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Rio 1!) rivo; ruscello; — 2) (spagn.) è 

fiume; — 3) (mon.)=Cobang (v); — 4) v. 

zionw ; — 5) Ercole del 1è., di Modena, 
18° sec., scacchista; - 6) Martino del 
ER. v. Delrio; —- 7) Nicolò da lè. (1765- 
13/1 1845), di Padova, naturalista. 

Riobamba {Ecuad.) c. 18.000 ab. 

Rio Branco (Stato Amazonas) af- 
fluente di sin. del Rio Negro, 1340 km., 
nel corso super. si chiama Parima. 

Rio Caribe (Venezuela) c. 4000 a. 

Rio Castello v. Rio dell'Elba. 

Rio Cuarto (Argentina, Cordoba) 
com., 11.600 ab. ‘ 1 

Rio-de-Janceiro (riu de Sanèiru) 
(Bras.) 1) Stato: 68.982 km.q.; 1.164.440 
ab. (17 p. km. q.); -— 2) città, capitale 
degli Stati Uniti del Brasile, 800.000 
ab.; all'entrata del Golfo di Nictheroy; 
porto; consol. ital.; temper. m. ann. 
-|- 23,89, lugl.-+ 19,159, feblr. 26,69; 
pioggia 980"; fine 1893 e principio 
1894 bombardata dagli insorti. 

Rio de la Plata v. La Plata. 

Rio dell'Elba (Portoferraio) com., 
2600 ab.; capol. del com. è Rio Castello 
(2200 ab.); p., t.; 34 km. da Piombino. 

Rio del Oro (Sahara, 0.) golfo. 

Rio del Rey (Guinea) golfo al n.-0. 
dlel Camerun. 

Rio d’Oureo sobb. di Oporto. 

Riofreddo (Koma) b. 1200 ab.; f. 

Rio Grande 1) v. Parani 1); — 2) 
(Senegambia) fiume, 700 km.; - 3) io 
Gr. del Norte (Texas e Messico, Golfo 
del Messico) fiume, 2500 km.; — 4) Ito 
Gr.do Norte (Brasile), Stati Orient. tro- 
picali) Stato : 57.485 km. q.; 308.850 ab. 
(5,4 p. km. q.); capitale Natal; - 5) Zio 
Gr. do Sul {Bras., s.) a) Stato: 236.558 
km. q.; 643.530 ab. (2,7 p. km. q.); ca- 
pitale Porto-Alegre; d) città, 18.000 a. 

Riohacha (-cia) (Colombia) porto. 

Rioja (pron. vigchcha) 1) (Spagna, 
Soria e Logroîio) regione; - 2) (Argen- 
tina, province andine) a) prov., 80.000 
ab. (0,9 p. Km. q.); d) (La R.) città, 6000 
ab.; 540”; temp. m. ann. 4 20,79, giu- 
guo +12,19, genn. +- 27,50, 

Riola (Oristano) borg , 1100 ab.; 144 
km. da Oristano. 

Riolo 1) (Faenza) com., 3740 ab. ; 8 
sorg. saline jodur., 2 solfor. e 3 acidule 
ferruginose (Rio vecchio, o de’ Bagni, 
e Serravalle); borg.; 800 ab.; p., t.; 


+ . Rio 
10 km. da Castel Bol.; - 2) Vincenzo I. 
(1772-97 1837), di Palermo, pittore. 

Riolunato (Pavullo nel Frignano) 

eco. 1300, v. 260 a.; 45 km. da Pracchia. 

Riom (Puy-dg-Dòme) c. 10.560 ab. 

Riomaggiore (Spezia) com. 3000, 
borg. 1900 ab.; p., t., f. 

Rio Marina (Portoferr.)com. 3500, 
borg. 3000 ab.; 34 km. da Piombino; 
Circond. marittimo di R. M. da Porto 
Longone escl. a Capo delle Viti. 

Rion (Cauc., Cutais) fiume (Fasi). 

Rio Negro v. Negro 5). 

Rionero |) RP. in Vulture (Melfi) 
città, 11.400ab.; 662%; f.; — 2) fr. Sanni- 
tico (Isernia) com. 2160, borg. 960 ab.; 
p.; 40 km. da Rocca Ravindola. 

Rioni i quartieri di Roma: Monti, 
Trevi, Colonna, Campomarzio, Ponte, 
Tarione, Regola, Sant’ Eustace., Pigna, 
Campitelli, S.Angelo, Iipa, Trastevere, 
Borgo, Esquilino e Castro Pretorio. 

Riono v. Capitignano. 

Rio Par: estuario del Tocantins. 

Rio Ponga v. Rivières-du-Sud. 

Rio Quinto (Argentina, San Luis) 
città, 7000 ab.; 4820, 

Rios 1) v. Los Rios; - 2) José Ama- 
dor de los R. (1818-1°/2 78), di Baena, 
ser.: Historia critica de la liter. espali. 

Rio Saliceto (Guastalla)co.2300 a.; 
cap. S. Giorgio (80 a.); 6 km. da Correg. 

Rio Tinto (Huelva) min. di rame. 

Riotta rissa di soldati nei quartieri. 

Riottoso litigioso; contenzioso. 

Riouw (Riauw; Rio} (India Oland., 
Sumatra) 1) residenza, 95.000 ab. (14 p. 
km. q.); comprende le Isole Lingga, 
Carimon, Anambas, Tambela e Natu- 
na, e il R.° di Indraghiri in Sumatra; 
- 2XIs. Tangiong pr. Bintang)c.17.600a. 

JR. I. I. = requiescat in pace. 

Ripa 1) argine di fiume; - 2) luogo 
scosceso ; — 3) controscarpa di fosso mi- 
litare ;- 4) 1 rione di Roma; - 5) v. Dora 
2);- 6) fraz. di Seravezza 2620, borg. 
1240 ab.; - 7) v. Ripa Limosano; Ripa 
Teatino; — 8) Abate Matteo I. (1682- 
1746), di Eboli, fu mission. in Cina; v. 
Orientale 6); - 9) Alberto de R. (Alb. 
Mantovano, sire di Carrois), di Manto- 
va, 162 sec., cel. liutista a. Corte di Fr. 

Ripabottoni (Larino) b., 4930a.; f. 

Ripacandiada (Melfi) com. 5000, 
D. 4100 A.; pÉ, t.; 50 km. da Candela. 
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Ripafratta fraz. di Dagni di San 
Giuliano, 860 ab.; f. 

Ripaglia (franc.: Ripaille) (Cha- 
blais) bel luogo, a 2 km. da Thonon 
dove il duca Amedeo VIII di Savoia 
fondò una commenda dell'Ordine Man- 

iz.,, edove egli abitò 1434-39 e poi di 
nuovo stette in pace e gaudio (« Faire 
ripaille») 1447-51. 

Ripalaa 1) (Larino) borg., 2400 a.; 
sorg. solf.; p.; 21,7 km. da Guglionesi 
Portoc.; - 2) Duca di R. v. Castro 8). 

Ripaldina fraz. di Arena Po. a 

Ripa Limosano (Campobasso) co. 
3730, borg. 3600 ab.; p., t., f. 

Ripalta Arpina (Crema) co. 1100, 
borg. 950 ab.; 3 km. da Castelleone. 

Ripalta Nuova (Crema) co. 1730, 
borg. 970 ab.; 5 km. da Crema. 

Ripalti punta s.-e. d, Is. d'Elba. 

Ripamonti Giuseppe(1577-14/81643), 
di Tegnone (Brianza), sacerdote a Mila- 
no, stor, , dottore (dal 1609) della Bibk. 
Ambrosiana, ser. in latino: la Storia 
Ecclesiastica di Milano (1625-28), la Sto- 
ria della peste (1640) e le Storie Patrie 
in continuaz. di quelle di Tristano Cal- 
chi (1313-58, 1559-84; Vita di Feder. 
Borromeo; 1613- 41); m. a Rovagnate. 

Riparata salutelaredenzione del 
genere umano per opera di Gesù Cristo. 

Riparatore sidisse,in Italia, 1876, 
il governo del partito della Sinistra. 

Riparatori v. Degradaz. 6). 

Riparazione 1) risarcimento; ri- 
stauro; — 2) perogni delitto che offenda 
l'onore d. persona o d. famiglia, som- 
ma determ. assegnata dal giudice, oltre 
alle restituzioni e al risarcim. dei danni, 
alla parte offesa (Cod. Pen. It. 38). 

Ripawrbella (Pisa) com, 2520, Db. 
1170 ab.; p., t., f. 

Riparella v. Litro 2). 

Ripari Pietro (1802-mar. 85), di So- 
larolo Rainerio, patriotto, fu soldato, © 
capo medico militare a Roma 1849 du” 
rante la repubblica; m. a Roma. 

Ripàrio che abita le ripe. 

Riparo opera difensiva. 

Riparògrafo v. Pirèico. 

Ripartizioni v. Partizioni. 

Riparto 1) operazione perla quale 
si divide il residno attivo di un patri- 
monio sociale o fallito in proporzione 
dei diritti di ciascun comproprietario 


o creditore; - 2) utile di una società da 
ripartirsi fra i soci; — 3) v. Reparti; — 
4) Giudizio di I. in cui si procede alla 
ripartizione fra i creditori dei beni del 
debitore comune. - 

Ripassata 1) rileggere una cosa; - 
2) rivedere accuratam.; — 3) sgridata. 

Ripasso il ripassar degli uccelli. 

Ripa Teatina (Chieti) com. 2900, 
borg. 940 ab.; 9 km. da Chieti. 

Ripatransone(Fermo)co. 6140, b. 
2300 a.; 493; 13 km. da Grottammare. 

“Ripe 1) (Ancona) com. 2200, vill. 
300 ab.; p.; 13 km. da Senigallia; — 2) 
v. Ripe San Ginesio. 

Ripèi (lat.), Monti, i monti boreali. 

Ripen = Ribe (v.). 

Ripènse = Ripario (v.). 

Ripereunssione 1) rimbalzo; - 2) 
in mus., ripetiz. del tema nella fuga, 
in altro tono. . 

,Ripereussivo, in med., ciò che fa 
contrarre i vasi. 

Ripe San Ginesio (Macerata) co. 
1230 ,ab.; sorg. salina e solfor.; vill., 
160 ab.; 8 km. da Urbisaglia. 

Ripescare ritrovar con fatica. 

Ripèsco intrigo amoroso. 

Ripètere 1) ridire; — 2) rifare; ri- 
prend.;- 3) contradire ; - 4) v. Indèbito. 

Ripetitore 1) l'insegnante che ri- 
pete a uno scolare, a casa, le lez. di 
scola, o che gli insegna ciò in cui è ri- 
masto addietro; - 2) v. Circolo 19); — 
8) quel bastim. che, messo fuori della 
linea, ripete i segnali dell'ammiraglio. 

Ripetitòorio v. Repetitorio. 

Ripetizione ]) v. Ripetitore 1); v. 
Ripètere;-2) v. Indèbito;-3) Fucile a 
It. v. Magazzino 6);-4) v. Orologio 1). 

Ripi (Frosinone) com. 4000, borg. 
860 a.; p., t.; 10 km. da Frosinone. 

Ripia malattia cutanea cronica con 
croste sulla pelle. 

» Ripianare, in agr., abbassare i 
cigli sollevati dall'aratro. 

Ripicchiato azzimato. 

Ripicco puntiglio. 

Riîpido malagevole a salire. 

. Ripidolite (Clorite scagliosa) clo- 
rite in cui il ferro è allo stato di mo- 
nossido (Fe 0); di solito în piccole la- 
minette, o d'aspetto pulverulento, as- 
sociata ad altri minerali, e frequente 
nelle rocce cristalline. 
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Ripiegeo provvedimento. 

Ripieno 1) gli ingredienti chei cuo- 
chi adoper. per riempire un pollo, un 
pezzo di carne avvolta, un pasticcio e 
sim.; — 2) il filo, col quale si riempie 
l’ ordito; - 3) in architt., pezzo messo 
tra un vàcuo e l’altro; — 4) in gramm., 
particella non necessaria, ma d'ornam.; 
- 5) in mus., aumento di sonorità per 
moltipl. di voci e suoni; - 6) nell’orga- 
no, i registri che accordati al principale 
ne accrese. la sonorità; - 7) di I. non 
essenziale, ma per rinforzo. 

Ripon (pron. rippen) 1) (York, W. 
R.) città, 7520 ab.; - 2) Frederick John 
Itobinson visconte Goderich conte di It. 
(1782-"8/1 1859) uomo di Stato brit.; suo 
figl. è il conte di Grevy (v. Robinson). 

Riporto 1) (Riportatore; Riporta- 
to; Riporto) v. Operazioni 7); Listino 
1);- 2) R. di terra il trasportare da un 
luogo all'altro la terra scavata. 


# x 


Riposizione aggiustatura di un - 


membro rattratto o fratturato. 

Ripòso 1) quiete di corpo e d' ani- 
mo, dopo cessata la fatica, o l'affanno; 
- 2) d’impiegati, la giubilaz.; - 3) il 
tempo che si lascia un campo senza Îh- 
vorarlo; - 4) (Puglie) largo spazio di 
pascolo in un tratturo. 

Riposta provvisione di viveri, ar- 
mi e sim. in una piazza dì guerra. 

Ripostiglio lnogo piccolo, appar- 
tato, dove si ripone roba. 

Riposto 1) nascosto; segreto; — 2) 
(Acireale) com. 9740, città 7200 ab.; f.; 
porto ; il Circond. mar. di R. (Catania) 
dalla foce d. Alcantara ad Acireale escl. 

Ripperda, Giov. Gugl. bar., (1680- 
211 1737) olandese, avventur., che 1725 
fu ministro in Spagna; 1726 destit.; 
fuggì e si fece maomet.; m. a Tetuan. 

Riprensione censura; biasimo. 

Ripresa 1) l’imprendere di novo; 
- 2) riscatto; riconquista; - 3) rèplica 
(d'un aramma); — 4) in mus., segno in- 
dicante il punto in cui vuolsi ripetuta 
un parte di un pezzo musicale; - 5) gua- 
dagno; — 6) rivestim. di mattoni o pie- 
tre per ritto addosso a un muro; —- 7) in 
borsa, il risalire dei corsi caduti; - 8) 
It. dei bàrberi, a Roma, il luogo dove 
Si fermano i cavalli alle corse. 

Ripresentare una legge ripro- 
porla alla discussione, alla Camera, 
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Ripristinare ri nibttere n. 1° stat. 

Riproduttore animale destinato 
alla riproduzione. 

._ Riproduzione risultato d. ripro- 

Aucib.in qual. maniera essa si compia, 
da cui la moltiplicaz. in numero degli 
| individui e la propagazione d. specie. 

Riprova 1) prova aggiunta a pro- 
va;-2)in aritm., l’operaz. per la quale 
siverifical’esatt.d’unaoperaz.giàfatta. 

Riprovazione biasimo grave. 

Ripuari v. Franchi 1). 

Ripuaria v. Lorena 1). 

Ripùdio 1) rigetto; divorzio; — 2) 
negli Stati Un. d'Amer., è il mancato 
pagam. di un debito legalm. riconose. 
e degli interessi di questo da parte di 
uno Stato o di un ente morale. 

Ripugnanza avversione. 

ipulsa negativa; rifiuto. 
ipulsivo che respinge. 

Ripunzione = Rinfondimen. {v.). 

Ripurghi i Lòchi (v. 2)). 

Riputazione buona fama. 

Riquadri compartim. quadrango- 
lari che si fanno nelle pareti ora rile- 
vati, ora incassati. 

Riquet-de-Caraman casa prin- 
cipesca del Belgio, il cui capo attuale 
è J oseph-Marie - Guy - Henri - Philippe 
principe di Chimay e di Caramap, n. a 
Menars (9/10 1836), dal 1884 ministro de- 
gli Esteri del Belgio (clericale) ; 16/0 '57 
spos. alla viscontessa Marie de Monte- 
squiou-Fezensac (1834-?5/12 84); figlio 
1° gen.: Joseph-Marie-Anatole-Elie de 
Riquet principe di Caraman, n. a Pa- 
rigi 4/7 '58; stipite della casa fn Pierre- 
Paul R. de C. (1604-1/10 80), l’autore del 
Canal-du-Midi (m. a Toulouse). 

Riquetti v. Mirabeau 1). 

R.I.S. = Romani impèrii sem- 
per Augustus (=in ogni tempo accre- 
scitore dell'Impero Rom.) futitolodegli 
antichi re tedeschi e imperatori. 

Risacca il ritorno disordinato del- 
l'onda respinta da un ostacolo. 

RisAia dove si semina il riso. 

Risalgallo = Realgar (v.). 

Risalire 1) PR. alle fonti studiare i 
principii; - 2) J?. un fiume andare verso 
la sua sorgente; contr'acqua. 

Risalito 1) R. di Afaso pitt. fioreh- 
tino, 14° sec.; — 2) Asino It. chi crebbe 
di stato e pur conserva d. 1° i costumi, 


«+ Risalto 1) aggetto; spicco; - 2) di 
malattia, esacerbazione. 

Risanare render (tornar) sano. 

Risano 1) v. Formione 3); — 2) (Cat- 
taro) borg., 1220 ab.; l’ant. Risinium. 

Risarcimento ciò che si deve per 
riparare il danno recato. 

Risarolo l'operaio incaricato di di-* 
rigere la distribnz. dell’acqua e la col. 
tivazione del riso in nna risaia. 

Rtisca (Monmouth) città, 7780 ab. 

Riscaldamento degli edifizi si fa 
con apparecchi collocati o negli am- 
bienti stessi (braciere, camini, stufe), 
o fuori di questi (caloriferi ad aria cal- 
da, a vapore, ad acqua calda). 

Riscaldato, del grano, patito. 

Riscatto 1) il ritogliere al nemico 
la preda da esso fatta; - 2) redenzione; 
- 3) Biglietto di R. biglietto per il quale 
il proprietario della cosa predata, se 
ottiene la restituzione dal predatore, 
si obbliga a pagare a questo il prezzo 
convenuto in corrispettivo della cosa 
riscattata; — 4) v. Patto 5). 

Riscelto foglio imperfetto. 

Rischiarare, in agriccltura, di- 
radare potando, 

Rischio ciò che trovasi esposto ad 
alcun sinistro, e che l’ assicuratore as- 
sume a proprio carico. 

Risciacquo v. Basto 2). 

Riscialbatura novo intonaco. 

Rìscolo (erba) = Sàlsola (7.). 

Risconto sconto di un effetto già 
scontato. 

Riscontrare verificare. 

Riscontrata il cambiodei biglietti 
che le Banche fanno tra di loro. 

Riscontri le 2 strisce di còio che 
raccomand.ilpettorale d. cav. al sellino. 

Riscontro i) esame; verifica; con- 
fronto ; — 2) annunzio di ricevim.; - 3) 
corrispondenza; - 4) in mus., contrap- 
posiz. di note; - 5) strisciolina di còio 
cucita da una sola parte in nn punto 
qualunque del finim. dei cavalli, e dal- 
l'altra con una serie di fori per l’ardi- 
glione d’ una cigna corrispondente; - 
6) v. Pendorte 2); — 7) v. Aria 12); — 8) 
Non c'è It. quando per una strada non 
possono scontrarsi 2 legni passando. 

Riscossa ricupero di cosa perduta, 
per forza d’ armi. 

Riscossione l' esigere danari. 
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Risecare recìdere. 

Risedère stanziare in un luogo. 

Risèga 1) in un edifizio, la parte 
che si lascia sporgente per addentel- 
larlo ; — 2) il segno rosso nella pelle per 
legatura troppo stretta. 

Risentita, Maniera, in arte, il pro- 
ceder gagliardo nel ritrovar «de' mu- 
scoli delle figure. 

Risentito, in nus., molto espress. 

Riserbatezza circospezione con- 
veniente al proprio stato. 

Kiserbo 1) riguardo; circospez.; — 
2) in un contratto, eccez. a favore dei 
contraenti. 

Riserva 1) niclei di forze in 2! li- 
nea, dainviarsi al momento opportuno 
nei punti ove se no manifesta il biso- 
gno; v. Riserve 1); — 2) ciò che si tiene 
dA parte per sopperire a' bisogni; — 3) 
v. Riserve 2); — 4) = Riserbo (v.); — 5) 
in diritto, è uno dei mezzi pei quali si 
mantengono e custodiscono i propri 
diritti; essa viene espressa (con R....) 
da chi intende che questi, per un atto 
- 0 fatto da esso compiuto, non abbiano 
a rimanere pregiudicati ; - 6) il fondo 
aisponibilo metallico per garanzia d. 
carta circolante; — 7) /. apostolica il 
rescritto per cui il Dapa si riserva la 
nomina e la collaz. di certi benefizi 
vacanti; - 8) /è. legale la parte attri- 
buita dalla legge ni discendenti nella 
successione dei loro tigli; — 9) A. ma- 
tematica nelle società d’assicuraz., il 
fondo occorrente pei rischi futuri; -— 
10) /?. mientale restriz. mentale; — 11) 
I. metallica (inugl.: Bullion reserve) v. 
Riserva 6); —- 12) Diritti di N°. spec. 
quelli accordati a. Baviera e al Wiirtt. 
nel trattato %/111870; - 13) v. Fondu 
11); - 14) di lè. v. Ricambio 3). 

Riservare ceccettuare, 

Riservata ]) lettera che non deve 
essere aperta o letta che dalla persona 
o pubblico utticiale, a cui è indirizzata; 
- 2) Caccia lè. bandita. 

Riservato 1) ciò per cui si fa o si 
è fatta eccez.; — 2) circospetto; riguar- 
doso; -— 3) Peccato It. v. Caso 6); —- 4) 
Posto Iè., al teatro, ciascuno dei posti 
che non possono essere occupati che 
da certe persone. 

Riserve 1)i militari cho vengono 
chiamati sotto le armi solamente in 








caso di guerra; * 2) (Reservages) in 
stamperia di tessuti, sono miscele con- 
tenenti cera, resina, sego, paraffina, e 
Bim., che impediscono che i) tessuto si 
-tinga dove esse sono, e si adop. quando 
si vuole ottenere un disegno bianco. 
Risetto riso di qualità inferiore. 
Risico = Rischio (v.). 
Risigallo v. Realgar. 
Risìpola -= Erisipéla (v.). 
Risma 1) 400 fogli piegati di carta 
da scrivere, allestita in pacchi di 100, 
o di 200 fogli ciascuno; - 2) 500 fogli 
di carta da stampa in nuo o più pacchi. 
Riso 1) (Oryza sativa) graminacea 
palustre, a spighette uniflore, fiori 2 6 
stami; origin. dell'Asia Merid.; in Ita- 
lia si cominciò a coltiv. presso Pisa 
nel 1468; nna sp. aftine (Oryza clan- 
destina) è spontanea nelle nostre acque 
stagnanti; il R., che ha grande it- 
port. come alimento, e che, nelle qua- 
lità inferiori, serve per amido e spi- 
rito, cont. in media °%o 13,23 di acqua, 
7,31 di corpi proteici, 0,69 di grasso, 
76,10 di amido e destrina, 0,78 di fibra 
leynosa, e 1,09 di cenere; v. Brillatura; 
- 2) movimento dei muscoli della fac- 
cia e in particolare di quelli d. labbra, 
che si consocia sl una respiraz. sonora 
ed interrotta e che esprime comune- 
mente la gioin; — 3) /0. del Perù v. Che- 
nopodium 3); — 4) /0. di monte (Oryza 
montana) qualità di R. cinese, che non 
domanda acqua per la coltura; — 6)7°. 
sardòonico movimento convulsivo che 
tien separate labbra e guance; l'epite- 
to pare derivi da una specie di ranun- 
colo, che cresce in Sardegna, il quale 
mtove questa specie di riso in chi ne 
mangiò; — 6) Carta di RP. v. Aralia 2); 
- 7) Ladro di R. v. Ploceidi. 
Risolatura il rifarlo sòla a.scarpo. 
Risolutiva, Clausola, quella per 
cui il ereditore è obbligato a restituire 
ciò che ha ricevuto, ove accula l’av- 
venimento preveduto nella condizione; 
è sempre sottintesa nei contratti bila- 
terali pel caso in cui una delle parti 
non sodisfaccia alla sua obbligazione. 
Risoluto ardito; pronto all’azione. 
Risoluzione 1) proposito pronto; 
- 2) di un problema, risolverlo secondo 
le regole della scienza; - 3) modo di 
terminaz. d. infiammaz. col ritorno d. 








parte malata al suo stato nator. ; — 4) 
in mus., movim. di una o più note verso 
altre note secondo le legti fisiologiche 
della tonalità ; — 5) Jt. di contratto scio- 
glimento per volontà dei contraenti, 
ol anche di uno di questi soltanto; - 6) 
It. delle forze abbassamento pronunce. 
della contrattilità muscolare o della 
nevrilità motrice. 

Risolvente 1) il medicamento che 
può determinare la risoluz. di conge- 
stiorfi, e-di infiammaz.; — 2) Equazione 
R. equaz. da cui dipende, od a cui ri- 





c’impediscono di fare ciò che si vor- 
rebbe e alle volte ciò che si dovrebbe” 
Rispettivocheharelaz.ad altr.cora. 
Rispetto 1)in log., il modo sotto 
il quale si prende a considerare una 


« 0088; — 2) consideraz.; riguardo ; o8ser- 


ducesi la risoluzione di altra equaz. di - 


forma più complessa. 

Risonanza 1) rinforzo d'un suono 
prodotto da una cassa armonica; - 2) 
il nfovimento oscillatorio in cui entra 
spontaneam. un corpo sonoro quando 
in prossimità si produca una nota all'u- 
nisono della propria. 

Risonatori globi o cilindri di me- 
tallo o vetro per l’analisi dei soni. 

Risone dicesi il riso ancora vestito 
ed essiccato. 

Risorgere v. Resurrezione. 


Risorgimento ])- Rinascimento 


(v.); — 2) il tornare in grandezza, o in 
libertà, di un popolo. 

Risdrio del Santorini fascio 
muscol. in ginoco nei movim. del riso. 

Risorsa vantaggio, per cui ci pos- 
siamo aiutare. 

isòtt (Milano) 1) pietanza di riso 
così preparata: soffritto nel burro al- 
quanto midollo di manzo e una cipol- 
lina trita, vi metti il riso, e uu po' abro- 
stito ch'esso sia, lo inondi di bon brodo, 
indi lo regali di cervellata e di cacio 
lodigiano grattato; lo lasci così còcere 
e beversi tutto il brodo, dopo di che lo 
ingialli con una preserella di zafferano, 
elo servi; - 2) (le Macche) persone pa- 
gate per applaudire. 

Risparmio (Avanzo) eccedenza d. 
rendita sulle spese; nelle aziende com- 
merciali si dice Utile netto; v. Casse 
di risparmio.’ 

Rispettabile che mer. riguardo. 

Rispetti 1) quello ottave o stanze 
che si cantano tra loro gl' innamorati 
alla campagna; - 2) oggetti di riserva; 
— 3) è. umani osservanza verso gli al- 
tri omini e paura di offenderli nell’opi- 
nione, nella fede, nelle credenze, che 


vanza; —- 3) v. Rispetti 1); — 4) /è. della 
proprietà privata in tempo di guerra è 
il prinéipio per cui si vuole che la pro- 
prietà privata dei cittadini degli Sta- 
ti belligeranti, i quali si astengono 
dal prendere parte attiva, diretta od 
indiretta, alla guerra, sia rispettata e 
quindi non sottoposta nè a confisca, nè 
a preda, nè a sequestro; - 5) Giorni di 
ft. v. Discrezione 5); — 6) di /è. v. Ri- 
cambio 3); — 7) Sofisma del It. si gom- 
metto quando sì piglia il predicato ed 
il subietto ora in senso assoluto (« sim- 
pliciter »), ora sotto qualche speciale 
riguardo {« secundum quid »). 
Rispoli Salvatore, di Napoli, fine 
18? sec., compositore operista. 
Rispondere (li una cosa) esserne 
garante, responsabile. 
Risponsabilitàv.Itesponsabilità. 
Risposta ]l) l'atto con cui il reo 
convenuto ammette o combatte le ra- 
gioni esposte dall'attore nell'atto di ci- 
tazione; — 2) in mns., parte integrante 
della «< fuga » e della <« imitazione »; - 


‘ 2) neicontratti a premio, è la notificaz. 


A SE 


che il pagatore fa, nel giorno convena- 
to, al suo contraente se «< leva » (ritira) 
i titoli o se abbandona l'operazione. 
Rissa combattim. di privati. 
Ristagno ]) dove acquassi ferma; 
- 2) ritardam. o impedim. al procedore 
del commercio, o d'un affare. 
Ristampa nova ediziene. 
Ristata quella magg. quantità di 
colore che nel dipingere lascia il pen- 
nello dove si ferma. 
Risti:Jowan,diKragujevac(n.1831), 
uomo di Stato serbo; e scrittore. 
Ristola punta as.-0.di S.M.di Leue. 
Ristori Adelaido, di Cividale del 
lriùli n. */11822), celeberrima attrice 
tragica, dal '48 moglie di Giuliano Ca- 
pranica marchese del Grillo, di Roma; 
dal!/2'92 ved.; scr.: I miei ricordi{1888). 
Ristorno la risoluzione totale 0 
parziale di un contratto di assicuraz. 
marittima o di prestito a cambio mar. 
Ristàro 1) conforto; — 2) /0. d'Arez- 


Ris —_ 
zo presatore ‘del 13° sec.; ser.: Della 
Composizione del mondo (1282). 

Risfretto compendio. 

Ristuccare (fig.) nanseare. 

Risultante 1) Forza KE. è la forza 
il cui effetto equivale a quello di più 
forze (componenti) e che può quindi 
sostituirsi a queste; la ricerca della R. 
di più forze applicate ad un punto co- 
stituisce il probl. d. comp. d. forze (v. 
Composizione 101), alla cui risoluz. con- 
corrono i seguenti teoremi : a) il quadr. 
della R. è = alla somma dei quadr. d. 
compon. aument. del doppio d. somma 
dei prodatti delle componenti stesse pei 
coseni degli angoli compresi dalle loro 
direzioni; è) la componente ortogonale 
della R. secondo una direz. qualunque 
è = alla somma algebrica delle compo- 
nenti di tutte le forze date secondo la 
direz. medesima; - 2) Linea I. la linea 
che s. carta esprime in figura, lungh. 
e direz. la forza R. 

Risultato (Risultanza) il fatto che 
viene di conseguenza, 

Risum teneàtis, amici (lat.; 
Hor.; A. P. 5)= e non ridete, o amici? 

Risuonanza v. Risonanza. 

Risurretione v. Resurrezione. 

Risuscitare richiamare in vita. 

Risveglio il ridestarsi. 

Risverzare riturare con sverze. 

Risvoita 23 voltata. 

Ritagliare pei pitt. antichi era far 
risaltare dal campo d’ una tavola i con- 
torni d. figure con segni fatti col pen- 
nello 0 cof ferretto aguzzo. 

Ritaglio ]) pezzo di panno tagliato 
orimasto da una pezza: -2) /è. di tempo 
tempo libero fra un’occupaz. e l’altra; 
. — B) Venderè a It. al minuto. 

Ritardo 1) perdita di velocità, per 
cui il mobile non arriva in punto al 
tempo prefisso ; — 2) in mus., nota pro- 
lungata; - 3) si dice del tempo che un 
contraente lascia decorrere senza ese- 
guire quanto è tenuto a fare; - 4) dei 
pianeti, la differenza apparente d. loro 
relativa celerità; - 5) della marèa, la 
differenza tra il culmine del flusso e 
l’appulso della Luna al meridiano; -— 6) 
nelle macchine, = difetto (opposto di 
accéleramento). 

Rite (lat.) = come bisogna. 

Ritegno riparo; ostacolo. 
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Ritenbenk v. Groenlandia 2). 
Ritentiva v. Memoria 1). © 
Ritenuta®quello che aléuno cd al- 
cuna autorità ha diritto di ritenere su 
quanto è dovuto a qualche persona. 
Ritenutezza riguardo nel parlare, 
e nel fare. 
Ritenuto,in mus., indica diminuz. 
della rapidità del movimento. 
Ritenzione 1) il diritto di tratte- 
nere la cosa altrui finchè il proprieta- 
rioabbia compensato le spese utili fatte 
per essa; —- 2) = Ritenuta (v.); — 83) Zè. 
d'orina = Iscurìa (v.). 
Ritèssere (fig.) rifare; ricomporre. 
Riti 1) Congregazione dei R. il tri- 
bunale pontificio che regola le pratiche 
del culto per tutti i paesi cattolicf; — 
- 2) Questione dei IL. cinesi contro le 
pratiche superstiz. che i missionari per- 
mettevano ai cristiani in Cina; sorse 
sotto Innocenzo XII, e infierì sotto 
Clemente XI, chie in proposito emanò 
la bolla « Ex illa die » (!9/s 1715). 
Ritidosi sparire del bnlbo oculare. 
Ritina gen. di mammiferi sirenii 
distinto per la mancanza di denti; la 
sola sp. nota (Rbytina Stelleri) del mare 
pr. Camciatca, è estinta fin dal 1768. 
Ritingere tingere d'un altro co- 
lore una stoffa, panno, o vestito. 
Rîtio (lat.) vaso in forma di corno. 
Ritirare 1) di milizie, richiamarle 
indietro dal luogo che occupano (v. Ri- 
tirata 1)); - 2) di danari, riscòterli; — 
3) di lettere, merci e sim., prenderle 
dal luogo di arrivo; - 4) della moneta, 
levarla di corso; - 5) di domanda, fare 
che non abbia il suo corso; - 6) di una 
proposta di legge, fare che non si di- 
scnta più; - 7) di promessa, disdirla. 
Ritirata 1) operaz. militare che si 
eseguisce quando o non si ha intenz. di 
impegnare un combattimento a fondo, 
o si ritiene che ostinandosi nell'azione 
si andrebbe incontro ad un disastro ; - 
2)il cenno ai soldati di ritorn. in quar- 
tiere la sera; - 3) luogo comodo ; - 4) 
Cannone da I. il pezzo a poppa per di- 
fesa nella caccia dal nemico petulante. 
Ritirato 1) (Ritratto) in arald., di- 
cesi delle pezze onorevoli che solam. 
per una parte toccano lo scudo; - 2) 
Bastione IR. entrante dentro alle cor- 
tine colla base verso il centro del poli- 


Rit 








gono; — 3) Fianto I. quel membro “del 
baluardo, che volge indentro, ed è co- 
perto d. spalla; — 4) Vivere RL. da solitar. 
Ritirazione v. Macchina 13). 
Ritiro l)luogo appartato, dove uno 
vive isolatam.; - 2) convento di mona- 
che, conistituto d'educaz. per fanciulle; 
- 3) ©» K., d'’impiegato, giubilato. 
Ritmica 1) la teoria delia natura e 
d. applicaz. del ritmo; - 2) Serie R. più 
sillabe ritmicam, ordinate; più serie 
R. formano un verso. 
Ritmico misurato; conf. al ritmo. 
Ritmo (gr.) 1) in mus., differenza 
di moto, che risulta dalla velocità e 
dalla lentezza, dalla lunghezza o bre- 
vità del tempo; - 2) in poesia, il nu- 
niero e la combinaz. delle sillabe lun- 
ghe o brevi; — 8) It. dei battiti cardiaci 
ordine determinato di successione col 
quale si producono la sistole, la dia- 
stole e la pausa in ciascuna rivoluz. 
cardiaca, ed il ritorno di ciasc. rivoluz. 
Rito 1) il complesso delle cerimonie 
religiose approvate e regolate dall’au- 
torità competente ;-2) di E. prescritto. 
Ritocchi quei tratti di pennello o 
di scalpello che, finita un’opera, l’arti- 
sta le dà, per conferirle magg. perfez. 
Ritòrcere, di un argomento, ri- 
portarlo contro. 
Ritornato (Ital. Merid.)vino fatto 
colla fermentazione delle vinacce. 
Ritornello, 1) verso o strofa in- 
tercalare; —- 2) coda di sonetto; - 3) 
in mus., segno di ripet. d. periodo. 
Ritorni le mercanzie che una na- 
ve carica dove ha smerciate le sue. 
Ritorno 1) il ripetersi de' medesimi 
versi e rime con un dato ordine; — 2) 
cambiale che torna, senza essere pa- 
gata, ed anzi protestata, dal luogo 
ove fu mandata per essere pagata; - 
3) in mar., la parte di un canapo cor- 
rente, che, dopo passato in una pu- 
leggia per un verso, riesce all’ altro, 
per venire alle mani «dei marinai che 
l'hanno a tirare; - 4) Bozzello di IR., 
in mar., la puleggia per la quale passa 
un cavo di richiamo; - 5) v. Conto 7). 
Ritorsione quando uno Stato col- 
pisce un altro St. cogli stessi mezzi in- 
giusti con cui questo colpisce quello. 
Ritòorta 1) in mar., sagola doppia e 
torticcia; - 2) (fig.) catena. 
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Ritoshre (fig.) scemareo. 
Ritratta = Rivalsa (v.). 
Ritrattazione ii disdirsi. ù 
Ritrattista pittore di ritratti. 
Ritratto i'immag. di una persona 
dipinta, o scolp., o fotografata. 

Ritrècine 1) la ruota da mulino a 
palette, messa orizzontalm. coll’ asse 
verticale; - 2) = Giacchio (v.); - 3) 
Andare a I. in malora. 

Ritroso che va a rovescio. 

HRitrovo conversaz.:; convegno. 

Ritschit (pron. rié]) Friedrich Wilh. 
(1806-°/11 76), di Gross-Vargula (Turin- 
gia), fu distinto filologo; m. a Lipsia. 

Ritter 1) Heinrich It.(1791-8/21869), 
di Zerbst, filosofo e scrittore, prof. al- 
l’Univ. di Gottingen; scr.: Allgem. 
Gesch. der Philosophie (1829-53); — 2) 
Karl R. ("[8 1779-28/9 1859), di Quedlin- 
burg, celebre geografo, fu prof. a Ber- 
lino; ser.: Die Erdkunde im Verhiiltnis 
zur Natur und Gesch. des Menschen 
(1817-18; 2° ed. 1822-59); — 3) Moritz Lì, 
di Bonn (n. ‘16/1 1840), storico. 

Rituale romano il libro dei riti 
della Chiesa cattol. emanato 1614. 

Ritualisti, in Inghilterra, coloro 
che predilig. le cerim. del culto cattol. 

Ritualîstica la dottr. dei riti. 

Ritum (celtico ant.) = guado. è 

Riu-kiu (Liu-kiu; Lieu-kieu; Lu- 
ciu) le isole, che fanno siepe al Mar 
Cinese Orientale; 3 gruppi: a) gruppo 
settentr. (Hocnbu Shoto, con Amami, 
Cagheruma, Tocuno e Okino Erabu), 
del Giappone; d) gruppo centr. (Tsupu 
Shoto, con Okinava, o Gran R.-k.), 
del Giappone; c) gruppo meridionale 
(Nambu Shoto, con Mijaco, Iscigaki 
e Iriomoto), della Cina. 

Riunione 1) (Corse riconosciute) 
dicesi d. corse sottoposte al regolam. 
del Jockey-club; - 2) (isola) v, Réu- 
nion; - 3) È. immediata (R. per. 14 , 
intenz.) quando i margini d'una piaga 
sono messi in contatto di modo che si 
forma la cicatrice senza passare a sup- 
purazione; — 4) ft}. mediata (R. per 2% 
intenz.) dovuta a rigeneraz. dì tessuto 
cellulare fra i margini allontan. di una 
ferita o d'una piaga, rigeneraz. accom- 
pagn. da suppuraz.; — 5) v. Camere 2); 
- 6) Diritto di R.(R.° d'Italia; Statu- 
t0,32) è facoltat sottolediscipi. di poliz. 


. 


Riuscita successo ; evento. 

Riva 1)lido del mare; appartiene al 
demanio pabbl.; - 2) (Trentino, Lago 
di Garda) a) distr., 24.500 ab. (70 p.km. 
q.); d) città, 6560 ab.; f.; luogo di cura 
invernale; fu colonia rom.; 1441-1509 
fu di Venezia; - 3) ((l'orino) borg., 1740 
ab., cap. di R. presso Chieri (2870 ab.), 
p.; 3 km. da Pessione; - 4) /t. di Solto 
(Clusone) vill. 550 ab.; 12 Km. da lLo- 
vere; - 5) It. Ligure (San Remo) vill., 
580 ab.; f.;- 6) a RR. comando ai mari- 
nari di montar sugli alberi; - 7) Pietro 
AR. (1809-11/11 67}, di Ivrea, giurecons., 
dal 29/11 "54 senatore. i 

Rivaccinazione nova vaccinaz. 

Rivaggio ragguaglio tra le acque 
e le terre. 

Rivalba (Torino) com., 1050 abit.; 
sorg. sal. solfor.; vill., 220 ab.; 17 km. 
da Chivasso. 

Rivale concorrente; competitore. 

Rivalerst rifarsi. 
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Rivalsa 1) ricambio; - 2) nuova | 


cambiale che si trae sopra alcuno dei 


stata pagata alla scadenza; - 3) rivin- 
cita; vendetta. 

Rivalta 1) (Iorino) borg., 1100 ab., 
capoluogo di R. di Torino (1680 ab.); 
*p.; 5 km. da Rivoli; — 2) fr. di Rodigo 
1360, borg. 1000 ab.; sorg. ferr. bicarb. 
(Monte Pèrego); — 3) /?. Bormida (Ac- 
qui) com. 2900, borg. 2640 ab.; p., t.; 4 
km. da Strevi; -— 4) fè. Trebbia ora Gaz- 
zola; - 5) Ans. I°. v. Castellazzo 2); - 
6f Augusto I., di Genova (n. 18838), 
scult., a Firenze; - 7) Valentino I., 
di Ravenna (n. 1854), giureconsolto è 
scrittore; scr.: Storia e sistema del 
diritto dei teatri (1886). 


Riv 





1800, b. 1300 ab.; - 3Î Je. Fuori (Bòz- 
zolo) com. 3980, borg. 2900 ab.; p.; 6 
kin. da Bòzzolo; - 4) It. Ligure (Ge- 
nova) com., 8940 ab.; capol. del com. 
è I. superiore (2900 ab.); fraz. der co- 
mune è R. inferiore (2730 ab.}; f. 
Rivarone(Alessandria) com, 1040, 
borg. 900 ab.; 12 km, da Valenza. 
Rivarossa (Torino) com., 1220 a.; 
capol. del com. è Piano (770 ab.); 8km. 
da San Benigno Canavese. 
Rivaa 1) (Nicarag.) porto, 15.000 a.; 
—- 2) Duca di Ir. v. Saavedra 1). 
Riva Sanseverino conte Euge- 
nio, di Reggio n. Em. (n. 1829), sceritt. 
Rivautella Antonio (1708-1/12 53) 
fu bibliot. a L'orino ed archeologo. 
Rive (Vercelli) com. 1340, b. 1200 A.; 
p.; 4km. da Pertengo. 
Rive d'Arcano (San Dan. d. Fr.) 
com. 2000, v. 460 ab.; 20 km. da Udine. 
Kive-de-Gier (Loire) c. 13.100 ab. 
Rivedere v. Revisione. 
Riveditora la donna che colle mol- 


: lette leva la borra dal panno tessuto. 
condebitori, uve hna cambiale non sia . 


Rivelazione 1) manifestazione di 
cosa segreta o ignota; - 2) in senso tco- 
logico, la manifestazione divina delle 
verità della fede (Verità rivelate); — 3) 
Iì. di segreti d' ufficio delitto contro la 
Pubbl. Ammin. (Cod. Pen. It. 177); — 
4) lè. di segreto professionale è un de- 


: litto contro la inviolab. dei segreti 


{Cod. Pen. It, 163). 
Rivellino opera esterna di difesa. 
Rivello 1) (Lagonegro) com., 4260 


: ab.; sorg. solf.; borg., 2960 ab.; p., t.; 


Rivanazzano (Voghera) comune, 


2630 ab.; sorgente salso-jodica (Sàlice); 
b., 1509 ab.; p., t.; 6 km. da Voghera, 


53 km. da Sassano Teggiano; - 2) Mar- 
chese di I°. (ierardo Brancaccio(v.2)) a). 

Rivendicazione l’azione del pro- 
prietario non pussessore contro il pos- 
sessore non proprietario allo scopo di 


far cessare l'usurpaz. del possesso. 


Rivangare (fig.) riandare una co- 


Ba spiacente. 
Rivara (Torino) com. 1650, borg., 
800 ab.; p., t.;: 8 km. da Rivarolo Ca. 


Rivèndita 1) nova vèndita della 
cosa già venduta prima, se il compra- 
tore non adempia agli obblighi suoi; - 


‘ 2) vèndita al minuto. a 


Rivarot, Antuine conte, (1753-11/4 . 


1801) di Bagnols, scrittore, il miglior , 


tipo dell' « esprit » franc. del suo tem- 
po; dal 1792 emigr.: m. a Berlino. 
Rivardlo 1) (Torino) città, 3670 a., 
capol. di R/Canavese (6980 ab.); f.; — 
2) Itivarolo del Ite fraz. di Casalmagg. 


Rivera nobile Giuseppe, di Aquila 
degli Abruzzi (n. 15/5 1846), genealog. 

Riverberare ]l) il riflett. calore, 
luce e simili; — 2) (fig.) battere un luo- 
go con tiri di rimbalzo. 

Rivèrbero 1) v. Riverberare 1); - 
2) disco di metallo messo a' lumi perchè 
riflettano maggior luce; - 3) Forno a 
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R. quello in eni il calore viene riyer- 


berato dalla volta calda e in cui la so- 
stanza da scaldare è separata dal com- 
bustibile per una parete (Ponte) così 
che non viene tocc. che dalla fiamma. 

Riverenziale, Timore, timore im- 
posto dal rispetto (Riverenza) d'altrui; 
da solo, e senza che sia intervenuta 
violenza, non annulla. un contratto. 

Rivergaro (Piacenza) com. 4500, 
b. 1000 ab.; p., t.; 18 km. da Piacenza. 

Riverina (N. S. Wales) regione. 

Riverio, Polv. d., v. Carbonico. 

Riversibilità la stipulazione per 
cui il donante si riserva il diritto di 
farsi restituire la cosa donata (River- 
sìbile), tanto nel caso che abbia a pre- 
morire il solo donatario, quanto nel 
caso che abbiano a premorire il dona- 
tario ed i suoi discendenti. 

Riversione della dote ritorno 
che fala dote al padre costituente ovela 
figliaemancip.muoia auranteil matrim. 

Rivesaltes (Pyrénées-Or.)c.5880a. 

Rivestimento lavoro in murat. 
o graticci, zolle, gabbioni, fascinoni, 
sacchi di terra e simili per sostenere 
i parapetti di terra d. fortificazioni. 

Rivettino parte estrema,rivoltata, 
della coccia. 

Rivièra 1) cstensione di riva; — 2) 
corso d'acqua; - 3) la costa ligure (R. 
di Levante, R. di Ponente) famosa per 
dolcezza di clima e per bellezza di na- 
tura; - 4) la valle del Ticino da Bellin- 
zona a Biasca; - 5) da bosco e da R. 
adatte a tutto, a'comodi e a. strapazzi. 

Rivieraschi diconsi i proprietari 
le di cui proprietà sono contigue ad un 
corso d'acqua o alla riva del mare. 

Rivière Henri(1827-19/583) ufficiale 
di mar. frane., e brillante romanziere; 
dal ’81 comandante al Tonkino; ucciso 
dai pirati cinesi. 

Rivières.du-Sud(Senegambia,s.) 
possedimento franc., 47.540 abit., 2 cir- 
condari: Rio Nufiez e Rio Ponga. 

Rivignano (Latisana) com. 2900, 
borg. 1640 ab.; p.; 12 km. da Cadroipo. 

Rivìncita 1) vendetta; ricambio; 
- 2) Concedere Za E. una nova prova. 

Rivis6ndoli (Solmona) b., 1600 a,; 
2 sorg. solfuree ferrugin. (Bosco della 
Macchia e Prato di Salzari); p., t.; 33 
km. da Solmona. 
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Rivista 1) v. Parata 1); - 2) titolo 
di giornale; 6 periodico ; - 3) la parte di 
un giornale, nella quale si rende conto 
di libri, cose, e fatti speciali (R. lette- 
paria, politica, finanziaria). 

Riviviscenza il ripigliare le fun- 
zioni vitali. 

Rivo acqua corrente. 


Rivocazione 1) ritrattaz. o annul- 
lamento di ciò che fu già fatto; - 2) de- 


stituzione dall’ impiego. 
Rivodatri (Rieti) com. 1360, borg. 
600 ab.; 15 km. da Rieti. 
Rivolgiinento mutazione. 
Rivoli 1) (Torino) com. 6300, città 
5300 ab.; castello reale; f.; — 2) (Rìvole) 
{Caprino Veronese) vill. 370 ab., capol. 
di R. Veronese (1160 ab.); 4 km. da Ce- 
raino; 14 e 15/1 1797 vitt. dei Francesi 
(Bnonap.) sugli Austriaci (Alvinczy); 
10/6-22/71848 occupato da Carlo Alberto; 
- 3) (Casa Masséna [v. 2}]) casa princi- 
pesca franc., resid. a Parigi e a Nizza; 
capo att. André Masséna prince. d’ Ess- 
ling duca di R., n. a Parigi 28/1 1829. 
Rivolta 1) l'estremità della manica 


o dello stivale, che si volta sopra sè , 


stessa, ed è di colore diverso; - 2) tu- 
multo; - 3) Sebastiano It. (1832-17/8 93), 
di Casal Bugliano (Alessandria), insi- 
gne biòlogo, prof. alla-Scnola di A gri- 
coltnra e Veter. di Pisa; m. a Forino. 


Rivolta d'Adda (Crema) ce. 4230, 


borg. 3100 ab.; p.; 8,5 km. da Cassano. 

Rivoltella 1) v. Pistola 3); — 2) 
(Brescia) com, 1700, b. 520 ab.; 3 km. 
da Desenzano sul Lago. x 

Rivolto 1) commutazione dei suoni 
di un accordo, così che ciascuna nota 
diventia sua volta base dell’acc. stesso 
(do-mi-sol, mi-sol-do, s0l-do-mi); - 2) 
(Codroipo) com. 3550, borg. 700 ab.; 3 
km. da Codroipo. 

Rivoltosi tumultuanti. 

Rivoltura variaz. di 180° nella di- 
rezione del vento, della rotta e simili. 

Rivoluzionario 1) chi vuole coll; 
violenza mutare la forma del gover 
del proprio paese; -"2) Zribunale R. 
tribunale straordinario in Francia 1!/3 
1793-23/s 95 per scoprire e punire i ne- 
mici della rivoluzione. 

Rivoluzione 1) insorgimento di 
popolo per ottenere a forza il mutam. 
della forma di governo; - 2) moto di 
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un corvo celeste che si aggira intorno 
ad un altro in un periodo determinato; 
e la durata di questo periodo; - 3) /è. 
del cuore la sistole delle orecchiette, poi 
quelle dei ventricoli, la loro diastole, la 
loro pausa fino al ritorno di ciascuno di 
questi fenom.; — 4) Guerre d. It. quelle 
dell’ Europa contro la Francia1792-1802. 

Rivoschio fr. di Sarsina; solfo. 

Rivottott fr. di Serino, 1500 ab. 

Rivulsivi i diversi mezzi che l’arte 
impiega per condurre il sangue e la 
linfa in più grande proporzione in un 
punto che in un altro, per determinarvi 
l'apparizione di atti nntritivi, o levare 
l'afflusso in altre parti. 

Rixdorf sobb. di Berlino. 

Rixheim (pron. -haim) (Alsazia 
Alta) borg., 3130 ab. 

Riza 1) v. Lasistàn 2); - 2) Hassan 
R. Pascià (c. 1810-24/11 77), di Costanti- 
nopoli, fu ministro turco della guerra. 

Rizèo, Golfo, il nome latino delle 
Bocche di Cattaro. 

Riziconi (Palmi) com., 2550 ab.; 
sorg. solf. (Ingarto); borg., 1700 ab.; 
30 km. da Bagnara Calabra. 

- Rizrocarpee famigl. di picc. piante 
acquatiche acotiledoni vascolari (mar- 
siliacee e salviniacee). 

Rizoctonia malattia che attacca e 
fa morire le radici d. piante di agrumi. 

Rixòdfora (Mangrova) gen. di pian- 
te a radici aerce, che form. alle coste 
tropicali dense selve lungo il mare. 

Rizòbma fusto o ramo sotterraneo, 
simulante nna radice. 

Rizròpodi clusse di protozoi, gene- 
ralmente liberi, viventi nelle acque, 
dal cui corpo nudo, oppure munito di 
piccola conchiglietta calcarea, partono 
numerose appendici filiformi (Pseudò- 
podi), organi di locomoz. e di presa; 
le Amebe, punti gelatin. viventi nelle 
acque dolci e salse, sono nude; ma la 
maggior parte dei K. vivono nel mare 
ed banno piccolissima ina eleg. conchi- 
flia bucherellata (Foraminìfere e Glo- 
bigerine); ai depbsiti daloro lasciati de- 
vesi la formaz. di molte rocce calcaree. 

Rizos:Nèrulos Jacovakis (1778- 
dic. 1850), di Costantinopoli, poeta e 
uomo di Stato greco. 

Rizostoma gen. di meduse a boc- 
ca centr. chiusa ed a tentac. tubulosi. 


Rizzanese (Corsica, a.-0.) fiume. 

Nizsari Mario (1818-1411 86), di Ca- 
tania, giurecons. ed econom., dal 15/5 76 
senatore del Regno. 

Rizze, in mar., le corde che tengo- 
no sollevato alcun attrazzo. 

Rizzi Giovanni (1828-9/s 89), di T're- 
viso (trentino d'origine), patriotto, poe- 
ta, ed educatore; m. a Milano. 

Rizziconi v. Kiziconi. 

Rizzio David (c. 1540-9/a 66), di To- 
rino, cantore, dal 1564 alla corte della 
Regina Maria Stuart; divenuto amico 
di questa, fu fatto da Darnley pugnal. 

Rizzi-Zannont Anton. (1730-1814) 
geografo e cartografo veneto. 

Rizzo 1) Francesco EK., detto RK. 
Santa Croce, pittore, 16° sec.; - 2) MHa- 
rio Luciano It. musaicista a Venezia, 
16° sec.; - 3) Valentino K., di Oderzo (n. 
1845), giornalista e uomo politico. 

Rizzòli 1) Firico KR. (1815-°2/9 84), 
trentino, fu un valoroso predicatore ; — 
2) Francesco lè. (1809-25/s 80), di Mila- 
no, medico e chirurgo, fu profess. al- 
l'Univ. di Bologna, dal 19/11 '79 senat. 

Rizzolo, Passo di, (Alpi Pennine) 
2932", da Gressoney S-Jean (13852) 
ad Alagna (1191"). 

Rizzone dicevasi l’ancoretta a più 
marre uncinate che, leg. a una catena 
di ferro, si gittava sulla nave nemica, 
per afferrarla e tenerla. 

Rizzuto, Capo, (Prov. di Catanza- 
ro, e.) l'ant. Iapygium promontorium. 

Rjasan (Russia Eur. centrale) 1) 
governo: 42.099 km. q.; 1.876.580 ab. 
(44 p. km. q.); — 2) città, 30.700 ab. 

Rjashsk (KRus., Rjasan) c. 4730 a. 

Kjesciza (Rus., Vitebsk)c.12.120a. 

R. N. = Riserva Navale. 

Roadie si diss., in Sardegna, le col- 
tivaz. spontanee chei proprietari in ter- 
reni comun. facev. per cederne gratuit. 
aimonti ftrument. l’int. prodot.d.grano. 

Roana (Asiago) com. 4400, vill. 
500 ab.; 34 km. da Thiene. 

Roanne (Loire) città, 21.000 ab. 

Rodno = Rovano (v.). 

Roanoke (pron. ronoki) (Virginia, 
North Carol., Albemarie Sound) fiume 
formato dal Dan e dallo Staunton. 

Roapiana v. Monastero di Vasco. 

Ronschia (Cuneo) com. 1870, vill. 


: 320 a.; 9 km. da Borgo San Dalmazzo. 
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Ronsio (Vercelli) com. 2600, burg. 
920 a.; p.; 10 km. da Romagnano Sesia. 

Roastbeef (pr. rostbif)(ingl.) coste- 
reccio di manzo arrostito allo spiedo. 

Rob (arabo) sp. di siroppo (Sapa); 
sugo consistente di fratte. 

Ròdba 1) il complesso delie masseri- 
zie in genere; possedim.; - 2) mercanzie 
in genere ; - 3) stoffa; abiti; - 4) cose da 
mangiare o da bere; - 5) detto di scrit- 
ti, cognizioni e sim.; - 6) Dire roba da 
chiodi di uno sparlarne. 

Robabat (Nubia) popolo arabo. 

Ròbbia 1) gen. di piante, tipo delle 
rubiacee stellate, a foglie 4-6 verticill. 
e piccoli fiori gialli 4-meri; la R. dei tin- 


tori (Rubia tinctor.) si coltiv. una volta 


in grande fra noi per ja radice, che dà 
un bel color rosso, assai durevole; ora 
qua e là rinselvat.; - 2) v. Della Robbia. 

Robbiate (Lecco) com. 1300, borg. 
620 ab.; p.; 1 km. da Paderno d'Adda. 

Robbiòdla piccolo stracchino di for- 
ma cilindrica. 

Robbio (Mortara) com. 5340, borg. 
3500 ab.; p., t., f. 

Robecchetto (Abbiategrasso) b., 
950 ab., capol. di R. con Induno (1930 
ab.); 2 km. da Castano Primo. 

Robecchi 1) Giuseppe i°., di Milano 
(n. 1825), ginrecons. pubblicista e uomo 
politico, dal?5/11' 84 senatore del Ktegno; 
- 2) v. Bricchetti Robecchi. 

Robecco 1) (Abbiategrasso) borg., 
1400 a.; capol. di R. snl Naviglio (3270 
ab.);3 km. da Magenta:-2) /t. d'Oglio 
{Cremona} co. 2760, b. 1560 a.; p., t., f. 

Robella (Asti) co. 1420, vill. 340 a.; 
p.; 23 km. da Chivasso. 

Robert 1) Alcrandre RK. (1817-14/12 
90), di Frasignies (Hainaut), pittore ri- 
trattista e di genere; m. a Bruxelles; 
- 2) Ernst Friedr. Ludiw. I°. (1778-5/7 
1832), di Berlino, fu distinto poeta sati- 
rico e dramm.:; m. a Baden-Baden; - 
3) Louis-Léop. IR. (1794-2%/31835), di Les 
Eplatures pr. La Chaux-de-Fonds, fu 
valente pittore (scene popolari ital.); 
siuccise a Venezia: pitt.fa pure suo frat. 
Aurèle R. (1815-2!/121871; m. a Berna). 

Robert-Fleury 1) Jorseph-Nicolas 
R.-FI.di (Colonia (n. 8/8 1797), distinto 


pittore di storia, dal 1826 a Parigi;-2) 


Tony R.-FI., di Parigi (n. 1% 1838), figl. 
del preced., consid. pittore di storia. 


180. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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Roberti 1) Giambattista I. (1719- 
19/780), di Bassano Veneto, gesuita, let- 
terato;- 2) Giulio R. (1823-!3/a 91), di 
Barge, compos. di musica e prof. di 
canto corale; m. a Torino. 

Roberto 1) v. Scozia (Re di); — 2) 
v. Normandia; - 3) v. Angioini 2); - 4) 
2 re di Francia: a) I, 922-23, antirè di 


i Carlo il Semplice; d) II il Pio (971-29/? 


1031), figl. di Ugo Capeto, re dal 997; 
- 5) RR. del Palatinato a){(Ruprecht von 
der Pfalz), detto lo Scarso, (5,5 1352- 
18/5 1410) dal 1398 principe elettore del 
Palat., 1400 eletto re (contro Vence- 
slao); non potò farsi valere; della sua 
spediz. a Roma serisse: Winkelmann 
(1893); è) v. Ruprecht 2); - 6} X. Gui- 
scardo (R. lo Scaltro) uno dei figl. di 
Tancredì d'Altavilla (v. 5))(c. 1015-17/7 


: 85), dal 1057 conte di Puglia, poi duca 





i di Puglia e di Calabria, 1081 fece una 


vittoriosa spedizione contro l'Impero 
Greco; 1084 liberò Gregorio VII asse- 
diato in Castel Sant'Angelo da Enri- 
co IV; m. in Cefalonia durante una 24 
spediz. contro i Greci; — 7) R.il Dia- 
volo a)v. Normandìa ; bd) v. Meyerbeer; 
- 8} San R. a) (c. 650-27/3 717), della 
stirpe reale franca, fu l’apostolo della 


‘ Baviera, e il fondatore del Vescov. di 


Salisburgo; è)d.Champagne, fondò l'Or- 
dine dei Cistercensi m. 21/3 1110; f. 29/4. 

Roberts 1) David I.(1796-35/111864), 
di Stockbridge pr. Edinburgh, pitt.; m. 
a Londra; — 2) Frederick Sleigh R. (n. 


| 30/8 1832) gener. brit., sconfisse !/s 1880 





) 


Ejub Chan a Candahar. 

Robertson 1) Georges Croom It. 
(1842-99/s 92), di Aberdeen, scritt. filo- 
sofico; m. a Londra; — 2) William R. 
(1721-1!/e 93), di Borthwick (Scozia), 
ser.: History of Scotland (1759). 

Roberisport v. Liberia 1) e) f). 

Roberval, Giles Persone de, (1602- 
75) matematico francese. 

Robeson (robbs'n) v. Smith Sound. 

Robespierre Maxim.-Marie: Isi- 
dore (5/5 1758-28/7 94), di Arras, uno dei 
più spiccati capi d. rivoloz. francese, 
sanguinario, dal’93, qual presid.del Co- 
mit. di salute pubbl., esercitò autorità 
dittat., finché accus. egli stesso 27/2'94, 
fu il giorno dopo, insieme con suo frat. 
Augustin R., ghigliott.; sueop.ed.1866; 
biogr.,di Lewes(1852), Hamel (1866-67). 
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Robilant 1) Carlo Felice di L., v.. 


Nicolis Di Rob.;-2) Spirito Benedetto 
Nicolis conte di I?. (1724-1/51801), di T'o- 
rino, fuingegn. d. miniere in Piemonte. 

Robilante (Cuneo) com. 2660, Db. 
800 ab.; p., t., f. 

Robin Charles (1821-5/10 85), di Jas- 
seron (Ain), anat. e serit.; m. a Parigi. 

Robine v. Narbonne. 

Robinenau v. DBeasunoir. 

Robinetto (franc.) chiavetta. 

Robin Hood (pron. —hudd) eroe 
popolare ingl. del tempo di Riccardo I, 
o di Edoardo IlI; brigante nella Fo- 
resta di Sherwood. 

Robìnia gen. di piante leguminose; 
la sp. principale, R. pseudo-acacia, de- 
gli Stati Un. d'Am., è estesam. colti- 
vata fra noi e sipropaga pur da sò; al- 
bero a foglie composte, grandi, impa- 
ri-pennate, a fiori bianchi, odorosi, in 
grappoli, od a legumi compressi. 

Robinina il glucoside della robi- 
nia; al pari della rutina è somiglian- 
tissima alla quercitrina; ambedue si 
sdopp. in un zucchero ed in quercetina. 

Kobinson 1) It. Crusoe (pron, rob- 
bins'n croso) v. Defoe; -2) Edward I° 
(1704-27/1 1863), di Southington (Connec- 
ticut), prof. di Teologia a New York, 
benemer. della geogr. della Palestina; 
- 3) v., Ripon 2); - 4) George Fred. Sam. 
I°. marchese di Ripon conte di Grey (n. 
24/10 1827) uomo di St. ingl., 1880-84 vi- 
cerè dell’ India; 1886 min. d. Marina. 

Robinsonate v. Defoe. 

Robiou Félix, di Rennes (n. 1818), 
archeologo e storico. 

RoboAmo figl. c success. di Salo- 
mone; re di (riuda c. 975-958 a. C. 

Robolotti Francesco (1802-85), di 
Cremona, medico e scrittore. 

Robone si disse per vesta signorile. 

Robortello Franc. (1516-152367), di 
Udine, filologo; m. a Padova. 

Rébur v. Mamertino. 

Koburent (Mondovì) co. 1670, vill. 
500 ab.; 16 km. da Mondovì. 

Robuschi Ferdin. (1765-5/9 1850), 
di Colorno, comp. dramm.: m. a Parma. 

Robuntelli Giovanni (1844-!!/394), 
di Grosotto, giornalista e romanziere. 

Robusti Jac. v. Tintoretto. 

Roca 1) Cabo da lè. la punta più 
occid. del Portogallo; 38° 46° 30" n. © 
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9° 30’ ov. da Greenw.;- 2) Julio E., di 
Tucuman (n. 1843), generale e uomo di 
Stato dell'Argentina; — 3) Mariano I. 
de Togaree marchese di Molins (1812- 
89), di Albacete, uomo di Stato spagn. 
e aut. di drammi e di romanzi. 

Rocadillo v. Carteia. 

RocAggine raucèdine. 

Rocailile (franc.) 1) opera a nicchi ; 
- 2) Flusso Iè., nella pitt. su porcellana, 
è un fondente comp. di minio e quarzo. 

Itdcca 1) edificio tutto militare, di 
uso e forme antiche, ed abitato dai soli 
presidiari; - 2) la parte super. del ca- 
mino, donde esce il fumo; - 3) catasta 
di legna da farne carbone; - 4) la por- 
zione dura più o meno prismatica del 
temporale, che racchiude le cavità del- 
l'orecchio medio e dell’ orecchio inter- 
no; - 5) fraz. di Arsiò 2100, b. 1050 a.; 
- 6) v. Allume; Quarzo; - 7) Cristallo di 
I. v. Quarzo; - 8) Luigr It., di Torino 
(n. 1812), scrittore; - 9) Michele I, 
detto il Giovine T'armigiano, o Mich. 
da Parma, pittore di storia, 1* metà 17° 
sce., a Roma; - 10) v. Della Rocca. 

Rocca conocchia. 

Roccabascerana (Avellino) co. 
3200, b. 700 nb.:; 18 km. da Prata. 

HKoccabernarda (Cotrone) com. 
1270, b. 940 ab.; 34 km. da Cotrone. 

Roccabianen (Borgo San Donni- 
n0) co. 5100, vill. 400 a.; p.;j t.; 24 km. 
da Borgo San Donnino. 

KRoccabruna 1)(Cuneo) co.,2830a.; 
capol. d. com. è Fettorosso (1140 a.); 21 
lan. da Cuneo ; — 2) (Alpes-Marit.) com. 
(allo. di Mentone), 850 ab.; castello; 
f.; v. Mònaco 4) D). 

Kòcca Busambra (Bosco della 
Ficuzza, al s. di Palermo) vetta, 1615", 

Ròcca Canavese (Torino) com. 
2000, vill. 460 ab.; p.; 35 km. da Ciriè. 

Ròdcca Canterano (Roma) com. 
1200, borg. 1100 ab.; 19 km. da Arsoli. 

Roccacasale (Solmona) co. 1700, 
borg. 1540 ab.; 4 da Pratola Peligna. 

KRbeca Cinquemiglia fraz. di 
Castel di Sangro, 800 ab. 

Rdecn d’'Anfo (Salò) fortezza sulla 
riva occid. del Lago d'Idro {Anfo è 
com. (1000, borg. 850 ab]; p.); t.; 47 
km. da Brescia. 

Ròcca d'Arazzo (Asti) com. 2450, 
b. 1000 a.; p.;3 km. da Cast. d'Annone, 


Li : 
Boc 
Ròbcca 
rg. 700 ab.; 2 km. da Arce. 
Ròdeca d'Àspide 1) (Campagna) 
com. 5690, borg. 3100 ab.; p., t.; 12 
km. da Albanella; — 2) Principe di It. 
d'A. v. Cito Filémarino. 
Ròcca de' Baldi (Mondovi) com., 
2760a.;cap.d.co. è Crava(1100a.); p., f. 


Rdeca del Fluvione (Ascolì Pi- : 
© borg. 900 ab; p., t.; 9 km. da Gaia- 


ceno) com., 3100 ab.; capol. d. com. è 

Marsia (120 ab.); 9 km. da Ascoli. 
Rdeca d'Evandro (Caserta) co. 

3000, borg. 700 ab.; p., t.; 7 km. da f. 


| 





Ròdcca di Cambio (Aquila degli . 
Abr.) b., 720 a.; p.; 23 km. da Celano. 


Ròccadi Mezzo(Aqunila degli Abr.) 
co. 2400, 1400 a.: p.;18 km. da Celano. 

Rdeca di Neto (Cotrone) co. 1300, 
borg. 1200 a.; t.; 22 km. da Strongoli. 

Rdcca di Papa (Roma) co. 3300, 
citta 2800 ab.; l'ant. Caba; 8075; p., 
t.; 6 km. da Frascati. 





Roccadirame, -\ngiolello di, 159 , 
se) co. 3400, b. 2900 a.; p.; È.; 4,skm.daf. 


sec., pittore. 
Roccaffuoco specie di razzo 
Roccafortel)(Mondov))b.,540a., 
capol. di I. Mondovi (3400 ab.); p.; 





i 


Roccalvecce (Viterbo) com. 1320, 
borg. 530 ab.; 12km. da Montefiascone. 
Roccamandolf (Isernia) borg., 
2240 a.; p., t.; 20 km. da Vinchiaturo. 
Rdcca Massima (Velletri) borg., 


i 1200 ab.; 18 km. da Velletri. 


Roccamena (Corleone) b. 1840 a.; 
p.; 16 km. da Corleone. 
Roccamonfina ((iaeta) co. 5100, 


nello; Vulcano di R. (estinto ; 1040"; 


| basalti leucitici, tufi trachitici, e tra- 


chiti; terme di Soio). 
Roccamontepiano (Chieti) co., 
2260 ab.; capol. d. com. è Terranova 
(340 ab.); 13 km. da f. Manoppello. 
Roccamorice (Chieti) com. 1640, 
b. 900 a.; 11km. da San Valent. in Abr. 
Roccanova(Lagonegro) Db. 2160 a.; 
p.. t.; 62 km. da Policoro. 
Roccantica (Rieti) borg., 800 ab.; 


' 18 km. da Montorso. 


Roccapalumba (l'ermini Inore- 


Ròcca Pla (già Roccavalloscura) 


| (Solmona) borg., 1000 ab.; sorg. solfor. 


11 km. da Mondovì; — 2) Iè. del Greco 


(Reggio di Calabria} com. 1200, borg. 
700 ab.; 21 km. da f. Bova; - 3) Kt. Li- 
gure (Novi Lig.) com. 1170, vill. 470 a.; 
14 km. da Serravalle Serivia. 
Roccaforzata (flaranto) ).1000a,; 
10 km. da Monteiasi. 
Roccafranca (Chiari) com. 1330, 
borg. 1100 ab.; 9 km. da Chiari, 
Roccafuoco v. Roccaffuoco. 
Roccagiloriosa (Vallo della Luc.) 
com. 2100, borg. 1000 a.; p., t.; 50 km. 
da Castelnovo Vallo. 
Roccagorga(Frosinone)b.1900a.; 
32 km. da Frosinone. 
Ròcca Grimalda (Acqui) com. 
3200, b. 1980 a.; p., t.; 15 km. da Strevi. 
Rdecca Guelfonia (Messina) villa. 
Roccaguglielma v. Esperia 4). 
Rdceca Imperiale (Castrovillari) 
com. 2700, bh. 2400 a.; p., t.;4km. da f. 
Roccalbegna ((+rosseto)co.4550a.; 
sorg. acidula ferrug. (Casa nova di Tria- 
na); borg., 750 ab.; p., t.; 36 km. da 
Monte Amiata. 
| Roccalamera(Messina)co.3600a.; 
capol. d. com. è Botteghelle (2160 ab.); 
pi 5 km. da Nizza gi Sicilia, 


(Capritto); p.; 22 km. da Solmona. 

Ròdcca Piemonte (Salerno) com. 
3000, borg. 2500 ab.; t.; 1 km. da Ca- 
stel San Giorgio. 

Ròdceca Piétore (A gordo) co. 2000, 
vill. 200 a.; p., t.; 53 km. da Belluno. 

Ròdcca Priora (Roma) com. 2139, 
borg. 1940 ab.; p.; 10 km. da Frascati. 

Roccarainota (Nola) com. 3300, 
borg. 2300 ab.; p.; f. 

Roccaraso (Solmona) com. 1960, 
b. 1300 a.; p., t.; 36 km. da Solmona. 

Rdeca Ravindola (Isernia) fraz. 
di Montàquila, 430 ab.; f. 

Roccaromana (Caserta) co. 1660, 
borg. 550 ab.; 10 km. da Riardo. 

Rbdcca San Casciano (Firenz@ 
1) circond., 47.250 ab. (50.220 fine 88) 
in 12 com.; - 2) com., 4000 ab.; sorg. 
acidula ferrog.; borg., 1750 ab.; p., t.; 
27 km. da Forlì. 

Ròcca San Felice (Sant'Angelo 
le' Lomb.) co., 1600 a.; 2 sor. solf. e 1 
ferr.; b. 1400 a.; 67 km. da Avellino. 

Ròcca San Giovanni (Lancia- 
no) com. 2000, borg. 500 ab.; 6 km. 
da Fossaccesia. 

Ròdcca Santo Stefuno (LRoma) 
borg., 1100 ab.; 28 km. da Valmontone. 


Rod 








Hoccascalegna (Lanciano) com. 
2000, b.1000a.;40km.da Tor.diSangro. 

Roccasecca ]) (Sora) com. 5600, 
borg. 1500 ab.; p., t.; 6 km. da f.; 1411 
vitt. di Luigi II d’Angiò sopra il re 
Ladislao;-2) /t. dei Folsci (Frosinone) 
borg., 600 ab.; 24 km. da Frosinone. 

Rocensicuna (Isernia) b. 1800 a.; 
40 km. da Rocca Ravindola. 

Rbceca Sinibalda (Rieti) co. 2000, 
borg. 750 ab.; p., t.; 22 km. da Rieti. 

Roccasparvera (Cuneo) co, 1120, 
b. 540 a.;6km.da Borgo San Dalmazzo. 

Roccaspinalveti(Vasto)co.2500, 
vill. 300 ab.; 48 km. da Vasto, 

Roccastrada (Grosseto) co. 8200, 
borg. 2100 ab.; 500"; p., t., f. 

Roccata = Pennecchio (v.). 

Roccatederighif fraz. di Rocca- 
strada 1440, borg. 1030 ab. 

Ròcca Valdina {Messina) com. 
2800, b. 1400 ab.; 20 km, dda Milazzo. 

Raccavalloscura v. Ròcca Pia. 

Roccaverano (Acqui) com. 2150, 
vill. 230 a.; p.; 7 km. di Mombaldone. 

Boccavignale(Savona)co.1160a., 
capol. del com. è Strada e Valzemola 
(540 a.); 12 km. da San Giuseppe Cairo. 

Roccavione (Cuneo) com. 2700, 
borg. 1600 ub.; p., t., f. 

Roccavivara (Larino) b. 1800 a.; 
35 km. da San Salvo. 

Roccavivi fraz. di San Vincenzo 
Valle Roveto, 1050 ab. 

Ròbece 1) v. Roccia; — 2) KR. aggre- 
gate risnitanti dalla miscela di fram- 
menti o detriti di R. preesistenti (pud- 
dinghe; sabbie); - 3) /°. animate che 
affettano la figura d'omo o di anim.; 
- 4) It. arrotondate la figura che nc- 
quist. le rupi sporgenti dai fianchi o 
dal fondo delie valli sotto l’azione di un 
ghiacciaio, onde escono arrot., lisciate, 
striate, scanalate; - 5) KR. massicce (R. 
non stratificate) quelle d'origine endo- 
gena, prive di fossili (porfido granito, 
lave); - 6) 2. stratificate quelle d’origi- 
ne esogena, ossia superficiale (calcari, 
marne, carb. fossile e sim.) e frequen- 
tem. accompagnate da fossili. 

Roccella 1) gen. di licheni a tallo 
ramoso; la R. tinctòria delle Is. Ca- 
narie si adop. a prep. laccamuffa e 
cudbear ; — 2) JK. Jonica (Gerace) com. 
6630, città 6500 ab.; porto; f.; - 3) &. 
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Valdemone (Castrorsale) co. 2000, b. 
1700 a.; 39 km, da Piedimonte Etnea 
- 4) La R.v. La Rochelle; - 5) Principi 
di IR. v. Carafa 1) f). 
Roccèetlico, Acido, (C17 Hsa 04) tro- 
vasi libero nella roccella tinetoria. 
Roccellina v. Nattalina 2). 
Roccetto (Rocchetto)còtta a mani- 
che lunghe e strette al polso. 
Roechella rocchetto grosso. 
Rocchetta 1) piccola fortezza; - 
2) cenere di rìscoli, usata a fare il ve- 
tro; — 3) (Massa e Carrara) vill. 250 a., 
capol. di I]. di Vara (1340 ab.); biossido 
di mercurio ; p.; 24 km. da Spezia; -4) 
it. a Volturno (Isernia) com. 2240, vill. 
280 ab.; 17 km, da Rocca Rav.; - 5) è. 
e Croc: (Caserta) com., 830 ab.; 3 sorg. 
acidule ferrug. (Ferrarelle); 6 km. da 
Riardo ; - 6) /2. Ligure (Novi Lig.) com. 
1150 a.; comprende Val di Sisola (650 a.) 
e Val Bolbera (500 ab.); p.; 21 km. da 
Serravalle Scrivia ; — 7) /?. VNervina (San 
Remo) borg., 730 ab.; 17 km. da Ven- 
timiglia; - 8) /2. Nant Antonio (Sant'An- 
gelo de’ Lomb.) borg., 4000 ab.; p., t., 
f. (R. Melfi}; - 9) Zè. l'anaro (Asti) co. 
3400, b. 2180 ab.; p.; 3 km. da Annone 
d'Asti; - 10) La /?. (Trentino) a) il passo 
(264'") che dalla Val d'Adige metto alla 
Val di Non; 5) (Adamello) vetta, 3254". 
Rocchette({Grosseto) forte, amare, 
a o. di Castiglione della Pescaia. 
Rocchetti di resistenza spirali 
di filo di argentana o d' altro metallo 
isolato che ad una data temper. offrono 
tipi di resistenze elettr. determinate. 
Rocchetto 1) = Roccetto (v.}; — 2) 
cilindro la cui superficie convessa pre- 
senta una serie di sporgenze radiali 
equidistanti (ali del IR.) per trasmet- 
tere il moto rotatorio da un albero ad 
un altro mediante una ruota dentata 
od un altro R.;- 3) arnese cilindrico 
e forato per lungo sul quale si avvolta 
il filo;-4) IR. di induzione apparecchio 
costituito da due spirali concentriche 
di tilo di rame isolato, di cui |) interna 
(primaria) circonda un nucleo di ferro 
e riceve una corrente elettrica discon- 
tinua, la quale desta una serie di cor- 
renti indotte n. spir. esterna (second). 
KRòdcchi 1) delle donne, i capelli av- 
volti intorno a sè stessi ; - 2) Criatof. £l. 
architetto a l’avia, 15° secc. 


Cd 
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Kdcchio 1) pezzo di pedale (legno) 
reciso; - 2) in artigl., lo zoccolo su cui 
gira il sottaffasto; - 3) pezzo di sal- 
siccia; e di anguilla;- 4) It. d'acque 
getto abbondante. 

HRòoccia 1) qualsiasi minerale, solo 
(R. semplice) o mescolato con altri (IR. 
composta), allorchè forma parte consi- 
derev. della crosta terrestre; v. Rocce; 
- 2) Bianco di R. v. Gnafàlio 1). 

Rocciamelone (A. (iraie) vetta 
al n. di Susa, 3537”; dal 5/s 1891 sulla 
cima monnm. a Vittorio Eman. II. 

Rocciose, Montagne, (Rocky Moun- 
tains) (America Sett.) si elevano fra 35° 
e 64° n., alle. e all’o. del 115° allo. 
di Greenw. (Blanca Peak 4409”, Pike's 
Peak 4322! Harward 4405", Long's 
Penk 4350”, Fremont Peak 4136", 
Ifooker 4905, Brown 5000"). 

Ròdeeo 1) agli scacchi, la torre (an- 
che figura arald.); — 2) R. Zoppo pitt. 
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fiorentino. 169 sec.; — 3) San è. (1295- i 


1327), di Montpellier, benemer. perl’'as- 
sistenza agli appestati in Italia; f. 19/6. 
Roccooò stile d'arte sorto in Fran- 


cia, e nato dal barocco, 18° sec. (Style . 
‘ Mississippi; 13.630 ab. , 
Rocky-Mountains= Rocciose(v.). 


de Louis XV) caratterizzato da ridon- 
danza di ornamenti bizzarri. 


Rochage (franc.)(Vegetare deime- 
talli) è il coprirsi di rilievi e rughe dei 


metalli mentre si raffredd. e si consolid. 
Rochambeau, Jean-Bapt.-Dona- 
tien de Vimeur conte di, (1725-!%/5 1807), 
di Vendòme, maresciallo di Francia; 
suo tigl. il generale Donatien-Marie- 
Jos. de Vimeunr visconte di R. (1750- 
15/10 1813) cadde alla batt. di Lipsia. 
Rochdale (pr. roétdéèl) (Lancaster) 
città, 71.460 ab.; v. Cooperative. 
Rochebyune(Briancon) m. 3324”. 
Rochechouart 1)(Haute-Vienne) 
città, 4100 ab.; - 2) v. Mortemart 2). 
Rochefort 1) (R.-sur-Mer) (Cha- 
rente-Inf.) città, 32.450 ab.; sede d'un 
prefetto marittimo ; ivi 15/7 1815 Napo- 
leone I prigion. degli Ingl.; - 2) v. Mou- 
don; - 3) Dome de I. (A.Fennine, 0.) 
vetta, 4015)2; — 4) Victor-Henri conte 
di RÈ.-Lucay, detto Henri R., di Parigi 


(n. 1830), giornalista radicale (Lan- | 


terne, Marseillaise, Mot d'ordre, L'In- 
transigeant};1870 membro del Governo 
della Difesa nazionale; prese parte per 
la Comune di Parigi; condannato alla 





Rod 


deportaz. nella Nova Caledonia, 1874 


fuggì; 1880 di novo in Francia; 14/8’89 - 


condannato al carcere come uno dei 
capid.agitaz.boulang., fuggì a Londra. 
Kochefoucauld v. La Rochefouc. 
Rochelle 1) v. La Rochelle; — 2) 
Sale di It. (Sale di Seignette) è thrtrato 
sodico potassico. 
Rochemolles (Susa) vill., 420 ab.; 
1667" (Valfredda); 6 km. da Bardon. 
«Rochester (pron. roce-) 1) (Kent) 
città, 26.300 ab.; porto; l'ant. Durobri- 
vae Cantiorum; - 2) (Stato New York) 
città, 133.900 ab.; porto; università; - 
3) John Wilinot conte di R. (1647-29/7 80) 
poeta satirico inglese. 
Roche-sur-Yon v. La R.-sur-Y. 


Rochholz Ernst Ludwig (1809-8/10, 
92), di Ansbach, germanista e ricerca-. 


tore di leggende; m. ad Aaran. 
HRochlitz 1) (Lipsia) città, 6200 ab.; 
- 2) (Boemia, Starkenbach) b., 7620 a. 
Rockford (Illinois) c., 23.580 ab. 
Rock Island (pron. - ailend) (Illi- 
nois) 1) isola nel Mississippi, con un ar- 
senale federale; — 2) (R. I. City) città, 
alla foce del Rock River (528 km.) nel 


Ròco (rauco) v. Raucedine. 
Rococòd v. Roccocò. 
Rocou=Rucn (v. Bixa 2)). 

Rocroi (Ardennes) fortezza, 2800 a.; 


19/5 1643 vitt. del Gran Condé s. Spagn.” 


Rod 1) (Inghilt.) mis. = 25,29 mq.; — 
2) Edovard I., di Nyon (n. 1857), scrit. 
Roda 1) v. Nilometro; - 2) (Sass, 
Altenburg) città, 3660 ab.; - 23) /’asso 
di Valdi KR. (A. Dolom.) 2568", da San 


| Mart. di Castrozza (1497”) a I’rimiero. 


Rodanati (Solfocianuri) i sali del- 
l'acido solfocianidrico o rodanidrico. 

Rodano 1) (Svizz., Francia, Mare 
Medit.) fiume. 720 km. (98.900 km.q. 
di bacino); princip. affl.: a) di des.: Ain, 
Sabne, Ardèche, Gard (Gardon); 5) di 
sin.: Arve, Isère, I)Dròome, Aignes, Du- 
rance; ne scr.: Lenthéric (« Hist. d’un 
fieuve, » 1892, 2 vol.); — 2) v. Rhòne. 

Rodano (Milano) com. 1340, vill. 
280 ab.; 2 km. da Limito. 

Rodbertus Johann Karl (1805-5/12 
75), di Greifswald, economista. 

Roddi (Alba) com. 1300, borg. 860 
ab.; p.; 6 km. da Alba. 


Rod 
Rode 1) v. Anfitrite 1}; - 2) (Indo- 
cina, alto Mecong) popolo; - 3) Chri- 
stian Bernh. R. (1725-24/e 97), di Berl., 
pitt. e incis.; - 4) Pierre R. (rod) (1774- 
25/11 1830), di Bordeaux, violinista. 
Régelheim (pron. -haim) (Wies- 
baden) città, 4600 ab. 
Rodenberg Julius (Julius Levy), 
di R. (Kassel) (n. 29/6 1831), poeta. 
Rodenti = Roditori (v.). 
Rddere il freno ingollarla e zitti. 
Rédérer, Pierre- Louis conte, (1754- 
12/12 1835) di Motz, economista © pub- 
blicista; fu (1806) ministro delle Finan- 
ze del Re Giuseppe a Napoli. 
Roderico (Rodrigo) ultimo re (dal 
710) dei Visigoti in Spagna, vinto !9-%/5 
-711 dagli Avabi nella bAtt. di Xeres. 
Roderigo v. liodriguez 2). 
Rodero (Como) com. 650, vill. 530 
‘ ab.;9 km. da Varese. 
Rodez (Aveyron) città, 15.300 ab. 
Rodha, El, (arabo) = il giardino. 
Rbddi 1) (Rhodos; anticam. chiam, 
anche Ofiusa, Asteria, Trinacria, Corim- 
bia) (Turchia, Is. Spòradi) a) isola 
(Monte Atabirio, 1240!"): 1460 km. q.; 
. 30.000 ab.; b) città, 10.000 ab.; porto; 
fu nell'antichità repubblica e gran po- 
tenza marittima, le cui leggi di mare 
ebbero anche nel medio evo grande ri- 
putazione ; fu 1309-1522 dei Cavalieri di 
.R. (v. Gerusalemme 4)), poi della "Var- 
chia; - 2) (Sicilia, n.-e.) torrente; 8b. 
allo. di Barcellona; -— 3) fraz. di Ca- 
stroreale, 1500 ab.; — 4) /f. Garganico 
(San Severo) com. 5730, città 5200 ab.; 
porto; p., t.; 54 km. da Apricena; il 
Circond. mar. di R. (Compart. di Anco- 
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na), da Viesti incl. alla foce del Fortore; | 


comprende le Is. dei Tremiti; - 5) Co- 
losso di KR. v. Curete 2); - 6) Legno di 
I. v. Amiride 4); - 7) Scuola di 1° (Scul- 
tara greca, 323-146 a. C.) ebbe a prin. 
cipali rappres. Agesandro, Polidoro © 
Atenodoro, Apollonio e ’l'aurisco. 
Rbdia, Legge, la legge regolante 
l'equa distribuz. fra' connaviganti del 
danno derivante dal getto di merci ope- 
rato allo scopo di salvare la nave. 
Rédiger (pron. -gher) Emil (1801- 
15/e 74), di Sangerhansen, orientalista. 
Rodigino di Rovigo; v. Richieri. 
Rodigo (Bòzzolo) com. 3260, borg. 
860 ab.; 10 km. da Castellncchio. 


I mne 


Rodilegno (Cossns ligniperda) in- 
setto lepidottero, i cui bruchi, grossi, 
inolli, scavano lunghe gallerie nel tron- 
co‘dei salici e dei pioppi; la farfalla, 
grande,tozza,è grigia,screziata di nero. 

Ròoaio 1) (Ri) metallo che trovasi 
libero nei minerali di platino, ed ha il 
colore e la lucentezza dell'alluminio; 
peso specif. 12,1; fonde a temperatura 
più alta del platino, è quasi insolubile 
negli acidi, ma, fuso ripetutamente col 
bisolfato potassico, vi si discioglie; le 
soluzioni dei suoi sali hanno color rosa 
o giallognelo ; — 2) /tocco 18., calabrese, 
fine 16° sec., contrappunt.; m. a Nap. 

Rodiovo lega di oro e rodio. 

Roditori 1) ord. di mammiferi a 
dentatura incompleta; 2 incisivi sopra 
e sotto; molari da 2 a 6 per lato di ma- 
scella; nelle lepri e generi aftini 2 pic- 
coli incisivi dietro quelli della mascella 
super.; lo sviluppo degli incisivi è con- 
tinno, per cuni si mantengono di eguale 
lunghezza, malgrado il consumo; gene- 
ralmente di mediocri o piccolo dimen- 
sioni; frequente l'istinto della nidifica- 
zione; — 2) v. Insetti 1) a). ‘ 

Rodney (pr. roddni) George Brid- 
ges (1718-21/ 92) ammiraglio britann. 

Kodocrosite v. Manganese 2). 

Rododendro gen. di piante erica- 
cee; arbusti incoli delle regioni monta- 
ne, a fiori, spesso grandi, in corimbo, 
odinpannocchie ; Rosa delle Alpi (Rho- 
dodendrum ferrugineum, e R. hirsu- 
tum) delle regioni elevate delle Alpi e 
degli Appennini; 1Rlh. ponticum, del- 
l'Asia Minore, ed altre sp. dell'Asia 
Centrale e d, Amer. Sett.coltiv. pe fiori. 

Rodolfine v. Kepler 1). 

Rodolfo 1) v. Borgogna 14), Are- 
late 3); — 2) 2 ro di Germania: a) I (!/5 
1218-5/7 91), figl. di Alberto IV conte di 
Habsburg e langravio di Alsazia, 29/9 
1273 oletto a l'rancoforte, 210 incoro- 
nato ad Aquisgr.; sottomise il duca En- 
rico di Baviera e il re Ottocaro di Boe- 
mia; tolse a questo Austria, Stiria e 
Carinzia, di cui infeudò i propri figl. Al- 
berto (I) e R.; pacificò il reguo; sna 1° 
moglie: Anvadi Hohenberg; 28 moglie: 
Isabella di Borgogna; m. a Germers- 
heim; sua biogr., di Hirn (1874); d) IL 
(18/2 1552-29/1 1612), figli. dell’ imperat. 
Massim. II, 1572 re d'Ungh., 1575 re 
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di Boemia e re romano, 19/10 ’76 impe- 
ratore; indeciso, dilettante di alchimia 
e di astrologia, lasciò libero gioco ai 
Gesniti; 29/6 1608 dovette cedere a suo 


frat. Mattia Moravia, Austria e Ungh. ; 


o 11/4 1611 anche Boemia, Slesia e la Lu- 
sazia, o dovette conced. ai protestanti 


le Lettere di Maestà (!!/: 1609); fu sua | 


moglie: Anna di Spagna (m. 1580); m. 
a Praga; - 3) R. d'Ems (R. di Hohen- 
ems) poeta tedesco, m. 1254 in Italia; 
— 4) X?. di Svevia dal !5/31077 antirò di 


Enrico IV, vinse questo ?/s 1078 a Mell- . 


richstadt e 27/1 1080 a Flarchheim; ma 


cadde poi !5/s0 1080 alla batt. di Molsen | 


pr. Merseburg ; — 5) Arciduca e prine. 
ered. Tè. v. Franc. Giuseppe, e Mayer- 
ling; scr.: Fiinfzehn Tago auf der Do- 
pau (22 ed. 1885), Eine Orientreiso 
(1884), e iniziò la pobbl. « Die Osterr.- 
Ungar. Monarchie » (1886 e seg.): - 6) 
,Lago It. (Casso Narok = Lago Nero) 
(Atrica, 2°-5° n.; 360 e. da Gr). lago sa- 
lato (acqua ricca di soda), 7900 km. q.; 
47%; scop. 1888 da Teleki ed Hohnel; 
all’e. di esso è il Lago Stefania. 
Rodologia (gr.) descriz. di rose. 
Rodomontinata spacconata. 
Rodomonte l) un cavaliere erran- 
te; - 2) smargiasso (miles gloriosns). 
Rodonite v. Manganese 3). 
Ròddope 1) moglie di Emo, redi Tra- 
cia; col marito volle onori divini ; furo- 
no entrambi per castigo mutatiin mon- 
tagne; - 2) celeb. etèra greca, compag. 
di Esopo in schiavitù; -— 3) 166° aste- 
roide, scoperto da Peters 15/8 1876; gira 
intorno al Sole in 1607 giorni, alla di- 
“stanza media di 403 mil. di km.; — 4) 
(Dèspoto Dagh) (Tracia © Macedonia) 


catena di monti (Cuslar Dagh 21775; | 


zilo Dagh 2731"). 

Rodosto(larchia, Adrianop.)città 
(sul Mare di Marmara), 25.000 ab.; l'an- 
tica Bisanthe, detta poi Rhaidestos. 

Rodrigo v. Roderico; Ion Rodr. 

Rodriguez 1) v. Diego Rodriguez; 
- 2) Alfonso IR. (Roderico) (1578-1648), 
di Messina, pittore; così suo frat. Luigi 
R., eil nipote Gian Bernardo lì, detto 
il Pittor santo {m. 1667). 

Roebucek (pron. Robòck) John Ar- 
thur (1802- 29/11 79), n. a Madras, giure- 
cons, e politico inigleso (turcòfilo). 

Roéina 1) Juan de las Tè. (1558 
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[1560 ?])- 1625), «di Siviglia, pittore; stu- 


Adiò in italia; m. (canonico) a Olivares; 


- 2) Paulo de las R. (1560-1620), di Sivi- 
glia, allievo del Tiziano, fu pitt. eccell. 
Roemer Olaf (1644-!9/s 1710), di 
Aarhuns, astronomo danese, dedusse 
dallo sue osservaz. dei satelliti di Gio- 
ve la scoperta della « successiva propa- 
gazione » della luce; m. a Copenaghen. 
Roén (Val di Non) monte, 2053”, 
Itoer (rur) atil. di des. d, Mosa. 
Roermond (rur-) (Olanda, Lim- 
burg) città, 11.300 ab. 
Rocskilde (Sjelland) c. 6970 ab. 
Ròflia 1) nebbione di nuvole piorne; 
- 2) il grembiule di còio dei fabbri. 
Rofrano (Vallo della Lucania) bor. 
2000 ab.; 46 km. da Castelnuovo Vall. 
Rogacd&vy (Rus., Mobilev) c. 6030 a. 
Rogantino maschera romana col- 
le gambe torte, che fa il prepotente 
senza averne la forza. 
Rogare v. l:ògiti 1). 
Rognsen (losen) città, 5040 ab. 
Rognte (lat.; = pregate!) la 5* do- 


‘ menica dopo Pasqua. 


Rognto, Atto, steso dal notaro. 

Rogatòdrie, Lettere, con cui una 
autorità giudiziaria incarica nn' altra 
autorità giudiziaria di compiere per 
essi alcuni atti. . 

Kogazioni 1) (Roma ant.) le pro- 
postedilegge fatte al popolo; -2) Le It. 
(Chiesa cattol. Itom.) le processioni che 
si fanno 3 dì continui avanti l’ Ascen- 
sione, per pregare da Dio bona raccol- 
ta; e i 3 dì stessi delle R., che sogliono 
essere di astinenza. 

Rogeno (Camo) co.1050,v. 450 a.; f. 

Koger 1) Gustave-IIippol. IR. (1815- 
12/s 79), di Saint: Denis, fu celebre can- 
tante (tenore); dal ‘63 prof. al Cons. di 
Var.; — 2) Pierre I°. v. Clemente 1). 

Rogerio glossatore, scolaro di Bul- 
garo, 23 metà 12° sec. 

Rogero v. Ruggiero. 

Rogers 1) Kandolph R., di New 
York (n. 8/7 1825), scultore, a Roma; - 
2) Samuel I. (1763-18/12 1855) banchiere 
a Londra, scr. il poema: Italy (1821). 

Rogerwiek v. Baltischport. 

Roggeveld (Terradel Capo)monti. 

Roggia (lom>. o ven.) canale. 

Roggiano v. Rogiano Gravina. 

Rdggio di colore sim. alla rùggino, 


Roz 
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Roghudi(Reggio di Calabria} com. 
1080, vill. 460 ab.: 20 km. da f. Bova. 

Rogiano Gravina (Cosenza) co. 
3650, b. 3400 a.; p., t.; 7 km. da Tarsia. 

Rogier Charles (1800-?/5 85), di 
S.-Quentin, uomo di St. belga (liber.). 

Rògiti 1) la facoltà di rogare (sten- 
dere atti potarili); - 2) paga al notaro. 

Roògito atto e solennità del rogare. 

Rogliano (Cosenza) com. 4840, cit- 
tà 2440 ab.; 18,5 km da Cosenza. 

Rògna = Scabbia; v. Roviglione. 

Rognone lombo; arnione. 

KRognosa 1) /fè. d'Etidche (Val di 
Susa) m. 3385"; - 2) La R., a San Gi- 
mignano, lacampana d. Pal. d. Podestà. 

Rognoso pien di rogna. 

Rògo catasta di legna per bruciare 
i cadaveri. 

Rohan 1) (Morbihan) villaggio; - 
2) casa principesca, che direttam. di- 
scende dagli antichi duchi della Breta- 
gua; dal 1806 in Austria; resid. al Ca- 
stello di Sichrow (Boemia), a Praga e 
Vienna; capo attuale: Alain principe 
di R. duca di Montbazon è di Bouillon, 
n. 8/1 1853 a Budapest e spos. 19/10'85 a 
Giovanna principessa di Auersperg (n. 
17/8°60); famosa l'impresa dei R.: Roy 
ne puys, Duc ne daygne, Rohan suys; 
-3) Cardinale di I. (Louis-René-Ed. 
principe di It.) (1734-!9/» 1803), arciv. 
di Strassburg; v. Collana 6); m. a Et- 
tenheim; -4) Henri duca di Iè.-Gié prin- 
cipe di Léon e Porrhoét (1579-19/4 1638), 
n. a Blain in Bretagna, celebre capo 
degli Ugonotti; 1631 venne a difendere 
la Valtellina contro gli Imperiali e gli 
Spagnoli; 26/3 1636 fu cacciato dai Gri- 
gioni; passò allora a militare sotto Ber- 
nardo di Weimar; fu ferito a morte ?8/2 
1638 a Rheinfelden ; suo monum. nella 
Chiesa di Santa Caterina a Ginevra; 
lasciò « MCmoires; » fu sua moglie la 
valorosa Marguerite de Béthune, la 
figl. di Sully, m. 8!/10 1661 a Parigi. 

Rohan-UChabot casa principesca 
frane., resid. a Parigi e al Castello di 
Josselin (Morbihan); capo att.: Char- 
les duca di l:.-Ch. duca di Rohan e di 
Chabot, principe di Léon, n. a Parigi 
1/12 1819 © spos. 29/6 °43 a Parigi alla 
marchesa Octavie de Boissy (1824 -25/s 
‘ 66); figl.: Alain principe di Léon, n. 


11241 e spos. "6 "72 alla march. Her- | 
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mine de Verteillac«n. 98/2 '53 a Parigi); 
figl.: Charl. conte di Porrhoét(n. 4/4'79). 

RKohatyn(Gallizia) 1) distr.85.130a. 
(73 p. km. q.); — 2) città, 7130 ab. 

Rohilcana(India, Province diNor- 
dovest)divis.:28.188km.q.;5.345.740a. 
(190 p. km. q.); 6 distr.: Biginur, Mu- 
radabad, Budaon, Bareli, Sciahgiabau- 
pur, Terai; capol. Bareli. 

Rohlfs Friedrich Gerhard, di Ve- 
gesack (n. 4/4 1831), celebre viaggiat. 
in Atrica; 1860-64 al Marocco, '65-66 da 
Tripoli a Lagos, ‘73-74 nel Deserto Li- 
bico, ’79 a Cufra, ’80 in Etiopia; *84-85 
console generale a Zanzibar; resid. a 
Weimar; scr.: Quer durch Atrika. 

Kohrbacher Rent-Frangois(1789- 
17/1 1856), di Langa (Lorena), scr.: His- 
toire universelle de l’ Eglise cathol. 
(1842-53, 29 vol.; 83 ediz. Torino, 1883). 

Rohtak (India, IHissar) 1) distr., 
553.600 ab. {r. 117 p.);— 2) c. 15.700 ab. 

Roi Dio., di Sandrigo (n. 1820), pitt. 

Ròia (Ventimiglia) fiume, 58 km. 

KRoiate (Roma) borg., 820 ab.; 24 
km. da Valmontone. 

Koi ne puys v. Rohan 2). 

Rolo 1) ll. del Sangro (Lanciano) 
borg., 1000 ab.; 53 km. da Torino di 
Sangro ; — 2) /?. Piano (Aquila d. Abr.) 
com. 1280, vill. 400 ab.; capol. d. com. 
è Poggio di R. (450 ab.); 4 km.da Aq. 

Roiti Antonio, di Argenta (n.1843), 
prof. di Fisica all’ Ist. di st. sup. a Fir.; 
ser.: Elem. di fisica (1886-87, 2 vol.). 

Rojas Zorilla (pron. rochchas zo- 
riglia), Francisco de, di Toledo,17° sec., 
celebre poeta drammatico. 

Rokitannky, Karl barone von, 
(19/2 1804-23,7 78), di Kiniggriitz, fu prof. 
di Anatomia patol. a Vienna; fondator 
della nova scuola anatomica patologica. 

Rokitzan (Bo., Pilsen) c. 5000 ab. 

Roland v. Brèche de Roland. 

Roland de La Platière Jean- 
Marie (1734-!5/11 923), di Thizy, 1792 mi- 
nistro dell'Interno (girondino); si ue- 
cise pr. Rouen; sua moglie, Manon- 
Jeanne R. de la PI. (1754-8/11 93), ghi- 
gliottin., lasciò: Mémoires è Lettres. 

Rolando 1) 7. di Siena v. Ales- 
sundro 6) III; - 2) Antonio It., di Bra 
(n. 1844), stor., prof. all’Accad. Seient. 
Let. di Milano; — 3) Luigi 7°. (1773- 
1831), di ‘l'orino, anatomico, il cui nome 


Rol . 


restò al solco cerebrale, che separa il 
lobo frontale dal lobo parietale. 

Roli Giuseppe Maria (1645-1727), di 
Bologna, pittore; così suo frat. Ant. 

Rollal)AlessandroIt.(1757-15/91841), 
di Pavia, celebre violinista; m. a Mi- 
lano; — 2) Antonio Iè. (1798-!9/8 1837), 
di Milano, violinista; m. a Dresda. 

Ròlie (A. Dolom.) passo, 1956”, da 
Paneveggio (1575!) a San Martino di 
Castrozza (1465"). 

Rollett Herm., di Baden (Vienna) 
(n. 29/8 1819), poeta lirico e scrit. d’arte. 

Rolli v. Improvvisatori 4). 

Hollin Charles (1661-!4/19 1741), di 
Parigi, storico; scr.: Histoire ancienne. 

Rollone v. Normandìa. 

Rolo (Guastalla) com. 2600, borg. 
600 ab.; p.; 1 km. da f. 

Roma i) (Italia Centrale) a) regio- 
ne (Lazio) e provincia: 12.170 km. q.; 
903.500 ab. (947.100 fine ‘86; 986.940 
fine ’91; 81 ab. p. km. q.): superf. poco 
meno di 3/3 piana; 5 circond.: Civita- 
vecchia, Frosinone, I., Velletri, Vi- 
terbo; è) circond., 490.500 ab. (507.500 
fine '86) in 97 com.; c) com., 436.000 a.; 
2 sorg. miner. (Acqua acetosa e Acqua 
santa); città, 409.000 ab.; capitale del 
Regno d' Italia (proclamata tale nella 
Camera a Torino 2°/a 1861); è il centro 
della Chiesa Cattol. Rom. (Vaticano, 
residenza di S. S. il Papa): università; 
corte di cassaz.; comando del IX corpo 
d’eserc. e della 17 divisione milit.; f.; 
temp. m. ann. -+- 15,59, genn. -t- 7,39, 
lugl. + 24,79, mass. + 36,8? (agosto), 
min, — 6° (gen.); pioggia 761,7!" (inv. 
213,6, primav. 178,2, est. 81,9, autunno 
288); v. Rioni; nel sito dell’ant. R., la 
quale, sec. la leggenda, venne fondata 
753 a. C. da Romolo sul Monte Palatino 
(Ròma quadrata ; Città Romùlea),e poi 
estesa ai Monti Capitolino,Uelio, Esqui- 
lino, Viminale, Quirinale e Aventino; 
da Servio Tullio circondata di mura 
(Muro Serviano) e divisa nelle regioni 
Suburana, Palatina, Esquilina, Collina, 
Septimontium (Palatium, Velia, Fagn- 
tal, Subura, Cermalus, Oppius: Cri- 
8pus): distrutta coì fuoco dai Galli (lu- 
glio 390 a. C.), venne riedif.; diventò 
splendida per opera di Sulla e spec. di 
Augusto; dopo l'incendio sotto Nerone 
fu di nuovo è più sontuosam, rialzata; 
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sotto Aureliano venne fortif. (Muro di 
Aureliano, ancora in gran parte con- 
servato); dopo il trasp. della capitale 
dell'impero a Costantinopoli decadde; 
desolata da Genserico, Alarico, Rob. 
Guiscardo e dalle posteriori guerre d. 
fazioni dei nobili, si trovò ridotta (alla 
fine del 15° sec.) in un immenso am- 
masso di rovine; il suo risorgim. înco- 
minciò sotto i Papi Eugenio IV e Nic- 
colò V e continuò spec. per. op. dei 
Papi Sisto V, Benedetto XIV, Clemen- 
te XIV e seg.; grandiosi avanzi sono: 
il Foro Rom., il Pànteon, il Colosseo» 
laColonna'l'raiana, l’ArcodiTito; novo 
aspetto la città acquistò per la sua an- 
nessione al Regno d'Italia (®°/9 1870 con- 
quistata ; “/10 ‘70 plebiscito); opere int. 
alla topogr. e ai monum. dell’ant. R.: 
di Donato (1638), Nardini (1660 ; 4 ed. 
di Nibby 1818-20, 4 vol.), Du Perac 
(1674), Venuti (1763; 4* ed. di Piale 
1824, 2 vol.), Piranesi (v.), Guattani 
(1806, 2 vol.), Rossini (1822-23), Fea 
(1820), Canina (48 ed.1850), Nibby(1838- 
40, 2 vol.), Parker (1873-77, 12 vol.), 
Kuhn (34 ed. 1887), Gilbert (1883-85); 
Bonghi (Bibliogr. storica di R. antica, 
1879); della «< forma » di R. ant. scr.: 
Elter (Bonn, 1891); la pianta di R. ant. 
in 46 fogli di cm. 65x96 fu delin., da 
Lanciani (Forma urbis Romae consilio 
et auctoritate Regiae Acad. Linceo- 
rum....ad mòdulum 1:1000[ed.Hoepli]); 
di R. nel medio evo scr.: Gregorovius 
(v.), Graf (v.); Pani-Rossi ser.: Le 171 
ribellioni nei sudditi pontiticii 896-1859; 
— 2) (cenni storici): a) R. sotto i re (elet- 
tivi) (753-510 a. C.); storia leggenda- 
ria: a) Romolo (753-716) fondò la città 
e le unì i Sabini sotto il loro re Tito Ta- 
zio; 8) Numa Pompilio (715-672) fondò* 
le istituz. religiose; Y) Tullo Ostilio 
(672-610) distrusse Alba Longa e netra- 
sferì a R. gli ab.; è) Anco Marzio (640- 
616) sottomise popoli vic. e fondò Ostia; 
e) Tarquinio Prisco (616-578) compì 
grandi opere pubbliche (Cloaca Mas- 
sima); £) Servio Tullio (578-534) diede 
una nova costituz. prendendo la Plebe 
nel corpo dello Stato; n) Tarquinio Su- 
perbo (534-510) fece R. capitale del La- 
zio; ma, odiato dai patrizi, fu cacciato 
da questi, che istituir. la repubblica; 
b) R. come Repubblica (509-31 a C.): in 
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luogo del re 2 consoli annuali elettivi; 
i Plebei oppressi reagiscono e 40M a, C. 
sciòperano ritirandosi su) Monte Sacro; 
ottengono per la protez. dei loro diritti 
l'istituz. dei Tribuni della plebe; da 
allora la lotta interna dei patrizi e ple- 
bei continuò sino all'anno 366 a. C. 
(451-449 i Decèmuviri e la legge delle 12 
tavole; 445 il connubio coi patrizi ; 366 
il consolato accessibile ai plebei); 300 a. 
C. perfetta eguaglianza civile e polit. 
tra patrizi e plebei; nel frattempo la 
potenza di Roma era p. fortunate gner- 
fre cresciuta (491 contro i Volsci, 458 
contro gli Equi e gli Etruschi [396 di- 
strnz. di Veii]); fu scossa momentan. 
dall'assalto dei Galli (390); si estese poi 
dopo le guerre controiSanniti(343-341, 
326-304 e 298-290), contro i Latini (340- 
338) e contro Tarentum e il Re Pirro 
(282-272) fino al 266 sopra tutta la me- 
dia ed inferiore Italia; per la 1* gnerra 
pùnica (contro Cartagine) (264-241) IL, 
acquistò la Sicilia; 238 prese Sardegna 
- @ Corsica, e 225-222 sottomise la Gallia 
Cisalpina; la 2* guerra pùnica (218-201; 
Annibale in Italia) fruttò a R. l'acqui- 
sto della Spagna cartaginese; dopo le 
guerre coi re Filippo III (200-197) e 
Perseo (171-168) e dopo Ja guerra achea 
(148-146) diventar. la Macedonia (148) 
ela Grecia(146)(Acaia) province rom.; 
la 38 guerra pùnica (149-146) finì colla 
distraz. di Cartagine e colla riduz. del 
suo territ. in prov. romana (Africa); la 
distruz. di Numanzia (133) assicurò a 
R. il possesso della Spagna; con che 
era fondato il dominio mondiale di R.; 
intanto nell’internoall'antico contrasto 
fra patrizi e plebei si era sostituito un 
novo e non meno acuto contrasto fra gli 
aristocratici (Ottimati) e i democratici 
{Popolari}, per cui si ebbero tiere lotte 
esanguinosi conflitti (iGracchi); 112-105 
guerra contro Giugurta re di Numidia, 
finita dal capo dei popolari, Mario, il 
quale finì pure la guerra (113-101) con- 
tro gli invasori Cimbri e Teutoni; Sulla, 
che pose fine alla guerra degli Alleati 
(91-88) e che ottenne il comando nella 
1 guerra contro Mitradate re del Pon- 
to, sorse a capo dei partito degli Otti- 
mati, o del Senato; quindila guerra civ. 
(87-84), che terminò colla dittat. di Sulla 
(82-79); poi fu Pompeo capo del partito 
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del Senato; egli debellò in Spagna Ser- 
torio (80-72), finì con Crasso la guerra 
servile (73-71), distrussei pirati (68-67), 
e scontisse definitivam. Mitradate (74- 
64); volendo poi egli conservare la sua 
posiz., trovò vpposiz. nel Senato, che 
per opera del console Cicerone aveva 
(63) sventato la congiura di Catilina; 
perciò Pompeo si accostò a Cesare è 
con questo e con Crasso formò (60) il 1° 
triumvir.; 58-51 Cesare sottom.la Gallia 
Transalpina; poi scoppiò la guerra ci- 
vile fra Cesare e Pompeo (49-45); Ce- 
sare, vinto Pompeo (48) a Farsalo e de- 
bellati i Pompeiani a Tapso (46) e a 
Maunda (45), fu fatto dittatore a vita; 
15/3 [Idi di Marzo] 44 fu assassinato dai 
repubblicani, i quali furono nel 42 vinti 
dal 2° triumvirato, che si era formato 
(43) fra Ottaviano, Antonio e Lepido; 
poi guerra civile fra Ottaviano e An- 
tonio; dopo Ja vittoria di Azio (31), Ot- 
taviano ebbe egli solo il dominio, e fu 
il 1° imperatore (Augusto); c) R. sotto 
gli imperatori (30 a. C.-476 d. C.): 2) 
Augusto (30 a. C.-14 d. C.) istituì una 
ben ordinata amministraz., conquistò 
le province sul Danubio, promossel'arte 
e la poesia; Tiberio (14-37) dèspota; così 
Caligola (37-41), a cui successero Clau- 
dio (41-54) e Nerone (54-68), col quale 
ultimo la Casa Ginlia finì; 8) suecessero, 
eletti dalle legioni, Galba (68-69), Otta- 
ne (15/1-15 69), Vitellio (19/4-29/12 69); y) 
poi imperatori della Casa Flavia: Ve- 
spasiano (69-79), ottimo amministrat.; 
Tito (79-81), mite; Domiziano (81-96), 
dèspota; è) indi il periodo migliore @el- 
l'impero, sotto gli imperatori filosofi 
{successione per adoz.); Nerva (96-98), 
Traiano (98-117), che conq. Dacia, Ar- 
menia e Mesopotamia; Adriano (117- 
138), Antonino Pio (138-166) e, veram. 
ottimo, Marc'Aurelio (161-180), di cui 
fu tristo success. Commodo (180-192); 
5) seguì il periodo della prepotenza dei 
pretoriani: Pertinace (192-193), Didio 
Giuliano (193), Settimio Severo (193- 
211), energico ; Caracalla (211-217), cru- 
dele; Macrino (217-218), Eliogabalo (218- 
222), vizioso; Alessandro Severo (222- 


‘ 235), ottimo, dopo il quale avvenne un 


periodo tristissimo d' interne lotte e di 
assalti o invasioni di popoli barbari; 
contro Massimino (235-238) sorsero in 
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Africa Gordiano I e II; furono antiim- 
peratori eletti dal Senato Pupieno e Bal- 
bino, uccisi dai pretoriani, che sollevar. 
all'impero successivam. Gordiano III 
(238-244), Filippo l’Arabo (244-249), De- 
cio (249-251), Gallo (251-253), Emiliano 
(253), Valeriano (253-259); dopochò que- 
sti restò prigion. dei Persiani e sotto il 
di lui figl. Gallieno (259-268) si levarono 
in quasi tutte le province imperatori (i 
30 Tiranni); l’ordinefuristabil. da Clau- 
dio JI (268-270) eda Aureliano (270-275); 
furono, come questi, boni, Tacito (275- 
76), Floriano (276), Probo (276-282); suc- 
cessero Caro (282-283), Numeriano (283- 


284) e Carino (284-285); poi Diocleziano ; 


(285-305) ; =) questi divise l’ impero in 2 
parti, Oriente, per sè, colla capit. Ni- 
comedia, e Occidente, che diede a Mas- 
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simiano, da lui nomin, Augusto, colla : 


capit. Milano; ciascuno dei 2 Augusti 
nominò un sottoimperat. (Cesare) nelle 
persone di Galerio e di Costanzo Cloro; 
305 Dioclez. e Massimiano abdicarono; 
allora diventar. Augusti Galerio (305- 
311), in Oriente, e Costanzo Cloro (305- 
306) in Occid.; morto questo, Galerio 
nominò Augusto per l'Occid. Severo 
{m. 307), poi Licinio; assunsero pure 
(308) il titolo di Augusti Massenzio (fig). 
di Massimiano), Massimino (in Oriente) 
e Costantino (figl. di Costanzo Cloro); 
Massenzio fu vinto (312) da Costantino, 
e Massimino (813) da Licinio, che poi 
(324) fu abbatt. da Costantino, il quale 
restò solo imperat. (324-337), e trasportò 
la residenza a Bizanzio (Costantinopoli), 
introdusse un rigido ordinam. burocra- 
tico, e sollevò il cristianesimo (fino al- 
lora perseguit.) a religione dello Stato ; 
i suoi 3 figliuoli, Costantino II (337- 
340), Costanzo (337-361) e Costante (337- 
350) si divisero l'impero, cui Costanzo, 
dopo che ebbe vinto l' antiimperatore 
Magnenzio, di nuovo riunì; Giuliano 
l’Apostata (361-363) represse il cristia- 
nesimo, cui il sno successore Gioviano 
(363-364) di novo esaltò; successero Va- 
lentiniano I (364-375) e, in Oriente, suo 
frat. Valente (364-378); e al primo suc- 
cessero in Occid.‘i suoi figl. Graziano 
(875-382) e Valentiniano II (375-392); 
dopo la cui morte Teodosio, il quale, 
dopo la caduta di Valente (378) per op. 
dei Goti, era stato da Graziano nomi- 
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nato imperat. d'Oriente, e aveva vinto 
(383-388) l’ usurpatore Massimo, riunì 
ancora una volta l’ impero, che, alla 
sua morte, restò definitivamente di- 
viso in 2 parti: Impero Rom. d’ Or. 
(1° imperat. Arcadio [v. Bizantino 2]) 
e Imp. Rom. d'Occid. (Italia, Africa, 
Gallia, Britannia, Spagna; residenza 
Ravenna); imperatori : Onorio (m. 423) 
(invas. dei Visigoti) (Giovanni, usur- 
patore, 423-425), Valentiniano III (425- 
455; i Vandali in Africa; Attila), Mas- 
simo (455; i Vandali a Roma); Avito 
(455-456), poi gli imperatori mominati 
dal patrizio Ricimero: Maggioriano(457- 
461), Libio Severo (461-465), Antemio 
(467-472), e Olibrio (472), il cui suc- 
cessore Glicerio dovette 474 cedere il 
posto a Giulio Nepote, e questo do- 
vette 475 fuggire davanti a Romolo 
Augustolo, colla caduta del quale (476) 
l’ Impero Rom. d’Occid. finì; - 3) ser. 
la storia di R. antica: Niebuhr (n. ed. 
1873-74), Schwegler (2* ed. 1867-72), 
Mommsen (8* ed. 1888), Peter (4% ed. 
1881), Ihbne (1868-79), Nitzach (1884 e 
seg.); e per l'Impero : Gibbon (1782-88, 
6vol.), Hick(1841-50), Merivale, Hertz- 
berg (1881), Schiller (1883 e seg.), Du- 
ruy (1875-84, 7 vol.);- 4)(Dèa R.)la per- 
sonificazione romana della città di R.; 
simile a Minerva nella figura; — ‘5) 
(Queensland) città, 2000 ab.; - 6) A. 
sotterranea (Roma) gli antichi cimi- 
teri (catacombe) riguardati quali depo- 
siti dei corpi di martiri ; — 7) KR. vecchia 
grande ammasso di rovine al s.-e. di R., 
pr. le Vie Appia e Tusculana ; — 8) Cam- 
pagna di R.v. Agro 8); — 9) Cima R. 
(A. Trentine, Gruppo di Brenta) 2840; 
— 10) v. Natale 3}; — 11) Ie di Iè. a) Na- 
poleone II (v. Napol. 1)); è) v. Romano 
21); — 12) Spada di IR.v. Marcello 13) 
a); - 13) Via /è. a Nap., già via Toledo, 

Romagna (Ital.) 1) regione: 14,844 
km. q.; 1.702.500 ab. (115 p. km. q.); 
4 prov.: Bologna, Ferrara, Forlì, Ra- 
venna; 1831 rivoluzione e intervento 
austriaco (Frimont)}; 1843 rivoluzione 
mazziniana a Bologna (di cuì scrisse 
Massimo d’Az.); — 2) ER. Toscana la 
parte cisappenn. d. Prov. di Firenze e 
Arezzo ;-3) Duca di E. Cesare Borgia. 

Romagnano ]) (Trento) viliagg.; 
- 2) &. al Monte (Campagna) borg., 
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900 ab.; 5 km. da f.; - 2) è. Sesia { e Giovenale) e nel periodo di bronzo 


(Novara) com. 3200, borg. 3000 ab.; f. 
Romagnese (Bobbio) com. 2000, 
vill. 460 ab.; 37 km. da Voghera. 
Romagnòdio 1) della Romagna; - 
2) panno grosso di lana non tinta. 
Romagnosi Giandomen.(1/121761- 
8/6 1835), di Salsomaggiore, filosofo è 
distintissimo giurisperito; fu 1791 pre- 
tore a Trento; 1807 prof. a Parma, è 
dal1824 a Corfù; ser.: Genesi del diritto 
penale (17091; 42 ed. 1832); m. a Corfù; 
suo monum. a Salsomagg. ; di lui ser. : 
Ferrarf (1835); op. compl. di E. ed. e ill. 
da De Giorgi (Pulermo, 1859-75, 7 vol.). 
Ròma locuta ent (lat.) = Roma 
(cioè il Papa) parlò (l’aff. è deciso). 
Roman (Moldavia) 1) distretto, 
98.180 ab. (r. 52); — 2) città, 14.160 ab. 
Romana ]l) (Alghero) borg., 750 
ab.; 36 km. da Giave; - 2) Accademia 
KR. fond. a Roma da Pomponio Leto; 
1470 perseguitata da Paolo II; — 3) v. 
Architett.; - 4) Camomilla It. = Ap- 
piolina (v.); - 5) Chiesa I°. v. Catto- 
lica 3); — 6) v. Curia 6); —- 7) v. Lat- 
tuga; — 8) Letteratura I°. ha le sue 
prime tracce nelle formole religiose di 
poesia nazionale e n. inni dei Fratelli 
Arvali e dei Salii; quelle del dramma 
nei Carmi Fescennini e nelle Atella- 
ne: quelle della prosa negli Annali dei 
Pontefici, in cronache private e in iscri- 
zioni sepolcrali; suo vero principio con 
Livio Andronico; dopo di loi ser. dram- 
mi, per lo più a imitazione dei Greci, 
‘sino alla morte di Sulla: Nevio, Plauto 
e Terenzio; Ennio, poeta epico; Luci- 
lio, satirico (la satira era veramento il 
genere nazionale romano); nel 2° pe- 
riodo classico (Età dell’ oro), sino alla 
morte di Augusto, raggiunsero l'àpice 
la prosa e l'oratovia per Cicerone, la 
poesia per Virgilio e Orazio, accanto 
ai quali mandar. splendore como poeti 
Catullo, Lucrezio, Tibullo, Properzio 
ed Ovidio; gli storici più considerevoli 
furono: Cesare, Sallustio e Tito Livio; 
archeol. fu Terenzio Varrone; il 3° per. 
si divide nel periodo d'argento (sino al 
138; cogli storici Velleio Patercolo e 
Tacito, col naturalista Plinio il Vec- 
chio, collo scrittore Plinio il Giovane, 
col rètore Quintiliano, col filosofo e 
drammatico Seneca, e coi satir. Persio 


(giureconsulti, i padri della Chiesa, il 
romanziere Apuleio, il biogr. e gram- 
matico Svetonio e gli storici Eutropio 
e Ammiano Marcellino); ultimi rappre- 
sentanti furono Boezio e Cassiodorio ; 
ne ser.: Munk (2* éd. 1875), Teutfel 
(4% ed. 1882), I:amorino (Man. Hoe- 
pli); - 9) Lingua it. v. Latino 1); - 
10) Mitologia IR. v. Dii; — 11) Repub- 
blica 1. v. Italia 14) c) d); 18) c); — 
12) Nota NR. v. Curia 6); - 13) Scyola 
I°. di pitt., successa alla Scuola Um- 
bro- k. (16? sec. : Raffaello, Giulio Ro- 
mano, Pierino del Vaga, Polidoro da 
Caravaggio, Raftaellino del Colle) conta 
tra isuoi rappresent. Barroccio, T'ad- 
deo e Federigo Zuccari, Amerighi (Ca- 
ravaggio), Honthorst (delle Notti), Sal- 
vida Sassoferrato, Cristoforo Roncalli, 
Baglioni, Maratta, Dughet (Poussin). 
Roman de la Rose v. Lorris 2). 
Iomancero antica raccolta spa- 
gnola di romanze. 
Romanche (Fran.) aff. d. d. Drac. 
HKomunelli 1) Dionisio Leonardo 
I. (1803-5/10 86), di Quarata, giurecon- 
sulto, fu 1849 ministro della Giustizia 
nel governo provvisorio delta Toscana; 
dal 25/1183 senat. del R9.; m. ad Arez- 
zo; — 2) Domenico It. (1756-1819), di 
Fossacesia, archeologo; m. a 'l'aranto; 
- 3) Ferdinando fè., di Firenze (n. 1839), 
scultore; - 4) Gianfrancesco I. (1617- 
1663), di Viterbo, pittore; - 5) Luigi A. 
(1751-1/3 1839), di Roma, poeta melo- 
drammat.; m. a Milano; - 6) Itafaello 
It., di Firenze (n. !3/5 1856), scultore. 
HRomanengo (Crema) com. 2000, 
borg. 1500 ab.; p., t.; 9 km. da Crema. 
Romanesca v, (ragliarda 1). 
Romanesco il dial. od. di Roma. 
Romanif 1) gli ab. di Roma; —- 2) v. 
Latine 3); — 3) v. Rumòèni; — 4) Carlo R. 
(1824-4/3 75), di Avellino, compositore 
di mus.: m., a Firenze; — 5) Felice I°. 
(1789-28/1 1865), di Monelia, poeta me- 
lodrammatico; - 6) Fuocht Zt., in piro- 
tecnica, speciali effetti di luci colorate; 
- 7) il R., di Reggio nell'Em., 18° sec., 
pittore; — 8) Pietro R. (1791-!3/1 1877), di 
Roma, compos. dramm.; m. a Firenze. 
Romania 1) sotto il dom. Veneto, 
la Morèa Orientale, col capol. Napoli 
di RR. (Nauplia); —- 2) v. Rumenia. 
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Romàniche, Lingne, neolatine. 

Rominico Reto-rom. (v. Ladini). 

Romaniello Luigi, di Napoli (n. 
29/12 1860), pianista e. composit.; così 
Vincenzo R. (n. 1858). 

Romanin Samuele (1808-9/s 61), di 
Trieste,dal1821aVenezia, storico; scr.: 
Storia documentata di Venez. (1852-61, 
9 vol.); faonipote Leone R. Jacur,di Pa- 
dova (n. 1847), è agricolt. e uomo polit. 

Romanino Girolamo pittore bre- 
sciano, del principio del 16° sec. 

Romanis, Gianfrancesco de, pitt. 
cremonese, fine 16° sec. 

Romanisch-Bogszain(pron.—is-) 
(Ungh., Krass6-Szurény) b., 2500 ab. 

Romanismo locuz. propria del 
romanesco, 

Romanista dotto in dir. romano. 

Romano 1) (nato Galezza) papa 
(118°) dal 17/9 897; m. 8/2 898; — 2) 4im- 
peratori bizantini: a) I Lecapeno, 920- 
944; m. (monaco) 948; db) II, 956-963; 
fu avvelen. 15/3 963 da sna moglie Teo- 
fano; e) III Argiro, dal 1028; fu fatto 
ncecidere da sua moglie Zoe 1/1 1034; 
, d) IV Diogene, imperatore dal 1067; 
26/8 1071 prigioniero dei Selgiucchi; li- 
berato, fu da Michele VII (figl. di Co- 
stantino X}, che intanto aveva occup. 
il trono, sconfilto, preso e accecato; 
m. 1071; - 3) carattere da opere d' oc- 
chio rotondo, - 4) v. Bilancia 15); - 5) 
v. Romano Canavese, d’ Ezzelino, di 
Lombardia; - 6) Cemento R. è una 
calce idraulica; - 7) Clemente L., di 
Benevento (n. 4/3 1847), med. e scritt.; 
- 8) v. Collegio 9); - 9) v. Da Romano; 
- 10) v. Diritto 30); - 11) Enòtrio I. 
(psend.) Giosuè Carducci; — 12) v. Féò- 
ro 12); — 12) v. Giulio 10); — 14) Giusep- 
pe R., di Patù (n. 1806), patriotto e 
momo polit.; — 15) Impero I. v. Roma; 
— 16) [Impero IL. della Nazione tedesca 
la dignità imperiale quale fn rinnovata 
da Ottone I pei re di Germania; - 17) 
Impero Iè. d' Occidente a) v. Roma; d) 
la dignità imperiale rinnovata da papa 
Leone II (790) per Carlomagno e i 
suoi discendenti; - 18) Imp. I. d'Or. 
v. Bizantino 2); - 19) Liborto KR. (1794- 
17/7 1867), di Patù, frat. di Giuseppe R., 
giureconsulto e uomo politico, 1859 mi- 
nistro napolitano dell'Interno, consì- 
gliò 1860 il re Francesco II a lasciar 
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. Napoli, e poi invitò Garibaldi, che si 


giovò in principio dei di lui consigli; 
m.a Patù; — 20) Pietro Paolo R. v. Ga- 
leotti 4); — 21) Re Ie. nell’ant. Regno di 
Germania, era il titolo del successore 
eletto dell’imperatore; - 21) San PR. a) 
soldato romano, martire 258; f. 9/8; d) 


solitario nel Giura, m. 460; f, 8/2; - 22) . 


Stile It. v. Architettura. 
Romanò Brianza (Como) com. 
940, borg. 560 ab.; 3 km. da Arosio. 
Romano Canavese (Ivrea) com. 
2300, b. 1320 ab.; 2 Km. da Strambino. 
Romano d’ Ezzelino (Bassano) 
co. 2900 ab. (sparsi); 4 km. da Bassan. 
Romano di Lombardia (Tre- 
viglio) com. 4900, b. 3400 ab.; p., t., f. 
Romznov antica schiatta di boiari 
russi, che conseguì 24/2 1613 il trono di 
‘ussia nella persona di Michail Feodo- 
roviî It.,icui discend.in linea maschile 
dominarono sino al 1730 e quelli in linea 
femm. ancora adesso; v. Russia (Casa); 
dei R. scrisse Stern (1893). 
Romànovy Borissoglébsk(KRus- 
sia, Jaroslav) città, 8400 ab. 
Romanovski v. Leuchtenberg 8). 
Romans (Dròme) città, 14.720 ab. 
Romanshorn (l'urgòvia) borg., 
3900 ab.; porto nel ‘Lago di Costanza. 
Romantici, in letteratura e arte, 
quelli che si proponevano di rompere i 
rigidi vincoli del classicismo. 
Romanticismo la tendenza in 
letteratura e arte al Romantico, cioò 
al meraviglioso, allo stravagante, al 
fantastico, proprio dell'indole mistica 
del medio evo cristiano, e contr. alle 
forme dell’evo antico pagano e al posi- 
tivismo e scettic. d. evo moderno àteo. 
Romantico 1) v. Romanticismo; 
— 2) di luogo, ameno e solitario. 
Romanza 1) storia poeticain versi 
semplici e popolari; — 2) in mus., aria 
semplice e affettuosa. 
Romanziere scrittor di romanzi. 
Romanzo. 1) in origine, nome, con 
cui in Francia si indicav. i poemi epici 
(cavallereschi) comp. in lingua volgare 
(lingua romana); orasn racc. in prosa; 
secondo il conten. il R. può essere se- 
rio e comico, storico, sociale, di costu- 
mi, di tendenza, di sensaz., di fami- 
glia e sim.; — 2) Stile L. lo stile archit. 
medioevale sino circa al 13° sec, 
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KRomanzov, Petro Alexandrovié 
conte, (1725-19/12 96) celebre generale 
russo, che 177] prese Giurgevo e 21/7 
1774 fece la pace di Cuciuk Cainargi; 
ottenne dall’imperatriceiltit. di Saduj- 
naskij (passatore del Danubio), 

Roma o morte! grido garibald. 

Romba fionda. 

Rombaglio sp. di tassello messo 
sul fasciame o altro membro navale. 

Rombare 1) risonar cupamente ; — 
2) in mar., turare la falla fortem. con 
‘ tavole e piastre. 

Rombazzo strepito di gran forza. 

Romberg 1) Bernhard R. (1770-13/8 
1841), di Dinklage, celebre violoncelli- 
sta; m. ad Hamburg; - 2) Moritz Hein- 
rich R.(1795-1?/6 1873) di Meiningen, fa 
distinto patologo, professore a Berlino. 

Ronibiolo (Monteleone di Cal.) co. 
3140, b. 950 ab.; p.; 24 km. da Pizzo. 

Rombo 1) il parallelogrammo che 
ha i lati eguali , — 2) in araldica, v. Lo- 
sanga; — 3) rumore jungo e cupo (quello 
sotterr. del terremoto); -4) v. Rosa 8); 
- 5) gen. di pesci affine alle sogliole, e 
frequente nei mari italiani; sp. princi- 
pale Rbombus maximus; - 6) Dare PR. 
assegnare al timoniere la direzione; — 
7) Parola a R. indovinello di lettere 
che scritte formano fig. di R. e si leg- 
gono egual. in senso orizz. e verticale. 

Romboedro poliedro le cui facce 
sono rombi. 

Romboide il muscolo dorso scapo- 
lare del dorso; porta in dietro ed in 
alto la scapola. 

Rombouts (pron. -bauts) Teodoro, 
di Anversa, 12 metà 17° sec., pittore. 

Rome (pron. rom) 1) (Stato New 
York) città, 15.000 ab.; - 2) (St. Geor- 
gia) città, 6960 ab. 

Romegialli Abelardo, di Sondrio 
(n. 29/5 1851), chimico, prof. a Roma; 
scrisse: Progressi della chimica indu- 
striale 1883-89 (1890). 

Romèi, pel medio evo, gli Elleni. 

Romen = Romny (v.). 

Romena pr. Pratovecchio, cast. 

Romentino (Novara) com. 2800, 
borg. 2500 ab.; 3 km, da Galliate. 

Romtèo pellegrino ; v. Giul. e Rom. 

Rbmevr 1) il Palazzo di città a Fran- 
coforte sul Meno; - 2) Ferdinando RR. 
(1818-14/12 91), di Hildesheim, fu prof. 
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di Mineralog. e Geolog. all'Univers. di 
Breslau; — 3) Olaf I. v. Roemer. 
Ròomerstadt (Moravia) 1) distr., 
32.200 ab. (r. 84); - 2) città, 4780 ab. 
Rometta (Messina) com. 4000, b. 
1200 ab.; p., t.; 37 km. da Messina. 
Romford (Essex) città, 8400 ab. 
Romice gen. di piante poligonacee; 
erbe a fiori verdicci o rossicci; Erba pa- 
zienza (Rumex patientia), la cui radice 
è usata in medicina; alcune specie, dette 
Lapazii, sono frequenti ne’ prati e luo- 
ghi umidi; altre sp. hanno foglie sagit- 
tate ed acide, tra queste l'Acetosa (R. 
acetosa) e l’Acetosella (R. acetosella). 
Romilia (Romaant.) tribù rustica. 
Romilly 1) 7è.-sur-Seine (Aube) c., 
7040 ab.; — 2) Samuel R. (Sir) (1757-21 
1818), di Londra, giurecons. e nomo 
politico britannico; si uccise. 
Romito solitario. 
Romitorio v. Eremitaggio 1) d). 
Rommie Charles (1744-1805) meteo- 
rologo marino francese. 
Romney(-ni)George(1734-15/111802) 
di Dalton, dist. pittore; m. a Kendal. 
Romny (Poltava) c., 19.960 ab. 
Rom (Schleswig), 0.) isola. 
Romolo 1) illeggendario fondatore 
e 1° re di Roma (758-716 a. C.), figl. di 
Rea Silvia; fu insieme col suo fratello 
gemello Remo da suo zio Amulio espo- 
sto; cresciuto col fratello in casa del 
pastore Faustolo, rimise sul trono di 
Alba Longa l’ avo Numitore; uccise 
poi suo fratello Remo durante la fon- 
dazione di Roma; col ratto delle Sabine 
procurò donne ai banditi da lui accolti 
nella nòva città; dopo morte adorato 
col nome di Quirino; — 2) I. Momillo 
figl. di Oreste, fu l’ultimo imperatore 
romano d' occid.; 476 destituito (allora 
fu chiamato R, Augùstolo) da Odoacre 
e relegato in un castello di Campania. 
Romorantin (Francia, Loir-et- 
Cher) città, 7050 ab. 
Romore 1) diceria lontana e con- 
fusa; — 2) Mettere a It. indur a sollev. 
Rompere 1) di un fiume, ,abbatte- 
re gli argili; — 2) £. il digiuno gua- 
starlo, mangiando o bevendo qualche 
cosa; - 3) E. il confine di chi relegato 
in nn luogo furtivam. se ne allont.; — 
4) L. le file disfare l'ordinanza; - 5) IL. 


| ininare nanfragare; - 6) v. Lancia 11), 











Rompicapo fastidio. 

Rompicollo, A, a precipizio. 

Romsdal-(Norvegia) amt: 14,988 
km. q.; 127.660 ab. (8 p. km. q.); si di- 
vide nei 3 vicariati; di R., Nordmire 
e Sindmére; capol. Kristiansudd. 

Romualdo 1) 2 duchi di Benev.: 
a) I, figl. di Grimoaldo, duca dal 662; 
b) II, 702-731; — 2) San R. (c. 956-18/6 
1027), di Ravenna, fondò il Monastero 
di Camaldoli; f. 7/2. 

Rombàlea 1) fu città degli Irpini, 
pr. l'odierna Bisaccia; - 2) v. Roma 1). 

Romussi Carlo di Milano (n. 19/12 
1847), serittore; ser.: Milano ne’ suoi 
monumenti (1875). 

Rona (Èbridi) isola. 

Ronaldsha v. Orcadi. 

Ron:sszék v. Màrmaros-Sziget. 

Ré6nay Hyacinth {1815-1?/4 89), di 
Stuhlweissenburg, scrittore filosofico 
ungherese; m. a Pressburg. 

Ronca = Ròncola (r.). 

. Roncaà (San Bonifacio) com. 3340, 
vill. 400 ab.; p.; 11 km. da San Bonif. 

Roncade (Treviso) com. 6800, b. 
900 ab.; p., t.; 6 km. da Spercenigo. 

Roncadelle (Brescia) com. 1230, 
borg. 580 ab.; 6,5 km. da Brescia. 

Roneagli Giovanni, di Bologna 
(n. 24/2 1857), ten. di vasc. R. N., 81-82 
n. Sped. australe italo-argentina aut. 
dell'AtI. Mondiale Hoepli (1894). 

Roncaglia 1) fraz. di Mortizza; - 
2) Campi di R. dove i re di Germania 
facevano la rivista dell'esercito; erano 
fra Lodi e il Po (come dim. il Vignati). 

Roncalceci fraz. rar, di Ravenna. 

Roncali Angelo, di Bergamo (n. 
1845), economista. 

Roncalli 1) Cristoforo R.v. Poma- 
raneio 2); — 2) Francesco conte R.(1692- 
1768), di Brescia, fu medico e seritt. 

Roncegno (Borgo di Valsug.) co. 
3870 ab.; 535"; acqua ferrug.-arsenic. 

Roncello (Milano) com. 920, borg. 
800 ab.; 15 km. da Cassano d’Adda. 

Roncesvalles (Navarra Spagn.) 
villaggio (l'antica Iturissa) e passo, 
12075, da Pamplona a Saint-Jean- 
Pied-de-Port ; 778 morte di Orlando. 

Ronchetti 1) Scipione R., di Porto 
Valtravaglia (n. 19/10 1846), giurec. (a 
| Milano} 6 nomo politico; — 2) Stef. LR. 

Monteviti (1814-18/10 82), di Asti, comp. 
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di mus.; m. a Casale Mon.; — 8) Tito Je. 

(1827-15/382), di Modena, pomo politico. 
Ronchi 1)i coltivati poggi di Bre- 

scia; — 2) (Gorizia e Gr.) b., 1900 ab. 

KRonchini Amadio, 19° sec,, insi- 
gne latinista, soprintendente degli Ar- 
chivi dell'Emilia; m. 8/2 1890 a Parma. 

Ronchioso bernoccoluto. 

Ronchis (Latisana) com. 1700, b. 
1260 ab.; 19 km. da Portogruaro. 

Ronciglio = Falcastro (v.). 

Ronciglione (Viterbo) com. 5800, 
città 5400 ab.; f. 

Roncisvalle v. Roncesvalles. 

Ronco 1) strada senza uscita; — 2) 
terreno già boschivo ridotto a coltura; 
— 3) fiume (lat.: Bedesis) v. Fiumi Uni- 
ti; — 4) (Biella) borg., 900 ab., capol. di 
KR. Biellese (1720 ab.); p.; 3 km. da 
Biella; — 5) (Ivrea) borg., 760 ab., ca- 
poluogo di R. Canavese (2330 ab.); p.; 
12 km. da Cuorgnè; - 6) R. all’ Adige 
(Isola d. Scala) com. 4430, borg. 800 ab.;. 
p.; 15 km. da Bovolone. 

Roncoferraro (Mantova) c. 7800, 
vill. 300 ab.; p.;8km. da Castel Dario. 

Roncofreddo (Cesena) com. 4200, 
vill. 400 ab.; p.; 13 km. da Savignano. 

Ré6nceola arnese rur. per recidere. 

Rénceolo i) = Pennato (v.); — 2) 
Gambe a R.= Ercoline (v.). 

Roncone (Trentino, Tione) borg. 
1000 ab.; 830%; il Passo di R. è coman- 
dato dalle opere di fortif. di Lardaro. 

Ronconi Domenico (1772-13/4 1839), 
di Lendinara, cantante; m. a Milano. 

Ronco Scrivia (Genova) c. 3000, 
borg. 1400 ab.; p., t., f. 

Ronda 1) (Spagna, Malaga) com., 
18.350 ab.; - 2) pattuglia in giro; - 8) 
Servizio di It. esegnito da un ufficiale 
appositam. comandato per Sorvegl. e 


. constatare che il servizio sia fatto a 


dovere presso i vari corpi di guardia. 
Rondaccia scudo roton. leggiero. 
Rondani 1) A/berto I., di Parma 
(n. 1846), poeta e critico; — 2) Camillo 
It. (1808-17/9 79}, di Parma, naturalista; 
- 3) Francesco Maria IR. (1490-c. 1555), 
di Parma, pittore. 
Ktondel si disse un componimento 
musicale a più parti, di solito a 3 voci. 
Rondelli Geminiano (1652-1735), 
modenese, matematico e idrantico. 
Rondelto (Cammino delle roude) 
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i . Ja stradella sulla somm. delle fortezze 


per il passaggio della ronda. 

Rondena= Fandango (v.). 

Rondine 1) genere di uccelli pas- 
seracei fissirostri a becco breve, ali 
lunghissime acute; vi appartengono: 
la R. (Hirundo rùstica), con macchia 
rugginosa alla gola, timoniere esterne 
lunghissime; il Balestraccio (H. urbi- 
ca), a gola bianca e coda più breve; 
utilissime distruggitrici d’insetti, che 
prendono al volo; giungono le R. fra 
noi sul finire di marzo e dopo aver ni- 
dificato partono alla metà di settembre 
verso l'Africa a passarvi l'inverno; — 
2) Je. dimare a) v. Sterna; bd) (Dactylo- 
pterus volitans) pesce acantottero, col 
capo grosso e le pinne pettorali gran- 
dissime a ventaglio, colle quali può vo- 
lare per breve tratto, onde sfuggire ai 
nemici; vive nel Mediterraneo; altre 
specie n. Oceani; - 3) v. Primavera 5). 

Rondinelli Niccolò, 2% metà 15° 
sec., di Ravenna, pittore. 

Rondino 1) il caporale che sorve- 
glia, spec. di notte, le sentinelle ; — 2} 
in mus., breve rondò con un solo pe- 
riodo episodico non ripetuto; — 3) Valle 
del R.pr. Venosa, colla città di Lavello. 

Rondinosi Zaccaria, 17° sec., fu 
pittore a Pisa; m. 1680. 

Rondissone (Torino) borg., 2000 
ab.; 4 km. da Torrazza. 

Rondò ]) si disse una breve poesia 
con 183 versi e 2 rime, in 8 strofe, in cul 


|. ripetevasi il principio dopo il 5°, l' 8° e 


il 18° verso, sempre con sentim. diver- 
s0; — 2) sviluppo variato della canzone, 
con ritorno del motivo principale dopo 
ciascun episodio; - 3) piazza, portico o 
sim. avente una parte circolare. 

Ronddne (Cypselus) gen. di uccelli 
(passeracei macrochiri) aftini per la for- 
ma.alle rondini, ma.con 4 dita rivolte 
in avantied il becco più forte e ricurvo; 
comuniss. fra noi sugli alti edifici è il 
Cypselus apus, tutto nero; il R. rupe- 
stre (C. melba) è bruno di sopra, bianco 
di sotto; vive ne’ monti. 

Ronfare = Russare (7.). 

‘RéOnfio = Fiotto (v.). 

Rongeant (franc.), in stamperia di 
tessuti, consiste più di freq. nello stamp. 
sul tessuto tinto una sostanza capace di 


. distruggere o disciogliere il colore. 
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Ronger Florimond detto Hervé 
(1825-4f11 92), di Saint-Houdain, com- 
pos. di mus.; si uccise © Parigi. 

Réònne 1) (Is. Bornholm) città, 8300 
ab.; — 2) Ludwig von R. (1804-23/12 91), 
di Glidckstadt, giurecons.; m. a Berlino. 

Ronneburg (Sass. Altenburg) cit- 
tà, 6000 ab.; sorg. bicarb. ferrug. fredda. 

Ronneby (Svezia, Blekinge) città, 
1920 ab.; 2 sorg. ferrug. 

Ronron v. Filare 9). 

Ronsard, Pierre de, (11/9 1524-*/12 
85), di Poissonnière pr. VenAòme, ée- 
lebre poeta; m. a Saint-Còme(Touraine). 

Ronsdorf (Niisseldorf) c. 11.760 a. 

Ronsecco (Vercelli) com. 1900, b. 
1240 ab.; p. 10 Km. da Trino. 

Ronsse v. Renaix. 

Réòntgen (pron. -ghen) Engelbert, 
di Deventer (n. 39/9 1829), violinista e 
concertista, dal '69 a Lipsia; suo figl. 
Julius R. (n. 9/5 ’55 a Lipsia) è pianista 
e compos., a Amsterdam. 

Ronzino 1) piccolo cavallo da vet- 
tura; — 2) v. Macchinetta. 

Ronzio rumore sottile e confuso. 

Ronzon Antonio, di Vigo (A uron- 
zo) (n. 23/3 1848), scrittore. 

Rood (pron. rud) = Fall (v.); e= 
Farthingdeal (v.). 

ERoon, Albrecht Theod. Emil conte 
von, (3°/4 1803-23/2 79), di Pleushagen pr. 
Kolberg, generale e uomo di Stato prus- 
siano, riorganizzat. dell’ esercito prus- 
siano; scr.: Grundziige der Erd-, Vél- 
ker- und Staatenkunde (33 ed. 1847-55); 
m. a Berl.; Lettere e Memorie ed. 1892. 

Roos 1) Johann Heinrich R. (1631- 
3/10 85), di Otterberg in der Pfalz, pit- 
tore di paesaggio e d’animali; m. a 
Francoforte sul Meno; pittori furono 
pure i suoi figl.: Philipp Peter R., detto 
Rosa di Tivoli (1657-1705; m. a Roma), 
e Johann Melchior R. (1659-1781); e suo: 
nip. Joseph R. (1728-1805); — 2) T'Aeodor 
R. (1638-98), di Wesel, frat. d. prec., fu 
pittore di corte a Kassel. 

Roosebeke (Fiandra Occid., e) vit 
laggio; v. Artevelde 2). 

‘Roosendaal (Olanda, Noord Bra- 
bant) città, 11.300 ab. 

Roothaan, Jan Philippuos van, 
(1785-8/5 1853) di Amsterdam, 21° gene- 
rale dei Gesuiti, dal 1829; m. a Roma. 

Ropaloceri divisione dei lepidot- 
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'teri.; antenne ingrossate all'apice, ge- 
neralm. colori vivi e volano di giorno. 
| Ropolo-Favi Carolina, di Genova 
(n. 1862) artista drammatica. 
Roquefort (Aveyron) villaggio; 
‘ famoso formaggio. 

Roqueplan Joseph-Etienne-Ca- 
mille (1802-15/10 55), di Mallemort (Bou- 
ches-du-Rhéne), pittore; m. a Parigi. 

Roquette Otto, di Krotoschin (n. 
19/1 1824), poeta ted., prof. a Darmstadt. 

Rora (Eritrea, n.) regione di pasc. 

Rorà, marchese Emanuele Lucerna 
di, di Torino, fu uomo politico; 1860 
commissario regio a Ravenna, poi sin- 
daco di Torino; m. 15/5 ’73. 

Rébraas (pron. -rohs) {Norv., Sén- 
Are Trondbjem) città, 4000 ab.; 653. 
Roraima (Guaiana) m. 2600", 

Rorarii v. Legione 1). 

Rorario Girolamo (1485-1556), di 
Pordenone, fu legato pontificio in Un- 
gheria e in Polonia; scr.: Quod ani- 
malia bruta saepe ratione utantur me- 
Jiughomine; m. a Pordenone. 

Rorate (lat.; = irrugiadate) la 4% 

‘ domenica d’ avvento. 

Rore, Cyprian de, (1516-65) di Me- 
cheln, contrappuntista; m. a Parma. 

Ròrido rugiadoso. 

Rovrit (lat.), in Inghilt., l'ordinanza 
+ di <habeas corpus» firmata d. giudice. 

Rorschach (pron. -sciach) (Sviz., 
San Gallo) b., 5860 ab.; L. di Costanza. 

Ròsa 1) gen. di piante, tipo delle 
rosacee; molte sp., non tugtte ben de- 
finite, a fiori con numerosi carpelli im- 
mersi in una dilataz. del pedancolo, a 
forma di bocciuolo, e foglie imparipen- 
nate; R. canina, a fiori rosei e stili li- 
beri; R. arvensis, a fiori bianchi e stili 
saldati fra loro, sono tra Ie sp. selvati- 
che più comuni; altre sono coltiv. in 
numerose varietà, per lo più a fiori 
doppi e stradoppi: R. centifolia, R. da- 
mascena, R. indica; — 2) v. Fiori 28} 2 
e za); — 3) sp. di coccarda; - 4) v. Bada- 
locchio ; — 5) 223° asteroide, trovato da 
Palisa 9/3 1882; gira intorno al Sole in 
1988 giorni alla distanza media di 464 
mil. di Kt.; - 6) in arch., finestra gran- 
de circolare e ornata, nella facce. delle 
chiese medioev.; - 7) v. Banchi 6); — 8) 
R. dei venti (Anemoscòpio) è quella 
figura stellata che sulla bussola indica 
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le principali direzioni dei venti sull'o- 
rizzonte; oltre ai quattro punti cardi- 
nali dà i 4 intermediari (Nordest, Nord- 
ovest, Sudest, Sadovest), poi altri 8 in- 
termediari ai precedenti (Nordnordest, 
Nordnordovest, Estnordest, Estsnd- 
est,...) e finalm. le 16 quarte collate- 
rali (Nord 4 di Nordest, Nordest 4* di 
Nord,...}); in tutto '82 direzioni, dette 
anche Rombi o Regioni del Cèlo; - 9} R. 
delle Alpi v. Rododendro; — 10) È. del 
sole == Cisto (v.); — 11) R. di Candia i 


frutti cassulari (che, posti in acqua, si, 


aprono) di mesembryanthemam tripo- 
lium ; — 12) R. di Gèrico v. Anastatica 
2); - 13) R. di natale v. Elleboro; -— 14) 
R. di Tivoli v. Roos 1); — 15) v. Oro 69); 
— 16) Anna R. (Aunella di Massimo), 
di Napoli, 17° sec., pittrice; nccisa dal 
marito Agostino Beltramo; - 17) Capo 
R. (Costa di Algeria, e.) è all'o. di La 


Calle; — 18) Cesare Iè., di Firenze (n. 


1846), serittore; scr.: La famiglia edu- 
catrice; - 19) Cristofano I., 16° sec., 
pittore bresciano; così suo figl. Pietro 
R.; — 20) Ercole R. (1846-12/1098), di Ro- 
ma, scultore; vinse (1879) il’ concorso 
pel monum. a Vittorio Em. II a Mi- 
lano, da lui poi non finito; m. a Ro- 


ma; - 21) Frane. R. v. Pacecco; — 22) . 


Gabriele It., di Iseo (n. 29/11 1812), pa- 
triotto (come affiliato alla Giovine Ita- 
lia fa condann. al carcere e restò chinso 


‘ nello Spielberg sino al 1838); storico 


ed economista; ser.: Storia delle Sto- 
rie (1873), Storia naturale della civiltà 
(1880), La genesi della cultura italiana 
(1889); - 23) Guerra della R. Bianca e 
della R. Rossa durò 33 anni fra le Case 
di York (R. Bianca) e di Lancaster (R. 
Rossa) pel trono ingl.; finì 1485 colla 
caduta di Riccardo III (York) e coll’ as- 


sunz. di Enrico VII (Tudor); - 24) Karl 


E., di Amburgo (n. 24/31842), violinista 
e concertista; - 25) Legno ER. v. Con- 
vòlvolo 1); - 26) Luigi ., di Venezia 
(n. 8/8 1850), pittore; -27) v. Monte Ro- 
sa; — 28) Norberto KR. (1803-°7fe 62), di 
Avigliana, scrittore; m. a Susa; - 29) 
Ordine imperiale della I. (Brasile) fu 
istit. 17/10 1829 dall'imperat. Pedro I; 
— 30) Ordine di Santa L. (Honduras) 
istit. 8/9 1868; - 81) Pietro RL. (1820-16/1 
91), di Roma, fu archeologo distinto ; - 
32) Salvator R., detto Salvatoriello, 


; 
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(29/6 1615-15/3 78), di Renella pr. Napoli, 
celebre pittore, acquafortista, poeta e 
composit, di mus.; m. a Roma; sue Sa- 
tire, odi e lettere ed. a cura di Giosuò 
Carducci (1860); — 33) Santa È. a) di Li- 
ma (1586-24/8 1617); f. 38; è) di Viter- 
bo (1234-5;s 52 [61 ?] vestì l’abito del 3° 
ordine di San Franc. e attese a con- 
vertire i peccatori e a mal dire del- 
l'imperat. Federico II; f. 8/3; - 34) Si- 
sto It. v. Badalocchio; - 35) Ugo R., di 
Sasa (Piem.) (n. 24/5 1856), archeologo. 

Rosà (Bassano) com. 5100 ab.; capol. 


. A, com. è Cà Dolfin (1240 ab. sparsi); f. 


Rosàccee ord. di piante dicotil. dia- 
lipetale, a fiori regolari, ed ovario su- 
pero (Ainigdalee, Spiree, Driadee) od 
infero (Rosee, Pomee), erbe, arbusti od 
alberi, a foglie intere (Amigdalee, Po- 
mee) o‘trifogliate o pennate (Driadee, 
Rosec), stipolate ; gen. 71 (17 ital.), sp. 


. G.1000 (136 ital.); forniscono frutti man- 


gerecci (Amigdalee, Pomee, alcuni gen. 
di Driadee, ad es. le Fragole, i Rovi), e 
più sp. ornamentali o ricercate pel soa- 
ve profumo (ad es, le Rose). 

Rosaio pianta delle rose. 

Rosalba (R. Carriera) (1671-19/4 
1757), di Venezia, pittrice. 

Rosati (Reggio di Cal.) com. 1700, 
borg. 1000 ab.; 8 km. da Villa San Gio. 

Rosàlia 1) (R. alpina) elegante co- 
leottero, della fam. longicorni, lungo 8 
cm., cenerino con 3 macchie nere su 
ogni elitra; vive nei tronchi d. piante 
alpine; — 2) in mus., progressione ; — 3) 
Santa È. (1130-66), di Palermo, princi- 
pessa normanna (?), menò vita solitaria 
ed ascetica sul Monte Pellegrino; pa- 
trona di Palermo; f. !5/7(Carro di S.K.). 

Rosaliba Antonello, di Messina, 
al principio del 16° sec., pittore. 

Rosamunda v. Clifford; Rosmun. 

Rosaniline sono la base dei colori 
detti d’anilina; si ottengono coll’ ossi- 
dazione di una miscela di anilina pura 
e di ortotoluidina; impiegando parato- 
luidina, si produce la Pararosanilina. 

Rosanna v. Paznaun. 

Rosàrio 1) (Argentina, Santa Fé) 
c. 50.900 ab.; 38"; temp. m. del giugno 
-+- 119, gen. + 24,29, mass. assol.-+-37,9°, 
min. assol.-t-1,79; 1167," pioggia(175,9 
inv., 326,3 prim., 298,8 est., 366,4 aut.); 
- 2) a) quella devoz. (istit. c. 1210 da 


San Domenico), che consiste'nel ricor- 
dare i Misteri della Vergine, accompa- 
gnandoli ciascuno con 1 paternostro, 
10 avemmarie e 1 gloriapatri; ) la 
corona, che serve per contare le poste 
del R., ei paternostri e le avemmarie; 
— 3) Astlo del IR. (Messico, Sinuloa) cit- 
tà, 8000 ab.; - 4) Festa del It., la 1° do- 
menica di ottobre, istit. 1573 da Gre- 
gorio XIII in commemoraz. della vit- 
toria di Lepanto sui Turchi (7/10 1571). 
Rosarno 1) (Palmi) com. 4500, b. 
2450 ab.; p., t., ferr.; — 2) Piana di RL. 
(Reggio di Cal. e Catanzaro) bonificaz. 
Rosas 1) (Sp., Gerona) porto, 3220 
ab.; — 2) Don Juan Manuel Ortez de Iì. 
(1793-14/3 1877), di Buenos Aires, dal 
1829 dittatore dell’ Argentina; crudele, 
ma curante della materiale prosperità 
del paese; 1852 abbattuto da Urquiza; 
m. in Inghilterra (pr. Southampton). 
Rosasco (Mortara) com. 2600, borg. 
2000 ab.; p.; é6km. da Bobbio. 
Rosaspina Frances. (1763-*/91841), 
di Montescudolo (Rimini), incisore. 
Rosate (Abbiategrasso) com. 2500, 
borg. 1350 ab.; p.; 7 km. da Gaggiano. 
Rosato del color delle rose. 
Rosbiffe v. Roastbeef. 
Roscellino v. Nominalismo, 
Roscher (pron. -scer) Wilhelm, di, 
Hannover (n. 24/10 1817), econom.; ser.: 
System der Volkswirtschatt (1854-84). 
Rosciano (Penne) com. 2630, vill. 
500 ab.; 15 km. da Chieti. 
Roscigno (Campagna) borg., 1200 
ab.; p.; 40 km. da Campagna. 
Roòscio 1) Quinto KR. celebre attore 
comico rom., amico di Cicerone; m. c. 
62 a. C.;- 2) Sesto R., di Ameria, 80 a, 
C. assassinato; no fu accusato suo figlio 
R., che, difeso da Cic., venne assolto. 
Rosciolto fr. di Magliano de’ Marsi. 
Roscoe (pron. -sco) 1) Henry En- 
fietà R., di Londra (n. 7/1 1833), chimi- 
co, prof. a Manchester; la sua « Chi- 
mica » trad. da Pavesi (Man. Hoepli); — 
2) William R.(1753-27/6 1831), di Liver- 
pool, scr.: Life of Lorenzo dei Medici 
(1795; n. ed. 1883; trad. ital. 1823). 
Roscotf (Finvistère) porto, 1300 a. 
Roscolnilzi = Rascolniki (v.). 
Roscommon (Irl., Connaught) 1) 
contea, 114.200 ab. (46 p. km. q.)}; — 2) 
città, 2120 ab. 
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Rose 1) v. Rosa 1}; - 2) (Cosenza) 
com. 2600, borg. 1870 ab.; p.;j4km. da 
Montalto Uffugo; —- 3) Essenza di R. 
(Acqua di R.} l'olio essenziale che si ot- 
tiene distillando con acqua le rose (spe- 
cialmente quelle di Damasco); il ricavo 
è di 0,04 °/o, è di color giallo chiaro, del 
p. sp. 0,67-0,69, ha intenso odor di R.; - 

®4) Festa delle R. si celebra, special. in 
Francia #/e (a Nanterre), ornando di R. 
la fanciulla più virtuosa (Rosière); -— 5) 
Guerra delle due R. v. Rosa 23); - 9 
Lega di R., molto fusibile, contiene 
bismuto (2), piombo {1}, stagno (1); fon- 
de a 939,7; — 7) Monte R. (Prov. di Pa- 
lermo, 8.) 1436 ; - 8) Pasqua di lè. la 
Pentecoste; - 9) Se son I°. fioriranno 
dall'esito si giudicherà ; - 10) Valentin 
I. il Vecchio (1736-28, 71), di Nenrup- 
pin, chimico, farmacista a Berlino ; suo 
figl. Valentin R. il Giovine (1762-8/8 
1807) chimico a Berlino, studiò il rico- 
noscimente dell’arsenico negli avvele- 
nam.; il'figl. di questo, Heinrich R. 
(1795-27/11864), prof. di Chim. a Berlino, 
fu creatore della chimica analitica mo- 
derna; suo frat. Gustav R. (1798-15/7 
1873), fu prof. di Mineralogia a Berlino; 
scr.: Elem. der Krystallogr. (1838). 
+ Rosean v. Dominica. 

Rosebery, Archibald Philip Prim- 
rose conte di, di Lond. (n. 7/5 1847), uom 
li Stato britann., dal 15/8 ‘92 ministro 
degli Esteri, dal ‘/3'94 1° ministro. 

‘Roseina fucsina. 

Rose la France qualità di rosa 
allevata e poi diffusa dal giardiniere 
francese Gnillot (m. a Lyon 1893). 

Roselite v. Eritrina 3). 

Rosella cima a 0. di A gordo, 3051". 

Hoselle v. Grosseto 2). 

Roselli Antonio, di Arezzo, 1* metà 
15° sec., giurecons., prof. di Dir. can. 
a Padova; detto Mostro della sapienza. 

Rosellini Ippolito (1800-4/6 43), di 
Pisa, orientalista, fu 1828-29 in Egitto; 
scr.: I monum. d. Egitto e d. Nubia. 

Rosello (Lanciano) com. 1400, b. 
1000 ab.; p.;:55 km. da Torino di Sangro. 

Rosen ])' Friedrich Aug. I. (1805- 
12/9 37), di Hannover, valente indiani- 
ata, fu prof. a Londra; suo frat. Georg 
R. (n. 24/3 1820), di Detmold, diplomat. 
prussiano e storico; scr.: Gesch. der 
Tiirken (1867); - 2) Georg Andreas von 
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PR. (1776-24/a 1861) gonofale russo; — 3) 


Julius R.(propriam. Nikolaus Diffek) 
(1833-41 92), di Praga, notissimo poeta 
comico tedesco; m. a Gorizia. 
Rosenau v. Rozsny6. 
Rosenberg 1) (R. inW estpreus- 
sen) (Marienwerder) città, 2900 ab; 
2) (Oppeln) città, 3740 ab.; - 3) (Boe- 
mia, Kaplitz) città, 1620 ubi: - 4) v. 
Rozsahegy; - 5) casa principesca in Ca- 
rinzia, resid. a Grafenatein ed a Wel- 
zenegg; capo attudle Heinrich principe. 
d'Orsini e R., ns 29/6 1848. 
Rosengarten (ted.: loseto) 1) 2 
poemi epici tedeschi antichi (Grande 
R e Piccolo R.); — 2) (Monti di Fassa) 
monte, 2986". 
Rosenhain Jakob (1813-21/3 94, di 
Mannheim, pianista e compositore. 
Rosenheim (pron. -haim) (Alta 
Baviera) città, 10.060 ab.; sorg. solf. 
Ronsenkranz Karl (1805-!4fe 79), di 
Magdeburg, considerevole filos. e sto- 
rico della letter., prof. a Kònigsberg. 
Rosenmiiller 1) Ernst Friedr. R. 
(1768-!7/9 1835), di Hessberg (figl. del 
teologo e oratore e scritt. protestante 
Johann Georg R. [1736-14/3 1815])), di- 
stinto orientalista; m. a Lipsia; — 2) 
Johann Christian R. (1771-29/2 1820), 
di Hessberg, frat. del preced., anato- 
mico, prof. a Lipsia; il suo nome è ri- 
masto all'organo tubulare, che persiste 
nel legam. largo vicino all'ovaio. 
Rosenobie fu una moneta d' oro 
ingl. (23.7s-25 lr.) del tempo di Ea. III. 
Rosenthal 1) /zidor ?., di Labi- 
schin (n. 19/7 1836), fisiologo, prof. a 
Erlangen; - 2) Moritz IR. a) (1835-89), 
di Grosswardein, celebre patòlogo, fa 
prof. a Vienna; scr.: Handbuch der 
Nervenkrankheiten (1870); d) di,Lem- 
berg (n. 1862), pianista e concertista; 
— 3) Toby R., di Newhaven (Connect.) 
(n. 15/3 1848), pittore, a Monaco di Bav. 
Ròseo del colore della rosa. 
Rosèola 1) eruzione di macchie o 
di punti rossi cutanei poco importante, 
che si verifica qualche volta come epi- 
fenomeno nel corso di affez. interne; — 
2) morbillo; — 3) /0. sifilìitica eruz. erite- 
matica dell'inizio del 2° periodo d. sifi- 
lide ; - 4) I?. tifoide eruz.. di macchie ro- 
see lenticolari s. pelle n. febbre tifoidea. 
Roseto 1) luogo'piantato a rossi; - 


Kos . 
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2) JR. Capo Splico (Castravillari) com. 
1500? borg. 1200 ab.; 3 km. da f.; — 3) 
Iè. Valfortore (Foggia) borg., 5500 ub.; 
21 km. da Savignano Greci. 

Rosetta 1) diamante incastoriato; - 
®) ferro da granarein tavola; - 3) ferro 
per tagliar l’onghie ai cavalli; - 4) (Ra- 
scid) (Egitto Basso) porto, 15.000 ab. ; 
la trilingue Iscriz. di R. (1799) fornì la 
chiave per la spiegaz. dei geroglifici. 

Rosheim (B. Alsazia) c. 3270 ab. 

Rosi Vitale (1782-*9/1 1851), di Spel- 
lo, educatore. 

Résica strumento per scavare sul 
fondo del mare. 

Rosicantil v. ltoditori. 

Rosières-nux-Salines (Meur- 
the-et-Moselle) città, 2400 ab. 

Rosignano 1) /?. Marittimo (Pisu) 
com., 7300 ab.; sorgente acidula ferru- 
ginosa (Octhibolleri, o Mofeta di San 
Quirico); borg., 2200 ab.; p., t.:2 km. 
da f.; — 2) /î. Monferrato (Casale Mon- 
ferrato) com. 3260, borg. 900 ab.; pi; 
2 km. da San Giorgio Monferrato. 

Rosignòlo v. Usignuolo. 


Rosini 1) Carlo daria It. (1748-17/a © 


1836), di Napoli, archeologo; -— 2) Gin- 
vanni R.(1776-16/5 1855), di Lucignano, 
poeta, storico e romanziere; scr. (per 
le nozze di Napol. I con Maria Luisa) 
il poema: Le nozze di Giove e di La- 
tona (1810); curò la nova ediz. (1819) 
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Rosmini 1) Ant. 7°. v. Rosmini 
Serbati; - 2) Carlo de I°. (1758-9/61827), 
di Rovereto (Trent.), distinto letter.; 
scr.: Vita di Frane. Filelfo (1808, 3 vo- 
lumi), Vita del celebre generale Gian 
Giacomo Trivulzio (1815, 2 vol.); Isto- 
ria di Milano (fino al 1535) (1820); m. 
a Milano; - 3) Enrico It., di Milano (n. 
22/3 1828), ginrecons.; scr.: Legislaz. @ 
giurispr. sui diritti d' autore (1890). 

Rosmini-Serbatt abate Antonio 


(11/4 1797-1/7 1855), di Rovereto (’l'ront.), 


celebre filosofo, che tentò ne'suoi scr. 4 
di fortificare la dottrina della Chiesa 
cattolica per mezzo di un idealismo op- 
posto all'indirizzo sensualistico domi- 
nante; 1828 fondò l' Istituto d. Carità 
(v. 4)); 1848 inviato sardo a Pio IX, da 
cui fu assai bene accolto, con promessa 


: (vana) delcardinalato; scr.: Nuovo sag- 
‘gio sopral'origine delle idee (1835, 3 vo- 


della « Storia d'Italia » del Gnicciar- : 


dini, e delle opere del Tasso; scrisse: 
Storia della pittura italiana (2* edtz. 
1848-52, con atlante di rami); ser. ro- 
manzi {La signora di Monza, Luisa 
Strozzi, Il conte Ugolino): m. a Pisa; 
di lui ser.: Pozzolini (1885) e Tabarrini. 


Résler Robert (pseudon.: Julius | 


Miblfeld) (1840-!8/881), di Kéthen, poe- 
ta e romanziere; m. a Kéuigsberg. 


lumi). Il rinnovamento della Filosofia 
in It. (1836), Logica, l’sicologia, Teo- 
sofia, Teodicea, 1 principii &i scienza 
morale, La filosofia del diritto (1844), 
La filosofia della politica, La società ed 
il suo fine; sue op. edite 1842-44, 17 vo- 
lumi: ebbe avversi i Gesuiti, che ne fe- 
cero da Pio IX proibire gli scr. « Le 5 
piaghe della Chiesa », e « La costitug. 
secondo la giustizia »; m. a Stresa; suo 
monumento a Rovereto ; 1859-74 opere 
pòstume (Ontologia, Antropologia so- 
praunnaturale); di luni scr.: Tommaseo 
(1855). De Vit (1858), Paoli (1880-54, 
2 vol.), Werner (1884), Lockhart (23 ed. 
Lonfira, 1886; trad. in ital. da Serna- 
giotto [1888]), Manfroni (1890). 
Rosminiani v. Carità 4). 
Rosmunda la figl. del re dei Ge- 
pidi Canimondo ; costretta dal marito 
Alboino (re dei Langobardi) a bere dal 


: teschio di suo padre, si vend. facendo 


Rosmarino 1) gen. di piante la- : 


biate, con fiori a corolla ringente e 2 


soli stami sviluppati; R. comune {Ro- : 


smarinus officinalis) arboscello dy re- 
gioni caldo mediterranee, a foglie li- 
neari coi margini revoluti, usate pel 
loro aroma ; — 2) (Sicilia, n.) torrente; 
sb. a n.-e. di Sant'Agata di Militello; 
- 3) RR. salvatico v. Ledum; - 4) Es8. di 
R. è l'olio etereo che si estrae dalle fo- 


glie e dai fiori del R. officinalis med. ; 


la distillazione con acqua: v. Acqua 10). 


uccider quello da Elmichi (573); volle 
poi avvelenar questo; ma egli lu feco 
bere il resto del veleno. 
Rosny, Léon de, di Loos (Nord) 
(n. 5/8 1837), orientalista, prof. a Parigi. 
Koso ]) rosaio; - 2) golfetto. 
Rosocianinna v. Curcumina. 
Rosolaccio v. Papavero. 
Rosolare = Arrosellare (v.). , 
Rosolla = Roséola (v.). 
Rosòdlico. Acido, (Cr0 H16 03) com- 
posto simile all’ aurina, che si ottiene 


è 


L) 


Ron 
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facendo bollire un miscuglio di fenolo e ! radicalismo estremo; - 2) Camicia 1. 


cresolo con acido arsenico e solforico. 

Rosolina (Adria) com., 2350 abit.; 
capol. d. com. è Sanudo (450 abit.); f. 

Rosolini (Notm) com. 7500, città 
7100 ab.; 16 km. da Noto. 

Rosòlio nome di bevande, cho si 
preparano con spirito, zucchero è so- 
stanze vegetali arymatizzate. 
Rosolire = Arrosellare (v). 
Rosone ornamento architettonico, 


simile a rosa, che occupa il mezzo dei ' 


cassettoni nell'interno d. archivolti, d. 
volte, dei soffitti, o sotto i gocciolatoi 
dd, cornici; per lo più un intreccio ele- 
gante di foglie d'acanto; v. Fiorone 2). 
Ronora (/\ncona) com. 1230, vili. 
160 ab.; 1,5km. da Castelplanio. 
e Rospigliosi 1) casa princip. oriun- 
da da Pistoia; 2 rami: a) 1° ramo, re- 
sidente a Roma e a Firenze; capo att.: 





Clemente prince. R. duca di Zagarolo, . 
n. 15/6 1823 e spos, 4/10 '46 alla duchessa 
Francesca di Nompère-Champagny 
. Principe di IR. a) v. Borghese 3) ; è) Don 
Giuseppe, ‘n. 25/10 "48; d) 2° ramo (IR. 
Pallavicini), residente a Roma; capo , 
attuale: Uberto principe R., principe : 
Pallavicini e prine. di Gallicano, n. a : 
‘Roma 29/5 1857; - 2) Francesco Cesare | 


(n. 19/s 1825); figl. 1° senito : principe 


It. Pallavicini principe di Gallicano 
(1828-14/1 87), di Roma, dal !/12 "70 sen. 
del Regno; - 3) Giulio I. fu papa Cle- 
mente IX; - 4) Palazzo It. a Roma 
(op. di Flaminio Ponzio) contiene il 
cel. atfr. di Guido Reni 1’ « Aurora >». 
"+ Rospo (But) gen. di anfibi anuri 
caratterizz. dal corpo tozzo, verrucoso 
e le mascelle prive di denti; il R. com. 
(B. vulgar.) vive ne'luoghi umidi, rin- 
tanato di giorno, ed è utiliss. distrut- 
tore di insetti e molluschi; è bruno o 
grigiastro ; il B. viridisè verde di sopra. 


Ross 1) (celtico) = promontorio ; - 2) | 
| — 2) Zeole I. v. Prinkiposnisia; - 3) 
At. (Sir) (1800-5/4 62), di Londra, nvavig. | 


v. Ross e Cromarty ; — 3) James Clark 


polare; 1839-43 verso il Polo australa: 
.1848-49 alla ricerca di Franklin; m. ad 
Aylesbury; — 4) John £è. (Sir) (1777-99/s 
1856), n. in Scozia, zio del precedente, 
contrammiraglio britannico, 1829-33 in 
una spedizione polare scoperse Boothia 


Felix e il polo magnetico; 1850-51 alla | 
ricerca di Franklin; 5) v. New Ross. | 
Rossa 1) Baridiera IN. emblema del | 





tunica garibaldina; - 3) @imna I. v. 
Giove 6}; - 4) Croce I. Italiana (v. Gi- 
nevra 6)) associaz. perla cura o assisten- 
za degli ammalati e dei feriti nei lazza- 
retti e sui campi di battaglia; ha 1 co-, 
mitato centrale a Roma(presid. il conte 
Gian Luca Della Somaglia), 12 sottoce 
mitati delle circosceriz. in cuf'ò diviso lo 
Stato, e numerosi svttocomitati, che ne 
dipendono, e Unioni delle Dame, che 
a questi fanno capo ; - 5) v. O’ Donovan 
Rossa; — 6) Isola 12. a) pr. Monte Ar- 
gentario; d) (Sardegna, 8.) nel Golfo di 
Teulada; - 7) Punta /t. (Gargano) al 8. 
di Mattinata; - 8) Terra /è.la Vestfalia. 

Rossana (Saluzzo) com. 2300, Db. 
600 ab.; 15 km. da Saluzzo. 

Rossane v. Ossiarte. 

Rossano 1) (Cosenza) «) circonil,, 
65.120 ab. (69.060 fine ’86) in 18 com.; 
dD) com. 18.000, città 14.700 ab.; arciv.; 
10 km. da f.; — 2) £?. Veneto (Bassano) 
com. 3300, vill. 470 ab.; p., t., f.;- 3) 


Felice Borghese, nato 17/1 1851. 

Rossara var. di vitigno. 

Kossnari 1) Guetavo Iè. (1827-9/11 
81), di Milano, composit. di musica; 
— 2) Luigi It. (1797-1t/4 1870), di Milano, 
fu distinto insegnante. 

Rossastro che ha del rosso. 

Rossbach 1) (Merseburg} villag- 
gio; 5111.1775 vitt. di Federico il Gr.; 
- 2) (Boemia, Asch) borg., 4500 ab.; - 
3) dugust Wa. KR. di Schmatkalden (n. 
25/8 1823), filosofo e archeot., a Jìreslau. 

Ronsberg (Oppeln) borg. 6140 ab. 

Rosse (pron. ross), William Parsons 
Earl of, (1800-!/11 67), n. in Irlanda, 


| astronomo; m. a Monkstown; astro- 


nomo è pure auo figlio Lawrence Par- 
sons KR. (n. 17/11 1840). . 
Rosse 1) Camicie I°. i garibaldini ; 


Pelli R. Indiani cacciat. d. Amer. Set. 
Ross e Cromarty (Scozia, n.-0.) 
cont. 77.750 a. (r. 10); capoluogo Tain. 
Rosseggiare in politica, tendere 
al partito spinto. 
Rérssel (Kinigsberg) e. 3470 ab! 
Rosselli 1) Cosimo R.(1438-7/1 1507), 
di Firenze, pitt.; -— 2) Mfatteo N°. (1578- 
1650), di Firenze, pittore. 
Ionssellino Antonio (Ant, Gambe- 


. 


Li ‘ 


alfa ada dia 
i 


relli) (1427-79), di Settignano, scultore; 
suo fratello Bernardo R. (1409-64) fu 
scultore e architetto. 

Rossèllo 1) chiazza rossa; - 2) Ino- 
go pr. Sassari con famosa fontana; - 
3) Capo R.a 0. di Porto Empedocle. 

Rossenna afî. A. d. alta Secchia. 

Rossese (Alba) sp. d'uva bianca. 

Rossetta -> (along (v.). 

Rossetti 1) Antonio R., di Milano 
(n.91/10 1819), scult.; — 2) Biagio E. arch. 
ferrar., 1% metà 169 sec.; — 3) Costantino 
It. (1816-2°/. 85), di Bucarest, nomo di 
Stato e scrittore rumeno; -— 4) Dante 
Gabr. R. v. Rossetti 5); —- 5) Dome- 
nico RK. a) di Venezia, 179-189 sec., fu 
eccell. disegnatore, intagliatore; d) (c. 
1780-29/11 1841), di Trieste, archeologo ; 
fondò (1880) a Trieste la Società di Mi- 
nerva; - 6) Francesco It. (1833-29/4 85), 
di Trento, fisico illustre, fu prof. a. Uni- 
versità di Padova (misura della densità 
dell’acqua dolce e salsa a varie tempe- 
rature; misura della radiazione delle 


“fiamme, del sole, dell'arco voltaico); m. 


a Padova; - 7) Gabriele R. (1/3 1783-26/1 
1854),di Vasto, poeta patriottico, autore 
dell'inno «Sei pur bella con gli astri sul 


. crine »; dal 1821 (esule) a Malta, e dal 


1823 a Londra; dal 1831 prof. «di lingua 
e letterat. italiana al King's College; 
suoi figli : Maria Francesca R. (1827-75), 
scrittrice; Dante Gabriele R. (1828-9/4 
82) pittore e poeta; Guglielmo Michele 
R.(n.a Londra?/01829)critico e letter.; 
Cristina Giorgina KR. (n. 1830) poetessa 
religiosa; - 8) Giampaolo I., di Vol. 
terra, 16? sec., pittore; - 9) Paolo R. (c. 
1550-1621), di Cento, musaicista. 

Rossetto 1) ossido ferrico; — 2) (Vi- 
terbo) qualità d'uva. 

Rossi 1) artica famiglia di Parma, 
che si djvise in 4 rami principali: di 
Parma (est. 1825), di Mantova (estinto 
1629), di Napoli (est. 1779) e di Ra- 
venna (est. 1797); - 2) Alessandro IL., 
di Schio (n. 2!/11 1819), econom., uomo 
politico e grande industriale (Lanificio 
R. a Scliio), dal /2'70 senatore del R.°; 
- 3) Angelo K.(1660-1719) a) di Napoli, 
pittore; è) di Cremona, pittore acqua- 
rellista; m. */a 1871 a Milano; - 4) Ba- 
stiano de RR. v. Inferigno 2); — 5) Bern. 
M. R.v. De Rossi 3); — 6) Cesare It. di 
Napoli (n. 3/12 1842), pianista; - 7)Con- 
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tessa R. v. Sontag; - 8) Einanuele R. 
(1760-53/11 18385), di Aci Catena, fra- 
tello di Francesco R., insigne pubbli- 
cista, giureconsulto e' uomo politico; 
fu detto il Mirabeayg siciliano; m. a 


Catania; - 9) Ernesto It., di Livorno 
(n. 1829), celebre attore drammatico 
(tragico); - 10) Francesco I°. a) detto 
Cecco di Salvtati, o il Salviatino (1510- 
63) pittore fiorentino; d) (1745-'/4 1816), 
di Aci Catena, fratello di Eman. R., 
giureconsulto, fu prof. all'Università” 
di Catania; - 11) Gaetano Iè. (1780-9?/1 
1855), di Verona, poeta melodrammat,; 
- 12) Gian Vitt. lè. v. Eritreo 1); - 13) 
Giovanni Ant. It., 16° sec., di Milano, 
incisore in pietre fini; - 14) Giovanni 
Battista R. a) detto il Gobbino, 17° se- 
colo, pitt. veronese; db) v. De Rossi 4); 
- 15) Gianbern. Iè. v. De Rossi 5); — 1 
Giovanni Gaetano It. (1828-9/3 86, di 
Borgo San Donnino, compositore, fu 
direttore del R. Istituto Musicale di 
Parma; - 17) Giov. Gherardo de’ It. 
(1754-27/3 1827), di Roma, fu banchiere, 
poeta, scritt. e archeologo » — 18) Gio- 
vanni It., 16° sec., di Fiesole, scult., 
lavorò molto in Spagna; - 19) Giro- 
lamo It. a) (1539-?°/4 1607), di Ravenna, 
medico e scrittore; bd) di Ventimiglia - 
(n. 4/11 1831), storico ligure; - 20) Giw- 
seppe Nicola IR. (1767-1834), di Bagnoli 
del Trigno, patriotto e giureconsulto ; 
m. a Napoli; - 21) Giuseppe Iè. (1797- 
1/4 1880), di Buttigliera d’Asti, gene- 
rale; dal #/:8’'61 senat. del R. o; pre- 
cettore dei reali principi; 1866-67 dor" 
aiutante di campo di S. M. Vittorio 
Emanuele II; fu cav. della SS. An- 
nunziata; m. a Torino; - 22) è R.i 
repubblicani; — 23) Isabella I°. v. Ga- 
bardi Brocchi; — 24) Isidoro /t. (1818- 
4/1 84), di Correggio, compaosit. di mu- 
sica; m. a Genova; - 25) Lauro R. 
(1821-5/s 85), di Macerata, compositore 
drammatico (op.:I falsi monetari, alla 
Scala 19/8 1834; La Figlia di Figaro, 
ienna !7/4'46; Il Domino nero, Mil. 
1/9°49; La Contessa di paia Tor., Re-' 
gio 3/1 ’74; Cleopatra, Tor., 5js" '76); 
m. a Cremona ; - 26) Luigi Felice Iè. 
(1805-2%6 63), di Brandizzo, maestro e 
scrittore di musica; m. a Torino; -— 
27) Luigi R., di Lugano (n. 1853), pit- 
tore, a Milano; — 28) Mariano Il (1731- 


Ros 





24/10 1807), di Sciacca (lo Sciaccatino), 
pittore; m. a Roma; - 29) Mehaado- 
min R.(Salomone Ebreo), 169-179 sec., 
dî Mantova, compositore di musica li- 
turgica ebraica; - 30) Michelangiolo I, 
179 sec., di Roma, organista e compos.; 
compose il dramma musicale « Erminia 
sul Giordano » (1628); — 31) Offavio /°. 
(1570-2*/9 1630), di Brescia, letterato; - 





32) Paxquale Iè..detto Pasqualino(1641- | 


1718) di Vicenza, pittore; — 33) £'elle- 
grino R.v. De Rossi 6); - 34) v. Ponti 
5); - 35) Properzia IL. v. De Rossi 7); - 
36) Punta lè, Sardegna, n.) capo; — 37) 
Quirico padre It. (1696-1760), di Loni- 
go, preticatore e poeta; m. a Parma; 
-— 38) Vincenza 22. (1525-87). di Fiesole, 
scultore e architetto. 
Rossieni(Rus., Covno) e. 16.630 a. 


ab.; capol. d. com. è R. infer. (750 2.); 
fraz. d. com. è R. super. (940 ab.); p., 
t.;20 km. da Voltri: — 2) v. Roussillon. 

Rossilli fraz. di Ottaiano' 1040 ab, 

‘Rossini (Gioachino Antonio (29/2 
1792-14/11 1868), di Pesaro, celeberrimo 
compos. drammatico, che 1810-38 com- 
pose più di 400pere, e tra qiteste: "l'an- 
eredi (la Fenice, ‘/2‘13), L'Italiana in 
Algeri (Ven., San Ben. 22/5013), il Bar- 
biere di Siviglia (Roma, Argent.5/2'16, 
la 18 volta col titolo « Almaviva ossia 
l' Inutile precanz. »), immortale givie]- 
lo, vero tipo dell'opera buffa; Otello 
(Nap., Fondo */12 16), La Cenerentola 


Rosslavi (Sinolensk) c., 9730 ab. 
Rossmann Wilhelm (1832-5/2 85), di 
Seesen, storico d’arte; m. a Dresda, 
Rossimnisslier Emil Adolf (1806-8/4 
67), di Lipsia, naturalista e scritt. pop. 
Rosso 1) il meno rifrangibile de' 7 
colori semplici; — 2) in polit. (dal 1848) 
il colore (del sangue) dell'estremo ra- 


| dicalismo;— 3) (Genova) com. 3100, vill. 


400 ab.; 20 km, da Genova; — 4) R. an- 
fico marmo russo ; — 5) /. d’Adrianop. 
v. Indiano 16); — 6) N°. d’anilina v. 
LFuesina; - 7) v. Carminio 1); — 8) fl. di 
Chica v. Carajnro; -— 9) 72. di china so- 
stanza rosso-bruna amorfa che si ot- 
tiene insieme a zucchero nella sdoppia- 


‘ mentodell'acido chinotannico sottol'a- 


zione d. acidi diluiti; — 10) A. di cromo 


“ eromato basico di piombo; — 11) /°. di 
Rossiglione l)}(Genova) com..3240 


fenolo v. Corallina 2); Fenolo 2) d}; — 


12) #0. di Gerico v. Corallina 2); — 13) 
I. di naftalina = R. di Madgdala (v. 
2);-14) £. d'indaco v. Indigobisolfo- 


; nico; — 15) 20. di Norimberga è un'ocra 


rossa; - 16) v.VParigi 9);-17) 7 di Per- 
sia cromato rosso (basico) di piombo ; 


‘ — 18) N°. di Portogallo v. Cartamina; - 


109) /°, di quercia sostanza rossa, AMOr- 
fa, che si ottiene insigme a zucchero, 
quando si fa bollire con acidi diluiti 
l'acido quercitannico;— 20) ZH. di #sa/lor 
v. Cartamina; — 21) I°. di Spagna v. 


i Cartamina; — 22) ft. d'ovo il torlo ; — 23) 


(Roma, Valle 24/12716), La Gazza Ladra | 
{alla Scala, 34/5017), Semiramido (la Fe- : 
Ì 


nice, 3/2 °23), Guglielmo fell (Parigi, 
3329; la 500% rappres. 1268), capo 
lavoro maraviglioso; fu 1823-36 a Pari- 
gi; poi fino al '48in Italia; poi di nuovoe 
definit. a Parigi; famoso è pure il suo 
Stabat mater (Par., 71042); m. a Passy; 
%5°87 deposto in Santa Croce a_ Firen- 
ze; lasciò un' ingente somma p. la fon- 
daz. dell'Istituto mus, R. in Pesaro; 
sua biogr., di Zanolini (1875). 

Rossinières v. Pays d' Enhaut. 

Rossino, Mal, specie di malattia 
infettiva dei maiali. 

Ronsi Scotti 1) Giambatt. conte 1. 
Se., di Perugia (n. 2‘/12 1836), distinto 
musicologo; — 2) Lemme conte I. Se., 
di Perugia (n. 242 1848), pittore. 

Rossiau (Anhalt) e. 7550 ab. 


R.francese v. Naftalina 2); — 24) v. In- 
diano 16); — 25) è. pompeiano il color 
R. particolare predomin. nelle colonne 
e nei muri di Pompei: - 26) /°. Sedan 
v. Mavdala 2); — 27) /°. tirco v. In- 


. diano 16); — 28) Capo /. (Corsica, o.:; 


Golfo di Porto, s.) promont.; — 29) Car- 
bone 1. è carbone di legno rosso-bruno, 
che si ottiene a temperatura più bassa 
del carbone nero; contiene e. 74 %o di 
carbonio; — 30) Conte /°. v. Amedeo 2) 
VII;- 31) Federico del 12.,1* metà 19° 
sec., di Calice in Lunigiana, ginrecons.; 
ser.: Saggio di diritto privato attuale 
(1844, 13 vol.); dal 1849 prof. di Scienza 
porale a Pisa; m. 19/11 1858; — 32) Filo 
Iè. intessunto per contrassegno nel sar- 
tiame della marina britann.; ed espres- 
sione di paragone usata da Goethe per 
significare ciò che passa come segno co- 
mune attraverso le parti di un tutto; - 
33) Giov. Batt. 12. di Jacopo (1496-1541), 
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di Firenze, pittore; lavorò in Francia; 
si nccise con veleno ; - 34) Giuseppe del 


‘ (R. (1760-22/1» 1831), di Roma, archit.; 


scr.: Pratica ed economia dell’arte di 
fabbricare; - 35) Legno R. v. Cesal- 
pinia a); - 36) Mal R. a) v. Mal 51) 
e 52); b) = Rossino (v.); —- 37) v. Mar 
Rosso; - 38) Palazzo E. v. Brignole- 
Sale +3); — 39) Paolo del R., 16° sec., di 
Firenze, letterato, avverso ai Medici, 
per cui m. 1569 in carcere a Firenze; - 
40) Porto è. (Is. Lissa, 8.) golfo; faro. 
Rossolani ant. pop. sarmatico. 
Rossore v. Faccia 7). 
Rossorusso v, Russia 3) a). 
Rossotto Andrea(1610-67), di Mon- 
dovì, teologo e scrittore. 
Rosswein(-vàin) (Lipsia) c. 6440 a. 
Rost Valentin Christ. Friedr. (1790- 
6/10 1862), di Friedrichroda, filol. (gre- 
cista); m. a Gotpa. 
Rést v. Lofoten. 
Rosta 1 diga; - 2) (Torino) com. 
850, borg. 530 ab.; 1 km. da f. 
Rostiecere chi tiene bottega (Ro- 
sticceria) per cuocervi carne arrosto. 
Rostiecio scoria. 
Rostigioso scabro. 
Rostock (Mecklenburg Schw.) c., 
44.400 ab.; porto; università. 
Rostopcin v. Rastopcin. 
Rostov (Russia) 1) (R. sul Don) 
(Eserce. del Don) città. 66.780 ab.; — 
2) (Jaroslav) città, 17.460 ab. 
Ròstra (lat.) (Roma ant) 1) era il 
doppio sperone delle navi da guerra; 
- 2) la tribuna, nel Foro. 
Rostrata v. Colonna 18); Corona 1). 
Rostrato munito di rostro. 
Roòostro bècco; v. Rostra. 
Rosvita (Hrosvitha) poetessa sàs- 
sone, monaca a Gandersheim, 101° sec. 
Ròta 1) corpo a disco piatto, che, 
piantato su di un asse, gira intorno 2 
questo o insieme con questo, e serve a 
ricevere, e trasmettere o facilitare un 
movim.; parti della R. del carro sono: 
mozzo, razze, quarti, gavelli, cerchio, 
fuso della sala, bronzina,acciarino, esse: 
bòccole, tarenghi; - 2) nella costruz. 
nav., quel pezzo principaliss. dell’ossa- 
tura, che, partendo dall’estremità della 
chiglia, in forma arcuata, sorge sino 
alla punta anter. e poster. del naviglio; 
- 3) (fig.) meccanismo ; — 4) adunanza di 





giurecons. che a turno fiudic. le cause 
(p. e. R. Romana, o Sacra R., tribun. 
supremo della Curia Rom.); - 5) era dl 
supplizio di rompere e pestare con una 
R. pesante le membra del condannato 
e poi intrecciarne il corpo in una R. 
infissa in un palo ; — 6) v. Mulinello 5); 
— 7) armadiello girante per far passar 
roba da una stanza ad un' altra, senza 
esser visto chi la porge; - 8) era la cas- 
setta in cui si deponev. i trovatelli; e 
l’ospizio di questi; — 9) rotaz. agricola; 
— 10) (is.) v. Mariane; - 11) (vino) v. 
Capo 8); - 12) R. a palette= a Pale (r.); 
- 13) R. deltimone il meccanismo con 
cui iltimoniere governa il timone; sue 
parti: stanti, mozzo, subbio, razze, 
quarti, cerchio, manicce, rocchetto, 
catenella, pulegge, vite, arganello; - 
14) KR. dentata (R. d’ingranaggio) R. 
che porta al contorno una corona di 
denti per trasmettere o trasformare 
dei movim. imboccando i proprii denti 
in quelli d’ una 2* R. o di un'asta dep- 
tata o nelle ali d'un rocchetto; - 15) 
It. di Savart R. dentata disposta in mo- 
do da produrre nua nota variabile nel 
colpire una laminetta elastica e di re- 
gistrare il corrispettivo numero di vi- 
brazioni; — 16) 72. efossoria bargagno; 
- 17) R. fretteur v. Filatura; — 18) /?. 
idraulica = Nòria (v.); —- 19) .R. matta 
quella che gira da tutte le parti; — 20) 
R.Vènerisraccolta di formole e di saggi 
epistolari sopra soggetti d'amore, di 
Boncompagno da Firenze, scritt. fa- 
ceto; - 21) Ancorare a È. sorgere su 
un’ancora sola con una sola gomena; 
- 22) Andrea R. (1540-97), di Bologna, 
compos.esdi mus. sacra; - 23) Bernar- 
dino R.(1509-25/12 75), di Napoli (di fam. 
oriunda di Asti) poeta (poesie pisca- 
torie ed egloghe marittime); - 24) Co- 
gliere in I. = Addugliare (v.); — 25) da 
E. a R.dall''una all'altra estrem. su- 
per. del bastim.; - 26) Far la_R. a) di 
certi uccelli, alzar la coda a ventaglio; 
b) pavoneggiarsi ; c) aggirarsi intorno 
a uno per acquistarne grazia; - 27) Fu- 
cile a R. v. Acciarino 2); - 28) Giov. 
Batt. I:.,18° sec., di Bergamo, storico; 
- 29) Giuseppe E. a)(1823-2°/5 65), di Ve- 
nezia, fu il riformatore della coreogra- 
fia; m.a Torino; è) di Bergamo, latin., 
m, ife 1880 a Pavia; c) di Trieste (n. *5/s 
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1836), compos. e maestro di canto; - 30) 
la R.la fortuna; - 31) Pietro It. (1846- 
11/3 75), di Bergamo, ser.: Storia delle 
banche; Principii di scienza bancaria; 
m. a Genova; - 32) Quinta KR. del carro 
di cosa inutile; - 33) Sacra N. v. Nota 
4);-34) Vento in fil di RR. cho spira (fa- 
vorev.) proprio di mezzo alla poppa; — 
35) Fincenzo It.(1703-19/2 85), di Padova, 
sacerd., fu scrittore, pittore e music. 

RotàAbile strada carraia. 

Rotacismo 1) barbugliare l' erre; 
- 2) passaggio di sin r. 


Rotnaia affossaturadi carroin terri. 


Rotnie le guide d. strade ferr. 

Rotàme quantità di rote. 

Itotang v. Calamus 1). 

Rotari v. Langobardi 2). 

RotaAri Pietro (1707-64), di Verona, 
pittore; m. a Pietroburgo. 

Rotativa v. Macchina 33). 

Rotatòrii = Rotiferi (v.). 

Rotatòdrio v. Moto 16); Potere 19). 

Rotazione 1) dei cor pi celesti è il 
lorq moto giratorio intorno al centro di 
gravità; generalmente l'asse, intorno 
a cui si fa, è fisso; ma in qualche caso 
ò mobile, p. e. quello della IR. terre- 
stre; v. Processione; -— 2) v. Moto 16); 
- 3) avvicendam. di varie colture. 

Rote*(Marche) piantag. silvanelun- 
go i fiumi e torrenti. 

Roteazione v. Moto 17). 

Rotcelia 1) scudo piccolo tondo ; — 
2) (caseificio) bastone lungo c. 2 m. a- 
vente ad una estrem. una picc. rota di 
legno, destin. a rompere la massa coa- 
gulata; - 3) (anat.) v. Ròtula; - 4) ferro 
da calzol. per finim. de’ tacchi; - 5) 
(Ascoli Pic.) com. 2260, vill. 300 ab.; 
p.; 14 km. da Ascoli Piceno; - 6) KR. di 
sperone, in arald., specie di stella a 6 
punte forata nel mezzo. 

ItoteNo (Larino) borg., 2300 ab.; 
p.. t.:8 km. daf. 

Rotenburg (Kassel) c. 2940 ab. 

Roth 1) (Franconia Media) città, 
3320 ab.; — 2) Sustus Ludic. Adolf It. 
(1818-1/4 92) di Hamburg, geognosta e 
miperalogista, fu prof. a Berlino; scr.: 
Studien am Monte Somma (1877); All- 
gem. chem. Geologie (1879-90, 3 vol.); 
- 3) Paul J°ud. von K. (1820-29/3 92), di 
Norimberga, germanista; m.a Monaco 
di Bav.; - 4) Rudolf von i, di Siutt- 
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gart(1.3/41821), orientalista (sanscrit.), 
prof. all'Università di Tiibingen. 
Réotha (Lipsia) città, 2300 ab. 
Rothun Georges (1822-28/1 90), di 
Strassb., diplomi. frane.; m. a Pallanza. 
Rothe Richard (1799-9/8 1867), di 
Posen, teologo protestante; fu prof. ad 
Heidelberg; ser.: Theol. Ethik. 
Rothenburg (Baviera, Franconia 
Media) città, 7000 ab. 
Rotherharth (pron. rosserhemm) 
(York, W. R.) città, 42.050 ab. 
Rothesay (pron. rottse) ÎScoz., Is. 
Bute) porto, 9100 ab. 
HRothorn (Sviz., Brienzer Grat) 
vetta, 23515; dal 17/6 1892 strada ferr. 
Rothschild (pron. -scild) la più 
grandeela più ricca casa bancaria israe- 
litica del 19° sec., fond. da Mayer Au- 
selm R. (1743-19/s 1812), di Francoforte 
sul Meno,i eni 5 figl., 1822 fatti baroni 
austriaci, furono: a) Anselm von RK. 
(1773-8/18 1855), capo della casa di Fran- 
coforte, m. senza prole ; 6) Salomon von 
R. (1774-27/7 1855), capo della casa di 
Vienna, ora diretta da suo nipote Al- 
bert von R. (n. 22/10 1844), il cui frat. 
Ferdinand von R. (n. 17/2 1839) è scritt. 
e uomo polit. a Loudra ; c) Nathan von 
î. (1777-28/7 1836), che fondò la casa di 
Londra, «diretta poi da suo figl. Lionel 
von R. (1808-*/e 79) e poi da suo nipote 
(pari d’ Ingh.) Lord Nathaniel von R. 
(n. 8/11 1840); d) Karl von R. (1788-19/3 
1855), capo della casa di Napoli (1820), 
i cui figl. Mayer Karl von k. (m. 1886) 
e Wilh. Karl von R. assuns. la casa di 
Francof.; e) Jakob von R. (1792-15/11 
1868), dal 1812 capo d. casa di Parigi, 
diretta poi da suo figl. Alfons von I. 
(n. 1/2 1827); ne ser.: Reeves (1887). 
Rotìferi animaletti micro@copici, 
viventi nelle acque e tra le borraccine 
umide, col corpo distinto in anelli, con 
ciglia vibratili alla bocca ed altrove; 
ritenuti una volta infusorii, hanno mar- 
cato analogig coi vermi, e forso più 
cogli artropodi, sebbene di regola sfor- 
niti di zampe; una sp. (Iotifer vulga- 
ris) divenne celebre, perchè, all’ascift- 
to, pare secco e morto, e nell'acqua vi- 
piglia movimenti e vita. 
Réiting Julius, di Dresda (n. 19/9 
1822), pittore, prot. a Diitsseldorf. 
ftotisimi combinaz. di rote dent. 
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Hotoinaalcaloide della scopolia lu- 
rida; ha proprietà midriatiche. 

Ròtolo 1) volume che si avvolge in 
cilindro, ugualm. da due capi; - 2) peso: 
a) in Egitto = 0,445 kg.; è) in Malta == 
0,790 kg.; c) a Tripoli = 0,548 kg.; d) a 
Tunisi = 0,507 kg.; e) a Napoli era = 
0,894 kg.; f) in Sicilia era = 0,793 kg.; - 
3) R.dicarta Vemblema di Clio. 

Rotolò specie di pastrano. 

Rotomahana (Nova Zelanda, Is. 
Sett.)lago termale, in gr. parte scomp. 
10/8 1886 per l’eruz. del Taravera. 

Rotòmagus v. Gallie 2) 0). 

Rotonda 1) edilizio circolare all’e- 
stornoeall’interno,terminantedì sopra 
a cupola o a padiglione; famose spec. 
quelle del Pànteon a Romaediì Canova 
a Possagno (eretta 1819-30), di Palladio 
e Scamozzi pr. Vicenza, e la R. del 
Cagnola (v. 4)); - 2) (Lagonegro) com. 
4700, borg. 2600 ab.; p., t.; 40 km. da 
Spezzano Cgstrovillari ; - 3) Tavola R. 
a) dove pranzano insieme più persone 
în un medes. albergo; d) v. Arturo 1). 

Rotondella (Lagonegro) borg., 
4300 ab,; sorg. salina solforosa; p., t.; 
12 km. da Nova Siri. 

Rotondi (Avellino) com. 1640, b. 
1500 ab.; 19 km. da Cancello. 

Rotondo 1) 2 muscoli: a) Grande 
R., dalla parte infer. dell'’omoplata alla 
doccia bicipitale dell'òmero; 8) Piccolo 
R., dalla parte infer. dell'’omoplata alla 
tnberosità ester. dell'Omero ; — 2) JMfonte 
Iè. (Corsica) 2625". — 3) /'izzo R. (Cat. 
del San Gottardo) vetta, 3194". 

Rotrowu, Jean de, (1609-28/6 50) di 
Dreux, colebre antore drammatico; ne 
ser.: Jarry (1869). 

Botta 1) inondazione; - 2) scontitta 
grave g- 3) discordia; - 4) a I°. a pre- 
cipizio; - 5) Dar la Iè. assegnare ai ti- 
monieri la direz. sulla quale devono go- 
vernare (Alla R.! richiamo a ciò); — 6) 
Fare la I. aprire tra la neve la via; - 
7) Far ER. navigare in direz. determi- 
nata; - 8) v. Linea 37). 

Rotteck, Karl von, (1775-28/11 1848) 
di Freiburg i. Br., storico e politico; 
scr.: Allgem. Geschichte (1813-27). 

Rottenburg(Wirttemberg, Selva 
Nera) città, 6950 ab. 

Rottenhammer Johann (1564 
1622), di Monaco di Bav., pittore. 
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Rotterdam (Olanda Merid.) città, 
216.700 ab.; 23 piazza di comm. d'Olan. 
Rotti 1) (Sunda, Timor) isola, 985 
cm. q.; — 2) (Rnttee) (Bombay) 0,1% gr. 

Rottlera v. Camala. 

Rottmanmn Karl (1797-?/2 1850) di 
Handschuchsheim pr. Heidelberg, fu 
distinto paesaggista; m.a Monacodi ]}. 

Rotto 1) frazione; - 2) Ponte I. a 
Roma, sul ’l'evere, così chiam. perchò 
mancante di 2 archi; l’ant. Pons Ae- 
milins; — 3) Prezzo R. vile. 

Rottofreno (Piacenza) com. 3400, 
vill. 400 ab.; p., t., f. 

Rottòrio canterio; (fig.) seccatore. 

Rottum v. Olanda 1) a) f). 

Rottura 1) di fiume, rotta (inon- 
daz.); — 2) principio d'inimicizia; -— 3) 
di trattati, o patti, infraz.; — 4) di ne- 
goziatì, cessaz.; — 5) soluz. di continuità 
in seguito a contrazioni muscolari o a 
soverchia distensione di un organo ca- 
vo; -— 6) f?. di viaggio qualunque causa 
od impedimento che costringe il capi- 
tano di una nave di sospendere o di 
rompere atlatto il viaggio intrapreso; è 
volontaria, se dipende dal fatto del ca- 
pitano o di qualche caricatore. 

Rottweili (pron. -vail) (Wiirtt., 
Selva N.) c. 5600 a.; ant. Arae Flaviae. 

Rotula (Rotella) il più grosso delle 
ossa sesamoidee, corto, triangolare, con 
angoli arrotond., situato alla parte an- 
teriore del ginocchio. 

KRotuma (Polinesia, Isole fra Ton- 
ga 0 Samoa) isola britannica. 

Roturier (franc.) non nobile. 

HRotzo (Asiago) com. 2300, vill. 400 
al.; 27 km. da Thiene. 

Koubaix (Fr., Nord) c. 105.200 a. 

Roucou (Rucwv) v. Bixa 2). 

Roudaaire colonnello Frangois-Elie 
(1836-14/1 85), di Guéret, l ant. del pro- 
getto d'un mare interno nella depres- 
sione degli Sciotti di Barberia. 
Roudnice v, Raudhitz. 

Rouelle (iuill.- Frangois (1703-3/8 70), 
di Mathieu pr. Caen, fu il 1° chimico 
fisiologico (a Parigi). 

Rouen (Seine-Inf.) città, 112.100 ab. 
(158.150 con Bois-Guillaume 5350], Dar- 
nétal [6380], De ville [5260], Le Petit- 
Quevilly [10.700], Maromme [3100] e 
Sottevilie-lès-Rouen [15.260 ab.)); co- 
mando del 3° corpo d' esercito; l'ant. 





Rotomagus; fa la capit. a. Normandia; 
20/5 1431'vi fu arsa Giovanna Dare. 

Rouergue (Aveyron) regione. 

Rouge et noir (franc.) gioco d'az- 
zardo con carte. 

Rougemont v. Pays d'Enhaut. 

Ronget dc Lisle Claude-Joseph 
(1760-29/3 1836), di Lons-le-Sannier, uf- 
ticiale ingegnere, il poeta della marsi- 
gliese; m. a Parigi. 

Rouher Eugène (1814-5. 84), di 
Riom, momo di Stato francese, 1863-69 
1° min.; sino al 1879 capo del partito 
bonapartista-clericale; m. a Parigi. 

Rouillard.Pierre-Louis, di Parigi 
(n. 15/1 1820), scultore d'animali. 

Roulera v. Rousselaere. 

Roulette (franc.) gioco d'azzardo, 
«che consiste di un disco girevole con 
paletto numerate, in una delle quali 
una palla messa in giro si ferma deci- 
dendo così ogni volta ìa vincita e la 
perdita dei giocatori che hanno pun- 
tato controil banchiere (il cui vantaggio 
sui giocat. è nel rapp. di 19/18 tino a 97/35). 

RoulezJoseph-Emm.-Ghisiain(1806 
— 19/3 78), di Nivelles, archeol. belga. 

Round Heads v. Cavalieri 1). 

Roure (Pinerolo) com. 2900, vill. 
360 abit.; 26 km. da Finerolo. 

Rousseau 1} Jean-Baptiste R. (1670 
-17/3 1741), di Parigi, considerev. poeta 
lirico (Odi); m. a Genette pr. Bruxelles; 
- 2) Jean-Jacques R.(®"[s 1712-2/a 78), di 
Ginevra, filosufo e scrittore franc., ce- 
lebre per la sua misantropia e pel suo 
carattere bizzarro ed orgoglioso; fu 
successivam. apprendista incisore, poi 
lachè, maestro di mns., scrivano, mae- 
stro privato, segretario privato, poeta 
comico e compos. di mus.; 1756-58 visse 
in nna casa di campagna (Ermitage) pr. 
Saint-Denis, poi a Montmorency ; pel 
suo famoso romanzo pedagogico « Émi- 
le » (1762) dovette fuggire; pel suo ro- 
manzo « La nouvelle Héloise > (1759) 
risvegliò il sentim. della natura, e pel 
suo « Contract sociale » (1752) fondò il 
diritto di natura; nò minore impres- 
sione fecero le sue < Confessions» (1782); 
m. a Ermenonville ; sue op. ed 1823-27 
(26 vol.) e 1865 (13 vol.): sua biogr., di 
Saint-Marc-Girardin (1875); - 3) Y'Aéo- 
dore RR. (1812-22/12 67), di Parigi, cele- 
bre pittore paesaggista. . 
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Rousselnere (pron. russlar) (Rou- 
lers) (Fiandra Occid.) com., 20.340 ab. 

Rousset Camille (1821-29/10 92), di 
Parigi, storico; dal’71 membro dell'A .c- 
cademia di Francia; m. a Parigi. . 

HKoussillon 1) l’od. Compart. di 
Pyrénées-Orientales, antica contea, dal 
1172 d'Aragona, dal 1642 francese; ha 
ricchezza «i vini bianchi dolci; - 2) (Is6- 
., 1480 ab.; 4/8 1564 editto di 
Carlo IX contro gli Ugonotti. 

Rout (pron. raut) (ingl.) v. Veglia. 

Routine (franc.) tirocinio. 

Rouvler Maurice, di Aix (n. 17/4 
1842), uomo «cdi Stato francese. 

Roux }) (Hainant}) com., 8430 ab.; 
— 2) Amédée IR., di Billon (Puy-de-D.)(n. 
Sis 1828), scrittore; scr.: Hist. de la lit- 
tér. italienne (1869); — 3) Karl Xt., di 
Heidelberg (n. 15/8 1826), pitture; — 4) 
Luigi R., di Torino (n. c. 1845), editore 
{Casa R. e Favale) e nomo politico. 

Rovaio vento di tramontana. 

Rovani Giuseppe (1818-25/1 74), di 

Milano, scrittore; ser.: Cento anni, La 
giovinezza di Giulio Cesare; La mente 
di Aless. Manzoni (1873), Le tre arti in 
Italia nel sec. 19° (1874, 2 vol.). 
‘ Rovano di cavallo a mantello gri- 
gio che ha il crine e tutte le estremità 
nere, salvo la testa; R. testa di moro ]o 
storno R., che ha pur nera la testa. 

Rovato (Chiari) com. 7700, città 
4200 ab.;),5km. da £. 

Rovegno {Bobbio} com., 1850 ab.; 
2 sorgenti solf. magnesiache; vill., 220 
ab.; p.; 55 km. da Genova. 

Rovegro (Pallanza) borg., 630 ab.; 
9 km. da Pallanza. 

Rovella v. Montecorvino Rov, 

Rovellasca (Como) com. 2300, bor- 
gata 2150 ab.; p.; f. 

Rovelli marchese Giuseppe (1738- 
25/5 1813), di Como, scr.: Storia di Como. 

Rovèlto 1) stizza rabbiosa ; — 2) (Co- 
mo) borg., 1800 ab.; f. 

Rovenna (Como) comune 990 ab,; 
sorg. acidula salina ferrug.; vill. 420 
ab.; 1,2 da Cernobbio. 

Rovente intvcato. 

Roventino = Sanguinaccio (v.). 

Roverbella (Mantova), com. 4370, 
borg. 920 ab.; p., t.; 4 km. da f. 

HKoverchiara (Legnago) comune 
3300, v. 500%b.; p.;10 km.da Iygnago. 
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Rovere 1) v. Qoercia; — 2) v. Ma- 
mertino; — 3) v. Della Rovere, 

Roverè di Velo (Tregnago) com., 
2500 ab.; sorg. acidula ferrug. (Burghe- 
stal); vill., 130 ab.; p.; 28 km. da San 
Martino Buonalbergo. 

Roveredo, li) v. Rovereto 1); - 2) 
(Cologna Veneta) vill., 260 ab.; capol. 
di R. di Guà (1660 ab.); 7 km. da Mou- 
tagnana; — 3).7t. in Piano (Pordenone) 
borg., 1420 ab.; 7 km. da Pordenone. 

Rovereto 1) (Trentino) a) distr., 
61.040 ab. (85 p. km. 4.}; è) c. 9030 ab.; 
1417-1509 di Ven.; — 2} fr. di Novi di M. 

Roverre Giov. Mauro detto Fiam- 
minghino, pittor@, m. 1640 a Milano. 

Roversano (Cesena) comune 1900, 
vill. 120 ab.; 8 km. da Cesena. 

Rovescala (Voghera) com. 2000, 
borg. 1300 ab.; 13 km. da Stradella. 

HRovesciare il bordo volgere da 
un’altra parte il tianco del bastimento. 

‘Rovèscio l) quella parte seconda- 
ria, che è opposta a un’altra prima- 
ria; — 2) in mus., = Rivolto (v.}; — 3) in 
tipogr., lettera capovolta appositamen- 
to, quando alcompositore manchi quella 
lettera, di cui il IK. occupa il posto ; — 4) 
al biliar., = Raddoppio {v.2)); — 5) di 
pioggia, quando viene a torrenti; - 6) 
forte sgridata; -— 7) Ferro /t., dei con- 
ciatori, per assottigliare le pelli; - 8) 
Scala di iè., in mar., quel passaggio 
dagli alberi alle coffe, che è formato 
dalle riggie e dal trilingaggio per sa- 
lire in alto; - 9) Tiro di It. alle spalle. 

Rovescione = Manrovescio (v.). 

Rovéto 1) prubaio; 2) /î. ardente 
a) in cui Dio apparve a Mosò sul Monte 
Horeb (Lib. Ex. 3, 2); è) affresco di 
Sandro Botticelli nella Cap. Sistina; 
- 3) Valle di R.l'alta valle del Liri. 

HKovetta 1) (Clusone) com. 1200, 
borg. 820 ab.; 8 km. da Ponte della 
Selva; - 2) Girolamo It., di Brescia (n. 
1853), romanziere (Mater doloròsa) e 
aut. dramm. (I disonesti, 18/11 1893). 

Rovezzano ]) fraz. di Fiesole 1680, 
borg.900ab.;-2) Benedetto da It. (Graz- 
ziui)(1490-1550), scultore; m. a Firenze. 

Roviano (Koma) borg., 800 a.; f. 

Itoviglione (Itogna) malattia della 
vite, per la quale sulla pianta, a pochi 
em. dal snolo, si form, masse tubere. 
che arrest. la vegetaz. n. parti super. 


Rovigno (Istria) porto, 9660 ab. 

Rovigo 1) (Veneto) a) prov.: 1665 
km."q.; 217.700 ab. (228.940 fine 86; 
137 ab. p. km. q.); 8 distretti: Adria, 
Ariano nel Polesine, Badia Polesine, 
Lendinara, Massa Superiore, Ocechio- 
bello, Polesella, R.; è) distr., 42.550 a. 
(44.070 fine '86) in 13 comuni ; c) com. 
11.460, città 7300 ab.; f.;- 2) Duca di 
è. v. Savary. 

Rovina avanzi; ruderi; disfacim. 

Rovinata v. Abbattuta 1). 

Rovissico = Ligustro (v.)}t 

Rovito (Cosenza) com. 1870, borg. 
730 ab.; p.; 8 km. da Cosenza. 

Rovno (Volinia) città, 7950 ab. 

Révo gen. di piante rosacee (dria- 
dee), con parecchie specie a steli sar- 
mentosi ed aculeati, e foglie quinate v* 
ternate; di tal genere è ii Lampone (KRu- 
bus idaeus), spontaneo de' luoghi mon- 
tuosi e coltivato pe' suoi frutti aroma- 
tici, acidetti, rinfrescanti. 

Rovolon (Padova) com. 2900, vill. 
1130 ab. (sparsi); capoluogo del com. è 
Bastia (270 ab.); 18 km. da Poiana. 

HKovuma (Afr., C. Delgado) fiume. 

Rowdy (raudi) (ingl.) = farabutto. 

Kowley Regla (pron. rauli rigis) 
{Ingh., Stafford) città, 30.800 ab. 

Rowsa v. Orcadi. 

Roxas, Emannele de, di Reggio di 
Calabria (n. /1 1827), comp. di mufica. 

Koxburgh (pron. -bòrgh) (Scozia, 
8.) contea, 53.730 ab, (31 per kn. q.); 
capol. Jedburgh. 

Roxburghe (pron. —bòrk) casa 
ducale scozzese, resid. a Floors Castle 
(Roxburgh) e a Broxmouth (Dunbar); 
capo attuale: Henry John Innes-Ker 
8° duca di R., n. 25,7 1876. 

Roy Markus, in religione Fedele, 
(1577-24/41622), di Siymaringen, cappuc- 
cino missionario, ucciso pr. Seewis; 
1746 canonizzato (San Fedele di Sigm.). 

Koynl Society (pron. roiell s0s- 
saiti) 1) la 13 accademia inglese, fond. 
a Londra 1645; i suoi Atti si pubblic., 
sino dal 1665, col tit. di « Philosophical 
Transactions»; — 2) The IR. S. of Edin- a 
burgh fondata da Maclaurin nel 1739, 

Royan (Charente-Inférieure) città, 
6250 ab.; l'ant. Noviòrigum, 

Rtoybet Ferdinand, di Uzès (nato 
1840), pittore. 
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Royer Ciémence-Auguste, di Nan- 
toa (n. 21/1 1830), scrittrice. 

Royer-Collara Pierre-Panl(1763- 
4[9 1845), di Sompuis (Champ.), filosofo 
(scuola spiritnalista scozzese, con ten- 
denza all’eclettismo) e uomo di Stato. 

Royton (Lancaster) c. 13.400 ab. 

Rozdol (Gallizia, Z5dacz6w) borg. 
4380 ab.; sorg. solfurea. 

Rozendual v. Roossndaal. 

Rozière, Lounis-Frang. Carlet mar- 
chose de la, (1735-°/4 1808) di Pont d’Ar- 
che pr. Charlevilie, gen. franc. escritt. 
milit.; 1701 emigrato; m. a Lisbona. 

Roznau (Moravia) c. 2950 ab. 

Rozsa Sandér (1813-22/11 78), di Sze- 
gedin, masnadiere; durante la rivolu- 
zione ungherese informat. di Kossuth; 
1856 preso, 59 condannato al carcere 
in vit@; ‘67 liberato per ambistia; ’68 
raccolse di nuovo una banda e assaltò 
un treno di strada ferrata; ripreso a 
Szegedin, e '72 ricondann. al carcere; 
m. nel penitenz. di Szamos-Ujvar. 

Ré6zsahegy (tedesco: Rosenberg) 
(Ungl., Liptan) borg., 6430 ab. 

Rozsnyg (ted.: Rosenau) (Ungh., 
Gomér) città, 4820 ab. 

Rozza cavallaccio incarognito. 

Rozzano (Milano) com. 1470, villi. 
330 ab.; 9 Km. da Milano. 

Nozzi, Accademia dei, a Siena, isti- 
tuita al principio del 16° sec. 

Rozzo non rifinito; incivile. 

R. PP. (telegr.)= risposta pagata. 

RR. reali, regie. 

R.r, = reservatis reservandis. 


r. r. (ingi.) rail rond (str. ferrate). : 


Rshev (Russia, Tver) c. 30.130 ab. 
* Ru,in chim., = rutenio. 

Rua (=rota) (Viconza) gran mac- 
china di legno con figure allegor., che, 
nelle grandi solenn., fra gran concorso 
di popolo, viene trasportata per le vie 
di Vicenza (da tempo antichissimo). 

Ruanda (Africa) paese al n. del 
Lago Tanganiica. 

Ruapehu (Nova Zelanda, Is. Sett., 
T&ngariro), vulcago, 2805" ; alla som- 
mità un lago colle acque sempre calde. 

Rub (turco) — !fa. 

Rubaconte v. Grazie 5). 

Rubaga (Afr.) fa la residenza del 
re Mtesa d’ Uganda. 

Rubalda ‘(med. evo) elmaccio. ° 


Li 


Rubaldi erano i sold. raccogliticei. 

RubaAno (Padova) com., 2000a.; ca- 
poluogo del com. è Sarmeola (700 ab. 
sparsi); 9 kt. da Padova. 

Rubare 1) truffare; furare; rapire; 
— 2) Ji. il vento a) impedire che il soffio 
dia nelle velo, è) nell’andare di bolina, 
governare in guisa da poter intaccare 
nel vento, ed avanzar cammino con 
frequenti orzate. 

Rubato tempo musicale nel quale 
si bada più all'effetto che a. battuta. 

Rabattino Raffaele (1809-2410 81), 
di Genova, patriotto e celebre armator. 

Rubbi Andrea (1738-5/5 1817), di Ve- 
nezia, filologo e poeta. 

Rubbiano (Crema) com. 750, borg. 
580 ab.; 9 km. da Crema. 

Rùbbio (Rubbia) 1) vecchia misura 
a) = 2,94 eltol.: db) = 1,84 ettari; — 2) 
vecchio peso, a Genova = 7,918 kg. 

Rubeano (Cs N2 . :H2 S) nno dei 
composti che il cianogeno forma col- 
l'idrogeno solforato. 

Rubeba = Rebecaq (v.). 

Rubècchio rota dent. da mulino. 

Rubefacente ciò che determina 
il rossore della cute come la senape, la 
tapsia, lo trementine e simili. 

Riibeland (Germ., Harz) ferriere. 

Rubella = Rebeca (v.). 

Ruben 1) I° figl. di Giacobbe e 
Lea; - 2) Christian R. (1805-8/1 75), di 
Trèviri, pittore di storia, fu direttore 
dell'Accad. di Vienna; suo figl. Franz 
Leo R. {n. 1845) è anche pittore. D) 

Rubens Peter Paul (29/6 1577-9/5 
160/, di Siegen pr. Colonia, celebre 
pittore, fo 8 anni in Italia, (al 1608 ad 
Anversa, uno dei maggiori artisti tiam- 
minghi, colorista insigne, compositore 
immaginoso (il Raffaello di Anversa); 
m. ad Anv.; né scr. : Gachard (1877). 

Ruberîa rapina. 

Ruberitrìînico, Acido, (C28 H23 
014) si trova nella radice di robbia; da 
esso gi deriva l’alizarina. 

Rubertis, Giuseppe de, (1777-29/10 
1861), di Lucito, giurec. e scrittore. 

Ruberto Luigi, di Frosglone (n. 
11/7 1858), scrittore. 

Rubi 1) (lat.) Ruvo di Paglia; - 2) 
Toma8 Rodriguez It. (1814-!4/a 90), di 
Malaga, autore dramm.; m. a Madrid. 

Rubiacec ord. di piante dicotil. 


Hob 


gamopotale, a fiori regolari, ovario in- 
fero, frutto secco (achenio, cassula), 0 
polposo (bacca), ora con più semi per 
casella (Cinchonacee), ora con 1 0 2 se- 
mi soltanto (Coffeacee); alberi ed ar- 
busti, di raro erbe, a foglie opposte o 
verticillate; sparsi per tutto il mondo, 
abbond. nelle regioni caldo; in Italia 
‘rappresentate dalle Stellate, tribù di 
coffeacee, erbe a foglie verticillate e 
piccoli fiori (con 7 gen., 300 sp., delle 
quali sole 64 indig. fra noi); proprietà 
import.: stimolanti nervose nel caffè, 
febbrifughe nelle cinconacee (China- 
china), coloranti nella robbia. 

Kubiana (Susa) com. 3000, borg. 
1660 ab.; 9 km. da Avigliana. 

Rubicondo bello rosso. 

Rubicone 1) (Italia ant.) era il 
fiumicello che segnava il conf. di 8.-e. 
della Gallia Cisalp.; ora Rugone; noto 
pel passaggio di Giulio Cesare 49 a. C.; 
— 2) v. Italia 14) 2) 2); — 3) Aver passato 
il Ji. avertroncato ogni dubbiezza; non 
tornare più indietro. 

Rubidina (Ci I{17) una delle basi 
della serio della piridina aventi la for- 
imola generale Cn Han-sN. 

Rubidio (Rb) metallo cho allo sta- 
to di comp. è molto diffuso in natura in- 
sieme col cesio e altri metalli alca- 
lini; color bianco d'argento, peso sp. 
1,52, peso atomico 85,2, fonde a 289,5, si 
ossida all'aria e brucia spontan.; gett. 
sull'acqua brucia con fiamma violetta. 

Rubiera (Reggion.Em.)com. 3800, 
borg. 1100 ab.; p., t., f. 

Itubieri Ermolao (c. 1814-23/10 79), 
n. pr. Firenze, scritt. e uomo politice; 
ser.: Storia della poesia popolare ita- 
liana (1877); m. a Firenze. 

Rubiglione sp. di cicerchia. 

Rubinetto v. IKobinetto, 

Rubini 1) Giov. Batt. Ir. (1795-*/s 
1854), di Romano di Lombardia, cele- 
bre cantante (tenore); m. a Bergamo; 
— 2) Pietro It. (1760-15/s 1819), dt Par- 
ma, medico e scrittore di medicina. 

Rubino 1) (R. orientale) corindone 
rosso o rosa, pietra prez. assai ricerce.; 
prodotta anche artificialm. (da Frémy 
e Vernenil, 1887-90); - 2) X. balascio 
v. Spinello; - 3) Jè. di Boemia v. Quar- 
zo; - 4) Vetro di R. è vetro colorato in 
rosso med. rame o un preparato d'oro. 


— 2894 — 


x Rue > 

Rubinstein (pron. -stain) 1) An- 
ton lè., n. a Vechvotinez pr. Jassi fn. 
28/11 1830), celebre pianista e composit. 
e concertista, fondatore (1862) e dirett. 
del Conservat. di Pietroburgo; - 2) Ni- 
colaus I. (1835-25/s 81), di Mosca, frat. 
del preced., distinto pianista e comp., 
fondat. d. Cons. di Mosca; m. a Parigi. 

Rubio Luigi, di Roma, 1 metà 
19° seo., pittore. 

KRubioln formaggio di Ceva. 

Rubivi (A occhio di gallo) (Mar- 
che) i vini tagliati, fatti mescolando 
a 10 (oppure a 2) parti di uva bianca 
1 parte di uva nera. 

Rubizzo d' aspetto flurido e sano. 

Rublo v. Russia 9). 

Rubra Saxa (Pietre Rosse) rupe 
in Etruria snlla via Flaminia gresso 
al torrente Cremera, dove 312 d. Cr. 
Costantino il Gr. sconf. Massenzio. 

Rùbria, Legge, 1) v. Rubrio; - 2) 
del 49 a. C. per l’ordinam. amministra- 
tivo d. Gallia Cisalpina e d. Venezia. 

Rubrica 1) (lat.; = lapis rosso) in- 
testazione di capitolo; 2) partizione 
di un trattato, libro, o giornale; - 3) di 
I. di prammatica. 

Rubricare dividere in capitolt. 

Rubricatore dicevasi chi nei ma- 
noscritti e libri diping. le iniz. colorate. 

Rubriche le regole sec. le quali si 
devono celebrare gli uffizi sacri. 

Rubricista chi dà le Rubriche (v.) 
e invigila perchè siano osservate. 

Ràbrio il tribuno della plebe, col- 
lega di Caio Gracco, che 123 a. C. pro- 
mosse la legge (Rabria) per la fonda- 
zione di una colonia sul posto della di- 
strntta Cartagine. 

Rubruk (Rubruquis) Ruysbroek. 

Ruca v. Eruca sativa. 

Rucellni (Ruccelai) 1) Bernardo 
KR. {lat.: Oricellarius) (1449-7/10 1514), di 
Firenze, dotto e archeologo; fu amba- 
sciatore di Firenze a Genova, a Napoli 
e a Parigi; cognato «di Lorenzo il Ma- 
gnifico; scr. : De urbe Roma (Topogra- 
fia); v. Oricellari; 2n. a Firenze; — 2) 
Giovanni ER. (1475-c. 1526), «di Firenze, 
figl. del preced., sotto Leone X {suo 
cngino) nunzio apostol. in Francia, e 
sotto Clemente VII governat. di Ca- 
stel Sant'Angelo, scr.: il fam. poema 
dilascal. « Le Api », e Ja trag. Ro- 
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simunda >»; m. a Roma; sue op. edite 
1772 a Padova, e, 1888 a Bologna. 

Ruchetta v. Eruca sativa. 

Ruchonnet Louis (1834-14/9 93), di 
Saint-Saphorin (Waadt), uomo politico 
svizzero; m. a Berna. 

Rickert 1) Friedrich 1°. (1788-3/1 
1866), di Schweinfurt, fu distinto poeta 
(lirico e didattico); m. a Neuses presso 
Koburg; - 2) J/einrich R. (1823-11/9 75), 
di Koburg, figl. del precedente, rinom. 
storico e germanista, prof. a Breslau. 

Raicola v. Eruca sativa. 

Rucu v. Bixa 2). 

Kudbeck Olof a) (1630-!9/12 1702), 
di Westerîs, prof. all’ Università di 
Upsala: scer.: Atiand oller Manheim 
(vera Iapeti posterorum sedes et pa- 
tria, 1675-98, 3 vol.); d) (1660-29/3 1740), 
figl. del preced., prof. di Anatomia e di 
Botanica a Upsala; scr.: Lapponia il- 
lustrata (1701), e Ichthyologia biblica. 
. Rude 1) rozzo; aspro; duro; — 2) 
(Sardegna) dicesi delle bestie bovine o 
cavalline non ancora domate. 

Rude 1) Frangoia It. (1784-111855), 
di Dijon, scultore; m. a Parigi; - 2) 
IHaxime lè. (pseudonimo di Adolphe 
Perrean), di La-Chataieneraye {(Ven- 
dée) (n. 2!/10 1839), pubblicista e romanz. 

Rudel Goffredo, di Blaye, 12° sec., 
celebre trovatore; m. a Tripoli. 

‘Ruden (Stralsund, foce del Peene) 
isola; 4/7 1630 sbarco di Gust. Adolfo. 

Rudente (lat.) in mar., la sartia 
torticcia, che sost. la cima dell’alberat. 

Ruderali, Piante, che crescono sui 
ruderi, sulle macerie e simili. 

Rùderl rottami di antichi edifizi 
monumentali. 

Rildenheim (Wiesbaden) c. 4240 a. 

Rudine v. Lecce 1) c). 

Rudiano (Chiari) com. 1750, borg. 
1440 ab.; 7 km. da Chiari. 

Rudiario v. Gladiatori. 

Rudimenti v. Primi principi. 

Rudio Eustachio, di Belluno, prof. 
di Medicina a Padova, m. 1612. 

Iudis 1) v. Gladiatori; — 2) /0. indi- 
gèstaque moles (lat.; Ov. Met.) = mas- 
sa informe e confusa; caos, 

Rudiste v. Creta 3). 

‘Rudkjébing v. Langeland. 

Rudnik (Serbia) distr., 151.700 ab. 
(34 p. km. q.); cap. Gornjo Milanovare, 
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Rudolfsheim (-him)sob.di Vienn. 
Itudolfswerth (Carniola) 1) di- 
stretto, 46.500 ab. (48 p. km. q.); - 2) 
(sloveno: Novomesto) città, 1970 ab. 
Kudolphi Karl Asmund (1771-29f11 
1832), di Stocolma, fu profess. di Ana- 
tomia e Fisiologia all’Univ, di Berlino; 
ser.: Anatomie der Pflanzen (1807). 
HKudolstadt v. Schwarzburg (R.). 
Rudorft Adolf Friedrich *(1803-14/a 
73), di Mchringen, romanista, prof. a 
Berlino; scrisse: IRm. Rechtsgesch. 
RKueda, Lope de, di Sevilla, 18 me- 
tà 16° sec., autore ed attore drammiat. . 
Kueff Adolf (1820-9/10 85), di Stutt- 
gart, veterinario; scr.: Das Aussere 
des Iferdes (1885). 
Rueglio (Ivrea) borg., 2000 ab.; 
p.; 21,5 km. da Ivrea. 
Rueha (Afr. Or.) af. s. del Lufigi. 
KRueil (Seine-et-Vise) città 9480 ab. 
Ruete Christian Georg "Theodor 
(1810-25 67), di Scharmbeck, oftalmo- 
logo, a Lipsia, inventò l'oftalmotropio. 
Rufach (Alta Alsazia) c. 3230 ab. 
Ruffa calca confusa dj ragazzi cho 
prendono cose che loro si gettano. 
Ruffano 1) (Gallipoli) com. 3900, 
borg. 3000 ab.; p., t.; 18 km. da Ma- 
glie; - 2) Pr. di IR. v. Brancaccio 2) a). 
Ruffello intrico di matassa. 
Ruftia (Saluzzo) com. 700, b. 600 a.; 
4 km. da Villanova Solaro. 
Ruftiano mediatore d'illee. amori. 
Kuflina, Santa, v. Seconda (e R.). 
Ruflimnetla (lrascati) villa, 15° sec. 
Ruflinil) Giovanni fè. (1807-3/11 81), 
di Genova, fu co' suoi fratelli (Ottavio, 
Jacopo ed A gostino) del comitato della 
(riovine Italia; dovette fuggire, e sì 
riparò (col frat. Agostino) in Inghil. 
terra; scr. in inglese i romanzi « Lo- 
renzo Benoni >», « Dottor Antonio >» © 
« Un angolo tranquillo nel Giura»; m. 
a Taggia; di lui ser.: Linacher; - 2) 
Paolo It. (1765-1/s 1822), di Valentano, 
medico o matem., fu pres. d. Società 
dei 40, e dirett. dell'Univ. di Modena. 
Ruffino (Acquapendente) m. 73429, 
Rutfo 1) It. di Calabria famigliana-, 
politana e romana discend. da Serio Ix., 
che circa 1200 fu gran maresciallo del 
Regno di Sicilia; 2 rami: @) dei prin- 
cipi di Scilla, residenti a Napoli e a 
Roma; capo att.: Fulco Luigi R. di 
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Calabria principe di Scilla e di Palaz- 
olo, n: a Palermo 9/4 1840, dal 1412 
91 cardin. prete; suoi frat.: a) Fulco 
Francesco di Paola R. prince. di Lico- 
dia, n. a Torino “!fé 1842; f) Fulco 
Beniamino R. duca di Guardia Lom- 
barda, n. a Genova °/7 ‘48; db) ramo 
dei duchi di Bagnara, principi della 
Motta San Giovanni, resid. a Roma; 
capo atf.: Fabrizio R., n. a Napoli 
10/4 1843 e sposato a Napoli ?°/1 ’68 
alla march. Lucia Saluzzo; figl.: Gioa- 
chino, n. a Napoli 29/1 79; - 2) Fabri- 
zio R. (1744-19/1» 1827), di Napoli, dal 
1799 cardinale, fu il capo della solleva- 
zione in Calabria, per cui cadde la Re- 
pubblica Partenopea; m. a Napoli; - 
3) Luigi R. Scilla (1750-11 1832), di 
Sant'Onofrio, dal 1801 cardinale e arci- 
vascovo di Napoli, capo della reazione 
catt. sotto Ferd. I; m. a Roma. » 

Ruffoli Baldo fu il 1° gonfaloniere 
a Firenze (1293). 

Ruffy Viktor(1823-23/1269),di Lutry, 
uomo politico svizzero. 

Rutia (Peloponneso, Mar Jonio) 1} 
finme; l’ant® Alfeo; - 2) (Arcadia, n.) 
afA. di destra del prec.; l’ant. Ladon. 

Rufigallico, Acido, (C14 Hs 08) si 
ottiene per l’azione dell’acido solforico 
sull’acido gallico; è nn derivato del- 
l’antracene; l'amalgama di sodio lo 
riduce ad alizarina. 

Rufigi v. Lufigi. 

Rufino 1) di Elusa in Aquitania, 
ministro dell’imperat. Arcadio; fu 27/11 
395 assassinato dal goto Gàina; + 2) Z"- 
rannio I. (c. 340-410), di Concordia, 
scrittore eccles.; m. a Messina. 

Rufiopina (Cisa Hs Os) sostanza 
isomera dell’ antracrisone. 

Rufisque (Senegambia, Rivières- 
du-Sud) città, 5130 ab. 

Rufo 1) di Efeso, medico, sotto 
'raigno; lasciò un'opera di anatom.; 
— 2) R. Festo, tridentino, storico rom., 
nel 4° sec. d. C.; — 3) v. Rutilio 3). 

Ria foli v. Pomarance. 

Rufolo derivato dell’ antracene. 

Rufre (Sannio ant., 0.) fu città; 

*ora San Felice a Ruvo. 

Rufa (fiume) = Kingani (v.). 

Ruga grinza, 0 solco, nella pelle. 

Rugby (Warwick) c. 11.260 ab. 

Ituge (pr. -ghe) 1) Arnold E. (1803- 


31/12 80), di Bergen (Riigen) scritt. ted. 
filos. e politico xdal 50 a Brighton ; - 2) 
Sophus R., di Dorum pr. Bremerh. (n. 
26/3 1831), geogr., prof. a Dresda. 
Riigen (-ghen) (Rugia) (Stralsund) 
isola: 968 km. q.; 42.220 a.; cap.Bergen. 
Rugendas (pron. -ghen-) Georg 
Phil. (1666-19/s 1742), di Augusta, dist. 
pittore e acquaf.; così il suo pronipote 
Moritz R. (1775-29/12 1826) e il figl. di * 
questo Johann Moritz R. (1802-29/5 58). 
Riigenwalde (pr.-ghen-)(Pruss., 
Kislin) città, 5300 ab. o 
Rugge l’ant. Rudiae (v. Lecce). 
Ruggeri 1) famiglia di fabbricanti 
d'istrnm. ad arco a Cremona; celebri 
spec. Francesco R. detto il Per (1668- 
1720) e Giovanni Batt. R. (1666-1725); 
- 2) Cosimo R. astrologo fiorentino; con- 
fidente di Caterina Medici; m, 1615; -— 
3) Costantino R. (1714-!5/11 66), di San- 
t Arcangelo di Romagna, scrittore; fu 
direttore della Stamperia della Propa- 
ganda; si uccise; — 4) Ferdinando L., 
Ai Napoli (n. 1831), pittore ; — 5) Giov. 
Batt. R. v. Monini; — 6) Ruggero E., 
Ai Bologna, 16° sec., pittore. 
Ruggero 1) I. I (1031-?°/6 1101), n. 
in Normandia, 12° figlio di Tancredi 
d'Altavilla, tolse ai Saraceni Messina 
(1061) e Palermo (1071) e assunse il tito- 
lo di granconte di Sic.; m. a Mileto in 
Cal.; v. Altavilla 5); — 2) £. 1/(1097-29/9 
1154), figl. d. prec. e di Adelaide di 
Monferrato, conte e dal 1130 re di Sici- 
lia; costrinse il Papa Innocenzo II a 
infeudare (7/8 1139) lui e i suoi discend. 
di Sicilia, Puglie e Capua e a ricono- 
scerli come re; devastò Dalmazia ed 
Fpiro; assalì vittoriosam. i Saraceni in 
Africa; m. a Palermo; v. Altavilla 6); 
- 3) v. Bradamante; - 4) v. Bacone 
2); — 5) R. di Laurìa (Lorìa) a) cele- 
bre ammiraglio siciliano nella guer- 
ra successa al Vespro; bd) (Marina da 
guerra ital.) corazzata con ridotto a 
barbetta, lunga 100 m., larga fino a 
19,8 m., con 11.000 tonn. metr. di dislo- 
cam.; costò 19.217.000 ]r.; — 6) £. van 
der Weyden (1400-15/6 64), di Tournay, 
pitt., capo d. ant. Scuola brabantina; 
ni. a.Bruxelles; — 7) v. De Raggero ; — 8) 
San R.vesc. di Canne, 10° sec.; f. 59/12. 
Rùgghio voce del leone. 
Ruggi 1) Francesco I. a) (1767-23/1 


Riagi 


1845), di Napoli, compos. di mus.; db) di 
Napoli (n. 1826), composit. di musica; | 
- 2) Giuseppe R., di Bologna (n. 1/6 
1844), chirurgo e scrittore. 

Ruggieri (-0) v. Ruggeri (-0). 

Rùggine l’ossido di ‘ferro idrato, 
che si forma alla superficie del ferro ab- 
bandonato all'aria umida ; — 2) (Ferrng- 
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gine) il mordente di ferro (Nitrosolfato 
‘ nave in ogni senso, 


di ferro) che serve a tingere la seta in 


nero; — 3) malattia del grano, cagion. : 
: F inchiostro alla forma da stamparsi. 


da un fango minntiss.(Puccinia gràmi- 
nis): - 4) v. Uredine; - 5) (fig.) rancore. 

Rugi popolo germanico, al tempo di 
Attila sul medio Danubio (Austria); 
scacciati da Odoacre. 

Rùgina v. Riigen. 

Ruginda vapore acqueo dell’atmo- 
sfera cho si condensa a contatto dei 
corpi raffreddati dall’ irradiazione not- 
turna nelle notti serene. 

Rugiadoso (fig.) insinuante. 

Ruginello (Monza) com. 7 
600 ab.; 4 km. da Usmate. 

Ruglio = Ronfio (v.). 

Rugoso pien di rughe (grinze). 

Ruhl Johann Christian (1764-?9/9 
1849), di Kassel, pitt. e scult.; suo fig]. 
Ludw. Sigism. R. {1794-8/3 1887) fu pitt. 


RuhmkorfFHeinrich Daniel(1803- ; 


21/12 77), di Hannover, dal ‘39 a Parigi, 
celebre costruttore di apparecchi scien- 
tif.: inventò il rocchetto d’induz. (R.). 

Rtuahnken David (Runchènio)(1723- 
14/3 98), di Wintershagen pr. Stolp, co- 
lebre nmanista; m. a Leida. 

Ruhr(Vestfalia e Prussia Ren.) affi. 
di destra del Reno, 232 km. 

Ruftrort (Diisseldorf) c. 11.000 ab. 

Rufnas (Oristano) borg., 1020 ab.; 
30 km. da Simaxis. 

Ruîne ruderi. 

Ruischio = Ligustro (v.). 

Ruisdael (pr. roisdal), Jakob van, 
(1625-82) di Harlem, il più celebre fra i 
pittori di paesaggio. 

Ruistico = Iigustro (v.). 

Raiter = Ryder (v.). 

Ruit hòra (lat.) = fugge il tempo. 

Ruitor (A. Graie), m. 348659; Colle 
dal R. (3200") da Valgrisancho (16649) 
a La Thnille (1441"). 

Ruivo v. Madèra 1). 

Ruiz (Colombia) vule., 5600, 

Rule Britannia (pron. ral bri- 


70, bor. | 
. sultano dei Turchi; R.mileti=Osmani). 


‘ maom. dell’ Asia Centr. e Orien. 





‘60.100 nb. (r. 366); - 
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tennie; = dòmina [sul mare], a Breta- 
gua) inno nazion. ingl. composto da Ja- 
mes Thomson (di Ednam, in Scozia, 
1700-48) 0 music. da Thomas Augustin 
Arne (di Londra, 1710-78). 
Rullrisre, Claude-Carloman de, 
(1735-91 91), di Bondy pr. Parigi, sto- 
rico, membro dell’Accad.;m. a Versail. 
Rullare clicesi del muoversi della 


Rullatore operaio che col rnilo dà 


Rulletto cilindro di legno fasciato 
di feltro, girevole sul suo asse, che sor- 
ve per l'impress. delle bozze a mano. 

Rutîo il Rullare (v.). 

Rullo ]) cilindro, a vari usi; — 
speciale suono del tamburo. 

Rum 1) v. Rhum; -2) (Scozia, Skyo) 
isola; —- 3) (Rumi) @) per Arabi e Tur 
chi= Romani orientali (Greci): è) pei 
= abi- 
tanti dell'Asia Antor. (R. Vadisciai = 


=) 


Ruma (Sirmia) città, 9560 ab. 
Rumania v., Riumènia. 
Rumauntselh v, Ladini a). 
Rumburg (Boemia, n.) 1) distr., 
2) città, 10.160 ab. 
Rùmega v. Pallamaglio. 
Rumt@lia 1) la Grecia di mezzo (Ru- 


. melioti i suoi abit.); - 2) nome geogr. 


della metà orient. della Penis. Balcani- 
ca;-3) la parte europea delia Turchia; 
- 4) fu provincia turca che abbracciava 
la Tracia con parti di Macedonia; — 5) 


. R. Orientale Aal luglio 1878 provincia 


: nutonoma della Turchia, Aal 29/09'85 an- 
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nessa alla Bulgaria (v.). 

Riìmelin, Aurora von, di Ginz n. 
14/3 1847), scrittrice di romanzi e no- 
velle (psendon. Wanda von Dunajew); 
dal 12/10 °73 moglie dello scritt. Sacher 
Masoch (v.), da cui poi si separò. 

Rumèaàni gli ab. della Rumenia, Bes- 
sarabia e di una parte della Bucovina 
e Transilvania; discendenti dei coloni- 
sti romani in Dacia; circa 9 milioni. 

Rumènia (Rumania) (Europa di 
mezzo, 8.-e.) Stato (regno): a) 131.020 
km. q.; 5.038.340 ab. (39 p. km. q.), nello 
3 regioni della Valacchia, Moldavia e 
Dobrndza ; fra gli ab. non Rnmeni si 
contano 400.000 Ebrei c 200.000 Zin- 
gari; la religione dominante è la greca 


————m— min emme "Cel _OO____ 


ortodossa (si contano 114.200 cattol. ro- 
mani); 5) esercito sul piede di guerra: 
151.500 uomini; flotta: 19 bastim. (60 
cannoni); c) la R. è una monarchia co- 
stituz. e ereditaria nella posterità ma- 
schile (primogen.) della Casa di Hohen- 
zollern; regno dal 14/26/3 1881; Senato 
(120) elettivo ; Camera dei Deput. (183); 
d) Bandiera: tre strisce verticali : Blù, 
Gialla, Rossa; e) 82 distretti ammini- 
strativi: 2) nella Piccola Valacchia: 
Gorjin (gorsci), Valcea, Mehedintzi, 
Doljiu (dolsci), Romanatzi; B) nella 
Grande Valacchia: Oltu, Teleorman, 
Vlasca, Arges, Mutcelo, Dimbovitza, 
Pralhova, Buzen, Rimuicu-sarat, Ilfov, 
Jalomitza, Braila; y) nella Moldavia: 
Covurlui, Tecuci, Putna, Tutova, Ba- 
cau, Falciu, Vasluiu, Jassi, Suceava, 
Roman, Neamtzu, Botosciani, Dorohoi; 
d) nella DobrudZa : Bulcea(Tulcia), Ciì- 
stenge (Costanza); /) capitale: Buca- 
rest (220.000); altre città: Jassi (80.000), 
Galatz (59.000), Braila (46.700), Ploje- 
sti (34.500), Botosciani (31.000), Craiova 
(30.100); g) porti: Salina e Cuùstenge 
(Costanza); Galatz e Braila (sul Danu- 
bio); v. Commissione 7}; £) marina mer- 
cant.: 184 bastim. (20.618 tonn.), fra cui 
19 a vap. (840 tonn.); strade ferr. (1892): 
2557 km.; telegrafi (1891): 5571 Km. di 
linee (12.008 km. di fili); ?) moneta da 
conto: Leu (plur. Lei), di 100 banni = 
1 ìr.; moneta d’oro: Carold'or di 20 lei; 
pesi e misure del sist. metr. decim.; /) 
più di5/ degli ab. sono contadini; prin- 
cip. prod.: granturco, trum., segala, 
orzo, avena e miglio, tabacco; animali 
domest. (1888): 2.260.000 bovini (circa 
‘113.000 bùfali), 560.000 cavalli, 4.970.000 
pecore e capre; 1.053.000 porci; ricca 
pesca nel Danubio; prodotti del regno 
minerale sono: sale e petrolio ; }) (cenni 
storici): il colonnello Cusa fu eletto 17/1 
1859 principe di Moldavia e 5/2 principe 
di Valacchia; egli assunse il nome di 
Alessandro Giovanni I e 5/12 '61 pro- 
clamò l'unione dei due paesi (Princi- 
pati Danubiani) come « Principato di 
KR. » sotto l'alta sovranità della Tur- 
chia; 292 '66 il principe Cusa dovette 
abdicare e °°/« venne eletto in suo luogo 
per plebiscito il principe Carlo di Ho- 
henzollern; nella guerra 1877-78 della 
Russiacontro la Turchiale truppe della 
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R. combatterono accanto ai Russi (spec. 
a Plevna); 22/6°77 fu proclam. l’indip. 
assoluta della R., che fu riconosciuta d. 
Congresso di Berlino (*3/7 '78), il quale 
assegnò alla R. Ja DobrudZa, imponen- 
dole però la cessione della Bessarabia 
alla Russia; 24/3 "81 le Camere procla- 
marono la R. a regno, e 22/5 ebbe luogo 
l'incoronaz. del Re Carlo; 2) della R. 
scr.» Hasdeu (1874), Henke (1877); m) 
casa regnante; capo: S. M.il Re CarloI,; 
n. principedi Hohenzollern, n. a Sigma- 
rivgen 29/4 1839 e spos. 15/11°69 alla prip- 
cipessa Elisabetta von Wied, n. 29 
18483 (in letter. Carmen Sylva); principe 
reale di R., dal 4/4 89, Ferdinando di 
Hohenzollern, 2° figl. del fratello mag- 
giore del Re Carlo I, n. a Sigmaringen 
24/8°65, e spos, 1° '93 a Sigmaringen 
alla princip. Maria di Edinburgh (n. 
20/10*75), la quale 15/10’93 gli partorì (nel 
Cast. di Pele$ a Sinaia) un figlio, Carlo. 
Rumbino la lingua (dacoromanica) 
dei Rumeni, tra le lingue neolatine la 
più somigl. all’ italiano, ma contenente 
molti elem. non latini, e spec. slavi; 
grammatica di Cionca (3* ed. 1885), e 
Ai Lovera (Man. Hoepli, 1892); vocabol. 
delì' Accad. di Bucarest; la letteratura 
nazionale rumena ebbe principio alla 
metà del 17° sec. (Ureki, Costin, Do- 
sithej, Cantemir); col 1711 (dominaz. 
dei Fanarioti) il corso della letteratura 
nazion. venne interrotto, per essere ri- 
preso nel 19° sec. per opera dei Rumeni 
transilvan.(Lazar, Laurianu),e si estese 
poi alla Valacchia (Heliade, Bolinti- 
neanu) e alla Moldavia (Alexandri, Ne- 
gruzzi, Cogalniceanu); migliori poeti: 
Alexandri, Eminescu, Odobescu; serit- 
tori popolari: Creanga, Slavici ; filologo 
e storico: Hasdeu; pubblicisti: Baritz 
e Rossetti; critico: Titus Majorescu. 
Rumex gen. di piante, v. Ròmice. 
Runiford (remmferd), Benjamin 
Thompson conte di, (17583-?°/s 1814), di 
Woburn (Massach.), fisico, 1783-99 a 
Monaco di Baviera; celebre per le suo 
esper. sulla produz. del calore per stro- 
finio ; inv. la Zu ppa R. (di ossa, sangue 
e altro di poco costo); m. a Auteuil. 
Rumi v. Rum 3). 
Rumianea (Pallanza) com. 1180, 
vill. 270 ab.; 3 km. da f. Vogogna. 
Rumina (lat.) dea dei lattanti. 


ram 














Ruminale, Fico, era sul Palatino, 
. dove la lupa aveva allat. Romolo e Re. 

Ruminanti ordine di mammiferi 
caratterizzato da unghia fessa, man- 
canza di $ncisivi nella mandibola super. 


e complicata disposiz. di stomaco, per 


cui un rigurgito normale riconduce gli 
alim. già inghiottiti, i quali così ven- 
gono la 23 volta masticati {(Ruminazio- 
ne; fenom. che anche si osserva sul- 
l'’omo [Mericismo] per qualche condiz. 
anòmala o morbosa); tali sono: i bovini, 
ovini, caprini, i cervi, icammelli e sim 

Ruminazione 1) v. Ruminanti; - 
2) (fig.) il riandare col pensiero. 

-Rùmine = Panse (v.). 

Rumino soprannome di Giove. 

Rumjanzov = Romanzovr (v.). 

Rumme = Rbum (v.). 

Rummel Francis, di Londra (n. 

14/1 1853), pianista e comp., a Berlino. 

Rummelsburg (Kéoslin) c. 4730 a. 

Rummo Gaetano, di Benevento (n. 
1853), medico e scrittore di medicina. 

Rummula (Sicilia) varietà di oli- 
vo a frutto verde con macchie rosse, 

Rumohr, Karl Friedr. Ludw. Fe- 
lix von, (1785-25/7 1843) di Reinbards- 
grimma, scrittore d’arte; scr.: Ital. 
Forschungen (1827-31); m. a Dresda. 

Rumontsch v. Ladini a). 

Ramore sensazione acustica di ca- 
rattere non musicale. 

Rumpuntur nescia vinci Pèò- 
ctora (Iat., Virg. Aen 12, 527) == i còri 
indombili si rompono. 

Runa v. Alrune. 

Runcorn (Chester) c. 20.050 ab. 

Rundlet (ing1.) mis. = 81,72 lt. 

Runeberg Johan Ludvig (1804-5/5 
‘77), di Jakobstad (Finlandia), poeta 
svedese; m. a Borgà; suo figl. Walter 
R. n. 29/19 1838) è scult. a Helsingfors. 

Runga (Afr., Vadai) paese, e pop. 

Range (pr.-ghe) Otto Siegmund di 
Hamburg (n. 15/3 1839) scult. a Pietrob. 

Rungit Singh v. Sikhs. 

Rungpoor = Rangpur (v.). 

Rùnici si dicevano i caratteri del- 


l'ant. scrittura tedesca, derivanti dal- - 


l’alfab. capitale romano; in origine in- 
cisi in bastoncini a scopo religioso. 
Runot v. Fini c). 
Runoviec (Dalmazia, Imoski) borg. 
1780 ab.; ;haDe, Novae. 
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Runs (renns) (Australia) i distretti 
di pascolo (non tavolati) degli squatters. 
Ruolino tascabile piccolo gibro 
in 3 copio che si tiene presso ogni com- 


pagnia (batteria o squadrone) e dal 


quale in qualunque momento deve ri- 
sultare la posizione di qualsiasi indi- 
viduo della compagnia; una copia è 
tenuta in corrente dal furiere, l’altra 
dal tenente in prima od ufficiale subal- 
terno più anziano della compagnia. 
Rudlo 1) v. Albo 2); — 2) KR. d’im- 
posta elenco dei contribuenti compilato 
dall’ agenzia delle imposte; - 3) I. di 
spedizione registro, nella segreteria del 
tribunale, nel quale sono notate le cau- 
se in istato di decisione, per essere chia- 
mate all'udienza n. ord. d. loro iscriz. 
Ruòdppoli Giov. Batt., 17° sec., 
pittore napolitano. 
Ruòta v. Ròta. 
Ruoti (Potenza) borg., 3430 ab.:p 
t..; 17 km. da Potenza. 
Rupat (Sumatra, 0.)is., 1652 km. q. 
Rupe masso grande sporgente.» 
Raupel (Belgio) affi. di des. d. Schel- 
da; si formaperl'un. da. Dyleed.Nethe. 
Rupert(Canadà, Jamés Bai) fiume. 
Ruperto Carola v. Heidelberg 1). 
Rupia (India Brit.) monetada conto 
= 2,377 lr.; mon. d'arg. = 2,36 lire. 
Rupicola gen. di uccelli passerà- 
cei, dell’Amer. Merid. 
Rupinoso scosceso; diroccato. 
Riippell Wilhelm Peter Eduard 
Simon (1794-!i/1° 1884), di Francoforte 
sul Meno, viaggiatore (Egitto e Sinai, 


| Nubia, Sennaar, Cordofan e Arabia); 


scr.: Reise nach Abessinien (1838-40). 
Ruppin = Neuruppin (v.). 
Ruprecht 1) K. von der Pfalz v. 

Roberto 5); - 2) Principe R. a) (1619- 

29/1182), 80 figl. dell'Elettore Federico V 

del Palatinato, fu ammiraglio britan- 

nico; db) v. Baviera 6}. 

Rurale 1) di campagna; agrario; — 
2) Economia R, agronomia. 

Rurik 1) varego (normanno sve- 
dese) che, 862 chiamato dagli Slavi di 
Novgorod, conquistò co' suoi frat. Si- 
neo e Truvor il territorio di Novgo- 
rod e ne fece il suo regno col nome 
di Rus (Russia); m. 879; i suoi discen- 
denti tennero il trono di Russia sino 
al 1598; molte famiglie principesche 
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russe si do da lui discese Ru- 


rici); - 2) nave da guerra russa. 


Rarutu (Tubuai) isola, 50 km. q. 
Rus (gen. di piante) v. Rhns. 
Rusa (Rus., Mosca) città, 6000 ab. 
Rusalca (slavo) ninfa d'acqua. 
Rusca 1) nel medio evo potente fa- 
miglia gnelfa a Como; —- 2) Francesco Do- 
menico R. (1761-!/2 1814), di Dolce- 
acqua, generale francese ; battò 4/5 1809 
Chasteler a Klagenfurt; 1814 coman- 
dante di Soissons : cadde da eroe; — 3) 
Francesco R., romano, 179 sec. | pittore, 

Ruscelli Girolamo, di Viterbo, 19 
nietà 16° sec., erudito; m. a Venezia. 

Ruscello piccolo rivo. 

Ruschio v. Gallinaccia 1). 

Ruscia (Sicilia) varietà di frmn. a 
grano semitenero. 

Rusciuk (Bulgaria)1)distr., 154.430 

‘ab. (37 p. km. q.); — 2) città, 27.200 ab. 

Rusconi 1) Anfonio R.(1828-28/4 89), 
di Novara, storico; — 2) Camillo R. 
(1658-1728), di Milano, scultore e pitt.; 
m.va Roma; - 8) Carlo conte R. (19/3 
1819-*2/5 89), di Bologna, patriotto, fu 
ministro degli Esteri della Rep. Io- 
mana (1849); di questa ser. la Storia; 
im. a Roma;- 4) Pietro Martire IL., di 
Sondrio, letterato, artista e poeta, m. 
a Milano 5fo 1861. 

Ruscus aculeatus Pugnitopo(v.). 

Rusellae città etrusca; Roselle. 

Rushf(ingl., = salto), allecorse,sforzo 
finale d'un cavallo all'arrivo. 

Rusholmepron. rescem) (Ingh., 
Lancaster) città, 9230 ab. 

Rusicade v. Philippeville. 

Ruskin (pron. res-) John, di Lon- 
dra (n. !/: 1819), critico d’arte; scr.: 
Modern painters (1843-60}; Stones of 
Venice (1851-52). 

Ruskéi (turco) = Kescian (v.). 

Rusma v. Orpimento. 

Ruspagliari Alfonso, di Reggio 
(nell’ Emilia), 16? sec., medaglista. 

Ruspo 1) era lo zecchino gigliato di 
Firenze; - 2) di moneta, che porta an- 

»s cora intatto il conio. 

Rùspoli 1) casa principesca italiana 
(ramo della Casa Mariscotti), divisa in 
3 rami: a) dei principi R., residente a 
Roma; capo att.: Francesco principe 
R., n. 9/11 1839.a Roma e spos. (29/4 * 68) 
alla contessa Egle Franceschi; figl. 1° 


gen.: Alessandro, n. a Roma 14/1 ‘69; 
b) dei-duchi di Alcudia, resid. a Parigi, 
Madrid, e Firenze; capo att.: Adolfo 
R. duca di Alcudia, n. 28/12 1822 a Bor- 
deaux e spos, |}5/5 '57 a Madrid alla 
marchesa Rosalia Alvarez de Toledo de 
Villafranca (1833-11/7 65); figl. 1° gen.: 
Carlo Luigi R.y Alvarez de Toledo du- 
ca di Sneca, n. a Madrid 1/3 '58; c) dei 
principi di Poggio Suasa, resid.a Roma; 
capo att.: Emanuele R. principe di Pog- 
gio Suasa (omo politico ; fu sindaco di 
Roma), n. 89/12 1888 e spos. 0.) "64 a Ca- 
terina Conachi Vogorides (m. ’70), £) 
14/778 a Laura Caracciolo (m, ’82) e Y} 
18/8 *85 a Joséphine Béers Curtis; figl. 
1° v. Ruspoli 3); 2° gen.: Don Mario R., 
n. a Ziganesk 15/10 "67 e spos. a Parigi 
25/9*90 alla march. Palma di Talleyrand- 
Périgord dei duchi di Dino (n. */4 1871); 
figl.di questi Costantino,n.a New-York 
8/7?91;- 2) Augusto principe È. (1817- 
2/7 82), di Roma, patriotto e uomo poli- 
tico; — 3) Eugenio principe. E. (5/1 1866- 
4/12 93), n. a Ziganesk, figl. 1° gen. del 
princ. Don Emanuele R. di Poggio 
Suasa, esploratore, dal ’91 nella regio- 
ne dell'alto Giuba; ucciso da un ele- 
fante pr. il finme Omo; -— 4) Ilarione 
R., di Firenze, 16° sec., scultore. 
Kuspone 83 Ruspi (v. Ruspo 1). 
Russa 1) Chiesa It. è un ramg della 
Chiesa greca; dal 988 sotto il patriarca 
di Costantinopoli; dal 1589 sotto un 
proprio patriarca resid. a Mosca; dal 
1721 sottolo czar, che nomina il Santis- 
simo Sinodo, che, presieduto’ dal me- 
tropolita di Novgorod, dirige Ia Chiesa; 
— 2) Letteratura I. ebbe nella sua mo- 


‘ derna formanazionale come autore Pie- 


tro il Grande, il quale ideò e introdusse 
i caratteri ora usati da stampa, fondò 
(1702) la 1% gazzetta, musei, l’ Accade- 
mia delle scienze (1724) ed altro, però 
tutto senza riguardo ai germi nazionali 
della cultura; creatore. della prosa R. 
fu Lomonossov (c. 1750), a cui segui- 
rono gli scrittori patriottici Novicoy e 
Zadigcev; Sumarocov si distinse come 
‘drammatico; Darshavin, poeta, chiuse 
questo 1° periodo; il 2° periodo inco- 
minciò sotto Alessandro I: Caramsin, 
Sciachovscoj (commedie), Crilov (favo- 
le), Scincovskij ; con Pnuikin finalm. si 
spiega perfetto il russo hazionale ; s6- 
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guono Baratinskij, Delvig, Jasicov; 
brillano per poco tempo Lermontov e 
Colzov; Gogol fondggla scuola reali- 
stica, che diventa dominante per op. 
di Turgheniev, Gonciarov, Dostojev- 
skij, Lev ‘l'olstoj; Salticov iniziò coi 
suoi « Bozzetti provinciali » la lettera- 
tura degli « svelamenti », nello spirito 
della quale poetarono pure Necrassov 
e Nikitin; un indirizzo novo iniziò 
Alexij Tolstoj ; critici considev.: Bjo- 
linskij, Cerniscevskij, Dobroljubov, 
Pissarev; storici della civiltà: Solo- 
viev, Pogodin, Costomarov, Pypin (per 
la monografia storico-letter.); orienta- 
listi: Grigoriev, Chvolson, Harkawy; 
giureconsulti : Cicerin, Cavelin, Spa- 
soviù; naturalisti e scrittori di viaggi : 
Semenov, Venjucov, Chunicov, Prze- 
walskij; raccoglitori di canti popolari : 
Kirejevskij, Ribnicov, Hilferding; sto- 
ria d. letter. R., di Galachov (1863-67), 
Haller(1882), Reinholdt (1885); — 3) Lin- 
gua R. è il principal ramo della divi- 
sione di s.-e. delle lingue slave, e con- 
sta: a) del Piecolorusso (Piccolirussi 
o Malorossi [17.500.000] nella Gallizia 
Orientale e nella parte orient. dei Car- 
pazi [Ruteni]), diviso nel Rossorusso, o 
Ruteno (in Podolia, Volinia, Gallizia; i 
Ruteni,oRussini,oRussniachi,:3.158.000 
inGrallizia e 315.000 in Ungheria), Pic- 
colorusso meridionale, o Ucraino (da 
Charcov sino al Mar Nero) e nel Pic- 
colorusso settentrionale(RussiaOccid.), 
con una letteratura popolare (dalla tine 
del 189 sec.) divisa in? rami: 2) della 
letteratura ucrainica (Cotljarevskij, 
Kvitca, Eugenia Marcoviez, Culisz, 
$zevezenco, Costomarov), dal 1876 proi- 
bita ia Russia; 3) della letteratura ru- 
tena (Szaszkieviez [1827], Holowackij, 
Ustianovicz, Fedcoviczi) (il Piccolorus- 
so ha gran ricchezza di poesie popolari); 
b) de) Biancorusso fra Smolensk e Iii- 
uaburg (lingua fra russo e polacco; re- 
lig. cattol. rom.); e) del Granrusso © 
Moscovìtico (Russo propr. detto), nella 
Russia Centr. e Settentr. e nella Sibe- 
ria; Granrussi, v Moscoviti, o Russi 
34.500.000), sul quale ultimo, e spec. 
sul dialetto di Mosca, si basa la lingua 
letteraria R., con ortogr. derivata dallo 
slavo antico e colla scrittura cirillica. 

Russare Î' azione de] lusso (v. 2)). 


Russe = Ruiciuk (v.). i 

Russell 1) a casa ingl. dei-duchi di 
Bedford {v.); il 9° duca (Francis Char- 
les Hastings KR.) m. a Londra 1/1 '91; 
il 10° duca m. a Londra 24/3 ’93; 110 
duca Lord Herbrand R., n. 19/2 '58 e 
spos. a Lahore ®/1'88 a Mary du Caur- 
roy (n. a Stockbridge !5/s '65); tigl.: Ha- 
stings R., marchese dì Tavistock, n. a 
Cairnsmore (Scozia) 21/19 ‘88; — 2) John 
Nè. (!8/s 1792-5/s 1878), 3° figl. del 6° 
duca di Bedford, celebre uomo di Sta- 
to brit.; 1859 ministro degli Esteri; 
con dispaccio "°/10 1860 approvò gli av- 
nim. nell'Italia Merid.; 1865-66 1° mi- 
nistro; scr.: Recollections and sugge- 
st}ons (1813-73); m. u Pembroke Lodge; 
- 3) John Scott E. (1808-19/s 82), n. in 
Scozia, celebre ingegnere «di marina, 
fece il piano del «Great Eastern»; m. 
a Londra; - 4) Odo William Leopold 
It. Lord Ampthill (1829-25/s 84), n. a 
Firenze, nip. di John K., diplomatico 
brit., dal'81 Lord Ampthill; m. a Pots- 
dam; - 5) William Howard R., di Lily 
Vale (Dublin) (n. 28/3 1821), il colebre 
corrispondente di guerra dei « Times » 
(1854-55 dalla Crimea, 1857-59 dall’In- 
dia, 1866 dal quartier generale di Be- 
nedek, 1870-71 dal quartier generale del 
Kronprinz); scr.: History of the Cri- 
mea war (1855-56). 

Russi 1) (pop.) v. Russa 3) c); — 2) 
(Ravenna) com. 7460, città 2600 ab.; f. 

Rùssia (Rossija) 1) (Europa Orient. 
e Asia Sottentr.) Stato: 22.430.004 km. 
t].; 112.915.520 ab. (5 p. km. q.); com- 
prende: a) la R. d' Europa (4.889.062 
km. q.; 85. 395.200 ab. [20 p. km. q.): 
comprende : 2) la Granrussia, divisa n. 
È. settentrionale [1.770.573 km. q., di 
cui 39.963 di laghi; 7.216.300 ab.; 4,2 
ab. p. km. q.; 6 governi: Arcangelo, 
Olonez, Vologda, Novgorod, Costroma, 
Viatca], nella R. Centrale [703.126 km. 
q., di cui 2102 di laghi; 25.202.550 ab.; 
37 ab. p. km. q.; 15 governi: Pscov, 
Smolensk, Tver, Jaroslav, Vladimir, 
Niscezorod, Mosca, Caluga, Rjasan 
Tula, Orel, Tambov, Pensa, Vorones, 
Cursk]; #)le Prov. del Baltico [148.332 
km.q.,dicui 11.458 di laghi; 3.903.870 
ab.; 27 ab. p. km. q.; v. Baltiche 2)}; ‘ 
y) la R. Occidentale [378.316 km. q., di 
eni 2745 di laghi; 10.409.500 ab.; 29 ab. 
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p. km. q.; 7 governi: Grodno, Covno, 
Vilna, Vitebsk, Mohilev, Minsk, Voli- 
nia], $) la Piccolarussia [249.811 km. 
q., di cui 45 di laghi; 12.195,400 ab.; 51 
ab. p. km.q.; 5governi: Podolia, Kiev, 
Cernigov, Poltava, Charcov}, :) la R. 


Meritinnalo [408.363 km. q., di cui - 


4922 «di laghi; 7.997.060 ab.; 21 ab. p. 
km. q.;5 governi: Bessarabia, Cher- 


son, ‘l'auride, Jecaterinoslav, Esercito . 


del Don], 5) lo Czarato [Impero] di Ca- 
san [senza Viatca) [718.337 km. q., di 


cui 1883 di laghi; 10.530.820 ab.; 17 ab. ; 


p. km. q.; 5 governi: Casan, Simbirsk, 


Samara, Uta, Perm], v;) lo Czarato [im- ; 


pern] di Astrachan [512.205 km. q., di 
cui 2192 di laghi; 4.269.670 ab.; 4 ab. 
p. km. q.;3 governi: Saratov, Oren- 
burg, Astrachan]); 6) la Polonia (v. Vi- 
stola, Province della), c) it Grandue. di 
Finlandia (v. 2)) ; d) il Caucaso (v. 2 e 
4); v. Transcancaso), e) la Siberia (v.), 
f) l'Asia Centrale Kussa (Steppa dei 
Kirghisi [v. 3}} e Turkistan [v.]), 9} il 
Lago d'Aral {67.769 km. q.), il Mar Ca- 
spio (438.688 km. q.) e il Mar d’Azov 


(37.605 km. q.); Nazionalità in R.: a) : 


della Razza caucasea: 2)indogermani : 
Granrussi (34.390.000), Piccolirussi 
(14.201.000), Biancorussi (3.592.000), 
Bulgari (94.000), Polacchi (4.765.000), 
Lituani (811.000), Smudi (824.000), Let- 


toni (1.048.000), Greci (77.000), Rume- 


ni (648.000), Tedeschi(984.000), Svedesi 
(273.000), Arineni (34,000), Zingari 
(112.000); 8) Semiti: Ebrei (2.552.000); 
b) delia Razza mongolica : 2) del Gruppo 
finico : Careli (303.000), Fini {1.710 000), 
Ciundi (48.000), Estoni (749.000), Lap- 
poni (7500), Mordvini (792.000), Cere- 
missi (260.000), Votiachi (240.500), Per- 
mi(67.000),Sirieni(85.400), Vògnli(2000), 
Samoiedi (5400); 3) del Gruppo tatarico 
(turco): ‘flatari (1.213.000),  Baschiri 
(757.000), Mesceriechi (136.500), Tep- 
tieri (126.000), Ciuvasci (570.000), Kiv- 
ghisi(159.000), Calmucchi (108.000); Re- 
ligioni in R.: Greci ortodossi 61.914.000 
(6.860.000 in Asia), Rascolniki 1.330.000 
(180.000 in Asìia), Armeni 879.000 
(840.000 in Asia), Greci Uniti 246.500 
ju Polonia; Cattolici rom, 7.565.000 {in 
Polonia 4.597.000, in Asia 70.000), Pro- 
testanti 4.965.000 (in Finl. 2.261.740, 
in Asia 20.000), Israeliti 2.799.800 (in 


Polonia 815.000, in Asia 40.000), Mao- 
mettani 11.064.000 (in Asia 8.700.000), 
Pagani 708.000 (@50.000 in Asia); - 2) 
Esercito russo: a) effettivo (teorico) di 
guerra dell'esercito d' Enropa (1892): 
51.353 uffie., 2.360.000 soldati, 462.900 
cavalli, 121.000 vetturo; d) effettivo di 
guerra delle truppe d'Asia (1892): 1286 
utticiali e impiegati, 51.600 sottuff. e 
soldati; 11.000 cavalli, 1500 vetture; e) 
circoscrizioni militari: AMmur, Casan, 
Caucaso, Finlandia, Ircutsk, Kiev, Mo- 
sca, Odessa, Omsk, Pietroburgo, "lrans- 
caspio, ‘l'urkistan, Varsavia, Vilna; 
d) truppe irregolari: i Cosacchi (v.); 
e) fortezze: Achalzich, Alexandropol, 


' Ardahan, Batum, Bender, Bobruisk, 


Brest-Litovsk, Cars, Covno, Diina- 
miinde, Gonionds, Ivangorod, Keré, 
Kiev {Pecersk), Kronstadt,. Michai- 
lovo, Novo Georgievsk, Ociacov, Oder- 
sa, Ossoviecz, Pietroburgo (Pietro Pao- 
lo), Poti, Sebastopoli, Sveaborg, Var- 
savia, Viborg, Vladivostok; - 3) Flotta 
della R.: a) nei Mar Baltico: 101 ba- 
stim. con 877 cannoni ; d) nel Mar Nero: 
44 bastim. con 329 cannoni ; c) della Si- 
beria: 7 bastimenti con 38 cannoni; d) 
porti di guerra: Bacì, Kronstadt, Ni- 
colajev, Pietroburgo, Reval, Sebasto- 
poli, Sveaborg, Vladivostok ; — 4) Corti- 
tuz. d. R.: è una monarchia (impero) 
assoluta, ereditaria nella posterità ma- 
schile(primogen .) della Casa Romanov- 
Holstein-Gottorp, e, dopo l’estinz.della 


‘ lineamaschile,trasmissibile alla discen- 


denza femminile; i principali corpi d. 
Stato sono: il Consiglio dell'Impero, il 
Comitato dei Ministri, la Cancelleria 
privata dell'Imperatore, il Senato di-" 
ricente (Tribunale supremo), il Santis- 
simo Sinodo (autorità suprema della 
Chiesa ortodosso-greca); la Bandiera 
di guerra è Bianca alla Croce di San- 
t'Andrea Azzurra; la Bandiera di com- 
mercio è di 3 strisce orizz.: Bianca, A z- 
zurra, Rossa; - 5) Protettorati della R. 
sono i 2 Canati turcomanni di Buchara 


‘ e di Chiva; - 6) Capitale: Pietroburgo 
: (954.400 ab.); altrecittà: a) in Europa: 


Mosca (753.470), Varsavia (443.430), 
Odessa (240.000), Riga (175.330), Char- 
cov (171.420), IXiev (165.560), Casan 
(139.920), Lodz (125.230), Saratov 
(122.830), Kiscinov (120.100), Vilna 


Rus 
(102.850); b)in Asia: Taskent (121.400), 
Tiflis (89.520), Chocand (54.000), Teca- 
terinodar (39.600), Ircutsk (39.230), 
l'omsk (36.740); - 7) Porti mercantili 
della R.: @) Pietroburgo, Riga, Odessa, 
Reval, Arcangelo, Viborg, Helsingfors, 
Abo, Narva, Baltisport, Pernau, Win- 
dau, Libau, Nicolajev, Keré, Mariu- 
pol, Berdjansk, Taganrog, Astrachan; 
la Flotta mercantile russa !/1 1887 con- 
tava 2614 bastim. a vele (361.572 tonn.) 
e 357 a vapore (130.458 tonn.); — 8) 
Mezzi di comunicazione in R.: a)strade 
ferr. (!/9 1890): 28.327 km., più le str. 
ferr. della Finlandia e la straga ferr. 


transcaspiana (1433 km.); d) telegrafi 


{1890):125.522 km. di linee, 296.754 km, 
di fili; vis d'acqua (finmi e canali) nella 
R. d' Europa: 2 gruppi: uno maggiore 
di n.-0, (21.550 km.) e uno minore di 
8.-0. (9482 km.); — 9) la moneta russa 
da conto è il Rublo di carta; nel 1892 
era lì rublo = 32,32 lr.; moneta d'oro: 
Imperiale di 10 rubli = 40,50 Ir.; 1 ru- 
blo = 100 copeki; misura: Bercovez = 
163,79 kg.; Pad =16,38kg.; misura lin.: 
Versta=1066,781m.; mis. dicapac.: Cet- 
vert = 209,907 lt,; Cetverik = 26,258 lt.; 
Garnez = 3,279]t.; mis. di superf.: Des- 
sjetina = 109,25 are; —- 10) Prodotti d. 
Russia d’ Europa: a) grani (segala, orzo, 
frum., avena, spelta, gran saraceno, 
miglio, granturco) in media 605 milioni 
di ettolitri; la maggior produz. è di se- 
gala e avena; patate, c. 168 mil. di et- 
tol.; assai import. la produz. di lino e 
canapa; la vite si coltiva in Bessara- 
bia, Crimea e Astrachan; d) Animali 
domestici (nella Russia d'Europa, senza 
Polonia) (1888): 19,6 mil. di cavalli, 24,6 
milioni di bovini, 44,5 mil. di pecore, 
9,2 mil. di porci; 228.000 renni nel Gov. 
d'Arcangelo; c) importantiss. la pesca 
(per 40 mil. di pud all'anno); così quella 
d. thran (olio di pesce); l'estensione dei 
Boschi è di 177.615.000 dessjetine (com- 
prese Finl. e Polonia); — 11) Industria 
mineraria della.R.: ha il suo maggior 
sviluppo in Asia, coi seguenti prodotti 
(in pud) (1 pud = 16,380 kg.) in media 
(1883-87): oro (1812,5), argento (801,3), 
rame (303.509), piombo (44.661), sta- 
gno(881),zinco(248.959), fer (54.234.645), 
acc.(13.296.864),carb.foss.(259.893.988), 
sale (70.247.847), petr. gr. (110.828.872), 


—. 2009 


Rus 
prodotti di petrolio (34.207.943), solfo 
(77.217), platino (208,2); — 12) Industria 
in R.: prod. spec. merci di còio, di lana, 
cotone, porcellana; acquavite e spirito, 
farine, zucchero di barbab., sapone, 
birra, terrecotte, vetro; assai diffusa 
e attiva è l'industria casalinga; - 12) 
Letteratura sulla R.: le raccolte di 
scritti (Beitràge zur Kenntnis des russ. 
*eichs) pubbl. da Baer, Helmersen, 
Schrenk ed altri (1839-73, 26 vol.; 23 se- 
rie 1879-86, 9 vol.; 33 serie dal 1886), e 
le opere di Erman (1841-67; 25 vol.), 
Semenov (1863-83), Wallace (1877), Le- 
roy-Beaulieu (1881), Rosco$ni (1884), 
Strelbitzky, Vasili (1889), Silvestre 
{1892), Modrich (1893); — 14) Cenni sto- — 
rici: la R. come Stato venne fond. 862 
dal varego Rurik (v.); sotto il figlio di 
questo, Igor, diventò Kiev la capitale 
dello Stato; Vladimiro I il Grande, 
nipote di Igor, abbracciò 988 la fede 
greco-cristiana e fu signore del paese 
dal Dnieper alla Diina; poi lo Stato si 
frazionò e si indebolì e dopo il 1228 
diventò preda dei Mongoli dell’ Orda 
d'Oro; Ivan I Vassiljevié (1462-1505) 
liberò il paese dai Mongoli e 8’ intitolò 
« Autòcrate di R. »; Vassilij Ivanovié 
(1505-33) assunse il titolo di « Czar » 
(Cesare; imperatore); Ivan II Vassi- 
ljevié (1533-84) istituì il corpo d. Stre- 
lizzi, conquistò 1552 Casan, 1554 Astra- 
chan e iniziò la cong. della Siberia; con 
Fedor I (1584-98) si estinse la discend. 
maschile di Rurik; gli successe suo co- 
gnato Godunov (1598-1605); stato d’ a- 
narchia (v. Demetrio 4)), finchè con 
Michele Feodorovié 1613 salì al trono 
la stirpe dei Romanov; Alessio (1645- 
76) riunì all'impero Smolensk e la Pic- 
colarussia e promulgò un codice di 
loggi (Uloscenie); Feodor III Alexeje- 
viè (1676-82) abolì i privilegi della no- 
biltà; 1682 poi per opera dell’ impera- 
trice vedova Sofia furono insieme pro- 
clamati czar i suoi figl. Ivan III e 
Pietro; 1689 solo czar Pietro Lil Grande 


| (1689-1725), che colla conquista d. costa 


del Baltico fece della R. una potenza 
marittima, e colla vitt. di Poltava (8/7 
1709) procurò alla R. il predominio nel- 
l’'Earopa Settentr., e dopo la pace di 
Nystad (19/9 1721) assunse il titolo di 
« Imperatore di tutte lo Russie »; gli 
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successero: Caterina I (1725-27), Pie- 
tro II (1727-30), Anna (1730-40), sotto 
la quale la R. acquistò Azov (1739) e 
la prevalenza nella Penis. Balcanica; 
Ivan IV (1740-41), fu abbattuto d. figl. 
li Pietro il Gr., Elisabetta (1741-62), a 
cui successe suo nipote Pietro III di 
Holstein-Gottorp; questi dopo 6 mesi 
fu abbattuto e morto; sua moglie Ca- 
terina II (1762-96) promosseagrie., com- 
mercio e industria, fondò scenole, acqui- 
stò Crimea (1783) e Ociacov (1792), una 
gran parte della Polonia, e Curlandia 
(1795): Paolo I (1796-1801); Alessandro I 
(1801-25) acquistò 1807 Bialystock, 1808 
la Finlandia, 1812 la Bessarabia, resi- 
stette 1812 all'invasione di Napol. I e 
prese poi parte alla lotta dell’ Europa 
contro la Francia, e 1815 ottenne il R.® 
di Polonia; Niccolò I (1825-55) represse 
una estesiss. rivoluz. militare (Deca- 
bristi), fece guerra alla Persia (1826- 
28) e alla Turchia (1828-29), per cui 
acquistò influeuza nei Principati Da- 
nubiani e si assicurò il dominio d, Cau- 
caso; 1831 mutò il R.° di Polonia in 
provincia; 1848 intervenne nei Princi- 
pati Danubiani; 1849 aiutò l’Austria 
‘contro glì Ungheresi; dopo l'accomo- 
dam. della questione danese-holsteinese 
pel protocollo di Londra (*/5 1852), che 
segna l'apice dell'influenza russa in 
Europa, iniziò la guerra d'Oriente, du- 
rante la quale morì (2/3 1855); Alessan- 
dro II (1855-81) terminò la guerra colla 
pace di Parigi (*°/s 1856); 1863 abolì la 
servitù della gleba e fece molti miglio- 
ran. nell'esercito e nell'amministraz.; 
terminò (1859) la conq. del Cancaso, e 
aggiunsesuccessivamente all’ impero il 
Paese dell’Amur, e il Turkistan; ott. 
durante la guerra franco-tedesca 1870- 
71l'abrogaz. del trattato 1856in quanto 
vietava alla R. di tenerenavi da guerra 
nol Mar Nero; per la guerra contro 
la lurehia 1877-78 e in seguito alle sti- 
pulaz. del trattato di Berlino (1/7 1878) 
ottenne la Bessarabia (che 1856 era 
stata ceduta alla Rumenia), Cars, Ar- 
dahan e Batum; ma intanto l’ interno 
malessere sociale avea fatto terribilm. 
progredire il « nihilismo », di cui cadde 
vittima !5/s’81 Alessandro II; suo fig]. 
Alessandro III palesò la sua tendenza 
pauslavista facendo Ignatiev ministro 


dell’ Interno; violenta russificaz. delle 
Province del Baltico; per opera di Giers 
(dal 1882) avvenne un ravvicinam. alla 
Germania e all'Austria; progressi in 
Asia (1884 occupazione di Merv; 1885 
commiss. anglo-russa pel contine del- 
l'Afganistan); dopo l'agitaz. d. Bulgari 
pel colpo di Stato 2!/s ’ 86 la R. assunse 
un contegno minacc. di fronte a Germa- 
nia e Austria-Ungh., a cui seguì (1891) 
un avvicinam. alla Francia; 23/7 °91 la 
flotta francese in visita a Kronstadt; 
prestito francese a. R. di 500 mil.; espul- 
sione di Ebrei; 1892 carestia e colèra; 
15.27/10 ‘93 la flotta russa in visita a T'o- 
lone; e 17-25/10 gli utticiali russi a Parigi 
idolatrati; 1894 riavvicinamento a Ger- 
mania; storia: Levesque (1812, 8 vol.), 
Caramsin (1818,11 v.), Polevoi (1829-38, 
8 vol.), Strabhl e Herrmann (1832-66, 
7 vol.), Soloviev(1857-79, 29 vol.), Ram- 
baud (3* ediz. 1886); - 15) Casa di IL. 
(Casa Romanov-Holstein-Gottorp): a) 
imperatore Alessandro III Alexandro- 
vié, n. a Pietroburgo 19/3 (88/2) 1845 e 
spos. 8/11 (28/10) 66 a Maria Feodorovna, 
n. Dagmar principessa di Danimarca 
(n. 25/14/11 ’47); tigl.: 2) granprincipe 
ereditario (Cesarevic) Niccolò, n. 14/6/5 
'68 a Pietroburgo (*/ ’94 fidanzato 
colla principessa Alice d'Assia (n. 9/e 
'72 a Darmstadt]); f{) granprincipe 
Giorgio n. */s (27/4) '71 a Zarscoie Selo; 
y) granprincipessa Xenia, n. 9/4 (?5/3) 
75; 3) granpr. Michele, n. 4/18 (29/11) 
78; e) granprincip. Olga, n. 15/1/6'82; 
) fratelli dello Czar: a) granprincipe 
Vladimiro, n, 22/10/4 ‘47 a Pietroburgo 
e spos. 28/8 "74 a Pietroburgo a Aaria 
Paulovna duchessa di Mecklenburg 
(n. 14/2/8 *54); figl.: granprincipe Cirillo, 
n. 12/10 (9/9) "76; granpr. Boris, n. 3419/11 
77; granpr. Andrea, n. !4/2/5 ‘79; gr. 
prince. Elena, n. 29/17/1'82; 8) granpr. 
Alessio, n. a Pietrob. !4/2/1°50, capo 
supremo della flotta; y) granpr. Ser- 
gio, n. a Zarscoie Selo !!/a (29/4) "57 è 
spos. 15/3/6 84 a Elisabetta Feodorovna 
principessa d'Assia e del Reno (n.!/11 
{?9/10] '64); 5) granpr. Paolo, n. a Zar- 
scoie Selo 9/10 (21/9) 'G0 e spos. a Pietro- 
burgo !7/5fe "89 a Alessandra Geor- 
gievna principessa di Grecja (m. 12/24/9 
'91); figl.: Maria Paolovna, n.!5/6/4 90; 
Demetrio, n. !°/18/9’91; c) sorella dello 
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czar: granpr. Maria, n. a Pietroburgo 
17/5/10 ’53 e spos. a Pietrob, 2%/11/1°74 al 
principe Alfredo di Granbr. e d’ITl. 
duca d' Edimburgo; - 16) 232° asteroide 
trovato da Palisa #/1 1883; gira intorno 
al Sole in 1489 giorni, alla distanza me- 
dia di 383 mil. di km. 

Russini {Russniachi) v. Russa 3). 

Russo 1)v. Russa 3) c) ; — 2) romore 
prodotto talvolta dur. il sonno dalla vi- 
brazione di tutto l’albero bronchico e 
laringeo e del velo pendulo ; — 8) v. Ba- 
gno 1); — 4) Impero R. v. Russia 1). 

Rust Wilh. (1822-°/5 92), di Dessau, 
compos. di mus.; m. a Lipsia. 

Rùstica 1) = Bugnato (v.); — 2) v. 
Lingua 38); — 3) AMobilia It. per lo più 
da giard., fatta di legno lasciato rozzo. 

Rusticana v. Mascagni 3). 

Rusticano rùstico; rozzo. 

Rustici 1) Fondi R. quelli destinati 

alla coltura; — 2) él Kt. di Siena, 16° sec., 
pittore; così suo nip. Gian Franc. detto 
Rustichino; m. 1625. 

Ristico 1) contadino; - 2) rozzo; 
ineducato; villano; — 3) di animale, 
restio ; — 4) Giunio It. stoico, fu amico 
e confidente di Mare’ Aurelio ; - 5) Lo- 
renzo It., piacentino, 16° sec., pittore; 
- 6) Stile R., in archit., quello che esclu- 
de ogni lusso di fecoraz. e di ornato. 

Rustige (pron.-ghe), Heinrich von, 
di Werl (Vestf.) (n. 1/4 1810), pittore 
di storia, a Stuttgart. 

Rustiques figulines v. Palissy. 

Riistow Wilhelm (1821-!5/a 78) uffi- 
ciale prussiano d. genio, pel suo scritto 
« Der deutsche Militirstaat (1850) ar- 
restato a Posen, fuggì in Svizzera; 
1860 colonnello e capo d. stato mag- 
giore di Garibaldi; dal 70 colonnello 
svizzero; scr.: La guerra del 1866 in 
Germ. e in Italia (trad. dal ted. da Biz- 
zozero, 1867); Die Feldherrnkunst des 
19. Jahrh. (8* ed. 1877); si uccise a Zu- 
rigo; furono scrittori militari anche i 
suoi frat., il maggiore pruss. di artig]. 
Alexander R. (1824-°4/7 66; ferito mor- 

. talm. a Koniggritz)e il maggiore pruss. 
Ciisar R. (1826-4/7 66) cad. a Rossdorf. 
Rustre (franc.) v. Losanga 2). 

. Rustsehuk v. Ruisciuk. 


Rusuti Filippo, fine 13° e prin. 14° 


sec., mosaicista a Roma. 
Ruta 1) gen. tipo dello rutacee 
x 





iene) 


(piante aromatiche, amare); la R. co- 


mune (R. graveolens), a foglie tripen-: 


nato-partite, cenerine, e fiori gialli, 
tetrameri, cresce ne' monti, ed è colti- 


vata dovunque negli orti per le sue. 


proprietà amare, depurative; creduta 
abortiva ; dalle foglie e dai fiori si estrae 
la Essenza di R., colla quale sì prepara 
l'acido pelargonico; v. Galega; v. Bo- 
trichio ; — 2) Michele R., di Caserta (n. 
1827), composit. e scrittore di mus.; sua 
figl. Gilda R. (n. 1851 Napoli) pianista. 

Rutelli Mario, di Palermo (n. 44 
1859), scultore. 

Rautèni 1) fu un popolo gallico, nel- 
l'’od. Rouergue; capitale Segodunum 


. (Rodez); — 2) v. Rnssa 3) a). 


Rutenio (Ru) metallo che si trova 
associato al platino coll’iridio, palladio, 
rodio e osmio; è uno d. metalli più rari. 

Ruteno v. Russa 3) a). 

Ruth 1) donna moabita, moglie di 
Booz, e madre di Obed, the fu il nonno 
di David;-2) Libro di R. narra la sto- 
ria di R. ed è, nella Bibbia, fra quello 
dei Gindici e quello dei Re. 

Rutherglen (redderglen;regglen) 
(Scozia, Lanark) città, 13.100 ab. 

Rutigliano (Bari delle Puglie) co. 
7660, città 7100 ab.; l'ant. Azetium; 
8 km. da Noicattaro. 

Rutilante del sangue, quando as- 
sume un colorito rosso vivo. 

Rutilio 1) v. Claudio 5); - 2) v. Lupo 
18); - 3) Publio R. Rufo amico di Lelio e 
di Scipione, 105 a. C. console; cel. ora- 
tore; governò la Prov. d'Asia: ser. in 
greco una storia di Roma; m. a Smirne. 

Rutilo (Sciorlo rosso, Titanio ossi- 
dato) biossido di titanio, a X.X._ tetra- 
gonale ; dur. 6-6,5; peso spec. 4,27; ros- 
so-bruno, giallo, nero ; lucent. adaman- 
tina metalloide; nelle rocce cristalline. 

Riitimeyer(pron.-imàier)Ludwig, 
di Biglen (Emment.) (n. 29/6 1825), dal 
"55 prof. di Zool., a Basilea, paleonto!. 

tutina (C25 H28 015) nelle foglie di 
ruta ‘e nei capperi, si presenta in cri- 
stalli giallochiari, inodori, di sapore 
amaro, solubili in acqua e alcool e di 
reaz. neutra; tratt. con acidi allung. si 
sdoppia in quercetina ed in zucchero. 

Rutini Giovanni Marco, 18° sec., 
li Firenze, compos. dramm.; così suo 
figl. Ferdin. IR. (1767-1827). 
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Rutino (Vallo della Lucania) com. 
1530, borg. 1440 ab.; p., t., f. 

Rutlam = Ratlam (v.). 

Rutland 1)(Ingh., North Midland) 
contea, 20.660 ab. (54 p. km. q.); capol. 
Oakhan; - 2) {Vermont} città, 11.760 
ab.; — 3) Duca di R. v. Manners. 

Riitli v. Gritli. 

Rutto aria dallo stomaco. 

Rùtuti (Lazio preromano) popolo ; 
‘capitale Ardea; v. Turno. 

Ruvenzori (Ie delle Nuvole) (A tr. 
Cent.) monte 5450-5750 (Stanley). 

Ruviano (Caserta) com. 1900, vill. 
360 ab.; 8 km. da Amorosi. 

Ruùvido scabro; rozzo. 

Ruvìstico = Lisustro (v.). 

Ruvo 1) I. del Monte (Melfi) borg., 
2500 ab.; p.; 24 km. da Bella Muro; -— 
2) è. di Puglia (Barletta) com. 18.000, 
città 17.700 ab.; Pant. Rnubi; 14 km. 
da Molfetta; —- 3) Conte di I. v. Carafa. 

Ruvu (Pangani)(Atr. Or. Ted.) fiu- 
me; sbocca a Pangani. 

Ruy-Blasdramma di Victor Hugo, 
il cui soggetto venne musicato da Po- 
niatowski{1842}, Besanzoni (18483), Glo- 
ver (1861), Chiaromonte e Marchetti. 

Ruysbroek (pron, roisbruk) 1) 
Giovanni R. (c. 1293-!3/12 1381), di R. 
pr. Bruxelles, mistico ; m. qual priore 
del Conv. di Groenendael pr. Waterloo; 
-2) Guglielmo It, frate, fu mandato 1253 
dal re Luigi IX di Francia a Caraco- 
rum (resid. del gran can) nell'Asia Cen- 
‘ trale; scr. la relaz. del suo viaggio. 

Ruysch (pron. ròis) Federico (1688- 
22/2 1781), di Haag, celebre anatomico, 
fa prof. ul Amsterdam; sua figl. Ra- 
chele KR. (1664-1750), marit. al pittore 
Giorgio Pool, fu pittrice di fiori. 

Ruyschia v. Marcgraviàcee. 

Ruysdael v. Ruisdael. 

Ruyter (pron. roi-), Michiel An- 
driaanszoon de, (?/3 1607-29/4 76), di 
Vliessingen, eroe di mare olandese; 
ferito gravem. nella batt. navale di 
Augusta (Agosta) (22/4 1676), m. a Si- 
racusa; sua biogr., di Klopp (1852). 

Ruzza screzio; gara. 

Ruzzante v. Beolco. 

Ruzzini Carlo doge (112°) di Vene- 
zia, dal 1/5 1732; m. 5/1 1735. 

Ruzzo allegrezza vana. 

Ruùzzola disco di legno tornito che 


a gran forza di mano, e anche di cordel- 
la avvoltavi, si fa rotolare per le strad. 

Rauzzolone 1) caduta precipitosa ; 
— 2) Pietro IL., 15 sec., pittor siciliano. 

Rybinsk v. Ribinsk. 

Rybinski Matthias (1784-17/1 1874) 
l’ultimo comandante supremo dell’eser- 
cito polacco nel 1831; m. a Parigi. 

Rybnik (Oppeln) città, 4140 ab. 

Ryde (raid) (Wight, n.) c. 11.000 a. 

Ryder (rai-) moneta olan. (Aucato). 

RydquistJohan Erik (1800-!9/12 77), 
di Guteborg, distinto linguista sved. 

Ryehouse (pron. railaus) luogo 
pr. Londra che diede il nome a una 
congiura (ivi ordita 1683) contro il Re 
Carlo II d'Inghilterra. 

Rygier Teodoro, di Varsavia (n. 
9/11 1841), scultore, a Firenze. 

Ryssel v. Lille. 

Rysselberghe, Francois van,(1846- 
83/293), di Gand, fisico elettricista, prof. 
a Gand, inventò molti apparecchi, fra 
cui un sistema di trasmissioni simulta- 
nee telegr. e telefon.; m. ad Anversa. 

Ryswyk = Rijswijk (v.). 

Rzeszow (Gallizia) 1) distr., 133.400 
ab. (115 p. km. q.); — 2) città, 11.950. 


S 


$ 1) (chim.) solfo ; —- 2) v. Zecca. 

s 1) n. orol. ingl., = stowly (ritard.; f 
= faster [accel.]}); — 2) (ingl.) = shilling. 

$. (8.) 1)=sacer, sanctus, salutem, 
senatus, sextus, signavit, sive (seu); 
- 2) = san, santo, santa; - 3) = sud; 
4) in mus., = segno; sinistra. 

s. in ricette, = sumatur (si prenda); 
‘= signetur (si noti). 

S. A. 1) (lat.) = Securitas (Spes) Au- 
gusti; - 2) in ric., = secundum artem 
(sec. l’arte del farm.); — 8) = Sua Alt. 

8. a. =Sine anno (senza a. [di libro]). 

Sandi (poeta pers.) v. Sa'di. 

Saadia ben Josef (892-942), di Fa- 
jum, « gaon > (presidente) dell’Accad. 
ebrea di Sora, sull’Eufrate, scrisse una 
traduzione araba di parte dell'A. T. 
e, pure in arabo, opere relative alla 
gramm. ebraica e all’esegesi biblica. 

Saadullah Pascia (1838-18/1 91), 
Gi Erzer., uom di St. tur.; m.a Vienna. 


| San 


‘- Saale ]) (S. di Franconia) affl. di 
destra del Meno, 112 km.; — 2) (S. di 
Turingia) affl. di sin. dell’ Elba, 364 km. 

Saalfeld 1) (Sass. Meiningen)città, 
8370 ab.; — 2) (Kénigsberg) c., 2520 ab. 

Sanne (frane.: Sarine) (Svizzera) 
affl. di sin. dell'Aare, 105 km. 

Saanen (france.: Gessenay) (Sviz- 
zera) 1) reg., parte (franc.) di Waadt e 
parte (ted.) di Berna; - 2) (Berna) b,, 
3740 ab.; 1023; formaggio. 

Saar 1) (franc.: Sarre) aftl. di destra 
della Mosella, 235 Km.; nel suo bacino, 
carbon fossile e vino; - 2) (czeco: Zdar) 
(Moravia) città, 2630 ab. 

Sanra v. Sahara. 

Saaralben (Lorena Ted.)c. 3460 a. 

Saarbriieken (Trèviri) c., 13.820 
a.; centro d'un gr. bac. carb.; 16 °/8.1870 
primi scontri tra Franc. e ‘l'edeschi. 

Saarburg 1) (Trèviri) città, 2100 
ab. —- 2) (Lorena Ted.) città, 3870 ab. 

Saanrdam = Zaandam (v.) 

Saargemiind (-ghe-) (fr.: Sarre- 
guemines) (Lorena Ted.) c. 13.100 ab. 

Saarlouis (Trèviri) città e fortez- 
za, 6840 ab.; min. di piombo e ferro. 

Saarnnion (B. Alsazia) c., 3100 a. 

Snati (Eritrea) forte, 28 km. all’o. 
di Massaua; f. 

Saavedra 1)Angel Perez de S. duca 
di Itivas (1791-1865), di Cordoba, poeta 
(« El moro exposîto » {1834]) e diplom. 
spagn.; m. a Madrid; - 2) Diego S. y 
Faxardo (1584-*5/8 1648), di Algezarez 
(Murcia), prosatore classico e uomo di 
Stato spagn.; m. a Madrid; - 3) v. 
Cervantes Saavedra. 

Sanz (czeco: Zatec) (Boemia, n.) 1) 
distr., 40.170 ab. (101 p. km. q.); — 2) 
città, 13.230 ab. 

Saba 1) (Sabèa) (ant. Arabia, 8.) re- 
gione, che fu abit. dal popolo dei Sabèi 
e fu patria della Regina di S. (arabo: 
Bilkis), la quale visitò il Re Salomone 
(Libro dei Re 1, 10); ora Mareb; - 2) 
(ebraico) = esercito del cèlo, ossia le 
stelle ; quindi: Sabèi = adoratori delle 
stelle; Sabeismo = culto delle stelle; - 
3) v. Mèrooe 2); - 4) v. Massana; - 5) 
{Antille Olandesi) isola; — 6) Regina di 
8. a) v. Saba 1); v. Regina 14); — 7) San 
S. (439-532), n. in Cappadocia, fondò mo- 

‘ nasteri presso Gerusalemme; f. 5/12. 

Sabne (Serbia) città, 9670 ab. 
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Sabacone 1) nome sotto il quale 
Erodoto confuse ìî 3 re (Sabaca I e II 
e Tar-haca) delia 252 dinastia (etiòpica) 
dell'Egitto ; — 2) S. ZI il sacerdote Seto, 
che fu re d'Egitto (717-693 a. C.?) subito 
dopo la ritirata degli Etiopi. 

Sabadell (Barcelona) co. 19.650 à. 

Sabadiglia il frutto del veratrum 
sabadilia (colchicacea del Messico e del- 
la Venezuela), us. come parassiticida. 

Sabadino degli Arienti Gio- 
vanni, fine 15° sec., novell. bolognese, 
autore di 70 novelle {Le Porrettane). 

Sabaical {rus.) = Transbaicalia. 

Sabal gen. di palme americane. 

Sabaleanskji v. Diebitsch-Sab. 

Sabaria v. Szombat-hély. 

Sabate v. Trevignano. 

Sabatelli Luigi (1772-29/1 1850), di 
Firenze, pittore, dal 1802 a Milano. 

Sabatico, Anno, presso gli antichi 
Ebrei era di ogni periodo di 7 anni il 79, 
nel quale lasciavano in riposo le terre. 

Sabatier Louis-Auguste, di Val 
lon (Ardèche) (n. 22/10 1839), esegeta. 

Sabatina (Roma a.) tribù rustica. 

Sabatini 1) v. Sabbatini; — 2) Mon- 
ti S. (Circ. Roma) vetta princip. Rocca 
Romana (618"), pr. Trevignano (v.). 

Sabato 1) 6° giorno della settim. ; 
per gli Ebrei il 7° (riposo); — 2) S. di 
passione che precede la domen. delle 
palme; - 3) S. Santo che precede Pa- 
squa; - 4) Dio non paga ‘i $., ma a 
otta (ora) e tempo= il gastigo del male 
commesso non si scansa. 

Sabato (Benev.) afil. s. d. Calore. 

SabAndae tubae clangor (lat.) 
= il sonàr della tuba di Savoia (parole 
con cui incomincia il Breve papale 18/4 
1627, grido di dolore di Urbano VIII 
pei prepar. guerr. di Carlo Eman. I). 

Sabaudi la dinastia di Savoia; i 
Reali d’Italia. 

Sabaudia (lat.) Savoia. 

SabaAundo di Savoia. 

Sabazio v. Bacco 2). 

Sabba 1) S. da Castiglione (c. 1480- 
1554), di Milano, frate dei Cavalieri di’ 
San Giovanni; lasciò « Ricordi »; ne 
scrisse Massaroli(1889);- 2) San S., figl. 
del re di Serbia Nemanja, fu monaco 
del Monte Athos, e arciv. di Serbia; 
m. 1287; f. 24/1. 

SaAbbata v. Savona. 
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Sabbatini 1) Andrea S. (e. 1480- 
1545), di Salerno (Andrea da Saler- 
no), pittore; — 2) Lorenzo $. (Lorenzino 
da-Bologna), di Bologna, pitt., 2* me- 
tà 16° sec.; — 3) Luigi Ant. S.(1739-29/1 
1809), di Albano, francescano, compos. 
di anus. sacra, e teorico; m. a Padova. 

Sabbato v. Sàbato. 

Sabbia 1) v. Rena; - 2) formazione 
di piccolissimi o numer. calcoli orinari; 
- 3) Bagno di S., in chim., serve a re- 
golare il riscaldam. delle sostanze e a 
protegg. dal fuoco diretto i recipienti, 
che le conteng.; è una capsula di ferro 
in cui si pone della S.; e in questa si 
adagia il vaso da scaldare; - 4) Scritto 
nella S. di cui non rimane memoria; -— 
5) Seminar nella S. opera persa. 

SAbbie 1) S. gialle tufo siliceo cal- 
careo; — 2) S. vulcaniche v. Lapilli. 

SAbbio (S. sotto) (Salò) b. 700 ab., 
cap. di S. Chiese (1260 a.); 17 km. da Sa. 

Sabbionara terreno di sabbione. 

Sabbioncello 1) (Lecco) con. 1120 
ab.; capol. del com. è Cicognola (250 a.); 
2 km. da Cernusco Merate ; -— 2) (Dal- 
mazia, Curzola) a) (Orebiéè) vill, 530 a.; 
b) la penis. dav. al Canal di Narenta. 

Sabbione sabbia marnosa. 

Sabbioneta 1) (Viadana) c. 6740, 
borg. 840 ab.; 6 Em. da Casalmaggiore; 
tram ; — 2) $ S. v. Pesenti. 

Sabbioniccio sabbia marnosa. 

Sabbiosa sp. di pasta dolce. 

Sabbiosi, Calcoli, v. Sabbia 2). 

Sabdi v. Saba 1) e 2). 

Sabeismo v. Saba 2). 

‘Sabelli v. Italici. 

Sabelliani (-ismo) v. Sabellio. 

Sabèllico, Marco Antonio Coccio, 
(1436-18/4 1506) di Vicovaro, umanista, 
fu 1475 prof. di Eloquenza a Udine, e 
dal 1484 a Venezia; scr.: Historia re- 
rum Venetarum (1487). 

Sabellio eretico, c. 220 d. C. a Ro- 
ma insegnò essere le 3 Divine Persone 
forme di rivelazione di Dio uno; la sua 
dottrina (Sabellianismo ; Sabelliani i 
seguaci) si mant. fino nel 4° sec. 

SiAben v. Klausen. 

Sabi (Afr., Gasa Land) fiume, che 
nel suo corso superiore (nel Matebele 
Land) si chiama Lunde; 600 km. 

Sabii v. Giovanni 58). 

. Sabina 1) la regione dei Monti Sa- 
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bini (Gennaro 1269”, Pellecchia 1368, è” 


San Pancrazio 1020"), da Tivoli a Terni 
e da Rieti al Tevere; - 2) sp. di gine- 
pro; è ecbolica e vermif.; dalle bacche 
si ottiene med. distill. con acqua un 
olio etereo {Olio di $.), che agisce ener- 
gicam. sui reni e sull'apparatb sessuale ; 
- 3) S. Augusta la moglie dell'impera- 
tore Adriazio; - 4) v. Poppea Sabina. 

Sabine 1} Montagne S. v.Sabina 1); 
- 2) v. Ratto 3). 

Sabine {pron. sebbin) 1) (Texas, 
Louis., e Golfo del Mess.) fiume, 760 
km1.; — 2) (Groenl., e., 74 1/20 n.) isola; 
- 3) Edward S. (1788-27/e 1888), di Du- 
blin, generale brit., fisico, celebre per 
le sue indagini sul pendolo e sul ma- 
gnetismo terr.; m. a Richmond. 

Sabini 1) il pop. sabellico, ch’ ebbe 
per capitale Reate (Rieti), e una cui 
gente (Tities) si unì ai Rom. (Ramnes)} 
al tempo di Romolo; -— 2) (Sabinum) 
era la famosa villa di Orazio, al n. di 
‘libur, donatagli da Mecenate, presso 
la quale trovavasi una fonte (ora Fon- 
te bello), che il poeta celebrò ne’ suoi 
versi (ode 3, 13), chiamandola col nome 
d’altra fonte, detta Bandusia, la quale 
sgorgava in vicinanza della città di Ve- 
nusia; - 3) Monti S. v. Sabina 1). 

Sabiniani v. Juris consulti c) 8). 

Sabiniano, di Volterra, papa (669) 
dal 15/3 604; m. 606. 


Sabino 1) AuZo S. poeta romano del 


tempo d'Augusto; — 2) Flavio S. frat. 
di Vespasiano, fu prefetto di Roma; n. 
69 d. C. ucciso dai partig. di Vitellio; 
- 3) Giorgio S. (Georg Schuler) (1508- 
2/12 60), di Brandenburg, umanista e 
poeta; fu genero di Melantone; m. a 
Frankfurt a. O.; — 4) Giulio S. ribelle a 
Vespasiano, assunse, in Gallia, il titolo 
di Cesare; vinto, si nascose nel sotter- 
raheo d'una sua villa, dove visse 9 anni 
con sua moglie Eponina; scop., fu pre- 
so, condotto a Roma e giustiziato; — 5) 
v. Mago 5); - 6) v. Masurio Sabino. 
Sabiona v. Klausen. Ù 
Sable (Sarthe) città, 5450 ab. 
Sables-d’VOlonne, Les, {Vendée) 
città, 10.300 ab. 
Sabran- Pomtevès casa ducale 
francese resid. a Parigi, al Chateau du 
Lac pr. Sigean (Aude), e a Komorn- 


Csiesé (Ungh.); capo attuale: Elzéar p 


Sab 
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duca di S.-P., n. 19/4 1880, o sposato 
in seconde nozze alla vedova contessa 
Adelaide di Waldstein-Wartenberg, n. 
contessa di Kalnoky (n. 7/3 1849). 

Sabrina (lat.) il finme Severn. 

Sabro v. Andenara, 

Snaburra (lat.) savorra. 

SAcada ant. musicista gfeco. 

Sacai1)(Giappone) a) (Izumi) città, 
45.560 ab.; b) (Lcisen) città, 9470 ab.; - 
2) (Malacca) popolo. 

Sncalavas v. Madagascar 1) d). 

Sacaria (lat.: Sangarins) (Asia Mi- 
nore, Mar Nero) fiume, 660 km. 

Sacnata (Giapp., Ugo) e. 20.500 ab. 

Sacataly (Caucaso, 8.) fort.; 5435, 

Sacca 1) piccolo sacco e gentile; - 
2) S. Pellazza golfo tra il Po di Tolle è 
e il Po di Goro; - 3) v. Ammonio 5); — 
4) Bramante S., 16° sec., architetto e 
scultore cremonese. 

Saccenin cose insaccate. 

Saccapane borsa per pane. 

Saccara v. Menfi 1). 

Saccarnti combinazioni dello zne- 
chero colle basi ; solub. nell'acqua. 

Saccardo 1)negli ant. eserciti, ba- 
gagliere ; - 2) Pietro Andrea S., di 'l're- 
viso (n. 23/4 1845), botan., prof. all’ Uni- 
versità di Padova, insigne micologo; 
scr.: Sylloge fungorum omnium hneus- 
que cognitorum (Pad. 1882-90, 9 vol.). 

Saccarello (Tenda) m. 2200”, 

Saccargia monastero, pr. Sassari. 

SaccArico, Acido, (Cs Hio 08) si 
formanell’ossidaz, dd. mannite,zuceclrero 
e sim. med. l'acido nitrico; massa gom- 
mosa deliquescente. 

Saccarificazione il processo che 
ha per risultato la conversione dell’a- 
mido in zuechero (glucosio), med. l'az. 
di acidi allungati, o quella del malto; 
avviene ancho naturalmente nell’orga- 
nismo vivente. 

Saccarimetria l'insieme dei pro- 
cessi per determ. la quantità dello zuc- 
chero contennto in una sostanza. 

Saccarina (Sulfinide benzoica) è 
un derivato del carbon fossile, polvero 
bianca in parte cristallina, assai poco 
solubile nell’acqua, di sapore dolce in- 
tenso; la sua introduzione nel R.° è 
viptata (Decr. R. 29/s 1889), tranne che 
per uso farmacentico. 

Saccarino zuccherino. 
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Saccaroide v. Madremagchia. 

Saccaromiceti funghi di foccia. 

Saccaròsio varictà di zucchero 
molto diffusa nel regno vegetale. 

Saccaruro di caseìna caseina 
con zucchero e bicarbonato di soda, 

Saccenterta presunz. di sapere. 

SAccharum (lat.; = zucchero) 1) 
N. lactis zuechero di latte; — 2) £S. Sa- 
turni acetato di piombo. 

Saccheggiare (Saccheggio) 1) di- 
cevasi il far bottino in città conquista- 
ta; - 2) di libro, o antore, prenderne lo 
idee c le parole e farle sue. 

Sacchetta, in mar., fasciatura di 
cencio sui cannpi. 

Sacchetti 1) Franco $S. (c. 1335-1400 
[1410 ?]), di Firenze, celebre scrittore di 
novelle e uomo politico ; — 2) Giuseppe 
S., di Padova (n. 1845), giornal. cattol. 

Sacchi 1) 15° e 16° sec. famiglia pa- 
vese di mosaicisti, dei cui lavori è pie- 
na la Certosa di Pavia; -— 2) S. da terra - 
piccoli sacchi pieni di sabbia o terra per 
rivestim. dei rialzi delle opere di forti- 
ficaz.; - 3) S. dicarbone profondità senza 
stelle nella Via Lattea; - 4) S. naturali 
v. Lepuranda; - 5) Andrea $. (1598-61 
[63 ?])), di Roma, pittore;-6) Antonio S., 
di Como, 17° sec., pittore; —- 7) Archi- 
mede S. (1838-21/7 86), di Milano, archi- 
tetto; scr.: Architettura pratica (Hoe- 
pli, 1878-86, 4 vol.); — 8) Bartolommeo 
S. detto il Platina (1421-81), di Piadena 
(lat.: Platina), letterato, sotto lio II ab- 
Dreviatore ed estens. dei brevi pontifi- 
cii; 1468, come membro dell'A coad. di 
Pomponio Leto, carcerato ; dal 1465 bi- 
Dliot. della Vaticana; ser. in lat. sulle 
Vite dei Papi (Ven., 1479) è la storia di 
Mantova(1675): - 9) Carlo $S.(1616-1706), 
di Pavia, pittore; —- 10) Gaetano S.(1824- 
25/2 86), di Pavia, generale, dal 18/1176 
senatore del R.°; m. a Roma; — 11} Ga- 
sparo S., prine. 16° scc., di Imola, pit- 
tore; — 12) Giovenale S. (1726+27/0 89), di 
Barsio, scrittore e compos.: m.a Milano; 
— 13) Giuseppe S. (1804-4891) di Milano, 
statista e pedagogista: — 14) Mgria S. 
Cattaneo,n.aSan Pier d'Arena(di fami- 
glia mantovana) (n. 3/4 1863), dottoressa 
in scienze naturali e scrittrice; —- 15) 
v. Palio 4); — 16) Pier Frane. $., prince. 
16° sec., di Tavia, pittore. 

Sacchini Ant.Maria Gasparo(1734- 


Sace 
?/10 86), li ’ozzuoli, compos. dramm., 
fu a Roma, Venezia, Londra, Parigi. 

Saecione (Prov. di Campob. e di 
Foggia) fiume littorale, 27 km. 

Sacco 1) vecchia mis., = 71,7-165,7 
lt.; - 2) (Vallo della Luc.) borg., 1640 
ab.; p.; 82 km. da Sassano Teg.; - 3) 
(Trentino, Rovereto) borg., 2200 ab.; i. 
r. fabbr. di tabacchi ; - 4) (lat.: Trerus) 
affi. di des. del Liri, 92 km.; — 5) sac- 
cheggio ; - 6) zaino; - 7) in mar., ve- 
laccia di ripiego ; — 8) S. aneurismatico 
la saccoccia formata dalla tunica ester 
na delle arterie o di altri tessuti nei 
quali è il sangue componente il tumore 
degli aneurismi circoscritti; - 9) Sacco 
dartoico delle grandi labbra, nella don- 
na, l'omologo del Darto (v.}; — 10) S. 
embrionale v. Ovulo 2); — 11) S. er- 
niarto (S. peritoneale) la porzione del 
peritonso parietale n. quale i visceri er- 
niati si incappucciano uscendo dalle 
pareti addominali; -— 12) v. Lacrimale 
6);-13) S. montagnolo v. Pastore 5); — 
14) $. peritoneale v. Sacco 11); - 15) An- 
dare a $, essere sacchezgiato ; - 16) Ca- 
go net $. senza consideraz.; - 17) Ban- 
diere nel S. coperte per vergogna dei 
vinti; - 17) Dare il $. saccheggiare; - 
19) Far S. (Far saccaia) delle piaghe, 
quando non danno sfogo alla materia ; 
- 20) II S. di Roma il saccheggio che 
Roma ebbe a patire dalle orde impe- 
riali dopo il5/51527 per 9 mesi; narraz. 
di contemp. sul S. di Roma fur. pubbl. 
da Milanesi (1867); — 21) Mettere a S. 
saccheggiare; - 22) Mettere nel S. v.In- 
saccare 5); — 23) v. Palio 4); — 24) Reg- 
gere il S. aiutare a mal fare ; — 25) Trom- 
be nel S. mute per ignominia. 

Saccoleva sp. di vela stramba, che 
mette il lato ghindante all'albero, e 
caccia la punta su una pertica diagon. 

Saccolongo (Padova) com. 2200, 
vill. 200 ab,; 12 km. da Padova. 

Saccomannare saccheggiare. 

Saccomanno bagagliere di esere. 

Saccomettere saccheggiare. 

Saccomuro (Castel Madama) ro- 
deri di un antico castello. 

Sacconago (Gallarate) com. 3500, 
borg. 1900 ab.; 2 km. da Busto Arsizio. 

Saccone quello del letto sotto le 
materasse. 

Sacconi v. Savi 2). 
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Sacedoirf (Spagna, Guadalajara) 
luogo, con sorgenti solfato-calciche. 

Saeèllo cappella; oratorio. 

Sacerdotale 1) di (da) sacerdote; 
- 2) Scrittura S. v. Geroglifi d). 

Sacerdote ministro del culto. 

Sacerdòzio dei 3 ordini maggiori 
il 1° dopé l’episcopato. 

Sachach v, Giacchari. 

Sachalar v. Jacuti. 

Sachalin 1) v. Amour 1); — 2) (Si- 
beria, Littor.) isola, 71.546 km. q. 

Sacher-Masoch, Leopold Ritter 
(cav.) von, di Leòpoli (n. 27/1 1836), ri- 
nom. scrittore tedesco (romanziere); 
ora a Lipsia; v. Riimelin. 

Sachero 1) Carlo Giacinto S.(1787- 
2/1 1855), di Sciolze, illustre medico, e 
scrittore di medicina, prof. all’ Univ. 
di Torino; - 2) Celestino S., di Canale 
(Alba) (n. 5/4 1821), gener., e scrittore. 

Sachi scimie amer. a coda di volpe. 

Sachis, Giov. Ant. de, il pittore 
Pordenone (v. Licinio 6)). ae 

Sachs 1) Emil S. (1836-12/7 93), di 
Hadamar, pittore paesag.; m. a Par-. 
tenkirchen; - 2) Hans S. (5/11 1494-19) 
1576), calzolaio di Norimberga, il più 
fecondo e considerev. poeta ted. del 
16° sec.; ne scr. : Genée (Lipsia, 1893). 

Sachsen v. Sàssoni; Sassònia. — 

Sachsenspiegel (pron. -spighel) 
il più antico codice tedesco di leggi. 

Sachsenstadt v. Broos. 

Sacei (Asia ant.) gli od. Kirghisi. 

Sacîle (Udine) 1) distr., 20.370 ab. 
(22.000 fine '86) in 5 com.; — 2) comune, 
5400 ab.; 3 sorg. ferrug. (Sartoriana); 
borg., 2000 .-ab.; p., t., f. 

Sickingen (Baden) città, 3660 ab. 

Sackville (pron. sekvill) Thomas 
conte di Dorset (1536-1608) uno dei giu- 
dici che condannar. Maria Stuart; con 
Norton autore della 1* regolare trage- 
dia ingl. (Ferrex and Porrex); suo nip. 
Edward S. conte di Dorset (1590-17/7 
1652) uomo di Stato ingl.; ìl figlio di 
questo Charles S. (1637-1706) fu poeta. 

Sacmara (Orenb.) affi, d. d. Ural. 

Sacometti Paolo, di Recanati, 13 
metà 17° sec., scultore e fonditere. 

Sacra 1) (lat.) =" cose sante; cose 
attinenti al culto; — 2) = Sagra (v.); — 
3) S. Cìintola reliquia; una pretesa cin- 
tura della Madonna; - 4) @) v. Famiglia 


v 
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29); b) a Roma, è an ricovero ed edhca- 
torio di fanciulli abbandonati ; — 5} 6. 
isola del Tevere alla foce di questo ; — 6) 
$S. Maestà al sovrano per diritto divino; 
-7) S. schiera quella formata 379 a. C. di 
300 Tebani per Ja difesa di Tebe; di- 
strutta 338 a. C. alla batt. di Cheronea; 
- 8) S. Scrittura v. Bibbia; — 9) S. via 
(Romaant.)dalCapitolino lungo il Foro 
e il Comizio al Palatino ; — 10) Musica £. 
da chiesa; v. Italiana 9). 

Sacramentale solenne; di rito. 

Sacramentare v. Sacramenti 2). 

Sacramentario antico rituale 
per l’amministraz. dei sacramenti. 

Sacramenti 1) i segni sensibili 
istituiti da Gesù Cristo per produrre 
negli omini la grazia; nella Chiesa 
cattol. sono 7: battesimo, confermaz. 
(crésimn), eucarestia, penitenza, estre- 
ma unzione, ordine sacro, matrimonio ; 
—- 2) S. dei moribondi l’eucarestia (via- 
tico) e l’estr. unz.; l’amministrarli si 
dice Sacramentare, 

Sacramento 1) (Roma ant.) a) il 
giuram. militare; d) il danaro che nel 
processo civile le parti dovevano dare 
in deposito, e che alla parte vincente 
veniva restituito; - 2) a) v. Sacramenti; 
db) l’eucarestia; e l'ostia consacrata 
esposta all’adoraz. dei fedeli; — 3) (Stato 
di California) a) fiume; db) e. 26.400 ab. 

Sacrariol}(Romaant.)erala stanza 
(cappella) dei lari; — 2) =Sancta sancto- 
rum; - 3) luogo d. chiesa in cui si vers, 
e depong. le cose servite ad uso sacro. 
. Snerato dicevasi il luogo consa- 

crato, per lo più attiguo alla chiesa, 
dove si seppelliva. 

Sacre 1) S. Carte l'Ant. e il Novo 
Testamento ;-2) Guerre S.(Greciaant.) 
furon 3 guerre fatte per deliberaz. degli 
Anfizioni contro profanatori di luoghi 
sacri: la 12 596-586 contro Crissa, la 2% 
contro i Focesi (v. Focese), la 3? 339- 
338 contro Anfissa. 

Sacrificare 1) offrire in sacrifizio ; 
in espiaz.; — 2) dir la Messa; — 3) S. alle 
Grazie usar finez. d'arte e grazia di stil. 

Sacrificati dicevansi quei cristia- 
ni, che, per paura della persecuz., ave- 
. vano sacrificato agli idoli. 

Sacrifizio 1) offerta solenne alla 
divinità, per ringraziarla, per propi- 
ziarsela, o per placarla; - 2) la Messa; 
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- 3) privaz.; danno nell'interesse; scà- 
pito; — 4) S. dell'intelletto dei vescovi, 
che, dopo di aver combatt.il dogmadel- 
l’Infallibilità, si sottomisero. 
Sacrilegio 1) furto di cose sacre; 
- 2) profanazione. 
Sacrilego reo di sacrileg.; malvag. 
Sacri Palazzi resid. del Papa. 
Sacripante (Orl. Fu.) cav. err. 
Sacris, In, di chi è sacerdote. 
Sacrista v. Sagrista. 
Sacristizio la sospens. di tutte le 
fanz. religiose pér interdetto. 
Sacro 1) dedicato alla Divinità; 
destinato al culto; —- 2) oss0 simmetrico 
e triangolare-collocato alla parte poste- 
riore del bacino e facente seguito alla 
colonna vertebrale, cui sopporta; — 8) 
intangìbile ; inviolabile; venerabile; 
caro; — 4) S. Collegio v. Cardinali 1); — 
5) S. cuore di Gesù culto speciale istit. 
da Maria Alacoque, favorito spec, dai 
Gesuiti e 1765 da Clemente XIII con- 
fermato ; v. Dame 4); — 6) v. Fonte 8); 
— 7) S. lombare muscolo esteso dalla 
faccia posteriore del S. e dalla parte 
corrispondente della cresta iliaca al- 
l'apice delle apofisi trasverse delle ver- 
tebre lombari; — 8) S. Monte altura 
avente alla sommità un santuario, a 
cuni si sale per una strada fiancheg- 
giata da cappellette (così a Orta, a Va- 
rallo, a Varese, 867); — 9) S. Poema la 
Div. Commédia; - 10) S. promontorig 
a) (Corsica ant.) ora Capo Corso; bd) 
(Lusit. ant.) ora Capo San Vincenzo; 
e) (Ivernia ant. [Irl.]) ora Capo Carn- 
sore; - 11) S. Romano Impero della 
Naz. Tedesca titolo dell’ Imp. Romano 
d’Occid. rinnov. da Ottone I; — 12) S. 
Speco la Grotta di San Benedetto sotto 
il più alto dei conventi di San Bened. a 
Subiaco; - 13) Foco S. a) (Roma ant.) 
quello nel Tempio di Vesta; 5) entu- 
siasmo ; c) v. Fuoco 20); — 14) Monte S. 
a) l'altura al n.-e. di Roma, sulla des. 
dell'Aniene (di là dal Ponte Nomen- 
tano), famosa per la Secessione della 
plebe (494 a. Cr.); d) monte all’e. di 
Vallo della Lucania, 1704"; c) (Gar- 
gano) m., 874; — 15) Morbo S. epiles- 
sia; — 16) Ordine $. il sacramento che 
conferisce l’ ufficio sacerdotale e che a 
chi lo riceve imprime un carattere in- 
delebile ; — 17) Osso S. v. Sacro 2). 
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Sacrebosco, Giov. di, ingl., di Ho- 


lywood (York), educato a Parigi, a 


metà del 139 sec., filos. e cosmografo; 
il suo trattato intorno alla Sfera fu tra- 
dotto dal perugino Pier Vincenzo Dante 
de’ Rinaldi; della quale traduz. si hanno 
3 ediz., del 1571, del 1574 e del 1579. 

Sacerosanio sacro; inviolabile. 

Sacuntala v. Calidasa. 

Sa €urì (Sardegna) monte, a n.-e. 
di Terranova Pausania, 4119, 

Sacusca (Russia) vivanda piccante 
per aguzz. l'appetito innanzi il pranzo. 

Sacy 1) Antoime-Isaac barone Sil- 
vestre de S. (1758-2!/a 1838), di Parigi, 
orientalista ; — 2) Samuel Ustazade Sil- 
vestre de S. (1801-17/2 79), di Parigi, fig]. 
d. prec., distinto pubblicista. 

Ss da Bandéira, Bernardo de Sa 
Nogneira marchese di, (1795-5/: 1876) di 
Santarem, gen. e uom di St. portogh. 

Sadali (Lanusei) borg., 720 ab.; 37 
km. da Serri. 

Sadanaru principe giappon. (Alt. 
Imper.) della Casa Fuscimi, n. 9/6 1858. 

Sadio (Portog., 8.) fiume, 165 km. 

Saddleworth (pron. seddl’ ners) 
(York, W. R.) parrocchia, 22.460 ab. 

Saddueèi dal 2° sec. a. C. setta 
ebrea, la cui fede (Sadduceismo) si ba- 
sava soltanto s. legge mosaica seritta; 
negav. la risurrez. dei morti. 

Sade 1) Donatien-Alphonse-Fran- 
gois marchese de S. (1740-*/12 1814), di 
Parigi, oscono romanziere; m.demente; 
— 2) v. Laura 2). 

SAdeltlerJan,2* metà 16° se. di Brn- 


xelles, incisore in rame; m. a Venezia; 


incisori fur, anche suo frat. Rafael S. 
(1555-1628: m. a Monaco di Bar.) e suo 
nip. Egidio S. (1570-1629, m. a Praga). 
S& de Miranda, Francisco de, 
(1495-15/3 1558), di Coimbra, poeta por- 
togh. e spagnolo; m. a Tapada. 
Sa’di Muslich eddin (1184-1263; sec. 
la tradiz. m. 18/12 1291), di Sciras (el Sci- 
rasi), poeta pers., aut. d. poemi « Guli- 
stan» (Roseto) e « Bostan» (Giardino). 
Sadiatte v. Lidia 1). 
Sadi-Carnot v, Carnot 3). 
Sadik Pascià v. Czajkowski. 
Sado v. Niigata 1). 
Sadoleto Jacopo (!°/8 1477-18/10 
1547), di Modena, vescovo di Carpen- 
tras, dal 1536 cardinale, diplomatico, 


. 
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‘sai. 
scrittore e poeta latino; m.a Roma; 
erudito fu pur suo nip. Paolo $. (1508- 
26/9 72), vescovo di Carpentras. 
Sadong (Borneo Sett.) fiume. 
Sadonsk (VoroneZ) c. 6770 ab. 
Sadowa vill.pr. Koniggritz (v. 2)). 
Sadrach (ebraico) prince. d.demòni. 
Sadroga (Popoli slavi merid.) i di- 
scendenti (fino a 60-80 persone) di un 
capo-fam., con abitaz. e beni in com. 
Saemund (c. 1056-1133) prete ed 
erudito islandese; scr. la Storia dei Re 
di Norvegia sino al 1047; fece una rac- 
colta di poesie (Saemundar Edda). 
Snepe premente Deo, fert Deus 
alter opem (lat.; Ov.) = spesso, quando 
undiotiè avverso, unaltro dio ti proteg. 
Snaéppoli novelli gettoni d. viti. 
Saetta 1)freccia; fulmine; - 2) ferro 
aguzzo per forare; - 3) piccola costella- 
zione del cèlo boreale nella Via Lat- 
tea; 18 stelle visibili ad occhio nudo, 
di cui 4 ragginngono la 4* grandezza. 
Sacttia 1)palischermolungo, stret- 
to, di acuzza poppa e prua; — 2) trian- 
golo di legno, sul quale la settimana 
santa si pongono accese le candele, che 
poi una dopo l'altra si spengono prima 
di batter le tenebre. i 
Safaglione, capo pr. Scoglitti. 
Safakis = Sfax f(v.). 
Safar 2° mese maomettano. 
Safenavena sottocutanea d.gamba. 
Safli Aurelio (1/10 1819-19/4 90), di 
Forlì, fu apostolo dello teorie sociali e 
polit. di Mazzini; 1849 triumviro della 
Rep. Rom.; fu prot. di Storia del Di- 
ritto pubblico a Bologna; ser.: Di Alb. 
Gentile (1879); m. a S. Varano pr. Forlì. 
SAffico, Verso, è di 5 piedi (trocheo, 
spondeo, dattilo e 2 tronchi); ripetuto 
3 volte coll’aggiunta di un verso ado- 
nico forma la Strofa sàftica. 
Saffiro v. Zaffiro. 
Safflor 1) arseniato di cobalto; — 2) 
v. Cartamina. 
Saffo 1) di Mitilone, c. 600 a. C., 
famosa poetessa; amò, non riamata, 
Faone; v. Lèucade 2); ne sc.: Cipol 
lini {1890); - 2) tragedia di Grillparzer; 
opera in mus. di Pacini (1840) e di Gou- 
nod (1851); - 3) 80° asteroide, trovato 
da Pogson ?/51864; gira int. al Sole in 
1271 g. a. dist. med. di 344 mi). di km. 
Safi (Marocco, 0.) porto, 9000 ab. 


Saf. 
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Safira v. Anania 2). 
safraninga (Cei Tiso Ni) Sì ottiene 


per l'az. dell'acido nitroso o arsenico ! 


sopra l’ortotoluidina; il Clvridrato di 
S. serve per tingere cotone e seta. 


binaz. sodica della bromonitrofluore- 
sceina Cso, Hg Bra (N 02)2 Os. 
Saftleeven Herman (1609-5/1 85), 
di Rotterdam, pittore; m. a Utrecht; 
pitt. fn anche suo frat. Cornelis S. 
Safuri v. Dio Cesarea. 
Safvet Pascià Mehemed (1816-17/11 
'83), di Costantinop., nom di St. turco. 
Saga 1) (Saghe) v. Islandese 2); - 
2) (Mitol. island.) dèa che sta in Sokk- 
vabekkr, e colla quale Odino si trova 
ogni giorno a bere insieme in bicchieri 
d'oro; - 3) (Giapp., Hizen) c., 25.500 a. 
Sagacità consiste in una cotale 
astuzia e prontezza di trovare le cause 


e le ragioni delle cose, ossia di indovin. ‘ 


la natura da piccolissimi indizi. 

Sagalieno v. Amur 1). 

Sagamit (Giapp., Nippon) provin. 
cia; città princ. Jocosuca (23.040 ab). 

Sagan 1) (Liegnitz) città, 12.440 a.; 
- 2) v. Talleyrand. 

Sngapenum (Gomina serafica) è il 
sugo gommoso di una ombrellifera (Fè- 
rula persica?); surrog. della assafetida. 

Sagasta Praxedes Mateo, di Tor- 
recilla de Cameros (n. 2!/71827), uomo di 
Stato spagnolo, dal '74 capo dei costit. 

Saggiare = Assaggiare (v.). 

Saggiatore 1) colui che ha per uf- 
ficio di determ. esattissimam. il titolo 
delle materie d'oro e d'argento ; — 2) Il 
S. un’opera di Galileo Galilei. 

Saggina v. Sorgo. 

Saggio 1)}detto di personaavveduta 
e sapiente ;- 21 piccola quantità o parte 
di una cosa che si dà per assaggiare; 
- 3) esperimento; - 4) esame in pub- 
blico ; - 5) breve scritto, per lo più d'ar- 
gom. che potr. anco av. larga trattaz.; 
- 6) norma di paragone per determin. il 
prezzo o inter. (fratto) d. dan.; - 7) l’as- 
sagg.; — 8) Ufficio del S. quello govern. 
in cui si saggiano i metalli preziosi. 

Saghe v. Islandese 2). 

Saghir = Chagrin (v.). 

Saginaw (pron. sègghina) (Michi- 
gan) 1) fiume; - 2) città, 46.320 ab. 

Sagittale v. Sutura. 


Sag 





SagittArvin gen. di piante idroca- 
ride acquatiche. 

Sagittario 1) arciere; - 2)9° segno 
dello Zodiaco, e la sua costell.; con va- 


| rie belle stelle di 24 e di 33 grandezza e 
Safrosina materia colorante, com- ‘' 





circa 100 altre minori visibili all'occhio 
nudo ; v. Chirone; v. Astronomici Se- 
gni; — 3) (Solmona) affl. di sin. del Gi- 
zio; — 4) v. Schiltz (Heinr.). 

Sagliano (Biella) b. 1400 a., capol. 
di S. Micca(2440 a.); p.; 7,skm. da Biell. 

Sagliente v. Angolo 18). 

Sagne, Col delle, (o delia Gardetta) 
(A. Maritt.)) 2897”, da Prazzo (1030) 
a Casteldelfino (12967). 

Sago 1) v. Saio; - 2) farina granu- 
losa di midollo di palma S. (metròxy- 
lon rumphii) e di varie cicodee; S. ar- 
tificiale, di farina di patate. 

SAgola corda da 6-15 fili, 

SAagoma il profilo del mòdino. 

Sagone (Corsica, o.) fiume; golfo. 

Sagornino Giovanni, di Venezia, 
10° sec., diacono, il più antico cronista 
veneto (Cronaca Sagornina). 

Sagra 1) la festa del santo titolaro 
di una chiesa, o patrono d'ua luogo; 
- 2) (Sagras){(Caulonia ant.) fiume (l'od. 
Allaro? Sagriano ?), famoso p. una stre- 
pitosa vittoria dei Locresi (10.000) so- 
pra i Crotoniati (120.000!) ; -— 3) La S. 
Sierra (lat.: Ordspeda mons) (Spagna, 
8.-e.) montagna (2399). 

Sagrato = Sacrato (v.). 

Sagrada la corteccia delle rain- 


. noidee; purgativa. 


183. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


Sagredo 1) Agostino conte S. (1798- 
9ja 1871), di Venezia, ser.: Consorterie 
delle arti edificatrici in Venezia (1856): 
Venezia e le sue lagune; dall'8/10'65 se- 
natore del R.°; m. a Vigonovo pr. 
Padova; - 2) Niccolò $S. fu doge (104°) 
di Venezia dal 5/2 1675 per 19 mesi; sno 
frat. (Yiovanni S. (1616-91), ch'era stato 
ambasciat. d. Serenissima pr.Cromwell 
e poi pr. la Corte di Francia, scr.: Me- 
morie istoriche dei monarchi ottom. 

Sagres (Portog., Faro)porto, 480 a. 

Sagrestano servo di chiesa. 

Sagrestia 1) guardaroba di chiesa; 
- 2) Entrare in S. introdurre in un di- 
scorso profano cose di chiesa. 

Sagrì pelle di pesce conciata. 

Sagrinato di carta o pelle picchet- 
tata a punti in rilievo come il sagrì. 


. Y 


Sagrino lago, al n. di Dusiano, 

Sagrista 1) sagrestano; -— 2) S. del 
’’apa prefetto della sagrestia pontifi- 
cia; — 3) S. Maggiore dignità ecclesia- 
stica cattedrale e capitolare. 

Sagro ]) (lat.) il fiume Sangro; - 2) 
noi sec. 16°-17°, cannone da 8-10; - 3) 
a n.-6. di Carrara, monte, 1749”, 

Sagu =Sago {v. 2)). 

Sagunto (Sp. Valencia) com., 6470 
ab.; già Murviedro; l’ant. {greca) S., 
la alleata di Roma, distr. 219a.C. da An, 

Sahnama (Perù) vulce., 6416”, 

SAhara (arabo: Sfh'ra [sachra]; = 
pianura) il gran deserto dell'A frica Set- 
tentr., 6.662.600 km. q., diviso in a) 
S. Orientale (Deserto Lìbico), colle Oasi 
Egiziano e di Cufra; d) S. Centrale, coi 
paesi di Fezzan, del Tibesti (Monte 
‘Tarso, 2400"), e coll'Oasi di Canar, al- 
l’e., e colle Oasi di Asben (Air), Hogar 
e l'idikelt, all’o., e col S. Algerino al 
n.-0.; c) S. Occidentale, colle Oasi di 
Asauad, 'l'imbuctu, Taganet, Branca 
e Trarsa, al s., Adrar, all'o., Taudeni, 
nel mezzo, e Tafilelt al n.; 0. 2.500.000 
ab. (Tibu, o leda all'e., Tuareghi nel 
mozzo; e Mauri all’o.; tutti maomet- 
tani); prodotti che sì esport.: penne di 
struzzo, datteri, gomma arabica, ta- 
marindi, avorio, cammelli, sale, oro, 
pellicce; parti politicam. non indipen- 
denti: la parte di e. e p.-e. (d'Egitto) 
la parte settentrion. (Tripoli, Tunisia, 
Algeria, Marocco); il Castello d' Ifni 
pr. il Capo Nun, ela costa dal Capo Bo- 
jador fin oltre al Capo Bianco (di Spa- 
gna); la costa, a cominciare a s.-e. del 
Capo Bianco, sino alla foco del Séné- 
gal, e la città di Timbuctù (di Francia); 
i Francesi hanno il progetto di far pas- 
sare per il S. una strada ferr. dall’Al- 
geria al Sudàn Francese (Rohlfs racco- 
mandò invece una linea da Tripoli a 
Cuca); dai tempi antichi il S. ha mu- 
tato di aspetto; esso si secca sempre 
più ed ha perdnto una parte della sua 
fauna antica; nescr.: Duveyrier (1864), 
Soleillet (1874), Chavanne (78), Nach- 
tigal (1879-89, 3 vol.), Lenz (23 ed. 
1892), Zittel (1884), Thilebert (1890), 
Schirmer (1893). 

Saharanpur (India, Province di 
Nordovest) 1) distr., 979.540 ab. (170 
p. km. q.); — 2) città, 63.300 ab. 
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Sahasram (Sassoram) (India, L’ai- 
na) città, 21.000 ab. 

Sahel (Algeria, G. di Bugia) fiume. 

Sanib {India)=sSignore (a europeo). 

Saho (Scioho) (Eritrea) popolo etio- 
pico, al 8.-0. di Massaua. 

Salerea v. Salara. 

Sahuancay (Perù) m. 6950”. 

Sni (Sudàn, Gandu) città, 8. Nigor. 

S.A. I. Sua Altezza Imperiale. 

Saia sp. di pannolano leggiero. 

Salani (Asia Centr., n.) montagna 
(Muncu Sardik, 3490), 

Salbanti Bianca Laura v. Agiati. 

Salca bastim. levantino a 2 alberi. 

Sailciar (Zajecar) (Serbia, Zernare- 
kn) città, 5820 ab.; ?/8 1876 vitt. dei 
‘lurchi (Osman Pascià) sui Serbi. 

Sald 1) S. Abdul Ahad il chan di 
Bochara, dal 1885; - 2) S. Bargaég = 
Bargasl ben Said (v.); — 3) S. Pascià 
(1822-!8/1 63), 4° figl. di Mehemed Ali, 
dal ‘54 vicerò d' Egitto ; - 4) es S. (ara- 
bo) l'Alto Egitto; - 5) Mehemed S. 
Pascià a) il Piccolo, uomo di St. turco, 
avverso agli Inglesi, 1882-85 granvisir; 
b) il Grosso, fu 1882 e 85 ministro turco 
degli Esteri; — 6) v. Port Sail. 

Saida 1) (Siria) porto, 12.000 ab.; 
l'antica Sidone; - 2) (Algeria, Oran) 
com., 5640 ab.; 890”, 

Saide (Egitto ant.) v. Sàis. 

Saidschiitz v. Sedlitz. 

Snie 1)(Calabrie)canali artif. sotter. 
per lo scolo delle acque; -— 2) v. Cia 2). 

Saif-Allah v. Calid. 

snifnitz (Col) v. Camporosso 2). 

Ssaiga sp. di gazzella. 

Snigon (Bassa Cocincina)co.65.000, 
città 13.000 a.; porto; cons. ital.; temp. 
m. ann. -{- 27,2°, genn. -+- 25,39, mag- 
gio + 29,49; pioggia 1641 !"M, 

Saller Luigi (1825-85), di Milano, 
scrittore di materie educative e didatt. 

Sall-1es-Banfns(Loire) vill.;3 sorg. 
bicarb. miste, 1 ferrug. bicarb. e 2 solf. 

Saima(Finlandia)lago, 1760 km. q. 

Saîme mistura grassa p. macchine. 

Saimiri sp. di scimia callitrice. 

Sainfoin & bouquet v. Edìsaro. 

Snint-Affrique (lrancia, Avey- 
ron) città, 5160 ab. 

Saint-Aigmnamn (Francia, Loir-et- 
Cher) città, 2550 ab. 

Snint-Albans (pron. sent albens) 
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inglese, residente a Londra; capo at- 
tuale: William di Vere Beauclerk 10° 
duca di S.-A., n. 15/4 1840; figl.: Char- 
les conte di Burford, n. a Londra ?9/3 
"70; - Q) Duchessa di S.-A. la celebre 
artista dramm. ingl. Harriet Mellon, 
che, vedova del banch. Coutts, sposò 
1827 William di Vere Beauclerk 9° 
duca di S.-A. (m. 27/549); m. 85,8 '37; 
fu sua er. Angela Georg. Burdett (v.). 

Saint-Amand (Francia) 1) (Nord) 
città, 8700 ab.; - 2) $S.-A.-Mont-Rond 
(Cher) città, 7900 ab. 


Saint-André ]) castello pr. Nizza; 


1388 trattato per cui la Contea di Nizza 
pervenne a Savoia; — 2) S.-A.-des-Arcs 
(Parigi vecchia) chiesa nella quale con 
patente del re Carlo VI !/é 1401 venno 
fondata }a confraternita degli scrivani, 
illuministi, librai e legatori di libri. 
Saint Andrews (pr. sentenndruns) 
(Scozia, Fife) porto, 6850 ab.; univers. 
Saint-Antoine, Combattim. del 
Sobborgo di, (Guerra della Fronda) 
2/7 1625 frai Regi(Turenne) e i Fron- 
disti (Cond), vinto da questi per opera 
di Mademoiselle de Montpensier, che 
dalla Bastiglia fece cannonegg. i Regi. 
Snint-Arnaud,Jacques Leroy de, 
(1796-29/9 1854) di Bordeaux, dal 1852 
maresciallo di Fr.; fa com. in capo del- 
l'eserc. frane. in Crimea; dopo la batt. 
all'Alma s'ammalò: m. «durante il rit. 
Saint Auguzstine (Stati Uniti 
d'Amer., Florida) città, 4740 ab. 
Saint-Avold (Lovena T.) c. 2940 a. 
Saint-Barthélemy (Pice. Antille 
Franc.) isola: 21 km. q., 2840 ab.; 1784- 
1878 della Svezia. 
Saint-Benoit(Réunion)c.11.400p. 
Saint-Bon v. Pacoret de S. 
Salint-Brieuc (Francia, Cotes-du- 
Nord) città. 16.710 ab. 
Saint-Calais (Sarthe) c. 3740 ab. 
Saint-Chamas(Francia, Bouches- 
du-Rhòne) città, 2700 ab.; porto. 
Saint-Chamondii.vire)c.11.630n, 
Saint-Charies 1) (Missouri) città, 
3300 ab.; - 2) (Illinois) città, 4000 ab. 
Saint-Chinian(Héranit)c. 43401. 
Saint Christopher (Saint-Kitts) 
{Piccole Antille Brit.) isola, 30.900 ab. 
(175 p. km. q.); capol. Basseterre. 
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Saint-Clers-Ia-Lande (Francia, 
Gironde) borg., 2900 ub. 

Saint Clair (Laghi Canadesi) lago, 
1969 km. q.; pel finme S.-CI. (80 km.) 
unito all’ Huron e pel Detroit all'Erie. 

Saint-Claude (Jura) c. 8730 ab. 

Salnt-Cloud (Seine-et-Oise) città, 
5660 ab.; lo storico Castello di S.-C1. fu 
fondato probabilmente da Girol. Gondi 
(che andò in Francia al seguito di Ca- 
terina Medici); vi fu assassinato En- 
rico III; 25/0 1658 fu comperato da 
Luigi XIV, che lo regalò a Monsieur 
suo fratello; 2410 1784 comperato dalla 
Regina Maria Antonietta; vi fu com- 
piuto il 18 brumaio; 1810 il matrimonio 
civile di Napoleone I e Maria Luisa; 
1815 fa profan. da Bliicher; 1830 Carlo X 
vi sottoscrisse le famose e per lui fatali 
Ordinanze ; 1870 vi fu firmata 1g dichia- 
razione di guerra alla Germania; 19/10 
1870 lo distruss..i Francesi cannoneg- 
giandolo dal Mont-Valérien. 

Saint-Cristophe (Aosta)co. 1200, 
vill. 440 ab.; 3 kin. da Aosta. Ù 

Saint-UCyr 1) S.-C.-l'Ecole (Versail- 
les) borg., 2920 ab.; nell'antica badia 
celebre scuola milit.; - 2) v. Gonvion. 

Saint-Davids (pron. sent de-) 
(Wales, Pembroke) città, 5800 ab.; sor- 
genti minerali. 

Saint-Denis 1) (Francia, Seine) 
e. 51.000 ab.; - 2) (Réunion) c. 33.000 a. 

Saint-Dié (Vosges) c. 15.140 ab. 

Saint-bizier(Francia, Haute-Mar- 
ne) città, 10.270 ab. i 

Sainte -Aulaire, Louis-Clair de 
Benupoil conte di, (1778-12/11 1854) di 
Saint-Meard de Dromme (Périgordì), 
diplomatico; ser.: Hist. de la Fronde. 

Sninte-Berve Charles-Augustin 
{1804-1910 69), di Boulogne, cel. lette- 
rato (critico e poeta), membro dell'A c- 
cademia ; scr.: il romanzo « Volupté » 
(1834); suo critiche riunite in « Cause- 
ries du lundi » (1851-62) e in « Nou- 
veaux lundis » (1863-72); m. a Parigi. 

Sninte-Claire-bevilie 1) Char- 
leg $.-CI.D. {1814-1910 76), n. in Saint- 
‘Thomas (Antille), geologo e meteorof. 
francese, scoprì il solfo amorfo; m. a 
Parigi; - 2) Henri-Etienne S.-C1.-Da 
(1818-'/7 81), frat. del preced., direttore 
del Laborat. chimico di Parigi, sì rese 
benemer. dell'industria dell'alluminio. 
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Sainte-Croix 1) (Antille Danesi) 
ia. : 218 km. q.; 19.800 a. (90 p. km.q.); 
cap. Christianstad; -2)(Svizz., Waadt) 
borg., 8000 ab.; 1108. 

Sainte-Foy (Francia) 1) S.-F.-la- 
Grande (Gironde) borg., 3860 ab.; - 2) 
$S.-F.-lès-Lyon (Rh6òne)} com, 4500 ab. 

Saint - Elme Ida (1778-1845), di 
Vallambroise, scrittr. e avventuriera, 
che fu l'amante di parecchi generali 6 
marescialli di Napoleone I (la venve de 
la grande armée); scrisse: Mémoires 
(1827, 8 vol.); Mes dernières indiscr. 
1833, Mille etune caunseries(1833,2vo.); 
m. a Bruxelles nell'Ospizio d. Orsoline, 

Salnte-Marguerite v. Levine. 

Salnte-Marie 1) v. Madagascar 1); 
- 2) v. Markirch. 

Sainte.Menehould {(Marne) cit- 
tà, 3600 ab.; 2/6 1791 Luigi XVI fug- 
gente riconosciuto e arrestato. 

Saint-Emilion (Francia, Gironde) 
com., 3000 ab.; vino. 

Sainte-Pelagie a Parigi, edifizio 
eretto 1665 e destinato a ricovero di 
convertite; dal 1790 prigione. 

Saintes 1) (Charente-Infer.) città, 
15.600 ab.; — 2) v. Les Saintes. 

Saint-Esprit 1) sobb. di Bayonne, 
7000 ab.; — 2) (Martinique) e., 2600 ab. 

Saint-Estèphe (Francia, (rironde) 
com., 2700 ab.; vino. 

Saint-Etienne (Loire) c., 133.440 
ab.; carbon f083.; grande industria; co- 
mando della 25* divisione militare. 

Saint.:Eustache v. Sant Eustach. 

Saint-Evremont, Charles Mar- 
guetel de Saint-Denis conte Ethalan 
sire di, (1613-29/9 1703) di Normandia, 
spiritoso seritt. frane.: m. a Londra. 

Saint-Fargeau{YVonne)b. 2600 a. 

Saint-Fiorent (Francia) (S.-FI.- 
le- Vieil) (Maine-et-Loire) b. 2400 ab. 

Saint-Florentin (Francia, Yon- 
ne) borg., 2600 ab. 

Saint-Flour (Cantal) c. 4780 ab. 

Saint Francis (pron. sent frenns- 
siss) aftl. di d. del Mississippi, 750 km. 

Saint-Galmier (Fr., Loire) com., 
2950 ab.; sorgenti bicarbonato calciche 
{Fontforte, André, Badoit); ant. Aquae 
sSegetae. 

Saint-Gaudens (Fr., 
ronne) città, 4940 ab. 

Snint.-Gaultier (Indre) c. 1900 a. 





Haute-Ga- 


_ _— 2916 a 


Sai , 
Saint-Gelais, Mellin de, (1491- 
1558) di Angonléme, poeta, m. a Parigi. 
Saint-Genest v. RBucheron. 
Saint-Geoire (Isère) b. 3900 ab. 
Safnt-Germain 1) S.-@.-en-Laye 
{Seine-et-Oise) città, 14.100 ab. ; 5/a 
1570 pace fra Carlo TX e gli Ugonotti; 
29/7 1679 pace tra Irancia e Branden- 
burg; - 2) Conte di S.-G. v. Aymar. 
Saint-Gervais 1) £.-G.-les-Bains 
(Haute-Savoie) borg. 1840 ab.; sorg. 
solforosa sodica; 12/7 1892 tremenda ca- 
tastrofe per la caduta d'una parte del 
Ghiacciaio di Bionnasay; — 2) S.-G.- 
d’ Auvergne (Puy-de-Dòme) b. 2470 ab. 
Saint-Ghnislain (Belgio, Hainaut) 
città, 3400 ab. 
Saint-Gilles (Gard) c. 5100 ab. 
Suint-Girons (Ariège) c. 4600 ab. 
Saint-Héand (Loire) b, 3620 ab. 
Saint Helens (Inghilt.) 1) (Lan- 
caster) città, 71.300 ab.; - 2) (South., 
Wight, n.) porto, 4200 ab. 
Saint Helier (Jersey) c. 28.000 a. 
Saint-Hilaive 1) Augustin-Fran- 
gois-Céesar Prouvensal S.-II.(1799-1853), 
di Orléans, naturalista e viaggiatore 
(Brasile); m. a Parigi; — 2) v. Geoftroy 
Saint-Hilaire e Barthélemy Saint-H il. 
Saint.-Hippolyte-du-Fort (Fr., 
Gard) città, 4820 ab. 
Saint-Hubert (Belgio, Louxem- 
bourg) città, 2460 ab.; ant. badia. 
saint-HMy acinthe (Canadà, Que 


bec) città, 5320 ab. 
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Saint.-Imier (Sviz., Berna, Giura) 
valle (27.150 ab.) e borg. (7620 ab.). 
Saint Xves (pr. sent àivs) (Iugh.) 
1) (Cornwall) porto, 6100 ab.; — 2) (Iun- 
tingdon) città, 3040 ab. 
Saint James (pron. sent gems) il 
palazzo reale a Londra. 
saint-Feam 1)(Antille Danesi) is., 
AR0 ab. (18 p. km. q.); — 2) S.-7, d'Acre 
(frane.) = Acca (v.); — 3) S.-T.-de-Bon- 
nefonds (Loire) città, 4170 ab.; - 4) S.- 
T.-d'Angély (Charente-Infer.) c., 6580 
ab.; — 5) S.-J.-de-Luz (Basses-Dyr.) c., 
3860 ab.; — 6) S.-7.-de-Maurienne (Sa- 
voia) città, 3120 a.; 573%; £.; 7) S.-J.- 
du-Gard (Gard) città, 3600 ab.; — 8) S.- 
J.-Pied-de-Port(Basses-Pyr.)b.,1550a, 
Saint John (pron. sent gionn) 1) 
Novo Brunsw.) fiame, 965 km.; - 2) 
(Quebec) lago, 930 km. q.; — 3) (isola) 
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v. Saint-Jean 1)}; - 4) (Novo Brunsw.) 
c. 30.180 a.; - 5)(Antigua) c. 9640 ab. 
Saint Johns (pron. sent gionns) 
1) (Is. di Terranova) città, 28.600 ab.; 
porto; — 2) (Florida, Oc. Atl.) fiume. 
Safînt Johnsbury (pr. sent gionn- 
sbery (St. Vermont) città, 6570 ab. 

Saint Joseph (pron. sent gioseff) 
(Missouri) città, 52.320 ab. 

Saint-Jutien (Gironde) villaggio; 
vin bordò. 

Saint-Junien (Francia, 
Vienne) città, 5970 ab. 

Saint-Just 1) (Oise) b. 2470 ab.; — 
2) S-S-en-Chevalet (Loire) b. 2530 ab.; 
- 3) Antoîne S.-T. (1767-2421 94), di Dd- 
cizo pr. Nevers, rivoluzionario, che fun 
ghigliott. insieme con Robespierre. 

Saint Kilda (Ebridi, 0.) isola. 

Saint Kitts v. Saint Christopher. 

Saint-Lambert, Charles-Frang. 
marchese di, (1716-°/2 1803) di Nancy, 
filosofo ateista. 

Snaint-Lanrent de la Salanque 
{(Pyrénées-Ur.) città, 4540 ab. 

Saint Léger (Ingh., Doncaster, e 
Francia, Monlins) corsa (c. 3000 m.) a 
premio per puledri e pnledre di 3 anni. 

Saint-Léonard {Francia, Hante- 
Vienne) borg. 6000 ab. 

Saint-Leu v. Buonaparte 8). 

Saint-L0 (Manche) c. 11.240 ab. 

Saint-Louis 1) (pron. sent ]dis) 
{Missouri) città, 451.770 ab.; arcive- 
scovocattol.; temp. media ann. --12,69, 
genn. — 0,59, luglio -+- 25,59; — 2) (Sé- 
négal) città, 20.000 ab. 

Saint Lueia (pron. sent luscie) 
(Picc. Antille Brit.) isola: 614 km. q.; 
41.720 ab. (68 p. km. q.); cap. Castries. 

Saint-Macalre(Gironde)c.2030 a. 

Snint-Malxent (Francia, Deux- 
Sèvres) città, 3920 ab. 

Snaint.Malo (Francia, lile-et-Vi- 
laine) porto, 11.500 nb. 

Saint-Mandé v. Parigi 1). 

Saint-Marceaux Charles-René 
de, di Reims (n. 29/3 1845), senitore. 

Saint.Marcel (Aosta) com. 1300, 
vill. 500 ab.; £. 

Saint.Marcellim (Isère) b. 2780 a. 

Saint-Mare.-Girardin Frangois- 
Auguste (1801-!!/4 73), di Parigi, scrit- 
tore e pubblicista brillante, fa membro 
dell’Accad. di Francia; uomo polit., e 
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prof. alla Sorbonne; scr.: Cours de lit- 
térature dramatique 11? ed. 1875-77). 
Saint-Martim 1) (Piccole Antille) 
isola: 99 km. q.; 7980 ab. (81 p. km. q.), 
parte franceso (52 km. q.; 3530 ab.; ca- 
pol. Le Marigot) e parte olandese (47 
km. 4.; 4430 a.; cap. Philipsburg); — 2) 
v. RG; - 3) Lovis- Claude march. di 
SdL, (1744-18/10 1803), di Amboise, tilo- 
sofo mistico; ser.: Des erreurs et de la 
vérité (23 ed. 1784), L'homme de désir 
(1790), De l’esprit des choses (1800, 2 
vol.); di lui ser.: Caro (1852), Matter. 
Saint Mary 1) v. Sault S. M.; - 2) 
SS. H. Church (ssent meri cerî) (Inghil- 
terra, Devon) città, 6650 ab. 
Saiînt-Muaur (Seine) c. 17.330 ab. * 
Saint Mater (casa) v. Somerset. 
Saint-Maurice 1) (Seino) città, 
6650 ab.; manicomio nazion. (Maison 
de Charenton); - 2) (Svizz., Vallese) 
città, 1670 ab.; l’ant. Agaunum; - 8) 
(Quebec) affl. del San Lorenzo, 480 km. 
Saimt-Maximin (Var) c. 2520 ab. 
Saint-Michel v. Mont-Saint-Mi, 
Saint-Nazaire (Francia, Loire-In- 
férieure) città, 26.460 ab. 
Snint-. Neetaire (Puy-de-Dòme) 
comune, con 10 sorg. clorurato sod. 
Saint. Nicolas (Belgio, Fiandra 
Or.) comune, 28.250 ab. 
Saint Neots (pron. ssent niotts) 
(Ingh., Huntingdon) città, 4100 ab. 
Saint-Omer (l'rancia, l’as-do-Ca- 
lais) città, 20.830 ab. 
Snaintonge(Charente-Inf.)regione. 
Saint-Onen (Seine) c. 25.970 ab. 
Saînt Paul (pron. sent pal) Min- 
nesota) città, 133.160 ab. i 
Saint-Paul 1) (Is. Réunion) città, 
29.000 ab.; — 2) (S.-P.-lès-1)nx) (Landes) 
città, 1700 ab. 
Saint-Paulien(IT.-Loire)c.12601. 
Saint Feterîs l*ort (sent pi-) 
(Guernsey) città, 16.200 ab. 
Sailnt-Pierre]l})(Aosta) com. 1450, 
vill. 300 ab.; p.; 8 km. da Aosta; - 2) 
(Réunion, n.-0.) porto, 31.000 ab.; — 3) 
(Martinique)città, 20.000 ab.; - 4) (Golfo 
del San Lorenzo) isola francese : 33 km. 
q. (coll’Ile-nux-Chiens); 4800 ab. (620 di 
Ile-aux Chiens); forma coll’ Is. di Mi- 
quelon la colonia frane. di S.-P. et Miq. 
(235 Km. q.; 6000 ab.); — 5) S.-P.-[ès-El- 
boerf (Seine-Inf.) b., 3670 ab.; staz. di 
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piscicoltura; - 6) Charles-Irénée Cha- 
stel abbé de S.-P. (1658-3°/4 1743), di 
S.-P.-l'’Eglise, scrittore politico e mo- 
rale, membro dell'Àccad.; m. a Parigi; 

- 7) >, acques-Henri- Rernardin de S.-P. 

(1737-21/1 1814), di Havre, dal 1794 prof. 
di Morale a Parigi, aut. delcelebre rom. 
« Paul et. Virginie » (1789); m. a Parigi. 

Saint-Fol-de-Léon{(Francia, Fi- 
nistère) città, 2770 ab. ° 

Saint:- Pons - de - Thomitres 
(Francia, Hérault) città, 2820 ab. 

Saint-Pourcafn(Allier)b.3400a. 

Saint- Priest, Alexis Guignard 
conte di, (1805-°°/s 1851) n. a Pietro- 
.burgo, diplom. frane.; ser.: Hist. de la 
conq: de Naples par Charles d'Anjou. 

fSaint-Quentinm (ital.: San Quinti- 
no; lat.: Augusta Vermanduorum)(Ai- 
ene) città, 46.320 ab.; 19/8 1557 vitt. de- 
gli Spagnoli (Duca Emanuel Filib. d 
Savoia) sopra i Francesi (Montmoren- 
ey); 19/1 1871 vitt. dei Tedeschi (GGben) 
sui Francesi (Faidherbe). 

Saint-Ramibert (Ain) Db. 2200 ab. 

Saint-Réal, César Vichard abbé 
de, (1639-92) di Chambéry, storiografo 
del Duca di Savoin. 

Saint-Remy 1) (Aosta) com. 840, 
vill. (S.-R. e Cerisey) 180 ab.; 1532"; 
22 km, da Aosta; - 2) {Bouches-du- 
Rhòne) c. 3170 ab.: ant. Giannm Livii. 

Saint-Satns Charlos-Camille, di 
Parigi (n. 9/10 1835), pianista e compos. 

Saint.-Sauveur (Haut s-Pyrén.) 
luogo {770") con terme solfuree. 

Saint-Servan (Ille-et-Vilaine) cit- 
tà, 10.180 ab.; porto. 

Saint-Sever (Landes) b. 2400 ab. 

Saint-Simon 1) Claude Henri con- 
te S.-S. (1"/10 1760-19/a 1825), di Parigi, 
fondò il sistema socinlistice detto Saint- 
Simonismo (pessesso puramente indi- 
viduale, aboliz. del diritto di eredità è 
distribuz. dei beni dei defunti per op. 
dello Stato sec. il principio « A ciascuno 
secondo la sua capacità »), ch'ebbe poi 
a princip. rappres. Enfantin(v.); ne de- 
rivò una associaz., la così detta Fami- 
glia Saint-Simonistica, che 1832 fu sciol- 
ta dalla Polizia; — 2) Lowis de IRouvroy 
duca di S.-S. (1675-*]a 1755) uomo di 
Stato franc.; 1715 membro dei Consi- 
glio di reggenza, celebre per le sue Me- 
morie sul tempo di Luigi XIV e della 
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Reggenza (ed. 1829-30, 21 vol.; n. ed. 
1884 e seg. in 30 vol.); m. a Parigi. 

Saint-Sim. v. Saint-Simon 1). 

Safînt-Théodule v. Matterjoch. 

Saint-Thomas ]) (is.)v. San Tom- 
maso; — 2) (Canadà, Ontario) città, 8370 
ab.; — 3) S. TA.’ Mount (India, Cinghel- 
pat) città, 15.000 ab.;leggenda del mar- 
tirio dell’ A postolo San Tommaso. 

Snint-Trona (liam.: Sint-Truiien) 
(Belgio, Limburg) com., 12.900 ab. 

Saint-Tropez (Var) porto, 3250 a. 

Saint- Vanst-de - la - Hougue 
(Francia, Manche) porto, 2660 ab. 

Saint-Valery 1) S.-V.-en-Caux 
(Seine-Inf.) porto, 2930 ab.; — 2) S.-V.- 
sur-Somme (Somme) porto, 3200 ab.; 
3/9 1066 imbarco di Guglielmo il Con- 
quistatore. 

Saint-Vallier 1) (Dròme) città, 
3660 ab.; -— 2) Charles-Raymond de la 
Croix de Cherrière conte di S.- V. (1833- 
4a 86) diplomatico francese. 

Snint-Victor, conte Paul de, (1827- 
9/1 81) di Parigi, critico teatr. e d'arte. * 

DALIA CONE 0408) com., 2340 
ab.; 2 sorg. acidule ferr.; b. 530 ab. f. 

Saint Vincent (pron. sent vins- 
sent.) 1) (Antille Brit.)isola: 381 km. q.; 
41.050 ab. (107 p. km. q.); capol. Kings- 
town; - 2) John Jervis barone Meaford 
conte S. V. (1734-!5/s 1823) celebre am- 
miraglio britannico; 14/2 1797 sconf. la 
flotta spagn. al Capo San Vincenzo. 

Snaint- Yrieix (Francia, Haute- 
Vienne) città, 3900 ab. 

Suint Yves (pron. ssent aivs) (in- 
glese) = Setubal (v.). 

Saio tlat. Sagum) 1) era il mantello 
di campagna del soldato romano; - 2) 
tonaca da frate menilicante. 

Sairnano fraz. di Zinasco, 1230 ab. 

Sairas(Piem.) i formaggi scadenti. 

SAis (Egitto ant., Delta) fu città; 
tempio di Neîth (gran festa delle lam- 
pade); rud. a Sa el hagar. 

Saisan Nor (Asia Russa, Semipa- 
latinsk) lago, 1830 km. q.; 4109, 

Saisnet Emile (1814-63), di Montpeol- 
lier, filosofo e scrittore: m. a Parigi. 

Sajani (monti) v. Saiani. 

Saki Adassf (turco) = Chio (isola). 

Sakjamuni v. Braidha. 

Saknanul (Asia Cen.) pianta di step- 
pa che colle sue radici ferma le dune. 
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Sal 1) v. Capoverde 2); — 2) v. Bo- 
race 1); - 3) S. comune v. Salmarino. 

Sala 1) ampia stanza della casa, do- 
ve si pranza, o si riceve, o si balla; — 2) 
v. Asse 2); — 3) (erba) v. Carex; - 4) 
(lat.) Saale (fiume); .- 5) (Svezia, West- 
manland) città, 5650 ab.; - 6) SC. d'arme 
v. Armi 13); —- 7) v. Aspetto 3); — 8) v. 
Disciplina 9); — 9) S. Regia (Vaticano) 
è il vestibolo delle Capp. Sistina e Pao- 
lina; donde si passa nella S. Ducale ; 
- 10) Angiolo S., di Vicenza, 169-179 
sec., fu medico a Zurigo, Haag, Am- 
burgo e Giistrow; lasciò alla scienza 
osservazioni pregevoli; - 11) Alessan- 
dro $. (1818-"/2 90), di Valeggio sul Min- 
cio, pianista e compos.; m. a Verona; 
— 12) Giuseppe Ant. S. (1762-*%/e 1839), 
di Roma, diplomatico pontificio, dal 
fs 1831 cardinale; — 13) Marco S., di 
Milano (n. 19/2 1842), compos. di mus. 
da ballo; - 14) Nicola S., beneventano, 
18° sec., musicista; scr.: Regole del 
contrappunto (1793); m. 1800 a Napoli. 

Sala Raganza (Parma) com.3240, 
borg. 1070 ab., p.; 5 km. da Collecchio. 

Sala Riellese (Biella) com. 1430, 
borg. 1000 ab.; 12 km. da Biella. 

Sulia Bolognese (Bologna) com. 
3630, vill. 1260 ab. (sparsi); capol. del 
com. è Padulle (840 ab. sparsi); 8 km. 
da San Giovanni in Persiceto. 

Salacca 1) sp. di aringa affumicata; 
- 2) detto di libro vecchio e di nessun 
valore ; - 3) sciabola d'arlecchino. 

Sainccaio libro vecchio, sciupato. 

Salnace lascivo. 

Salacia v. Anfitrite 1). 

Salacità lascivia. 

Sala Comncina (Como) borg,., 
660 ab.; Lago di Como. 

Sala Consilina (Salerno) 1) cir- 
cond., 79.180 ab. (83.070 fine '86) in 27 
com.; = 2) città, 6100 ab.; f. 

Saladèros le grandi macellerie di 
buoi dell'Argentina. 

Saladino 1) (Sala ed din Jussuf ibn 
Ajub) (1137-1193), figl. di un capo cur- 
do, 1171 abbattè i Fatimiti e divenne 
sultano d'Egitto e Siria, stipite della 
dinastia degli Ejubiti; conquistò Geru- 
salemme; guerrecgiò poi 2 anni contro 
Riccardo Cuor di Leone; nella pace la- 
sciò ai cristiani la costa da Giafta a Ti- 
ro; m.a Damasco; — 2) Michele S., di 
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Palermo (n. 31/10 1835), musicista, prof. 
al Conserv. di Milano. 
Salado v. Paranà 1). 
Salaga (Guinea, Rio Volta) città. 
. Salaino Andrea, di Mil., 1698. pitt. 
Salam (arabo) 1) = pace; S. alèica 
=— su te sia pace! (donde la voce Sala- 
melècche per saluto cerimoniuso); - 2) 
linguaggio de' fiori. 
Salamza (Guatemala) c. 6700 ab. 
Salamanca 1) (Spagna, Leon) a) 
prov.: 12.510 km. q.; 314.470 ab. (25 p. 
km. q.); è) com., 22.200 ab.; 807%; fa- 
mosa università (v. Palencia 2)); l'ant. 
Salmàntica; - 2) (Mess., Guanajuato) 
città, 10.000 ab.; 1840", i 
Salamandra 1) genere di anfibi 
caudati, rappresentati fra noi da due 
specie: la S. macchiata (S. maculosa) 
e la S. nera (S. atra), quest'ultima pro- 
pria della regione alpina; vivono nei 
luoghi umidi e nutronsi d' insetti, di 
vermi, e simili; erroneamente crede- 
vano gli antichi che la S. potesse vi- 
vere nel firoco (v. Elementari 7)); — 2) 
in arald., fig. chimer.; — 8) S. acquaiola 
v. Tritone: - 4) S. gigantesca del Giap- 
pone (Cryptobranchus japonicus) la più 
grande sp. di anfibio ora viv., lungo 
fino m. 1,5, propria dei laghi int. del 
Giappone, dov'è per altro assai rara; 
ba forme assai tozze, cibasi di pesci, 
rane, e sim. e vive molto alungo; rap- 
presenta nel mondo attuale il tipo dei 
graudi anfibi fossili urodeli. 
Salamandridi famiglia di anfibi 
urodeli dal corpo lacertiforme, con arti 
bene sviluppati, con branchie solo in 
gioventù ; generi : spolerpes, geotriton, 
amblystoma, triton. salamandra. 
Salamandrina 1) gen. di anfibi 
urodeli rappresentati da una piccola 
sp.: S. perspicillata, dell'Italia Cen- 
trale; - 2) materia amorfa alcalina, 
velen., estr. dal secreto delle ghiandole 
cutanee della salamandra. 
Saltamanna uva bianca da tavola. 
Salamantina, Scuola, associaz. 
di poeti, fine 18° sec. in Salamanca. 
Salame carne di porco trita, sa- 
lata e insaccata in budella di maiale. 
Salamelèeche v. Salàm 1). 
Salamiìn a Milano, salciccioli toz- 
zotti, da mangiare l'inverno co’cavoli. 
Salamina 1) (A ttica, 0.) a) (Culuri) 
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is.: 100km. q.; 4560 ab.; è) (Ambelaki) 
città, 3500 ab.; v. Persiane 2}; — 2) 
{Cipro ant.) fu grande città 0 porto; 
449 a. C. vittoria navale e terr. degli 
Ateniesi sui Persiani; 806 a. C. fu- 
mosa vittoria navale di Demetrio Po- 
liorcete; rad. ad Hagios Sergis. 
Salamoia acqua salata. 
Sala Monferrato (Casale Monf.) 
co. 1460, Db. 1070 ab.; 6 km. da Ozzano. 
Salamvria v. Penòo 8). 
Salana l'università di Jena. 
Salandra (Matera) borg., 3000ab,; 
p., t.; 8 km. da Grottole. 
Salandrella-Cavone (Prov. di 
Potenza, Mar Jonio) fiume, 136 km. 
Salanga (Malacca, 0.) isola. 
Salangamna (Collocalia esculenta) 
piccola sp. affine alle rondini; i suoi 
nidi, posti fra le scogliere a mare del- 
l’Arcipelago Indiano, e formati con 
una materia biancastra, dura e semi- 
trasparente, vengono raccolti e man- 
giati dai Cinesi qual cibo prelibato. 
Salaparuta (Alcamo) borg., 4100 
ab.; p., t.; 12 km. da Gibellina. 
Salapia v. Salpi. 
Salaria (Massa Superiore) co. 2130, 
vill. 340 ab.; 15 km. da Sèrmide. 
Salare 1) metodo di conservare la 
carne, tagliandola a pezzi, strofinan- 
dola con una miscela di sale e salnitro 
e poi niettendola in un recipiente, col 
fondo coperto di sale, in strati fra sale e 
foglie d'alloro, ben pigiata, sì che non 
restino lacune; il recip. riempito con 
acqua salata (Salamoia), che di tanto 
in tanto si cambia; -— 2) v. Marinare 2). 
Salaria, Via, da Roma verso n. 
lungo la sin. del Tevere; anticamente 
andava per Reate (Rieti) ad Àsculum 
(Ascoli) e Truentum (Porto d' A scoli). 
Salario laretribuz. dovuta alle per- 
sone di servizio; v. Operai. 
Sala» (Oviedo) com., 15.820 ab. 
Salasco 1) (Vercelli) com. 800, Db. 
580 ab.; 3 km. da San Germano Vour- 
cellese; — 2) Armistizio S. 48 1848 ebbe 
per conseguenza il ritorno degli Au- 
striaci (Radetzky) in Milano (5/8). 
Salassa (Ivrea) b. 1100 ab.; f. 
Salassi v. Liguri c). 
Salasso evacuazione di una certa 
quantità di sangue a scopo medico; S. 
generale, per diminuire la quantità di 


sangue nell'organismo, colla tebotomia 
(taglio di nina vena, al braccio, alla ma- 
no, al piede, 0 al collo) 0 coll'arterioto- 
mia (taglio d. arteria tempor.); S. locale 
(sanguisughe, coppette, scarificazioni). 

Salati Enrico (1788-1869) di Parma, 
giurec., 1843-59 ministro di grazia @ 
giustizia n Parma; m. a Torino. 

Salato 1) salame; —- 2) (fig.) a) ar- 
guto; frizzante ; d) caro; di trop. prez. 

Salutofa camera asciutta e fresca 
dove si salano le forme di formaggio. 

Sala y Gomez (Oceano Pacifico, 
260 1/2 s., 105° 1/3 0, da (ir.) scoglio. 

Salazar de bus Palmas (Colom- 
bia) città, 7500 ab.; 852", 

Salazaro 1) Demetrio S. (1823-18/5 
82), di Reggio di Calabria, archenlogo, 
ser.: Studi sui monum. dell’Italia Me- 
rid. 49-13? sec. (1871-75; interr.); m. a 
Pozzuoli; —- 2) Fanny £S., maritata Zam- 
pini, n. a Bruxelles (n. 1/3 1853), figlia 
del prec., scrittrice. 

Salazie {Isola Réunion) città, 5800 
ab.; 872”; terme. 

Salbande,nelleminiere,idue piani 
di contatto tra un filone vd un dicco e 
la roccia incassante. 

Salbertrand (Susa) com. 1360, b. 
740 ab.; 1007%; p., t., £. 

Sul borace v. Borace 1). 

Salcedo (Marostica) co. 2100, vil. 
200 ab.; 12 km. da Bassano Vicont. 

Salceretta v. Litro 2). 

Salceto intrigo; ginepraio. 

Salciaia siepe di salci, 

Salciccia v. Salsiccia. 

Sauleigno di fibra tenace. 

SAlcio v. Sàlice 1). 

Sulcidlo vermena di salcio. 

Salcito (Campobasso) b., 2700 ab., 
p., t.; 34 km. da Campobasso. 

Sal comune v. Salmarino. 

Salcràautte (il ted. Sauerkraut == 
cavolo inacidito) cavoli in aceto. 

Salda còlla d’ Àmido. 

Saldaconti è il libro dei conti cor- 
renti (v. Conto 6). 

Sal da cucina v. Salmarino. 

Saldanha (pron. -gna), Joîo Car- 
los duca di, (1791-2!/11 1876) di Arinha- 
ga, maresciallo e uomo di Stato porto- 
ghese; m. a Londra. 

»- Saldare 1) v. Saldatura; — 2) cica- 
trizzare; — 3) pagare la differenza. 


Sal 
Saldato di conto, pag. per intero. 

Saldatara 1) il metallo o la lega 
metallica che s’ impiega per ricongiun- 
gere (Saldare) le parti divise dei corpi 
metallici; - 2) S. autogena tra metallo 
e metallo della stessa natura senza il 
concorso di una lega; - 3) S. elettrica 
è « diretta », quando, per sald. pic- 
coli pezzi, si fa uso di una dìnamo a 
correuti altern.; è « indiretta », quan- 
do, per aver correnti molto intense, si 
adoprano trasformatori d'induzione. 

Salde (Saldae) l’od. Bougie (v. 1)). 

Saldi conteggio in fin d'anno. 

Saldini Cesare, di Milano (n. 12/10 
1848), ingegnere meccan.; ser.: Man. 
perla costr. dei molini da grano (1878). 

Saldo 1) massiccio; fermo; costan- 
te; stabile; - 2) la differenza in più del- 
l'avere sul dare di un conto; -— 3) rice- 
vuta d'intero pagamento. 

Saldoni Baldassarre, di Barcelona 
(n. 4/1 1807), compositore e scrittore di 
mus., dal 1830 prof. al Cons. di Madrid. 

Sale 1) v. Salmarino; Sali; - 2) in 
chim., il composto producentesi per la 
sostituz. dell'idrogeno basico di un 
acido mediante un metallo; - 3) (fig.) 
saviezza naturale ; — 4) (Tortona) com. 


6130 ab.; sorg. salso-jodica; b. 3000 a.;. 


p., t., f.: - 5) (Ivrea) borg., 600 ab.; ca- 
poluogo di S. Castelnuovo (1570 ab.); 7 
km. da Courgnè; - 6) (Brescia) borg., 
820 ab.; capol. di S. Marasino (1900 a.); 
p., t.; 9 km. da Iseo; - 7) S. acetosella 
v. Ossalati; - £) v. Aloidi 2); — 9) S. 
amaro v. Inglese 28); — 10) S. ammo- 
niaco v. Clorammonio; - 11) v. Attico 
1); - 12 £. da cucina v. Salmarino; - 
13) S. dei deserti (S. delle steppe) giaci- 
menti superf. di S., indicanti la recente 
trasformaz. di bassi fondi marini in de- 
serti, pereffetto delsollevam. e del con- 
seguente prosciugam.; — 14) S. della 
scienza = S. di Alembroth (v.); — 15) 
v. Epsom; - 16) S. di Giove cloruro di 
stagno; - 17) S. di Saturno acetato di 
piombo ; — 18) S. fiorito {S. onorato ; $ 
dei filosofi; Sal di terra, di vetro) il 
mercurio; - 19) v. Glauber 2); — 20) v. 
Inglese 28); - 21) v. Sale Vercellese; - 
22) Spirito di S. l'acido cloridrico. 

Salè (Marocco, 0.) c. 11.000 ab. 

Saleggiola acetosella. 

Saleijer (Celebes, s.) isola. 
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Salem 1) ant. nome di Gerusalem- 
me; - 2) (Samaria ant.) ]uogo; ora Sa- 
lim; - 3) (Scelam) {[ndia, Madras) a) 
distr., 1.599.600 ab. (81 p. km. q.); d) 
città, 67.750 ab.; - 4) (Massachusetts) 
città, 40.960 a. (con Peabody [10.160]); 
- 5) (Oregon) città, 2540 ab. 

Ssalèm = Salàm (v.). 

Salemi 1) (Mazzara del Vallo) com. 
15.400, città 11.500 ab.; l'ant. Halicyae; 
14/5 1860 Garibaldi assunse ivi la ditta- 
turasulla Sicilia; 5km. daSanta Ninfa; 
- 2) Conte di S. v, Italia 20) c). 

Sniemi Face Bernardo, di Mon- 
temaggiore Belsito (n. 1834), med. capo 
del Manicomio di Palermo e professore 
di Psichiatria, fondò (1876) la « Gazz. 
Sicula p. le mal. del corpo e d. mente». 

Salentin Hubert, di Ziilpich (n. 15/1 
1822), pittore, a Diisseldorf. 

Salentina l’estr. penisola di 8.-e. 
dell’ Italia, antic. abit. dai Salentini. 

Salento (Vallo della Luc.) b., 1200 
ab.; 7 km. da Castelnovo Vallo. 

Salep è polvere di radici d’ orchi- 
dea; nutriente; analettico blando. 

Salerano sul Lambro (Lodi) co, 
1150, b. 950 ab.; 7 km. da l'avazzano. 

Salerio, Monte, v. Ausònii. 

Salernes (Var) città, 2200 ab. 

Salernitana v. Salerno 1) c). 

Salernitano, storico, 109 sec. 

Salerno 1)(Campania) a) provincia 
{Principato Citeriore): 5071 km. q.; 
550.160 ab. (578.750 fine ’86; Il ab. p. 
km. q.); superficie per 7/20 mont.; 4 cir- 
condari: Campagna, Sala Consilina, S., 
Vallo della Lucania; db) circond. 267.400 
ab. (280.930 fine ’86) in 43 com.; c) com. 
31.240 ab.; sorg. ferrug. bic. a 239; c., 
22.000 ab.; arciv.; comando della 204 di- 
visione militare ; porto ; f.; il Circonda- 
rio marittimo di S. (Castellammare di 
Stabia) da Amalfi incl. a Sapri inclus.; 
1150-1817 fam. scuola di medic. (Scuola 
Salernitana), di cui scr. la storia Sal- 
vatore de Renzi (1857); nel medio evo 
fu capitale d'un principato langobardo, 
poi residenza di Roberto Guiscardo; ?5/5 
1085 morte del Papa Greg. VII ;-2) An- 
drea da S.v.Sabbatini ; - 3) Giuseppe &. 
(Zoppo di Gangi) pittore, 18° sec.; - 4) 
Principato di S. si staccò 839 dal Du- 
cato di Benev., ed ebbe sino al 1057 i 
seguenti principi: Siconolfo (m. 850), 
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Sicone, Pietro (usurpat., che fece av- 
velenare Sicone), Ademaro (che finì in 
carcere acciecato), Guaifero, Guaima- 
‘ro I di Mala memoria, Guaimaro II di 
Bona memoria, Gisolfo I, che nominò 
suo erede Pandolfo II principe di Be- 
nevento; Mansoneduca d' Amalfi, usunr- 
patore (981), col figlio Giovanni I; dal 
983 Giovanni II (figlio di Lamberto, 
della stirpe dei duchi di Spoleto), e il 
sno 2° genito Guaimaro III, sotto il 
quale avvenne (994) la 1% comparsa 
dei Norm.; Guaimaro IV, che acqui- 
stò Capua, Sorr. e Amalfi; Gisolfo II, 
che 1057 fu spodestato da suo cognato 
Roberto Guiscardo. 

Sales 1) (Sàlice) fraz. di Godiasco; 
sorgente fredda sodica clorur. iodica; 
7 km. da Voghera; — 2) v. Franc. 16) c). 

Salesiane (Visitanti; Monache d. 
Visitazione) ordine di mònache istitui- 
to 1618 da San Francesco da Sales e de- 
dicate specialmente all'assistenza degli 
ammalati e all’educaz. delle fanciulle. 

Saletta Tancredi, di Tor. (n. 1840), 
generale, fa comand. in Afr. 18856 '87. 

Saletto 1) (Montagnana) co. 3200, 
vill. 400 ab.:; p., t., f.; — 2) fraz. di Rac- 
colana, 1000 ab.; 5249, 

Salève (Ginevra) monte, 138329, 

Sale Vercellese (Vercelli) com. 
840, borg. 620 ab.; 6 km. da Vercelli. 

Salfi Franc. (1759-5/9 1832), di Co- 
senza, durante la dominaz. francese a 
‘ Napoli, segret. generale del governo, 
1801 prof. a Milano, dal 1815 a Parigi 
insegnante privato; scr.: Saggio sto- 
rico-critico sulla commedia ital. (1829); 
continuò l’« Hist. littér. a’ Italie » del 
Ginguené (1834-85); m. a Passy; ne 
ser.: Renzi (1884), Greco (1839). 

Salford (pron. sellferd) (Lancast.) 
città 198.140 ab.; pr. Manchester. 

Salgana(Rus.)= macelli. n. steppa. 

Salgareda (Oderzo) com. 3700, b. 
2100 ab.; 4 km. da Ponte di Piave. 

Salgemma v. Salmarino, 

Sali v. Sale 2); Èrpete; Aloidi. 

Saliari, Canti, v. Salii 1). 

Saliba Ant., di Messina, fine 15° 
sec., pittore, 

Salibazaàr v. Fondiiclii. 

SAlica 1) Casa S. v. Franconia 3); 
- 2) Legge S. l'antica legge dei Franchi 
Salici, scritta fine 5° sec. in latino bar- 


baro e contenente l'esclusione assoluta 
delle donne dalla successione eredita- 
ria; disposizione questa, che sotto il 
nome di Legge S., tu poi applicata alla 
successione al trono nella monarchia 
franca e poi anche nella mon. francese 
(anche nella nova monarchia italiana 
vige tal legge [v. Statuto 2]); agli an- 
tichi testi della Legge S. è aggiunta la 
così detta Glossa Malbergiana, o Mal- 
bergica, ossia la lingua (parole e for- 
mole) forense (Malberg=tribunale) te- 
desca antica; - 3) Z'erra S., nel diritto 
franco, possessione nobile. 

Salicacee ordine di piante dicotil. 
apetale, a fiori in amenti, senza perian- 
zio, dioici; alberi ed arbusti, a foglie 
semplici, propri delle regioni temper. o 
fredde boreali, rari fra i tropici; gen. 2 
(Salix, Populus), c. 180 sp., di cui alme- 
no 30 ital.; legni poco compatti, e cor- 
tecce amare, febbrifughe, astringenti. 

Salicaria v. Litro 2). 

Salice 1) gen. di piante, tipo delle 
salicacee es. Salcio comune (Salix al- 
ba), S. gattone, S. piangente (coi rami 
lunghi ricascanti a terra); alcune spe- 
cie alte pochi cm. sono alpine; - 2) v. 
Sales 1}; — 3) v. Rivanazzano; — 4) fraz. 
rur. di Messina, 1400 ab.; —- 5) S. Sa- 
lentino (Brindisi) com. 3000, borg. 2760 
ab.; p., t.; 11 Km. da Squinzano; - 6) 
v. Contessa 3). 

Saliceti 1) Aurelio S. (1804-22/1 62), 
di Teramo, patriotto, fu 1848 triumviro 
a Roma; m. a Torino; — 2) Cristoforo 
S. (1757-?3/12 1809), di Bastia, fu depu- 
tato alla Convenzione (dei regidici) poi 
ligio al Buonap.; nel 1806 egli fu mini- 
stro di polizia a Napoli. 

Salicetto (Mondovì) co. 1720, villi. 
480 ab.; p., t.; 5 km. da Cengio. 

Salici 1) v. Franchi 1); - 2) Impe- 
ratori S. d. Casa di Franconia (v. 3)). 

Salicilati i sali formati coll’ acido 
salicilico; usati come antisettici, e spe- 
cialm. quello di soda, nelle affezioni 
febbrili; diminuiscono il numero delle 
pulsazioni ed ab bass. la temperatura. 

Salicîlica, Aldeide, (C7 He 02) tro- 
vasi nell’olio etereo di spiraea ulmaria, 
e si forma coll’ossidaz. della salicina, 
saligenina, populina; ossidata con aci- 
do nitrico produce acido salicilico. 

Saliciîlico v. Ortoossibenzòico. 
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salicina (Cis His 07) si trova nolla 
corteccia del salcio comune; fusa con 
potassa produce acido ossalico ed ac. sa- 
licilico ; i fermenti la sdoppiano in Sa- 
ligenina (C7 Ha 02) e glucosio; fu pro- 
posta come succedanea alla chinina. 
Salicìnee = Salicacee (v.). 
Salicòrnia gen. di piante cheno- 
podiacee: la S. erbacea cresce in riva 
al mare e dà soda (frane.: Salicor). 
Saliente 1) che risalta; più in mo- 
stra; - 2. in arald.,la capra rampante ; 
- 3) (A. Retiche, Livigno) m. 3034". 
Saliera vasetto da sale in tavola. 
SalieriAntonio(1750-"/5(!?/s?]1825), 
di Legnano, celebre compos. drammat., 
dal 1766 a Vienna; sue opere princip.: 
Enropa riconosciuta (Vienna, %s 1778), 
Les Danaîdes (Par. 29fa 1784), Axur 
{Par. 6/3 1813); m. a Vienna. 
Salies (Basses-Pyrén.) c. 3550 ab. 
salifero il trias, con la massima 
parte dei grandi banchi di salgemma. 
Saliticabile di materia che incom- 
binazione forma sale. 
Salificare ridurre a sale. 
Saligenina v. Salicina. 
Saligno dic. di marmo che trasuda. 
*sAlii1)(at.;=danzanti)(Romaant.) 
collegio di sacerdoti (patrizi) di Marte 
Gradivo divisi nelle 2 classi (12 S. per 
ciasc.) dei S. Palatini tistit. da Numa) 
e dei S. Agonales (S. Collini) (istit. da 
‘Tullo Ostilio), i quali in marzo facev. 
processioni, cantando e ballando; i loro 
canti {(Carmi saliari) composti in metro 
saturnio, già al tempo di Cicerone non 
più intesi, ebbero per 1° commentat. 
Elio Stilone; - 2) = Salici (v.); - 3)= 
Sallùvii (v. Liguri 1) a)). 
Salimbene di Adamo, Fra, cro- 
nista parmig.; ne scr.: Michael (18839). 
Salimbenit) Arcangelo S.,di Siena, 
10° sec., pittore; - 2) Benwcecio S. (139 
sec.-1320), di Siena, cavaliere e poeta, 
nemico dei Tolomei, dai quali fu ucciso; 
- 3) Felice S., di Milano, 18° sec., cele- 
bre cantante; m. 1751a Lubiana; - 4) 
Leonardo conte S., di Modena (n. 1829), 
erudito e nomo politico; — 5) Viccolò S. 
detto Muscia, o Nicc. da Siena, 13° 
sec. (2), rimatore: —- 6) Ventura S. (il 
cav. Bevilacqua) (1557-1613), di Siena, 
figl. di Arcang. S., pittore; così sno 
figl. Simondo S. (1597-1643). 





Salina 1)stabilimento in cni si eso- 
guisce l’estraziono del sale dall'acqua 
marina; vasta estens. di terreni bassi, 
spianati, livellati, chiusi, prosso la 
riva «del mare, dove nel crescere del 
fiusso si fa entrare l'acqua sino al- 
l’alt. dì 15 a 20 cm.; e nel riflnsso si 
chiudono le cateratte d'ogni bocchetta, 
perchè l’acqua non fugga, ma resti a 
essere svaporata sotto la sferza d. Sole, 
e lasci a secco il sedimento salino; in 
Italia vi sono ]e S. demaniali di Cervia, 
Comacchio, Corneto Tarquinia, Mar- 
gherita di Savoia (Barletta), Portofer- 
raio, San Felice (Venezia), e quelle di 
Sardegna, e le S. private di Trapani 
e di Siracusa; - 2) sale purificato e pe- 
sto; - 3) opificio dove si raffinano (Sali- 
nare; Salinatura) i sali; - 4) (Is. Lì- 
pari) a) isola: 27 km. q.; è) com., 5630 
ab.; capol. d. com. è Santa Marina (300 
ab.); p., t.: 106 km. da Messina; -— 5) 
(Kansas) città, 6150 ab.; — 6) S. e Sali- 
nella di San Giorgio (Lecce) bonifica, 
con scarico d. acque nel Mar Tonio. 

Salinas 1) (Mess., San Luis Potosi) 
c., 6400 ab.; — 2) Antonio S., di Palermo 
(n. 1841), archeol. e numism., prof. di 
antichità siciliane all’ Univ. e dirett. 
del Museo di Palermo; scr.: Le monete 
d. antiche città di Sicilia (1870 o seg.). 

Salinatore 1) operaio delle saline; 
- 2) v; Livio 5). 

Salinatura v. Salina 3). 

Salincorno, Mirabello di, pittore 
fiorentino, 14° sec. 

Saline 1) = Salina (v. 1)); — 2) fraz. 
di Volterra 1030, vill. 180 ab.; le Moio 
di San Pietro, San Lorenzo e San Leap. 
dànno annualm. più di 200.000 quint. 
di sale; - 3) fraz. di Chiàvari 1100, b. 
920 ab.;-4) (Prov. Teramo, Mare A dr.) 
finme, formato dall'unione del Fino 0 
del Tavo;-5) Acque S. le acque miner. 
in cui gli elementi predom. sono: i clo- 
ruri di sodio, calcio e magnesio e i sol- 
fati di soda, calce e magnesia. 

Saliuella, Contrada, nel territ. di 
Paternò, contiene vulcanetti di fango. 

Salinelio{Prov. l'eramo,n.)fiume; 
l'ant. Batinus. 

Sal inglese v. Inglese 28). 

Salinguerra v. Torelli. 

Salino 1)di sale; — 2) (Prov. Mace- 
rata, 8.) atli. di des. della Tenna. 


Sal 

Salinometro strum. per misur. 
il contenuto salino dell’acqua n. cal- 
daie dei bastim. a vapore in mare. 

Salins (Fr., Jura) città, 5400 ab. 

Salipirina (Salicilato d'antipirina) 
polvere incolora ed inodora, amara, dif- 
ficilm. solub. nell'acqua e facikn. nel- 
l'alcool; possiede la propr. dell'acido 
salicilico e dell'antipirina. 

Salire montare; crescere. 

Salis 1) v. Salis Soglio; - 2) Johann 
Gaudenz barone di S.-Seewig (1762-28/1 
1834), di Bothmar pr. Malans(Grigioni), 
poeta lirico tedesco; - 3) Ulisse conte 
S. (1820-25/6 93), di Tirano, patriotto, 
fu uno dei condannati nei processi di 
Mantova; m. a Esine. 

Salisazione (lat.) sussulto. 

Salisbuigo (-ghese) v. Salzburg. 

Salisboria gen. di piante conifere; 
la S. adiantifolia (Gingko) del Giap- 
pone è un albero a foglie triangolari, 
spesso bilobe, coltiv. nell'Asia Orien- 
tale po' suoi frutti a mandorla olensa, 
mangereccia, ed in Europa per orna- 
mento de’ giardini e de' parchi; una 
forma attiniss., la S. adiantoides, vi- 
veva in Italia durante l’ep. miocenica. 

Salisbury (pron. salsbegi)1)(Ingh., 
Wilts) città, 15.980 ab.; magnif. catte- 
drale; - 2) v. Giovanni 39) ;-3) Mobert 
Arthur Talbot Gascoyne Cecil marchese 
di S. (n. 3/2 1830) uomo di Stato brit. 
(conservatore), giugno ’85-renn. '86 e 
luglio '86-14/8'92 1° ministro (e dal gen- 
naio '87 ministro degli Esteri). 

Saliscendi 1) stanghetta per chiu* 
dere porta ; - 2) strada a scese e salite. 

Salis Soglio, Daniel barone von, 
di Coira n. 19/2 1826), maresc. austr. 

Salita ascensione; strada erta. 

Salite malacolite di Sala (Svezia). 

Salitolo fenilato di etile. 

Salitral (Pampa) terreno salato. 

Salitto fraz. di Olevanos.'l'usciano. 

Saliva umore secreto dalle ghian- 
dole parotidi, sottomascellari e sublin- 
guali, versato nella bocca dai loro con- 
dotti: racchiude da 5-12 ‘o di principii 
fissi (ptialina e carbonati e fosfati di 
calce e alcalini); la S. parotidea acquo- 
sa imbeve e discioglie facilmente gli 
alimenti, la S. della ghiandola sublin- 
guale e di quelle boccali al contrario 
viscosa è appropriata per inviluppare 
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il bolo alimentare, che rende più cos- 
rente e di cui facilita la deglutizione; 
la S. sottomascellare ha caratt. misti. 

Salivanti rimedi che provocano 
abbondante secrez. di saliva (Salivaz.). 

Salizzole (Isola d. Scala) co. 2900, 
vill. 360 ab.; 3 km. da Bovolone. 

Saljani (Rus., Baci} c. 12.120 ab. 

Salkowsky Ernst, di Kònigsberg 
i Pr. (n. 1844), prof. di Chimica a Berli- 
no; ser., con Leube, « Die Lehre vom 
Harn» (Tratt. d. urina, trad. it. 1885). 

Sallanches (Alta Savoia)c. 1850 ab. 

Salle (Chieti) borg., 1400 ab.; sorg. 
salina (Fontefredda) e solf. (Valle del M. 
Morto); 13 Km. da Torre dei Passeri. 

Saller Giovanna, marit. Codecasa, 
(1770-5/11 1869) cantatrice; m. a Milano. 

Sallunto (Dalm.ant.)l'od. Niksit! 

Sallustio 1) Caio S. Crispo (10 86- 
19/8 35 a.C.), di Amiterno, politico (par- 
tigiano di Cesare) e celebre storico 
romano, del quale esistono le opere 
« De coniuratione Catilinae », < De 
bello Jugurthino » p frammenti delle 
« Historiae »; m. nella sna villa presso 
Roma; ediz. principe delle op. di S. è 
quella di Venezia (1470); fra i tradut- 
tori di S. è distinto per concisione e 
compattezza Vitt. Altieri; — 2) Satwur- 
nino S. Secondo fu amico di Giuliano 
l’Apostata, cui egli, quantunque pa- 
gano, tentò di persuadere a non per- 
seg. i cristiani; dopo la morte di Giu- 
liano e pure dopo la morte di Gioviano 
rifiutò la corona, e fu uno dei princi- 
pali sostenitori di Valentiniano I. 

Salla vii v. Lìguri 1) a). 

Salmi 1) (Viel-S.) (Belgio, Luxemb.) 
borg., 3150 ab.; — 2) antica casa feudale 
delle Ardenne, divisa sino dal 1040 n. 
2 Case di Alto S. e di Basso S.; a) la 
Casa di Alto S. si suddivide nelle 2 
branche di Vecchio S. a Neafviller e 
di Dhaun; 5) la Branca di Vecchio S. 
si suddiv. alla sua volta nei 2 rami 
di S.-S. e di S.-Kyrburg; c) il Ramo di 
S.-S., resid. al Castello di Anholt pr. 
Bocholt in Vestfalia, ha ora per capo 
Leopold principe di S.-S., n. 28/7 1838; 
d)il Ramodi$S.-Kyrburg, resid. a) Cast. 
di Renneberg (Neuwied), ha per capo 
Ludwig principe di S.-Kyrburg, n. a 
Bruxelles 58 1845 e spos. 24: "86 a 
Louise de Eichhof (n. f/12'64); e) la 


Branca di Dhaun, ora S.-Horstmar, re- 
sid. al Cast. di Varlar pr. Koesfeld in 
Vestfalia, ha per capo Otto principe 
di S.-Horstmar, n. a Koesfeld 8/2 1833 
e 8pos. 18/3 '64 alla contessa Emilia di 
Lippe-Biesterfeld (n. !/a 41); figl. 1° 
gen.: Otto, n. a Varlar 29/9 °67; /) la 
Casa di Basso S. (dei Dinasti di Reiffer- 
scheid) si divide nelle 3 Branche di S.- 
Reifferscheidt-Krautheim e Dvck, S.- 
Reifferscheidt-Hainsbach, e S. Reif- 
farsch -Raitz; 9g} la Branca di S.- Reiffor- 
scheidt-Krautheim eDyck(-raiff-sciaid- 
haim-), resid. al Cast. di Dyck pr. 
Glehbn nella Prussia Renana, ha per 
capo il principe Alfred, n. a Neucilli 
24/6 '63 (1° gen. del principe Leopold, 
m. a Vienna 18/5 92); #) la Branca 
Salm.-Reiff.-Hainsbach è comitale; t)la 
Branca S.-Reiff.-Raitz, resid. a Raitz 
pr. Briinn, a Blansko e a Vienna, ha 
per capo il principe Hugo, n. a Vienna 
2/12 1863; — 3) Constance-Marie de T'héis 


principessa di S.- Dyck (1767-13/4 1845), 


di Nantes, dal 1803 moglie del prince. 
Giuseppe di S.-Dyck (1773-2!/3 1861), 
rinom. scrittrice francese (La muse de 
la raison); - 4) Felix principe di S.-S. 
(1828-18/8 70) combattè in America per 
l'Unione dur. la guerra civile; seguì 
poi l’imper. Massimiliano al Messico ; 
scer.: Queretaro, Bliitter aus meinem 
Tagebuche in Mexiko (1868, 2 vol.); 
poi maggiore nel reggim. della guardia 
prussiana, cadde a Gravelotte; sua 
moglio Agnes Le Clerq (1840-78), figlia 
di un colonn. americ., lo aveva accom- 
pagnato, dal '62, in tutti i suoi viaggi; 
ebbe essa posizione notev. nel Messico 
e scr.: Zehn Jahre ans meinem Leben 
1862-72 (Stuttg. 1875, 3 vol.); — 5) Nè- 
Klas conte di S.-Ieifferscheidt (1458-4/5 
1530), di S. Inférienre (Ardenne), ge- 
nerale imperiale, ?4a 1525 fece prig. 
a Pavia il re Francesco I di Francia; 
23/9-15/10 1529 difese Vienna contro i 
Turchi, e fn ferito gravemente. 
Salma 1) cadavere umano; - 2) 
vecchia mis. = a) c. !/6 di tonnell.; d) 
mis. d’olio in Sic. == 161,574 lt.; cr mis. 
di grano in Malta = 288,5 It. (S. colma 
= 334 e 2/2 It.); d) in Sic. = 174,63 are. 
Salmanassar v. Assiria. 
Salmarino (Sale comune, da cu- 
cina, Salgemma, Cloruro di sodio) esi- 
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ste in natura cristallizzato, cristallino, 
in massa compatta e sciolto nell'acqua; 
XX monometrica, ordin. in cubi rego- 
lariss., incolori, diafani; dur. 2; peso 
specif. 2,2; caratterizzato oltre ciò dal 
suo noto sapore e d. sue proprietà chi- 
miche ; condimento indispensabile per 
l'omo e per molti animali domestici, 
il S. viene adoperato in copia n. arti 
e in parecchie industrie, per la fab- 
bricaz. dell'acido cloridrico, del cloro, 
dei sali di sodio; allo stato solido (Sal- 
gemma) si cava a Volterra, a Wielicz- 
ka in Gallizia, presso Orenburg in Rus- 
sia, a Cardona in Spagna, talora così 
puro da poter essere usato tal quale, 
tal'altra misto a materiali terrosi o ad 
altri sali; in copia si trae pure dalle ac- 
que del mare (v. Salina 1); in Italia è 
genere di privativa fiscale. 

Salmasio Claudio (Claude de Sau- 
maise) (1588-3/0 1653), di Sémur-en-Au- 
xois, celebre erudito, fu prof. di giu- 
risprudenza a Leida; m. a Spaa. 

Salmastra 1) sagola maestra; — 2) 
Acqua S.v. Dolciamara. 

Salmastro che sa di sale. 

SnalIme:n y Mandayo don Leén 
(1810-*/9 93), di Madrid, scienziato (chi- 
mico), dal '34 prof. a. Univ. di Oviedo. 

Salmeggia Enea, detto il Talpino, 
(1546-1626) di Bergamo, pittore. 

Snalmeggiare recitare salmi. 

Salmeria bagaglio militare. 

Salmeron 1) Alfonso S. (1515-85), 
di Toledo, amico di Ign. di Lovola, 
coadiuvò questo nel fondare la Com- 
paguia di Gesù; - 2) Nicola S. y Alonso, 
di Alhama lo Seco (n. 1838), politico 
repubbl. spagnolo, 18/1-5/s '73 presid. 
dell'A utorità esecutiva. 

Salmi 1) i (150) canti religiosi degli 
Ebrei raccolti nell’Ant. Testamento 
(Libro dei S.); - 2) S. graduali che si 
cantav. salendo i 15 gradini del 'lem- 
pio; - 3) v. Penitenziali 2). 

Salmi sp. d' intingolo. 

Salmidèaso l’od. Midia (v.). 

Salmin Luigi (n. *3/6 1838) libraio 
editore a Padova. 

Salmini Vittorio (1832-?/6 81), di 
Venezia, fu distinto scrittore e poeta; 
suoi princip. lavori dramm.: Santo e 
Patrizio, Lorenzino de' Medici, Mao- 
metto II, Madame Roland; m. a Ven. 











Salmista parola di scongiuro, 
Salmiata scrittore di salmi; e per 
antonom. il Re David. 
Salmo ]) (gr.) canto relig.; v.Salmi; 
— 2) Alla fine del $. si canta il gloria 
a giudic. di checchessia bisogna aspet- 
tare alla fine; — 3) Ogni S. finisce in 
gloria di certi discorsi che finiscono 
sempre a un modo, chiedendo qualcosa. 
Salmodiìa canto dei salmi. 
Salmodiare recitar salmi. 
Salmon George, di Dublin (n. 29/9 
1819), teologo e matematico. 
Salmone (Sermone) gen. di pesci 
fisostomi, a bocca armata di denti sulle 
mascelle, sul palato e s. lingua, pinna 
dorsale mediana, ed una pinna adiposa 
pure sul dorso; i lati sono generalm. 
macchiati; i grandi fiumi del nord 
d' Europa nutrono il S., del Reno (Sal- 
mo salar), che giunge a grande statura 
(oltre 1 m.); più altre sp. si conoscono, 
il cui studio è reso difficile d. estrema 
loro variabilità; tutte ricercatiss. per 
la bontà delle loro carni; v. Trota. 
Salmoneo principe tèssalo; volle 
imitariltnono, e fn da Giovefulminato. 
Salmoni, in mar., pezzi di ferro 
messi per savorra nei piccoli bastim. 
Salmurano,Passodi,(A.Bergam.) 
2090", da Consiglio (620) a Morbegno. 
Salnamiè almanacco di Stato turco. 
Salnitreo(Nitro, Nitratodi potassa, 
Salpietra) il nitrato potassico; comun. 
l'effloresc. salina sulle pareti d. stalle 
e cantine, e sulle pareti umide in ge- 
nere (Nitrato di calce); serve per la fab- 
bricaz. della polvere pirica, e per altri 
usi, e si prepara oggidì trattando il ni- 
trato sodico (S. del Perù, o S. del Chile, 
che si trova in grandi ammassì in na- 
tura) col cloruro potassico di Stassfurt. 
Salò 1) (Brescia) a) circond., 59.930 
ab. (62.070 fine '86) in 57 com.; è) com. 
4600, città 3200 ab.; Lago di Garda; 
all'entrata del Golfo di S. è l'Isola 
Lecchi, con un convento del 1210; 5/8 
1796 vitt. dei Franc. sugli Austriaci ; 
- 2) Pietro da S. scultore, m. 1563. 
Salolo (Salicilato di fenilo) è nna 
polvere bianca cristallina ; si usa in- 
vece di jodoformio. 
Salome 1) v. Maccabòi 2); - 2) figl. 
di Erode Filippo e di Erodiade, favo- 


rita di suo zio Erode Antipa; istigata 
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dalla madre, indusse questo a far ta- 
gliare a San Giov. Batt. ia testa, che 
le fu recata in un bacile (quadro di 
Luca Giordano, a Napoli). 
Salomone 1) (ebr., = Principe d. 
pace), figl.di David e di Betsabea (Bat- 
seba), fu re d'Israele c. 1015-975 a. C.; 
edificò il 1° tempio ed il palazzo reale 
in Gerusalemme; proverbiale per sa- 
pienza e giustizia; alleato dei Fenici, 
mandò flotte a lontani lidi (Ofir) e ac- 
cumulò grandi ricchezze, le quali però 
non gli bastarono a sodisfare la sua 
passione del lusso, fomentata dalle sue 
mogli forestiere ; e perciò impose tante 
e sì gravi contribuz. ai suoi sudditi, 
da provocare subito dopo la sua morte 
la ribellione e il distacco delle 10 tribù 
settentr.;nell'Ant. Testam. sono inser. 
come opere sue i L’roverbi, 1’ Ecclesia- 
ste, il Cantico dei Cantici, i Salmi 72 
e 127 eil Libro della Sapienza; nella 
poster. letteratura orientale (spec. isla- 
mit.) S. è consid. come dominatore d, 
spiriti; il così detto Anello di S. era 
consid. come potente talismano; -— 2) 
tiel. del re Andrea I d'Ungheria, 1061 
fu scacciato da suo zio Bela; dopo la 
morte di questo (1069) ritornò e fu re; 
ma 1074 dovette cedere il trono a Ladi- 
slao, figl. di Bela; - 3) Giudizio di $. 
una d. scene d. Ant. Testam., che più di 
freq.fuinartetrattata: - 4) /80/e 8. (Ar- 
cipel. della Nova(teorgia)(Melanesia)d. 
6/41886 divise fra Germania e Granbret. 
e Irl.: a) S. Tedesche: 22.255 km. q.; 
89.000 ab. (Buca-Bougainville, Short- 
land, Choiseul e Isabella); d) S. Brit.: 
21.645 km. q.; 87.000 ab. (Nova Geor- 
gia, 0 Marovo; Guadalcanar, o Gela; 
San Christoval, o Arossi; Malaita, o 
Malanta); - 5) Muro di S. luogo di pre- 
ghiera degli Ebrei a Gerusalem.:; — 6) 
Salvatore S. Marino, di Borgetto (n. 5/2 
1847), folklorista siciliano; — 7) Sigillo 
di S. portante il vero nome di Dio @ 
cui nessuna potenza può rompere. 
Salomoni fr. di Cervinara, 1680 a. 
Salon (Francia) 1) (Bonches-du- 
Rhbòne) città, 6470 ab.; - 2) (Parigi) 
l’esposiz. periodica delle opere degli 
artisti viventi, una volta al Louvre, 
adesso al Palazzo dell’ Industria. 
Salòna 1) (Anfissa) (Grecia, Ftio- 
tide e Foc.) città, 4670 ab.; - 2) (Solin) 


— 


(Dalm., SpAlatro) borg., 1360 ab.; rud. 
dell’ant. S., capitale A. Dalmazia Rom. 
Salone 1) gran sala; - 2) v. Salon 
2); - 3) bottega da parrucchiere. 
Salonicco (Saloniki; turco: Se- 
lanik; bulg.: Solun) (l'urchia, Europa) 
1) vilajet, 1.394.000 ab. (sec. Gopéeviò; 
895.354 sec. Lambertenghi); 3 sangiaki: 
Drama, Seres, S.; - 2) città, 150.000 
ab.; porto; l’ant. (dorica) Terma, dal 
315 a. C. Tessalonica; ivi San Paolo 
fondò una comunità eristiana; Teodo- 
gio il (ir. vi fece uccidere 7000 cittadini 
ribelli (Strage di Tess.); il Golfo di S. 
(Mare Egeo) anticam. Golfo Termaico. 
Salop = Sbrop (v.). 
Salor (Iranscaspia) stirpe turcom. 
Salottino dove le signore ricevono 
in maggior confidenza. 
Salotto bono per ricevere. 
Salpa gen. di tunicati taliacei, vi- 
venti in mare, liberi ed a generazione 
alternante; gli individui isolati produ- 
cono cateno di ind. collegati insieme, 
e questi alla loro volta ind. isolati; 
hanno il corpo trasparentiss. e fosfor. 
Salpare tirare l'àncora dal fondo, 
e metterla al sno posto. 
Salpausselkà (Finlandia) serie, 
lunga 800 km., di morene finali, lar- 
ghe 500-1500" e alte 10-4099, 
Salpétrière osped.di donne a Par. 
Salpi (Foggia) vill.coi rud. dell'ant, 
Salapia; Lago di S. (palus Salapina). 
Salpietra salnitro. 
Salpinge (gr.) 1) eralatromba nau- 
tica; - 2) la tromba d'Eustacchio. 
Salpingite l' infiammaz. della nu- 
cosa della tromba d' Eustacchio. 
Salpino (Etruria ant.) fu città; ora 
Acquapendente (?). 
Salprunella salnitro fuso con un 
poco di solfo, per medicamento. 
Salsa 1) v. Salse; - 2) intingolo; S. 
piccante, con capperi e acciughe. 
Salsamentario pizzicagnolo. 
Salsaparigtia le radici sudorifere 
di vario sp. di piante smilacee (per lo 
più americane); dall' estratto alcoolico 
di S. si ott. la Pariglina, o Sinilacina 
(Cis H26 03), di sapore forte ed amaro. 
Salse sp. di vulcanelli di fango, come 
piccoli conid'argilla, con un piccolo cra- 


tere al vertice, occupati da fango argil- . 
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loso salato, da cui ribolle in galiozzole . 
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il gas infiammabile (idrog. carburato) 
producendo talora piccoli getti fangosi 
(Modenese, Sicilia, Bosforo Cimmerio, 
Venezuela); spesso in gruppi nume- 
rosi; ordinar. petrolifere; sono mani- 
festazioni secondarie della vulcanicità. 

Salsèdine v. Mare 28). 

Salsette 1)(Bombay) isola, con tem- 
pii-grotte; — 2) penis. al s. di Goa. 

Salsiccia 1) carne di porco tritata, 
impastata con sale, pepe e altro, poi 
chiusa in piccole budella del porco, e 
legata a rocchi; - 2) 6. della mina ma- 
nica di tela riempita di polvere per dar 
fuoco alla mina a tempo determinato. 

Salsicciolo rocchio di salsiccia. 

Salsiccione lungo fascio cilindrico 
di rami d'albero raddrizzati, non trop- 
po minnti, e tenuti strettamente insie- 
me da legature fatte con filo di ferro 
a intervalli uguali; nei rivestimenti d. 
opere di fortificazione passeggiera. 

Salsicciotto 1) sp. di salame men 
grosso ma più lungo del salame ordi- 
nario; - 2) S. di dinamite piccolo sac- 
chetto in tela lungo e stretto che viene 
riempito di dinamite e serve per abbat- 
tere muri, alberi, ponti e sim. 

Salsiera vaso per salsa. 

Salrso 1) salato; - 2) prurito che vie- 
ne alla pelle per umor salso ; — 3) v. Ime- 
ra 3); — 4) Lago S. a s. di Manfredonia. 

SAlsola 1) gen. di piante chenopo- 


: diacee, da cui si estrae soda; - 2)(Prov. 


Foggia) aftl. di des. del Candelaro. 
Salsomaggiore (lBorgo San Don- 
nino) com., 5730 ab.; 4 sorg. salso-jodo- 
bromiche {(S., Salsominore, Pozzuolo, 
Centopozzi); 3 sorg. acidule ferrug.; 3 
sorg. solfor. (Tabiano); borg., 700 ab.; 
p., t.;: 10 km. da Borgo San Don.; tram; 
13/12 1761 vi nacque Gian Dom. Roma- 
gnosi; lo Stabilim.di bagni di S. venne 
fabbr. dal marchese Guido Dalla Rosa. 
Sals’oro(milan.) salsa di pomodori. 
Salsume vettovaglie in sale. 
Salta (Argentina, Ande) 1) prov.: 
128.266 km. q.; 155.000 ab, (1,2 p. km. 
q.}; — 2) città, 20 000 ab.; 12027, 
Saltaleone filo metal. per molla. 
Saltamartino 1) era un cannon- 
cino a coda; - 2) sorta di giocattolo. 
Saltara (Pesaro) com. 1760, borg. 
600 ab.; p.; 15 km. da Fano. 
Saltare 1) S. il fosso affrontare il 
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| punto scabroso (d'una questione); - 2) 


S. in aria andare in rovina per osplo- 
sione; — 3) S. la barra, «dei soldati, fug- 
gire dal quartiere la notte; — 4) S. uno 
non dargli l'’avanzam. che gli spettava 
per anzianità. 

Saltarello 1)(Italia Merid.) danza 
in mis. sestupla di crome e mov. viva- 
ce; — 2) il grillo canterino. 

Saltaro guardia campestre. 

Saltatori 1) coloro che fanno sni 
cavalli, o sulle corde e sim., giochi ed 
esercizi ginnastici dinanzi al pubblico; 
- 2) v. Batraci; - 3) sezione di insetti 
ortotteri, aventi le zampe poster. in- 
grossate e conformate pel salto, e le 
anter. ambulatorie, ovvero scavatrici. 

Salten (Norvegia, Nordland) distr.; 
capol. Bodéi; col golfo Saltenfjord. 

Salterello 1) v. Saltarello ; — 2) v. 
Gàmmaro ; — 3) sp. di castagnola (v. 1)); 
- 4) martelletto da pianoforte. 

Saltèro (Saltèrio; lat.: Psaltèrium) 
1) (ted.: Zither) (Austria e Baviera) 
strum., a corde (cetra), composto di una 
cassa rettangolare di legno con una 
stretta tastiera d’ ebano posta per lun- 
go e a sin. della cassa stessa; sì sona 
formando colla mano sin. le intonaz. 
sulla tastiera, e pizzicando colla destra 
le corde, quelle della tastiera (metal- 
liche) coi pollice munito di un plettro, 
o quelle della cassa armonica (di bu- 
lella) colle altre dita; - 2) la raccolta 
dei salmi; — 3) in anat., la Lira della 
volta a 4 pilastri; - 4) 3° stomaco dei 
ruminanti; — 5) S. di Maria v. Ave 3). 

Salti v. Cascate. 

Saltie6GyvMichaelJevgrafovit(pseu. 
Séedrin) (1826-(15)?7/1 89) satirico russo. 

Saltillo (—tiglio) (Leona Vicario ) 
(Mess., Coalmila) città, 26.000 ab. 

Saltimbanco giocoliere di piazza. 

Saltimpalo v. Monticola. 

Saltini 1) Guglielmo Enrico S., di 
Firenze (n. *3/4 1830), archivista a Fi- 
renze e storico critico; - 2) Pietro $., 
di Firenze (n. 21/2 1839), pittore. 

Salt Lake City (-lek ssitti) (Città 
del Lago Salato) (Stati Un. d'Amer., 
Utah) città, 44.840 ab.; 1300"; temp. 
del gennaio — 3,49, del luglio -+ 24,89; 
pioggia ann. 43092; y, Mormoni. 

Salto 1) movimento per il quale un 
animale si distacca dal suolo col mezzo 
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dell’ estensione brusca d'uno o di più 
muscoli del suo corpo, le membra cs- 
sendo preventivamente flesse; per que- 
sto movimento un animale, prendendo 
appoggio sul suolo, imprime al suo cor- 
po una velocità sufliciente per poterlo 
distaccare da terra ; - 2) quell’accidente 
stratigrafico, per cui 2 pezzi di una me- 
desima formazione non si mantengono 
più nel rapporto della loro originaria 
continuità, ma sono, per rispetto del- 
l'uno verso l’altro, sollevati od abbas- 
sati; - 3) in mus., suppone, non la si- 
multaneità, ma la succedaneità di 2 
soni; — 4) (Abruzzi) fiume (nel corso 
sup.: Imele) aftl. di sin. del Velino; 
l’ant. Himella; — 5) (Ivrea) com. 1420, 
borg. 730”ab.; 3 km. da Cuorgnè; - 6) 
(Uruguay) città, 12.000 ab.;-7) v. Mon- 
tone 8); — 8) S. di gatto v. Sitone; - 9) 
v.Lencade2);-10)S. intrecciato v. Nodo 
10); — 11) S. mortale a) quello del salta- 
tore che fa una capriola nel farlo; d) 
impresa arrischiata ; — 12) Hare il $. di 
Curzio (v. 3)) sacriticarsì; — 13 #/ S. (19. 
Capri) il luogo (240°) dal quale T'iberio 
faceva precipitar nel maro le sne vitti- 
me; -14)/’a#so del S.(A.Bergam.)2560", 
da Fiumenero a Sondrio ; - 15) Proble- 
ma del S. del cavallo di tutte le mosse 
che il pezzo di questo nome può fare 
sulla scacchiera. 

sAltrio (Varese) 1) com. 860, borg. 
750 ab.; 16 km. da Vareso; - 2) Strati 
di S. appartengono al lias. 

Saltunariamente a sbalzi. 

Saluafata (Samoa, Upolu} porto. 

Salubrità attitudine a conservare 
e anche a dare sanità. 

Saludecio (Rimini) com. 4100, vill. 
400 ab.; t.; 15 km. da Cattolica. 

saluen(TibetOrient.,IndiaPoster., 
+olfo di Martaban) fiume. 

Saluggia (Vercelli) com. 4300, bor. 
2700 ab.; p., t., f. 

Salumaio che vende salumi. 

Salumeria bottega da salumaio. 

Salumi salami, presciutti e sim. 

Salunta pane agliato e inoliato. 

Salus (lat.) 1) la personificar. della 
sanità; - 2) S. publica suprema lex 
esto -= la salvezza dello Stato (e dei cit- 
tadini) va avanti a tutto. 

Salussola (Biella) com. 2500, borg. 
650 ab.; p., t., f. 
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Salustlo 1) v. Sallustio; — 2) di Si- 
ria, 4° sec. d. C., ròtore greco. 

Salutare 1) angurare salute; — 2) 
fur segni di onore e riverenza ni sn- 
‘ periori; —- 3) rendere onore alta ban- 
diera, al Principe, o ad un'alta di- 
gnità; - 4) a solenne funerale con ac- 
compagnamento di bandiere, abbassar 
queste verso il feretro; - 5) andare a ! 
visitare alcuno; - 6) che porta salute, | 
o la mantiene (anche fig.); — 7) S. il ne- | 
mico batterlo di repente coi primi colpi; 

— 8) Arte S.la medicina. 

Salutatòrio 1) nei conventi, il par- 
latorio; - 2) in chiesa, la cappella dove 
viené ricevnto il vescovo prima della ; 
sacra funzione. 

Salatazione angelica = Ave 
Maria (v. Ave 2)). 

Salute 1) sanità; - 2) salvamento; 
scampo; — 3) l'eterna salvaz. (S. del- 
l’anima); — 4) v. Anno 5); — 5) Esercito 
della S. (ingl.: Salvation army) assoviaz. 
religiosa organizz. militarm. per con- 
vertire l'umanità peccatrice, fond. 1878 
a Londra da William Booth, ed ora dif- 
fusa, oltre che in Inghilt., anche nel 
continente d'Europa e nelle altre parti 
del mondo; inizia le sue adunanze di 
conversione con processioni clamorose; 
suoi aderenti si dicono Salutisti. I 
Salutifero che arreca salute. 
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Salutisti v. Salute 5). 

Saluto 1) l'atto di salutare (v.); 
— 2) moneta d’oro degli Angioini di Na- 
poli; - 3) Levare il S. rompere ogni rap- 
porto di amicizia con uno. 

Saluzzo 1) (Cùneo) a} circondario, 
158.950 ab. (164.100 fine '86) in 52 com.; 
b) com. 15.640, città 9700 ab.; 342. f.; 
nel medio evo capitale del Marchesato 
di S., fond. (c. 1130) da Manfredo I, la 
cui discend. si estinse 1548; S. fo an- 
nessa a Francia da Francesco I; dal 
1îf, 1601 (tratt. di Lione) di Savoia; - 
2) casa piemontese, resid. a ‘l'orino e a 
S.; 2 linee: a} di Paesana; capoattuale: 
Federico marchese S. conte di Crissolo, 
n. 25/81827 ; 0) di Monterosso; capo att.: 
Cesare di S, conte di Cervinasco, n. a 
S. 2461837; dal 25/1°89 senatore del Re- 
gno; — 3) Principi S. v. Corigliano 83). 

Saluzzo di Monesiglio 1) Ales- 
sandro conte S. di DI. (1775-19/3 1851), di 
Monesiglio, ufficiale dello Stato Magg. 


184. — Piccola Enciclopedia Hoepl. 


Piemontese, fu incaric. di lavori: geo- 
detici; diplomatico e uomo di Stato; 
dal 5/4 1848 senatore; scr.: Storia mili- 
taro del Piemonte (1818, 5 vol.); — 3) 
Cesare conte S. di MM. (1777-5j10 1853), di 
Saluzzo, frat. del prec., fu segretario 
perpetuo dell’Accad. delle Scienze in 
Torino per la classe delle lettere, e fu 
comandante dell'A ccad. Militare: scrit- 
tore;- 4) Diodata contessa S. di 3I.(1774- 
24/1 1840), di Torino, sorella dei prec., 
marit. contessa Roero di Revello, poe- 
tessa; ser. il poema «Ippazia » (1830, 2 
vol.);— 5) Giuseppe Angelo conte S. di DM. 
(1734-1810), dì Saluzzo, padre dei pre- 
cedenti, scienziato, fondò (1783) l’Ac- 
cad. delle Scienze in Torino. 

Salva 1) quel saluto militare che si 
fa con maggior solennità di segni, spari 
o voci; v. Onore 27); — 2) S. reale per 
onorare i sovrani: scariche frulianti di 
tutta l’ artigl., bastimenti pavesati, 
equipaggi a riva, voci di plauso, e lo 
stato maggiore sui passavanti; - 3) 
Fuoco a S. a sola polvere. 

Salva chi può! avviso di un su- 
periore ai suoi dipendenti, perchè cia- 
scuno provveda a sua salvezza. 

Salvacondotto v. Salvocondotto. 

Salvadanaro piccolo coppo con 
fessura dove s’introducono monete. 

Salvador (Repiiblica del S. en la 
América central) (America Centr., co- 
sta del Pacifico) Stato (repubbl., indip. 
dal 1840): 21.070 km. q.; 777.900 ab. (37 
p. km. q.), di cui 20.000 sono Bianchi; 
dieta di 42 depntati eletti ogni ammo; 
presidente eletto per 4 anni; bandiera: 
9 strisce orizz. alternativam. Azzurra 
e Bianca, cominciando e terminando 
coll’Azzurro, e presso l’asta un rettan- 
golo rosso occupante le 4 strisce supe- 
tiori con 14 stelle bianche; capitale: 
San S. (20.000 ab.); porti: La Union, 
La Libertad; moneta: Suere (5,06 Ir.; 
in valnta d'arg. [1892]==3,s1]r.); strade 
ferr.: 86 km.; telegr.: 2613 km. di fili; . 
princip. artic. d'esport.: caffè, indaco, 
zucchero, tabacco, argento. 

Salvadori-Adlard conte Tom- 
maso, di Porto San Giorgio (n. 9/9 1835), 
distinto ornitologo. 

Salvagabbie spaccone di mare. 

Salvagente apparecchio di salva- 
taggio invent. (1890) dal capit. Ces. In- 
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garamo: boccia di metallo contenente 
nel suo interno una borsa di cauciuk. 

Salvagmnini Enrico, letterato e sto- 
rico, m. 14/3 1890 a Venezia. 


Salvagnoli Marchetti 1) Anto- 


nio S. M.(1810-88/278), di Corniola (Em- 
poli), medico, uomo polit. e scrittore, 
dal 15/1: ’74 senatore del Regno; - 2) 

“incenzo S. IM. (1802-29/s 661), di Corniola 
(Empoli), ill, patr., uomo polit. epubbl., 
1859 ministro dei culti in Toscana, dal 
23/3 ° 60 senat. del Regno; m. a Pisa. 

Salvaguardia custodia; protez. 

Salvamano, A, seuza contrasto, 

Salvamento il trarre di pericolo. 

Salvamndy Narcisse-Achille conte, 
(1795-15/18 1856) di Condom, fu ministro 
e ambase. sotto Luigi Filippo; serit- 
tore, membro dell'Accad. di Francia. 

Sualvastrella la sanguisorba. 

Satvataggio salvamento. 

Salvatella vena situata alla parte 
interna del dorso della mano sboccante 
nella cubitale posteriore. 

Salvatico 1) inculto ; rozzo; contr. 
di domestico ; — 2) selvaggina. 

Salvatierra (Mess., Guanajuato) 
città, 14.300 ab. 

Salvation Army (ingì.; pron. sal- 
ve$n-) v. Salute 5). 

Salvàatorbier (-bir) è una birra 
doppia che si beve a Monaco di Bav. 
al principio di primavera. 

Salvatore 1) v. Cristo; - 2) (Ma- 
donìe) monte, 1910" ; - 3) v. Salvador. 

Salvator Rosa v. Rosa; Gomes. 

Salvatti (Nova Guinea) isola. 

Salvazione, Luogo di, il Purgat. 

Salva vènfa (lat.) v. 8. v. 2). 

Salv., cur, v. Salvis 1). 

Salve 1) (Gallipoli) com. 2000, borg. 
1540 ab.; p.; 34 km. da Maglie; - 2) S. 
cara Deo, tellus sanctissima, salve! 
(Petr., Epist. poet. TII; Ad Italiam ex 
Galliis remeans) = ti saluto, o santiss. 
terra, a Dio diletta, ti saluto!; — 3) v. 
Onoro 27); — 4) S. Regina! (lat.; = ti sa- 
luto, Regina)orazione a Maria Vergine. 

Salveria (Sicilia) chiuso d'opunzie 
o d'altro in cuì si mette la sera il best. 

Salvestri Giov, (1842-9/1090), di Li- 
vor.,commediogr. (« Fatemi la corte »). 

Salvetat Louis-Alphonse-Frangois 
(1820-*/s 82), di Parigi, chimico (alla 
‘fabbr. di porcell. di Sèvres). 
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Salvetti Antonio, di Colle di Val 
d' Elsa (n. 1854), pittore e architetto. 

Salvezza l'esser salvo da ogni pe- 
ricolo; Salvazione (v.). 

Salvi 1) Giambatt. S., detto Sasso- 
ferrato, ('1/7 1605-/a 85) di Sassof., cele- 
bre pittore (Madonne); m.a Roma;- 2) 
Matteo $. (1816-87), di Botta (Bergamo), 
compos.di mus.; m. a Rieti; - 3) Nicco- 
lò £. (1695-1751), di Roma, architetto. 

Salvia gen. di pianto Jabiate, a 
corolla bilabiata e dae stami col con- 
nettivo delle antere sviluppato a gui- 
sa di bilanciere, portante una sola ca- 
sella fertile; sp. princip. S. ofticinalis, 
a foglie finam. rugose, spontanea nella 
penisola e coltiv. per condimento; le 
sue foglie e l'essenza (Olio etereo di S.) 
si ns, in medicina; S. sclarea, a foglie 
grandi, cuoriformi alla base, reticolato, 
e fiori azzurrognoli, dell’ Italia Merid. 
e coltiv, per aromat. il vino wermuth. 

Salviani Ippolito(1514-72), di Città 
di Castello, naturalista (ichtiologo). 

Saulviano 1) dotto prete di Marsi- 
glia, 5° sec. d. C.; -2) Interdetto S.(Dir. 
rom.)inteso ad acquistare o ricuperare 
al locatore il possesso delle cosv intro- 
dotte dal conduttore sul fondo. 

Salviati ]) nobil casa fivrentina, 
della quale furono: a) Jacopo $., prince. 
15° sec., capitano, e cronista; è) Fran- 
cesco S., dal 1474 vesc. di Pisa, parte- 
cipò alla congiura de’ Pazzi ; 25/1 78 im- 
piccato a una finestra del Palazzo Vec- 
chio ; c) Giovanni S. (1490-98/10 1553) car- 
dinale e diplomatico ; m. a Ravenna; d) 
Bernardo S.(1492-8/5 1568), ammiraglio, 
poi prete e dal 1561 cardinale; e) Leo- 
nardo $S., (1540-89), presidente dell'A c- 
cademia Fiorentina; — 2) Antonio S£. 
(1816-25/190),di Vicenza, fu restauratore 
dell'arte vetraria veneziana (Murano); 
m. a Venezia; — 33) Cecco di S. v. Rossi 
(Franc.); — 4) Duca di S. Don Scipione 
principe Borghese, n. ®?/61823 a Parigi, 
resid. a Roma; — 5) v. Garfagnano. 

Salviatimo v. Rossi (Franc.). 

Salvietta tovagliolo. 

Salvini 1) Antonio S., di Monte- 
varchi (n. 1826), disegnatore, a Firenze; 
- 2) Anton Maria $. (1653-1729), di Fi- 
renze, letterato; così suo frat. il cano- 
nico Salvino S. (1667-?9/11 1751); — 3) Sal- 
vino $S., di Livorno (n. 26/3 1824), scul- 


Sal 








tore; 3 4) Tommaso 8., di Milano (n. tft” 


11829), celebre artista drammatico. 

Salvinia(Lente palustre; Erba pe- 
sce; Scorpendra) gen. tipo delle Salvi- 
niacee, crittogame acquatiche natanti. 

SaAlvio 1) v. Ottone 11); Didio; — 2) 
Alessandro S., 17° sec., ser.: Trattato 
dell'inventione ed arteliberale del gfuco 
de scacchi (1604, Nap.). 

Salvioli 1) Giovanni S., di Venezia 
(n. 18/5 1814), musicol.; - 2) Giuseppe S., 
di Modena (n. 1/9 1857), prof. di Storia 
del diritto all' Univ. di Palermo; scr.: 
Storia del diritto ital. (1873-81, 5 vol.). 

Salvirola (Crema) b., 650 a., capol. 
di S. Cremasca (1000 ab.); 6 km. da Cre. 

Salvis (lat.) 1) S. curialibus (Salv. 
cur.)=rispett. le formalità ; — 2) Salvis 
exceptiònibus = con riser. d. eccez.; - 
3).S. omissis = salvo le omiss.; — 4) S. 
rebus = essendo in bono stato le cose, 

Salvitelte (Sala Consilina) borg. 
1300 ab.;"5,5 km. da Romagnano. 

Salvo 1) fuor di pericolo; — 2) S. di 
Antomio pittore di Messina,159-16° sec.; 
— 3) S. erròre càlculi (lat.) = eccetto un 
possibile errore nel calcolo; -4) £. iure 
(Iat.) = con riserva del proprio diritto ; 
— 5) S. meliore (lat.) = senza pregindi- 
zio di migliore informaz.; - 6) S. officio 
lat.) = senza mancare al dovere; — 7) S. 
titulo {S. T.) {lat.) = con riserva (omis- 
sione) del titolo; - 8} Sano e S.incòlume. 

Salvocondotto 1) l'atto per cui si 


‘permette ad un debitore, ad un fallito, 


o ad altra persona già sotto processo 
di presentarsi all'antorità giudiziaria, 
senza che si possa tradurlo in arresta ; 
- 2) convenzione fatta tra' nemici, per 
cui viene ad alcuno concessa facoltà 
di andare e venire con sicurezza. 

Salvoni conte Vittorio, di Jesi (n. 
21/12 1857), scrittore. 

Salvore (Istria, n.-0.) vil. e prom.; 
il dì dell’Ascens. 1177 vitt. nav. dei Ve- 
neziani sopra gli imperiali (princ. Ot- 
tone di Svevia); l’ant. Silvium prom. 


Salvotti barone Antonio (1790-'*/8 


1866), di Trento, fu accanito inquisit. 
dei Carb. a Milano 1821; m. a Trento. 

Salza 1) — Grosssalze(v.);- 2) = Sal- 
zach (v.);- 3) (A. Maritt.) m. 332619; — 
4)v.Salza Irpina; — 5) Hermann von S. 
(1180-29/3 1239), n. in Luringia, dal 1211 
granmaestro dell'Ordine Teutonico, eb- 
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be dall’imperat. Federieo II missioni 
diplomat. difficilis., specialmente presso 
il Papa; m. a Salerno. 

Salzneh (lat. Isonta; Ivarus) (Salz- 
burg) affl. di des. dell’Inn, 315 km. 

Salza Irpina(Avellino) com. 1560, 
borg. 1470 ab.; t.; 11 km. da Avellino. 

Salzano (Mirano) com. 3330, borg. 
900 ab.; 7 Km. da Marano Vicentino. 

Salzbrunn (Breslau) borg., con 9 
sorg. bicarb.sodichemagnesiache;417". 

Salzburg 1) (Austria) a) paese al- 
pino (Ducato di S.; ital.: Salisburghese): 
7162 km. q.; 173.500 ab. (24 p. km. q.); 
le Alpi di S. contengono il K6nigsee 
(6039) ela vetta dél Watzmann (274022); 
b) distr., 90.720 ab. (52 p. km. q.); 
c) città (ital.: Salisburgo), 27.240 ab.; 
411". temp. m.ann.-+ 7,99, genu. — 2,59, 
lugl. ---17,5°; pioggia 1160"; l’ant. Ju- 
vavum; 582?) vescovato; 798 arcive- 
scov.; 1802 secolarizz. e dato all’arci- 
duca Ferdin. d'Austria in compenso 
della perduta Toscana; dal 1805 del- 
l’Austria; 1620-1810 a S. università; 
patria di Mozart; - 2) v. Vizakna; - 8) 
v. Chiteau-Salins; — 4) Vitriolo di $. è 
vitriolo di rame misto a vitriolo di fer- 
ro; usato dai tintori. 

Salzkarnmergut (Alta Austria e 
Stiria) paese alpino, detto la Svizzera 
Austriaca, ricco di laghi e di cave di sal- 
gemma; luoghi principali: Gmunden, 
Ischl, Hallstatt, Aussee. 

Salzufilen (Lippe) città, 3920 ab. 

Salzungen (-ghen) (Sass. Meinin- 
gen) c. 4160 a.; 241"; sorg. fredda sal. 

Salzwedel(Magdeburg)c. 9000 ab. 

Samaconiîtide v. Merom. 

Samàden (Engadina) vill.; 174229. 

Samaele (ebr.) il capo dei diavoli. 

Samakow (Bulgaria) città, 10.000 
ab.; 931"; ferriere. 

Samana (Dominicana, n.) penis. 

Samanidi (Persia) dinas. 901-1004. 

Samar (Isole Filippine, Vizayas) 
isola: 13.386 km. q.; 185.400 ab. (14 p. 
km. q.); capol. Valonga. 

Samara 1) (Russia, Casan) a) go- 
verno: 151.047 km. q.; 2.569.830 ab. (17 
p. km. q.); d) città, 75.500 ab.; temp. 
m. ann. + 4,19, genn. — 13,2°, luglio 
+ 21,39; pioggia 396"; — 2) Spiro S., 
di Corfù Mn. 29/11 1861), compos. dramm. 
(Flora mirabilis, 1886; Medgè, 1888). 


Sam 
Sumarang (Giava, n.) 1) resid., 
1.472.000 ab, (vr. 284); — 2) c. 76.700 ab. 
Samarate (Gallarate) com. 3760, 
borg. 1900 ab.; p.; 5 km. da Gallarate. 
Samarcanda (Russia, Lurkistan) 
1) prov.: 68.963 km. q.; 641.159 ab. (9,5 
p. km. q.); - 2) città, 33.120 ab.; 730”; 
f.;Vant., Maracanda. 
.Samarelli Pasquale, di Molfetta 
(n. 1836), scrittore. 
Samaria (Palestina ant.) 1) il paese 
fra Gindda e Galilea; — 2) città, 850-722 
capitale d'fsracle; poi detta Sebasto. 
Samarinda v. Cutai 2). 
Samaritana la gonna convertita 
da Gesù Cristo al Pozzo di Sichem; poi 
martire (Santa Votina, f. 29/3). 
Samaritani 1) nome della popo- 
laz. mista che dopo il 722 a. C. si formò 
nella Samaria (v.) cogli indigeni e colo- 
misti assiri; odiati dagli Ebrei puri, si 
costr. un proprio tempio sul Montefra- 
rizim, o stlottar. come Sagra Scrittura 
soltanto i 5 libri di Mosè; — 2) Socîetà 
di S.fond.in Germania 1881 da Esmarch 
(v. 1)) ad esempio delle < Ambnlance 
classes » ingl. per Aiffondere p. m. di 
appos. scuole l’istruz. per prestare 
pronta assistenza a malati e feriti; — 3) 
I0tanieri S. rimatoro bolognese, 13° sec. 
Samarow v. Meding. 
Samassi (Cagliari) 1) finme, $84km.; 
- 2) borg., 2400 ab.; p., ti., f. 
Samatzai (Cagliari) borg., 1200 ab.; 
8 km. da Barrali. 
Sambas Borneo, 0.) cit., 10.000 ab. 
Sambatello (Reggio di Calabria) 
co. 1230, b. 660 ab.; 6 km. da Catona. 
Sambesi (Africa, s,-c.; Oc. Indiano) 
fiume, 2200 km. 
Sambesìa i paesi d'ambe lo parti 
del Sambesi, sotto la supremazia brit. 
Sambiase (Nicastro) comune, 8600 
ab.; 8 sorg. solf., 1 sorg. acidula-fer.; 
c. 7500 a.; p. t.; 5 km. da Catanzaro. 
Sambornr(Gallizia, e.) 1) distr.,79.220 
ab. (62 p. km. q.); — 2) città, 14.320 ab. 
Sambre (Francia, Belgio) atfl. di 
gin, della Mosa, 187 km.; l'ant. Sabis. 
Sambucea 1) era una sp. d'arpa; - 
2) era una macchina di milizia navale; 
- 3) (Campania) è alcool distillato con 
l'aggiunta dei semi dell'anice; - 4) (Pi- 
stoia) borg. (S. e San Pellegrino) 1030 
ab., fraz. di S. Pistoiese (4900 ab.), 11 
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cui capol. è Pavana e Campeda (580, 
ab.); p., t.;7 km. da Bagni della l’or- 
retta; - 5) S. rotata la ghironda; — 6) 
S. Zabut (Sciacca) città, 9350 ab.; 40 
km. da Santa Ninfa Salemi. 

Sambucaco, Monte, a s.-0. di Ve- 
nafto, 1205". 

Sambuei (}oma) borg., 720 ab.; 12 
km. da Tivoli. 

Sambuco 1) gen. di piante (di solito 
arbusti) caprifogliacee,a foglie pennato, 
fiori piccoli, e frutti bacciformi; comu- 
niss. dovunque il S_p. d. (Sambucus nì- 
gra), dai fiori nsati pel loro profumo e 
in medic. como diaforetici ed emollien- 
ti; it S. di montagna (S. racemosa), a 
bacche rosse, è meno frequente; 1’ Eb- 
bio, o Sambuchella (S. ebulus) è erba- 
eco; - 2) battellino da laguna; — 3) bar- 
caccia da cabotaggio (nel Mar Rosso); 
- 4) Monte S.a o. di Lucera, 982". 

Sambughetti(Sic.,n.-0) pr.1558". 

Sambuli (arabo) = Samum (v.). 

Sambuy v. Di Sambuy. 

Samachini Orazio (1532-77), di 
Bologna, pittore. 

Sameadninm v. Finlandia. 

Sambhara il littor. dal Mar Rosso 
sino all’ A bissinia. 

Samièi = Samaele (v.). 

Samiceli (turco) =Samum (v.). 

Sammiar (Arabia, n.) regione; ca- 
pol. Giof (620""), 

Ssammartini Giovanni Batt., di . 
Milano, 18° sec., fu valente musicista, 
creatore della sinfonia e della moderna 
musica istrimentale da camera, 

Sammartino Marco, di Napoli, 
28 metà 17° sec., pittore. 

Samumetico v. 1’sammetico. 

Sammieheli Michelo (1484-1549), 
di Verona, architetto e ingegnere. 

Sumuminiatelli-Zabarella con- 
te Giovanni (1832-ag. 93), di Firenze, 
diplomatico toscano. 

Summnio (-ti) v. Sannio (-ti). 

Samo (Samos) 1) (Mare Egeo, e.) 
isola e (dal 1832) principato cristiano 
(greco) tributario della ‘'urchia: 468 
km. q.; 47.220 ab.; capit. Vathy (2400 
ab.); nell’ antichità fu S. uno Stato fio- 
rente ed ebbe una propria scnola d'arte; 
- 2) Portar vasi a S.v. Nòctuns Athevas. 

Samon, Isole, (Is. dei Navigatori) 
(Polinesia) fra 530° 30/0 14° 30’ s, 0 168° 


Sam 
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e 173° oi da Gr.; 4 isole maggiori e 5 
minori, l'Isola Rosa e le Isole Manna 
(più all’e.); tatte vulcaniche (tranne 
Rosa); circondate di scogli corallini; 
isole princ.: Upolu, Savaii, Tutuila; 
36.300 ab. 300 Bianchi); i cristiani sono 
15.000, tra cui 6000 cattolici; formano 
un fegno dichiarato indipend. e nentro 
dalla Conferenza di Berlino (Stati Un. 
d'Amer., Germania e Granbr. e Irl.) 
14/6 1889; capitale Apia; ne scr.: Po- 
rena (1889), Lanjus (1898). 

Samoggia (Bologna) aftl. di sin. 
del Treno, 45 km. 


Samogizia l'odierna Prov. russa 


di. Covno. 

Samoiedi 1) (Europa, n.-e., e Asia 
n.-0., costa del Mar Glaciale) popolo 
finito, pastore di renne; c. 15.400 in- 
div.; - 2) Penisola dei S.(Jalmal)(Asia, 
n.-0.) fra il Mar di Cara e il G. dell’Ob. 

Samolaco (Sondrio) com., 1870 ab.; 
capol. d. com. è Era (200 ab.);f. 

SAmolo gen. di piante primulacee; 
eresc. nei luoghi umidi. 

Samone (Ivrea) borg., 720 ab.; 4 
km. da Ivrea. 

Samori (Sudàn, 0.) re, il cui Stato 
(sec. il viagg. Binger) ha una superficie 
di 160.000 km. q. con 280.000 ab. 

Samos v. Samo. 

Sambosata (Siria ant., Commagene) 
fu città, ora Samsat; v. Paolo 10). 

Samostje (polacco: Zamésc) (Po- 
lonia, Lublin) città, 9240 ab. 

Samotracia (Isole tarche nel Ma- 
re Egeo, n.) isola: 177 km. q.; 2000 ab.; 
anticam. famosa pel culto mistico dei 
Cabiri (Misteri di S.). 

Sampeyre (Saluzzo) com. 5760, bor. 
2800 ab.; 980 ; p., t.; 35 km. da Saluzzo. 

Sampiero v. Bastélica 2). 


Sampietra vela anrica in tempest. 


Sampietro Irancesco, di Garla- 
sco (n. 2/6 1815), pittore. 
Sampegna=Piffero (v. Flauto 3)). 
Sampula (‘l'urkistàn Cinese) oasi. 
Samsò (Danimarca) isola, 
Samsun (Trebisonda) porto, 10.000 
ab.; l’ant. Amiso. 
Samter (Posen) città, 4300 ab. 
Samuele sommo sacerd. e profeta, 
ultimo Giudice degli Ebrei ; c.1100 a. C. 
* Samugheo (Oristano) borg. 2300 
_ ab.; p.; 87 km. da Solarussa. 
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Samum (Afr. Set., Arabia, Siria, 
Pangiab) sirocco (da giugno a settem.). 

Samurai v. Scisocn. 

San (Gall.) affl.d.d.Vistola, 390 km. 

Sana 1)(Jemen) c. 80.000 a.; 233299, 
- 2) (Lucca) affl. di des. dell'Arno. 

Samali gambi secchi di gran turco. 

San Andrés de Palomar (Sp., 


+ Barcelona) com., 14.970 ab. 


San Antonio (Texas) 1) fiume, 300 
km.;- 2) città, 37.670 ab. 

Saunare regolarizzare. 

Sanarica (Gallipoli) borg., 740ab.; 
5 km. da Maglie. 

San Atho e Bidda (Sard.) monte 
a s.-e. di Nuoro, 1338, 

Sanatòdria atto con cui si legit- 
tima e corregge cosa fatta contro la 
legge o contro le regole legali. . 

Sanatòrium (neolat:) ricovero di 
ammalati e convalescenti. 

San Bartolommeo 1) (Roma) 
l'Isola Tiberina; - 2) fraz. di Brescia 
2680, borg. 1880 ab.; — 3) S. B. in Galdo 


(Benevento) a) cire., 58.200 ab. (61.530 


fine '86) in 16 com.; d) città, 7700 ab.; 
sorg. solf.; 24 km. da Montec. Irpino. 
San Basile (Castrovillari) borg., 
1830 ab.; 23 km.daSpezzano Albanese. 
San Basilio fraz. di Novaradi Sic. 
San Bassano (Cremona) co. 2100, 
borg. 1600 ab.; 6 km. da Soresina. 
San Bellino (Lendinara)com.1800, 
borg. 560 ab.; 6 km. da Fratta Polesine. 
San Benedetto 1) fraz. di Pesci- 


na, 2220 ab.; v. Marsi 1); — 2) fraz* di 


Portico e S. B. 1200, vill. 500 ab.; - 
3) (Cosenza) borg., 1280 ab., capol. di 
S. B. Ullano (2300 ab.); 4 sorg. solf.; 14 
km. da f. Montalto Uffugo; - 4) £. B. 
del Tronto (Ascoli Piceno) com., 6940 
ab.; capol. d. com. è Porto (3820 ab., 
con Marinuccia e Santa Lucia); p. t. f.; 
- 5) S. B. Po (Gonzaga) com. 10.350, 
borg. 1360 ab.; p., t., f.;-6) Alpe di S.B. 
(App. Etrusco) alla sorg. del Montone: 

San Benigno (Torino) com. 3490, 
borg. 3000 ab.; p. t., f. 

San Bernardino 1l)(Crema)} com. 
2140, borg. 1300 ab.; 1 km. da Crema; 
- 2) fraz. di Lugo (Rav.) 3220, borg. 
1300 ab.; — 3) (Grigioni, Valle di Me- 
socco) a) vill., 1778%; sorg. acid. ferr.; 
db) passo, 2256”, da S. B. a Spluga 


(1450); — 4) S. B. da Siena chiesa in 


L) 
, 
r 


* 


È Sar 


Aquila degli Abr. (1454-1472), con fac- 
ciata di Cola dell'Amatrice (1525). 

san Rernardo 1) v. Gran San 
Bernardo, v. Piccolo Sau Bernardo; - 
2) v. Duemiglia; — 3) Colle di S. B. (A. 
Liguri) 1006", da Garessio a Albenga; 
- 4) Val di $S. B. v. Aosta 5). 

San Biagio 1) S. B. della Cima 
(San Itemo) borg., 900 ab.; 7 km. «da 
Bordighera; - 2) S. B. di Calalta ('Tre- 

« viso) com. 6260, vill. 90 ab.; p., t.; 3 
km. da Spercenigo; - 3) S. B. Platani 
(Girgenti) borg., 2800 ab.; p. t.; 20 km. 
da Acquaviva Platani; - 4) S. B. Sa- 
racinisco (Sora) com. 1200, borg. 770 
nb.; 20 km. da Cassino. 

San inse (Campobasso) borg., 
1000 ab.; 12 km. da Montagano. 

San Blas (Mess., Xalisco) porto. 

San Bon v. Pacoret de Saint-Bon. 

San Bona fr. di Treviso, 1770 ab. 

San Bonifacio 1) (Verona) a) di- 
str., 35.570 ab. (37.820 fine "86) in 10 
com.; d) com. 6200, borg. 3000 ab.; p., 
t., f.; - 2) Conti di S. B. potente fami- 
glia guelfa in Verona, nel 13° sec. 

San Bovo v. Canal San Bovo. 


San Buono (Vasto)borg.,2700 ab.; 


p., t.; 32 km. da Vasto. 

San Caldcero, Monte, al s.-e. di 
I'ermini Imerese, 1325”; ant. Euraco. 

Sun Calòdgero (Monteleone di C.) 
co. 2700, b. 1300 nb.; 28 km. da Pizzo. 

San Carlino fu un teatro popolare 
a Napoli. 

San Carlo 1) (Cento) fraz. di San- 
t'Agostino 1950, borg. 700 ab.; — 2) il 
teatro massimo di Napoli, è uno dei 
più grandi, fabbr. 1737 in 270 giorni da 
Angelo Carasale; inaugurato 41 1737; 
- 3) Colosso di S. C. v. Carlone 2); - 4) 
Forte S. C. pr. Fenestrelle. 

San Carios 1) (Venezuela) città, 
10.740 ab.; 5059; — 2) (Chile, Nuble) c., 
9000 ab.; — 3) v. ÀAncud. |, 

*san Casciano 1) {Montepulciano} 
bofy. 520 ab., capol. di S. C. de’ Bagni 
(3400 ab.); sorgenti saline solt. e terr. 
(Terme di S. C.); p., t.; 18 km. da Fi- 
culle; - 2) (Firenze) borg., 2340 ab., 
capol. di S. C. inVal di Pesa(12.820 ab.); 
sorg. acidula ferrug.; p., t.; 14km. da 
Tir.; — 3) (Pisa) fr. di Cascina 1360 ab. 

San Cassiano (Zara) porto, 1160 a. 

San Cataldo 1) (Caltanissetta) co. 


. 
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15.560, città 15.100 ab.; solfo; 2km. da 
f.;- 2) la cattedrale di Tavanto ; - 2) 
Lanterna S. C. faro sulla costa all’e. di 
Lecce, pr. Puuta del Sapone ; - 4) Pa- 
lude di S. C. di Lecce bonjfticaz. con 
scarico delle acque nel Mare Adriat. 

Sancerre (Cher) città, 2850 ab, 

San Cesario i) (Modena) borg., 
640 ab., capol. di S_C. sul Panaro (2300 
ab.); 5 km. da Castelfranco d’ Em.; - 
2) S. C. di Lecce (Lecce) com. 4560, lb. 
4300 ab.; p., t., f. 

Sanchez 1) A/fonec S.-Coello, di Be- 
nefayro (Valencia), 16° sec., pittor®; — 
2) Francisco S.a)}{Sanzio)(1523-17/1 1601), 
di Las Brozas, celebre umanistaspagn., 
prot.a Salamanca; d) (1562-1632), di Ba- 
racara, filos. scettico; m, a Toulouse; 
-3) Mariano Itanon S. (1740-1822), di 
Valencia, pittore; - 4) Tomas S. (1550- 
1610) casistaspagn., che eccitò scandalo 
col suo scritto « De sacram. matrimo- 
nii » (Genova, 1592, 3 volumi), 

San Chirico 1) S. Ch. Nuovo (Po- 
tenza) borg., 2500 ab.; p.; 25 km. da 
Vaglio; - 2) S. CA. Raparo(Lagonegro) 
borg., 3000 ab.; 3 sorg. solf.; p., t.; 75 
km. da Sassano ‘l'eggiano. ; 

Sancho (pron. -cio) 1) nome di re 
d'Aragona (v. 3)), Castiglia (v. 3), e di 
Portogallo (v. 1) 8)); — 2) S. Z’ansa lo 
sendiero di Don Qaixote de la Mancha. 

Sancio Cattolico v. Procida 1). 

San Cipirello (Palermo) borg., 
3560 ab.; p.; 29 km. da Palermo. 

San Cipriano 1) (Caserta) borg., 
3100 ab., capol. di S. C. d'A versa (4050 
ab.); 8 km. da Aversa: — 2) (Salerno) 
borg., 1760 ab., capol. di S. C. Picen- 
tino (3900 ab.); p., t.; 10 km. da Ponte- 
cagnano; — 33) S. C. Po (Voghera) com. 
980, borg. 760 ab.; 6 km. da Broni. 

Sancire confermare; decretare. 

San Clemente 1) (Rimini) com. 
2700, vill. 180 ab.; 14 km. da Catto- 
lica; — 2) fraz. di Caserta, 2600 ab.; — 3) 
v. Nocera Superiore; - 4) ant. basilica 
a Roma; - 5) S. CI. di Casauria badia 
del 12° sec. a !fa ora da Torre de’ Pas- 
seri, nel sito dell’ant. Interpromium{?). 

Sanco v. Fidio. 

San Colombano 1) (Lodi) borg., 
5570 ab., capol. di S.C. al Lambro (6960 , 
ab.); sorg. salina ferrug. {Navazza); p., 
t.; 3 km. da Chignolo Po; -— 2) (Chia- 
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vari) vill., 90 ab., capol. di S. C. Certe- 
noli (4150 ab.); 8 km. da Chiavari; - 8) 
Acque di $S. Colombano v. Collio. 
Sancolombano var. di vitigno. 
Sanconiatone storico fenicio, di 
Berito, o di Tiro, c. 1250 a. C. 
San Cono (Caltagirone) borg.,1600 
ab.; p.; 49 km. da Raddusa. 
San Costmo (Rossano) borg., 780 
ab.; 23 km. da Corigliano Càlabro. 
San Costantino 1) S. C. Albanese 
{Lagonegro) borg., 1560 ab.; 28 km. da 
Rocca Imperiale; - 2) S. O. Calabro 
(Monteleone di Cal.) borg., 1850 ab.; 
19 km. da Pizzo. 
San Costanzo (Pesaro) com. 3960, 
borg. 1000 ab.; p.; 10 km. da Marotta. 
San Cristobat (S. Cr. de las Ca- 
. 928) (Mess., Chiapas) città, 11.000 ab. 
San Cristòforo 1) (Novi Ligure) 
borg., 900 ab.; 12 km. da Serravalle 
Scrivia; - 2) fraz. di Milano, 2060 ab. 
Sancta sanctòrum era la parte 
più interna dell’A.rca e poi del Tempio 
d. Ebrei; vi entrava soltanto il sommo 
sacerd, nel giorno della Conciliazione. 
Sancta simpi. v. O sancta simpl. 
Sancti Spiritu (Cuba) c0.29.280 a. 
Sanctus la parte della Messa, dove 
cominciano le oraz. segrete e le ceri- 
monie del sacrifizio, 
Sancullu (-curru) v. Lubilaù. 
Sanculotti v. Sansculottes. 
Saneculottismo radicalismo. 
Sand 1) George S. (Amantine-A u- 
rore, baronessa Dudevant, n. Dapin) 
(5/7 1804-8/6 76), di Parigi, dal 1822 mo- 
glie del barbne Casimir Dudevant (m. 
1871), da cui si separò 1881; 1833 vi- 
sitò con A. de Musset l'Italia, 1838 
con Chopîn Mallorca; dal '51 abitò nel 
suo Castello di Nohant (Indre); fa la 
più considerev. scrittrice di romanzi 
del suo tempo (Indiana, Lelia, Consue- 
lo,...); scr. anche racconti villerecci, e 
drammi (Le marquis de Villemer,...); 
scr.: Histoire de ma vie (1854), Impres- 
sions et souvenirs (1873); sua « Corres- 
pondance» ed. 1881 e seg.; sua biogr., 
di Haussonville (1878); di lei scr. anche 
E. Caro (1887); — 2) v. Kotzebue 1); - 3) 
Maurice S.(1825-4/s 89), di Parigh fig]. 
di George S., scrittore, disegnatore e 
naturalista; m. a Nohant. 
Sanda v. Orcadi. 
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Sandaal v. Ammodite 2). 

Sandali calzare antico, che consi- 
steva in una suola di legno, sùghero, 
o còio, ed era fermata sopra il piede 
mediante corregge; ora la calzatura che 
usano i vescovi e certi prelati nelle ce- 
rimonie religiose; e quella dei cappuc- 
cini e d'altri frati e monache e dei con- 
tadini abruzzesi e calabresi. 

Sandaliotes (greco) Sardegna. 

Sandalo 1) v. Sàndali ; —- 2) nome 
di legni preziosi (odorosi, e anche me- 
dicinali {sudoriteri]) delle regioni trop.; 
v. Pterocarpo; Drepanocarpo; il princi- 
pio colorante del S. è la Santalina (C15 
Hu 05); - 3) (Sardegna, Is. S. Pietro, 
0.) capo; - 4) Isola del S. v. Sumba. 

San Damiano 1)(Voghera) borg., 
960 ab., capol. di S. D. al Colle (2170 
aàb.); 8 km. da Stradella; - 2) (Asti) b. 
(S. D. interno), 2940 ab., capol. di S. 
D. d’Asti (8430 ab.); p., t.; 8 km. da £.; 
— 3) S. D. Macra (Cuneo) com. 2700, b. 
640 ab.; 734%; p,, t.; 28 km. da Cuneo. 

San Daniele 1) (San Daniele del 
Friuli) città, 4880 ab., capol. di S. D. 
del Friùli (5620 a.); 20 km. da Gemona ; 
11/5 1809 vitt. dei Francesi; - 2) £. D. 
del Friùl (Udine) distretto, 31.000 ab., 
(33.260 fine '86) in 11 com.; - 3) .S. D. 
Ripa Po (Cremona) com. 2440, borg. 
1160 ab.; 12 km. da Cremona; - 4) Pel- » 
legrino di S. D. v. Martino 6). 

Sandaraca v. Sandracca. 

Sande (Niamniam) {Afr., 39-79, n., 
209-300 e. da Gr.) popolo. 

Sandeau Léonard-Sylvain-Jales 
(1811-24/4 83), di Anbusson, considerev. 
scrittore (romanzi e drammi), membro 
dell’Accad. Francese. 

Sandelbosch = Sumba (v.). 

Sam Demetrio 1) (Rossano) borg., 
2560 ab., capol. di S. D. Corone (8780 
ab.); p., t.; 20 km. da Corigliano Ca- 
labro; - 2) S. D. ne’ Vestini (Aquila 
degli Abruzzi) com., 2770 ab.; capol. 
d. com. è Cavantoni (150 ab.); p., t., f. 

Sanders Daniel, di Altstrelitz (n. 
12/111819), lessicògr.; ser.: Worterb. der 
deutschen Sprache (23 ed. 1882). 

Sandersleben (Anvhalt) c. 3420 a, 

Sanderson Lillian, di Milwaukee 
(n. 18/10 1867), cantatrice. 

Sandhurst(pron.ssendherst)(Au- 
stralia, Victoria) città, 36.000 ab. 
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San Diego (California)città e porto, 
16.160 ab.; acquedotto (80 km.). 

Sandifort Eduard (1742-22/s 1814), 
di Dordrecht, anatomico, prof. a Leida. 

Sandkohle (ted.) carbone magro. 

Sandò v. Fir-Oer. 

Sandolino barchetta da 1 persona. 

San Domenico 1) chiesa a Pa- 

.lermo; 1848 il Parlam. sicil.: ora è il 
Pànteon sicil.; — 2) v. Santo Domingo. 
San Domingo 1) v. Haiti 1); - 2) 
v. Santo Domingo : — 3) v. Cacheo 1); — 
- 4) varietà di caffè ; - 5) Canapa di S. 
D. fibre tessili di varie specie di agave. 
San Domino v. Trèmiti. 
Sandomirz(Pol., Radom)c.57701n. 
San Donaci (Brindisi) com. 1500, 
. b, 1340 a.; 8 km. da S. Pietro Vernot. 

San Donà 1) (San Donà di Piave) 
b., 900 ab., capol.di S. D. di Piave (8500 
ab.); p., t., f.; — 2) S. D. di Piave (Ve- 
nezia) distr., 32.600 ab. (35.270 fine 86) 
in 10 com.; v. San Donà 1). 
San Donato 1) (Castrovillari) D., 
2620 ab., capol. di S. D. di Nînea (3650 
ab.); p.; 80 km. da Spezzano; — 2) v. 
Fabriano 1); - 3) S. D. di Lecce(Lecce) 
com. 2600, borg. 1800 ab.; £.;- 4) £. D. 
Val di Comino (Sora) com., 4800 ab.; 
sorg. solf. e sorg. ferrug.; borg. 2600 
ab.; p., t.; 81 km. da Cassino ;- 5) Villa 
di S. D, (Villa Demidoff) pr. Firenze, 
fuori di Porta al Prato. 
San Donnino fr. di Brozzi,2400 a. 
Sandracca (Rèsina sandaraca) è 
la resina della Callitris quadrivalvis 
(grande conìfera [pino cipresso] afric. 
Sandrart, Joachim von, (1606-14/t10 
88} di Frankfurt a. M., pittore, incis., 
o scritt. d’arte; m., a Norimberga. 
Sandrigo (Maròstica) com. 3840, 
borg.2350ab.;p., t.;6 km. da Dueville. 
‘Sandro v. Barbiere 2). 
Sandrone maschera parmigiana. 
Sandusky (Ohio) c. 18.470 ab. 
Sandwich (pr. sènnduié) 1) (Kent) 
città, 2850 ab.; — 2) (ingl.) fette di pane 
imburrato;- 3) v. Havaii; — 4) v. Ma- 
licolo ; - 5) Arcipelago di S.isole vulca- 
niche nell'Oceano Atlantico Australe. 
.. Same(Abiss.) mese=c. giugpo. 

| Sanelli Gualtiero (1816-15/12 61), di 
Parma, compos. drammatico, 

San Faustino v. Massa Martana. 

Sanfedisti si dissero i clericali, d. 





nome (Esercito della Santa Fede), che 
il cardin. Ruffo diede (1799) a. sue orde. 

San Fele (Melfi) com. 9240, borg. 
6900 ab.; 25 km. da Bella Muro. 

San Felice 1) v. Burano; — 2) (Ca-o 
serta) borg., 4400 ab., capol. di S. F. 
a Cancello (7300 ab.); sorg. solf.; p., t.; 
4 km. da Cancello; — 3) S. F. a Circeo 
(Velletri) com. 1260, borg. 1130 ab.; p.; 
79 km. da Velletri; - 4) S. F. di Scovolo 
(Salò) com., 1040 ab.; capol. d. com. è 
Scovolo (820 ab.); 8 km. da Salò; - 5) 
S. F. Slavo (Larino) com. 2360 ab.; 8 
sorg. solf. jodur.; borg., 1500 ab.; 25. 
km. da San Salvo ; — 6) S. F. sul Panàro 
(Mirandola) com. 8640, borg. 1000 ab.; 
t.; — 7) Monte S. F. il Monte Circeo. 

Sanfelice 1) Ferdin. S., di Napoli, 
18° sec., pittore; - 2) Guglielmo S. di 
Acquavella, di Aversa (n. 19/4 1834), ar- 
civ.di Napoli, dal 24/3’84cardinale prete; 
- 2) Luisa S., di Napoli, 1799 svelò la 
trama dei Borbonici contro i Repubb.; 
il re Ferdinando la fece decapit. (1800). 

San Felipe l)=4Jativa (v.); — 2) 
(Chile, Aconc.) città, 11.500 ab.; 657”, 
- 3) (Venezuela) città, 6320 ab. 

San Feliu de Guixols (Sp. Ge- 
rona) com., 7770 ab. 

San Feliz e San Ambrosio (Oc. Pa- 
cifico, Chile) isole. 

San Ferdinando 1) fraz. di Ro- 
sarno 2030, borg- 1500 ab.; -— 2) S. F. di 
Puglia (Foggia) città, 4530 ab.; 6 km. 
da Trinitàpoli. 

San Fermo luogo pr. Como; ?°/5 
1859 Urban sconfitto da Garibaldi. 

San Fernando 1) (Catiz, Isla de 
Leòn) com., 29.300 ab.; — 2) (Chile, Col- 
chagua) città, 6960 ab.; 337"; — 3) (Is. 
Trinidad) porto, 6340 ab. 

Sam Fili (Cosenza) com.3760, borg. 
2640 ab.; p., t.; 8 km. da Rende $. F. 

San Filippo 1) (Mossina) borg., 
1700 ab., capol. di S. F. del Mela (3330 
ab.); p.; 9 km. da Milazzo; - 2) Bagno 
S. F. fraz. di Castiglione d'Orcia, 200 
ab.; sorgenti ferrug. bicarb. e solforose. 

san Fioran © (Lodi) com. 1560, b° 
900 ab.; 3 km. da Codogno. 

San Fior di Sopra (Conegliano) 
co. 2880, b. 1100 a.; 2 km. da Pianzano. 

Sam Fiorenzo (Corsica, n.) vill., 
800 ab.; Golfo di S. F.; — 2) Cesare $. F., 
di Genova (n. 17/3.1834), pianista. 
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San Floro (Catanzaro) borg., 1230 
ab.; 12 Km. da Catanzaro. 

San Francesco 1) fraz. di Catona, 
1400 ab.; - 2) a) ad Assisi, famosa chie- 
88; db) a Rimini, il Tempio Malatestiano; 
- 3) S. Fr. al Campo ('Vorino) com., 2530 
ab.; capol. d. com. è S. Fr. d'Assisi 
(350 nb.); p.; 3 km. da San Maurizio 
Canavese; — 4) SFr. d'Aldbaro fraz. di 
Genova, 11.870 ab.; — 5) Cavallo di S. 
Fr. il bastone del viandante. 

San Francisco 1) (Stato di Cali- 
fornia)città,299.000 ab. (nel1845 aveva 
150 ab. e n. 1850 neaverva 20.000); porto, 
n. Baia di S. Fr.; arciv. cattol.; cons. 
ital.: temp. m. ann. -+ 12,59, gennaio 
+ 9,69, sett. + 14,99; inverno 1893-94 
esposiz. universale {Midwinter Fair; 
ripetiz. di quella di Chicago); — 2) (Bra- 
sile, Oc. Atl.) fiume, 3000 km. 

San Fratelto (Mistretta) co. 7930, 
città 7550 ab.; 60 km. da Cefalù. 

Sanfrè (Alba) co. 1950, Db. 1500 2.; f. 

San Frediano a Settimo(Pisa) 
fraz. di Cascina 1730, borg. 1500 ab. 

Sanfront (Saluzzo) com. 4900, bo. 
650 ab.; 525%; p., t.; 17 km. da Saluzzo, 

San Fruttuoso e EIncrociati 
fraz. di Genova, 10.000 ab. 

Sanga grande affi. di sin. d. Congo. 

San Gaggio fr. di Firenze, 3920. 

Sangni v. Scianghai. 


San Galgano 1) rovina di nun’an- | 
' Chiavenna; — 4) v. Santiago; - 5) $. G. 


tica badia pr. Siena; - 2) v. Perugia 1) c). 

Sangalli Franc.(1820-23/992),di Ro- 
manengo, pianista; m. a Varese. 

San Gallo (Sankt Gallen) (Sviz- 
zera) 1) cantone: 2019 km. q.; 228.170 
ab. {114 p. km. q.); — 2) com., 30.160 a. 

Sangallo 1) Bastiano da S.v.Ari- 
stotile 3); — 2) Giuliano Giamberti detto 
Giuliano da S. (1443-1517), di Firenze, 
celebre archit.; archit. furono anche: 
suo frat. Ant. da S.(m. 1534) e suo nip. 
Ant. Pieconi da S. (m. 1546). 

Sangario v. Sacarìa. 


San Gavino ]) fraz. di Porto Tor- 


res; — 2) £. G. Monreale (Cagliari) b., 
2840 ab.; p., t., f. 

San Gèmini(Terni)com., 2200ab.; 
sorg. acidula e ferrug.; borg., 700 ab.; 
p., t.; 12 km. da Terni. 

San Genesio ]) (Pavia)com.1360, 
borg. 670 ab.; 6 km. da Pavia; - 2) v. 
Castagneto 3). 
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Urbisaglia; : 


i 12 km. da Poggibonsi; 


San Gennaro 1) il duomo di Na- 
poli, fon. 1272, costr. 1299-1314; splen- 
dida la Cappella di S. G.; - 2) S. G. di 
Palma (Nola) com. 3070, borg. 1320 nb; 3 
p.; 1 km. da Palma. 

Sangerhausen (pron. ee) 
(Prus., Merseburg) città, 10.680 ab. 

San German (Isola di Portorico) 
com., 19.830 ab. 

San Germano 1)l’ant. Casinum, 
ora Cassino; 19/71230 pace fra l’imper. 
Federico II e il Papa Gregorio IX; - 
2) (Pinerolo) vill., 350 ab., capol. di S. 
G. Chisone (1320 ab.); grafite; t.; 6km. 
da Pinerolo: - 3) (Barbarano) vill., 280 
ab., capol. di S. G. de' Berici (1400ab.); 
25 km. da Lonigo ;- 4){Vercelli) borg., 
3150 ab., capol. di S. G. Vercelloso 
(4400 ab.); p., t., f.; — 5) v. Saint-Ger- 
main; — 6) Stufe di S. G. sono 8 came- 
rucce con esalaz. sulfaree pr. al Lago 
d’Agnano. 

Sangermano Vinc. (1758-1819), 
di Arpino, fin mission. in Birmania, 

San Gervasio 1) (Verolanuova) 
borg., 1240 ab., capol. di S. G. Bre- 
sciano (1800: ab.); 6 km. da Verolan.;, 
- 2) S. G. d’Adda (Bergamo) borg., 870 
ab.; 10 Km. da Verdello. 

San Glacomo 1) v. Bagolino 1); 
- 2) v. Ragogna; - 3) (Sondrio) vill., 
140 ab., capol. di S. G. e Filippo (1600 
ab.); sorg. acidula ferrug.; 3,8 km. da 


degli Schiavoni(Larino) borg. 1000 ab.; 
7 km. da Termoli ; - 6) ,S. G. degli Spa- 
gnoli chiesa a Napoli, del 1540; — 7) Pas- 
80 dî S. G. (A. Leponzie) 2318", dal- 
l' Albergo della Frua (1675!) ad Airolo 
{1289"9). — 8) Val S. G., al n. di Chia- 
venna, percorsa dal Liro (aftl. d. Mera), 
mette ai Passi di Splaga e di Madesimo. 
Sangiak (turco; = bandiera) 1) di- 
stretto governato da un caimacam ; - 
2) S. sceriff la bandiera del Profeta. 
Sangiaktar v. Alemdar. 
Sanginno (Varese) b., 650 ab.; f. 
San@imignano l)(Siena) co. 8500 
ab.; sorg. salina; borg. 3200 ab., p., t.; 
— 2) Vincenzo 
da S. G., del principio del 16° secolo, 
pittore. 
San Ginesio 1) (Macerata) com. 
6200, borg. 1000 ab.; p., t.; 16 km. da 
TELI Vv. Atcevia. 
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fiangineto (Paola) com. 2100, borg. 
1600 ab.; p.; 7 km. da Belvedere Mar. 

Sangiorgi 1) Filippo S., di Roma 
(n. 19/4 1831), compos. dramm.; - 2) 
Gaetano S. (1823-!/1 84), di Corleone, 
giurecons., fu sottosegr. di Stato sotto 
la dittatura di Garib. e la proditt. di 
Depretis in Sicilia; prof. di Dir. am- 
ministr. nell’ Univ. di Palermo; dal 16/11 
'82 senatore del R.°; m. a Palermo; - 
3) Gustavo S., di Ancona (n. 2/11 1832), 
fondò 29/8°53 a Bologna « L'Arpa», gior- 
nale letter. artist. teatrale. 

San Giorgio 1) (Ivrea) borg. 3020 
ab., capol. di S. G. Canavese (3620 ab.); 
p., t.; 7 km. fia Rivarolo Canavese ; — 
- 2) (Spilimbergo) vill., 470 ab., capo- 
luogo di S. G. della Richinvelda (3430 
ab.)}; 15 km. da Casarza della Delizia; 
- 3) (Campo San Piero) vill., 1660 ab. 
(sparsi), capol. di S. G. delle Pertiche 
(3480b.), p., t., f.;- 4) (Mortara) borg. 
(S. G. a Levante), 1270 ab., capol. di 
S. G. di Lomellina (3400 ab.); fraz. d. 
com. è S. G. a ponente (2000 ab.); p.; 
6 km. da Lomello; - 5) (Palmanova) 
»borg., 1300 ab., capol. di S. G. di No- 
garo (3760 ab.); p., t., f.; - 6) (Pesaro) 
vill., 350 ab., capol. di S. G. di Pesaro 
(1420 ab.); 18 Km. da Fano; - 7) (Pia- 
cenza) borg., 600 ab., capol. di S. G. 
Piacentino (4270 ab.); p.;7 km. da Pon- 
tenure; - 8) a) (Ungh.) v. Szent-Gyér- 
BY: db) v. Pactie; - 9) S. G. a Colonica 
fraz. di Prato in Tosc. 2350, borg. 1020 
ab.; - 10) S. G. a Cremano (Napoli) 
com. 4830, borg. 3700 ab.; p.; t.; 2,8 
km. da Portici; — 11) $S. G. Albanese 
(Rossano) borg., 1300 ab.; p.; 15 km. 
da Corigliano Calabro; - 12) S. G. a 
Liri (Gaeta) com. 1380, vill. 370 ab.; 
p.; 11 km. da Cassino; — 13) S. G. d' Ar- 
bora v. Belbina; - 14) S. 0. di Man- 
tova (Mantova) com., 3650 ab.; capol. 
d. com. è Fràssino (1960 ab. sparsi); 
3 km. da Mantova; - 15) S. G. di Piano 
(Bologna) com. 4330, borg. 1230 ab.; 
p., t., f.; - 16) S. G. in Bosco (Citta- 
della) com. 3460, vill. 800 ab. (sparsi); 
5 km. da Cittadella; - 17) S. G, La 
Molara (San Bartol. in Galdo) com., 
4800 ab.; sorg. solf. (Piano delle terre); 
borg., 4620 ab.; p., t.; 23 km. da Bene- 
vento: -18) S. GF. la Montagna (Benev.) 
com. 2640, b. 550 ab.; p., t.; 12 km. da 


Benev.; - 19) S. G. Lucano (Lagonegro) 
borg., 1900 ab.; p., t.; 28 km. da Rocca 
Imperiale; - 20) S. G. Monferrato (Ca- 
sale Monf.) com. 1380, borg. 800 ab.; 
p., t., f.;- 21) S. 0. Morgeto (Palmi) 
borg., 5000 ab.; p., t.; 50 km. da Ge- 
race; - 22) S. G. sotto Taranto(Taranto) 
borg., 2700 ab.; p., t.;6 km. da Mon- 
teiasi; — 23) S. G. su Legnano (Galla- 
rate) borg., 1500 ab.; 3 km. da Legna- 
no; — 24) v. Banco 17); - 25) Canale di 
S. G. mette dal Mare d’Irl., a a., nel- 
l’aperto Oc. Atlantico ; - 26) Compa- 
gnia di S.G.a)v. Banco 17); d) v. Com- 
pagnie 5) c) e g); - 27) Eusebio da S. G. 
pitt. perugino, 15°-16° sec.; — 28) For- 
tezza di S. G., v. Abbasso; —- 29) Isola 
di S. G. a) (Venezia) isola e chiesa 
(1565-1610, Palladio e Scamozzi); è) (Del- 
ta del Danubio) fra idue rami di San 
G. è di Sulina; c) v. Pribylow; - 30) 
Ordine di S. G. v. Giorgio 16); - 31) 
Palazzo di £S. G. a Genova eretto 1262 
da Fra Oliviero, e 1407 dalla Repubbl. 
cednto al Banco di S. G. (v. Banco 
17)); monum. nazionale. 

Sangiorgio 1) Abbondio $. (‘6/7 
1798-2/11 79), di Milano, celebre scul- 
tore; v. Pace 13);- 2) Gaetano $., di 
Milano (n. 15/0 1843), figl. d. prec., sto- 
rico; — 3) Paolo $. (1748-1816), di Mi- 
lano, proziìo d. prec., fu chimico e na- 
turalista, e scrittore. 

San @iorgio Spinetti, Principe 
di, (1788-19/1 1863) di Napoli, fu archeol. 
e numismatico. 

San Giorio (Susa) com. 2100, borg. 
740 ab.; p.; 2,7 km. da Bassoleno. 

San Giovanni 1) (Lecco) vill., 460 
ab., capol. di S. G. alla Castagna (1630 
8b.);2 km. da Lecco; - 2) (Cividale del 
Friùli) vill., 450 ab., capol. di S. G. di 
Manzano (2300 ab.); p., t., f.; — 3) fraz. 
di Giarre 2300, borg. 1200 ab.; - 4) 
fraz. di Rimini 1600, borg. 980 ab.; 
- 5) fraz. di Polcenigo, 1500 ab.; — 6) 
fraz. di Casarza della Delizia, 1500 ab.; 
- 7) v. Mirabello Monf. ; - 8) (....« nel 
mio bel S. G. » [Inf. 19, 17]}) il batti- 
stero di Firenze, il cui fonte battesim. 
è ornato di belliss. bassoril. in bronzo; 
- 9) v. Saint-Jean; San-Juan; Saint 
John; Sankt Johann; - 10) £. G. al 
Gatano sobborgo di Pisa, 3460 ab.; -— 
11) S. G. alla Vena fraz. di Vicopisano, 
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1620 ab.; — 12) S. G. a Piro (Vallo d. 
Luc.) com. 3230, borg. 1850 ab.: p., 
t.; 60 km. da Castelnovo Vallo; - 13) 
S. G. a Teduccio (Napoli) com., 14.600 
ab.; capol. d. com. è Corso di S. G. a 
Ted. (5400 ab.); p., t.; 2,7 km. da Por- 
tigi; - 14) S. G. Bianco (Bergamo) com. 
1460, vill. 330 ab.; p.; 26 km. da Berga- 
mo; - 15) S. G. d’Acri v. Acca 1); — 16) 
S. G. d’Asso (Siena) com., 2600 ab.; 
sorg. acidula; vill., 250 ab.; p. t., f.; 
— 17) S. G. della Paglia pr. Villafranca 
di Verona, dov’ è il ricordo del qua- 
drato formato 24/6 1866 dal 49° reggim. 
fanteria (col Principe Umberto); — 18) 
S.G.di Bieda (Viterbo) borg., 770 ab.; 
12 km. da Viterbo; -— 19) S. G. di Ga- 
lermo (Catania) borg., 1000 ab.; 5 km. 
da Catania; — 20) S. G. di Gerace (Ge- 
race) borg., 1500 ab.; 18 km. da Gioiosa 
Jonica; — 21) v. Gerusalemme 4); — 22) 
S. G. di Pàtimo v. Patmo; — 23) S. G. 
Gemini (Bivona) borg.. 3700 ab.; p., 
t.; 5 km. da Cammarata; — 24) S. G. 
Ilarione (Arzignano) com. 3900, vill. 
360 ab.; 16 km. da San Bonifacio; — 25) 
S. G. Incarico (Gaeta) com., 2600 ab.; 
petrolio; borg., 1800 ab.; p.; 4 km. da 
Isoletta; - 26) S. G. în Croce (Casalmag- 
giore) com. 2340, borg. 1640 ab.; p., 
t., f.;-— 27) S. G. in Fiore (Cosenza) 
città, 10.740 ab.; 65 km. da Cosenza; 
- 28) S. G. in Fonte il più ant. batti- 
stero di Roma; - 29) S. G. în Galdo 
(Campobasso) borg., 1900 ab.; p.; 10 
km.da Montagano; — 30) v. Laterano 
2); — B1) S. G. in Marignano (Rimini) 
com. 5900, vill. 400 ab.; 4 km. da Cat- 
tolica; — 32) S. G. in Pelago {Istria) 
isola e faro al s. di Rovigno; — 33) S. 
G. in Persiceto (Bologna) com., 14.900 
ab.; 2 sorg., ferrug. (Tassinara e Lo- 
renzatico); capol. d. com. è Persiceto 
(3140 ab.); p., t., f.;- 24) S. G. la 
Puhta (Catania) com. 2100, borg. 1460 
ab.; p., t.; 7 km. da Catania; — 35) S. 
G. Lipioni (Vasto) com. 850, borg. 780 
ab.; 46 km. da Vasto; - 36) S. G. Lu- 
patoto (Verona) com. 4660, borg. 2600 
ab.; p.; 10 km. da Verona; - 37) S. G. 
Itotondo (San Severo) com. 8500, città 
8100 ab.; 20 km. da Fontanarosa; - 
38) S. G. Valdarno (Arezzo) tom. 5530, 
borg. 3660 ab.; p., t., f.; - 39) £rba di 
S. G. v. Ipèrico; - 40) Giovanni da S. 


G. v. Giovanni 26); — 41) Porta S. G. 
(Roma, s.-0.) donde si esce alla Via Tu- 
scolana e alla Via Latina;-42) Ranella 
di S. G.la ranocchiella verde. 

San Giovanni Rattista(Genova) 
com., 1720 ab.; capol. d. com. è Pian- 
diforno (370 ab); 1 km. da Sestri Pon. 

Sangiovese (Sangioveto) (Roma- 
gna e Tose.) var. di vitigno d’uva nera; 
e il vino che se ne ta (S. di Rimini). 

Sangir (Celebes) isola; 1892 eruz. 
del vulc. Gunong Avu, per cui rimase 
distr. la parte di n.-e. dell’isola. 

San Giuliano 1)(Milano)vill., 380 
ab., capol. di S. G. Milanese (già Vibol- 
done; 4140 ab.); 6 km. da Melegnano; 
— 2) fraz. di Rimini, 2000 ab.; f.; - 3) S. 
G. del Sannio (Campobasso) borg., 2600 
ab.; p., t., f.; — 4) S. G. di Puglia (L2- 
rino) borg., 1660 ab.; 4km. da Bone- 
fro; —- 5) v. Bagni 8); — 6) Di S. G. v. 
Paternò Castello 1). 

San Giulio v. Isola San Giulio. 

‘San Giuseppe 1) (Castellamm. di 
Stabia) com. 3400, borg. 3100 ab.; — 2) 
fraz. di Treviso, 1580 ab.; — 3) S. G.Jato 
(Palermo) città, 6580 ab.; l'ant. Jetae; 
25 km. da Partinico. 

San Giustino (Perugia) com. 4700, 
vill. 500 ab.; p., t.;4 km. da San Sep. 

San Giusto 1) fraz. di Prato in To- 
scana 2100, borg. 860 ab.; - 2) il Duomo 
di Trieste (abside e navata di mezzo del 
40 sec.);-3) S. G. Canavese (Ivrea) bor- 
gata, 2500 ab.; p.; 9 km. da Rivarolo ; 
- 4) S. G.in Camnicci fraz. rur. di Pisa. 

San Godenzo 1) (Firenze) com. 
3400, vill. 400 ab.; p., t.; 27 km. da 
Pontassieve ;-2) Passo della Montagna 
di S. G. fra Dicomano e Rocca San Ca- 
sciano, 955" (12062). 

Sangone (Torino) affl. s. del Po. 

San Gottardo 1) (A. Leponzio; 
Cant. Ticino, n.) montagna, col Passo 
di S. G. (2114”), da Airolo (1179”) a 
Andermatt (1444"), e colla gran Galle- 
riadella strada ferr. (Airolo-Goòschenen 
{-sce-]), lunga 14.944 m.; 1154,69”), il 
cui perforam., incom. prince. 1872, fu 
termin. 29/2 '80; il Passo del S. G. è for- 
tificato ; 19/8 1799 vitt. di Masséna sugli 
Austriaci; - 2) (Szent-Gotthérd) (Un- 
gheria, Vas) borg., 1440 ab.; !/8 1664 
vitt. di Montecuccoli sui Turchi 

Sangozzare =, Mergogliare (v.). 
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Sangpo v. Brahmaputra 1). 

San Graal v. Santo Gral. 

San Grat (Aosta, Becca di Nona) 
eremitaggio, a 1775!9, 

San Gregoriol)(Piedimonted' Al.) 
borg., 1200 ab.; 28 Em. da Telese; - 2) 
(Feltre) vill., 140 ab., capol. di S. Gr. 
nelle Alpi (1700 ab.); 3 km. da Santa 
Giustina Bellunese; — 3) fraz. di Cucca 
1880, borg. 1160 ab.; - 4) £. Gr. da Sas- 
sola (Roma) borg., 1250 ab.; 12 km. da 
Tivoliq — 5) S. Gr. di Catania (Cata- 
nia) com. 1460, borg. 1300 ab.; 10 Km. 


«da Catania; - 6) S. Gr. d’Ippona (Mon- 


teleone di Cal.) com. 1470, b. 640ab.; 15 
km. da Pizzo; — 7) S. Gr. Magno (Cam- 
pagna) b., 4560 a.; 12 km. da Buccino. 

Sangro 1) (Abruzzi, Mare Adr.} 
fiume, 130 km.; — 2) di S. famiglia no- 
bife di Napoli, colle linee: a) dei prin- 
cipi di San Severo; capo att.: Michele 
di S., prince. di San Severo, n. 14/5 1824; 
b) dei principi di Fondi ; capo att.: Giu- 
seppe di S., n. 21/9 1825; figl.: Giovanni 
prince. di Fondi, un. 14/5 °51; e) dei duchi 
di S.; capo att.: Nicola di S. duca di S., 
n. 2î/8 1827; figl. Giuseppe, n. 14/6 ’61; 
- 3) Hiatmondo di S. principe di San- 
severo (1710-/3 71), di Napoli, chimico. 

Sangue 1) umore mesodermico, 
r08s0, che riempie il cuore e tatto il 
sistema dei vasi arteriosi, venosi e ca- 
pillari; ha il peso spec. 1,045-1,075 (0 
1,052-1,057); ha un sapore salato e un 
odore particolare; la sua quantità nei 
mammiferi è !/12 0 !/18,del corpo; si 
comp. di plasma, tenente in sospen- 
sione vari elem. anatomici (glòbuli ros- 
si, leucociti, piastrine), e contenente 
una particol. sostanza albuminoide, la 
fibrina, e inoltre albumina, adipe, sali 
spec. a base di sodio (cloruri, solfati, 
carbonati), zucchero, urea, acido urico 
ed ippurico, creatina,...); la sua funz. 
più import. (propria dei globuli rossi) 
è di assorb. l'ossigeno dell’aria e tra- 
sportarlo nei tessuti in istato di de- 


‘bole combinaz. chimica coll’ emoglo-, 


bina; esso porta ai tessuti il materiale 
nutritizio e riceve i prod. del ricambio 
materiale, coadiuvato in ciò dai linfa- 
tici; il S. serve come alimento e come 
mezzo di chiarificaz.; si adopra anche 
come concime e come decolorante (Car- 
bone di S.); - 2) stirpe; progenie; - 3) 


1 S. di drago a) (resina) v. Calamus 2); 5) 


v. Dracena; — 4) Alterazione del S. v. 
Discrasia; - 5) Avvelenamento del $. 
per introduz. di secrez. putride nel S. 
circolante, si manif. con freddo e forte 
febbre e passa per la decomposiz. del 
S. in piemia; — 6) v. Battesimo 4); - 
7) Campo del S.lacampagnacircostartte 
al sito dell'antica Canne; - 8) Carbone 
di S. v. Sangue 1); - 9) Cavar S, v. Sa- 
lasso ; — 10) v. Circolazione 1);- 11) Ma- 
lattia del S.=- Discrasia (v.); — 12) v. 
Piogge 4); — 13) Pisciar S.v. Ematurìa; 
— 14) v. Puro; — 15) Sbocco di S.= Ema. 
btemesi (v.); — 16) Sputo di S. (Emoftoe)} 
sangue emesso in strisce o in maggior 
quantità (Emorragia) dalla bocca per 
tosse, proveniente dai polmoni, dalla 
trachea, o dalla laringe ; rimedi : quiete 
assoluta del corpo e dello spirito, ap- 
plicaz. di ghiaccio sul petto, bagni caldi 
alle mani e ai piedi, iuspiraz. di emo- 
statici, dieta lattea; - 17) Vendetta di 
S. il vendicar l’ uccisione di un parente 
coll’uccid. l'assassino o un suo parente. 
Sanguificazione prod. disangue. 
Sanguigni Battista miniatore fio- 
rentino, 15° sec. : 
Sanguigmno di (con) sangue. 
Sanguinaccio sangue di maiale 
cotto in padella. i 
Sanguinara (Campagna di Roma) 
torrente, che sbocca a n.-0. di Palo. 
Samguinare stillar sangue. 
Samguinaria gen. di piaute papa- 
veracee; della S. canadensis si impiega 
il rizoma per farne preparati medici- 


‘nali (Sanguinarina è il suo alcaloide). 


Sanguinarie,Isole, a o.di Aiaccio. 
SanguinaArio crudele; feroce. 
Sanguine — Ligustro (v.). 
Sanguinella -- Ligustro (V.); v. 
Achillea; Fitolacca; Corniolo, 
Sanguinetto (Verona) 1) distr., 
22.970 ab. (24.920 fine ’86) in 7 com.; — 
2) com. 2900, borg. 1260 ab.; p., t., f. 
Sanguinolento misto a sangue. 
Sanguinoso che fa sangue. 
Sanguisorba officinalis (Me- 
loncello; Pimpinella maggiore) erba 
perenne, tipo d. sanguisorbee (rosacee). 
Sanguisuga l) gen. di vermi, di 
corpo depyesso, a sottili anelli, e ter- 
minato da ventose ai due estremi; la 
bocca triangolare ha 3 mascelle dentate, 


* Sin 
con cui feriscono la pelle; le S. medici- 
nalised officinalis (Mignatte), abitatrici 
delle acque:stagnanti, sono usate per le 
locali sottrazioni di sangue; si allevano 
anche in speciali bacini; moltiplicansi 
per ova deposte in una sorta di bozzolo; 
altri anellidi affini succhiano il sangue 
‘dei pesci e dei molluschi; volgari nelle 
nostre acque; - 2) (fig.) di persona che 
sa farsi dare quattrini da un altro. 

Sanguszko-Lubartowiez casa 
principesca lituanica, resid. in Volinia 
ea 'Tarnow ; capo att.: Roman prince. 
S.-L., n. "fio 1832. 

Samherib v. Assiria. 

Sanicola (Erba fragolina) gen. di 
piante ombrellifere; medicinale. 

Samidino v. Ortose. 

Sanie sierosità grigiastra o rossa- 
stra con un numero più o meno con- 
siderevole di leucociti e di globuli rossi, 
prodotta alla superficiedi ulceri sordide 
e di epiteliomi ulcerati; contiene gran 
numero di schizomiceti ed è fetida. 

Sanificare render sano un paese. 

San Ildefonso (Spagna, Segovia) 
città, 2730 ab., col cast. reale la Granja 
(granchcha); 1366". 

Sanità 1) illibero e facile esercizio 
delle funzioni tanto vegetative che ani- 
mali; — 2) S. marittima servizio affida- 
to alle capitanerie ed agli uffizi di porto; 
- 3) S. pubblica è affid. al Minist. del- 
l’Int., e quindi ai pref. e ai sind., as- 
sistiti, il 1°, da un Cons. sup. di S.,i12* 
dai cons. prov. di S., e i 3! Ad. Commiss. 
locali di S.; — 4) Delitti contro la S. e 
alimentaz. pubblica sono contempiati 
dagli artic. 318-326 del Cod. Pen. It. 

Sanitario 1)che riguarda la pubbl. 
sauità; — 2) Corpo $. il complesso delle 
persone addette alla sanità dell’ eser- 
cito; - 3) Treno $. treno di strada fer- 
rata appositam. allestito per traspor- 
tare soldati ammalati o feriti. 

San Jacopino fr. di Firenze. 

San Jàacopo fr. di Livorno. 

San Jago = Santiago (v.). 

San Joaquin (choakin) (St. Cali- 
fornia) af]. sin. del Sacram., 560 km. 

San Jòrio, Passo di, 1971”, da 
Dongo o da Gravedona a Giubiasco. 

San José {(-chclosC) 1) {Costa Rica) 


cit. cap. 14.500, ab.; 1180!; — 2) (Stato - 


di Calitornia) città, 18.100 ab. 
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San Juan (pron. -chchuan; San 


Giovanni) 1) (St. Washington) isole, 


440 km. q.; - 2) fiumi) a) v. Colorado 
2); Nicaragua 3); Paraguay 1) a); b)(Co- 
lombia, Oc. Pacif.) fiume littorale ; - 8) 
(Argentina, Ande) a) prov.: 97.505 km. 
q.; 85.480 ab. (0,8 p. km. q.); d) città, 
15.000 ab.; 600% ; - 4) (Portorico) com. 
26.400 a.; — 5) S. 7. del N. v. Greytown. 

Sankia. Filosofia, scuola filosofica 
dei Buddisti; parte dalla natura e mano 
mano va al razionalismo, al misticismo 
e termina col più assoluto scetticismo. 


SanktAndreasberg(Hildesheim) ° 


città, 3200 ab.; argento. 
Sankt Gallen v. San Gallo. 
Sankt Goar {Koblenz) c. 1450 ab. 
Sankt Ingbert (Bav., Palatinato) 
città, 8480 ab. 
Sankt Johann (Salzburg) 1) di- 
str., 29.000 ab. (r. 16) — 2) Db. 1200 ab. 
Sankt Leonhard (Carinz., Wolfs- 
berg) borg., 4450 ab.; 2 sorg. acidule. 
Sankt Michel (Finlandia) 1) gov. 
180.920 ab. (r. 8); — 2) città, 1800 ab. 
Sankt Moritz (San Maurizio ; ro- 
man.: San Mouretzan) (Grigioni, Ma- 
loja) vill., 820 ab.; 1856"; sorg. ferrug. 
bicarb.; luogo di cura frequentatiss. 
Sankt Péolten (Bassa Austria) 1) 
distr., 104.000 ab. (66 p. km. q.); — 2) 
città, 10.900 ab. 
Sankt Tònis (Diisseld.) b. 7450 a. 
Sankt Ulrich v. Gardéna 2). 
Sankt Veit(-vait)(Carinzia)1}dist., 
52.200 ab. (r. 35); — 2) città, 3970 ab. 
Sankt Wendel (Trier) c. 5070 a. 
San Lazzaro 1) (Pircenza) vill., 
470 ab., capol. di S. L. Alberoni (2920 
ab.); 3 km, da Piacenza; - 2) (Bolo- 
gna) vill., 460 ab. (sparsi), capol. di S. 
L. di Savena (5400 ab.); f.; — 3) (Parma) 
v., 360 a.; cap. di S. L. Parm. (7700 a.); 
3 km. da Parma; — 4) v. Armeni 2). 
Sam Leo (Urbino) com. 4300, borg. 


650 ab.; p., t.; 31 Km. da Rimini. 


san Leonardo 1) (San Pietro al 
Natisone) com. 2160, vill. 400 ab.; p.; 9 
km. da Cividale d. Friùli ; — 2) (l'ermini 
Imer.) fiume; — 3) v. Sankt Leonhard. 

San Lèucio (Benevento) comune, 
2740 ab.; capol. del com. è Facchiani 
(1430 ab.); 9 km. da Benevento. 

San Lorenzelto (Cerreto Sanuita) 
co, 2100, b. 1300 ab.; 10 km. da Telese. 
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San Lorenso 1) (Reggio di Cal.) 
com. 4300, borg. 1600 ab.; 16 km. da 
Melito ; - 2) fraz. di Mongrando 1770, 
borg. 1600 ab.; - 3) fraz. di Sant'Egidio 
del Monte Albino 1850, borg. 1470 ab.; 
- 4) la più vecchia'chiesa di Milano, alla 
cui entrata sorgono 16 colonne antiche 
(Col. di S. L.); — 5) splendida chiesa a 
Firenze; - 6) cattedrale di Perugia; - 
7)(Amer. Sett.) il finme emissario dei 
grandi Laghi del Canadà, 1350 km.; sb. 
nel Golfo del S. L.; - 8) (Bras., Matto- 
Grosso) affl. di sin. del Rio Paraguay ; - 
9 S. L. a Pagnatico fr. di Cascina, 1100 
ab.; — 10) S. L. Bellizzi (Castrovillari) 
bbrg. 2130 ab.; 18 km. da Torre Cer- 
chiara;-11)S.L.del Vallo(Castrovillari) 
borg., 1300 ab.; 9 km. da Spezzano; - 
12) S. L.fuorile Mura basilica a Roma, 
fond. 4° sec.; presso la Porta di S. L. 
(Tiburtina); - 13) S. L. in Campo (Pe- 
saro) com. 2900, borg. 900 ab.; p.. t.; 
29 km. da Marotta; - Î4) S. L. Mag- 
giore (Cerreto Sannita) com. 2150, borg. 
2000 ab.; p., t.; 6 km. da f.;- 15) S. L. 
Nuovo (Viterbo) com. 1509, borg. 1140 
ab.: 519" ; p., t.; 20 km. da Orvieto; - 
16; Capo di S. L. (Sard.) al n. della foce 
Ad. Flumendosa ; —- 17) Colonne di S. L. 
v. San Lorenzo 4); - 18) Golfo del S. L. 
{Oc. Atlant.) fra Labrador, Quebec, N. 
Brunswick, N. Scozia, Cape Breton e 
'l'erranova, 274.370 km. q.; — 19) Zsola 
dî S. L.(Mardi Ber., Alaska) 3775 km, 
q.; — 20) Principi di S. L. v. Carafa. 

San Luca 1) (Gerace) borg. 1740 
ab.; 15 km. da Bianco; - 2) Accad. di 
S. L. v. Luca 10). 

Nanlidcar de Barrameda (Ca- 
diz) com., 22.670 ab.; porto. 

fan Lucido (Paola) com. 3600, 
borg. 2400 ab.; p., t.; 35 km. da Rende. 

San Lufs (Argentina, centr.) 1) 
prov.: 75.917 km. q.; 76.500 ab. (1 per 
km. q.); — 2) città, 8000 ab.; 759”. 

San Lufs Potoni (Messico, Stati 
sint.) 1) Stato : 66.510 km. p.; 546.450 a. 
(8 p. km. q.); — 2) città, 62.570 ab.; 
1880"; femp. m. ann. -+ 17,39, genn. 
+- 13,39, maggio + 22,99; pioggia 360", 

San Lupo (Cerreto Sannita) borg. 
1800 ab.; p.; 11 km. da Solopaca. 

Sanluri (Cagliari) com. 4100, borg. 
3900 ab.; p., t.; 7 km. da f. 

San Mango ]) (Salerno) borg. 640 
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finm è 
ab. capol. di S. M. Piemonte (980 ab.); 
9 km. da Salerno; - 2) S. M. d'Aquino 
(Nicastro) borg., 2000 ab.; 24 km. da 

“Amantea; - 3) S. M. sul Calore (San- 
t'Angelo de' Lomb.) com., 1960 ab.; 
8. solf.; b., 1100 a.: 28 km. da Avellino. 

San Marcellino (Caserta) borg., 
1170 ab.; 3 km. da Aversa. 3 

Sam Marcelto 1) (Ancona) com. 
1930, vill. 400 ab.; p.; 7 km, da Jesi; - 
2) (Pistoia) borg., 820 ab., capol. di S. 
M. Pistoiese (4530 ab.); 645"; p., t.; 
10 km. da Pracchia. 

San Marco 1)l' insigne basilica di 
Venezia, eretta 9276-1071; il Campanile 
di S. M., isolato, è alto 98'"; pr. lachiesa 
è la Scuola di S. M., con magnif. fac- 
ciata; - 2) (Patti) borg., 1570, capol. di 
S. M. «l'Alunzio (2400 ab.); l’ant. Ha- 
luntum ; p.: 14 km. da Capo d'Orlando; 
- 3) S. M. alle Cappelle sobb. di Pisa; 
- 4) S. M. Argentano (Cosenza) com. 
4600, borg. 2600 ab.; p., t.; 14 km. da 
f.: — 5) S. M. de’ Cavoti (San Bartol. in 
Galdo) com., 5000 ab.; sorg. solf.; borg. 
3860 ab.; p., t.; 18 km. da Puscolamaz- 
za; - 6) S. M. Evangelista (Caserta) bor- 
gata, 1500 ab.; 4 km. da Caserta; — 7) 
S. M.in Lamisz(San Severo) città, 15.400 
ab.; 21 km. da San Severo; - 8) S. M. 
Za Catola (San Severo) borg., 4600 ab.; 
p. t.:43 km. da Lucera; - 9) Capo di 
S. M. è all'entr. del G. d' Orisfano; - 
10) Capo S. M. a o. di Sciacca; — 11) 
Chiesa di S. M. v. San Marco 1); — 12) 
Convento di S. M. a Firenze fu un conv. 
dei Domenicani, i cui più insigni abita- 
tori furono il Beato Angelico, Fra Bar- 
tolom. e Gir. Savonarola; ora Museo 
Fiorentino di S. M.; — 13) Passo di S. 
M.{A. Bergam.) 1998", da Olmo in Val 
Brembana (564”") a Morbegno; - 14) 
Piazza S. M., a Venezia, stupenda, è 
lunga 176 m., larga 82 m. e 56 m., e cir- 
cond. dalla Chiesa e dal Campanile di 
S. M. e dalle Procuratie. 

San Marino 1) repubblica, il cui 
territ.(Monte Titano) resta inchiuso fra 
le Prov. di Forlì e di Pesaro e Urbino; 
antichiss., e la cui indipend. fu ricono- 
sciuta1637da UrbanoVIII e??/21862 dal 
k.° d'Italia (®?/s 1872 convenz. di bndn 
vicinato [artic. addiz. 19/4 92]): 59 km. q.;' 
8200 ab. (139 p.km. q.); rappresentanti 
d. Stato sono 2 Capitant reggenti, eletti 
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net Gran Consiglio (60 membri) per 6 S M., sopra Monreale; ora colonia 


. mesi; colori nazionali: Blù, Bianco ; ca- 
pitale S. M. (1600 ab.; 630"); ne scr.: 
Delfico (1804, 2 vol.), conte Brnc (1876), 
Jonas (1878), Cazeneuve -(1887); -— 2) 
(acqua) v. Bertinoro 1); - 3) Ordine di 
cavalleria di S. M. istit. 15/8 1859 dal 
Gran Consiglio sovrano d. Rep. di S. M. 
San Martin de Provenszgls 
(Spagna, Barcelona) com., 32.700 ab. 
San Martino 1) (San Vito al Ta- 
gliam.) vill., 330 ab., capol. di S. M. al 
Tagliamento (1400 ab.); 7 km. da Ca- 
sarza della Delizia; — 2} (Asti) vill. 400 
ab., capol. di S. M. al Tànaro (1200 ab.); 
10,5 km. da f. San Damiano d'Asti; - 
3) (Verona) borg., 900 ab., capol. di S. 
M. Buonalbergo (1930 ab.); p., t., f.;-4) 
(Ivrea) borg., 970 ab., capol. di S. M. 
Canavese (2400 ab.};: p.;5km.da Stram- 
bino; - 5) (Rovigo) b. 2000 ab., cap. di 
S. M. di Venezze (4000 a.)}; 11,4 km. da 
Rovigo; - 6) (Benevento) vill. (S. M. e 
Landolfi}, 440 ab., capol. di S. M. San- 
nita (1730 ab.); 14 km. da Benev.; - 7) 
(Avellino) borg., 2000 ab., capol. di S. 
M. Valle Caudina (5070 ab.); t.; 15 km. 
da Benevento; — 8) certosa a Napoli, 
fond, 14° sec., e ricostr. 17° sec. dal 
Fansaga; - 9) il Duomo di Lucca; - 
10) (mar. da guerra ital.) corazzata ; - 
11) fraz. di Montecorvino Rovella, 1120 
ab.; — 12) S. M. al Cimino (Viterbo) 
com. 1600, borg. 1150 ab.; 7 km. da Vi- 
terbo ; - 13) S. M. d’Agri (Lagonegro) 
borg., 1100 ab.; p., t.; 75 km. da Sas- 
sano Teggiano; - 14) S. M. d’Albaro 
sobb. di Genova, 4270 ab.; —- 15) S. M. 
dall’ Argine (Bòzzolo) com. 3100, borg. 
2640 ab.; p.; 3 km. da Bòzzolo; — 16) S. 
M. della Battaglia fraz. di Rivoltella; 
24/6 1859, contemporaneam. a. Batt. di 
Solferino,la Batt.di S. M. fragliItaliani 
(Vittor. Em. II)e gli Austr. (Benedek); 
sul Colle di S, M., percura della Società 
degli Ossari di S. M. e Solferino, fu 
eretta una torre (Torre di S. M.), alta 
74, colla statua in bronzo di Vittorio 
Em. II (di Ant. Dal Zotto di Venezia), 
inaugurata, alla pres. delle LL. MM. 
Umberto I e Margherita, 15/10 1893; — 
17) S. M. del Lago (Casalmaggiore) co- 
mune 1300, borg. 700 ab.;6 km. da San 
Giov. in Croce; — 18) S. If. delle Scale 
(Sic.) antico monastero, nella Valle di 


agricola; — 19) S. M. di Castrozza v. 
Rolle; - 20) S. M. di Finita {Cosenza) 
com. 2000, borg. 950 ab.; 13 km. da 
Lattarico; — 21) S. M. di Lupari (Cit- 
tadella) com. 5900, borg. 2640; p., t., f.; 
— 22) S. M. in Pènsilis (Larino) borg., 
4360 ab.; p., t., f.;- 23) S.. M. in Rio 
(Reggio nell’ Em.) com. 3850, borg. 760 
ab.; 5 km. da Correggio ; — 24) S. M. în 
Strada (Lodi) com. 2600, borg. 1260 ab.; 
4 km. da Lodi; - 25) S. M. Siccomario 
(Pavia) com. 1670, vill. 360 ab.; p.; 8 
km. da Pavia; - 26) S. M. sulla Mar- 
ruccina (Chieti) com. 1500, borg. 820 
ab.; 26,5 km. da Chieti; — 27) Batt. di 
S.M.v.San Martino 16); - 28) v. Esta- 
te 2); — 29) v. Ponza di San Mart.; — 30) 
v.Sammartino; - 31) Matteo conte di S. 
M. di Vische (Piem.), 1 metà 16° sec., 
poeta; - 32) Torre di S. M., v.San Marti- 
n016);-33) Valle di S. M.v.Germanase. 

San Marzano 1) SS. {di San Giu- 
seppe (Taranto) borg., 2100 ab.; 18 km. 
da Monteiasi; — 2) S. M. Oliveto (Asti) 
com. 1800, vill. 500 ab.; 5 km. da Ca- 
nelli; — 3) S. M. sul Sarno (Salerno) 
borg., 3300 ab.; 5 km. da Sarno; - 4) 
Alessandro conte Asinari di S. M. (n. 
1830), n. in Piemonte, luogot. generale, 
1887 comandante della spediz. militare 
contro il negus Giovanni; dal !/1'94 se- 
natore del Regno. 

San Marzanotto(Asti)com.1220, © 
vill. 500 ab.; f. 

San Massimo 1)(Iscrnia)com.1320, 
borg. 670 ab.; 20 km. da Vinchiaturo; 
- 2) (Verona) b., 600 a., capol. di S. M. 
all’ Adige (2820 ab.); 4,4 km. da Verona. 

San Matteo 1) S. M. a Lucia fraz. 
di Livorno 3770, borg. 2100 ab.; - 2) 
Punta S. M. v. Ortler. 

San Maurizio 1) v. San Morizio; 
Saint-Maurice; Sankt Moritz; -— 2) v. 
Maurizio e Làzzaro. 

San Mauro 1) (Torino) borg., 900 
ab., capol. S. M. Torinese (2440 ab.); 
p.; 9 km. da Torino; -— 2) fraz. di Si- 
gna 1800, borg. 1100 ab.: - 3) S. M. Ca- 
stelverde (Cefalù) com. 5560, borg. 5400 
ab.; p., t.; 40 km. da Cefalù; - 4) S. M. 
di Romagna (Cesena) com. 2400, borg. 
800 ab.; p., t.; 2,5 km. da Savignano di 
Rom.:; - 5) S. M. Forte (Matera) borg., 
3240 ab.; 2 sorg. solf.; p., t.; 18 km. da 
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Grottolo; - 6) S. IM. Marchesato (Co- 
trone) borg., 1700 ab.; 12 km. da Catro. 
San Michele 1)(Portogruaro) bor- 
gata, 830 ab., capol. di S. M. al Taglia- 
mento (5000 ab.); p.; 15 km. da Purto- 
gruaro; — 2) (San Donà di Piave) vill., 
200 ab., capol. di S. M. del Quarto(1640 
ab.); p., t., f.;-3) {Mondovi) borg., 1100 
ab., capol. di S. M. Mondovì (2030 ab.); 
p.; 11 km. da Mondovì Breo; - 4) v. 
Bregnano; - 5) fraz. di Bosco Marengo 
1200, borg. 900 ab.; - 6) (Monte (arga- 
no) santuario ; — 7) v. Sankt Michel; 
Saint-Michel; San Miguel; — 8) S. AM. 
degli Scalzi sobb. di Pisa; - 9) S. M. di 
Bari (Bari 4. P.) com. 4600, borg. 4440 
ab.; p., t.; 10 km. da Acquaviva; - 10) 
N. M. di Ganzaria (Caltagirone) borg., 
3530 ab.; p., t.; 56 km. da Assaro Val. 
guarnera; - 11) S. JM. di Serino (Avel- 
lino) com. 1550, borg. 1300 ab.; 6 km. 
da Serino; - 12) SN. DM. Extra (Verona) 
com. 4700, borg. 2600 ab.; p.; 2,6 km. 
Aa Verona; - 13) £. M. in Bosco fa un 
monastero, poi villa reale pr. Bologna; 
- 14) S. M. in Teverina (Viterbo) com. 
720, borg. 520 ab.; 7,5 km. da Casti- 
glione in Teverina; - 15) Chiusa di $. 
Af. v. Pirchiriano; —- 16) Pizzo Sì M. 
(Appenn. Merid., Terminio) m. 1568". 
Sanmicheli Michele (1484-1509), 
di Verona, architetto; m. in Cortù. 

San Miguel 1) v. Ponta-Delgada; 
- 2) (Rep. del Salvador) città, 9840 ab.; 
- 3) (Is. Luzon) com., 35.000 ab.; — 4) 
Allende S. M. (Messico, Guanajuato) 
città, 15.000 ab. 

San Miniato (Firenze) 1) circond., 
114.730 ab. (121.260 fine'86) in 14 com.; 
- 2) com., 16.740 ab.; sorg. salina (Santa 
Gonda) e sorg. solf. (Montebicchieri) ; 
città, 2150 ab.; 4 km. da f.; — 3) collina 
sulla sin. dell'Arno, pr. il Viale dei 
Colli; cimitero; bellissima chiesa. 

Sam Morizio (Torino) borg., 1660 
ab., cap. dis. M. Canavese (3800 ab.); f. 

Sann (Stiria) affi. sin. della Sava. 

Sanna ]) dente sporgente; -— 2) v. 
Paznaun. 

Sannacchini Orazio (1532-1577) 
pittore bolognese. 





San Nazario (Bassano) comune : 


2830, borg. 550 ab.; t.; 10 Km. da Bas. 
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(4720 ab.); p., t., f.; - 2) (Benevento) 
borg., 650 ab., capol. di S. N. e Calvi 
(2500 ab.);.14 km. da Benev.; - 3) (No- 
vara) borg., 1040 ab., capol. di S. N. 
Sesia (1300 ab.); 11 km. da Borgo Ver- 
celli; — 4) fraz. dì Monticelli d'Ongina. 

Sannazaro Jacopo (25/7 1458-27/4 
1530), di Napoli, celebre poeta (in Ar- 
cadia: Azzio Sincero), aut. dell’idillio 
« Arcadia » (12 egioghe unite da prosa) 
e del poema lat. « De partu virginis »; 
ne scr.: Torraca (1879). 

San Nicandro 1) S. N. di Bari 
(Bari d. T.} città, 5900 ab.; 6 km. da 
Bitetto; - 2) S. N. Garganico (San Se- 
vero) città, 8300 ab.; 9 km. da Apricena. 

San Nicola 1) (Cotrone) borg., 
1550 ab., capo], di S. N. dell'Alto (2700 
ab.); 2 sorg. solf.; t.; 20 km. da Stron- 
goli; - 2) (Benevento) borg., 500 ab., 
capol. di S. N. Manfredi (2000 ab.); 10 
km. da Benev.; - 3) chiesa in Bari dello 
Puglie, eretta 1087-1139; — 4) v. Trè- 
miti; — 5) fraz. di Marigliano, 1040 ab.; 
- 6) fraz. di Gallipoli 1680, borg. 1320 
ab.; — 7) fraz. di Canlonìa 1520, borg. 
1260 ab.; - 8) S. N. Baronia (Ariano di 
Puglia) borg., 960 ab.; 25 km. da Aria- 
no; — 9) S. N. da Crissa (Monteleone di 
Calabria) borg., 2280 ab.; p.; 50 km. da 
Soverato ;-10) N. N.la Strada (Caserta) 
com. 3860, borg. 3700 ab.; 2,5 km. da 
Caserta; - 11) Monte S. N. = Epomeo 
(v.); — 12) Punta S. N. a 0. di Licata. 

Snn Nicolò 1) fraz. di Cavriago 
1450, borg. 1140 ab.; — 2) (Istria) isola 
Aav. a Parenzo; — 3) S. N. d'Arcidano 
(Oristano) borg., 1260 ab.; 6 kn. da 
Uras: — 4) Sì. N. Ferrarese fraz. di Ar- 
genta 1980, borg. 1000 ab.; — 5) S. N. 
Gerrei{Cagl.) b., 1100 ab.; 3 sorg. acid. 
salin.; p.; 23 km. daSenorbi; -6) Fuochi 
di N. N.==di Sant'Elmo (v. Fuochi 3)). 

Sannio (Sìmnium) (Italia ant.) era 
il paese dei Sanniti, fra Apulia, Luca- 
nia, Campania, Lazio e Mare Adriatic. 

Sanniti (Samniti) popolo sabellico 
(lingua osca), che abitava il Sannio 
(v.), divisi nelle stirpi dei Frentani, 
Pentri, Caudini ed Irpini; bellicosi e 
conquistatori, vollero contrastare il do- 
minio dell’Italia ai Romani, coi quali 
ebbero 3 guerre <Gnerre Sannìtiche: la 


San Nazzaro 1) (Pavia) borg., ' 18 343-341; i S. sconf. al Monte Gauro 


3670 ab., capol. di S. N. de' Burgondi 


ea Sudssula; la 23 326-304; i Romani 
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321 svergognati al Passo di Caudio [For- 
che Caudine]; i S. vinti ad Allifae e a 
Bovianum; }a 3% 298-290 disfatta dei S., 
Etruschi, Galli ed Umbri a Sentinam 
[295]; 90683 a. C., di novo insorti ; 1/1 
82 disfatti da Silla alle porte di Roma. 
Sannitico, Scudo, v. Moderno 4). 
Samo 1) che ha sauità; — 2) retto; 
senza errori; - 3) N. di mieente che ha 
tutto il suo giudizio; - 4) S. di Pietro 
v. Ansano; Lorenzetti 2);-5) S_ e salvo 
esente da ogni danno e pericolo. 
Sanok (Gallizia) 1) distr., 87.000 ab. 
(75 p. km. q.); — 2) città, 5560 ab. 
San Osualdo (Prealpi Carniche) 
passo, 831”, da Longarone a Maniago. 
San Pancrazio 1) (Parma) vill., 
300 ab., capo]. di S. P. Parmense (4300 
ab.); 45 km. da Parma; - 2) punta di 
8.-6. dell'Ia. d'Ischia; - 3) S. P. Salen- 
tino (Brindisi) com. 2660, borg. 2360 ab.; 
p., t.; 23 km. da Sqninzano ; — 4) Monte 
S. P. al s. di Verni, 1020”; - 5) Porta 
$S., P.a Roma, sulla sommità del Giani- 
colo (Porta Apreliana); 1849 assai dan- 
neggiata (21/6 la breccia), ricostruita 
1857; — 6) Torre di S. P. è in Cagliari. 
San Pantalèo (Cagliari) borg., 
1870 ab.; p.; 1 km. da Sicci San Biagio. 
San Paolo 1) (Taranto) isola; — 2) 
(Lago d'Iseo) isola; — ) v. Pribvlow; 
- 4) (Oc. Indiano, a.) isola; - 5) (Siio- 
Paulo) (Brasile, 8.) a' Stato: 290.876 
km. q.; 1.306.270 ab. (4.5 p. km, q.): d) 
città, 100.000 ab.; cons. ital.; - 6) S. P. 
Albanese (Lagoneg.) L.1100a.; p., t.; 30 
km. da Rocca Imper.; - 7) S. P. Belsito 
{Nola) com. 2100, borg. 1760 ab.; 2 km. 
da Nola; - 8) £. P. della Valle (Aati) 
com. 960, borg. 770 ab.; 3 km. da Vil- 
lanova d’Asti; — 9) S. P. di Civitate 
{San Severo) borg., 2660 ab.; p., t.; 
14 km, da San Severo: - 10) $S. P. di 
Jesi (Ancona) com., 970 ab.; sorgenti 
saline solf.; vill., 280 ab.; 11 km. da 
Jesi; - 11) S. P. fuori le mura insigne 
basilica, al s. di Roma, pr. la Porta S. 
P.; 1823 distrutta da un incendio; rie- 
dificata e 1854 riconsacrata da Pio IX. 
San Pellegrino li) (Bergamo) 
com. 1200 ab.; sorg. di acque termali 
saline jodurate; borg. 850 ab.; p.; 21 
km. da Bergamo; - 2) Passo di S. P. 
a) v. Radici 2) bd) (A. Dolomitiche) 
1919%, da Falcade (1307”) a Predazzo. 
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San Petrònio insigne basilica di 
Bologna, la cui costruz. incominciò 
1388; lunga 117, larga 39, alta 40 m. 

San Pier d’Arena(Genova)com. 
22.000, città 19.500 ab.; f.° i 

San Pier Niceto (Messina) com. 
4730, b. 2100 a.; p.;39 km. da Messina. 

San Piero 1) S. P. a Sieve (Firen- 
7.6) com. 3160, borg. 1100 ab.; p., t.; 25 


| km. da Firenze; - 2) v. Bagno in Rom. 


San Pietrini gli operai e custodi 
della Basilica di Sap Pietro in Vaticano. 

San Pietro 1) (Sala Consilina) b., 
1540 ab., capol. di S. P. al Tanagro 
(2270 ab.); 8 km. da Polla; - 2) (Au- 
ronzo) borg., 600 ab., capol. di S. P. 
Cadore (2100 ab.); 73 km. da Belluno; 
- 3) (Valdobbiadene) vilì., 360 ab., ca- 
pol. di S. P. di Barbozza (2800 ab.); 8 
km. da Alano di Piave; - 4)XPinerolo) 
vill., 200 ab', capol. di S. P. Val Le- 
mina (1460 ab.); 3, km. da Pinerolo; 
- 5) (Sardegna, 8.-0.) isola, 52 km. q.; 
— 6) (Taranto) isola; - 7) v. Parona 1}; 
- 8) (Dalmazia, Is. Brazza) com. 3000, 
borg. 1200 ab.; - 9) S. P. alle Fonti fr. 
di San Miniato 1420, borg. 740 ab.; -— 
10) S. P. all’Olmo fraz. di Cornaredo 
1360, borg. 980 ab.; - 11) S. P. al Na- 
tisone (Udine) a) distretto, 12.420 abe 
(14.900 fine ’86) in 8 com.; è) com. 3000 
vill. 450 ab.; p.; 3 km. da Cividale del 
Friùli; — 12) S. P. a Maida (Nicastro) 
borg. 2500 ab.; 38 ka. da Squillace; - 


13) S. P. a Patierno (Casoria) 00. 3000, ’ 


borg. 2500 ab.; p.; 2 km. da Casoria; 
- 14) S. P. Apostolo a Tiriolo (Nicastro) 
com. 2630, borg. 2340 ab.; p., t.; 33 km. 
da Catanzaro; - 15) S. P. a Siepi fraz. 
di Cava dei Tirreni 2420, borg. 1884 


ab.;-16) S.P. Avellana (Isernia) borg., 


2300 ab.; p.; 46km. da Rocca Ravindo- 
la; — 17) S. P. Capo Fiume fraz. di Mo- 
linella 2860, vill. 640 ab.; - 18) £S. P. 
Clarenza (Catania) borg., 800 ab.; 11 
km. da Catania; — 19) S. P. di Feletto 
(Conegliano) com. 2540, borg. 1540 ub. 
(sparsi); 8 km. da Conegliano; - 20) S. 
P. di Morubio (Sanguinetto) com.2400, 
borg. 600 ab.; py 7 km. da Cerea; - 
21) S. P. in Amantea (Paola) com. 1070, 
borg. 550 ab.; 4 km. da Amantea; 
- 22) S. P. in Cariano (Verona) a) di- 
stretto, 27.880 ab. (29.620 fine '86) in 
10 com.; è) com. 2630, borg. 700 ab.; 
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p., t.; 2,5 km. da Pescantina; - 23) $. 
P. in Caeale (Bologna) com., 8600 ab.; 
sorg. ferrug. (San Benedetto); p., t., 
f.;- 24) S. P. in Cerro (Fiorenzuola 
d'Arda) com. 2200, vill. 400 ab.; 17 
km. da Fiorenz.; - 25) S. P. in Cùrolis 
v. Esperia 4); - 26) S. P. Infine (Ca- 
serta) borg., 1400 ab.; 8 km. da Mi- 
gnano ; — 27) S. P. in Grado ant. chiesa 
a 1 ora da Pisa fuor ili Porta a Mare; 
- 28) S. P. in Gu (Cittadella) com., 
2100 ab.; capol. d. com. è Villa S. P. 
(540 ab.); f.; — 29) S. P. in Guarano 
{Gosenza) coro. 3150, borg. 1800 ab.; 
p.; 9 km. da Cosenza; - 30) S. P. în 
Lama {Lecce) com. 2000, borg. 1850 a.; 
p., t.; 2 km. da San Cesario di Lecce; 
- 31) £. P. in Trento fraz. rur. di Ra- 
venna 1470, vill. 480 ab.; — 32) S. P. in 
Vaticano (Roma) il tempio massimo d. 
cristianità ; basilica fondata da Costan- 
tino il Gr.; 18/4 1500 se ne cominciò la 
ricostruz. secondo il disegno del Bra- 
mante; a questo successero nella direz. 
dei lavori: Giuliano da Sangallo, Raf- 
faelio (1514), Baldassarre Peruzzi, An- 
tonio da Sangallo, Michelang. Buonar- 
roti (1546) (la Cùpola), poi il Vignola, 
il Ligorio, Jacopo Della Porta, il Ma- 
derna, il Bernini, il Marchioni; 1%/1 
1626 fu consacrata da Urbano VIII; 
costò 46 mil. di scudi; è lunga 187 m., 
larga, pr. l'ingr., 27 m.; alta 45 m.; la 
Cupola di S. P. è-alta 126 m. fino alla 
‘lanterna, e 139 fino alla croce, ed ha 
un diametro interno di 40 m.; la fac- 
ciata è larga 117 m., alta 50 m. ed ha 
8 colonne colossali; la Loggia, che la 
sormonta, è alta c. 2 m., e ornata di 
statue colossali; - 33) S. P. în Vincoli 
a) v.Eudossiana; bd) fraz. rur. di Ra- 
venna 2500, b. 1040 ab.; — 34) S. P_in 
Volta fraz. Ai Pellestrina, 1150 ab.; — 
35).S. P. Mfontagnone v. Battaglia 4); 
— 36) S. P. Hosezzo(Novara) com. 1850, 
ville 230 ab.; 6,4 km. da Novara; - 37) 
$S. P. sopra Patti(Patti)com., 4330 ab.; 
sorg. solf. ferrug.; borg., 2440 ab.; p., 
t.; 18 km. da Patti; - 38) £S. P. Ver- 
notico(Lecce) com.3400, borg.3000ab.; 
p., t., f.; - 39) S. P. Viminario(Monsé- 
lice) com. 1800, vill. 200 ab.; 8 km. da 
Monsélice ; - 40) Castel S. P. castello 
sopra Verona, opera di Fra Giocondo; 
‘-— 41) Uccello di S. P. v. Procellaria 1). 


San Pio delle Camere (Aquila 
degli Abr.) com. 1330, borg. 670 ab.; 
12 km. da San Demetrio ne' Vestini. 

Sanpo = Sangpo; v. Brahmaputra. 

San Polo]) (Reggio nell'Em.)vill., 
440 ab., capol. di S. P. d'Enza in Ca- 
viano (2930 ab.); p.; 15 km. da San- 
t’ Ilario d’ Enza; — 2) (Oderzo) borg., 
830 ab., capol. di S. P. di Piave (2930 
a.); p.,t.;8km.da Oderzo; - 3) S. P. dei 
Cavalieri (Roma) com. 2130, b. 1150 a.; 
7 km.da Tivoli; — 4) S. P. Matese (Iser- 
nia) b.,1000 a.; 11 km. da Vinchiaturo. 

San Possidonio (Mirandola) co. 
3100, vill. 230 ab.; 6 km.da Mirandola. 

San Potito 1) £. P. Sannitico (Pie- 
dimonte d’Alife) com. 1700, borg. 1500 
ab.; p.; 21,5 km. da Telese; — 2) £. P. 
Ultra (Avellino) com. 1300, borg. 1000 
ab.; 6 km. da A vellino. 

San Primo, Monte, allo. d. so0r- 
gente del Lambro, 1684". 

Sam Prisco (Caserta) com. 4600, 
b.3900 a.; 18 km. da S. Maria Cap.Vèt. 

San Procopio (Palmi) borg., 900 
ab.; 18 km. da Bagnara Calabra. 

San Prospero 1) (Mirandola) co. 
3460, borg. 1360 ab.; 4 km. da Staggia; 
— 2) (Pisa) fraz. di Cascina, 1560 ab. 

San Quintino]1)v.Saint-Quentin; 
2) Mettere in S. Q.ridurre a mali passi. 

san Quirico 1) (Genova) b., 1400 
ab., capol. di S. Q. in Val Polcevera 
(2920 ab.); p., t.; 1 km. da Pontedeci- 
mo; — 2) £. @. d'Orcia (Montepulciano) 
com,, 1800 ab.; surg. acidula ferrug.; 
borg., 1100 ab.; p.; 6 km. da Torre- 
nieri; - 3) Carlo S. @., di Tortona (n. 
1848), scrittore di medicina. 

San Quirino (Pordenone) com. 
2900, b. 1350 ab.; p.; 10 km. da Porden. 

San Raffaele (Torino) vill., 170 
ab., capol. di S. KR. e Cimena (1600 ab.); 
6 km. da Chivasso. 

San Rèmo (Porto Maurizio) 1) cir- 
cond., 73.600 ab. (76.000 fine ’86) in 38 
com.; — 2) com. 16.100, città 12.000 ab.; 
f.; belliss. sito di mare; temp. m. ann. 
+ 15,69, genn. ++ 8,69, lugl. + 23,79; 
temper. estr. + 32,6° e — 3,39; pioggia 
734,890; Circon. mar. di S. R. (Comp. 
Porto Maur.) da Ventimiglia a S. R. 

San Roberto (Reggiani Calabria) 
com. 1850, borg. 1160 ab.; 11 km. da 
Villa San Giovanni. 


San 
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_ Sanroechinoincerato che portav. 
‘ i romei su le spalle, gparso di conchigl. 
San Rocco al Porto {Lodi) com. 
3000, borg. 600 ab.; 3 km. da Piacenza. 
San Romano(Castelnuovo di Gar- 
fagnana) com. 1830, vill. 400 ab.; t.; 54 
km. da Lucca, 
San Roque (-ke) 1) (Cadiz) com. 
8800 ab.; — 2) (Brasile, n.-e.) capo. 
San Rossore luogo a 5/4 d’ora da 
Pisa, fuori da Porta Nuova; cascine 
reali; parco reale; regia caccia; razza 
di cavalli e razza di dromedari. 
San Rufino il duomo di Assisi, 
San Rufo (Sala Consilina) borg., 
2340 ab.; p.; 11 km. da Polla. 
Sans (Barcelona) com., 19.100 ab. 
sansa le olive infrante sotto la ma- 
cina, tolto il 1° olio {Sansino, la 23 S.). 
San Sabino 1)]a cattedr. di Bari; 
— 2) la cattedrale di Canosa. 
SansalvaA, Razza, scuderia fond. 
1884 colla fusione delle Società Gene- 
vale Lamarmora e Lord Waterproof. 
San Salvador 1) v. Salvador; - 
2) v. Guanahani ; — 8) (Angola) l'antica 
rosid. dei re del Congo; vill., 700 ab. 
San Salvatore 1) (Cerreto San- 
nita borg., 1480 ab., capol. di S. S. 
Felesino (3000 ab.); sorg. solf.; p., t.; 
4 km. da Telese; — 2) v. Cercepiccola; 
- 3) S. S. di Fitalia (Patti) com. 2500, 
borg. 1150 ab.; p.; 18 km. da Capo d’Or- 
lando ; — 4) S. S. Monferrato (Alessan- 
Aria) com., 7270 ab.; 2 sorg. saline bi- 
carb.; borg., 4960 ab.; p., t.;:11 km. da 
Alessandria; - 5) v. Balsamo 7); - 6) 
Monte S. S. presso Lugano, 909", 
San Salvi fraz. di Firenze, 4000 a. 
San Salvo (Vasto) borg., 2300 ab.; 
p., t.; 4 km. da f. 
Sansanding (Alto Niger) luogo. 
Sansara (indiano) l’incessante mu- 
tarsi dell'essere; oppbsto a Nirvana. 
San Saturnino v. Benetutti. 
sanscritista v. Orientalista. 
sanscrito (= formato; perfètto) 
la lingua dell’ant. letteratura indiana, 
uno dei principali rami della stirpe 
linguist. indogermanica, la madrelin- 
gua dei linguaggi indiani, straordina- 
riam. ricca e sviluppata, e la cui mani- 
festaz. scritta comprende : a) la Lette- 
ratura dei « Vedi » {da circa 1500 a. 
C.; i sacri libri d. religione di Brahma); 





b) la Letter. sànscrita propr. detta: 2) 

Poesia epica(Mahabharata, Ramajana), 
B) Poesia lirico-didattica (Meghaduta 
[= Messaggero delle Nubi], Ritusan- 
hara [= Raccolta delle Stagioni], © 
l’ idillio Gitagovinda), Y) Poesia dram-: 
matica (Sacùntala, Vicramorvasi)}, d) 
Favole (Panciatantra, Hitopadesa); £) 
opere di grammatica, e lessicografia, 
di matem., astron., astrol., medicina, 
e filosofia (per lo più panteistiea); ne 
scr. la storia Miiîller (Londra, 1859). 

Sansculottes (franc.; = senza bra- 
che corte), al principio della 1® rivo- 
luz. francese, i rivoluzionari radicali. 

. Sans-culottides i5 giorni comple- 
mentari e festivi nelcalendario republl. 

Sanse v. Sansa. 

San Sebastian (Guipzcoa) com., 
29.050 ab.; porto. 

San Sebastiano 1) (Napoli) borg., 
680 ab., capol. di S. S. al Vesuvio (2100 
ab.);5km.da Portici ; — 2) S.S. Curone 
(Tortona) com. 800, borg. 540 ab.; p., 
t.; 28 km. da Tortona. 

San Secondo 1) (Pinerolo) borg., 
630 ab., capol. di S. S. di Pinerolo (1970 
ab.); p., t., f.;- 2)(Borgo San Donn.) b. 
1760 ab., capol. di S. S. Parmense (5130 
ab.); p., t.; 12 Km. da Castelguelfo. 

Sansepolcro l)(Arezzo) co., 8240 
ab.; sorg. solf. (San Martino); città, 
3750 ab.; f.; — 2) pitt., v. Francesca 4). 

San Sèrvolo (Venezia) isola con 
antichiss. monastero, dal °/61715 speda- 
le dei Fatebenefratelli, e dal 1834 manie. 

San Severino 1) (Lagonegro) b., 
1250 ab., capol. di S. S. Lucano (3520 
ab.); p., t.:52 Km. da Rocca Imperiale; 
- 2) (Macerata) città, 3200 ab., capol. 
di S. S. Marche (14.040 ab.); ant. Sep- 
tèmpeda; f.; sorg. solf. e sorg. salina; 
- 3) Lorenzo da S., 15° sec., pittore. 

Sanseverino 1) Ferrante 8. prin- 
cipe di Salerno (1507-68), di Napoli, fu 
un generale di Carlo V; -— 2) Ztoberto 
S. principe di Caiazzo (1417-9/8 87) ce- 
lebre condottiere, m. alla batt. di Cal- 
liano (v.); sep. nel Duomo di Trento; . 
è interess, la relaz. del suo Viaggio in 
Terrasanta (ed. da Carducci, 1888), 

Sanseverino Vimercati conte 
Alfonso, di Milano (n. 1830, figl. del 
senatore conte Faustino S. V. [1801- 
27/7 78]), uomo politico, dal 15/2 '82 sen, 
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San Severo (Foggia) 1) circond., 
138.600 ab. (144.200 fine '86) in 25 cora.; 
- 2) com. 20.400, città 19.800 ab. 

Sansevero v. Sangro 2) e 3). 

Suns facon (franc.) = alla bona. 

Sans gène (franc.) = senza soggez. 

Sansibar = Zanzibar (v.). 


Sansimonismo v. Saint-Simon. 
è 


Sansino v. Sansa. 

San Siro fraz. rur. di Milano 700, 
vill. 340 ab.; ippodromo. 

Sans-Malice Martin v. Akakia. 

Sansone 1) l’ Ercole degli Ebrei; 
fa uno dei Giudici d'Israele; tradito 
da Dalila (v.), si vendicò, morendo it- 
sieme con molti Filistei sotto le rovine 


.di un tempio da lui colla sua forza fatto 


cadere; — 2) omo fortissimo ; — 3) (pitt.) 
v. Marchesi 4); — 4) S. e Dalila op. in 
mus. di Saint-Saéns (Par., 1890); — 5) ZZ 
S.avanzi grandiosi di un tempio dorico 
nella campagna di Metaponto. 

Sansoni Pompeo, di Bologna (n. 
2/4 1862), scrittore e antore dramm. 

San Sossio 1) (Ariano di Puglia) 
Dorg., 2200 ab.; 23 km. da Ariano; 
- 2) fraz. di Serino, 1300 ab. 

San Sostene (Catanzaro) borg., 
2100 ab.; p., t., f. 

Sam Sosti (Castrovill.) co. 3200, Db. 


. 2400 ab.; p., t.; 32 km. da San Marco. 


sr 


Sansovino 1) Andrea S. (Andrea 
Contucci) (1460-1529), di Monte San Sa- 
vino, celebre scultore; ne scr.: Schòn- 
feld (1881); — 2) Jacopo 8. (Jac. Tatti) 
(1486-27/11 1570), di Firenze, scolaro d. 
prec., celebre scultore e archit.; m. a 
Venezia; ne scr.: Temanza (1752). 

Sans Pareil corazzata inglese. 

San Sperato (Cagliari) borg., 1800 
ab.; fi km. da Villasor. 

San Spirito 1) spedale a Roma, 
fond. da Innoc., IIX; - 2) v. Banco 18). 

Sanssoyci castello reale pr. Pots- 
dam, fatto costr. da Federico II. 

San Stefano piccolo porto allo. 
di Costantinopoli; 8/3 1878 preliminari 
di pace tra Russia e Turchia. 

San Stino (Portogruaro) borg.,660 
ab., capol. di S. St. di Livenza (4330 
ab.); p., t., f. 

santa 1) v. Alleanza 6); — 2) v. Ca- 
sa santa; — 8) S. Conversazione quadro 
della Madonna col Bambino in un cir- 
colo di santi e sante; — 4) S. Corona 


Lal 


la corona di spine della Passione di 


Cristo ; — 5) S. Crqge sulla quale spirò 
Gesù; — 6) S. di Kent v. Barton 5); - 
7) S. Notte che precede il Natale; - 8) 
v. Santa Sede; — 9) Acqua $, a) bene- 
detta; d) sorg. clorurata sodica, a 3 km. 
e 1/2 da Roma, pr. la Via Appia Nuova, 
verso la parte orient. della Valle della 
Ninfa Egeria; — 10) v. Guerra 13); - 11) 
v. La Santa; - 12) v. Lega 38); — 18) 
Settimana S. che precede la Pasqua. * 

Santa Ana (Repubbl. del Salva- 
dor) città, 29.900 ab.; cons. ital. 

Santa Anna, Antonio Lopez de, 
(19/6 1797-29/e 1876) di Jalapa, fu 1835-36 
dittatore, 1841-47 presidente e 1853-55 
di nuovo dittatore del Messico; poi 
all’estero; 1867 tentò uno sbarco, fu 
preso, condann, a morte, e da Juarez 
graziato; m. a Messico. 

Santa BArbara (Stato di Cali for- 
fornia) porto, 3460 ab. 

Santabarbara il magazz. d. pol- 
vere e dei proietti carichi nei bastim. 

Santa Brîgida (Bergamo) com., 
740 ab.; sorg. acidula (Acqua di Bol- 
ferno); capol. d. com. è Mugiasca (340 
ab.); 48 km. da Bergamo. 

Santa Caterina 1) (Castrovillari) 
borg., 920 ab., capol. di S. C. Albanese 
(1540 ab.); sorg. solf.; 20 km. da San 
Marco Rog.; - 2) (Catanzaro) borg., 
2600 ab., capol. di S. C. del Jonio (2750 
ab.); p.; 6 km. da f.; — 3) (Brasile) v. 
Santa Catharina; - 4) S. O. Villarmosa 
(Caltanissetta) com., 7200 ab.; sorg. 
solf.; città, 7000 ab.; 8 km. da f.; — 5) 
Acque di S. 0. v. Val Furva; — 6) Forte 
di 8. O. (Is. Favignana) a 302"; — 7) 
Vincenzo di S., C. (Apt. Murchio), di 
Bormio, 1656-59 mission.in India; scer.: 
Viaggio alle Indie Orientali (1672). 

Santa Catharina (Brasile, s.) 
Stato: 74.156 km. ‘q.; 236.350 ab. (3,2 
p. km. q.); cap. Desterro (Is. di S. C.). 

Santa Cecilia quadro di Raffaello 
(Bologna, Accad. di DB. A). 

Santa Clara (Cuba) co., 32.500 a. 

Samta Cristima 1) (Pavia) Db., 1600 
ab., capol. di S. Cr. e Bissone (3050 a.); 
p.; 2 km. da Corteolona; - 2) S. Cr. 
d’ Aspromonte (Palmi) com. 2100, borg. 
1600 ab.; 28km. da Bagnara Calabra; 
- 3) S. Or. Gela (Palermo) borg., 1340 
ab.; 30 km. da Palermo. 
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Santa Uroce 1) (chiesa) v. Croce 
43); - 2) v. Sainte-Croix; Santa Cruz; 
‘ — 3) S. Cr. Camerina (Modica) com. 
5100, città 5000 ab.; p., t.; 83 km. da 
Noto; -— 4) S. Cr. del Sannio (San Bar- 
tol. in Galdo) borg., 4200 ab. ; 4 sorg. 
solf.; p., t., f.; — 5) S. Cr. di Magliano 
(Larino) borg., 4800 ab.: p., t.; 5 km. 
da Bonefro; - 6) S. Cr. di Rodallo fraz. 
di Caluso, 1400 ab.; - 7) S. Cr. in Ge- 
rusalemme una d. 7 basiliche di Roma, 
eretta da Costantino il Grande; - 8) 
S. Cr. sull'Arno (San Miniato) com. 
6600, borg. 2600 ab.; p., t.; 5,5 km. da 
Say Miniato; - 8) (lago) v. Lapicino. 

Santacroce Girol. pittore veneto, 
18 metà 16° sec. 

Santa U©ruz]l) (Stato di California) 
città, 3900 ab.; - 2} (isola) = Sainte- 
Croix (v.); — 3) (Patagonia) tiume; - 4) 
(Isole del Capoverde, Sîio Anto) città, 
6000 ab.; — 5) v. Agadir; - 6) S. Cr. de 
la Palma (Canarie, Palma) com., 6700 
ab.; — 7) S. Cr. de la Sierra (Bolivia) 
città, 10.300 ab.; — 8) S. Cr. de Tenerife 
{Canarie) com.,19.720 ab.j- 9) S. Cr. do 
Itio Pardo (Stato Sîio Paulo) colonia 
tedesca, 16.000 ab.; - 10) A/onzo de S. 
Cr. cosmografo spagnolo (di Sevilla), 
16? see.; — 11) Zsole di S. Cr. (Queen 
Charlotte Islands) (Melanesia) arcipe- 
lago: 938 km. q.; 5000 ab. 

San Taddeo v. Faddjejev. 

Santadì (Iglesias) com., 3800 ab.; 
galena argentitfera; borg., 700 ab.; p., 
t.; 35 km. da Musei. 

santa Domenica 1) ». D. Talao 
(Paola) borg. 2200 ab).; 60 km. da Spez- 
zano ; — 2) S. D. Vittoria (Patti) borg., 


1600 ab.; p.: 35 km. da Piedim. Etneo. o 


Santa Elisabelta (Girgenti) fraz. 
di Aragona, 1640 a). 

Santa Eufemia (Nicastro) traz. 
di Gizzerìa; fu un monastero che venne 
distr. 1638 dal terremoto; il Golfo di 
S. E. (Mare Tirreno) si chiamava in 
antico Napetinus sinus. 

Santa Fé 1) (Argentina) a) prov.: 
128.684 km. q.; 220.330 ab. (57.700 Ita- 
liani); è) città, 14.200 ab.; - 2) {Novo 
Messico) città, 6640 ab.; — 3) S. Fé de 
Bogota = Bogoti (v.). 

Santa Fede v. Sanfedisti. 

Santafede Fabrizio (c. 1560-1634) 
pittore napolitano, 








Santa Fiora. (Grosseto) comune, 
6300 ab.; 2 sorg. acidule ferrug. (Fosso 
degli Ontani e Poggio di Cpratale); 
borg., 1600 ab.; p., t.; 23 km. da Monte 
Amiata; S. F. antica signoria degli Al- 
dobrandeschi (Conti di S. F.); Cecilia 
Aldobrandeschi ia portò in dote al ma- 
rito Bosio Sforza (m. 1476), fig. d. duca 
Francesco Sforza e della sua seconda 
moglie Antonietta Salimbeni; restà*ai 
discendenti di Ilosio sino al 16383, nel 
quale anno Mario Sforza, 8° conte di 
S. F., la vendette al granduca di Tosc. 

Santa Flavia(Falermo)com.3700, 
bérg. 1000 ab.; p., t., f. 

Sant’AgApito (Isernia) com. 1140, 
borg. 950 ab.; 15 km. da Rocca Rav. 

Sant’Àgata 1) S. Bolognese (Bolo- 
gna) com. 3800, borg. 1300 ab.; t.; 5 
km. da San Giov. in Pers.; - 2) S. dei 
Goti (Cerreto Sannita) com. 8240, borg. 
3840 ab.; p., t.; 9,6 km. da Dugenta; 
- 3) S. di Bianco (Gerace) borg., 850 
ab.; 8 km. da Bianco; - 4) S. di Esaro : 
(Castrovillari) com., 3100 ab.; sorg. solf. 
ferrug.; borg., 2600 ab.; p., t.; 30 km. 
da San Marco Rog.; - 5) S. di Mili- 
tello «Patti) borg., 5850 ab.; p., t.; 20 
km. da Capo d' Orlando; - 6) S. di Pu- 
glia (Bovino) borg., 5600 ab.; p., t.; 15 
km. da Candela; - 7) S. di Sotto (Avel- 
lino) com. 870, vill. 500 ab.; 2 km. da 


‘ Solofra; - 8) S. Feltria (Urbino) com. 


4800, borg. 900 ab.; 591"; p.; t.; 43 


| km. da Rimini ;- 9) S. Fossili (Tortona) 
‘ com. 850, vill. 500 ab.; 12 km. da Ser- 





ravalle Scrivia; - 10) S. sul Santerno 
{Lugo) com. 1800, borg. 550 ab.; t., f. 
Santa Giulietta (Voghera) com., 
2360 a.; 2 sor. saline; b. 870 a.; p., t., f. 
Santa Giusta (Oristano) borg., 
1200 ab.; 2 km. da Oristano; lo Sta- 


‘ gno di S. G. ha 18 km. di perimetro. 


Santa Giustina 1) (Feltre) com. 
4240, vill. 230 ab.; p., t., f.; - 2) chiesa 
considerev. a Padova, antica e non an- 
cora finita (« la fabbrica di S. G.!»= 
cosa che mai non finisce); — 3) S. G. in 
Colle (Campo San Piero) com. 3200, b. 
1570 a. (sparsi); 2 km. da Campo S. Pie- 
ro ; — 4) Laghetti di S. G. sul confine fra 
la Sabina e Abruzzi; fam. per le trote. 

Sant'Agnello (Castellammare di 
St.) com. 4500, borg. 1400 ab.; p., t.; 
13 km. da Castellammare. 
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Sant'Agostino (Cento) com. 7700, 
b. 700 a.; p., t.; 5 km. da Poggio R. 
Sanfalacee ord. di piante dicotil. 
apetale, a tiori piccoli, ovario infero, 
talvolta supero, frutto indeiscente, ad 
1 sol seme; parasite ordinariam. sulle 
radici di altre piante; gen. 20, sp. 200 
circa, 11 sole italiane. 
Sant'Albano Stura (Mondovi) 
c®m. 2000, borg. 1100 ab.; p., t., f. 
Sant'Alberico v. Bertinoro 1). 
| Sant'Alberto fraz. rur. di Raven- 
na 2670, borg. 2030 ab. 
Sant'Alessio 1) S. con Vialone b., 
660 ab.; 5 km. «dla Motta San Damiarto ; 
-— 2) N. in Aspromonte (Reggio di Cal.) 
borg., 780 ab.; 13 km. da Catona; - 
3) Forte S. (Sic.) sulla costa a n.-0. di 
Letoianni; - 4) Mon/e S. (Roma) a s. 
del Forte Ardeatina. 
Santalina v. Sàndalo (legno). 
Santa Luce (Pisa) com., 2400 ab.; 
sorg. acidula jod. e sor. sal. (Salcetri); 
‘ vill., 450 ab.; p.; 12 km. da Fauglia. 
Sunta Lucìa 1) (Messina) borg , 
4160 :.b., capol. di S. L. del Mela (7020 
ab.); p., t.; 9km. dh Milazzo; - 2) (Co- 
negliano) borg., 660 ab., capol. di S. L. 
di Piave (2500 ab.); 6 kn. da Conegl.; 
- 3) fraz. rur. di Verona 1700, borg. 
700 ab.; $/81848 vitt. di Carlo Alberto; 
4) fraz. di Cava de' Tirreni 2820, borg. 
1300 ab ; — 5) (is.) v. Saint Lucia; - 6) 
(fiume) {Sicilia) v. Longano 2); - 7) 
(acqua) v. Napoli 1) c); — 8) S. L. di Se- 
rino (Avellino) borg., 1440 ab.; 3 km. 
da Serino; - 9) Baia di S. L. (Zula 
Land Brit.) golfo; - 10) Punta di S. L. 
(Sard., e.) fra Posada e Capo Comino; 
- 11) Principe di S. L. v. Castro 8). 
Santa Manza(Corsica, 3.-e.) golfo. 
Santa Margherita 1) (Monta- 
gnana) vill., 240 «b., capol. di S. M. 


d'Adige (2550 ab.); 5 km. da Ospeda- : 


letto Euganeo; - 2) (isola) v. Lerine; 


ab.; p.; 6,5 km. da Cancello; - 7) S. 
M. Capua Vetere (Caserta) com. 20.000, 
città 18.470 ab.; f.; - 8) S. M. de Fini- 
sterre (Sp., Coruîia) porto, 1500 ab.; - 
9) S. M. degli Angeli chiesa in Assisi, 
la cui costr. fn incom. 1569 sui dise- 
gni del Vignola; - 10) S. M. del Car- 
mine antica chiesa a Firenze con fi- 
mosi affreschi (Capp. Brancacci); — 11) 
S. M. del Fiore il Duomo di Firenze 
(dove erano, avanti il 1294, le chiese di 
San Salvat. e Santa Reparata {Arnolfo 
di Cambio, Giotto, Brunelleschi [la Cù- 
pola], de Fabris [la facciata inaug. !/s 
1887]); — 12) S. M. della Croce (Cremu) 
com. 1680, borg. 650 ub.; 2 km® da 
Crema; — 13) S. DA. della Rovere fraz. 
di Treviso, 2640 ab.; - 14) S. H. della 
Versa (già Sorinsco) com, 2470 ab.: 
capol. d. com. è Versa (320 ab.); p., t.; 
10 km. da Stradella; - 15) S. DM. delle 
Grazie chiesa monument., a Milano; 
nell'attiguo conventa è il « Cenacolo » 
di Loonardo da Vinci; - 16) S. }. del 
Palazzo v. Juvanum; - 17) 4. M. del 
Piliero il Duomo di Siracusa; — 18) Ss. 
M. del Popolo chiesa, a Roma, eretta 
1472-77 da Baccio Pintelli; - 19) N. _M. 
del Rio (Mess., San Luis) città, 24.230 
«Db.; — 20) S. M. di Leuca v. Guardia 
28); -— 21} S..M. di Licodia (Catania) b., 
3120 ab.; p., t.; 27 km. da Catania; - 
22) v. Piedigrotta ; - 23) S. M. di Sala 
(Mirano) com. 4250, vill. 2000 ab.: 7 
km. da Marano; -— 24) SM. d’'Oglia- 
stro, ora Bolognetta, borg., 1980 ab.: 
p., f. (Bolognetta Marina); - 25) S. M. 


| Fossa fraz. di Grazzanise, 1250 ab.; - 


— 3) 4. M. di Belice (Sciacca) città, 7500 — 


ab.; 24 km. da Castelvetrano; — 4) $. 
M. Ligure (Chiavari) com. 7280, borg., 
3630 ab.; p., t., f. 

Santa Maria 1)fr.di Mongrando, 
1560 ab.; - 2) fraz. di Castellabate, 1300 
ab.; - 3) v. Ponta-Delgada; - 4) v. Co- 


lombo 5); - 5) S._M. a Ripa fraz. di Em- 


poli 1900, borg. 1120 ab.: - 6) NM. a 
Vico (Caserta) com. 5860, borg. 4400 


26) N. M. Icona Vetere la cattedrale di 
Foggia; - 27) £. Mf. Imbaro (Lanciano) 
com. 830, borg. 530 ah.; 9 km. da Fos- 
sacesia; - 28) v. Ara Celi; — 29) S. M. 
Incoronata chiesa in Napoli, con cele- 
bri affreschi ; — 30) S. M. in Duno, ora 
Bentivoglio (Bologna), com., 4250 ab.:; 
sorg. ferrug.; fraz. d. com., 1260 ab.; 
capol. d. com. è Bentivoglio; 3 Km. da 
San Giorgio in Piano; - 31) S. M. in 
Monte (San Miniato) com. 6400, b. 1480 
ab.; p.; 7 km. da San Romano; - 32) A, 
M. in Stelle (Verona) com. 1230, vill. 
350 ab.; 9 km. da Verona; - 33) Ss. 
M. la Longa (Palmanova) com. 2270, 
borg. 1080 ab.; f.; — 34) N. MH. Novella 
insigne chiesa in Firenze, fatta eriy., 


» 
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dal 1279, dai Frati Dorgenicani ; vi è 


annessa un'officiàa farmaceutica, nota ! 
i (Catanzaro) borg., 3360 ab.; p., 
Maggiore a) v. Liberiana; d) v. Santa ! 


per le sue essenze e liquori ; — 35) S. M. 


Maria 39); — 36) S. M. Nuova (Ancona) ‘ 


com. 2680, borg. 780 ab.; p.; 9 km. da ‘ 


Jesi; - 37) Cantoniera S. AM. sulla stra- 
da dello Stelvio, 2485", 
S. M. v. Lokmànier; — 39) Passo di S. 
MH. Maggiore (8247) da Domodossola 
per N. M. Mage. (816") a Locarno. 

Santamaria Francesco, 
poli (n. 5/7 1830), giurecona., dal nov.°92 
senatore del Regno, ©'/7-27/9'93 min. 
della (riustizia e dei Culti. 

Santa Marina (Sala Consilina) 
com. 1600, Db. 930 a.; 48 km. da Sassano. 

Santa Marta (Colombia)c. 6000 a. 

Santa Maura y. Léèvceas. 

Sant'Ambrogio l)v. Ambrosiana 
1); - 2) (San Pietro in Cariano) borg., 
1780 ab., capol. di S. di Valpolicella 
(4020 ab.); p.; 1,5 km. da Domegliara ; 
- 3) £. di Fiera fraz. di 'Treviso, 1950 
ab.; — 4) S. di Torino (Susa) com, 1490, 
borg. 1250 ub.; p., t., f.j - 5) S. Qlona 
{Varese) com. 750, borg. 570 ab.; 

m., da Varese; — 6) Sì sul Garigliano 
(Sora) com. 1150, borg. 950 ab.; 10 km. 
da Rocca d’ Evandro. 

San Tammaro (Caserta) com. 
1660, borg. 1500 ab.; 2,5 km. da Santa 
Maria Capua Vetere. 

Sant'Ampoglio, Capo di, promon- 
torio vicino a Bordighera. 

Sunt'Anastansia 1) (Napoli) com. 
7200, borg. 4760 ab.; p., t.; 5 km. da 
Pomigl. d'Arco; - 2) all’e. di Terra- 
cina, torrente; - 3) v. Sassofeltrio. 

Sant'Anatolla (Spoleto) vill., 200 
ab., capol. di S. di Narco (1200 ab.); 
20 km. da Spoleto, 

Santandér 1)(Spagna, Vecchia Ca- 
stiglia, n.) a) prov.: 5480 km. q.; 244.270 
ab. (44 p. km, (.); db) com., 42.130 ab.: 
porto; l’ant. Blendium; 5/11 1893 spa- 
ventosa esplos. di dinam. nella nave 
Cabo Machichaco ;- 2)(Colombia) Stato: 
42.200 km. gi 432.180 ab. (10p.km.q.); 
capol. Bucaramanga. 

Sant'Andrea 1)(Gaeta) borg., 730 
ab., capol. di S. di Vallefredda (2400 
ab.); 15 km. da Cassino; - 2) a) (Lec- 
ce} isola e faro davanti a Gallipoli ; b) 
(Dalm.) isola, allo. di Lissa; - 3) la 


— 38) Passo di 


. (salina, solf., 
di Na- : 


| p.t; 
‘ Piana di Caiazzo ; - 3) fraz. di Mondra- 








cattedrale di Amalfi; - 4) (Ungh.) v. 
Szent-Endre;-5) S. Apostolo dell’Jonio 
t.; 2 
km. da f.; - 6) S. dei Lagni fraz. di 
Santa Maria Capua Vetere, 1320 ab.; 
- 7) S. di Cavasagra fraz. di Vedela- 

go, 1240 ab.; - 8Y S. di Conza (Sant'An- 
gelo de' Lomb.) borg. 2300 ab.; p.; 30 


. km. da Contursi; - 9) S. di Suasa fraz. 


di-Mondavio 700, vill. 200 ab.; 3 sorg. 
ferrug.); — 10) S. Friue 
(Cagliari) borg., 970 ab.; 8 km. da Se- 
norbi; - 11) Capo $S. è sotto Taormina. 

Santanel, Colle di, (Alpi Graie) 
2540", da Ronco(956”) a Champorcher. 

Sant'Angelo 1) (Urbino) bérg., 
2120 ab., capol. di S. in Vado (3950 ab.); 
36 km. da San Sepolcro; - 2) v. 


gone, 1300 ab.; - 4) S. a Cupolo (Bene- 


‘ vento) com. 2920, borg. 630 ab.; 7 km. 


da Benevento; — 5) S. a Fasanella (Cam- 
pagna) borg., 1850 ab.; p., t.;:40 km. da 
Campagna ;- 6) S. all’Esca(S. de’ Lom.) 
com. 2100, borg. 1880 ab.; p.; 32 km. 
da Atripalda; - 7) S. a Scala (Avellino) 
borg., 1100 ab.: 10 km. da Avellino; - 
8) S. d’Alife (Piedimonte d'Alife) com. 
2320, borg. 1720 ab.: p., t.; 22 km. da 
Caianello; - 9) S. de’ Lombardi (Avel- 
lino) a) circond., 119.730 ab. (128.370 
fine ‘86) in 36 com.; d) cong., 7070 ab.; 
sorg. solf.; città, 2900 ab.; p., t.; 47 km. 
da Avellino; - 10) S. del Pesco (Isernia) 
borg., 1320 ab.; 56 km. da Vasto; — 11) 
S. di Brolo (Patti) com. 5420, bore. 1360 
ab.; p., t.; 13 km. da Patti ; — 12) S. di 
Lomellima (Mortara) com. 1230, borg. 
700 ab.; 4 km. da Castel d'Agogna; - 
13) S\ di Piove di Sacco (Piove di Sacco) 
com. 2950, borg. 2400 ab. (sparsi); p.; 15 
km, da Padov a;-14) S. in Formis fraz. 
di Capua 1400, borg. 1000 ab.; —- 15) £. 
n Grotte (Isernia) com. 1820, borg. 620 
ab.; 22 km. da Vinchiaturo; — 16) S. ix 
Lizzola (Pesaro) com. 1950, vill. 360ab.; 
p.; 15 km. da Pesaro; -— 17) S. în Z’on- 
tano (Macerata) com., 2600 ab.; sorg. 
solf.; capol. d. com. è Borgo (200 ab.); 
p.; 15 km. da Urbisaglia; - 18) S. în 
Vado v. Sant'Angelo 1); - 19) S. Ze 
Fratte (Potenza) borg., 1500 ab.; 22 km. 
da Tito; - 20) S. ZLimosano (Campo- . 
basso) borg., 1480 ab.; 10 km. da Mon- 
tagano; - 21) S. Lodigiano (Lodi) com. 


» 
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8420, città 6800 ab.; p., t.; 12 km. da | Estrem.) 1) digtr., 227.940 ab. (33 p. km. 


Lodi;- 22) S. Muraro (Girgenti) com. 
1440, borg. 1330 ab.; 26 km. da Gir- 
genti; - 23) S. Itomano (Roma) borg., 
900 ab.; 4 km. da Montecelio; - 24) 
Castel S.v. Adriana 1); — 25) Monte $S. 
a 3 Pizzi, al s. di Castellamm. di Sta- 
bia, 1454"; - 26) Ponte S. l’ant. Ponte 
Elio (136 A. C.) fra la Città Leonina e il 
resto di Roma; - 27) Punta $. (Isola 
d'Ischia, 8.) promontorio. 
Sant'Angelo Spoto Ippolito, di 
Vallelunga Pratameno (n. 17/1 1858), 
economista; scr.: La famiglia in rap- 
porto alla questione sociale (1886). 
sfnta Ninfa (Mazzara del Vallo) 
‘com. 7440, città 7300 ab.: 4 km. da f. 
Sant'Anna, Punta, (Sard., e.) pro- 
montorio a nord di Posada. 
Sant’ Antimo(Casoria) c. 9240 4.; f. 
Sant'Antioco (Sardegna, 8.-0.) 1) 
isola, 109 km. q.; l’ant. Is. Piombaria 
(Ins. Plumbaria); - 2) città, 3400 ab.; 
porto; p., t.; 29 km. da Gonnesa. 
Sant'Antonino 1) (Susa) borg., 
1000 ab., capol. di S. di Susa (1740 ab.); 
p., t., f.; — 2) fraz. di Treviso, 1800 ab.; 
- 3) fraz. di Saluggia, 1350 ab.: — 4) S. 
Ticino fraz. di Lonate Pozzolo, 900 ab, 
Sant'Antonio 1) (Piacenza) vill. 
270 ab., capol. di S. a Trebbia (3160 ab.); 
2,3 km. da Riacenza: - 2) v. Porto Man- 
tovano; - 3) S. abbate fraz. di Lettore 
1400, borg. 920 ab.; — 4) S. Ruinas (Ori- 
stano) b., 620 ab.; 36 km. da Oristano. 
Santa Panacia, Capo, nvromonto- 
rio a nord di Siracusa. 
Santa Puolina (Avellino) com. 
2000, borg. 900 ab.; 7 km. da Prata. 
Sant'Apollinare 1) (Gaeta) com. 
2100, borg. 1100 ab.: p.; 11 km. da Cas- 
sino ; - 2) (Rovigo) borg., 640 ab. capol. 
di S. con Selva (2600 ab.); 5,4 km. da 
Rovigo : - 3) S. in Classe antica basilica, 
pr. Ravenna, in mezzo alla Pineta; - 4) 
N. nuovo antica chiesa in Ravenna, in 
* orig. chiam. San Martino in cèlo aureo. 
Sant'Arcangelo 1) (Lagonegro) 
borg., 4850 ab.: p., t.; 43 km. da Poli- 
coro ; — 2) (Rimini) borg., 2460 ab., ca- 
pol. di S. di Romagna (8400 ab.); p., 
t., f.; — 3) fraz. di Cava de' Tirreni 1400, 
l». 1000 a.; - 4) S. Trimonte (Artano di 
1°.) co. 1120, Db. 700 a.; 4 km. da A pice. 
Santarem (pr. «reng) (Portogallo, 


_—————————_—.—_————————__________<_<É6 
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q.); — 2) città, 7000 ab.; ant. Scallabis. 
santa Repar. v. Santa Maria 11). 
Santa Restituta sino al 1272 la 

cattedr. di Napoli; ora parte delduomo. 

Santa Rona 1)S$S. N. de los Andes 
(Chile, Aconc.) città. 8000 ab.; 818"; — 
2) S. R. de Osos (Colombia) città, 8130 
ab.; 2540"; — 3) S. I°. de Viterbo (Co- 
lombia) città, 5840 ab.; 2760"; argento; 
- 4) v. Di Santa Rosa. 

Sant'Arpino (Casoria) borg., 2200 
ab.; I km. da Sant'Antimo. 

Sant'Arsenio (Sala Consilina) bor- 
gata, 3760 ab.; p.: 5 km. da Polla. 

Santa Sede Apostolica com- 
prende: la Casa di S. S. il Papa, il Sa- 
ero Collegio dei Cardinali, le Sante Con- 
greg. e Cancellarie e Segretar. pontif. 

Santa Severina (Cotrone) com. 
1700, b. 1240 a.: p., t.; 20 km. da Catri. 

Santa Sofia l)(Kocca San Cascia- 
no) com., 3530 ab.; sorg. solf.; borg., 
1300 ab.; p., t.: 44 km. da Forlì: — 2) 
(Hagia Sofia) celebre chiesa in Custan- 
tinop., fond. da Costantino il Gr., rie- 
dificata 537 da Giustiniano, 1453 con- 
vertita in moschea, 1847 rinnovata: - 
3) S. S. d'Epiro (Rossano) com, 1660, 
borg. 1440 ab.: p.; 33 km. da Coriglian. 

Santa Tecla fraz. di Montecor- 
vino Pugliano, 1060 ab. 

Santa Teresa 1) S. 7. di Riva (Ca- 
stroreale) com., 3600ab.; capo]. d. com. 
è Bucalo (620 ab.): p., t., f.;- 2) S. 7. 
Gallura (Tempio Pausania) com. 2000, 
borg. 1300 ab.:; p., t.; porto. . 

Santa Trinita chiesa, ponte © 
piazza a Firenze. 

Santa Trinità v. Cava de’ Tirreni. 

Santa Vènere (Prov. di Catan- 
zaro, n.-t.) torrente. 

Santa Venerina fr. di Acireale. 

Santa Vittoria 1)(Alba) vill., 320 
ab., capol. di S. V. d'Alba (1240 ab.) f.; 
- 2) v. Sarroch: — 3) S. V. in Materano 
(Fermo) com. 2160, borg. 870 ab.; p., 
t.; 40 km. da Porto San Giorgio: - 4) 
Monte £. V., a 8.-0. di Lanusei, 1213, 

Sante 1) Anime S. del 'Pargatorio ; 
- 2) Le S. donne le 3 Marie (v.). 

Santec (-i) (S. Carolina) fiume. 

Sant' Egidio 1) (Salerno) borg., 
1340 ab., capol. di S. del Monte Al- 
bino (3400 ab.); 2 km. da Pagani; - 2) 


& 
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S. alla Vibrata (Teramo) com. 2540, 
vill. 360 ab.; p.; 29 km. da ‘Tortoreto; 
- 3) v. Alta ‘Sant'Egidio. 
Santelasnma macchie giallastre 
proeminenti non indurite, 0 a tuber- 
coli sporgenti sulla faccia con nno stato 
morboso del fegato e coll’ itterizia. 
Sant’ Elena 1) (0c. Atlantico, 8.) 
isola brit.: 123 km. q.; 5300 ab.; capol. 
Jamestown (2250 ab.); temp. m. ann. 
+ 219,3, genn. + 232,0, luglio + 189,8; 
1815-21 luogo di relegaz. di Napol. I (a 
Longwood); - 2) (Este) com. 1400, villi. 
200 ab.; p., t., f.: - 3) Fuochi di S. = di 
Sant' Elmo (v. Fuochi 3)); - 4) Medaglia 
di S. di bronzo, di cui Nap. III fregiò. 
19/2 1857 tutti coloro che 1792-1815 ave- 
vano milit. sotto le bandiere francesi. 
Sant'Elîa 1) (Sora) borg.. 2020 ab., 
capol. di S. Fiumerapido (4470 ab.); p., 
t.; 7 km. da Cassino; - 2) S. a Pianisi 
(Campobasso) borg., 4950 ab.: p. t.; 10 
km. da Ripabottoni S.; - 3) Capo di S. 
il promontorio al 8.-e. di Cagliari ; - 4) 
Fuochi di S. E. = di Sant' Elmo (v. Fuo- 
chi 3)); — 5) Monte S. a) al n.-o. di Ta- 


ranto, 449”; d) (Alaska) 5514”; c) v.. 


Hagios Ilias. 

Sant'Elmo 1)(S. Eremo) castello a 
Napoli ; - 2) (Santelmo) v. Fuochi 3). 

Sant’ Elpidio a Mare (Fermo) 
com. 9600, borg. 2000 ab.; p., t., £. 

Sante Marie (\vezzano) comune 
3140, borg. 1400 nb.; f. 

Santen — Nanten (v.). 

Santena (’l'orino) com. 3300, borg. 
1900 ab.; castello dei Benso di Cavonr; 
tomba del conte Camillo Benso di Ca- 
vourj p.: 4 km. da Cambiano. 

San Teodoro (Mistretta) borg., 
1760 ab.: 60 km. da Piedim. Etneo. 
San Teodulo v. Matterjoch. 
Sant'ErAelio fraz. di Foligno. 
Santeramo in Colle (Altamura) 
c. 11.220 a.; 14 km. da Gioia del Colle. 
Sant’ Erasmo 1) Venezia) isola ; 

- 2) fraz. di Saviano, 1200 ab. 

San Terenziano v. Cavriago. 

San Terenzo tr. di Lèrici, 1450 ab. 

Santerno (Romagna) 1) affl. del 
Reno, 100 km.;- 2) fraz. rur. di Raven- 
. na 2230, borg. 940 ab. 

Santerre 1) v. Péronne; - 2) An- 
toine-Joseph S.(1752-6/21809), di Parigi, 
rivoluzionario, 1792 comandante geno- 


rale della Guardia Naz., fu 19/9 1793 
sconfitto a Coron (Vendée). 

Sant'Eufemia 1) (Chieti) borg., 
830 ab., canol. di S. a Maiella (1120 ab.); 
25 ku. da San Valentino; - 2) (Brescia) 
borg., 1550 ab., capol. di S. della Fonte 
(2440 ab.); 4,7 km. da Brescia; — 3) S. 
d'Aspromonte {Palmi} com, 5860 ab.; 
capol. d. com. è Piazza (3030 ab.); p., t.; 
13 ki. da Bagnara; v. Santa Eufemia. 

Sant'Eusanio 1) (Lanciano) borg., 
700 ab., capol, di S. del Sangro (2200 
ab.) 26 km. da San Vito Lanciano; + 
2) S. Forconese (Aquila degli Abruzzi) 
com. 1050, borg. 620 ab.; 4 km. da San 
Demetrio ne' Vestini. 

Sant'Eustnechio(AntilleOland.) - 
isola, 1560 ab. (74 per km. q.). 

Santhià (Vercelli) com. 5700, borg. 
3500 ab.; p., t., f. 

Santi 1) in orig. tutti i fedeli cri- 
stiani, poi quelli che più si distinguev. 
per fervore di fede, e spec. i martiri, 
venerati come intercessori di grazia 
pr. Dio; v. Canonizzazione; - 2) = Pu- 
ritani (v.); - 3) v. Mormoni; - 4) S. del 
freddo (Val d'Aosta) 21, 23 e 25 aprile 
e 3 e 25 maggio, giorni di brinate; - 
5) S. di Tito (1538-1603), di Borgo San Se- 
polero, pittore; - 6) (pitt.) v. Raffaello 
1); - 7) Giorgio S. (1746-12 1822), di 
Pienza, naturalista, ft prof. di Bota- 
nica all’ Univ. di Visa; - 8) iS. v. 
Ognissanti 1); — 9) Sebastiano S. (1789- 
15/4 1866), di Venezia, pittore; — 10) 
Tornare a’ S. vecchi nella condizione 
di prima; — 11) Tutti i S. = Ognis- 
santi {v. 1)). 

Santiago rg San Jago [San 

tiacomo]; portogh.: Sfio Thiago) 1) v. 
Capoverde 2); -— 2) (Chile) a) prov., 


383.600 ab. (28 p. km. q.); d) città, 
189.330 ab.; 560; fond. 1540; univer- 
sità: cons. gen. jtal.; temp. m. ann. 


+ 18,69, gen. + 20,19, lugl. -+- 7,69: 
pioggia 3289; — 3) (Itep. Dominicana, 
n.) città, 10.000 ub.; — 4) £S. de Compo- 
stéla (La Coruîia) com., 24.300 ab.; fa- 
moso santnario (tomba dell'A postolo 
San Giacomo);- 5) S. de Cuba (Cuba) 
com., 59.620 ab.; — 6) S. del Estero (Ar- 
gentina, centr.) a) prov.: 102.355 km. 

209.000 ab. (2 p. km. q.); b) città, 


q.; 
10.000 ab.; — 7) S. de Verdguas (Co- 
lombia, Panamd) città, 6260 ab. 
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Sant Ianni (G.di Policastro) is. 

Santi Cosmo e Damiano (Gae- 
ta) com., 8100 ab.; sorg. solf. ferrug. 
e sorg. acidula ferrug.; borg., 1350 a.; 
46 km. da Sparanise, 

Santificazione canonizzazione. 

Sant’ Ilario 1) (Reggio nell’ Em.) 
vill., 470 ab., capol. di S. d'Enza (3840 
ab.); p., t., f;-2) 6. del Jonio (Ge- 
race) com. 2260, borg. 1200 ab.; 10 
km. da Gerace. 

Santillana v. Mendoza 4). 

Sant’ Impero l’ant. Impero Ro- 
mano della Nazione "l'edesca. 

Santina v. Xantina. 

Santini 1) 2 pittori d'Arezzo, 17° 
sec., S. il Vecchio e S. il Giovine; - 2) 
abate Giovanni S. (1786-25/e 1877), di 
Caprese, fn professore di Astronomia 
e direttore dell’ Osservatorio in Pado- 
va; benemer. pe’ suoi cataloghi stel. 

Santippe 1) la bisbètica moglie di 
Socrate ; - 2) 156° asteroide, trovato ??/11 
1875 da Palisa; gira intorno al Sole in 
1934 g. a. distanza m. di 456 mil. di km. 

Santippo.1l) il vincitore dei Per- 
siani a Micale (479 a. C.); padre di 
Pericle ; - 2) spartano, capitan di ven- 
tura, 255 a. C. al soldo di Cartagine, 
battè a Tunes i Romani (Regolo). 

Sant’Eppolito (Urbino) com. 1550, 
vill. 380 ab.; p.; 33 km. da Fano. 

Siuimtis (A. della Thur) m. 2504, 
importante stazione meteorologica. 

Santissima Annunziata 1) fraz. 
di Procida 2450, borg. 1450 ab.; — 2) (Or- 
dine della S. A.) v. Annunziata 3). 

Santissima Trinità la natura di 
Dio uno e trino, Padre, Vigliuolo e Spi- 
rito Santo (le Tre Divine Persone); fe- 
sta d. S. Tr. la domen. dopo Pentecoste 
(istit. 1334 dal Papa Giovanni XXII). 

Santissimo 1) l'ostia consacrata; 
- 2) S. Padre il Papa; -— 3) v. Russa 1). 

Santistebam Garcia (1528-12/8 98) 
commediografo spagn.; m. a Madrid. 

Sanmtità 1) qualità diciò che è santo, 
o sacro, o che appartiene al culto reli- 
gioso ; — 2) predicato del Papa; - 3) 
Quattrini e S. metà della metà = e’ è 
sempre frangia. 

Santi Tosini v. Fiesole 2). 

Santi Tre Re v. Magi 3). 

Santo 1) v. Santi 1); Santità ; — 2) 
dei singoli giorni dèlla settim. santa; 


‘— 3) immagine sacra di qualche S.; — 


4) = parola d'ordine; - 5) (Xanto; gr. 
= biondo, giallo) @) v. Melanto; 3) un 
cavallo di Achille; e) un cavallo di 
Ettore; d) un antico poeta lirico gre- 
co; e) un logografo lidio, n. c. 500 a. 
C.; f) v. Licia; - 6) S. Bambino ima- 
gine di Gesù bambino scolpita in le- 
gno d'olivo {16° sec.), che si conserva 
nella sagrestia di Santa Maria in Ara 
Coeli a Roma; — 7) S. Corporale reli- 
quia che si conserva nel Duomo @’ Or- 
vieto (corporale tinto di gocce di san- 
guestillate miracolosam.dall’ostia con- 
sacr., davanti a un prete incredulo n. 
.chiesa di Santa Cristina a Bolsena); — 
8) S. Graal v. Santo Gral; - 9) S. Pa- 
dre il Papa; —- 10) v. Santo Sepolero; 
- 11) S. Sìnodo v. Russa 1); — 12) S. Spi- 
rito v. San Spirito ; — 18) S. titolare a cui 
è una chiesa o festa dedicata;—14)v.An- 
no 9); - 15) Campo $S. cimitero ; - 16) del 
S. a) dial. di Plat, (Eutifrone); d) v. 
Del Santo; - 17) I S., a Padova, San- 
t'Antonio di Padova (Chiesa del S., 
colla celebre Capp. di S. Ant.; Piazza 
del S.; Scuola del S. [oratorio]; Fiera 


del S. [in giugno]); - 18) IZ S. di Monte 


Labbro, David Lazzaretti detto, (1835- 
18/8 78), di Arcidosso, esaltato, che si 
credette ispirato da Dio per compiere 
una gran riforma religiosa e civile; fu 
ucciso in una processione pr. Arci- 
dosso, essendosi rifiutato di obbedire 
alle intimazioni dell'autor.; — 19) Mon- 
te S. v. Hagion Oros; — 20) Pan S. di 
piccole fette tuffate nel brodo, rinvolte 
nell'ova e fritte nel lardo; - 21) Spi- 
rito S. v. Santissima Trinità; — 22) v. 
Vino (santo). 
Santo Ruono v. Caràcciolo 1) j). 
Santo Domingo (Rep. Domini- 
cana) c., 20.000 a.; porto; cons. gen. it. 
Sant'Odorifco (San Daniele «el 
Friùli) com. 1420, vill. 420 ab.; 13 km. 
da Codroipo; fraz. Flaibano (1000 a.). 
Santo Gral (San Graal) sec. una 
leggenda medioev., la preziosa e mi- 
racoulosa scodella adop. da Gesù Cristo 
nell' ultima Cena, e n. quale poi Giu- 
seppe d'Arimutea raccolse il sangue 
del Redentore; da angeli portata sulla 
terra e dai Cavalieri del S. Gr. custo- 
dita sull'inacessib. Mout-Salvage; leg- 
genda d'orig. spagnola, che prima fu 
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poeticam. trattata in Francia, spec. 
da Chréticn de Troyes. 
SAntola v. Madre 23). 
Sant’ Olcense (Genova) com. 3900, 
vill. 660 a. (sparsi); 8 km. da Bolzaneto. 
Santolina gen. di piante compo- 
ste; la S. chamaecyparissus, piccolo ar- 
busto della regione pediterranea, a fo- 
glie fiancastre, minute, a segmenti 4- 
seriati, si coltiva per ornamento. 
Santomenna (Campagna) borg., 
1420 ab.: p.; 27 km. da Contursi. 
Ssant' Omero (Teramo) co. 3650 a.; 
1 sorg.solf. (San Pietro a Salinello); vili., 
500 ab.; p.; 14 km. da Tortoreto. 
san Tommaso 1)(/ntille Danesi) 
isola: 86 km. q.; 12.000 ab. (140 p. km. 
q.); capol. Charlotte Amalie; - 2) (Sio 
‘Thomé) (Golfo di Guinea) isola por- 
togh.: 929 km. q.; 18.270 ab.; capol. 
Santa Anna de Chaves. 
Sant'Omobono v. Mazzoleni 1). 
Santoîn (Santander) por., 4430 a.; 
l’ant. Portus Victoriae. 
Santoni (Aqnitania ant.) popolo, 
nel paese che poi fu detto Saintonge. 
santoni 1) i religiosi mendicanti 
venerati dai manmettani; — 2) (Sicilia, 
Terr. di Palazzolo Acreide) figure ant. 
scolpite ad alto rilievo dentro nicchie 
nel sito della necropoli dell'ant. Acre. 
santònico, Ac., deriv. santonina 
come il santoninico e del santonoso. 
tsantonimna ((15 If18 03) sostanza 
che si trova nel seme santo (Artemi- 
sin judaica); pura, si presenta in cri- 
stalli incolori ed inodori, di sapore ama- 
ro; è un potente antelmintico; in gran- 
di dosi velenosa; v. Santopsia. 
sant'Onòdfrio 1) a Roma, il con- 
vento dove morì 54 1595 Torquato 
Tasso; - 2) (Monteleone di Calabria) 
borg., 2600 ab.; 6 km. da Pizzo. 
santo Padre 1}il Papa; - 2) (Sora) 
com. 1800, vill. 330 a.; 8 km. da Arce. 
Santopnsta (gr.) veder giallo (per 
itterizia o per aver preso sautonina). 
Santoreggin gen. «di piante la- 
biate; ap. princip. Satureia hortensis, 
erba alta uf palmo, a foglie aromatiche, 
piccolo, strette, frequente negli orti. 
Sant'Oreste 1) (Roma) b., 1830 a.; 
sorg. ferrug. (Acqua forte) e sorg. solf.; 
24 km. da Borghetto; — 2) Monte di N 
(Soratte), pr. Nepi, 700". 


LO 


Santorin (‘Thira) (Isole Cicladi) is.: 
82 km. q.; valcanica (1868-70 eruz.). 

Santorini Giov. Domen. (1681-7/5 
1736), di Venazia, celebre anatomico. 

Santorino = Santorin (v.). 

Suntorio Santoro (1561-1636), di 
Capo «d'Istria, celebre medico e scrit- 
tore.tli medicina; m. a Venezia. 

Santoro 1) Lionardo S. a) (1474- 
23/10 1569) di Caserta, storico; scr.: Dei 
successi del sacco di Roma; è) (1763- 
30/4 1853) di Solofra, fu distinto chirurgo; 
in. a Napoli; - 2) /'osalbino®S., di Fu- 
scaldo (n. 15/5 185%), pittore. 

Santorrèa (Xanthorrhoea) gen. di 
piante gigliacee, erbe alte con fusto le- 
gnoso; danno una sp. di resina. 

Santorso (Schio) com. 2340, borg. 
1200 ab.; t.; 4 km. da Schio. 

Santos (Brasile, Sîiio Paulo) città, 
15.000 ab.; porto. 

SantoSepolcro l)lachiesa(costr. 
la 14 volta da Saut’ Elena, e poi più vol- 
te distrutta e sempre riedif.), fuori di 
Gerusalemme, presso al Gòlgota, dove 
fa sep. Gesù Cristo; proprietà comuno 
di tutte le confessioni cristiane; — 2) 
Guerre per la liberaz. del S. S. le cro- 
ciate; - 3) Lettere del S. S.le Assise (v. 
4)) di Gerusalemme ; — 4) Ordine del N. 
$S. (Santa Sede) contemporaneo d'’ ori- 
gine con quello di Nan Giov. di Geras., 
contiene 3 classi {breve del Papa Pio IX 
24/1 1&68); viene conferito in nome della 
Santa Sede dal patriarca lat. di Gerus. 

Suntossilo (Xanthoxylum senega- 
lense) pianta rutacea xantossilea, la cui 
rad. chiam. A tarroot,ha proprietàmar- 
catamente toniche sul cuore. 

Santo Stefano 1) (Chiàvari) Db., 


600 ab., capol. di S. St. d'Avete (5280 


ab.); sorg. ferrug.; 1017"; p.; 40 km. 
da Chiavari; - 2) (Spezia) borg. 960 a., 
capol. di S. St. di Magga (2180 ab.); f.; 
- 3) v. Zimella; - 4) v. Ventotene; -— 5) 
(Turchia) v. San Stefano; — 6) S. St. al 
Corno (Lodi) com. 2500, borg. 1520 ab.; 
p., t., f.;- 7) S. St. al Hare (San Remo) 
borg., 650 ab.; p., t., f.:-8) S. St. Belbo 
(Alba) com. 3560, borg. 780 ab.; p., t., 

f.; - 9) S. St del Sole (Avellino) com., 
1840 ab.; capol. d. com. è Capo Casalo 
{270 ab.); 8 km. da Avellino; - 10) N. 
St. di Briga (Messina) com., 1120 ab.; 
capol. d. com. è San Giovanni (670 a.}; 
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4 km. da Galati; - 11) S. St. di Cama- 
stra (Mistretta) com. 5130, b. 4220 ab.; 
capol. d. com. è Piano (800 ab.); p., t.; 
35 km. da Cefalà; —- 12) v. Comelico 
2); - 13) S. St. di Rogliano (Cosenza) 
com. 1100, borg. 740 ab.; 16 km. da 
Cosenza; - 14) S. St. di Sessanio (Aqai- 
la degli A br.) borg., 1000 ab.; p.; 12 km. 
da San Demetrio ne' Vestini; — 15) S&S. 
St. extra moenia sobb. di Pisa; - 16) 
S. St. in Aspromonte (Reggio di Cal.) 
borg., 2130 ab.; p.; 19 km. da Catona; 
- 17) S. SB Quisquina (Bivona) città, 
6280 ab.; Santuario della Quisquina; 
28 km. da Lercara Friddi ; - 18) £. SC 
Roero (Alba) com, 2420, vill. 130 ab.; 
17 km. da Mussotto; — 19) S\ St 7 
cino (Abbiategrasso) com. 1220, borg. 
840 ab.; 2 km. da Vittuone; - 20) Ca- 
valieri di S. St. istit. 1562 dal gran- 
.duca Cosimo Medici per proteggere 
contro i Turchi e i pirati barbareschi 
le coste del Mediterraneo; - 21) Or- 
dine di S. St. d’ Ungheria (Austria-Un- 
gheria) istit. 5/5 1764 da Maria Teresa. 
Santuario altare; dove si conser- 
vano reliquie; chiesa, tempio. 
Sant Utflicio v. Inquisizione ]). 
Sant' Ulrico v. Gardena 2). 
Sunta Lussurgiua (Oristano) D., 
4930 a.; sorg. sal.; 26 km. da Bauladu, 
Sant’ Urbano (liste) com. 3530, 
vill. 200 ab.; p.; 12 km. da Sant'Elena. 
Sanudo ])v. Rosolina; - 2) Livio S., 
di Venezia, 16° sec., geografo: notev. 
assai per quel tempo la sua « (reogra- 
fia « (1858); - 3) Marco S. v. Nasso 1) d); 
- 4) Maria S., di Venezia, a) il Vec- 
chio, detto 'lorsello, di ritorno 1306 da 
'l'erra Santa, ser.: «e Liber secretor. 
fideliotm super ’l'errae Sanctae recupe- 
rationem » (cont. un trattato di com- 
mercio e navigaz., con 4 carte); 1321 fu 
ad Avignone: m. dopo il 1330 ; 6) ilGio- 
vine (1466-1535) ser, 2°/5 1496-sett. 1535 
i Diarii (Vita dei Dogi, 58 vol. in-f.). 
Sanuki (Giapp., Scicok) provincia. 
San Valentino l)(Chieti) bor. 870 
ab.. capol. di S. V. in Abruzzo Cit. 
(3720 a.); 3 sorg. s0!f.; pr. al sito d.ant. 
Interpromium ; p., t.; $ km. da f; - 2) 
(Salerno) borg., 3240 ab., capol. di S. 
V. Torio (4200 ab.); 3 km. da Sarno. 
San Venanze (Orvieto) com. 2140, 
vill. 260 ab.; p.; 28 km. da Orvieto. 


San Vendemiano (Conegliano) 
com. 2800, b. 900 a.; 4,6 km. da Conegl. 

San Vero Milis (Oristano) borg., 
2000 ab,; 12 km. da Bauladu, 

Sun Vicente(Salvador) c.10.000 a. 

San Vicino (Suavicino) monte, ul 
n.-6. di Matelica, 1483, 

San Vigilio (Brescia) com; 920, 
borg. 800 ab.; 11 km. da Brescia. 

San Vincenzo ]) (Cosenza) borg., 
540 ab., capol. di S. V. la Costa (2130 
ab.); 14 km. da Rende San Fili; - 2) 
(Avezzano) borg., 760 ab., capol. di S. 
V. Valle Roveto (3440 ab.); 39 km. da 
Avezzano; — 3} S. V.a Volturno (Isernia) 
borg., 780 ab.; 22 km. da Rocca KRav.; 
- 4) Capo di S. V. (Cabo de Sao Vicen- 
te) a 379 Vl’ 15” n., 0 89 56' 31” o. da 
Gr.; - 5) (Sio Vicente) (Isole del Capo- 
verde) isola; capol. Porto Grande. 

San Vitale chiesa in Ravenna, 
insigne opera bizantina (6° sec.). 

Sanvitale conte Jacopo (1785-3/10 
1867), di Parma, patriotto e poeta ; 
1821-57 èsule; m. a Fontanellato. 

San Vitaliano (Nola) com. 2300, 
burg. 2100 ab.; f. 

Sun Vito 1) (Cagliari) com., 3800 
ab.; galena argentif. e blenda (a Pa- 
redis); capol. d. com. è Ullimus (2660 ‘ 
ab.); p.; 69 km, da Cagliari; — 2) (S.V. 
al Tagliam.) borg., 4700 ab., capol. di 
S. V. al 'l'agliamento (8840 ab.); p., t., 
f.; — 3) (Lanciano) borg., 1650 ab., ca- 
pol. dis. V. Chietino (3960 ab.); p. t. f.; 
- 4) (Brindisi) borg., 6900 ab., capol. di 
S. V. dei Normanni (8520 ab.); p., t.; 
10 km. da Ss. V. d'Otranto; - 5) (San 
Daniele del Friùli) borg., 720 ab., ca- 
pol. di S. V. di Fagagna (1280 ab.); 16 
km. da Udine; - 6) (Schio) borg., 1280 
ab., capol. di S. V. di Leguzzano (1730 
ab.); 4 km. da Schio; - 7) v. Monti- 
gnoso; - 8) (Orvieto) vill. {S. V. e Bac- 
cano), 90 ab., capol. di S. V. in Monte 
{1630 ab.); sorg. terrug.; 24 km. da Fi- 
culle ; -— 9) v. Sankt Veit; - 10) S. V. al 
Tl'agliamento (Udine) circond., 29.150 
ab. (31.170 fine 86) in 10 com.; v. San 
Vito 3); - 11) S. V. di Caddre (Pieve di 
Cadore) com., 1500 ab.; capol. d. com. 
è Vallesella (280 ab.); 950”; p., t.; 64 
km, da Belluno; — 12) Sì YV. Stomano 
(Roma) com., 2960 al.; capol. a. com. 
è Santa Maria (1830 ab.); p., t.; 20 km. 
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da Valmontone; - 13) S. V. sul Jonio 
(Catanzaro) borg., 3369 ab.; p.; 10 km. 
da Soverato; - 14) Ballo di S. V. v. 
Corea; — 15) Onpo S. V. a) a s.-e. di 
‘Taranto; b) la punta n.-0. Ai Sicilia; — 
16) Duca di S. V. v. Caràcciolo 1} 9). 

" San Vittore ]) SS. V. del Lazio 
(Sora) com. 2000, bérg. 1600 ab.; p.; 
5 km. da Rocca d'Ev.; - 2) S. V. Olona 
(Gallarate) b., 950 ab.; 3 km. da Legn. 

San Vittorino 1) v. Cittaducale 
2); - 2) v. Amiternum. 

Sanza (Sala Consilina) borg., 3000 
ab.; p., t.; 28 km. da Sassano Teggiano. 

San Zaccnria fraz. di Ravenna. 

Sam Zanifpolo v. Pietro 37) 9). 

Sanz dèi Rio Jnlian (1814-12/10 69), 
di Torre Arevalo (Soria), distinto filo- 
sofo, fu prof. all’ Univ. di Madrid. 

San Zeno l) a Verona, antico e fa- 
moso monastero, e chiesa magnitica (S. 
Z. Maggiore, dell'11° sec.); - 2) S. Z. 
Naviglio (Brescia) com. 930, b. 700 a.; f. 

San Zenone l) il Duomo di Ti- 
stoia; - 2) (Pavia) borg., 740 ab. (S. Z. 
a destra dell' Olona), capol. di S. Z. al 
Fo {1630 ab., con S. Z. a sinistra [630 
nb.]); 6 km. da Corteolona; - 3) (À solo) 
borg., 2760 ab. (sparsi), capol. di S. Z. 
degli Ezzelini (3330 ab.); sorg. salina 
ferrug. (Valle oscura); p.; 10 km. da 
Bassano ; - 4) S. Z. al Lambro (Lodi)co. 
1300, b. 600 a.; 5 km. da Melegnano. 

Sanzio 1) v. Sanchez; - 2) (di Santi) 
v. Raffaello. 

Sanzione 1)l'atto solenne per cui 
il Sovrano imprime autorità ad una 
cosa; - 2) la pena di cui è colpito il 
trasgressore della legge; - 3) atto. 

San Zorzo v. Giargevo. 

Sanz y Fores Benedetto, di Gan- 
dia (n. 21/3 1828), arciv. di Siviglia, dal 
16/1 *93 cardinale prete. 

Sio (portogh.; pron. ssanung;=San, 
Santo) 1) S. Leopoldo (Rio Grande do 
Sul) a) colonia tedesca, 30.000 ab.; è) 
città, 3500 ab.; - 2) S. Lourenco v. Pa- 
raguay 1); - 3) S. Zaiz v. Maranhiio 
2);- 4) S. Nicolao v. Capoverde; - 5) 
$S. Paulo v. San Paolo 5); — 6) S. Itoque 
v. San Rocco; - 7) S. Thiago v. San- 
tiago; — 8) S. Thomé v. San Tommaso 
2); -M S. Vicente v. San Vincenzo 5). 

Saona 1) (Francia) v. Saòne; — 2) 
(Repub. Dominicana) isola. 
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Snonara (Padova) com. 2900, vill. 
450 ab.; p.; 12 km. da Padova. 
Snaonda af. di des. del Chiaggio. 
Sabne (Francia) 1) (lat.: Arar; Sau- 
conna) afîl. di des. del Rodano, 455 km,; 
- 2) v. Saéne-et-Loire; Ilaute-Sabno. 
SnOneset-Lofre(Francia, e.) com- 
partim.: 8626 km. q.; 619.520 ab. (72 
p. km. q.); capol. Macon. 
Saòrgio (Nizza) borg., 1500 ab. 
Sapa mostarda dolce, 
Sapan v. Sappan. 
SnpAudia (iat.) Savoia. 
Snperda gen. di coleotteri longi- 
corni; la S. carcharins, dann. i pioppi. 
Sapere 1) in senso stretto è cono- 
acere le cose assennatam. e utilm., ap- 
propriandole all'uso che se ne deve 
fare; — 2) v. Knowledge is power. 
SApere aude (lat.; Hor.) = abbi 
il coraggio d'essere savio (ragionevi.). 
Sapeto Giuseppe, di Carcare (n. 
1811), prof. d'Arabo a Genova, fi già 
missionario e viaggiatore {Mar Rosso); 
ser.: Viaggio e missione cattol. fra i 
Mensa, i Bogos e gli Habab (1857). 
Sapidità l'aver sapore. 
Sapiceha famiglia principesca di Li- 
tuania; 2 rami: a) di Rozanski di Sie- 
wierz, resid. n Bilka (Galizia); capo 
att.: Giovanni princ. S.-Rozanski di 
Siewierz, n. a Parigi !8/e 1847 e spos. 
a Varsavia 24/10 77 a Severina contessa 
Uruski (n. a Par. 25/s '60): figl. 1° gen.: 
Giovanni, n. a Bilka ?5/7°78; 5) di Ko- 
dénski, diviso in 2 branche: 2) di Kra- 
siczyn, resid. a Krasiczyn pr. Przemys] 
ea Lemberg; capo attuale: Adam 
principe S.-Kodenski, n. a Varsavia 
4/12 1828 e spos. a Cracovia 22/2 alla 
principessa Edvige Sanguszko-Lubar- 
towicz (n. 28/10'30); tigl. 1° gen.: prince. 
Ladislao, n. 9/5 ‘53 e spos. a Cracovia 
29/6 81 alla cont. Elisab. Potulicka (n. 
8/7'59); figl. di questi : prince. Casimiro, 
n. a Lemberg 9/5 '82; f) branca di Li- 
tuania, resid. a Varsavia, a \Vysokie- 
litevskie, e in Francia; capo att.: prin- 
cipe Luigi S.-Kodenski, n. 25/s 1841. 
Sapiente è colui che gon è pago 
di sterili speculazioni, ma dirige alla 
pratica lo studio di sè e della natura. 
Sapienti sat (lat.; Plauto) = ba- 
sta per chi intende! 
Snpienza 1) la perfetta armonia 
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del sapere colla giustizia e santità dei 


+’ costumi; —- 2) (Messenia) isola; - 3) La 


S. sì dissero le università di Pisa e 
di Roma; - 4) v. Salomone 1). 
Sapindacee ord. di piante dicotil. 
lialipetale, a fiori regolari od irrego- 
lari, spesso dioici 0 poligamigad ovario 
supero; alberi, raram. arboscelli, a fo- 
glie semplici o composte; gen. 73, sp. 
circa 700, di cui 6 sole spontanee in It. 
Saponara 1)(Messina) borg., 1900 
‘ ab., capol. di S. Villafranca (3380 ab.); 
30 km.da Messina ;-2) S. di Grumento 
{Potenza})b.,2560 a.; p.,t.;45 km.da Pot. 
Saponaria 1) gen. di cariofillee; 
S. officinalis, erba a fiori rosei, grandi, 
in fascetti; ne' luoghi umidi; le sue ra- 
dici (S.) dànno una emnlsione sapona- 
cea, usata a lavare stoffe ; v. Gipsòfila; 
Licnide; - 2) = Saponite (v.). 
Saponata la schiuma che fa l' ac- 
qua (agit.) dove sia disfatto il sapone. 
Sapone 1) è il prodotto dell’az. (Sa- 
ponificazione) della potassa e della soda 
caustiche sulle materie grasse (chimi- 
cam.: sale sòdico o potassico d’un aci- 
do grasso); - 2) S. di Bocoeur v. Arse- 
nicale;-3) Bolle di S. (fig.) parole vote; 
cose che si risolv. in nulla; - 4) Punta 
del S. v. San Cataldo 3): - 5) Spirito di 
S. è "una soluz. di S. d’olio d'oliva in 
spirito e essenza di rose. 
Saponeris fabbr. di sapone. 
Saponetta sapone gentile e odor. 
Saponi 1) v. Sapone 1); — 2) £. co- 
muni sono sòdici; — 3) S. medicinali 
saponi comuni a cui fu incorporato 
qualche principio medicamentoso ; - 
4) S. trasparenti si ottengono sciogl. il 
sapone in glicerina (S. di glicerina). 
Saponificazione v. Sapone 1). 
Saponina (C32 H54 019) sostanza 
che trovasi in molte piante e special- 
mente nella radice di saponaria offici- 
nalis;la sua soluzione acquosa produce 
schiuma come l'acqua saponata. 
Saponite miner. sim. a steatite, 
Sapore l) impressione prodotta da 
un corpo sull’organo del gusto, sulla 
lingua; - 2) $&ciapur) 3 re sassanidi di 
Persia: a) I, 239-270, fondatore del re- 
gno: b) II, il Grande, 210-381; c) III, 
figl. e 2° succ. del prec., 385-390. 
Saporetti Pietro, di Bagnacavallo 
(n. 1832), pittore. 


Saporito 1) gustoso 1-2) di lettera, 
biglietto, discorso e sim., = risentito. 

‘Saporoghi (= che stanno al di là 
d. cascate [del Dniepr]) &ra il nome dei 
Cosacchi del Dniepr, da Caterina II 
traslocati 1792 di là del Mar d’Azov. 

Saporta, Gaston marchese di, di° 
Saint-Zacharie (Vàr) (n. 28/7 1823), pa- 
leontòlogo. 

SapotaAcee famiglia di piante dio- 
spirine, alberi ed arbusti, a foglie alter- 
ne, intere, persistenti, coriacee, fiori 
regolari, frutti bacciformi; proprie d. 
regioni tropicali. 

Sapotiglia = Achras (v.). 

Sapotossina (Quillajna) glucosido 
della quillaja saponaria. 

Sappada (Auronzo) com., 1180 a.; 
capol. del com. è Granvilla (520 ab.) 
1227": t.; 82 km. da Belluno. 

Sappan. 1) Ziegno S. v. Cesalpinia 
Db); — 2) Itosso di S. = Brasilina (v.). 

Sapporo (Jeso) città, 13.820 ab. 

Sapri (Sala Consilina) com. 2350, 
borg. 1940 ab.; p., t.; 60 km. da Sas- 
sano Teggiano; v. Pisacane. 

Saprotiti v. Schizomiceti. 

Saputo savio; accorto. 

S. A. R.=Sua Altezza Reale. 

Sara la moglie di. Abramo. 

Sarabanda danza spagnola. 

Sarabare calzoni larghi d. Orient. 

Sarae v. Crepacci. 

Saracca (napolit.) = sardina. - 

Saracco Giuseppe, di Bistagno (n. 
9/10 1821), uomo di Stato, dall’ 8/10 "65 
senatore del Regno; 4/4 ’87-9/3 *89 e dal 
15/12 °93 ministro dei Lavori Pubblici. 

Saracena (Castrovillar@ b., 3300 
ab.; p.; 26 km. da Spezzano Castr. 

Saraceni 1) (Saracini; =Orientali) 
nel medio evo, gli Arabi e poi anche 
gli altri popoli maomettani; - 2) Carlo 
Si (1585-1625), di Venezia (CARe, Vene- 
ziano), pittore. 

Saraceno v. Poligono 2). 

Saracinare, dell'uva, annerire. 

Saracinesca porta o cane. pènsile. 

Saracinesco (Roma) vill., 500 ab.; 
14 km. da Tivoli ; nei Monti di S. è Co- 
sta Sole, 125229, 

Saracini v. Saraceni 1). 

Saracino v. Buratto 3). 

Saraco v. Assiria. 

Saracol (Pamir) altopiano. 
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Sarmè (Eritrea Alta) altop. 2200". 

saraffAnlalarga sopravveste rossa 
delle contadine russe. 

sarafscian (Samarcanda e Bucha- 
ra) il fiume (greco ant.: Politimeto) 
dell’ant. Sogdiana. 

Saragozza(spagn.:Zaragoza)(Ara- 
gona) 1) prova: 17.424 km. q.; 416.200 
ab. (24 p.km. q.)}-2) com., 92.400 ab.; 
‘184": università; memorab. assedio 
15/2-14/8 1808 e 29/12 1808-21/2 1809. 

Saraisk (Rus., Rjasan) c. 6000 ab. 

Sarajevo (Bosnian) 1) distr., 192.920 
a. (23 p. km. q.);- 2) c. 26.270 a.; 544”, 
cons. ital.; temp. m. inv. — 0,49, pri- 
mauav. -4+ 99, est. -i- 18,6°, aut. + 9,49. 

Saraki (Sudàn, Nupe) c. 40.000 a. 

Sarakino v. Peristera. 

fSinrangunto mîstice assai tenace. 

Saransk (Rus., Pensa) c. 13.720 a. 

SaràApide = Seràpile (v.). 

Sarapul (Viatca) città, 15.750 ab. 

Sarasara(Perù)ilpiùsett.dei vule. 
spenti della Cordigliera Qccid., 5000". 

Sarasate, Pablo de, Ai Pamplona 
(n. 1°/3 1844), celebre violinista. 

Sarasvati (Mitol. indiana) la dèa 
dell''eloquenza, e moglie di Brahma. 

Saratoga Springs (St.New York) 
b., 12.000 a.; 23 sorg. jodate e ferrug.; 
17/10 1777 capitolaz. del gen. Bonrgoyne. 

Sarrstov (Russia, Astrachan) 1} go- 
verno: 84.494 km. q.; 2.346.330 ab. (27 
p. km. q.);-2) c., 122.830 a.; temp. m. 
ann. + 5,49, genn.— 10,29, lugl. + 21,79. 

Saravak(Borneo,n.) regno:106.200 
km. q.; 320.000 ab. (3 p. km. q.); capit. 
Cucing; 7. Brooke 2); dal 59 1888 pro- 
tettorato britannico. 

Sarbievio (Matteo Casimiro Sar- 
biewski) (1595-1414 1640), di Sarbiewo, 
considerev. poeta lat., detto l'Orazio 
sarmatico; m. a Varsavia. 

Sarca il fiu. intl. del Lago di Garda. 

Sarcasmo amara ironia, 

Sarcedo (Thiene) com. 2100, vill. 
200 ab.; 4 km, da Thiene. 

Ssarcey Francisque, di Dourdan 
(Seine-et-Oise) (n. #/1w1828), scrittore, 
& critico teatrale. 

Sarchiani Giuseppe (1746-1821), 
di San Casciano in Val di Pesa, fu prof. 
di Greco a Firenze, e accad. d, Crusca. 

Sarchiare sbarbar erbe nocive. 

Sarcidano {Sard.) altop. pr. Isili. 
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Saràina 1) (Cs Ha Na 0) soBtanza 
*che accompagna quasi sempre la xan- 
tina nell’ organismo anim.; è in stretta 
relazione coi derivati urici, ma }a sua 
costituzione non è ancor bene definita; 
- 2) S. ventriculi parassita d. ventricolo. 
Sarcocele (gr.) tumore di consìi- 
stenza carnosa, soprattutto d. testicol. 

Sarcocolla sp. di gomma resina, 

Sarcode protoplasma. 

Sarcoelementi le parti cubiche 
o prism. in cui è artificialm. decompo- 
nib. ciasc. fibrilla muscolare striata. 

Sarcòfaga v. Mosca 1). 

Sarcòfago (yr.; = consuma-carne) 
tumba di Insso. 

Sarcolàattico v. Paralattico. 

Sarcolemma v. Fibre 4). 

Sarcologîìa (gr.) la parte dell'ana- 
tomia che trattad. carni e d. parti moHi. 

Saredmia (gr.) tumore che ha ori- 
gine dal connettivo. i 

Sarcònfalo tumore all'ombelico. 

Sarcont (Lagonegro) b., 1200®b.; 
p.; 50 km. da Sassano Veggiano. 

Sarcoptes l’àcaro della rogna. 

Sarcoramtfo v. Condor. 

Sarcòsi (gr.) formazione di carne. 

Sarcosina (Metilglicocolla) pro- 
dotto di decompos. della creatina; XX 
in prismi rombici. 

Sarcostòasi (gr.)indurim. d. carne. 

Sareòdticiiliconsiimeditamenti che 
favoriscono la cicatrizzazione. 

SAreulta var. d'uva bolognese. 

Sarda 1) (Sicilia) = sardina;- 2) = 
Sardonica (v. Agata 1)):-3) Honarckhia 
S. v. Sardegna 3). 

Sardagh (anticam. Scarda) (Penis. 
Balcan.) la montagna fra le alte valli 
del Drin e del Vardar (Ljubotrn 3050" 
(2740) sec. Cvijid). 

SardanapaAlo nome greco dell' ul- 
timo re d'Assiria, che, dédito alla cra- 
pula e alla lussuria (Sardanapalesco), 
quando i Medi o i Caldei assal. Ninive, 
si bruciò colle donne e coi tesori. 

Sardara (Cagliari) borg., 2600 ab.; 
3 sorg. acidnule saline ; p.; 9km. da San 
Gavino Monreale. . 

Sardegna 1) (Regno d’Italia) @) 
isola, 23.799,6 km. q.; è) regione (S. e 
isole vicine: Maddalena, Santo Stefa- 
no, Caprera, Is. degli Sparagi, Tavo- 
lara, Molara, Sant'Antioco, San Pie- 


I Sar — 2960 — 





tro, 48inara, Piana): 24.078 km. q.; 
731.740 ab. (30 p. km. q.); 2 prov.: Ca- 
gliari e Sassari; la S. fu, prima, dei Fe- 
nici, dal 500 a. C. dei Cartaginesi, dal 
238 a. C. dei Romani; dal 450 d. C. dei 
Vandali; dall'8° sec. in poi venne spesso 
assalita dai Saraceni, che finirono per 
stabilirviai, finchè 1050 ne furono scac- 
ciati dai Genovesi e Pisani; i 4 « Gin- 
dici » pisani insieme coi Genovesi ca- 
gionar. un gran disordine; ei « Re di 
S. » nominati poi dagli imperat. Fede- 
rico I e II lo fur. soltanto di nome; 
1328 la S. passò all'Aragona; 1355 ot- 
tenne una sp. di parlamento, e 1421 
un eccell. codice di leggi (di Eleonora 
d'Arborea); dal 1479 ebbe governatori 
spagnoli; 1708 fu conq. dagli Inglesi, e 
1713 venne data all'Austria, che 1720 
la cedette a Savoia in cambio della Si- 
cilia; allora S., Savoia e Piemonte for- 
marono il Regno di S.; della S. scer.: La 
Marmora (Voyage en Sardaigne, 1839- 
40; m. ed. 1857); - 2) (Marina da guerra 
ital.) nave corazzata, lunga 125 m., lar- 
ga 23,40 m.; costò più di 30 mil. di Ir.; 
varata °9/s 1890 a Spezia; - 3) /vegno di 
S. (Monarchia Sarda; Stati Sardi) 1720- 
1860 comprendeva Savoia, Piemonte e 
Monferrato, la parte occid. dell'ant. 
Ducato di Milano, Nizza e la S.; ca- 
pitale ‘l'orino; nel 1857 aveva 76.000 
km. q. di superf. e 5.167.540 a.; furono 
Re di S.: Vitt. Amedeo II, sino al 
1730; Carlo Eman. I, sino al 1773, Vit- 
torio Amedeo III (1773-96; 1792 i Fran- 
cesi gli tolsero la Savoia e Nizza); 
Carlo Eman. II (1796-1802; perdette 
anche il d’iemonte, e si ritirò a Ca- 
gliari; 4/6 1802 abdicò; si foce gesuita 
em. 5/101819 a Roma); Vittorio Eman.I 
(dal 4/6 1802; rientrò in Torino 5 1814, 
e 2°/a 1815 riebbe tutti i suoi Stati; 19/3 
1821 abdicò): Carlo Felice (governo as- 
soluto), m. 27/4 1831; Carlo Alberto (v.); 
Vittorio Emanuele II (v.: e v. Benso 
di Cavour 2) e Crimea 2)), dal !7/s 1861 
Re d’Italia; ne scr. la storia: Manno 
(1826, 3 vol.), Brofferio (1849-52, 5 vol.), 
Cibrario (1840-47, 3 vol.), Cesare di Sa- 
luzz0 (1859-61), Ricotti (1861-69, 6 vol.), 
Bianchi (1887-84). 
Sardella (Clupea sardina) piccolo 
pesce teleosteo fisostomo, copioso nel- 
l'Atlantico, nel Baltico e nel Mediter- 


raneo; sì prepara salata in bgrili, o 
acconciata in ofio (Sardines è l'huile). 

Sardi 1) gli ab. della Sardegna, po- 
polo fiero, di carattere serio, melanco- 
nico, cavallerescam. ospitale cogli amici 
e forestieri; v. Italiani 2) d) (« Dizion. 
sardo-ital. » di Porrn; - 2) (Sardes) v. 
Lidia 1); — 3) Stati S. v. $ardegna 3), 

Sardigliano (Tortona) v., 370 a.; 
sorg. solf. ferrug.; 8 Km. da Serrav.» 

Sardina sardella. 

Sardinia (lat.) Sardegna. 

Sardon (Trieste) = sardina. 

Sardòdnica v. Agata 1). 

Sardònico v. Riso 4). 

Sardou Victorien, di Parigi (n. ?/s 
1831), celebre commediografo (Nos bons 
villageois, La famille Benoîton, $éra- 
phine, Fernande, KRabagas, Ferréo], 
Dora, Théodora, Georgette, Tosca, 
Raissa, Thermidor) dal '78 d. Accad. 

Saredo (rinseppe, di Savona (n. 16/9 
1832), giurecons. e scrittore; senatore ; 
sua moglie Luisa S., nata Emannel, 
scrittrice (psendon.: Ludov. de Rosa). 

Sareggio, Pizzo, (A. Retiche) mon- 
te, pr. Ponte in Valtellina, 2792"9, 

Sarego (Lonigo) com. 2860, vill. 
150 ab.; 9 km. da f. Lonigo. 

Sarepta 1) (Fenicia ant.) fu città, 
famosa per vino; ora Sarafend;- 2) 
(Saratov) col. ted. (5650 a.), fond. 1765. 

Sarezzano (’l'ortona) com. 1280, 
borg. 640 ab.; 6 km. da Tortona. 

Sarezzo (Brescia) com. 2100, borg. 
840 ab.;,12 Km. da Brescia. 

Sargassi 1) v. Fuchi 2); - 2) Mare 
di S. una parte dell’Oc. Atiant., fra 
le Canariee le Indie Occid., coperta per 
lo più da grandi masse di alghe marine. 

Sfrgia panno dipinto. 

Sargon v. Assiria. 

Sari (Masènderan) città, 8000 ab. 

Saribù palma parasole, d. Moluce. 

sariga gen. di mammiferi marsu- 
piali, d. America; più sp. simili a grossi 
topi, con coda nuda e prensile. 

Sarine v. Saane. 

Sarissa lancia (5 m.) macedonica. 

Sarizzo = (inais (v.). 

Sarmati gli antichi abitat. della 
regione (Sarmazia) al n. del Mur Nero; 
nomadi, allevatori di cavalli. 

Sarmatica, Porta, (Caucaso) an- 
tico nome del Passo di Derbent. 


Sar 
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Sarmatico 1) Bassopiano S. della 
tussia Europea Centrale; - 2) Mare S. 
v. Aralo-caspiana; - 3) v. Sarbievio. 

Sarmato (Piacenza) com. 2800, bl 
1300 ab.; p., t., f. 

Sarmazia v. Sarmati. 

Sarmede (Vittorio) com. 2400, b. 
600 ab.; 11 km. da Vittorio. 

Sarmento tralcio di vite. 

Sarmiento 1) Domingo Faustino 
S. (1811-12/9 88), «li San Juan, uomo di 
Stato argentino, e scrittore: m.a Asun- 
cionj — 2) Salvatore S. (1817-'5/s 69), di 
Palermo, comp. dramm.; m. a Napoli. 

Sarmizegethusa v. Dacia. 

Sarnano (Macerata) com. 4300, b. 
960 ab.; p., t.; 26 km. da Urbisaglia. 

Sarnen(Svizz., Obwalden)b.3930a. 

Sarnese, Agro, {Prov. di Napoli, 
Salerno e Caserta) bonificaz. con sca- 
rico delle acque nel fiume Sarno. 

SArnico (Bergamo) com. 1860, b. 
1430 a.; p. t.; 1 km. da Parat,; 
tentativo garibald. per entr. n. Trent. 

Sarno 1) fiume (e canale) all’e. e al 
8. del Vesuvio:- 2) (Salerno) co., 16.800 
ab.; sorg. acidula e sorg. solf. ferrug.; 
città, 11.440 ab.; f.: - 3) Francesco Cop- 
pola conte di S. (c. 1420-87), di Napoli, 
fu d. congiura dei Baroni; giustiziato. 
*Sarnthal v. Otzthal 2) 0). 

Saro v. Saros. 

Sa roda (Sardegna) = Stazzu (v.). 

Saron (Palestina ant.) pian. littor. 

Sarone (Sacile) fr. diCaneva 1740 a. 

Sarònico v. Egina 1). 

Saronno (Gallarate) com. 6500, b. 
5100 ab.; p., t., f. 

Sarox 1) periodo cronologico degli 
antichi Caldei a) di 3600 anni d) v. Cal- 
deo 3); — 2) Golfo di S.(Xeros) è nella 
parte di n.-e. del Mare Eweo, 

S:fros (Ungheria, n.) 1) comitato, 
167.520 ab. (44 p. km. q.); capol. Epe- 
ries; — 2) S.-Patak (Zemplin) b. 5460 a. 

Sarpa = Salpa (v.). 

Sarpedonte fig]. di Giove e di Lao- 
damia, a Troia ucciso da Patroclo. 

* sarpi Paolo (Pietro S., in religione 
Fra Paolo; Paolo Veneto; Paolo Ser- 
vita) (14/6 1552-!5/1 1623), di Venezia, fra- 
te servita, storico e teologo, dal 1585 
consultore di Stato della Serenissima, 
combattò l' ingerenza pàpale nel tem- 
porale; fu scomunicato, poi assolto; 


186. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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scampò da più di un attentato alla 
vita; scr.: Istoria del concilio Triden- 
tino (1619; n. ed. a Fir. 1858, 4 vol.); 
sne op. ed. a Nap. (1789-00, 24 vol.); 
importanti le sue Lettere (per cura di 
Polidori, Fir., 1863, 2 vol.); di loi gcr.: 
Bianchi-Giovini (1836, 2 vol.), Miinch 
(1838), Campbell(1875),Pascolato(1893). 

Sarpsborg (Norv., Smaalenene) 
porto, 3270 ab.; cascata del Glommen. 

Surrabus(Lanusei)reg.che compr. 
i Com. di Perdasdefogu e Villagrando 
Strisaili, con miniere argentif. (Mon- 
telora, Montanarba). 

Sarracènia gen. di piante, tipo 
delle Sarraceniacee; cresce. n. torbiere 0 
ne' luoghi umidi dell'A mer. bor.; foglio 
radicali in forma di cornetto (ascidii). 

Sarrazin (Sarazin) Jacques (1583- 
3/12 1660), di Noyon, pittore e scultore. 

Sarre 1) (Aosta) com. 1270, borg. 
(S. Saint Maurice) 730 ab.; 6 km. da 
Aosta; - 2) v. Saar 1). 

Sarregueminens v. Saargemiind. 

Sarrette Bernard (1765-13/4 1858), 
di Bordeaux, fondò il Conserv. di Par. 

Sagra Egisto, di Figline Valdarno 

. 1836), pittore. 

RAFA 1) (Spagna, Lugo) com., 
11.520 ab.; — 2) Enrico S. (1836-29/1 83), 
di Napoli, musicista. 

Sarrocchi Tito, di Siena (n. 1824), 
scultore. 

Sarrocchino = Sanrocchino (v.). 

Sarroch (Cagliari) com., 1440 ab.; 
capol. d., com. è Santa Vittoria (840 a.); 
p., t.; 22 km. da Cagliari. 

Sars Michael (1805-22/10 69), di Ber- 
gen (Norvegia), celebre natural.; così 
sno figl. Georg Ossian S. (n. 99/4 1837). 

Sarsina (Cesena) com., 3340 ab.; 
sorg. salina (Rivoschio); c., 800 a.; p., 
t.; 33 km. da Cesena; patria di Plauto. 

SarteAàno (Montepulciano) com., 
4600 ab.; sorg. acidula ferrug.: sorg. 
solf.; b.1800a4.:p., t., 1i1,5km.daChiusi. 

Sartena (Corsica) c. 3870 a.; 330. 

Sarthe (Francia, n.-0.) 1) finme (v. 
Maine 2)); - 2) compart.: 6244 km. q.; 
429.740 a. (69 p.km. q.)}; cap. Le Mans. 

Sarti 1) nome russo degli indigeni 
eranici nel T'urkistàn;- 2) Amelia S, 
di Cento (n. 1870), violinista; - 3) Ant. 
S., di Jesi, A. 1600, pitt.; - #) Emiliano 
S. (1795-1849), di Roma, distintiss. filo- 
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logo ; — 5) Ercole S.(it Muto di Ficarolo), 
pittore ferrarese, 13 metà 17° sec.; — 6) 
Giuseppe S. (1729-28]2 1802), di Faenza, 
composit., fu maestro di capp. a Cope- 
naghen, Milano, l’ietrob.; m. a Berlino; 


'- 5) Mauro S.(1709-25/s 66), di Bologna, 
è monaco camaldolese, storico dell' Uni- 


versità di Bologua. 

Sartita corda di 4 cordoni. 

Sarti:ime tutti icavi cho tengono 
ferma l' alberatura. 

Sartiare, in mar., mettere all’ope- 
ra ogni maniera di cavi. 

Sartietta corda di 3 cordoni. 

Sartini Vincenzo, di Fucecchio (n. 
"f11 1843), filo8s.; scr.: Storia dello scet- 
ticismo moderno, 

Sartioni le 2 mantiglie di randa. 

Sartirana 1). di Lomellina (Mor- 
tara) com. 4420, borg. 3440 ab.; p., t., 
f.: - 2) Duca di $S. v. Arborio; — 8) 
Ferdinando Arborio di Gattinara duca 
di S. (1807-2!/1 69), di Milano, fu sena- 
tore del Regno, Prefetto di Palazzo 
e Maestro di cerimonie della Real Corte; 
mecenate d. scienze e d. arti; m. a Fir. 

Sarto 1) chi taglia i vestimenti e li 
cuce; - 2) v. Del Sarto; - 3) Giuseppe 
S., di Riese (n. 2/6 1835), patriarca di 
Venezia, dal ‘2/6 '93 card. diacono. 

Sartori abate Luigi (1817-2?/a 44), 
di Spresiano, pianista; m. a Dresda. 

Sartoria l'arte (e la bottega) del 
sarto; ne scr.: Caggiula (Nap., 1887). 

Sartorio il più lungo di tutti i mu- 
scoli del corpo, che si attacca in alto 
alla spina iliaca anteriore e superiore, 
e in basso alla cresta della tibia al di 


* sotto del legamento rotuleo; è flessore 


delia gamba sulla coscia. 

Sartorite monosolfuro di piombo 
con sesquisolf, d'arsenico; nella dolo- 
mia del San Gottardo. 

Sartòrius Wolfgang barone von 
Waltershausen (1809-18/1076), di Gottin- 
gen, illustre geologo; sua op. princip.: 
Atlas des Atna (1848-59). 

Saruchan (Asia Min., 0.) regione; 
capol. Manissa. 

Sarule (Nuoro) borg., 1700 ab.; 50 
km. da Birori. 

Sitrviz (Ungheria) affl. di des. del 
Dannbio, 210 km. 

Sarzana 1) (Spezia) com., 9840 a.; 

lignite (a Pianpaganello e a Caniparo- 


la); città, 4000 ab.; f.; — 2) t £. (Dome- 
nico Fiasella) (1589 1669), di S., pittor. 
Sarzamelloilforiechedom.Sarzana. 
“ Sasbach (Baden) vill.; 97/1675 mor- 
te di Turenne. 
Suseèn (Russia) mis. = 2,13 m. 
Saseno (Capo Linguetta) is. greca. 
Sasi (Giappone) misura = 0,379 m. 
Saskatchewan (pr.-keciuen)(Ca- 
nadà, Lago Winnipeg) fiume, 1600 km. 
Sassa (Aquila degli Abruzzi) com. 
1900, vill. 350 ab.; p., t., f. 
Sassafrasso v. Alloro 12). 
Sassaia gran mucchio di sassi. 
Sassaiòla battaglia a sassi. 
Sassanidi dinastia persiana fond. 
da Ardescir Babecan (Artaserso IV), 
figl. di Sassan, 226 d. Cr., e abbattuta 
dagli Arabi, che 642 scacc. Jezdegerd. 
Sassano (Sala Cons.) b. 4340 a.; f. 
sassari (Sardegna) 1) prov.: 10.159 
km. q.; 261.370 nb. (276.750 fine ‘86; 
27 p. km. q.); superf. per 19/20 mont.; 5 
circond.: Alghero, Nuoro, Ozieri, S., 
Tempio Pausania: - 2) circond., 88.320 
ab. (93.820 fine *86) in 24 com.; - 3) co- 
mune 36.300 ab.: galena argentifera e 
blenda ((Argentiera); sorgenti ferrug.; 
c. 31.600 ab.; 215%; arciv.; univers.; f. 
SassAtile 1) di pianta cho cresce 
sulle rocce; - 2) di animale che vive 
sotto i sassi. 

Sassello (Savona) com. 4000, borg. 
1200 ab.; p., t.; 21 km. da Albissola. 
Sasséto terreno coperto di sassi. 

Sassetta (Volterra) com. 1080, bor. 
760 ab.; 11 km. da Castagneto. 

Sassetti Filippo (1540-sett. 80) let- 
terato e mercante fiorentino; viaggiò 
in Spagna, Portogallo ed India, dei 
quali paesi raccolse molte e preziose 
notizie nelle sue Lettere (ed. da Mar- 
cucci); m., a Goa. 

saussi 1) Corteccia di S. v. Manco- 
ne; - 2) Giuseppe Ant. $. (latinizz. Sàs- 
sio) (1675-2!/1 1751), di Milano, fo diret- 
tore della Bib]. Ambrosiana; - 3) Pàm- 
filo S. (Sasso) v. Improvvisatori kh). 

Sassicola —= Monticola (v.). 

Sassièrve, Monte de la Grande, (A. 
Graie) vetta, 3759". 

sassifraga (Sazifraga) genere di 
piante, tipo delle Sassifragee: nume- 
rose ap., parecchie delle quali (46) ore- 
scono anche in Italia; scarse al piano, 


abbondano su pe'monti, spingendosi 
ne' luoghi più elevati fin presso le nevi 


eterne, e rallegrando coi loro eleganti 


fiorellini le alpestri solitudini. 

Sussifràgee ord. di piante dicotil. 
dialipetale, a fiori regolari, ovario in- 
fero, frutto cassulare o bacciforme; 
erbe o frutici, delle regioni temperate 
o fredde boreali, rare altrove; colle 
Ribesiacee e le Filadelfee si aggrup- 
pano in 72 gen. e 540 sp., delle quali 
57 italiane; predomina fra noi il gen. 
alpino delle Sassifraghe. 

Sassifragina polvere fulminante 
comp. di 76 p. di nitrato barit., 20 p. di 
carbone di legno e 2 p. di nitr. potass. 

Snssinoro (Cerreto Sannita) com. 
1700, borg. 1500 ab. 5 km. da Morcone. 

Sasso 1) pietra; —- 2) v. Praduro e 
Sasso ; — 3) (Pomarance) fabbr. di acido 
horico; - 4) S. di Castalda (Potenza) 
borg., 2000 ab.; p.; 30 km. da Tito; 
- 5) S. di Maremma il Monte Amiata: 
- 6) S Lungo = Langkofel (v.): — 7) v. 
Gran Sasso d' Italia; - 8) Pamfilo S. v. 
Improvvisatori È). 

Sassocorbaro(Urbino) com. 3130, 
vill. 400 ab.; p., t.; 48 km. da Pesaro, 

Sassofèitrio (Urbino) com., 1600 
ab.: 3 sorg.: salina, ferrug., e solf. (in 
Valle di Sant'A nastasia); vi]l., 200 ab.; 
26 km. da Rimini. 

Sansoferrato 1) (Ancona) com. 
7800, città 700 ab.: 565" ; p. t.; 19 km. 
da Fabriano; - 2) Bartolo da S. scritt. 
polit., 15° sec.; —- 3) Z/S. v. Salvi. 

Sassolino v. Borico. 

SAssoni 1) (ted. Sachsen) stirpe te- 
lesca, in orig. stanziata fra Eider, Elba 
e Trave; verso la fine del 3° sec. j S. 
formarono coi Cheruschi, Angrivari e 
Canci una lega naz nelia parte di n.-0, 
della Germania; una parte dei S. an- 
darono c. 450 a conquist. la Britannia 
(v. Anglosàssoni 1)): gli altri (Vecchi 
S.) si estesero nel 6° sec. verso 8. fino 
all’ Unstrut, e nell' 8° sec. sì divisero 
in Vestfali, Engri, Ostfali e  Nordal- 
bingi; Curlo Magno 772-804 li sotto- 
mise e li rese per forza cristiani; - 2) 
Imperatori S. v. Germania 6) c); - 3} 
Paese dei S. (Transilvania) la regione 
abit. per lo più dai discendenti di im- 
wigrati tedeschi, colle città di Her- 
mannstadti e di Kronstadt. 
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Sassdnia (ted.: Sachsen) 1) il du- 
cato fond. c. 850 nella Germania Set- 
tentr. da Lodovico il Tedesco; il duca 
Ottone l’Illustre vi aggiunge 908 lA 
Turingia; col figl. di Ottone, Enrico I, 
incominciò la serie dei re tedeschi della 
stirpe di S.; Ottone I conferì il ducato 
a Hermann Billung; 1106 l'ebbe Lothar 
von Supplinbwrg, e 1127 Enrico il Su- 
perbo di Baviera, che 1136 dovette la- 
sciarlo a Alberto l’ Orso; lo ricuperò 
1142 il figl. di quello, Enrico il Leone, 


i dopo il cui bando (1180) iì ducato fu 
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sciolto; nome e dignità di esso passa- 
rono a Bernardo d'Ascania, signore di 
Wittenberg: suo figl. Alberto I (1212- 
60) ottenne Lauenburg; i suoi figi. Gio- 
vanni e Alberto divisero (1260) il paese 
in S. Lauenburg e S. Wittenberg ; que- 
st'ultima ottenne 1356 la dignità elet- 
torale,chel423 passò insieme col Ducato 
di S. al Margravio Federico il Conten- 
zioso di Meissen ; - 2) antico principato 
elettorale (Elettorato di S.) in Germa- 
nia (dal 1356), che, 1423, per estinz. della 
Casa di S. Wittenberg, pervenne a Fe- 
derico ilContenzioso margravio di Meis- 
sen (maissen; Misnia); a Feder. successe 
il figl. Federico il Mite (1428-64), i cul 
fig. si divisero il paese (1485) così: al- 
l’ Elettore Ernesto (1464-86)la Turingia 
(Linea Ernestina) e al Duca Alberto 
Meissen (la Misnia) (Linea Albertina): 
il 3° successore di Ernesto, l’Elettore 
Giovanni Federico il Magnanimo du- 
vette 1547 cedere la dignità elettorale 
e il paese al Duca Maurizio di S. della 
Linea Albertina, i cui successori fu- 
rono gli Elettori: 1553 Augusto, 1586 
Cristiano I, 1591 Crist. II, 1611 Gio- 
vanni Giorgio I, 1656 Giov. Gior. II, 
1680 Giov. Gior. III, 1691 Giov. Gior. 
IV, 1694 Augusta(Feder.) il Forte (elet- 
to re di Polonia [Aug.II}; dal 1697 cat- 
tolico); 1733 Feder. Aug. II (re di Pol. 
Aug. IIl), 1763 Feder. Cristiano (*/10- 
17/12), 1763 Feder. Augusto III, che !!/is 
1806 assunse il titolo di re di S.; — 3) re- 
gno in Germania, dall' !!/i1s 1806, per 
erez. a regno dell'antico Elettorato di 
S.; monarchia costitur. ereditaria nella 
posterità mascolina (primogen.) della 
Linea Albertina della Casa di S.:14.993 
km. q.; 3.502.700 ab. (234 p. km. q.); 4 
distretti di governo: Bautzen, Dresda, 


Lipsia, Zwickan; capit. I)resda (289.840 
ab.); altre città : Lipsia (357.150), Chem- 
nitz (138.950), Plauen (47.000); Ke di S.: 
federico Augusto I (1806-27), che '*/5 
‘1815 dovettecedere alla Prussia la metà 
settentr. della S. (20.230 km. q.; 864.300 
ab.); Antonio (1827-36); Federigo Aug. 
1I(1836-54); Giovanni(1854-73); Alberto, 
successo a suo padre 2%fo 1873; v. Sas- 
sonia 16): - 4) (Prussia) provincia (for- 
mata 1815 col tervitorio ceduto dal Re- 
gno di S. e con vari distretti prussiani 
[AltMark,Magdeburg, Halberstadt,...)): 
25.250 km. q.; 2.580.000 ab. (102 p.kin. 
q.); 3 reggenze: Magdeburg, Merse- 
burg, Erfurt; capol. Magdeburg; — 5) 
S. Altenbung (Turingia) Stato (ducato): 
1324 km. q.170.860 ab. (129 p. km.q.); 
capitale Altenburg (31.440 ab.); — 6) 4. 
Coburg e Gotha (Turingia) Stato (Adue.): 
1956 km. q.; 206.520 ab. (106 p.km. q.); 2 
capitali : Coburg (17.100) Gotha(29.130); 
7) S. Meiningen (-màininghen) (Turin- 
gia) Stato (ducato): 2468 km. q.; 223.830 
ab. (9Î p. km. q.); capitale Meiningen 
{12.000 ab.); — 8) SL. Weimar Eisenach 
(-vai-ai-)(Turingia)Stato (granducato): 
3595 km. q.; 326.100 ab. (91 p. km. q.): 
capit.: Weimar (vai-) (24.550 ab.): — 9) 
Alta S. fu uno dei 10 circoli dell’ ant. 
Regno di Germania (Elettorati di S. é 
di Brandenb., S.Weimar,...); -10) Bassa 
$. era la regione fra la bassa Weser e 
l’Elba. fino al 1806 il Circolo della Bassa 
S. del Regno di Germania: - 11) Blu di 
$. (Carmino d’ indaco) è solfoindigotato 
di sodio; e si impiega per tingere in 
bln lana e seta; - 12) Casa di S. Al- 
tenburg (Linea Ernestina) a) capo at- 
tuale: Ernesto duca di S. Alt., n. A 
Hi]dburghausen 1/9 1826, spos. 28/4 ‘53 
alla princip. Agnese d'Anhalt (n. 24/6 
'24), e anccesso a ano padre (Giorgio) 
2/8 '53; figlia: Maria, n. 3/8 ’54 e spoa. 
19/4'73 ai principe Alberto di Prussia 
{reggente del Ducato di Braunschweig); 
bd) frat. del duca: principe Maurizio, n. 
a Eisenberg 24/10 '29 e spos. 15/1062 alla 
prine. Agostina di S. Meiningen (n. 5/8 
'43); tiglio (3° gen.) di questi: Ernesto, 
n. 31/8'71;- 13) Casa di S. Coburg e Go- 
tha (Linea Ernestina): capo attuale: 
Alfredo principe di Granbr. e Irl., duca 
d'Edimburgo, 3° figl. del principe AI- 
berto e della regina Vittoria di Gran- 
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br. e Irl. {v. Granbr. e Irl. 2} c)), suc- 

cesso a sno zio Ernesto II (m. 23/s 93); 


figl.: a) princ. er. Alfredo, n. 15/10 74 a 


Londra; f) Maria (v. Rumenia m})); 
Y) Vittoria Melita, n. a Malta 25/11 76 e 
spos. 19/4 94 col granduca Ern. Luigi 
d'Assia; 3) Alessandra, n. !/9 78; €) Bea- 
trice, n. ?%/4 84: - 14) Casa di S. Meinin- 
gen e Hildburghausen (T.inea Ernest.): 
capo att..: ilduca Giorgio II, n. a Mei- 
ningen 2/4 1826, duca dal 2°/a '66; spos. 
18/8'50 alla principessa Carlotta di Prus- 
sia (mi. %/°55); figlio (princ. ered.) Ber- 
nardo, n 45/4'51;-15) Casa di S. Weimar 
Eisenach (Linea Ernestina): capo att.: 
il duca Carlo Alessandro, n. a Weimar 
24/5 1818, spos. a L'Aia 8/10'42 alla prin- 
cip. Sofia dei Paesi Bassi (n. 8/10 "24); 
tigl. 1° gen. (granduca ered.): Carlo A u- 
gusto (A. R.), n. 31/744 e apos. 28/473 
alla princip. Paolina di S. W. E. (n. 35/7 
'52); figl. 1° gen. di questi: prince. Gu- 
glielmo Ern., n. 19/6'76;-16) Casa Reale 
di S. (cattolica) (v. Sassonia 3)) a) capo 
attuale: Re Alberto dj S., n. a Dresda 
23/4 1828, apos. 19/653 a Carolina prin- 
cipessa di Holstein-Gottorp-W asa (n.5/s 
18838), e successo a 8uo padre (Re Gio- 
vanni di S.)} 29/10 ‘73; d) sorella del Re: 
S.A. R.Elisabetta duchessa di Genova 
(v. Elisabetta 7)); c) 1° fratello del Re: 
prince. Giorgio (A. R.), n. a Pillnitz */s 
1832 e spos. a Lisbona !!/s '59 a Maria 
Anna di Portogallo (21/7 43-5/2 ' 84); figl. 
di questi: 2) pr. Matilde, n. a Dresda 
19/5 63; 8) pr. Federico Augusto, n. a 
Dresda 25/5 "60 e spos. a Vienna 2!/11'91 
all’arciduchessa Luisa Antonietta Ma- 
ria d'Austria Toscana (n. 2/8 70); figlio 
di questi: Giorgio, n. a Dresda 15/1 ‘93; 
Y) pr. Maria, n. 51/5 ‘67, dal 3/10 86 mo- 
glio dell’arcid. Ottone d'Austr.; è) pr. 
Giov. Giorgio, n. a Dresda 19/7 ‘69 e spo- 
sato 5/4 94 alla Aiichessa Maria Isabella 
di Wiirtt.(n.a Ort pr. Gmunden 9/8 71); 
:) princ. Massimiliano, n. 1°/11 70; 2) pr. 
Alberto, n. 25/275; - 17) v. Bernardo 6); 
- 18) Elettorato di S. v. Sassonia 2); - 
19) Ducato di S. v. Sassonia 1); - 20) 
v. Maurizio 3) è 5}; — 21) Kegno di $. 
v. Sassonia 2); — 22) Verde di S.(Verde 
di Kinnmann; Cinabro verde; Verde 
di zinco) è una polvere di nn bel color 
verde che si prepara arroventando una 
miscela di nitrato di cobalto e di nitra- 
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to di zinco; s'impiega per la pittura 
all’ acquarello e all'olio. 

Sassovivebatdia; 6 km. da Foligno. 

Sassu, Stagno di, a s. di Oristano. 

Sassilic Vera (n. 1853) nichilista 
russa, che °/2 78 attentò alla vita del 
generale l'repov; aksolta dai giurati, 
si rifugiò in Svizzera. 

Sassuolo (Modena) com., 6130 ab.; 
3 sorg. salso-.jod.; vulcanello di fango 
(pr. Monte Zibio) (Salsa di S.); borg., 
3100 ab.; p., t., f. i 

SAtana (Satanasso; il Nemico; 
l’Antagonista) il principe dei demonii. 

Satara (Bombay) 1)distr.,1.062.350 
ab. (83 p. km. q.); — 2) città. 29.000 ab. 

Satèliiti in astronomia 1) corpi mi- 
nori circolanti in modo permanente in- 
torno ad altri maggiori,come nelle stelle 
doppie spesso accade; - 2) piccoli globi 
opachi di natura planetaria, che circo- 
lano intorno a quasi tutti i maggiori 
pianeti del nostro sistema; per Merca- 
rio e per Venere finora non furon tro- 
vati S.; per la Terra se ne conosce 1, per 
Marte 2, per Giove 4, per Saturno 8, 
per Urano 4 e per Nettuno 1. 

Sathas Costantino, di Galaxidi (n. 
1842), storico greco, a Parigi. 

Satin (franc. eingl.; ted. Atlas) raso. 

Satinare = Cilindrare (v. 1)). 

SaAtira(lat.:= scodella piena di frut- 
te varie) gen. di poesia romana (perfez. 
da Lncilio, Orazio, Persio e Giovenale), 
che mette a nudole debolez. e mattìe d. 
contempour. e con acuto spirito le mette 
in ridie.; v. (S. menippea) Menippo 1). 

satire Menippée {franc.) celebre 
«pamphlet » polit. (1594) contro la Lega. 

Satiri = Fauni (v. l'auno 1)). 

Satiriasi iendenza irresistibile a 
ripetere il coito. 

Satiîrico 1) poeta di sàAtire; - 2) 
Dramma $S. gen. del dramma attico; 
rappresentaz. scenica erovicomica con 
danza di sAtiri (Sicinio). 

SAtiro i) v. Fauno 1); — 2) San S. 
frat.diS. Ambrog.; m.379 a Mil.; f. 17/0, 

Satfricon v. Capella 6). 

Satis (lat.)= abbastanza. 

Satisdazione cauzione di garanz. 

Sative che può essere seminato. 

Satledsh (libet, Pangiab) fiume 
(ant. Tfasi), 1500 km.; forma col Tri- 
mab il Panginad (v.). 


Satolto sazio di cibo; infastidito. 

Sfitoralja-Ujheli (Ungh., Zem- 
plin) borg., 13.270 ab. 

Satpura v. Mahadeo. 

SAtrapo 1) (Persia ant.) titolo dei 
governatori delle province (Satrapìe) 
con potestà quasi regia; — 2) (fig.) omo 
d'importanza, che sfoggia aiftorità. 

Satriano 1)(Catanzaro) borg., 2400 
ab.; t.j 10 km. da Soverato; -— 2) 8. di 
Lucania (già Pietrafesa) borg. 2630 ab.; 
p., t.; 16 km. da Tito: — 3) Principe di 
S. v. Filangieri. 

Satsuma (Giap., Kiusiu) provin. 

Sattara v. Satara. 

Saturanti medicamenti che neu- 
tralizzano gli acidi dello stomaco. 

Saturazione 1) la dissoluzione di 
un corpo in un solvente fino a che que- 
sto è capace di scioglierne; - 2) la neu- 
tralizzazione di un acido con una base 
o di una base con un acido; — 3) nel- 
l’industr. d. zucchero, il trattare il 
sugo d. zucchero con acido carbonico 
per eliminare la calce impiegata per la 
tefecaz.; - 4) di una calamita, il limite 
di magnetizzazione di cui essa è ca- 
pace; - 5) di vapore, si dice dell’aria 
quando contiene.la maggior possibile 
quantità di vapore acqueo; - 6) Den- 
sità di S. quella di un vapore che pre- 
senta la tensione più alta compatibile 
colla sua temperatura. i 

Saturèia = Santoreggia (v.). 

Saturnali 1) (Roma ant.) festa in 
onore di Saturno, c. 21/12 (sp. di carne- 
vale); — 2) S. della libertà i tempi della 
1 Rivol. Frane., ne’ quali il popolo si 
dava ad ogni intemperanza. 

Sataàrnia 1) Giunone; - 2) (poet.) 
l’Italia; — 3) v. Manciano; - 4) gen. di 
lepidotteri bombicini; la S. pyri, o Pa- 
vonia maggiore, è una delle più grosse 
farfalle nostrali, il cui bruco verde-chia- 
ro, a tubercoli azzurri, vive sugli al- 
beri fruttiferi; la S. carpini, o Davonia 
minore, è più piccola e frequente nelle 
siepi; una sp. (Selene; Luna) propria 
della Carolina e d. Flor., ha il corpo 
color carne e le ali verde-pallido mar- 
ginate di tarchino con frangia bianca e 
occellate di carmino e d'arancio; le S. 
costruiscono bozzoli di seta bruna. 

Saturnina v. Pignbo 16).. 

Saturnino 1) n. in Gallia, fu un 
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generale di Aureliano; 280 acclamato 
imperatore, in Egitto, fu vinto da Pro- 
bo, 6 ucciso; - 2) Lucio Apuleio S. 105 
a. C. tribuno della plebe, strum. di Ma- 
rio; ucciso in un tumulto; - 3) San $., 
32 sec., vescovo di Tolosa in Gallia; 
martire; f. 99/1. 

Satùrnio 1) antichissimo; semplice 


e felice; - 2) Verso S. la più antica for- ! 


ma (usco-sabellica) del verso romano. 
Saturnismo avvelen. col piombo. 
saturno 1) dìo italico antico, pro- 
tottore dell’agric., nell'età dell’oro re 
dol Lazio; poi identif. col greco Crono 
(v.); — 2) il 6° dei pianeti principali; 
gira intorno al Sole in 29 anni e 15 
giorni alla distanza media di 1418 mil. 
di km.; il suo «diametro equatoriale è 
di 120.000 km.; in conseguenza della 


i 
i 


i) 


cadde in gran malinconia, e, sconfitto 
dai Filistei sul monte Gilboa, si uc- 
cise; - 2) tragedia di Alfieri; - 3) Amba 
S. (Tigrè) luogo, 2700". 

Sauley, Louis-Félicien-Jos. Cai- 
gnart de, (1807-4/11 80) di Lille, archeol.. 
numism. e orientalista; m. a Parigi. 

Saulieu (Cote-d'Or) città 3130 ab. 

Saulgau (Wiirtt.) c. 3840 a.; 586”, * 

Sauli 1) Franc. Maria march. $.. 


di Genova (n. 1807), diplomatico; «dal 


rapida rotazione, la quale si compie in . 


10 ore e 14 minuti, il suv globo è no- 
tevolmente schiacciato, essendo il dia- 
metro polare 9/10 del diametro equato- 
riale; notevolissimo è il triplice anello, 
che circonda il pianeta nel piano del 
suo equatore, distaccato però da esso 
in ogni punto; il diametro esterno del- 


l'anello esterno è 271.000 km.; Vin. ! 


terno del più interno 192.000 km.; la 
larghezza dell’insiemo degli anelli ri- 


sulta di c. 40.000 km.; la distanza del- - 


l'anello più interno dal pianeta 36.000 
&m.; gli anelli son relativamente sot- 
tili e la loro grossezza si crede non 
passi 200 o 300 km.; S. ha inoltre 8 sa- 
telliti(Mimante, Encelado, Teti, Dione, 
îea, Titano, Iperione e Iapeto); sulla 
superficie tanto del pianeta che del- 
l'anello si notano spesso zone disposte 
secondo i paralleli e di aspetto varia- 
bile: v. Astronomici Segni; - 3) omo 
melanconico, taciturno: - 4) v. Alberi 
2); — 5) Estratto di S. v. Piombo 14); - 
6) Sale di S. acetato di piombo; -— 7) 
Tomba di S. gran tumulo ad Arpino. 

SaAturo v. Saturazione. 

Saunkin = Suakim (v.). 

sauer Emil, di Hamburg (n. /i0 
1862), distinto pianista. 

Sauerkrant (ted.) cavoli in aceto. 

Sauget, Roberto de, (1786-2!/a 1872) 
di Monteleone di Puglia, generale na- 
politano, e poi ital.; m. a Napoli. 

Saudi 1) (Saule) 1° re d' Israele, c. 
1075-1055 a. C.; ripudiato da Samuele, 


29/10°53 senatore; - 2) Lodovico $. conte 
a'Igliano (1786-15/s 1874), di Ceva, di- 
plom. sardo, dal 2/4 1848 senatore; ser.: 
Storia dei (renovesi in (ralata. 

Saunlle re v. Saul 1). 

Snulo v. Paolo 27) a). 

Snault Saint-Mary (so sent meri) 
(Stato di Michigan) città, 5760 a. 

Saumi 1) (Svizz.)= 150 lt.;- 2) (Au- 
stria)=275libbre; - 3) (Stiria) = 250 lil» 
bre (peso per l'acciaio). 

SaumuriMaine-et-Loire)c.14.400 4.1 

Sauppe Hermann (1809-19 93), di 
Wesenstein, ellenista; m.a Gottingen. 

Sauret Fmile, di Dun-le-Roi (n. 22/5 
1852), violinista, a Berlino. 

SAuri (Lacertilii) ord. di rettili, il 
cui tipo è la comune lucertola; hanno 
4 arti (raram. 20 nessuno), il corpo co- 
perto da squame epidermiche, la ma- 
scella infer. colle ossa saldate ante- 
riorm., il cuore con un solo ventricolo 
e 2 orecchiette, ora ricchiss. di specie, 

Snuris (Ampezzo) com. 760, vill. 
300 ab. (S. di sotto); 48 km. da Staz. 
Carnia; gli ab. (Zalhrner) discend. da 
una colonia tedesca. 

SAuro 1) del cavallo di pelo più 
rossiccio del baio, anche alla criniera 
e alla coda; sec. le gradaz. S. braciato, 
chiaro, lavato; — 2) (Basilicata) affl. di 
sinistra dell’ Agri, 30 km. 

Sauròdidi pesci con branchie e polm. 

Sanropsidi i rettili e gli uccelli. 

snurotterigi ord. di rettili estinti. 

Sauròdttono (uccisore di lucertole) 
un soprannome di Apollo. Li 

Sauruor gen. di piante stirarce 
(piperacee), dell’ Amer. Sett.; la radice 
di S. è adop. nelle pleurisie. 

Saussier Féolix-Gustave, di l'royes 
(n. 18/1 1828), genorale francese. 

Sannsure l) Z/orace-Bénedicte de 
S. (1740-23 99), di Conches pr. Gine- 


* 
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vra, celebre geologo, prof. a Ginevra; 
fu il 1° a salire sul Monte Bianco 
41787); — 2)7'héodore de S.(1767-!9/4 1845), 
di Ginevra, tigì. d. prec., naturalista e 
fisico, il fondatore d. chimica d. piante. 
Sanssurite miner.sim. a feldspato. 
Ssauternes (Gironde) vill.; vino. 
.Sautoir (franc.) v. Croce 30). 

sauveur Joseph (1653-9/2 1716), di 
La Fièche, fisico (Acustica); m. a Par. 

Sava 1) (Taranto) borg., 5900 ab.; 
p.. t.; 17 km. da Oria; - 2) (ted.: Sau; 
Save; magiaro: Szava; lat.: Savns) 
(Carniola, Croazia, Schiavonia e Bo- 
snia) affi. didestra d. Danubio 720 km.; 
- 3) Ordine di San $. (Serbia fv. cenni 
stor.]}) istit. 23/1 (4/2) 1883. 

Savage (pron. sevvedsh) Richard 
(1698-1/61743), di Londra, presunto figl. 
della contessa Macclesfield e di Lord 
Rivers, poeta; m. in prigione a Bristol. 

Ssavnii Samoa) isola, 12.530 ab. 

Savana (Amer. Sett.) = prateria. 

Savannah (prov. sevenne) (Geor- 
gia)1)fiume,500 km.; - 2) porto, 43.200 a. 

Savarese Giacomo (1807-!/s 84), di 
Napoli, economista; suo frat. Roberto 
S. tu giurecons. e letter., m. 24/5 1875. 

SavaAria v. Szombat-hely. 

Savarin (franc.) sp. di pasta zuc- 
cherata; v. Brillat-Savarin. 

Savart Félix (1791-15/3 1831), di Mé- 
zières, distinto tisico; v. Rota 15). 

Savary Anne-Jean - Marie-Rent 
duca di Rovigo (1774-?/s 1833), di Marcq 
{Ardennes), generale e ministro di po- 
lizia®(1810) di Napol. I; 1807 duca di 
Rovigo; 1831-33 fu comandante in Al- 
geria; scr.: Mémoires (1828). 

Savelli 1) (Cotrone) borg., 4400 a.; 
p., t.; 43 km. da Strongoli; —- 2) fu po- 
tento famiglia a Ioma nel medio evo; 
v. Onorio 2); — 3) Paolo £S., di Roma, fu 
condottiero al servizio della Sereniss.; 
m. 1405 a Venezia. 

Savena (Bologna) afll. s. d. Idice. 

Savenay (Loire-In.) città, 1870 ab. 

Saverdun (Ariège) b., 1230 ab. 

Saverio 1) v Francesco Saverio ; - 
2) Fra S. da Rionero (Michele Granata) 
patriotto, m. 1799 sul patibolo a Nap. 

Saverna (Severn) (Ingh., o., Ca- 
nale «di Bristol) tiume, 330 km. l 

Saverne v. Zabern. i 

Savetta (Lasca; Chondrostoma) 


pesci teleostei, fisostomi, affini ai leuci- 
sci, coll'estremo del muso cartilagineo. 

Savi 1) S. della Grecia v. Greca 10) 
a); - 2) Domenico $. fanatico che, 14° 
sec., capo d'una setta di flagellanti det- 
ta dei Sacconi, fondò un oratorio sul 
Monte dell'Ascensione pr. Ascoli Pi- 
ceno; fu arso vivo; - 3) Gaetano S. 
(1768-28/4° 1844), di Firenze, botanico, 
prof. a Pisa; ser.: Flora italiana (1818- 
24, 3 vol. in-f.); - 4) Paolo S. (1798-5/4 
1871), di Pisa, figl. d. prec., fu dist. 
naturalista; ser.: Ornitologia toscana 
(1827), Ornitologia italiana (1873-77). 

SaAvia 1) v. Pannonia; — 2) N. donna 
levatrice. bi 

Saviano (Nola) com. 6900, borg. 
2800 ab.: p., t., f. 

Savigliano (Saluzzo) com. 17.150, 
c. 10.000 a.; f.; +-5/11 1799 vitt. di Melas. 

Savignano 1) (Cesena) borg., 2130 
ab., capol. di S. di Romagna (4560 ab.); 
p., t., f.; - 2) S. di Puglia (Ariano di 
P.) com., 3750 ab.; sorg. solf.; capol. 
d. com. è Santa Maria delle Grazio (880 
ab.); p., t.; 2 km. da f.; - 3) S. sul l’a- 
naro (Modena) com., 2130 ab.; sorg. 
salina; vill. 240 ab.; 3 km. da Vignola. 

Savigno (Bologna) com. 4840, vill. 
400 ab.; p.; 18 km. da Vergato. 

Savignone (Genova) com. 2000, 
vill. 280 ab.; p., t.; 5 km. da Busalla. 

savigny. Friedrich Karl von, (2!/2 
1779-25/10 1861) di Frankfurt a. M., ce- 
lebre romanista, dal 1810 prof. a Ber- 
lino; 1842-48 min. d. Giustizia; scr.: 
System des heutigen rom. Rechts(1840- 
49; trad. in italiano da Scialoia}. 

Savi Lopez Maria, di Napoli (n. 
1850), scrittrice. 

Savina sp. di cipresso. 

Savint Medoro(1834-2!/2 88), di Pia- 
cenza, patriotto, scrittore (spec. ro- 
manziere) e uomo politico; m. a Roma. 

SAvio 1) che ha nativa dirittura di 
mente; - 2) dòcile; — 3) (fosc., Roma- 
gna, Adr.) fiume, 100 km.; ant. Sapis. 

Savioli Lodovico (1729-!/ 1804), di 
Bologna, poeta anacreontico (Amori 
[Bodoni, 1795]). * 

Saviore (Breno) com, 1280, borg. 
580 ab.; 1210"; 52 km. da Lovere. 

Savli (Rus., Covno) città 21.270 ab. 

Snvoca (Castroreale) com. 1860, 
vil. 400 ab.; 4 km. da S. Teresa di Riva, 


. Say 

Savogna (San Pietro al Natisone) 
co. 1870, v. 300 a.; 11 km. da Cividale. 
Savdia 1) (Francia, Alpi) regione: 
10.784 km. q.; 531.560 ab. (49 p. km. 
q.); 2 compartim.: Savoie e Hante-Sa- 
voie; la S., l'ant. Sapaudia, fu la culla 
dell’ Augusta Casa regnante in Italia; 
1111 dall’imperat. Enrico V eretta in 
Contea di S. e 1416 dall'imperat. Si- 
gism. in Ducato di S. (capitale, dal 
1563, Torino); dal 24/8 1720 parte d. R.° 
di Sardegna; dal ®4/3 1860 della Fran- 
cia; — 2) la Casa, da cni discendono gli 
Augusti Reali d’Italia; stipite: Adal- 
berto marchese d'ÌÎvrea, conte di To- 
rino; fé sua moglie Gisla (Gisela), figl. 
di Berengario I imperatore, e re d'Ita- 
lia; figlio: Berengario II re d'Italia 
(950); moglie: Villa; figl. Adalberto, 
re d'Italia; moglie Gerberga (la quale, 
rimasta vedova, sposò Enrico il G@ran- 
de duca di Borgogna); figlio: Ottone 
Guglielmo conte e duca di Borgogna 
(il Beroldo delle cronache); moglie: 
Ermentruda; figlio: Umberto Bianca- 
mano, conte (dal 1003) di Moriana, 
d'Aosta, e di Savoia; m. dopo il 1056; 
moglie: Ancilia; figlinoli: a) Amedeo 
I; b) Oddone, marchese d' Italia, conte 
di Torino, m. c. 1060; moglie: Ade- 
laide di Torino; figl.: Amedeo II, m. 
c. 1080; moglie: Giovanna di Ginevra; 
tiglio: Umberto II il Rinforzato, m. 
1910 1103; fu sua moglie: Gisla (Gise- 
la) di Borgogna (sorella del Papa Cal. 
listo II); figlio: Amedeo III (1095-%/a 
1148), conte di Borgogna e «di Lom- 
bardia; m. in Gipro:; fu sna moglie: 
Matilde d’Albon; figlio: Umberto III 
Beato (c. 1129-4/3 89): moglie: 2) (ter- 
mana di Ziihringen, 8) Beatrice di Bor- 
gogna; figlio: Tommaso I (c. 1178-1/3 
1233), vicario imperiale in Italia; fu 
suna moglie: Beatrice Margherita di Gi- 
nevra (m. 1257); figl.: a) Amedeo IV 
{m. 19/7 1253); moglie: a) Margherita 
di Vienna; £) Cecilia del Balzo; figlio 
e auccegsore: Bonifacio (m. 7/8 1263); 
b) Beatrice (m. 1266), che fu moglie di 
Raimondo Berengafio IV conte di Pro- 
venza; c) Tommaso II (m. °/2 1259), che 
fu vicario imperiale in Lombardia e, 
per via della sua 13 moglie Giovanna, 
conte di Fiandra; non fu conte di Sa- 
voia, e per ignvranza degli storici re- 
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stò compreso nella serie dei conti so- 
vrani; fu sua 2* moglie Beatrice Fie- 
schi (m. 1283); d) Pietro II (m. 15/5» 
1268) sncecesso 1263 al nipote Bonifa- 
cio; e) Filippo I (m. 1285); figliuoli di 
Tommaso II: 2) 'l'ommaso III (m. 19/8 
1282); donde il ramo di Savoia Acaia 
(v.); 8) Amedeo V il Grande (m. ‘16/10 
1323 in Avignone), ch’ebbe sncecessi- 
vam. per mogli: Sibilla di Baugé (m. 
?7/s 1294) e Maria di Brabante; figl. e 
succ. Odoardo il Liberale (m. 4/11 1329 
a Gentilly pr. Parigi), e Aimone i] Pa- 
cifico (m. 23/6 1343), ch'ebbe in moglie 
Violante di Monferrato (m. dic. 1342); 
gli succ. il figl. Amedeo VI detto il 
Conte Verde (4/1 1334-!/3 83; m. in Pu- 
glia), ch'ebbe in moglie Bona di Bor- 
bone (m. 1403); gli succ. il figlio A me- 
deo VII detto il Conte Rosso (?/s 1360- 
1/1191), ch'ebbe in mogl. Bona di Rerry; 
gli suce. il figlio Amedeo VIII (4/91383- 
"1 1451), ch'ebbe in moglie Maria di 
Borgogna (m. 1422); 1416 duca di S.; 
si ritirò nell’eremo di Ripaglia; 1434 
fu eletto papa (Felice V); 1439 dismette 
la corona altig]. Ludovico; 1449 rinun- 
zia al papato; gli sncc. il figl. Ludo- 
vico (m. 25/1 1465 a Lione), ch' ebbe in 
moglie Anna di Cipro (m. 1/11 1462); 
gli succ. il tigl. Amedeo IX il Beato 
(1/2 1435-93 72), ch'ebbe in moglie Vio- 
lante di Franc. (m. ?2°/e 1478); gli succ. 
il figl. Filiberto I il Cacciatore (1465- 
22/4 82), al quale suce. il frat. Carlo I 
il Guerriero (1468-15/3 90), ch'ebbe in 
moglie Bianca di Monferrato (m. 1819); 
a questo succ. il figl. Carlo II (1489- 
16/4 96); a questo succ. il prozìo (frat. 
di Amedeo IX) Filippo II (1443-7/1197), 
ch'ebbe successivam. per mogli Mar- 
gherita di Borbone e Claudina di Bre- 
tagna; gli successe il figl. Filiberto II 
il Bello (1480-!9/a 1504); a questo succ. 
il trat. Carlo IIT il Buono (1486-!7/s 
1553), ch'ebbe in moglie Beatrice di 
Portogallo (m. 1538); v. Savoia-Ne- 
mours;j v. Tenda (Conti); Carlo III 
perdette lo Stato, ricuper. poi dal figl. 
Emannele Filiberto (8/7 1528-9/a 80), 
ch’ebbe in moglie Margherita di Va- 
lois (m. 1/11 1597); gli succ. il fig]. Carlo 
Emanuele I il Grande (3/1 1562-29/71630), 
ch’ebbe in moglie Caterina d'A ustria- 
Spagna (m. ‘/11 1597); figl.: Vittorio 
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Amedeo I Maurizio (che fu cardinale 
e poi sposò sua nipote Luisa “di Savoia) 
e Tommaso, che fu stipite della Linea 
di Carignano (v. Savoia Carignano); 
Vittorio Amedeo I (1587-7/101637); ebbe 
in moglie Cristina di Francia (m. ??/13 
1663); gli succ. il figl. Francesco Gia- 


Savoia Acnia ramo della Uasa di 


"Savoia ch'ebbe orig. da Filippo (tigi. 


di Tommaso III), e che tenne il domi- 
nio del Piemonte; principi d’Acaia e 
di Piem.: a) Filippa (1278-29/9 1334); sane 
mogli: a) Isabella di Villarduino; f£) 
Caterina di Vienna; 5) Jacopo (m.1367); 


cinto (1632-4/10 38), e a questo il frat. 
Carlo Eman. II (1631-!2/6 75), ch'ebbe 
success. per mogli Francesca d'Orléans 
{m. 14/1 1664) e Giovanna Battista di S-- 
Nemours (m. ‘4/3 1724); gli succ, i) figl. 
Vittorio Amedeo II(14/s 1666-101732), 
1713 re di Sicilia, poi re di Sardegna 
(1720), 8/91730 abdicatario ; ebbe in mo- 
glie Anna d'Orléans (m. 1728); gli succ. 
il figlio Carlo Emanuele III {#74 1701- 
2/3 73), ch’ebbe successiv. per mogli 
Cristina di Baviera (m. 1723), Poliy- 
sena d’ Assia Rheinfels (m. 17835) e Eli- 
sabetta di Lorena (m. 1741); gli succ. 
il tigl. Vittorio Amedeo III (1726-1910 
96), ch'ebbe iù moglie Maria Antonia 
di Borbone di Spagna (m. 1785): gli 
succ. il figl. Carlo Eman. IV (1751-5/10 
1819), che 1802 abdicò; tu sua moglie 
Maria Ciotilde di Francia (Venerabile, 
m. ?/a 1802); gli suce. (1802) il fratello 
Vittorio Eman. I (1759-!9/1 1824), che 
1821 abdicò; dalla moglie Maria 'l'eresa 
d'Austria Este (m. 1832) ebbe 4 tfigliuo- 
le: Beatrice, duchessa di Modena (m. 
1840); Maria Teresa, duchessa di Lucca; 
Marianna, regina d' Ungheria, e Cri- 
stina, regina di Napoli {m. 1836): gli 
succ. (1821) il frat. Carlo Felice (1765- 
27/4 1831), al quale successe Carlo Alb. 
principe di Carignano; v. Savoia Ca- 
rignano; della Casa e Monarchia di 
S. ser.: Cibrario (1825; 33; 40; 44), 
Bertolotti (1830, 2 vol.), Vallauri (1845), 
Belgioioso (1860), Canale (1868), Saint- 
Genis (1869, 3 vol.), Carutti (1875-80, 
4 vol.), Claretta (1893); — 3) (Potenza) 
borg., 1500 ab., capo]. di S. di Luca- 
nia (1800 ab.); 14 km. da Romagnano; 
- 4) S. Cavall. reggim. ital. di cavall., 
creato d. duca» Vitt. Amed. II di Sav. 
21/21692; —- 5) Nodo di S. v. Laccio 7) + 
6) Ordine civile di S. (Italia) fond. 2/10 
1831 d. Re Carlo Alberto di Sardegna; 
nuovintatuti?8/8’55 del Re Vitt. Em.II; 
- 7) Ordine militare di $. (Ttalia) fond. 
44/8 1815 dal Re Vittorio Eman. I di 
Sardegna; nuvvi statuti 2*/a '55. 


sue mogli : 2) Beatriced'Este; B) Sibillae 
del Balzo ; ) Margherita di Belgioco; c) 
Amedeo (m. 7/5 1402), la cui figl. Mar- 
gherita (la Beata) fu dal 1403 moglie 
di Teodoro Paleologo, march. di Mon- 
ferrato; d) Ludovico (m.!!/121418), frat. 
del prec., ch'ebbe in moglie Bona di 
Savoia (nm. 1432), e col quale finì cote- 
sta linea. — 

Savoia Carignano la linea della 
Casa di Savoia, fondata da Tommaso 
3° gen. di Carlo Eman. I il Grande; il 
quale Tommaso principe di Carignano 
(m. 22/1 1656) sposò Maria di Bourbon 
(m. 1692) e n’ebbe 2 figl.: Emanuele 
Filiberto ed Eugenio conte di Soissons 
(v.Savoia Soissons); Eman. Filib.(1628- 
23/4 1709) principe di Carignano sposò 
Caterina d' Este (m. 1722); tiglio: Vit. 
torio Amedeo (1690-4/4 1741) 3° prin- 
cipe di Carign.; sposò Vittoria di Sa- 
voia (m. 1766); tigl. (4° princ. di Cari- 
gnano): Luigi (1721-7/12 78); sposò Cri- 
stina d' Hessen-Rheinfels (m. */s 1778) 
e n'ebbe.2 figl.: Vittorig Amedeo ed 
Eugenio conte di Villafranca (v. Sa- 
voia Villafranca); Vittorio Amedeo 59 
prince. di Carignano (1743-*9/s 80) aposò 
Giosettina di Lorena Armagnac (bella, 
spiritosa e letterata; m. 9/a 1797); figlio: 
Carlo Emanuele (1770-!9/a 1800), 6° prin- 
cipe di Carignano; sposò Maria di Sas- 
sonia Curlandia (m. 1851); figl. Carlo 
Alberto (v.), col quale salì al trono di 
Sardegna questa linea, che diede al- 
l’Italia, nel figlio di Carlo Alberto, Vit- 
torio Eman. II (v.), il suo liberatore. 

Savoin-Nemours ]) ramo franc. 
della Casa di Savoia fond. da Filippo 
5° figl. del duca Filippo II di Savoia; 
estinto 1659 nei maschi; - 2) Giovanna 
Batt. di S. N. v. Madama 2) d). 

Savolarde, Alpi, allo. d. Monte 
Bianco e della Valle dell'Isère (Dent 
du Midi 2221" ; Valle dell’Arve; La- 
ghi d’Annecy [4462] e det Bourget). 

Savoiardo 1) indigene della Sa- 
vuia; - 2) piccola pasta dolce, bislunga. 
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Savoia Soissoms ramo francese 


della Casa di Savoia fond. dal principe" 


Eugenio conte di Soissons (m. 1673), 20 
figlio del principe Tomm.di Carignano; 
fu suo 2° figl. il principe Eugenio (il 
Gran Capitano); questo ramo della Casa 
Savoia si estinse 1734. 

Savoia Villafranca linea cadet- 
ta della Casa di Savoia Carignano fond, 
dal prin. Eugenio conte di Villafranca 
(1753-85), 2° figlio del principe Luigi di 
Carigliano; fu suo figl.: il prince. Giu- 
seppe (1783-1829), e figl. di questo il 
prince. Eugenio principe di Carignano 
(14/4 1816-15/12 88), dal 1849 Alt. R., 1848- 
49-59-66 luogot. gener. del I.°, spos. 
25/11 63 morganaticam. a Felicita Crosis 
(n. 4/5 44 a Tunisi), dal 14/9 80 contessa 
di Villafranca-Soissons (i figl.: conti 
e contesse di Villafranca-Soissons). 

Savoie (franc.)(Savoia)1) compart.: 
6187 km. q.; 263.300 ab. (43 p. km. q.); 
capol. Chambéry; - 2) v. Haute-Savoie. 

Savoir-faire(franc.) disinvoltura. 

savoir-vivre pratica di mondo. 

Savoldo Girolamo, di Brescia, 1% 
metà 16° scc., eccell, pitt.; m. a Venez. 

Savona (Genova, Riv. di Pon.) 1) 
circond., 97.000 ab. (102,950 fine '86) in 
41 com.; — 2) com. 29.600, città 19.100 
‘ab.; l’ant. Sàbbata, o Savo; f.; porto; 
il Compart. mar. di S. comprende i 
Circond. ma di Loano, S. (da Vari- 
gotti escl. a Albissola incl.), Varazze. 

Savonarola Girolamo (21/9 1452- 
23/5 98), di Ferrara, celebre frate dome- 
nicano e orator politico popolare, dal 
1489 priore di S. Marco a Fir., lottò 
— contro la corruz. del suo tempo, spec. 
del clero, e tentò, dopo la cacciata dei 
Megdici (1494), di fondare in Firenze 
‘una repubblica teocratica; scomuni- 
cato dal Papa Alessandro VI e abban- 
don. dal popolo, fu condann. a morte, 
strangolato e poi arso insieme con 2 
suoi compagni (Fra Domenico da Pe- 
scia e Fra Silvestro Marauffi); suoi scr. 
{filosofici e ascetici) ed. a Lione 18323- 
40 (6 vol.); ne scr.: Burlamacchi (1761), 
Perrens (1853, 2 vol.), Madden (1854, 
2 vol., Londra), Villari (2? ed. 1887). 

Savonazzi Emilio (1580-1660 ?), di 
Bologna, pittore. 

Ssavone (Teano) torrente. 

Savontaoliodi mandorle esiroppo. 


Savòre sp. di salsa. 

Savorgnan di Brazzà conte. 
Pierre-Paul-Francgois-Camille, di fami- 
glia friulana, n. 26/11852 a bordo della 
« Vénus» in rada di Rio de Janeiro, 
ufticiale di marina e esploratore fran- 
cese (Ogovè, Congo). 

. Savòrra 1) quella massa pesante p. 

la quale il naviglio tanto si profonda, 
quanto è necessario alla sua stabilità, 
quando non abbia altro carico saufti- 
ciento;- 2) Torre della S. (Golfo di Ca- 
gliari, o.) al n. di Pula, 

Savuto (Cosenza, Mar Tirr.) fiumg. 

Sax Adolphe (1814-febby. 94), di Di- 
nant, rinnovatore della musica con 
istrum. a fiato (Saxofono, Saxtromba, 
Saxtuba, Saxcorno), dal ’42 a Parigi. 

Saxa Rubra v. Rubra Saxa. 

Saxicota = Monticola (v.). 

Saxofono v. Sax. 

Saxo Granamatieus storico da- 
nese (« Historia Daniae ») m. c. 1208. 

Saxon (Vallese, Martigny) sorg. 
bicarb. calcare (bromo-jodurata ?). 

Saxònica v. Emenda. 

Say 1) Jean-Bapt. S. (5/1 1767-1611 
1832), di Lyon, celebre economista ; 
m.a Parigi; - 2) Jean- Bapt.-Léon S.,° 
di Parigi (n. ° 1826), nip. d. prec., 
economista e uomo di Stato, fu ‘72-82 
3 volte ministro franc. d., Fin.; dal ‘86 
dell’ Accad.; scr.: Le Socialisme d’fitat. 

Saybusceh (pron. -bus) (polacco: 
Zywiec) (Gallizia) 1) digtr., 90.450 ab. 
(85 p. km. q); — 2) città, 4520 al. 

Sayce (pron. ssess) Archibald Hen- 
ry, di Shirehanipton (n. 25/o 1846), lin- 
guista, prof. a Oxford; ser. The prin- 
ciples ot comparative philology (1874). 

Sayn ]) castello pr. Coblenz; — 2} 
S,- Wittgenstein- Berleburg(-ghenstàin=) 
famiglia principesca ted., resid. a Ber- 
leburg in Vestfalia; capo att.: prine. 
Albert di S.-W.-B., n. 19/3 1834: - 3) 
N.- Wittgenstein-_Hohenstein(-ghenstàin 
-stain) famiglia princ. ted., resid. a 
Wittgenstein in Vestfalia; capo att.: 
prince, Ludwig di S.-W-H., n. a Hai- 
ler 29/11 1831; figl.: August, n. 5/1 1868. 

Sayula (Mes., Jalisco) c. 12.000 a. 

Sazawa (Boemia) aff. d. d. Moldau. 

Saziare sodisfar l'appetito. 

Sazievole disgustoso; stucchevole. 

Sazio saziato; nauseato. 
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Sazk (Rus., Tambov) città, 7880 a. | 


Sb, in chim., =antimonio {Stibium). 
Sbaccellature nell’intaglio, spez- 
zature sim, a mezza buccia di baccello 
aperto per ìl lango. 
Sbadiglio inspiraz. grande, langa 
e forte, indipendente dalla volontà, e 
Aurante la quale si apre largam. la boc- 
ca abbassando la mascelja infer., ed n 
cui succede una espirazione profonda. 
Sbadire disfar il ribadito. 
Sbaglio errore. 
Sbalestrare 1) non colpir giusto; 
- 2) dilungarsi dal vero; - 3) de' cavalli, 
mandar le gambe di traverso. 
Sbalestrarsidissestarsin.finanze. 
Sbalcstrato senza freno; dissest. 
Sballare 1) cavare dalla balla; - 
2) raccontar frottole ; — 3) morire; - 
4) (Avere lo Sballo) perdere per aver 
sorpàssato i numeri fissati dal gioco. 
Sballone chi le dice più belle. 
Sbalordito intontito; gruilo. 
Sbalugginare mandare qualche 
bagliore. 
Sbalzo 1) a Sb. lavoro di cesello, 


che produce in rilievo disotto le figure. 


disegnate im pece disopra; - 2) di Sb. 
(fic.) di promoz. non per i debiti gradi. 
Sbambagiare sfilacciarsi. 
Sbancare vinc. lasomma d. banco. 
Sbanchettare banchet. continno. 
Sbandare 1) disperdere; scioglie- 
re;- 2) pendere dia una parte. 
sbandierare port.ingirole band. 
Sbandire mandar in bando. 
Sbaragliare metter in rotta. 
Sbaraglino gioéo d. tavola reale. 
Sbarnaglio confusione; pericolo, 
Sbnarazzaretogl.ciò cheingombra. 
Sbarazzino giovane rissoso. 
SbArbare Pietro (1838-1/12 93), di 
Savona, strenuo cultore di studi sociali; 
ser.: Sulle opinioni di Vine. Gioberti 
int. alla econ. polit. e alla quest. s0- 
ciale (1872); Il Principato e la Democr. 
(Mendrisio, 1887, 2 vol.); m. a Roma. 
Sbarbatello giovinetto imberbe. 
Sbarbato,inmil., alla scoperta. 
Sbarbicare sradicare del tutto. 
Sbarcatoioluogo fatto p.lo sbarco. 
Sbareo l)l'atto di discendere o met- 
ter fuori dallàh navein terra; — 2) di gente 
armata per fazione militare. 
Sbardellare scotzonare. 


$bardellato smisurato ; sfrenato. 
Sbarello sp. di barroccio. 
Sbnrra 1) = Barra (v.); — 2) figura 
araldica, come la banda, ma si stende 
dall'angolo super. sinistro alla parte 
infer. destra dello scudo; fu distintivo 
ghibellino; - 3) quello strum. che si fie- 
cava in bocca alla gente per impedirle 
di parlare: - 4) v. Sbarre; - 5) v. Saltare. 
Sbarramento v. Forte 1). 
Sbarre 1) le inferriate d. prigioni; 
- 2) (Stanghette) linee verticali, che di- 
vidono in determinate e uguali quan- 
tità i valori musicali costituenti una 
data misura; - 3) = Barre (v. 1)); — 4) 
fraz. di Reggio di Cal. 4230, b. 3620 a. 
Sbasire venir meno. 
Sbassare scemare l’ altezza. 
Sbatacchiare, del naviglio, bat- 
tere e ribattere colla carena sul fondo. 
Sbattagliare scampanaro. 
Sbattere (fig.) diffalcare. 
Sbattezzare mutare di nome. 
Sbattimentare (art.) ombregg. 
Sbattimentol'ombra gett.d.corpi. 
Sbattitoia = Battitoia (v.). 
Sbuattuto scosso qua e là; languido. 
Sbavatura ]) le fila sottiliss. della 
seta, non bone a filarsi; - 2) peluria ai 
margini della carta da stampare; - 3) 
gli orli e i profili sui metalii cavati dalla 
forma (nei caratt.da stampa Sbaveggio). 
Sbercia persona incapace. 
Sberciure guamlare di traverso. 
SberiefTe stregio nel viso. 
Sbèrnia (Svernia) fu nome di una 
veste da donna simile a mantello. 
Sbertare sbeffare. 
Sbertucciare trattar malamente. 
Sbiadire divenire smorto. 
Sbiancare perdere il colore. 
Sbiasciarve, diconicimatori, quan- 
do lo forbici non tagliano il pelo, ima 
lo stringono tra i due coltelli. 
Sblechierata bev. di vino in molti. 
Sbfeco fuor di squadra; storto. 
fSsbiettare 1) levar la bietta; — 2) 
(fig.) fuggire; svignàrsela. 
Sbigottire atterrire. 
Sbilancio difter. in più dello spese 
o uscite in confr. d. rendite o entrato. 
Sbiiènco storto; mal fatto, 
Sbiliardare, al bil., quando le due 
palle si ritoccano due o più volte, e si 
perde il punto., 


| sha 


Sbirciare guardare attentamente. 
Sbirri già bassi agenti della polizia. 
Sbittare disfare la volta d. gomene 
0 catene dalle colonne della bitta. 
Sbioccarelev.il blocco s una piazza. 
Sboccare 1) uscire (p. e. dei fiumi 
dalla foce, dei bastim. gal porto); — 2) 
battere in bocca le artigli. nemiche; - 
3) al bil., quando la palla spinta con 
troppa forza nella bilia ne torna fuori. 
Sboccato 1) chi non ha ritegno 
nel parlare; - 2) del cavallo, che non 
sente il morso. 
Sboccatura il yino presso la boc- 
ca del fiasco che si getta via. 
Sboccio 1) il 1° aprirsi del fiore; - 
2) di sb. franco e vivace nel convers. 
Sbocco,il commercio, il luogo don- 
de i prodotti di un paese escono pel 
mercato mondiale. 
Sbòffo pezzo di panno che sgonfia. 
SbolciJefte, di Firenze (n. 5/91833), 
violoscellista. 
Sberdare smett.i viram. di bordo. 
Sbornia (fam.) ubbriacatura. 
Sbornik(russo)=archivio; magazz. 
Sborso pagamento. 
Sboscamento = Diboscam. (v.). 
Sbottonarsi (fig.) dire quel che si 
pensa, liberamente. 
Sbozzacchire dirozzare. 
Sbozzatore colui che dà la 14 for- 
ma (Sbozzare) alle statue in marmo. 
Sbeozzo il 1° sbogzare; la bozza. 
Sbozzolare levare i bòzzoli (del 
baco da seta) dalla frasca. 
Sbracata, Vita, nell'abbondanza. 
Sbracceliarsi fare ogni sforzo. 
Sbraciata spacconata. 
Sbralitare gridar con ira. 
Sbrattare v. Maonare. 
Sbrancare cavare, o escire dal 
grosso dell' esercito o dell’ armata, per 


alcuna fazione. 


Sbrancarsi fuggire alla rinfusa. 
Sbreccato rotto nell’ orlo. 
Sbrèndoli brandelli. 
Sbrendolone sciatto, 

Sbricio puvero e mal vestito. 
Sbrigativo che opera sollecitam. 
Sbrigliare sciogliere da' freni. 
Sbrinze sorta di cacio. 
Sbriscio bieco; traverso. 
Sbrizzare spezzare minutissimam. 
Sbroecatura ripylitura d. seta. 
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Sbròcco quella seta che si leva dal 
guìndolo nel ripulirla dopo che è tratta. 

Sbrodolone (fig.) di scritt. fret- 
toloso, scorretto e confuso. 

Sbrogliare levare gl'imbrogli. 

Sbrutifo 1) v. Palmario; - 2) sparo 
di cannone ad avancarica di sola pol- 
vere, per nettare l'anima del pezzo. 

Sbuceare yscir fuori. 

Sbucciare lev. la buccia, ola pelle. 

Sbudellare ferire al ventre. 

Sbuffo soffio impetuoso. 

Sbugiardare convinceredì bugia. 

$Sbullettare dell''intonaco (e della 
vernice di un quadro) che rigonfia a 
pezzettini e casca. 

Sburrare tor via dal latte la par- 
te Lburrosa. 

Sbuzzare aprire il ventre. 

S. €. = South Carolina. 

S. e. = Senatus consultum. 

ss. e. = suo conto. 

ScAbbia affezione pustolosa paras- 
sitaria della pelle che si osserva in in- 
dividui che vivono nel sudiciume; le 
pàpole o vescichette sono date dall’ ir- 
ritazione prodotta dalla presenza sotto 
l epidormide dell’À carus scabiei, arac- 
nide, la cui femmina specialm. si scava 
lunghe gallerie deponendovi le ova. 

Scabbiosa (Scabiòsa) gen.di piante 
Aipsacacee, con fiori a capolino, circond. 
da un involucro di brattve fogliacee; @) 
Vedovina (Fior di Vedova; Sc. atro- 
purpùrea), dell’ Italia Merid., coltiv. 
nei giardini; è) Kustia (Sc. columba- 
ria), spontanea in collina; c) Morso del 
Diavolo (Sc. suecisa), bon foraggio. 

Seabeccid pesce fritto in conserv. 

Sceabino era l'assessore d. giudice. 

ScAbro ruvido; aspro; difticile. 

Sceabrosità il punto dove una su- 
perticie è aspra al tatto. 

Scabroso 8cabro; malagev.; arduo. 

Scaccato fatto a scacchi. 

Scacchi 1) Arcangelo Sc. (1810-!*/10 
93), di Gravina in Puglia, geologo, dal 
20/1 "61 senatore del Regno; m. a Na- 
poli; — 2) a Sc. (a scacchiere) di navigli 
o di reggimenti, a contrasto sulle dia- 
gonali, come sono gli Sc. dello scac- 
chiere, pigliando per bianco lo spazio 
del mare o della campagn$, e per nero 
il corpo del naviglio o del reggim.; - 
3) Gioco degli Sc.Pantico e assai diffuso, 


Nen 
si fa sopra una tavola (Scacchiera; 
Scacchiere) (64 campi) con 2 volte 16 
figure (re, regina, 2 alfieri, 2 cavalli, 
2 torri e,8 pedine), le cni mosse sono 
da complicate norme regolate: ne scr.: 
Bilguer; Seghieri (Man. Hoepli); ne 
ser. la storia van der Linde (1874); in 
Italia si pubbl. la Nuova Rivista degli 
Se., ed. prima da Em. Orsini, e poi 
(1893) da Carlo Salvioli, a Venezia. 

Scacchiere ]) v. Scacchi ; — 2) v. 
Cancelliere 5), 

Scuechista maestro al gioco d. sc. 

Scacchistico relat. al gioco d. sc. 

Senceola = Batteur (v. 2)). 

SceaceiadiAvoli 1) v. Ipèrico; - 2) 
si disse di un pezzo diartigl. di grandiss. 
portata a proietto esplodente. 

Scnccliapensieri laminetta me- 
tallica che si colloca alla bocca e si fa 
vibrare (sonare) col dito. 

Scenececiata cartapecora, in cui si 
mette l'oro per batterlo. 

Scenaccino servo di chiosa. 

Scacco ]) ciascun quardrello dello 
scacchiere; — 2) Se. al re! (Se. alla re- 
gina), al gioco, qhando con un pezzo 
si minaccia il re (o la regina); — 3) v. 
Scaccomatto: - 4) Avere Sc, essere im- 
pedito ne' propri movim.; - 5) Dare 
Se. (Tenere in Sc.) impedire le mosse. 

Scaccomatto (arabo: scià mat! 
== il re è morto!) quello arresto più 
d'ogni altro solenne nel gioco, col quale 
s'impedisce ogni mossa al re dell’ av- 
versario, e sì vince la partita. 

Scadènte, di merce, non bona. 

Scadenza il termine al verificarsi 
del quale un credito diventa esigibile. 

Scadenzario (Scadenziere) regi- 
stro delle scadenze delle cambiali ac- 
cettato o girate. 

Scadére 1) andare a peggio; — 2) 
di termine assegnato, essere spirato. 

scaduto Francesco, di Bagherìa 
(n. 9/1 1858), prof. di Diritto eccles. al 
l' Univera. di Napoli; scr.: Diritto ec- 
clesiast. vigente in Italia (I v., 1889). 

Scafua si disse la stretta depressione 
che corre tra l’ èlice e l’antelice nel pa- 
diglione dell'orecchio. 

Senfandro l'arnese da palombaro. 

Senfati (Salerno) com. 11.000, cit- 
tà 8000 ab.; f. 

Scaffale mobile a palchetti, 
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Senfo il corpo ignndo del naviglio. 

Scafocèfalo di cranio carenato (n 
guisa di navicello). 

Scafdide (Osso navicolare) nome 
li due piccole ossa concorrenti a for- 
mare l'uno il carpo, e l’altro ittarso. 

Scaglia 1) squamma: scheggia; me- 
traglia;- 2) v. Frombola. 

NSeagliato,inarald., cop. di scaglie. 

Sceagliòla 1) v. Selenite; - 2) v. Fa- 
làride 2):- 3) Arfe a Se. v. Mischia 2). 

Scaglionare tispor a scaglioni. 

Scaglione 1) ripiano di scala; — 2) 
ripiano in costa di monte; — 3) v. Ca- 
prialo 2) 0 3). 

Scaglioni i 4 denti canini che più 
risaltano in bocca al cavallo. 

Scagnozzo prete che va qua e là 
a busca di una messa. 

Scala 1) costruz. che negli edifizi 
Rerve per elevarsi da un piano all’al- 
tro; —- 2) ordine di checchessia, che 
vada scemando oerescendo di numero, 
d’intenaità, di forza : — 3) (fig.) ciò che 
serve a passare da cosa minore ad al- 


tra maggiore; - 4) graduaz. d’nno stru- 


mento di misura: - 5) porto di mare 
(nel Levante); - 6) alle care, la ta- 
bella dei pesi; - 7) (Salerno) com. 1360, 
borg. 770 ab.; 24 km. da Vietri snl 
Mare: - 8) Sc. aèrea = Sc.-ponte (v. 
Scala 22)); — 9) Se. a pioli quella di le- 
gno portatile: — 10) v. Reglio; - 11) 
Se.a trèspolo (Scalandrino) che sta ritta 
da sò sopra 3 stanghe, 2 con scalini e 
la 33 di puntello; — 12) Sc. centesimale 
v. Celsius; — 13) v. Scala Celi; — 14) 
Sc. dei Giganti nel Palazzo Ducale di 
Venezia, op. del Sansovino; — 15) Sc. 
di Mionnet si adopera a misur. il modu- 
lo diametro) d. monete spec. ant.; — 16) 
Se. di proiezione metodo dei piani qno- 
tati; — 17) Se. dî proporzione il rapporto 
costante fra le dimensioni del disegno 
e le omologhe dell'oggetto in esse rap- 
presentato; - 18) Sc. di riduzione il 
rapporto costante fra le distanze in 
una carta geogr. e le dist. omologhe 
nella regione d. carta rappresentata; 
- 19) Sc. d’oro nel Palazzo Ducale di 
Venezia, op. del Sansovino; — 20) Sc. 
franca v. Eptrata 7); — 21) Sc. muai- 
cale (Gamma) la serie delle note musi- 
cali, do, re, ini, ta, 80], la, si, ripethte 
periodicamente; — 22) Sc.-ponte a) quella 


Sca 


— 2974 — 


Sen 


———————È__É_uu nn____21+7T<T<T+——_————____——__T—m—r———————r_r_—_—————__—__—_—_—_—— 


invent.da Paolo Porta (v. 29)); d) quella 
di Ielice Belloni di Pavia, in forma di 
parallelogrammi sovrapposti, che ven- 
gono inakeati fino a 20-25 m. manovr. 
gli arganelli annessi; -— 23) Sc. santa 
in San Giov. Laterano, 28 gradini che 
dai devoti vengon ascesi in ginocchio; 
- 24) Sc. termometrica maniera di gra- 
duaz. delle temperature; - 25) Andrea 


Se., di Udine (n. !5/3 1820), architetto; - 


- 26) Bartol. Sc. (1430-97), di Colle di 
Val d’ Elsa, letterato; m. a Firenze; 
- 27) v. Della Scala; — 28) Far Sc. fer- 
marsi in un porto di mezzo, prima di 
giungere al termine; - 29) Flaminio 
Sc. capo d'una compagnia comica che 
e. la metà del 16° sec. andava p.l’Ita- 
lia recitando commedie dell'arte; — 30) 
Su vasta Sc. in grande; - 31) Teatro 
alla $:. il teatro massimo di Milano, 
op. scel Piermarini. 

Scalabrini Enrico (1850-9/s 81), di 
Milano, artista di cesello e niello. 

Scala Ceeli (Rossano) com. 1950, 
borg. 1480 ab.; 12 km. da Cariati, 

Scalambra v. Serrone, 

Scalandrino v. Scala 11). 

Scalandrone v. Scalo 1). 

Scalanova (lat.: Marathèsium; 
neogreco: Nèa (Nova) Efeso; tureo: 
Cudadasi) (‘Tur., Aidin) porto, 10.000. 

Scalappiare liberar da impiccio, 

Scalare 1) v. Scalata; - 2) scemare; 
- 3) che procede per gradi; - 4) Conto 
Sc. dimostra i residui di dare od avere 
ml ogni operazione. 

Scalari (Chianti) monte, 788". 

Scealata 1) il nontare sopra un mu- 
ro p. m. di scala posticcia; - 2) Dare la 
Se. il salire sulla mura di luogo assed. 

Scalco quegli che ordina il convito 
e mette in tavola le vivande. 

Scaldasole (Pavia) com. 1300, DL. 
1100 ab.; 3 km. da Sannazzaro de' Bur. 

Scaldi poeti e cantori nordici ant. 

Scalea 1)scalin. doppia ;- 2) (Paola) 
com. 2700, borg. 1750 ab.; p., t.; porto. 

Scalenghe (Pinerolo) com. 3080, 
borg. 960 ab.; fraz. d. com. è Pieve di 
Se. (800 ab.}; p., t., f. 

Scalèno 1) a lati ineguali; — 2) 3 
muscoli: a) Se. anteriore, dal margine 
inferiore d. radice anteriore delle apo- 
tlur trasverse delle vertebre cervicali 
al margine superiore e alla faccia iut. 


della 1* costa; 4) Sc. medio, dalle apof. 
trasv. d. vertebre cervice. fino alla 12 
costa; c) Sc. poster., dalle apof. tr. d. 
vert. cerv. fino alla 2* costa. 
Sealèo scaletta che sì regge da sè, 
Sealetta 1) Sc. Zangiea (Messina) 
com., 1100 ab.; capol. d. com. è Marina 
di Sc. (550 ub.); fraz. d. com.'è Sc. sup. 
(540 ab.); p., t., f.;- 2) Frutti a Sc. cor- 
risposti in proporz. del capit. scemato. 
sicaletti Luca, detto Figurino, di 
VFaenza, 16° sec., pittore. 
Senlfitura incisione alla pelle. 
Scaligeri 1) v. Della Scala; - 2) 
Tombe degli Sc., a Verona, arche sepol- 
crali contenenti i resti dei Della Scala, 
chiuse da nn cancello di ferro a ma- 
glia pieno di « scale » (l'arme dei Della 
Sc.); magnif. spec. il Mausoleo di Can- 
signorio, op. di Bonino da Campione. 
Scaligero (Scàliger; propriam. d. 
Scala) 1) Giulio Cesare Sc. (334 1484- 
81/10 1558), di Riva di Trento, celebro 
filologo; m.a Agen; -— 2) Giuseppe Giu- 
sto Ne. (1540-25/1 1609), di Agen, fig. d. 
prec,, filologo, prof. a Leida; fondò una 
migliorata cronologia (De emendatione 
temporum, 1583). 
Scalinataordine di scalini grandi. 
Scalino gradino della scala; la sua 
parte piana dicesi Pedata. 
Scalmana vampa e calore subit. 
Scalmatura v. Passione 6). 
Scalmiera apertura per cui entra 
il remo. 
scealmo 1) caviglia da remo; - 2) 
pezzo d’alluogam. di costa del bastim. 
Sento 1) prolungam. del cantiere 
verso l’acqua; la parte sott'acqua, Sca- 
landrone; - 2) calata; scaricatoio. 
Scaldecio, Remo, lungo. 
Sealogno v. Aglio 1). 
Scalone scala nobile. 
Scatopa (franc.: Escalope) fetta di 
carne di vitello fritta. 
Scenipellino chi lavora le pietre. 
Scalpello, Lavoro di, vp. di scult. 
Scalpore risentimento grande 0 
romoroso. 
Scaltro astuto; furbo. 
Scalvare strapp. la pelle d. cranio. 
Scalvini Giovita (1791-12/1 1843), di 
Brescia, patriotto e scrittore; m. a Mil. 
Scealza Ippolito, di Orvieto, 16° sec., 
scultore e architetto. 


Scena 

Scalzacane omo vile. 

Scalzare 1)levave la terra intorno 
alle barbe degli alberi; - 2) di maro, 
scassinarlo sotto. 

Senlzi Francesco medico e prof. 
(per 35 anni) di Materia medica al- 
l' Univ. Romana; m. apr. 1890. 

Scamandrio v. Astianatte. 

Scamandro (Tròdade ant.) finmo. 

Scamatare battere la lana. 

Scambietto certo salto che si fa 
ballando (scambio de' piedi). 

Scambiévole reciproco. 

Scambio 1) sostitaz.; permutaz.; 
- 2) v. Libero 8). 

Ncermbista (Libero Se.) chi propu- 
gna la libertà di commercio. 

Scamerarelevare dall'erario pub. 

Scamerita la parte della schiena 
tel porco che è più vicina alla coscia. 

Scamiciata sorpresa notturna. 

Scamiciati plebeipronti a tumult. 

Scammonea v, Convòlvolo 1). 

Scamnum Hippòde.v. Banco 16). 

NSeamorza (Puglie) sorta di cacio. 

Scamoseiare conciare pelli al mo- 
do di quella di camoscio. 

Scamozzare una pianta, levarle 
i rami in alto, 

Seamozzi Vincenzo (1552-7/s 1616), 
di Vicenza, celebre architetto; m. a 
Venezia; v. Bertotti Scamozzi. 

Scampagnata gita in campagna. 

Scampo salvezza; salute. 

ScAmpolo quel tanto che avanza 
da una pezza di tela o di panno, di cui 
s'è venduta la maggior parte. 

Scanalare (Accanalare) fare inci- 
sioni 0 incavi (Scanalature) a modo di 
canali (p. e. in colonne). 

Seanecîo, A, di traverso. 

Scandaglinre 1) calare in mare il 
piombino (Scandaglio) legato ad una sA- 
gola divisa in parti egnali, per misur. 
la profond. dell’acqua, e per conoscere 
la natura del fondo; - 2) misurare esat- 
tamente; fare saggio. 

Scandaglio 1) v. Scandagliare 1); 
— 2) lo scandagliare ; - 3) Sc. stellare ri- 
cerca ordinata del numero delle stelle 
visibili nei telescopi, quale fn com- 
piuta dai due Herschel. 

Scandale (Cotrone) com. 1500, b. 
1360 ab.; p.; 20 km. da Cotrone. 

ScAndalo 1) atto, detto od omis- 
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sione peccaminosa, che per la mala in- 
fiuenzadell’esempio possa indurre altri 
al peccato ; — 2) discordia; - 3) Pietra 
dello Sc. chi o ciò che suscita scandali. 
Seandatelia varietà di susina. 
Scandella v. Orzo 1). 
Scandelli Antonio (1517-18/1 80), di 
Brescia, compos. di mns., a Dresda. 
Scandeluzza (Casale Monf.)borg., 
600 ab.; 10 km. da Tonco. 
Scandente rampicante. 
Seanderbeg (=Principe Alessan- 


dro; propriam. Giorgio Castriota)(1414- 


17/1 67) principe albanese, che 1444 si 
pose a capo della rivoluz. in Albania e 
si mantenne vittorioso contro i Tur- 
chi; Maometto II gli lasciò 1461 VAI- 
bania; m. nad Alessio. 
Scandiano (Reggio nell’Em.)com. 
7900, borg. 1100 ab.; p., t., f. 
Scandicci (Firenze) borg. 1700 8b., 
capol. del com. di Casellina e Torri 
(15.100 ab.); 5 km. da Firenze. 
Scandice (Scandix) v. Ago 18). 
Scandiglio misura enba di pietre. 
SeandinAvia (Europa, n.) la gr. 
penisola (800.000 km. q.) divisa nelle 
2 regioni della Svezia e della Norvégia. 
Scandinaàvica, Lingua, quella d. 
popoli germanici nordici, che dopo il 
139 ace. si divise dialettalm.in un grup- 
po orientale, da cui derivarono il Da- 
nese e lo Svedese, e in un gruppo oc- 
cid., il Nòrdico antico o Islandese (v.). 
SceAndio metallo d. gruppo allum. 
Scandire notare la misura d.versi. 
ScAndola 1) assicella da tetto ru- 
stico; - 2) Punta Sc. (Corsica, 0.) capo. 
Scandolara 1) Sc. /avara {Casal- 
maggiore) com. 2000, borg. 1900 ab.; 9 
km. da San Giov. in Croce;- 2) Sc. ipa 
d'Oglio (Cremona) com. 1300, borg. 
1000 ab.; 9 km. da Robecco Pontevico. 
ScAndoto v. Scandalo. 
Scandriglia (Rieti) com. 2200, Db. 
1600 ab.; p.; 18 km. da Passo Corese. 
Scangèo tristo caso. 
Scania v. Svezia (Casa). 
Scannabecchi v. Dalmasio. 
Scannabue 1) (Crema) borg., 740 
ab.; 4 km. da Casaletto Vaprio; - 2) v. 
Frusta letteraria. 
Scannafosso 1) passaggio murato 
dalla piazza al fosso; — 2) condotto di 
scolo dell'acqua del fosso, 
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sicannagallo 1) mozzo di cucina; 
- 2) (Prov. di Siena) luogo, dove ?/81553 
i Francesi e Pietro Strozzi furono rotti 
da Giangiac. Medici (per Cosimo I). 
Scannare uccidere tagl. la gola. 
Scannatura terra scam dal fosso. 
Scannavini Marc'Aurelio (1655- 
98), di Ferrara, pittore. 
Scannellare = Scanalare (v.). 
Scanno 1) banco; panca; - 2) v. 
Banchi 2); —- 3) {Solmona) borg., 2400 
ab.; p., t.; 17 km. da Anversa; Lago 
di Sec. (930); - 4) Se. d'Ipp.v. Banco 16). 


Seano Montiferro (Oristano) b., 


2250 ab.; p.: 35 km. da Macomer. 
Scanonizzare levar dai santi. 
Scansuno (Grosseto) com. 5500, 

borg, 1740 ab.; 566"; p., t.; 28 km. 

da Grosseto (di cui è lastaz, sanatoria). 
Scanata 8p. di scaffale di lusso. 
Scanso, mar., interval. di calma. 
Scansore (lat.) rampicante. 
Scantonare andarsene alla sfugg. 
Scanuppio v. Lessini. 
Scanzano]l) fraz.di Castellammare 

di Stabia, 3080 ab.; - 2) v. Eleutero 2). 
Scanzo (Bergamo) com. 1400, borg. 

860 ab.; 3 km. da Alzano Maggiore. 
Scanzoni von Lichtentels 

Friedrich Wilb. (1821-!2*/s 91), di Praga, 

ginecòlogo, prof. a Wiirzburg; scr.: 

Lebrbuch der Geburtshilte (44 ediz. 

1866), Die Krankheiten der weibl. Se- 

xualorgane (5° ed. 1876). 
Scapaccione colpo dato colla ma- 

no aperta sulla testa. 
Scaparerompereotoglierela tosta. 

Bscapataggine mancanza disenno. 
Scapestrato senza giud. nè moral. 
Scupezzare tagliar irami più alti. 
Scapigliate v. Nigella. 


Seaponire vincer l’altrui ostinar. 
Scappamento 1) v. Orologio 1); 
— 2) nei pianof., martelletto a bìlico che 
spinge altro martelletto, che gli sta 80- 
pra ed è quello che batte la corda. * 
Scappata 1) breve cérsa; — 2) lan- 
cio di poppa: - 3) (fig.) errore; male- 
stro; - 4) Sc. di razzi quando se ne ac- 
cendono molti ad un tempo. 
Scappatdia scusa trovata lì per Ìì. 
Scapputore, di cavallo, corridore. 
Scappuvia==Saettìa (v.). 
Scappellatura atto d'umiliaz. 
Scappellotto, Passare a, in tea- 
tro, senza pagare il biglietto d’ingresso. 
Scuppetta Pietro, di Amalfi (n. 
1863), pittore, 
Senppiare disfar il cappio. 
Scappini Giovanni. di Firenze, ce- 
lebre mosaicista; m. 1893 a Chicago. 
Senppottare fare un punto solo, 
perchè l'altro non vinca cappotto. 
Scappuccio errore; sbaglio. 
Scuaprugginare romper le ca- 
pruggini. 
Scuptia (Roma ant.) tribù rustica. 
ScApula=0Omobplata (v.). 
Seara (Caucaso centr.) m. 5260”, 
Senrabantia l'od. ()denburg. 
ScarabaAttolo vetrina da gingilli. 
.Secarabèo 1) nome dato a più sp. 
di coleotteri ed in particolare ad alcuni 
lamellicorni; lo Sc. rinoceronte (Oryc- 
tes nasicornis), grosso, tozzo, bruno- 
rossiccio, col corsaletto rilevato pel tra- 


‘ verso, ed una prominenza conica sul 
‘ capo, che nel maschio è sviluppatiss.; 


la sua larva vive fra i detriti vege- 


: tali; lo Se. stercorario (Geotrupes ster- 


Scapin (ant. Commedia dell'arte) , 
! grossi animali; gli antichi egiziani ve- 


maschera milanese. 

Secupinelli Lodovico (1585-5/1 1634), 
di Modena, letterato. 

Scapito pèrdita; danno. 


corarius), nero, a riffessi metallici, colle 
elitre finam. rigate, vola di sera ron- 
zando; le sue larve stanno nel fimo dei 


neravano grossi Sc. del gen. Atheucus, 
simboleggianti la forza che regge il 


‘mondo; - 2) Se. durato v. Cetonia. 


Scapo.inbot., il peduncoloradicale. ‘ 


Scàpola —Omoplata (v.). 

Seapolare 1) pazienza (abito) da 
religiosi; - 2) abitino divozionale. 

ScApoli (Isernia) com. 1150, borg. 
830 ab.; 16 km. da Rocca Ravinilola. 


Scarabòdechio 1) macchia d'in- 
chiostro fatta sulla carta scrivendo ; — 
2) scrittura fatta alla peggio; - 3) omo 


‘ piccolo e contraffatto. 


ScApolo 1) sulle ant.*galere, chi | 


non era a catena; - 2) non ammogliato ; 
- 3) (Puglie) pastorello apprendista. 


Scaracelllo sputo catarroso. 
Senrafaggio la biatta orientale. 
Scaramanzza malìa; disdetta. 
Scaramazze perle non ben tonde. 
Scaramia 1) cassetta da calafato ; 


6. 
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- 2) Capo Se. (Sic., 8.-0.)all'o. della foce : 

dell' Ermineo; faro. i 
Schkramuccia 1) combattim. di | 

poca gente e fuor di linea; - 2) v. Fiu- 

relli; — 3) Giov. Ant. Se. (1580-1650), di 

Perugia, pittore; - 4) Luigi Pellegrini 

Sc. (1616-80), di Perugia, figl. d. prec., , 

pittore e scritt. d'arte; scr.: Le finezze 

de’ pennelli ital. ammirate e descr. da 

Girupeno (Perugino). 

Scaramuzza Francesco, 1860 di- 
rett. dell'Accad. di belle arti di Parma, 
illustrò col<tocco improvviso a penna» 
per commiss. del dittatore Farini1860) 
la Divina Commedia (Gall. Dantesca). 

Senranzia angina. 

Scarborough (pr. -bero) (York, 
N. R.) città, 33.780 ab.; sorgenti sa- 
line amare; bagni di mare. 

Searcerazione liberaz. d. care. 

Searcies (Sierra Leone) fiume. 

Scardacecione v. Cardo 5). 

Scardare levare le cast. dal riccio. 

Scardassare lavorar colla carda. 

Sscardassatoio (-dasso) v. Carda. 

Seardo v. Sardagh. 

SeArdola v. Leucisco. 

scardona(Dalmazia, Sebenico)cit- 
tà, 920 ab.; v. Liburnin. 

Senrena (Fr., Nizza) b. 1820 ab. 

Scarfèa (ant. Locride Epicn.) era 
il luogo dove si rinniv. le strade con- 
ducenti al Passo delle T'ermopile. 

ScaAricn 1) sparata di più armi da 
fuoco ad un tempo; - 2) l’andar del 
corpo; — 3) in tipogr., sottotorma; - 4) 
v. Elettrica 15). 

Scearicabarili, Fare a, (fig.) get- 
tarsi la colpa l'uno sull'altro. 

Scaricamento togliere le merci 
dalla nave o da altro veicolo. 

scaricare 1) v. Scaricamento ; — 2) 
di un'arma a) far partire il colpo; è) 
togliere dall'interno della medesima la 
polvere ed il proietto; — 3) di fiume, 
sboccare; — 4) di vele, e) sventarle ; d) © 
volgerle bracciando da un'altra parte; 

- 5) del vapore, aprire lo sfogatoio. 
SceaAricatoia trappolino da uccel. ; 
Scearicatolo luogo per scaricare. | 
Senricatorve 1)(Trabocco, Ritiuto) 

canale per cui escono le acque dei ca- 

nali navigabili, per irrigare, oppure per | 
mettere in movim. le ruote idrauliche ; 

- 2) ordigno composto di due bacchette 
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di ottone arguate, congiunte a cerniera, 
e provviste di manichi di vetro, per sca- 
ricare un cond*nsatore. 

ScaArico 1) = Scaricamento (v.);-— 2) 
giustiticaz.; - 3) uscita; - 4) del vino, 
limpido; - 5) Capo Sc. omo spensierato. 

Scarificazione incisione superfì- 
ciale della pelle fatta (coll’istrum. detto 
Scarificatore) allo scopo di ottenere ufo 
scolo locale di sangue, di siorosità, di 
pus, d'orina e sim. 

Scariola v. Lattuga. 

Scariota v. Giuda 4). È 

Scearlattea vv. Licnide e). 

Scarlatti 1) Alessandro Sec. (1649. 
24/10 1725), «ii Trapani, celebre compa- 
sitore dramm.; fondatore della Scuola 
music. di Napoli: m. a Napoli; - 2) Do- 
menico Sc. (1683-1757), di Napoli, figl. 
A. prec., fu valentiss. pianista e com- 
positore; compos. fu pure suo figl. 
Giuseppe Sc. (1712-17/877:;m.a Vienpa). 

Scearinttina malattia contagiosa, 
caratterizzata da febbre elevata, farin- 
gite e rossore eritematico diffuso alla 
cute; decorso (prodromo, invas., eruz., 
desquamaz.) 40 e più giorni. 

scarlatto 1) color rosso vivo; lo 
Sc. pereccellenza è quello che un tempo 
si otteneva con cocciniglia e mordente 
di stagno; ora vi sono molti Sé. fra i 
colori derivati dal catrame: Sc. 4 IR, 
Sc. lana R, Se. G. R., Sc. palatino, 
Sc. ponceau G. &., Sc. stabile, Se. ero- 
ceina e Se. Biebrich, che è il sale al- 
calino di un derivato solfonico dei te- 
traazocomposti ; — 2) Composizione per 
Sc. è il clornro di stagno come mor- 
dente per ottenere lo Se. di coccini- 
glia su lana o seta. 

Scarlino, Palude di, (Prov.di Gros- 
seto) 220 ettari; bonificazione. 

Scarmagno (]vrea)com.940, borg. 
570 ab.; 3 km. da Strambino, 

Searmo =Scalmo (v.). 

Scarnatigi (Saluzzo) com. 3200; D. 
1960 ab.; p.; 4 kim. da Lagnasco. 

Scarnare nettar le pelli d. carne. 

Searnificare cincischiar di ferite. 

Sceurno inagro; adusto. 

Scaro (Pesce pappagallo) pesce delld 
fam. dei Labridi (v.). 

Scaronzare, di bastim., passare 
avanti a un altro bastim. prolungan- 
dolo di fianco e girandolo in prua. 

. 


» 


Sca 
Searpa 1) calzatura del piede, di 
pelle concia: tomaio il disopra, pianta 


* (suola e tacco [la parte rilev. corrisp. 


al calcagno] il di sotto; - 2) pendìo; - 
3) bietta mobile di arresto o di pun- 
tello ; - 4) fodera di legno dolce all’ un- 
ghia dell’Ancora; - 5) (frane.: Borde- 
lière) gen. di pesci ciprini (lacustri); 
-"6) ora Cineto Romano (v.); - 7) Se. 
della Vergine (Sc. di Venere) v. Cipri- 
pedio; — 8) Antonio Sc. (18/6 1747-8!/10 
1832),di Motta di Livenza, celebre ana- 


‘t@mico e chirurgo, fu prof. a Modena 


e a Pavia (dal 1783), viaggiò in Amn- 
stria, Francia, Olanda, Inghilterra e 
Germania; fu uno dei fondatori della 
moderna chirurgia; m. a Bonasco; sue 
op. ed. 1836-39. 

Scarpanto v. Càrpatho. 

‘ Secarpellini Feliciano (1762-59/12 
1840), di Foligno, matem,, fisico e astro- 
mico, fu segret. perpetuo dei Lincei. 

Scarperia (Firenze) com. 6150, 
borg. 1500 ab.; p.; t.; 30 km. da Fi- 
rerize; Giogo di Sc. (879!) il passo da 
Sc. a Firenzuola. 

Scarpione 1) v.Scorpione; - 2) gen. 
di pesci acantotteri corazzati. 

Scarriera, Di, di contrabbando. 

Searroccio sviamento del naviglio 
a rovescio del carro (v. Antenna 2)) an- 
dando col vento obliquo. 

Scearron Paul (1610-'4/10 60), di Pa- 
rigi, poeta, fu il creatore e 1’ unico au- 
tore classico della letter. burlesca (Scar- 
roniana)in Francia; dal 1638 storpiato; 
1652 sposò Francoise d'Aubigné (poi 
march. di Maintenon). 

Scarsa 1) Annata Sc. di poche rac- 
colte; - 2) Misura Sc. minore del giu- 
sto; - 3) Moneta Se. logora. 

Scarseggiare, del vento, a) dive- 
nir fievole; b) farsi sempre più oppo- 
sto alla rotta. 

Scarsella 1) taschetta; borsa ; — 2) 
dicevasi il cosciale di còio; — 3) Sigi- 
smongdo Sc., il Mondino, (1530-1614) fer- 
rarese, pittore; così suo figl. Ippolito 
Sc., detto Scarsellino (1580-1651). 

Scarseliaccio grembiule di coio. 
* Searsellini Angelo (1820-7/12 52), 
di Legnago, patriotto, m., con Poma 
e Tazzoli, sul patibolo a Mantova. 

Scarsellino (pitt.) v. Scarsella 3). 

Scarso, Vento, v. Scarseggiare. 
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Scartafaccio libro su cui i cola- 
mercianti fanno le prime annotazioni 
d. affari relativi al proprio commèrcio. 

Secartamento v. Strade ferrate. 

Scartare 1) v. Rifiuto 4); — 2) ri- 
cusare, per causa d’ imperfez.; — 3) git- 
tarsi da lato. 

Seartazzini Giovanni Andrea, di 
Bondo (Grigioni) (n. 39/12 1837), parroco 
(prot.) a Fahrwangen (Argovia), scrit- 
tore tedesco e ital., storico letter., ce- 
lebre dantista; pubbl. con comm. la 
Div. Commedia (Lipsia, 1874-90, 4 vol.; 
e per le scuole, Mil. [Hoepli], 1893). 

Scarti cose rigettate, dopo aver 
scelto le migliori. 

Scarto v. Scartare; Scarti. 

Scartocei = Cartocci (v.). 

Seassa 1)in mar., il pezzo che deve 
incastrare il mastio sporgente dal pie- 
de dell'albero; — 2) nei pirose., il telaio 
che sost. la base della caldaia; - 3) il 
telaio che tiene ferma la scodella ove 
gira col piè il fuso dell’argano. 

Scassatiecio cancellatura. 

Scassinare rompere. 

Scasso 1) apertura; frattura; -— 2) 
di terreno, divelto. 

Seatenarsi levarsi con impeto. 

Scatol v. Scatòlo. 

SceaAtola 1) cassettina; astuccio ; — 
2) v. Metraglia; - 3) a lettere di Sc. 
senza riguardi e sottintesi. 

Scatolaio chi fabbrica scatole, 
stacci, misure, soffietti e sim. 

Scatòlo componente caratteristico 
degli esèrementi umani, da cui può es- 
sere estratto mediante la distillazione 
con acidi allungati; si presenta in fo- 
glie lucenti, bianche; ha l’ odore di 
escrementi e fonde a 93-959, 

Scatone rovescio del timone nav. 

Sceattare lo scappare che fanno le 
cose tese da quelle che le ritengono. 

Scattivare levar ciò ch’ è guasto. 

Scatto 1) v. Scattare; —- 2) il pezzo 
che fa andare la molla; —- 3) nel fucile, 


l'ordigno interno dell’ acciarino 0 del 


percussore, che fa precipitare il cane 
o trascorrere l’ ago; - 4) atto subita- 
n60; - 5) Sc. a vuoto far cecca. 
Scaturìgine sorgente; polla. 
Seàauro v. Emilio 5). 
scavalcare 1) scendere (e anche 
gettare) giù da cavallo; —- 2) oltrepas- 


#4 


Sca 
* 
sare altri in una carriera, o profes- 
sione ; — 3) un pezzo d'artiglieria, to- 
glierlo di sopra l'affasto; 7 4) Sc. la 
maglia v. Incavalcare 2). 

Scavatori fam. d’insetti; e di 
mammiferi. 

Scavezzacollo di rovinosa vita. 

Scavezzare rompere, 

Scavi le ricerche di oggetti antichi 
nascosti sottoterra. 

Scavia abate Giovanni, di Castel- 
lazzo Bormida (n. 1821), pedagogista. 

Scavina strum. con cui il mastro 
d'ascia segna il legname con linee ros- 
se, per accertare le tracce del lavoro. 

Scavizzolare cercare minotam. 

Scavo 1) la parte media del baci- 
no;- 2) l'incavo dei panni. 

Scazzata, al bil., tiro fatto male, 
ma che riesce bene. 

Sceèa, Porta; {Porte Scèe) (Troia 
ant.) la porta che metteva a sinistra 
(Scèo) nella pianura. 

Sceaux (Seine) città, 3200 ab. 

Scebat 11° mese giudeo (febbr.). 

Seeda lezio, smorfia. 

Seèe, Porte, v. Scea, 

Scegga (Sudàn, e.) popolo negro. 

Sceherazade la narratrice di fa- 
vole in « Mille e una notte. » 

Seehr-i-sebs (=lacittà verde) (Bu- 
chara) città, 20.000 ab.; ivi fa Ke, il 
villaggio dove nacque Tamerlano. 

Seeicco (arabo) = anziano; capo. 

Sceich ul Islam v.Maomettana2). 

Sceksna afll. s. dell'alta Volga. 

Seelalgia (gr.) dolore al fèmore. 

Sceliff (Algeria) fiume. 

Scellòoma (gr.) flusso palpebrale. 

Scelonco tumore femorale. 

Seelotirba (gr.) traballam. del fe- 
more per debolezza; ballo di San Vito. 

Scelus estjugulare falernum (lat.: 
Mart.) = è peccato ber vino annacquat. 

Scelierato eccessivam. malvagio. 

Scellino (Shillin ‘) v. Lira 14). 

Scelta 1) elez.: cèrnita;-2) la parte 
migliore di checchessia. 

Scelto eletto: bono; provato. 

Sceltume f rifiuto. 

Seemacha (Rus., Bacu) c. 23.160. 

Seèmo sciocco; di poco senno. 

Scémpio 1) tormento; uccisione; 


strage; - 2) semplice (contr. di doppio); 


- 3) (Scempiato) scimunito. 
® 
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Seèna 1) v. Scene; - 2) il palco sce- . 


nico; 8) il paese o luogo finto sn] palco 
scen.;-4)la minima divis. di un lavoro 
teatrale; il comparire (entrar in Se.) 
di novi personaggi; = 5) avvenim. 0 
fatto drammaticam. animato e vivace, 
fnor di teatro; - 6) paravento; — 7) Sc. 
muta in eni l’ attore si esprime solo con 
gesti; - 8) v. Colpo 6) ;— 8) v. Messa 13). 
Scenari le scene dipinte. 
Seenario, in teatro, repertorio. 
Scencursti (Russia, Arcangelo] 
città, 1300 ab. 
Scendi (Nubia, Nilo) c., 6000 ab. 
Scène 1) le tele confitte sopra telai 
e dipinte per rappres. la scena; - 2) 
Calcare le Sc. fare l'artista Aramm. 
Sceneggiatura il modo comesono 
disposte le scene in un’opera dramm. 
Sceng-king v. Manciuria 2) a). 
Seènici v. Giochi 7) db).  . 


Scenòbata(gr.) ballerino da corda. , 


Scenògrafo pittore da teatro. 
Scensein Afanassi A fanasjevie (in 
letter., A. Fet) (1820-4/12 92), di Novas- 
selki (Orel), poeta lirico; m. a Mosca. 
Scensi (Cina, n.-0.) prov.: 195.000 
km. q.: 8.300.000 ab. (43 p. km. q.); 
capol. Singan-fu. 
Sceèo (gr.) sinistro; v. Scèa. 
Sceòdl (ebraico) abisso; inferno. 
ScepàArtico (gr.) invilappante. 
Scerbatura (Lomb.) sarchiatura. 
Sceriat 1) (arabo) la legge scritta 
dei Maomettani (corano e tradiz.); - 2) 
Se. el Kebir il fiume Giordano. 
Scerif (arabo) = nobile. 
Sceriffo (Inghilterra) governatore 
di una contea. 
Scerm (Mar Rosso) sono Ie lacune 
negli scogli corallini orlanti le coste. 
Scerni {Vasto) co. 4200, b. 3000 a.; 
p., t.; 10 km. da Casalbordino. 
Scerpellato dell'occhio quando ab- 
biale palpebre poco 0 molto rovesciate. 
Scerpellone errore marchiano. 
Scerscel (Algier) c., 8130 a.; l’ant. 
Iol, poi Caesarea Mauretaniae. 
Scesa di testa idea stravagante. 
Scesaplana (Svizzera e Vorarl 
berg, Montagna [RhîtiKCon] fra il Prit- 
tigau e il Montafoner Thal) monte, 
29620 > all'e. il Liiner See. 
Setttica, sec. Sesto Empffico, una 
facoltà che oppone i Fenomeni (le cose 


‘ 


* 


Li 


percepito dai sensi) ai Noùmeni (le cose 
percepite dalla nente). o 
ù*scetticismo sistema prodotto dal- 
la facoltà scettica, pel quale si nega che 
l'omo possegga nn criterio d. verità, 
anzi che vi possa esser per lui la ve- 
rità in senso assoluto. 
* scîttico chi segue lo scetticismo. 
Secttro bastone di sovranità. 
Sceverare separare scegliendo. 
Sceèvolta v. Muzio; v. Céola. 
Scèvro esente. 
Sceevval 9° meso maomettano. 
Schanflfnausen Ilermann (1816- 
26/1 93), di Koblenz, antrop.; m. a Bonn. 
Schunek, Adolf Friedr. conte von, 
(1815-16/4 94), di Brilsewitz (Meckl.) 
poeta e storico, e mecenate dell’arte 
ser.: Poesie und Kunst der Araber in 
Spanien und Sizilien(2* ed.1878); Gesch. 
der Normannen in Sizilien (1889, 2 vo.); 
«possedeva a Monaco di Bav, una pre- 
ziona galleria di quadri (ch'egli lasciò 
all’imperat. Guglielmo II); m. a Roma. 
Sehadow (pr. scia-) Johann Gott- 
fried (1704-27/1 1850), di Berlino, scul- 
tore; suoi figl.: Zeno Ridolfo Sch. (1786- 
34/1 1822, n. 61m. a Roma) scult.; Friedr. 
Wilh. Sch. von Godenhaus (1789-19/3 
1862), n. a Berlino, fu pitt. di storia. 
SchaAfarik (pron. scià-) Paul Jos. 
(1795-28/s 1861), di Kobelyarowo (Un- 
e gheria), bibliot. a Praga, fondò ll ar- 
cheologia slava; m. a Vienna. 
Schaffhausen (pr. sciaff-) (ital.: 
Sciaffusa) (Svizz., n.) 1) cantone: 294 
km. q.; 37.780 ab. (129 p. km. q.); — 2) 
c., 12.400 a.; in vic, cascata del Reno. 
Schiittte (pr. sceff-) Albert Eber- 
hard Friedr., di Nurtingen (Wiirtt.) 
(n. 24/8 1831), celebre economista; scr.: 
Bau nnd Leben des sozialen Kérpers. 
Schiitlertanz (pr. sceff-; = Danza 
deì bottai) solenne processione che fan- 
noi bottai in Monaco di Bav. ogni anno 
in commemoraz. della peste del 1517. 
Schanms(pr.sciams)v.Hinterrheinl). 
Schandnu (pron. scian-) (Dresda) 
città, 3200 ab.; sorg. ferrug. bicarbon. 
Schirding (pron. scer-) (Alta A u- 
stria) 1) distr., 54.300 ab. (71 p. km. 
q.); — 2) città, 3720 ab. 
Scharf (pron. sciarf) George, di 
Londra (h. 16/12 1820), pittore, disegn., 
arquafortista e scrittore d'arte. 
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Scharnhorst (pr. sciarn-), Gob- 
hard Johann David von, (1755 {1756 ?]- 
28/6 1813) di Bordenau {Hannov.), ce- 
lebre genetale pruss.; 2/5 1813 ferito a 
Grossgirschen; m. a Praga. 

Scharnitz (pron. sciar—) (’l’irolo, 
Innsbr.) vilì.; l’ant. Scarbia; I’'asso di 
Sch.(963")(Clausurae Augustanae)dal- 
la valle dell'Inn a quella dell’Isar. 

Scharwenka (pron. sciar—) Na- 
ver, di Samter (Posen) (n. 8/1 1850), pia- 
nista e compos., a Berlino, dove fondò 
un proprio conserv.,in cui è pur maestro 
suo frat. Philipp Sch. (n. 15/2 1847). 

Scehiissburg v. Segesvar. 

Sechauferi (pron. scianu—) Hippo- 
lyt Aug. (1835-1*/s 72), di Winnweiler 
(Rheinpfalz), commediografo (« Schach 
dem Kiinig, » 1869); m. a Speier. 

Schaumburg (pron. scianm—) i) 
antica contea e poi principato in Vest- 
falin; — 2) Sch. Lippe (Impero di Germ.) 
a) Stato (princip.) (metàoccid. dell’ant. 
Contea di Sch.): 340 km. q.; 39.160 ab. 
(115 p. km. q.)}; capit. Biickeburg (5200 
ab.): d) prine.: Georg (A. Ser.P3), n. 
a Bitckeburg 19/10 1846 e spos. 19/4'82 
a Maria Anna princip. di Sass.-Alt. 
(n. 14/3° 64); figl. 1° gen.: principe ered. 
Adolf, n. a Stalthagen 29/2 ‘83. 

Sehèda cartina scritta. 

Scheda (pr. sce—-), Joseph Ritter 
von, (1815-23/7 88) di Baden pr. Vienna, 
generale e cartografo austriaco, dal'42 
capo della sez. litogr. dell' Istit. Geo- 
grafico Militare Austriaco. 

Schede (pron. sce—) Paulus, detto 
Melisso, (1539-2/2 1632) di Melrichstadt, 
poeta latino; m. a Heidelberg. 

Schedewitz (sce-)(R.° di Sassonia, 
Zwickau) borg., 6100 ab. 

Schediasma(gr.)fatto all'improvv. 

Sechedone (Schidone) Bartol. (1559- 
1615), di Modena, pittore: m.a Parma. 

Schedoni Pietro (1759-27/11 1835), di 
Sassnolo, scrittore; m. a Modena. 

Scheele (scee—) 1) Karl Wilh. Sch. 
(1742-21/s 86), cdi Stralsund, chim.; m. a 
Kiiping;-2) Verde di Sch.v.Inglese32). 

Scheelite (scoc—) (Tungstenite) è 
volframato di calcio (Ca WO04). 

Scheelitina (scee-) tungstato di 
piombo; minerale assai raro. 

Scheelizzare (scet-—) correggere 
il vino con glicerina. 

C) 
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Schecrer (pron. scee—) Karl Joh. | grande nel periodo di sviluppo, perchè 


Aug. Theoder (1813-19/7 75), di Berlino, 
chimico montanistico; m. a Dresda. 

Scheererite (pron. scee—) idro- 
carburo nei giacim. di carbon fossile e 
nel catrame di piante resinifere. 

Schefer (pron. sce—) 1) Charles- 
Henri-Aug. Sch., di Parigi (n. !9/111820), 
orientalista ; - 2) Leopold Sch. (1784-15/a 
1862), di Muskau, poeta tedesco. 

Schetffet (pron. sceff-), Joseph Vic- 
tor von, (1826-9/1 86) di Karlsruhe, poeta 
tedesco; fam. il suo poema «Trompeter 
von Siickingen » (1854; 198* ed. 1892). 

Schetffer (pron. sceff—) 1) Ary Sch. 
(1795-17/2 1858), di Dordrecht, pittore 
frauc.; m. a Argenteuil; - 2) Zfenri Sch. 
(1799-15/3 1862), di Ilaag, frat. d. prec., 
pittore, celebre ritrattista; op. princ.: 
Charlotte Corday (1830); m. a Parigi. 

Secheffer-Boichorst (pr. sceffer-) 
Paul, di Elberfeld (n. 2°/5 1843), storico, 
prof. a Strassburg. 

Scheggia 1) quello che viene spic- 
cato nel tagliare e lavorare illegname; 
- 2) frantume di pietra o di muraglia 
sprizzato dalle palle nemiche intorno 
ai difensori di alcuna piazza; - 3) im- 
propriam., scaglia, o metraglia; - 4) 
(Perugia) vill., 330 ab.; capol. di Sch. 
6 Pascelupo (2200 ab.); p., t.; 12 km. 
da Gubbio; passo fra Gubbio e Cagli. 

Sehneibbs (pron. sciaibbs) (Bassa 
Austria) 1) distr., 44.830 ab. (34 p. 
km. q.); — 2) borg., 1030 ab. 

Scheiner (pron. sciai—) Christoph 
(1575-!8/7 1659), di Wald (Svevia Bav.), 
gesuita, astronomo, osservò 2/3 1611 a 
Ingolstadt la 13 macchia del Sole; notò 
i risultati delle sue osservazioni nello 
scritto «lèesa ursina, sive NSol»(16260-30); 
fu feroce avversario e calunniatore di 
Galileo; m. a Neisso. 

Schelde (Schelda) (lat.: Scaldis; 
frane.: Escaut) (Francia, Belgio, Olan- 
da) fiume, 430 km.; sotto Anversa: We- 
ster Sch. (De Hound) e Ooster Sch. 

Scheletrame carcasse di bastim. 

Schètetro 1) l'insieme d. ossa del 
corpo dei verteb.; 
ha 203 ossa: cranio 8, faccia 14; co- 
lonna vertebrale 24; sacro o coccige 5 
coste e sterno 25; joide 1; arti supe- 
riori 64; arti inferiori 62; il numero 


dei pezzi ossei distinti è molto più 





lo scheletro dell'omo:- 


ciascun 0880 gi compone allora di più 
pezzi, che più tardi si saldano assieme; 
- 2) disegno d'un lavoro; ossatura. 

Schelling (pron. scell-), Friedrich 
Wilh. Jos. von, (27/1 1775-%/s 1854) di 
Leonberg (Wiirtt.), celebre filosofo, 
1827-41 prof. a Monaco di Bav. 6 poi 
a Berlino; si propose di rintracciare il 
Principio univ. della tilosofia, per il 
quale si pervenga al perfetto Unita- 
rismo, e fondò il sistema dell’ Identità 
assoluta, in cuni l’Io.e il Non-Io ven- 
gono a identificarsi perfettamente me- 
diante la Intuiz. immediata dell'Io as- 
soluto (Div); terminò così nel più assol. 
panteismo; ser.: Ideen zur Philosophio 
der Natur (1797), Von der Weltseele 
(1798), Bruno, oder iiber das gittliche 
undnatiirliche Prinzipder Dinge(1802); 
m. a Ragaz; sue op. ed. 1856-61; sua 
biogr., di Pfleiderer (1875). 

Schelmo palischermo. 

Schema (gr.;= forma) disegno; pro- 
getto; modello. 

Schematieo in forma di progetto, 
o di modello. 

Schematismo 1) forma schema- 
tica; - 2) il funzion. rigido e uniforme 
di un'amminpistraz. secondo norme fiss. 

Schenmnitz v. Seimecz-b:inya. 

Schenectady (pron. skenectedi) 
{St. New York) città, 19.900 ab. 

Schenèo v. Atalanta 2). 

Schenk (pr. scenk) Johann (1753- 
29/12 1836), di Wiener- Neustadt, comp. 
di musica; m. a Vienna, 

Schenkendorf (pr. scen-), Gott- 
lob Ferd. Max. von, (1783-1212 1817) di 
Tilsit, poeta lirico; m. a Koblenz. 

Scechenkl Karl, di Briinn (n. 11/ts 
1827), filol., prof. all Univ. di Vienna. 

Schèo (ant. R.° Lomb.-Ven.} la mi- 
nima moneta spicciola (il nome è la 12‘ 
sill. « Schèi » [pron. all’ital.] della pa- 
rola ted. Scheidemiinze). 

Scherano omo facinoroso. 

Scheranzia v. Angina. 

Scherenberg (pron. see-) Chri- 
stian Friedr. (1798-*/s 1881), di Stettin, 
poeta; m. a Berlino. 

Sehérer Barthélemny - Louis - “Jos. 
(18/12 1747-19/8 1804), di Delle pr. Belfort, 
generale francese, 1795-96 supr. coman- 
dante in Italia; m. a Chauny (Ain) 


Sch 
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Scherer (pron. sce-) (1841-9/s 86), 
di Schinborn, distinto linguista e sto- 
rico letter.; m. a Berlino. 

Scheria v. Feaci. 

Scelrerlievo v. Mal 22). 

Sehèrma l'arte di manegg. un'ar- 
ma bianca contro un avversario cer- 
cando di parare i suoi colpi e ferirlo 
(Sch. di sciabola, di fioretto, di lancia, 
di baionetta,...); ne ser.: Parise (1889); 
Gelli (Manuali Hoepli). 

. Sechermidore maest. in scherma. 

Schermuggio combattimento di 
spadaccini. 

Sechérmo riparo; difesa. 

Scherno disprezzo; dileggio. 

Seherr (scerr) Johannes (1817-2!/11 
86), storico e novellista; fu prof. al 
Politecnico di Zurigo. 

Scherzer (pron. scer-), Karl Ritter 
von, di Vienna (n. !/s 1821), esplora- 
tore (1852-55 Nordam.; 1857-59 in Or. 
sulla « Novara »); dal ‘84 cons. gener. 
austro-ung. a Genova. 

Scherzo 1) in mus., è lo sviluppo 
più ampio e più variato del minuetto 
con trio; — 2) v. Natura 17). 

Sebeuchzer (scioich-) Johann Ja- 
kob (1672-29/6 1733), di Zurigo, natural. 

Scheuffelin (pron. scioif-) Hans 
Leonh. (c. 1476-1549), di Norimberga, 
pitt. e disegnatore; m. a Nérdlingen. 

Scheurl (pron. scioirl) von Deters- 
dort barone Christoph Gottlieb Adolf 
(1811-24/1 93), di Norimberga, distinto 
romanista e canonista; dal '40 prof. & 
Erlangen; scer.: Lebrbuch der Instit. 

Scheurlfin (pron. scioir-) Georg 
{1802-19/6 72), di Mainbernheim (Fran- 
conia), poeta; m. a Monaco di Baviera. 

Sceveenco Taras Grigoroviè (1814- 
10/3 61), n. nel Gov. di Kiev, poeta e 
pittore, 1847-57 releg. in Siberia; m. 
‘ & Pietroburgo. 
$Scheveningen (pron. sce-ghen) 


(Olanda Merid.) vill., a 2 km. da L'Aia; . 


8.10/8 1653 viti. nav. d. Ingl. (Monk) 
sugli Olandesi (Tromp). 

Seheyern (pron. sciaiern)(Alta Ba- 
viera) vill.; castello avito dei conti di 
Sch., poi conti di Wittelsbach; nella 
badfa dal 1838 tombe dei Reali di Bav. 

Schiaccia 1) trappola; - 2) il ferro 
con cui i parrucchieri pressano o danno 
una piega ai capelli; - 3) in tipogr., 


guasto prodotto sulla forma dal cilin- 
dro premente. 

Schiacciamento in astronomia, 
è la differenza fra i due assi equato- 
riale e polare di un pianeta. 

Schiacciata focaccia. 

Schiaffo 1) (fig.) insulto; - 2) Bat- 
ter di Sch., al bil., colpendo prima la 
mattoneHa lunga e poi la palla a cui 
si vuol. tirare. 

Schiamazzo clhiamasi nelle uccel- 
liere il tordo che si fa stridere, acciò 
i tordi, che passano, calino a nascon- 
dersi come se avvertiti del falco. 

SchiAncio, A, obliquamente, 

Schianno (Varese) borg., 730 ab.; 
2 km. da Gazzada. 

Schianti v. Fialla. 

Schianto 1) romore di cosa che si 
spacca; - 2) (fig.) tormento; passione. 

Schianza pelle di cicatrice. 

Schiaparelli 1) Ernesto Sch., di 
Torino (n. 1856), egittologo; pubbl. il 
testo e la traduz. del «< Libro dei fu- 
nerali » degli ant. Egiz. (Atti dei Lin- 
cei, Ser. 3*, vol. 8°, pag. 1-167); — 2) 
Giovanni Virginio Sch., di Savigliano, 
(n. 4/3 1835), celebre astronomo, dal 62 
dirett. dell'Usserv. di Brera a Milano; 
18/5 1868 ottenne dall’ A ccad. d. Scienze 
di Parigi il gran premio di astronomia 
per la sua teoria delle stelle cadenti; 
disegnò la 1% esatta carta del pianeta 
Marte, del quale scoperse i canali e il 
loro sdoppiam.; scoperse la vera rotaz. 
di Mercurio; dal 26/1 '89 senatore del 
R.9°; membro dell’Accad. delle Scienze 
di Vienna; scr.: De la rotation de la 
terre sous l’influence des actions géo- 
logiques (Pietrob., 1889); — 3) Luigi 
Sch., di Occhieppo Inferiore (n. 1816), 
padre di Ern. Sch., storico e geogr., 
prof. all’ Univ. di Torino. 

Schiappa 1) grossa scheggia di le- 
gno;-2)(-ino) un praticante incapace. 

Schiapparo, Foce, è jo sbocco in. 
mare del Lago di Lesina. 

Sehiaria intervallo di luce. 

Schiarimento dichiarazione. 

Sehiarino Rizzino luogo nel 
Mantovano dove 14/4 1814 Eugenio 
Beauharnais firmò la convenz. che po- 
neva fine al Reguo Italico. 

Schiassi Filippo (1763-18/1 1844), di 
Bologna, latinista ed epigrafista. 


Seh 


Schintta 1) progenie; - 2} zattera. 
Schiavi 1) v. Schiavitùà; — 2)= Sla- 
vi; — 3} Sch. d'Abruzzo (Vasto) com. 
3800, borg. 650 ab.; p.; 69 km. da Va- 
«8t0;- 4) Costa degli Sch. (Guinea Sup.) 
fra il Rio Volta e la foce occident. del 
Ntger; - 5) Guerre degli Sch. (Guerre 
servili), dei Rom. contro gli Sch. in- 
sorti, furono 3: a) 139-133, in Sicilia; 
capo di 70.000 Sch. insorti Euno (che 
8’ intit. re Antioco); centro della rivo- 
luz. Enna; gli Sch. sconfiss. 4 pretori 
e un console; furono vinti «da Calpur- 
nio Pisone Frugi; V) 103-100, pure in 
Sic.; gli Sch. capitanati, prima, da Sal- 
vio e poi da Atenione; vinsero e poi fu- 
rono vinti da Manio Aquilio; c)} 73-71, 
in Italia; capo degli Sch. il tracio Spàr- 
taco, che con 78 suoi compagni gladia- 
tori era fuggito da Capua; Spartaco 
sconfisse 4 pretori e 2 consoli; ma fu 
poi chiuso da Crasso nel Bruzio; potè 
sfuggire e si gettò nelle foreste del Sì- 
laro (Sele) in Lucania (Cilento) dove 
fu detinitiv. vinto ed ucciso. 
Schiavina 1) cappotto da schiavo, 
o da galeotto, o da romèo; - 2) coperta 
da letto, di panno grossolano. 
Schiavità è quell'istituzione s0- 
ciale, che toglie a certi uomini (Schiavi) 
la libertà (personalità giuridica), ponen- 
doli, come cose, nel dominio altrui; 
manca presso i popoli allo stato di na- 
tura ed anche presso i popoli nomadi, 
quali sono, p.e., i Beduini ei Mongoli; 
si trova invece presso quei popoli che 
dalla vita nomade stanno passando alla 
vita sedentaria (p. e. presso i patriar- 
chi dell'Antico Testamento) e special- 
fnente presso quei popoli dell'antichità 
che furono agricoltori e, nello stesso 


tempo, conquistatori;i quali da siffatta | 
istituz. trassero i mezzi per mantenere | 


e svolgere la propria civiltà; condan- 
nata dal cristianes., la Sch. si manten- 
ne, nel medio evo, nella Germania, a 
danno degli Slavi(donde il nome Schia- 
vi); ammessa, invece, dall’islam, 
mantenne sempre presso i popoli mao- 
mettani (pei quali, però, gli schiavi 

diventano membri della famiglia), a 
‘ cni fu ed in parte è ancora gran vivaio 
di schiavi V'Afr. Centrale; questa, poi, 
dal principio dell’evo moderno fino al 
primo quarto del 19° sec., provvide di 


si: 
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schiavi negri l'’ Amer.; abolita in tutti 
gli stati americani la Sch., il commer- 
cio d. schiavi (Tratta dei Negri) cessò 
affatto per le coste occid. dell'A ffrica; 
dura tuttavia nelle parti centr. ed or. 
di questa per opera dei mercanti arabi 
e per causa delle richieste dei maomet- 
tani d'Asia; però anche in quelle parti 
va adesso scemando, grazie all’ attiva 
vigilanza ed all'energica repressione, 
che vi esercitano le nazioni, civili e 
specialm. la Granbret. e l’Italia (con- 
venz. sett. 1889). 

Schiavo l)v. Schiavitù ;- 2) (fiume 
e lago) v. Slave; — 3) Zo Sch. v. Pareja. 

Schiavòn (Marostica) com. 18500, 
vill. 370 ab.; 12 km. da Bassano Vic. 

Schiavona qualità d'uva. 

Schiavone 1) indigeno di Schiavo- 
nia; - 2) Andrea Sch. (Medola, o Mel- 
dolla) (1522-82), di Sebenico, pittore; 
m. a Venezia; - 3) Gregorio Sch., dàl- 
mato, 15° sec., pittore. 

Schiav ometti Luigi (1765-*/e 1810), 
di Bassano Vicentino, incisore in rame; 
m. a Brompton (Inghilterra). 

schiavont i) v. Schiavonia; - 2) 
i soldati mercenari dell'ant. Rep. di 
Venezia; -3) Natale Sch.(1777-17/11858), 
di Chioggia, insigne pittore e incisore; 
— 4) Kiva degli Sch., a Venezia, dalla 
Piazza San Marco vi si arriva passando 
per la Piazzetta, il Molo e il Ponte d. 
Paglia, monum. a Vittorio Emanuele. 

Schiavonia la parte orient. d. R.° 
di Croazia e Sch.; il paese fra la bassa 
Drava, il Danubio e la bassa Sava; co- 
mitati: Verovitic, PozZega e Sirmia: 
16.663 km. q.; 647.000 ab. (39 p. km. q.) 


i (Schiavoni [slavi, per lo più serbi). 


Schiccherare palesare ciò che 
uno sa, ma che sareb. stato bello il tac. 
sSchieht Johann Gottfr. (1753-19/2 
1823), di Reichenau, teorico music. e 
compos. di mus. sacra; m. a Lipsia. 
Schidione spiedo. 
$Schidone v. Schedone. 
Schiedam (pron. schi-) (Olanda 
Merid.) città,"25.730 ab.; porto. 
Schiefner (pron. scif-) Franz An- 
ton (1817-!9/11 79), di Reval, orientali- 
sta, segret. deli’ Accad. di Pietroburgo. 
Schièna 1) nell'omo, la parte di 
dietro dalle spalle alla cintura; - 2) 
nel quadrup., dalle spalle alla groppa; 
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- 3) nei pesci o sim., la parte di sopra 
tra il capo e la coda; - 4) di fortificaz., 
la parte opposta alla fronte; - 5) v. 
Asirfo 5); - 6) Lavoro di Sch. affatto 
materiale. 

Schienate, nei palischermi, la ta- 
vola al traverso di poppa. 

Schienali v. Filetti 4). 

Schiera corpo di soldati ordinato 
(Schierato) sopra una linea determin.; 
in un ordine vi possono essere più 
schiere successive: 18, 2*, 33,... Sch. 
a partire dalla fronte. 

Schietto puro; sincero; leale. 

Schievelbelin (pron. scivelbàin) 


Kijnstier; lavori filosof.-estetici [Uber 
Anmut und Wiirde}}; 3° il periodo 
classico (Das Lied von der Glocke, le 
ballato, e idrammi: Wallenstein[1799], 
Maria Stuart [1800], Die Jungfrau von. 
Orleans [1801}, Die Braut von Afes- 
sina |1803]), Wilhelm Tell [1804])); Mm. 
a Weimar; la sna salma fu deposta 
nelle tombe d. principi; fu sna moglie: 
Charlotte von Lengefeld (1766-8/21826); 
figl.: a) Karl von Sch. (m. 2!/e 1857 a 
Stuttgart), col cui tiglio Friedr. Ludw. 
Ernst von Sch. si estinse (8/5 1877) la 


. discend. masch. di Sch.; è) Ernst von 


Friedrich Aut. Herm. (1817-9/s 67), di . 
‘ Rnsswurm, di cui vi sono discendenti ; 


‘la 1* ed. compl. d. op. di Sch. fu fatta 


Berlino, scultore. 

Schiff (pron. sciff) Ugo, di Franco- 
forte sul Meno (n.:1834), rinomato chi- 
mico, prof. a Firenze. 

Schifiltoso cdiflicile a contentarsi. 

Schifo 1) palischermo da marinari; 
- 2) sporco; nauseante. 

Schignano (Como) com., 1940 ab.; 
capol, d. com. è Occagno (1000 ab.); p.; 
3 km. da Argoguo. 

Schikaneder(sci-) Emanuel(1751- 
21/9 1812), di Ratisbona, impros. teatr. 
o poeta librettista (Flauto magico, di 
Mozart); m. a Vienna. 

Schilda (scil-) (Merseb.) c. 1360 a. 

Schilabergi(scild-}(Posen}c.3380 a. 

S$childerbentla unione dei pittori 
olandesi a Roma 169-17° sec.; sciolta 
1720 dal Papa Clemente XI. 

Schill (scill), Ferdinand von, (1776- 
%/5 1809), di Wilmsdorf (Sassonia), eroe 
tedesco, capo di un corpo di volontari; 
m. combattendo a Stralsund. 

Schiller (pron. scìller), Johann 
Christoph Friedrich von, (19/1 1759-9/s 
1805) di Marbach, tigl. di Joh. Kaspar 
Sch. (m. 7/9 1796) e di Dorothea Sch., 
n. Kodweis (m. 4 1802), uno dei mag- 
giori poeti tedeschi, la cni produttivi- 
tà si divide in tre distinti periodi crea- 
tivi: 1° d. forza poetica potente, ma 
sregolata (3 drammi: Die Riinber, Fie- 
sko, Kabale und Liebe); 20 della quasi 
esclusiva applicaz. agli studi storici e 
filosotici (Gesch. des Abf. der vereivig. 
Niederl. [1788], Gesch. des dreissig- 
jibr. Krieges [1791-93]; creaz. poeti- 
che: Lied an di Freude [1785], Don 
Carlos; Die Giitter Griechenlands; Die 


Sch. (m. i9/s 1841); c) Karoline (m. !9/12 
1850); d) Emilio, marit. von Gleichen- 


da Kiirner (1812-15, 12 vol.); ediz. cri- 
tica, di Goedeke (1867-76), Kurz (1862- 
69, 9 vol.); ediz. crit. delle Lettere di 
Sch., di Jonas (2 vol., 1893, Berlino); i 
suoi drammi trad. in ital. da Andrea 
Maffei: sua biogr., di Carlyle (1825), 
Karolinpe von Wolzogen (1830, 2 vol.), 
Palleske (1858), Weltrich (1885 e seg.), 
Minor {1890 e seg., 4 vol.); dal nome di 
Sch. fu intitol, (1859) una fonAazioneo 
{Deutsche Sch.-Stiftung) p. soccorrere 
scrittori tedeschi (spec. poeti) bisogn. 

Schifling (pron. scil—) 1) Friedr. 
Gustav Sch. (1766-971839), di Dresda, 
romanziere; -2) Johannes Sch. di Mitt- 
weida (n. 35/6 1828), scultore, a Dresda. 

Schilpario (Clusone) com. 1450, 
borg. 1140 ab.; 1135"; p.; 50 km. da 
Ponte della Selva. 

Schiltberger (pron. scilt—gher), 
di Monaco di Bav., visitò 1394-1427 
V Eur. Orient. e l’Asia Occidentale.” 

Schilter (scit—) Johann (1632-14/5 
1765), di Pegau, giurecons. e archeol.; 
scr.: Thesaurus antiquitatum 'l'euto- 
nicarum (1728); m. a Strassburg. 

Schiltigheimi (pr. sciltigh-haim) 
(Bassa Alsazia) borg., 7700 ab. 

Schimmelmanm (pren. scim—) 
conte Ernst Heinrich (1747-9/a 1831) 
uomo di Stato «dianese: protettore di 
Schiller; m. a Copenaghen. 

Schimmelpenminck conte Rit- 
ger Jan (1765-25/a 1825), di Deventer, 
uomo di Stato olandese. 

Sechimon (pron. sci—) Adolf {1820- 
21/6 87), di Vienna, pianista; m. a Lipa. 


Sch 

Schimpanse v. Chimpanzé: 

Schimper (pron. scim—) 1) Karl 
Friedr. Sch.(1803-24/12 67),di Mannheim, 
botanico; — 2) Wilhelm Phil. Sch. (1808- 
20/3 80), di Dosenheim (Alsazia), geo- 
logo, prof. a Strassb.; — 3) Wilhelm 
Sch. (1804-78), di Mannheim, natural. 
e viagg. (dal’34 in Egitto, Arabia e 
Abissinia); m. ad Adua. 

Schinderhan. (scin-) v. Biickler. 

Schindler (pron. scin-) 1) Emil 
Tak. Sch. (1842-98 92), di Vienna, pitt. 
paesagg.; — 2) Julius Alex. Sch. (psend. 
Julius von der Traun) (1818-19/3 85), 
di Vienna, poeta e novellista. 

Schinieraeral'armadura d.stinco. 

Schinkel{pron.scin-) Karl Friedr. 
{(1781-2/10 1841), di Neuruppin, celebre 
archit.; m. a Berlino. 

Schinner (pron. scin-) Matthiins 
(1470-1522), n. nel Vallese, dal 1500 
vesc. di Sion, battagliero assai, dal 
1511 cardinale (Cardin. di Sion), tra- 
scinò gli Svizzeri nel partito di Papa 
Giùlio LI, ristabili Massim. Sforza in 
Milano, diede il segn. della battaglia 
di Melegnano; m. a Roma. . 

Sechinznach (pron. scinz-) {Aar- 
gau) borg., 1100 ab.; sorg. solf. term. 

$chîo 1) (Vicenza) a) distr. ., D1.650 
ab. (55.700 fine ’86) in 16 com.; è) com. 
11.260, città 7400 ab.; 192; p., t., f.; 
Lanif. Rossi; - 2) v. Giovanni 27). 

Schiocco scoppiettìo di frusta. 

Schioppi, Giuseppe Alabardi det- 
to, di Venezia, fine 16° sec., pittore. 

Schidppo fucile. 

Schiperia v. Albania 1). 

Schipetari v. Albanesi. 

Schippenbeil (pron. scip—bail) 
(Prussia, Kénigsberg) città, 3000 ab. 

Schira Francesco (1809-15/10 83), di 
Malta, da genitori milanesi, compos. 
dramm.; m. a Londra. 

Schirgiswalde (pron. scirghis—) 
(R.° di Sass., Bautzen) città, 3040 ab. 

Schiribilla (Ortygometra minuta; 
Gallinella palustre picc.) uccello tram- 
pol. macrodattilo, d. fam. dei rallidi. 

Schirmer (pron. scir—) Johann 
Wilh. (1807-11/s 63), di Jùlich, rinom. 
pitt. paesagg., dirett. della Scuola di 
B. A. di Karlsruhe. 

Schiso 1) Capo Sch. al s. di T'aor- 
mina; - 2) @ Nel. obliquamente. 
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Schisti gli strati argillosi; arenacci, 
calcarei ridotti in lamine sottili, spesso 
fogliacee, per effetto della mutua pres- 
sione, combinata coi movimenti della 
erostà del globo; appartengono in ge- 
nere alle formazioni più antiche. © 

Schisto 1) v. Schisti; -— 2) Olio di 
Sch. è un olio minerale, che si ottiene 
colla distillazione secca degli schisti bi- 
tuminosi; serve come olio illuminante. 

Schistosità la forma degli schisti. 

Schiuma di mare, v. Magnesite. 

Schiumar il mare pirateggiare. 

Schivelbein (pr. scifelbàin) (Prus- 
sia, Késlin) città, 5920 ab. 

Schivo ritroso. 

Schizomiceti i più piccoli esseri 
viventi su organismi morti o in solu- 
zioni organiche (Saprofiti), oppure su 
ceorpì viventi (Sch. parassitari), causa 
Gi malattie infettive. 

Schizzare 1) far saltar foori a mi- 
nutiss. particelie (Schizzi); —- 2) abboz- 
zare {l'abbozzo: Schizzo). 

Schizzetto 1) strum. per schizzar 
liquidi; — 2) piccolo fucile a 1 canna. 

Schizzo v. Schizzare. 

Schkeuditz (pron. $coi-) (Pruss., 
Merseburg) città, 5000 ab. 

Schlagintweit (pr. slaghintvàit), 
Hermann von, detto Saciinlinski (pas- 
satore del Cuenliin), (1826-!9/1 82) di Mo- 
naco di Bav.,viaggiò coi suoi frat. Adolf 
von Schl. (1829-°6/8 57; ucciso a Casgar) 
e Robert von Schl. (1833-5/e 85; m. ®& 
Giessen) 1854-58 l’India e l'Alta Asia 
Centr. e scr. (con suo frat. Rob.): Re- 
sults of a scientific mission to India 
(1860-66); scr. ancora: Reisen in Indien 
und Hochasien (1869-80); m. a Monaco . 
di B.; Rob. von Schl. fu poi nell' Ame- 
rica Settentr. (1868-69) e scr.: Die Prai- 
rien (1876); il frat. loro Emil von. Schl. 
(n. 711885) è orientalista. 

Sehlan(slan)(Boemia}1)distr. 85.900 
ab. (112 p. km. q.); — 2) città, 9120 ab. 

Schlangenbad (pron. slanghen-) 
(Wiesbaden) Inogo con terme alcal. 

Sehlauch (31-) Lorenz, di Uj-Arad 
(n. 27/3 1824), vese. di Gross Wardein, 
dal 12/6 93 cardinale prete. 

Schlawe {ila-) (Késlin) c. 5430 ab. 

Schlechta-Wssehrd (pron. él-4), 
Ottokar Maria barone von, di Vienna 
(n, 29/7 1825), orientalista. 


» 
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Scehltegel (pron. dleghel) 1) August 
Wilh.von Schl. (1767-13/5 1845), di Han- 
nover, poeta e critico; m. a Bonn; — 2) 
Friedrich von Schl. (1772-11/r 1829), di 
Hannover, frat. d. prec., scrittorè filo- 
s0f. e storicb letterario; egli e suo frat. 
fur. i capi dei romantici tedeschi; m. a 
Dresda; sua moglie Dorothea (m. 1839), 
figl. di Moses Mendelssohn, fu serittr. 

Schlet (ilai) (Schleswig, e.) golfo. 

Schieich (pr. siaich) Eduard (1812- 
8/x 74), di Harbach pr. Landshut, pit- 
tore paesagg.; m. a Munaco di Baviera. 

Sehleicher (pron. slai-) August 
(1821-62 68), di Meiningen, filologo, 
prof. a Jena; scer.: Kompendium der 
vergleich. Gramm. der indo-germ. Spr. 

Schieiden (pron. slai-) Matthias 
Jakob (1804-23/6 81), di Hamburg, na- 
turalista; scr.: Grundziige der wissen- 
s&haftl. Bot.; m. a Francof. sul Meno, 

Schleiermacher (pron. slaier-) 
Friedrich Daniel Ernst (21/11 1768-12/2 
1834), di Breslau, celebre teologo pro- 
testante, dal 1810 prof. a Berlino; ser.: 
Reden ùber die Religion (1799), Mono- 
loge (1800), Der christl. Glaube (1821); 
m. a Berlino ; sue vp. compl. ed. 1836-56 
(33 vol.); sua biogr., di Schenkel (1868). 

Schieiz (Slaiz)(Reuss(rera)c. 49302. 

#Scehlern(slern}(Eisackth.)m. 2561", 

Schlèsiem (Sle-) v. Slèsia. 

Schlesinger (ilo—gher) 1) Henri 
Sehl. (1°814-21/2 93), di Frankfurt a. M., 
pittore di genere; m. a Neuilly;-— 2) 
Karl Schl. (1826-12/6 93), di Lausanne, 
pittore; m. a Diisseldorf. 

Sehleswig (pron. Slesvigh) 1) (l’o- 
nis. Cimbrica, 8.) antico ducato danese, 
dal 1386 feudo danese dei conti di Hol- 
stein; dal 1866 la parte al n. dell’ Ei- 
der della Prov. prussiana di Schl.-Hol- 
stein; — 2) (Sclhil.-Holst.) città, 15.120 
ab.; — 3) ScAl.- Holstein (Al- -stain; Slo- 
svig-Olsazia) (R.° di Prussia) prov.: 
18.903 km. q.; 1.219.520 ab. (65 p. km. 
t{..); capol. Schl.; ebbe proprii duchi 1386- 
1459; 1460 gli Stati elessero duca il re 

Cristiano I di Danimarca col patto che 
‘ «idue paesi di Schl. e Holstein doves- 
sero rimanere sempre indivisi >; 1481 
furono invece divisi ; 1523 riuniti; 1544 
apcora divisi tra i figliuoli del re Fe- 
derico I di Danim.: Cristiano IIT, Gio- 
vanni il Vecchio e Adolfo, che fondò la 


linea‘di Holstein-Gottorp, mentre il 20 
figi. di Crist. III fondava ia linea H. 
Sonderburg; 1773 sotto il re Cristia- 
no VII Schi.-Holst. fu dj nuovo riu- 
nito alla Danim., per avere il granprin- 
cipe Paolo (poi czar.Paolo I) cedato a 
quello la propria parta; nel 1815 il re 
Feder. VI dovette per l’ Holstein en- 
trare nella Confeder. German.; la ten- 
sione fra il governo danese e il par- 
tito naziunale tedesco dello Schl.-Hol- 
stein cagionò conflitti, ch''ebbero come 
conseg. l'intervento della Confeder. 
Germ. 1848-50 e poi della Prussia e del- 
l'Austria 1864; a Danim. dovette nella 
pace di Vienna °/10 1864 rinunziare allo 
Schl.-Holst.; l' amministraz. dei due 
ducati fu causa di discordia fra le due 
potenze occupanti, donde la guerra del 
1866; nella pace di Praga 25/8 '66 l’Au- 
stria cedette alla Prussia tutti i suoi 
diritti sullo Schl.-Holst.;- 4) Case di 
Schl.-Holst. v. ILolstein 2). 
Schlettau (pron. fle—) (R.° di Sas- 
sonia, Zwicekau) città, 3060 ab. È 
Schlétterer (pr. 3létt-) Hans Mi- 
chel (1824-5/6 93), di Ansbach, musici- 
sta; In. a Augsburg. 
Scehlietistadt (pron. slett-) (Bassa 
Alsazia) città, 9420 ab, 
Sehleusingen (pron. Sloisinghen) 
(Erfurt) città, 3760 ab.; 397. 
Schliemanm (pr. slimann) (Hein- 
rich (1822-27/1290), di Neu-Buckow, ar- 
cheologo (scavi a Micene, Tirinto, Orco- 
meno, Hissarlik, ossia Troia); m. a Na- 
poli; sua vedova : Sotia Castromenos di 
Atene (n. 1854), scrittr. d'archeologia. 
Sehlik (Slik) Franz conte di Bas- 
sano e Weisskirchen (1789-16/18 1862), 
di Praga, maresciallo anstriaco. 
Sehlippe (slippe) v. Mercers 1). 
Schiitz (slitz) (Assia S.) c. 2560 ab. 
Schlochau (pron. 5lo-) (Prussia, 
Marvienwercder) città, 3250 ab. 
Sehboeth (slet) Ferdinand (1818-3/s 
91), di Basilea, considerev. scultore. 
$schiémilch Oskar, di Weimar (n. 
13/4 1823), matematico. 
Schioppe (pron. slo-)(Prussia, Ma- 
rienwerder) città, 2230 ab. 
Schlosser (pr. òlo-) Friedr. Chri- 
stoph (1776-°3/0 1861), di Jever, storico, 
prof. a Heidelberg; scr.: (iesch. des 
18. Jahrh. (53 ed. 1866-68), 
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Schlotthauer ($l-) Joseph (1789- | 


15/6 1869), di Monaco di Bav., pittore. | 
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Schlòozer(sle-) 1) August Ludws. von . 


Schl.(1735-8/91809),diGaggstedt(Wiirt.) | 
storico, prof. a Guttingen; - 2) Kurd 
von Sehl. (1822-13/5'94), di Lubecca, nip. 
d. prec., storico e diplom.; 1882 am- 
basc. prussiano al Vaticano; ser.: Zur 
Gesch. Friedr. des Gr.; m. a Berlino. 

Schlitchtera f&i-) (Prussia, Kas- 
sel) città, 2670 ab. 

Schluceckenau (pr. slu-) (Boemia, 
n.) 1) distr., 48.560 ab. (255 p. km. q.); 
- 2) città, 4900 ab. 

Sehluderbach (Slu—) (Pusteria, 
strada da Toblach per Landro al Am- 
pezzo) vill.; 1441". 


fich 





a Stnttgart; - 4) Matthias Schm., di 
See (Tirol) (n. !4/11 1835), pitt. di gen., a 
Monaco di Baviera. 

Schmidt (pron. smidt) 1) Mertiin. 
Sch. (1816-%/7 90), di Frankfurt a. O., 
scritfor popolare; im. a Berlino; - 2) 


‘ Friedr. Freiherr von Schm.(1825-28/191), 


. di Friekenhoten (W iîrtt.), archit.; 


m.a 
Vienna; — 3) Georg Friedr. Schm.(1712- 
25/1 75), di Berlino, incisore in rame; - 
4) Mans Schi., di Koben (Boemiu) (n. 
14/1 1835), pianista, prot. al Conserv. di 
Vienna, e compos.;— 5) Heinrich Schm. 


‘ a) di Gadebusch (n ?5/ 1834), filologo, 


Sehliisselburg (31-) (Pietroburgo) . 


città e fort., 3670 ab. 

SehLiter (pr. Slii-) Andreas (1664- 
1714), di Hamburg, celebre archit. e 
scultore; m. a Pietroburgo, 

Sehiyter (pr. sli) Kari Joh. (1795. 
15/193 188%), di Kariskrona, giurecons. 
svedese, prof. a Lund; sua op. prince.: 
Corpus juris Sueco-Gotorumi antiqui. 

Sschmalkalden (pron, smal-) 1) 
(Kassel) città, 7320 ab.: — 2) Articoli di 
Schin. confess. di fede luterana (1536): 
- 3) v. Lega 39). 

Schmarda (pron. sm—) Ludwig 
Karl, di Olmiitz (n. 233 1819}, zovlogo, 
prof. a Vienna: fece 1853-57 il giro del 
mondo; ser: Die geogr. Verbr. der 
‘l'iere (1853), Zoologie (23 ed. 1877-78). 

Schmauss (m>)Johann.Jak.(1690 . 
Sla 1757), di Landau (41s.). celebro giu- 
risperito, prof. a (iottingen, 

Sehmeks v. Grosschlagendorf. 

Schmellerv (pr. sm-) Johann An- 
dreas (1785-27/7 1852), di Tirschenreuth 
(Palat. Super.), filologo, iniziò lo stu- 
dio scientif, dei dialetti tedeschi. 

Sehmerling (pron. smer-), Anton 
Ritter von, (1805-24 93) di Vienna, uo- 
mo di Stato austriaco. 

Schmid (pr. mid) 1) Christopà von 
Schm. (1768-3/9 1854), di Dinkelsbuh}, 
canonico in Augusta, ottimo scrittore 
per la gioventù (Racconti del canon. 
Schm.}; — 2) Ferdinand Schm. (1823-19/3 
88), di Muri pr. Berna, poeta (pseudon.: 
Dranmor); - 3) Carl Adolf Schm.(1804- 
24/5 87), di Ehingen, pedagogista; ser.: 
(iesch, der Erziehung (1824 è seg.); m. 


i di EFutin, astronomo, dal 58 dirett. 


a Wismar; scr.: Die Kunsttormen der 
griech. Poesie (1868-72); è) (1841-7/1 91) 
di Erturt, cultore del giardinaggio ; 
m. a Santa Cruz de Teueriffà ; - 6) 7o0- 
hannes Schm., di Prenzlau (n. 29/71843), 
filologo, prof. a Kénigsberg; - 7) Jo- 
hann Friedr. Julius Schm.(1825-29j284), 
del- 


TOsserv. di Atene; costruì una Carta 


‘della Luna di 2 m.di diametro, con non 


i Monaco di Bav.; 


 gau, 


meno di 32.000 crateri; — 8} Julian Schm. 
(1S18-273 &6), di Marienwerder, consi- 
derev. storico della letter. tedesca; m. 
a Berlino; - 9) Maxzrinmilian Schm., di 
Escelhlkam (n. 25/2 1832), novellista, a 
- 10) Max Schin., di 
Berlino (n. 23/8 1818), pitt. paesag.; - 11) 
Mortiz Schm., di Breslan (n. 19/11 1823), 
consider, filol. (grecista), prof. a Jena; 
— 12) Oskar Schm.1823!/1 86), di Tor- 
consider. zoologo; dal '72 prof. a 


. Strassburg;- 13) IFilAhelim Adolf Schm. 


- (1812-19487), di Berl., 


stor., prof.a Jena; 
ser.i Das Perikleisc. Zeitalter (1877-79). 
Sehmidt-Cabanis (pron. 3midt-) 
Otto Richard, di Berlino (n. ?*/8 1838), 
scrittore umoristico, 
Sechmidt-Weissenfeln(pr. smidt- 
vaiss-) Eduard (1833-24 93), di Berlino, 
scrittore; m., a Bolzano. 
Sehmiedeberg (pron. sSmido-) i) 
(Mersebury) città, 2600 ab.; — 2) (Lie- 
gnitz) città, 4600 ab. 
Sehmiegel (pron. imighel) (Prus- 
sia, Posen) città, 3880 ab. 
Sechmitz-Crolenburgh (im-) A- 
dolt {1825-18}3 44), di Darmstadt, pittore 
di storia; m. a Dusseldorf. 
Scehmoller (5m-) Gustav, di Heil- 
bronn (n. 24/6 1838), economista, dal '82 
prof. a Berlino. 
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Sehmollis (pron. $m-) (tedesco) 
l'atto di salutare bevendo. 

SehméllIn (pron. $m-)(Sassonia Al 
tenBurg) città, 8700 ab. 

SchmélInitz ($m-) (magiaro : Szo- 
molnok) (Ungh., Zips) città, 2700 ab. 

Sehmutzer (im—) Jacob Matth. 
(1733-2/12 1811), di Vienna, incisore. 

Schnaase ($în-)Karl(1798-29/51875), 
di Danzig, scrittore d’arte; scr.: Gesch. 
der bildenden Kiinste (22 ed. 1865-77); 
m.a Wiesbaden. 

Schnebelite (in-) polvere pirica di 
fubbricaz. semplice, poco costosa, che 
dà poco fumo, e che prod. un rinculo 
quasi nullo; clorato di potassa misto 
a cellulosio puro o fibra di legno. 

Sechuneckenb.v. Wacht am Rbein. 

Schneeberg (pr. $n-) 1) (Zwickau) 
città, 8220 ab.; 473". - 2) (Monte Ne- 
voso) a) (Alpi della Bassa Austria) m. 
2075"; d) (Carnìola, Carso) m. 1796, 

Schneehorn ($n-; Corno della Ne- 
ve) (Grigioni, Spluga) vetta, 3276”. 

Sechneekoppe v. Riesengebirge. 

Sehneidemuiihl (pr. Snai-) (Prus- 
sia, Bromberg) città, 14.440 ab. 

Schneider (pron. snai-) 1) Eugène- 
Jos. Schn. (1805-*?f11 75), di Nancy, in- 
dustriale e uomo di Stato frane.; m. 
a Creusot; — 2) Eulogius Schn. (propr. 
Georg Schn.) (1756-1/4 94), di Wipfelt 
pr. Wiirzburg, frate francescano, fu 
prof. di letter. greca a Bonn ; 1791 pas- 
sò a Strassburg, e prese parte alla ri- 
voluz. percorrendo come pubbl. accu- 
satore l’Alsazia; fu ghigliottinato a 
Parigi; — 3) Friedr. Schn. (1786-29/11 
1853), di Alt-Waltersdorf pr. Zittau, 
cempos. di mus. (oratorii); m. a Des- 
sau;- 4) Johann Gottlob Schn.(1750-12/1 
1822), di Kollmen, filologo, prof. a Bre: 
slau; ser.: Grosses Krit. griech.--deut- 
sches Wéorterbuch (3% ed. 1819-21); — 5) 
Lina $., n. Weller, di Weimar (n. 15/1 
1881), serittrico (pseud.: WilhelmPerg); 
- 6) Louis Schn. (1805-16/12 78), di Ber- 
lino, scrittore, 

Selhneidewin (pr. inai-) Friedr. 
Wilh. (1810491 56), di Helmstidt, fu 
dist. filologo, prof. a Gittingen. 

Schnelier (pron. sn-) 1) Christian 
Schn., di Holzgau im Lechthal (n. 5/11 
1831), poeta e scrittore; — 2) .7ulius 
Franz Schh. (1777-13/3 1833), di Strass- 


burg, storico ; scr.: Gesch. von Bohmen 
(1827, 3 vol.); fu prof. a Graz e a Freib. 
Sechnetz (in—) Jean-Victor (1787- 


i 17/3 1870), di Versaill., pitt.; m.a Roma. 


Scehnierlach (pron. s$nir-; frane.: 
La Poutroye) (A. Alsazia) cit., 2300 a. 

Schnitzer ($n-;non già Schnitzler) 
Eduard (28/3 1840-2°/s 92) Emin Pascià 
(v.); ucciso nell'Africa Centr. per or- 
dine del capo arabo Said ben Abed. 

Schnitzler Johann (1835-2/5 93), di 
Nagy Kanizsa, clinico e scrittore di 
medicina; m. a Vienna. 

Schnorr von Carolsfela (pron. 
Snorr-) Julius (1794-24/5 1872), di Lipsia, 
rinom. pittore di storia e disegnatore 
(Bibbia illustrata); m. a Dresda. 

Scechoedler (pr. sce-) Friedr. Karl 
Ludw. (1813-24/4 84), di Dieburg, scrit. 
distoria nat.; ser.: Das Buch der Natur 
(22% ed. 1884-86); m. a Magonza. 

Schòffer (pron. sce—) Peter, di 
Gernsheim, fa tipografo a Magonza, 
m. 1502 (15032); v. Fust. 

Sehòleher (pron. scel—) Victor, 
di Parigi (n. 2!/7 1804), politico franec.; 
27/4 1848 come sottosegr. di Stato d. Ma- 
rina abolì la schiavitù n. colonie frane. 

Sehéòll (pron. scell) Maxim. Sam- 
son Friedr. (1766-6/8 1833), di Harskir- 
chen (Nassau), diplom. e seritt.; scr.: 
Cours d’hist. des états enrop. (1830-36, 
46 vol.); m. a Parigi. 

Schòllenen (pr.scell-) (Uri, strada; 
del San Gott.) profon. e stretta valle. 

. Scholtz (scioltz) Julius (1825-*/6 93), 
di Breslaa, pittore di storia. 

Schoiz (sciolz) 1) Aldolf von Sch., di 
Schweidnitz (n. 1/111833), uomo di Stato 
(finanze) prussiano; —2) Bernhard Sch., 
di Magonza (n. 39/3 1885), comp. di mus. 

Schémann (pron. sce—) Georg 
Triedr. (1793-25/3 1879), di Stralsund, 
filologo; scr.: Griech. Altertiimer. 

Schomberg (pr. sciom-), Friedr. 
Ifermann von, (1615-1'/7 90) di Heidel- 
berg, celebre generale; 1675 fu maresc. . 
franc.; 1685 generalissimo branàenbur- 
ghese; poi successivam. al servizio del 
Portogallo e dell’ Olanda; m. alla bat- 
taglia della Boyne in Irlanda, 

Schomburgi (pron. sciom—) Ro- 
bert Herm. {Sir) (1804-1'/3 65), di Frei- 
burg an der Unstrut, natural., esplorò 
per incar. della Soc. {reogr. di Londra, 


» 


1834-39 0 1840-41 la Guaiana Britann. 
(descriz., 1841); fu 1850-64 cons. brit. 
nel Siam ; m. a Schineberg pr. Berlino. 
Sehinm (scen) (pitt.) v. Schonganer. 
Sehéòonaich =Carolath-Beuthen(v.). 
Schonautu (sce—) (Boemia, Schluke- 
nau) borg., 4120 ab. 
Sechbonbein (pron. scenbain) Chri- 
. stian Friedr. (1799-29/s 1868), di Met- 
zingen (Wiîrtt.), chimico, prof. a Ba- 
silea, scoperse l'ozono. 
Schénberg (pr. scen-) 1) (Moravia) 


a) distr., 74.200 ab. (92 p. km. q.); è) 
città, 10.500 ab.; - 2) Gustav Friedr. 


Nch., di Stettin (n. 2!f7 1839), econo- 
mista prof. a ’l'iilbingen. 
Sechonborn (pron. scen-) Franz, 
di Praga (n. 24/1 1844), principe arciv. 
di Praga, dal 94/59 cardinale prete. 
Schénbrunun (pron. scen—) cast. 
e parco imperiale, pr. Vienna (8.-0.); 
26/12 1805 conferma della pace di Press- 
burg; 4/10 1809 pace di Vienna. 
Schbnbrunner (pr. scen-) Karl 
(1832-2!/2 77), di Vienna, pittore. 
Schénburg (pr. scen-) casa prin- 
cipesca tedesca, divisa in 2 branche: 
a) di Waldenburg (Sassonia); capo att.: 
princ. Otho Viktor, n. a Potsdam ??/8 
1882; ») branca di Sch.-Hartenstein, 
resid. al Cast. di Itothen Lhota in Boe 
mia; capo att.: Alexnnder, n. 5/3 1826 
a Vienna e spos. 3/6 '55 alla princip. 
Carolina di Liechtenstein (1836-?8/3 85); 
figl.: principe Aloyse, n. a Karlsruhe 
21/11 "58 6 spos. "4 87 a Giovanna di 
Colloredo Mannsteld (n, 27/767). 
Sehéne (pron. scéne) Richard, di 
Dresda (n. 5/2 1840), archeol., direttore 
generale dei Musei in Berlino. 
Schébnebecek (sce) (Magdeburg) 
città, 14.200 ab.; gran salina; sorg. 
clorurata sodica. 
Sehéineberg(pron.sce—)(I’russia, 
Potsdam) borg., 28.840 ab. 
Sehémeck (sce—) 1) (Zwickau) cit- 
tà, 3400 ab.; — 2) (Danzig) città, 2820 a. 
Schéònefeld(sce-)(Lipsia)b.4340 a. 
Sschuinemanmn (pron. sce—) Anna 
Elis. (41758-5/s 1817), la Lili di Goethe, 
n. a Francoforte sul Meno, promessa 
sposa di Goethe, poi maritata al ba- 
rone di Tirckheim. 
* Sechonen (scio—) v. Skfne. 
Schoner = Schuner (v.). 


— 2989 — 





Sch 





Sehénflies (pron. scenfl issì (Prus- 
sis, Frankfurt) città, 2909 ab. o 

Sechongauer (pron. scion—) Mar- 
tin (detto Schén [scen]) (c. 1440-3/2 88), 
*di Augusta, celebre pitt.; m. a Colmar. 

Sehònhals (pron. scen—), Karl 
von, (1788-!5/» 1857) di Braunfels pr. 
Wetzlar, tenente-marese. austriaco ; 
scr.: Erinnerungen aus dem ital. Krie- 
gen 1848 und 1849 (1852); m. a Graz. 

Schònhausen (scon—) 1) (Mag- 
deburg) borg., 1730 ab.; 1/4 1815 vi 
nacque il principe di Bismarck; - 2) 
Fondo Sch. capitale di 1.200.000 mar- 
che destin. dal principe di Bismarck 
a sussid. i giovani tedeschi che si vo- 
gliono dedicare all'insegnamento. 

Schonheide (pr. scenbaide) (Sass., 
Zwickau) borg., 6230 ab.; 520", 

Sehéoningen (pron. sco — ghen) 
(Braunschweig) città, 7600 ab. 

Sehénlanke (pron scen—) (I’rus- 
sia, Bromberg) città, 4120 ab. 

Schénlein (scenlàin) Jol'ann Lu- 
kas (1793-25/1 1864), di Bamberg, ce- 
lebre medico; ser.: Uber die Tathoge- 
nie der Impetigines. 

Schénlinde (pr. scen-) FBOGHUA, 
Rumburg) città, 6840 ab. 

Schinthan (scen-}), Franz von, di 
Vienna (n. 1849), commediografo. 

Schoolcraft (pr. sculereft) Henry 
Rowe (1793-19/12 1864), di Guilderland 
{New York), viaggiatore ed étnogr.; 
ser.: Information respecting the hi- 
story, condition and prospects of the 
Indian tribes of the United States of 
Am. (1851-55, 5 vol.); m.a Washington. 

Sehooril (pitt.) v. Schorel. 

Schopenhauer (pron. scio-) Ar- 
thur (?*/2 1788 21/9 1860), di Danzig, ce- 
lebre filosofo; ser.: Die Welt als Willo 
und Vorstellung (5* ed. 1879); m. a 
Francoforte sul Meno; sua biogr., di 
Gwinner (23 ed. 1878); fu sua madre 
la serittrico Johanna Henriette Sch., 
n. Trosina (1770-18/4 1838), di Danzig. 

Schébpf (scepf) Peter (1804-19/p 75), 
di Monaco di Bav., scult.; m. a Roma. 

Schopfheim (pron. sciopfhaim) 
(Baden) città, 3130 ab. 

Sehéòpflin (pron. scep—) canonico 
Johann Daniel (1694-7/s 1771), di Snlz- 
burg (Baden), stor. e archeol., prof. a 
Strassburg;scr.:Alsatinillust.(1751-61). 


Sch 

Schoppe (pron. scioppe) 1) Amalie 
sEmma Sophie Sch., n. Weise, (1791-25/s 
1858) n. nell’Is. di Fehmarn (Holstein), 
scrittrice, dal 51 in A mer.; m. a Sche- 
nectady ; - 2) Kaspar Sch. 
(1576-19/11 1649), di Nenmark (Pfalz), 
latinista; m. a Padova. 

Schoppen (scio-) mis. ted.=1/2 ]t. 

Schòppenstedt (scep—) (Braun- 
schweig) città, 3440 ab. 

Schoppinitz (sciop-) (Slesia, Op- 
peln) borg., 6000 ab.; carb. foss.; zinco. 

$schorel, Jan van, (1495-5912 1562) 
di Schoorl (Aikm.) pitt.; m. a Utrecht. 

Schorfhelde (pron. sciorfhai—) 
v. Hubertusstock. 

Schorlemmer (pron. scior-) Karl 
(1834-°7fe 92), di Darmstadt, chimico; 
m. a Manchester. 

Schorndorf (pr. sciorn-) (Wiirt- 
temberg, Jagst) città, 4740 ab. 

Schotel Jan Christian (1787-*?/12 
1838), di Dordrecht, cclobre pitt. di mar. 

Schott(sciott) 1) casa editr. di mua. 
‘a Magonza, fond. 1780 da Bernhard 
Scl. (m. 1817); — 2) Wilkelm Sch. {1807- 
1/1 89), di Magonza, orientalista; m. 
& Berlino. 

Schottish (danza) v. Scozzese. 

Schottniilter (sciott—) Konrad 
(1841-!9/s 93), di Berlino, storico. 

Sschouwen v. Qlanda 1) a) 2). 

Sehrader (pron. sra-) 1) Eberhard 
Schr., di Braunschweig (n. 5/1 18236), 
assiriologo prof. a Berlino; — 2) Julius 
Antonio Sehr., di Berl. (n.!9/61815), pitt. 

Schramberg (pr. sram-) (Wiirtt., 
. Selva Nera) città, 4620 ab. 

Schrelber (Srai—) Karl Adolf, di 
Strebla a. d. E]be (n. 25/8 1848), meteo- 
rologo, a Chemnitz. 

Schrelbersfite (pron. srai—) mi- 
nerale di ferro, nickel e fosforo, nel 
ferro meteorico; così chiam. in onore 
del mineralog. austriaco Karl Franz 
Ant. Schreibers (1775-1852). 

Schreyer (pron. sraier) Adolf, di 
Francoforte sul Meno (n. */51828), pitt. 

Sehrimm (Srimm){Posen)c. 6100 a. 

Ssehréeky Johann Matthias (1733- 
2/3 1808), di Vienna, teol. prot., prof. a 
Wittenberg ; scr.: Christl. Kirchenge- 
e8chichte (1769-1803, 35 vol.). 

Schroda (iro—) (Posen) c. 5000 a. 

Schréder (pr. 3rp-) Friedr. Lud- 
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wig (1744-3/s 1816), di Schwerin, ce- 
lebre artista e autore dramm.; artista 
dramm. celebre fu pure sna moglie So- 
phie (m. 25/5 1829); così la figlia Wilhel- 
mine Schr.-Devrient (1804-98/1 60). 

Schréter (pron. $re-) Johann Hie- 
ron. (1745-*9/8 1816), di Erfurt, astro- 
nomo; ebbe una propria specola a Li- 
lienthal (Brema), dalla quale con tele- 
Bcopi a specchio da lui costr. fece molte 
ricerche aui pianeti, comete, e s. Luna. 

Schrétter (pron. Sr—) Anton Rit- 
ter von Kristelli (1802-15/1 75), di Ol- 
miitz, chimico; scoprì il fosforo amor- 
fo; m. a Vienna. 

Schubart (sciu-) Christian Friedr. 
Daniel (1739-19/10 91), di Obersontheim 
(Svevia), poeta e musicista, 2°/1’77 per 
una satira arrestato a Blanbenren e 
poi fino all'!/s ’87 in carcere, e poi di- 
rett. d. Cappella di corte a Stuttgart. 

Sehubert(sciu-)1) Franz Peter Sch. 
(1797-19/111828), di Vienna, celebre con- 
trappuntista (« Lieder »);- 2) Friedrich 
Wilhelm Sch.(1799-21/11868), di Kònigs- 
berg, scrisse: HianAbnch der allgem. 
Staatsknnde von Europa (1835-48). 

Schubin (pron. sciu—) 1) (Pruss., 
Bromberg) c., 3050 a.;- 2) v. Kirschner. 

Schiteking (pron. sciii-) Christoph 
Bernh. Levin (1814-5!/s 83), di Meppen, 
romanz.; così sua moglie Luise Sch., n. 
von Gall{(1815-!9/s 55), di Darmstadt. 

Schihlein (pron. sciilain) Hans, 
159 sec., pitt. ted. d. Scuola d'Ulma. 

Schulenbu eg (pr. sciu-) 1) Friedr. 
Wilh. conte von der Sch. (1742-°]s 1815) 
uomo di Stato e generale pruss.; 1806 
come governatore di Berlino notit. la 
sconfitta di Jena così: « Il Re ha per- 
duto una battaglia; il primo dovere di 
cittadino è la calma»; — 2) Johann Mat- 
thias conte von der Sch. (1661-1455 1747) 
di Emden, dal 1715 maresciallo di cam- 
po veneto; m. a Vorona. 

Schulhoff (pron. sciul-) Julius, di 
Praga (n. 2/8 1825), pianista e compos. 

Sehulte(pr. sciul-), Johann Friedr. 
Ritter von, di Winterberg (Vestf.) (n. 
23/4 1827), canonista e uno «dei capi dei 
Vecchi Cattolici; prof. a Bonn; scer.: 
System d. Kathol. Kirchenrechts(1850). 

Schultens Albert(1686-29/11750), di 
Groningen, celebre orientalista, prof. 
ad’ Ebraico a Leida. 
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Schultze (pron. sciul—), Polvere 
di, è un esplodente.che consta di se- 
gatura di legno resa esplosiva mediante 
un trattamento con acido solforico e ni- 
trico e mescolata (previo lavaggio ed 
essiccamento) con una soluz. di nitrato 
potassico o baritico e poi di nuovo essic. 

Schultz-Schultzenstein (pron. 
$ultz$ultzenstain) Karl Heinrich (1798- 
22/31871), di Altruppin, celebre fisiolog. 

Schulverein (pron. sciulferain) a) 
{Deutscher Sch.) associaz. fond. #/71880 
in Austria per la protez. della lingua 
tedesca nei paesi austriaci a popolaz. 
mista ; d) (Allgemeiner Deutscher Sch.) 
sim. fond. 15/8 1881 a Berlino per la pro- 
tezione e cura della lingua e dei costu- 
mi tedeschi all’ estero. 

Schulz (pron. sciulz) 1) Albert Sch. 
(1802-3/6 93), di Schwedt a. O., storico 
della letter. medioevale (pseudon. San- 
Marte); m. a Magsdeburg; - 2) Aforitz 
Sch., di Leobschiitz (n. 4/11 1825), scul- 
tore, a Berlino. 

Sehulze (pron. sciul-) 1) Ernst ScA. 
(1789-29/6 1817), di Celle, poeta; scr.: Die 
bezauberte Rose {13 ed. 18771; - 2) 
Gottlob Ernst Sch. (1761-14/1 1833), di 
Heldrungen, filosofo scettico, prof. a 
Gottingen, noto come avversario di 
Kant;- 3) Herm. Joh. Friedr. Sch., di 
Jena (n. ?°/a 1824), prof. di Dir. pubbl. 
a Heidelberg; ser.: Lehrbuch des deu- 
tschen Staatsrechts (1881-86). 

Schulze-Dbelitzsech pr. (sciul-lié) 
Hermaun (1808-°°/4 83), di Delitzsch, 
politico (lib.}scr.: Die Entwick. des Ge- 
nossenschaftswesens; m. a Potsdam. 

Schumacher (pron. sciu—) Hein- 
rich Christian (1780-23/121850), di Bram- 
stedt (Holstein), astron.; m. ad Altona. 

Schumann (pron. sciu—) Robert 
(8/e 1810-22/7 1856), di Zwickau, celebre 
contrappuutista; m. demente a Ende- 
nich pr. Bonn; sua moglie Clara Sch., 
n. Wieck, di Lipsia (n. 15/9 1819), è di- 
stinta pianista e compositrice. 

Sehiimegh (Ungh.) v. Somogy. 

Schuner (nave) goletta. 

Schupfer (pron.sciup-) Francesco, 
di Chioggia (n. 9/1 1833), romanista e 
scrittore di Storia del diritto, prof. 
all' Univ. di Roma. 

Schiirmanmn (pr.scitir-)v.Labadio. 

Schurz (pron. sciurz) Karl, di Li- 
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blar pr. Kéln (n. ?/3 1829), dal 1852 in 
America, fu 1877-81 ministro dell’ in- 
terno degli Stati Uniti d’ America. 

Schuselka (pron. scia —) Franz 
(1811-1/s 86), di Budweis, pubblicista e 
uomo politico; m. a Baden pr. Vienna. 

Scehiitt (pron. scititt) (magiaro: K.é6z) 
(Ungh.) 2 isole formate dal Danubio 
sotto a Pressburg. 

Schiittenhofen (pr. sciti-) (Boe- 
mia, 8.) 1) distr., 57.700 ab. (67 p. km. 
q.);- 2) città, 6470 ab. 

Schutteryen (pron. schetteraien) 
(Olanda) la truppa di 2* categ. (Guardia 
civile) in cui ogni cittadino deve, dal- 
l'età di 25 anni, prest. serv. p. 10 anni. 

Schiitz (pr. scititz) Heinrich, detto 
Sagittarius, (8/10 1585-5/11 1672) di Ké- 
stritz,celebre contrappunt.;m.aDresda. 

Schiitzenberger (pr. sci —gher) 
Paul, di Colmar (n. 1827), eminente chi- 
mico, prof. a Parigi. 

Schuylkill (pron. scul-) (Stato di 
Pennsylvania) fiume, 240 km. 

Schwaan (pron. svan) (Mecklen- 
burg-Schwerin) città, 3950 ab. 

Sehwab (pron. svab) Gustav (1792- 
4/11 1850), di Stnttgart, poeta. 

Schwabach ($va—) (M. Franco- 
nia) città, 8100 ab. 

Sechw aben(iva- )(ted.)= Svevia(v.). 

Sechwiibisckh (pr. s$vebis-) (Wiirt- 
temberg, Jagst) 1) Schw. Gmiind città, 
16.050 ab.; —- 2) v. Hall 8). 

Schwaigern (pronun. $vaighern) 
(W irttemberg, Neckar) città, 2120 ab. 

Schwandorf (pron. gvan-) (Bav., 
Palatinato Sup.) città, 4440 ab. 

Sechwanebeck (pr. sva—)(Pruss., 
Magdeburg) città, 3300 ab. 

Sechwann (pron. $vann) Theodor 
(1810-15/1 82), di Neuss, celebre fisiol., 
prof. a Liegi; scoprì l'analogia di 
strutt. fra le piante e gli animali. 

Schwanthaler Ludwig Michael 
(25/8 1802-15/11 48), di Monaco dî Bav,, 
celebre scultore (autore della Bavaria). 

Schwartz i) Marie Esperance von 
Schrw., di Amburgo (n. 8/11 1821), n 
Brandt, separatasi dal marito, si sta- 
bilì in Candia e pubbl., sotto lo pseud. 
Elpis Melena, « Garibaldis Denkw. » 
(1861) e descriz. etnografiche; - 2) Ma- 
rie Sophie Schw., n. Birath, (1819 - 7/5 
'94) di Borîs,romanzieram.a ptocolma. 


‘ gen), teol. protest.; ser.: 
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Schwarz (ivarz) 1) Adolf Schw., di 


| Galszécs in Ungheria (n. 1836), scac- 


chista; - 2) Berth. Sehw. v. Polvere 
5);- 3) Karl Legnh. Heinr. Schw. (1824- 
90), di Kisleben, ci ico tecnico; -— 4) 
Karl Schw. (1812-%/a 85), di Wiek (Ri- 
Das Wesen 
der Religion (1847); m. a Gotha. 
Sehwarzburg (pron. $v-) (lurin- 
gia) 1} castello, n. valle delia Schwarza 
(affl. di sin. della Saale); — 2) ScAhe0.-Htu- 
dolstadt Stato (princip.): 940 km. q. ; 
85.860 ab, (91 p. km. q.); capit. Rudol- 
stadt (11.400 ab.); prine. att.: Ginther, 
n. 21/8 1852 e spos. 19/12 ‘91 alla princip. 
Auna di Schinburg-Waldenburg (n. 
19/9°71);- 8) Schw. Sondershausen Stato 
(princip.): 862 km. q.; 75.500 ab. (88 p. 
km. q.}; capit. Sondershansen: (6630 
ab.); prince. att.: Karl Giinther, n. ad 
Amnstadt °/s 1830 e spos. !°/6 69 alla 
pr. Maria di Sass, Alteub. (n. 28/6 ‘45). 
Sehwarze (5v-) Friedr. Osk. (1816- 
18/1 86),di Lébau, penalista; m. a Dresd. 
Schwarzenbach (pron. $v-) 1) 
(A. Franconia) città, 3880 ab.; — 2) Va- 
lentin Schrw. (1830-90), di Zurigo, chim. 
Schwarzenberg (pron. $v—) 1) 
(Zwickau)città, 3560 ab.; 456"; - 2) casa 
principesca austriaca; 2 rami : a) resid. 
a Vienna; capo att.: prince. Adolf Jo- 
seph Schw.,n.a Vienna 18/3 1832 e spos. 
4/#"57 alla princip. Ida di Liechtenstein 
(n. °/0 89); figl. (prine. ered.): princ. 
Johann, n. a Vienna 29/560 e spos. 27/8 
'89 alla cont. Therese von Trauttmans- 
dorff-Weinsberg (n. * ’70); der 10 
gen..di questi: principe Adolf, 
Frauenberg 15/8 ’90; db) 20 ramo, Ict 
a Worlik (Boemia); capo att.: principe 
Karl Schw., n. a Praga 5/7 1824 e spos. 
5j3’53 alla princip. Wilhelmine d'Ot- 
tingen-Wallerstein (n. 59/1233) ; prince. 
ered.: Karl, n. a Cimelic 1/7 '59 e spos. 
a) °%/s '85 alla cont. Marie Kinsky von 
Wechinitz und Tettau (m. 11/5 °89); bd) 
alla cont. Ida Hoyos-Sprinzenstein (n. 
31/8 °70); figl. 1° gen. (1° letto): Karl, 
n. °8/2'86; -3) Felix prine. Schw. (1800- 


5/à52), del 1° ramo Schw., fu dal 22/11 | 


*48 1° ministro austr.; — 4) Kar! Philipp 
prince. Schw. (1771-!>f1o 1820), del 20 
ramo Schw., n. a Vienna, fu 1813-14 
generalissimo degli Alleati contro Na- 
poleone I; m. a Lipsia. 
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Schwarzwald (pron. àv-) 1) (Fo- 
resta Nera;lat.: Silva marciana; Abno- 
ba) (Germ., 8.-0.) montagna (Feldberg 
-2) (Schwarzwaldkreis){W urt- 
temberg) circolo, 481.330 ab. (101 p. 
km. q.); capol. Rentlingen. 

Secuwatka (5v-) Frederic ‘(1849- 31/1 
91), di Galena (Illinois), espl. (Alaska). 

Schwechat (sv-) (Austria Infer., 
Bruck) borg., 5670 ab. 

Schweae (pron.svede) Konstantin, 
di Dresda (n. 3/10 1854), scacchista. 

Schwedt ($v-) (Potsdam) c. 9800 a. 

Sechwegler (pron. sve-) Albert 
(1819-5/1 57), di Michelbach (Wiirtt.), 
stor., prof. a Tilbingen; scr.: Gesch. 
der Philos. (124 ed. 82), Rùm. Gesch. 

Sehweichel (svai-) Georg Jul. di 
Kéonigsberg (n. 12/6 1821), romanziere. 

Sehweidnitz (pron. $vaid-) (Prus- 
sia, Breslau) città, 24.730 ab. 

Schweiger-Lerchenfela (pron. 
Svaigher-), Amand von, di* Vienna (n. 
17,5 1846), scrittore di viaggi. 

Sehweigger (pron. S3vaiggher) 1) 
August Friedr. Schw.(1783-giug. 1821), 
di Erlangen, naturalista, fu assassin. 
in Sicilia; - 2?) Johann Salom. Christoph 
Sch. (1779-5/s 1857), di Erl., frat. d. 
prec., fisico, inventore del galvanome- 
tro; suo figl. Karl. Ernst Theod. Schw. 
(n. 29/10 1830 ad Halle) è direttore della 
Clinica oftalmica a Berlino. 

SchweighAuser (pron. svaighai- 
ser) Jean (1742-19/1 1830), di Strassburg, 
ellenista; suo figl. Jean-Godefroi Schw. 
(1776-14/3 1844) fu archeologo. 

Sehweinfur't (pr. $vain-) 1) (Bas- 
sa Franconia) città, 12.470 ab.; 
Verde di Sc. v. Inglese 32). 

Schweinfurth (pr. svain-) Georg 
August, di Riga (n. **/12 1836), celebre 
esploratore (1864-66 espl. la flora della 
regione del Nilo; 1868-71 Bongo, Dinca, 
Niam-Niam e Monbuttu ; 1879 Fajum, 
1881 Socotra, 1889-90 Jemen, 1891-92 
Eritrea); scr.: Im Herzen von Afrika 
(1874; 24 ed, 1878); Artes afric. (1875). 

Schweinichen(svai-}, Hans von, 
(1552-23/s 1616) di Gròditzberg, compa- 
gno di avventure del duca Enrico XI di 
Liegnitz ; interess. il sno « Giurnale ». 

Schweinitz (pr. svai-), Hans Lo- 
thar von, di Kleinkirchen pr. Liuben 
(n. 89/12 1822), generale e dipl. tedes. 
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Schweitzer (ivai-), Reattivo di, 
soluzione di ossido cuprico n. ammo- 
niaca; discioglie il tessuto cell. vegetal. 

Schweiz (ivaiz) (ted.) = Svizzera. 

Schwelm(5v-)(Arnsberg)0.13.030a. 

pehweninger (pron. 3ve—gher) 
Ernst. di Freistadt (Oberpfalz) (n. 15/5 
1850), il medico del principe Bismarck; 
prof. all’ Univ. di Berlino; la cura da 
esso raccom. contro la pingued.: man- 
giare poco per volta, non bevendo in- 
tanto che si mangia nè poco dopo, e 
niente dolci, nè patate, e pochis. pane. 

Schwenk feld (pron. 3v-) Kaspar 
(1490-1561) gentiluomo slesiano, fana- 
tico per la Riforma; m. a Ulm. 

Schwenningen (pron. $v—ghen) 
(Wiirtt., Schwarzwald) borg., 6480 ab. 

Sehwerin (ive-) 1) (Mecklenburg- 
Schw.)città,33.640 ab.; Lago di Schw. 
64 km. q.; - 2) (Posen) città, 6560 ab.; 
- 3) Kurt Christoph conte di Schio. (1684- 
8/5 1757), di Wuseken (Pomer.), feldma- 
rese. prussiano; 19/4 1741 vinse a Moll- 
witz; cadde alla batt. di Praga; - 4) 
MHaximilianconte di Schw.Putzar (1804- 
3/s 72), di Boldekow pr. Anklam, uomo 
di Stato prussiano. 

Schwersenz (iv-) (Posen)c. 3160 a. 

Schwerte (jv-)(Arnsberg)c.8450 a. 

£scechwetz (Marienwerd.) c. 6720 ab. 

Schwetzingen (pron. $v--ghen) 
(Baden, Mannb.) città, 5100 ab.; cast. 
granducale e parco. 





Schwiebus (pron. ivibus) (Pruss., | 


Frankfurt) città, 3860 ab. 
Schwind (3v-), Moritz Ludw. von, 


(1804-8/a 71) di Vienna, rinom. pitt. ro- . 


mantico; m. a Monaco di Baviera. 

Schwyz (pron.iv-)(Svizzera Mont.) 
1) cantone (uno d. 3 cant. originari): 
908 kf. q.; 50.300 ab. (55 p.km. q.); — 
2) borg., 6660 ab.; 514". 

Schynse (pron. scin-) Aug. Wilh. 
(1857-18/1191), di Wallhausen pr. Kreuz- 
nach, mission. cattol. al Lago Vittoria 
(Africa); ser.: Mit Stanley und Emin 
Pascià durch Deutsch Ostafrika (1890); 
m. a Bueumbi. 

Sein traccia spumosa e visib. per lun- 
go tratto, che lascia sul mare il naviglio 
nel corso, dove l’acqua ritorna al livel. 

Scià v. Persia 2) p). 

Scià Aba ul Asim (Persia) resìi- 
denza estiva d. scià; 19 km. da Teher. 


188 
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— Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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Scinbà festa; ‘allegria. 

Sciaban 8° mese maoinettano. 

Seiabbevan(= Passo dell'entrata) 
(Persia, Fars) bellissima valle. 

Sciabecco sp. di bastim. latino a 
3 alberi, con una gran freccia o ba- 
tolo di opera morta a prua. , 

SciAbica 1) la gallinella d’acqua; - 
2) rete, di 2 aloni e un sacco. 

SeiAbola (Sciabla) 1) arma da ta- 
glio, più o meno curva,*d’un sol ta- 
glio e a punta, e costa grossa; -— 2) 
Ne. baionetta da inastare sul fiicile. 

Seiabordare 1) sciaguattare; — 2) 
dibattere un liquido ; — 3) in mar., ca- 
dere da lato. 

Sceincallo (Canis aureus) anim. di 
rapina, del gen. cane, fra volpe e lupo, 
giallastro, vorace; vive in truppe; n 
Asia, Africa Sett., Ponis. Balcanica. 

Sciacca (Girgenti) 1) circ., 59.250 
ab. (63.660 fine '86) in 6 com.; - 2) com., 
22.200 ab.; sorg. solf. (Bagni), salina 
ferr. (Acqua Santa), salina (Talme), 
salina jodur. (Molinelli), salita ferrag. 
{Verme di Selinunte); città 20.000 ab.; 
53 km. da Santa Ninfa Salemi; porto. 

Sciacceatino v. Rossi 28). 

Sciacquare lav. con nova acqua. 

Scinaèo (Atene a.) ombrellino. 

Sciadrinsk (Perm) c. 16.340 ab. 

Seiaffusa v. Schaffhausen. 

Seiagrafia (gr.) profilo; disegno a 
contorni; 1° abbozzo di un quadro. 

Sciaguattare battere in acqua 
per lavare. 

Scingura sventura; disgrazia. 

Scialacquare spenderda pròdigo. 

Scialagogo v. Sialagogo. 

Scialappa = Gialappa (v.). 

Seialare darsi bel tempo, spen- 
dendo assai. ; 

Seialbare infonacare, 

Scialbo pallido; scolorito. 

Scinlfejev Peter Petroviè (1861- 
144 93), di Pietroburgo, zoologo. 

Selalle drappo largo da portare so- 
pra le spalle. 

Scialòdia 1) Ant. Sc. (31/7 1817-14/10 
77), dti San Giov. a Teduccio, patriot., 
celebre economista, e uomo di Stato 0 
scrittore; 1846 prof. di economia polit., 
a Torino; 1848 fece parte del Minist. 
costituz. napolitano (caduto 5/5); 25/0’ 49 
arrest.; condann. a 9 ani di reclus., e 
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poi all'esilio; ritornò a Torino; coa- 
diuvò Cavour; fece parte (per le fin.) 
del Ministero nominato da Garibaldi a 
Napoli; e così sotto il luogoten. Fa- 
rini; dal !49/11’62 senatore del Regno; 
31/19'65-17/2'67 ministro delle Finanze; 

5/a'72-7/2°74 min. della Pubbl. Istruz.; 

1876 presidente del Consiglio del te- 
soro d'Egitto (Cairo); scr.: Dell' eco- 
nomia sociale (1843); m. a Procida; di 
lui scr.: De Cesare; —- 2) Vittorio Sc., 
di Torino (n. ®/4 1856), figl. d. prec., 
prof. di*Dir. rom, all'Univ. di Roma. 

Scialuppa la barca maggiore d'un 
naviglio militare. 

Sciama lo scialle abissino. 

Sciamachîa (gr.) ciarlataneria. 

Ssciamannato sciatto. 

aSciamare (fig.) partire a frotte 
(come le api; v. Sciame). 

Sciamanismo è la religione delle 
popolaz. mongoliche settentr. (in Sibe- 
ria): il Dio onnip, esiste, ma sta lon- 
tano dagli omini e non se ne cura; in- 
vece l’orrida deserta natura, che cir- 
conda gli omini, viene dalla fantasia 
di questi popolata di demoni, dalla cui 
perniciosa influenza quelli credono di 
potersi liberare p. m. di scongiuri e in- 
cantesimi dei loro stregoni (Sciamani). 

Seiame colonia d'api, ta quale ogni 
anno abbandona, sotto una propria re- 
gina, l'arnia per cercarsi una nova abi- 
tazione (Sciamare); v. Ape. 

Sciamerone v. Furini. 

Seiamil (1797-1871), d. Daghestan, 
capo dei popoli del Caucaso n. guerra 
contro i Russi 1839-°/0 59; m. a Medina. 

Sciamito sp. di drappo. 

Sciammiar (Arabia, n.) regione. 

Sciamo v. Goli 2). 

Ssciampagna v. Champagne. 

Sciampiare distendere al vento 

tutta l'ampiezza d. vela, o d. bandiera. 
‘— Seian v. Laos; (Cina) = montagna. 

Scià Name v. Firdusi. 

Sciancato zoppo. 

sciaung la 23 dinastia cinese, 1766- 
1123 a. C. 

Sciangalla(Abissinia) pop. negro. 

Sciang-hai (Cina, Kiangsu) porto 
(aperto 1842), 400.000 ab.; cons. italian. 

Ssciansi (Cina, n.) prov.: 212.000 
km. q.; 11.200.000 ab. (54 p. km. q.); 
capol. Taijuen-fu. 
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Sciantabun = Ciantabun (v.). 
Sciantar (Mar d'Ochotsk) isole. 
Seianto spasso ; riposo. 
Sciantung (Cina, n.-6.) provine.: 
145.000 km. q.; 25. 000. 000 di ab. (172 
p. km. q.); capol., Tsinan-fu. . 
Scino-tse (cinese) fischietto assai 
leggiero assicurato alla coda dei co- 


‘Jombi e sonante quando questi volano. 


Sciapur v. Sapore 2). 
Sciara 1) (Termini Imer.) borg., 
2130 ab.; p., t., f.;- 2) v. Moscerini. 
Sciarada indovinello a sillabe. 
Sciarappa = Gialappa (v.). 
Sciardagh v. Sardagh. 
Selare vogare a ritroso. 
Sclari (Sudan, Tsad) finme. 
Sciarkiè (Basso Egitto) mudirie, 
464.660 ab. (1. 198}; capol. Zacazig. 
Sciarpa fasciache si cingo alla vita 
o si porta ad armacollo in segno della 
carica che uno riveste o della sua au- 
torità; n. nostro esercito la Sc. in seta 
blu è il distintivo dell'ufficiale in ser- 
vizio; dalla spalla destra al fianco si- 
nistro per gli ufficiali che hanno co- 
mando di truppa; dalla spalla sin. al 
fianco des. per gli uff. dì St. maggiore. 
Sciarra 1) rissa di paesani; - 2) v. 
Colonna 19); Barberini 4); - 3) Marco 
Sc. famoso capo di briganti, 16° sec., 
negli Stati della Chiesa; scacc. 1592 
da Clemente VIII, guerreggiò con 500 
de’ auoi per Venezia contro gli Uscoc- 
chi; fu assassinato; egli aveva, a Itri, 
assicurato il Tasso della sua protez. 
Sciarrada v. Sciarada. 
Sciarrano v. Serrano. 
Sciarrata millanteria. 
seiartrosa = Chartrense (v. 2)). 
Sciasea sciabola cosacca. 
Sciascorre il vogare da un lato 
a ritroso e dall'altro per dritto, 
Sciata remata a ritroso. 
Sciaticea1)(Tschialgia)nevralgia dei 
nervi ischiatici; - 2) v. Lepidium. , 
Sceiàtico = Ischiàtico (V.) 
Selato (Spòradi Settentr.) isola. 
Sceiatrofia (gr.) educaz. molie. 
Sciatt et Arab v. Enfrate 1). 
Sceiatto scomposto n. abiti en. pers. 
Scinuija (Marocco) provincia. 
SciAvero v. Piallaccio. 
Sceiavirare travirare; traboccare. 
Sciavoga = Sciascorre (v.). 
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Sceibale (gr.) escrementi foggiati a 
pallottoline. 

Seibata (Giap., Ecigo) c. 12.730 a. 

Scibbolet (ebr.) = parola d’ordine. 

Scelbile è la £Acienza considerata 
sotto il rispetto obiettivo. 

Scicarpur (Bombay. Sind) 1) di- 
stretto, 853.000 ab. (32 p. km. q.); — 2) 
città, 42.500 ab. 

Scicli (Mòdica) com. 12.000, città 
11.700 ab.; 46 km. da Noto. 

Sciceok v. Giappone 1) d) £). 

Sckcotan (Carili) isola, 391 km. q 

Scido (Palmi) com. 1300, borg. 1100 
ab.; 24 km. da Bagnara Calabra. 

Scièna gen. di pesci acantotteri. 

Sceiènte che sa; che ha notizia. 

Scientifico di scienza; sistematico. 

Scienza 1) v. Convinzione; - 2) si- 
stema intero di cogniz. dimostrate e 
dipendenti da un solo principio supre- 
mo e indimostrabile; tale cioè in cui la 
mente sia necessitata a fermarsi e a 
riposarsi tranquilla ed appagata; se il 
principio, da cui discendono le cogniz. 
fra loro ordinate con metodo scienti- 
fico, è ipotetico, oppure è crednto su- 
premo e indimostrabile, ma non è tale 
in sè, allora sì ha il Sistema; - 3) sa- 
pere; - 4) della Sc. dial. di Plat. (Teet..). 

Scienze 1) Sc. applicate mirano a 
fornir nnovi soccorsi a. arti e industrie; 
— 2) Sc. naturali v. Natura 20)) fisica, 
chimica, astronomia, storia naturale; 
- 3) v. Occulte; — 4) v. Sociali. 

Sciesa Antonio, di Milano, patriot- 
to, fucilato */s 1851; all'austriaco gen- 
dlarme, che gli offriva vita e denaro a 
patto di delaz., rispondeva sprezzante 
e sdegnoso: Tiremm innanz! 

Scifata, Moneta, concava. 

Selffarina pasta(cemento)di legno. 

Scifo (gr.) bicchiere. 

Scifoni Anatolio, di Firenze (n. 2/5 
1841), pittore. 

Scigliano (Cosenza) com., 3000 a.; 
capol. d. com. è Calvini {600 ab.); p., 
t.; 34 km, da Cosenza. 

Scfiti v. Maomettana 2). 
| Sci-King v. Cinese 8) c). 

Scilnee, di Carianda in Caria, fece 
508 a. C., un viaggio d'esplor. sino alla 
foce dell’ Indo. 

Scilcea v. AMur 1). 

Scilimati v. Massa Martana. 


Sci 
SeilingunAgnolo v. Frènulo 3). 
Seillinguare balbettare. 

Scilla 1) (Reggio di Calabria) com., 
7360 ab.; sorg. solf. (Solano sup.); città, 
5500 ab.; f.; Pant. Scyllaeum; 5/2 1783 
distr. da terremoto; - 2) nell'Odissea, 
mostro orrendo che da una caverna in- 
sidia i naviganti; più tardi localizz. in 
uno scoglio nello Stretto di Messina, 
dirimpetto al vèòrtice Cariddi (Navi- 
gare tra Sc. e Cariddi = sfuggire un 
pericolo per caflere in un altro); - 3) 
v. Niso 1); — 4) 155° asteroide, trovato 
da Palisa 8/11 1875; gira intorno al Sole 
in 1816 giorni, alla distanza media di 
437 mil. di km.; - 5) gen. di piante gi- 
gliacee, a fiori mediocri, a grappolo od 
a corimbò, a 6 tepali caduchi; Sp. 
princip.: Se. bifolia a fiori azzurri, pri- 
maverili, de' luoghi selvatici; Sc. au- 
tummnalis, a fioritura anutunn.; la Squilla, 
Sc. delle farmacie, è il bulbo della sp. 
affine, ma assai più grande, Urginen 
Sc., de' lidi marittimi, diuretica pur- 
gativa (suo principio attivo: Scillai- 
na); - 6) Agostino Se. (1629-1700), di 
Messina, pittore; - 7) v. Ruffo 1). 

Scillnina v. Scilla 5). 

Scilli, di Creta, scult., 6° sec. a. O. 

Sciiluk (Nilo bianco) pop. negro. 

sScilly, Isole, (franc.: Sorlingues) 

(Cornwall) sono 145 isolotti distanti 

49 km. dal Capo Landsend; 24 km. 

q.; 2350 ab.; isola princip.: Saint Mary, 

col capol. Hugtown; v. Cassiteridi. 

Sellocco = Sirocco (V.). 

Sciloma ragionam. lungo e vano. 

Sciloppo = Siroppo (v.). 

Scima (giapponese) = isola. 

Scimabara (Giappone, Hizen) cit- 
tà, 18.120 ab. 

Scimtia 1) v. Scimie; - 2) v. Pantò- 
grafo 1); — 3) Sc. dbarbuta v. Macacco 
1);- 4) Sc. urlatrice v. Micote. 

Seimie sottord. di mammiferi 2 
dentatura completa, e piedi con pol- 
lice opponibile alle altre dita; in alcane 
coda prensile ; il tutto adatto alla vita 
arborea; principal vittole frutta d'ogni 
sorta; vivono le Sc. nelle'foreste dello 
regioni calde dei due Mondi; Sc. ca- 
tarine, a setto nasale stretto, ‘d'Africa 
e d'Asia; Sc. platirine, a setto nasale 
largo, d'America; coi Lemnridi e col 
gen. umano le Sc. form. l’or.d. Primati. 
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Scimitarra sciabola orientale, di 
lama larga, lunga e curva. 
Scimmia 1) v. Scimia; Scimie; — 
2) (pittore) v. Fiorentino 13). 
Sciimno, di Chio, antico geografo. 
Scimosa (Nippon) provincia. 
Scimotsuke (Nippon) provincia. 
Seinà Domenico (1765-15/7 1837), di 
Palermo, fisico. 
Scinagava (Giappone, Musasci) 
città, 17.200 ab. 
Scinano (Giapp., Nippon) prov, 
Scinco gen. di sauri, a muso cungi- 
forme, ad arti molto brevi con 5 dita 
seghettate, il corpo coperto di squame 
ombriciate, rotonde, lisce. 
Scîndere separare. 
Scindia v. Gwàlior. 
Sciug-.king = Sceng-king (v.Man- 
ciuria 2)). 
Seinianga (Afr., labora) paese. 
Scindini (Gran'Comoro) luogo. 
Seintilla v. Elettrica 16). 
Scintillazione dicesi quel rapido 
oscillare dello splendore e del colore 
delle stelle, che è specialmente nota- 
bile quando l'aria è poco tranquilla; 
ed è dovuto a modificazioni della luce 
delle stelle nell'attraversare 1 atmo- 
Sfera; i pianeti scintillano assai meno 
dellestelle, e spesso non scintill. affatto. 
Selo (isola) = Chio {v.). 
Sciòda(Etiopia,8.-0.)regnoc.1,000.000 
di ab. (Abissini e Galla); v. Menelik. 
Sciocco scipito; senza sale. 
Sciofar strum. ebraico a fiato. 
Sciogliere 1) in mar., salpare dal 
lido; — 2) di dubbio, difficoltà, que- 
stione, appianare, dilucidare, detinire; 
- 3) v. Scioglimento; - 4) di voto, com- 
pierlo; di promessa, mantenerla; — 5) 
strugg.; liquefare; - 6) Sc. Ze vele levar 
via ilegami d. garzette che teng. rac- 
colto il tessuto ui pennoni o a. antenne. 
Scioglimento l'atto con cui si 
pone fine ad un contratto 0d a qual- 
siasi altra condizione giuridica, come 
società, matrimonio, 6 sim. 
Sciografia v. Sciagrafia. 
Scioho vi Saho! 
Sciokei (Sokci) v. Bunievzi. 
Sciolapur v. Solapur. 
Sciòlta 1) diarrea; — 2) alld Sc. pre- 
cipitosam.; — 3) Vela Se. che non ha 
pennone sottoposto. 


Scelolto 1) libero; - 2) franco; di- 
sinvolto; — 3) liquefatto; strutto; — 4) 
non compatto; — 5) il verso endecagsil- 
labo senza rima ; — 6) Punto Sc., al bil., 
il punto che uno dà @]l' avversario non 
cogliendo palla. 

Sciolze (’l'orino) com. 1300, 
420 ab.; p.; 12 km. da Chieri. 

Scionata v. Remolino 1). 

Scione nodo di vento contrario. 

Sciéng-king (Sceng-king) v. Man- 
ciuria 2) a). 

. Seioo (Giappone) mis. = 1,81 lt. 
Sceiop (ted.) bicchiere da birra. 
Scioperato senza voglia di lavor. 
Sciòpero (Cod. Pen. It. 166) è la 

cessaz. 0 sospensione di lavoro per im- 
porre agli operai una diminuz. oppure 
ai padroni o imprenditori un aumento 
di salari; cagionare o far perdurare lo 
Sc. delitto contro la libertà del lavoro. 

Sceioppio v. Schoppe 2). 

Sclopticon sp. dilanterna magica. 

Sclorina (pitt.) v. Vaiani. 

Sciorinare stenl, (ipanni)all’aria. 

Sciorlo 1) Sc. diù v. Disteno; - 2) 
Sc. cruciforme v. Staurotide;- 3) Sc. 
elettrico v. Tormalina; -— 4) Sc. rosso 
v. Rutilo; —- 5) ,Sc. verde v. Attinoto., 

Sceioto (pron. saiotto) (Ohio) afll, 
di des, dell'Olio, 330 km. 

Sciott (Barberìa) = lago salato. 

Sciovinismo v. Chauvinisme. 

Sci-pa-ceng v. Cina 1) 0). 

Seipcea (Rumelia Or., Balcan) vill.; 
al Passo di Sc. (13082) 21-26/8 1877 comb. 
dei Russi contro i Turchi; 9/11878 l’eser- 
cito turco fatto prigioniero. 

Scîpio (Scipione) v. Mameli 2). 

Scipione 1) famiglia patrizia nel- 
l'antica Roma, della quale furono: @) 
i fratelli Publio e Cneo Cornelio Sc., 
che: 212 perirono combattendo in Spa- 
gna (il 1° era stato vinto 218 da Au- 
nibale al Ticino); d) DP. Corn. Sc. Atri. 
cano maggiore (c. 235-183 a. C.), figl. 
del pred. Pub. Corn. Sc., 211-206 sot- 
tomise la Spagna, 205 console, 204-202 
in Africa; vinse a Zama Annibale; 187 
disgustato da falsa accusa, si ritirò a' 
Liternug, dove morì; fur. suoi figl.: 
Publio Corn. Scip., padre adottivo del 
minore Africano, e Cornelia, la madre 
dei Gracchi: c) suo frat. Lucio Corn. 
Se., cons. 190 a. C., condusse la guerta 


vill. 
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contro Antfoco III ed ebbo è) sopran. 
di Asiatico; d) Publio Corn. Sc. Afri- 
cano minore Numantino, figl. di Emi- 
lio Paolo (adottato dal figlio dell'A fri- 
cano maggiore), 146 prese e distrusse 
Cartagine, e 133 prese Numanzia; av- 
verso a Tiberio (racco, m. 129 (forse 
ucciso per vend. polit.); e) Publio Corn. 
NasicaCorbulone,discend. da Uneo Cor- 
nelio Sc., 133 a. C. fu causa dell’ uccis. 
di 'Tib. Gracco; — 2) fraz. di Salsomagg. 

Scipioni, Jacopo degli, di Averara 
(Bergamo), princ. 16° sec., pittore. 

Scipitaggine sciocchezza. 

Scir 1) (persiano) = latte; leone; - 
2) Sc. Alì v. Afganistan 2). 

Sciracava (Gi., Ivaki) c. 9600 ab. 

Sciras (Farsistan) città, 32.000 ab. 

Scirè 1) (fiume) v. Ninssa; — 2) (Ti- 
grè) regione. 

Sctri ant. popolo tellesco, 452 d. C. 
pr. il medio Dannbio, 487 alleati di 
Odoacre contro i Rugi. 

Seiîro (Sporadi Sett.) isola. 

Scirocco v. Sirocco. 

Sciroforie (Atene ant.) festa rur. 

Seiroforion 12° mese attico. 

Seirone assassino che, stando so- 
pra uno scoglio (Scironico}, sul confine 
tra la Megaride e l'Attica, costringeva 
i passanti a lavarglii piedi e poi con 
una pedata li buttava in mare; fu 
ucciso da Teseo. 

Sciroppo v. Siroppo. 

Scirpèo di giunchi (Scirpus). 

Seirro 1) tumore duro, spec. nelle 
ghiandole; e più particolarm. 
ero fibroso o duro; - 2) malattia del 
formaggio prodotta dagli ingorghi de- 
gli umori acquei. 

Scirròma indurim. 

Seirfoso indurito. 

Seirva, Lago, v. Kilva 2). 

Scirvan (Caucaso, e.) fa un regno. 

Scisce (egiziano) = Narghile (v.). 

Seisciano (Nola) com. 2300, borg. 
1330 ab.; f. 

seikcov Alex.Semenovic(1754-1841) 
genetale e serittore russo. 

Seisdra {Rus., Caluga) c. 11.900 a. 

Scisma (gr.; = separaz.) separa- 
zione dalla vera Chiesa per diversità 
di opinione intorno alla costituz. e al 
culto; nel Gran Se. (1378-1409) si stav. 
contro papi a Kbma e ad Avignone. 


canceroso. 
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Scismatielissparati pp. Scisma (v.). 
. Sefsocu (Giapp.) la casta dei guer- 
rieri (Samurai), 2 mil. d'individui., 

Scissaglie monete male coniate. 

Scissile che può essere fasso, 

Scissione separazione; scissura. 

Scissiparità modo di generaz. por 
divis. di un organismo in due. 

Selsso separato; diviso. 

Scissura 1) fenditura; solco; fes- 
SUr4a; - 2) (fig.) discordia; disunione; 
- 3) Sc. di Rolando solco situato oblia. 
verso il.mezzo d. lungh. d. superf. pa, 
rietale di ciascun lobo cèrebrale; — 4) 
Sc. glenvidea (Sc. di Glazer) dalla ca- 
vità glenoidea alla cassa del timpano; 
- 5) Sc. interparietale il solco che se- 
para la circonvoluz. parietale super. 
dalla infor.; - 6) Sc. mediana del cer- 
vello sciss. anteroposter. e vertic., che 
riceve la gran falco del cervelio. 

Scelta v. Sciti. 

Seitale (Sparta antica) bastone-let- 
tera per le comunicaz. segrete fra gli 
efori ei generali i in campagna di guer- 
ra; la comunicaz. era seritta per tra- 
verso sopra una striscia bianca avvolta 
ad un bastone; la striscia poi veniva 
tolta dal bastone e spedita; il rice- 
vente, che aveva presso di sè un ba- 
stone perfettam. egnale a quello dello 
scrittore, avvolgeva la striscia intorno 
al suo bastone o così leggeva. 

Scecitaminee ordino di piante mo- 
nocotil. colle famiglie delle musacee, 
cannacee, zingiberacee. 

Seiti (Sarmazia ant.) 1) erano no- 
madi nelle steppe al n. del Mar Nero; 
- 2) (Atene ant.)schiavi dello Stato, cho 
costituiv. una specie di gendarmeria. 

Scltico 1) Agnello Sc. (Agnus scy- 
thicus) v. Barometz 3); — 2) Golfo Nec. 
(Mar Caspio) ora detto A gi daria. . 

Scitomir (Volinia) città, 57.220 n. 

Scitòpoli (Palest.) fu città; Beisan. 

Seiu (Cina) poso = 0,015 gr. 

Scliucovskij Vassilij Andrejevià 
(1783-24/4 1852), di Tula, poeta russo; 
m. a Baden-Baden. 

Sciuequaglie orecchini grandiss. 

Sciuiscoi Vassilij Ivanoviè (1597- 
12/9 1612), della schiatta dei Rurik, ab- 
battò il 1° falso Demetrio 1606 e salì - 
al trono di Russia col nomo di Ba- 
silio V; 1610 detronizzato, 
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Sciuja (Rus., Viadimir) c. 18.920 a. 
Sciu-king v. Cinese 8) bd). 
fcium (Abiss.) capo di villaggio. 
Sciumzgflov Ivan ivanovité (1727- 
25/11 98) fondò l'università di Mosca e 
l'Accad. di B. A. di Pietroburgo. 

Sciumen (Sciumla) (Bulgaria) 1) 
distr., 175.700 ab. (40 p. km. q.); -— 2) 
città, 23.160 ab. 

Sciuri (Giapp.,Okinava)c. 25.600 a. 

Sciurlo (nap.) = Calenzuolo (v.). 

sSciùrus (lat.) lo scoiattolo. 

Sceiuscia (Jelisavetpol) c. 26.800 a. 

Seiuster (Persia, Chusistan) città, 
27.000 ab.; l’ant. Sostra; in vicin. le 
rovine di Susa. 

Sceluti Giuseppe, di Zafferana Etnea 
(n. 1835), pittore di storia (soggetti an- 
tichi; v. Imera 5)). 

Sciverno, in mar., riposo invern. 

Scìvolata 1) componim. in versi 
sdruccioli ;-2) Nota Sc. che si eseguisce 
sul pianof. strisciando il dito sul tasto. 

Scizia l)(Asiaant.)l'od. Turkistan; 
— 2) Sc. minore l'od. Dobrudza. 

Scizuoca (Giap., Surnga) c.38.250a. 

Sclafami (Termini Imerese) com., 
950 ab.; sorg. salina solf. jodur. ferrug.; 
D., 840 ab.; t.; 811; 30 km. da Cerda. 

Sclarea v. Salvia. 

Scleranto gen. di piante scleran- 
tacee (cariofillee); Scl. della Coccini- 
glia (Scleranthus perenni8; Centigrani; 
Renaiola) pianta tintoriale. 

Selerectomia (gr.) sezione chirur- 
gica d'un tess. duro, o della sclerotica. 

Selerema (gr.) indurimento ede- 
matoso morboso locale o generale del 
connettivo sottocutaneo e del derma 
dei neonati sotto l'influenza del freddo, 

Sclerenchima tess. veget. duriss. 

Sceleria (Scleriasi) (gr.) callosità. 

Sclero.coroidite(gr.)assottiglia- 
mento morboso della coroide scolorata 
e fatta aderente alla sclerotica, causa 
dello stafiloma posteriore, che fa rilievo 
in addietro e un po’ in fuori del nervo 
ottico, ed aumenta la miopia, se esiste, 
o la provoca, se non esiste. 

Selerodermia (gr.) indurimento 
e ispessimento della pellea 

Sclerogeno = Lignina(v.Legno1)). 

Scleròma (gr.) callosità. 

Seleròmetro strum. per ricono- 
scere il grado di durezza dei cristalli. 


N 


Scleronissi incisione d. ecleròtica. 

Seleròsi indurim. morb. dei tessut. 

Sclerdtica v. Occhio 1). i 

Scleròdzio parassita veg. del riso. 

Sclopis di Salerano conte Paolo 
Federico (1% 1798-8/3 1878), di ‘l'orino, 
nomo di Stato e scrittore di giurispr. 
e di storia; 16/3-27/7 1848 ministro sardo 
della Giust.; dal !9/7 1849 senatore del 
Regno; dal 1868 cavaliere dell’Annun- 
ziata; v. Alabama 3); scr.: Storia della 
legislaz. italiana (2* ed. 1863, 4 vol.); 
Le relaz. politiche tra la dinastia di 
Savoia ed il governo britannico 1240- 
1815 (1853); m. a ‘Torino; di lui ser.: 
Saredo (1862), Rocca (1880). 

sclov (Kus., Mohilev) c., 10.630. a. 

Ss. €. M. = Sacra Cesàrea Maestà. 

Scòbelev Mich. Dimitrijevid (1843- 
7/7 82) generale russo (5/0'77 a Lovac; 
12/1'81 a Geoktepe) e nomo politico 
(panslavista); mm. a Mosca. 

Scoccare scattare; v. Incoccare 2). 

Scocchetta cavallino. 

Scdecia la caviglia fitta sul trian- 
golo del solcometro. 

Scocciare 1)in mar.. levare i ganci 
dagli anelli di ferro, i ramponi d. ran- 
dacce, le caviglie dal forame ove sono 
messe per tempo; — 2) (fig.) infastidire. 

Scodano(Fustel)legno color. giallo. 

Sedaar (e Scodra) v. Scùtari. 

Scodato senza coda. 

Scodellata = Scifata (v.). 

Scoffera luogo sulla strada da Ot- 
tone p. Torriglia e Struppa a Genova. 

Scoglièra gittata di scogli in fila 
p. formare o rinfiancare i moli d. porti. 

Sedglio isoletta senza vegetazione. 

Scoglitti (Xfodica) fraz. d. Com. di 
Vittoria; porto; 900 ab. 

Scoiure scorticare. 

Scoiàttolo (Sciurus) gen. di mam- 
miferi roditori, con coda lunga quanto 
il corpo, guernita di lungo pelo; una 
sp. (Sciurus vulgaris) color rossiccio, 0 
bruno, con ciuffetti di pelo all'apice d. 
orecchie, è comune fra noi nelle foreste 
specialm. di conifere; si nutre di’semi 
e di frutti, de' quali fa provvista; in 
mancanza rode la scorza degli alberi 
resinosi e li rovina. 

Seòdla (-6) v. Scuola (-6). 

Scolari1)Filippo Sc. conte d' Ozora, 
detto Pippo Spano, (1369-1426) di l'iz- 
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zano (Firenze), fu generale imperiale 
{Servbia, Friùli, ‘l’urchia); — 2) Giuseppe 
Sc., di Vicenza, 18° sec., compositore 
drammatico; — 3) Saverio Se. (1831-28/12 
93), di Belluno, patriotto e giurecons., 
fu prof. di Dir. costituz. a Roma. 

Scolario v. Gennadio, 

Scolastica 1) la filosofia nel medio 
ovo, così chiamata dalle scuole dove 
pubblicam. s'insegnava; essa preme 
l’orme di Aristotele, di cuni conserva 
fino allo serupolo il linguaggio ; e così 
tiensi alla religione legata, che tutta 
la sua importanza pare la derivi solo 
dal servir al domma; 1° periodo (lotta 
tra il realismo e il nominalismo) dai 
tempi di Carlo Magno (Alcuino) sino 
ad Alberto Magno (1259); 2° periodo 
(età dell'oro d. Sc.): tentativo di dare 
unità allo scibile e di ridurre la teo- 
ria d. cogniz.a un realismo ragionevole 
(San ‘onimaso, San Bonaventura, © 
gli immediati loro discepoli); 3° per. (di 
scadimento): degenera in sottigliezze, 
s'impegna in quest. inutili; a. natara 
sostituisce il sillogismo ; a. ragione Ari- 
stotele; a. osservaz. dei fatti ed a. ana- 
lisi il cavillo ; - 2) comm. di Lod. Ario- 
sto; - 3) Santa Sc. a) sorella di S. Bene- 
detto da Norcia, m. 543; f. 19/2; b) il 
convento di S. Sc. a Subiaco, fond. 530. 

Scolastici i filosofi del medio evo. 

Seolasticòn gran ballo allegorico 
di studenti (Roma, Costanzi, 1893). 

Scolazione stillicictlio di pus dal- 
l’uretra dell’omo per mal venereo. 

Scolecìasi (gr.) verminazione. 

Scolecòddico (gr.) sim. a verme. 

Scolecologia studio dei vermi. 

Scoti le acque che si possono rac- 
cogliere dai terreni. 

Scoliasti v. Scòlii 2). 

Scolice v. Cestodi. 

Scolti 1) (Grecia ant.) canzonette 
da convito ; - 2) le postille (spiegazioni) 
fatte dagli antichi grammatici (Scolià- 
sti) al testo degli scrittori greci e lat. 

Scoliòsi (gr.) deviazione laterale 
morbosa della colonna vertebrale. 

Scolite piccolo insetto coleottero, 
rossiccio, che rode il tronco degli al- 
beri fra la scorza ed il legno. 

Sceollo apertura del collo nelle ca- 
micie e nei vestiti delie donne. 

Secolo v. Scoli. 


Scolopax flat.) la beccaccia. 

Scolopendra gen. di miriapodi, 
a corpo lung, depresso, con 1 paio di 
zampe ad ogni anello; le Sc. hanno 
mandibole robuste e sono carnivore. 

Scolopèndrio gen. di felci. 

Scolòdpi i Padri d. Scuole Pie. 

Scoloramento v. Decoloranti. 

Sedlita sentinella notturna. 

Scoltenna v. Panaro 1). 

Sceoltara v. Scultura. 

Scombro (Maccarello, Scomber 
scombrus) pesce teleosteo acantottero, 
comune nei mari italiani; azzurro ac- 
cisio con strisce nere super. e argen- 
tino infer., con 5 piccole pinne tra la 
23 dorsale e la codale, tra questa e la 
anale; cibo pregiato. 

Scombussolato confuso e sossop. 

Scommentare, in mar., disfare 
le giunture. 

Scommessa v. Gioco 1). 

Scommettere l}disfare cose com-, 
messe insieme; - 2) fare una scomm. 

Scompaginare turbare l'ordine. 

Scomparire 1) perdere al para- 
gone; — 2) sparire. 

Scompartimenti 1) divis.; - 2) 
Sc. stagni quelle divis. cellul. talmente 
chiuse che manterrebb. a galla il ba- 
stim., quando pur lo scafo esterno, e le 
altre parti, foss. rotte, einvased. acqua. 

Scompiglio confasione; disordine. 

Scompleto di cuimanca una parte. 

Scomposizione disfacitura della 
composizione tipografica. 

Scomuùnica la solenne esclusione 
dalla comunità della Chiesa per eresia 
o per altri mancamenti ecclesiastici; 
consiste o in una esclus. solt. tempo- 
ranea dalle sacre fuzioni e dall'uso d. 
sacramenti (Sc. minore; in potestà d. 
vescovi), o nella assoluta esclus. con 
malediz. (v. Anatema) (Sc. maggiore, 
di potestà del Papa); v. Interdetto 3); 
nel medio evo la Sc. cagionava la per- 
dita degli onori e diritti civili. 

Sconcerto turbamento grave. 

Sconciarsi abortire. 

Sconcordanza errore grammat. 

Sconfacente che non conviene. 

Sconfessare dichiarare di ripro- 
vare cosa detta o fatta da nuvi; o di 
non voler riconoscere certe persone, 
certi atti, o sim., già riconosce. prima. 
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Sconfinare 1) rompere il bando; 
- 2) uscire dal limite. 

Sconfitta piena rott@in battaglia. 

'Sconforto abbattim. d'animo. 

Scongegnare guastari congegni. 

Scongiuro v. EÉsorcismo. 

Sconnesso slegato, 

Sconoscenza ingratitudine, 

Sconoscimento della prole 
dichiaraz. del padre di non voler rico- 
nose. per suo il figl. d. propria moglie. 

Sconquassare rovinar con viol. 

$ Cons. = senatusconsultum. 

Sconsacerare ridurre un luogo già 
sacro a uso profano, 

Scontare pagar anticipat. e tratt. 
un tanto di ciò che si paga primu. 

Scontista colui che tiene un banco 
per scontare cambiali. 

Sconto 1) = Deconto (v.);- 2) v. 
Scontare; — 3) Se. fuori banca quando 
certi capitalisti, per bisogni d'impiego, 
scontano, in concorrenza alle Banche, 
ad un tasso più basso di quello ufticia- 
lo; — 4) v. Banca 6); — 5) v. Regola 14). 

Scontrazzo combattim. improv- 
viso, parziale, confuso, breve. 

Scontrino i) ricevuta; — 2) Anto- 
nio Se., di Trapani (n. 1851), compos. 
di mus., a Milano. 

Scontro 1) ostacolo ; - 2) combatt.; 
- 3) riscontro; — 4) v. Ribàttero. 

Scontrone (Solmona) com., 1150 
ab.; sorg. solf. ferr. {Vallono); borg., 
740 ab.; 53 km. da Solmona. 

Scontrosodi modi aspri e scortesi. 

Scop. = Scapoli iv.). 

Seopa i) v. Erica; — 2) il vento tra- 
montano ; — 3) di Taro, 1° metà 4° sec. 
a. C., celebre scult. e archit.; ne scr.: 
Urlichs (1863); — 4) un gioco alle carte. 

Scopadi dinasti tessali in Cranno- 
no av. il 405 a. C. 

Scopammare ciascuno d. coltel- 
lacci pendenti d. basse vele; nei bastim. 
latini: alla maestra Muraglione; al 
trinchetto, Npazzacoverta; alla moz- 
zanella, Batticulo. 

Scoparina (Sicilia) 1a palma nana. 

Seopatori domestici pontiticii ; gli 
Sc. segreti attendono all'assetto delle 
stauze del Papa; gli Sc. comuni hanno 
cura di tutto il resto del Palazzo Apo. 

Seopazzo (Sicilia) la-palma nana. 

Seòdpelos 1) (Sporadi Sett.) isola, 
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123 km. q.; capol. Sc. (4940 ab.); l'ant. 
Pepareto; - 2) (Lesbo) ,borg., 2500 ab. 

Scopèrta ) il ritrovgre cosa già 
esistente, ma non peranco nota, p. è. 
una nova specie di piante o di ani- 
mali, un novo pianeta, un paese e sim.; 
- 2) v. Avanscoperta ; — 3) alla Sc. senza 
riparo; - 4) Viaggi di Sc. in regioni 
sconosciute. 

Scoperto 1) indifeso; - 2) di ba- 
stim., senza palco, nè ponte, nè cover- 
ta; - 3) Accettare allo Sc., e Pagare 
allo Sco., di chi accetta cambiali o paga 
per altri, senza aver ricevuto altret- 
tanto od essere almeno debitore di al- 
trett. verso chi conferisce l'incarico di 
accettare o pagare; - 4) Limanere allo 
Sc. di chi non può essere pagato. 

Scopeto v. Erica d). N 

Scopia (lat.: Scupi; turco: Uscitb) 
(Larchia, Cossovo) città, 28.000 ab. 

Scopin (Rua., Rjasan) c. 10,900 a. 

ùSeòdpo intenz.; bersaglio. 

Scopoletinaprincipio attivo(come 
la Scopoleina e la Rotoina) della Scopo- 
lia japonica e Seopolia lùrida (piante 80- 
lanacee); proprietà midriatiche. 

Seopoll Giov. Ant. (1723-8/s 88), di 
Cavalese(LTrentino),rinom. naturalista, 
fu prof. di Chim. e Botan. a Pavia. 

Scopòdlia v. Scopoletina. 

Scoppa Raimondo, di Napoli (n. 
22/3 1820), pittore. 

Scoppliare crepare con ruinore. 

Scoppito (Aquila degli Abr.) com. 
1550, v. 480 a.; 3 km. da Rocca di Corn. 

Scoprire 1) v. Scoperta; — 2) ve- 
dere da luogo alto; -— 3) lasciare senza 
difesa; - 4) palesare; - 5) di monum., 
togliere i ripari che orano fatti appo- 
sta per nasconderlo alla gente; - 6) di 
pittura, levare l'intonaco che la co- 
priva; — 7) Sc. Za Corona quando il 
Ministero opera o parla in modo da 
lasciare al Re una certa responsabi- 
lità; — 8) v. Paese 7). 

Sceèdptico (gr.) beffardo. 

Scopzi (= Casgrati) setta religiosa 
in Itussia, che cerca la salvezza dell’a- 
nima nella completa mortificaz. del- 
l'istinto sessuale (med.la castrazione). 

Sceoramento avvilim. d'animo. 

$scorbacchiare svergoguare. 

Scorbellato canzonatore. 

Scorbio macchia d' inchiostro. 
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. Scorbùte forma morbosa molto 
analoga alla porpora emorragica, ca- 
ratterizzata da stomacace e în emor- 
ragie spontanee alla cute, nel tessuto 
cellulare sottogntaneo e intramuscola- 
re, dentro i sacchi sierosi e nei paren- 
chimi viscerali; si verifica per lo più in 
coloro che abitanolocalità e case umide, 
fredde, oscure e mal ventil., che hanno 
natrimento insutticiente o composto 
quasi eselus. di carni salate; cura: nu- 
triz. rintorzante, gargarismi astring., 
succhi vegetali freschi e frutti acidi. 
Scorciatola via più corta. 
Scorcio 1) approssimam. al fine ; - 
2) (Scòrto) cosa disegn. in faccia corta, 
che non ha l'altezza ela larghezza che 
dimostra per virtù della prospettiva. 
Scecorda (Aspromonte) m. 1570". 
Scordato, di strum. music., che 
non ha più la consonanza. 
Scdrdeo (Scordio) v. Alliaria 2). 
Scordia (Catania) città, 7700 ab.; 
14 km. da Valsavoia. 
Scordisci(Pannonia a.)pop.celtico. 
Seordonare disfare i cordoni. 
Seore (scor) peso ingl. = 20 libbre. 
Seoresby (sqorsbi) 1) Sc. Sund 
(Groenl., e., 70° n.) fiordo; - 2) William 
Se. (1789-21/s 1857) viaggiatore inglese 
(1806 da Spitzbergen tino a 81° 30'; 
1844 e 1847 America; 1853 Australia); 
scr.: Journal of a voyage to the nor- 
thern whale-fishery(1823);m.aTorquay. 
Scorgiato = Coreggiato (v.). 
Seòdrie 1) sono masse ora d'aspetto 
vitreo, ora cristalline, che si formano 
durante l'estraz. dei metalli dai loro 
minerali e constano principalmente di 
combinazione di silice con metalli ter- 
rosi e metalli pesanti; — 2) Se. vulca- 
niche pezzi di lava porosa lanciati dai 
vulcani, o strati della «medesima che 
ricoprono e involgono le corr. di lava. 
Seorluzzo (Stelvio) monte, 3094". 
Scornabecco v. Ginestra 1). 
Scorno ignominia. 
Scoronecé6necolo v. Medici 1) g). 
scorpiòdicade v. Ornithopus. 
Sseorpione 1) gen. di aracnidi, col- 
l'addome’tinito al capotorace, e termi- 
nato posteriorm. da alcuni articoli sot- 
tili, detti impropriam. coda, l’ultimo 
dei quali, a guisa di vescichetta, cont. 
un liquido velenoso (la puntura determ. 
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infiammaz. locale con tumefaz.); alcapo 
gli Sc. hanno palpi grandi termin. da 
chele; vivono di preda e dimor. sotto 
le pietre e ne' Inoghi oscuri; - 2) l' 8° 
dei segni zodiacali e la corrispondente 
costeliazione, che nei nostri ciimi cul- 
mina molto basso presso l'orizzonte 
australe; ha una bella stella rossa di 
12 grandezza (Antares) e parecchie al- 
tre brillanti; non tutte però visibili 
nei nostri climi, a cagione dell’ esten- 
dersi della costeliazione verso il polo 
antartico; v. Astronomici Segni; — 3) 
Se. acquatico v. Nepa. 
Seorporo lo spropr. di una somma. 
Scorrano (Gallipoli) com. 2140, b. 
2000 ab.; t.; 3 km. da Maglie. 
Scorrazzare far scorreria. 
Scorrerìa invasione del territorio 
nemico fatta velocemente da un pic- 
colo drappello di truppe allo scopo di 
far guasti, interrompere linee telegra- 
fiche, ferrovie e sim. 
Scorrenza diarrea. 
Seorretto che non è sec. le regole. 
Scorribanda breve scorreria. 
Scorridora barca di dogana. | 
Scorsa revisione ràpida. 
Scorso inavvertenza; sbaglio. 
Scorsdio v. Nodo 1) a) A). 
Scòrta 1) guardia di accompagna- 
inra armata, per sicurezza di persone 
o cose condotte militarm. per terra 0 
per acqua; e i soldati stessi, o mari- 
nari, cavalli, bastim., che fanno questa 
guardia (Scortare; Vanscorta; Ketro- 
scorta); - 2) rimanenza di generi o di 
valori; - 3) v. Scorte; - 4) muniz. di vi- 
veri, e provvisioni di danaro. 
Scortazione(neolat.)libertinaggio. 
Scorte ciò che il conduttore di nn 
fondo tiene per provvedere alla colti- 
vazione di questo; le Sc. possono 6g- 
sere vive o morte. 
Scorticare tor via la pelle. 
Sceorticaria rete lunga a strascico 
di maglia fitta. 
Scorticato,inarald.,dilupo,leone, 
ocnvallo rosseggiante dal mezzo in giù. 
Scorticatdio laboratorio in cui 
vengono sottop. a varie manipolaz. gli 
animali morti (e le cui carni non pos- 
sono essere vendute), a fine di trasform. 
le loro spoglie in novelli prod. acconci 
ai bisogni dell'industria e dell'agricolt. 
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Scorticaturaleggierarott.d.pelle. 

Seorto l) v. Scorcio; - 2) avvedaut, 

Scoruggio (sicil.) scodella. 

Scorza = Corteccia (v.), 

Scorzaiola v. Cerzia. 

Scorzè (Mirano) com. 4860, vill. 
200 ab.; p.; 16 km. da Mestre. 


Scòrzo(roman.) =13,3g1t.;1155,27mq. 


Scorzone v. Le Murge. 

Scorzonera 1) gen. di piante com- 
poste; varie sp. italiane; Sc. hispanica, 
coltiv. per la radice (ortaggio); —- 2) Sc. 
trifoliata v. Lattugaccio. 

Scoscendimento dicesi d. frane 
colossali, rapide o improvvise, che av- 
vengono per effetto delle acque sotter- 
ranee, e di tutti gli agenti che operano 
il rammollimento, la decomposizione e 
lo sfasciamento delle montagne. 

Scose le 2 chiglie later. a des. e a 
Sin, 6 a qualche distanza dalla chiglia 
principale nei navigli a fondo piatto. 

Scòssa v. Elettrica 17). 

Scosse di terremoto durano po- 
chi secondi, ripetendosi a intervalli più 
o meno lunghi per mesi ed anni secondo 
il diverso modo di manifestarsi del mo- 
viménto; si distinguono in ondulatorie, 
sussultorie, verticali, orizzontali, cir- 
colari, mistilinee: si propag. per molte 
migliaia di km. lontano, seguendo or- 
dinar. le linee delle grandi fratture, 
parallele alle catene dei monti; colla 
velocità di 4 a 5 miriametri al minuto ; 
squarciano il suolo, 0 ne alterano il li- 
vello, rovesciano case e città, mutano 
il getto delle sorgenti, cambiano il cor- 
80 dei fiumi, sollevano o deprimono 
permanentemente vaste regioni,... 

Scòsso per non seòsso esattore 
obbligato a versare a date scadenze de- 
terminate somme, ancorchè non le ab- 
bia riscosse, salvo rifusione, nel caso 
che, in seguito ad atti giudiziari, non 
possa esigerle dai debitori. 

Seòdtano v. Sommacco, 

Scotusina v. Scotoma. 

Scotazione nel medioevo, era la 
simbolica trasmiss, della proprietà me- 
diante la consegna di una zolla di terra. 

Scoti (Irl. e Scozia ant.) pop. celtico. 

Scotini Gedeone (1797-!2/1 1868), di 
lovereto (Trent.), fa valente idrau- 
lico; m. a Firenze. 

Scotino v. Benivieni 2). 


Scotisti i seguaci di Duns Scoto, 
dei quali è celebre la Innga ed acerba 
polemicé che fecero coi L'omisti intorno 
alla libertà, a. grazia e a. predestinaz. 

Scotov.DansScoto;Erìgena;Scotto. 

Scotodinta v. Scotoma. 

Scòotola strum. con cui si cava, bat- 
tendolo {Scotolare), dal lino la lisca. 

Scotoma (Scotasma, Scotodinìa) 
(er.) modificazione della sensibilità vi- 
siva della retina, manifestantesi come 
una macchia più o meno estesa, di for- 
ma più o meno arrotondata e d'una 
tinta oscura, grigio scura o nera, ta- 
lora multipla, che conserva sempre i 
medesimi rapporti coll' asse visuale, e 
occupa il più spesso il centro dell’ im- 
magine dell'oggetto osservato. 

Scotonello v. Linària 2). 

Scott 1) George Gilbert Sc. (1811- 
28/3 78) archit. ingl.; - 2) Walter Sc. (Sir) 
(!5/8 1771-21/0 1832), di Edinburgh, ce- 
lebre poeta e romanziere, il fondatore 
del romanzo storico (Waverley, Guy 
Mannering, Rob Roy, Ivanhoe,...); 
scr. i poemi epici: The lay of the last 
ministrel (1805), Marmion (1808), The 
lady of the lake (1810); scr. una biogr. 
di Napol. I (1827), una Hist. of Scot- 
land (1830); m. ad Abbotsford; sua 
biogr., di Lockhart (1838), Eberty, 
Elze; —- 3) Winfiela Sc. (1786-89/s 1866), 
di Petersburg (Virginia), gener. nord- 
americano ; 14/0 1847 prese d'assalto la 
città di Messico; m. a Westpoint. 

Scotta 1) v. Fiorito 1); - 2) quel 
cavo di manovra navale, che serve a 
tirare gli angoli inferiori delle vele,. 
per distenderle al vento. 

Scottatura l) lesione cagionata 
dal fuoco o da corpo rovente sull'or- 
ganismo vivente; - 2) difetto di una 
caldaia bruciata o calcinata dal fuoco. 

Sceòtte v. Scotta 2). 

Scotto 1) prezzo; — 2) drappo di la- 

*na rasa, meno morbida delle flanelle; 
— 3) (Scoto) Ottaviano e Girolamo stam- 
patori di musica a Venezia, 16° sec. 

Scotussa (Tessaglia ant.) fu città; 
rud. a Supli. 

Scovare 1) far uscire dfl covo; - 
2) (fig.) scoprire dopo minuta ricerca. 

Scovazzo Gaetano (1781-7/8 1868), 
di Aidone, uomo di Stato napolit., dal 
20/11 1861 senat. d. Regno; m. a Palermo. 
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Sceévolo 1) il setolone cilindrico ed 
inastato p. pulire l'anima d. artiglierie; 
- 2) v. San Felice 4). 

Seozia 1) (Granbret., n.; l’ant. Ca- 
ledonia) regione (Regno di Sc.): 78.895 
km. q.; 4.025.650 a. (51 p. km. q.); 8 di- 
visioni civili e 33 contee: a) Northern 
(4 cont.: Isole Shetland, Isole Orkney, 
Caithness, Sutherland); d) North We- 
stern (2 cont.: Itoss e Cromarty, In- 
verness); c) North Eastern (5 cont.: 
Nairn, Flgin (o Moray), Banff, Aber- 
deen, Kincardine); d) East Midland 
(5 cont.: Forfar, Perth, Fife, Kinross, 
Clackmannan); e) West Midland (4 
cont.: Stirling, Dumbarton, Argyll, 
Bute);f) South Western (3 cont.: ken- 
frew, Ayr, Lanark); g) South Eastern 
(6 cont.: Linlithgow, Edinburgh, Had- 
dington, Berwick, Peebles, Selkirk); 
h) Sonthern (4 cont.: Roxbourgh, Dum- 
fries, Kirkcudbright, Wigtown); capi- 
tale Edinburgh (263.650 a.); altre gran- 
di città: Glasgow (658.200), Dundee 
(153.600), Aberdeen (124.940), Leith 
(68.700); gli antichi abitatori della Sc. 
si dividevano ni tempi romani nelle 2 
stirpi dei Pitti (scandinavi?) e degli 
Scoti (celti gaelici); 844 il re degli Scoti 
Kenneth, dopo di aver vinti (842) a 
Forteviot pr. Perth i Pitti, riunì le 
due stirpi in un solo regno (Alban), 
che al princ. dell'11° sec. si chiamò 
Sc.; la dinastia di Kenneth si estinse 
1034 con Malcolm II; Duncan I fu 1040 
ucciso da Macbeth; Malcolm IIl, Can- 
more, fig. di Duncan, vinse e ucc.l’assas. 
e usurpatore Macbeth e occupò il trono 
(1057); la discend. di Duncan si estinse 
1286 con Alessandro III ; sorsero 3 pre- 
tend.: Giovanni Baliol, Roberto Bruce 
e Guglielmo Wallace; il re Edoardo I 
d'Ingh. s'immischiò negli affari di Sc. 
e tentò di sottom. questa; Giovanni 
Baliol fu re; ma finì prigion. a Londra; 
Wallace fu messo a morte (1305); Ro- 
berto I Bruce fure; la sua casa sì estinse 
1371 con David IL; successe la infelice 
Casa Stuart: Roberto II (1371-90), Ro- 
berto III (1390-1406), Giac. I (1406-37), 
Giag. II (1437-60), Giac. III (1460-88), 
Giacomo IV (1488-1513), Giacomo V 
(1513-42), Maria (v. Maria Stuarda); 
tatti re disgraziati in un misero paese; 
il figl. di Maria, Giacomo VI, salì 1603 
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al trono d' Ingh. col nome di Giac. I; 
gli sforzi del governo ingl. per intro- 
durre in Sc. la costituz. eccles. epi- 
scopale cagionarono, dal 1638 in poi, 
parecchie insorrez., finchè Gugl. III 
nel 1688 confermò la costituzione pre- 
sbiter.; 1707 fu compiuta l'unione d. 
Sc. coll’Inghilterra; scr. la storia d. 
Sc.: Lindau (1827), Scott (1830), Bur- 
ton (2* ed. 1873-74), Mackenzie (1867); 
- 2) modinatura concava che serve & 
separare le modinat. convesseg for- 
mata di uno o più archi; - 3) v. Scoz- 
zese; — 4) vy. Nova Scozia. l 

Scozzese 1) della Scozia; - 2) Chie- 
sa Sc. la Chiesa presbiteriana fond. in 
Se. 1560 da Knox; dal 1843 vi è in Sc. 
anche la Chiesa Sc.libera (Free Church); 
-3) Scuola Sc. dei filos. scozzesi del 18° 
sec., spec. Hutcheson, Ferguson, Reid, 
Beattie, Oswald, Stewart e Brown; tal 
scuola ridusse le idee ad esseri solam. 
rappresentativi, rendendole così vane, 
perchè private del loro contenuto, che 
è l'essere stesso ideale; - 4) Tela Sec. 
== Gingan (v.);- 5) Valzer Sc. {Schot- 
tisch) danza in ?/4, presto; la Sc. dei 
talloni si balla alternatam. sulla punta 
dei piedi e sui talloni. 

Scozzesi gli ab. della Scozia, divisi 
per linguaggio e costumi negli ab. del 
paese alto (Highland), gaelici, e negli 
ab. del bassop. (Lowland), con un pro- 
prio dialetto (anglosassone). 

Scozzone chi doma cavalli. 

Seracchio sputo catarroso. 

Scramasar (franco) spada corta. 

Seranton (Pennsylv.) c. 75.220 a. 

Screpolare fendersi; aprirsi. 

Seràzio varietà di colori; discordia. 

Seriba v. Scribi. 

Seribace chi scrive molto, e male. 

Seribe Angustin-Eugène (24/121791- 
20/2 1861), di Parigi, antore drammat., il 
creatore d. commedia borgh. in Franc. 

Scribi 1) (Roma ant.) erano i segfe- 
tari dei privati, i cancellieri dei magi- 
strati, i ragionieri dell’ erario pubblico, 
i protocollistidelSenato; - 2) faron detti 
i dottori della legge giudaica. 

Seribonia 2* moglie di Ottaviano, 
madre di Giulia. 

Seribonio 1) Caio Scr. Curione ce- 
lebre oratore; sno figlio omonimo (m. 
53 a. C.) amico di Cicerone; - 2) Lucio 
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Ser. Libo amico di Pompeo 8 di Cicer.; 
36 a. C. console; frat. di Scribonia (v.). 
Scricciolo (Troglodytes parvulus) 
piccoliss. uccello nostrale passeraceo; 
bruno rugginoso, variato di nerastro, 
becco sottile, coda breve; fa un grosso 
nido di borraccine, con ingresso later. 

Scrigno stipo; forziere. 

Scriminatura = |Dirizzatura (v.). 

Scrinatura venatura leggiera. 

Scriniocrazia burocrazia. 

‘ Serip (ingl.) in borsa, obbligazione, 
Scripta manent v. Verba volant. 
Seritta iscriz.; contratto scr.; nota. 
Scritti le opere di un autore. 
Scritto opera letter. di picc. mole. 
Serittore chi scrive in prosa per 

la stampa. 

Scrittori 1) Ser. apostolici (Curia 
Kom.) gli estensori delle grazie ponti- 
ficie (bolle di maggior grazia); = 2) Ser. 
della Storia Augusta i 6 storici romani 
(Elio Sparziano, Vulcazio Gallicano, 
T'rebellio Pollione, Flavio Vopisco, Elio 
Lampridid, e Giulio Capitolino), che nel 
3° 6 4° sec, d. C. scrissero la storia de- 
gli imperatori rom, 117-284; ed. da Ve- 
ter (23 ed, 1884); — 2) Scr. ecclesiastici 
v. Chiesa 16); - 4) Crampo degli Ser. 
(Mogigrafia) turbam. spasmodico dei 
muscoli e nervi attivi nell'atto di scri- 
vere, e spoc. dei 3 diti con cui si tiene 
la penna; cura: riposo, uso di porta- 
penne grossi, elettricità. 

Serittura 1) la rappres. d’intiere 
parole o di singoli suoni di determ. 
lingue p. m. di segni visib.; si sviluppò 
dalla Ser. figurata (rappresentaz. figu- 
rata degli oggetti) per la Ser. di pa- 
role (rappresentaz. delle parole p. m. 
di figure) nella Scr. di sillabe e Scr. di 
lettere; 3 fonti della Scr.: la Scr. ci- 
nese; la Scr. asiatica occid., o cunci- 
forme, e la Scr. geroglifica egiz.; dalle 
quali derivarono tatte le altre ;- 22) atto 
scfìitto; può esser pubblica o privata; - 
3) v. Bibbia ;-4) nel teatro, il contratto 
fra artista ed impresario; - 5) (Scrit- 
turazione) registraz.; conto; - 6} Ser. 
doppia che ha per fondam. 2 conti, i cui 
risultati sono eguali; - 7) Scr. segreta 
v. Cifra 5); — 8) Ser. semplice metodo di 
Ser. (conto) avente per base un solo 
conto, di solito quello dei consegna- 
tari e corrispondenti. 
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Scritturale scrivano, 

Scritturaregpv. Scrittura 4). 

Scritturazione v. Scrittura 5). 

Seritturista interpr. d., Sacra Scr. 

Scrivano 1) dicevasi l’incaricato di 
ten.iregist. di bordo ; - 2} amannense. 

Serìvere 1) v. Scrittura 1);-2) Scr. 
colla sinistra v. Mano 21); - 3) Mac- 
china per Scr. apparecchio fornito di 
tasti e di tipi; mediante i tasti i tipi 
vengono stampati attraverso un na- 
stro colorato svolgentesi sopra carta 
contemporaneam. svolgentesi; la 14, 
di Foucanlt (1855). 

Serîvia (lat.: Olubria) (Prov. Ales- 
sandria) afti. del Y’o, 90 km. 

Scrobicolo del cuore la dopres- 
sione dell’epigastrio a livello ed al di- 
sotto dell’appendice xifoide, rispon- 
dente al fegato. 

Seròdcco truffa; baratteria. 

Scrociare = Imbronciare (v.). 

Seròfa la femmina del porco, 

Serofano (Roma) borg., 1130 ab.; 
26 km. da Roma. 

Scròfola stato costituzionale del- 
l'organismo, il più spesso ereditario, 
comprendente un insieme di accidenti 
morbosi variabili per sede e per modi 
patcelogici; il loro carattere comune è 
la tendenza a ipertrofizzarsi e ad ul- 
cerarsi dei tessuti affetti; la sede più 
ordinaria delle lesioni è nel sistema te- 
gumentario (lupus, erpete), linfatico 
(adeniti) e osseo (osteiti, periostiti); gli 
Scrofolosi sono spesso tocchi da tuber- 
colosi dei polm. e d. ghiand. mesenter. 

ScrofalariAcee ord, di piante di- . 
cotil. gamopetale, a tiori irregol., stami 
225, spesso didinami, ovario supero, 
frutto cassulare, raram. polposo, con 
molti semi; erbe, frutici 04 alberi, spar- 
si per tutto il mondo; gen. 157, sp. c. 
1900 (in Italia 22 gen. con 165 sp.); al- 
cune sono medicinali (antiscrofolose D, 
altre ornamentali pei loro fiori. 

Scrofulide ogni accidente. mor- 
boso, sovrattutto ogni affezione cu- 
tanea, qual manifestazione serofolosa. 

Scronati Luigi pittore, m. a Mi- 
lano 3/12 1869. 

Sceròdscio rumore di pioggia caden- 
te, o d'acqua bogliente. 

Seroto porz. sottile d. pelle che for- 
ma l'involucro più esterno dei testicoli. 
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Serovegni, Cappella degli, a Pa- 
dlova splendido monum. del 1° rinasci- 
inento italiano ({rtiotto). 

Serub (Deserti dell'Australia) ce- 
spngli fitti, spec. d’acace. 

Serubber (ing).) gli apparati desti- 
nati al raffreddamento del gas greggio 
di illuminazione prima di sottoporlo al 
lavaggio ed alla depurazione. 

Serugili Napoleone (1803-15/10 83), di 
l'ropea, viceammiraglio, dal !2/0 ’81 se- 
natore del Regno. 

Serù polo 1) peso = 1,22 gr.; — 2) 
difficoltà eccessiva, e delicatezza dub- 
biosa nelle cose di coscfenza. 

Serupoloso 1) che facilm. sì fa 
Serupolo (v. 2)); - 2) premuroso; sollec. 

Serutare investigare. 

Scrutatore chi investiga; chi rac- 
coglie i voti. 

Serutinio 1) modo di raccogliere 
i voti; è palese o segreto; - 2) v. Lista 9). 

Scuceumedra cavallaccio. 

Scuderi ]l) Monte Sc. v. Peloritani; 
- 2) Salvatore So., di Terranova di Si- 
cilia (n. %/t 1845), composit. di musica. 

Scuderîa 1) stalla per cavalli; - 2) 
(Sport) tutto ciò che riguarda i cavalli 
da corsa (trainer, fantini, lads, madri, 
puledri, stalloni,...). 

Scudéry, Georges de, (1601-14/5 67), 
di Havre, autore drammatico ; fu mem- 
bro dell'Accad. Franc.; m. a Parigi; 
sua sorella Madeleine de Sc. (1607-*/e 
1701) scrisse romanzi. 

Scudetto, in arald., piccolo scudo, 
che sì sovrappone nel cuore dello scudo. 

Scudicciudlo 1) occhio d' innesto; 
- 2) nella briglia, l'occhio metallico, 
cho, a guisa di bottone gemello, raccog. 
insieme museruola, testiera e sguanci. 

Scudiere, nel medio evo, quegli 
che serviva il cavaliere in guerra. o 
per mestiere, o (Sc. nobile) per ap- 
prendere l’uso delle armi, e poi essere 
fatto egli stesso cavaliere. 

Scudîscio bacchetta sottile. 

Secude {) arma difensiva portatile, 
di legno, o di graticcio, o di cdio, 0 
di metallo, nell’ antichità e nel medid 
evo destinata a proteggere contro i 
colpi delle armi offensive il guerriero, 
che Ja teneva infilata nel braccio si- 
nistro; già per tempo i segni partico- 
lari delio Se. servirono a far ricono- 











scere una data persona, una famiglia, 
un popolo; e tali segni diventarono poi 
ficure, donde ebbero orig. le armi gen- 
tiljzie 5-2) inarald., è il fendo o ilcam- 
po sul quale sono figurate le armi; — 3) 
moneta d’arg.=5lr.; v. FEcu; v. Escu-. 
do; lo Sc, della croce (Venezia) era = 
6,78 lr.; lo Se. romano = 5,44 lr.; lo Sc. 
d’oro (veneto) era = 141,96-144,63 lr.; 
- 4) Sc. d' Atlante (Orl. Fur., 2, 54) in- 
cantato, che abbarbagliava i nemici; 
Ruggero tinì per buttarlo in nn pozzo ; 
- 5) Sc. di Achille opera di Vulcano, 
dleser. da Omero (Il. 18,333); — 6) Sc. 
di Nobieski piccola costellazione nella 
Via Lattea presso l’ Equatore; non 
più di 12 picc. stelle visibili all’ occhio 
nudo; — 7) Se. pieno, in arald., d'un sol 
colore; — 8) Z’aolo Sc. (1806-!4/10 64), di 
Venezia, crit. e scritt. mus.; m. a Blois. 
Scuttia = Cuffia (v.). 
Scuffina sp. di lima piatta. 
seuld v. Norne. 
Seuller (fr. sceòller) (ingl.) battel- 
lino mosso con un solo remo di dietro. 
Scolipsit (lat.) = incise, a 
Scultore artista in scultura. 
Scultòrio atten. a scultura. 
Scultura (Plàstica) l’arte di rap- 
presentare corpoream. oggetti, per lo 
più figure d' omini e di animali, in ma- 
teria solida o solidificata, senza fondo 


| (come una statua, o un gruppo, intorno 


a cui si può girare collo sguardo), op- 
pure in aderenza a un fondo (rilievo); 
v. Greca 17), Italiana 12), Francese 
15), Inglese 6) 2); Tedesca. . 

Scuner v. Schuner, 

Scudla 1) (gr.: schole ; lat.: schola; 
= tempo libero da faccende) istituto 
pubblico (Sc. pubblica), o privato (Sc. 
privata), dove si istruisce e si dduca 
la gioventù; v. Istruzione; - 2) scola- 
resca; - 3) per gli Isr., la sinagoga; -— 
4) dottrina praticata e professata da 
molti ; - 5) in arte, a) il particolar modo 
che hanno certi artisti; 0) gli artisti di 
un particolare paese o tempo; - 6) Sc. 
d’Atene (Vaticano, Stanza della Segna- 
tura) celebre affresco di Raffaello; — 7) 
v. (ruerra 53); - 8) Alta Se. l'educaz. 
artistica del cavaliere, 6 i più difficili 
esercizi dell'equitaz., spec. in riguardo 
all’arto di ammaestrare il cavallo ; — 9) 
Nave Sc. nave da guerra destinata al- 


Scu 
l'istruz. e educaz. dei giovani che in- 
tendono di entrare nella marina mili- 
tare; — 10) Passo di Sc. v. Rilevato 2). 

Scuòble ]):v. Istruzione; — 2) v. Co- 
Joniali; -— 3) v. Militari 7); — 4) Sc. Pie 
v. Piaristi; - 5) Le Sc. la dottr. aristot. 

Scupitina (Serbia) cam, d. deput. 

Scupi v. Scopìa. 

Seùlreola (Avezzano) com. 3800, 
borg. 2900 ab.; t., f.; a 708" il Passo di 
Sc., o di Tagliacozzo ; 25/8 1268 Corra- 
dino di Svevia vinto da Carlo d'Angiò. 

Secure (lat.: Securis) strum. di ferro, 
con manico, per spaccar le legna; v. Fa- 


sci; fu anche arma, e strum. da carne- 


fica; nei tempi preist. Sc. di pietra; la 
Sc. a 2 tagli in lat. Bipennis. 
$seuri Enrico, di Bergamo (n. 25/4 
1806), pittore. 
Scuro l)in pitt., parte ombreggia- 
ta; - 2) imposta da finestra. 
Seurrile da baffone (Scurra). 
Seurzolengo (Asti) com. 1520, b. 
1300 ab.; 6 km. da Portatomaro. 
Scusso a cui nulla è rimasto. 
Sceàtari 1) (slavo: Scadar; turco: 
Scudar) (‘Iarchia, Albania) a) vilaiet, 
225.000 ab. (21 p. km. q.); 2 sangiaki: 
Sc. con Gusinie, Durazzo ; d) sangiak, 
160.000 ab. (18 p. km. q.); €) città, 
25.000 ab.; l’ant. Scodra; Lago di Sc., 
350 km. q. (di cui 174 del Montene- 
gro); - 2) (Uscudar) il gran sobb. asia- 
tico di Costantinopoli, 100.000 a.; l’ant. 
Crisòpoli; gran cimitero maomettano. 
Scùtulo il dente super. della razza, 
che si conficca nei giranti della rota. 
Sceylacium (lat.) v. Squillace. 
SCYTM:v. Legioni romane. 
Sdegno v. Fiori 23) 9). 
Sdentare sciogliere i ritegni delle 
rote dentate, o di altra macchina sim. 
Sdentati ord. di mammiferi, ca- 
ratt. dalla mancanza di incisivi, di ca- 
nini e talor di molari (formichieri, ar- 
madilli, pangolini, oritteropi). 
Sdentatura gnasto, dopo molti tiri, 
agli apigoli e risalti dei pezzi rigati. 
SS. D. G. = Soli Deo Gloria. 
Sdincceiare uscire d.Addiaccio(v.). 
Sdobba v. Isonzo. 
Sdoganare,liberare di dogana gli 
effetti o merci, pagando sec. le leggi. 
Sdonnino tra sauro e morello. 
Sdoppiamento,in chim., quando 
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una sostanza, che rappres. un prod. di 
nccoppiam., si scompone negli elem. 0 
gruppi che concorsero a formarla. 

Sdossarsi,in mar., tirarsi al largo. 

Sdottorare di chi pretende d' in- 
segnare a tutti. 

Sdraeciolo 1) lo scorrere (Sdruc- 
ciolare) senza ritegno soprg cosa lu- 
brica; - 2) la pendenza delle imposta- 
ture; - 3) di parola che ha l'accento 
sull'antipenultima sillaba; - 4) di verso, 
che termina con parola sdrucciola; - 
5) Tenersi allo Sdr. vivere tra perico- 
lose occasioni di fallare. 

Sdrucito spaccatura. 

Se, in chim., = selenio. 

S. E. 1) = sud-est; - 2) = Sua Emi- 
nenza (a cardinale); - 3) == Sua Eccel. 

Sealsfield (pron. ssilsfild) Charles 
(propr. Karl Postl) (1793-*5/5 1864), di 
Poppitz pr. Znaim, romanziere; descr. 
la vita americana; m. pr. Solothurn. 

Seapoya (sipois) v. Cipai. 

Seb il Saturno egiziano. 

SebAceco che è della nat. d. sego. 

SebaAcico, Acido, (Cio H18 04) acido 
grasso producentesi nel}a distillazione 
secca dell'acido oleico, nell'ossidazione 
dello spermaceti e dell'acido stearico, e 
nella fusione dell’acido ricinolico colla 
potassa; XX; fonde a 127,9 

Sebaste v. Cabira; Samaria. 

Sebastiani 1) Ernesto S. (1843-84), 
di Napoli, pianista e compos.; — 2) Fran- 
cois-Horace-Bastien conte S. (1772-23,1 
1851) di Porta (Corsica), generale di 
Napol.I(Spagna, Russia, Lipsia); 1830- 
34 min. franc. degli Esteri; - 3) Giu- 
seppe S., di Caprarola, 17° sec., fu 
mission. alle Indie Orient.; - 4) Laz- 
zaro S.,15°sec., pittore venez.; - 3) Leo- 
poldo S., fine 18° sec., prete rom., mis- 
sionario in Or.; scr. dell’ Indostan. 

Sebastiano 1) (2°/1 1554 4/8 78) dal 
1557 re del Portogallo, cadde a Casr el 
Kebir combatt. contro il Marocco; il 
suo corpo non fu trovato; quindi vi fu- 
rono 4 avventurieri che si spaccinrono 
per S. (Pseudo S.); - 2) S. da Itovigno, 
fine 15° sec., maestro di tarsie; - 3) S. 
del Piombo v. Luciani; - 4) Beato S. v. 
Valfré; - 5) San S., di Narbona, sotto 
Dioclez. capitano della guardia, come 
cristiano fu crivell. di frecce; guarito, 
fu 304 ammazz. a colpi di frusta; f. 29/1. 
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Sebastòpoli (russo: Sevastopol ; 
tataro: Achtiar) (Crimea, 8.-0.) porto 
di guerra, 33.800 ab.; "/10 1854-8/9 55 as- 
sedio di S. nella gnerra di Crimea. 

Sebatum{(Noricoant.)od.Braneck. 

Sebcha (arabo) palude salata. 

Sebenico (Dalmazia) 1) distretto, 
39.180 ab. (41 p. km. q.); - 2) città, 
7000 ab.; porto. 

Sebennito (Egitto ant.) fn città; 
ora Samanhud. 

Sebeste v. Cordia. 

Sebeto (Fiume d. Maddalena) tor- 
rente pr. Napoli, all’e. 

Sebifero che dà sego. 

Sebil (arabo) fontana pubblica. 

Sébittot Paul, di Matignon (Cétes- 
du-Nord) (n. 5/2 1843), folklorista franc. 

Sebino Lago d'Iseo. 

Sebnitz (Dresda) città, 7960 ab. 

Sebo la materia sebacea, prodotto 
della screzione«lelle ghiandole sebacee; 
olio liquido alla temperatura del corpo 
umano, senza odore, solidificantesi a 
+-189, fasib. in seg. a + 339, dens, 0,917. 

Seborrdaesagerata secrez. di Sebo 
(v.}), spec. alla testa, con abband. for- 
m:izione di scaglia. 

Sebu (Marocco, Oc. Atl.) fiume. 

Sèbulon 6° figl. di Giacobbe e Lea. 

S. e. c. = salvo errore calculi. 

‘SecAle (lat.) ségala. 

Secante = Segante (v.). 

Secare segare; fendere. 

Secca 1) rilievo dal fondo del'mare 
che impedisce o rende difficile la navi- 
gazione; - 2) Verga S.il pennone che 
non porta vela propria. 

Seccagna estensione di secche. 

Seccante Sebastiano, di Udine, 16° 
sec., pittore. 

Seccare 1)far evaporare l’acqua da 
sostanze umide; - 2) diventar arido; - 
3) dar fastidio. 

Secche 1) v. Secca; - 2) Lasciare 
in sulle S.v. Secco 4); — 3) sulle S. gi 
Barberìa impedito sul più bello. 

Secchezza, in arte, troppo affet- 
tata diligenza. 

Secchi Angelo (?9/: 1818-26/s 78), di 
Reggio nell’Em., gesuita (Padre S.) ed 
astronomo dell’osservatorio del Colle- 
gio Romano, celebre per le sue inve- 
stigazioni sulle stelle doppie, sulla na- 
tura fisica del Sole, e sugli spettri d. 
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corpi celesti; molto anche giovò alla 
diffusione in Italia degli studi meteor. 
e magnetici; scr.: Le Stelle (1878), Il 
Sole (1884), L'unità delle forze fisiche. 
Secchia 1) (lat.: Secia) (Prov. Reg- 
gio E., Mod., Mant.) affl. del Po, 157 
km.; - 2 La $. rapita v. Tassoni. 
Séccia la paglia che rimane nel 
campo (Steppia)s.barbed.biade segate. 
Secco 1) siccità; aridità; - 2) Anfa- 
nare a S. affaticarsi senza profitto; - 
3) Estratto S., del vino, quello che re- 
sta di una data quantità di vino, dopo 
che lo si è fatto evaporizzare; - 4) La- 
sciare în S. abbandonare altrui lascian- 
dolo in necessità o pericolo; -—5) Mettere 
a S. tirare il bastim. in terra; — 6) Mu- 
rare a S. a) senza calcina; db) mangiare 
senza bere; - 7) Navigare a S. senza 
vele; — 8) Restare a S. fermarsi il na- 
viglio in parte ove non è acqua; — 9) 
Rimanere a S. senz'acqua; - 10) Ri- 
toccare a S. ritoccar la pitt. già finita 
e secca; - 11) Vento $S. che porta sic- 
cità; — 12) Vogare a S. a) appuntare 
la pala del remo sulle secche ; b) senza 
spruzzare addosso alle persone. 
Seccomorol'abrns prec.(v.Abro). 
Seccore siccità; NRridità. 
Seccumi le frutte che si seccano. 
Seceders (pron. sissi-) (Scozia) par- 
tito religioso presbiteriano (dal 1733) d. 
dissidenti d. Chiesa scozzese di Stato; 
nel 1747 si divisero in Burghers (quelli 
che prestav. il giuram. di cittadini da- 
vanti a membri della Chieshà di Stato) 
e Antiburghers (quelli che non prest. 
tale giuram.); dal 1820 di nuovo unito. 
Secelle v. Maurizio 2) a). 
Secentismo iperbole ardita; con- 
cettuzzo vizioso. 
Secèrnere v. Secrezione., 
Secessione partenza ; ritirata; ri- 
bellione; separaz. per discordia (come 
quella dei plebei a Roma nel 494 a. C., 
e quella degli Stati Merid. del Norda- 
merica {Guerra di S. 1861-65)). 
Sechshans (Vienna, 8.-0.) sobb. 
Sechter Simon (1788-19/9 1867), di 
Friedberg (Boemia), compos. e teor. 
mosic.; sc.: Grundsiitze dèr musikal. 
Komposition (1853-54); m. a Vienna. 
Secinaro (Aquila d. Abr.) borg., 
1240 ab.; 10 km. da Molina. 
Se-ciuan (Cina, 0.) prov.: 566. 000 


* Sec 








militi ca i 


km. q.; 45.500.000 ab. (80 km. q.); ca- 
pol. Cing-tu-fa. 

Seckendorf, Veit Ludwig von, 
(1626-11/12 92) di Herzogengurach (Alta 


*Franconia), nomo di Stato ed erudito ; 


ser.: Commentarius de Lutheranismo 
(1692); m. ad Halle; suo nip. Friedr. 
Heinr. conte di S. (1673-23/11 1763) fu 
maresciallo imperiale, e poi generale 
in capo bavarese; m. a Meuselwitz. 

Secli (Gallipoli) borg., 800 ab.; 3 
km. da Galatone. 

Secolare 1) di 100 anni (Sècolo) ; - 
2) non eceolesiastico; non sacro; pro- 
fano; — 3) Anno N. quello che compie 
il secolo; - 4) Carme NS. (Roma ant.) 
versi che si cantav. durante i Giochi 
secolari; — 5) v. Clero 3). 

secolari 1})in astronomia, chiaman. 
le variazioni molto lente e il cui effetto 
sembra progredire nel corso dei 8ec.; 
adifferenza delle variazioni periodiche, 
il cui effetto ora opera in una direz., 
ora nella divezioneopposta, ed è legato 
acicli determin.;- 2) v. Giochi 7) d)}). 

Secolarismo v. Holyoake. 

Secolarizzazione l'atto per cui 
una persona 0 cosa ecclesiastica viene 
tramutata in secolare; sp. di vescovati 
o benefizi cambiati in territori laici. 

Séeolo 1) periodo di 100 anni; — 2) 
nel dir. canonico, il laicato; - 3) di- 
cesì di un tempo fumoso pel governo 
di qualche gran principe, o per le op. 
di chi è vissuto in esso (p. e. S. di Pe- 
riclo, S. d' Augusto, S. di Leone X); — 4) 
Tornare al £. di chi abbandona la vita 
claustrale. 

Seconda 1) = Secondine (v.); — 2) 
v. Cambio 9); — 3) A. vista v. Deute- 
roscopia; - 4) Sante S.e Rufina, di Ko- 
ma, sorelle, martiri 257 ; f. 19/7. | 

Secondare andar dietro. | 

Secondarie 1) Malattie S. v. Pri. | 
marie 2); — 2) Scuole S. v. Istruzione 1). | 

Secondario che viene dopo il pri- | 
mario; di 2° ordine; di 28 qualità. 

Seconde nozze le nozze di chi era 
già in legittimo matrim., scioltosi poi. I 

Secondi 1) v. Duello 1); — 2) Ztic- 
cardo S., di Tasal Maiocco (Lodi), emi- 
nente oculista, prof. all' Univers. di Ge- 
nova:;dal 18/6 '81 sen. d. R.° 

Secondigliano (Casoria) co. 7500, 
borg. 7100 ab.; p., t.;3 km. da Casoria. ! 


e. --. 
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Secondina v. Ovulo 2). 
Secondine il corion e la placenta 
col cordone ombelicale, l'amnios e la 
caduca, espulsi qualche minuto o qual- 
che ora dopo l'espulsione del feto. 
Secondino v. Guardia 12). 
Secondo 1) v. Minuto 1); - 2) fa- 
vorevole; — 3) sulle navi mercant., co- 
lui che viene dopo il capitano, ed oc- 
correndo ne fa le veci; — 4) v. Duello 
1);- 5) £. da Trento, monaco, storico 
langob., del eni libro (ora perduto) si 
giovò molto Paolo Diacono; m. 612; — 
6) v. Letto 2); — 7) Giuseppe Maria S. 
(1715-98), di Lucera, scrittore; scer.: 
Storia di G. Cesare (1776-77, 2 vol.); mu. 
a Napoli; - 8} v. Pomponio 6). 
Secondogenitura nel diritto pri- 
vato dei principi sovrani e in quello 
di famiglia dell'alta nobiltà le parti di 
domivio e di patrim. spett, al 2° g@anit. 
Secretage (franc.) il trattare con 
nitrato di mercurio peli destinati alla 
fabbricazione del feltro da cappelli. 
Secrétatre (franc.) scrivania. 
Secreto materia di secrezione. 
Secrvetori gli organi d. secrezione. 
Secrezione atto fisiologico consi- 
stente in una separazione (Secèrnere) 


di certi componenti del sangne, e in 


una formazione di certi principiijÎmme- 
diati per opera dei parenchimi ghian- 
dolari, dandosi con ciò luogo alla pro- 
duzione di umori che non esistono già 
preformati nel sangue. 
Sèetile v. Opus 7). ; 
Secugnago (Lodi) com. 1600, borg. 
1200 ab.; p., t.; f. 
Secunda Petri = Altera (v. 2)). 
Secundum quid termino scola- 
stico, che significa che ciò che si pre- 
dica d’un soggetto non gli appartiene 
per essenza, ma sotto un rispetto accid. 
Securitas (Romaant.) dèa d. sicur. 
NSecutore v. Gladiatori. 
Sednine Michel-Jean (1719-1?/5 97), 
di Parigi, autore drammatico. 
Sedalia (Minsouri) c. 14.070 ab. 
Sedan l)(Ardennes) città e fort., 
20.140 ab.; 1/9 1870 la gran batt., che 
cagionò la caduta del 2° Imp. Fran- 
cese; 2/0 Napol. III si arrese coll’ eser- 
cito franc. (83.000 uom. e 620 cannoni); 
- 2) v. Elbeuf 2); -— 3) v. Magdala 2). 
fsedani v. Paste 1) d). 


. Sed 
Sedano (Apium graveolens) erba 
ombrellifera, spontanea in più luoghi 
del littoralè italiano e coltiv. per i pic- 
cinoli delle foglie, usati come condim. 
Sedativo1l)cheregolarizzal’azione 
dei muscoli o d. centri nervosi che pre- 
sied. alle contraz. ninscol., 0 dei nervi 
che vanno ai muscoli; — 2) Sale S. di 
Hombergio vecchio nome d. acido bor. 
Sede 1)luogo precipuo di residenza ; 
- 2) stabilimento ; può essere principale 
o succursale ; - 8) viurisdiz. o funzione 
episcopale; - 4) centro; ambiente abi- 
tuale, o particolarm. favorevole; — 5) 
tribunale (S. civile; S. penale}; — 6) £. 
vacante quando è morto il Papa o un 
vestovo e non fu peranco eletto il suo 
successore; — 7) v. Santa Sede. 
Sedecîìa l’ultimo re di Giuda, 599- 
588 a. C.; m. a Babilonia. 
Sedegliano (Codroipo) com. 3740, 
borg. 1000 ab.; p.; 6 Km. da Codroipo. 
Sedentaria. Vita, che fa poco eser- 
cizio corporale. 
‘sedentario fermo in un luogo, 
Sedente, in arald., l’animale posa- 
to sulle zampe posteriori. 

*+S@èdet, aeternumque sedebit 
infelix Thesens (lat ; Virg. Aen. 6,617) 
‘ = lì sta e starà fermo per suo gastigo 
Teseo (che in vita fu sempre errante e 
viaggiatore). 

Sedgemoor v. Monmouth 4). 

Sedgley (-sli) (Stafford) c. 14.960 a. 

Sedgwieck (-di-) 1) Adam S. (1786- 
27/1 1872), di Dent (York), geologo; m. 
a Cambridge ;- 2) Cath. Maria S. (17839- 
3/7 1867), di Stockbrigde (Massach.), 
romanziera americana ; m. a Roxbury. 

Sèaia 1) v. Balzo 2); — 2) v. Sella 
curulis; - 8) v. Gestatoria. 

Sedicèsimo fozmato di libro, il cui 
foglio di stampa contiene 16 pagine per 
ogni lato del foglio aperto. 

Sedico (Belluno) com. 3900, borg. 
660 ab.; p., t., f. 

Sedilo (Oristano) borg., 2800 ab.; 
p.; 14 km. da Abbasanta. 

Sedimentazione consiste nella 
léposizione e distribuzione sul fondo 
dei laghi o del mare dei materiali de- 
tritici (fanghi, sabbia, ghiaie, ciottoli) 
od organici (conchiglie, coralli, tritume 
di testacei lacustri o marini) in forma 
di strati (Sedimenti stratificati). 


189. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


Sediménti (depositi) 1) sono--so- 
stanze polverulenti o gelatinose che si 
formano spontaneamente nei liquidi . 
senza l'aggiunta di corpi eterogenei, 
e in ciò si distinguono dai precipitati ; 
si formano in parte come prodotti di 
un processo di decomposizione che si 
compie nel liquido (fermentaz.) e in 
parte per effetto dell'azione dell’aria; 
- 2) S. stratificati v. Sedimentazione ; 
- 3) S. urinari prodotti sia dai prin- 
cipii componenti l’ urina passati allo 
stato solido, sia dagli elementi anato- 
mici delle pareti vescicali, uretrali, d. 


, tubi del rene, o anche del sangue pas- 


satoin question.vescica per emorragia. 

Sedini (Sassari) com. 2100, borg. 
1250 ab.; p.; 41 km. da Tempio Pau. 

Sediolo vs Sulky. i 

Sedizione quando parte di una co- 
munità s’' appar. a combattere l’ altra. 

Sedla (Dalm.) scoglio, a o. di Zuri. 

Sedlitz 1) (Saidschiltz} (Boemia, 
Briix) vill.; sorg. salina fredda purga- 
tiva; — 2) Acqua di S. è una soluz. d. 
sale di S.;-3) Polvere di S. (purgativa) 
è una miscela di tartrato sòdjico potas- 
sico (7,5 gr.}, bicarbonato sod. (2,5 gr.), 
e acido tartrico (2 gr.); — 4) Sale di $. 
è il solfato di magnesio o sal amaro. 

$Sedo (Sedum) gen. di piante erba- 
cee crassulacee, a foglie carnose, pe- 
tali 8, stami 10; comprende più sp. 
proprie de’ luoghi aridi, soleggiati; 
Erba da calli (S. maximum), Erba pi- 
gnola (S. album) a fiori bianchi e foglie 
cilindriche, dei muri e luoghi sassosi. 

Sedriano (Abbiategrasso) co.2300, 
borg. 1340 ab.; 1 km. da Vittuone. 

Sedulio Celio,.5° sec., poeta crist. 

Sedulità diligenza. 

Sedunum (lat.) ora Sion (Vallese). - 

Seduta adunanza per deliberare. 

Seduzione ]'atto d’indurre altri 
a mal fare per lusinghe, lodi, allettam. 

Seebach Marie, di Riga (n. 24/2 
1834), attrice tragica. 

Seebeck 1) Ludwig Friedr. Wilh. 
Aug. S. (1805-19/3 49), di Jena, fisico, 
prof. a Lipsia; studiò la polarizzazione 
mediante cristalli; — 2) Z'Aomas Johann 
S. (1770-1912 1831), di Reval, padre del - 
prec.,fisico, scoprì la termoelettricità. 

Seeburg (Kéonigsherg) c., 2800 a. 

Seehausen (Magdeburg) 1) (S. bei 


See 
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Magi.) c., 3160 ab.; - 2) (S.'in der Alt- 
mark) città, 3700 ab. 

Seeland (Danimarca) v. Sjiilland. 

Seeley (pron. sili) John Rob., di 
Londra (n. 1834), storico, prof. a Cam- 
bridge; ser.: Ecce homo (1865; 112 ed. 
1873); Life of Napol. I (1886). 

Seeling Hans (1828-%/s 62), di Pra- 
ga, pianista. 

Seelow (Frankfurt a. O.) c. 3270 a. 

Scemann Berthold (1825-19/10 71), 
di Hannover, naturalista e viaggiatore 
(America); scr.: Popular history of the 
palmas (1855); m. a Javali (Nicaragua). 

S. E. E.©.= salvo errore ed omiss. 

Sefid Rud (Persia, Mar Caspio) 
fiume (uel corso snp.: Kisil Usen). 

Sefora la moglie di Mosò. 

Sefro (Camerino) com. 960, vill. 
500 ab.; 13 km. da Castel Raimondo, 

Segn 1) strumento col quale si di- 
vidono i legni (e anche il marmo per 
tavole, come a Seravezza, Stazzema, 
Pietrasanta); sue parti: lama d’' ac- 
ciaio dentata, telaio, 2 manichelli, uno 
staggio, una cordella, una nòttola, la 
tacca, 2 pioli, la licciaiola ; — 2) fu una 
sp. d'ordinanza in battaglia, composta 
di più cunei uniti alla base, con alla 
punta i più valorosi; - 3) in arald., fi- 
gura di fascia o banda dentata solam. 
nella parte infer.; —- 4) N. meccanica 
opificio con seghe in quantità, e di ogni 
maniera, mosse da macchine; - 5) Erba 
S. v. Lycopus; - 6) v. Pesce 20). 

Segala v. Sègale. 

SegAla 1) Francesco S., 16° Bec., 
scult. padovano; - 2) Giovanni S., di 
Venezia, fine 17° sec., pittore. 

Segalas Anais (1814-31/s 93), di Pa- 
rigi, poetessa. 

Sègale (Sègala) 1) (Secale cereale) 
graminacea, origin. dell'Europa Orien- 
tale, ma coltiv. fra noi soltanto in epoca 
storica; si distingue pei fiori a spiga, 
2 nd ogni spighetta; - 2) S. cornuta 
fungo parasita sull’ovario della S.; con- 


lina; ha azione abortiva; si usa (in pol- 
vere o tintura) come antiemorragico. 

Segnligno adusto. 

Segante (Secante) 1) retta che ha 
comune colla circonferenza 2 punti di- 
stinti; —- 2) in trigonometria, è il seg- 
mento determinato snl raggio del cer- 


tiene ergotinina, ac. sclerotinico e co- | 
i sno piano equatoriale in due o 


chio passante pel termine dell'arco 
Aalla tangente all’orig. dell'arco stesso; 
il suo valore è l’inverso del valore del 
coseno; v. Cosecante. 

Segantini Giovanni,di Arco(Tren- 
tino) (n. !5/11858), pittore. 

Segarelli Gherardo parmigiano, fu 
frate francescano, poi eresiarca (fon- 
datore dell'ordine dei così detti Fra- 
telli apostolici), maestro di Fra Dolcino 
(v.), fa bruciato vivo 1300. 

Segariu (Cagliari) borg., 600 ab.; 
14 km. da Samassi. 

Segato Girolamo (19/4 1792-3/2 1836), 
di Vedana (Sospirolo), viaggiat. (Egit- 
to), cartografo e chimico; m. a Ii 
renze; sua biogr., di Wolynski (1892); 
il suo segreto di pietrif. i cadav. sa- 
rebbe poi stato ritrov. ancora dal dott. 
Epaminonda Abate (m. 1893 a Napoli). 

Segatura di legno particelle le- 
gnose che provengono dalla lavoraz. 
del legno mediante la sega; serve 0 
come combustibile in forni speciali, 0 
come corpo coibente, o come concime, 
o come materia prima pel così detto le- 
gno artificiale, o come imballaggio, 0 
per prep. acido pirolignoso e ossalico. 

Segeberg(-ghe-)(Schlesw.)c.4550a. 

Seger (-gher) Hermann (1839-10 
93), di Posen, chimico, invent. della 
Porcellana S.; m. a Berlino. 

Segesta ]) (Roma ant.) la dèa delle 
sementi germogliate; - 2) (greco : Ege- 
sta) (Sicilia ant.) fu città degli Elimi; 
ruderi pr. Calatafimi; —- 8) (Lig. ant.) 
l'od. Sestri Levante. 

Segeste v. Arminio. 

Segèastica = Siscia (v. Pannonia). 

Segesvir(ted.:Schiissburg[scess-]) 
(Ungh., Nagy-K.iikiillò) cit. fort. 8800 a. 

Sèggio posto accademico. 

Seghedino v. Szégedin. 

Segherie di marmi v. Sega 1). 

Segimero il padre di Arminio. 

Segimondo il frat. di ‘l'usnelda. 

Segmentazione cellulare la 
divisione del nucleo della cellula nel 

iù 
parti approssimativamente spunti” 

Segmento 1). aureo v. Divisione 
11); Media 8); — 2) S. di cerchio è la 
porzione del cerchio racchiusa da un 
arco e dalla corda che ne unisce gli 


| estremi; ogni corda divide il cerchio 


(1 


Seg 





in 2 S.; l’area del S. deducesi da quella 
del settore corrispondente diminuen- 
dela dell’area del triangolo avente il 
vertice nel centro del cerchio e per 
base la corda del S.; - 3) S. sferico @ 
due bass è la porzione di sfera com- 
presa tra 2 piani paralleli; è dunque 
limitata da una zona sferica e da 2 cir- 
coli paralleli; se uho dei piani è tan- 
gente alla sfera, il S. dicesi ad una 
base, e la superficie curva da cui è ter- 
minato dicesi Callotta sferica; il volu- 
me del S. sferico eguaglia il volume di 
una sfera che ha per diametro la sua 
altezza (distanza dei circoli paralleli) 
aumentato della semi-somma dei ci- 
lindri aventi per altezza comune quella 


del S. e per basi i circ. parall. di questo.’ 


Segna 1)(slavo:Zeng)(Croazia) por- 
to, 2800 ab.; l’ant. Senia; - 2) S. d’An- 
tignano, 14° sec. pittore. 

Segnacco (Tarcento) com. 1550, b. 
670 ab.; 4 km. da Tarcento. 

Segnàcolo contrassegno. 

Segnalato 1) indicato, o espresso 
p. m. di segnali; - 2) egregio; illustre. 

Segnali i segni artificiosi e con- 
venzion. p. intend. tra persone lont. 

Segnatasse marca che l'ufficio, d. 
Posta mette sulle lettere non francate. 

Segnatòio strum. p.imprim.segni. 

Segnatura 1) l'originale della con- 
cessione d’ana grazia che porti il « fiat» 
scritto di propria mano dal papa, o il 
« concessum » scritto in sua presenza; 
- 2) numero d'ordine dei fogli di stam- 
pa di cui si compone un libro; posto al 
piede della prima pagina d’ogni foglio, 
è talvolta seguito dal nome dell’ antore 
‘e dal titolo dell'opera (S. ragionata); -— 
3) era a Roma la suprema Corte pontifi- 
cia di Cassaz., — 4) Stanza della S. una 
delle così dette Stanze di Raffaello. 

Segnavia pietra miliare. 

Segneri Paolo (21,3 1624-°12 94), di 
Nettuno, gesuita (Padre $.) e celebre 
predicatore, e scrittore ascetico; m. 2 
Roma; gesuita e predic. fa pure suo 
nip. Paolo S. juniore (1673-!5fe 1713, n. 
a Roma, m. a Senigallia). 

Segni 1) (Velletri) città, 5700 ab.; 
l’ant. Signia; 7,5 km. da f.; - 2) v. 
Astronomici Segni 3-3) S. del tempo a) 
celebre « pamphlet » di Thomas Car- 
lyle (1840), dove con meravigliosa pe- 
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neotraz. si espong. i sintomi dol male, 
che affligge la società, e se ne discor- 
rono le fasi future, svelando l’ inanitit 
delle panacee che vi si vanno pro- 
ponendo; d) v. Negri 10); - 4) S. dia- 


.erìtici S. gràfici per indicare il retto 


modo di pronunziare le parole (p. e. 
accenti) e per facilitare l'intelligen- 
za (p. es. i segni d’interpunzione, le 
parentesi e simili); — 5) £. zodiacali 
vr. Zodiaco; - 6) Bernardo S., di Fi- 
renze, 1° metà 16° sec., storico e di- 
plomat. scr.: Storie fiorentine 1527-59; 
Vita di Nicc. Capponi; m. 19/4 1558; 
- 7) Conti di S. v. Innocenzo 1) c); — 
8) Giulio S. (1498-1561), di Modeng, or- 
ganista ; m. a Roma; — 9) Regola det 
S. (Reg. di Cartesio) serve a far co- 
noscere il limite del numero delle radici 
reali (positive o negative) di un'equaz. 
Segno 1) ciò che percependosi ri- 
chiama alla mente qualche altra cosa; 
se con questo connesso naturalm.,Sypna- 
turale; se no, S. convenzionale ; — 2) v. 
Néèo 1); v. Zecca; - 3) avviso dato con 
segnale ; - 4) sigillo ; - 5) miracolo; — 6) 
l'orina degli ammalati che si mostra 
al medico; - 7) bersaglio (Tiro a S.); — 8) 
S. di correzione fignra convenzionale 
sulle bozze di stampa per richiamare 
l’attenzione del tipografo sopra una 
correzione ch'ei deve eseguire ; - 9) v. 
Bianco 9); - 10) Dal S., in una compos. 
musie., parole scritte alla chiusa della 
parte da ripetersi; - 11) Tiri a $. in 
Italia sono regolati dalla legge 2/7 1882 
(corretta 8/7 ’83) e regolam. 15/4 ’88. 
Sego 1) è il grasso dei bovini, pe- 
core, capre, e sim.; è bianco, di odore 
particol.; consta generalm. di 75 °/o di 
stearina e palmitina e di 25°/odi oleina; 
- 2) v. Segu; — 3) S. vegetale cera veget. 
Segòbriga fu la città capit. dei 
Celtiberi (l'odierna Cuenca?). 
Segodunum v. Ruteni 1). 
Ségolo pennato. 
Segoni Alcide di Fir. (n. 1847) pitt. 
Segorbe (Spagna, Castellon de la 
Plana) com., 7440 ab. 
Segosero (Russia, Olonez) lago. 
SegGvia(Vecchia Castiglia)l)prov.: 
6827 km. q.; 154.440 ab. (23 p. Km. q.); 
- 2) co., 14.400 a.; 9602 ; acqued. rom. 
Segrais, Jean Regnauld de, (1624- 
25/a 1701), di Caen, poeta francese, 


Seg 


Segrate (Milano) com. 2000, vill. 
400 ab.; 4 km. da Limito. 

Segre affi. s. d. Ebro, 240 km. 

Segregare separare, 

Segreta 1)prigioue, dove il condan- 
nato non può parlare con estranei ; — 2) 
v. Sanctus; - 3) Ja caffia d'acciaio che 
8i portava sotto l'elmo. 

Segretariato ufficio di segretario. 

Segretario 1) chi scrive”le lettere 
per altri; - 2) colui che mette in carta 
le deliberaz. di qualche adunanza o ac- 
cademia.; - 3) ripostiglio ; - 4) sacrario; 
- 6)v.Serpentario ;- 6} v. Segretari pon- 
tificit; — 7) S. d’ambasciata è funzio- 
narig pubbl. e gode gli stessi diritti e 
immunità ed ha gli stessi obblighi del- 
l'ambasciatore; - 8) S. di Stato a) == 
ministro; è) (Santa Sede) il cardinale 
1° ministro pontificio; - 9) S. fioren- 
tino Niccolò Machiavelli; — 10) $S. ge- 
nerale a) (IR.° d'Italia) era (sino a 1/3 
1888) in ciascun ministero l'alto fan- 
zionario (politico) rappresentante del 
ministro (ora Sottosegretario di Stato); 
è) nelle grandi amministraz., i11° S. 

Segretari pontifieti sono : S. dei 
brevi pontificii (è un cardinale), S. Aei 
brevi ai principi (è un prelato), S. del 
cerimoniale (mastro delle cerimonie, 
che dip. dal cardinale decano), Sì. del 
Concilio (è un prelato), S. della Santa 
Inquisiz. (è nn cardin.), S. delle lettere 
latine (domestico del Papa e cameriere 
segreto), S. dei niemoriali (è un cardin.), 
S. di propaganda fide {è un prelato). 

Segreteria di Stato (ant. Regno 
di Sardegna) ministero. 

Segreti 1) cose occulte; che non si 
devono palesare; - 2) v. Inviolabilità 
4); — 3) Itivelazione dei S. ufficiali (Ita- 
lia) da parte di un pubbl. ufficiale è 
punita sec. l'art. 177 del Cod. Pen. 

Segreto l) cosa occulta, 0 tennta 
occulta; — 2) mistero; - 3) ricetta, © 
modo saputo da pochi di fare chec- 
chessia; - 4) v. Confessione 9); - 5) S. 
postale v. Inviolabilità 4); — 6) S. pro- 
fessionale v. Inviolabilità 4). 

Segu (SudAn Francese) città. 

Seguace che va dietro; aderente. 

Seguente, di cannao anima d' ar- 
tigl., ligcia e perfettamente cilindrica. 

Seguenza Giuseppe, di Messina 
(n. 1833), geologo e mineralogista. 
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Segùglo sp. di cane bracco. 

Seguidilla (pr. -ghidiglia) strofa 
spagnola: 4 righe assonanti coll’ ag- 
giunta di 3 versi, il 1° e il 3° rimati. 

Séguier barone Armand - Pietre 
(1803-76), di Montpellier, ingegnere no- 
to per studi sulle ferrovie e sulle mac- 
chine a vapore; m. a Parigi. 

Sèguito i) accompagnamento; ade- 
renza; clientela; - 2) (ted. Gefolge [ghe- 
folghe]; lat.: Comitatus) pr. gli ant. Ger- 
mani (spe. Franchi) era la wolont. unio- 
ne, per un determ. tempo obbligata con 
giuramento, di omini o giovani (Antru- 
stioni) intorno a un principe di cantone 
(Gau) o duca; — 3) Diritto di S. il dirit. 
del creditore di perseguire una cosa 
mobile,delpropriodebitore,principalm. 
una merce, nelle mani del 3° possessor. 

Ségur 1) Josephe-Alex. visconte di 
S. (1756-27/7 1805), di Parigi, comme- 
diograf. e librettista, e scrittore; - 2) 
Louis-Philippe conte di S. d' Aguesseau 
(1753-27/s 1830), di Parigi, frat. d. prec., 
poeta, storiografo, e uomo politico; - 
3) Paul-Philippe conte S. d' Aguesseatu 
(1780-25/2 1873), di Parigi, figl. d. prec., 
gener. e scritt. milit.; scr.: Hist.de Na- 
pol. pendantl’année 1812 (1825, 2 vol.). 

Segura (Murcia) fimme, 200 km. 

Segurana v. Caterina 6). 

Segu SIicoro = Segn (v.). 

Segursino (Valdobbiadene) borg., 
1960 ab.; p.: 4 km. da Quero Vaa. 

Segù»io (Liguria ant.) l'od. Susa. 

Sèia (Roma ant.) la déa delle se- 
menti sotterrate. 

Sellano, 1) Zio S., di Volsinii, pre- 
fetto del pretorio e favorito dell'impe- 
ratore Tiberio; congiurò contro questo, 
e fu ucciso (31 d. C.); — 2) fraz. di Vico 
Equense; - 3) Grotta di S. galleria ro- 
mana presso Bagnoli, 

Seibani cavalleria turca (dragoni). 

Seibertz (pron. sai—) Engelbert, 
di Brilon (Vestf.) (n. ?!/4 1813), pittore, 
a Monaco di Bav.; inventò la stereo- 
cromia con colori secchi. 

seidel (sai) (Austria) = 0,354 It. 

Seidit (pron. saidl) Johann Gabriel 
(1804218/2 75), di Vienna, poeta lirico. 

Seidlitz =Sedlitz (v.). 

Seigne, Col de la, (A. Graie, n.) , 
2512", da Courmayeur (1228) a Mo- 
tet (1900") o a Bonrg-Saint-Maurice. 
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Seignette v. Rochelle 2). 

- Seihun (Asia Minore, 8.-e.) fiume. 
Seille affl. s. d. Saòne, 116 km. 
Seille (saille) affl. d. d. Mosella. 
Seim (Russia Eur., 8.) affi. di sin. 

della Desna, 640 km. 

"seine (ital.: Senna) (Francia) 1) 
fiume, che sb. nel Canale (Baia della 
S.), 685 km. (78.000 km. q. di bacino); 
riceve: a) a des.: Aube, Yerres, Mar- 
ne, Oise; 6) a sin.: Yonne, Loing, Es- 
sonne, Eure, Iton, Rille; - 2) compart. 
479 Km. q.; 8.141.600 ab. (6558 p. km. 
q.); capol. Parigi; - 3) S.-et-Marne 
compart.: 5888 km. q.; 356.700 ab. (61 
p. km. q.); capol. Melun;- 4) S.-et- 
Oise compart.: 5658 km. q.; 628.600 a. 
(111 p. km. q.); capol. Versailles; - 
5) S.-Inféricure compart.: 6341 km. q.; 
839.880 a. (132 p. km. q.); capol. Ronen, 

Seiran, Col, (A. Cozzie) 18279, da 
San Lorenzo d' Angrogna (782%) a San 
Germano in Val Chisone (4869), o a 
Torre Pellice (5162). 

Sèismit-bòda Federico (1825-8/5 
93), di Ragusa (Dalm.), uomo di Stato 
ital.; fu ministro delle Fin. 24/3-19/12 °78, 
e °/a '89-14/9’90.(v. Revoca 3)); m. 2 
Roma; fu suo frat. il generale Luigi 
S.-D. (1818-25/11 90), m. a Roma. 

Seisset, Claude de, (c. 1450-1820), 
di Aix (Savoia), diplom. e storiografo ; 
fu vescovo di Marsiglia e poi arciv. di 
Torino; ser.: Louanges de Louis XII 
(1508); La Grande monarchie de Fran- 
ce (1519); Speculum feudorum (1566). 

Sèistan (Iran centr.) regione. 

Seitz (saitz) Anton, Gi Roth am 
Sand pr. Norimberga (n. 29/1 1829), pit- 
tore, a Monaco di Baviera. 

Seiuzo flat.) muta di 6 cavalli. 

sekel*. Siclo. 

Sekt il vino d'uvelasciate dopo la 
maturanza attaccate al tralcio. 

Sel (arabo) inondazione. 

Sela (ebr.) nei salmi, segno di pausa. 

Selachi (Squali) tribù di pesci ela- 
smobranchi plagiostomi a corpo allun- 
gato e pinne pettorali libere (tipo: 
Pesce cane). 

Selaginella genere tipo delle se- 
laginellàcee, crittogame vascolari, a 
foglie piccole, di due forme, o filiformi 
disposte a ciuffo, sporangi di due ma- 
nierecon spore ora grandi, ora minutis. 


Selam v. Salam; v. Fiori 23). 
Selamlik (Costantin.) la preghiera 


» (A. Sultano) al venerd?'nella moschea. 


Selangor v. Malacca 1). 

Selanik v. Salonicco. 

Selargius (Cagliari) borg.,'2000 a.; 
p., t.: 7 km. da Cagliari. 

Selb (A. Franconia) città, 5430 ab. 

Selborne, Lord, v. Palmer 4). 

Selce (S. piròmaca; Pietra focaia; 
Pietra da acciarino) è quarzo com- 
patto; usata già dai popoli preistorici 
per trarne armi da punta, e da taglio, 
e più tardi per pietra da fucile; per gli 
ant. Romani era il simbolo d. fulmine» 

Selciare lastricare con selci. 

Sele (Sìlaro) (Prov. di Avellino © 
Salerno) fiume, 20 km, 

Selecti v. Dii 6). 

Selegas (Cagliari) com. 900, borg. 
760 ab.; 3 km. da Suelli. 

Selène v. Mène 2). 

Selenga (Mongolia, L.Baical)finme. 

Seleniasi sonnambulismo, che si 
mamnif. al tempo della luna piena. 

Seleniati i sali dell'acido selenico. 

Selènico, Acido, (Se 04 Hz) liquido 
denso, oleoso, simile all'acido solforico. 

Selènio metalloide che sì trova me- 
scol. con solfo ; coll’ossig. forma l'anidr. 
seleniosa (Se.02); bruciando il S. si svi- 
luppa odore di rafano fetido. 

Selenite (Calce solfata,Gesso,Spec- 
chio d’asino, Scagliola, Alabastro; Ges- 
so metamorf., Gesso sedimen.)minerale 
incoloro, diafano, vitreo, birifrangente, 


spesso lamellare, o fibroso, o granulare; - 


dur. 1,5-2; peso spec. 2,33; in abbond. 
depositi nei terreni triasici (Gesso al- 


pino), e nei miocenici {Zona gessosa 


dell'Appennino); la S. cotta a 1209-1300 
si disidrata (Gesso cotto) e serve pèr 
plastica e cemento (Cem. seleniìitico). 
Seleniti ipotetici abitanti d. Luna. 
Seleniîitico, Cem., v. Selenite. 
Selenografia (gr.) descrizione d. 
Luna; e le opere e carte topogr. relat, 
Selenotropismo il fenom. del ri- 
volgersid.piante versola Luna(dimost. 
[1883] da Musset prof. a Grenoble). 
Selèucia 1) (S. sul Tigri) (Babil. 
ant.) fu città ; — 2) (Cilicia ant.) fu città; 
ora Selefke; - 8) (Frigia ant.) fu città; 


ora Selef; — 4) S. Tieria (Siria ant.) fu - 
il porto di Antiochia} ora Cahusi. - 


1a 


- 
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Seleucide (Siria ant.) era il terri- 
torio delle 4 città (Tetràpoli) di Antio- 
chia, Seleucia, Baodicea e Apamea. 

Seleucidi 1) la dinastia fondata da 
Seleuco Nicatore (358-280 a. C.; ucciso), 
figl. di ‘Antioco, e generale di Alessan. 
il Grande, dal 307 re in Asia (Siria) e 
padrone di quasi tutto limp. di Ales- 
sandro; i S. furono: a) Antioco I So- 
tero (324-261 a. C.), figl. d. prec., com- 
battè felicem. contro i Galli (donde il 


‘soprann. di Sotero [Liberatore]}) e meno 


felicem. contro Tolomeo Cerauno, l’as- 
sassino di suo padre; m. a Efeso; è) An- 
tioco II Dio (soprann. datogli dai Mi- 
lesii, cui aveva liberato dal tiranno 
Timarco); c) Seleuco II Callinico (246- 
225 a. C.), sotto il quale il re d' Egitto 
Tolomeo Euergete conquistò Fenicia, 
Palestina e Celesiria; Teodoto fondò 
il Regno Battriano; Arsace fondò il 
Regno dei Parti (238), e Attalo raf- 
forzò e allargò il Regno di Pergamo 
nell'Asia Minore; d) Seleuco III Ce- 
rauno (225-224), ucciso; e) Antioco III 
il Grande (242-187 a. C.), frat. e suc- 
cessore A. prec., che fu vinto dai Ro- 
mani alle Termopili (191) e a Magnesia 
(190) e perciò perdette tutta l'Asia Mi- 
nore, e fu ucciso dagli Elimei mentre 
saccheggiava un loro tempio; f) Se- 
leuco IV Filopatore (187-176); 9g) An- 
tioco IV Epifane (175-163), che provocò 
l’insurrez. dei Maccabei; A) Antioco V 
Eupatore, ucciso 161; #) v. Demetrio 8); 
j) Antioco VI (usurpatore); #) v. Deme- 
trio 6); 2) Antioco VII Sidete, frat. di 
Demetrio Nicatore, re 138-130; 2) Se- 
leuco V, ucciso 123 da sua madre Cleo- 


patra; n) Antioco VIII Gripo, frat. 


d. prec., tu uccisore di sua madre, e 
fu ucciso 97; 0) Antioco IX Ciziceno, 
ucce. 96; n) Seleuco VI Epifane (95-93), 
figi. di Ant. VIII; q) Antioco X Eu- 
sebe (Pio), Antioco XI Filadelfo, De- 
metrio III Euchero, Antioco X1I Dio- 
niso, e Antioco XIII Asiatico, cui 68 
a. C., Lucullo mise in trono e 67 a. C. 
Pompeo detronizzò p. convert. la Siria 
in prov. romana; — 2) v. Era 2) 4). 
Seleuco v. Seleucidi. 
selezione 1) la scelta fatta dal- 
l'omo dei riproduttori di specie do- 
mestiche tanto vegetali che animali, i 
quali offrono qualità riconosciute mi- 


gliori, in vista d'ottenere per evolu- 
zione ereditaria uno sviluppo ancora 
superiore; - 2) £. artificiale S. diretta 
a creare delle razze presentanti qual- 
che anomalia relativa; - 8) S. naturale 
il fatto della predominanza, in una spe- 
cie, di individui, i quali offrono migliori 
condizioni intriseche d’ organizzazione 
e quindi di forza, comparativamente 
ad altri, sui quali perciò predominano 
sotto i rapporti d. moltiplicaz.; questo 
fatto è consider. come una scelta da 
parte d'una volontà indeterm., la qual 
scelta apporta la scomparsa dei più de- 
boli e dei meno favoriti nelle condiz. di 
loro esistenza ; — 4) S. sociale la S. na- 
turale, che coll’ aiuto del progresso d. 
fisiologia, e d. igiene, conduce al predo- 
minio dei meglio organizz. sugli altri. 

Self-acetings = filatoi alternativi. 

Selfgovermment(ingl.) autonom. 

Self-made-man (pr. -med-menn) 
(ingl.)=uno che per propria forza e vir- 
tù è venuto di basso in alto stato. 

Selge (Pisidia ant.) città; ora Sirk. 

Selgiuchi stirpe turca fond. da 
Selgiuk nel Turkistan; 11° e 120 sec. 
formò nell'Asia Anter, parecchie dina- 
stie, tra.cui la Din. erànica a Bagdad 
e Ispahan, dal 1038 (Togril Beg) al 1194 
(Togril Scià), la Din. kermanica. nel 
Kerman, dal1039(1° fu Caverd) al 1091, 
la Din. siriaca, 1075-1155, e la Din. ico- 
nica, a Iconio, 1075-1300. 

Sélice = Selce (v.); Silice (v.). 

Siligenstadt (pron. -ghen-) (Hes- 
sen, Starkenburg) città, 3700 ab. 

Seliger (Novgorod e Tver) lago. 

Selim 3 sultani osmani: a) I Jauz 
(1467-*2/s 1520), sult. dal 1512, conqui- 
stò Persia, Curdistan, Siria, Palestina, 
Egitto, Mecca e Medina; 4 II Mest 
(1524-dic. 74), sult. dal 1566; e) III 
(24/12 1761-8/5 1808), sult. dal 1789, 29/5 
1807 detronizz.; poi strangolato. 

Selimbria(fSilivri)(Ciatalgia, Mare 
di Marmara) città, 3500 ab. 

Selinunte (Sicilia ant., 0.) fu città 
greca; rud. (Pileri dei Giganti), all’o. 
della foce del Belice. 

Sellzirk 1) (Scozia, s.-e.) contea, 
27.350 ab. (41 p. km. q.); è) c., 5800 a.; 
- 2) Alexander S. v. Defoe. 

sell Christian (1831-2!/4 83), di Alto- 
na, pitt. di battaglie; m. a Diisseldorf. 


Sel 
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Ssèlla 1) arnese di cavallo, che gli 
; semi non matnrano che all'estremità. 


si pone sopra la schiena per poterlo 
acconciam. cavalcare; sue parti: fu- 
sto, arcione, bande, randelio, archetto, 
punta, pomo, seggio, burello, catino, 


Selone malattia del riso, per cui i 


Seltz (acqua) v. Niederselters. 


Selva 1) = Foresta (v. 1)}; - 2) 


‘ (Pieve di Uadora) borg. 680 ab., capa. 


quarti, garbo, bardella, pòsola, poso- : 


lina, posoliera, posolatura, covertina, 
gualdrappa, barda, bardatura, pettora- 
le, martingala, contremartingala, cin- 
ghia, cinghione, controcinghione, ri- 


com. 


scontri, soatti, correggie, fibbie, grop- ’ 


piera, codon di groppiera, staffili, ataffe, 
fonde, calzuolo ;- 2) curvatura concava 
di montagna; - 3) v. Balzo 2); - 4) S/ 
comando perchè ciascuno metta i finim. 
al suo cavalle; v. Buttasella; — 5) v. 


; 16° sec. 


Sella curulis; - 6) S. d’oro è detta dai : 


Mongoli la parte dell'Alatan che chiu- 


de all’o, il Bacino di Culgia ; - 7) Cima . 
Quintino S. (A. Trentine, Gruppo di 
Brenta) 2856"; — 8) Giuseppe Venanzio | 


S. (1823-9/5 76), di Valle Mosso Supe- 
riore, frat. di Quintino S., 
a Biella; - 9) v. Lana 13) c); - 10) Quin- 
tino S. (27/1 1827-!3/s 84), di Mosso Santa 
Maria, mineralogista, alpinista, e uomo 
di Stato, fu 3/3-8/12 "62, 28/9'64-34/12'65, e 
14/12°'69-19/2*73 min. Fin.; 18/5-5/a8'72 resse 
il Minist. d, Pubbl. Istr.; m. a Biella; 
sepolto a Oropa; ne ser.: (iniccioli 
(1887-88, 2 vol.); - 11) Vuotar la N. 
cadere da cavallo. 

Sella curulis (lat.;=sedia curule) 
(Roma ant.)) la sedia d' ufficio dei con- 
soli, pretori e edili curuli (Mag. curuli). 

Sellnio 1) chi fa Finimenti (v.); — 
2) Jacopo del S. (1442-93) pitt. fiorent. 

Sellaite minerale rarissimo, che si 
ritiene un monofluoruro di magnesio. 

Sellano (Spoleto) com. 2700, vill. 
480 ab.; p., t.; 37 km. da Spoleto. 

SellAsia (Laconia) v. Antigono 4). 

Sellia (Catanzy co., 1930 a.; 2 sorg. 
saline; borg. 1300 a.; 21 km. da Simeri. 


Selling-race (-rez) (Turf) corsa | 


nella quale i cavalli sono a Reclamare, 
ossia saran venduti adun deter. prezzo. 


Sellito Carlo, 179 sec., pit. napolit. : 


Selmecr-bfinya (ted.: Schemnitz | 
[scem-}) (Ungh., IIont) città, 15.270 a.; 
593"; oro e argento. 

Selmi Francesco (1817-81), di Vi- 
gnola, insigne tossicologo, scop. le Pto- 
manie (alcaloidi cadaverici); fu prof. 
di Chim. a Torino e poi a Bologna. 


industriale - 


di N. Bellunese (900 ab.); 58 km. da 
Belluno; - 3) N. di Progno (Tregnago) 
2500, vill. 270 ab.; 26 km. da 
Caldiero; -4) S. Nera v. Schwarzwald; 
- 5) Ant. S. (1755-22/1 1819), dì Vene- 
zia, archit.; - 6) Lorenzo £. (Gerli), 
di San Marcello Pistoiese, 
minore osservante (Padre Marcellino), 
fu prosatore®legante e poeta, aut. del 
romanzo « Metamorfosi del virtuoso > 
(1582); mm. 2/1 1593. » 

Selvacava fraz. di Ausonia. 

Selvaggia v. Cino. 

Selvaggima preda di caccia. 

Selvaggio non civilizzato. 

Selvapfiana fraz. di Ciano d'Enza; 
vi dimorò il Petrarca. 

Selvas v. Bosquea. 

Selvatico 1) = Selvaggina (v.); 
2) Pietro conte S. (1806-%/s 79), di T'ia- 
cenza, scrittore ce storico dell'arto; 

r.: Storia estetica delle arti del di- 
segno (1852-56, 2 vol.); Le arti del di- 
segno in Italia (1874); dal !8/3 "60 sena- 
tore del Regno; m. a Piacenza. 

Selvate terreno tenuto a selva. 

Selvazzano (Padova) vill., 230 ab., 
capol. di S. Dentro (2600 ab.); p.; 10 
km. da Padova. 

Selve (Dalmazia) isola. 

Selvicoltura 1) l’attività diretta 
al conseguim. di prodotti forestali, i 
quali si distinguono in primari f(legna- 


mi) e secondari (erba, strame, frutte, 





selvaggina,..3; — 2) (Scienza forestale) 
insegna a trarre il maggior utile possi- 
bile dal terreno destinato a. prodnz. del 
legn.; ne scrisse Santilli (Man. Hoepli). 

Sselyn-Longcham ps, César-Edm. 
de, di Parigi (n. 25/8 1813), naturalista. 

Sem il 1° figlio di Noò; v., Semiti. 

Semafòdro (gr.; = porta segno) te- 
legrafo ottico alla costa, congiunto con 
filo telegr! all’ interno paese, per co- 


! municazione con navi ir alto mare per 


: mezzo di lingua internaz. a segnali. 


| 


Semana silva S. di Turingia (?). 

Semansta (gr.) indizio. 

Semasiologìa (gr.) studio del si- 
gnificato delle parole. 


Sen 
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Sembiante aspetto; faccia; volto. 

Seme 1) termine del fiore e dei fe- 
nomeni della fecondazione; è l'ovulo 
ingross., modificato e contenente l'em- 
brione; consta degli inviluppi (testa, 
o tegumento), dell'embrione, e, soven- 
te, di un tessuto ricco di materie nu- 
tritive elaborate, detto albume: v. Se- 
menti 1); - 2) sperma; — 3) (fig.) stirpe; 
discendenza; razza; - 4) leova d. baco 
da seta; — 5) v. Semesanto. 

Semecarpo gen. di piante teru- 
bintacee: il S. anacardio, delie Indie, 
prod. noci, i cui gusci contengono un 
gueco nero, che viene adop. come in- 
chiostro, vernice, colore. 

Ssemeildtica = Sintomatologia (v.). 

Semel (lat.; = una sola volta) 1) 
S. emissum vòlat irrevocabile verbum 
(Hor. Ep. 1, 18, 71)== parola detta non 
torna più indietro; - 2) S. in anno 
licet insanire = per una volta all'anno 
si può folleggiare; — 3) S. pro semper 

*(lat.) = una volta per sempre. 

Sèmele 1) v. Bacco 1}; - 2) 86° aste- 
roide, trovato da Tietjen 4/1 1866; gira 
intorno al Sole in 1995 giorni, alla dist. 
media di 465 mil. di km. 

Semeèndria * Smederevo (v.). 

Semeni v. Devol. 

Sementi (Semi; Semenza) 1) il se- 
me da Seminare (v.); sono immobili per 
flestinazione; — 2) Giov. Giac. S. (o Se- 
menza), di Bologna, 169-17° sec., pittor. 

Sementini Ant. 
Mondragone, tisiologo; m. a Napoli, 

Semenza v. Sementi. 


(1743-1814), di ‘ 


Semenzaio il luogo dove si semi- , 


nano le piante perla Piantonaia (v.). 
Semenzina semesanto. 
Semering v. Semmering. 
Semeru (Giava) vulcano, 3666", 
Semesanto è il some dell'artemi- 

sia judaica:; vermifugo. 

Semestene (Alghero) borg., 620 
ab.; 6 km. da Bonorva. 

Semestre 1/: anno. 

Semgallen (Curlandia) regione. 

Semi- (lat.: Semis) = mézzo; metà. 

sSemiana'(Mortara) com. 1400, b. 

1000 ab.; p.;3 km. da Valle Lomellina. 
Semiariani v. Eusebio 2). 
Semibreve nota mus, =2 minime. 
Semicadenza.in mus., la cadenza 

che sospende il senso musicale. 


Semicapro fauno; sàtiro. 
Semicerchio mezzo cerchio. 
Semicròma metà della Croma(v.). 
Semicùpio il sedersi nel bagno, iu 
Cui l'acqua giunga fino all'ombelico. 
Semidano(ard.)sp.di uva bianca. 
Semidèf,v. Eroi 1). 
SemidiAmetro il raggio del cir- 
colo e della sfera. 
Semién (etiop.) = nord, freddo. 
Semifreddi i semi di popone, co- 
comero e sìim., per unguento o pomata. 
Semigola metà del baluardo rego- 
lare, misurata sul prolungam. della 
cortina, dall'angolo del fianco alla in- 
tersezione della capitale. 
Semitunare a forma di 1/2 luna. 
Seminale relativo al seme, 
Seminara (Palmi) com. 4830, b., 
3100 ab.; p., t.; 15 km. da Bagnara 
Calabra; 1495 vittoria e 8! 1503 scon- 
fitta dei Francesi (d’Aubigny). . 
seminare lo spargere le sementi 
sul terreno a ciò preparato, a mano © 
per mezzo di macchine (Seminatrici). 
Seminario 1) istit. per oduc. gio- 
vani (Seminaristi) destin. al sacerdoz.; 
— 2) nelle Univ., scuola di esercizi prat. 
Seminatlvo acconcio a. sementa. 
Seminato 1) in arald., dicesi scudo 
(o figura) tutto coperto di gigli, stelle, 
api, e sim., di sui qualche parte esce 
fuoridatuttele estrem.delloscudo stes 
so; -2) Cavar del S.far impaz.;-3) Uscir 
del S.Aeviare col discorso dal proposito. 
Seminatriee macchina p. semin. 
Seminelta la striscia di polvore p. 
dar fuoco alla mina. 
semini 1) v. Paste 1) db); — 2) 3} pitt. 
genovesi: Andrea S. (1510-78), Ottavio 
S.(1520-1604), eilloro padre Antonio S. 
Semiografa(gr.)scrittura a segni. 
Semi oleosi da) quali si estrae in- 
dustrialmento olio (oliva, lino, raviz- 
zone, sesamo, arttchide, papavero, no- 
ce. mandorle, cotone, canape). 
Semiòdtica = Sintomatologia (v.). 
Semiopale v. Quarzo. 
Semipalatimnsk (Kussia, Steppa 
dei Kirghisi) 1) prov.: 478.182 km. q.; 
585.900 ab. (1,s p. km. q.); — 2) città, 
19.300 ab.; 18059 ; temp. m. ann. + 2,59, 
g. — 17,30, 1. + 22,59; pioggia 1865". 
Semipelagian. v. Pelagianismo. 
SemirAàmide l) v. Nino 2); - 2) 


Sem 
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op. di Ressini: - 3) S. del Nord a) v. 
Margherita 12); è) Caterina II di Rus- 
sia; — 4) S. riconosciuta opera, parale 
Ai Metastasio, musica di Gluck (1748). 

Semirccensk (Paese dei 7 fiumi) 
(Russia, Steppa d. Kirghisi) 1) provinc.: 
394.396 km. q.: 679.800 ab. (1,7 g. km. 
q.); capol. Vernoie (21.130 ab.). 

semissis (Roma ant.) = ‘/a asse. 

Semitèeolo Niccolò, di Venezia, 
14° sec., pittore. 

Sèemita (lat.) stradetta. 

Semiti propr, i discendenti di Sem 
(v.}; etnologicamente quei popoli del- 
l'Asia Anter. e dell’A fr. Sett. che par- 
lano lingue semitiche ; 3 rami: «) ramo 
Arameo (siriaco, e filisteo), dè) ramo E- 
breo (Fenici, Ebrei, Ismneliti, Edo- 
miti, Amaleciti), c) ramo Arabo-etio- 
pico (Arabi, Etiopi), diviso, nell'Africa 
di Nord-est, in Imiaritico e Arabo; 
ne scr.: Renan (43 ed. 1864), Chwol- 
son (1872), Noldeke (1887). 

Semitista v. Orientalista. 

Semitono la più piccola alteraz. 
di suono ammessa nella nostra mns. 

Samitrasparente=Pellucido(v.). 

semivitree le lave o rocce cristal- 
line in parte vitree e in parte litoidi. 

Semivocali diconsi le consonanti 
F, L, M, N, KR, S. 

Semivolo, in arald., ala spiegata. 

Semtiiki v. Nilo 1) db) 8). 

Semlin (magiaro: Zimony; serbo: 
Zemun) (Schiavonin) città, 12.820 ab. 

Sèmaine} (ted.) panino. 

Semmering passo (992") fra le 
valli della Mirz e della Leitha; dal 
1854 str. ferr. ((Trieste-Vienna), la 13 
str. f. alpina, il cui progetto fu ideato 
dal Cav. Carlo de Ghèga (1802- 14/3 60), 
di Venezia (il 1° a osar salite di 1 : 40 
[25 9/00]; m. a Vienna). 

Sémmola 1) Giovanni S. (1793-9/4 
1865), di Brusciano, medico e chimico; 
m. a Napoli: - 2) Mariano S., di Na- 
poli (n. 2°/1 1831), insigne medico, prof. 
all’Upiv. di Nap.; nel 1850 dimostrò 
per la 13 volta che la quantità di albu- 
mina eliminata per le orine nel morbo 
di Bright era direttam. influenzata d. 
qualità dell'alimentaz.; scr.: Dellaorig. 
del calore animalo (1847-48) ; dal 7/6 '86 
senatore flel Regno; suo frat. Euge- 
uo (n. 1830) è fisico. 


Semunologia (gr.) parlar solenne. 

Semnoni (Germania ant., Suevi) 
fu un popolo fra Elba e Oder. 

Semnopithecun v. Hulman, 

Semola crusca. 

Semolei v. Franco 17). 

Semoline farina di frum. a graneli. 

Semonea v. Dii 7). 

Sembònia = Seia (v.). 

Semovente che si move da sè. 

Sempich (Cant. Lucerna) città, 
1100 ab.; 9/7 1386 vitt. degli Svizzeri: 
Lago di S., 14 km. q. 

Semper 1) S. aliquid haeret (lat.) 
= qualche cosa attacca sempre (delle 
calunnie); — 2) S. Augustus (lat.) dal 
tempo di Costantino il Gr. titolo degli 
imperatori; - 3) S. idem (lat.) = sem- 
pre lo stesso; — 4) Gottfried S. (1803- 
15/s 79), di Altona, celebre architetto 
(l'eatro di Dresda); scr.: Der Stil in 
den technischen nnd tektonischenKiin- 
sten (1860-63, 2 vol.); m. a Roma; - 
5) Hans S., di Dresda (n. Sfia 1845), 
figl. d. prec., è prof. di Storia dell'arte 
a Innsbruck; scr.: Debersicht der Ge- 
schichte toscanischer Skulptur (1869); 
Carpi, ein Fiirstensitz der Renaissance 
{con Schulze, 1882), Donatellos Leben 
und Werke (1887);- 6} Karl S. (1832- 
3/s 93), di Altona, zoologo e viaggia- 
tore; m. a Wiirzbarg. 

Semplone 1) (ted.: Simplon) (A. 
Pennine, e.) passo, 2010", da Varzo 
in Val di Vedro (568”) a Brig (750); 
Ospizio del S., a 2003"; la Strada del 
S. fu costr. 1800-6 da Napol.I;-2) Arco 
del S. v. Pace 13). 

Sempiterno ]) eterno ;- 2)= Gom- 
frena (v.);-3)= Elicriso (v.). 

Semplice 1) si oppone a composto, 
ed è predicato di un soggetto che non 
contiene nulla di attuale fuor che sè 
8tesso ; - 2) inesperto ; senza malizia; 
- 3) pseudon. di Ed. Arbib; - 4) di be- 
nefizio eceles., che non ha cura d’ani- 
me; - 5) Fra S.da Verona pittore, m. 
1654; — 6) Voto ,S. non solenne. 

Semplici (Simplici) le erbe medi- 
cinali più comunemente usate. 

Semplicista conoscit. de’ Semplice. 

Sempreverde di pianta che con- 
serva verdi le sue foglie. é 

Semprevisa v. Lepini. 

NSemprevivi(Semprevivo; Immor- 


A 


Li n) 
tara 


Sem 
6 
tali)piante con fiorì come di paglia, che 
non appassisec. mai; in commercio sec- 
cati e colorati; tali sono dei generi: 
gnaphalium, gomphrena, xeranthe- 
mum, ammobium e specialm. del gen. 
di composte Helichrysum (Elicriso). 
Semprevivo gen. di piante cras- 


sulacee, erbe a foglie carnose, dispo- 


ste a rosetta, ed a fiori con molti stami, 
in numero doppio dei petali; abitano 
tra le rupi; più comune è il Semper- 
vivum tectorum, frequente anche sui 
muri vecchi e sui tetti delle case. 

Semprònie, Leggi, v. Gracchi. 

Semprònio 1) v. Gracchi ; — 2) per- 
sona in genere; - 3) Tiberio S. Gracco 
a) console 238 a. C., occupò la Sard. e 
la Corsica; 6) figl. del prec. 218 a. C. 
sconf. alla 'l’rebbia da Annibale, vinse 
i Cartaginesi (Annone) 214 a Beneven- 
to; 213 ucciso in un'imboscata tesagli 
da Magone; c) figl. del prec. combattò 
vittoriosam. contré i Celtiberi; fu il 
padre dei Gracchi (v.). 

Semstvo (Russia) dieta province. 

Semun (Algeria) vento siroccale. 

Semunciale, Asse, di 1/2 oncia. 

Sem v. Siam 1) d). 

Sen. = seniore. 

Sèna 1) (lat.) a) (S. Julia) Siena; 2) 


il giame Misa; — 2) (Senna) le foglie 


amare purgat. di Cassia (v. 2)); - 3) £. 
falsa v. Maggerèna; - 4) S. gallica 
(lat.) Senigallia, 

Senabodiî (Siam) il Consiglio dei 
ministri. 

Senàcolo (Roma ant.) 1) il luogo 


dove si radun. il senato; — 2) S. delle. 


donne, dal tempo di Eliogabalo, luogo 
sul Quirinale dove si radunavano le 
donne a far le leggi della moda. 
Senafe (Tigrò, n.-e.) vill.; 24409, 
Senaga v. Figig. 
Senago (Milano) com. 2640, borg. 
1500 ab.; p.; 3 km. da Bollate. 
Senaàgora storico greco antico. 
Senale = Sartìa (v.). 
Senancour, Etienne Pivert de, 
(1770-genn. 1846) di Parigi, scrittore; 
ser.: Obermann (1804, 2 vol.}), roman- 
zo in lettere; m. a Saint-Cloud. 
Sènape (Sènapa) 1) gen. di piante 
erbceifere; S. bianca (Sinapis alba) spon- 
tanea qua e là pe'campi, e colt. pe'suoi 
semi, coi quali si prepara la S. del com- 
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mercio ; allo stesso nso, ma assai meno 
pregiata, serve pure la S. nera; la fa- 
rina dei semi si adopera ancora ne’ se- 
napismi, quale revulsivo, applicata che 
sia sulla pelle in un coll’ aceto; — 2) &. 
del Levante v. Cleome; — 3) S. di mare 
v. Cakile; - 4) Olio di S. essenza che si 
ottiene dal seme della S. nera mescolato 
con acqua: liquido incoloro o giallogno- 
lo, di odore penetr.; velenosissimo ; 
consta essenzialmente di solfocianuro 
di allilo, e si può otten. artificialmente. 
Senapismi v. Mironico. 
Senarco v. Mimi ]). 
Senarega fr. di Valbrevenna. 
Senàrio verso di 6 sillabe. 
Senarmont, Henry Hureau de, 
(1808-59/6 62) di Brou6 (Eure-et Loir), 
celebre mineralogista; m. a Parigi. 
Senato 1) (Roma ant.) il gr. con- 
siglio dello Stato; sotto i Re, di 300 
membri (Senatores; Patres; TPatres 
conscripti); sotto la KR. l’ assemblea 
consultiva (fino a 600 Senatori), che 
insieme coll’ assemblea popolare deli- 
berante e coi magistrati esecutivi di- 
rigeva lo Stato; sotto gli imperatori 
perdette la sua importanza; - 2) dal 
medio evo in poi, il collegio del ma- 
gistrato di certe grandi città; corte 
di giustizia; consiglio accademico; - 
3) in Stati moderni costituz. (Francia, 
Italia, Stati Un. d’Am.) la 1* camera; 
- 4) S. apostolico il Sacro Coll. dei Card.; 
- 5) S. dirigente (Russia)tribun. supre- 
mo; - 6) S. municipale v. Decurioni 1). 
Senatoconsulto 1) in diritto ro- 
mano la deliberazione del Senato; - 
2) 4. macedoniano divieta i mutui di 
danaro a’ figli di famiglia. 
Senatore 1) membro del Senato ; — 
2) sotto il Regno del Papa, era titolo 
del capo del Comune di Roma. 
Senatores bòni viri, Senatus 
mala bestia (lat.; attrib. # Caligola) = i 
singoli senatori sono buoni ma il Senato 
è una brutta bestia. 
Senatoriale, Palazzo, (Campido- 
glio) fu ricostruito 1389 da Bonif. IX 
sull'antico « tabularium ». 
Senatorio di (del) Senato. 
sencov (Poltava) città, 14.430 ab. 
Sendai (Giappone, KRicusen) città, 
66.300 ab.; porto. 
Senebier Jean (1742-2°/7 1809), di 


Lal 


Sen 


‘Sen 
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Ginevra, natamlista; scr. : «Physiolo- 
gio végétale (1782-88, 5 vol.). 

Seneca 1) Lucio Anneo S. (c.28.C.- 
654. C.), di Corduba, filos. stoico eclet- 
tico e poeta tragico, fu maestro e con- 
sigliere di Nerone; condannato come 
complice in una congiura contro l’im- 
peratore, si uccise; fu il più spiritoso 
o originale scrittore filosotico dei Ro- 
mani; le sue opere furono molto lette 
nel medio evo; - 2) Marco Anneo S., 
di'Còrduba, padre del preced., rètore; 
m. e. 37 d. C.; - 3) Torre di S. pr. Luri. 

Sencca Falls (New York})c.6120a. 

Senecio gen. di piante composte; 
la fronda di S. dei tintori (S. Jaco- 
baea; Giacobea; Erba di San Giov.) 
unita alia potassa tinge in verde. 

Sendetus (lat.) la personiticazione 
romana della vecchiaia; qual figliuola 
della Notte e dell’ Èrebo considerata 
come spirito infernale. 

Senefelder Aloys (1771-29/2 1834), 
di Praga, l'inventore della litografia, 
dal 1799 a Monaco di Baviera. 

Senetffe (Hainaut) borg., 3450 ab.; 
2 vittorie francesi : 11/8 1674 (Condé) so- 
pra Guglielmo III d'Orange, e 3/7 1794 
(Marceau) sopra gli Austriaci. 

Senega v. Poligala. 

Senegni (Senegambia) 1) fiume, 
1850 km.; l'antico Bambotus (fiume 
dei coccodrilli); anche Chremetes, 0 
Chretes, o Stachir; - 2) poss. frane.: 
150.000 km. q.; 1.029.500 ab. (7 per 
km. q.); capol. Saint-Louis; - 3) Gom- 
ma Ss. varietà di gomma arabica. 

Senegàmbia (Afr., 0.) la regione 
dei fiumi Senegal e Gambia, abit. da 
Giolof, Mandinco e Fuli; comprende i 
possedimenti francesi (Senegal e Ri- 
vières du Sud), i protettorati franc., 
6 i possedim. britann. (Gambia) e por- 
toghesi (Cacheo, Bolama, Buba). 

.Seneghe (Oristano) borg., 2300 a.; 
p.; 13 km. da Bauladu. 

Senelania caccinta degli stranieri. 

Senerchia (Sant'Angelo de'Lom.) 
borg., 1630 ab.; 23 km. da Contarsi. 

Senescenza l’invecchiare. 

senese 1) di Siena; - 2) Scuola S. 
ebbe a principali rappresentanti Pe- 
ruzzi, Beccafumi e Vanni. 

Senesino v. Bernardi 2). 

Senetosa (Corsica, 8.-0.) capo. 


1 


Senft Kar] Friedr. Ferdin. (1810- 
%/393), di Mòhra (Sass. Mein.), minera- 
logista e geognosta; m. a Fisenach. 

Senftenberg 1) (Prussia, Frankf. 
a. O.) città, 4000 ab.; — 2) (ezeco: Zam- 
berk) (Boemia) @) distr., 63.960 abit. 
(105 p. km. q.); d) città, 3670 ab. 

Sengi (Giap., Musasci) c. 13.120 al, 

Senhit il pacse dei Bogus (v.). 

Seni 1) Giov. Batt.S. (Zeno) astrologo 
a Padova, 1629 al servizio di Wallen- 
stein; — 2) Linea dei S. v. Sinusoide, 

Senìîade ant. scettico di Corinto. 

Seniga (Verolannova) com. 2200, 
borg. 1340 ab.; p.; 11 km. da Robecco. 

Senigallia (Ancona) com., 22,500 
ab.; sorg. solf. (San Gaudenzio); città, 
9600 a.; ant. Sèna gallica; f.; 9/7-9/e fiera; 
1/1 1502 S. saccheggiata dal Borgia. 

Seni (gr.) 1) i rogali che si faceva. 
no agli ospiti ; — 2) il 13° libro degli Epi. 
grammi di Marziale. 

Senilità lo stato a cui per i progr. 
dell'età arrivano, prematuram. o no, 
tutti gli apparecchi e funzioni. 

Sènfo 1) decrepitezza; -— 2) (l’rov. 
Ravenna) aftl. del IReno, 92 km. 

Seniore flat.) = più vecchio. 

Senis (Oristano) borg., 720 ab.; p.; 
27 km. da Isili, 

Seniscalco v, Siniscalco. 

Senise (Laconegro) borg., 5600 ab.; 
p.. t.; 37 km. da Rocca Imperiale. 

Senjen (Norvegia, Iromsé) isola: 
1666 km. q.; 4000 ab. 

Senkowskij Ossip Ivanovi (1800- 
16/3 '68), di Vilna, orientalista, 1822-47 
prof. a Pietrob.; ser. novelle e bozzetti 
satirici, (pseudon. Baron Brambiius). 

Senkrah Arma Leoretta, di New 
York (n. 5/6 1864), violinista. 

Senlin (Oise) città, 7100 ab.; l’ant. 
Augustàmagus Silvanectium; 23/5 1493 
trattato fra Carlo VIII e Massimiliano. 

Senna ]l) v. Seine; — 2) “. Lodigia- 
na (Lodi) com. 3450, borg. 1250 ab.; 2 
km. da Ospedaletto; - 3) v. Sena 2). 

Sennaar (Alto Nilo) 1) la regione 
fra il Nilo Bianco e VAbDissinia; — 2) 
città (sul Nilo Azz.); 4299. 

sennacheribo v. Assiria. 

Senuhefm (pron. -haim) (franceso 
Cornay) (Alsazia, Mitlhansen) c. 43800. 

Senno 1) S. di poi v. Epimeteo; - 
2) Pietro S., 199? sece., pittore a Firenze. 


Sen 
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*Sennmori (Sassari) com. 3100, borg. 
2900 a)).; 10 km. da Sassari. 

Seno 1) le mammelle e l’utero della 
donna: — 2) concavità o scavo antrat- 
tuoso d'un organo, di cui îl fondo è più 
largo che l'entrata; - 3) porz. di mare 
che #s'insinua dentro terra; - 4) S. 
d’Abramo dove erano le anime degli 
eletti prima della venuta di G. Cristo; 
5) N. d'un arco di cerchio è la lunghez- 
za della perpendicol. condotta dal ter- 
miye dell'arco al diametro del cerchio 
passante per la sua origine, preso per 
unità il raggio e misnrata dal suo piede 
sul diametro: il S. varia in valore as- 
soluto da 0 a 1, ed è completam. deter- 
minato quando è dato l’ arca. 

Senderate (396-314 ua. C.), di Cal. 
cedono, successe a Piatone n. Accadem. 

Senocraziìa dominaz. straniera. 

Senodòdchio (gr.) albergo. 

Senòfane v. Eleàtica. 

Senofonte i)(430-354 a. C.), di Er- 
cheia pr. Atene, storico, gener. e filos.; 
dopo la batt. di Cunaxa diresse la riti- 
rata dei Greci, cui deser. nell’ « Anà- 
basì «, scrisse inoltre: Ellenica (conti- 
nuaz. dell'op. di 'l'ucidide), Ciropedia 
(romanzo polit. morale), e Memorabili 
e Simposio (difesa e caratteristica del 
suo maestro Socrate); m. n. Elide; — 2) 
$. da Efeso posta erot. 4° 0 5° sec. d. C. 

Senografia (gr.)il conoscere serit- 
ture straniere. 

Senomanìa (gr.) esagerata predi- 
lezione per gli stranieri. 

Se non è vero, è ben trovato, 
proverbiale, di Giordano Bruno (« Gli 
eroici furori »). 

Sènoni 1)((rallia ant.) popolo la cui 
capitale era Agedincum (ora Sens); - 
- 2) (Umbria ant., littor.) pop. celtico, 
tra Cesena e Ancona. 

Senorbi (Cagliari) b. 1600 ab.; f. 

Sens (Yonne) c.13.940 a.; v. Senoni. 

Ssensale v. Mediatore 1). 

Sensazione 1) modificaz. del sen- 
timento fondamentale, risultante dai 3 
atti elementari di nevrilità: impres- 
sione, trasmissione e percezione (que- 
st'ultima sola ha luogo nei centri ner- 
vosi); - 2) v. Fiori 23) î}; — 3) Far Ss. (in 
gergo giornalistico Sensazionare) far 
impressione morale. 

Sensburg (Gumbinnen) ce. 3560 a. 


Senseria l'opera del sensale; e la 
mercede che gliene è dovuta. 

Sensi v. Senso 1). 

Sensibile tutto ciò che può farsi 
termine del principio senziente e dive- 
nir quindi il suo Sentito. 

Sensibilità 1) proprietà d'ordine 
vitale che si osserva sugli animali so- 
lamente, e che è uno dei modi della 
nbevrilità centripeta; è caratterizzata 
da ciò che gli elementi anatomici, che 
ne godono, dopo aver ricevuto nn' imn- 
pressione dal di fuori, la trasmettono 
da questo punto a un altro più profon- 
do dove essi la percepiscono; - 2) v. 
Fiori 23) 20); -— 3) £. d'uno strumento 
di misura il limite inferiore di gran- 
dezza che può esserne indicato. 

Sensibilizzatori, in fotogr., 80- 
stanze impieg. per sviluppare le ima- 
gini sulle piastre esposte alla luce (l’a- 
cido gallico, il pirogallico, il tannino). 

Sensifero ogni agente in quanto 
eccita nell'anima un sentimento. 

Sensile 1)il remo di braccio lungo, 
che gioca solitario p.ogni banco, spiuto 
da rematore di faccia a prua, e ritto in 
piè; - 2) Za S. la gomena ordinaria, 
che si caluma dalla sinistra. 

Sensismo(Scuola sensista) sistema 
che fa derivare le cogniz. e idee dai 
sensi e confonde la sensaz. coll’idea. 

Sensitiva v. Mimosa; Fiori 23) 20). 

Sensitività 1) S. corporea la pu- 
tenza dell'anima di sentire il proprio 
corpo e i corpi stranieri, che su di que- 
sto agiscono; -— 2) &. intellettuale (Sen- 
tim. intellettivo) la potenza dell'anima 
di sentire l’ idea ; — 3) S. psichica qua- 
lunque sentim. che prova l'anima. 

Sensitivo v. Principio 4). 

Senso 1) apparecchio che mette un 
animale in rapporto cogli ogg. esterni 
col mezzo delle impressioni che questi 
uggetti fanno su di esso; i mammiferi 
hanno cinque sensi: la vista, l'udito, 
l’odorato, il gusto, il tatto; ciò che 
caratterizza un 2. è anatomicamente 
la prousenza di un nervo centripeto 
fisiologicamente speciale, per la sua 
origine encefalica e la sna terminaz., 
o almeno solo per quest’ultima; — 2) 
S. composto v. Parole 4); — 3) S. co- 
mune è il modo di gindicare le cose 
tenuto costantemente dalla gran mag- 
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gioranza egli omini; S 4) S. diviso 


v. Parole 3); - 5) Bon $S. criterio, sen- 


timento giusto, delle cose. 

Sensòrium 1) il cervello conside- 
rato come centro di sensibilità o me- 
glio delle percezioni; — 2) 8. commu- 
ne la porz. dell’ encefalo che percep. 

Sensuale 1) di senso; - 2) libidin. 

Sensualismo 1)= Sensismo (v.); 
- 2) consider. sommo bene il piacere 
sehsnale, e supremo male il dolore. 

Sentenza 1) proposizione ; — 2) opi- 
nione; - 3) massima; - 4} il pronun- 
ciato dell’ autorità giudiziaria sopra 
una controversia di diritto; e del giu- 
dice intorno al delitto del quale è chia- 
mato a conoscere; S. interlocutoria, se 
non dirime la controversia principale; 
S. definitiva, se risolve la causa: assol- 
ve, rinvia o condanna, ; S. contraditto- 
ria, se pronunciata in confr. all’impu- 
tato; S. contumaciale, se emanata nel- 
l'assenza dell’ imputato. 

Sentenziarii v. Lombardo 9) a). 

Sentenzioso che è pieno di mas- 
sime ; ricco di pensieri. 

Sentimentale 1) che accenna a 
un sentimento romantico, flòscio, af- 
fettato; — 2) Colore S. pallido. 

Sentimentazione azione con cui 
l’anima produce il sentito. 

Sentimento 1) la potenza di sen- 
tire; — 2) v. Fondamentale 2); - 3) S£. 
intellettivo v. Sensitività 2). 

Sentina la parte più bassa e inter- 
na del bastim., dove si racc. gli scoli. 

Sentinella 1) soldato armato in- 
caricato di invigilare alla sicurezza di 
un locale, od altro; ad essa viene data 
una consegna, ed è tenuta a farla ri- 
spettare a qualunque costo; S. morta 
(S. perduta; S. avanzata) quella più 
prossima al nemico; — 2) in tipografia, 
ciascuna di quelle lettere che uscendo 
accidentalmente da una forma, che si 
leva dal bianco o dal torchio, vi si 
mantengono in piedi. 

Sentino 1) (Sentinum) (Umbria a.) 
fu città; 295 a. C. la gran battaglia 
vinta sui Galli e Sanniti dai Romani 
(eroica morte di Decio Mure); ruderi 
pr. Sassoferrato; — 2) affi. s. d. Esino. 

Sentire 1) provare un’sentimento ; 
— 2) S. l’azione, in arte, di nna fig., che 
rappresenta sinceramente il vero im- 


pressionato' dal sentimento che essa 
deve esprimere. 

Sentis = Sintis (v.). 

Sentito è il termine della facoltà 
di sentire proprio del princ. senziente. 

Sentore indizio. 

Senusi, Ordine di, setta maomet- 
tana assai influente in tutta l'Africa 
Settentrionale, fondata 1850 da Si-S. 
(m. 1860) e poi diretta dal figlio di qne- 
sto, Muhammed-es-S, (n. 1842 a Tlem- 
cen); luogo centr. l’ Oasi di Giarabub 
al n.-0. di Siva, 

Senzafondo, in marina, dove il 
piombino non tocca. 

Semziente sensitivo; che sente. 

Seo 1) (spagn.)=chiesa cattedrale; 
— 2) La S. d’Urgel (Lerida) com., 3100 
ab.; sede vescov.; v. Andorra 2). 

Sepalo v. Calice 2). 

Separatismo la tendenza (dei Se- 
paratisti) a dividersi dagli altri in cose 
di fede o di culto, o di politica. 

Separazione 1) S. dei coniugi è la 
separazione di letto e di mensa fra due 


‘ coniugi pronunciata dall'autorita giu- 


diziaria ne’ casì e colle forme previste 
dalla legge; - 2) S. dei poteri massim® 
di governo parlamentare per cui, p. e., 
il deputato nominato ministro o sot: 
tosegretario di Stato cessa dalla ca- 
rica che per avventura aveva nella 
Camera; - 3) S. della dote dai beni del 
marito ha per iscopo di far sì che sui 
beni dotali della moglie non siano fatti 
valere ingiustamente i diritti dei cre- 
ditori del marito; — 4) S. del patrimo- 
mio del defunto da quello dell’ erede 
(Beneficio di S.) ha per oggetto di so- 
disfare ai creditori ed ai legatari del 
defunto, che Vl hanno domandata, col 
patrimonio di lui, preferibilmente ai 
creditori dell’ erede; — 5) Yeoria della 
$. secondo la quale ogni nova forma 
costante (specie o varietà) incomincia 
coll’isolamento di singoli emigranti, i 
quali si adattano alle condizioni della 
loro nova dimora e trasmett. le loro 
individuali qualità caratteristiche ai 
propri discendenti. 

Sepe vy. Luscengola. 

Sapia (lat ) v. Seppia. 

Sepino (Campobasso) com., 5100 a.; 
sorg. solf. ferr.; borg. 3400 ab.; p., t., 
f.; ad Altilia rud. aell'ant, Saepinum. 


Pompei a Ercolano; 
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Sepolcrale di (la) sepolero. 

Sepolereto luogo di ant. sepolcri. 

Sepolceri 1) $S. imbiancati gli ipò- 
criti (Evang. sec. Matth. 28, 27); — 2) 
Dei S. carme di Foscolo; - 3) Strada 
dei S. era la strada che conduceva da 
— 4) Violazione 
dei S. delitto punibile secondo l’ arti- 
colo 144 del Cod. Pen. It.; — 5) Visita 
ai S. dei devoti al giovedì santo nelle 
chiese per pregare davanti l’ altare 
simboleggiante il sepolero di Cristo. 

Sepolcro 1) avello; tomba; — 2) Il 
$. il Santo S. (di Cr.); v. Santo Sep. 

Sepoltura 1) è l'atto di sotterrare 
o deporre in apposita arca i morti; 
così usavano gli Egiziani, gli Ebrei e 
gli antichi Greci e Rom. (questi usa- 
vano anche la cremazione), e poi i cri- 
stiani (Ila Chiesa cattol. non ammette 
altro modo di trattare i morti [v. Cre- 
mazione]); — 2) sepolcro. 

Sepolturas de sus Orcos (Tom- 
De dei Gig.) (Sard.) monum. megalitici. 

Sepoys v. Cipai. 

Seppia (Sèpia} gen. di molluschi 
cefalopodi, senza conchiglia esterna, 
£ 10 tentacoli o piedi, dei quali 2 più 
lunghi; sotto la pelle del dorso è una 
conchiglia allungata, piatta, porosa, 


‘ impropriamente detta Osso di S.; un 


particolare serbatoio contiene una ma- 
teria liquida nera (Ncro di $S.) che 
l’animale getta fuori per sottrarsi ai 
suoi nemici, ed è usata nella pittura. 
S&priq (Castel S.) (Varese) vill., 470 
ab.; 4 km. da Albizzate; v. Milano 5). 
Sepsina v. Setticemìa. 
Sèpta (lat.) v. Ponti 1). 
Septem triones l'Orsa maggiore. 
Septidi (fr.) 7° giorno d. decade. 
S@ptimer (ital.: Settimio) (A. Re- 
tiche) passo, 2311”, da Casaccia (Bre- 
gaglia; 1596!) a Stalla (Bivio) (1940). 
Sèptum transv. v. Setto 3). 
Septunx (lat.) = 7 once (191,02 gr.). 
Sepulveda Juan Ginez, 16° sec., 
umanista e storico spagnolo. 
Sequals (Spilimbergo) com. 2600, 
b. 1100 a.; p., t.; 30 km. da Casarza. 
Sèquana (lat.) la Seine (finme). 
Sequani (Gallia ant.) pop. celtico; 
cap. Vesontio (Besangon). 
Sequenza (Chiesa catt. Rom.) la 
prosa che si canta dopo l’' epistola; 


4 5S.: di Pasqua (Vietimae Paschalis), 
della Pentecoste (Veni, sancte Spiri- 
tus), del Corpus Domini (Lauda Sion), 
e quella per i defunti (Dies irae). 

Sequardina (Vitalina) succo rige- 
neratore dell’ organismo umano (spe- 
cifico di Brown-Séquard). 

Sequestro 1) l'atto con cui per vo- 
lontà dei contraenti (S. convenzionale) 
o per decreto del giudice (S. giudizia]e; 
S. conservativo) viene affidata a taluno 
(Sequestratario)la custodia di una cosa, 
a fine di assicurare un diritto; — 2) v. 
Embargo ; - 3) porzione di un osso mor- 
to rinchiusa in un osso di nova forma- 
zione; l'operazione per toglierlo dicesi 
Sequestrotomia; -— 4) S. di persona v. 
Libertà 34). 

Sequin (Egitto) pozzo da 100 pia- 
stre (zecchino) = 25,94 Ir. 

Ssequitur(at.)=segve; consèguita. 

Sequòdia gen. di piante conifere; 
la Wellingtonia (S. gigantea; Albero 
mammut) della California e la S. sem- 
pervirens dell'A mer.Sett.raggiungono 
dimensionicolossali (100 e più m. dialt.). 

Séra 1) il tempo dal tramonto del 
Sole sino al principio della notte; -— 2) 
ponente; ovest; occidente. 

Sera (lat.) v. Sèrica 1). 

Seraceno (Cosenza, n.-e.) fiume. 

Séraes 1) (Monte Bianco) blocchi 
cubiformi di ghiaccio; - 2) (Savoia) 
formelle quadrate di cacio. 

Seradella v. Ornìthopus. 

Serafico 1) di serafino ; - 2) v. Bona- 
ventura; - 3) Ordine S. dei France- 
scani ; - 4) Padre S. S. Franc. d'Assisi. 

Serafini 1) v. Angeli 1); — 2) Bàr- 
naba S., di Modena (Barn. de Mùtina), 
14° sec., pitt.; — 2) Filippo S., di Preo- 
re (Trent., Tione) (n. 19/4 1831), insigne 
romanista, prof. di Pandette all’ Un. 
di Pisa; sc.:.Istituzioni di diritto ro- 
mano comparato al diritto civ. patrio 
(42 ed. 1888-89, 2 vol.); - 3) Ord. dei S. 
(Svezia) istit. 1285, rinnov. dal re Fe- 
derico I 23/2 1748; — 4) Serafino de'S., 
di Modena, 2* metà 14° sec., pittore. 

Serafino 1) v. Angeli; -2) Santo $S., 
18° sec., fabbr. di violini a Venezia. 

SeràAfio polvere asciutta di licopod. 

Serafo serafino. 

Serafsciam = Sarafscian (v.). 

Serai v. Serraglio 1). 


a a, SaS 
IN ne o E 
A Ser . 


pela BEI 
— 9028 — 





sSerning (Belgio, Liegi) com. 33.500 | 2) Gabrio S. (1509-80), di Milano, fu 


ab. (57.820 con Jemeppe [8400], Ougrée 
[10.240] e Tillenr [5680]). 
Seràjevo = Sarajevo (v.). 
Serampore (Calcutta) città,25.560 
ab.; fin al 1845 danese (Frederiknagor). 
SerAptemo v. Semprevivi. e 
Serao Matilde, di Patrasso (n. 7/3 
1856), scrittr. di nov. e romanzi (A.l’er- 
ta, sentinella!, La conquista di Roma, 
Cuore infermo, Dal vero, Pagina az- 
zurra,...); moglie d. scr. Ed. Scarfoglio. 
Serapèo il tempio di Seràpide (v.) 
in Alessandria, distrutto 389 d. C. 
SeràApide 1) dio egiziano delle ani- 
me trapassate, invocato come signore 
delle malattie e della morte; il suo 
culto si diffuse in Grecia e specialm. 
nell'Impero Romano; - 2) Tempio di 
‘ $. ) v. Serapeo; bd) a Pozzuoli, ad- 
dotto a prova del movim. oscillat. del 
suolo (contradetto da Brauns [1888]). 
Serapione 1) S. il Giovine (Ibn Se- 
rabi) medico arabo 11° sec. ; — 2) S. < 
Vecchio (Janus Damascenns) medico 
arabo, 1% metà 9° sec.; - 8) S. Sindo- 
niîta (che voleva non più di un pezzo di 
tela [Sindon])asceta in Egitto, 4° secol. 
Seraschiere (Turchia) il ministro 
d. Guerra; Seraschierato il rel. minis. 
Serasîa (gr.) secchezza; siccità. 
Serassi 1) famiglia di famosi fabbri- 
canti d’ organi a Bergamo: Giuseppe 
S. il Vecchio (1694-1760), Andrea Lui- 
gi S. (1725-99), Giovanni Batt. S. (1727- 
13/5 1808), Giuseppe S. il Giovine (1750- 
19/2 1817); sino al 1858 fabbr. 654 org.; 
- 2) Pier Ant. S. (1721-19/» 91), di Ber- 
gamo, letterato; scr. : La vita di Tor- 
quato Tasso (1858, 2 vol.). 
Serat (arabo) = paese montuoso. 
Serata, in teatro, rappresen. a be- 
nef. di un att., attr. o cant. (Seratante). 
Serato Francesco, di Castelfranco 
dell'Emilia (n. 17/9 1843), violoncellista. 
Seravezza (Lucca) com. 9330 ab.; 
sorg. ferrug. (Pancola); borg., 2000 a.; 
p., t.; f.: segherie di marmo. 
Serbariu (Iglesias) com., 1680 ab.; 
miniere; v. 150 a.; 28 km. da Iglesias. 
Serbatdio luogo chinso dove si 
mantiene checchessia. 
Serbelloni 1) Antonio marchese 
Busca S. (1795-14/4 1870), di Milano, fu 
mecenate delle lettere e delle arti; — 


» 


alla battaglia di Lepanto; comandò 
nel 1574 la difesa della Goletta; fu 
prigioniero dei Turchi; m. a Milano. . 

Serbi v. Sèrbica. 

Serbia (slavo: Srbija) 1) (Penisola 
Balcanica, n.) Stato (regno): a) 48.589 
km. q.; 2.226.960 ab. (46 p. km. q.); 
paese montuoso, fra Ungheria, Ru- 
menia, Bulgaria, Turchia e Bosnia 
attravere. nel mezzo dalla larga valle 
della Morava; fra gli ab. si contano, 
oltre ai Serbi (greci ortodossi), 143.680 
Raumeni e 37.580 Zingari; esercito: 
75.000 uomini; dè) monarchia costifa- 
zionale e ereditaria nella poster. ma- © 
scolina (1° genit.) della Casa Obreno- 
vié; assemblea nazionale la Scupétina 
(134 deputati); c) col. nazion.: Rosso, 
Blu, Bianco; d) 17 compartimenti : 2) 
5 nel centro: Belgrado (città), Poza- 
revac, Kragujevac, Krusevac, Mora- 
va; B) 3 all’e.: Kraina, Timok, Cuna- 
Rieka; y) 4 als.: Nià, Pirot, Vranja, 
Toplica; è} 4 all’o.: UZiee, Rudnik, 
Valjevo, Podrinje; e) capitale: Bel 
grado (54.250); altre città: Ni$ (19.900), 
Kragujevac (12.670), Leskovac(12.130), 
Pozarevac (11.130); /) strade ferrate: 
540 km.; telegr.: 3127 km. di linse 
(5985 km. di fili}; g) moneta da conto: 
Dinar (1 franco); pesi e misure del si- 
stema metrico decimale; &) prodotti: 
grani, susine, legnami (70 °o gel suolo 
è boschivo); bovini, porci, pecore, ca- 
pre; piombo, rame, ferro, carbon fos- 
sile; %) cenni storici: nell’antieh. po- 
polazioni traciche; 29 a. C. sottom. dai 
Rom.; e. 600 d. C. conq. dagli Avari; 
contro i quali l’ imp. Eraclio chiamò 
dalla Gallizia Orientale i Serbi, i quali" 
vi si stabilirono (anche in Bosnia e 
Montenegro) sotto un proprio principe 
(Gransciupan) vassallo dell’imperatore 
bizantino; Stefano Vojislav, si rese 
1043 indipendente; dal 1159 dinastia 
dei Nemanié, con Stefano Nemanja 
(1159-95); suo figl. Stef. Nemanic (1195- 
1224) fu incoronato re, e coadiuvato da 
suo frat. l’arciv. San Sava (nm. 1237); 
Stefano Duscian (1334-55), che s’inti- 
tolò imperatore (Zar), fu il più illustre 
di questa dinastia, la quale con suo 
figlio Uroz V (1355-67) si estinse; 1389 
la S. dei Turchi; 1804 sotto Giorgio 
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Czerny rivoluz. e così 1815 sotto Milog 
Ubrenovi& (1780-28/ 1860), che 5/11 1817 
fu eletto principe; !°/e '39 abdicò; suo 
figl. Milan Obrenovié II m. 7/7 ‘39; 
il fratello di questo Mich. Obren. IIl 
(1825-19/6 ’68), che 7/9 "42 dovette fugg. 
a Semlin; 1842-58 principe Alessandro 
Carageorgevié; 25/12 '58 il Carageorg. 
dovette fugg., e il vecchio MiloA Qbr. 
fu rieletto principe; gli successe il 
figl. Michele Obr. III, che.fu assas- 
sinato a ‘l'opcider; gli successe il gio- 
vine Milan ODbr. IV, che 23/e ‘72 fn 
dichiar, maggiorenne; e *76-28/a '77 
gàerra alla Turchia; i Serbi (Cernajev) 
sconfitti; 13/12 *77 nova dichiarazione di 
guerra alla Turchia; 13/6 '78 (trattato 
di Berlino) ln S., accresciuta di 11.097 
km. q. e di 267.000 ab., fu riconosc. 
indipendentè ; 6/3 ‘82 eretta a regno; 
4/1 ’85 invasione in Bulgaria; i Serbi 
sconfitti dai Bulgari (prine. Alessan- 
dro) a Slivnica (1?-19/11); ®"/1 i Bulgari 
prendono Pirot; 3/3 "86 pace di Buca, 
rest; 53 ’89 abdicazione di Milan e 
proclamazione a re di suo figlio Ales- 
sandro I {sotto una regg.); 9/9 ’91 l'ex 
re Milan rinunziò alla nazion. serbica 
assunse il titolo di Conte di Takova e 
si stabili a Parigi;!(1*)/4°93 il re Aless. 
fece arrestare i regeenti, e si dichiarò 
maggiorenne ; 29/4 94 ucase (deer. reale) 
reintegrante i genitori del Re come 
membri della famiglia reale; !8/s 94 tale 
ucase dalla Cassaz. di Belgrado dichiar. 
illegale e nulla; 2/5 94 colpo di Stato: 
abolita la costituzione del 2/12 1888; 
scr. la storia della S.: Mijatovics (1872), 
Kallay (1877 o seg.); delle antichità ro- 
mane in S. scr. Kanitz (1892); j) casa 


‘reguante; capo: Alessandro I, n. !* (2)/8 


‘76 a Belgrado, re dal 22/2 (5/3)'89; padre 
del re: Milan, n. 22 (19)/a ’54 e apos. a 
Belgrado 17/10 "75 a Natalia figl. di Pie- 
tro Ivanovi® Kesco, n. !4(®)/s '59, divor- 
ziata 84/10’ 88, riconciliata ?/3°93 ;: — 2) Vec- 
chia S. l'odierno Vilaiet di Cossovo, 
Sèrbica ]) Letteratura S. ebbe il 
suo vero principio nei documenti dei 
principi (Codice di IDuscian}; ma poi 
si arrestò per la conquista turca; ri- 
sorse nel 18° sec. per opera dei Serbi 
d' Ungheria; Rajics colla sua « Storia 
dei popoli slavi » (1795) risvegliò le me- 
morie nazionali; Obradovic incominciò 


. 


la lotta per la pura lingua del popolo, 
e l’opera sua fu ben compiuta da Ka- 
radzic; furono poeti: Milutinovie, Nje- 
gus, Subotic, Radicevic, Nenadovic; 
novellisti: Igujatovic, Milicevic, Mi- 
letic; altri scrittori: Danicic, Novako- 
vic, Nikolajevic, Ristic, Gjorgjevic 
(medicina); - 2) Lingua $. quella de- 
gli indigeni slavi di Serbia, Bosnia, 
Erzegovina, Montenegro, Dalm. Me- 
ridionale e Ungheria Meridionale; fa 
uso dell’ alfabeto cirillico, e si divide 
in 3 dialetti: Sìrmico (Ungh.), Sciu- 
madico (Serbia) ed Erzegovin. {lingua 
letteraria): grammatiche di Karadzie, 
Boskovie, Vymazal; vocab.di Boskovic 
(3* ed. 1878), 6 Popovice (1879-80). 

Sercambi Giovanni, di Lucca, ero- 
nista e novellista, 149-15° sec. 

Serchio (Toscana, n.-0.) finme, 110 
km.; l’ant, Auser. 

Sereial v. Madéra 3). 

Sercognani colonnello Giuseppe, 
di Faenza, nei moti di Romagua del 
1831 ebbe dal comitato rivoluzionario 
l'incarico di occupare la sinistra del 
Tevere sino a Ponte Felice; 1/2 oc- 
cupò Ancona; 5/s assalì inutilm. Rieti. 

Serdar ((Turchia)= feldmaresciallo. 

Serdentr (= paese freddo) (Persia, 
Fars) la 38 zona venendo dal mare. 

Serdinna (Cagliari) borg., 800 ab.; 
2 km. da Sicci San Biagio. 

Serdica (Mesia ant.) l'od. Sbfia. 

Serdini Simone, detto il Saviozzo, 
fine 14" sec., rimatore senese. 

Serdobsk (Saratov) c. 7660 ab, 

Sère signore. 

Seregno (Monza) com. 7850, borg. 
6140 ab.; p., t., f. 

Serén (Feltre) com. 3940, b. 700 a., 
p.; 7 km. da Feltre. 

Serena 1) la moglie di Stilicope; 
era figliuola di un fratello dell' impe- 
ratore Teodosio; dopo la morte di sti- 
licone, fuggì a Roma; ma, perseguitata 
dall'odio di Galla Placidia, fu messa in 
carcere e necisa (409); — 2) Carla S., 24 
metà del 19? sec., veneta, viaggiatr. 
e scrittrice; scer.: Le Cancase; — 3) 
Colle S.(A.TVennine) 2538”, da Saint- 
Rhemy (15329) a Courmayeur (12282); 
- 4) La S. (Chile, Coqnimbo) c., 17.230 
ab.; —- 5) Ottavio S., di Altamura (n. 
18/8 1837). scritt. e uomo politico. 


Ser - 


Screnare = Addiacciare (v). 

SerenaAri abate Gaspare, di Pa- 
lerino, 18° sec., pittore. 

Serenata 1) concerto di canti e 
suoni di notte all'aperto; —- 2) in mu- 
sica, == Notturno (v. 3)). 

Serenissima titolo dell'antica KRe- | 
pubblica Veneta. 

Serenissimo tit. d'on. a principi. 

Serenità 1) assenza di nubi in cèlo | 
(Sereno) e perfetta traspar.dell’atmosf.; | 
numericam. è defin. dalla proporzione 
del numero di ore serene al numero to- , 
tale delle ore; nei nostri climi è mas- 
sima nell’ estate, minima nell'inverno; 
- 2) Vostra S. parlando a principi a cui 
spetta il titolo di Serenissimo. 

Sereno 1) v. Serenità 1); - 2) di 
Antissa, 1° sec. d. C. (2), matematico; 
- 3) dulo Settimio S., 5° sec. d. C., 
poeta, scrisse: Opnscula ruralia; - 4) 
Quinto S. Sammonico, 3° sec. d. C., | 
scrisse il poema didattico « De medi- 
cina praecepta >» in 1115 esametri. 

seres (Salonicco) città, 30.000 ab. | 

Sereth 1) (Bucovina e Mold.) affi. . 
di sin. del Danubio, 470 km.; l'antico | 
Ièrasus; - 2) (Bucovina) a) distretto, | 
49.800 a. (95 p. km. q.; d) c., 7160 a. | 

Servezani (Croazia) gendarmi. 

Serfanto =Serifo (v.). 

Serfige (= Serbia) Tessaglia turca. 

Serfo = Serifo (v.). | 

Sergardi no). 'l'iberio(1816-!2/2 86), 
di Radicondoli, fu uomo polit.; dal 19/s 
79 sen, del Regno; m. a Siena. 

Sergeant at law (pron. -gent et 
la) {ingl.) Barrister (v.) superiore. 

Sergel (-ghel) Joh. Tobias (1740- | 
26/2 1814), di Stocolma, scaltore. 

Sergente 1) è il 1° grado dei sot- 
t' ufficiali; comanda una squadra; - | 

















2) specie di morsa; - 3) v. Arpese; » 
- 4) v. Armi 14). 

Sergi Giuseppe, di Messina (n. 21/3 
1841), antropòlogo, profess. a Roma; 
scr.: Elem. di psicologia (1879), T'eo- 
ria fisiol. d. percez. (1881), Antropol. ’ 
(1889), Le degenerazioni umane (1889). 

Seèrgia (Roma ant.) tribù rustica. 

Sergijevakij (Mosca) c. 29.340 a. 

, Sergio 1) v, Onorio 2) a); - 2) 4 
papi; a) I (San S.), papa (85°) 687-701; 
f. 5/9; 5) II, papa (105°) 844-47 ; c) III, 
papa (1249) 904-911; d) IV (Pietro Boc- | 
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ca di Porco), papa (150°) 1/10 1009-13/7 
1012; - 3) v. Kassia 15) bd) y);- 4) v. 
Catilina, — 5) San £. a) v. Sergio 2) a); 
db) (1316-?/0 91) santo della Russia. 

Sergipe (Bras., e.) 1) Stato: 39.090 
km. q.; 232.640 ab. (6 p. km. q.); capi- 
tale Aracaju (5000 ab.; — 2) c., 8000 ab. 

Sergnano (Crema) com. 1500, b. 
1000 ab.; 8 km. da Crema. 

Seriana, Valle, (Berg.) del Serio; 
opifici cotonieri; capol. Clusone. 

Seriate (Bergamo) com. 3260, borg. 
2240 ab.; p., t., f. 

Seriba (Sudàn, e.) depos. di merci. 

Serica 1) (lat.) la Cina Settentr.; 
capol. Sèra, l’od. Si-ngan-fu; — 2) In- 


. dustria S. della seta. 


Sericeps strumento composto di 
una benda di stoffa e di quattro na- 
stri disposti in modo da formare due 
anse, che sono punti d'appoggio d'una 
trazione esercitata sulla testa del feto 


| senza le press. inevitab. col forcipe. 


Sericina v. Seta. 

Sèrico di seta. 

Sericoltura industria della seta. 

Serie 1) progressione o successione 
di cose; può essere indefinita quanto 
al suo termine, non inai infinita, per- 


| chè per lo meno un limite fisso è sem- 
| pre in ogni S. il suo punto di partenza; 


— 2) in analisi algebrica, è una succes- 
sione illimitata in due sensi di termini, 


‘ ciascuno de' quali ha un valore che di- 


pende dal posto che occupa; diconsi 
S. convergenti quelle in cui la somma 
Sn dei primi n termini al crescere 
indefinitamente di n ha un limite de- 
terminato; S. divergenti quelle in cui 
la somma medesima può aumentare il- 
limitatamente; - 3) S. isologhe l'in- 
sieme delle sostanze che contengono 


| l’egual numero di atomi del carbonio 


e una quantità sempre decresce. d’idro- 
geno; - 4) S. omologhe di sostanze che 


! differiscono fra loro per CH2; - 5) S. 


ricorrente quando, a partire da un de- 
terminato termine, ciascun term. suc- 
cessivo è eguale alla somma di un nu- 
mero fisso di termini preced. moltipl. 
rispettivamente per alcune costanti, 0 
quantità che restano invariate qua- 


i lunque term. della serie si consideri; 


- 6) v. Lotteria. 
Serifo (Cicladi) isola, 78 km. q. 


Ger 


Serina (Bergamo) com. 1700, borg. 
1000 ab.; p.; 26 Km. da Bergamo. 

Serinagur v. Svinagar. 

Serinette (fr.) organetto a cassett. 

Seringapatam(Maisur)c, 11.730 
ab.; sin 4/5 1799 resid. di l'ippu Sahib. 

Serino i) (lat.) v. Ortolano 1); - 
2) (Avellino) com., 6400 ab.; capol. d. 
com. è Sala (1000 ab.); p., t., f.; nel ter- 
ritorio di S. sono le sorg. dette Or- 
ciuoli, dalle quali ha origine l’Acque- 
dotto di Napoli (Acquedotto del S., 
progettato dall'ingegnere Profumo, e 
inaugnrato 1885). 

Sèrio (Prov. Berg. e Crem.) afll. di 
sin. dell'Adda, 124 km.; v. Seriana; 
v. Italia 14) 2) 2). 

Serizze granito venato; gnaiss. 

Serlio Sebast. (1475-1552), di Bo- 
logna, archit. e pitt.; m. in Francia. 

Sermei Cesare (1516-1600), di Or- 
vieto, pittore di storia e di genere. 

Sermento 1)= Sarmento (v.); — 2) 
(Basilicata, 8.) affl. di des. del Sinni. 

Sermide(Mantova)1)distr.,19.540 
ub. (21.170 fine '86} in 5 com.; - 2) com. 
6900, b. 1540 ab.; p., t., f. 

Sermione (Brescia, Lago di Garda) 
1) lingua di terra; Grotte di Catullo; 


- 2) com. 760, v. 340 a.; 9 Km. da Desen, 


Sermocinazione figuravetorica: 
introduz. di persone come parlanti. 
Sermològio race. di prediche. 
Sermone 1} ragionam.; predica; 
- 2) idioma; favella; — 2) v. Salmone. 
Sermoneta ]l)(Velletri) com, 1300, 
borg. 1100 ab.; p.; 32 km. da Velletri; 
- 2) Duchi di S, v. Caetani 1); — 3) Gi- 
rolamo da $., detto il Siciolante, fu 
pittore a Roma, 16° sec. ° 
Sermontano v. Laserpizio. 
Sernaglia (Valdobbiadene) com. 
2630, borg. 1000 ab.; 10 km. da Piave. 
Sermio v. Pala Secca. 
Serofagia (gr.) limitaz. del cibo in 
quaresima a cose aride (pane e sale, 
pane e fratta secche). 
Seroftalmia(gr.)l'infiammazione 
secca dell'occhio. 
Seròri (gv.) il diventare secco. 
Seròdtici -- Disseccativi (v.). 
Serotina caduca inter-utero-plac. 
Seròdtino tardo; prossimo a sera. 
Serov Alexander (1820-!fa 71), di 
Pietroburgo, compos. di mus. e critico. 
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Sèro venièntibus òssa (lat.) = 
chi tardi arriva malo alloggia. 
Serpa 1) (Portog., Alemtsjo) città, |. 
6100 ab.; — 2) Antonio de S. Pimentel, 
di Coimbra (n. 29/n 1825), scrittore © 
uomo di Stato portoghese ; - 3) Alessan- 
dro Alberto de la Rocha de S. Pinto, 
di Polehra sul Douro (n. 29/4 1846), esplo- 
ratore in Africa; scr.: The king's rifle. 
Serpato di più colori. 
Serpe 1) serpente; - 2) l’op. morta 
e serpeggiante che adorna la prua d. 
bastimenti; e il pianerottolo di guar- 
dia; — 3) Lingna di S. v. Ofioglosso. 
Serpeddi (Sard., s.-e.) m. 1075". 
Serpeggianti, in arald., d. fiam- 
me, delle code di cometa, e delle Li- 
scie ondeggianti in palo. 
Serpeggiare,- in mil., condurro 
trincere o approcci a risvolte. 
Serpentara (Sard., s.-0.) isola. 
Serpentaria radice diaristolochia 
S.; odorosa, aromatica, tonica, eccit. 
Seprpentario 1) (Segretario; Ser- 
pentarius reptilivorns) uccello rapace, 
proprio dell'Africa, con collo e gambe 
assai Iunghi, come nelle gralle, ed alcu- 
no penne lunghe sulla nuca; utilissimo 
distruttore di serpi;- 2) v. Ofiuco. 
Serpente 1) v. Serpenti; - 2) che 
va torto come serpo; — 3) animale aral- 
dico; si rappres. attortigliato, ondeg- 
giante, piegatoin giro, oin doppio giro, 
annodato, affrontato in fascia, linguato 
(colla lingua di smalto diverso), alato, 
coronato,...; v. Biscia 2); - 4) simbolo 
del male, dell'astuzia, della bugìa, del- 
l'invidia; v. Peccato 8); - 5) lunga 
costellazione al n. dello Zodiaco, cou- 
nessa con quella di Ofiuco, che attra- 
versa per intiero; varie stelle di 2% e 
34 gr. e c. 70 altre visibili all'occhio 
nudo; - 6) S. a chiavi v. Oficlèide; - 7) 
S. a occhiali v. Naia; - 8) v. Escala- 
pio; — 9) £. di bronzo quello messo da 
Mosè come segno della grazia di Dio, 
per cui coloro che fossero stati mor- 
sicati da un S., guardandolo, guari- 
vano; - 10) Culto del S. v. Ofiani; - 
11) Fiume del S. v. Snake River. 
Serpentello legatura a spirale. 
Serpenti (Ofidii) ordine dei rettili, 
distinto pel corpo allungato assai, privo 
di arti (in poche sp. con rudimenti dei 
posteriori), ad ossa mascellari inferiori 
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separate, quindi a bocca molto dilata- 
bile; delle 900 sp. viventi un piccol 
numero ha proprietà venetiche; abit. 
tutte lo regioni temper. e calde, prin- 
cipalm. quelle tropicali; dimorano a 
terra, sugli alberi, ovvero nell'acqua 
e si nutrono di animali che assalgono 
di sorpresa ed inghiottono interi; v. 
Idròfidi; Boa 1); Pitone 2). 
Serpentina 1) roccia silicea, d'or- 
dinario verde-cupo macchiata o venata, 
compatta; - 2) danza eseguita la 13 
volta a Parigi nell'inverno 1892-93, e 
poi in altre città, dalla giovane ameri- 
cana Lvîe Fuller; la quale sulia scena 
tappezzata in nero velluto, e illumin. 
da più fasci convergenti di intensa luce 
ossidrica e resa a volontà di vari co- 
lori da vetri colorati montati intorno 


e fissato agli oggetti sottomarini ; re- 
8pir. p. mezzo di un ciuffo di branchie. 
Serqua 12 (ova, pere, pani e sim.). 
Serra 1) gola alpina; — 2) v. Con- 
serva 7);-3) v. Fianchetta 2); - 4) (por- 
togh.) = montagna; v. Estrolla; — 5) 


. S. alta (Prov. Catanz.) monte, all’e. di 
Filadelfia, 1022", - 6) S. del Cianci 


(Prov. Lecce, 8.) altura (201) a n.-e. 
di Presicce; - 7) v. Guardia 56); — 8) 
S, del Ide (Sicilia, n.-e.) m. 17529; — 9) 
S. di Scopamene {(Cors., Sartena) vill., 


: 700 ab.; 855"; - 10) Alpe di S.aln. di 


al disco di cui è munito l’obiettivo d. 


lampade, balla facendo fare alla sua 
lunga e semitrasparente veste di garza 
delle graziose spirali; - 3) v. Dragone 
8); — 4) negli orologi, la rota che serve 
a dividere il tempo; - 5) linea, e stri- 
scia serpeggiante; - 6) Lingua S. a) 
maledica; d) v. Ofioglosso. 
Serpentinite = Gabbro (v. 2)). 
Serpentino 1) (Ofite, Ofiolite, Ra- 


nocchiaia, Pietra colubrina) è silicato . 


di magnesia, idratato ; di colore verda- 
stro; - 2) tubo a spirale dove si fa con- 
densare del vapore o passare una cor- 
rente di liquido caldo; - 3) razzo vo- 
lante serpeggiante; — 4) Verso $. che 
incom. 6 finisce colla medesima parola. 
Serpentone v. Oficlèide, 
Serpieri Alessandro (1824-2°/3 85), 
dell'ordine delle Scuole Pie, fisico e 
meteorologo; m. a Fiesole. 
Serpìgine v. Èrpete 1). 
Serpiginoso delle ulceri che gua- 
riscono in an punto della loro circon- 


Bibbiena, col l'asso di Mandrioli (v.); 
- 11) Ant. S., 16°-17° sec., di Cosenza, 
econom.; = 12) Francesco Maria conte 
S. (1804-27/s 84), di Uta (Sard.), giurec. 
e uomo polit ; a. 31/8 '61 sen. d, Regno; 
min. di Stato; m. a Cagliari; -13) (io. 
Carlo nob. S. (1760-89/10 1813), di Geno- 
va, letterato e uomo politico; m. a 
Dresda; nomo polit. fu pure suo frat. 
Girolamo S. (1761-31/3 1837); — 14) /a S. 
il monte all’e. di Ivrea; - 15) dMontfe 
della S. v. Pisani 5); — 16) Z’asso di S. 
Bassa = dell'Abetone (v.). 

Serrabbozze cavo o catena per 
fermare l'àncora attraversata. 

Serracapriola (San Severo) com. 
5600, b. 5500 ab.; 13 km. da Chioati. 

Serrada (Trentino, Rovereto) vil- 
laggio, 320 ab.; 1324"9, 

Serra de°Conti (Ancona) com., 
2100 ab.; 2 sorg. sal. (Pian di Poccello 
e Carrare) e 2 solf. (Moietta e San 
Fortunato); p.:10 km. daCastelplanio. 

Serradifaleol]l)(Caltaniss.)c.,7800 
ab.; solfo: 3 km. da f.; —- 2) Domenico 
Lo Faro Pietrasanta duca di S. (1783- 


: 15 2 1863), di Palermo, insigne archeol,; 


‘ ser.: Antichità d. Sicil.: m. a Firenze. 


forenza nel medesimo tempo che si 


estendono dal lato opposto. 
Serpillo v. Timo. 
Serpìre avvinghiare. 
Serpòtta 1) presuntuoso è igno- 
rante; — 2) Giacomo $. (1656-25/s 1732), 


di Palermo, scultore (lavori in istucco). - 
, gior resid. del sultano a Costantinop.; 


Serpuchov (Mosca) c. 23.000 ab. 
Sèrpula gen. di vermi marini, il 
cui corpo, molle, delicatiss., è difeso da 


un tubo calcareo, spesso contorto ed | 


aggruppato con altri in modo bizzarro, 


| 


Serrafila quell’utficiale (o navi- 
glio) che, posto alla coda della schiera, 
ne div. capo quando si volta la front. 

Serraggio (Corsica, Corte) com., 
2000 ab.; 600, 

Serraglia 1) pietra posta n. mezzo 
di un arco o di una vòlta; spesso or- 
nata; - 2) barricata. 

Serraglio 1) (turco: Serai) la mag- 


- 2) (frane.: Ménagerie) collezione di 
bestie esòtiche e rare che si trasporta 
da luogo a luogo per spettacolo; opp. 
di Giardino zoologico; - 3) (Prov. di 
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Mantova) la plaga di terreni cretosi 
uei Com. di Cartatone, Castellucchio, 
Quattroville e San Giorgio. 
Serralunga 1) S. d'Alba (Alba) 
com. 1040, vill. 420 ab.; 13 km. da 
Alba; -2) £. di Crea (Casale Monterr.) 
com. 1230, b. 540 ab.; p.; 2 km. da f. 
Serramanna (Cagliari) borgata. 
2900 ab.; p. t., f. 
«Serramonacesca (Chieti) com., 
1550 ab.; a. solf.; 12 km. da Manoppel. 
Serrano ]l) (Sciarrano) gonere di 
posci ermafroditi aftini al persico; fre- 
quente ne'nostri mari; - 2) Francisco 
S.y Dominguez duca de la Torre (!°/9 
1810-28/11 85), di Arjouilla (Andalusia), 
generale e uomo «di Stato, 19/6 *69-2/1 
"71 reggente di Spagna, e genn.-dic. 
'74 capo dell’ antorità esecutiva. 
Serrano 1) Gioachino Silvestro pa- 
dre S. (1801-*9/2 ’77), di Setubal, com- 
positoro di musica sacra; m. a Ponta 
Delgada; - 2) Giovann’ Andr. S. (1731- 
24/2 99), di Castelmonardo (Filadelfia), 
vescovo di Potenza, fu trucidato dalla 
canaglia sanfedista; - 3) Paolo S., di 
Filadelfia (Catanzaro) {n. 1830), com- 
positore di mus., prof. a Napoli. 
Serra Pedace (Cosenza) borg., 
1330 ab.; p.; 14 km, da Cosenza. 
Serrapennone caricabbolina. 
Serrapetrona (Camerino) com, 
1700, vill. 400 ab.; 8km. da San Sever. 
Serrara (Pozzuoli) vill. 260 ab., 
capol. di S. Fontana (1940 ab.; sorg. 
acid. salina); 40 km. da Napoli. 
Serrare 1) S. il grano battere il 
ferro quasi a freddo per renderlo più 
sodo; — 2) S. il vento accostarsi tanto 
alla sua origine che le vele facciano 
grembo; - 3) S. le vele raccoglierle sul 
pennone e legarvele colle gsarzette. 
Serra HRiccò (Genova) com., 4500 
al».; capol. del com. è Pedemonte (900 
ab. sparsi); 2 km. da Bolzaneto. 
Serra San Bruno (Monteleone 
di Calabria) com. 5300, borg. 3200 ab.; 
p., t.; 39 kin. da Soverato. 
Serra San Quirico (Ancona) co- 
mune 4000, borg. 800 ab.; p., t., f£. 
Serra Sant'Abbondio (TPesaro) 
co. 1540, v. 320 a.; 33 km. da Fabriano. 
Serrnspinosa v. Pèrgola 3). 
Serrantretta(Nicastro)com.5530, 
b. 2840 ab.; p., t.; 33 km. da Catanz. 
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Serrat, Capo, (l'unisìa, n.) o dirim- 
petto all'Isola Galita. 

Serrata 1) riparo contro l’acqua 
corrente; - 2) (Pali) borg., 920 ab.; 
29 km. da Gioia Tauro; — 3) S. del Gr. 
Consiglio v. Gradenigo 4). 

Serrate, Monete, dentellate. 

Serràatula (S. tinctoria, Serretta) 
erba composta (carduacea), comune nei 
boschi, le cui fog]. danno un col. giallo. 

Serratura 1) apparecchio perchiu- 
dere; ve n' ha di duo sp. : a) S. a colpo 
(parti: scatola a bocchetta, contreboc- 
chetta, maniglie, pignone, leva, molle, 
stanghetta a smusso registrata); d) S. 
a colpo e mandate (parti: le pred., più 
la chiave coi suoi ingegni, e la stan- 
ghetta a molla); — 2) in tip.meccanismo 
per chiudere la forma entro il telaio. 

Serravalle 1) {Pistoia} b., 670 ab., 
capoluogo di S. Pistoiese (5860 ab.); f.; 
- 2) v. Bologna 1) ce); Riolo 1); -— 3) fra- 
zione di Vittorio 3530, borg. 2800 ab.; 
- 4) S. a Po v, Tibiola 1); — 5) S. di 
Chienti (Camerino) com. 2800, borg. 
940 ab.; p.; 24 km. da Castel Rai- 
mondo; - 6) £S, Scrivia (Novi Ligure) 
com. 3200 ab.; sorg. solf.; b. 2050 ab.; 
p., t., f.: - 7) £. Sesta (Biella) co. 1850, 
borg. 1620 ab.; p., t.; 4 km. da Bor- 
gosesia; Cartiera It. (v. Lamarcho 2)). 

Serravezza v. Seravezza. 

Serrazzano fraz. di Pomarance. 

Serre (Campagna) com. 3460, borg. 
2600 ab.; p.;:9 km. da Campagna. 

Serrenti (Cagliari) borg., 2100 ab.; 
8 km. da Samassi. 

Serretta 1) v. Serratula; - 2) in 
mar., chiusura reticol., fatta di sverze. 

Serri (Lanusei) vili., 570 ab.; f. 

Serrintori 1) Caserma S. (Roma, 
Borgo Vecchio) nota per l’esplos. pro- 
dottavi ott. 1867; - 2) Licigi conte S. 
generale toscano, ed economista; scr.: 
Statistica dell'Italia; im. 31/1 1857. 

Serrone (Frosinone) com. 1740, Db. 
1000 ab.; 19 km. da Segni; Montagne 
del S. (Scalambra 1402"), 

Serrungarina (Pesaro) co. 2100, 
vill. 260 ab.; p.; 18 km. da Fano. 

Sersale (Catanzaro) com., 4100 ab.; 
sorg. solf. ferrug.; cap. d. com, Angaro 
(3900 ab.); 15 km. da f. Cropani. 

Serse 1) 2? re dell'ant. Persia: a) I, 
485-65 a. C., figl. è success. di Dario 1; 


Ser, 
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So 4 ' sio sata: PESCI . PE; 
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v. Persiane; ficciso da Artabano, capo 
della guardia del corpo; è) II, figl. di 
Artaserse I, re 424 a. C., ucciso dopo 45 
giorni di regno; - 2) v. Lucullo. 

Sèrto ghirlanda ; corona; cerchio. 

Sertone 25 comme di fichi. 

Sertòdrio, Quinto, di Nursia, gene- 
rale romano, del partito di Mario, si 
difese, dall'82 a. C., come propretore, in 
Spagna felicem. contro Sulla e Pompeo; 
72 a. C. assassinato da Perperna. 

Sertum Roseum v. A gazzari. 

Sérurier, Jean-Mathien-Philibert 
conte, (1742-21/13 1810) di Laon, marese. 
di Francia; 1797 comandante di Vene- 
zia e 1798 di Lucca, 

Serva 1) donna a' servizi altrui; - 
2) La S. padrona v. Pergolesi, 

Servaggio servitù ; giogo. 

Servais Adrien-Frangvis (1807-25/11 
66), di Hall pr. Bruxéll., violone. e com- 
pos.; così suo figl. Jos. S. (1850-25/s 85). 

Serval gatto-tigre atricano. 

Servandoni Giov. Giro]. (1695-29/1 
:1766), di Firenze, arch. e pitt.; m. a Par. 

Servatti (Picc. Sunda) isole. 

Servazio, San, vescovo di Ton- 
gern, nem. degli ariani; m. 403; f. 13/5. 

Serventesi, nella poesia provenz., 
erano canzoni composte in servizio di 
principie principesse, prima sol iniode, 
ma poi anche contenenti rimproveri. 

Serventi in artiglieria, i soldati in- 
caricati di servire il pezzo (caricarlo, 
puntarlo, pulirlo). 

Serveto Michele (Miguel S. y Re- 
ves) (1511-27/10 53), di Villa Nuova in 
Aragona, medico, e antitrinitario; pei 
suoi scritti contro la dottrina della Tri- 
nità fu, in seguito ad accusa di Calvi- 
no, arrest. a Ginevra e bruciato vivo. 

Servetta {fr.: Soubrette), in com- 
media, parte di cameriera. 

Servètur ad imum qualis ab 
incepto (lat., Hor. A. P. 127) == il per- 
sonaggio (del dramma) conservi il pro- 
prio carattere dal principio alla tine. 

Servi (Roma ant.) gli schiavi; S. or- 
dinarii {S. honestiores), quelli che syo- 
devano della contidenza del padrone; 
S. vulgarea, quelli che facevano i sor- 
vigi comuni in casa e fuori; S. media- 
stini, quelli che facevano i servigi più 
umili; S. publici, quelli che apparte- 
nevano allo Stato, o a una comunità. 


i ————___— ____Tm___r—rPm—_—__m—r—r—r——m————+—@—»21p_ c.—————————————r——_—€—— 14———m1um-mr_rm———nnr-_ "cum. _—mt— 


Servia = Sèrbia (v.). 

Servigiale servo da spedalo. 

Servigio v. Servizio. 

Servigliano (Fermo) com. 2200, 
v. 300 a.; p., t.; 31 km. da Porto S. G. 

Servile 1) da schiavo; abietto; — 2) 
dicesi chi verso altolocati e potenti mo- 
stra per paura o interesse uno zelo ec- 
cess. e senza dignità (Servilismo; Ser- 
vilità); - 3) in politica, l’altra renlista, 
opposto di costituzionale. 

Serviti 1) v. Leti 1); - 2) Guerre $., 
v. Schiavi 5); — 3) Opere S. i lavori ma- 
nuali vietati nelle feste. 

Nervilio v.Casca; Cepione; Glancia. 

Servilismo (-lità) v. Servile 2). 

Sèrvio 1) S. Tullio il 6° re di Roma 
(578-534 a. C.) diede una nuova costitu- 
zione (v. Classi); fortiticò la città (A g- 
gere {v. 2)] di S. T., di cui scr. Pietro 
Rosa); fu assassin. da suo genero Tar- 
quinio Superbo; - 2) Mauro Onorato S., 
4° sec, d. C., commentò Virgilio. 

Servire 1) il prestare che fa una 
persona (Servitore; Servo) l'opera pro- 
pria in una famiglia per pattuita mer- 
cede (Salario); - 2) militare; — 3) esse- 
re impiegato; - 4) di cosa che si usa e 
adopera bene, che presta e porta van- 
taggio: - 5) S. il pezzo v. Serventi. 

Servitt ordine religioso fondato a 
Firenze nel 1233 per particolare devo- 
zione alla Beata Vergine; sim. fu l’or- 
dine femmin. delle Servite, fondato da 
Filippo Benizzi (m. 25/e 1285). 

Servito 1) muta di vivande; - 2) 
Ben S. dichiarazione di servizio pre- 
stato bene e onestamente. 

Servitore v. Servire 1); Muto 4). 

Servità ]) soggez.; servaggio; — 2) 
= Famiglia {v. 5)}; — 3) il diritto reale 
competente sopra una cosa altrui, e pel 
quale il proprietario di questa viene li- 
mitato nell’ uso della medes. a favore 
di una determinata persona (S. perso- 
nale), o del proprietario di un deter- 
minato fondo (S. prediale); può essere . 
stabilito dalla legge (S. tegale), oppure 
dall'uomo: - 4) v. Gleba 2); — 5) S. 
militari obblighi dei proprietari con+ 
finanti con stabilimenti militari; — 6) 
S. mista dov. dalla cosa alla persona. 

Serviziale clistere. 

Servizio 1) il Servire (v.); - 2) S. 
di cassa di esaz. e pagamento; - 3) $. 
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di manovra apparecchio di cavi o at- 
trezzi in ordine e pronti al bisogno; - 
4) S. di tavola tutto il corredo occorr. 
alla mensa; — 5) S. divino la celebraz. 
solenne dei sacri ufficii; — 6) S. militare 


. l'eserciz. della milizia, secondo le leggi 


del proprio paese; - 7) v. Àncora 1); — 
8) Pusizione di S. ausiliario (R°., d'Ita- 
lia) condizione che con decreto reale 
viene assegnata ai tenenti generali e 
maggiori generali e agli ntticiali super, 
el infer. di tutte le armi e corpi del- 
l'escerc. perman. i quali per età o per 
non possedere più tutte le qualità ri- 
chieste per il servizio attivo nei corpi 
dell’eserc. perman. son giudicati meno 
atti a proseguire in questo serv., ma 
conservano tuttavia attitudine a pre- 
stare certi servizi speciali, e perciò so- 
no costantem. a disposiz. del Governo 
(Leggi !”/10 1881 025/188; Dec. R. 1?/1081). 
Servo v. Servi; Servire 1), Gleba. 
Servum pèeus(lat.: = greggia di 
schiavi) disse Orazio degli imit. servili. 
Servus servdrum Dèi (latino; 
= servo de' servi di Dio) soprannome 
di umiltà del Papa (la Greg. Magno). 
Sesamo gen. tipo delle Sesamee, a 
foglie intere, opposte, fiori a corolla ga- 
mopetala irregolare e 4 stami; il Sesa- 
mum orient. è un'erba colt. pe’ semi, 
da cui traesi un olio (Olio di S.) usato 
per falsificare quello d'oliva e per la 
fabbricazione dei saponi. 
Sesumoidee, Ossa, piccole e corte 
che si sviluppano nei legamenti e nello 
8pess. dei tendini di articol.; v. Ròtula. 
Sesia 1) (Prov.NovaraeLavia)(lat.: 
Sesites) afti. del Po, 138 km.; sabbie 
anrifere; - 2) gen. di lepidotteri, aftini 
alle sfingi. ma generalmente picc., con 
ali strette, trasparenti; i colori nero e 
giallo e la forma fanno confond. lo S. 
colle api, le vespe ed altri imenotteri. 
Scsostri v. Ramsete 1). 
Sesquiòdssido v. Ossidi 1). 
SesquipedAlia vèrba (lat.; Hor.) 
= parole straordinariam. lunghe. 
Sessa 1) S. Aurunca (Gaeta) com., 
20.000 ab.; sorg. solf., sorg. solf. jodur., 
sorg. acidula; città, 5000 ab.; 14 km. da 
Sparanise; l'ant. Suessa; ivi 26/10 1860 
Garibaldi depose la dittatura; - 2) S. 
Cilento (Vallo della Luc.) com. 3150, 
borg. 650 ab.; p., t.; 2 km. da Omi- 


gnano; — 3) Carlo S., di Trani (n. ®/ 
1843), compositore di musica; — 4) Z'ad- 
deo da S. (Suessa), 14 metà 13° scc., 
giureconsulto, fu ministro e orat. del- 
l’imperatore Federico II. 

Sessagenario che ha 60 anni. 

Sessugèsima 8° dom. uv. Pasqua. 

Sessnagenimainle sistema a base 60. 

Sensame (Acqui) com. 780 ab.; 2 
sorg. saline solf.; sorg. acidula; vill., 
220 ab; 4 km. «da Bistagno. 

Sennana (Gorizia e Grad.) 1) distr., 
27.170 ab. (57 p. km. q.); — 2) comune 
4950, bory. 1170 ab. 

Sessàngolo (Sessagono) esagono. 

Sensano (Isernia) com. 1900, vill. 
360 ab.; 32 km. da Rocca Ravindola. 

Sensant (Asti) com. 1070, vill. 270 
ab.; 6 km. da Asti. 

Sessènnio 1) spazio di 6 annui; — 2) 
(Italia) l’aumento del decimo dello sti- 
pendio agli impiegati dello Stato rima- 
sti 6 anni senza avanz.; ai prof. ogni 
6 anni senz’ altro (legge Casati). 

Sèssera atll. d. della Sesia. 

Sessi Marianna (1776-19/3 1847), di 
Roma, cantatrice; m. a Vienna. 

Sèssile,in bot. .ditioreo foglia, chu 
non ha peduncolo; di stimma, che non 
hastilo; di antera, che non ha filamenti. 

Sessione tempo in cui funz.un cor- 
po deliberante, un parlam., tribunale, 
collegio di esami ; v. Legislatura. 

senno la difforenza tra il maschio e 
la femmina negli esseri organizzati; 
tale differ. (Sessualità) nell’omo si mo- 
stra all'appariz. dell'ovaio e del testi- 
colo 33-44 settimana dopo la feconda- 
zione ; in diritto, il S.non porta distinz. 
R. successione, ma influisce a determi- 
nare la violenza che vizia i contratti. 

Sèasola gottazza a lungo manico. 

Semssunlità insieme degli attributi 
anatomici e fisiologici che caratteriz- 
zan0 ciascun sesso. 

Sesta 1) compasso; - 2) v. Canoni- 
che 2); — 3) nello scuole, la 6 classe; 
- 4) (Spezia) vill., 520 ab., capol. di S. 
Godano (3870 ab.); p.; 38 km. da Spe- 
zia: - 5) Accordo di N. eccedente si ot. 
d. 7 diminuita csi, re, fa, la bimolle) 
abbassando la 3 di un semitono e fa- 
cendo del re bimolle la nota più grave. 

Sestantarieo (ILoma int.) moneta; 
asse del peso di 2 once, 
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Sestante 1) (Roma ant.) moneta, 
1fe asse (2 once); — 2)la 6 parte di un 
circolo; — 3) strumento astronomico, 
ancora oggi usato dai naviganti, in cui 
gli angoli si misurano per mezzo di un 
arco di circolo che è In sesta parte di 
an circolo intero; - 4) piccola costel- 
laz. australe sotto il Leono zodiacale. 

Sestario (Rom. ant.) = 0,547 It. 

Seste 1) compasso; — 2) IJfenar le S. 
camminare volocemente; - 3) Parlare 
con le S. con cantela. 

Sesterzio (Roma ant.) mon. d'arg. 
(2 assi e 1/2) =2,94 Ir.; di rame = 0,2 Ir. 
Sestetto pezzo music. per 6 voci, 

Sestie, Leggi, v. Licinio 3). 

Sestieri le 6 parti in cui per como- 
do di governo era divisa una città. 

Sestile 1) presso gli astrologi ora 
quell’aspetto che prendon due pianeti, 
quando distano sull'eclittica 2 segni, 
cioò 60 gradi o la 6* parte di tutta la 
circonf.; - 2) n. ant. calena. rom., il 6° 
mese (poi detto Augusto [Agosto]). 

Sestina strofa lirica di 6 versi. 

sestini 1) Bartol. S. (1792-!9/111822), 
di San Mato pv. Pistoia, poeta; ser.: 
Pia dei lolomei (1822) ; m. a Parigi; 
- 2) Domenico S. (1750-8/s 1832), di Fi- 
renze, celobre numismatico ; scr.: Clas- 
ses generales seu monetae urbium, po- 
pulorum et regum ordine geographico. 

Sestino (Arezzo) com., 2400 ab.; 
sorg. salina jodur. (Cassale); vill., 360 
ab.; p.; 38 km. da San Sepolcro. 





Serstio 1) Caio S. proconsole in Gal- è 
lia fondò 122 a. C. Agnae Sextiae (Aix); | 


— 2) Lucio Sestio Laterano fu 366 a. CC. 
il 1° consolo plebeo; v. Licinio 3). 
Sesto 1) (iracia ant., Ellesp.) fu 
città; — 2) ordino; misura; 3) v. Art- 
co 5); Acuto 6); Forma 7); - 4)il garbo 
dei navigli; - 5) (San Vito al Tagliam.) 
borg., 600 ab., capol. di S. al Reghena 
(3960 ab.); p.; 7 km. da Cordovado; - 
6) (Firenze) città, 5000 ab.; capol. di S. 
Fiorentino (14.220 ab.); f.;- 7) (ted.: 
Sexten) (Tir., Lienz) borg., 1270 ab.; 
1333" ; — 2) S. Calende (Gallarate) com. 
3670, borg. 1350 ab.; p., t., f.5 - 9) S 
Campano (Isernia) com., 1900 ab., sorg. 
solf.; borg., 800 ab.; f.; — 10) ,S. Cremo- 
nese (Cremona) com. 4170, borg. 1770 
ab.; 3 km.da Acquanegra Cremonese; 
-—11)v. Empiìrico 3); - 12) S. 72x40 propr. 








Rufo (v.) Festo; - 13) S. San Giovanni 
(Monza) com. 5500, borg. 3180 ab., p., 
t., f.:;- 14) S. Ulteriano fraz. di Vibol- 
done, 800 ab.; v. Trivulzio; - 15 Cesare . 
da S. detto il Milanese, pittore, il più 
insigne fra gli scolari di Leonardo da 
Vinci; - 16) Lago di S. v. Bientina 2). 

‘S@èstota (Pavullo nel Frignano) co. 
2700, v. 500 a.; p.; 43 Km. da Sassuolo. 

Sestole figura di 6 note eguali, va- 
levole per 4 0 per 8. 

Sestri 1) Sì. Levante (Chiavari) co. 
9650, b. 2500 ab.; porto, f.; — 2) N. Po- 
nente (Genova) com. 10.900, città 10.700 
ab.; porto ; f.; Circond. mar., da Aren- 
zano incl. a S. PD. incl.; — 3) Giov. Batte. 
da $.v. Magellano 2). 

Sestrice (Is. Incoronata) scoglio. 

Sestrieres,Coldi,(A.Cozzie)2021"", 
da Pragelato (1524!) a Cesana (13599), 

Sestranj (Dalmazia, n.) isola. 

Sestu (Cagliari) borg., 1750 ab.; 12 
km. da Cagliari. 

Sèestuplo sei volte tanto. 

Set (Seth) il 3° figl. di Adamo, sti- 
pite dei Setiti (da Enos a Noè). 

Seta 1) fibra tessile or bianca or 
gialla, che si cava dal bozzolo d. Baco 
da. S.; contiene 66 %,o0 di fibroina cho 
rappresenta la vera sostanza serica, 
e 33 %fo della così detta gomma o go- 
latina d.S.(Scricina), e di grassi; il Baco 
da S. (v. Bàmbice), utilizz. già verso 
il 2600 a. C. in Cina, fu portato 562 
d. C. a Costantinop., o la sua coltura 
si diffuse un po’ alla volta in tutta 
l’ Europa Merid. e altrove; produz. d. 
S. calcoluta per 1889-90 in balle da 50 
kg.: Cina 60.000, Giappono 58.000, Ita- 
lia 54.000, Levante 12.000, Francia 
11.000, Bengala 3000; — 2) S\ artificiale 
viene prod. sec. un processo inventato 
dal chimico Friedric Liitmer di Augu- 
sta; - 3) S. d’ananas v. Billbergia; — 
4) Sì di mollusco v. Bisso 2); — 5) v. o 
Ragno 4); - 6) Arte della S. v. Setifi- 
cio; —- 7) Baco da S. il bòmbice d. gelso; 
sue principali malattie: il calcino, il 
giallume, il negrone, la flaccidezza, in 
pebrina o atrofia; - 8) Castoro di N.-= 
Muckmuek (v.). 

Setaldlo proprietario, ed anche ope- 
raio, di setificio, 

Setaària v. Panico. 

Sete desiderio o bisogno di bero; 
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sensazione interna suscitata dall'im- 
pressione che causa la dispersione del- 
l'acqua contenuta nell'economia p. via 
delle escrezioni, esalazioni è secrezioni. 

Seterîe tessuti di seta. 

Seth v. Set. 

Seti (Sethos) (Egitto ant.) 1) dio d. 
guerra; — 2) 2re: a) I, 1443-1392, a. C. 
padredi RamseteII;d}TI,13° sec. a.C. 

Setiani gnostici ofitici. 

Setif (Algeria, Const.) città, 10.400 
ab,; 1090"; l’ ant. Sitifis. 

Setificio industria della seta (fila- 
tura, torcitura, tessit.); ne scr.:Gabba. 

Setìigeri gli animali suini. 

Setiti v. Set. 

Setlege = Satledsh (v.). 

Seto v. Seti; Sabacone 2). 

Sétole peli diritti, sodi ed elastici, 
spec. del porco, e più propriam. quelli 
in sul filo della schiena, adop. a fabbr. 
spazzole, pennelli e sim. 

Setone fettuccia di tela sfilata ai 
margini, oppure di seta, o cordoncino 
di cotone, che si passa con apposito 
strumento attraverso alle parti in cui 
si vuole, a scopo curativo, eccitare l'in- 
fiammazione e la suppurazione. 

Setsu (Nippon) provincia. 

Setta 1) v. Sétte; - 2) (Prov. Bolo- 
gna, s.) affl. di des. del Reno. 

Settàla 1) (Milano) com., 2140 ab.; 
sorg. salina; borg., 600 ab.; 7 km. da 
Melzo ; — 2) Lodovico S. (1552-12/s 1633), 
di Milano, medico e scrittore di medic. 

Settanta, I, v. Aristea 2). 

Settàrio seguace di sètta (v. Sètte). 

Settatore (lat.: sectàtor) seguace. 

$èttein orig. le scuole filosofiche di- 
verse per principio e metodo; ora i mi- 
nori partiti religiosi, che nella dottr., 
nel culto e nei costumi si separano d. 
grandi chiese; sim. anche in politica. 

Sette anni, Guerra dei, (3* guerra 
slesiana) di Federico II di Prussia, 
riut. da Inghilt. ed Assia, 1756-63 con- 
tro Austria, Russia, Francia, Sassonia, 
Svezia e l’esercito imperiale; Federico 
II vinse 6/5 1757 a Praga, fu vinto 19/6 
a Kollin; vinse 5/1 a Rossbach fi Fran- 
cesi), 5/12 a Leuthen, e 25/8 1758 a Zorn- 
dorf (i Russi); 14/10 battuto a Hochkirch 
{(Daun) e *°/8 1759 a Kunersdorf (Lau- 
don); vinse Laudon a Liegnitz 15/81760 
e Daun a Torgau ?/11; 1761 in grandi 
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angustie; ma la morte di Elisabetta 
di Russia (5/1 1762) e il favore d. czar 
Pietro III gli ridonarono la perduta 
fortuna ; 19/8 1762 vitt.di Reichenbach, 
29rovitt.di Freiberg; *4/111762 armist.; 
15/21763 pacedi Hubertusburg; nescr.: 
Archenholz (11* ed. 1879). 
Settecento, Il, sec. 18.9 
Sette Comuni (Asiago)sono: Asia- 
g0(987®), Roana, Rotzo, Lusiana, Foza, 
Gallio e Enego, con 22.000 ab. d'origine 
tedesca (avanz. della lingua tedesca in 
qualche località, sp. a Roana e Foza). 
Sette dormienti, sec. la leggen- 
da, 7 giovani cristiani, che, durante la 
persecuz. nel 251, riparatisi in una ca- 
verna pr. Efeso, vi si addormentarono 
dentro, per risvegliarsi soltanto nel 
446; e allora morirono sùbito; onorati 
come santi; f. ??/e (n. Chiesa greca 4/8). 
Sette contro Tebe, Spediz. dei, 
la spediz. dei 7 eroi Adrasto, Polinice, 
Tideo, Capaneo, Ippomedonte, Anfia- 
rao e Partenopeo per ricondurre a 
Tebe Polinice, che n'era stato scac- 
ciato dal fratello Etèocle; v. Adrasto 
1); v. Epigoni. 
Sette e mezzo è un gioco a carte. 
Settefrati (Sora) com. 2100, borg. 
1000 ab.; p.; 28 km. da Cassino. 
SettegastHermann,di Kònigsberg 
i. Pr. (n. 5/4 1819) agronomo, prof. a 
Berlino; scer.: Die landwirtschaftliche 
Fiitterungslehre (1872; trad. in ital. 
[L'alimentaz. del bestiame]), Die T'ier- 
zucht (5* ed. 1888; trad. in ital. [L'al- 
levam. del bestiame]). 
Sette mari (lat.) le lagune venete. 
Settembre 1) (September) 9° mese 
nel nostro calendario (n. ant. rom. era 
il 7°); — 2) Conven. di S. v. Italia 3) dD). 
Settembrini Luigi (1812-41 76), 
di Napoli, patriotto, e storico d. let- 
ter.; 1848-60 esule, poi prof. all’ Univ. 
di Nap.; scr.: Lezioni di Lett. italiana; 


di lui scr.: Ev. Martinengo (1890). 


Settembristi, in Portog., gli ade- 
renti alla costituz. democr. d. 27/9 1822. 

Sette meraviglie del mondo 
furono, nell’antichità, 7 opere di scult. 
e d'archit. distinte p. grandezza e ma- 
gnificenza: le Piramidi d’' Egitto, i 
Giardini pènsili di Semiramide a Ba- 
bilonia, il Tempio di Diana a Efeso, la 
Statua di Giove a Olimpia, il Mauso- 


Set 
160 in Alicarnasso, il Colosso di Rodi, 
e il Faro di Alessandria. 

Settena 7 giorni di penitenza. 

Settenario 1) i 7 sacramenti; - 
2) verso di 7 sillabe. 

SettennalitA durata di 7 anni. 

Settennato 1) permanenza di 7 
anni in carica (del presid. d. Rop. Fran 
cose); — 2) v. Presenza 7). 

Settennio tempo di 7 anni. 

Settentrionale ch’ è al nord. 

Settentrionel'OrsaMagg.;ilNord. 

Settenvirale, Tavola, (Ungheria) 
tribunale di 2* istanza. 

Settènvirt autorità collegiale di 7. 

Settepani,a0.diSavona,m.1391!9, 

Setter in.) can da ferma a pellang. 

Sette savi i) (Sette sapienti) v. 
Greca 10) a); — 2) S. #8. Jfaeastri rac- 
colta di novelle orientali portata du- 
rante le crociate in Europa. 

Settetto composiz. per 7 voci. 

Setti Cecchino, fine 15° sec., di Mo- 
dena, pittore; così Ercole di S., di 
Modena, 2% metà 16° sec. 

settica, Infez., la piemia. 

Setticemia avvelenam. d. sangue 
p. Sepsina (materia morbosa putrida). 

sèttico ciò che è putrido, infettivo, 
virulento, patologicamente trasmissib. 

Settiduo spazio di 7 giorni. 

Settignano 1) traz. Ai Fiesole 2440, 
borg. 840 ab.; — 2) Amedeo di S. (Meo 
del Caprino) (1492-98) architetto {Cat- 
tedrale di Torino). 

Settillione l mil. alla 7* pot.; 1 
seguito da 42 zeri. 

settima, in mus., intervallo disso- 
nante di 7 gradi. 

Settimana 1) periodo di 7 giorni, 
la cui origine eredesi risalga all'astro- 
logia dei Caldei, e che è tuttora in uso 
nel calendario civile; i nomi comuni 
Lunedì, Martedì,... (ad cocezione del 
Sabato e della Domenica) sono derivati 
da quelli dei sette pianeti degli anti- 
chi; v. Domenicale 1); - 2) S. santa 
che precede la Pasqua, e nella quale 
si celebra la memoria della passione e 
della morte di Gesù Cristo. 

Settimaània (ant. Gallia Visigo- 
tica) era il prese fra la Garonna e il 
Rodano e lu Cevenne e i Pirenei. 

Settime (Asti) com. 930, borg. 820 
ab.; 12 km. da Asti. 
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Settimino 1) = Settetto (v.); — 2) 
nato nel 7° mese della gravidanza. 

Settîimio v. Severo; Sepkimer. 

S$èttimo 1) S. Milanese (Milano) 
com. 2920, borg. 950 ab.; p.; 7 km. da 
Corsico; — 2) &. Rottaro {(Ivrer) com. 
930, borg. 800 ab.; 13,5 km. da Ivrea; 
- 3) S. paio il facciale, compresa la sua 
radice ganglionare sensitiva; - 4) S. 
San Pietro (Cagliari) borg., 1500 ab.; 
3-4) S. Torinese ('L'orino) com. 3900, 
borg. 2900 ab.; p., t., t.; — 6) S. Vittone 
(lvrea) com., 1650 ab.; capol. d. com. 
è Borgontovo (300 ab.); p.; 1 km. da 
Tavagnasco; — 7) Stugygero S. principe 
di Fitalia (1778-85 1863), di Palermo, 
gran patriotto sicil., dal 5/s 18-18 prosi- 
dente del governo di Sicilia; andò 95/4 
in esilio a Malta; dal 29 1861 senatore 
del Regno; m. in Malta. 

Settinginno (Catanzaro) co, 1500, 
borg. 1300 ab.; p.; 20 km. da Catanzaro. 

Settizonio (Roma ant., Palatium) . 
era un grande editìizio (di Severo). 

Settlea (ingl.) di monte, salito per 
la 18 volta; di fiume, scoperto. 

Settlement (ingl.) fattoria ; colo- 
nia; presa di possesso. 

Settling day (pron. —de) (Borsa 
di Londra) il 83° giorno della liquidaz. 
(ragguaglio delle operazioni). 

Sètto 1) parete separatoria fra 2 ca- 
vità; - 2)S. lucido separante l'uno dal- 
l’altro in avanti i due ventricoli later. 
del cervello; -— 3) £. trasverso (Sop- 
tun transversum) diaframma. 

Settdpira febbre pùtrida. 

Settore 1) strumento astronomico 
formato principalmente da un settore 
di circolo, oggi quasi affatto fuor d'uso; 
— 2) nelle macchine, congegno per ot- 
tenere l’invers. del movim.; — 3) S. 
circolare è la porzione di circolo rac- 
chiusa da due raggi e dall'arco tra 
essi compreso; la sua area oguaglia 
il suo arco moltiplicato per la metà 
del raggio; — 4) S. gferico è a porzione 
di sfera generata da un S. circolare, 
il quale ruota intorno ad un raggio 
del circolo, che non lo seghi; è termi- 
nato da una zona sferica e da 2 snper- 
ficie coniche di rotaz.; se l’asse di ro- 
taz. è uno dei raggi del S. circolare, il 
S. sferico è racchiuso da una callotta 
e da una superficie conica di rotaz.; il 
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volume del S. sferico è dato dal pro- 
dotto dell'area della sua zona per an 
terzo del raggio della sfera. 
Settoria = Sferella (v.).' 
Settriugton v. Gordon Lennox. 
Settungenario che ha 70 anni. 
Settnuagesima 9° dom. av. Pasq. 
Sèttuplo sette volte tanto. 
Setubal (Portog., Estremadura) 
porto, 15.600 ab.; l’ant. Caetobriga. 
Seui (Lanusci) borg., 2000 ab.; p., 
t.; 47 ki. da Serri; miniere. 
Seul (Corea) = Sòul (v.). 
Seulo (Lanusei) borg., 800 ab.; 47 
km. da Serri. 
Seurgus (Cagliari) borg., 840 ab.; 
p.; 9 km. da Maudas. 
Sevanga v. Gokcia, 
Sevastopol v, Sebastòpoli. 
Severa (Sard., 8.-0.) monte, 980!9, 
Sevèria (Gov. Cernigov) regione. 
Severini Autelmo, di Arcevia (n. 
1828), orientalista, prof. a Firenze. 
Severino 1) papa (73°) 640; - 2) Mfar 
co Aurelio S. (1580-19/7 1656), di Tarsia, 
mei. o scritt.; m. a Napoli; — 3} San &., 
romano, l’apost. d. Norico, m. 8/1 482; 
no scr. la vita il suo discep. Eugippo. 
‘ Severn v. Saverna. 
Severo l)rigido; aspro ; - 2)v. Ales- 


“sandro 8); — 3) Cornelio S. poeta rom. 


(<« Bellum Siculum »), amico di Ovidio ; 
- 4) Flavio Valerio S. imperatore rom., 
un illiro, 305 d. C. da Galerio creato 
cèsare, marciò 306 contro Massenzio; 
ma fu abbandon. dai suoi soldati e 307 
a Ravenna ucciso ; - 5) v. Libio Sev.; 
- 6) Luco Settimio S. (146-1fa 211), di 
Leptis Magna, imperat. rom, dal 193; 
m. a Eboracum; ne scr.: Hofner (1874 
e seg.), Fuchs (1884); Arco di Sett. S. 
a Roma, dal 203 ; - 7) Afonte S. (Italia 
ant.) il Gran Sasso d' It. (2); — 8) Sul- 
picio S. (365-410), di Aquitania, scr. 
« HListoria sacra ». 

$Sèveso 1) (Como, Monza, Milano) 
fiume, 54 km.; — 2) (Monza) com. 4100, 
borg. 1400 ab.; f. 

Sévigné, Marie de Rabutin-Chan- 
tal marchesa di, (9/ 1626-18/4 96) di Pa- 
rigî, donna spiritosa, nota per la sua 
corrispondenza (ed. 1860-63) con sua 
figlia Frangoise-Mary. contessa di Gri- 
guan (1648-!5/8 1705); m. a Grignan; 
sua Diagr., di Walkenatr (1842-52). 
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Sevilla (-glia) (spagn.) v. Siviglia. 
Sevizia maltrattamento. 
Sevlijevo (Bulgaria) 1) circ.,93.950 
ab. (49 p. km. q.); - 2) città, 8860 ab. 
Sévo 1)=Sego (v.1) 6 3)); — 2) Pizzo 
di £S. (Abruzzi, n.) vetta, 2422", 
Sèvo (lat.) crudele. 
S&èvre(Francia, n.-0.) 1) S.-Nantaise 
affl. di sin, della bassa Loire, 138 km.; 
— 2) S.-Niortaise fiume, 165 km. 
Sèvres 1) (Seine-et-Vise), b., 6900 
ab.; celebre fabbr. di porcellane ; - 2) 
v. Deux-Sèvres. 
Seward(pron.siuard) William Hen- 
ry (1801-19/10 72), di Florida (N. York), 
uomo di Stato nordamericano, e scrit- 
tore; m. a Auburn. 
Seychelles v. Maurizio 2) a). 
Seydel (pron. sai-) Rudolf (1835-8/12 
92), di Dresda, filos. e scr.; m. a Lipa. 
Seydelmanmn (pron. sai-) Jakob 
Crescentius (1750-?7,3 1829), di Dresda, 
pittore, inventò l'arte di diping. colla 
seppia; sua moglie Apollonia S., n. 
Forgue (1768-1840), di Trieste, fu pitt. 
Seydlitz (pron. sai-), Friedr.\Will. 
von, (1721-5/1 783) di Kalkar pr. Kleve, 
celebre generale pruss. di cavalleria. 
Seyffarth (pron. saif—-) Gustav 
(1796-17/1; 1885), di ÙUbigau, archeologo 
(Egitto), fu prof. a Lipsia, e poi a 
Saint-Louis e a New-York. 
Seymour (pron, simér) 1) v. Nor- 
thumberland 2); — 2) Fredentk Beau- 
champ S. Lord Alcester (Sir), di Lon- 
dra (n. 1°/4 1821), ammiraglio brit., 1/7 
'82 bombardò Alessandria d'Egitto; 
— 1) George Fred. S. Sir) (1787-29/11870) 
celebre ammiraglio brit.; - 4) Jane S. 
la 38 moglie del re Enrico VIII d' In- 
ghilt.; m. 25/10 1537 (dal parto del prince. 
Edoardo) ; - 5) Lord S. v. Somerset. 
Seyne-sur-Mer,La,(Var)c.9640 a. 
Sezionare aprire i cadaveri col col- 
tello anatomico per studio di anatomia, 
o per investigare le cause delle morti. 
Sezione 1) divisione; suddivisione 
(p. e. nei Ministeri, suddivisa, di Divis., 
il cui direttore si chiama Capo S.); — 2) 
la superf. risultante da un piano che 
attraversa un solido; - 2) incisione, 
amputazione, separazione, divisione ar- 
tificiale d' im tessuto; v. Sezionare; — 
4) in artigl., 2 pezzi; - 5) S. aurea di- 
visione in 2 parti fatta così che la 
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parte minore stia alla maggiore come 
questa al tutto; - 6) v. Cònica 1). 


Sezioni 1)]e 48 divisioni municipali 


create a Parigi dalla legge ?°/e 1790 è 
le adunanze dei cittadini delle S.; le 
quali adun. furono altrettanti focolari 
di vita politica o di agitaz.;- 2) S. nor- 
mali principali di una superticie, cor- 
rispondenti ad un punto qualunque di 
essa, sono le 2 S. fatte con piani pas- 
santi per la normale alla superficie in 
quel punto e rispetto alle quali il rag- 
gio di curvatura è massimo ov minimo. 

Sezze(Velletri) com. 8830, città 6100 
ab.; l’ant. Setia; 39,5 km. da Velletri. 

Sezzè (Alessandria) com. 2920, b. 
2400 ab.; p.. t.; 3 km. da f. 

Sezzo, Da, in ultimo. 

SF. v. Abbreviature. 

Sfnecettare = Brillantaro (v.). 

Sfacelo v. Gangrena 1) e}. 

£Sfachia (Is. Creta, 8.) c. 1500 ab. 

Sfacs v. Sfax. 

Sfaghia (Messina, 0.) isola, dav. a 
Navarino; l’ant. Sfacteria; 425 a. C. 
occup. dagli Spartani; poi presa dagli 
Ateniesi (Cleone). 

SfagnaAcee ord. di crittogame cel- 
lulari affini ai muschi, a rami coperti 
ili foglie biancastre e verdicce, sporan- 
gi rotondi, aprentisi con un opercolo; 
abbondano ne’ luoghi nmidi o palustri, 
dle’ terreni silicei, rare altrove. 

Sfahan = Ispahàn {v.). 

Sfaldatura v. Clivaggio. 

Sfalsare scansare. 

Sfamare satollare. 

fSfangarsi (tig.) uscire destramen- 
te dagli imbrogli. 

Sfardare smascherare. 

Sfarfallare uscir fuori della far- 
falla dal bozzolo. 

sSfargide gen. di chelonii, caratte- 
rizzato per la incompleta ossificazione 
dolle parti costituenti il guscio o cara- 
pace, il quale rimane coriaceo. 

Sfarinare disfare in farina. 

Sfarzo pompa; magnificenza. 

Sfasciarsi (fig.) andar in rovina. 

Sfatare dispregiaro, e deridere. 

Sfavillare risplendere assai. 

Sfax (’l'unisia, e.) porto, 30.000 ab. 

Sfegatarsi grid. a più non posso. 

Ssfenice v. Epilobio. 

Sfenisco gen. di paimipedi. 
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Sfeno (Titanite, Titanio calcareo 
siliceo; Greenovite; Ligurite) silicato 
di calce o di titanio. 

Sfenoide 0380 impari, irregolare 
n. parte inferiore del cranio iu avanti 
dell’occipitale, in addietro dell'etmoide. 

Sfè va 1) la superficie sfèrica, e il so- 
lido da essa determinato; la superficie 
sferica è il Inogo dei punti che hanno 
da un punto fisso (centro) una costan- 
te distanza (raggio); è una delle super, 
ficie di 2° ordine, e propriamente è un 
ellissoide a diametri principali eguali; 
oppure è una supurticie di rotaz. gene- 
rata da una semi-circonfer. che ruota 
intorno al diametro; un piano sega la 
Sf. secondo una circonferenza, che di- 
cesì massima, se il piano contiene il 
centro della superticie; l’area dolla 
St. vale 4 circoli massimi; il volume 
è equivalente a 4/3 di un cilindro che 
ha per base an circolo massimo e per 
altezza il raggio; -— 2) il Céèlo (v.); — 
3) il globo terracqueo; e il globo artifi- 
ciale che lo rappr. ; — 4) (fig.) campo di 
autor., di talento, di conoscenze, d'una 
attività o influenza qualsinsi; -— 6) SY. 
armillare v. Armille 1); — 6) Sf. d’atti- 
vità lo spazio dove si rende sensibile 
l'azione di una forza emanante da un 
punto ; — 7) SA dell’ ostensorio compr. 
le ciambelle, la raggiera, le nuvole, le 
testine degli angeli, ed altri ornamenti 
simbol. ; — 8) SA. obliqua quando ll’ oriz- 
zonte taglia l’equatore ad ang. obliqui; 
- 9) v. Osculatrice 2); — 10) Sf. parallela, 
quando l'orizzonte è parall. all'equat.; 
11) N retta, quando l'orizzonte taglia 
l'equatore ad angoli retti. 

Sferate attenento a sfera. 

Sfère 1) v. Armonia 7); — 2) Le SA 
nel sistema tolemaico le reg. del cèlo. 

Sferella gen. di funghi pirenomi- 
ceti; la Sf. del gelso produce lamalattia 
delle macchie sulle foglie del gelso. 

Sfèrica 1) (Sferologìa) studio della 
sfera; la stereometria applicata alla 
sfera; — 2) Superf. Sf. v. Sfera 1). 

Sfericità l'avere forma di sfera, 

Sfèrico attonente alla sfera. 

Sferinae (Dalmazia) isola. 

Sferire opposto di Inferire (v. 3)). 

Sferisterio (gr.) spazio destinato 
al gioco (Sferistica) del pallamaglio, del. 
la palla, del pallone. 
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Sferococeto v. Caragheen. 
Sferoidale, Stato, v. Leidenfrost. 
Sferdiae ellissoide di rotazione 
schiacciato, avente ‘cioè l' asse di ro- 
tazione minore del diametro del cir- 
colo equatoriale, e che si assume a rap- 
presentare la superf. del globo; donde 
la geometria a la trigonom. sferoidica. 
Sferoliti=Cristalliti (v.). 
Sferologia v.Sterica 1). 
, Sfevometro strumento per la mi- 
sura delle piccole grossezze. 
Sferone vete tonda da pescare. 
Stfèrra 1) ferro da cavallo rotto o 
vecchio; - 2) abito consum. v dismesso; 
- 3) omo inabile e dappoco. 
Sferracavallo 1) tr. di Palermo; 
- 2) Capo Sf. nella costa e. d. Sardegna. 
Sferrave 1) levare i ferri da' piedi 
al cavallo ; —- 2) in mar., perdere vio- 
lentemente la ritenuta delle Ancore. 
Sferzare, in marina, sciogl. i ferzi. 
Sferzina corda forte marinaresca. 


&ferzino la cordic. in fon. a. frust. | 


Sfiaccolato rifinito di forze, 
Sfinneato dei cav. a fianchi cavi. 
Sfintato spossato; languido. 
Sfiatatòlo apertura di sfogo. 
Sfibrare (fig.) spossare. 
Sfida v. Duello 1). 
Sfilacceia =- Filaccia (v.). 
Sfigmico (gr.) relativo al polso. 
Sfigmòdico (gr.) simile al polso. 
Sfigmògratfo (gr.) strumento re- 
gistratore destin. allo studio del polso 
ed a rilevarne le alterazioni. 
Sfigmologia (gr.) studio d. polso. 
Sfigmoscopla esploraz. del polso. 
Sfilare 1) marciare in parata pas- 
sando avanti al comandante, renden- 
dogli gli onori; — 2) guastare il taglio 
(Filo) delle armi bianche. 


stilata 1) lungo ord. di cose sim.; — | 


2) Alla Sf. a pochi per volta. 

Sfinge ]l) tigura fantastica dal corpo 
leonino e dalla testa umana, frequente 
nell'ant. Egitto davanti a tempii (spe- 
cialm. nel piano delle piram. a Menti); 
la Sf. gr., figl. di Tifone e di Echidna, 
stando sopra una rupe pr. Tebe, pro- 
poneva ai passanti un indovinello è, 
non sapendolo essi spieg., li divorava; 
lo spiegò Edipo, e allora la Sf. si pre- 
cipitò giù dalla rupe; - 2) enigma; — 3) 
nome di più sp. di lepidotteri (Stingidi) 


ad antenne prismatiche, acnte in cima, 

corpo grosso, ali anter. assai più lan- 

ghe delle poster.; volando non posano. 
sui fiorf, ina, librati sull'aria, svolgono 

la lunga proboscide ; sono crepuscolari 

e rapidissimi al volo; es.: Sfinge del 

vilucchio (Sphinx couvolvuli); Sf. del- 

l'oleandro (Deilephila nerii). 

Sfintere nome di muscoli che per 
la loro forma anulare sono validi a chiu- 
dere certe aperture natur. (Sf. esterno 
e interno dell'ano. Sf. uretr., Sf. della 
vagina, Sf. della vescica). 

Sfioccare sfilacc. a mo' di nappa. 

Sfliondare (fig.) scagliar bugie. 

Sfiorare 1) togliere il fiore; — 2) di 
cose di prezzo, averne il fiore; < 3) 
toccare appena. 

Sfirena gen. di pesci sim. a. perche. 

Sfociare uscire dalla foce. 

Sfoconato 1) di arma da faoco, che 
ha guasto il focone; — 2) (fig.) Bover- 
chiamente dilatato. 

Sfogare 1) dare libero sfogo agli 
attetti, e alle passioni; — 2) Sf. fa vela 
levarle il vento, miollando le scotte, 
bracciando in filo, o string. gl’imbrogli. 

Sforuato (fig.) spazioso, e aperto. 

Sfogatdio apertura fatta per dare 
esito  checchessia. 

Sfogxgio gran lusso. 

Sfogtia i;lo screpolarsi internam. 
dei formaggi; - 2) sòdgliola; - 3) Pasta 
Sf. pasta dolce manipolata a falde sot- 
tilissime sovrapposte l’ nua all’ altra. 

Sfogliare 1) levare le foglie; — 2) 
scorrere alla svelta le carte d'un libro. 

Sfogliata torta di pasta sfoglia. 

Sfoglilato {arch.) fatto a scartocci. 

Sfogo libero passaggio. 

Sfolgorato smoder.; malconcio. 

Sfollare uscire la gente da un 
luogo ove è affollata. 

Sfondare 1) rompere il fondo ; pas- 
sare da parte a parte; penetrare con 
violenza; -— 2) v. Sfondato 1); — 3) Sf. la 
carica introdurre un lungo ferro acu- 


‘ minato (Sfondatoio) nel tocone di un 


— —-- _—_—r — — — 


pezzo d'artiglieria per bucare il car- 
toccio che contiene la polvere. 
Sfondato l) veduta di prospettiva 
che dimostra gran lontan.; - 2) Ateco 
Sf. smisuratamente ricco. 
Sfondo incassatura di archi o vélte 
per disporvi ornati o figure. 
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Sfondrati 1) Celestino Sf. (1644-49 
96), di Milano, benedettino, scrittore 
sccles., dal 19/19 95 card.; m. a Roma; 
- 2) Francesco Sf. (1493-8/7 1550), di 
Cremona, fu governatore di Siena; ve- 
Aovo, entrò nel sacerdozio e diventò 
(1544) cardinale ; ser. un poema latine 
< De raptu Helenae » (Venezia, 1559); 
fu vescovo di Cremona; - 3) Nic. Sf, 
figl. del prec.. fu Papa Greg. XIV; - 
4) Paolo Emilio Sf. (1560-14/e 1618), di 
Mil., nip. del prec., dal 1598 cardin. 

Sfondrini Achille, di Milano (n. 
186), architetto. 

sfonnellatura = Rintropit. (v.). 

Sformato deforme; brutto. 

Sfornare cavare del forno. 

S$fornire 1) privare, spogliare; - 
2) togliere dalle forme già stamp. tutto 
quello che non è carattere comune. 

Sfortuna mila sorte. 

Sforza 1) la celebre casa che 1450- 
1535 tenne il Due. di Milano: a) Jacopo 
Muzio degli Attignol (Muzio Attèn- 
dolo) (1369-4/t 1424), di Cotignola, famo- 
sissimo condottiere, e come tale detto 
Sf., il qual soprannome restò poi il no- 
me di sua casa; 1415 gran connestabile 
del R.° di Napoli; s’'annegò nella Pe- 
scara mentre voleva salvare un pag- 
gio: aveva avuto 4 mogli: Lucia Tre- 
sana (m. 1401), Antonietta Salimbeni 
(m. 1411), Caterina Alopo (m. 1418), 
Maria Marzano dei Anchi di Sessa 
(m. 1418); suoi figl. dalla 1® moglie: 
2) Leone Sf., m. 1440 a Caravaggio; 
8) Francesco Sf. (duca di Milano); 
y) Carlo Sf., arcivescovo di Milano 
(m. 1457); 3) Elisa Sf., moglie di Si- 
monetto Sanseverino, e madre del ce- 
lebre Rob. duca di Caiazzo; #) Ales- 
sandro Sf. (m. 1473), signore di Pesaro; 
v. Sforza di Pesaro; £) dalla 238 moglie: 
Bosio Sf. (m. 1476); v. Santa Fiora; d) 
Francesco Sf., 2° gen. di Jacopo Muzio 
Sf. (25/2 1401-8/6 66), n. a San Miniato, 
successo al padre come condottiere, 
ebbe 1433 la Marca d' Ancona, 1439 
Cremona; dal 25/2 1450 ebbe il ducato 
di Milano, cui assicurò ai suoi discen- 
denti col trattato di Lodi */4 1454; 
suoi monumenti a Milano: il Canale 
della Martesana e l’Osped. Maggiore; 
m. a Milano; ebbe 2 mogli: Polissena 
Ruffo di Calabria, e poi Bianca del 


duca Fil. Maria Visconti e di Agnese 
del Maino; suoi figl. dalla 2* moglie: 
a) Galeazzo Maria Sf. (duca di Milano) 
(m. 1476); P) Fil. Maria Sf. (m. 1492); 
Y) Sforza Maria Sf. (duca di Bari, m. 
1479); 8) Lodovico il Moro (duca di 
Milano) (m. 1510); €) Ascanio Sf., car- 
dinale (m. 1505 di veleno); 3) Otta- 
«‘viano Sf. (m. 1477 affog. nell’Adda); 
Y.) Ippolita Sf. (m. 1484), moglie del 
Re Alfonso di Napoli; *) Elisabetta 
(m. 1469), moglie di Guglielmo mar- 
chese di Monferrato; c) Galeazzo M. 
Sf., 1° gen. e success. del duca Iran- 
cesco Sf. (24/2 1444-25/12 76), n. a Fermo, 
dall’ 8/6 1466 duca di Milano; pessimo 
principe, cui spens. sulla soglia della 
chiesa di San Stefano a Milano Gio- 
vanni Andrea Lampugnaui, Girolamo 
Olgiati e Carlo Visconti; furono sue 
mogli: Dorotea Gonzaga, e poi Bona 
di Savoia; suoi figl.: 2) Gian Galeazzo 
(Auca di Milano) (m. 1494); ff) Ermes 
Sf.; Y) Bianca Maria Sf. (v. Bianca Ma- 
ria); î) Anna Sf. {m. 1497), moglie di 
Alfonso d'Este; €) figl. natur.: Cate- 
rina Sf. (v. Sforza 2)); d) Gian Ga- 
leazzo Sf., figli. 1° gen. di Galeazzo 
Maria Sf. (99/6 1469-22/10 94), n. ad Ab- 
biategrasso, duca di Milano dal 25/12 
1476, languì e morì in Pavia; fa sua 
moglie: Isabella del Re Alfonso TI di 
Napoli: snoi tigl.: 7) Francesco Sf., 
abate di Noirmontier (m. a caccia); 
2) Bona Sf., moglie di Sigism. Battory, 
(re di Polonia); e) Lodeov. Sf. il Moro 
4° gen. del duca Frane, Sf. (3/4 1451- 
27/3 1510) n. a Vigevano, esiliato dal 
fratello; 1476 tolse la reggenza a Bona 
di Savoia; dal 22/10 '94 duca di Milano; 
1499 per la venuta dei Francesi fuggì 
da Milano; ricuperato presto il duca- 
to, cadde 19/4 1500 in mano ai Fran- 
cesi a Novara; m. prigioniero nel Cast. 
di Loches; fu sua moglie Beatrice 
d'Ercole I d’ Este; suoi figl.: a) Mas- 
similiano Sf. (duca di Milano) (m. 15:30); 
8) Francesco II Sf. (duca di Milano) 
{(m. 1535); r) Giampaolo Sf. (naturale) 
{m. 1535); v. Sforza di Caravaggio; 
f) Massimiliano Sf., 1° gen. del duca 
Lodovico St. il Moro (? 1492- giu- 
gno 1530), ricuperò Milano ?9/1a 1512, 
coll’ainto degli Svizzeri (i quali si pre- 
sero la Valtellina, Bellinzona, Locar- 
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no e Lugano); 15183 dovetto lasciaro 
Milano; fu difeso dagli Svizzeri a No- 
vara (5/ 1513); dopo la batt. di Mele- 
gnano (!3-14/9 1515) dovette 5/10 1515 rin. 
ai suoi Stati in fav. del Re di Francia; 
m. a Parigi; 9) Francesco II Sf., frat. 
del preced. (1492-'/11 1535), n. a Vige- 
vano, duca di Milano dal 4/4 1522; 
accusato di fellonia per complic. nella 
conginra del Morone, fu sostenuto in 
castello e poi esulò; 1530 riebbe il du- 
cato, cui lasciò, morendo, all’impera- 
tore Carlo V; m. a Milano; fu sua 
moglie: Cristierna di Danimarca; — 2) 
Caterina Sf. figliuola naturale del du- 
ca Galeazzo Maria Sf., dal 1477 mo- 
glio di Girol. Riario, signore d'Imo- 
la e Forlì; vedova 1488; vendicò il 
marito e governò con energia; sposò 
segretamente Giacomo Feo di Savona; 
dal 1498 moglie di Giovanni Medici {il 
padre di Giovanni delle Bande Nere); 
assalito il suo Stato da Cesare Borgia, 
resistette fortemente; ma fu vinta e 
prigioniera; liberata per intercessione 
del Re di Francia Luigi XII; m. a 
Firenze; di lei scr.: Pasolini (1893); 
- 3) Francesco Sf. v. Sforza 1) db) 9); 
- 4) Galeazzo Maria Sf. v. Sforza 1) c); 
- 5) Gian Galeazzo Sf. v. Sforza 1) d); 
- 6) Giovanni Sf., di Montignoso (n. 3/x 
1846), storico ; scr.: La Regina d'Etru- 
ria (1893); - 7) Jac. Muzio Sf. v. Sfor- 
za 1) a); — 8) Lodovico Sf. v. Sforza 1) 
e); — 9) Massimiliano Sf. v. Sforza 1)f). 
‘ Sforza Cesarini casa ducale ita- 
liana, discend. dagli Sforza di Santa 
Fiora (v.), resid. a Roma; capo attua- 
le: Francesco Sf. Ces., duca di Segni 
n. 1841, dal 16/11 '82 sen. del Regno; dal 
#11 67 spos. a Vittoria di Giovanni 
principe Colonna (Auca di Marino) (n. 
a Napoli 19/4 1846), dama di corte di 
S. M. la Regina d' Italia. 

Sforza di Caravaggio casa fon- 
data da Giampaolo Sf, (1497-/12 1535), 
figl. nat. di Lod. il Moro; fu creato 19/4 
1532 marchese di Caravaggio; recan- 
dosi a Napoli, morì sull’Appenn. To- 
scano; Îa sua qdiscend. si spense 1697. 

Sforza di Milano v. Sforza 1). 

Sforza di Pesaro casa fondata 
da AlessanAro Sforza, frat. del Aunca 
Francesco I Sforza (?4fio 1409-8/4 73), 
n. a Cotignola, valoroso condottiere ; 
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dal 15/1 1445 signore di Pesaro; fu sua 
J# moglie: Costanza di Piergentile da 
Varano (1428-13/7 47), celebre letter.; 
suoi figl.: a) Battista Sf. (1446-9/7 72), 
moglie di Federico duca d' Urbino, 
celebre letterata (m. a Gubbio); 5) Co- 
stanzo (5/7 1447-19/7 83), 2° signore di 
Pesaro, conAottiere, prine. splendido 
e colto; fu sua moglie: Camilla Mar- 
zano dei duchi di Sessa; suoi figli na- 
turali: 2) Giovanni (1466-1510), 39 si- 
gnore, cattivo arnese; ebbe 3 mogli: 
Maddalena Gonzaga, Lucrezia Borgia 
{sciolto 1498 il matrimonio), e Ginevra 
Tiepolo; figl.: Gius. Maria (m. 1412), 
40 signore di Pesaro (morto fanciullo); 
Isabella (1503-22/1 61), che ser.: Della 
vera tranquillità dell'animo (1544); m. 
a Roma; Galeazzo, buon principe, 2/11 
1512 scacciato da Papa Giulio Il; 15183 
governatore di Cremona; ferito pro- 
ditor., m. 14/4 1515 a Milano. 

Sforzare fare impeto. 

Sforzatica (Bergamo) com. 1200, 
borg. 870 ab.; 7 km. da Bergamo. 

Sforzato (vino) v. Diligentato. 

Sforzesca fraz. di Vigèvano 1600, 
borg. 900 ab.; 1849 battaglia. 

Sforzino cordicella forte. 

Sforzo 1) dic. di ogni efficacia moc- 
canica, e di ogni apparecchio militare; 
- 2) eccessiva e soverchia forza, ten- 
sione, lavoro, con pericolo di danno. 

Sfragistica scienza dei sigilli; ne 
scr.: Lecoy de la Marche (Les Sceaux). 

Sfrascare lev. i bozzoli d. frasca. 

Sfratare cavar da una religione 
di frati. 

Sfrattare mandar via; esiliare. 

Sfrattinamento (Sicilia) operaz. 
di mondare il terreno sotto l’olivo pri- 
ma della raccolta. 

Sfratto Jo Sfrattare (v.). 

Sfrègio l)taglio fatto altrui s. viso; 
— 2) offesa all’onorc; villania. 

Sfvenatezza soverchia licenza. 

Sfringuellare (fig.) parlare ardi- 
tamente de' fatti altrui. 

Sfronzare, de’ legatori, paregg. 
i margini delle carte dei libri. 

Sfruttare, di cosa, cercar di trarne 
più frutto che si può, senza aver ri- 
guardo al mantenimento. 

Sfumare 1) (Sfumatura) dicono gli 
acquerellisti specialm., quando da una 
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tinta seura per via di una diminuz. 
graduata passano al bianco d. carta; — 
2) (fig.) svanire. 

Sfiamino pezzuolo p. stenderel’ac- 
querello o la matita sulla carta. 

Sfariata uscita in parole o atti in- 
ginriosi per collera o sdegno. 

Sgabellare sdaziaro. 

Sgabeflo isolante sgabello con 
piedi di vetro su cuni si fa salire una 
persona per elettrizzarla. 

Sgabuzzino stanzaccia misera. 

Sgallare far galla o vescica. 

Sgallettare fare atti di vivacità. 

Sgalluzzare goderscla. 

Sgambati Giovanni, di Roma (n. 
18/58 1843), celebre pianista e compousit. 

Srangherato sconnesso, 

Sgannawre disingannare. 

Sgarare vincere la gara. 

Sgargarizzo == Gargparismo (v.). 

Ssgarrare (fig.) sbagliare. 

Sgarrettare tagliare i garretti. 

$Sgarbo 1) mala grazia ;-2){veneto) 
purgatura (del letto dei finmi e canali). 

Sgarro strappo obliquo. 

Sgarza gen. d' uccelli della famigl. 
degli aironi; la Sg. bianca, che vive in 
Europa in 2 varietà, la grande (Egret- 
ta, Cinffetto)e la piccola (Garzetta), ha 
8. schiena, testa e petto piume lunghe 
e sfilato, che servono a far pennacchi. 

Sgatinaiolare uscir d'impaccio 
con arte. 

Sgavazzare darsi bon tempo. 

S. G. D. &.=98ans garantie du gou- 
vernement (sn merci patentatein Fr.). 

Sgelare sciogliersi il gelo. 

Sgsemmatura potatura verde de- 
gli alberi da frutto. 

Sgers v. Zgierz. 

Sghèmbo tòrto; obliquo. 

Sgheronato tagliato in tralice, 
largo di sotto e stretto di sopra (di telé, 
tende, vele, panni). 

Sgherro cagnotta; satellite. 

Sghimbenscio 1) = Schembo (v.); 
- 2) Omo a Sgh. di strani modi. 

Sghindare disfare le ghinde. 

Sghiolare (Solfare di Romagna) 
levare il Ghiolo, cioà lo strato sovrap. 
al minerale; si ta dai Ghiolatori. 

Sgòbbo studio materiale. 

Sgocciolaril barletto dirtutto. 

Sgocciolatura grondaia. 


Sgoccioli, Essere agli, per finire. 

Sgogun v. Giappone 1) r). 

Sgombro 1)dicesi di qualunq. opo- 
razione espulsiva ; — 2) = Scombro (v.). 

Sgomento sbigottimento. 

Sgominare scompigliare. 

Sgomitolare disfare il gomitolo. 

Sgonfiotti certi morselletti di pa- 
sta dolce che friggendosi rigonfiano. 

Sgorbia scalpello a doccia. 

Sgorbiare 1)lavorare colla sgor- 
bia; — 2) (fig.) imbrattare con inchiost. 

Sgorgare, dell’acqna, uscir fuori. 

Sgorghiguelo maschera parmig. 

Sgovernare governarsenza 8enno 
nè ginstizia. 

Sgozzare scannare; mandar gii. 

Sgraflito = (3raflito (v.). 

Sgranare 1) cavare i chicchi dal 
guscio, dal térsolo, dalla spiga; — 2) 
ridurre a forma di grani; -— 3) Sgr. 
gli occhi aprirli molto. 

Sgravarsi, di donna, partorire. 

SgrAvio 1) il scemaro (p. e. Sgr. d. 
tasse); — 2) (fic.) giustificaz.; discolpa. 

"sGravenhage(pron.-ghe){Hang, 
der Haag, La Haye, L'Aia; lat. me- 
dioev.:Haga còmitis [Bosco del Conte) 
(Olanda Merid.) città di residenza del 
Re d'Olanda, 169.830 nb. (nel com ):; 
81/3 1710 accordo fra l’imperatore, il re 
di Prussia, lo ezar e le potenze marit- 
time contro la Francia ; ‘4/1 1717 triplice 
alleanza (Francia, Inghilt. o Olanta) 
contro la Spagna; 1/2 1717 pace fra 
Spagna, Savoia e Austria. 

*““ Gravezande 1) (Olanda Mer.) 
b., 4700 ab.; — 2) Wil. Jak. van ‘8 Gr. 
(1688-28/2 1742), di 's Hertogenbosch, 
filos. e matem., dal 1717 prof. a Leida. 

Sgretolare ronpere fac. schegge. 

Sgricci v. Improvvisatori n). 

Sgrìcciolo = Scricciolo (v.). 

Sgrillettare (fig.) sparare con ar- 
ma da fuoco. | 

Sgroppata = Groppata (v.). 

Sgrossare = Digrossaro (v.). 

Sguagrlio differenza. 

Sguatnaretrarrelearmid. fodero. 

Sruanciastrisciadi cdio alla quale 
è attaccato il portamorso della briglia 
dalla parte sinistra. 

Sgxuancìto,. A, a sghimboscio. 

SguaAttero (Guatt.) aiut. d. cuoco. 

Sguazaare godere; dissipare. 
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Sguereciato di naviglio che motte 
la prus più da un lato cho dall’ altro. 
Sguernire 1) in marina, levar via 
gli attrezzi ai pennoni o agli alberi; - 
2}in artigl., togl. i finimenti dai caval. 
- Sguerrucceia spada corta. 
Sguincio, A, a sghembo. 
Sguinzagliare ordin. alle schiere 
di riscossa di lanciarsi sul nemico. 
Sguizzare 1) il saltaro de' pesci ; — 
2) scappare o schizzar via. 
Sgargota (Frosinone) borg., 2900 
ab.; p.; 3 km. da f. 
Sgùscio incavo per lungo. 
Sh. fingl.) = Shilling (v. Lira 14)). 
Shadra sobb. di Lahore. 
Shaftesbury (pron. scieftsberi), 
Anthony Ashley Cooper conte di, a) 
(1621-?/1 83) uomo di Stato Lbrit., dal- 
l'82 esule ad Amsterdam; bd) 3° conte 
di Sh. (1671-15/s 1713), politico e scritt, 
. filosofico; m. a Napoli; e) 7° conte di 
Sh. (1801-!f10 85), nomo polit., nel Par- 
lamento e nella vita pratica attese al 
miglioramento della condizione sociale 
delle classi basse. 
° Shakers (sce-) v. Lee (li) 2). 
Shakspeare (Shakespeare ; Shak- 
8pere; pron. sceèkspir) William (83,4 
1564-93/ 1616), di Strattord sull’Avon, 
il massimo poeta drammatico inglese; 
fu pure artista drammatico; tragedie: 
romeo e Giulia, Amleto, Otello, Re 
Lear, Macbeth ; crònache regie dram- 
matiche (p. e. Riccardo III); comme- 
die: Il restio domato, Il mercante di 
Venezia, Sogno di una notte d'estate, 
Molto fracasso per niente, Come vi 
piace, Le allegre comari di Windsor; 
sonetti; poemetti narrativi (Venere e 
Adone; Luerezia); m. a Stratford; 14 
ediz. compl. delle sue opere 1623; per 
l'ilustr. de' Arammi di Sh. si rese Bpec. 
benemer, John Paine Collier (m. 1883); 
traduz. ital.: di Rusconi (11 ed. 1885, 
10 vol.) di Rusconi e Pasqualigo (‘Tea- 
tro scelto «di Sh.), e di Carcano (1874- 
82,12 vol.) ; spiegatori e commentatori: 
Ulrici, Kreissig, Friesen, Riimelin, 
Hense, Thiimmel, Dowden, Donce; 
Al. Schmidt pubbl. « Sh.-lexikon » 
(1874, 2 vol.); biogr., di Hallivell (23 
ed. 1882); segnendo la morbosa ten- 
denza dei tempi presenti, numerosi ten- 
tativi furono fatti per provare che la 


vera paternità d. drammi di Sh. spetta 
al filosofo Bacon (il « Mito di Sh. »). 

Shakamar i grandi giardini a 6 
km. da Lahore. 

Shampooilng (ingl.; pro. scempu- 
ing) il fregare il corpo dopo il bagno 
e spec. lavare o spazzolare la testa. 

Shamrock (ingl.; pron. scem-) fo- 
glia di trifoglio, simbolo dell’ Irlanda. 

Sban (Scian) v. Laos. 

Shannon (scennen) 1) (Irlanda,Oc. 
A tl.) tiume, 360 km.;- 2) (Groenl., e.) is. 

Share (scer) ingl.) = azione (quota). 

Shaw (scia) Rob. Barkley (1839-15/6 
79) viaggiatore ingl. (Asia); scr.: High 
Tartary (1871); m. a Mandale. 

Shea (sci), Burro di, di Bassia (v.). 

Shee (pr. sci) Martin Archer (1769- 
19/a 1851) pittore irlandese. 

Sheernens v. Minster in Sheppey. 

Shefliela (-fild) 1) (York, W. R.) 
e., 329.600 a.; -— 2) v. Buckinghamshire. 

Shelley (pron. -l:)) Percy Bysshe 


+ (4/a1792-8/21822), di Fieldplace (Sussex), 


colebre poeta ingl., dal 1818 in Italia; 
s'annegò nel Golfo di Spezia ; poesie: 
Queen Mab, Alastor, The revolt of 
Islam; dramma: Promethens unbound; 
tragedia: l'he Cenci; sua biograf., di 
Druskowitz (1884); In sua 2* moglie, 
Mary Sh., n. Godwin (1797-!/2 1851), fu 
scrittrice di romanzi (m. a Londra). 
Shenandonh (pron. scennendo) 
1) (Stato Virginia) affi. del Potomae, 
330 km.;-2)(Pennsyivania)c.,15.940a. 
Sheppey (-pi) (Kent) isola. 
Sherbrooke (pr.-brnk)v.Lowe 2). 
Sheridan (pron. scerriden) 1) Phi 
lipp Henry Sh.(1831-5/3 88), di Somer- 
set (Ohio), celebre generale nordamer.; 
- 2) Kichard Brinsley Sh.(1751-?/21816), 
di Dublin, celebre commediogr. ingl., 
ant. di « School for scandal»; omo pol. 
Sheriff(ingl.) v. Sceriffo. 
Sherman (scerrmenn) 1) (Tl'exas) 
c. 7340 ab.; - 2) SA. diet (St. Un. dAm.) 
legge 14/71890, che prescriveva a. Stato 
di comperare ogni mese 4,s mil. d'once 
d'argento fintanto che il prezzo del- 
l'oncia non superasse 129,29 cents (nel 


| qual caso l'argento d'un dollaro d’arg. 


vale proprio nn dollaro); questa legge 
fatta in Inogo del Bland o Allison Bill 
(29/2 1878) (che prescriveva allo Stato la 
coniaz. mensile di 2-4 mil. di dollari), 
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fu abrog. 1/11 1893; - 3) John SA. (n. 19/5 
1823), di Lancaster (Ohio), uomo di St. 
nordam.; — 4) William Tecumsch Sh. 
(1820-14/2 91), frat. d. prec., fu distinto 
generale nordameric.; m. a N. York. 

Sherry v. Jerez 1). 

?8 Hertogenbosch (teà. Herzo- 
genbusch ; franc.: Buis-le-Duc) (Olan- 
da, Brab. Sett.) com., 28.340 ab. 

Sherwood, Olio di, v. Petrolio 2). 

Shetland (Scozia, n.-e.) isole (117, 
di cui 30 abitate): 1422 km. q.; 28.700 
ab. (20 p. km. q.); isole princip.: Main- 
land, Fair, Burra, Foul, Muckle, Rove, 
Bressa, Whalsey, Yell, Fetlar, Unst; 
formano colle Is, Orcadi (v.) una con- 
tea; capol. Lerwick. 

Shields (scilds) v. Tynemouth. 

Shillang (Assam) capoluogo. 

ShiHing v. Lira 14). 

Shin (Scozia, Sutherland) lago. 

Shipley(-pli)(York, W.R.}c.16.000a. 

Shirley (pron.scerli)1)v.Millbrook; 
- 2) James Sh. (1596-29/10 1666), di Lon- 
dra, l’ultimo considerev. drammatico 
ingl. del tempo shakspeariano. 

Shirting (ingi.) tela da camicie. 

Shocking (ingl.) = che CHSnAS: 
che ripogna. 

Shoddy (ingl.) lana artificiale. 

Shrapnels ($rep-) (ingl.) cartucce 
di granata (carica e palle di piombo). 

Shreveport (Louisiana)c.11.980 a. 

Shrewsbury ($rùsberi) v. Shrop. 

Shrop (Ingh., W. Midland) contea, 
236.320ab.(69p. km. q.); capol.Shrews- 
‘bnry (26.970 ab.). 

S. h. v. (sub hac voce)= sotto que- 
sta voce. 

Si 1) in chim., = silicio; - 2) 7° gr. 
d. scala diaton.; - 3) (cinese) — ovest. 

Siacei Francesco, di Roma (n. 29/4 
1839), colonnello, prof. di Meccanica 
super. all' Univ. di Torino; è dei XL 
della Soc. ital. delle Scienze; d. 19/10 ‘92 
sen. del RO.; scr.: Trattato di balistica. 

Siagne (Provenza) fiume. 

Siagonagra gotta mascellare. 

SiaAgrio v. Egidio 1). 

Sialagogo (gr.)che provocala iper- 
secrezione salivare. 

Sialorrea(Sialismo)scolo di saliva. 

Sialoneco tumore a. gland. saliv. 

Siam 1)(Muang Tai=Regno dei Li- 
beri) (Indocina) Stato (regno): @) circa 


191. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


800.000 km. q.; c. 9.000.000 di ab., tra 
cui 1 mil. e 1/2 di Cinesi, 1 mil. di Laos, 
e 1/2 mil. di Malesi; religione ufficiale 
il buddismo ; 2) il re esercita il potere 
legislat. insieme col Consiglio di Stato 
e col Consigl. dei ministri ; il 1° si com- 
pone del re, i 7 ministri, 10-20 consigl. 
nominati dal re e 6 principi del sangue; 
c) bandiera: Rossa all’elefante bianco; 
d) capit.: Bangcok (400.000 ab.; quasi 
metà Cinesi); porto : Ciantabun (30.000 
ab.); e) monete: Tical (arg.) = 3.19 lr.; 
Ciank (oro)=25,52 lr.; pesi: Picul = 
60,4754 Kg.; Ciang = 1,209 kg.; misure: 
Va=1,68 m.; Sen=38,6m. > Rai =16,6816 
are; Canan=1/2 lt.; Tang=10 It.; Sad 
= 12,5lt.; Cojang=10ettol.; 7) prodotti 
che si esportano : riso, pepe, cardamo- 
mi, sesamo, seta, cot., legni, stagno, 
avorio; g) cenni storici: il S. fa aperto 
agli Europei dal Re Mongcut (1852-68), 
a cui succ. Chulalongeorn; luglio 1898 
questione colla Francia e blocco, che 
fu levato ‘4/8 98, avendo il S. accettato 
di non tenere forze milit. in una zona 
di 25 km. lungo la destra del Mecong 
e di non tenere navi da guerra sul Tale 
Sab (Lago di Cambogia); - 2) dinastia 
attuale del S., fondata 1782 da Sciacri; 
re attuale Chulalongcorn, n. 2!/s 1853, 
re dal !/10'68; sua 13 moglie Savang- 
vadana, n. 19/0 *72; 1° gen. (prine. ere- 
ditario) Vagirunhis, n. 27/6 ’78. 

Siamaggiore (Oristano) b., 640 a; 
8 km. da Solarussa. 

Siamang v. Ilòbate. 

Siamanna (Oristano) b., 640 ab.; 
9 km. da Simaxis. 

Siamesi 1) (Tai =i Liberi) il pop. 
indocinese domin. nel Siam; - 2) Frat. 
S.v. Xifopagio. 

Siang-kiang v. Jang-tse-kiang. 

Siano 1) (Salerno) borg., 3200 ab.; 
4 km. da Castel San Giorgio; —- 2) Duca 
di S. v. Caràcciolo 1) A). 

Siapos v. Galci. 

Sìbari (Bruttii ant., n.) 1) fiume; 
l’od. Coscìle ; — 2) città greca, proverb. 
pei suoi abitanti crapuloni (Sibariti); 
510 a. C. distrutta dai Crotoniati. 

Sibèria (Russia) la parte settentr. 
dell'Asia, coi grandi fiumi Ob, Jenisei, 
Lena, Amur:12.518.489km.q.;4.782.650 
ab. (0,4 p. km. q.); gli ab. sono: Russi 
immigrati, Jacuti, Tungusi, Manciù, 
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Ostiachi, Samoiedi, Jncaghiri, Coria- 
chi, Camciadali, Ciukci; prod. princi- 
pali: oro, argento, ferro, piombo, ra- 
me, grafite, pellicce, avorio foss., pesci; 
la S. si divide in: @) Sib. Occidentale 
(2.255.374 km. q.; 2.834.000 ab.; 1 ab. 
p. km. q.), coi 2 Governi di Tomsk e 
di 'l'obolsk; d) Governo gen. d’Ircutsk 
(7.271.642 km. q.; 1. 183.000 ab.; 0,16 a. 
p. km. q.), coi 2 Governi di Ircntsk 6 
di Jeniseisk e colla Prov. di Jacntsk; 
c) Governo gen. dell'Amur (2.991.473 
km. q.; 765.600 ab.; 0,2 p. km. q.), colle 
Prov. del Littorale, dell'Amur, e della 
T'ransbaicalia, e col Distr. di Sachalin; 
città prine. della S.: Ircutsk (50.270), 
Tomsk (41.860); la S. fu conquistata 
160-179 secolo dai Russi, i quali ]e ag- 
giuna. 1858 il Pacse dell’Amur 6 1875 
Sachalin ; il governo russo né fece un 
paese di deportaz., ma vi piantò anche 
colonie agricole; ne scr.: Radde (1862), 
Lankenau e Oelsnitz (1877), Radioff 
(1884), TCennan (1892). 
Siberiachi ìbridi russo-siheriani. 
Siberite (Sciorlo rosso di Siberia) 
tormalina di colore rosso persico. 
Siberut (Sumatra, 0.) isola. 
Sibiliana, Torre, a 3. di Marsala. 
Sibilla 1) v. Sibille; - 2) 1680 asto- 
roide, trov. da Watson ?7s 1876; gira 
intorno al Sole in 2266 giorni alla di- 
stanza media di 506 mil. di km. 
Sibille nella più remota antichità 
erano profetesse, che, in solit. grotte 
oppure presso fonti eccitanti, pronun- 
ciavano, invase da un dio, i loro oracoli; 
se ne contarono fin 10; celebre è spo- 
cialmente la S. Caumana, alla quale fu- 
rono attribuiti gli oracoli raccolti nei 
così detti Libri sibillini (v. Libri 16)); 
le S. diventarono pure un soggetto fa- 
vorito nell'arte cristiana, dacchè corti 
serittori ecclesiastici ebbero conside- 
rati i loro oracoli come una rivelazione 
precristiana ; così le 5 S. dipinte da Mi- 
chelangelo nella Cappella Sistina (S. Lì- 
bioa, S. Persica, S. Cumana, S., Eri- 


trea, S. Delfica); S. romane erano, oltre |; 


la Cumana, la Carmenta, la Mefiìtide, 


Sibittlini 1) v. Libri 16); — 2) Afonti 
S. fra le valli del Chienti e del Tronto, 
2479”; —- 3) Oracoli S. v. Sibille 1); la 


| 


raccolta ancora esistente è del 2° e 30 
sec. d. C.; ne ser.: Fehr (Upsala, 1893). 
Sibillino, lDarlar, oscuro e mister. 

Sìbilo fischio ; fischiata. 

Sibin v. Hermannstadt 1) d). 

Sibirjacov Alexander, n. in Sibe- 
ria, promotore e mecenate (dal 1875) 
dell’esplor. del Mar Glaciale Siberiano. 

Sìbota (Epiro ant.) luogo, davanti 
al quale 483 a. C. avvonne la battaglia 
nav. fra Corciresi e Corinzii, che pre- 
luse alla guerra del Teloponneso. 

Sica 1) v. Gladiatori ; — 2) parte del- 
l'antica Siracusa. 

Siecambri = Sugambri (v}. 

Sicani v. Sicilia 3). 

Sicard, Rochambroise Cucurron 
abate, (1742-19/5 1822) di Fousseret pr. 
‘l'oulouse, successe all'abate de l’Epée 
nella direzione dell' Ist. dei sordomuti 
in Parigi; 19/8 1792 arrestato, sfuggì 
per fortunato caso alla ghigliottina; 
migliorò il metodo di de l' Epée. 

Sicario assassino pagato. 

Siceardi conte Giuseppe (1802-99/10 
57), di Verzuolo, fu ministro sardo di 
Grazia e Giustizia, noto per la legge 
ecclesiastica (9/4 1850), che da lui prese 
nome; dal 19/12 '49 senatore. 

Siccautivo è un preparato destinato 
ad acceler.l'essicc. dei colovi a olio (mi- 
nio, manganese, borato manganoso, con 
cui si fanno bollire gli olii siccativi). 

Ssicca Venèria (Numidia ant.) fu 
città; ora Sciak benar el Kef. 

fsìceioli=Cìccioli (v.). 

Sicci Sun Blagio(Cagliari)borg., 
870 ab.; t.; f. 

Slcecità secchezza; aridità. 

Sicelioti v. Sicilia 3). 

Sic èunt fata hbòminum (latino) 
== COSÌ vanno i dest. degli uomini; così 
va il mondo, 

Sichem v. Nàbulus. 

Sicheo v. I>idone 1). : 

Sicignano (Campagna) com. 3300, 
borg. 2100 ab.; p., t.; 8 km. da f. 

Sicila (ora Sicklingen, o Bretzen- 
stein pr. Magonza) il luogo dove 19/3235 


| d.C.l'imp. Alessandro Sev. e Mammea 
el'Albunea (S. Tiburtina), il cui pre- 
teso tempio si vede ancora a Tivoli. | 


Augusta furono assassinati dai soldati. 

Sieilin 1) (Isole Italiane) is., 25,461 
km. q.; 1098 km. di perimetro ; - 2) (Re- 
gno d’Italia) regione (S., Isole Eolie, 
Ustica, Ègadi, Pantelleria, Pelage) : 


Sie 


25.740 km. q.; 3.364.940 ab. (131 per, 
km. q.);7 prov.: Caltanissetta, Cata» 
nia, Girgenti, Messina, Palermo, Si- 
racusa, ‘I’rapani; principali prodotti: 
frumento, agrumi, olio, vino (221.000 
ettari di vien.; 7,6 mil. di ettolitri di 
vino); sardelle e tonni; sale; solfo (3,3 
milioni di quint.); - 3) (cenni stor. sulla 
S.) la S. fu prima abitata da Liguri, e 
poi dagli italici Sicani e (0?) Siculi; i 
Fenici vi fondarono presto fattorie; 
dopo il 735 a. C. vennero nell'isola i 
Greci (Sicelioti), tra le cui colonie di- 
ventò potentissima Siracusa; dopo il 
:180 a. C. vi si estesero dall’occidente 
i Cartaginesi, finchè nel 241 ne furono 
scacciati dai Romani, che della S. fe 
cero la loro 1* provincia; dal 493 dopo 
C. degli Ostrogoti; dal 535 dei Bizan- 
tini, dall’ 827 dei Sarac.; 1061-91 con- 
quistata dai Normanni; dal 1129 unita 
a Napoli nel Regno di S. e Puglia; 
re normanni: Ruggero I, 1129-54; Gu- 
glielmo I, 1154-66; Gugl. II, 1166-89; 
l’ancr., 1189; Guglielmo III, 1189-94; 
re svevi: Enrico I (VI come imper.), 
1194-97; Federico I (II come impe- 
ratore), 1197-1250; Corrado (IV come 
imperatore), 1250-54; Corradino; Man- 
fredi (im. 26/2 1266); re della Casa d’An- 
giò: Carlo I, 1266-82; la guerra A. Ve- 
spro e la separazione politica della S. 
dalla Puglia (Napoli); re di S. della 
Casa d'Aragona: Pietro I (III come 
re d’Aragona), 1282-85; Ginc., 1285-95; 
Federico I (II) (Aal 1303 intitolato Re 
di 'frinacria), 1295-1336; Pietro II, 
1336-42; Luigi, 1342-55 e sno fratello: 
Federico II (III), 1356-77; Maria, 1377- 
1402; le successo il marito Martino I, 
1402-9, che morendo lasciò la S. a suo 
padre Martino (II) ro d'Aragona (m. 
1412); a questo successe Ferdinando I 
re d'Aragona, figl. di Eleonora (sorella 
maggiore del re Martino) e di Giov. I 
re di Castiglia; a Ferdinando I succ. 
1416 in Aragona e S. Alfonso (V) il 
Magnanimo, il quale 1442 diventò an- 
che re di Napoli; alla sua morte (1458) 
gli successe in Aragona e S. il fratello 
Giovanni II (m. 1479), e a questo suc- 
sesse Ferdinando il Cattol., che 1503 
diventè anche re di Napoli; 1503-1707 
vicerè spagnoli; 1707-13 Carlo III di 
Austria; 1713-20 Vitt. Amedeo II di 
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Savoia re di S.; 1720-34 vicerè anstr.; 
1784-1860 re d. Casa spagn. di Borbone; 
ma 1799 (Rep. Partenopua) e 1802-15 
(Ginseppe Buonaparte e Murat) la S. 
sola restò al Borbone, che 1815 ass. 
il tit. di Re delle Due Sicilie; 1820-21 
rivoluzione per l'autonomia della S., 
repressa per l'intervento anstriaco; 
1848 il Parlam. siciliano in Palermo 
dichiarò Ferdin. IT di Borbono deca- 
Auto dal trono di S.; ma 14/5 1849 le 
trappe regie entrarono in Palermo; 
1860 rivoluzione, dopo lo sbarco (1/5) 
di Garibaldi a Marsala; 14/5 Garibaldi 
dittatore in nome del Re d’Italia; la 
triste eredità dei passati governi, il 
troppo grande numero degli abitanti 
in una regione essenzialm. agricola, i 
ma] regolati rapporti tra i proprietari 
delle terre (la piaga dei latifondi) e i 
lavoratori, e le macchinazioni della 
Mafia (v.) prepararono al governo na- 
zionale serie difficoltà per lo stabilim. 
definitivo dell'ordine nell’ isola, il cui 
male si palesò con sintomi gravissimi 
nei disordini ed eccessi del 1862, e poi 
in quelli della fine dei 1893, i quali 
costrinsero il governo (Crispi) a pro- 
clamare (51 1894) lo stato d' assedio 
per tutta l'isola (con pieni poteri al 
comm. generale Morra di Lavriano); 
- 4) della S. scr.: Léòher, Bonrgnolot 
e Reclus, Franchetti e Sonnino, Hertz, 
Salvo di Pietragangili (I Siculi, 1884- 
87), Pitrè (tradizioni popolari), Schnee- 
gans(1887), Gregorovius (Siciliana), Co- 
lajanni (1894); d. storia della S. scr.: 
Di Blasi (1844, 3 vol.), San Filippo 
(?7® ed. 1859), La Lumia (1870, 2 vol.), 
Holm (storia antica, 1870-74, 2 vol.), 
Amari (Storia dei Musulmani di S., 
Bibl. arabo-sic., La Guerra del Vo- 
spro), Bazancourt (Normanni), conte 
von Schack (Normanni), Freemann 
(vol. I e II, Oxford, 1891); - 5) (Ma- 
rina da guerra italiana) corazzata; -— 
6) S. di qua del Faro v. Calabria 1); 
- 7) Mare di S. fra Tunisi, Pantelle- 
ria e Malta; - 8) Spedizione di S. la 
spedizione fatta 415-413 av. C. dagli 
Ateniesi contro Siracusa e terminata 
colla totale rovina dell’ eserc. aten.; 
- 9) Stretto di S. il mare (140 km,) 
fra la S. e il Capo Bon. 


Siciliana 1) antica danza in mi- 
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sura tripla composta, di movimento 
grave; - 2) composizione musicale di 
caratt. idillico; - 3) strofa di 8 rime 
incrociantisi; — 4) Valle S. ant. nome 
del territorio di Castelli nel Circon- 
dario di Teramo. 

Siciliani 1) Pietro S. (1835-28/13 85), 
di Galatina, filosofo, prof. a Bologna, 
scr. : Sul rinnovamento della filosofia 
positiva in Italia (1871), Della psico- 
gonia moderna (3% ed. 1879), Sociali- 
smo, darwinismo,.... (3% ed. 1886), La 
scienza dell'educazione (3* ed, 1884); 
m, a Firenze; - 2) Vini $S. assai pre- 
giati, parte bianchi (Marsala) e parte 
rossi {Caporosso); famosi come vini 
Aolci da « dessert » quelli di Siracusa 
e di Trapani; ne scer.: Puglisi (1885). 

Siciliano 1) Cam. $S. di Rende v. 
Rende 2); - 2) Giovanni S., di Pa- 
lermo (n. 15/10 1843/, scrittore politico, 
e critico d'arte (pseud.: (. T. Cali- 
nios); - 3) I S. v. Laureti; - 4) Ve- 
spro S. la rivoluzione dei Palermitani 
%/s 1282 contro i Francesi, segnale per 
la cacciata degli Angioini dall'isola; Ja 
guerradel Vespro S. fu narrata stupen- 
damente da Amari (9* ed. 1886, Hoepli). 

Sicilicus (lat.) peso = 6,822 gr. 

Sicilie v. Due Sicilie. 

Sicinio v. Satirico 2). 

Sicinni era la danza allegra del 
Aramma satirico. 

Siciolante v. Sermoneta 3). 

Sicione (Peloponneso ant., n.-0.) 
fn città capitale della Sicionia(=Taese 
dei cetriòli); uno dei primissimi centri 
dell'arte greca antica (pittura, e fon- 
deria); rud. pr. Vasilica. 

Sic itur ad astra v. Macte 2), 

Sic jùbeo v. Hoc volo. 

Sickel, Theodor Ritter von, di A- 
ken (n, 38/13 1826), storico (medio evo), 
professore a Vienna. 

Sickingen (pr. -ghen), Franz von, 
{1/3 1481-7/s 1523) di S. (Baden), celebre 
guerreggiatore, 1522 capo della Lega 
dei nobili svevi e renani; fu ferito 
mortalmente durante l' assedio del suo 
Castello di LanAstuhl (Palat. d. Reno); 
sua biogr., di Ulman (1872). 

$iclo (Sekel) ant. moneta ebraica 
d'arg.="3,125 lr.; 0 peso = 935 gr. 

Sicofante i) (Atene ant.) spia e 
dlelatore di quelli che contravvenivano 
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alla proibizione di esport. i fichi; — 2) 
slelatore; spione. 

Sfieok (Scicok) v. Giappone 1). 

Sicoma pùstola di Sicosi (v.). 

Sicomoro (Ficus sycomorus) è una 
sp. di fico, grande albero, il cui frutto, 
grosso come una poce (Fico d Adamo; 
Tico di Faraone}, è dolce, aromatico, 
e il cui legno è quasi incorruttibile. 

Sicono v. Fico 1). 9 

Sicosi (gr.) malattia parassitaria 
crittogamica nei follicoli del pelo con 
eruzione di pustole acumin. {Sicomi), 
aparse o confluenti sul mento. 

Sie transit gldria mundi (la- 
tino) = così passa e svanisce la fama 
e la fortuna terrena. 

Steult v. Sicilia 3). 

Siculfana (Girgenti) borg., 6230 
ab.; p., t.: 16 km. da Porto Emped. 
Sicuméèera pompa; cerimonia. 
Sicurezza 1) Delitti contro la S. 
dei mezzi di trasporto 0 di comunicaz. 
(strade ferrate, telegrafi, vio ed opere 
destinate alle pubbl. comunicaz. per 
terra o per acqua) sono punibili in 
Italia secondo gli articoli 312-317 del 
Codice Penale; - 2) Lampada di S$., 
v. Davy 2); — 3) Pubblica S. Ja Que- 
stura (v. 2)); — 4) Tubi di S. sono tulfi 
«applicati agli apparati di svolgimento 
di un gaa e destinati ad impedire sia 
un'esplosione sia nn assorbimento di 
liquido; sono tubi diritti oppure in 

forma di £ (tubi di Welter). 

Sicurtaà fideiussione. 

Sie vdlo =IHac volo (v.). 

Sic vòos nom vòdbis (at.) = così 
voi (lavorate, ma) non per voi. 

Sida (malvacea) v., Chikan. 

Sidama (Afr.) paesea s.-0.d. Scioa. 

Siddi (Cagliari) borg., 600 ab.; 21 
km. da f. Sanluri. 

Siddim la valle di Sodoma e Gom. 

Siddons v. Kemble 9. 

Side v. Panfitia. 

Siderate 1) = Sidèreo (v.); — 2) Luce 
S.= di Drummond (v. 3)). 

Siderazione stato d' annientim. 
istantaneo e temporario delle azioni 
nervose e muscolari. 

Sidèreo 1) dicesi di tutto ciò che 
ha relazione colle stelle; - 2) Anno S. 
è quello determinato dal ritorno del 
Sole alle stesse stelle; - 3) Giorno $. 


sia 





è quello determinato da 2 consecutite 

culminazioni del punto equinoziale. 
Siderino v. Férro 38). 
Siderismo 1) la rabdomanzia (v. 


Rabdomante) del ferro; - 2) la pre- | 
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sunta influenza degli astri (Sìdera) sul- 


l'organismo animale. 

Slderite v. Siderose. 

Siderno Marina (Gerace) com. 
9380, borg. 3670 ab.; p., t., f.; fraz. 
è Sid. Superiore (3650, borg. 1950 ab.). 

Siderocrèmo minerale di ferro 0 
cromo, raramente puro. 

Siderografta incis. in acciaio. 

Siderolitico terreno argill., ricco 
di ferro limonitico in masse è grani, 
con gesso, piriti, diaspri. 

Siderolito (Terralito; Idrolito) va- 
rietà di terra cotta fra il grès e la maio- 
lica; si ottiene con argilla colorata ed 
è rivestita di un colore a lacca. 

e Siderose (Siderosio; Ferro spatico, 
carbonato; Siderite) carbouato di ferro 
(Fe C Os) XX in romboedri; più fre- 
quentem. in masse granulose v com- 
patte, grigiastre © giallastre o brune; 
dur. 3; peso specif. 3,6-3,9; uno dei più 
abbondanti e migliori minerali di ferro. 

Sideròdssilo v. Ferro 4l). 

Siderostata Eliostata (v.) appli- 
"cato alle stelle. 

Siderurgia (Siderotecnica) metal- 
lurgìa del ferro. 

Sidi 1) S.-bel-Abbés (Alg., Oran) c., 
18.560 ab.; — 2) Stato del S. Egiam (Lit- 
torale del Sahara, Regione del Capo 
Nun)comunità indipendente fond. 1810 
dal marabut Sidi Egiam ; capol. Ilegh. 

Si dice vace che corre. 

Sidicini gli ab. dell’ ant. Teanom. 

Siadmouth (-1065) 1) (Devon) città, 
3760 ab.; bagni di mare; - 2) Menry 
Addington visconte S. (1757-15/2 1844) 
tomo di Stato britann., 1801-4 1° min. 

Sidney (pron. -nî) 1) (città) v. $yd- 
hey; — 2) Algernon S. (1622-7/12 83), di 
Londra, politico (repubbl.) e scrittore 
inglese, prese parte alla congiura del 
duca di Monmouth; giustiziato; — 3) 
Philipp S. (Sir) {1554-"/10 86), di Pen- 
shurst, scrittore, autore del romanzo 
« Arcmlia» (1590), fu favorito della Re- 
gina Elisabetta. 

Sidone (Fenicia ant.) città famosa, 
fondatrice «di molte colonie; ora Saida. 


e - - 
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Sidòonia(Regno di Sassonia) ordine 
per le dame creato 14/3 1871 d. ReGiov. 

Sidònio Apollinare (Caio Sollio 
Ap. Modesto Sid.) (c.430-488),di Lione, 
poeta lat. erist.; fn genero dell’imper. 
Avito; fu poi vescovo di Clermont. 

Sldra 1) (arabo) pei maomett., l’al- 
bero della scienza nel paradiso; — 2) 
tebr.) ciascuna delle 54 sez. del penta- 
tenco; -— 3) Golfo di S. la Gran Sirti. 

Sidro vino di frutte. 

Siebenbilrgen (pron. zi—-ghen) 
(ted.) = 'ransilvania. 

Slebold (pron. zi-), Philipp Franz 
von, (1796-!5/10 1866) di Wirzburg, 
esploratore (Giappone). 

Siedice (Rus., Polonia) 1) gover- 
no: 14.335 km! q.; 675.180 ab. (47 p. 
km. q.); — 2) città, 14.500 ab. 

Sieg (sigh) affl. d. d. Reno (in cui 
sbocca p. Bonn), 131 km. 

Siegburg (sigh-) (CGIn) c. 8330 a. 

Siegen(zighen)(Arnsberg)}c.18.240n. 

Siegfried (pron. zighfrid) 1) (Si- 
gifredo ; nortlicv: Sigurd) una d. più 
notev. figure della leggenda eroica te- 
desca ; - 2) la 32 parte dell’A nello del 
Nibelungo di Wagner; - 3) (Marina 
da guerra tedesca) corazzata a torre. 

Siemens (pron, zimens) 1) Ernst 
Werner von S. (13/12 1816-8/12 92), di Lon- 
the, fn nno dei più grandi fisici e in- 
gegneri della 22 metà del 19° sec., 
autore di una lunga serie di importan- 
tissime invenzioni e di miglibram. nel 
campo della telegrafia elettromagne- 
tica e dell’applicaz. dell'elettricità alla 
illuminaz. e alla locomoz. stradale; m. 
a Berlino; - 2) William S. (Sir, como 
baroneto inglese) (1823-29/11 83), di Len- 
the, frat. d. prec., andò 1842 come tec- 
nice in Ingh., dove, con suo fratello 
Friedr. S. (n. 8/2 1826), introdusse i 
forni rigeneratori; m. a Londra. 

Siemiradzki Enrico, di Charcov, 
(n. 15/11 1843), pittore polacco, a Roma. 

Siem (Cina), aggiunto a nome di cit- 
tà, = capol. di distretto di 3° ordine. 

Siena 1) (Toscana) a) prov.: 3826 
km. q.; 205.930 ab. (214.940 fine '86; 
56 p. km. q.); superf. piana; 2 circond.: 
Montepulciano, S.; db) circond., 137.820 
By(142.620 tine '86) in 22 com.; c) com., 
25.200 ab.; sorg. acid. ferr. (Dofana); 


città, 23.000 ab.; 348!; f.; arciv.; uni- 
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LI 
versità (dal 13° sec.); temp. m. ann. 
+ 13,89, genn. + 4,99, lugl. + 249, 
mass. + 37°(lugl.), min. — 8,5° (genn.); 
pioggia 781,6" (inv. 165,1, prim. 201,8, 
est. 128,8, aut. 286,1); S. fu colon. rom. 
(Sena Julia); sotto i Langobardi sede 
di un gastaldo; dal 12° sec. libero co- 
mune; sino al 1487 spesso turbata d. 
fazioni; Pandolfo Petrucci mediante 
alleanze con Papa Giulio IT e Luigi XII* 
di Francia ne prolungò Pindip.; 1540 
occup. dagli Spagnoli e 1552 d. Fran- 
cesi, cho 7/e 1555 furono scacciati da 
un esercito ispano-fiorentino; d. 1557 
del granduca Cosimo; del Com. di S. 
scr. Rondoni (1892); - 2) Agnolo da S., 
149° sec., scultore; - 3) Duccio da S. 
v. Duccio 1); - 4) Duomo di S. è la 
più perfetta opera della archit. gotica 
in Italia; incom, 1229 (la facciata, di 
Giov. Pisano), fin. 1380; un incendio 
ott. 1890 distrusse il coperto della cu- 
pola e della navata; - 5) Guido da S., 
prince. 13° s0c., eccellente pittore; - 
6) ZI Berna da S., 14° sec., pittore; 
- 7) Marco da SS. pitt., 16° sec.; - 8) 
v. Matteo 1); - 9) Scuola di &. (pittura) 
ebbe i seg. princip. rappres.: Duccio 
di Buoninsegna, Sim. Martini, Lippo 
Memmi, Lippo Vanni, Lorenzetti, Bar- 
tolo di Fredi, Taddeo Bartoli, il Vec- 
chietta, Matteo di Giovanni, Peruzzi, 
il Sodoma, e, ultimo, il Beccafumi; - 
10) Terra di $. col. tra .giallo 6 rosso; 
l'erra di 8. bruciata, più rossa d. prec. 

Siene v. Assuan. 

Sienite roccia composta di feld- 
spato ortose, di amfibolo, e spesso di 
quarzo e mica, allo stato d'impasto 
cristallino; per la sua ténacità si usa 
nelle costruzioni e a lastricar le strade. 

Siepaglia siepe folta e malfasta. 

Siepe viparo di pruni e sim.; S. 
morta, fatta di rami d’albero. 

Sieradz {(Pol., Kalisz) c. 7270 ab. 

Siero 1) v. Fibrina 1); — 2) la parte 
coagulabile del latte ; - 3) così d. pus; 
- 4) (Oviedo) com., 22.220 ab. 

Sierose sono membrane chiuse da 
ogni parte, composte di tessuto con- 
nettivo con poche fibre elastiche, colla 
snperf. libera (o interna)liscia, brillan. 

Sierosità 1) gli umori secreti dglle 
sierose; — 2) il liq. d. idropisie; — 31 
l'umore del tessuto connettivo. 


Sierpe (Pol., Plock) c. 6270 ab. 

Sierra (spagn.) sega; montagna. 

Sierra Leone (Africa, 0.) 1) la 
costa fra 9° e 7° n.; - 2) il golfo in 
cui sb. il fiume Rokelle; - 3} la penis. 
sulla quale è la città di Freetown; - 
4) colonia brit.: 71.900 km. q.; 74.840 a. 

Sierra Nevada 1) (Spagna, 8.) 
montagna (Muluhacen, 3841") ; l'ant. 
Ilipula; ne ser.: Willkomm (1882); - 
2) (Stati Nevada e Calif.) montagna, 
(Whitney, 4404"?); - 3P S. N. de Dé- 
rida (Ande della Venezuela) montag., 
4580! ; — 4) S\ VV. de Santa Marta (Co- 
lombia, n.) montagna, 5330", 

Siesta (spagn.) la quiete e il dor- 
mire dopo il desinare del mezzodì. 

Sieti fr. di Giffoni sei Uasali. 

Sieve atil. di des. d. Arno, 62 km. 

Sievers (pron. zivers) Georg Ed., 
di Lippoldsberg pr. Kassel (n. 25/1 1850), 
germanista, prof. ad Halle. PI 

Sieyè» Emanuel-Joseph {*/s 1748- 
29/6 1836), di Fréjus, vicario generale 
del vescovo di Chartres, scr. l’opusc. 
«Qu'est-ce que le tiers-Gtat ?* (1789); 
1799 membro del Direttorio; favorì il 
colpo di Stato del 18 brum.; sotto il 
Buonap. sen. e conte; 1815-30 esule a 
Bruxelles; m. a Parigi. 

Sif 1) (Mitol. nord.) la dèa A. terra 
dai capelli d'oro; moglie di Tor; - 2) 
(Sahara, 8.) = catena di dune. 

Siface v. Masinissa. 

Sitamnto = Sifno (v.). 

Sifilicomio spedale pei sifilitici. 

Sifilide malattia specifica, cont:t- 
giosa, trasmissibile per contatto e per 
eredità, caratterizzata zei suoi diffe- 
renti periodi da certi accidenti mor- 
bosi particolari : ulcera infottante, in- 
grossam. dei gangli linfatici corrispon- 
denti; poi gli ac-cidenti second.:placche 
mucose, pustole piatte, sifilidi (rossola 
sitilitica, lichem,' psoriasi, rupia, irite 
sifilitica); indi gli accidenti terziari 
(nodi, periostosi, esostosi, affezioni ner- 
vose. lesioni viscerali); il dott. Gasp. 
Cerioli di Cremona scoperse la trasmis. 
della S. mediante la vaccinazione. 

Sifilîitico affetto da sifilide. 

Sifilizzazione tentativo di cura 
preventiva del} a sifilide per mezzo di 
una serie di imoculazioni di umori d. 
ulceri sifilitiche, oggidì abbandonato. 
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Sifilòoma tumore d'orig. sifilitica. 

Sifno (Cìcladi) isola, 74 km. q. 

Sifone 1) tubo ricurvo che serve 
a travasare i liquidi; — 2) (in franc. 
detto anche Salto di gatto) canale in 
forma di S. per condurre acqua sopra 
nna valle o sotto una strada o canale 
giacente a eguale livello; — 3)(bottiglia) 
v. Siphons; - 4} S. registratore ricevi- 
tore telegraf. per le linee sottomarine, 
dove i segni telegrafici sono indicati da 
gocce di inchiostro cadenti da un S. 
capillare sopra una lista di carta. 

Sifòonia gen. di eutorbiacee. 

Sifonoma = Cilindroma (v.). 

Sifopagio v. Xifopagio. 

Si fore vis sanus, àblue saepe 
manus (lat.) = se vuoi star sano la- 
vati di frequente le mani (è un afori- 
smo della Scuola di Salerno). 

Situlti i pezzi dell'invasatora, che 
puntell. il naviglio nelle parti più acn- 
te, perchè non trabocchi nel varament. 

Sigambri = Sugambri (v.). 

Sigarette tubetti di carta di riso 
pieni «di tabacco, per lo più turco, trin- 
ciato finissimo. 

Sigari (dallo spagn. Cigarros, che 
fa una sorta di tabacco, in Cuba) ro- 
toli di foglia di tabacco preparati in 
appos. fabbriche a mano o eon macch. 

Sigeberto 1) v. Austrasia 2); — 2) 
S. Gemblacense (c.1030-9/10 1112}, n. nel 
Brabante, monaco a Gemblours, ser.: 
Chronicon 381-1111. 

Sigèo (Troade ant.) promontorio, 
colle tombe di Achille e di Patroclo; 
ora Jenisceher. 

Sighele Scipione (1804-29/10 84), di 
Nago (Trentino), giurecons., dal 5/2 ’70 
senatore del Regno; m. a Milano. 

Sighicelli famiglia di valenti vio- 
linisti di Modena: Filippo S. (1686-14/4 
1773), Giuseppe S. (1737-8/11 1826), Ant. 
S. (1802-29/10 83), Vincenzo S. (n. a 
Cento 99/7 1830), dal '55 a Parigi. 

Sighinolfi Cesare, di Modena (n. 
1838), scultore. 

Sigifredo 1) v. Siegfried ; — 2) San 
8. (Sigifrido), prete di York, vescovo 
e apostolo in Svezia; m. 1002; f. 15/2. 

Sigillaria licopodiacea estinta. 

Sigillarie (Roma ant.) la festa d. 
giocattoli, a. fine dei Saturnali, 21-22/12, 

Sigilli 1) Apposizione dei S. 


l'atto . 


per cui si appong. i S. giudiz. sui beni 
di una eredità ancora indivisa o sui be- 
ni del debitore per sottrarli momenta- 
neamente all'azione del debitore e dei 
creditori; - 2) Levata dei S. l'atto con 
cui si tolgoniS. apposti ad alcuna cosa. 
Sigillo 1) impronta sulla cera o al- 
tra sostanza molle, fatta con una ma- 
trice, e serve o per chiudere lettere, 
o per autenticare diplomi o atti pub- 
blici; — 2) (Foligno) com. 1660, borg. 
1300 ab., p., t.; 6 km. da Fossato di 
Vico; - 3) S. d. confessione v. Peni- 
tenza 1); - 4) S. di Salomone a) v. 
Convallaria 3); D) (Abissinia) ordine 
istit. 1874 dal negus Giovanni; — 5) 
Lettere di S. v. Lettres de cachet. 
Sigismondo 1) re tedesco e impe- 
ratore (15/2 1362-9/12 14837), figl. dell’im- 
peratore Carlo IV, 1378 margravio di 
Brandenburg, 1387 per matrimonio in 
possesso dell’ Ungheria, 1410 imperat., 
terminò col concilio di Costanza il gr. 
scisma, ma, avendo permesso che si 
bruciasse Huss, provocò lo scoppio d. 
guerre degli Ussiti; ebbe in moglie: 
a) Maria d'Ungheria; d) Barbara di 
Cilli; m. a Eger; fu sua figlia Elisa- 
betta, moglie di Alberto d'Austria (m. 
1442); dal quale matrim. uscì Ladislao 
il Postamo (m. 1457), che fu re di Boe- 
mia ed’ Ungheria; - 2) 8 re di Polonia: 
a) I (1/11467-1/1 1548), figl. di Casim.IV, 
re dal 1506; 3) II Augusto (!/8 1520- 
"fa 72), figl. d. prec., re dal 1548; fu 
l’ultimo jagellone; c) III, figl. di Gio- 
vanni III di Svezia, e nip. di S. II 
Aug. (29% 1566-29/1 1632), re dal 1587; 
1592-98 re di Svezia (scacciato da sno 
zio Cristiano IX); m. a Varsavia. 
Sigla abbreviatura; v. Stenogr. 
Sigliano v. Pieve S. Stefano. 
Sigmaringen (-ghen) (Hohenzo]- 
lern) città, 4300 ab.; 538, 
Sigmoideo (gr.) = fatto come un 
sigma (lett. greca); così le 2 cavità 
(grande e piccola) dell'estremità ume- 
rale del cubito; e Ie valvole degli ori- 
fici aortico e polmonare del cnore. 
Signa (Firenze) com. 7530, borg. 
1300 ab.; p., t., f. 
Signach (Tiflis) c. 10.600 ab. 
Signal Office (Stati Un. d'Am.) 
ufticio centrale di meteorologia. 
Siìgnifer (lat.) porta bandiera. 
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Signol Émile (1804-°/10 92), di Pa- 
rigi,. pittore; m. a Montmoreney. 

Signora Pulita Monte, (Prov. di 
Bari, s.-e.) al s. di Fasano, 402", 

Signore 1) nel medio evo, era chi 
possedeva un allodio o un feudo; - 2) 
Erba del S. v. Perìploca. 

Signorelli 1) Luca S$. v. Cortona 
3); — 2) Pietro Napoli S. (1731-!/a 1815), 
di Napoli, letterato. 

Signori 1) n. ant. repubbl. italiane 
i membri del governo (Signoria); - 2) 
come classe sociale, i possessori di beni 
stabili, e di capitali; - 3) v. Camera 11). 

Signoria 1) dominio; v. Signori 1); 
- 2) Piazza della S. a Firenze; v. Pa- 
lazzo Vecchio. 

Signorie i principati successi ai 
comuni nel medio evo in Italia. 

Signorini Telemaco, di Firenze (n. 
18/8 1835), pittore e scrittore d’arte. 

Signorotto si disse per signore di 
piccolo dominio, ma ricco e di conto. 

Sigònio Carlo (1523-12/3 84), di Mo- 
dena, umanista. 

Sigri (Mitilene) isola. 

Sigtuna (Stocolma) vill., 550 ab. 

Sigienza (Guadalajara) co. 4930 a. 

Sigurd 1) v. Siegfried; - 2) op. in 
mus. di Reyer (Bruxelles, 1884). 

SihiI (Zurigo) affi. s. d. Limmat. 

Sihon = Sir daria. 

Sihun (Asia Min., 8.-0.) fiume. 

Sikkhs (pr. saiks; = discepoli) setta 
nell’ India fond. da Nanak (1469-1540) 
coll’intento di concil. il bramanismo 
e l’ islam; si diftuse nel Pangiab e per 
opera di Guru Govind (m. 1708) fondò 
uno Stato, la cui massima estens. fu 
sotto Rungit Singh (1780-27/s 1839); dal 
1849 britann.; ora 1.853.000. 

Si-kiang (Cina Merid.) fiume, circa 
1150 km.; sb. nel Golfo di Canton. 

Siìkinos (Cicladi) isola, 49 km. a. 

Sikkim (Bengala, Imalaia) Stato, 
50.000 ab. (Lepcia) (7 p. km. q.); ca- 
pitale Tumlong. . 

Sil (Spagna) affi. s: d. Mifio. 

Sila 1) S. saltus (lat.) l’od. Aspro- 
monte; - 2) La S. (Calabrie) monta- 
gna (Botte Donato, 1930), 

Silanio antico scultore greco. 

Silanus (Nuoro) borg., 2000 ab.; 
p., t.; 14 km. da Macomer. 

silao (Mess., Guanaj.) c. 15.140 ab. 


Sîlaro v. Séle. 

Sil Aatticum v. Almagra»s 

Sile (Prov. di Treviso e Venezia) 
fiume ; sb. a Porto di Piave Vecchia. 

Silene gen. di cariofillee. 

Silèno 1) il maestro e compagno di 
Bacco, vecchio allegro, a naso camuso, 
e corpacciuto; - 2) v. Macacco 1). 

Silente (poet.) che tace. 

Silenziari i monaci obbligati al 
silenzio (Trappisti). 

Silenzio 1) stato di persona che 
tace; — 2) ,S. della legge : in questo caso 
si dovrà aver riguardo alle disposiz. 
che regolano casi simili o mater. ana- 
loghe oppure ai principii del diritto. 

Siler (Sileos) v. Laserpizio. 

Silèsia = Slesia (v.). 

Silèsio Angelo (Johann Scheffler) 
(1624-97 77), di Breslau, poeta cattol. 

Silfi v. Elementari 7). 

Sìlfidi gli spiriti femm. dell’ aria. 

Silfio (Sìlphium) 1) era una pianta 
(forse una fèrula), che cresceva nella 
Pentàpoli d'Africa, e dal cui fusto e 
radice si estraeva un succo, usato dai 
Romani come condimento ; —- 2) genere 
di piante composte, grandi arbusti con 
fiori gialli raggiati; il S. laciniatum 
delle praterie dell'America Sett., alto 
fino a 2 m., è notevole per l’ eliotro- 
pismo delle sue foglie. 

Silhouette (franc.) ritratto di pro- 
filo preso coll’ombra d'una candela. 

Sili (Oristano) b. 670 a.;3 km. da Or 

Sîlibo cardo mariano. 

Silicati sono i sali dell'acido sili- 
cico; diffusissimiin natura; alcuni sono 
oggetto di produzione su vasta scala; 
il vetro è un doppio silicato. 

Silicatizzazione indurim. delle 
pietre imbevend. di silicato di sodio. 

Sîlice biossido di silicio, o anidride 
silicica (Si 02); forma diversi importanti 
minerali ed è il componente di molte 
rocce assai diffuse ; trovasi XX nel cri- 
stallo di rocca, mell’ametista...; amorfo 
nell’opale; S. XX ed ametista la calce- 


. donia, l’agata, la pietra focaia (v. Sel- 


ce); trovasi S. anche in molti prod. ve- 
getali; la paglia e il bambù devono 
alla S. la loro lucentezza. 
Sîliceo di selce, o sim. alla selce. 
Silicica, Anidr., v. Silice. 
Silîcico, Acido, l’idrato d. silice. 
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Silicio 1) (Si) corpo indecomposto 
abbondantem. diffuso in natura allo 
stato di silice o di silicati; si può ot- 
tenere allo stato puro in cristalli ed 
amorfo; il sno peso atomico è == 28; - 
2) Fluoruro dî S. (Si He) è un gas fu- 
mante all'aria, di odore soffoc., con- 
densabile in un liquido incoloro, facil- 
mente decomponib. dall'acqua in acido 
silicico e acido idrofiuosilicico. 

Silicoformio, 0, meglio, Silicoclo- 
roformio (Si H Cis) è un liquido inco- 
loro fumante all'aria; l’acqua lo de- 
compone in acido silicico e cloridrico. 

Siligina v. Xilidina. 

Siligo (Alghero) borg., 1200 abit.; 
sorg. acidula ferr.; 18 km. da Giave. 

Silingardì Giuseppe, di Mirando- 
la (n. 18/9 1827), storico. 

Silio 1) Cio S. amante di Messa- 
lina, 48 d. C. ucciso per ordine del- 
l’imperatore Claudio; - 2) Caio S. Ita- 
lico (26-101 d. C.) poeta rom.; scrisse: 
Punica (ed. da Ruperti [1795-98], tra- 
dotta in italiano da Occioni [1878]). 

Siliqua 1) (latino) baccello; — 2) v. 
Carrubo; - 3) {lat.) peso = 0,189 gr.; — 
4) (Iglesias) com. 2550 a., Db. 2370a.; f. 

Siliquastro v. Cercide. 

Silîisteia(Bulgaria)1)distr.,107.640 
ab.-(36 p. km. q.); - 2) città, 11.420 ab. 

Silius (Cagliari) borg., 900 ab.; 19 
km. da Senorbi. 

Silivri v. Selimbria. 

Siljamn (Svezia, Kopparberg) lago. 

Silla 1) S. da Yiggiù v. Longhi 9); 
- 2) S. de Caracas (Venezuela) monte, 
26309; — 3) Lucio Cornelio S. (Salla) 
(138-78 a. C.) celebre romano, questore 
di Mario nella guerra giurgutina, con- 
sole 88 a. C., abbattò il partito mariano 
(democratico), fino all'84 condusse la 1* 
guerra contro Mitradate, durante la 
quale venne da Mario bandito ; rèduce, 
s'impossessò 82 di Roma, si fece nomi- 
nare dittatore, perseguitò colle pro- 
scriz. il partito mariano; 79 depose la 
dittatura; ser. i suoi ricordi (Efeme- 
ridi, 22 libri); m. pr. Putòoli; suo figlio 
Fausto Corn. S. fu ucciso 46 a. C. dai 
soldatidi Cesare dopo la batt. di apso. 

Sètllaba suono staccato formato di 
una o più vocali e consonanti. 

Sitlabario libro dove s'impara a 
rilevarle sillabe e a leggere. 
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SillAbico, Metodo, metodo di leg- 
gere, pel quale si pronunziano le sil- 
labe, avendo prima nomin. le lettere 
che le compongono. 

Siitabo v. Pio 2) î). 

Sillano (Castelnuovo di Garf.)com. 
1620, vill. 360 ab.; p.; 64 kKm.da Lucca. 

Sùllaro (Pr. Bologna, Reno) fiume. 

Sillavengo (Novara) com. 1400, D. 
1190 ab.; 7 km. da Fara Novarese. 

Silleda (pron. -glie-) (Sp., Ponte- 
vedra) com., 12.430 ab. 

, Sillein (-lain) v. Zsolna. 

$til1èssi (gr.) tigura grammat. p. cni 
un predicato viene concordato in pers., 
genere e num. con 2 o più sogg. diver. 

Sillo (gr.) satira. 

SiMografo (gr.) scritt. di satire. 

Siîttery (Marne) vill.; vino. 

Sitliman (-men) Benjamin a) (1779- 
24/11 1864), di Trumbull (Connect.), ce- 
lebre chim.; d) (1816-15/1 85), di Newha- 
ven, figl. del preced., pure cel. chimico. 

Siltogismo forma universale del 
ragiona. consistente in un discorso 
che, basandosi sul princip. d'identità 
« due cose uguali ad una terza sono 
uguali fra di loro », mostra l'identità 
parziale del predicato e del soggetto 
d'una proposizione, col mostrare la 
identità parziale di entrambi con un 
3° termine; consta perciò di tre og- 
getti o termini (materia rimota) e di 
tre proposizioni (materia prossima); 
il termine che esprime il soggetto, di 
cui si cerca qualche cosa, dicesi l'er- 
mine minore; quello che esprime la 
cosa che si cerca chiamasi Termine 
maggiore ; il 3°, con cui gli altri due 
si confrontano, dicesi Termine medio; 
le 2 prime proposizioni chiamansi Pre- 
messe. di cui quella che contronta il 
termine minore col medio dicesi la Mi- 
nore; l’altra, che confronta ìl termine 
maggiore collo stesso termine medio, 
appellasi la Maggiore; l’ultima è detta 
la Tesi o Conclus., e consta dei primi 
due termini, escluso sempre il medio; 
forma del S. è la logica connessione 
di proposizioni, cosicchè l'una si de- 
rivi dall'altra e la eoncliusione nasca 
veramente dalle premesse. 

Sillogìstica 1) ragionare per sillo- 
gismi; - 2) arte di formare sillogismi. 

Slllogistiche, ligure, per gli an- 
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tichi scolastici crano 4 (in Arist. 3), 
dietinte dalla diversa sede che nel sil- 
log. può occupare il termine medio. 

Sillogizzarve fare sillogismi, 

Sillometro, in mar., strumento 
per misurare la velocità. 

Silo 1) (Palestina ant.) luogo in cui 
fu conservata l'Arca del Signore sino 
al tempo di Samuele; ora Selun; -— 2) 
(spagn.) fossa ermeticam. chiusa per 
conservarvi il grano. 

Silobalsamo cpobalsamo. 

Siloe 1) (Gerusalemme) vill.; molte 


. grotte e la fam. piscina, dove G-. Cristo 


guarì il cieco nato; — 2) legno aloe. 

Silogratfia v. Xilografia. 

Siloson tratello di Polìcrate, fu sa- 
trapo persiano « signore in Samo. 

Siloti Alexander, di Charcov (n.!°/10 
1863), pianista. 

Siluetta v. Silhouette. 

Silari 1) v. Britannia 2); — 2) Isole 
dei S. le Isole Scilly. 

Silurizano (Epoca siluriana) forma 
zione geologica paleozoica, così chiam, 
dal Wales, patria degli antichi Siluri; 
strati di rocco argillose, arenarie ed 
auche calcaree; fuuna marina ricchis- 
sima; molti filoni metalliferi. 

Siluriera barca che lancia siluri, 

Silurificio ofticina perla fabbrica- 
zione dei siluri (dal'!4/121888a Venezia). 

Siluripèdio spazio destinato allo 
studio sperimentale dei siluri. 

Siluro 1) genere di pesci teleostei, 
fisostomi, a capo grosso, coda lunga, 
che va gradatamente assottigliandosi, 
piccola dorsale, ed anale lunghissima; 
lunghi cirri o barbigli att. alla bocca; 
una specie, Siluras glanis, giunge a 
grande statura (2 m.) e rinviensi ol- 
tralpe, principalmente nel Danubio ; - 
2) (esplodente sottomarino) v. ‘Torpe- 
dine; - 3) S. elettrico v. Malapteruro. 

Silvagni Giovanni (1790-1854) pit- 
tore, mn. a Roma. 

Silva Mendez v. Leal 2). 

Silvani Gherardo (1579-1675) scul- 
tore toscano; suo tigl. Pier Franc. S. 
fu valente architetto. 

Silvanite (Oro grafico; Silvano; 
Telluroro di arg. 6 di oro) raro mine- 
rale proven. dalla Transilvania. 

Silvano 1) (Italia ant.) dio agraria; 
2) v. Silvanite; - 3) (Novi Lig.) borg. 


vi; - 4) S. Z’ietra (Voghera) com. 1230, 
borg. 1080 ab.; 9,5 km. da Voghera. 

Silvaplana(Engadina)vill.;1816"?. 

Silverdale v. Newcastle 1). 

Silverlo, San, papa (60°), dall 8/6 
537, in. 29/6 540 vittima di Belisario. 

Silves (Algarve) città, 6920 ab. 

Silvestri Orazio (1835-ag. 90), di 
Firenze, geologo ; m. a Catania. 

Silvestrini v. Silvestro 8). 

Silvestro 1) selvatico; — 2) 2 papi: 
a) I (San S.) papa (349) dal 31/1 314; m. 
3/1 337; #.3!/1 (Notte di San S.); d) II 
(Gerberto, di Aurillac, maestro dol- 
l'imper. Ottone III; distinto filosofo 
e matematico) papa (147°) 2/4 999-12/5 
1003; di lui ser. : Olleris (1867); sue 
Lettere edite da IHavet (1889); - 3) 
antipapa (S. III) 1044 di Bened. IX; 
deposto 29/12 1046 a Sutri; - 4) Don S., 
frate camald. del Conv. degli Angeli, 
14° sec., celebre miniatur.;- 5) Fteoco 
$. fu detta, sùbito dopo la sua invenz., 
la polvere pirica ; - 6) Ordine di San S. 
(Santa Sede) l'ant. (1559) Ord. d. Sprone 
d'oro riorganizzato */10 1841 dal Papa 
Greg. XVI; - 7) San S. v. Silvestro 
1) a); — 8) San S. de’ Gozzolini (1177- 
26/11 1267), di Osimo, fondò 1231 la con- 
gregaz. (benedett.) dei Silvestrini. 

Silvi (Teramo) com. 3300, borg. 700 
ab.; p.; 2 km. da f. 

Silvia 1) (ant. Commedia dell'arte) 
amorosa; — 2) 87° asteroide, trovato da 
Pogson !9/s 1866; gira in 2374 giorni, 
alla distanza m. di 522 mil. di km.; - 
3) v. Anemone 3); - 4) v. Rea Silvia. 

Silvicoltura = Selvicolt. (v.). 

Silvie gruppo di uccelli canòri (ca- 
pinera, pettirosso, motacilla,...). 

Silvina (Hovelite; Leopoldite) è 
cloruro potassico puro (Stassturt). 

Silvinico, Acido, (A. abietinico) 
trovasi nella colofonia o pece greca. 

Silvio l)il figl. di Enea e di Lavi- 
nia, stipite dei re di Alba Longa (Sìl- 
vii); —- 2) (medico) v. Sylvius; — 3) iu 
tipogr., era il carattere comune (corpo 
14); - 4) S. Antorriano v. Improvvisa- 
tori }j); — 5) Monte S.il Monte Cervino. 

Silvretta (Alpi dei Grigioni) grup- 
po di monti {Piz Linard 3416"), 

sim. = simile, simili. 


Sim 
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Simala (Oristano) borg., 540 ab.; 
15 km. da Urag. 

Simalu (Sumatra, 0.) is. 2092 km.q. 

Simancns (Spagna, Vallad.) città, 
1250 ab.; * 7265; l'ant. Septimanca. 

Simaruba corteccia della radice 
di Quassia S. e S. officinalis, piante 
arboree dell'America Merid.; mredic. 

Simarubee ord. di piante dicotil. 
dialipetale, a fiori regolari, per lo più 
unisessuali, ovario supero, frutto cas- 
sulare o drupaceo; alberi od arbusti; 
quasi tutti tropicali; gen. 30, sp. 112, 
una sola ital. (Cneorum tricoccum). 

Simaxis (Oristano) borg., 680 ab.; 
p.; 2 km. da f. 

Simbabie (Africa, 21° 5’ s., 310 47’ 
e. da Gr.) luogo di rovine (posti fortif. 
e santuari), scop. 1871 da Maach. 

Simbario (Monteleone di Cal.) b., 
1900 ab.; 34 km. da Soverato. 

Simbiosi (gr.) il convivere di or- 
ganismi diversi p. reciproca nutrizion. 

Simbirsk (Russia, Casan) 1) go- 
verno: 49.495 km. q.; 1.638.200 ab. 
(33 p. km. q.); — 2) città, 39.400 ab. 

Simblefaro (gr.) aderenza d. pal- 


.pebre col globo dell’occhio. 


Simbòolica (gr.) 1) lo studio dei 
simboli religiosi; - 2) l’arte di rappr. 
con simboliidee religiose, etiche, e sim.; 


-- 3) Z'eologia S. insegna l'orig. e il si- 


* 


gnif. dei simboli ecclesiastici. 

Simbòolici, Libri, le confessioni di 
fede pubblicam. riconosciute. 

Simbòlico 1) allegorico ; - 2) Pos- 
sesso $, che si esercita per mezzo di ti- 
toli, i quali dànno diritto alla consegna 
delle cose in essi descritte. 

Sìmbolo (gr.} 1) segno; contrasse- 
go; allegoria; - 2) atto di fede; v. 
Nicea 1); v. Atanasiano. 

Simbruini,Monti,(Circ.Frosinone 
e Roma) vetta princip. M. Viglio 2156". 

Simeone 29 figl. di Giacobbe e Lea. 

Simeoni Giovanni (1816-14/1 92), di 
Paliano, 1876-78 cardin. segr. di Stato. 

Simeri (Catanzaro) 1) vill., 520 a., 
fraz. di S. e Crichi, il cui capol. è Crichi 
(1380 ab.); 12 km. da f.; — 2) torrente. 

Simeto (Sicilia, e.) fiume, 116 km.; 
nel corso inferiore anche Giarretta. 

Simferopol (Crimea) città, 38.640 
ab.; già Acmecet, o Acmegid; temp. 
in. ann. -b 9,69, f. — 0,29, 1. -+ 20,89, 


Simi 1) (Asia Min., 8.-0.) isola; — 2) 
Filadelfo S.,19° sec., pittore a Firenze. 

Siîimia (lat.) scimia, 

Similare di egual natura. . 

Similargento = Argentana (V.). 

Similaun v. Otzthal 2) a). 

Simile claudicans (lat.) = ou 


_ gone che zoppica. . 


Similia similibus v. Gulsogalia. 
Similitàdine la relazione dei due 
modi in cui un identico ente è, l'uno 
| pensato ed oggettivo (sua idea), l’altro 
in sè e soggettivo (sua sussistenza). 
Similoro leza di rame e zinco di 
colore molto somigliante all'oro. 
. Sîmla (India, Ambala) 1) distr., 
43.000 ab.; — 2) città, 13.260 ab.; 2150"; 
resid. estiva del vicerè. 
Simmachîa(gr.)alleanzaoff. e dif. 
Sìmmaco 1) sardo, papa (53°), 498- 
514; - 2) di Samaria, fine 2° sec. dsC., 
tradusse in greco l’Ant. Testam.; — 3) 
v. De Cesare 2); - 4) Quinto Aurelio 
Memanio 8. patrizio rom., il suocero di 
Boezio, fatto uccidere 526 da 'Teode- 
rico a Ravenna; —- 5) Quinto Aurelio $. 
oratore rom., 391 d. C. console a Ro- 
ma; l’ultimo difensore d. paganesimo. 
Simmenthal{BernerOberl.)valle. 
Simmerving sobb. di Vienna. 
Simmetrìa (gr.) la corrispondenza 
delle singole parti di un tutto riguardo 
alloro ordinam. intorno ad un punto 
(S. centrale, o a mo’ di stella), ointorno 
a una retta (S. assiale). 
Sinamètrica, Funzione, quando 
non muta di valore scambiando tra loro 
le quant. di cui è formatain qual. modo. 
Simmittrico che ha simmetria. 
Simmia fu discep. di Socrate. 
Simmons Franklin (n. 15/1 1842), 
nordamericano, scultore, a Roma. 
Simo che ha il naso schiacciato. 
Simoentè (Simbis) (lroade) fiume. 
Simon 1) v. Simone; - 2) Emma S., 
di Braunlels (n. 8/8 1848), scrittrice; — 
3) v. Lockroy ; - 8) Jules S., di Lorient 
(n. 31/12 1814), filosofo e uomo di Stato, 
prof. alla Sorbonne, membro dell’ Ac- 
cademia; 1876-19/5 77 1° ministro; scr.: 
Hist. de l’école d’ Alexandrie (1844, 2 
“vol.), Le devoir (11% ed. 1874), L’école 
(11 ed. 1886), La fefnme de 20° siècle 
Simone 1) v. Maccabei 1) c); — 2) v. 
Pietro 35); - 3) S. da Pesaro v. Canta- 


SF. 


Sim 





rini; - 4) S. da Stena v. Martini 18); - 
5) S. d’ Atene discepolo di Socrate; — 6) 
S. dei Crocefissi v. Crocefissaio ; — 7) S, 
di Martino v. Martini 18); - 8) S. Fio- 
rentino scultore, 15° sec.; — 9) S. il Mago 
preteso operatore di miracoli, fu punito 
da San Pietro perchè voleva comprare 
il dono dello Spirito Santo (l'Apgsto- 


lato); — 10) Maestro S. v. Martini 18); 


- 11) San S. a) di Cana, detto lo Ze- 
lante, fu uno dei 12 apostoli; è) tigl. di 
Cleofa, fu 2° vescovo di Gerusalemme, 
martire c. 107 d. C.; tf. 18/2; c) (S. Un- 
ferdorben) bambino di 29mesi, di PLren- 
to, che 1475 si disse barbaram. da Ebrei 
ucciso, n. settim. santa, per cerim. del 
loro culto; donde un processo trietam. 
celebre; d) (S. S. Stilita) siriaco, 5° sec. 
d.C., cel. anacor. che visse 37 anni sopra 
una colonna(Stilita); f. 5/1(pei Greci 1/9). 

Simoneggiare far simonìa. 

Simonelli Giuseppe (1649-1713), di 
Napoli, pittore. 

Simonetta 1) (c. 1453-8/4 76), di 
Genova, figl. di Gasp. Cattaneo, e mo- 
glie di Piero Vespucci, la bella che fu 
amata da Giuliano Medici e che ispirò 

.delci rime a Lorenzo; - 2) Cicco &. 
(1410-9/10 80), di Caccuri, fu al servizio 
del duca Francesco Sforza, poi consi- 
gliere di Bona di Savoia; venne deca- 
pitato a Pavia, per iniqua sentenza, 
vittima di quel tristo che fu Lodovico 
il Moro; suo zio Angelo S. era stato 
segretario d. duca Francesco, del quale 
suo fratello Giovanni scr. le vicende: 
- 3) La $. (Milano, 2 km. fuori Porta 
Tanaglia)gran casam. con eco multipla. 

Simonetti 1) Alfonso S. (1840-23/s 
92), di Napoli, pittore; m. s Kocca- 
secca; — 2) Domenico S., detto il Ma- 
gatta, di Ancona, pitt. di storia, 18° 
sec.; — 3) Linaldo rrincipe S. (1821-3/a 
70), di Bologna, fu uumd politico, a. 29/1 
'61 senatore del Regno. 

Simonetto, Fra, v. Lodi 1) d). 

Simonia l'acquisto o il conferim. 
di benetici ecclesiastici per compera; 
proibita dai cànoni; v. Simone 9). 

Simoniaco che ha fatto simonìa. 

Simonide 1)(558-468 a. C.), diJulis 
in Ceo, celebre lirico greco (treni ed 
epigrammi); m. a Sirac.; - 2) di Amor- 
go (S.il Vecchio), c. 650 a. C., autore 
di satire giambiche. 
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Simon Mago v. Simone 9). 
Sinupatia 1) rapp. che esistefra 20 
più organi più o meno fra loro lentani ; 
per modo che l’azione o l'affezione di 
uno influenza secondariamente sugli 
altri; — 2) v. Simpatizzare. 
Simpatici, Inchiostri, sono liquidi 
con cui si ottengono scritti, che diven- 
tano visibili solo medianteuno speciale 
trattamento; i più usati sono quelli col 
nitrato di piombo, col cloruro di co- 
balto, con cloruro ferrico. 
Simpatico 1) l'insieme d. sistema 
nervoso ganglionite formante un dop- 
pio cordone nervoso situato nell' inter- 
no dellecavità splaucniche, l'uno a de- 
stra, l’altro a sinistra lungo la colonna 
vertebrale; - 2) dicesi ogni sintomo che 
deriva, non già dalla causa della malat- 
tia, ma da altre cause concorrenti; op- 
posto di Idiopatico (v.). 
Simpatizzare avere convenienza 
di genio {(Simpatìa) con alcuno. 
Simpèpsi (gr.) digestione. 
Simplègadi = Cianee (v.). 
Simplegma gruppo plastico di fig. 
intrecciate insieme. 
Simplici v. Semplici. 
Simpiiciuno, Ira, da Palermo, 
pittore, 15°-16° sec. 
Simplicidemtatiquei roditori che 
hanno 2 sali incisivi alla mascella sup. 
Simplicio 1) n. in Cilicia 6° sec. d. 
C., filosofo neo-platonico, che insegnò a 
Atene, 6 in Persia; m. 549;-2)San &., 
di Tivoli, papa (48°), 468-2/s 483. 
Sìmuploche (gr.; =intrecciamento) 
figura retor.: a più domande succes- 
sive la medesima risposta. 
Simposio v. Cenvivium. 
Simpson 1) James Young S. (Sîr) 
(1811-9/s 70), di Bathgate, cel. ostetrico, 
scop. lit propr. anest. dol cloroformiv; 
-2) l'Aomas $S.,1710-61) matemat.ing]., 
prima tessitore, poi prof. a Woolwich. 
Simroek Karl (4802-18/ 76), di 
Bonn, poeta e germanista. 
Simulacro cosache ne imita altra. 
Simulazione 1) sp. di frode che, 
consiste a nascondere l’ intenzione d. 
parti nei contratti; - 2) S. di avaria il 
fingere che vi sia avaria, mentre non 
c'è; — 3) S. di reato il delitto di chi 
denunz. all'Autor. giudiz.un reato, che 
sa non essere avvenuto (Cod. I°. 1.211). 


Sim 








Simnitaneità,inlog. l’attribuire 
uno stesso predicato a diversi subietti, 
che hanno con lui la stessa relaz. dia- 
lettica, cio®sono ugualm. antecedenti, 
oungualm. concomit., o ngual. susseg. 

SimultAneo detto di azioni fatte 
nello stesso tempo. 

Simun v. Sirocco. 

Sinagra (Patti) com. 3330, borg. 
1000 ab., p., t.; 21 Km. da Capo d'Orl. 

Simai(Sinaìtica, 8.) il monte (anche 
Oreb) della legislaz. di Mosè (Caterin 
2602", Serbal 2052”). v. Mannà 9). 

Sinnaia (Rumania, Prabova) con- 
vento, col Castello reale di Peles. 

Sinnitica (Arabia, n.-0 ) la penis. 
del Monte Sinai (v.), fra i dune Golfì di 
Suez e di Acaba; appart. all’ Egitto; 
stazioni: Gebel Tor, El Vis e Fontana 
di Mosò (in tutto 224 ab). 

Sinagògn 1) tempio israelitico; — 
2) Fare una S. quando molti parlano. 

Sinnalefe (gr.) = Crasi (v.). 

Sinaliagmatico bilaterale. 

Sinaloa (Messico, 0.) 1) fiume, 240 
km.; — 2) Stato : 93.730 km. q.; 223.700 
ab. (2 p. km. q,); capit. Calincan; — 
3) città, 3000 ab. 

Sinalunga (Montepulciano) com., 
8800 ab.: sorg. ac. ferr.; Db. 1200 ab.; 
p., t., f.; 24/7 1867 arresto di Garibaldi. 

Sinammina (Triallilomelamina) 
è un derivato amidato del cianogeno. 

Sinanacrosi infez. per contatto. 

Sinanastomosi (gr.) lo sboccare 
insieme di dne vasi. 

Sinanche (gr.) angina. 

Sinanteree = Composte (v. 1)). 

Sinanterina = Elenina (v.). 

Sinapina alcaloide (C16 H23 NO5)} 
nei semi della sinapis alba, in cni esi- 
ste allo stato di solfocianuro ; si decom- 
pone p.acidi in Colina ed ac.Sinapinico. 

Sihapolina (Biallilurea) è un'urea 
. composta, che si ottiene riscaldando 
con acqua l’isocianato allilico; XX in 
pagliette iucenti; ha reazione alcalina. 

Sinaptani v. Emulsina. 

SInarca (Termoli) finme. 

Sinartrosi articolaz. immobile. 

Sinassario (gr.) libro di leggende. 

Sinassi (gr.) riunione. 

Sinàttico (gr.) astringente. 

Sincalina la bilinenrina ottenuta 
colla decomposizione della sinapina. 
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Sincatatesi consenso; applanso. 
Sincategorema (gr.) predicato 
che con nitri conviene a un soggetto. 
Sincèfalo (gr.) mostro nel quale 
vi ha fusione di dune teste. 
Sincerare persumlere. 
Sincero paro; schietto; integro. 
Sînchisi (gr.) 1) confas. viziosa d. 
parti dell'’orazione; - 2) alterazione del 
corpo vitreo o dell'umor acqueo; — 3) 
S. scintillante stato morboso dell’ oc- 
chio, dovuto al passaggio della coleste- 
rina del cristallino, più o meno rammol- 
lito e diffinente, allo stato di cristalli 
lamellari sottili, che, rotta la cristal- 
loide, nuot. nel vitreo sotto l'aspetto 
di scintille rifiettenti la luce bianca. 
Sincìpite = Bregma (v.). * 
Sinclinali, in geolog., diconsi gli 
strati disposti a forma di vassoio. 
Sincondrosi (gr.) continuità fra 
Aue ossa per l'intermezzo d’una cartil. 
Sincope 1) omissione di una vocale 
fra due consonanti nel mezzo di una 
parola (Sincopata); - 2) in mus., nota 
{in contrattempo)ilcui valore equivale 
a quello delle 2 note che la precedono 
e la susseguono; — 3) in medicina, 80: 
spensione sùbita e moment. deli'az. del 
cuore, con interruzione della respiraz., 
delle sensazioni e dei movimenti volon- 
tari; causata da insufficiente contraz. 
del cuore, per modo che il sangue, non 
giungendo più al cervello, l' azione di 
questo cessa (il colpito: Sincopizzato). 
Sincrasìa (gr.) mescolanza. 
Sincraziìa (gr.) governo costituz. 
Sincretisti coloro che pretendono 
unire violentemente (Sincretismo) dot- 
trine disparate e fra loro ripugnanti. 
Siìnerisi (gr.) riunione; comparaz. 
Sincrîìtico (gr.) comparativo. 
Sincromia (gr.) metodo di stam- 
pare con più colori contemporaneam. 
Sincronismo contemporaneità. 
Sincronìstiche (Sìncrone), ‘l'a- 
vole, in cni i fatti storici contempora- 
nei (di div. popoli e paesi) sono espo- 
sti gli uni accanto agli altri in coloune. 
Sind (Bombay) provincia (Indo in- 
feriore): 140.173 km. g.; 2.868.870 ab. 
(20 p. km. q.); 5 distr.: Caraci, Haida- 
rabad, Scicarpur, Upper Sind Frontier, 
Tar e Parcar. 
Sindacare 1) (Tenere a sindacato) 


ù mis 





farsi rendere da altri ragione delle sue 
operaz.; — 2) (fir.) censurare. 

Sindacato 1) rendim. di conto; 

2) temporanea unione di capitalisti per 
compiere insieme certe operaz. finan- 
ziario ; — 8) in Borsa, è l'insieme delle 
persone elette dai pubblici mediatori 
per la sorveglianza della Borsa; - 4) 
Stare a $. rendere altrui ragione delle 
proprie operazioni; —- 5) Tenere a S. 
v. Sindacare 1). 

Sindaco 1) (Italia) capo dell'ammi- 
nistrazione comunale, e ufficiale del go- 
verno; nei comuni capol. di provincia 
‘0 di circondario, e in quelli non capo- 
luoghi ma aventi più di 10.000 ab. è 
oletto dal consiglio comunale nel pro- 
prio seno, a scrutinio segreto; negli 
altri comuni viene nominato dal Re 
fra i consiglieri comunali; dura in uf- 
ficio 3 anni; - 2) chi ha l'incarico di 
sorvegliare l’ andam. di una società 
per azioni; - 3) S. del fallimento co- 
liti che è deputato a rivedere le ragioni 
di un mercante fallito. 

Sindattilia (gr.) consiste nella riu- 
‘ nione di due o più dita fra loro per ope- 
ra della cute, o di tessuto cicatriziale. 

Sindelfingen (pr.-ghen) (Wurtt., 
Neckarkreis) città, 4240 ab. 

Sindèresi (gr.) la coscienza. 

Sindesmito infiamm. de’ legam. 

Sindesmo (gr.) legam. articolare. 

Sindesmologia =1Desmologia(v.). 

Sindesmosi (gr.) l'unione di or- 
gani per opera di legamenti. 

Sindesmotomia (gr.) dissezione 
e taglio chirurgico dei legamenti. 

Sindi v. India 12 d) 2). 

Sindia (Oristano) b., 1760 ab.; p.; 
° 14 km. da Macomer. 

Sinding Stefano, di Trondhjem (n. 
43 1840), scultore (stabil. in Italia). 

,Sîndone 1) v. Bisso 1); — 2) Sacra 
S. il lenzuolo di lino nel quale fu in- 
volto il cadavere del Redentore (si con- 
serva a l'orino, nella regia cappella). 

Sindonita v. Seropione 21. 

Sindrome riunione dei sintomi ca- 
ratteristici di uno stato morboso. 

Sine (lat.;=senza) 1) S. Oèrere et 
Baccho friget Venus (Terenzio) = senza 
mangiare e bere l'amor dorme; - 2) £. 
die v. Sospensiva; - 3) S. fine dicentes 
{scherz.)di bussedate senza mis.;- 4) S. 
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tra etstudio(Tacito)= imparzialmento; 
- 5) S. labe conceptà = concetta senza la 
macchia (del peccato originale) (Maria 
Vergine); — 6) S. Zoco et ann (8. 1. e. a.) 
== senza indicaz. del luogo e anno (di 
stampati non datati); - 7) v. Conditio 
sine qua non. 

Sinear v. Babilonia 3). 

Sinecfonesi (gr.) fusione, in una 
parola, di 2 vocali in una sola. 

Sinechta (gr.) 1) aderenza; — 2) S. 
anteriore aderenza dell’ iride colla cor- 
nea; — 2) S. posteriore ader. dell’iride 
colla cristalloide posteriore. 

Sinechiologîa (gr.) studio della 
connessione delle cose. 

Sinecura (lat.) impiego senza la- 
voro, e lueroso. 

Sinèddoche (gr.) figura rettorica: 
la parte per il tutto, la specie per il ge- 
nere, 0 viceversa. 

Sinèdrio1)(Gerusal.ant.) supremo 
tribunale; - 2) seduta di consiglio. 

Sinefèbi compagni di gioventù. 

Sinello, all’o. di Vasto, fiume. 

Sineo Ricc. (1805-18/10 76), di Sale, 
fu uomo politico (sinistra), dal #1 ’73 
senatore del Regno. 

Sinèresi (gr.) contraz. di 2 vocali. 

Sinergètico (gr.) che coopera. 

Sinergia (gr.) cooperazione. 

Sinergisamo la presunta cooperaz. 
dell’omo colla grazia divina alla pro- 
pria conversione e salvezza. 

Siînesi (gr.) costruzione a senso. 

Sinàsio (375-c. 412 d. C.), di Cirene, 
filosofo neoplatonico. 

Sinèitico (gr.) aderente; connesso. 

Sinfisi (gr.) l'unione di ossa col 
mezzo di forte tessuto fibroso. 

Sinfìtico che promove la sinfisi. 

Siìinfito la consolida maggiore. 

Sinfonia (gr.) 1) nella mus. antica, 
era unione consonante di suoni ; — ° 2) fa 
detto (da Monteverde) per interludiò; 
—- 3) nome che il Cavalli diede alla pre- 
fazione strumentale dell’ op. Giasone 
(1649); —- 4) nell’<« Euridice » del Peri 
(1600), pezzo per triflauto; - 5) com- 
posizione per concerto strument., ini- 
ziata da Scarlatti, sviluppata da Sam- 
martini, ampì. da Haydn; la compos. 
ideale per eccellenza, col predominio 
della bellezza della forma; festosam. 
idilliaca con Haydn, patetica con Mo- 


Sfin 


zart, cpica con Beethoven, agitata e 
romantica con Schumann, pittoresca 
con Raff; — 6) la ghironda; - 7) $. 
sacra pezzo di musica chiesastica per 
voci e strumenti. 

Sinfoniael eran schiavi musican. 

Sinforesi (gr.) congestione. 

Sinforosa, Santa, di Tivoli, patì 
con 7 figl. il martirio al tempo di Adr. 

Singalesi gli ab. arii di Ceylon. 

Singan-fu (Cina, Scensi) c., 1 mi- 
lione di ab.; l’ant. Sera (v. Sèrica 1)). 

Singapore (Singapur) (Malacca, 
Straits Settl.) is.: 555 km. q.; 184.550 
abit.; — 2) città, 149.220 ab. (4/5 Cinesi). 

Singènesi (gr. ) l'ipotesi della crea- 
zione simultanea di tutte le cose. 

Singenesin, nel sistemadi Linneo, 
la classe (19%) delle piante che hanno 
gli stami rinniti dalle antere. 

Singhlozzo contrazione brusca, 
moment. del diaframma accompagna- 
ta da tremore dei muscoli cricoarite- 
noidei, delle labbra e della glottide, 
con una scossa penosa agli organi to- 
racfci ed addominali e qualche volta 
in tutto il corpo; è accidentale {per 
difficile digest.), oppare permanente. 

Singidununai v. Beleralo 1) d). 

Singolare 1) v. Plurale 1); — 2) cc- 
cellente; raro; particol.; stravagante. 

Singpho popoli indipendenti fra 
India, Tibet, Cina e Birmania. 

Sìngrafa (gr.) contratto scritto. 

Singnaito = Singhiozzo (v.). 

Sini 1) (Sinis; Sinni») era nun assas- 
sino nell’Istmo di Corinto, che uccid. i 
viandanti per mezzo di un albero pie- 
gato a terra e poi sbalzante in alto; 
Teseo uccise lui in questo modo; - 2) 
(Oristano) D., 640 ab.; 26 km. da Uras. 

Sinibaldi v. Montelupo 2). 

Sinibaldo da Perugia, 1% metà 
16° sec., pittore. 

Sinico Giuseppe, di ‘Trieste (n. 19/2 
1836), compos. di musica. 

Sinigallia = Senigallia (v.). 

Sinighetle cascami de' bozzolî, 

Sining (Ci., Cansu, 0.) c. 60.000 ab. 

Siniscalco si disse per maggiord., 
governat. di distretto, tesoriere; Ino- 
gotonente gencrale. 

Siniscola (Nuoro) borg., 2840 ab.; 
salina; p., t.; porto. 

Sinistra 1) d'un fiume, la sponda 
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che rimane alla S. di chi lo discende; 
- 2) nei Parlamenti, la parte liberale 
in opposiz. alla conservat.; - 3) S. del 
Santerno v. Castel del Rio; — 4) Estre- 
ma S., nci Parlamenti monarchici, i 
repubblic. o simili; — 5) v. Mano 21). 

Sinistrati v. Guardia 18). 

SInistrata, in arald., dic. quella 
figura che ne ha nn'altra a sinistra. 

Sinistrato, in araldica, dicesi lo 
sendo in cui la linea non passante pel . 
centro forma alla sinistra dello scudo 
stesso un bordo che non eccede !/a 
della largh. totale del medesimo. 

Sinistro marittimo la perdita 
intiera di un oggetto assicurato; è S. 
maggiore, se fa Inogo all'abbandono 
della cosa assicurata all'assicuratore; 
S. condizionale 0 minore, se non dà 
luogo all’ abbandono, ma soltanto al 
pattuito risarcimento dei danni. 

Siînite pArvulos.... ad me vonire 
(Ev. Matt. 19, 14) = lasciato che a mo 
i fanciulli si accost. (par. del Redent.). 

SInizèsi (gr.; = congionz.) 1) fignra 
grammaticale per cui si toglie nna let- 
tera di mezzo a una parola; - 2) S. con- 
gemnita l’obliterazione della pupilla can- 
sata dalla membr. pupill. persistente; 
- 3) Falsa S.l'ostruzione della pupilla. 
causata da un resta di cataratta. 

Sinjar v. AI Maman, 

Sinjos (Arcipel. Malese) i bastardi 
onropei-malesi. 

Sinnai (Cagliari) b., 3000 ab.; mi- 
niere; p.; 2 km. da Settimo S. Pietro. 
Sinni (Basilicata) fiume, 101 km. 

Sinntio v. Capitone d). 

Sinoca si disse per febbre intensa 
e di Innga durata. 

Sinodale v. Ecclesiastica 2) c). 

Sinòddico v. Luna 1). 

Sînodo v. Concilio 3); v. Russa. 

Sinogrammi i caratt. della scrit- 
tara cinese, esprimenti cose o idee. 

Sindlogo v. Orientalista. 

Sinone il greco, che, lasciatosi pren- 
dere dai Troiani, diede ad intendere n 
questi che i Greci erano partiti e li per- 
suase adintrodurre nella cittàil cavallo 
di legno, ch’ era pieno di Greci armati. 

Sinònime diconsi più cose aventi 
comune il vocabolo e l'essenza. 

Sinònimi più vocaboli che signifi- 
cano la stessa cosa (Sinonimìa) quanto 
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all’ essenza sua più astratta; differi- 
scono solo per diversi accidenti o ri- 
spetti sotto cui la presentano; Dizio- 
nario dei S. ital., di Tommasto (7* ed. 
1878); Orlando (1892). 

Sinope (Asia Min. n.) porto, 8000 
ab.; antica colonia greca; */1 1853 la 
flotta tarca distrutta dai Russi. 

Sinòpia terra rossa usata a segna- 
re il legname col filo, o colla scavina 
per andar diritti alla sega o all'ascia. 

Sinòpoli (Palmi) com. 3400, borg. 
2250 ab.; p., t.; 15 km. da Bagnara. 

SInostòsi (gr.) connessione delle 
0s8a mediante sostanza ossea. 

Sinòssi (gr.) compendio; prospetto. 

SInòttica, Scrittura, conti a forma 
prospettica (uno accanto all'altro). 

Sinòdttico v. Quadro 8). 

Simòvia secrez. delle sinoviali. 

Sinoviali membrane a faccia in- 
terna liscia provveduta di: eudotelio 
che rivest. le articol. e i legamenti. 

Sinovite infizrmmaz. delle sinovia- 
li; S. fungosa, con neoformazione di 
tessuto connettivo (Tumori bianchi); 
S. secca, ispessimento della sinoviale, 
senza ipersecrezione di sinovia. 

Sinsheim (-haim) (Baden) città, 
2950 ab.; 15/6 1674 vitt. di Turenne; 
18/11 1799 vitt. di Ney; ?/1a 1799 vitt. 
degli Austriaci (Sztarray). 

Sintagma composiz. ben ordinata. 

Sintàssi (gr.) la parte della gram- 
imatica che si occupa della costruzione 


e delle relaz. d. parole nella proposiz. 


SintaAttico relativo alla sintassi. 

Sintema scritt. a segni convenz. 

Sinter incrostazionesilicea formata 
dallo sorgenti calde. 

Sìntesi (gr.: = composiz.: riunione) 
1) funzione della ragione che riunisce 
insieme due o più cose od entità se- 
condo la relazione che passa fra loro; 
- 2) in chim., la preparaz. delle combi- 
nazioni coll’ unione dei loro compon. 

Sintesismo lo stretto nesso che 
loga fra loro gli enti e le entità. 

Sintètica 1) Scrittura S. a conti 
riassuntivi; — 2) Idea S. quella i cui 
caratteri sono del tutto noti indipen- 
dentemente dalla loro connessione; - 
3) Prova S. (Metodo sintètico; Sinte- 
tismo) che dai principii discende, svi- 
luppando, alle conseguenze. 
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Sintètico 1) v. Giudizio 1); — 2) Met. 
8. v. Sintètica 2); — 3) v. Processo. 

Sinto la religione (culto d. forze d. 
natura personif.) ufficiale nel Giappon. 

Sîntoma v. Sìntomi. 

Sintomiàtico manifestante. 

Sintomatologia studio d.sìntom. 

Sintomi (gr.) 1) segni riferentisi a. 
proprietà fisico-chimiche vitali dei sin- 
goli organi con cni le malattie si mani- 
festano; -— 2) S. patognòmici quelli i 
quali non mancano mai in date malat- 
tie @ quindi le caratterizzano. 

Sintomta (gr.) brevità di espress. 

Siîintomo v. Sìntomi. 

Sintonina (Fibrina dei muscoli) è 
il prodotto della trasformaz. dei corpi 
proteici nello stomaco. 

Sin-tsiang (Impero Cinese) pro- 
vincia fi Paesi del Tien-scian, con Ili 
[Culgia]): 1.426.000 km. q.; 1.000.000 di 
ab.: capol. Urumci. 

Sint ut sant v. Ricci 14). 

Sinuessa (Lazio ant.) fu città; ora 
Mondragone. 

Sinuoso che fa seno; curvo. 

Sinusoide (T.inead. seni) in coor- 
dinate ortogonali ha p. equaz.y =sen x 
e quindi nelle sne ordinate dà la lun- 
ghezza d. seni corrispondenti ad archi 
di circonferenza rappresent. d.ascisse ; 
è costituita di infiniti rami eguali sim- 
metricamente disposti intorno all'asse 
delle ascisse, le cui intersezioni sono 
punti di fiesso della curva; l’andam. 
della S. mette in evidenza le variazioni 
e le proprietà della funzione dei seni. 

Sinzig (Koblenz) città, 2830 ab. 

Sio (Sinm) sp. di crescione. 

Sion 1) (Gerusalemme ant.) altura 
e rocca, col tempio ; - 2) (Sitten) (Val- 
lese) città, 5500 ab.; l’ant. Sedunum; 
— 3) Cardin. di S. v. Schinner. 

Siotto Pio (1824-*/583), di Roma, fu 
incisore in cammei. 

Siotto-Pintornob.Giovanni(1806- 
24/1 82), di Cagliari, fn uomo politico, d. 
20/11 '61 senatore del Regno. 

Sioux v. Siù. 

Sipariolatenda che sialza e si cala 
innanzi alla bocca del palcoscenico. 

Si parva licet compònere magnis 
(lat.) = se si può paragonare il pic- 
colo al: grando. 

Siphons sono bottiglie da cui l’ac- 
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qua gasosa, che vi è conten., è spinta 
fuori mediante la pressione dell’ acido 
carbonico, che vi è imprigionato, non 
appena si apra una*valvola colla com- 
pressione di un bottone o di una leva. 

Sipilo (Lidia) monte (Manissa). 

Siponto(Apulia ant.) fu città; rud. 
a Santa Maria di S. pr. Manfredonia. 

Sipoys = Cipai (v.). 

Sir 1) v. Sir Daria; - 2)(ser)(Inghil.) 
titblo a) davanti al nome di baronets e 
knights; d) senza il nome, nel Parlam., 
al presid.; c) senza il nome, d. infer. 
che rivolge il disc. al suo snper.; d) al ro 
e ai princ. reali; e)aogni omo di qualità. 

Sira 1) (Cicladi) a)isola : 81 km. q.; 
più di 32.000 ab.; capol. Ermùpoli ; è) 
città (Ano Siro), 8100 ab.; - 2) (Aden) 
isola fortificata. 

Sirach v. Gesù 4). 

Siracusa 1) (Sicilia ant.) gran cit- 
tà, fond. 735 a. C. da colonisti di Co- 
rinto; si compose dei seg. quartieri: 
a). Ortigia (isola); d) Acradina (al n. 
A. prec.); c) Tiche (all'o. della parte 
maggiore sett. dell'Acradina); d) Neà- 
polis {(all’o.d. parte merid. dell'A crad.), 
col più gran teatro di tutta la Sicilia e 
con parecchi tempii (fra cni quello di 
A pollo Temenite); e) Epipole (all’o. di 
di Tiche e di Neap.), coll’ Enrìalo (colle 
fortif.), all’o. del quale, fuori da. mura, 
era il Labdalo (castello); avea 2 porti; 
sotto Gelone (483-476) e Gerone I (476- 
467) il più potente Stato della Sicilia; 
poi repubblica; 415-413 assediata dagli 
Ateniesi (Spediz. di Sicilia; Nicia e 
Lamaco), colla finale vittoria dei Si- 
racusani; indi sotto i tiranni Dionisio I 
(406-367) e Dionisio II (367-344), cacce. 
da Timoleone (m. 337); segnir. come ti- 
ranni: Agatocle, Menone, Icheta; 277 
intervento di Pirro; dal 275 Gerone II 
re di S ; dal 212 a. C. dei Romani (fa- 
moso assedio; Archimede); ne scr. la 
storia: Privitera (1879, 2 vol.); la to- 
pografia, Cavallari e Holm (1884); — 2) 
(Sicilia) @) prov: 3729 km. q.; 341.530 
ab. (371.170 fine '86; 100 p. km. q.); 
superf. !5/s0 piana; 3 circond.: Modica, 
Noto, S.; è) circ., 99.360 ab. (108280 
fino ’86) in 10 com.; com. 23.500, città 
19.000 ab.; f.; porto difeso; arciv.; sul 
sito dell’ant. quart. di Ortigia; temp. 
im. ano. + 18,2°, genn. + 11,59, ag. 
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-- 26,49, mass. + 38,0 (lugl.), min. 
+ 1,3° (genn.); pioggia 473,s"" (inv. 
172,4, prim. 89,5, est. 6,6, aut. 204,8); 
il Circond. mar. di S. (Catania) da S. 
inclits. a Pozzallo incl.; - 3) v. Syra- 
cuse; - 4) Conte di S. Ferdin. Bourbon 
delle Due Sicilie, figl. del Re France- 
sco I; m. 1860; ebbe in moglie la prin- 
cipessa Filiberta di Savoia (m. 1874). 

Strani 1) Elisabetta S.(1638-99/865), 
di Bologna, pittrice; m. avvelenata (?); 
- 2) Giovanni Andrea S. (1610-70), di 
Bologna, padre della prec., pittore. 

Sir Daria (Russia, Turkistan)1) fiu- 
me, 1900 km.; l’ant.Jaxartes; sb. nel 
Lago d’Aral; - 2) prov.: 504.658 km. q.; 
1.143.600 a. (2,2p. km.q.); cap.Taskent. 

Sire 1) fu titolo di signore feudale ; 
- 2) ora = Maestà. 

Sirèna 1) v. Sirene; - 2) apparec- 
chio per numerare le vibrazjoni per 
secondo che caratterizzano una data 
nota; - 3) gran corno acustico suonato 
con aria compressa o vapore per dare 
segnali dai bastim. nella nebbia; x 4) 
v. Aristone 1); - 5) Santi S., di Petti- 
neo (n. 1838), prof. di Anatomia patol. 

Sirène l)nella mito]. greca, giovani 
donne alate e unghiate, o uccelli con 
testa di femmina, che dalla spiaggia d. 
loro isola attiravano, ammaliandoli col 
canto, i naviganti e poi Ji necidevano; 
le S. simboleggiarono «) la pian# e lu- 
cida superficie del mare, che ricopre 
gli scogli; db) un’attrattivairresistibile e 
ingannatrice; - 2) Isola delle S. fu det- 
ta l'Isola di Capri. 

Sirenidi (Sirènii; Vacche di mare) 
ordine di mammiferi, conformati per la 
vita acquatica, ton un solo paio di arti, 
gli anter., fatti a natatoia, e per più ca- 
rattori distinti dai cetacei; manato, 
dugong, ritina. 

Sirente, monte pr. Celano, 2349”, 

Sivenusse (lat.) ora li Galli (v. 12)). 

Sìrfidi insetti ditteri Xutili). Ì 

Siri(Lucanirant.)l’od.Sinni(fiume), 
euna città pr.la sua foce (v. NovaSiri). 

Siria 1) (Asia ant,) era propriam. 
la regione fra la Fenicia, la Celesiria 
(il paese dal Libano verso e. fino oltre 
a Palmira, con Damasco al 8.-0.), 1 Eu- 
frate, la Cappadocia, la Cilicia e il Mare 
Mediterr. (da Alessandria [Alessan- 
dretta] al n. fino a Laodicea al s., col 
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porto di Seleucia Tieria nol mezzo d. 
costa); divisa in: a) S. superiore, al 8. 
e nel mezzo, colle città di Emesa, Fpi- 
fania, Apamea, Antiochia, Calcidu, Be- 
rea, e Jerapoli; è) Cirrestica o Gom- 
magene, al n.; dal 64 a. C. prov. rom.; 
- 2) (arabo: Sciam; turco: Soristan) 


‘ (Turchia, Asia) regione: 282.000 km. 


].; 2.000.000 di ab. {7 p. km. qg.); com- 
prende : i Vilaieti di Aleppo, Beirut, 
o S. (Surija) (Damasco), e i ? Mutessa- 
rifliki indipendenti di Gebel Libnan 
(Libano) e di El Cuds (Gerusalemme); 
la S., che nell'Impero Rom. d'Or. era 
stata provinciadella Diocesi d'Oriente, 
fu conq.635 dagli Arabi, posseduta poi 
1099-1187 dai Crociati, poi dai sultani 
d’ Egitto, e 1517 conq. dai Turchi; ne 
ser.: Salverte (storia; 1861), Zwiedi- 
neck (geogr.; 1873); - 3) Cristiani di 
S. v. Sirjani ; — 4) Deserto di S., povero 
d'oasi, 8) stende dalla S. verso e. sino 
all''Eufrate, e da Aleppo all'Arabia; - 
5) Porta ai S. era il nome della strada 
lungo il Golfo Ìssico (l' Alessandretta); 
- 6) Itegno di S. dei Seleucidi (v.). 

Sirliaco v. Arameo, 

Siriani (Cristiani di Siria) 1) i cri- 
stiani d'oriente, che usano come lin- 
gna liturgica il siriaco (Maroniti, Giia- 
cobiti, Crist. di San T'onnnase) ; — 2) in 
senso stretto, gli avanzi dei Nestoriani 
intor. al Lago d' Ummia e n. Curdistan. 

Sirîasi insolazione. 

Sirice gen. di imenotteri distinto 
pell’ addome cilindrico, e pel lungo ovo- 
positore della femmina; il S. gigante, 
giallo e nero, vive nel legname e reca 
talora gravi danni alle costruzioni. 

NSirfcio, San, papa (400), 385-398, 

Nirieni (Russia Eur. ri.) pop.finico. 

SIrigmo (gr.) fischiar d'orecchi. 

Sirigmofonia(gr.) vocesibilante. 

Sirignano (Avellino) D., 850 a.; f. 

Sirinagar = Srinagar (v.). 

* siringa }9 la naiade arcadica che, 
insoguita da Pan innamorato, fu dalle 
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Siringare operare col catetere. 

Simio 1) ]a più luminosa delle stelle 
fisse, è la principale nella costellaz. d. 
Cane Maggiore; doppia, e il suo sa- 
tellite si aggira intorno ad essa in circa 
50 anni; gli Egiziani la chiamavano 
Sothis, donde il loro anno Sotiaco (v.); 
- 2) (Navig. Gen. It.) piròscafo. 

Sirmia (magiaro : Szerém) 1) (Croa- 
zia e Schiavonia, e.) comit., 347,000 ab. 
(50 p.km.q);capol. Vukovar;-2) Duca 
di S. v. Odescalchi. 

Ssirmio (Sìrmiunm) v. Pannonia. 

Sirmione v. Sermione. 

Sirmond Jacques (1599-"/10 1651), 
di Rion, gesuita, teologo; m. a Roma. 

Sirmur (Pangiab) Stato, 112.370 
ab. (40 p. km. q.); capit. Nahan. 

Siro ]1)sirinco; di Siria; - 2) v. Pu- 
blilio Siro, 

Siroccale vento di sirocco. 

Sirdceco 1) - s.-e.; - 2) (Vento 
di mare) vento di mezzodì, apporta- 
tore di piogge o nevi alle Alpi; - 3) 
til « Simun » degli Arabi; l'« Harmat- 
tan » del Sahara Occid.} vento secco, 


: caldo e soffocante, di 8.-e., 0 8.-0., di 


spec. freq. in Sicilia en. parti merid. d. 
Penis. d'It.. e cho talv. porta polvere 
rossa ; - 4) = Gronda (v. 3)). 
Sirolo (Ancona) com. 2650, borg. 
900 ab.; p.; 8 km. da Osimo. 
Sirona l) (celtico) dòa dell'acqua; 
v. Nierstein; - 2) 116° asteroide, tro- 
vato da Peters 8/0 1871; gira in 1681 
g. alla dist. m. di 415 mil. di km. 
Sirone (Lecco) com, 1270, borg. 
840 ab.; p.; 2 km. da Molteno. 
siroppo l) soluz. concentrata di 


‘ zucchero (N. sempl.); in farmacia pren- 


de diversi nomi a sec. dei principii me- 


‘+ dicinali che vi sono associati {p. e. S. 


sue sorelle matata in canna, la quale 


pei, mossa dal vento, mandava suoni 
dvlcem. fiebili; — 2) (Syringa) gen. di 


piante oleacee ; la S. vulgaris, o Lilas, 


arbusto originario dell'Oriente, si col- 
tiva comunem. pe' suoi fiori a grandi 
grappoli, che appaiono in aprite e mag- 
gio; - 3) v. INlauto 4);- 4) = Catetere (v.). 


Ai altea, di lichene, di cedro,...); — 2) 
(fig.) discorso nauseante. 

Sirratte gon. di uccelli affine ai 
gallinacei, ma per certi tratti prossimi 
a.colombe; Syrrhaptes paradoxus gial- 
loenolo, becco breve, ali affilate, coda 
puntata, le due timoniere medie allun- 
gate e strette, tre sole ditg, saldate 
fra 18ro: abitatore dA. steppe asiatiche, 
fece già varie incursioni in Europa: 
nell'ultima, 1888, numerosi stuoli sì 
sparsero per l'Europa media, d. Rus- 
sia all'Atlantico; ne sc.: Holtz (1890). 
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Sirti (gr.; = banco di sabbia) (Maro 
Medit., Barberia) 2 golfi : alle. Grande 
S. (Golfo di Sidra), e all'o. Pifcola S. 
(Golfo di Gabes). * 

Sìrtica (lat.) la Tripolitania. 

Sirtori 1) (Lecco) com. 1040, vill. 
380 ab.; 7 km. da Olgiate Molgora; 
— 2) Giuseppe S. (1813-!8/9 74), di Casa- 
tenuovo, patriotto (1848 a Venezia, poi 
esule), 1860 capo di stato maggiore di 
Gagibaldi; vinse al Volturno; luogot. 
generale; m. ad Alessandria; di lui 
scr.: De Castro (1892). 

Sìisamo = NSèsamo (v.). 

Sisapon (Sp. ant.) l'od. Almadén. 

Sisara v. Jaele. 


+ Sisnro(Siumsisarum)ombrellifera, | 


la cui radice ha sapore saccarino, 

Siscia v. Pannonia. 

Sisembro (Sisyimbrinm) crescione. 

Sisenna, Lucio Corn, (120-67 a. 
C.) storico; descr. i tempi di Silla. 

Sisichtone (gr.) = scotitore della 
Terra (Nettuno). 

Sisifo figl. d' Eolo, per le sue ini- 
quità fu dannato all'inferno alla pena 
di spingere un grosso masso di mar- 
mo al sommo di un monte, senza giun- 
gervi mai; perchè, arrivato pr. alla 
cima col masso, questo gli sfuggiva e 
rotolava giù a valle, e S. doveva rico- 
iminciar la fatica (Lavoro di S.), 

Sisina, Cala, nel G. di Orosei. 

Sisirinchio iride bermndiana. 

sismano 1) fraz. di Monte Castrilli; 
- 2) Principe di S. v. Corsini 1); — 3) 

, Dartol. Corsini prince. di S. fu vicerò 
li Sicilia sotto Carlo III; m. 1752. 

Sismico relat. ai terremoti. 

Sismodinamoegrafo apparecch 
inveutato dal prof. Ign. Galli, basato 
sn di nn sistema elastico per segnare 
le tracce dei terrem. anche leggieri. 

Sinmografi — Sismòmetri (v.). 

Sismologia (gr.) studio d. terrem. 

Sismòmetri strumenti od appa- 
vati diversi per determinare la forza, 
la natura, la durata, la direzione e 
tutti i caratteri delle scosse di terrein. 

Sismonda Angelo (1807-99/1478), di 
Corneliano Alba, distinto geologo e 
mineralogista, dal 2/1: '61 sen. d. R.° 

Sinamondt])v.Chinzica; - 2) Jean- 
Charles- Léonard ‘Simonde de S. (2/5 

- 1773-25/e 1842), di Ginevra, celebre stu- 


* 
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rico; scr. H ist, des ropubliques italien- 

nes sdu moyen-Ago (38 ed. 1840, 10 val.). 
Sismopirologia +vrattato d. vule.e 
Sisol (Istria, e.) lago. 
Sisran (Simbirsk) c. 30.580 ab. 
Sissa (Borgo San Donnino) co. 4750, 

vill. 400 ab.; p., t.; 21 km. da Parma. 
Sissel (Croazia, Agram) c. 6130 a. 
Sissideriti meteoriti comp. di ferro 


‘ con nuclei pietrosi. 


Sissizie = Fedizie (v.). 

SistAltico(gr.)a contrazioni e dila- 
tazioni alternate. 

Sintema ]) un tutto costituito da 
molte parti secondo una regola gener. 
(Sistematicamente; con ordine Sisto- 
matico) ordinate (Sistematizzate), © 
spec. l'insieme delle cognizioni di una 
scienza riferito ai principii e seconto 
questi ordinato; — 2) in anatom., cia- 
scuna delle parti costituenti del corpo, 
rappresentata da un tessuto conside- 
rato nel suo insieme come formante un 
tutto, servente per conseguenza ad usi 
del medesime ordine (S. arterioso, S. 
cutaneo, S. dentario, S. ganglionare, 
S. linfatico, S. muscolare, S. nervoso, 
S. osseo, S. venoso); — 3) in geol., for- 
mazione o terreno; - 4) v. Cristallino 
2) e 3); - 5) S. di funzioni amm. v. 
Funzioni 3); - 6) S. di onde serie gi 
onde derivanti da un centro di scoti- 
mento; 7) S. diottrico centrato serie «di 
mezzi diafani separati da superficie sf 
riche o piane coi centri sopra una stessa 
retta; — 8) v. Monetario 3). 

Sistemare dar sistema; ordinar. 

Sisteron (Bassos-Alpes) c. 3200 a. 

Sistilo intercolonnio di 2 diametri. 

Sistina 1) Cappella S. a) (Vaticano) 
di. 15° sec., miracolo dell'arte, coi cole- 
bri affreschi di Signorelli, Della Gatta, 
Botticelli, Fiorentino, Rosselli, Salvia- 
ti, Perugino, Ghirlandaio, e di Miche- 
langelo (1534-41; Giudizio Univ.; o la 
meravigliosa « volta >»); d) il coro dei 
cantori pontificii; - 2) Madonna S., di 
Itaffaello, a Dresda. 

Sisto 1) (gr.) a) galleria, o loggia 
coperta; d) era la trgve-ariete navale; 
- 2) 5 papi: a) I (San S.), papa (7°) c. 
120-29, martire; f. 5/4; è) II papa (249) 
257-528, martire; c) IlI papa (459) c. 
432-40; d) IV {Francesco Albescola d, 
Rovere) (22/7 1414-19/a 84; n. a Celle Li- 
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gure) papa (2200) dal 9/2 1471; fu me- 
cenate dei letterati e degli artisti; e) 
sV (Felice Peretti) ('8/12 1521-27/890; n. 
aGrottammare; dal 70 cardinale [Card. 
Montalto]) papa (2359) dal 24/4 75; ca- 
rattere rude, intelligenza somma; - 3) 
(Paludi Pontine) fiume; - 4) Fra S. ar- 
chitetto fiorentino, 13° sec. 
Sîstole v. Diàstole 1). 
Sistova = Svistov (v.). 
Sistro (gr.) nàcchere metalliche. 
Sita 1) v. Ramaiana; - 2) 2440 aste- 
roide, trovato da Palisa !4/10 1884: gira 
in 1171 g. a. dist. m. di 326 mil. di km. 
Si tincuîsses, philosophus mangsis- 
ses (lat.;: Boezio) - se tu avessi tacinto 
saresti rimasto un filosofo (non avre- 
sti mostrato la tna ignoranza). 
Sitapur (India, Andh) 1) divisione: 
19.567 km. q.; 3.095.750 ab. (158 p. km. 
q.); 3 distr.: Hardoi, Cheri, S.; — 2) di- 
stretto, 958.250 ab. (164 p. km. q.); — 
3) città, 18,540 ab. 
Sitella (lat.) nvna da schede, 
Sitifis v. Mauretania 1). 
Sitimo v. Innocenzo 2), 
Sitiofobia (gr.) rifiuto di cibo. 
Sitiologia (gr.) studio delle mate- 
‘rie alimentari. 
Sitka (Alaska, 8s.-e.) 1) isola (fià 
Baranov); — 2) città, 1200 ab. 
Sito 1) v. Situazione 1); — 2) tanfo; — 
3) monte a n.-e. di Sala Consil., 1467”, 
‘SItofito la calandra del grano, 
Sitòometro (gr.) bilancia da frum. 
Sitonia v. Calcìdica. 
Sitopòmpie (Atene ant.) i trasp. 
di grano dai paesi del Mar Nero e dalla 
‘l'racia al mercato di Atene. 
Sitotroga cereatella (impropr. 
Alucita) v. Tignòla. 
Sit pro rat. vel. v. Hoc vola. 
Sitten v. Sion 2). 
Sitting Bull fam. capo degli Siu 
gecitat. degli Indiani negli Stati di n.-0. 
contro i Bianchi, ucciso 15/12 1890. 
Sit tibi terra lèvis (lat.) = ti sia 
la terra leggiera. 
Situare porre a sito, a posto, 
Situazione 1)(Sito) positura di Ino- 
£0; — 2} condiz ; — 3) $. del tesoro stato 
dei debiti e crediti dello Stato in isca- 
denza; - 4) S. economica patrimonio 
netto e sue variaz., ossia sopravve- 
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epoca; — 5) S. giuridica debiti e crediti 
verso terzi ad una data cpooa; — 6) S. 
anenzsile, n, Banche, lo stato d. attività 
e passività a. fine delM'mesae; - 7) Comme- 
dia di S. contr. di Comm. di Carattere 
(v. 5)); -— 8) Disegno della S., nel dise- 
gno cartografico, l’operaz. successiva 
al disegno della proiezione, cioè il di- 
segno di tutti i punti e linee geogr. per 
prod. d. regione, di cui si fa la carta, 
una copia quanto è più possib. esatta. 

Sit vènia verbo (lat.) = si per- 
metta l'espressione. 

Siù (Amer. Sett.) stirpe indiana. 

Stua (Oasi di Giove Ammone) (De- 
Serto Libico) dasi, in una depressione 
(— 25"); visitata (1886) da Bricchetti» 
Rabecchi, che ne scrisse (Trèves). 

Siut (Alto Ex.) 1) mudirie, 583.600 
ab. (278 p. km. q.); — 2) città, 31.590 a.; 
l'ant. Licònpoli. 

Siuva = Sìua (v.). 

Siva 1) v. Indiane 3) c); — 2) 1400 
asteroide trovato da Palisa !3/10 1874; 
gira int. al Sole in 1649 giorni, alla dist. 
m. di 410 mil. di km.; — 3) v. Sina. 

Sivalti v. Indiane 3) e). 

Sivalik v. Sivaterio. 

Sivan 9° mese gindaico. 

Sivas (Anatolia) 1) vilaiet, 740.000 
ab. (12 p. km. q.): — 2) città, 40.000 ab.; 
1220"; l’ant. Sebastia. 

Siva-Siva ballo naz. dei Samoani. 

Sivaterio fu un granderuminante, 
aftine agli alci; avanzi nel miocene di 
Sivalik (pendìo mer. dell’Imalaia occ.). 

Siverto = Strataglio (v.). 

Sivertsen Cort v. Afdelaar. 

Si vis pacem, para bellum (lat.) 
= se vnoi pace, armati per la guerra. 

Siviglia 1) (spagn.: Sevilla) (Anda- 
lusia) @) prov.: 14.063 km. q.; 544.820 
ab. (39 p. km. q.); 3) com., 143.180 ab.; 
l'ant. Hìspalis; mniversità; - 2) casa 
ducale apagnuola (dal 1/7 1782); capo at- 


; tuale: Enrico di Borhbon e di Castellvi, 


n. 5/10 1848 a Tolosa; - 3) v. Barbiere 3). 
Siviglietto, in mar.; davanzale di 
portello nella batteria. 
&îvori Ern. Camillo (1815-19/s 94), 
di Genova, fu celebre violinista. 
Sixerri afti. d. d. Samnasi (v.). 
Sixpence (ing1.) !/: shilling. 
Siziano (Pavia) com. 1700, vill. 370 
ab.; 1 Em. da Villamaggiore. 
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Sizigie (gr.) il plenilunio e il novil. 
Sizza ventata impetuosa. 
Sizzano (Novara) b. 1700 ab.; f 


Sizzo De Norisconte Camillo(1825- | 


28/8 50), di Trento, scrittore. 

S. I. = Societas Jesu. 

sSjaAltand (Danim.) isola: 6915 km. 
q.; 521.320 ab. (75 p. km. q.). 

Sjedtez = Siedice (v.). 

Sjéberg (pron. sce-) Erik (1794-4/7 
1828) poeta lirico svedese. 

Sj6gren (pron. sce-) Andreas Joh. 


(1794-5/1 1855), finlandese, storico e lin-° 


guista (popoli finici); m. a Pietroburgo. 
Skager Rak (-gher-) braccio di 
mare fra Jyliand e Norvegia Merid. 
Skatat (Galizia) 1) distr., 73.700 
ab. (84 p. km. q.); — 2} città, 5900 ab. 
Skalitz, 1) v. Szakoilcza; - 2) Gross 
Sk. (Boemia, Neustadt) città, 2570 ab.; 
256 1866 vitt. dei Prussiani. 
Skander borg (Aarhus) c. 2:50 a. 
Skane (pr. scione) (ted.: Schonen; 
ital.: Scania) (Svezia, s., Tano di Kri- 
stianstad e di Malmò) regione. 
Skara (Skaraborg) città, 3820 ab. 
Sknraborg (Svezia) liin: 8561 km. 
24.420 ab. (r. 29); cap. Mariestad. 
Skiiren (pr. sce-; forbici) gli scogli 
e isolotti della costa svedese. 
Skarga Piotr Pawelski(1536-1612), 
di Grodziec (Masovia), gesuita, celebre 
predicatore: m. a Cracovia. 


Skat (Germania) gioco con 32 carte | 


e 3 giocatori; le carte distrib. 10 per 
ciasc. giocatore, e 2 n. Sk. (Scarto). 
Skating-Rink v. Patinare 2). 
Ski (Norvegia) scarpa da neve. 
Skien (Norv., Bratsberg) c. 7300 a. 
Skiernewice (Varsavia)c. 6630 a.; 
15.16/g8 1884 abboccam. degli imperatori 
di Russia, Germania e Anstria. 
Skipetari v. Albanesi. 
Skive (1)an., Viborg) c., 3750 ab. 


«SBhoda Joseph (1805-19/e 81), di Pil- | 


sen, medico, prof. a Vienna; la sua op. 
sulla percussione e sull’ ascoltaz. con- 
tribuì a rend. molto più esatta la dia- 
gnosi delle malattie interne. 

Skrapari(Albania, Berat) regione. 

Skraup Zdenko Hans, di Praga 
{n. 1850), chimico. 

Skrzynecki (pron. -nezki) Jan 
Boneza (1786-!*/1 1860) fn 1881 sino al 
10/8 comandante supremo dei PBlacchi 








insorti; 1839 genernle in capo nel Bel 
gio; m. a Cracovia. 
Skunk v. Mefito 5). 
Skvira (Rus., Kiev) c. 15.726 ab. 
Skye (pron. scai) (Scoz., Inverness, 


. 


Sta i 


0.) isola: 1447 km. q.; 16.900 ab.; Capo: 


i luogo Portree-(900 ab. ). 


s. i. = (a) suo luogo; v. Sine. 

Slagelse (Sjilland) c., 6820 ab. 

Slancio prontezza di ingegno, di 
spirito, di fantasia. 

Sianieu (Gr. Valacchia) c. 4050 a. 

Slatina (Gr. Valacchia) e. 5280 a. 

Slatoust (Rus., Ufa) c. 19.920ab. 

Slattare dicesi il togliere ai bam- 
binì l’uso del latte materno. 

Slava 1) (slavo;=gloria)=evviva!; 
- 2) Mitologia SI. la scienza delle idee 
e degli usi religiosi degli antichi Slavi. 

Slavata v. Martinitz. 

Slave; Lingue, ne scr. una gram- 
matica comparata Miklosich (1852-77); 
delle Letterat. Si. scr. la storia Pypin 
(2* ed. 1879-80). 

Slave (Don. del Canadà, 
rio di n.-0.) 1) Great SI. Lake (pron. 
gret slev lek: Gran Lago d. Schiavo) 
lago, 21.500 km. q.; — 2) Great SÌ. Itiver 
il fiume emissario del fiume Athabasca 
e infi. del pred., dal quale poi nscendo 
prende il nome di Mackenzie. 

Sla vi popoli indo-germapnici affini ai 
Lituani, con 100 mil. e 1/2 d’ individui 
(Europa Or. e, sin colonie, nell'Asia 
Knussa); divisi in: a) Slavi Oc.: Vendi, 


i Cèchi (Czechi), Slovachi, Polacchi, Ru- 


teni; è) SI. OrieNt.: Russi ;°c) SI. Moeri- 
dion. : Sloveni, Crvati, Serbi, Bùlgari. 
Slavianoserbsk (Russia, Jecate- 


‘ rinoslav) città, 5050 ab. 


Slaviansk (Charcov) c. 16.180 ab. 

Slavo ecclesiastico il dialetto 
degli Sloveni e dei Bulgari slavi del 
9° sec.; nel quale dialetto Cirillo e Me- 
todio scrissero la traduz. della Bibbia 
e ì libri liturgici; ora soltanto lingna 
del culto presso gli Sì. del rito greco. 

Slavofili il partito nazionale russo, 
sorto 1840 a Mosca, e intento, da una 
parte, a procarare il ritorno della vita 
russa a quella base nazionale, che fu 
da Pietro il Grande abbandonata, e 
dall’altra parte a far accettare dagli 
altri Slavi il russo come lingua lette- 
raria (è°la forma russa del panslav.). 


'Ferrito- 


' . . - ' 
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Slavonia = Schiavonia (v.). 

+ So E. e. N V. Sine 4), 

" Sleale non leale ; fellone. 
Sliegato sconnesso; confuso, 
Sleidano (Johann Philipson) (15d6- 


. Bho 56), di Schleiden presso Colonia, 


‘ 


‘di Loochristy pr. Gent, pittore di sto- 


giureconsulto e pubblicista, fu profes- 
soro a Strassburg. 
Sientarescardassara manolalana. 
Sièsia (ted.: Schlesien {Sle-] 1) re- 
gione anticam. abit. da Tedeschi e poi 
da Slavi; dal 10° sec. della Polonia, 
1163-1675 sotto proprii duchi «d. stirpe 
dei @iasti; poi provincia austriaca; 
1740-42 (1% guerra di Slesia) conquist. 
quasi tutta (pace di Breslau 1!/6 1742) 
dal Re Federico II di Prussia, che per 
mantenerla fece poi 2 altre guerre, 
1744-45 (2* guerra di Slesia; “5/12 1745 
pace di Dresda) e la così detta guerra 
dei 7 anni; - 2) (Austria) paese: 5153 
km. q.; 605.650 ab. (117 p. km. q.); ca- 
pol. l'roppau; - 3) (Prussia) provine.: 
40.307 km. q.; 4.224.460 a. (1. 105); 3 


‘reggenze: Breslau, Liegnitz, Oppeln. 


Slesvig (e. Sì.-Olsazia) v. Schleswig. 

Slibowitz acquavite di susine. 

Slieco il minerale di piombo scelto 
e lavato per la fusione. 

Sligo (pron. slai-) (Irl., Connaught) 
1) contea, 98.340 ab. (53 p. km. q.); — 
2) città, 10.270 ab. 

Slingeland (-ghe-), Pieter van, 
(1640-91) di Leida, pittore di genere. 

Slingeneyer Ernest (1823-27/1 94), 


ria; m. a Bruxelles. 
Slip (Inghilt.) = 1800 yards. 
Slitta veicolo senza rote per cor- 
rere sulla neve e sulla ghiaccia. 
Sliven (Rumelia Or.) e. 20.900 ab. 
.Slivnica (-nitza) (Bulgaria) luogo; 
17/19/11 1885 vitt. dei Bulgari sui Serbi. 
Slohode (russo) = borgata. 
Sioca v. Mahabharata. 
S5ò ch (Marocco) stirpe bèrbera,nel- 
l'Alto Atlante e nello Uadi Sus. 
Slegameuto v..Lussazione. 
Sloggiare cacciare il nemico dal 
suo allogg.; o andar via dal proprio. 
Slombato (fig.) indebolito. 
Slonim {Kus., Grodno)c. 23.060 a. 
Sloop (slup) (ingi.) picc. cutter. 
SIovachi gli Slavi d. Ungh. Sett.; 
circa 2 milioni (dialetto czeco)* 
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Sloveni(Stiria Car.,Carnìola, Friùli 
e Littor.)Slavi(1:225.000)(serbo-croati). 
Slowacki (-vatzki) Julius (1809- 
fa 49), di Krzaniwice, celebre poeta 
polacco; m. a Parigi. 
Slumacatura v., Allumacatura 1). 
Sluys (pron. slois) (frane. l’Ecluse) 
(01., Zelanda) porto, 2420 ab. 
Sluzk {Rus., Minsk) & 19.700 ab. 
S.M.=Sna Maestà; Sacra Maestà; 
Santa Maria; sacra memoria. 
s.mr.= mano sinistra; salvo meliore. 
Smaalenene (Norvegia, s.) amt.: 
41453 km. q.; 120.860 ab. (29 p. km. q.); 
capol. Frederikshald. ; 
Smaccare 1) soverciriam. abbon- 
dare ; — 2) svergognare scoprendo i dif. 
Smaccato, Mare, eccessiv, calmo. 
Smacchiatore v., Cavamacchie, 
Smacco v, Smaccare 2). 
Smagliante risplendente. 
Smagnetizzare togliere le pro- 
prietà magnetiche. 
Smala (arabo) = sèguito. 
Smiland (smo-) (Svezia, s.) reg. 
SmalcAldica v. Lega 39). è 
Smallare levare il malio (d. noci). 
Smaltare rivestire di smalto. 
Smalti 1) sono masse vitree facil- 
mente fusibili, incolore o colorate, tra- 
sparenti od opache, che vengono ap- 
plicate sui metalli come decorazione 0 
come protezione dei medesimi; - 2) i 
colori e metalli con cui si ricoprono gli 
scudi gentilizi; v. Araldici. 
Simaltina (Cobalto arsenicale; C. 
grigio) arseniuro di cobalto, di nickel, 
di férro, talora con solfuro di quest’ nl- 
timo metallo; XX isometrica, a sfald. 
ottaedr.; dur. 5-5,6, peso specif. 6,4-7,2; 
utilissima per la preparaz. industriale 
dell'Azzurro (Vetro) di cobalto. 
Smaltista chi lavora di smalto. 
Sinaltitòio mezzo per dare esito 
(Smaltire) alle superfiuità e all'immog. 
Smalto 1) v. Smalti; — 2) v. Denti 
1) B);- 3) Puttura a Sm. è di 2 sp.: a 
Sm. trammezzato (Email cloisonné), e 
aSm. infossato (Email champlevé); ce- 
lebri le Pitt. a Sm. di Limoges {15° 
e 16° sec.), a quelle di Chateaudun e 
Ginevra (17° sec.) ; — 4) Atilievo a Sm. 
inventato dagli orefici ital. 13° sec. 
Smania eccessiva passione. 
Snr&àniglio braccialetto. 
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Smantellare demolit le muraglie 

di una piazza, o il fasciame di un bast. 
*Smautigliaye,in mar. sbilanciare 

le mantiglie in modo che il pennone 
pigli postura obliqua. 

SSinaregiia Antonio, di Pola (n. 5/5 
1854), composit. drammatico, 

Smargiasso l)vantatore smodato; 
— 2) o Sin. (Pietro Ciafferi), di Pisa, 
179° sec., pittore. 

Shnarginato dilibroc. poco marg. 

Smarrimento 1) l'aver perduto, 
restando ancora speranza di ritrovare 
o ricuperare la cosa perduta; - 2) con- 
fusione; abigottimento. 

Smascherare (gr.) svelare gli al- 
trui agguati. 

Smederevo (Serbia) c. 6730 ab, 

Smegma (gr.) materia biancastra, 
semi-liquida, che si accumula al fondo 
della ripiegatura balano-prepaziale. 

Smelatorestrum. p.estrtarre(Sme- 
lare) il miele dall'arnia. 


Smembrato, in arald., = colle 


membra tagliate dal corpo. 


sottile in cima e grosso alla base. 


Smentaretagliarea ugna(aschian- : 


cio sporgente di punta acuta). 
Smentita = Mentita (v.). 
Smeraldo 1) silicato di allumina è 
di glucina; peso spec. 2,47-2,72; dur. 
7,5-8; trasparente, vitreo d'aspetto, 
verde Sm., o celeste, roseo, oppure 
giallo-miele, talvol. incoloro; polvere 
bianca; XX esagonale, con abito pri- 


smatico; i più preg. Sm. vengono dalla 


Colombia, dali' Ural e dal Salisburghe- 
se; più freq. è il Berillo, che prende il 


nome di Acquamarina quando volge al’ 
verde-mare; - 2) SH. brasiliano è tor- ; 
malina verde traspar.; — 1) Sm. d'Egitto | 


gemmalavorata da antico artista egiz.; 


- 4) Sin. di rame ÙDioptasio) minerale 


raro di un magnif. v®rde Sm. (Altai, 
Chile, Atrica); - 5) Sin. @rientale var. 


verde di corindone; - 6) Giovanni di - 


Sm. pittore a Firenze, m. 1444; — 7) 
Verde Sm.== di Guiguet (v.). 
Smercio spaccio, esito di merce. 
Smerdi v. Bardes; Pseudo Smerdi. 
fSmergo v. Mergo. 
Smeriglio 1) è una varietà natur. 
di allumina (Al2 03) mista ad ossido 


di ferro; serve per pulire (Sinerigliare) |; 
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Li 


Smi 


il vetro ed i marmi, e sim.; il più pre- 
giato è di Naxos; — 2) sp. di falchetto; 
- 3) fu una sp. «di piccola artiglieria. 
Smerillo fraz. di Monte Falcone 
Appennino, 150 ab.; sorg. solfurea. 
‘ Smerlare ricamare sui margini. 
Smetana Iriedr. (1824-12/5 84), di 
Leitomiìschl, pianista; m. a Praga. 
Smettiche, Argille, si adoperano 
per disgrassare la lana o i panni. 
$. DI. I. -:; Sua Maestà Imperialo. 
Smichow *. Praga 1). 
Smidollare (fiv.)invustigareil na- 
scoso concetto di cheech. e dichiararlo. 
Smidt Heinrich (1798-30 1867), di 
Altona, scrittore di romanzi e novelle 
di marina; m. 3 Berlino. 
Sinijev (Rus., Charcov) e. 6240 ab. 
Smilacina v. Salsapariglia. 
Smiles (pron. smails) Samuol, di 
Haddington (n.>3/121812), distinto scrit- 


i tore moralista inglese; sue op. trad. in 


it.: Chi si aiuta Dio l'aiuta {Self help), 
Inventori e industriali, Il dovere, Ii- 


‘ sparmio, Il carattere, Vita e lavoro, 
Smensolato, in archit., di pezzo . 


Smaili di Egina, antichiss. scultore. 
Smilzo poco men*che vuoto, 
Sininfarolata a Roma, concerto 
di sonatori (Sminfaroli) alle feste, 
Smintèo (uccisore di topi) Apollo. 
Sminuzzeo v: Manna 7). 


Smirne (l'ant. Smirna; turco: 


i Ismir) (Vurchia, Aidin) porto, 225.000 


ab.; cons. gen. ital.; temp. m. ann. 


i + 16,99, genn. -+ 8,29, lugl. -+- 26,79. 


Simnirnio (Macerone) gen, di piante 
ombrellifere, proprio dei luoghi umidi 
radici 
antiscorbutiche. 

Smistamento, Stazione di, dove 
si formano e si sciolgono i treni. 

Smith (pron. smiss) 1) Adam Sn. 
(1723-17/290), di Kirkcaldy, celebre eco- 
nomista ingl.; nella sua classica opera 
«Inquiry into the nature and causes 
of wealth of nations » (1776) dichiarò 
cause della ricchezza nazionale il la- 
voro e il libero commercio; sua biogr., 
diStewart(1817);- 2) George Sm. (1840- 
19/8 76), di Londra, celebre assiriologo ; 


: m. ad Aleppo; - 3) James Sn. (1775- 


24/12 1839) poega umorist. e romanziere 
ingl.; così suo frat. Iforace Sm. (1779- 
12/7 1849); — 4) Joe Sm. v. Mormoni; — 
5) Robert Payne Sm., di Glouebster (n. 


” 
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1818), sirologo, prof. a Oxford; - 6) 
Sidney Sm. (1771-3/a 1845), di Wood- 
ford (Essex), scrittore satirico e poli- 
tico; - f William Henry Sm. (1825- 
6/10 91), di Londra, uomo di St. brit.; 
- 8) William Sidney Sin. (Sir) (1764-39/5 
1840), di Londra, ammiraglio brit., ce- 
lebre per la sua partecipaz. alla difesa 
di San Giov. d'Acri1798; m. a Parigi; 
- 9) William Sm. (Sir) (1812-7/10 93) ce- 
lebre lessicògrafo ingl.; m. a Londra. 

Smithson v. Northumberland 2). 

Smnithsonian Institution (pr. 
smissonien institjus'n) grandioso isti- 
‘tuto a Washington per promovere le 
ricerche scientifiche e diffondere co-° 
gnizioni utili, fondato dall'ingl. James 
Smaithson .(m. 27/6 1829 a Genova). 

SmithBonite zinco carbon.; forma 
filoni od ammassi nei terreni second. 

Smith Sound la parte larga me- 
diana del braccio di mare che d. Baia 
di Baffin pei canali di Kennedy e di 
Robeson mette nell’ aperto Mar Glac. 

Smoccolatoie strum. sim. a for- 
bici con una cassettina da capo per 
smoccolare (levare l'arsiccio d. lucer- 
na o candela [Smoccolatura}). 

Smolensk (Russia Eur. centr.) 1) 
governo: 56.043 km. q.; 1.432.370 ab. 
(26 p. km. q.); — 2) città, 37.740 ab.; 
1?/8 1812 vitt. di Napoleone I. 

Ssmollett Tobias (1721-!/10 71) ro- 
manziere (umor.) ingl.; m. a Livorno. 

Smonacare togliere dallo stato 
di monaca. : 

Smontare 1) scendere; - 2) toglie- 
re un cannone dall' affusto; — 3) levare 
i pozzi da una macchina; - 4) distrug- 
gere con tiri diretti frontali d'artigl. 
le opere di difesa ed i mezzi di offesa 
del nemico; - 5) levare dai bastioni 
d'una fort. i cannoni e metter questa 
dallo stato di difesa in quello di pace; 
- 6) di un'arma, a) decomporla; bd) 
farne lentam. scattare la molla, così 
che non parta il colpo, se è carica; - 
7) di cavalleria, toglierle i cavalli; -— 
8) perdere il fiore, la vivezza, il col. 

Smorbare purificare l'aria. 

Smorto pallido; squallido; appass. 

Smorzando = Calagdo (v.). 

Smorzare 1) estincuere; finire; 
diminwire; rallentare; - 2) di vela,strin- 
gerne la*tela al pennone. 


$morzatoridelle oscillazioni 
dischi o cavità di rame a grosse pareti, 
in prossimità dei qpali od entro 40 
quali è bilicato un ago magnetico, e 
che hanno per ufficio di ridurlo prestu 
iu quiete quando venga deviato. , 

S$motta frana. 

S. M. RK. = Sua Maestà Reale. 

Smud v. Lituani. 

Smurare,inmar., sciogliere le bu- 
gne delle basse vele (v. Mura 19. 

Smussare (Smusso) tagliar fuori 
sporgenze; levar via angoli e punte. 

Sn, in chim., = stagno. 

Snake River (pron. snèk rivver) 
(Amer. Sett.) affi. di sin. del Columbia. 

Snaturato non natur.; inumano. 

Snebbiare divenir sereno. 

Sneek (01., Friesland) c. 10.940 a. 

Snellio Willebrord (1591-9/10 1626), 
di Leida, scoperse la legge della rifraz. 
semplice della luce. 

Snèllo agile, sciolto di membra. 

Ssnervare (fig.) debilitare; sposs. 

Ssniatyn (Gallizia) 1) distr. 68.200 
ab.(113 p. km. q.); — 2) città, 10.920 ab. 

Smnidare (fig.) cacciare il nemico 
dai suoi migliori ripari. +» 

Snider v. Armi 1). 

Snieders (pron. sniders) August, 
di Bladel (Noord Brab.) (n. */s 1824), 
romanziere fiammingo; così suo frat. 
Johanu Remer Sn. (1812-88). 

Snobismo (ingl.) posa; ipocrisia. 

Snocciolure 1) cavare i noccioli 
(anche con uno strumento apposito 
[Snocciolatoio]); — 2) (fig.) spiegare; - 
3) di danari, pagarli in contanti. 

Snodatura articolazione. 

Snoilsky, Karl Johan Gustaf con- 
te, di Stoc. (n. 5/s 1841), poeta lirico. 

Smorri Stùriuson v. Edda. 

Snouek Murgronje Christian, 
di Oosterhout (Noord Brab.) (n. */ 
1857), orientalista ; scr.: Mekka (1889). 

Snowdon(snod'n)(\Wal.})m.1094". 

Snussi = Senusi (v.). 

Suyders (pron. snai-) Irans (1579- 
1657), di Anversa, cel. pitt. d’animali. 

S. ©. 1) = sud-ovest; - 2)= salvis 
omissis (salvo le omissioni). 

Soana (Ivrea) valle, aft. di sin. d. 
Orco; capol. Ronco; - 2)=Sovana(v.). 

Sonne(son)Joln(Sir)(1756-29/11837), 
di Reading, architetto; m. a Londra. 


Soa 
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Soatti v. Sovatti. A 

Seave 1) piacevole; - 2) (San Boni- 
facio) com. 5000, b. 3300 ab.; p. t.; 
4 km. da San Bonif.; vino santo; — 
3) Francesco S. (1743-!"/1 1806), di Lu- 
gano, fu dei Padri Somaschi, istrut- 
tore ed educat.; diffuse il sengismo di 
Locke e di Condillac; m. a Pavia. 

Sonvità benignità; dolcezza. 

Sonvizzare indolcire. 

Sobatafti. di destra del Nilo (Bahr 
el Abiad); nel suo corso super. Giubba 
(Djubba) o Gibbe (Djibbe; GibiC). 

Sobbillare insivuare istigando. 

Sobbollimento del sangue ac- 
cesso d'ira. 

Sobborgo borgo contiguo a. città. 

Sobernheim (—baim) (Koblenzy 
città, 3000 ab. 

Sobieski v. Giovanni 15) d). 

Sdbole (lat.) prole. 

Sòbolo rudim. di novo ramo. 

Sobranie (Bulg.) assemblea naz. 

Sobrarbe ant. contea in Spagna, 
da cui ebbe origine (1035) l’Aragona. 

Sobrero Ascanio (1812-88), di Ca- 
sale Monferrato, prof. di Chim. tecnica 
a ‘Vorino, scoprì la nitroglicerina; scr.: 
Manuale di chimica applicata alie arti. 

SobrietA parcità e moderazione. 

Socasi = Sokci (v. Bunivvzi). 

Soccava (Pozzuoli) com. 2500, b. 
1900 ab.; 5 km. da Napoli. 

Socchieve (Ampezzo) com. 2000, 
vill. 360 ab.; 26 km. da St. peria Carnia. 

Socel Niccolò (1480-1551), di Arez- 
zo, pittore. 

Soccida (Sòccio) contratto per cui 
una parte assume l'obbligo di allévare, 
nutrire e cust. il bestiame altrui, rice- 
vendo in comp. metà dell’accrescimen. 

Socco (Teatro ant.) stivaletto da 
commediante; si dice per « commedia ». 

Socesrubere restar perdente. 

Soccorritore telegrafico ma- 


. nipolatore attuato dalla corrente di 


linea, che, ripetendo fedelmente i mo- 
vimenti del tasto, chiude ed apre in 
corrispondenza ad essi il circuito di 
una pila loc. che agisce sul ricevitore. 
- Soccorso 1) v. Pisa 14); —- 2) S. 
anorto (Sicilia) somma (80-150 lr., o an- 
che più) che il partitante, o il picconie- 
re, anticipa alla fam. di un fanciullo 
(caruso); — 3) v. Mutuo 4). 
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Soccòdscio la parte di sopra della 
coscia della bestia macellata. 

Soccotrino v. Aloe 1). 

Sociale 1) della società, o a questa 
attenente; - 2) di cosa fatta o tenuta 
da molti in società; - 3) Democrazia S. 
il partito che vagheggia la soppressio- 
ne di ogni disuguaglianza sociale e po— 
litica, e specialmente la istituzione «i 
società socialistiche di produzione con” 
riuto dello Stato, suffragio universale 
diretto, legislazione diretta del popolo, 
e simili; — 4) v. Economia 13); — 5) v. 
Guerra 14); — 6) Oggetto S. v. Società 
1); —- 7) Politica S. lo svolgim. teoretico 
e l'applicaz. pratica dei priucipii Qel 
socialismuy ; — 8) Potere S. v. Sovranità; 
— 9) Questione S. v. Operai 1); — 10) v. 
Selezione 4). 

Socinti, Scienze, l’econom. politica 
la scienza delle finanze, la storia, il di- 
ritto, la geografia e la statistica; a Fi- 
renze v'è la Scuola di Sc. S. (Istituto 
Cesare Alfieri), fondata e diretta dal 
sen. march. Carlo Alfieri di Sostegno. 

Socialismo 1) teoria sociale che, 
partendo dall'idea dell'uguaglianza di 
diritto del lavoro e del capit., intende 
modificare i rapporti esistenti fra que- 
sti due fattori della produzione; neser.: 
Cognetti de Martiis (S. antico) (1889); 
Laveleye (S. contemp.) (1890); v. So- 
ciale 3); - 2) S. di Stato l’'intromettersi . 
dello Stato nei rapporti degli operai; 
ne scr.: L. Say (1890). 

Socialista 1) fautore del sociali- 
smo; — 2) cho è del partito della de- 
mocrazia sociale; - 3) v. Cattedra 5). 

Socialità unione; lega; accademia. 

Societa 1) il contratto per cui duo 
o più persone mettono qualcosa in co- 
mune per dividere, del pari, in comune 
gli utili, che saranno per derivare dal- 
l'esercizio dell'Oggetto sociale ; S. com- 
merciali, se si proponguno di esercitare 
qualche ramo dell'industria mercant.; 
S. civili, se si propongono scopi estra- 
nei al commercio; — 2) l'umano consor- 
zio; — 3) associazione di persone sotto- 
messe a dn regolamento comune o re- 
golate da particolari convenzioni; - 4) 
compagnia di persone che si radun. 
insiome per conversare, giocare, diver- 
tirsi; — 5) v. Anonima 4); — 6) v. Acco- 
manilita; - 7) v. Collettivo 2); — 8) S. in 
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partecipazione v. Conto 10); — 9) S. Ita- 
liana dei Quaranta v. Lorgna; — 10) 
v., Léonina 2); — 11) S. Nazionale fond. 
1867 da Manin (con Pallavicino e La Fa- 
rina) per favorire l'unione di tutta l'I- 
talia sotto la dinastia di Savoia; — 12) 


. S. segreta associazione per uno scopo 
. non legale; e specialmente per far va- 


lere idee religiose o politiche contrarie 
a quelle dominanti nello Stato o nella 
Società; — 13) Alta S. l’aristocr. della 
nuscita e del danaro ; — 14) Bona $. 
la borghesia grassa; -— 15) Isole della 
S. di Talti (v.); — 16) v. Regola 15). 
Sociniana, Cautela, consiste nel 
lasciare ad un legittimario un vantag- 
gio oltre la legitt. a condiz. che voglia 
assum. un peso ingiunto dal testatore. 
Sociniani gli aderenti della dot- 
rina anitaria (antitrinitaria) (Socinia- 
nismo) del giurista Lelio Socino (propr. 
Suzzini) (1525-62), di Siena (m. a Zuri- 
80), e di suo nip. Fausto Socino (1539- 


1604), di Siena (m. in Polonia); furono 


specialmente numerosi in Polonia; ma 
ne vennero scacciati 1658, e molti an- 
darono allorain Ungheria, Slesia, Prus- 
sia, e, specialm., in Transilvania; dal- 
l’Inghilt. e dall’Olanda, dove fur. per- 
seguitati, passarono n. Amer. Settentr. 
Socio membro di società. 
Seciolegia 1) lo studio dei feno- 


. meni tipici e delle leggi di sviluppo 


dell'umanità nel suo complesso ; si av- 
vicinaalla filosofia della storia; iniziata 
da Vico, Lessing, Herder, ulteriorm. 
svolta da Saint-Simon, Comte, S pencer, 
Carey, Schiffle; - 2) economia sociale. 
Socolcea (Rus., Grodno) e. 3700 ab. 
Socorro 1) (Colombia) città, 20.000 
2b.; 12555; — 2) (is.) v. Revilla Gigedo. 
Socoto (Sudan, Haussa) 1) regno 
maomettano; - 2) città, 20.000 ab. 
Socotra (Imp. dell'India, dipend. 
d’Aden)is.(240 km.all'e. d. Capo Guar- 
datui): 3579 km. q.; 12.000 ab.; d’antica 
Dioscòridis insula; capol. Tamarida. 
Socrate 1) (470-399 a. C.), di Atene, 
figl. dello scultore Sofronizgo e della 
levatrice Fenarete; uno de’ personaggi 
più straordin. dell'antichità, col quale 
il pensiero filosofico fece primamente 
il nuirabile salto dalle cose fisiche den- 


‘tro alla sfera dalle dottr. morali; tutta 


la dottrina di S. si può consider. come 
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unagj teoria della virtù, che sola può far 
l’omo bono v beato; per le sue dottr., 
ch'egli insegnava oralm. per le piazze, 
ne’ ginnasii, negli opifici, per l’ ardore 
con cui combatteva le superstizioni vol- 
gari del suo tempo e la tirannide ed 
i sofistî# cui con scaltre interrogazioni 
(Metodo socratico), fingendosi ignor. 
{Ironia socratica), traeva nel laccio © 
pubblicamente svergognava e convin- 
ceva di contradizione, fu accus. come 
nemico della religione ‘e corrompitore 
della gioventù; condannato a morte, 
passò 30 dì in prigione conversando 
co' suoi familiari di Dio, del bene, del- 
l’immortal. dell’ anima; poi bevve lu 
cicuta e tranquillo, come si conviene al 
sapiente, morì; fonti delle sue dottri- 
ne sono : i Dialoghi di Platone e i Me- 
morabili di Senofonte; — 2) S. immagi- 
nario commedia buffa dell’ab. Galiani, 
musica li Paisiello (Napoli, aut. 1775); 
- 3) $. Scolastico, di Costanting, c. 430 
cont. (206-439) la storia eccl. di Eusebio. 
Socratici i discep. di Socrate {Pla- 
tone, Antistene, Aristippo, Euclide....). 
Soda 1) è il carbonato sodico, che 
trovasi in molte eftlorescenze alia su- 
perficie del suolo od in soluz. in molte 
acque di sorgente miner., od in quelle 
di certi laghi (v. Natron 3)); si prepa- 
rava una volta solo colletconeri delle 
piante marine; oggi si converte in S. 
il sal marino (S. Leblanc, dall’invent. 
fim. 1800] del relat. processo, che con- 
siste nel trattare il sal mar. coll’ acido 
solforico); si trova in commercio in 
cristalli incolori (CO3 Naz,10 Hz O) ed 
allo sfato di polvere bianca (Naz C03); 
- 2) S. caustica (Idrato sodico Na HO) 
si ottiene bruciando il sodio sull'acqua, 
o trattando la S. con latte di calce; è 
deliqnescente, avidissima di acido ear- 
bonico, facilmente solubile nell'acqua 
e fortem. caustica; serve per sapont e 
per altri usi industriali; — 3) Acqua di 
S. è un'acqua minerale artificiale con- 
tenente acido carbonico e 0,13 °/o di car- 
bonato sodico; — 4) Itimaner S. della 
femm. de' bestiami, che va alla monta, 
e non resta pregna; - 5) Stannato di S. 
il sale sod. d. acido stannico (H2 Sn 03); 
serve in tintoria e per la stagnatura. 
Sodale (lat.) compagno; socio. 
Sodalizio compagnia, 


Sod 
Soddo (Paesi dei Galia) altop. al 
8.-0, dell'A bissinia, 2450”, Ò 
Sàde, Ova, che si sono assodate nel- 
l’acqua bollente.» 
Sébderhamin (Getle) c. 10.000 ab. 
Soderini 1) Francesco S., di Fir., 





cardinale, m. 17/5 1524; - 2) Gian Vitto- | 


rio S. (1526-5/s 96), di Firenze, agron.; 
- 3) /'ier S. (c. 1450-dopo 1513) fu gon- 
faloniero perpetno della Repubblica di 
Firenze; fu rimprover. di timidezza; 
1512 destituito; esiliato; andò a Roma. 
Sidermanland (Svezia) lin: 6841 
km. (.; 157.100 ab. (23 p. km. q.); ca- 
poluogo Nyk6ping. 
Sòodertelge (Stecolma) c. 4800 ab. 
Sodezza durezza; stabilità. 
Sòdico, Bicarbonato, {Na HC03) 
salo che trovasi in natura sciolto in 
acgue Ininerali e si prepara su vasta 
scala; si presenta in piccoli cristalli 
meno solubili del carbonato: il calore 
lo decompone in soda, acido carbon. 
ed acqua; serve per preparare polveri 
gasuse, per acque minerali artificiali, 
o s'impiega estesamente in medicina. 
Sodini Dante, di Firenze {n. *%/8 
1858), scultore. 
$ddio1)(Na [Nàtrium]) metallo che 
esiste in natura in combinaz. (Compo- 
sti di S.) molto svariate e diffuse (sal 
marino, salnitro del Perù, urao, borace, 
glauberite, criolitg,...); bianco argent., 
molle come cera, più leggero dell'acqua 
(0,97); all'aria umida si ossida rapidam.; 
scald. all'aria, brucia con fiamma gial- 
la; in contatto dell'acqua la decomp. 
svolgendo idrogeno v convertendosi in 
soda caustica; serve a preparare allu- 
minio, magnesio e simili ; — 2) T'ungstato 
di S. (Voltramato) (Nas W04+-2H20) è 
il salo sadico dell’ acido tungstico è 
voliramico; la sua principale applica- 
zione è «di rendere incombustibili (non 
infiammabili) gli oggetti (spec. tessuti) 
imbevuti della sua soluzione acquosa. 
Sodinfazione risarcim. del danno 
cagionato con un atto contr. alla legge. 
Sddo 1) duro; stabile; fermo; — 2) 
terreno incolto, e infrattifero; — 3) in 
archit., imbasamento ; - 4) a £. straboc- 
chevolmento; -— 5) Mettere in S. delibe- 
rare; stabilire; mettere ad effetto; - 
6) Star sul S. tenersi alle cose impor- 
tanti e opportune. 
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Sòodoma 1) (pitt.) v. Bazzi; - 2) S. 
8 Gomorra (Mosò, 1, 19) le 2 città del 
Siddim (ora parte merid. del Mar Mo 
to) distrutte, al tempo di Abramo, dal 
fuoco celeste per punirne i corrottis, 
abitan.; — 3) Giorno del S.v. Magagni. 
“ Sodomila v. Pederastia ; Lesbio. 

Sodomita.chi nsa sodomia. 

Soent (sost) (Arnsberg) c., 15.100 a. 

Soetbeer (sot-) Georg Adolf (1814- 
23/10 92), di Hamburg, economista (libe- 
roscambista); m. a Gittingen. 

Soeurs grisen v. Catftà 6). 

Sofà = Divano (v. 2)). 

SofàAla (Stato d. A fr. Or.) c. 1200 ab. 

Sofène (Armenia ant.) regione. 

Sofèr (ebraico) scrittore. 

SotfFerente è la cambiale, di cui 
viene ricusato l’ accettaz. o il pagam. 
e l’azione, di cui non viene pag. l'inter. 

Sotti Pasquale, di Lucca, 29 metà 
182 sec., organista e compositore. 

Sofiianntini Giuseppe, di Mortara 
{n. 29/9 1856), medico e scrittore. 

Soffice mòrbido. 

Soflietto piccolo màntice. 

Soffio aria in moto. 

Sotftiola = Meliloto (v.). 

Soffione 1) v. Tarassaco; -— 2) v. 
Softioni boraciferi; - 3) spia; - 4) suy- 
geritore; - 5) presuntuoso. 

Soflioni boraciferi (Toscana) 
sono getti di vapore acqueo, con acido 
carbon., idrog solfor., acido borico e 
acido silicico ;%n gruppi di 200 40 è più; 
variano molto di forma e di luogo, spe- 
gnendosi in un punto per rinascere in 
un altro, talora con detonaz. è scoppi 
vulcanici; appartengono alla famiglia 
delle Stufe; Famacchi o Lagoni quando 
il getto ribolle attraverso certi laghetti 
naturali o artificiali; v. Bòrico. 

Soffitta stanza sotto tetto. 

Sottitto il palco sotto il tetto. 

Sotfocazione 1) astissfa prodotta 
dalla chiusura del naso e della bocca, 
dall'introduzione di corpi stranieri che 
ostruiscono la laringe, la trachea o la 
retrobocca, o anche per impedita inspi- 
razione dovuta a compressione del to- 
race e doll'addome; — 2) N. nelle ceneri 
fu un supplizio pr. gli antichi Persiani. 

Sotf6lgere (pocet.) appoggiare. 

Sotfregato scorticatura della pello 
fatts per fregagione. 
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Soffritto battuto di cipolla, odori e 
presciutto che si grògiola nel tegame o 
pella cazzaròla con olio o burro. 

Soilfaso asperso; sparso. 

Sofi dinastia persiana 1505-1735; ne 
fu fondatore Ismael S. (Saffi). 

Sofîa (Sbdfia) 1) (gr.) sapienza; — 2) 
v. Ofiani; - 3) (Bulgaria) @) circolo, 
182.250 ab. (32 p. km.q.); è) (l'ant. Sèr- 
dica; bulgaro: Sredez; medioev.: Tria- 
ditza) città capit., 47.000 ab.; 522! (AI 
topiano di S.); cons, ital.; — 4) S. Ale 
zejevna (17/81657-13/a 1704) sorellastra di 
l’ietro il Grande, 1682 occupò il trono, 
ma fu cacciata da Pietro, che la fuce 
chiudere in un convento a Mosca; - 
d) Arciduchessa S.v. Francesco Carlo; 
— 6) Llettrice S. Dorotea \Princip. d'Ahì- 
den) (1666-13/11 1726), figl.delduca Gior- 
gio Gugl. di Braunschweig-’Liin.-Celle, 
dal 1682 moglie dell’ Elettore Giorgio 
Luigi di Hannover (poi Giorgio I di 
Granbr.), per la sua relaz. col conte di 
Kéonigsmark (v. 3)) ripudiata e chiusa 

‘nel Cast. di Ahlden; - 7) Regina $. 
Carlotta (29/10 1668-!/a 1705), figli. del 
l'' Elettore Ern. Aug. di Brauaschw.- 
Liin., dal 1684 moglie (2) del Re Fede- 
rico I di Prussia; fu detta la Regina 
filòsofa; — 8) v. Santa Sofia. 

Sofisma (gr.) 1) falsa argomentaz.; 
— 2) S. della falsa causa v. Occasione. 

Sotfismo = Sufismo (v.). 

Sofisti v. Greca 10) e). 

Sofîstica (gr.) è l'abuso dell’arte 
di contendere con ragioni ed argo. 

Sotisticare adulterare sostanze 
mescolandovene altre (di minor costo). 

Sufistico cavillatore. 

°Sòofocle (495-406 a. C.), di Colono in 
Attica, il maggiore dei tragici greci 
(Aiace, Elettra, Antigone, Edipo Re, 

Edipo aColono, Le Trachinie, Filottete; 
trad, in ital. da Bellotti). 

Sofonia il 9° dei profeti minuri. 

Sofonisbu v. Masinissa. 

Sofora (Sophora) gen. di piante le- 
gum.; S.japonica, albero ornamentale ; 
legno color. (giallo); foglie purgative. 

Sofrone v. Mimi 1). 

Sofronistèrio casa di miglioram. 

Sofronisti (Atene ant.) i sorve- 
glianti dei giovani nei ginnasi. 

Sofrosine 1) (gr.) savia moderaz,.; 
= 2) 134° asteroide, trovato da Luther 


i 
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stei anacantini, 

*presso, cogli occhi collocati da un sol 
lato, quello colorito; il lato cieco è. 
bianco e poggia sul fondo; la dorsgle e 
la anale orlano quasi tutto il corpo; ve 
n’ ha più sp.; volgari ne' nostri mari. 


2î/9 1873; gira intorno al Sole in 1500 
giorni, alla dist, m. di 385 mil. di km, 


Softas v. Maomettana 2). 

Soga (medioev., -e trentino) corda. 
Sogamoso (Colombia) c., 14.000 a. 
Sogdiana (Persia ant., n.-e.) pro- 


vincia; capit. Maracanda (ora Samar- 


cand); v. Sarafscian. 
Soggettivisimo sistema cho pre- 

tende spiegare tuttto, attribuendo una 

fucoltà produttiva di tutto, ed anche di 


idee, allo spirito umano. 


Sogzgettivo relat.alsoggetto; qnan- 


to riguarda il nostro modo di sentire. 


Soggetto 1) v. Giulizio 1) a); Og- 


getto 2); — 2)in ontologia, ciò chein un 
ente è primo contenente e causa d'ani- 
tà; S. composto, se nella sua unità con- 
tiene molte entità ; S. semplice, se nulla 
contiene di attuale, fuori che sò stegso 
in altro modo; - 3) sottoposto ; inferio- 
16; suddito ; - 4) in mus,, il tema della 
fuga; - 5)la persona o la cosa che è 


materia di discorso, di studio, d'espe- 


rienza; - 6) argomento o concetto di 
composiz.; - 7) rappresentaz. scenica. 


Soggezione 1) lu stare soggetto ; 


- 2) rispetto ; ossequio; — 3) figura re- 
tor., farsi una domanda e rispondervi. 


Soggiacere essere sottoposto. 
Soggiogare sottomettere. 
Soggiorno dimora {non fissa). 
Soggiuntivo = Congiuntivo (v. 1). 
Soggolo gorgiera. 

Sòglia 1) la parte dove posano gli 


stipiti della porta, o dell’uscio ; - 2) l'ul- 
tino Jembo donde escono le acque di un 
canale, 0 di un fiume; -— 3)la parte del- 
la cannoniera dove si affaccia la volata 
del pezzo; — 4) = Sagliola (v.). 


Sogliani (Giovanni Antonio (1492- 


1544) pittore fiorentino. 


Sogliano 1) S. al Rubicone (Cesena) 


com. 6600, borg. 900 ab.; p., t.; 10 km. 
da Longiano; — 2) £. Cavour (Lecce) 
borg., 1650 ab.; 3,5 km. da Galatina. 


Soglio 1) sergio; trono; — 2) Monte 


S. (A. Graie), all'o. di Cuorgnò, 1971". 


Sogliola (Sèlea) gen. di pesci teleo- 
di corpo assai com- 


Sog 

Sognatore ntopista. 

Sognefjortd (Norv., 8.-0.) fiordo. 

Sogno 1) somma della cerobrazione 
incosciente che si verifica durante il 
sonno; il contenuto del S. è sempre 
tolto dal passato, ma figifra come cosa 
nova ed indipendente, poichò molte- 
plici immagini e rappresentazioni (for- 
mate nel cervello indipendentem. dal 
imondo esterno e direttam. trasportate 
negli organi dei sensi) rapilamente si 
succedono, spesso senza riguardo a 
tempo od a spazio; - 2) S. dorato chi- 
nera; castello in aria. È 

Sohar (Oman) porto, 24.000 ab. 

Sohil v. Zélyom. 

Sohn Karl Ferd. (1805-85/11 67), di 
Berlino, pittore; m. a Colonia; dist. 
pittore è pure suo nip. Wilhelm S. (n. 
1830), prof. a Dilsseldorf. 

Sofhrnu (Prus., Oppeln) c., 4430 a. 

Sola fGlicina Soya) gen. di legumi- 
nose; importanti nell’ Asia Orientale. 

Solaro v. Gatti 2). 

Soignies (Hainaut) com., 2000 ab. 

Soirée v. Veglia. 

Sofssoniano i° piano terziaro nel 
sistema di Mayer. 

Soinsons l)(Aisne)città, 11.350 ab.; 
l'ant. Augusta Suessionnm; 486 a. C. 
vitt. di Clodoveo sul rom. Siagrio; S. 
fa poi resid. dei Merovingi; — 2) Lowig 
de Bourbon conte di S. (1604-5/2.411 cadde 
a Sedan alîa testa dei nemici di Riche- 
lien; fu suo erede il princ. Eugenio 
Maurizio di Savoia (marito di Olimpia 
Mancini); v. Savoia Soissons. 

Sokat{Gallizia, e.) 1) distr., 80.400 
ab. (60 p. km. q.); — 2) città, 8000 ab. 

Sokci v. Banievzi. 

Sokol(slavo; = falcone; eroe) (Boe- 
mia) = società ginnastica. 

Sokol6w 1) (Gallizia, Kolbuszow) 
c. 4630 ab.; - 2) (Pol, Siedlce) c. 7150 n. 

Sol 1) (lat.; = Sole) v. Èlio 1); - 2} la 
54 nota della scala di Do; — 3) (piar.: 
Soles) (Perù) mon.; 1 S. d'arg. 3,12 Ir. 

Sla 1)v. Suola; - 2) Cristaforo conte 
S. Cabiati (1804-°/7 84), di Milano, 8cerit- 
tore e poeta (Vita e amore, in « Scritti 
vari » di S., 1878}; suo figli. conte An- 
Area S. Cab. (n. #9 1844) è nomo polit. 

Solagna (Bassano) com. 1730, vil. 
500 ab.: 6 kin. da Bassano Vicentino. 

Solaio soffitto. 
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SolAàAmen miserià s0ci0s habuisse 
malòram (lat.) = per gli infelici è un 
sollievo l aver dei compagni di dolore. 
Solanacee ordine di piante dicotil. 
gamopetale, a fiori regolari, stami 5, 
ovario snpero, frutto a più semi, secco 
(cnssula), bacciforme, a 2 caselle; erbe, 
od arbusti, raram. alberi, specialmente 
dei paesi caldi; gen. 66, sp. 1250, di cni 
27 indigene, comnnemente coltiv., fra 
noi; proprietà acri, eccit. o narcotiche; 
alcone Aànno frutti eduli (Pomodoro, 
Melanzana, Physalis); tuberi farina- 
cei (Pomo di terra); medicin. (Joscia- 
mo, Atropa, Scopolia); altre servono 
come condim. (frutti di Peperone). 
Solandri v. Ladini. 
Solanges Paul, di Parigi (n. ‘5/11 
1846), poeta musicale, a Milano. 
Solanina sostanza contenuta in 
diverse solanacee e specialmente nei 
germogli delle patate all'oscuro in pri- 
mavera; si presenta in cristalli di sa- 
pore amaro, bruciante; ha reazione 
alcalina e forma sali cogli acidi; ri- 
scaldata cogli acidi si scinde in Znc- 
chero e Sulanidina. i 
Solano 1) (Solanum) gen. numero- 
sissimo di piante, tipo delle solanacee: 
a) Patata (v. Patate); b) Pomodoro (Po- 
mo d'amore, Pomo del Perù ; Licoper- 
sico; 'l'omatica; S. Iycopersicum), del 
Messico, coltivato fra noi in più va- 
rietà, pei frutti, che si mangiano in 
più guise; c) Melanzana o Petronciano 
{S. Melongena), coltivata pel frutto 
grosso, violaceo o bianco; tra le spe- 
cie indigene havvi la d) Duléamara 
{S. dulcamara), i cui steli sono talv. 
usati in decozione nella medicina po- 
polare; e) Erba morella, E. mora, So- 
latro (S. nigrum), volgare tra le ma- 
cerie, a fiori bianchi e bacche nere; 
- 2) (Casentino) affl. di des. dell'Arno; . 
- 83) (Spagna) vento di levante. 
Solanto fraz. di Santa Flavia; rad. 
dell'ant. Solanto. 
Solapur(Bombay)1)distr., 582.500 
ab. (50 p. Km. q.; — 2) città, 61.920 ab. 
Solare 1) relativo al Sole ;- - 2) di- 
cesi nel calendario un ciclo di 28 anni, 
in capo al quale si ripetono colla stessa 
norma le lettere domenicali, e Yo stesso 
giorno della settimana corrisponde alle 
medesime datg; — 3) dicesi il tempo re- 
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golato sul corso (lol Sole; così abbiamo 
l’anno S., il giorno e l'ora S.; - 4) 
plesso nervoso, che è sopra la colouna 
vertebrale, l' aorta ed i pilastri del 
diaframma; - 5) Chimica S. ricerca 
della natura chimica dell'atmosfera 
dlel Sole per mezzo dell'analisi sapet- 
trale; - 6) Colpo S. v. Colpo 7): - 7) 
Olio S. è un olio minerale che si ot- 
tiene collg distillazione del catrame di 
lignite; — 8) v. Orologio 8); - 9) Siste- 
ma S.= Sist. Planet. (v. 2) a)); — 10) 
v. Spettro; - 11) Tavola S. opera con- 
tenente dati di calcolo per trovare pre- 
stam. l'apparente posizione del Sole. 

Solnri 1) v. Del Gobbo 1); Lom- 
bardo 3); — 2) Achille S., di Napoli 
{n. 8/10 1835), pittore; - 3) Angelo S. 
(1775-7/4 1846), di Caserta, scult. (figl. 
dello scult, Tommaso S.); - 4) Oristo- 
foro S., detto il Gobbo, frat. di An- 
drea S. (v. Del Gobbo), 15° sec., scn]- 
tore o archit. milanese; - 5) Gixseppe 
Gregorio S. (1737-12/10 1814), di Chia- 
vari, delle Scuole Tie, filol.; - 6) Z'om- 
malto S. a) v. Solari 3); d) di Napoli 
{n. 49 1820), scultore. 

Solurino (Siracusa) b., 2900 ab.; 
17 km. da Siracusa. 

Solario 1) gen. di molluschi gaste- 
ropodi a conchiglia conico-depressa, 
solcata, con largo umbilico; varie sp. 
tutte marine; la Prospettiva (Solarium 
perspectivum) dell'Oceano Indiano è la 
più grande; - 2) Antonio S., detto lo 
Zingaro, (1382-1455) abruzz., pittore. 

Solaro ]) fraz. di Ceriano Laghetto 
1450, lA 1220 ab. :; - 2) v. Ferriere; - 

+3) (Is. Capri) monte, 585"; — 4) Giovan- 
ni S., da Campione, dal 1428 ing. arch. 
della Certosa di Pavia; così poi suo 
figl. Guiniforte S. (1429-81). 

Solaro della Margherita con- 
to Clemente (8/5 1792-12/11 1869), di Cu- 
neo, fu 1° ministro di Re Carlo Alb. 
durante quasi tntto il suo regno. 

Solaroli barone Paolo (1796-19/7 
1878h di Novara, fu in India, e vi fece 
gran fortuna, perchè da sarto diventò 
generale, e genero ed erede d’un ra- 
gia (re); ritorn. in Italia, fu da Carlo 
Alberto creato barone e accalto nel- 
l'esercito; diventò Inogot. generale, 
a fu valoroso; m. a Torino. 

Solarolo i) (Faenza) com. 3430, 
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Db. 1000 ab.; p., t., £.: - 2) v. Ma- 
nerba; — 3) S. /tainerio (Casalmagg.) 
com. 2140, b. 1500 ab.; 1 km. da San 
Giovanni in Croce. 

Solarussa (Oristano) b. 1900 a.; f. 

Solata colpo di sole. 

Solatio, A, rivolto a mezzogiorno. 

Solatro v. Solano 1) e). 

Solbiate 1) (Como) b., 540 ab.; ca- 
polnogo di S. Comasco (850 ab.); f.; — 
2) S. Olona (Gallarate) cam. 1270, b. 
760 ab.; 6 km. da Castellanza. 

Solco ]l)la scanalat. fra dune spazi 
di terra laworata; - 2) il fendimento 
dell'acqua che fa la nave; - 3) piccola 
trincera; - 4) S. genitale sull'embrio- 
ne femminile, quello che indica la se- 
parazione delle grandi labbra. 

Solcòmetro strumento per misu- 
rare la velocità dei bastim. corrente 
in un tempo determ.; v. Barchetta 2). 

Soldanella gen. di primyulacee. 

soldani ]) Jacopo S. (1579-11/41641), 
Ai Firenze, poeta (Satire in 34 rima, 
1761); - 2) Massimiliano S. (1658-1740), 
di Firenze, scultore e orefice. 

Soldano sultano. 

Soldatensca milizia (rozza). 

Soldato chi serve nelle milizie. 

Solaunu (Kénigsberg) c. 3680 ab. 

Soldin (Frankfurt a. 0.) c. 6260 ab. 

Sdldo 1) la moneta di 5 centesimi; 
— 2) paga del soldato, e del marinaro;. 
- 3) S. d'oro v. Sdlido 2). 

Sole 1) quella stella che servo di 
centro ai movimenti del sistema pla- 
netario, e da cui dipende la nostra 
esistenza e la vita sulla Terra; dista 
da noi 150 mil. di km.; il suo diam. 
è di 1.390.000 km. ed è 109 volte mag- 
giore del diametro terrestre; il volume 
supera 1.300.000 volte quello d. ‘Terra; 
la sua massa è 325.000 volte la massa 
del nostro globo; la densftà è 14, posta 
quella doll’acqua -- 10; ruota intorno 
ad un asse quasi perpendicol. a quello 
dell'eclittica in c. 25 giorni; si crede 
che il suo interno sia una massa ga- 
sosa, escura; ciò che lo rende lumi- 
noso è uno strato sottile superficiale, 
detto Fotosfera, in cui si producono 
spesso lacune od oscnraz. sotto forma 
di.macchie nere o grigie, delle quali 
alenna supera la Terra in grandezza; 
tali Macchie soro molto variabili, © 
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generalmente scompaiono dopo poche 
settimane o mesi d'esistenza; sopra la 
fotosfera vi è nn altro strato di gas 
ardenti meno luminosi, detto la Cro- 
mosfera, la quale è agitata da movi- 
menti varii e singolari e spesso eleva 
immense Nubi e Protuber.; le parti 
più esterne e più rare dell'atmosfera 
solare formano ciò che si dice la Co- 
rona, la quale pure è molto irrego- 
lare o variabile, ed offre una strut- 
tura radiata di. forme bizzarre; la 
materia del S. è soggetta ad immense 
agitazioni interne e superficiali, nelle 
quali è stato riconoscinto un periodo 
di 11 anni circa, e si rende manifesto 
con nn simile periodo nella frequenza 
delle macchie; 1’ esame spettroseopico 
ha rivelato che nell’ atmosfera del S. 
esistono allo stato di vapori molte so- 
stanze terrestri, come il ferro, il rame, 
lo zinco, l'idrog.; aleune altre non sono 
ancora state trow, sulla terra, come 
il così detto Helium: v. Astronomici 
Segni ; -— 2) in araldica, viene rappres. 
come un disco nel quale è la figura 
d'una faccia umana, contornata di 16 
raggi fiammeggianti, di smalto dorato; 
se il disco è vnote, S. rozzo; se sta 
nell'angolo snper. destro, S. levante; 
se nell'angolo super. sinistro, S. tra- 
montante; nel mezzo, Meriggio; — 3) 
Anton Maria del S. (1597-1684), detto 
il Mancino dei Paesi, di Bologna, pit- 
tore paesaggista; valentissimo pitto- 
re fu pur sno figli. Gian Giuseppe del 
S. (1654-1719); detto il Ginlio mofer- 
no; - 4) v. Colpo 7); - 5) Din del S. 
v. Elio 1); —- 6) Occhio di S. donna bel- 
lissima; — 7) Ordine del S. e del Leòne 
(Persia) istit. 1808 dallo scià Fet Alì 
Can; — 8) Ordine del S. levante (Giap- 
pone) istit. 19/4 1875 da Muts-Hito; dal 
3/1°*88 classe suprema e nnica con fiori 
di paulovnia; - 9) Pesce S. v. Luna 40); 
- 10) Val di S. v. Noce 4); Malè. 

Solecchio cosa che ripara dal sole. 
Solecismo errore di crammatica. 
Soleillet Panl (1842-'9/s 89), di Nî- 
1ne8, esploratore in Afri ica; 8eF.: Explo- 
in du Sahara (1876), "Voyage en 
Ethiopio 1882-B4 (1886); m. ad Aden. 
Solenhofen = Solphofen (v.). 


Solènne 1) colebr. pubblicamente. 


nell'anno; — 
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2) insigne; — 8) macstoso; 
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grande; — 4) con tutta pompa; con ogui 
formalità; — 5) Voto ,S. con tntte le for- 
malità prescritto dai canoni, 

Solenoglifi serpenti assai veleno- 
si, con bocca inolto dilatabile o denti 
veleniferi assai linghi e perforati; te- 
sta larga e triangolare; gen. princip. 
erotalo, trigonocefalo, vipera, tr 

Solenoide reoforo piegato a Bpi- 
rale cilindrico e disposto così da po- 
terlo considerare come una serie di 
cireniti circolari eguali e paralleli cen- 
trati sopra un asse comune. È 

Soleolo muscolo schiacciato ed a- 
vale che si estende dalla parte superio- 
re o posteriore della tibia al calcagno. 

Solera Temistocle (1815-2!/4 78), di 
Ferrara, poeta melodramm. (Nabucco, 
I Lombardi, Attila,...) 0 composit, di 
mus.; m. a Milano. 

Solero {Alossandria) com. 4000, D. 
3550 ab.; p., t., f. 

Solerte diligente; accurato. 

Solerti Angelo, di Savona (n. 29/s 
1865), letterato, 

Solerzia per Aristotele è l’attitn- 
dine di conghietturare prontamente il 
mezzo più acconcio al fine. 

Soles v. Sol 3). è 
Solesino (Monselice) com. 2640, b. 
540 ab.; p.;3 km. da Sant’ Elena. 
Soleto (Lecce) com. 2700, 

2460 ab.; f. 

Soletta 1) v. Pedule; — 2) (tedesco: 
Solothurn; frano.: Solenre) (Svizzera, 
n.) a) cantone: 792 km. q.; 25.620 ab. 
(108 p. km. q.); 2) città, 8460 ab.; l’an- 
tica Salodurum. 

Sdi fa le note musicali. 

Solfaminico, Acido, dall'az. del- 
l'ammoniaca secca sull'anidride solfor. 

‘Solfanelli = Fiammiferi (v.). 

Solfanîlico, Acido, (Paraamido- 
benzolsolfonico) si ott. trattando l’ani- 
lina coll’acido solforico filmante. 

Solfara deposito solfifero nelle vi- 
scere della terra; rocco sedimentario 
(calcari) imbevnte di solfo. 

Solfatara 1) cratere vulcanico che 
erutta soltanto vapar d'acqua e gas, 
specialm. solfidrico, che dà Inogo tal- 
volta alla formaz. di grandi ammassi 
di solfo nativo; famosa la S. di Poz- 
zuoli; - 2) Lagd della S. (S. di Tivoli) 
(Roma) laghetto-sorgento, con forte 
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ribollimento di gas acido carbonico è 
»a8 solfidrico; dà origine alle Acque 
lbule, eminentem. incrostanti, ge- 
neratrici del Travertino (v.); lo svol- 
gimento del gas solfidrico genera il 
solfo termog., solub., che dà alle acque 
il carattèr. colore bianco lattiginoso. 
sSolfati i sali dell'acido solforico; 
sé ne trovano molti in natura (calcio, 
bario, stronzio, magnesio, sodio, po- 
tassio, ammonio, piombo) e molti si 
preparano artificialm. su vasta scala. 
Solfato 1) S. d' allumina e potassa 
è ustringente; - 2) S. di calce rende 
l’acqua pesante, indigesta ed irrit.; - 
3) S. di chinina febbrifugo; - 4) S. di 
ferro tonico, astringente, antisettico ; 
- 5) S. di magnesia purgativo; — 6) 
S. di mercurio antisifilitico; — 7) S. di 
piombo v. Anglesite; - 8) S. di potassa 
purgativo ; - 9) S. di rame astring., 
velenoso; - 10) S. di soda (Sal mira- 
bile) purgativo ; — 11) $S. di stronziana 
v. Celestina; - 12) S. di zinco astrin. 
Solfeggio sistema di lettura mu- 
sicale per mezzo dei monosillabi Do, 
Re, Mi, Fa, Sol, La, Si. 
Solferino 1) (Castiglione delle Sti- 
« viere) com, 1280, borg. 650 ab.; 206; 
14 km. da Lonato; ?4/e 1859 vittoria dei 
Francesi (Napol. III) sugli Austriaci 
(Francesco Gius.); v. San Martino 16); 
l’ant. T'orre di S. è detta la Spia d'Ita- 
lia; - 2) Rosso S. = Fucsina (v.). 
Solfidrati i composti che corri- 
spondono nella serie dello solfo agli 
idrossidi della serie dell'ossigeno. 
Solfìdrico (gas) v. ITdrògeno 8). 
Solfina (Primulina, Carnolina, Po- 
liecromina, Tiocromogeno, Aurcolina) 
materia colorante gialla artific., otte- 
nuta riscallando solfo con paratolui- 
dina e solforaado il prod. ottenuto. 
Ssolfine composti che si ottengono 
tratt. i solfuri dei radicali alcool. con 
joduri (bromuri e clornri) alcoolici. 
Seolfinici, Colori, (Cachou de La- 
val) colorî bruni ottenuti fondendo so- 
stanze organiche, p. es. segatura di 
legno, con solfuro sodico. 
Solfiti i rali dell'acido solforoso. 
Solfo 1) è uno degli elementi o corpi 
indecomp.; trovasi in natura allo stato 
libero o nativo e allo stAto combinato; 
S. nativo in depositi importanti (so0l- 
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fare e solfatare); combin. nelle piriti 
(solfuri metallici) spec. di ferro e nei 
solfati; allo stato nativo XX nel si- 
stema trimetrico, ordinariam. in ot- 
taedri a base romba, più o meno mo- 
dificati; dur. 1,5-2,5; peso specifico 
1,9-2,1; fonde a 114°, bolle a 4489; 
giallo, fragile; abbonda non solo allo 
stato XX, ma ano. in quello amorfo, 
terroso, più o meno mescolato ad altri 
mater., nei terr. vulcan. ed in quelli 
terziari di Sicilia, nell’ Urbinate e nei 
Pesarese; si distingue per la sua forte 
energia chimica; brucia all'aria con 
fiamma azzurra poco illamin. e pro- 
Ancendo anidride solforosa; è uno dei 
minerali più importanti per le aue ap- 
plicazioni nelle industrie, in agricol- 
tura, nella fabbricazione delle polveri 
piriche,...; » 2) Balsamo di S. v. Li- 
no 29); - 3) Cloruro di S. composto 
che si ottiene dirigendo il cloro sullo 
solfo fuso; liquido giallo ambrato, di 
odore sgradito, soffoc., che promuove 
la lacrimazione; serve per vulcaniz- 
zare il cauciuk; -— 4) Fegato di $. com- 
posto dei metalli alcalini o del calcio 
con solfo; - 5) Fiori di S. minutiss. 
polvere giallo-citrina che si ottiene 
colla sublimaz. dello solfo; - 6) Latte 
di S. (Magistero di S.; S. precipitato) 
è S. molto suddiviso e sospeso nell’ac- 
qua;si ott. tratt. con un acido la soluz. 
acq. di un solfuro o di un polisolfuro. 
Solfocarboniceo, Ac., CS (SH): 
(‘Tiocarbonico) corrisponde all’ idrato 
carbonico He CO3, in cui l'ossigeno è 
rimpiazzato da solfo. 
Solfocianidrico, Acido, (Acido 
solfocianico) comp. di cianogeno, solfo 
e idrogeno (CN) SH, che si può otte- 
nere dirigendo acido solfidrico sul sol- 
focianuro” merourico; è un liquido in- 
coloro, di odore forte, cho bolle a 102° 
e solidifica a — 12,59. 
Solfocianuri (Solfocianati; Ro- 
danati) i sali dell’ac. solfocianidrico. 
solfofenato v. Fenosolforico. 
Solfofènico = lenosolforico (v.). 
Solfoglicèrico, Acido, {Gliceri- 
nosolforico) si ottiene mescolando 1 par- 
te glicerina e 1 p. acido solfor.; forma 
sali solubili e cristallizzabiti. 
Solfoindigòdtico, Acido, = 
gobisolfànico (v.). 


Indi- 
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Solfonale (Sulfonal; Dietilsolfon- 
dimetilmetano) corpo cristallizzato in 
tavolette solubili in alcool ed in etere; 
sì usa come sommifero. 

Solfoporpòrico, Acido, (Indigo 
potpora) si forma quando si allunga 
con acquala soluzione dell’ indaco nel- 
l'acido solforico; polvere blu solubile 
nell'acqua e nell'alcool, insolubile n. 

cidi allungati; colora la lana in viol. 

Soliforazione 1) il sottoporre un 
corpo all'azione delle fumigazioni di 
solfo in combustione, come nell’im- 
biancamento della lana; — 2) lo spar- 
gere solfo in fina polvere sulla vite 
allo scopo di proteggerla dall*oidium 
e da altri parasiti. 

Solforica, Anidride, (803) si ott. 
colla combinaz. diretta dell’aniQride 
solforosa e dell’ossireno in presenza 
di spugna di platino arroventata; cor- 
po cristallino, che fonde a 16°, bolle 
a 46° ed è dotato di una straordina- 
ria avidità per l’acqua; il suo maneg- 
gio è-oltremodo difficile. 

Solforico, Acido, (Olio di vitriolo) 
(H2 S04) composto importantissimo p. 
le sue innumerevoli «pplicazioni nelle 
arti e industrie; ‘si ottiene coll’ossida- 
zione dell'anidride solforosa in presen- 
sa di acqua, aria e vapori nitrosi; li- 
quido incoloro, denso come olio, p. sp. 
1,842, inodoro; esiste in commercio in 
diversi gradi di concentrazione; in 
commercio trovasi anche l’ acido S. Fu- 
mante (Olio famante) o di Nordbausen 
(H2 S2 07), che si ottiene oggi discio- 
gliendo l'anidride solfor. nell’acido S. 

Solforese, Acque, le acque mine- 
rali che devono la loro efficacia tera- 
peutica all’acido soltidrico che conteng. 

Solforoso, Acido, (Anidride solf.) 
composto di ossig. e solfo (SO2); viene 
emesso da molti vulcani in attività; si 
ottiene bruciando lo solfo all’aria o 
torrefacendo certi minerali contenenti 
solfuri; gas incoloro di odor soffocante, 
di sapor acido; del p. sp. 2,11, conden- 
sabile a — 209 o sotto pressione in un 
liquido che bolle a — 8° e si volati- 
lizza nell'aria producendo un abbassa- 
mento di temperatura fino a — 509; è 
combustibile; è dotato di forte poter 
riducente, e su ciò si basa la sua ap- 
plicazione per l’imbiancam, (di lana 


193. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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e seta) e per la disinfezione; serve a 
molti usi nelle arti e nelle industrie. 

Solfosali certi composti salini for- 
mati dallacombinazione di composti s01- 
forati fànzionanti da acido con dei sol- 
fuvi fungenti da basi; corrispondono - 
pienamente agli ossisati, da cui difteri- 
scono solo in ciò ché contengono solfo 
al posto dell'ossigeno. 

Solfourea è un composto che si 
può considerare come urea in cui l’os- 
sigeno è rimpiazzato da solfo. 

Solfovinico v. Etilsolforico. 

Solfozono miscela di fiori di solfo 
imbevuta di acido sétfor.; serve come 
disinfett. e parasiticida delle piante. 

Solfuri metallici i composti d. 
metalli collo solto; sono molto abbon- 
danti in natura; generalmente chia- 
mati Piriti; si possono ottenere p. via 
diretta dai loro componenti 0 indiret- 
tamente dall'azione dell'acido solfidrico 
sui sali metallici; ed anche altrimenti, 
riducendo p. es. i solfati; in gen. sono 
intaccabili dagli acidi e meno facilm. 
riducibili degli ossidi; scaldati all'aria, 
il lore solfo si converte in anidride sol- 
forosa, e rimane per residuo nn ossido 
metall.; spesso si forma anche un sol- 
fato; di ciò si profitta nel trattamento 
metallurgico dei minerali solforati. 

Solfuro 1) v. Carbonio 8); - 2) S. 
di ferro la pirite per eccell.; - 3) S. di 
mickel v. Millerite; — 4) S. di piombo la 
galena ; - 5) S. di zinco la blenda. 

Solger (pron. -gher) Karl Wilh. 
Ferd.(1780-°9/10 1819), di Schwedt, con- 
siderev. filosofo, prof. a Berlino ; scI.: 
Gespriche itber das Schòne (1815). 

Soli v. Mersina. 

Solicamsk (Perm) c. 4800 ab. 

Solicitor (pron. sollìssiter) (ingl.) 
= procuratore; avvocato. 

Solidaggine (Verga d'oro) gen. di 
piante composte, ornamentali. 

Solidale v. Solidarietà. 

Solidarietà quella condizione giu- 
ridica per cui due o più debitori della 
stessa cosa sono tenuti per 1’ intiero 
di essa (in Sòlido; Solidali; Uno per 
tutti e tutti per uno) verso il credi- 
tore; o per cui ciascuno dei creditori 
può chiedere il pagamento dell’intiero 
credito, sicchè il pagamento fatto ad 
un creditore liberi il debitore. 


Sol 


Solidario solidale. 

Solidificazione il passaggio d'un 
liquido allo stato solido. 

Solido 1) v. Corpo 2); - 2) (Soldo 
«'oro) mon. d’oro da Costantino il (ir. 
fatta coniare invece dell'Aureus (v.): 
--3) v. Angolo 19); — 4) in £. v. Soli- 
darietà; - 5) Stato 4. stato fisico carat- 
terizzato dalla tendenza d. molecole a 
conservare determinate giaciture le 
une rispetto alle altre. 

Solidùngoli v. Perissodattili. 

Sdli Dèo giòria (lat.) - a Dio 
solo la gloria. 

Soliera (Modena) com. 5000, villi. 
300 ab.; 3 km. da f. 

Soltgalic (Costroma) c. 3370 ab. 

Solignano (Parma) com. 2530 ab.: 
sorge. solf. (Caselle); vill., 560 ab. (spar- 
si); p.; 14,5 km. da Fornovo di ‘faro, 

Soligo 1) aftl. di sin. della Piave; 
- 2) fraz. di Farra di Soligo. 

Solilòquio il parlar da sè solo. 

Solimano 1) 3 sultani turchi: a) 
I, 1405-10 (figl. di Baiazette); 5) II, 
(1496-5fo 1566), figl, di Selim T, snltano 
d. 1520; conquistò 1521 Belgrado, 1522 
Rodi; acont. 1526 gli Ungheresi a Mo- 
hacz, prese 1529 Ofen (Buda), assediò 
inutilm. Vienna; fece guerra a Vene- 
zia, a (Genova, a Lersia; m. nel campo 
dav. a Szigethvar: c) [II, 1687-91; — 2) 
Muemnti di S. {Afranistan, s.-6.) 2 cat. di 
monti, una occid. e l’altra orientale 
(Tfaeht-i-Suleiman 3380"). 

Solimena cavaliere Francesco (l'a- 
bate Ciccio) (1657-5/4 1747), di Nocera 
de' Pagani, pittore; m. pr. Napoli. 

Solimi v. Licia. 

Solimoces v. Amazzoni 2). 

Solingen (pron. -lìinghen) (Diissel- 
dorf) città, 16,150 ab.; acciaio e ferro. 

Solîno 1) colletto; polsino; — 2) v. 
Mediterràneo 4). 

Solìpedi = Solidungoli (v.). 

Solipsi (egoisti) (allegor.) i Gesuiti. 

Solipsismo egoismo. 

Solis 1) Antonio de S.y Ribadenbira 
(1610- #/<86), di Alcatà de Henares, poe- 
ta e storico ; celebre la sna Historia de 
la conquista de Mejico (1685): m. a 
Madrid ;- 2) Juan Diaz de S.v. Argen- 
tina 4); — 3) Virgilius S. (1514-1;s 62), 
di Norimberga, pittore e incisore. 

Solista cantante a solo. 
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Solitaria v. Monticola. 

Solitario li) eremita: - 2) brillante 
montato solo; - 3) chi vivendo a sè tipi- 
sce per essere, per così «dire, il contem- 
poraneo dei passati o dei futuri, ma 
non dei presenti. 

Solitàdine 1) luogo non frequen- 
tato, o devastato; - 2) il vivere da so- 
litario; - 3) (is.) v. Ensomheden. 

Soliva Carlo (1792-#9/12 1853), di Ca- 
salmaggiore, compos.; m. a Parigi. 

Siélier (Mallorca) com., 8000 ab. 

Sollecitatore procuratore. 

Sollecitazione istanza, 

Sollècitopresto;dilisente; curante. 

Sollecito dine prestezza; cura. 

Soilleone :: Sollione (v.). 

Sollètico (lat. Titillatio) sensaz. si- 
mile al prurito provocato dal fregam. 
leggiero di certi luoghi d. pelle (spec. 
cavo d. mano, pianta del piede, ascella, 
garretto, anca}; prolung. fuor di misura 
cazionariso spasmoad., convo]ls., vomito. 

Sollevamento dei continenti, 
dimostrato dai fossili marini contennti 
negli strati, che, originariamente oriz- 
zontali, apparisc. contorti e radarizzati 
sovente fino alla verticale, e dalla na- 
tura sedimentare degli strati medesi- 
mi, da cui risulta la loro origine sub- 
acquea, si compì per nna serie di oscil. 
lazioni, cioè di sommers. ed emersioni, 
l’ultima delle quali ebbe per effetto i] 
sollev. degli attuali continenti, che si 


+ riferisce per la massima parte all'epoca 


terziaria; v. Bradisismi, Oscillazioni 2). 
Sollevaziome sedizione ; tumulto. 
Sollicitudo omnium v. (Fesù 6), 
sSollione (Sole in Leone) Inzlio; 

gran caldo. 

Solto sòflice. 
Solmisazione = Solfeaggio (v.). 
Solmona 1) (Aquila deli Abruzzi) 


‘ a) circond., 85.430 ab. (90.920 fine "*6) 
‘ in 27 com.; bd) com. 17.600, città 14.200 


ab.: 3 km. da f.; l'ant. Sulmo fcittà 
dei Peligni ; 99/s 43 a. C. vi nacque Ovi- 
dio); — 2) Principe di S. v. Lannoy 2). 

Solms 1) S. Bartuth casa principesca 
resid. a Baruth (Brandenb.): capo at- 
tuale: princip. Friedrich, n. *°%/s 1221; 
figl.: conte Friedrich, n. ** e 1853 a 
Berlino e spos. 19/3 ‘81 a Luisa contessa 
di Hochberg (n. *°%7‘63); 1“ maschio di 
questi: Friedrich, n. a Klitschdorf 


* 
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25/3 ’86; - 2) S. Braunfels casa princi- 


pesca resid. a Braunfels pr. ‘Wetzlar; 


capo attnale: princ. Georg Friedr., 
n, ‘5/12 1890 a ,Francof. snl Meno; ma- 
dre: principessa Luisa di S. Br., n 
princip. l'ricase Moliterno (n. 19/2 ’54), 
dal 5/4’9L vedova del princ. G*org di 
S. Br.; - 3) S. Hohensolms Lich casa 
principesca, resid. a Lich (Assia Su- 
per.) e a Hohensolms (Wetzlar); capo 
attuale: principe Hermann, n. a Pir- 
nitz (Moravia) 15/1 1838 e spos. 29% '65 
alla cont. Agnese di Stolberg Wern. 
(n. 21/542); figl.: Karl, n. 2î/6’66. 

* Solnhofen (Baviera, Weissen- 
burg) vill.; pietre litografiche. 

Solo (A S.) pezzo di mus. sonato 
da uno strum. solo 0 cantato da una 
voce sola, con o senza accompagnam. 

Solofra (Avellino) com. 6000, b. 
3860 ab.; p., t., f. 

‘+ Sologne (Francia) regione a suolo 
sabbioso sopra una base argillosa, 4787 
km.q.,neiCompart. Loir-et-Cher, Loi- 
ret, Cher; 149.420 ab. (31 p. km. q.; 
nel 1830: 103.230 ab. [21,5 p. km. q.}}. 

Solola (Guatemala) c. 13.000 ab. 

Solomos, Dionisio conte di, (1798- 
24/o 1857) di Zante, poeta neogreco. 

Solone (639-559 a. C.} celebre le- 
gislatore ateniese, e poeta; 594 a. C., 
come 1° arconte, alleggerì il peso dei 
fglebiti dei cittadini poveri riducendo il 
piede della moneta (100 dramme nuo- 
ve 73 dramme vecchie) e diede allo 
Stato una nova costituz. basata sulla 


fdivis, dei citt. in 4 classi censnarie, 


.  Solonghello (Casale Monf.} com. 
1230, v. 420 a.; 4,8 km. da Serralunga. 
Solopaea (Cerreto Sannita) com., 

5000 ab.; sorg. ac. ferrug. (Gocciolo- 

ni) 3 solf. (Grassano, o Olivella, e Pe- 

raita); borg. 4100 ab.; 3 km. da f. 
Solosmeo pitt. e scult. tosc.,160 s. 
Solothurn v. Soletta 2). 
Solotnik (Russia) peso = 4,25 gr. 
Solotonosa (Poltava) ec. 9550 ab. 
Solovezkij {Mar Bianco}isola. 
Soloviév Serge) Michailoviè (1820- 

16/10 79), di Mosca, storico d. Russit. 
Solstizi i due punti dell'eclittica, 

in cui il Sole raggiunge la sua mas- 

sima distanza apparente dall’Equatore 
celéste; quello vicino al Cancro corri- 
sponde p. noi al principio d. state (Sol- 





= : 
stizio estivo), l’altro segna p. noi il 
- principio del verno (Sol. invernale). 


- Solstiziale, Linea,g! diametro del- 
l'eclittica da nn solstizio all'altro, 

Solstizio 1) v. Svistizi;— 2) l'istante 
in cui il Sole arriva ad uno dei solstizi. 

Solta (Dalmazia) isola: 56.km. q.; 
2560 ab.: lP ant. So]umta. 

Solticé6v 1) antica famiglia russa, 
della quale farono: a) Prascovia Ieo- 
dorovna S., moglie dello czar Ivan 
Alexejevié (m. 1696), e madre d. eza- 
rina Anva; d) conte Pietro Semeno- 
vié S., che, insieme con Laudon, scon- 
fisse 19/9 1759 Federico II a Kunersdorf; 
e) Nicolai Ivanoviè principe S.{ 1736-28/5 
1816), che 1813-15 fu reggente in Rus- 
sia;- 2) {pveta) v. Salticov. 

Solto (Clusone) com., 800 ab.; sorg. 
ferrug. magnesiaca; vill. (S. sup.) 380 
ab.: p.; 10 km. da Lovere. 

Soltyk Roman (1791-?2/10 1843), di 
Varsavia, generale polacco (1830-31), e 
scrittore; m.aSaint-Germain-cn-Laye.* 

Solùbile v. Soluzione 1). 

Solun v. Salonicco. 

Solunto v. Solanto. 

Soluzione 1) liquefazione di un 
A {Solubile) immerso in un liquido, 
la ndesione per il quale superi la pro- 
pria coesione; — 2) risolnz.; risolvim. 

Solv. = solve, o solvatur (nelle ri- 
cette) = sciogli, o si sciolga. 

Solvente 1) che ha virtù di gcio- 
gliere; v. Solventi; — 2) (Solvibile) ca- 
pace di sodisf. a. proprie obbligazidvi. 

Solventi le sostanze che, unite al- 
l'acqua, le dànno o le accrescono la 
virtù di sciogliere i diversi minerali. 

Solvenza v. Solvente 2). 

Solve secnescèntem (lat.; Hor. 
Ep, 1, 1, 8) = riforma dl tuo cavallo, 
che è diventato vecchio. 

Solvibile v. Solvente 2). 

Solway Firth(pron.-ve firs) (Sco- 
zia e Ingh., Mare d' Irl.) golfo; l’ant. 
Ituna agstnarium. 

Solza (Bergamo) borg., 560 ab.; @ 
km. da Calusco. 

Soma 1) carico da giumento (bestia 
da S.; Somaro [l' asino] o Somiere); - 
2) misura = c. 180 lt. 

Somaglia 1) (Lodi) com. 2700, bi 
1100 ab.; 4 km. da Casalpusterlengo; 
- 2) v. Della Somaglia Cavazzi, 


‘ mollissima e S. Spectabilis; 


nigi 
Son 


Somuali 1) (Africa Orient.) nazione" 
del ramo etiopico meridion., nella re- 
gione (Somalig) fra il G. d’Aden e 


l'Oceano Indiano, fino all’ Equatore; - 
2) Compagnia Italiana nella costa dei 
$. stabilita da Filonardi prince. nov. 
1893; resid. centr. a Magadiscio; — 3) 
Costa dei S., sull’ Oc. Indiano, nel 
tratto da 8° n. sino alla foce del fiume 
Giuba è sotto il protett. dell’Italia. 
Somaàro v. Soma 1). 
Somaschi y. Emiliani. 
Somateria gen. di uccelli palmi- 
‘pedi, affine alle anitre; sp. princip. S. 
nidifica 
lungo le coste settentr. d’ Europa; le 
ova posano su d'uno strato di finiss. 
piume, che vengono raccolte e vendute 
col nome di Edredon(ted.:Eiderdunen). 
Spmatieco relativo al corpo amano. 
Somatologia studio d. corpo um. 
Sombreréte (Messico, Zacatecas), 
città, 18.100 ab.; 2369", 
* Somenzi Francesco pittore cremo- 
nese, 16° sec. 
Somerset 1) (Ingh., 3.-0.) contea, 
484.330 a. (11 p. km. q.); capol. Bath; — 
2) v. Bgaufort 5); — 3) casa ducale ingl. 


. , (Casa Saint Manr), resid. a Londra e 


a Burton Hall; capo attuale: Algernon 
Saint Maur, 140 duca di $., n. 2°/121813 
e spos. a Dresda 17/545 a Horatia Mo- 
rier (n. 21/6 1820 a Hannover); figl. 1° 
geny Algernon Saint Maur Lord Sey- 
mour, n. a Dresda ?/7'46 e spos. a 
Lofdra 5/9 ’77 a Susan Mac Kinnon 
(n. a Londra 5/11’ 50). 

Somierville (pr. sommervill) Ma- 
ry, n. Fairfax, (1780-29/11 1872) di Jed- 
burgh,scrittrice ingl.di fisica e di astro- 
nomia; ser.: Connexion of the physical 
sciences {9* ed. 1859); m. a Napoli. 

Somiere v. Soma 1). 

fomiglianza 1) concordanza della 
maggior parte delle note caratteristi- 
che di due o più cose; — 2) in matem., 


‘| eguaglianzadei rapporti nella diversità 


delle grandezze; il segno della S. è —. 
, Somis di Chiavrie conte Giam- 
battista (1763-1/1e 1839), di Torino, giu- 
recons. e letterato ; scr.: Giunte tori- 
posi al Vocabol. della Crusca (1843). 
Soinma 1) v. Addizione; - 2} (Gal- 
lar.) città, 3420 a., cap. di S. Lombarda 
(5230 a.); t.;-3)v. Sommisti;— 4)v. Som- 
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me (ani. de - 5} v. Somma Vesuviana; 


-— 6) Antonio S. friulano, autore d. trag. 


« Parisina », e « Marco 'Bozzari»; m. 5/8 
1864 a Venez.; ;— 7) Monte S.v. Vesuvio. 

Sommacampagna dl 
di Verona) com. 3100, b. 2000 ab.; 

Sommacco (Rhus) gen. di ra 
anarcadiacee; Rb. coriaria, arbusto, 
indigeno dell’Italia Media e Merid., 
le cui foglie polverizzute (S.) servono 
alia concia delle pelli; in medic. usato 
come astringente ; R. cotinus {Scotano; 
S. di Venere; v. Fisetina), usato come 
il prec., com. al n. e nel centro d' Ita- 
lia; febbrifugo; Rb. radicans (S. ram? 
picante) e Rh. toxicodendron (S. vele- 
noso) tramandano emanaz. venefiche. 

Somina Lombarda v. Somma 2). 

Sommiàrio 1) compendio degli ar- 
gom. princip. trattati nelle parti o ca- 
pitoli di un'opera; tipograficam. sì di- 
spone col capoverso in fuori e le righe 
seguenti in dentro (Composiz. a cap- 
pello); - 2) speditivo; spiccio; senza le 
ordinarie formalità; v. Procedimento. 

Sommariva 1) (Alba) a) {S. del 
Bosco) com. 5720, borg. 4400 ab.; p., 
t., f.; 5) (S. Perno) com. 2160, borg. 570 
ab.; p., t.; 9,5 km. da Brà; - 2) Gie- 
vanni Batt. S. milanese, tu 1797 se- 
gretario generale della Repubbl. Cisal- 
pina; m. a Milano 5/1 1826. 

Sommatino (Caltanissetta) borg., 
5400 ab.; p., t.; 14 km. da Canicattì. 

Somma Vesuviana (Napoli) co. 
8600, c. 4500 a.; 5,5 km. da Marigliano. 

Somme (Francia, n.) i) fiume, 245 
km.; - 2) compartim.: 6276 km. 
546.500 ab. (87 p. km. q.); cap. Amiens. 

Sommeiller Germain(1815-15/771), 
di Saint-Jeoire (Savoia), ingegnere mec- 
canico, fu il collega di Grandis e Ggat- 
toni nella perforazione del MonceniSio ; 
m.a Saint-Jeoire. 

Sommelti Nicola, di Aversa, 18° 
sec., compos. di mus.; m. a Napoli. 

Sémmerda (Erfurt) c., 4580 ab. 

Sommerfeld (Prussia, Frankfurt) 
città, 11.400 ab. 

‘Sommèeèrgere mettere in fondo 
dell’acqua. 

Sommering.,Samnel Thomas von, 
(1755-2/31830) di Thorn, fu distinto ana- 
tomico e fisiologo (cervello e midbllo 
spinale); m. a Francof. sul Meno. 
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fommessa v. Soprapposta. 
Sommessione obbedienza. 
Sommesso la langhezza del pu- 
gno chiuso col dito grosso alzato. 
Sommi, Leone De, (Leone Ebreo) 
autore comico mantovano; m. c. 1590. 
Sommier Stefano, di Firenze (n. 
1848), botanico e viaggiatore; scr.: 
* Un'estate in Siberia (1885), Un viag- 
gio d'inverno in Lapponia (1887). 
Somministrare dare; porgere. 
Sovamisti, in opposiz. ai Senten- 
ziari, quegli scolastici (Abelardo, Ales- 
sandro di Hales, Alb. Magno, San Tom- 
maso) che diedero esposiz. sistematiche 
della Teologia (la Somma). 
Sonnnità sommo dell'altezza. 
Sommo 1) (Pavia)com. 1900, borg. 
1000 ab.: p.; 3 km. da Cava Manara; 
- 2) S. Pontefice il Pupa; — 3) S. Sacer- 
dote era il capo dei sacerdoti ebrei ; di- 
gnità della discendenza di Aronne. 
Sommoòmmolo frittelia di riso, 
" Sommoscapo v., Imoscapo, 
Sonamòdasa sediz.; sollevazione. 
Sommovimento garbugl.; sollev. 
Somogy (Ungh.) comitato, 326.000 
ab. (50 p. km.q.); capol. Kaposvar. 
Somosierra (Spag., Mont. Divis. 
della Castiglia, e.) vill. e passo (1430'9); 
3/11 1808 vitt. dei Franc. (Napoleone I) 
sugli Spagnoli (Benito San Juan). 
Sona (Verona) com. 3500, vili. 400 
ab.; 1,7 Km. da Sommacampagna. 
Sonagli (Sonaglioli; Bùbboli) sfe- 
rette cavedi metallo unite insieme, cia- 
scura con due buchi, ed entrovi una 
pallottol. di ferro che movendosi sona. 
Sonagliera = Bubboliera (v). 
Sonante, Moneta, di bona lega. 
Sonata 1) composiz. istrumentale 
composta di periodi differenti per forma 
e contenuto, ma connessi fra loro; d'or- 
dinario è distrib. in 3 parti: Allegro, 
Adagio, Rondò finale ; - 2) (fam.) a) chie- 
staaltadi prezzo; db) tiro fatto ad alcuno. 
Sonatina sonata piccola e di con- 
tenuto più leggiero, ordin. di 2-3 per. 
Sonatori quei che sòn. n. banda. 
Soncinati ebrei diSpeier che 1484- 
1548 tennero una stamperia a Soncino. 
Soncino (Crema) com. 7500, borg. 
4000 .ab.; p., t.; 14 km. da Soresina; 
tram; 27/091259 morte di Ezzellino da 
Romano; 1430 vitt. dei Dacheschi (Nic- 


* 
col da Tolentino) sui Veneti (Carma- 
gnola); dal 1536 fendo degli Stampa; 24/4 
1799 vitt.d.Austro-Russi; v. Soncinati. 

Sonco v. Cicèrbita. 

Sonda 1) scandaglio; - 2)in chirur- 
gia, nome di vari strumenti che servo- 
nocome conduttori, od a evacuare certi 
liquidi, oppure a riconoscere lo stato di 
parti profonde; - 3) (Sunda)(Arcipelagd 
Indiano) «@) Isole della S., sono: Bor- 
neo, Sumatra, Giava, Celebes (Grande 
S.); Bali, Lombok, Sumbava, Toniu, 
Flores, Solor, Timor, Sumba,... (Piccola 
S.); 6) Mare della S. fra Giava e Borneo; 
c) Stretto della S. fra Giava e Sumatra. 

Sondalo (Sondrio) com. 3000, borg. 
600 ab.; p.; 47 km. da Sondrio. : 

Sonderbund v. Svizzera (stor.). 

Sonderburg(Schleswig)c.,4900a. 

Sondaerland Fritz, di Diisseldorf 
(n. 99/a 1836), pittore di genere. 

Sondershausen v. Schwarzbaurg. 

Séndre Rergenhus (Norvegia) 
amt: 15 607 km. q.; 127.680 ab. (8 p. 
km.q.); capol. Bergen. 

SUndre Trondhjem (Norvegia) 
amt: 18.621 km. q.3 123.750 ab. (7 p. 
km. q.); capol. Trondljem. 

Sondrio (Lombardia, n.) 1) prov. 


i (Valtellina): 3123 km. q.; 120.530 ab. 


(124.620 fine "86); 1 circond.; 78 com.; — 
2) com. 7000, città 4000 ab.; 347"; f. 
Sonerìa sistema di snoni, massinge 
negli orologiesim., per battere i segui. 
Sonettessa sonetto a lunga coda. 
Soncetto componimento lirico in 
rima, comunemente di quattordici versi 
endecasillabi, diviso in due quadernari 
e due terzine; derivò dalia quartina 
dell’ant. poesia popolare ita]. (i più ant. 
S. conosciuti sono quelli di Lodovico 
della Vernaccia [c. 1200)), ma divenne 
perfetto solt. nel. 14° sec.; esso serve 
per lo più ad esprimere sentim. intimi 
inclinanti alla rifless.; v. Corona 27). 
Songarîa (Zungaria) (Mongolia, 0.) 
steppe fra il Gr. Altai e il Tien-scian. 
Songavazzo (Clusone) vill., 550 
ab.; 10 km. da Ponte della Selva. ° 
$ongcoi (Fiume Ross0) il fiume del 
Tonkino ; gran delta (12.800 km. q.). 
Songhai = Sonrai (v.). 
Songia (Sonza) v. Sugna. 
Sonico 1) (Brenò) com. 1570, borg. 
930 ab.; 52 km. da Lovere mezzane 2). 
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Sonkiar Karl 1ob. von Iunstiidten 
(1816-109185), di Weisskirchen, genera- 
le austriaco, geografo; scr.: Allg. Oro- 
graplie; m. a Innsbruck. 

Sonnàmbula v. Bellini 4). 


Sonnambullsnio modo, sia acci- | 


dentale, sin anormale, delle azioni ce- 
rebrali, che conduce il paziente (Son- 
nambulo) a ripetere automaticamente 
durante il sonno azioni di cui ha con- 
tratta l'abitudine, a passeggiare, ad 
‘eseguire movimenti diversi, senza che 
egli abbia al suo svegliarsi alcuna me- 
moria di ciò che ha fatto. 

Sounaz v. Gerbaix de Sonnaz. 

Sonneberg (Meining.) c., 11.480. 

sSonnenburg (Prossia, Frankfurt) 
città, 4800 ab. 

Sonnenscheln (pr. —Sain) Franz 
Leop. (1817-26/2 79), di Colonia, chimico, 
prof. a Berlino, ser.: Handbuch der ge- 
richtlichen Medizin (22 ed. 1881). 

Sonniferi v. Auostetici. 

Sonnino 1) (Frosinone) borg., 3200 
ab.;p.;42 km. da Frosinone; — 2) Prin- 
cipe di S. è Don Pruspero Colonna dei 





& 

Sonòmetro strumento per idimo- 
strare le leggi delle vibrazioni sonore 
d. corde; Monocorido, s6 a 1 sola corda. 

Sonora (Mess., n.-0.) Stato: 197.973 
km.q.; 150.400 a. (r. 0,6); cap. Hermosi]. 

Sonòdro che rende suono (bono). 

Sonrai(Medio Niger) popolo negro. 

Sonsonate (Salvador) c., 8000 ab. 

Sontag lienriette (1806-17/e 54), di 
Koblenz, dal 1830 marit. a un conte 
zuossi, fu celeb. cantatr.; m.a Messico. 

Ssontuarie, Leggi, contro il lusso. 

Sontuoso che costa assai. 

Sonzògno 1) Edoardo S., di Milano 
(n. 1836), editure di libri popolari, gior- 


‘ nali,e di musica; — 2) /Itafaele S.(1829- 
. Sa 75), di Milano, frat. d. prec., giorna- 


lista e nomo politico; ucciso a Roma. 
Soperchierìa vantaggio oltrag- 


: gioso; prepotenza ingiuriosa. 


Soperga collina a e.-n.e. di Torino, 
653! (658?); Reale Basilica, colle tombe 
dei Reali di Savoia, costr. 1718-31 dal 


‘ Juvara per voto (?/8 1706) di Vittorio 


duchi di Paliano, 69 figl. del prince. Gio- | 


vanni Colonna, n. a Napoli 18/7 1858 e 
spos. #8/11'84 a Maria Massimo dei Da- 
chi di Rignano (n. 3/7°59); figl.: Mario, 
n. a Runa *8/2'86; - 3) Sidney barone 
$S., n. in Alessandria d’ Egitto (n. 1849), 
econ. euomo di Stato ital., dal 15/12 ‘93 
min. delle Fin.; dal 19/6 94 min. del Tes. 

Sonno l) stato che ritorna periodi- 
camente, nel quale il cervello suspende 
le sue normali funzioni intellettuali, 0 
solo rimangono attive le funzioni ceu- 
trali automatiche e rifiessorie (per la 
respirazione, la circolazione, la dige- 
stione); in generale l'adolescente ab- 
bisogna di 7-8 ore di sonno, il bambi- 
no di 10-16 ore; mentre ha luogo, il S. 
diviene una restauraz. della sostanza 


--e- 


cerebrale, dei nervi, del sangue e dei . 


muscoli; - 2) (Mitologia) figl. della Not- 
te, frat. semello della Morte; sta fra 


i Cimmerii in una oscura e silenziosa 


grotta circond. d. moltitud. dei Sogni ; 

— 3) £S. profondo v. Coma; - 4) La casa 

del S. deser. in Orl. Fur., 14, 82-84. 
Sonnolenza stato intermediario 


Amedeo II; strada ferr. funicolare. 
Sopianae(Pann.)ora Fiufkirchen. 
Sopienti calmanti. 

Sopire addormentare. 
Sopore sonno profondo; sonnolen. 
Soporiferi v. Abpestetici, 
Soppalco palco sotto tetto. 
Soppannmno fodera di vestimento. 
Soppélo, in macell., taglio di car- 
ne; la punta attaccata alla spalla. 
Soppiantare cercar di rovinare 
uno per entrare nel luogo suo. 
Soppiattone simulato e doppio. 
Sopporto arnese che sostiene. 
Sopponto, Parto, simulato. 
Soppressa strettoio. 
Soppressata = Soprassata (V.). 
Sopprensiome 1) abolizione ; ces- 
saz.; distruz.; - 2) S. di atti delitto con- 

tro la fede pubblica (Cod. Pen. It. 283). 
Soppunto punto andante de’sarti. 
Sopra bianco faenze ital. ornate 

di motivi staccanti in bianco sopra un 

fondo bianco d'un tono lievissimo. 
Sopràbito veste civile da omo, si- 


‘milo a tunica, che si abbottona davanti, 


fra il sonuv ela veglia; l'assopimento ‘ 
. il caricatore attida la custodia del suo 
‘ carico o l'armatore aflila la esigenza 


poco profondo, ma insormontabile. 
Sono v. Suono. 


ed ha i petti rovesciati. 
Sopraccnpe sollecitudine; cura. 
Sopraccarico 1) la persona a cui 


. ‘ 
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dei noli; - 2) (Sport) aumento di peso Seprammattone muro d. gros- 

che s'impone a certi cavalli. sezza d'un mattone. 3 

‘ Sopraccarta busta da lettera. Soprammercato oltrealdovnto. 
Sopraccassa 2* cassa; 20 fasciame. Soprammodo eccessivamente, 
Sopraccèlto vélta. Soprana (Sopraspalle) banda di 


Sopracchiamare chiam. a con- | còio a tracolla a cui è attacc. la corda 
sulto altri medici o chir. oltre il curan. | da tirare i bastimenti all'alzaia, le reti 

Sopracchiglia il grosso pezzo di | alla riva, i lognami a seconda. 
costruzione disteso nei grossi naviglida | SopraAniîimo con animosità. 


poppa a prua sul fil della chiglia. Soprannaturalismo sistema che, 
Sopracchinsa giunta di tavoloni } escludendo dalla scienza ogni elem, di 
per coltello ad una pescaila. ragione, pretende fondarla soltanto snl- 
Sopracciglio= Ciglio (v.)). l'elem. soprannatur., cioè sulla divi- 


Sopraccinghia serve a tenere in | nità e sulla rivelaz., che di sè, questa, 
sesto i quarti d. sella e îa gualdrappa. { come essere reale, ha fatto all'omo. 


Sopraceclò, Fare il, arrogarsi au- Sopranno che ha più di un anno. 
torità di superiore. Soprannome ]) nome che si pone 

Sopraccollo carico maggiore del- | a chicchessia per qualche singolarità 
l'ordinario. notabile in Imi; — 2) epìteto. 


, Sopraccolònnio architrave. Soprannumerari v. Numer. 2), 
Sopraccomito capitan di galera. | Soprano 1) superiore ; alto; — 2) d. 
Sopraccònsoli, néell'ant. Repub- | 4 parti in cui si div. l estens. dd, voce 

blicrn Veneta, il magistrato (3 giudici) | {basso, tenore, contralto e S.)la più acnt. 
cho giudicava delle cause dei falliti. | Sopransegne mostre, frange, e 
Sopraccoperta 1) la tolda; - 2) | galloni per distintivo. 
busta da lettera; — 3) Stare S., in nave, |  Sopraowvnato la parte della ideco- 
stare all'aria libera. | razione delle finestra che sovrasta alla 
Sopraccorrente 1) corrente su- | fascia orizzontale dello stipite. 
periore ; — 2) in un alveo, la sezione lon- Sapraosso (Soprosso) 1) asostosi 
gitudinale a monte; - 3) traboccante. | ai lati dello stinco della gamba; al- 

Sopraddote v. Antifato. | lungata, dicesi Fuso; — 3} nei solipedi, 
‘ Sopraflare vincere; opprimere. . tumore osseo che occupa la parte sun- 
Sopraffuastone di una sostanza | periore o media del gran metatarso. 


che si mantenga liquida ad una tempe- |  Soprapparto l'atto del partorire, 
rat. inferiore al punto di congelazione. | e ittempo poco prima e poco dopo. 
Sopraffusto quell’ affusto super. Soprapporta ornamento dipinto 


che scorre a sdricciolo sulle guide, 
e liscie dell'infer. nei pezzi grossi. 
Sopraggitto sovrapposiz. dei lem- 
bi e cacitura doppia. 
Sopraggiuntaarrivoimprovviso. 
Sopragguardia segno più alto di 
guardia; custodia aggiunta. 
Sopraindorare dorare il dorato. 
Soprallumiera piastra. 
Soprallunare ch'è, rispetto a 
noi, dalla Luna in su. 
Sopraliuogo visita a nn luogo 
per esaminarne le condiz., a rispetto 
di controversia, esecuzione di legge © 
sim.; 0 per meglio conoscere le cose che 
vi sono avvenute. 
Soprammano (fig.) angheria. 
Soprammarino attenente alla 
parte snporiore del mare. 


o scolpito al di sopra di una porta. 
Soprapposizione, in geometria 
elem., metodo per dimostrare l'egna- 
glianza o l’inoguaglianza di 2 figure, 
supponendo l’ una applicata sull’ altra 
in modo che alcune delle loro parti, 
che si 8a essero eguali, coincidano. 
Soprapposta, ne drappi, il risalto 
che rileva dal fondo (Sommessa). 
Soprapposto dicesi di albero na- 
vale formato di più fusti. 
SopraArbitro 3° arbitro. 
Soprarco = Ghiera (v.). 
Soprarracconto episodio. 
Soprarragionnmento epilogo. 
Soprasataraz. v. Soprassaturaz. 
Soprasealdato dicesi il vapore 
scaldato a pressione costante ad una 
tomper. super. a quella della saturaz. 
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Sopraschiena la striscia di còio 
che passa sul dorso del cavallo, e serve 
a sostenere la tirella e simili. 

Soprasconto ulteriore sconto. 

Soprascritta, di lett., l'indirizzo. 

Soprasforzato violentissimo. 

Soprasòdlido in alg. la 4* potenza. 

Sopraspalle v. Soprana. 

Soprassalto v. Battaglia 5). 

Sopraussata (Coppa) salume fatto 
colla testa, i muscoli, le zampe e le 
cotenne del mainle. 

Soprassaturazione il fenomeno 
che presenta eccezionalmente un sol- 
vente di tenere disciolto un corpo in 
una quantità superiore a quella che 
sarebbe consentita dalla temperatura 
in cui sì trova. 

Soprassedere differire. 

Soprassèelilo giunta. 

Soprassòglio il panconeche forma 
la parte superiore delle cannoniere. 

Soprassoldo aumento di paga che 
si concede a qualunque militare in de- 
terminate circostanze di servizio. 

Soprassuòdlo tutto ciò che vegeta 
e fruttifica sopra il suolo di un podere 
(viti, gelsi, alberi da frutte). 

Soprastallza dimora di un basti- 
mento in un porto oltre il tempo con- 
vonuto per la sua partenza. 

Soprastare star sopra; indugiare. 

Soprattassa 1) tassa aggiunta a 
un'altra; - 2) S. di bandiera S. che 
insieme col dazio di tariffa si esige per 
l'importaz. di merci su navi straniero. 

Soprattieni dilazione. 

Sopraumerale era il piviale del 
sommo sacerdote ebreo. 

Sopravvenienze attività o passi- 
vità patrimoniali che si accertano dopo 
avere formato lo stato patrimoniale. 

Sopravvento l) posizione rispet 
tiva tra due punti determinati, l'uno 
dei quali è più pross. dell'altro (Sot- 
tovento) all'origine del medes. veuto, 
che softia sopra ambedue; - 2) van- 
taggio; - 3) Isole di S.= Windward- 
Islands (v. Antille 1) d)). 

Sopravvissuna specie di pecora. 

Sopravvivenza, Fede di, l’ atte- 
stato di un magistrato dichiarante es- 
sere sempre viva la persona che deve 
riscuotere pensione vitalizia. 

Sopravvîvolo semprevivo. 
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Soprintèòndere avere ufficio di 
vigilanza. . 

Sopron (tel. : Odenburg) (Unghe* 
ria, 0.) 1) comitato, 269.780 ab. (81 p. 
km. q.); — 2) città, 23.220 ab. 

Soprosso v. Sopraosso. 

Sopruso atto di prepotenza. 

Soqqunadro rovina, 

SOra 1) (Caserta) a) cire., 139.000 1a. 
(148.170 iine ‘86) in 39 com.; bd) com. 
13.200, città 5400 ab.; 280"; 24 km. 
da Arce; - 2) v. Boncompagni Ludov. 

Soragna (Borgo S. Donnino) com. 
5440, b. 1130 a.; p., t.; 9, km. da Borgo. 

Sorana sorta di vitigno. 

Sorano 1) l' Apollo italico; - 2) 
(Grosseto) com., 6000 ab.; sorg. acid. 
(Filetta) e sorg. salina (Buca de' fiori); 
b., 1200 ab.; p., t.; 46 Km. da Orvieto, 

Sorante, in araldica, uccello in 
atto di prendere il volo. 

Soranzo Giovanni, doge (50°) di 
Venezia, 15/7 1312-dic. 1327. 

Sorapiss (Alpi Dolomitiche, Cor- 
tina d'Ampezzo) vetta, 3310", 

Sorare volare a gioco. 

Sorata = Illampnu (v.); v. Snrate. 

Soratte v. Sant '()reste 2). 

Sorau (Frankf. a. 0.) e. 14,100 ab. 

Sorbe v. Sèrbo 1). 

Sorbatto rinfrescante prepar. col 
raffreddamento fino a congelazione di 
panna con zucchero e diversi ingre- 
dienti (vainiglia, cioccolata, caffè in 
ghiaccio), oppure di sughi di frutte, 
in un vaso cilindrico di stagno (Sor- 
bettiera), che dentro a una miscela di 
ghiaccio e di sale viene mantenuta in 
costante rotazione. 

Sorbi 1) (Serbi) Slavi della Lusa- 
zia; - 2) /ftaffaello S., di Firenze (n. 
2/2 1844), pittore. 

Sorbitli Gius. Ant., di Zammarò 
(San Greg. d’'Ippona) (n. 1824), scultor. 

Sorbina glucosio delle sorbe. 

Sorbinico, Acitto, (Ce He 02) tro- 
vasi libero ins. all’ac. malico n. sorbe 
immature; XX in aghi, fus. a 134,59. 

Sorbite sp. di zucchero che trovasi 
nelle sorbe; non fermentescibile. 

sèorbo (Sorbus domestica) 1) albero 
pòmeo a foglie imparipennate, indig. 
nei nostri boschi, e frequentem. colti. 
vato pei suoi frutti (Sorbe); — 2) fra- 
zione di Montella, 2330 ab.; - 3) £. 
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di Serpico (Avellino) com. 860, borg. 
740 ab.; 11 Em. da Avellino; — 4) S. 
San Basile (Catanzaro) borg., 1200 a.; 
15 km. da Catanzaro, 

Sorbollimento difetto del for- 
maggio (spugnoso). 

Sorbolo (Parma) com. 3800, borg. 
1340 ab.; p., t., f. 

Sorbonne (ital. : Sorbona) in orig. 

scuola magistrale annessa all’ Univ. 
Parigi, fond. da Robert de Sorbon, 
confessore del re Luigi il Santo, per 
16 preti secol. poveri; poi l’int. facoltà 
teolog. dell'Univ.; abolita dalla Rivol.; 
i suoi magnifici edifizi, eretti 1635-53 
dal cardinale di Richelieu, furono de- 
stinati da Napoleone I alle facoltà di 
teologia, di lettere e di scienze. 

Sorby Henry Clifton (n. 19/5 1826), 
di Woodbourne (Sheff.), naturalista. 

Sorcio 1) v. Topo; — 2) l' ordigno 
per far pass. di traforo il fuoco n. mina. 

SGrceolo mazza d' innesto. 

Sorcdtto camiciotto da cavaliere. 

Sordelli Ferdinando, di Milano (n. 
12/19 1837), naturalista e scrittore. 

Sordellina sp. di cornamusa. 

Sordèllo, di Goito, 13° sec., poeta. 

Sordèvolo (Biella) com. 2000, b. 
1580 ab.; p., t.; 644%; 8 km. da Biella. 

Sordido sporco; avaro. 

Sordina 1) piccolo apparecchio ap- 
plicabile agli strum. d'arco per dimi- 
nuire e velare l'intensità e il colorito 
del suono; - 2) alla S. celatamente. 

Sordità 1) la perdita più o meno 
completa del senso dell'udito, in se- 
guito ad alterazioni dell'apparecchio 
corrispondente ; oppnre l'assenza con- 
genita del senso per anomalia parziale 
o totale del suo sviluppo; — 2) S. ver- 
bale la perdita o l'alterazione della me- 
moria del significato dei suoni. 

Sordo 1) chi è privo dell'udito per 
anomalia di sviluppo o per modificaz. 
patologiche acquisite dell'organo del- 
l'udito; - 2) contrario di sonoro. 

Sordo-muto chi è privo della fa- 
coltà dell'espressione orale regolare 
per causa della sordità congenita o 
acquisita dall'infanzia; l’istruz. d. S., 
in appositi istituti (il 1° a Parigi [v. 
Epée]), ha per iscopo di mettere i S. 
‘in grado di intendere e di farsi intend. 
Serèdii = Sori (v. Felci). 


Sorel 1) (Quebec) città, 5800 ab.; 
2) v. Agnese 5); * 3) Albert $., li Hon- 
fieur (n. 13/8 1842), storico, prof. di Sto- 
ria diplomatica a Parigi; scr.: La chute 
de la royaut6é (1885-87, 2 vol.)}; dal 1894 
membro dell'Accademia: — 4) Cemento 
S. è un cloruro basico solidificato; 802. 
luzione di cloruro di magnesiò al 30 °/o 
mescol.con magnesia calcinata pesante. 

Sorellastra sorella nata da ale 
madre, o da altro padre. 

Sorelle 1) quelle che han vugiù e 
madre comuni; — 2) v. Carità 6). 

Seresina (Cremona) comune ‘8900, 
città, 6800 ab.; f. 

Soreto v. Caràcciolo 1) è). 

Sorèze (Tarn) città, 1130 ab. 

Sorzà (Isola della Scala) com. 2900, 
vill. 500 ab.; 3 Km. da Casteldario. 

Sorgenti (I'onti) 1) secondo le fasi 
si distinguono in S. temporanee, S. 
perenni e S. intermittenti; secondo la 
natura in S. pure e S. minerali ; sec. il 
grado di temperatura in S. fredde e 
S. calde o termali; — 2) S. calde (S. ter- 
mali; Terme) quelle la cui tempera- 
tura si mantiene costant. super. alla 
media del Inogo; esse ripetono la loro 
caldura dalla temper. interna del glo- 
bo ;. cresce quindi quella in ragione d. 
profondità; si danno perciò S. bollenti 
o che escono dal suolo già risolte in 
vapori, dando origine alle Stufe; le S. 
calde sono anche perenni, e, con qual: 
che rara eccez., minerali; — 3) S. înero- 
stanti v. Acque 3); — 4) S. intermit- 
tenti quelle che fluiscono o ristanno, 
erescono o dimin. altern. a intervalli 
misurati; p. e. la Pliniana (L. di Como), 
che si abbassa e si alza 3 volte al gior- 
no; — 5) S. minerali v. Acqhie 4); Mine- 
rali 3); — 6) S. petrolifere di petrolio. 

Sé6rgere, in mar., stare a galla sul 
mare, ritenuto soltanto dall'àncora. 

Sorgitore luogo aperto n. mare, di 
bon fondo, ove si può star all’àncora. 

Sorgiva acqua di vena che scatu- 
risce dal suolo. 

Sorgo (Sorghum) gen. delle gra- 
minacee; Saggina (S. vulgare) a pan- 
nocchia ovale eretta, origin. d. Indie 
Orient.; coltiv. fra noi pel grano, ali- 
mento de' polli, e le pannocchie con 
cui si fanno granate; var. di questa sp. 
è la Durra(v.2)); Saggina da granate($S. 
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saccharatum), a pann. lassa pendente; | 


S. da zutchoro (S. ‘Arduimi), di cui una 
distinta var., il S. ambra del Minne- 
sota, coltiv. nell'America Settentr., fu 
rocentem. introd. da noi per estrarne 
lo zuochero; una sp. assai più picec., 
2. halepense, cresce spontanea fra noi. 

Sorgono (Lanusei) borg., 1540 a.; 
p.; 50 km. da Isili. 

Sorgozzone puntello obliquo. 

Sori 1) v. Felci; - 2) (Genova) co. 
2140, borg. 1540 ab.: p., t., f.: — 3) (Si- 
cilia, n.-6.) monte, 1846". 

Soria (Vecchia Castiglia) a) prov.: 
10.318 km. q.; 151.530 ab. (15 p. km. 
Q.}; d) com., 7800 ab.; 1050, 

Sorta 1) Siria; - 2) Giambattista S. 
(1581-1651) architetto romano, 


borg., 1230 ab.; 56 km. da Sovorato. 

Soriano 1) (Uruguay) compartim., 
32.270 ab. (4 p. km. q.); capoì. Mer- 
cedes; - 2) S. Calabro (Monteleone di 
Cal.) borg., 3000 ab.; p., t.; 50 km. da 
Soverato; — 3) S nel Cimino (Viterbo) 
com. 4900, borg. 4600 ab.; p., t.; 12 


Sòro 1) di uccello di rapina, che 
non ha ancera mudato; -— 2) sèmplice; 
—- 3) sauro; - 4) v. Felci. 

Soré (Danvim., Sjiillana) c. 1900 a. 

Soro Delit:=ata Carmelo, di La- 
nusei {n. 25/12 1853), giurecons., prof. 
all’ Univ. (di Sassari. 

Soroki (Bessarabia) c. 11.940 ab. 

Sorprendente maraviglioso. 

Sorpresa 1) assalto improvviso (p. 
astuzia, e insidia); — 2) di cosa inaspet- 
tuta, e gradita; — 3) v. Fiori 23) v). 

Sorra pancetta del tonno. 

Sorradile (Oristano) borg., 980 


i ab.; 16 km. da Abbasanta. 


Sorrento (Castellammare di Sta- 
bia) città, 6100 ab.; 15 kin. da Castel- 


. lammare; arciv.; intarsi in legno di 
Serinnello (Monteleone di Cal.) 


km. da Bassano in Puverina;-4) fran- | 
cesco S. (1549-1620), di Roma, rinom. 


compos. di musica; - 5) Gatto $S. di 
pelo bigio e lionato serpato di nero. 
Soriasco v. Santa Maria 14). 
Sorice v. Toporagno. 
Seorimia, Olio di, v. Belen. 


rona, letterato. 

NSoriso (Novara) com. 1100, borg. 
1000 ab.; 2 km. da (rozzano. 

Sorisole (Bergamo) com. 1900, b. 
1000 ab.; 8,3 km. da Bergamo. 

Sorite (gr.) argomentaz. composta 
di più propsesiz. così concatenate, che 
il predicato d. precedente diventi il 
soggetto d. susseguente e così di se- 
guito, finchè si venga alla conclusione, 


olivo; 15/3 1544 vi nacque ‘l’orq. Tasso. 
Sorri Pietro (1556-1622) pit. senesa. 
Sorromi montoni vecchi castrati. 
Sorso (Sassari) borg., 5840 ab.; p., 
t.; 11 km. da Sassari. 
Sorta specie; qualità; modo. 
Sorte 1) ventura; destino; avve- 
nimento incerto ; = 2) v. Aleatorio; — 
3) Dee della S. le parche; le norne; - 
4) Tirare a S. (Sorteggio) imborsare nu- 


. metri, o biglietti, o palline, e sim., e ate 


tenersi a quella, o quelle che èscqua. 
Sort (Roma ant.) oracoli, che con- 
sist. in legnetti con lettere antiche 


- incìisevi, di cui si estraeva uno a surte 
sorio Bartol. (1805-1*f4 67), di Ve- . 


nella quale il soggetto d. prima pro- ; 


posiz. si unisce al predicato dell'alt. 
Sorlingues v. Scilly. 
Sormani Castelli Ismenia, di 
Milano (n. 1810}, scrittrice. 


Sormanno Leonardo, 162 sec., 


acultore milanese, a Roma. 
Sormontata, inarala., dicesi una 

fisura che ne ha un'altra sopra di sè, 
Sornàechio catarro grosso. 
Sornione scortese; intrattabilo. 


per aver profezia (Sortilègio). 

Sortino (Siracusa) città, 9000 ab.; 
18 km. da Triolo. 

Sortita tentativo che vien fatto da 
parte o da tutte le truppe d'una piazza 
assediata, le quali, uscendo d. linea 
dello fortificazioni, vanno ad attaccare 
l'assediaute per cercare di ottener su 


‘ di Imi un determinato vantaggio. 


Sorvegliaure vegliare con diligente 
osservaz. sulle opere altrui, e con auto- 
rità di superiore (Sorvegliante). 

Sòs affl. s. d. Dniepr, 533 km. 

Soscrizione indicazione del luogo, 


‘ anno, nome dello stampatore 0 dell’'ol- 


‘ ficina dalla quale esce un libro. 


| 


Sosìfane v. Plèiade 1). 
Sosìigene astronomo alessandrino, 
che da Giulio Cessre fu chiamato a 
‘oma per ordinare il calendario. 
Sosii, Fratelli, librai in Roma anti 


; ca, gli editori di Orazio. 


Son 
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Sbsitèo v. Plòiade 1). 

Sosna (Orel) affi. di d. del Don. 

Soso, di Pergamo, ant. mosaicista. 

Sosopol(Bulgaria) porto, 2960 ab. 

Sospello (Alpes-Mar.) b., 3500 ab. 

Sospenslone 1) il sostener cosa 
in maniera che non tocchì terra; — 2) 
il togliere altroi l' ofticio, lo stipendio, 
per un tempo determin.; — 3) punizione 
scolastica: privaz. per un tempo de- 
term. del diritto di frequentare certe 
o tutte le lezioni ; - 4) cessaz. tempora- 
nea (dei pagam.); — 5) v. Divinis; - 6) 
v. Cardànica; — 7) v. Armistizio. 

Senspensiva il differim. della di- 
seussione di un argom. ad un giorno 
determinato (in diem), e spesso anche 
l'aggiornam. senza alcuna determinaz. 
di tempo (sine die). 

Sospeso, Conto in, da liquidare. 

Sospensòdrio bendaggio per con- 
tenere e sostenere i testicoli. 

Sospetto 1) opinione dubbia di fu- 
turo male; - 2) di dabbia fede; -— 3) 
congettura che alcuno abbia fatto 0 
voglia fare un delitto o altra cosa il- 
lecita; v. Indizio; - 4) nella giurisd. 
pen., di persona, d. cni testimonianza 
non può farsi caso per essere parziale 
di colui, in cui favore vieno a deporre, 
o perchè è parente, o per altro; - 5) 
v, Fiori 23) u). 

Sospiclone v. Legittima 4). 

Sospinta spinta incalzante. 

Sospiro 1) movimento lento d' in- 
spirazione tendente a richiamare il 
sangue venoso verso il cuore, a rego- 
larizzare la circolaz., dilatare e riem- 
pire d’aria il polmone; - 2) (Cremona) 
com. 3200, borg. 960 ab.; p., t.; 6 km. 
da tiazzo Pieve San Giacomo. 

Sospirolo (Belluno) com. 3100, vill. 
200 ab.; p.; 8 km. da Santa Giustina. 

S$bospita (lat.) liberatrice. 

Sossano (Barbarano) com. 2800, 
borg. 600 ab.; p., t.; 14 km. da Lonigo. 

sossoprare gittare a rovescioni. 

Sosta quiete; posa. 

Sostantivo nome. 

Sostanza 1) ciò chesussiste senz’al- 
tro; - 2) una delle categorie di Aristo- 
tele; - 3)la particolare qualità di mate- 
ria di che è fatto un corpo; - 4) S. pa- 
trimoniale complesso di beni, diritti, e 

‘obbligaz. appartenenti a una persona. 


Sostanziale essenz.; importante. 
Sostanzioso nutritivo. . 
Sostare fermarsi; fermare. 
Sontegni, in araldica, gli animali 

che, ritti su dne piedida una parte e dal- 

l’altra d. scudo, sembrano sostenerlo. 
Sostegno 1) (Biella) com. 1180, 
borg. 850 ab.; p.; 18 km. da Romagna- 

no Sesia; - 2) Carlo Alfieri marchese di 

8., di Torino (n. 1827), nomo politico 0 

scrittore, dal !/12'70 senatore del Re- 

gno; v. Sociali; v. Alfieri 2). 

Sostene nobile macèdone che 280 a. 

C. costrinse Antigono Gonata ad abdi- 

care e scacciò i Galli dalla Macedonia; 

m. 279 dur. una novainvas. di quelli. 
Sostenere l)in milizia, difendersi; 

tener saldo; conservare la posiz.; — 2) 

difendere quistionando; - 3) impedire 

che alcuno (Sostenuto) non si parta d. 

corte, tribunale, caserma, guardia, sen- 

za però incarcerarlo. 
Sostentare alimentare. 
Sostenuto ]) di chi sta in sul gra- 
ve; contr. di affab.; - 2) v. Sostenere. 
Sonstituto 1) chi sottentra ed eser- 
cita le funzioni di alcun superiore a8- 
sente o impedito; -— 2) nel linguaggio 
telegr. di mare, quel segnale, che, como 
lo zero nei numeri, non ha vartore per 
sè, ma, unito agli altri, raddoppia, tri- 
plica, richiama, sec. le convenzioni. 
Sostituzione 1) disposizione per 
cni un terzo è chiamato a raccogliere 
una liberalità, in mancanza di un’altra 
persona o dopo di questa; - 2) in chim., 
è il portarsi di un atomo al posto di un 
altro in una molecola; - 3) il processo 
elettro-chimico, per cui alla sostanza 
organica di un fossile si sostituisce una 
sostanzainorganica, lasciandoneinalte- 
ratala forma e la struttura; - 4)in ma- 
tem., v. Inversione 4); - 5) v. fedecom- 

missaria ; — 6) v. legittima 4); - 7) S. 

pupillare l'atto con cui il padre di fami- 

glia sostituisce un eredeal proprio figlio 

impubere, ove questi muoia prima di 

raggiungere la pubertà; — 8) £. quasi 

pupiliare l’atto con cui un ascenden. s0- 
stituisce un erede al proprio discenden. 
pazzo, ove questi muoia prima di ricu- 

per. la sanità di mente; - 9) Armi di S., 

inarald., quando uno dobblig,ad assumi. 

ilnome el’arma di una famiglia estinta. 
Sostrato v. Faro 1). 


da è; 
«SOS. 





Sostruzione costruz. inferiore. 

Ssotade di Maronia in Tracia, c. 280 
a. C., il 1° e principal poeta che trattò 
il genere osceno (Sotàdico). 

Sotèr (gr.) salvatore; redentore. 

Sotèrio (gr.) offerta per ringrazia- 
mento di salvezza ottenuta. 

Soterologia lo studio di Cristo co- 
me redentore del genere umano. 

* Sotiîaco (Egit. ant.) periodo di 1460 
anni solari, che riconduceva il princi- 
pio dell'anno vago a coincidere col co- 
minciam. dell'inondaz. del Nilo, e colle- 
vare eliaco della stella Sothis (Sirio). 

Soties v. Francese 8) c) d). 

Sotnia (russo) squadrone di caval. 

Sottana 1} gonnélla; - 2) talare. 

Sottano inferiore; basso. 

Sottasta asta di puntello. 

Sottèndere, in geom., si dice del- 
la Corda condotta per le estremità del- 
l'arco (Sotteso), cui sembra, così, tener 
teso e conservare nella sua figura. 

, Sottentrare (fig.) succedere. 
. Sotterfugio pretesto; simulaz. 

Sotterraneo luogo scavato o mu- 
rato sotto terra. 

Sotterrare seppellire. 

Sotteville-1ès-Rouen v. Rouen. 

Sottigliezza (fig.) tinezza d'inge- 
gno, che non di rado sa di sofistico. 

Sottigliume 1) ritagli o scàmpoli 
di tele a bon merc.; — 2) sofisticherie. 

Sottile 1) che ha poco corpo; èsile; 
‘ gràcile; tènuo; - 2) acuto ; ingegnoso; 
fine; — 3) delicato; gentile; — 4) del- 
l'aria, netta, purificata, penetrativa; - 
5) di fiume, scarso d’acqua; - 6) di neve, 
leggiera; - 7) di terra, magra; - 8) di 
vento, non forte, ma acutam. freddo; — 
9) di vino, passante; - 10) Armata S. 
di bastim. leggieri; - 11) Latte S. di 
somara; — 12) v. Mal 54); — 13) Spiaggia 
$. lido di estensione bassa, con pendìo 
dolce, lento, lungo, e con poc’ acqua 
per grau tratto infra mare. 

Sottilità acutezza; sagacità. 

Sottilizzare aguzzare l’ingogno 
per inventare. 

sottinteso in mente, 
espresso. 

Sottoaffusto specie di grande e 
robusto telaio, sul quale si appoggia 
‘e scorre nel rinculo l’affusto del can- 
none da fortezza e da costa. 
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Sottoarboscello via a fiisto, 
legnoso, ma di piccole dimensioni. 

Sottobanda piastrone di ritegno. 

Soettobarba barbozza. a 

Sottobordo vicino al bordo. 

Sottoceneri la parte bassa del 
Canton Ticino. 

Soittochiglia giunta di legname 
messa sotto la chiglia del bastimento, 

Sottocoda (Posolino) quel sovatto 
che si passa sotto alla coda del cavallo. 

Sottoconto divisione di un conto 
principale. 

Sottocoperta abbasso e nella par- i 
te interna del naviglio. 

Sottocoppa vassoio, 

Sottocornice parte inferiore, dal 
gocciolatoio in giù, di una cornice. 

Sottocorrente 1) quella corrente 
che procede orizzontale al di sotto di 
un'altra; - 2) di un alveo, ia sezione 
longitudinale a valle; - 3) l’acqua che 
dopo l’inondazione ricade nell'alveo; - 
4) in (verso) luogo più basso. 

SottocutAneo (Ipodèrnico) ch' è 
sotto la pelle. 

Sottodatario v. Dataria. 

Sottodelegato chi fa le veci del 
delegato. 

SottodiAcono = Suddiàcono (v.). 

Sottodominanite il 4° grado del- 
la scala musicale. 

Sottoforma foglio di carta sottile, 
unto d'olio o di petrolio, che vigna po- 
sto snl cilindro di pressione, quando si 
procede alla stampa del secondo lato 
del foglio, per rendere più difficile il di- 
stacco dell'inchiostro del primo lato, e 
per evitare la controstampa. 

Sottogola 1) gorgiera; — 2) gola 
rovescia o diritta sotto i dentelli d'una 
cornice; - 3) — Sottostraglio (v.). 

Sottomano gratificazione. 

Sottomarina fraz. di Chioggia, 
4650 ab. sparsi; bagni di mare. 

Sottomarino 1) che è, o sì fa tra 
le acque del mare, sotto alla visibile 


- superficie; - 2) Battello S. con cui si na- 


viga coperti dalle acque del mare; tali 
il Gymnote (v.) e quelli dell'ing. Pie- 
tro degli Abbati (provato 18/12 1892 a 
Civitavecchia) e dell'ing. Pullino (co- 
strutto da Scotti e Girola) (provato 25/8 
1893 nel Golfo di Spezia). o 
Sottomurata fondam. di fabbrica. 


| lievo veduto in scorcio e che dev’ esser 
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Sottonavigare navig. sott'acqua. 
Sottonsù l'effetto di un corpo in ri- 


dipinto in alté. 

Sottopancia cigna che, passando 
sotto la pancia del cavallo, si ferma a 
una fibbia della sella. 
| Sottoposto 1) suddito ; 
gettato a un curatore. 

‘Sottoprefetto funzionario che fa 
le veci di prefetto nell’ amministraz. 
di parte d’ una provincia (Circondario; 
Sottoprefettura). 

Sottosceala vano sotto le scale. 

Sottoscatto la piastretta dell’ac- 
ciarino, lacui parte esterna èil grilletto. 

Sottosconto sotto di dato sconto. 

Sottoscrizione 1) l'atto con cui 
si pone il suggello alla propria obbliga- 
zione, serivendo il proprio nome sullo 
scritto da cui essa risulta; - 2) S. pudb- 
blica è l’operaz. per la quale lo Stato 
contrae un prestito vistoso, e una 
grande Società anonima si procura il 
capitale che le occorre. 

Sottosegretario di Stato coa- 
diuva il ministro ed esercita le attribu- 
zioni a lui dal ministro delegate e rap- 
presenta il ministro in caso di assenza 
o d’impedimento (R. Decr. 1/3 1888). 

Sottoselva v. Unterwalden. 

Sottosolano (vento) levante. 

Sottosquadro incavo profondo. 

Sottostraglio la martingala del 
bompresso. 

Sottosuolo la parte inferiore alla 
superticie del suolo. 

Sottotenente 1° grado nella cate- 
goria degli ufficiali militari; distintivi: 
piccolo gallone i in oro 0 arg. s. maniche 
della giubba e del cappotto o sul keppi. 

Sottotingere tare la 1° tintura. 

Sottoufliciali i graduati militari 
dal sergente al furiere maggiore; i S. 
dell’ esercito permanente devono avere 
terma permanente. 

Sottovela colle vele spiegate. 

Sottovento 1)v. Sopravvento 1); — 


- 2) assog- 


| 2) Isole di S.= Leoward-I., v. Antille. 


Sottrazione 1) l’operaz. dell’ arit- 
metica per cui si leva un numero dato 
(Sottraendo) da un altro maggiore omo- 
goneo parim. dato (Minuendo; Sottrat- 
tore); il risultato si chiama Resto, Re- 
siduo, Differenza, Eccesso; - 2) il por- 


tar via fur li vatiente) (Sì di oggetti dal 
luoghi di pubbl. depos. [Cod. Pen. It. 
202]; S. di cose pignorate o sequestr. 
[id. 208]; S. di minorenne [id. 148]). 

Soubise, Charles de Rohan prin- 
cipe di, (1715-4/1 87) maresciallo francese, 
il vinto di Rossbach (5/11 1757) 

SGul (Corea) città cap. 193.000 ab. 

Soulary Joséphin, di Lyon (n. 23/2 
1815), poeta. 

Soulié Melchior-Fré4. (1 800-29/9 43), 
di Foix, novellista e commediografo. « 

sSoulouque v. Haiti 1). 

Soult Nic.-Jean de Dieu, duca di 
Dalmazia, (29/3 1769-25/11 1851) di Saint- 
Amans-la Bastide (Tarn), dal 1804 ma- 
resciallo di Francia, e poi duca di Dal- 
mazia, 1808-13 comandante supremo in 
Spagna; 1814 e 1830-34 ministro della 
Guerra, 1839-47 1° ministro; serisse:. 
<« Mémoires » (1854); suo tiglio Napo- 
léon S. duca di Dalmazia (1801-5!/12 57) 
fu sino al 1851 diplomatico. 

Southampton (pr. saussempt'n) 
(Hampshire) porto, 65.330 ab. . 

South Bend (Indiana) c. 21.820 a. 

South Uarolina (St. Un. d’Ame- 
rica, Stati sndatlantici) Stato: 79.170 
km. q.; 1.151.150 ab. (14 p. km. q.); ca- 
pitale Columbia. i 

South Dakota (Stati Un. d'’Am., 
Stati centr. di n.-0.) Stato: 201.110 km. 
q.; 347,880 ab. (1,7 p. km. q.); capitale 
Pierre (3240 ab.). 

Southend (Essex) città, 12.330 ab. 

Southey (pr. saussi) Robert (1774- 
2t/3 1848) di Bristol, poeta e storico; 
scr.: History of Brazil, Life of Nelson. 

Sonth Fork (Wyoming e South 
Dakota) affi. di destra dol Cheyenne. 

South Georgia (pr. st&Uss gior- 
ge) (Oceano Atlant., 54° s.) is. {brit.) 
disab.: 4066 km. q.; temp. media ann. 
+ 1,%4, febbr. -i- 5,40, luglio — 2,89. 

South Hornsey (pr. sauss ornsi) 
{Ingh., Middlesex) città, 16.900 ab. 

Southport (pron. sauss-) (Ingh., 
Lancaster) città, 43.000 ab. 

South Shields v. Tynemouth. 

South Stock. v. Stockton on T. 

South.Uist (Ebridi) is. 293 kin. q. 

Souvestre Emile (1806-%/7 54), di 
Morlaix, romanz. e commediografo. * 

Souza, Adelaide-Marie-Em. mar- 
quise de, (1761-!/4 1886) di Longpré, 


Sov 


n, Filleul, 1793 ved. del conte Flahault 


(cliigliottinato), e dal 1802 moglie del- 
l’ambasc. portogh. S. (1825), scrittrice. 

Sovana (Soana) fraz. di Sorano, 
170 ab.; l’ant. Suana. 

Sovara (Prov. Arezzo e Werazia) 
af. di destra dell'alto Tevere. 

‘Sovatti i cuoi che congiungono la 

groppiera e il pettorale alla sella. 

Sovazza (Novara) borg. 630 abit.; 
8 km. da Orta Miasino. 

+ Sover (L. di Garda) vento di n.-e., 
da ! notte a !/: giorno. 

Soverato (Catanzaro) com. 1160, 

: borg. 700 ab.; p.; 1 km. da f. 

Soverchiatore v. Prepotente 1). 

Sovyerchio rompe coperchio 
l'eccesso fa sempre male. 

Sé6vere (Clusone) com. 1950, borg. 
1400 ab.; p.; 6 km. da Lovere. 

Sovereign (sévverin) lira sterlina. 

SG6vero sùghero. 

Soverta 1) (Nicastro) borg. 1300 a., 
capol. di S. Mannelli (2900 ab.); p., t.; 
45 km. da Catanzaro ; - 2) (Catanzaro) 
borg., 1100 ab.; capoluogo di S. Simeri 
(1260 ab.}; p.; 12 km. da Simeri, 

Sovescio l'operazione di sotterr. le 
biade per fertilizzare il terreno. 

Sovicille (Siena) com. 7430, borg. 

. 900 ab.; 12,3 km. da Siena. 
Sovico (Monza) com. 1600, b. 1100 
&b.; p.; 1 km. da Macherio. 

Sovizzo (Vicenza) com. 2000, borg. 
600 ab.; 2 km. da Tavernelle, 

Sovracostali, Muscoli, estesi obli- 
quamente da alto in basso, dalla som- 
mità dell’apofisi trasv. d’una vertebra 
al margino super. d. costa che è sotto. 

AA Foti e dispos. d. cen- 
tri nervosi o d. muscoli a. sovraeccitaz. 

Sovraececitazione manifestazio- 
ne pronta o eccessiva, normale o mor- 
bosa, sia della motricità, riflessa so- 
vratutto, sia della contrattilità. 

Sovraimbotte = Estradosso (v.). 

Sovramonte (Fonzaso) com., 3130 
ab.; capol. del com. è Servo (500 ab.); 
p.; 21 km. da Feltre. 

Sovrana fu mon. d'oro nel Lon- 
bardo-Veneto = 85,56 lr. 

Sovranità il potere sociale, cioè di 
fare e di obbligare a fare ciò che è ne- 
cessario per la conservazione e la indi- 
pendenza di uno Stato. 
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‘Sovrano ]) chi esercita la sovrani. 
tà; — 2) Stato semi S. dipendente dal 
S. di un altro Stato; - 3) Stato S. in- 


‘ dipendente. . 


Sovraspinoso 1) Legamento S. 
esteso dalla protuberanza occipitale 
esterna fino alla cresta media del sa- 
cro; — 2) Muscolo S. che dalla fossa 
sopraspinosa della scapola va a ter- 
minare nella parte anter. d. grande 
tuberosità dell’ omero e serve a rial- 
zare il braccio. i 

Sovrimpeosta imposta aggiunta 
all’ imposta. 

Sovvallo, Mangiare 2, a ufo, 

Sovvenzione sussidio in danaro 
o în generi. 

Sovvèrtere rovinare; gnastare. 

Soyaux Ilermann, di Breslan (n. 
4/1 1852), botan. e viaggiat. in Africa. 

Sozione ?2 filosoti alessandrini, e 
scrittori, 1° e 29 sec. d. C. 

Sozòmeno Ermia (c. 400-dopo 443) 
continuatore della storia ecclesiastica 
Ai Eusebio 323-439 ; m. in Palestina. 

Sozzageo (Novara) com. 1350, borg. 
1000 ab.; 4 km. da Trecate, 

sezzini 1) v. Sociniani; — 2) Gian 
Batt. S.(1525-82), di Siena, pitt. eintagl. 

Sozzo 1) brutto; laido; sérdido; - 
2) «7 S. (Ginseppe Albina) pittore sici 
liano, m. 1611. 

SP. v. Gladiatori. 

s. p.==sic porro (così via). 

Spa (Spaa) (Liegi) com., 7100 ab.; 
famose acque acidule ferruginose. 

Spaccaforno (Modica) città, 8700 
ab.; 2 km. da Noto. 

Spaccare partire con violenza per 
lo mezzo. 

Spaccarella var. di albicocca. 

Spaccata, alla scherma, posizione 
di guardia, a fondo, colla gamba sini- 
stra distesa. 

Spaccato 1) disegno che per una 
sezione regolare rappresenta le parti 
interne di alcun edifizio; - 2) in aral- 
dica, lo scudo diviso in 2 parti eguali 
da una linea orizzontale. 

Spacciafosso era una sorta di 
cannone da fortezza di gran bocca. 

Spacciareesitare agevolm. merci; 
spedire; sbrigare; divulgare. 

Spacciarsi darsi p. tale o tai' altro. 

Spàccio èsito; vèndita. 
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Spaccone millantatore. 

Spaceh Louis-Adolphe (1800-!5/10 79), 
di Strassburg, storico e romanziere 
(pseudon.: Louis Lavater). 

Spada 1) arma da punta e da ta- 
glio con fodero ed impngnatura, lama 
diritta e piutt. stretta; ne sono mu- 
niti i nostri ufficiali di marina; — 2) 
Sp. d’Italia fa acclamato il re Carlo 
Alberto il Magnan. dopo i suoi primi 
succ, contro l’Austria; - 8) Lionello 
Sp. (1576-1622) pittore bolognese; — 4) 
Ordine della Sp. (Svezia) fondato 23/2 
1748 dal Re Federico I; - 5) v. Pe- 
sce 22); — 6) Punta Sp. promontorio 
dirimpetto all’ Isola d’ Elba. 

Spadaccino chi stasulla scherma. 

Spadafora (Messina) borg., 2460 
ab., capol. di Sp. S. Martino (3650 ab.); 
p., t.; 27 Km. da Messina. 

Spadaro Micco v. Gargiuoli. 

Spade 1) uno dei 4 semi d. carte da 
giuoco ; — 2) 2 scanalature parall. in cui 
scorre il piano d. macchine da stampa. 

Spaderelta = Gladiolo (v.). 

Spaderno lenza a più ami. 

Spadice infiorescenza cost. da fiori 
(generalm. unisess. e stipati) sessili sul- 
l’assecomune; il tutto ravvolto, alm. in 
gioventù, da una gran bràttea (Spata); 
così le aracee (Spadiciflore). 

Spadille (franc.) asso di picche. 

Spadino spada sottile, quali por- 
tavano al fianco i gentiluom. in cappa. 

Spadola (Monteleone di Calabria) 
b., 680 ab.; 35 km. da Soverato. 

Spadona varietà di pera. 

Spadone 1) spada di grandi dimen- 
sioni e che era usata anche a 2 mani; 
- 2) lat.) castrato; ennuco, 

Spadroneggiare far da padrone 
senza averne diritto, 

Spaghetti v. laste 1) a). 

Spaghetto 1) (Spaghèto) a Vene- 
zia, nelle regate, il luogo della mossa; 
— 2) (fig. scherz.) paura. 

Spaginare disfare l’impaginato. 

Spagiria (gr.) alchimia. 

Spagna i) (spagnolo: Espatia) 4) 
la parte maggiore della Penisola Ibe- 
rica: 492.230 km. q.; 16.956.130 abit. 
(35 p. km. q.); —- 2) Stato (regno): a) 
504.552 km. q.; 17.565.630 ab. (35 ab. 
p. km. q.); comprende la Sp., le Is. 


Baleari, le Is. Canarie e i Possedim. 
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dell' Africa Settentr. (Presidios); gli 
abitanti sono: Castigliani, Catalani, e 
Baschi; religione dominante: la cat- 
tolica romana; d) esercito (7 corpi.di 
esercito, con 17 divisioni di fanteria e 
7 brigate di cavalleria [decreto reale 
22/3 1893]) sul piede di guerra: 203.000 
nomini a piedi e 21.000 a cavallo; c) 
flotta: 118 bastimenti (1 torazzata a 
torre, e 3 incrociatori corazzati), con 
726 cannoni; d) la Sp. è una monar- 
chia (Regno) costituzionale ereditaria 
in linea maschile e femm. della Casa 


di Bourbon-Anjou; Senato: al più 180 


membri di diritto e a vita, e 180 mem- 
bri eletti dalle corporaz. dello Stato e 
dai cittadini più censiti, e rinnov. per 
metà ogni 5 anni; Camera (Congresso) 
di 432 Deputati eletti per 5 anni; le 
Camere (Cortes) si riunisc. ogni anno ; 
e) bandiera di guerra: tre strisce oriz- 
zont., Rossa, Gialla e Rossa, la Gialla 
un po’ più larga delle altre e caricata 
all'asta d’ uno scudo ovale coronato 
d'oro e portante le armi di Spagna; 
Bandiera di comm.: 5 strisce orizz. 
alternativ. Gialla e Rossa, la Gialla 
del mezzo larga il doppio; /) uppi 
di province (e province): Galicia e 
Asturie (Cornîia, Lugo, Orense, Don- 
tevedra, Oviedo), Léon e Vecchia Ca- 
stiglia {(Le6n, Zamora, Salamanca, Pa- 
lencia, Vallad., Avila, Segovia, Soria, 
Burgos, Logrofio, Santander), No- 
va Castiglia e Mancha (-cia) (Madrig, 
Toledo, Cuenca, Guadalajara [gada- 
lacheh-], Cindad R. [Mancha]), Estre- 
madura (Badajoz, Ciceres), Andalusia 
e Granada (Huelva, Sevilla, Cadiz [con 
Ceuta], Cordoba, Jaén, Granada, Mà- 
laga, Almeria [coll Is. di Alboranj]), 
Murcia (Murcia, Albacete), Valencia 
(Alicante, Valencia, Castellon), ‘Cata- 
logna (Tarragona, Barcelona, Gerona, 
Lérida), Aragona (Huesca, Zaragoza, 
Teruel), Navarra, Province Basche 
(Alava, Guipuzcoa, Vizcaya), Baleari, 
Canarie; 9) Colonie: Isole di Cuba e 
di Portorico, Isole Filippine, Mariané 
e Caroline; Isole di Fern. Po, Anno- 
bon, Corisco ed Elobey (complessiva- 
mente: 429.000 km. q.; 9.490.000 ab.); 
h) capitale: Madrid (comune, 470.280 
ab.); altre città (comuni): Barcelona 


(272.480), Valencia (170.760), Siviglia 
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(143.180), Malaga (184.000), Murcia 
(98.540), Zaragoza (92.400), Cartagena 
(84.280), Gran. (73.000), Cadiz (62,530); 
porti: Barcelona, Malaga, Cartagena, 
Cadiz, Palma de Mallorca, Alicante, 
La Coruîfia, Ferrol, Almeria, Santan- 
der, San Sebastian, Tarragona, Ponte- 
vedra; i) mar. merc. (!/1 1893): 1707 ba- 
stimenti (652.139 tonn.), di cui 474 a 
vapore (455.489 tonn.); strade ferr.: 
10.803 km.; telegrafi: 35.520 km. li- 
nee e 85.892 km. di fili; ;) unità mo- 
netaria: Peseta=1 I]r.; pesi e misure 
del sistema metrico decimale; %) pro- 
dotti: cereali (120 milioni di ettolitri), 
legumi, lino, canapa, robbia, zafferano, 
liquirizia, canna da zucchero, guado, e 
specialmente sparto; olive (nelle parti 
meridionali), vino (20 milioni di ettol.), 
feutte: anim. domest. (1883): 700.000 
cavalli, 1.200.000 muli, 1.300.000 asini, 
3.000.000 di bovini, 23.000.000 di pe- 
core, 4.500 000 capre, 4.500.000 porci; 
pollame; coltura del baco da seta; pe- 
‘ -863 (tonni, sardine, sardelle); coltura 
della cocciniglia (al sud); i veri boschi 
oecugano soltanto 9 %o dell’area tot.; 
enorfMe ricchezza mineraria: mercurio 
(Almaden), arg., poco oro; ferro, rame 
.{Huelva), piombo (nessun altro paese 
ne è così ricco), zinco, carbon fossile, 
sale, solfo, asfalto, antimonio, grafite, 
petrolio; 2) sedi principali dell’ indu- 
stria sono le Province di Barcelona, 
f'erona, Tarragona, Guipuzcoa e Viz- 
caya; l'ind. coton. conta 1.840.000 
fusi (princip. sede Barcelona); mm) della 
Sp. scr.: Block (1851 e 1861), Minu- 
toli (1852), Willkomm, Garrido, Lau- 
ser; Carte della Sp., di Coello, e Bi- 
zaino, Riera y Sans (1891); Memorias 
, del Instituto geogr. y estadistico (99 
vol. 1892); x) (cenni storici): la Sp., 
abitata da Iberi, ai quali si aggiun- 
sero Celti (Celtiberi), fu 236-221 a. C. 
conquistata dai Cartaginesi (Amilcare, 
Asdrùbale, Annibale); questi furono 
206 a. C. scacciati dai Romani, che 
compirono la sottomissione della Sp. 
19 a. C.; al tempo delle migrazioni dei 
pop. german. venne invasa da Svevi 
e da Vandali, e poi definitivamente 
occup. dai Visigoti, al regno dei quali 
posèro fine nel 711 gli Avabi; soltanto 
nei monti delie Asturie restò un regno 


cristiano indipend.; il Califfato arabo 
di Cérdova si divise fresto in diversi 
regni, i quali soggiacquero uno dopo 
l’altro ai continuati assalti dei Crist.; 
dal 1212 gli Arabi ridotti al possesso 
di Cordova e di Granada; sors. i Re- 
gni cristiani di Le6n, Navarra, Ara- 
gona e Castiglia; quest'ultimo dal re 
Ferdinando il Santo (1217-52) fu uni- 
to con Le6n; decadde dopo la morte 
di Alfonso X (1252-84), specialmente 
sotto Pietro il Crudele (1350-69) per 
‘guerre dinastiche e civili; pel matri- 
monio di Isabella (1474-1504) con Fer- 
dinando V il Cattol. d’ Aragona (1479- 
1516) fu iniziata la formazione del Re- 
gno di Sp.; l'autorità regia fu rialzata 
coll’ organizzaz, della Santa Herman- 
dad, e coll’introduzione della Santa 
Inquisizione; le conquiste di Navarra, 
di Napoli e di Granada, la scoperta 
deli’ America e la fondaz. del grande 
impero coloniale spagnolo prepararo- 
no la base alla futura potenza; 1504 
saccesse in Castiglia Giovanna, moglie 
Al Filippo il Bello (il figlio dell’impe- 
ratore Massimiliano I); a leì, diven. 
demente, successe il figlio Carlo I (poi 
Carlo V imperat.), che 1516 successe 
pure in Aragona al nonno Ferdin.; 
sotto di lui la potenza della Sp. rag- 
giunse l'apice; YTilippo II (1555-98) 
acquistò il Portogallo, ma non potò 
vincere i Paesi Bassi, ribellat., e per- 
dette la fiotta contro gli Inglesi; sotto 
i suoi success. Filippo III (1598-1621), 
Filippo IV (1621-65) e Carlo II (1665- 
1700) l’incominciato decadimento con- 
tinuò; estintasi (1700) con Carlo lI 
la Casa degli Habsburg di Sp., suc- 
cesse (per disposizione testamentaria) 
la Casa di Bourbon con Fil. V (1701-46); 
questi si sost. nella guerra per la suc- 
cessione di Sp., ma 1713 dovette ab- 
bandonare Sardegna, Paesi Bassi e 
Sicilia; farono suoi successori: Ferdi- 
nando VI (1746-59), Carlo III (1759-38), 
Carlo IV (1788-1808); quest’ ultimo in 
soguito alla rivoluz. 18/3 1808 abdicò; 
così suo figlio Ferdin. VII, costret- 
tovi da Napoleone I, che uuminò re 
di Sp. il proprio fratello Giuseppe; gli 
Spagnoli e gli Inglesi scacciarono 1814 
dalla penisola i Francesi; ritornò Fer- 
dinando VII, che fu dèspota, special 
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mente depochè coll’ intervento fran- 
cese (1823) ebbe dom. i radicali; sotto 
di lui la Sp. perdette tutti i suoi pos- 
sedimenti nel Continente d’America; 
per assicurare la successione a sna 
figlia Isabella provocò da parte di suo 
fratello Don Carlos la 1* guerra car- 
listica, che fu decisa col trattato di 
Bergara 8/8 1839 in favore d'Isabella; 
R.° d'Isab.; 1868 questa dov. fuggire; 
dal 19/6'69 Serrano reggente, 15/11 1870- 
11/r*73 Amedeo di Savoia Re di Sp. 
(abdicò); Repubblica; nova guerra car- 
listica; 2°/ie 1874 Alfonso XII (il figlio 
d’Isabella) proclamato Re; febbr. '76 
fine della rivoluzione carlistica; 29/10 
1878 e 29/12 ’79 attentati alla vita del 
Re; 1879 moti in Cuba; 1883 insurre- 
zione militare; 1885 conflitto colla Ger- 
mania per le Caroline, definito poi 
(47/12 ’85) dal Papa; 25/11 ’85 morte del 
Re; la regina vedova Maria Cristina 
reggente; 17/5 ‘86 nascita del Re AI- 
fonso XIII; fine 1893 a causa dei bri- 
ganti del Rif (che assalirono Melilla) 
conflitto col Marocco, finito colla vi- 
. sita del generale Martinez Campos al 
sultano del Marocco, che accettò per 
la pace le condiz. imposte dalla Sp.; 
scrisse la storia di Spagna: Lafuente 
(1889 il 18° volume), Schirmacher (in 
Gesch. der europ. St., 6° vol., 1893); 
- 3) (Casa di Spagna) a) ramo (cadetto) 
regnante; capo attuale: Alfonso XIII, 
n. a Madrid !°/5 1886, figl. del Re Al- 
fonso XII (28/11 1857-°/11 85) e della 
Regina Maria Cristina, nata arcidu- 
chessa d’Austria (n. 2!/7 ’58), spos. a 
Madrid 29/1 ’79; sorelle del Ke: In- 
fante Maria de las Mercedes princi- 
pessa delle Asturie, n. 15/9 ’80, e In- 
fante Maria Teresa, n. 1/11 ’82; v. 
Isabella 12); d) ramo 1° genito v. Don 
Carlos 2) 3) e 4); - 4) Bianco di Sp. 
va Bismuto 4); - 5) Canna di Sp. v. 
Càlamus 1); — 6) Febbre di Sp.= Calen- 
tura (v.); — 7) Giallo di Sp. è orpimento 
o solfuro d' arsenico; - 8) Guerra per 
la successione di Sp. (1701-14) scoppiò 
dopo la morte (*/11 1700) del Re Carlo II 
della Casa Habsburg-Sp. per la con- 
temporanea pretensione alla success. 
di Luigi XIV di Francia per suo ni- 
pote Filippo d’Anjou, e dell’ impera- 
tore Leopoldo I per suo figlio Carlo; 
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ali' imperatore si unirono Inghilterra 
e Olanda, e, dal 1703, Savoia; alla Fr. 
gli Elett. di Baviera e Colonia; bat- 
taglie di Carpi (7/7 1701), Chiari (1/9 
1701), Cremona (!/» 1702), HocHstidt 
e Blindheim (43/s 1704), Cassano (19/8 
1705), Ramillies (23/5 1706), Torino (fs 
1706), Oudenaarde (1/7 1708), Malpla- 
quet (11/s 1709), Zaragoza (?°/s 1710); 


28/9-11/11 1710 Carlo (III) d'Austria in. 


Madrid; 1711 ‘cambiamento nella po- 
litica inglese; 17/4 1711 morte dell’im- 
peratore Giuseppe I: il pretendente 
Carlo d' Austria divenne imperatore 
(Carlo VI); !!/4 1713 pace di Utrecht 
dell’ Inghilterra, Olanda, Portogallo, 
Prussia e Savoia colla Francia; Spa- 
gna perdette le possessioni europee; 
Inghilterra acquistò Gibilterra, Ter- 
ranova e Nova Scozia; Savoia acqui- 
stò il Regno di Sicilia; 5/a 1714 pace 
di Rastatt coll’ Austria, che ottenne i 
Paesi Bassi Spagnoli (Belgio), Napoli, 
Milano, Sardegna e i Presidii in To- 
scana; 7/s 1714 pace di Baden in Sviz- 
zera coll’ impero (reintegrazione degli 
Elettori di Baviera e Colonia); - 9) Lo 
Sp. (Giovanni Spagnuolo) pittore, dal 
1516 a Spoleto; - 10) Mosca di Sp. can- 
taride;— 11) Pepe di Sp. v. Capsico ; — 
12) Piazza di Sp. una fra le più grandi 
di Roma; - 13) Vini di Sp. dolci, forti, 
alcoolici : Xeres (Sherry), Malaga, Pa- 
jarete, Alicante,.. 

Spagnola 1) Arte Sp. fiorì ad onta 
delle interne convulsioni d. paese; an- 
tichi monum. archit. moreschi : la gran 
moschea, ora cattedrale di Cérdova, 
Alhambra di Granada, il palazzo Al- 
cazar di Siviglia; monumenti di stile 
gotico: le cattedrali di Toledo, Bur- 
gos, Segovia, Siviglia, Valencia, Pal- 
ma de Mallorca; la scultura creò opere 
insigni d’intaglio e di monum. sepol- 
crali nel 14° sec., e rifulse ancora nel 
16° sec. nelle opere di Alonso Berra- 
guete; la pittura ebbe la sua età del- 
l'oro nel 17° sec. con Ribalta, de las 
Roelas, Fraucisco de Herrera, Zurba- 


ran, Alonso Cano, e raggiunse l’àpice, 


con Velasquez e Murillo; fra i mo- 

derni pitt. furono spec. celebri: Goya, 

Fortuny e Zamacois; — 2) Letteratura 

Sp. ebbe principio coi celebri romanzi 

dell'antica poesia popolare spagnola, 
» 
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dici quali derivarono i poemi relizioso. 
cavallereseti del senere del « Cid» e 
i romanzi èpici di Carlomagno e dei 
suoi Paladini (14 sec.): creatore della 
prosa Sp. fn Alfonso X;il più consi- 
derevole poeta del 147 sec. fn Raiz: 
nel anccessivo periodo, sino alla fond. 
della gran monarchia Sp., prevalse la 
lirica anlica, di eni furono precipni 
rappresentanti: Villena, Santillana. 
Mena: storici furono: Guzman e del 
Palgar: il 3° @ miglior periodo, sino 
alla motà del 18° sec,, è caratterizzato 
per Vimitaz. delle opere classiche an- 
tiche » italiane; Boscan. Vega e Men. 
dozi furono della scunla italica, con 
tro la quale sorse la senola nazionale 
di Castilleio; dalla futsione delle due 
scuole derivò la perfetta poesia di Her- 
rera, Ponee de Leon.Acnuna, Monte- 
mayor e Si de Miranda; poi novo con- 
trasto fra le due senole; campioni d. 
prima: Arsrensola, Villegas, Jauregni; 
della seconda: Gongora e Quevedo: 
speciale interesse destarono i romanzi 
popolari (Romanceros); poema epico: 
l'Arancana di Ercilla; splondido il 
dramma per opera di Lope de Vera 
o Calderon; intorno al primo dei quali 
«i schierarono Cuneva, Virues, Cervan- 
tes, Castro, Tellez (Tirso de Molina), 
Alarcon ; e al secondo Rojas, Moreto, 
Iriroso, Dinmante, Mendoza, Hoz, 
Solis, Salazar; fra gli storici si distin- 
sero: Nepulveda, Mondoza, Ocampo, 
Morales, Znrita, Melo, Moncada, Solis, 
Mariana; nel campo morale-filosofico : 
Oliva, Guevara, Mejia, Hnarte; nel 
campo politico’ Saavedra; Cervantes 
parodiò ironicam. il romanzo cavalle 
reo; trattarono il romanzo pastora- 
le: Cervantes, Vega, Montalvan; il 
così detto romanzo furfanterco: Men- 
doza, Aleman, Quevedo, Rspinel; il 
romanzo sterico: Perez de Iita, e 
Vega; la novella burlesco-fantastica : 
Quevedo, Guevara, Saavedra,; il #* pe- 
riodo, fino al presente, è caratterizzato 
dall'infuenza della cultura moderna, 
e spec. francese: senola poetica di Sa- 
lamanca: Melendez Valdes, Iglesias, 
Norona, Quintana. (ienfuegos,Arriaza, 
(Gallego: le rivoluzioni del 1812, del 
1820 e 1834 produssero le opero di Né- 
rica, Lista, Rosa, Mora, Saavedra, 
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Herreron:; poeti recenti: Tapia, Man- 
ry, Salan, Espronceda, Serafin Calde. 
ron, Zorrilla. Hartzenbuseh: poetesza: 
Avellaneda; prosatori : Isla, Ulloa, 
Murioz, Quintana, Navarrete; oratori : 
Jovellanos, e Argnelles; coltivar. il 
romanzo storico e di costumi: Esca- 
aura, Espronceda, Rosa, Villalta, Cal 
deron, di Avellaneda e Maria d. Pilar: 
poi apec. Fernano Cahballero (Cecilia 
Ribl von Faber) e Juan Valero; ne 
ser.: ‘Tickmor (1849), Amador de los 
Rios (186167, 7 vel), Lemeke (1855 
56,3 vol.); - 3) Lingua Sp. una delle 
piil cospiene lingue romane, coi prin- 
cipali dialettiNavarre-aragonese, A atu- 
rese, Leonese e Castigliano(Castelluno), 
il quale ultimo è diventato la Lingua 
Sp. letteraria: grammatica, di Avalo» 
e Booch- Arkossy (23 ed. 1890); dizion. 
di Cuorvo 11887); - 4) v. Marca 1%). 
Spagnolata millanteria. 
Spagnoletta 1) sicaretta; - 2) tal- 
volta si dice pel frutto secco dell'ara- 
chide tcece di terra). 
Spagnoletti Riccardo, di Andria 
(n. 27/10 1829), nomo politico, e seritt. 
Spagnoletto v. Ribera 3). 
Spagnolisnmo maniera di fare è 
dire a mo' degli Spagnoli; spec. in Ital. 
nei paesi dove gli Sp. spadroneggiar. 
Spagnuoli Battista Gil Mantovano) 
fe. 1438-1516), carmelit., poeta latino. 
Spagnuolo v. Cavaliere 10); Cre 
spi 4): Herrera 5) 5): Spagna 9). 
Spago 1) fra le corde, la più sot- 
tile: — 2) (fis. seherz.) paura. 
Spahis (Algerial cavalleria indig. 
Spniatizzo (Sicilia) speculatore che 
alleva i buoi da lavoro e va a giornata. 
Spaln! comando ai rematori di »nl- 
levar ia pala del remo e tenerla orizz. 
e distesa senza che tocchi l'acqua. 
Spalatino Giorgio (propr. Georg 
Barkhardt) (1484-15 1545), di Spalt pr. 
Norimb.. riformatore e storico. 
SpàAlnto (Spàlatro) (Dalmazia) 1) 
distr., 91.150 ab. (48 p. km. q.); 2 
città, 15.700 ab.; porto; resti del Pa 
lazzo di Diocleziano; in vicin. muleri 
dell’ant. Salona; - 3) Porte di Sp. lo 
stretto fra le 2 Isole di Solta e Brazza. 
Spnoaldi i ballatoi che si facevano n 
cima alle mnra e torri. 
Spalla 1) nell'omo, la parte pitt 
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elevata del braccio; nei quadrup., la 
parto più elevata delle gambe anter.; 
‘= v. Pieddritto; - 3) in mil., la parte 
opposta alla fronte; - 4)= Spalleggia- 
mento (v.); — 5) in mar., ogni risalto, 
spec. arrotondato sui navigli ; - 6)smnus- 
so che hanno sopra e sotto il loro 0e- 
chio i caratteri con bassa cassa ; sulla 
Sp. si distendono le aste delle lettere, 

Spallanzani Lazzaro (1/1 1729-1°/2 
99), di Scandiano, celebre naturalista, 
prof. a Pavia; scr.: Opuscoli di fisica 
animale e vegetabile (1780, 2 vol.); 
Experiences pour servir à I hist. de 
la génération des animanx et des plan- 
tes (1786); m. a Pavia; Campanini ne 
pubbl. (Tor., 1888) « Viaggio in Or. »; 
relaz. del viaggio di Sp. a Costant. 

Spallato che ha le spalle rovinate. 

Spallatura è la stortilatura del- 
l'articolaz. scapolo-omerale. 

Spalleggiamento viparoin terra 
sostenuto da gabbioni, fascine, gra- 
ticci, sacchi a terra 

Spalleggiare 1) sostenere i com- 
pagni nel combattimento ; - 2) del ca- 
vallo, camminar con leggiadrìa, per 
bella movenza di spalle. 

Spalletta piccola sponda. 

Spnalliera 1) v. Ambulacro; — 2) 
ingraticolato a muro o libero per ti- 
rarvi sn viti o alberi da frutta; - 3) 
passaggio formato da soldati schierati 
per rendere onore. 

Spallieri i 2 rematori del 1° banco 
di poppa di nna lancia. 

Sspallinf (Spalline) ornamento e di- 
stintivo militare soprale spalle; Sp. da 
ufficiali: piatto di metallo o broccato, 
giro in rilievo, lingua a squamme, fran- 
ge pendenti, a filetti per gli ufficiali, a 
filoni pei capitani, a grillotti-pei super. 

Spallo v. Sballare 4). 

Spalmadori isole all’e. di Chio. 

spalmare distendere il catrame 
o la pece (Spalmo) sopra la carena. 

Spalto terreno sgombro da qual- 
siasi impedim., che circonda la strada 
coperta o la controscarpa della forti- 
ficazione, e che dall'estremità super. 
«lel parapetto o della controscarpa va 
n finir n. campagna con dolce pendìo. 

Spampanata 1) (tig) vanto; mil- 
lantaz.; — 2) di veste, sciorinata. 

Spanare levare alle piante, quan- 
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do si trapiantano, il mozzo «li terra 
(Pane), che sta attaceato alle barbe. 
Spanciare v. Grembo 4). 
Spandau (Potsdam) c. 45.240 ah.; 
nella torre della cittadella (Julinsturm) 
è il tesoro di guerra dell Impero. 
Spandorare sventolare le band. 
Spangenberg (pron. -ghen-) 1) 
Gustar Sp. (1828-19/11 91), di Hamburg, 
celebre pittore; m. a Berlino; - 2 
Louis Sp. (1824-!9/10 93), di Hamburg, 
(rat. A. prec., pittore; m. a Berlino. 
Spani Prospero = Clementi (v. 2. 
Spanfarsi sciorsi da nn legame. 
Spaniahtown (spenniîtaun; San- 
tiago de la Vega) (Jamaica) c., 8000 a. 
Spanna l})la lunghezza della mano 
aperta e distesa dall'estremità d. dito 
mignolo a quella del dito grosso; — 2) 
(vino) nebbiolo di (tattinara. 
spannatola v. Pannare. 
Spannland (Svezia) --- 24,68 are, 
Spano l) Giovanni Sp. (1798-54 
1878), di Ploaghe, canonico, l'archeo- 
logo della Sardegna, dal 15/11 1871 se 
natore; - 2) Pippo Sp. v. Scolari 1). 
Spanò 1) Domenico Sp. Bollani, 
(1815- e, 90), di Reggio di Cal., scr.: Sto- 
ria di Reggio di Calabria (1857); - 2)Mfa- 
ria Sp., di Napoli (n. ?°/s 1842), pit- 
trice; — 3) Raffaello Sp., di Napoli (n. 
1817), padre della prec., pittore. * 
spantigati Federico (1831-%/10 84); 
di Alessandria, ginrecons. e nomo pol. 
Sspanto pomposo; magnitico. 
spappolarsi di cosa morbida, la 
quale, toccarola, si disfà tra le dita. 
Sparadrappiera v. Filiera 3). 
Sparadrappo striscia di tela per 
stendervi sopra uno strato sottile di 
sostanza emolliente o conglutirtanto. 
Spnragella sparagio di bosco. 
Sparagi (Sard., Maddalena) isola, 
Sparagiaia piantag. di sparagi. 
Sparngio 1) gen. di piante aspia- 
ragàcee; lo Sp. comune (Asparagio ; 
Anpàragus officinalis) si coltiva come 
alimento; le sue gemme mangerecco 
(Turioni) contengono Asparagina (v.); 
- 2) Monte Sp. (Sicilia, o.) 1109", 
Sparagione v. Orobanche. 
Sparanfse (Caserta) com. 3750, 
borg. 3500 ab.; p., t., f. 
Sparare 1) fendero per lungo; - 
2) di arma, far fuoco. 
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Sparata vanto; minaccia. 

Sparato, n. vesti, apert. davanti. 

Spareggio disuguaglianza fra le 
entrate e le spese con prevalenza di 
queste (Dèficit). ‘ 

Spargosi (gr.) distensione delle 

*mammelle e ritenzione del latte. 

Sparks Jared (1789-1453 1866), di 
Willington, prof. a Cambridge (Mas- 
sach.), una delle maggiori autorità p. 
la storia d. rivoluz. d. Stati Un. d'Am. 

Sparnazzare scialacquare. 

Sparo d’ arma fatto p. minaccia 
in rissa è delitto (art. 380 Cod. Pen. It.). 

Sparone (Ivrea) com. 2500, borg. 
800 ab.; p.; 12 km. da Cuorgné, 

Sparpagliare, in mil., distendere 
oltre misura l'ordinanza. 

Sparsa 1) Canna Sp. che si allarga 
alla bocca; - 2) Ordinanza Sp. nella 
quale i singoli soldati stanno a com- 
battim. a determ. distanza l’ un dal- 
l’altro;-3) Pop. Sp. v. Agglomerata. 

Sparta 1) (Lacedemone) la capit. 
dell’ant. Lacomia (alla destra dell’ Eu- 
rota; 4 parti: Limne, all’e.; Mesoa, 
al s.; Cinosura, all'o., e Pitana, coll'a- 
cropoli, al n.); conquist. ce. 1100 a. C. 
dla Dori, ottenne c. 880 a. C. da Li- 
curgo una costituz. aristocr., si sutto- 
mise con 3 guerre i Messeni, ebbe dal 
404 a. C. per breve tempo l'egemonia 
della Grecia; avea 2 re e un senato 
Gerusia); la sua popolaz. si compon. 
dei dominanti Spartiati, dei Perieci 
(personalm, liberi, ma esclusi dagli af- 
fari di Stato) e degli Eloti, o Iloti, 
(schiavi); la educaz. (guerresca) della 
gioventù era interam. diretta d. Stato; 
Sp. fu sottomessa 221 a. C. dai Ma- 
cedozi e 146 a. C. dai Romani; - 2) 
(Sparti) (R.° di Grecia, Laconia) città, 
4000 a.; - 3) Duca di Sp. v. Grecia7) a). 

Spàrtaco v. Schiavi 5) c). 

Spartano severo, rigido, di poche 
parole ‘(come gli ant. Spartani). 

Spartèa lo sparto di Spagna. 

Sparteina (Cis Hz6 N?) alcaloide 
contenuto nelio spartium scoparium; 
è un'amina terziaria biacida; narcoti- 
ca; sapor amaro e reazione alcalina. 

Spartet (Marocco, n.-0.) capo. 

Sparterìîa v. Sparto. 

-Spartiacque v. Linea 103). 

Spartiati v. Sparta 1). 


Spartimento 1)=Affinaggio (v.); 
- 2) appartamento interno. i 
Spartina corda di giunco. 
Spartito scrittura (o stampa) mu- 
sicale, dove sono, una sotto l'altra, mi- 
sura per misura, tutte le parti vocali 
e istrumentali, da eseguirsi simultan. 
Spartium v. Ginestra 1). 
Spartivento 1) (Penis. d'Italia) 
capo, 379 57/ 2” n., 15° 40' 21” e. da 
Gr.; 50">; faro; — 2) (Sard., s.) capo. 
Sparto (Esparta; arabo: Alfa; Ly- 
geum spartum; Stipa tenacissima; 
Giunco di Spagna, Erba ginestra) gra- 
minacea che cresco specialm. in Spa- 
gna e nelle steppe dell’ Africa Medi- 
terranea, ei cui steli tenaci e pieghev. 
sono usati perintrecci (Sparterìa)(funi, 
canestri, stnoie) e per fabbricar carta. 
Sparuto scolorito e smunto. 
Sparviere 1) sp. di falcone ; — 2) 
Sp. terzuolo v. Astore; - 3) Monte Sp. 
(Calabrie, M. Pollino, e.) vetta, 171329, 
Sparziano v. Scrittori 2). 
Spasa cesta piana e assai larga. 
SpaAsimo v. Spasmo. 
Spasmatico che soffre di spasmo. 
Spasmo (Spasimo) 1) manifestaz. 
di disordine nella contrazione musco- 
lare; — 2) Sp. cònico riso sardònico; - 
3) Sp. celònico Sp. con agitaz.; — 4) Sp. 
tonico se le contrazioni durano molto. 
Spasmòddico convulsivo. 
Spasowicz Vladimir, di Rzeczyca 
(n. 16/1 1829), scritt. russo, che vnole la 
conciliazione tra Russi e Polacchi, 
Spasseggio v. Passeggio 3). 
Spassionato scevro di passione. 
Spata v. Spadice. 
Spataro Giovanni (c. 1460-1541), 
di Bologna, contrappuntista, e teorico. 
Spatico, Ferro, carbonato ferroso. 
Spato (= pietra) 1) Sp. adaman- 
tino v. Andalnusite; - 2) Sp. calcare 
carbonato di calcio; - 8) Sp. cubico v. 
Anidrite;- 4) Sp. d'Islanda spato cal- 
care; - 5) Sp. Axwore v. Fluorina: - 6) 
Sp. manganico carbonato di manga- 
n6se; - 7) Sp. pesante v. Baritina. 
Spatola 1) strum. piatto ad una 
estremità, ed arrotondito all'altra; -— 
2) gen. di uccelli trampolieri, a becco 
lungo, depresso ed allagrgato a Sp. 
Spatriare emigrare. 
Spauracchio panni laceri che si 


“ 
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infilano a un palo, o fantoccio di pa- 
glia con panni allosso, e che si pone 
nei campi a spauriro gli uccelli. 

Spavaldo sfrontato e avventato. 

Spavenio, in veterin. 1) nome di 
diverse malattie del garetto; - 2) Sp. 
o8zeo (Spinella), nei solipedi, esostosi 
ulla parte interna e super. del garetto. 

Spaventa 1) Bernardo Sp. (1817 
22/2 83), di Bomba, patriotto e filosoto 
(hleghelliano) e celebre scritt. filosof.; 
dal '59 successivam. prof. a Modena, 
Bologna, Napoli; - 2) St/vio Sp. (1822- 
20/6 93), di Bomba, frat. d. prec., pa- 
trivotto (condann. a morte, poi mutata 
la pena nel carcere in vita; 1849-59 
languì nella galera di Santo Stefano); 
1860 ministro dell'interno a Napoli; 
10/2 '73-25/3 "76 ministro dei Lav. Pnb.; 
dal '76 deputato di Bergamo, poi sen. 
del Regno; scrittore; m, a Roma. 

Spaventateo(Inalberato),inarald., 
il cavallo rampante. 

Spavento 1) paura terrib.; - 2) Ca- 
pitan Sp. person. d. ant. comm. «d. arte. 

Spaziegglure, in tipogr., porre 
gli spazi fra le parole. 

spazio 1) v. Estensione 1); - 2) 
in meccanica, la lunghezza del tratto 
di una linea percorsa in un dato mo- 
vimento; - 3) (Bianco) pezzetto di me- 
tullo fuso come il carattere, ma più 
basso di esso, che serve a staccare una 
parola dall’ altra;-4) Sp. nocivo quello 
da cui l’embolo d'una macchina pneu- 
matica 0 pompa, non può snidar l'aria. 

Spazzacamiino chi ta il mestiere 
di nettare dalla tilisgine i camini. 

Spazzacampagna 1) fo una sp. 
di grossa artiglieria ; - 2) = Pistone 
(v. 2)); - 3) sp. di canocchiale grosso. 

Spazzucoverta v. Scopammare. 

Spazzare il) 1) nettare; - 2) ta- 
gliere le difese al nemico ; - 3) di tiro, 
strisciare «diffuso. 

Spazzetta sp. di scovoletto. 

Spazzo terr. sgombro da intoppi. 

Spàzrola granatina di filo di sag- 
gina, 0 di pelo ruvido. 

Speaker (spi-) (ingl.; = parlatore) 
il presidente della Camera dei Comuni. 

Specchi 1) v. Specchio; — 2) Sp. 
ustori quelli che hanno talm. disposta 
la convergenza dei raggi in un punto 
solo (foco), che possono quivi suscitar 
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l'incendio; fanfbsi quelli costr. da Ar- 
chimede a Siracusa p. bruciare le navi 
romane; — 3) Lega da Sp. consta di sta- 
gno (i) e rame(2); spesso anche di ar- 
senico; è di color grigio d’acc. ; molto 
fragile e suscettibile di bella pulitura. 
Specchia (Gallipoli) com. 2640, Db. 
2440 ab.; p., t.; 21 km. da Maglie. 
Specchiato di intera probità. 
Specchietti, A, baio chiazzato. 
Specchietto compendio; nota. 
Specchio 1) superficie tersa atta 


‘ a riflettere la luce; — 2) in mil., v. In- 


quadrare; - 3) compendio; nota; — 4) 
v. Spèculum; - 5) Sp. d’asino v. Sele- 
nite; - 6) S. di Venere (Specularia spe- 
culum) campanulacea a fiori vivlacei, 
con fondo bianco; - 7) v. Maltese 3). 

Speciale 1) che è determinato da 
alcuna cosa particolare; contr. di ge- 
nerale; - 2) Commercio Sp. l'esportaz. 
di prodotti proprii o l'importazione di 
merci che vengono consum. in paese ; 
- 3) Martino Sp. (1830-2/s 92), «di Cata- 


; mia, patriotto, giurecons. e uomo pol. 


Speciati v. Armi 5). 

Specialista colui che BI consacra 
specialmente o esclusivam. allo studio 
di un dato ramo di scienza, e più par- 
ticolarimente allo studio o al trattam. 
di una data malattia, o alla preparaz. 
di certi rimedi (Specialità). 

Specialità quella cosa che uno 
specialm.o esclusivam. studia o tratta. 

Speciatizzare = Specificare (v.). 

Spècie 1) idea; v. Atomi 2); — 2) 
in generale, una somma di cose ap- 
partenenti a un gruppo maggiore (Ge- 
nere), che però si differenziano da al- 
tre cose che pur del medes. gruppo 
formano parte; - 3) in storia natur., 
tutte quelle forme viventi che hanno 
comuni le proprietà essenziali, che na- 
scono le une dalle altre, e che si la- 
sciano incrociare per procrearo discen- 
denti fecondi; o più propriam. un dato 
numero di forme viventi, che hanno 
certe costanti proprietà, le quali si 
mantengono colla propagaz. (Razze, 0 
Varietà costanti); v. Darwin 2); — 4) 
l’insiemo dei corpi minerali che lascia- 
no in sé riconoscere up’ assoluta o re- 
lativa identità d. loro proprietà; — 5) 
Sp. patrimoniali natura dei beni pix- 
trim.; — 6) Fare Sp. fav maraviglia. 

» 
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Spéècies faeti (at.) = la narra. | 
zione del fatto (giuridico). 
Specifica nota specificata. 
Specificare dichiarare in parti- 
colare; determinare. 
Specificazione specie di acces- 
sione in virtù della quale una cosa ag- 
giunta ad un’altra si accresce, secon- 
do le circostanze, a profitto del propr. 
della cosa a cui l’altra era stata unita. 
specîfici,Conti,inlogism. dimostr. 
le variaz. nelle varie specie di beni. 
Specìfico 1) proprio e particolare 
di una persona o cosa; - 2) in fis., il 
grado o la grandezza di una proprietà 
quale essa esclusivamente appartiene 
ad una data materia o a un dato vo- 
lume della medesima; - 3) rimedio che 
esercita un’ azione speciale in una data 
malattia (p. e. il chinino nella febbre 
intermitt., iljodio n. gozzo e sim.); — 4) 
v. Calore 7); - 5) v. Peso 17). 
Specillo stiletto d’acciaio o di ar- 
gento terminato ad una estrem. con un 
bottoncino e schiacc. ad ala dall'altra, 
che si adopera per esplor. la profondità 
ole sinuosità delle soluz. di continuità. 
Spècimen (lat.) saggio; prova. 
Specioso singolare; apparente. 
Spèco antro; spelonca; bàratro. 
Spècola osservatorio. 
Specolare, v. Lapis 18); Selenite. 
$pectio (Romaant.)l'osservaz. del- 
l’àugure, per conoscere il volere degli 
Dei; alla Sp. seguiva l’'annunzio del 
risultato; se’ questo era favorevole, 
quello si diceva Nuntiatio; nel caso 
contrario, Obnuntiatio; in quest’ ul- 
timo caso, se la Sp. era fatta durante 
un cémizio, questo veniva sciolto colla 
fòrmola: Alio die! (=ad altro giorno!). 
Speculazione 1) applicaz. delle 
facoltà mentali ai loro oggetti, diretta 
allo scopo di trovare nuove verità 0 
di meglio dilucidare le già conosciute; 
- 2) negli affari, progetto d'impresa 
più o meno ardita ed arrischiata, e 
spec. l’attenzione a quelle circostanze, 
che hanno per conseguenza il rincaro 
oil deprezzamento di una data merce. 
$Spèculum strumento proprio a di- 
latare l’entrata delle cavità naturali, 
di maniera che si possa vedere lo stato 
interno d'un organo, sia direttamente, 
sia .col mezzo di superficie CRA chan: 
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Spedale 1) luogo ove si ricevono 
gli ammalati, e si porgono loro tutte 
le cure e le assistenze che richiede il 
loro stato; Sp. a corridoio (un solo 
edifizio), Sp. a padiglioni (diversi pic- 
coli spedali aggruppati [Policlinico, 
come quello grandioso di Roma, eretto 
sotto gli auspicii «del dott. Baccelli] 
intorno a un comune edifizio d’ammi- 
nistraz.; — 2) Sp. galleggiante barconi 
pel trasporto di soldati feriti o malati 
per laghi e fiumi (Croce Rossa Ital.); 
sim. in mare la Nave Sp.; in terra, 
sulle strado ferrate, Treno Sp. 

Spedalieri 1) v. Gerusalemme 4); 
- 2) Nicola abate Sp. (1740-25/11 95), di 
Bronte, pubblicista; ser.: Dei diritti 
dell’uomo (1791); m. a Roma; di lui 
ser.: Cimbali (Città di Cast., 1888, 2 v.). 

Spedare, in mar., tirare l’àncora ° 
sì che la marra si levi dal fondo. 

$pediente -= Espediente (v.). 

Spedire 1) far trasportare merci 
da un luogo ad un altro; - 2) dar fine 
con prestezza; — 8) Sp. una ricetta pre- 
parare il medicam. che vi è indicato. 

Speditivo che si sbriga. 

Spedito 1) sciolto; leggiero; sol- 
lecito; - 2) rovinato; - 3) di malato, 
abbandonato dal medico. 

Spedizione v. Spedire. 

Spedizioniere chi riceve merci 
da spedire, o ha un'impresa di trasp. 

Speech (spit) (ingl.) discorso. 

Spegmare levar checchessia di pe- 
gno, o dal monte di pietà. 

Spègnere estinguere; smorzare. 

Speidel (pron. spai-) Wilhelm, di 
Ulm (n. 3/9 1826), pianista, a Stuttgart; 
suo fratello Ludwig Sp. (n. 1/4 1830 è 
giornalista e critico teatrale a Vienna. 

Speier (pron. spaier; ital.: Spira} 
(Palatinato) città, 17.360 ab.; l'ant. 
Augusta Nemetum; celebre duomo j 
1529 dieta (protesta d. evangelici). 

Speiss (spaiss) residuo d. trattam. 
dei minerali cobalt. con potassa e ferro. 

Speke (pron. spik) John Hanning 
(1827-15/9 641, di Jordans pr. Ilchester, 
esploratore in A frica (v. Nilo 1) S)). 

Spelagare uscire al largo mare. 

spelatura particelle di carta che 
nella tiratura rimang. sui caratteri. 

Spelazzare trascegliere la lana. 

spelda = Spelta (v. Frumento). 
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Sspelèa, Fauna, delle caverne o0s- 
sifere quaternarie (dell’epoca glaciale). 
Spellicciatura aspra riprensione. 
Spelto (Foligno) com. 4940, borg. 
2400 ab.; lant. Hispellum; p., t., f. 

Spelonea v. Antro, 

Spelta v. Fromonto. 

Speluzzi Gaetano miniaturista, m. 
a Milano 8!/1 1893. 

Spencemetal è una massa di 
aspetto metallico, che consta di unu 
miscela di solfuro di ferro, zinco è 
piombo e di solfo fusì insieme; è di 
col. grigio carico; serve bene p. getti. 

Spencer 1) cappottello, v casacchi- 
na; — 2) Sp. Churchill v. Marlborough 
4); - 3) George John conte Sp. (1758- 
10/11 1884) bibliofilo ingl., fondò (1814) 
la maggior bibliot. privata dell'Europa 
(Bibliot. Spenceriana); suo figlio John 
Charles conte Sp. Lord Althorp (1782- 
if10 1845) fu uomo di Stato; — 4) Herbert 
Sp., di Derby (n. 2°4 1820), filosofo, il 
quale nelle sue opere cerca di abbrac- 
ciare tutte le dottrine filosofiche; scr.: 
Principles of psychology (3% ed. 1881, 
2 vol.), Education (16* ed. 1885), The 
study of sociology (1876-79, 2 vol.); op. 
trad. in ital.; — 5) John Poynty Sp. 5° 
conte Sp. (n. 2/10 1835) uomo di Stato 
brit., 1882 vicerò d’ Irlanda. 

spener Phil. Jakob (1635-°%/2 1705), 
di Rappoltsweiler, teologo ; v. Pietisti. 

Spennacchiato (fig.) sbiguttito. 

Spenser Edmund (1553-!8/1 99), di 
Londra, poeta (Fairy Queen). 

Speo la punta e. dell'Is. Curzola. 

Spera 1) tela metallica per la fab- 
bricazione della carta a mano, sulla 
quale vengono intessute leggende o 
marche o altri segni in filagrana; - 
% Giuseppe abate Sp., di lito (n. 1%/s 
1835), poeta e scrittore. 

Sperandio (c. 1440-1528) meda- 
glista imantovano. 

Sperani Bruno (pseudon. di Bea- 
trice Speranz}, n. (1840) in Dalmazia, 
scrittrice di romanzi. 

Speranski conte Michail Michai- 
loviè (1772-11/2 1839) uomo di St. russo. 

speranza 1) da Pindaro fu detta 
« nutrice della vecchiaia », da Aristo- 
telo « sogno dell'uomo desto »; — 2) una 
d. virtù teologali; la fiducia del cri- 
stiano di salvarsi per misericordia di 
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Dio ; - 8) v. Fiori 23) x}; — 4) Sp. ma- 
tematica l'idea del calcolo di proba- 
bidità; — 5) Alessandro abate Sp. (1728- 
Vi 97), di Palma Campania, fu prof. 
di canto e di contrappunto a Napoli; 
- 6) v. Àncora 1); - 7) Ant. Sp. (1811- 
50), di Mantova, composit. dramma- 
tico; m. demente a Milano; - 8) v. 
Buona Speranza; — 9) Carlo Sp. (1776- 
1867), di Cremona, medigo e scrittore 
di medicina, fu prof. a Parma e a Pa- 
via; — 10) Giovanni Sp., di Vicenza, 
c. 1600, pittore. 

Sperchio v. Ellada. 

Sperdimento aborto. 

Spergiuro chi giura il falso. 

Spèrgola gen. di piante diautacoc; 
si coltiva come foraggio. 

Speri Tito (1825-3/s 53), di Brescia, 
patriotto, impiccato dagli Austyaci a 
Mautova; suoi resti trasport. !°fe "67 
nel Cimitero di Brescia. 

Sperienza = Esperimento (v.). 

sperimentale che si basa sopra 
esperimenti. : 

Sperino Casimiro (i812-12/2 '94), di 
Scarnafigi (Cuneo), dirett. dell’ Ospe- 
dale Oftalmico di Torino, dal 25/n *837 
senatore del R.°; m. a Torino. 

Sperlinga (Nicosìa) borg., 2000 2.; 
35 km. da Leonforte; v. Quod 10). 

Sperlonga (Gaeta) com, 1739, b. 
1600 a.; Amunclae; 46 km. da Isoletta. 

Sperma (Seme) liquido biancastro, 
viscuso, d’odore speciale, prodotto dai 
genitali maschili, servente alla fecond. 
dell'ovulo; Sp. delle bestie: Toro. 

Spermaceti (Bianco di balena) è 
il grasso solido dei gr. cetacei; massa 
incolora, cristallina, di aspetto madre- 
poraceo, fusibile a 45-50°; consta dei 
gliceridi palmitici e cetilici. 

Spermagonia produz. di sperma. 

Spermacrasta catt. qualità d. sp. 

Spermatacrazia tendenza a fre- 
quenti versamenti di sperma. 

Spermatico di sperma. 

Spermatocele ernia spermatica. 

Spermatocisti vescichet. sperm. 

Spermatoclemma (Spermato- 
clessi) emiss. inavvertita di sperma. 

Spermatologia stud. d. sperma. 

Spermatorrea emissione invo- 
lontaria o spontanea di sperma, pro- 
dotta da un eccesso di continînza © 


Spe 


— 3096 — è 


Spe 





talora da uno stato di debolezza delle 
vescicole seminali, risultato Qi abuso 
del coito, dell'abitudine della mastur- 
bazione o in seguito a qualche malat- 
tia del midollo spinale. 
Spermatozèdidi= Nemaspermi(v.). 
Spermofilo genere di mammiferi 
roditori, pei costumi e la dentatura 
affine alle marmotte, ma di min. di- 
mensioni e di forme più svelte, con 
orecchie ester. quasi nulle, coda sot- 
vile a langhi peli. 

Spermogònio l'organo feconda- 
tore dei licheni e muschi. 

sperone l) = Sprone (v.); - 9 = 
Contrafforte (v.); - 3) rostro navale ; — 
4) (Avellino) borg., 1100 ab.; 1,5 km. 
da Baiano; -— 5) Capo dello Sp. la punta 
s. dell'Ts. di Sant’ Antioco (Sard.). 

Speroni v. Courtrai; Guinegate. 

Spèrpero dissipazione. 

Sperpéètua disgrazia. 

Sperticato lungo a dismisura. 

Spertini Giovanni, di Pavia (nato 
1821), scultore a Milano. 

Spes (Roma ant.) dèa d. speranza. 

Sspesare dare il vitto, 

Spese 1) tutto quanto costa la ma- 
nutenzione ed il miglioramento d’una 
cosa; sono: necessarie, se indispensa- 
bili alla sua conservaz.; utili, se ne 
aumentano il valore di cambio; volut- 
tuarie, se ne rendon solo più gradito 
l’uso; - 2) Sp. del procedimento sono a 
carico del condannato; e se per un dato 
reato vi sono più condann., questi sono 
obbligati in solido alle Sp. del procedi- 
mento (e così alle restituz., al risarci- 
mento dei danni, e alla riparazione pe- 
cuniaria [Solidar. civile fra condann.]}; 
- 3) Spese di bollo, in Banca, il diritto 
che viene pag. al Governo sopra ogni 
cambiale; — 4) Sp. dî porto-lettere, in 
Banca, sono sempre a carico di colui 
per conto del quale viene fatta l’ope- 
razione di cambio; - 5) Sp. di prov- 
visione, in Banca, l’onorario al ban- 
chiere per una operazione di banca 
(ordin. 1/8 °/o); — 6) Sp. di senseria, in 
Banca, l’ onorario (per lo più 1/8 %o) 
agli agenti di cambio; - 7) v. Facol- 
tative; -— $) Sp. giudiziali sostenute 
per iniziare e condurre a termine un 
giudizio; - 9) Sp. impreviste non pre- 
, ventitate; eventuali; — 10) v. Obbli- 


gatorie ; - 11) Sp. previste precalcolato; 
— 12) Sp. segrete v. Fondi 9). 

Spessa 1) (Pavia) com. 870, b. 700 
ab.; 7 km. da Corteolona; - 2) frazione 
di Parodi Ligure 1580, b. 1350 ab. 

Spessart (Bassa Franconia) la più 
vasta foresta della Germania (Geiers- 
berg [gaiers-] 615"). 

Spessartina v. Granato 1) 'd). 

Spesso denso ; grosso ; frequente. 

Spessore grossezza. 

Spettabili v. Perfettissimi. 

Spettàcolo 1) festa o rappresentaz. 
fatta al pubblico, in teatro, o fuori; 
- 2) ogni cosa che attragga a sè gli 
sgnardi e l’attenzione della gente. 

Spettatore chi assiste a spettac. 

Spettrale v. Analisi 7). 

$spèttro 1) fantasma; - 2) di una 
luce, striscia colorata colle tinte del- 
l’iride, o gruppi di righe ]Juminose dj 
vario colore, risultanti dalla dispers. 
di quella luce traverso un prisma od 
una serie di prismi, e che ne manifest. 
la composizione; -— 3) Sp. magnetico la 
figura disegnata dai minuzzoli di lima- 
tura di ferro sparsi sopra una lastra 
posata sopra una calamita; - 4) v. 
Colori 1); - 5) v. Inversione 6). 

Spettrometro strumento per de- 
terminare la posizione delle righe nere 
o luminose d’ uno spettro e misurare 
i corrispettivi indici di rifrazione. 

Spettroscòpio apparecch. per os- 
servare gli spettri luminosi. 

Speusippo (c. 395-334), di Atene, 
figl. d'una sorella di Platone, succ. 
a suo zio nella divez. dell’Accad.; ma, 
essendo malaticcio, cedette 339 il po- 
sto a Senderate; si uccise. 

Spey (spe) (Scozia, n.-e.) fiume. 

Speyer = Speier (v.). 

Sspezi Giuseppe (1818-71), di Foli- 
gno, letterato; m. a Roma. 

Spéèzia (Gen.) 1) circond. (Levante), 
105.460 ab. (110.500 fine ’86) in 28 com.; 

— 2) com. 30.730, città 20.000 a.; £.s nel 
Golfo di Sp., gran porto di guerra na- 
turale e artific. ,la cniimportanza milit. 
fu prima riconose., 2 sec. fà, d. milanese 
Vitaliano Borromeo; 23 29/10 1893 visita 
d. squadra britannica; il Compartim. 
marittimo di Sp. comprende i Circond. 
maritt. di Chiavari e Sp. (da Levanto 
escl. ad Avenzaincl., coll’Is. Palmaria). 
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speziale farmacista. 

Spezierie = Droghe (v.). 

$Speziesdaler (Norvegia) vecchia 
moneta = 4 corone = 5,56 lr. 

Spezzano 1) Sp. Albanese (Castro- 
villari) c., 3740 a.; sorg. salina ; b., 3600 
a.;.p., t.; 7 km. da f.; - 2) Sp. Grande 
(Cosenza) b., 2160 ab.; p., t.;14 km. da 
Cosenza; -3) Sp. Piccolo (Cosenza) com. 
1350, borg. 600 ab.; 11 km. da Cosenza. 

Spezzata 1) in araldica, a) la fig. 
divisa in più parti; è) dicesi l'arma 
di un cadetto, o di un illegittimo; - 
2) v. Lancia 7); - 83) v. Linca 104). 

Spezzatura l'operazione di divid. 
i minerali metalliferi in pezzi. 

ùSpezzia (Argolide) 1) is., 23 kKm.q.; 
— 2) città, 5170 ab. 

Spezzoni v. Gabellotto. 

S. PP. G.v. Missioni 4) bd). 

Spia 1) in gaerra, esploratore; — 2) 
{Spione) di polizia, delatore segreto; - 
3) (Spione) chi indebitam. rileva piani 
di fortificazioni, di navi, di stabilim., 
di strade o di altre opere militari, ov- 
vero a tal fine s'introduce clandesti- 
namente o con inganno in detti luo- 
ghi, l’accesso ai quali sia vietato al 
pnbblico (Delitto di Spionaggio; Cod. 
Pen. It. 110); — 4) segno convenzio- 
nale messo agli oggetti spacciati da 
una fabbrica, per ricon. la provenien.; 
- 5) Sp. d’Italia la Torre di Solferino. 

Spiaggia v. Piaggio 1). 

Spianare 1) del terreno, pareg- 
giarlo; — 2) della breccia, ridurla di 
facile accesso per l'assalto; - 3) del 
fucile, rivolgerne Ja bocca all’ oggetto; 
- 4) (Spiantare) di edifici, muraglie e 
simili, rovinarli sino al piano della 
terra; — 5) del pane, collocare la pasta 
sulle pale e snl piano del forno. 

Spianata 1)lo spazio lib. intorno 
alio fortezze; - 2) lo spazio aperto tra 
città e cittadella; —- 3} v. Letto 8); - 4) 
v. Tavolato (d. batt.); — 5) v. Aiuole. 

Spianato, in mus., semplice. 

Spinno fr. di Merc. San Severino. 

Spiantare v. Spianare 4). 

Spiantato chi consumò il suo. 

Spiare fare la spia; esplorare. 

Spiazzo luogo netto d’alberi. 

ùSpiea 1) v. Spiga; - 2) Zetro Sp., 
di Caccamo (n. 21/6 1854), chimico, prof. 
all’Univ. di l’adova. 

. 


Spicatum v. Opus 8). 
Spiccare 1) staccare; - 2) in mil., 
mandare un distaccam. ad alcuna separ. 
fazione; - 3} di ordine (gomando), man- 
darlo; - 4) risalt. in fuori; - 5) (fig.) far 
bella comparsa (Spicco); distinguersi. 
Spicchio 1) foglia di bulbo; -— 2) 
ciascuna parte di frutta sbucciata (p. 
e. Sp. d'arancia); — 3) in mil., piccolo 
distaccam.; - 4) Sp. sferico (Unghina 
sferica) è la porzione di sfera limitata 
da un fuso (v.) o dai semicircoli mas- 
simi da cui questo è determinato; suo 
volume = l'area del suo fuso molti- 
plicata per 1/3 del raggio della sfera. 
Spicciativo sbrigativo. 
Spicciolata, Alla, ad uno ad uno, 
o a pochi insieme. 
Spicciolo moneta minuta. 
Spieco v. Spiccare 5). 
Spicilègio (Spigolamento) raccolta 
di cose trascurate da altri. 
Splieulo punta di freccia. 
Spidetti i denti della razza. 
Spiede 1) (Spiedo; Schidione) ferro 
lungo dove s'infila selvaggina o polli 
per farli arrosto ; — 2) ferro acutoin asta. 
Spiegare 1) distendere; - 2) delle 
truppe, disporle in larga fronte; - 3) 
manifestare dichiarando ; tradurre. 
Spiegel (pr. spìghel), Friedr. von, 
di Kitziugen {n. 15/7 1820), orientalista 
(indianista), 1849-91 prof. a Erlangen. 
Spiegeleisen (pron. spighelaisen) 
la migliore varietà di ghisa bianca. 
Sspickeroog (spik-) (Aurich) is. 
spiclberg v. Péllico. 
Spicilnagen (pron. spilhàghen) 
Friedrich, di Magdeburg (n. 24/2 1829), 
romanziere, a Berlino. 
Spietato crudele; spropositato. 
Spiga 1) infiorescenza indefin. co- 
stit. da fiori sessili sul rispettivo asso 
comune; es.: verbena officinale; la Sp. 
dei cereali(frumento, orzo, segale) con- 
sta di Spighette, quindi è Sp. com- 
posta; - 2) Sp. celtica v. Spigo 2); — 3) 
Lodovico Sp., di Bologna (n. 1835) 
prof. di canto e compos., a Parma. 
Spighetta v. Spiga; cordellina. 
Spigliato destro, agile, pronto. 
Spigno 1) (Acqui) borg., 900 ab., 
cap. di Sp. Monferrato (3200 ab.); p., 
t., f.;- 2) Sp. Saturnia (Gaeta) Lborg., 
1700 ab.; 27 km. da Cassino. 


Spi 


— 3098 — 


Spi 





Spigo 1) v. Lavanda 1);.- 2) Sp. 
cèltico (Valeriana cèltica) pianta vale- 
rianea, alpina, perenne, officinale. 

Spigol: (pgsce) v. Lucrino. 

Spigolare raccogliere le spighe (0 
altro) rimaste nel campo; chi fa ciò, 
senza permesso, nel campo altrui viene 
punito, a querela di parte, sec. Ì’ arti- 
colo 405 del Codice Pen. Ital. 

Spigolature cose spigolate. 

Spigolistro ipocrita. 

Spigolo 1) (Còstola) è la intersezio- 
. ne di 2 facce contigue di un poliedro o 
‘di un angolo solido; in ogni polieAro 
convesso il numero degli spigoli aumen- 
tato di 2 eguaglia la somma dei nu- 
meri delle facce e degli angoli solidi 
(Leor. di Euler); - 2) Sp. di regresso è 
la curva a cui sono tangenti tutte le 
generatrici rettilinee di una superfi- 
cie sviluppabile. 

Spigolone v. Conversa 1). 

Spigone,inmar., asta di prolung. 

Spilamberto (Modena)com. 3760, 
borg. 1240 all; p., t., f. 

Spilanto gen. di piante composte; 
Crescione di Para (Spilanthes olerà- 
cea) alle Indie e nell’Amer. Merid. si 
mangia come insalata; nell’ Europa 
Merid. usato contro lo scòrbuto; se 
nv fa la tintora Paraguay-Roux con- 
tro il dolore di denti; le foglie di Sp. 
dei tintori dànno una sp. di ìndaco. 

Spilecco, Tufi di, costituiscono la 
base dell’eocene nel Vicentino. 

Spilimbergo 1) (Udine) a) distr., 
33.000 ab. (34.400 fine ’86) in 12 com.; 
db) com. 5000, borg. 1730 ab.; p., t.; 
20 km. da Casarza della Delizia; —- 2) 
Irene di Sp., 16° sec., pittrice. 

Spilinga (Monteleone di Cal.) com. 
2500, b. 1900 ab.; p.; 10 km. da Tropea. 

Spilla spillo artistico. 

Spillage ({franc.) danno a merci 
imbarcate per causa di cattivo imbal. 

Spillare far spicciar vino da spil. 

Spillàtico v. Annuo. 

è Spilletta spillo p. stasare il focone. 
Spillettone=$candice(v.Ag018)). 
Spillo 1) punta Wi ferro o d’acciaio 

con capòcchia, che-serve per appun- 

tare; -— 2) ferro acuto per forare la 
botte; e il foro fatto; - 3) Ser Sp. 

(Lanfranchi) pitt. fiorent., 16° sec. 
Spillone spillo artistico. 


Spillùzzico, A, a midrino. 

Spilo (gr.) néo. 

Spilorcerìa sordida avarizia. 

Spilorcia corda di pelo. 

Spina 1) modificazione di un ramo 
o di una foglia, induriti e pungenti, 
a difesa della pianta; — 2) v. Méta-l); 
— 3) il fil delle reni; v. Midollo 3}; - 
4) il maschio della vite; la saetta del 
trapano; - 5) foro in fondo alla botte, 
dove si mette la cannella; - 6) risalto 
a righi sui tessuti (Spinati); - 7) (Gal- 
lia Cisalp.) fu-città preistorica nella 


regione delle od. Valli di Comacchio ; 


- 8) Sp. acida (Sp. acuta) crespino; - 
9) Sp. alba calcatrèppola; -— 10) Sp. 
bianca cardo selvatico; - 11) Sp. bifida 


l’idrorachide congenito ; - 12) Sp. Chri-. 


sti licio italico ; — 13) Sp. del carpio var. 
di pera; - 14) Sp. di cane rosa selva- 
tica; — 15) Sp. gtudaica marruca ; — 16) 
Sp. magna cardo asinino; - 17) Sp. 
santa a) crespino; d) v. Prenestini; — 
18) Sp. ventosa malattia del tessuto 
osseo, in cui l'osso ammalato si gon- 
fia e si scavano in esso molte cavità 
in modo che assume l’aspetto di una 
spugna; - 19) a Sp. di pesce v. Opus 8}; 
- 20) Uva Sp. v. Ribes. 
$pinàcio (Spinàce) gen. di piante 
chenopodiacee, a fusto erbaceo, foglie 
sagittate, triangolari, fiori unisessuali, 
verdicci, in gruppetti ascellari; uma 
sp. Spinacia oleracea, origin. dell’Or., 
si coltiva fra noi quale ortaggio. 
Spinacione v. Atriplex. 
Spinadesco (Cremona) con. 1530, 
bLorg. 1300 ab.; 3 km. da Acquanegra. 
$Spinale 1) v. Midollo 8); — 2) T'orre 
di Sp. è aln.-0. di Vieste. 
Spinalonga (Candia, n.) porto. 
Spinapesce, A, v. Opus $). 
Spinarello (Gasterostens) piccolo 
pesce acantottero, con 2 o 3 spine 
dorsali e qualche altra ventrale; vive 
nelle acque dolci e si costruisce un 
nido per deporvi le ova, che sono cu- 
rate da ambo i genitori; una sp. (G. 
aculeatus) vive nel Lago di Garda. 
Spinato 1) v. Spina 6); - 2) in 
arald., di pezzo onor. a bordi incavati. 
Spinazzola (Barletta) città, 10.600 
ab.; 55 km. da Barletta. 
Spincervino v. Ramno 1). 
Spincione fringuello. 
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Breslau, romanziere {« Der Bastard »). 
Spine, Corona di, v. Licio 2). 
Spinea (Mestre) com. 2300, borg. 

600 ab.; p., t.; 5 km. da Mestre, 
Spineda (Casalmaggiore) com. 900, 

borg. 800 ab.; 6 km. da Bozzolo. 

Spinella 1) v. Spavenio 2); — 2) 
Uva Sp. (Uva spina) v. Ribes. 

Spinelli 1) Alessandro Giusep. Sp., 
di Modena (n. 1843), erudito e biblio- 
tilo; — 2) Andrea Sp. incisore e meda- 
glista veneziano, m. 1572;- 3) Anto- 
nio Sp. (1793-17fe 84) fu 1860 1° min. 
a Napoli sotto Francesco II; m. a 
Napoli; - 4) Domenico Sp. principe di 
San Giorgio (1788-1863), di Frasso, 
numismatico; m. a Napoli; - 5) Mat- 
teo Sp., di Giovinazzo, 13° sec., cro- 
nista (Dinrnali 1247-68); — 6) Niccolò 
Sp., di Napoli, 13° sec., ginrecons. e 
diplomatico; - 7) Parri Sp. (1387-1452), 
di Arezzo, pittore. 

Spinello 1) nome che si dà in ge- 
nere agli ossidi doppi; - 2) {Rubino 
spinello; Rubino balascio) un allumi- 
nato di magnesia; peso spec. 3,58; dur. 
8; colore vario, spesso rosso 0 roseo ; 
lucent. vitrea, a rifraz. semplice; XX 


isometrica, ordipariam. con forme ot-. 


taedriche; è gemma pregiata, meno 
però del Rubino orient.; proviene d. 
Indie orient.; v. Alabandina; Sp. nero 
(Pleonagto); Sp. zincifero (Gabnite) ; 


— 3) Sp. Aretino (1332-1409) pittore; — . 


4) v. Mattasalà di Spinello. 

Spinete (Campobasso) com. 1870, 
borg. 860 ab.; 10 km. da Vinchiaturo. 

Spineto (Tortona) borg., 620 ab.; 
7 km. da Tortona. 

Spinéètoli (Ascoli Pic.) com. 2100, 
vill. 500 ab.; p., f. 

Spinetta 1) nastrino a spina; - 2) 
v. Arpicordo; - 3) fraz. rurale di Ales- 
sandria (Piem.) 2870, b. 1830 ab.; - 4)2 
fraz. rur. (Sp. super. e inf.) di Cuneo. 

Spinetto fraz. di Serra San Bruno, 

Spingarda 1) era un cannoncino 
da 1 libbra; —- 2) archibusone da posta. 

Spinifex ((Criòdia irritans) grami- 
nacea spinosa dell'A ustralia. 

Spinite mielite o mening. spinale. 

Spino 1) spina; — 2) Sp. dianco v. 
Licio 2); — 3) Sp. d'Adda (Crema) com. 
1800, borg. 740 ab.; 10 km. da Lodi; — 


fae ; Olivello spinoso; Vetrice marino) 
gen. di piante eleagnee, che si adope- 
rano per far siepi e per fissare le dune. 

Spinola 1) Ambrogio marchese Sp. 
(1569-25/ 1630), di Geftova, celebre ge- 
nerale spagnuolo, 1604 conq. Ostenda, 
9/4 1609 conchiuse cogli Stati Generali 
Olandesi un armistizio di 12 anni; 1625 
conquistò Breda; dal 1629 governatore 
di Milano; m. durante l'assedio di Ca- 
sale, a Castelnuovo Serivia; — 2) Y'om- 
maso marchese Sp. (18083-!5/10 ’79), n. & 
Milano, uomo politico, dal 15/11 ’62 se- 
natore del Regno; m. a Genova. 

Spinone 1) (Clusone) vill.; v. En- 
dine; - 2) tessuto spinato di lana fine. 

Spinosa v. Spinoza. 

Spinoso 1) v. Riccio 1}; — 2) (fig.) 
difficile; scabroso; - 3) (Potenza) borg., 
2500 ab.; p., t.; 90 km. da Buccino. 

Spinoza Baruch (Benedetto) (2411 
1632-21/a ‘77), di Amsterdam, di genit. 
ebrei emigrati dalla Spagna, celebre 
filosofo panteista (amm. una sostanza 
unica, Dio, di cui gli esseri finiti non 
sono che modificazioni); sua op. prin- 
cipale: « Èthica >», in cui conduce la 
morale alla massima attiv., facendola 
consistere nel pieno uso e sviluppam. 
delle forze naturali; ne scr.: Camerer. 
(1877), Dessauer (1878), Auerbach (in 
forma di romanzo, 63 ed. 1871). 

Spinta 1) in costruz., forza che si 
sviluppa in qualche parte di una co- 
struzione e che tende a rovesciaria; — 
2) Sp. criminosa il complesso degli 
impulsi a delinquere (utile sperato dal 
delitto, facilità di commett., speranza 
d'impunità); contro-Sp., la pena; - 
3) Sp. di un fluido la pressione che il 
fluido (liquido o gas) esercita sui corpi 
che vi sono immersi (e che ne cagion. 
lo Spostamento] e cui tende a sollevare 
(Sp. di emersione ; Sospinta). 

Spinte o spònte = per amore 0 
per forza. 

Spinter (lat.) 1) anello che le donne 
romane portav. alla sommità del brac- 
cio sinistro; - 2) v. Lentulo 4). 

Spinterismo (gr.) il vedere molte 
scintillazioni.. 

Spinterometro apparecchio per 
misnrare le distanze esplosive, ossia la 
lunghezza, delle scintille elettriche. 
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Spintria (lat.) maestro d'oscenità. 
Spintrinne, Medaglie, con figure 
oscene dei primi tempi dell'Imp. Rom. 
Spiombare cader fuor del filo a p. 

Spiombinare stasare i cessi. 

Spionaggio i] far la spia (Spione). 

fSpiovente superticie inclinata che 
talv. si pone sopra la modinat. finale 
fli una cornice e sim., affinchè l’acqua 
sgoccioli sollecitamente. 

S pira 1) òlica; - 2) v. Speier; —- 3) 
v. Giovanni 40). 

SipirAbile respirabile. 

fSpirAglio (Spiràcolo) 1) picc. fes- 
sura, per la quale trapela luce, o passa 
aria; — 2) piccola falla nella carena; - 
3) (Vento) minimo pelo di distanza tra 
il proietto e le pareti interne dell’ arti- 
glieria, nocivo all’esattezza del tiro; - 
4) barlume; piccola notizia. 

Spirale 1) fatto a spira; - 2) dispo- 
sizione a spira, frequente d. foglie sul 
rispettivo asse ; una fraz., il cui nume- 
ratore esprime il numero dei giri che 
si devono percorrere prima di incontr. 
una foglia esattamente super. a quella 
da cui si è partiti,-e il cui denomin. 
esprime il numero delle foglie incon- 
trate, rappresenta il grado di diverg. 
di 2 foglie consecutive; — 3) Sp. d'Ar- 
chimede è in un piano la traccia di un 
panto, che ha un moto uniforme lungo 
una retta (raggio), la quale contempo- 
raneamente rnota in on piano fisso in- 
torno ad un suo punto (polo) pure fisso 
e con velocità angolare costante; - 4) 
Sp. iperbolica la linen che si ott. tra- 
sformando la Sp. d’Archim. per raggi 
vettori reciproci; - 5) Sp. logaritmica 
è la line che sega sotto un angolo co- 
stante le rette di nn piano uscenti da 
un punto fisso (polo) del piano stesso; 
può considerarsi come la traiettoria di 
un punto, che ha in un piano un moto 
unif., e la cui veloc. è in ogni istante 
in risultante di due velocità compon. 
ortogonali costanti, una delle quali è 
diretta al polo tisso. 

Spirano (Treviglio) com. 2100, b. 
1850 ab.; 4,5 km. da Verdello. 

Sspirdingsee (Prussia, Gumbin- 
nen) lago, 118 km. q. 

Spire gli anelli che fanno i serpenti 
rivolgendosi sopra sè stessi. 

Spirèa gen. di piante rosacee (Spi- 


,Tee); erbe od arbusti, di cni alcuni co- 
muni fra noi: Baxba caprina (Spiraea 
Ulmaria), de’ luoghi umidi (contiene a- 
cido salicilico libero ne'suoi fiori); Fili- 
pendola (Sp. filipendula), dalle radici tu- 
berose,trequente in collina; altre si col- 
tivano perornam. dei giardini in grazia 
della copia e precocità dei loro fiori. 

Spiridione,San, vescovo in Cipro, 
prese parte al concilio di Nicea]!(325); 
festa 14/12. 

Spirillo v. Colèra 1). 

Spiritato indemoniato; sopraffatto 
«la eccessiva paura. 

Spîriti 1) v. Essenze 1); — 2) demò- 
nmìi; spettri; — 3) Sp. animali era cre- 
duto l'umore generante il sentimento 
e il moto; -— 4) v. Astrali. 

Spiritismo la fede nella possibilità 
di comunie. colle anime delle persone 
morte, per via di scongiuro e magìa, 
esistente già nell’ antichità pagana e 
giudaica, rinnovata da Swedenborg e, 
col magnetismo animale, da Mesmer, 
sostenuta da medici magnetizz. (spec. 
Kerner) e dalla metà del 19° sec. dal 
Nordamerica (famiglia Fox) largam. 
diff. (tavolini ballanti, spir. battenti 
e scriventi); la comunicaz. ha luogo 
soltanto per mezzo di pochi eletti (i 
così detti Medii); miolti di questi sono 
stati smascherati come ciurmatori; tut- 
tavia lo Sp. trovò anche in Europa 
molti aderenti (Spiritisti); ne scriss.: 
Crovkes, Edmonds, Wallace, ZolIner, 
Fichte, Brotterio, Du Trel. 

Spirito 1) sostanza semplice, intel- 
lettiva e per sè sussist.; Sp. umano: 
lo stesso prine. seropl., che nell’omo 
sente, intende e vuole, ed è la forma 
sostanziale del corpo, a cui è congiunto 
nell'unità subiettiva; — 2) argutezza; 
immaginat. pronta e vivace; concetto 
ingegnoso; tratto piacevole; - 3) alcool 
etilico; - 4) v. Lettera 34); - 5) nella 
grammi. greca, il segno di aspir.(aspro, 
o lene) per le voc. e i dittonghi; - 6) Sp. 
canforato soluzione alcoolica di canfo- 
ra; per frizioni ; - 7) v. Corpo 22); - 8) Sp. 
di legno v. Carbinolo; - 9) Sp. di scala 
v. Escalier 2); - 10) Sp. di vino alcool eti- 
lico; — 11) Sp.foll. v. Folletti; - 12) Sp. 
forte libero pensatore; - 13) v. Spirito 
Santo; - 14) Sp. umano v. Spirito 1); 
— 15) Bello Sp. chi ha pronti i motti ar- 
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gnti o tratti piacevoli; - 16) Fare dello 
Sp. far pompa d'arguzie, di disinvolt. 

SpiritosAggine atto 0 parola di 
chi vuol fare dello spirito. 

Spirito Santo 1) v. Santiss. Tri- 
nità; - 2) Arcipelago dello Sp. S. le 
Nuove Ebridi; - 3) Discesa dello Sp. 
$. l'appariz. dello Sp. S. agli Apost. 
in forma di tante lingue di fuoco posate 
sulle loro teste (Et cum complerentur 
dies ientecustes.... apparnerunt illis 
dispertitae linguae tamquam ignis, se- 
ditquesuprasingalos eorum. Et repleti 
suntomnes Spir. sancto,...{Act.Ap.2]). 

Spiritose, Bevande, v. Alcooliche. 

Spiritosità è meno di Spiritosag. 

Spiritonso 1) di bello spirito (v. 
Spirito 14)); - 2) alcoolico. 

Spiritromba v. Lepidòtteri. 


— 3101 — 


Spo 


1826) di Hichstadt, naturalista e viag- 
giatore (1817-21 Brasile). , 
Spizza (Cattaro) porto. 
Splancneurisma dilataz. viscer. 
Spianncnolisi intorpidim. viscer. 
Splancnologia descriz «ld. visceri. 
Spieen (splin) (ingl.) ipocondriasi. 
Splen (gr.) milza. 
Spilenaigita dolore di milza. 
Splèndido rilucente assai; magni- 
fico; che usa munificenza. 
Splenectomiìn l'ablazione chirur- 
gica o sperimentale della milza. 
Splenenfrassìa intasata milza. 
Splenètico ipocondriaco. 
Splènica v. Milza. 
Splènico = Lienale (v.). 
Splenio il muscolo cervico-mastoi- 


. deo, d. parte poster. del collo e super. 


Spirituale 1) ciò che partec. della : 


natura d. spirito : opposto di materiale; 


2) Autorità Sp. della Chiesa (sopra le - 


anime); - 3) v. Padre 314). 
Spirituali v, Esercizi 3). 
Spiritualismo l'opinione (degli 


del dosso, diviso infer. in 2 porzioni. 
Splenite infiammaz. della milza. 
Splienittero itterizia della milza. 
Splenizzazionel'indurim. del tes- 


i suto polmon. o di altro tess. prendente 


Spiritualisti) che soltanto sostanze spi- | 


rituali abbiano vera esistenza. 
Spiritualità natura, vita d. spir. 
Spiritualizzare rend. spirituale. 


Spiritus et v. v. Arerumentum 222). 


Spiròografo serve a tar spirali. 
Spiròmetro (gr.) apparecchio per 
determ. il conten. d'aria dei polmoni. 
Spitalieri Felice bar. di Mugghià 
(1829-27/» 89), di Catania, uomo politico 
e viticultore (Champagne Sp.). 
Spitama(Gr.ant.)mis.=231,gmm. 
Spithend(-6dd){Portsmouth) rada. 
Spitta Phil. (1841-13 94), di Wech- 


old pr. Hoya (Hannover), teorico mu- ; 


sicale e scrittore, prof. di Storia della 
musica all’ Università di Rerlino. 
Spittler,Ludwig Timotheus barone 
von, (1752-!4/s 1810) di Stuttgart, sto- 
rico e pubblicista; ser. : Grundriss der 
{3esch. der christ]l. Kirche (53 ed. 1813). 
Spitzbergen (pron. -ghen) (Isole 
AÀrtiche disabitate) gruppo d'isole, fra 
76° 30' e 80° 50’ n. e 10° e 32,59 e. da 
Gr.; 70.068 km. q.; scop. 1586 da Ba- 
rents; temperat. n. Mosselbai (79° 53’ 
n.): feb. — 22,699, lug. + 4,559. 
Spitzer Daniel (1835-11 93), di Vien- 
na, appenilicista e nmorista. 
Spix, Johann Baptist von, (1781-19/3 





aspetto anal. a quello deltess. d. milza. 

Splenologîa studio della milza. 

Spluga (tedesco: Spliùgen [-ghen]) 
(Grigioni, Rheinwaldth.}v., 500 a.; Pas- 
30 (2117!) da Spl. (1450) a Chiavenna. 

Spodestare priv. uno del potere. 

Spoòodio (lat.) carbone d'ossa; Sp. 
bianco è cenere d’ ossa. 

Spoetizzare lev. l’illus. poetica. 

Spogliario v. Gladiatori. 

Spogliazione rapina. 

Spòglie 1) robe e arnesi tolti in 
guerra ai nemici; - 2) Sp. opime quelle 
tolte a un capo nemico ucciso da un 
generale romano, 

Spògilio 1) raccolta di voci, notizie, 
e sim., tratto dai maggiori libri o ma- 


| teriali; — 2) Azione di Sp. quella per la 


quale l'accusat. (Spogliato) domanda 
la reintegraz. di un possesso che l'ac- 
cusato (Spogliante; Spogliatore) con- 
tro diritto gli levò; — 3) Dirifto di Sp. 
era nel medio evo il diritto arrogatosi 
dal principe di adire l’ ercd. delle per- 
sone ecclesiastiche; cessò nel 16° sec. 
Spohr Louis (1784-22/10 1859), di 
Braunschweig, rinomato violinista 6 
comp.; m. a Cassel; autobriogr. (1862). 
Spòta 1) utensile a navicella per 
passare il filo di trama nel passo aperto 
dell’ordito; - 2) v. Spoletta (-0). 


e 


. archi); 
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Spoleto (Perugia) 1) circondario, 
73.340 nb, (76.140 fine 86) in 19 com.; 
— 2) com. 21.500, città 7700 ab.; l'ant. 
Spoletium; arciv.; f.; Acqued. (Ponte 
delle Torri) lungo 206 m., alto 81" (10 
ne scr. la storia: Sansi (1879); 
- 3) Ducato di Sp. duc. langobard. (dal | 
574); - 4) v. Gnido 1); Lamberto 1). 
Spotètta ordigno che si applica ai 
proietti delle artiglierie per ottenero 
che questi o nell’ urt. il bersaglio (Sp. 
a percussione), o giungendo in un de- 
terminato punto «della traiettoria (Sp. 
n tempo) scoppino. 
Spoleito il fuscello della Spola (v.), 
in cui s'intila il cannello del ripieno. 
Spoliticante chi ragiona di poli- 
tica per abito e pon sempre a propos. 
Spollonatura=Sgemmatura(v.). 
sipolpare (fig.) sfruttare. 
Spoltore (l’enne) com. 4000, borg. 
1400 ab.; p.; 7 km. da Pescara. 
spolv eratura v. Spolvero 1). 
Spolverina sopravv. da viaggio. 
Spolverini march. Giov. Battista 
(1695-1763), di Verona, poeta, aut. del 
poema « La coltivaz. del riso » (1758). 
Spéivero 1) disegno ottenuto tra- 
forando i contorni di una figura e poi 
fregandovi sopra polvere di carbone 0 
matita (Spolveratur A); — 2) v. Friscello. 
Sponda 1) riva acconcia dall'arte; 
- 2) la proda del letto. 
Spondèo n. verso, piede di 2 lungh. 
Ssponderuòla v. Pialla. 
Spòndias gen. di piante balsami- 
neo; Sp. magnìfera (Amra), Sp. dul- 
cis, e Sp. Mombin alberi tropic. , che 
‘dànno prugne saporite, e resine. 
Spondilartrocace (gr.) infiam- 
mazione delle articolazioni vertebrali. 
Spondilico relat. alle vertebro. 
Spondiltite infiammazione d. arti. 
colaz. vertebrali, e dei loro tegnmenti. 
Spondilopatiîa mal. d. vertebre. 
Spongn (Spongia) v. Spugna. 
SPIOEARO (Gallipoli) borg., 1500 
ub.; p., t.; 14 km. da Maglie. 
ia (Spugna d'acqua dolce) 
gen. di poriferi a spicule silicce e fibre 
cornee, elastiche; nelle acque correnti. 
Spongioso che haygnat. di spugna. 
Spongosi ravefaz. del tessuto, che 
costit. un capo articolare o nn 0880 
compatto, pur carie v fungo. 
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Sponsali la promossa scambievole 
di futuro matrimonio, 

SpOdnsor fideli (lat.; = mallova- 
i dore di fede) il padrino di battesimo. 

Spontaneità il modo di operare 
del principio dell’ente, il quale secon- 
do sua natura e per attività propria 
si move rd agiro non costretto da ve 
runa forza esterna, ma solo attratto 
| da ciò che è termine sno proprio. 

Spontini Gasparo Luigi Pacifico 
o 1774-24 1851), di Maiolati, una d. 
maggiori glorie della musica italiana, 
dal 1804 a Parigi, 1820-42 a Berlino; 
sue op. princip.: La Vestale (15/12 1807), 
Fernando Cortez (28/11 1809), Olimpia 
(22/12 1819); m. a Maiolati. 

Spopolare diradare la popolaz. 

Spoppare = Slattare (v.). 

Spòradi (gr.; = Sparse) (Maro 
Egeo) 1) le is. pr. la costa di s.-0. 
dell'Asia Min. (Samo, Nicaria, P'atmo, 
Lero, Co, Rodi, Scarpanto); - 2) Sp. 
Settentrionali le isole nl n. di Eubea 
(Sciato, Scòpelo, Childromia, Pelago- 
nisi, Ginra, Adelfi, Scantsnra, Sciro). 

SporAdico (gr.) dicesi delle malat- 
tie che attaccano un individuo p. volta 
e che accadono indifferentemente in 
ogni tempo, in ogni luogo, fuori dello 
infinenze epidemiche. 

sporadosideriti meteoriti di ma- 
teria pietrosa con nuclei di ferro. 

Sporangio v. Spore. 

sporca v. Patente 6). 

$porco, in tipogr., bruscolo noro, 
che talvolta nello stampato ottura l’oc- 
chio di qualche lettera per inchiostro 
secco o per rulli pessimi. 

Spore le cellule (senza embrione) 
propagatrici delle crittogame; talvolta 
non altro che otricelli (Asci) pieni di 
materia organica amorfa (Ascospore), 
oppure in numero indeterm. racchiuso 
entro un inviluppo comune {(Sporan- 
gio), oppure nascenti da una leggiera 
tumefaz. della sommità degli ifi frut- 
tifori (Acrospore); certe Sp. nuotano 
liberam. p. m. di cigli (Zoospore): 

sporgenza v. Penisola. 

4Sporogdnio l'organo formatore 
delle spore delle muscinee. 

Sporrazzatura (in Prov. di Ro- 
ma) è l’estirpaz. dell’ asfodelo o por- 
razzo dai pascoli. : 


+ Spo 
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Sport {ingl.; = diporto) quel com- 
plesso di esercizi corporali e diverti. 
menti, che richiedoho abilità, forza, 
coraggio, come caccia, pesca, corse, 
mioto, remare, ginnastica, scherma. 

e Spòrta cesta di giunchi. i 

Sportello 1) piccolo uscio in porta 
grande; - 2) sim. di carrozza, vagone, 
armadio ; — 3) il finestrino pel quale il 
pubblico comunica coll’ impiegato (d. 
posta, p. e., o di una banca [spec. della 
cassa]; donde « Chiudere gli Sp. » — 
sosp. i pagamenti); — 4) Palafreniere 
di Sp. chi cavalca a fianco d. Sp. reale. 

Sporto aggetto. 

Sportsman amante dello Sport. 

Spèrtuia(lat.)onorario; largizione. 

Spòsa 1) maritata di fresco, 0 che 
si mariterà fra poco; — 2) Sp. di Cristo 
la Chiesa (Cristo: divino Sposo). 

Sposalizio 1) la cerimonia dello 
sposarsi ; — 2) Sp. dî Maria Vergine a) 
festa cattol., °5/1; d) quadro di Raf- 
‘faello, nella Pinacot. di Brera. 

Spòso 1) fidanzato; - 2) v. Chiesa, 

Spossatezza mancanza di forze. 

Spossessare levar di possesso. 

Spostamento i) v. Spinta 3); — 2) 
v. Angolare 3). 

Spostate, Oro, insòlite. 

Spostato persona, che, sbagliato 
indirizzo, non sa cosa fare. 

. Spotorno 1) (Savona) com. 1280, 
borg. 860 ab.; p., t.: 3 km. da f.; - 
2) Giob. Batt. Sp. (1788-22/o 1844), di 
Albissola Super., padre barnabita, let- 
terato; scr.: Storia letter. d. Liguria. 

S. P. Q.R. (lat.) = Senatus Po- 
pulusque Romanus. 

8. p. r. = sub petito remissionis 
(con preghiera di mandar di ritorno). 

Spranga sbarra traversa. 

Spranghetta dolore fisso a. testa. 

Spratto sardina. 

Sprazzo le stille minute e violente 
di onda che s'infrange. 

Spréa 1) v. Spree; - 2) Sulla Spr. 
a Berlino. 

Spree (ital.: Sprèa) (R.° di Sass. e 
Prussia) affl. disin. dell’ Havel, 365 km. 

Spregiudicato senza pregiudizi. 

Spremberg (Prussia, Frankfurt) 
città, 10.400 ab. 

sprènfi (famil.) = Tenesmo (v.). 


Ssprenger (pr. -gher) Aloys(1813- | 


4 











19/19 93), di Nasserent (Tir.), orientali- 
sta; fu prof. a Berna; m. a Heidelberg, 
Spresiano' (Treviso) com. 3800,‘ 
borg. 1750 ab.; p., t., f. 
Spretato che fu e più non è prete. 


Spreti Desiderio, 15° sec., storico # 


ravennate. 

Springer (pr. -gher) Anton Hein- 
rich (1825-%/s 91), di Praga, storico 
d'arte; scer.: Gesch. der bildendenKiin- 
ste im 19. Jahrh. (1859); Rafael und 
Michel Angelo (22 ed. 1883); m.a Lipsia. 

Springfield (-fild) 1) (Illinois) c., 
24.960 ab.; — 2) (Massachusetts) città,‘ 
44.180 ab.; — 3) (Ohio) città, 31.900 ab. 

Sprizzo schizzo minuto di acqua, 
di liquore; filetto di luce. 

Sproccatura ferita nella suola 0 
nel fettone (dei solipedi) per cagione 
di corpo straniero che vi si impianta. 

Sprocco stecco pungente. 

Sprolòdquio discorso Inngo e vano. 

Sprone 1) ordigno che si applica 
ai talloni e del quale si serve il ca- 
valiere per castigare o spingere (Spro- 
nare) il proprio cavallo; - 2) Spr. di 
cavaliere v. Delfinio 3) a); — 3) Ordine 
dello Spr. d’oro v. Silvestro 6). 

Sproporzionato che non sta in 
proporzione; inadeguato. 

Spropriazionev.Espropriazione. 

Sprottan (Liegnitz) c. 7600 ab. 

Sprovieri Francesco, di Acri (n. 
19/51826), patriotto e uomo politico, dal 
1892 senatore del Regno (tale è pure, |, 
dal 15/5 '76 suo frat. Vincenzo Spr.). 

Sprovveduta, Alla, all’ improvv, 

Spruner von Mertz Karl (1803. 
24/8 92), di Stuttgart, generale bava- 
rese di fanteria, valentiss. storico e 
cartografo, aut. dell’ Histor. geogr. 
Handatlas (3° ed. di Menke 1874-20); 
m. a Monaco di Baviera; il suo fa- 
moso Atlante ricompare (dal 1893), con 
lungo studio rifatto dal dott. Wilhelm, 
Sieglin, col titolo Spr.-Sieglin Hand- 
Atlas zur Gesch. des Altertums, des 
Mitt. und der Neuzeit (Gotha,Perthes). 

Sprung Adolf, di Kleinan pr. Per- 
leberg (n. 5/6 1848), meteor., a Berlino. 

Spruzzaglia poca pioggia e lege. 

Spruzzante, Bottiglia, appar. da 
laboratorio per avere un getto sottile 
di acqua distillata o d'altro liquido. 

Spruzzo bagnatura leggiera. 
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Spudorato sfacciato. 

Spugna ]) gen. di poriferi, a soste- 
‘gno fibroso, assai soffice ed elastico, 
in masse tondeggianti, scavate in alto, 
o compresse; più sp., tutte marine; 
Spongia officinalis, Sp. usitatissima son 
le comuni Sp. cavalline e da bagno, che 
si pescano lungo le coste della Barbe- 
ria e'nell’Arcipelago; — 2) v. Fico 20). 

Spugzrrolo (Spugnola; Morchella 
esculeunta) è un fungo mangereccio. 

Spulare levare la pula alle biade. 

Spulezzare fuggire in fretta. 

Spuller Eugène, di Seurre (Cote- 
d'Or) (n. 8/12 1835), pubblicista e uomo 
politico francese. 

Spuma 1) quell'aggregato di mi- 
mute gallozzoline, che si producono nei 
liquidi per agitazione veemente, sem- 
pre di color più chiaro, e sempre con 
miscela aerea o gasosa ; quand' è di un- 
tumi (e flgur. di gente infame) si dice 
Schiuma; -— 2) Sp. di mare = Magne- 
site (v. 2)). 

Spumante dicesi il vino che pro- 
duce molta spuma per l'acido carbo- 
nico che vi è disciolto (per processo 
fermentativo o per introduz. artific.) e 
che, cessando di agire la pressione che 
lo teneva imprigion., si rende libero. 

Spuntare (fig.) 1) rimovere alcua- 
no dalla sua opinione; - 2) sloggiare 
il nemico da un luogo; - 3) superare 
una cosa rimovendo le difficoltà. 

Spunterbo l'apporre una masche- 
retta alla punta delle scarpe. 

Spuntiere i grossi legni che si 
mettono a poppa e a prua dei trabac- 
coli da pesca per sosten. i bracotti e 
tirare le sforzine delle reti. 

Spuntino piccolo mangiare che si 
fa per arriv. all'ora del pasto stabilito. 

‘Spunto v. Malattia 19). 

Spuntone 1) fu arma in asta, da 
,Paesani; - 2) si disse per asta di ban- 
diera; - 3) arnese per spingere al largo 
il bastimento; - 4) grossa spina. 

S$punzecchiata stimolo; irritam. 

Spurgazzi Pietro (1817-25/3 89), di 
Torino, ingegnere, autore d. 1 ferro- 
via piemontese da Torino a Monca- 
lieri (1847) e Cuneo (1852); finì la Mole 
Antonelliana; m. a Torino. 

Spurgeon (pron. sperdsh'n) Char- 
les Haddon (1834-5!/1 92), di Kelvedon 
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(Essex), celebre predicatore inglese; 
m. a Mentone in, Riviera. 

Spurghi mercì rimaste invendute. 

Spurgo 1) v. Escreazione; — 2) l’o- 
perazione di nettare e approfondare il 
fondo di canali, bacini, porti e sini. * 

Spùrio 1) non legittimo; falso; - 
2) Sp. Cassio Viscellino 486 a, C. con- 
sole per la 3* volta propose la prima 
legge agraria; terminato il suo ufficio, 
fu, peruso di mezzi criminosi, condann. 
a morte e precipitato giù d. Rupe Tar- 
pea; — 3) Sp. Melio v. Equimelio. 

Spurzheim (pron. -haim) Kaspar 
(1776-1°/11 1832), di Longwich pr. Trier, 
frenologo, fino al 1813 collaboratore di 
Gall; m. a Boston. 

$Spus (Montenegro) borg., 2000 ab. 

Sputapépe linguacciuto e mord. 

Sputasentenze chi parla senten- 
ziosamente e con affettata gravità. 

Sputo materia rigettata d. bocca, 
composta di saliva, di muco e di altri 
materiali separati dalla mucosa farin- 
gea, laringea e bronchiale, contenente 
una quantità variabile di schizomiceti. 

s. q. in ric., = sufficiens quantitas. 

Squàacechera sterco liquido. 

. Squadernare allargare i quader- 
ni per avere la carta stesa. 

Squadra 1) strumento a triangolo 
rettangolo per tracciare perperdicol., 
o parallele ; — 2) piccolo drapp. d' uom: 
armati sotto il com. di un graduato; - 
3) quantità di bastimenti, che, senza. 
formare un'armata, fa corpo ed opera 
da sè ; — 4) Sq. permanente quel numero 
di navigli, che si tiene sempre armato 
e vicino, tanto per esercizio della gente, 
quanto per servigio in ogni occorrenza 
improvvisa; in Italia, ora, 6 corazzate 
in 2 sezioni, con alcuni legni minori, e 
il centro a Spezia ; — 5) 87. volante guar- 
die di P.S. in borghese, che hanno inca- 
richi di confid.; — 6) Fuor di Sq. fuori 
della perpendicolare; in disordine. 

Squadrare 1) misurare o aggiu- 
stare colla squadra; — 2) considerare 
con diligenza; — 3) Sg. il pezzo collo. 
care acconciam. il cannone; prendere 
giusti gli angoli di elevazione. 

Squadriglia parte di unasquadra, 

Squadro squadra (v. 1)); squalo. 

Squadrone unità tattilà della ca- 
valleria (150-200 cavalli); comandato 


Sq u 


+ cla 1 capitano e 4 subalterni, e divisi 
in 4 plotoni. 

Squagliare liquefare; struggere. 

Squali v. Selachi. 

Squallido d' apparenza, lugubre. 
- Squalodonte gen. di cetacei fos. 

Squama v. Squamo. 

Squamati tribù di mammif. sden- 
tati, che compr. i pangolini o manis. 

Squame 1) piastrine cornee che 
formano la rivestitura della maggior 
parte dei pesci, saurii, chelonii, ser- 
penti, e di alcuni mammiferi; - 2) in 
botanica, laminette fogliacee; rudim. 
di foglie; le foglie che coprono gli 
amenti, le pine, le gemme; - 3) por- 
zioni sottili e leggere, o dure, spesse 
e coriacee dell'epidermide, che si sol- 
lovano e si distaccano in varie malat- 
tie irritative della pelle; - 4) le pia- 
strine deile antiche armature... 

Squarcia Davide, di Fano, fa ce- 
lebre cantante baritono; m. 1890. 

Squarcialu pi Ant., detto Antonio 
tl. Organi, cel. organista a Fir. 15° sec. 

Squarciavolpe lancia da caccia. 

Squarcina 1) sciabola antica da 
predoni; - 2) Giovanni S7., di Zara 
(n. !!/s 1825), pittore. 

Squarcio 1) rottura; - 2) brano. 

Squarcione 1) millantatore; - 2) 
l'rancesco Sq. (1324-1474), di Padova, 
pittore, che fece 137 allievi (Padre dei 
pittori), tra cui il Mantegna. 

Square (pron. squer; = quadrato) 
1) (Inghilt.) piazza circond. da case, e 
con alberi; — 2) 89. mile = 2,5899 km. q. 

Squartare dividere in quarti. 

Squasso scossa impetuosa. 

Squatarola gen. di pivieri. 

Squatters (pr.squotters) 1) (Ame- 
rica Sett.) sono i coloni che senza un 
titolo legale si stabiliscono nei terr. 
incolti; - 2) (Australia) sono i posses- 
sori di greggi nei distretti fuori dei 
confini del territorio tavolato. 

Squerque, Banco, (Mare Medit.) 
banco marino al n. delia Tunisia. 

Squrier (pronunz. squair) Ephraim 
George (1821-'"/4 88), di Bethlehem 
(New York), viaggiat., archeologo e 
antropol.; m. a New York. 

Squilibrato a cui fu lev. l'equil. 

Squilla 1) campanello ; — 2) v. Scilla 
6); - 3) v. Locusta 2). 


195. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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Squillace (Catanzaro) com. 3000, 
città 2700 ab.; l'ant. Scylacium; f.; 
pr. al Golfo di Sq. (Mar Jonio). 

‘Squilli di tromba, quando la 
Polizia vuole sciogliere un'adunanza 
in luogo pubblico o aperto al pubbl., 
devono in numero di 3 precedere uno 
alla volta le 32 intimazioni formali a 
sciogliersi prima di adoper. la forza. 

Squinanto = Andropogon (v. 2)). 

Squinanzia v. Angina. 

Squinternare = Squadern. (V.). 

Squinternato scombussolato. 

Squinzano (Lecce) tom. 4460, b. 
3800 ab.; p., t., f. 

Squire (squair)= Esquire (v.). 

Squisito assai eccellente. 

Squitttnio si disse per comizio. 

Squittire strifdere interrottam., 
proprio de' bracchi, quando levano e 
seguitano la fiera. 

$r, in chim., = stronzio. 

s.r. Salva ratificat. (remiss.}=sal- 
vo l’'approvaz. (o la spediz. di ritorno). 
Sradiceare sbarbare; svellere. 
$. R. X. = Sacro Romano Impero. 

Srinagar(Serinagur)(Casmir)città 
capitale, 150.000 ab.; 157099. 

S. R. HM. = Sue riverite mani. 

S.S. 1) = Sacra Scritt.: - 29)= Sua 
Santità (il Papa); - 3) = Santa Sede. 

SS. PR. =Santi Padri; Sc. Pie. 

S. T. lj v. Abbreviature; - 2) = si- 
ne titulo (senza titolo); — 3) v. Salvo 6). 

Staat, Marguerite-Jeanne Cordier 
baron., n. de Launay (1684-'5/ 1750), 
di Parigi, scrittrice. 

Stabat mater(....doloròsa—juxta 
crucem lacrimosa) inno 0 sequenza 
della Chiesa cattolica (in terzine), che 
ritrae la Vergine addolor. a piò della 
croce; attrib. a Fra Jacopone da Todi 
(1306); messo miolte volte in musica 
(Palestrina, Astorga, Pergol., Haydn, 
Rossini,...); sua paratrasi è lo Stabat 
mater speciòsa (pubblic. 1495 a Bro- 
scia), che ritrae la Verg. nel Presepe. 

Stabbiatura (Sicilia) è il riuniro, 
a sera, le pecore in un chiuso mobile 
(Stàbbio) affine di ottenere concime 
per quel dato terreno. 

Sta bene! v, Grida 2). 

Stàbin (Campania ant.) città, di- 
strutta 79 d. C. dall’eruz. del Vesuvio; 
ora Castellammare di Stabia. 


* 
Cl) 


Sta 


Stablacco (Corsica, 8.-6.) fiume. 
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StAbile 1) v. Immobile 1); — 2) Giu- . 


seppe abate St. (1826-8254 69), di Mi- 
lano, conchigliologo; - 3) Luigi SL, 
di Napoli (n. 19/8 1822), pittore; — 3) 
Mariano St. (1806-!9/» 63), di Palermo, 
patriotto, 1848 ministro siciliano degli 
Est.; poi esule; 1860 sind. di Palermo. 

Stabili Francesco v. Ascoli 4). 

Stabilimento 1) colonia; istituto; 
fabbrica (industriale); — 2) St. del porto 
quella quant. anomalistica del tempo 
secondo la quale in un luogo determ. 
il fiusso ritarda e non coincide coll'ar- 
I' arrivo della Luna al meridiano; - 
3) St. mercantile luogo in cui il com- 
merciante esercita la propria industria 
e tiene i proprii ufficii. 

Stabilismo, in politica, la perse- 
veranza dei conservatori rigidi. 

Stabilità fermezza; costanza. 

Stabina affi. d. d. Brembo. 

Stabio (Mendrisio) vill.; sorg. s0lf. 

Stablo = Stavelot (v.). 

Stabulazione confinam. perma- 
nente del bestiame nella stalla, per 
aument. e acceler. l'ingrassamento. 

Stacca 1) rastrelliera ; - 2) (Roma) 
cavalia di 3 anni. 

Staccare (in pitt.) 1) St. dal fondo 
‘ di figura che ha il rilievo naturale, e 
intorno alla quale pare si. possa cir- 
colare liberamente; - 2) St. un con- 
torno rendere energico e netto il di- 
segno esterno di una figura. 

Staccato esecuzione musicale a 
suoni separati. 

Stàccio vaglio fine. 

Stachide gen. di piante labiate, a 
corolla bilabiata e 4 stami curvati al- 
l'infuori dopo la fecondazione; Stachys 
palustris, a fiori rosso-scuri; St. recta, 
a fiori giallognoli; St. tuberifera, con 
tuberi radicali, origin. del Giappone e 
coltivata col nome di Crosnes, 

Stackelberg, Otto Magnhis baro- 
ne von, (1787-93/4 1837) di Worms presso 
Reval, archeologo e artista, fu 1816-28 
a Roma; scrisse: La Grèce (1830-34) e 
Griiber der Griechen; m. a Pietrobur. 

Stade (Hannover) 1) regg.: 6787 
km. q.; 338.200 ab. (50 p. km. q.); -— 
2) città, 9670 ab. 

StàAdet Wilhelm, di Darmstadt (n. 
1843), chimico, prof. a Darmstadt. 
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Stideler Andreas Georg (1821-71), 
di Zarigo, chimico. 

Stadera v. Bilancia 15); Oca 5) d). 

Stadhouder v. Olanda 1) 9). 

StAdio 1) (Grecia ant.) era l'arena 
per le corse a piedi; v. Ippòdromo 7 
- 2) mis. ant. : a) St. olimpico = 184,955 
m.; d) St. egiziano = 222,440 m.; c) St. 
romano = 184,717 m. ; — 3) St. novo (Gre- 
cia) = kilometro. 

StAdion 1) Franz Seraph conte von 
St. (1806-8/6 1853) uomo di Stato austr. 
(1848-49) ; —- 2) Johann Phil. Karl Jos. 
conte von St. (1763-!5/5 1824), padre del 
prec., uomo di Stato austriaco. 

Stadler Maximilian (Abate St.) 
(1748-8/11 1833), di Melk, organista e 
compos. di musica sacra; m. a Vienna. 

Stadtammhhof (Palat. S.) c.3680 ab. 

Stadthagen (-gshen)(Schaumburg 
Lippe) città, 5140 ab. 

Stadtilm (Schwarzburg Rudolst.) 
città, 3060 ab, 

Stadttohun (Afiinster) città, 2340 
ab.; 5/8 16283 vittoria di Tilly. 

Stadilrolntein,Anne-Louise-Cer- 
maine baronessa di, figl. di Necker (il 
ministro) (22/4 1766-14/: 1817), di Parigi, 
dal 1786 moglie dell’ ambasciatore sve- 
dese barone di St. H., prese parte alla 
rivoluzione, 1802 vedova, esiliata da 
Napoleone I; ser.: i romanzi Dolphi- 
ne (1802) e Corinne (1807); m. a Pa- 
rigi; sua biografia, di Norris (1853); 
suo figlio Augpuste-Louis barone di 
St. (1790-11/11 1827) fu scrittore. 

Stàfa (Zurigo) borg. 3850 ab. 

Staffa l)v. Stai; — 2) v. Orecchio; 
Aletta 1): Cassa 4); Fibbia 1); - 3) (Sco- 
zia, 0.) isola; v. Fingal 2); - 4) Bicchie- 
re della St. della partenza; — 5) Giuscp- 
pe barone St. (1807-18! 77), di Napoli, 
compositore di musica. 

Staffarda frazione di Revello; 18/8 
1690 vitt. dei Francesi sui Piemontesi. 

Statte 1) ordigni di metallo che si 
appendono uno per parte alla sella 
mediante cinghie (Staffili) per appog- 
gio ai piedi del aavaliere; — 2) il piede 
in due St. pratica doppia; - 3) Perder 
le St. uscir de' gAngheri. 

Stall'elsee (Alta Baviera) lago. 

Sinffetta corriere a cavallo. 

Staffiere servitore di prìncipi. 

Staffile sferza; (-i) v. Staffe 1). 


Sta 





Staffolo (Ancona) com. 2500, borg. 
900 ab.; p.; 15 km. da Jesi. 

StAffora (Prov. Pavia) affl.d.d. Po. 

Safftord ]) (Ingh., 0.) a) contea, 
i.083.270 ab. (358 p. km. q.); d) città, 
20.270 ab.; - 2) v. Sutherland. 

Stafilea v. Paternostri 4). 

Stafilini famiglia di insetti, coleot- 
teri, di corpo stretto, colle elitre cor- 
tissime, sicchè l'addome rimane in 
gran parte scoperto; moltiss. gen. e 
sp. utili per la distruzione che fanno 
di avanzi organici; toccati, alzano la 
parte posteriore come le forbicine. 

Stafiloma eminenza rilevante d. 
cornea al di là d. sna carvatura norm. 

Stafllorrafia v. Palato 2). 

Stafilotomo (gr.) coltello trian- 
golare per incidere lo Stafiloma (v.). 

StafisAgria v. Delfinio 3) c). 

Staggette v. Pènere. 

Staggi le stanghe d. scale a piòli. 

Staggia 1) fr. di Poggibonsi 2060, 
borg., 700 ab.; - 2) affi. dell’ Elsa. 

Staggiare puntellaro gli alberi. 

Staggina deposito a favor di un 3.0 

Staggio bastone d'appoggio. 

Staggire ritenere cosa o persona 
per usarla, a. occorr., pel pubbl.serviz. 

Stagi Stagio (1504-1563), di Pietra- 
santa, scultore. 

Stagionato del legname che ha 
perduto ia naturale umidità e quindi 
é reso meglio atto alla lavorazione. 

Stagionatura v. Condizione 2). 

Stagione 1) v. Stagioni; - 2) a) 
nelle grandi città, ìl tempo dei diverti- 
menti invernali (solo a Londra da apr. 
a luglio); % nei Inoghi di bagni e sim. 
il tempo di movim. dei forestieri; - 3) 
St.morta quando gli affari si fermano; 
- 4) Frutto fuor di St. cosa non opport. 

Stagioni i 4 periodi (Prim., Esta- 
te, Autonno, Inverno), di 3 mesi cia- 
scuno, in cni l'anno è diviso dai 4 
istanti degli equinozi e dei solstizi; 
astronomicamente si considerano come 
uguali per tutta la Terra, ma in or- 
dine alla natura animata e alle vicende 
meteorologiche non sono ben distinto 
che nelle zone temperate; nella zona 
torrida generalmente vi son 2 St., delle 
piogge e del sereno; nelle zone glaciali 
vi è perpetuo inverno. 

Stagiro (Stagira) (Calcidica ant., 
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n.-e.) fu città; vi nacque Aristotele 
(lo Stagirita); ruA. pr. Nizvoro. 
Stagliatiere(Calabrie) capo d'una 
compagnia di 15-25 zappatori. 
Stagltièno fraz. rur.. di Genova 
3700, borg. 3120 ab.; cimitero monum. 
Staglio computo alla grossa. 
Stagnamento = Ristagno (v.). 
Stagnaro chi lavora ‘collo stagno. 
Stagnato vaso di latta stagnata. 
Stagnatura è l’apposiz. di un leg- 
gero strato di stagno alla superf. al 
ferro e al rame nsati in cucina, 
Stagno 1) (Sn) metallo, raramente 
libero in natura; generalmente combi- 
nato coll'ossigeno nella cassiterite; ha 
colore bianco argentino, lucente, p. sp. 
= 7,29; fonde a 228°; ba struttura cri- 
stallina; quando viene piegato produce 
un crepitio singolare (Cri d'étain); è 
inalterabile all'aria e in contatto flel- 
l’acqua alla temp. ordinaria; al calor 
bianco brucia con fiamma bianca; è 
intaccato dagli acidi; l'acido nitrico lo 
converte in una polvere bianca, che 
è ossido stannico insolubile; serve a 
moltissimi usi: per stagnare rame e 
ferro, per comporre molte leghe e di- 
versi preparati; quello del commercio 
è sempre impuro; - 2) acqua morta, 
sottile, di finme, o di mare, in terre 
basse; - 3) sodo; compatto ; - 4) di ba- 
stim., perfettam. calafatato e chiuso 
ne’ suvi commessi ; - 5) (Dalm., Ragu- 
sa) com., 5320 ab.; 2 vill.: St. grande 
(380 ab.) (porto) e St. piccolo (230 ab.) 
(porto); — 6) St. Lombardo (Cremona) 
com, 3000, vill. 230 ab.; 10 km. da 
Cremona; - 7) Brillanti di St. v. Dia- 
manti 5); - 8) Composti di°St.: stan- 
nosi, oppure stànnici; i primi deriv. 
dall’ossido stannoso (form.: SnX2), i 
secondi deriv. dall’ossido stannico; i 
più import. sono: il cloruro (Sn Cla), 
detto Sal di St., e impieg. come mor- 
dente, e il cloruro stannico ammonico, 
dai tintori detto Pinksalz; - 9) Isole 
dello St. a) v. Cassitèridi; 5) Bangca 
(v.) e Billiton (v.); — 10) 7toderto Vine. 
St., di Palermo (n. 1844), rinom. cant. 
(tenore); - 11) Sal di St. v. Stagno 8). 
Stagnòdla sottile foglia di stagno. 
Stagnone (Tràpani) isola. 
Stahl 1) Friedr. Julius St. (1802- 
10/8 61), di Monaco di Bav., ginrecons. 
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e uomo politico; ser.: Philosophie des 
Kechts (4* ed. 1870-71); fu capo del 
partito rigidam. conservatore in Prus- 
sia (suo motto: Antoritit, nicht Majo- 
ritiit); m. a Briickenau; - 2) Georg Ernst 
St. v. Flogìstica; — 3) Pierre-Jules St. 
{Hetzel) (1814-2°/s 86), di Chartres, fu 
libraio e scrittore a Parigi. 

Stahr Adolf Wilh. Theodor {1805- 
ro 76), di Prenzlau, scrittore, dal "52 
s Berlino; ser.: Ein Jahv in Italien 
(4> ed. 1874), Torso (24 ed. 1878). 

Staina afli. di des. del Fortore. 

Staimer Jakob (1621-83), di Absom 
(Tirolo), celebre fabbric. di violiui. 

Staio vecchia mis,=0,24— 0,scettol. 

Stniti (Gerace) borg., 1400 ab.; p.; 
10 km. da Brancaleone Marina. 

Stake (stek) = Entrata (v. 4) d)). 

Stalattiti concrezioni normaln. 
coniche, pendenti dal cèlo delle cavità 
sotterranee, prodotte per incrostazione 
dagli stillicidi d'acque calcaree o for- 
niti d'altri minerali in soluzione; pren- 
llono le forme piît varie e bizzarre; di 
ilentica natura sono le Stalagmiti, pro- 
lotto dagli stillicidi medesimi, che in- 
crostano il suolo o le pareti delle me- 
desime cavità; nna caverna, invasa 
ila sì fatte formaz., finisce col riman. 
vustr. e div. una miniera d' alabastro. 

Stalbridge (pr. stelbridsh), Lord, 
è Richard D'Aquila Grosvenor, n. 28/1 
1837, frat. del 1° «luca di Westminster 
{(v.); resid. a Londra. 

Staletti (Catanzaro) com. 1900, b. 
1700 ab.; 4 km. da Squillace. 

Stalimmene v. Lemno 1). 

Stalla stanza terrena p. ie bestie. 

Stallaggio quello che si paga al- 
l'osteria per alloggio delle bestie. 

Stallatico letame. 

Stati i sedili in legno con dorsale 
psi cori delle chiese cattoliche; e per 
simil. i sedili pei senatori e pei depu- 
tati nelle aule del Senato e della Cam. 

Stnttia la dimora conveniente di 
alcun naviglio nel porto. 

Stalliere servo di stalla. 

stallio 1) di cavallo, stato assai 
sulla stalla; - 2) di naviglio, impoltro- 
nito nel porto. 

Stallo v. Stalli. 

Stallone cavallo non castrato. 

Stalloni, Depositi di, luoghi ove 


dolci si dii 
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si nutriscono gli St. e si conducono le 
giumente per migliorare le razze al 
servizio della cavalleria; in Italia a 
Crema, Reggio nell’ Emilia, Ferrara, 
Pisa, Santa Maria Capua Vetere, Ca- 
tania, Ozieri; dai Depos. di St. dipen- 
dono le Stazioni di monta; gli St. ap- 
parten. a privati non possono essere 
adoper. alla monta di giumento di 
proprietà altrui, se non ottengono un 
attestato di approvazione rilasciato ai 
proprietari stessi dal Ministero di agri- 
coltura, industria 0 commercio, in se- 
guito a parere della Commiss. ippica 
della provincia in ceti dimorano (Decr. 
Reale 24/6 1888). 
Stalluccio porcile. 
Stalybridge (pr. stelibridsh) (In- 
ghilt., Chester) città, 26.780 ab. 
Stambececo v. Capra 1). 
Stambèrgastanza deserta e squall. 
Stambugio stanza des. e scura. 
Stambul (turco) Costantinopoli. 
stambulow Stefan, di Tirnova (n. 
1853) uomo di Stato bulgaro; ?/7'87 
provocò l'elez. del principe Ferdinando, 
del quale fu 19° ministro sino al */s 94. 
Stamie 1) l'organo maschile d. fioro; 
consta essenzialm. dell’antera, gene- 
ratrice della polvere fecondante o Pòl- 
line, spesso sostenuta dal filetto o fila- 
mento; -— 2) filo. 
Stamenauli coste dei navigli. 
Stamford 1) (Ingh., Lincoln) c., 
8360 ab.;-2)(Corinectic.) co. 15.700 ab. 
Stamigna tela fatta di stame o di 
pel di capra per: uso di colare. 
Staminòdo stame sterile. 
Sstammer Karl, di Luxgmburg (n. 
1828), teenòlogo (zucchero di barbab.). 
Stampa 1) l’arte Ai moltiplicare, 
riprolucendole, per via meccan. (Ars 
scribendi artificiàliter), le opere let- 
terarie; ebbe ori gine dalle impressioni 
in legno di carte da giuoco e imagini di 
santi; fece il 1° progresso coll’ incis. 
di testo (parole) in tavole di legno e 
coll’ uso del torchio; la vera e propria 
St. ebbe principio, alla metà del 15° 
sec., coll’invenz.. dei tipi fusi mobili, 
attrib. a Gutenberg (v.) (v. Castaldi; 
v. Fust}; si diffuse rapidamente; 1772 
Haas migliorò il toschio tipografico; 
potentiss. impulso ricevette nel 199 
sec. per l’'introduz. dei torchi di ferro 


Sta 


(dal 1800), e per l’invenz. della stereo- 
tipia e delle macchine per fondere i 
earatteri; 1810 Kinig inventò la mac- 
china celere da St., lu quale poi si 
perfezionò nella macchina rotativa; - 
2) in generale il complesso degli scritti 
divulgati col mezzo della St., o il mo- 
vimento intellettuale che vi si mani- 
festa; in particolare la letteratura del 
giorno (St. periodica, Giornalismo); 


una volta era infrenata dalla censura : 


e da altre misure preventive di poli- 
zia (domanda di concessione, deposito 
di cauzione, bollo dei giornali, e sim.); 
adesso è quasi dappertutto libera (in 
Italia, art. 28 dello Statuto fondament. 
del R.9), però con leggi e disposizioni 
intente a reprimerne gii abusi (in Ita- 
lin: leggi 25/a 1848, 2%/e 1868, e quella 
del luglio 1894) ; — 3) impressione; tira- 
tura; - 4) v. Incisione 2) a); — 5) v. Pe- 
riodica 3); - 6) Associazione della St. fu 
fondata 1875 a Roma a scopo di mutuo 
soccorso ; — 7) GCaspara St., di Padova, 
12 metà 16° sec., poetessa; - 8) L'Arte 
della St. v. Landi 3). 
Stampalia = Astobalia (v.). 
Stampare 1})imprimerecolla stam- 
pa; — 2) St. in bianca e St. in volta v. 
Bianca 3); — 3) Né. stoffe v.Stamperia2). 
Stampe v. Incisione 2) a). 
Stampella = Grncecia (v.). 
Sstamperta 1) l'off. ove si stampa; 
— 2) St. di stoffe è l’arte di produrre 
disegni colorati soprale stoffe mediante 
la stampa; con essa si ottieno una co- 
lorazione locale (mediante colori pre- 
parati in pasta), mentre colla tintura 
la colorazione (p. m. di solazioni) av- 
viene in tutto il tessuto; - 3) Lega da 
St. la lega da tipi è caratteri da stam- 
pa: antimonio (1), piombo (3-6) e poco 
stagno; quella ingl. contione piombo 


(55°/o), antimonio (22,7%), stagno(2,19), | 


oppure piombo (61,3 °%), antimonio 
(18,8 9/0), stagno (20,2 9/0). 
Stampiglia stampa volante di an- 
nunzi e simili. 
Stampine bozze di stampa. 
stampini TLttore, di Fenestrelle 
{n. 25,5 1855), filologo. 
Stampino arnese atto a produrre 
nn disegno. 
Stampita discorso lango; lezio. 
Stampo arnese per imprimere. 
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Stamponi bozze di stampa. 
Stanca, Acqua, il fiusso clic sta 
per finire. i 
Stanchio (isola) = Chio (v.). 
Stanco (isola) v. Cos. 
Standnert v. Bloemen 2). 
Standard (stenn—) (ingl.) 1) di 
mon., posi e mis., legale; — 2) dell'oro. 
di 22 carati; - 3) SC. of life (—laif) il 
piede snl quale ognuno vive, spec. con- 
forme al sno stato ; — 4) St. «vcork opera 
class.; che non può mane. in una librer. 
Stanga asta piallata e lavorata. 
Stanghella (Monselice) com. 3500, 
borg. 700 ab.; p., t., f. 
Stanghetta il ferretto nella toppa. 
Stanghette (mus.) v. Sbarre 2). 
Stamhope (pron. stennhepp) 1) 
Oharles conte di St. (1753-13/o 1816) 
uomo polit. brit., naturalista e tecni- 
co; — 2) Edirard St., 2° figl. d. 6° conte 
di St., (n. 1840) uomo di Stato brit.: 
- 8) Esther Lucy Lady St. (1776-23/s 
1839), figl. di Charles St., dal 1810 in 
Tarchia (castello di Gihum n. Libano) 
si rese celebre in Siria pel suo misti- 
cismo; - 4) Philipp Henry 3° conte di 
St. (1805-24/12 75) si rese noto (psead.: 
Viscount Mahon) per lavori storici. 
Stanislao 1) 2 re di Polonia: a) 
I Leszezynski (2/0 1677-23/2 1766), n. 
a Leopoli, figl. del voivoda di Posna- 
nia Raf. Lesze., pel favore del re Car- 
lo XII di Svezia eletto re 1704; do- 
vette 1709 (dopo la batt. di I’oltava) 
fuggire; venne in Alsazia; maritò 1723 
sua figlia Maria al reo Luigi XV di 
Trancia; 1735 rinunziò alla corona di 
Polonia; come possess. a vita d. Du- 
cati di Lorena e di Bar tenne sua re- 
sid. a Luneville; è) II Augusto (?/11732- 
12/2 98), n. a Wolczyn, figl. del conto 
St. Poniatowski, fu eletto re, per fa- 
vore di Caterina IT, 7/0 ’64, dovetto 
25/11’95 rinunz. al trono; m. a Vietro- 
burgo; — 2) Ordine di San St. (Russia) 
fu istit. 7/5 1765 dal re dli Polonia St. 
II Aug.; -— 3) San St. a) (1030-1079) 
vescovo di Cracovia, assassinato in 
chiesa dal re Boleslao; 1253 canonizz. 
e prociam, patrono della Polonia; f.7/5; 
b) (ICostka) (1550-15/8 68), polacco, ge- 
gnita, m. a Roma; f. 19/11. 
Stanislan (Gallizia, e.) 1) distr., 


"86.700 ab. (r. 110); — 2) città, 22.230 ab. 


ite ade » » 
x 


Sta 


— 8110 — 


sta 





Staniza (Cosacchi) 5 villaggia, 
Stanley (pron. stennli) 1) frede- 
rik Arthur St. Lord St. of Preston (n. 


‘ 15/1 1841) uomo di Stato britannico ; - 


%) Henry Morton St. (propr. James 
towland), n. pr. Denbigh nel Wales 
(n. 28/1 1841), celebre esploratore in 
Africa; come corrisponda. del « New 
York Herald» 1868 in Abissinia; 1871- 
72 per incarico «dli Bennett (v. 1)) nel 
cùor dell'A frica alla ricerca di Living- 
stone, cuni incontrò a Ugigi; nov. 1874 
dall’e. penetrò di nuovo nell’A frica e 
da Niangue (5/11 1876) poi discese pel 
Congo sino alla sua foce (8/8 1877); 1879- 
84 fondò numerose stazioni nella re- 
gione del Congo, dalle quali ebbe poi 
origine lo Stato del Congo; 1886-89 di- 


‘resse, partendo dalla foce del Congo, 


la grande spediz. per liberar Emin Pa- 
scià, col quale e col nostro Casati ar- 
rivò a Bagamoio 5/12 89; in questa sua 
ultima spedizione svelò la sconose. 
regione fra il Congo e il Lago Alberto, 
sciolse detinitivam. la questione delle 
orig. del Nilo, scop. una nova Monta- 
gna nevosa (Ruvenzori), ch' egli crede 
cesere i Monti della Luna, ed esplorò 
più esattam. i paesi all'o. del Victo- 
ria Nianza; !°/ '90 sposò a Londra 
Miss Dorothy Tennant (una discend. 
di Oliver Cromwell); scr.: How I found 
Livingstone(1872),Coomassie and Mag- 
dala (1874), Through the dark conti- 
nent (1878, 2 vol.), The Congo and 
the founding of the free state (1885, 
% vol.), In darkest Africa (1890). 
Stanley Falls (stennli fells) 1) le 
cateratte del Congo pr. l’equatore; - 
2) (Stato del Congo) distretto ammi- 
nistrativo nel Congo superiore. 
Stanley S£*ooì (stennli pul) 1) (Sta- 
to del Congo e Congo Francese) allar- 
gam. del Congo in forma di lago (a 
49° 13’ 8.). scop. !*/a 1877 da Stanley; 
- 2) (St. del Congo), distretto. 
Sstannati i sali d. ac, stannico. 
StAnmnico 1) Acido St. (Hz Sn 03) 
precipitato bianco formantesi quando 
si tratta la soluzione di uno stannato 
alcalino con acido cloridrico ; - 2) Clo- 
ruro St. ammonico v. Stagno 8); — 3) 
Ossido St. (Anidride stannica) (Sn 02) 
la cassiterite naturale. 
stannina (Stannite; Metallo delle 


campane) minerale di stagno, rame, 
ferro, combin. collo solfo; in vene con- 
siderevoli, colle piriti, h]lende,... 

Stanovoi (Siberia, e.) i monti dal- 
l'’Amur sino al Capo Est. 

Stamas 1) (Unterw., Nidwalden) b., 
2460 ab.; — 2) Patto di St. v. Fliie, 

Stans pede in uno (lat.; Iior.) 
2 Sulle mosse per andarsene. 

Stante 1) ritegno forte e sodo; - 
2) St. pede (lat.) su dune piedi, sùbito. 

Stantio ràncido; vieto. 

Stantuffo (Èmbolo) disco o cilin- 
dro talvolta massiccio, talvolta traver- 
sato da canali muniti di valvole, che 
scorre a buona tenuta entro la canna 
d’un corpo di tromba o nel cilindro 
d'un motore a vapore od a gas. 

Stanza 1) divisione di casa; -— 2) 
alloggio; dimora ; - 3) strofa; ottava; 
- 4) St. mortuaria vicino al cimitero, 
dove si lasciano i morti prima di sep. 

Stanserthal (Landeck) la valle 
d. Rosanna (v. Paznaun); capol. Stanz 
(300 ab.; 1163”). 

Stanziale permanente. 

Stanzinmento i fondi assegnati 
per le spese occorrenti. 

Stanzione Massimo (1585-1650), 
di Napoli, pittore. 

Stapèlia gen. di piante asclepia- 
dee, con steli corti e incrassati, e fiori 
grandi, a colori cupi; una sp., St. eu- 
ropaea, cresce nell’ Is. di Lampedusa, 
ed annuncia il vicino continente atri- 
cano, dove crescono in gran numero 
altre sp., alcune delle quali allevansi 
nelle stufe, per curiosità. 

Stur (pittori) v. Stella 18) e 21). 

Stara contelìiuseppe(1795-!9/61877), 
di Caresanablot (Vercelli), fu insigne 
giurecons., presid. della Cassaz. di To- 
rino, dal 8/4’'48 senatore d. R.° e mi- 
nistro di Stato. 

Starabba di Rudinìî marchese 
Antonio, di Palermo (n. 1839), uomo 
di Stato (destra), 2*/10-14/12 "69 ministro 
dell’ Interno; 9/12 '91-15/s °92 presid. del 
Cons. dei Min. e miu. degli Esteri. 

Starace Antonio (1794-5/9 1858), di 
Napoli, giureconsulto. 

Staraja Russa (Russia, Novgo- 
rod) città, 14.380 ab. 

sStaraselia, Passo di, 266”, da Ci- 
vidale de Friuli a Caporetto. 








Stara Zagora (turco: Eski Za- 
gra) (Rumetia Or.) città, 16.000 ab. 

Starbuck v., Manihiki. 

Star-chamber v. Camera 22). 

Starek Jules, di Bastogne (n.1814), 
pittore di storia. 

Starda = Ottarda (v.). 

Star del credere la provvigione 
a cui ha divitto il commissionario quan- 
do si assume verso il committente di 
rispondere delle persone con le quali 
contratta; è, d'ordinario, doppia della 
provvigione semplice. 

Starello mis., a Roma = 18, lIt.; 
aSassari=19,9 are; a Cagliari = 49,152 
lt. (e = 40 are). 

Stareminsto 1) (Gallizia, 6.) @) 
distr., 44.960 ab. (63 p. km. q.); d) 
città, 4060 ab.; — 2) v. Altstadt. 

Stargard 1) (Stettin) c. 23.730 ab.; 
- 2) Preussisch-St. (Danzig) c. 6860 ab. 

starhemberg 1) casa principesca 
austriaca, resid. a Vienna e al Cast. 
di Hubertendorf(Bassa Austria); capo 
attuale: Camillo principe di St., n. a 
Cilli 31/2 1835 e spos. a Ischl 9/2 ’60 
alla contessa Sophien von Sickingen- 
Hohenburg (n. 1/8 ‘42); fig]. 2° gen.: 
conte Ernst, n. a Bergheim %/u '61; 
-— 2) Ernst Riidiger conte di St. (1638- 
4]: 1701) fellmaresc. generale austr., 
celebre per la difesa di Vienna contro 
i Turchi (1683); -— 3) Guido conte von 
St. (1657-?/3 1737), feldmar. austriaco. 

Stari-Oscol (Cursk) c. 9740 ab. 

Stariza (Ius., Tver) c. 4700 ab. 

Starkenburg (Hessen)prov.:3019 
km. q.; 419.640 ab. (139 p. km. q.); 
capo]. Darmstadt. 

Starna v. Pernice 1). 

Starnazzare batt. l’ali per terra. 

‘starnberg (Alta Baviera) vill.; 
castello reale; lago (55 km. q.; 5792). 

Sstavnina (Gherardo, 2% metà 15° 
sec., pittore fiorentino. 

Starnutatorii materie che provo- 
cano la starnutaz. (ellèboro, tabacco). 

Sstarnutazfone (Starnuto) violen- 
ta espiraz. dell'aria dal naso per mezzo 
della subitànea contraz. dei muscoli 
dell'addome e del petto; il solletico 
alla St. viene prod. dalla irritaz. della 
mucosa nasale da parte di corpi stra- 
nieri, o nella corizza per muco accnmu- 
lato e umore lacrimale; dalla più remo- 


Sta 
ta antichità valse per superstiz. l’ uso 
di rivolgere saluto o augurio a persona 
starnutante. 

StAro = Staio (v.). 

Starobjelsk (Charcov) c. 11.800 a. 

Stnaroconstantinov (Russia, Vo- 
linia) città, 18.920 ab. 

Starodub (Cernìgov) c. 24.840 #. 

Starosta (slavo) capo; presidente. 

Star sulle volte bordeggiare. 

Starter (ingl.) (Turf) è il commis- 
sario che dà ai fantini il segnale della 
partenza dei cavalli per la corsa. 

Startin (Stiria) mis. = 565,89 lt. 

Stary-Richov(Mohilev) c. 6330 a. 

Stas Jean-Servais (1813-1/12 91), di 
Louvain, chimico; m. a Bruxelles. 

Stasare aprire. 

Stasi (gr.) arresto del sangue in un 
organo, d'un liquido in un condotto. 

Stasino v. Cìclici. 

Stassfurt(Magdeburg)città,19.060 
ab.; il maggior deposito di salgemma 
nel contin. d' Eur. (prof.sino a 3409), 

Staszow (Radom) città, 8620 ab. ‘ 

Statario, Giud., tribunale di guer. ‘ 

Staten fIstand (pron. stet'n ai- 
lend) (New York) isola, 110 km. q.; 
capol. Richmond ; - 2) v. Stati 2). 

Statàr l) antica moneta greca d'ar- 
gento = 2 dramme; -— 2) (Lidia ant.) 
moneta d'oro = 27,5 Ìr. 

Stati 1) v. Stati Generali - 2) Isola 
degli St. è Aall'estr. e. della Terra del 
Fuoco; colonia britannica. i 

StàAtica 1) la parte della meccanica 
che studia l'equilibrio dei corpi; era 
già una scienza con Archimede; -— 2) 
St. grafica è la paste della meccanica 
cho applica i metodi geometrici in ge- 
nerale, in ispecie quelii della geom. 
proiettiva, alla soluzione ed allo studio 
delle quistioni statiche; in particolare: 
alla composiz. delle forze, alla determi- 
naz. delle condizioni di equilibrio dei 
sistemi, alla ricerca dei baricentri, d. 
momenti di inerzia e sim.; fu fond. da 
Karl Culmann (1821-9/12 91) nella sna 
opera « Die graphische Statik » (1866). 

Statico rel. a. statica; ostaggio. 

Statielli (Lig. arft.) popolo (Acqui). 

Stati generali 1) (ant. Monar- 
chia Francese) dal 1302 l'assemblea 
Aef 3 ordini (Stati) del clero, della no- 
biltà e della borghesia (‘l'erzo Stato); 


Nin 
- 2) sim. nell’ant. Ducato di Savoia, 
aboliti da Em. Filib.; - 3) v. Olanda 1)f). 

Statini, Uccelli, v. Passaggio 15). 

Stationers Hali (pron. stèsce- 
ners-}), a Londra, la Borsa dei librai. 

Statira la figl. di Dario III Codo- 
mano, da Alessandro sposata, e dopo 
fa morte di questo fatta uccidere da 
Rossane d'accordo con Perdicca. 

Stati Sardi v. Sardegna (R.°). 

Statista 1) (neolat.) nom di Stato; 
- 2) v. Figurante. 

Statistica ]) è la scienza dei fatti 
naturali, sociali e politici, espressi con 
termini numerici, o con rappresentaz. 
grafiche; ne scr.: Kolb (8* ed. 1879); 
Gabaglio (2* ed. 1888); dal 1888 si pub- 
blica a Roma il Bollettino d. « Institut 
international de statistique »; v. Stati- 
stico; -2) St. commerciale si tiene dalle 
autorità doganali, ed è la registraz. 
delle merci importate, esportate, o in 
transito, sec. il genere, la quantità, 
la provenienza e i paesi di destinaz.; 
- 3) St. medica ha per iscopo a) in 
generale, di comparare la durata della 
vita e la mortalità degli omini nei di- 
versi climi; d) in particolare, di rile- 
vare, a proposito di una singola ma- 
lattia, la sua frequenza in sing. paesi 
in rapporto al numero degli ab. di que- 
sti, le sue cifre di mortalità, le norme 
preventive ei rimedi contro la medes.; 
- 4) St. morale la parte della St. che 
presenta numericam. i fatti moralm. 
importanti dell’ umana società (matri- 
moni, suicidi e sim.); — 5) Tassa di St. 
sì paga agli uftici doganali nell' inte- 
resse della St. commerciale. 

Stnatiîatico i) relativo alla stati- 
stica ; - 2) chi metodicamente racco- 
glie, elabora e pubblica i dati della 
statistica; - 3) Servizio St. (Regno 
d' Italia) è affidato alla Direz. gener. 
della Statistica del Regno (v. Bodio 
3)) (assistita da un Consiglio superiore 
e da un Comitato permanente) e re- 
golato per legge %1 1887. 

Stati Uniti d'America (United 
States of America) (Amer. Sett.) Stato 
federativo repubblicano: a) 9.212.300 
km. q.; 62.982.240 ab. (7 p. km. q.); 
il territ. comprende gli St, U. propr. 
detti, fra il Messico e il Golfo d. Mess. 
al s., Oc. Atl. all’e., il Dominio del 
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Canadà al n. e l’Oc. Pacifico all'o., 
più il territor. di Alaska; gli ab. si 
dividono così: 7) indigeni 53.372.700 
(45.862.000 Bianchi e 7.610.700 di co- 
lore [6.338.000 Negri, 1.132.000 Mu- 
Jatti, 58.800 Indiani civilizz.}); 8) stra- 
nieri 9.249.550 (9.121.870 Bianchi [T'e- 
deschi 2.784.900, Irlandesi 1.871.500, 
Inglesi e Scozzesi 1.251.400, Svedesi 
478.000, Norvegi 322.670, Russi 182.640, 
Italiani 182.580, altri Europei 927.700, 
Bianchid' America 1.087.000], e 127.700 
di colore, tra cui 106.700 Cinesi); la po- 
polaz. degli St. U. d'Am. era nel 1790 
di 3.929.830 ab., ne) 1810 di 7.239.820, 
nel 18320 di 12,866.000, nel 1850 di 
23.191.880, nel 1870 di 38.558.370, nel 
1890 di 62.622.250 ab.; le persone im- 
migrate negli St. U. d'Am. nel pe- 
riodo 1821-92 furono: 6.556.900 dalla 
Granbret. e Irianda (da quest’ ultima 
3.619.100), 4.798.260 dalla Germania, 
1.061.460 dalla Svezia e Norvegia, 
604.860 dall'Austria, 540.420 dall’Ita- 
lia, 531.530 dalla Russia d’ Enropa, 
382.740 dalla Francia, 188.600 d. Sviz- 
zera. 166.170 dalla Danimarca, 115.200 
dall'Olanda, 52,800 dal Belgio, e 49.580 
d. Spagna e dal Portogallo; 1.771.180 
dalle altre parti del mondo, tra cui 
296.240 dalla Cina e 1,047.100 dall'Am. 
Britannica; in tutto 16.837.880 pers.; 
b) Esercito (per arrolam. volontario di 
5 anni) sul piede di guerra (1893): 
11.076 utticiali e 128.700 soldati; di più 
sono notati sni ruoli come abili al ser- 
vizio 7.695.242 omini; 8 comandi di 
compartimento: (Colorado (Denver), 
California (San Francisco), Colombia 
(Vanconver Barracks), Dakota (Saint 
Paul), Missouri (Chicago), Est (Gover- 
nor'8 Island}, Platte (Omalta), ‘Texas 
(Sant'Antonio); c) Marina (arrolam. 
volont. per 3 anni): 72 bastim., con 
1005 cannoni; comandi di stabilimenti 
navalia New York, Boston, Washing- 
ton, Marne Islana (San Francisco), 
League Island: (Philadelphia), Nor- 
folk, Portsmonth; Accademia navale 
a Annapoli; d) Costituz.: Unione di 44 
Stati (repubbliche) con 6 Territori, in- 
dipendente (dalla Granbret.) dal 4/7 
1776; eostitnz. del !7/s 1787 (ultima re- 
visione 29/3 1870); Senato di 88 mem- 
bri (2 per ogni Stato), eletti (Ad. auto- 
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rità legislative di ciascuno Stato) per 
6 anni; Camera dei Rappresentanti: 
356 deputati, eletti per 2 anni da cia- 
scun Stato separatam. e per voto ge- 
nerale e diretto; i Territori vengono 
rappres. alla Camera da delegati senza 
diritto di voto; il Presid. viene eletto 
per 4 anni per suffragio a 2 gradi; e) 
Bandiera di guerra e di commercio : 13 
strisce orizz. alternat. Rossa e Bianca 
{il Rosso in alto e al basso), presso l'asta 
un rettangolo azzurro, occupante le 7 
strisce superiori, caricato di 44 stelle 
bianche; /) Stati nei seg. gruppi: 2) 
Stati della Nova Inghilterra (172,145 
km. q.; 4.700.750 ab.; 27 p. km. q.): 
| Maine, New Hampshire, Vermont, 
Massacliugetts, Connectient, Khode 
Island; /) Stati atlant. medii (303.670 
km. q.; 14.142.100 ab.; 46 p. km. q.): 
New York, Pennsylvania, New Jer- 
sey, Delaware, Maryland, Distretto 
di Colombia; v) Stati centrali di n. e. 
(813.735 km. q.; 16.093.270 ab.; 20 p. 
km. q.): Michigan, Wisconsin, Illinois, 
Indiana, Ohio, West Virginia, Kentu- 
cky ; 9) stati centrali di n.-0. (1.338.570 
km. q.; 8.890.440 ab.; 7 p. km. g.): Min- 
nesota, North Dakota, South Dakota, 
Nebraska, Kansas, Iowa, Missonri; 
€) Stati atlantici merid. (630.440 km. 
q.; 6.653.850 ab.; 11 p. km. q): Virgi- 
nia, North Carolina, South Carolina, 
Georgia, Florida); 2) Stati centrali di 


s.-e. (365.460 km. q.; 4.570.140 ab.; 12: 


p. km. q.): Tennessee, Alabama, Mis- 
sissippi; n) Stati centr. di 8.-0. (953,990 
km. q.; 4.482.300 ab.: 4 p.km. q.): Ar- 
kansas, Louisiana, Texas; 0) Monta- 
gne Rocciose (901.010 km. q.; 618.200 
ab.; 0,7 p. km. q.): Montana, Wyo- 
ming, Colorado ; t) Plateau (506.320 
km. q.; 135.340 ab.; 0,3 p. km. q.): 
Idaho, Nevada; %) Stati del Pacitico 
(838.020 km. q.; 1.887.950 ab.; 2 p. 
km. q.): Washington. Oregon, Cali- 
fornia; 9) ‘l'erritori: Oklahoma e Ter- 
rit. degli Indiani (fra gli Stati centr. 
di 8.-0.), New Mexico (nelle Montag. 
Roc.), Utah oe Arizona (nel Plateau), 
e Alaska; %) capitale dell’ Unione: 
Washington (230.400); altre grandi cit- 


tà: New Vork (1.515.300), Chicago | 


(1.099.850), Philadelphia (1.046.960), 
Brooklyn(806.340),SaintLouis(451.77C), 








Boston (448.480), Baltimore (434.440), 
San Francisco (299,000), Cincinnati 
(296.900), Clevelanà (261.350), Buffalo 
(255.660), New Orleans (242.000), Pits- 
burg (238.620), Detroit (205.880), Mil- 
waukee(204.500), Newark(181.830),Min- 
neapolis (164.740), Jersey City(163.000), 
Louisville (161.130), Omaha (140.450), 
Rochester(133.900:,SaintPaul(133.160), 
KansasCity (132.720), Provid.(132.150), 
Denver(106.720),Indianapolis(105.440), 
Aleghany (105.300), Albany (94.920); 
î) porti: New York, Brook]yn, Boston, 
Baltimore, San Francisco, NewOrleans, 
Charleston, Galveston ; }) comunicaz.: 
2) marina mercantile (1892): 15.435 ba- 
stim. a vele (2.179.000 tonn.), 6392 va- 
pori (2.074.000 tonn.); 8) strade ferr. 
(1892): 281.228 km.:; y) telegr.: c. 338.000 
km. di linee {1.200.000 km. di fili); d) 
enorme rete di vie d'acqua, colla prin- 
cipale arteria del Mississippi; 4846 km. 
di canali navigabili; #} unità moneta- 
ria: il Dòllaro d'arg. = 5,25 lr.; mon. 
d'oro: Eagle (10 doll. d'oro) = 52,48 
r.; misure inglesi, spec. le vecchie, ma 
sono ammessi anche i pesi e mis. del 
sist. metr.; /) principali prodotti del- 
l’agricolt.: frumento, granturco, ave- 
na, orzo, patate, cotone (7.311.332 balle 
nel1890), tabacco, frutte ; il valore com- 
piessivo di tntti i prod. agric. fu nel 
1880 di 2213 mil. di dollari; m) ani- 
mali domestici (1891): 14.056.750 ca- 
valli, 52.895.240 bovini, 43.431.140 pe- 
core, 46.387.700 porci; n) l'industria 
fece rapidissimi progressi; il valore 
compless. dei suoi prod. fu nel 1880 di 
5370 mil. di dollari; 0) l'industria delle 
miniere produsse nel 1890 per un va- 
lore complessivo di 587 mil. di dollari 
(ferro, argento, oro, rame, piombo, 
zinco, carbon fuss., petrolio); p) degli 
St. U. d'Am. ser. in senso geogr.: Ban- 
croft (1876, 5 vol.), Ratzel] (1878-80), 
Mac Loun (1889); in senso economico : 
Patton (1888), Day (1888), Supan; 9) 
(Cenni storici) il territorio dell’ Un. 
fa dal 1607 in poi occup. un po' alla 
volta, partendo dalla costa orient., 
dagli Inglesi, le cui colonie furono 
1643 riunite sotto il nome di « Unio- 
ne delle Colonie della Nova Inghilt. »; 
1663 vennero fond. le 2 colonie di North 
Carolina e di South Carol., 1664 quella 
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di New York (tolta agli Oland.) e 1681 
quella di Pennsylvania; dopo le guerre 
con Francia (1690-1748) e Spagna (1755- 
63) Y Ingh. ottenne nella pace di Pa- 
rigi (!9/t 1763) Canadà e Florida; il 
Governo inglese volle struttare le co- 
lonie, e vi produsse gran malcontento, 
il quale non si potè più conten. quando 
fu messa la tassa sul thè; 19/18 1773 
i Bostoniani gettarono in mare 342 
casse di thè tassate, e poi 13 colonie 
mandarono i loro rappresent. ad un 
congresso (!5/-29/10 1774) a Philadel- 
phia, dove fu dichiar. rotta ogni co- 
municaz. colla madrepatria; col com- 
battimento di Lexington 19/4 1775 in- 
cominciò la guerra p. la libertà amer.; 
411776 le 13 Colonie si dichiar. indi- 
pendenti; comandante supremo Wa- 
shington; vittorie di questo a Trenton 
26/12 1776 e a Princeton ?/1 1777; sue 
‘scontitte a Brandywine !!/0 e a Ger- 
mantown “4/10; ma !3/10 l’esercito ing]. 
(Bourgoyne) fu forzato a capitolare d. 
generale Gates; Franklin procurò agli 
St. U. l'alleanza di Francia e di Spa- 
gna: coll'aiuto dei Francesi (Lafayet- 
te) Washington costrinse 17/10 1781 a 
Yorktown l’eserc. ingl. ad arrendersi; 
39 1783 l’Ingh. nella pace di Versail- 
les riconobbe l’indip. delle 13 repubbl. 
le quali !?/4 1787 si diedero una costi- 
tuzione ed elessero a proprio presid. 
Washington (1789-97); gli suecessero 
Adams e (1801) Jefferson; all'Unione 
si aggiunsero successivam. Vermont 
(1791), Kentucky (1792), Tennessee 
(1797), Olio (1802), Louisiana (1803); 
4° presid. Madison (1809-17; guerra 
coll’Ingh. terminata colla pace di Gent 
{24/121814)); 5° presid. Monroe (v.)(1817- 
25); l Unione acquistò Mississippi, Il- 
linois, Alabama, Maine, Missouri, Flo- 
rida; si seguirono come presidenti : 
Quincy, Adams, e Jackson (1829-87), 
sotto il quale incominciò la lotta di 
partito fra i Democratici degli Stati 
merid. c i Repubblicani; seguir. come 
presid.: von Buren {1837}, Harrison 
(1841), Tyler, Polk (1845), Taylor (1849), 
Jillmore (1850), Pierce (1853), Bucha- 
nan (1857); l' Unione acquistò 1845 il 
Texas e 3/* 1848, dopo una guerra col 
Messico, l'Alta ‘Califor nia e il Novo 
Messico; dopo tale allargam. venne 
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posta sul tappeto la questione degli 
schiavi; contro i prepondervanti Stati 
Settentr. coi presidente Lincoln si co- 
stituirono !8/s 1861 gli Stati meridion. 
come « Stati Confederati di Nordame- 
rica » ed elessero a presid. Jefferson 
Davis; questo fatto e la presa d. Forte 
Sumter (14/4 1861), apparten. all’ Unio- 
ne, furono i due segnali del principio 
della guerra civile ((3uerra di seces- 
sione}, che fu con varia fortuna con- 
dotta, finchè il generalissimo Grant 
dell’ Unione °/4 1865 costrinse, dopo 
una battaglia di 5 giorni, il generale 
Lee degli Stati merid. ad arrendersi; 
27/4 1865 colla capitolaz. di Johnston 
finì questa gnerra, che costò la vita a 
più di 700.000 0m.e gravò l’ Unione di un 
debito di 3 miliardi di doliari; Lincoln 
('/1 1863 aveva dichiarato liberi tutti 
gli schiavi dell’ Unione), rieletto pre- 
sidente, fu 14/4 1865 assassinato; dopo 
di lui furono presidenti: Johnson, € 
(1869) Grant; 1867 l' Unione acquistò 
dalla Russia l'Alaska; la questione 
dell’ Alabama (v.) fu risolta 1872 in 
favore degli St. Un.; 4/s 1877 presid. 
Hayes; poi Garfield, che 19/4 1881 morì 
in conseg. di un attentato; furono poi 
presid.: Arthur, il democratico Cle- 
veland (1885-89), sotto i quali furono 
eretti a Stati (2/3 '89) Montana, Wa- 
shington, Dakota [2 Stati: North Da- 
kota e South Dak.); il repubbl. Har- 
rison (1889-92), sotto il quale passò il 
Mac Kinley Bill, che elevò d. 30-40 %/oi 
dazi spec. dei generi di consumo; 5/6 


'89 fu eretto a Stato il Wyoming; */u ‘ 


1892 eletto presidente Cleveland; 1893 
esposizione mondiale a Chicago; mag- 
gio 1894 graviss. disordini per opera d. 
disoccupati; luglio 1894 insurreZione 
dei ferrovieri; scr. la atora degli St. 
U. d'A.: Bancrott, Rhodes (1893, 2vol.). 

Statmografia(gr.)metodo di scrit. 
complesse fondato s.teorica materialist. 

Statmògrafo (gr.) apparato che 
sopra una strificia di carta svolgentesi 
segna la' curva di velocità dei treni 
di strada ferrata. 

Stato 1) è il popolo di un determi- 
nato territorio, ordinato politicamente 
per la propria tutela giuridica ed il 
maggior beness, comune, e che esplica 
la propria personalità per mezzo del 
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Governo ;- 2) contrario di moto; - 3) 
grado, condizione; profess. di vita; 
carriera; v. Status; - 4) patrimonio; 
- 6) scrittura ove sono notate le con- 
dizioni e l'essere delle persone o cose 
atten. alla milizia di terra o di mare, 
o ad altro servizio pubblico; — 6) St. 
civile a) la condizione giuridica di una 
persona, come cittad.; è) v. Civile 22); 
- 7) St. cuscino (Etat-tampon) uno St. 
piccolo che serva come smorzatore di 
urti a due Stati grandi; - 8) v. Asse- 
dio 3) e 4); — 9) v. Chiesa 17); — 10) St. 
del personale elenco nominativo delle 
persone addette a un ufticio, coll’ in- 
dicazione della qualifica e dello sti- 
pendio; - 11) St. di aggregazione (St. 
fisico) la solidità o la fluidità; - 12) 
v. Natura 19); -— 13) St. fisico v. Sta- 
to 11); - 14) St. igrometrico il rapporto 
tra la tensione attuale d. vapor acqueo 
nell'àtmosfera e la sua tensione mas- 
.sima a pari temperatura; - 15) v. Li- 
bero 15); - 16) v. Stato maggiore; - 
17) St. nascente lo stato nel quale si 
trova nn corpo nel momento in cui si 
separa «dalle sue combinazioni; - 18) 
S. patrimoniale a) v. Patrimoniale 6); 
b) inventario delle attività e passività 
ad una data epoca; - 19) St. personale 
per indicare i servigi prestati da una 
persona; - 20) Affare di St. v. Que- 
stione 3); - 21) Atti dello St. civile che 
emanano dagli uffici dello St. Civile (v. 
22)); - 22) Atti di Stato civ. della Fami- 
glia Reale (Italia) vengono presentati 
al Senato, ché ne ordina il deposito 
nei suoi archivi; - 23) Calendario di 
St. libro manuale (nei gr. Stati pub- 
bliv. ogni anno) coi nomi di tutti i 
funzionari di Corte e dello Stato ed 
anche con notizie genealogiche e sta- 
tistiche; il 1° fu l' Almanach royal 
(1679, Parigi); — 24) Carte di St. le 
cart. del Debito pubbl.; - 25) Casse 
dello St. gli uffici di tesoreria; - 26) 
v. Colpo 9); —- 27) v. Consiglio 27); - 
28) Contabilità di St. complesso degli 
ordinam. ché riguardano l' ammini- 
straz. del patrimonio, delle entrate e 
spese dello St., e relative scritture; - 
29) Debito dello St. = debito pubblico 
(v. Debito 2)}; - 30) Delitto di St. di- 
cevari per lesa maestà; - 31) v. Di- 
ritto 2) c); - 32) Fallimento dello St. ha 


luogo quando lo St. si rifluta di sodi- 
sfare ai suoi obblighi di pagamento 
giuridicamente certi, e ciò o colla to- 
tale disdetta del debito o colla impo- 
sta riduzione dell'interesse (senza of- 
frire a chi non volesse sottomettersi 
la restituzione del capitale), opp. cél- 
l'aumentare la tassa sulle cedole, 0 
col pagare in valuta inferiore (Falli- 
mente mascherato); - 33) Fedi di St. 
libero v. Lib. 15); — 34) v. Ministro 8); 
- 35) v. Patrimonio 5); - 36) v. Procura 
3); — 37) v. Quentione 3); Ragione 10); — 
38) Scienze di St. = Politiche (v. 2)); — 
39) v. Socialismo; - 40} v. Sottose- 
gret. di St.; - 41) Terzo St. v. Stati 
generali; - 42) Tesoro dello St. a) cassa 
dello St.; 5) la quantità «di danaro è 
di metalli nobili che uno St. ha rac- 
colto o che tiene come fondo di ri- 
serva per casi urgenti; - 43) Ufficio 
dello St. civile tiene i registri dello 
Stato civile e compie le operazioni a 
questo attinenti; in Italia dal '/1 1866; 
- 44) Uomo di St. personaggio atto agli 
affari di governo. 

Statolder (Stadhouder) v. Olanda. 

Stato Libero 1) v. Libero 15); — 2) 
St. L. del Congo (St. indipend.) v. Con- 
go 11); —- 2) St. L. dell’Africa Orien- 
tale (Africa Portoghese) dall'ottobre 
1891 nome dell’ant. Colonia di Mozam- 
bico, il cui sfruttam. venne concesso 
a una compagnia privata (Compagnia 
di Mozambico), che vi esercita pure 
la sovranità sotto il controllo del go- 
verno portogh.; 768.740 km. q.; 800.000 
ab. (1 p. km. q.); 2 province: Mozam- 
bico e Lorenzo Marquez; sede dell’am- 
ministraz. è Lorenzo Marquez. 

Stato maggiore 1) corpo al quale 
è aftidato lo studio e la coordinazione 
di tutti i mezzi occorrenti per la mann- 
tenzione, la disciplina, l’iatruz. del- 
l'esercito e per la sua mobilitazione, 
nonchè per la compilazione e l’esecu- 
zione dei piani di guerra; - 2) il com- 
plesso di personale che in ogni arma 
o corpo è specialmente adietto alla di- 
rezione od al comando del corpo stesso; 
- 3) v. Capo di Stato maggiore. 

Statonica (Puglia) si disse il di- 
ritto dell'uso dell'erba dagli 8/s ai 29/9. 

Statore soprannome di Giove (che 
fermò i Rom. fugg. davanti ai Sabini). 
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StAtua v. Scultura. 

StatuaAria (lat.) la scultura, e più 
propriam. l’arte del fondere il bronzo. 

Statu quo v. Status 5). 

Statura il corpo umano giusta la 
sua altezza o complessione. 

‘status (lat.) 1) nel diritto romano, 
tutto ciò che fa di un uomo un citta- 
dino; - 2) St. libertatis=="stato di li- 
bertà, la cui perdita (diventar schiavo) 
si diceva Càpitis deminutio maxima; 
- 3) St. civitatis = condizione politica 
(l'essere cittadino romano, latino, op- 
pur forestiero), la cui perdita (p. es. 
per osilio) si diceva Capitis deminutio 
media; - 4) Sf. /amiliae = stato di fa- 
miglia, la cui perdita (il passare da 
nna famiglia in un'altra e quindi il 
perdere i divitti della prima) si diceva 
Càpitis deminutio minima; — 5) St. quo 
(ante) la condiz. presente (o passata) 
di qualche cosa; — 6) St. uti possidétis 
(nelle conclusioni di pace) la condiz. 
presente di possesso. 

Statutaria, Contabilità, i libri di 
contabilità quali sono prescritti per 
legge o statuto. 

Statutario ciò che è conforme a 
statuto, e perciò legale, o regolare. 

Statuto 1) il patto fondam. di una 
società ; — 2) St. del Regno d' Italia 
legge perpetua e irrevocab. della Mo- 
narchia; — 3) v. Festa 5). 

Stauffacher Werner, di Schwyz, 
ìl compagno di First e di Melchthal 
nel giuramento di Griitli (v.). 

Staunton (pron. stant'n) George 
Leonard (Sir) (1737-!4/1 1801), di Gal- 
way, medico, viaggiatore (Indie Oce. 


e Or. e Cina) e scrittore dei proprii. 


viaggi; m. a Londra; suo figlio Sir 
George Thomas St. (1781-19/a 1859) si 
rese benem. pei suoi ser. sulla Cina. 
Staurodulîa (gr.) ador. d. croce. 
Stauroplegia (gr.) i casi detti di 
emiplegia trasv. o crociata, nei quali 
il membro superiore è paralizzato da 
un lato e il membro infer. dall'altro. 
Staurotide (Sciorlo ceruciforme ; 


Pietra croce) silicato d'allum. e ferro. : 


Stravanger (-gher) (Norvegia, 8.) 
1) amt.: 9147 km. q.; 114.220 ab. (12 
p. km. q.); — 2) città, 23.900 ab. 

Stnvelot (Liegi) com., 4600 ab. 

Stavropol 1) (Caucaso, n.) a) gao- 


verno: 60.597 km. q.; 685.940 ab. (Il 
p. km. q.); d) città, 35.620 ab.; 58829, 
- 2) (Samara) città, 5170 ab. 
Stawel (Col. Victoria) Db. 5180 ab. 
Stayer (ingl.; pron. stèer) (Turf) di 
cavallo che ha molto fondo. 
Staza (Stazare) v. Stazza. 
Stazio 1) v. Cecilio Stazio; -— 2) 


| Publio Papinio St. (ec. 45-0. 96 d.*C.), 


di Napoli, poeta rom. (Thebais, Achil- 
leis, Silvae); di lui ser, : Curcio (1893). 
Stazionare mettere o stare fermo 
di gnardia in un dato posto (Stazione). 
Stazionario 1) che ha interrotto 
il suo movimento; — 2) di bastimento, 
fisso in un porto. 

Stazione 1) il tenersi ritto; — 2) 
in astronomia, quel punto del corso 
apparonte di un pianeta, in cui questo 
rallenta il sno movim. per cambiarlo 
di diretto in retrogrado o viceversa ; 
- 3) v. Stazionare; - 4) luogo di fer- 
mata; — 5) v. Via crùcis; — 6) St. fer- 
roviaria l'edificio dove sono gli uftici 
della strada ferrata e dove tutti fanno 
ricapito per arrivo e partenza; -— 7) 
St. litàrgica ferm. in preghiera sulla 
tomba dei martiri; - 8) Sc meteoro-, 
logica v. Meteorologia; le più alte St. 
meteorol. sono quelle del Pico Chachani 
(ciaciani) (5075!) pr. Arequipa, e del 
Monte Bianco (4810").; — 9) Sé navale 
quella postura determ. e lontana, dove 
i navigli talvolta sono ordinati di s0r- 
veglianza, aspettaz. o crociera ; - 10) St. 
preistorica strato di terreno superfic. 
con reliquie d'omo 0 d'umana industr. 

stazza la verga grad. colla quale 
8i misura (Stazzare, Stazzo) la capa- 
cità interna del bastimento a fine di 
determinare di questo la portata. 

Stazzuno (Novi Ligure} com. 900, 
b. 640 ab.; 2 km. da Serrav. Scrivia. 

Stazzatore perito e misur. nav. 

Stazzema (Lucca) com. 7160, borg. 
550 ab.; 7 km. da Qaerceota. 

Stazzo v. Stazza. 

Stuzzu (Sardegna) terreno da pa- 


. BColare, non chiuso. 
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Steamer (sti-) (ingl.) batt. a vap. 

Stearico, Ac., (Cis Hse 02) si trova 
allo stato di stearina (C57 Hiuo Os; Et. 
tristearico) insieme a palmit. ed oleina 
in tutti o quasi i grassi natur. solidi: 
cristallizza in fogliette incolore ed ino- 
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dore solubili nell’alcool, fusibili a 699; 
le candele steariche constano «di una 
miscela di acido St. e palmitico. 

Stenròlico, cito, (C13 H32 02) è 
un derivato dell’acido oleico; l'acido 
nitrico lo converte in Stearossilico. 

Steatite silice. idrato di magnesia; 
translucida, untuosa al tatto, tenera, 
usata perciò per iscrivere e sognare 
in bianco, sulle lavagne, sulle stoffe, 
ed altro; polverizzata serve a dimi- 
nuire l'attrito in certe maccli., nelle 
calzat., o per lev. le macchie di olio. 

Stentoma (gr.) cisti cutanea con- 
tenente sebo con epitelii. 

Steatornis v. Guacharo. 

Steben (Alta Franconia) b. 870 nb.; 
580"; sorg. ferruginosa bicarbonata. 

Stècade spigo salvatico. 

Stecadi (lat.) le Iles d'Hyères:s 

Stecea 1) oggetto sim. a coltello per 
piegar o tagliar carte; - 2) in tipogr., 
righetta per allargare le linee; - 3) v. 
Biliardo; - 4) voce stonata; - 5) osso 
di balena; - 6) = lisciapiante. 

Steccaceia, Fare, al bil. quando 
non si prende in pieno la palla. 

Steccaia =Stecconaia (v.). 

Steceare faisciare con stecche una 
gamba o braccio rotto. 

Steecato v. Palancato. 

Stecchetti v. Guerrini 1). 

Stecechetto, Ai, magramenteo. 

Stecchino stuzzicadenti. 

Stéeco pezzetto di legno o d’ 08s0 
o d'avorio sim. a fuso, che serve agli 
scultori per lavorare figure di terra o 
cera, in quelle parti princ. dove*non 
possono comodam. arrivare colle dita. 

Stecconnia chiusa di stecconi. 

Stechiometria (gr.) misura dei 
rapporti di peso o di volume secondo 
i quali i corpi si combinano. 

Stedman (-men) Flamund Claren- 
ce, di Hartford (Connect.) (n. 8/10 1833), 
banchiere a New York, poeta. 

Steele (Diissoldorf) città, 7620 ab. 

Steele (pr. stil) Richard (Sir) (1671- 
19 1729), di Dublin, scrittore inglese, 
pubblicò (dal 1709) i periodici Tatler, 
Spectator e Guardian. 

Steell (stil) John (Sir) (1804-15/9 91), 
Ai Aberdeen, scult.; m. a Edimburgo. 

Steen Jan (1636-89), di Leida, cele- 
bre pitt.; fu birrgio o poi oste a Delft. 


di Vang (n. 8/8 1813), zoologo e paleon- 
tologo danese, prof. a Copenaghen. 

Steenwijk'(pron. -vaik) 1) (Over- 
ijysel) città, 5100 ab.; - 2) /fendrik St. 
2 pittori ol. di archit. : il Vecchio (1550- 
1604), e il Giovine (1585-1640). 

Steeple chase (pron. stipl cèxs) 
(lurf) corsa con ostac. naturali o artif. 

Stefan Joseph (1835-7/193), di Sankt 
Peter pr. Klagenfurt, fisico. 

Stefanaconi (Monteleone di Ca- 
labria) b. 1800 ab.; 12 km, da Pizzo. 

Stefani, 1) La St. agonzia telegra- 
fica italiana; — 2) Z'ommaso de St., di 
Napoli, 13° sec., pittore. 

Stefània 1) v. Beauharnais 6); — 
2) v. Francesco Giuseppe 1) d); — 3) 
220° asteroide, trovato da Palisa 19/8 
1881; gira int. al Sole in 1330 giorni, 
alla distanza media di 355 milioni di 
km.; - 4) Lago St. v. Rodolfo 6). 

Stefanite (Isaturosio ; Argento 
solforato fragile, Argento nero) è &0l- 
furo d’argento e d’antimonio. 

Stèfano 1) 9 papi: a) I (San St.) 
papa (23°) 254-57; f. 2/8; b) II, papa 
(94°) 752-57; c) III, papa (979) 768- 
772; d) IV, papa (100°) 816-17; e) V, 
papa (114°) 885-091; f) VI, papa (1179) 
896, parteggiò per Guido di Spoleto; 
strangolato in carcere; g) VII, papa 
(129°) 29-31; A) VIII, papa (13209) 
939-42; #) IX, papa (1592) 1057-58 (era 
fratello del duca Gotiîredo di Lorena), 
sotto il quale avvenne la separazione 
della Chiesa greca dalla Ch. romana; 
- 2) v, Serbia 1) è); — 3) v. Bathori 3); 
- 4) St. da Ponte Vecchio v. Fiorenti- 
no 13); 5) St. di Bizanzio, fine 5° sec. 
d. C., geogr.; - 6) St. di Blois (1105- 
54) dopo la morte di suo zio Enr. I 
occupò il trono d' Inghilt., sul quale 
si sostenne contro la sua rivale Ma- 
tilde {v. 3)); ma ne riconobbe poi il 
figlio Enrico Plantageneto come sno 


* successore; — 7) St. da Zevio (St. da 


Verona), 15° sec., pittore; così suo 
figl. Vincenzo di St.; - 8) St. Ferra- 
rese il Falzagalloni (v.); —- 9) Corona 
di San St. il Regno d'Ungheria; — 10) 
Ordine dj San St. d’ Ungheria (Austria- 
Ungheria) fondato 5/5 1764 dall’impera- 
trice Maria l'eresa; - 11) Koderto St. 
(propr. Rob. Etienne) (1503-?/s 59), di 


» 


® Ste 





Parigi, cel. letterato e tipografo; sno 
figl. Enrico St. (1528-98) fu grecista e 
tipografo; il figl. di questo, Paolo St., 
(1566-c. 1627) fu umanista e tipogr. a 
Ginevra; il frat. di Roberto St., Char- 
les Etienne (1504-64) è noto pel suo 


Dict. histor. (1546); — 12) San St. a). 


v. Protomartire; db) v. Stef. 1) a); c) re 
«d’ Ungheria (St. I) 997-1038, introdusse 
in Ungh. il cristianesimo e ricevette 
perciò dal Papa Silvestro II una coro- 
na (Corona di S. Stef.), che ancor oggi 
è il simbolo dell'unità e concordia na- 
zion, per gli Ungheresi; -13) Tommaso 
di St. pitt. e archit. fiorent., 159-169 sec. 

Stefanone, Mastro, napolit., 14° 
sec., pittore. 

Stefanoni Luigi, di Milano (nato 
1842), pubblicista. 

Steffani 1) Agostino abate St. (1655- 
1730), di Castelfranco Veneto, compos. 
e cantante. dal 1688 maestro di capp. 
ad Hannover; fu anche uomo politico ; 
m. "a Francof. s, M.; - 2) Luigi Stef., di 
Bergamo (n. 1828), pittore, a Milano. 

Steffeek Karl Konstantin Heinr. 
(1818-11/7 90), di Berlino, pittore. 

Steffens Heinrich (1773-13/2 1845), 
di Stavanger, filosofo tedesco, seguace, 
in parte, di Schelling, dal 1832 prof. a 
Berlino; ser.: Anthropologie (1822), 
Was ich erlebte (2° ed., 1844-46). 

Stefonio padre Bernardino (1560- 
8/12 1620), n. in Sabina, gesuita, fu 
poeta lat. e maccaronico; m.a Moden. 

Steganografiìa (gr.) scritt. segr. 

Steganòpodi gli ucc. palmìpedi, 
che, come il pellicano, hanno le 4 dita 
unite dalla membrana del nuoto. 

Steglitz (Potsdam) b. 12.520 ab. 

Stégolo asta girante d. mol, avent. 

Steier (staier) = Steyr (v.). 

Steiermark (staier-) v. Stiria, 

Stein (stain) 1) Charlotte Albertine 
Ernestine baronessa von St., nata von 
Schardt (29/12 1742-5/1 1827), di Weimar, 
amica di Guthe ; — 2) Heinrich Friedr. 
Karl barone vom e zum St. (26/10 1757- 
25/7 1831), di Nassau an der Labn, ce- 
lebre uomo di Stato pruss., 1/7 1807- 
24/11 1808 1° ministro, preparò la liber. 
della Prussia dal giogo frana.; m. nel 
suo Castello di Kappenberg in Vest- 
falia; sua biogr., di Petz (1849-55); 
* — 3) Lorenz von St. (1815-23/0 90), di 
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Eckernfirde, fu prof. di Economia po- 
lit. a Vienna; ser.: Verwaltungslehre. . 
Steinamanger v. Szombat-hély. 
Steiner (pron. stai-) Jakob (1796-1/4 
1863), di Utzenstorf (Berna), valente 


. geometra; fu prof. a Berlino. 


Steinhiuser (pr. stain-di-) Karl 
(1813-9/12 79), di Brema, scultore, fu di- 
rettore dell’ Acc. di scult. a Karlsruhe, 

Steinheil (pron. stàinbàil) Karl 
Aug. (1801-!2/8 70), di Rappoltsweiler, 
fisico e costrutt. di strum. ottici ed 
astronomici a Monaco di Baviera; gli 
succ. a capo della fabbrica il figlio 
Adolf St. (1832-4/11 93). 

Steinitz (stai-) Wilh., di Praga 
(n. 18/5 1837), scacchista a Londra. 

Steinmetz (pron. stain-), Karl 
Friedr. von, (1796-48 1877) di Eise- 
nach, feldimaresc. gener. prussiano. 

Steinthal Heinemann, di Groòbzig 
(Auhalt) (n. 16/5 1828), linguista, prof. 
a Berl.; scr.: Der Urspr. der Sprache. 

Steinway Henry (1797-72 1871), 
di Braunschweig, fondò (1853) a New 
York una fam. fabbr. di pianoforti. 

Stéla (gr.) pilastrino. 

Stelecorissia (gr.) seccam. delle 
vette dei rami (malattia degli alberi). 

Stella 1) v. Stelle; - 2) fix. simme- 
tricamente radiata; -— 3) (fig.) @) per- . 
sona celebre e chiara; bd) destino; C) 
guida, scorta; d) occhio; - 4) macchia 
bianca che alcuni cav. hanno in fron- 
te (cavallo stellato); - 5) la rotellina 
dello sprone; — 6) fiume; v. Corno 5) 
a); — 7) (Savona) com., 3300 ab.; capol. 
del tom. è San Giov. Batt. (300 ab.); p.; 
9 km. da Albissola Marina; - 8) v. Le- 
wis 4); — 9) (St. Cilento (Vallo d. Luc.) 
com. 1740, borg. 900 ab.; p.; 2'km. 
da Omignano; — 10) St. della sera v. 
Èspero 1); - 11) St. del mattino v. 
Eòsforo; - 12) St. di mare v. Aste- 
rie; - 18) St. mattutina v. Eòstoro; 
- 14) St. Polare v. Orsa 2); — 15) St. 
vespertina v. Espero ; — 16) Alzata della 
St. v. Fiori 6); — 17) Fermo St., prince. 
16° sec., di Caravaggio, pittore; — 18) 
Francesco van der Star detto St. a) il 
Vecchio (1563-1605), di Malines, pittore 
di storia; m. a Lyon; 2) il Giovine 
(c. 1603-1647), figl. del prec., pittore; 
— 19) Giovanni St., di Napoli (n. 143 
1839), rinomato incisore; - 20) Igna- 


* 


+ 
Ste 
zio St. (Stern) (1698-1746), n. in Ba- 
viera, pitt.; m. a Roma; - 21) Jacopo 
van der Star detto St. (1596-1657), figlio 
di Fr. St. detto il Vecchio, di Lyon, 
lavorò in Italia e in Francia; pittore 
fu suo nipote Antonio Boussonnet St. 
(1837-82), e incisore le sue nipoti An- 
toin. Boussonnet St. (1635-76) e Clau- 
dine Bonssonnet St. (1634-97); - 22) La 
St. del Nord v. Meyerbeer; - 23) Ord. 
della St. africana (St. del Congo) fon- 
dato 18/1 1889 da Leopoldo II re dei 
Belgi; — 24) Ord. della St. delle Indie 
(Granbret.) fondato ?3/: 1861 dalla Re- 
gina Vittoria; - 25) Ordine della St. 
delle nove pietre (Siam) ord. religioso, 
pei soli buddisti; - 26) Ordine della St. 
di Rumenia creato 1877 dal principe 
Carlo; — 27) v. Polare 8); -— 28) Ord. 
della St. raggiante (Zanzibar) creato 
22/19 1875 dal salt. Sèid ben Barga. 

Stellage (-asce) (Borsa) operazione 
di doppio premio, lasciandosi facoltà di 
consegnare al contraente (Per poter 
consegnare) opp. ritirare dallo stesso 
(Per ritirare), ed ai medesimi prezzi, 
una data quant. di titoli, previo pre- 
mio da convenirsi. 

Stellaland fn una repubblica di 
Boers (burs) fond. all’o, del Transvaal, 
1884 e già 1885 scomparsa nel Protet- 
torato brit. dei Beciuana. l 

Stellare 1) Astronomia St. tratta 
delle stelle così dette fisse; —- 2) Cù- 





inulo St. v. Cùmuli 2); - 3) Giorno St. | 


{Gior. sidergle) v. Giorno 1) c). 
StellAria gen. di piante cariofillee. 
Stellata fraz. di Bondeno. 
Stellate v. Rubiacee. 

Stellatina (Roma ant.) tribù rust. 
Stellato 1) Baluardo St. che ha sa- 
gliente acuto; - 2) Bastim. St. acuto 

di prua; - 3) Cavallo St. v. Stella 4). 
Stelle 1) (St. fisse; Fisse) quei 

punti luminosi da cui appaiono sta- 

bilmente formate le costellazioni del 

cèlo, e che sono in realtà globi di 

proprietà e natura simili al Sole, dif- 

ferenti da esso solt. per In distanza 
immensam. maggiore; ne scr. : Secchi 

(1878); - 2) Sf. cadenti corpuscoli co- 

amici, che dallo spazio celeste preci- 

pitandosi con gran impeto nell’ atmo- 
sfera, vi si infiammano e vi si con- 
sumano; particelle di materia abban- 
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donate dalle comete nel loro corso; 
spesso riunite in sciami o sistemi; al- 
lora le traiettorie apparenti divergo- 
no da un comune punto di partenza, 
che è il Radiante del sistema; alcuni 
sciami (Liraidi, Perseidi, Leonidi, An- 
dromedeidi) sono periodici; nno di essi 
appare ogni anno o. !/s, un altro ogni 
33 anni c. 14/11; — 3) Sf. di mare v. 
Asterie; - 4) Culto delle St. v. Saba 
2); —- 5) Vedere le St. sentir gr. dolore. 
Stellenbosch (Capo, 8.) c. 3410 a. 
Stelletta interlinea; asterisco. 
Stelliccione (Valdarno superiore) 
detrito marnoso sui banchi di lignite. 
Stellîferi v. Kreuzherren. 
Stellini Giacomo (1699-17/1 1770), di 
Cividale del Friùli, padre somasco, di- 
stintissimo moralista, prof. a Padova; 
ser. in lat. un’op. sull' Etica (1778). 
Stellino v. Licnide d). 
Stelliola Nic. Ant. (1547-1!/, 1623), 
di Nola, fisico, fu prof. a Napoli. 
Stellionato il vender o ipotecare 
un immob. di cui non si è proprietarii. 
Stellione gen. di sauri, con coda 
spinosa, verticillata. 
Stellone il cerchio di ferro her 
tener in centro l’anima di un getto. 
Steiluti Francesco, di Fabriano, 
159-169 sec., letterato. 
Stelo il fusto qAelle piante erbacee. 
Stelvio v. Bormio 2). 
Stemma 1) v. Ìnfula 1); - 2) arme 
o insegna gentilizia; — 3) Sf. dllu Stato 
(Italia) è lo stemma della Fam. Reale 0 


. della Dinastia; venne cambiato per 
| prop. della Cons. Araldica (4/5 1870). 


Stemperare fardiv. quasiliquido. 

Stenbock, Magnus conte di, (1664- 
1717) di Stocolma, gener. di Carlo XII, 
dal 1713 prigioniero dei Danesi, m. in 
prigione a Copenaghen. 

Stendal (Magdeb.) c. 18.420 ab. 

Stendardo 1) bandiera grande, 
pendente e distesa dal suo pennone ; v. 
Gonfalone; - 2) pittore, v. Bloemen 2). 

Stendhal v. Beyle. 

Stenditdgio apparecchio di corde 0 
di regoli per ascingare gli stampati. 

Stenelo v. Epigoni 1). 

Stenhouse John (1809-80), di Glas- 
gow, chimico, fu dir. d. zecca di Lond. 

Steni (Stoeni) gli antichi abitatori 
dell'alta valle del Chiese (Giudicarie), » 


, 
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il cui nome si conserva ancora nel 
nome del villaggio di Sténico. 
stènico (gr.) che ha eccesso (Ste- 
nìa) di tono, di forza e di az, organica. 
Stenni fondit. in bronzo a Olinto, 
contemp. di Lisippo e Leocare. 
Steno 1)v. Gorgoni; - 2) Michele St. 
dal 1400 doge di Venez.; m. 25/13 1413. 
Stenocardìîa (gr.) forma morbosa 
caratterizzata da accessi di dolore an- 
goscioso alla regione sternale infer., 
o precordiale, con diffusione frequente 


“al braccio sinistro, raram. al destro, 


o lungo i plessi ischiatico-crurali. 
Stenocorìa gr.) restring. dei vasi. 
Stenografare ]) v. Stenografo 2); 

- 2) Macchina per St. ha per iscopo la 

segnat. letterale di discorsi pronunce. 

con rapidità; la più nota è quella di 

Antonio Michela (m. 1886). 
Stenografia (gr.; arte di scriv. 

stretto) la rappresent., fatta col mag- 

gior possibile risp. di segni e quindi 
con gr. risparmio di spazio e di tempo, 

di cose pensate o udite, è ciò mediante 

una scrittura che consta degli elementi 


‘più scorrevoli del corsivo e di segni di 


abbreviatura (Sigle) per parole e sill. 
che spesso ritornano; la scrittura ab- 
breviata, nota già ai Greci e ai ltom. 
(Note tironiane), e nel med. evo quasi 
dimenticata, fu, dal 16° sec., rimessa 
in onore, prima, in Inghilt. (posteriori 
sistemi di Mavor 1780, Taylor 1786, 
Pitman*1837), e acquistò poi gran dif- 
fusione per op. di Gabelsberger (1834) 
e di altri, che metodi simili 0 nuovi in- 
ventarono (p. e. Arends), e per opera 
di numerose Società stenografiche; ne 
cr. la storia: Zeibig (24 ed. 1878). 

Stenògratfo 1} chi sa scriv. e legp. 
un sistema di stenografia; — 2) chi ta 
profess. di scriv. stenograficam. (Ste- 
nografare) i discorsi che altri dice o 
le cose che altri detta. 

Stenònico dicesi il condotto escre- 
tore principale della parotide. 

Stenops v. Lori 1). 

Stenòsi (gr.) v. Stringimento. 

Stenostomiîia (gr.) trismo. 

Stenotelegrafo apparecchio che 
trasmette celerissimam.le parole e tra- 
sorive a distanza la stenografia p. m. 
dei processi della telegrafia multipla 
(tel. di 12.000-24.000 parole in 1 ora). 
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Stentato, in arte, ciò che ADDALO 
fatto con soverchia fatica. 
Stenterello (ant. Comm. dell'arte) 
maschera fiorentina. 
Stèntore fu uno dei Greci sotto 
Troia, famoso per la pot..d. sua voce. 
Stentòrea v. Portavoce 1). 
Stenzel(Gustav Adolf Harald (1792- 
2°]: 1854), di Zerbat, storico, prof. a Bre- 
slau; ser. : Gesch. Preussens (1830-37). 
Stephan, Heinrich von, di Stolp 
(n. ?/1 1831), il dirett. d. Poste di Ger- 
mania; ser.: Gesch. der preuss. Post. 
Stephenson (pr. stiv'nsu) 1) Geor- 
ge St.(9/61781-128 1848), di Wylam (Nor- 
thumb.), cel. ingegn., il creatoro delle 
Strade ferrate (v.); m. a Taptonhonse 
pr. Chesterfie]d ; — 2) K'odert St. (1803- 
13/10 59) di Wilmington, figl. del prec., 
celebre ingegn. (v. Britannia Bridge). 
Steppa 1) nome delle grandi pia- 
nure povere d'acqua e cop. soltanto 
d’erba della Russia e dell'Asia Cen- 
trale; — 2) Cane di St. il Lycaon pic- 
tus (v.): - 23) Governo generale della 
St. v. Kirghisi 3); - 4) Gran St. sa- 
lata (Persia) la metà occ. del Chorasan; 
- 5) Pernice di St. il Sirratte. 
Steppia v. Seccia. 
Sterco 1) materia fecale; 
del diavolo assatetida. 
Stercobilina uno dei prod. d'os- 
sidaz. dei principii coloranti della bile, 
ritirato dalle materie fecali. 
Stercoranismo l'opinioneche an- 
che il pane eucaristico diventi sterco, 
Stercorare concimare. 
Stercorina principio delle feci de- 
rivato dalla colesterina biliare. 
Stercùlia gen. di piante stercu- 
liàcee (dicotiledoni della serie delle co- 
lummnifere), alberi delle reg. tropicali; 
i frutti della St. foetida (Malva fetente) 
delle Indie Orient. danno olio bono; la 
St. acuminata è la Cola (v. 2)). 
Stercuzio v. Pilunno. 
Stereobate (gr.) piedestallo. 
Stereochimaica lo studio dell’iso- 
meria geometrica. 
Stereocromiîa pitt. a fresco fiss. 
con vernice di acido silicico vu suda. 
Stereografi a arte di rappresent. 
i corpi in rilievo sopra superficie piane. 
Stereometria la parte d. geom. 
che ha per scopo la misura dei solidi. 
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Steredmetro apparecchio per de- 
termin. il volume dei corpi in polvere. 

Stereoptene il corpo solido sepa- 
rantesi per l’azione di un abbassam. 
di temperat. su corti olii eterei. 

Stereoscòpio (gr.) strumento che 
presenta due immagini d’ano stesso 
oggetto sotto diversi punti di vista 
per produrre l’ illusione del rilievo. 

Stercotipia (gr.) l'arte di ripro- 
durre lastre solide di piombo antimo- 
niato dalle pagine di tipi mobili. 

Stereòdiipo (gr.; -< fisso; in forma 
immutab.) prod. della Stereotipìa (v.). 

Stercotosmta taglio delle pietre. 

Steri v. Osterio. 

SterilitàÀ 1) stato di una donna in 
cni è impedita la produz. degli ovuli, 
la ovulazione, oppure è impedito al- 
l'ovulo di essere fecondato, oppnre è 
impedito agli spermatozoi dell'omo di 
giungere dalla vagina fino agli ovuli; 
- 2) stato di un omo in cui è impe- 
dita la spermatogenesi, o l'eiaculaz.; 
- 3) impotenza. 

Sterilizzazione l'operaz. per la 
quale vengono distrutti tutti i germi 
che sono in un liquido o su un oggetto. 

Sterkrade {Diisseldorf) b. 8660 a. 

Sterleto v. Storione. 

Sterlina v. Lira 14). 

Sterlitamak (Ufa) c. 11.120 ab. 

Sterminio rovina; distruzione. 

Stern 1) Adolf St., di Lipsia (n. 15/6 
1835), poeta e storico letterario; - 2) 
Alfred St., di Giittingen (n. 22/11 1846), 
storico, prof. a Berna; - 3) Daniel St. 
v. Agonlt; — 4) Julius St. (1820-27/» 83), 
di Breslau, prof. di canto, a Berlino. 

Sterna (Rondine di mare) gen. di 
palmipedi, a becco nento, ali e coda 
forcuta, assai lunghe, piedi piccoli; 
una sp. (St. hirundo)è frequente anche 
in Italia, sugli stagni e lungo i fiumi. 

Sternatia (Lecce) borg. 1540 ab.; f. 

Sternberg (Moravia) 1) distretto, 
65.830 ab. (r. 87); — 2) città, 15.400 ab. 

Sterne Lorenz (1713-!8/3 68), di 
Clonmel (Irì.), cel. umorista ingl.; sue 
op. prince. : Tristram Shandy (1759-66), 
Sentim. journey (1765); im. a Londra. 

Sterno osso impari situato al da- 
vanti e nel mezzo del torace. 

Sterno-cleido-mastoideo ma- 
scolo che va dalla linea curva occipi- 


196 — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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tale super. e dall’ apofisi mastoide allo 
sterno e alla faccia super. d. clavicola. 

Sternoioideo musc. che va dalla 
parte inferiore del corpo dell'osso ivide 
alla parte posteriore dello sterno. 

Sternopago mostro composto di 
2 individui a ombilico comune, riuniti 
faccia a faccia per tutto il torace. 

Sternutazione v. Starontazione. 

Stero mis. = metro cubo. 

Sterpàgmnola uccelletto della fa- 
miglia delle silvie. 

Sterpo rimessiticcio di ceppaia. 

Sterpone (fig.) bastardo. 

Sterquilino v. Pilunno; stalla. 

Sterro è il volume d'un fosso che 
si scava. 

Stertore russo(russare)particolare 
prod. durante l’ anestesia chirurgica, 
durante lo stupore apoplettico, e quello 
che precede la morte. 

Sterzare evitar il colpo, girandosi. 

Sterzing iTirolo, Brixen) città, 
1530 ab.; 946"; l'ant. Vipitenum. 

Sterzo 1) l’ordigno sul quale i carri 
girano per le rote davanti; - 2) car- 
retto a due rote; - 3) v. Sterzare. 

Stesare allentare. 

Stesicorèa, Piazza, a Catania. 

Stesteoro, di Imera {(Sic.), c. 600 
a. €., lirico greco ; m. a Catania. 

Stesìmbroto, di laso, sofista in 
Ateno al tempo di Pericle. 

Steso dettato; scrittura. 

Stetòometro (yr.) strumento per 
misurare il contorno del torace e l'e- 
spansibilità dei due lati del petto. 

Stetoscedpio (gr.) strumento per 
esplorare coll’ascoltazione lo stato del 
polmone, della pleura e dei vasi. 

Stettenheim (-haim) Jolins, di 
Hamburg (n. 2/1 1831), scrittore nmor. 

Stettin (Pomerania) 1) reggenza: 
12.076 km. q.; 749.000 ab. (62 p. km. 
q.); — 2) città, 116.230 ab.; comando d. 
2° corpo d’esercito; cons. ital.; porto. 

Steuben (pron. stoi-), Friedr.Wilh. 
Aug. von, (1730-25/11 94) di Magde- 
burg, generale prussiano, d. 1778 ispet- 
tore generale dell'esercito degli Stati 
Uniti d'America; m. a Steubenville. 

Steubenville (pron. stoibenvill) 
(Stato Ohio) città, 13.400 ab. 

Stevens Joseph (1822-9/8 92), di 
Bruxelles, pittore d'animali; m. a 


Ste 
Ixelles; suo frat. Alfred St. (un. 1!/s 
1828) è pittore di genere. 

Stewart (pron. stiu' rd) 1) Balfour 
St. (1828-29/18 87), di Edinbargh, fis., 
fu prof. a Manchester; - 2) Charles St. 
v. Londonderry 4); - 3) Dugald St. 
(1753-1!/6 1828), di Edinburgh, il più 
acuto tra i rappres. della filosofia 8c0z- 
2680; — 4) St.-Murray v. Athole; — 5) 
Is. St. v. Nova Zelanda 1) c). 

Steynsdorp (Transvaal) capol. d. 
cosid. Campi (aurif.) del Comati (fon- 
dato 1885), c. 6000 ab. 

Steyr (pron. stair) (Alta Austria) 
1) distr., 85,700 ab. (67 p. km. q.); — 
2) città, 21.500 ab.; gran fabbr. d'armi. 

Stezzano (Bergamo) com. 2500, b. 
1800 ab.; p.; 5 km. da Bergamo. 

Stra 1) gabbia da polli; - 2) (Arez- 
zo) com. 3300, borg. 1300 ab.; p., t., 
f.; Lanificio Ricci. 

Stibilato = Emètico (v. 3)). 

Stibina (Sb2 Sa) (Antimonite: An- 
timonio grigio) è trisolfuro d'antimo- 
nio naturale; si presenta in masse cri- 
stalline raggiate di color grigio, di lu- 
centezza metallica, del p. sp. 4,7; serve 
per preparare acido solfidrico puro. 

Sstibium (lat.) antimonio. 

Sticcare stringere il vento. 

Sticerina (Fenilglicerina) (Co H12 
Os) è un alcool trivalente, che si ot- 
tiene dall'alcool cinnamico. 

Stich Johann Wenzel(Giov. Punto) 
{1748-16/2 1803), di Zchuzicz (Boemia), 
famoso sonatore di corno e compos.; 
m. a Praga. 

Sticomanzia (gr.) divinaz. me- 
diante versi (Stichi) tolti da poeti e 


scritti su bastoncini, che si mettev. | 


in un'urna e si tiravano a sorte. 
Sticometria (gr.) è il contare le 
righe dì un manoscr. per determinarne 
approssimativamente l'estensione. 
Stiefel (stifel) Michael (1486-19 
1567), di Esslingen, monaco agostin., 
1520 luter., insegnò algebra a Jena. 
Stieglitz (pron. stig-) 1) Christian 
Ludw. St. (1756. 17/7 1836). di Lipsia, 
storico dell’arte; scr.: Gesch. der Bau- 
kunst (23 ed. 1836); — 2) Heinrich St. 
(1801-*4/s 49), di Arolsen, nip. d. prec., 
poeta lirico; sua moglie Charlotte So- 
phie Willhift di Hamburg (1806-29/12 
34), per guarire da di lui malinconia 
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con un gran dolore, si diede volonta- 
riamente la morte; m. a Venezia. 
Stieter (pron. stiler) 1) Adolf St. 
(25/2 1775-13/a 1836), di Gotha, celebre 
cartografo; famoso il suo « Handatlas» 
(1817-93; ult. ediz. 1892); - 2) Joseph 
Karl St. (1781-9/a 1858), di Magonza, 
pittore di ritratti, dal 1820 pittore a 
Monaco (Schinheitengalerie). 
Sstienta (Occhiobello) com. 3200, 
D. 1000 a.; p., t.; 9 km. da S. Maria M. 
stìifnico, Acido, (Ac. ossipicrico; 
‘l'rinitroresorcina) è un derivato «ella 
resorcina e si forma anche coll’azione 
dell'acido nitrico sopra parecchie re- 
sine (galbano, gomma ammoniaca); ri- 
scaldato bruscamente esplode. 
stift (plur. Stifter) v. Norvegia 7). 
Stige (Mitol.) fiume d. Inferno, sul 
quale Caronte tragittava le anime dei 
defunti; perlasua acqua giurav. gli dèi. 
Stiglo dello Stige; nero; oscuro. 
Stigliani 'l'ommaso (1545-1625), di 
Matera, letterato; m. a Itoma. 
Stigliano 1) (Matera) borg., 6430 
ab.; p., t.; 29 km. da {(irottole; — 2) 
Principe di St. v. Colonna Stigliano. 
Stigliatura l'operaz. per estrarre 
il tiglio dai fusti di lino e di canupa. 
Stigimaier Johann Bapt. (1791- 
2js 1844) fu direttore della Fonderia 
d’arto a Monaco di Baviera. 
Stigma (gr.) }) puntura; cicatrice; 
marchio d' infamia; - 2) eruz. passeg- 
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rosse con piccoliss. papula nel mezzo. 

stigmatizzare bollare di forte 
biasimo (v. Stigma 1)). 

stigmatizzate, nella Chiesa cat- 
tolica, persone (la 1% San Francesco 
d'Assisi, poi per lo più donne) ch'eb- 
bero in segno di grazia speciale l'onore 
di portare sul loro corpo le ferite (Stig- 
mate, Stimmate, Stìmate) fatte a Gesù 
Cristo nell'atto della sua crocifissione. 

Stignano (Gerace) borg., 1800 ab.; 
8 km. da Riace. 

“stikine (\Amer. Sett., n.-0.) fiume. 

stilaro (Calabr., Stilo) fiume. 

Stilbene (Toluilene) (C14 H12) è un 
idrocarburo solido. ; 

Stilbite (Heulandite) minerale del 
gruppo delle zeoliti. 

Stil de grain (franc.) giallo di , 
spincervino. 


OR: A 
Mii 
Stile 1) aaa che serviva a 
scrivere e disegnare; — 2) carattere; 
costume; — 3) modo eletto di scrivere 
e comporre; - 4) la maniera partico- 
lare di tatto un generé di scrittura 
(St. prosaico, oratorio, poetico, episto- 
lare, d'affari) o di un singolo scrittore; 
- 5) in arte, la maniera particolare di 
un periodo, di una scuola o di un sin- 
golo maestro; - 6) verga di abete; - 
7) (Stiletto) arma a punta acuminatis. 
o lama ordinariamente a sezione trian- 
golare o quadrata come il pugnale; - 
8) St. osservato v. Legato 8); — 9) St. 
vecchio e novo,in cronol.; il doppio modo 
di assegnare le date secondo il calenda- 
rio Giuliano e secondo ii calendario 
Gregoriano; presentemente le date se- 
condo lo St. novo anticipano di 12 
giorni rispetto allo St. vecchio; il 
giorno 1° gennaio 1894 secondo jo St. 
novo è identico al 20 dicembre 1893 
secondo lo St. vecchio; lo St. vecchio 
è ancora usato dai Russi, e dagli altri 
popoli professanti la relig. greca orto- 
dossa, nei loro computi officiali; — 10) 
Lo St. è omo (Buffon: Le style c'est 
l' homme méme) = ogni persona ha il 
suo proprio modo di esprimere i suoi 
pensieri e sentimenti. 
Stiletto v. Stile 7). 
Stilfser Joch (ted.) v. Bormio 2). 
Stilicone (c. 360-974 408) vandalo, 
generale romano sotto Teodosio T, 395 
tutore dell'imperat. Onorio; 403 vinse 
Alarico, e 406 Radagaiso; poi da Onorio 
fatto uccidere; ne scr.: Keller. 
Stilista 1) scrittore in riguardo al 
suo stile; - 2) #@rtista di stile nobile. 
Sitilistica l'insieme delle regole 
del bono stile (è parte d. retorica). 
Stilistico relat. al bono stile. 
stilita v. Simone 11) d). 
Stitizzare formar sec. lo stile. 
Stilke Hermann (1803-22/9 60), di 
Berlino, pittore; sua moglie Hermine 
St. (1808-23/s 69) fu pittrice di fiori. 
Stilla gocciolina. 
Stillare cavare a stilla a stilla. 
Sti, alle carte, quelle che contano 
più (assi, tre e sim.), e che alla bri- 
scola si.dicono Càrichi. 
Stili Cidio 1) grondaia; sgoccio- 
latura; 7-2) umore che sgorga a goccia 
a gòco® -3)ildiritto di far scolage 


Mii 


(St.) le acque dei DREI tetti sulla 
pubblica via o sni fondi del vicino. 
‘Stiling v. Jung 3). i 

Stillinga v. Cina 2). 

Stilo 1) stile; — 2) l'asta della sta- 
dera; - 3) gnomone solare della meri” 
diana; - 4) asta; fusto; - 5) parte del 
pistillo fra l'ovario e lo stimma; il suo 
tessuto interno è conduttore del bu- 
dello pollinico; - 6)(Gerace) borg., 2650 
ab.: p.; 16 km. da Monasterace. 

Stilobate piedestallo ornato. 

Ntlloblte = Stilbite (v.). 

Stilo-faringeomuscolosottile che 
s'inserisce all'apofisi stiloide e si ter- 
mina nelle pareti della faringe. 

Sitlilo-glosso muscolo che va dal- 
l'apofisi stiloide alla lingua. 

Stiloide nome di un'apofisi lunga 
e sottile dell'osso temporale e di due 
altre apofisi all'estremità inferiore del 
radio e del ‘cubito. 

Stilofoideo muscolo sottile dall’a- 
potisi stiloide al corpo dell'igide. 

Stilone (Lucio Elio St. Preconino) 
(c. 154-dopo il 100 a. C.), di Lanuvio, 
fu il 1° filologo romano. 

Stilpnomelano clorite ferrifera. 

Stilpone, di Megara, filosofo, c 
300 a. C., discep. di Euclide. 

Stima 1) apprezzamento d. valore 
di una cosa da periti (Stimatori); -— 2) 
pregio che lianno le cose o le persone 
nell’altrui giudizio; - 3) conteggio, © 
ragguaglio, per approssimazione; — 4) 
v. Èstimo 2); — 5) v. Fiori 23) zd). 

Stimate v. Stigmatizzate. 

Stimatore v. Stima 1). 

fStimatosi scolo di sangue d. uretr. 

Stimigliuno (Rieti) b. 800, a.; f. 

Stimma l) parte estrema super. 
dol pistillo, destinata a ricevere il 
polline e perciò provvista di papille, 
varie di forma, viscose alla superficie, 
che danno un aspetto vellutato allo 
St. e permettono al polline di germo- 
gliare sul posto; - 2) ogni cicatrice cu- 
tanea che per la sua forma, il ano co- 
lore e sim. permette d' indicare di qual 
ordine di lesioni essa è traccia. 

stimmate v. Stigmatizzate. 

Stimolanti ]) medicam.-che han- 
no la proprietà di eccitare gli atti d’or- 
dine organico, nevrilità e contrattilità 
sovrattutto; - 2) St. difusivi quelli ché 
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hanno un'azione pronta e di poca du- 
rata, come le piante aromatiche. 
 Stìmolo tutto ciò che è atto a 
mantenere e ad eccitare l’attività dei 
tessuti dell'organismo. 

è Stinche erano a Firenze le carceri 
pei debitori e i condlann. a vita, de- 
nominate dal Cast. delle St., preso e 
distrutto (1304) dai Fiorentini. 

Stineo osso dal ginoc.al collo d.pied. 

Stinfàlo (Arcadia ant., n.-e.) fu 
città; pr. il Lago di St. (ora Zaraca) 
erano gli uccelli Stinfalidi, rapaci, dalle 
ali di bronzo, uccisi da Ercole. 

Stio (Vallo della Lucania) co., 1500, 
borg.1100 ab.; p., t.;:25km. da Rutiuo. 

Stipa 1) gen. di graminacee; St. 
pennata (St. delle fate; Sternutella d. 
pecore) dà frutti piumosi, che si con- 
servano per farne ghirlande e mazzi; 
St. tenacissima è l'esparto; - 2) fra- 
sche da ardere; fascina dé ripari. 

Stipare condensare; chiudere. 

Stipeundiato 1) che gode stipen- 
dio; - 2) in tipogr., operaio pagato ad 
un tanto la settimana. 

Stipendio paga; Borsa (v. 6)). 

Stipettaio chi fa stipi e sim. 

Stlpite 1) il tronco delle palme e 
delle felci arboree; - 2) ramo di paren- 
tela e colui (detto anche capo St.) don- 
de quello procede. 

Stipiti lastre verticali di pietra o 
di marino che formano i fianchi delle 
porte e delle tinestre. 

Stiplje (‘fur., Scoplie) c., 20.000 a. 

Stipo armadietto elegante di legno 
tine, con molti cassettini e sportellini 
p. riporvi cose preziose e importanti. 

Stìpola uppendice di varia forma 
ora semplice, ora doppia, spesso co- 
lor., alla base del picciuolo delle fuglie. 

Stipulazione conclusione di un 
contratto. 

&tiracAcee ord, di piante dicotil. 
gamopetale, a fiori regolari, ovario in- 
fero 0 supero, frutto per lo più pol- 
poso; alberi o frntici, a foglie alterne, 
intere, senza stipole; gen. 7, sp. 220, 
delle regioni calde (una sola ital., Sty- 
rax officinale); aromatiche. 

Stirace = Storace (v.). 

Stiracina è una miscela di cinna- 
mato di Cinnamilo e di cinnamato fe- 
dilpropilico, nello storace. 


Stiratora la donna che stira i 
panni e dà loro la salda. 

Stirbèi = Calaradi (v. 1)). 

Stîria 1) (ted.: Steiermark) (Paesi 
Austriaci alpini) paese: 22.449 km. q.; 
1.282.700 ab. (57 p. km. q.); capol. 
Graz.: dal 1186 ducato; dal 1192 del- 
l'Austria; - 2) (Attica ant.) regione. 

Stiriane, Alpi, (Alpi Orient. Cen- 
trali, e.) le due catene, che all’e. del 
M. Ankogl, si stendono, verso e.-n.-0., 
fin al Semmering, abbracciandol'altop. 
percorso dai fiumi Mur e Murz. 

Stirice = Osteriggio (v.). 

Stirîlico = Cinnamico (v.). 

Stirling (Scozia, 0.) 1) contea, 
125.600 ab. (r. 104); -— 2) c. 16.780 ab. 

Stirolene (Feniletileno) idrocar- 
boro che trovasi nello storace; liquido 
mobile, assai rifrangente, di odore 
grato; si ottiene anche artificialm.; 
bolle a 144-145°; ha il p. sp. 0,928. 

Stirone 1) alcool cinnamico; - 2) 
(Borgo San Donnino) affl. a. del Taro. 

Stirpe 1)schiatta; stipite; - 2) Suc- 
cessione per St. quando più persone 
ereditano tutte insieme come rappre- 
sentauti di persona premorta. 

Stissi {(gr.) contraz.; ostruzione. 

Stitichezza v. Coprostasia. 

Stitico 1) chi soffre di stitichezza; 
- 2) di chi malvolentieri si acconcia 
all'altrui voglie; — 3) di componim., 
secco, debole, freddo, stento. 

Stittico fortemente astringente, 
amaro, acerbo. 

stiva la parte interna del bastim., 
che è deputata a contenere il carico. 

Stivale 1) scarpa the copre tutto 
o gran parte dello stinco; - 2) lo St. 
tutto il continente italiano. 

Stivare acconciare debitam. il ca- 
rico nella stiva. 

Stivo (Alpi Trentine, fra Rovereto 
ed Arco) vetta, 2044". 

stizza ira; ètpete de' cani. 

Stòda v. Stoici. 

Stobèo Giovanni, di Stobi, e. 500 
d. C., fece estratti da più di 500 poeti 
cscritt. greci (ed. da Meineke, 1856 64). 

Stobi v. Macedonia 1) a) a). 

Stocasmo calcolo di probabilità. 

Stoccafisso v. Merluzzo. 

Stoccarda v. Stuttgart. 

proccata v. Botta 1). 
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Stdbeco 1) arma da punta a lama 
stretta e langa a sezione triangolare o 
quadrata; - 2) St. benedetto spada be- 
nedetta dal Papa la notte del Natale 
per donativo di somma distinzione. 

Stoccofisso v. Merluzzo. 

Stoccolma v. Stockholm. 

Stock (ingl.; = stirpe; fondamento) 
1) il capitale d'impianto di una società 
per azioni; - 2) l'insieme Ad. merci o dei 
valori dispon, nei magazz., o sopra una 
piazza ; —- 3) At. account = conto d' in- 
ventario; - 4) St. exchange (-excenò) la 
borsa dei valori pubbl.; — 5) Sf. în trade 
il capit. sociale rappresent. da merci. 

Stocker Adolf, di Halberstadt (n. 
11/12 1835), teol. protest. e uomo poli- 
tico, fondò 1878 il partito social. crist. 

Stòockerau (B. Austria) b., 6350 a. 

Stockfinecl (Stoccof.) v. Merluzzo. 

Stockfieth Nils Joach. Christian 
Vibo (1787-8254 1866), di Kristiania, pa- 
store evangel. mission. fra i Lapponi. 

Stéekhardt Julius Adolf (1809-1/6 
1886),di Rohrsdorfpr. Meissen, distinto 
chimico (agr.), prot. a Tharandt; scr.: 
Schule der Chemie (19? ed. 1881). 

Stockholma {ital.: Stoccolma)(Sve- 
. zia) 1) lin (St. campagna): 7611 km. q.; 
154.270 ab. (20 p. km. q.); — 2) liin (St. 
città): 33 km. q.; 252.570 ab.; città ca- 
pitale; porto; cons. ital.; temp. m. ann. 
-+- 5,96, feb. — 3,%, lugl. -+- 169,4. 

Stockmar, Christian Friedr. ba- 
rone von, (1787-9 1863) di Coburg, co- 
me confidente del principe consorte 
Alberto ebbe grande influenza nella 
politica; m. a Coburg; suo tiglio pubbl. 
di lui « Denkwiirdigkeiten » (1872). 

Stockport (Chester) c. 70.260 ab. 

Stockton on Tees (pr. stockt’n 
onn tiss) (Durham) c., 49.730 ab. (65.200 
con South Stockton, in N, R.di York). 

Stocolma v. Stockholm. 

Stoffa pezza di tessuto da panni 0 
da mobilia, piuttosto fine. 

Stoffel, Eugène-Georges-Hénri-Cé- 


leste barone di, di Arbon (l'argovia) | 


(n. 1/3 1822), colonnello francese d' arti- 
glieria, 1866-70 attaché militare del- 
l'ambasciata franc. a Berlino, noto pei 
suoi « Rapports militaires ». 
Stoffella d’° Alta Rupe, Emil Rit- 
ter von, di Wiosendorf(Krengs)(n. 1835), 
Iuedico e chirnrgo, prof. a Vienna. 
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Stohmann Friedr. Karl Aug., di 
Brema (n. 35/4 1832), è dal’71 prof. di 
Chimica tecnologica a Lipsia. 

Stoia (Stuoia) tessuto di giunchi, o 
di erba sala, o di canne sfesse. 

Stòdici i seguaci di Zenone (di Cizio 
in Cipro, c. 300 a. C.), che insegnava 
Filosofia nella Stòa (Filosofia stoica), 
ossia nel Tortico dipinto (Pecìle) in 
Atene; si divisero in 2 scuole sotto 
Cleante e Crisippo; austera era la loro 
morale (Stoicismo), che si riassunie nel 
motto « Abstine, sùstine ». 

Stoilow, Dottor, di Filippopoli (n. 
c. 1850), nomo di Stato balgaro, dal 
3tf5 1894 1° ministro. 

Stoke upon Trent (Inghilterra, 
Stafford) città, 24,000 ab. 

Stòla 1) (Roma ant.) era la lunga 
veste delle matrone; - 2) striscia di 
drappo che il sacerdote mette sopra il 
càmice;-3) Diritti della St.v.Jura 1)c). 

Stolberg 1) (St. am Harz) (Merse- 
burg) città, 2100 ab.; — 2) v. Stollberg; 
— 3) casa principesca (e comitale) tede- 
sca, originaria dell’ Harz; a) 1* finea: 
St.- Wernigerode, resid. a Wernigerode 
(-ghe-) nell'Harz; capo attuale: Otto 
prince. di St., n. a Gedern %/10 1F37 e 
spos. °°/8'63 a Anna principessa Reuss- 


; Schleiz-Késtritz (n.°/137); figlio 1° gen.: 








Christian Ernst, n. a Wernigerode 28/9 
64 e spos. 3/10 ‘91 a Maria contessa di 
Castell-Riidenbausen ; d) 22 linea: St.- 
St., resid. a St. nell’Harz; capo attuale: 
Alfred principe di St., n. a St. 23/111820 
e spos. !5/e '48 ad Angustine prince. di 
Waldeck e Pyrmont (n. 21/7 *24), figl.1° 
gen.: Wolfgang, n. a St. 15/4 1849; c) 38 
linea: St.-Rossla, resid. a Rossla (San- 
gerhansen); capo att.: Josse Christian 
principe di St., n. a Rossla 29/14 1886 ; — 
4) Christian conte di St. (1748-18/1 1821), 
di Hamburg, poeta;-5) Friedrich Leo- 
pold conte di St. (1750-5/18 1819), di Bram- 
stedt (Holstein), frat. d. prec., poeta e 
scrittore di viaggi; dal 1800 cattolico. 
Stòlido insensato. 
Stollberg 1l)(Aachen) città, 12.800 
ab.; — 2) (Zwickau) città, 6940 ab. 
Stòono lo stile del pagliaio. 
Stolone ramo lungo e debole, stri- 
sciante e radicante al suolo (es. fragola). « 
Stoloniane, Leggi, v. Licinio 3). 
Stolp (Kéoslin) città, 23.660 ab. 
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Stoltenberg - Lerche Vincenz 
(1837-28/1a ’92), di Tònsberg in Norve- 
gia, fu pittore a Dusseldorf. 

Stoltezza =Follìa (v.). 

Stoltildquio favellam. da stolto. 

Stolz Teresa, di Elbekosteletz (n. ?/e 
1834), rinom. cantatrice (a Milano). 

Stomia (gr.) v. Stomi. 

Stomacace(gr.) le ulceraz. gangr. 
scorbutiche e altre d. mucosa boccale. 

Stomacale medicam. p.lo stomac. 

stomacalgiìa dolore di stomaco. 

StomaàAchico che favor. la digest. 

stomaco dilatazione del canale ali- 
mentare fra l’ esofago e l'intestino, 
nell’ipocondrio sinistro e nella regione 
epigastrica, con una estremità esofa- 
| gea (Cardias) e un’altra duodenale 0 

pilorica; si compone di una tunica sie- 
rosa dipendente dal peritoneo, di una 
tunica muscolare a più strati, e di una 
mucosa, unita alla precedente per tes- 
suto connettivo lasso, e tappezzata da 
epitolio cilindrico semplice colle ghian- 
dole mucose e pèptiche; serve alla chi- 
mifi&azione degli alimenti. 

+ Stomalgîa (gr.) dolore alla bocca. 
Stomatici rimedi per la bocca. 
Stomatiteinfiammazione della mu- 

cosa boccale. 

Stomatocèfalo mostro ciclocefa- 
lico, che ha due occhi contigui, ma- 
scelle rudiment. e bocca imperfetta. 

Stomatoplastica formazione ar- 
tificiale della bocca. 

Stomatorragia emorragia boc. 

St6mbolo tròttola. 

Stomi (gr.) aperture piccoliss. (mi- 
croscopiche) nell’ epidermide d. piante, 
per cui viene facilitato lo scambio dei 
.gas fra l'atmosfera ed il vegetale. 

Stonare uscir di tono. 

Stonato 1) che non ha voce into- 
nata; - 2) per grave dispiacere, tur- 
bato di mente, e sconcertato. 

Stone (ston)(Ingh.) peso = 6,350 kg. 

Stonehaven v. Kincardine. 

Stonehenge (ing.; pr. ston-endsh; 


= pietre pendenti) avanzi di un tempio . 


druidico pr. Salisbury. 
Stop (ingl.), in mar., = ferma! 
St6ppa avanzo di canape © lino, 
dopo tratta la fibra di 1° e di 2° tiglio. 
| Stoppani abate Antonio (!5/s 1824- 
1/1 *91), di Lecco, distinto geologo; scr.: 


‘Corso di geologia (3 vol.), L'éra neo- 


zoica (1881); L’Ambra nella storia e 
nella geologia (1886); Il Bel Paese; m. 


‘a Milano; di lui ser.: Vitali (1892). 


Stoppie gli steli del grano tagliato 
rimasti sul campo. 

Stoppino 1) lucìgnolo della can- 
dela; — 2) piccolo miccio. 

Storace 1)(Stirace) balsamo (resina 
aromatica) della corteccia di liquidara- 
bar orientale; - 2) Stefano St. (1763-29/3 
'96), di Londra, compositore teatrale; 
fu allievo del Conserv. di Napoli. 

Storditezza v. Fiori 23) «). 

Stordito attonito; confuso. 

Stòria 1) ciò che è accaduto; — 2) 
la narrazione di ciò che è accaduto; 
— 8) quello che gli omini fecero nelle 
varie manifest. d. loro libera attività ; 
— 4) in senso più stretto la St. politica, 
cioè la narraz. dei fatti degli omini 
socialmente e politicamente costituiti ; 
la St. dell’ Umanità descrive il pro- 
cesso di sviluppo dell’omo, e si divide 
in Biografia (narraz. della vita di sin- 


goli individui), Storia speciale (narraz. 


dei fatti di singole stirpi, società, po- 
poli, Stati), e St. universale (la narraz. 
dei più importanti avvenim. politici e 
sociali dai tempi più antichi); quest’ ul- 
tima si divide in St. antica (sino al 476 
d. C.), St. del medio evo (sino &l 1492), 


e St. moderna (sino al presente); la St. . 


scritta (Storiografia) fu in principio 8ol- 
tanto un’ arida enumeraz. di fatti sto- 
rici (Annali, Cronache), poi diventò una 
ordinata e connessa esposiz. di avveni- 
menti notevoli; si perfezionò in fine 
nella St. prammatica (Prammatismo 
storico), che, approfondendosi nelle 
cause e negli effetti, ordina la mate- 
ria storica secondo il suo interno nesso; 
Metodi della St. sono: il Met. sincro- 
nistico, che mette gli uni accanto agli 
altri in forma tabellaria gli avvenim. 
contemporanei, e Met. etnografico, che 
fornisce storie speciali e biografie di 
popoli; Scienze ausiliarie della St. sono: 
cronologia, geografia, antropologia, et- 
nografia, linguistica, politica, filosofia ; 
basata sopra tali ausilii, la Indàgine 
storica raccoglie i fatti dalle Fonti sto- 
riche (tradizioni, leggende, iscrizioni, 
documentj, usi, linguaggi, monumenti), 
le quali fonti vengono dalla Critica sto- 
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rica vagliate e esaminate; e i risultati 
poi di tale lavoro vengono dall’Arte 
storica ordinati e riuniti come in un 
quadro pien di vita e in bella artistica 
forma narrati; - 5)v. Angusta 22); Scrit- 
tori 2); - 6) v. Ecclesiastica 7); — 7) v. Na- 
turale 32); — 8) Sf. Sacra v. Biblica 5); 
- 9) Musa della St. Clio; emblema: il 
ròtolo di carta; - 10) Pittura di St. 
(Pitt. storica) a) la rappresentaz. pit- 


torica di soggetti storici o ritenuti per | 


tali; dè) quella pittura (anche di genere, 
ritratto, paesaggio) che estrins. il suo 
soggetto con alta, monum. concezione. 

Storiato v. Istoriato. 

Stòrico 1) chi indaga i fatti della 
storia, gli accerta mediante la critica 
e con ordine scientitico gli espone; - 
2) in geologìa, dicesi dei terreni affatto 
supertic. (d.ultima età d. éra antropoz..). 

Storiografia v. Storia 4). 

Storidgrafo v. Istoriògrato. 

Storione (Acipenser) gen. di pesci 
ganoidi, a scheletro cartilagineo, dorso 
e lati percorsi da una serie di piastre 


ossee piramidali, muso acuto, o de- ‘ 


presso; gli St. abitano il mare, e di 
primavera risalgono i grandi fiumi; 
nell'Adriatico abbonda lA. sturio ; nel 
fiume Volga è comune lo Sterleto; 
colle ova di St. si prepara il Caviale; 
colla vescica natatoria si prepara la 
miglior còlla di pesce (Ittiocolla). 
Storm Theodor Woldsen (1817-4/7 
88), di Husum, poeta e novellista. 
St6rmo, 1) adunanza tumultuaria 
di molti omini per combattere; e il com- 
battim. stesso ,eilromore,chene segue; 


— 2) d’uccelli che in gran num. insieme | 


silevanoavolare ;- 3)Sonare a St. sona- 


re le campane perchè il popolo accorra. | 
Stornareflta (Foggia) com. 2400. 
borg. 1200 ab.; 12 km. da f. Orta Nova. | 


$tornello 1) v. Storno ]); — 2) stro- 
fetta di canto popolare, composta d’una 
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storno (v.); - 2) di cavallo a mantelio 
di color misto punteggiato di nero e 
di bianco; Stornello, se è piccolo di 
corpo ; Testa di moro, se è molto scuro; 
- 4) St. di Fondi giro antorizzato di fon- 
di da un capitulo a un altro del bilancio. 

Stornoway (pron.-vè)(Èbridi, Is. 
Lewis) città, 2630 ab. 

Stòro (Giudicarie), com., 1830 ab. 

Stororynetz (Bucovina) 1) distr., 
61.340 ab. (r. 53); - 2) città, 5660 ab. 

Storpiare guastare. 

Storta 1)l’apparato per distillare; 
— 2) (Distorsione, Stortilatura) stiram. 
violento dei legamenti e altri tessuti 
fibrosi d. articolaz. ginglimoidali, e che 
può andare fino alla laceraz. loro ; - 3) 
scimitarra ; - 4) Grafite di St. il carbone 


: molto denso e duro che si depone (per 


la decomposiz. degli idrocarburi ad alta 
temperatura) sulle pareti d. storte a gas. 
Stortame legname da costruz. che 
è naturalm. curvo. 
Storthing v. Norvegia e). 
Stortilatura v. Storta 2). 
Story 1) Joseph St. (1779-19/s 1845), 
di Marblehead pr. Boston, celeb.giurec. 
nordamericano, i cui mannali sono con- 
sid. come classici; biogr., di sno figlio 


| (1851); - 2) William Wetmore St., di Sa- 


lem (Massach.)(n. 12/2181), figl. d. prec., 
scultore e poeta, a Roma; scr.: Nature 
and art (1844), poema; in prosa: Pro- 
portions of human figure (1866); Graf- 
fiti d'Italia (2* ed. 1875). 

Stosch (stos), Philipp barone von, 


: (1691-7;11 1757) di Kiistrin, conoscitore 
‘ d'arte; visse in Italia; m. a Firenze. 





terzina, il cui 1° verso è spesso nn qui- : 


nario, e comincia col nome d'un fiore. 

Storno 1) gen. di passeracei a becco 
diritto, integro, un po’ depresso; una 
sp., Sturnus vulgaris (Stornello), è co- 
muniss, in tutta Europa ed emigra nel 
verno; è nero a riflessi metallici, con 
una macchia bianca all'apice d'ogni 
penna ; lo St. nnicolor, senza macchie, 
è proprio della Sardegna; - 2) = Ri- 


Stourbridge (pron. staurbridsh) 
(Worcester) città, 9400 ab. 

Stoviglie vasi datavolae da cucina. 

Stowe v. Beecher-Stowe. 

Stozzo v. Bigliardo. 

Strà (Dolo) com., 2440 ab.; capol. 
d. com. Fossolovara (400 ab.); p., t., f. 
Strabico affetto da strabismo. 

Strabismo deviazione degli assi ot- 
tici, che porta la soppressione della vi- 
sione binoculare, di modo che, per avere 
la visione distinta,il paziente si serve di 
un occhio solo; Str. alternante, se il 
paziente usa or un occhio or l’altro; 
Str. divergente, se gli occhi sono de- 
viati in fuori; Str. muscolare, se è 
dovuto ad ineguaglianza delle azioni 
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muscolari; Str. ottico, se è sintomatico 
d'una differenza nella potenza ottica 
dei due occhi; Str. paralitico, se è do- 
vuto a paralisi di certi muscoli. 

Strabòmietro misuratore del gra- 
do di deviazione degli occhi strabici. 

Strabone (66 a. C.-24d. (.), di Ama- 
sia (Ponto), geografo greco (era uno 
stoico), compose, dopo grandi viaggi, 
una Geografia in 17 libri; ed. da Movi- 
neke (1851-52); ne scr.: Dubois (1891). 

Strabotomia (gr.)la sezione di un 
muscolo del globo oculare, al cui accor- 
ciamento o alla cui preponderante azio- 
ne si attribuisce lo strabismo. 

Stracca Benvenuto, di Ancona, 160 
sec., scrittore di diritto commerciale. 

Straccale striscia di sostegno. 

Straccare, in mar., dicesi di na- 
viglio abbandonato, che va a fermarsi 
dove lo mena il mare. 

Stracchino (Lomb.) piccolo for- 
maggio di fabbricaz. imperfetta, cioè 
senza cottura, formato col latte natu- 
rale non spogliato del burro. 

Strnacci (Ceuci) cascami di tessuti 
d'ogni qualità, e spec. avanzi di panni 
usati ; servono per fabbricar carta. 

Straccialòlo 1)(Cenciaiolo) incet- 
tatore di stracci; - 2) operaio carda- 
tore di bozzoli sfarfallati. 

Straccione 1) sp. di carda; -— 2) 
vagabondo; paltoniere. 

StracòOllo lussazione; fatica ecces- 
siva; dànno. 

Stracòtto pezzo di carne cotta in 
umido con battuto e odori, 

Strada 1) via lastricata e acconcia 
ad arte; v. Strade; - 2) quel difetto che 
si scorge in alcuni luoghi del panno 
meno forniti di lana; - 3) v. Castel San 
Nicolò; - 4) fraz. di Greve 2350, borg. 
620 ab.; — 5) Str. coperta, n. fort., fra 
il ciglio esterno del fosso ed il rialzo 
di terreno dello spalto ; — 6) Str. ferrata 
strada spianata e munita di 2 rotaie 
(Binario) di ferro (Guide) parallele fra 
loro, sulle quali vengono fatti correre 
carri p. m. del vapore, di cavalli, di 
corde, di catene, di macchine elettro- 
dinamiche, di aria compressa, o del 
proprio peso; v. Strade ferrate; - 7) 
v. Maestra 20); — 8) Str. regia (Camino 
rel) una strada costr. dagli Spagnoli 
uell'alta regione dell'Ecuador e della 


lolombia; 750 km.;- 9) Str. traversa 
scorciatoia ; - 10) Str. vicinale che con- 
duce ad alcuna casa particolare in cam- 
pagna; - 11) Farsi Str. a) aprirsi il passo 
tra’ nemici colle armi in mano; è) far 
carriera, superando ostacoli; — 12) Get- 
tarsi alla Str. assassinare, rubare i pas- 
seggieri per le strade; - 13) Jacopo di 
Str., di Mantova, 169 sec., antiquario; 
m. a Praga; - 14) Zanobi da Str. (1312- 
61), di Str. (Greve), poeta; m.ad Avign. 

Stradale 1) di (da) strada; - 2) Lo- 
comotiva Str. sp. di locomobile per tra- 
sportar cose e persone 8. strade ordin. 

Stradanus Jan, 16° sec., disegna- 
tore fiammingo, fece (1587) le illustraz. 
alla Divina Commedia (riprod. in foto- 
tipia, Londra, 1893). 

Stradare avviare. 

Strade 1) v. Strade ferrate; - 2) 
Str. militari romane furono: la via 
Appia (dal 312 a. C.) da Roma a Ca- 
pua e a Brundnsium (Brindisi), la via 
Flaminia (dal 220 a. C.) da Roma per 
l'Umbria ad Ariminum (Rimini), la 
via Aurelia (dal 241 a. C.) (l’od. Ma- 
remmana), la via Cassia, ché condu- 
ceva da Roma per Clusium (Chiusi) ad 
Arretium (Arezzo) e Florentia (Firen- 
ze); la via Valeria, da Roma a Tente 
(Chieti) ed Aternuin (Pescara); - 3) Str. 
ordinarie (R° d'Italia) si distinguono 
in Str. nazionali, Str. provinciali, Str. 
comunali e vicinali (Legge sui lavori 
pubblici 29/3 1865, tit. II). 

Strade Ferrate (Ferrovie) (v. 
Strada 6)) ebbero la 1* origine nel 1767, 
quando in Inghilterra si pensò di s0- 
stituire nelle miniere alle antiche gui- 
de di legno (pel movimento dei carretti) 
guide di ferro ; 1804 Trevethik a Mer- 
thyr Tydvill (Wales) provò pel primo 
a far tirare per una sim. strada carri 
di carbon fossile da una macchina a 
vapore mobile sopra ruote; questa 
macchina(Locomotiva)perfezionata poi 
da Stephenson trasportò 1828 il 1° treno 
di passeggeri sulla Str. ferr. da Stock- 
ton a Darlington; poi 1829 da Liver- 
pool a Manchester ; Str. ferrate per lo- 
comotive furono poi costr. 1830 negli 
Stati Uniti, 1835 nel Belgio e in Ger- 
mania, 1837 in Francia e in Austria, 
1839 in Italia (da Napoli a Pompei); 
Str. ferr. (escl. i tram.) nel 1892 nel 


Str 
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Mondo 648.879 km., così divise: in 
America 347.310, in Europa 233.513, 
in Asia 36.945, in Australia 19.683, in 
in Africa 11.334, in Oceania 94 km.; 
nello stesso anno 1892 per ogni 10.000 
km. q.della superficie si contavano km, 
di Str. f. 1754 nel Belgio, 1032 in Gran- 
br. e Irl., 859 in Germania, 817 in Sviz- 
zera, 806 in Olanda, 723 in Francia, 551 
in Austria, 546 in Danimarca, 469 in 
Italia, 302 in Ungheria, 312 negli Stati 
Un. d'America, 234 in Portogallo, 201 
in Spagna, 197 in Rumebvia, 184 in Sve- 
zia, 132 in Bosnia, 122 in Grecia, 113 in 
Serbia, 58 nella Russia d'Europa, 51 in 
Finlandia e 48 km. in Norvegia; nelle 
linee principali la distanza fra due gui- 
de è per lo più di 135 m. (Scarta- 
mento normale), nelle lince secondarie 
di 0,6 — 1,25 m. {Scartumento ridotto); 
oltre al vapore s'impiegano anche ca- 
valli (Str. ferr. a cavalli), e la elettri- 
cità (v. Elettrica 8)); i più alti punti 
raggiunti dalle Str. f. sono: il Tunnel 
di Gallera (Oroya), 4774", Vincocaya 
{Arequipa-Puno), 4470", e Carcoto(A n- 
totagasta-Ornro), 36602; ie Str. f. per la 
loro importanza economica e militare 
apersero per tutti i popoli della Terra 
una nova epoca di cultura e di civi- 
lizzazione; della costruz. e manut. d. 
Str. f. ser.: Weber (1875), Heusinger 
(1870-79), Cantalupi, Koch, Milesi, Lo- 
ria (2* ed. 1890-91, 2 vol. Hoepli); in 
pubbl. per dispense sono: Costruz. ed 
esercizio delle Str. f. per cura di S. Fad- 
da (Torino), Encyklopiidie des gesam- 
ten Eisenbahnwesens (Vienna, C. Ge- 
rold's Sohn}; scr. la storia delle Str. f.: 
Stiirmer (1872-76); leg. « Il codice fer- 
roviario » di Gasca (Mil., 1892); -— 2) Str. 
f. italiane (dello Stato) per la legge 27/4 
1885 (in vigore dal !/7 1885) furono con- 
cesse all'esercizio privato; per tale leg- 
ge alle antiche Reti dell'Alta Italia, 
Romana, Meridionale e Calabro-Sicula 
furono sostituite le grandi Reti Medi- 
terranea e Adriatica, e la Rete Sìcula; 


le Str. f. Sarde vengono esercit. dalla 


Compagnia Reale delie Ferrovie Sarde ; 
con R. Deer. 28/10 1885 venne istit. il R. 
Ispettorato generale delle Str. ferr. pr. 
il Ministero dei Lavori Pubblici. 
Stradella 1) (Voghera) com. 8540, 
città 6340 a.; 76"; f.: la Stretta di Str., 


| 











lungo il Po, fra le due Pianure di Ales- 
sandria e di Piacenza, ha importanza 
strategica; - 2) Alessandro Str. (1645- 
81), di Napoli, rinom. cantore e com- 
pos.; assassinato a Genova; v. Flotow. 
Stradiòti (gr.; Stratioti) nel medio 
evo, cavalleria leggiera albanese o gre- 
ca, spec. al servizio veneto. 
StradivariAntonio(1644-!7/121737), 
di Cremona, sommo fabbricante d'istra- 
menti ad arco (spec. violini); fabbr. di 
violini furono pure i suoi tigl. Fran- 
cesco Str. (1671-!!/5 1743) e Omobono 
Str. (1679-8/7 1742). 
Stradoppio dicesi il fiore, i cui 
stami si sono tutti convertiti in petali. 
Strafalcione errore per trascur. 
Strafford (pron. streff-), Thomas 
Wentworth conte di,(!3,41593-1/5 1641), 
autore della Petition of Rights (1628), 
fu poi amico devoto di Carlo I; 11/11 
1640 arrestato dal Parlam. e fatto giu- 
stiziare(1* vittima della rivoluz. ingl.); 
sna biogr., di Cooper (1874). 
Strafforello Gustavo, di Porto 


| Maurizio (n. 1820), scrittore. 


Straforo, Ii, di nascosto, 

Strage 1) grande uccisione d’omi- 
ni; - 2) v. Bartolommeo 5). 

Stragio = Straglio (v. Stragli). 

Stragiudiziale estragiudiziale. 

Stragii, in mar., quei canapi dor- 
mienti che, per maggior sicurezza, ti- 
rano la cima degli alberi nel verso del- 
l’asse maggiore, a contrasto colle sar- 
tie, che tirano dai Jati d. asse minore. 

Straits Settlements(pr. strets-; 
Colonie d. Stretto) (v. Malacca): Singa- 
pore, Malacca, Penang e Christmas. 

Strakonitz (Boemia, o.) 1) distr., 
78.400 ab. (89 p. km. q.); -— 2) città, 
7460 ab. (con Neu Str. {2040]). 

Strakosch (-cos) Maurice (1825- 
8/10 87), di Lemberg, violinista e im- 
presario; m. a Parigi. 

Stralciare liquidare. 

Stratcinro liquidatore. 

Stralcio liquidazione. 

Strale dardo a bacchetta tonda, 
ferro tondo e punta acutissima, senza 
barba nè taglio alle coste. 

Stralite v. Attinoto. 

Stralsund {ital.: Stralsunda) (Po- 
merania) 1) reggenza: 4010 km. q.; 
208.300 ab. (52 p. km. q.); - 2) città, 


Str 





27.820 ab.; porto; 1628 assediata da 
Wallenstein. 

Stralunare stravolgere in qua e 
in là gli occhi aperti il più che si può. 

Stramazzo 1) = Strapanto (v.); 
- 2) Eflusso a Str.l'ettusso di un corpo 
d'acqua traverso una bocca limitata in- 
feriormente e dai lati e libera in alto. 

Stramba corda di paglia, o sim. 

Strambino (Ivrea) com. 4200, b. 
2300 ab.; p., t., f. 

Strambio 1) Gaetano Str., di Mil., 
(n. 3/111820), med., prof. a Mil., escritt.; 
scr. : La pellagra (1890); - 2) Gioranni 
Str. (1780-1i/1 1862), di Carnago (Vare- 
se), padre d. prec., insigne med. a Mil. 

Sirambo torto; stravolto ; strano. 

Strambotto poesia contadinesca. 

Strane il fogliame destinato a ser- 
vire di lettiera al bestiame. 

Stramonio v. Datura a). 

strampalato stravagante. 

Strange (pron. strendsh) Robert 
(Sir) (1721-5/2 92), n. in Pomona (Or- 
cadi), incisore; m. a Londra. 

Strangoglioni angina. 

Strangolagabbfe, in mar., sp. 
di imbroglio per isventare e raccogl. le 
vele di gabbia, col soffio di gran forza. 

Strangolamento la compressio- 
ne esercitata direttamente, sia attorno 
sia al davanti del collo, che ha per ef: 
fetto, opponendosi al passaggio del- 
l'aria, di sospendere la respirazione, 
e di causare la morte. 

Strangàùria uscitadell'orina goccia 
a goccia, con dolore e tenesmo vescie. 

Straniero cittadino di altro Stato. 

Strano straniero; inusitato; scor- 
tese; maraviglioso. 

Straordinarie, dientrate e spese, 
che non hanno earattere normale. 

Straordinarietà coincidenza as- 
sai inrprobabile di più eventi insieme. 

Straordinario 1) d’impieg., fuori 
pianta; - 2) v. Professore 2). 

Straorzare condurre oltremodo al- 
l'orza la prua del bastimento. 

Straparola Giov. Franc., di Ca- 
ravaggio, princ. 16° sec., novellista. 

Strapazzata rimprovero autorev. 

Strapazzate, Ova, versato e spar- 
se nel burro sciolto in tegame. 

Strapazzo il non aversi riguardo 
faticando. 
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Strapiombo l'uscir di piombo. 

Strapoggisre condurre vÌtremo- 
do a poggia la prua del bastimento. 

Strappamento l’oper. di estrarre 
con violenza certe parti lacerando i vin- 
coli che le uniscono alle parti vicine. 

Strappo l) l'atto di portar via per 
forza; ela parte, o il pezzo strappato; 
- 2) interruzione; - 3) scossa violenta. 

Strapunto saccone impuntito. 

Straripnareiltraboccaredell’acqua 
dalla ripa. 

Strasburg 1) (Marienwerder) cit- 
tà, 5700 ab.; — 2) (Str. in der Ucker- 
mark) (Potsdam) città, 5740 ab.; - 3) 
(Strasborgo) v. Strassburg. 

StrAncichi v. Suoni 4). 

Strancinafaccende (Napoli) fac- 
cendiere in tribunale. 

Strascìîno èrpice fatto di fascine. 

Strass (ingl.: Paste) è un vetro di 
piombo dotato di forte potere rifrang. 

Strassburg {Bassa Alsazia) città 
e fortezza, 95.000 ab. (123.500 nel co.); 
arciv.; comando del 15° corpo d’esere.; 
celebre duomo (campanile 142"), uni- 
versità (fond. 1631, rinnov. 1872); l'ant. 
Argentoratum (Argentina); 9/01681in- 
corpor. alla Francia; #/8-25/s 1870 assed. 
dai Tedeschi, che l'ebbero per capit. 

Strassnitz (Moravia) c. 5220 ab. 

Stratagemima scaltrim. di guerra 
ordinato a deludere l’ opinione del ne- 
mico, e divertirne l’attenzione. 

Strataglio il tagliare i legnami 
fuor del verso delle tibre per curvarli. 

Stratare distendere a strati. 

Strategia (gr.) l’arte di coordi. 
nare i movimenti di tutte le grandi 
masse che compongono l' esercito in 
modo da poterle presentare di fronte 
al nemico in condiz. sempre vantagg. 

Stratègico fatto o eseguito secon- 
do i principii di scienza militare. 

Stratègo (gr.) capo d’ esercito. 

Stratford (pr. strettferd) 1) Str. 
upon Avon (Warwick) città, 8320 ab.; 
- 2) Sir Str. Canning (Viscount Str. 
de Redoliffe) (1788-!4/s 1880), di Londra, 
rinom. diplom. britagnico, 1825-58 am- 
basciatore a Costantinopoli. 

Stratico conte Simone (1733-1/7 
1824), di Zara, fisico e idraul., fu prof. 
a Padova e a Pavia; m. a Milano. 

Stratificazione la disposizione a 


str 
strati dello rocce di sedimento, o ter- 
reni; Str. regolare, quando gli strati 
sono paralleli e continui; Str. irrego- 
lare, quando manca il parallelismo de- 
gli strati (Str. discordante) o la conti- 
nuità, nel senso che le masse stratifi- 
cate siano spezzate, con spostamento 
relativo dei pezzi verso l'alto o verso 
il basso (Str. saltuaria). 

Stratigrafia (Geologia stratigra- 
fica) la parte d. geologia che si fonda 8. 
studiod. strati sediment.e dei risp. foss. 

Stratiocrazia governo soldatese. 

Stratiote 1) (gr.) soldato ; - 2) (Er- 
ba coltella; Stiletti d'acqua) gen. di 
piante idrocaridee. 

Strato 1) (Acarnania ant.) fu cit- 
tà; rud. a Lepenu; - 2) distesa di più 
oggetti in ordine, l'un sopra l’altro; 
- 3) ogni singolo ordine di rocce stra- 
tificate; - 4) dicesi la forma delle nubi 
quando coprono il cèlo di un velo uni- 
forme; - v. 5) v. Epidèrmide; - 7) Str. 
a temperatura costante v. Calore 5). 

$tratoeùmulo = Cùmuli-strati(v.). 

Stratone Lampsacèno fu 288- 
270 a. C. capo d. Scuola d. Peripatetici. 

Stratonice figl. di Demetrio Po- 
liorcete, dal 300 a. C. moglie del re 
Seleuco I Nicatore, che poi la cedette 
a suo figlio Antioco Sotero, che in di 
lei onore fondò in Caria la città di 
Stratonicea (rud. pr. Eski Hissar). 

Stratòdnico 1) v. Pergamo 2); - 2) 
di Atene, citaredo e poeta, 4° sec. a. 
C., fu ucciso peraver egli offeso con uno 
de' suoi tanti motti arguti il re Nicocle. 

Straubing (Bassa Baviera) città, 
13.860 ab.; l'ant. Sorviodurum. 

$trausberg (Potsdam) c. 6720 ab. 

Strausa 1) David Friedr. Str. (1808- 
8/274), di Ludwigsburg, celebre teologo 
protestante, la cui opera « Das Leben 
Jesu, kritisch bearbeitet » (44 ed. 1840) 
fece molta impressione; la sua chia- 
mata a Zurigo (1839) come professore 
fu causa della caduta di quel governo 
cantonale; m. a Ludwigsburg; sua 


biogr., di Hausrath (1876-78); - 2) Jo- 


hann Str. (1804-25/s 49), di Vienna, ce- 
lebre compos. di balli (der « Walzer- 
kénig »); così suo fig!. Johann Str. (n. 
25/10 1825) (anche compos. di operette), 
il cui frat. Eduard Str. (n. 15/s 1835) è 
«direttore della Cappella Str. a Vienna; 
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- 3) Richard Str., di Monaco di Bav. 
(n. 11/6 1864), dir. d’orch. e composit. 

Stravagante fantastico. 

Stravaso fuoruscita del sangue 0 
degli altri liquidi d. vasi che li conteng. 

Stravincere abusare d. vittoria. 

Stravizzi v. Cicalate. 

Strazio 1) scempio; scherno; — 2) 
in tipogr., il di più delia carta occor- 
rente che si dà all'impressore. 

Strazza ]l) i fili rotti che riman- 
gono filando la seta; — 2) Giovanni Str. 
(1815-78), di Milano, rinom. scultore. 

Strecker 1) Adolf Str. (1812-9/11 71), 
di Darmstadt, chimico, fu snccessivam. - 
prof. a Kristiania, Tiibingen, Wiirz- 
burg.; scr.: Lehrbuch der Chemie (9 
ed. 1877); - 2) Wilhelm Str. (1830-23/1 
90), di Bamberg, dal '57 in Turchia, 
gener. turco (Str. Pascià); scr.: Ù ber 
den Rilckzug der Zehntausend (1886). 

Streckfuss Adolf Friedr. Karl 
(1779-86/2 1844), di Gera, tradusse in 
ted. Ariosto, Tasso e Dante; m. a Per- 
lino; suo figl. Karl Adolf Str. (n. 19/5 
1823 a Berlino) scrittore. 

Strèga (Maliarda; Malèfica) nel me- 
dio evo, donna che, per presunto patto 
col diavolo, si credeva capace di influir 
dannosam. sugli esseri viventi (Stre- 
gare ; Stregoneria) ; tale credenza, sor- 
ta già nel 1° sec. d. C., si sviluppò 
maggiorm. dopochè l’ Inquisiz., nel 13° 


.sec., incominciò a perseg. le presunte 


Str. (Processi delle Str.: le convinte 
Str. venivano dopo la tortura arse; ciò 
fin nel 18? sec.; v. Mallens maleficar.). 

stregghla strum. di ferro denta- 
to, col quale si fregano e ripuliscono 
(Stregghiare), volgendone il pelo in 
ogni verso, i cavalli. 

Stregone (Maliardo) omo creduto 
capace di malefici magici (Stregoneria) 
per patto coi diavolo, 

$strègua vata parte; ragguaglio. 

Strehia (Lipsia) città, 2400 ab. 

Strehlen (Breslau) città, 9000 ab. 

sitrehienauv,Niembsch vonStreh. 

Streicher (pron. strai—) Johann 
Andreas (1761-25/s 1833), di Stuttgart, 
musicista, fondò insieme con sua mo- 
glie Nanette Stein di Augnsta (1769- 
16/1 18323) la celebre Fabbr. Str. di pia- 
nofort? a Vienna. 

Streiter (pr. strai-) Joseph (1804- 
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17/173), di Bolzano (Bozen), scritture 
tedesco (pseud. Berengarius Ivo). 

Strelbitzky, Generale, geografo 
e statistico russo; calcolò planimetri- 
cam. l’area dell'Europa (La superfi- 
cie de l'Europe, 1882), e della Russia. 

Strelitzi (russo: Strjelzi [bersa- 
glieri}) la privilegiata e turbolenta 
guardia del corpo istit. nel 16° sec. 
dallo caar Ivan Vasilievié; sciolta 1698 
da Pietro il Grande. 

Strelitzia gen. di piante musaces; 
la Str. reginae, del Capo, è coltiv, apes- 
so nelle serre per la sua splendida 
infiorescenza ravvolta in una grande 
spata a navicella. 

Strelna castello imperiale russo 
presso Peterhot. 

Stremare scemare; diminuire. 

Stremayr, Karl nob. von, di Graz 
(n. ®/10 1823), uomo di Stato austriaco. 

Stremmia (Grecia) = 1000 mq. 

Streuna regalo di capo d'anno. 

Strènuo (lat.) valoroso. 

Strepente che fa strepito. 

Strèpito rumore aspro e grande, 

Strepponi v. Verdi (Giuseppe). 

Stresa (Pallanza) com. 1400, bore. 
1200 ab.; p., t.; Lago Maggiore; resid. 
di S. A. Reale la duchessa Elisabetta 
di Genova, madre di S. M. la Regina 
d’Italia; Collegio Rosmini. 

Stresliane lettere di Rug. Bonghi 
in cui si riferiscono i dialoghi di Ant. 
rosmini e Alessandro Manzoni. 

Stretford (Lancaster) c. 21.750 a. 

Stretta passo di luogo stretto. 

Stretti, Questione degli, relativa al 
passaggio di navi da guerra pel Bo- 
sforo e lo Stretto dei Dardanelli, in se- 
guito al trattato di Parigi 1856. 

Stretto 1) braccio di mare che uni- 
sce due mari o due parti di mare; - 
2) in mus. a) (Peroraz.) la chiusa della 
« faga »; db) grado veloce di movimen. 
nella esecuz.; - 3) avaro; - 4) (Sebenico) 
borg., 1420 ab.; - 5) Str. diritto rigoroso 
diritto; —- 6) Str. senso precisione; esat- 
tezza; — 7) Colonie dello Str. v. Straits 
Settl.; - 8) Vento Str. che si accosta 
alla prua, e al navigante viene in faccia. 

Strettdio (Torchio) 1) Str. a vite 
macchina per esercitar una compress. 
p.m.di una vite ; — 2) Str. idraulico per 
esere. gagliarde pressioni; v. Torchio. 
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Strevi (Acqui) com. 2670, borg. 
1760 ab.; p., t., f. 
Strevo staffa di balestra. 
Stria scanalatura filiforme. 
Striano (Nola) borg., 1730 ab.; 4 
km. da Sarno. 
Striato scanalato; a solchi. 
StricklandAgnes(1806-!3/774) sto- 
rica inglese. 
StrienAcee v. Stricno. 
Stricnina (Cr: He2 Ns Or) è l'al- 
caloide delle stricnacee e specialmente 
della striclnos nux vomica (noce vo- 
mica), e della fava di S. Ignazio; si 
presenta in bei cristalli incolori ed ino- 
dori, ha un forte sapore amaro e reaz. 
alcalina; è uno dei più potenti veleni. 
Strieno (Strychnos) gen. di piante 
(Strienacee) loganiacee, alberi e arbu- 
sti tropicali; i semi pelosi della Str. 
nux vomica (Noce vòmica), grande al- 
bero delle Indie Orienta, contengono 
Stricenina (v.); così Str. Ignatia e Str. 
Tieut(t (Cettik, Upas [malese= veleno], 
arbusto in Giava, velenosissimo). 
Stridore rumore ingrato. 
Stridulo,disuono acuto estridente. 
Striegau(strig-)(Bresiau)c.12.3004. 
Strigato la porzione dell’ordito cho 
corre dal pettine al girellone. 
Striggio Alessandro, di Mantova, 
16° sec., liutista, organista e compos. 
strigi uccelli rapaci notturni: becco 
breve, ricurvo, dita munite di unghie 
ricurve, robuste; penne molli, capo 
grosso, tondeggiante, occhi volti in 
avanti; gufì, barbagianni, civetta. 
Strigillazione massaggio con 8paz- 
zola ruvida (Strìgile) dopo il bagno. 
Striglia = Stregghia (v.). 
Strigno (Valsugana) com. 1720 a. 
Strigolo rete d. budella (epiploo). 
Strigonia ({lat.) la città di Gran. 
Strigops singolar genere di psit- 
taci, dell'Australia, a colori cupi, ster- 
no senza carena, penne molli; notturni 
come le civette ed i gufi. 
strij, Abraham van, (1753-7/a 1826) 
di Dordrecht, fondò insieme con suo 
frat. Jakob van Str. (1756-4/e 1825) la 
scuola pittor. di Dordrecht. 
Strillozzo uccello d. gen. embèriza. 
Strimone v. Struma. 
Strimpellare sonare a mal modo 
strumenti da corda o da tasti. 


Str 


Strinato secchissimo. 

stringa aghetto (v. Aghetti 1)). 

Stringate conciso. 

Stringere il vento navigare al 
più presso del vento. 

Stringibordo sp. di vite per strin- 
gere sulle coste il fasciame del bastim. 

Stringimento (Stenosi) diminuz. 
di calibro di una cavità o canale. 

Strisciatn estensione di paese più 
lunga che larga. 

Striscio 1) ferro liscio da slitta; — 
2) inovim. di scherma; meno che sfor- 
20; - 3) Fare lo Str., al biliardo, man- 
dare la palla strisciando da una matto- 
nella all'altra e poi ai birilli. 

Stritolarespezzare minutissimam. 

Strivali (Strofadi) (18. Jonie, Zun- 
te) sono 4 isolette (3,5 Km. q.). 

Strobel Pellegrino, di Milano (n. 
1821), n. da genitori trentini, minera- 
logista e geologo, a Parma. 

Strobilo v. Cestodi. 

Stroboscdpico v. Fenachistose. 

Strocchi Dionisio, di Faenza, 180- 
19° sec., letterato. 

Strofa (Strofe) unione di più versi 
in un complesso metrico. , 

strofadi v. Strivali. 

Strofantina il principio attivo 
Gello strofanto (i semi di Strophantus 
lìispidus [apocinea]), usati in tintura 
alcoolica per iniez. ipvdermica come 
succedaneo della digitale). 

Strofinamento v. Elettricità 1). 

Stròfio (lat.) benda; fascia; ghirl. 

Stròdfolo è una malattia acuta ca- 
ratterizzata dalla comparsa di succes- 
sive eruzioni di piccole papnle rosse 
frammiste ad eritema. 

Stroganov v. Jermsk. 

Stròlaga v. Colimbo. 

Strdloga v. Aristolochia 2). 

Stroma trama di tess. connettivo. 

Stromatica tessitura dei tappeti. 

Strombature (Ugnature) sono le 
2 estremità dell’arcata d'un ponte di- 
latata in modo, da non produrre im- 
pedimenti alla corrente. 

Strombazzata pubblicaz. strepi- 
pitosa di querimonia o novellf. 

Strombo gen. di mollaschi gaste- 
ropodi marini, a conchiglia con breve 
apira, apertura allungata, spesso di- 
latata con una larga espans. a mo’ di 
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| ala, ed una smarginatura all'estremo 


inferiore; es. Strombns gigas, coronato 
da bernoccoli conici, con una larga ala 
di un bel roseo nell’ interno; vive nel- 
l'Oceano Indiano. 

Stròmboli (Is. Fòlie, 6.) 1) isola, 
12.6 km. q.; vulcano attivo, 926"; - 
2) fraz. di Lipari 2000, borg. 1700 ab. 

Stromboliana v. Deiezione 5). 

Sstrombolicchio (Stromboli) is. 

Siromei Domenico fu in Abruzzo 
calzolaio e poeta; m. 1883. 

Stromeyer (pron. -maier) Georg 
Friedr. Louis (1804-15/e 76), di Hanno- 
ver, chirurgo; scr.: Kriegsheilkunst. 

Strona i) v. Orta 5); - 2) (Biella) 
com. 1770, vill. 530 ab.; capol. del co- 
mune è Malpenga (930 ab.); p., t.; 
18,7 km. da Biella. 

sStroncone(Terni) com. 3350, borg. 
540 ab.; p., t., f. 

Strongilione ant. scult. ateniese. 

Stròngilo specie di vermi nema- 
todi, talora vivipari, che incontransi 
nel tubo intestinale dei mammiferi e 
degli nccelli, nei bronchi dei rumin. 
e nel corpo dei rettili; lo Str. gigante 
(Eustròngylus gigas) è freq. nei reni 
e nella vescica degli animali rapaci; 
raro nell’omo; distrugge i reni. 

Str6ngoli (Cotrone) com., 3300 a.; 
sorg. solf.; borg. 2600 ab.; p.. ti; 9 km. 
Aa f.; l’ant. Petblia; 1806 fu brociata 
dal gener. Régnier; v. Pignatelli 1) e). 

strònzio (Sr) 1) met., che quando 
è puro è giallo, del p. sp.= 2,5; fa- 
cilmente fusibile; decompone l'acqua 
alla temp. ordinar.; si ossida facilm. 
all'aria e brocia spandendo viva luce; 
- 2) Composti dello Str., impiegati in 
pirotecnia per la bella coloraz. rossa, 
che impartiscono alla fiamma, sono (i 
principali): loss. di Str. (Stronziana), 
il cloruro di Str., il solfnro di Str., il 
solfato di Str. (Celestina), il carbonato 


‘di Str. (Stronzianite). 


Stroppiana (Vercelli) com. 3100, 
borg. 2900 ab.: p.; 3 km. da Pertengo. 
Stroppo anello di corda. 
Stròscia riga di liquido scorrente. 
strossmayer Joseph Georg, di 
Fssek (n. ‘fa 1815), vesc. croato, uno 
dei capi del partito nazion. croato. 
Strouad (-aud) (Gloucest.) c. 9820 a. 
Strousberg Bethel Henry (1823- 


Sur 
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31/5 84), di Neidenburg (Ostpreussen), 
fu giornalista, banch., gran costrut. 
di strade ferr., 1875 fallito; m. a Berl. 

Stròzza 1) gola; — 2) in marina, il 
canale di ferro sul ponte pel passaggio 
e arresto della catena dell’ ancora. 

Strozzalino v. Cuscuta. 

Strozzalupo v. Aconito. 

Strozzamento 1) morte violenta 
per compressione sul collo; — 2) Str. 
erniario v. Ernia c). 

Strozzatura 1) la parte stretta 
del collo di un vaso; - 2) (fig.) usura. 

Strozzi 1) antica famiglia origina- 
ria di Fiesole; dal 1722 principi di Fo- 
rano; residente a Firenze e a Roma; 
capo att.: Piero Str. Maiorca Renzi 
principe di Forano, n. *°s 1855 a Fi- 
renze; è suo frat. Leone Str. duca di 
Bagnolo, n. 18/10 1856 a Firenze; - 2) 
Bernardo Str. (il Cappuccino) v. Ge- 
novese; - 3) Ciriaco Str. (1504-65), di 
Firenze, insegnò Filos.; tentò di com- 
piere la « Politica » di Aristotele; m. 
a Pisa; - 4) Ercole Str. (1471-1508), di 
Ferrara, figlio di Tito Vesp. Str., ser. 
poesie latine; fu assassinato ; — 5) Fer- 
dinando Str. principe di Forano (1831- 
23/2 78), di Firenze, dal °3/3 '60 senatore 
del Regno; - 6) Filippo Str. a) detto 
il Vecchio, (1426-91) di Firenze, fu sino 
al 1466 banch. a Napoli; fondò a Fi. 
renze il Palazzo Str. (compiuto 1514); 
b) (1541-29j7 82), figl. di Piero Str. (il 
maresciallo), militò per Francia; alle 
Azore fu vinto, pugnalato e gettato 
in mare; - 7) Giambattista Str., detto 
Filippo Str., il Giovane (1488-18/9 1538), 
figlio di Filippo Str. il Vecchio, e dai 
1508 marito di Clarice Medici (sorella 
di Lorenzo Medici, allora esule), 1527 
repubblicano, 1530 mediceo, 1532 gua- 
statosi con Alessandro Medici, fuggì 
a Venezia, dove 1537 Lorenzino Me- 


dici gli portò la notizia dell'uccisione , 


del duca; corse a raunare i fuorusciti ; 
ma a Montemurlo (1/8 1537) fu vinto e 
fatto prigion.; venne posto alle torture 
e si uccise o fu ucciso in carcere, dove 
vuolsi abbia lasciato scritto sulla pa- 
rete il virgiliano « FExoriare aliquis 
nostris ex èssibus ulter »; - 8) Leone 
Str. (1515-25/6 54), figl. del prec., fu 
cavaliere di Maita, 1541-51 al servizio 
di Francia, andò 1547 in soccorso di 





Maria Stuart; 1554 mosse al soccorso 


di Siena; cadde a Scarlino; —- 9) Luzgi 
marchese Str. (1801-22/10 68), di Manto- 
va, dal 5/11'66 senatore del Regno; - 
10) Luisa Str. romanzo di Rosini, che 
dipinge lo stato politico e sociale di 
Firenze sotto il Duca Alessandro; - 
11) Piero Str. (1410-58), figl. di Giam- 
battista Str., fu maresciallo di Fran- 
cia, abiliss. capitano; fu anche poeta 
(le sue Poesie edite 1806 a Bassano); 
m. all'assedio di Thionville; — 12) Zito 
Vespasiano Str. (1422-1505), di Ferrara, 
fu poeta latino; — 13) Zanobi Str. (1412- 
68) pitt. e miniatore fiorentino. 
Strozzino usuraio. 
Struck Batistin (1680-9/12 1755), n. 
a Firenze, compos, france.; m. a Parigi. 
Struensee, Johann Friedr. conte 
di, (1737-28/4 72) di Halle, dal 1769 me- 
dico del re Cristiano VII di Danim., 
diventò confidente della reg. Carolina 
Matilde, e acquistò grande ascendente 
sull’animo del re, cui indusse a molte 
riforme; la nobiltà irritata congiurò 
contro di lui; arrestato sotto l'accusa 
di adulterio colla regina e di usurpaz. 
della potestà regia, venne col suo ami- 
co conte Enevold Brandt giustiziato; 
tragedia di Beer e di Laube. 
Strùffolo viluppo di peli. 
Strùggere liquefare. 
struma 1) scrofola, specialmente 
localizzata alle ghiandole cervicali; - 
2) (antico Strimone; turco: Carasu) 
(Bulgaria, Macedonia, Golfo di Ren- 
Gina [Strimonico]) fiume, 300 km. 
strumentazione 1) v. Istrumen- 
tazione; —- 2) parte della didattica mu- 
sicale concernente la conoscenza e 
l’uso di ciascun strumento. È 
Strumenti 1) Str. a corda dove i 
suoni sono prodotti da vibraz. di corde 
elastiche tese; — 2) Str. a fiato dove i 
suoni risultano dalle oscillaz. di masse 
d' aria chiuse in tubi diritti o ricurvi; 
- 3) Str. ottici apparecchi per aiutare 
l’occhio nella visione degli ogg. troppo 
minuti o lontani o per proiett.le imma- . 
gini ingrandite sopra un diaframma. 
Strumentista chi sona un strum. 
Strumento v. Istrumento. 
Strumoso scrofoloso. 
Striimpelil Ludwig Ad., di Schep- 
penstedt (Braunschw.) (n. 25/6 1812) filo- 


Str 
sofo (herbartiano), fu prof. a Dorpat e 
a Lipsia; suo figlio Gustav AA. Str. 
(n. 28/6 1853 in Curlandia), è medico, 
prof. a Erlangen, e seritt. di medic. 

Struppa (Genova) com., 3300 ab.; 
capol. del com. è Doria (400 ab.); p.; 
11 km. da Genova. 

Strusa tutti quei filamenti che si at- 
taccano agli scopini Anrante lo stro- 
finam. dei bozzoli, o si avvolgono sulle 
mani dell’operaia filatrice quando pur- 
ga il mazzo dei bozzoli. 

Strutta cera liquefatta. ‘ 

Strutto 1) il grasso di maiale; con- 
sta di oleina {in media 40 °/c}, stearina 
e palmitina; colla compressione se ne 
estrae un grasso liquido (Olio di lardo), 
che serve come lubriticante, come illu- 
minante, e per falsificare l’olio d'oliva; 
- 2) il grasso di maiale fatto struggere 
al fuoco e conservato in vesciche per 
gli usi della cucina. 

Struttura 1) fabbrica; costruz.; 
, = 2) la compàgine delle rocce; - 3) la 
costruzione tlel discorso; - 4) il modo 
con eni un'individualità anatomica è 
costituita; * 6) (Str. chimica) il modo 
di distribuzione degli atomi nella mo- 
lecola di un composto. 

Struve ]) Friedr. Adolf Avg. Str. 
(1781-2°/o 1840), di Neustadt pr. Stol- 
pen, fu il 1° a fabbricare acque mi- 
nerali (1820); m. a Berlino; — 2?) Frie- 
drich Georg Wilhelm von Str. (1793-11/11 
1864), di Altona, astronomo, direttore 
dell'Osservat. di Pulcova, celebre pei 
suoi lavori sulle stelle doppie e per 
aver diretto la misura dell'arco di me- 
ridiano tra le foci del Danubio e il Mare 
Glaciale; m. a Pietroburgo; - 3) Gu- 
stav von Str. (1805-22/8 70), di Monaco 
di Baviera, agitatore repubbl. (Baden, 
1848-49) e scrittore; m. a Vienna; - 
4) Otto Wilhelm von Str., di Dorpat (n. 
?/s 1819), figl. dell’astron. Str. e astro- 
nomo egli pure, direttore a Pulcova. 

struwwelpeter v. Hoffmann 5), 
Negri 10). 

Stry = Strij (v.). 

Stryj (Gallizia) 1) distr., 81.200 a. 
(42 p. km. g.); — 2) città, 16.520 ab. 

Struzza v. Tarchìa. 

Struzzo 1){Struthio camelus) il più 
grosso uccello vivente, con gambe alte 
o robuste, a 2 sole dita, il collo e la te- 
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sta presso che nudi, ali brevissime, re- 
miganti e timon. molli; abita l'Africa 
e l'Arabia; si caccia e si alleva per 
averne le penne, le ova, la carne; - 
2) Str. d'America (Nandù; KRhea ame- 
ricana) somiglia allo Str. africano, ma 
è più piccolo, tutto color cenere scuro 
e con 3 dita; abita l’Amer. Merid. 

Strychnos v. Stricno. 

S. T. T. L.=Sit tibi terra levis (v.). 

Stuart (pron. stjn-) 1) (ital.: Stuar- 
di) dal 1370 real casa di Scozia (con Ro- 
berto II, ch'era genero di Roberto I 
Bruce) e 1603 (Giacomo 1)-1688 (Gia- 
como II acacciato) d'Inghilt. (v. Gia- 
como 2) d)) © che nella linea maschile 
si est. 19/7 1807 col cardinale Enrico 
Bened. Stuart, fratello del pretend. 
Carlo Edoardo; discend. di tal casa 
reale è Carlos Maria St. Anca di Ber- 
wick y de Alba (n. 5/12 1849 a Madrid); 
- 2) John Macdonall St. (1818-5/e 66) at- 
traversò 1862 tutta l’ Australia da sa. 
a n.; scr,: Explorations in Australia 
(22 ed. 1864); m. a Nottingham Hill; - 
3) v. Mill 2); - 4) v. Maria Stuarda. 

Stubat v. Otzthal 2) b). 

Stucecarel)v. Stucchi; - 2) noiare. 

Stuceht rivestimenti di muro e or- 
namenti architettonici fatti (Lavorare 
di St.; Stuccatore l'artefice) con nna 
miscela, prima molle, e che poi s'indu- 
risce, di gesso, calce e arena. 

Stitckelberg Emst, di Basilea 
(n. 2*/s 1831), pittore (Tellskapelle). 

Stud-book (-buk) (ingl.) libro ge- 
nealogico dei cavalli puro sangue. 

Studente v. Studiare 2). 

Studer Bernhard (1794-*/s 1887), di 
Biiren (Berna), geologo svizzero. 

Studi 1]) dotte ricerche; - 2) le 
scuole super. e medie; esercizi d'arte; 
modelli. 

Studiare 1) applicarsi a fare una 
ricerca, ad apprendere una scienza; -— 
2) frequentare una scuola superiore o 
media (chi freq.: Stmidente); - 3) St. 
la forma ricercare diligentemente il 
contorno d’una fignra. 

Stùàdio 1) lo Studiare (v. 1)); - 2) la 
scienza o l’arte stessa che uno sta stu- 
diando; - 3) zelo; diligenza; - 4) il lo- 
cale dove un artista lavora ;-5)il locale 
di lavoro di un avvocato; - 6) ufficio; 
scrittoio; - 7) monografia; - 8) pezzo 
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musicale in cui domina un dato tema, 
inteso a vincere una difficoltà tecnica 
vocale o strum.; — 9) St. pubblico (St. 
generale) si disse l' università. 

Studjanca e Veselovo i 2 villaggi 
pr. Borissov (Borisov) dove 6-28/13 1812 
l'esercito francese passò la Beresina. 

Stuèllo rotoletto di filarcia che si 
mette in un seno fistoloso o nei mar- 
gini di una ferita per manten. aperti. 

Stufa 1) v. Stufe; Sorgenti 2); — 2) 
bagno caldo; - 3) v. Conserva 7). 

Stufato carne cotta, ritagliata e 
condita, in tegame fondo. 

Stufatura dei bòzzoli,ba per scopo 
d’impedirne lo sfarfallamento. 

Stu fe 1) spazi chiusi in cui mediante 
combustibile si produce calore da tra- 
sportare o riflett. su altri corpi; v. Ki- 
scaldam.; - 2) getti di vapor acqueo, 
misto a gas che sbuffano attraverso 
ad una massa di roccia, generalmente 
vulcanica, ridotta allo stato fangoso 
dagli stessi vap. che la decompong. 

Stufo infastidito. 

Stuhlwelssenburg(pr.-vaissen-) 
(Ungh., 0.) 1) comit. (magiaro; Fejér; 
ted. anche Weissenburg), 209.440 ab. 
(50 p. km. q.); - 2) (lat.: Herculia; Alba 
Regia [Alba Reale]; magiaro: Székes- 
Fejérvfr) città, 27.550 ab. 

Stula (Sardegna) l'introdurre il be- 
stiame a pascere nei terreni coltivati. 

Stumpf.-Rrentano Karl Friedr. 
(1829-12/1 82), di Vienna, stor.; scrisse: 
Die Reichskanzlor; m. a Innsbràck. 

Stuòdla v. Stòia. 

Stuòdlo moltitudine di armati. 

Stupefacenti narcotici e anestet. 

Stupefazione stupore. 

Stupendo che induce stupore; mi- 
racoloso; ottimo; saporosissimo. 

Stupidità debolezza delle facoltà 
mentali e incapacità di ragionare. 

Stupinigi (Torino) fraz. di Nicheo- 
lino, 540 ab.; regia caccia. 

.Stupora ottundimento genorale 
accompaguato da indifferenza, sintomo 
di certe meningiti, encefaliti. manie. 

Stupro la congiunz. carnale senza 
distinzione di sesso con violenza. 


Stura 1) (St. di Lanzo) (Prov. To- . 


rino) affl. di sin. del Po; - 2) (St. di 
Demonte) (Prov. Cuneo) afil. di sin. 
del Tanaro, ill km.; - 3) (Circ. Cusale 





Monf.) affl. di des. del Po; - 4) affi. 
di des. dell’Orba; - 5) Dare la Sf. (Stu- 
rare) aprire, 

Sturnto (fig.) accorto; furbo, 

Sturdza 1) Alessandro St. (1791- 
25/6 1854), di Jassi, diplomatico russo, 
e scrittore; - 2) Gioranni St. fu 1829- 
28 ospodaro (principe) di Moldavia; 
così 1834-49 suo figl. Michele St. (1795- 
8/s 1884; m. a Yarigi). 

Sture Sten il Vecchio, figl. di Gu- 
stav St. e di una sorella del re di 
Svezia Carlo VIII, divenne 1471 luo- 
gotenente del regno e difese l'indip. 
d. Svezia contro la Danimarca; fondò 
l' Università di Upsala; m. 1/12 1503 
a Jinképing; luogotenenti furono poi 
Swavte Nilson St., 1504-2/1 12, e suo 
figl. St. il Giovane, che fu ferito a 
Bogesund e m. #/: 1520. 

Sturluson v. Edda. 

Sturm Charles (1803-55), di Gine- 
vra, matematico; m. a Parigi. 

Sturmio (Sturm), San, apostolo dei 
Sassoni, fondatore e 1° abate d. Conv, 
di Fulda; m. !?/12 779 sull’ Eresburg. 

Sturno (Sant'Angelo de’ L.) com. 
2850, borg. 1700 ab.; 22 km. da Ariano. 

Sturt Charles (Sir) dal 1825 esplor. 
in Australia; m. 14/6 1869 aCheltenham. 

Stuttgart (ital.: Stoccarda) (W iirt- 
temberg, Neckarkreis) città capitale, 
136.860 ab. (139.820 nel com.); scuola 
politecn.; comando del 13° corpo d'es, 

Styrum (Diisseldorf) c. 10.700 ab. 

Suada (Suadela) v. Peitho 1). 

Suaheli (Afr., e.) gli indigeni (me- 
scol. di Negri e Arabi) della regione 
littor. dall’equat. sino a Cabo Delgado. 

Suakin (Nubia Eg., Mar R.) porto. 

Suaneti 1) (Rezia ant., od. Gri- 
gioni) popolo; - 2) (Caucaso) popolo. 

Suardi 1) (Mortara) com. 1840, b. 
1600 ab.; p.; 5 km. da Torre Berretti; 
- 2) v. Bramantino. 


Suardo Secco CGrinmondi con- - 


tessa Paolina (1746-5ja 1801), di Ber-. 
gamo, letterata {Lesbia Cidonia). 
Sunrez Francisco (1548-25/s 1617), 
di Granada, gesuita, filosofo e teologo, 
sostenne che «l'essere non è distinto 
per natura dalle entità inferiori, nelle 
quali è »; m. a Lisbona; op.ed. a Lyon 
e Magonza (1630 e seg., 23 voal.); i suoi 
discepoli si dissero Suareziani. 


Sua 


Suasi (Africa, 8.-6.) popolo caffro 
indip. nel terr. (S. Land, 16.500 km. 
n.) al s.-e. del Transvaal; 61.000 ab. 

Suasòdria lettera persnasiva. 

Sua spònte (lat.) = volontariam. 

Suavius v. Lombard 4). 

Sabàcqueo sottomarino. 

Subaento moderat. forte (febbre). 

Subaffitto v. Sublocazione. 

Suballegato dimostrazione di una 
parte d'un allegato. 

Sabalpino si disse p. piemontese. 

Subalterna, Azienda, succursale. 

Subalterni categoria di ufficiali, 
i gradi di sottotenente e tenente. 

Subappalto appalto di cosa o la- 
voro già stato appaltato. 

Subappennino 1) l'insieme di 
quelle montagne e colline della regione 
centrale tirrenica, le quali appariscono 
come diramaz. delta principal catena 
degli Appennini, oppure come catene 
a questa parall.; - 2) = pliocenico, 

Subasio, Monte, pr. Assisi, 110099, 

Subasta vendita pabblica d' uno 
o più fondi d’'nn debitore. 

Subbia scarpello appuntato. 

Subbiano (Arezzo) com., 3930 a.; 
sorg. acidula ferrug. (Santa Maria a 
Fasciano); borg., 1100 ab.; p., t., f. 

Sabbio 1) il cilinaro su cui i tes- 
sitori avvolgono la tela ordita; - 2) in 
mar., ciascuno dei grossi pezzi di in- 
vasatura, che servono a collegare 1l 
letto e asostenere gli embricin. varare. 

Subbollito v. Tartrica. 

Subcarbonifero calcare di mont. 

Subconditiòne =sottocondizion. 

Subdelirium coma vigile. 

Sub dio (lat.) = a cèlo scoperto. 

Subdinstinzione distinz. nova di 
cosa già distinta. 

Subecònomo v. Temporalità 2). 

Subentrante che si produce a- 
vanti la fine d’ un sintomo precedente 
della medesima natura. 

Suberate v. Foderate. 

Subferrate = Foterate (v.). 

SubiAco (Roma) co. 7000, c. 6500 
ab.; Sublàquenm; 19 km. da Arsoli. 

Subtarola è il tordo sassello. 

Subiettivo = Soggettivo (v.). 

Subietto v. Giudizio 1) a). 

Subisso rovina gr.; gran quantità. 

Subitàneo improvviso. 


197. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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Sub 


Sub Jove (lat.) = a cèlo scoperto. 

Sub jùd. v. Grammatici certant. 

SublAta causa, tòllitur effectus 
(lat.) = tolta la causa, tolto l'effetto. 

Subleyras Pierre (1699-25/5 1749), 
di Uzès, pittore di storia; m. a Roma. 

Sublimato 1) prodotto di subli- 
maz.; — 2) S. corrosivo v. Mercnrici. 

Sublimazione operaz. affine alla 
distillazione, mediante la qnale si con- 
verte un corpo solido in vapore col- 
l’aiuto del calore, e il vapore ottenuto 
Bi condensa col raffreddamento in un 
solido, che si dice Sublimato. 

Sublime il superlativo del bello. 

Sublinguale ciò ch'è sotto la ling. 

Sub lîtera (lat.) = sotto la lette- 
ra.... (nei richiami a luoghi d'un libro). 

Sublocazione contratto di locaz. 
di cosa conchiuso dal conduttore con 
una 38 persona; specialm. Subaffitto. 

Sublunare dalla Luna in giù. 

Subodorare aver sentore. 

Subordinazione ]a dipendenza 
nella quale è posto ogni militare ri- 
spetto ai suoi superiori; catena di di- 
pendenze graduate, base fondamentale 
ed anima della disciplina. 

Subornazione istigare di nasco- 
sto alcuno a mancare al propr. dovere. 

Subòssidi v. Òssidi 1). 

Sub rosa (lat.) =: in confidenza. 

Sub sigillo confessiònis (lat.) 
= promesso il segreto. 

Sub spe rati (lat.) = nella spe- 
ranza dell'approvazione. 

Substrato 1) quella realità che si 
contiene bensì nel nostro « sentito », 
ma che da noi non è percepita in sè, 
sibbene nella sua azione soltanto; - 
2) ciò che negli organismi è supposto 
esistere come supporto delle loro qua- 
lità o proprietà, ma indip. da queste. 

Sub tègmine fagi (]at.) = al- 
l'ombra del faggio (A. poesia pastorale). 

Subtropicale ch'è pr. ai tròpici. 

Sub una spècie (lat.) la comu- 
nione col solo pane (dei cattolici), op- 
posto di Sub utràque sp. (col pane e 
col vino [dei protestanti]}). 

Subura {Roma ant.) la valle fra i 
Monti Esquilino e Palatino. 

Suburana (Roma ant.) tribù urb. 

Suburbano prossimo alla città. 

Suburbicarie, Sedi (vescovili), 


è 


ù$ub 
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Suo 


ici rr_£ TT eo ora Sgr 9 ir l———citui 


vicine a Roma e appartenenti al suo 
vicariato ecelesiastico. 

Sub vdee (lat.)=sotto la parola.... 
(uei richiami ad un vocabolario). 

Subzov (Rus., Tver) c., 4440 ab. 

Succedaneo 1) vicario ; — 2) di me- 
dicam., che ne sostituisce un altro di 
eguale virtù. 

successione 1) (S. universale) è 
la continuaz, (nel Successore) della per- 
sonalità giuridica di un defunto; la 
S. può essere ab intestato, testamen- 
taria, beneficiaria, legittima,...;- 2) 
(S. particolare) è la continuazione di 
an diritto prima esercitato da altri e 
a noi (Successori) trasmesso; — 3) v. 
Per iccidens;-4) Armi di 6. in arald., 
quelle di cui uno si serve in mancanza 
dell'erede del sangue; - 5) Diritto di 
S. v. Successione 1); — 6) Guerre di $. 
quelle che dopo la morte di un mo- 
narca scoppiano in conseguenza di con- 
fitti pel diritto di S. al trono; tali 
furono: a) quella per la S. di Mantova 
(v. 3)); 5) quella per la S. spagnola 
(v. Spagna); c) quella p. la S. polacca 
(1733-38) dopo la morte del re Augu- 
sto II perla riuscita di Augusto III, 
it candidato di Russia e Austria, con- 
tro il candidato di Francia Stanislao 
Leszezynski; donde alleanza e guerra 
di Francia conSpagna e Sardegna con- 
tro Austria, combattuta in Italia, e 
terminata col trattato di Vienna !9/1 
1738 per cui il Leszezynski rinunziò 
al trono, ricevendo in compenso la 
Lorena, che alla sua morte sarebbe 
passata a Fr., mentre il duca Fran- 
cesco Stefano di Lorena otteneva la 
‘toscana; l'imperatore, poi, cedeva 
all'infante Don Carlos il Regno delle 
Due Sicilie, ricevendone in compenso 
Parma e Piacenza; d) quella per la 
S. austriaca (1741-48) dopo la morte 
di Carlo VI (9/10 1740) contro la suc- 
cessione di sua figlin Maria Teresa, 
contro la quale si levò V Elettore Carlo 
Alberto (Carlo VII) di Baviera, aiu- 
tato da Francia, Spagna e Napoli, 
mentre Maria Teresa, dopo le prime 
angustie ebbe gli aiuti d' Inghilterra, 
prima, poi di Sardegna e Sassonia e 
infine di Russia; '8/101748 pace di A qui- 
sgrana, per la quale fu riconosciuta e 
garantita la Prammatica Sanzione di 


Carlo VI, ma}! Austria perdette Par- 
ma, Piacenza e Guastalla, date a Don 
Filippo di Spagna; e) quella per la 3. ’ 
bavarese (1778-79) dopo l’estinz. (®/1 
1777) della linea elettorale, per pretese 
dell'Austria, a cui si opposero Prussia 
e Sassonia; molte minacce, pochi fatti; 
13/5 1779 pace di Teschen. 
Succèsso evento; felice esito. 
Suecessore v. Successione. 
Suecessdrio, Diritto, il diritto che 
regge le successioni. 
succhi i prodotti liquidi che si 
estraggono da materie vegetali od ani- 
mali; i vegetali sono i più numerosi 
ed i più usati; S. acquosi, gommosi, 
imucilaginosi, resinosi. 
succhiare attirare un liquido od 
un gas nella cavità boccale, facendovi 
un vuoto per aspirazione. 
Sùcchio arnese traforatore. 
Succiacapre (Caprimulgus) gen. 
di uccelli (passeracei fissirostri) affine 
alle rondini, ma di costumi notturni. 
Sueciamele v. Orobanche. 
succìidere tagliare di sotto. 
sSuccinamido (Amido succénico) 
(Ca Hu 02 [N H2] 2) si ottiene trattando 
l'etere succinico con ammoniaca ac- 
quosa; polvere bianca, che a 200° si 
decompone in ammon. è succinimide. 
Succinamnmico, Acido, sì ottiene 
dalla succinimide; l’acqua lo decom- 
pone in acido succinico ed ammon. 
Suecinico, Acido, trovasi natu- 
ralmente nell'amibra gialla, in aleume 
specie di carbon fossile, in parecchie 
resine...; si forma nell'ossidazione dei 
grassi mediante l’acido nitrico, nella 
fermentazione del malato calcico e d. 
zucchero ; # solido, cristallino e di sapo- 
re acido disgustoso; fonde a 180.° 
Sùecino v. Ambra 1). 
Succinto sunto; ristretto. 
suceinùrico, Acido, si forma ri- 
scaldando l'urea coll’anidride succinin. 
Sùcciole castagne cotte nell'acqua 
colla loro scorza. 
succiso 1) tagliato di sotto; - 2) 
Alpe di S., a n.-e. di Fivizzano, 2017”. 
Succivo (Caserta) borg., 2200 ab.; 
p., t.; 4 Km. da Aversa. 
Succo (Sugo) 1) v. Sncchi; - 2) v. 
Gastrico 2); — 3) (S. intestinale) v. 
Entèrico 2); — 4) S. nutritizio la parte 


eni 


* 
Suc 


Qel plasma sanguigno che serve alla 
nutrizione degli elementi dei tessuti* 
- 5) S. pancreatico v. Pancreas. 
Sùccole v. ladi. 
Suechbi v. Incùbi. 
Succniento assai sugoso. 
Succur(Ina., Scicarpur)c. 13.320. 
Succursate v. Filiale. 
Succussione scossa da sottoin su. 
Sueèu (Cina, Kiang-su)c.,500.000 a. 
Sueher Joseph, di Dibéòr pr. San 
Gottardo in Ungheria (n. 35/11 1844), 
direttore di musica, a Rerlino. 
Suchet Lonis-Gabriel duca di AI 
bufera (1770-81 1826), di Lyon, mare- 
sciallo franc. (guerrà di Spagna); dal 
1819 pari di Francia; m. a Marsiglla ; 
la sun casa è ora rappresentata da 
Raonl S. duca d’ Albafera, n. a Par. 
11/5 1845 e spos. %/1 '74 alla contessa 
Zénaide de Cambacérès, n. a Parigi 
3/8 ’57; figl. Louis, n. a Parigi 55 ’77. 
Suchòdna v. Dvina. 
Suchum Cai (Cauc., Cutais) por. 
Sucidume v. Lana 1) a). 
Sucre (Bolivia) c. cap., 19.000 ab. 
Sdeuta (Afr.) gran steppa di sale 


amaro fra i Laghi Baringo e Rodolfo. 


Suezawa (pron. -cia-) (Bucovina) 
*1) distr., 76.200 ab. (73 p. km. q.); - 2) 
città, 5600 ab. (10.220 nel com.) 

Sud 1) v. Mezzogiorno 2); — 2) Oroce 
del S. v. Croce 13); - 3) Spedizioni al 
Polo S. v. Antartiche 1). 

Suna (Candia, n.-0.) golfo. 

Sudfricana 1) Razza $. v. Afri- 
cana 3); - 2) Repubblica S. (Africa, 9.) 
Stato: 308.560 km. q.; terr. (Transvaal) 
tra i fiumi Vaal e Limpopo; 487.500 ab. 
(1,5 p. km. q.), dlei quali 119.130 sono 
Bianchi (Boers) e 368.370 Negri (Caf- 
fri); fu fond. 17/2 1852 (1877-81 si chiamò 
Stato del Transvaal}; per la convenz. 
di Londra °7/2a ’84 i snoi trattati colle 
potenze (eccett. l’Orange), e cogli in- 
digeni devono ossere sottom. all'appra- 
vazione delia Corona brit.; 2 camere: 
1° Volksraad (24), 2° Volksraad (24); 
presidente elefto per 5 anni; generale 
incapo eletto per 10 anni; colori na- 
zionali: striscia Verde verticale al- 
l'asta, accostata da 3 strisce orizzon- 
tali: Azz., Bianca, Rossa; 17 distr.: 
Zontpansberg, Waterberg, Rusten- 
burg, Marico, Lichtenbarg, Bloemhof, 
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+ Sud 

Potchefstroom, Heideib., Standerton, 
Pretoria, Middelbutg, Lijdenburg, Er- 
melo, Wakkerstr., Piet Retief, Utrecht, 
Vrijhe:d ; capitale: Pretoria (5060 ab.); 
strada ferr.: 312 km.; telegrafi: 2774 
km.; monete, pesi e mis. ingl.; prod. 
cIte si esportano: lana, pelli, tabacco, 
oro, arg., rame, piombo, bismuto, co- 
balto, carbon fossile. 

Sudamtrica Amer. Meridionale. 

Sudamine v. Idroa. 

Sudan 1) (Paese dei Negri; Nigri- 
zia) la parte settentr. dell’ Afr. Cen- 
trale, dal Sahara fin verso l’eqatore 
e dalla Senegambia sino all’A bissinia, 
e, in senso più largo, comprendendovi 
anche la Nubia, sino al Mar Rosso, 
divjso in S. Occid., o Alto S. (signorie 
maomettane sotto il protettorato fran- 
cese [nell'interno fino a Timbactù], e 
i Regni dei YFuli di Massina, Gando, e 
Socoto; S. Centrale (Regni di Borna, 
Adamàaa, Baghirmi e Uadai); e S. 
Orient. (già S. Egiziano) (paesi: Cor- 
Gofan, Sennaar e Nubia), sogg. al Madi 
(v. 2)}; principali predotti che si espor- 
tano: avorio, penne di struzzo, polv. 
d’oro, sena, pelli, gomma arab., cera, 
catfè; — 2) nome di sostanze coloranti 
gialle; - 3) Cafè del S. v. Pàrkia afric. 

Sudario 1) v. Sindone 2); — 2) v. 
Verònica; - 3) Mfegia Cappella del S. 
a Roma. 

Sudatòdrio stufa (da bagno). 

Sudaaustralia v. Australia 3). 

SuddiAcono il 1° degliord. magg. 

SAddito la persona sottoposta ad 
una tdleterminata sovranità. 

Suddivisione divisione di cosa 
stata già divisa. 

Sudermantifa v.Sveziae Norv. a). 
. Sudermann Hermann, di Matzi- 
ken (Prussia Or.) (n. ®/s 1857), novelli- 
sta, poeta, e autore drammatico. 

Sudest v, Rosa 8). 

Sudéeti (lat.) era propriam. il nome 
aell''Erzgebirge, e fu nel 17° sec. per 
errore trasferito ai monti fra Boemia e 
Slesia (Riesenkoppe, 1605"). 

Sudore 1) pradotto di secrez. (Su- 


*dorificaz.) di certe gland. spec. (Sudori- 


fere); è un liquido generalm. acido, che 
contiene acqua, acidi grassi, acido for- 
mico, acido acetico, ac. butirico e sali, 
fra i quali predominano il cloruro di 


€ 


Sud ‘ 
sodio e il cloruro di potassio; - 2) v. 
Piedi 9); - 3) v. Ifiglese 30). 

Sudorifero che pròv. il sudore. 

Sudovest v. Rosa 8). 

sudras (India) l'infima casta bra- 
minica (per lo più operai). 

Sudza (Rus., Cursk) c., 5600 ab. * 

Sue Eugène (1804-*/s 57), di Parigi, 
cel. romanz. (Les mystères de Paria, 
Le juif errant, Les sept péchés capi- 
taux); m. a Annecy. 

Sueca (Valencia) com., 13.620 ab. 

Sueglio (Como) borg., 570 ab.; 3 
km. da Dervio. 

Suelli (Cagliari) borg. 750 ab.; f. 

Suello (Lecco) com. 680, borg. 550 
ab.; 3 Km. da Civate. 

Suera v. Mogador 1). 

Suess (pron. siiss) Eduard, di Lon- 
dra (n. 25/s 1831), rinomato geologo e 
paleontologo, dal '57 prof. a Vienna. 

suessa (Lazio ant.) 1) S. Aurunca 
fa città, fra Mintaurne e Teano, nel- 


l'’Agro Vescino; ora Sessa; — 2) S. Po- | 


mètia fu gna città dei Volsci; vedi 
Pomptina. . 

Suessioni (Gallia ant.) pop., 
cap. Noviodunum (Soissons). 

Suèssula (Campania ant.) fu città ; 
ruderi pr. Cancello. 

Suetònfo v. Svetonio. 

Suèvi v. Svèvi. 

Suez (Egitto) 1) città e porto, 12.000 
ab.; al termine di n.-0. del Mar Rosso 
(Golfo di S.) e allo sbocco meridionale 
del Canale di S.; temp. m. ann. -+- 20,89, 
febbr. +13, lugl. + 28,49; temp. mass. 
-+-41,9°, min. + 5,59; - 2) Canale di S. 
per il transito delle grandi navi dal 
Mediterr. (Porto Said} al Mar Rosso 
(S.), attraverso l'Istmo di S., fa co- 


colla 


straito (da Lesseps) 32/4 1859-1°/11 60;. 


è Inngo 169 km., largò alla superficie 
58-100 m., e sul fondo 22 m.; profondo 
8 m.; - 3) Compagnia universale del 
Canale marittimo di S. venne fond. 
1854 e cominciò ad emettere le azioni 
51 ‘58; presid. F. di Lesseps; - 4) 
Istmo di S. (113 km.) unisce l'Afr. 
all’Asia ed è attrav. dal Canale di S. 

Suffeti (=giudici), nell’ant. Carta- 
gine, i 2 supremi magistrati. 
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Sutfetto (Roma ant.) il sostituto 


di un magistrato morto avanti il ter- 
mine del suo anno di carica. 


o. ct 
Surg 


Sufficiente, nelle scuole, nota di 
pura e semplice idoneità: 
Sùfiicit (lat.) — basta. 
Suflfissione v. Lingue 1) d). 
Sutfolk (pron. sef-) (Ingh., e.) con- 
tea, 369.350 ab. (r. 97); cap. Ipswich. 
SuffragAneo 1) ciascun membro, 
con diritto di voto, di un collegio eccl.; 
- 2) vescovo sottop. a un arcivescovo. 
Suffragazione (lat.) raccomand. 
Suffràgio 1) il diritto del voto po- 
litico dei cittadini (S. univers., quando 
spetta indistintam. a tutti i cittadini); 
- 2) il bene spirituale fatto in sodisfa- 


! zione delle anime purganti. 


Suffren de SRint-Tropez Pier- 
re-Andrè (1726-8.12 88), n. in Provenza, 
eroe marinaro francese. 

Suffrùtice pianta nella quale solo 
la parte infer. delfusto diventalegnosa. 
Sutfumigio = Fumigazione (v.). 

Suffusione 1) per cataratta, mo- 
sche volanti; — 2) S. emorragica span- 
dimento di sangue. 

Suftuso a5persò. 

Sufismo il misticismo islamitico. 

Sugambri (Germ, ant.) popolo ted. 


frai fiumi Siga (Sieg) e Rura (Ruhr). 


Sugana v. Valsugana. 

Sugar gum specio di eucalyptus * 
dell’ Is. Canguru; dà ottimo legname. 

Suger (1081-!*/11151)abate di Saint- 
Denis fu influente consigliere dei re 
Luigi VI e VII, e cronista. 

Suggellazione 1) l'atto fel si- 
gillare; - 2) ecchimosi dermica o sot- 
tocutanea per spaudimento di sangue 
determinato da tutt’ altra causa che, 
non siano i colpi sulla località. 

Suggeritore (gr.: Ipoholèo; lat.: 
Mònitor; frane.: Souffieur) colni che 
sugger. la parte agli attori sul teatro. 

Suggestione l’intluenza dell'ipno- 


' tizzatore sul cervello dell'ipnotizzato. 


Suggestiva, Domanda, che ingan- 
nevolmente trae altrui di bocca ciò che 
non avrebbe detto. 

Suggesto (lat.) tribuna oratoria. 

Sàghero (Strato s@gheroso) uno 


| dei principali tessuti delle piante, com- 


posto di cellule a membrana pei gas 
e i liquidi, e che perciò serve a pro- 
teggere i tessuti succosi e a cicatriz- 
zare parti ferite delle piante; si trova 
in tutte le piante a fusto e radici pe- 


” 
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renni, ma in modo particolare è svi- 
lupp. nella Sùghera (v. Quercia 1) e)), 
che dà il S. del comm., adop. spec. a 
fabbr. tappi da bott. e sòle da scarpe. 

Sugna grasso di porco per ungere. 

Sugo l)=Succhi{v.);- 2) Nonesserci 
$S. nè protitto nè conclusione. 

Suh1 (Erfurt) c., 11.300 ab.; armi. 

Suicidio l'uccisione di un indivi- 

duo (Suicida) per opera propria de- 
terminata da una alterazione del sen- 
‘timento della propria conservazione; 
chi determina altri al S., o gli presta 
aiuto a ciò, viene punito secpndo l’ar- 
ticolo 370 del Cod. Pen. Italiano; 3!/s 
1894 il senatore Verga all’Ist. Lomb. 
propose che si decretasse la sezione 
cadaverica di qualenque suicìda. 

Suida lessicògrafo bizant., 10° sec. 

Sul gèneris originale; strano. 

Sui iuris v. Alieni iuris homo. 

Sulni tribù di mammiferi arziodat- 
tili, che comprende i maiali, i pecari, 
l’ippoputamb, e pochi gen. affini. 

Suio fraz. di Castelforte (v.); sor- 
gente minerale. 

SulitàÀ un'essenza comune, che non 
è ancora l'essenza di nessnn « io >, ed 
appartiene solo alle sostanze intellet- 
tive, che possono affermare sè stesse. 

Suite (franc.) 1) (Partita) serie di 
pezzi musicali; per orchestra, si disse 
Sinfonia, e per clavicembalo Sonata; 
- 2) Ufficiale a la” S. destinato al se- 
guito del principe. 

Sula 1) affi. s. d. Dniepr, 384 km.; 
- 2) (Balordo) gen. di uccglli palmipedi 
delle alte spiagge nordiche. 

Sulci (lat.) Isola di Sant'Antioco. 
» Suleika v. Wiliemer. 

Suleiman 1) = Solimano {v.)}; — 2) 
S. Pascià (1843-55/4 83) maresc. turco, 
dopo la sconf, !9-17/1 '78 a Filippopoli, 
cond. a 16 anni di fortezza; graziato. 

Sulfatite ac. solfor. che si trova 
in acquesorgentiin regioni vulcaniche. 

Sulfidrite v. Idrògeno 8). 

e Sulfonal. v. Solfonale. 

Suli (Epiro, 3.) paese i cui valorosi 
abitanti greco-albanesi (Sulioti) furono 
1822 dai Turchè massacr. o dispersi. 

Sulina (llumenia) la foce mediana, 
navigabile, del Danubio. 

Saliòoti v. Suli. 

Salis Franc. (1817-29/6 77), di Sas- 
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sari, giureconsulto e nomo politico, fu 
prof. di Diritto costituzion. a Pavia. 
Sulkowski famiglia principesca di 
Posnania e Slesia Austriaca; 2 rami:, 
a) di Bielitz; capo att.: Joseph prin- 
cipe S. duca di Bielitz, n. a Vienna 
2/2 1848; d) di Reisen (rai-) pr. Lissa 
in Posnania; capo att.: Anton prin- 
cipe S., n. a Reis@n $/a 1844; figliuolo 
1° gen.: Alexander, n. 18/0 '73. 
Sulky (ingl.; it.: Sediolo) bargccio 
per una sola persona. 
Sulla 1) v. Silla 3); — 2) v. Edìsaro. 
Sulla via di Da. v. Paolo 27). 
Sullivan Arthur Seymour, di Lon- 
dra fu. 19/58 1842), comp. di musica. 
Sully 1) (Loiret) città, 2650 ab.; -— 
2) Maximilian de Béthune barone di 
Rosny duca di S. (23/12 1560-22/13 4641), 


, di Rosny, comp. d’arrgi di Enrico di 


Navarra (poi re Enrico 1V di Fran- 
cia), indi suo 1° ministro e consigliere 
fidato; promosse lo sviluppo econom. 
della Francia; come granmastro del- 
l'artiglieria (1600) conquistò le due for- 
tezze di Montmélian e di Bourg; sotto 
Luigi XIII fu fatto 18/0 1634 marese. 
di Francia; ser. : Mémoires, di cui egli 
stesso pubbì. 2 vol. (1634), mentre gli 
altri 2 furono ed. secondo la sua idea 
da Jean Laboureur (1662)7sna biogr., 
di Legouvé (1873). 

Sully-Prudhomme René-Fran- 
cois-Armand, di Parigi (n. 19/3 1839), 
poeta (lirico), dal *81 membro dell'Ac., 

Sulmona v. Solmona; Borghese 1). 

Sulpicin 2 poetesse romane, una 
al tempo di Augusto, e l’altra al tempo 
di Domiziano. 

Sulpicio v. Severo 83). 

Sultanabad(Persia, Irak Adshmi) 
città, 2000 ab.; 1844", 

Sultana Validè la madre del sul- 
tano turco regnante. 

Sultanina specie d'uva passa. 

Sultano {arabo; = re) l’imperatore 
di Turchia (Gran S.). - 

Sultanpur (India, Rai Bareli) 1) 
distr., 957.900 ab. (216 p. km. q.); — 
2) città, 9370 ab. 

Sul tutto uno scudetto posto so- 
pra un’ inquartatura o altra partizion. 

Sulu v. Filippine 2). 

Sulz (Alsazia Sup.) c., 4440 ab. 

Sulza (Sass. Weimar) c., 2160 ab. 


Sulzbach 1) (Palatin. Sup.) città, 
50Q0 ab.; — 2) (Trier) borg., 5800 ab. 
sulzer Johann Georg (1730-*5/s 79), 
di Winterthur, estetico, prof. a Berl.; 
scr.: Allg. Theovie der schònen Kn. 
sumardseov Alexander Petrovié 
(1718-1510 77), di Mosca, poeta dram- 
matico russo. 
sumzatra (Indi Orient. Olandesi, 
Grande Sonda) 1) isola, 428.813 km q.; 
contiene 19 vulcani, fra cui 4 attivi 
(Indrapura 3833", Dempo 3200", Ophir 
9907, Merapi 2660%); 3.572.000 ab. 
(8 p. km. q.), colle minori isole all'o. 
(14.421 km. q.); divisione amministr. : 
a) Governo di Acin, è) Governa della 
Costa occident. di S. (lapanuli, Isole 
Banjak e Nias, Padang Benedenlan- 
den, Isule Batu e' Mentavei, Padang 
Bovenlanden), e) Resid. Benculen, col- 
l'Isola di Engano, d) Distretti di Lam- 
poug, e) Residenza di Palembang, con 
Giambi, /) Indragiri, 9g) Resid. della 
Costa orient. di S., A) Paesi dei Batta 
indipend.; - 2) Gruppo di S.: S. ele Ie- 
sidenze di Rionw, Bangca e Billiton. 
‘Sumba (I. del Sandalo) (India OI,, 
l'imor) is.: 11.360 km. q.; 200.000 ab. 
Sumbava (Piccola Sunda) isola: 
13.980 km. q.; 150.000 ab.; vulcano 
Tambora (fito al 1815 alto 4300", dopo 
23402), la cui eruz. 9/4-1!/« 1815 uccise 
12.000 persone. 
Siimeg = Somogy (v.). 
+. Sumerii popolo antichissimo che 
abitò nella Caldea Merid. (Sumer). 
sumi (Rus., Charchov) c. 19.820 a. 
Sumirago (Gallarate) com. 2350, 
vill. 450 ab.; 3 km. da Albizzate. 
summonte 1)(Avellino) com. 1500 
ab.; capol. del comune è Borgo Nuovo 
(1100 abit.) ; 7,7 km. da Avellino; — 2) 
Principe di S. Don Edoardo Colonna 
Paliano, n. a Napoli */7 1833. 
Ssummunm jus, summa iniuria (la- 
tino; Cic.)=il soverchio rigore nel giu- 
dicare è una grande ingiustizia. 
summer (pr. sem-) Charles (1811- 
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11/3 74), di Boston, giurecons. e uomo 


di Stato americ.; m. a Washington. 
Sun v. Crotalària. 
suna (Pallanza) com. 1430, borg. 
1300 ab.; p.; Lago Maggiore. 
sund = Ore Sund (v.). 
Sunda v. Sonda 3). 


* 


Sno 





Sundarban l'estr. ;embo fangoso 
del Delta del Gange; 15.580 km. q. 

Sunderland (pron. ssenderlend) 
(Ingh., Durham) c., 130.920%ab.; porto. 

sundsvall(Svezia, Westernorland) 
città, 13.780 ab.; porto. 

Sungari (Manciuria) fl. d. Amur. 


suni (Oristano) borg., 1300 ab.; p.; * 


24 km. da Macomer. 

Sùnio (Attica ant., 8.) promont. 
(ora Capo Colonnaes); tempio di Atene 
(Minerva); miniere d'argento. 

Sunna (arabo; = regola; norma), 
p.maomettani ortodossi (Sunniti) tutto 
ciò che, fuor del Corano, si sa, per tra- 
dizione, degli atti e detti del Profeta. 

Suno (Novara) com. 3460, borg. 
1720 ab.; p.; 7 km. da Momo. 

Sunt Arles, taurus, gèmini, can- 
cer, leo, virgo, - libraque, scòrpias, 
caper, àmphora, pisces - versi mne- 
motècnici sui segni dello Zodiaco (del 
15° sec., dell'astron. e poeta Auiano). 

sunt certi dènique fines (lat.) 
= insomma per tutto v' è un termine. 

sunt lAcrimae rerum (lat.; 


Verg. Aen. I, 462) = vi sono d. sven- * 


ture che strappano le lacrime. 
Sunto compendio; estratto, 
Suntuarte v. Sontuarie. 
Sunt verba ct voces, praetereaqne 
nibildlat.; Ov.) = par. e vocienient'altr. 
Suo (Nippon) provincia. 
suòdcera (-0) la tnadre (padre) della 
moglie, o del marito. 
Ssuòla 1) v. Scarpa 1); - 2) S. di 


mira parte metallica del congegno di 


punteria, sulla quale si appoggia la 
culatta del pezzo. 

Suòdlo superficie della L'erra. 

Suomi v. Fini d). 

Suòni 1) v. Armonici; - 2) S. arti 
colati gli elementi delle parole, dist., 
giusta il loro carattere acustico, in 
Sonori (puri S. vocali; tatte le Vocali 
formate col suono della voce prodotto 
nella laringe e modificato dalla diversa 
posiz. della cavità della bocca; a, i, 


sono le voc. fondam.) e le Consonanti 


r, I, m, j, v) e S. di romore (le rima- 
nenti consonanti, le quali sono 0 mute 


o sonore; v. Consonanti); — 3) S. di 
combinazione (S. di Tartini) quelli per 


cui, producendo contemp. due dati S. 
(un intervallo), se ne ode fin 39; - 4) 


Sao 
S. sotterranei sono variissimi, 6 prece- 
dono, accompagnano e talvolta seguo- 
no i terremoti e le eruzioni vulcani- 
che: Rombo, come di carri scorrenti; 
Boato, come il soffio d’ una locomotiva 
ad ogni colpo di stantuffo; Scoppio e 
Detonazione, come di mina, poi Colpi 
secchi, Rantoli, Brontolio come di tuoni 
in lontananza; Strascichi, come di ca- 
tene, portando, s'intende, le similitu- 
dini alla massima esagerazione di po- 
tenza e d’intensità; nelle regioni dei 
vulcani attivi o spenti, quei suoni si 
fanno talvolta intendere senza scosse 
od eruzioni; dalla rispettiva natura 
si può arguire se dipendono dal mu- 
tuo attrito delle masse rocciose in mo- 
vimento, come il rombo, o da scoppi 
sotterranei di vapore, come le detonaz. 
Suòno sensazione all' udito por le 
oscillaz. ritmiche di un corpo elastico. 
Sudra (sorella) titolo a mònaca. 
Suovetaurilia v. Lustrazione. 
Supan Alexander, di Innichen (Ti- 
rolo) (n. 3/3 1847), geogr., dall’ 84 re- 
redattore delle « Petermanns Mitt. > 
Superba 1) la valvola maggiore d. 
macchine marine, che scarica il vapore 
soverchio ; — 2) Za S. Genova. 
Supèrbia vanità n. comparse, pre- 
sunz. n. imprese, orgoglio n. oltraggi. 
- Superbol'estremo della eccellenza, 
della pompa, delia nobiltà. 
Supereminenza primazia. 
Sapercrogazione v. Opera 33). 
Superfecondazione ovulazione 
e fecondazione quando un altro ovo 
sta già sviluppandosi nell’ utero; pos- 
sibile nei primi 3 mesi dello sviluppo 
del primo ovo; ma non è provata. 
Superfetazione concepim. di un 
20 feto nel corso d'una gravid.; pus- 
sibile nei primi 2 mesi; ma non prov. 
Superficiale che resta fuori alli 
snperficie, e non penetra. 
Superficie 1) è il limite di un cor- 
po, 0 il luogo ove esso termina, ed 
anche è la traccia nello spazio d. mo- 
vimento di una linea; - 2) il diritto 
reale di usufruire della S. di un im- 
mobile altrui in perpetuo o per lungo 
tempo, alicnabile e trasmissibile ; - 3) S. 
di livello S. di punti che si trovano ad un 
egual potenziale di gravitazione, o elet- 
trico o magnetico; — 4) S. di rotazione è 
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generata da una linea che gira (ruota) 
intorno ad una retta fissa (asse), a cui è 
invariabilmente connessa; v. Meridia- 
no 2); diconsi Iotondi il cilindro, il 
cono, la sfera, perchè sono term. da 
una S. di rot.; - 5) S. elastica (S. di 
elasticità) è il luogo delle proiezioni or- 
togonali del centro di un ellissoide sui 
suoi piani tangenti; - 6) S. rigata è la 
traccia nello spazio del movimento di 
una retta (generatrice); le S. rig. di- 
vidonsi in gobbe e sviluppabili; - 7) 
S. sviluppabile la S. rigata quando si 
può distendere in un piano senza rot- 
ture nè piegature; proprietà delle S. 
sv. è che 2 generatrici rettilinee con- 
tigue qualunque sono in uno stesso 
piano; tutte le generatrici sono per- 
tanto tangenti ad una medesima cur- 
via, Che dicesi Spigolo di regresso; - 
8) Misura di una S. àrea. 

Sapèrfina non nòcent (lat.)= 
meglio troppo che troppo poco. 

Superfosfati (Perfosfati) sono in- 
grassi artificiali che si ottengono trat- 
tando la cenere d'ossa od i fosfati mi- 
nerali con acido solforico. 

Superga 1) v. Soperga; - 2) Strati 
di S. (Piano langhiano) sono straricchi 
di fossili dell'epoca del miocene. 

Saperi (dii) (lat.) gli dèi del cèlo. 

Superiora monaca preposta. 

Superiore 1) soprastante ; - 2) v. 
Lago Superiore. 

Superiori 1) gli insigniti di grado, 
autorità, comando;-— 2) Pianeti S. quelli 
la cui orbita comprende entro di sè 
quella della Terra; - 3) Scwole*S. le 
università e istituti a queste affini. 

Supceriorità 1) il soprastare; — 2) 
tatti Superiori (v.1)), massime quando 
siano raccolti insiome. 

Superlativo, nella comparazione 
dell'aggettivo, il 3° e supremo grado. 

Supernatante galleggiante. 

Supèrno superiore; di sopra. 

Sùpero, Mare, v. Infero. 

Supersano (Gallipoli) com. 1400, 
borg. 1200 ab.; 15 km. da Maglie. 

Supèrstite rimasto dopo che gli 
altri sono morti. 

superstizione pregiudizio col 
quale si attribuisce a qualche entità 
naturale una virtù soprannaturale, 
oppure si ricorre a una causa sopran- 
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naturale per spiegar un effetto natu- 
rale; tutte le S. nascono dal sufisma 
di falsa caura. 
Superumerale v. Sopraumerale. 
Supervacàneo supertinvo. 
Supervàcuo di nessuna utilità. 
Supîna, Iguoranza, grande, e non 
iscnsabile, in cosa necessaria a sapersi. 
Supinatori i muscoli che produ- 
cono la Snpinazione, ch'è il decubito 
dorsale normale o patologico, e il movi- 
mento che porta l'avambraccio e la 
mano in fuori, in modo che la super- 
ficie esterna di questa diventa super. 
Supino 1) è una forma speciale d. 
verbo latino; propriam, un sostantivo 
verbale sec, la 42 declinaz. (solo accu- 
sat. e ablat.); -— 2) che giace sulle reni; 
- 3) (Frosinone) com. 8100, borg. 2600 
ab.: p.; 6 km. da Ferentino; - 4) Ca- 
millo S., di Pisa (n. 24/8 1850), econo- 
mista; scr.: La cambiale e l’ assegno 
bancario (1887); — 5) Davide S., di Pisa 
(n. 1850), prof. di Dir. commerciale a 
Pisa; ser.: Diritto commerce. (1889). 
Suplinburg v. Lotario 1) bd). 
Suppa 1) (Sapparo) vela alta di cac- 
cia per avacciare cammino; - 2) Andrea 
$. (1628-71), di Messina, pittore. 
Suppé, Franz von, di Spalatro (n. 
18/4 1821), rinom. compos. di operette. 
SuppedaAneo tavola di legno da 
posarvi i piedi. 
Suppeditare(iat.)sommivistrare. 
Suppegno pegno della cosa già 
data in pegno. 
Suppeltlèttile 1) arnesi; masse- 
rizie; — 2) (fig.) capitale di cognizioni. 
Suppiementare, ‘’l'riangolo, = 
triang. polare (v. Polarità 2)). 
Supplemento 1) compimento ; ag- 
giunta (a un'opera); -2) l'arco (angolo) 
che completa un altro a 180.0 
Supplènte chi temporaviam. è in- 
caricato di tenere (Supplenza; Sup- 
plire) un ufficio in sostituz. d. titolare. 
Suppietorie, Elezioni, quelle che 
si fanno dopo le elezioni generali, per 
compire il numero dei deputati. 
Sùpplica domanda in iscritto ai 
superiori per qualche grazia. 
Supplicazioni (Roma ant.) pre- 
ghiere pubbliche. 
Supplire v. Supplente. 
Supplizio pena corporale. 





Supporti v. Tenenti. 

Suppositizio che si suppone; che 
sì crede di uno, ed è di un altro. 

Suppositorio medicamento soli- 
do, di forma conica, che si fa penetrare 
negli intestini e che è preparato .con 
burro di cacao, sero, sapone, estratti. 

Suppoasizione congettura; ipote- 
si; — 2) sostituz.; — 3) S. di parto parto 
simulato; - 4) S. di persona iì sostituire 
illegittimamente una persona ad un' al- 
tra in un atto, in un contratto e sim. 

Supposta = Suppositorio (v.). 

Supposto v. Supposizione. 

Suppurazione forinaz. di pus. 

Suprema v. Giorno 2) d) ). 

Supremazia 1) it 1° grado di po- 
tenza e autorità; - 2) Giuramento di 
$. era in Ingh. la formola di ricono- 
scimento della somma autorità eccles. 
alla Corona; istituito da Enrico VIII, 
venne abolito soltanto nel 1791. 

Suprèmo sommo; altissimo. 

Sur (Siria) c., 4000 a.; ant. Tiro. 

Sura 1) v. Lentulo 5); - 2) afll. d. 
d., Volga, 675 km.; - 3) v. Corano. 

Surabnia (Giava) porto, 118.000 a. 

Suracarta (Giava) c., 100.300 a. 

Surano (Gallipoli) borg., 900 ab.; 
12 kn. da Maglie. 

Suras (Russia) 1) (Cernigov) città, 
5200 ab.; — 2) {Vitebsk) città, 5070 all. 

Surate(India Gugerat}c.,108.000 a. 

Surbiton {serbit'n}(Ingh., Surrey) 
città, 10.000 ab. 

Surbo (Lecce) com. 2640, D. 2400 
ab.: 6 km. da Lecce. 

Surchi Giov. Franc., detto il Die- 
lai, di Ferrara, pittore, del 16° sec. 

Sure v. Corano; v. Sauer. 

Surèna, pr. gli ant. Parti, era il 
titolo del 1° ministro. 

Suretta (Spluga) vetta, 3025". 

Surge et Ambula (lat.; parole di 
Gesù Cristo al paralitico) = lèvati su 
e cammina! 

Suri 1) (India, Bardvan) a) distretto 
(anche Beerbhoom, Birbhum), 794.400 
ab. (174 p. km. q.); d) città, 9000ab; 
- 2) Sugo di S. vino di paima. 

Surias (Mito). indiana) dio d. Sule. 

Snrina v. Viterbo. 

Saerinam la Guayana Olandese.@ 

Ssurindro Molun Tagor (Sir), di 
Calcutta (n. 1840), scrittore e music. 
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Suron {< cuscino ») sacco di pelle 
fresca con 100 kg. di yerba mate. 

Surrettizio di scrittura falsa o di 
grazia indebita per qualcosa d’ essen- 
ziale taciuto (Surrezione). 

Surrey (pron. serri) 1) (Ingh., 8., 
Londra) contea, 1.730.870 ab. (882 p. 
km. q.); capol. Guildford ; - 2) Henry 
Howard conte di S. (1516-83/1 47), di 
Kennighall, poeta ingl., eccell. lirico, 
fu per alto trulimento decapitato. 

Surriscaldamentocontdizionedi 
una sostanza mantenuta liquidaadana 
temper. eccedente quella dell’ebolliz. 

Surroga l'atto per cui taluno su- 
bentra ne' diritti di un creditore ipo- 
tecario. saccedendo nel grado già oc- 
cupato da questo. . 

Surrognto sostituto. 

Surrogazione 1) il sottentrare di 
un 3°, che paghi, ne' diritti del credi- 
tore; - 2) sostituzione per contratto 
di un volontario ad un giovane chia- 
mato dalla leva ed atto a prestar ser- 
vizio o ad un soldato incorporato nel- 
l'esercito; ora è ammessa soltanto, e 
sotto certo condizioni, la S. di fratello. 

Sursum corda v. Prefazio 1). 

Surto, di bastim., che sta sull’an- 


‘cora al vento. 


Surtout (tranc.) soprabito; trion- 
fo di tavola. 

Sarneucu v. Làchesî 2). 

Suruga (Nippon) provincia. 

Saurvilliera v. Bnonaparte 6). 
© Susa l} (Torino) a) circond., 87.450 
ab. (90.320 fine '86) in 57 com.; bd) co. 
4400, città 3300 ab.; 501"; f.; l’ant. 
Segusio; 15/3 1629 pace tra Savoia e 
Francia; — 21 (Persia ant., Susiana) fu 
città, resi. d' inverno dei re persiani; 
rud. pr. Sciuster; ne scr,: Dieulafoy 
(1889) ;- 3) (Tunisia, e.) porto, 8000 ab. 

Slisanna (la casta S.) bella ebrea 
in Babilonia, di cui si narra l’avven- 
tura in « Prophetia Danielis » cap. 13. 

Suscettibile atto a ricevere. 

Suscitare far levar su. 

Susdat (ILus., Vladimir) ec. 7000 a. 

Susegana (Conegliano) com. 3160, 
borg. 600 ab.; p.; 4 km. da Piave. 

Susiana v. Elam. 

Susino (-n) v. Pruno. 

Suslig v. Spermòfilo. 

Sus Minèrvam (docet) QUE) Si 


porcou (insegna) a Minerva (lo sciocco 
al savio). 

Suspicione v. Sospicione. 

Susquehannah(pron.sesquienne 
(Pens., Chesapeakebai) tiume, 640 km. 

Sussex (pron. ses-) 1) (Ingh., 8.-e.) 
contea, 550.440 (146 p. km. q.); capol. 
Lewes; — 2) v. Este 3). 

Susst v Licnide d). 

Sussidiaria, Scrittura, ausiliaria, 
o elementare. 

Susstdio aiuto; soccorso. 

Sussiègo gravità, sostenutezza. 

Sussistente che attualm, esiste. 

Sussistenze 1) v. Militari 14); — 2) 
S. patrimoniali elementi del patrimon. 

Siissmayer Franz Xaver (1766- 
17/9 1803), di Steyer, compos. di mus., 
scolaro e amico di Mozart; m.a Vienna. 

Sussnltòriochescòte disottoin su. 

Susta corda; mòlla. 

Sustermans v. Lombarda 4). 

Sùstine et Abgytine (lat.) = sop- 
porta 0 mòderati {la massima di vita 
degli stoici). 

Sustinente (Ostiglia) com. 3000, 
borg. 200 ab.; p., t.; 12 km. da San 
Benedetto Po; tram. È 

Sustino cavetto che tiene sollevato 
il cordino della vela. 

Susurro (fig.) ciance ; baie. 

Sutera (Caltanissetta) com., 4400 
ab.; capol. d. com. è Giardinello (2000 
ab.); p., t.; 4 km. da f. : 

Suthertand (pron. sesserlend) 1) 
(Scozia, n.) contea, 21.940 ab. (4 p. km. 
q.); capol. Dornoch; - 2) casa ducale 
ingl., resid. a Londra, 'Lrentbham (Staf- 
ford), Dunrubin Castle (S.), Lilleshail 
(Shrop); capo att.: Cromartie Leveson 
Gowèr 4° duca di S., n. a Londra ?!/? 
1851, e spos. a Londra 29/10 '84 a lady 
Millicent Saint Clair Erskine (n. 29/10 
67); figl.: George Granville Leveson 
Gower marchese di Stafford, n. 2°9/8’88. 

Suatile (lat.) cucito; contesto. 

Sutlegi = Satledsh (v.). 

Suto (Xato) figì. di Elleno, e padre 
di Jone e di Acheo. 

Sutorina (Erzegovina) striscia di 
paese che arriva alle Bocchp di Cattaro. 

Sùtor v. Ne sutor supra crep. 

Sutdrio da calzolaio. 

Sutra {Letteratura indiana) libro 
di regole aforistiche. 
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Sutri (Viterbo) città, 2360 ab.; 27 
km. da Borghetto; l’ ant. Sùtrium. 

Sùtrio (Tolmezzo) com. 1260, borg. 
840 ab.; 27 km. da Staz. Carnia. 

Sutsos famiglia fanariota che diede 
parecchi ospodari alla Moldavia e Va- 
lacchia; Alexander S. (1802-63) e Pa- 
nagiotis S. (1806-5/11 68) furono distinti 
poeti e scrittori neogreci; m. ad Atene 

Sutti (India) la vedova che si fa 
bruciaré col cadavere di suo marito. 

Suttner, baronessa Bertha von, 
n. contessa Kinsky, di Praga (n. 9/6 
1843), promotrice della pace dei pop. 

Sutura ]) v. Suture; - 2) cucitera 
delle labbra d'una ferita; — 3) S. coro- 
nale unisce le 2 metà del frontale; - 
4) S. lambdoidea occipito-parietale; - 
5) S. sagittale (S. rabdoidea) bipariet. 

Suture le sinartrosi proprie delle 
ossa del cranio e della faccia. 

Suum cuîque «decus postèritas 
rependit (lat.; Tac.) == i posteri conce- 
dono a ciascuno l'onore sec. il merito. 

Suva (Figi, Viti Levu) c. 1000 ab. 

Suvereto (Volterra) com. 2640 ab.; 
sorg. salina e sorg. solf. (Montioni); 
b. 1120 a.; p., t.; 11 km. da Campiglia. 

Suwalki (Russia, Polonia) 1) go- 
verno: 12.551 km. q.; 695.900 ab. (55 
p. km. q.); - 2) città, 16.860 ab. 

SuworowKRymnikskiconteAle- 
xander Vassiljevié principe Italijski 
(/11 1729-1/s 1800), n. in Finlandia, 
celebre generale russo; vinse i Tur- 
chi 15/0 1739 a KRimnik, prese PVraga 
{Vars.) 4/11 1794, vinse 1799 i Franc. 
a Cassano d'Ad. 2‘f:, a. Trebbia !7-19/7, 
6 a Novi Ligure !°%/8; m, a Pietroburgo. 

Suzzara (Gonzaga) com. 9400, b. 
1200 ab.; p., t., f. 

S. V. = Signoria Vostra. 

m. v. 1) = sub voce (sotto la voce 
[in vocabol.}); - 2) salva vènia (con 
bona licenza [di dire]). 

Svago sollazzo. 

Svaligiare spogliare altrui vio- 
lentemente. 

Svampa Domenico, di Montegra- 
naro (n. 13/6 1851), dal dic, ‘93 arciv., di 
Bologua, dal ‘8/5 '94 cardinale. 

SvampiAre svanire (finir in nul.). 

Svantaggio (fig.) danno; pregiud. 

SvaAuzica (Austria) vecchia mon. 
d’arg. (!/s fiorino) = 34 suldi. 


Svaporare pass. ip vapore; asciu- 
gare; osalare. 

Svariare farneticare. 

Svarione detto spropositato. . 

Svartisen (Norvegia, 66°-67° n.) 
nevaio e ghiacciaio, c. 1000 km. q. 

Svatno (Cuang tung) por. 20.000 a. 

Svatopluk v. Moravia. 

Sreaborg (Finlandia, 8.) fortezza. 

Svearike v. Svezia. 

Svecechiare tor via le cose vecchie. . 

Srecciatoio = crivello. 

Svedese 1) di Svezia; - 2) la lingua 
parlata e scritta in Svezia, ramo scan- 
dinavico della stirpe linguistica ger- 
manica, una delle più armon. d'Eur.; 
la sua produzione letter. ebbe prin- 
cipio coi Folkvisor (romanzi nordici) 
nel 13° e 14° sec.; molto influirono 
sul suo sviluppo la iKiforma (Olaus e 
Laurentius Petri) e l'Univ. di Upsala; 
di quel tempo sono fumosi come teolo- 
ghi i due Gegeli us, Spogel e Svebelius; 
come polistori Stjernhjelm e Olof Rud- 
beck; giurecon. Abrahamson e Stjern- 
hòòk; lo scritt. di medicina Hjérne;i 
filologhi Verelius, Rugman, Celsius, 
Tjéllman, Svedberg; i poeti Lucidor 
(Johansson), Runius, Frese; l'archit. 
Tessin; il contrappuntista Dilben; nel: 
18° sec. il teologo Swedenborg, il filo- 
sofo Rydelius, i miatematici Celsius, 
Klingenstjefna, Melanderbjelm, War- 
geutin; il meccan. Polhem (l'Archim. 
Sv.), il botanico Linné, i linguisti Ihre 
e Dalin, la poetessa Nordenflycht, i 
satirici e lirici Kellgrenn e Leopold; 
inoltre Oxenstjerna, Gustavo III, Silf- 
verstolpe, Adlerbeth, Sternbammar, 
Blom, la Lenngrvn, Lidner, Bellmann, 
Ebrensvird; col 19° sec. incominciò, 
per op. di Thorild, Franzén e Wallin, 
la letter. nazion. Sv. propria, colle due 
Scuole dei <« Fosforisti » (romantici 
ultraidealistici: Atterbòm, Elgstròm, 
Hedborn, Dablgren [poeti]; Hammar- 
skéld, Palmblad, conte Schwerin, Li- 
vijn, Schroder [prosat.]), e dei «< Goti » 
(romantici a fondo puram. nazionale 
nordico: Ling, Atzelius, Stagnelius, 
Sjoberg, Nicander [poeti]; Beskow e 
Borjesson [drammatici], Fablcrantz e 
Almquist; e più recenti: Kuneberg, 
Braun, Bottiger, S&therberg, Malm- 
stròm, Nybom, Fryxéll, Sturzenbe- 
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cher [Qrvar Odd], Kidderstad, Strand- 
berg [Talis Qualis]); principal roman- 
ziere: Palmblad; poi conte Sparre, 
Crusenstolpe, Almquist, Wetterbergh 
(Onkel Adam), Mellin, conte Adler- 
sparre (Albano), Fredrika Bremer, la 
Fiygare-Carlén, la baronessa Knor- 
ring, la StAlberg e Ja Schwartz; me- 
dici: Huss e Retzius; chimico: Ber- 
zelius; fisici: Rudberg, Wrede, Edlund, 
. ngstròm, Nordenskibld; matemat.: 
Svauberg, Hill, Malmsten; zoologi : 
Nilsson, Lovén, Sundevali; tilosofì : 
Hòijer e Biberg; filologo: Rydquist; 
storici: Geijer, Fryxell, Strinnholm, 
Carlsson ; storico eccles.: Reuterdah]; 
storia della Letter. Sv., di Ljunggren 
(1873-78); - 3) Arte Sv. ebbe a princi- 
pali rappres.: a) nel 18° sec., lo scul- 
tore Sergell; e i pittori Tilo, Kraft, 
Fasch e Hillerstròm; d) nel 19° sec., 
gli archit. Blom, Nystròm, Brunius; 
gli scultori Bystròom 6 Fogelberg; i 
pittori Breda, Westin, Amalia Lin- 
degren, Rosen, Lauràns, Wickenberg, 
Larsson, e i compos. di mus. Hiffner, 
Crusell, Nordblom, Randel, e, princi- 
palmente, Lindblad; - 4) Ginnastica 
Sv. l' esecuz. metodica di esercizi cor- 
porali a scopo curativo. 
Svedesi gli abit. germanici della 
Svezia e (326.900) della Finlandia. 
Sveglia 1) (Svegliarino) squilla di 
orologio che suona a tempo determ.; 
- 2) suono di tromba per destare al 
mattino i soldati. 
Svegliato d'ing. vivo, e destro. 
svegrada (Lomb.) prato stabile 
che viene dissodato per coltivarlo. 
Svelare (fig.) palesare. 
Svellato, in pittura, della barba è 
dei capelli a guisa di vello pettinato. 
Svèllere sradicare; stirpare. 
Svelto di membra sciolte, di gran- 
dezza proporzionata; lesto. 
Svenare 1) tagliar le vene; uccid.; 
- 2) fare più granita }a pelle dell’ oro. 
Svend (Sven) v. Knut. 
Svendborg (Fiunia) com., 8760 a. 
svendsen Johan Severin, di Kri- 
stiania (n. 39/9 1840), comp. di musica. 
Svenévole sgraziato; sguaiato. 
svenigorod (Mosca) c., 2400 ab. 
Svenigorodcea(Kiev} c.12.520 ab. 
Svenimento deliquio. 


Sventnare rendere vano l'effetto 
delle mine (e, fig., delle trame). 

sventato, Capo, privo di senno. 

Sventiboldo v. Moravia. 

Sventolare agitare all'aria. 

Sventramento 1) si dice dei coni 
vulcanici, che per violento parossismo 
rimangono scemi, vuoti e trapanati 
così che il cratere acquisti grandissima 
ampiezza (20 e più km. di giro); - 2) 
l’aprir vie larghe. e piazze nei quar- 
tierffitti o malsani d'una grande città. 

Ssvenziani(Ru., Vilna) c. 8000 ab. 

sverdrup Johann (1816-!/2 92), di 
Jarlsberg, uomo di Stato norvegese, 
1884-89 1° ministro; m. a Kristiania. 

Sverginare incominciare a far uso 
di una cosa. 

Sverige v. Svezia. 

Svernare passare l'inverno. 

Svèrnia = Sbernia (V.). 

Svertare palesare i segreti. 

&verza v. Rinverzare. 

Svesciare = Svertare (v.). 

Svetonio 1) Caio Sv. Paolino cele- 
bre generale romano, 42-69 d. C.; — 2) 
Caio Sv. Tranquillo, c. 70-140 dopo C., 
storico rom.; scr.: Vitae XII imperato- 
rum; De viris illustribus. 

Svettare levare la cima. 

Svevi 1) (Germania ant., e.) confe- 
derazione di popoli tedeschi; — 2) il po- 
polo tedesco che 409 d. C. entrò in 
Spagna e vi fondò nella parte di n.-0. 
(Galicia) un proprio regno, che 535 
venne unito a quello dei Visigoti; — 
3) Imperatori Svevi della Casa di Sve- 
via o di Hohenstaufen; — 4) Poeti Sv. a) 
i « Minnesiinger » del 13° secolo; d) i 
membri d. Scuola poetica sveva fond. 
princ. 19° sec. da Ubland (Schwab, Ker- 
ner,KarlMayer,Pfizer,Knapp,Morike). 

SvèvLa (Schwaben [3va-]) 1) antico 
ducato tedesco nella Germania di 8.-0., 
che 1079 pervenne agli Hohenstaufen, 
estinti i quali si sciolse; 1376-89 Lega 
delle città della Sv. contro la nascente 
pot. del Wiirttemberg; 1488 la Gran 
Lega Sveva, che preparò la pacifica- 
zione universale del paese, effettuata 
1495 dall'imper. Max I; — 2) v. Ba- 
viera 9) 4); - 3) Casa di Sv. (Casa di 
Hohenstanfen) ebbe a principali rap- 
prèsentanti gli imperatori Federigo I 
Barbarossa, Enfico VI (suo frat, Fi- 
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lippo di Sv. fa re di Germ. 1198-1208), 
Federico II e Corrado IV; ult. della 
casa il principe Corradino. 

Svezia (svedese: Sverige) (Scandi- 
navia, 8. ed e.) 1) St. (regno): 450.574 
km. q. (fra cui 36.184 km. q. di laghi); 
4.806.870 ab. (11 p. km. q.); gli ab. sono 
Svedesi (Svenskar), più 17.000 Fini e 
6400 Lapponi; relig. luterana; eser- 
cito (effett. di guerra): 272.550 uom., 
più 150.000 uomini del Landstorm; 
flotta: 60 bastimenti (fra cui 3 coraz- 
zate a torre), 293 cannoni; monarchia 
costituzionale (dal 4/6 1809) (v. Svezia 
e Norvegia), con una 1% Camera di 
148 membri eletti dalle autorità co- 
munali per 9 anni tra i magg. cenaiti, 
e una 2% Cam. (228 eletti per 3 anni); 
le 2 Camere formano la Dièta, che si 
riunisce ogni anno; band. di guerra: 
Azzurra alla croce gialla, terminante 
con due punte azzarre in alto e in 
basso, e una punta nel mezzo, gialla; 
l'angolo super. presso l'asta sezionato 
da due diagonali e da una croce di 


San Giorgio, i cui bracci vertic. sono 


azzurri bordati di bianco, e i bracci 
orizzontali gialli, in 8 triangoli, di cui 


i due auper. e i due infer. sono rossi | 


e i 4 dei due lati azzurri; la band. di 
commercio è la medes. senza le punte; 
25 line (prefetture) in tre regioni: a) 
gel Gotland (87.585 km. q. di paese e 
13 225 km. q. di laghi [tra cui Wener e 
Wetter]: 26 ab. p. km.q.) 12 line: Mal- 
méohus, Kristianstad, Blekinge,Gotlaud 
(isola), Kalmar (coll'Is. Oland), K rono- 
berg, Jinkiping, Ostergotland, Skara- 
borg, Elfsborg, Giteborge Bohns, Hal- 
land; b) nello Svearike (97.916 km. q. 
di paese e 8666 km. q. di laghi [tra cui 
Milar e Hjelmar}; 16 ab. p. km. q.) 
9 line: Sodermanland, Stocolma città, 
Stocolma campagna, Upsala, Orebro, 
Wermland, Westmanland,Kopparberg, 
Gefleborg ; c) nel Norrland(228.889 km. 
a. di paese e 14.293 km. q. di laghi) 4 
line: Westernorrland, Jemtland, IVe- 
sterbotten, Norrbotten; capitale: Sto- 
colma (Stockholin, 252.570); altre città: 
Goteborg (107.970), Malmò (49.900); por- 
ti: Stocolma, Goteborg, Malméò, Norr- 
kSping, Gefle, Helsingborg, SunfAsvali, 
Landskrona, Halmstadt, Kalmar, $ò- 
derbamn; marina mèrcantile (1892): 
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4160 bastim. (530.160 tonn.), gsa cui 
1181 a vapore (152.500 tonn.); strade 
ferrate: 8461 km.; telegr.: 12.751 km. 
di linee (37.846 km. di tili); dal 5/12’93 
telefono alla Danimarca; mon.: Krona 
(corona) = 1,39 Ìr.; pesi e mis. metric. 
decimali; l’ agricoltura occ. 8/4 della 
popolazione; esportaz. di grano; nni- 
mali domestici (1890): 487.430 cavalli, 
2.399.500 bov., 1.350.800 pec., 87.000 
capre, 644.860 porci; più i renni dei 
Lapponi; 180.434 km. q. di boschi ; im- 
portantiss la pesca; miniere: ferro, 
rame e zinco; industria: 2000 fabbri- 
che (spec. cotoniere) con 98.300 operai; 
- 2) (cenni storici) prima furono i 2 
Regni dei Goti, al 8., e degli Svedesi 
al n., col comune tempio nazionale di 
Upsala; 829-1112 introduz. del cristia- 
nesimo; 1250, saliti al trono i Folcun- 
ghi, i2 regni ne formarono uno solo; 
i nobili deposero 1363 Magno II, l’ul- 
timo dei Folcunghi, e chiamarono il 
figl. disna sorella Alberto di Mecklen- 
burg, che 1389 fu abbatt. dai Danesi; 
20/7 1397 per l'unione di Kalmar Sv. 
unita a Danimarca e Norvegia, sotto 
la regina Margherita, il cui snccessore 
Erik XIII venne 1436 deposto, e fu 
eletto amministratore del regno Carlo 
Knutsson, poi re Carlo VIII (m. 1470); 
furono poi successivam. luogotenenti 
o reggenti; Sten Sture, Svante Nils- 
son, é Sten Sture il Giovane; poi il re 
di Danimarca Cristiano II, che tu scac- 
ciato da Gustavo Wasa; re della casa 
Wasa (1523-1654): Gustavo I (1523-60), 
introdusse la Riforma e ruppe la pot. 
dei nobili; Erik XIV (1560-68), scac- 
ciato dai propri fratelli; Giovanni III 
(1568-92), Sigismondo (1592-1602), dal 
1587 re di Polonia, tentò di fLolire il 
protestantismo, e fu scace.; Carlo IX 
(1604-11), Gustavo II Adolfo (1611-32), 
che si intromise nella guerra di tren- 
t'anni in Germania, e sua figlia Cri- 
stina (1632-54), che 1654 ced. il trono 
al proprio cugino il Palatino di Zwei-' 
britcken ; re di questa casa (1654-1720): 
Carlo X (1654-60), Carlo XI (1660-1697), 
Carlo XII (1697-1718), il quale iniziò la 
guerra nordica, da cui venne la rovina 
della Sv.; gli successe sua sor. Ulrica * 
Eleonora (1718-41) col marito Federico 
di Assia Cassel (1720-51) (la Sv. perd. le 


five 
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possessioni tedesche e le Province del 
Baltico); sotto Adolfo Feder. (1751-71) 
lotte di partiti, avvilim. della potestà 
regia; Gustavo III (1771-92) la ristab., 
ma fu ucc. dai nobili; Gust. IV Adolfo 
fu detronizz. 1809; Carlo XIII che 1809 
cedette la Finlandia alla Russia, e 1814, 
cedendo Pomerania e Rilgen, acquistò 
la Norvegia, adottò 1810 il maresciallo 
francese Bernadotte, che 5/2 1818 salì 
Al trono col nome di Carlo XIV Gio- 
vanni; gli successe il figlio Oskar I 
(1844-59), a questo il figlio Carlo XV 
(1859-72) e a questo 19/0 *72 il fratello 
Oskar II; 19/8 '72 la Sv. vendettealla 
Francia l' Isola di Saint-Barthélemy 
{sua unica colonia); della storia di Sv. 
scr.: Geijer e Carlson (1832-74), Fry- 
xell (1823-72, 40 vol.); - 3) Casa di Sv. 
v.Svezia e Norvegia. 

Svezia e Norvegia regni uniti 
dal 4/11 1814, dal */2 1818 sotto la di- 
nastia Bernadotte (success. al trono 
per primogenitura maschile); re at- 
tuale: Oskar II (v. Oskar), n. a Sto- 
colma 2!/1 1829 e dal 5/6 ‘57 sposato a 
Sofia Guglielmina Marianna Enrich. 
(n. %/7 1836), figl, del duca Guglielmo 
di Nassau; salì al trono !8/s 1872; figl.: 
a) principe eredit. Gustavo, duca di 
Vermiand, n. al Castello di Drottning- 
holm !$/8 '58 e sposato 29/s ‘81 alla prin- 
cipessa Vittoria di Baden (n. ?/s 62); 
loro figl.: primogenito Gust. AMolfo, 
duca di Scania (Skfine), n. !!/11 ‘82; 
pr. Guglielmo, duca di Sudermania 
(Sidermanland), n. 17/6 '84; pr. Erik, 
duca di Westmanland, n. 29/4 ‘89; B) 
pr. Oskar, n. 15/11'59, dopo il sno ma- 
trimonio con Ebba Munek [3 ‘88] 
principe Bernadotte, e conte di Wis- 
borg: c) pr. Carlo, duca di Westrogo- 
zia (Westgotland), n. ?‘j2 61; d) prine. 
Eugenio, duca di Nericia, n. !/s 1865. 

Sviato (fig.) volto a mal fare. 

Svigorito spossato. 

Sviluppante (-ata) v. Evoluta. 

Sviluppo svolgimento. 

Svinare separ. il vino dai graspi. 

Svincolo il liberare da alcun lega- 
me giuridico possessi e simili. 

Svir v. Onèga 1). 

Sviramento movimento di rota- 
zione a rovescio. a 

Svisare (fig.) alterare narrando. 


Sviscerare (fig.) entrar bene ad- 
dentro nella sostanza di checchessia, 
o trattarla compiutamente. 

Svista errore per disattenzione. 

Svistov (Bulgaria) 1) circ., 90.880 
ab. (30 p. km. q.); — 2) città, 12.480 a. 

Svitare levare o allentare la vite, 

Svitto Schwyz. 

Svizzera ])(ted.: Schweiz [3vaiz]; 
franc. : Suisse) Stato federativo repub- 
blicano (Confederaz. Sv.), il cui terri- 
torio (Alpi, colle alte valli del Rodano, 
Reno, Inn e Ticino, e l’Altopiano fra 
queste Alpi. il Reno e il Giura [Alto- 
piano Svizzero]) rimane tra Francia, 
Italia, Austria, Liechtenstein e (er- 
mania: 41.34@ km. q.: 2.917.750 abit. 
(71 p. km. q.), dei quali 2.083.100 par- 
lano tedesco, 634.620 francese, 155.130 
italiano, 38.360 romancio (ladino): pro- 
testanti 588 per 1000, cattol. 406 per 
1000 abit.; esercito federale’ (1892): 
212.900 nom. (131.410 dell’« Auszug » 
e 81.500 della « Landwehr >»); la Sv. è 
una Confederazione di 25 repubbliche 


in 22 cantoni; costituz. 29/5 1874: As- | 


semblea feder., composta del Consiglio 
nazion. (147 membri eletti per 3 anni) 
e del Consiglio degli Stati (44 membri 
eletti per 3 anni), i quali due corpi 
legisl. eleggono il Consiglio federale 
(7 cittadini svizzeri) come autor. ese- 
cutiva (per 3 anni), il Presidente della 
Confederazione (nel seno del Consiglio , 
federale) per 1 anno e i membri (14 e 
9 supplenti) del Tribunale feder. per 
6 anni; colori nazion.: Rosso, Bianco; 
le 25 repubbliche sono: a) nella Mon- 
tagna: Grigioni, Ticino, Vallese, Un- 
terwalden Infer., Unterwalden Supbr., 
Uri, Schwyz, Glarona; è) al s.-o0. (re- 
gione trane.): Ginevra, Waadt (Vaud), 
Friburgo, Neuchftel; c) cantone cen- 
trale: Berna; d) al n.: Lucerna, Zug, 
Zurigo, Soletta, Argovia (Aargan), Ba- 
gilea città, Basilea campagna, Sciaffu- 
sa, Turgòvia (Thurgau), San Gallo, 
Appenzell esterno, Appenzeli interno; 
capitale feder.: Berna (Bern) (47.620); 
altre città: Zurigo (103.270), Ginevra 
(78.780), Basil.(75.120), Losanna (35.620); 
strade ferrate (1892) : 3368 km.; telegr. 
dello Stato (1892): 7271 km. di linee, 
19.308 km. di fili; mon. (franco), pesi 
e mis. del sistema metrico decimale ; 
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per 1000 km. della superficie 284 sono 
di suolo improduttivo, 184 di boscoy 
359 di prati e pascoli (1.211.700 bo- 
vini), 165 di campi, e 8 di vigne; 
grande industria in cotone (1.819.000 
fusi), seta, orologi, macchine; - 2) 
{(eenni storici) la Sv., l’ant. Elvèzia, 
fu nel medio evo governata da pre- 
fetti regii tedeschi, tra i quali i più 
considerev. fur. sino al 1218 i Ziihrin- 
ger (-gher); poi «livisa fra molti si- 
gnori, tra cui i più potenti furono.i 
conti di Savoia al a. e i conti di Habs- 
burg al n.; questi ultimi, signori del- 
l’Argovia, erano, in nome del Regno 
Tedesco, prefetti nei tre cantoni di 
montagna Schwyz, Url e Unterwal- 
den; saliti gli Habsburg al trono di 
Germania, volendo essi assoggettare 
i 3 sunnom. cantoni all'Austria, que- 
sti conchiusero !/s 1291 l' Eterna Al- 
leanza a' salvaguardia della propria li- 
bertà, e dopo la loro vittoria sopra gli 
Austriaci al Morgarten (1315) rinno- 
varono tale alleanza a Brunnen ; ad 
essi sino al 1353 si unirono Lucerna, 
Zurigo, Glarona, Zug e Berna; colle 
battaglie di Sempach (1386) e Niifols 
(1388) confermarono la propria indi- 
pendenza dall'Austria; minacciati da 
Carlo il Temerario di Borgogna, lo 
sconfiss, a Grandson e Marten (1476) 
e a Nancy (1477); furono poi ricevuti 
. nella Confederaz. Friburgo e Soletta 
(1481), Basilea e Sciaffusa (1501), e A p- 
penzell (1513); la Confederazione Sv. 
venne liberata da ogni legame col Re- 
gno di Germania nella pace di Basi- 
lea (1499); al principio del 16° sec. gli 
Svizz. presero parte alle guerre d'Ita- 
lia, ed acquistarono Bellinzona e Lu- 
gano; ma dopo la batt. di Marignano 
(1515) si obbligar. verso ja Francia a 
non più immischiarsi nelle cose d'Ita- 
lia; alia Francia fu dato il permesso 
di assoldare in Sv. fino a 16.000 uom.; 
l'introduzione della Riforma fu causa 
di guerre intestine, che durarono fin 
verso la metà del 189° sec.; nel 1640 
venne adott, il sistema di neutralità, 
che fu poi la base della politica della 
Sv.; 1798 la Sv. fu dai Francesi mu- 
tata in una Repubblica Elvetica di 18 
‘cantoni, ai quali 1799 si aggiunse il 
Cantone dei Grigioni; 1807 il Valiese 


a 
incorporato alla Francia, e Nenchîtel, 
dal 1797 soggetto alla Prussia, dato 
in fendo a Berthier; 1813 gli Alleati 
ristabilirono l' antica Confederazione, 
confermata poi coli’ atto fed. 7/8 1815; 
dopo il 1830 i cantoni originari ed al- 
cuni altri formarono una Confederaz. 
separata cattolico-reazionaria (Sonder- 
bund); 1847 per la cacciata dei Gesuiti 
guerra del Sonderbund, presto finita 
dal generale Dufour; 12/9 1848 nova co+ 
astituzione; 1857 la Prussia rinunziò a 
Nenchftel; dopo d'allora lo sviluppo 
della Sv. nel commercio e nell’ indu- 
stria progredì non più turbato; me- 
morabilela votaz. popol. 3/6 1894 sul Dir. 
al Lavoro, respinto a enorme maggior.; 
ne scrisso la storia: Kopp (1845-62); d. 
neutralità della Sv. scrisse la storia: 
Schweizer (1893); Jeg.: Quellen Zur 
Schweizer Gesch. ed. dalla Soc. stor. 
Sv.; - 3) nome che talvolta si dà a 
certi tratti di paese che pel loro aspet- 
to vario e pittoresco ricordano più o 
meno i paesaggi delle montagne della 
Sv.'(p. e. Sv. di l'ranconia, Sv. Sas- 
sone, ....); — 4) v. Guardia 45). 

Svizzeri 1) gli ab. della Svizzera; 
- 2) erano i soldati mercenari Sv. al 
soldo di diversi Stati o principi, e spe- 
cialm. impieg. como guardie del corpo; 
dal 1830 proibiti in vari cantoni tali ar- 
rolamenti e 1848 proibiti dalla costituz. 

Svizzero 1) guardaportone; caccia- 
tore; - 2) Altop. Sv. v. Svizzera 1). 

Svolazzi v. Lambrecchini. 

Svolgere sviluppare; spiegare. 

Svolgimenti istrumenti della Ilo- 
gismografia: prospetti, nei quali è par- 
ticolareggiato un dato conto. 

Syòlta curva; serpeggiamento. 

s. v. r.=sSub voto remissionis (la- 
tino; = col desiderio [preghiera] di spe- 
dizione di ritorno). 

a. v.v.=Rtìt venia verbo (lat.; =8ì 
perdoni la parola). 

SW = and-ovest. 

Swammerdam Jan (1637-15/2 85), 
di Amsterdam, celebre naturalista. 

Swanevelt, Herman van, (1620- 
55), di Woerden, pittore; m. a Roma. 

Swansca (pr. svonsi) (Wales, Gla- 
morgan) città, 90.420 ab.; porto; rame 
e carbon fossile. 

Swanlland v. Suasi. 
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Swedenborg, Emanuel von, (1688- 
29/3 1772) di Stocolma, fa dist. meccan.; 
dopo il 1743, in sèguito a una visione, 
fondò nn sistema teosofico basato snl- 
l'attiva corrispondenza col mondo de- 
gli spiriti; m. a Londra; i suoi se- 
guaci (Swedenborgiani) si trovano in 
Inghilt., Nordam. e Germania Merid. 

Sweepstake (pron. svipstok) (in- 
glese) quella corsa in cui le entrate 
pagate dai proprietari di 3 o piil ca- 
valli sono devolute al vincitore. 

Swert Jul. v. De Swert. 

Swerts, Jan de, (1820-1!/a 79) di An- 
versa, pittore di storia, dal 74 diret- 
tore dell'Accad. di B. A. a Praga. 

Sweynheflm (Swyn-) v. Pannartz. 

Swiatopolk-Czetwertynskica- 
sa principesca d.Russia Piccola ; a) 1° li- 
nen d. VecchiaCzetwertnia; 3 branche: 
capo della 1* branca, resid. a Horyn- 
grod in Volinia: il principe Eliodoro 
Siv.-Cz., n. 1816; capo della 2 Dbr.: 
resid., a Ploska e Obarov in Volinia: 
prince. Janusz Sw.-Cz., n. 1843; capo 
della 3® br., resid. a Mosca: il prin- 
cipe Boris Sw.-Cz., n. 1849; b) 23 li- 
nea, della Nova Czetwertnia di Bo- 
rowicze, resid. a Varsavia e Milanéw 
(Siedlce); capo att.: il principe FEma- 
nuele, n. 24/12 1850. 

Swienti-KHrzyz (= Monte d. Santa 
Croce) (Polonia, Radom) abazia bene- 
dettina sulla Lysa Gora, a 611", 

Swieten (switen), Gerard baron 
van, (1700-!8/6 72) di Leida, col. me- 
dico; m. a Schinbrunn. 

Swietènia l'albero del mògano. 

Swift 1) Jonathan Sw. (®11 1667- 
19/10 1746), di Dublin, celebre satirico 
e scritt. ingl.; scr.: « Tale of a tub » 
e < Gulliver 's travels » (1726); suna 
biografia, di Collins (1893); - 2) John 
So. (1838-11/3 91), del Missouri, diplo- 
matico e scritt. amerie.; m. a Tokio. 

Swinburne (pr. -bern) Ailgernon 
Charles, di Holmwood presso Henley 
on Thames (n. 5/4 1837), poeta inglese 
(radicale in filosofia e politica); scr. i 
drammi: Atalanta in Calydon (1865), 
Chastelard (1865), Bothwell (1874). 

Swindon (Ingh., Wilt)c. 32.840 a. 

Swine foce dell’ Oder. 

SwInemiinde (Stettin) c., 8430 a.; 
è il porto anteriore di Stettin. 


. Swinton e Pendlebury (Inghilt., 
Lancaster) città, 20.000 ab. 

$ybel, Heinrich Karl Ludolph von, 
di Diisseldorf (n. ?/19 1817), stor., di- 
rettore dell'Arch. di Stato a Berlino; 
fondò la « Histor. Zeitschrift » (1859 e 
seg.); scr.: Geschichte der Revolutions- 
zeit 1789-1800 (43 ed. 1878). 

Sydenham (pron. ssidd'nhemm) 
1) sobborgo merid. di Londra, celebre 
pel Palazzo di cristallo, eretto 1852-54, 
con grandiosi giardini e collezioni; - 
2) Thomas S. (1624-29/12 89), di Wind- 
ford-Eagle (Dorset), celebre medico. 

Sydney (pron. ssiddni) 1) (New 
Sonth Wales) città, 383.300 ab.; porto; 
temp. m. ann. +-16,9°9, genn. + 21,79, 
lug]. + 11,19; - 2) v. Cape Breton. 

Sydow, colonnello ‘lheodor Emiì 
von, {1812-!8/to 73) di Treiberg, geo- 
grafo e cartografo; m. a Berlino. 

SyInet (Assam) 1) distr., 1.969.000 
ab. (140 p. km. q.); — 2) c., 14.400 ab. 

SyIt (Schleswig, Mare del Nord) is.: 
96 km. q.: 3400 ab.; capol. Keitum. 

Syivius Franz v. Boé. 

Symonds John Addington (1840- 
19/1 93), di Bristol, poeta inglese e sto- 
rico d’arte (Storia del Rinascimento in 
Italia, 7 vol.); m. a Roma. 

Syracuse (pr. -Kius) (New York) 
città, 88.140 ab. 

szabadka v. Maria-Theresiope]. 

Szaboltes (Ungheria, n.-e.) comit., 
244,950 ab. (r. 50); capol. Nyiregyhàza. 

Szakoleza (ted.: Skaitz) (Ungh., 
Neutra)-città, 4930 ab. 

szalad (Zala) (Ungh., 8.-0.) 1) co- 
mitato, 404.700 ab. (79 p. km. q.); — 
2) (Zala-Egerszog) città, 7800 ab. 

szalay(pron. salloi), Ladislaus von, 
(1813-17/7 64) di Bnda, storico ungher. 

szamon 1) affi. s. d. Tisia (Tisza); 
- 2) S. Tjvar v. Armenierstadt. 

sz:ipriry conte Julina, di Budapest 
(m. !fir 1832), fu 17/0'90-5/11°92 1° mi- 
nistro ungherese. 

Szarvady v. Clanss. 

Szarvas (Ungh., B6ké8)h.,24.400 2. 

Szatmar(Ungh.,n.-e.)1) comitato, 
323.770 ab. (50 p. km. q.); — 2) (Sz.-Né- 
meti) città, 20.740 ab. 

Szeben v. Hermannstadt. 

széchényi (pron. -ce-) 1) Béla 
conte Sz., di Budapest (n. 2 1837), 
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esploratore (Asia Orient.); ser: Im 
fernen Osten (1881); - 2) Ewmmerich 
conte di Sz. (n. 15/2 1825) diplomatico 
austro-ungarico; - 3) Franz conte di 
Sz. il fondatore del Museo naz. ungh.,* 
m. 29/12 1820; — 4) Stephan conte di Sz. 
(1792-8/4 1860), di Vienna, figl. d. prec., 
benemerito del progr. intellettuale e 
industriale dell' Ungheria; si uccise 
a Dobling. e 

Szeciuan v. Secinan. 

Szégedin (-ghe-) (Ungh., Cson- 
grid) città, 85.570 ab.; 11 e 19/3 1879 
quasi distrutta da inondazione. 

Szeghalom (B6k68) b., 8950 ab. 

Szegszira (Tolna) c. 14,330 ab. 

Székely HBertalen{Bartol.),di Klau- 
senburg (n. 1835), pittore, a Budapest. 

Székes Fej. v. Stuhlweissenburg. 

Szekler(Transilv.)stirpe magiara. 

Szent-Endre (Sant'Andrea) (Un- 
è gher., Pest) borg., 4230 ab. 

Szentes (Un., Csongràd) c.30. 8004. 

Szent-Gy6rgy (San Giorgio) Un- 
gher., Pressburg) città., 2900 ab. 

Szent-Marton vi Trirdez. 

Szepes = Zips (v.); v. Iglé. 

Szerém v. Sirmia. 

Sziget v. Màrmaros-Sziget. 

- Szigetvitr (Ungh., Somogy) borg., 
5100 ab.; 8/9 1566 presa dai Tarchi. 
Szigligeti Eduard (propr. Joseph 

Szathmary (1814-29/1 78), di Grosswar- 

dein, autore è attore dramm. unghe- 

rese; m. a Budapest, 

Szylsgy, (Ungheria, e.) comitato, 
191.170 ab. (52 p. km. a.); capol. Zilah 
(6470 ab.). 

Szilégyi, Desiderius von, di Gross- 
wardein (n. 1840), giurecons. e uomo 
di Stato ungherese. 

SziIgvy Joseph, di Raab (n. 
1818), nomo di Stato ungherese. 

Szliftes v. Altsohl. 

Szògyéuy-Marich, Ladislaus von, 
(n. 12/11 1841), di Vienna, uomo di St. 
austro-ungarico. 

Szolnok (Ungheria) 1) (Jfsz- -Nagy- 
Kun-Sz.) città, 20.750 ab.; - 2) Sz.-Do- 
boka (Transilv., n.) comitato, 193.680 
ab. (38 p. km. q.); capol. Dés. 

Szombathely (ted. Steinamanger 
[stàin-gher]; lat.: Savaria [Sabaria]) 
(Ungh., Eisenburg[Vas}) città,16.130 a. 

Szomolnok v. SchmdlInitz. 


22/3 


— 3152 — 
_—_ ——————————_——————1—mTr_———m 


Tab . 





3 4% 


# 1) (lat.) — 160; 7" = 160.000; 2) 
(Roma ant.) la lettera colla quale i 
tribuni della plebe (dopo il 448 a. C.) 
contrassegnav. gli atti pubblici a fine 
d'impedire la falsificaz. dei documenti ; 
- 3) nel linguaggio scolastico, == ter- 
mine; - 4) v. Zecca. 

T. = Titus; Tomus. 

t = tonneliata (-e). 

Ta v. Picul g); = tantalio. 

t. a. = testantibus actis (= come 
attestano gli atti). 

Taatffe, Eduard conte von, di Pra- 
ga (n. 24/2 1833) fu 1° min. austriaco 
1870 e 12/8 '79-11/11°93. 

Tanasinge (-ghe) (Danimarca) is.: 
69 km. q.; 4530 ab.; capol. Troténse. 

Tabaccaio chi rivende tabacco. 

Tabaccato colore sim. a tabacco. 

Tabacchi Odoardo, di Valganna 
(Varese) (n. '9/12 1881), scult. a Torino. 

Tabacchiera scatoletta da tener- 
vi il tabacco da naso, 

Tabacco 1) (Nicotiana)gon.di pian- 
te solanacee; il T. propr. detto (N. ta- 
bacum) è originario dell'America Tro- 
picale; già coltiv. colà da tempo anti- 
chiss., lo è ora anche nelle altre reg. 
temper. e calde di tutto il globo; ha 
foglie grandiss., rugose, fiori tubulosi, 
rosei; la N. rustica, naturalizz. qua 
e là in Italia e coltiv. meno dell'altra, 
ha fiori giallo-verdastri; è noto l' uso 
delle foglie di T. per la preparaz. della 
polvere da fiuto (T. da naso), d. sigari, 
del T. da fumare colla pipa; la nicoti- 
na contennta nelle foglie viene in gran 
parte distrutta colla fermentaz. delle 
foglie stesse nella fabbr. del T. in pol- 
vere e da fumare; l'uso del T. non è 
veram. utile che per gli omini che si 
danno alavorimanuali penosi, massime 
in atmosfere fredde, umide, miasma- 
tiche; il T. diminnisce le sensazioni 
di fatica e di noia, e calma quella d. 
fame; del resto il T. è adesso di uso 
e coltura generale, ed ha come gen. 
di consumo un' altiss. importanza in- 
dustriale, commerciale ed economica; 
- 2) Canfora del 1’. v. Nicozianina. 

Tabago (is.) v. Tohago. 


TAO è 


TabAna, Lingna, di maldicente. 
Fabarca (Cunisia, n.-0.) isola. 
Tabari® v. Tiberlade. 
Tabarrini Marco, di Pomarance 
{n. 14/9 1818), illustre scrittoro, dal 15/11 
71 senatore del Regno, e dal 3/12 '91 
presidente del Consiglio di Stato. 

Tabarro mantello. À 

Tabascir concrez. silicee nei nodi 
del bambù delle Indie. 

Tabasco (Messico, Stati Atlantici) 
Stato: 25.241 km. q.; 114.000 ab. (2 
p. km. q.); capit. San Juan Bautista. 

Tabatinga (Brasile) luogo sul Fiu- 
me delle Amazzoni al contine del Perì. 

‘TFabe 1) consunz., tisichezza, ma- 
rasmo; — 2) 7. atàssica l’atassia loco- 
inotrice : - 3) 7. dorsale delle vertebre. 

‘Tabefatto consunto. 

Tabella ciascuno di quei lavori ti- 
pografici speciali, che si compongono 
di coloune, filetti, grappe, cifre, come 
sono le statistiche, i bilanci, le tariffe, 
prezzi correnti, e simili. 
Tabellare disporre in Tabella (v.). 
Tabellionato sigillo del notaro. 
‘Tabeltione notaro. 

Taberg (Svezia Jonkiping) monte, 
ricchissimo di miner. di ferro; 336". 

Taberistan (Persia, Masenderan, 
8.-e.) regione montuosa; pascoli. 

Tabernàacoli v. Capanne 1). 

TabernàAcolo (lat.;=tenda)1) (an- 
tichi Ebrei) la tenda che conteneva 
l'Arca dell'Alleanza; - 2) in chiesa, il 
cupolino dove è la bussola del sacram. 

Tabernae (Imp. Romano) erano 
le stazioni sulle grandi vie militari, 

Tabernnaemontana ùtilis (Al- 
bero del latte; Hya Hya) albero (apo- 
cineo) della Guaiana, che dà un succo 
bono come il latte di vacca. 

'Tabiì taffetà marezzato. 

Tabiano v. Salsomaggiore. 

NWabido infetto di tabe. . 

Tabita pia vedova di Lidda, fa fi- 
suscit. daS, Pietro{quadrod Masaccio). 

Table d’°hnéte (franc.) tavola ro- 
tenda (v. Rotonda 8) a)). 

Tablinum (Casa romana ant.) la 
sala divtro l'àtrium. 

Tabor 1) (Galilea) monte (615"), 
presunto luogo della Trasfiguraz. di 
Gesù Cristo; 15/4 1799 vitt. del gener. 
Buonaparte; - 2) (A. Cozzie) monte, 
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31779; il punto più occid. dell'Italia 
(6° 34' 10” e. da Gr.); - 3) (Boemia, A.) 
a) distr., 80.850 ab. (83 p. km. q.); d) 
città, 8440 db.; in orig. il campo trince- 
rato degli Ussiti (Taboriti), messo 1419 
da Ziska; - 4) assemblea popolare de- 
gli Czechi; - 5) (Turchia) = battaglione. 

Tabora (Africa, Uniamvesi) luogo. 

Taboriti v. Tabor 3) bd). 

Tabouret (franc.) sgabello. 

Tabris(Persia, Aserb.) c. 180.000a1. 

Tabu la superstiz. feticista dei Po- 
linesiani; sacrosantità e suo segno. 

TAbula (lat.) 1) 7. alimentaria (ant. 
Impero Rom.) era il registro di un'im- 
posta fondiaria, i cui proventi serviva- 
no a mantenere fanciulli poveri; - 2) 
Fare T. rasa portar via tutto. 

Tabulario (lat.) archivio di Stato. 

Tabulatura l'ant. scrittura delle 
note, consist. nelle 7 prime lettere. 

Tabùîn (Russia) gregge di cavalli. 

Taburno (Monte Vergine) monte 
allo. di Benevento, 1393! 

Taca la regione di Cassala (v.). 

Tacajama (Giap., Hida)c.13.600a. 

Tacamatsu (Sanuki) c. 34.620 ab. 

Tneao = Tacoau (v.) 

Tacnoca (Giap., Eciu) c. 19.870 a. 

Tacasaki(Giap.,Cozuke}c.18.760 a. 

Tacasè il’Astàboras della carta di 
Eratostene) v. Atbara-Tacasò. 

Tacata (Giap., Ecigo) c. 24.500 ab. 

Tncecan = Tacou (v.). 

Taceea 1) incisione per segno; v. 
Taglie; —- 2) v. Mira 4); - 3) n. armi a 
cane, ciascuno di quei solchi (T. di si- 
curezza, T. di riposo, T. di scatto) tra- 
versi alla noce, nei quali imbocca il 
mollone per salire nelle sue posiz.; - 
4) piccolo solco che hanno tutti i tipi 
per segno al compositore, aftinchè col- 
lochi le lett. tutte da una stessa parte; 
- 5) (tig.) magagna; sfregio; —- 6) Pietro 
T. scult. toscano, m. 1650. 

Taccagnerìa spilorceria; grett. 

Taccamacca v. Calofillo. 

Taccata (anche Carrega, Carriega) 
lavoro di sostegno, fatto con tacchi di 
legno, sotto la chiglia, nel cantiere. 

Taccheggiare, iv tip., impastare 
sull'impronto dei pezzetti di carta che 
valgano a rendere uniforme la pres- 
sione ed il colorito della forma. 

Taccheggio lo stamp. le vignette 
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a parte in carta com., e poi tagliarle 
nei fondi e accrescere o diminuire la 
grossezza della carta a seconda del va- 
lore degli scuri che s' intende di otten. 
Tacchie le sottili strisce di legno 
che ai levago lavorando di ascia, pialla. 
TacchinardiNicola(1772-14/31859), 
di Livorno, cantante; fu padre della 
cant. Fanny T. mar. Persiani (v. 2)). 
Tacchini Pietro, di Modena (n. 
21/3 1838), astronomo, al Collegio Rom.; 
atudia spec. la distrib. d. macchie sol. 
Tacchino (Meleagris gallopavo; 


° Pollo d' India) gallinaceo proprio del- 


l'America Sett. ed allevato fra noi fin 
dal 16° sec.; nerastro, a riflessi me- 
tallici; testa e collo nudi, con una ca- 
runcola estensibile sulla fronte, un 
ciuffo di setole sul petto, coda piana 
troncata, che il maschio stende a ruo- 
ta; anche varietà grigie e bianche. 
Tàccia pècca; accusa. 
Taccio (famil.) transazione. 
Tacco 1) v. Scarpa 1); - 2) (Alzo) 
pezzetto di carta che l'impressore pone 
sull'impronto quando in quel punto 
la stampa risulta mancante di colore 
o di pressione ; -— 3) == Alzo (v.}; - 4) 
grossa bietta. 
Naccol (nilan.) piselli teneri con 
la scorza. 
Tàccola = Monèdula (v.). 
Taccolino eleg. quadrato di seta 
o di lana che portav. in capo le con- 
tadine della regione romana. 
Taccontl )) Francesco T'., di Cremo- 
na, 15° sec., pittore; così suo frat. Fi- 
lippo T.; — 2) Innocente T., 16° sec., 
fu pittore a Roma. 
Taccuîno libretto per appanti. 
‘tacèno (Lecco, Valsassina) v. 470 
a.; 3 sorg. saline ferrug. (Tartavalle, 
Rigagno, Chiarello); 6 km. da Bellano. 
Tachau (Boemia) 1) distr., 42.370 
ab. (68 p. km. q.); - 2) città, 4530 ab. 
Tachiblastia germinaz. sollecita. 
Tachiaròmo(gr.) corridore lesto. 
Tachigrafia stenografia. 
TFachìîmetro distanzòmetro rap. 
Tachipete v. Fregata 2). 
Tacina (Prov. Catanz., e.) fiume. 
'Tacitare sodisfare; pagare. 
Tacito 1) non detto; sottinteso; -— 
2) T. consenso (Tàcita accettaz.) quando 
taluno, essendo obbligato a dichiarare 
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se dissente o se non accetta, tace in- 
vece; sicchè lascia ragionevolm. pre- 
sumere che voglia acconsentire od ac- 
cettaro; — 3) Cornelio T. (e. 54-dopo il 
117 A. C.), di Interamna (Terni), ce- 
lebre storico; scr.: Annales (trad, dal 
Davanzati), Historiae, Germania, e la 


. biogr. di Giulio A gricola (suo suocero); 


- 4) Marco Claudio T. 275-276 d. O. 
imperat. rom.; ucciso; v. Floriano 1). 
'aciturno che nou parla. 
Tacna (Chile) 1) prov., 31.800 ab. 
(1,4 p. km. q.); - 2) città, 14.200 ab. 
'Tucecdma(St. Washington)c.36.0002. 
Tacòmetro (gr.) strum. per mi- 
surare la velocità di corpi in movim. 
Tucòn (veneto) 1) taccone; toppa; 
- 2) Pèzo el T. del buso (proverbiale) 
== imbottare sopra la feccia; più de- 
bole il puntello della trave. 
Tacdu (Is. Formosa, 0.) porto. 
Tacuarembo {Uruguay) compar- 
tim., 25.840 ab. (1,2 p. km. q.); capol. 
San Fructnoso. 
Facunga v. Latacunga. 
Taudda, Battista del, 16° sec., di 
Fiesole, lavoratore di stucchi. 
Taddaèi 1) Gioachino T'. (1792-29/s 
1860), di San Miniato, medico e chi- 
mico farmacentico; scr.: Farmacopes 
generale (1826), Repertorio dei veleni 
e contravv. (1835), Corso di chimica 
organ. e fisico-medica (1844); m. a Fi- 
renze; — 2) Zacigi T°. (1800-?/0 66), di 
Forlì, valentiss. attore comico (carat- 
terista); n. a Napoli; sua sorella Rosa 
‘T. (1799-3/3 1869), n. a Trento, fu poe- 
tersa estemporanea (m. a Roma). 
Taddèo v. Giuda 10). 
Tàdema v. Alma-Tadema. 
‘Tadini ab. Antonio (1754-14/21830), 
di Romano di Lomb., fisico e idraul. 
Tadmor v. Palmira 1). 
Tadolini 1) Adamo 1° (1789-19/11 
1868), di Bologna, scultore; m. a Ro- 
ma; scultore pure suo figl. Scipione 
T. (n. 1822); — 2) Eugenia T., di Fi- 
renze (n. 1810), fu celebre cantatrice, 
moglie del compos. Giovanni T. di Bo- 
logna (1793-1872). 
Tadone (Alba) var. d’ uva nera. 
‘Tael (Cina) = Liang (v.). 
Tafalla (Navarra) com. 6500 ab. 
Fafàno genere di insetti ditteri, 
con più specie, tutte più o meno mo- 
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leste agli animali ed anche all’ omo,::! 


munite di rostro pungente, con- cui 

succhiano il sangue; frequentiss. fra 

noi è il T. dei buoi (Tabanus bovinus). 
TAffe colpo risoluto. 


Tagliacòzzo 1) (Avezzano) com. 
8000, città 3140 ab.; f.; batt. di T. v. 


: Scùreola; — 2) Ascanio da T., 16 8ec., 


Tatferugito rissa di soldati e borg. » 
Taffetà 1) tela assai leggiera di seta | 


cotta ;-2) sp. disparadrappo, che sì pre- 
para applic. sulla seta uno strato sottile 
d’ittiocolla discioltan. tint. di benzoino. 

TaAffete colpi ripetuti. 

Tafflà è chum. 

Tafi Andrea (1213-94) musaic. fior. 

Tatilelt (Tafilalet; Tafilet) (Sabara 
Marocchino) dasi; capol. Abuam. 

Tyfo l'od. Meganisi (v). 

Tafone.fiume litt., a o. d. Fiora. 

Tagal = ‘legal (v.). 

Tagali i malesi indigeni delle Isole 
Filippine; v. Plasencia 2). 

Taganrog (Russia, Jecaterinos- 
lav, Mar d’Azov) porto, 49.000 ab. 

Tagète (Garòfano indiano) gen. di 
piante composte; Tlagetes erecta, e T. 
pàtula, del Messico, si coltiv. n. giar- 
dini per iloro fiori gialli, ornamentali, 
tuttochè puzzolenti. 

Taggia (San Remo) 1) torrente (nel 
corso sup. Argentina); - 2) com. 4400, 
borg. 3600 ab.; p.; 3 km. da f. 

Tagik v. Porsia 2) db). 

‘Tagima (Giapp., Hondo) prov. 
Tagine v. Gualdo Tadino. 
Taglurra (Africa, Golfo d'Aden, 

0.) protettorato francese. 

Taglia 1) macchina composta di 2 
sistemi di carrucole eguali, uno fermo 
e l’altro mobile; - 2) v. VFèdero 1) d). 
— 3) prezzo del riscatto; - 4) premio 
a chi ammazza ‘0 arresta assassini 0 


ribelli; - 5) statora; - 6) alleanza assi-_ 


curata sotto prezzo; - 7) v. ‘Taglie. 

Taglinborse(Borsaidlo) ladro che 
fruga e ruba quel che può trovare ad- 
dosso alle persone. 

Tagliacantoni soldato insolente. 

Tagliacarne 1) Benedetto V.('Ceo- 
creno) (c. 1480-18/10 1536), di Sarzana, 
poeta lat., fa vescovo di Grasse in Fr.; 
m. ad Avignone; - 2) i 7. v. Pescia 4). 

Tagliacarta macchina p. tagliare 
carta, libri e cartoni. 

Tagliacozzi Gaspare (1546-7/11 99), 
di Bologna, chirurgo, it cni nome re- 
stò a un’operaz. di autoplastia. 


orefice, in Francia. 

Tagliamare quel pezzo di costruz. 
avanti la ruota di prua, col quale il bf- 
stim. fende primam. il mare. 

Tagliamento (Prov. Udine e Ve- 
nezia) finme, 170 km.; v. Italia 14) 7) B). 

Tagliando cedola (cupone). « 

Taglinplietra Giovanni, di Pirano 
(n. 1/3 1813), poeta. 

Tagliare 1) del sarto, dividere il 
panno secondo la forma con cuj deve 


: essere cucito ; - 2) dividere il mazzo d. 
: carte; - 3) in strategia, impedire le 
‘ vie, i passi, le ritirate, i viveri e sim.; 
 -4) dî un liqnido, infondervene un al- 
‘ tro; - 5) alle corse, del fanfiino che, a- 
‘ vendo oltrepassato un concorrente, gli 
: attraversa la strada, impedendogli di 


avanzare; - 6)7. fuori dividere un corpo 
nemico dall’ altro, in maniera che più 
non possano vicendevolm. soccorrersi ; 
- 7) T. la giubba sparlar di assenti. 
Tagliata op. di difesa: fosso largo 
e profondo e, se possib., parapetto. 
Tagliato, in arald., dicesi lo scudo 
diviso da una linea che dall'angolo su- 
per. sin. scende all’ ang. infer. destro. 
Taglinvento randa di fortuna. 
Taglie (Tacche) pezzi di legno per- 
fettamente eguali e combacianti, sui 
quali si incidono certi segni, e dei 
quali uno rimane all' un contraente, 


: l'altro all’altro in prova delle sommi- 


nistrazioni fatte. 

Tagliente, in pitt., crudo. 

Taglièdre arneso di cucina; asse 
su cuni si tagl. e sminuzz. le vivande. 

Tagliervini fatti in casa (fig.) 
lòdi e accordi fatti da sè, o che pùz- 
zano di consorteria. 

Taglietto,in tipogr., strumento di 
ferro col quale si tagliano filetti e in- 
terlinee, e si fanno gli smussi di tutti 
i gradi per le ugnature. 

Taglini Carlo (1679-1747) profes 
sore di fisica in Pisa, scrisse un trat- 
tato sulle mntazioni dell'atmosfera. 

Taglio 1) la parte affilata A. lama 
(opposta alla costola); Falso T. è l’e- 
stremità affilata della costola; -— 2) v. 
Drizzagno; - 3) v. Moneta 20); -— 4) 
T. d’abito quella tanta roba che ci 


» 
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vuole per fare un abito; - 5) 7. del 
legnarne l’arte del tagliare gli alberi 
nelle selve per uso di costruzioni; € 
ciò quando la stag. è fredda, il succo 


indurito, la Luna scema; - 6) 7. morto | 


ottuso: — 7) 7. vivo acuto; - 8) Falso 
T.v. Taglio 1); - 9) Naviglio di T. ele- 
gante ed agile; - 10) Vela di T. di 
punta acuta; — 15) Venire al T. d'una 
césa finirla. 

Taglio di Po (Ariano n. Polesine) 
co. 4380, b. 1440 a.; p.; 6 km. da Loreo. 

Tagliòdta trappola da pigliare gli 
animali per i piedi. 

Tagllòlo ]) in zecca, il tondino di 
metallo da battersi al conio : —- 2) scal- 
pelletto incisivo ; - 3) (Novi Ligure) co. 
2300, b. 720 ab.: p.; 24 km. da Novi. 





Taigèto (Pentedàttilo) la mont. 
(Sant’ Elia, 2409'") fra Laconia e Mess. 

Tuni-juen (Ci., Sciansi) c, 250.000 a. 

Talllandier René, detto Saint- 
René, (1817-%4/2 79) di Parigi, scritt. 

Taimirla più sett. penis. dell'Asia, 
col Capo Celiuskin (77° 40’ n.). 

Tain (Dròme) borg. 2860 ab.:; vino 
(Hermitage). 

Taine Hippolyte (1828-5/a 93), di 
Vouziers (Ardennes), storico, filosofo, 
e critico, membro dell’ Accad.; ser.: 
Les origines de la France contemp. 
(4 vol.); m. a Parigi. 

Taino (Varese) co. 1500, b. 900 a.; f. 

Talpa v. Macao 3) a). F) 

Taiping (Cina) fu una setta reli- 


: giosa e politica (degli « adoratori di 


Tagliohe 1) grosso paranco che 


serve a sollev. le grandi antenne della 
vela latina; - 2) Pena del T. v. Jus 
67); - 3) Malattia del T. (Cancro vo- 
lante) negli animali d’ unghia fessa, è 
il distacco delle unghie. 

Taglioni 1) £ilippo T. (1777-!/a 
1871), di Milano, coreografo, a Sto- 
colma, Cassel, Varsavia; m. a Como; 


Dio »), il cui capo, Hungsiutsuen, sett. 


| 1851 acclam. imperatore, si chiamò 


Tiente (Figlio del Cèlo); i ribelli entra- 
rono (19/3 1853) a Nanking; ma poi fu- 
rono assaliti e dispersi dalle truppe al- 


‘ Jeate francesi e inglesi, le quali (31/3 


- 2) Maria T. a) (1804-84), n. a Stocol- 


ma, tigl. d. prec., 1822-47 ballerina, dal 
'32 maritata contessa de Voisins; m. 


a Marsiglia; d) (1833-2?/s 91), figl. di 


Paolo T.. ballerina, dal'66 marit. prin- 
cipessa Windischgriitz; m. a Tulln; + 


3) Paolo T.(1808-?î/1 84), di Vienna, frat. , 
; stongo 50 km, al n. di Messico, canale 
scav. (1690) p. prosciug. la val di Mess. 


di Filippo T., coreografo, a Berlino; - 
4) Salvatore T. (1790-5/10 1868), di Pa- 
lermo, coreografo; m. a Napoli; 8u0 
figlio Ferdin. T. (n. 14/9 1810) fu com- 
pos., scrittore e direttore di musica. 
Tagliuno (Bergamo) com. 2300, 


borg. 1240 ab.; p.; 4 km. da Grumello. 


Tago (lat.; spagn.: Tajo [tachcho}; 


portog.: l'ejo [tesciu]}) (Spagna, e Port.) 


finme, 912 km. (82.525 km. q. di bacino). 
Tahiti v. Taiti. 
Taiani Diego, siciliano (n. 1825), 
giurecons., fu 19/13 '78-14/1°79 e 29/6 ‘85- 
414 *87 min. di (irazia e Giustizia. 





1864) presero Hangceu e (19/7) Nanking, 
dove il capo dei ribelli si era bruciato. 
Taìti (Polinesia Franc., Isole della 
Società) possedim. (T°. e Moorea): 1179 
km. q.; 11.520 ab.; capol. Papeete. 
Tafula radice di una cucurbitacea 
Ael Brasile; medicinale. 
Tui-vAn v Formosa 1). 
Tajassdù v. Dicotile. 
Tajo 1) v. Tago; - 2) 7. de Nochi- 


Ta-kiang = Si-kiang (v.). 

Tnkova, Conte di, Milan di Serbia. 

Takovo, Ordine di, (Serbia) istit. 
1865, rinnovato 1878. 

Talamello (Urbino) com. 5270, 
fraz. 1160 ab.; cap. d. com. è Merca- 
tino (920 ab.); 32 km. fa Rimini. 

Talamencefato l'insieme delle 
parti del cervello attorno al 3° ven- 
tricolo: talamo ottico, glandula pineale, 
tubercoli mammillari, infundibolo, tu- 


: ber cinereum eo l’ ipotisi. 


Taice (Passi ital. al confine ted.) 
dicotiledoni, secondo de Candolle; in 


ballo contadinesco in tondo {Liindler). 
Taicun v. Giappone 1) r). 
TàAide v. Etère. 
Taifuni (cinese = venti straordi- 
nari) i vortici di burrasca (cicloni) nei 
Mari della Cina e del Giappone. 


Talamifiore 1* divisione d. piante 


esse gli stami sono inseriti, come i pe- 
tali, sul Tàlamo, o ricettacolo del fiore 
(ranuncoli, papaveri, crocifere). 
TàAlamo 1) letto (e camera) nuziale; 
- 2) ricettacolo del fiore; - 3) 7°. òftico 
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nome dei 2 rigonfiam. voluminosi ed 
ovoidali al davanti e all'infoori dei tu- 
bercoli quadrogemelli, indietro ed in- 
dentro dei corpi striati, sul tragitto 
dei peduncoli cerebrali. 
Talamona {Sondrio) com. 2400, 
borg. 1800 ab.; f. . 
Talamone fr. di Orbetello; porto. 
Talapdini(Siam)imonacibuddisti. 
Talare veste lunga fin al tallone. 
TalaAri i calzari alati di Mereyrio. 
Talarico Achille, di Catanzaro (n. 
23/1 1837), pittore. 
Talassarchìia (gr.)domin.d.mare. 
TalAssia v. Pastinaca 2). 
TalàAssico (gri) marino. 
Talassid roma v. Procellaria 1). 
Talassio! presso gli ant. Rom. 
voce di acclamaz. a giovani sposi. 
Talassocraziìia = Talassarchia. 
Talassografia descriz. del mare. 
Talassòmetro (gr.) scandaglio. 
Talavera de la Reina (Spag., 
T'oledo) com., 10.500 ab.; l'ant. Caesa- 
robriga; ?? e?8/21809 vitt.diWellington. 
* Tniazac Alexandre (1853-99/12 92) 
cantante (tenore) franc.; m. a Parigi. 
Talbot (pron. -bet) 1) John 7. 
(1373-20/7 1453), di Bluckmere (Shrop), 
eroe ingl. nelle guerre di Francia; sti- 
pite dei conti di Shrewsbury; - 2) Wil- 
liam T. (1799-77) inventore (1840) della 
fotografia sulla carta. 
Talca (Chile) 1) prov.: 9527 km. q., 
458.360 ab. (r. 16); — 2) e. 23.430 ab. 
Talcite (‘l'alcoschisto) roccia in cui 
prevale il talco, insieme a quarzo, feld- 
spato e cloritg; una var. Lavezzo. 
Talco silicato di magnesio naturale 
noto per la sua poca durezza e per la 
faciliss. sua sfaldatara in lamine; peso 
spec. 2,6-2,8; bianco-argentino o leg- 
germ. colorato, con polvere bianca; 
trasparente, untuoso al tatto; XX or- 
torombica in lamine esagonali ; si im- 
piega estesam. per adulterare polveri 
bianche e nella fabbricaz. del sapone. 
Tàlea ramo tagliato per piantarlo. 
Talegalla gen. di uccelli gallina- 
cai, a testa e collo nudi (Australia). 
Taleggio (Bergamo, Zogno) com. 
1300 ab., vill. 220 ab.; 44 km. da Berg. 
Taleleo giurec. a Berito ; tradusse 
ip gr. il Codice giustinianeu. 
Talemaun(Svez.)orator dei contadin. 


Talentare andare a gusto. 

TalentlJacopo, frate domenicano, 
13° sec., archit. fiorentino; tali pur fu- 
rono Franc. T. e Simone di Franc. T. 

Talento 1) (Grecia ant.) a) peso== 
60 mine; è) moneta da conto: T. at- 
tico = 5894 Ir.; T. euboico = 25,075 kg. 
d'oro; T. romano (sotto Augusto) = 
6525 lr.; — 2) {Grecia)== 150 kg.; - 8) 
non è genio, ma è capacità di prontam. 
comprendere e abilità grande e spedita 
nell'esercizio d’ un’ arte bella. . 

Talesab (Gran Lago) (Cambogia e 
Siam) lago, 8000 km. q.; il Mecong 
{v.), quand’è in piena, gli manda acqua, 
e quand'è in magra ne riceve. 

Taleta di Creta, c. 620 a. C., can- 
fore e musicista. 

Taltte di Mileto(639-548 a. C.) capo 
della Scuola Jònic&; gli si attribuisce 
il detto « Conosci te stesso! »; vnolsi 
abbia predetto (o almeno spiegato) l’e- 
clisse totale del 585 a. C. 

Talfourd (-ferd), Sir Thom. Noon, 
(1795-29/3 1854) di Reading, poeta dram. 

Talia 1) la musa della commedia (e 
dell’ idillio); emblemi: maschera co- 
mica, bastone pastorale, corona di 
edera; - 2) v. Grazie 1); - 3) 23° aste- 
roide, scoperto da Hind 15/12 1852; gira 
intorno al Sole in 1558 giorni, alla di- 
stanza media di 395 mil. di km.; — 4) 
Sarcedotessa di T°. artista drammatica. 

Tali-fu v. Orr-hai. 

,Talimi Giovanni, di Siena, 14° sec., 
intagliatore. 

Talione v. Jus 67). 

Talipes (lat.) più difforme. 

Talismano (arabo) oggetto che 
protegge chi lo possiede. 

TAliter qualiter (lat.)>=così così. 

Talittro gen. di piante rununcola- 
cee; le radici di T. giallo (l'halictrum 
flavum; Rabarbaro d. poveri) conteng. 
un succo aspro, velenoso. 

Talta (Arezzo) com. 2630, vill. 400 
ab.; p.;9 km. da Rassina. 

Tallahassee (pr. tellehèssi) (Stato 
di Florida) città, 2930 ab. 

Talliarigo Carlo Maria, di Motta 
Santa Lucia {n. 3/7 1830), prof. a Na- 
poli, scrittore; scr.: G. G. Pontano. 

Tallart, Camille gonte di, duca di 
* Hostun (1652-/s 1728), maresc. di Fr. 

Fallero 1) fu moneta d' arg. ted. 


* 
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= 3,7s]r.; - 2) 7. di Maria Teresa v. 
Levantino 5). 
Talleyrand-Périgordl)v.Mont- 
morency 2); - 2) (Talleyrand e Sagan) 
casa ducale franc., resid. a Sagan (Sle- 
sia Pruss.)e a Valencay (Indre); capo 
attuale: Louis di T.-P. duca di Sagan, 
n. a Parigi 12/3 1811 e spos.: a) 26/21829 
alla duchessa Alix de Montmorency 
(m. 19s 1858)), d) 44 ’61 alla contessa 
Panlirfe de Castellane vedova contessa 
di Hatzfeldt (n. 5/7 1823); figl. del 1° 
letto: x) Boson principe di Sagan, n. 
7/5 1832 e spos. 2,958 alla baronessa 
Jeanne Seilli&re; resid. a Parigi; figl.: 
Élie, n. 23/8’59; Boson, n. ®/7"67; È) 
Adalbert de T.-P. duca di Montmo- 
rency (v.); - 3) (T.-P. duca di Dinò) 
casa ducale franc. resid. a Parigi; capo 
attuale: Maurice marchese di T.-P. 
duca di Dino, n. 25/1 1843, tigl. di Ale- 
zandre march. di T.-P. (fratello del 
duca Louis de T.-P.) (1813-9/4 94; m. 
a Firence); figl.: Palma {v. Ruspoli 1)); 
Archambauld conte di T.-P., n. 25/s 
'45 e spos. alla viscont. Marie de Gon- 
taut-Biron (n. 5/7'47); tigl. di questi: 
Hély, n. a Firenze 9/1 '82; - 4) Char- 
les-Maurice duca di T.-P. principe di 
Benevento (13/2 1754-!7/s 1838) celebre di- 
plomatido francese; 1788 vescovo di 
Autun, 1789 oratore del partito della 
riforma, 1791 scomunicata ; fino al 1796 
in America; 1797 ministro d. Esteri ; 
1806 princ. di Benevento; 1809 cadde 
in disgrazia; 1814 fece proclam. il ri- 
torno dei Borboni; fino al sett. 1815 
ministro degli Esteri; della perdita del 
Principato di Benevento fu risarcito 
dal Re delle Due Sicilie con nna ricca 
dotaz. e col titolo di Duca di Dino (?/12 
1817); pari di Francia; 1830-35 amba- 
sciatore a Londra; m. a Parigi; sue 
« Mémoires » ed. 1891; i suoi titoli 
passarono a suo nip. Edmond (1787- 
14/5 1872), che 1809 sposò Dorotea, figlia 
del duca di Curlandia, e m. a Firenze. 


Tallien 1) Jean-Lambert T. (1769- | 


18/11 1820), di Parigi, fu nella Convenz. 
membro della Montagna, poi per sim- 
patia a M.me de Fontenay diventò 
moderato, e provocò la rovina di Ro- 
bespierre; m. » Parigi; - 2) Jeanne, 
Marie-Jgnace-Thérèse T.(1775-15/11835), 
n. Cabarrus, di Saragozza, moglie del 
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marchese di Fontenay, dur. la Rivo- 
luz. fuggì col marito; arrestata a Bor- 
deanx, fo liberata da T., di cui divenne 
amante e poi moglie, e dal quale si 
separò 1805 per sposarsi al conte di 
Caraman, poi principe di Chimay. 

Tallina è ana base chinolinica: sug- 
gerita come antipiretico. 

Taltio (11) metallo che trovasi in 
natura combinato col rame, argento, 
selenio in molte piriti; quando è puro 
ha color bianco azzurro, è Incente, mal- 
leabile, più molle del piombo: ha il p. 
sp. 11,8, fonde a 290°9,"è distillabilé, si 
discioglie negli acidi, colora la fiamma 
in verde; i snoi composti sono velen. 

Tallipot, Albero, == Corifa (v.). 

Tallire germogliare. 

Tallo 1) corpo d’ un vegetale non 
«distinto in radice ed in fusto, non pro- 
veniente da una gemma, quindi senza 
vere e proprie foglie; - 2) storico gr., 
10 sec. d. C.; scr. una storia d. Siria; 
— 3) poeta greco d'epigrammi, d. primi 
tempi dell'Impero Romano. 

Tallocloro il verde dei licheni. * 

Tallofitelo piante il cui corpo è un 
tallo; alghe, licheni, funghi. 

Tallone 1)calcagno ; -2) ogni pezzo 
sporgente, che servè di appoggio ; — 3) 
la parte dei titoli di credito che si ri- 
ferisce ai premi. 

Talma Franc.-Jos. (1763-19/101826), 
di Parigi, celebre attore tragico del 
ThéAtre francais; anche sua moglie 
Charlotte Vanhove (1771-!!/« 1860), di 
Haag. fn distinta attrice. 

Talmassons(Codrgipo) com. 3000, 
borg. 1300 ab.; 12 km. da Codroipo. 

Talmi, Oro, lega di rame e zinco 
con poco stagno, la quale, placcata in 
oro, si impiega per oggetti d'ornamen. 
Talmud v. Ebraica. 

Talo 1) nipote di Dèdalo, mitico 
inventore della sega, del disco figulino 
e del tornio ; — 2) gigante di bronzo con 
una s0]a vena, dalla testa al calcagno, 
dove era chiusa da un chiodo; 3 volte 
al giorno faceva il giro dell’ Isola di 
Creta, e, quando scorgeva stranieri ehe 
siavvicinav., si arroventavae uccideva 
quelli abbracciandoli; Medea lo uccise 
ammaliandolo e strappandogli il chio- 
do; — 3) v. Piede 17). 2 

Taloro affl. di sin. del Tirso. 


» 


Tal 


Talpa 1) gen. di mammiferi insetti- 
vori, ad occhi piccoliss., spesso nasco- 
sti sotto la pelle; zampe antes. grandi 
atte a scavare; — 2) (Testudine) tumore 
che viene sulla sommità della testa del 
cavallo, causato da botta presa o da 
fiaccatura prodotta dalla briglia; pro- 
duce una sinuosità nel punto ove si 
sviluppa; - 3) 7. dorata v. Crisoclo- 
ride; - 3) 7. marina macchina d'im- 
mersione in mare, costr. da Toselli (1° 
esperim. ?8ja 1871 ne] Golfo Napoli). 

Talpino (pitt.) v. Salmeggia. 

Talpone bubbone o rigonfiam. che 
talvolta si manif. in una delle basi dei 
formaggi appena estr. dalla caldaia. 

Talus (franc.) pendìo; scarpa. 

Tamagni 1) Cesare T. latinista, 
m. 35/6 1872 a Milano; - 2) v. Gimi- 
gnano 3). 

Tamagno Francesco, di Torino 
(n. 1851), celebre cantante tenore. 

Taman (Caucaso, n.-0.) borg., 1440 
ab.; nella Penis. di T. sorgenti di pe- 
trolio e vulcanelli di fango. 

Tamandua piccolo formichiere, 
del Brasile; insettivoro. 

Tamarida v. Socotra. 

Tamarindo gen. di piante legu- 
minose, a foglie pennate, tiori gialli a 
5 petali, di cui 3 più grandi, 9 stami, 
dei quali 3 soli fertili; compr. 1 spec. 
{Tamarindus indica), albero delle In- 
die Orient., coltiv. anche in altri paesi 
tropicali p. ornamento e più p. frutto, 
la cui polpa (T.) è medicinale e rinfre- 
scativa (cont. cremortartaro ed acidi 
organici liberi con zucchero e gomma). 


Tamariscinee ord. di piante di- . 


cotil. dialipetale, a fiori regolari, ova- 
rio supero, frutto cassulare; arbose. 
od alberi a foglie piccoliss.; gen. 5, 8p. 
40 (2soli generi con 4 sp. sono italiani). 
Tamariasco gen. di piante tama- 
riscinee; T. germanica, arbusto, or- 
namentale; T. gallica, con fiori fra- 
granti; T. della manna, in Arabia. 
Tamaro (Alpi Ticin.) m. 1961", 


Tamanssia Enrico, di Poggio Ru- | 


sco (n. 1849), è prof. di Medicina le- 
gale a Padova; scrittore. 
Tamatave (Madagasc., e.) porto. 
Tamaulipas (Messico, Stati del- 
l'Oc. Atl.) St. : 84.430 km. q.; 167.780 
ab. (r. 4); capol. Ciudad Victoria. 


— 3159 — 











Tani 
Tamba (Giapp., Hondo) provinc. 
Tamberlick Enrico (1820-13/3 89), 
di Roma, cautante (tenore); m. a Par. 
Tambò (Spluga) monte, 3276". 
Tambora v. Sumbava. 
Tambov (Russia Eur. centr.) 1) 
governo: 66.588 km. q.; 2.900.650 ab. 
(44 p. km. q.); — 2) città, 40.880 ab. 
Tambre d'Alpago (Belluno) co. 
1800, borg. 630 ab.; 27 km. da Belluno. 
Tambroni 1) Clotilde T. (1768-46 
1817), di Bologna, letterata; - 2) Giu- 
seppe T. (1773-2!/1 1824), di Bologna, 
frat. d. prec., archeologo e scrittore 
d'arte; m. a Roma. 
Tamburare v. Tamburo 6). 
Tamburelio membrana tesa s0- 
pra un anello rigido; si adop.in spe- 
rimenti d’acustica; v. Tamburo 11). 
Tamburini 1) Antonio T. (1800- 


‘ 9/11 76}, di Faenza, fu cantante (bari- 


tono); m. a Nizza; - 2) Augusto T., 
di Ancona (n. 1848), alienista, prof. di 
Chimica psichiatrica a Modena; scrit- 
tore; - 3) Nicola T. Gaetani (1825-4/3 
70), di Ascoli Piceno, patriotto e scrit- 
tore; m. a Brescia: - 4) Pietro 7. (1737- 
14/3 1827), di Brescia, teologo e scritt. 
Tamburino, Punta del, nell’ Is. 
Asinara, a 0. 
Tamburiza(Dalmazia;in origine: 
Pandura) strum. sim. alla *» kitara > 
greca ant., le cui corde metalliche si 
suonano p. m. di an plettro. 
Tamburlano 1) cupolotto per di- 
stillare; - 2) arnese per tostare il caffè; 
- 3) cupolone sopra palco posticcio per 
coprire le ròte de’ piroscafi. 
Tamburo 1) strumento musicale 
consistente in una cassa cilindr. chiu- 
sa da due membrane, su cui si batte 
con apposite bacchette; - 2) sonatore 
di T.; T. maggiore dicevasi il capo- 
squadra dei T.; - 3) tornio di grandi 
dimensioni, la cui rota vien posta in 
movimento dal peso di un omo che si 
arrampichi sn] suo contorno, o da una 
bestia da soma che punti coi piedi su 
una specie di gradinata; oppure dal 
peso dell’acqua versata in una serie 
di cassette regolarmente attaccate al 
suo contorno (T. idraulico); - 4) opera 
di fortificaz. per lo più rotonda e bassa 
alla gola di qualche bastione, o di al- 
tra opera; - 5) = Tamburlano (v. 3)); 


Tam 





- 6) era a Firenze la bussola per met- 
tervi le accuse anonime (Tamburare); 
- 7) negli orologi da tasca, il cilindro 
in cui è chiusa la molla, e su cui si 
rivolge la catena; - $) la parte di una 
cupola che resta sotto il principio d. 
vélta fino ai piloni degli archi; - 9) sp. 
di valigia; - 10) cilindro per ricamare; 
- 11) 7 basco tamburello con sonaglioli ; 
- 12) Armatura a T. armatura d' una 
dinamo di forma cilindrica allungata 
fasciata dalla spirale parallelamente 
all'asse e trasversalmente sulle basi. 
Tuméègo affi. di destra del Douro. 
Tamer (Inghilt., s.-0.) fiume. 
Tamerice = Tamarisco (v.). 
Tamerlano (Timur) 1) (/ 1336- 
18/9 1405), n. presso Samarcanda, gran 
conquistatore asiatico (Asia Centr., 
Persia, India, Asia Minore); v. Baia- 
zet 1); — 2) Trono di T. (Cok-tas; =: 
Pietra verde) enorme monolito che si 
conserva nella rocca di Samarcanda, 
e sulla quale si solevano incoronare i 
sovrani di Samarcanda e di Buchara. 
Tamigi (lat. : Tamesis) (Ingh., 8.; 
Mare del Nord) fiume, 348 km.; è 
form. a Oxford dal Cherwelle dall’Isis; 
dal Ponte di Londra al mare (74 km.; 
the Pool) porto di Londra. 
l'amiigio staccio. 
Tamil v. India 12) d) B). 
Tamzina (San Gallo) affi. a, d, Reno. 
'NAmiri mitico cantore tracio. 


— 8160 — 


Tammany-Ring potente circolo ; 


democratico a New York. 
Tammaro affi. d.d. Calore Irpino. 
Tammerfors (Finlandia, Àbo- 
Bjorneborg) città, 20.500 ab. 
'Tammuz l) l''Adone babilonese; 
— 2) 4° mese babil. (luglio); — 3) 10° 
mese giudaico, 


Tampagnare mettere il Tampa- | 


guo (dado bronzino) alle pulegge, ta- 
glie, perni e simili. 

Tampicina glucosido resin., che 
si avvicina alla convolvulina ed alla 
gialappina; nella gialappa di Tampico. 

TFampico (Tamaulipas) c. 8000 ab. 

Tumpone (-are) v. Zaffo. 

Tanisui (Formosa, n.) p. 100.000 a. 

Tamtam (Goug, Gonggong) spe- 
cie di tamburo orient., fatto con una 
lega (1.) di rame {80) e stagno (20). 

Tamuda v. Tetuan. 


Tan 


Tamuli v. Dravida. 

Nan 1) (Scozia) fu titolo d' alta no- 
biltà; - @) (Cina) a} = Picul (v.); è) 
= 1,03 ett.; — 3) (Giapp.) = 9,8484.... m. 

Tana 1) covo di belve; - 2)v. Azov; 
- 3)(Norvegia, MarGlaciale) fiume, 330 
km.; - 4) (Dana) (Africa Orient. Equa- 
toriale, Oc. Indiano) fiume, navigabile 
per 580 km.;-5) Lago 1'.(Tsana) (Abis- 
sini) 3000 km. q.; 1755". 

Tanaceto (Tfanacetum) genere di 
piante composte (asteracee); l’Atana- 
sia, 0 T. comune, a fiori gialli e foglie 
pennato-partite, volg. lungo le acque; 
l'Erba amara (T. balsamìta) a foglie 
ellittiche, appena crennulate, coltivasi 
negli orti pel grato odore delle foglie. 

Tanaglia 1) (Tanaglie) due leve 
impern. nel loro incrociam. per strin- 
gere e tramenare; - 2) v. Brida: - 3) 
opera di fortificaz.: 2 parapetti concorr. 
ad ang. col fronte dalla parte ove l’an- 
golo è minore di 180°. 

Tanagliiare — Attanagliare (v.). 

Taunagra 1) (Beozia ant.) fn città; 
ora Grimada; — 2) (ucc.) ='Tangara(v.). 

Tanagro af. s. d. Sele, 92 km. 

Tananis v. AZOV, . 

Tanalunga (Appenn. Calabrese) 
vetta, al s. di Fabrizia, 1240". ' 

Fanuampet sobborgo di Madras. 

Tanana (Alaska) atfl.. del Yukon; 
è navigabile per circa 400 km. 

Tunanàrivo = Antananarivo (v.). 

Fanaquil moglie di Tarq. Prisco. 

Tanari march. Luigi, di Bologna 
(n. 28/7 1820), patriotto e uomo poli- 
tico; dal 9/1 '61 senat. del Regno. 

Tanaro affi. d. d. Po, 276 km. 

Tanatologia studio della morte. 

Taunca (Sardegna) terreno pascola- 
tivq cinto di fosso 0 di muro. 

Tancredi 1) (1078-1112), nipote del 
principe Boemondo di Taranto, fu un 
eroe della 12 crociata; principe di An- 
tiochia: glorificato dal Tasso; — 2) v. 
Altavilla 5); — 3) Filippo 7'. (1655-1725), 
di Messina, pittore; ru. a Palermo. 

Tandem (lat.) = finalmente! 

Tandem (ingl.; pron. tenn-) 1) ba- 


‘ roccio con due cavalli attacc. uno die- 


tro l'altro; - 2) velocip. da 2 persone. 
Taundil v. Pietre 2). 
Tanè colore della castagna. 

+ Tanese v, Campo Tanese. 


Tan 
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Tanesrauft (berbero; = inospitale) 
(Sahara Centr.) deserto pietroso. 

Fanfàna dèa dei germanici Marsi 
nella regione fra Ems e Lippe. 

Tanfo fetore di muffa. 

Tang v. Siam 1) d}. 

Tanga (Africa Or., 5° 8.) luogo. 

Tanganjica (Africa Equator., e.) 
lago, c. 35.000 km. q.; 750”; scoperto 
1858 da Speke e Burton. 

Taungara uccelli canori del Brasile. 

Tangtnie (= toccante) 1) la linea 
retta che tocca la curva, senza se- 
garla, in un solo punto; la T. di un 
cerchio è perpendicolare al raggio del 
punto di tangenza; - 2) la parte che 
tocca a ciascunos - 3) 7. trigonome- 
trica 8 una delle funzioni semplici, 
goniometriche o ciclometriche di un 
arco di cerchio, rappresentata dal seg- 
mento di retta T. all'arco nella sua 
origine, c compr. tra questo punto ed 
il prolungamento del raggio passante 
per il termine dell’arco stesso ; essa è 
suscettibile di qua)siasi valore positivo 
e negativo, ed eguaglia il rapporto tra 
il seno ed il coseno dell'arco; la T. del- 
l'arco complementare dic. Cotangente. 

Tangenza toccam. in um punto. 

Tangenziale 1) nel senso della 
tangente; v. Centrifuga: - 2) Ròta 7. 
turbìna in cui l'acqua afflnisce soltanto 
a una parte del cerchio della rota. 

Tangeri (Tanger, Tangia) Maroc- 
co, Str. di Gibilt.) porto, 20.000 ab.; 
v. Mauretania 1). 

Tangermiinde {-gher-) (Magde- 
burg) città, 6930 ab. 

TAughero rustico. 

Tangìbile che può toccarsi. 

Tangior (Mairas) 1) distretto, 
2.130.380 a. (r. 214); — 2) città, 54.400 a. 

Tango (Giapp., Hondp) provincia. 

Tanguti (cinese: Sifan) (Cina, 0.; 
‘Tibet, e.) popol. aftine ai Tibetani. 

Tanhiàuser (pr. -hai-) cavaliere 
dell'antica leggenda ted.; v. Wagner. 

Tanimber(Timor Laut)}(Arcip.Ma- 
lese, Is. di Sudest) isole (Jamdena [v.], 
Selaru {775 km. q.; 4230 ab.]}, Sera, 
Selu, Nusvotar, Laibobar, Larat {v.], 
Vordate [40 km. q.; 1700 ab.], Molu 
(175 km. q.; 530 nb.], Maru, Nuglima): 
5500 km. q.; 16.000 ab. 

Tanna (Bombay, Sals.) c. 14.460 a. 


Tannal è un tannotartrato d’ al- 
luminio di azione astringente energ. 
Tannato di chinina medicam. 
contenente 20-25 %o di chinina. 
Tanniche, Sostanze, (Ac. tànnici) 
assai diffuse nei vegetali, solub. nel- 
l’acqua, di sapore astring.; si comb. 
colla pelle animale formando il coio ; 
generalm. glucosidi dell'acido gallico. 
Tannino (Cu Hio 09) (Agido tan- 


‘ nico, od Acido digallico) è il principio 


astring. contenuto nella noce di galla 
ed in altri prodotti vegetali; puro, è 
una polvere amorfa, inodora, di color 
giallognolo, di sapore astringente, s0- 
lubile in acqua; coi composti ferrici 
produce un corpo di color nero, che 
è il principio colorante dell'inchiostro 
nero ordinario ; si usa in medicina, fo- 


. tografia, tintoria,.. 


Tano, Colle, (Monti Laziali) ug 
Tansillo Luigi (c. 1510-1/i2 68), d 
Venosa, valentissimo poeta (Il ven- 
demmiatore, 1534; Le lagrime di San 
Pietro, I due pellegrini, La balia, Il 

podere); m. a Teano. 

Tansimat (arabo) = riforme. 

Tanta (Egitto, Delta) c. 33.760 ab. 

Tantae mòlis erat (lat.)= tanto 
era difficile! 

Tantaene animis coelèstibus 
irae! (lat.; Vig., Aen. 1,li) = sì gran 
collera può entrare in petto agli dèi! 

Tantafè&ra dicerìa lunga e noiosa. 

Tantalio (Ta; Colombio) elem. che 
col niobio e col vanadio forma un sotto- 
gruppo del gruppo dell'azoto; le sue 
combinaz. assomigl. @ quelle del fo- 
sforo e dell’azoto; il T. non fa peran- 
co ottenuto allo stato libero; si cono- 
sce il clor. Ta CUls, e l'oss. Tar Os. 

Fantalite minerale raro, che, oltre 
a ferro e manganese, contiene tantalio, 
niobio, stagno, e titanio. 

Tantalo 1) figl. di Giove e della 
ninta Pluto, fu re di Frigia; per aver 
messo in dubbio l'onniscienza degli dèi 
fa condann. nell'inferno al supplizio 
dell'eterna fame e sete (Sappl. di T.), 
pur trovandosi n. acqua e avendo a por- 
tata magnifiche frutte ; —- 2) v. Tangalio; 
- 3) Vaso di T. bicchiere conten. un si- 
fone, il cui eftlusso intermittente impeo- 
disce ad un liquido, che vi affinisca con- 
tinuam., di salire oltre un certo livello. 


Tarn . 
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Tantardini Antonio (1829-7/3 79), 
di Milano, rinomato scultore. 

TFantième (franc.) quel tanto degli 
incassi a cui hanno diritto gli autori 
dramm, e music. nella rappresentaz. 
delle loro opere. 

Tanto nòmini v. Machiavelli 1). 

Fanturri Vinc.,diScanno(n.1835), 
medico, direttore della Clinica cutanea 
e sifilitica a Napoli; scrittore. 


Tamueci marchese Bernardo (1698- © 


22/4 1783), di Stia, fu 1° ministro del 
R.° di Napoli 1734-ottobre '77. 

Tanzi Antonio (1574 {?}- 1644), di 
Alagna, pittore. 

Tao v. Laotse. 

Taormina 1) Castror.) com. 3130, 
città 2400 ab.; 396%; 1,5 km. da Giar- 
dini; v. Nasso 2); - 2) Duca di T. v. 
Filangieri. 

'Tapa (Polinesia) stoffa o carta (si- 


. mife alla carta cinese) preparata colla 


scorza di broussonetia papyrifera. 

Tapajoz (pron. -scios) (Brasile) 

fl. di destra del Fiume delle Amaz. 

Taparelli 1) Luigi T. marchese 
d’Azeglio gesuita, trat. di Rob. T., fa 
direttore dalla « Civiltà cattolica »; m. 
2/9 1862 a Roma; -— 2) Maasimo T. nip. 
del preced., v. Azeglio 2); — 3) Rod. 7. 
marchese d' Azeglio (1790-8412 1862), di 
l'orino, padre del preced., patriotto e 
scrittore d'arte: - 4) Vittorio Eman. T. 
marchese d' Azeglio (1815-90), di Torino, 
figl. del preced., diplomatico, senatore 
dei R.°; m. a Roma. 

Tapino misero; infelice. 

Tapiocca à amido estratto dalla 
Cassava (v.), ed anche d'altra prove- 
nienza, e granulato med. il calore. 

Tapiro gen. di mammiferi perisso- 
dattili, di forme tozze, muso prolung. 
in un grugno mobile, con breve cri- 
niera sul collo 0 sul dorso; n. foreste 
umide dell’ Amer. Mer. e in Sumatra. 

Tappa luogo di fermata e riposo 
di truppe, e la strada per giungervi. 

Tappare chiudere con tappo. 

Tapparsi nascondersi. 

Tappeto l) panno grosso operato 
con gisegni e colori per coprir tavole 
o pavimenti; — 2) porzione della co- 
roide brillante a riflessi metallici, nei 
ruminanti, nei batraci, nei serpenti e 
e nei plagiostomi; dipende da un fe- 


nomeno fisico di interferenza; - 3) v. 
lori 27); — 4) Mettere sul €'. incomin- 
ciare il trattato, e discuterio. 

Tappezzerie 1) param. da stanza, 
che consistono in tessuti pregiabiliss. 
di lana e seta per lo più vellutati coi 
disegni più tiniti e a vari colori se- 
condo gli oggetti che vi sono rappre- 
sent.; ne scr. la st.: Miintz (1878-84); 
- 2) 7. di carta sono liste di carta ordi- 
naria colorata, lunghe 9-10 m., larghe 
50-60 cm.; i colori vi si stampano s0- 
pra; ve ne sono di varie specie: co- 
muni, satinate, vellutate. 

Tappezziere chi fa l’arte di ar- 
redare le stanze di mobili, tende, tap- 
peti, tappezzerie. * 

Tappino affi. 8. del Fortore! 

Tappo bistta circolare a sigillo. 

Taprobane v. Ceylon. 

Tàpsaco (Siria ant., Palmirene) fu 
città, sull'Eufrate; rud. a el Hammam. 

Tapsia radice di T. garganica (om- 
brellifera),che si impiega per empiastri. 

Tupso (aut. Prov. d' Africa, e.) fu 
città; ora Dimas; ‘4 "46 a. O. vittoria di 
Cesare sui Pompeiani. 

Tapti(Ind.,Cambay) fiume, 700 Km. 

Taquîsara (Lanusei) valle. 

Tar (Tahar) v. indiano 8). 

Tara 1) il peso dell'imballaggio sot- 
tratto dal peso brutto; donde il Peso 
netto; - 2) (Tobolsk) città, 9220 ab. 

FTaràbulus v. Tripoli. 

Tarabuso (Botaurus stellaris) uc- 
cello affine agli aironi, giallo rossie- 
cio a macchie brune; dimora nei can- 
neti; il maschio in primav. fa sentire 
un suono simile al muggito di un toro. 

Tarai regione paludosa al s. del- 
l'Imalaia; clima mortale per gli Euro- 
pei da giugno a nov.; nel resto dell’an- 
no abbastanza sano. 

Tarallo v. Biscotto. 

Faramellli Torquato, di Bergamo 
(n. 15/10 1845), distinto geologo, dal 75 
prof. all'Univ. di Pavia. 

T'arando v. Kenne. 

Tarano (Rieti) comune 1120, vil- 
laggio 500 ab. ; 13 km. da Stimigliano. 

Taranta Peligna (Lanciano) b., 
1470 ab.; 60 km. da S. Vito Lanciano. 

Tarantasca (Cuneo) com. 2000, 
borg. 940 ab.; p.; 4 km. dg Centallo. 

Taurantàsaia 1) (latino: Darantasia 


Tar 
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vallis; francese: larentaise) (Savoia) 
l'alto bacino dell’ Isère; capol. Mou- 
tiers; — 2) Pietro di T. v. Innoc. 1) e). 

Tarantella ant. danza ital. in mi- 
sura tripla composta e 2 movim. vivaci. 

Tarantelli Raff., di Chieti (n. 15/6 
1848), agronomo. 

Tarantismo v. Taràntola 2). 

TarAnto 1) (Lecce) a) circondario, 
152.940 ab. (610.170 fine '86) in 25 co- 
muni; è) com. 33.940, città 25.000 ab.; 
nel sito dell'actòàpoli dell'ant. Taren- 
tum (che fu potentisa, colonia greca; 
fond. 700 av. C., e sottom. 272 a. C. 
dai Romani ‘{v. Pirro 2)]): arcivescovo; 
f.; porto difeso (v. Mare 12), 23)); 
grandioso arsenale di marina; Com- 
partim. marittimo di T. comprende i 
Circond. maritt. di Cotrone, T. (da 
‘Torre Nuova |Cird] esel. a 1. incl.), 
Gallipoli, Brindisi; - 2) Duca di 7. 
v. Macdonald 3); Tarente; - 3) Gtu- 
seppe T., di Trapani (n. 1410 1846), 
penalista, prof. a Palermo; - 4) Golfo 
di T. (Mar Jonio) tra Puglia, Bagsili- 
cata e Calabria; - 5) Principe di T. 
a)-v. Boemondo ; è) v. La Tremoille 1). 

Tarantola 1) = Geco (v.); — 2) (Li- 
cose; Migale; Ragno d'acqua) gen. di 
aracnidi arapeidi, di corpo tozzo, co- 
gli occhi in 3 serie lontane tra loro; 
comprende sp. piuttosto grosse, viv. 
entro buche del terr., donde escono 
errando, per predare; la morsicatura 
lella famosa T. di Puglia (larentula 
Apuliae) determ. un dolore vivissimo, 
edema, e un color tarchiniccio della 
pelle; qualche volta vi ha ansietà, 
vertigini, dolori articolari, abbattim. 
e vomiti; gli effetti nervosi o di agi- 
tazione (Tarantismo) attribuiti a que- 
sta morsicatura pare siano dovnti più 
alla paura che non al vel. dell’aracn. 

Tarapnes (Chile) provine.: 50.000 
km. q.; 48.200 ab. (0,3 p. km. q.); ca- 
polnogo Iquique. 

Tarare (Rbone) città, 11.740 ab. 

Taranschi Giulio, di Modena, 16° 
sec., pittore. 

Tarascia (Rus., Kiev) c. 15.060 a. 


Tarascon (Francia, Bouches-du- | 


Rhéne) città, 6600 ab. 
Taransp (Bassa Engadina) villag. 
cattol., 330 ab.; sorg. miner. amara. 
Taràssaco (Taràxacum) gen. di 


piante cicoriacee; il Soffione o Piscia- 
cane (T. vulg.; Leòntodon T.; Dente 
di leone}, volgare ne’ luoghi incolti in 
tutta Italia, è la sp. più nota: le sue 
foglie, amarognole, si mangiano in in- © 
salata; radice medicinale. 
Turavo (Cersica, 0.) finme. 


i e Tarazona (Zaragoza) com. 8540 a. 











Tarbagatat (Mongolia, 0.) mon- 
tagna e regione (64.000 km. q.). 
Tarbèllicace v. Aquae 26). 
Tarbes(Hautos-Iyyén.)c. 24.800 a. 
,Tarcagnota v. Marullo. 
Tarcento (Udine) 1) dist., 27.680 a. 
(29,360 tine '86) in 10 com.; — 2) com. 
3730, b. 1200 a.: p., t.;3 km. da ferrov. 
Tarchettilginio Ugo (1841-25/3 69), 
di Alessandria, poeta: m. a Milano. 
Tarchi Angelo (1760-!9/8 1814), di 
Napoli, comp. dramm.; m. a Parigi. 
'Tarchta vela trapezoide, che nei 
piccoli bastim. si porta al vento con 
un perticone diagonale detto Struzza. 
Tarchiato di grosse membra. 
Tarcone (Tarquinio) eroe etrusco 
che aiutò Enea contrò Turno. 
Tardieu i) famiglia d'’incis. e pit- 
tori di Parigi: Henry-Nic. T. (1674- 
27/1 1749), suo figl. Jacques-Nic. T. 
(1716-9/7 91) ei 4 figl. di questo: Joan- 
Charles T. (1765-9/4 1830) (pitt.), Pier- 
re-Alex. T. (1756-3/s 1844), Jean-Bapt.- 
Pierre T.(1746-18/91816), e Ant.-Frang. 
‘T. (1757-14/1 1822), e il figl. di quest’ ul- 
timo, Ambroise T. (1788-!7/1 1841); — 2) 
Auguste-Ambroise T. (1818-!9/1 79), di 


| Parigi, fu distinto medico, benemerito 


specialm. della medicina legale. 
Tardigrado v., Bradipo. 
Tardivo corttr. di primaticcio. 
Tarentaine v. Tarantasia. 
Tarente (franc.; ital. : Taranto) 1) 
casa ducale francese, residente al Ca- 
stello di Courcelles Le-Koi (Loiret); 
capo attifale: Napol. Macdonald duca 
di T., n. a Courcelles Le-Roi 19/11854; 
- 2) v. La Trémojlle. 
Tarentum v. Taranto 1) d). 
Targa scudo a cuore, ovnament. 
.'Targelione 11° mese del calenda-. 
rio attico, princ. per lo più in aprile. 
Targioni-Tozzetti Giovanni a) 
(1712-"/1 83), di Firenze, fu dist. natu- 
ralista; così suo figl. Ottaviano T. T. 
(1755-1829) e il figì. di questo, Antonio 





Mie OM aa DA st - 2 a 


Tar 


ne 
Và 


-— 8164 — 


ve 


Par 





IL, 
Livorno (n. 17/3 1863) poeta e scritt. 

Targowitz (Russia, Kiev) borg., 
2140 ab.; 14/5 1792 confederaz. della no- 
biltà polacca contro la costit. 3/5 1791. 

Targumim (singol. Targum) ie 
traduz. o parafrasi arazee d. Bibbia. 

Tarì 1) fu moneta sicil., c. 40 cent.» ; 
- 2) Antonio T. (1806-%/3 84), di Santa 
Maria Capua Vetere, filosofo, fu pro- | 
fessore d' Estetica a Napoli. 

Tarida (medio evo) nave oneraria. 

Tarifa (Cadiz) com., 13.200 ab,; 
l’ant. Joza; il Capo T. (Punta Maî- 
roqui), n. Stret. di Gib. a 35° 59’ 57” n 

Tariffa scalatura di prezzi; spec. 
delle tasse di dazio (v. Dazi). 

Tarija (pron. tarichcha) (Bolivia) 
città, 8400 ab.; 17709, 

Tarik il generale arabo che 19- -25/n 
711 sconfisse i Visigoti a Jerez (cheres) 
de la Frontera e poi conquistò gran 
parte della Spagna; dall’invid. Musa | 
governatore della Mauretania) messo | 
712 in prigione; m. povero e diment. | 

Tarim (Turkistàn Orient.) fiume, I 
1300 km; v. Lob Nor. 

Tarlatan mùssola velata, molle, 
rada, a fili grossi. 

Tarlati Guido fu vescovo e dal 
fio 1323 signore di Arezzo; ghibell., | 
parteggiò per Lodovico il Bavaro; fu 

I 





scomunicato; m. 1327; gli successe il 
frat. Pietro T. detto Saccone; 19/» 1337 
dovette cedere Arezzo aì Fiorentini; 
si ritirò a Pietramala; m. 1356. 
‘Lario 1) insetto il cui bruco vive 
nel legno e lo rode; - 2) (Tarolo; Tar- 
matura), nei cavalli, la carie umida 
d. zoccolo; — 3) Amor*del T'. egoismo. 
Tarma tignòla; v. Tenebrione. 
Tarmato roso dalle tignole. 
Tarn (Francia, s.) 1) affi. di destra 
della Garonne, 375 km.; - 2) compar- 
timento: 5780 km. q; 346.740 ab. (60 
per km. q.); capol. Albi; — 3) T.-et- | 
Garonne compartimento: 3730 km. q.; 
206.600 ab. (r. 55); capol. Montauban. 
Tarnobrzeg (Gallizia) 1) distr., 
, 60.100 ab. (r. 60); — 2) città, 3520 abit. 
Tarnogrod (Lublin) c. 5400 ab. 
Tarnopol (Gallizia) 1) distretto, 
108.670 ab. (r. 93); - 2) c., 26.220 ab. 
Tarno6w (Gallizia) 1) distr., 94.830 
ab. (118 p. km. q.); - 2) c.,27.570 ab. 


- 


m. a Firenze 1/s» 1856; 2) di | 


| addosso i proprii scudi, 


Tarnowitz (Oppeln) c., 9980 ab.” 

Taro 1) (Parma) affi, del Po, 150km.; 
— 2) = Tarì (v. 1)); - 3) (malese) la ra- 
dice di colocasia. 

Taroecare 1) gioc. a tarocchi; -— 2) 
(fr.: Couper) pigliare una carta con un 
tarocco, non avendo del seme di quella 
carta da rispon@.:;—8) gridare; adirarsi. 

Taròecchi gioco di carte, che si fa 
ordinariamente in 3, ma anche in 4, 


| e in 5; 78 carte, di cni 21 (T.) nume- 


rate con figure (il Bagatto, l’Impera- 
trice, la Papessa, l’Imperat., il Papa, 
gli Amanti, il Carro, la Giust., l’Ere- 
mita, la Fortuna, la Forza, l’Appeso, 
la Morte, la Temperanza, il Diavolo, 
la Torre, le Stelle, la Luna, il Sole, il 
Giud., il Mondo), 56 di 4 semi (Spade, 
Coppe, Bastoni, Danari) e 1 senza nu- 
mero (il Matto); Onori sono: gl Ba- 
gatto, il 21 (Mondo), il Matto e i 4 Re. 

Taròlo v. Tarlo 2). 

Tarpano zòtico. 

Tarparetagliare le punte delle ali; 
togliere ad alcuno le forze. 

Tarpèa 1) la figl. di Spurio Tar- 
pèo, comandante della Ròcca Capito- 
lina; sedotta dalle armille e collane 
d'oro dei Sabini, aprì a questi una 
porta, ,ed essi, entrando, le gettarono 
schiacciand. ; 
- 2) Rupe T. il ripido fianco merid. 
del Monte Capitolino, donde si preci- 
pitavano giù i malfattori. 

Tarpigna la cuscuta europea. 

Tarquinia (Turchina) la necròp. 
dell’ant. farquiniî (v. Corneto T.). 

Tarquinio 1) Lucio T. Collatino il 
marito di Lucrezia, contribuì alla cac- 
ciata dell’ ultimo re di Roma, suo pa- 
rente ; fu console insieme con Bruto; 


i ma dovette deporre presto dopo la sua 


dignità, e si ritirò a Lavinio; — 2) Lu- 
cio T. Prisco, di Tarquinii, figl. del co- 
rinzio Demarato, fa il 5° re di Roma, 
616-578 a. C.; cercò di miglior. la con- 
dizione dei plebei; fece grandi lavori 
{Cloaca massima); fu ucciso dai figli 
di Anco Marzio; — 3) Lucio T°. Superbo 
7° ed ultimo re di Roma, 534-510 a. C., 


i successo a suo suocero Servio Tullio, 


la cui morte egli cagionò coll’ aiuto 
della scellerata sua moglie Tullia; sot- 
tomise il Lazio, oppresse i patrizi, che 
lo cacciarono via; v. Lucrezia 1). 
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Tarra don Ginlio (1822-89), di Mila- 
no, fu sacerdote, altam. benemer. per 
l'istruzione dei sordo-muti e autore di 
molti libri di istruz. popolare. 

Tarracina (lat.) ora Terracina. 

Tarragona (Catalogna) 1) prov.: 
6490 km. q.; 348.580 ab. (54 p. km. q.); 
- 2) com., 27.230 ab.; porto; l'antica 
Tarraco, che fu capit. della provincia 
romana di Hispania 'l'arraconensis (la 
metà di n.-0. d. Spagna e la Galicia). 

Tarrasa (Barcel.) com., 13.180 ab. 

Tarsìa 1) -- Intarsio (v.); - 2) {Ca- 
strovillari) com. 2200, borg. 2000 abit.; 
p., t.;: 6 km. da f.; - 3) Galeazzo di T. 
(c. 1476-1530), di Cosenza, poeta; - 4) 
Paolo Antonio di T., di Conversano, 
17° sec., storico; m. a Madrid. 

Tarsitani Domenico (1817-19/3 73), 
di Casalnuovo {ora Cittanova), ostetri- 
co e scrittore; fu prof. a Napoli. 





Tarso 1) parte poster. del piede for- . 


mata di 7 ossa in 2 linee: astragalo, cal- 
cagno, scafoide, «cnboide e i 3 cunei- 
formi; - 2) v. Tersus; - 3) v. Sahara. 


ue‘ 8105, 





Tarsogno fraz. di Tornolo, 1350 a. 


Tartagine (Corsica) ati. del Golo. 

Tartaglia 1) balbuziente; - 2) (Se- 
condo vecchio; Dottore) (antica Com- 
media dell’arte) masch. napolitana; - 
3) Giacomo 1. da Trapani, 17° sec., 
scultore; - 4) Niccolò T. {Nic. Fon- 
tana) (1506-!4/1e 1557), di Brescia, ce- 
îSebre matem., che insegnò a Verona, 
Piacenza, Venezia e Milano: scrisse: 
(reperal trattato dei numeri e misure 


(1556-60, 3 vol.); ne scrisse: Bittanti. - 
‘ cidodisolfodifenilazindiossitartrico (C16 


Tartagni Alessandro (1424-77), di 


Imola, giureconsulto ; insegnò Diritto | 


a Padova, Ferrara, Bologna. 
T'artana bastim. a 1 albero latino. 
Tartano (Sondrio) com. 1320, b. 

570 a.; 5 km. da Talam.; - 2) Plaid. 
Tartanone rete da riva. 
Tartarati = Tartrati (v.). 
TartàAreo infernale. 





Tar 

Tàrtaro 1) (Mitolog.) il luogo dei 
dannati nell'inferno; - 2) = Cremoar- 
tàrtaro (v.); - 3) (Prov. dî Verona e Ro- 
vigo) finme, nel suo corso infer. inca- 
nalato (Canal Bianco); - 4) 7. bdoras- 
sato (Tartrato borico potassico; Cre- 
mortartaro solubile) è una miscela di 
eremortartaro ed acido borico, che ha 
la proprietà di disciogliersi nell'acqua 
assai più facilmente del cremortartaro 
puro; - 5) 7". stibiato= Emetico (v. 3)). 

Tartarotti Girolamo (1706-19/s 61), 
di Rovergto (Trentino), insigne letter. 

Tartaruana v. Lettigg. 

Tartaruga v. Testuggine. 

Tartassare maltrattare. 

Tartavalle v. Taceno. 

Tartini Giuseppe(!8/41692-!9/21770), 
di Pirano, il più gran violinista d. 18° 
sec., e compositore (famosa la sua s0- 
nata « Trillo del diavolo »), e profondo 
teorico; m. a Padova. 

Tartramide è l’amido dell'acido 
tartarico producentesi p. l'azione del- 
l'ammoniaca sul tartrato bietilico. 

TartrAàmmico, Acido, (Acidoam- 
midotartrico) ullo stato di sale amm$- 


: nico si ottiene coll'azione dell’ammo- 


maca sull’anidride tartrica. 

Tartrati i sali dell’acido tartarico. 

Tartrato 1) 7. acido di potassio 
cremortartaro (diuretico, purgativo); 
— 2) 7. di potassio e antimonio tartaro 
emetico; - 3) 7. di potassio e ferro to- 
nico, emmenagogo ; — 4) 7°. di potassio 
e soda purgativo. 

Tartrazina è i] sale sodico dell’a- 


H12 N« Oi0 S2 Naz); materia colorante 
gialla; serve per tingere lana. 
Tàrtrica, Fermentaz. (Vino gi 
rato, 0 cercone, o subbollito) malattia 
del vino, che consiste nella scompo- 
sizione deltartaro e produz. di acqua, 
gas acido carbonico, bicarb. di potas- 


i sio ed acidi diversi. 


Tartari 1) v. Tatari; - 2) Lago dei : 
“è un'anidride dell’acido tartrico, che si 


"., pr. a Roma, così detto dal tufo cal- 
careo che vi si depone; 3 ettari. 

Tartarìa v. Tataria. 

Tartàrico, Acido, (C4 He 06) molto 
diffuso nel regno vegetale e noto sotto 
diverso modifichz. isomeriche; si ott. 
dal tartaro greggio. 

Tartarizzare purific. con tartaro. 


Tartrilico, Acido, (Ac. ditartrico) 


ottieno insieme ad altre anidridi scal- 


‘ dando l'acido tartarico a 180°, 


Tartrònico, Acido, (Cs H4 05) aci- 
do bibasico formantesi p. l’azione del- 
l’amalgartia di sodio sull’ acido mesos- 
salico: XX in prismi fusibili a 175.° 

Tartufo 1) gen. di miceti a vita 


ba 


Tar 
sotterranea; comprende più sp. di 
forma più o meno tondeggiante, ta- 
lora lobata, a Superficie liscia 0 verru- 
cosa, a spore (2, 4 od 8} chiuse entro 
cellule ovali od allungate; alcune sp. 
sono commestibili e ricercate pel loro 
penetrante odore; le migliori, T. nero 
(l'uber melanosporum) e T. bianco (Tu- 
ber magnatun:) nascono nei boschi di 
querce ; — 2) (fig.) ipocrita (dalla com- 
media di Molière): - 3) 7. di canna 
{l'artofi bianchi) v. Elianto. 

Tarudaunt (Marocco, Sus}c. 8300 a. 

Tarufh 1) Cesare T., di Bologna (n. 
1821), prof, di A nat, patol. all'Univ. di 
Bologna; ser.: Storia della Teratologia 
(1881-94, 8 vol.); — 2) Giuseppe Ant. aba- 
te T'. (1722-20/4 86), di Bagni della Por- 
retta, poeta; m. a Roma. 

Tarvis (Villach) borg., 1600 ab.; 
750; 15/8 1809 occup. dal vicerò Eug. 

Tarvinium (lat.) v. Treviso. 

Tarzo (Vittorio) com. 3600, borg. 
800 ab.; 10 km. da Vittorio. 

Tasca 1) 7°. a pane borsa di tralic- 
cio portata a tracolla dai soldati; serve 
a riporvi i viveri; - 2) 7. da cannelli 
borsetta contenente i cannelli fulmi- 
nanti per sparare il cannone; - 3) 7. 
da munizione per trasportare le mu- 
nizioni dal cofano al cannone. 

TascAbile da portare in tasca. 

Taschereau Alexandre, di Sainte- 
Marie de la Beauce (n. !7/21820), arciv. 
di Québec, dal ?/e "86 cardinale prete. 

Tascher de la P. v. Giuseppina. 

Tasci Lumpo v. Lamaismo. 

Tasìmetro (gr.) strum. (di Edi- 
son) per determ. la dilataz. dei corpi 
per effetto del calore, umidità e sim. 

Taskent (Sir Daria) c. 121.400 a. 

Tasnman Abel Janszon (1600-59) 
navig. oland., scop. 1642 la Tasmania. 

Tasmania (sino al 1853 Vandie- 
mensland) (Australia, s.) isola e colo- 
nia: 67.89i km. q.; 146.670 ab. (2,2 p. 
km. q.}; capit. Hobart. 

Taso 1) (Mare Egeo, n.) isola: 393 
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km. q.; 10.000 ab.; capol. Panagia; ' 


sotto amministraz. egiziana; - 2) ere- 
mortartaro. 
Tassa imposta che colpisce un fatto, 
un'azione, un diritto partic/fare. 
Tassara (Giov. Batt., di Genova 
(n. ?3/6 1841), scultore. 


Fas 





Tassarolo (Novi Ligure) borg.,800 
ab.; 5 km. da Novi Ligure. 

Tassativo chedetermina invariab. 

Tassello pezzetto di ripieno. 

Tansi 1) A. 7. v. Tasso 7); — 2) Mat- 
teo T., di Perugia (n. 5/10 1831), pittore. 

Taussidermia (gr.) l'arte di pre- 
parare e conservare i corpi degli ani- 
mali per le collezioni zoologiche. 

Tassilone EL l'ultimo degli Agi- 
lulfidi (v.) (742-94), dal 748 duca in Ba- 
viera, 788 da Carlomagno fatto chiu- 
dere nel Convento di Lorch. 

Tassinee sbit'ord. delle conifere 
(v.) caratterizz. dalle foglie lineari © 
slargate, e da strobili di poche squame, 
1 solo seme indurito, cinto da un invo- 
lucro carnoso (es. l'asso). 

Tassisudon v. Bhutan. 

Tasso 1) gen. di mammiferi carni- 
vori, di forme tozze, muso lungo, arti 
e coda brevi, capo bianco con fasce 
nere che traversano gli occhi; vive nei 
boschi, entro tane, e si nutre di piccoli 
animali, di radici, grani; una sp. (Me- 
les taxus) non è rara fra noi; - 2) (Al- 
bero della morte) gen. tipo delle Tassi- 
nee (v.); Taxus baccata è spont., non 
però comune, sui monti, e si coltiva 
pelle foglie persistenti; - 3) (isola) v. 
Taso 1); — 4) 7". barbasso v. Verbasco; 
- 5) v. Interesse 5); - 6) 7. rupìcola v. 
Dasjespiss; - 7) Agostino 7. (Bonami- 
ci detto T.) (1566-1644), di Perugia, 
pittore; m. a Roma; - 8) Bernardo 
P. (1493-4/9 1569), di Bergamo, padre 
di Torq. T., considerev. poeta epico e 
lirico; viaggiò in Francia, Spagna e 
Fiandre; dal 1535 segretario d. prince. 
Ferrante Sanseverino di Salerno; da 
ultimo al servizio della corte di Man-” 
tova (governatore di Ostiglia); - 9) 
Clemente T'. intagliatore fiorent., 15° 
sec.; tali i suoi discend. sino al princ. 
del 17° sec.; - 10) l'orquato T. (11/3 1544- 
25/4 95), n. a Sorrento, figl. di Bern. 
T. e di Porzia de’ Rossi, poeta, p. no- 
biltà di stile, armoniosità di frase e 
proprietà di lingua veramente mira- 


: bile e grande; fu nell'anima infelice, 


chè dall’abitnale suo melanconia, con- 
giunta a periodi di vaneggiamento, gli 
derivarono molti e ineharrabili dolori ; 


. pel suo contegno alla corte di Ferrara 


| 
| 


(verso Eleonora «d' Este) fu 1579 dal 


Tal 
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duca fatto rinchiudere come pazzo nello 
Spedale di Sant'Anna a Ferrara; libe- 
rato 1586, -vagò malaticcio e povero 
qua e là per l'Italia, e infine si rid. 
a Roma, dove il Cardin. Cinzio Aldo- 
brandini voleva incoronarlo poeta in 
Campidoglio; ma prima dell’incoronaz. 
morì nel Conv. di Sant' Onofrio; sua 
opera capitale: La Gerusalemme libe- 
rata (Parma, 1581); altre sue op.: Ri- 
naldo (1562), Aminta (1572, aramma 
pastorale), 'Torrismondo (1587, trage- 
dia), Gerusalemme conquistata (1593), 
le « Veglie » (lamenti, 1799); Dialo- 
ghi {in prosa); importanti le sne Let- 
tere, ed. da Guasti (1852-55, 5 vol.); 
sua biogr., di Serassi (n. ed. 1858), 
Milman (1850), Cecchi (1877). 

Tassòdio (Taxodium distichom; 
Cipresso della Luigiana; Cipresso cal- 
vo; Cedro di California) grande albero 
conifero, a foglie caduche, che vige 
ne’ lnoghi acquitrinosi. 

Tassoni Alessandro (?8/9 1565-25/4 
1635), di Modena, famoso poeta, ant. 
del poema eroicomico « La secchia ra- 
pita » (1622); m. a Modena. 

Tassonomia scienza d. sistem. 

Tasta = Stuello {v.). 

Tastare (fig.) tentare altrui per 
riconoscerlo alla prova. 

Tastatura ordine cromatico dei 
traversi (Tasti) sul manico degli strum. 
d. famiglia del linto; Tasteggiatura la 
pressione esercitatavi colle dita. 

Tasti (’lastiera) apparecchio mo- 
bile meccanico applicato al pianoforte, 
all'organo e simili. 

Tasto 1) (fig.) saggio; - 2) v. Tasti; 
Tastatura;- 3) Andare a 7. (a tastone) 
operare a caso; — 4) Dare un T. toc- 
care un motto di chocchessia ; - 5) 7'oc- 
care un T. entrare in qualche propo- 
sito con brevità e destrezza. 

Tatar Bazargik (Rumelia Or.) 
città, 15.660 ab.; acque minerali. 

Tatarca la berretta nazionale po- 
lacca, con coperchio quadrato e guar- 
nita di pelliccia. 

Tatari (erron. Tàrtari) 1) fu un 
popolo della Mongolia, conquistatore; 
- 2) i popoli turchi in generale; in par- 
ticolare i popoli turchi (araloaltaici) 
della Russia d'Europa (T. di Casan, 
e T. Nogai [Crimea]) e della Siberia; 





— 3) (Turchia) corrieri a cavallo @- 4) 

Notizia da T. fròttola di gazzetta. 
Tatariîa (erron. Tartaria) ant. no- 

me dell’ Alta Asia Centrale; Piccola 


| T. gi disse il paese dei Tatari in Eu- 


ropa (Crimea, Casan, Astracan), e Gr. 
T. si disse il Turkistan. 

Tatarone fu sopran. di un comico 
bolognese (m. e. 1750), che rappres. la» 
parte d' un omo che fa da fanciullo, 

Tata-Tovaros(Komorn) b.6930a. 

Tatra (Hohe T.) (Carpazi centr.) 
montagna (Gerlsdorferspitze 2647"). 

Tattersall stabil. di vendita pub- 
blica (all'asta) di cavalli, arnesi, vet- 
ture; il 1° fond. 1777 a Londra da 
Richard T.; iu Italia, a Mil. e a Tor. 

Tatti v. Sansovino 2). 

TaAttica (gr.) 1) la parte dell’arte 
militare che insegna il modo di con- 
durre le truppe (o le navi da guerra 
(T. navale]) al combattimento; — 2) 
condotta artificiosa ed astuta nelle ci- 
vili faccende; - 3) Unità T. quel nu- 
mero collettivo di armati, che serve di 
base a valutar i multipli e simmul. di 
tutti i membri p. formar un corpo sol. 

Tattiche, Forme, sono, inmassima, 
due, larga e sottile, o di linea, e stretta 
e prof. o di colonna; da questa seconda 
deriva la Quadrifronte o di quadrato 
{frane.: Quarré), ch'è quella di una 
massa di fanteria per resping. un as- 
salto di cavalleria. 

TAttici, Ordini, sono estesi o ri- 
stretti e si distinguono in essi fl Fronte 
o la Testa, i Fianchi, il T'ergo, la Coda, 
le Ali, il Centro. 

TAttico i) chi insogna e professa 
gli ordinam. tàttici; — 2) (Tl'atticone) 
farbo (v. Tattica 2)). 

TaAtto 1) quello dei cinque sensi per 
il quale noi gindichiamo delle qualità 
palpabili dei corpi; - 2) il sentir fine 
rispetto a ciò che conviene e si addice; 
la coscienza dei limiti posti d. circostan. 

Tata = Armagdillo (v.). 

Tatuaggio il processo operatorio, 
col quale sì può tracciare indelebilm. 
sulla pelle dei disegni colorati, pun- 
gendo la pelle fino a sangue e spar- 
gendo sulla parte punta dA. vermiglione, 
del blu di Prussia, dell'indaco, d. car- 
bone polverizzato e sim., le quali pol- 
veri restano incluse nella pelle. 


‘Tau 





‘Tg-1ber atll. s. del Meno, 120 km. 

Tauber-BHischofsheim (pron. 
— bisciofshaim)(Baden, Mosbach)città, 
3320 ab.; 24/7 1866 combattimento. 

Taubert Karl Gottfr. Wilpelm 
(1811-?/: 91), di Berlino, pianista, com- 
posit. e direttore d'orchestra. 

Tauchmunitz 1) Christian Bernh. ba- 

srone von T., di Schleinitz pr. Naumn- 
burg (n. 25/8 1816), nip. di Karl Chr. 
‘Pr. T., fondò 1837 una casa editrice 
tipogr. a Lipsia, nota specialm. per la 
« Collection of British authors »; alla 
lirez. della casa partecipa suo figl. 
Christian Karl Bernh. bar. von T. (n. 
29/5 1841); — 2) Karl Ohristoph Traugott 
1. (1761-14/1 1836), di Grosspardau pr. 
Grimma, dal 1796 a Lipsia, famoso 
tipogr. e libraio (ediz. stereot.); gli 
succ. il figl. Karl Christ. Philipp T. 
(1798-19/4 1884). A 

Taudeni (Sahara Occid.) dasi. 

Tavern, Hohe, v. Tauri. 

Taumatotlogìa studio dei mirac. 

Taumatomachia (gr.) confuta- 
zione dei miracoli. 

Taumatròpio (gr.) apparecchio 
fondato sulla persistenza dell’ impres- 
sione visuale, e consistente in due di- 
achi di cartone tra loro perpendicolari 
aventi un diametro comune, intorno al 
quale si rivolgono, e che portano di- 
pinte sulle quattro faccie quattro parti 
di una figura, le quali nella rotazione 
si compongono insieme. 

Taumaturgo operatore di mirac. 

Taunà (Tausìa), Lavoro, = Dama- 
schinare (v.). 

Taunton (pron. tant'n) 1) (Ingh., 
Somerset) città, 18.000 ab.; - 2) (Mas. 
sachusstts) città, 25,450 ab. 

Tàaunus (Wiesbaden) altura (dio 
{di] Hiihe) fra Meno e Labn (881"). 

Tnupo (Nova Zelanda, Isola Sett.) 
lago, nel mezzo di una regione vule. 

Taurano(Avellino) borg., 1300 a.; 
11 km. da Nola. 

Taurasi (Ariano di Puglia) com. 
2400, borg. 2000 ab.; p.; f. 

Tauri (Alpi Orient., sez. mediana) 


1) Alti T. (Hohe Tauern) la montag. > 


colle vette Dreiherrenspitze (34992), 
Grossvenediger (3673") e Grossglock- 
ner (3799), — 2) Piccoli 7, fra Enns 
e Mur (Hochgolling 2863"), 


‘— 3168 — 


Tav 





n — 








Tàurica 1) v. Chersoneso 5); — 2} 
Dèa T. Diana sanguinaria. 

TAuride 1) = "'Tabris (v.); — 2) (Rus- 
sia Eur., 8.) governo (colla Crimea): 
63.447 km. q.; 1.141.750 ab. (18 p. km. 
q.); capol. Simferapol. 

Taurina v. Taurocolico. 

Taurine, Acque, sorg. solf. ter- 
mali pr. Civitavecchia. 

Taurini v. Lìguri c). 

Taurino di toro. 

Taurisano (Gallipoli) Lorg., 2600 
ab.; 22,5 km. da Maglie. 

Taurisci v. Nòrico. 

Taurisco v. Apollonio 5). 

Tàuro (Asian Min., 8.-e.) montagna 
(Metdesis 3477"). 

Taurobòlia (lat.) erano sacrifizi 
di bovi a Cibele. 

Taurocòlico, Acido, è contenuto 
nella bile; bollito con acqua, si de- 
compone in acido colico (0 colalico) e 
Taurina (ac. ammidoetilsolfonico). 

Tauromachia combatt. di tori. 

Tauuroméènio v. Nasso 2). 

Taus (Boemia), 0.) 1) distr., 48.370 
ab. (100 p. km. q.); - 2) città, 7700 ab. 

Tausia v. Taunà. 

Tausig Karl (1841-!7/7 71), di Var- 
savia, celebre pianista (alla corto di 
Berlino); m. a-Lipsia. 

Tautacismo (gr.) incontro di più 
suoni, o di più parole ugnali. 

Tautocrona v. Isocrona 1). 

Tautocronisimo contemporan. 

Tautogramimma (gr.) poesia i cui 
versi incom, tutti colla medes. letter. 

Tuutologîa (gr.) inutile ripetiz. 
d’ una idea in parole diverse (p. 6. 
Lago Niansa, ch'è = Lago Lago). 

Tavagnacco (Udine) com. 1500, 
db. 570 ab.; 3 km. da Reana di Roiale. 

Tavagnasco (Ivrea) b. 860 a.; f. 

Tavani Giuditta, moglie di Frane. 
Arquati, eroina rom., che, ?5/10 1867, 
a Roma, nella Casa Aiani, morì men- 
tre animava 40 patriotti lottanti cou- 
tro 300 papalini. 

Tavarnelle v. l'avernelle. 

'avarone Lazzaro (1556-1641), di 
Genova, pittore. 

Tavastehus (Finlaudia) 1) gover- 
no: 21.584 km. q.; 262.170 ab. (12 p. 
km. q.); — 2) città, 4640 ab. 

Tavella Carlo Ant., detto il Sol- 


Tav 
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farolo, (1668-1738), di Milano, pittore; 
m. a Genova; pittrice fu sua figlia An- 
gelica T. (1698-1746). 

Tavenna (Larino) borg., 2300 ab.; 
15 km. da Guglionesi. 

Tavèrna 1) (Catanzaro) b., 2200 
ab.; p., t.; 17 km. da Catanzaro; - 2) 
Carlo conte TP. (1817-14/2 71), di Milano, 
dal 29/60 senatore del Regno; - 3) 
Francesco T. conte di Landriano (1488- 


20/8 1560) fu dal 1533 gran cancelliere | 


dello Stato di Milano. 

Tavernelle 1) (Firenze) com. 3900, 
borg. 900 ab.; fu fraz. di Barberino di 
Val d'Elsa; - 2) fraz. di Altavilla Vi- 
centina; f. 

Tavernerio (Coma) com. 950, b. 
600 ab.; 5,5 km. da Incino Erba. 

Tavèrnico (Ungheria) fuil 4° gran 

«livnitario della Stato; ora sempl. titolo. 

Tavernola Reno (Vergato) co., 

4300 a.; sorg. acid. ferr. (Rio Quasco); 


capol. d. com. è Grizzana (190 ab.); 9. 


km. da Vergato. 
Taviano (Gallipoli) com. 3600, b. 
2900 ab.; p.; 12 km, da Gallipoli. 
Tavigliano (Biella) com, 15890, b. 
980 ab.; 8,5 km. da Biella. 
Tavignamo (Corsica, e.) finme. 
Tavira (Port., Algarve) c., 
ab.; porto; l'ant. Balsa. 
Tavistock{(Devon)città, 12,500 ab. 
Tavo (fiume) v. Saline 4). 
avola 1) asse: 
(lig.) ciò che serve di aiuto, di scampo; 
- 4) quadro; - 5) catasto; - 6) carta 
con bigare, o prospetti,j0 repertori, 
aggiunta a un libro; - 7) agli scacchi, 
quando il re è sempre scacco; - 8) v. 
Iutavolare 2); - 9) fraz. di Prato in To- 
scana 1850, borg. 1000 ab.; 
= 1/24 pertica; -11) v. Ungheria(costit.); 
- 12) v. Amalfitana; — 13) 7°. Bembina 
v. Iside 3); - 14) 7. delle materie ìn- 
dice; - 15) 7. reale a) sp. di gioco con 
pedine e dadi; bd) (R.° d' Ungheria) 
tribunale di 24 istanza; - 16) v. Ro- 
tonda *3); - 17) Baia della T. sulla 
quale è Capetown, a piè del Monte d. 
T. (10822); - 18) Far 7. v. Intavolare 
2,: - 19) in 7. le gioie di snperf. piana 
uffaccettate soltanto nell'estremità. 
Tavolaccio tavolato leggermente 
inclinato nei corpi di guardia e nelle 
prigioni, e che serve di letto. 


199. — Piccola Fncltlopedia Hoepli. 
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| - 2) T. ccrata v. Cerate; 


11.460 





-— 2) mensa; — 3) 


‘ moglie, con 2 figl., 


— 10) (Mil.) 


Waw'” 
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Tavolara (Sardegna, n.-e.) isola, 
G km. q.; 555" (Punta Cannone). 

Tavolarel'operaz.d. agrimensore. 

Tavolato fÎ) parete o pavim. di 
tavole; — 2) 7. della batteria (Paiuolo, 
Spianata, Piazzuola) il tav si cui posa 


e, gira cannone e cassa. 


Tavolatore (-ura) v. Tavolare. 
Tavole 1) 7. della legge quelle scr. 
da Mosè sul Sinai; — 2) 7". di tiro ta- 
belle nelle quali si trovano riuniti tutti 
i dati di carica e di puntamento per 
le varie bocche da fuoco sec. la distan- 
za a cni trovasi il bersaglio, ela natura 
e disposizione del medesimo ; — 3) Legge 
delle 12 T. v. Decèmviri 2). . 
Tavoleggiante garzone di caffè. 
Tavoltetta 1) tavola da disegno; 
- 3) 7. pre- 
toriana (così chiam. dal suo inventore 
Pretorio di Norimberga) è la T. por- 
tata da un treppiede e che serve per 
rilevare i terreni. 
Tavolette sono pasticche compo- 
ste di acqua, gomma adragante e zuc- 
chero bianchissimo, e di un principio 
inedicamentuso. 
Tavoliere v. Puglie 2). 
Tavolino 1) tavola per studiare; - 
2) 7. ballante v. Spiritismo. 
Tavolozza l'assicella sulla quale 
il pittore stempera i colori. 
Tavora, Francisco marchese di, 
(1703-12 1 59) di Lisbona, per l'attentato 
%/s 1758 contro il Re Giuseppe I di Por- 
togallo tn arrestato insieme con sun 
col genero duca di 
Aveiro, col daca d'Athonguia e con 4 
servitori; e tutti furono condiinnati a 
morte e giustiziati a Belem; è sùbito 
dopo avvenne l'espulsione dei Gesuiti 
dal Portogallo. 
Tavoy (India, 
stretto, 85.000*ab. 
città, 14.500 ab. 
Taxis 1) manovra operatoria per far 
entrarenella cavità primitivamente oc- 
cupata gli organi che hanno fatto er- 
nia; - 2) v. Thurn e Taxis. 
Tuay (tè) (Scozia, e.) lago, fiume, 
golfo (Firth of T'ay). 
Tayabas (Luzon) com., 16.100 ab. 
Taylor (pron. teler) 1) Bayard 7. 


Tenasseriia) 1) di- 
(5 p. km. qQ.); — 2) 


: (1825-19/12 78), di Kennet-Square(Penn- 
: sylv.),poetaescrittore nordamericano; 


Taz 
fu in India, Cina, Giap.; scr.: Poems 
of the Orient (18541; m. a Berlino; - 
2) Brook T. (bruk-) (1685-29/12 1731) 


matem. ingl.; m. a Londra ; - 3) George 
T. v. Hausrath; - 4) John T. a) 18° 
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sec., oculista ingl.; m. a Parigi; db) v. . 


Mormoni 1); - 5) Sam. 7. v. Coleridge; 
- 6) Sar. 7. v. Austin 7); - 7) Z'om 7. 
(1817-18/7 80), di Sunderland, poeta 
dramm. e umorista: m. 
8) Zachary 1°. (1784-9/7 1850), n. nella 
Virginia, generale nordameric., dal 4/3 
1849 presid. (12°) d. Stati Uniti d'Am. 

Taziano, n. in Assiria, 2° sec, d. 
C., apologeta cristiano, a Roma; aut. 
di una Armonia evangelica. 

Tazio v. Tito. 

Tazza Farnese famosiss. opera 
di glittica; sardonica antica gremita 
di figure, nel Museo Naz. di Napoli. 

Tazzetta v. Narciso 1). 

'TazzòM1 Enrico (1812-7/12 1851), di 
Canueto sull'Oglio, sacerdote, patriot- 


a Londra; - : 


Tec 


Teate v. Marruciui. 

Teatini ordine relig. fond. (1524), 
a Chieti, da San Gaetano da Teate. 

Teatrale relat. al teatro; affettato; 
ampolloso. |. ; 

Teiatro (gr.) 1) edifizio destinato 
alle rappresentaz. sceniche; il T. an- 
tico era scoperto, e si compon. del T. 
propriam. detto, ossia lo spazio per gli 
spettatori, dell'orchestra, e d. scena; 
vi si agiva di giorno; proscritti gli 
spettacoli scenici dalla Chiesa, non si 
edificar, più T. sino al tempo di Lui- 


; gi XIII di Francia; il 1° in Italia fu 


quello del Bramante nella corte del 


| Vaticano; poi sorsero quelli del Palla- 
. dio a Vicenza e dell'Aleotti a Parma 


(1618); - 2) l’arte drammatica; e l’ in- 
sieme delle sue produz. presso un po- 
polo; e tutte le op. aramm. di un aut..;. 


‘ —-3)v. Anatòmico; - 4) 7! della querra 


to, impiccato a Mantova sugli Spalti di 
Belfiore insieme con Zambelli, Scarsel- ’ 


lini e Poma, 

"Te, in chim., = tellurio. 

Tè 1) in meccan., pezzo, per lo più 
di ferro battnto, che ha la forma di 
T;- 2)}(The)le foglie essiccate (in com- 
mercio 2 varietà : Tè verde, e Tè nero) 
dell' arbusto ternstroemiaceo Thea si- 
nensis, oriando delle montagno sud- 
ovest della Cina e dell'Assam; ma col- 
tivato in grande in tutta la Cina e nel 
Giappone; il ‘là cont. caffeina (teina), 
ac. tannico, gallico, ossalico; — 3) Tè 
danzante (franc.) festa da ballo, du- 
rante la quale viene servito tè; - 4) 
Tè del Labr. v. Ledum; - 5) 72 del 
Parag. vv. Ilex 3): - 6) Palazzo del Tè, 
a Mantova, n. località detta il T'eieto, 
eretto da Federico Gonzaga (dal 1525) 
sotto la direz. di Giulio Romano. 

Teak, Legno, v. ‘lectona. 

Teana (Lagonegro) borg., 1260 ab.; 
p.; 46 km. da Rocca Imperiale. 

Teàno 1) di Creta, moglie (?) di 
Pitagora; - 2) (Caserta) com., 12.700 
ab.; sorg. acidula ferrug.; città, 5000 
ab.; 2 km. da f.; 26/10 1860 incontro di 
Vittorio Eman. II e Garibaldi; — 3) 
Principi di 1. a) v. Caetani 1); d) v. 
Palffy-d' Erdod b). 

Teaàntropo (gr.) omo-dio. 


la zona di territorio in cui si svilup- 
pano le operazioni di guerra dei due 
eserciti belligeranti. 
Tebaide si disse l'Alto Egitto. 
Tebuiîina (C19 H21 N03) alcgaloide 
contenuto nell'oppio tebaico. 
T'ebaldeo Antonio letterato e poe- 
ta, tine 15° sec., a Ferrara. 
Tèbe 1)(Alto Egitto ant.) fu 179-129 


; sec. a. C. assai grande e splend. città; 
. = 2) (Beozia ant.) città, nota per le leg- 


gende di Cadmo, di Edipo, della spediz. 
dei Sette, e per l'egemonia ch'ebbe in 
rrecia 378-362 a. C. per opera di Epa- 


. minonda e di Pelopida; 335 a. C. di- 


strutta da Alessandro; 522 a. C. wi nac- 
que il poeta Pindaro; ora Tiva (3500 
ab.); - 3) v. Sette contro Tebe. 
Tebeth 4° mese giudaico. 
'èbris = Tabris (v.). 
Tèea (gr.) astuccio; scàtola. 
Tecchio Sebastiano (3/11807-24/1 86), 
di Vicenza, giurecons. e uomo di Stato; 
fu 1848-49 ministro sardo d. Lav. Pub.; 
dal 5/s1 66 senatore del IK.°; 19/4-27/10 °67 
min. di Gr, e Giust.; m. a Venezia. 
Tecco barone Romualdo (1°802-19/5 
67), di Boves, diplomatico, dal 13/s ‘64 
senatore del Regno; m. a Torino. 
Tecini Francesco (1763-!!/1> 1853), 
di Sarnonico (Val di Non), arciprete 
di Pèrgine (‘Trentino), scr.: Uberto, 0 
le serate d’inv. pei buoni contadini. 
Teck 1) casa duc. di Wiirttemberg 


+ 


Tec 

(conti di Hohenstein) resid. a, White 
Lodge (Surrey); capo attuale: Franz 
duca di'T., n. a Vienna ?7/a 1837, figl. 
del duca Alessandro di Wiirttemberg 
e di sua moglie morgan. Claudina con- 
tessa di Hohenstein ; spos. '?/6 '66 alla 
principessa di Granbr. e Irl. Maria 
Adelaide (n. 2°/11'33); figl.: prince. Vit- 
toria, n. */s ‘67 e marit. 5/7'93 al prine. 
Giorgio di Granbr. e Irl. duca di York; 
princ. Adolfo, n. 13/8 68; — 2) Legno 1° 
v. Teetona. 

Tecla, Santa, d'Isauria, fu con- 
vertita dia San Paolo; non venne poi 
toccata nè dalle belve del circo nò dalle 
fiamme a cui era stata esposta; f. 29/9. 

Tècnica (gr.) lo stadio delle regole 
da osservarsi nell'esercizio di un'arte, 
0 professione. 

Tècniche 1) ‘douole T. v. Istruz.; 
- 2) 7'ruppe T. il genio e i ferrovieri. 

Tècnici 1) Istituti T. v. Istruzio- 
ne 1); - 2) 7rmini 7. le espressioni 
particolari e proprie di una data protes- 
sione, arte o scienza. 

Tècenico (gr.) 1) chi conosce la Tèc- 
nica (v.); - 2} ciò che si riferisce a una 
profess. o alla parte materiale d. arti. 

Tecnogoniìa (gr.) il fare figliuoli. 

Tècnologiîa (gr.) è lo studio dei 
metodi, e dei mezzi sussidiarii impie- 
gati nella la voraz. delle materie prime 
natnrali per farne oggetti di consumo. 

Tecnomasio (gr.) istituto per la 
costruz. «degli istrum. di precisione 
fond. a Milano 1863 da Ignazio Porro, 
il quale poi si separò dal suo socio, 
l'ingegn. meccanico Carlo Dell'Acqua, 
per fondare un altro sim. istit., la Fi- 
lotècnica (ora del Salmoiraghi). 

Tecnopèa ‘l'ecnogonìa {v.). 

Tecnopegniìa(gr.)poesia figurata, 
cioè colle parole così collocate da rap- 
presentare una dAta figura. 

Tecnotonia gr.) infanticidio. 

Tec6ma gen. di piante bignonia- 
cee; coltiv. fra noi la T. radicans del- 
l'America Boreale, pianta sarmentosa, 
rampicante, con fiori rossi a grappoli. 

Tectòna gen. di piante verbena- 
cee; la T. grandis, delle Indie Or. (Quer- 
cia indiana), fornisce il miglior legna- 
me-p. costruz. nav. (Teak, Tiek, Tek). 

Tècto nòmine tacondo il nome. 

Tecuci (Moldavia) c., 9260 ab. 
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Tèda 1) ramo di pino formante fiac- 
cole ; — 2) (Sahara Centr., 8.) nazione 
camitica, detta anche Tibbu, 

Tède nìnfiche (Grecinant.)le fiac- 
cole accese dalla madre della sposa e 
portate dietro al carro nuziale. 

Tedesca 1) Arte 7. l’arte in Ger- 
mania, fino al termine d. 15° sec. detta 
Arte T. antica, e quasi esclusivam. al 
servizio della religione: a) nell'archi- 
tettura (delle chiese) sotto i Carolingi 
stile bizantino, nel 10° sec. passaggio 
allo stile romano basilicale e più tardi 
a volta, che fiorì spec. 110-129 sec. (cat- 
tedrali di l'rèveri, Magonza ,Spira, Hil- 
desheim, Goslar, Quedlinburg); 139-159 
sec. stile gotico (cattedrali di Freiburg, 
Strassburg, Ulm, Regensburg ; Chiese 
di San Lorenzo e San Sebaldo a Norim- 
berga, Santo Stefano a Vienna, e spec. 
il Duomo di Colonia); nel 16° sec. stile 
ital. del rinascim. (Castello di HMeidel- 
berg, Palazzo municipale [Rathaus] di 
Norimberga, Castello reale in Berlino), 
e presto la sua degeneraz., ossia il roc- 
cocò; nel prince. del 19° sec. ritorno 
all'antico, spec. per op. di Schinkel 
(scin-) a Berlino, e in seguito imitaz. 
degli stili di ogni età, come nelle co- 
struz. monum. del re Luigi I a Mo- 
naco, ei sontuosi edifizi di Vienna, p. 
lo più nello stile del rinascimento, del 
quale furono Semper e Ferstel i più 
cospicui rappres.; d) della scultura le 
prime opere considerev. sono dei sec. 
122-142; furono maestri in bronzo e 
pietra alla tine del 15° sec.: Adam 
Kraft, Veit Stoss e Peter Vischer, 
tutti di Norimberga; c. 1700 si distin- 
se, a Berlino, Schliiter; verso la metà 
del 18° sec. Winckelmann e Lessing: 
poi Dannecker a Stuttgart e Schadow 
a Berlino; nel 19° sec.: a Monaco di 
Bav.. Sechwanthaler; a Berlino, Rauch, 
Drake, Begas, Siemering; a Dresda, 
Rietschel, Hiihnel,Schilling, Donndorf; 
a Vienna, Fernkorn; c)la pittura ebbe 
fiorenti seuole nel 14° sec. a Praga e 
a Norimberga e nel 15° a Colonia, n. 
qual secolo si distinsero Diirer, Cra- 
nach, Holbein il Giovine; metà 16°-fine 
18° sec. decadenza; poi risveglio con 
Carstens, Cornelius, Veit, Overbeck, 
Schnorr, Steinle, Fiibrich; dal prin- 
cipio del 19° sec. la Scuola di Diissel- 
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dorf, con Schadow, Lessing, Bende-' 


mann, Hiìbner, Hildebrandt,Camphaa- 
sen, Jordan, Hasenclever, Leutze, Re- 
thèl e i due Achenbach; maestri indi- 
pendenti da ogni scuola: Kaulbach, 
Piloty, Makart, Knaus, Schrader, Men- 
zel, von Werner; scr. la storia d. Arte 
'T.: von Reber (1875); — 2) Filosofia T. 
divenne indipendente per opera di 
Leibniz (1646-1716), ch’ obbe ad inter- 
prete de’ suoi geniali pensieri Chri- 
stian von Wolf; ebbe poi rappresen- 
tan. insigni in Kant (1724-1804), Fich- 
te, Schelling, Hegel, Herbart, Feuer- 
bach, Lotze, Schopenhauer, von Hart- 
mann; ne scr. la storia: Zeller (23 ed. 
1875); — 3) Letteratura T'. a) ha come 
1° monum. scritto la traduz. gotica 
della Bibbia del vescovo Ulfila, della 
metà del 4° see.; sino alla fine dell'11° 
sec. scritti di carattere cristiano-chie- 
sastico (periodo tedesco alto antico); 
b) 12°-a metà 149 sec. la poesia d. te- 
desco alto medio, infiuenzata d. guerre 
Aegli Hohenstaufen in Ttalia, ma più 
ancora dalle crociate; la poesia caval- 
leresca ed aulica fiorì spec. 1190-1220; 
spirito popolare informa ancora le due 
poderose epopce nazionali del « Nibe- 
lungenlied » e della « {udrun »; il poe- 
ma cavalleresco, fondato da Heinrich 


- Iffand e Kotzebue; 


di Veldeke colla « Eneit » (1184), rag- 
giunse l'Apice con Hartmann di Aue . 


(Iwein), Wolfram di Eschenbach (Par- 
cival), Gottfried di Strassburg (Tristan 
und Isolde), e Konrad di Wiirzbnrg 
{Schwanritter); contemporaneam. si 
sviluppò la lirica cavalleresca, ossia la 
poesia dei « Minnesiinger » (-gher), 
tra i quali fu sommo Walther von der 
Vogelweide (foghelvaide), a cni fu se- 
condo Reinmar il Vecchio; più tardi 
si sviluppò la poesia didattica; monu- 
menti di prosa 'T. del 13° sec. sono le 
racc. di leggi (Sachsenapiegel, Schwa- 
benspiegel) e raccolte di prediche (spec. 
quelle di Bertoldo di Ratisbona); c) d. 
metà del 14° sino alla fine del 16° sec, 
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in ciò da Heinrich von Hutten e da 
A gricola ; creatore d. romanzo in prosa 
fu Fischart; principii della letteratura 
drammatica (v. ‘T'edesco 9)); d) deca-. 
denza per causa della gnerra di 30 anni; 
alla metà del 17° sec. notevole il rom. 
« Der abenteuerliche Simplicissimus » 
di Grimmelshausen; fn riformatore d. 
strnttura del verso lo slesiano Opitz, 
capo della 1* senola poetica di Slesia 
(Flemming, Gryphius, Logan), a. quale 
fu molto inferiore la 24, di cui furono 
primi Hofmann von Hofmannswaldan 
e Kaspar von Lohenstein; e) prepa- 
ravono una nova éra di fioritura poe- 
tica Gottsched, a Lipsia, e Bodmer e 
Breitinger, a Zurigo; il 1° fondò la 
Scuola SAssone (Gellert, il Arammat. 
Elias Schlegel, e i satirici Rabener 
e Kiistner); dal 2° derivò la Scuola di 
Halle (Gleim, Uz, Kleist, Ramler, e la 
Karschin); f) più dei precedenti con- 
tribuirono a fondare il periodo clas- 
sico della Lett. "'T.: Klopstock, Wie- 
land, e Lessing; sul terreno da questi 
e dai loro discepoli preparato sorsero 
poi i due giganti della poesia T., Goe- 
the e Schiller; 7) contemporanei e se- 
guaci di questi furono: Heinse, Matthis- 
son, Salis-Seewis, Tiedge, Hilderlin, 
sta da sè Jean 
Paui, il massimo umorista dei Tede- 
schi; T'ieck fondò Ila Scuola romantica 
{i due von Schlegel, Achim von Ar- 
nim, CfClem. Brentano, Hardenberg, 
Hoffmann, de la Motte- Fouqué, Fi- 
chendorff, Ernst Schulze, e i aramma- 
tici von Kleist, Zach. Werner, e Rau- 
pach); 4) la sollevaz. 1813 del popolo 
tedesco contro la dominaz. straniera 
di Napoleone promosse la lirica patriot- 
tica (Kérner, Schenkendorf, Arndt, 
Riickert, Uhland) ; î) maestro d. forme 
poetiche fu il conte von Platen; questi 
e Immermann segnano il passaggio al- 


| l'età presente, che data da circa l’anno 


la poesia borgheso dei « Meistersiin- . 


ger », tra i quali fo spec. considere- 
vole Hans Sachs, calzolaio a Norim- 


*berga; fiorì poi anche la lirica sacra . 


nel canto eccles. protestante, fondato 
da Lutero, il quale fu pure potente 
promotore della prosa ‘1°., coadiuvato 


1830, e dei cui primi tempi furono prin- 
cipali rappres. Heine, Borno, Gutzkow 
e Laube; furono lirici insigni il conte 
Auersberg e Niem bsch von Strehlenan; 
1840-48 prevalenza della canzone poli- 
tica, introdotta da Herwegh, coltivata 
da Prutz, Hoffmann von Fallersleben, 
Sallet., Dingelstedt e Freiligrath, il qua- 
le ultimo per le sue puesie non politi- 
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che diventò, dopo Geiben (gai—), il 
poeta favorito d. nazione; fra i dtam- 
matici quello che più si avvicinò ai 
classici fu Grillparzer; abbondantiss. 
la letteratura romanziera e novelli- 
stica; Gutzkow fondò il romanzo ci- 
vile, che fu dopo di lui coltivato da 
Freytag,Schicking, Spielhagen, Auer- 
bach, Fanny Lewald; nel romanzo sto- 
rico si distinsero : Schetfel, Freytag, 
Ebers, Felix Dahu, Georg Taylor(Haus- 
rath); il romanzo umoristico fu col- 
tivato da Raabe, Hackliinder, Winter- 
feld; tra i novellisti tiene il 1° posto 
Heyse; storici: von Muller, Schlosser, 
Niebuhr; von Raumer, Rauke, Droy- 
sen, Dallmann, Gervinus, Hinsser, 
Mommsen, Sybel, Giesebrecht, Dun- 
cker, Treitschke; geografi: Ritter e 
Peschel; il 1° a comunicare al popolo 
i risultati d. ricerche fisiche fu Alex. 
von Humboldt; ;) scr. la storia della 
Lett. T.: Koberstein (6* ed, 1884 e 
seg.), Gervinus (5* ed. 1871-74), Vil- 
mar (218 ed. 1883), (roedeke (24 ed. 
1884 e seg.); Kurz (74 ed. 1876); - 4) 
Lingua T.v. Tedesco 1); - 5) Mitologia 
T.: Odino (Vuotan, Vodan) dio supre- 
mo, dio dell’ aria e del cèlo; Tor (Do- 
nar, Tunar), dio dei temporali e del 
tuono; Tir (Ziu, Tiu, Cru, Saxnot), dio 
della guerra; Baldur (Fol), dio d. luce 
e dell'estate; Nerthus (Hertha, Percl- 
ta, Holda, Fria, Frigg), la gran ma- 
Are; Volla, dèa dell’ abbondanza ; Nor- 
ne, dèe della sorte; divinità inferiori: 
Valkirie (vergini delle battaglie), Gi- 
ganti, Elvi, Nani; con grandi feste a 
metà inverno, a metà estate, al prin- 
cipio della coltura de' campi, alla rac- 
colta, al primo condurre il bestiame al 
pascolo; i luoghi del culto erano saeri 
boschi, dove si conservavano i simboli 
degli dèi; come scienza la Mit. 1°. fu 
trattata prima da Jakob Grimm (1835; 
4% ed. 1875-78); - 6) Musica T. sino alla 
Riforma ebbe la sua espressione nel 
canto popolare, che dopo le crociate si 
sviluppò artisticam. dal lato civile nel 
Minnesang e nel Meistersang, donde 
poi per op. di Lutero uscì il canto ec- 
elesiastico (Corale); furono nel 16° sec. 
considerev. compos. di musica sacra: 
Eccard, Joach. von Burk, Schein, 
Scheidt, Priitorius; n. 17° sec.: Schiitz; 
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raggiunso tal genere la perfez. nel 18° 
Bec. per op. di Bach e Iliiindel; fonda- 
tore di uno stile tedesco di mus. dram- 
matica fu Gluck (1714-87), così Haydn 
(1732-1809) per la mus. istrumentalò 
ted.; questa equella raggiunBerol'apice 
nelle classiche creaz. di Mozart (1756- 
91) e Beethoven (1770-1827); Schubert 
(1797-1828) portò a più alta espressione 
il canto tedesco; p. l’ influenza di Bee- 
thoven e della poesia romantica si for- 
mò l'indirizzo romantico, della quale 
furono rappres. insigni: Mendelssohn 
e Schumann, ‘Spohr, von Weber, e 
Marschner; Meyerbeer fu il fondatore 
d. moderna opera frane.; l’opera tomica 
venne trattata da Lortzing, Nicolai, 
Flotow; ultimam. l’opera fu comple- 
tamente trasformata da Wagner. 
Tedeschi 1) i Germani che hanno 
per madre lingua il Tedesco (v. 1)) e 
i cui magg. complessi sono: nell’ Im- 
pero di Germ. (42.000.000), nell'Austr. 
(8.462.000), nella Svizzera (2.083.000), 
nell'Ungheria (2.108.000), nella Russia 
«d'Europa (1.500.000), nel Granducato 
di Luxemburg (210.000), negli St. Un. 
d’Amer. (2.785.000 [quelli soltanto che 
vi sono come stranieri]}), nel Dominio 
del Canada (254.000), nel Bras. (200.000); 


- 2) Cavalieri 1". v. Teutònici ; - 3) Dia- 


letti I". v. Germaniche 2). 

Tedesco 1) dal gotico « tiuda > (po- 
polo) fu detto in origine la lingua vol- 
gare in Germania, per contrapposto al 
latino, ch'era la lingua ufficiale e-chie- 
sastica; nel 12° secolo la parola T. 
{Deutsch [dòic]}) cominciò a significare 
la madre lingua del popolo della Ger- 
mania e il popolo stesso che la parla; 
v. Germaniche 2); - 2) germanico; - 
- 3) Arrigo T. v. Isaac; - 4) Diriîtto T. 
v. Leggi 5); - 5) Impero T. v. Germa- 
nia 7); - 6) Jacopo del T. pitt. fior., 
23 metà 15° sec.; —- 7) Ordine T.=Teu- 
tònico (v. Teutonici); — 8) Itegno T°. v 
Germania 6); - 9) Teatro 7. incominciò 
veramente (nel senso nazion.) con Les- 
sing (1729-81), perchè prima, fino al 
12° sec., c'erano le rappresentazioni 
religiose dei misteri della Passione, 
poi le rappresent. comiche popol. del 
martedì grasso, indi sino al 18° sec. 
ci fu la commedia dell’ arte coll’ im- 
mancabile Hanswurst; fondat. di una 
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vera arte comica tedesca furono Ekhof : masse di sostanza grigia separate da 


e Schroder; dal 1776 il Teatro T. fu 
ammesso anche alle corti (a Vienna, 
poi 4 Mannheim, e a Weimar [1791- 
1810 Goethe direttore}); fur. distinti 
artisti drammatici: Ludw. Devrient, 
Seydelmann, Anachiitz, Dawison, Emil 
Devrient, Déring, Lewinsky, Possart, 
Sonneuthal; Bertha Unzelmann, Frau 
Hendel-Schiitz, Sophie Schroder, Aug. 
Crelinger, Julie Rettich, Marie See- 
bach, Friederike Gossmann, Charlotte 
Wolter; ne scrisse la storia: Ed. De- 
vrient {1848-74), Prols8 (1882). 

Te Deum v. Ambrosiano 2). 

"Waèdio la noia dell’as;.ettare. 

Fedniur v. Palmira 1). 

T'ees (tis) (Ingh., e.) fiume, 153 kn. 

'leetotaller (pron. titoteler; ingl.; 


= coloro che non bevono che tè) (In- 


ghilt.) i membri d. società di temper. 

Tef v. Eragròstide. 

Tefromanziìa (gr.) divinaz. dalla 
cenere della vittima. 

Tegal (Giava, n.) città, 34.500 ab. 

Tegalliano Marcello fu il 2° doge 
di Venezia, 717-726. 

Tegàme vaso di terra piatto con 
orlo alto per còcer vivande, 

Tegea (Avcadia ant.) fu città; rud. 
a Piali, 6 km. al 8. di Tripolitza. 

Tegend = Fri Rud (v.). 

Tegetthoft (pron. -ghett-) 1) v. 
Weyprecht; — 2) IFhillelm dbaron von 
I° (1827-7/ 71), di Marburg in Stiria, 
ammiraglio austriaco, vinse 99/7 '66 a 
Lissa la flotta italiana; m. a Vienna. 

Tegiano(già Diano)(SalaConsilina) 
co. 5740, b. 5000 a.; p., t.; 3 km. da f. 

Fegira (Beozia ant.) fa città; 375 
a C. vitt. di Pelopida sugli Spartani. 

'n'églia 1) (Tegghia) vaso di rame 
piano e stagnato di dentro; - 5) fraz. 
di Rivarolo Lig., 1140 ab. 

Tegliaccei, Nicolò di Ser Sozzo, mi- 
niatore senese, 14° sec. 

Teglio 1) (Sondrio) com. 6400, borg. 
2600 ab.; p.; 18 km. da Sondrio; — 2) 
(Portogruaro) borg., 980 ab., capol. di 
T. Veneto (1440 ab.): f. 

T'egmentuma (lat.) la porz. dorsale 
o posterivre di ciascun peduncolo cere- 
brale in avanti della sostanza grigia 
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formante la parete anter. dell' acque- | 


dotto «di Silvio; è composto di piccole 


tratti formati da tubi nervosi. 

Tegnér Esaias (1782-*/11 1846), di 
Kyrkerud, vescovo di Wexid, celebre 
poeta svedese; scr.: Frithiofssaga. 

Tégolo lavoro di terra cotta lungo 
e arcato che serve pev coprire sui tetti 
le congiunture degli embrici. 

Tegucigalpa (Rep. di Honduras) 
città capitale, 12.000 ab. 

Tegumento cute; pelle. 

Tehama (arabo) = bassop. littor. 

Teheran (Persia) città capitale, 
210.000 ab.; 1250"; cons. gen. it. 

Tehuantepée (Messico, Qajaca) 
c., 8000 a.; nell'Istmo di T. {190 km.). 

Tehuelei v. Patagonia. 

"T@èia 1) l'ultimo re degli Ostrogoti, 
sconfitto e ucc. a piè del Monte Lat- 
tario, pr. l'od. Angri (553 d. C.); — 2) 
Casimiro 7. (n. c. 1832) insigne cari- 
caturista (Pasquino, di Torino). 

Teignmonth (pron. tenmess) (In- 
ghilt., Devon) città, 8300 ab.; porto. 

Teina v. Caffèina. 

Teismo (gr.) quelsist. che ammette 
un Dio solo e crede alla rivelazione e 
approva il culto; v. Deismo. 

Teisserene de Bort Pierre-Edm. 
(1814-97 92), di Chfiteauroux, ingegne- 
re, econom. e uomo di Stato francese; 
m. a Parigi. 

Tejas (techchas)= Texas (v.). 

Tejo v. l'ago. 

Teju (Salompenter) lucertol. (amei- 
va) lungo fino a 2 m., dell’Amer. Me- 
ridion., la cui carne è saporita. 

Tek, Legna, v. Tectona. 

Feke v. Achal Teke. 

Tekktîe convento maomettano. 

Tel (Cina) = Liang (v.). 

Téla 1) tessuto di lino, o di canape, 
o di cotone; - 2) quadro o pitt. in tela; 
- 3) (fig.) cosa lunga; - 4) v. Batista; 
Olanda 6); - 5) 7. di vele (Cotonina) 
è ordita.di canape e tramata di cotone; 
- 6) 7. giudiciaria andamento di una 
causa: — 7) v. Ponte 18). 

Telaio 1) rettang. di ferro massiccio 
in cui fortem. vengono racchiuse le 
forme da stamparsi; — 2) 7°. da tessere 
serve a formare la tela coi fili del- 
l'ordito, in cui vien introd. la trama. 

Telamone (gr.) 1) bàlteo; cintura; 
fasciatura; — 2)= Atlante (v. Atlanti); 
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— 3175 — 


Tel 


e N en  e—— ————————+—+ _———_————_- 


- 3) figl. di Èaco, re di Salamina, pa- 
dre di Aiace e Teucro; — 4) v. Talam. 
Telangectasia dilataz. vasale. 

Telautògrafo (gr.) apparecchio 
per riprod. }a scrittura a distanza. 

Telav (Rus., Tiflis) c., 11.220 ab. 

Telchini i primitivi ab. di Rodi, 
semitici, esperti n. arti, e nella magia. 

Telde (Gr. Canaria) com., 9400 ab. 

Teleclide poeta comico ateniese 
del tempo di Jericle. 

Telèfane 1) di Sicione, uno de' più 
antichi maestri di disegno lineare; - 
2) di Focide, o Focea, scultore e fon- 
ditore, che lavorò pel re Serse. 

Tèlefo figl. di Ercole e di Auge; 
esposto dalla madre, fu nutrito da una 
cagna; poi diventò re della Misia. 

Telèfono strumento per trasmet- 
tere (Telefonare) o ricevere dei suoni 
(conversare, discorrere) a distanza per 
mezzo di corr. elettr. in fili metall. come 
quelli dei telegr. (1860 T. di Reis; 1876 
T. di Graham Bell, riproduc. perfet- 
tamente la voce; poi Trasmettitore 
di Edison, che accresce la potenza del 
T. di Bell); il. diventò concorrente 
del telegrafo, non soltanto per le co- 
municaz. locali, ma anche per quelle 
tra città lontane, e internazionali. 

Tetefotografia (gr.) riproduzio- 
ne fotografica d’imagini p. m. della 
corrente elettrica. 

Telègono figl. di Ulisse e di Circe, 
presunto fond. di Tùscolo e di Preneste. 

Telègrafl l'insieme degli uttici, del 
personale e del materiale destinati a 
servire il pubblico (Servizio dei T.) per 
la trasmissione (‘l'elegrafare; Telegra- 
fia) di notizie (Telegrammi; Dispacci 
telegrafici) a mezzo della elettricità; 
il 1° tentativo di adoperare l’elettric. 
a tale scopo fu fatto già nel 1753, ma 
la cosa acquistò pratica importanza 
soltanto dopo la scoperta dell'elettro- 
magnetismo (1820); il 1° T. elettro-ma- 
gnetico fu quello di Ganss e Weber 
(1833); 1836 Morse (v.) inventò il suo 
apparecchio, che ancora mlesso è di 
uso generale (chiudendo la corrente, 
l’Aàncora di un elettromagnete viene 
attratta, e tale movimento si trasm. 
ad una leva, la quale per mezzo di 
una punta imprime punti e linee [ai- 
fabeto telegraf.] sopra una striscia di 














carta svolgentesi); la trasmiss. dello 
notizie avviene per mezzo di fili di 
ferro o di rame (Fili telegrafici) sopri 
terra (aèrei) sostenuti da pali (Pali te- 
legrafici), oppure è fatta .sotto terra 
o sotto mare per mezzo dei così détti 
cavi o canapi telegratici; lo sviluppo 
dei "l'. nel 1891 era presso a poco il 
seg.: per tutti gli Stati del Mondo 
1.419.210 km. di linee e 3.957.348 km. 
di tili, così divisi: in Europa 620.122 
km. di linee e 1.994.682 km. di fili; in 
Amer. 582.929 km. di linee e L498.739 
km. di fili; in Asia 107.002 km. di linee 
e 263.342 km. di linee; in Australia 
72.040 km. ci linee e 140.033 km. di 
fili; in Africa 36.717 km. di linee e 
60.152 km. di fili, in Oceania (Havai) 
400 km. di linee e 400 km. di fili; in 
queste somme non sono compresi pe 
molti Stati i T. delle strade ferrate 
nè i T. sottomarini; questi ult. ave- 
vano nel 1891 una lunghezza comples- 
siva di 260.338 km., ‘così div.: 26.860 
km. degli Stati e 233.478 km. di com- 
pagnie, delle quali ve ne sono 18 a 
Londra (la sola Eastern Telegr. Com- 
pany ha 47.070 km. di canapi telegra- 
tici), 3 à Parigi, 3 a NewwYork, 3 a 
Buenos Aires e 1 a Copenaghen; ne 
scrisse (man. pratico): Ponzoni (1886). 
Telegrafia la trasmissione di no- 
tizie (Telegrammi) in tempo breviss. a 
gran distanza per mezzo di determi- 
nati segni (Segni telegrafici) e di par- 
ticolari apparecchi (‘Telegrati): a) T°. 
òttica (segnali con fuoco e simili; v. 
Chappe 2)); v. Semaforo; bd) T. acù 
stica (sirena, corno, campana); c) T. 
pneumatica (pressione «ell’ aria); d) 
T. elettrica (v. Telegrafi). 
Telegrafisti v. Guerra 59). 
Telègrafo v. ‘l'elegrafi (-ia). 
Telegramma v. Telegrafi. 
Telekt 1) Geisa conte T., di Deés 
in Transilvania (n. 28/8 1844), uomo di 
Stato ungherese; — 2) Joseph conte 1. 
(1790-!5/a 1855), di Pest, nomo di Stato 
e storico ungherese; - 3) Ladislaus 
conte T'. (1811-8/s 61), di Pest, scrittore 
e uomo politico ungh.; si uccise; s0g- 
getto di un dramma di Fedi; - 4) Sa- 
muel conte T. (n. 1846), n. in Transil- 
vania, esplor. in A frica (Kilimangiaro 
e Kenia); - 5) Sandor conte T'. (1821- 
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18/5 92), 1848-49 rivoluz. ungher., 
generale italiano, 1867 amnist., uomo 
politico ungher.; m. a Nagysanya. 
Telèlogu (gr.) apparecchio telefo- 
nico adoper, negli esercizi di artigl. 
Telemaco il figl. di Ulisse é di 


| Penélope; v. M@ntore e Fénélon. 


Telemamnmn Goorg Philipp (1681- 
25/6 1767), di Magdeburg, fu valente 
compositore; m. ad Hamburg. 

Telemarken (Norv., Bratsberg) 
regione (monti [Gausta Fjeld 1883'%)). 

TFelematologia studio d.volontà. 

Welèmetro (gr.) cannocchiale mu- 
nito di reticolo o di altro apparecchio 
per misurare la distanza degli oggetti 
osservati. 

Teleologîg (gr.) scienza dei fini 
delle cose e dell’ omo. 

Teleòstei ordine di pesci a sche- 

tro osseo, branchie libere, con oper- 
colo, coda omocerca (a lobi eguali); è 
il più esteso della classe, ed il più re- 
cente fra tutti gli altri ordini. 

'lelepatia (gr.) chiaroveggenza. 

elescòpieo dicesi un astro visi- 
bile solt. coll’aiuto di un telescopio. 

Telescopio (gr.) strumento per 
osservare le imagini ingrandite degli 
astri; se l'obbiettivo è uno specchio, 
il 'T. si dice a riflessione (T. catadiot- 
trico); Be è una lente, lo si dice a ri- 
frazione, o semplicem. Rifrattore. 

'Celese fraz. di Solopaca 550, vill. 
180 ab.; l'ant.-Telesia; sorg. solfuree. 

Telèsforo 1) v, Esculapio; — 2) Sun 
T. papa (92), 127-139; f. #f1. 

Welesia 1) v. Telese; - 2)corindone. 

Telesilla di Argo, 510 a. C., poet. 

'elesino v. Ponzio 3). 

'r'elèsio 1) Antonio 7. (1482-1534), di 
Cosenza, letterato ; scr.: Imber aureus 
{Pioggiad'oro; drammalatino); - 2) Ber- 
nardino I. (1508-88), di Cosenza, celeb. 
filos., nip.del prec.; sottrasse la scienza 
all'autorità trasportandola nel suo vero 
campo, che è l'osservazione della na- 
tura; scr.: De rerum natura (1568); 
fondò a Cosenza l’'Accad. Telesina. 

Weleste, di Selinunte, fu celebre 
poeta ditirambico. 

Tel est nòtre v. Car er est. 

'Telete un discep. di Socrate. 

Teleti (gr.) iniziati nei miateri. 

Teletta bruccato; toeletta. 
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Telgate (Bergamo) com. 1380, b. 
1100 ab.; 1 km. da Grumello d. Monte. 

Telite (gr.) iniiammaz. del capazz. 

Nell 1) (BarLema) = paese fertile; - 
2) Guglielmo 1. eroe leggendario della 
Svizzera; famoso arciere di Bilrglen 
(Uri), che congiurò con Walter Fiirst, 
Arnh. von Melchthal e Werner Staut 
facher, e 1308 uccise Gessler (v.), 0 
m. poi in tarda età annegato nel Lago 
dei 4 Cantoni mentre tentava di salvare 
un fanciullo; v, Egill 2); Aramma sviz- 
zero del 16° sec., dramma di Schiller; 
opera di ltossini. 

Tellaro (Sic., Noto) fiume. 

Tell el Kebir v. Arabi 2). 

Tellez (teglies) v. Molina 10). 

'Peilina gen. di molluschi a conchi- 
glia bivalve sottile. « 

Tellùrico attenente alla Terra. 

Tellurio 1) (Te) è un elemento, ra- 
ramente lib. in natura, di solito con- 
binato a metalli (argento o bismuto 0 
piombo, o antimonio, 0 oro); a880mi- 
glia al solfo e al selenio: ba color bianco 
di stagno, è metallico, lucente, fragile; 
forma coll'ossig. l’aniQride tellurosa; 
- 2) macchina che serve a dimostrare 
i vari movim, della "Nerra, le diverse 
vicende dell’illuminazione solare sovra 
di essa, la teoria delle stag. e simili. 

Nellurismo v. Animale 6). 

Tellus (lat.) la Terra. 

Telmanmn Konrad, di Stettin (n.29/11 
1854), romanziere. 

Telmisso (Licia) fa c.; 

Télo pezzo di tela. 

Tèlo 1) (lat.) arma da lancio; - 2) 
+: Episcopi (v.); — 3) 7. Martius (Te- 
lònium) ora Toulon (Tolone). 

Telone il maggior sipario. 

Telònio (gr.) banco del gabelliere. 

Tetsi (Rus., Covno) c., 11.600 ab. 

Telugu v, Iudia 12) d) £). 

'èlum imbelle, sine ictu (lat.; 
Virg.; Aen., 2, 544) =lanciata fiacca, 
che non fa ferita. 

Telve (Trentino, Borgo di Vals.) 
(1. di sotto) com. 2050 abit.; 554". 

Felyn la lira dei cantori nordici. 

Téma timore; paura. 

Tèma (gr.) 1) Sogg.: argomento; 
- 2) radice di parola; - 3) esempio; - 
4) in mus., a) soggetto; antecedente; 
guida; è) motivo soggetto a variazioni. 
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Femanza ‘l'ommaso (1705-14/6 89), 
di Venezia, archit. e scrittore. 

Tematico, Componim., in musica, 
in cui predomina un dato concetto. 

Temena (arabo) modo di salutare 
colla mano al cuore e poi alla fronte. 

Temeltro v. Eràclidi. 

Temerità irragionevole audacia. 4 

Temes(Ungheria) 1) ati. di sinistra 
del Danubio, 440 km.; ant. Tibiscus; - 
2) comitato, 437.000 ab. (61 per km. {.}; 
capoluogo "l'emesvar. 

Temesvir (Ungh., Temes) città, 
44.850 ab.; fortezza. 

‘Temi 1) la persovificaz. del diritto 
in quanto è basato sulla consuetudine 
e sulla legge; v. Astrea 1); -— 2) 24° 
asteroide, scoperto da De Gasparis 5/4 
1853; gira int. al Sole in 2028 giorni 
alla dist. media di 470 mil. di km. 

Tenmilatio di Pafiagonia, 4° secolo 
d. C., rètore greco. 

Teminsto 33° moglie (dopo Ino) di 
Atamante; per errore uccise i propri 
figl., e, ciò saputo, uccise sè stessa. 

Temiìstocie (c. 525-461 a. C.) ce- 
lebre generale e uomo di Stato aten., 
il vincit. di Salamina (480); 471 ban- 
dito; m. a Magnesia (Asia Min.). 

Tèmnicov (Tambov) c., 6930 ab. 

Temo fiume, v. Bosa 2). 

Tàmiolo (Thymallus vexillifer) sp. 
di pesce salmonide, a pinna dorsale 
molto svilupp.; nei ruscelli montani. 

Tempaidlo porcellino da latte. 

Tempe v. Penòo 3). 

Tempel Guglielmo (1821-19/3 89), di 
Nieder-Kunnersdorf (Bautzen), fu, pri- 
ma, incisore-litogr. e poi astronomo, ri- 
cercator di comete; m. a Firenze. 

Tempelhot(Berlino, 8.) sobborgo. 

Tempelhoft, Georg Friedr. von, 
(1737-'3/1 1807) di Tramipe, generale 
prussiano; ser.: Gesch. des Siebenj. 
Kriegs (1782-1801); m. a Berlino. 

Tèmpera 1) v. Temperare; -— 2) 
di un suono, = Metallo (v. 6)); -8) tem- 
peram.; — 4) Pittura a T.= Guazzo (v.). 

Temperamento ]) compenso; e- 
spediente; -— 2) l'indole, ossia disposiz. 
d'animo propria di ciascun omo in 
quanto è determinata dalla sua costi- 
tuzione (1°. flemmatico, colerico, san- 
guigno, melanconico); -— 3) in musica, 
alteraziono degli intervalli esatti per 


Temi 
rendere possibile l'esecuz. della mu- 
sica sugli stramenti a tastiera. 

Temperanza 1) virtù moderatrice 
degli umani appetiti; - 2) Società di 
7., negli Stati Uniti d'Amer. e in In- 
ghilterra, obbligano i loro membri a 
totale o parziale astensione dalle be- 
vande spiritose; v. Teetotaller. 

Temperare 1) dicesi specialmente 
l'operazione mediante la quale si im- 
partisce un determinato grado di du- 
rezza (Tèmpera) all’ acciaio, e consiste 
nel raftreddar rapidam. il metallo già 
scaldato; - 2) correggere il soverchio 
di checches. colla forza del suo contr. 

Temperatura i)il grado di calore 
sensibile (indicato dal termometro) di 
un corpo; - 2) 7. animale costante 
nell’omo adulto, presa all’ ascella, 
può oscillare fra 37°-379,5; nei climi 
estremi però essa può elevarsi od ab- 
bassarsi da 0°,5-09,1; — 3) 7. critica 
quella al disopra della quale certi gas 
o vapori non si possono liquefare, qua- 
lunque sia la pressione cui sono sot- 
toposti; - 4) 7. dell'atmosfera dimi- 
nuigce di 1° per ogni 185 m. d' altit. 
sul livello del mare; — 5) 7. diurna è 
minima poco prima della levata del 
Sole, massima verso le 14; - 6) 7°. me- 
dia di un luogo è il valore medio delle 
osserraz. termometriche eseguite per 
più anni e giornalm. nel dato luogo; 
- 7) T. ridotta la T°. media di un luogo 
quale sarebbe se il luogo si trovasse 
al livello del mare. 

Tempèrie lo stato meteorologico 
dell'atmosfera. 

Tempèsta 1) = Burrasca (v.); - 2) 
gràndine; - 3) Antonio 7°. (1555-1630) 
incisore fior.; — 4) il 7. v. Molyn bd). 

Tempestivo a tempo; opportuno, 

Tèmpia 1) regione laterale della 
testa compresa fra l'occhio e l’ orec- 
chio; corrisponde alla parte sottile o 
squamosa del temporale; — 2) Stef. 7. 
(1832-25/11 78), di Racconigi, violinista 
e compos.; m. a Torino. 

Tempiale arnese per tenere di- 
stesa la stoffa sul telaio. 

Tempiali (Sciste) le aste laterali 
degli occhiali. " 

Tèmpio 1) edificio sacro; — 2) v. 
Temple; - 3) (T. Pausania) città, 5450 
ab., capol. di ©. Pausania (11.200 ab.); 
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Tem 
f.; — 4) 1 Pausania (Sassari) circon- 
dario, 28.440 ab. {29.580 fine '86) in 9 
com.; - 5) Caval. del T. v. Templari. 
Templari (Cavalieri del Tempio 
[di Gerusalemme]) ordine monastico 
cavalleresco, istit. da Ugo dei Pagani, 
di Nocera dei Pagani, e da cavalieri 
francesi in Palestina 1118, confermato 
1127 da Onorio II, trasferito 1291 in 
Cipro e poi in Francia; 1312 da Cle- 
mente V per volontà del re Fil. IV 
di Francia abolito; l' ult. granmastro, 
Jacques: Bern. Moluy, fu bruc, vivo 
18/3 1313 a Par.; ne scr.: Prutz (1889). 
Temple (franc.) fu a Parigi una 
casa dei Templari, divenuta famosa 
come carcere di Luigi XVI. 
Temple (pron. templ) 1) v. Pal- 
merston 3); — 2) Sir William 7°. (1628- 
#7/1 99), di Londra, uomo di Stato. 
Tempo 1) è la relazione della suc- 
cessione colla durata; Misura del T. 
è il rapporto della durata di un'azione 
colla durata di un’altra o di altre; 
Idea pura del T. è la pensata possi- 
bilità della successione di un'azione 
qualunque nella durata; T. indefini- 
tamente lungo, quando nella durata si 
pensa una successione che non finisca 
mai; ii 1°. è divisib, indefinitamente; 
T. continuo, se si pensa che il prin- 
cipio e il compim. d'una azione av- 
venga in tutti e ciascuno degli istanti 
che iu una durata si possono fissare; 
il F. si misura colla rotazione della 
‘l'erra (giorno) e colla rivoluzione della 
Terra (anno); - 2) = Temperie; -— 3) 
in musica, a) misura ; è) movim, della 
mano nel segnare la misura; c) cia- 
scuna delle parti in cui divid. la sin- 
fonia, la « suite », il quartetto e sim.; 
- 4) 7. critico delle donne v, Meno- 
pausa; - 5) 7. vero quello segnato da- 
gli orologi regolati sul mezzodì vero ; 
T. medio quello dato dagli orologi re- 
golati sul mezzodì medio; - 6) Diffe- 
renza di T°. fra 2 luoghi è differenza 
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di longitudine geogr.; — 7) v. Equa- : 
zione 6); — 8) Riduzione del T'. deter- . 


minare l'ora di uno o più Inoghi con 
fiferim. al mezzodì di un luogo dato; 
- 9) Unificazione del T. v. Ora 3). 
Tempone Vecchio (Montagna 
La Sila) vetta, 1649". 
Tèmpora (lat.; = tempi) 1) 7. mu- 
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tantur, nos et mutamur in illis = mu- 
tano i tempi e noi con essi; — 2) v. 
Quattro tempora. 

Fcemporale 1) massa di dense nubi 
in movimento, con concentrazione dei 
rispettivi vapori in piogge torrenziali 
o grandini, e conseguente sviluppo di 

selettricità, con lampi, tuoni e folgori; 
generalm. fenom. estivo; - 2) secolare 
(opp. di ecclesiastico); - 3) era il do- 
minio del Papa in quello che fu lo Stato 
della Chiesa; - 4) osso pari nella parte 
laterale ed inferiore della testa, con 
3 porzioni distinte, cioè la Porzione 
squamosa, la mastoidea, e la petrosa. 

Temporalità 1) i frutti dei bene- 
-ficii vacanti; - 2) Apprensione delle 1°. 
l'atto che tien dietro alla istituzione 
canonica, e che dalle leggi civili è mo- 
derato in modo che questo sì esercita 
mercè l’interv. del Procurat. del Re, 
a cui appart di conferire il « placet », 
e mediante ufticiali minori detti Sube- 
conomi dei beneficii vacanti. 

Temporàneo (Temporario) che è 
a tempo; non perpetuo. 

Tèmpore v. Ex tempore. 

Temporeggiare )) nelle azioni 
di guerra, tenere continuam. in al- 
larme il nemico, e con abili mosse co- 
stringerlo ad agire e logorare le pro- 
prie forze senza mai accett. battaglia; 
questa la tatt. colla quale Fabio ('Tem- 
poreggiatore [cunctàtor]) vinse Anni- 
bale; - 2) governarsi a seconda delle 
circostanze. 

Tempra (-are) v. Tèmpera (-are). 

Temrjuk (Guban) c., 15.420 ab. 

Temugtn v. Gingiscàn. 

Temulento (lat.) ubbriaco. 

TenncitaA la resistenza alla rottora 
per distensione. 

Tenàcolo (lat.) arnese per tener 
fermo checchessia. 

Tenant (tennent) v. Landlord. 

Tenar eminenza prodotta dai mu- 
scoli corto adduttore, opponente e cor- 
to tlessoro del pollice, alla parte anter. 
esterna e super. della mano. 

Tenario, Prom., Capo Matapan. 

Tenasserìm (India, Bassa Rirma- 
nia) 1) div.: 121.026 km. q.; 825.740 ab. 
(7 p. km. q.); 7 distr.: Tounga, Svin- 
giin, Saluin, Ambherst, Moulmein Town 
(cap.), Tavoy, Mergui; - 2) vil. 580 ab. 
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N'enca Carlo (1816-49 83), di Mila- 
no, pubblicista, fondò 1849 il « Cre- 
puscolo »; m. a Milano; di lui scrisse: 
Massarani (2 ed. 1887). 

Tenchini Lorenzo, di Brescia (n. 
21/1 1852), prof. d'Anatomia a Parma, 
e scrittore di medicina. 

Tencin, Claud.-Alexandrine Gné- 
rin marchesa di, (1681-4122 1749) di Gre- 
noble, scrittrice. 

Tènda 1) tessuto che si spiega per 
coprire checchessia; - 2) tela distesa 
sopra pertichette e puntelli in guisa 
da furimare capanna di ricovero snl 
campo; - 3) (Cuneo) com. 1700, borg. 
1000 ab.; p., t.; 815"; 44 km. da Ro- 
bilante; - 4) v. Beatrice 15); — 6) Col 
di T. (A. Lìguri) 1909", da Limone 
Piemonte (1005") a Vl. (815"); Galle- 
ria di T. in lavoro; - 6) Conti di 7. 
casa fondata da Renato di Savoia (m. 
1525 per ferite riportate alla battaglia 
Ai Pavia, ove restò prigion.) detto il 
Gran Bastardo, figl. del duca Fil. Il 
di Savoia; casa est. nei maschi 1659. 

Tendale tenda nobile in mare. 

Tendaletto tenda da palischermo. 

Tènae 1) Levare le 1°. andars. via; 
- 2) Piantare le T. fermarsi a campo; 
stabilirsi in un luogo. 

Tendelti = El Fascer (v.). 

Tendenza 1) movim. dell’ animo 
verso nn ogg.: T. intellettuale, verso 
il vero; 'T. morale, verso il bene og- 
gettivo; Y. endemonologica, verso il 
bene soggett. (la felicità); — 2) Dram- 
ma di 7°. (Romanzo di T.) quando, ol- 
tre e più che all'effetto artistico, mira 
ad altri scopi e interessi. 

Tendenzioso mirante a un deter- 
minato fine. 

Tender (ingìl.) il carro annesso alia 
locomotiva, colla provvis. dell’actua e 
del carbone. A 

Tèndere i) v. Tendenza; - 2) delle 
reti, lacci e simili, acconciarli per uc- 
cellare; - 3) dell’ arco, caricarlo; - 4) 
insidiare. 

Tèndine 1) organo passivo, resi- 
stente, da tessuto fibroso, che congiun- 
ge il ventre muscolare all'organo che 
deve muovere; - 3) vedi Achille 3). 

Tendone sipario. 

Tène v. La Tène. 

Tenebrare far scuro. 
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Tènebre 1) ii battere che suol farsi 
sulle panche delle chiese con mazze, 
per gli uffizi della Settimana santa; — 
2) Essere la panca delle T". di persona 
disgraziatissima. 

Tenebrione (Tenèbrio mòlitor) in- 
setto coleottero, lungo 2 ecm., nero, a 
zampe rossicce, stretto ai lati; le sue 
larve (Vermi della farina; Tarme) si 
nutrono di farina, pane, gravi; si al- 
levano per darle agli uccelli canori. 

Tènedo 1) (Asìa Min., n.-0.) isola, 
7000 ab.; capol. T. (2000 ab.); 2!/a 1807 
vittoria navale dei Russi, e 19/11 1822 
di Canaris e Ciriaco sui Turchi; — 2) 
Scure di T. pronta e sped. ginstizia. 

Fenente 2° grado della gerarchia 
militare nella categoria degli ufficiali; 
distintivi 2 galloni d'oro o d'argento 
sulle maniche e sulla copert. del capo. 

Tenenti (Supporti) in araldica, Je 
figure poste da ciasc. lato dello scudo 
come per sorreggerlo. 

Tencraniîi Pietro (1/11 1789-1412 
1869), di Turano (Carrara), fu celebre 
scultore; m. a Roma. 

Tenére il mare navigar al largo. 

Tenerezza (fig.) amorevolezza; v. 
Fiori 23) c) 2). 

Teneriffa (lat.: Nivaria) (Canarie) 
isola: 2025 km. q.; 105.000 ab.; capo- 
luogo Santa-Craz; Pico de T. (‘T'eyde) 
(vule.) 3711. 

Fènero (fig.) amorevole. 

Tenes v. Orléansville. 

Tenesca v. Bagolaro. 

Tenesmo dolor vivo con contrat- 
tura degli sfinteri per stato irritativo 
delia mucosa che li tappezza, e continuo 
bisogno di espellere le imaterie fecali; 
cura: oppio, fomenti, clisteri. 

Tenghistan (- paeso dei passi) 
(Persia, Fars) la 22 zona del paese, 
venendo dal mare. 

Tènia (laenia) gen. di vermi ce- 
stodi dal corpo lunghiss. tino a f m. 
ad anelli sviluppati più lunghi che 
larghi, sul coni margine havvi l'orificio 
degli org. sessuali, essendo ogni pro- 
glottide ermafrodita ; lo Scolice (impro- 
priam. detto Testa), piccoliss., ha un- 
cinetti e 4 ventose, con cui aderire 
alla mucosa intestinale; dalle proglot- 
tidi mature, espulse e mangiate colle 
ova dagli animali, nascono embrioni 
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(Protoscolici), che, traversate le pareti 
del tnbo digerente, vanno in vari or- 
gani e si trasformano in Cisticerchi, 
simili a vescichette; questi si svilup- 
pano poi nel verme adulto, se vengono 
mangiati da altro animale; la ‘1°. solium 
(Verme solitario dell’ omo) ha le suo 
pritne fasi nel maiale; la T. medio- 
canellata (T. degli Abissini), non rara 
anche in Europa, vive dapprima nelle 
carni dei bovini; v. Cenaro. 

Teniers David 2 considerev. pit- 
tori di gen. di Anversa, padre e tigl.; 
a) il Vecchio (1582-1649), d) il Giovine 
{1610-15/a 85), m. a Bruxelles. 

Tenimber v. Tanimber. 

Fenimento possessione, 

Tenna (Marche, Adriatico) fiume. 

Tennàcola {Prov. di Macerata, 8.) 
afii. di sin. della Tenna. 

.Tennantite solfnro di rame, d'ar- 
senico, «li ferro, grigio cupo. 

Tennemann Will. Gottlieb (1761- 
%/s 1819), di Brembach pr. Erfurt, filo- 
sofo, fa prof. a Marburg; scr.: Gesch. 
der Philosophie (1798-1819). 

Tennessee (pron. -si) (Stati Uniti 
d'Amer., 8.) 1) aftl. di sin. dell'Ohio, 
1620 km.; - 2) Stato: 108.910 km. q.; 
1.767.520 a. (r. 16); capitale Nashville. 

Tennis gioco ingl., specie di pal- 
lamaglio; v. Lawn tennis. 

Tenno v. Micado. 

Tennyson, (pron. -niss’n}) Alfred 
Lord, (5/8 1809-5/10 92) di Somerby (Lin- 
coln), celebre poeta lirico ingl.; m. ad 
Haslemere (Surrey). 

'Tèno (is. greca) v. Tino. 

Tenochtitlan v. Messico 5). 

Tenontologia studio dei tendini. 

Tenore 1) conten.; maniera; senso; 
- 2) voce (do 2 la 3) che nei componim. 
musicali forma un bell’accordo col so- 
prano, col contralto, e col basso o ba- 
ritono; - 3) chì canta in voce di T.; 
- 4).(Potenza) il rapporto tra un me- 
tallo e il minerale che lo contiene; - 
5) Gaetano T'., di Napoli (n. 18/11 1826), 
è prof. di Mineral. e Geologia a Na- 
poli: scrittore; - 6) Michele T. (1781- 
2/2 1861), di Napoli, fu insigne bota- 
nico ; scr.: Flora Napolitana (1821-30, 
4 vol.); dal 29/1 1861 senat. del R.° 

Tenoreggiare del baritono che 
arriva a far le note acute del tenore. 
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Tenorite ossido di rame. 

Tenòrio v. Don Giovanni 1). 

Tenotomìa (gr.) sez. dei tendini. 

Tensa (lat.) carretta da processione 
pei simulacri degli déi. 

Tensift (Marocco, 0.) fiume. * 

Tensione 1) lo stato di una corda, 
di nna superf. © sim. stirata nel senso 
della lunghezza od al margine; -— 2) di 
un gas o di un vapore, la pressione che 
esso esercita sulle superticie solide © 
liquide da cui è limitato; -— 3) 7" chi- 
mica v. Energia 1); — 4) v. Elettr. 18). 

Tensore muscolo cho tien distesa 
una membrana o altro organo. 

Tenta strum. per esplor. le cavità 
naturali v accidentali (fistole, piaghe 
sinuose e sim.) del corpo umano, 

TentàAcoli organi del tatto negli 
animali inferfori. 

Tentàmen (lat.) esperim.; esame. 

Tentare 1) tar prova; sperimen- 
tare ; — 2) instigare, sollecitare, allet- 
tare, spec. a far cosa non bona o vie- 
tata(l'entazione ; Tentatore chi fa ciò); 
—- 3) 7". il guado esplorare con accor- 
tezza l'animo altrui. 

Tentativo 1) esperimento ; prova; 
sforzo; -2) il renato di chi a fine di com- 
mettere un delitto a) no comincia con 
mezzi idonei l'esecuz., ma per circo- 
stanze indipend. dalla sua volontà non 
compie tutto ciò che è necessario alla 
consumaz. di easo (Delitto tentato); op- 
pure è} compie tutto ciò che è necess. 
lla consumaz., ma non riesce (Delitto 
mancato) per circost. indipend. dalla 
sua volontà (Cod. Pen. It. 61 e 62). 

Tentazione 1) v. Tentare; - 2) 7. 
di Cristo affresco di Sandro Botticelli 
nella Cappella Sistina. 

Tgntennino v. Linària 2). 

Tentennone omo irresoluto. 

Tentira lat.) V'od. Dendera (v.). 

Tentòrio 1) (lat.) baldacchino ; — 2) 
parte della dura madre orizzontale si- 
tuata fra ilati posteriori del cervello v 
la faccia superiore del cervelletto. 

Tentrèdine groppo di imoenotteri, 
le cui femmine, mediante un ovoposi- 
tore a sega, depongono le ova n. rami 
delle piante, di cui poi le larve divor. 
le fuglie ; notiss. la ‘1°. d. rose (Hylotoma 
rosae) e la T. del pino (Lophyrus pini). 

Tènue scarso ; sottile; v. Intestino. 


* 
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Tènui (conson.) v. Medie 1). 

Tenuirostri uccelli a becco sottile 
e allungato, generalm. curvo. i 

Tenmnità scarsità ; leggerezza. 

Tenuta l) possessione ; — 2) il com- 
plesso di tutti gli indumenti d. soldato 
compresi i fregi e gli ornamenti spe- 
ciali (T. ordinaria, festiva, di parata, 
di marcia, di fatica) ; — 3) del fondo, sul 
quale fa bona o cattiva presa l'àncera; 
- 4ì v. Libri 20). 

Tenzone 1) contrasto a parole, de- 
gli oratori; - 2) nell’ ant. lirica proven- 
zule, breve componim. poetico di sog- 
getto amoroso. 

Tèo (Jonia ant.) fu città. 

J'eobaldo, San, dei conti di Cham- 
pagne (m. 1066), il patrono della Car- 
boneria. 

Teobròma (-ina) v. Cacao, 

Teocalli tempio messicano. 

Teocràatico, Governo, il governo 
civile dei chierici (Clerocrazia). 

Teocrazìa (gr.) quella forma di go- 
verno nella quale viene consider. come 
vero capo Dio, e il sovrano terreno è 
tenuto come suo rappresentante. 

Teòderito di Siracnsa, c. 300 a, C., 
celebre poeta buedlico (Idilli Ai 1.) 

Teotdato]l'nltimo degli Amali, nip. 
li Feoderico il Grande; dal 534 re de- 
gli Ostrogoti; fece uccidere sua cugina 
Amalasnota; perla sua viltà fu neciso 
dagli Ostrogoti (536). 

Tcodelinda principessa bavarese, 
cattalica, d. 589 moglie del Re d. Lan- 
gobardi A utari e, dopo la morte di que- 
sto (590), del duca di Torino Agilulfo, 
che per ciò fu re; fu politicamente in- 
flnente sotto questo e sotto il figl. Ada- 
loallo (615-624); fondò la cattedrale di 
Monza; m. 628, 

Teoderico (= principe d. popolo) 
1) ro d. Ostrogoti (T°. il Grande) (454- 
26/8 526) fu 462-473 ostaggio alla corte 
di Costantinopoli, 475 successe a auo 
padre Teodemiro ; avuto dall’ imperat. 
Zenone l’incarico di conquist. l'Italia, 
sconfisse Odoacre 489 all’ Isonzo e a 
Verona, e 494 ali'Adda; 493 prese Ra- 
venna e uccise Odoacre: fondò il regno 
degli Ostrogoti in Italia (Italia, Sicilia, 
Dalmazia, Pannonia e Provenza), a cuni 
‘liede un savio ordinam., affidando ai 
suoi Ostrogoti la milizia e agli Italiani 
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l'amministraz. civile; pubblicò nn co- 
dice di leggi (Editto di T.); fa arbitro 
riconosciufo fra i regni germanici; dal 
524 perseguitò i cattolici; m. a Ra- 
venna; v. Dietrich 1); ne scr.: Deltuf 
(1869), Garollo (1879), Martin (1889), 
IIodgkin (1891); - 2) 2 re dei Visigoti: 
a) I, 419-451, m. alla batt. dei Campi 
Catalannici ; 0) I1,453-466, figl. d. prec., 
uccise sno frat. Torismonao e fu poi 
ucciso dall'altro suo frat. Eurico; — 2 
2 re dei Franchi: a) I (484-534), figl. di 
Clodoveo, dal 511 re d' Austrasia, con- 
quistò 530 la Turingia; 0) II, dal 596 
re dì Borgogna e dal 612 anche d’An- 
strasia ; im. 613 a Metz; — 4) Jfausoleo 
di T. (Santa Maria della Rotonda) vi- 
cino alla città di Ravenna, notev. pel 
gran monolito (di marmo d' Istria) che 
lo copre; -— 5) Palazzo di T.a Ravenna 
e a Terracina. 
Teodette di Fasélide in Licia, c. 
351 a. C., poeta tragice greco. 
Teodicèa(gr.) dottrina degli attri- 
buti di Dio. 
Teodolinda v. ‘leodelinda. 
Teodolite strum. geodetico p. mi- 
surare gli angoli di due visuali qua- 
lunque nel piano orizzontale. 
Teodòdra 1) d. 527 moglie dell’im- 
peratore Giustiniano (prima era stata 
una commediante), snî quale ebbe illi- 
mitata infiuenza; m. 12/6 548; — 2) dama 
romana, del 10° sec., moglie del cons. 
Teotilatto, madre di Marozia e di "1°. 
la Giov.; dominò Roma e la S. Sede. 
Teodorano (Forlì) com. 3000, vill. 
80 ab.; solfo: 21 km. da Forlì. 
Teodorèto (c. 390-157), di Antio- 
chia, vesc. di Ciro (Siria), celebre ese- 
geta e storico eccles. greco. 
Teodorico v. Teoderico. 
Teoddro 1) scult. a Samo, 7° sec. 
a. C.; - 2) 2 papi: a) I, papa (74°) 
642-649; 5) II, papa (119°) 897 (per 20 
giorni); - 2) (re di Corsica) v. Nenhof; 
- 4) d'Abissinia (1818-14/4 68) dal 5/e ‘55 
negus neghest (imperatore) di Abissi» 
nia (prima il suo nome era Cassa), 1867 
fu vinto dagli Inglesi, e si uccise a 
Magdala; - 5) 7. di Mop8uestia (c. 350- 
429), di Antiochia, dal 392. vescovo di 
Mops. (Cilicia), scrittore eccles., le cui 
dottrine furono 533 condannate come 
eretiche; — 6) v. Lascaris 5). 
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Teodòosia l'od. Caffa, o Feodosia. 
Teodosio 1) (1. I il Grande) (346- 
17/5 395), di Cauca in Spagna, dal 19/1 
379 imperat. rom. d'Oriente, dal sett. 
394 solo augusto di tutto l’ impero, cui 
alla sua morte lasciò diviso fra i suoi 
figl. Arcadio ed Onorio; represse gli 
eretici o stabili ovunque la fede cat- 
tolica; m. a Milano; -— 2) 7". 7/(401-450), 
fiel. dell'imper. Arcadio, fu dal 408 
imper. rum. d'Oriente; fece 4358 pub- 
blicare la compilaz. sistematica delle 
leggi eman. dagli imperat. da Costan- 
tino il Gr. in poi (Codice Teodosiano). 
Feodosidpoli v. Erzerum. 
Teodòoto rètore greco alla corte 
d' Egitto, consigliò di ammazz. Pom- 
peo; fu fatto uccidere da Bruto 43 a. C. 
TFeodulia (gr.) calto di Dio. 
F'edfamne storico bizant., m. 817. 
Teofania + Epifania. 
Teòfano (960-!5/a 991) principessa 


bizantina, figl. dell' imperatoro Roma- 


no Il, dal 972 moglie dell’ imper. Ot- 
tone II, dal 983 tutrice del figl. Ot- 
tone ITI, e reggente; m. a Nimwegen. 

Neòfilo 1) imperat. bizantino, 829- 
20/1 842; — 2) vescovo di Antiochia, e 
scrittore, m. 186 (1892); — 3) omo log- 
gendario ; amministratore della dincesi 
di Adana, fu destituito; fece alleanza 
col diavolo; poi si penti, e per grazia 
di Maria Santiss. fn salvo; una sp. di 
precursore di Faust. ° 

Teofrasto 1) (e. 372-287 a. C.), di 
Creso in Lesbo, discep. prediletto di 
Aristotele e suo successore nella di- 
rezione della Scuola di Atene; scr.: 
Ethici characteres; fu naturalista; - 
2) 7. di Hohenheim v. Paracelso. 

Teòguide, di Mfegara, c. 500 av. 
C., fu poeta elegiaco. 

Teognosìa (gr.) conoscenzadi Dio. 

Teogonìa (gr.) origine degli dèi. 

Teolatrìa (gr.) culto di Dio. 

Teolo (Padova) com, 4100, vill. 200 
ab.; 20 km. da Padova. 

Teologali, Virtù, la fede, la spe- 
ranza e la carità. 

Teologia 1) (gr.; = studio di Dio) 
è tutta la scienza della religione cri- 
stiana, e si «livide in T. esegetica, 1°. 
storica (storia eccles.), 1°. sistematica 
(dogmatica ed etica [1". morale]), e T. 
pratica {omiletica, catechetica, cura 


d’anime,...); la T. biblica è la eaposiz. 
scientif. delle dottrine bibliche secon- 
do il loro storico sviluppo; la T. ra- 
zionale dà la teoria di Dio e tratta della 
consistenza delle 3 forme nell’ unico , 
Essere Assoluto; — 2) una delle « fa- 
coltà » universitarie; nello univ. ital. 
abolita 25/1 1873. 

Tedlogo prof. o sceritt. di teologìa. 

Feomachia battaglia di déi. 

Teomania mania religiosa. 

Teomanziìa divinaz. per ispiraz. 
o rivelazione divina. 

TeGne 1) di Smirne, e. 117 a. C., 
filos. e matem.; — 2) di Alessandria, 4° 
sec. d. C., matem. e astron.; v. Ipa- 
zia i); — 3) Elio TD., di Alessandria, 5° 

ec. d. C., rétore. 

Teonomia (gr.) legislaz. divina. 

Teopaschiti eretici che attribuiv. 
la Passione alle 3 Persone d. Trinità. 

Teoplastica rappresentazione d. 
divinità colla scultura, 

Teopneustia (gr.) ispiraz. shine: 

l'eopomipo 1) di Chio, n. c. 380 
a. C., storico (Ellenica; Filippica); - 
2) poeta comico ateniese, c. 370 a. C. 

Teor (Latisana) com; 2240, b. 900 
ab.: 18 km. da Codroipo. 

Teora (Sant'Angelo de’ Lombardi) 
b., 4560 a.; p., t.; 35 km. da Contursi. 

Teorba = ‘l’iorba (v.) 

feorèma (gr.) 1) proposiz., la cui 
verità ha bisogno di essere dimostrata; 
consta dell'Ipòtesi (dato) e della Tesi 
(conclusione); il '’. cangiasi nel suo 
« recìproco », se si assume per ipotesi 
la tesi e vicev.; diviene « contrario », 
se si ammett. la ipot. e la tesi contra- 
rie; — 2) v. Binomio 3); -— 3) 7. delle 
forze vive v. Forza 25) e); — 4) 7. di 
Brianchon :le rette che uniscono i ver- 
tici Spposti di un esagono circoscritto . 
ad una conica si intersecano in uno 
stesso punto; — 5) v. Carnot 2); — 6) 7. 
di Daniele Bernoulli: nel moto per- 
manente di un liquido pesante la,lun- 
ghezza che misura l'incremento di for- 
za viva di una molecola qualunque è 
espressa dalla caduta verticale d. me- 
desima diminuita dell' altezza misura- 
trice della differenza d. pressioni corri- 
spondenti alle posiz. finale ed iniziale 
della molecola medesima; 7) 7. di Me- 
nelao: una trasversale determina sui 
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lati di un triangolo 6 segmenti tali, che 
il prod. di 3 di essi, non aventi estremi 
comuni, eguaglia il prodotto A. altri 3; — 
8) 7. di Pappo:i lati opposti di un esa- 
gono inscritto in nn angolo piano si in- 
contrano in 3 punti allineati; - 9) 7. di 
Pascal (Esagramma mistico, Esagono 
di Pascal): i lati opposti di nn esagono 
qualunque inscritto in una conica si 
segano in 3 punti allineati ; se la co- 
nica riducesi a 2 rette uscenti da un 
punto, si ha il T. di Pappo; — 10) v. 
Pitagora 4); - 11) 7. di Zorricelli: la 
velocità d'efflusso di una vena liquida 
da un vaso a livello costante è eguale 
a quella che acquisterebbe un grave 
cadente liberamente nel vnoto da una 
altezza eguale all'altezza del liquido 
sul luogo «d'efflusso. 

Teorètico 1) che si basa sulla teo- 
ria; - 2) chi conosce una scienza, ma 
non ne ha la pratica. 

Teorìn (Teòrica) 1) complesso or- 
dinato di nozioni, preso n. sno rispetto 
oggettivo; opp. di Pratica; — 2) (Grecia 
ant.)la rappresentanza di tiascun Stato 
ad una delle grandi feste nazionali. 

Teoscdpoli Domen. (c. 1548-1625), 
greco, scolaro del Tiziano; m.a Toledo. 

Teosofia (gr.) la teoria dell'ente 
nella sua piena estensione e compren- 
sione; comprende l’ontologia, la teolo- 
gia razionale, e la cosmologia. 

Teosòdfica, Società, setta buddi- 
stica fond. A. famosa impostora Elena 
Petrovna Blavatzky (1831-9/5 91). 

Feoasènie (Grecia an.) feste in cui 
si fingeva che un dio ospitasse dèi. 

Teotochi yv. Albrizzi. 

Tepie Messico,0.)1)territor.,131.000 
ab. (5 p. km. q.); - 2) €., 14.000 a.;°*8002, 

Tepidario (lat.) stufa. 

Tepl (Boemia) 1) distr., 32.900 ab. 
(61 p. km. q.); — 2) città, 2660 ab. 

Teplitz (Boemia, n.) 1) distr., 96.750 
ab. (163 p. km. q.);- 2)città, 20.260 a. 
(con. Sch6nau[2740 ab.]}; famose acque 
{bicarb. sod.); 9 1813 alleanza degli 
imperat. d'Austria e di Russia. 

Tepgre tiepidità di stagione. 

Teppa 1) (milan.) muschio; zolla; — 
2) Compagnia della î°. associazione di 
gandenti farabutti e maneschi a Mi- 
lano dur. la dom. austriaca n. 18° sec. 

Teppla (Lazio, s.) affi. d. Sisto. 
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Ter (Catalogna) fiume, 155 km. 

Tera = Santorin (v.). 

Terni — Tarai (v.). 

TerAmene fu uno dei 30 tiranni in 
Atene; 403 a. C. dovette bere il vel. 

Tèramo(Abruzzi e Molise) 1) prov. 
(Abruzzo Ulteriore I): 2875 km. q.; 
254.800 al. (271.940 fine ’861; superf. 
montuosa; 2 circond.: Penne e T.; — 
2) circond., 150.350 a. (161.820 fine’ 86) 
in 38 com.; - 3} com., 20.300 ab.; 2 
sorg. solf.; città, 8600 ab., f.; l’ant. 
Interamnium. 

Terapèuti furono, c. 300 d.C., mo- 


+ naci greci nelle vicin. di Alessandria. 


Terapeutica v. Medicina 1). 
Teratogènesi(gr.) la generazione 
anormale e produz. delle mostruosità. 
Teratologia (g.) parte della pa- 
tologia n. quale sono descritte e clas- 
sif. le mostruosità; ne scr.: Taruftli. 
Terbina ossido di terbio. 
Tèrbio elemento metallico, che si 
trova nella gadolinite, cerite ed eus- 
senite insieme coll’ ittrio ed altri me- 
talii (cerio, lantanio, didimio, scandio, 
itterbio, erbio), i quali tatti si avvici- 
nano al gruppo dell’ alluminio. 
TerborehGerard(1608-81),di Zwol- 
le, rinom. pittore di genere. 
Terecira (pron. -sséira) 1) (Azore) 
isola: 421 km. q.; 45.400 ab.; capol. 
Angra do Heroismo; — 2) Antonio Jose 
de Souza conte di Villaflor duca di 1. 
(1792-25/41860), di Lisbona, maresciallo 
e nono di Stato portoghese. 
Fèrceola (Dalm., Lesina) isola! 
Terdobbiate (Novara) borg., 8800 
ab.;: 4km. da Vespolate. 
Terdopplo (Lomellina) af. del Po. 
Terebène (Cio Hie)idrocarburo de- 
rivato dai verpeni mediante la distill. 
Terebentina 1) rèsina di pino (v. 
Pino 10)); - 2) Canfora di 1°. composto 
cristallizzato che si forma dall'olio di 
T. a contatto di gas cloridrico; — 3) 
Essenza di T.v. Pino 10); — 4) Olio di 
T. {Spirito di T.) olio etereo che si ot- 
tiene per distillaz. delia T.; greggio, 
è giallognolo; rettificato sulla calce, è 
incoloro, fiuidissimo, del peso sp. 0,8s- 
0,89, solubile in alcool ed etere; abban- 
donato a lungo coll’ £cqua, si converte 
in idrato di Terpina, che, fondendo 
sotto 100°, si converte in Terpina. 
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produce coll'ossidazione dell’ essenza 
«di terebontina mediantel'acido nitrico; 
XX in prismi, fonde a 175° e sublima. 

T'erebinto v. Pistacchio 1). . 

Nerebrante perforante. 

Terebratula gen. di molluschi bi- 
valvi, con specio per lo più fussili. 

I'erèdine gen. di molluschi lamel- 
lbranchi, celebri pel danno che arre- 
cano col forare i legni sommersi in 
mare, le navi, e sim.:; le gallerie della 
T. son rivest. di intonaco calcareo. 

TereftAlico, Acido, (Ce He [C02 
TI]2) si trovò fra i prodotti d’ossidaz. 
dell'essenza di terebentina, e si ottiene 
dai biderivati della benzina. 

'Tervek (Ciucaso, n.) 1) fiume, che 
8b. nel Mar Caspio, 480 km.; — 2) prov.:; 
69.467 km.q.; 776.000 ab. (11 p.km.q.}; 
capol. Viadicaveas. 

'Terelle (Sora) com. 1470, borg. 960 
ab.: 14 km. da Cassino, 

Terentilio (Caio T. Arsa) il tri- 
buno della plebe che 462 a. C. domandò 
la compilfzione di nn cadice di leggi. 

'I'crentumi(komaant. CampoMar- 
zio) era un luogo sacro agli dèi infer. 

Nerenzia la moglie di Cicerone. 

erenziano Manvro, n. in Afri- 
ca, fino 3° sec. d., €. (2), scr. un poema 
sulla metrica (ed. da van Lennep,1828). 

Ferenzio 1) Marco T.Varrone (116- 
57 a. C.), di Reate, erudito; scer.: De re 
ràstica, De lingua Latina; - 2) Publio 
T. Afro (c. 190-159), di Cartagine, ve- 
nuté come schiavo a Roma, fu poeta 
comico (restano 6 delle sue commedie); 
m. in Grecia; — 3) Publio 7°. Varrone 
Atacino (82-37 a. CC.) poeta èpico. 

Tereo v. Filomela 1). 

Terèsa 1) Ordine di T. (Baviera) 
creato (per le dame) 12/12 1827 dalla Ra- 
gina T.; — 2) Santa T. di Gesù (8/3 1515- 
‘ro 82), di Avila, celebre scrittrice mi- 
stica spagnola, monaca carmelitana ; 
m. nel Conv. di Alba de Liste; cano- 
nizzata 1621; f. 19/10. 

Tergestèo grandioso edif. a 'Trie- 
ste (‘l'ergeste). 

Fergiù v. Giulie. 

Tergiversare cercare sotterfugi 
per non fare und cosa. 

Tèrgo. A, di dietro. 

TFergovist(Gr. Valacchia)c., 83002. 
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Teriaca clettuario molto complesso 
che si riguardava come specifico con- 
tro ogni specie di veleni.e di morsi di 
serpenti; 4 gr. di T. contengono cir- 
ca 5 cgr. di oppio. 

Nerina (Brut. ant.) fn città; rud. 
pr. Sant’ Eufemia. 

Teriddico (gr.) bestiale; maligno. 

Teriodonti ord. di rettili estinti 
dei terreni permiami e triasici dell’ Ame- 
rica e dell'Africa Merid.; avevano den- 
tatura ed altri caratteri analoghi a 
quelli dei mammiferi. 

Ferioliti fossili animali. 

Teriòbma tumore maligno. 

Teriomorfia mostruosità sim. a 
bestia. 

TFeriòpsidi = mammiferi. 

Terlan (Tirolo, Bolz.) borg., 1320 
ab.; ‘in vicin., rud. del Castello di 
Maultasch (-ta$). 

Terlizzi (Barletta) città, 20.000 ab.; 
5 km. da Molfetta; tram. 

Terima (-ùico) v. Salonicco. 

Termale (gr.) 1) che concerne il ca- 
lore; — 2) Sorgente T. v. Sorgenti 2). 

Terme (gr.) sorgenti calde (v. Sor- 
genti 2)) e bagni caldi, e spec. i gran- 
diosi stabilim. di bagni d. ant. Roman. 

Fermestesta (gr.) quel senso ge- 
nerale che trasmette le impressioni, le 
quali percepite ci danno nozioni sulla 
temperatura relativa dei corpi. 

Tèermia v. Citno 1). 

Termidoro 1)]'11° mese del ca- 
lendario rivoluz. frane., 19/7-17/8; — 2) 
9 T. anno TI (3°[1 1794) il giorno della 
caduta di Robespierre, i cui vincitori 
si dissero "l'ermidoristi. 

Terminale 1) di termine; che dà 
termine (Terminativo); - 2) in bot., di 
organo che nasce anlla cima di un altro. 

Terminali (Roma ant.) le feste in 
onore del dio del confine (Termine). 

TerminaAlia gen. di piante com- 
bretacee, alberi delle regioni tropicali ; 
la T. catappa dà semi sim. a mandorle. 

Tèrmine 1) ciò che si riferisce a 
principio ed è il suo opposto; — 2) 
v. Terminali; - 3) espressione determi. 
nata, di significato preciso; spec. quel- 
lo che si dice T. tecnico; — 4) ciascun 
membro gi un'espress. algebrica, di 
una proporz. e sim.; — 5) l'epoca, da 
cui si fa datare il principio ola fino.di 
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un rapporto giuridico; - 6) il lasso di 
tempo entro cui bisogna comparire in 
giudizio o compiere certi atti giudi- 
ziari o stragiudiziari; - 7) pilastrino, 
sasso, o altro segno per indicare con- 
fine; - 8) 7. medio v. Sillogismo; - 9) 
v. Técnici 2); -— 10) v. SDerzzioni 3). 
Tèrmini 1) (T. Imerese) c., 22,700 
ab., capol. di l°. Imerese (23.150 ab.); 
2 sorg. saline e 1 ferrug.; porto; f.; - 
2) 7. Imerese (Palermo) circ., 118.700 
ab. (123.880 tine ‘86) in 19 com.; —- 3) 
Fontana di T. v. Fontanone ; - 4) Iti- 
mozione e alter. di T. v. Usurpazione. 
Termini!lo (Abruzzi) m. 2213, 
Terminiìstica, Questione, se il 
tempo della grazia pel peccatore duri 
tutta la sua vita oppure abbia un ter- 
inine fisso, fn sollevata 1698 dal dia- 
cono Bise di Sorau. 
Terminologia l'insieme di tutti 
i termini tecnici di una scienza e sim. 
Terminto specie di carbonchio. 
Tèrminus (lat.) 1) 7. ad quemz= 
fin dove si può contare; - 2) 7. a quo 
= da cui si può cominciar a contare. 
Termite gen. di ortotteri corro- 
denti, i cui individui vivono in società 
numerose a mo’ delle formiche, di cui 
ricordano alquanto la forma; hanno 
maschi alati, una femm. (regina) per 
solito àttera coll’ addome straord. dila- 
tato dalle ovaie, e molti neutri pure 
senz’ ali, distinti in operaie e soldati ; 
imaugiano di tutto e si costruiscono 0 
scavano vaste dimore, dalle quali dira- 
mano galierie di passaggio, vivendo le 
T. sempre all'oscuro; sono proprie del- 
le regioni calde; 2 sp. africane trovansi 
paure, importate, nell'Italia Meridion. 
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Termo(lermon)l'ant. capitale del- i 


l’Etolia; rud. pr. Petrochori. 

Termobaròmetro barotermom. 

Termocautèrio strum. chirnrgi- 
co (per cauterizzare) a becco cavo di 
platino mantenuto incandescente col- 
l'insufflaz. di una miscela d'aria e di 
vapore di benzina o sim. 

Termochìmica è lo studio delle 
leggi che regolano i fenomeni caloriferi 
nei processi chimici. 

Termocròdsi (gr.) 1) la composiz. 
di una radiazione calorifera; — 2) l’at- 
titudine, analoga al colore, di certi | 
corpi a lasciarsi travers. di preferenza |! 
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da radiazioni termiche di determinato 
grado di rifrangibilità. 
Termodinàmica (gr.) la teoria 
che considera il calore come una forma 
speciale di energia meccanica. 
Termodino (Acetil-p-etossifenilu- 
retano) antipiretico d'azione blanda. 
Termoèlettrica 1) Coppia T. cop- 
pia di due fili o asticciole di metalli 
differenti disposta per produrre una 
corrente, quando una delle giunture 
sia più calda dell'altra; - 2) Corrente 
T. promossa dal calore ; - 3) Pila 7. si- 
stema di coppie T. congiunte come 
quelle d' una pila voltaica. 
| Termoelettricità lo studio della 
produzione di correnti elettriche per 
mezzo del calore. 
Termdgene prodotto minerale li- 
bero che si genera n. acque termominer. 
Termogèneni (gr.) 1) produzione 
del calore; - 2) 7. animale è un risulta- 
to degli atti di composizione assimila- 
trice, e di decomposizione disassimila- 
trice che avvengono nell'organismo e 
che costituiscono il lavoro nutritivo. 
Tèrmuolt Larino) com. 4300, città 
4000ab.; porto; f.; ant. Buca; v. Ora 3). 
Termo-manometro termometro 
graduato da segnare la tensione del va- 
pore acqueo saturo dove è immerso. 
Termametro (gr.) 1) strumento 
per la misura della temperatura; - 2) 
T.diffcrenziale strum. che indica diffe- 
renze «di temperatura piccolissime. 
Termometrògrafo (gr.) termo- 
metro costrutto in modo da registrare 
il massimo ed il minimo od anche la 
serie di temperature verificatesi in un 
dato periodo di tempo. 
Termonioltiplicatore di Mel. 
Ioni appareccio composto d'una pila 
termoelettrica e d'un galvanometro 
assai sensibile per la misura delle ra- 
diazioni termiche. 
Termonde Dendermonde (v.). 
Termd pile (gr.; = Porte calde) (Lo- 
cride ant.)vra il passaggio littorale (poi 
allargato di molto dalle alluvioni dello 
Sperchio) della strada che dalla ‘l'essa- 
glia conduceva nella Grecia di mezzo ; 
480 a. C., Leònida (v.); 190 a. C. Antio- 
co il Gr. sconfitto dai Romani. 5 
Termopòlio (gr.) bèttola. 
Termoscòpio (gr.) apparecchio 


Ter 
che dà indizio dei cambiamenti o delle 
differenze di temperatura. 

Termosifone apparecchio per ri- 
scaldam. ad acqua calda. 

Termostato (gr.) apparecchio per 
mantenere temperature uniformi nelle 
stufe*d' essiccamento. 

Termotico originato dal calore. 

Tèrna proposta di tre persone, tra 
le quali il superiore ne elegge una a 
qualche ufficio. 

Ternale corda per paranchi. 

Ternario = Terzina (v.). 

Ternate 1})(Varese) com. 940, borg. 
750 ab.; p. t. f.; - 2) (Molucche) a) isola, 
9000 ab.: b) città, 4570 ab. 

Terneuzen (Neuzen) (Olanda, Zec- 
land) città, 5230 ab. 

Terni (Perugia). » circond., 73.700 
ab. (77.720 tine 86) in 24 com.; — 9) com. 
15.850, città 9400 ab.; l’ant. Interamna 
Nahartinm; f.; acciaieria, 

Terno ]) corpo di 3 cose ugnali; - 
2) ai dadi, tre punti; - 2) 3 numeri al 
Lotto(v.1)d));T. secco quando è esclusa 
la vincita dell’ambo; - 4) alla tombola, 
3 numori nella stessa fila; —- 5) (fig.) 
successo straord. e ditticile a conse- 
guire; - 6) (Bergamo) vill. 520 ab., ca- 
poluogo di T. d'Isola (1300 ab.); f. 

Terone v. Emmbnidi. 

Tergntola staz. f. al s. gi Cortona. 

oz di Anutissa (Lesbo), 

. 850 a. C., posta lirico e musicista. 

* brpeni (Canfeni) gli idrocarburi 
liquidi della formula Cio Hie che tro- 
vansi in molte essenze e resine vegetal. 

Terpenilico, Acido, (Cs H12 04) si 
ottiene ossidando l’ essenza di tremen- 
tina o la terpina medîante bicromato 
potassico el acido solforico. 

Terpina v. Terebentina 4). 

Terpinòdlo v. Idrato 4). 

Terra 1) il 3° pianeta del sistema 
solare, quello da noi abitato; ha forma 
prossimamente di un elissoide alquan- 
to depresso ai poli (diametro dell’equa- 
tore 12.755 km., diam. polare 12.712 
km.); densità media 5,6 volte maggiore 
di quella dell'acqua; gira intorno al 
Sole in giorni 365 '/4 alla distanza di 150 
milioni di km.; ròta pure intorno al suo 
‘asse polare in 23 ore 56 minuti di tempo 
medio; è circondata in parte da una 
massa d'acqua salata, che forma il 
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mare; sopra la sua superficie e sopra 
quella del mare si eleva uno strato con- 
tinuo (composto di una miscela di ossi- 
geno e d'azoto principalmente), detto 
Atmosfera; ha un solo satellite, la 
Luna; la superf. della T. è ‘di 509.950 
mil. di km. q.; di cui 135.454 (26,69/0) di 
terra e 374.496 (73,4) di mare; gli abit. 
della T. sono in num. di c. 1486 mil.; v. 
Astronoinici Segni; v. Greca 13) v); v 
Geadesia, Geofisica, Geografia, Geolo- 
gia; - 2) suolo; terreno; la parte emer- 
sa (dal mare) della superf. viella T.; - 
3) v. Terre; - 4) borgata; regione; - 
5) 7.! ii grido del 1° gabbiere, quando, 
dopo lunga navigaz., da lungi discopre 
terreno; - 6) 7. bolare v. Limonite; - 
7) T. cattù v. Catechù; — 8) 7 coltiva- 
bile la sostanza terrosa pi o meno coe- 
rente e più o meno colorata che ricopre 
quasi tutta la superf. della l°.; consta , 
di avgilla, sabbia, calce ed Humua (v.); 
- 9) v. Terrecotte; - 10) 7. da porcel- 
lane v. Caolino ; — 11) v. Terra del Fuo- 
co; — 12) v. Terra del Sole; - 13) 7. di 
Bari la Prov, di Bari delle Puglie; - 
14) PT. di cava = Terretta (v.); — 15) 7. 
di Colonia v. Lignite c); - 16) T. di La- . 
vero la Prov. di Caserta; - 17) 7. di 
lroma= "Terretta (v.); - 18) 7. di Vi- 
cenza specie di argilla bianca; — 19) 7. 
d'Otranto la Prov. di Lecce; -— 20) /. 


ferma continente, per contrapp. a isola; 


- 21) 7. fagliata di tartaro acetato po- 
tassico ; - 22) 7. gialla v. Limonite; - 
22) 7. japonica v. Catechù ; — 24) 7°. pro- 
anessa Palestina ; - 25) 7°. r088a terreno 
siderolitico ; — 26) 7. Santa Palestina; 
- 27) T'. vergine (Lomb.) è un'argilla 
verdastra, detta anche ‘l'ivaro; - 28) 
Cece di T. (Ghianda, Mandorla, Noce, 
Pistacchio di 1.) v. Arachis 2); — 29) v. 


| Lavori 1); - 30) /°cro di T. v. Elianto; 
— 31) Piramidi di T'. colonne natarali 


a punta conica, di fango, detriti o arena 
argillosa, aventi in cima un sasso che ie 
protegge contro gli attacchi degli agenti 
atmosferici; —- 32) Z’omo di T. patata. 
Terracina (Velletri) com. 8600, cit- 
tà 6300 ab.; 61 km. da Velletri; l'ant. 
Anxur (poi Tarracina). 
Terracotta v. l'errecotte. 
Terràcquneo, Globo, la Terra. 
Terra del Fuoco (America, 8.) 
l'arcipelago al s. dello Stretto di Ma- 
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gellano, e la sua maggior isola (73.100 
km. q.); c. 2000 ab. {Fuegini). 

Terra del Sole (Rocca San Ca.) 
borg., 680 ab., capol. di T. del S. e Ca- 
strocaro (4250 ab.}; p.; 8 km. da Forlì. 

Terra di Lavoro v. Caserta 1). 

Terra d'Otranto v. Lecce 1) a). 

Terràaglia v. Terrecotte. 

Terraglio 1) terrapieno; - 2) la 
strada da Treviso a Mestre. 

Terralba (Oristano) borg., 4460 
ab.; p.; 7 km. da Marrubiu. 
| Terralito v. Siderolito. 

Terramaisti (Campidano) fiume. 

Terramare (Terre cimiteriali) am- 
massi terrosi, con palafitte, ossami spez- 
zati e lavorati, cocci antichissimi, car- 
boni spenti e oggetti di bronzo, che si 
scavano nell’ Emilia per la marnatura 
dei terreni; indubbiamente artificiali, 
sono da ritenersi in genere come pro- 
dotti di antiche popolazioni stazionarie 
in luogo, e rappresentano in Italia il 
primo periodo dell’ Età del bronzo, 

T'erranina cordicella in tre fili. 

Terrano, Vino, qualità di vino 
rosso dell’ Istria, spec. di Parenzo. 

Terranova 1) (brit.: Newfound- 
land; ted.: Neufundland) {(Amer. Sett, 
Brit.; Oceano Atlant.) isola e colonia: 
110.670 km.q.; 197.930 ab. (1,8 p.km.q.); 
capit. Saint John's; dipenderza: La- 
brador (310.800 km. q.; 4200 ab.); pesca 
del merluzzo (sp. sul Banco di T., al 
s.-e. dell’isola); patria d’una famosa 
1azza di cani (Cane di T.)alungo pelo; 
- 2) (Palmi) borg., 970 ab., capol. di 1. 
Sappo Minulio (1060 ab.); p.; 20 km. da 
Gioia Tauro; — 31 7. Bracciolini v. Ter- 
ranuova 2); — 4) 7. de’ Passerini (Lodi) 
com. 1740, borg. 700 ab.; 4 km. da Ca- 
salpusterlengo; - 5) 7. di Pollino (La- 
gonegro) com. 2020, borg. 1700 ab.; p., 
t.; 36 km. dia Roeca Imperiale; — 6) 7. 
di Sìbari (Castrovillari) borg., 2420 ab.; 
p.; 15km. da Spezzano Castrov.; - 7) 
‘P. di Sicilia (Caltanissetta) a) circond., 
60.330 ab. 65.200 fine '86) in 5 com.; 
b) com. 17.170, città 16.440 ab.; porto; 
il Compart. mar. di T. di Sie. (Porto 
Empedocle) da Pozzallo esc]. a Licata 
escl.; — 8) 7. Pausania (Tempio Paus.) 
com. 3550,.c. 2670 a.; f.; porto; — 9) Ban- 
co di T. e Cane di T. v. Terranova 1); — 
, 10) Duca di T. v. Pignatelli. 


glia, i 


“er” 


tif e 





- + nn + 


Terranuova l) v. Terranova; - 
2) (Arezzo) borg., 1480 ab., capo]. di 1. 
Bracciolini (8170 ab.); p., t.; 5 km. da 
San Giov. Valdarno. 

Terrapieno 1) massa di terra per 
arginatura, riparo o difesa; -— 2) massa 
di terra messa per cinta resistente di 
difesa, incamiciata a scarpa per soste- 
gno, spianata a sommo:-per piazza alta 
delle artiglierie, e protratta in cima 
per parapetto dei combattenti. 

Kerra Promessa (T. Santa) v. 
Palestina.: 

Terrasini Favarotta (Palermo) 
b. 6140 ab.; p.; 2 km. da Cinisi Favar. 

Terrazzano 1) villano ; - 2) (Mila- 
no) vill., 620 ab.; 2 km. da Rho. 

Terrazzate, Opere, fortificazioni a 
gradinata (sui fianchi di un monte). 

Terrazzi 1) elevazioni di terra a 
mo’ di gradini; - 2) 7. alluvionali risul- 
tanti dall'erosione esercitata dai finmi 
sulle loro alluvioni dell’ epcca glaciale, 
e sullo stesso terreno glaciale 9 errati- 
co, nel lingo periodo di magra che 


" tenne dietro al periodo di piena, carat- 


terist. del Periodo glaciale; — 3) 7°. delle 
coste prodotti dall'azione del mare sulle 
coste mentreerano soggette a solleva- 
menti intermittenti; - 4) 7°. preistorici 
gli ultimi T. alluvionali con reliquie 
d’umana industria; - 5) Periodo dei 1. 
il 2° dell'era neozoica, con regresso de- 
gli antichi ghiacciai ed erosione con 
terrazzam. delle alluvioni antiche e dei: 
depositi morènici. 

Terrazziere chi lavora ai movi- 
menti di terra. 

Terrazzino finestra più grande 
delle ordinarie, aperta fino al payim., 
con sporto o ringhiera. 

Terrazzo 1) v. Terrazzi; — 2) solaio 
scoperto; lastrico a battuto di pietruz- 
ze di vari colori; - 8) (Legnago) com. 
3100, borg. 1000 ab.; 9 km. da Legnago. 

Terre 1) si dividono in UT. Alcaline 
(v.) ein T. propriamente dette, e que- 
ste sono gli ossidi di quei metalli leg- 
gieri (alluminio, berillio, zirconio, cerio, 
lantanio, didimio, erbio, ittrio, torio) 
che non sono solubili nell'acqua; - 2) 
i detriti che l'acqua portò via dal luogo 
di loro origine e depose altrove, spesso 
mescolati con sostanze organiche pu- 
trescenti; — 3) 1°. cimiteriali v. Verra 
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mare; - 4) v. Terrecotte; - 5) 7. da 
giardino formate di avanzi animali e 
vegetali; - 6) 7. eduli constano princi- 
palmente di bacillariacee viventi 0 fus- 
sili, e si mangiano in certi paesi (p. e. 
dai selvaggi pr. l' Orinoco); tale è pure 





la così detta Farina di monte, terra - 
fine bianca, composta delle corazze si- . 
lìicee di estànti infusorii, e che nell'alto , 


settentrione nei tempi di carestia si 
mesc. colla farina da pane, e si mangia. 


Terrecotte gli articoli vttenuti | 


con argilla resa solida e dura mediante 
la cottura, distinti in compatti non po- 
rosi (Porcellane) e in porosi (‘Terraglia, 
Maiolica, Fayence, Laterizi). 
Terre Haute (Inidiana)c. 30.220 a, 
Terremare v. l'erramare. 


Terremòdittl)oscillazioni brusche è 


repentine della crosta del globo, capaci 
di dare una scossa sensibile alla supgr- 
ficie; sono accompagnati sovente da 
cambiamenti di temperatura, calori sof- 
focanti, calme, piogge torrenz.; avven- 
gono preferibilm. negli equin., a luna 
piena e a luna nuova; fenom. tutti che 
accennano un rapporto colle oscillaz. 
dell'atmosfera, e il vario grado di at- 
trazione degli astri; v. Scosse di terre- 
moto; leg. « Erdbebenkunde » di Hor- 
nes (1893); v. Falb; 2) 7". microsismici 
(Microsismi) movimenti inavvertiti del- 
la crosta del globo, resi sensibili sol- 


tanto da apparati sismometrici delica- : 
tissimi, e che si ripetono quasi ciascun | 


giorno, anche molte volte all’ ora, spe- 
cialm. nelle regioni vulcaniche ; — 3) 7. 
perimetrici tormentano anche per molti 
anni di seguito le regioni vulcaniche, 
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ripetono che a langhi intervalli; - 5) 7. 
vulcanici si limitano al cono ed ‘alla re- 
gione prossima di ciascun vulcano; pre- 
cedono ell accompagnano l'eruzione. 
Terreni v. Formazioni; Terre. 
Terreno l) terra; - 2) v. Forma- 
zioni; - 3) della terra; mondano; - 4) 
il modo come è conformata la super- 
ficie di una data regione; e spec. si dice 
nell'arte della guerra in rapporto alla 
Peo e ai movim. delle truppe (T. 
netto, T. frastagliato, T. aperto, T. co- 
perto, ui non piano; Perdere T., 
Guadagnare terreno T.; Vantaggio del 
T); — 5) )appartam. O stanza della casa 
sul piano della terra. 
Terrenzi Giuseppe, di Narni (n. 
23/11 1855), naturalista. 
Tèrreo che è del color della terra. 
Terresina è un surrog.dell’asfalto, 
che consta «di una miscela di catrame di 
carbon fossile, di calce e di solfo. 
Terrestre 1) Crosta .7". (Litosfera) 
lo strato solido di cui si rivestì per 
lento processo di raffreddam. la Terra, 
che una volta era in istato liquido in- 
candescente; — 2) v. Paradiso 1). 
Terretta è una sp. d'ocra. 
Terribile che apporta terrore. 
Terricciato v. Composta 2). 
Terrjecio = Humus (v.). 
Merriccidla (Pisa)com. 4000, bor- 
gata 900 ab.; p., t.;21 km. da Pontedera. 
Terrier (franc.)canea gambe corte. 
Territoriale v. Milizia 3). 
Territorio 1) tratto di paesv sog- 


‘| getto a una determinata giurisdizione; 
‘ - 2) v, Stati Un. d’'Amer. d); — 3) 7. 


anche a molta distanza dai vulcani, e : 


sono prodotti dalla reazione laterale di 
quegli stessi vapori, che tendono a pro- 
dinrre una ernzione nella regione cen- 
trale, dove esistono vulcani attivi; si 
fanno sentire ad intervalli anche netl- 
la regione perimetr. dei vulcani spenti ; 
i mutui rapporti tra i T. perim. e i vul- 
cani, da cui dipendono, sono dimostrati 


in genere dal fatto che i periodi sismici ‘ 


alternano coi periodi eruttivi; -— 4) 7. 


tellurici sorpassano di lunga mano i li- . 


miti di qualunque più vasta regione 
vnlcanica, si fanno sentire anche nelle 
regioni più lontane dai vulcani at- 
tivi o spenti, sono passeggeri e non si 


nazionale sim, al prec. in altre repub- 
bliche americane (p. e. nell’Argentina). 
Terror v. Antartiche 2). 
Terrore l) spavento; gran paura; 
- 2) (Terrorismo, ‘Terroristi) v. Fran- 
cese 12) a); - 3) 7°. bianco quello della 
Sauta Alleanza dopo il 1815. 
Terroso mescolato con terra. 
Terruggia (Casale Monferrato) co, 
1130, borg. 770 ab.; p.; 9 km: da Uasale. 
Tersandro v. Epigoni 1). 
Tersicore 1) la musa della danza; 
eniblema: la lira; -— 2) 81° asteroide, 
trovato da Tempel */s 1864; gira in- 
torno al Solé in 1760 giorni alla distan- 
za media di 428 mil. di km. 
Tersite fu un greco brutto, vile, 
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maligno nell'esercito sotto Troia; uc- 
ciso da Achille. 

Tersiva m. a 8.-8. di Aosta, 3513", 

Tèrso ripulito. 

Terstena, Punta, (Curzola) cap. 

'Terstenik (Quarnerolo) isola. 

Tersus (lurc., Adana) città, 12.000 
ab.; l'ant. ‘l'arso (la capit. della Cilicia, 
e patria dell'apostolo San Paolo). 

Tertenia (Lanusei) com. 1450, bor. 
13200 ab.; miniere; 38 km. da Tortoli, 

Tèrtium (lat.) 1) 7. comparationis 
- «ciò in cui due cose concordano; - 2) 
T. non datur = nei giudizi contraditori 
non c'è un 3° caso. 

Tertùlia (spagn.) veglia. 

Tertulliano 1) Quinto Settimio 
Fiorente 1". (c. 160-dopo 220), di Carta- 
gine, fu celebre tra i padri della Chie- 
sa; sue op. ed. da Oehler (1851-53); — 2) 
Senatoconsulto T'., sotto Adriano, rico- 
nobbe i diritti della madre alla succes- 
sione dei figli, 

Terué1 (Arag., 8.) 1) prov.: 14.818 
km. q.; 241.870 ab. (16 p. km. q.)}; — 2) 
com., 9420 ap. 89179, 

Terza l) v. Canoniche 2); - 2) inter- 
vallo musicale (5/4); -3) la 604 parte (0”) 
di un secondo; - 4) alla scherma, posiz. 
di pugno, col braccio teso e il pugno 
all'altezza delle spalle, colle unghie ri- 
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2° col 1° della strofa seguente; - 2) 
componimento musicale per #3 voci. 
Terzi 1) v. l'erzo 1); —- 2) Andrea 
7., di Monreale (n. 19/11 1842), pittore, 
illustrò l’opera « La cappella Palatina 
di. Palermo » (1872 e seg.); — i) Fran- 
cesco ‘l"., di Bergamo, 16° sec., pitt.; - 
4) Ottobono T. v. 'l'erzo 6). 
Terziani 1) Eugenio T. (1828-%/s 
89), di Roma, compos. di musica e di- 


. rettore d'orchestra ; - 2) Pietro 7".(1767- 


volte in dentro; - 5) in arald., 3 picco- 


le fasce parall. ed accostate (nello scu- 
do); — 8) 7. persona chi 8' interpone tra 
le due parti che trattano ;- 7). rima 
v., Terzetto 1); — 8) 7°. sezione (Russia) 


la polizia segreta; -9) Monte 7. grande . 
. celli colle reti; e il luogo a ciò accon- 


al 3.-e. di S. Stef. del Comelico, 25879, 


Terzadria contratto colonico che ; 


‘stabilisce la divis. dei prod. per ?/s al 


propriet. (che fornisce il fondo e il ca- | 


pitale per lavorarlo) ed !/3 al colono. 
Terzana v. Febbre 2) dè). 
Terzanella seta di faloppe. 
Terzarolata v. Gabbia 1) d). 
»+ Terzerìa 1) = Terzadrìa (v.); - 
2) (Sicilia) rotaz. agraria, che si fa al- 
ternando il grano con 2 ripusi. 
Terzeroni v. Miste 2). 
Ferzeruoli v. Gabbia 1) b). 
Terzetta pistola corta. 
Terzetto 1) componim. in Terza 
rima, cioè composto di strofe (‘l'erzine) 
gli 3 versi endecasillabi, o pentametri 
giambici, di cui il 1° rima col 39 e il 


1835), di Roma, compos. di musica. 
Terziare in artigl., era riconoscere 
col compasso lo spessore del pezzo al 
focone, agli orecchioni e al collo. 
Terziari, ‘l'erreni, v. Cenozoica. 
Terziario v. Frate 1). 
Terziglio gioco di carte in 3. 
Terzina 1) v. Terzetto 1); - 2) in 
pitt., di figura di piecolissime proporz. 
Terzino vaso di 1/3 di fiasco. 
Terzo 1) chi non è parte direttam. 
o indirettam. in un contratto o affare; 
- 2) (Acqui) com. 1100, vill. 260 ab.; f.;° 
— 3) 7. ordine dei frati terziari (v. Frate 
1)); - 4) 7. partito v. Tiers 3); - 5)7.Stato 
v. Francia 8) d) 8); — 5) Ottobon 7 capi- 
tan di ventura, dall’ 5/3 1404 signore 
e tiranno crudelissimo di Parma; ?!/e 
1407 sconfisse a Binasco Facino Cane; 
27/58 1409 durante un abboccam. col 
marchese d’ Este a Rubbiera ucciso 
da Attendolo Sforza. 
Terzogenitura la parte Wi domi- 
nio o di eredità spettante al 3° genito. 
Terzone tela da imballaggio. 
Tesa 1) il tendere, spec. agli uc- 


cio; - 2) del cappelio, la parte che si 
stende in fuori sotto il cocuzzolo; - 
3) misura == 1,949 — 2,5 m. 
Tesare distend. quanto più si può. 
Tesauro Pippo, 13°se., pitt. a Nap. 
Teschen (pron. tescen) (Slesia Au- 


! striaca) 1) distr., 113.900 ab. (100 p. 


km. q.); — 2) città, 10.800 ab. 
Teschendorff(-scen-) Emil (1823- 
4694), di Stettin, pittore; m. a Berlino. 
Teschio 1) capo spiccato dal busto 
e scarnito ; - 2) = Massacro (v. 2)). 
Tesèo l'eroe nazion. dell' Attica; 
figl. di Egeo (v.), uccisore del Mino- 
tauro (v. Arianna); argonauta, fu uc- 
ciso dal re Licomede in Sciro. 
Tèst (gr.) 1)proposiz. da dimostrare; 








v. Dottore 2; v. Teorema 1); - 2) nella 
metrica, contrario di Arsì (v.). 
Tesino 1) (Ascoli Pic.) fiume ; — 2) 
(Borgo di Valsugana) valle con Castello 
‘T. (2600 ab.) e Pieve T. (1370 ab.). 
Tesmoforie (Atene ant.) festa dn 
onoro di ID)emeter (Cerere). 
Tesmoteti v. Arconti. 
Tesorerìa nfticio d’ amministraz. 
del tesoro pubblico. 
Tesoriere ufliciale di tesoreria. 
Tesòdro 1) cosa mobile preziosa da 
lungo tempo nascosta, di cni s'ignora 
il proprietario; - 2) inogo dove sono 
raccolte e custodite cose di gran va- 
lore; — 3) = Tesoreria (v.); — 4) tit. 
di opere d'erndiz.; v. Thesaurus: - 5) 
v. Stato 42); - 6) 7°. pubblico i fondi de- 
stinati ni servizi pubblici; - 7) Mini- 


stero del T°. (Italia) comprende: Ragio- 
‘ 2) il prodotto della tessitura; - 3) 7. 


neria gen., 1°. e Debito pubblico, Cassa 
depdsiti e prestiti, Corte dei Conti, Av- 
.vocatare erariali, Amuministraz. dei 
Canali Cavour, Stabilim. minerari del- 
l'Elba e di Agordo, l’Ofticina carte-va- 
lori, Spese fisse e pensioni ; fu istit. 29/12 
1876; ministri : Bargoni, Seismit-Doda, 
Magliani, Grimaldi, Magliani, Perazzi. 
Giolitti, Luzzatti, Grimaldi, Sonnino. 
Tespi c. 530 a. C. in Atene poeta 
e attore tragico, presunto inventore 
della tragedia; si racconta che, ban- 
dito da Atene, girasse pei borghi coi 
suoi compagni sopra un carro reci- 
tando (Carro di T. [teatro girovago]). 
Tènpia (Tespie; T'espe) (Beozia an- 
tica) fu città, famosa pel culto delle 
Muse (Tespìladi); rud. a Frimocastro. 
Tespròzia (Epiro ant.) regione. 
Tessaglia (Grecia Sett.}la regione 
all’ e. del Pindo, che anticam. si divi- 
deva nelle regioni: Ftiòtide, Tessa- 
liòtide, Pelasgiotide, Magnesia,e Estieò- 
tide; ora divisa nella 'T. greca (Larissa, 
e Tricala) e nella "1°. turca (Serfige). 
Tessalonica v. Salonicco 2). 
Tessarin Francesco, di Venezia 
(n. 3/12 1820), pianista e compos.; così 
Angelo T. (n. !*/s 1834). 
Tessnarini Carlo, di Rimini, 18° 
sec., violinista. 


TessàroAngelo,di Padova(n.1849), | 


musicista, inventò la Tachigrafia mus. 
Tesselinatum v. Opus 9). 
Tèssera tavoletta p. contrassegno. 








Tèossere v. l'essitura. 

Tessèro Adelaide (1842-91 92), di 
Firenze, dal'61 n&ìrit. Guidone, tu ce- 
lebre artista dramm.; m. a Torino. 

Tèssile, Industria, comprende la 
filatura, tessitura e l' ulter. lavoraz. Ad. 
tessuti; la sua materia 18 è costituita 
Aalle Materie tessili (che possono es- 
sere filato e tesante). 

Mennsis :-- Ticino (v.). 

Tensitori v. Ploceidi. 

Tessitura confezione ilei tessati 0 
stotte per m. dell’ intrecciamento (Tè8- 
sere) dei fili; leg. il manuale di T°. di 
Reiser e Sponnrath (Miinchen, 1891). 

Tessuto l)in anatomia, nome delle 
parti similari solide dei sistemi, compo- 
ste di elementi anatomici (cellule, fibre, 
vasi) ordinati in modo particolare af- 
fatto proprio di ciaschedun tessuto; - 


disegnato che presenta un disegno ca- 
ratteristico per una speciale incrocia- 
tura fra catena e trama; - 4) 7. incro- 
ciato ove la catena per l'incrociam. 
della trama si aggruppa «a campi di 
numero costaute di tili; - 5) 7°. liscio 
in cui catena e trama semplicem.s'in- 
crociano ; — 6) 7. vellutato fatto con dop- 
pia catena, una delle quali sovrasta al 
‘T°., e gli dà aspetto peloso. 

Test {ingl.; = prova) v. Testact. 

Testa 1) v. Capo 1); - 2) persona; 
- 3) v. Nodo 9); — 4) 7. coronata mo- 
narca; - 5) v. Testa da morto; -— 6) 7. 
della trincea la parte più prossima al 
nemico ;-7)v. Drago 12); T'estadimoro ; 
- 8) v. Ponte 32); -— 2) 7°. quadra omo di 
molta mente; - 10) 7. secca omo, coe- 
ciuto ; - 11) Capo della T. (Sardegna, 
n.) promontor.; faro; - 12) Far T'. fer- 
marsi p. opporsi al nemico ; resistere; - 
13) Giuseppe Ant. T. (1756-1814), di Fer- 
rara, medico; scr.: Malattie del cuore; 
m. a Bologna; - 14) per una 7. (Turf) 
Ai cavallo in corsa che sorpassa il com- 
petitore per la lungh. di una VT. (per un 
naso = per!/a T.) ; - 15) Pietro 7°. il Luc- 
chesino (1617-50), di Lucca, pitt. e ac- 
quaf.; - 16) Pigliar la 1°. v. Gioco 19); 
- 17) Scesa di 7'. capriccio; fantasia. 

Tenstàbile chie può entrare in ra- 
gione di testamento. 

Testaccio ]j) ora Barano d' Ischia ;q 
- 2) Monte T. (Roma, 8.-0.) collina. 


Testàcel molluschi con conchiglia. 

Testact (Inghilt.) la legge del 1673 
che obbligava ogni impiegato di giura- 
re che non credeva alla dottrina della 
transustanziazione; aboh 1°/s 1829. 

Testa da morto la farfalla Ache- 
rontia atropos, il cui grosso bruco ver- 
de, listato di giallo ed azzurro, vive sulle 
patate; la farfalla, grossa, nefastra © 
gialla, colla caratteristica macchia sul 
torace, donde il nome, s'incontra in 
settembre; ghiotta di miele, riesce ta- 
lora infesta agli alveari. 

Testadimoro 1) ghiera di legno 
cerchiata di ferro che s' incassa in cima 
a un albero magg.; - 2) v. Storno 3). 

Testamento 1) è un atto revoca- 
bile, col quale taluno, secondo le re- 
gole stabilite dalla legge, dispone, per 
il tempo in cui avrà cessato di vivere, 
di tutte le proprie sostanze o di parte 
di esse in favore di una o più persone; 
può essere olografo o per atto di no- 
taio; - 2) va Bibbia 1). 

Testare fare testamento. 

Testata 1} cima; capo; - 2) serie 
dei titoli sovrapposti alle colonne com- 
ponenti una tabella; - 3) riparo di 
terra alla fronte di un'opera di for- 
tificazione non finita o tumultuaria; 
- 4)in geol., la troncatara trasversale 
al piano degli strati che si mostra alla 
superficie del globo, dove le formaz. 
stratificate farono erose, o spezzate 
dal sollevamento. 

Testàtico imposta per teste. 

Teastatore chi fa testamento. 

Tèste (lat.) testimonio. 

Tèsti Fulvio (13/8 1593-99/s 1646), di 
Ferrara, poeta, fu diplomatico al ser- 
vizio del duca Francesco I di Modena; 
avendo egli s&gretam. carteggiato col 
cardinale Mazarino, fn fatto dal dduca 
chiudere in prigione, dove morì; sog- 
getto d'un dramma di Paolo Ferrari. 

Testicolo organo essenziale ddell'ap- 
parecchio riproduttore maschile, omo- 
logo dell'ovaio, pari, ovoide, contenuto 
nello scroto, e nel quale vengono pro- 
dotti i nemaspermi. 

Testièra 1) la parte della briglia 
a cui è attaccato il portamorso; - 2) 
del letto, la parte dove si posa la te- 
 Bta;.- 3) = Antennale (v.). 
Testifeare fare testimonianza. 
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Testimonioèla persona chiamata 
in giudizio a far fede (Testimonianza) 
di alcuna cosa a lui nota, ed a van- 
taggio d. una o d. altra parte in causa. 

Testino (cavatt.) ora corpo 7 1/s. 

Tèntis unus, testis nullus (lat.) 
== la testimonianza di una sola per- 
sona non basta a stabilire (in tribu- 
nal») la verità di un fatto. 

Tèrsto {lat.; = tessuto) 1) il preciso 
contenuto di uno scritto, o libro; - 2) 
passo della Bibbia come argom. di una 
predica; - 3) le parole che servono di 
base a un pezzo di musica; - 4) (ca- 
rattere) ora corpo 16; - 5) 7. a penna 
antico manoscritto; — 6) 7°. di lingua 
scrittura riconosciuta per autorevole 
{(Facente T.) in materia di lingua; - 7) 
l.ùnico delle leggi 1a coordinaz. di più 
leggi fatta dal Governo per potere 
straord, a tal fine concessogli d. Par- 
lamento; - 8) il 7 tutti i libri d. di- 
ritto romano; - 2) v. Libro 22). 

Testone fu mon. d'arg. = 3 paoli. 

Testuale che è secondo il testo. 

Testucchio v. Acero. 

Testùdine 1) (Roma ant. e Grecia) 
a) quell’ ordinanza nella quale i soldati 
movev. all'assalto stretti insieme e le- 
vati e congiunti gli scudi soprala testa ; 
db) macchina coperta e fornita di rote per 
proteggere i soldati appressantisi alle 
mrra nemiche; - 2) v. Talpa 2). 

Testùggine (Tartaruga) gon» di 
chelonii terrestri a carapace molto con- 
vesso e a zampe corte e robuste; vi 
appart. la com. T. (Testudo graeca) 
dei paesi circummediterranei. 

Testàggini v. Chelonii. 

Testura tessitura; tessuto. 

Tètano contrazione spasmodica d. 
insieme dei muscoli, specialmente in 
seguito a ferite (T. tranmatico, d'ori- 
gine probabilmente infettiva), a raf- 
treddamenti (T. reumatico), o ad av 
velenamento con stricnina o brucina 
(l°. tossico); porta il ringerram. d. ma- 
scelle (Trismo); il rovesciam. d. tronco 
all’ indietro (@pistotono) o all’ innanzi - 
(Emprostotono), osu unlato(Pleurosto- 
tono); cura: bagni caldi, rimedi nar- 
cotici ed anestetici, iniezioni di curare. 

Tetartoèdriche le forme cristal- 
line che presentano solo la metà o !/ 
delle facce possibili. 
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Tète.A.tete (fr.) = 5 ORGA Mento 
a quattr'occhi. 

Tèterow dai c. 62202. 

Tèti (Tètide) 1) v. Pelèo; — 2) 17° 
asteroide, scoperto da Luther 17/41852; 
gira intorno al Sole in 1420 giorni, 
alla distanza media di 371 mil. di km.; 
- 3) 3° satellite di Saturno, intorno 
al quale si aggira in 1 giorno 21 ore, 
alla dist. m. di 293.000 km.; - 4) Ze 
nozze di T. e di Peleo epitalamio di Ca- 
tullo ; trad. da Domen. Guerrivi(1894). 

Tetraclorometano (Tetracloru- 
ro di carbonio) (C Cl) liquido di odore 
gradevole, che bolle a 79°; si forma 
facendo agire il cloro sul cloroformio. 

Tetracloruro di solfo (S Cla) 
composto instabilissimo che non esiste 
se non a temperature inferiori a 0°. 

Tetracordo v. Greca 14). 

Tetradimite tellururo di bismuto. 

Tetradinamia 15? classe di Lin- 
neo; le piante a 6 stami, 4 più lunghi 
e 2 più corti. 

Tetraedrite (Rame grigio, Pana- 
base) sottasolfaro di rame (Calcosina) 
associato con solfuri di argento, anti- 
monio, piombo, ferro, mercurio. 

Tetraedro poliedro limitato da 4 
triangoli (se sono equilateri eguali, T. 
regolare); volume = prodotto d. base 
per 1/3 dell'altezza. 

Tetraetilammonio, Idrossido 
di, si presenta in aghi bianchi delique- 
scenti, avidi dell'acido carbonico ; di- 
scioglie l’ acido urico e si impiega con- 
tro il reumatismo articolare acuto. 

Tetraginia piante a 4 pistilli. 

Tetragònia gen. di piante me- 
sembriantemacee; T. expansa (Spinac- 
cio della Nova Zelanda), a foglie car- 
nose, viene coltiv. per verdura. 

Tetràgono quadrilatero;.v Qua- 
drato 2). 

Tetragramma (gr.) parola di 4 
lettere, e spec. il nome di Dio (Deus). 

Tetralogia (gr.) unione e recitaz. 
di 4 drammi, ana tragedia in tre parti 
(Trilogia) e 1 dramma finale satirico. 

Tetrametro verso di 4 piedi. 

TetrAndria piante a 4 stami. 

Tetraone gen. di gallinacei a tarsi 
piumati, coda appianata, palpeb. nude, 
rosse nel maschio; Urogallo a Gallo ce- 
drone, alio di montagna (‘l'etrao uro- 
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gallus) delle regioni montnose d’Euro- 
pa, divenutorariss.inItalia, assai gros- 
so, il maschio nero, colla coda alq. ro- 
tondata; Fagiano di monte (T. tetrix), 
di minor statura, colle timoniere ester- 
ne più lunghe e curvate in fuori. 
Tètrapla (gr.) 1) Bibbia in 4lin- 


# gue; - 2) la riunione delle 4 traduz. 


greche dell’ Antico Testamento. 
TetraApoli (gr.; =rinnione polit. di 
4città)1) v. Seleucide;- 2) v. Doride 2). 
Tetrarca (gr.) nell'Asia ant. era ti- 
tolo di signore o governatore di un di- 
stretto (Tetrarchia). 
T'etrastico poesia di 4 versi. 
Tetrastilo (gr.) = a 4 colonne. 
TetràAstrofe ode di 4 versi per str. 
Tetrica mons (lat.) or M. Sibillini. 
Tètrico (lat.) severo; accigliato. 
Tèetro oscuro; èrrido. 
Tetrodonte (Pesce palla) gen. di 
pesci plettognati, a mascelle coperte 
da un intonaco eburneo, e fesse in due, 
onde pare abbiano 4 denti, ehe in realtà 
mancano; la pelle, sparsa di piccoli acu- 
lei, si rigonfia a palla, come quella de- 
gli istrici di mare, quando l’animale è 
eccitato; raro nel Mediterr. (Tetrodon 
hispidus}, predilige i mari tropicali. 
Tetròlico acido d. formola gener. 
Ca Ha O2 {Cn H2n-402) d. serie grassa. 
'Tetschen (pron. tecen) (Boemia) 1) 
dis., 90.740 ab. (r. 150); - 2) c. 6700 ab. 
Tettaiolo che sta o viene sui tetti. 
Tèttico (gr.) che fonde, o scioglie. 
Tetto 1) la copertura di un edifizio 
per difenderlo dalle intemperie; si fa 
con armatura di legnami o di ferri in 
più modi; v’ entrano corde, traverse, 
cavalli, monaci, travi, travicelli, cor- 
renti, mattoni, tegole, embrici, ardesia, 
lastre; T.a20 più pioventi, a padi- 
glione, a gronda, col colmo, comignolo, 
e cimaiolo; — 2) v. Filone 1); - 3} v. Bas- 
so 9); - 4) 7. del Mondo v. Pamìr; - 
5) dal T. in giù = umanam. parlando. 
Tettdiatetto sopra un vasto locale, 
nel quale trovan ricovero omini, ani- 
mali, merci, attrezzi, macchine e sim. 
Tettònica (gr.) 1) la scultara in le- 
gno; — 2) lo studio dell’interna strut- 
tura della crosta terrestre. 
Tettorosso v. Roccabruna 1). 
Tettosagi (Gallia Narbon. ant.) 
popolo, col capol. Tolosa. 


Tet di 





Fettaccio 1) v. Montecatini 2); - 2) 
T. romagnolo v. Bertinoro 1). si 

Tetuan { Marocco, n.) ‘città, 20.000 
ab.:; l’ant. Tamuda; 4/2 e 23/3 1860 vitt. 
di Leopoldo O'Donnell conte di Lucena 
(poi duca di T.) sui Marocchini. 

Tetzel Joh. (1455-47 1519), di Lip- 
sia, il domenicano che, 1517, colla ven- 
dita delle indulgenze provocò il 1° atto 
di ribellione di Lutero. 

Neubner (pron. toib-) Benedictus 
rotthelf(1784-2!/1 1856),di Grosskranss- 
nigk, stampatore e libraio a Lipsia. 

Teucrina estratto acquoso purifi- 
cato del teucrium scordinm. 

Tèucrio (fèucrium) sen. di piante 
labiate, a corolla col labbro infer. sol- 
tanto sviluppato; sp. princip.: T. cha- 
maedrva, a toglie ovali, bidentate, co- 
mune ne' luoghi selvatici, soleggiati; 
T. scordium, ne paduli; T. marum 
(Maro, Erba de' gatti) a foglie piccole, 
ovali o lanceolate, bianche di sotto. 

Teucro 1) il 1° re mitico della Tròa- 
de; - 2) figl. di Telamone, e fratellastro 
di Aiace, famoso arciere. 

Tèulada (Iglesias) com. 3000, borse. 
2600 ab.; miniere; p.; 65 km. da Caglia- 
ri; Capo T . a 389 5l' 34" n. 

Teurgìa (gr.) spiritismo. 

Teùrgo (gr.) mago; spiritista. 

Teutoburgo dove Arminio 9 d. C. 
tagliò a pezzi le legioni di Varo (v. Le- 
gioni Romane c)), lasciando scampo a 
pochi, e tra questi fu Caio Nonio Aspre- 
nate, nipote di Varo, che poi (14 d. C.) 
fa governatore d' A frica. 

Tèutoniantico popolo tedesco neliìa 
regione (ora Dietmarschen) al n. della 
foce dell'Elba; acquistò celebrità per 
aver preso parte alla migraz. dei Cim- 
bri (v.): v. Mario 6). 

Teutònici, Cavalieri, (Ordine Te- 
«desco) il 3° degli ardini monastici ca- 
vallereschi istituiti durante le crociate; 
fu fond. 1190 a San Giovanni d’' Acri 
dal duca Federico di Svevia; 1230-83 
combatterono contro i Prussiani paga- 
ni, li vinsero e li convertirono; dal 1466 
vassalli della Polonia; 1525 il granma- 
stro Alberto di Brandenburg convertì 
il paese soggetto ai T. nel Ducato ere- 
ditario di Prussia; dal 1527 resid. del 
granmastro fu Mergentheim in Svevia; 
1805 la dignità di granmastro fu attrib. 


‘— 3193 — 


Tha 


all’ imperatore romano-tedesco (1806 
d' Austria); 1809 l'ordine fa abolito da 
Napoleone I; ma il titolo di granmastro 
fu poi sempre portato da un arciduca 
d'Austria; insegno dell'ordine: man- 
tello bianco con croce nera (1857-59). 

Tévere (Province di Firenze, Arez- 
zo, Perugia e Roma) fiume, 393 km. 

Tevereninapolvere biancasolubile 
nell'alcvol, narcot. velenosa, prodotta 
dallo sdoppiamento della tevetina. 

Teverola (Caserta) borg., 1230 ab.; 
2 km. da Aversa. 

Teverone = Aniene (v.). 

Tevetina glicoside delle tevezie, 
amaro, narcotico energico. 

Tevèzia (Thevetia) gen. di piante 
apocinee, velenosiss., del Brasile. 

Tevfil v. Mehemed 6). 

Tewkeabury (pron. tinksberi)(In- 
ghilterra, Gloucester) città, 5270 ab. 

Fexas (pron. techchas) (Stati Un. 
l'Am., St. d. Golfo) St.: 688.340 km. q.; 
2.255.520 ab. {r. 3); capit. Austin. 

Texel (tessel) v. Olanda 1) a} F). 

Texier Charles-Félix-Marie (1802- 
71),.di Versailles, esplorò e descrisse. 
archeologicam. l'Asia Minore. 

Teyde v. Teneriffa. 

Teylerico, Istituto, accademia fon- 
data ad Haarlem da Pietro Teyler van 
Aer Hulst (m. 1778). 

Teza Emilio, di Venezia(n.14/91831), 
rinom. orientalista e traduttore, prof. 
all’ Univ. di Pisa. 

Tezcuco (Messico) città, 15.630 a. 

Tezze (Bassano) com. 3600, vill. 600 
ab.; 6 km. da Rosà. 

'T. KF. (Francia, sino alla Rivoluz.) 
= travaux forcés; erano le lettere che 
con ferro rovente s'imprimevano sullu 
spalla del condannato all' ergastolo. 

Th, in chim., = torio. 

Thackeray (pron. ssèkkerc) Wil- 
liam Makepeace (1811-24/12 63), n. a Cal- 
cutta, celebre umorista ingl. (pseudon.: 
Michael Ang. Titmarsh}; m.a Lonara. 

Thaer Albrecht (1752-28/10 1828), di 
Celle, agronomo; m. a Miiglin. 

Thalberg Sigismondo(1812-?7/4 71), 
di Ginevra, cel. pianista; m. a Napoli. 

Thames (ingl:; tem's) il Tamigi. 

Than (Scozia ant.) principe. 

Thann (Alta Alsanzia) c., 7420 ab. 

Thnon di Revel 1) Genova conte 


Th. di R., di Genova (n. 9/1 1817), 
luogot. generale, e scrittore militare ; 
10/4» 27/10 ’67 ministro della Guerra; 
dal 15/3 ’79 senatore del Regno; scr.: 
Il 1859 e l'Italia Centrale (1891), Dal 
1847 al 1855 (1891), Umbria ed Asprom. 
(1894); - 2) Ottavio conte Th. di lè. e Pra- 
tolongo(1803-19/268), di Torino, uomo di 
Stato, dal 29/1 '61 senatore del R9. 

Tharandt (Sass., Dresda) città, 
2540 ab.; 212%; sorg. salina-ferrug.; 
castello; dal 1818 Accat, forestale. 

Thausing Movitz (1838-!4/s 84), di 
« lsehischkowitz pr. Leitmeritz, scrit- 
tore d'arte; n. a Vienna. 

Thaya atfi. d. d. March, 280 km. 

The (’l'hea) v. Tè 2). 

Theatrum europaeum croni- 
storia fondata da Abelin di Strassburg 
e pubbl, 1635-1738. 

Thelner (pr. tai-) Augustin (1804- 
10/3 74), di Breslau, prefetto degli archi- 
vi del Vaticano, pubblicò (1874) i veri 
Atti dei Concilio di Trento; m.a Roma. 

Theins (taiss) v. Tisza. 

Thénard 1) v. Blù 20); — 2) Lo:izis- 
Jacques barone di T'h. (1774-29/e 1857) 
‘chimico francese. 

ThéotCatherine (1725-94), di Baren- 
ton (Manche), visionaria; m. in pri- 
gione a Parigi. 

Theresienstadat(Boemia,Leitme- 
ritz) città, 7220 ab.; fortezza. 

Therenidpel v. Maria-Theres. 

Théroigne de Méricourt (An- 
na-Josepl. ‘Terwagne)(1762 ?/61817), di 
Marcourt (Luxemb.), dal 1789 a Parigi, 
avventuriera e rivoluzionaria, fu detta 
l'amazz. della rivoluz.; 1793 venne fu- 
stigata În pubblico, e impazziì. 

ThesAàurus (lat.; = tesoro) titolo 
librario per raccolte, vocabolari e sim. 

Thévenet Marius, di Lyon (n. 
1845), avvocato e uomo di Stato franc. 

Thiano v. Pailffy-d'Erdòd bd). 

TbÒÙian-scian v. Tien-scian. 

Thibaudeau, Antoine-Claire con- 
te, (1765-!/3 1854) di Poitiers, 1796 fu 
presid. del Consiglio dei 500; scr.: Mé- 
moires sur la Conv. et le Direct. (1824), 
e Mém. sur le Cons. et l' Emp. (1835). 

Thibaut Ant. Friedr. Jastus (1774- 
28/3 1840), di Hameln, fu insigne giure- 
consulto, prof. a Heidelberg; scr.: Sy- 
atem des Pandektenrechts(92 ed. 1846). 











Thielt (Fiandra Occ.) com., 9820 a. 
ieme (Vicenza) 1) distr., 28.640 
ab. (31.100 fine '86) in 11 com.; - 2) com. 


i 6500, città 4200 ab.; f. 


Thierry Jacques-Nic. Augustin (19/8 


. 1795-22/s 1856), di Blois, celebre storico, 


membro dell’ Accad.; scr.: Hist. de la 
conq. de l’Angl. par les Norm. (1825), 
Récit des tempa mérov. (1847); m. a 
Parigi; storico (A. Francia ant.) fu suo 
frat. Amédée-Simon T. (1797-26/s 1876). 

Thiers 1) (Puy-de-DOme) c., 2.000 
ab. — 2) Lovis-Adolphe Th. (5/4 1797-3/9 
1877), di Marsiglia, celebre uomo di 
Stato e storico francese ; 1836-38 e 1840 
1° ministro; dal 1863 deputato di oppo- 
sizione all'impero; dal 17/a'71 capo del 
potere esecutivo, fece la pace colla Ger- 
mania e sbaragliò la Comune di Parigi; 
3/8 *71-34/s '73 presid. della Repubblica 
Franc.; scr.: Histoire du Consulat et 


‘de l'Emp. (1845-62); m. a Saint-Germ. 


Thiocamfdisinfettante inglese, li- 
quido formato d'una soluz. d'acido 
soltoroso gasoso nella canfora. 

Thlonville v. Diedenhofen. 

Thisted (Danimarca, Jyll.)c. 5400. 

Théi.Jobann Heinrich (1807-!°/5 84), 
di Litbeck. celebre giurec. (diritto com- 
merc. e cambiar.), fu prof. a Gittingen. 

Thuolosano di Valgrisanche barone 
Edoardo (1808-22/4 87), di Fossano, vice 
ammiraglio, dal 19/3 '64 senatore del 
Regno; m. a Torino. 

Thomas 1) Arthur Goring Th.(1851- 
20/3 92), di Ratton (Sussex), compos. di 
musica; - 2) Cha rles-Louis-Ambr. Th, 
di Metz (n.5/81811), rinom. composit.. 
dal ‘71 direttorà del Conserv. di Pari- 
gi;-3) Sydney Gilchrist Th.(1850-1/s 85), 
di Londra, tecnico, noto per la scoperta 
del metodo di defousforazione del ferro 
(1877); le scorie fosforate,che se ne ot- 
teng., sono importanti come concime. 

Thomasius Christ. (1655-23/91728), 
Gi Lipsia, celebre giurecons., valoroso 
avversario dei processi delle streghe e 
della tortura; m. ad Halle. 

Thomumen Achilles, di Basilea (n. 
23/51832), celebre ingegnere ferrov., au- 
tore della linea del Brenner. 

Thompson (pron. ssomm'n), Tho- 
mas Perronet, (1783-5/9 1869), di Hull, 
politico e riformatore ingl., celebre pel 
suo € Cornlaw catechism » (1827). » 


Tho 
gt 

Thomsen Hans Peter JiirgenTul., 
di Copenaghen (n. 1826), chimico (ter- 
mochimica). 2 

Fhomson (pron. ssomms’ n) 1) v. 
Rnle Britannia; - 2) Thomas TA. (1773- 
2/7 1852), di Crieff (Scozi®, rinom. chi- 
mico, prof. a Glasgow; — 3) William Th. 
(Sir), di Belfast (n. 1824), fisico (elettri- 
cità e calore), prof. a Glasgow.e 

FYnonet Michael{1796-1870), di Bop- 
pard, industriale, inventore della fab- 
bricaz. dei mobili di legno curvato a 
vipore; m. a Vienna. ‘ 

fnonissen Jean-Jos. (1817-17/8 91), 
di Hasselt, penalista, econom., e nom 
di Stato belga; m. a Lovanio. 

Thonon (Alta Savoia) com., 9780 a. 

Thérarensen Bjarni (1786-1841) 
posta islandese. 

Tumorbecke Johann Rudolf (1796- 
*/s 1872), di.Zwolle, nomo di Stato olan- 
desc; m. ad Haag. 

Tnorenburg v. Torda. 

Thoresen Anna Magdalena, y 
Kraghb, di Fridericia (n. 9/6 1819), poe- 
tessa danese. 

TThorkelin Grimur Jonsson (1752- 
4a 1829) erudito islan.; m. a Copenagh. 

Torvlacius Borge (1775-8/8 1829), di 
Kolding, filologo, figl. del letter. islan- 
dese Skuli Thordarson Th. (1741-1815). 

Thorn (polacco: Torun) (Prussia, 
Marienwerder) città e fort., 27.100 ab. 
(39.550 con Mocker [10.040] e Podgorz 
[2390]); 19/2 1473 vi nacque Copernico. 

Thnornhill (pr. ssorn-) James (Sir) 
(1676-45 1734), di Weymouth, pittore. 

fhorpe (pron. ssorp) 1) Benjamin 
TA. (1808-18/2 70), linguista inglese (an- 
glosass); — 2) TAomas Ed. Th., di Man- 
chester (n. 1845), chimico. 

Thorshavn v. Fàr-Oer. 

Thorwaldsen Bertel(19/111770-°9/s 
094), n. sul mare fra Islanda e Copena- 
ghen; uno dei più grandi scultori di 
tutti i tempi; m. a Copenaghen. 

Thou, Jacques-Aug. de, (1553-7/s 
1617) di Parigi, uomo di Stato e sto- 
rico; scr.: Historia sui temporis; suo 
figl. Francois-Aug. de Th. (1607- 12/942) 
fn come partec. alla congiura di Cinq- 
Mars decapitato. 

Thouwar Pietro (1809-1/6 61), di Fi- 
renze, insigne scrittore popolare. © 





Thourout (Fian. Oc.) com., 94604. 
* “ ‘ 
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Thu do 
lhouvenel Ed.- Antoine (1818-19/10 

66), di Verdun, uomo di Stato franc. 
Thramn,v. Pesce 31). 

Thugs v. Fansigari. 

Thugut, Franz Maria barone di, 
(1734-29/s 1818), di Linz, fu 1794-97 mi- 
nistro degli Esteri austr.j m. a Vienna. 

Thuja v. Tuia. 

Thule (geogr. ant.) nome di nn'iso4 
la nell'estremo settentr. (Shetland); nel 
coro della « Medea » di Seneca è detto 
« Nec sit terris ultima Th. ». 

Thun 1) (Berna) com., 5500 ab.; 
558”; Lago di Th. 50 km. q.;— 2) Frte- 
drich conte di Th. e Hohenstein (1810- 
24/3 81) nomo di Stato austriaco; m. 2 
Tetschen; - 3) Leo conte Th. e Hoh. 
(1811-17/18 88), frat. d. pyec., uomo di 
Stato anstr.; m. a Vienna; — 4) Matteo 
conte Th. e Hoh. (1812-1541 92), di Tren- 
to, scrittore; scr.: Il Ducato di Trento. 

Thuinen, Johann Heinrich von, 
(1783-22/9 1850) econom. tedesco; scr.: 
Der isolirte Staat (3* ed. 1875). 

Thur(Svizz.)affl. s.d. Reno,125 km. 

Thurgau v. Turgòvia. 

Fhurn, Heinrich Matthias contedi, 
(1580-28/1 1640) protest. boemo e capo 
dei nobili boemi, diede *?/5 1618 a Pra- 
ga il segnale della rivoluz., 1619 minac- 
ciò Vienna; 1633 si arr. a Wallenstein. 

Thaurn e Taxis casa principesca 
in Baviera e Austria, derivante da un ‘ 
ramo dei Della ‘Torre di Milano stabi- 
litosi a Bergamo; Ruggero I di Taxis 
istituì 1460 la posta in Tirolo, e Fran- 
cesco di Th. e T. istituì 1516 la posta 
fra Vienna e Bruxelles, donde venne 
alla sua casa l’ ufficio di maestro di po- 
sta generale del regno, 1621 il titolo Ai 
conti e 1686 quello di principi; ora la 
casa, che 1867 vendette alla Prussia 
tutti i diritti di posta che ancora le re- 
stavano, possiede beni in Boemia, ‘l'i 
rolo, Baviera, Hohenzollern, Posnania 
e Wiirttemberg, esi divide in duerami:, 
a) ramo resid. a Ratisbona; capo att.: 
Albert prince, di Th. é T., prince. di Bu- 
chau e Krotoszyn, conte di Valsàssina, 
n. a Ratisbona 8/5 1867 e spos. a Buda- 
pest 15/7 90 all'arciduchessa d’Austria 
(Alt. I. e R.) Margherita Clementina 
Maria (n. 8/7 ’70); è) ramo resid. al Ca- 
stello di Lauétin in Boemia; capo att.: 
Alexander principe di Th. e T., n. a 


; Thu 
Lancin 1/121851 e spos. a Venezia 19/175 
a Maria principessadi Holenlohe W al- 
denburg Schillingtiirst (n.*8/12'55); figl. 
1° gen.: princ. Erich, n. a Zell !/1 "76. 

fhusis (romancio : Tuseun) (Grigio- 
nì,. ViamaJa) borg., 1100 ab.; 746. 

Thyra ii5° asteroide, trovato da 
Watson 9/8 1871; gira intorno al Sole in 
4340 g., alla dist. m. di 357 mil. di km. 

Ti }) = titanio; - 2) v. Cordyline. 

"ink = Itaca (v. 1)). 

Tialdina (Ce His NS?) base ener- 
gica che si forma trattando con idro- 
geno solforato la soluzione acquosa del- 
l'ammonaldeide. 

Finlismo = Ptialismo (v.). 

Tiana (Lanasei) borg., 620 ab.; 44 
km. da Abbasanta. 

Tian-scinun v. Tien-scian. 

Tiàra (gr.) 1) era il cappello degli 
ant. re di Versia; —- 2)="l'riregno (v.). 

Tiarini Alessandro (1577-1668) pit- 
tore bolognese. 

Tiarno v. Ledro. 

Tiaso (Grecia ant.) riunione a scopo 
di religione. 

Tiatira (Lidia ant.) fu città; ora 
Akhissar. 

Tibaldi v. Pellegrini 4) e 9). 

Tibbu v. leda 2). 

Tiberi Leopoldo, di Siena (n. 1846), 
scrittore e poeta. 

Tibertade (ora Tabariè) (Galilea) 
città, 3000 ab.; 4/7 1187 vitt. di Sala- 
dino; il Lago di T., o di Gennèzareth, 
da — 207", 

Tiberino fu un re d'Alba che si 
annegò nell'Albula, che d'allora in 
poi si chiamò Tiberis (Tévere). 

Tibèrio 1) (T. Claudio Nerone) (42 
a. C.-15/s 37 d. C.), figl. adottivo di 
Augusto, a cui 14 d. C. successe come 
imperatore; prima egli aveva (5 d. C.) 
Bottom. il paese fra Reno e Weser; p. 
l'impero principe bono, per Roma de- 
spota; m. pr. Miseno (soffocato d. pre- 
fetto del pretorio Macrone); di lui scr.: 
Freytag (1870), Beulé; — 2) v. Bizan- 
tino 2) c); — 3) 7°. d'Assisi pitt. 1520. 

Tibesti v. Sahara. 

T?bet 1) (Alta Asia Centrale) alto- 
piano (4000") e paese soggetto alla 
Cina: 1.200.000 km. q.; 1.500.000 ab. 
(1,25 p. km. q.) (Tibetani, popolo della 
famiglia cinese; di religione buddisti); 
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capit. (resid. del Dalai Lama [gran sa- 
cerdote, incarnaz. di Budda]) Lbasa; 
- 2) è una sp. di tessuto incrociato, 
molle, senza apprestam. lucido. 

Tibfî 5° mese copto. 

Tibia 1) (Roma ant.) sp. di flauto; 
- 2) osso lungo, prismatico, collocato 
alla parte interna ed anteriore della 
gamba; sulla sua estremità superiore 
vi sono due superficie articolari in rap- 
porto cel femore, separate da un’'emi- 
nenza detta Spina della T.; — 3) 7. 
utricularis la cornamusa. ” 

Tibiali 1) Arterie T. (anter. e po- 
ster.) nascono dalla poplitea ; — 2) Nervi 
T. rami dell'ischiatico. 

T'ibìcine sonator di tibia. 

Tibisco (libiscus; Tiviscus) comu- 
nem., ma erroneam,, = Tisza (v.); pro- 
priam. il Temes (v.). 

Tibullo, Albio, (54 [55 ?]-18 a. Cl.) 
di Roma, poeta elegiaco. 

Tibur flat.) l'od. Tivoli. 

Tiburtina, Via, da Roma p. Ponte 
Mammolo a Tivoli. 

Tiburtini, Monti, presso Tivoli, 
M. Sterparo 556'", M. Catillo 348”, 
M. S. Angelo in Arcese 598!?. 

fiburtino, Forte, a e. di Roma. 

Tiburzio, Valeriano e Massimo, 
Santi, martiri a Roma 229; f. 14/4. 

Tie v. Faciale 5). 

Tical (moneta) = Bat (v.). 

Tiìcchifo = lic (v. Faciale 5)). 

Ticchlolato picchiettato. a 

Tichatschela (-cek) Jos. Aloys 
(1807-18/1 86), di Weckelsdorf (Boemia), 
fu rinom. tenore; m. a Dresda. 

Tiche v. Fortuna; Siracusa, 

Tichvin (Novgorod) c. 6400 a. 

Ticida poeta eròtico, contempo- 
raneo di Catullo. 

Ticinese, Porta, a Milano; l’ arco 
dovea esser memoria d.batt.di Mareng. 

Ticinesi, Alpi, fra il Lago Mag- 
giore e le valli del ‘Ticino (super.) e 
della Toce (Campo Tencia, 3075"). 

Ticineto (Casale Monf.) com. 1660, 
b. 1540 a.; p., t.; 3 km. da Borgo S. M. 

Ticino 1) (Canton T. e Lombardia) 
afti., prima, del Lago Maggiore e poi 
del Po, 248 km.; sabbie aurifere; — 2) 
Canton 7. (Svizzera) Stato (repubbl.): 
2818 km. q.; 126.750 a. (ital.) (45 p. km. 
q.); capit. Bellinzona; fu già parte d. 


Tic 
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Stato di Milano; dal 1512 della Sviz- 
zera; dal 1803 cantone, dal 1830 costi- 
tuz. democratica; frequenti inquietu- 
dini (1839, 3 volte 1854-59, poi 1870 e 
1890) per le lotte fra liberali e cleric. 

Ticinum (lat.) Pavia. 

Ticket (ingl.) 1) biglietto (d'ingres- 
so, di lotteria, di strada ferr.); - 2) 
.day(-dè) (Borsa di Londra) 2° giorno 
delli liquidaz. (per annotare i valori 
che devono essere trapassati). 

Tieknor George (1791-*8/: 1871), di 
Boston (Amer.), scr.: History of Spa- 
nish literature (4% ed. 1872). 

Ticocin v. Tykoczin. 

Ticone (Tycho) v. Brabe (bra) 5). 

Ticòdnica, Scala, la scala dei dise- 
gnatori colle trasversali oblique. 

Ticònico v. Brahe (bra) 5). 

Ticozzri Stefano (1762-3/10 1836), di 
Pasturo, letterato e scrittore d'arte: 
scr.: Dizionario degli archit., pitt.,... 
(1820-33); m. a Lecco. 

‘’Tidemand Adolf (1814-35/8 76), di 
Mandal, pittore; m. a Kristiania. 

Tidèo uno tei 7 contro Tebe. 

Tiaikelt (Marocco, Tuat) casi. 

Tidone (Prov. di Pavia e Piac.) 
affi. di des, del Po, 40 km. 

Tidore (Molucche) isola. 

Tieck (pron. tik) Ludwig (1773-28/4 
1853), di Berlino, rinom. poeta, novel. 
lista e critico. 

Tiedemann (pron. tide-) Dietrich 
(1748-24/0 1803), di Bremervòrde, scrit- 
tore filosofico, avversario della filos. 
di Kant; ser.: Geist der spekulativen 
Philosophie (1791-96); m. a Marburg. 

Tiel (01., Geldern) c., 9430 ab. 

Tielin una delle Arpìe. 

Tiemo v. Burchio 1). 

Tiene (Vicenza) v. ‘l'hiene. 

Tienen (frane.: Tirlemont){(Belgio, 
Brabant) com., 16.009 ab. 

Tien-scian (fienian) (Montagna 
Celeste) (Asia Centrale) montagna 
(Chantengri 7800") lunga 2600 km. 
lalla parte centr. del Gobi sino alla 
Pianura «di Ruchara, e larga 300-400 
km., fra 38° e 45° n., con 2 grandi 
strade di carovane, una al n. (Tien- 
«cian-pe-lu) e l’altra al s. (Tien-scian- 
nan-lu}; ne ser.: Alferaki (1891). 

Tiente v., -Tuiping. 

Tientibene, in mar., i 2 cordoni 
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penzoli per sicurezza nello scendere e 
salire delle scale. 

Tien-tsin \Cili) porto, 950.000 ab. 

Tièpido nè freddo nè caldo, 

Tièpoio 1) 2 dogi di Venezia: a) 
Jacopo T., doge (42°) 1229-49; b) Lo- 
renzo T'., doge (4°) 1268-78; - 2) Baia- 
motite T., nipote di Lorenzo "l'., capo 
di una famosa congiura 1310; vinto, 
fuggì in Croazia; m. 1328; - 3) Giov. 
Batt. T. (1693-3°/3 1770), di Venezia, 
rinom. pittore; suoi figl.: Giovan Dom. 
T. (e. 1726-95), pittore, m. in Spagna; 
Lorenzo ‘l°., incisore. 

‘Tierce (tirs; ters) (ingl.)=190,s It. 

Tierce.Jean-Bapt. pitt. france. 18° a. 

Tierra (spagn.; = terra; paese) 1) 
(Messico) a) T. caliente, il paese lit- 
torale fino a 1000" ; bd) T. templada, le 
terre tra 1000" e 1800"; c) T. fria, 
sopra 1800"; - 2) 7". de campos (Spa- 
gna) la fertile regione all'o. di Palencia. 

Tiers (franc.) 1) 7.-argent lega di 
!/s arg. e ?/s alluminio; — 2) 7.-état v. 
Francia 8) b) 3); v. Sievès; - 3)7.-parti 
sotto Luigi Filippo, una fraz. del Cen- 
tro nella Camera dei Deputati. 

Tieni (Alghero) borg., 3400 ab.; 2 
sorg. ferrug.; p., t.; 8 kn. da 'Torralba. 

Nieste fratello di Atreo, di cui se- 
dusse la moglie, avendone due figliuoli 
cui un giorno Atreo gli pose davanti 
in pasto; T. lo maledisse, e fuggì; 
Egisto, poi, altro figl. di T., uccise 
Atreo e pose sè ed il padre suo sul 
trono di Micene. 

Tifa (Mazzasorda, Stiancia, Biodo, 
Liscone) pianta tifacea; grande erba 
palustrs a foglie nastrif. larghe, spi- 
ghe, maschia e femmina contigue (Ty- 
pha latifolia); volgare nelle acque sta- 
gnanti od a lento corgo, colla sp. af- 
fine T. angnstifolia a spighe disgiunte. 

Tifàcee ord. di piante munocotil. a 
fiori piccoli, senza perigonio, monoici, 
in spighe*dense o capolini; erbe paiu- 
stri od acquatiche, a rizoma strisc.; 
gen. 2 (sparganium, typha); sp. 12. 

Tifàtan monte a e. di Capua. 

Tiferno (lat.) (Italia ant.) 1) fume; 
ora Biferno; - 2) monte; Matese; - 3) 
1°. Metaurense Sant' Angelo in Vado; 
- 4) 7 Tiberino Città di Castello. 

Tiffe e taffe colpi scambiati a vic. 

TI v. Maccherònica, 


ANI 


kn, q.; 800.880 ab. (18 p. km. q.); — 2) 


città, 105.000 ab.; sorg. solfor. term. : 


(32,7° C.); 409%; temp. in. 
24 1,39, primav. -i- 11,39, est. -t- 23,19, 
aut, + 19,1: pioggia 455". 


invernale 


ab.; 4 km. da San Damiano d'Asti. 
T'iglione af. d. d. Tànaro. 
Tiglioso che ha tiglio ; duro. 
Tigna 1) nome di diverse affezioni 


‘ del cedio capelluto ; — 2) crosta che tal- 


Tiflite intiaminazione del cieco, 0 


dell'appendice ileo-ciecale. 


'Tiftd piai serpenti piccoliss., talora | 


filiformi, ad occhi imperfetti e nascosti. 
Tifloni (gr.) il diventar cieco. 
Tiftotipografia (gsr.) stampa in 

rilievo*per uso dei ciechi. 


Tiflotròfio(gr.) istituto pei ciechi. . 


"Tifo (T.navale, castrenso 0 di guer- 
ra, Febbre pestilenziale,"l. petecchiale, 
Petecchie) processo morboso infettivo, 
febbrile, miasmatico contagioso, eude- 
mico in varie parti dell’ Europa. 


Tifdide (Febbre tifoidea, ‘lifo ad- 


dominale, Dotinenteria, Ilea-tifo) pru- 
cesso acuto d'infezione miasmatico cou- 
tagioso, sporadico od epidemico, clini- 
cam. caratterizz. da febbre adinamica, 
eanatomic. da lesioni speciali ai follicoli 
o alte ghiandole linfatiche intestinali. 

Tifone v. Usìride; v. Taifuni. 

Tigellino 
fu favorito ali imperatore Nerone; 
omo sonmam, vendicativo; dopo la cu- 
duta di Galba si uccise. 

Tiggiano ((:allipoli) borg., 800 nb.; 
27 km. da Maglie. 

Tiglat Pilesar v. Assiria. 

Tigliàcee ord. di piante dicotil. 


volta si sviluppa nella parte esterna 
del formaggio; — 3) 7. decalvante cau- 
sata dal trichophyton; - 4) 7. Yavosa 
malatt. parassitaria (v. Achorion Sch.) 
contagiosa dei follicoli del pelo, carat- 
terizzata da croste di odor fetido, di 
color giallochiaro, secche, aderenti, cir- 
colari, depresse a forma di ecodella o 
di favo, isolate o agglomerate; - 5) 7. 
mucosa dei bambini crosta lattea. 
Tignòla (Tinea) nome di parecchie 
sp. di piccoli lepidotteri, le cui larve 
rodono oggetti d' uso alimentare o do- 
mestico; la T. granella e la Sitotroga 
(v.) cerealellg fanno strage dei cereali 
deposti nel granaio; la 28 produce il 
così detto KRiscaldo del framento; la 


‘ ". crinella rode i peli, le penne, i crinj; 


Sofonio, di Agrigento, 


le pellicce vengono rovinate princip. 
dalla 1. pellionella; l'A glossa pingui- 
nalis guasta le sostanze grasse; la T. 
degli alveari (Galleria mellonella) si 
annida nelja cera dei favi e vi scava 
lunghi cunicoli. 

Tignoso che hala tigna; permal. 

Tigrane IIil Grande (121-36 a. C.) 


‘ dal 95 a.C. red'Armenia, aiutò Mitra- 


date, e fu dai Rom. (Lucullo) 8/10 69 


: sconf. pr. la sua resid. ‘ligranocerta. 


dialipetale, a fiori regolari, a molti sta- - 


mi, ed ovario supero; quasi tutte ar- 
boree; gen. 40, sp. 330 (un sol gen. 
[Tilîa] è ital. con due sp. indigene). 

Tigliana castagneto pr. Sorrento. 

Tiglico, Acido, (Cs Hs Oz) nell’es- 
senza di camongilla e di crotontiglio. 

Tiglie castagne cotte. 

Tiglio i) gen. di piante, tipo del- 
lord. delle tigliacee; alberi a foglie 
cuoriformi asimmetriche, e fifri accom- 
pagnati da una brattea scolorita; 2 


Tigrato a macchie come tigre. 
Tigre (Felis tigris) forse il più gr. 
fra i mammiferi carnivori terrestri; 


‘ha pelame fulvo rossiccio, con strisce 


. nere trasversali, bianco di sotte ; tro- 


sp. sono indigene dell’ Italia, Tilia ‘ 


platyplvyliIa, a foglie vellutate di sotto; 
T. parvifolia, a foglie lisce di sotto; 
frequenti ne' boschi montani, e spesso 
coltiv. insieme col T. ungherese (1°. 
argentea),a foglie biancastre inferiorm.; 
fiori e foglie medicinali ; corteccia con 
fibra tessile; - 2) le fibre tessili veget. 


vasi nell'Asia Mer., ma rinviensi pure 
pr. i confini della Siberia. 

Tigré (Abissinia, n.) altop. (1800- 
2200") coronatd*d'innumerev. cime di 
monti e di piccoli rialti (Ambe); e il 
popolo imiaritico che lo abita e la sua 
lingna; ne scr.: Nerazzini. 

Tigri v. Eufrate 1). 

Tigridia gen. di piante iridacee; 
la T. pavonia d. Messico, a fiori grandi 
variopinti, si coltiva nei giardini. 

Tiladi v. Baccanti. 

Tilacino(lylacinus cvnocèphalus) 


‘ mammifero marsapiale, carnivoro; rap- 


present. i lupi e le tigri in Australia, 


Til 


se 


Tilburg (Noord Brabant) c. 9220 a. 
Tilbury (-beri) ingl.) carrozzella. 
fTiiipirehe (sardo) cavalletta. 
TillAndsin gen. dî piante brome- 

liacee, per lo più cpifite, delle regioni 
tropicali; alcune si coltiv. per l'ele- 
ganza de' loro fiori a spiga ed a brat- 
tee vivam. colorate; le fibre delle ra- 
dici aeree di T°. usnòides si adop. come 
surrogato al crine di cavallo. 

Tillemont, Sebastien le Nain de, 
(1637-!9/1 98) di Parigi, storico eccles. 

Filleucr v. Seraing. 

illy, Johann Tserclaes conte di, 
(1559-29/a 1632) di T°. (Brabant), celebre 
maresciallo bavarese, comandante «del- 
l’esercito della Lega; !5/4 1632 ferito 
pr. Rain am Lech; m. a Ingolstadt. 

Tilo = BEpiscopi (v.); l'od. Bahrein. 

Tilòma (gr.) callo. 

Tilsit (Prus., Gumbinnen) città, 
23.660 ab.; pace tra Francia e Russia 
re tra Fr. e Prussia */7 1807. * 

Tilton John Rollin, n. nel New 
Hampshire (n. 1833), pittore, a Roma. 

Timan (Russia Europea, n.-e.) 1) 
ta costa dirimp. all’ Is. di Colgnjev ; 
- 2) rialto che d. prod. costa (all’o.) 
si stende a s.-s.-0. fin a. Vicegda. 

Timau fraz. di Paluzza; 832”. 

Timavo v. Reca. 

Timbale (franc.)in cucina, 1) stam- 
po di rame in forma di casseròla ; - 2) 
pasticcio cofto in T. 

Timballo v. Timpano 1). 

Timbo (Fata Giallon) cîttà ; 758”. 

Timabra (Satureia thymbra) pianta 
labiata, bona, per profumeria. 

Timabro (franc.) 1) il snono che dà 
una campana colpita con un martello; 
- 2) suono, in gener.; - 3) sigillo. 

Timbuetù (Sudan) città al n. del 
Nigor, c. 5000 ab. (nel 1887); dal 10/1 
1894 dei Francesi. 

Timele v. Orchestra 1) d). 

limelen la corteccia medicinale 

di varie sp. di Dafne (v. 4)). 
Timone è un terpeno che trovasi 

con cimene e timolo n. essenza di timo. 

Timèo 1) di Locri, c. 400 a. C., 
filos. pitagorico; Platone gli intitolò 
uno de’ suoi dialoghi; - 2) di Tauro- 
menio (352-256 a. C.), storiografo; — 3) 
, Sofista gramm. greco, 3° sec. d. C. 

Timeo Da. v. Equo ne crèdite. 
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Tinico hòminem unius Libri 
(lat.; San Tom. d’Aq.) = ho paura di 
colui che non lesse che un solo libro 
{ma che lo possiede tutto). 

Timermans Giuseppe(1824-8/573), 
di Torino, medico e scrittoro di medio. 

"Times (ingl.; pron. taims; = i tem- 
pi) la massitna gazzetta inglese, a Lon- 
dra dal 19/1 1785, fonda. da John Walter. 

Timtrensto v. Veluchi. 

TimiàAma il profumo degli incensi. 

Timido pauroso. 

'Fimo 1) gen. di piante labiate; pic- 
coli sott'arboscelli a foglie pictole in- 
tegre, è fiori a corolla piccola bila- 
biata; Thymus vulgaris. de' luoghi 
aridi della Penisola, coltiv. pel suo 
aroma (se pe estrae l' Essenza di T., 
usata in vrofumeria); Serpillo (Th. ser- 
pyllum) volgare sui greppi; Nepitella 
(Th. Nepeta); tutte specie toniche è 
stimolanti; - 2) ghiandola vascolare 
sanguigna dietro lo sterno; orgauo 
transitorio, che scompare nell'adulto. 

Timochinone (Timoilo) (Cro 113 
Os) composto che si ottiene ossidando 
il timolo con biossido di manganese 
ed acido solforico. 

‘Tìmocle ant. poeta com. ateniese. 

Timocrazia (gr.) governo cogli 
uflici distrib. ai maggiori censiti. 

Timok (Serbia) affi. d. Danubio. 

Timoleone, di Corinto, 344 a. C. 
liberò Siracusa dal tiranno ‘Dionisio; 
342 vinse i Cartag.; m. 337 a. €. 

Timolo (Cio Hi 0) si trova nel- 
l'essenza di timo ed fin alcuni altri 
olii eterei; si presenta in cristalli in- 
colori, dell’odore del timo; antisettico. 

Timonchto (Vicenza) aftl, di des. 
del Bacchiglione. 

Timone 1) ateniese, c, 400 a. C., 
proverbiale per la sua misantropia; - 
2) di Fliunte, c. 280 a. C., filosofo esa- 
geratamente scettico, e pueta satirico; 
- 3) quella leva angolare, che, puntata 
contr’ acqua, serve a dirigere il corso 
di ogni naviglio; sue parti: assero, 
piane, faccia, dritto, rovescio, dorso, 
taglio, agugliotti, feminelle, parpa- 
glione, pipistrello, anelli, catena, lo- 
sca, tamburo, ruota, assiometro, Rarra; 
T. a calumo, quello prolungato dab- 
basso sotto alla chiglia; T. a penna, 
con sporgenza orizzontale, T'. a ruota, 


‘ 
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quello governato con una ruota; T. di 
fortona (Spera), posticcio, in caso di 
necessità; T. di rispetto, di riserva; 
-—-4) la stanga sporgente innanzi al vei- 
colo, 6 serve a questo di guida e di 
attacco agli animali che lo devono ti- 
rare; - 5) (fig.) guida; direz.; governo; 
- 6) affi. di sin. della Fiora. 

Timonella piccolo veicolo con 2 
stanghe e un solo cavallo. 

Timoneria 1) arte e ufficio del 
timoniere; - 2) il ceto dei timonieri ; — 
3) dove si custodisce il timone di ri- 
spetto,'e gli attrezzi attenenti. 

Timoniera il luogo sul naviglio 
dove gioca la barra del timone. 

Timoniere chi governa il timone. 

Timor (Piccola Sunda) 1) isola: 
32.586 km. q.; c. 600.000 ab.; la metà 
or. è portoghese (16.300 km. q.; 250.000 
ab.; capol. Dilli); — 2) resigenza olan- 
dase, che comprende la metà occid. 
di T. e le Is. Rotti, Savu, Solor e Al- 
lor: 67.409 km. q.; 370.000 ab.; capol. 
Cupang (7000 ab.); — 3) Mfare di 1. fra 
l'Is. di T. e l'Australia. 

Timorato di bona coscienza, 

Timore 1) la sensaz. penosa per 
la prossimità di un male o la minaccia 
di un pericolo; — 2) 7. di Dio uno dei 
7 doni dello Spirito Santo, 6 pel quale 
ci asteniamo dai peccati; - 3) 7. pda 
nico v. Pan 1); — 4) v. Riverenziale; 
- 5) 7". servile quello che nasce dalla 
sola paura del castigo. 

Wimoriaut v. Tanimber. 

Timoroso timido. 

Timòrntene di Rodi ammiraglio di 
Tolomeo II e geografo; framm. rac- 
colti e ordin. da Wagner (1888). 

Timbòteo l) ant. scult. greco : — 2) 
figl. di Conone, generale e ammiraglio 
ateniese, m. 354 in Calcide; - 3) di Mi- 
leto, poeta lirico, m. e. 357 a. C.; — 4) 
T. della Vite (1470-1524), di Urbino, 
pittore; - 5) San 7, discepolo di San 
Paolo, fu 1° vescovo di Efeso, mart. 

Timotiànico, Acido, 8i ottiene col- 
l'azione del sodio e dell'anidride car- 
bonica sul timolo. 

Timpanello telaio di ferro sottile, 
che fe parte dei torchi a mano. 

Timpani v. Timpano 1). 

TimpàAnica, Avteria, branca col- 
laterale della mascellare interna che 
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entra nella cassa del timpano e si di- 
stribuisce nella sna parte media. 

Timpànico, Suono, reso d. per- 
cussione di pafti distese da gas. 

Timpanista tamburino; sonatore 
di timpani. 

Timpanite rigonfiamento dell'ad- 
dome per gas. 

Tèìnmpano 1) strum. musicale: mem- 
brana tesa in un anello o sopra una 
cavità; si usa di solito a paia (l’im- 
pani; Timballi); - 2) v. Orecchio 1) c)}; 
- 3) telaio di ferro, su cni è distesa una 
stoffa grossa e fortemente tirata, fra la 
quale e la stoffa del timpanello vien di- 
steso l'impronto;- 4) v. Tamburo 3}; 
- ©) in archit., l'interno del frontone. 

Timur v. ‘‘l'amerlano. 

Tincea 1) pesce teleosteo, ciprino, co- 
muniss. nelle acque dolci; giallo oliva- 
ceo0, squame piccole e 2 piccoli cirri agli 
angoli della bocca; - 2) v. Muso 2). 

Tirid at (pron. -del) Matthew (1657- 
16/8 1733) deista inglese; m. a Oxford. + 

Tindareo (-idi) v. Diòscuri. 

l'indari fraz. di Patti. 

Tiudaro, Capo, pr. Patti; 289”. 

‘Timea (lat.) v. Tiguòla; Tigna. 

Tinòda affl. di sin. del Varo. 

Tinella affi. di sin. del Belbo. 

"N"inelli Tiberio (1586-1638) pittore 
veneziano, i 

Tinèlio dicevasi la stanza dove 
mangiava la servitù. i 

Ninée (Oviedo) com., 22.050 ‘Bb. 

Tinetto (Spezia) isola. 

Tinevelti v. Tinuevelli. 

Tìngere colorire; bagnare. 

Fiunghai v. Ciu-San 2). 

Timngis v. Mauretania 1). 

Tinibras (A. Marittime)m,3032!". 

Tinkal v. Borace. 

Tinne Alexine(1839-!/869), di Haag, 
celebre viaggiatrice in Africa; fu as- 
sassinata a Sciara ba, all'o. di Murzuk. 

Ninnevelli (Madras) 1) distretto, 
1.699.750 ab. {r. 122); — 2) c. 23.220 ab. 

Tinnùncuius v. Falco 2). 

Tino 1) vaso grande di legno; - 2) 
(Portovenere) isola; - 3) {(Clìeladi) is. 

Tinòzza vaso per bagnarsi. 

Finta 1) colore preparato per tin- 
gere; - 2) il colore già disteso sulia pa- 
rete 0 sul quallro ; — 3) colore d. pelle; 
- 4) (fig.) supertic. notizia di clecches- 
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sìag;- 5) 7. calda v. Caldo 3); - 6) 7. 
sensibile (‘l'. di passaggio) tinta azzur- 
ro-violetta che presenta una laminetta 
di un cristallo birefrangente interpo- 
sta tra un polarizzatore ed un analiz- 
zatore, e che cambia snbito di colore 
appena che si giri uno di questi pezzi. 

TintinnAbulo (lat.) campanello. 

Tintinnio, in artigl., it suono vi- 
brato del pezzo dopo lo sparo. 

Tinto 1)(vino) v. Madèra 3); - 2) 
Michele 1., di Aversa (n. 19/2 1822), 
pianista e compositore; - 3) Rio 7. 
(Spagua, Huelva) affl. d. Odiel; il sno 
estuario si chiama Rio de Ytlos; nella 
sua valle super. ricchiss. min. di rame. 

Tintore chi esercita ]’ arte di tin- 
gere i panni (Tintorìa ; Tintura). 

Tintoretto, Jacopo Robusti detto 
il, (1512-%/s 94), di Venezia, celebre 
pittore; pittore fu pure suv figlio Do- 
muenico T. (1562-1637), e fu pittrice sua 
tiglia Marietta (Tintorella) (1560-90). 

Tintòrio che dà colore p. tingere. 

Tintura 1) coloramento; belletto; 
coguizioni superficiali; - 2) v. Tintore; 
- 3) v. Essenze 1); - 4} in farm., solu- 
zione alcoolica od etòroa di un prin- 
cipio medicinale. 

Tioacètico (C: Hs O SH} (Acido 
soltoacetico) liquido che bolle a 939 e 
forma sali ben definiti con diversi met. 

TioàAcidi composti corrispondenti 
ai Mercaptani (v.). 

Tioanidridi si ottengono facendo 
azire il solfuro di fosforo sulle anidridi. 

Tiocenrbonico v. Solfocarbonico. 

Tiociàanico = Solfocianidrico {v.). 

Tiocromogeno v, Soltina. 

'Tioèteri = Mercaptani (v.). 

Tiofenòdli composti formantisi per 
‘azione d. solfuro di fosforo sui fenoli. 

Fiofenòlo (Ce Hs SH) (Solfidrato di 
fenilo) si produce trattando l'acido fe- 
nico col solfuro di fosforo; è liquido, 
di odore ripugnante, bolle a 168°. 

Tioflavina 2 composti coloranti in 
gial. il cotone: a) sale sodico dell'acido 
dimstildeidrotoluidinsolforico ; d) il clo- 
ruro del dimetildeidrotoluidinmetilo. 

Tioli Luigi, di Modena (n. 27/81838), 
ser: Lo acque miner. e term. del R.° 
d'italia (1894, Hoepli). 

Wione 1) v. Bacco 1); — 2) (Prov. 
di Verona) afll. di des, del Tartaro; - 


dd 


201. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


3) (Aquila degli Abr.) borg., 680 ab.; 
p.; 4 km. da Fontecchio; — 4) (Trentino, 
Giudicarie) a) distr., 36.370 ab. (30 p. 
km. q.); è) borg., 1820 ab.; 561". 
Tionèo v. Bacco 1). 
Tionina (Violetto di Lauth) mate- 
ria colorante, oggi non più in comm. 
Tiòdrba 1) sp. di liuto (arciliuto); — 
2) Della T. v. Ferrari 4). 
Tiorubino colorante oggi fuori di 
commercio; tinge la lana in rosso. 
Tiosolfati sali d. ac. iposolforoso. 
Tiosolfdrico v. Iposolforoso. 
Tip {ingl.) apparecchio p. il pronto 
e econ. caricam. del carbone s. navi. 
Tipi 1) idee specifiche; esempi; sim- 
boli; — 2) in teol., le persone, cose e 
avvenim., che nell’Ant. Testam. rap- 
present. o preannunz. la natura del 
Novo Testam.; si dice Tlpica (l'ipolo- 
gìa) la ricerca e spiegaz. di sì fatti T..; 
- 3) 7. chimici forme di combinaz. a 
cui si riferiscono i diversi composti chi- 
mici; i T. fondamentali adottati da 
Gerhardt sono: l'idrogeno (Ha), l'acido 
cloridrico (CI H). l’acqua (H2 0), 0 
l'ammoniaca (NH3), dai quali si pos- 
sono derivare tatti gli altri composti 
sostituendo i singoli elementi con al- 
trettanti radicali (semplici e composti); 
= 4) 7. mobili lettere sciolte; l'essenza 
dell'arte tipografica; - 5) 7. stellari, 
sec. Secchi, la classificaz. delle stelle 
giusta il loro colore apparente e giusta 
la natura del loro spettro. 
Tìpicoche forma un tipo; simbolico. 
Tipo 1) v. Tipi; - 2) forma prima, 
che in sè rinnisce tutte le qualità ca- 
ratteristiche de' suoi derivati ; - 3) edit- 
to; - 4) forma precipua ed essenziale 
di oggetti della medesima specie; — 5) 
di persona, originale. 
Tipocromia v. Cromotipografia. 
Tipofono strum. music. (di Mu- 
stel) composto di una serie di coristi 
metallici vibranti a percussione. 
Tipografia l'arte della stampa o 
l'officina ove si stampa coi tipi mobili. 
TipogrAfico di tipografia. 
Tipògrafo chi ha studiato in ogni 
suo ramo ed esercita l’arte tipogr. 
Tipolitografìa arte di stampare 
sopra uno stesso fuglio disegui in lito- 
gratia e carattori tipografici. 
Tipometrîastampadi carto geog. 
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Tipometro strum. tipografico per 
misurare l'altezza dei tipi mobili. 

Tiposcòpio caleidoscopio. 

Tippera(Bongala,Cittagong)distr., 
1.519.340 ab. (r. 239); capol. Cumilla. 

Tipperary (pron. -reri) (Irlanda, 
Munster) 1) contea, 172.900 ab. (40 p. 
km. q.}; cap. Clonmel; - 2) c., 6400 a. 

Tippri (Bombay) peso = 158,65 ky. 

Tippu 1) 7. Said v. Maisur 1); -— 
2) 7. Tip (n. c. 1840) famoso e potente 
mercante arabo nell'Africa Centrale. 

Tipster (ingl.) chi dà prognostici 
sul risultato delle corse future. 

Tipton (Stafford) c., 29.320 ab. 

Fipala v. Longipede d. ort. 

Tiquint {A biss.) mesa=e, ottobre. 

Tin dìo germanico della guerra. 

Tira 1) == Santorin (v.); — 2) {Tv- 
ras) a) ora Akkierman; è) (finme) ora 
Dniestr. 

Tiraboschi]l) Antonio 7.(1838-11/10 
1883), di Gazzaniga, storico; — 2) Giro- 
lamo abate T. (1731-8/6 94), di Bergamo, 
bibliot. a Modena, scer.: Storia della 
letter. ital. (1772-82, 14 vol.), Memo- 
rie storiche Modenesi (1793) 6 vol.). 

Tirafuori v. Flocco 3). 

Tiraggio la forza per la quale un 
fornello, cacciando via l'aria rarefatta, 
chiama sul focolare la corrente fresca 
di aria più pesante. 

Tivraglia = Traglia (v.). 

Tiragna tiraggio continuo, 

Tiralina violetto di Perkins (v.). 

Wiralinee strum. per tirar linee. 

WFiralòro filatoro d’oro, 

Tiramiolla v. Controbraeciare, 

iramna (Turchia, Scut.) e. 22,000 a. 

Tiranni v. Trenta tiranni. 

Tiranmnia 1) (Tirannide) v. Tiran- 
no 1); - 2) in mar., maretta grossa. 

Firnunmione fenicio, schiavo di Te- 
renzia (la moglie di Cicerone), poi li- 
berto, scrittore a Roma. 

Tiranno (gr.) 1) (Grecia ant.) co- 
loi che in una repubbl., abbattendo 
violentem.la costituz., s'era impossess. 
del potere (Tirannia; ‘Tiraunide); — 2) 
sovrano ingiusto o crudele; - 3) sp. di 
uccello gridatore dell'Amer. Settentr. 

Tirano (Sondrio) com. 5900, città 
3000 ab.; 4509; 27 km. da Sondrio. 

Tirante 1) legno, ferro, canapo, 
che serve a tirare o a tener saldo chec- 
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chessia; - 2) in archit., = Corda (v. 8) 
a)); - 3) 7. d'acqua = Pescagione (v.). 

Firard Pierre-Emmanuel (1827-4611 
93), di Ginevra, d. 7/4’ 82 ministro fran- 
cese d. Finanze; 1877 presid. del Mi- 
nistero ; 1892 di nuovo ministro delle 
l'inanze; m. a Parigi. 

Lirare 1) lanciare; gittare; di- 
stendere;-2) stampare; -3) 7. la terra 
(Sicilia) disporre negli agrumeti (in 
aprile) la terra ad aiuole per l'irrigaz. 

Tiraspol (Cherson) e., 21.600 ab. 

Tirata (figr.) 1) discorso lungo; — 2) 
invettiva; - 3) 2°. di penna scrittura 
fatta presto, e senza consideraz.; - 4) 
di 7. senza fermarsi. 

Ttratelli Aurelio di Roma{(n.1842), 
valentissimo pittore. ° 

T'irato (fig.) avaro. 

'Tiratdio dove si stendono i panni. 

‘Firutore 1) bersagliere; - 2) chi 
gioca alla scherma. 

Tivatura, (U. in buono) l'atto as- 
soluto definitivo dell'impressione tip. 

‘firchio avaro; spilorcio, 

Tirè (Turchia, Aidin) c. 13.000 ab. 

Tirèboli v. Tripoli. 

Tireàtide = Cinuria (v.). 

Fivee (-ri) (Scozia, Argyl!) isola. 

Tirelna (gr.) }a materia del cacio. 

‘firelle le due strisce di còio che, 
partendo dalla pettiera o dal gollare, 
vanno a fermarsi alla bilancia o altra 
parte corrisp. del carro per tirarlo. 

Firelli Giuseppe (1813-99/4 87), di 
Modena, fu uomo politico, e funziona- 
rio amministrativo; dal 28/2 *76 senat. 
del Regno; m. a Morrovalle. 

Tirèmest vomito caseoso dei latt. 

Tiremm innanz! v. Sciosa. 

Tirèsia, di Tebe, vate cieco, del 
tempo di Edipo re; oracoloa Orcomeno. 

Tirèusi (gr.) coagulam. del latte 
nello stomaco. 

Tirgoviste(Gr.Valacchia)c.8300 a. 

Tirhalla (Curco) = Tricala (v.). 

Tiridate LIRE re d'Armenia, 302 
introdusse in questa il cristianesimo. 

Tirindelli Pietro Adolfo, di Cone- 
gliano (n. 1858), violinista e compos. 

Tiriuto (Argolide) fu città; rud. 
presso a Nauplia (Pàlea Navplia). 

Tiriòlo (Catanzaro) com., 3900 ab.; 
sorg.salinaalluminosa; borg., 3000 ab.; 
628"; p., t.; 3 km. da Tissi. 
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Tiritèra stravag. lungh. di ragion. 
Tirliemont v. ‘lienen. 
Tirnova = Trnova (v.). 

Tiro 1} lo sparare d. armi da fnoco; 
prende vari epìteti a sec dello scopo 
che si vuole raggiungere (1°. in arcata, 
in breccia, indiretto, di lancio, di rim- 
balzo, d'’infilata,...); v. Segno 7); - 2) 
== ‘Tiraggio (v.); — 3) (Fenicia ant.) fu 
città potentiss.; ora Sur; - 4) si dice 
dei cavalli attaccati alle carrozze, ai 
carri militari, a. artigliorie 6 sim.; » 5) 
offesa o beffa fatta altrui insidiosam.; 
- 6} v. Segno 7) e 11); — 7) 7 secco è 
una malattia o vizio del cavallo. 

Tironritnoideo muscolo che si 
estende dall'angolo rientrante d. car- 
tilagine tiroide alla parte anteriore in- 
feriore dell’aritenoide. 

Tirocinio v. Noviziato 2). 

Tiroidela cartilagine della laringe 
in forma di scudo che fa sporgenza al 
davanti del collo (Pomo d’Adamo) e la 
ghiandola sottostante. 

Tiroioideo muscolo che va dalla 
tiroide al grande corno dell’ ioide. 

Tirolese 1) (Tyrolienne) sp. di dan- 
za villereccia tedesca in misura ter- 
naria e movim. moderato o allegro; 
- 2) Verde ". (Verde di monte) è ma- 
lachite polverizzata, e sì prepara an- 
che artificialm. con soltato di rame 
e carbonato sodico; colore velenoso, 
non durevole e poco coprente. 

Tiròlo (ted.: Tiro]) (Austria, Paesi 
Alpini, 0.) paese (contea principesca): 
26.690 km. q.; 812.700 ab. (30 p. km. q.) 
(61 %o ‘l'edeschi, il resto Ital. ['l'ren- 
tino] 015.000 Ladini); capol.Innsbruek; 
fu parto dell’ant. Rezia; dal 9° secolo 
signoria foudaleglei duchi di Meran, @ 
dal 122 sec. lei conti di "1. (castello pr. 
Meran) fino a Margherita Maultasch, 
che 1363 ng feco eredi i suoi cugini 
duchi d'Austria; 1805-14 dominio ba- 
varese (1809 sollevaz.). 

Tirone (lat.) recluta. 

Tironiane (e lirone) v. Note 9). 

Tirosina (Co Hu N03) composto, 
che trovasi nell'organismo animale e 
nelle sostanze in putretaz. (p. e. nel 
formaggio vecchio); si forma pel trat- 
tamento d. corpi proteici, materie cor- 
nce e sim. cou acido o con alcali; XX 
ed è solubile in acqua ed alcool. 


Tirreni v. Lidia WD; Etruria 1). 

Firveno, Mare, (Mare Tosco, o 'Î'o- 
acano) il mare (profondo fino a 3000") 
fra la° Penisola d'Italia e le Isole Si- 
cilia, Sardegna e Corsica. 

Firso 1) il bastone di Bacco e delle 
Baccanti, attortigliato Ai pàmpani e di 
ellera; - 2) palo sormontato da globi, 
fanali e banderuole, p.segnali di mare; 
- 3) (Sardegna, 0.) finme, 150 km,: — 
4) v. Molina 10). 

TFirtdo, n. in Attica, 7° soc. a. C., 
poeta lirico guerresco, che co’ suoi 
canti entusiasmò gli Spartani. 

Tisane soluzioni acequose di prin- 
cipii medicinali. 

Tisbe 1) v. Pìramo; - 2) 88° aste- 
roide, trovato da Poters 15/6 1866 ; gira 
iutorno al Sole in 1681 giorni alla di- 

‘stanza media di 415 mil. di Km. 

Tischbein (pron. tisbàin) celebre 
famiglia di pittori, di Haina (Hessen): 
a) Johann Heinr. T. (1722-?°/8 89), m. 
a Kassel; suo frat. Joh. Valentin T., 
m. 1767 a Hildburghansen (e sno figì. 
Joh. Iriedr. Aug. . [1750-1812]; e il 
figl. di questo, Karl Ludw. T. {1797-19/s 
1885])); il loro nipote Th. Heinr. Wil- 
helm ‘1. (1751-28/2 1829), detto il Napo- 
litano (1790-99 fu dirett. dell’ Accad. 
di Napoli), amico di Goethe; m. a Eu- 
tin; il frat. di questo, Joh. Heinr. 'T°. il 

tiovine (1742-1808), m. a Kassel. 

Tisdro == Tusdro (v.). 

"Tisi 1) = Etisia (v.); — 2) Benven. 
P. v. Garofalo 1). 

Tisin (Int.) v. Tisza 1). 

Tisifone v. Erinni 1). 

aUinico = Ètico (v. 3)). 

Tisri 1° mese giud. (sett.-ott.). 

Fissa (Sic. ant.) l'od. Randazzo. 

Tissandier Gaston, di Parigi (n. 
21f1: 1843), naturalista o scrittore, e 
aeronauta; così suo frat. Albert T. 

Tissaferne il satrapo pers. vinto 
da Agesilno e 395 a. C. ucc. in Frigia. 

'Fisserand Félix, di Nuits (Còte- 
d'Or) (n. 1845), astronomo. 

Tissi (Sassari) borg., 1430 ab.; f. 

Tissot 1) Simon-André I". (1728-13/e 
97), di Grancy (Waadt), medico; m. & 
Lausanne; - 2) Victor 7"., di Freiburtg 
(Svizz.), scrittor a Parigi (« Voyage au 
pays des Milliards »). 

Tisza 1) (lat.: Visia; ted.: Theisa) 
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(Ungheria) aftl. gli sin. del Danubio, 
1350 km. (143.000 km. qa. di bacino); — 
2) 7 Fured (Ungh., Heves) b., 6850a.; 
- 3) Koloman 1°. di Borosjeno, di Geszt 
(Bihar) (n. 18/1 1830), uomo di Stato 
ungherese; così suo frat. Lajos conte 
1°. di Szeged (n. 1/8 1832). 

Titanato v. l'itanio. 

Titàni schiatta di dèi preolimpici, 
figl. di Urano e di Gea, che si levarono 
in armi contro Giove (Titanomachìa), 
il quale coi fulmini li precipitò n. infer. 

TitAnia 1) la moglie di Albericli 
(v.); — 2) 3° satellite di Urano, intorno 
a cui gira in 8 giorni 17 ore alla di- 
stanza media di 468.000 km. 

Titanio (Ti) metallo che trovasi 
in natura solo come composto nel ru- 
tilo, brovkite, titanite, nel ferro ma- 
guetico (‘l'itanato)...; allo stato libero 
è una polvere di color grigio metallico, 
che brucia all'aria. 

Titanite v. Sfeno. 

Titano 1) v. Èlio 1); v. Titani; - 2) 
na 'l'itanio (v.); - 3) 6° e massimo dei 
satelliti di Saturno, intorno al*quale 
gira in 15 g. 23 ore alla dist. media 
di 1.215.000 kuf.; - 4) v. San Marino, 

"riti 1) (Vedovella, Crisotrice) sp. di 
scimia callitrico; — 2) Santi 7. (1538- 
1603), di Borgo San Sepolcro, pittore ; 
così suo figl. Tiberio T. 

Titicaca(Bolivia e l’erù) lago, 8300 
km. q.; v. Desaguadero. 

Tities 22 d, 3 ant. tribù di Roma, 

Titillamento solletico. 

Titiis (Alpi a. 4 Cant.) m. 3239, 

Tito 1) (T°. Flavio Vesp.) (41 d. C.- 
19/9 81) figl. e successore dell'imperat. 
Vespasiano (m. 23/879 d. C.); 70 d. cl 
aveva conquist. Gerusalemme; a Roma 
l'Arco di T., e le Terme di "'T.; - 2) 
(Potenza) Com., 4640 ab.; sorg. solf. 
{Pieschi); borg., 4400 ab.; p., t.:4km. 
da f.; - 3) v. Livio 6); - 4) 7”. Zazio v. 

roma 2) 2); — 5) Capelli alla 7. tagliati 
corti davanti e di diefro ; - 6) Ettore T°., 
di Napoli (n. 1860), pittore; - 7) Santi 
di T'.="Titi (v. 2)); - 8) San 7. seguace 
di S. Paolo, 1° vescovo di Creta; f. 4/1. 

Titolare 1) che ha il titolo e non 

la sostanza della cosa; - 2) la persona 


che copre un ufficio, per rispetto all'uf- 


ficio stesso; - 3) il santo a cui è dedic. 
una chiesa; — 3) Professore 1., nella 


i . 
classificaz. dei docenti nelle scuole se- 


condarie italiane, il 1° grado (Prof. 


. ordinario, nelle scuole superiori). 


Titolate, Soluzioni, quelle di cui 
è noto il rapporto ('l'itolo) fra il sol- 
vente e le sostanza disciulte. 

Titoleggiare dare altruil('l'itolato) 
i titoli che gli appartengono. 

Titolo 1) denominaz. principale del 
libro; - 2) causa di possessa, di obbli- 
gazione, e sim.; giusto T., se è giusta 
codesta causa; — 3) nome di ufficio, 
dignità, onore, onorificenza; — 4) uel 
codice, indicaz. Aci singoli capitoli; - 
5) v. ’l'itolate; - 6) di una ]ega, il quan- 
titativo di uno dei metalli contenutivi; 
- 7) di un filato, è il numero di metri 
occorrenti per fare il peso di 1 gr.; — 8) 
1. corrente riga in cima d'ogni pagina 
in cui si accenna al titolo del lavoro 0 
a quello di una delle sue parti; — 9) 7. 
del bilancio una delle classificazioni d. 
bilancio ; — 10) 7". di credito conferisce 
al legitt. presentatore il diritto di csso- 
re soddisfatto della obbligaz. in quello 
contenuta: - 11) 7°. esecutivo in base al 
quale si può tosto proced. alla esecuz. 
contro il debitore ; — 12) v. Titulo. 

Titònico terreno giurese. 

Titono(Titone) frat. di Priamo, ma- 
rito di Eos (Aurora), che impetrò per 
lui l'immortalità, ma non l'eterna gio- 
ventù (per dimenticanza); diventato 
decrepito, fu mutato in nba cicala. 

Tittimalo gen. di pianto euforbia- 
cee(ÈEsula maggiore, minore, palustre). 

Titubare nou si risolvere. 

Titulo (lat.) 1) 7°. gratioso == per re- 
galo; — 2) 7. honordbili per far onore; 
— 3) v. Oneroso 2). 

Fiumien (Tobolsk) c., 13.100 ab, 

TFiureto (Cs H7 S2 N3) polvere cri- 
stallina, inodora, antisettica. 

Tiva v. febe 2). . 

Tivaroni Carlo, di Zara (n. 1843), 
uomo politico ital. e storico; scr.: Sto- 
ria critica della rivoluz. franc. (2* ed. 
1881); Storia crit. del risorgim. ital. 
(1888); L'Italia dur. il dom. austriaco. 

Tiverton (pron. tivvert'n) (Ingh., 
Devon) città, 10.900 ab. 

Tivoli }) (Roma) com., 10.300 abl,.; 
sorg. d. Acque Albule; v. Cascatelle; ‘ 
città, 9700 ab.; l'ant. Vibur; f.; — 2) fu 
a Purigi un famoso giardino goncerto. 


- 
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Tiziamello v. Vecellio 5) d). 

Tiziano 1) (T. Vecellio) (1477-29/a 
1576), di Pievo di Cadore, il pitt. mas- 
simo d. Scuola Venez.: m. (ili peste) a 
Venezia; v. Cavalcaselle ; - 2) La Bella 
di T. Eleonora Gonzaga (a Pitti). 

Tizio 1) gigante in Eubea; appétì 
Latona; e perciò fu condannato all’ in- 
ferno ad avere il fegato, sempre rina- 
scente, divorato da duc avoltoi; - 2) 
persona qualunque. 

Tizzana (Pistoia) com., 10.140 ab.; 
sorg. sal.; v., 160 a.; 14 km. da Pistoia. 

Tizzano (Parma) v., 200 ab., cap. 
di T. Val Parma (3740 n.); 35 km. da P. 

TFizzone 1) pezzo di legno abbru- 
ciato da un lato; - 2) Fermno T., di Ca- 
ravaggio, pittore a Milano 15° sec. 

TI, in chim., = tallìo. 

Tliaxealia (Mess., centro) 1) Stato: 
3898 km. q.; 149.800 ab. (36 p. km. q.; 
- 2} città, 7000 ab. 

Tlemceen ‘Oran) c. 19.830 a.; 8307. 

Tlinchiti (Alaska) Indiani. 

Tesi (gr.) divisione di una parola 
composta per l' infrapos'z. di un’altra. 

Tmolo (Lidia) mont. {Boz-dagh). 

Toaldi Antonio, di Schio (n.c.1835), 
patriotto, uomo politico, enologo. 

Toaldo abate Giuseppe (1719-1/11 


98), di Pianezze (Marostica), fu profes- | 


sore d’Astronom. nell'Univ. dil’adova. 

Tonno (Reggio nell’ Emilia) com., 
2430 ab.; sorg. solf. (Quaro), vill. 260 
ab.; 4° km. da Scandiano. 

Toante v. Isìfile. 

Toast (pron. tost) (ing1.) brindisi. 

Toba (Sumatra) alto paese; e lago. 

Tobago(Antille Br.)isola: 295 km.; 
q.; 18.350 ab.; capol. Scarborough. 

Tobia nome di 2 pii israeliti prigio- 
nieri degli Assiri a Ninive; T. paulre 
divenne cieco, e fu guarito dal tiglio T. 
col fiele di nn grosso pesce, cui aveva 


yresocoll'aiuto dell'arcancelo Raffaele. | 
1 & 


'Toblach (Pusterthal} bDorg.; 1204", 

l'obler 1) Adolf 7°., di Hirzel (Zu- 
rigo), romanista, prof. a Berlino; -— 2) 
Tadwig T. (n. 5/6 1827), frat. d. prec., 
filologo, prof. a Zurigo; — 3) Salomon 
TP. (1794-1875), padre d. prec., poeta 
epico; m. a Zurigo; — 4) T'ifnus 7°. (1806- 
21/1 77), di Stein in Appenzoll, medico 
ed erudito svizzero, visitò 4 volto (e 
descr.) la Palest.: m.a Monaco di B. 











Toblino (Trentino, Valle d. Sarca) 
lago e castello. 

Tobol affl. s. d. Irtii, 800 km. 

Tobolsk (Siberia, 0.) 1) governo: 
1.397 692 km. q.; 1.411.500 ab. (1 p. 
km. q.); - 2) città, 21.000 ab.; temp. 
m. ann, — 0,19, gen. — 199, lugl.---19,s0. 

Tocantins (Brasile) finme, 2612 
km.; sb. nel Rio Para. 

Tocar (Nubia, al s. di Suakin) 
città; 16/2 1884 occupata dai IDervisci 
(Osman Digna) e riocenp. 29/2 91 dagli 
Egiziani (batt. di A fasite) (Smitb). 

Tocat (Turchia, Sivas) c. 10.000 a. 

Tocca drappo di seta e oro. 

Toccamano darsi la mano p. pro- 
messa di matrimonio. 

Toccare 1) dicesi del naviglio che 
urta leggerm. sul fondo del mare; - 
2) a scherma, colpire col fioretto; - 8) 
ortare i bicchieri per far brindisi; - 


| 4) dipingere a mo' di schizzo a tratti 


arditi e pieni; - 5) 7. un porto entrarvi 
e ferinarvisi per poco. 

Toccata suonata di un sol tempo 
per strumento a tastiera. 

TFoceo 1)la berretta dei giudici, ed. 
avvocati in tribun.; - 2) pezzo di chec- 
chessia; — 3) (Chieti) borg., 4000 ab., 
capol. di T. da Casanria (4950 ab.); 
sorg. solfur. (Colle d’oro), bitume li- 
quido, petrolio ; p., t.; 7,5 km. da Torre 
de' Passeri; -4) 7. Gaudio (Benevento) 
com. 1500, borg. 1240 ab.; 19 km. da 
Casalduni di Ponte; - 5) Felice 7, di 


} Catanzaro (n. !?/s 1845), antropologo e 


filosofo, prof. a Firenze. 

Té6cco 1) toccato; - 2) colpo; - 3) 
l'ora 1 0 le 13; - 4) 7. di sciabola (Bat- 
tuta) in scherma, percnotere la lama 
avversaria, per scoprire un bersaglio; 
- 5) Dare un T. un cenno, sentore. 

Toccolina è petrolio }impidissimo. 

Toce (Valli Formazza, Antigorio, 
Ossgla, Lago Maggiore) fiume, 83 km.; 
ha sabbie aurifero: 

Toci Ettore, di Livorno (n. 1843), 
scrittore. 

Tocologìa (gr.) ostetricia. 
Tocqueville, Alexis-Charles- Henri 
Ciorel de, {1805-!6/4 59) di Verneuil, 
uomo di Stato frane. © pubblicista; 
scr.: La A6mucratie en Amr. (1835). 
Tocuscima(Giap.,Ava)c.59.970a. 
Todaro 1) v. Marco 6); — 2) Ago- 
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stino T°. (n. 14: 1818), botanico, prof. 
all''Univ. di Palermo, dal 19/6 '79 sen. 
d. Regno; - 3) Antonio barone 1". della 
Gala, di Palermo (n, 1°/s 1852), giure- 
cons. e scrittore; - 4) Francesco 7., di 
‘l'ripi (Messina) (n. c. 1835), anatomico 
ced embriologo, prof. all’ Università di 
Roma, dal 29/1 '89 senatore d. Itegno. 

Todeschini v. Pio 2) c). 

Tòdl 1) (Perugia) com. 15.300, città 
3300 ab.; 36 km. da Terni; l’ant. Ta- 
der; - 2) Paolo da 7. orefice, 15° sec. 

"'édi (Glarona, 8.-0.) m. 3623". 

Nodmorden (Ingl., York, West 
Riding) città, 24.730 ab. 

'Toeletta (franc.: Toilette) il tavo- 
lino d’abbigliam. dello signore e gli 
oggetti rolativi; o l'abbigliam. stesso. 

Tofana v. Acqua 50). 

Nofano 1) v. Lombardi 6); - 2) Gu- 
stavo T'., di Nap. (n. 92/12 1844), pianist. 

Toffetti conte Vincenzo (1796-23/10 
1866), di Venezia, l' ultimo nobile in- 
scritto nel Libro d'Oro. 

Totlia (Rieti) com. 1360, borg. 750 
ab.; 12 km. da Passo Corese. 

Totì le concrezioni alla superficie 
delle articolazioni nei gottosi. 

Tòga 1)la voste nazionale degli an- 
tichi Romani; sp. di manto il cui becco 
super. sinistro sopra la spalla sinistra 
veniva tirato avanti, mentre l'altro 
più lungo reniva tirato sotto il brac- 
cio destro, ch'era libero, e poi ripie- 
gato anch'esso sopra la spalla sin.; 
era di lana e bianca; quella dei ma- 
gistrati, dei sucerdoti superiori © dei 
ragazzi era orlata di porpora (1. prae- 
texta); in uso fino al 4° set. d. C.; — 
2) l'abito lungo dei dottori nelle Univ., 
dei giudici e avvocati nel tribunale. 

logata v. Fibula 8); Gallia 1). 

oggenburg (pron. togghen—) 
(Svizz., San Gallo) la valle sup. d.T'hur. 

Togo (Costa d. Schiavi) poss. fed,, 
coi porti di Lome, Baghida, Porto Se- 
guro, Adafu, Bgun Cope, e Pice. Povo. 

Togra citra di sottoscr. del sultano. 

Toiumn (Giap., Ecin) c. 58.600 ab. 

Toilette (franc.) v. Toeletta. 

Toîrano (Albenga) com. 1140, b. 
830 ab.; p.; 6 km. da Loano. 

Toise (franc.) misnra = 1,640 m.; T. 
usuelle = 2 m. 

foison d'or v. 'Foson d’oro. 
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TokaJj (Ungheria, Zemplin) borg., 
4820 ab.; vino. 

Tòkely., Emmetrico conte di, (1656- 
1705) di Kismark, fu capo d. Ungh. 
malcontenti, 1690 da Maom. IV nom. 
principe di Transilv.; m. a Nicomedia. 

"Tòkio (già Jeddo) (Giappone, Mu- 
sasci) città capitale, 1.161.800ab.; sulla 
Baia di . (di Jeddo); temp. m. ann. 
+- 13,65, genn. -+ 2,39, ag. + 25,50. 

T'olbiàAcum (Gallia ant., Germania 
inf.) il luogo (ora Ziilpich) dove 496 
Clodoveo sconfisse gli Alemanni, 

dida coverta snprema d. bastim. 

Tolay lerencez (Francesco) (1805- 
10/12 75), di Badapest, ser. la storia d. 
poesia ungherese (1854). 

TFolédo 1)(Nova Castiglia) a) prov.: 
15.257 km. q.; 359.560 ab. (24 p. km. 
(4.); è) com., 20.840 ab.; l'ant. T'ole- 
tum; grandiosa cattedrale (del 1258); 
celebre fabbr. d'armi (Lame di ©T.); 
dal 6° sec. fu capitale del Regno dei 
Visigoti, è poi resid. di emiri’arnbi, © 
dire mori; - 2) (Ohio) città, 81.420 ab.; 
- 3) Pedro de °. (1484-1553), di Alba 
de ‘Tormes, dei duchi d'Alba, d. 1532 
vicorè di Napoli; - 4) Via 7., a gNa- 
poli, ora Corso Vitt. Emanuele. 

Tolemiàico di Tolomeo (v. 2)). 

Tolemàide v. Acca 1). 

'Tolèno (lat.) l'od. Turano (fiume). 

Tolentino 1) (Macerata) co., 10.900 
ab.; sorg. solf. e sorg. salina; città, 
4100 ab.; f.; 19/* 1797 pace tra la rran- 
cia e il Papa; 2/5 1815 Murat sconfitto; 
- 2) Niccolò da f'. v. Mauvuzi. 
"Tolerari potest (Curia Romana) 
si può tollerare. 

Toletane, l'avole, v. Arzachel. 

Tolèro (Trero) = Sacco (fiume). 

Tolfa (Civitavecchia) com., 3600 a.; 
sorg. ferrug. term. (Acqua del Cam- 
paceio); miniere di allume, scop. 1462 
da Gio. di Castro ; b., 3100 ab.; p., L.; 
18 km. da Civitavocchia ; v. Ceriti 2). 

Folima (Colombia) compartimento, 
305.200 ab. (6 p. km. q.): capol. Iba- 
gué; sul confine occid. è il vulcano 
Pico de T. (5600"). 

Tolipirina (Paratotildimetilpira- 
zolone) (Cia Hia Na €) cristalli incolori 
di sapore amaro; antipiretica, antireu- 
matica; antinevr.; equivale a. antipir.; 
così il Salicitato di T. (i'olisalo). 
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Tolle fraz. di Porto Tolle; v. Po. 

'Tòlle et lège (lat.) = prendi e 
laggi (le parole che decisero la con- 
varsione di Sant*' Agostino). 

Tollegno (Biella) com. 1200, borg. 
1000 ab.; 3 km. da Biella. 

Tollens 1) Bernhard T., di Am- 
burgo (n. 1841), chimico tecnol., prof. 
a Gittingen; - 2) ZIfendrik 1. (1750- 
21/10 1856), di Rotterdam, poeta e’ ro- 
manziure olandese. 

Tollerante chi comporta senza 
alterarsi le obiez. altrui, le opinioni 
diverse dalle sue, e compatisce gli al- 
trui difetti. 

Tolleranza 1) la virtù di chi è 
tollerante {v.); - 2) v. Moneta 25); - 
3) Editto di T. pel quale il sovrano ac- 
corda parziale o piena libertà di culto 
a coloro che professano una religione 
diversa da quella del paese. 

Tollo (Chieti) com. 2600, borg. 700 
ab.; p., t.; 13 km. da Francavilla. 

Tolmezzo (Udine) 1) distr. (Car- 
nia), 35.140 ab. (37.170 fine ’86) in 20 
com. ; — 2) com. 4300, borg. 1700 ab.; 
331"; p., t.; 11 km. da Staz. per la 
Carnia; pioggia 2435". 

Folmino (ted.: Tolmein; sloveno : 
‘Tomin) (Gorizia e Grad.) 1) distretto, 
36.460 a. (r. 35); — 2) co. 4420, b. 850 a. 

Tolna (Ungh.) 1) comitato, 252.100 
ab. (69 p. km. q.); capol. Szogszird; 
- 2) borg., 8000 ab. 

Tolomèa, nell''Inferno di Dante, 
bolgia gelata per le anime di coloro 
che tradirono i parenti e gli ospiti. 

Tolomèt 1) v. ‘l'olomèo 1); - 2) An- 
tonio T°.(1839-22/10 88), di Padova, uomo 
politico e letterato ; — 3) Gian Paolo 1. 
(1814-9/8 93), di Loreggia, padred. prec., 
penalista, prof. a ’adova; senatore del 
R°.; - 4) v. Pia 5). 

Totomèo 1) nome dei re greci di 
Egitto (i Lagidi), 305-30 a. C., dinastia 
fond. 305 a. C. da T. I Lagi Soter, 
governatore d' Egitto, ch’ era stato un 
generale di Alessandro il Gr.: a) DT. I 
abdicò 285; m. 283; db) 1. II Filadelfo 
(285-247) fondò il Museo e la Bibl. di 
Alessandria; c) T. III Euergete (247- 
222), conquistatore in Asia; d) T. IV 
Filopatore, o Trifone (221-204), e) T. V 
Epifane (204-180); f) T. VI Filometore 
(180-144); g) T. VII Euergete II Fi- 











scone (dal 170 corregg. col frat.) (144- 
117); lasciò il regno a. moglie Cleo- 
patra, colla quale regharono i figl. 
h) T. VIII Soter Laturo (117-81) e 
T. IX Alessandro I; è a T. VIII 
succ. la figl. Berenice con suo marito 
j) T. X Alessandro II, col quale si 
estinse la linea diretta legittima dei 
Tolomei; X%) T. XI Noto, detto Au- 
lete (m. 52), nl quale successe la figlia 
Cleopatra II con sno fratello T. XII 
{v. Cleopatra 7)); — 2) Claudio 7". (Clau- 
dio di ‘Tolemaide) cel. geogr., astron,, 
fisico e matem., 1* metà 2° seo. d. C., 
in Alessandria; la sua op. « Syntaxis 
mathematica»,c, 827 tradotta in arabo 
(Almagesto), tratta del « Sistema co- 
smico Tolemaico », secondo il quale la 
‘Terra è il centro del nostro sistema 
planetario (ed. da Halma 1813-28); la 
sua « Geographia » ed. da Nobbe (1843- 
45); nella sua « Optica » determinò la 
13 volta sperimentalm. la rifraz. della 
luce nel vetro e nell'acqua. 

Tol6ne (france.: Toulon; lat. Telo 
Martins) (Francia, Var) porto di guer- 
ra e fortezza, 74.130 ab. 

Tolésa 1) (franc.: Toulouse) (Haute- 
Garonne) città, 136.300 ab.; 419-507 ca- 
pitale dei Visigoti (Regno ‘folosano); 
più tardi fu contea (v. Raimondo 4)); 
10/4 1814 vitt. di Wellington sopra Soult; 
- 2) (Guipuzcoa) com., 7220 ab.; — 3) 
138° asteroide, trovato da Verrotin 
19/8 1874; gira intorno al Sole in 1400 
giorni, alla dist. m. di 367 mil, di km. 

Tolstoj 1) Alezej Constantinovié 
conte 7", (1818-28/9 75), di Pietroburgo, 
poeta russo; - 2) Dmitrij. Andrevié 
conte ©. (1823-°/s 89) uomo di Stato 
russo ; — 3) Lev Nicolajevid conte 1, di 
Jasnaja Poljana (Tula) (n. 8/8 [P/s] 
1828). celebre romanziere russo, 

Tolta requisizione. 

Tolteki v. Messico 2) 7). 

Tolù ((l'holù) v. Balsamo 8). 

Toluca (St. Messico) c. 17.000 ab. 

Toluidina 1) (C7 Hs N) è l'amina 
che sì ottiene riducendo con idrogeno 
nascente il nitrotoluolo ; —- 2) Blu di 
". ai ott. scaldando rosanilina con T. 

Toluolo (’‘lolueno; Mcetilbenzolo) 
(C7 Hs) è un idrocarburo del catrame, 
da cui si estrae; si forma anche colla 
distillazione secca del balsamo d. tolu 


ei 
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e del sangue di drago; puro, è un li- 
quido incoloro, di odore come di ben- 
zina, del p. sp. 0,88; bolle a 111°, bru- 
cia facilmente. 

Tolve (Potenza) borg., 4600 ab.; 
sorg. solf. e sorg. salina; p., t.; 18 
km. da Vaglio. 

Tom 1) affl. d. d. Obj, 776 km; - 2) 
Zio T. v. Beecher-Stowe. 

Toma 1) = Cagliata (v.); - 2) luo- 
go esposto a mezzogiorno e difeso 
a tramontana; -— 3) Giovaccehino T., di 
Galatina (n. 1888), pittore; - 4) Roma 
e 1. grandi promesse. 

P'omadini Jacopo (1820-*!/1 82), di 
Cividale del Friùli, canonico, distinto 
organista e compos. di musica sgaera. 

Tomahawk (pron. -hak) ascia di 
guerra degli Indiani. 

Tomaio v. Scarpa 1). 

Tomuan (Persia) mon. d'oro=8,sstr. 

Tomure volgere antenna, pennon- 
cino o vela dalla parte di sottovento. 

'dòmaschek (pron. -scek) Johann 
Wenzel (1774-5/41850), di Skutsch (Boe- 
mia}, pianista e compes.; m. a Praga. 

Tomuasimi Luigi (1741-25/4 1808), di 
Pesaro, violinista; m. a Esterhaz. 

Tomassetti Giuseppe, di Roma 
(n. 1848), scrittore. 

TomaszOw (Piotrkow) c. 18.000 a. 

Tomuate (franc.) pomodoro. 

T6mbia 1) sepoltara; - 2) monti- 
cello; - 3) (Pesaro) vili.. 200 ab., ca- 
pol. di T. di Pesaro (2920 ab.); p.; 10 
km. da Cattolica, 

Tombac v. Petong. 

Tombata d., vela Caduta (v,2)). 

Tombe dei Francesi luogo pr. 
a Cerignola dove 24/4 1503 i Francesi 
(luca di Nomonra) faurono sconf. dagli 
Spagn. (Consalro di Cordova). 

"6mbola giòco popolare simile a 
lotteria, e si fa con cartelle di 15 nu- 
meri tolti fra 1 e 90; vince (fa T.) que- 
gli a cui nell'estrarsi i numeri vengono 
prima tutti i 15 seruati sulla sua cart. 

Tomboléto luogo a mouticelli d'a- 
reua piccoli e spessi, 

Tombolo 1) cilindro molle come 
un guanciale adop. per fare i pizzi a 
fusetto; — 2) monticello di arena; - 3) 
(Cittadella) con. 2950, borg. 1550 ab.; 
2,5 km. da San Martino di Lupari. 

Tombuttù = Timbuctù (v.). 
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Tome (Piom.) formaggi bianchi, 

Tomi v. Mesia 9). 

Tonmiri v. Massageti. 

TFomiîsti i seguaci delle tvorie tes- 
logiche e filosofiche di San Tommaso. 

Tonmmasèo Niccolò (1802-1/3 74), 
di Sebenico, patriotto e scrittore ital., 
1848 a Venezia membro del gov. prov- 
visorio ; a Corfù, in conseguenza di una 
malattia, diventò cieco; dal '54 a fo- 
rino, dal '59 a Firenze; scr.: Nuovo 
IDizion. dei sinonimi della lingua ital. 
(1835; 7% ed. '87), Dizion, estetico; Il 
duca d'Atene (romanzo, 1837), Com- 
mento di Dante; Studii filosofici, Stu- 
dii critici, Fede e bellezza (romanzo 
psicologico); m, a Firenze; sua biogr., 
di Bernardi (1874). 

Fommuasi 1) Adolfo ?., di Livorno 
(n. 25/1 1851), pittore; — 2) Angiolo 1., 
di Livorno (n. 1858), pittore; - 3) Scl- 
vatore T'. (1813-15/7 8%), di IRoccaraso, 
insigne fisiologo e emico, dal 13/3 64 
senatore del Regno; m. a Napoli. 

NMommasi ©rudeli Corrado, di 
Pieve Santo Stefano (n. 8/1 1834), ana- 
tomico e fisiologo, fondò a Roma UIsti- 
tuto anatomico e fisiologico, e VIsti- 
tuto d'igiene sperim.; dal !9/10 "92 se- 
natore del Regno. 

Tommasini Giacomo (1768-28/11 
1846), di Parma, fisiologo e patologo, 
fu prof. a Bologna. 

Tommaso 1) v. Savoia 2): - 2) 7. 
a Kempis (1380-25/7 1471), di Kempen 
(Diisseldorf), teologo ascetico-mistico, 
l'autore della famosa opera ascetica 
« De imitatione Christi » (trad. in ital. 
da Cesare (iuasti); m. a Agnetenberg 
pr. Zwolle; - 2) v. Becket; — 4) 7. 
Cannella v. Cesana; -— 5) 7. da Celano 
v. Dies irae;: — 6) 7". del Mazza v. 
Marco 28): - 7) 7! De Vio v. Gaetano 
2); — 8) Principe 1. duca di Savoia 
{A. R.) viceammiiraglio, v. Italia 20) 
e): - 9) San 7. a.) upostolo (dubitando 
diventò credente ; perciò a torto detto 
l’ «incrèdulo ») operò spec. in Parzia 


«ed India (Crist. di San T.): f. 21/12 (pei 


Greci 3/4); è) (12225 [1227 ?]-*/3 74), dei 
conti d'Aquino (San T. d'Aquino), n. 
a Roccasecca, domenicano, fu il più 
gran teologo e filosofo del medio evo, 
e fu detto l'Anagelico, e il Dottore 
universale; insegnò a Colonia, Parigi, 
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Roma. Bologna, Napoli; famosiss. la 
sua « Somma totìus theologiae »; scr. 
anche: De esse et essentia mineralium; 
m. a Fossa Nuova pr. Piperno; sna 
f. 18/7; nova ediz. delle sue op. per cura 
di S. S. Leone XTII(1882); sua biogr., 
di Gibel'i (1862); c) (San T. da Villa- 
nova) (e. 1487-1555) predice. spaguolo, 
arciv. di Valencia; f. !*/9; d) v. Becket. 

Tòmo 1 volume d'un’'opera. 

Tomolata(Abruzzi)=c.0 atettar. 

T6motlo mis.: a Napoli 55,24 It.; A 
Messina 21,5 ]t. 

Tom RPoucee (Ernesto (ieyer) co- 
lebre nano, nato in Germania nel 1841 
e m. fine 1888 a Cleveland (Ohio). 

Tomsk (Siberia, 0.) 1) governo: 
857.692 km. q.; 1.422.680 ab. (1.6 p. 
km. q.); — 2) città. 41.860 ab.; univer- 
sità; temp. m. ann. — 0,89, gennaio 
— 209, ingl. ++ 19,29; pioggia 384!!!" 

Ton (ten) (ingl.) —= 1016 kg. 

Tòonaca 1) veste Innga claustrale: 
- 2) membrana; v. Intestino 2). 

Tonale passo fra Ortler o Adamello, 
1874”, da Ponte di Legno (1261) alle 
Incine in Val di Sole. 

Tonalità sistema di suoni determi- 
nati e collegati tra loro da attività. 

Tonante 1) che manda tuoni (Gio- 
ve); - 2) Gas 7 = Ossìdrico (v.). 

Tonara (Lanusei) com., 2300 ab.; 
capol. d. com. è Arasulè (1400 ab.); p.; 
51 km. da Abbasanta. 

Tonàrium diapason (corista). 

Tonassi Pietro (1800-41 77), di Ve- 
nezin, compos. di musica. 

Tonca v. Ditterice. 

Tonco (Casale Monf.) com. 2340, 
borg. 2170 ab.; p., t., f. 

Tonchino v. ‘lonkino. 

Tonda (Chioggia) tela legata alla 
cintola e rimboccata dal di dietro sul 
erpo, che ne rimane coperto; è abbi- 
gliamento di popolana. 

Tondino, in archit., astragalo. 

T6ndo )) globo; circonferenza; - 
2) sp. di vassoio; - 3) di numero, che 
ha le diecine pari; - 4) di vinò, che è 
di sapore tra l'abboccato e 1 asciutto; 
- 5) v. Corsivo; — 6) domo, grossolano; 
- 7) Più T. dell'O di Giotto assai scioc- 
co; — 8) Sputar 1. star in sul grande. 

Tonclada 1) (Spagna) = 920,2 kg.; 
- 2) (Portog.) -= 798,15 kg.; 10 ettol. 





T6nfo si dice di grave cadente in 
acquna dall’ alto. 

Tonga 1) (Africa, 8.-e.) popolo caf- 
fro indip. nella regione littor. (T. Land, 
3030 km. 1.) alle. del Suasi Land; — 2) 
medicamento antinevralgion composto 
di foglie e di corteccie delle Is. Figi; - 
3) {Isole degli Amici) (Polinesia) arci- 
pelago a regno: 997 km. q.; 19.550 ab, 
(cristiani wesleyani); isole principali : 
Tongatabn e Vavao; cap. Nucualofa; 
re: da 27/293 Giorgio II (n. 19/6 1874). 

Tongern (pron. -ghern; frane.: 
‘Tongres) (Belgio, Limburg) co., 8600 n. 

Tongriano 6° piano terziario. 

Toòonica ]) nota fondamentale ; - 2) 
- = Fònaca (v.). 

Tònict i medicam. che attivano p. 
gradi insensibili la rinnovaz. moleco- 
lare continna dei diversi tessuti; i me- 
dicam. che dànno tono (energia). 

Tonicitàtl’aver Tono) manilestaz. 
particol. dell’ elasticità, subordinata 
certe disposiz. anatom.; uno dei modi 
d'az. riflessa spinale sui tessuti muscol. 

Tònico 1) v. Tonici;- 2) Accento 7. 
indicante la sillaba della posa. 

Tonkino {Indocina Francese, n.) 
prov.: 100.000 km. q.; 10.000.000 di ab. 
(100 p. km. q.) capol. Hanoi; il T. fn 
conq. dai Francesi colle vittorie di 
Sontay (14/12 1883) e Bacninh (!2/3 84) 
sugli Annamiti e sulle Bandiero nere 
{Cinesi); la Cina riconobbe il protett. 
franc. sul T. col trattato di Tientsin 
12/5°84, cui poi essa ruppe, donde il 
bombardam. di Kelung 4/0 84, e le 
battaglie di Langson !?/2 °85 (vittoria 
franc.) e 2'/a "85 (vitt. cinese); 96 ‘85 
nella pace di Tientsin rinunziò alle sne 
pretese snl T.; d. T. scer.: Ferry (1890). 

Tonnare v. ‘Tonno. . 

Tonnena (francese) 1) mis.: 9 eit. 
(vino); 15 ettol. (grano); 1,44 mcb.; - 
2) peso = 1000 kg. 

Tonneggiare condurre il bastim. 
verso l'ancora affondata e indicata d. 
gavitello, o verso nn punto fisso qual. 

Tonnegzgio 1) il tonneggiaro; e il 
canapo a ciò; — 2) .incore di 7. serv. di 
punto tisso al tiro dei canapi. 

Tonneins(Lot-et-Gar.) c. 4880 ab. 

Tonnellaggio 1) vagguaglio nan- 
tico di capacità e portata, espresso in 
tonnellate; — 2) tassa portnaria, 
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Tonnellata (1. metrica) 1000 kg. 
Tonnerre (Yonne) c., 4730 ab. è 
Tonnina tonno in conserva. 
Tònning (Schleswig) porto, 3230a. 
Tonno 1) (Thynnus vulgaris) gros- 
siss. pesce #bbondante nei mari ital.; 
ha pinne falcate, le due dorsali ravvi- 
cinate, e 9-10 false pinne tanto dietro 
la 23 dorsale, quanto dietro la anale; 
pescansi i T. con apposite reti fisse 
(T'onnare), allorquando, in maggio è 
giugno, appaiono in numerosi stuoli p. 
attendere alla riproduzione, avvicinan- 
dosi alle coste (spec. della Sard. e Sic.); 
- 2) di Napoli, 16° sec., pittore. 
Tono 1) altezza di una nota mu- 
sicalo; — 2) l'intensità delle tinte, l’ef- 
fotto «iominante di un quadro ; — 3) v. 


.Tonicità ; Tonici. 


Tonòmetro == Sonòmetro (v.). 

Tònsberg (Norvegia, Jarlsberg) 
porto, 6820 ab. 

Fonwsillare delle tonsille. 

Tonsille (Amigdale) i due gruppi 
di glandole follicolari o conglobate, si- 
tuati dirimpetto l'uno dell'altro, a 
destra e a sin., nell'istmo delle fauci. 

Tonsore (lat.) barbiere. 

Fonsura = Chérica (v.). 

Fonsurato chérico. 

Tontina società per cni più per- 
sone (Tontinieri) mettono in comune 
beni o rendite, a patto che i superstiti 
ue divengano proprietari in tutto o in 
parte; sulla T. si basa tutto il mecca- 
nismo delie Società assicuratrici ; pre- 
sero il nome dal banchiere Lor. Tonti, 
di Napoli, stabilitosi in Francia 1650. 

Topa = Dagopa (v.). 

Topàia (fig.) dicesi di casa antica 
e in pessimo stato. 

Tuvpazio silicato e flnoruro di allu- 
minio, a XX ortorombica, ordinariam. 
prismatica; giallo vinato, verde-mare, 
rosso, celeste, od incoloro (Goccia d'ac- 
qua), con abituale trieroismo, per cui 
la tinta assume differente intensità se- 
condo la direzione in cui si guarda; 
ha la doppia rifrazione; gemma assai 
pregiata; v. Quarzo. 

Topazolite var. di granato. 

Topchane (turco; = arsenale) un 
quartiere di Costantinopoli. 

Topcei (turco) cannoniere. 

Topelka (Kansas) c., 31.000 ab. 
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Topelius Zachris, di Kudduîs 
Gaard pr. Nykarleby (n. 11 1818), 
poeta finico-svedese. 

Topéte y,Carballo Juan Banti- 
sta (1821-3/10 85), di ‘l'lacotalpa (Yuca- 
tan), ammiraglio e uomo di Stato spa- 
gnolo; m. a Madrid. 

Tépfer Johann Gottlob (1791-8/6 
1870), di Niederrossla pr. A polda, dal 
18830 organista di corte a Weimar. 

"I'spffer Rudolf (1799-8/6 1846), di 
Ginevra, disegnat. o novellista (« Nou- 
velles Génévoises »). 

TopiàArio (lat.) artista giardiniere. 

Tòpica 1) la parte d. logica che esp. 
i fonti e i mezzi per trovare nuove co- 
gnizioni ; — 2) (scherz.) mal tratto. 

Tòpici i medicam. di azione locale. 

Topinambuar v. Elianto. 

Topino 1) del cavallo, di pelame 
rosso Scuro ; - 2) var. d’olivo ; - 3) nodo 
a pigna; — 4) (lat.: Tinea) (Umbria) 
af. di sin. del Chiaggio, 48 km. 

Tòplitz 1) v. Teplitz; - 2) (Carnio- 
la, Rudolfswert) vill.; sorg. termali. 

Topo (Mus) 1) gen. di mammiferi 
roditori, n coda nnda squamosa; la 
più grossa sp. nostrale, il T. delle 
chiaviche (Mus decumanus), proviene 
dall'Asia e solo da nn secolo 0 poco più 
si è diffuso fra noi; ha colore grigio 
rossiccio; prima era comune il Ratto 
(Mus rattus), nerastro, a coda più lunga 
del corpo; il Sorcio o Topolino (Mus 
musculus) è comuniss. nelle case; il 
'T. campagnolo (Mus campestris) è dan- 
nosissimo; ma si può distruggere fa- 
cilmente colla Mioctanina (v.); — 2) v. 
Grisatoio; - 3) (Perù) mis.=35,9128 Are; 
— 4) 7. delle Piramidi v. Dipo. 

Topografìa (gr.) 1) l’arte di rap- 
pres. sulla carta (Carta topografica) 
una parte assai limitata della superf. 
terrestre, con indicaz. delle acciden- 
talità del terreno, dei campi coltivati, 
boschi, vie, fiumi, edifizi ed altro; - 
2) 7°. sotterranca la rappresentaz. sulla 
carta dell’andam. planimetrico di gal- 
lerie aperte nel seno della "Terra. 

Topografico, Disegno, è costit. 
dalle norme (geometriche e artistiche) 
per rappres. una porzione di terreno. 

Topòdgrafo utticiale che fa in cam- 
pagna i rilevamenti (disegni) topogr. 

Topolia» (Beszia) borg.; il Lago 
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di T. (260-300 km. q.), in antico detto | km. da Ospitaletto: tram; - 2) (Tren- 


Copais palus {Palude Copaide), d. 1876 
in via di prosciugamento artificiale. 

Topolino v. Topo 1); Fancelli. 

Toponomastica (gr.) lo studio 
sull'origine degli antichi nomi locali. 

oporagno (Sérice; Musaragno ; 
Museragnolo) gen. di mammiferi inset- 
tivori; più sp. di piccola statura, a 
muso sottile ed allungato e nel resto 
sim. a sorci, con coda pelosa. 

Troppa serratura. 

Tòppo grosso pozzo cli legno. 

‘Ro ra 1) (ebr.) = la Legge, v. Bib- 
bia 1) a); — 2) (Gaeta) borg., 650 ab.; 
capol. di 'F, e Piccilli (2080 nb.); 4km. 
da Presenzano. 

fovAce (gr. +=corazza) il petto dei 
vertebrati; e l'insieme delle vertebre 
dorsali, delle coste, delle cartilagini 
costali e dello sterno formante lo sche- 
letro della cavità cdel petto (Cassa to- 
racica); la circonfer. super. del T. è 
detta Apice, l'inter. Base. 

Toracentesi (gr.) puntura d. to- 
race eseguita a scopo curativo. 

ToraAcico relat. al petto. 

ToracOmetro apparecchio per mi- 
surare la circonferenza del petto. 

Foraille (franc.) corallo grezzo. 

forano 1) fraz. di Carrara, 1520 

» ab.; — 2) 7. Castello (Cosenza) co. 2460, 

borg. 1440 ab.; 7 km. «da Lattarico; — 
3) ?. Nuovo (‘leramo) com. 1750, vill. 
400 ab.; 17 km. da Tortoreto. 

Tornzzo 1) (Roma) toro di 3 anni; 
- 2) (Biella) b. 800 a.; 9,5 km. da Ivrea. 

Tòrba ò il più recente dei combu- 
stibili fossili, e sì forma in natura in 
seguito ad uno speciale processo di de- 
composizione di diverse piante; nella 
gna struttura offre ancora ia sostanza 
vegetale; ha color bruno caffè fino a 
nero; è orilinariamente molto ricca 
d’acqua (50 9%); brucia facilmente con 
fiamma luminosa; è un buon combu- 
stibile e materiale per gas illuminante; 
contiene in media 60 %/o carbonio, 6 9%o 
idrogeno e circa 834 °/o ossigeno. 

« Térbida acqua fangosa in fiume. 
'T6rbidi principii di rivoluzione. 
T6rbido (pitt.) v. Moro 16). 
Torbiera terreno umido da tòrba. 
Té6rbole 1) (Brescia) vill., 500 ab., 


tino, Riva) borg., 780 ab. 
Torcello fraz. di Burano; rovine 


dell'ant. città di T°., già sede del pa- . 


triarca e gran porto. 

Tòrceere è uniro e attorcigliare su 
sò stessi due o più fili addoppiati. 

Torchiara (Vallo della Lucania) 
com. 1360, borg. 730 ab.; p., t., f. 

Torchiarolo 1) (Lecce) com. 1400, 
borg. 1000 ab.; 5 km. e 1/4 da San Pie- 
tro Vernotico; - 2) Principe di T. v. 
Caràcciolo 1) d). 

Torchio 1) v. Strettòio; - 2) stru- 
mento meccanico atto alla stampa; — 
3) v. Aerostatico 2); — 4) v. Filtro 3); 
- 5) #. idraulico, basato sul teorema 
dli Pascal, fu prima costr. 1795 da Bra- 
mah allo scopo di produrre una forte 
pressione; consta di un corpo di trom- 
ba coa stantuffo, e di nua tromba pre- 
mente congiunta a quello con un tubo 
e munita di nna leva e adattata a un 
serbatoio d'acqua, a cui è congiunta 
mediante una valvola, che vien chiusa 
per pressione di sopra. 

Torcia 1) candola grande; — 2) 7. 
a vento fatta di materia resinosa, per 


‘cui regge accesa, nè si spegne col. 


vento; - 3) Francesco Saverio T., di 
Napoli (n. 1840), pittore. 
Torcibudello véòlvolo. 
Torcicoilo 1) gen. di uccelli af- 
fine ai picchi, o, come questi, a costu- 
mi arborei; nna sola sp. è nostrale, 
Jynx Torquilla, cenerino, screziato di 
nero, sopra, bianco a macchie nere 
sotto; preso tra le mani, contorce in 
modo strano il collo; v. Jinga; -— 2) 
dolore reumatico del.genere della lom- 
baggine in qualcuno dei muscoli del 
collo, che forza l’ammalato a tener la 
testa inclinata. 
T'orcitdio arnese per l'orcere (v.). 
Torcolare torchio; v. Eròfilo. 
Torcoliere impressore. 
Torda1)(lhorenburg)(l.Aranyos) 
città, 11.100 ab.; — 2) 7.-Aranyos (T'ran- 
silvania) comitato, 150.560 ab. {44 p. 
km. q.); capol. Torda. 
Tordìno (‘lèramo) fiume. 
Tordela (Tordina) v. Tordo. 
Tordo (’l'urdus) gen. di passeracei 
dentirostri, con molte sp.: T. bottac- 


capol. di 7. e Casaglia (1170 ab.); 7 ! cio (T. mitsiens), comune e noto pel suo 
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bel canto; Cesena, Viscarda, 'l’ordela, 
Tordina (T. visgivorus); 'T. sassello 
(I. iliacus); Mimo (T. polyglottus), 
dell’Amer. Sett.; affiniss. a questi è il 
Merlo (Mèrula vulgaris), nero, a becco 
giallo, sedentario e buon cantore. 

Toreador v. Tori. 

Torell Otto Martin, di Warberg 
(n. 5/e 1828), naturalista svedese. 

Torella 1) 7". de’ Lombardi (San- 


‘ t'Angelo de’ Lomb.) com., 3140 ab.; | 


sorg. solf.; capol. del com. è Piazza 
(1280 ab.); p.; 46 km. da Avellino; — 
2) P. del Sannio (Campobasso) borg., 
1640 ab.; p.; 22 km. da Campobasso ; - 
3) Principe di T. v. Caràcciolo 1) e). 
Torelti 1) in mar., a) tavole inte- 
state o incornate n. chiglia; è) spran- 
ghe di ferro biforcute, che si mettono 
alla cima d. sartie, per tenerle aperte; 


| 
| 
{ 
| 


— 2) fu casa potente in Ferrara, rivale. 


degli Estensi; Guido Salinpguerra T. 
fu signore di Ferrara dal 1118; m. 
1150; Salinguerra T. sno discend. fu 
signore di Ferr. 1308-1310 (cacciato dal 
marchese d' Este); - 3) 7. di Monte- 
chiarugolo v. Poniatowski;-4) Achille 
T. a) v. Guastalla 2); d) di Napoli (n. 
5/5 1844), distinto antore drammatico; 
- 5) Giuseppe T. a) (1650 1708), di Ve- 
rona, violinista; m. ad Ansbach ; bd) 
(1817-25/4 66), di Arona, fu dist. scrit- 
tore (pseudon.: Ciro d'Arco); m.a To- 
rino; - 6) Guido T. capitan di ventura, 
che fu al soldo di Giov. Maria e poi di 
Fil. Maria Visconti; fu sua moglie la 
valorosa Orsina T. {una parente di 
Giov. Maria Visconti), la quale 1426 
difese Guastalla; - 7) Jafet T., di Fi- 
renze (n. ec. 1837), valente artista in 
ceramica; - 8) Lot T., di Firenze (n. 
2/10 1835), scultore ; - 9) Lrigi conte 
T. (1810-14/11 87), di Villa di Tirano, 
uomo di Stato, fo min. sardo d’Agrio. 
Ind. e Comm. 1848, dal 29/2 '60 senat. 
dol R.°; °9/9 64-%9/12'65 min. d'Aser., 
In. 0 Comm.; fu il promotore della 
erez. degli Ossari di San Martino e 
Solferino; m. a Tirano. 

Torelli Viollier Engenio, di Na- 
poli (n. 1843), pubblicista, fondò 1876 
a Mil, il giornale « Corriere d. Sera » ; 
sua moglie Maria T. V.(v. Colombi 4)). 

Torello toro giuvine. 

Torena(A.Bergamasche)m.2750M, 


Toreno, Don Jos6 Maria Queypo 
de Llano Ruiz de Saravia conde de, 
(1786-!9/9 1843), di Oviedo, nomo di St. 
e storico spagnolo; m. a Parigi. 

Torèro v. Tori. 

Torèuma opera di senlt.in metall. 

Torèuta (gr.) scultore in metallo. 

Torèutica scultura in metallo. 

Torgau (Merseburg) città e fort., 
10.660 ab.; 8/11 1760 vitt, di Fed. il Gr. 

Torgiano (Perugia) com. 2400, b. 
640 ab.; p., t.; 8 km. da Ponte S. G. 

Torgilisson abate Lambkàrr croni- 
sta islandese del principio del 13° Sec. 

Torgot stirpe calmucca. 

Torgurson, Finar, parente del- 
l’autore dell’ Edda, si recò dall’ Islan- 
da in Groenlandia, nè più ritornò. 

Tori, Combattimenti di, combatti- 
menti di omini con tori a divertim. del 
pubblico; già in uso nell'ant. Grecia 
ea Ioma, è ancora adesso spettacolo 
favorito degli Spagnoli; i combattenti 
(Toreadores o 'l'oreros), divisi in Pica- 
dores e Chulos (ciu-) o Banderilleros 
tv. Banderilla), stuzzicano il toro, che 
infine viene trafitto dall’ Espada e ri- 
ceve il colpo di grazia dal Matador. 

Tories v. Tory e Whig. 

Torino 1) (Piem.) @) prov.: 10.452 
km. q.; 1.029.220 ab. (1.061.670 fine "86; 
102 p. Km. q.); superf. per 15/20 mont.; . 
5 circond.; Aosta, Ivrea, Pinerolo, 
Susa, T'.; d) circond., 556.860 a. {573.000 
fine '86) in 124 com.; c) com. 330.000, 
città 310.000 ab.; l’ant. Augusta Tau- 
rinorum; arcivesc.; università {(d.1404); 
comandi del I corpo d'eserc. e della 18 
divis. milit.; f.; dal 1562 resid. dei Au- 
chi di Savoia, dal 1720 dei ro di Sarde- — 
gna, 17/3 1861-82 ‘65 del re d'Italia; 
7[s 1706 vitt. di Engenio di Savoia sui 
Francesi; 275"; temp. m. ann. -+ 129, 
genn. + 0,4°, lugl. -+ 23,3°, massima 
+ 35,5° (lugl.), min. — 15,5° (genn.); 
pioggia ann. 826,4" (inv. 111,7, prim. 
260,9, estate 232,5, antunno 221,3); — 2) 
T. di Sangro (Vasto) com. 4100, borg. 
3560 ab.; p., t.; 9 km. da f.; - 3) Conte 
di T. v. Italia 20) e). 

Torio (Th)elemento rarigsimo; esi- 
ste in natura come silicato; libero, è 
una polvere grigia, che brucia all'aria 
e si conv. in Th 08; si con. l’idrossido 
Th (OH), e il solfato Th {SO4s. 
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Toritto(Altamura) borg., 6600 ab.; 
p., t.; 3 km. e!/ da Grumo Appula. 

Torio = Tuorlo {v.). 

Torlonia 1) casa ducale roniana, 


foud. da Giovanni Raimondo T. (1754- | 


25/2 1829), di Siena (la sua famiglia era 
oriunda di Marat nel Puy-de-Dòme), 
m. a Roma, dove era agente del prin- 
cipe di Ftirstenberg pr. la Santa Sede; 
ora 2 rami: a) dei duchi di Poli e Gua- 
dagnolo; capo att.: Don Leopoldo "1°, 
n. a Roma 5/7 1853 e spus. 2) */e '86 a 
Eleonora Monroy dei principi di Bel- 
monte (m. 91 *91), B) 242092 a Amalia 
Colonna dei principi di Stigliano (n. 29/3 
'G0):; figì. del 1° letto: Giulio, n. a Fra- 
scati %/10 ’59; d) ramo dei duchi di 
Ceri; cape att. Don Giulio T., duca 
dti Ceri, principe di Canino e Musi- 





Tormento 1) (lat.) canapo tortic- 
cio, i cui cordoni formano risalti spi- 
rali; - 2) tortura; strazio; afflizione. 

Tormes aftl. s. del Duero. . 

Tornabuoni Lucrezia, di Firenze, 
letterata, fu moglie di Piero Medici 


‘ © madre di Lor. il Magnif.; m. 1482. 


Tornaco(Novara) com. 1900, borg. 


: 1550 ab.; 4 km. da Vespolate. 


guano, di Fucino e di Farnese, n. a_, 


Roma 91 1847, figl. del pvincipe di 


Snimona Marcantonio Borghese; as- | 
sunse {7/3 75) il nome di T. in seguito © 


al suo matrim. (Roma, °*10 '72) con 
Anna Maria T. (n. 8/3 ‘55), la figl. di 
Alossandro l°’.; figl. 1° gen.: Giovanni, 
n.a Roma 9fi0 73; - 2) A/:ssandro I. 
principe di Civitella Cesi duta di Ceri 
(!/s1800-?/2 86), il fil. minore di Giovan- 


ni Riimondo 1, assuuse e compì l’in- < 
presa del prosciugam. del Fucino (v.);— 
3) Palazzo Torbonia, già Bolognetti, a 


Roma, è op. di Carlo Fontana (179 s.). 

Forma stuolo. 

Formualina (Sciorlo elettrico) si- 
licato di allumina, di magnesia, di ferro 
o di manganese, con anidride borica; 
peso spec. 3,10-3,20; dur, 7-7,5; raram. 
incolora; verde, rosea, violetta, gial- 
la. nera,...; trasparente o translucida; 
XX romboedrica, con abito prisma- 
tico; minerale noto per la proprietà 
che hanno le sue varietà colorate, ta- 
gliate parallelam. all'asse principale, 
di assorbire il raggio ordinario e di 
trasmettero il solo raggio straordina. 
rio; da qui l’uso comune che se ne fa 
per riconoscere la doppia rifraz, nei mi- 
nerali, colla Pinzetta a T.; riscaldata 
si elettrizza positivam. aq un capo, ne- 
gativam. all'altro capo dei XX. 

Tormenta (Alpi Occ.) = burrasca. 

Tormentitla gon. di pianto rosa- 
cee; la radice di 1. erecta (Ponton- 
tilla 1.) possiede proprietà astringenti. 


Tornaconto guadagno. 

Tornado (America Sett.) ciclone, 

Tornarcccio (Vasto) com. 2800, 
borg. 1600 ab.; p., t.; 23 km. da To- 
rino di Sangro. i 

Tornasole (Laccamuffa) materia 
colorante blu, che si ottiene da diversi 
licheni (lecanora, roccella, variolaria); 
arrossa a contatto degli acidi; gli al- 
cali ne ripristinano il color blu; si usa 
come reagente allo stato di tintura e 
per preparare le carte esploratorie. 

Tornata adunanza periodica di ac- 
cademici, magistrati e simili. 

Tornatuera = l ettaro. - 

Tornavento fraz. di Lonate Poz- 
zolo, 400 ab.; principio «del Naviglio 
irande di Milano. 

Fornavira -- Viradlore (v.). 

Tornei (pron. —nev) (Finlandia, 
Ulefborg) città, 1250 ab., alla foce dl. 
'P. Elt (480 km.) nel Golfo di Botnia. 

Tornèo = Giostra (v.). 

Tornese = Livre (v.) tournois. 

Tornielli 1) Giuseppe conte Il. Bru- 
sati di Vergano, di Novara (n. !2/21836), 
diplomatico (ambasciatore a Madrid), 
dal 15/3 ‘79 senatore del R.9; — 2) Luigi 
mmerchese T. di Borgo Lavezzaro (1817- 
3/7 90), di Novara, uomo politico, dal 


| 26/189 senatore d. Regno; m. a Santa 


Margherita Ligure. 
Tornimiparte (Aquila degli Abr.) 


‘ com., 2750 ab.; capol. dd. com. è Villa 
grande (440 ab.); p.; 6 km. da f. 


- - 





Tornio macchina semplice consi- 
stente in un albero e in una ruota at- 
taccata ad esso in un piano perpendi- 
colare, oppure in alcuni bracci che ne 
diverg. radialmente; ka potenza agisce 
al contorno d. ruota o all'estremità d. 
bracci o la resist. è appl. al capo libero 
d'una fune avvolta a spire sull'albero. 

Tovnirve lavorare al tornio. 

Torno 1) giro ;- 2) (Como) com. 620, 
vill. 670 ab.; p., t.; Lago di Como. 


CARNIA ea 


Foro 

Tornolo (Borgotaro) com. 3200, 
vill. 200 ab.; p.; 75 km. da Fornovo, 

‘Foro 1) il maschio vaccino; — 2) il 
2° segno zodiacale e la corrispondente 
costellazione, che comprende 140 stelle 
circa, fra le quali molte brillanti ed 
nna di 1à grandezza, di luce rossa, 
detta Aldebaran; v. Astronomici Se- 
gnì; —- 3) modanat. archit., il cui pro- 
filo è !/2 circonferenza; —- 4) la super- 
ficie (e il volume) generata da una cir- 
conferenza che ruota intorno ad un 
asse fisso n. sno piano, ad essa esterno; 
- 5) (lat.) talamo; - 6) v. Sperma; -— 7) 
(Campobasso) borg., 2330 ab.; sorg. 
so0lf.; p.; 8 km. da Campobasso; - 8) 
(Spagna, Zamora) com. 8720 abD.; —- Y 
T. de plaza (Spagna)'F. da combattim.; 
costa 1000-2500 lire e non serve che 
per una sola corrida; - 10) 7". di Uri, 
uel medio evo, era colui che sonando 
un cornv di bue uro chiamava in as8- 
semblea gli uomini di Uri; - 11) 7. Far- 
nese v. Dirce ; — 12) Il 7 a) insegna di 
‘l'orino; d) (Sard.) isoletta. 

«Foròk (Ungheria) 1) 7".-Becse ('L'o- 
rontal) borg., 7280 ab.; —- 2) 7.-Szent- 
Miklos (Ji9z) città, 18.770 nb. 

'Torone (Calcidica ant., Sitonia) fu 
città; ora Toroni. 

Torontal (Ungheria, 8.6.) comit., 
588 750 ab. (r. 62); cap. Nagy-Becesk. 

Toronto (Ontario) c. 181.220 ab. 

'Toropez (Rus., Pscov) c. 6780 ab. 

Toroso muscoloso. 

Torozzi v. Grétole. 

Torpè (Nuoro) com. 1060, borg. 740 
ab.; 52 km. da Terranova lausania. 

Torpèdine 1) (Fforpedo) gen. di pe- 
sci elasmobranchi, di corpo nudo, de- 
presso, quasi circolare, a coda piutto- 
sto breve; T. marmorata e T. narce 
sono le più frequenti sp. nostre; mo- 
lestata, la T. dà scosse elettriche, pro- 
venienti da un doppio organo collocato 
interuam. in corrispondenza delle pin- 
ne pettorali ed influenzato da nervi del 
10° paio; sulla anatomia e tisiològia 
delle 'T. scrissero in particolare Savi 
e Matteucci; - 2) galleggiante pieno 
«di cofone fulminante o di dinamite, e 
destinato alla distruz. delle navi nemi- 
che; usato la 1* volta da Fulton (1801; 
però v. anche Anversa 3)); la T. è 
fissa (ancorata) in una data località, e 
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viene esplosa pel contatto della nave 
che sopra vi passa, oppure p. m. dd’ una 
corrente elettr. dalla costa; tale è il 
Ginnoto; oppure è mobile e viene da 
speciali velocissime barche a vapore 
(l'orpediniere) lanciata; di questo ge- 
nere la sp. più importante militarm. 
è il Siluro, o Portatorped.; questo viene 
emesso p. gravità propria fuori da un 
tubo, oppure viene con appositi appa- 
recchi di lancio ad aria compressa spin- 
to alla mira, toccando la quale esplode 
(tale la T. automobile Sims-Edison); 
vi sono anche ‘T1°. terrestri. 

'lorpente stupefacente. 

Torpido intirizzito; obeso. 

Tor Pignattara, fuori di Roma, 
sulla Via Labicana, è ritene il Mau- 
soleo di Kiena Augusta. 

Torpore stordimento ; senso di 
peso in una parte del corpo con dimi- ‘ 
nuzione di sensibilità e di moviment. 

Torquato v. Manlio. 

Torquay(-ki)(Devon)por.,25.530 a. 

Torquemada (-ke-), Tomaso de, 
(1426-16/5 98) di Valladolid, domenic., 
dal 2/8’83 inqnisitore generale della 
Castiglia, di Ingubre celebrità. 

Torraca 1) (Sala Consilina) borg., 
1300 ab.; p., t.; 50 km. da Sassano 
Teggiano; - 2) Francesco T'., di Pie- 
trapertosa (n. 19/2 1852), Ietterato ; scr.: 
Il teatro ital. dei sec. 139-159; - 3) Mfi- 
chele T.,di Pietrap.(n.1840),pubblicist. 

Torrniòdlo v. Colomba 1). 

Torralba (Alghero) borg., 1400 a.; 
5 km. da f. 

Torrazza (Voghera) borg.(T. Vec- 
chia e Cad), 730 ab., cap. di T. Co- 
ste (1700 ab.); 7 km. da Casteggio. 

Torrazzo (Cremona) torre, 121". 

Torre 1) edifizio eminente, isolato, 
non molto largo, messo per guardia; 
- 2) affi. di des. dell’ Isonzo, 68 km.; - 
3) v. Torre Annunziata; T. Beretti; 
T. Cajetani:- 4) 7°. del Filosofo pr. la 
sommità dell’ Etna; — 5) 7. del Gallo 
(Firenze, Còlli) servì come spècola al 
Galilei; - 6) v. Torre del Greco; T. 
del Mangano; "T. de’ Negri; 'l'orre 
de’ Passeri; T. de’ Picenardi; T. de’ 
Roveri; - 7) 7. de’ tre Ponti dove co- 
minciano le Pal. Fontine; - 8) 7°. de' 
Venti a) ant. editizio ad Atene; d) nel 
Vaticano ; - 9) vw. Torre di Bairo ; — 10) 


Tor — 3915 — or 


T. di Bondoledo v. Torre di Santa Ma- 
ria; —- 11) v. Torre di Mosto; T. di 
Ruggero; T.di Santa Maria; — 12) 7. 
d'Ovarda (A. Graie), al s. di Balme, 
m., 3075"; - 12) v. Eiffel; — 14) 7. gi- 
rante quella delle navi corazzate; - 
15) v. Torre le Nocello; T. Maggiore; 
. Mondovì; T. Orsaia; ‘T. Pèllice ; — 
16) 7°. pendente v. Pisa 1) c); Garisen- 
da; Asinelli 3); - 17) 7. Pisana è il 
punto più alto di Castrogiovanni,997!, 
- 18) v. Torre San Giorgio; T. Santa 
Susanna; - 19) (Casa) v. Della Torre; 
- 20) Carlo conte T. di Caprara (1812- 
29/s 89), di Benevento, distinto ammi- 
nistratore, fu prefetto a ’l'orino e n 
Milano; dall'5/i0 *65 senatore del KRe- 
gno; M. a Benevento; - 21) Federico 
conte T°. (1815-52 92), di Benevento, 
frat. d. prec., patriotto, luogot. geno- 
rale, e letterato; dal 19/584 senatore; 
m. a Roma: — 22) Flaminio T., di Bo- 
logna, 17° sec., pitt.; m. a Modena. 
Torrveano (Cividale del Triali) co. 
2700, borg. 840 ab.; 8 km. da Cividale. 
Torre Annunziata (Castellam. 
di Stabia) co. 22.000, c. 20.060 ab.; f. 
Torrearsa v. Fardella 3). 
Torrebelvicino (Schio) co., 3650 
ab.: sorg. ac.; borg., 1200 ab.; p., t., f. 
Torre Reretti (Mortara) co. 889, 
borg. 750 ab.; p., t., f. 
Torrebruna (Vasto) com, 1630, 
borg. 1000 ab.; 50 km. da Vasto. 
Torre Cajetani (Frosinone) bo., 
#20 ab.; 23 kn. da Frosinone, 
Torrecuso(Benevento) com. 2000, 
borg. 1200 ab:; p.; 4 km. da Casata, 
Torre del Greco (Napoli) com. 
27,560, città 22.000 ab.; f.; circond. 
mar. di T. d. Gr., da San Giovanni 
& Ted. escl. fino a T. del Gr. inc], 
Forre del Màngano (lavia) co. 
1670, vill. 440 ab.; 1 km. d. Certosa. 
Torre de’ Negri (Pavia) vill., 540 
ab.: 3 km. da Belgioioso. 
Torre de’ PAsseri (l’enne) com. 
2640, borg. 2450 ab.; p., t., f. 
Torre de’ Picenardi (Cremona) 
com. 2500, borg. 760 ab.; p., t., f. 
Torre de' Roveri (Bergamo) co,, 
500 ab.; 2 sorg. ferrug.; vill. 220 ab.; 
G km. da Gorlago. 
Torre di Bairo (Ivrea) bo., 800 
ab.; p.; 12 km. da Rivarolo Canav. 


Torre di Mosto (San Donà di 
Piave) co. 2100, b. 740 a.; 7 km. da Ceg. 

Torre di Ruggero (Catanzaro) 
borg., 1800 a.; p.; 17 km. da Soverato. 

Torre di Santa Maria (Son- 
Ario) co., 1200 a.; cap. «dl. com. è Torre 
di Bondoledo (550 ab.); 9 km. da Sondr. 

Tovvefare è scaldare uua sostanza 
tino al punto da modificarne la natura 
e renderla accessibile a quell’ ulteriore 
trattamento, che la sua layoraz. esige. 

Torreggiareinalzarsi come torre. 

Torregliani Camillo,» di Ferrara 
(n. 1% 1820), scultore. 

TForreglia (Padova) com, 2300, bo. 
1500 ab. (sparsi); 10 km. da Abano. 

Torre le Nocelle (Avellino) com. 
1880, b. 870 ab.; 10 km. da Prata Pr. 

Torre Maggiore (San Severo) 
città, 8400 ab.; 8 Km. da San Severo. 

Torre Mondovì (Mondovì) com. 
1800, borg., 900 ab.; p.; 11,5 km. da 
Monilovì. 

Torremuzza v. Lancilloti Cast. 

Torrens (Anstralia, 8.) lago. 

Torrente tinme montàno, , 

Torre Orsaia (Vallo della Luca- 
nia) borg., 1800 ab.; p., t.; 48 km. da 
Castelnovo Vallo. 

Torre Pèllice (Pinerolo) co. 4600, 
borg. 2840 ab.; 516! ; p., t., £. 

Torre Pign. v. Tor Pignattara. 

Torre Rossa (Alpi di Transilva- 
nia) il passo (360°) del finme Aluta. 

Torres, Stretto di, fra Australia e 
Nouva {ruinea, 185 km.; molte isole e 
numerosi scogli corallini. 

Torre San Giorgio (Saluzzo) co. 
760, vill. 570 ab.; f. 

Torresani Andrv. (‘/31451-15/31529), 
di Asola, 1479 comprò, a Venezia, la 
tipografia di Nicolò) Jenson; fn sno- 
cerp e socio commerciale (dal 1508) di 
Aldo Manuzio (m. $/2 1515); ebbe a con- 
tinnatori nella stamperia i figli Giov, 
Francesco e Federico, e poi i figli del 
1°, Anirea, Girolamo e Bernardo fin 
poco dopo il 1575; leg. « Dei Torre- 
sani, Blado, e Ragazzoni » per Dom. 
Bernoni (Hoepli, 1890). 

Torre Santa Susanna (Brind.) 
eo. 3500, borg. 3360a.; 9 km. da Oria. 

Torres Campos Don Rafael, di 
Almeria (n, 1853), scrittore di geogr., 
segret. della Soc. Geogr. di Madrid. 


. 


Tor 





‘forres-YVedras (Lisbona) c., 4930 
ab.; 1810 famose linee di trinceram. 
'l''orretta (Palermo) com. 4000, bo. 


3700 ab.; 7 km. da Carini. 


Torrevecchia 1) (Chieti) vill.,430 
ab., capol. di T. 'l'eatina (1950 ab.); 12 
km. da f. Chieti; - 2) 7. Pia (Pavia) 
com. 2240, vill. 430 ab.; 12 km, da 
Villa Maggiore. 

Torri 1) v. Scacchi 3); - 2) (Bardo- 
line) vill., 470 ab., capol. di T. del 
Benaco (1240 ab.}; Lago di Garda; - 
3) (Rieti) borg., 680 ab., capol. di T. 
in Sabina (1830 ab.); p.; 13 km. da 
Stimigliano; — 4) 1 di Quartesolo (Vi- 
cenza) com. 2300, vill. 250 ab.; 7. km, 
da Vic.; - 5) v. Massimiliano 6). 

TForria (Porto Maurizio) vill., 600 
ab.; 16 km. da Oneglia. 

Torriani 1) v. Della Torre; - 2) 
Antonio T., di Milano (n. 17/1 1829), è 
prof. di fagotto (e compos.) al Conserv. 
di Milano; — 3) Hugenio 1°. (1825-5/2 72), 
n. a Mosca, composit. e maestro di 
canto corale; m. a Milano. 

orrice (Frosinone) com. 3200, b. 
600 ab.; 10 km. da Irosinone. 

TForricelta 1) (Rieti) borg , 700 a., 
capol. di I. in Sabina (1660 ab.); p.; 
20 km. da Rieti; — 2) (Teramo) vill. 
(1°. Romana, Sicura, e Scarpona), 540 
ab., cap. di T. Sicura (3180 ab.); sorg. 
ferrug.; 4 km. da Teramo; — 3) 7°. del 
Pizzo (Casalmaggiore) com, 1640, bo. 
1200 ab.; 13 km. da Casalmaggiore ; - 
4) 2 Peligna (Lanciano) com. 4000, 
borg. 3000 ab.; p., t.; 61 km. da San 
Vito Lanciano. 

'orvicelli Evangelista (!%10 1608- 
25/10 47), di Faenza, matemat, e fisico, 
discepolo, prima, di Castelli in Ituma, 
poi di (ralileo in Arcetri, coadiuvò di 


‘ questole ultime indagini, che più tardi 


da solo accrebbe con proprie invenz.; 
fra queste le più note sono: il barome- 
tro, e la regola per calcolare la velo- 
cità dell’eftlusso dei liquidi che sgorg. 
dal fondo di un vaso; m. a Firenze. 

Tòrrida, Zona, quella parte della 
superficie terrestre che è compresa fra 
i tropici; i pausi in essa contenuti pos- 
sono avere il Sole verticale in qualche 
vpoca dell’auno; onde la più alta tem- 
peratura di questa zona, e la maggior 
attività che vi spiega la vita organica. 


*e 
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Torrigiani 1) Palazzo 7'., a Firen- 
ze, è opera di Baccio d’Agnolo, e di 
suo figlio Domenico; - 2) Pietro 1°. 
(1814-9/7 85), di Parma, fu in gioventù 
compos. di musica, poi economista e 
uomo politico, dal !9/3 "79 senatore. 

rorrigiano 1) = torraiolo (v. Co- 
Tomba 1)); - 2) Z*ietro 1°. (1472-1528) scul- 
tor fiorentino; con un pugno schiacciò 
il naso a Michelangelo. 

Torriglia 1) (Genova) com. 4900, 
borg. 900 ab.; p.; 35 km. da Genova; 
- 2) I'rincipe di T. è Don Alf. Doria 
Pamphilj Landi. 

Norrile (Parma) com., 3200 ab.; 
cap. d. com. è San Polo (640 ab. spar- 
si); t.; 5 km. da Colorno. 

Torrione gran torre casamattata. 

Norrioni (Avellino) com. 780, vill. 
600 ab.; 9 km. da Yrata Pratula. 

Torrita (Montepulciano) com. 4700, 
borg. 800 ab.; p., t.; 2 km. da f. 

Torròo Luigi, di Lauro (Sessu Au- 
runca) (n. 1836), pittore. 

‘forvrone v. Mandorlato 2). 
Torsciok (Rus., Tver) c. 14.630 a. 
Torsellino Orazio (1545-5/4 99), di 

Roma, gesuita, letterato. 

T'orsello cuscinetto da spilli. 

l'orsionel)avvolgim.; torcimento, 
spec. di un’ arteria a fine di arrestare 
l'emorragia; - 2) sforzo 2 cui sì assog- 
getta un cilindro o prisma solido te- 
nendoue fissa un'estremità e girando 
l'altra intorno all'asse; — 3) (T. di una 
linea; Angolo di T.; Angolo di con- 
tingenza di 23 specie) la deviaz. del 
piano osculatore in un punto di una 
linea gobba dal piano osculatore con- 
tiguo, corrispondente al punto infinit. 
vicino; — 4) v. Bilancia 12). 

Torso tronco di statua mutilata. 

‘lorstensson Linnard conte di 
Ortala (1603-7/4 51), di Torstona, ge- 
nerale svedesa nella guerra di 30 anni. 

orta 1) vivanda di varie coso bat- 
tute e mescolate insieme, e cotta in 
teglia o in tegame; — 2) 7.-bisante, in 
arald., pezza rotonda metà colore 6 
metà metallo. 

Tortelli 1) morselletti d’ intriso di 
ricotta, bietola è formaggio chiusi in 
quadrelli di pasta da lasagne e cotti 
nel brodo; -— 2) Z'envenuto 1 intaglia- 
tore a Napoli, 15°? sce. 


Tor 

Torti 1) Francesco T. a) (1658-1741), 
di Modena, medico e scritt.; è) (1763- 
2/2 1842), di Bevagna, letterato e cri- 
tico; - 2) Giovanni 1". (1774-!5/a 1852), 
li Milano, poeta, che scr. « versi po- 
chi ma buoni », come disse il Man- 
zoni; m. a (renova. 

Torticcio canapo di cordoni a ri- 
salto gli uni sugli altri. 

* Tortiglio,in arald., benda di moro. 
Tortiglione mandorlato orvietano. 
Tòrto 1) ingiustizia; irragionevo- 

lezza; - 2) (Compagna Romana, 8.) tor- 

rente; — 3) (Sicilia, n.) fiume. 

Tortola (Indie Occ. Br., Verg.) is. 

Tortoli 1)(Lanusei) com.1930, borg. 
1840 ab.; p. t.; porto (4 km. dal comu- 
ne); Stagno di T., 246 ettari; — 2) Gio- 
ranni T., di Firenze (n. 1832), accade- 
muico della Crusca. 

Tortona (Alessandria) 1) circond., 
65.700 ab. (63.800 fine '86) in 51 com.; — 
2) com. 14.440, città 7150 ab.: f. 

Tortoniano 10° piano terziario nel 
sistema di Mever. 

Tortora 1) gen.affine ai piccioni; 
l'urtur auritus vive fra noi ne’ boschi ; 
‘T. risorius, con un collare nero, ci fa 
portata dalle Indie Orient. ed allevasi 
in domesticità ; — 2) (Paola) com. 1740, 
borg. 1600 ab.; p.; 98 km. da Spezzano. 

Tortorella 1)(Sala Consilina)borg., 
970 ab.; 46 km. da Sassano Teg.; — 2) 
fraz. di Poggiomarino, 1600 ab. 

Tortoreto (lerano) com., 4450 ab.; 
1 sorg. solf.; borg., 860 ab.; p., t., f. 

Tortorici (Patti) com.10.120, borg. 
2800 ab.; p., t.; 17 km. da Capo d'Orl. 

Tortosa (Tarragona) com. 25.200 a. 


Tortrice 1) gen., ora suddiviso in . 


parecchi, di microlepidotteri, i cui bru- 
chi hanno per costume di arrotolare le 
foglie, tra le quali si annidano, per far- 
sene cibo ; — 2) gen. di serpenti innocui, 


di piccola mole, a testa piccola, con ru- | 
i Maria Teresa d'Austria), dal 4/10 1745 


dimenti degli arti posteriori, e col capo 
coperto di piastre cornee. 
Tortuga (Haiti, n.) isola. 
Tortuonso pieno di torcimenti. 
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Tortura eran tormenti usati per ‘ 
do 12) c); 1801 la T. fu convertita in Re- 


estorcere una confessione dal reo. 
Tòrula gen. di funghi parasiti, p. 

e. della vite e dell'olivo (Mai nero). 
Tòrvo fiero; orribile (sguardo). 
Tory e Whig (plur. fories e Whigs 


202. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


Tos 


—_ —- 


— 


[uìgghs]}), in Ingh., 1680 denominaz. in- 
giuriose che si davano a vicendai 2 par- 
titi politici dei partigiani del duca di 
York (come cattolici detti Tories, cioò 
brigantiirlandesi), ed. popolari{Whigs, 
tioè cavallari, dalla denominaz. « Whig- 
gamore raid » dei covenanters scoz- 
zesi); i Whigs chiamarono al trono ingl. 
(ruglielmo III e diventarono poi i rap- 
present. del partito liberale progres- 
sista; i Tories rimasero fedeli agli 
Stuart, e, poi ch'ebbero persa la spe- 
ranza del ritorno di questi, diventarono 
il partito rigidam. conservatore. 

Tòrzburg (Transilvania, Fogaras) 
vill. e castello; Passo di T. (1240"). 

Torzone frate converso. 

Tosa 1) fanciulla; —- 2) = Toce (v.)}; 
3) (Giappone, Scicok) provincia; -— 4) 
Cima T.v. Brenta 8); - 5) v. Porta Tosa. 

Tosare ]) tagliare la lana alle pe- 
core, e i capelli agli omini; - 2) tagliare 
checchessia sull'estremità in giro. 

fosatrice strum. per tosare. 

Tosca (La Plata) incrostaz. calca- 
reo-marnosa indurita sutto il 1° strato 
del terriccio nero alla superf. d. pampa. 

Toscana 1)(Italia Media, n-0.) com- 
partim.: 24.104 km. q.; 2.208.870 ab. 
(2.316.200 fine ’86; 2.288.750 tine 92; 
95 ab. p. km. q.); 8 prov.: Arezzo, Fi- 
renze, Grosseto, Livorno, Lucca, Maa- 
sa e Carrara, Pisa, Siena; l' ant. Étru- 
ria, o Tuscia; nel medio evo marche- 
sato. i cui più illustri titolari furono 
Bonifacio II e Matilde (v. 4°), la quale 
1155 lasciò la T. alla Santa Sede, dando 
così cagione a lotte, durante le quali si 
ordinarono a repubblica le singole città; 
tra queste poi emerse Firenze, che sotto 
i Medici diventò (1569) capitale del 
Granducato di T.; v. Medici 1) t-0); 
alln morte di Giangastone (7° gran- 
duca), diventò granduca (*/6 1737) Fran- 
cesco Stefano di Lorena {il marito di 





imperatore (Francesco I); a questo sue- 
cesse !3/8 1765 il figlio Pietro Leopoldo, 
che, divenuto imperatore, lasciò 2/7 1790 
la T. al figlio Ferdin. III (v. Ferdinan- 


guo d'Etruria; e più tardi (1807) incor- 
porata a Francia |v. Etruria 4)); dal °/s 
1809 Elisa Bacciocchi Bonaparte, prin- 
cipessa di Lucca e l'iombino, grandu- 


Tos 


se ‘900R = 


Tot. 





chessa di T°.; 1814 ritorno di Yerd.ITI; 
fu successore il figl. Leopoldo II; que- 
sti genn. 1849 dovette fuggire (procla- 
maz. della repubblica); ritornò 1850 col- 
l’aiuto dell'Austria; dopo la gran di- 
mostraz. popolare del 27/4 1859 dovettè 
di novo fuggire; governo provvisorio ; 
16/8 1859 l'assemblea nazion. decreta la 
decadenza degli Habsburg-Lorena; 1!f3 
1860 plebiscito; 22/3 annessione della T. 
22.273 km. q.; 1.826.330 ab. [non com- 
presa Massa e Carrara]) al Regno di 
Sardegna; della storia della T. ser.: 
Galuzzi (1787, 5 vol.), Zobi (1850-53, 5 
vol.), Renmont (1876-77, 2 vo].); Repetti 
scr.: Dizion. geogr.-fis.-stor. della T. 
(1835-47, 6 vol.); — 2) (Casa) v. Leopoldo 
7) b); Ferdinando 12) d). 

Toscanella (Viterbo) com. 4100, 
borg. 3600 ab.; l'ant. Tuscania: p. t.; 
23 km. da Viterbo. 

‘Toscanelli v. Dal Pozzo Toscan. 

Toscanità il parlar puro toscano. 

Toscano ]) vedi Italiani 2) d); — 
2) Arcipelago T.: Elba, Pianosa, Mon- 
tecristo, Giglio, Giannutri; —- 8) Mare 
T. il Mar Tirreno; - 4) Ordine 7. il 
dorico semplificato. 

Toschi 1) v. Etruria 1): — 2) stirpe 
albanese; - 3) Paolo 7° (1788-9/s 1854), 
di Parma, celebre incisore in rame. 

Tosco 1) toscano; - 2) Vico 7. (Ro- 
ma ant.) era la via lastricata dal Ve- 
labro al Foro. 

Toscolano 1) fu la villa di Cice- 
rone a Tuscolo; donde si dice per villa 
fornita d'ogni comodità ; - 2XSaléè) com. 
2600, b. 1260 ab.; p., t.; 1 km. da Mad. 

ToOscolo(Tùsculum}{Lazio) fa città; 
nel medio evo sede di potenti baroni 
{LVoscolani); distrutta1191; ora Frascati. 

Toselli Giovan. (1819-18/1 86), di Cu- 
neo, artista dramm., fondò 1859 il tea- 
tro piemontese; m. a Genova. 

Tosi 1) Adelaide 7. (c. 1802-?7/3 59), 
di Milano, fu celebre cantatrice; m.a 
Na poli ; — 2) Pier Frane. T. (1647-1727), 
di Bologna, cantore e maestro di canto; 
ser.: Canto figurato; m. a Londra. 

Tosini 1) Michele 7. (1503-77), pit- 
tore fiorentino; così sno figl. Bartoal. 0 
Baccio T. (m. 1582); — 2) v. Fièsole 2). 

Tosio, Pinacoteca, a Brescia. 

Toson d'oro 1) il vello d'oro; - 2) 
Ordine del T°. ordine supremo in Au- 


stria e 5° ord. in Spagna; istit. 19% 
1429 da Filippo ITI duca di Borgogna. 

Tossarchi(Ateneant.)eranoi capi 
dei soldati di polizia. 

Tossari (‘l'oxaris) v. Anacarsi. 

Tosse espirazione violenta, sonora, 
breve ac spesso ripetuta, il più delle 
volte accompagnata da espettorazione 
di mucosità contenuta nei bronchi 6 
nella trachea; i semeiologi distinguonò 
la tosse in ferina secca o asinina in- 
fettiva, in umida, in idiopatica o sin- 
tomatica, in gutturale o pettorale, in 
verminosa, convulsiva,.... 

'ossiccia (Teramo) com. 2300, vill. 
440 ab.; p.; 24 km. da Teramo. 

Tossteità la proprietà di agire co- 
me veleno (Tòssico). 

Tossicologia lo studio de' veleni 
(Tossici) nei rapporti della medicina. 

F'ossignano (Imola) com., 2450 
ab.; 2 sorg. saline, 2 solf. e 2 acidule 
ferrug.; cap. del com. è T. sul Monte 
(560 ab.); 14 km. da Tmola. 

Tossilàgine (‘’ussilago farfara; 
Farfaro) erba composta (asteracea), 
volgare ne' luoghi argillosi, a fiori gial- 
li, che si sviluppano in primavera, pri- 
ma delle faglie : è amara, astringente. 

Tostao(Port.) mon. d'arg.=0,377]r. 

Tostare abbrustolire (caffè). 

Tosti 1) Francesco Paolo T., di Or- 
tona (n. %/ 1846}, rinom. compositore 
di romanze da sala; -— 2) Ztcigi conte 
abate l'., di Napoli (n. 1811), frate be- 
nedettino, bibl. a. Vatic., storico; ser.: 
La contessa Matilde (1886), Storia della 
Lega Lomb. (1886), Storia del Concilio 
di Costanza (1887, 2 vol.). Storia della 
Badia di Montecassino (1888-89). 

Tot v. Ermete 2). 

TOta (piemont.) = donzella. 

Totale v. Addizione. 

Totalità collezione compiuta di 
parti prese insieme. 

Totalizzatore, alle corse, scom- 
messa mutua; in un casotto nel re- 
cinto delle corse ognuno può acquistare 
uno © più biglietti di un determ. va- 
lore, sui quali fa inseriv, il nome del 
cavallo pel quale vuole scommettere; 
il totale poi delle somme scommesse 
per i cavalli non vincenti, detratta 
una percontuale a beneficio della So- 
cietà che tiene il T., viene diviso in 


Tot 





tant8 parti egnali quanti sono i bi- 
glietti col nome del cavallo vincitore. 

Totana (Murcia) com., 11.000 ab. 

Totanus (lat.) v. Chiochiò. 

Tot chApita, tot sensus (lat)= tante 
teste, tante opinioni. 

Toth 1) (lot) a) v. Ermete 2); d) 
1° mese copto (da c. 10/9); — 2) Gugliel- 
mo barone De T., dì San Vito al Taglia- 
mento (n. “/10, 1831), patriotto (1853 fu 
processato a Mantova, e condann. a 
G anni di carcere) e giornalista; è il 
« Don Peppino » del « Fanfulla ». 

Tot hoster, quot servi (lat.) = 
quanti servi tanti nemici. 

Totila (Badnilla detto T.) dal 54Ll 
re degli Ostrogoti, cadde 552 combatt. 
contro Narsete a Tagine. 

'fotis = Tata-T6vAros (v.). 

Totleben conte Eduard Ivanoviè 
(1817-1)7 84), di Mitau, generale inge- 
gnere russo, famoso per la difesa di 
Sebastopoli; m. ai Bagni di Soden. 

Toto pitt. fiorentino, 16° sec. 

Totomi (Giap., Nippon) provincia. 

Totrokan = Tutrakan (v.). 

Tottenham ({Middiesex) c.71.340 a. 

Fottori (Giap., 

Touche(france.}, in pitt., pennellata. 

Toul (Meurthe-et-Moselle) £ittà e 
fortezza, 11.730 ab. 

Toulon v. Tolone, 

Toulouse v. Tolosa i). * 


Tounens Antoine (c. 1820-19/9 78), | 


di Chonrgnac (Dordogne), nvroc. e av- 
vonturiere franc., che 1861 in Arau- 
cavia si fece proclam. re col nome di 
Orélie Ant.I; 1862 scacciato; 1870 ri- 
tentò l'avventura; 1871 scacciato di 
nuovo; m. a Rordeanx. 
Toupet (fr.) ciuffo (i capelli sopra la 
fronte pettin. indietro e arric. in alto). 
Tour (frane.) 1) giro; passeggiata; 
gherminella; - 2) 7°. de force (fig.) azio- 
no difficilissima; — 3) AbDE de la-T. v. 
Charrières; - 4) v. La Tonr dA u'vergne. 
Touraine l)(ital.: l'arenna)(Fran- 
cia Centr.) provincia storica (ora Indre- 
et-Loire), che 1356-1584 ebbe proprii 
dachi; capol. Tours; - 2) è un grande 
piròscafo della franc. Comp. Transa- 
tlantica (6800 tonn.). 
. Tourcoing(lr., Nord) c. 48.140 ab. 
Fournai(fiammingo: Doornik}{Bel- 
gio, Hainaut) com., 34.440 ab. 


Inaba) c. 25.880 ab. | 


— 3219 — 





Tra 





Tournefort, Joseph Fitton de, 
(1656-28/11 1708) di Aix, botanico. 
Tourniquet (franc.) 1) compres- 
sore; — 2) croce rotante all’ ingresso 
d’una via e simy — 3) elicoidale. 
Tonurnois v. Livre 3). di 
Tournmure (franc.) garbo; sgonfio. 
Tours 1) (Indre-et-Loire)} c., 60.340 
ab.; l'ant. Caesarodunum Turonum ; 
comando del 9° corpo d'esercito; 14/9- 
10/52 ‘70 sede di una delegaz. del gov. 
per la dif. nazion.; — 2) v. Gregorio 4). 
Tourvilte, Anne-Hilarion de Co- 
tentin conte, (1642-28/ 1701) di TT. (La 
Manche), ammiraglio e marese. frane. 
Toussaint L'Ouverture (Î743- 
271 1803), negro, di San Domingo, 
amico a alleato dei Francesi, generale, 
dal 1801 capo di tutta!” Is. di Haiti; 
poi, venuto a guerra coi Francesi, fu 
vinto, fatto prigion. a tradim. e trasfe- 
rito in Francia (1801), dove venne chiu- 
so nel Fort de Joux (1802); venne 
trovato morto (di freddo, o di veleno); 
sua biogr., di Gragnon-Lacoste (1877). 
Tout (pron. taut; ingl.;=spia)l’omo 
che pel Tipstor (v.) raccoglie informa- 
zioni sui cavalli destinati alle corse. 
Tovaglia panno lino bianco, pèr 
lo più tessuto a opera, da mensa (e 
da altare). 
Tovar (Serbia) peso = 128 kg. 
Tow (to; ingl.) filo di stoppa. 
Tower (pron. tauer) la Torre di 
Londra, la cittadella eretta 1078 a Lon- 
dra da Gugl. il Conquist.; fu, prima, 
abitaz. dei re, poi prigione di Stato, 


. ora museo storico. 





Town (ingì.; pron. taun)== città. 

Township (pron. taunscip) (Stati 
Un. d'Amer.) suddivisione di contea. 

Townsvitie (pr.traunsvill) (Queens- 
land) città, 9000 ab. , 

Tòzzo 1) pezzo (di pane); - 2) spro- 


| porzionatamente largo e basso. 


FT. p. = Witulo pleno (senza pregiu- 
dizio del titolo completo). 

Tr, in farmacia, = tintura. 

Trabaccatenda; casotto posticcio. 

TrabaAecolo bastimento a 2 alber. 

Traballare barcollaro. 

Trabalzare mandar in qua o in 
là con strapazzo. 

Trabaltesi Bartolonmeo, 16° sec., 
pittore a Roma. 


Tra 
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Trabamnti 1) nel m. evo, guardie 
del corpo; - 2) in astron., satelliti. 

FrabaAria 1) Bocca 7r. passo, da 
San Sepolcro a Sant'Angelo in Vado ; 
- 2) Mfassa Tr. si diceva la regione 
irrighta dal Metauro. 

TrAbea era la toga di porpora. 

Trabeazione l'insieme dell’ ar- 
chitrave, fregio e cornice. 

Trabîa (lermini Imerese) co. 5200, 
borg. 4900 ab.; p., t., f. 

Trabicco travata grossolana. 

Trabiccolo armatura di stecche. 

Trabocchetto luogo fabbricato 
coninsidia, dentro al quale si precipita. 

Nraboeco v. Scaricatora. 

Trabueco 1) fu una sp. di balista; 
- 2) misnra; 16. milanese = 2,5 m.; 
Tr, piemontese = 3,08 m.; — 3) sorta 
di sigari corti; - 4) pistone (fucile); — 
5) Cesare conte Tr. di Castagneto (1802- 
29/10 88), di Torino, fu segretario pri- 
vato del Re Carlo Alberto, e intend. 
della Real Casa, dal 3/4 '48 senatore; 
m. a Moncalieri. 

Trabuzin v. Trebisonda. 

TFracannare bere fuor di misura. 

,Traccagnino arlecchino. 

Traccapello la cuscuta europea. 

Traccheggiare mandar in lungo. 

Traccheggio di spada, nella 
acherma, consiste in un seguito di ra- 
pidiss. cavaz., fatto in pugno e stretto 
alla lama avversaria. 

Traccia 1) orma; segno; - 2) pri. 
mo abbozzo; - 3) -- Seminella (v.). 

Ivacciare l) v. Ormare 1}; - 2) 
abbozzare; segnare i termini. 

Traceinto abbozzo per guida. 

Trace v. Gladiateri. 

WPracé dicesi il cavallo di puro san- 
gue riconosciuto regolarm. tale, per 
essere esso inscritto negli stnd-books. 

Prachèa (gr.) (Trarteria; Aspera 
arteria) canale cilindroide composto 
d'archi cartilaginei riun. ga una mem- 
brana fibrosa, e rivestito internam. 
da una mucosa, dalla laringe fino a 
livello-della 2% o 2* vertebra del dorso 
nel mediastino posteriore, ove si Dbi- 
forca © dà origine a 2 condotti (Bron- 
chi), che penetrano nei polmoni. 

Tracheale della trachea. 

Wraceheite infiammazione della 
mucosa tracheale. 


Fra 


'rachelagr'a (-lismo) contrazione 
spasmodica dei muscoli del collo. 

'Trachelo v. Complessi 1). 

Yracheotomia operazione chi- 
rurgica per la quale si stabilisce una 
comunicazione fra la trachea e l'ester- 
no, al disotto della laringe, sia per la 
estrazione di corpi stranieri caduti n. 
trachea, sia per permett. la respir. nei 
casi diedema della glottide, di croup,... 

'"'®rachite roccia costituita da una 
pasta feldapatica, aspra al tatto, in 
cui sono disseminati cristallini di or- 
tose, quarzo, mica, amfibolo, e sim.; 
prodotto di antichi vulcani. 

Tracia era anticam. il paese fra il 
Monte Orbelo e ilePonto e fra la Pro- 
pontide e il Danubio, più tardi, sotto i 

tomani, fino all’ Emo {Balcan), abi- 
tato da stirpi indogerm. (l'raci) (Odrisi, 
Ciconi, Bistoni,... [ne ser.: Tomdschek, 
1893]); 515 a. C. dei Persiani; nel 5° s. 
2 re di Tr.: Teres e Sitalce; poi nel 
4° sec., Coti [ne scr.: Cary, 1825]; dal 
46 A. C. prov. rom.; dal 159 sec. dei 
Turchi (Rumeliìa). 

Tracolla cingolo dall' òmero de- 
stro al fianco*sinistro. 

Tracdilo 1) l’abbassarsi della bi- 
lancia dalla parte dov' è il peso magg.; 
- 2) (fig.) nel dubbio, ciò che cagiona 
risolnz.; — 8) (fig.) rovina. 

Titacoma (gr.)le granulazioni pal- 
pebrali a cui si è aggiunta una neofor- 
maz. di vasi e di tessuto connettivo. 

Tracotanza insolenza; presunz, 

Tradate 1) (Varese) com. 2600, b. 
2200 ab.; pi, t., f.; - 2) Giovanni Tr. 
orefice milan., 16° sec.; — 3) Jacopino 
da ‘l'r., 159 see., scultore. 

Trade (tred) (ingl.) = industria; 
commercio; Tr.-mark=marcadi fabbr. 

Nrader (tre-) (Canadà Paesi della 
Bain d'Hudson) mercante di pellicce. 

Tradescanzia (-tia) gen. di pian- 
to comîielinee; la Tr. virginica, del- 
l'America Boreale, a fiori ad ombrella, 
con 3 tepali grandi del più bell’ az- 
zurro, è comunem. coltiv. fra noi. 

Trades' Unfons (treds junjena) 
(Inghilterra) = società operaie. 

Tradimento 1) slealtà; perfidia; 
- 2) rivelaz. di segreti concernenti la 
Ricurezza dello Stato (Cod. Pen. Ital. 
107-109); v. Alto 7). 


U 
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Traditore 1) nell'ant. Chiesa, dur. 
le persecuz., era il cristiano che conse- 
gnava ai pagani libri e arnesi snceri; — 
2) sleale; perfido; - 3) reo di Tradi- 
mento (v. 2)) ; — 4) nel linguaggio dellp 
sètte, chi ha abbandonato la séètta a 
cui sì era ascritto. 

Tradizionale continuato p. trad. 

Tradizionalismo sistema filoso- 
fico che, negando alla ragione indivi. 
duale ogni valore, pone il criterio di 
certezza nella ragione universale, os- 
sia nel consenso del genere umano. 

Tradizione 1) la consegna di una 
cosa in potere e possesso di un'altra 
persona; — 2) ha iuogo quando un av- 
venimento ci viene riferito non da co- 
lore che lo percepirono, ma da altri, 
che ne ricevettero la notizia dai te- 
stimoni immediati; è di 3 specie: ora- 
le, monumentale, storica, secondo che 
il fatto è trasmesso a viva voce, o da 
monumenti o dalla storia. 

Tradonico Pietro fu doge (129) 
di Venezia, 837-15/s 864; ucciso. 

Traduciani v. Preesistenza. 

Tradurre 1) trasportare; - 2) (Vol- 
garizzare; Traslatafe) voltare da una 
lingua in altra (Traduttore chi fa ciò; 
Traduzione l'opera sua). 

Traeger (pron. tregher) Albert, 
di Augusta (n. ‘2/6 1830), poeta. 

Traente chi trae una cambiale. 

Traetta ‘l’ommaso (1727-5/4 79), di 
Bitonto, comp. di mus.; m. a Venezia. 

Traetto ora Minturno (v.). 

Trafalgar i) capo al s.-e. di Ca- 
diz; 2!/101805 vittoria navale (e morte) 
di Nelson; - 2) corazzata inglese. 

Trafelatolanguente per soverchia 
fatica o caldo, 

Fràftico mercato. 

Trafìggere ferire di punta. 

Trafila 1) v. Filièra 1); - 2) (fig.) 
Rassaggio ordinato e senza salto dal 
minore al maggiore. 

Tratilettt = Entrefilet (v}. 

Trafoi (Stelvio, n.) vill., 1548”. 

Traforello raggiratore. 

Trafòro 1) perforaz.; - 2) lavoro 
di seta, refe, fatto coll'ago, o di assi- 
celle bncherate, rappres. vari ricami. 

Trafugare trasportar nascostam. 

Trafùànota matassina di seta mes- 
sa alla caviglia p. nettarla e ravviarla. 
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Tragante Drag. (v. Astragalo). 

Tragara, Punta, (Capri, 8.-e.) pro- 
montorio, coi 3 scogli (Monacone, Stella 
e Scòpolo) detti li Faraglioni. 

Tragèdia 1) dramma in cui il sin- 
golo individuo contrappone la propria 
volontà ed energia alla generale co- 
scienza morale, e nella lotta (Conflitto 
tragico), che ne consegue, succombe ; 
Melpòmene è la musa della Tr.; — 2) 
(fig.) accidente violento e deplorabile. 

Tragèdo poeta e attore di tragedie. 

Tragèlafo (gr.) 1) cervo bécco (fa- 
voloso); — 2) insieme di contradizioni. 

Fraghetto ('I'ragetto; Tragitto)1) 
scorciatoia; — 2) trapasso da una riva 
alla riva opposta. 

Tragico 1) di tragedia ; - 2) terribil. 
mesto e doloroso ; — 3) = Tragedo. {v}). 

Tragicòomico tragico e comico. 

Tragicommedia dramma in cui 
il tragico e il comico sono fusi insieme. 

Tragitto v. Traghetto. 

Truglia 1) canapo sospeso e fermo 
alle due estremità, sul quale scorrono 
oggetti inanellati; - 2) sagola che sol- 


‘leva e abbassa i segnali delle bande- 


ruole aggruppate; - 3) Vela di 7r. ve- 
letta volante stesa tra maestra e mezz. 

Trago (gr.; bécco) v. Orecchio. 

Tragona (Lago di Lentini) finme. 

Tragopògon (Barba di bécco)gen. 
di piante composte ; di l'r. porrifòlius 
le radici sono eduli. 

Traguardo règolo con 2 mire. 

Tranit sua quèmque volùàptas 
(lat.; Vivg. Egl. II, 65) = ciascuno va 
dietro a ciò che gli piace. 

Traians 1) Acqua ‘'r. acquedotto 
costr. 111 d. C. da Traiano p. Roma (v. 
Paola 3));- 2) Colonna Tr. v. Traiano. 

Traiano 1) (Marco Ulpio Tr.) (53- 
11/3 117), di Italica (Spagna), adottato 
da Nerva, fu dal 27/1 98 ottimo imper. 
romano; allargò i confini dell' impero 
ficendo province rom. la Dacia, l'Ar- 
menia e la Mesopotamia; m. a Seli- 
nunto in Cilicia (’I'raianopoli) ; — 2) Ba- 
gni di Tr. v. Ferrata 2); — 3) Colonna 
di l'r., a Roma, ricorda le guerre fatte 
dall'impec. "Traiano in Dacia (101-102 
e 105-107); - 4) v. Foro 13); - 6) Ponte 
di Tr., v. Kladowo; - 6) Porto di 7. 
ant. nome di Civitavecchia; — 7) Vallo 
di Tr. linea rom. di fortif. nella Do- 


+ 
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brudza (ant. Mesia), da Czernavoda a 
Constantza. 

Traianòpoli 1) (Tracia ant.) fu 
città (Dorisco ?); — 2) v. Traiano 1). 

Traiettoria 1) la linea descritta 
da nu punto che si move liberamente 
nello. spazio ; —- 2) in uma famiglia di 
linee tracciate su una superficie, è una 
lineacheincontratutte quelle sotto una 
data condizione; ad esempio sotto un 
angolo costante, ortogonalmente e sim.; 
88 è tangente a ciascuna delle linee 
date, dicesi Inviluppo; - 3) il corso 
apparente, spesso segnato da una trac- 
cia di luce nebulosa o di fumo fosto- 
rescente, delle comete e stelle cadenti. 

Teniezione = Ipèrbasi (v.). 

TUrainare trascinar per terra. 

Twainer (ingl.) allenatore. 

Tonini Francesco, di Firenze, 169 
8ec., pittore. 

'trivino andatura del cavallo, tra 
ambio e galoppo. 

Trakehunen (Prussia, Gumbinnen) 
villaggio; gran staz. pruss. di monta. 

Fralatizio diceasi l' editto preto- 


rio nella parte che si manteneva e tra-" 


smetteva da un magistrato nell'altro. 

EràAleio 1) ramo di vite; tallo; — 
2) v. Cordone 8). 

Tralee (pron. treli) (Irlanda, Ker- 
ry) porto, 9320 ab. 

Traliecio tola rada per sacchi. 

Tralice, In, obliquamente. 

Tralignare degenerare. 

Tralles 1) {Caria aut.) fu città; ora 
Aidint Giizelhissar; — 2) Johann Georg 
Ir. (1763-19/11 1822), di Hamburg, fisi- 
co, costruì (1811) un alcoolometre con 
scala speciale; in. a Londra. 

Tralù cere risplendere. 

Tram abbrev. di Tramway (v.). 

Trama 1) filato di torsione softice 
che entra in senso trasv. n. formaz. 
d. tessuti; — 2) (fig.) maneggio occulto. 

Tramaglio rete sottile tra 2 teli 
di maglioni larghi. 

Tramandare trasmettere. 

Tramatza (Oristano) borg., 850 
ab.; 6 km. da Bauladu. 

FTramuesso pezzo di rinforzo. 
Treameti gen.di fanghi imenomiceti. 
Tramèzzo parete divisoria. 
'ireamin (ital: Termeno) (Tirolo, 
Bolzano) com., 1800 ab.; vino. 


TFràmite via traversa. 

Teamobòggia cassa piramidale per 
coprire la macine; o per nascondere 
finestre di conventi e carceri. 
e Tramontana v. Mezzanotte 2). 

Tramurontamno 1) ch'è di là dai 
monti; - 2) settentrionale. 

‘Tramonti 1) (Salerno) com., 5100 
ab.; capol. d. com. è Polvica (260 ab.); 
p.; 28 km. da Vietri sul Mare; — 2) 
Tr. di Sopra (Spilimbergo) com. 1620, 
vill. 480 ab.; 51,6 km, da Casarza; — 3) 
Ir. di Sotto (Spilimb.) com. 2550, vill. 
330 ab.; 48,5 km. da Casarza d. Delizia. 

Tramonto, di un astro, il suo 
scendere sotto l'orizzonte. 

Tramiortire smarrire. gli spiriti. 

TrAmipoli due bastoni lunghi, nel 
mezzo de’ quali è confitto un leguetto, 
sul quale chi li adopera posa il piede, 
legandosi la parte di sopra alla coscia; 
e servono per passare acqua, o fanghi. 

Trampolieri (Gralle) uccelli a 
becco lungo e sottile, gambe per so- 
lito molto lunghe e collo in proporz.; 
4 tribù: Alettoridi (ottarda, gru), Li-. 
micole (beccaccia, pavoncella), Ardeidi 
(airone, cicogna), Macrodattili (scia- 
bica, folaga). 

Tramutare mutare da luogo a 
luogo. 

Tramutola (Potenza) borg., 3500 
ab.; p., t.: 44 km. da Potenza. 

fTramway (ingì.; pron. tròmmuol) 
= strada ferrata a cavalli, o a vapore 
sopra binario leggiero. 

Trana (Susa) com. 2000, borg. 640 
ab.; 5 km. da Avigliana; tram. 

Tranèlio inganno con malizia © 
con astuzia fabbricato. 

Trangle, in arald., sono 5, 07, 0 
9 fasce nello scudo. 

Trangugiare (fig.) sopportare. 

Trami 1) (Barletta) città, 25.700 a.; 
f.; porto; arciv.; sorg. salina; l'ant. 
Turenuni; 141799 sacchegg. dai Fran- 
cesi; - 2) Barigeano di T'r., 12° sec., 
scultore e cesellatore; — 3) Conte di 
Ty. fu il principe Luigi Borbone delle 
Due Sicilie (1838-8/6 86), la cui figl. 
Maria Antonietta (n. a Zurigo 15/1 '67) 
fu spos. a Siemaringen *7/6 "89 al pr. 
ered. Guglielmo di Hohenzollern. 

Tranquebar (Madras)por.,62004. 

Iranquillità bonaccia; quiete. 


Tta 





Transactions (pr. trensekscens) 
(ingl.) gli atti di accad. o soc. scientif. 
Transaipino d'oltre l’ alpe. 


Transanimazionemetempsicosi. 


Transatlantico ch'è posto al di 
là dell' Oceano Atlantico. 
Transatlantique,Compagnie gl- 
nérale, (Havre) società franc. di navi- 
gazione a vapore (64 vapori). 
Transazione contratto con cui 
le parti, dando, promettendo, o rite- 
nendo ciascuna qualche cosa, pongono 
fine ad una lite già cominciata, 0 pre- 
vengono una lite che può sorgere. 
TransbafeaAlla (Siberia, Governo 
generale dell’Amur) province.: 613.478 
km. q.; 565.500 a. (r. 0,9): capol. Cita. 
Transceaspiana 1) /rovincia Tr. 
(Asia Centr. Russa): 554.860 km. q.; 
700.000 ab. (1,3 p. km. q.); capol. 
Crusnovodsk; - 2) Strada ferrata Tr. 
da Michailovsk (Mar Caspio) p. Merv 
a Samarcand, 1433 km. 
Transcancaso (Caucaso) regione 
russa: 248.114 kn. q.; 4.693.140 ab. 
(19 p. km. q.); compr. i Governi di 
iflis, Cutais, Jelisavetpol, Bacù ed 
Erivan, le Prov. del Daghestan e di 
Cars, ed il Distretto del Mar Nero. 
Transdanubiano ch’ è di là del 
fiume Danubio. 
TrAnseat (lat.) = pazienza! 
Transeundo (lat.) = in passando. 
Transfuga (lat.) disertore. 
Transigere fare transazione. 
TransitvAamia (ted.: Siebenbiir- 
gen; magiaro : Erdély) (Ungheria,8.-0.) 


alto paese (500-700", cire. da monti; ‘ 


all'e. i Carpazi Merid., all'o. i Monti 
del Bihar, al 8. le Alpi di Tr. {Negoi 
2536%]), abitato da Rumeni, Magiari, 
Tedeschi (detti Sassoni) e diviso nei 
comitati di Bistritz-Naszod, Szolnok- 
Doboka, Klausenburg,T'orda-Aranyos, 
Unter-Weissenburg. Hunyad, Her- 
mannstadt (Szeben), Kis-Kikullij, Na- 
gy-Kiikiilli, Udvarbely, Maros-lTorda, 
Usik, HAromsz6k, Kronstadt (Brass$), 
Fogaras; fu parte dell’ant. Dacia; 
1004 conquist. dal re Stefano d' Un- 
gheria, 1143 colonizzata in parte da 
Tedeschi; 1535-1687 principato indi- 
pendente; 1687-1713 principato sog- 
getto all'Austria; dal 1713 unita al- 
l'Ungheria (dal 1765 col titolo di gran- 
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principato); 1840-68 paese della Corona 
Austriaca; 1868 incorporata all’ Un- 
gheria; geogr., di Michaelis (1873); 
storia, di Teutsch (1874). 

Wransire (lat.) passare; morire. 

Transitare passar per un luogo. 

Transitivo dicesi il verbo, la cui 
azione passa dal soggetto sull'oggetto. 

TrAnsito passaggio accordato nel- 
l'interno di uno Stato, in franchigia 
dei diritti di dogana, alle merci non 
riservate procedenti dall'estero, a pat 
to che le medesimo seguano la via e 
ls norme prescritte dai regolamenti. 

Transitòrio che passa; di breve 
durata. 

TFransizionepassaggio; omissione, 

Translaitània v. Leitha. 

Transiùciado che si lascia pene- 
trare dalla luce, ma non è traspar* 

Transsept nave trasversa di una 
chiesa crist.; il braccio più corto della 
croce latina. 

Transunto estratto di scrittura. 

Transustanziazione,secondo la 
dottr. cattol., è, nell'eucaristia, Ja realo 
trasformaz. del pane e del vino, dopo 
la consacraz., nel corpo e nel sangue 
di Gesù Cristo. 

Transvaanl v. Sudafricana 2). 

Traona (Sondrio) com. 1170, vill. 
340 ab.; f. 

Trapa gen. di piante onagrariee; 
erbe acquatiche, a foglie super. galleg- 
gianti, e frutti spinosi, farinacei; la Ca- 
stagna acquatica (Noce d’acqua; Noce 
dei Gesaiti; Tr. natans), n. laghi e sta- 
gni, ha i frutti a 4 spine; la Tr. bicor- 
nis (frutti a 2 spine) nei laghi della 
Cina; i frutti, cotti, si mangiano. 

Trapanazioneoperaz. chirurgica 
che consiste nel segar fuori un pezzo 
del guscio cranico per dare uscita ad 
accumalam. di sangue e pus, o allon- 
tanarne schegge ossee e corpistranieri; 
si fa con sega circolare adattata a un 
manico che si fa girare (‘Tràpano). 

Trapani 1) (Sicilia, 0.) 4) provinc.: 
2408 km. q.; 284.000 ab. (308.930 fine 
86; 128 p. km. q.); superf. per 7/so 
piana; 3 circond.: Alcamo, Mazzara 
del Vallio, Tr.; 5) circond., 118.900 ab. 
(131.050 fine '86) in 6 com.; d) com. 
38.230, città 32.000 ub.; porto; f.; l'ant. 
Drepanam; il Compart. mar. di Tr. 
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comprenile i Circond. mar. di Marsala 
edi Tr. (da Tr. incl. a Castellammare 
del G. escl., colle 18. Egadi e di Pan- 
telleria); — 2) Conte di Tr. (1827-24/3 92) 
fu il 3° frat. del re Ferdin. II delle 
Dune Sicilie; m. a Parigi. 

Trapano l) strum. rotatorio per 
far fori circolari in metallo, legno, ve- 
tro, © pietra; — 2) v. Trapanazione. | 

Trapassati i defunti. 

Trapanssi v. Metastasio. 

Trapansso passaggio. 








Trapelare 1) di liquido che scappa 
dal vaso, che lo contiene, uscendo per | 
sottiliss. fessura (Telo); - 2) (fig.) com- 
prendere anche da minimi indizi. 
Trapelo l) canapo per trainare; 
- 2) cavallo di rinforzo. 
Trapezio ]) quadrilatero di cui 
2 lati opposti sono paralleli; Tr. iso- | 
scele, se i 2 lati non paralleli sono | 
eguali; Tr. rettangolo, se ha un angolo | 
. retto; l’area del Tr. è eguale alla sua | 
Altezza (distanza dei lati paralleli) mol- 
tiplicata per la semisomma delle Basi 
(lati paralleli); - 2) il 1° osso del 2° or- 
dine del carpo, che si articola in alto ! 
collo scafoide, in basso col primo osso | 
del metacarpo; - 2) Muscolo 7r. (Ca- | 
cullare) alla parte poster. e super. del 
tronco; — 4) Ir. di grado ciascuna ma- 
glia della rete dei gradi (v. Rete 4)). | 
Trapezoforo (gr.) piede da tavo- | 
lino riccamente ornato. i 
Trapezdide 2° 0ss0 del 2° ordine ; 
del carpo, che si articola in alto collo | 
scafoide, in fuori col trapezio. 
Trupezunte v. Trebisonda. 
Trapiantare cavar di terra una | 
pianta per rimet. in terra in altro sito. | 
Trapp (Roccio trappiche) le rocce ! 
vulcaniche, derivate da espandimenti | 
sottomarini di lave. l 
Trappa (La l'rappe) v. Trappisti. i 
Trauppers sono i bianchi cacciatori , 
di pellicce nel Ibominio del Canadà. 
TYrappeto molino da olio. 
Trappistii monaci dell'Abbazia, in | 
origine cistercense, di La Trappe (valle . 
angusta in Normandia [Orne]}), istituiti | 
1122, e 1665 dall'abate Rancé (Armand- 
Jean lo Bouthillier de Rancé [1626-25/10 | 
1700]) riformati secondo la severa 03- ; 
servanza dei Benedettini; un ramo dei | 
Tr. è, dal 1851, l'Ord. dei Tr. Predic. | 


Tràppola 1) arnese insidioso da 
prender topi; e sim. anche per altri 
animali; - 2) (tig.) inganno. 

Trappolino arlecchino. 

Trapunta coperta imbottita. 

Trapunto specie di ricamo. 

Trarego (Pallanza) com., 480 ab.; 
sorg. fer.; v. 340 a.; 4km. da Cannero. 

Trasacco (Avezzano) b., 1850 ab.; 
ant. Sopinum; p., t.;17 km. da Avezz. 

Trasaghis (Gemona) com. 3400, vil- 
lag. 400 ab.; p.; 6,6 km. da Gemona. 

Trasalire moversi precipitosam. 

Trasandato trascurato. ’ 

Trasbordare(Trasbordo) traspor- 
tare o far passare cose o persone da un 


: naviglio, carro, o treno di strada fer- 
g 


rata ad un altro. 
Trascendentaledicesi ogni nozio- 
ne © verità che non dipende dall’espe- 
rienza, ma è anteriore alla medesima, la 
sorpassa ed è mezzo di conoscerla; e 
così ogni oggetto che l'nomo, partendo 
dai Aati dell'esperienza, trova e deve 
ammettere p. ragionam. d'integraz. 
Trascendentalismo scuola filo- 
sofica germanica, che iniziata da Kant 
coll’ ipotesi di certe forme trascenden- 
tali che lo spirito umano produce di sè 
e di cui veste ogni dato dell'esperienza, 
fu proseguita da I’ichte e da Schelling 
ed ebbe compimento in Hegel coll’ ipo- 
tesi del « puro incominciamento». 
Trascendente, sec. Leibniz, di- 
cesi ogni operaz. di calcolo, che non 
appartiene alle operaz. algebriche. 
Trased::dere eccedere. 
Trascorso errore; colpa; sdrucc. 
Trascrizione la ripetiz. del con- 


; tenuto di up atto, contratto, sentenza, 


e sim., su certi registri, affinchè l'atto, 
il contratto, la sentenza, e sim. siano 


° fatti di pubblica ragione. 


TràAsea v. Peto 3). 

Trasecolare stupirsi. 

Trasentireingannarsi nel sentire; 
sentire confusamente. 

Transferire trasportare; trasmot- 
tere; traslocare. 

Trasferta trasporto; accesso, 

Trasfigurazione 1) mutazione di 
figura; - 2) la glorificaz. del Redentore 
sul Monte Tabor; soggetto d' arte. 

Trasf6ondere versare da un vaso 
ìin un altro. 


BN 
Tra a: 





Trasformazione 1) il processo 
fisico-chimico, per cui i fossili organici, 
pur conservando la loro sostanza e in 
parte i loro originari caratteri, hanno 
mutato più o meno, ototalm.,d'aspetto; 
- 2) 1. delle coordinate il passaggio da 
uno ad altro sistema di coordinate; .- 
3) Pr. lincare sì effettua su di una fun- 
zione allorchè alle variabili x y <....di 
una funzione si sostituise. dblle espres- 
sioni lineari di altre variabili 1 yi zi... 

Trasformismo 1) teoria secondo 
la quale”tutte le forme della materia, 
attuali, passate o fature, non sono che 
prodotti di trasformazione delle une 
nelle altre; - 2) il movim. politico ini- 
ziato da Marco Minghetti accostandosi 
ad Agostino Depretis. 

Trasfusione far passare del san- 
gue dalle vene d'un individuo in quelle 
di un altro individuo. . 

Trasgressione disubbidienza. 

Trasîbulo generale ateniese; 403 


‘a. C. liberò Atene dai così detti 30 ti- | 


ranni; 390 ucciso a Aspendo in Cilicia. 
Trasimèno (Lagodi Perugia}lago, 
135 km. q.; prof. 8”; 3 isolotti: Mag- 
giore, Minore, Polvese; 256 217 a. C. 
vitt. di Annibale sui Rom. (Flaminio). 
Traslatare trasportare da ]uogo a 
luogo; volgarizzare (tradurre). 
Traslato = Metàfora (v.}. 
Traslazione 1) il traslatare ; — 2) 
la disposizione che ordina a favore di 
una persona un legato prima lasciato 
ad un' altra; - 3) Moto di Tr. quello del 
Sole con tutto il sistema planetario 
verso la costellazione di Ercole. 
Traslòco il mutare di luogo. 
Trasmarino che è di là dal mare, 
Trasméttere trasfondere; man- 
dare; trasferire; trasportare. 
Trasmettitore (telegrafico o tele- 
fonico) organo per la trasmissione della 
corrispondenza telegrafica o telefonica. 
Trasmigrazione 1) il passare da 
un luogo all’altro; - 2) Tr. delle anime 
metempsicosi. 
Frasmissione 1) il Trasmett. (v.); 
- 2) il trasferim. del diritto di succede- 
re ad un'eredità non per anco acqui- 
sita dal defunto; -— 8) in meccan., l'ap- 
parecchio pel quale il movim. dal mo- 
tore viene trasfer. a. macch. di lavoro. 
Trasmutazione, Ipotesi della, 











proposta*da Lamarck, spiega la modifi- 
cazione delle specie coll’adattam. degli 
organismi alle esterne condiz. di vita. 
Trasognato insensato. 
Trasone (lat.) capitan fracassa. 
Traspadana 1) Gellia Tr. erala 
parte della Gallia Cisalpina al n: del 
Po; - 2) Repubblica Tr. la Stato fond. 
1796 dal Buonaparte colla Lombardia e 
1797 fuso colla Rep. Cispadana nella 
Repubblica Cisglpina. 
Trasparenza v. Diafaneità. 
Traspirazione uscita a molecola 
a molecola, specialmente sotto To stato 
gasoso, d’un liquido dell'economia at- 
traverso ad nn tessuto; a seconda che 
questa esalazione avviene alla superfi- 
cie della cute o del polmone prende 
nome di Tr. cutanea o Tr. polmonare. 
Trasporre' v. Trasposizione. 
Trasportare portar da un luogo 


| all’altro; v. Trasporto. 


Trasportatore semicerchio gra- 
duato per segnare o misurare angoli. 
Trasporto 1) in tipogr., ridurre la 


‘ composizione da una ad altra giustezza, 


cioè o più larga o più stretta, secondo il 
formato a cui deve servire; — 2) grossa 
nave addetta a condurre appresso alle 
armate fornimenti, materiali e perso- 
nali; — 3) Tr. elettrico dell'energia im- 
pianto per produrre una corrente a 
spese di energia meccanica e valersi poi 


della corrente per attuare un motore; . 


— 4) Tr. di credito cessione; - 5) 1r. 
sulla pietra preparaz. di una pietra li- 
tograf., sulla quale, per mezzo di calco, 
vien trasportato un disegno tracciato 
coll’ inchiostro grasso sn carta prepa- 
rata ;- 6) Contratto di Tr. il contratto 
per cui una persona (Vettore; Vettu- 
rino)si obbliga di trasportare persone o 
cose dall’ uno all’ altro luogo, mediante 
uncorrispett. pattuito o da pattuir. poi. 

Trasposizione 1) in gramm., ro- 
vesciamento dell’ordine logico delle pa- 
role; - 2)in mus., notaz. o esecuz. di 
un pezzo in un tono differente da quello 


in cui fu scritto. < 


Trass sp. di tufo vulcanico che pes- 
siede proprigétà idrauliche (cemento). 
Trassilico (Castelnuovo di Garf.) 
com. 2100, vill. 500 a.; 38km. da Lucca. 
Trastèvere la parte di Roma alla 
des. del Tevere (Irasteverini gli ab.). 
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'"rastile 2 stangho formanti il piano 
inclinato per caricare i carri, 

Trafto 1) bancata princip. di pali- 
schermo; — 2) {venez.) ponticello di co- 
mando ; — 3} in corderia, tavolone con 
manovelle (Ferri) per dare la torta alia 
partita (ai fili da impalpare, ai cavi da 
commettersi). 

Trastravato v. Balzano. 

Trastulla, Erba, (fig.) panzane. 

Trastullo balocco; passatempo. 

T'rasubbie (Prov. di Grosseto) affl. 
di sin, dell'Ombrons, 

Trakudazione azione d'un fluido 
che passa attraverso alle pareti d'un 
corpo qualunque; alludesi per lo più al 
passuggio del siero del sangue attra- 
verso alle pareti vasali. 

.'Trasumanare passare dall’ uma- 
nità a grado di natur® più alta. 

Trasversale ])è una retta che sega 
una curva piana o un poligono piano; - 
2) Dr. dd. dita muscolo esteso attraverso 
le teste delle quattro ultime articolaz. 
metatarsofalangee 0 terminan. a. base 
della prima falange del pollice; -3) Zr. 
del naso muscolo dalla parte interna 
della fossa canina al dorso del naso. 

Trasverso 1) 7r. addominale il 
muscolo lonibo-addominale; — 2) 7r. del 
perineo il muscolo ischio-perineale; - 
53) 1. spinoso muscolo pari che si at- 
tacca allo apofisi spinose trasverse ed 
articolari delle sei ultime vertebre cer- 
vicali, delle dodici dorsali, delle cinque 
lombari, e delle vertebre false del sa- 
ero; - 4) Muscolo lr. della parte post. 
latorale del collo e superiore del dorso. 

Wrasvolare (fig.) passare prestam. 

'Tratalias (Iglesias) com. 950, bor- 
gata 600 ab.; p.; 34 km. da Iglesias. 

Tratta 1) tiro; gittata; — 2) cam- 
biale; — 3) 7. dei negri v. Schiavitù. 

Trattàbile arrendevole. 

Trattamento 1) :- Cura (v. 1)); - 
2) convito; — 3) in mil., assegno supple- 
mentare agli ufficiali in campagna o 
imbarcati, per le spese della mensa. 
. Tvuattare 1) nutrire; - 2) discutere 
di cose scientifiche; - 3) condurre a 
bon fine alcun negozio. 

Trattario quegli su cui una cam- 
bizle è tratta. 

Trattatista scrittore scientifico in 
materia particolare. 


Trattativa = Negoziato (v.). 
Trattato i} discorso o scrittura 30- 
pra cose scientifiche ; — 2) convenz. fra 
20 più Stati int. a qualcosa (1. di pace, 
di alleanza, di comm., di navigaz.,..); 
— 3) v. Commercio 17); — 4) v. Famiglia 
26); — 5) 2". del 15 del Congr. di Vien- 
na (v. 3)); — 6) 7. doppio ingannevole. 
Trattazione il trattare, spec. rife- 
rito a lavoro letterario. 
Tratteggio intreccio di linee. 
Trattenimento veglia; festino. 
Trattenuta = Ritenuta (v.). 
Tuatti fattezze. 
ratto 1) tiro; — 2) distanza; spa- 
zio; - 3) una preghiera della Messa; - 
4) di del Tr. di nobili maniere. 
"rvattòria (Trattrice) l’evoluta di 
una catenaria omogenea; è la curva de- 
scritta da un estremo di un filo flessi- 
bile, inestensibile, non pesante, che si 
mova in un piano così che l’altro suo 
estremo percorra una retta fissa. 
Trattoria osteria. 
Trattrice = Trattoria (v.). 
Trattura della seta è l'operazione 
di disciogliere (col calore e coll’ acqua) 
quella specie di gomma cho tiene incol- 
lati gli uni sugli altri i givi del filo di 
seta form. il bòzzolo ; e si fa per poter 
svolgere il filo in tutta la sua lungh. 
Tratturo (Italia Merid.) via erbo- 
sa che serve al passaggio delle pecore; 
simile a. Mesta in Spagna e alle Drayes 
o Corraires nella Francia Meridion. 
Fraù (slavo: Troghir) (Spalatro) 
città, 3400 ab.; laut. Tragurium. 
Nraulismo (gr.) it balbettare. 
Teaumiallraumatismo}lesione pro- 
dotta da un urto, o da un corpo ester- 
uo lacerante, tagliente o contundento. 
NraumiaAtici rimedi per furite. 
TraumaAtico dipend. da trauma. 
Traum 1) (Stiria e Austria Super.) 
aftl. d. Danubio, 180 km.; v. Gmunden; 
- 2) v. Schindier. 
Traunsteim (pr. -stain) (Alta Ba- 
viera) città, 5100 ab.; 598". 
Trautenau (Boemia, n.-0.) 1) di- 
stretto, 73.370 ab. (142 p. km. q.); — 
2) città, 13.300 ab. 
Trauttmansdorif 1) casa prin- 
cipesca in Boemia, resid. a Bischof- 
teinitz; capo attuale: Karl princ. di 
ITr.-Weinsberg, n. a Ober-Walteradorf 
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5fo 1845 è sposato a Vienna 29/1 ‘69 alla Traversia ]) vento perpendico- 4 
marchesa Josephine di Pallavicini (n. lare al lido; - 2) calamità. 
22/1 ’49); figl.: Ferdinand, n. 151 '71; Traversine, nollo strade ferrate, 


- 2?) Maximilian conte di Tr. (1584- | le travi di legno o aste di ferro poste 
1650), di Gleichenberg (Stiria), fu di- | a traverso l'asse della strada, por ap- 


plumatico austriaco; m. a Vienna. 1 poggiarvi le rotaie. 

Travacò (Pavia) vill., 370 abit., Traversino ‘1) piccolo pezzo di 
capol. di Tr. Siccomario (1900 ab.); | costruzione messo a traverso di un 
5 km. da Pavia. altro; - 2) canapo di ormeggio messo 

"Travagliato (Brescia) com. 3930, | a mezza nave. 

b. 3300 ab.; p.; 3,6 km. da Ospitaletto. Traverso 1) obliquo; — 2) manro-» 


Travaglio 1) l'azione penosa del- | vescio; - 3) in marina, il fianco del 
l' espulsione del feto dall' utero; - 2) naviglio; - 4) Andar a {r., del cibo, 
affanno; agitazione; malore; - 3) l'or- | quando nell’ inghiottirlo ne va alcuna 
digno a travi ne’ quali i maniscalchi | parte nella laringe, o ne rimane como 
mettono le bestie per medie. o ferrar. | attraversato l'esofago. 


‘’ravale fr. di Montieri; sotfioni. Traversone il vento di macstro. 
Travaneore (India Brit., 8.-0.) Travertino (Lapis tiburtinus; 
Stato: 17.430 km. q.; 2.401.160 ab.; ca- | Pietra di 'l'ivoli) tufo calcareo nella 
pitale Trivandrum (41.170 ab.). pianura sotto Tivoli (v. Solfatara 2)), 
Pravasare far passare un liquido | nell’Ascolano, in ‘l'oscana, e altrove; 
o altro da uno in un altro vaso. ottima pietra da costruzione (edifizi 
Travata opera di travi. di Roma antica e-moderna). 
Travato Y. Balzano. Traves (Torino) com. 840, b. 730 
Travatura gli ordini delle travi | ab.; 5 km. «da Lanzo. 
nelle impalcature. Travestire (fig.) cambiar forma, 
rrAve 1) tronco d'albero squadrato | spec. parlando di opere d’ingegno.. 
per costruzione; — 2) v. Lubecca 1) d). Travet (picmontese) 1) travicello; 
‘renvedére vedere una cosa per | — 2) il tipo dell’impiegato piemontese, 
tin’ altra. personif. nel protag. d. comm. di Ber- 
'Ttravedona (Varese) com. 1300, | sez. « Le disgrassie d' monsiîi ‘l'ravet. » 
borg. 840 ab.; f. Travetta cucito a sopraggitto. 
Travéggole, Aver le, travedere. Travi (passo) v. Alpe 5). 
Travemilnde v. Lubecca 1) è). Traviata 1) donna sedotta; - 2) 
Travers,s Val de, (Svizzera, Neu- | La “r. opera di Verdi (v.). 
clritel) valle nel Giura. Travicelli que’ correnti che nei 


traversa 1) sbarra; tracolla; scor- | palchi delle stanze si mettono trasver- 
ciatoia; - 2) nelle fortiticaz., rialzo di | salmente da trave a trave. 


terra fra le piazzuole dei pezzi per Travnik (Bosnia) c., 5930 ab. 
sottrarli dal tiro d'infilata. Travo (Piacenza) com. 5300, vill. 
Traversara fr. di Bagnacavallo. 200 ab.; p.; 26 km. da Liacenza. 
Traversata navigazione per uno Travòdigere volger sossopra. 
spazio di mare da terra a terra senza Trazione 1) il tirare; - 2) (Disten- 
costeggiare. sione) lo sforzo a cui si soggetta un 


'eraversella (Ivrea) com. 1400, | filo od un'asta fermandone un capo 
b. 970 a.; calcopirite; 15 km.da Ivrea. | e facendo agire sull’ altro una forza 
Traversetolo (Parma) comune, | che tenda ad allungarli. 
41.40 ab.; sorg..solf. (Vorre); villaggio, ‘ Traz-0s- Montes (pron. tras us 
500 ab.; p., t.; 20 km. da Parma. mongtes) (Portogallo, n.) provincia: 
Traversette, Col, (Buco del Viso) | 11.116 km. q.; 396.680 ab. (36 p. km. 
(A. Cozzie) passo, 2950"", da Crissolo | q.); 2 distretti: Villa-Real, Braganca. 


(1333) alla valle del Guil. Tre v. Regola 7) e 8). 
Traversi Leopoldo, di Pian Ca- Trealberi bastim. 2 3 alberi. 
stagnaio (n. ®/10 1856), capit. medico, Trealòsio v. Melecitòsio. 


esploratore in Africa (Etiopia). Irebaséleghe (Campo San Piero) 
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com. 4600, borg. 2000 ab. (sparsi); p.; 
13 km. da Campo San Piero. 

Trebazio (Gaio Tr. Testa), di Ve- 
lia, fn insigne giureconsulto, amico di 
Cicerone, e poi di Orazio. 

Trèbbia 1) l'arnese per battere il 

grano sull’aia (‘l’rebbiare); — 2) v. Gal- 
vano 2); — 3) (Pavia e Piacenza) affl. di 
destra del Po, 115 km.; 218 a. C. vitt. 
di Annibale; 889 wittoria di Guido di 
Spoleto sopra Berengario I; 17-19/e 1799 
vitt. di Suvorov sui Francesi. 
'*rebbiano var. d'uva bianca. 
I'rebbiare v. Trebbia 1). 
Trebblo trivio; conversazione. 
‘l'rebellio Poll, v. Scrittori 2). 
Tetbia (lat.}) 1) (fiume) la Trebbia; 
2) (città) v. Trovi 3). 
T'rebina (Oristano) monta, 838", 
Trebinje (Herzegovina) ce. 800 ab. 
Trebisacce (Castrovillari) borg., 
1600 ab.; sorg. solf.; f. 

Trebisonda (antica Trapezunte; 
turco: Trabuziin) (Turchia, Armenia 
Occid.) 1) vilaiet, 870.000. ab. (36 per 
km. q.); — 2) città, 85.000 ab., porto; 
cons. ital.; temper. m. ann. + 15,59, 
genn. +- 6,89, agosto +- 24,30; pioggia 
1109"; - 3) Impero di I. impero 
greco fond. 1204 da Alessio Comnena, 
e abbattuto da Maometto II nel 1461. 

Twebitseh (pron. -bié) (Moravia) 
1) distr., 48.720 ab. (66 p. km. q.); - 
2) città, 10.800 ab. 

Irebnitz (Breslan) c., 5330 ab. 

Tre cupitoli gli scritti di T'eo- 
doro Mopsuesteno, una lettera d’Iba 
e uno scritto di 'l'eodoreto contro 
San Cirillo, condann. dall’ imperatore 
Giustiniano (542); donde gran turbo- 
lenza nella Chiesa che durò sino al 698 
(Conc. di Aquileia). 

Trecasali (Borgo San Donnino) 
com. 3100, borg. 1500 ab. (sparsi); 
21 km. da Parma. 

Trecase faz. di Boscotrecase. 

Trecastagni (Catania) com, 3340, 
b., 2600 a.; p., t.; 10 km. da Acireale. 

Trecate (Novara) coni. 7700, borg. 
5300 ab.; p., t., f. 

Trecca rivendùgliola. 

Trecchina (Lagonegro) com. 2900, 
Db. 2400 ab.; p., t.; 60 km. da Sassano. 

Treccia ciò ch'è intrecc. insieme. 

T'reccone rivendigliolo. 


r) 


Trecenta (Badia Tolesine)} com. 
4730, borg. (Tr. di qua) 700 ab.:; p., 
t.; 9 km. da Badia Polesine. 

W"recentisti gli scrittoriee artisti 
italiani del 14° sec. (‘T'recento). 

Tre corpi v. Problema 4). 

Tredegar (Monmouth) c. 17.480 a. 

Trédicei 1) /r. Comuni distr. mon- 
tnoso al n. di Verona, i cui ab. parlav. 
una volta tedesco; - 2) #r. Vittime 
piazza a Palermo, dove 14/4 1860 furono 
dai borbonici fucilati i 13 popolani che 
‘fa avevano issato la bandiera tricolore 
italica sul campanile della Gancia. 

Tredozio (Rocca San Casciano) 
com. 3300, borg. 900 ab.; p., t.; 7 km. 
da San Martino in (iattara. 

'Nretten (Carniola) com. 2770, vill. 
250 ab.; v. Latobici 2). 

W"refle (franc.), nelle carte, fiori, 

I'rèfolo v. Corda 1). 

Tre Fontame ]) (Sicilia, n.-0.) m. 
1374"; - 2) (Campagna Rom., fuori 
della Porta San Taolo) fimosa abazia. 

N'refusia albuminato ki ferro na- 
turale; polv. estratta d. sangue di bue. 

Fregenda convegno di streghe. 

Treggèa miscuglio di confetti. 

reggia traino grossolano. 

*regnago (Verona) 1)distr.,20.940 
ab. (22.180 fine '86) in9 com.; — 2) com. 
3100, b, 1300 a.; p., t.; 12 km. da Cald. 

'règua 1) sospensione d'armi fra 
2 Dbellig.; — 2) (‘Trenga Dei) v. Dio 5). 

Tréhouart corazzata francese. 

Trèia 1) (Macerata) com., 9400 ab.; 
sorge. salina; borg., 2200 ab.; p., t.; 
7 km. da Pollenza; l'ant. Trea (poi 
Montecchio); - 2) (Civ. Castellana) af. 
di des. del Tevere. 

Trellhara, .+Jcan-Baptiste conte, 
(1742-!/18 1810) di Brivea, fu membro 
del Direttorio 1798-99. 

Tre Imperatori 1) lattaglia dei 
Tre I.v. Austerlitz ; — 2) v. Lega 13). 

Treinta y Tres{(Uruguay)1)com- 
part.,17.770a.(1,8p.km.q.),-2)luogo. 

Treitsehke (pron. traiCcke), Hein- 
rich Gotthard von, di Dresda (n. 15/s 
1834), nomo politico, pubblic. e stor. 

Tre letture v. Lettura 2). 

Tremialso v. Trentine. 

Tremanti v. Joe (li) 2). 

Trematodi ord. di vermi piatti 
dal corpo compresso 0 fogliaceo, con 
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tubo digerente ad una sola apertura, 
bocca scollocata in fondo ad una ven- 
tosa centrale; parasiti. 

Trembowlna (Gallizia) 1) distr., 
63.240 ab. (r. 110); - 2) città, 7340 ab. 

Tremieebondo tremante. 

Tremendo che cagiona tremore. 

'Trementina = ‘l'erebentina (v.). 

Tremenssen (Bromberg) c. 4770 a. 

rrementferi (Catania) vill., 460 
ab., capol. di Tr. Etneo (1200 ab.); t.; 
8 km. da Catania. 

Trvremezzina (Menaggio, ‘l'remez- 
70,...}) è il più bello tra i bacini del 
Lago di Como. 

Tremezzo (Como) com. 1430, vill. 
260 ab.; p.; Lago di Como. 

*Trèmiti (Mare Adriat.) isole: San 
Domino o San Domingo, San Nicola 
o San Marco, Capperara o Caprara, 
il Cretaccio e la Vecchia (scoglio); co- 
lonia pen. (Pretura di Serracapr.). 

Tremito = l'remore (v.). 

Tréemoille v. La Trémoille. 

Trèmola, Val, (Cant. Ticino) è la 
valle per cui discende dal San Gottar- 
do il minor rivo sorgentif. del Ticino. 

Tremolettotinme pr. M. Massico. 

Tremolite (Grammatite) silicato 
di magnesia e di calce; peso sp. 2,9-3,2;t 
dur. 5,5; bianca o leggerm. colorata 
in verdiccio, o’ grigio, o giallognolo; 
polvere sempre bianca, d'aspetto vi- 
treo 0 perlacco; XX monoclina, in 
prismi allungati; numerose varietà, 
tra cui le fibrose, d'aspetto sericeo, 
flessibili, dette Amianto {v.), Asbesto, 
Legno di monte. 

Trèmolo i) v. Pioppo 1); - 2) in 
mus,, rapida ripetiz, di una nota. 

Tremonti v. Popoli. 

tremore 1) agitazione involonta- 
ria del corpo o di qualche membro, 
prodotta da piccole contrazioni musco- 
lari compatibili coll'esecuzione dei mo- 
vimenti volont.; i quali però perdono 
la Joro precisione; — 2) 7”. Jibrillare 
» che affetta soltanto qualche fascio mu- 

scolare; — 3) 7. idio-muscolare che di- 

pende da indebolim. dei muscoli ; - 4) 

T'r.idiopatico conseguenza di emozione 

o raffreddam.;- 5) 1". metallico sinto- 

matico di un avvelenam. da metallo; 

- 6) 7. senile che avviene avanti l’età 

avanzata, caratterizzato da un'agitaz. 
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continua specialmente dei membri su- 
periori, risultato d’alterazioni dei cen- 
tri nervosi motori; — 7) Ir. sintomatico 
conseguenza di un avvelenam.o di una 
lesione cerebrale, spinale, o sim. 

Tremorsine (Salò) com., 2100 ab.; 
capol. d. com. è Pieve (340 ab.); p.; 
Lago di Garda. 

Trenek 1) Franz barone von der 
Tre. (1711-!4/10 49), n. a Reggio di Cala- 
bria, colonnello austriaco tristamente 
famoso per crudeltà; m. prigion. allo 
Spielberg; - 2) Friedrich barone von 
der Tr. (1726-25: 94), di Kéònigeberg, 
cugino d. prec., fu ufficiale d' ordin. 
di Federico il Grande; perignota causa 
arrestato, fuggì 1747; 1753-63 in car- 
cere a Magileburg; come presunto a- 
gente estero ghigliottinato a Parigi. 

Trencsén (ted.: Trentschin) (Un- 
gheria, n.-0.) 1) comitato, 258.770 ab. 
(56 p. km. q.); -— 2) città, 5100 ab.; 8 
km. a n. terme aolf. di Tr.-Teplitz. 

Trèndelenburg Friedrich Adolf 
(1802-24: 72), di Eutin, rinom. filosofo, 
che fu prof. a Berlino. 

Treni v. Lamentazioni ]). 

Trenkwalta Joseph Matthias, di 
Praga (n. 1824), pittore, prof. a Vienna. 

Trenno (Milano) com. 3300, vill. 
400 ab.; 7 km. da Milano. 

Trèno 1) (gr.) ({renodia) canto di 
dolore; — 22) la locomotiva coì carri che 
vi sono attaccati, quando è allestita 
per una corsa, o già in movimento ; — 
3) nell'esercito, i riparti incaricati dei 
trasporti militari per via ordinaria; - 
3) sèguito; equipaggio. 

Trent v. Humber. 

Trent'anni, Guerra di, lo stato 
di guerra che in Germania durò 1618- 
48; 2%s 1618 insurrez. degli Stati Boe- 
mi per avero l’imper. Ferdin. II offesa 
la loro libertà di culto; Federico V 
del Palatinato, fatto re di Boemia, fu 
vinto 9/1 1620 al Monte Bianco pr. 
Praga; lalotta dilagò per tutta la Ger- 
mania fra Protestanti e Cattolici; 25/4 
1624 il conte di Mansfeld vinto a Des- 
sau da Wallenstein, che 27/8 1626 sconf. 
a Lutter am Barenberg il re Cristia- 
no IV di Danimarca (22/5 1629 pace di 
Lubecca); estate 1630 il re di Svezia 
Gustavo Adolfo in Germania por la 
causa protestante; 2/5 1631 Magdeburg 
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distrutta da Tilly, il quale fu poi da 
quello battuto a Breitenfeld !/s 1631 
o al Lech 15/4 1632; 16/1 1632 Wallen- 


: stein sconfitto a Liitzen da Gustavo 


Adolfo, che pagò colla vita la vittoria; 
25/2 1634 Wallenstein assassinato; l’o- 
sercito imperiale sconfisse 5/0 1634 a 


* Niirdlingen il duca Bernardo di Wei- 


mar e il generale svedese IIorn (®,5 
1635 pace di Traga fra l'imperatore 
ela Sassonia); Francia e Svezia al- 
leate; lo svedeso Banér battò gl’ impe- 
riali 4/10 1636 a Wittstock; Born. di 
Weimar, diventato generale francese, 
sconfisse gl’ imperiali a Rheinfelden, 
ma 19/7 1639 morì; Torstenson, succ. a 
Banér, sconfisso gli imperiali (arcid. 
Leopoldo Gugl.) ?/11 1642 a Breitenfold, 
0 poi 5/3 1645 a Jankow ; Sved, e Fran- 
cesi sotto Wrangel e Tarenne, dopo la 
loro vittoria di Allersheim 3a 1645, 
penetrarono in Baviera e Boemia; 24/10 
16048 pace conchiusa a Miiuster e a 
Osnabriick (Pace di Vestfalia), per la 
quale fu riconosciuta l'eguaglianza re- 
ligiosa delle 3 confessioni cristiane, 
ma fu pur suggellata la impotenza po- 
litica della Germania e la preponde- 
ranza della Francia e della Svezia; ne 
ser.: Schiller (1791-92), Menzel (1835- 
39), Flathe (1840-41), Séltl (1840-43), 
Barthold (1842-43), Gindely (1882). 

Trenta tiranni 1) i 30 aristocrati 
dafli Spartani messi, 404 a. C., a capo 
del governo in Atene; cacciati presto 
dopo da Trasìbulo:- 2) gli antiimpe- 
ratori di Gallieno, 260-268 d. C. 

Trente ct quarante (franc.) un 
gioco d'azzardo. 

Trentinara (Campagna) Db., 1640 
ab.; 5 km. da Capaccio, 

Trentine, Alpi, all'o.d. Vald'Adi- 
ge, col Gruppo di Brenta (Cima Tosa 
3179"), Paganella (2120"), Bondone 
{Cornetto 21769) e Monti di Val di 
Ledro (Tremalso 19709). 

Trentino (Austria), regione ital. 
annessa al Tirolo : 7320 km. {.;365,700 
ab.; (50 p. km. q.); 8 distr.: Borgo di 
Valsugana, Cavalese, Cles, Primiero, 
Riva, Iovereto, Tione» Trento; leg. 
« Guida del Tr.» di Brentari (1891). 

Trento 1) (l'rentino) a) distretto, 
103.000 ab. (109 p. km. g.); d) città, 
21,570 ab.; 190"; fortezza; temp. n. 
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ann. -+ 12°, inv. + 2,179, primav. + 
13,059, est. -t-23,41°, aut, +-13,39%4 piog- 
gia 10t4"”; ja rom. Tridentom; dal 
4° sec. sede vescov.; dal 574 resid. di 
un duca langob.; poi fu del R.° Fran- 
co; seguì le sorti dell'ant. R.°d'Italia;* 
1027 per donaz. dell'imperatore Cor- 
rado II al vescovo di ‘Tr. diventò un 
principato eccl., 1802 secaolarizzato 0 
incorpor. al Tirolo; A. 1885 di Baviera; 
dal 1811 del R.° d’Italia (Compart. del- 
l'Alto Adige); dal 1814 dell’ Austria; 
fu sede del famoso Concilio di Tr.; ne 
scr. la storia: Gar (1853, 4 vol.); — 2) 
Concilio di T'r.(Conc. Tridentino) con-, 
cilio ecamenico convocato per !/11 1542 
allo scopo di provvedere alle riforme 
eccles. e di por termine alle questigni 
sorte per la dottrina di Lutero; aperto 
13/19 1545; 15f/a 1547 (8° seduta) vi ai de- 
liberò di trasferire il concilio stesso a 
Bologna; ma fu riaperto a Tr. !/s 1551; 
21/4 1558 di novo sospeso, per ossere 
ancora riaperto 1561; 3 e 4/ia 1563 ult. 
seduta; ebbe grande import. n. Chiesa 
cattol., perchè corresse i costumi e la 
liturgia; ne ser. la storia: Sarpi (1619), 
Pallavicini (1656); ne pubblicò gli Atti 
Theiner (1874); — 3) Vittorio Tr. (1761-c. 


*1830), di Venezia, compositore dramm. 


Trentola (Caserta) borg., 2300 ab.; 
p., t.; 2 km. da Aversa. 

Trenton 1) (New Jersey) c., 57.460 
ab.: — 2) Gruppo di Tr. il più fossilifero 
terreno siluriano in America. 

Trentschin (-cin) v. I'rencsén. 

Trenzano (Brescia) com, 1700, bo. 
1340 ab.; 14 km. da Brescia. 

Trepang v. Qloturia. 

Trepidaziong 1) paura; — 2) I. 
delle fisse chiamavano gli astronomi d. 
medio evo un moto alterno diretto © 
retrogrado dello stelle in longitudine, 
formante una specie di alterna preces- 
sione periodica; con tale moto immagi- 
nario il fenomeno della Nutazione (v.) 
ha qualche analogia. 

Tréport {Sceine-Inf.) porto, 4570 a, e 

Tre Potenze v. Alpe 3). 

Treppiede 1) arnese da cucina; -— 
2) = Trìpode (v.). 

Treppo Grande(l'arcento) com. 
1970, vill. 520 ab.: 7 km. da Tarcento. 

Trepponti gran vascello con 3 bat- 
terie coperte in 3 ponti sovrapposti. 
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Treppunte (Gran d'orzo) bietta a 
triangolo di riempitura. 

'Trèpst (gr.) nutrizione. 

Trèptico (gr.) che nutre. 

Treptbw (Stettin) c., 6260 ab. 

Trepuzzi (Lecce) com. 4100, borg. 
3800 ab.; p., t., f. 

Trequanda (Montepulciano) com. 
2550, v. 500 a.; p.;9km. da Sinalanga. 

Trequarti foratoio chirurgico in 
una cànula d'argento. 

Tre Re v. Magi 3). 

Trero v. Tolero. 

Tresa emissario del Lago di Lu- 
gano; sb. nel Lago Maggiore. 

Tresnna (Massa e Carrara) com. 
4130, b. 600 ab.; 6 km. da ‘T'errarossa. 

Tre Savi contro L’eresta furo- 
no istituiti c. 1550 a Venezia per assi- 
stere ai processi della Inquisiz. eccles. 
e moderarne le sentenze. 

Tresen l) sp. di ballo saltereccio; 
- 2) pratica amor.; — 3) ZZenri-Edovard 
Tr. (1814-21/e 85), di Dunkerque, fisico; 
m. a Parigi. 

Trescine (Avellino) borg. 2700 ab., 
capol. A. com. di Cervinara (7100 ab.); 
p., t.: 20 km. da Cancello. 

Trescone ballo villereccio. 

Trescore 1) (Crema) borg.,4380 a.; 
p.:1 km. da Casaletto Vaprio; — 2) 7. 
Balneario (Bergamo) co, 3100 a.; sorg. 
solf.; b.1900 a.; p.,t.;4km.,daGorlago. 

Tre setti sp. di gioco a carte. 

‘Tres fAclunt collègium (lat.)= 
tre possono deliberare (p. e. nell’Alta 
Camera inglese). 

Tre Signowi 1) v. Dreiherrn Sp.:; - 
2) Pizzo dei Tre S.(A. Bergam.) 2398", 

Tresilico (Palmi) com. 1350, borg. 
1230 ab.; 34 km. da Bagnara Calabra. 

Tresinaro af]. sin. d. Secchia. 

'fresino, Monte, pr.Agropoli,355P, 

Tresivio (Sondrio) com. 1650, borg. 
630 ab.; 8 km. da Sondrio. 

Tres Marias, Las, (Messico, Jali- 
sco) tre isole: Maria Cleopha (25 km. 
q.), Maria Madalena (80 km. q.) e Ma- 
ria Madre (147 km. q.). 

Tresnuraghes (Oristano) borg., 
1770 ab.; p., t.; 23 km. da Macomer. 

Trèrpolo sedia portat. n 3 piedi snod. 
Trestabernae luogo fra Aricia e 
Forum Appii, sulla via Appia; ivi il 
1° incontro di San Paolo coi Romani. 
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Treste affi. di sin. del Trigno. 

Tresviri capitales (Roma ant.) 
erano gli esecutori delle sentenze di 
morte per strangolamento in carcere. 

Tretto (Schio) com., 2700 ab.; capol. 
è S. Ulderico (100 ab.); 8 km. da Schio. 

Treuen(troien)(Zwickamn) c. 6500 a. 

Treuga Dei v. Dio 5). 

Trevelyan George Otto, di ltoth- 
ley-Yemple (n. 2971838), nomo di Stato 
e scrittore britannico. i 

Trevenznolo (Isola della Scala) 
co. 2340, v. 300 a.; Gkm. da Isolad. Sc. 

Trèveri (ted.: Trier [trir]; frane.: 
Trèves) (Prov. del Reno) 1) regg.: 7183 
km. q.; 712.000 ab. (99 p. km. q.); — 
9) città, 31.600 ab.; comando delta 16* 
divis. milit.; l'ant. Civitas Trevirornm 
(v. Gallie 1) e 2)); antichità rom.: Porta 
Nigra, anfiteatro, palazzo imperiale, 
terme, basilica costantiniana; nel duo- 
mo (62-129 sec.) si conservà qual santa 
reliquia la Veste di Cristo; 8483-1801 
capitale del Principato elettorale arci- 
vescovile di 'lr.; dal 1801 di Francia, 
dal 1814 di Prussia. 

Trèves 1) Fmilio Tr., di Trieste, 
(n.1835), rinom. editore a Milano (Fra- 
telli Tr., Em. e Giuseppe), e scrittore; 
— 2) Giacomo Tr., di Milano (n. 18/8 
1843), scrittore; - 3) Virginia Tr., n. 
Tedeschi, di Verona (n. ?°/31855), mo- 
glio dell'editore Gius. Tr. di Milano, 
distinta scrittrice (psendon. Cordelia). 

Tre Vescovi (A. Penn.) m. 2579". 

Trèvi 1) le 3 vele maggiori: - 2) rione 
di Roma; - 2) {Spoleto) com. 5200, bor- 
gata 1240 ab.; p., t., f.: Vant. Trebia; — 
4) Pr. nel Dazio (Frosinone) borg., 1450 
ab.; 33 km. da Frosinone; l'ant. T'reba; 
- 5) Fontana di Tr. (dell'Acqua Ver- 
gine) a Roma ridotta nella sua forma 
attuale dali’ architt. Nice. Salvi (1735). 

Trevico (Ariano di Puglia} com. 
3770, borg. 1000 ab.; 30 km. da Ariano. 

Trevière 1) marinaro manovranie 
i trevi; - 2) maestro velaio. 

Trevigiana v. Treviso 1) c). 

Treviglio (Bergamo) 1) circond., ‘ 
109.440 ab. (115.660 fine 86)in 54 com.; 
2) com. 13.200, città 10.000 ab.; f. 

Trevignano 1) (Montebelluna) co- 
mune 3500, borg. 660 ab.; p., f.; - 2) 
(Roma) borg., 750 ab.; l'ant. Sabato, 
sulla sponda sett. del Lago di Braccia- 
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no (Sabatino); 31 km. da Palo; - 8) 
Principe di Tr. v. Ginori 1) a). 
‘Treville (Casale Monf.) com. 880, 
borg. 620 ab.; 3 km. da Ozzano. 
Treviolo (Bergamo) com. 1100, 
borg. 900 ab.; 6 km. da Bergamo, 
Trèvirt =Trèveri (v.).’ 
TrevisAn 1) Francesco Tr., di Vil- 
laverla (n. 22/0 1836), scritt.; - 2) Mar- 
cantonio Tr. doge (79°) di Venezia, dal 
‘fe 1553; m. 81/5 ’54; - 3) Paolo Tr. patri- 
zio veneto, fine 15° sec., fu in Siria, 
Arabia, Egitto ed Abissinia. 
Trevisani Franc., detto il Romano 
(1656-1746), di Capo d'Istria, pittore. 
Treviso 1) (Veneto) a) prov.: 2467 
km. q.; 375.700 ab. (401.500 fine 86; 
162 ab. p.km.q.);superf. per !4/20 piana; 
8 distretti: Asolo, Castelfranco Vene- 
to, Conegliano, Montebelluna, Oderzo, 
Tr., Valdobbiadene, Vittorio; d) di- 
stretto, 105.800 ab. (112.830 fine '86) in 
22 com.; c) com. 33.000, città, 20.000 
ab.; f.; l’ant. Tarvisium ; sotto i Fran- 
chi fu capitale della Marca Trevigiana 
poi repubblica, indi signoria degli Ez- 
esselini, Da Camin, Della Scala; dal 1344 
di Venezia ; patria del Papa Benedetto I 
e del pittore Bordone; - 2} casa ducale 
francese (dal 1808 [v. Mortier 2)1), resid. 
a Parigi; capo attualo: Hippolyte Mor- 
tfer duca di Tr., n. a Sceaux 83 1840; - 
3) Dario da Tr., 159 sec., pittore; - 4) 
Duca di Tr. v. Mortier 2); —- 5) Giro- 
lamo da Tr. v. Pennacchi 2). 
Trezène (Argolide ant.) fn città; 
ora pochi rud. pr. al vill. di Damala; 
erano suoi porti: Kelènderis 6 Pogon. 
Trezza (iaetano (1838-*8/10 ‘92), di 
Verona, filologo e critico ; m.a Firenze. 
Trezzano 1) 7r. Rosa (Milano) 
borg.,1030a.:9km. da Cassano d'Adda: 
- 2) Ir. sul Naviglio (Mil.) com. 1220, 
borg. 530 ab.:3 km. da Corsico. 
Trezzo 1) 7. sull'Adda (Milano) 
com. 4680, borg. 3200 ab.; p., t.; 11 km. 
da Cassano d'Adda; - 2) Castello di Tr. 
lo storico castello visconteo a Tr. sul- 


‘ l'Adda; dal cui nome G. 8. Bazzoni 


di Novara (1803-50) intitolò un suo ro- 


manzo; - 3) Jacopo da Tr. (Jacopo ’ 


Nizzola), 16° sec., scultore e incis. in 
pietre fini; m. a Madrid. 

Tria (gioco) v. Filetto 6). 

Triàeca 1) = Teriaca (v.): — 2) Frar- 
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cesco Tr. (1821-8/10 89), di 'l'rezzone 
(Como), fu prof. di Elem. del Dir. al- 
l’Istit. Tecu. di Milano; ser.; Istituz. 
di diritto posit. (1886-8, 4 vol., Hoepli). 
Triacetina tigliceridos nell’ oliv 
di evonimus enropaeus. 
Trînde complesso di 3 enti. 
TriAdicodisist. numer. a base 3. 
TriAndria le piante a 3 stami. 
Triangolare 1) 77. del coccige mu- 
scolo ischio-coccigeo; - 2) Tr. delle lab- 
bra muscolo, d. faccia est. d. mascella 
infer. all'angolo della bocca; - 3) 1. 
dello sterno muscolo, alla faccia interna 
dello sterno; - 4) Vela 7. a 3 punte. 
,Triangolazione operaz. geode- 
tica, condotta per via di triangoli, so- 
pra base esattam. misurata. 
Triangolo 1) verga d'acciaio pie- 
gata a 'r., e che vien posta in vibra- 
zione percnotendola con una verghot- 
ta pure d'acciaio; - 2) (Trìquetrum) 
a) la costellazione del Tr. anstrale; 2) 
(Lineare parallattico; Règolo tolemai- 
co) strum. degli antichi per misurare 
angoli nel cèlo; — 3) 7. australe costel- 
laziono di 3 stelle, invisibile nelle no- 
stre latitud.; — 4) Tr, boreale costellaz. 
di 3 stelle fra Andromeda e Ariete; 
- 5) 7, di scarpa, in anatom,, spazio 
triangolare, di cui la base è rappresen- 
tata dall’arcata crurale; - 6) 7". retti- 
lineo la porzione di superficie piana rac- 
chiusa da 3 rette (Lati); Tr. equilatero, 
che ha i lati eguali; "Ur. isdscele, che ha 
2 lati eguali; Tr. scaleno, che ha i lati 
diseguali; Tr. rettangolo, che ha un 
angolo retto; "lr. ottusangolo, che ha 
un angolo ottuso ; "lr. acutangolo, che 
ha i 3 angoli acuti; l'area del Tr. è 
data dal prodotto di un suo lato (base) 
per la distanza (ultezza) che esso ha 
dal vertice opposto; - 6) 7. retto-ure- 
trale lo spazio fra la prostata in alto, il 
retto, che si dirige in basso ed in ad- 
dietro, l’uretra che si dirige in avanti, 
e la pelle, che è quella del perineo; - 
8) Tr. sferico la porzione di sfera rac- 
chiusa da 3 archi di circonferenze mas- 
sime, ciascun de’ quali sia minore di 
1/2 circonferenza 7 la sua area eguaglia 
il quadrato del raggio della sfera mol- 
tiplicato per l'eccesso sferico misurato 
in parti del raggio « uno »; - 9) 7r. afe- 
rico polare su di una sfera, ciascuno dei 


i Tri 
2 Tr., dell’ uno dei quali lati ed angoli 
sono supplementari rispettivam, degli 
angoli e lati dell’ altro. 

Trinnon 2 famosi castelli di vil- 
leggiatura (Gran lr. 0 Piccolo Tr.) nel 
Parco di Versailles. 

Triarchia (gr.) dominio di tre. 

Triarii v. Legione 1). 

Trias (Terreni triasici) la 1* epoca 
dell’ éra mesozoica. 

Tribadia v. Lesbio. 

Tribano (Conselvo) com. 3750, vili. 
250 ab.; p.:5 km. da Conselve, 

Tribolati Felice, di Pisa (n, 1834), 
bibliotecario all’ Univ. di Visa, seritt. 

Tribolazione aftlizione.. 

Triboli si dicevano certi ferri a 
punte che si spargev. per le strade per 
impedire il passo alla cavall. nemica. 

Tribolo 1) 7v. aceq.v. Trapa; - 2) 
Nice. Tr. (1500-50) pitt. e archit.fioren. 

Triboniano, di Side in Fanfilia, 
celebre giureconsulto; presiedette la 
commissione che elaborò il Codice Giu- 
stinianeo; m., 546. 


Tribordese (franc.)= Destrale(v.)., 


Triboulet celebre buffone del re di 
Francia Francesco I. 

Tribràchio piede di 3 sil. brev. 

Tribromosncecinico, Acido, si 
forma facendo agire bromo ed acqua 
sull’acido bromomaleico, 

‘Tribù 1) (Roma ant.) era la dtvisio- 
ne polit. e amministrativa del popolo ; 
le Tr., in orig. 3, furono poi 85, di cui 
4 Tfr. urbane {(Suburana, Esqnilina, 
Collina, Palatina) e 31 rustiche; - 2) 
pr. ì popoli barbari, o somibarbari, 
spec. nomadi, comunità che si regge 
alla patriarcale; — 3) in storia natur., i 
gruppi di cui si compone una famiglia; 
-— 4) Le 12Tr.v. Ebrei 1} 5); Giacobbe 2). 

Tribuna 1) il posto elevato donde 
l'oratore parla all'assemblea; nel Par- 
lamento ital. non nsata, tranne che per 
fare la relazione delle petizioni; - 2) 
loggia per gli spettatori o uditori; nel 
Parlam. ital. ci sono Tr. pubbliche e 
"Tr. riservate; — 3) abside; ambone. 

Tribunate 1) il luogo in cui siede 
l'autorità giudiziaria ed in cni si am- 
ministra la giustizia; 2) il collegio che 
amministra la giustizia civile, commer- 
ciale e penale; - 3) Iv. dell’ Impero la 
snprema corte di giustizia dell'Impero 


203. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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di Germania, a Lipsia dal !/10 1879; - 
4) v. Guerra 63); — 5) Tr. militare per 
giudicare i reati di individui apparte- 
nenti all'esercito. 

Tribunali Vestfalici (ted.: Fem- 
gerichte [dal ted. antico « Vemo » 
pena; Tr. segreti) si dissero in Germa- 
nia, nel medio evo, i Vr. penali segreti, 
eh’ ebbero origine dagli ant. Tr. canto. 
nali (Gaugerichte) ed esercitar. la loro 
azione, spesso con abuso, sino allo sta- 
bilimento della eterna pace nazionale 
(1495) e sino all'ordinam. della giusti- 
zia penale per opera di Carlo V (1532); 
î membri dei Tr. si chiamav. se Savi » 
e il presid. di ciascun ‘lr. si chiamava 
Freiding; ne scr.: Geisberg (1858). 

Tribunato 1) (Roma ant.) Vatticio 
di tribuno della plebe; — 2) (Francia) 
1799-19/8 1807 corpo di 100 membri ('Iri- 
buni) per la discuss. dei prog. di legge. 

Peibuni 1} v. Vribunato 2)); — 2) 7. 
della plebe farono 494 a. C. istituiti a 
Roma per proteggere i plebei contro 
l'oppressione e ingiustizia dei magi- 
strati patrizi; erano inviolabili (sacro- 
sancti) e irresponsabili, avevano il di- 
ritto di far sospendere l’esecnz. delle 
sentenze (ius intercedendi), quello di 
annullare colla loro opposiz. (Veto) lo 
deliberazioni del Senato, e quello di con- 
vocare il popolo in fssemblea (Comizi 
tributi); — 3) v. Militari 16). 

Tribuno 1) v. Uribuni; - 2) titolo 
assunto 1347 da Cola di Rienzo; — 8) 

capo-popolo; - 4) 2 dogi di Ven. : a) 
Pietro Tr., doge (16°) 888-912; è) Tr. 
Memmo doge (24°) 979-991. 

Tributario 1) obbligato a pagar 
tributo; — 2) di fiume, atfluente. 

Fributi v. Comizi 1); Tributo. 

Tributivrina trigliceride specifico 
del burro ordinario. 

Tributo 1) (Roma ant.) a) in orig., 
era l'imposta pagata dai cittadini allo 
Stato; bd) più tardi, il testatico pagato 
dai provinciali; - 2) imposiz. pagata da 
popoli vinti al vincitore, o da principi 
semisovrani al signore supremo. 

Tricala (Grecia, Tess.) 1) nomar- 
chia: 5870 km. q.; 143.140 ab. (25 p. km. 
q.); — 2) città, 14.820 ab. 

Tricarballilfco, Acido, è l’unico 

rappresent. d. acidi tribasici, trival. 
saturi; C3 Hs (CO2 H) 3= Ce Is Os. 
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Tricarbopiridinico, Acido, (0a8- 
sicineomeronico) si produce coll'ossida- 
zione energica della chinina e sim. 
con un &ccesso di permanganato po- 
tassico; in tavole solubili in acqua. 

Tricarico (Matera) città, 7600 ab.; 
5 ky. da Calciano. 

Tricase 1) (Gallipoli) com. 5600, 
b., 2800 a.; p., t.; 25 km. da Maglie; - 
2) Principe di Tr. v. Gallone di Nocigl. 

T'rieca Fosco di Fir. (n.8/31856), pit. 

Triccala v. Tricala. » 

Tricènnio spazio di 30 anni. 

Tricerro (Vercelli) com.2100, borg. 
1900 ala; p.; 5 km. da Trino. 

'Tricèsimo (Tarcento) com. 3840, 
borg. 1300 ab.; p., t., f. 

Tricheco (Vacca marina; Triche- 
chus rosmarus) mammifero afline alle 
foche, lungo 4-5 m. con 2 enormi ca- 
nini sporgenti dalla mascella sup. e di- 
retti in basso; nel Mare Glaciale Art. 

Trichiana (Belluno) com. 2600, 
vill. 200 8b.; p.;15 km. da Cesio Buschi. 

Trvichìîasi (gr.) il rovesciamento 
delle ciglia all'indietro. 

Trichina (T. spiralis) microscopico 
vérme vivente nelle carni del maiale, 
dalle quali passa nell'omo, che se ne 
nutre; le Tr., entrate nel tubo inte- 
stinale, vi si riproducono in gran co- 
pia, e di là, foraridone le pareti, pas- 
sano nei muscoli, dove, ravvolte a 
spira, si incistidano, cagionando un'in- 
fiammaz. muscolare accompagnata da 
violento dolore e da alta febbre (Tri- 
chinosi), che può finire colla morte. 

Trichinopoli =: Tivicinapalli (v.). 

Trichinosi v. f'richina. 

‘frichite formaz. cristallina micro- 
scopica, sim. a capelli, alla superf. di 
rocce vitree, p. e. dell’ossidiana. 

Tricianogeno (Cs N3) è un poli- 
mero del cianogeno. 

Triciclo velocip. a 3 ròte. — 

fricinapatti (Îudia, Madras) 1) 
distr., 1.215.000 ab. (133 p. km. q.); - 
2) città, 90.730 ab. 

Tricìpite 1) che ha tre teste; - 2) 
Tr. brachiale il muscolo scapolo-omero 
olecranica; - 3) 77. femorale muscolo 
trifemoro rotuleo alle parti anter., in- 
terna e esterna della coscig. 

T'riclinio (ant. casa rom.) letto da 
e pranzo; sala da pranzo. 
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Triclorofemolo (Cs Hs Cls OH) si 
ottiene coll'azione del cloro sul fenolo; 
fonde a 68°, bolle a 2440, 

Triclorometano v. Cloroformio. 

Tricoeèfalo verme intestinale. 

Tricofiìtici rimedi per aum. i pelj. 

'ricofito parassita vegotale ifo- 
micete, che se si sviluppa sul còio ca- 
pelluto, dà l' Èrpete tonsurante; se 
sulla cute, dà l'Èrp. circinea; e s0 
fra i peli della barba, dà la Sicosi. 

Tricòftorivimedi peraboliro i peli. 

Tricoglossia quando la lingga 
sembra coperta di peli; e ciò per ispes- 
simento dellostrato epiteliale che copre 
le papille coniche o filif. della lingua. 

Tricologìa (gr.) studio dei peli. 

Tricolore li 3 colori (bandiera). 

Tricòma (gr.) 1) = Cirragra (v.); 
- 2) qualunque escrescenza epiderniita. 

Tricomi Bartolommeo, di Messi- 
na, 17° sec., pittore. 

Tricordo liuto a 3 corde. 

Tricosi (gr.) pelosità. 

Tricotomîìa ])(gr.) divisione in 3; 
— 2) divisione (riga) dei capelli. 

Trictrac sp, di gioco a damee dadi. 

Fricupis 1) Carilao ?'r., di Nauplia 
(1. 1882), uomo di St. greco ; — 2) Spiri- 


dione Tr. (1791-24fa 1873), di Missolun- 


ghi, padre del prec., storico e uomo di 
St. greco; scr. la Storia della insurrez. 
ellenica (23 ed. 1862); m. ad Atene. 

Tricùospide a 3 punte. 

f'ridacna gigas (Conchiglia gi- 
gaute) moliusco del mare pr. le Mo- 
Ineche, lungo fino a 1,5 m. e pesante 
fin 250 kg. 

Tridente 1) lo scettro a 3 punte 
di Nettuno; - 2) rampone; fiòcina. 

'ridentino v. Trento 2). 

‘ridi (franc.) il 3° dì della decade. 

Trîduo funz. eccles. che si fa 3 
giorni alla fila. 

Trièdro ciascuna delle 8 regioni 
în cui lo spazio indefinito viene diviso 
da 3 piani passanti per un punto (Ver- 
tice); in ogni Tr. si considerano come 
elementi i 3 angoli diedri cd i 3 an- * 
goli piani o Facce; ciascuna faccia è 
minore della sonmima delle altre due; la 
somma delle facce. è minore di 4 an- 
goli retti; la romma degli angoli die- 
dri è maggiore di due angoli retti ed 
è minore di 6 retti; ad ogni dato Tr. 
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corrisp. un altro ‘[r., detto supplemen- 
tare, completam. individuato. 
Triennale che dura 3 Anni, 
Triènne che ricorre ogni 3 anni. 
Triènnio tempo di 3 anni. 
Triente (Triens) (Roma ant.) @) 
peso =109,15 gr.; è) moneta = 15 cent. 
Trier v. Trèveri. 
Triera (gr.) = frireme (7.). 
Trièste (Austria, Littorale) città (e 
territ.) 157.470 ab. (nella città italiani, 
nel territ. per lo più sloveni) (la città 
propria»145.100 ab.); porto (2 porti nol 
Golto di Tr.); sede del Lloyd austro- 
ungar.; temp. m. ann. -4- 14,39, genn. 
-+ 4,69, lugl. -+ 24,49, mass. ++ 37,59, 
min. — 11,99; pioggia 1110"; l'ant. 
‘Tergesteo; 1382 si pose sotto la protez. 
+ del duca Leopoldo d'Austria. 
Trietilamina ammina terziaria. 
Trietilfosfina è una fosfina ter- 
ziaria; discioglie lo solto; si unisce al 
solfuro di carbonio formando un com- 
posto in laminette cristalline rosse. 
Trietilguanidina (C N3 Hz [Ce 
Ha] 3) derivato sostituito della guani- 
dina, che si prepara facendo bollire so0- 
luzioni alcooliche di bietisolfourea e di 
etilamina coll’ossido di mercurio. 
TrifAucee che ha 3 fanci (Cerbero). 
Trifido diviso (divisib.)in è parti. 
mTrifilia (Flide ant.) regione. 
Trifillina è fosfato di 
ferro e manganese. 
‘TrIfflodoro poeta opico greco del 
5° sec. d. C.; la sua « Conquista di 
Troia » ed. da Kéichly (1850). 
TrIlfogliato sim. a trifoglio. , 
Trifòglio 1) (frifolium) gen. di 
piante leguminose, rappresentato in 
Italia da circa 70 sp.; erbe a foglie 
composte trifogliolate e fiori a capo- 
lino, rossi, rosei, gialli o bianchi; quasi 
tutte ottimo foraggio; Tr. rosso (Tr. 
pratente), ‘Ir. bianco, Pr. ladino (Tr. 
repons), ‘l'rifoglione (lr. incarnatumi); 
— 2) ZY. acetoso v., Ossalide. 
Trifoglione 1) v. Trifoglio 1); - 2) 
(Menvanthes trifoliata) erba genziana- 
cea palustre o lacustre, a foglie trifo- 
gliol. e fiori bianchi a spiga; ha pro- 
. prietà febbrifughe. 
Trìfola tartufo. 
Trifora v. Bifora. 
Triforcato che ha 3 rebbi, 
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Trifbrium (lat.) galleria d' una 
chiesa in alto delle navi later., spesso 
divisa in 3 apert. per ogni*campata. 

Triforme che ha 3 forme. 

Triga tiro a tre. 

Trigeminata porta o finestra di- 
visa in 6 aperture da 2 colonnette o pi- 
lastri e una traversa. 

Trigèmino 5? paio dei nervi cran. 

Trigènico, Acido, si forma per 
l’azione dei vapori di acido cianico 
sull’ aldeide a freddo. 

Triggiano 1) (Bari dello Puglie) 
borg., 8300 ab.; p. t.; 8 km. da Bari; 
— 2) Principe di Tr. v. Brancaccio 2) d). 

Treiginia piante a 3 pistilli. ” 

Triglav= Terglù (v. Giulie). 

Triglia (Mullus barbatus) posce te- 
leosteo acantottero, a squame grandi, 
col muso breve quasi porpendicolare 
e due cirri al labbro inferiore; in vita 
è dad’ fn bel rosso carmino; vive nel 
Mediterraneo ed è assai pregiato. 

Triglicèridi gliceridi (gli eteri 
composti che la glicerina forma cogli 
acidi) in cui la sostituzione si fa so- 
pra 3 atomi dell'idrogeno idrossilico, 
lella glicerina mediante radice. acidi ; 
tali sono i grassi naturali. 

'Triglifo (gr.) ornam. del fregio do- 
rico formato da solchi (Canaletti), la 
cui sezione è un angolo acuto; il Ur. 
sta fra 2 metope. 

'friglotta, Bibbia, in 8 lingue. 

Yrigno (Prov. Campob. e Chieti, 
Mare Adrvint.) fiume, 85 km. 

Trigolo (Crema) com. 2500, borg. 
1800 ab.; p.; 7 km. dg Soresina. 

Trigonella gen. di piante papi- 
lionacee ; la ‘Tr. foenum graecum (Fie- 
no greco) dà semi medicinali. ' 

Frigono (gr.) triangolo. 

Trigonocèfalo gen. di serpenti 
crotalidi senza orepitacolo alla coda. 

Trigonometrìa 1) 7. piana la 
parte della matematica pura cho la 
principalm. per iscopo la risoluzione 
dei triangoli rettilinei, cioè la deter- 
minaz. di un triangolo, essendo date 
le misure di elementi (lati, angoli, al- 
tezze, mediane, area, ....) suflicienti 
ad individunarlo; — 2) r. sferica parte 
della matemat.'pura che ha per iscopo 
la risoluz. dei triangoli sferici, 

Trilatero che ba 3 lati, 


Eri 


Trilingaggio, in mar., legatura 
fortiss. per stringere insieme le cime. 

Trilimgue opera in 3 lingue. 

Trilione1mil.dibil.(i con 18 zeri). 

Trillo, in mus., rapidissima ripeti- 
zione di due note contiguo. 

Trilobiti fam. di cro8tacei fossili. 

Triloculare diviso in 3 logge. 

Trilogia v. Tetralogìa. 

Tritustre di 15 anni. 

Trimab (Pangiab) il fiume che riu- 
niscele acque del Gilam, Cinab e Ravi. 

TPrimellitico, Acido, (Co Hs [COs 
H] 3) si ottiene ossidando il colofonio 
qoll'acido nitrico. 

Trimembre che è di 3 membri. 

‘'Primestre tempo di 3 mosi. 

‘A'rimetilamina (N {CJIs] 3) è 
nn'amina, nel chenopodium vulvaria, 
nella salamoia di sringhe, nei prod. 
della distillazione secca delle ossa; ed 
oggi è un prodotto secondario’ della 
lavorazione delle melasse. 

Trimetilfostina (1 [CHs3] 3) fo- 
sfina terziaria; liquida, incolora, di 
odore spiacevolissimo. 

* "Trìîmetro, Verso, giambico senario. 

Trimorfismo la proprietà di corpi 
(trimorfì) di cristaliizzare in forme 
apparten. a tre diversi sistemi crist. 

'Crimunti v. Indiane 3) c). 

'Trina guarnizione lavorata con in- 
treccio di fili spianati a traforo. 

Trinacria (gr.) la Sicilia. 

Rrinca 1) in mar., logatura forte; 
- 2) Novo di Tr.= novo di zecca. 

Trincare l)in mar., legare stretto; 
- 2) bere assai.” 

Trincarino la cinta-di rovere che 
circonda tutto il bastimento. 

Trincavelli Vittorio (1496-1568), 

“ di Venezia, celebre medico o grecista ; 
fa professore a Padova. 

Trincèa strada scavata nel terreno 
difesa da parapetto e che serve di co- 
municazione alle truppe che costituisce. 
il corpo d'assedio di una piazza forte. 

Trinceramento opera di terra, 
campale, passeggera. 

Trincerato v. Campo 17). 

Triucetto coltello da calzolaio. 

Trinmchera Franc. (1810-!!/5 74), 
di Ostuni, letterato, lessicògrafo, ed 
economista; dal 8/1 ’61 direttore degli 
Archivi delle province napolitane. 
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‘’Prvinchetta la vela di fiocco che 
si spiega a proravia del trinchetto 
lungo lo Straglio di esso. 

Trinchettima vela di flocco infer. 
al controstraglio del parrocchetto. 

'Frinchetto quel primo albero ver- 
ticale di qualunque naviglio, che sorge 
più vicino a prua. 

Trinci famiglia che tenne il domi- 
nio di Foligno dal 1305 (Nallo T.) sino 
al 1439 (Corrado III, abbattuto dalle 
armi del Cardinale Vitelleschi), o 1441 
strangolato nel Castello di Seriano. 

Trinciante grosso colt. di scalco. 

Trinciato 1) sorta di tabacco da 
fumo; — 2) in arald., lo scudo diviso 
diagonalmente per una linea dall’ an- 
golo superiore destro all'angolo infe- 
riore sinistro. 

Trincomali (Ceylon) c. 10.000 ab. 

Trinella funicella. 

Trinidad 1) (Piccole Antilio Brit.) 
isola: 4544 km. q.; 200.000 ab. (44 per 
km. q.); capit. Port of Spain ; — 2) (Cu- 
ba) com., 29.450 ab. 

mrinità 1) v. Santissima Trinità; 
- 2) v. Indiane 2) c); - 3) (is. 0 città) 
v. Trinidad; - 4) (Mondovì) comune, 
3400 ab.; capol, del com. è Villa Tr. 
(600 ab.); p., t., f.; — 5) frazione di 
Piano gli Sorrento, 1930 ab. 

Trinitàpoli (loggia) com. 8100, 
città 7800 ab.; if. 

Trinitari (Mathuvins) ordine re- 
ligioso istituito 1198 a Meaux allo 
scopo di raccogliere elemosine pel vi- 
scatto dei cristiani catturati e fatti 
schiavi dagli infedeli. 

Trinità (Martinique) portor8100 a. 

Trinitrocellulosio (Cotone ful- 
minante) è cotone dotato di proprietà 
esplosive, che si ottiene immergendo 
il cotone in fiocco in una miscela di 
acido solforico e nitrico concentrati. 

Trinitrofenolo v. Fenold 2) a). 

Trino 1) chiamavano gli astrologi 
l'aspetto di 2 pianeti distanti fra loro 
120° sull'eclittica; — 2) (Vercelli) co- 
mune 10.800, città 8300 ab.; p., t., f. 

Trindmio quantità algebrica di 
3 termini. 

Trio, in mus., parte delle marcie 
e degli « scherzi ». 

Triòbolo (A tene ant.) (3 dèboli) era 
la paga del giudice. 
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Trioleina il triglicerido caratte- 
ristico degli olii vegetali e special- 
mente dell’ olio di oliva, liquido oleo- 
80, solido a — 6°. 

Triolo (Foggia) affl. d. Candelaro. 

Trionfale 1) v. Arco 16); - 2) 
Carro Tr. (Roma ant.) il cocchio del 
generale in trionfo; era dorafo © ti- 
rato da 4 bianchi cavalli; — 3) Porta 
'r. (ant. Roma repubblicana) ora fuor 
delle mura, in Campo Marzio; il ge- 
nerale, a cui il Senato aveva concesso 
l’onor del trionfo ({Trionfatore), ve- 
niva ad essa per la Via Tr., e da 
essa, sul carro Tr., accompagnato dai 
snoi parenti e clienti in bianca toga, 
e seguito dal suo esercito, dai prigio- 
nieri e dalle vittime destinate al sa- 
crificio solenne, movera (Trionfo) ver- 
so il Campidoglio. 

Trionfante, Chiesa, l'unione dei 
beati in cèlo. 

Triénfatore v. Trionfale 3). 

Trionfl Emanuele, di Livorno (n. 
1832), pittore. 

Trionfo 1) v. Trionfale 3) ; - 2) sta- 
tua o gruppe di zucchero o simili con 
altri abbellimenti, che si pone sulla 
tavola del convito; — 3) groppo di or- 
namenti, bandiere, verzura, statue e 
simili posto per decorazione in luogo* 
ove si ta festa; - 4) v. Morte id). 

Triorii (buoi aratori) le 2 Orse. 

Trionice gen. di chelonii proprii 
delle acque dolci dell'Afr. o dell'Asia 
Tropicale; hanno narici tubulose ed 
il carapace indur. soltanto nel mezzo, 
coriaceo all'ingiro. 

Trionto (Prov. Cosenza, e.) fiume. 

Triora (San Remo) com. 4830, b. 
1100 ab.; p.; 25 km. da Taggia. 

Tripalmitina il triglicerido che 
trovasi nella maggior parte dei grassi 
naturali e specialmente nell'olio di 
palma; XX in fogliette fusibili a 639. 

Tripartito diviso per 3. 

Tripi (Castrorcàle) com. 2900, borg., 
2000 ab.; p.; 69 km. da Messina. 

Triplica replica alla Dùplica (v.). 

Trìplice v. Alleanza 7). 

Triplite manganese fosfato ferr. 

FPriplo 3 volte tanto. 

Trìpode era il seggio della Pitia. 

Tripoli 1) (Turchia in Afr., Bar- 
beria, e.) @) vilaiet (Tripolitania [re- 





gione littorale fra îè due Sirti], Cire- 
naica e Fezzan): 799.040 km. quadr.; 
880.000 ab. (1 perkm. q.); è) (Tr. di 
Barberia) città e porto, 30.000 abit.; 
cons. ital.; temp. m. ann. + 20,7°, feb- 
braio -+- 14,59, agosto + 27,29; pioggia 
445M. l’ant. (punica) Oea; dal 3° se-. 
colo d. C. capol. della Prov. Tripoli- 
tana; 643 conq. dagli Arabi; 1530-51 
dei Giovanniti; poi Stato tributario 
della Turchia (sotto nn « Dei >), la cui 
principale risorsa era la pirateria; dal 
1835 provincia turca; 27/0 1825 impresa 
navale sarda contro Tr.; 23-28/8 1828 
Tr. bombard. dalla flotta napolit.; — 2) 
(Taràbulus) (Siria) città, 17.000 a.; col 
porto di El Miua (7000 ab.); 1109-1289 
contea franca; - 3) (‘lirèbolii) (Trebi- 
sonda) c., 3000 a.; — 4) (Tr. di Romania) 
= T'ripolitza (v.): — 6) == Trìpolo (v.). 
Tripolitania v. Tripoli 1) a). 
Tripolito gosso con argilla e cock. 
Tripolitza (Arcadia) c. 10.000 ab. 
Tripolo (Farina fossile, Latte di 
Luna) silice pressochè pura, bianca e 
gialliccia, costituita dai gusci di orga- 
nismi microscop. (Diatomee) d'acqua 
dolce, vissuti in bacini oggidì prosciu- 
gati; serve a pulire metalli, e più come 
assorbente n. fabbricaz. d. dinamite. 
Trippa vivanda di pezzetti d. pare- 
te muscol. del canal diger. dei bayini.. 
Triprisma (di Fresnel) apparec- 
chio per dimostrare la proprietà del 
quarzo di propagare lungo il proprio 
asse con differenti velocità due raggi 
polarizzati circolari. in senso contrar. 
Tripsi (gr.) sfregamento. 
Tripitlivum (lat.) danza de' sa- 
cerdoti int. all'altare; v. Augures. 
Trìîquetrum v. Triangolo 2). 
Triregno la triplice corona del 
Papa, simbolo della Chiesa paziente, 
militante e trionfante. 
Trireme (lat.) cera il naviglio di 
linea a 3 ordini sovrapposti di remi. 
TrisAgio(gr.)= Santo Santo,Santo. 
Trisezione v. Problema 7). 
Trisîtlabo di 3 sillabe. 
Trismegisto 1) v. Ermete 2); — 2) 
antico carattere (corpo 24). 
Trismo v. Tètano. 
Trisobbio (Acqui) com. 1840, Db. 
820 ab.; 12 km. da Strevi. 
Trispasto (gr.) paranco a 3 occhi. 
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'Crinsîmo 1) (Valdagno) com. 3900, 
vill. 300 ab.; p.y t.; 12 km. da laver- 
nelle; tram; - 2) Giovanni Giorgio 
Tr. (8/1 1478-82 1550), di Vicenza, 
erudito e poeta; ser.: l'epopea « Ita- 
lia liberata dai Goti » (1547-48, 3 vol.) 
0 la tragedia « Sofunisba » (1515), e la 
comnedia « I Simillimi »; tentò an- 
che di riformar l’alfabeto; mi a Roma; 
di lui ser.: Castelli (1753). 

Tristan da Cunha (pron. -aung 
da cugna) (Oc, Atl., 379 3' s., 129° ov. 
da Gr.) gruppo di 3 isolette (britan.): 
166 km. q.; 52 ab. 

Tristano eroe d'ona leggenda brè- 
tone, amante d' Isolda (Isotta), la figlia 
del ro Marco di Cornovaglia; la leg- 
genda, trattata in parte(comeromanzo) 
nel 12° sec. da poeti della Francia Scet- 
tentrion., venne sùbito introdotta nella 
letteratura greca, italiana, scandinav. 
e spagnola; e come soggetto d'opera in 
musica fu tratt. da Wagner (1865). 

Tristearina è il triglicerido dei 
grassi naturali solidi 6 specialin. del 
sego animale. 

'Uristia (Drstium libri V}v. Ovidio. 

Tristico (gr.) poesia di 3 versi. 

lristo mesto; cattivo; deserto. 

Trisulco (lat.) a tre punte. 

'Tritare sminuzzare; polverizzare. 

T#itàvo ('I'ritavolo) il 3° avo. 

TFritetsano (gr.) la marcata indivi- 
dualizzazione delle 3 Divine Persone. 

Tritello semolino. 

'Triticina il glutine nella farina di 
frumento. 

Friticumi (lat.) framento. 

Trito 1) tritato; — 2) (fig.f frequen- 
tato; battuto; — 53) di carne, frolla; 
- 4) di persona, male iu arnese; — 5) 
ordinario; comune; usitato; — 6) in 
arte, minuto. 

T'rìîtolo minuzzolo. 

"'ritone 1) v. Anfitrite 1); -- 2) la 
salamandra acquaiola (ne' fossi e sta- 
gni): = 3) gen. di molluschi gastero- 
podi, marini, a conchiglia conica, col- 
l'apertura pieghettata all'orlo interno; 
una dello più grandi, Buecina marina 
{Triton nodiferum), del Mediterraneo, 
Serve qual tromba da segnali ai navi- 
ganti; - 4) Dago del Tr. (Tritonis la- 
cus) l’od. Sciott el Gerid (v.). 

Tritoni dèi marini interiori, la cui 
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figura era d’ omo nella metà super. 
e di pesce nella inferiore; al cenno di 
Nettuno di placare le onde, sonavano 
softiando in una grossa conchiglia, che 
loro serviva di tromba; se alla detta 
figura si aggiungevano i due piedi da- 
vanti del cavallo, prendevano il nomo 
di Centaurotritoni, o Ittiocentauri. 
Trittico (gr.) quadro tripartito. 
Tritto Giacomo: (1735-17/s 1824), di 
Altamura, compos. di mus.; m.a Nap. 
Trittòdtemo, di Fleusi, favorito di 
Demetra (Cerere), era venerato come 
propagatore dell’ agricoltura, 
Trittongo sillaba di 83 vocali. 
t*uitame minuzia. 
Teiturare = Tritare (v.). 
Triuggio (Monza) com. 8700, vill. 
500 ab.: capol. del comune è Ponte di 
Albiate (260 al».;; 5 km. da Seregno. 
Friumvirato 1)Valleanza privata 
di Cesare, Pompeo o Crasso, 60 a. C. 
(1° Tr.), e quella di Ottaviano, Anto- 
nio e Lepido, 43 a. C. (2° Tr.), per 
dominare insieme sopra lo Stato Ro- 
mano; — 2) il governo della Repub- 
blica Romana, istit. 9/0 1899 (Mazzini, 
Safli, Armellini); - 83) dicesi di 3 per- 
sone unite a fare checchossia. 
} Triamviri (Roma ant.) nomo di 
diversi collegi composti di 3 membri. 
Triùmwviro uno del Triumvirato. 
Triva Antonio (1626-99), dî Reggio 
nell'Emilia, pittore. 
Trivandruma v. ‘Travancore. 
Trivelin fu una maschera della 
commedia dell'arte, creaz. dell'attore 
Domenico Locatelli della Compagnia 
italiana a Parigi nel 17° se. (m. 1671). 
Trivélla strumento di ferro da bu- 
care, maggiore del Buechio ; e special. 
la macchina per fare i pozzi artesiani. 
Trivèllo succhio di 3 spirali. 
Trivento (Campobasso) com., 4850 
ab.; sorg. solfor. (Vallone del Solfo); 
borg. 4100 ab.; ant. Teruentim; p., 
t..: 52 km. da Campobasso. 
Tewivero (Biella) com. 4730, borg. 
2000 ab.;.p., t.; 22 km. da Biella. 
Friviate da trivio; volg.; basso. 
Privier capitano francese che !/2 
1889 attraversò l'Africa da Loango pel 
Congo al Lago Niassa e a Quelimane. 
''rrivigliano { Frosinone) com. 930, 
vill. 530 ab.; 23 km. da Frosinone. 
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rrivignano. (Palmanova) b., 230 
ab., capol. di Tr. Udinese (2220 abit.); 
è.; 4 km. da Santa Maria la Longa. 

Trivigno (Potenza) b., 2300 ab.; f. 

Trìvio 1) incontro di 3 strade; - 2) 
v.Arti 4). A 

Trivolzio (Pavia) borg., 980 ab.; 
14 km. ila Pavia. 

Trivulzio 1) casa principesca mila- 
nese, fondata da Paolino Tr. (m. 1120); 
capo attuale: Gian Giacomo Tr. prine. 
di Musocco, march. di Sesto Ulteriano 
e di Codogno, nato a Milano */e 1839 e 
spos. 19/164 alla contessa Giulia Bar- 
biano di Belgigioso d' Este (n. 31/144); 
figl.: Giorgio Teodoro lr. principe di 
Musocco, n. 29/6 ‘65; Luigi Alberigo 
Tr. marchese di Sesto Ulteriano, nato 
12/2 ‘68; - 2) Cristina Tr. v. Belgioioso 
3); — 23) Gian Giacomo Tr. a) (1436-5/12 
1518) march. di Vigevano e marese. di 
Francia; 9/0 1499 conq. per Lnigi XII 
Milano, di cui fa fatto governat.; cadde 
in*lisgrazia per causa dell' invid. Lanu- 
trec; di lui ser. : Rosmini (1815, 2 vol.); 
db) (1774-9/s 1831) si distinse come pro- 
motore «delle lettere e delle scienze ; -— 
4) Gian Giacomo Teodoro Tr. cardin., 
fu capitano generale di Sicilia e gover- 
natore della Lombardia; m. 1656; - 5) 
Pio Albergo Tr. ricovero per la vec- 
chiaia istit. a Milano 1771 per lascito 
del prince. Tolomeo Trivulzio (m. #/12 
1767); - 6) Teodoro Tr. fn maresciallo di 
Francia, e governatere di Genova e di 
Lione; m. 1531. 

Trnova (Bulgaria) 1) circ., 205.340 
ab. (44 p. km. q.); — 2) città, 11.320 ab. 

Tròade v. Tròia 1). 

Trobaso (Pallanza) com. 1230, b. 
200 ab.; p.; 2 km. da Intra. 

Trocadèro forte presso Cadiz, 3'/s 
1823 preso dai Francesi; da esso nomi- 
nata un'altura sulla destra della Seine 
a Parigi (1878 palazzo dell'esposizione). 

Trocàido verso comp. di trochei. 

Trocantere (gr.) le due tuberosità 
grande e piccola) che presenta l'estre- 
mità superiore del femore. 

Trochèo (gr.) piede di verso comp. 
di nna siilaba breve e di una lunga. 

Trochilo v. Colibrì. , 

Trochisci= Pasticche (v.). 

Trochiti (Entrochiti, Bonifacius- 
pfennige, ossia Quattrini di San Bonifa- 
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cio, dei Tedeschi) pietrificazioni dì en- 
crinus liliiformis nei cale. conchigliferi. 

Trochu Lounis-Jules, di Palais(Mor- 
bihan) (n. 12/5 1815), generale francese, 
dal 4/9 70 presidente del Governo della 
Difesa Nazionale; sino al ®9/1 71 diresse 
la difesa di Parigi; scritt. militare. 

‘Trocièa (lat.) 1) taglia da paranco; 
- 2) v. Omero. 

Troco (gr.) carrucola; bozzello. 

sTrocolide = Cicloide (v.). 

Trocòticn teoria del moto circo]. 

Trofarelto (Torino) com.1630, bor- 
gata 730 ab.; p., t., f. 

Trofèo (gr.) 1) monum. di vittoria; 
era un palo in mezzo al campo, al quale 
si appendevano le armi dei vinti; — 2) 
armi scolpite per ornam. archit.; — 8) 
l'ornam. sul davanti dei cappelli milit. 

Tròfico che ba rapp. colla nutriz. 

Trofologìa trattato dellg nutriz. 

Trofoneuròdsi (gr.) l'’ammalarsi di 
nervi così detti trofici, che cioè pre- 
siedono alla nutrizione. 

Trofònio v. Irido; Lebadea. 

Trogiolatura = Tacchie (v.). 

Troglio che tartaglia: bleso. 

Troglodite v. Chimpanzé. 

Trogtoditi abitatori di caverne. 

Trogloditfca era la costa etiopica 
del Mar Rosso. 

Trògolo 1) vaso pel mangiare dei 


«polli ; - 2) vaso per pigiarvi l'uva. 


FTrogo Pompeo storico rom. con- 
temporaneo di Augusto. 

Tròia 1) (Ilio; Ilione) (Asia Min., 
n.-0.) fu città, capitale della Tròade, 
famosa per la Guerra Troiana, provo- 
cata dal ratto d' Elena, e condotta dai 
principi greci Agamènnone, Ulisse, 
Achille,... e che durò 10 anni, e finì 
1184 a. C. colla distrnz. di l'r.; avveni- 
mento cantato da Omero {Iliade); v. 
Hissarlik.; — 2) (Bovino) com., 7240 ab.; 
sorg. salino-solf.-iodurata; città, 6700 
ab.; 12 km. da Giardinetto Tr.; - 3) la 
femmina del porco; - 4) Cavallo di Tr. 
quel cavallo di legno di smisnr. grand. 
che costrai Greci dinanzi a Troia, e che 
annunz. come un voto offerto a Pallade, 
ch'essi avevano offesa col rapimento 
del Palladio; v. Sinone; - 5) Forte Tr. 
al s. di Fellonica, dirimpetto a Porto 
Longone; in vicin. è l'Is. Troiaccia. 

Troluni i) Forte Tr. a 8.-0. di Ro- 
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ma; — 2) Giovanni Tr., di Villafranca 
di ‘Verona (n. 1845), scultore. 

IYrelano 1)di Troia; - 2) var, di 
fico ; - 3) di cavallo che ha lunghe orec- 
chio, 0 cho le move spesso. . 

Trointa porcheria. 

"Frdica (russo) tiro a tre. 

Trolli Domenico (1722-1792), di Ma- 
cerata, prof. di Fisica all' Univ. di Mo- 
dena, noto per indag. sui meteorit. 

Tròllo l'ultimo tigl. di Priamo. + 

Troîna (Nicosìn) 1) città, 10.100 a.; 
1119"; 48 km. da Leonforte; - 2) atll. 
di des. de] Simeto. 

Troitza Laura grandioso conven- 
to, sulla str. ferr. da Mosca a Jaroslav. 

Troizcosavbk v. Kiachta. 

‘Froizk (Orenburg) città, 19.000 ab. 

‘TrollbiAtta (Svezia) luogo con una 
grandiosa cascata del Gota Elf. 

TròdHig gen. di ranuncolacee. 

Troliope (pron. -lop) 1) Frances 
Tr. (c. 1780-5/10 1863), n. Milton. scrit- 
trice ingl. di romanzi e di viaggi; m. a 
Firenze; furono suoi tigl.: Authony 
Tr. (1816-91 82), scrittor di novelle e 
di viaggi, e Thomas Adolphus Tr. 
(1810-1!/11 92), romanz.; — 2) v. Féval. 

Troniba 1) strum. music. da fiato, 
che consta di un tubo mtallico stretto 
e lungo, munito da una parte di un pic- 
colo imbuto (Boccale; Bocchino},al qua- 
le il sonatore appoggia le labbra; la Tr. 
naturalo è ora sostituita dalla Tr. ero- 
matica o a pistoni o a cilindri (costr. 
1817 da Stélzel a Berlino); - 2) macchina 
per attingere l’acqua da un serbatoio 
mediante il movimento di uno stantutto 
in una canna; secondo la sua struttu- 
ra e il modo di funzionare la tromba si 
dice aspirante, premente, oppure insie- 
me aspirante e premente; - 3) v. l'rom- 
be; - 4) 7. d’'Eustacchio (Salpinge) ca- 
nale iu parte osseo è in parte membra- 
noso e cartilagineò, di cui una estrem. 
si prolunga nella cassa del timpano, e 
l’altra, più svasata, si apre nella parte 
later. e super. della faringe; - 5) 7. 
stentòrea v. Portav. 1);- 6) v. Gorpo 14). 

Trombe i) moti vorticosi dell’atmo- 
sfera, di somma violenza ma di piccola 
estensione, accompagnati talvolta dalla 
formazione di una colonna mobile co- 
nica o cilindrica di nubi, che risiede al 
centro del vortice; il meccanismo d. lor 


formazione è ancora controverso; -— 2) 
Tr. di Fallopio ('Ur. fallopiane; di Fa- 
loppio) i 2 condotti dall’utero agli uvai. 
Tromibelli abate Giov. Grisostomo 
(1697-84/11784), di Nonantola, scrittore. 
Trombetta 1) tgomba; echila sona; 
— 2) Camillo Tr. (1813-29/2 81), di Torino, 
giureconsulto e uomo politico, dal 9/11 72 
senatore del Regno; m. a Roma. 
Trombetti Ascanio e Girolamo, 
di Bologna, 16° sec., musicisti, 
Trombettiere 1) sonator di trom- 
ba; — 2) Uccello Tr. v. Agami. 
Trombini Cesare, di Padova (n. 
18/2 1835), violinista, a Varsavia. 
Trombo coàgulo sanguigno forma- 
to entro i vasi durante la vita. 
Trombone 1) tromba grande, di 
snono grave; — 2) = Pistone 2)); — 3) v. 
Narciso 1); - 4) v. Negri 6). 
Tromboni stivaleni alla corriera. 
Tromibosi formaz. dol' rombo (v.). 
Tromello (Mortara) com. 5000, 
borg. 3300 ab.; p., t., f. . 
Tromentini (Roma a.) tribù rust. 
Tromuusdortf Johann Bartholo- 
mi us (1770-8/3 1837), di Erfurt, rinom. 
chimico e farmacista; così suo figi. 
Christ. Wilh. Herm. Tr. (1811-84)! 
Tromormetreo (gr.) strum. per mi- 
surare l'intensità dei movim. incon- 
scienti di una persona nervosa. 
Tromp Martin Harpertzoon (1597- 
10/31653), di Briel, ammiraglio olandese; 
cadde pr. Scheveningen (v.); anche suo 
figlio Cornelis Tr. (1629-29/3 91) fu am. 
FTrG6mpia, Val, del Mella. 
Fronséò (Norvegia) 1) amt : 26.246 
km. q.; 65.000 ab. (2 p. km. q.); — 2) 
porto, 6000 ab, 
Troncautoio = Bucalamiera (v.). 
Tronchet Frangois- Denis (1726-19/3 
1806), di Parigi, difese Luigi XVI. 
Tronco ]l) troncato; mozzato ; spic- 
cato; - 2) il fusto delle piante legnose e 
specialm. delle dicotiledoni ;- 3) la par- 
te principale del corpo animale, sulla 
quale si articolano i membri; - 4) la 
parte più considerevole di un' arteria, 
d' una vena o d'un nervo, che non ha 
ancora fornito alcun ramo ; -— 5) Lascia- 
re in Tr.impgrfetto ; 6) Parlamento Tr. 
a) si disse la Camera ingl. dei Comuni, 
dopochè ne erano stati espulsi 1648 da 
Cromwell i membri non repubblicani; 
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b) cosìl’avanzo della dieta tedesca, che 
6.16/6 1849 tenne sue adunanze. 

Troncone 1) pezzo grosso di rol- 

tura; - 2) corpo scemo del capo. 
ronAhjem (Norv., Sén@re Tr.) 

c., 28.800 ab.; porto, nel Fiordo di Tr. 

(150 km.); v. Nordre fr., Sindre Tr. 

Tronfio gonfio per superbia. 

Troniera feritoia. 

Trono 1) l'elevata e ornata sedia 
«li un principe nelle occasioni solenni, 
simbolo del potere sovrano personale 
ereditario dello Stato; — 2) Discorso 
del Tr. = della Corona (v. 36)). 

Trontano (Domodossola) co. 1200, 
vili. 480 ab.; 5 km. da Domodossola. 

Trontino (‘l'eramo)='l'ordino (v.). 

Tronto (Abruzzi, Ascoli Pic., Mare 
Adr.) fiume, 115 km.; v. Italia 14) I Y}. 

Tronzano (Vercelli) borg., 2600 a., 
capol. di Tr. Vercellese (1600 ab.); f. 

Tropes (Monteleone di Calabria) 
com. 5840, città 4800 ab.: porto. 

Tropeine combinazioni della tro- 
pina con ossacidi. sl 

Tropeoline derivati coloranti che 
si ottengono facendo agire i diazocom- 
posti sui fenoli. 

Tropéoio (Tropasoilum) gen. di 
piante, tipo delle Tropeolee; sp. erba- 
ceo a stelo e picciuoli scandenti, a fo- 
glie col lembo peltato ed a fiori irre- 
golari col calice speronato; i Tr. sono 
indigeni dei Messico e delle Ande; col- 
tivati comunem. fra noi, e si propagano 
spesso da soli il L'ropaeolum maius!Na- 
sturzio del Perù) a fiori grandi, giallo- 
ranciati; il Tr. minus, a fiori più picc., 
gialli; entrambi sono annuali e di parec. 
varietà; altre sp. hanno radici tuber. 

'Tropi (gr.) metafore. s 

Tropicalesituato fra i Tropici (v.); 
proprio delle regioni tropicali. 

Tròpiche chiamansi le rivoluzioni 
dei corpi celesti, rispetto all'equinozio. 

Tropici dee paralleli terrestri, col- 
locati a distanza di 23° e 1/2 s. e n. dal- 
l'equatore; segnano i limiti della zona 
torrida, e d. regioni chie possono avere 
il Sole allo zénit nell’ istante del mez- 
z0dì; il Tr. boreale dicesi del Cancro, 
perchè il Sole vi è verticale quando 
arriva al solst. del Cancro; per analog. 
il Tr. australe si dice del Capricorno. 

Tròpico 1) v. Tropici; - 2) Acido 
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Tr. si ottiene facendo agire l’' atropina 
e l'acido cloridrico ; — 3) Anno 77. l’an- 
no solare defin. dal ritorno deb Sole al- 
l'equinozio of al solstizio. 

Tropidina (Cs H13 N) base oleosa 
formantesi per l’ azione dell’acido clo- 
ridrico concentrato sulla tropina. 

Tropidonoto gen. di serpenti non 
velenosi, ricco di specie, tutte dell'e- 
misfero borsale, a squame carenate, 
prediligenti i luoghi umidi o palustri; 
sp. italiane princip.: Biscia dal collare 
(Tropidonottts natrix), comuniss., vive 
di rane; Vipera d’acqua (Trop. vip.). 

Tropina (Cs H15 NO), base mono- 
acida, è wn derivato dell’atropina. 

Troplong Raymond-Théo0d4. (1795- 
1/3 1829), di Saint-Gaudens, giurecons.; 
ser.: Droit civil expliqué (1838-58). 

Tropologîa discorso figorato. 

Troppamu (Slesia Austriaca) città, 
21.650 ab.; 29/10-9/12 1820 congresso gd. 
Santa Alleanza. 

Tròscia riga di liquido. 

Trossa affi. s. d. Cecina. 

Trota (Salmo fario) squisito pesce, 
salmonide, color olivastro sul dorso, 
con numerose macchie vcnliformi late- 
rali rosse e nericce; vive-nelle acque 
jimpide di monte. 

Trotti Giovanni Batt. {il Malosso) 
(1555-dopo 1607), di Cremona, pittore. 

Trottata corsa fatta al trotto. 

Trotter (ingl.) pista per trottare. 

Tròtto una delle andature del ca- 
vallo, fatta in 2 tempi, sollevando o 
poggiundo a terra contemporaneam. i 
piedi diagonalmente opposti; quandg 
questo avvenga dei piedi laterali allora 
il cavallo ha l’Ambio; il Tr. accelerato 
si dice Tr, chiuso; rallentato, Piccolo 
Tr.; goffo, Trottone. 

Tròttola giocattolo girevole. 

Troubadours (franc.; Trovatori) 
v. Provenzale 1). 

Trou-madame (fr.) gioco che con- 
siste nel far passare sotto archetti nu- 
merati delle palline d’ avorio. 

Tronvères v. Francese 8) d) 2). 

Trouvilie (Calvados) c. 5630 ab. 

Trovamento di un oggetto mo- 
bile porta l'obbligo della restituz. al 
precedente possessore, o della conse- 
gna al sindaco. 

Trovata, in arte, idea nova. 
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.Trovatetli v. Esposti. 

Trovato invenzione. 

Trovatore, Il, v. Verdi. 

Trovatori v. Provenzale 1). 

Trovo (Pavia) com. 1030, borg. 620 
ab.; 18 km. da Tavia. 

Trowbrvidge (pron. traubridsh ) 
{Ingh., Wilt) città, 11.720 ab. 

Troy itroi) (New York) ec. 61.000 a. 

Troy (troà), Peso, (ingl.) peso per 
loro e l'arg., e di farmacia e per le 
determinaz. scientifiche ; la libbra Tr. 
(Troypound) == 373,24 gr. 

Troya Carlo (1784-57)? 1858), di Na- 
poli, patriotto e storico; 1820-48 esule; 
44-14/3'48 presid. d. ministero rivoluz.; 
ser. Storia d' It. nel medio evo (1839- 
59, 17 val.) ; Codice diplom. longobardo 
(1852-55, 5 vol.); Del Veltro allegorico 
(1856); m. a Napoli. 

Troyes (troà) (Aube) città, 49,800 
al.; l'ant. Augustobona. 

Troyomn Constantin (1810-°9/3 65), 
di Sovre, pittore; m. 4 larigi. 

Trozza il collare che tiene antenna 
e pennone aderente all'albero. 

Tròzzo attruppameuto. 

Trubeevsk (Orel) c., 5100 ab. 

Wruccare 1) (franc.; gergo) gab- 
bare (spec. il pubb.); — 2) daro a og- 
getti moderni un'aria di vetustà. 

Truecazzamno (Milano) com. 13000, 
Dorg. 900 ub.; 6 km. da Melzo. 

Twrueciare 1) a giochi di palla, le- 
var colla siva la palla dell'avversario 
dal Imogo dove era; - 2) al gioco del- 
l'oca, levar uno da una casa. 

, Trucco 1) sp. di gioco di ‘biliardo; 
- 2) pallamaglio con cerchio di ferro 
titto in terra e girevole. 

Truce crudele in atti e parole. 

Truceidare uccidere con molte fer. 

Trocioli = Tacchie (v.). 

Truek system (ingl) il sistema 
di dare agli operai generi di consumo 
in luogo di salario in moneta. 

Fruculente di fiero aspetto. 

Truèba 1) Aiutonio de Tr.yla Quin- 
tana (1821-93 89) di Sopuerta (Bisca- 
glia), poeta e romanziere; m. a Bilbao; 
— 2) Telesforo de Tr. y Cosio (1805-4/10 
1835), dì Santander, poeta e romanz. 
in spagn. © ingl.; m. a Parigi. 

Truentum ora Porto d'Ascoli. 

Trutta è il delitto di chi con arti- 
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fizii o raggiri atti a ingannare o a sor- 
prendere l' altrui bona fede, inducendo 
alcuno in errore, procora a sè o ad 
altri un ingiusto profitto con altrui 
danno (@od. Pen, It. 413). 

Truffaldino arlecchino. 

Trutrfolo damigiana piena di vino. 

Trugnoni (A.. Carniche) m. 2594". 

Trujillo = Truxillo (v.). 

Trumplinf v. Italia 4) a) s). 

Trumpp Ernst, di Ilsfeld (Wiirtt.) 
(n. 18/3 1828), rinom. orientalista, prof. 
a Monaco di Baviera. 

Truògolo v. Tràgolo. 

Truppa l)l'insieme dei corpi milit.; 
- 2) Uomini di Tr. tutti i milit. dal sol- 
dato semplice sino al furier maggiore. 

Truro (Cornwal]) porto, 11.130 ab. 

Teutta = Trota (v.). 

'Truxillo (pron. «chchiglia) 1} (Ca- 
ceres) com., 10.770 ab.; — 2) (Perù) c., 
11.000 a.; - 3) (ITondur.) porto 4000 a. 

Truzzi 1) Licigi Tr. (1799-5/101864), 
di Mantova, pianista e comp.; m. a Mi- 
lano; — 2) Paolo 1r., di Milano (n. 2°/10 
180), pianista 6 compositore. 

Tsad (Sudan Centr.) lago, 38.000 
km. q.; 2509; molte isole abitate. 

Tsana (lago) v. Tana 5). 

Tseh- v. Cia-, Ce-, Ci-, Cio-, Ciu-. 

FTschirnhausen (pr.cirn-) Elhren- 
fried Walter conte di, (1651-1910170%), 
di Kieslingswaldo (Oberlausitz), natu- 
ralista, filosofo, © matematico. 

Tsehudi (pron. cin-) 1) Agidius 7. 
(1505-28/2 72), di Glarona, il padre della 
storiografia svizzera; scr.: Helvetische 
Chronik (1734-36); - 2) Jokann Jakob 
von 1°. (1818-510689), di Glarona, diplom. 
svizz., natural. e viaggiatore in Ame- 
rica, di cui scrisse; m. a Jakolashof (8. 
Austria); suo frat. Friedrich von T. 
(1820-24/1 86) scer.: Das Tierleben der 
Alpenwelt (1853, 10% ed. 1875). 

Taeng, Marchese, (n. 1839) diplom. 
e uomo di Stato cinese. 

Tsè.tsè (Glossina mòorsitans) specie 
di mosca, le cui punture velenose fanno 
morire i bovini e ne rendono impossib. 
l’allev. in gran parte d. A ffica Central. 

Traien (moneta cin.) = Me (v.). 

Tsinan (Ciua,Sciantang)c.60.0001n. 

Tsungli.-Jamuen v. Cina 1) a) <). 

t. ss. v. p.= tournez, s'il vous piait ! 
(si prega di voltare). 
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Nun Teresina, di Torino(n.?*/s 1807), 
violinista; moglie d.conte Franchi-Ver- 
ney {Ippolito Valetta, critico music.). 

Tuam (pron. tinhenygm) (Irlanda, 
Galway) città, 6740 ab. 

Tuamotu= Panmotu (v.). 

Wuareghii Berberi del Sahara Cen- 
trale; 5 grandi contederazioni: Azgar, 
Kelaèr, Aulimmidi, Hoggar, T'aitog. 

Tua res Agitur (lat.; Hor.; Ep. 1, 
18, 80) = è in Dallo il tuo proprio inter. 

Tuat(Sabara)dasi als.-e.d.Marocco. 

Tuba (lat.) = tromba. 

Tubalcain v. Lamech. 

Tubare, dei colombi, quando man- 
dano fuori la loro voce sommessa, gra- 
ve e gntturale. 

Tubazione collocamento di tubi. 

Tubèrcoli 1) emin. naturali, poco 
considerevoli ; — 2) v. Tubercolosi. è 

Fubercolòsi 1) malattia infettiva 
a corso progresstvamente distruttivo 
o diffusivo, essenzialmente caratteriz- 
zata dallo sviluppo in una o più parti 
dell'organismo di produzioni istologi- 
cho morbose (Tubefcoli), determinate 
dal Bacillo della T. {scoperto da Kech); 
- 2) 7. dei bovini v. Polmonea. 

Tubercoldso affetto da tubercol. 

Tuberculina v. Koch 4). 

Tù bero parte d'un vegetale ingras- 


sata per deposito di materiali nutritizi 


già elaborati (generalm. fecola). 

Tuberone, Quinto Elio, contempo- 
raneo di Cicerone, fu giurecons., orato- 
re e storico; ser. una storia di Roma. 

Tuberosa v. Polisnthes. 

NWuberosità sporgenza più o meno 
rugosa specialmente sulle ossa. 

Tubi 1)cilindri vuotiinternamente, 
atti a contenere liquidi scorrenti; - 2) 
T'. capillari di foro assai stretto, dove 
i liquidi presentano fenomeni singol.; 
- 3) 7. comunicanti tubi di sopra aperti 
o di sotto congiunti fra loro; in tutti i 
loro bracci, anche so sono di differente 
diametro, i liquidi omogenei stanno ad 
egnale altetza; e le altezze di liquidi 
non mescolabili e diversamente densi 
stanno fra di loro in ragione inversa 
della loro densità o peso specifico; - 
4) 7". d’assaggio tubi di vetro resist. 
al fuoco lunghi 15 a 20 cm., del dia- 
metro di 2 a più cm., che si impie- 
gano per gli assaggi chimici sia per 


via secca come per via umida; - 5) 
v. Cronkes; - 6) 7 di Geissler (gniss- 
ler) conten. gas o vapori più o. meno 
diradati, che diveng. luminosi quando 
siano traversati da nna scarica elet- 
trica; - 7) v. Sicurazza 4); — 8) 7. 
fulminari v. Folgoriti 1); — 9) 7. so- 
nort contenenti una colonna d’aria che 
vi pnò essere posta in vibrazione. 

Tiibingen (pron. -ghen; italiano: 
Tubinga) (Wiirtt., Schwarzw.) città, 
13.200 a.; 32519; università dal 1477). 

Tubuai(Is. Australi)\{Polin. Franc.) 
isole (T., Vavitao, Rurutu, Rapa). 

Tubolare(-090) fatto a mo’ ditubo. 

Tucano 1) (Ramphastos) genere di 
uccelli zigodattili, con 2 dita volte in 
avanti e 2 all'indietro, becco grossis- 
simo enormem. lungo; vivono nelle fo- 
reste tropicali d'America e nutronsi 
di frutti; - 2) costellazione del cèlb 
antartico, non visib. nei nostr climi. 

Tuccari Giovanni (1657-1734), di 
Messina, pittore. 

Tucci 1) Biagio d’ Antonio T'. (1446- 
1515) pitt. tosc@no; — 2) Giovanni. Ma- 
ria 1., di Piombino, 18° sec., pittore. 

Tacìdide (c. 460-dopo 400 av. C.), 
di Atene, storico (Guerra d. P'elopon.). 

Tuckerman (pron. teckermenn) 
Henry Theodor (1813-!7/12° 71), di Bo- 
ston, scrittore nordamericano; visitò 
Europa e specialm. Italia; ser.: Ita- 
lian Sketch Book; m. a New Vork. 

Tucopia (Melanesia) isole. 

Tucson v. Arizona 1). 

Tucul (Etiopia) == capanna. 

Tucuman (Rep. Argentina, n.) 1) 
prov. 225.000 a.; — 2) c. 25.000 a.; 450". 

Tudèla (Spagna, Navarra) com., 
9220 ab.; 23/11 1808 vitt. francese. 

Tuder (Umbria ant.) l'ad. ‘lodi. 

Tudor 1) (Casa) v. Inghilterra 1) 
Db) yy); — 2) Stile T. v. Inglese 6) a) 39). 

TufàAceo di tufo, 

Tufara (Campobasso) borg., 
ab.; 43 km. da Campobasso. 

Tufarina terra siliceo-argillosa. 

Tuffate diconsi le note del corno 
ottennte, oltrechè coll’ insutHazione, 
coll’ introd. la mano nel padiglione. 

Tuffatore palombaro. 

Tutretto (LPodiceps) gen. di uccelli 
palmipedi, a dita orlate soltanto dalla 
membrana natatoria; hanno stazione 
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quasi eretta; alcune specie vivono fra 
noi: P. cristatus, con due ciuffi di 
penne sul capo ed un collaretto assai 
sviluppato nel maschio; P. minor, alto 
appena 25 cm. e senza ornam. al capo; 
si tuffano con grande agilità; v. Fisolo. 

Tufillo (Vasto) borg., 1450 ab.; 43 
km. da Vasto. 

Tufino (Nola) com. 2300, b. 1300 a.; 
3 km. da Cicciano. 

"f'afo 1) più sorta di rocce leggere © 
friabili; T.,vulcanico, dovuto a mate- 
riali granulosi, misti bene spesso a 
cristalli di augito, d'origine vulcan.; 
T. calcare originato dalle acque inerò- 
stanti; assai legg. e poroso, contiene 
spesso avanzi di animali (conchiglie, 
ossa), ed impronte di vagetali; - 2) 
(Avellino) com., 1500 ab.; sorg. solf.; 
b. 1100 ab.; 5 km. da Trata Pratula. 

*Tuga in vave, cameretta di custod. 

Tugife (Gallipoli), borg., 2400 abit.; 
p.; 8 km. da Alezio. 

Tugùrio casa pov, e mal coperta. 

Tuia (Thuja) gen. di piante conit., 
con sp. arboree, spesso coltiv. fra noi. 

Tuileries castello & Parigi, la cui 
costruz. tir incom. 1561 da Delornie; 
durante la minorità di Luigi XV, poi 
ottobre 1784-!9/9 1792, indi sotto Na- 
poleone I e TII residenza; fine maggio 
1871 incendiato dai comunardi. 

"Tuili (Cagliari) borg., 1230 ab.; 30 
km. da Sanluri. 

Tula 1) (sardo) aiuola; - 2) (Ozieri) 
com., 1200 ab.; sorg. salina; borg. 1000 
ab.729 km. da f. Ozieri; — 3) = Niello 
(v. 1)); - 4) (Russia Europea Centrale) 
a) governo: 30.960 km. q.; 1.515.850 
ab. (49 p. km. q.); 2) città, 66.100 ab. 

Tulago (Laurìa Castrocneco) fiume, 

Tulare (St. Calif.) lago 1683 km.q. 

Tu l'as vou]u v. Dandin. 

Tulcea (Dobrudza) c., 17.280 ab. 

Tultcin (Podolia) c., 11.220 ab. 

Tule v. Thule. 

Tuiio sembra sia uno dei metalli 
contenuti nella gadolinite, cussenite e 
ortite: il suo ossido è detto Talina. 

Nulipami, Alb. A., v. Liriodendro, 

Wulipano 1) (Tùlipa) gen. di piante 
gigliacee, a fiori gr., solitari, a stimma 
sessile; più sp. spont. Della Penisola 
ed altrove; 2 specie introdotte dal- 
l'oriente, si coltivano in più varietà : 
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T. gesneriana, a tepali ottusi; T. clu- 
siana, a tepali acuti; v. Fiori 23) zd); 
- 2) la parte anteriore delle bocche da 
fuoco d'artiglieria ad avancarica. 

Tulipifero v. Liriodendro. 

Tullamore v. King's County. 

Tulte stoffa rada e finissima, simile 
alle blonde e ai merletti, che si fab- 
brica sul telaio da calze. 

'Puile (Corràze) c., 15.380 ab. 

'ullia 1) v. Tarquinio 3); - 2) la 
figl. di Cicerone; -— 3) v. Aragona 4). 

Tulliamo v. Mamertino. 

‘Pullio v. Cicerone 2); Servio Tul. 

‘'Pulln (Austria, Hernals) città, 2800 
ab.; l' ant. Comagena. 

Tullo Ostilito 3? re di Roma, 673- 
641 a. C.; distrusse Albalonga. 

Putunidi din. in Egitto 872-905. 

Tu Marcellus ris (lat.; Aen.) = 
tu sarai Marcello! (promessa che non 
si realizzerà ; ogg. caro invano aspet.). 

Tumescenza enfiagione. 

Tumetfazione enfiagione. 

Tuamòèlico v. Arminio 1). 

Tùmido enfiato. 

Tumrore 1) anmento di volume da 
neofurmazione (Neopluasia, Neoplasma, 
Tscudoplasma) non infiammatoria di 
tessuto, al quale non si può attribuire 
una destinaz. fisiologica; nel T. si for- 
ma sempre un tessuto atipico; e, a dif- 
ferenza delle neoformaz. infiammato- 
rie, l'infiltraz. di piccole cellule (emi- 
graz. dei globuli biauchi del sangue) 
ha sempre una parte secondaria; si 
distinguono: a) T. da tessuto connet- 
tivo (fibromi, mixomi, lipomi, encgn- 
dromi, osteomi, linfomi, linfangiomi, 
endoteliomi, sarcomi); è) T. da tessuto 
epiteliare (calli, porri, verruche, papil- 
lomi, adenomi, carcinomi); c) 1. da tes- 
suto muscolare (lieomiomi, rab.lomio- 
mi); d) T. da tess. nervoso (nevromi, 
gliomi); e) T. misti (Cisti); — 2) il fatto 
clinico d. visibile o palpab. presenza 
in una parte del corpo di un corpo con- 
sistente rappresentato dae neoproAn- 
zioni o da nn organo o tessuto in- 
grandito per proc. fisiologico o mor- 
boso, oppure da un viscere semplice- 
mente spostato; — 3) 1°. Vianco v. Si- 
novite; - 4) 7 erèttile (T. varicoso) 
da svil. di tessuto spugnoso areolare. 

Tfumulare seppellire. 
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Tùmulo collina sepolcrale. 
TumulIto ribellione; disordine. 
Tumultunrio fatto in fr. è senza 
gli ordini »confuso ; disordinato. 
Tunbridge (pr. tenbridsh) (Kent) 
c. 10.120 ab.; pr. 1. Wells (27.900 ab.). 
Tundra (Steppa di muschio) la z0- 
na littor. artica paludosa della Russia 
(in Eur. e Asia) perfettam. gelata per 
più di 9 mesi o n. breviss. estate su- 
pertie. disgelata e coperta di maschi. 
Tu ne cède malis, sed contra 
aulèntivr ito (lat.)=non piegarti sotto 
i colpi della sventura, ma con cresciuto 
coraggio va contro a questa. 
Tang (cinese) =est (levante). 
Tungstèno(Volframiv) metallo che 
esiste in natura come Tungstato (Vol- 
tramato) di ferro, di calcio (‘Tungste- 
nite, o Scheelite), piombico; è duriss,; 
il suo sale sodico (Tungstato di sodio) 
rende ininfiamm. i tessuti; il T. im- 
partisce all'acciaio durezza ed elastie. 
Tungurabua (Ecnador) provine., 
103.000 ab.; Gap. Ambato (10,000 ab.). 
Tungunsca v. Jeniséi. 
'tungusi (Siber., e.) popolo mong. 
Tànica 1) (lat.) camicia; — 2) la par- 
te del vestiario del militare che serve a 
coprire il tronco e le braccia; - 3) mem- 
brana; involnero. Li 
TFunicati animali dal corpo fatto a 
sacco, con nn involucro (Tunica) di so- 
stanza (Tunicina) analoga alla cellulosa 
dei vegetali,Alue aperture, respirazione 
per branchie, e senza particolari organi 
per la locomozione ; liberi, nuotanti, al. 
ternativamente isolati od aggregati; 
distinti dai molluschi, ricordano le infi- 
me forme dei vertebrati. 
Tànisi(’lanisìa) città capit., 135.000 
ab. (tra cui 40.000 Europei e 40.000 
Ebrei); temp. m. ann. + 20,49, invern. 
+ 13,209, primav.-+- 18,307, est.-+-28,339, 
aut.4-21,9s°; pioggia 80,29", l'ant. Tu- 
nes; fu già sino al 1830 capitale d'uno 
Stato piratesco, vassallo della Turchia. 
Tunisia (Barberìa) Stato maomet- 
tano (reggenza; regno), dal '?/s 1881 
sotto il protettor. della Francia: 99.600 
km.q.; 1.500.000 ab. (15 p. km. q.); ca- 
pitale Tunisi; sovrano (Bei) attuale (sti- 
pendiato dalla Francia): Sidi-Ali (n. 
1817); i diversi rami dell’amministraz. 
dipendono dai corrispondenti ministeri 


della Francia; il territ. della ‘1. corri- 
sponde a quello dell'ant. Stato di Car- 
tagine (Africa prov. rom.), diviso nella 
Zeugitana, al n., e nel Bizacio, al 8. 

Tunja (pr. tuncha) (Colombia, Boya- 
ca) città, 8000 ab. 

Tunnel (ingl.; ital.: Galleria) foro 
sotterraneo, goneralm. attraverso'una 
montagna, che serve a farvi passare un 
canale o una strada. 

Tunstall (Stafford) c., 15.730 ab. 

Tuòno 1) fragore d'unascarica elet- 
trica tra due nubi; - 2) v. Tono. 

Tuorlo il giallo dell'Ovo (v. 1)). 

'‘fuoro 1) (Perugia) com. 2800, vili. 
500 ab.; p., t., f.; — 2) fraz. di Caserta. 

Tupi v. Guarani 1). 

Tupputi march. Ottavio (1789-71 
1865), di Bisceglie, patriotto, dal '60 
luogot. generale; dal Pi "61 s8natore. 

Tu qudque! (lat.) = anche tu;, 
(disse Cesare a Bruto sto assassino). 

Tura 1) macchina per risarcire i 

e fondi del bastim. sonza tirarlo a secco; 
- 2) afll. di sin. del Tobol, 960 km.; — 3) 
{pitt.) v. Cosmò. 

Turàcciolo bietta cilind.a chiusur. 

Turaco sp. di ghiandaia africana. 

Taralinzi (Siberia, 0.) son tatari. 

Turamini Alessandro, senese, 16° 
sec., giurecons. filosofo; ne scr.: Rava. 

Turan l’od. Turkistan Russo. 

Turànici v. Altaici. 

Turano 1) (lat.: Tolènus) affi. di 8. 

del Velino; - 2) (Lodi) com. 2260, bor- 
gata 800 ab.; 4 km. da Secugnago ; — 3) 
fraz. di Massa 1970, borg. 1120 ab. 

'Turare chiudere con zaffo. 

Turata chiusura di tavole o stuoie. 

Turate (Como) com. 3000, borg. 
2200 ab.; 2 km. da Gerenzano. 

Turazza Domenico (1813-12/1 92), 
di Malcesine; dal '53 prof. di Meccan. 
razion. e di Idraulica pratica all’ Univ. 
di Padova, fa uno dei 40 della Soc. delle 
Scienze e membro dell'Accad. dei Lin- 
cei; ser.: Idrom. e idraulica’ pratica 
{2® ed. 1880); Sulla condotta forzata 
delle acque (2® ed. 1888); dal 4/12 "90 se- 
natore del Regna; m. a Padova. 

Turba moltitudine confusa. 

Taurbamento 1) sollevaz.; alteraz. 
d'animo; danno; ‘ilisturbo; turbine; — 
2) 7. di funzioni religiose v. Libertà 32); 
— 3) 7°. di possesso v. Usarpazione. 
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Turbante copertura del capo dei 
Turchi e di altri popoli orientali, con- 
sistente in un pezzo di stoffa avvolto 
in 4 giri intorno a una sp. di berretta. 

Turbativa v. Usurpazione. « 

Turbè (arabo) cappella da santi. 

Taurbellarii ord. di vermi piatti, 
nom parasiti, col corpo fogliaceo, rive- 
stito di ciglia vibratili. 

Tarbiglio Sebastiano, di Chiusa di 
Pesio (n. 7/71842), filosofo, dal '78 prof. 
di Storia della Filos. all'Univ. di Roma; 
uomo politico; suo frat. Giorgio 1°. (n. 
1846), avvoc. a Ferrara, è uomo polit, 

Turbigo (Abbiategrasso) comune 
1760, borg. 1600 ab.; f. 

Turbina poderosa macchina idrau- 
lica che funziona sul principio dell’ar-, 
ganetto idraulico. 

Turbinato foggiato a élice. 
+. Tùrbine tompesta di vento. 

Turbith È) ]a radice purgativa di 
convòlvulas turpethum; - 2) T. mine- 
rale solfato basico di mercurio. . 

Turbolento sedizioso. 

Turbolenza sedizione. 

Tùrbolo fiume a o. di Gioiosa Jon. 

Tarca ]) veste Innga all’orientale ; 
- 2) v. lCarka; — 8) Letteratura T., as- 
sai vasta, ma di poco valore, fiorì spec. 
nei sec. 15° e 16°; i più antichi poeti 
furono: Ascik (m. 1332), Achmadi (m. 
1412), e Nasimi (giustiziato 1417); il 
poeta più fecondo fu Lamii (m. 1531), il 
più sensato Fazli (mì. 1563): il più gran 
lirico fu Bachi (1526-1600); dei poeti mo- 
derni sono spec. da ricordare: Ghalib 
(1757-1814), Pertev Pascià (in. 1836), e 
la poetessa Leila; storico: Hagi Calta; 
ne saer.: Dora d' Istria (1877); - 4) Lin- 
gua T'. a) la lingua dei popoli turchi; d) 
in senso stretto (Osmanli; Turco) la 
lingua degli Osmani, o Ottomani, nella 
quale fu scritta la letter. T.; gramma- 
tica: di Miîller(1889), Jussuf (1893); vo- 
cabol. (turco-ingl.) di Redhouse (1862); 
- 5) MuBica T. la M. militare dei Tuar- 
chi {M. dei giannizzeri), i cui strum. 
romorosi (tamburone, tamburello, piat- 
ti, sonagli, tamtam, triangolo) vennero 
introd. anche nelle bande milit. europ. 

Turcaret nome del principal per- 
sonaggio in una commedia di Lesage 
(1708), satira sociale contro gli appalta- 
tori delle imposte. 


Turcasso = Faretra (v.). 

Tarchesco di Turchia; alla turca. 

Turchesia (Ffurchese) 1) (T. orien- 
tale) fosfato e idrato di allupinio con 2 
molecole d’acqua; amorfa, opaca, ce- 
leste o verdognola; una gemma assai ‘ 
pregiata; iu vene od incrostazioni; - 
2) T. vccidentale (T. di nuova roccia; 
Odontolite) è costituita da denti fossili, 
colorati in celeste dal fosfato di ferro; 
non ha il pregio delta precedente. 

TurchestAn v. Turkistàn. 

Turchetto sp. di colombo scuro. 

Turchi 1) v. ‘l'àtariìi 2); —- 2) Adeo- 
dato T.(1724-!/s 1803), di Parma, di cui 
fu vescovo, rinom. predicatore; -— 3) 
Alessandro 7., detto l’ Orbetto e Ales- 
san. Veronese (1580-1650 [1582-1648 ?]), 
di Verona, pitt. di storia e di ritratti; 
- 4) Marino T. (1808-90), abruzzese, 
igienista; m. a Napoli. 

Turehta 1)(Impero Ottomano; Im- 
pero degli Osmani; Memalik i Osma- 
nije; Regno del (Gran Turco)(Asia, Eu- 
ropa, Africa) a) Stato maomettano (im- 
pero): 2.895.300 km. q.;: 33.525.000 ab. 
{8 p. km. q.); comprende: a) Possesst 
immediati : 2.745.300 km. q.; 21.830.000 
ab. (in Europa i Vilaieti di Costantino- 
poli, Adrianopoli, Salonicco, Bitolia, 
Cossowo, Scutari e Creta; 168.533 km. 
q.; 5.600.000 ab. [33 p. km. q.]}; in Asia 
Asia Minore, Armenia e Curdistan, 
Mesopotamia ed el Hasa, Siria, Arabia 
[Egias e Jemen); 1.777.700 km. q.; 
15.430.000 ab. [9 p. km. q.]}; in Africa 
Tripoli {v.]); B) Possessi mediati (Stati 
tributari e protettorati): 1.150.000 km. 
(.; 11.695.000 ab. (in Europa, Bosnia e 
Erzeg., Novibazar, Bulgaria e Rume- 
lia Orientale; in Asia, Samos; in Afri- 
ca, Egitto); d) gli ab. della "T. propria 
sono : a) in Europa: 71 °/0 Turchi, Gre- 
ci, Albanesi (pr. a poco in egual nu- 
mero), poi Bulgari, Ebrei, Circassi, 
Armeni, Zingari ;... B)in Asia; 43 %o 
‘Turchi, 33 9/0 Siri ed'Arabi, poi Cardi, 
Greci, Armeni, Circassi;... y)in Afri- 
ca: Berberi, Arabi, Mori, Negri; c) 
colti: x) in Eur. (contin.): maomettani 
52 °/o, greci ortod. 39 °/o, cattolici 5 9/o, 
ebrei 2,4 °/o; altri 1,69/0; B) in Creta: 
greci ortod. 73 9/o, maomettani 26 °/o, 
altri 1 ®/0; y)in Asia: maomettani, cri- 
stiani, ebrei (194.800); d) in A frica: mao- 
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mettani; d)}) esercito: 230.000 uom. in 
tempo di pace in 7 Ordus (corpi d'eser- 
cito), coi rispettivi comandi a Costan- 
tinopoli, Adrianopoli, Monastir (Bito- 
lia), Erzingian, Damasco, Bagdad, Je- 
men; più una divisione di ‘l'ripoli di 
Barberia; effettivo presunto per la 
guerra: 800.000 uom.; e) flotta: 39 ba- 
stimenti corazzati e torpediniere, con 
319 cannoni, pià 65 bastim. non coraz- 
zati, con 252 cannoni f) la T. è una de- 
spotìa (la costituz. 2312 1876 restò let- 
tera morta) ereditaria nella dinastia 
degli Osmani per il principe anziano; 
l’imperatore (Sultano, Gran sultano), 
nella sua qualità di sommo califfo è il 
capo religioso di tutti i maom.:; g) ban- 
diera di guerra: Rossa, caricata nel 
mozzo di una mezzaluna ce di una stella 
bianca; bandiera di commercio: 3 stri- 
sce orizz.: Rossa, Verde, Rossa; A) ca- 
pitale: Costantinopoli (874.000); altre 
cit.:Smirne(225.000), Damasco(150.000), 
Salonicco (150.000), Aleppo (110.000), 
Bagdad (100.000), Beirut (85.000), Adria- 
nopoli (78.900), Erzerum (60.000), Brus- 
sa (60.000), Mossal (57.000); i) porti: 
Costantinopoli, Salonicco, Gallipbli, e 
Rodosto; Candia e Canea(Creta)}; Smir- 
ne, Scutari, Beirut, Trebisonda, Gidda, 
Hodeida, Kodi, Giaffa, Rudrun, Acca, 
Mocha, Loheia; }) flotta mercantile 
(1891): 541 bastim. a vele (98.000 tonn.) 
e 43 a' vopore (26.553 tonn.); strade 
ferr. (1893): 2924 km., di cui 1362 in Eu- 
ropa, 1474 nell'Aria Min. e 88 in Siria 
° (da Giaffa a Gerusalemme); - 2) (cenni 
stor. sulla T.)la T. ebbe origine dal Re- 
gno Osmano fond. 1300 da Osman (v. 1) 
a)) fra Angora e Brussa; suo figlio Or- 
chan (1326-59) conquistò Brussa (1326) 
e Gallipoli (1356); Murad I (1359-89) pose 
la sua resid. (1362) in Adrianopoli, e 
cadde poi combattendavittorioso con- 
tro i Serbi; Baiazette (1389-1403) vinse 
i cristiani a Nicopoli (1396) e finì in pri- 
gionia mongolica; MaomettoI(1403-21) 
e Solimano I (1405-10); Murad II (1421- 
51) battè gli Ungheresi 1444 a Varna e 
1448 a Cossovo; Maometto II (1451-81) 
conquistò 1453 Costantinopoli, 1461 
Trebisonda, 1463 la Bosnia, 1479 la Mo- 
rea; Baiazette II (1481-1512); Selim 
(1512-19) conq. Siria ed Egitto; Solima- 
no II (1519-66) (v. 1) d)); Selim I (1566- 


74) (1571 Lepanto; la decadenza comin- 
cia); Murad III (1574-95), Maom. III 
(1595-1603), Achmed I (1603-17), Mu- 
stafà I (1617-18), Osman II (1618-22), 
Murad IV (1622-40), Ibrabim I (1640- 
48); Maometto IV (1648-87) con Céòpri- 
li granvisir; fu sconfitto a San Got 
tardo 1/8 1664, ma acquistò 1669 Candia, 
1676 Podolia e una parte dell' Ucraina; 
1683 i Turchi (Cara Mustafà) battuti a 
Vienna e !°/a 1687 (Mohfcs) scacciati d. 
Ungh.: Solimano ITI (1687-91), A chmed 
II (1691-95); Mustafà II (1695-1703) 
(pace di Karlowitz 1699), Achmed III 
(1703-30) (21/7 1718 pace di Passaro- 
witz), Mahmud I (1730-54), Osman III 
(1754-57); Mustafà III (1757-73), che 
combattè infelicem. contro la Russia; 
Abd-ul-Hamid I (1773-89) (1774 pace 
colla Ruasia a Cainarge); Selim III 
(1789-1807), Mustafà IV (1807-8), Mah- 
mud II (1804-39); 28/5 1812 pace colla 
Russia (il Proth confine); rivoluzioni 
in Egitto, Siria, Asia Minore, Serbia 
e Grecia; la Grecia indipend., i Prin- 
cipati Danubiani quasi indipen.; Mehe- 
med Aliin Egitto; sotto AbA-ul-Megid 
(1839-61) incomin. le interne riforme ; 
guerra d’Orien.; Abd-ul A8sis(1861-76), 
29/5 '76 detronizz.; Murad V, %/s 76 di- 
chiarato demente; Abd-ul-Hamid II; 
23/12°76 costitaz. liberale fer op. del 
granvisir Midhat Pascià (5/2'77 caduto); 
24/4°77-3/3'78guerracolia Russia ; 18/6'78 
(congresso di Berlino); Rumenia, Ser- 
bia e Montenegro indipend., Inghilt. 
autorizz. ad assumere l’amministraz. 
di Cipro, e Austria-Ungheria quella di 
Bosnia ed Erzegovina; Cars, Ardahan 
e Batum a Russia; Balgaria principato 
tributario; Rumelia Orientale provin- 
cia autonoma; 1881 la Tessaglia Merid. 
a Grecia; 18/0 '85 unione di fatto della 
Rumelia Orientale colla Bulgaria; ne 
ser.lastoria: Miller (1868-84); — 3) Casa 
di T.la Casa d'VOsman, discendente da 
Soliynano (c. 1225); capo attuale: il gran 
sultano Abd-ul-Hamid II, n. a Costan- 
tinopoli 2!/s 1842; suo figl. 1° gen. è il 
principe Selim, n. a Costantin. !!/1 '70. 
Turchino i) azzurro carico; - 2) 
Passo T'. è al n.-0. di Voltri; Galleria 
del T. (ferrov. Genova-Asti), 6500 m. 
Turcitingi ant. popolo tedesco, 
Taurcimanno = Dragomanno (v.). 
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Turco 1) v. Turca 4) d); — 2) (Alge- 
ria) soldato indigeno di fanteria; - 3) 
Cesare T'., 16° sec., pitt. nap.; — 4) Gra- 
no T. v. Mais 1); — 5) Gran 7. il gran 
sultano; — 6) Kosso 7. v. Indiano 16). 

Turcomani (Russia, 'ranscaspia) 
bellicoso popolo turco; maomett. sunn. 

TFurdetani (Bètica ant.) popolo. 

Turek (Pol., Kalisz) città, 7440 ab. 

Turenuna v. Touraine 1). 

Turenne, lienri de Latonr d'Au- 
vergne visconte di, {1!/s 1611-27/7 75), di 
Sedan, 2° figl. del duca Enrico di Bouil- 
lon, celebre generale francese; cadde a 
Sasbach non lungi da Offenburg; sua 
biog., di Raguenet (n. ed. 1877). 

Fur {terf) (ingl.) tutto ciò che ri- 
gnarda le corse dei cavalli. 

Tarfan (Turkistàn Or.) città. 

Turfinan (pron. terfmenn) (ingl.)+ 
chi è appassion. per le corse dei caval. 

Turfòlo sp. di benzina ricav. dal 
catrame di torba. 

Turgai {Asia Centrale Russa) 1) 
prov.: 456.397 km. 4.; 397.960 ab. (0,8 
p.-.km. qQq.); - 2) vill., 380 ab. 

Turgénev Ivan Sergejevi® (°/n 
1818-53 83), di Orel (ariol), cel. poeta 
e romanziere russo; m. a Bougival. 

'Turgencenza l'osser gonfio. 

Tùrgido gonfiato. 

Turgore 1) ia natural rigidità dei 
tessuti del corpo; — 2) 7°. vitale la sana 
natural pienezza delle membra. 

Turgot Aune-Rob.-Jacques baron 
de i' Aulne (1727-29/3 8h), di Parigi, eco- 
nomista e nomo di Stato frane. (24/8 
1774-13/s 76 min. delle Fin.); sue « Oeu- 
vres » ed, 1808-11; ne scr.: Léon Say. 

Turgòvia (Thurgau) (Svizzera, n.) 
cantone: 988 km. q.; 104.680 ab. (106 
p. km. q.); capit. Franenfeld. 

Furi (Bari delle Paglie) com. 6200, 
5550 a.; p., t.: 20 km. da Polignano. 
Tùària (Spagna) il fiume Guadalà- 
viar; 75 a. C. batt. fra Pompeo e Sert. 

Turìbolo v. Incensare. 

Turiello Pasquale, di Napoli (n. 
8/1 1836), scrittore. 

Turiferario chi porta il turìbolo. 

Tùrii (Thurii) città greca fond. 443 
a. C. pr. il sito della distrutta Sibari; 
204 a. C. saccheggiata da Annibale; 194 
a. C. colonia ran. (Copiae). 

Taringia (ted.:Thuùringen |-ghen]f 
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(Germania) il paese tra i fiumi Wer- 
ra e Saale, la Mont. dello Harz e la 
Selva di T. (Beerberg 984"), che ne 
forma il confine verso la Franconia; 
anticam. abit. dai eluringi (discend. 
degli Ermunduri); dall’ 849 ducato, dal 
908 dei Auchi di Sassonia; 1485 della 
Linea Ernestina; gli od. Stati della 
T°. sono i 4 Ducati sassoni e i Prin- 
cipati di Reuss e Schwarzburg. 

Turini 1) Francesco 7. (1590-1656), 
di Brescia, organista e compos.; — 2) 
Giovanni T'_ senese, 159 sec., orefice. 

Turioni v. Sparagio. 

Turista chi viaggia per diletto. 

Turka (Gallizia) 1) distr., 55.960 
ab. (38 p. km. q.); — 2) città, 5330 ab. 

Turkestan 1) v. l'urkistàn; — 2) 
(Sir Daria) città, 3700 ab. 

Turkeve (Ungh., Jasz) c. 13.100 a. 

Turkistam (Turkestan) 1) (Asia 
Centr. Russa) governo gener.: 597.000 
km. q.; 1.948.530 ab. (3,3 p. km. q.); 2 
province: Fergana e Sir Daria; — 2) 
T. Orientale it Bacino del 'l'arim, fra 
‘lien-scian, Pamir e Cnenlfin; l' od. 
Prov. cinese di Sin- tsiang {v.). 

Turks (Bahama, 8.) isole (Salt Cay 
e Grand Turk [Turc]), 575 km. q. 

Turlo (Monte Rosa, 8.-6.) m.3139". 

Turliulù baggèo; stolido. 

Tu riupin (franc.) sotto Luigi XIII 
nome di scena del comico Legrand; 
= buffone; arlecchino; freddurista. 

TFurlupinade (fr.) arlecchinata. 

Turiupinare pigliare a gabbo. 

Turlupins v. Adamiti. 

Turma (lat.) v. Torma, 

Turnau (Boemia, n.) 1) distretto, 
44.930 ab. (r. 137); — 2) città, 5960 ab. 

Tarnbull, Blu di, si ottiene trat- 
tando il solfato di ferro col prussiato 
rosso di potassa. 

Turner (pren. ter-) 1) Joseph dMal- 
lord William 7". (1775-159/1a 1851), di 
Lontra, rinom. pittore; — 2) Sharon si 
(1768-13/a 1847), di Londra, stor.; scr. 
History of the Anglo-Saxons (1799), 

Nurnhout(Anversf)co., 18.750 a. 

Turno 1) re dei Rùtnli, nemico di 
Enea; - 2) ricorrim. dell’ alternativa 
nell'esercizio di qualche uttizia; — 3) 
Per T. ciascuno alla sua volta. 

‘Tarnu Magureli (TVorro di-Mar- 

e’ Aurelio) (Gran Valacchia) c. 4970 a. 
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. Turnu-Severin (Picc. Valacchia) 
città, 14.670 ab. i 
Tar6ez (Ungher., n.-0.) comitato, 
49.980 ab. (43 p. km. q); capol. T.- 
Szent-Marton (2860 ab.). 
Turone pittore veneto, 14° sec. 
Turoni v. Gallie 2) p). 
TFurpilio, Sesto, contemporaneo 
iuniore di Terenzio, compose comm. 
Turpilòquio parlar làido. 
Turpin v. Melinite 2). 
Turpino (furpin) v. Orlando 1). 
Turpitudo (lat.) v. Onore 2) bd). 
Riirr Stefano, di Baja (n. 19/8 1825), 
patriotto ungh. e gen. garibaldino; di- 
resse, d. 81, la costr. d. Can. di Corinto; 
sua moglie è Adele Wyse Bonaparte. 
Turri 1) (Oristano) vill., 500 ab.; 
25 km. da Uras; —- 2) Itafaele de T., di 
Genova, 17° sec., celebre scrittore di 
diritto commerciale. 
Turribolo v. Incensare. 
Tarrìgera (Turrita) Cibele. 
Turrini Giuseppe, di Avio (n. 3/4 
1826), prof. di Filo].indo-eur. a Bologn. 
Turrisi Colonna Giusepp. (1822- 
17/2 48), di Palermo, poetessa; fu moglie 
del princ. di Galati De Spuches (v.). 
Turris Libissonisv. Porto Torr. 
Turritella gen. di molluschi ga- 
steropodi, viv. nel mare, a conchiglia 
spirale, striata, allungatissima. 
Turrito munito di torri. 
Tursi (Lagonegro) com., 4260 ab.; 
2 sorg. solf.; città, 3200 ab.; p., t.; 22 
km. da Tolicoro, 
'Turuchansk(Sib.,Jeniseisk) vill., 
140 ab.; temp. m. ann. — 7,79, genn. 
— 28,59, apr. — 10,s°, lugl. + 15,59. 
Tusa (Mistretta) com. 4940, borg. 
4500 ab.; p., t.; 14km. da S. Stef, di C. 
Tuscaloosa (pron. -lu-) (Stato di 
Alabama) città, 4220 ab. 
Tuscarora (Stato di New York) 
fu una stirpe di Indiani irochesi. 
Tusche (pr. -sce) v. Inchiostro 6). 
Tuscia v. Etruria 1). 
Tusciano (Montecorvino, 
paglia, Golfo di Salerno) fiume. 
Tùseolana Via da Roma a Frasc. 
Tùàsculumna v. Téscolo. 
Fusdro (Africa ant.) fu città, al 
8-0. di Tapso; ora ei Gemm. 
Tusnelda 1) v. Arminio 1): — 2) 
. 219° asteroide, trovato da Palisa 9/0 
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1880; gira in 1819 giorni intorno al 
Sole, alla dist, media di 353 mil. di km. ‘ 
Tutania var.di metallo Britannia. 
Tutèla 1) l'ufficio del Tutore (v.); 
— 2) difesa; - 3) v. Incolpata tutela. 

Tutenag v. Argentana. 

Tatia v. Tuzia. 

Tutilina (Roma ant.) Ia dèa pro- 
tettrice delle messi raccolte. 

Tutmoòsi ILK (1625-1565 a. C.) fa- 
moso re egiziano conquistatore. 

Tùtolo 1) v. Tùtulus; — 2) dicesi la 
pannocchia sgranata. 

Tutore la persona a cui il genitore 
superstite, il testamento o la legge af- 
fida la cura della persona e dei beni 
di un minorenne o di nn interdetto. 

Futrakan (Bulgaria) c., 7930 ab. 

Tuttista v. Poliistore. 

Tùttlingen (pron.-ghen)(Wurtt., 
Selva Nera) città, 9780 ab.; 644”, 

Tutto 1) il complesso di quelle cose 
od entità, che insieme formano « uno »; 
— 2) 7. eterogeneo il composto di parti 
dissimili; — 3) 7°. fisico il composto di 
parti unite così da formare una natu- 
ra; - 4) 7. logico nozione universale, 
che contiene virtualm. altre nozioni 
meno estese; - 5) 7. matematico (1. 
quantitativo) il composto di parti, che 
si concepiscono luna fuori dell’ altra; 
— 6) 7. metafisico il composto di genere 
e di differenza, di comune e di proprio; 
- 7) T. omogèneo il composto di parti si- 
mili e aventi ciascuna la forma d. tutto. 

Tutuiln (Samoa) isola. 

Totulus (Roma ant.) nell'accon- 
ciatura del capo delle dame, era un 
ciuffo di capelli foggiato ad arco. 

Tay (Pontevedra) com., 11.300 ab. 

Tuyau (franc.), alle corse, la per- 
sona che può indicare il cavallo che 
ha la maggior probabilità di vincere. 

Tùzia (Tutia alexandrina) è il nome 
alchim. dell’ossido di zinco impuro. 

Tuzia, Dolnja, (Bosnia) c. 7200 ab. 

Tver (Russia Eur. Centr.) 1) gov.: 
65.331 km. q.; 1.851.150 ab. (28 p. km. 
q.); — 2) città, 40.960 ab. 

Twain Mark v. Clemens 2). 

Twardowski nobile polacco leg- 
gendario, 16° sec.; il Faust polacco, 

Tweed (tuid) (Scozia e Ingh., Mare 
del Nord) fiume, 154 km. 

Tweeddale v. Peebles 1). 
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Fwickenham (pr. tuickenhemm) 
(Middlesex) città, 16.030 ab. 
Twist (ingl.) filo di cotone. 
TFyburn (pron. taiberrn) (Londra) 
quartiere {Tyburnia), una volta piazza 
delle esecuzioni di giustizia. 
TFychsen 1) QOlaus Gerhard T. (1734- 
350/10 1815), di Tondern, orientalista; m. 
a Rostock; - 2) Thomas Christian T. 
(1758-23/10 1834), di Horsbyll (Schlesw.). 
orientalista, fu prof, a Gòttingen. 
Tykoezin (FPol., LomzZa) c. 5300 a. 
Tyldesley (pron. taisti) (Ing., Lan- 
caster} c., 12.900 ab. (con Shakerley). 
Tyler (pron. tai-) John (1790-18/1 
1862), di Charles City (Virginia), fu 
4/4 1841-43 45 presid. (10°) degli Stati 
Un. d'Amer.; m. a Richmond. 
"Tylor (pron. tailer) Edward Bur- 
nett, di Camberwell (n. 2/10 1832), an- 
tropologo; ser.: Primit. culture (1871). 
Tyndale (pron,-del) William (1477- 
6/10 1536) prete ingl. luterano, tradusse 
la Bibbia, fuggì in Germania; per or- 
dine di Enrico VIII preso, strango- 
lato ed arso a Vilvoora pr. Anversa. 
'Tyndall John (1820-4/12 93), di Lei- 
ghlin Bridge (Irl.), fisico, noto pei suoi 
studi sui ghiacciai e sulla radiazione 
del calore e Ia propagaz. del suono at- 
traverso l’aria atmosf,; m. a Londra. 
Tyne (tàin) ({{Ingh., n.-6.) fiume. 
Trnemouth (pr. tainmess) (Nor- 
thumberland), città, 46.270 ab. (con 
North Shields e South Shields); porto. 
Tyrconnell v. O’ Donnell. 
Tyrnau v. Nagy 28). 
'Tyrolienne v. ‘Tirolese 1). 
Tyrone (pron. -ron) (Irl., Ulster) 
contea, 171.280 a. (r. 52); cap. Omagh. 
Tysmienica (Gallizia) e. 7650 ab. 
Tzaconi (Grecia, Cinuria) popolo 
che parla un dialetto non compreso 
dagli altri Greci ; 7 villaggi; 8700indiv. 
Tzernareca (Montenegro) villag. 
Tzetze Giovanni, 12° sec., poeta e 


grammatico a Costantinopoli. 


Tzimiske v. Giovanni 7) a). 
. U 


U 1)=Urbs; uranio; Umberto; — 2) 
(suaheli)=paeso; terra. 
Uacajama (Giap., Kii)c. 55.670 a. 





Uacamatsu (Giappone, Ivasciro) 
città, 20.500 ab. 

UVacasa (Giap., Hondo) provincia. 

Uachan (Pamir) regione. 

Uadai (Sudàn Centrale, e.) regno 
maomettano; capit. Abesce; esplor. 
da Vogel (1856), che vi fu ucc. presso 
l’ant. capitale Uara; da Beormann che 
anche vi fu ucciso, da Nachtigal (1873- 
74), e da Matteucci e Borghese (1880). 

Uadelai (Alto Nilo, 2° 45’ n.)luogo. 

Wadi 1) (arabo) fumo; letto di fin- 


" me; valle; - 2) v. Araba 4); - 3) U. 


Halfa: (Alto Egitto, 21° 45’ n.) città, 
3440 ab.; l'ant. Tama; -— 4) U. Musa 
v. Nabatei. 
Uami (Afr. Or., 6° 5’ 8.) fiume. 
Uara v. Uadai. 
Varea (Eritrea) tribî, 1600 al 
Uargla (Sahara Algerino) dasi. 

Uarscek (A fr. italiana, Somalia) 
porto al n.-e. di Mogdusciu; maggio 
1890 i Somali assassinarono ivi il te- 
nente di mar. ital. Zavagli di Ancona. 

Ubaldi v. Baldo 1). 

Ubaldini v. Gherardesca 3) a); Cia. 

Ubaldo (c. 840-21/10 930) monaco a 
Saint-Amand presso Tournay, poeta, 
composit. e scritt. music.; introdusse 
le righe nella scrittura delle note. 

Ubangi v. Congo 2). 

Ubaye aff. s. della Durance. 

Ubbia opinione stolta. 

Ubbidienza v. Obbedienza. 

Ubbriachezza lo stato passegg. 
d’infermità di mente di chi (Ubbriaco) 
trasmodò nell'uso di bev. inebbrianti. 

Ubeda (Sp., Jaén) com. 18.729 ab. 

Ùberlingen (pron.-ghen) (Baden, 
Costanza) città, 4000 ab. 

Ubero di cavallo il cui mantello 

rassomiglia al fior di persico. 
Ubèrrimo fertilissimo, 

Ubertà fertilità., 

‘Uberti 1) Farinata degli U., di 
Firenze, 13° sec., fo capo dei Ghibel- 
lini; vinse i Guelfi all’Arbia; 1261 si 
oppose in Empoli alla proposta di di- 
struggere Firenze; m. 1266; - 2) Fa- 
zio degli U., nip. del prec., 14° sec., 
poeta (Dittamondo, poema-visione); 
m. a Verona; — 8) Giulio U. (1806- 
aa 76) poeta, si uccise a Milano. 

Ubertini Francesco(Bachiacca)pit- 
tore fiorentino, metà del 16° secolo. 
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|’ Dberto 1) Ordine di Sant U. (Ba- 

viera) fu creato 1444 da Gherardo V 
daca di Jillich e Berg; - 2) Sant U. 
fu, prima, maggiordomo del re dei 
Franchi ‘l'eoderico III; appassionato 
‘cacciatore, fu indotto a santa vita 
dall’apparizione di un cervo con una 
croce d'oro sul capo; dal 700 fu vg- 
scovo di Liegi; m. 728; patrono dei 
cacciatori ; f. 3. 

Ubertoso fertile. 
iUberweg Friedrich (1826-9/e 71), di 

Leichlingen, filosofo, prof. a Kénigs- 
berg; scr.: Grundriss der Gesch. der 
Philosophie (6* ed. 1880-83). 

Ubi bene, ibi patria (lat.) = la 

mia patria è dove sto bene. . 

Ubichi v. Abchasi. 
Ubicini Abdolonyme (1818-ott. 84), 

di Issondun, pubblicista; m. a Parigi. 

Ubii ant. popolo tedesco sul Reno, 

intorno a Colonia (v. Ara 5)). 

Ubino cavallino. 

Ybiquità presenza in ogni luogo. 

Ubi solitàdinem faciunt, pa- 
cem appellant (lat.; Tac.) = riducono 
le terre a deserti e poi dicono che han- 
no loro dato la pace (i Romani). 

. Wboldo (Galiarate) com. 2360, borg. 
1900 ab.; 3 km. da Saronno. 

Ubsa-nor (Mongolia, n.-0.) Jago. 
U. e. = urbis cònditae (dopo la fon- 
dazione di Roma). 

. Ucalegonte (gr.; = che non ha af- 
fanni) nome di un anziano troiano, 
‘ menzionato da Omero (Il. 3, 148) e da 
Virgilio (Aen. 2, 811). 

Ucas %. Nacas. 

Ucayali (Perù) affi. d. d. Marafion. 

Uccellaccio (fig.) scempiato. 

Uccellagione la caccia agli ucc. 

Uccellanda (Ròccolo; Ragnaia) 
ristretto a più gndari di piante sil- 
vestri, attorniato da altissimi panni 
di reti a maglia fitta dette Ragne, il 
quale si fa per lo più sui colli e sui 
monti per aver ricca preda d’uccelli; 
spesso di forma ellittica e col capanno 
dell’ nccellatore assai alto. 

Uceellare 1) tendere insidie’ agli 
uccelli per prenderli; - 2) luogo ac- 
concio per U.; - 3) (fig.) burlare; -— 4) 
U. alle cime stare alla fronte della 
trincera pronti a tirar contro chiunque 
fe’ nemici ardisca mostrare il viso. 
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‘Ucecelli (lat. Aves) vertebrati dal 
corpo coperto di penne, con mascelle 
allupgate, senza denti, e coperte in 
gran parte da una lamina cornea (ram- 
foteca); arti anteriori modificati pel 
volo; i posteriori atti a camminare; 
tmtti gli U. sono ovipari ed a tempe- . 
ratura costante; se ne conoscono più 
di 11.000 specie viventi, comunemente 
ora distribuiti in 15 ordini: palombari. 
(tuffatori), longipenni, steganopodi, la- 
mellirostri, cicogne, gralle, brevipenni, 
o cursori, gallinacei, colombi, uccelli di 
rapina, passeri (nn sottordine di questi 
è costituito dagli U. canori farmonio- 
si)), macrochiri, picchi, coccigomorfi, 
psìttaci (pappagalli); ne ser. : Manetti, 
Lorenzi, Vanni (1767-76, 5 vol.), Sal- 
vadore, Savi (Ornitologia ital., 1873- 
77), Giglioli (Avifauna ital.), Sordelli. 

Uccelliera dove si tengono vivi 
gli uccelli. 

Uccellina 1) = Gabbiola (v.); — 2) 
Monti dell U. fra Talamone e la foce 
dell’ Ombrone, 4159, 

Uccello 1) U. dei tropici v. Fe- 
tonte 2); - 2) U. delle tempeste v. Pro- 
cellaria; - 3) U. di paradiso v. Pa- 
radisea; - 4) v. Lira 21); - 5) v. Mo-° 


| sca 23); - 6) UT. rep. v. Plocèidi; - 7) U. 


rinoceronte bucero (v. Buceri); — 8) U. 
Santa Maria alcèdine; — 9) U. tess. v. 
Ploceidi; - 10) v: Volo ;-11) v. Paolo 8). 
Uccialli (Etiopia) litogo rinomato 
pel trattato ?/5 1889 affermante il pro- 
tettorato italiano sopra l’ Etiopia. 
Uccìdere tor la vita. 
Uccisione strage. 
Uccle (Brabant) com., 13400 ab. 
Uchara Mario (1824-3/7 93), di 


*Parigi, romanz. e aut. drammatico. 


Uehatins 1) Acciaio U. si ottiene 
fondendo la ghisa bianca con minerale 
di ferro e di manganese; - 2) Franz 
barone von U. (1811-46 81), di There- 
sienfeld, artigliere tecnico austriaco, 
dal- 1874 maggior generale, inventore 
dell’Accinaio U., della Polvere U. e di 
nn cannone; si uccise a Vienna; - 8) 
Polvere di U. amido trattato con una 
miscela di acido solforico e di acido ni- 
trico concentrati e quindi lavato ed 
asciugato; è bianca, molto igroscopica, 
molto esplosiva, ma non pratica. 

Teialli v. Uccialli. 
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Uckermiinde (Stettin) c. 5770 a. 

Uceràina (= Paese di confine) (Rus- 
sia) il paese sul basso I)niepr. 

Ucraàinica v. Russa 3) a) 2). 

Ueraino v. Russa 3) a). 

Ucria (Patti) com. 3400, borg. 3300 
:b.; p., t.; 23 km. da Patti. 

Uda Fel., di Cagl. (n. 1832), poeta. 

Uddevalla (Svezia, Guteborg e 
Bolhus)} porto, 7740 ab. 

Uden, Lucas van, (1595-41: 1672), 
di Anversa, pittore. 

Udeno Nisieli v. Fioretti 3). 

Udienza 1) seduta di tribunale; - 
2) licenza di accostarsi e parlare al 
principe o altro personaggio. 

Udine (Veneto) 1) prov. (Friùl): 
da km. q.; 501,750 ab. (532.230 fine 
1886; 80 per km. q.); supert. per 9/20 
piana; 17 distretti: Ampezzo, Civi- 
dale del Yriuli, Codroipo, Gemona, 
Latisana, Maniago, Moggio Udinese, 
Palmanova, Pordenone, Sacile, San 
Daniele del Friuli, San Pietro al Na- 
tisone, San Vito al Tagliamento, Spi- 
limbergo, ‘’l'arcento, Tolmezzo, U.; - 
2) distr., 72.620 ab. (75.130 fine 1886) 
in 15 com.; — 3) comune 36.040, città 
27.000 ab.; dal 1238 capit. del Friùl; 
f.; temp. m. ann. ---12,99, gen. + 3,19, 
luglio + 23,50, mass. -+- 37,6 (luglio), 
min. — 110 (dicembre); pioggia ann. 

15492!" (inverno 267,9, primav. 348,1, 
estate 448,1, atit. 485,1); patria del pit- 
tore Giovanni (v. 28)). 

Udite! v. Hear! 

Udito quello dei 5 sensi che fu per- 


‘ cepire le vibrazioni (Udire) dei corpi 


solidi, liquidi o gasosi, 

Uditore 1) chi è ammesso alla car- 
riora giudiziaria; - 2) chi è ammesso? 
in una scuola ad assistere alle lezioni 
senz’'essere scolaro regolare; -— 3) ti- 
tolo di giudice della Rota romana, e 
di tribuple militare, 

Vditòdrio l'insieme di quelli che 
stanno ad ascoltare dissertazioni, con- 
ferenze, predicho.... 

Udizione l'ascoltare, 

Udometro = Ombrometro (v.). 

Udvarhely (fransilv.) comitato, 
116.130 ab. (34 p. km. q.); capoluogo 
Sz6kelyv-U. (5440 ab.). 

leba (Uripol) mis. 107,3 It. 

Ued 1) = Uadi (v. 1}); — 2) CT. Mfelleg 


. 


(Algeria e ‘l'unisia) afti. di destra della 
Megerda; l'antico Muthul. 

Uelle (Macua) il corso super. del- 
l’Ubangi (v. Congo 2)). 

Uencèu (Cina, Cekiang) c., 80.000 
ab.; porto del trattato. 

Ufa (Rassia Eur., Ural) 1) afil. di 
destra della Bjelaja, 640 km.; — 2) go- 
verno: 122.018 km. q.; 2.087.800 abit. 
(17 per km. qQq.}; — ‘) città, 31.630 ab. 

Ufente affl. dell'Amaseno (v.). 

Ufentina (Roma ant.) tr. rustica. 

Uffici v. Ufilzi. 

. Ufticiale (Ufic.; Uftiziale) 1) cia- 
scun graduato, dal sottotenente in 84; 
- 2) v. Ofticiale; — 3) U. dello St. ci- 
rile chi riceve gli atti d. Stato civile. 

Uflicialità l'insieme degli ufticiali 
rispetto a luogo, a tempo, a qualità. 

Ufficio (-are) v. Officio (-are). 

Uflicioso v. Ofticioso. 

Uttizi 1) (Parlamento ital.) la divi- 
sione fitta a sorte del S. in 5 gruppi 
di senatori e della Camera in 9 gruppi 
di deputati per l'esame dei ar di 
legge; compiuto l'esame, ogni U. eleg- 
ge un commissario per TU. centrale; i 
commissari eletti vengono convocati da 
quello che fu eletto dal 1° U.; tale me- 
todo di esame per U. venne abolito nel 
1868, & ripristinato 9/4 1873 ; — 2) /’alaz- 
zo degli U., a Firenze, eretto 1560 dal 
Vasari, contiene l'Archivio di Stato, 
la Bibliot. Nazionale, e la Galleria degli 
U., di fama mondiale, dove sono le 
maravigliose opere dei sommi maestri 
di pittura e scultura. 

Ufita affi. di des. del Calore Irpino. 

Ufo. A, a) a Apese altrui; d) senza 
rivever mercede. 

Uganda (Afr.) il paese al n. del 
Lago Ukereve, già regno potente (re 
Mtesa); dal 1892 sotto amministraz. 
brit.; nd ser.: IRichter (1893). 

Usdulena Gregorio (1815-*/6 72), 
di Termini Imerese, teologo, filologo, 
archeol. e uomo politico ; m. a Roma. 

Ugèllo il tubetto di metallo che 


i porta il vento dal mantice alla fornace. 


Ugrenio v. Huygens. 

Ugento (ERRnO com, 3400, borg. 
2200 ab.; p., t.; 2E km. da Gallipoli. 

Uggia ii noia; fastidio. 

Uggiano La Chiesa (Lecce) com. 
2340, borg. 1800 ab.; 6 km. da Otranto. 
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Uggiate (Como) com. 1100, borg. 
650 ab.; p.;: 5 km. da Olgiate. 

Uggione =Oggiono ; v. Marco 17). 

Ughelli Ferdinando (1595-1670), di 
Firenze, monaco cistercense, scr.: Ita- 
lia Sacra (1642-48, 9 vol.); in. a Roma. 

Ugigi (Laco Tanganiica, e.) lungo. 

Ugliano (Dalnazia, Zara) isola. 

Ugilite (Jaroslav) c., 13.900 ab. 

Ugna 1)= Unghia {v.);-2) Tagliare 
a €. v. Smontare. 

Ugnatura l) taglio obliquo ; - 2} in 
archit., qualunque attacco angolare; - 
3) in tipogr., smusso di 45° all'estrem. da. 
tiletti per form. l'angolo d. contorni di 
pagina, d. tabelle, e d. copert. dei libri. 

Ugnelle = Calli (v.). 

Ugnere (Ù ugere) v. Unzione. 

Ugnetta picc. scalpelletto. 

Ugnetto scalpello piano, ma obli- 
quo di punta, e di taglio acuto. 

Ugnòto dicesi di cavallo adusto. 

Ugnomne unghione. s 

Ugo 1) (Nippon) provincia: - 2) re 
«d'Italia 925-46, tigl. del conte 'feobaldo 
di Provenza e di Berta, 8’ impossessò 
924 della Bassa Borgogna; 925 chiam. 
in Italia contro Rodolfo II, fu incoron,; 
sposò Marozia, ma tu cacciato da Roma; 
946, cacciato da Berengario II, si ritirò 
in Prov. ({m. 947): - 3) UV. Capeto conte 
di Parigi e duca di Francia, re di Fyau- 
cia dal 3/7 987, capostip. dei Capetingi; 
m.996;-4) U.dei Pagani v.Tlemplari; - 
5) U. di Flavigny (1064-c. 1115), di Dijon, 
monaco, cronista; - 6) U. di Langen- 
etein (-ghenstain). di Svevia, poeta 
ted., 13 sec.; - 7) U. di Monfort (1357- 
44 1423), n. nel Vorarlberg, poeta te- 
desco; - 8) U. di Provenza v. Uso 
2); - 9) U. di San Vittore (c. 1097-11;3 
1141), di Ypern, agostiniano a Saint- 
Victor, mìstico; scr.: De arca morali, 
Summa sententiaruni; — 10) 7. i Gran. 
de a) (U. l'Abbate : U. il Savio) conte 
di Parigi e duca di Francia, figl. del 
conte Roberto (922-23 re di Francia); 
governò per Luigi IV, che gli conferì 
la Borgogna; m. 26/6 956; padre di Ugo 
Capeto; db) conte del Vermandoi8s, figl. 
del re Enrico I di Francia, fu alla 14 
crociata; m.a farso !8/10 1101; c) mar- 
chese di ‘l'oscana; m. 1101 a Pistoia. 

Ugocsa (Ungheria, n.-e.) comitato, 
75.460 ab. (r. 63); capol. Nagy-Szòllos, 


Ugo delle Favare march. Pie- 
tro, di Palermo (n. c. 1835), uomo pe 
litico, dal 16/11 °82 senat. del Regno. 

Ugogo (Africa Centr., e.) paese. 

ÙUgola 1) appendice molle e penden- 
te del velo palatino; - 2) U. vescidale 
tubercoletto che sta alla parte infer. 
del collo della vescica. 

Ugolini 1) Filippo U. (1793-9/11865), 
di Urbanìa, filologo e storico : scr.: Sto- 
ria dei duchi di Urbino; Dizionario A. 
voci e madi errati; m. a Pesaro; - 2) 

"incenzo U. (c. 1570-55 1638), di Pe- 
rugia, fu compos. di mus. sacra. 

Ugolino 1) di Siena, pittore, m. 
1339; —- 2) Conte U. v. Gherardesca. 

Ugone= Ugo (v. 2) e seg.). 

Ugoni barone Camillo (1784-17/2 
1855), di Brescia, letterato. 

Ugonotti 1) (franc.: Huguenots; 
Ignots [Eidgenossen = confederati]) si 
dissero i protestanti francesi, che in- 
cominciarono ad essere persegnitati 


.sotto il re Francesco I_ (1560 ne pe- 


rirono per man «del carnefice 1200); in 
segnito alla conferenza relig. di Poissy 
(*/s 1561) ottennero libertà di coscienza 
(Caterina Medici aveva allora bisogno 
di essi) con editto 7/1 1562; il massa- 


cro di Vassy (!/s3 1562) fu causa della, 


1à guerra degli U. (!9/is 1562 gli U. 
sconfitti a Dreux; ma per la pace di 
Amboise !9/3 1563 ottennero libertà di 
culto); in seg. all’editto di Roussillon 
(ag.1564) scoppiò la 2* guerra degli U. 
nel sett. 1567 (19/1 batt. di Saint-Denis), 
terminata colla pace di Longjumeau 
(27/s 1568); dal '9/s 1569 la 3* guerra 
degli U. (Condé cadde a Jarnac!9/3 1569 
e Coligny fu battuto a Moncontour 2/10 
1569); nella pace di Saint-Germain-en- 
Laye (9/8 1570) gli U. ottennero libertà 
di culto. (tranne che a Parigi) e parec- 
chie così dette Piazze di sicurezza; 
23.24/g 1572 strage, detta di San Barto- 
lommeo, degli U. in Parigi, e poi ucci- 
sioni di U. (30.000 in 2 mesi) nelle pro- 
vince; donde la 4* guerra degli U., 
sino al 24/6 1573; poi per opera di En- 
rico III la 54, term. colla pace di Beau- 
lieu 8/5 1576 (assai favorevole agli U.); 
avendo i Guisa fond. la così detta Lega 
Santa, scoppiò 1576 la 6% guerra degli 
U. e 1579 la 74, terminata colla pace 
di Flex {!/9 1580); la rinnovaz., della 
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Lega provocò fo scoppio dell'8* guerra 
degli U.; dic. 1588 i Guisa assassin. a 
Blois; 1/8 1689 Enrico III assassinato; 
EnricoT V si fece cattolico, e coll'Editto 
di Nantes 15/4 1598 assicurò i diritti d. 
protestanti; 1620-2!/10 1622 9% guerra 
degli U., terminata colla conferma del- 
l’Ea. di Nantes (capitolaz. di Montpel- 
lier); dal 1625 10 guerra degli U.; 8/10 
1628 Richeliea prese la Rochelle; 27/6 
1629 tratt. di Alnis e fine dell' indip. 
politica degli U.; 29/10 1685 rèvoca del- 
l'Editto di Nantes; emigraz. în massa 
Ai protestanti per la Svizz., l'Olanda, 
l' Ingh. e la Germania; molti sì rifu- 
giarono nolle Cevenne, dove furono 
sterminati (1702-6); 1787 Luigi XVI 
restituì ai protestanti ì diritti civili; il 
Codice Napoleoneli parificò ai cattolici; 
ne scr.: Soldan (1855); Polenz (1857-69); 
- 2) Gli U. v. Meyerbeer. 

Ugri (Russia, n.) i popoli finici allo. 
e all’e. dell’ Ural. 

Uguaglianza v. Eguaglianza. 

Ugueno (Afr., Kilimangiaro, 3° 40’ 
8.) rogione, all’o. del Lago Gipe; ne 
ser.: Meyer (1890). 

Uhde, Fritz von, di Wolkenburg 
(Lipsia) (n. #2/s 1848), pittore. 

Uhehe (Afr Or. Ted.) regione. 

Uhiand Johann Ludwig (29/4 1787- 
13/11 1862), di Tiibingen, celebre poeta 
(lirico e dramu.), @ storico letter.; v. 
‘Svevi 4; sua biogr., d. sna ved. (1874). 

Uhrich Jean-J0s.-Alexis (1802-9/10 
86), di Pfalzburg, generale francese 
(1870 a Strassburg); m. a Passy. 

u. i. = ut infra (come sotto). 

Uielèfo v. Wicklef. 

Uiguri, secondo gli annali cinesi, 
popolo turco n. Asia Centrale, 5° sec. 

u. j. d., = utriusque juris doctor. 

Ujeno (Giapp., Iga) c., 12.860 ab. 

Ujfalvy Charles-Eugène, diVienna 
(n. 15/5 1842), dal '67 a Parigi, esplor. 
(Russia, Asia Centr., Sib.) e scrittore. 

Uj-Pest (Ungh., Pest) b., 23.520 a. 

U. KH. = United Kingdom {Regno 
Unito [di Granbr. e Irl.]). 

Ukereve v, Nilo 1). 

Ukermark v. Kurmark. 

Ukert Friedr. Augnust(1780-15/51851), 

di Eutin,storico (spec. della Geogr. an- 
tica classica); fu bibliot. a Gotha. 

Ukraina v. Ucraina. 
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Vla (larchia) nome di classe di alti 
funzionari dell’ amministraz. civile. 

Ulalgia (gr.) dolore alle gengive. 

Ulani (polacco) lancieri; indossano 
l' T'lanca (giacca d'armi) e portano in 
capo la Ciapca (v.). 

Ulassai (Lanusei) borg., 1640 ab.; 
38 km. da Tortoli. , 

LIA Tirso (Oristano) borg., 840 ab.: 
21 km. da Abbasanta. 

Ulbach Louis(1822-17/489),di Troyes, 
romanziere; m. a Parigi. 

Ulbo (Dalmazia, n.) isola, 

ÙUtcera soluzione di continuo delle 
parti molli con perdita di sostanza ri- 
sultante da un' ulcerazione più o meno 
antiea accompagnata da scolo di pus. 

Utcerazione tenomeno patologico 
per il quale una parte d’ uno o più tes- 
suti, che era in via «li nutriz., si distr. 
, Tlcero l’ulcera dura od infettante 
prodotta per contagio od inoculazione; 
inditio di una infezione generale del- 
l'organismo d' indole sifilitica. 

Ufe Otto (1820-% 76), di Lossow 
(Nassau), scrittore di opere popolari 
di scienze naturali; m. ad Halle. 

Uleù (pron. —0) (Finlandia, G. di 
Botnia) fiume, 375 km.; esce dal Lago 
U. (984 km. q.). 

Uteaborg (pron. uleo-) (Finlandia, 
n.) d) governo: 165.641 km. q.; 250.620 
ab. (1,5p.km.q.);-2)c. 12.880 a.; a 65° 
n.: temp. m. a.-+-29, f. —10,3°,1.-+-16,59, 

Ulema v. Mufti 2). 

Ulex v. Ginestrone. 

ÙUifila (311-381) apostolo e dal 341 
vescovo dei Visigoti ariani in Mesia, 
l'aut. delia traduz. gotica delia Bibbia, 
e perciò anche inventore della scrit- 
tura gotica; m. a Costantinopoli; v. 
Codice 7); ne ser.: Waitz (1840). 

Uliari Bartolommeo, di Padova, 
frate minore conventuale, teologo, e 
predicatore, dal !/12 1389 cardinale; 
m. 1396 a Gaeta. . 

Uliassutaf (Mongolia, 0.) c.4000 a. 

Uligine umor naturale della terra. 

Ulisse 1) (Odissto) figl. di Laerte, 
marito di Penèlope, padre di Telèmaco, 
re d'Ìtaca, eroe valoroso, astuto, in- 
gegnoso, all'assedio di Troia; le sue 
avventure dopo la caduta di questa 
formano l'argomento del poema gme- 
rico «Odissèa» (contin. sino alla morte 


Uli 


di U. da Eagamennone [v. Ciclici])); — 
2) Stanza d'U. una delle stanze della 
Galleria Pitti a Firenze. 

Tilite (gr.) infiammazione della mu- 
cosa delle gengive. 

Uliva (-i; -0) v. Oliva (-i; -0). 


Ulivelli Cosimo (1625-1704), di Fi- | 


renze, pittore. 

Ullimus v. San Vito 1). 

Ullda 1) Don Antonio de U. (1716- 
3/3 95), di Siviglia, marinaro, viaggia- 
tore e scienziato, bene meritò della 
Spagna p. lo sviluppo ch'egli vi seppe 
dare alle industrie d. liana e del mer- 
curio; m. pr. Cadiz; - 2) Gerolamo U. 
(1810-29: 91), di Napoli, lnogot. ge- 
nerale (1848-49 a Venazia); scr. delle 
Guerre ital. del ‘48 0'49; m. a Fir. 

Ulm fital.: Ulma) (Wirtt., Donan- 
kreis) città e fort., 36.200 ab.; 478”; 
famoso duomo gotico (dal 1890 campa- 
nile alto 161%); 17fto 1805 capitolaz. d. 
generale austriaco Mack. 

Ulmina l'hnmus in via di formaz. 

Ulna = Chùbito (v.). 

Tlonco tumore gengivale. 

Vlorragia sangue dalle gengive. 

Tlòtici (gr.) cicatrizzanti. 

Ulotrico(gr.ichehai capellicrespi. 

Tipinno, Iomizio, di Tiro, cele- 
bre giurecons. rom., tutore di Ales. 
Sev.; 228 d. C. ucciso dai pretoriani. 

Ulpio v. Traiano. 

Ulrica 1) U. Eleonora (83: 1683- 
20/11 1741) regina di Svezia, successe 
8/11 1718 a suo frat. Carlo XII; 992 
1720 cedette la corona al marito Fe- 
derico di Assia Cassel; - 2) v. Luisa 6). 

Ulrici IHiermann (1806-!!/1 84), di 
Pforten (Nioderinusitz), filosofo e cri- 
tico estetico, prof. ad Halle. 

Ulster (pron. el-) (Irlanda, nord) 
provincia, 1.617.900 ab. (r. 73); 9 con- 
tee: Antrim, Armagh, Cavan, Done- 
gal, Down, Fermanagh, Londonderry, 
Monaghan, Tyrone; capitale Belfast. 

Ulten (Tirolo) valle, alla d. del- 
l'Adige, in cui sbocca sotto Meran. 

Ulteriore (lat.) — posto al di là. 

Ùltima 1) V. cra la morte; - 2) 
U. primis v. Coepisti melius; - 3) U. 
ratio règum (lat.)==l' estrema prova 
dei re (i cannoni); motto attribuito a 
Luigi XIV; - 4} v. Thule; - 5) 7. vo- 
lontà testamento. 
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Ultimare finire; conchiudere. 
Ultimatum determinaz. perento- 


ria, finale, con cui si pone termine 4 
una trattativa, e si notifica alla parte 
interessata. 


Vitime cose v. Escatologìa. 
ÙUltimo, in ordine o serie, che o0c- 


eupa l'estremo luogo, opposto al prim. 


Ultimog2nito, tra’ figliuoli di un 


padre, quello nato dopo tutti gli altri. 


Ultimum mòriens l’orecchietta 


Aestra del cuore, che è l’ultima parte 
del corpo che cessa di contrarsi natu- 
ralmente all'atto della morte. 


Ulto (poet.) vendicato. 
Ultore (poet.) vendicatore. 
Ultra 1) (lat.) = più là; - 2) in po- 


litica, di partito estremo; — 3) U. alte- 
rum tantum flat.) = più del doppio; — 
4) U. posse nèmo obbligatur (latino) 
= nessuno è tenuto di fre l’impossib. 


Ultrachinina (Omocinconina) è 


un alcaloide della china enprea. 


Ultramontani v. Citramontani; 


v. Otramontani, 


Ultrice (poet.) vendicatrico. 
Ultròneo (lat.) spontàneo. 
Ulugbeg Mirza Mohammed (1394- 


1449) can di Samarcanda e nipote di 
Tamerlano, eresse nella sua capitale 
un osservat. ed una accademia astro- 
nomica, e ser. diverse op. m arabo. 


Tlulone{Bombinatorigneus)atfine 


alle rane, nerastro di sopra, d’un aran- 
ciato vivo di sotto; vive in Enropa, nei 
luoghi umidi selvat., e manda un grido 
monotono (Ulnlo), donde il nome. 


Ulva (lat.) alga. 

Ulverston (Lancast.) c., 9950 ab. 
ilzen (Liineburg) c., 7700 ab. 
Uman (Rus., Kiev) c., 22.840 ab. 
Umanak v. Groenlandia 2). ; 
Umanismo l'indirizzo scientifico 


del rinascimento, che nella vita e let- 
teratura dei popoli classici vedeva il 
modello dell'umana perfez. e in esso 
con studio entusiast. volea penetrare. 


Umanista fautore dell’Umanismo. 
Umanità 1) v. Omo; - 2) benev. 


verso gli omini; - 3) = belle lettere. 


Umanitaria, Soc., v. Loria 6). 
Umanitario totto che ha per isco- 


po di promovere il benessere dell'uma- 
nità, spec. sofferente. 


Umanitarismo sistema d'istruz. 


Uma 


creato nel 18° sec. su basi filantrop. 
8 in opposizione all’ umanismo classico. 

Umanizzare render umano. 

Umano di omo; trattabile; affa- 
bile; che sente pietà d. altrui miseria. 

Umiare calare abbasso; seppollire. 

Umbelico =Ombelico (v.). 

Umbèltico v. Umbelliferone. 

Umbellifere =Ombrellifere (v.). 

Umbelliferone (Ossicumarina) 
(Co He 03) trovasi nella corteccia di 
daphne mezereum, e si ottiene me- 
diante la distillazione dî varie resine 
provenienti dalle ombrellif. (galbano, 
assa fetida); cristallizza, fonde a 2240. 
scaldando 1’ U. con potassa a 70° e 
precipitando con un acido, si ottiene 
l'acido Umbéèlico (Cs Hs 0%). 

Umbertide (già La Fratta (FPe- 
rugia) com. 11.500, b. 1900 a.; p., t., f. 

Umberto 1) v. Savoia 2); - 2) 7. I 
v.Italia 20); - 3) Principe U. il prin- 
cipe reale d’Italia sino al 9/1 1878; — 4) 
(corazzata) v. Re Umberto. 

Umbra 1) Scuola U. la cel. scuola 
di pittura ch'ebbe principio con Oderisi 
da Gubbio (13° sec.), e di cui furono 
princip. maestri: Palmerucci, Nucci, 
Nelli, Gentile da Fabriano, Piero della 
Francesca, Nic. Alunno, Benedetto 
Buonfigli, e spec. Pietro Vannucci det- 
to il Peru$ino, il Pinturicchio e lo Spa- 
gna; v. liomana 13); — 2) Terra d' U. 
= d'Ombra (v, 14)). 

Umbri 1) l'ant. popolo italico che 
liede il nome alla regione dell’ U.; - 
2) (lat.) i bastardi di muftione e pec. 

Umbria 1) (Ombrica) (Italia ant.) 
la regione abit. dagli Umbri, che com- 
prendeva al n.-0. il paese dei Casuen- 
tini (Casentino), era limitata all’o. dal 
Tevere, fra Tifernnm (Città di Cast.) 
e Ocrìculum (Otricoli) e confinava al- 
l'e. col paese dei Sabini, col Piceno e 
col Mare Adriatico, tra i dne fiumi 
Aesis (Esino) e Rubicone, ed era nel 
mezzo percorsa dalla via Flaminia; - 
2) (Xtalia Centr.) regione interna ab- 
bracciante, in complesso, il bacino su- 
periore del ‘l'evere; v. Perugia 1). 

Umbriatico (Cotrone) borg., 11C0 
ab.; p., t.; 25 km. da Cirò, 

Umbbriele il 2° satellite di Urano, 
intorno a cui si aggira in 4 giorni e 
ore 3 !/ alla dist. m. di 286.000 km, 
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Umibro-Romana v. Romana 13). 

Umbugve (Afr. Centr., e.) rogivy 
ne al s. del Lago Manjara. 

Uniderman = Omdurmàan (v.). 

Umei (pron. -eo) (Svezia, Wester- 
botten) 1) fiume, 470 km.; - 2) città, 
3460 ab.; porto. 

Umefatto roso umido; inumidito. 

Umerale pel sacerdoto ofticiante, 
velo da spalle, le cui falde davanti 
servono a coprire il calice o la pìs- 
side, oppure a involger le mani nol 
portare l’ ostensorio. 

Umettare leggerm. bagnare. 

Umida v. Via 7). 

Umidità 1) lo stato fi un corpo 
asperso o impregnato di acqua; - 2) 
U. atmogferica il vapor acqueo diffuso 
in una data porzione dell’ atmosfera; 
la si dice assoluta o relativa secondo 
che se ne considera la quantità in sè 
stessao rispetto al limite di satorazion. 

Umido 1) umidità; che ha umidità; 
- 2) in Ù. in guazzetto. 

Ùmile 1) modesto; dimesso; — 2) 
Fra U. da Fygligno, 18° sec., pittore. 

Umiliati, in Lombardia, prima, 
una confratern. laica per comuni eser- 
cizi di penitenza, poi un ordine reli- 
gioso, benemerito dell'arte della lana; 
ordine soppresso 1571 da Pio V. 

Umiliazione sommessione. 

Umiltà virtù per la quale l’ omo 
deprime i movim. del suo orgoglio. 

Uminski Jan Nepomucen (1780- 
1851) generale polacco. 

Umor acqueo .v. Occhio 1). 

Umoratle relat. ai succhi «dd. corpo. 

Umore 1) ogni liquido dei corpi 
organizzati; v. Galenismo; - 2) dispo- 
sizione naturale o accidentale del tem- 
peram. e dello spirito (Bon U., Cattivo 
U.); — 3) sommo grado della comicità. 

Umorismo = Galenismo (v.). 

Umorista chi scr. con Umore(v.3)). 

Umoristico sommam. comico. 

Umita (Bavoda) città, 5810 ab. 

Um Tebag (arabo; = madre della 
calamità) insetto del genere aelia che 
». altipiani d. Algeria è dann. a. biade. 

Una 1) (fiume) v. Uuna 1); - 2) 
160° asteroide, trovato da Peters 29/e 
1876; gira int. al Sole in 1646 giorvi, 
alla distanza media di 409 mil. di km. 

Una capanmza 8... v. Gorostiza. 


Una 


Unalascea (Alentine) isola. 

Unanifimità concordia; consenso, 

Una shàlus vietis nullam sperare 
salutem (lat.; Virg., Aen., 2, 354) = 
sola speranza «dei vinti la disperaz. 

UneAria v. Catechù. 

Uncella v. Ovulo 2). 

Uneciale v. Onciale. 

Uncinare afferrare con uncino. 

Uncimato fatto a mo'di uncino. 

Uncino 1) dente adunco; - 2) (fig). 
pretesto rapace. 

Uncle Sam (pron. enkl ssemm) 
(Zio Sam) nome scherzevole dei Nord- 
americani, dall'abbreviat. U. S. Am. 
{Stati Uniti d'America). 

Unco (lat.) uncino; rampino. 

Undecilènico, Acido, (Cu 1518 02) 
si ottiene nella distillazione secca del- 
l'olio di vicino; fonde a 24,59: fuso 
colla potassa, si scinde in acido ace- 
tico e in acido nonilico normale. 

Undeceilico, Acido, (Ci Hz» 02) 
si forma colla riduzione dell’ucido un- 
decilenico mediante l'acido iodidrico; 
cristallizza, e fonde a 28,59. 

Unaecedlico, Acido, (Cin H1s 02) 
composto derivante dal bibromuro del- 
l'acido undecilenico; fonde a 59°. 

Undenario verso di 11 sillabe. 

Undici 1) U. e mezzo gioco a car- 
te; - 2) Gli U. (Atene a.) magistrato 
di 10 membri e un segretario, a cyi 
spettava la sorvegl. delle carceri. 

Undicimila vèrgini v. Orsola. 

Ung (Ungh., n.-e.) comit., 126.700 
ab. (41 pi km. q.); capol. Ungvar. 

Ungarisch-Brod (pr. -ris-) (Mo- 
ravia) 1) distretto, 64.920 ab. (65 per 
km. q.); — 2) città, 4670 ab. 

Unger (pr. -gher) 1) Johann Georg 
U. (1715-19/s 88), di Goes presso Pirna, 
celebre scnitore in legno; - 2) Joseph 
U., di Vienna (n. ?/7 1828), giurecons. 
e uomo «ili Stato austriaco, 

ÙUngere 1) aspergere con sostanze 
grasse; - 2) (tig.) corrompere. 

Ungher Carolina (1805-23/3 77), di 
Stnlhlweiss., cantatrice; m. pr. Firenz. 

Ungherese 1) dell'Ungheria; ma- 
giaro; e la lingua (fino-ùgrica) degli 
Ungheresi (grammatica: di Ballagi 
[8* ed. 1881]; vocabolario, di Ballagi 
[5® ediz. 1882], Czuezor e Fogarassy 
(1862-74)); - 2) Corona U. il R.° d' Un- 
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gheria; — 3) Letteratura U., possiedo 
monumenti sin del 13° sec.; apicgò 
una notevole attività al tempo della 
Riforma (poeti e scrittori: IBalassa, 
Rimay, Beniczky, Ilosvai, Gyingyisi, 
Verancesies, Zay, Tòkéoly); però come 
lingua letteraria in Ungheria si usò 
sino alla fine del 18° sec. il latino; fl 
sotto Giuseppe II che l' U. venne in 
uso presso le autorità politiche, per 
diventare poi lingua otticiale; Rath 
fondò 1781 la 1* Gazzetta U.; dopo il 
1820 cominciar. a sorgere teatri; 1827 
venne fondato l’Accat. delle Scienze; 
popolare veramente diventò la lette- 
ratura U. al tempo e per opera di 
Kossuth; poeti moderni considerev. : 
Petofi, Vorismarty, Arany; dramma- 
tici: Kisfaludy, Katona, Szigligeti ; 
romanzieri: Josika, Ebtvis, Jokai; 
storici: Szalay, Horvith, Fraknoi; 
linguisti: Hantalvy, Budenz; storici 
letterari: Toldy, Erdéiyi, Gyulai; ne 


i ser. la storia: Beothy (43 ed. 1884). 


Tngheresi 1) i Magiari; - 2) Vini 
U. per qualità assai variati; princip.: * 
‘l'okaj, Menes-Magyarat, Ruster. 

ÙUngheri si disse per Magiari. 

Ungheria (magiaro: Magyar ors- 
zig (‘l'erra dei Magiari) 1) il paese fra 
Drava, Danubio, Carpazi è Alpi, con 
112.000 km. q. di bassopiano; -— 2) /te- 
gno d' U. a) la parte transleithanica 
dell’Austria-U.; Stato: 325.324 km.q.; 
17.489.000 abit. (54 per km. q.); com- 
prende l’ U. e Transilvania, Fiume e 
Croazia e Schiavon.; si cont. 7.431.100 
Ungheresi, 2.604.180 Croati e Serbi, 
2.591.950 Rumeni, 2,106.300 Tedeschi, 
1.937.520 Slovacchi, Moravi e Boemi, 
353.220 Ruteni, 95.160 Zingari, 94.470 
Sloveni, 20.870 Ital.; rispetto al culto 
si contano: 8.823.100 cattolici di rito 
latino, 1.670.280 cattolici di rito greco 
e di rito armeno, 2.633.500 greci or- 
todossi, 3.490.000 protestanti, 724.600 
isdrael.; è) per la costituz. v. Austria- 
Ungheria; la Dieta ungh. si compone 
delle due Tavole (Camere) dei Maguati 
(Signori) e dei Deput., quest’ult. in nu- 
mero di 453, di cui 40 eletti per ciasc. 
sessione dalla Dieta croato-schiavon. 
nel proprio seno; col. nazion.: Rosso, 
Bianco, Verde; c) capitale: Budapest 
(506.000); altre città: Szegedin (87.000); 


Ung 


Maria Theresiopei (73.000), Debreczin 
(57.000), Hodmezi- Vasarhély (55.500), 
Pressburg (52.400); porti: Zengg (Se- 
gna), Fiume; d) strade ferr. (1/1 1893): 
11.813 kn1.; telegrati dello Stato (1892): 
20.033 km. di linee e 56.872 km. di 
fili; navigazione con battelli a vapore 
sul Danubio, sulla Tisza, Drava, Bega, 
snl Franzenskanal e sul Lago Balaton; 
e) pesi e misure (come in Austria) del 
sistema metr. decimale; unità mone- 
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taria (come in Austria): Corona -=1,03 ' 


lr.; .f) del suolo dell’ U. 37,7% sono 
campi e orti, 1,5 “o vigneti, 26,2 %o 


prati e pascoli, 2,8 %o boschi, 6 %o im- . 


produttivo; prodotti principali: fru- . 
mento (45.5 mil. di ettol.), granturco : 


(34,1 mil. di ettol.), Regala, avena, or- 
70, riso (nel Banato), legumi, patate 
(34,3 mil. di ettol.), tabacco, vino (5,9 
mil. di ettol.), trutte; assai considere- 
vole l'allevam. del bestiame: 1.966.000 
cavalli, 25.250 muli e asini. 5,592.000 
bovini, 11.183.000 pecore, 369.600 ca- 
pre, 5.271.700 porci; gran ricchezza 
mineraria; oro, argento, rame, ferro, 
piombo, zinco, antimonio, cobalto, ni- 
ckel, sale, soda, salnitro, alluminio, 
carbon fossile; moltiss. sorgenti mi- 
nerali; 9) principal centro dell’ indu- 
stria (mulini e fabbriche di spirito) è 
Badapest; A) (Cenni storici): sotto il 
loro duca Arpid (890-898) vennero i 
Magiari nella Pannonia, donde intra- 
presero sùbito spediz. di rapina spe- 
cialmente in Germania e nell'Italia 
Settentr.; dope le grandi sconfitte di 
Keuschberg (933) e sul Lechfeld (955) 
cessar. dallo sconfinare; sotto il duca 
Geirsa (972-97) e suo figl Stefano (il 
Santo) (997-1038) fu introdotto in U. 


Papa la corona di Ro e il titolo di 
« Re apostolico »; Ladislao I (1077-95) 
e Coloman (1095-1114) conquistarono 
Croazia, Schiavonia e Dalmazia; sotto 
Geisa II (1141-61) e più ancora sotto 
Bela IY (1235-70) molti colonisti tede- 
schi fed anche italiani) si stabilirono 
in U.; con Andrea III (1290-1301) finì 


tivo; a Carlo Rob. d'Anjou (1307-42) 
successe Luigi I (1342-82), che 1370 di- 
ventò anche re di Polonia; per sua 


Ung 





fig. Maria l’ Ungheria passò 1387 a 
Sigismondo, che fu poi imperat.; sotto 
di qnesto incominciarono 1391 le in- 
vasioni dei Tarchi, i quali da Giovanni 
Hunyady e da suo figlio il re Mattia 
Corvino (1458-90) furono vigorvsam. 
respinti. ma poi sotto il debole go- 
verno del re boemo Ladislao II (1490- 
1516) e di suo figlio Luigi II (1516-26) 
riuscirono dopo la battaglia di Mohfcs 
(1526) a impossess. di una parte del- 
YU. donde poi fur. scace. dalla Casa di 
Habsbnrg, la quale 1688 ebbe n. Dieta 
ti Pressburg l' ereditarietà della Co- 
roeona d’ U.; il governo assolutistico 
austriaco in U, cagionò, dal 1825, la 
formazione di una opposizione nazio- 
nale e liberale (Szé6chényi, Batthy:inyi, 
Kossuth), che preparò il terreno alla 
rivoluz. del 1848, la quale ebbe prin- 
cipio 24/9 ‘48 coll’ assassinio del regio 
commissario conte Lamberg sul ponte 
di Budapest; l’esercito austriaco sotto 
il prince. Windischgritz occupò 5/1 '49 
Budapest e 27/2 sconfisse Dembinski a 
Kipolna; Girgei, il novo comandante 
in capo ungherese, batté più volte gli 
Austriaci e 27/5049 occ. Buda; quando 
Kossuth ebbe fatto dichiarare dalla 
Dieta la decadenza della Casa d’ Habs- 
burg-Lorena, ed egli stesso ebbe as- 
sunta la presid. del governo, l'Austria 
domandò aiuto alla Russia; il russo 
Paskevit scacciò gli Ungheresi (Bem) 
dalla ‘Transilvania; l'austriaco Haynau 


: Ji battè 9/s a Temesvar; Kossuth fuggì; 
‘ Géorgei si arrese a Vil:igos ai Russi; 


1850 l'U. diventò un paese della Co- 
rona Austriaca; %10 1860 vi fu però 


| ristabilita l'antica costituz.; gli Un- 
‘ gheresi sotto la condotta di Déak vo- 
il cristianesimo; Stefano ottenne dal 


levano il risrabilim. delle leggi del 48; 
i loro desideri furono appagati dopo la 
guerra del 1866; v. Austria-Unghe- 
ria; dopo ottenuta l’ indipendenza po- 
litica, i Magiari, come nazione domi- 
nante, attesero a magiarizzare com- 
pletam. il paese, e ciò specialmente 
sotto il Ministero "‘Tisza; nella vita 


. parlamentare dell’ U. ebbe notevole 
la linea maschile dei discendenti di 
Arpàfd, e l'U. diventò un regno elet- . 


importanza la discussione delle leggi 
politico-religiose (Ministero Wekerle) 
nel 1894, terminate coll’approvazione 
18/4 ’94 da parte dei Deput. e 22/0 ‘9 
da parte dei Magnati della legge sul 


Ung 
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matrimonio civile; scr. la st. dell'U.: | costellazione nella Via Lattea fra il 


Fessler (28 ed. 1867-83), Mailath (2 ed. 
1852-53), Horv:ith (1863, 2 vol.), Szalay. 
Unghero Nanni maestro del Tri- 
bolo; eccell. intagl. e architetto. 
Unghia 1) lamina epidermica, dura, 
cornea, che riveste l'estremità dorsale 
della pelle della falangetta dei verte- 
brati; si distingue nell’ U.: un' Estre- 
mità libera, un Corpo o Porzione me- 
dia, che riposa per la sua faccia ade- 
rente sul Letto dell’ U., una Radice, 
che si affonda nella ripiegatura della 
pelle chiamata Matrice ungueale; - 
2) parte o regione che termina il piede 
dei solipedi e dei bifidi; - 3) {". incar- 
nata dicesi l' U. quando crescendo con 
un margine, per lo più l'esterno, ri- 
volto in basso, penetra nélle carni, ca- 
gionando dolore, e piaga; - 4) U. s/fe- 
rica v. Spicchio 4). 
Unghiati = Ungulati (v.). 
Unghiella 1) intorpidim. doloroso 
alla punta delle dita per freddo; - 2) 
nei solìpedi, callo al lato interno del- 
l'’avambraccio e del garetto. 
Unghieri Giovanni, detto anche 
Giov. di Struma, cardinale vescovo di 


‘l'oscolo, fu il 3° antipapa (Calisto III} | 


dall''imperat. Federico 1 portato (1168) 
contro Alessandro III; dopo la. pace 
di Venezia (1177) si sottomise e venne 
fatto governatore di Benevento. 

Ungbione l'unghia del cavallo. 

Unghioso scaglioso. 

Unguenti medicamenti per uso e- 
sterno preparati con grassi animali (o 
surrogati di questi), ai quali sono in- 
corporati principii medicinali diversi. 
* Unguibus et ròstro (lat.) = co- 
gli artigli e col becco. 

Unguis (Osso lagrimale) picc. 0880 
quadrilatero, sottilissimo, situato alla 
parte anteriore ed interna dell'orbita. 

Ungalati gran divisione dei mam- 
miferi provvisti di unghie a zoccolo ; 
comprende i ruminanti, i pachidermi 
e simili, ora divisi in $ distinte tribù. 

Ungvsr (Ungh., Ung) c. 11.800 ab. 

Uniade v. Hunyady. 

Uniamuvesi (=Paese della Luna) 
(A fr.) regione al 8. del L. Victoria. 

Uniati (Polonia) i Greci uniti. 

Unico singolare; solo. 

Unicorno 1) = Liocorno (v.); — 2) 





e e —_ —————__ 


: Grande e il Piccolo Cane, con più di 


100 stelle visibili all'occhio nudo, la 
maggior parte però assai piccole e di 
grandezza inferiore alla 45. 
Unfcuique suum (lat.)--a ognun 
il fatto sno (ciò che gli spetta). ” 
Unie 1) (Quarnaro) isola, che al 8. 
termina colla Punta Arbit; - 2) (Tre- 
bisonda) porto, 2000 ab.; l’ant. Oenoi. 
Unificare ridurre più cose ad una 


: sola unità. 


Uniformare ridurre più cose ad 
una stessa forma; rendere adeguato © 
costante. 

Umniformarsiudattarsi ; sottomet- 
tersi senza niana resistenza. 

Uniforme v. Divisa 1); Moto 39). 

Uniformità 1) eguaglianza di for- 


i mao di maniera; - 2) Atto d'U. p. cni 
: 1662-82 i sacerdoti ingl. non: potevano 


usare altra liturgia che quella della 
chiesa episcopale. 
Unigenitus, Bolla, v. Jansen. 
Unilaterale dicesi l'atto o con- 
tratto per cni df due parti o contraenti 
una sola si obbliga verso l'altra. 
Uninominale v. Lista 9). 
Unig6n, La, (Murcia) co., 20.970 a. 
Unione 1) congiungimento di due 
o più cose fra di loro; concordia; - 2) 
in senso politico, l'alleanza o concor- 
dia di più Stati, temporaria, ossia per 
uno scopo determ., oppure perpetua 
{Stato federativo); - 3)(Stati d. U.) gli 
Stati Uniti d’ America; - 4) (Cnio)gen. 
di molluschi lamellibranchi d'acqua dol- 
ce, a valve d. conchiglia piuttosto gran- 
di, con denti elamine a cerniera; - 5)v. 
Cooperative ; - 6) 7”. dei creditori quella 
sp. di corpo morale che, non accettato 
o annullato il concordato, formano tra 
loro di pien diritto i creditori del fal- 
lito ; — 7) U. ipostatica Vl unione sostan- 
ziale della divinità e dell'umanità in 
Gesù Cristo; - 8) v. Personale 21); — 
9) U. Postale Universale, fondata col 
trattato di Berna 9/10 1874, comprende 
ora quasi tutti i paesi civili del Mondo; 
ufficio centrale a Berna; - 10) U. Pro- 
testante v. Aubausen ; - 11) v. Reale 
23); - 12) U. romana società elettorale 
amministrativa p. conto del Vaticano; 
— 13) Zaole dell’ U.(Polinesia) possedim. 
britannico ; isola prince. Atafu. 


U. 


-— 


Uni 
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Unionisti i) i fautori dell'unione 
evangelica; — 2) dur. la guerra civile 
nordmuner., i partigiani dell'Unione in 
opposizione ai Confederati; — 3) n. Re- 
guo Unito, dal 1886, gli avversari del- 
l'Home Rule irlandese. . 

Unioro (Afr.) il paese alle. del 
Lago Alberto; ne scr.: Casati (1892). 

Uniparo che partorisce un s0l vi- 
vente al parto. 

Unisono l'accordo di due note i 
cui periodi di vibrazione sono identici. 

Unità 1) qualità del subietto, p. la 
quale esso è indiviso in sè e separato 
da ogni altro; - 2) V. Cattolica giornale 
polit. cattol., a Firenze, fond. a Torino 
(1863)daGiac.Margotti;-3) U.di misura 
la grandezza che si assume per effet- 
tuare la misura delle grandezze della 
medesima specie; - 4) v. Elettriche 2); 
- 5) U. Italiana fu una società polit. 
segreta nell’ant. R.° delle Due Sicilie. 

Unitari v. Antitrinitari. 

Unitarismo sistema filosofico che 
nella soluz. del problema ontologico ri- 
duce l'essere ad una ‘isolata e sterile 
unità, sopprimendone la moltiplicità 
sua propria, d. tre forme categouriche, 
senza d. quali l'essere è un assurdo, 

Uniti 1} v. Liumi Uniti; - 2) Greci 
U. v. Greca 6). 

Unitivo che ha virtà di unire. 

. Unito non diviso; concorde. 
Univalve conchiglia di nn pezzo. 
Universale 1) v. Universalità; - 

2) che comprende tutte le cose delle 

quali si parla (p. e.: erede U., storia 

U., lèssico U.,...); - 3) tutto il popolo 

di una terra; - 4) che conosce tutte è 

quasi le umane discipline; - 5) v, Giu- 

dizio 7); - 6) Monarchia U. Stato che 
dovrebbe riunire sotto un sol sovrano 
tutto il Mondo. 

Universali 1) v. Linee 28); —- 2) 
Questione degli U. si riduce a questa 
domanda: l' Universale è nella cosa 
finita o è fuori di essa? e fu risolta 
così : l' Universale è nell’ente finito 
(quale è nella mente concepito), ma 
non nel reale finito (quale esiste in sè 
e soggettivam.). 

Universalità 1) proprietà esclu- 
siva dell’ idea di potersi fare comune 
a più realità finite, mantenendosi essa 
sempre una e indivisa in sè stessa; - 


- 2) U. dei beni i diritti attivi e pas- 
sivi di una persona in una cosa. 

Universalizzazione l'atto della 
mente, con cui essa, prescindendo dalla 
persuasione della sussistenza della cosa 
percepita, ne conserva e contempla la 
pura possibilità od idea, la quale, come 
è, appare anche universale. 

Università 1) gliistituti d'istruz. 
superiore, in cui s' insegna l' univer- 
salità delle scienze (Universitas lite- 
rarum) e si concedono i sommi gradi 
accademici ; le prime U. si formarono 
nel 120 sec. in Italia (Bologna, Saler- 
no, Padova), Francia (Parigi) e Inghil- 
terra (Oxford, Cambridge) come corpu- 
razioni antonome di maestri e scolari, 
» in orig. erano divise per nazioni; - 
Y) v. Comunanza 2); - 3) di cose, è un 
complesso di cose tenute assieme dallo 
scopo e dalla denominazione collettiva; 
- 4) di persone, corporazione. 

Universo ]' insieme d. cose esist. 

Univoco di nome che si dà a coso 
diverse, ma dello stesso genere. 

Unlimited v. Limitata. 

Unna 1) (Bosnia) affl. di des. della 
Sava, 178 km.; lant. Oeneus; - 2) 
{Prus., Arnsberg) città, 8900 ab.; in 
vic. la Saling (e i Bagni) di KGnigsborn. 

Unni 1) antico popolo asiatico al- 
levator di cavalli, probabilm. di stirpe 
ùgrica; gli U. 375 a. C., vinti gli Alani, 
passarono il Don e distrussero il Regno 
degli Ostrogoti; erano divisi in molte 
tribù, Je quali furono riunite 444 in 
un solo regno dal figl. di Munduk, 
Attila (il Flagello di Div), che 433 era 
successo al padre insieme col, fratello 
Bleda (444 assassinato) ; il quale Attila 
tondò con vastissimo Stato (confederaz. 
di popoli) nell' Europa orient. e centr,, 
col centro nella pianura della Tisia 
{Tisza); igvase 1’ Impero d'Oriente co- 
stringendo Teodosio II a una pace di- 
sonorante, 451 penetrò in Gallia, ma fu 
sconfitto da Aezio nei Campi Catalau- 
nici; 452 invase l’Italia Settentr.; ma 
subito si ritirò in Pannonia, dove 453 
morì; gli successe il figl. Ellak, che 
454 fu sconfitto dai Gepidi al Netad (?); 
dopo di che lo Stato Attilano si sciolse. 
e gli U. si ritir. verso Oriente e sconi 
parvero dalla storia; - 2) Castelli de- 
gli U. v. Fortiticazione 2) bd). 
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Uno 

Uno 1) ente indiviso; - 2) la qna- 

‘lità per la quale un soggetto è diviso 
dall'altro, e*lo esclude; - 3) U. ère 
(lat.) = ad una voce; unanimemente; 
- 4) U. per tutti ....v. Solidarietà. - 

W modo dal 735 Auca indip. d'Aqni- 
tania; fu vinto da Carlo Martello, 
Garlomanno, Pipino: 769 fatto prig. 
di Carlomagno; m. 774. 

Unstrut affi. s. d. Saale, 172 km. 

Untare ungere. 

Unterberger (pron. -gher) Igna- 
zio (1744-97), tiroleso, celebre pittoro; 
e anche bon meccanico. 

Unterfranken = Bassa Franco- 
nia (v. Baviera 9) g)). 

Unterinntha! (flirolo) la valle 
dell’Inn, Ada Zirl (620") fino a Knf- 
stein (487). . 

Unterwalden (Svizzera, Monta- 
gua) 1) Alto T. (Ob dem Wald; Obwal- 
den) cantone: 475 km. q.; 15.040 ab. 
(32 p. km. q.); capit. Sarnen; - 2) 
Basso U. (Nid dem Wald; Nidwal- 
Aen) cantone: 290 Km. .q.; 12.540 ab. 
(43 p. km. q.); capit. Stanz. 

Unterweissenburg v. Alsò 2). 

Unto 1) grasso; olio; nnguento; - 
2) U. di carro miscela di catrame di 
carbon fossile desidratato e di grasso 
fusiinsieme, per ungzerele sale dei carri 
e delle carrozze; - 3) L' U. il Messia. 

Untori erano e sono detti d. volga 
i presunti spargitori di venefiche com- 
posizioni a pubblico nocumento; fa- 
moso il processo degli U. narrato da 
Manzoni n. Storia d. Colonna infame. 

Untume v. (rrasgume 1). 

Untione 1)l'atto di fregare la pelle 
o il capo con unguenti odorosi; usata 
ab antico in Oriente per temperare la 
*raspiraz.; o usata pure come cerimo- 
nia di consacraz. dei re, sacerd. e pro- 
feti; v. Unto 3); - 3! v. Estrema 2). 

Uotlo-Gatla (A’bissinia, s.-e.) abi- 
tano fra l’Abiss. propria c lo Sciva. 

Tomo 1) v. Òmo 1); - 2) {. alla 
‘penna marinaro alla cima della penna 
‘per scoprire; - 3) 7. a mare! voce di 
avviso espressa da chiunque si accor- 
ge che un marinaro 0 altra persona 

‘di bordo sia caduta fuori; — 4) v. Ar- 
‘me 4):- 5) U. di nare chi fa profes- 
‘sione di scienza o di arte nautica: — 
6) U. orto palo piantato ad arte sulla 
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Ura 


riva; - 7) U. novo omo di fortuna; - 
8) U. rosso v. Amplessazione. 

- Toscio(Terre d. Galla) monte sulla 
sin. del finme Ghibò, 5060". 

Udse = Ghette (v.). 

TWovo vr, Ovo. 

Upanisnadi sono libri védici. 

7pas v. Stricno. 

‘Upernivil v. Groenlandia 2). 

U piand 1) (Svezia media) regione; 
- 2) v. Georgia (giorge) 2). 

Upolu (Samoa) isola. 

UpsAla (Svezia, Svearike) 1) liin: 
5314 km. q.; 121.620 ab. (23 p. km. q.); 
- 2) città, 21.100 ab.; università (dal 
1476); v. Svezia 2); temp. m. annnta 
-+- 4,89, genn. — 4,8°, lug]. -+- 16,59. 

iù pupa (U.epops)uccello gr. quanto 
una tortora, a becco lungo esile, leg- 
germ,. arcato, capo con lunghe penne” 
erigibili a guisa di cresta; abita nei 
boschi, si nutre d'’insetti, migra al 
ginnger del verno. 

Ur (Caldea ant.) lnogo. 

Uraeh 1) (Wiirtt., Selva Nera) 
città, 4260 ab.; 463”; - 2) casa prin- 
cipesca d.W iirttemberg, rosid. a Stntt- 
gart; capo att.: Wilhelm duca d'U., 
conte di Wiirttemberg, n. a Monaco 
(in Baviera) 3/3 1864 e spos. a ‘l'egern- 
sce 4,/7°92 ad Amalia duchessa in Ba- 
viera (n. 24/12 '65). 

ÙUraco lungo canale membranose 
che nasce dalla vescica, esce dall’ad- 
dome per l'ombelico e va a terminare 
pell’allantoide; più tardi, dopo la na- 
scita, diviene un cordone fibrosy. 

UragAno v. Oragano. 

Urago 1) (gr.) serrafila; - 2) CT. 
d'Oglio (Chiari) com. 1870, borg. 1400 
ab.; 2 km. da Calcio. 

Uràl 1) (Russia, Mar Caspio) (Jaik; 
lat.: Daix) fiume, 2328 km.: — 2) (turco 
-kirgh.; = Cintura: Norossus mons) 
la gran montagna meridiana fra il 
Bassopiano Russo all’o. e il Bassop. 
della Siberia Occid. all'e., 2200 km. 
da n. a s.; 330.000 km. q.; al s. U. Sel- 
voso (Jaman fan, 1646); nelmezzo 
U., Metallifero (Conciacov, 1595 ""); al 
n. U. Deserto (Téll-Pos-is, 16897). 

Uralo-AHAici v. Altaici. 

Uralsk (Asin Centrale Russa) 1) 
provincia: 360.437 km2q.; 562.500 ab. 
(1,6 p. km. q.}; — 2) città, 26.050 ab. 


Ura 
UrAmimmidobenzeoilco, Acido, (Ca 
Hs Na 03) composto derivan. dall'az. d. 
nrea sull'acido metaammidobenzoico. 
UrAnia ]) musa dell’ astronomia; 
emblema: il globo ; - 2) Venere cele- 
ste; — 3) 307 asteroide, trov. da Hind 
22/7 1854; gira intorno al Sole in 1330 
giorni, alla distanza media di 355 mil. 
di km.; - 4) Colle T". pr. Teramo, 03- 
servat. astronom. del dott. Cerulli. 

Urantde =figl. di Urano (Saturno). 

Uranilo è l'aggruppamento ato- 
mico UO: che funge da radicale biva- 
lente nei composti uranici. 

Uranina colore giallo per tingere 
seta e luna; è il sale sodico o potas- 
sico della fluoresceina. 

Uranio (U) metallo che esiste in 
natura allo stato di ossido; quando è 
*puro, ha color grigio d’accinio e il p. 
8p. 18,2; forma due serie di composti: 
gli Uranosi e gli T'ranici; i primi sono 
instabili; il più importante è il cosi- 
detto Giallo d' U., che è Urnnato so- 
dico, e serve per colorare in giallo il 
vetro e la porcellana. 

Uranisco (gr.) cèlo; palato. 

Uranite v. Cupruranite ; Calcur. 

Urano 1) v. Greca 13) v); — 2) 79 
dei pianeti maggiori; descrive il suo 
corso intorno al Sole in 84 anni alla 
distanza media di 2850 mil. di km.; ha 
4 satelliti (Ariete, Uriele, Titania,Obe- 
ron) ;ilsuo diametro è di 124.000 km.; 
della sna rotazione e della sua super- 
ficie nulla si conosce; lo spettro della 
sua luce indica che deve avere un’ at- 
mosfera molto densa ed assorbente; 
v. Astronomici Segni; - 3) = Uranio 
(v.); - 4) {. ossidulato v. Pecurano. 

Uranofilite v. Cuprurduite. 

Uranografla descriz. d. sfera stel- 
lata e d. costellazioni; le carte celesti 
chiamansi perciò anche Uranografiche. 

Urnnoliti v. Meteoriti. 

Uranologita (gr.) descr. del cèlo. 

Uranometria misuraz. del cèlo. 

Uranopianstica v. Palato 4). 

Uranoscopia (gr.) osservaz. del 
cèlo stellato. 

Uras(Oristano)borg.,2150ab.; p., t.,f. 

Urati i sali dell'acido nrico. 

Ura-Tjube (Sir Daria) c. 14.000 ab. 

Urban, Karl barone von, (1802-/1 
77)diCracovia, generale austriaco, 1859 
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Urb 


sconfitto da Garibaldi a Varese, San 
Fermo e Como; m. a Briinn, 

Urbana 1)(Montagnasa) com. 2100, 
vill. 200 ab.; 6 km. da Montagnana; - 
2) v. Guardia 46). 

Urbania (Urbino) com., 5140 ab.; 
sorg. salina; città, 2500 ab.; già Castel 
Durante; 48 km. da San Sepolcro. 

Urbanità gentilezza di modi. 

Urbanizzare civilizzare. 

Urbano j)di città; civile; ben cdn- 
cato; gentile: — 2) 8 papi: a)I {Sant'U.), 
romano,papa(18°)dal 2/10 226; m.martire 
25/8 233; f.25/s: b)II(Oddone di Chatillon), 
papa (159°) 12/3 1088-29/7 1099; indisse la 
18 crociata; c) III (Uberto Crivelli, di 
Milano) papa (172°) 1/12 1185-19/10 1197; 
fu avverso al Barbarossa; d) IV (Ja- 
copo Paptaleone di Troyes), papa (1829) 
29/8 1261-2/10 64; v. Corpusdomini; e) V 
(Guglielmo di Grisac), papa (200°) 29/10 
1362-19/12 90; fa l’ultimo papa in Avi- 
gnone; f) VI (Bartol. Prignano) papa 
(2020) 8/4 1378-16/a 93; bandito dai car- 
dinali, si sostenne contro l' antipapa 
Clemente VII; e fece poi giustiziare 6 
cardinali ; g) VII (Griambatt. Castagna), 
papa (2300) 14-27/a 1560; A) VIII (Maffeo 
Barberini [1568-29/7 1644), di Firenze), 
papa (2379) 5/a 16223-29/7 44; fondò 1627 il 
Collegio di propaganda (Collogio U.); fu 
erudito e poeta; — 3) Fondo U. edifi- 
zio; — 4) Sant'U. v. Urbano 2) a). 

* Urbi et drbi (lat.) = a Romae al 
Mondo (impartire la benediz. papale). 

Urbino 1)(Pesaro e U.) a) circond., 
116.400 ab. (121.870 fine '86) in 42 com.; 
d) com., 16.800 ab.; sorg. salino-iodur.; 
città, 5100 ab.; ar&iv.; universitàljbera; 
Duomo; Palazzo dncale; 451"; 36 km. 
da Pesaro ; temp. m. ann. -+-12,5°, genn. 
+ 2,39, lugl. + 239, mass. + 35,59, 
(ag.), min. --- 10,86° (gen.); pioggia ann. 
1019,3"" (inverno 198,6, primav. 268,7, 
estate 204,9, antumno 349,1); l'ant. Ur- 
vinum, o Urbinum Metaurense; dal 
1474 ducato (v. Montefeltro 2), Della 
Rovere); 1483 vi nacque Raffaello ; ne 
scr. la storia: Ugolini (1852, 2 vol.); — 
2) U. Ortense (Umbria ant.) fu città; 
ora Collemancio (fraz. di Cannara): - 
3) Duchi d' U. v. Montefeltro 2); v. 
Della Rovere; — 4) Stagno d’U. (Cor- 
sica, e.) fra le foci del Tavignano o del 
Fium'Orbo, 


Urb 
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Urbisaglia (Macerata) com. 2500, ; 
borg. 800 ab.; p., t., f.; Urbs Salvia. | ab.; l'ant. Edessa. 


Urda v. Norne. 

Urda 167° asteroide, trovato da Pe- 
ters 28/8 1876; gira intorno al Sole in 
1772 giorni a, dist. m. di 430 mil. di km. 

ÙUrdingen (pron. -ghen) (Prussia, 
Diisseldorf) città, 4630 ab. 

Ure (pr. jur) Andrew (1778-?/11857), 
di Glasgow, chimico; m. a Londra. 

Ureca (Carbammide) (C Ha N2 0) s0- 
‘stanza che trovasi in molti lignidi ani- 
mali, specialmente nell’ orina, e che si 
ottiene anche artificialm.; XX in pri- 
smi; fonde a 1209; si combina cogli 
acidi ; è isomera del cianato ammonico. 

Urèdine (Urèdo, Ruggine, Muffa, 
Nebbia, Marino, Brausarola) fungo pa- 
rassita del frumento (e d’altre piante). 

Urente (lat.) che brucia. 

Urèidi sono composti paragonabili 
agli ammidi) che derivano dall’ elimi- 
nazione degli elementi dell’acqua dai 
sali d’ urea; tali sono Ì' acido ossalu- 
rico, l’ acido parabanico,... 

Uremia (gr.) presenza di materiali 
urinosi nel sangue e nei tessuti, donde 
manifestazioni di svariatiss, forma, ma 
spec. interessanti il sistema nervoso. 


na, spec. nel tessuto cellulare. 

Urès (Mess., Sonora) ©., 8000 ab. 

Uretani sono gli eteri dell’ acido 
carbammico, 

Uretano (CO NH2 OC: Hs) è il 
carbammato di etilo (etere etilico del- 
l'acido carbammico); XX in tavole 
inodore, di sapore fresco; ipnotico. 

Uretère il canale che porta l’orina 
dal rene nella vesgica. 

Ureterite infiammaz. d. uretere, 

Ureteroltitasi (gr.) formaz. di 
calcoli nell' uretere. È 

Urètici rimedi per orinare. 

Urttico relativo all’ orina. 

Urètra (gr.) il canale escretore del- 
l'orina nei due sessi; v. Pène; ]U. 


‘ . 


Uro 





Urfé, Hon. d', v. Francese 8) d). © 
Urga (Mongolia) città, 40.000 ab. 
Urgel v. Seo 2). 

Urgente che prome. 

Urgenza 1) occorrenza grave; — 2) 


. Domanda di U. (Parlamento) si fa da 


chi propone un disegno di legge affinchè 

questo possa esser esamin. senzaritari. 
Urgtrendsh {Chiva) c., 3000 ab. 
Urgnano (Treviglio) com. 3940, 

. 3100 ab.; p., t.;6 km.da Verdello. 
Uri (Svizzera, Mont.) cantone : 1076 


km. q.; 17.250 ab. (16 p. km. q.); ca- 


“Sa 








femminile sì apre nel vestibolo al di 


sopra della vagina. 
Uretrite (gr.) infiammazione della 
mucosa uretrale. 
Uretrotomiaincisionedell’uretra. 
Urf (arabo; -: il conoscinto) il di- 
ritto del gran sultano di rimediare a 
ciò che manca nel corano. 


. 


pitale Altdorf. 

Urì i) = Huris (v.); - 2) (Sassari) 
borg., 1150 ab.; 8 km. da Tissi Usini. 

Urin (ant. Giapigia) l'od. Oria. 

Urìa 1) il marito di BetsabAa; ge- 
nerale del Re David, il quale gli diede 
una lettera da consegnare al generale 
in capo fionb, dove era l'ordine a 
questo di fare in modo che U. nella bat- 
taglia restasse ucciso; - 2) Lettera di 
U. fatale al latore. 

Urico, Acido, (Cs Hi N4 03) trovasi 
allo statolibero ecombinato negli escre- 


è menti degli uccaolli, serpenti ed insetti, 
Ureuchisi (gr.) versamento d'ori- | 


ein molti liquidi animali ; in certe con- 
dizioni morbose si deposita nell’ orga- 
nismo producendo calcoli urinarii e 
concrezioni nella giuntura delle ossa. 

Urifja v. India 12) d) a). 

Urim e Tummim (ebr.; = splen- 
dore e verità) le 2 gemme formanti 
l'oracolo nel pettorale del sommo sag. 

Urina v. Orina. 

Urinario, Apparato, consta dei re- 
ni, ureteri, vescica ed uretra. 

Urinativo che promuove l'orina. 

Urindicano è il sale potassico d. 


‘acido indossilsolforico ; sì trova in orine 
‘| patologiche dopol’usointernodi indolo. 


ÙUrio 1) (Ùrium) (Apulia ant.) fu 
città; ora Rodi Garganico ; — 2) Frane. 
Ant. U. musicista a Milano, fine17° sec. 

Urlichs Karl Ludwig (1813-3/11 89), 
di Osnabr.; filo}. e arch.; prof. a Wiirzb. 

Urlo la voce del lupo. 

Urmia (Aserbeigian) città, 40.000 
ab.; Lago d’'U. 4400 km. q.; sal.; 1559”, 
Urna v. Idria 1); Cinerario 1). 

Uro v. Bisonte. 

Urobilina composto trovato nel- 


Uro 


l’orina dei febbricitanti; si ottien fac. 

reagire l'acido cloridrico sulla bile. 

Urocele tumore per infiltraz. di 
orina nello scroto. 

Urocìstide (gr.) la vescica. 

Urocrîitica esame dell'orina. 

Urocritici, Segni, dati dall’orina. 

Urodeli ordine di anfibi, con coda 
distinta, 2 o più spesso 4 arti, corpo 
sim. a quello delle lucertole, ma nudo, 
non squamoso; es. le, salamandre. 

_ Urodinia dolore orinando. 
Urogallo v. Tetraone. 
Urometro areometro da orina. 
Uropeltidi singolar gruppo di ser- 

penti assai piccoli, cilindrici, a capo 

conico ed a coda brevissima troncata; 
vivono nascosti nel terreno; proprii 
dtelle Indie Orientali. 

Uroplanta (gr.) la fuoruscita del- 
l'orina in altre parti. ‘ 

Uroscopìa (gr.) esame delle orine. 

UrossAnico, Acido, (Cs He Nu 06) 
si forma per l’ azione dell' aria sopra 
una soluzione di acido urico nella po- 
tassa; cristallizza; è molto instabile. 

Urquhart (pron. orrkert) David 
(1805-!5/8 77), scrittore ingl., e turcò- 
filo; m. a Napoli. 

Urquiza (pron. -kisa) don Justo 
Josè (1800-1944 70) fu 1853-60 presid. 
della Confeder. Argentina; ucciso. 

Urrà! v. Hu rah! 

ÙUrserenthat(Uri)l'alta valledella 
Reuss; capol. Andermatt. 

Ursino, Castello, a Catania. 

d'rtante, in meccan., ritegno del- 
l'eccentrico nel moto retrogrado, 

Urtiencee v. Orticacee, 

Urticazione sp. di flagellazione 
con ortiche fresche a scopo di prod. 
un eccitamento locale. 

Urto 1) è l’incontro di due corpi 
in movimento; non computando le for- 
ze esterne che potrebbero agire sui 
due corpi, lo modificazioni che avven- 
gono nel loro mote rispettivo dipend. 
dalle forze interne 0 molecolari che si 
svilupp. in conseguenza del contatto, 
e considerando i corpi stessi come for- 
manti un sistema, sussiste dur. l'arto 
il prince. della « conservazione della 
quantità di moto »; se la forma dei 
corpi urtantisi sì ripristina interam. 
(corpi elastici), sussiste pure il princi- 
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pio della « conservazione della forza 
viva >; se invece i corpi non sono ela- 
stici, o lo sono imperfettam., la forza 
viva del sistema dopo l'urto è minore 
di quella prima dell'urto (teorema di 


i Carnot); - 2) è la proprietà tàttica 
tlella cavall., che scompiglia le schiere 


nemiche colle sue cariche impetuose e 
veloci; - 3) U. di navi può far luogo 


ad avarìa ed al rifacimento del danno 


recato; - 4) Prend. in U. contrariare. 
Urua (Africa) la reg. fra il finme 


Lomami e il Lago Meru. 


UruguAy (America Meridionale) 
1) fiume che sbocca a sinistra nel Rio 


de la Plata; 1350 km.; - 2) (Republica 
Oriental del U.) Stato (repub.): 178.700 


km. q. 728.450 ab. (4 p. km. q.); fra 
Rio Grande do Sul, il fiume U., il Rio 


de la Plata e l'Oceano Atlant.; gli 
abit. parlano spagnolo; costituzione : 
senato di 19 membri eletti per 6 anni 
con suffragio a 2 gradi; camera di 69 
deputati eletti per 3 anni; presidente 
eletto per 4 anni ; bandiera: 9 strisce 
orizz., altern. Bianca e Blu, o presso 
l'asta un quadr. bianco al sole giallo 
occupante le 5 strisce superiori; 19 
compart.: Artigas, Canelonea, Cerro 
Largo, Durazno, Flores, Florida, La 
Colonia, Maldonado, Minas, Montevi- 
deo, Paysandi, Rio Negro, Rivera, 


tocha, Salto, San José, Soriano, Ta- 


cuarembòo, Treinta y Tres; capitale: 
Montevideo (175.000; coi sobborghi 
227.000); porti: 
Mercedes, Maldonado; strade ferrate 
(1891): 1567 km.; telegr. (1891): 4719 
km. 


Salto, Fray Bentos, 


di linee; moneta: Peso d’oro 
= 5,43 lr.; pesi e misure del sistema 


metr. dec. (inoltre: Libra= 0,459 kg., 
Vara = 0,659 m., Pipa =455,42 lt., Fa- 
nega.= 137,2: lt., Galon== 3,808 Ît.); 
prodotti agric.: frumento e granturco; 
animali domestici (1887); 6.119.500 bo- 
vini, 408.500 cavalli, 15.905.400 pec.; 
industria: fabbricazione di estratto di 
carne, carni salate e carni conservate 
(specialm. a Fray Bentos); 1 U., colo- 
nizzato da Spagnoli di Buenos Aireg, 
fu nel 18? secolo unito col nome di 
Banda Oriental al Vicereame do La 
Plata; ®/1 1817 occeup. dai Brasiliani; 
dal 25/8 1825 repubblica indipendente; 
riconose. poi tale dalla Spagna *6/3 1816; 
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frequentiss. guerre civili; ne scrisse la 
storia (compendio): de Maria (1864). 

Urnmel (Sin-tsiang) c., 30.000 ab. 

Uwruandi (Africa) paese al n.-e. del 
Lago Tanganiica, dove nascono i finmi 
Caghera (nei « Misozi a Mvesi, » os- 
sin Monti della Luna, come dicono gli 
indigeni [Varnndi]) è Luvinosa (afti. 
del Caghera e sorgente la più meri- 
dionale del Nilo). 

Urup (Curili) isola. 1511 km. q. 

Ururi 1) (Larino) borg., 3600 ab.; 
p., t., f.; — 2) (Afr.) la riva di s.-e. 
del Victoria Niansa. 

u. s. = ut supra (come sopra). 

U. S. A. = United States of Ame- 
rica (Stati Uniti d'America). 

Unagara (Afr. Or. Ted.) paese. 

Usambara (Afr. Or. Ted.) paese. 

Usanza maniera di vivere e di pro- 
cedere comunem. praticata. 

Usaramo (Afr. Or. Ted.) regione 
littor., col porto di Dar es Salam. 

Usare costumare; godere; consum. 

Usato adoper.; non più novo. 

Usatti calzari di còio, o di tela, 0 
di panno, più gressolani delle ghette. 

Usbèchi (Asia Centr. Rassa) po- 
polo turco, 

Usbergo corazza. 

Uscianna v. Niévole. 

Uscfiert sono quegli ufticiali del- 
Y ordine giudiziario che procedono alle 
citazioni, notificazioni ed agli altri atti 
. del loro ministero, senza interv. della 
autorità giudiziaria, salvi i casi in cui 
lx legge ordina diversamente. 

Uscio 1) (Genova) com. 2350, borg. 
1400 ab. (sparsi); 7 km. da Recco; - 
2) Stringere fra VIT. e il muro violen- 
‘aro alcuno 1 risolversi, non dandogli 
tempo a pensare. 

Uscita 1) apertura da uscire; e 
l'atto stesso di uscire; — 2) spesa; -— 
3} fine; terminazione; - 4) rabbuffo 
inaspettato e senza ragione; - 5) 
in tempo, alta scherma, è il colpire 
l'avversario ovunque si scopre, impe- 
dendogli di proseguire la sua azione. 

Uscitza (Serbia)= UZice (v.). 

Usedechi 1) i Serbi è Bosniachi 
cho al principio del 16° see. si rifugia- 
rono nella Croazia Marittima, special- 
mente a Segna, donde esercitar. poi la 
pirateria; 1615-17 per causa loro guerra 
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tra Venez. e Austr., lx quale, dopo fatta 
la pace, gli internò spec. a Karlstadt 
formand.il nneleo dei Confinarii croati; 
ne ser.: Minucci (continuato poi dal 
Sarpi); — 2) Jfonti degli U. sul confine 
tra Carniola e Croazia, fra Landstrass 
(Gurk) e Méittling (Kulpa); 1181". 

Useiib v. Scopìa. 

Uscildar v. Scùtari 2). 

Usedom 1) (Stettin) isola fra lo 
foci dell’ Oder Peene e Swine; 405 
km. 4.; - 2) Karl Georg Tad. Guido 
conte von U. (1805-22) 84), di Hechin- 
gen, diplomatico prussiano; 1863-69 
ambasciat. presso la Corte d' Italia; 
m., a San Remo. , 

Vsegua (Afr. Or. Ted.) paese. 

Usellus (Oristano) borg., 740 ab.; 
28 km. da Uras. 

Usen (Nippon) provincia. 

Usher (pr. escer; Ussèrio) James 
(1580-29/a 1656), di Dublin, teologo, ar- 
civ. di Armagh, partigiano di Carlo I. 

Usi di mare v. Consolato 3). 

Usiglio Emilio, di Parma (n. 8 
1841), compos. drammatico. 

Usignoòlo (Philomela luscinia) uc- 
cello passeraceo (dei dentirostri), gri- 
gio-rngginoso di sopra, più pallido di 
sotto; melod. cantore dei nostri boschi; 
ta il nido pr. terra; emigra nel verno. 

Usinit (Sassari) borg., 2000 ab.; 7 
km. da Tissi Usini. 

Ustpeti (Germ. ant., 0.) popolo. 

Usitato sdlito; consueto. 

Usman (fdambov) c., 8000 ab. 

Usmate v. Velate 2). 

U. S. N.= United States Navy 
(Marina degli Stati Uniti). 

Usnea gen. di licheni a tallo sim. 
a barba; le U. ed altri gen. attini con- 
tengono acido Usnico, che NX in fo- 
gliette gialle splendenti, e i cui sali 
alcalini si colorano in rosso all'aria. 

Uso 1) ciò che si fa o si ripete abi- 
tualm.; è fonte di diritto; - 2) (Prov. 
di Forlì) fiume; — 2) Diritto di . il 
diritto di raccogl. i frutti di un fondo 
o di abitare una casa, limitatamente 
per sè e la propria famiglia. 

Usodimare v. Noli 2). 

Ussana (Cagliari) borg., 1130 ab.; 
7 km. da Donori. 

Uassaramanmna (Cagliari) b., 600 
ab.; 21 km. da Sanluri. 


Ussari (dal magiaro « hnszar > 
20 [sotto Mattia Corvino ogni 20 case 
doveano dare un soldato di cavalleria])) 
in origine cavalleria leggiera unghe- 
rese in costame nazionale (Attila, e 
calpak); imitati poi in altri eserciti. 

Ussassai (Lanusei) borg., 650 ab.; 
59 km. da Serri, 

ÙUsseri = ÙUssari (v.). 

Wssèrio v. Usher. 

Ussi Stef., di Firenze (n. 3/9 1822), 
rinom. pitt. di storia; v. Atene 2), 

Wasiti i seguaci di Giovanni Huss 
in Boemia, che dopo la morte del re 
Venceslao (1419) si ribellarono contro 
Y imperatore Sigismondo, dando così 
principio alle guerre degli U.; si di- 
videvano nel partito moderato dei Ca- 
listini (v.) o Utraquisti e nel partito 
radic. dei ‘l'aboriti, capitanati, prima, 
da Ziska (m. 1424; allora i Tab. si dis- 
sero anche Orfaniti) e poi dai due Prao- 
copi; dopo parecchie vitt. degli U. il 
Concilio di Basilea confermò 1433 nei 
e Compattati di Praga » i 4 Articoli 
dei Calistini (comunione dei laici col 
calice, predicazione nella lingua volz., 
consegna dei beni ecclesiastici, rigo- 
rosa discipl. anche nel clero); avanzo 
dei l'aboriti sono i Fratelli Boemi; 
ne scrisse: Krummel (1866 e 1871), 
Bezold (1872-75), Loserth (1880). 

Ussuri (Manciuria) affl. A. d. Amur. 

Usta l'odore lasciato dalle fiere sul 
loro passaggio. 

Uster (Zurigo) com., 7040 ab. 

Usteri 1) Johann Martin U. (1763- 
29/7 1827), di Zurigo, poeta svizzero; 
— 2) Paulus UT. (1768-9/4 1881), di Zu- 
rigo, nomo di Stato e scritt.; scrisse: 
Schweiz. Staatsrecht (3* ed. 1815- -31). 

Ustica (Palermo) isola (e comune) 
8,6 km. q.; 1960 ab.; 239”; 50 km. al 
n. del Capo di Gallo. ea 

Untije (Ust) (slavo) = foca. 

Ustilagìnee j funghi (coniomiceti) 


che cagionano nelle piante la malattia | 


‘detta carbone. 
Ustione scottat.; bDrnciam.: canter. 
Unstjug Velikij (Russia, Vologda) 
città, 8300 ab. 
Usto gomena lunghissima formata 
con due o tre gomene unite insieme. 
Ustolare lo schiattire del cane, 
che ha aentito l' Usta (v.). 
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; alto, e la sua apertura in Dhasso; 


Ute 





Ustorio v. Specchi 2). 

Usualte chie è per uso comune. 

Usucapione l'acquisto del domi- 
nio mediante il possesso a giusto ti- 
tolo e in buona fede esercitato per un 
determinato periodo di tempo. 

Usuelli Ruzza Evrichetta, 
Monza (n. 1836), scrittrice. 

Usufrutto il diritto (dell’ Usufrut- 
tuario) di usare e godere della cosa 
altrui infangib., salva la sua sostanza. 

Unura interessa esorbitante tratto 
(dall'Uanraio) dal danaro prestato. 

Usurnpatore possessore ingiusto; 
spec. occupatore illegitt. di un trono. 

Usurpazione 1) il delitto Ai chi 
{Usnrpatore) si sostituisce ingiustam. 
ai diritti altrui; — 2) U. di comando . 
delitto contemplato dall’ art. 121 del 
Cod. Pen. Ital.; — 3) 7. d' immobile 
per rimozione o alteraz. di termipi, 0 
per turbamento del possesso con vio-. 
lenza contro le persone (Violenta tur- 
bativa di possesso) è punita secondo 
gli art. 422 e 423 del Cod. Pen. It. 

Tsus tyrramnua (lat.)=l'uso è° 
tiranno; cioè finisce per imporsi. 

Ut v. Do 1). 

Uta (Cagliari) borg., 1440 ab.; 
niere; 3 km. da Decimomannu. 

Utacamand v. Nilghiri 2). 

Utab (pr. juta) (Stati Un, d'Am., 
Plateau) territorio: 220.060 km. q.; 
207.900 ab. (0,98 per km. q.); capitale 
Great Salt Lake City. 

Ut dèsint vires, tamen est lau- 
danda voluntas dat. ; Ov.) = bench* 
manchi la forza, devesi però sempro 
loAare-la bona volontà. 

Utello vasetto di terracotta. 

Utensili arnesi mobili occorrenti 
all'esercizio d'una professione; sono . 
immobili per destinazione. 

Uterini diconsi i figli di padre di 
verso 0 di madre comune. 

ÙUtero 1) organo, che nell'apparec 
chio generatore dei mammiferi Berva 
n contenere il prodotto del concepim. 
dalla fecondazione fino alla nascita; 
nella donna è collocato nel picc. ba 
cino, fra la vescica ed il retto, al di. 
sotto delle circonvoluzioni intestinali, 
di modo che il suo fondo si trova in 
ha 
la forma di una pera schiacciata, e 


di 


mi- 


Ute 


— 3267 — 





nello stato di riposo ha 70-80 mm. di 
lunghezza, 40-45 di larghezza, 23-27 di 
spessore; ai due angoli superiori sono 
inserite le trombe di Faloppio, e l'an- 
golo inferiore forma il Collo dell' U., 
il quale penetra in parte nella vagina 
da cui è abbracc.; l’estrem. del collo 
presenta l'orificio esterno, e per causa 
della sna forma prende anche nome di 
Muso di tinca; è formato da molti 
strati muscolari a fibre liscie, coperti 
internam. da una mucosa, ed ester- 
namente dal peritoneo; - 2) Malattie 
dell’ U. principali sono : infiammazione 
(Metrite), emorragìa (Metrorragìa), 
cambiamento di posizione (abbassam., 
procidenza, rivolgimentu), degenera- 
zioni per tumori (fibroma, cancro). 

ÙUtersen (Schleswig) c., 5300 ab. 

Utica 1) (Afr. ant.) fu città, allo. 
di Cartagine; 8/4 46 a. C. vi si ucc. Ca- 
tone (Uticense); rud. a Ba-Sciater; - 
- 2) (ju-) (New York) città, 44.000 ab. 

Ttile 1). tutto ciò che l' omo tiene 
onestamente come mezzo: al proprio 
bene; - 2) (Utilità) profitto; - 83) È. 
dulci v. Omne tulit punctum; - 4) 

U.mnetto v. Risparmio; - 65) v. Domi- 
‘pio 8); - 6) v. Effetto 7). 

Utilisti v. Utilitari 2). 

Utilità 1) vantaggio; profitto; - 
2) ricevuta da Stato nemico, è delitto 
(Cod. Pen. It., 116); - 3) . pubblica 
. w. Espropriazione 2). 

Utilitari 1) coloro che fanno con- 
sistere la morale nel raggiungimento 
dell'uno o dell'altro o di tutti insieme 
i beni soggettivi; - 2) (Utilisti) coloro 
che, come Benthan: (v. 2)), considerano 
la società come mezzo all'individuo di 
ritrarre per sè i magg. vant. possibili. 

Utilitarismo (Principio utilitario) 
la teoria degli Utilitari (v.). 

Utilizzare trarre utile da chee. 

Ut infra (lat.) = come sotto. 

Uti possidètin v. Status 6). 

Utopia (gr.; = luogo che non c'è; 
Cuccagna) titolo di un' operetta in cui 
l'ommaso Moro espose un suo sistema 
ideale di governo impossibile. 

Utopista politico tutto occupato 
. in fantastici disegni per mig]. il mondo. 

Utraquiati v. Calistini. 

Utrecht (Olanda) 1) proviucia, v. 
Olauda 1) A); - 2) città, 88.000 ab.; 





l’ant. Traiectum; arciv. giansenista ;. 
università (dal 1636); 23/1 1579 unione 
(Unione d' U.) delle 7 Prov. Unite dei 
Paesi B.; !!/4 1713 pace (v. Spagna 9) a). 
Utrera (Siviglia) com., 15.000 ab. - 
Ut retro = come dall'altra parte. 
Utricularia v. Otricolaria. 
Utsunomija ({:iapp., Scimotsuke) 
città, 38.830 ab. 
Ut supra (lat.) = come sopra. 
Utuado (Portorico) co., 31.200 a. - 
Uva ]1)il frutto della vite, del quale 


si fa il vino; contiene 12-33 %o di zuc- . 


chero, acido tartrico (cremortartaro), 
principii pectici ed albuminvidi e s0- 
stanze minerali; dnrante la fermentaz. 
del mosto lo zucchero sì sdoppia in al- 
cool ed acido carbonico (formandosi an- 
che glicerina ed acido succinico); — 2) 
U. d'America (U. degli uccelletti, U. 
di Spagna, U. turca) v. Iitolacca; - 3). 
U. di mare a)le ova di alcuni cefalo- 
podi, specialmente della seppia; b) le 
alghe del genere sargassum; - 4) U. 
di tre volte v. Agresto ; — 5) U. di volpe ‘ 
v. Pàris 2); — 6) 7. d’'orso v. Arcto- 
staphylos; v. Mirtillo ; - 7) U. marina 
v. Coccoloba; - 8) 7. passa nome delle 


uve seccate al sole o in stufa nei paesi ’ . 


meridion. d'Europa e nell'Asia Minore . 
Occid. (Smirne); si dist. la qualità d’aci- 
no grosso (Zibibbo) e la qualità d'acino . 
piccolo (U. passa ; U. sultanina; Pàsso-. 
la; U. di Corinto); - 9) 7. spina v. Ki- 
bes; - 10) . tamina v. Dioscoree : -11) 
Cura d’ U. il metodico mangiar U. per . 
un tempo abbast. lungo ; giova negli 
ingorghi addomin. e nei catarri cronici 
di petto; - 12) Zucch. d'U. v. Glucoso. < 
Uvagima (Giap., Ijo) c. 10.930 ab. 
Uvarov conte Alerei Sergejevié 
(1824-febbr. '85) fondò la Società Ar- 
cheologica di Mosca, e istituì un pre- 


mio annuale per la miglior opera sulla 


storia della Russia e pel migl. dramma 
tratto dalla vita russa. x 
Uvarovite granato verde smer. 
Ùvea lo strato di cellule epiteliari 
pigmentate in nero della faccia poste- 
riore dell' iride; e lo strato corrispon-. 
dente della faccia interna d. coroidea. 
Uvitico, Acido, (Ac. mesidinico) 
formasi per l’azione dell’acido nitrico 
sul mesitilene, o dell'acqua di barite 
sull'acido pirotartrico. 


_® 


Uvyo - 





Uvola = Ù gola (V.). 

Uxbridge (pron. ecabridah) (Mid- 
dlesex) città, 8200 ab. 

Uxmal (Yucatan) luogo di rovine. 

Uxoricìdio il delitto del marito 
che ha ucciso (Uxoricida) sua moglie. 

Uz Johann Peter (1720 19/5 96), di 
Ansbach, poeta lirico. 

Uzbechi v. Usbechi. 

Uzès 1) (Gard) com., 4300 ab.; l’ant. 
Ucetia; - 2) casa ducale francese; capo 
attuale: Simon de Crussol 14° duca 
d' U., n. 15/0 1871 a Parigi. 

UZice (Serbia) 1) distretto, 137.540 
ab. (32 p. km. q.); — 2) città, 6630 ab. 

Uzielli Gustavo, di Livorno (n. 29/5 
1839), mineralogista, geologo, geografo; 
prof. a Torino; scrittore. 

Uzza brezzolina frasca di mare. 

Uzzano 1) (Lucca) com., 4400 ab.; 
sorg. salina (Quarrata); vill., 300 ab.; 
1.5 km. da Pescia; - 2) Niccolò da U. 
fnin Firenze, prince. 15° sec., uomo po- 
litico Ai grando autorità; m. 1432. 

Uzzo il rigontio della botte. 

Uzzolo iregola; appetito intenso, 


è e 


V 1) num. rom. = 5; - 2) v. Zecca; 
- 3) in chim., = vanadio. 

V. (lat.) =. vivens, vivus, votam, 
vicit, vero (pure), vir, urbs; uxor,... 
v.=vedi; verte (volta); versus. 
Va 1) (Ba) (Lingue bantu)=dmini; 
- 2) (franc.) al gioco, la posta; Va 
banque! (Vada banco !), quando si 
gioca tutta la cassa di chi tien il banco. 

Va.= Virginia (Stato). 

Va- v. Ua-., 

Vaal v. Gariep. 

Vacami barone Camillo (1785-29, 
1862) ser. la Storia militare degli Ital. 
in Spagna all'epoca nap.; m. a Milano, 

Vacano Emil Mario (1840-9/e 92), 
di Schinberg, fu celebre cavallorizzo 
e romanziere; m. a Karlsruhe. 

Vacante 1) di impiego, ufficio, be- 
netizio eccles., che non ha il suo ti- 
tolare; — 2) Bastimento V. che non ha 
carico, e naviga in savorra; — 3) 7'erra 
V. terreno di nessuno, e perciò incol- 
to, 8a consid, di proprietà dello Stato, 
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. Vae 2 
Vacanti, Benefizi, (Italia) vengo- 
no vigilati e amministrati da regi eco- 
nomi generali dipendenti dal Minist. 
di Grazia, Giust. e dei Culti. 
Vaeanza 1) l'esser Vacante (v.); — 
2) intermissione; riposo. 

Vacanze 1) il tempo duranto il] 
quale nelle scuole cessano le lezioni; 
- 2) gli aggiornam. period. del Parla- 
mento; - 3) v. Ferie 3). 

Vacare omni mol. v. Diodoro 3). 

Vaent = manca; non è occupato. 

Vacazione il tempo impiegato in 
qualche affare pubblico. 

Vucca 1) la femmina del bestiame 
bovino; - 2) còio di V. concio p. scar- 
pe; — 3) il baco da seta malato, che 
non lavora; - 4) (Numidia ant.) fu 
città, l'od. Begia; - 5) V. marina v. 
Tricheco; - 6) Albero V. v. Galacto- 
dendron; - 7) Coda di V., in mar., 
radazza di canapo duro strefolato al- 
l' infima estremità; - 8) Flaminio V., 
di Roma, 16° sec., scultore, e archeo- 
logo; - 9) Giovanni V. (1820-%/7 79), di 
Napoli, contrammiraglio; - 10) Giu- 
seppe V. (1812-58 76), di Napoli, frat. 
d. prec., insigne giurecons., dal 29/1 'G1 
senatore del R.°, fu 1/10 '64-19/a ‘65 mi- 
nistro di Grazia e Ginst, e dei Culti; 
- 11) Za V. (Sardegna, 8.-0.) isoletta. 

Vaceà Berlinghieri lrancesco 
(1732-2/10 1812) fu rinom. medico e prof. 
di Chirurgia a Pisa; scrittore; sno 
figl. Andrea V. 35. fu pure valente 
chirargo (m. 1826). 

Vaccaj 1) Gizseppe V., di Pesaro 
(n. 25/8 1836), pittore paesaggista; — 2) 
Nicola V, (1790-5/9 1848), di Tolentino, 
rinom, compos. dramm.; m. a Pesaro. 

Vaccarica(Portog., Aveiro) com., 
2540 ab.; capol. la città di Mealhada. 

Vacecarini Bartol., di Ferrara, 15° 
sec., pittore. 

Vaccarizzo £Ibanese (Rossano) 
com. 1600, D. 1440 ab.; p.; 20 km. da 
Corigliano Calabro. 

Vaccaro 1) guardian di vacche; 
- 2) Andrea V. (1598-1670), di Napoli, 
pittoro; così suo figl. Nicola V. (1634- 
1709); - 3) dngeZo V., di Castelter- 
mini (n. 1/1 1854), scrittore socidlogo; 
- 4) Francesco V., 179 sec., di Bolo- 
gua, pittore e scrittore; -— 5) Vito V., 
di Camporeale (n. 3/1 1843), latinista. 


Vac 
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Vacecdi (Spagna ant.) popolo, colla 
capit. Pallantia (Palencia). 

Vneche 1) macchie igneali (da fuo- 
co) snlla pelle; — 2) Fra Vine. delle V. 
di Verona, 1500, pittore. 

Vacchellti Pietro, di Cremona (n. 
c. 1840), uomo politico. 

Vaccherta cascina. 

YVacchetta còio vace.; scartaface. 

Vacchia v. Basalto. 

Vaccina 1) la pùstola che si pro- 
dnce sul capezzolo della vacca per il 
vaiolo proprio di questo animale; e la 
pustola che si produce sulla pelle del- 
l'emo per l'innesto del vaccino natu- 
rale o umanizzato ; - 2) clinicam., pro- 
cesso morboso locale, con effetti gene- 
rali, caratterizz. da pustole cutanee, 
ombilicate, determ. dall’ inoculaz. del 
vaccino ; — 3) carne di vacca. 

Yaccinazione (inoculazione del 
vaccino) operazione che consiste nel 
mettere il vaccino preso dalla pustola 
vaccinica della vacca (V. animale), op- 
pare dalla pustola di nn omo previam. 
vaccinato (Y. umanizzata) a contatto 
coi capillari sangnigni e linfatici della 
supert. del derma cutaneo; v. Jenner. 

Vaccìinium v. Mirtillo. 

Vaccino i) fi vacca; - 2) la linfa 
{pus) contenuta nella pùstola d. vaidlo 
della vacca, naturale o umanizzato; - 
3) Campo V. v. Foro 12). 

Vaccinòdgeno, Regio Istituto, a 
Roma, fond. 1888, fornisce gratuitam. 
ai medici e ai municipi un vaccino di 
sicura provenienza. 

Vaccindide falsa pustola vaccin. 

Vacherot Etienne, di Langres (n. 
29/71809), filosofo, membro dell’Accad.; 
scr.: Hist. critique de l'6cole d'Ale- 
xandrie (1846-51). 

Vacillare ondeggiare. 

Vacuf v. Miifettis. 


Vacuna (Sabina ant.) dèa del ri- | 


poso campestre. 
Vacuo (lat.) vuoto. 


‘ Yacuolo piccola cavità d'un orga- 


no, d’nn tessuto, d'un elemento ana- 
. scica ed il retto, estendentesi d. vulva 


tomico piena di gas o di liquido. 


Vacuum, in chim., nome degli ap- 


parecchi per la concentraz. nel Vuoto 
(nell'aria rarefatta). 

Viiez (ted.: Waitzen) Ungh., Pest) 
città, 14.450 ab. 


Vada 1) fraz. di Rosignano Marit- 
timo 1700, vili. 550 ab.; l’ant. V. Vola- 
terrana; f.; lo Stagno di V. è in bo- 
niticaz:; Torre di V. è nno scoglio con 
faro ; — 2) Y. banco! v. Va 2);- 3) Y. 
Sabbatia v. Vado 2). 

Vadai v. Uadai. 

Vadelal v. Nilo 1). 

Vademècura libro conten consi- 
gli e indicazioni. 

Vadi v. Uadi. 

Vadianus Joachim (von Watt} 
(1484-5/3 1551), di San Gallo, umanista., 

Vadile (Sicilia) stretto varco in 
cui vengon fatte passare una ad una 
vacche, pecore e capre p. esser munte. 

YVadimbònio (lat.) la promessa di 
costituirsi in giudizio in giorno deter. 

Vadimonis v, Bassano in Tever. 

Yado 1) guado; passo d'acqua; — 
2) (Savona) com. 1800, borg. 600 ab.; 
p., t., f.; porto (Porto V. [300 ab.} 
l’ant. Vada Sabbatia). 

Vaduz v. Liechtenstein 1). 

Vae (vè) (lat.) 1) V. mihi== povera 
me !; — 2) V. sòli = guai a chi è solo!; 
- 3) V. victis! (lat.) = guai ai vinti! 

Vaeviène 1) (Andirivieni) movi- 
mento alternato che. fa il mobile nel- 
l'andare innanzi e nel tornare indietro 
per la stessa linea, per lo più orizz.; 
- 2) cavo, che, avendo due chiamato 
da due punti opposti, serve a condurre 
avanti e a rimenare addietro l'oggetto 
legatovi nè! mezzo. 

Vaga, del, v. Bonaccorsi 2). 

Vagabondi v. Oziosi. 

Vagadugu v. Mossi. 

Vaganti v. Goliardi. 

Vagare andare errando. 

Vagellare farneticare. 

Vagello caldaia grande. 

Vagheggiare rimirar con diletto. 

Vaghezza desiderio; bellezza. 

Vargienni v. Liguri c). 

Vagima (Giap., Noto) c. 10.000 ab. 

Vagina 1) guaina; fodero; - 2) ca- 
nale membranoso, lungo 14-16 cm., nel- 
l’ interno del piccolo bacino, fra la ve-' 


al collo dell'utero, cui abbraccia. 
Vaginale atten. alla vagina. 
Vaginismo contrazione spasmo- 

dica morbosa della vagina. 
Vaginite blennorvea della vagina. 


Vag 
Vaginoscopîa (gr.) esploraz. d. 
vagina p. m. d'un apposito specchio 


(Vaginoscopio). 


Vagìto grido del neonato. 
Vaglia 1) valore; - 2) (Firenze) co. 


"3200, vili. 430 ab.; 18 km. da Firenze; 
= 3) titolo“li credito col quale si ordina 
“un pagamento (V. cambiario, V. del 


tesoro, V. postale, Cartolina V.). 
Vaglio 1) arnese per sceverare 
(Vagliare) dal grano il mal seme 0 al- 
tra mondicha; —- 2) V. di Basilicata 
(Potenza) b., 4200 a.; p.. t.; 3km. da tf. 
Vagli Sotto (Castelnuovo di Gar- 


‘ faguana) com. 1700, borg. 700 ab.; 61,5 


km. da Lucca, 

Vago 1) innamorato; - 2) bello; + 
3) vagante; —- 4) - Pneumogastrico(v.): 
- 5) Anno V. l'anno degli antichi Egi> 
ziani, di soli 365 giorni senza inter- 
calazione; v. Sotiaco, 

YVagolamento v. Errore 4). 

Vagone carrozza, 0 carro da str. 1. 

VYVagria v. Vicelino. 

Vahabiti setta maomettana fond. 
da Vahab, e. 1750, col principal pre- 
cetto della più rigorosa osservanza d. 
Corano; già potentiss. in Arabia; dal 
1818 ridotta al solo possesso d. Neged. 

Vahien Johannes, di Bonn (n. 28/9 
1830), filologo, prof. a Berlino. 

V.AA.,1,= Vostra Alt. Imperiale. 

Valiani Lorenzo {Lorenzo della 
Sciorina), 16° sec., pittore toscano. 

Vaiano 1) fraz. di Prato in Tosc. 
1880, borg. 1060 ab.; - 2) qualità di 
vitigno (uva nera}; - 3) V. Cremasco 
(Crema) b., 1860 ab.; 8 km. da Crema. 

Vailato il cavallo che ba gli occhi 
ditterenti, con un cerchietto bianchie- 
cio intorno alia pupilla. 

Vaigale (Russia Eur., n.-e., Mar 
Glac.) isola, 3703 km. q. 

Vaihingen (-hìnghen) (Wurttem- 


* berg, Neckar) città, 3140 ab. 


Vaillate (Crema) com. 2730, borg. 
2500 ab.; p.; 4 km. da Caravaggio ; 


batt. di V. = d'Aguadello (v.). 


Vailati Giovanni(1817-90),di Santa 


Maria pr. Crema, fu celebre suona- 


tore di mandolino. 

Valtlant, Jean-Baptiste- Philibert 
conte, (1790-4 e 1872), di Dijon, ma- 
resciallo di Francia; m. a Parigi. 

Vainiglin 1) v. Vaniglia; - 2) V. 
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Vail 


del Perù v. Eliotropio 2}; — 3) V. d'in- 
verno v. Petasite. 

Vaio 1)la pelliccia dello scoiattolo 
grigio siberiano ; - 2) che nereggia. 

Vaiolato nereggiante. 

Vaiòlo 1) processo morboso infet- 
tivo miasmatico-contagioso, inocula- 
bile, caratterizzato da febbre e da pu- 
stole alla cute e sulle mucose d. atrii 
natnrali del corpo; questa malattia 
non ha riguardo ad età, a sesso, o a 
costituzione, solo risparmia (almeno 
temporaneamente) quelli stati colpiti 
una volta o stati vaccinati con buon 
esito; il « virus » è probabilm. dato 
da schizomiceti esistenti nelle pustolo 
dell’esantema; distinguonsi 6 periodi: 
di « inenbazione », di « invasione », di 
« eruziono », di < suppurazione », di 
«incrostazione», di «desquamazione», 
della durata complessiva di un mese e 
più; la prognosi ilel V., prima che si 
intraeducesse l’uso della vaccinazione, 





: era molto più grave che al presente; 


- 2) malattia della vite che si appalesa 
con piccole pustole o fignoli sulla fac- 
cia solatia degli internodi e dei nodi 
stessi dui tralci, sni vitieci, sui pic- 
ciuoli, sulle foglie ed anche sugli acini 
dell'uva; - 3) piaga nericcia e cancre- 
nosa che talvolta appare sulla crosta 
d. formaggio; - 4) V. indiano v. Fram- 
besia; - 5) V. nero .V. emotrragico) 
sp. di V. nel quale per inquinaz. del 
sangue l’eruz. pustolosa si fa presto 
nera e succedono emorragie abbon- 
danti nella cute e nei visceri ipbterni, 
per cui in poco tempo si muore. 
Valoldide(Vaiolo spurio) processo 
morboso di natura ugnale a quella del 
vaiolo umano e che si manifesta in chi 
fosse stato già colpito dal vaiolo vero, 
v avesse sopportato con bon esito lu 
vaccin.; assai meno grave del v. vero. 
Vairano Patenoru (Caserta)co. 
3500, b. 2300 ab.; 5,6 km. da Caianello. 
Vaisias (Bramaismo) la 33 casta 
(borghesi e contadini). 
Vajiuòdlo v. Vaiòlo. 
Vajda Hunysd v. Eisenmarkt. 
Vala 131° asteroide, trovato da Pe- 
ters ®4/s 1873; gira intorno al Sole in 
1385 £. alla dist. m. di 365 mil. di km. 
Valacehîa v. Rumenia. 
Valais (franc.) = Vallese (v.). 


' val 








Val ÀAmpota (Val di Ledro) passo 
da Tiarno a Storo; il Forte d'Àmpola 
19/7 1866 preso da Garibaldi. 

Yalanga (Voluta) massa di neve 
che, staccandosi dall'alto, scende in 
basso sdrucciolando o rotando, ingros- 
sandosi sempre con immenso frastuon. 

Valarsa (Trent., Rovereto) com., 
3440 ab.; strada da Rovereto a Schio. 

Valassina (Valle d'Asso) (Como) 
l'alta valle del Lambro da Asso (£20!") 
sino alla Madonna di Ghisallo (750""). 

|. Yalbrevenna (Genova) co., 2440 
ab.i maggior fraz. Pareto .(240 ab.) 

Valbrona (Lecco) com., 1300 ab.; 
capol. d. com. è Maissano (500 ab.); 12 
km. da Incino Erba. 

Val Cambòdnica (Brescia) la valie 
dell'Oglio sopra il Lago d'Iseo. 

Valcanuta, Forte, a 0. di Roma. 

Valcarenghi Ugo, di Crema (n. 
1862), romanziere. 

Valchiria v. Valkirie. 

Valechinsa v. Vauclase. 

Valckenaer (pron. -nar) Ludwig 
Kaspar (1715-14 85), di Leeuwarden, 
celebre grecista e critico; m. a Leida. 

Valcuvia v. Rancio 4).. 

Valdagno (Vicenza) 1) distretto, 
28.360 ab. (30.600 fine '86) in 7 com.; - 2) 

.com., 7500 ab.; sorg. ferrug. vetriolica; 
b., 2400 a.; p., t.; 23 km. da Tavernell. 

VYaldai (Russ. Eur. Centr.) 1) {Nov- 
gorod) città, 4470 ab.; — 2) dfonti di V. 
(Alaunus mons) le alture (Popova Go- 
ra 351!) dove sono le sorgenti dei fiumi 
Volga, Dniepr e Diina (Dvina Occid.). 

Val d° Ambra v. Pèrgine 1). 

Valdarnini Angelo, di Castiglione 
Fiorentino (n. 1847), filosofo, prof. a 
Bologna: ser.: Saggi di filosofia social. 

Valdarno 1)la valle dell'Arno fra 
il Pratomagno e il Chianti (V. Supe- 
riore) e da Fir. in giù (V. Inferiore); - 2) 
Deposito del V. lacustre nel V. Sup., 
e d'estuario marino nel V. Inf.: argil- 
le, fanghi, sabbie e conglomerati, spar- 
si di ossami (c. 30 sp. di mammiferi, tra 
cui: macacus florentinus, hippopota- 
mus maior, elephas meridionalis, rhi- 
noceros etruscus, mastodon arvernen- 
sis,...); nel V. Sup. cave di lignite. 

Val della Torre (Torino) com., 
1930 ab.; capol d. com. è Piazza (220 
ab.); 11 km. da Alpignano. 


- 8271 — 








CC Val i 





Valdemuaro 1) 4 re di Danimarca, 
che pel 1° di essi (1157-82) pervenne 
agran potenza; - 2) Principe V. di. 
Prussia (| 1817-17/a 49), figl. del prine. 
Guglielmo e nip. di Federico Gugl. III, 
viaggiò in Oriente; le sue memorie sul- 
ì India ed. 1855; m. a Miinster. 

Valdepetias (Spag., Cindad Real) 
com., 15.400 ab.; 646. 

Valdes (Oviedo) com., 21.500 ab. - 

Valdesi setta anticattolica fond. 
c. 1160 da Pietro Valdo (Valdez), ricco 
cittadino di Lione, e che si diffuse rapi- 
damente nell’ Europa Occid.; dal 1184 
perseguitata, si ridusse nelle valli sopra 
Pinerolo (Luserna, Angrogna,San Mar- 
tino, Perosa); 1655 i Piemontesi ne fe- 
cero strage (Pasque Piemontesi); 18-48 
furono politicamente parificati ai catto- 
lici; sono c. 25.000; la loro suprema au- 
torità è il Sinodo (di sacerdoti e depu- 
tati dei comuni); scuola di teol. è a Fi- 
renze; ne scr. la storia: Bérard (1892). 

Val di Chiana v. Chiana. 

Valdieri (franc.: Vandier) (Cuneo) 
com., 2640 ab.; sorg. solf. sodica a 759 
(Terine di V., a 1346"); borg., 1400 ab.; 
757%; p., t.:9km. da Borgo San Nal- 
mazzo; regia caccia. 

Valdigne v. Morgex. 

Valdina (Messina) com. 700, borg. 
540 ab.; 31 Km. da Messina. 

Valdivia 1) (Chile) a) tiume (Calla- 
Calla), 140 km.; d) prov.: 21.536 Km. q.; 
62.000 ab. (3 p. km. q.); c) città, 5680 a.: 
- 2) Pedro de V. il conquistatore del 
Chile; 18/21541 fondòlacittà di Santiago. 

Vatdo Pietro v. Valdesi. 

Yaldobbiadene (Treviso) 1) di- 
stretto, 24.270 ab. (25.700 fine '86) in 8 
com.; — 2) com. 5200, borg. 700 ab.; p., 
t.; 9 km. da Pederobba. 

Valduggia (Varallo) com. 3100, 
vill. 370 ab.; p., f. 

Yale! (lat.) = sta sano! addio! 

VYaledizione discorso di addio. 

Valée, Sylyvain-Charles conte, (1773- 
15/8 1846) di Brienne-le-Chàteau, mare- 
sciallo di Francia; m. a Farigi. 

Valeggio 1) (Mortara) com. 1070, 
borg. 730 nb.; p.;5 km. da Ferrera Er- 
bognone; - 2) (Villafranca di Verona) 
borg., 1880 ab., capol. di V. sul Mincio 
(5360); p., t.; 9 km. da Villafranca;: 
®/s 1796 vitt. del Buonaparte. 


Vai 
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Valencay (Indre) borg., 2080 ab. 
Valence (Dròme) città, 22.950 ab. 
Valencia 1) (Spagna, e.) a) regione 
(ant. Regno di V.); 3 prov. : Alicante, 
Castellon, V.; d) prov.: 10.751 km. q.; 
733.980 ab. (68 p. km. q.); c) (V. del 
Cid) città (com.), 170.760 ab.;4km. dai 
mare; arciv.; università (dal 1410); tem- 
per. m. ann. -+-17,4°, genn. +-10,49, 
lug]. -+-24,72°; pioggia 476!" . - 2) (Ve- 
nezuela, Carabobo) città, 36.150 ab.; 
556! ; 
4) Jacopo di V. pittore di scuola vene- 
ziana, fine 15° sec. 
Valenciennes (Francia, 
città e fort., 24.520 ab.; merletti. 
Valentano (Viterbo) com. 2700, 
borg. 2400 ab.; 549"; p., t.; 22 km. da 
Montefiascone. 
Valènte 1) valoroso, bravo d’assai; 
- 2) Flavio V. fratello dell' imperat. Va: 
lentiniano I, fu dal 864 imperatore 
d'Oriente; m. 9/8 378 combattendo con- 
tro i Visigotiad Adrianopoli; - 3) Salva- 
tore V., di Palermo (n. 1835), scultore. 


- 3) Duca di V. v. Narvaez; -— . 


Nord) — 


no, 2° sec. d. C.; insegnò a Roma pn 
Sistema misto di idee crist. e platoni- 
che; — 2) romano, 827 papa (103°) per 
14 giornî; — 3) Castello del V.,a Torino, 
del 1633, ora Seuola d'applicazione per 
gl’ ingegneri; - 4) Duca V.v. Borgia 5); 
- 5) San V. martire a Terni 306; f. 14/2. 
Yalentinol{s (Delfinato) fu contea, 
coi luoghi princip. di Valence, Mon- 
télimar, Crest e Donzère; dal 1498 du- 
cato; 1498-1504 di Cesare Borgia, 1548 
di Diana di Poitiers; dal 1643 del prin- 
cipe di Monaco Onorato Grimaldi. 
Valenza 1)(Alessandria)com., 8950 
ab.; sorge. sal. solf. iodur.; città 6470 a.; 


: f.;-— 2) v. Valencia;- 3) v. Valence; - 


; gata, 4150 ab. 


Valèntia (lat.) 1) ora Valence; Va- : 


lencia; - 2) Vibo Y. v. Monteleone. 
Valentia (pr. valenncee) (Irlanda, 
8.-0.) isola, da cui partono 5 
grafici sottomarini per l' America. 
Valentin bravura. 
Valentin, Le, (1601-34) di Coulom- 
miers, pittore. 
Yalentina v. Visconti 1) j). 


4) v. Atomicità. 

Valenzano (Bari delle Puglie) bor- 
: p., t.: 10 km. da Bari. 

Valera Juan (Don Juan V. y Al- 
cal:i-Galiano), di Cabra (Cordova) (n. 
18/10) 1824), scrittore spagnolo. 

Valeraldeid e aldeide valerica (Cs 
Hio O); è liquida; bolle a 92-93°; peso 
specifico 0,768. 

Valeramilico, Etere, (Etere ami- 
lamilico, o Essenza di mele appiole) si 


‘ prepara unendo una soluzione satura a 


cavi tele- ' 


Valentinelli Giuseppe (1805 - 17/12 - 


74), 
Marciana di Venezia, bibliografo. 

Valentini Valentino, di Firenze 
(n. 15/3 1858), pittore. 

Valentiniano 3 imperatori rom.: 
a) I (Flavio V. T) (321-!7/11375), n. in 
Pannonia, dal 384 imperatore, aftidò 
l'Oriente a suo frat. Valente, vinse gli 
Alemanni, tn. durante nna spediz. con- 
tro i Quadi; d) II, figl. d. preo., dal 375 
corregg. del frat. Graziano; 15/5 192 as- 
sassin. da Arbogaste; e) III (419-455), 
figl. di Costanzo e di Galla Placidia (so0- 
rella dell'imperatore Onorio), dal 425 
imperatore d'Occidente; 454 uccise A.e- 
zio, 455 fu fatto uccidere da Petronio 
Massimo: v. Eudossia 2). 

Valentinite sesqniossido di anti- 
monio, a XX ortorombica (prism.) 

Valentino 1) gnostico alessandri- 


di Ferrara, dal '46 prefetto della 


‘ so inregol., 


freddo di bicroma to di potassa con aci- 
do solfor. in eccesso, e olio di patate. 

Valerati sali dell'acido valerico; 
V.d'ammoniaca, di cafeina, di ferro, 
di chinino, di zinco, si usano come an- 
tispasmodici n, nevralgia e emicrania. 

Valeri Silvestro, di Roma (n. 8/12 
1814), pittore. 

Valeria 1) (Italia ant., dopo la fine 
del 4° sec. d. C.) provincia, coi seg. 
luoghi : ‘‘ibur, Carsioli, Corfinium, 
Amiternum, Reate, Nursia;-2)v. Pan- 
nonia: — 3) v. Strade 2). 

Valeriana gen. tipo delle valeria- 
nacee ; fiori a 3 stami; V. diovica, lungo 
le acque; V. ofticinalis, grande erba a 
foglie penuatosette, ne' boschi umidi; 
antispasmot.; v. Valerianico. 

Valerlanàcee ord. di piante dico- 
til. gamopetale, a fiori piccoli, più spes- 
ovario infero, frutto secco 


‘ (achenio), coronato da pappo o da lem- 


bo calicino; erbe a foglie opposte, spar- 

se pel mondo antico; gen. 12, sp. 185 

(34 ital.); aromat., calmanti o stimolan. 
Valerianati = Valerati (v.). 
Valerianella gen. di piante vale- 


Val 


, 





rianacee; Terracrèpoli, o Lattughini: 
{V. olitoria) si mangia come insalata. 

Valerinnico, Acido, (Ac.Valerico) 
(Cs Hio Os) trovasi sp. n. radice di vale- 
riana, e in quella di angelica, ed in altre 
pianto, e anche in alcuni produttianim. 
{sudore, formaggio); si forma nell’irran- 
cidim. dei grassi e n. putref. d. mate- 
rie albuminoidi ; si prepara artif. coll’os- 
sidaz. dell’alcool amilico; è un liquido 
incoloro, di odore ingratiss., con sapore 
acido bruciante; è solub.in acqua; peso 
spec. 0,247; bolle a 1759; è combustibil. 

Valeriani Molinari Luigi (1750- 
1828), di Imola, econom.; m. a Bologn. 

Valeriano 1) Publio Licinio V. 
(190-266 d. C.), dal 253 imperat. romano, 
260 prigion. dei Persiani; m. in Persia; 
- 2) San V. v. Tiburzio. 

Valerico v. Valerianico. 

Valceridina (Cio H19 N) base che si 
ottiene insieme colla Valeritrina (C15 
He: N) trattando l’aldeide amilica col- 
l'’ammoniaca alcoolica. 

Valerilcumarina è l'’omologo d. 
cumarina, e si ottiene mediante l'aldei- 
de salicilica e l'anittride valerica. 

Yalerio 1) v. Flacco - 3); 2) v. Gor- 
vo 6); - 3) V. Massimo storico rom., 
1° sec. d. C.; — 4)v. Messala Corvino; 
5) Lorenzo V. (1810-29/s 65), di Torino, 
uomo politico, fu regio commissario 
straord. nelle Marche, dal 9/11 '62 se- 
natore; m. a Messina (prefetto). 

Valerone è il chetone biisobutilico 
{C+ H9)2 CO; bolle a 1829. 

Valeronitrilo è cianuro bnutilico 
(C4 Io CN). 

Valese v. Vallese. 

Valàsio 1) Enr. V.{(Henri de Valois) 
(1603-?/s 76), di Parigi, erudito, assai 
benemer. della letteratura classica; suo 
frnt. Adriano V.(1607-2/7 92) storico; — 
2) Gian Luigi Y., di Bologna, 16° sec., 
incisore e pittore; m. n Roma. 

Valète! (lat.)= addio a voi! 

Valetta 1) v. La Valetta; -— 2) /p- 
polito Y. v. Franchi Verney. 

Valetudinario malaticcio, 

Valfabbrica (Perugia) com. 2340, 
vill. 400 ab:; p.; t.; 10 km. da Ponte 
San Giovanni, 

Valfenera (Asti) com. 2230, borg. 
1170 a.: p.;7,5km.da Villanova d'Asti. 

Valfr@ 1) Leop. V. di Bonzo (1808- 
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7|s 87), di Bra, luogot. generale, dal 9fi1 


73 senatore del Regno; m.a Torino; 


2) Sebastiano V. (1629-9/1 1710), di Ver- 
duno (Alba), padre nella Congregaz. 
dell’ Orat. di ‘lorino; beatif. 31/8 1834. 

ValFurva(Sondrio; Bormio) com., 
1420 ab.; capol. A. com. è Sant'Anto- 
nio (440 ab.); nel con. è una rinomata 
sorg. d'acqua salino ferrug. (Santa Ca- 
terina, 1768"): t.; 70 km. da Sondrio. 

VYValganna(Varese)com., 1000 ab.; 
capol. d. com. è Ganna (350 ab.); p.; 
10 km. da Ponte Tresa. 

Valgio Rufo poeta, amico di Oraz. 

Valgrana {Cuneo)com.?2300, borg. 
800 ab.; 640"; p.; 17,5 km. da Cuneo. 

Valguarnera Caropepe (Piaz- 
za Armerina) com. 11.500, città 11.300 
ab.; 12 km. da Assaro. 

Valhalla v. Walhalla. 

Vali (tureo)= governatore. 

Yalico 1) passo; passaggio; — 2) di- 
cevasi, a Firenze, l’arcata di comunie., 
in una chiesa, fra la nave mediana e le 
navi minvri; ora si dice Campata. 

Validare render valido. 

YValidè v, Sultana Validè. 

Valiao che ha le condiz. volute 
dalla legge per produrre il suo effetto. 

Valiér 2 dogi di Venezia: a) Bertuc- 
cio V.,doge(101°)!5/61656-%/158; d)Sil- 
vestro V., doge (108°) 1694-3/7 1700, 

Valigia bauletto di pelle. 

Valileno idrocarburo non saturo 
{Cs He) d. formula generale Cu Tlzn-4. 

Valinco, Golfo di, nella costa di s.- 
o. della Corsica. 

Valjevo(Serbia,0.) 1) distr.,114.520 
ab. (40 p. km. q.); — 2) città, 5640 ab. 

Valkirie (Mitologia nord.) le ver- 
ginidivine che per comando di Odino di- 
rigono le battaglie, design. i perituri in 
queste, e guidano poi i caduti alla Wal- 
halla (paradiso di Odino). 

Valla Lorenzo (1407-1/7 1457), di 
Roma, umanista; fu canonico e se- 
gretario pontificio; scer.: De falso cre- 
ditaetementita Const. ionatione (1440). 

Vallacchia v. Valacchia. 

YVallada Domenico, di Dogliani (n. 
7/3 1822), distinto veterinario; ser.: Ele- 
menti di giurispr. medlico-veterinaria. 

Valladolid (pron. vaglia-) (Vec- 
chia Castiglia) 1) prov.: 7569 km. q.; 
267.150 ab. (35 p. km. q.); - 2) comune, 
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62.000 ab.; 679"; università (dal 1346); 
24/5 1506 morte di Cristof, Colombo. 

Vallardi antica casa di tipagrafi 
editori a Milano, divisa ora nelle due 
Case Dott. Francesco V. (attuale ge- | 
rente: Cecilio V.[n. 1855], figl. di Fran- | 
cesco V. n, c. 1812]) e Antonio V. (ge- 
renti i fratelli Pietro e Giuseppe V.}. 

Vallare cìngere col vallo. 

Vallata 1) valle; - 2)(Arianodi Pu- | 
glia) b.,3600 a.; p., t.;:3%km.da Ariano, | 

Vallàuri Tommaso, di Chiusa di | 
Pesio (n. ?°1 1805), celebre latinista, dal | 
"43 prof. all' Univ. di Torino; autobio- i 
gratia (1878). 

Valle 1) v. Valli; - 2) a. Y. più bas- | 
so; in giù; — 3) Guglielmo della V. (Pa- |; 
dre) (1740-94), di Siena, francescano; 
scer.: Lettere Sanesi sopra le belle arti 

| 
| 
| 
| 





(1781-86, 3 vol.); — 4) Lorenzo della V. 
= Valla (v.); — 5) Pietro della V. (1586- 
20/4 1652), di Roma, 1614-26 viaggiò in 
Oriente, e narrò poi in forma di lettere 
i suoi Viaggi (1650-53); — 6) Pietro V., 
di Vicenza (n. #/1 1829), scritt. militar. 

Vallèa (poet.) valle. 

Valle Agrìcolu (Piedim. d’À life) 
borg., 1100 ab.; 26 km. da Caianello. 

Vallebona (San Remo) borg., 830 
ab.; 5 km. da Bvrdighera. 

Valle Castellana (Teramo) com., 
3800 ab.; consta di 38 fraz.; capol. Pa- | 
scellata (140 ab.}; p.;3t km. da Teramo. 

Vallecorsa (Frosinone) borg. 3600 
ab.; p.; 15 km. da Pofi Castro. 

Valle dell'Angelo (Vallo della 
Lucania) borg., 1500 ab.; p.; 32 km. da 
Castelnuovo Vallo. 

Valle di Cadore (Pieve di Cado- 
re) com. 2300, borg. 1660 ab.; p.; 49 km. 
da Belluno. 

Valle di Dentro (Sondrio) com., 
1670 ab.; capol. d. com. è Isolaccia (340 | 
ub.): p.; 78 km. da Sondrio. 

Valle di Maddaloni (Caserta) 
com. 1700, borg. 1600 ab.; 1 km. da f. 

Valle di Sotto (Sondrio) com., | 
2070 ab.; capol. d. com. è Cepina (340 | 
ab.); GL km. da Sondrio. 

Valle d'Olmo (Termini Imerese) 
borg., 8000 ab.; p., t.; f km. da f. } 

Valletiorita (Catanzaro) borg., | 
1260 ab.; 14 km. da f. Squillace. 

Valle Lomeltina (Mortara) com, ‘ 
3950, borg. 2660 ab.; p., t., f. Î 


Vallelonga (Monteleone di Cala- 
bria) b., 2100 ab.; 26 km. da Soverato. 

Vallelunga Pratameno {Cal- 
tanis.) b., 6100 ab.; p., t.; 2 Km. da f. 

Vallepietra (Roma) borg., 650 a.; 
37 ki. da Arsoli. 

Vallerano (Viterbo) borg., 1550 
ab.; 17 km. da Gallese. 

Vallermosa (Iglesias) borg., 1400 
ab.; 8 km. da Siliqua. 

Vallerotonda (Sora) com. 3000, 
borg. 1260 ab.; p., t.;:19km.da Cassino. 

Vallese (lat.: Vallis Poenina; ted.: 
Wallis; frane.: Lo Valais) (Svizzera, 
mont.) cantone: 5248 km. q.; 102.000 
ab. (19 p. km. q.); capit. Sitten (Sion). 

Valletta Nicola (1748-2!/11 1814), di 
Arienzo, giurisp. e scritt.; m. a Napoli. 

Valletto fante; paggio. 

Valli 1) ]e scanalature tra due cate- 
ne di monti o di colline, formatesi in- 
sieme coi sollevamenti, oppure prodotte 
da erosione; V. trasversali (di 1° ord.) 
quelle la cui direzione media è pr. u 
poco perpend. a quella della montagna; 
V. longitudinali (di 2° ord.) quelle la 
cui direz. media è pr. a poco parallela 
a quella d. mont.; — 2) v. Masse di Sie- 


na; — 53) (Vèneto) terreni bassi palud. 


Vallicelliama, Bibliot., a Roma, 
venne fond. da San Filippo Neri. 
Valli dei Signori (Schio) com., 


‘ 5130 ab.; sorg. acid. terr. vetriolica 


{Virgiliana, o Fonte di Staro); vill., 230 
ab.; p., t.;5 km. da Torrebelvicino. 

Valligiano abitatore di valle. 

Valli grandi veronesi e osti- 
gliesi (Prov. di Verona, Rovigo e Man- 
tova) grande estens. di terreni bassi e 
paludosi in bonîificaz. con scarico delle 
acque nel Canal Bianco, 

Vallimagna confl. di Val Brem- 
bana; acque solf. a Ponte Giurino e a 
Sant'Omobono. 

Vallinfreda (Koma) borg., 900 a.; 
4 km. da Riofreddo. 

Vallisnerizs (V. spiralis) erba ac- 
quatica, sommersa, a foglie nastriformi, 
e fiori femm. su lungo peduncolo svol. 
gent. a apira e fiori masch. staccantisi 
all'epoca della fecon4az. per raggiung. 
la superficie dell’ acqua e l'aria atmosf. 


i col cui concorso si opera il trasporto 


del polline; com une nell’ Italia Setten. 
Vallisnieri Anton. (1661-!4/11730), 


Val 
di Trassilico, medico e nutuvalista, fn 
celébre prof. ali' Univ. di Padova. 

Vallivo che ha qualità di valle ; e si 
dico di terreno basso e umido. 

Vallo 1) argine fortificato ; — 2) (V. 
A. Lucania)b., 2470 a., capol. diV. d., Lu- 
cania(5000 ab.}; 10 km.da Castelnovo; - 
3) V. della Lucania (Salerno) a) circond., 
99.880 ab. (104.750 fine "86) în 52 com.; 
b) (com.) v. Vallo 2}; - 4) v. Diano; — 
5) VY. d’Adriano v. Pitti5);- 6) V.d'An- 
tonino (Britannia ant.), ora Grahams- 
Dike, dal Firth ofClyde (claid) al Firth 
of Forth; - 7) V. Nomano ant. linea 
rom. di fortificazioni attraverso la (rer- 
iania Meridionale. 

Vallombrosa v. Pratomagno. 

Vallombrosani congregazione di 
frati benedettini istit. 1040 a Vallom- 
brosa; v. Giovanni 79). 

Vallonara (Marostica) com. 2200, 
vill. 260 ab.; 10 km. da Bassano. 

Vallone v. Belgio 3). 

Vallonèa v. Quercia 1) A 

Yallotti pulre Francesco Antonio 
(1697-18/1 1780), di Vercelli, organista e 
contrappunt. maestro di capp. a Padov. 

Vatla (Tarragona) com., 13.270 ab.; 
25/3 1809 vitt. dei Francesi sugli Spagn. 

Valmacen (Casale Monferr.) com. 
2060, b. 1000 ab.; 6 km. da Borgo $. M. 

Valmadrera (Lecco) com. 3900, 
borg. 2100 ab.; p., t., f. 

Valmarana conte (Ginseppe (1817- 
gen. ’93), di Vicenza, 1857 fu a Milano 
reggente la cancelteria dell'arcid. Mas- 
similiano; dal 29/1 ’'89 senatore del Re- 
gno; m. a Venezia. 

Valmontone (Velletri) com. 4240, 
borg. 3700 ab.; p. t.; 3 km. da f. 

Valmozzola (Borgotaro) co. 2160, 
borg. 600 ab.; 30 km. da Fornovo. 

‘’ YValmy 1) {Marne) vill.; v. Keller- 
mann 1); - 2) corazzata francese. 

Valois 1) (Francia) l'o. Compart. 
di Oise, già contea, poi ducato, da cui 
prese il nome un ramo dei Capetingi 
{Casa di V.), che fu fond. da Carlo di 
V.(w. Carlo di Valois), e tenne il trono 
di Fr. 1328-1589; - 2) v. Margherita. 

Valona = Avlona (v.). 

Valor coraggio e abnegaz. di cui 
alcuno abbia dato prova insigne a prò 
de' suoi simili pericolanti (V. civile), 
o a prò della patria sul campo di bat- 
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taglia (V. militare), o sull infido mare 

(V. Ai marina), compiendo atti ricono- 

sciuti degni di speciale ricompensa. 
Valore 1) il rapporto che serve di 


base allo scambio; — 2) v. Valor; — 3). 


v. Commerciale 11); - 4) v. Moneta 
26); - 5) v. Nominale 6); — 6) YV. #0m- 
ministrato il valore in danaro, in mer- 
ci, in credito, che il prenditore dà al 
traente o il giratario al girante in cor- 
rispettivo della cambiale che il traente 
o il girante trasmette al prenditore.ad 
al giratario; - 7) Carte di Y. documenti 
che autorizz. a riscuotere una somma. 
Valori 1) crediti esigibili; merci 
vendibili; carte di valore; metalli pre- 
ziosi; v. Non valori; — 2) Y. industriali 
v. Operazioni 5); — 3) Baccio V., di 
Firenze, fu, prima, caldo partigiano 
dei Medici, e pui a questi avverso, © 
contro queati cospirò collo Strozzi; vin- 
to e prigion. a Montemurlo, fu 29/8 1537 
decapitato; - 4) Francesco V. fu 4 volte 
confaloniere di Firenze; amico e pro- 
tettore del Savonarola, fn ucciso nel 
tomulto dell’ 8/4 1498. 
Valoroso prode; eccellente. 
Valpantena v. Quinto 2). 
Valparaiso (Chile) 1) prov.: 4297 
km. q.; 224.870 ab. (52 p. km. q.); — 2) 
città, 104.950 ab.; porto; temp. m. 
ann.-+14,19, lugl.-+-11,4°, genn.---17,39. 
Valperga l) (Ivrea) com. 3200, 
borg. 1500 ab.; p.; 7 km. da Rivarolo; 
- 2) v. Caluso 2). 
Valpolicella (Verona) paese pr. 
Parona, celebre per vino. 


. 


Valpurga, Santa, inglese, dell'8° ' 


sec., venne coi suoi frat. Vilibaldo (San 
V.; f. 7/6 Vunnibaldo in Germania; 
m. c. 780 come badessa a Heidenheim 
pr. Eichstiitt; venerata qual protettri- 
ce contro ie malie delle streghe; f. 1/5; 
la notte dal 29/4 al 1/5 {Notte di Santa Vi.) 
di mala fama pei creduti convegni © 
balli delle streghe. 
Vals v. Vals-les-Bains. 
Valsalva Ant. Maria (1666-1723), 
di Imola, fa valentiss. chirurgo e rino- 
mato anatomico, prof. a Bologna; scr.: 
De anre humana (1704). 
ValsAssina ]) (Lecco) la valle d. 
Pioverna (v.); eapol. Introbio; — 2) 
Conte di V. v. 'Thurn e Taxis a). 
Yalsavaranche (Aosta)com.,670 


Vai 
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° Rb.; capo]. d. com. è Degioz (100 ab.); 


15415; .24 km. da Aosta. 
Valsavoia staz. f. a n. di Lentini. 
Valsecchi Pasquale, di Sannaz- 

zaro de' Burgondi (n. e. 1830), ingegn. 

e uomo politico, dal #5,11’85 senatore. 
Valsente prezzo; valuta. 
Valsesia v. Varallo, 

Valsinni (Lagonegro) com. 1930, 
b. 1800 a.; p., t., 20 km. da Nova Siri. 

Vals-Llex-Bains (Ardèche) borg., 
2200 ab.; sorg, fredda ferrug. bicarb. 

Valstagna (Bassano) com. 3960, 
borg. 1160 ab.; p., t.; 14 km. da Basa. 

Valsugana l'alta valle d. Brenta. 

Valtellina (propriamen. Val di 
‘l'eglio) il tratto della valle dell'Adda 
da La Serra sino all'entrata dell'Adda 
nel Lago di Como; - 2) la regione com- 
posta dei tre distretti di V., Chiavenna 
e Bormio; fu già di Milano e dal 1512 
dei Grigioni ; 1620 (v. Macello 5)) la V. 
occup. dagli Spagnoli, e 1623 d. Spa- 
gna ceduta al Papa; 1626 perla pice 
di Monsone restit. ai Grigioni; 1797 
della Repubbl. Cisalpina ; 1814 dell'A u- 
stria; ora Provincia di Sondrio. 

Valtournanche (Aosta) co, 1250, 
v, 500 a.; 1524” ; 15 km. da Chitillon. 

Valussi Pacifico (1813-*9/8 93), di 
‘Talmassons, pubblicista; m. a Udine. 

Valuta 1) il contenuto, il valore 
delle monete; - 2) il rapporto del valore 
nominale della carta monetata al suo 
oscillante valore di corso; - 3) Y. somi- 
ministrata v. Valore 6). 

Valutazione la stima di un og- 
getto, avuto riguardo al suo valore di 
mercato. 

Valva (Campagna) com. 1840, b. 
1100 ab.; t.; 13 km. da Contursi. 

Valvasone 1) (San Vito al Ta- 
gliamento) com. 1600, borg. 1000 ab.; 
p.: 4 km. da Casarza della Delizia; 
- 2) Erasmo di V. (1523-93), di V., 
poeta; scer.: La caccia (24 ed. 1602). 

Valvassori v. Feudo. 

Valvota 1) in anat., membrana o 
ripiegatura nei vasi, nel cuore, e sim., 
che impedisce ai liquidi o ad altre ma- 
terie di rifluive ; - 2) in meccan., conge- 
gno che permette a un liquido o al 
vapore il passaggio per un'apertura 
in una direz., ma ne impedisce il ri- 
torno nella direz. opposta; — 3) V. di 


sicurezza, nelle caldaie delle macchine 
A vap., si apre al una forte pressione 
per lasciar uscire una parte del va- 
pore ed impedire lo scoppio; — 4) V. 
idraulica serve a stabilire e interromp. 
a volontà la comunicaz. fra due tubi 
conduttori di gas o di vapore. 

Valvolina, Olio di, si ottiene colla 
distillazione del petrolio Inbrificante; 
quello più leggiero (Spindelil) vapo- 
rizzia a 218° e si accende a 2639, quello 
più pesante (Cylinderòl) vaporizza a 
2889 e si accende a 3609. 

Valzer danza tedesca in misura 
tripla a movim. temperato (introduz., 
numeri, coda), 

Vimbéry Armin, di Szerdahely 
(Is. Schiitt) (n. 19/3 1832), viaggiatore; 
orientalista 6 storico ungherese, prof. 
all’ Univ. di Budapest; 1861-64 viag- 
giò, travest. da dervis, nel ‘l’urkistan, 
pubblicando poi interessantiss. lavori 
su questo paese e sui suoi abitanti, pre- 


i» renti e passati; scr. anche dell'orig. dei 


Magiari (1882) e Story of Hungary. 
Vamrpa calor che sale. 
Vampiro 1) (superst.) spettro che 

succhia il sangue agli omini e li uc- 

cide; — 2) v. Fillostoma. 
Vampoa (Golfo di Canton) isola. 
Van (Armenia Turca) 1) vilaiet, 

450.000 ab. (V. e Hakkiari) (11 p. km. 

q.); — 2) città, 30.000 ab.; 5/a 1891 terre- 

moto; Lago di V., 4000 km. q.; 1668", 
Vanadinite cloruro e vanadato 

di piombo; XX esagonale. 
VanaAdio (V) metallo che esiste in 


: natura unito all’ossigeno come A nidri- 
: (le vanàdica (V2 05) e come Vanadato 


i 


in minorali rari; puro, è di color grigio 
chiaro, cristallino, lucente, del peso 


, Bpecif. 5,5; si ossida lentam. all'aria; si 


scioglie negli acidi, e forma colla soda 
in fusione il Vanadato di svaa. 
Vamadis 2400 asteroide, trovato da 


. Borelli *?/s 1884 ; gira int. al Sole iu 


1579 g. a. dist. media di 398 mil. di km. 
Vanagiòria vana alterezza. 
Vancouver (pron. -cu-) (Quadra) 

(Columbia Brit.) isola: 33.092 km. q.; 

10.000 a. (escl. gl’ Ind.); cap. Victoria. 
Vanda principessa nelle leggende 

polacche; avrebbe dominato c. nel 700 

in Polonia e per salvar la propria ca- 

stità si sarebbe annegata unu. Vistola. 


Van 


Vandala (Bornu, 8.-0.) pueso. 

Vandali germani che al principio 
del 5° see. d. C. vennero per la Gallia 
in Spagna e di là 429 sotto Genserico 
passarono in Africa, dove fondarono 
il Regno dei V. colla capitale Cartagi- 
ne; assalirono in varie parti le coste 
d'Italia (455 saccheggiarono Roma), 
distruggendo tutto ciò che non pote- 
vano prender seco (Vandalismo); 534 
(Ike Gelimero) il loro regno fu abbat- 
tuto dal generale bizantino Belisario, 
e il loro nome scomparve; ne scr.: 
Papencordt (1837). 

Vandamme Dominique-Joseph 
coute di Hilneburg (1770-15/7 1830), di 
Cassel {Nord), generale francese, che 
si dist. nelle guerre nap.; m. a Cassel. 

Vandèa v., Vendée. 

Vandelli Domenico (c. 1750-1818) 
medico e botan. ital., fu nell'America 
Merid., e poi dir. d. Orto bot. di Lisb. 

Vanderbilt Cornelius(1794-4/11877), 
di Staten Island pr. New York, am- 
inassò con imprese di navigaz. e di 
strade ferr. (il Re delle strade ferr.) 
grandi ricchezze, aument. poi da suo 
figlio William V. (1821-8/12 85). 

Van Diek var. «di rosso inglese. 

Van Diemensland v. Tasmapia. 

Vaneggiare delirare, 

Vanello gen. di uccelli trampo- 
lieri a becco e piedi mediocri, collo 
breve; la Pavoncella (Mivola; Fifa; 
Vanellus cristatus), con un ciuffo di 
penne sul capo, véèlto all'insù, vive 
in Europa e predil. le pianure palud. 

Vanèsio leggiadro e vano. 

Vanessa gen. di lepidotteri, con 
più specie, tutte elegantiss. pe’ loro 
svariati e vivi colori: V. To, con una 
macchia oculiformo su ciascun’ ala; 
V. atalanta, nera, con fascia trasver- 
sale rossa sulle ali anter., altra fascia 
rossa orla pure le poster.; Farfalla del 
cardo (V. cardui), var. di pero, giallo, 
rosso, bianco, diffusa in tutto il mon- 
do, si moltiplica talmente in certi anni 
da simulare vere emigraz. in massa. 

Vanga pala di ferro con lungo ma- 
nico di legno, da lavorar (Vangare) la 
terra; per lo più con un ferro {Van- 
gile) o un legno (Stecca) nel manico, 
su cni il contadino posa il piede. 

Vangelo - Evangelio (v.). 
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Vangerow (pron. -ghe-), Karl 
Adolt von, (1808-1'/10 70) di Schiffelbach 
{Hessen), rinom. prof. di Diritto rom. 
& Heidelberg; scr.: Lehrbuch der Pan- 
dekten (173 ed. 1862-68). 

Vangile v. Vanga. 

Vangioni v. Worms 1). 

Vanguardia =Avangnardia (v.). 

Vani, in archit., gli additi (aperture) 
che sono per tutto l'edifizio. 

Vanicoro (Melanesia, S. Cruz) is. 

Vaniglia (Vanilla) gen. di piante 
orchidee, con sp, a stelo sarmentoso 
escandente, proprie delle regioni calde + 
d'America; la V. planifolia del Mes- 
8.0, 6 la V. aromatica d. Brasile sono 
le più note, poichè forniscono coi loro 
frutti allungati (baccelli, lunghi tino 
a 30 centimetri) la droga V.; e si col- 
tivano perciò ne' paesi tropicali, e la 
fecondazione de' fiori ottiensi, quando 
occorre, artiticialm.; con tal mezzo si 
ottengono i frutti non meno aromatici 
della V. anche nelle nostre serre. 

Vaniìiglico, Acido, si produce col- 
l’ossidaz. d. vaniglina e d. coniferina. 

Vaniglina la sostanza aromatica 
dei baccelli della vaniglia; si ottiene 
artific, dal Cambium (v. 1)) delle coni- 
fere (surrogato perfetto della vaniglia). 

Vanildquio discorso dissennato, 

Vanini Lucilio (poi Giulio Cesare) 
(1585-19/2 1619), cli Taurisano, prete, 
libero pensatore, fu arso a Tolosa in 
Fyancia come ateista e mago. 

Vantre andare in fumo. 

Vanità 1) vacuità; leggerezza; ca- 
Ancità, frivolezza; — 2) La V. quadro 
di Tiziano (Roma, Accad. di San Luca). 

Vanitaxvanitàtumi(lat.;Salom.) 
«= vanità delle vanità (lo cose di que- 
sto mondo), 

Vanloo famiglia france. di pittori, 
originaria d'Olanda: a) Jacques V. 
(1614-70), n. a l' Ecluse, m. a Parigi; 
b) suo tigl. Louis V. {1640-1712), n. a 
Amsterdam, im. a Aix; c) il figl. di 
questo, Jean-Bapt. V. (1684-1745), di 
Aix; d)i figl. di questo, Lounis-Michel 
V.{1707-71), n. a Toulon, m. a Far., 
e Charles-Amédée- Philippe V., 18° 
sec., n. a Torino, prof. all’Accad. di 
‘Torino; e) Charles-André V. (1705-15/7 
65), m. a Nizza, figl. di Louis V., fu 
direttoro dell'Accad. di Parigi. 


Yan 


Vanno Stefano, di Recanati, mò- 
naco agostiniano, 15° sec., teorico mus.; 
m. 1493 a Recanati. 

Vannerie (franc.) lavori di vimini 
che possono essere dorati, inverniciati 
o decorati di ricami; tale industria, 
da noi, è ben praticata a Pordenone. 

Vanmes (Morbihan) città, 19.630 
ab.; comando d. 222 divis. milit.; l’ant. 
Dariorigum Venetorum; bret. Guenet. 

Vanneltti Clementino (1754-95), di 
Rovereto (Trent.), fu valente filologo. 

Vanni 1) penne dell’ ali dopo le 

«prime e più grosse; — 2) Francesco V. 
(1563-25/10 1609), di Siena, celebre pit- 
tore, archit. e incis.; furono pittori i 
swoì figl. Michelangelo V. (1583-1671) 
o Raffaole V. (1596-1673); — 3) Icilio V., 
di Città d. Piave (n. 1855), giurec.e filos. 

Vannino (Campagna di Roma) pu- 
ledro tino all'età di 1 anno. 

Vannuchi il pitt. Del Sarto (v.). 

Vaunmnuoci 1) Atto V. (1808-19/e 83), 
di Tobbiana (Montale), storico e poli. 
tico, dall' 8/10 *65 senatore del Regno; 
scr.: Storia dell'Italia antica (32 ed. 
1872 e seg.), I martiri della libertà 
italiana (4° ed. 1885, 3 vol.), Proverbi 
latini illustrati (1880-83, 3 vol.); m. 
a Firenze; - 2) Pietro V. v. Perugino 3). 

Vannutelli 1) Scipione V. (1834- 
18/5 94), pittore, m. a Roma; - 2) Sera- 
fino Y., di Genazzano (n. 25/11 1834), fu 
diplomatico pontif., dal !4/s '87 cardin. 
vescovo; — 3) Vincenzo Y., di Genazzano 

. (0:5/12 1836), frat. d. prec., fu diplomat. 
pontificio, dal ®/:s ’89 cardin. prete. 

Vano vuoto; inggiero ; inutile. 

Vanporto - Antiporto (v.). 

Vamposto=Avamposto (v.). 

Vanscorta=Avanscorta (v.), 

Vantaggio 1) superiorità; — 2) in 
tipografia, tavoletta di legno duro, alle 
cui estremità di sinistra ed in basso è 
rapportato uno staggio a squadra, su 
cui appoggia la composizione di volta 
in volta che si toglie dal compositoio. 

Vautare esaltare; magnificare. 

van °t Hoff, di Rotterdam (nato 
1852), prof. di Fisico-chimica ad Am- 

‘ sterdam, fondò la Stereochimica. 

Yanticuore controruota interna 
di prua. 

Vantini Rodolfo archit., aut. del 
Camposanto di Brescia (1815). 
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‘Vanto lode; gloria. 

Vanna Levu v. Figi. 

Vanucci il Perugino (v. 8)). 

Vanume grano secco non maturo. 

Vanvera, A, a caso. 

Vanves v. Parigi 1). i 

Vanvitelli (van Witel) 1) Gaspare 
V. (16523-13/0 1736) ,di Amersfoort presso 
Utrecht, pittore, dal1679a Roma; -— 2) 
Luigi V. (1700-1/3 73), di Napoli, cele- 
bre architetto (Pal. Reale di Caserta). 

Vanzago (Gallarate) com. 1600, b. 
800 ab.; p., t., f. 

Vapeurw 1) v. Mussolina 1); — 2) 
flati; malumore. 

Vapincum (Gallia ant.) l'od. Gap. 

Vapore 1) stato aeriforme in cui 
si tramutano i liquidi e certi solidi; 
- 2) il vapor d’acqua come forza mo- 
trice; - 3) la macch. locomot. mossa 
dal V.; - 4) bastim. che va per mezzo 
del V.; —- 5) qualunque sostanza sotti- 
lissima esalante da checchessia; - 6). 
mussolina finissima; - 7) Bagno a V. 
il bagno russo (v. Bagno 1)); - 8) v. 
Caldaia a vapore; - 9) v. Macch. 14); 
— 10) Nave a V. v. Vapore 4. 

Vaporiera macch. o nave a vap. 

Vaporìmetro strumento con cui 
si determina la ricchezza alcoolica di 
un liquido dalla tensione del vapore, 
che da quello nell'ebollizione si svolge. 

Vaporizzazione 1) ]a trasforma. 
zione di un liquido in vapore; se av- 
viene solo alla superficie, chiam. Eva- 
poraz.; se in tutta la massa, Ebolliz.; 
- 2) à il sottoporre quals. sostanza al- 
l'azione del vapor d'acqua. 

Vaprio 1) V. d'Adda (Milano) com. 
3700, borg. 2600 ab.; p.; 7 km. da Cas- 
sano d'Adda; tram; 25/2 1324 vitt. di 
Marco Visc. sui Guelfi; - 2) V. d'Ago- 
gna (Novarn) com. 1300, b. 1100 ab.; 
5 km. da Momo. . 

Var (ital.: Varo) (Francia, 8.-0.) 
1) fiume, 112 km.; - 2) compartìm. : 
6044 km. q., 288.340 ab. (48 p. km. q.); 
capol. Draguignan. 

V. A. R.= Vostra Altezza Reale. 

Vara 1) affi. di destra.della Magra; 
- 2) (Braccio) mis.: a) spagn. =0,835 m.; 
b) brasil. = 1,1 m. 

Varafta affi. di d. dell'alto Po. 

Varallo 1) (Novara) a) circonda- 
rio (Valsesia), 32.300 ab. (33.150 fine 


. 1886) in 43 com.; d) com. 3190, borg. 
2300 nb.: 440; p., t., f.: Sacro Monte; 
- 2) Y. Pombia (Novara) com. 3200, b. 
1900 ab.; p., t., f. 

Varanger Fjord ({-gher-) (Scan- 
dinavia, n.; 70° di lat. n.) golfo. 

Varano 1) (Varese) com. 870, b. 
660 ab.; 1 km. da f.; - 2) (Borgo San 
Donnino) vill., 440 ab.; capol. di V. 
de'Melegari (2250 a.); p.; 8 km. da For- 
novo; - 3} v. Da Varano ; - 4) Lago di 
V. (Gargano, n.) 50 km. q. 

rarapodio (Palmi) borg., 2500 a.; 

p., t.; 31 km. da Bagnara Calabra. 

Varare lanciare in acqua un navi- 
glio novo facendolo sdrucciolare sul 
piano inclin. dello scalo di costrnz. 

Varasd=Warasdin (v.). 

Varazze (Savona) com. 8240, borg. 
3600 ab.: porto; f.; circond. marittimo 
di V. da Albissola escl. nd Arenzano 
escl.; v. Jacobus. 

Varchi Benedetto (1502-18/12 65), di 
Firenze, fu fecondissimo scritt.; scr.: 


Storia fiorentina (1721), L’ Ercolano. | 
Varco 1) aspro vàlico; - 2) V. Sa- | 


bino (Rieti) com. 800, vill, 450 abit.; 
40 km. da Rieti. 


Yardar (Macedonia, Golfo di Sa- | 


lonicco) fiume, 330 km.; ant. Àxins. 


Vardsò (Norv., Finmarchia) città ' 


e fortezza, 2220 ab.; temp. m. genn. 
— 5,7, luglio + 8,79, an. + 0,69. 
Varè Giov. Batt. (1817-29/1 84), di Ve- 


nezia, patriottoe giurecons., !4/7-19/11° 79 


min. di Grazia e Giustizia; m. a Roma. 
Varec (Varach) v. Kelp. 
Varedo (Monza) com. 1860, borg. 
1800 ab.; f. 
Vareghi v. Normanni. 
Varenna (Como) com. 970, borg. 
600 ab.; p., t.; Lago di Como. 
Varennes (Mense) borg., 1370 ab., 
32/7 1791 Luigi XVI arrestato. 
Varese 1) (Como) a) circondario, 
149.140 ab. (158.780 fine ’86) in 160 co- 
‘ muni; è) com. 14.000, città 6000 ab.; 


vicinanza di V. il Santuario della Ma- 
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i fettivamente riceve la variabile; 


Varesi Felico (1813-13/3 89), di Ca- 
lais, fu cantante; m a Milano. 

Vargns, Luis de, (1502-68) di Si- 
viglia, pittore. 

Vari v. Lemure. 

‘Varia (lat.) = cose diverse. 

Variabile 1) nintevole: instabile; 
- 2) in mat., è una quantità che può 
ricevere valori arbitrari in numero il- 
limitato, differ. tra loro quanto poco 
si voglia, in generale compresi tra Ane 
numeri fissi (limiti). 

VariaAbili diconsi quelte stelle, che 
lianno accrescim. e diminuz. del loro 
splendore; ve ne sono di regolari e di 
periodiche; alle V. devono ascriversi 
pure le stelle temporarie, che con sù- 
bita dèflagrazione acquistano talvolta 
un grande'‘splendore (come la celebre 
stella di Cassiopea del.1572) e dopo po- 
chi mesi vanno di nnovo diminuendo. 

Variante quella lezione diversa 
che è tra un codice e nn altro e una 
stampa e un'altra dell’opera meies. 

Variazione 1)(lifferenza; mutaz.; 
-- 2) in maus., v. Variazioni; - 3) una 
delle ineguaglianze principali del moto 
lunare, che dipende dalla elongazione 
della Luna dal Sole; - 4) in matemat., 
è il passaggio da nno ad altro valore 
flella quantità variabile, ed anche l'in- 
eremento positivo o negativo che ef- 
si 
chiama anche Differenza finita o Dif 
ferenziale o Infinitesimo a seconda che 
sia di valore diretto e determ., o pic- 


‘colo comunque e convergente a zero; 


- 5) V. della bèùssola v. Declinaz. 3). 
Variazioni 1) in musica, tessit. 


, dli un pezzo, in eni sopra un tema sta- 


bilito si repl. più volte il basso, cam- 
biandone ogni volta la melodia; -— 2) 


: V. Disposizioni; — 3) v. Calcolo 6). 


Varice dilataz. permanente d'una 
vena, determinata da un ostacolo al 


| libero definsso del sangne dalla mede- 
‘ sima, o da alteraz. delle sne pareti. 
398"; f.; Lago di V. 17,6 km. q.; in 


donna del Monte (8677); 29/5 1869 vit- . 


toria di Garibaldi; - 2) (Chiavari) b., 
1070 ab., capo). di V., Ligure (7560 ab.); 
p.. t.; 30 km. da Sestri Levante; - 3) 
Carlo V. (1793-15/a 1866), di Tortona, 
letterato 0 politico; m. a Rovezzano. 


Varicella malattia generale erut- 
tiva benigna differente dal vaiolo, tra- 
smissiva, caratterizzata da papole, ve- 
scicole o pustole incomplete alla cute, 
accompago. da febbre; si avvera per 
lo più durante l'epid. di vaiolo, 

Varlfcoccle dilatazione varicosa 
dello vene dello seroto e del cordone 
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spermatico formanti ammassi e tum. 

Yarlcoso che ha varici. 

Varietà 1) diversità; cambiam.; - 
?) cambiamento qualunque nello stato 
ordipario di una specie; - 3) in arte, 
piacevole discordanza delle parti nella 
concordia del tutto. 

Varignano (Golfo di Spezia) laz- 
zaretto. 

Vario 1) diverso; instabile; di più 
colori; atto a più cose; -.2) Zucio V. 
poeta romano èpico e tragico (trage- 
dia: ‘Fieste) del tempo di Augusto; - 
- 3) v. Moto 40). 

Variolaria gen. di licheni; la V. 
dealbata è tintoriale. 

Variopinto di vari colori vivaci. 

Varisella (Torino) com. 620, borg. 
540 ab.; 17 km. da Venaria Reale. 

Varmo (Codroipo) com. 3000, borg. 
750 ub.; p.; 10 km. da Codroipo. 

Varna (Bulgaria) 1) distr., 206.660 
ab. (26 p. km. q.); — 2) città, 28.170 
ab.; porto; 1366 assed. da Amedeo VI 
di Savoia; 19/1 1444 batt. (v. Murad). 

Yaruhagen von Ense (pronun. 
-haghen-) Karl Aug. (1785-!9/10 1858) 
li Diisscldorf, celebre scerittore (Ta- 
gebiicher, 1862-70, 14 vol.); m. a Berl. 

Varmi Santo (1807-2°/1 85) scultore 
a (renova. 

Varo 1) (fiume e comp.) v. Var; 
- 2) l'atto del Varare (v.); — 3) v, l’ie- 
de 17); — 4) v. Quintilio Varo. 

Varolio v. Ponte 19). 

Varone (Riva sul Lago di Garda) 


. vill., 900 ab.; cascata d'acqua. 


Varonmne (Alpi Bergam., Lago di 
Como) fiume, 

Varotari 1) Alessandro V. (circa 
1580-1640), di Padova (il Padovanino), 
pittore; — 2) Dario V. (1539-96), di 
Verona, padre del preced., pittore e 
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Vas 





pitale del Regno di Polonia; 1807-12 
capitale del Granducato di V. sotto il 
ve Feder. Aug. di Sassonia. 

Varscek v. Uarscek. ) 

Varsi (Parma) com. 3400, vill. 300 
ab.; 22 km. da Fornovo di Taro. 

Yarthemu, Lodovico de, viagg. 
bolognese, fu 1502-7 in Asia; suo Iti- 
merario ed. 1885. 

Varzi (Bobbio) com, 3230, b. 1700 
ab.; p., t.; 29 km. da Voghera. 

Varzin ({KKislin) vill.; possessione 
del principe Bismarck. 

Vas 1) (Feltre) com. 1150, vill. 440. 
ab.; 3 km. da Quero; - 2) v. Eisenburg. 
Vasaio chi fabbrica vasi di terra. 

Vasari l) Giorgio V. (1512-37/e 74), 
di Arezzo, celebre pitt., archit. e sto- 
rico-d'arte (« Vite », 1550); m. a Fi- 
renze; — 2) Lazzaro V. (1380-1452), di 
Arezzo, pittore. 

Vasca gran recipiente. 

Vascello 1) funome dei più grandi 
navigli militari a vela; - 2) v. Medici 
13); - 3) V. Fantassna a) (ted.: Flie- 
gender Hollinder) sec. la leggenda, un 
navigatore olandese, che in ponitenza 
dei suoi peccati naviga senza posaquae 
là sul mare senza mai poter entrare in 
un porto; segno di sventura alle navi 
cho incontra; d) opera di Wagner. 

Vasco 1) v. Monastero di Vasco ; - 
2) v. Gama. 

Vascolare che contiene vasi. 
Vasconcellos (pron. -congsellus), 
Joaquim de, di Porto (n. 19/3 1849) serit- 
tore portogh.; ser.: 08 musicos Por- 
tuguezes (1870, 2 vol.); serittr. è pure 
sua moglie Carol. de V., n. Michaeli8s, 
di Berlino (n. 15/3 1850). 
Vascongadas le Prov. Basche. 
YVasculoso (C12 He 08) (Sostanza in- 


‘ crostante) è uno dei principali coati- 


archit., divenne capo, a Padova, di 


una nova scuola di pittura. 
Varrocchio era l’argano per ca- 
ricare le macoh. militari a corda. 
Varrone v. l'erenzio. 
Varsavia (polacco: Warszawa; 
ted.: Warschau; fr.: Varsovie)(Rnsasia, 
Pol.) 1) gov.: 14.562 km. q.; 1.499.260 a. 
(103 p. km. q.); — 2) città, 455.850 ub.; 
anivers.; comando del V corpo d’eser- 
cito; temperat. m. ann. + 7,49, gen- 


_- 


n 


tuenti dei tessuti vegetali. 

Vase le travature che formano il 
letto del naviglio, che si vuol varare. 

YVaselina sostanza dell'aspetto di 
un grasso, incolora ed inodora; si ot- 
tiene dal petrolio, ozokerite ed olio di 
paraffina; è stabile all’ aria e non ir- 
rancidisce: consta di una miscela di 


: idrocarburi; si usa come lubrificante, 


paio — 4,59, luglio ---18,89; laut. ca- 


come preservativo del ferro dalla rug- 
gino e come surrogato del grasso nelle 
pomate medicinali e cosmetiche. 


Vas A 





Vasellame vasi, spec. da tavola. 

Vani l)icanali nei quali circolano. 
tuttì gli umori dell’ econom. animale; 
- 2) gli organi elementari tubulosi, al- 
lungatissimi, delle piante; - 3) in ar- 
cheologia, i vasi di terra antichi dipinti 
gr. eà etruschi; - 4) V. sacri per l'am- 
ministraz. dei sacram.; - 5) Gius. V. 
(1710-18/4 82), di Corleone, incisore. 

Vasilcov (Kiev) c., 17.590 ab. 

Vaso }) recipiente; - 2) v. Vasi; - 
3) v. Mariotte 41; - 4) V. di Pandora 
v. Epimeteo; — 5) v. Tantalo. 

Vasomotori i nervi che mutano 
l'ampiezza dei vasi. 

Vasqunez y Gomez Mariano, di 
(rranada (n. 3/2 1831), dirett. d’orches. 
e compos., a Madrid. i 

Vassallaggio servitù dovuta dal 
vassallo (v. Fendo d)). 

Vassalli-Eandi Antonio Maria 
(1761-5/7 1825), di ‘Torino, prof. di Fisica 
e dir. d. Osserv. di ‘l'orino, ser. di astro- 
nomia, fisica, meteorol. e storia natur. 

Vassallo ]) v. Feudo a); - 2) Luigi 
Arnaldo V., ligure, 2* metà 19° sec., 
scrittore nmoristico (Gandolin). 

Vasst dei Vasal v. Feudo. 

VassilacchiAntonio dettol’Alien- 
se(1556-1629)- di Milo, fu pitt. a Venez. 

Vassòdio 1) arnese da portare vasi 
di liquori, caffè e sim.; - 2) {Nettatòia) 
l'arnese dove tengono la calcina i ma- 
ratori, qnando intonacano i mnri. 

Vassy {Haute-Marne} città, 2930 a,; 
1/3 1562 la strage dei protestanti, donde 
ebbero principio le guerre degli Ugon. 

Vast Raonl (1850-12/3 89), di Parigi, 
ser. romanzi naturalistici insieme con 
Ricouard (1853-87) di 'l'alence (Gironde) 
(Vast-Riconard). 

Vastità ampiezza grande. 

Vasto 1) ampio; - 2) (Chieti) €) cir- 
cond., 115.660 ab. (121.750 fine '86); in 
40 com.; d) com. 16.000, città 10.000 a.; 
l'’ant. Histoniumn;3 km. da f.;- 3) Mar- 
chese del V. (anche: del Guasto) fu ti- 
tolo dei D'Avalos marchesi di Pescara. 

VYVastogirardi(Isernia) com. 2130, 
Db. 1400 a.: p., t.; 50 km. da Rocca Rav. 

Vast-Ricouard v. Vast. 

Vasvzrar v. Eisenburg 2). 

Vaszary Claudius, di Keszthely 
(n. '2/ 1832), principe arciv. di Gran, 
primate d’ Ungheria, dal 19/1 ’93 card. 


206. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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"Città Leonina, 


Vau 

Ynt (Olanda) = 1 ettolitro. 

Vatatzre v. Giovanni 7) c). 

Vate profeta; poeta. 

Vatèria gen. di piante dipterocar. 
pee; la V. indica (albero delie Indie 
Or.) fornisce una resina, detta Copale 
di Manilla, eil Sego vegetale (grasso 
solido conten. nei semi), che serve per 
far saponi e candele. 

Yathy v. Samo; Itaca; Aulide. 

Vaticana 1) Basilica V. la chiesa 
di San Pietro a Roma; - 2) Biblioteca 
YV. la celebre bibl. pontificia, che fu 
splendidam. collocata nel Belvedere 
1588 da Sisto V; - 3) Fragmenta V. 
(lat.}) importanti framm. di diritto rom. 
scoperti e pubbl. dal card. Mai. 

Vaticano 1) Campo V. (Roma ant.) 
era sulla des. del ‘l'evere dirimpetto al 
Campo Marzio; — 2) Capo Y. al s.-0. di 
Tropea, l'ant. Capo Tauriano ; — 3) Con- 
cilio V.il 22° conc. ecumenico, che si 
tenne 8/12 1869-29/10 70 a Roma e che 
183°70 proclamò il dogma dell’ Infallibi- 
lità del Papa; -4) i. V., in politica, San- 
ta Sede; Curia Romana; - 5) Palazzo 
Y. (22 cortili e 11.000 camere) la resi- 
denza di S. S. il Papa a Roma, nella 
presso San Pietro, 
contenente tesori d'arte e di scienza 
(Sala Regia, Cappella Paolina, Cappel- 
la Sistina, le Stanze di Raffaello, la Cap- 
pella di Niccolò V, le Loggie di Raffael- 
lo, la Galleria dei Quadri, i Musei Va- 
ticani di antichità, la Biblioteca). 

Vaticinare predire. 

Vaticinio profezia; predizione. 

Vattel,Emmerich von, (1714-89/12 67) 
di Convet(Nenchàtel) pubblicista; ser.: 
Droit des gens (1758); m. a Neuchiàtel. 

Vauban, Sébastien le Prétre de, 
(15/5 1633-9/a 1707) di Saint-Leger de 
Fougeret, maresciallo di Francia e ce- 
lebre archit. militare, costraì 33 piazze 
forti e condusse 53 assedi. 

Vancanson, Jacques de, (1709- 
21/1182) di Grenoble, meccanico, costrut- 
tore di celebri automi; m. a Parigi. 

Vancinae (ital.: Valchiusa) (Fran- 
cia, S.-8.) 1) compart.: 3578 km. q.; 
235.420 ab. (66 p. km. q.); capol. Avi- 
gnon; - 2) villaggio, vic. alla sorg. del- 
la Sorgues, dimora del Petrarca. 

YVaucorbeil Auguste-Eman.(1821- 
1 84), di Ronen, compos. m. a Parigi. 





Vaud v. Waadt. © 

Vauda (Torino) borg. {(V. super.), 
1050 ab., capol. di V. di Front (1460 
ab.); 6 km. da Ciriè. 

Vaudevflle (franc.) (v. Basselin) 
commedia interpolata di ariette. 

Vaughan Herbert, di Gloucester 
(n. 15/4 1832), arciv. di Westminster, dal 
16/1 '93 cardinale prete. 

Vauquelin TLonis-Nice. (1763-14/1 
1829), di Saint-A ndré d' Hébertot (Cal- 
vados), chimico. 

Vautier Benjamin, di Morges (n. 
27/4 1829), pittore di genere. 

Vauvenargues, Luc de Clapier 
marchese di, (1715-9/3 47) di Aix, filoso- 
fo moralista. 

._ Vauxhall (pron. voxoal) fu un vil- 
laggio pr. Londra, 1760-1835 luogo di 
divertimento dell'alta società. 

Vayes (Susa) com. 940, borg. 800 
ab.; 1,6 km. da Sant'Antonino di Susa. 

Vayra Piet., di Bosconero (n. 1838), 
paleografo e storico, a Torino. 

Vazzuno (Monteleone di Calabria) 
borg., 1030 ab.: 62 km. da Soverato. 

Vazzola (Conegliano) com. 3800, 
borg. 1100 ab.; p.; 10 km. da Piave. 

v. e. 1) = verbi causa (per es.); - 
= conto vecchio; vostro couto. 

VW. bp. = volente Dea; e. aiuto di Dio. 

V. p». M. = Verbi Divini Magister 
(o Minister) (maestro [o serva] della 
Tarola divina). 

Vdt. = vidit (vide). 

Vecchi 1) Orazio V. (1550-19/9 1605), 
di Modena, compos. di mus., aut. del- 
l'« Amfiparnasso» (Commedia armoni- 
ca), ch’ è da consider. come precursore 
dell’opera in mmsica; — 2) Stanislao V., 
di Parma (n. 19/7 1843), matematico e 
fisico, prof. all' Univ. di Parma. 

Vecchia 1) V.Marca v. Brandenburg 
4): - 2) V. fentennina v.Ornìthopus; — 3) 
Pietro della V. (1605-78), di Venez., pitt. 

Vecchiafa v. Età 1) f). 

Vecchiano (Pisa) com. 6700, borg. 
2400 ab.; 4 km. da Rigoli. 

Vecchietti G rambatt. (1552-1819), 
di Cosenza, viagg. e orient.; m. a Nap. 

Vecchietto v. Lorenzo 12). 

Vecchio 1) V. della Montagna v. 
Assassini ; — 2) iZ Y. di San Bernardo 
v. Menzocchi; — 3) v. Stile 9}; - 4) V. 
l'estamento v. Bibbia. 
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Yecchj Augusto Vittorio (Jack La 
Bolina), n. a Marsiglia (n. 22/12 1843), 
tigl. del colonnello ‘Candido Aug. V. 
{1810-25/1 69) di Ascoli Piceno, letterato 
e brillante scrittore. 

Veccia v, Vicia. 

Veccioni pallinacci. 

Vecèllio 1) Cesare V. (0. 1530- 1606), 
del Cadore, cugino del Tiziano, pitt.; 
m.a Venezia; - 2) Frafcesco V. (1475- 
1560), di Pieve di Cadore, frat. del Ti- 
ziano, pitt.; — 3) Marco V. (1545-1611), 
di Venezia, cugino del Tiziano, pitt.; — 
4) Orazio V. (1515-76), di Venezia, fig!. 
del Tiziano, pittoro; — 5) Z'iziano V. a) 
v. Tiziano; è) detto "l'izianello (1570- 
1650), di Venezia, figl. di Marco, pitt. 

Veda (Vedas) v. Vedi 1). 

Vedano 1) (Monza) barg. (V. a po- 
nente), 800 ab., capol. di V. al Lambro 
(1420 ab.); 3 km. da Monza: -— 2) V. 
Olona (Varese) co, 1820, b. 1620 a.; f. 

Vedda (Coylon) è un avanzo di un 
popolo selvaggio. 

Vedelago (Castelfranco Veneta) 
co. 6800, b., 1000 a.; 2 km. da Albaredo, 

Vedère v., Vista 1). 

Vedetta sentinella a cavallo distac- 
cata verso il nemico. 

Vedi 1) (sanscrito: Veda [Vedas]; 
= spare; cogniz.) le 4 raccolte (Samhi- 
tas) dell’antichiss. letteratura religiosa 
sanscrita, in parte del 159 sec. a. C., 
e conten. canzoni, inni, e pteghiere 
(Rigveda, Samaveda, Jagiurveda e 
Atarvaveda); - 2) = Uadi (v. 1)). 

Yéedova(-0) ilconiuge che sopravv. 
all'altro; il suo stato: Vedovanza. 

Vedovile la parte dell'eredità del 
marito che si dà alla vedova pel suo 
mantenimento. 

Vedovina v. Scabiosa. 

Védovyvo v. Vedova. 

Vedrana fraz. di Budrio. 

Vedretta (trentino) ghiacciaio. 

Vedretto, Val, la parte più alta 
della valle super. del Ticino. 

Vedro, Val di, v. Sempione.» 

Vedréo (Russia) mis. == 12,299 lt. 

Veduta 1) Inogo dove sia grande 
prospettiva intorno ; - 2) distanza spa- 
ziosa fin dove giunge la vista; - 8) 
quadro, o figura di città o paesaggio. 

Veemenza ardore e forza. 


Vega 1) (spagn.; dall'arabo) = ter- 
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reno basso, piano e umido; - 2) (stel- 
la) v. Lira 4); - 3) v. Garcilaso de la 
Vega; - 4) Georg barone von V. (1756- 
*/s 1802), di Sagoritza (Carnìola), ma- 
tematico; ser.: Logarithmische Ta- 
feln und Formeln (1783), Logarithm-. 
trigonom. Handbuch (1793; 70% ed. 
1887; tradotto in ital. da Cremona [8* 
ed.1883])), Thesaurus Logarithm (1794; 
Milano 1889); fu assassinato; — 5) Inca 
Garcilaso dela V.(1540-1620), di Cuzco, 
un discend. degli Incas del Perù, scr. 
la storia della propria schiatta; - 6) 
Spediz. della V. v. Nordenskiold 2). 

Vegn CArpio, Lope Felix de, (25/11 
1562-21/s 1635) di Madrid, fecondissimo 
poeta o drammatico, fundatore d. tea- 
tro nazion. spagnolo ; scr. più di 1500 
« Comedias »; m. a Madrid. 

Vega de Armijo, Antonio A gui- 
lar y Correa march. de la, di Madrid 
(n. 9/6 1824), nomo di Stato spagnolo. 

Vegesack (-ghe-){Brema)c.4000 a. 

Vegetabilità la natura d. piante. 

Vegetale 1) che. vègeta; - 2) Al- 
bumina TY. sostanza proteica, equiva- 
lente all’ alb. animale, e che si trova 
diffasa allo stato di soluz. in quasi 
tutti i sughi vegetali, col riscaldam. 
dei quali coagula; - 3) Avorio V. v. 
Corusco ; — 4) v. Cera 7); - 5) Cascina 
V. v. Vegetali 2); - 6) Chimica V. v. 
Biochimica; - 7) Fibra Y.=Cellulosio 
(v.); — 8) v. Fibrina 2); - 9) Kegno T., 
dei 3 rogni della natura, quello delle 
piante; - 10) Sal Y. che si cava dalle 
piante; —- 11) Sevo V. è una cera V.; 
- 12) 7erra V. contenente humus, @ 
perciò coltivabile. 

Vegetali i)le piante; - 2) Cascine 
V. corpi proteici, che si trovano in 
molti frutti e semi; non sono solub. 
in alcool ed hamno qualche rassomiglì. 
colla caseina del latte; poco solubili 
in acqua pura, si sciolgono facilmente 
nell'acqua leggerm. alcalina, e nella 
solùz. di fosfato basico di potassio; 
componente essenz. l'acido fosforico. 

Vegetalina grassodi nocedi cocco. 

Vergetare 1) vivere e crescere delle 
piante; — 2) (fig.) di chi sì pasce e cre- 
sce essendo intellettualmente inerte; 
- 3) V. dei metalli v. Rochage. 

Vegetariani quelli che si cibano 
solam. di sostanze vegetali; i primi fu- 
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rono a Londra 1811; ne scr.: Hahn 
(1869); it loro pane, detto pane di Gra- 
ham (grehem) (dal medico americ. Syl- 
vester Gr.), di frum. e seg., o di fru- 
mento e granturco, è senza lievito. 

Vegetative, Funz., v. Animali 8). 

Vegetazione vita delle piante. 

Vegeto prosperoso. i 

Vegezio Renato, Flavio, c. 400 
a. C., scr.: Epitome rei militaris. 

Vergezzi Saverio (1805-*3/7 88), di 
'Porino, giurecons. e nomo di Stato, 
fu 29/1 60-54 '61 ministro delle Fin.; 
dal 99/6 '67 senatore; m. a Torino. 

- Veggente (poet.) profeta. 

Véggio vaso da tenervi il fuoco p. 
iscaldarsi specialmente le mani. 

Veggidlo v. Moco. 

Veglia 1) (ingl.: Rout; frane.: Soi- 
rée) riunione di persone per chiacchie- 
rare, giocare, divertirsi; - 2) in mar,, 
la 184 guardia di notte (dalle 20 alle 
24); — 3) (Istria) a) isola: 420 km. q.; 
19.870 ab.; ant. Curicta; in slavo: 
Krk; d) porto, 2040 ab. 

Vegliardo (poet.) vecchio. 

YVegliare 1) non dormire di notte; 
- 2) esser di guardia la notte; - 3) in 
mar., si dice del comparire il galleg- 
giante sopra al pelo del mare. 

Veglie 1) le fatiche dei letterati ; 
- 2) (Brindisi) com. 2700, borg. 2450 
ab.; 16 km. da Squinzano. 

Vaglio (poet.) vecchio. 

Veglione festa da ballo in teatro. 

Veiano (Viterbo), borg., 1200 ab.; 
42 km. da Borghetto. 

Yelcolo 1) carro; carrozza; velo- 
cìpede, e sim.; — 2) condotto; organo; 
strumento; - 3) la materia inefficace 
dentro la quale si somministr. le me- 
dicine molto efficaci. 

Veientina (Roma a.) tribù raust. 

Vel-hai-Vei (Santung, n.) porto. 

Vei-ho (Cina) affi. d. d. Hoang-h0. 

Veii (Etruria ant.) fn città, 396 a. 
C. presa e distr. dai Romani (Camillo); 
rad. a Tsola Farnese. K 

Vejer de la Frontera (pron. 
vechcher-) (Spagna, Cadiz)co.,11.000a1. 

Vejle (pron. vai—) (Danim., dyl- 
land) città, 2000 ab. 

Velt (pron. fait) Philipp (1793-!9/12 
1877), di Berlino, pitt.; m. a Magonza. 

Vel (lat.) = o (ovverosia). 


sue 


Vel. 








Vela 1) quel forto tessuto, che, di- 
steso sulle verghe dei navigli, riceve 
. in grembo la spinta del vento, e li 
porta a loro viaggio; - 2) V. a cap- 
pello = Controranda (v.); - 3) T. co- 
perta quella a cui un'altra vela ruba 
il vento; - 4) v. Latina 6); — 5) VFin- 
_ cenzo V. (1820-%10 91), di Ligornetto 
(Mendrisio), celebre scultore; m. a 
Ligornetto. 

Velabro (Roma ant.) era una piaz- 
za pr. al Tevere. 

Velaccia vela alta e leggera. 

Velacciere piccolo naviglio. 

Velacceina vela sopra la velaccia. 

Velaecio vela quadra sopra le 
gabbie. 

Veluda (Veneto) giustacore, 

Vela de Coro (Venezuela, Fal- 
.con) porto, 9000 ab, 

Velaio chi taglia e cuce le vele. 

Velunie (Velamento) 1) coprimen- 
to; sottiliss. scorza; - 2) cosa, sotto 
di cui 8e ne celi alcun'altra; allego- 
ria: — 3) pretesto; - 4) tutte le vele. 

: Velan (A. Pennine) m. 3709. 

Velare 1) coprir con velo; — 2) ce- 
lare; — 3) fornire il bastim. di tutte le 
sue vele; - 4) (Velatura) coprire con 
colore liquido di poco corpo altro co- 
lore già asciutto, 

Velario era il tendone degli anfi- 
teatri per riparo delle intemperie. 

Velarsi 1) di donna, @) coprirsi 
con velo; d) prendere il velo, farsi mo- 
naca; — 2) di liquido, quando comincia 
a golare alla superficie. 

Velasquez (pron. -laskes) 1) Die- 
go Itodriguez de Silva y V. (e 1599- 
"8 1660), di Siviglia, celebre pittore; 
m. a Madrid; sua biogr., di Stirling 
(1856); - 2) Giuseppe V. (1750-1827), di 
Palermo, pittore. 

Velata breve navigazione. 

Velate 1) (Varese) com. 1400, Do. 
570 ab.; 4 km. da Varese; - 2) F. 
Afilanese com. 3100, vill. 260 ab.; ca- 
pol. d. com. è Usmate (630 ab.; f.). 

Velauto nascosto. 

Velatura 1) v. Velare 4); — 2) qua- 
lità e disposiz. d. vele in un bastiment. 
Velay la regione di Le Puy (v.). 
Velbert {Diisseldorf) c., 5350 ab. 

Velde 1) Adrian van der V. (1639 
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Vel. 
2) Jesaias van der YV. (1597-1652), di 
Leida, pitt. di battaglie; suo fratello 
Jan van der V. fu pitt. paesaggista; 
entrambi anche incisori in rame; -— 3) 
Willem van der V. 2 pittori marinisti, 
di Leida: @) il Vecchio (1610-93), m. a 
Londra; 5) il Giovine, figl. del prece- 
dente (1633-84 1707), m. a Greenwich. 

Veldidena *. Genauni. 

Veleda v. Velleda. 

Veleggiare 1) guarnire di vele; - 
2) andare a vela, spec. per diletto; — 
3) degli uccelli, andar con l'ali aperte. 

Veleno la sostanza che introdotta 
nell'economia anim. può alter. d'una 
maniera sia temporanea sia perma- 
nente il suo stato di organizzazione, 
le proprietà dei tessuti, gli atti della 
economia, e causare la morte. 

Veleriîa fabbrica di vele. 

Veletta = Velaccina (v.). 

Veletto (veneto: Veleta) abbiglia- 
gliamento fatto di velo, che portano 
le donne per coprirsi il capo e il volto. 

Veleze v. KjOprilii. 

Vélez-Milaga (Spagna, Malaga) 
con., 23.430 ab. 

Velez Rùbio (Spagna, Almeria) 
com., 10.440 ab. 

Velia (greco: Hyelv; Elea) (costa 
dell’ant. Lucania) fu città greca; ru- 
deri a Castellammare della Bruca. 

Velièro (Velière) bastimento che 
va solo a vela. 

Velina 1) (Roma ant.) fu tribù ru- 
stica; - 2) Carta V. tiniss. e trasparen. 

Velino 1) (lat.: Avens) affl. di sin. 
della Nera; v. Marmore; — 2) (Abruzzi) 
ni., 2487"; - 3) Zago V. v. Piediluco. 

Veliti 1) (Vàlites) v. Legione 1); - 
2) truppa spec. nella guardia imper. 
di Napoleone TI. . 

Vella abato Giuseppe famoso fal- 
sario, 1796 a Napoli cond. a 15 anni 
di prigione; m., 1815. 

Vellano 1) (Lucca) com. 2850, vill. 
500 abit.; 10 km. da Pescia; — 2) da 
Padova, 15° sec., scultore. 

Vellebit v. Morlacchi 4). 

Velleda 1) vergine eroina e pro- 
fetessa dei germanici Bructeri, prese 
parte alla guerra sotto Claudio Civile; 
più tardi fatta prigion. dai Romani e 
condotta a Roma ;— 2) 126° asteroide, 





72), di Amsterdam, celebre pittore; - ! trov, da Henry 5/1 1872; gira intorno 
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al Sole in 1392 giorni alla dist. media 
di 366 mil. di km. 

Velleia (ant. (iallia Cispadana, al 
8. di Placentia) fu città; ruderi nella 
valle del Chero; emanaz. di gas idrog. 
carburato {Fuochi di V.). 
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Vellèio Patèrcolo, Marco, sto- | 


rico rom., 1° sec. d. C. 
Velleità vulere inefficace. 
Vellètri (Roma) 1) cire., 74.400 a. 


(78.750 fine '86) in 18 com.; - 2) com. | 


16.500, città (V. in piano) 13.500 nb.; 
f.: ant. Velìitrae; 7/7 1849 vittoria di 
Garibaldi sui Napolitani, 
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Augolare 4); — 8) V. media corrispon- 
dente ad un dato intervallo di tempo 
bel moto vario di un punto è il rap- 
porto fra lo spazio descritto durante il 
medesimo interv. e il valore di questo. 
Velocitazione accelermmento di 
velocità, 
Velo d’Astico (Schio) com. 2100, 
borg. 600 ab.; p.; 2 km. da Arsiero. 
Velodromo pista per velocipedi. 
Velo palatino (V. pendulo) tra- 
mezzo mobile, molle e largo, attaccato 
alla estremità poster. della volta del 


: palato, e che separa la bocca dalla fa- 


Vellezzo Rellini (Pavia) comune 


1340, vill. 500 ab.; 5 km. da Certosa. 

Vellicamento solletico, 

Velto 1) lana; pelo; - 2) V. d’oro 
v. Atamante; Argonauti. 

Velton (Spagna) la valuta. in rame. 

Yelltore (Vellur) (India, North Ar- 
cot) città, 37.500 ab. 

Vellutato sim. al velluto. 

Veliuti Giov. Batt. (1781-1861), di 
Monterane, fu famoso sopranista, 

‘ Velluto 1) tessuto peloso da una 
parte e raso dall'altra; ha due orditi, 
dei quali l'inferiore forma il corpo del 
tessuto, il super. serve pel pelo, che si 
intreccia colla trama e coll’ordito in- 
feriore; — 2) peloso; - 83) del Y. vedi 
Brieghel. ‘ 

Velo 1) tessuto sottiliss. e traspa- 
rente; - 2) (tig.) stato monacale; - 3) 
v. Velo d’Àstico; Velo palatino. 

Veloce 1) presto; celere; - 2) La 
V. società ital. di navigaz. a vapore. 

Velocìipede veicolo leggiero che 
consta di dué (Biciclo, Bicicletta) o tre 
ruote (Triciclo) e di nn sedile (sella) 
per una, due o più persone, e che viene 
mosso premendo co’ piedi sn apposite 
manovelle; il 1° bicielo (Pirntsch) fu 
costruito 1784 da Trexler in Griiz; il 
19 triciclo 18Î9 in Inghilt.; Michaux 
a l’arigi chiamò 1862 il suo bicielo di 
legno « vélocipède »; l’ulter. perfezio- 
namento del V. è un merito degli In- 


glesi; ora di nso comuue, ed anche in- | 


teressante elemento di sport; ne scr.: 
Silberer e Ernst (18823), Wolf (1889); 
gazzette pel V.: dal 1886 a Francof. 
snlì M. « Das Stahlrad», dal 1894 a 
Milano « La Liciclettà, » ° 
Velocità 1) v. Moto 39); - 2) v. 


ringe; il suo marg. poster. libero pre- 
senta nella sua parte media l'itgola, 
e si continua lateralmente nei Pilastri 
(anter. e poster.), i quali guadagnano 


: la base della lingua; serve particolar- 
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mente alla degintiz. e contribuisce alle 
modificazioni della voce. 
Velte (franc.) mis. 7,6 lt. 
Veltro cane levriere. 
Veltroni Stefano, di Monte San 
Savino, 16° sec., pittore. 
Veluchi (Grecia, Pindo; 3.) monte, 
2325”; l'ant. Timfresto. 
Velvet v. Manchester 6). 
Veme v, Tribunali Vestfalici, 
Véna 1) v. Véne; - 2) v. Filone 1); 
— 3) acqua che per rottura (Falla) pe- 
netra nel naviglio; — 4) avena (biada); 
- 5) (fig.) copia; fecondità; disposiz.; 
ingegno; - 6) Y. arteriosa l'arteria . 
polmonare; - 7) V. /uida il getto che 
esce da un bocchetto, oppure un filo, 
isolato col pensiero, di una corrente 
liquida o gassosa in un canale; — 8) 
YV. poetica la naturale inclinazione a 
poetare; — 9) Acqua di V. di sorgente 
naturale; - 10) di V. di bona voglia; 
volent.; — 11) Stile di Y. fac. e spontan. 
Vena d° orostabilim.idroterapico, 
4 km, da Bellano; 452, 
Venafro (Isernia) com.; 4700 ab.; 
sorg. reidula; città, 4000 ab.; f. 
Venagione (lat.) caccia. 
Venalssin v. Comtat 2). 
Venale ventereccio; mercenario. 
Venalità la disposiz. a far qualun- 
que cosa per donativo o mercede, 
Venanzio v. Fortunato 8). 
Venaria Reale (Torino) comune 


1 5800, città 4000 ab.; f.; in vicinanza 


la Regia Mandria. 


- 


- 
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Venarotta (Ascoli Piceno) com. 
2700, borg. 530 ab.; 9 km. da Ascoli. 

Venasca (Saluzzo) com. 2900, b. 
1100 ab.; p., t.; 15 km. da Saluzzo. 

Venato segnato di vene. 

Venatori (Rum.)cacciat, (truppa). 

Venatòdrio relativo alla caccia. 

Venatura il complesso dei segni 
simili a vene nei legni e nelle pietre. 

Venazione (lat.) caccia. 

Vencesino 1) (29/2 1361-19/8 1419), 
figl. dell’impor. Carlo IV, fn dal 1364 
ro di Boemia, e dal 1378 re di Germa- 
nia e inperat. romano; neglig. e vio- 
lento, fu da 4 principi dichiarato de- 
cadnto; ced. i suoi dir. a suo fratello 
Sigismondo; - 2) Corona di San V. 
quella degli antichi re di Boemia; - 
3) San V. fu duca di Boemia 928-25/9 
935; fu assassinato da suo fratello Bo- 
leslao; patrono della Boemia; f. 25/9. 

Vencen v. Uenceu. 

Venda v. Rugànei 2). 

Vendée (ital.: Vandéa) (Francia, 
0.) compart.: 6971 km. q.; 442.360"ab. 
(63 p. km. q.); capoluogo La Roche- 
sur-Yon; Guerre della V. (1789-95, poi 
1812, e 1815, e 1830) degli abitanti della 
V.in favore dei Borboni. 

Vendéminaire il 1° mese del ca- 


“ lendario rivolnzion. franc. (?2/8-2!/10); : 


13 V. anno IV (‘ho 1795) sollev. delle 
Sez. di Parigi contro la Convenzione. 


Vendémmia (lat.: Vindèmia) il . 
tempo e l'atto del còr l'uva (Vendem- | 
miasre) matura d. vite per fare il vino. . 


Vendere v. Vèndita. 
Vendetta 1) onta o danno che si 


= espe _L 


i eretta 1806-1810; -23) Dicchi di V. ebbero 


fa altrui in contrace. di offesa ricevu- : 


ta; - 2) (V. gentilizia) v. Sangue 17). 
Vendi gli Slavi della Lusazia. 
Vendicare 1) fare vendetta; - 2) 

(lat.) far sua una cosa con giusta forza. 
Vendidad v. Zendavesta. 
Vendita 1) è un contratto, per cui 

uno si obbliga a dare una cosa, e l'altro 

è pagarne il prezzo; può essere pura e 

semplice, o fatta a condiz.; a pronti, 0 

a termine; a credito,...;- 2) (Carbonari) 

era = loggia, riunione. È 
Venditore chi vende. 


a stipite César duca di V. (1594-52/10 
1665), figl. di Enrico IV e di Gabrielle 
d’ Estrées; il nipote di questo fu Louis- 
Joseph duca di V. (!/7 1654-!!/2 1712) cc- 
lebre generale di Luigi XIV. 

Vendramin Andrea doge (709) di 
Venezia 5/s 1476-5/s 78. 

Vendrogno (Como)com.,1100 ab.; 
2 sorg. saline; vill., 200 s8b.; 865; 4 
km. da Bellano. 

Yéne 1) condotti che portanò al 
cuore il sangue distribuito dalle arterie 
in tutti i capillari; — 2) v. Venatura; - 
3) v. Filone 1}. 

Venedi (lat.) gli Slavi. 

Veneficlo delitto di avvelenam. 

Venèòtfico velenoso; avvelenatore. 

Venegono (Varese) 1) V. Inferiore 
borg., 1000 ab.; f.;: — 2) V. Superiore 
com. 1280, borg. 860 ab.; p., t., f. 

Venerabile 1) degno di veneraz.; 
— 2) persona morta in concetto di san- 
tità; — 3) il V. il Santiss. Sacramento. 

Venerando che si deve venerare. 

Venerazione l'atto di onorare al. 
cuno con reverente osservanza. 

Venerdì (Giorno di Vènere) 1) 5° 
giorno della settimana; pei cattolici 
giorno di astin.; pei maomettani giorno 
saoro al riposo; v. Astronomici Segni; 
- 2) v. Gnocolare; - 3) V. Santo il V. 
della Settimana Santa, in cai si comme- 
mora la morte del Redentore. 

Vènere 1) l'A fradite (v.) dei Greci, 
spesso dagli scenltori dell'antichità scol- 
pita (V. di Cnido, V. Medicea, V. di 
Milo, V. Accovace., V. Capitolina, ...); 
- 2) il 2° dei grandi pianeti, gira intor- 
no al Sole in 224 giorni 16 ore, alla di- 
stanza media di 108 mil. di km.; diame- 
tro di 12.600 km.; massa 79 centesimi 
della massa terrestre; ignoto è il perio- 
do della sua rotazione, e nulla 0 poco si 
sa della sua superficie, essendo avvi- 
luppata in una densa ed opaca atmo- 
sfera, che sembra sempre occupata da 
vapori spessi; è conosciuta popolarm. 
come Stella del mattino e Stella della 
sera; nel massimo suo splendore è tan- 


| to luminosa da proiettare ombre sensi- 


Vendome 1) (Loir-et-Cher) città, . 
7860 ab.; l'ant. Vindocinum; - 2) Colon- | 


43,5!", imitaz. della Col. Traiana; fu 


* 


bili; v. Astronomici Segni ; - 3) sensua- 
lità; - 4) gen. di conchiglie; — 5) v. Ca- 


na V. a Parigi, sulla Piazza V., alta : pelvènere; - 6) Monte di V. v. Monte 


9); - 7) Monte V. v. Vico (Lago); - 8) 


Ve ti 





Piaceri di V. di lascivia (o si dice Ve- 
nèreo ciò che vi ha rapporto; e Venèree 
lo malattie che ne proven.); - 9) Porto di 
Y.{VOneris pòrtus) a) ora Portovenere; 
b) ora Port- Vendres; — 10) Scarpa di V. 
v. Cipripelio; - 11) fempio di V. e Ito- 
ma a Roma fu inaug. 135 d. C.; — 12) 
Veglia di V. v. Pervigilium Vèneris. 

Venèreo v. Venere 8). 

Vèneri le grazie del parlar o seriv. 

Vèneta 1) Accademia V. fond, 1500 
a Venezia da Aldo Mannzio; — 2) Za- 
guna V. (di Venezia) v. Laguna 5); — 
3) Repubblica V. (Repubblica di Vene- 
zia) ebbe origine dall'unione politica 
degli abit. delle isole nella Laguna Nas 
governati, prima, da tribuni, è pui {dal 
697) da un « Doge » (duca); Eraclea fu 
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tuzione (1355); nova guerra con-(ieno- 
va (la guerra di Chioggia, 1379-80), ter- 
minata colla pace di Torino 1381; 1400- 
14 la Rep. conquistò Vicenza, Belluno, 
Feltre, Rovigo, Verona e Padova, 1426 


i Brescia; sotto Francesco Foscari (1423- 


| bi)la Rep.a. apice d.grandezza, potenza 


e ricch.; (c. 8.000.000 di a.); 1489 otten- 
ne Cipro dalla Cornaro; le guerre coi 
Turchi le fecero perdere molti dei suoi 
possedim. in Levante e le scoperte del- 
la via del Capo è dell'America le tolse- 
ro il commercio mondiale; gravissimo 


. colpo ricevette dalla Lega di Cambrai 
, (1508); 1571 perdette Cipro, 1659 Creta; 


la 12 sede del governo, che poi si tra- . 


sferì a Malamocco, e infine (814) a Rivo 
Alto (Rialto), che diventò il nòcciolo 
intorno ul quale sorse la città di Vene- 
zia; riconosciuta nella pace fra Carlo- 
magno e l’imperatore greco l'indipen- 
denza della Rep. V., questa si acquistò 
presto colle sue navi il dominio del- 
l'Adriatico; si sottomise Istria e Dal 
mazia(Y98); strinse vantaggiosi trattati 


per la pace di Karlowitz (1699) riacqui- 
stò la Morea, cui di novo perdette nella 
pace di Passarowitz (1718); e da allora 
la Rep., che aveva riparato l'Enropa 
Vecid. contro l'ivruente putenza degli 
Oamani, non ebbe più parte nella storia 
mondiale; 1/5 1797 costituz. democra- 
tica; 1/10 1797 a Campoformio dal Buo- 
naparte venduta all'Austria; ne ser. 
la storia: Sanudo (Diarii Veneti), Pa- 


; ruta, dal 1513 al 1572 (1703), Philippi 


con Serbia, Egitto, Siria; per l’aiuto | 
dato ai Crociati ottenneimportanti pri- ‘ 


vilegi di commercio e stabilì la propria 
supremazia nel Levante; ucciso 1172 il 


doge Vitale Michiel II, fu istituito, allo 


scopo di sorvegliare l'elez. e moderare 


la potenza del cluge, il Maggior Consi- 


glio (480 nobili inscritti nel Librod'oro), 
a cui si aggiunse il Piccolo Consiglio 
(signoria), e, più tardi, la Quarantia; 
1204 il nonagenario e cieco duge Enrico 
Dandolo conquistò insieme coi Crociati 
Costantinopoli; la Rep. V. ottenne al- 
lora un quartiere di Costantiuopoli è le 
migliori province del caduto Impero 
Greco, e, per compera, Creta (Candia); 
1229 istituz. del Senato (i Pregadi); 


ie n 


guerre con Genova; ulterivre sviluppo : 


della costituz. aristocratica oligarchica 
(1297 serrata del Maggior Consiglio 
per opera del doge Pietro Gradenigv); 
la scoperta di una congiura (1310) fu 
causa della istituz. del Consiglio dei 
Dieci (inquisitori di Stato}; sotto Fran- 
cesco Dandolo (1323-39) la Kep. acqui- 
stò Treviso e Bassano; tentat., fallito, 
del doge Marin Falieri contro la costi- 
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(1828), Daru 14* ed. 1853, 9 vol.), Roma- 
nini (1853-60, 10 vol.), Mutinelli (1854), 
Molmenti (vita privata, 3* ed. 1880); 
del Commercio dei Venez. ser.: Muti- 
nelli (1835); — 4) Scuola V. di pittura 
ebbe i seguenti princip. rapprvsent.: 
i due Vivarini (da Murano), Giovanni 
e Gentile Bellini, il Carpaccio, Cima da 
Conegliano, il Giorgione, Pala il Vec- 
chio, Tiziano, Sub. del Piombo, Lorenzo 
Lotto, il l'intoretto, Paris Bordone, il 
Pordenone, Paolo Veronese, il Bassano, 
Palma il Giovine, il Padovauino, il lie- 
polo, i due Canvaletto,... 

Veneti 1) gli ab. {antichi e mod.) 
del Vèneto (v.); — 22) (Gallia ant., n.-0.) 
popolo celtico; - 3) = Véènedi (v.). 

Venetico (Messina) com.1200, bor- 
gata 300 ab.; 30 km. da Messina. 

Veneto l) = Veneziano (v. Italia- 
ni 2));- 2) (La Venezia) (Regno d’Italia, 
n.-e.) compartimento: 24.548 km. q.; 
2.814.170 a. (2.974.780 fine "86; 3.022.900 
fine ‘92; 123 ab. p. km. q.); 8 province: 
Belluno, Padova, IKRovigo, Treviso, 
Udine, Venezia, Verona, Vicenza; — 3) 
Lago V.{Rezia ant.) il Lasro di Costanza. 

. Venezia 1) (Veueto)} 4) prov.: 1898 
km, {.; 356.700 a. (370.260 fine ‘86; 195 


ven 

p.km. q.; 7 distretti: chloggia Dolo, 
Meatro, Mirano, Portogruaro, San 
Donà di Piave, Vi; b) distr., 145.640 ab. 
(145.380 fine ‘86; 162.500 fine '92); c)} 
com. (1892) 149.500, città 145.000 ab.; 
porto difeso; patriarca; f.; temp. m. 
ann. 13,49, genn.-+- 2,79, lugl.-+- 24,69; 
temp. mass. -+-34,15 (lugl.), min. — 8,99 
dic.); pioggia 1008,8"' (inverno 167, 
primav. 242,4, est. 266,9, aut. 332,5); il 
Compart. mar. di V. abbraccia i 2 Cir- 
condari mar. di Chioggia e di V. (dalla 
sponda sin. di Porto di Malamocco incl. 
a Porto Nogaro incl.); magnitiche chie- 
se {San Marco}, stupendi palazzi (Pal. 
Ducale), grandioso Arsenale (dal 1304); 
6814-1797 sede del governo della Rep. 
Veneta (v. 3)); 56/5 1797 occupata dai 
Francesi, 17/10 1797 dell'Austria, 25/1s 
1805 del Regno Italico, 1/4 1815 di 
nuovo d. Austria ; 17/3 1848 rivoluzion.; 
22/3 repubblica; 4/7 dichiaraz. di annes- 
sione al Piemonte; 1/8 rivoluz.; 15/8 '48- 
3/3°49 dittatera (Main); V. bloccata 
dagli Austriaci, ai quali si arrese 24/8 
1849; ?/t1 1866 entrata in V. di Vittorio 
Eman. II; — 2) V. Giulia Gorizia e 
Grad., Trieste, Istria; - 3) Bianco di 
V. varietà di biacca che consta di 1 p. 
di wero idrocarbonato di piombo e di 2 
p. di solfato baritico; -— 4) Cima V. v. 
Ortler; — 5) ZLacca di V. colore rosso 
che si ottiene precipitando con soda 
una decozione di legno rosso nell allu- 
me; - 6) La V. v. Veneto 2), 


Veneziana 1) sp. di focaccia; - 2) 
Scuola V. v. Veneta 4). 
Veneziano 1) v. Italiani 2); — 2) 


Agost. V. v. Musi; - 3) Antonio V. a) 
di Venezia, 14° gec., pittore; d) di Mon- 
reale, 2% metà 16° sec., poeta satirico 
siciliano; - 4) Carlo V. v. Saraceni 2); — 
5) Domenico TV. pittore venez. 15° sec. 

Veneruèla (America Merid., n.) 
Stato fedefativo repuhbl. (Stati Uniti 
‘di V.): 1.043.900 km. q.; 2.323.530 ab. 
(2,2 p. km. q.); gli ab. (cattolici) sono 
c. 1,5 9/0 creoli e bianchi, 98,5 %/o misti, 
negri e indiani; Costituz. del 21/s 1893: 
Senato di 27 m. eletti per 4 anni; Ca- 
mera dei Depntati (63) eletti per 4 an- 
ni; Presidente e Consiglio di governo 
eletti per 2 anni; Bandiera di guerra: 
3 strisce orizz., (rialla, Azzurra, Rossa; 
l’Azzurro caricato nel mezzo di 6 stelle 
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bianche formanti corona a una 73 pur 
bianca; il Giallo caricato, pr. l'asta, di 
uno scudo orlato di fogliame (diviso a 
metà di rosso è giallo e tagliato di az- 
zuro); band. di commercio la stessa 
senza lo scudo; Divisione: 1 distretto 
federale (Caracas), 9 Stati (Bermudez, 
Bolivar, Carabobo, Falcon, Lara, Los 
Andes, Miranda, Zamora, Zulia), 4 ter- 
ritori (Amazonas, Colon, Delta, Goaji- 
ra); Capitale: Caracas (72.430); altro 
città: . Valencia (38.650), Muracaibo 
(34.300), Barquisimeto (31.480); Por- 
ti: Maracaibo, La Guayra, Barcelona, 
Carupano, Cumana, Puerto Cabello, 
Vela de Coro; Strade ferrate (1893): 
462 km.; Telegrafi (1890): 5645 km. 
di linee; Moneta da conto: Bolivar 
== 1lr.: Pesi e Mis. del sistema metr. 
decim.; prodotti che si esport.: caftò, 
cacao, oro, animali e pelli, rame, chi-: 
na, banane, libidibi, tonca, legni colo- 
ranti, cotone, indaco, tabacco; la V., 
scoperta 1499 da Ojeda e da Vespucci, 
fu dal 1550 1a Capitaneria generale spa- 
gnola di Caracas; 1811 ai dichiarò indi- 
pendente; 1819-31 fece parte della Re- 


‘pubbl. federale di Colombia; dal 1858 


lotte fra Unitari e Federalisti. 

Ventia 1) remissione di colpa; — 2) 
permesso; - 3) V. aetatis anticipata di- 
chiarazione di maggior età. 

Veninte v. Peccato 9). 

Veni creAtor Spiritus antico 
canto della Cliiesa (spec. a pentecoste). 

Venier 3 dogi di Venezia: @) An- 
tonio V. doge (GI) 21/11 1382-23/11 1400; 
è) Francesco V. doge (802) !!/e 1554-2/6 
56 ; c) Sebastiano V. doge (859) 11/61577- 
3/3 78 ("/10 1571 a Lepanto. 

Vènio Romam iìterum cerucifigi 
(lat.; = Vengo a Roma per essere un'al- 
tra volta crocifisso) secondo una leg- 
genda, risposta data da Cristo, apparao 
a San Pietro fuggente da lroma, e che 
gli uveva domandato dove andasse 
{Dèmine, quo vadis/). 

Veni nanete Spiritus inno «di 
pentecoste, del 102 sec. 

Veni vidi vici (venni, vidi, viusi) 
parole di Cesare dopo vinto Farnuce. 

Venlo (01., Limburg) città, 8340 a. 

Venosa 1) (Melfi) città, 8000 ab.: 
400"; f.; l’ant. Venusium (dove nacque 
Orazio); - 2) Duchi di V. v. Caracciolo 


Ven 
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1)r);-3)Principe di V.a)v.Gesnaldo 2); 
b) v. Boncompagni Ludovisi 4). 
Venoso delle vene; ricca di vene. 
Venosta 1) Felice V., di Napoli (n. 
fs 1828), scrittore; - 2) Marcello V. 
valtellinese, 16° sec., pittore a Roma; 
- 3) Val V. (ted.: Vintschgan (tiné-]) 
la valle snper. dell'Adige, sopra Meran. 
Venta l) (Britannia ant.) fu città; 
ora Winchester; - 2) (Spagna) osteria 
isolata su di una strada regia: 
Ventàglia era della celata (elmo 
chiuso) la parte più vicina alla bocca. 
Ventaglio 1)arnese artisticamente 
fatto di foglie, carte, penne, stoffa,... 
per ripararsi la faecia dai sole o per 
farsi fresco; —- 2) Marsia a V. evoluz. 
nella quale una colonna marciando si 
spiega in 2 0 più ali; - 3) Palma a V. 
v. Borassns 2); — 4) Stratificazione a V. 
quando gli strati sollevati di una for- 
mazione inclinano in senso opposto da 
una partee dall'altra; (p.e.S. Gottardo). 
Ventamelato battente d. bandiera. 
Ventare soffiar del vento ; urtare. 
Ventardla mostravento. 
Ventata colpo di vento. 
VentaAvolo greco-tramontana. 
Ventàèsima = Vicesima (v.). 
Ventiera 1) (Piglinvento) venta- 
glio; ventilatore; - 2) riparo a. feritoie. 
Ventiltabro vaglio. 
Ventlare 1)v.Ventilazione 1); — 2) 
(fig.) considerare da ogni parte; discut. 
Ventilatore macchina per lancia- 
re in uno spazio una corrente d'aria. 
Yentilazione 1) impianto per ri- 
mmntare l'aria (Ventilare) in un am- 
biente; - 2) l'operazione per ia quale si 
determina il valore delle diverse parti 
d'un bene venduto in blocco, e propor- 
zion. al prezzo stabilito per il tntto. 
Ventimiglia 1) (San Remo) com. 
8900, città 4200 ab.; f.;- 2) V. di Sicilia 
(Termini 1merese) borg., 5200 ab.; p.; 
4 km. da Bancina; - 3) Antonio V., pa- 
lermitano, 17° sec., fa mission. a. Indie 
Or.; m. in Borneo; m. 1691; - 4) Don 
Gaetano V. v. Belmonte 3); - 5) Giov. 
V. march. di Geraci fu il mecenate di 
Maurolico (v.), che dal Castello di T°ol- 
lina, dove il nrarchese lo aveva accolto, 
faceva osservazioni astronom.;-6)Jfar- 
chese di V. v. Lascaris 1); - 7) Padre 
YV. v. Aprosio. 


Ventiquattro, Le, 1) eral'ora del- 
l’avemmaria d. sera; - 2) mezzanotte. 

Venti settembreladata(*°/01870) 
dell’ entrata dell’eserce. ital. in Roma 
per la breccia di Porta Pia. 

Ventitrè, Le, era la penultima ora 
del giorno; v. Ventiquattro 1). 

Vento 1) aria in movimento; l'in- 
tensità del V. si misura coll' Aneo- 
mòmetro, e la direzione si giudica sul- 
l’Anemoscopio; causa ne è sempre uno 
squilibrio nella densità dell'atmosfera, 
prodotto da variazioni di temperatura 
o da precipitazioni; -— 2) (fig.) vanità; 
— 3) ciasc. A. funi con cui si legano i pali 
da cima a terra per tenerli rizzati; - 4) 
dei format., vano nella cosa formata o 
gettata; - 5) in artigl., la differ. tra 
il diametro del proietto e quello del- 
l’anima del pezzo; - 6) v. Elettr. 11); 
— 7) V. in poppa (fig.) quando tutto va 
a seconda; - 8) a/ più presso del V. 
strette le vele al V.; orzando quanto 
sì possa; - 9) Bon V. fortunata com- 
binazione ; — 10) Fucile a Y. v. Fucile 3); 
- 11) v. Mulini 2); — 12) Vodo dì V. tùr- 
bine; — 13) Pascer di V. dar chiacchie- 
re vane; - 14) Pigliar V. (fig.) smar- 
rirsi favellando ; - 15 secondo il Y. sec. 
le circostanze; - 16) Seminar V. per 
raccoglier tempesta tristi e rovinosi ef- 
fetti di mal governo; - 17) sotto V. v. 
Sopravvento; - 18) Volgersi al V. es- 
ser volubile (girella). 

Ventola 1) riparo di lucerna; - 
2) murello di tramezzo. 

Ventose = Coppette (v.). 

Ventose (franc.) 6° mese del ca- 
lend. repubbl. francese (!9/2-29/2). 

Ventosità flatrtosità; timpanite. 

Ventotene (Pozzuoli) com. (Isole 
di V. e di Santo Stefano) 2260, borg. 
1220 ab.; Santo Stef. ha 900 ab.; 73, 
km. da Napoli. 

Ventre 1) addome ;-2) della colon- 
na, la parte di mezzo; - 83) nei finmi, 
piena locale repentina eccessiva per 
cui il fondo dell’ alveo si cambia su- 
bitam. da piano ripido a piano oriz- 
zontale; — 4) della nave, la stiva; — 5) 
della vela spiegata, la parte rigonfia; 
— 6) Mal di V. còlica. 

Ventresca ventre di porco ripie- 
no di carne, ova, cacio, ed erbe bat- 
tute insieme, 0 messo in soppressa. 
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Ventri i punti o le sezioni dove 
sono più estese le oscillazioni di un 
corpo sonoro. 

Ventricolti 1) V. del cervello le 4 
cavità dell'encefalo; -— 2) V. del cuore 
le 2 cavità a pareti muscolari grosse 
del cuore; v. Aortico; - 3) V. della 
laringe allangate insenature un po' su- 
pra Jo corde vocali. 

Ventricolo stòmaco, 

Ventriera tasca per picc. arnesi. 

Ventriglio ventricolo d. uccelli. 

Ventriloquo antica denominaz. 
originata dall'erronea credenza che i 
suoni proferiti dalle persone così chia- 
mate si formassero n. ventre; il Ven- 
triloquio consiste puramente in ciò : 
dopo ana lunga inspirazione si manda 
fuori l'aria lentamente e a gradi di- 
videndola con destrezza per mezzo dei 


muscoli della laringe e d. palato; inol- : 


tre le labbra si muovono il meno che 
sia possibile, e si cerca ingegnos. di 
distrar l'attenzione degli ascoltanti. 

Ventriuno = Pettorina (v. 2)). 

Ventruecio ventricolo di vitello 
u sim. contenente caglio. 

Ventura 1) sorte; fortuna; - 2) 
di Bologna, 13° sec., pittore; - 3) alla 
V. a caso; senza determinaz.; — d) v. 
Capitani 3), Compagnie 5); - 5) Gioa- 
chino V. (1792-5/8 1861), di Palermo, 
«lei baroni Raulica, gesuita, celebre 
predicatore e storico; m. a Versailles; 
suo « Orazioni panegiriche » ed. 1885 
(3 vol.); — 6) Giovanni V. (1801-!19/1 69), 
di Milano, attore dream. e poeta vern. 

Venturi 1) Adolfo Y., di Firenze 
(n. 1852), matematico; - 2) Giambatti- 
sta V. (1746-!/s 1822) fu prof. di Vi- 
sica a Moduona, poi a Pavia, noto per 
i suoi studi di storia scientifica; — 3) 


Luigi V., di Pievepèlago (n. 19/4 1834), | 


architetto e scrittore, prof. a Bologna. 
Venturiere soldato di ventura (v. 
Compagnie 5)). 
Venturini Gaspare, di Ferrara, 
fine 16° sec., pittore. 
Venturo che è per venire. 
Venturoso bono; felice. 
Venùsia flat.) v. Venosa. 
Venustà bellezza. 
YVenusti Marcello, detto il Manto- 
vano, (1515-'80), di Mantova, pittore 
della Scuola Fiorentina. 








Venusto bello; leggiadro. 
Venuti Nic. Marcello (1700-55), di 
Cortona, archeol.,; che 1786 diresse gli 
scavi di Ercolano (e ne scrisse). 
Venzome (Gemona) com. 3500, bo. 
1900 ab.; 230"; p.. t., f.; fenumeno 
di mummificaz. dei cadaveri (Mum- 
mie di V.), prodotto, sec. Ant. G. Pari, 
dall' hypha bombicina. 
Vepraio luogo pien di pruni. 
Vera 1) (veneto) anello da sposi ; 
- 2) 245° asteroide, trovato da Pogson 
Sf 1885; gira in 1972 giovni, alla «di- 
stanza media dal Sole di 462 mil, di 
km.; — 3) Avxguasto V. (1813-15/7 85), di 
Amelia, filosofo (hegheliano), fu prof. 
all' Univ. di Napoli, dal 15/2 '80 sena- 
tore del Regno, dal !8/1 83 membro 
dell’Accad. dei Lincei; scrittore: scr.: 
Introduz. alla filosofia della Storia; 
m. a San Giorgio a Cremano. 
Verace dicesi ogni operaz. della 
mente (intuiz, e percez. immed.) che 
ha per oggetto la verità o cose vere. 
Veracini 1) Agostino V., di Fir., 
18° sec., pittore; — 2) Francesco HMa- 
ria V. (1685-1750), di Firenze, rino- 
mato violinista; m. pr. Pisa. 
Veracruz (Mossico, Stati Atl.) 1) 


! Stato: 70.932 km. q.; 723.730 ab. (10 


artista ine E 


p. km. q.); capit. Jalapa; — 2) porto, 
24.000 ab.: cons. ital. 

Veranda loggia con pergolato ag- 
giunta a una casa. 

Verano 1) (Monza) com. 1840, Do. 
1200 ab.; p.; 5 km. da Seregno; - 2) 
Campo V. il cimitero di Roma, inau- 
gurato 1837. 

Vérard Antoine fu 1480-1513 stam- 
patore a Parigi. 

Verardini Prendiparte YFwur- 
dinando, di Bologna (n. 1/1 1818), 
medico e scrittore. i 

Veratrico, Acido, (Ac. bimetilpro- 
tocatechico) si ottiene dall'acido pro- 
tocatechico e trovasi insieme alla ve- 
ratrina nei semi di veratruam sabadilla. 

Veratrina (C32 H49 Os) alcaloide 
del veratrum album e del veratrum 
sabadilla, acrissimo, velenoso. 

Veratro (Veratrum) gen. di piante 
colchicacee; V. album (Ellèboro bianco) 
contiene nella sua radice veratrina. 

Verazzano l) v. Anghiari; -— 2) 
Giovanni V. navigatore toscano, esplo- 
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rò c. 1524 per incar. del re Francesco I 
le coste atlantiche dell'America Sett. 

Verbale 1) dipendente o formato 
da verbo; - 2) espresso a viva voce; 
- 3) v. Nota 17) (confidenziale); - 4) 
”. Procosso 5). 

Verbalmente parola per parola. 

Verbano il Lago Maggiore. 

Verba praetereà que nihil 
(lat.) = parole e nient'’ altro. 

Verbas (Bosnia) afti. d. d. Sava. 

Verbasco gen. di piante (grandi 
erbe) scrofulariacee; foglie ordin. gr. 
pelose o ruvide e fiori gialli (0 bian- 
chi)in lunghi grappoli eretti; frequenti 
ne' luoghi incolti; le corolle dei V. 
phlomoidese Thapsus (lasso barbasso) 
e affini si usano in inftso qual sudorif. 

Verba volant, scripta manent 
lat.) = le parole dette si perdono, 
quelle scritte rimangono (ci vuol più 
prudenza a scrivere che a parlare). 

Verbàèna 1) (Roma ant.) dicevasi 
qualunque erba strappata insieme colla 
sua terra da un luogo sacro ; - 2) gen. 
tipo delle verbenacee; volgare fra noi 
ne' luoghi incolti e tra le macerie la 
V. officiualis (eccitante), a lunghe e 
sottili spighe di piccoli fiori violacei; 
varie sp. americane sono coltiv. pei 
loro fiori a grandi e dalle tinte vi- 
vaci; -3) È Vesenza di V. è unolio ete- 
reo che si ottiene distillando con acqua 
l'andropogon nardus; è incoloro; ha 
l’odore che richiama le rose. 

Verbenàcee ord. di piante dicotil. 
gamopetale, a fiori irregolari, disp. in 
ispighe, grappoli o pannocchie, ovario 
supero © frutto cassulare o polposo; 
erbe, frutici od alberi, specialm. tro- 
picali; gen. 69, sp. 700, di cui 4 solo 
ital.; alcune si coltiv. pei fiori. 

Verberare (lat.) bastonare. 

VYerbicaro (Paola) città, 5100 ab.; 
18 km. da Diamante. 

- Verbi causa (V. gratia) (lat.) = 
per esempio. 

Verbo 1) v. Lògos 4); - 2) è l’af- 
fermaz. della sussistenza di quelia rea- 
lità che si conosce nell’ idea; - 3) parte 
dlel discorso che significa azione 0 pas- 
sione, e che si coniuga; il V. è senza 
oggetto (V. intransitivo, V. neutro), 
o con oggetto (V. transitivo), e in que- 
sto caso è nella forma dell'azione (V. 
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attivo), 0 in quella della passione (V. 
passivo), o si riflette {V. riflessivo), 
o è reciproco (V. reciproco); rispetto 
al soggetto il V. può essere personale 
o impersonale; per coniugare certi V. 
servono altri V. (V. ausiliari); si dist. 
ancora V. di moto (a, da, per luogo) 
e di stato (quiete) ; - 4) parola; libgua. 

Verboeckhoven (pron. -huk-) - 
Eugen Jos. (1799-29/: 1881), di War- 
neton (Fiandra Oe.), pittore d' animali. 

YVerboso che parla assai. 

Vercecia (Sondrio) Dorg., 
5 km. da Novate Mezzola. 

Vercellesi Sebastiano, di Reggio 
nell’ Em., 17° sec., pittore. 

Vercelli (Novara) 1) circondario, 
157.320 ab. (166.970 fine '86) in 55 com.; 
- 2) com, 29.000, città 20.000 ab.; fi; 
l'ant. Vercellae; ?-19/5 1859 occup. da- 
gli Austriaci. 

Vercellone Carlo (1814-19): 69), di 
Sordevolo barnab.,esegeta; m.a Roma. 

Yerchni-Lomovyv (Rkus., Pensa) 
città, 8200 ab. 

Vercingetòrige valoroso condot- 
tiero degli Arverni contro Giulio Ce- 
sare; preso 51 a. C. ad Alesia, fu 46 a. 
C. ucciso a Roma. 

Verdacehio sp. di susino. 

Verdaceio è un verde di terra 
per chiari scuri. 

Verdandi v. Norne. 

Verdastro che tende al verde. 

Verdazzuro il colore d. marina. 

Verde 1) il 4° dei colori dello spet- 
tro a partire dal rosso; - 2) Y. alca- 
lino v. Viridina; - 3) V. aldeide v. 
Malachite 3); - 4) Y. al jodio deri- 
vato dal catrame, oggi soppiantato dal 
verde malachite; - 5) V. al metilo si 
ottiene dal violetto di metilo trattato’ 
con cloruro di metilo; — 6) V. antico 
a) nome di varie sorta di pietre verdi 
adoperate già dagli antichi; è) var. di 
Oficalce (v.); c) = Patina (v. Aerugo); 
- 7) v. Cromo 8); - 8) Y. d'anilina ie 
materie coloranti verdi artificiali de- 
rivate dal catrame di carbon fossile; 
- 9) Y. di Berlino v. Pelouze 2); - 10) 
V. di Cina (V. di ramno) v. Locao; 
- 11) V. di Corsica è una specie di 
gabbro; - 12) Y. di foglia si ottieno 
mesc. giallo di cromo e blù di Berlino; 
- 13) V. di Kirchberg verde inglese; - 


1030 abi; 
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14) V. di inonte v. Tirolese 2); — 15} v. 


Parigi 10); — 16) v. Pelouze 2); - 17) 
v. Plessy; - 18) V. di Poleèvera v. Oti- 
calce ; - 19) V. di Scheele (V.di Schwein- 
fort, o di Vienna) v. Inglese 32); - 20) 
V. Elvezia v. Malachite 3); — 21) v. Gui- 
guut; — 22) v. Inglese 32); — 23) v. Mala- 
chite 3); — 24) V. Mitis verde inglese (v. 
Inglese 32)); — 25) v. Pappagallo 5); — 
26) V. solido (V. Victoria; V. di benzoi- 
lo; V. di mandorle amare) v. Malachite 
3); — 27) al V. all'estremo; al fine; -— 
28) Bandiera V. nome collettivo delle 
truppe della Cina propria (539.000 uo- 
mini); —- 29) v. Capoverde; — 30) Conte 
V. Amedeo VI di Savoia. 

Verdèa sorta d'uva bianca. 

Verdellino (Treviglio) com. 1100, 
borg. 960 ab.; 1 km. Aa Verdello. 

Verdello 1) (Treviglio) com. 2130, 
b. 1700 a.; p., t., f.;- 2) v. Calenzuolo. 

Verden (Stade) città, 8720 ab. 

Verderame acetato bas. di rame; 
Si presenta in masse terruse, pesanti, 
di color verde, disseminato di fogliette 
cristalline; si impiega in tint. e stam- 
peria e come colore all'olio e all'acquer. 

Verderio (Lecco) com. 2000, borg. 
{V. snper.) 700 ab.; 6 km. da Cernusco 
M.; 28/4 1799 resa de’ Franc, (Sérurier). 

Verdeterra è un col. che regge 
alla luce per forte che sia, e si mescola 
cogli altri senza danno; non ha molto 
corpo ed è mezzo trasparente. 

Verdelto v. Giurì 1). 

Verdi Giuseppe, di Roincole (Bus- 
seto) (n. !%/10 1813), cel. fecondiss. ge- 
niale composit. melodrammatico; sue 
opere principali: Nabucco (alla Scala 
9a 1842), I Lombardi alla prima ero- 
ciata (ib. 1/2 '43), Erpani (La Fenice 
%3 ’44), I due Foscari (Argentina 3/1 
44), Giov. d'Arco (alla Scala 15/2 45), 
Alzira (San Carlo 12/8 ’48), Attila (La 
Fenice !?/3 '46), Macbeth (La Pergola 
14s '47), I Masnad. (Londra, 22/7 '47), 
Luisa Miller (San Carlo 8/1 '49), Ri- 
goletto (La Fenice !/3 '51), Il Trova- 
tore (Apollo 19/1 '53), La l'raviata (La 
Fenice ‘/3 53), Simon Boccanegra (La 
Fenice !2/3 ’57), Un ballo in masche- 
ra (Apollo 1» ‘59), La forza del de- 
. stino (Pietrob. ‘%t1 *62), Don Carlos 
(Parigi 1/3 ‘67), Aida (Cairo 24/18 °71); 


Messa da requiem {Milano 2/5 ‘74),- 





Otello (alla Scala 5/2 ’87), Falstaff (alla 
Scala 2093; parole di Arrigo Boito); 
dal 15/11 ‘74 senatore del Reguo; è sua 
2% moglie Giusepp. Strepponi di Lodi 
(n. 5/9 ‘15), che fu celebre cantatrice. 
VYVerdinois Federico, di Caserta (n. 
1844), scritt. (« Picche » del Fanfulla). 
Verdon affi, a. della Durance. 
Verdone (accelio) v. Calenznolo. 
Verdun (V.-sur-Mense) {Mense} 
e., 18.200 ab.; fortezza; l’ant. Virodu- 
uuin; Trattato di V. v. Lotario 1) a). 
Verduneo (Alba) com. 750, borg. 
600 ab.; 5 km. da Santa Vittoria. 
Verdura 1) = Verzura (v.); — 2) 
prodotti d' orto per camangiare; - 3) 
(Sicilia, Mare Afr.) fiume, all’ est di 
Sciacca; — 4) v. Della Verdura. 
Verdy du Vernois, Julius von, 
di Freistadt in Slesia (n. 19/7 1832) ge- 
nerale pruss., 1889-9/10'90 min. d. Guer. 
Verecondia modestia; pudore. 
Vereja (Mosca) e., 5500 ab. 
Verella (Umbria) var. d'olive. 
Verena (Sophie Alberti, n. Médin- 
ger) (1826-!5/a 92), di Potsdam, scrittr. 
Vereseiaghim Vasili, di Cirepovez 
(Novg.) (n. 25/10 1842), pittore russo. 
Verga 1) bacchetta; - 2) = Correg- 
giato (v.): - 3) v. Escnlapio; — 4) V. 
d'oro v. Solidaggine; — 5) v. Magica 
2); — 6) V. anetallica oro 0 argento in 
barra, non coniato; - 7) YV. nera v. 
Black Rod; -— 8) T. secca v. Mezzana 
12); —- 9) Andrea V. di Treviglio (nato 
1811), medico, celebre freniatico, a.Mi- 
lano, dal !9/11'76 senatore del Regno; - 
10) Giovanni V., di Catania (nato 1840), 
rinomato romanz. e poeta drammat. - 
11) Zsidoro V., di Bassano n. 29/1 1832), 
dal!9/1184cardin.diace.;-12)la V.ilpete. 
Vergada (Dalmazia) isola. 
Vergante (Lago Maggiore, riva 
8.-0.) regione, di cui fu capol. Lesa. 
Vergara = Bergara (v.). 
Vergare scrivere. 
Vergaro v. Masseria 2), 
Vergatino tela a righe. 
Vergato 1) tessuto a righe; — 2) 
(Bologna) @) circondario, 49.540 abit. 
(52.700 fine ‘86) in 12 com.; db) com., 
5200 ab.; sorg. ferrug. (Cavacchio); 
borg., 800 ab.; p., t., f. 
Vergella carta che nella sua tes- 
situra contiene delle linee sottili oriz- 
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zontali (Vergelle) e delle linee più Forti, 
ma più rarè, verticali (Filoni). 

Vergello nazza intaccata da fic- 
carvi la-paniuzza. 


Vergerio Pietro Paolo a) il ‘Vec- 


chio (c. 1348-1419), di Capo d’Istria, let- 
terato, fu segretario dell'imper. Sigi- 
smondo; m. in Ungheria; è) il Giov. 
(1498-4/10 1565), di Capo d'Istria, teol., 
fu nunzio in Germ., poi vesc. di Capo 
d'Istria; poi protestante; m. a Tiibing. 

Vergheggiare scamatare. 

Verghereto (Rocca S. Casc.) com. 
2650, vill. 200 ab.; p.; 60 km. da Forlì. 

Vergiate (Gallarate) com. 3400, b. 
900 ab.; f. 

Vergilie le Plèiadi. 

Vergilio 1) = Virgilio (v.); — 2) /’o- 
lidoro V., Ai Urbino, 1* metà 16° sec., 
sotto Enrico VIII arcidiac. a Wells 
(Ingh.), scr.: De rerum inventoribus 
(1599); m. a Urbino. 

Verginale v. Vergine 1). 

Vergine 1) donna che non ha an- 
cora avuto relaz. sessuali con 1 omo 
(il sno statb: Verginità; Stato vergi- 
nale); - 2) intatto; - 3) la 6% costell. 
zodiacale; 189 stelle visibili ad occhio 
nudo; fra le più splend. vi è la Spica, 
di 1% grandezza; v. Astronom. Segni; 
- 4) V. di ferro fu orribile strum. di 
tortora; - 5) Acqua V., o di Trevi, 
uno degli acquedotti di Roma; - 6) 
Cuor di V. v. 
Y. (Is. Virginiche) (Indie Occidentali) 
sono le Isole britann. della V. (Virgin 
Islands), le danesi Sainte-Croix, Saint- 





Dicentra; — 7) Ze. della 
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‘fhomas e Saint-Jobn, e le spagnole ; 


Culebra e Vicques: 694 km. q.; 39.050 
ab.; — 8) Za V. (Beata V., V. sSantiss.) 
la Madonna; - 9) v. Monte Vergine; 
- 10) Scarpa della V. v. Cipripedio. 
erginità v. Vergine 1). 


Vergniaud Pierre-Victurien(1753- | 


31/10 93), di Limoges, splendido oratore 
de’ Girondini; ghigliottinato. 

Vergogna verecondia; v. 
23) Za). 

Vergognosa 1) la Sensitiva (vedi 
Mimosa); - 2) Za V. negli affreschi 
del Gozzoli nel Camposanto di Pisa, 
la donna volta a Noè, e che fa mostra 
di coprirsi per non vederlo, ma guarda 
fra un dito e l’altro. 

Véergola barchetta, 


Fiori 
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| Vergolato pitchiettato. 
Vergone panione. 
Vernue1l,Carel Henrik conte. (1764- 

25/10 1845), di Doetichem (Geldern), fu 


ammiraglio e diplom., prima, olandese, 


e poi francese; m. a Parigi. 
Verhulst Jan (1816-!/1 91), di 
Hang (L'Aia), compos. e dir. di music. 
Veria (< Caraferia » dei Turchi} 
(Maced.) città, 10.000 ab.; l’ant. Berea. 
Veriìdico che dice il vero. 
Verificazione 1) accertamento; — 
2) V. dei crediti è la procedura per la 
quale i creditori di un fallimento in- 
sinuano i propri crediti davanti al giu- 
dice delegato, allo scopo di farli rico- 
noscere ed ammettere al passivo: del 


fallimento; - 3) V. dei poteri esame dei 


dlocum. e dei fatti che possono confer- 
mare o invalidare un’ elezione; - 4) 
V. di scrittura è l'esame fatto da- 
vanti al giudice di una scrittura pri- 
vata allo scopo di stabilire se essa è 
stata realmente scritta o sottoscritta 
dalla persona alla quale viene attri- 
buita; — 5) Tficio di V. der pesi e delle 
misure accerta e bolla tutti gli strum. 
di peso e di misura adoprati dai pub- 
blici venditori. 

Verina tortiglio di cavo. 

Verisimile che imita il vero. 

Verismo, in arte, realismo. 

Veriasta, in arte, realista. 

VeritaA è ciò che è. 

Veritas 1) (Roma ant.).la dèa della 
verità, madre della Virtù, e nutrice 
di Apollo; rappresentata in candida 
veste; — 2) V. odium parit (latino) = 
verità partorisce odio; - 3) Bureau V. 
v. Lloyd; - 4) Doctor V. v. Fortis 3). 

Veritiero che dice il vero. 

Verta v. Lànio. 

Verlat Charles (1824-24/1090), di An- 
versa, pittore. 

Vermanda (Aisne) com., 1250 ab.; 
l’ant, Augusta Viromandooram. 

Vermandolis (Piccardia) fu con- 
tea, poi ducato; cap. Saint-Quentin. 

Verme 1) v. Vermi; - 2) il lobo me- 
dio del cervelletto; — 3) V. della vite 
l’albero che porta il risalto elicoidale 
o vite propriam. detta; - 4) V. della 


farina v. Tenebrione; — 5) V. di terra 


v. Lombrico; - 6) V. legione v. Mosce- 
rini; = 7) V. solitario vedi "Tenia; - 8) 
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Avere il V. essere innamorato: — 9) v. 
_Dal Verine; - 10) 3fa! del V. {V. muro) 
malattia del cavallo che si sviluppa 
nei vasi linfatici, e si manifesta con 
bottoni tondi o bislunghi che segnono 
la direzione delle vene; se va errando 
Qua e là, indica un'infezione generale 
{V. valatio; Vermocane). 

Vermeit argento indorato. 

Vermejo v. Paraguay 1). 

Vermena ramicello. 

Vermenagna (Cuneo) affi. di des. 
del Gesso; strada al Col di Tenfa. 

Vermeto gen. di molluschi gaste- 
ropodi marini, a conchiglia tubulosa, 
con giri spirali, dapprima aderenti fra 
loro, indi liberi ed irregolari. 

Vermeyen, Jan van, detto Bar- 
balunga, (1500-69) di Beverwijk (-vaik) 
pr. Harlem, pittore; m. a Bruxelles. 

Vermezzo (Abbiategrasso) com. 
730, vill. 500 ab.; 5 km. da Abbiat. 

Vermi 1) animali di corpo gene- 
ralm. Inngo e sottile, spesso anellato, 
senza piedi, al più con brevi setole, 
con che si aintano nella locomozione; 
dimorano nell'acqua, nel terreno umi- 
do, o sono parasiti nel corpo di altri 
animali (v. Anellidi, Entozoi); - 2) V. 
intestinali v. Entozoi; - 3) V. piatti 
v. Platelminti; - 4) V. rotondi v. Ne- 
matelminti. 

YVermicellaio chi fabbr. pastume. 

Vermicolare 1) che ha forma di 
verm8; — 2) di sintomo accennante alla 
presenza di vermi nell'intestino. 

Vermifughi i medicamenti che 
determinano l'espulsione dei vermi in- 
testinali; tali: il felce maschio, il mu# 
sco di Corsica, la scorza di radice di 
melograno, la santonina, 1 aglio, il 
cusso, l'olio di ricino, il semen contra 
{semesanto), il ealomelano e alcune 
preparazioni di stagno. 

Vermigli Pietro, detto Pietro Mar- 
tire, (1500-63) di Firenze, fu canonico 
regolare di Sant'Agostino a Fiesole, 
poi si fece luterano, fu 1547-53 prof. 
di Teologia ad Oxford; mn. a Zarigo. 

Vermiglio v. Cinabro. 

Vermiglioli Giov. Batt. (1769-9/12 
1848), di Perugia, archeologo. 

Vermiglione v. Cinabro. 

Vermilingua v. Formichiere 1). 

Verminazione = Elmintiasi (v.). 
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Vermìvoro che si ciba di vermi. 

Vernmocane v. Verme 10). 

Vermont (pron. verrmennt) (Siati 
Un. d'Am., n.-6.) Stato: 24.770 km. 
q.; 332.420 ab. (13 p. km. g.); capit. 
Montpellier (1800 ab.). 

Vermut (Vermutte) 1) Assenza di 
V. è l'olio etereo che si ottiene colla 
distillazione sall’acqua dell’ artemisia 
absinthium (ted.: Wermut);- 2) Vino 
Y. è vino bianco aromatizzato. con al. 
cune erbe fra cui trovasi l’ artemisia. 

Verna, La, v. Alvernia 2). 

Vernaccia 1) var. d'uva bianca, 
e il vino (generoso e dolce) che se né 
fa; — 2) Lodovico della V. v. Sonette. 

Vernàcolo 1) (Roma ant.) schiavo 
nato in casa; — 2) proprio e particolare 
di un dato paese (spec. il linguaggio 
[Dialetto]). 

Vernale (lat.) di primavera. 

Vernante (Cuneo) com. 3300, bo. 
800 ab.; p.; 6 Km. da Robilante. 

WVernasca (Fiorenzuola d' Arda) 
co. 5000, v. 170 ab.; 9 kin. da Fiorenz. 

Vernata durata dell'iyverno. 

Vernate (Abbiategrasso) co. 1900, 
vill. 340 ab.; t.; 13 km. da Gaggiano. 

Vernazza 1) (Spezia) com. 1800, 
borg. 900 ab.; f.; — 2) Giuseppe V. ba- 
rone di Freney (L1745-13/s 1822), di Alba, 
letterato. 

Verne Jules, di Nantes (n. 8/a1822), 
scrittore, a Parigi, il creatore del ro- 
manzo didattico scientifico (nozioni 
geogr. e fisiche esposto in forma di 
narrazioni fantastiche). 

Vernervecci si chiam., in Puglia, 
gli agnelli nati prima del verno. 

Vernet 1) Antoine-Charles-Horace 


V. (1758-28/11 1836), di Bordeaux, pitt.; 


m.a Parigi; —- 2) Claude Jos. V. (1714. 
3ji2 89), di Avignon, padre d, prec., 
pitt. di paesaggi e marine; m. a Pa- 
rigi; — 3) Horace V. (1789-!/1 1863), di 
Parigi, nip. d. prec., pitt. di battag. 

Vernîci liquidi dotati della pro- 
prietà di solidificarsi lentamente all'a- 
ria; V. all'olio, quando il menstruo è 
l'olio di lino cotto; V. a spirito o tre- 
mentina, in cui il menstruo è l'alcool 
o l'essenza di terebentina, od altro 
solvente; le V. a apirito sono generaln. 
soluzioni di resine 0 gomme nell'alcool 
o nelle essenze; le V. ad olio nou sono 
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soluzioni; in esse il principio colorante ‘ 


è sospeso nel menstruo olenso. 

Werniciare (Inverniciare) 1) dar 
la vernice a uso d'’ arte; - 2) (fig.) met- 
tev Justre di apparenza. 

Vernier (Verniero) v. Nonio 1). 

Vernio (Firenze) com., 4200 ab.; 
sorg. acidula; capol. del com. è San 
Quirico (340 ab.); 15 km. da Prato. 

Vernissage (franc.)la pulitura che 
gli artisti danno ai loro quafri al Salon 
(Parigi) prima che si apra l'esposizione. 

Vernix caseosa la sostanza pa- 
stosa, biancastra, che si trova sulla 
pelle del feto dal 4° mese della gravid. 

Verno inverno. 

Vernoie v. Semirecensk. 

Vernole (Lecce) com. 4000, borg. 
1900 ab.; p.; 14 km. da Lecce. 

Vernon (Eure) città, 7000 ab. 

Vero 1) ciò che partecipa, adem- 
pie, esprime la sua verità; — 2) Lucio 
Elo V. figl. adottivo dell’ imperatore 
Antonino Pio, fu 161 d. C. dall’ imp. 
Marc'A urelio fatto suo collega nell’im- 
pero; m. 169; - 3) v. Tempo 5), 

Verteze v. Viruvitica. 

VerolAmio (Britannia ant.) fu la 
capitale dei Cattuvellauni; ora Old 
Verulam pr. Saint Albans. 

Verolanuova(Brescia)1)circond., 
56.820 ab. (59,900 fine ’86) in 24 com.; 
- 2) com. 5100, città 4200 ab.; p., t., f. 

Verolavecchia(Verolauuova)co. 
3500, borg. (V. e Scorzarolo) 2200 ab.; 
2 km. da Verolannova. 

Verolengo (Torino) com. 
borg. 1700 ab.; p., t., f. 

Yeroli (Frosinone) com. 10.300, bo. 
3800 ab.; l'ant. Vèrulae; p., t.; 15 km. 
da Frosinone. 

Veromontanov.Verumontanum. 

Véron Louis (1798-27/9 1867), di D'a- 
rigi, pubblicista. 

Verona 1) (Veneto) @) prov.: 3181 
kn. q.; 394.070 ab. (423.000 fine '86; 
133 ab. p. km.q.); superf. per 19/20 piana; 
11 distretti: Bardolino, Caprino Ve- 
ronese, Cologna Veneta, Is. d. Scala, 
Legnago, San Bonifacio, Sanguinetto, 
San Pietro in Cariano, Tregnago, V., 
Villafranca di V.; db) distretto, 128.000 
ab. (132.260 fine '86) in 25 com.; c) co. 
10.000, città 62.000 ab.; città antichiss. 
(grandioso e ben cons. anfiteatro rom. 
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l'Arena di V.]); fortezza; comandi 
del V corpo d'esercito e della 9% divis. 
milit.; f.; 63"; temp. m. ann. + 14,69, 
genn. + 2,99, lugl. + 26,29; pioggia 
ann. 8591 (inv. 143,7, primavera 209, 
est. 247,8, ant. 259,2); 1260-1387 signo- 
ria dei Della Scala; leg. « V. illustra- 
ta » di Maffei (1825, 5 vol.);.- 2) Bat- 
tista da V. (Zelotti) pittore, 16° scc.; 
- 2) Giallo di V. = G. di Napoli (v. 
Giallo 22)); - 4) Giovanni da V. (Fra) 
(1469-1537) miniatore, e intarsiatore; 
- 5) Jacopo da V. pitt., tine 14° sec.; 
- 6) v. Liberale 3). 

Verone terrazzo, o loggia. 

Veronese 1) di Verona; — 2) Po- 
nifazio V. (1491-1553) pittore; - 3) v. 
Lega 40); — 4) v. Paolo 20). 

Veròdnica 1) gen. di piante erba- 
cee scrofulariacee, ordin. piccole, pro- 
strate; corolla aperta a 4 lobi; sp. nu- 
merose, volgari dovunque; tòniche ed 
eccitanti; - 2) Santa T. a) asciugò a 
Cristo avviato al Calvario il volto san- 
guinante col suo Sudario (pezzuola), 
sul quale rimase l’imagine del Reden- 
tore; f. ‘2; b) monaca agostiniana a 


.Milano, m. 1497; protettrice delle cu- 


citrici in bianco; f. 19/1. 
Verosìmile v. Verisimile. 
Verovio Simeone, 1600, stampa- 

tore di musica a Roma. 

Verovitle v. Virovitica. 

Véèrre 1) (-0) porco da razza; —-2) 
Caio Cornelio V. 73-71 a. C. governò 
così ladramente la Sicilia che 70 non 
potè reggere alla violenza delle acense 
di Cicerone e andò in esilio; m. 43. 
- Verrès (Aosta) com. 1180, borg. 
920 ab.; 3907"; p., t., f.; rov. Ael Cast. 
di Challant. 

Verretta giavelotto. 

Verri 1) Alessandro conte V.(1741- 
23/0 1816), di Milano, fu nomo politico, 
e scrittore; collaborò al giornale « Il 
Caffè »; scr.: Notti romane (1780); m. 
a Roma; — 2) Carlo conte V. (1743-1823), 
di Milano, frat. del prec., fa uomo po-. 
litico e agronomo; m. a Verona; - 
3) Pietro conte V. (1°/13 1728-28/e 97), di 
Milano, frat.d. prec., economista; ser.:. 
Storia di Milano (n. ed. contin. da Cu- 
stodi, 1830-37, 8 vol.; Fir. 1851, 2 vol.), 
0 Meditazioni sull'economia politica ; 
egli fa l'anima della Società d. Caftd; 
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m. d'apoplessia nel Palazzo del Co- 


. mme a Milanò; ne ser.: Bouvy (1890). 


.Yerricello tornio ad asse orizz. 
Verrina sp. di traforatore. 
Verrio Flacco, Marco, gramma- 

tico rom. ai tempi di Augusto e di Ti- 

berio; scr.: De verborum signif. 
Verro v. Verre l). 
Verrocchio 1) era una sp. di àr- 


gano militare; - 2) Andrea del V. 


(1435-88), di Firenze, pittore, orefice 
e scultore; m. a Venezia. 

Verrua 1) V. Savoia (Torino) co., 
3020 ab.; capol. d. com. è San Giovan- 
ni (840 ab.)}; p.; 20 km. da Chivasso; 
- 2) V. Siccomario (Voghera) com. 2100, 
b. 700 a.; 5 km. da Bressana d’Argine. 

Verruca porro. 

Verrucano grès variegato. 

Verrucchio v. Verucchio. 

Verrucoso pien di porri. 

Versa (Asti) afli. s. d. Tanaro. 

Ver sàaeruin (lat.; = primavera 
sacra) (Italia ant.) era, nei tempi di 
gran calamità, il voto di offrire agli 
dèi tutto ciò che sarebbe nato nella 
prossima primavera (Vèr), spec. ca- 
pretti, porcelli, agnelli, vitelli; nei più 
untichi tempi sì votavano così, talvol- 
ta, anche tutti i bambini; ma questi 


‘non sì sacrificavano, sibbene cresciuti 


si mandavano tutti insieme fuori dei 
confini, perchè andassero a farsi una 
nova patria. 

VersAglia v. Versailles. 

Versagliesi nel 1871, in Francia, 
le milizie del Governo. 

Versailles(ital.: Versaglia) (Seine- 
et-Oise) città, 51.350 ab.; sorg. ferr. 
bicarb.; 1672-1789 residenza dei Re di 


‘ Francia; 1871-79 sede del Governo re- 


pubbl.; 18/11871 proclamaz. dell'Impero 
di Germania; 29/2 1871 prelim. di pace. 
Versamenti l'azione di versare 
danaro in una cassa pubblica o priv. 
Versante = Acquapendenza (v.). 
VersaAtile girevole ; pieghevole. 
Versato pratico; esperto. 
Versciok (Russia) mis.=4,45 cm. 
Versecez (Temes) c., 21.860 ab. 
Verseggiarve far versi. 
Versetti 1) intermezzi (spec. all'òr- 
gano); - 2) periodi della Sacra Scrit. 
Versièra spettro. 
Versificazionel'arte di far versi, 
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Versi memoriali fatti per faci- 
lit. il ritenim. a mem. di regole e sim. 
Versione rivolgim.; traduzione. 

Versipèlie furbo; malizioso. 

Vèrso 1) linea; riga; - 2) in poe- 
sia, serie di ritmi metricam. congiun- 
ti; v. Metrica 1); Metro 1); - 3).il 
canto degli uccelli; - 4) atto o garbo 
per lo più sguaiato; - 5) v. Sciolto 5); 
- 6) v. Capoverso. 

Verso folio(lat.) «dall'altra parte. 

Verso pollice v. Gladiatori. 

Verstaà (Russia) mis. = 1066,79%,; 
1 V.q.=1,1638km. q. 

Versura (Puglie) = 1,23 ettari. 

Versuriere (Puglio) agricoltore di 
piccola coltura. 

Verta 1) la parte inter. del Giac- 
chio (v.); - 2) sacco doppio coll’ aper- 
tura nel mezzo. 

Verte (Vertatur) = volta (si volti). 

Vertebra v. Vèrtebre. 

Vertebrale v. Vèrtebre. 

Vertebrati grande serie di ani- 
mali, la più altamente organizzata, 
distinta da uno scheletro osseo interno, 
di cui parte più essenziale è costante è 
la colonna vertebrale; posseggono re- 
neralm. 4 arti (mammiferi, uccelli, ret- 
tili, anfibi, pesci). ) 

Vertebre 1) le 24 ossa, .che for- 
mano la Colonna vertebrale; ossa corte, 
irregolari, collocate le une sulle altre 
e separate dai legamenti interverte- 
brali; sono: 7 cervicali, 12 dersali, 5 
lombari; — 2) V. cefaliche sono i 4 seg- 
menti (occipitale, sfeno-parietale, sfe- 
no-orbitale, ed etmoido-frontale) che 
formano lo scheletro della testa. 

Vertecchio sp. di bozzello senza 
puleggia. 

Vertemate (Como) com. 1070, bo. 
600 ab.; 2,3 km. da Cucciago. 

Vertènte 1) Arno V. anno cor- 
rente; - 2) Lite V. non ancora definita. 

Veèrtere riguardare; importare. 

Verticale 1) linca che segna la 
direzione della gravità; - 2) Circolo V. 
v. Altezza 7); - 3) Piano V. passante 
per la V. di un luogo; - 4) Primo V. 
quello dei verticali che è perpendic. 
al meridiano e segna sull’orizzonte i 
punti e. e 0.; — 5) ZPunto V. lo zenit. 

Vertice zenit; cima; sommità. 

Verticella torcicollo (uccello). 
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Verticitto Samnlenso ‘di 
«organi simili inseriti alln stessa livello, 

Verticòdrdia (lat,; = eolei che vol 
ta il còre) soprannome: di. Venere. 
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inducendo în essa un certo grado di - — 


distensione, determ. un'impressione, 
che è il bisogno di orinare ; è situata 


. dietro il pube, al disopra ed_al dav, 


Vertìgine (Capogiro) stato di co- . 


lui al quale sembra che tutti gli og- 
‘ getti che lo cireondana £girina attorno. 
Vertot d'Au boeuf.René-Aubert. 
| de, (1655-15/6 1735), di Bennetot:(Norm.), 

storîco; m. a Parigi. 

Vertova (Clusone) com. 2400, NO: 
1700 ab.; p., t., f. 

Vertua Gentile Anna, di a 
n. 1850), dal 29/5°93 vedova di Ig. Gen- 
tile (v.), distinta scrittrice di cose edn- 
cative, a Milano. 

YVertunni Achille, di Napoli (n. 
1826), insigne pitt. paesista, a Rema. 
Vertunno era il do d. stagioni. 

Yertus (Marne) borg., 2530 ab.; fu 
contea {v..Visconti Gian. Gal.). 

Verncchio (Rimini) com. 3560, b. 
1100 ab.; p.. t.; 19 km. «dla Rimini; ca- 
stello dei Malatesta. 

Verula sorta dj cHiegia 89. brusca. 

VerulAnìifo v. Verol.; Bacon. 

Verumontanum l'emin . stretta, 
appiattita lateralmente, situata nel- 
Vuretra a livello della prostata. 

Veruno (Novara) com. 1260, borg. 
660 ab.; 7 km. da Borgoticino. 

Verve (franc.) estro; brio. 

Verviers (Liegi) com., 48.900 ab. 

Vervins {Aiîsne) città, 2800 ab.; 
2/5 1598 pace tra Francia e Spagna. 

Verza (Vèneto) sp. di càvolo. 

Verziere giardino ; ‘piazza d. erbe. 

Verziuo 1) legno. rosso da tintore; 
- 2) (Gotrone) borg. 1060 ab.; sorg. dolf.; 
5 km. da Strongoli. © ; 

Verzuolo (Saluzzo) com. 4100, b. 
1500 ab.: p., t.; 5,5 km, da Saluzzo. 

Verzura quantità di piante ver- 
deggianti, 

Vensaliano il palazzo per lo studio 
dell'anatomia a Basilea (dal 1885). 

VesAlius André (1514-15/10 64), di 
Bruxelles, celebre anatomico, fu il fon- 
dat. della moderna anatomia; scrisse: 
De corporis humani fabrica (1543); m, 
a Zante; sua biogr., di Mersman (1846). 

Vescia di tupo v. Bovista, 

Venscica 1) serbatoio contrattile de- 
àtinato a ficev. l’orina, e a contenerla, 
tino a che l'accumulo di questo liquido, 


207. 


del retto e delle vescicole spermati- © * 
dell'utero e della ‘va- © 


che nell’omo, 


. gina vella donna; di forma rotondeg- 


DI 


giante, il suo volame varia da quello 
di un ovo di pollo alla testa di un feto — 
secondo il sno grado di ripienazza; +. 
2) Y. patologica diatucco dell’ epiderm. 
dal dorma con iuterpos. di sierosità. 
Vescicante= Vescicatorio (v.). — 
Vescicatorii famig]. di insetti co- 
leotteri, ad antenne moniliformi, tarsi 


. anter. di 5 articoli e post. di 4; cina- 
‘ nano odore acre, spiacevole e apesso 


un umore caustico giallognolo (tali le 

cantàridi). 
Vescicatorio rimedio che, appli: ‘ 

cato sulla pelle, vi fa sorg. una vesc. 
Vesciconi v. Garetto 3). i 
‘Vescicotto specie di vano od in- 


‘ terstizio nei formaggi prod. da esu- 


bevanza di cagliv o da caseificazione 


‘ troppo precipitosa. 


Vercina, Selva, (lat.) ora Muti du 
di Roccamonfina. 
Vescovado 1) la casa e la caria 
vescovile; - 2) v. HKavello; v. Murlo. 
Vescovana (Este) com. 4000, Db. 
1100 ab.; p.; 3 km. da Stanghella. 
Vescovato 1) episcopato; diocesi; . 


- 2) (Cremona) com. 2240, borg. 2160 


‘ ab.; 


: di una diocesi; 
i V.éè 


. Jura jurisdictionis); il V., 


& km.da Gazzo Pieve San Giac. 

Vescovile di vescovo, 

Vescovo 1) (dal gr. Epìscopo =s0r- 
vegliante), nella-Chiesa primitiva, sa- 
cerdote; più tardi il capo ecclesiast. 
nella Chiesa cattolica 
erede delle ‘attribuzioni degli 
Apostoli (jus magisterii, jus èrdinis, 
che in an- 
tico veniva eletto dal « clero e dal po- 
polo », viene era nominato dal capì- 


‘tolo, salva l'approvaz. del Sovrano e 

‘ del Papa oppure dal Sovrano (p. e. 
‘ in Austri.), salva l'approvazione del 
‘ Papa, oppure dal Papa (p. e. in Italia), 


. ” 


‘ dossa ha i V.; 


| gmità e antorità veacuvile; 
. Norv. e Danimarea i V, 


— Piccola Enciclopedia Hoepli. 


salva l’approvaz. del Sovrano (Regio 
Placet); anche la Chiesa Greca Orto- 
delle Chiese protestanti 
soltanto l'Anglitana conservò la di- 
in Svezia, 
banno min. 


dae baita 


Ves 
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bo 


autorità; in Italia il V. è eleggibile i in | ma rimanevang, ancora sotto le armi 


Senato; - 2) V. conte v. Esenzioni; 
- 3) V. in partibus v. Episcopus 2); 
- 4) Principe V. ora semplice titolo 
di alcuni vescovi (v. Principe 4)). 

Vesime (Acqui) com. 1480, vill. 
400 ab.; p.; 18 km. da Bistagno. 

Vesîr (Turchia) ministro. 

Vesitignè (Ivrèa) com. 1400. borg. 
1200 ab.; p.; 7 km. da Strambino. 

Vesontio v. Gallie 2) 1). 

Vesoul (Haute-Sabne) c. 9640 ab. 

Vespa gen. di imenott., dal corpo 
snello, liscio, pressochè glabro; ali str., 
zampe post. a tibie sott.; più sp., in 
cui i col, nero e giallo sono predom.; 
si nutrono di succhi dolci vegetali e 
di altri insetti; depongono le ova in 
nidi fatti di legno vecchio masticato 
e ridotto in celle esagone aggruppate 
in uno o più favi, circondati da invo- 
lueri della stesaa materia; la V. ger- 
manica e il Calabrone (V. crabro) sono 
le più comuni fra noi. 

Vespilo 1) favo di vespe; — 2) v. 
Tavo 3); - 3) Stuzzicare il V. entraro 
in mat. che poss. tornarci in danno. 

Vespasiano, Tito Flavio, (17/1 9 
d. C.-23/0 79), n. pr. Reate (Rieti), 67-69 
generi ale rom. contro i Giudei ribelli, 
poi imperat. romano per volontà del- 
l’esercito, fu universalm. riconosciuto 
Aopo la morte di Vitellio (22/12 69 d. C.); 
migliorò le finanze e i cost.; v. Tito. 

Vespero - Espero (v.); v. Vespro. 

Vespertilione gen. di pipistrelli 
seuza appendici sn] muso. 

Vespertino della sera. 

Venspetrò sp. di chartreuse. 

Vespiguani conte Virginio, di 
Roma (nu. 1/2 1818), cel. architetto. 

Vespolate i com. 29900, 
borg. 2700 ab.; p., t., f. 

Vespoli Luigi, al Avellino (n. 19/1 
1834), pianista e compositore. 

Vespro 1) v. Canoniche 2); - 2) 
la funz. sacra delle ore pomeridiane; 
- 3) v. Siciliano 4). 

Vespucci v. Amerigo Vespucci. 

Vessazione ingiusto travaglio. 

Vessica = Vescica (v.) 

Vessillarii, nella legione romana 
imperiale, i soldati che, dopo prestato 
it loro servizio di 20 anni (di 16 pei 
Pretoriani), uscivano dai loro reggim., 
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formaudo un corpo speciale (Vessillo). 

Vessillazione (rom.) squadrone 
di cavalleria. 

Vessfilifero gonfaloniere. 

Vessillo (lat.) banderuola. 

Vesta 1)-v. Greca 13) j); — 2) 4° 
asteroide scoperto da Olbers 29/s 1807; 
gira intorno al Sole in 1326 giorni alla 
dist. m. di 344 mil. di km.; v. Astron. 
Segni; - 3) v. Veste; — 4) cima fra i La- 
ghi d'Idro e di Garda, 1370". 

Vestale v. Vestali; v. Spontini. 

Vestali (Roma ant.) le 6 sacerdo- 
tesse di Vesta, che cerano per 30 anni 
obbligate a castità, ed avevano per 
ufficio di mantenere vivo il sacro fuoco. 

Vesta Verde alman. che si pub- 
blic. a Milano, d. fine d. 18° sec.; simile 
il Nipote del V. V., 6 1848-59 il Nuovo 
V.V.; orasipubbl.a Milano da Marchi. 

Veste àbito; vestimento. 

Vestena Nuova (l'regnago) com. 
3100, b. 1500 a.; 27 km. da San Bonifac., 

Vesteraalen (Norvegia, n.-0.) ar» 
cipelago, al n.-e. delle Lofoten; isole 
principali: Langéi, Hindi, Andò, 

Vesttàlia (ted.: Westfalen) 1) (Re- 
guo di Prussia, 0.) provincia: 20.208 
km. q.; 2.428.660 ab. (120 p. km. q.); 
3 veggenze: Miinster, Minden, Arns- 
berg; vi sono circa 70 strati carbo- 
niferi coltivati dello spessore comples- 
sivo di quasi 70 m.; la V. fu la parte 
occident., tra Weser e Reno, dell'ant. 
Ducato di Sassonia; dal 1180 Ducato 
di V. (dell’ Elettore di Colonia); — 2) 
Pace di V. v. Trent'anni; -— 3) Itegno 
di V. tu istituito !8/8 1807 da Nup. I 
con Assia Elettor., Braunschweig, ter- 
ritori alla sin. «dell'Elba e, dal 1810, 
parte dell' Hannover (45.427 km. q.; 
2 milioni di ab.; capitale Kassel; $ 
compartim.: Aller, Elba, Saale, Harz, 
Werra, Fulda, Leine, Ocker) e venne 
Arto a Girolamo Buonaparte, il quale 
26/10 1813 fu cacciato via. 

Vestiario vestimento; e le spese 
che per questo occorrono. 

VYVestìbolo 1) corte d'entrata; - 
- 2) v. Orecchio. 

Vestigia t&èrrent (lat.; Hor.; in 
relazione alla favola del leone e della 
volpe) = le orme (degli animali da to 
uccisi) (mi) spaventano. 
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Vestimento i) àbito; - 2) mona- 
cazione. 

Vestini (Italia ant.) il pop. sabel- 
‘ lico, la cui capit. era Pinna (Penne). 

Vestizione il vest. solennemente 
l'abito di un ordine cavalleresco. 

Vestone (Salò) co. 1300, borg. 900 
ab.; p., t.; 42 km. da Rezzato; tram. 

Vestrenga la Galega (v.} cile. 

Vestri Luigi (1781-!9/8 1841), di Fi- 
renze, artista dramm.; m. a Bologna. 

Vestris (propriam. Vestri) Gaetano 
Apolline Baldassarre (1729-27/0 1808), 
di Firenze, celebro ballerino a Parigi; 
così suo figl. Aug. V. (1760-5/12 1842). 

Vestrogòzia v. Svezia e Norv. c). 

Vesubia affi. 3. del Varo. 

Vèenulo (lat.) il Monviso. 

YVersunna (V. Petrocoriornm) (Gal- 
lia ant.) l’od. Pérignenx. 

Vesuviana Idrocrasia (v.). 

Vesnvinn = Bruno (v.) di fenilen. 

Vesùvio vulcano attivo, 12 km. 
all’e. di Napoli; cono isolato, colle 2 
cime del V. proprio (il cono d’ ernz., 
ora 1282") e d. Monte Somma (Punta 
del Nasone 1137"), tra le quali è la 
valle detta Atrio del Cavallo; 1% era- 
zione storica quella del 79 d. C., che 
seppellì Ercolano, Pompei e Stabie; a 
610” (6377?) Osservatorio del profes- 
sore Palmieri; dal 1880 strada ferrata 
funicolare tino su al cratere. 

Veszprim (Ungheria, 0.) 1) com., 
208.500 a. (r. 50); - 2) c., 12.660 uh. 

Vètera (castra) (Gallia ant., Germ. 
Inf.) ora Birten pr. Xanten. 

Veterano soldato vecchio che ha 
fatto nna campagna. 

Veterinaria (Zooiatrica; Zoote- 
rapia) il complesso delle cogniz. ne- 
cessarie per preven. e guarire la ma- 
lattie degli animali, specialm. di gnelli 
domestici; si divide nelle stesse disci- 
pline della medicina, e 3’ insegna nelle 
Scuole e nelle Cliniche di V.; ne ser. 
la storia: Ercolani; a Vienna si pub- 
blica (da A. Koch) « Encyrklopiklie der 
gesammten Thierheilkunde. » 

Veterinario (Zooiatro) medico de- 
gli animali domestici. 

Vèto 1) v. Tribuni 2); — 2) Diritto 
di V. Air. spettante ad un magistrato, 
ad ur corpo politico, 0d al capo dello 
Stato, e per cui si proibisce tempora- 
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neamente o per sempre la pubblicaz. 
di un atto, di una legge, e sim.; il V. 
può essere incondizion. (V. assoluto), 
limitato (V. sospensivo); di tale di- 
ritto nel Regno d'’ Italia non venne 
mai fatto uso. 
Vetraia fornace da vetri. 
Vetrato chi fa, vende, acconcia 
vetri. 
Vetralla (Viterbo) com. 6500, b. 
3500 ab.; p., t.; 12 km. da Viterbo. 
Vetrame vasi e arnesi di vetro. 
Vetrana, Fosso della, (Vesnvio) 
vallone lungo 1300 e largo 800 metri, 
che 29/4 1872 fa in 3 ore colmato da 
un torrente di lava. 
Vetraria, Arte, del vetro. 
Vetrata invetriata. 
Vetriee salcio delle ripe. 
Vetricione salcio bianco. 
Vetrificazione il convertirsi di 
certi corpi mediante la fusione in ve- 
tro o in una massa d'aspetto vitreo. 
Vetrina scansia chiusa con vetri. 
Vetrino 1) Ferro Y. eruda, e che 
facilmente si rompe; - 2) Qechio V. 
con cerchio bianchiccio. . 
Vetridlo v. Vitrioli; v. Lévico. 
Vetro 1) è un gsilicato misto (cal- 
cico sodico porassico) in cui entra tal- 
volta anche il piombo; V. senza piom- 
bo: a) V. soffiato cioè 2) il V. verde 
da bottiglie (silicato calcico sodico po- 
tassico con ferro ed allumina), £) il 
V. mezzo bianco per bottiglie ordina- 
rie, bicchieri e sim. y)il V. hianco, detto 
boemo o francese, che serve per arti- 
coli molati; d) il V. da finestre o l’in- 
glese Crownglas; c) il vetro da spec- 
chi; tra i V. con piombo si annover.: 
d) il Flintglas (silice. potass. piombico), 
con cui gli Inglesi fabbricano i mede- 
simi articoli pei quali in Boemia s'im- 
piega il V. soffiato bianco; e) il cri. 
stallo che contiene più piombo del 
precedente; f) lo Strass, che serve 
per imitare pietre prez.; 9) lo smalto 
(silicato potassico piombico misto a s0- 
stanze insolubili [nel vetro fuso] e de- 
stinate a dargli l'opacità che lo ca- 
ratter.); — 2) V. filato tirato in lunghi, 
fini, flessibili fili; — 3) Y. solibile è un 
gilicato alcalino solubile nell'acqua, si 
prepara il V. solub. di potassa e il V. 
solub. di soda ed il V. solub. doppio 
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dt | (sodico potassico); ‘ha numerosissime 
-- applicazioni nella pittura a fresco, per 


l’indurimento delle pietre, per rend. 
. ininfiammab. i tessuti, per preparare 
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‘’. cementi, per far saponi 6conomici,...; . 


- 4) Lacrime di V. v. Bataviche; - 5) | 


v. Pittura 2). 
È Vetta 1) sommità; - 2) pollone di 


‘albero; - 3) verga del coreggiato; - 


4) l’'estrem. del canspo di un paranco; 
-‘5) (Betta) trabàccolo che raccoglie 


poi a scaricarlo ib alto mare. 


Via 





Vezza 1) (Viterbo) afti. d. d. Te- 
vere; - 2)(Alba) borg., 960 a., capol. di 
V.d'Alba(2550ab.);p.;8,5km.da Alba; 
- 3) V. d'Oglio (Breno) com., 1700 ab.; 
capol. d. co. è Sonvico (440 a.); 1069"; 
p.. t.; 56 km. da Sondrio. 

Vezzano ]) (Spezia) borg. (V.alto), 
640 ab., capol. di V. Ligure (3650 ab.); 
p., t., f.; - 2) (Reggio nell’ Em.) Lborg., 


‘ 870 ab., capol. di V. sul Crostolo (2560 
ab.); 12 km. da Reggio; - 3) (Trento, 
il fango dai pontoni e bargagni, e va | 


YVettabia canale da Milano a Me- 


legnano (Lambro). 
. Vè@tte leva. 
. Vètterli Friedrich (1822-2!/s 82), n. 


in Turgovia, ingegnere svizzero, co-. 


struì il fucili V. (v. Armi 1)) ; morto 
“a Neubausen pr. Sciaffusa. 
Vettigate tributario. 

Yettina vasello inverniciato. 


Vetto (Reggio nell'Emilia) com. . 


“ L! 2630, vill. 300 a.: p.; 59 km. dla Reggio. 


Vettone pollone. 

Vettore l)v. l'rasporto 6); - 2)(Monti 
Sibillini) vetta, 2477" ; -3) v. Raggio 8). 

Vettori l) Andrea V. v. Visa 4); 
- 2) Francesco V. (1474-1539), di Firen., 
uomo politico (mediceo): - 4) Piero V. 
(1499-29/12 1585), di Firenze, filologo. 
‘Yettovaglinre provvedere i vi- 
veri (Vettovag].) destin. per le truppe. 

Vettura trasporto ; v. Lettera 17). 

Vetturale (Vetturino; Vettore) 
v. Trasporto 6). 

Vetulonia )) (Etruria antica) fu 
città; rad. pr. Magliano in Toscana; 
- 2) fraz. di Castiglione della I’escaia; 


Val di Sarca) com., 930 ab.; 380", 
Vezzeggiare carezzareo. 
Veziena (Trentino, Lévico) luogo 

nella montagna al s. di Lévico, a 1408!, 

con molti pascoli e boschi, e con nu- 

merose malghe (Formaggio di Vi). 
Vezzo ]) delizia ; trastuollo ; - 2) con- - 


‘suetudine; - 3) collana di perle. 


v.g. = verbi gratia (per es.). 

Yhò (Casalmaggiore) com. 1350, b. ‘ 
920 ab.: 1 km. da Piadena. 

Vi (lat.) = con forza; in forza di. 

Via 1) strada; cammino; - 2) sulle 


; lettere, = per.... (dalla parte di....; p. 


e. Via Milano); — 3) V. coperta v. Stra- 
da 4);- 4)v. Via crucis ;- 5)V. dimezzo 


| partito di mezzo fra i due estremi; - 


6) Y. Lattea v. Galassia; - 7) V. umida 
in chim., quando per la s0luz. e sepa- 


. raz. delle materie si adop. liquidi al- 


“- 3) (già Colonna) (Roma) com. 630,’ 


..  borg. 530 ab.; 8 km. da Frascati. 


VYVeturia la madre di Coriolano. 
Vetustà (lat.) antichità. 
Vetusto prisco; antico. 


l’ordin. temper.; mentre per V. secca 
si adop. liquidi a temper. elevata; - 8) 
alla V.! ordine al timoniere di tenersi 
preciso sul rombo assegnato; - 9) v. 
Foglio 6); — 10) in V. di.... in forza, 
in grazia di...; a titolo di.... 
Viabitità comprende tutto ciò che 
si attiene alla costruzione, manuten- 
zione e polizia delle vie, delle strade,... 
Via erbels devozione cattol., che 
viene eseguita dinanzi a 14 rappresen- 


. tanze de’ fatti della Passione (quadri 


Venillot Lovis(1813-°/483), di Boy- 


nes (Loiret), pubblicista clericale ; fu 
il capo redattore dell’ « Univers ». 
| Vevey (ted.: Vivis) (Svizz., Waadt, 
L.di Gin.) e., £140.ab.; l’ant. Viviscus. 
Vexata quaestio (lat.) == que- 
stione stata già agitata. 
. Vexitla règis pròdeunt inno 
«di Venanzio Fortunato; si canta al ve- 
spro d. domen. di pass. e delle palme. 
Vezère aftl. d. d. Dordogne. 


no senlt., che si dicono Staz. d. V. cr.). 
Viadana 1) (Mantova) a) distr., 
29.760 ab. (31.280 fine ’86) in 5 com.; 
L) com. 15.700, borg. 5600 ab.; p., t.; 
4 km. da Brescello; tram; - 2) sp. di , 
tela forte da vele; — 3) v. Grossi 3). 
Viadotto ponte sopra una valle. 
Viadua (lat.) l'Odera (fiume). 
Viaggiatore chi fa o fece viaggi 
lontani, ed importanti alla scienza e 
alla società; leg. < Istruzioni sagentif. 


‘| pei V.» di Issel (2% ed. 1881). 


Via 
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Vinggio 1) estensione di via con- 
‘tinuata, onde si trapassa da luogo a 
lnogo; — 2) navigaz.; - 3) v. Rottura 6). 

Viagrande (Catania) com. 3200, 
borg. 2500 ab.; p., t.:9 km. da Acir. 

Via Lattea v. Galàssin. 

Viale 1) via spaziosa, Ai mezzo agli 
alberi; — 2) (Asti) com. 800, borg. 530 
ab.; 12 km. 
:3) v. Colli 3); - 4) Benedetto V. {c.1794- 
27/3 1874), di Bastia, nrchiatro pontifi- 
cio, fu direttore del Manicomio di Ro- 
ma;- 5) Salvatore V. Prelà fe. 1786- 
23/11 1R61), di Bastia, scrittore e poeta. 

‘Viamala v. Hiuter Rhein. 

Viandante passeggiere. 

VWVianelli 1) Achille V., di Porto 
Maurizio (n. 1803), pittore acquarell., 
a Napoli; — 2) Alberto V., 
‘lirreni (n. ‘/6 1841), pittore, a Parigi. 

Vianeri Augusto, di Livorno (n. 
Un 1827), direttore d'orchestra. 

Viani 1) Ant. Maria V., di Cre- 
mona, 16° sec., pittore; - 2) Maria V. 


da Villanova d'Asti; -— | 





Viaud Louis-Marie-Tulien] in. let- 
teratura Pierre Loti, di Rochefort (n. 
14/1 1850), marinaro e romanziere : dal 
"fl 1892 membro dell’ Accademia. 

Via ùmida v. Via 7). 


Vibiee 1) ecchimosi prodotta da Co 
i — 2) lividità sni cadaveri stati; 
posti‘ su nn suolo ineguale, o stretti... 


colpi; 


da corda; - 3) macchia lineare scorbu- 
tica 0 emofillica. 


. Vibilia 144° asteroide, trovato da 


Peters 3/6 1875; gira int. al Sole in 


| 1578 g. alla dist. m. di 398 mil. di km. 


di Cava dei . 


‘ intorno a un centro fisico o razionale ;. 


Visconti, di Milano (n. 1840), serittr. . 


Viauna do Castello (Portog., 
Minho) 1) distr., 211.540 ab. (94 p. km. 
‘— 2) città, 9000 ab. 


; agitante p. m. di vibrazioni meccani. - 


Viano 1) (Reggio nell’ Emilia) co. 


2560, borg. 800 ab.; 9 km. 
diano; — 3) Principe di V. 
Altieri, figl. del prine. Emilio Alt., 
n. a Roma !/1 1849 e spos, 2/1 T4 a 
Matilde cont. 
cipessa d' Uraeh (n. 141 54); figl.: 
dovico, n. a Roma ?7/12 '78. 
Viardot-Garcia Miche]lle-Panli- 
ne, di Parigi (n. 1471821), sor. d. Mali- 
bran, cel. cantatrice, dal ‘40 moglie d. 
scritt. d’arte Lonis Viardot (1800-5/s 
83) di Dijon; sua figì. Lonise Heritte- 
V. fondò 1886 a Berl. una sc. di canto. 
Viareggio (Lucca) com. 12.730, c. 
10.200 ab.; f.; bagni di mare ; Cive. mar. 
«di V.tLivorno)da Avenzaescì. a V. incì. 
Viarigi (Casale Monf.) com. 
borg. 1930 ab.: p.; 13 km. da Feliz. 
Vin secca v. Via 7). 
Viasma (Smolensk) c., 16.800 ab. 
Viateca (Russia Eaur., 6.) 1) aftl. di 
les. della Cama, 1000 km.;- 2) gov.: 
153.658 km. q.; 3.005.800 ab. (20 p. 
km. q.); — 3) città, 25.800 ab. 
Viatico 1) il danaro pel viaggio; 
- 2) la comunione ai moribondi. 


* 


da Scan- | 
è Don Paolo 


di Wiirttemberg, priu- 
Lo- i 


Yiboldone v. San Giuliano 11. 
ig {Sala Cons.) co. 2600, b. 
2200 a.; p., t.; 30 km. da Casalb. 


Vv iborg ) (Danim., Jvlland) città, i 


8350 ab; — 2) (Finlandia) v. Wiborg. 


Vibo Valentia v. Monteleone 1). 


Vibrare 1) fremere a scosse rapide 


— 2) gittare con impeto. 
Vibrata (Teramo, n.-0.) finme. 
Vibrato forte e conciso. 


Vibratdria, Terapia, cura di certe © 


malattie nervose e spec. della paralisi 


che; v. Morione 4). 
Vibrazione i) il Vibrare (v.); - 
2) Peoria della V. v. OndAnlazioni. 
Vibrioni famiglia di infusorii. 
Vibrògrafo appar. per registr. 
le vibraz. (vetro o carta affumic.). 


Viburno (Viburnum) gen. di pian- 


te caprifogliacee ; arbusti a faglie ovali, 


dent., o palmate, e fiori bianchi in co- 


- rimbi; il Lauro-tino, o Lentaggine (V. 


tinus}; la Lantana (V. 


+ Pallon di neve (V. èpulus) sono le sp. 


nostrali; coltiv. frequent. la varietà a 


fiori grandi sterili di quest’ ultima sp.; 
nonchè il V. giapponese (V. 


‘ ca), a foglie persistenti. 


2850, 


- -- + 


‘5000 a.; 


Vicatvi (Sora) com. 2000, vill. 400 
ab.: 30 km. da Cassino, i 


japoni- 


lantana), o il 


Vienarello sorg. solf. term. (Acque 


Apollinari, o di Stigliano) pr. al Lago 
di Bracciano, al n.-0. 

Vicari (Termini Imerese) borg., 
p., t.; 12 km. da Roccapal. 
Vicaria (fiz.) contado. 
Vicariato niticio del vicario. 
Vicario 1) v. Diocesi 1); — 2) (V. 


© generale)sacerdote amministrante una 
: diocesi (o un’abazia) sotto l'autorità 


n 


Vic 





del vescovo (o dell'abate); - 3) V. Apo- 
stolico il rappres. del Papa in regioni 
dove non ci sono sedi vescovili; — 4) 
V. «di Cristo il Papa; — 5) V. [mperiale, 
nel medio evo, titolo dei luogotenenti 
dell'imperatore in Italia; - 6) V. nò- 
mine v. v.n.; — 7) Cardinal V. a cui 
è affid. l'’amministraz. eccles. di Roma. 
Vicchio (Firenze) com. 7700, ho. 
1200 ab.; p., t.; 25 km. da Pontassieve. 
Viceammiraglio imbarcando i- 
nalbera-la sun bandiera al trinchetteo, 
Vicecancelliere v. Arcicancel. 
Viceconsole v, Console 3) c). 
Viceconie 1) (Visconte) = Vice- 
Adinino (v.); — 2) Ernesto V. (18236-!8/a 
77), di Napoli, compos. drammatico. 
Vicedòmino, nel medio evo, era 
il rappresentante laico del vese. conte. 
Vicegda (iRossia Eur.) il fiume, 
che, venendo dall'e., si unisce alla $n- 
chona, e forma con questala Dvina (v.}. 
Vicelino, San; l’apostolo della Va- 
gria (Meckl. e Holstvin); m. 1/12 1154. 
Vicendascambio; affare; acciden- 
te; rotazione agraria. 
Vicènnio spazio di 20 anni. 
Vicente v. (rl Vicente. 
Vicentina fiume, all'e. di Salerno. 
Vicentini 1) Albert V., di Parigi 
(n. 9/11 1841), violinista e musicol.; — 2) 
Antonio V. (1688-1782) pittore venez. 
Vicentino 1) di (da) Vicenza; - 
2) Andrea V. (Michieli) (1539-1614) pit- 
tore; -— 2) Francesco V., 16° sec., pit- 
tore milanese; paesista; - 4) Giambatt. 
V. v. Pittoni; - 5) Nîecolò V., di Vi- 
conza, 16° sec., musicista; m. a Mi- 
lano; - 6) Valerio V. (Belli) (1468 [}}- 
1546) intagliatore di cammei e gioie. 
Vicenza 1) (Veneto) a) prov.: 2785 
km. q.; 396.350 ab. (423.000 fine ‘86; 
152 ab. p. km. q.); superf. 8/20 piana; 
10 distretti: Arzignano, Asiago, Bar- 
barano, Bassano, Lonigo, Marostica, 
Schio, Thiene, Valdagno, V.; b) cir- 
cond., 99.200 ab. (103.360 fine 86) in 
24 com.; c) com, 39.400, città 28,000 a.; 
f.; temp. m. ann. -+ 12,79, gonn.-+-1,79, 
lugl. + 24°; temp. mass. + 37,59 {giu- 
gno), min.— 14? (dic.); pioggia 1158, 8! 
(inv. 221,7, primav. 305,5, est. 270,3, aut. 
361,3); l'ant. Vicetia; - 2) (Casa di Can- 
laincourt) casa ducale franc., resid. a 
Parigi; capo attuale: Adrien de Cau- 
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laincourt daca di V., n. a Parigi 19/2 
1815; —- 8) Duca di V. v. Caulaincourt 2). 

Vicepresidente degli Stati Un. 
d'Amer. viene eletto come il pres. a 
suffragio di 2 gradi, o per 4 anni; è 
presid. del Senato; cessando per morte 
o altro il presidente, gli succede. 

Vicepresidenti (Parlam. ital.) a} 
del Senato, vengono elctti dal Re senza 
alenna limitaz. di numero; d) della Ca- 
mora, da questa eletti in numero di 4. 

Vicerè luogotenente del ro; titolo 
del governatore d' Irlanda e del gover- 
natore generale dell'Impero d' India. 

Viedsima (lat.) imposta del 5 %o. 

Vicesimare comeDecimare(15u20). 

Viceversa per contrario. 

Viceh (vie) (Barcelona) com. 11,640 a. 

Vichinghi v. Normanni. 

Vichy (Allier) città, 10.600 ab.: fa- 
mose acque (bicarb. sodica, e bicarb, 
sodica ferrag.); v. Aquae 5). 

Viel Andrea (1744-19/0 1817), di Ar- 
cevia, rinomato architetto. 

Vicia (Veccia) gen. di piante le- 
guminose; V. sativa, coltiv. come ali- 
ment, e come foraggio; v. Fava 1). 

Vicinati, Strade, sono quelle non 
nazion., nè prov., nè comunali, ma tut- 
tavia soggette a servitù pubblica. 

Vicinanza il rapporto che passa 
fra persone per causa della prossimità 
delle loro case o dei loro fondi. 

Vicissitàdine permutazione. 

Viecknburg (Stato di Mississippi) 
città, 13.370 ab. 

Viclèfo v. \Vicklef. 

Vico 1) (lat.) villa; via; quartiere; 
- 2) v. Forni di Sopra; - 3) (Corsica) 
borg., 1400 ab.:- 4) V. Canavese (Ivrea) 
com. 820, borg. 600 ab.; 733!"; p., t.; 22 
km. da Ivrea; — 5) V. del Gargano 
(San Severo) com., 8370 a.; sorg. ferr., 
borg., 7630 ab.; p., t.; 58 km. da Apri- 
cena;-6) V. di Pantano (Caserta) com. 
1700, borg. 1580 ab.; 11 km. da Aversa; 
- 7) V. Equense (Castellammare di Sta- 
bia) com., 10.940 ab.; sorg. ferr.; borg. 
2860 ab.; Fant. Aequana; p. t.;9 km. 
da Castellammare ; — 8) V. nel Lazio 
(Frosinone) com. 1700, borg. 1600 ab.; 
p.; 19 km. da Frosinone; - 9) Enea V., 
di Parma, 16° sec., incisore in rame; 
- 10) Francesco De V. (1805-'5/11 48), di 
Macerata, gesuita, fu dirett. dell'Os- 


Vic 


— 3303 — 


è 


Vie 





serv. del Collegio Romano; scoperse 
6 comete; - 11) Giov. Batt. V. (1668-22/1 
1743), di Napoli, celebre filosofo ; nella 
suaop.« Principii di unascienzanuova» 
(1725, 2 vol.) espose pel primo una mo- 
Qerna filosofia della storia; di Imi ser. : 
Cantoni (1867), Tommaseo (1873), Wer- 
ner (1877). Billeri (1887); - 12) Lago di 
V.(Viterbo)14,skm.q.;518"; cratere- 
lago, entro il cui recinto sorge il Monte 
Venere (vulcano spento). 

Vicoforte(Mondovì)com.,3000a.; 
sorg. soH.; sorg. acidula, e sorg. aci- 
dula ferr.; borg., 1600 ab.; p., t.; 7 
km. da Mondovì. 

Vieogna (Vigogna) v. Auchenia. 

Vicolo via stretta. 


Vicolungo (Novara) com. 1530,, 


borg. 960 ab.; p.;: 12 km. da Fara. 

Vicopisano (Pisa) com., 8200 ab.; 
3 sorg. saline; borg. 970 ab.; p., t.; 
7 km. da Cascina. 

Vicovaro 1) (Roma) b., 2000 ab.; 
l'ant. Varia; p., t., f.; — 2) casa prin- 
ciposca rom., resid. a V.; capo attuale: 
Virginio Cenci Bolognetti prince. di V., 
n. a Roma!5/3 1840 e spos. 25/6°70 a Eleo- 
nora Spencer di New York (n. 7/1 51). 

Victoria i) gen. di piante ninfea- 
ceo; la V. regia, della Guiana, ha gran- 
dissime foglie puotanti circolari, e fiori 
pur grandi, bianco-rosei, poi rossi, ele- 
gantissimi ; - 2) (Australia, s.-e.) colo- 
nia: 229.078 km. q.; 1.140.400 ab. (5 
p. km. q.); capitale Melbourne; - 3) 
(Vancouver) città, 6000ab.; - 4) (Hong- 
cong) città, 102.000 ab.; - 5) (Bras., 
Espiritu Santo) città, 5000 ab.; - 6) 
corazzata inglese che %/s 1893 sì som- 
merse nelle acque di Tripoli; — 7) V. 
Niansa v. Nilo 1); - 8) V. stone v. Pie- 
tro 1);- 9) Ciudad V. v. Tamaulipas; 
- 10) Verde V. w. Malachite 83). 

Victorial crongga spagnola delle 
avventure di Don Pedro Nifio conde 
de Buelna (sotto i re di Castiglia En- 
rico ILL e Giov. IT), scritta da Gutier- 
re Diaz de Gamez (1379-1449). 

Vietor-Perrin v. Perrin 4). 

Victrix ecnusa diis plàcuit, sed 
victa Catòni (lat.; Luc.) = gli dèi ap- 
plaudir. ai vincitori, Catone ai vinti. 

Vicetus et amietus = vittoe vest. 

Yicunna v. Auchenia. 

Vida Marco Girolamo(1480-27/91566), 


| —-——____————@_“+ _|1- ——  ——_————————_—€m—_————m——___—- 


di Cremona, vescovo d'Alba, poeta la- 
tino; acr.: De Scacchorum Indo (1627); 
De bòmbyce (1527); Christias (epopea ; è 
1535); di lui scer.: Lancetti (1840). 

Vidal Peire jc. 1175-1215), di ‘l'0- 
losa, trovatore. 

Vidunmo (franc.) vicedòmino. 

Vidar (Vidhar) v. Crepuscolo 4). 

Vidari 1) Ercole V., di Pavia (n. 
22/1. 1836), giureconsulto, prof. di Dir. 
commerce. all’ Univ. di Pavia; scr.: 
Corso di dir. commere. (5% ed. 1887 e 
seg. 9 vol.; Hoepli); — 2) Giovanni Y. 
(1822-4/4 94), di Pavia, frat. dA. prec., 
storico e archeol.; ser.: Agro ‘l'icinese. 

Vidazzone (Sardegna) delle dune 
parti d’ un terreno quella destinata per 
un anno alla coltura; v. Pabarile. 

Viddino = Vidin (v.). 

Videant còonrsules (lat. =: prov- 
vedano i consoli) erano le prime pa- 
role della formula colla quale, nei mo- 
menti di grave pericolo per la Re- 
pubblica, il Senato aflidava ai consoli 
l’incarico di nominare il Dittatore. 

Yideo meliòra, probòque; dete- 
riòra séquor (lat.; Ov.) = io veggo il 
meglio, e lo approvo, ma al peggio 
mi appiglio. 

Vidimazione autenticaz. di scritf.. 

Vidigulfo tPavia) com. 2800, borg. 
1300 ab.; 6 km. da Villamaggiore. 

Vidin (Bulgaria) 1) circond.,115.700 
ab. (38 p. km. q.); - 2) città, 14.770 ab.; 
l'ant. Bononia (Bodun, degli Slavi). 

Vidor (Valdobbiadene) com. 1750, 
vill. 420 ab.; p., t.; 6 km. da Cornuda. 

Vidrigildo =- Guidrigildo (v.). 

Vidua conte Carlo (1785-*5/12 1832), 
di Casale Monferrato, viaggiatore e 
scrittore; m. in Amboina. 

Vieille Montagne v. Moresnct. 

Yiel-Castel, Louis barone di, (1800- 
Sho 87) di Parigi, storiografo, membro 
dell’Accad.: scr.: Hist. de la Restau- ‘ 
ration (1866-77, 20 vol.). 

Vien, Jos.-Marie conte, (1716-27/s 
1809) di Montpellier, pitt., che 1771-81 
fu dirett. dell’ Accad. franc. a Roma. 

Vienna 1) (ted.: Wien [vin]; lat.: 
Vindobòna) (Bassa Austria) la città ca- 
pitale dell'Impero d'Austria, 1.364.550 
ab.; università (dal 1365); Scnolasuper. 
politecn.; principe arciv.; temp. m.ann. 
--- 9,79, genn. — 1,39, lugl.-+- 20,59; piog- 
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1. “gravi, ‘della Marca Orient.; 1529 e 1682 
«Ta assediata dai ‘l'urehi; 1805. o: 1809 
#3 ‘fu ‘presa daî Francesi; ne ser. la sto- 

dii ‘ria :: Mailath (1832); - 2) v. Allobrogi; 
PSA Vienne; - 3) Cungresso di V..delle po: 

: tenze che avenano partecip. alla guerra 
#20 19/@ 1815 a fine di regolare lo stato po- 

Sa ‘litico, dell''Eoròpa; gli «Atti d. Cougt. 
s' 23 cdi Vi» fur. pubbl. da KItiber (1815-35); 


fia 4 Foresta di V. v. Wienerwald; - 
& 1° 5) Daeca di V. v. Firenze 5); — 6) Pace 


“di V. a) 19/11 1738 al termine d. guerra. 


per la success. di Polonia (Carlo VI 
‘ rinunziò a Napoli e Sicilia verso Par- 
ma e Piacenza); d) 34/10 IRA9 con Na- 


poleone ‘I (l'Austria perdette 100.000 , - 


km. 4.); c) 99/10 1864 (la Danimarca per- 


‘europen contro Napoleone, *?fo 1814- 
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"wi, ; 300 Ta 


già, gogna” diventò 1160 resid. “dei mar | 


| dutte Schlenwig-Holatein}; d) #0 1866. 


7 (Schlesw., - Holst. alla Germ:, Venezia . < 
ai ci ‘è Mantova all Italia) ;- Verde di V. | 


vt, k # ra ) 


Linee deri 


{1 suo cafone “ivniot. di è più di. 50.000 . 


‘vol.) in cui fur. fondati Antologia e. 


l'Archivio storico it.; m. a Firenze. . 

.Vieuxtemps Honri (1820-5/6 81), - 
di Verviers, violinista e compos.; ni. 
a Mustafà. pr. Alger. 

Viganò 1) (Lec co) com. 920, borg. 
670 ab.; 9 km. .da Olgiate Molgora; - - 
2) Franceecò: KE; (1807-23/e 91), di Cico-. 
guola (Come), etonomista e romanzio- 
re; ster.: .La fratellanza umana (1873); 
m. a Milano; - 3) Salvatore |". (1769- . 
10/81821); di Napoli, coreografo; fu sna 
moglie la ballerina spagn. Matia Me-. 
dina; m. a Milano. E 

Viganoni (:iuseppe (1754- 1823). di 
Bergamo, fu celebre cantante. 

Vigasio {Isola sc Scala con, 
4800, ‘borg. 880 ab.; t., f.: 1164. vitt. 
dei Veronesi sul Barbarossa. 
Vigatto (Parma) com. 4800, villi 
1030 ab. (sparsi); 10 km. da Parma, 

Vigentino (Milano) co. 2500, vill..’ 
300 ab.; 5 km. da Rogoredo. 

Vigèro Franc. {1591- 15/18 1647), di 


. Rouen, gestita, erudito; m. 4 Parigi. 


“i. == Inglese (v. 32)). 
Sua . Vienne (Francia) 1) (Isète) città, . 
22.820 ab.;. l’ant. Vienna; 1312 concilio; 
: . {abolia. dei Templari); - 2) affl. di sin. 
A fe della Loire, 372 km.;.- $/ compart.: 
70293 km. Q.;344:360 ab. (49 p. km, q.: 
#- o ‘ €apol. ‘Poltfena, - 1) v. Hanute-Vienne, 


. «lio. 2) a); > 
3% Vieune (Isère); - 3) di Vienna (Au- 
AS i stria); - 4} Foresta F. v. Wienerwald. 
#0 > Wierling Georg, di Frankenthal 
qui [a 1820), compositore di musica. 
“.17 -Viersen' (Disseldorf) c., 13.470 ab. 
‘00. WVierwaldst, v. Quattro Cantoni 1). 
"65%. Vierzon {Cher} città, 10.569 ab. 
“Vieste (Viesti) (Foggia) com. 7100, 
c.°7000 u.; purto; l’ant. Apenestae. 
Vièto stantio; ràncido) invecchiato. 
‘. Vietri 1) V. di Potenza (Pot.) borg., 
3600 ab.; sorg. solf.; p,, t.; 7 km. da 
- Romagnano; - 2) V. sul Mare ROSI 
ni -. «Com. 8460, borg. 2700 ab.; ho sb 
-l’ant. Marecina; — 3) Duca di } SV "Ca 
“> ràcciolo 1) f). 


> di ‘ Viette Frangois-Jul.-Stanislas(1843- | 


(DI 15)2.P4), di Blamont (Doubs), fu nomo 
too ‘politico francese; m. a Parigi. 


a 1863), di Oneglia (da padrè ginevrine) 


‘ Yiennese 1) (Vionnensis) v. Gal- | 
2) (Viennois) la regione ili : 


Vigese,Monte,a8.di Vorgato, 1001". 
Vigèvano (orata) com.. 20, 100, 
città 14.000 ab.; 
Di ii. ne. di Domodossoia. x 
Viggianello (Lagonegro) ro.4800, 


‘ borg. 900 ab.; p.; 75 km. da Spezzano, . 


‘1860 ‘ab.; p., 


- --—_— — - 


Vv Aegiano (Potenza) b., 5450 ab.; 
p., t.; 60 km. da Potenza. i 
Viggiù (Varese) com. 2400, borg.' 
t.; 8 km. da Varese, . 
Vighi Giacomo, di Medicina, 16° 
sec., pittore. TIA ; 

Vigilanza 1) attenz.; diligenza; - 
2) F. speciale dell'Autor. di pubbl. si- 
curezza, * cni nei casi determ. dalla 
legge viene sottop., in aggiunta alla. 
pena inflittagli, il condannato; non può: 
essere; ove la legge non disponga al- 
trimenti, infer, a un anno, nè super. 
a 3 (Cod. Pen. It. 28) e decorre dal 


‘ giorma in cui sia scontata la pena alla 


Vieusseux Gian Pietre "(1779-28/4 l 


:*> .; editore e letterato .benemerito della . 


‘ gùltura italiana; istituì a Firenze, nel; 
- 1820, il Gabinetto letterario, che porta . 


* 


quale fun.aggiunta (art. 42); può essere 
aggiunta alla pena della detenz. super. 
ai. 5. anni per delitti contro la. sicur. 
ul Stato (art. 138); - 3) Giunta di 
(Regno d'Italia), per ciascan isti- 

i tècnico, è Ta commissione perma- 
nente a cui spetta di sorvegliare al bon 
andan: didattico e amministrativo del- 





rente = eg ee a 


VU istituto; 
dell’ istituto stesso. 
Vv îgile desto e attento. 
Viglil v. Pompieri. 


8305. Re 


ne è. ‘segretario il prò ia i 


Vigilia 1) veglia; guardia nottur- , 


na; -2) giorno preced.:; 
di digiuno che è immediatam. avanti 
a certe qdeterininate feste solenni. 

Vigllio i) romano, papa (01°) 636 
(effett, 540-550) ;- 2) San V. Lea 285 ve- 
scove di Trento; martire, e. 402; pa- 
trono di Trento; f. 28/6. 

Viglincceo vile: poltrone, 

Vigliani Paolo VYnorato, di Po- 
maro Monferrato (n.247 1814), giure- 
cons. e umno di Stato; 1859 governa 
tore della Lombafdia; dal 23/1°60 senat. 
del Regno; fu ?2/10-14/12 "69 e 19/7°73-2%/3 
"76 min. di Gr. e Giust. e dei Calti; 
poi ministro di Stato. 

Vigliano d'Asti (Asti) co. 1220, 
will. 430 ab.; p.; 7 km. da Isola Asti. 

Vigliare separare dal monte del 
grano le spighe sfuggite alla trebbiat. 


- 3) il giorno 


- com., 1330 ab.; capol. d. 


"ic raleci ai i ea 4 
Vv ignati abate Cesare, di Lodi: mm. 
| 14/8 1814), storico; ser.: Storia diploma- 


| tica’ della Lega: Lombarda (1866. 67), 
. Codice diplom. Laudense (1879-85). 


Vignato coltivato a vigna. ‘ 

Vignerio Jacopo, di Messina, 16° 
sec., pittore. 

Yigneto coltura a vigne. 

Vignetta v. Figura 5). 

Vignoòota 1) (Modena) com. 2500,. 
b. 1200 ab.; p..t., f.1- 2) v. Barozzi,. 

Vignole Borbèra (Novi Ligure) 
com. è Vi-- 
gnole e Precipiano (1000 ab. ):5 5 km. 


i da Serravalle Scrivia. 


Vignòli Tito, di Rosignano Marit- 


‘timo (di famiglia da Pistoia)}(n. 2/2 1828), 


Vigliena. Piazza, (dei Quattro Can- 


toni) torma il centro della città di 

lermo; Aal duca di V. vicerè (1600). 
Viglio, Monte, v. Simbruini. 
Vigma 1) campo coltiv. a viti; — 2) 

fu macchina Dbèllica, sp. di magazzino 


Pa- 


‘ 500 ab.; 


. sopra ruote per addurre illesi gli as- 


. salitori a piò delle mura; - 3) V. del 
Signore la salvezza delle anime; — 4) 
. Carlo V., ispettore del genio navale; 
a li deve la nostra marina i disegni 
di alcune delle sue più potenti navi; 
m. ott. 1890 a Roma: - 5) Cesare V., 
di Viadana (n. 24/10 1820), medico e mu- 
‘Ricista; — 6) v. Della Vigna. 
Vignaluòdlo cust, e lavor. d. vigna. 
Vignale 1) (Casale Monferrato) co., 
3440 ab.; sor. self. jodur. (Fontana 
dell'Ard); capol. d. com. è Lizzano 
(870 ab.): p., t.; 18 km. da Casale; — 


9) fraz. di Novara, 330 a1D.; 24/3 1849 | 


colloquio del Re Vittorio Em. II e del 
maresciallo Radetzky, le eui istanze 
- di rivocar lo Statuto Vittorio Eman. 
recisamente respinse. 

Vignali Jac:po fe. 
Casentino, pittore. 

Vignanello (Viterbo) h., 3600 n,; 
(pi, t.3 15 km. da Orte. 

Vignate (Milano) com. 1400, borg. 
940 ab.; 4 km. da Melzo. 


1592-1664), del 


3700 ab.; p., 





antropologo è psicologo; direttore del 
Museo di Milano; ser.: Della legge 
dell'intellie. nel regno animale (1877), 
Mito e scienza (1879), Fra nuova del 
pensiero (1885), Peregrinazioni psico- 
logiche (1895, Hoepli). 
Vignòlo (Cuneo) com. 1650, borg. 
870 ab.: 9 km. da Cuneo. 
Vigny, Alfred- Vietorconte di Mi 799- - 
18/91863) di Loches, pueta e romanz. - 
membro dell'Accad.: m. a Parigi. 
Vigo 1) (Auronzo) com, 2230, vil. 
953"; 59 km. da Belluno; — 
2) (Spagna, Pontev.) porto, 15.040 A0.; 
-3) Petro V., di Livorno(n. 1856), seritt.., 


YigodaArzere (Pulova) com., 3400 0 


a.; capol, d. com. è Saletto (170 a. }i tf. 
Vigogna v. Auchenia. i 
Vigolo 1) (Bergamo) com, 730; h. 

570 ab.; 14 km. da Paratico; — 2) V. 

Vattàra (l'rento) borg., 1660 ab., 721”; 

12,2 km. da Trento, i 
Vigolzone (Piacenza) com. 3200, h. 

530 ab.; 17 km. da Piacenza, 

Vigone urne olo) come 8100, bor E. 

t., f. da 
Vigoni nob. ingegnere Giuseppe <’ 

(Pippo V.), di Sesto San Giavanni n. 9/? 

1846), viaggiò in .\bissinia e ne scr. 

(1881); presid. d. Soc. d' Espl. Comm. . 

in Africa; 28/9 ‘92-1/9 94 sindaco di Mi- | 

lano: suo frat. nob. ingegn. Giulio V. 

(n, !2/9 1837) è senatore del Regno. 
Vigzonovo (Dolo) com. 2950, vil. 

160 ab.; 3 km. da Strà. Pai a 
Vigonza (Padova) com. 5400, barg. - 

1500 ab.; 4 km. da Ponte sul Brenta. 
Vigore forza di vita. 


. dronale; - 2) contado; 


‘com. 5450, borg. 


. miniere; borg. 5000 ab.; p., t.; 


1 sro te 
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Vigri Caterina (1413-63), di Bolo- 
gna, monaca, pittrice. 

Viguzzolo ('l'ortona) com. 2350, Db. 
2100 ab.; p., t.; 4 km. da Tortona. 
Vikinghi v. Normanni. 

Vilsgos (Rom:in-V.)(Ungh., 
borg., 3630 ab.; 
surrezione ungherese (v. Giirgei). 

Vilaiet (Turchia) = provincia, con 
governat. generale; div. in Livas. 

Vilaine (Bretagne, Oc. Atl.) fiumo, 
190 km.; l'ant. Herins. 

Vilcomir (Covno) città, 16.370 ab. 

Vile pauroso; abietto. 

Vilibaldo v. Valpurga. 

Vilipèndio l) atto di sprezzo; lu- 
dìbrio;—2) v. Istituzioni 4); Libertà 32). 

Villa 1) possessione con casa pa- 
- 3) Z'omimaso 
1829), giurecons. e 


Arad) 


V., di Mondovi (n. 


uomo di Stato, fu .14/7-25/11 ‘79 min. del- < 


l' Int. e 29/11 ‘79-29/5 ‘81 min. d. Giustiz. 
* Villa Bartolommea (Legnago) 
2700 ab.; p., t., 


Villa Basilica (Lucc. a) cor. î 7600, 


.borg. 800 ab.; p.; 6 km. da Pescia. 


Villabate (Palermo) com. 3200, bo. 
3000 ab.; p., f. 

Villabianca, Emanuele marchese 
di, (1720-1802) di Palermo, aut. della 
« Sicilia nobile ». 

Villacabras (Spagna, Madrid)luo- 
go, con una sorgente salina. 

Villa Castelti fraz. di Francav. 
Fontana, 1880, borg. 1700 ab. 

Villach (Carinzia) 1) distr., 58.400 
ab. (40 p. km. q.); — 2) (ital.: Villacco) 
città, 6770 ab.; 5501, 

Villacidro (Iglesias) com., 5400 a.; 
12 km. 
da San Gavino Monreale. 

YVillacollemandina (Casteln. di 
Garf.) co. 2100, v.300 a.; 55 km. da Luc. 

Villa Concepcion (Paraguay) 
città, 11.000 ab. 

Villa d'Aada (Bergamo) co., 2230 


| 
| 


° 1040, borg. 900 ab.; 


13/8 1849 fine dell’in- | km. da Alzano Maggiore. 


. borg. 2000 ab.; p.; 


: dova) vill., 


i 1600 ab.; 


Villa del Conte (Campo San Pie- 
ro) co. 2500, vill. 300 ab.; 2 km. da f. 
Villa di Chfavenna (Sondrio) 
co. 1200, b. 900 a.; p., t.; 7 km. da Ch. 
Villa di Serio (Bergamo) com. 
calce idraul.; 2 


Villa di Tirano (Sondrio) com. 
3530, borg. 2000 a.; 24 km. da Sondrio. 
Villadose (Rovigo) com. 3500, bo. 
10 km. da Rovigo. 
Villa Estense (£ste) com. 2840, 
vill. 160 a.; 7 km. da Sant'Elona(lîste). 
Villafalletto {Cuneo} com. 4200, 
7 km. Qa Centallo. 
Villafiorita, Giuseppe Burgio di, 
di Palermo (n. 2/5 1845) compos. dram. 
Villafior, Conte, v. T'erceira 2). 
Villafranca 1)(V. di Verona) c., 
4000 ab., capol. di V. di Verona (8700 
ab.); f.; 14/7 1859 prelimin. di pace fra 
Napol. IIT e Francesco Giuseppe I; — 
2) (Puntremoli) borg., 800 ab., capol. 
diV.in Lunigiana (3500); p.,f.;- 3) (Pa- 
100 ab., capol. di V. Pa- 
dovana (2650 ab.); p.; 7 km. da Poiana 
di Granfion ; - 4) (Pinerolo) borg., 4470 
ab., capol. di V. T’iemonte (8040 ab.); 
p., è, f.:- 5) (frane.: Villefranche-sur- 
Mer) (Alpes-Mar.) porto, 1830 ab.; — 6) 
V. d’ Asti (Asti) com. 1960, b. 580 ab.; 


| p., t., f.; —- 7) V. Sèeula (Bivona) borg., 


: 2600 ab.; sorgente solf.; p.; 


ab.; capol. d. com. è V. di Basso (500 i 


ab.) ; p.; 4km. da Calusco. 
Villa d° Àdige (Badia Polesine) 
com. 1760, borg. 870 a.; 5 km. da Badia. 
Villa d’Almè (Bergamo) co. 1340, 
borg. 860 a.; p., t.; 10 km. da Bergamo. 
Villadeati (Casale Monf.) com. 
2600 a.; sorg. solf. jod. (Del Cre); borg., 
030 ab.; p.; 8,5 km. da Moncalvo. 


45 km. da 
Cammarata ;- 8) v. Savoia Villafranca. 

Villafranca Soissons casa cu- 
mitale piemont. (v. Savoia Villafran- 
ca), resid. a Torino ; capo attuale conte 
Emannele Filiberto V. S., n. 15/3 1873. 

Villatrati (Palermo) b., 3100 a.; f. 

Villaga (Barbarano) co. 2100, vill. 
200 ab.; 25 km. da Vicenza. 

Villaggio piccolo gruppo di case 
in campagna. 

Villagrande 1) (Agordo) vili. 430 
à., capol. d. Com. di Cencenighe (1520 
2.); p.; 39 km. da Belluno; — 2) V. Stri- 
saili (Lanusei) com. 1400 ab.; galena 


— argentifera (Correboi [Corno Bue]); 


cap. d. com. è V. San Salvatore (1220 
ab.); 100 km. da Serri, 
Villalago (Solmona) borg., 
b.; 9 km. da Anversa. 
Villalba 1) (Caltanissetta) borg., 
4140 ab.; p., t.; 9 km. da f.: - 2) (Spa-. 
gna, Lugo) com., 12.000 ab. 


1000 
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Villalbese (Como) com. 1830, bo. 
1300 ab.; 1,7 km. da Incino Erba. 
VYVillalfonsinna (Vasto) com. 1700, 
b. 1400 a.; 10 km. da f. Casalbord. 
. Villalvernia(Tortona) com. 1030, 
borg. 630 ab.; p.; 9 km. da Tortona. 
Villamagna (Chieti) com. 2400, 
borg. 900 ab.; p.; 8 km. da Chieti. 
Villamainn(Sant'Angelode' Lom- 
bardi) com., 870 ab.; 2 sorg. solf.; bo., 


760 ab.; 30 km. Aa Ariano di Puglia. ‘ 


Villamar Cagliari) borg., 1800 a.; 
p.; 15 km. da f. Sanluri. 
Villamarzana (Rovigo) co. 1700, 
b. 760 a.; 5,5 km. da Costa di Rov. 
Villamassargia (Iglesias) com. 
2100, b. 2000 a.; 2 km. da Musei. 
Villamena lrancesco (e. 1566- 
1626), di Assisi, pittore; m. a Roma. 
Villa Minozzo (Reggio nell’Em.) 
com., 5720 ab.; sorg. salina (Soiano); 
vili. 430 ab.; p.; 42 km. da Scandiano. 
Villamiroglio (Casale Monferr.) 
com. 1550, vill. 320 ab.; 16 km. da 
Serralunga di Crea. 
Villanella sp. di canzonetta. 
Villani 1) Giovanni V., di Firen- 
20, ser. una Cronaca fiorentina n. spi- 
rito guelfo,che dopola sna morte (1348), 
fu contin. 1337-64 da suo frat. Matteo 
V. (m. 1364), il cui fig]. Filippo V. (m. 
1404) scr.: Liber de civ. Florentinae 
tamosis civibus; - 2) Guerra dei V. 
(rùstica) v. (ruerra 12). 
Viltania ingiuria; scortesia. 
Viltanis Angolo (1821-7/0 65), di 
‘lorino, compos. di mus.; m. a Asti. 
Villano contadino; zòtico. 
Villanova 1) (Albenga) bo., 750 
ab., capol. di V. d'Albenga (1150 ab.); 
p.37 km. da Albenga; - 2) (Lendina- 
ra) vill., 360 ab., capol. di V. del 
Ghebbo (1760 ab.); 2 km. da Fratta 
Polesine; - 3) (Campo San Diero) vill., 
970 ab. (sparsi), capol. di V. di Campo 
San Piero (2050 ab.); 5 km. da Campo. 
darsego; - 4) v. Villannova; - 6) fraz. 
di Bagnacavallo 2730, borg. 1440 ab.; 
- 6) fraz. di Vignale 1380, borg. 920 a.; 
- 7) V. d’Ardenghi (Pavia) borg. 780 
ab.; t.;-— 8) Y. d'Asti (Asti) com. 3620, 
borg. 1660 ab.; p., t., f.; - 9) V. de 
Gayasobb. di Oporto; — 10) V. del Bat- 
tista (Ariano di Paglia) borg , 2020 a.; 
sorg. soll. ferr. (Macchia di Faratro); 
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p.; 14 km. da f. Ariano; — 11) v. Vil. 
lanovaforru; Villanovafranca; - 12) Y. 
Marchesana (Polesella) co. 2000, vill. 
360 ab.; p., t.; 10 km. da Lama; - 13) 
V. Mondovì (Mondovì) com. 3880, bo. 
1150 ab.; p., t.; 5 km. da Piampei; -— 
14) V. Monferrato (Casale Monferr.) 
com. 3400, borg. 3200 ab.; p.; 4 km. 
da Balzola; tram; — 15) V. Monteleone 
(Alghero) borg., 4400 ab.; p.; 32 km. 
da Giave; - 16) V. Solaro (Saluzzo) 
com. 1720, borg. 1150 ab.; p., t., f.;- 
17) V. sull'Arda (Fiorenz. d'Arda) co. 
2900, v. 220 a.; 17 km. da Fioron.: - 18) 
V. Lulo (Lanusei) b. 760 ab.; 20 km. 
da Serri; — 19) v. Arnaldo 3). 
Villanovafoerra (Cagliari) borg., 
580 ab.; 16 km. da San Gavino Mon. 
Villanovafranca (Cagliari) bo., 
1100 ab.; 15 km. da f. Sanluri, 
Villanovetta (Saluzzo) com. 930, 
borg. 630 ab.; 7 kn. da Saluzzo. 
Villan rifatto v. Parvenn. 
Villanterio (Pavia) com. 3200, 
b. 2500 a.; 8 km. da Corteol.; tram. 
Villanueva 1) V. de la Serena 
(Spagna, Badajoz) com., 12.000 ab.; — 
2) v. Infantes; — 3) V. y Geltr (Sp., 
Barcelona) com., 13.800 ab. 
Villanuova 1) v. Villanova; -— 2) 
(Salò) borg., 620 ab., capol. di V. sul 
Clisi (720 ab.); 5 Km. da Salò; - 3) V. 
Sillaro (Lodi) comu, 2100, vill. 550 ab.; 
8 km. da Lodi. 
Villa Pasquali fraz. di Sabbio- 
neta, 2000 ab. 
Villa Pernice Angelo (1827-19f2 
92), di Milano, econom. e uomo polit. 
Villapiana (Castroviliari) com. 
1260, borg. 1100 ab.; p.; 5 km. da 
‘lorre Cerchiara. 
Vilia Pilar (Parag.) c. 14.000 ab. 
Villa Poma (Révere) com. 1740, 
vill. 300 ab.; f. 
Villaputza (Cagliari) Lorg., 2640 
ab.; 69 km. da Cagliari. 
Villarbasse (Torino) com. 1420, 
borg. 880 ab.; 5 km. da Rivoli. 
Villarboit {Vercelli} com. 1200, 
borg. 670 ab.; 17 km. da Vercelli. 
Villar Dora (V. Almese) (Susa) 
co. 1450, b. 830a.; 4km. da S. Ambrog. 
Villa Real (Portog., Traz 08 Mon- 
tes) 1) distr., 225.000 ab. (51 p. km.q.} 
— 2) città, 5500 ab. 


“ 2600, borg. 600 ab.; p.; 
‘. gone dì Susa. 


8 vol.; 


Agg = 





| Yiliarenle Valorio, (1773- 1854), di 
Paler mo, fu distinto scultore. 
Villareggia (Iv rea) eom. 1500, bo. 


‘1300 ab.:9 km. da Livorno Vercellase. 


. Villar Focehiardo (Susa) com. 
2 km. da Bor- 


Villari 1) Emilio V., di Napoli (n. 
5/9 1836), chimico, prof. all’ Univ. di 
Bologna; - 2) Pasquale V., di Napoli 


° {m. 4101827), storico e filosofo, e uomo 


di Stato; prof. a Firenze; ser.: La 
storia di Girolamo Savonarola a ed. 


+ 1887), La civiltà latina e gormanica 
+ (1862), Nicc. Machiavelli (2% ed. 1895, 


Hoepli), La storia è una acien- 
VA: 184 (1891), I primi 2 sec. della storia 


; . «li Firenze (1892, 19 vol.); dal 28/11 "84 
‘ senatore del Regno; socio dell’Accad. 


dei Lincei; 8 '91-!5/5 ‘92 min. della 


; RE Istruz.; sua moglie Linda V. 


. White, inglese, è scrittrice. 
ana Rica (Rica) (Repub. del Pa- 


. 0 riiguay) città, 14.760 ab. 


. dé Kosa marchese di V. 

. di Napoli, ser.: 
‘ di mus, del R92, di Napoli (1840).- 

l Pèllice (Pinerolo) com.’ 
2900, Db. 840 a.; 6 km. da Torre Pellice. 


. tom. 


Villaricca (Casoria) com. 2900, 
borg. 2600 ab.; 6 km. da Sant Antimo. 
Villavielli (Chieti) coni. 1000, bo. 


530. ah.; 14 km, da Ortona a Mare. 


Villarios» Masainas (Iglesias) 
. com., 2740 ab.; sorg. ferrog. e SOFE. 


‘eglina; capol d. com. è Masninas (700 


2b.); 37 km. da Iglesias. 

. Nillarosa 1) (Piazza Armerina) 
com., 9650 ab.; solfo; sorg. solt.; città, 
8901) ab.; 5 km. da f.; —- 2) Carlantonio 
(1762-99/1 1847), 
Memorie dei compos. 


Villar 
Villarr eni (Spagna, RESSENOA de la 


Plana) com., 13.750 ab. 
Villarrebledo (Spagna, iliaag: 


. te) com., 9300 ab. 


- Viltars, Claude-Lonis-Hector duca 


© di, {8s 1653-17/e 1734) di Moulins, ma- 


resciallo di Francia; vincitore a Fried- 


‘ lingen {!4/10 1702), vinto a Malplaquet 


(!#/ 1709); m. a Torino; sue Mem. 


‘* ‘ed. 1884-87 (4 vol.); sua biogr., di Vo- 
. gue (1888, 2. vol.). 


Villar San Costanzo (Coneo) 

2500, bd. 800 ab.; 21 km. da Caneo. 
Villnsalto (Cagliari) borg., 1850 

ab.; minieré: p.; 41 km. da Sicci. 
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borg. 2100 ab.; p., t 


Vitta San Fiorano. (Monza). co, 
1900, borg. 660 ab.; t.: :4km.da Monza, 

Vina “San &iov anni 1) (Reggio 
di Calabria) com. ‘5090, borg. 2700 ab; 
p., t.,-f.; — 2) fraz. di San Giov. è Te 
duceio, 5370 ab. 

Villa San Gluseppe (Reggio di 
Cal.) com. 1420, borg. 900 ab.: 8 km. 
da Villa San Giovanni, 

Villa San Pedro (San l'edro)\Pa- 


‘ raguay) città, 5620 ab. 


Villa Sun Sebastiano fraz. di 
Tagliacozzo, 1280 ab. 

Villa San Secondo (Casale Mon- 
ferr.) com. 1240, borg. .940 ab.j 9 km. 
da Castellalfero. LLP 

Villa Santa Lucia (Sora) com. 
1750, borg. 850 ab.;.7 km. da Cassino, 

Villa Santa Maria (Lanciano) - 
com., 2600 ab.; sorg. solf. (Ficoretta); 
borg., 2500 ab. .} p., t.: 42 km. da T'o- 
rino di Sangro. 

Villa Santima (Tolmezzo) com. 


‘1000, Db. 520 a.; 18 kin. da Staz. Carnia, 


Villa Santo Stefano (Frosin.} 
bory., 1300 ab.: p.; 12 km. da Ceccano. 
Villasimius (C i i} borg., 1000 
ab.; 44 km. da Cagliari. 

v illasor (Cagliari) com., 2500 ab.; 
galena argentit. (Monte Zippiri); sorg. 
solf. jodur. (Acqua cotta); enpol/ del 
co. è Moutegranàtico (1100ab.); p..t.,f. 

Villa Stellome ERO 2740, 
se n 

dai (Novara) Com. 2200, borg. 
2000 ab.; p.i 5 km. da Borgo Vercelli. 

Villa uiniua (Oristano) -borge 
1160 ab.; 12 km. da Simaxis. 

Villa Vallelonga (Avezzano)ca. 
1700, borg. 1400 ab.; 31 km. da Avez. 

Villaverla (Thiene) com. 2150, 
borg. 1300 ab.j 6 km. da Thiene. 

Villavesco (Lodi) com. 2100, vil]. 
360 ab.;i 1 km. da Tavazzano. 

Viltaviciona 1) (Spagna, Oviedo) 
com., 21.040 ab. - 2) José de V, (1589- 
210 1658), di Sigiienza, poeta spagn., 
celebre pel suo poema erocicom. « La 
Mosquea >» (1615). 

(Villefranche (Francia) 1) (Rhone) 
città, 12.460 ab.; — 2) (Aveyron) città, 
7600 ab.; - 3) v. Villatranca 5). 

Villègas. (pron. -glie-), Estevan 
Manuel de, (1595-*/9 (1669) di SOA 
DARLA spagnuio; 








prozia 


Vitieggiare (Villeggiatura) stare: 
alta campagna per diporto.. 

Villehardaunin;'Gevffroy de, le. 
1160-1213) d. Champagne; prese parte 


’ 


[O vu Cn ir ide = er Wan a 








alla 4> crociata, e ue lasciò un’ eccel- - 


lente storia (n. ed. 1884). 
Viltàle conteJoseph (1773-19/31854), 
di Toulouse, atomo di Stato francese. 
Villemain Abel-Francois (1790-8/s 
1870) di Par., letter. e uomo di St. tr. 
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Konstanz) città, 6406 ab; 106mi anti- > 
chità cèltiche. T5 
Villino casa elegante lungi d..cen- 3 Li 
tro di una città, con giardino, 0 spa 
zio libera mtorno. 
Villoison, Jean -Baptis: d'A usse 
de, (1750-25/4 1805) di Uorbeil, filologo. 
VYillon Francois (de Montcorbier) 


: (1431-c. 1480) poeta popolare francese.. ‘ 


VYillemensant, «Jean- Hippolyte . 
‘ (1800 ab. sparsi; fraz. capol. di V.). ' 


Cartier de, (1812.1'/4. 78) di Rouen, gior- 
nalista; ser: Mém. d'un journaliste 
(1867-76, 6 ‘vol.); m. a Monte Carlo. 


Viltemin Jéan-Antoine (1827-9/10 ' 


92), di Prey (Vosges), medico, dimo- 
strò l' inoculabilità e la contagiosità 
della tubercolosi. 


Villena (pron. -glie-) 1) (Spagna, 


Alicante) com., 14.450 ab.; — 2) Enri- 
que de Aragona marquea de V. (1384- 
‘15/13 1434), un parente dei reali di Ara- 
gona e Castiglia, fu versato in matem., 
alchimia e astrologia ; come poeta scr.: 
‘Los trabajes de He rénles (1483): fondò 
- a Barcelona il « Consistorio de la gaya 
viencia » e pose i fondam. alla letter. 
dialettale catalana; m. a Madrid. 

Villeneuve 1) (Svizz., Waadt)c.. 
-1250 ab.; sorg. solf.; - 2) (V.-sur-Lot) 
(Lot-et-Garonne) città, 9340 ab. 

Filleroi 1) Francois de Neufville 
duca di V. (1643-58) 1730) favorito di 
Luigi XIV, dal 1694 maresciallo di Fr. 
(1706 in Italia); - 2) Nicolas de Neuf- 
ville Seigneur de V. (1542:12/11 1617) fu 
mibpistro in Francia sotto 4 re (da 


Carlo IX a Luigi XIII), celebre per . 


le sue < Mémoires d'état » (1634). 
Villers, Charles-Frangois-Domini- 
que de, (1765 26/2 1815) di Bolehen {Lo- 
‘ rena), brillante sertittor frane., d. 1811 
bro, a Gottingen. 
Villera-Uotterets (Francia, Ais- 
ne) borg., 2770 ab. 
Villetta Rarres{Solmona) borg., 
1160 ab.; p.; 70 km. da Solmona. 
Villi (superstiz. slave) spettri not- 
turni femminili danzanti furiosam. © 
strascinanti i giovani a perdizione. 
Villibrord benedettino anglosas- 
sone, apostolo della Frisia, m. 739. 
Vilitmpenta. (Ostiglia) com. 2740, 
vill. 300 ab.; p.7 5 km. da Nogara. 


viutogen pron. ii (Baden, "i 


Villorba (Treviso) com. 4300, vili. 2: vi 
1200 ab. (sparsi); 6 km. da Lancenigo ‘. È 


Viltosità prolungamenti, e esere: .- 
scenze piccole, molli, ftessibili che' co-. 
prono la superficie di alcune parti d. 
mucosa intestinale (intestino gracilé). 

Villoso peloso. . 

Villotta canzone popol. p. danza. 

Vilminore (Clusone) com. 1050, 
vill. 500 ab.; 1018"; p.; 50 km. da... 
Ponte della Selva. i g 

Vilna (Russia Eur., 0.) 1) governo: \.. 
42.530 km. q.; 1.361.850 ab. (32 p.km. 
q.):-— 2) città, 109.530 ab.; comanda 
del 2° corpo d'esercito; 1587-1831 unf- . 
versità; temp. m. ‘ann. -+ 6,6°, genn. © 
—5.5°, lugl.-+ 18,49; pioggia 563"". 

Viita delitto militare che consiste 
nel prendere durante il combattimento 
la fuga, e nell'indur a questa i com-' . -. 
pagni con parole o con segni. ‘ Pg 

Viluechio v. Convòlvolo 1)... 

Vilul(Sib,) aff. s. A. Lena, 2150 km. 

Viluppo intrigamento. - 

Vilvorde (Brabant) c., 11.140 ab. 

Vilzi (ant. Germ., n. — 0.) Slavi. 

Vimèiro (Fortog., Santarem). vill.; 
*1/61808 vitt.di Wellington sopra Junot. 

‘Vimercate (Monza) com. 4800, b. 
3000 ab.; p.. t.; 4 km. da ‘Arcore. 

Vimercati conte Guido, di Vene- 
zia (n. !8/10 1847), soritt. tecnologico. 

Viminale v. Roma 1) c). i 

Viminata riparo con vunini. 

Vìmintf vermene di vinco. pan 

Yimodrcone (Monza) com. 1540; ui 
b. 720 ab.: 5,s km. da Sesto San'G.. 

Vi mùneris (iat.) = in forza del- , 


‘ V utficio; d' ufficio. 


Vina liuto braminice. 

Vinacce sono il residuo della cem- A 
pressione dell'uva, e servono pet fare 
secondi vini, per l'estrazione di cre- . 
mortartaro e per fabbr. acquavite. - 

Vinnecidii sono; i semi dell’ Uva; 
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Via 


contengono nn olio grasso chs si trova 
in commercio. 

Vinadio (Cuneo) com. 3200, borg. 
1200 abit.: 910"; 8 sorg. saline solf. 
term. (329-639); p., t.; 28 km. da 
Borgo San Dalmazzo, 

Vinaj Andrea (1824-3/5 93), di Pian- 
vignale (Frabosa S.), pitt.; m. a ‘for. 

Vinali (Roma antica) la festa del 
vino, 23/4. 

Yinario di (da) vino. 

Vinaroz (Spagna, Castellon de la 
Plana) com., 9850 ab.; porto. 

Vinato di colore di vin rosso. 

Vinca v. Pervinca. 

Vin caldo vino fatto bollire con 
zucchero, canuella e teste di garofapi. 

Vincastro bacchetta. 

Vincustruzzo — Ligustro (v.). 

Vincennes v. Parigi 1). 

Vincenti y Reguera Fduardo 
(Don), di Corufia (n. 1857), scrittore e 
uomo politico spagnuolo. 

Vincenzo 1) V. di Beauvais (V. 
Bellovacense) dotto domenicano, 130 
sec., autore della grande opera enci- 
cloped. « Speculum quadruplex » (1473- 
76); — 2) Capo di San V. la punta di 
8.-0. del Portogallo (v. San Vine. 4)): 
vitt. navali inglesi 19/1 1780 e 14/2 1797 
sopra gli Spagnuoli e 5/7 1833 (Napier) 
sopra Dom Miguel; - 3) Isola di San 
V. v. Saint-Vincent 1); San Vine. 5)); 
- 4) San V. a) v. Ferrerio; bd) Ai Paola 
(do Paula; de Paoli) (24/4 1576-27/9 1660), 
di Pony pr. Dax, istituì i Lazzaristi 
(v.); canonizz. 1737; f. 19/1. 

Vincere superare. 

Vincer la mano sottr. al freno. 

Vincheto luogo pien di vinchi. 

“inchiuturvo (Campobasso) com., 
4840 ab.; sorg. solf.; b., 3400 ab.; f. 

Vinchio (Asti) com. 1540 ab.; ca- 
poluogo del com. è Ramandio (440 ab.); 
5 km. da Nizza Monferrato. 

Vinci 1) (San Miniato) com. 7150, 
borg. 600 ab.; p.; 9,5 km. da Empoli; 
- 2) Leon. da V. (v. Leonardo 3)); il 
Codice Atlantico (v. 1)} di Leon. da V. 
dal 1894 ed. dalla R. Accad. dei Lincei 
per opera dell' Hoepli di Milano (circa 
1500 tavole in eliotipia); - 3) Leonardo 
V. (1690-1732), di Strongoli, composit. 

. di mus.; perfezionò il « recitativo ob- 
bligato »; m. a Napoli; - 4) Pictro V. 
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a) li Nicosìa, 16° sec., fi maestro di 
cap. a Bergamo; è) di Nicolosi (n. 15/10 
1822), dist. musicista. 
Vincibosco v. Abbracciaboschi. 
ViìnciaAo molle per umidità. 
Vinciglio fascio di frondi, che ser- 
vono poi nell'inverno di cibo al best. 
Vinelta il fatto del vincere. 
Vincitore chi ha vinto. 
Vincke, Georg Ernst Friedrich 
bar. von, (1811-8/6 75), di Haus Busch 
pr. Hagen, nomo politico prussiano, 
liberale, fece votare %/: 1861 alla Ca- 
mera prussiana nun emendamento così 
comcepito: « Non crediamo conforme 
agli interessi della Prussia, nè a quelli 
della Germania l'opporsi al consolida- 
mento progressivo dell’Italia »; Mi- 
lano e Bergamo gli offrirono per pub- 
blica sottoscr. una medaglia (1861), 
Vincekeboomas David (1578-1629), 
di Mecheln, pitt.; m. a Amsterdam. 
Vinco specie di salcio. 
Vincolare obbligare giuridicam. 
Vincolo legame. 
Vindeticia v. Rezia bd). 
Vindhya, Monti, (India Anter.} 
cat. sulla d. del fiume Narbada; 760”, 
Vindat = Sloveni. 
Vindice chi vendica. 
Vindicta v. Festuca 1). 
Vindobòna 1) v. Pannonia; - 2) 
231° aster., trov. da Palisa 19/9 1882; 
gira int. al Sole in 1822 giorni, alla 
distanza media di 438 mil. di km. 
Vindonissa v. Windisch. 
Vinea Francesco, di Forlì (n. 1846), 
geniale e rinom. pittore. 
Vinello v. Acquerello 2), 
Vinessa (Lago di Garda) = Òra. 
Vinet Alexander (1797-45 1847), di 
Ouchy pr: Lausanne, teologo protest. 
e stor. letter. frane.; m. a Clarena. 
Vineta v. Wollin 2). 
Vinetto vino di poco colore, senza 
fumo, ma grazioso. 
Vingolf = Walhalla. 
Vini Sebastiano, di Verona, detto 
il Pistoiese, 16° sec., pittore. 
Vinîfero che produce vino, 
Vinificazionearte di fabb.il vino. 
Vinkovee (Sirmia) c., 5950 ab. 
Vinland (-landia) v. Leif. 
Vinnitza (Podolia) c., 20.000 ab. 
Vino 1) la bevanda che si ottiene 


) Vin 
colla fermontaz. del mosto dell' Uva 
(v.) senza l’ aggiunta di alenna sost.; 
produzione media annuale del Vino in 
mil. di ettol.: Francia 37, Italia 21,8, 
Spagna 20,5, Anstria-Ungh. 8,9, Por- 
togallo 4, Germaniu 2,1, Grecia 2, St. 
Uniti d'Am. 0,8, Algeria 0,7, Svizz. 0,6, 
‘l'erra del Capo 0,12, Australia 0,07; il 
V. non si ritiene venduto se non è 
stato assaggiato dal comprat.; -— 2) v. 
Vin caldo: - 3) V. corretto manipolato 
mediante l'aggiunta di qualche sost. ; 
- 4) v. Palma 70); - 5) v. Greco 14); 
- 6) V. santo vino greco m- 7) V. secco 
fatto con uva seccata; - 8) v. Spu- 
mante; - 9) V. tagliato fatto mesco- 
lando in determinate proporzioni due 
vini di qualità diversa; - 10) V. tinto 
v. Madera 3); - 11) Aroma del V. è 
dovuto agli èteri derivanti da processi 
che si compiono durante la fermenta- 
zione del mosto dell'uva; - 12) v. In 
vino veritas; - 123) Spirito di V. (AÀ1- 
cool etilico) (C: He 0) è il prod. prin- 
cipale nella fermentaz. alcoolica delle 
sost. zuecherine; puro, è un liquido 
incoloro, di odore grato; bolle a 78,39; 
a 0° il suo peso spec. è = 0,805, ed a 
200 0,789; brucia con fiamma non illu- 
minante, è dotato di forte potere sal- 
vente di solidi e di gas; e sa questa 
proprietà si basano molte sue appli- 
cazioni; serve per prepar. molti corpi 
usati nelle arti (etere, cloroformio, clo- 
ralio, aldeide,...) e per conserv. sost. 
organiche (prepar. anat. e zoologici). 

Vinoforo recipiente per conser- 
vare e trasportare il vino ed altri li- 
quidi; consta di recipienti cilindrici di 
ferro le cui superf. interne sono apalni. 
di sostanza inattaccabile dagli acidi. 

Vinolenza ubbriachezza. 

Vinovo (Torino) com. 3200, borg. 
2700 ab.; p.; 3 km. da Candiolo; tram. 

Vinoy Joseph (1800-?8/ 80) gene- 
rale francese. 

Vins de dessert (frane.) = vini 
liquorosi. 

Vinta vìncita. 

Vintem (Portogallo e Brasile) mo- 
neta = 20 rèis. 

Vintschgau v. Venosta 2). 

Vinzaglio (Novara) com. 1750, b. 
600 ab.; f.; 99/s 1869 gli Austriaci cac- 
ciati dai Sardi verso Robbio. 
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Viòdla 1) (Viola) genore di piante, 
tipo delle violacee, caratterizzate dai 
fiori irregolari, rovesciati (2 petali ri- 
volti in alto, 1 diretto in basso, gli al- 
tri 2 laterali); parecchie specio indi- 
gene. tra cui la MAmmola (V. odor.), 
dai fiori violacei, di grato profumo, 
volgare ne' Inughi erbosi, e coltivata 
in grande lungo la Riviera lignre e 
nel Friùli, pel commercio che si fa dei 
suoi fiori; V. canina, volg. ne' luoghi 
selvatici, a fiori violacei-pallidi, senza 
odore, ed a steli allungati; V. biflora, 
a fiori gialli, propria delle reg. alpe- 
stri; V. del pensiero (V. tricolor), ai 
cui alcune varietà a fiori grandi, vel- 
lutati, ai coltivano comunemente nei 
giardini; v. Fiori 23) ze); - 2) istrum. 
musicale che sta fra il violoncello e il 
violino, ed è accordato per quinte; V. 
d'amore (7 corde); V. da gamba; V. 
di braccia; V. di fagotto o di bordone; 
- 3) Y. da orbo la ghironda; -— 4) V. 
della notte v. Espèride; - 5) V. delle 
Alpi = Ciclamino (v.); - 6) V. matro- 
nale v. Espèride; - 7) V. quarantina 
v. Violaciocca; — 8) v. Alfonso 8); 
v. Francesco 13); —- 9) Val V. è tri- 
butaria dell'alta Valtellina. 

ViolaAcee ordine di piante dicotil. . 
dialipetale, a fiori irregolari (regolari 
solo in alcune specie esotiche), ad ova- 
rio snpero e frutto cassul.; erbe (fruti- 
cose alcune sp. esotiche) a foglie alter- 
ne, intere o pennataosette; gen. 21, 
sp. 240; il solo gen. Viola, con circa 
30 sp. è italiano. 

Yiolaceo del colore d. mammola. 

Violaciocea (Cheiranthns cheiri) 
pianta crocit., a fiori vistosi, gialli ed a 
foglie intere; cresce sulle rupi e sulle 
vecchie muraglie, e colt. comnnem. nei 
giardini pe' suoi fiori; vicino a questa 
è il gen. Matthiola, che comprende la 
V. di fior rosso (M. incana), e la Viola 
quarantina (M. annua), pure coltiv. 

Violazione 1) l’infrangere un di- 
ritto, una obbligaz.; - 2) Stupro; - 
3) V. di sigilli delitto contempl. dal- 
l'art. 201 del Cod. Pen. It.; -— 4) v. 
Libertà 32). 

Violenza 1) un dei vizi che tal- 
gono la libertà del consenso; — 2) vedi 
Libertà 33) e 34); — 3) YV. carnale do- 
litto contro il buon costume (Codice 


‘ "us 
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; Pèn, It. 831; 382); - 4) V. privata de- | 
litto. contemplato dal’ art. 154 del Co- 


dice Pen. -It.; - 5) V. pubblica delitto 


contempl. dagli art. 187 e 188 d. Cod. 


Violetta viòla (fiore). 
Violetto 1) colore blu di mammo- 


DE la; nello spettro occ. una delle estre- 


mità; - 2) V. d’anilina nome sotto jl 

quale si comprendono ordinariamente 

tutti i colori V. derivati dal catrame. 
Violina v. Licnide. i 
| Violiniasta sonatore di violino. 
Yiolino 1) il più acuto degli stru- 


‘ ‘menti ail arco; il soprano dell'antica 
+ è famiglia delle viole; ha 4 corde, delle 


quali la più acuta è detta Cantino; è 


‘accordato per ‘quinte; può eseguire 


accordi di 4 suoni; si presta alle più 


“ fantasiose trovate dell' estro musicale, 
«è ad ogni ‘espressione del sentimento; 
.venue ridotto ivo sua forma attuale 

-c«in ItAlia 17° ; i suoi mighori mo- 
-delli sono di Sin ne scrisse: 


Wasielewski (1869); - 2) sonatore di 


> . V. (Primo YV., Sec. V., V. di spalla, 


nelle orchestre); - 3) quella specie di 
trapano da forare i marmi dove male 
si lavorerebbe collo scalp. e martello. 

‘ Viollet-LeducEugène-Emmanuel 
(1814-17/0 79), di Parigi, architetto, ar- 


.cheologo e storico dell’ arte; perfetto 
‘conosc. della gotica; mm. a Lausanne. 


Violoncellista sonatore di vio- 


.Toncello. 


‘ Yioloucello è il basso della fa- 


i miglia delle viole; ma suona anche la 


parte di tenere nel quart. d'arco, 
‘ Violone contrabbasso. di 
‘Violùrico v. Nitrosobarbiturico. 
Yione (Breno) com. 1320, villag- 


— giò 520 ab.; 59 km. da Sondrio. 


Vionville v. Mars la Tour. 
‘Viosa (Epiro) fiume; antico Aoo0. 


.° Viotti Giov. Batt. (1753-19/2 [9/89]. 
1824), di Fontanetto da Po, Solabro: 
- violinista; m. a Londra. 


Viòttola sentiero. l 
“ Vipera gen. di otidi velenosi, tipo 
d. fam. dei Viperidi (v.); senza appen- 


.. «dici sopracigliari: sp. pr.: V. A. nord 
-“.(V. berua), col vertice in parte cop. 
. ‘da, placche, freq. oltr' Alpi; Aspide 

(VW. Aapis), col vertice squamoso, co- 
‘none in Italia, ne' Inoghi aridi, mon- 


tnosi e di collina; Ammodite (V. au 
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Imodytes) del ‘sud-est d' Europa, cori 
un’ append. cilindr., ottusa Bul muso; 
V. nasicorno, dell’ Africa Kquator.; le. 
vipere depongono piccoli vivi. le eva’ 
schiudendosi nell’ovidotto. 

.Vipèridi famiglia di ofidi Veleno: 
si, senza crepitacolo e senza fossette. 
dietro le narici; testa subtriangolare 
col vertice generalmente. coperto da 
molte piccole squame; generi prine. 
‘vipera e ceraste, pro pri del Mondo ant. 

Vipitenum v. Sterzing.. 

Vi praesidii fiat.) =in forza del 
diritto. det presidente. 

Vipsania v. Agrippina 1). 

Vir (lat.) omo maschio. 

Viradore canapo perpetuo, che, 
per maggior comod. del salpare si lega 
alla gomepa e si tira coll’àrgano. 

. VirAgo donna d'animo maschio. 

Virare manovrare di gran forza 
per volg. il naviglio, mass. sottovela, 
dall'uno all’altro lato; v. Bordo 8). 

Virchow Rudolf, di Schivelbein 
(n. 19/10 1821), celebre anatomico ed 
antropologo, dal 1856 prof. a Berlino; 
scr.: Cellularpathologie (43 ed. 1872). 

Vire (Francia, Calvados) 1) linme, 
132 kim.; — 2) città, 66040 ab. 

Virement (franc.) girata. 

Virènte (lat.) verdegg., robusto. 

Viresque acquirit eundo =: 
e acquista forza col tempo. 

Virgilt Antonio, di Firenze (nato 


MA 1842), letterato ; scr.: Berni (1881). 


Virgiliana v. Valli dei Signori. 

Virgtlio 1) (Publio V. {[Vergilio] 
Marone) (*5/10 70-21/9 19 a.C), di An- 
des pr. Màntua (Mantova), celebre 
poeta romano; studiò a Cremona, a-. 
Milano e, dal 53, a Roma; del podere 
paterno, confiscato nél 41, fu indenniz. : 
con altro podere a Nola; ma visse per 
lo più a Napoli; sue opere: Eneide 
(Aentis; trad. in ital. da Ann. Caro), 
figlogle e Georgiche; m. a Brindisi; 
fu. sepolto presso Napoli, sulla via Pu- 
teolana; - 2) monaco irland., 9° sec., 
vescovo di Salisburgo ; celebre per 
aver sostenuto a quell'epoca ‘la dot- 
ag della possibilità degli antipodi; | 

. 785; — 23) (già Quattro Ville) (Man- 
dna com., 3000 ab.; capol. del com. 
è Cerrse (350 ab.); 4 em. da Mantova;. 
- 4A Jacopo V.{1884-22/1 91), di Genova, 


Vir 





economista e serittore (pseudon.: Alb. 
Libri); m. a Genova; fu commem. da 
Morchio (1891) e da Boselli (1893); - 
5) Mago V. la figura dell'ant. poeta 
romano V. magnificata in leggenda 
nel medio evo; leg. « V. nel medio 
evo » di Comparetti (1872, 2 vol.) ; - 
6) Polidoro V. v. Vergilio. 
Virginale i) di (da) vergine; - 
2) era una specie di spinetta. 
Virginia ]) v. Virginio; - 2) 509 
asteroide, trov. da Ferguson 40 1857; 
gira in 1577 giorni, alla distanza me- 
dia dal Sole di 398 mil. di km.; — 3) 
sigaro a paglia fatto con foglia di ta- 
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bacco V.; — 4) foglia di tabacco nord- : 


americano; - 5) (Stati Un. d'Amer., 
Stati meridionali dell'Atlant.) Stato: 
109.940 km. q.; 1.656.000 ab. (15 per 
km. q.); capitale Richmond; - 6) V. 
City (St. Nevada) città, 8520 ab.; - 
7) v. West Virginia. 

Virginiche, Is., v. Vergine 7). 

Virginio 1) Lucio V. ucc. in pub- 
blico la propria figlia Virginia, perse- 
guitata dal decemviro Appio Claudio, 
e fu fatto 449 a. C. trib. della plebe 
insieme con suo cognato Numitorio ; 


- 2) Laicio V. Rufo, n. nell'Italia Set- . 


tentrionale, fu generale rom. in Ger- 





mania, 68 d. C.; riensò più volte la di- : 


gnità imperiale offertagli; m. 97. 
Virginità verginità. 
Virgola 1) segno tipografico for- 


mato da nun punto terminato in basso | 


- -- —a -—--- 


Aa una breve codetta eurvata a sini- ; 


.. stra; - 2) v. Colèra. 


Virgoletta segno tipografico che 
si pone nel testo di un'opera per di- 
stinguere i passi riport. di altro antore. 

Virgulto pollone. 

Virinto il capo dei Lusitani insorti 


contro i Romani 149-139 a. C.; ucciso . 
: Hor. Ep., 1, 1, 53) = prima i quattri- 


‘ a tradimento dai suoi, 

Viribus unitis (lat.)= con forze 
unite (il motto dell’ imperat. Francesco 
Giuseppe I d'Austria). 

Viridario spazio verde; giardin. 

Viriaina {Verde alcalino) sale so- 
dico dell'acido difenildiamido trifenil- 
carbinolsolfonico). 

Yirîle d'omo maschio; valoroso. 

Virilità v. Età 1) d). 
‘’Viripiaca soprann. di Venere. 

Virle 1) (Brescia) borg., 800 abit., 
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capol. di V. Treponti (1080 ah.); 2 km. 
da Rezzato; - 2) V. Piemonte (Pine- 
rolo) com. 1700, borg. 1550 ab.; p.; 
5 km. da Cercenasco. 

Viròdla gen. di piante miristicacee ; 
dalle mandorle della V. sebìfera, al- 
bero d. Indie Occid., sì estrae grasso. 

Virovitica (magiaro : Verieze ) 
(Croazia-Schiavonia) comit., 216.570 a. 
(43 p. km. q.); capo]. Essek. 

Virtà 1) abito morale contratto d. 
volontà med. la ripetiz. di atti buo 
ni; —- 2) v. Angeli 1); - 3) potenza; 
forza; efticacia; — 4) v. Teologali; - 
5) Conte di V. v. Visconti (Gian G.). 

Virtuale 1) ciò che il pens. vede 
contenuto in un altro, dal quale per 
sè non si distingne, ma che può es- 


‘servi distinto dallo stesso pensiero, e 


può, così distinto, ricevere anche una 
esistenza da sè, che la mente consi- 
dlera separata da quella dell'altro, in 
cui indistinto si trova; - 2) Forza V. 
che esiste in pot. ma non è in azione; 
- 3) Zmmagine V. quella che si vede 
nello specchio o attraverso la lente; 
- 4) Lunghezza V. (Distanza V.), di 
una strada, strada ferrata, e sim., è 
la lunghezza reale più Ia forza neces- 
saria a fare le salite e le curve, cal- 
colata in ragione della distanza che si 
potrebbe percorrere, se la strada fosse 
orizzontale; - 5) JMfomento V. di una 


forza è il prodotto di questa forza per 


la lungh. intinitam. piccola cho per- 
correrebbe nel 19° istante un punto al 
quale la forza fosse applicata. 

Virtualità potenza; efticacia. 

Virtuoso 1) l’omo che abitualm. 
osserva la legge morale; - 2) maestro 
nell'esercizio di un'arte bella e spe- 
cialmente nella musica. 

Virtus post nummes! (latino; 


ni, poi la virtù! 

Virués, Cristoval de, (1550-1610) 
di Valencia, poeta drammat. ed epico. 
Virulento marcioso; purulento. 

Virulenza 1) natura purulenta 0 
maligna di una ferita o piaga; — 2) 


‘ (fig.) rabbia. 


Virununm v. Helenenberg. 

Virus germe viv. microscopico. 

Vis 1) (lat.)= forza; — 2) v. Comi- 
ca 3); — 3) V. major = forza magg.; 


Vis 
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- 4) V. probandi forza di prova; - 5) 
v. Vis vitalis. 

Visa è la formula scritta e segnata 
da un pubblico funzionario in calce di 
un atto per attestare che tale atto 
gli fu presentato, o per assicurarne 
la esecuzione. 

Vis-A-vis (franc.) dirimpetto. 

Visayas, Isole, (Is. Filippine, gr. 
centrali): 54.788 km. q.; 2.181.000 ab. 
(40 per km. q.); sono: Samar, Leyte, 
Bohol, Siquijor, Cebit, Bantayan, Ne- 
gros, l’anay, Iloilo, Antique, Cfpiz. 

Viscacha v. Lagostomidii. 

Viscarda (lomb.) turAus pilarius. 

Viscaria v, Licnide f). 

Viscèra (Prussia Eur.) affi. di sin. 
della Cama, 450 km. 

Viseere nome generico degli org. 
contenuti nello tre grandi cavità del 
corpo, e che sono indisp. alla vita. 

‘Vische (Ivrea) com. 2300, borg. 
1700 ab.; p.; 6 km. da Caluso. 

Visecher (pron. fiscer) 1) celebre 
famiglia di fonditori in bronzo a No- 
rimberga: Hermann V. il Vecchio (m. 
1487), sno figlio Peter V. il Vecchio 
(m. 7/11529) e i figl. di questo Hermann 
V. il Giovine (1490-1516), Hans V. e 
Peter V. il Giovine; ne scr.: Bergau 
(1878); — 2) Friedrich Theod. V. (1807- 
149 87), di Ludwigsburg, cel. esteti- 
co; scr.: Asthetik (1847-58); prof. 2 
Stuttgart; m. a Gmunden. 

Vischio 1) gen. di piante loranta- 
ceo; piccoli arboscelli, assai ramosi, 
parasiti sui rami di varî alberi, a fo- 
glie opposte sempreverdi; una specie 
Viscum album, a bacche bianche, divi- 
ca, cresce in montagna sni meli e sui 
peri, e sim.i — 2) la materia attacca- 
ticcin (Pania), che si adopera a pren- 
dere gli uccelletti; si cava dalle bac- 
che del V. bianco e dalla corteccia in- 
terna dell’ agrifoglio. 

Visciano (Nola) borg., 1840 abit.; 
6,5 km. cda Nola. 

Viscido glutinoso, 

Viseidume materie vìscide, 

Viìsciolo var. di amarasca. 

Visco = Vischio (v.). 

Visconte 1) v. Viceconte; — 2) ti- 
tolo nobiliare, tra barone e conte. 

Visconti ]) antica schiatta lom- 
barda, ch' ebbe il nome suo gentilizio 


dalla carica di Viceconte (rappresen- 
tante dell’arciv. di Milano nelle cose 
temporali), sostenuta da parecchi suoi 
membri; a) come 1° V. viene nomin. 
Eriprando (1037); è) suo figli. Ottone 
V. fu alla 1* crociata {o vi « conqui- 
stò lo sendo - in cui dall'angue esce 
il fanciullo igntido >»), e poi a Roma 
1111 salvò la vita all' imp. Eurico V 
e perd. la propria: c) Ottone (1208-95) 
nominato vesc. di Milano, vinse 1277 
a Desio i Torriani e restà così signore 
di Milano; dd) gli successe il pronip, 
Matteo V. soprannomin. poi Magno 
(1250-1322), n. a Invorio; cacc. 1302, 
rientrò in Milano al seguito di En- 
rico VII (1310) e, cacciatone con male 
arti Guido della ‘Torre, vi fu acclam. 
signore; fu sua moglie Bonacosa Bor- 
ri; figl.: Galeazzo, Marco, Luchino, 
Giovanni, Caterina (moglie di Alberto 
d. Scala), Zaccarina (moglie di Fran- 
chino Rusca, signore di Como), Stef. 
{m. 1327); m, a Crescenzago; e) gli 
successe il suo 1° genito Galeazzo I 
(1277-1328), che 1327 fu deposto e im- 
prig. (a Monza) da Lodov. il Bavaro; 
liberato 1328, m. a Pescia; fu sua mo- 
glie Beatrice d’ Este, vedova di Nino 
V. di Gallura; 7) gli successe il figlio 
Azzo (1302-39), n. a Ferrara; vinse 
1339 a Parabiago Lodrisio V.; fu sua 
moglie Caterina di Savoia; 9) gli suc- 
cessero i suoi ziì Luchino V. e Gio- 
vanni V. arciv. di Milano, dei quali 
il 1° morì 1349 avvelen. dalla 33 mo- 
glie Isabella Fieschi; l’arcivesc. Gio- 
vanni, rimasto così solo signore, com- 
prò 1350 Bologna dai Pepoli e 1383 si 
impadronì di Genova; tra i suoi figli 
naturali fn celebre Giovanni d' Oleg- 
gio, che, fatto governat. di Bologna, 
cedette questa 1360 al legato Egidio 
d'Albornoz, ottenendone in comp. la 
Marca di Fermo (m. 8/10 1366); X) al- 
l'arciv. Giovanni V. (m. 5/10 1354) suc- 
cessero i nipoti Matteo II V., Ga- 
leazzo II e Bernabò, figliuoli di Ste- 
fano V. (l’ultimo figl. di Matteo 1); 
Matteo II m. 1355; Galeazzo II (m. 
ils 1378), che 1361 fondò l’ Università 
di Pavia, ebbe in moglie Bianca di 
Savoia; figl.: Gian Galeazzo; i) Ber- 
nabò ebbe in moglie Beatrice Regina 
di Masiino IL Della Scala, e da que- 
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sta e da molte amanti ebbo 34 figl.; 
‘1385 fa fatto chiudere nel Castello di 
‘l'rezzo, dove 19/12 1385 m. di veleno; 
)) Gian Galeazzo V. (1347-5/s 1402) ot- 
tonne 1395 il titolo ereditario di Duca 
di Milano; ambì la corona d' Italia; 


fondò il Duomo di Milano e la Certosa 


di Pavia; m. di peste a Melegnano; 
ebbe in moglie: 2) Isab. di Francia, 
che gli portò in dote la Contea di 
Vertus (Conte di Virtù); B) Caterina 
V. di Bernabò; dalla 18 moglie ebbe 
Valentina (m. 1407), che al marito 
Luigi d'Orléans portò in dote Asti e 
gli eventuali diritti alla successione di 
Milano; dalla 22 moglie ebbe Gian 
Maria e Filippo Maria; questi due gli 
suceessero, il 1° duca di Milano, il 2° 
conte di Pavia; 4) Gian Maria Visc. 
(1388-19/3 1412), volubile, crudele, ma- 
tricida, m. pugnalato nella Chiesa «i 
San Gottardo; %) Filippo Maria Vise. 
(1391-13/8 1447), che gli succ. (3° duca 
di Milano), col retaggio di Facino Cane 
e coll’opera del conte di Carmagnola 
rimise in florido stato il ducato. cho 
poi decadde per le guerre con Vene- 
zia; mogli di Filippo Maria furono: 
5) Beatrice Lascari contessa di 'l'enda, 
vedova di Facino Cane (decap. 1418); 
B) Maria di Savoia; amante fu Agnese 
del Majno, dalla quale nacque Bianca, 
che divenne moglie del conte Iran- 
cesco Sforza; Filippo Maria V. m. a 
Pesaro: - 2) .izzo V. v. Visconti 1) f); 
- 3) Bernabò V. v. Visconti 1) A) i); — 
4) v. Visconti Venosta; - 5) Znnto 
Quirino V. {('/ux 1751-'/a 1818), di Ro- 
ma. celebre archeol., dal 1799 a Pa- 
rigi; ser.: Iconografia romana (1818); 
tali pur furono: i suoi fratelli Filippo 
Aureliano V. (m. js 1831 a Roma), 
e Alessandro V. (m. 7/1 1835 a Roma), 
e il tiglio di quest'ultimo, Dietro Er. 
cole V. (1802-1410 80) e il nip. di que- 
sto, Carlo Lodovico V. (118-296 54); 
- 6) Filippo Maria T. v. Visconti 1) 
) Db: — N Gabriel Maria V., figl. na- 
turale di Gian Galeazzo V., fu 1402 
signore di Pisa; ma dovette ritirarsi 
davanti ai Fiorentini, e, per tradim. 
dei Franc., venne 1408 messo a morte 
a Genova come ghibellino; — 8) {ra- 
leazzo V. v. Visconti 1) e) A); - 9) Gian 
Galeazzo V. v. Visconti 1) )); — 10) 
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Gian Maria V. v. Visconti 1) j) 4); — 
11) triovanni V. v. Visconti 1) 9); — 
12) Giovanni V. Oleggio v. Visconti 
1) g); — 12) v. Visconti di Modrone; 
- 14) Lodrisio V., un pronipote del- 
l'arciv. Ottone, fn conto nel Seprio, 
1322-39 feco 4 tentativi per acquistare 
Milano, ma 1339 fu sconf. a Parabiago 
da Luchino V.; fu prigioniero sino al 
1349; m. a Milano 1364; fu sua mo- 
glio Vincenza Cavalcanti; ebbe nu- 
merosa discendenza ; — 15) Luchino V. 
v. Visconti 1) 9): — 16) Zuigi Tullio 
Gioachino V. (1791-!f12 1853), di Roma, 
figlio di Ennio Q. V., cel. architetto, 
a Parigi; - 17) Marco V., 2° figl.. di 
Matteo I, fu gran condottiere; si fece 
signore di Lucca, ma poi la vendette 
1329 per tentar fortuna in Milano con- 
tro il nip. Azzo, che lo fece ammaz- 
zare; romanzo di Tom. Grossi (1834); 
- 18) Matteo V. v. Visconti 1) d) k}; — 
19) Ottone V. v. Visconti 1) d) c); — 
20) Tebaldo V. v. Gregorio 1) 7); — 21) 
Valentina V. v. Visconti 1) )). 

Visconti di Modrone duca Gni- 
do, di Milano (n. !9/7 1838), grande in- 
dustriale e nomo politico, dal ?8/1 89 se- 
natore del Kegno. 

Visconti Oleg. v. Visconti 1) g). 

Visconti Venosta l) Emilio mar- 
chese V. V., di Milano (n. 22/1 1829), di 
famiglia valtellinese, nomo di Stato, 
fu 24/9 1863-28/0 64, 2%/e 66-19/4 67 6 14/12 
69-25/a 76 min. degli Jsteri; dal 1877 
marchese; dal 7/6 86 senatore del Re- 
gno; 26/8 1892 nominato membro ital. 
della Confer. arbitrale, che 15, a 93 a Pa- 
rigi definì la controv. fra Granbret. e 
Irl. e gli Stati Un. d'America aul con- 
fine di dom. nel Mare di Bering; — 2) 
Giovan. V. V., di Mil. (n. 1832), trat. del 
prec., umorista e novellista squisito. 

Viscosità l'aderenza fra le mole- 
cole di nu liq. (Viscoso) che ne scema 
la fluidità. 

Visdomino = Vicedomino {v.). 

Visegrad (Pest) vill., ant. Cirpi. 

Visentini Antonio (1688-1782), di 
Venezia, pittore. 

Visettl Alberto Ant., di Spàlatro 
(n. 1846), compos. di musica. 

Visìbile manifesto. 

Visibilio èstasi. 

Visièra 1) nell'elmo, era la parte 
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che alzavasi e calavasi a molla e ser- 
viva a coprire il volto; -— 2) nelle mo- 
derne coperture del capo, la parte a 
forma di mezza luna che sporge in- 
nanzi e sopra agli occhi in modo da 
riparare i raggi del sole. 

Visigoti i Goti Occident. (v. Goti), 
che 375, alla venuta degli Unni, fu- 
rano accolti o stabiliti nella ‘Tracia 
(erano 200.000 atti alle armi), sotto il 
loro re Atanarico, dall’imp. Valente, 
contro il quale poi si sollevarono in- 
fliggendogli una tremenda sconfitta e 
bruciandolo vivo fe 378 ad Adriano- 
poli; pacificati da Teodosio, si leva- 
rono di nuovo in armi, dopo la morte 
di questo, sotto il loro re Alarico ; 
saccheggiando e incendiando percor- 
sero Macedonia, ‘Tessaglia, Ellade e 
Peloponneso, entrarono nell' Epiro e 
401 in Italia; 2°/s 403 battuti da Sti- 
licone a T’olienza e poi a Verona, si 
ritirarono; dopo la morte di Stilicone 
(33/8 408) Alarico venne per la 2* volta 
in Italia sino a Roma; 410 venne per 
la 33 volta; 4a 410 prese Roma e la 
la lasciò per 6 giorni saccheggiare ; 
poi proseguì per l’Italia Meridionale; 
ottobre 410 pr. Cosenza morì; Ataulfo, 
che gli successe, fece coll’ imp. Onorio 
un trattato, e come generale romano 
condusse i V. in Gallia, dove conqui- 
stò il paese fra il Rodano, la Garonna 
e i Pirenei e nna parte della Spagna 
Settentr., ma nell'ag. 415 fu ucciso a 
Barcelona; success. come re conqui- 
statori: Vallia (415-419), che ottenne 
da Onorio come proprio regno l'Aqui- 
tania; l'eoderico I (419-451), che fece 
Tolosa capitale del Regno dei V., e 
m. da eroe pei Romani nella batta- 
glia dei Campi Catalannici; gli suc- 
cessero un dopo l'altro i suoi figl. 'l'o- 
rismondo (ucciso), Teoderico II {ncec.), 
ed Eurico (466-484), che esteso il RR.° su 
quasi tutta la Spagna e al n. sino alla 
Loira; Alarico Il (484-507) fece pei 
suoi sudditi romani dal suo cancelliere 
Aniano compilare nn codice di leggi 
(Breviario); m. in batt. pr. Vonlion 
contro il ro dei Franchi Clodoveo; i 
V. perduttero quasi tutte le loro pos- 
sessioni in Gallia; Amalarico, figlio e 
successore di Alarico II, fu uce. 531, 
è allora la corona tu fatta elettiva; 


Tende (531-548) trasportò la capitale 
a Barcelona; gli successe Agila (549- 
554); Leovigildo (569-586) conquistò il 
Regno degli Svevi e trasportò la ca- 
pitale a Toledo; suo figlio Roccaredo 
(586-601) abbracciò la fede cattolica; 
principio della pot. del clero; Sviu- 
tila (621-631); Chindasuinto (641-649) fu 
energ. contro il clero, Recesvinto (649- 
672) fu arrend. al clero, Vamba (672- 
681) si mostrò con questo severo e vi 
rimise il trono; sotto Ervico (681-687) 
cd Eghisa (687-701) gran confusione; 
Vitiza (701-710) fu assassinato ; sotto 
Roderico (Rodrigo), che gli successe, 
gli Arabi (Tarik) vennero in Spagna 
(711), sconfissero a Jeres de la Tron- 
tera 19-28/7 7IL1 i Visigoti e ne couqui- 
starono in pochissimo tempo tutto il 
regno ad eccez. dell'Asturia; ne ser. 
la storia: Aschbachl (1827). 

Visino (Lecco) borg., 600 ab.; 10,5 
km. da Incino Erba. 

Yisionario chi prende per cose 
reali i fenom. (Visioni) della sua cesal- 
tata immaginazione. 

Visione 1) vista; - 2) v. Visiona- 
rio; — 3) componim. poetico, per lo più 
ìn 3® rima, ove il poeta narra cose, 
che egli immag. aver veduto; (es. in- 
signe: La Div. Comm.) - 4) V. beatì- 
fica por cui gli elètti in cèlo vedono 
Dio; - 5) V. distinta v. Occhio 1). 

Visire = Vesir (v.). 

Visis netis (lat.) = dopo presa co- 
guizione degli atti. 

Visita 1) l'atto d'andar a vedere 
alcuno per ufticio di carità, affezione 
o osservanza; - 2) ispezione (p. e. del 
superiore sopra gli uffici che da lui 
dipendono, in particolare del Vescovo 
alle parrocchie [ V. dioces.]; del me- 
dico sopra l’ammal. {V. medica], del 
magistrato, per vedere se in alcun 
luogo vi siano ammalati o sospetti di 
contagio {V. sanitaria], o se sul mer- 
cato vengono poste in vendita derrate 
guaste o alterate o per altra cansa ri- 
tennte dannose alla pubblica salute 
[importante specialm. la V. delle carni 
al macello]; dell’ ufficiale medico sulle 
membra del coscritto [V. di ieva]; 
dell' impiegato di dogana [Visitatore] 
alle merci {V. doganale] è agli oggetti 
dei passeggieri {V . dei bagagli] per ac- 
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certarsi che niente di daziab. passi non 
daziato,...): - 3) v. Limini;-— 4) V. alle 
chiese l’andarvi per fare oraz.; — 5) V. 
del Signoresventura; - 6) v. Diritto 18). 

Visitazione 1) Festa della V. (della 
visita fatta dalla Madonna a Santa Eli- 
sabetta) si celebra ?/7; - 2) Ordine della 
‘ .V. w. Frémiot-de-Chantal. 

Visivo relativo alla vista. 

Vismara 1) Antonio V. di Milano 
a) (n. 1839), bibliografo ; è) (n. 2/2 1831), 
giurecons. e pubblicista; — 2) Gaspare 
V., 16°-17° sec., scultore milanese. 

Visnij-Volocek(Tver)c. 15.900 a. 

Visnu v, Indiane 2) e). 

Viso 1) faccia; volto; e l'espressio- 
ne (bona o cattiva o indiffer.) di que- 
sto; - 2) Monte V., v. Monviso. 

Visone 1) (Acqui) com., 2080 ab.; 
sorg. solf. jedur. (La Caldana), sorg. 
solf. (Quarello), 2 sorg. ferruginose ; 
borg., 860 ab.; 6 km. da Acqui; - 2) 
(iovanni conte V.{1814-!4/a 93), di Co- 
stigliole d'Asti, dal 9/1 72 senatore del 
Regno, sin al 14/a 92 ministro d. Real 
Casa; m. a Villa Amelia (Moncalieri). 

Vispered v., Zendavesta. 

Vissama specie di pecora. 

Visso (Camerino) com. 5030, borg. 
1000 a.; p. t.; 35 km. da Castelraim. 

Vista 1) uno dei cinque sensi; fun- 
zione della vita di relazione avente 
l'occhio per apparecchio esterno, che 
ci fa percepire (Vedere) le qualità lu- 
minose dei corpi; - 2) Cambiale a V. 
che si può presentare quandochessia 
al pagam.; - 2) mira; — 3) v. Punto 17). 

Vistare 1) scorgere checchessia da 
lontano ; — 2) scrivere il « Visto. » 

Vistarino (Pavia) com. 1240, borg. 
700 nb.; 7 km. da Belgioioso. 

Visto 1) = Visa (v.); — 2) V. per 
la stampa frase sacramentale occor- 
rente a licenz. sulle bozze di stampa 
qualsiasi lavoro per la tirat. a buono. 

Vistola 1) (tedl.: Weichscl; polac- 
co: Wisla; lat.: Vìstula) (Slesia Anstr., 
Galizia, Polonia, Prussia, Mar Baltico) 
fiume, 960 km. (194.406 kn. q. di bac.)}; 
- 2) Governi della V. (Polonia Rnssa) 
(Russia in Enr., 0.) sono: Varsavia, 
Piotrkow, Kalisz, Kielce, Radom, Lju- 
blin, Siedlce, Plock, Lomza, Suwalki; 
127.319 km. q. (365 km. q. di laghi); 
8.900.420 ab. (70 p. km. q.). 





Vistoso apparisc.; considerevole. 
Vistritza (Macedon,, Golfo «di Sa- 
lonicco) fiume; lant. Halincmon. 
Vistrorio (Ivrea) borg., 860 ab.; 
p., t.; 15 km. da Ivrea. 
Visuale ]) veduta; prospettiva; -— 
2) (Asse V.; Linea V.) l’asse dell’oc- 
chio prolung. fino all'oggetto al quale 
l'occhio è diretto; — 3) v. Angolo 20). 
Visum (lat.) 1) = Visa (v.); — 2) Y. 
repertum (lat.) la relaz. di nn medico 
sopra una eseguitaispez. medico-legale. 
Vis vitàlis (lat.; = forza vitale) la 
causa dei fenom. di vita degli esseri 
organici; nella moderna fisiologìa sosti- 
tuitn dall'ipotesi della vita organica. 
Vita 1) in senso lato, esistenza 0 
movim. di qualsiasi cosa ; — 2) in senso 
rigoroso ed esatto, il sentimento, di 
cui il principio si dice animo ; - 3) l'atto 
col quale il corpo agendo nell’anima vi 
produce incessantem. il sentim. corpo- 
reo; -— 4) più perfettam., quella che 
consiste nel sentim. della verità, ed è 
propria degli enti intellig.; - 5) in Benso 
fisiologico, v. Organizzazione 1); - 6) 
il tempo che dura la V.; - 7) costumi; 
anima; movim.; animaz.; - 8) biogra- 
fia; - 9) la parte del corpo dalle anche 
fino alle spalle; o la parte relativa del 
vestim.; - 10) (Alcamo) borg., 5200 ab.; 
p., t.:14 km. da Alcamo; -11) V. ante 
acta (lat.) = vita passata; - 12) V. dre- 
vis, ars lònga (lat.)=la vita è breve, 
ma l'arte è lunga; - 13) Assicurazione 
sulla V. dell'uomo quel contratto per 
cui in previsione della morte di una 
persona o della durata di sua vita per 
un certo tempo od oltre un certotempo, 
od in previsione anche di ambedue que- 
sti casi, l'assicuratore si obbliga di pa- 
gare all’ assicurato, allorgnando si ve- 
rifichi o il caso preveduto o si compii 
il tempo prestabilito, una determinata 
somma di danaro, dietro il corrispet- 
tivo di un premio del pari pattuito ; 
Assicuraz. per la V. intera, se Ì' assi- 
curatore si obbliga a pagare un dato 
capitale alla morte dell'assicurato, in 
qualunque tempo questa avvengiu; Ass. 
temporanea, se l'assicuratore si obbliga 
a pagare un dato capitale alla morte 
dell'assicurato, purchè questa avvenga 
entro un determin. periodo di tempo ; 
Assicuraz. mista, se l'assicuratore si 
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obbliga a pagare dopo un numero di 
anni stabilito, se allora l assicurato 
vive ancora. oppure immediatam. alla 
«ma morte, se questa avviene prima; 
Ass«ic, a termine tisso, v. Fisso 5); le 
Società d'Assicur. sulla V. dell'uomo 
aorsero, prima, in Ingh. al prince. del 
18° sec.; — 14) a V. per quanto dura 
In vita: - 15) Durata della V. il tempo 
di V. assegnato a un essere organico ; 
nell’omo la dur. normale è di 60-50 
anni, la media 35-40 anni; lau massima 
mortalità è nel 1° mese di V.; di 100 
nati soltanto c. 75 raggiungono l’anno; 
«ec. il calcolo della media, un omo pnò 
avere anni di vita 20 dal momento 
della nascita, 39 dal 1° anno ragginnto, 
{6 dal 55 anno, 45 dal 10, 39 dal 157, 
29 dal 30°, 23 dal 40”, 17 dal 50°, 11 
dal 600, 4 dall' 80%, 1 2/3 dal 100°; — 16) 
Eta della V. v. Età 1): - 17) la N 
avvertim. di scansarsi per lasciar pas 
3are carro, carrozza, carretto, 0 sim.; 
- 18) per la V. in sommo grado. 

Vitalba 1) = Clematite {v.); - 2) 
Monte V.tra Rosignano e Volterra,674". 

Vitale 1) che concerne la vita; che 
ha vita:-2) Forza V. v. Vis vitalis; - 3) 
Sen V. chiesa a Ravenna, costr. 530- 
547, ana celle più famose d’ Italia, mo- 
nument., maravigl. dell'arte bizantina. 

Vitali l) Filippo V., di Firenze, 
13 metà 17° sec., monaco, cantore e 
compos, di mus.;- 2) Giov. Batt. V. 
(1644 1% 19 92), di Cremona, compos, di 
musica; m. a Modena. 


Vitaliani 1) = Apollinaristi (v. 


Apollinare 1}}; - 2) 14° e 15° sec. pi- ‘ 


rati nei Mari Balt. e del Nord: - 2) 
Vincenzo V. napolitano, martire della 
libertà ital., sali. di 22 anni, il pati. 
bolo 1410 1794. 

Vitalinno, San, di Segni, papa 
(7811) 657-27)1 672. 

Vitaltini lionifacio, 149 sec. penal. 

Vitalismo dottrina fisiologica e 
medica che subordina tutti gli atti del- 
l'economia ad una forza fittizia. 

Vitalità azione vitale; insieme d. 
proprietà inerenti alla sost. organizz. 

Vitalizio v. Rendita 5); Pensione 
5): Pane 23). 

Vitnm impèndere vero (lat.: 
Jav.) «dedicar tuttala vita al vero: fu 
unche il motto di Rouraeati; v. Ami 2). 
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Vite 1) (Vitis) gen. di piante tipo 
del sottord. delle ampelidee (ramna. 
coe); più sp. a fusti legnosi, sarmien- 
tose rampicanti col mezzo di vitieci 
foglie palminervie, dentate, tiori a co 
rolla coi petali connessi all'apice « 
staccantisi alla base; frutti a bacca 
una ap., V. vinifera, spontanea in Italia 
e coltiv. da tempo immemorab. in altre 
revioni temperate e temp. calde, ha 
sonmaimpoertanza pel Vino (v.); pare<- 
chi nemici cospir. ai dunni di »ì preziosa 
pianta (v. Oidio, Peronospora, Fillos- 
sera); in tempi recenti si estese anche 
fra noi la coltivaz. di V. americane 
{V. labrusca, riparia, aestivalis, cor 
difolia,...) intesa a prevenire, in parte. 
ni danni cagionati dai detti parati 
alle varietà della V. comune o vini. 
fera; - 2) macchina semplice consi. 
stente in un albero munito dì un ri- 
salto elicoidale alla propria superficie, 
girevole entro un foro, che presenta 
in incavo la forma che la vite presenta 
in rilievo; - 3) v. Archimede 6}: - 4) 
V. micrometrica vite a breve passo è 
munita alla testa di un disco graduate. 
che serve a produrre dei piccoli mo- 
vimenti od a misurare dei piccoli iv 
tervalli:- 5) V. perpetua macchina com: 
posta di una vite e di una ruota den- 
tata, la corona della quale imbocca vel 
pane della vite; — 6) Antonio V., di 
Pistoia, pittore, c. 1400; - 7) Capo della 
V. la punta di n.-e. dell’ Is. d' Elba, - 
8) Gion. della V. v. Miel:- 9) Nere 
Y. :=di Francof. (v. Nero 8)); - 10) 
Timoteo della V. (1469-1523), di Ur 
bino, pittore. 

YViteb»sk (Russia Eur., 0.) 1 go 
verno: 45.167 km. q.: 1.364.470 ab. 
(30 p. km. q.);— 2) città, 58.220 ab. 

Vitella vaccina di c. un anno, 

Vitelli 1) illustre famiglia di Citt) 
di Castello, estinta 1790; - 2) Girala ni 
Y., di Santa Croce del Sannio (n. *° è 
1849), filologo. 

Vitellina 1) è un composto alb: 
minoide che si trova pel tuorlo de 
l’ovo; è incoloro, insolub. in acqua. 
solubile nella soluzione di sal marin» - 
l'acido cloridrico allungato lo converte 
in sintonina; - 2) v. Òvulo 1. 

Vitellio, Aulo, (15 d. Cr.-54 13 65) 
is zovernatore della Germania Inte 
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riore, si fece 69 acclam. imperatore, 

vinse Ottone, fu vinto da Vespasia- 

no; ucciso. 

Vitello 1) v. Ovulo 1); - 2) vac- 
cino di c. un anno; - 3) còio o pello 
di V.;-4) V. marino foca; - 5) V. 
nutritivo il giallo del V. nell’ovulo 
degli ovipari. 

Vitèrbo 1) (Roma) a) circond., 
158.760 ab. (170.780 fine’86) in 61 com.; 
d) com. 19.650 ab.; 4 sorg. solf. (tra 
cni quella del Bulicame), 2 sorg. ferrug. 
e 2 sorg. saline; città 15.300 ab.; 3602; 
f.; l'ant. Surina (?); - 2) Pier Frane. 
da V. (Florenzuoli, o Renzuoli), princ. 
16° sec., architetto. 

Viterite v. Bario 1). 

Vitet Ludovic (1802-9/e 73), di Pari- 
gi, scrittore, membro dell’Accademia. 

Viti 1) v. Figi; - 2) Domenico V. 
(n. 12/3 1837), giurecons., prof. a Na- 
poli; scrittore giuridico. 

Viticare tirar sui lembi e le estre- 
mità dei panni linee sottili o fare al- 
tri ornam. gentili con color diverso da 
quello dei panni medesimi. 

Vitice (Agnocasto; Vitex agnns- 
castus) arbusto a.foglie digitate, op- 
poste, e fiori in lunghe pannocchie, 
violetti, con 4 stami. 

Vitiecio ramoscello a foglie e fiori 
abortiti, e trasformato in organo di 
prensione, capace di attorcigliarsi ai 
corpi vicini per sostenere la pianta : es. 
nella vite, nelle zucche,... 

. Vitichindo v. Wittekind. 
Viticoltural'artedicoltiv.la vite. 
Viticuso (Sora) borg., 730 a., fraz. 

di V. e Acquafondata (2100 ab.), di 
cui il capol. è Acquafondata (570 ab.); 
p.; 19 km. da Cassino. i 

Vitièra sistema di viti. 

Vitige dal 536 re degli Ostrogoti; 
si arreso 540 a Belisario; m. 563 a 
Costantinopoli. 

Vitiligine malattia cnotanea carat- 
terizzata da macchie bianche (Leuco- 
derma) con un contorno scuro; oppure 
da grandi macchie brune o grige (Le- 
pra inaculosa). 

Vitim afll. d. d. Lena, 2000 km. 

Vito 1) V. d’Asio (Spilimbergo) com. 
2900 ab.; sorg. solf. magnes.; Db. 600 a.; 
p.; 40 km. da Casarza delia Delizia; 
- 2) Ballo di San V. v. Corea; - 3) El 
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V. danza spagn. in tripoletta e mo- 
vimento vivace con canto e suono 
di castagnette. 

Vitodurum v. Winterthur. 

Vitolo Uriele, di Avellino (n. 14/1 
1831), scultore. 

Vitone, in mecc., vito maggiore. 

Vitoni Ventura archit. e intaglia- 
tore pistoiese, 15° sec. 

Vitorchiano (Viterbo) com. 2000, 
borg. 1700 ab.; 8 km. da Viterbo. 

Vitoria 1) (Spag., Alava) co. 27.660 
ab.; 499 ; - 2) Duca di Vv. Espartero. 

Vitos (Tracia) m. 2372" ; l’ant. Sco- 
mius, o Scombrus. 

Vitozzi Ascanio, di Orvieto, archi- 
tetto, 1583-1615 a Torino. 

Vitré (Ille-et-Vilaine) città, 9200 a. 

Vitree, in opposizione alle Litoidi, 
le lave o rocce cristalline in via ecce- 
zionale vetrificate per la fusione che 
avviene dopo la loro emiss. dal cratere. 

Vitreo 1) di vetro, o simile al ve- 
tro; — 2) v. Occhio 1). 

VYVitrescente che si ridncein vetro. 

Vitrificazione il ridursi in vetro. 

Vitrioli Diego, di Reggio di Cala- 
bria (n. 1819), latinista. 

Vitridlo 1) il nome dei solfati dei 
metalli; — 2) (Vetriolo) v. Lévico; - 3) 
V. bianco solfato di zinco, — 4) V. blu 
solfato di rame; - 5) V. verde solfato 
di ferro; - 6} Olio di V. acido solforico. 

Vitravio (Marco V. Pollione) ar- 
chitetto rom. sotto Augusto e Tiberio; 
scr.: De architectura. 

Vitry.le-Francols (Francia, Mar- 
ne) città, 8000 ab. 

Vitta 1) (lat.) benda; - 2) Edoardo 
V., di Verona (n. 1843), scrittore nri- 
litare e tecndlogo. 

Vittechindo v. Wittekind. 

Vittima l'animale pel sacrifizio. 

Vitto cibo; nutrimento. 

Vittore 1) 3 papi: a) I (San V.), 
papa (14°) 187-200; f. 28/7; d) II (vosc. 
(rhebardo di Xichstiitt) papa (1589). 
1055 57; e) III (Desiderivabate di Mon- 
tecassino) papa (164°) 1086-87; -— 2) 2 
antipapi (V. IV): a) cardin. Conti, m. 
1138, contro Innoc. II; d) cardin. Ot- 
tavio, m, 1164, contro Aless. IIl; — 3} 
v. Aurelio 4); — 4) San V. a) v. Vittore 
1); b) di Marsiglia, soldato di Massi 
miano; martire 303; f. 21/7. 


mi 


Vit 


Vittori Loroto, di Spoleto, 170 sec., 
cautore e compositore; m. a Roma. 
Vittoria 1) il vincore;- 2) v. Gre- 
ca 13) «); -3) vantaggio ottenuto in 
guerra sopra il nemico; V. piena, mi- 
nuta, indecisa, contrastata; — 4) pro- 
spero successo nei tribunali, nelle di- 
spute e sim.;-5) (Modica) com. 23.000, 
città 21.760 ab.; 79 km. da Nota; — 6) 
v. Vitoria; — 7) v. Victoria; — 8) 122 
asteroide, scoperto da Hind 12/9 1850; 
gira intorno al Sole in 308 giorni, alla 
distanza media di 450 mil. di km.;- 
9) (imperatrice e regina) v. Granbre- 
tagua e Irl. 2); — 10) (imperatrice ve- 
dova) v. Federico 6); - 11) V. alata 
statua antica in bronzo nel Museo Pa- 
trio di Brescia; - 12) A/essandro V. 
della Volpe (1525-*?/s 1608), di Trento, 
celebre scult. e architetto; mn. a Vene- 
zia; — 13) Arancio V. sale ammoniacale 
del binitrocresolo ; - 14) Augusta V.(im- 
peratrice) v. Augusta 16); - 15) Cascate 
di V. v. Mosivatunia; — 16) v. Giallo 
41) ;- 17) Lago V. v. Nilo 1); — 18) 2'02n- 
maso Ludovico V., di Avila, 2% metà 
169 s., compos. spagu. di mus. sacra; — 
19) v. Verde; - 20) Villa V. pr. Pesaro. 
Vittoriato (Roma ant.) era una 
mon. d’arg. (=8 sesterzi) che aveva 
nel diritto la testa di Giove e nel rove- 
scio la Vittoria che incorona un trofeo. 
Vittorino v. Feltre 4); Mario 7). 
Vittorio 1)(Treviso) a) distr. 43.000 
ab. (45.680 fine '£6) in 10 com.; d) (già 
Céneda) com., 16.300 ab.; 2 sorg. solf. 
(Episcopio e Acqua delle Uova) e 1 
salso jodica (San Gottardo); città, 8400 
ab.; f.;- 2) Pietro V. (Vettori) (1499- 
-!812 1584), di Firenze, umanista; - 3) 
Principe V. v. Ttalia 20) e), e 
Vittorio Amedeo v. Savoia 2). 
Vittorio Emanuele ]) v. Castel- 
lammare Adriatico; - 2) VT. E. L v. 
Savoia 2); — 3) V. E. II Padre della 
Patria (il Je Galantuomo) (!4/3 1820- 
%1 78), n. a Torino, figl. del Re Carlo 
Alberto, al quale successe (dopo l'abdi- 
cazione a Novara) come Re di Sardegna 
24/3 °40; 8/6'59 entrò con Napoleone TII 
in Milano: 3/8'60 entrò in Napoli e !/12 
°60 visitò Palermo; il ?/8’66 entrò in 
Venezia; 2/7°71 entrò in Roma; fu sua 
moglie dal 12/4'42 Adelaide arciduch. 
d'Austria (*/ 1822-20/1'55); figl.:v. Ita- 
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lia 20); v. Oddone 5); fil sua 28 mo- 
glie, dal 7/1 *69 (morganatica) Rosa 
Vercallana, dall'!!/4 "68 contessa Mira- 
fiori e Fontana Fredaa (3/5 1833-27/12 85) 
(i nati da questa portano il tit. di Conti 
[Contesse} di Mirafiori e Fontana); V. 
E.II m. a Roma nella Reggia del Qui- 
rinale; la sua tomba è «a Roma, nol 
Pànteon; ne ser.: Ruffer (1878), Mas- 
sari (3* ed. 1880, 2 vol.), Bersezio 
(1878-93, 7 vol); — 4) 2’rincipe Ireale 
V., E. v. Italia 20). 

Vittrìee sopran. di Vepero. 

Vittorito (Solmona) borg., 1800 a.; 
4 km. da Pentima. 

Vittuone (Abbiategrasso) co.1960, 
borg. 1600 ab.; p., t., f. 

Vitu (Africa Or. Brit.) rogione lit- 
torale a 20 30’ 8. 

Vitu Auguste (1823-5/8 91), di Meu- 
don, critico teatrale d. Figaro di Var. 

Vitulano (Benevento) com, 2800, 
borg. 1240 ab.; p., t.; 10 km. da f. 

Vitulazio (Caserta) com. 2000, Db. 
1500 ab.; 7 km. da Capua. . 

Vitupèrio infamia; scorno. : 

Vitziliputzli == Huitzilopotchi (v.). 

Viù (Torino) com. 3150, vill. 450 
aRD.; 7855: p., t.; 18 km. da Lanzo, 

Viva 1) V./ voce di plauso; - 2) 
l'erra V. argilla ocracea. 

Vivacchiare vivere stentatani. 

Vivace di spirito pronto; brioso. 

Vivaugno l'estrem. dei lati d. tela. 

Vivaio conserva d'animali vivi, è 
spee. di pesci (Piscina); piantonaia,‘ 

Vivaldi 1) Antonio V. {il Prete 
r0ss0) (1675-1743), venez., violin. e com- 
pos.; — 2) Fratelli V. v. Doria 8). 

Vivanda cibo. 

Vivandiere individuo che ha uno 
speciale arruolamento e che fa parte 
di un reggimento, coll'obbligo di te- 
nersi provvisto di vino, pane, e viveri 
e tabacchi e provvederue ai soldati a 
prezzi determinati; nelle guarnigioni 
ha un locale speciale (Cantina); il V. 
è soggetto alla disciplina e può essere 
punito come ogni altro militare. 

Vivante Cesare, di Venezia (n. 
1855), giurecona., prof. di Dir. com- 
merciale a Bologna ; scrittore. 

Vivanti Annie, di Lonara (n. c. 
1870), scrittrice anglo-italiana; dal *92 
marit. Charmes, a Londra. 
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Vivara (Procida) isola. 

Vivarini celobre famiglia venez. 
di pittori: Luigi V. il Vecchio prince. 
15° sec.; Antonio V. (Ant. da Mnrano), 
159 sec.; Bartol., 2% metà 15° sec.; 
Luigi V. il Giovine princ. 16° sec. 

Vivaro 1) (Maniago) com. 1550, b. 
770 ab.; 36 km. da Pordenone; - 2) 
Y. Romano (Roma) borg., 870 ab.: 7 
km. da Riofreddo; - 3) Principe di V. 
Camillo Borghese, n. *j3 1853. 

Vive la Pologne! v. Floquet. 

Vivente chi vive (omo). 

Yivenzio, Nicola marchese, (1742- 
27/8 1818) dî Nola, scr. la storia di Na- 
poli (1808-1811, 2 vol.). 

Vivere 1) aver vita; - 2) campar 
la vita; - 3) V. e lasciar V. non vo- 
ler tutto per sò. 

YViveri tutto ciò che occorre al nn- 
trimento «di soldati e marinari. 

Vivero (Sp., Lugo) co., 13.370 ab. 

Viverone (Biella) com. 1740, borg. 
1140 ab.; 7 km. da Salussola; Lago di 
V.=d'Azeglio (v.). 

Viverra gen. di mammiferi carni- 
vori, a muso aguzzo, corpo lungo, a 
pelame grigio con fascie brune o ne- 
rastre; sp. principale V. civetta, del- 
l'Africa; V. zibetha (Zibetto), dell'Ar- 
cipelago Indiano; entrambe forniscono 
nna materia odorosa, secreta in vici- 
nanza dell'ano, usata qual profumo. 

| Vivezza vivacità; brio. 

Vivi fu staz. snl basso Congo. 

Viviana v. Merlino 3). 

Viviani 1) Ottavio Y. pittore a 

3rescia 18 metà 17° sec.; + 2) Vincenzo 
V. {5/s 1622-22/0 1703), di Firenze, cele- 
bre matematico (sezioni coniche). 

Vivianite (Azzurro di Prussia na- 
tivo; Ocra marziale azzurra; Ferro 
fosfato azzurro) fostato di ferro. 

Viîivido vigoroso. 

Vivien de Saint Martin Louis, 
di Caen (n. 22/5 1802), geografo, dal ‘42 
segret. gener. della Soc. Geogr. di Par. 

Vivificare infonder brio. 

Vivipari gli animali che produce. 
piccoli vivi (contr. di Ovipari). 

Vivis v. Vevey. 

Vivisezione l’esperienza istituita 


su animali viventi, allo scopo di deter- | 


minare le proprietà dei tessuti e degli 
umori, gli usi degli organi,... 
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Vivit sub pectore vàinus (lat.; 
Virg. Aen. 4, 67} = la ferita è ancora 
viva in fondo al cuore. 

Vivo 1) che vive; vivace; — 2) di 
colore, acceso; - 8) di naviglio, tutta 
la parte della carena che sta sott' ac- 
qua; — 4) (V. della bocca) in un'arma 
da fuoco, la parete colla quale si ter- 
mina anteriormente l'arma e nella 
quale è aperta la bocca dell'arma stes- 
sa; - 5) di un muro, o piedistallo, la . 
parte più solida; — 6) il VT. a) in mar., 
il punto di levante vero; d) la parte 
vitale e più necessaria a checchessia. 

Vivotela parotide del cavallo, è gli 
ingorghi ghiand. d. bocca e del collo. 

Viyvos vòceo, moòrtuos pliaàn- 
go, iùlgura fràngo (lat.) = chiamo i 
vivi, piango i morti, frango i fulmini 
(la campana). 

Vixi (lat.) = ho godnto la vita. 

Vixit (lat.) = visse; è morto. 

Vizakna (ted.: Salzburg) (Ungh., 
Also-Féhér) borg., 3700 ab. 

Vizeayn (Biscaglia) (Spagna, Pro- 
vince Basche) prov.: 2165 km. q.; 
235.660 2. (109 p. km. q.); cap. Bilbao. 

Vizen (Portog., Beira) 1) distretto, 
387.200 ab. (78 p. km. q.); - 2) città, 
7000 ab.; 540", 

Viziare corrompere: gnastare. 

Vizii 1) V. del consenso errore, vio- 
lenza o dolo, che rendono nullo il con- 
senso; — 2) V. redibitòorii quelli che an- 
torizz. all’az. Redibitoria {v.). 

Vizio 1) l'abitudine (nel vizioso) di 
offendere la legge morale; — 2) difetto. 

Vizzavona, Coì di, (Corsica, cen- 
tro) passo, 1162", da Corte ad Aiaccio. 

Vizzini (Caltagirone) com. 14.200, 
città 14.000 ab.; 26,8 km. da Lentini. 

Vizzo appassito. 

Vlinardingen (pron. vlardinghen) 
{Olanda Mer.) città, 12.100 ab. 

Yiacovich (-vié) Giampaolo, di 
Lissa (n. 1825), anatomico, prof. a Pad. 

Vladica v. Montenegro 1) db). 

YViadicavens (Ciscauncasia, l'erek) 
città, 43.970 nb.; 722". 

Viadimir (Russia Eur. Centr.) 1) 
governo : 48.857 km. q.; 1.511.930 ab. 
(31 p. km. q.);- 2) città, 20.700 ab. 

Vladimiro 1) Vi. il grande (San 
V1.) granprincipe di Russia, 988 bat- 
tezzato, fondatore della Chiesa greca 
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ortod.; m., 1015; - 2) Granpr. VI. v. 
russia 15) d) 0); - 3) Ordine di San 
VI. (Russia) ist. 410 1782 da Cat. II. 

Viadivostok v. Pietro. il Gr. 2). 

Viiekanda v. Olanda 1) @) P). 

Vlissingen (pron. -ghen; it. Fles- 
singa) (01., Zeeland) città, 12.500 ab.; 
porto; fortezza. 

V. M. = Vostra Maestà. 

v. n- = vicorio nòmine (come fa- 
cente le veci, come rappresentante). 

Yo (Este) com. 3000, vill. 300 ab. 
(sparsi); p., t.; 11 km. da Este, 

Vobarno (Salò) com. 2400, borg. 
1600 ab.; ferro; p., t.: 9 km. da Salò. 

Voeabolario = Lèssico (v.). 

Vocabolo parola. 

Vocale v. Musica 1). 

Vocali v. Suoni 2); Corde 6). 

Vocaulion strum, music. invent. 
dall'americ. Hamilton e destin. a so- 
stituire l'organo. 

Vocalizzo, in mus., è l'eseguire 
(Vocalizzare) senza parole e su una sola 
vocale (A 0 E) una serie di modulazioni, 

Vocative in gramm., il 5° caso d. 
nome; la forma cun cui si rivolge ad 
altrui il discorso. 

Vocazione 1) chiamata interiore 
a un dato ufticio, sp.ececles. o didattico; 
- 2) Y. dei Santi Apostoli Pietro e An- 
drea affresco di Dom. Ghirlandaio n. | 
Cappella Sistina. | 

Voce 1) il suono che per mezzo del- 


l'espirazione e colla tensione è vibra- | 


zione delle corde vocali noi possiamo 
produrre; la forza della V. dipende 
dal grado di pressione dell’aria, l'al 
tezza dalla tensione delle corde vocali ; 
la V. è mancante o rauca pel rigontia- 
mento delle corde vocali in segnito a 
catarri, polipi, tubercolosi,..; nell’ uo- 
mo le corde vocali sono più lunghe che 
nella donna e nel fanciullo, e perciò la 
V. è più bassa; il passaggio dell'alta 
V. del fanciullo nella bassa V. dell'a- . 
dulto si verifica all'epoca della puber- | 
tà; l'estensione della voce umana com- 
prende per i singoli individui due ot- | 
tave, e valutando nell'insieme quella 
del basso, del baritono, del tenore, del 
soprano comprende 3 ottave e mezzo; 
- 2) parola; voto; fama; messa (in 
commercio); genere di merce (in doga- - 
nua); - 3) V. dianca v. Voci 2); - 4} V. 








in capìtolo a) poter render partito (dei 
frati); d) (fig.) autorità in qualsi voglia 
negozio; —- 5) V. rauca v. Voce 1). 

Voci 1) i cantanti; — 2) Y. dianche 
i giovinetti che cantano in qualche. 
composizione musicale. 

Vociferazione 1) fama; - 2) par- 
lar forte e a lungo, 

Voconia, Legge, plebiscito (169 a. 
C.) che limitava il diritto a succedere 
delle donne e la facoltà d’ordin. legati. 

Vodena (Salonic.) c., 12.000 ab. 

Vodki (russo) =: acquavite. 

Vodnilk Valentin (1758-81 1819), di 
Obresiska, posta sloveno. 

Vodo (Pieve di Cadore) com. 2000, 
borg. 1100 ab.; p.; 58 km. da Belluno. 
Vog (Norvegia) peso = 17,% kg. 

Voga 1) la spinta de' remi (Vo- 
gare); — 2) Essere in V. comunemente 
usato o approvato. 

Vogel (pron. foghel) 1) August Y. 
(1817-14/8 89), di Monaco di Bav., chim. 
agrario; fu distinto analista; m. a Ro- 
senheim; - 2) Oharles V., di Labr (n. 
17/10 1818), economista e statistico fran- 
ceso ; — 3) Eduard V. (1829-febbr. 56), 
di Crefeld, viaggiatore in Afr. (Sudàn 
Centr.), ucciso a Uara (Uadai); — 4) 
Hermann Karl V., di Lipsia (n. 3/ 
1842), astron., direttore dell’Osservat. 
astrofisicale di Potsdam ;- 5) JZermann 
Wilhelm V., di Dobrilugk (n. 25/3 1834); 
fisico e chimico, dal '84 direttore del 
Laboratorio fotochimico alla Scuola 
super. teenica di Charlottenburg; scr.: 
Lehrbuch der Photographie (43 ediz. 
1890); — 6) Karl Christian V. von Vo- 
gelstein (1788-43 1868), di Wildentels, 
celebre pittore di storia a Monaco di 
Bav.; — 7) Karl V., di Hersfeld (n. 4/5 
1828), cartografo, a Gotha. 

Vogesi v. Vosges. 

Voghèra(Pavia)1)circond.,123.770 
ab. (128.760 fine "86) in 74 com.; - 2) 
co. 16.400, c. 11.000 a.; ant. Iria; f. 

Voglia v. Neo 1). 

Vogògna (Pallanza) com., 1620 a.; 
oro; borg., 730 ab.; p., f. 

Vogorides v. Aleco pascià. 

Vegt Karl, di Giessen (n. 5/7 1817), 
celebre naturalista, dal ‘52 prof. a Gi- 
nevra; ser: Lehrbuch der Geologio. 

Vegue, 1) Charles-Jean-Melchior 
conte di V., di Par. (n. 18/10 1829), ar- 


Vog 





cheologo o diplom.; - 2) Eugène-Mfel- 
chior conte di V., di Nizza (n. 1848), 
cugino d. prec., diplom. e seritt., d. '88 
membro «dell’Accademia. 

Vogue Ila galère!(fr.)-= avanti, 
sueceda quel che vuol succedere ! 

Vòoguli (Ural, n.) popolo ùgrico. 

Voigt Georg (1827-!9fs 91), di Kù- 
nigsberg, storico; scr.: Enea Silvio 
Piccolomini als Papst Pius II (1856-63, 
3 vol.); Die Wiederbelebung des klass. 
Altertums (2* ed, 1881); m. a Lipsia. 

Voigtel Valeska, n. Miiller, dal 
1868 vedova, dal ’74 marit. Bolgiani a 
Milano, scrittrice tedesca (pseudon.: 
Arthur Stahl}; m. */10 1877 a Milano. 

Voina degaxs (Abissinia) sono lo 
regioni fra 1800" e 2400". 

Voira l'olivo abissinico. 

Vofron (Isère) città, 8300 ab. 

Vott, Karl von. di Amberg (n. 3/10 
1831), fisiologo, dal ‘63 prof. a Monaco 
di Bav., celebre peri suoi lavori sul- 
l'alimentaz. e sullo scambio materiale 
vell'organismo. 

Voiture Vincent (1598-°5/s 1648), di 
Amiens, scrittore, uno dei primi mem- 
bri dell'Accademia di Francia (1636). 

Voivodina v. Banato. 

Voivdda (slavo = condottiero) 1) 
{Slavi Merid.) capo di banditi; — 2) fu 
titolo personale dei principi di Molda- 
via e Valacchia; - 3} (ant. Regno di 
Polonia) titolo di governat. di distrett. 

Vol.= volume. 

Volanda= Volano (v.); v. Friscello. 

Volàno 1) ruota a contorno assai 
pesante che, per effetto di inerzia, re- 
gola il movimento d’ una macchina; - 
©) pallottola pinmata in alto e piom- 
bauta abbasso, che ricade sempre ritta 
al gioco della racchetta; - 3) v. Poa- 
tello; — 4) (Trentino, Rovereto} borg., 
1480 ab.; 24/1 1809 vittoria degli Au- 
striaci {(Chasteler) sui Francesi (Bara- 
guay d’ Hilliers). 

Volante 1) = Volano (v.}; — 2) stri- 
scia di stotta che ornala parte estroma 
dei vestiti, delle tende e simili ; - 3) Ca- 
ne V. v. Calong; - 4) Chiatta V. chiatta 
da passo attaccata a un canapo anco- 
rato e che p. m. della corrente si move 
da una ripa all'altra; si dice Ponte V. 
quando la chintta consta di ana piat- 
taforma posata su barche; - 5) Corpo 
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V. pronto e spedito, e cho ad ogni 
cenno si tiene in punto per iscorrero 
ove bisogna; - 6) v. Pesce 23); —- 7) 
Ponte V. a) v. Volante 4); è) v. Ponte 
23) e); —- 8) Posta V.il carro postale nei 
treni di str. ferr.; — 9) Spedale V. l'am- 
bulanza da campo ; - 10) v. Squadra 5). 

Volapiuk Ja lingua universale in- 
ventata dal parroco Johann Martin 
Schleyer di Costanza, il quale si pro- 
pose di semplificare più che fosse pos- 
sibile l'inglese quale oggi si parla; da 
« word] » (il mondo) fece « vol >», e da 
< speech > (la lingua) fece « piùk »; 
una declinaz. sola, una coniugaz. sola; 
il genitivo si forma col suffisso « a » 
(Vol-a-piùk = lingua dei mondo, lingua 
universale), il dativo con < è », l'accu- 
sutivo con «i »; pel plurale si aggiunge 
ancora un' 3; p. e.: Fat (ing. father) = 
il padre, Fata = del padre, Fatas = dei 
padri, Fates = ai padri; l’ aggettivo si 
forina col suttisso ik; p. e. Fatik = pa- 
terno; i pronomi personali sono: Ob 
fio), O1 (tu), Om (egli), quindi nel plur. 
Ubs, Ols, Oms; il verbo si coniuga ag- 
giungendogli questi pronomi; il pre- 
tisso « ii » forma il passato, « 0 » il fu- 
turo, « p» il passivo; p. e. « paliltol > = 
tu fusti amato; grammatica (9* ed. 1888) 
e vocabol. (43 ed. 1888), di Schleyer. 

Volare il moversi di un corpo pro- 
gpgessivam. nell'aria pér forza e con. 
mezzi suoi proprii (imoto attivo), com'è 
di certi generi di animali, che pel libero 
movi. nell'aria possied. svariati mez- 
zi, in parte di gran potenza e resisten- 
z4; oppure per forza esterna (moto pas- 
sivo), quando un oggetto viene con una 
corrente d'aria meccanicamente por- 
tato via; anche l' omo tentò (sino dai 
tempi antichi) di elevarsi nell'aria p. m. 
di macchiuv per V., ma tino adesso sen- 
za risultato. 

Volata ])progressione di note fatta 
dal cantante con somma velocità; — 2) 
nei cannoni, la parte dagli orecchioni 
in avanti; -3) al gioco del pallone, il 
gettare il pallone di là dalia fine del 
gioco; - 4) di V., di tiro, con tutta la 
corsa dell’ arcata; - 5) Pariglia di V., 
di una vettura a 2 o più pariglie, la 
1* che forma l'attacco. 

Volatica empetiggine. 

Velatile 1) che vola; uccello; - 


1 


‘ 2) dlicesi ogni sostanza che per calore 


passa (Volatilizzare) alla forma di vapo- 
re e di gas. 
Volatio del fuoco che vola qua e là. 
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Vol-au-vent pasticcino di pasta : 


sfoglia riempito di carne e intingolo. 
Voleanie, Is., = Eolie (Lipàree). 
Volchov (Russia) fiumo (225 km.) 
dal Lago d'Ilmen al Ladoga. 
Volei (Etruria ant.) fu città, a. d. 
dell’Armenta (Fiora); rud. la Badia. 
Volefansk (Charcov) città, 6000 a. 
Voldomino (Varese) com. 1000, 
borg. 600 ab.: 5 km. da Luino, 
Veolframio v. l'ungsteno. 
Volènti non fit iniura (lat.)= 
l'hai voluto? ben ti sta! 
Volére v. Volontà. 
Voltramo (poeta) v. Wolfram 2). 
Yolga dat.: Ria; finico: Rav\Rus- 
sia Europea, Mar Caspio) fine, 3183 
km. (1.458.895 km. q. di bacino); af- 
fluenti: a) di sin.: Mologa, Sceksna, 


. Costroma, Unza, Vetluga, Cama, Sa- 


mara, Irghis; 0) di destra: Oca, Sura. 
Volgane (Foggia) afll. d. Salsola. 
Volgare 1)la lingua viva parlata 
da una nazione; - 2) comune: di tutti 
i giorni; noto; che s'incontra per tutto; 
- 3) idiota; baggiano; plebeo. 
Volgarità bagzianata. 
Volgarizzare iradurre; diclia- 
rar così che anche il volgo intendg, 
Volgata (Vulgata) v. Bibbia 6}. 
Volgo plebe. 
Volhard Jakob, di Darmstadt (n. 


‘1834), chimico, prof. ad Halle. 


Volìînia (Russia Eur., 0.) governo: 
71.853 km. q.; 2.395.600 ab. (33 p. km. 
q.}; capol. Scitomir. 

Volitivo di volontà; che vuole. 

Volizione atto di volontà. 

Volkame®ria gen. di verbenacee. 

Vollkcermarit (Carinzia) 1) distr., 
55.500 ab. (1. 40,3); — 2) borg., 1860 ab. 

Volkmannmn ])/0ichard von V. (1830- 
28/11 89), di Lipsia, prof. di Chirurgia ad 
Halle, e poeta (psendon.: Rich. Lean- 
der); m. a Jena; - 2) Itoberto V. (1815- 
%/10 83), di Lommatzsch, comp. di mus. 

Volksruad v. Oranje Vrijstaat bd). 

Vollo Giuseppe, di Venezia (n.1820), 
autor dramm., romanz. e giornalista. 

Volney. Constantin-Frangois de 
Chasseboeuf conte, (1757-85/4 1820) di 
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Craon (Avjou), viaggiatore, etnogr. e 
scritt. polit. e filosof.; scr.: Les ruines 
ou médit. sur les révol. des embpiroa. 

Volo 1) v. Volare; — 2)(Grecia, La- 
rissa) città. 11,000 ab.; porto, nel Golfo 
di V.; l'ant. Iolco; 19/1823 vittoria na- 
vale dei Greci; — 3) a V. d’uccello dicesi 
la prospettiva quando l'occhio dell'os- 
serv. s'inmagina molto alto su l'orizz. 

Vologda (Russia Kur., n.) 1) go- 
verno: 402.733 Kn. q.; 1.282.900 ab, (3 
p. km. q.); — 2) città, 17.800 ab. 

Volonge (Cremona) borg., 1200 ab.; 
11 km. da Torre de' Picenardi. . 

Volontà è la potenza perla quale 
l’omo tende al bene conosciuto. 

Volontarietà, in div. penalo, è 
l'aver voluto il fatto che costituisce 
un delitto; elem. dell'imputabilità. 

Volontario 1) qualunque atto che 
in qualsiasi modo si riferisca alla vo- 
lontà come a sua fonte; — 2) il militare 
che si è di sua spontanea volontà ar- 
ruolato ; — 3) colui che presta gratui- 
tamente 0 cm piecola retribuzione 
l'opera sua in qualche ufficio, per con- 
seguire a suo tempo un impiego; — 4) 
V. di un anno quello che sottoponen- 
dosi a determinate prove e pagando 
una certa tassa ottiene di esonerarsi 
dal tirocinio nell’ esercito permanente 
con un solo anno di servizio, 

Volosca (Istria) città, 950 ab. 

Volost (russo) = distretto. 

Volpacchiotto volpe giovane. 

Yolpaugo (Montebelluna) comunue 
5500, borg. 1200 ab.; 7 km. da Mont. 

Volpafa tana di volpe. 

Volpara sòlido artefatto con che 
si riempiono le paratìe per arginare le 
acque correnti. 

Volpato 1) Giovanni Y. (1738-26/a 
1803), di Bassano Vicentino, celebre in- 
cisore in rame; m. a Ioma; — 2) Grano 
V. infetto di volpe (golpe); guasto. 

Volpe 1) gen. di mammiferi, car- 
nivori, a muso aguzzo, pupilla ovale, 
coda guarnita di lungo e folto pelo; 
una sp. (vulpes vulgaris), è comune 
fra noi; un’altra, V. polare(V.lagopus), 
più piccota, è candida d'inverno e co- 
lor cenerino-azzurrognolo d'estate; v. 
Chama 2); - 2) (fig.) persona astuta e 
maliziosa; — 3) piccola costellazione del 
celo boreale nella Via Lattea fra il 


Vol 
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Cigno e l'Aquila; c. 60 stelle visibili 
ad occhio nudo, non però molto splen- 
dide; - 4) del grano, = Golpe (v.); — 5) 
Caccia alla V., che si fa a cavallo die- 
tro una numerosa mnta di cani, è una 
delle passioni predominanti della ricca 
gioventù romana; - 6) Vincenzo V., di 
trottaminarda (un. 1855), pittore. 


Volpedo (Tortona) com. 1440, borg. 


1100 ab.; p., t.; 12 km. da Tortona. 
Volpeggiare usare astuzie. 
Yolpes Pietro, di Palermo (n. 1830), 

pittore. 

Volpi Giov. Ant. (1686-°/10 1766), 
di Padova, rinom. tipografo editore. 

Volpiano (Torino)com.4900, borg. 
3500 ab.; p., t., f. 

Volpicella 1) Luigi V., di Napoli 
(n. 2!f6 1816), giurcc. e scrittore; — 2) 
Vincenzo V. (1748-8/4 1833), di Molfotta, 
giurecons. e scrittore; m. a Napoli. 

VolpicceHi Faolo (1804-79) fisico 
{oulettricista), m. a Roma. 

Volpinite v. Anidrite. 

Volpino 1) (fig.) astuto; sagace; 
- 2) (CInsone) vill., 500 ab., fraz. di Co- 
sta V. (1860 ab.); 3 km. da Lovere. 

Volpone (fig.) astuto e frodolento. 

Volsci 1) (Lazio ant.) popolo, il cui 
territ. si estendeva da Antinm (An- 
zio) verso e. fino a Sora, Arpino, Ca- 
sino, e da Velitrae (Velletri) sino a 
Circei (M. Circeo) e Tarracina (Terra- 
cina); 338 a. C. soggiacquero ai Ko- 
mani, e scomparvero dalla storia; — 2) 
Menti dei V.= Lepipi (v.). 

Volsinii v. Bolsena; Orvieto. 

Volsk (Saratov) e., 38.550 ah. 

Volt v. Flettriche 2) a). 

Volta 1) rivolgimento; — 2) muro in 
arco; V. a botte (V. a pieno centro), 
la eni sez. è una semicirconf.; V. a 
«rociera, formata dall'intersez. di 2 V. 
a botte; V. reale, solida, ma pesante 
e costosa, chè abbisogna di robuste 
centinature e di sostegni massicci; V. 
reticolata (V. stellata) a crociera, or- 
nata di molte costole, che snaAdivid. 
l'’imbotte in tanti scompartim. intrec- 
ciantisi; V. a ventaglio, quella archia- 
cuta inglese, formata da un numero 
straord. di costole, che 8’ intrece., s'an- 
nottno, dando mogo a disegni eleg., 
complessi; V. a vela, coll’ imbotte con- 
vesso;... - 3) movim. in giro; — 4) Cam- 


mino; - 5) vicenda; tomo; - 6) nodo; — 
7) cantina; - 8) antica danza; - 9) in 
tipogr., v. Bianca 3); - 10) (Volta Man- 
tovana) borg., 1720 ab., capol. di V. 
Mantov. (4200 nb.): p., t.; 16 km. da 
Peschiera: - 11) V. celeste v. Cèlo; -— 
12) V. di poppa la parte della poppa 
del bastim. che è tra il dragante e il 
traversone, nella quale è forata la lo- 
sca del timone; - 13) V. Mantovana 
(Mantova) distr., i13.630(14.300 fine ’86) 
in 4 com.; v. Volta 10); — 14) Alessan- 
dro conte V. (19fs 1745-5/a 1827), di Co- 
mo, fisico illustre, a cui si devono l'elet- 
troforo, l’elettrometro ed altri impor. 
tanti strum. e studi di elettricità, ma 
seguat. celebre per la scoperta d. Pila; 
1779-1804 prof. a Pavia; m. a Como; 
— 15) Ztio V. (Guinea Sup.) fiume. 
VoltàAbile incostante. 
Voltafaecia giro di fronte. 
Voltaggio (Novi Ligure) comune, 
2370 ab.; sorg. solf.; borg., 1370 ab.; 
400%; p., t.; 13 Km. da Busalla. 
Voltagòmetro sp. di liedstata(v.). 
Voltaico v. Galvànico. 
Voltaire, Frangois-Marie Arouet 
de, (29/2 [®/11?) 1694-®/» 1778) di Chàte- 
nay pr. Parigi, celebre poeta e serit- 
tore (tragedie; Epître a Uranie, La 
Henuriade, La puceile d'Orléans); fu 
1750-53 ospite di Feder. il Grande; poi 
visse per lo più nella sna villa di Fer- 
ney pr. Ginevra; m. a Parigi; ediz. d. 
sue op., di Beuchot (1829-34, 90 vol.); 
sua biogr., di Strauss (5* ed. 1878). 
Volta Mantovanav.Volta10)183). 
VoltAmetro 1) strumento per mi- 
surare in Volt la differenza di poten- 
ziale di due punti d' un circuito elet- 
trico attivo; - 2) V. elettrolitico appa- 
recchio di scomposizione dell’acqua 0 
d'una soluzione salina per la misura 
della quant. di elettricità trasmessavi. 
Voltapietre (Strepsilas interpres) 
uecello trampoliere, di piccola statura 
(23 em. di lungh.) variato fi bruno, 
di rossiccio, e di bianco; vive lungo 
il mare e cerca il suo cibo sotto i sassi. 
Voltata il canto di una via. 
Volte 1) v. Volta 2); — 2) Star aule 
V. bordeggiare. 
Volteggiave 1)= Bordeggiare(v.); 
- 2) lanciarsi e dondolarsi con arte a ca- 
vallo; farsalti artist.; - 3)(tig.)tergivers. 


Yol 





Volteggialore 1) saltatore arti- 
stiso; — 2) in mar., vascello fantasma: 
- 3) v. Voltigeura. 

Volterra 1) (Pisa) a) circondario, 
64,130 ab. (68.300 fine 86) in 14 com.; 
b) com, 14.000 ab.; sorg. salino-jodur. 
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luppolo, a sin. (Sinistrorsa) nello altre 
sp. nomin., e nella gliciva. i 

Volume 1) libro ; — 2) grossezza di 
un corpo rispetto allo spazio che esso 
occupa; V. apparente lo spazio che 


‘ esso occenpa; V. reale lo spazio oceu- 


(Moie, o Saline), sorg. ferrug.; salgem- — 


ma; rame; città, 5400 ab.: 490". 11 
km. da Saline; l' etrusca Volaterrae; 
antichità etrusche (Museo Nazion.): — 
2) Daniele da V. v. KRicciarolli. 

Volterrana sp. di vòlta esiliss. 

Volterrano v. Franceschini 1). 

Voltigeurs (franc.) le compagnie 
istit. 1805 da Nap. I pel comb, sparso, 

Voltiglidle volute ondeggianti at- 
torno alle palanche che legano io spe- 
rone alle duo masche del bastimento. 

Voltinnetria la parte della geom. 
pratica che insegna a mis, lo volte, 

Voltinia(Romaant.)tribù rustica. 

Volto 1) viso; faccia; - 2) F. Santo 
di Gesù Cristo. 

Yolto (fig.) disposto; inclinato. 

Voltdio la parte infer. alla guar- 
dia del freno. 

Voltri(Genova, Riv. di Pon.) com., 
13.600 ab.; 2 sorg. solf. (Acquasanta e 
Acq. d. Penna); c., 6400 a.; f.; porto. 

Voltummuna divinità etrusca. 

Veoltura, in catasto, trasmutaz. 

Volturara 1) V. Appula (Foggia) 
horg., 2460 ab.; sorge. solf.; p., t.; 35 
km. da Lucera; - 2) V. Irpina (A vel- 
lino) borg. 4700 ab.; p., t.; 9 km. da 
Serino. 

Volturino 1) (Foggia) borg., 3400 
ab.; p., t.; 22 km. da Lucera; - 2) (Ba- 
silicata) monte, 1836!. 


Volturno 1) vento di e.-n.-6;. — | 


2) (Molise, Campania, Mav Tirreno) 
tinme, 185 km.: — 3) Battaglia del V. 
(Capua) !-2/101860 vinta dai Garibaldini 
(appoggiati dai L’iamontesi) sui Napo- 
sitani; - 4) Castel Y. (Caserta) com. 
740, borg. 600 ab.: l'ant. Volturnum; 
25 km. da Capua. 

Volùbile ]) pieghevole; incostan- 
ta: — 2) in bot., capace di avvolgersi a 
spira attorno ad un sostegno od altro; 
dicesi del fusto lungo e debole, per es. 
dei fagioli, dei vilucchi (Convolvoli), 
del Inppolo, e sim.; la direzione è sem- 
pre la stessa per ciascuna sp.: è ri- 
volta sempre a destra (Destrorsa)} nel 


pato dalle sue particelle, esclusi i pori; 
- 3) V. atomico è lo spazio occupato 
Aa un atomo di un elemento allo stato 
solido o liquido; si ottiene dividendo 
il peso atomico per il peso specifico; 
- 4) V. apecifico è il quoziente d. peso 


: molecolare perla densità; sotto eguali 
‘ condizioni di temperatura e di pres- 





Rione è un numero costante. 

Volumenòmetro apparecchio p. 
la misura dei volumi. 

Volumetria (Anàlisi volumbtrica) 
quel modo speciale di analisi quantita- 
tiva secondo il quale la quantità di 
una data sostanza è misurata dal vo- 
lume di reagente di titolo conosciuto, 
che è capace di produrre a contatto 
della sostanza da dosare una certa ben 
definita reazione. 

Voluminoso di gran volnme. 

Volumòdnmetro l'areometro 
Gay Lussac. 

Volumnia la moglie di Coriolano. 

Volunmi, Grotta dei, tomba etru- 
sco-rom., a 5 km. da Perugia. 

Veolupia v. Angerona. 

Volùta 1) ornamento fatto a spi- 
rale nel capitello iònico e composto; - 
2) v. Valanga. 

Veolutta godim. sensuale; v. Fio- 
ri 23) d). 

Voluttuarie v. Spese 1). 

Volvera (Tinerolo) com. 2240, bo. 
1600 ab.: p.; 4 km. da Airasca. 

Volvolo v. Ileo 2). 

Vomano (Teramo) fiume, 75 km. 

Vòomere 1) v. Aratro; — 2) 0880 
impari, sottile, quadrilatero, che for- 
ma la parte posteriore del tramezzo 
delle fosse nasali. 

Vomero collina a Napoli; ville. 

Vomica 1) raccolta incistata di pus 
entro un viscere ; — 2) v. Noce 17). 

Vomitivo che provoca il vomito. 

Vomito atto (Vomitare) p. il quale 


di 


‘ il contenuto liquido e solido dello ato- 


maco è rigettato al di fuori ;-2) V. nero 
la febbro gialla. 
Vomitòri(Anfiteatri ant.)ingressi. 


Vom ': 
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Yomitorio 1) = Vomitivo (v.); — 
2) (fig.) cosa stomachevole. 

Vomizione vòmito. 

Vondel, Joost van den, (12/11 1587- 
Sfa 1679), n. a Colonia, il poeta mas- 
simo olandese; m. a Amsterdam. 

Vonitza (Acarnania) città, 1750 a.; 
rud. dell’ant. Azio. 

Yopisco, di Sirac., v. Scrittori. 

Voràce che divora. 

Voragine abisso; v. Jacobus. 

Vorarlberg(Impero d'Austria, 0.) 
paese: 2610 km. q.; 116.100 ab. (45 p. 
km. q.); capol. Bregenz. 

‘  Yordingborg (Danim., Sjelland) 
città, 2720 ab. 

Vormazia v. Worms 1). 

Voròdnes (Russia Fur. centr.) 1) 
governo: 65.895 kin. q.; 2.689.800 ab. 
(41 p. km. q.); — 2) città, 56.770 ab. 

Voronzov (pron. varan-), Michael 
principe, (1782-!8/11 1856) gener. russo. 

Yoròsmarty Michael (1800-!9/1 
55), di Nyék, rinom. poeta ungherese. 

Véorospatak (Ungh., Unterweis- 
senburg) borg., 3440 ab.; oro e arg. 

Vorsma (Niscegorod) b., 3420 ab. 

Vèòrtice ràpido aggiramento di li- 
quido in sè stesso. 

Vorticella gen. di infasorii pedun- 
colati, a forma di campanella, cigliati 
sull'orlo; più sp. nelle acque dolci. 

Vorticoso pieno di vòrtici; che si 
muòve a mo' di vòrtice. 

YVorwiirts (ted.) v. Blùcher. 

Vas 1) Cornelis de V. (c. 1585-9/5 
1651), di Hulst, pittore olandese.; m. 
ad Anversa; — 2) Marten de V. (1531- 
1?/12 1628), di Anversa, pittore. 

Vosges (franc.; ital.: Vòsgi [erro- 
noam. Vogesi]; ted.: Wasgau; lat.: 
Vòsagus mons) 1) i monti che formano 
la sponda occid. del Bassop. del Reno 
Snperiore, e che dal Sulzer Belchen 
(1432) e Balion d’ Alsace (1244) sì ab- 
bassano verso il n. (Monte Donon 
1010) fino al Passo di Zabern (380%); 
- 2) (Francia, n.-8.) compartim.: 5969 
km. q.; 410.200 a. (r. 68); cap. Epinal. 

Yòoslau (Bassa Austria, Baden) D., 
3700 ab.; sorg. term. indifferente. 

Vosnesensk (Cherson) c. 11.630 a. 

Voss 1) Gerhard Johann V. (Vòs- 
sio) (1577-1?/s 1649), n. pr. Heidelberg, 
celebre filologo; im. a Amsterdam; suo 


figl. Isaak V. (1618-?!/ 89), n. a Leida, . 
canonico a Windsor, si rese benemer. 
della storia, gengr., e cronologia degli 
antichi; - 2) Johann Heinrich V. (1751- 
29/3 1826), di Sommersdorf nel Meckl., 
poeta e archeol.; famosa la sua traduz. 
di Omero; m. a Heidelberg; - 3) 7/0 
chard V., di Neugrape in Pomerania 
(n. 2/21851), dall’ 84 bibliot. delia Wart- 
burg, poeta; tra i suoi drammi v' è 
« Luigia Sanfelice » (1878). 

Vossio v. Voss 1). 

Vostitza v. Egion. 

Votante chi vota. 

Votare v. Votazione. 

Votarsi obbligarsi con voto. 

Votazione è l’accertam. dell’opi- 
nione (Voto) di nn’assembiea sopra 
una questione proposta, e si fa coll’al- 
zare la mano, col levarsi in piedi o col 
rimanere seduti, o per divisione {Voto 
palese), 0 col dire <« Sì» 0 « No» (Voto 
nominale), o per ballottaggio (Voto se- 
greto); o si richiede l' unanimità, op- 
pure la maggioranza, la quale può es- 
sere relativa (il numero maggiore dei 
voti), o assoluta (più Ad. metà dei voti). 

YVotnzza = Gottazza (v.). 

Voti1l) (i V.) negli ordini monastici, 
la solenne promessa dell’obbedienza, 
castità e povertà; - 2) ai Y.!, nelle as- 
semblee = si finisca la discussione e si 
passi alla votazione; — 3) Jfaggiori V. 
maggioranza; - 4) Secondi V. 20° ma- 
trimonio. 

Votiachi (Russia, Viatca) Fini. 

Votivo promesso (dato) per véto; 
ex voto (v. Caristerie). 

Voto 1) deliberaz. per maggioranza 
di voti (v. Votazione); e la relativa 
dlichiarazione di ogni singolo votante; 
- 2) prom. che si fa a Dio o ai Santi 
di cosa che si creda essere loro grata, 
ea cui, d'altra parte, il votante non 
sarebbe obbligato ;- 3) (ex V.) v. Ca- 
risterie; — 4) V. claustrale v. Voti 1); — 
5) Y. consultivo quello di chi ha facoltà 
di consigliare, ma non cdi deliberare; - 
6) V. decisito a) quello che viene con- 
tato nelle deliberazioni da prendersi a 
maggior. di voti; d) quello (del presi- 
Aente) che, a parità di voti, decide; — 
7) v. Fiducia 7); - 8) v. Solenne 5), 

Vottignasco (Cuneo) com. 860, b. 
620 ab.; 11 km. da Centallo. 


TFou 


Vouet Simon (1590-9/s 1649), di Pa- 
rigi, pittore di storia. 

Vouziers (Ardenu.) e., 3740 ab. 

Vox (lat.; = voce) 1) V. clamantis 
in deserto di chi s'atfanna a predicare 
e niuno gli dà retta; - 2) V. faucibus 
haestit (Virg.; Aen. 3, 48) = la voce mi 
si fermò nella gola (per estremo stu- 
pore); — 3) V. populi, V. Dèi=la voce 
del popolo è voce di Dio (il popolo non 
sbaglia nei suoi giudizi !!); — 4) V. viva 
dòcet {lat.) = la viva voce (l'insegn. 
orale) istruisce (dà ottimi risultati). 

Vrana, Lago di, a 8.-e. di Zara. 

YVranja (pron, —gna) (Serbia) 1) 
compartim., 149.300 ab. (36 p. km. q.); 
- 2) città, 9500 ab. 
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Vratza (Bulgaria)1) circond.,87.460 | 


ab. (35 p. km. q.);- 2) città, 11.320 ab. 
Vriea, Mattys de, (1820-'9/a 92) di 
Haarlem, linguista; m. a Londra. 
Vrijheid(fraihaid; = Libertà)(Rep. 
Sudafricana) vill., 500 ab. 
v., 6.== Volti sùbito. 
V. T.-= Vetus Testamentum (Àn- 
tico Lestamento). 
Vueiang (Ci., Hupe) c. 200.000 ab. 
Vuhu (Cina, Nganhoei) città,060.000 
ab.; porto del trattato. 


Vukoviîir (Schiavonia) città, 7140 - 


ab.; l'ant. Cornacum. 

Vulcan 1) Olio V. (V. oil) v. Fe- 
nice 0) ; — 2) Vetro V. sp. di vetro tem- 
prato mediante l'immersione d. vetro 
ancor caldiss.in un'atmosfera di vapor. 

Vulcani 1) aperture o cavità che 
discendono dalla superfice fino a ignota 
profondità, mantenendo in comunica- 
zione diretta l'interno coll'esterno del 
globo, resa manifesta (tale comunicaz.) 
dall'emissione (Eruzione) (con intermit- 
tenza a lunghi periodi) di sostanze so- 
lide incandescenti (Lave); quanto alla 
forma esterna, caratteristica ordina- 
ria dei V. è quella di monti conici, 
tronchi al vertice, dove 8’ infossa il 
Cratere (l'apertura); v. Eruzione 3); 
- 2) V. attivi quelli le cui eruzioni sono 
constatate storicamente, e salgono già 
per lo meno a 300; - 3) V. di fango == 
Salse (v.); — 4) V. sottomarini quelli 
il cui apparato è interamente nasco- 
sto sotto le acque, per cui le eruzioni 
non possono manifestarsi che attra- 
verso le acque medesime; — 5) V spenti 


Vul 


quelli di cui non si conoscono eruzioni 
storiche, benchè conservino ancora in- 
tero il cono con cratere, e tutto l’ap- 
parato vulcanico; - 6) V. subaèrei in 
opposizione ai V. sottomarini si dicono 
i vulcani continentali o insulari, i cui 
crateri si aprono nella libera atmosfer. 

Yulcànico di vulcano. 

Vuleanismio l'attività interna del 
globo, da cui hanno origine le mani- 
festazioni delle forze endogene; 0 il 
complesso di tali manifostazioni, che 
sono: a) primarie : i vulcani ; è) secon- 
darie; le salse o vulcani di fango, le 
rorgenti termominerali, le stufe, i gai- 
ser, i soffioni, le emanazioni gasose, i 
petroli, i terremoti. 

Vuleanisti i geologi della vecchia 
scuola, che non vedevano nelle rocce 
componenti la crosta del globo altro 
che prodotti del fuoco; v. Nettunisti, 

Yulcanite v. Gomma 11). 

Vulennizzazione v. Gomma 11). 

Vulcecuno 1) v. Greca 13) è); — 2) 
v. Vulcani; — 3) (Eolie) isola, 220 km. 
q.; cratere vule. (386"); dal 3/8 1888 
eruz. per quasi 2 anni; — 4) Bocche di 
Y. lo stretto fra V. e Lipari. 

Yulcazio Gall. v. Scrittori 2) 

Vulci v. Volci. 

Vulgata v. Bibbia 6). 

Valgìvaga Venere come dèa della 
libera lussuria. 

Vulgo = comunemente; da tutti. 

Vulneràbile che può esser ferito. 

Vulnerare ferire; offendere, 

Vulneraria (Anthyllis V.) pianta 
leguminosa foraggifera; bienne. 

YVulneràrio savante ferite. 

Vulpinico (Volpinico), Acido, (C19 
H1 03) trovasi nella cetraria vulpina, 
e si estrae mediante il cloroformio 0 
l'acqua di calce; XX in prismi gialli. 

Vùoùipius Christian Aug. (1762-29/e 
1827), di Weimar, autore di « Rinaldo 
Rinaldini », tipo d'innumerevoli ro- 
imanzi di masnadieri. 

Vulsinii v. Volsìnii. 

Yultuoso (lat.) di colore sangni- 
gno, e turgido. 

Vailture v., FPizzuto 2). 

Vulva fessura longitudinale fra lo 
grandi labbra, che nella sua metà su- 
periore è ocenpata dalla sporgenza d. 


' clitoride, o nella sua metà inferiore 


Val È 
conduce in una cavità che TORCIA la 
vagina (Vestibolo della vagina). 

Vulvaria (Erba connina) cheno- 
pòdio puzzolente; abbonda di sottocar- 
bonato di ammoniaca. 

Vuòdto 1) V. dbarométrieo (V. torri- 
celliano) lo spazio vuoto d'aria e di 
umidità nlla sommità d'un tubo ba- 
rometrico; — 2) v. Cassa 11); — 3) V. 


pneumatico il grado di rarefazione che | 


si-può otten. con una macchina pnen- 
matica;- 4 v. Orrore 3); - 5) a V. 
quando le corde d'un istramento ad 


arco devono essere suonate senza pre- | 


merle colle dita. 
Vv. V. = Vice versa. 


VV 


Wi, in chim., = volframio. 

W.-= Westvirginia (Virg. Oc.). 

Wnadt (Svizzera, 8.-0.) 1) {franc.: 
La Vand) il littor. sett. del Lago di 
Ginevra; eccell. vino; - 2) (fr.: Pays 
de Vaud) cantone: 3223 km.q.; 247.660 
ab. (78 p. km. n.); capit. Lausanne. 

Wang (magiaro: Vag) (Ungh., n.) 
affl. di sin. del Danubio, 300 km. 

Waal v. Leno 1). 

Wabash (pron. nabes) (Indiana e 
Illin.) affl. di des. dell'Ohio, 900 km. 

Wace (uess) v. Francese £) d) y). 

Wachaw villaggio pr. Lipsia. 

Wacht am Rhein (—ràin), Die, 
{ted.; = La guardia al Reno) l'inno na- 
zionale germanico, scritto 1840 da Max 
Schneckenburger(1819-3/549, n. a Thal- 
heim nel Wirtt.; m. a Burgdorf{Bern]) 
e musicato j854 da Karl Wilhelm di 
Schma}kalden (1815-?5/8 73). 

Wicehter, Karl Georg von, (1797. 
15/1 1880) di Marbach, celebre giurista; 
im. a Connewitz pr. Lipsia. 

Wacke (Vacchia) v. Basalto. 

Wackenroder Heinrich Wilh. 
Ferd. (1798-1854), di Hannover, chi- 
mico farinaceutico, prof. a Jena. 

Wackernagel (pron. -ghel) Karl 
Heinor. Wilhelm (1808-2!/1e 69), di Ber- 
lino, distinto germanista e stor, letter., 
fu prof. a Basilea. 

Waddington William Menry (1826- 
13/3 94), di Saint-Remi (Enre-et-Loir), 


209. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 
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i Delm Rich. 


à * 
Wag 
dui a tilt dani 


uomo di Stato francese ; 1878 min. degli 
Esteri; 4/3-#/12'79 prosid. dei ministri; 
dal’88 ambasc. a Londra; fu anche 
archeologo; m. a Parigi. 
Witdenswelt (pron. -vàil) (Svizz., 
Zurigo) borg., 6350 ab. 
Wadadstèna(Svezia,Ostg.) c. 2250 a. 
Wael, Cornelius di, (1594-1662) di 
Anversa, pittore; così suo frat. Lucas 
tli W. (1591-1676). 
Wagenaar (pron. uaghenar) Jan 
(1709-1/373), di Amsterdam, stor. oland. 
Wagenburg (tedl.) barrie. di carri. 
Wagzgis (pron. vegghis) (Svizz., Lu- 
cerna) luogo di cura climatica. 
Waghorn Thomas (1806-7/1 1850), 
di Chatham, tenente di marina brit., 
fece 1845 il progetto del Canale di Suez, 
quale fu poi eseguito da Lesseps. 
Wagner 1) Adolf W., di Erlangen 
(n. 25/3 1835), considerev. economista 
(socialismo di Stato); - 2) _ilerander 
W., di Pest (n. 15/3 1838), pittore un- 
gherese, prot. a Monaco di Bav.; — 3) 
Ernst Leberecht W. (1829-!19/s 88), di 
Dehlitz pr. Weissenfels, celebre ana- 
tomico; m. a Lipsia; - 4) ZIZermann 
W., di Erlangen (n. 25/6 1840), rinom. 
geogr. e statistico, dall’ ’80 prof. a Got- 
tingen; — 5) Johann Jakob W. (1775- 
22/11 1841), di Uim, filosofo; ser.: Or- 
ganon der menschlichen Erkenntnis 
(1830); - 6) Johann Martin von IV. 
(1777-8/8 1858), di Wiirzburg, scultore; 
in. a Roma; - 7) Moritz W. (1813-3!/s 
87), di Bayreuth, naturalista, viag- 
giatore (Asia, Africa e America) © 
scrittore di viaggi; m. a Monaco di 
Bav.; - 8) Paul W., di Liebenau (Han- 
nover) (n. 7/3 1843), chimico agrario, 
direttore della Staz. agr. sperimentale 
di Darmstadt; - 9) Zichard W. (Wil 
W.) (2/s 1813-1%2 83), di 
Lipsia, celeberrimo compos. dramm., 
posta, o scrittore (v. Musica 3) e Mai 
tivo 4)); 1842-49 maestro di capp. al 
Teatro di Corte a Dresda, 1863 chia- 
mato dal Re Luigi II a Monaco di 
Baviera; dal '72 a Bayreuth; sue op. 
prine.: Rienzi (Dresda 29/10 1842), Flie- 
gender Holliinder (Vascello Fantasma 
[Dresda 2/1 *43)) Tannbiiuser (Dresda 
19/10'45), Lohengrin (Weimar 28/8 1850), 
Tristan nnd Isolde (Monaco di Bav. 
15/8°65), Meistersinger (Monaco di Bav. 


n 


e r:- ——- 


| dik 168), Rbeingold (Mon. 13/9 '69), Die | 

, Walkiire (Mon. 28/6 !70), 

- dei Nibelenghi (Bayreuth [Teatro W. 
* dal °/5?72 appos. costruito] 13, 14, 16 6 


1?/e '76), Parsifal (Bayreuth 26/7 ‘82); 
egli stesso scrisse i libretti delle sue 
opere; inoltre scr.: Das Kunstwerk 
der Zukunft {1850), Oper und Drama 


‘ (1851), Der Ring des Nibelungen (1853) 


(poesia), Dentsche Kunst una deutsche 


Politik (1868), Beethoven (1870): m. 8 
. Venezia; sep. a Bayrenth; fu sua 12 


moglie dal 24/1136 l’artiata dramm. Jo- 
sephino Planer (m. 85/1 ‘66 a Dresda); 


+ «+ fu sua 2* moglie Cosima von Biilow 


nata Liszt; figlio: Siegfried W. (n. 
1869), musicista; la nipote di R. W., 
Johanna Jachmann W. (n. 15/10 1828 
pr. Hannover) è stata famosa canta- 
trice; di Rich. W. ser.: Muncker (5% 
ed. 1891), Mendès (1886), Zanichelli 
(1890), Finck (New York, 1893, 2 vol.); 
v. Wolzogen 1); —- 10) Rudolf Tohan- 


Da nes von IV. (1822-4/10 80), di Lipsia, fu 


. H più distinto tecndlogo del suo tempo; 


fu prof. a Wiirzburg; - 11) Rudolf W. 


(1805-!5/s 64), di Bayreuth, celebre fisiol. 


e anatomico, prof. a Gittingen. 


Wagnerite (Pleurociasio) fosfato 
di magnesia. 

Wagram 1) (Bassa Austria, Kor- 
neuburg) villaggio; “e 9/7 1809 vittoria 
di Napoleone I;- 2) (Casa Berthier) 


casa principesca francese, resid. a Pa 


rigi c a_Grosbois (Seino-et- Oise); capo 
attuale: Alexandre Berthier principe 
e Duca di W., n. a Parigi °*/3 1836 e 
spo8. a Parigi 7a '82 a Berta baronessa 
di Rothschild (n. a Francof. s. M. 2/1 
62); figl.: Alexandre, n. a Parigi 29/7 
'83: - 3) Duca di W. v. Berthier. 
Wagstadt (Troppau) città, 4220 a. 
Wablstatt v. Liegnitz 2). 
Wahnltueh Marco, di Odessa (n. 
1830), psicògrafo e scrittore italiano, a 
Roma; v. Psicografia 2). 
WahrIng sobb. di Vienna. 
Wailblingen (pr. -ghen) (Wiirtt., 
Neckar) città, 4800 ab.; v. Ghibellini. 
Walblinger (pr. -gher) Wilhelm 
Friedr. (1804-!7/1 18830), di Reutlingen 
(o di Heilbronn?}), poeta e scrittore te- 
desco; m. a Roma. 
Waildhofen (Bassa Austria) 1) W, 
an der l'haya a) distr., 83.160 ab. (68 


la Trilogia” 


Waldsee, resid. 


dica 


P. a q.)? b) città, 2180. ab.; = 2) W. 
an der Ybbs distr. è città, 3870 ab. 
‘ Waitz Georg (1813-24/5 86),.di Flens- 
sua rivom. stor., dal ‘75 presid. della 
Direz. centr. dei « Monumenta Germa- 
niae historica » a Berlino; ser.: Deut- 
sche Verfassungsgeschichte. 
Waitzen v. Viicz. 
Wakefield (pron. nèkfild) (Ingh., 
York, W. R.) città, 33.150 ab. 
Walachisch-Meseritsch (pron. 
—chi$s —rié) (Moravia) 1) distr., 76.450 
ab. (77 p.km. q.); — 2) città, 3480 ab. 
Walchensee (Alta Baviera) lago, 
20 km. q.; 79099, 
Walcheren 7. Olanda 1) a) a). 
Walckenaer, Charles-Athanase 
barone, (1771-25/4 1852) di Parigi, na- 
turalista e geografo. 
Wald (Diisseldorf) città, 2030 ab. 
Waldarfer Christoph, di Ratisbo- 
na, tipografo 1470-72 a Venezia, 1474-88 
a Milano; stampò il <« IDeeamerone ». 
Waldburg schiatta di dinasti in 
Svevia; 2 linee: «) linea di Wolfegg- 
_a Wolfegg (Wilrtt:,' 


Sì i dit lea : --- —- 


Donau); 
di W.-Wolfegg-Waldsee, n. a Wolfegg 
11/9 1833 e spos. 19/4 ’60, a Monaco di 
Bav., alla contessa Sofia d'Arco-Zin- 
nenberg (n. 15/11 ’36); figl.: 1° gen.: 
conte Friedrich, n. a Waldsee 29/9 '81, 
gesuita; 2° gen. e conte ereditario Ma- 
ximilian, n. a Waldsee 1/5 '63; db) linea 
di Zeil (zàil), il cui 1° ramo principesco 
risiede a Zeil (Wiirtt., Donau); capo 
att.: Wilhelm principe di W.-Zeil e 
frauchburg, n. a Nen Trauchburg 
pr. Isny 25/11 1835, e sposa. 24/262 alla 
contessa Marievon W.-Wolfegg-W ald- 
see (1840-11/s 85), e 25/5 °89 alta princip. 
Marie von Thurn und Taxis (n. 29/12 
57); figl. del 1° letto: conte Georg, n 
a Zeil 28/567; c) il 2° ramo principesco - 
è quello di Zeil- W'urzach, resid. al Cast. 
di Kisslegg (Wiirtt., Donau); capo at- 
tuale: Eberhard TI principe di W.-Zeil- 
Wurzach, n. a-Wurzach 1/5 1828. 
Waldeck 1) (Germania, n.-0.) prin- 
cipato: 1121 km. q.; 57.280 ab. (51 p. 
km. q.); capitale Arolsen; - 2) casa 
principesca sovrana tedesca; capo st- 
tuale: Friedrich principe ai W.-Pyr:. 
mont (A. S.M2), n. a Arelsen 9/1 1865,. 
e successo a suo padre, il prince: Georg 


capo attuale: Franz priucipe 


Vietor (m. 1% oa - DI SCE Friedr. 
conte di W. (poi principe di W.) (1620- 


16/1192), celebre generale, 1672 feldmar. - 
. olandese, 1682 principe e feldmarese. 


imperiale (contro i Turchi), dal 1689 di 
nnovo in Olanda. 

Waldenburg (Breslan) c.13.550a. 

Waldersee, Alfred conte von, di 
Potslam {n. 8/4 1832), gener. prussiano. 

Waidfoghel Prokop, di Praga, fu 
tipografo (maestro dell’ « ars scribendi 
artificialiter ») 1444-46 ad Avignone. 

Waldbausen, Konrad von, d. 1364 
parroco a Praga, fu il precurs. di Hns. 

‘ Waldhefm (—haim)(R°. di Sasso- 
nia, Lipsia) città, 9220 ab. 
‘ WaldisBurkard, di AMendorf(Hes- 
sen) 1% meta 16° sec., prima france- 
scano, poi parroco luterano, favolista. 

Watdkirech (Baden) città, 4020 ab. 

WalaAmititlter 1) Ferdinand Georg 
W. (1793-29/a 1865), di big pittore 
di cenere; — 2) Rob. W. v. Duboc 1). 

Waldtss Vai Dani) c.2840n.: 

‘Waldabhut (Baden) città, 2800 ab. 

Wuaiensee (Svizz.. San Gallo) lago. 
23 km. q.; 425"; alla sua estrem. orient. 
è la città di Walenstadt (2730 ab.). 

Wales (pron. nels; franc.: Galles) 
1) (Granbretagna, ©.) paese (principa- 
to): 19.069 km. q.; 1.518.920 ab. (SO p. 
km. q.); 12 contee: a) nel W. Merid. 
(97 ab. p. km. q.): Glamorgan, Car- 
marthen, Pembroke, Cardigan, Brec- 
nock, Radnor; ò) nel W. Settentr. (57 
nb. p. km. q.): Montgomery, Flint, 
. Denbig, Merioneth, Carnarvon, An- 
glesey; gli ab. primitivi sono Celti 
(Kymry), 1283 sottom. dagli Inglesi; 
- 2) v. Prince of Wales. 

Walewsk{, Alexandre-Florian--Jo- 
seph Colonna conte, (4/5 1810-27/9 68) di 
Walewice, figl. naturale di Napol. I 
e della polacca contessa Maria Lan- 
zinska (dal 1816 moglie del generale 
d'Ornano), nomo di Stato francese; 
m. a Strassburg. 
|  Walfish Bai (Africa, costa di s.-0.) 

possedimento britannico. 

Walhalia 1) v. Valkirie; - 2) il 
grandioso marmòreo famèdio feditizio 
. destin, alla memoria degli nomini ce- 
lebri) oretto 1830-42 pr. Donaustauf 
du] Re Lu'gi I di Baviera sui disegni di 
‘Kienze coi busti di tedeschi celebri. 
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Walker [pronì: as 1) cingh.. 


‘ Northnmberland) città, 11.340 -ab.; — 


2} William W. (1824-12/s 60), di Nash- 
ville (Tenn.), avventuriere, 1856 tentò 
d' impossessarsi dello Stato messicane. 
di Sonora, 1860 tentò d'invadere il Ni- 
caràgna; fu preso a Truxillo e fucilato. 
Walk-oever ('lurf) si ba quando in 
una corsa, in cni vi siano parecchi ca- 
valli inscritti, corre uno solo di que- 
sti, essendosi gli altri ritirati. 
Walkdren v. Valkirie. 
Wallace (pron. nàlless) 1) Alfred 
Russell W., di Usk (Monmonth) (n. 8/1 
1822}, naturalista e viaggiatore (Bra- 
sile, Arcipel. Indiano), fondò la Zoo- 
geografia colla sua op. « On the geo- 
graph. distribution of animals» (1876): 
- 2) Richard W. (Sir) (1818-"1/2 90), di 
Londra, filantropo: m. a Parigi; — 8) 
William Vincent W. (1814-?2/10 65), di 
Waterford, pianista e compos. ingl.: — 
4) William W.{1276-23/s 1305), eroe della 
libertà di Scozia, 1297 sconfisse gli Ingl. 
al Forth; ma dopo la sconfitta degli 
Sc zz. a Falkirk (1298) fn. a tradim.. 
consegnato agli Ingl., che lo chiusero 
nel Tower, dove poi fn ucciso. 
W'allach Otto, di Kénigsberg (n. 
1847), è chimico, prof. a Gsttingen. 
Wallenatein (pron. —stàin), Al- 
brecht Wenzel Eusebins von, duca di 
Friedland, Mecklenburg e Sagan (34/a 
1583-25/a 1634), di Hermanic (Boemia), 
ricchissimo, soecorse 1818 l’'impera- 
tore, che 1624 lo creò duca di Fried- 
land; 1625 armò a sue spese 30.000 uo- 
mini per l'imperatore, che Îo nominò 
generalissimo e feldmaresciallo; sett. 
1650 licenziato; 1632, pregato dall’ im- 
peratore, riassunse il supremo coman- 
do ; !5/111632 battuto da Gustavo A dolfo 
a Liitzen, si ritirò in Boemia; entrò in 
trattative con Sassonia, Svezia e Bran- 
denburg 24/1 1634 destituito; 25/a 1634 
assassinato a Eger dal capitano Wal- 
ter Deveroux; ne scr: Ranke (4° ed. 
1880); trilogìa di Schiller. i 
Waller (pron. na-) Edmund (1605- 
21/10 87), di Coleshill, poeta inglese. 
Wallich Nathanael (1787-28) 1854), 
di Copenaghen, dist. botan., 1815-28 
direttore dell' Orto botan. di Calcutta ; 
m. a Londra. 


Wallis 1) (ted.) = Vallese (v.); - 


“— chusotts) città, 18.700. 
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2) John W. (uallis) (1816-28/10 1703), di 
Ashfort (Kent), rinomato matem., fu 
prof. a Oxford. 

Wallmoden Gimborn (pron. 
—ghim—), Conte Ludwig Georg The- 
del von, (1769-2*/a 1862) di Vienna, ge- 
perale austriaco, fu 1817 comandgute 
militare a Napoli, poi (1838) a Milano. 

Wallon Alexandre-Henvi, di Va- 
lenciennes (n. *3/11 1812), storico, dal'50 
membro dell’Accad.; ser.: Saint-Louis 
et son temps (2* ed, 1876). 

Wallot Paul, di Oppenheim am 
Rhein {n. 5/6 1841), architetto. 

Walpole (pron. nalpol) 1) Zorace 


W.( 1717-9/3 97) fu spiritoso scritt. ingl. 


di lettere e memorio; - 2) Robert. IF. 
{Sir) conte di Oxford (26/61676-29/3 1745), 
di Houghton, padre d. prec., celebre 
momo di Stato ingl.; biogr., di Ewald. 
Walpurgis = Valpurga (v.). 
Walsall (pron. ualsell) (Ingh., Staf- 
ford) città, 71.800 ab. 
Walsingham (pron. nalsinghem) 
Francis (Sir) (1536-9/4 90), di Chisel- 
hurst, uomo di Stato ingl., fu uno dei 
princip. strnm. a. rovina di Maria St. 
Waltenhofen, Adalbert von, di 
Admontbihel(Stiria)(n.!4/51828)rinom. 
fisico ed elettrotecnico, prof. a Vienna. 
Waltershnusen(Sassonia Coburg 
e Gotha) città, 5170 ab. 
Waltham (pron. ualssem) (Massa- 


Walthamstow (pron. ualssemsto) 
(Ingh., Essex) città, 46.350 ab. 

Walther (ital: Gualtiero) 1) W. 
von der Vogelineide (pr. -foghelvaide) 
(e. 1168-c. 1230), n. pr. Sterzing (?), ce- 
labre poeta lirico tedesco; m. a Wiirz- 
burg (2); ne scr.: Paul (1882); - 2) W. 
von Uri v. Furst. - 

Walton (ualton) (Ingh., Lancaster) 
1) W. Ze Dale (-li dèl) città, 10.560 ab.,; 
— 2) IF. on the Il sobb. di Liver- 
prol, 40.300 ab. 

Walzewv v. Valzer. 

Wanda v. Vanda; Riimelin. 

Wandsbeek (Schleswig)c.20,570a. 

Wiandsworth (pron. vandsnorts) 
quartiere di Londra, 307.400 ab. 

Wangen (-ghen) (Wiirtt., Donau- 
kreis) città, 3200 ab.; 5559, 

WanktyndJobnAlf..di Manchester 
tu. 1834), chimico, prof. a Edimburgo. 
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War 

Wanzlebewn (Prussia, Magdeburg) 
città, 4120 nb. 

Wuapfti v. Cervo 1). 

Wappius Johann Eduard (1812- 
16/12 79), di Hambnrg, celebre stati. 
stico a geografo, fu prof. a Gottingen; 
scr.: Aligem. Bevélkerungs-statistik, 

Wappers, Gustav barone, (1803- 
6/12 74), di Anversa, pittore ; m. a Par, 

Warvasdin (Croazia e Schiavonia) 
1) comit., 259,240 ab. (103 p. km. q.); 
- 2) città, 12.000 ab. 

Wuarbeek Perkin (Pierino) pre- 
sunto figi. del re A' Ingh. Edoardo 1V, 
pretendente contro Envico VII, 1498 
assunse il tit. di Riccardo IV; preso 
e 23/11 1499 impiccato. 

Warburg (Minden) c., 5040 ab. 

Ward (uard 1) Artemus IF. vedi 
Browne 1); - 2) Ed:arad Matthew W. 
(1816 15/1 79), di Londra, pitt. di sto- 
ria; m., a Windsor; - 8) James W. 
(1769-15/11 1859), di Londra, incisore in 
rame e pittore d’ animali; m. a Che- 
shunt (Hertford). 

Waren (Mecklenburg Schwerin) 
città, 6770 ab. 

Warendorf (Miinster) c., 56040 a. 

Wargrentim Pehr Wilhelm (1717- 
18/12 83), di Sunne, astron. svedese. 

Wawrmbrunn (Liegnitz) b. 3400 
ab.; 351”; sorg. saline alcal. e solf. 

Warner Susan (1818-19/3 85), di 
New York, scrittrice (psendon. Eliz. 
Wetherell); nota spec. pel sno rom. 
« The wide wide world > (1849). 

Warnsdorf (Boemia) c., 18.270 a. 

Warrant (pr. uorrent) (inglese) il 
certificato di depos. di una merce in un 
magazz. pubblico, negoziab. per girata. 

Warrington (uarringt’n) (Ingh.,- 
Lancaster) città, 52.740 ab. 

Warrnambul (Australia, Victo- 
ria) porto, 5500 ab. 

Warschan (-scian) v. Varsavia. 

Wartburg (Eisenach) cast.; 1206 
(o 1207) leggendaria gara di poeti te- 
deschi alla corte di Ermanno di Tu- 
ringia (Wartbuvekrieg): 1521-22 di- 
mora di Lutero; 18/10 1817 festa delle 
« Burschenschatften. > 

Wartenburg 1) (Merseburg) D., 
1060 ab.: 5/10 1813 vitt. del gen. York 
sui Francesi (Bertrand); - 2) (K Gnigs- 
berg) città, 4740 ab. 








War , 





a 


Warthe affi, d. d. Oder, 712 km. 

Warton (pron. uart'n) Thomas 
(1728-2!/8 90), «li Basingstone, prof. a 
Oxford, scrisse: History ot English 
poetry (1774; n. ed. 1871) e fu così 
il fondatore d. storia d. letterat. ingl. 

Warwiek (pron. uorrik) 1) ([ngh.) 
a) conten, 737.200 ab. (321 p. km. q.); 
d) città, 11.800 ab.; - 2) Conte di W. 
titolo della nob. famiglia ingl. Reau- 
champ; — 3) Richard Beauchamp conte 
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di W. (1381-94 1439) gen. del re En- - 


rico V d'Inghilt., 1437 reggente in 
Francia; m. a Rouen; - 4) Richard 
Neville conte di W.(1420-15f4 1471) cad- 
de a Barnet combatt. contro Ed. IV. 

Wasa 1) (Finlandia) gov.: 


41.711 


km. q.; 421,100 ab. (10 p. km. q.}; 
| New York) città, 14.730 ab. 


capol. Nikolaistad (Ia città di Wasa, 
fond. 1611, fu distrutta da un incen- 
dio 1852); - 2) v. Svezia 2); - 3) Or- 
dine di W. (Svezia) fu creato 29/5 1772 
dal re Gustavo III; - 4) Principe di 


W. fu Gustavo di Holstein Gottorp : 


(1799.5/s 1877), padre d. regina di Sass. 
Wasgnu v. Vosges. 
Wash (u03) golfo fra Lincoln e Nor- 
folk ; lat.: Metaris aestuarium. 
Washington {pron. uòdscingt’n) 


1) (Stati Uniti d'America) a) la città ‘ 


capitale dell'Unione, 230.400 ab.; con- 
solato ital.; d) (Stati del Pacif.) Stato : 
179.170 km. q.; 349.400 ab. (2 p. kin. 
q.); capitale Olympia; — 2) George WW. 


: pere per 1 Volt; 


(22/2 1732-1412 99), n. nella Contea di | 


Westmoreland della Virginia, 14/6 1775 


nominato generale in capo contro gli ‘ 


Inglesi, assicurò l’ indipendenza degli 
Stati Uniti d'America, di cni fu dal 
43 1789 il 1° presideute; m. a Mount- 
Vernon; sua biogr., di Irving. 
Wasieltewski, Joseph Wilhelm 
von, di Gross Lecsen pr. Danzig (n. 
17/6 1822), violinista e scritt. musicale. 
Wasselnheim (pron. -haim; fr.: 
Wasselonne) (Bassa Alsazia) c. 3850 a. 
Waterbury (pr. naterberri) (Con- 
necticut) città, 28.650 ab. 
Watereloset (ingl.) v. Bramah. 
Waterford (pr. waterferd) {Irì., 
Munster) 1) contea, 98.130 ab. (53 p. 
km. q.); - 2) città, 20.850 ab. 
Waterhouse (pron. 


‘ Valenciennes, cel. 


+ Deutschlands Geschichtsquellen 


: Belle Alliance »; 


Wat ° 
Lei tai ta in ne 


Waterloo 1) (Belgio) borg. presso 
Bruxelles, 3640 ab.; 18/6 1815 vittoria 
di Wollington (Principe di W.) e di 
Bliicher sopra Napoleone I; la bat- 
taglia di W. è detta dai Francesi < di 
Mont-Saint-Jean, » 0 dai Tedeschi « di 
- 2) Antonj W. pit- 
tore paesaggista e acquafortista olan- 
dese, 17° sec., a Utrecht. 

Water (ua-), Macchina, filatoio a 
movimento continuo ; e il filo con tale 
macech. otten. {W. 38, finissimo). 

Waterproof (pr. uaterpruf) (in- 
glese) impermenbile. - 

Waterstant (Olanda) è il minist. 
(W., Commercio e Indastria) che ha 
cura della manut. dei canali navigabili. 

Watertown (pr. uatertaun) (Stato 


Watford (pron. uatferd) (Ingh., 
Hertford) città, 16.820 ab. 

Watlings Istand (pron. notling 
ailend) (Bahama) isola, 556 km. q.; 
v. Guanahani. 

Watson (pr. nots' n) James Craig 
(1838-24/11 80), di Elgin Point (Canadà 
Occident.}, astronomo a Ann Arbor, e 
dal ‘80 a Madison; scop. 23 asteroidi. 

Watt (uatt) 1) unità pratica di po- 
tenza (energia elettrica prodotta o con- 
srtmata per miu. secondo) d'una mac- 
china elettrica = 10” unità C. G. S. di 
potenza; corrisp. al prodotto di 1 Am- . 
- 2) James W. (19/1 
1736-25/8 1819), di Greenock, ingegn. e 
meccanico, perfezionò le macchine a 
vapore e inventò il condensat.; m. a 
Heathfield; sua biogr., di Muirhead. 

Watteau Ant. (1681-18/7 1721), di 
pittore; m. a No- 
gent; suna biogr., di Vollbehr (1886). 

Watten i tratti di mare basso alta 
costa tedesca e olandese del Mare del 
Nord; i canali più profondi che in essi 


‘+ sono sì chiamano Baljen. 


Wattenbach Wilhelm, di Ran- 
zau (n. ?*f0 1819), cel. storico e ‘palco- 
grafo, dal ’73 prof, a Berlino ; scrisse: 
im 


. Mittelaltor (5% ed. 1886). 


uaterhaus) . 


Alfred, di Liverpool (n. 19/7 1830), ri- | 


unomato architetto, a Londra. 


Wattenscheid (pr. -sciaid) (Prns- 
sia, Arnsberg) città, 13.400 ab. 

Wattrelos (Fr., Nord) c., 5970 a. 

Watts (uotts) George Fredrich, di 
Londra n. 1818 [1820?]), pitt..e scult. 
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‘Avat-Tyléer (pr: uot tailer) Walter 
fu it capo dei contadini insorti 1381 in 
Inghilterra contro Riceardo Il; fu uc- 
ciso dal Lordmayor Walwarth. 

Watzmann v. Salzburg 1) a). 

Wauters Emile, di Bruxelles (n. 
29/11 1846). pittore. 

Wautrain Cavagnari Vittorio, 
di Parma (n. 35/8 1849), prof, di Filo- 
sofia del diritto e di Scienza dell' Am- 
ministr. all'Univ. di Geuova; scrisse: 
Le leggi dell’organizz. sociale (1890). 

Wavellite fosfato con idrato d'al- 
lumina ed acqua. 

Waveritree (pron. 
di Liverpool, 13.760 ab. 

Wavre (Waveren) (Belgio, Brab.) 
com., 7580 ab.; 18/6 1815 combattim. 
per cui Grouchy non potò soccorrere 
Napoleone a Waterloo. 

Waxholm (Stocolma) c., 1540 ab. 

Weald (vid) (ingl.), Argille, terre- 
no della creta superiore. 

Weber 1) Albrecht Friedrich W., di 
Breslan (nato 17/2 1825), sanscritista, 
prof. a Berlino; — 2) Ernst Heinr. W. 
(1795-25 1878), di Wittenberg, distinto 
fisiologo e anatomico, dal 1818 prof. a 
Lipsia; suo figlio Theodor W. (n. 18/8 
1829) & prof. di Patologia ad Halle; 
fratelli di E. H. W.: Eduard Friedr. 
W. (1806-18/5 71) cel. per la sua opera 
-« Mechanik «der menschlichen Gehér- 
werkzeuge » (1836); Wilhelm Ed. W. 
(1804-23/a 01), celebre fisico, inventore 
del sistema assoluto di misure elettro- 
magnetiche; prof. a Gottingen; — 3) 
Friedr. Wilhelm 1. (1813-5/4 94), di 
Albausen, poeta (« Dreizehnlinden »); 
m. a Nicheim; - 4) Georg W. (1808- 
10/8 88), di Bergzabern, storico; scr. : 
Aligeni. Weltgesch. (24 ed. 1882 e se- 
guenti); m. a Heidelberg; - 5) Johanu 
Jakob W. (1803-16/3 80), di Basilea, 
libraio, fondò 1/7 1843 la « Ilustrirte 

Zeitung » di Lipsia; — 6) Kar Julius 
“ W. (1767-19; 1832), di Langenburg, 
scrittore satirico ; scrisse: Demokritus 
- (8% ed. 1854); m. a Kupferzell; — 7) 
Karl Maria Friedr. Ernst barone von 
W. :1786-5/6 1826), di Eutin, cel. com- 
positore dramm., che colle sue opere 
(Freischiitz, Preciosa, Euryanthe ed 
Oberon) creò l'opera romantica tede- 
sca; n: a Londra; sua biogr.; di suo 
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cfigl. Max Maria von W. (1864-66); — — 
8) Rudolf W., di Halberstadt (n. 15/6 


1829), tecnòlogo, sino al ‘90 professore 
al Politecnico di Berlino; - 9) IWilA. 
Ed. W. v. Weber 2). 

Webster 1) Daniel W. (1782-8/10 
1852), di Salisbury (New Hamp.), uomo 
di Stato nordamericano; — 2) Noak V. 
(1758-28/s 1843), di West Hartford {Con- 
necticut), lessicografo, autoro del gran 
« Diction. nf the English language » 
(1828; la migliore ed. a Berlino 1888); 
m. a Newhaven. 

Wechèlius (Wechel) famiglia di 
tipografi : Christian W., dal 1520 a 
Parigi; m. a Fraucoforte 8. M. 1554; 
suo figlio Andreas W. (m. !/to 1581), 
é il figlio di questo Johann W. 

Wedell Piesdort, Wilhelm von, 
di Frankfart a. O. (n. °° 1837), uomo . 
politico pruss., dal 1888 min. d. Casa RL. 

Wedgwood (pron. nèddshvud) sp. 
di maidlica ingl., così denom. dal suv 
inveut., Josiah W. (1730-8/1 95). 

Wednesbury (pron. uènnsberi ) 
(Ingh., Stafford) città, 25.340 ab. 

Weenix Jan (1644-1719), di Utr., 
figl. del pittore olandese Jan Baptist 
W. (1621-60) celebre pittore di selvag- 
gina morta; m. a Amsterdam. 

Weert (Olanda, Limburg) c., 8060 
ab.; v. Werth. 

Wegener (pron. -ghe-) Kaspar 
Frederik (1802-9/5 93), di Gradbjerg, 
storico danese; m. a Copenaghen. 

Weger (pron. -gher) Johann Aug. 
(1823-29/s 92), di Norimberga, incisore 
in acciaio e rame. 

Wegstunde (ted.; = ora di via) 
(Svizzera) mis. = 4,8 km, 

Wehlau (Kinigsberg) c. 4970 ab. 
- Weichsel (vaich-) v. Vistola 1). 

Weida (vai-) (Weimar) ec. 5550 ab. 

Weiden (pron.vai-)(Baviera, Ober- 
pfalz) città, 5700 ab. 

Weigel (pron. vaighel) Joh. Aux. 


" Gottlob (1773-23/12 1846), di Lipsia, li- 


braio, antiquario e collettore artist.; 
così i suoi figli Th. Oswald (1812-*/7 81) 
e ERndolf W. (1804-2°/8 67). 

Weigelia gen. di piante caprife- 
gliacee; \V. rosea, della Cina, arbo- 
scello ornamentale. 

Weigl (pron. vàigl) Joseph (1766- 
32 1846), di Eisenstadt, comp. dramm. 


‘>. manista, prof. a Breslan; scr. 


preso dal re Corrado III, le donne por- 
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Well (pr. vàil) Gristay (1808-9/s 89), Î fim Sand) (Efanconia Media), dittà, ; .: 


di Suizbarg (Baden), SHOAA]: e ator., 
prof. a Heidelberg; scr. 
der Khalifen (1846-62). 


den) luogo, con una sorg. sodico-clo- 
rurata solforosa a 149. 
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i 5900 ab.;- 2) (Bassa Alsazia). città, (i 

| 5380 ab.; 4a 1870 vitt. dei Prussiùni Bi 


: Geschichte 
(Principe imp.) sui Francesi (Douay); ‘ 
Weilbach {pron. vail-) (Wiesba- 


— 3) (Marina tedesca) corazz. di 1% cl.; 


= 4) Linee di W. v. Lauterburg 2). 


Weilen (pron. vai-), Jos. Ritter . 
von, (1830-2/2 89), di 'Tetin pr. Praga, 


poeta dramfoat. e romanz., e dall' 84 
redattore dell’op. dell'arciduca ered. 
Rodolfo « Die Gsterreich.-ung. Mo- 


narchie in. Wort uud Bild » (1886 e 


seg.); m. a Vienna. 

‘ Weimar 1) (pron. vai-) Sassonia) 

W.e Eisenach) città capit., 24.550 ab.; 

vi.dimorar. Goethe, Seniller, Herdor, 

Wieland; - 2) v. Bernardo 6). 
Welnberge (vain-ghe) v. Praga. 
Weingarten {pr. vain-) (Wiutt., 


‘Donaukreis) città, 5560 ab. 


Weingartner (pron. vain-) Felix 
von Miinzberg, di Zara (n. 2/6 1863), 


Weinheim (pron. vainhaim) (Ba- 
den) città, 8160 nb. 
. Wéeinhola (pron. vain-) Karl, di 
Reickenbach (n. *5/i0 1823), cel. ger- 
: « Die 
deutschen Frauen im Mittelaiter. 
Weinsberg (pron. vains-) (Wurtt., 


‘ {Giura Svizz., 


Welssenfels (pron. vaiss-) (Prus- 
sia, Merseburg) città, 23.720. 

Weissenstein (pron. vaissenstain) 
Soletta) vetta, 12839; 
luogo. di cura ‘climatica. 

Weisser Berg (pr. vaiss-) (Monte 
Biauco) altora (3792) pr. Praga; */tt 


: 1620 vitt. degli imperiali (Tilly) sopra - 


Feder. V del Palatinato-(re di Boemia). - 
Welsshorn (pron. vaiss-; = Corno. 

Bianco) di Zermatt(A.Penn.)m.,4512", 
Weisskirchen (pv. vaiss-) 1) (Mo- 


. ravia) a) distr., 54,460ab.(91p.km.q.); 


 D) città, 7800 ab 


‘ maestro di capp. alla corte di Berlino. . 


Neckarkreis) città, 2320 ab.; rud. del — 


castello « Weibertren », dal quale, 
secondo la legg., 1140, essendo stato 


tarono fuori i propri mariti. 
Weipert(vai-)(Boemia}) b. 8200 ab. 
Weisbach (pr. vais-) Julius (1808- 


Annaberg, celebre matemat. e idrau- 
lico, prof. a Freiberg; scr.: Lehrbuch 
der Ingenieur-und Maschinenmech. 
Weise (pron. vai-) Christian (1642- 
21/10 1708), di Zittau, romanz. satirico. 
Weishaupt (vais-) v. Ilinminati. 
Weiss (vàiss) Jean-Facq. (1827-29); 


.:- 2) (magiaro: Fehér- 
templom) (Ungh., ‘Temes) città, 9040 a. 
Weissstein (pr. vaissstain) (Prus- 
sin, Breslan) borg., 5560 ab. 
Weltzmann (pron. vaitz-) Karl 
Friedr. (1808-?/11 80), «li Berlino, con- 
trnppuntista eteòrico; scer.: Gesch. des 
Klavierspiels (2® ed. 1880). 
Weizsiteker (pron. vaiz-) Julius 
(1828-5/0 89), di OQebringen, storico te- 
dlesco, dal '81 prof. a Berlino. 
Wekerle 1) Alexander W., di Moor 
pr. Stublweissenburg. (n. 145/11 1848), 


| uomodiStato ungherese (liberale), dal- 


l' 51/11'92 1° ministro; - 2) Ladislaus TV., 
di Médos (n. 9/s2 1840), filos. unghereas. 

W.elcher (pron. ueleer), alle corse, 
lo scommettitore che non ha di che pa- 


‘ gare le scommesse che ha fatte. 


. 24/» 71), di Mittelschmiedeberg presso 


Welcker 1) Friedrich Gottlieb W. 
(1784-!”/18 1868), di Griinberg (Hessen), 
fu distinto archeologo, prof. a Bonn; 
scr.: Gricch. Gétterlehre (1857-62); - 


. 2) Karl Theodor W. (1790-!9/3 1869), di 


91}, di Bayonne, scrittore francese; 


m. a Fontainebleau. 
‘ Weisse (pr. vaisse) Christian Te- 
lix (1726-!5/18 1804), di Annaberg 


derfreund », 1778-82, 24 vol.); m. a 


Lipsia; suo ‘nip. Christian Herm..W. 
(1801-19 66) fu prot. di Filos. a Lipsia. 


Weissenburg (pr. vais-) 1) (W. 


, poeta , 
e scritt. per la gioventù (« Der Kin- | 


Oberofleiden, frat. d. prec., rinom. pob- 
Llicista, polit. e statista; m. a Heidelb. 
Welden, Ludwig barone von,(1740- 
se 1853), di Laupheim, generale atistr.; 
8/8 1848 resp. da Bologna; m. a Graz. 
Welfen v. Guelfi 2). i 
Wellesley (pron. uélisli) 1) nome 
della famiglia Cowley (canle), immigr. 
dall'Ingh. in Irlanda, e i cui beni o il 


nome passar. 1728 in Richard Cowley - 


barone Mornington; v. Cowley;- 2) v. 
Wellington; - 3) Isole di I. (Austra- 


Wel 


-- —_— —_—— — lm . 





lia) sono nel Golfo di Carpentaria, al 8.; 
la maggiore è Mornington ; — 4) Provin- 
cia di W.v. Penang: - 5) Richard Coswe- 
ley marchese di W°. (29/5 1760-25/9 1842), 
di Dublin, 1797-1805 governatore gene- 
rale d'India, scontisse il sultano di Mai- 
sur T'ippu Sahib e ne conquistò 4/5 1799 
la capitale Seringapatam, e più tardi 
fece prigion. il granmogol; m. a King- 
ston House pr. Brompton; di lui « Me- 
moirs and correspondenco » ed. 184% 
13 vol.); farono suoi frat. il duca di Wel- 
lington (v.) e Lord Cowley (v.). 
Wellingborough (uellingbero) 
(Inghilt., Northampton) o. 15.100 ab. 
Wellington (pron. uèllingt'n) 1) 
{Ingh., Somerset) città, 6800 nb.; — 2) 
(Nova Zelanda, mn.) città, 31.100 ab.; - 
3) casa ducale ingl., resid. a Londra e 
a Strathfield-Saye (IIampshire); capo 
attuale: Henry Wellesley 3° Anca di 
W., marchese di Douro, principe di 
Waterloo, duca di Ciudad-Redrigo, n. 
a Apsley House °/4 1846; — 4) Artàter 
Wellezlen duca di W. (1/3 1769-14/9 1852), 
di Dangan Cistlo {Irl.), gener. e nomo 
di Stato britann.; dal 1808 comandante 
in Spagna e Portogallo contro i Fran- 
cesi; vittorioso a Talavera 29/7 1809, a 
Salamanca 22/1 1812, a Vitoria 21/6 1813, 
poi 18/6 1815 a Waterloo; m.a Walmer 
Castle pr. Dover; biogr., di Maxwell 
(63 ed. 1878); il sto 1° gen. Arthur R. 
2° duca di W. m. senza prole 13/884, 
Wellingtonia y. Sequoia. 
Weits (Alta Austria) 1) distr., 87.170 
ab. (92 p. km. q.); — 2) città, 10.120 ab. 
Welser Bartholomiius, di Augusta, 
imprestò a Carlo V una immane som- 
ma di danaro; m. 1561; sua nipote Phi- 
lippine W. fu moglie dell’arcid. Ferdin. 
Welsh il linguag. celtico del Wales. 
Welter Jean-Joseph (1763-1852), di 
Redange, scoprì l'acido pìierico (Amaro 
li W.), e l'acido iposolforosa, e inventò 
i tubi di sicurezza (Tubi di W.) degli 
apparati chimici. 
Weltevreden v. Batavin 2) d). 
Welti Emil, di Zurzach {n. 1825), 
‘momo di Stato svizzero. 
Welwitachia miraAbilis pianta 
gnetàcea della costa d'Angola; il fusto 
spugnoso alto ?/3m. porta soltanto 2 fo- 
glie lunghe fin 2 m., coriacee persisten- 
ti, e un frutto sim. a pina. 
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Wenden (Livonia) città, 4370 ab. 

Wenern (Svezia) lago, 6238 kn. q. 

Wenersborg (Svezia, Elfsborg) 
città, 5570 ab. 

Wengiein (pron. -glain) Josep, 
di Monaco di Baviera n. 5/10 1845), pit- 
tore paesaggista. 

Wenloek (Shrop) città, 15.700 ab. 

Wentworth-Fit:zwilliani, \WVil- 
liam conte, (1742-5/2 1233) uomo di Sta- 
to brit.; tale fu pure (6 mecenate della 
scienza) sno figl. Charles Wil. W.-F., 
già Lord Milton (m. 4/10 1857). e 

Werdau (Zwickau) città, 16.250 a. _ 

Werden (IDiisseldorf) città, 3840 a. 

Werder 1) (Prussia) = terreno fer 
tile tra fiumi o paduli ; — 2) (Potsdam) 
città,5780 ab.; - 3) Auguat Narl Friedr, 
Wilh. Leop. conte von W. (1808-12/s 87), 
di Sehlossberg (Prussia Or.), generale 
prussiano ; - 4) Bernhard Franz Wilh. 
von W. (n. 27/ 1823), generale e (dal 
1892) ambase. ted. a Pietroburgo; — 5) 
Liulicig W.(1808-4/8 85), di Norimberga, 
inventò un facile a retrocarica. 

Werff, Adrian van der, (1659-19/11 
1722), di Kralingerambacht pr. Rotter- 
dam. pittore; così suo frat. Fieter van 
der W. (1665-1718). 

Wergeland (pron. -ghie-) Henrik 
Artnold Thaulow (1803-12/8 45), di Kri- 
stiunsand, poeta norvegose. 

Wergela (-yheld) = Guidrigildo. 

Weringia 226° asteroide, trovato 
da Palisa 19/7 1882; gira intorno al Sole 
in 1631 £. a. dist. m. di 407 mil. di km. 

Weril (Arnsberg) città, 4940 ab. 

Werla v. Burgdorf 3). 

Weriauff Erik Kristian (1781-56 
1871), di Copenaghen, storico danese, 

Werlhof, Malattia di, la porpora 
emorragica. 

Wermlanda (Svezia) liin: 19.314 


‘km. q.; 251.360 ab. (13 p. km. q.); ca- 


pol. Karlstad. 

Werndil v. Armi Il). 

Werner ]) Abraham Gottlob W. 
(1750-%/g 1817), di Wehrau (Oberlau- 
sitz), celebre mineralogista, fondatore 
della geognosìa; m. a Dresda; -— 2} 4n- 
ton von W., di Frankfart a. O. (n. 9/5 
1843), celebre pittore, direttore dell'A c- 
cademia di Berlino; - 3) Franz von W. 
v. Morad 2); - 4) Friedrich Ludwig £a- 
charta8 W. (1768-!*/1 1823), di KGnigs- 
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berg, predicat. a Vienna, poeta dram- 

matico; — 5) Fritz W., di Berlino (n. */12 

1828}, pittore di genere; - 6) Kar IV. 

{}808-19/1 94), di Weimar, celebre pitt. 
- nequerell., 1833-53 in Italia (1849 prese 

parte alla difesa di Roma); poi prof. al- 

l'’Accad. di Lipsia; — 7) Reinhold W., 
‘di Weferlingen pr. Gardelegen (n. 19/5 
1825), ammiraglio tedesco, e scrittore. 

‘ Wernigerode (pron.-ghe-)(Mag- 
deburg) città, 9960 ab. 

Werra v. \Veser. 

Werschetz = Versecz (V.). 

Wert v. De. Wert. 

Werth, Johann von, (1602-5/9 52), di 
Weert (v.), generale nella guerra di 30 
anni, prima al servizio bavarese, poi 
ctell'imperat.; m. a Benatek (Boomia). 

Wertheim (Baden) città, 3540 ab. 

Werther 1) Julius I., di Rossla 
(n. 29/5 1838), poeta dramm., dirett. del 
‘Teatro di Corte a Mannheim ; — 2) Mar 
barone von IV. (1809-92 94), di Konigs- 
bprg i. Pr., diplom. tedesco; m. a Mo- 
. naco di Baviera. 

Wervick (Fiandra Oc.) co., 7500 a. 
Weset (Prussia, Diisseldorf) città e 
fortezza, 17.900 ab. 
Wescer flat.: Visurgis) (Germania, 
i Mare del Nori), finme, che si forma a 
Miinden per l'unione della Falda e del- 
la Werra; 712 km. (colla Werra). 

Wesley (pron. udssli) 1) John W. 
(1703-8/891), di Epworth (Lincoin), e suo 
frat. Charles W. (1708-?9/a 88), fondaro- 
no, insieme con (icorge Whitetiela 
(naitfild) (1714-90 70; n. a Gloucester; 
m.a Newbury nel Massachnsetts) la 
setta dei Metodisti (v.); nel 1741 White- 
field si separò da W. e allora i Metodi- 
sti si divisero in Whitefieldiani e Wes- 
leyani; - 2) Samuel W. (1766-!1/10 1837), 
di Bristol, rinom. organista e compos. 

tore; m. a Londra. 

‘ — Wesseling Peter (1692-9/11 1764), 

di Steinfurt, filologo; m. a Utrecht. 

Wessenberg,Ignaz Heinrich Karl 
barone von, (1774-9/8 1860) di Dresda, 
teologo cattol. liberale ; scr.: Die gros- 
sen Ikirchenversammlungen des 15. 
und 16. Jahrh. (1840); m. a Costanza. 

Wessex v. Anglosassoni 1). 

West Benjamin (1738-4!/3 1820), di 
Springfield (Pennsylv.), pittore di st., 
fondò 1768 l' Accad. di B. A. a Londra. 
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West Bromwich (pr. -bremmit) 
(Stafford) città, 59.500 ab. 

West Derby sobb. di Liverpool. 

Westend la parte occid. di Londra, 
abit. dall’aristocrazia. 

Westerîs (pr. -08) (Svezia, Wost- 
manland) città, 8300 ab.; 29/4 1521 vitt. 
Gei Dalecarli (Wasa) sopra i Danesi. 

Westerbotten (Svezia, n.) lin: 
59.098 km. q.; 127.300 ab. (2 p.km. q.):; 
capol. Umef. 

Westerbygd fu il complesso dello 
antiche colonie scandinaviche sulla co- 
sta occid. della Groenlandia. 

Westergaasrd Niels Ludwig (1815- 
9/9 78), di Copenaghen, sanscritista. 


Westerhbomut, Niccolò van, di Mola. 


li Bari (n. 1862), pianista e composi- 
tore, a Napoli. 
Westermann Anton(1806-241169), 
di Lipsia, filologo. 
Westernorrland (Svezia, n.) liin: 
25.047 Km. q.; 212.000 ab. (8 p. km. q.); 
capol. Hernòsand. 

Westerwald il rialto (Fuchskan- 
ten 657”) tra i fiumi Reno, Lahn e Sieg. 
Westervik (Kalmar) c., 6960 a. - 

Westfalen v. Vestfalia. 

Westfjord (Norvegia) gran golfo 
fra le 1s. Lofoten e la costa. 

West IHam (uèst, hemm) (Essex) 
sobb. di Londra, 204.900 ab. 


Westlothian (uestlosionn) v. Lin- 


lithgow. 
Westmacott (pron. uestmekett) 
Richard (Sir) (1775-1/s 1856), di Londra, 


scultore; così suo figl. Rich. W. (1799- . 


19/4 1872). 

Westmanland (Svezia, 9.) 1) lin: 
6815 km. q.; 138.740 ab. (20 p.km. q.); 
capol. Westerîs; - 2) Duca di W. v. 
Svezia e Norvegia. - 

Westmeath (pron. uòdstmiss) (Irl., 
Leinster) contea, 65.000 ab. (35 p. km. 
q.); capol. Maullingar. 

Westminster 1) quartiere di Lon- 
dra; - 2) casa ducale inglese (Casa Gro- 
svenor), resid. a Londra, a Eaton Hall 
(Chester) e a Halkin Castle (Flint); capo 
att.: Hugh Lupus Grosvenor 1° duca 
di W.,n.a Eaton Hall!/10 1825, e spos.: 
a) 28) a lady Costanco Leveson-Gower 
(1834-1%/12 80); d) 22/7 '82 all’on. Catheri- 
ne Cavonlish (n. 12/18 '57); figì. del 1° 
letto : Vietor (1853-22/1 84), spos. a lady 
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di Wes 
© Sibell Laimleyt; figli di questi: Hugh | 1838-28/r81), di Konigim Odenwald, uf- 
conté di-Grosvenor, n. 19/3 '79; — 3) I. | ficialedimarina austriaco, diresse 1872- 
‘Hall Pant. Palazzo del Parlamento a 74 con Payer la Spediz. austro-ungà- 
Londra, braciato 1834; - 4) Abazia di | rica al Polo Nora sul vapore Tegetthof; 
. chiesa a Londra, del tempo di En- | 898 73 scoperse le isole, che vennero 
rico III, luogo d'incoron. e sep. dei re ; chiam. Franz Joseph Land, e dove W. 
inglesi; e Inogo di sep. dei celebri bri- | fu costretto ad abbandon. il « l'egett- 
tannici; - 5) Palazzo di TV. novo Pal. | hof; » m. a Michelstadt (Hessen). 
tlel Parlam. a Londra, costr. 1840-52. Wheaton (pr. uìt'n) Henry (1785- 
Westmoreland (pr. uèstmorlAnd) | 11/s 1818), di Providence {Rhode Is.), 
1) {Ingh., n.) contea, 66.100 ab. (33 p. | diplomat. e scrittore; ser.: The history 
km. q.); capol. Appleby; - 2) John | of the law of nations (1842). i 
Fane conte di W. (1784-26/10 1850) diplo- Wheatstone (pr. uitston) Charles. 
matico brit., scrittore milit., e compos. ; (Sir) (1802-!9/10 75), di Gloucester, fisico 
>. Weston-super-Mare (uèsten-ri) illustre, prof. a Londra, 8scoperse in- 
(Somerset) città, 15.870 ab. | dipend. da Siemens il principio delle 
| 
| 
I 
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Westphal 1) Kar Friedr. Otto W. | dinamo autoeccitatrici; m.a Parigi. 
(1833-28/1 90), «di Berlino, medico psi- ; Wheeling (pron. nil-) (West Vir- 
chiatrico: - 2) /îudolf W. (1826-!2/7 92), | ginia) città, 34.520 ab. i 
‘ di Obernkirchen (Hessen), filologo ; mn. Whewell (pr. ju-el) William (1704-, 
“ a NStadthagen. i : 531866), di Lancaster, vicecancell, del- 

Westphalen v. Vestfalia. | l'Univ. di Cambridge, scr.: History of, 

West J»oint (uest pòint) (Stato di i the inductive sciences (1837). 

New York) luogo, dove è, dal 1802, . Whig v. Tory e Whig. 

l'Accad. Milit, degli St. Un. d'Amer. | Whip(uip;= frusta) (ingl.) bevainla 
Westra v. Orcadi. . di vin caldo, ova, sugo di limone, zuce- 
West Riding (pr. uestrai-) (Vork- | chero o cannella. 

Shire, 0.) distretto, 2.441.160 a. (r. 341). Whippers (ingl.; pr. uip-; = fru- 
Westrogòzia v. Svezia è Norv. , 8tatori) nel gergo parlament. inglese, 
West Virginia (Virg. Occid.) (St. | queideputati che alla vigilia delle gran- 

Un. d'Amer., Stati centr. di n.-e.) Sta- | di votaz. fanno prodigi di attività per 

. to: 64.180 km. q.; 762.8008b. (12 p.km. ; chiamare alla Camera gli amici assenti. 

q.); capit. Wheelipg. ‘  Wiaiskey (Whisky) (pron. uìski} 1) 
Wetter, Lago, v. Wettern. | (Ingh.) acquavite d'orzo; - 2) (Norda- 
Wetterau (Oberhessen) distretto. | merica) acquavite di granturco; - 3) sp. 
Wetterbergh Karl Anton (1804- '! di timonella. 


3h 89), di Jéuképing, novellista saved. Whist (uist) gioco ingl. a carte. 
Wetteren(Belgio, Fiandra Orient.) ; W histon (pr. uist'n) William {1667- 

com., 11.920 ab. dd ‘ 22/8 1752), dì Nortun, fisico, filos. e teol. 
Wettern(Svezia,s.) lago, 1938km.q. : ingl.; m. a Londra. nai 
Wettin{(Merseburg) città, 3000 ab.; Whitby(York,N.K.)porto13.270a. 

col castello (Winkel)degli antichi conti . White (pr. nait) 1) Andrew Dickson 


di W., dai quali discendono tutte le case | W., di Homer (N. York) (n. 7/1 1832), 
regnanti sassoniche ; Dietrich conte di | storico e dip'om. nordamericano; - 2) 
W. cadde 982 a Squillace, Henry Kirke IV. (1785-19/10 1806), di Not- 
Wetzlar (Koblenz) c., 7750 ab. , tingham, poeta inglese. i 
Wexford (pron. uèesterrd) (Irl., Whiteboys (pr. uaitbòis) Aranda, - 
Leinster) 1) contea, 111.540 al. (48 p. 1760) erano bande di dmini mascherati 


km. q); - 2) città, 11.550 ab.; porto. e in camicia bianca che girav. pel paese 
Wexiò (Sv., Kronoberg) e. 6670 ab. commettendo violenze contro i padroni, 
Wey (uè) = Load (v.). | ì preti e gli impiegati. 
Weyden v. Ruggero 6). Whithefiela (pr. naitfild) 1) (Lan- 
Weyer v. Wier. caster) città, 10.780 ab.;- 2) v. Wesley. 
Weymouth v. Melcombe Regia. Whitehaven (pron. nait-hev'n) 


Weypreceht (pron. vai-) Karl (#8 (Cumberlaud) porto, 18.000 ab. 
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“whitelocké (ptoni ad 


‘trode (Sir) (1605-88). 76), dì Londra, fu 


sotto Cromwell ambasciatore ingl. in 
Svezia; lasciò < Memoirs » (1860). 
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White Marie (udit-) Jessie Meri- 


ton, di Gosport {n. 9/5 1832), dal 2/6 ’83 
vedova di Alberto Mario, scrittrice 
politica; ser. le vite di Garibaldi, Ber- 
tani, Mazzini. 

White Mountains(pr.uait maun- 
tins; Montì Bianchi) (New Hampshire} 
monti (M. Washington 1912"), — 

White River (pron. uait rivver; 


affi. di des. del Mississippi, 800 km. 
. Whitman {pron. uit-) Walt (1819- 
27/3 92), di West Hills (Long Islani), 


| poeta; m. a Camden pr. Philadelphia. 


. 
_ 
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Whitney (pr. nitni) William Dwi- 


ght {1827-8/6 94), di Northampton (Mas- 


sach.) linguista, prof. di sanscrito a 
Newhaven; scr.: 
language (1875). 

Whitstable (pr. uitsteb')) (Ingh., 
Kent) porto, 6270 ab. 

Whittier John Greenlenf (1807-' î/9 
92), di Haverhill (Massach.), fu uno dei 
migliori poeti nordamericani; m. a 
Hampton Falls (New IHamp.). 


caster) città, 9770 ab.; 
(Sir) (1803-22/1 87), di Stockport, mecca. 
nico indust. a Manchester, inventò un 
cannone (Cann: W.). 


Wiborg (Finlandia, s.-e.) 1) go- 


‘verno : 43.055 km. q.; 357.320 ab. (8 p. 


km. q.); - 2) città, 21.300 ab. 


Wichert Ernst, di Insterburg (n. | 


11/3 1831), dramm. o novellista, a Berl. 
Wichmann Karl Friedr. (1775-9fa 
1836), di Potsdam, scultore. 
Wick (Scozia, Caith.) porto, 3520 a. 
Wlickede, Julius von, di Schwerin 
(n. 11/7 1819), scrittore, a Eisenach. 


‘ Wicklef (pr. uicliff) John ("/61324-. | 
‘ 89/1284), n. nella Contea di York, par- 
“. roco a Lutterworth, 


inveì contro la 
corruz. del clero e contro le pretese del 
Papa: fu un preenrsore della Riforma. 

Wieklow (pron. uiclo) (Irl., Lein- 


. ster) 1) contea, 61.930 ab. (31 p. km. q); 


- 2) città, 3300 ab. 
Widmann Joseph Victor, di Nen: 


nowitz in Moravia (n. °%/: 1840), dal 68 


a Berna, pceta svizzero. 


Lifo and growth of. 


ALATO 


 WIe 


w idmannstàtten, Figure. di, di- 


' consi cette linee disposte a foggia di” 
‘ figura reticolata, che si manifestano, 


nella superficie di taglio dei ferri me- 
teorici, bagnandole di acido nitrico. 
Widnes (Lancaster) c., 30.000 ab. 
Widnmann Max, di Eichstiitt (n. 
16/10 1812), scultore a Monaco di Bav. 
Wiankind monaco a Korvei {Ve- 
stf.), 10° sec., storico, 
Wieek (pron. vik) Friedrich (1785- . 
6/10 1873), di Pretsch pr. Torgau, fu di- 


i stinto maestro di piano e di canto. 
Fiume Bianco) (Missouri e Arkansas) . 








Wied(vid) 1) casa principesca prus-. 
siana, resid. a Neuwied;-capo attuale: 
Wilhelm AdolfMax Karl prinvipe di W. 
n. a Neuwied 29/8 1845 e sposa. !8/: 71ulla 
princip. Maria d'Olanda (A. R.) {n. 5/7 
1841); figl. 1° gen.: Friedrich, n. a 
Nenwied??/6 72; - 2) Maximilian prin- 
cipe di W.(3°/91782-3/»1867) viaggiò 1815- 
17 nel Brasile e1832-34 nell'Amer. Sett.,. 
e narrò i viaggi suoi; im. a Neuwied. 

Wiedemann (pron. vide-) 1) Zer- 


din. Joh. W. (1805-2912 87), n. in Esto- 


nia, linguista russo, fu un’ antorità nel 
campo delle lingue fino-ùgriche; m. a 


| Pietroburgo; - 2) Gustav Heinrich W., 
‘ dii Berlino (n. ?f:o 1826), rinom. fisico e 
.. Whftworth (pron. nituers) 1){Lan- | 
- 2) Juseph Wi. 


chimico; suoi figl.: Eilhard W. (n. fa 
1852) chimico-fisico, prof. a Erlangen; 
Alfred W. (n. !8/7 1856) egittòlogo. 
Wieden (viden) sobb. di Vienna. 
Wiederhold (pron. vider-) Jakob 
Ernst Ed., dì Kassel (n. 1835), chimico 
tecnico; a lui si deve un processo di 
fabbricazione dei solfanelli senza fostf. 
Wiegmann (vig-) Marie, n. Han- 
cke, (1826-4193) di Silberberg in Sehle- 
sien, pittrice; m. a Diisseldorf. 
Wielana (pron. viland) Christoph 
Martin (3/0 1733-99/1 1813), di Oberho}z- 


heim pr. Biberach, celebre poeta, dal. 


1772a Weimar; ser.: Agathon (1766- 
67; romanzo morale), Musarion (1768; 


|.poema didasc.), Oberon {i780; epopea 


romanz.); biogr., gi Ofterdinger. 
Wiellezka (Gallizia) 1) distretto, 
89.140 ab. (125 p. km. q.}; — 2) città, 
6040 ab.; famosa miniera di salgemma. 
Wictopolski, Alexander conte, 
marchese Gonzaga (1803-9/1e 77), n. in 
Polonia, uomo fi Stato polacco, tentò 
invano di effettuare una conciliaz. tra 
Polacchi e Iussi; m-; a Dresda, 


| Wie 
Wien (vin) v. Vienna 1). 
Wiener-Neustadt (pr. vinornòi-) 
(Bassa Austria) 1) distr., 81.800 ab. (66 
p. km. q.); — 2) città, 24.780 ab. 
Wienfawnlki Henri (1835-2/4 80), di 
Lublin, violinista e compos.; m. a Mo- 
sca; suo frat. Joseph W. (n. 23/5 1837), 
è pianista 6 compositore. 
Wienerwald (pron. viner-; Fo- 
resta Viennese {di Vienua]) (Bassa Au- 
stria) bassa montagna (Schòpfel 893"); 
il « Cetius mons » degli antichi. 
Wier (Weyer) Johan (1515-28/12 88), 
di (rrave (Noordbrab.), medico, fu uno 
dei più strenui oppugnatori dei pro- 
cessi delle streghe: m. a Tecklenburg. 
Wiertz Antoine-Joseph (1806-!9/6 
65), di Dinant, pittore; m.a Bruxelles, 
Wiesbaden (pron. visb-) (Assia 


“ Nassan) 1) reggenza: 5615 km. q.; 


843.440 ab. (150 p. km. q.); — 2) città, 
64.670 ab.; sorgenti clorur. sodliche 
132-69° (le unt. Aquae Mattiacae). 

Wieselburg (pr. visel-) (magiaro: 
Moson) (Ungh., 0.) 1) comitato, 85.050 
ab. (41 p. km. q.); capol. Ungarisch 
Altenburg; — 2) borg.. 4820 ab. 

Wiersloch (vis-) (Baden) c. 3320 a.; 
27/1 1622 vitt. di Mansfetd sn Tilly. 

Wiesner Julius, di Tschechen(Mo- 
ravia)(n. 29/1 1838), è direttore dell’Istit. 
li fisiologia delle piante a Vienna. 

Wietersheitm (pron. vitershaim), 
Eduard von, (1787-16/4 1865) di Zerbst, 
storico; ser.: Gesch. der Vilkerwan- 
derung (23 ed. 1881). 

Wigan (pron. uaighen) (Lancaster) 
città, 55.000 ab. 

Wiggers (pron. vigghers) 1) Hein- 
rich Aug. Ludwig W. (1803-23/2 80), di 
Altenbagen (Hannover), farmacologo, 
fu prof. a Gittingen; — 2) Moritz W. 
(1816-97 94), di Rostock, nomo polit. 

Wight (pron. uàit) (Ingh., Hamp.) 
isola: 352 km. q.; 73.630 ab.; Vectis. 

Wixgtje (olandese) .- srammo. 

Wigtown (pron. niggtaun) (Scu 
zia, 8.) 1) contea, 36.050 ab. (27 p.km. 
(.); — 2) città, 1800 ab, 

Wigwam tenda da Iudiani. 

Wijk bij Duurstede (pron. vaik 
bai-) (Utrecht) com., 3000 ab.; presso 
al luogo dell’ant. Batavodurum. 

Wilberforce (pron. -forss) Wil- 
liam (1759-29/7 1833), di Hull, filantro- 
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po, propugnatore della aboliz. della 
tratta dei Negri; m. a Chelsea. 

Wilbrandt Adolf, di Rostock (n. 
"s 18237), poeta drammatico e novel, 

Wilekens Martin, di Hamburg (n. 
1834), fisiologo è zoologo, prof. di Fi- 
siol. animale a Vienna; ser.: Form 
und Leben der landwirtach. Haustiere. 

Wileox, Carta, carta contenente 
fibre colorate 6 adop. per fabbricare 
banconote, a fine di rendere impossi- 
bile la imitazione. 

Wilezeck, Hans conte di, di Vién- 
na (n. 7/12 1837), benemer. promotore 
delle spedizioni al Polo Nord. 

Wild Heinrich, di Uster (Zurigo) 
(n. 17/12 1833), meteorologo, in Russia. 

Wilda Wilhelm Ednard (1800-9/3 
56), di lIamburg, germanista; s8cr.: 
Das Gildenwesen (1831); m. a Kiel. | 

Wilabad 1) (Wiirtt., Selva Nera)| 
città, 2870 ab.; 425"; sorg. clor. 80d. 
da 323° a 380; - 2) v. Gastein. 

Wildenbriach, Ernst Adam von, 
n. a Beirut (Siria) (n. 3/8 1845), poeta 
e antore drammi. ted., a Berlino (Han- 
benlerche {Allodola incappucciata,'91; | 
Der neue Herr { Ber]. 9/1 *91|). 

Wildgraf (Raugrat) fu titolo fen- |} 
dale delle antiche schiatte di dinasti 
sulla sinistra del Reno. 

Wildspitze v. Otzthal 2) a). 
Wildungen - Niederwillungentv.). 
Wilhetm v. Wacht am Rhein. 
Wilhelmj August, di Usingen (n. 
81/3 1845), violinista, a Wiesbaden. 

Wilhelmsbad (Hanau) acque. 

Wilhelmshaven (Prussia, Au- 
rich) porto fortificato (inaogur. 17/6. 
1869), 14.930 ab.; comando della staz. 
navale tedesca del Mare del Nord. 

Wilhelmnshbhe castello reale n 
4 km. da Cassel; 1870-71 vi ab. Na- 
pol. III come prigion. di guerra. 

Wilibald v. Hiiring. 

Wilken Friedrich (1777-24/13 1840), 
di Ratzeburg. storiografo, prof. a Ber- 
lino; scrisse : Gesch. der Krenzziize. 

Wilkes (pr. uilks) Charles (1798-9/2 
1877), di New. York, ammir., diresso 
1838-42 la grande spediz. d’esplor. nel- 
l'Oc. Pacitico, e poi ne ser. (1845, 5 vol.). 

Wilkesbarre (pr. nilksbar)(Penn- 
sylvania) città, 37.720 ab. 

Wilkie (pron. uilki) David (1785- 
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1fe 1841), di Cnlts (Scozia), celebre pit. 
di genere; m. su nave pr. Gibilterr. 

Wilkinson (uilkins’n) John Gard- 
ner (Sir) (1797-2%fio0 1875) ogittologo. 

Wilkowiszki (Suwalki) c. 5660 a. 

Willaert (pr. -art) Adriano (1490- 
7,12 1562), di Briigge, celebre contrap- 
puntista, dal 1527 a Venezia. 

Willie Johnnn Georg (1715-7/4 1808), 
di Konigsberg pr. (riessen, celebre in- 
cisore in rame, dal 1736 a Parigi. 

Wiltlemer.Marianne von,n.Jung, 
(1784-5/12 1860), di Linz, vennta come 
attrice comica a Frankfurt a M., fu 
dal banchiere Johann Jak. von W. 
adottata 6 poi (27/0 1814) sposata; la 
« Suleika » del Westéstl. Divan. 

Willemas 1) Florent W., di Liegi 
) 1823), pittore, dal '44 a Parigi; — 





) Jan Frans W. (1793-24/6 1846), di 
3ouchout, filologo, stor., poeta e nomo 
PEIASO fiammingo. 

Willemsdor ('Tientje) (Olanda) 
noneta d'oro = 21,09 Ir. 

Willemstad (Curagao) c. 15.000 a. 

Wiltenhball (Stafford) c. 16.850 a. 

Willesden (Middlesex) c. 61.270 a. 
j WiHinms(pron. nilliems) 1) George 
Washington W., di Bedford Springs 
iPenusyl.) (n. !9/10 1849), mulatto, stor.; 
aer.: History of the negro race in Ame- 
rica (1883, 2 vol.) ; - 2) Helen Maria W. 
(1762-14/1* 1827), di Londra, fu scrittrice 
ingl. a Parigi; - 3) Moniîer W., di Bom- 
bay (n. 12/11 1819), sanscritista, dal ‘60 
prof. a Oxford; - 4) William Zenwick 
IV. (Sir) (1800-2/7 83) generale britann. 

Willilamsburg (pr. nilliemsbòrg) 
(Virginia) città, 1830 nb.; 1632-1775 
nede del governo coloniale; 5/8 1862 
vittoria di Mac Clelian sui Confeder. 

Williamson (pron. nilliemss'n) 1) 
eNexander W., di Wandsworth presso 
Londra n. 5/5 1824), prof. di Chimica 
a Londra, tece rinom. lavori di chi- 
mica e contribuì attivam. al progresso 
delle nuove idee teoriche; - 2) Blr di 
W. è una varietà solubile di bla di 
Prussia, che si ottiene trattando con 
acido nitrico il precipitato bianco for- 
mantesi colla mescolanza di una soln- 
ziono di prussiato giallo ad una solu- 
zione di vitriolo di ferro. 

Williamspeort (pron. nilliems-) 
(Pennsylvania) città, 27.130 ab. 
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Williamstown (pr. nilliemstann) 
il porto di Melbourne, 11.600 ab. 
Willkomm Ernst (1810-85 86), 
di Herwigsdorf pr. Zittau, romanzie- 
te; im. a Zittau; suo frat. Heinrich 
Movitz W. (n. 29/6 1821) è botanico, 
viaggiò in Spazua, è prof, a Praga. 
Willmanstrand (Finì., Wiborg) 
città, 1660 ab.; 5/9 1741 vitt. d. Russi 
(Lascy) sugli Svedesi (Wrangel). 
Wiltmore (pron. uilmor) James 
‘libbits ({1800-!2/3 63), di Erdington 
(Stattord), ine. in rame; m. a Londra. 
Wilmington (pron. uilmingt' n) 1) 
(Delaware) città, 61.430 ab.;—-2) (North 
Carolina) città, 20.060 ab. 
Wilmot v. lRochester 3). 
Wilson (pron. uìills'n) 1) Aleran- 
der W. (1766-25/sa 1813), di Paisley (Sco- 
zia), celebre ornitologo, dal 1794 in 
Amer.; m. a Philadelphia; — 2) Arch- 
dale W. Sir) (1803-9/s 74) gener. brit.,; 
20/o ‘57 conquistò Delli; - 3) Decolo- 
rante di I. è una solazione di ipo- 
elorito d'allumina che si usa come 
surrogato del cloruro di calce; - 4) 
Horace Hayman W. (1786-8/s 1860), di 
Londra, celebre sanscritista; - 5) John 
W. v. North 1); — 6) Ktichard W. (1713- 
82) eccell. pittore paesaggista inglese. 
Wilson (pron. villsong) Daniel, di 
Parigi (n. 5/3 1840), finanz. e politico. 
Wilt Mario (1834-25/s 91), di Vienna, 
fu celebre cantatrice; si necise. 
Wilts (uìlts) (= Wiltshire) (Ingh., 
8.-0.) contea, 264.970 ab. (76 p. km. q.}; 
capol. Salisbury. 
Wimbledon (Surrey) c. 25.760 a. 
Wimpfen (Ifessen, Starkenb.) cit- 
tà, 2300 ab.; 5/5 1622 vitt. di Tilly... 
Wimpffen 1) Emainanvel-Félix ba- 
rone di W. {1811-*5f: 84), di Laon, ge- 
nerale francese, 2/9 1870 sottoser. ia 
capitolaz. di Sedan; m. a Parigi; — 2) 
Franz conte von W. (1797-25/11 1870) 
generale austriaco; 1849 occupò Fer- 
rara, Bologna e Ancona; m. a Gorizia. 
Winchester(pr.nincester)(Hamp- 
shire) città, 19.100 ab. 
Winckelmann Johann Joachim 
(9/12 1717-8/e 68), di Stendal, celebre ar- 
cheologo, dal 1755 a Roma, fondatore 
dell'Archeologia scientifica, e d. Storia 
dell’arte antica; ser.: Geschichte der 
Kunst des Altertums (1764); fu assas- 
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7 Faà ei 
‘’sinato.a Triestè; di lui scr. Goethe | di sist: ea ministro dona” Giviat. 


(1806), Justi' (1866-72; 2 vol.). . » 
.Windan (Curland.) c., 6600 ab. 


Winder Ergelbert (1848-7/se 91), di 


. BilAstock pr, Bregenz, fu il più notev. 
poeta del Vorarlberg ; m. a' Meran. 
. Windermere {pron. nindermir) 
(Westmoreland) bel lago. 
‘< Windham (pron. vindhemm) Wil- 
liam (1750-4 e 1810) nonio di Stato brit. 
‘ Windisch (-dià) (Argòvia) borg., 
. 2100 ab.; rund, della rom. Vindonissa. 
.  Windische Mark (pron. 
(Carniola) il paese dei Vindi (Sloveni). 
Windischgrità (pron. -di3-) 1) 
famiglia principesca anstriaca, ora di- 
visa in 2 branche: a) 18 br., resid.a 
Praga, Vienna, e Tachau ; capo att.: 
Alfred Ang. principe di W., n. a Pra- 
ga #!/10 1851 e spos. a Vienna 18/6 '77 
a Gabriella princip. di Auersperg tn. 
21/2’55); princ. ered.: Vincent, n. a 
Tachau 3/8 82; d) 2 branca, resid. a 
Vienna e ad Haasberg (Carniola); capo 
attuale: Hugo prince. di W., n. a Vien- 
‘na ®/5 3823 e spos.: 2) 2°/10°49 a Luisa 
duchessa di Mecklenburg Schwerin 
© (1&24-9/s 59); 3) ®,10'67 a Matilde prin- 
cipeasa Radziwill (n. 18/10 1896); figl. 
del 1° letto: prince. Hugo, n. a Fi- 
renze 1! 1 ‘54 e spos. 15/5 ‘85 a Cri- 
stiana prince. d'Auersperg; figl. di que- 
sti: Hugo, n. ad Haasberg /7'87; - 
1) Alfred August principe di W. (v. 
Windischgriitz 1) a)) uomo di Stato 
austriaco, dal !/11°93 1° ministro: - 
3) AUred Candidus principe di W. (11/5 
1787-2!/3 1862), n. a Bruxelles, feld- 
maresciallo austriaco, softocò 1/6 1848 
la sollevazione di Praga, 5!/10 ‘48 en- 
trò in Vienna, 85/4749 fu sconf. a Gé- 
déllé, dal 59 governatore di Magonza. 
Windschefa (pron. -sciaid) Bern- 
hard (1817-26/10'92), di Dilsseldorf, ce- 
lebre pandettista; scr.: 


Pandektenrechts; m. a Lipsia. 


-sce). 


Lehrbuch des. 
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: 15.960 ab.: 


Windsor (pron. uinnser) 1) (New . 


Wi.) (Ingh., Berks) città, 12.230 ab. 


{14.830 con Eton); grandioso castello | 


reale (W. Castle): - 2) (Ontario) città, 
10.200 ab.; - 3) Le allegre comari di 
W. a) v. Shakspeare ; d) opera comica 


di Nicolai (Berlino 1849), 


deli’ Hannover, poi hel Parlam. T'ede- 
sco capo del -partito ‘cattolico del Cen-. 
tro; m. a Berlino. . 
- Windward-Isl. v. Antille.. 
Winfried (-frid) v. Bonifazio 6). 
Winkelmann Eduard, di Danzig 
{n. 25/6 1832), stor., prof. a Heidelberg; 
ser.: Gesch., Kaiser Friedr.1I(1863-65). 
Winkelried (pron. -rid), Arnold 
Struth von, dell’ Unterwalden, decise, 
second» la leggenda, eroicam. sacrifi- 
eandosi, 9/7 1385 a Sempach la vittoria 
degli Svizzeri sopra Leopoldo d'Aust. 

. Winkler Clemen8, di Freiberg (n. 
26/12 1838), chimico minerario, prof. a 
Freiberg; benemerito della tecnolo- 
gia chimica. 

Winnipeg (Canadà) 1) (Manitoba) 
città, 25.640 a.; — 2) lago, 22.000 km. Lu 

wW iInschoten (pron. -scio-) (Gro-' 
ningen) borg., 5840 ab.; 24/5 1568 vitt.. 
degli Olandesi sugli Spagnoli. 

Winsford (pron. vinsferd) (Ingh., 
Chester) città, 10.440 ab. | 

Wiîntera (Drimvà) gen. di piante! 
magnoliacee; la W. aromatica dà la, 
Corteccia (stimolante) di Winter, 0; 
Cannella magellanica. 

Winterfeld, Adolf von, (1824. sha: 
89) di Altruppin, rovranz.; n. a Berl. 

Winterfetat 1) Hans Karl von 

W. (1709-8/957), di Vanselow (Vorpom:. . 
mern), geverale prussiano, il favorito 
di Federico il (rr., ferito mortalmente 
a Moys pr. Gorlitz; - 2) Karl Georg 
Aug. Vivigens von W. (1784-92 1852), 
di Berlino, scrittore musicale; 8Ccr.: 
Gabrieli (1834), Palestrina (1838). 

Winterhalter Franz Xaver(1808- 
8/1 73), di Menzenschwand, pittore ri- 
trattista, fino al '71 a Parigi; m. a 
Francoforte sul Meno. 

Winterkònfg v. Feder. Quinto. 

Winterthur (Sv., Zurigo) città, 
l'ant. Vitodurum. 

Winther Kristian (1796-%/12 1876) 
poeta danese; m. a Parigi. 

Wirth Johann Ulrich (1810-29/s 79), 
di Ditzingen (W iirtt.), parroco a Win- 


. nenden, tilosofo ; ser.: Die speknlative 
‘ Idee Gottes (1845). 


Windthorst Ludwig (12/1 1R812-14/3 © 


91), di Kaldevhof pr. Osnabriick, uomo 


Wisborg v. Svezia c_ Norvegia. 
Wisby (Svezia, Gotland) cr. 7140 ab. 
Wischau (pror. -sciau) (Moravik) 


- Wia. 
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1) distr., 82.050 ab. (94 p. km. PE 


città, 5570 ab. 

Wisconsin(pron. ‘nisconsìn) (Stati 
Uniti d’ America, Stati centr. di n.-e.) 
Stato: 145.140 km. q.; 1.686.900 ab. 
(12 p. km. q.); capit. Madison. 

Wiseman (pron. nais' men) Nicola 
(3/8 1802-!5/» 65), n. da genitori irlandesi 
a Siviglia, dal'50arciv. di Westminster 
e cardinale, fu il rinnovatore del catto- 
licismo in Inghilterra; scrittore; m. 
a Londra. 

Wisla v. Vistola 1). 

‘Wislicènus 1) Mermann V., di 
LKisenach (n. fs 1825), rinom. pittore 
di storia; - 2) Johannes W., di Klein- 
Fichstedt pr. Querfart (n. °4/6 1835), 
chimico, prof. a Lipsia. 

Wismar (Mecklenburg Schwerin) 
porto, 16.800 ab. 
Wissmanmn,Hermano v.a)di Frank- 
furt a. O. (n. 4/9 1853), esploratore nel- 
VAfrica, 1881 (con Pogge) da Loanda 

a Saadani (1/11 "81), 19/11'83-15/7 “84 dalla 
costa uccid. per Luluaburg a Leopold 
- ville. sul Congo; 1886-87 dal Congo 
allo Zambezi ; 1889 commissario impe- 
riale nell'Africa Or. Ted.; dal ‘92 di 
nuovo in Africa; d) dal 1893 battello a 
vapore sul Lago Niassa (staz. princip.: 
Langenburg, all’estr. n. del lago). 

Wistaria gen. di piante legumi- 
nose papilionacee; la Glicino d. Cina 
(W. sinensis), a fusto sarmentoso, vo- 
iubile, ed a foglie pennate, a fiori az- 
zurrognoli in lunghi grappoli. 

‘ Witena-gemot le assemblee po- 
polari degli Anglosassoni. 

Witherite carbonato di barite. 

Withington (pron. uissingt'n) 
{Lancnster) città, 25.730 ab. 

Witold eroe litrano, m. 1430. 

Witt 1) v. De Witt: - 2) Zoenriette 
De W. (Madame Conrad De W.), n 
Guizot, di Parigi (n. 5/4 1829), figl. del 
celebre uomo di Stato, scrittrice. 

‘ Witte Karl (1800-5/3 83), di Lochbau, 
letterato, prof. ad Halle. 

Wittekina 1) il capo dei Sassoni 
nelle lor guerre contro Carlomagno; 
785 ai sottomise e accettò il battesimo; 
- 2) (Merseburg) luogo, a 2 km. da 
Halle, con sotg. clorur. sodica a 132. 

Witielsbach v. Aichach } Baviera 
9) (eenni.stor.); Seheyern. 


RA UTO 
Witten (Arnaberg) c., 25.860 ab. 
Wittenberg (Merseburg) città, 
14.460 ab.; 1502-1815 nniversità. 
Wittenberge (pron. -ghe) (Pots- 
dam) città, 12.400 ab: 
Wittgenstein (pron. -ghenstein) 


1) v. Sayn; - 2) Luda:ig Adolf Peter 


principe di Sayn W. Ludwigsburg 
(1769-11/6 1843) feldmaresciallo russo. 

Wittig Àugust(1826-29/e93),di Meia- 
sen, scultore; m. a Iiisseldorf. 

Wittingan (Boèmia) 1) distretto, 
47.100 ab. (r. 58.); — 2) città, 5420 ab. 

Wittlich (Trier) città, 3540 ab.; 
avanzi di terme romane. 

Wittsteln (pron. —stain) Georg 
Christoph (1810-1/8 87), di Miinden, 
chimico; m. a Monaco di Baviera. 

Wittstock (Potsdam) città, 6750 
nb.; ‘fio 1636 vitt. degli Svedesi (Ba- 
ner) sugli imperiali (Hatzfeld). 

Witz (ted.) v. Comico 1). 

Wladistaw v. Ladislao. 

Wloclawek{VYarsavia}c., 20.140 a. 

Wilodawa (Siedlce) c., 8130 ab. 

Wo = volframio {tungsteno), 

Wodan = ()dino (v. Asi). 

Woermann 1) Ado/f. W., di Ham- 
burg (n. 19/12 1847), gran mercante, 1884 
comprò Camerun; fondò una soc. afrie. 
di navig. a vapore; - 2) Kar W., di 
Hamburg (n. 4/7 1844), frat. d. prec, 
sceritt. d’arte e poeta; ser.: Gesch. der 
Malerei (1878 e seg.). 

Wohlen (Argovia) borg., 2620 ab. 

Wé&hler Friedrich (1800-2°/ 82), di 
Eschersheim pr. Francoforte sul Meno, 
celebre chimico, prof. a Géottingen. 

Wohigemuth Mich. (1434-1519); 
di Norimberga, pittore (e intagl.), che 
fu detto il Perugino tedesco. 

Wolcot John (1738-14: 1819) poeta 
inglese, medico a Londra, satirico. 

Wolf 1) Christian barone von W. 
(Wolf) (1679-9/4 1754), di Breslau, cele- 
bre filosofo; m. ad Halle; - 2) Friedr. 
Aug. WW. (1759-88 1824), di Hayrode pr. 
Nordlbausen, rinom. filologo, prof. A 
Berlino; ser.: Prolegomena ad Home- 
rum (1795; 3% ed. 1883); m. (in viaggio) 
a Marsiilia ; - 3) Johann Itudolf W. . 
(1816-5/12 93), di Zurigo, astronomo; - 
4) Ludivig 1. (1850-25/6 90), di Hagen, 
esplor. in Africa; m. a Ndali (fra Sala- 


ga è il Dahomey). 


Wolfenbiittel(Braunschw.)città, 
14.500 ab. 

Wolff 1) Albert IV. a) (1814-°9/e 92), 
di Neustrelitz, fu distinto scultore; m. 
a Charlottenburg; è) (1835-22/12 91), di 
Colonia, giornalista francese; scrittoro 





brillante; m. a Parigi; - 2) Christ. W. 


v. Wolf 1); — 3) Emil von W., dî Flens- 
burg (n. 5'/8 1818), chimico agrario, a 
Hohenheim; ser.: Praktische Diinger- 


© lehre (112 ed. 1889); — 4) Emil W. (1802- 


25s 79), di Berlino, scultore, dal 1823 a 
Roma; - 5) Julius W., di Quedlinbuarg 
(n: 15/0 1884), poeta e romanz., a Char- 
lottonburg; - 6) Kaspar Friedrich W. 
(1733-22/» 94), di Berlino, celebre anato- 
niico, prof. a Pietroburgo; ne’ suoi 
scritti si trovano i germi della moderna 
embriogenia; -— 7) Wilhelm W. (1816- 
3/5 87), di Fehrbellin, scultore fondito- 
re (d’anim., perciò Tier-W..); m. a Berl. 

Wolfram 1) tungstato di ferro o di 
mangan.; v. Tungsteno; uno dei deri- 
vati del W. è il così detto Bronzo di 
Magenta; - 2) W. von Eschenback cele- 
bre poeta ted. 129-13° sec., aut. del- 
l'epopea « Parzival. » 

Wolfsberg (Carinzia) 1) distretto, 
40.900 ab. (41 p. kKm.q.);- 2) c., 2550 ab. 

Wolgast (Stralsund) porto, 7880 a. 

Wolkenstein (pr. -stain) 1) (Zwi- 
ckan) città, 2270 ab.; — 2) Anton Karl 
Simon conte W. Trostburg (n. °/s 1832), 
«diplomatico austriaco ; — 3) Oswald von 
W. (1367-*/3 1445), n. nella Trostburg 
pr. Waidbruck, poeta lirico, famoso an- 
che per le sue avventure; m. nel Ca- 
stello di Hanenstein am Schlern, 

Wollaston (pr. nollest'n) William 
J[y«de (1766-22/12 1828) rinom. chimico e 
fisico ingl.; m.a Londra. 

Wollastonite il nome del silicato 
di calce (Ca Si 03), che si trovain natura 
in masse bianche cristalline. 

Wollemborg Leone, di Padova 
(n. 1859), economista; fautore delle 
casse rurali di prestiti. 

Woliheim da Fonseca (-haim-) 
Anton Edmund (1810-°4/10 84), di Ham- 
burg, scrittore; m. a Berlino. 

Wollin (Prussia, Stettin) 1) isola, 
250 Km. q.; — 2) città, 5770 ab.; l’ant. 


. Julin fJunme), o Vineta (Città dei Ven- 


di; distrutta 1184 dai Danesi). 


fre 


o ngi eu. 


Wolowski Lvuis-Francois-Michel- . 


. Woo, Ù 


—_ —__ e 2 2. 


| Raym. (1810-15/8 76), di Varsavia, 1880. 


naturalizzato francese, economista e , 
‘uomo politico francese; m. a Gisors. 

Wolseley (pron. uolls'le), Garnet 
Joseph viscount, di Dublin (n. 4/e 1833), 
generale brit.; 1873-74 vinse gli A scian- 
ti, 1879 terminò la guerra degli Zulu, 
1882 capitanò la spediz. in Egitto; dal 
26/5 '94 maresciallo. 

Wolsey (pr. uùllsi) Thomas (1471- 
28/11 1530), di Ipswich, arciv. di York e 
cancelliere (onnipot ) di Enrico VIII; 
1529 licenziato; ’m. in prigione; sua 
biogr., di Martin (1862). 

Wolter Charlotte, di Colonia (n. 1/8 
1834), marit. contessa O’ Sullivan, cele- 
bre artista tragica. 

Woltmanmn Alfred (1841-5/2 80), di 
Charlottenburg, storico dell’arte; m. 
a Mentone. / ; 

Woluspa parte della Vecchia Edda 
{v.) in cui si descrive la creaz. e la fine’ 
del mondo. l ; 

Wolverhampton (pron. uùlfer- 
hemmt’n) (Stafford) città, 82.620 ab. 

Wolvering pellic.di Ghiottone(v.): 

Wolzogen (pron. -ghen) 1) Karl 
barone von W. (1823-13/1 83), di Frank- 
fart a. M., figl. del gener. pruss. Lud- 
wig Justus bar. von W. (1773-4/7 1845), 
poeta e scritt.; m. a San Remo; serit- 
tori sono i suoi tigl.: a) Hans Paul bar. 
von W. (n. 15/148 a Potsdam); è scrit- 
tore musicale, a Bayreuth, grande am- 
miratore di Wagner, del quale e della 
sua musica molto scrisse; d) Ernst bar. 
von W. (n. 23/41855 a Breslau), scrittore, 
a Berlino; - 2) Haroline baronessa von 
W., n. Lengefeld (1763-1!/1 1847), di 
Rulolstait, la cogn. di Schiller, scrit- 
trice; m.a Jena. 

Wombat (Phascolomys) marsupia- 
le notturno dell'Australia, grosso come 
un tasso, a muso «di rosicchiante. 

Wongsky (Gusci di Cina) il frutto 
della gardenia florida, impieg. per tin- 
gere in giallo e in verde il cotone e per 
fare il fondo alle sete da tingere in rosso. 

Wood (pron. vudd) 1) Charles W. 
v. Halifax 5); — 2) Elisa Henry W.(1820- 
10/2 87), di Worcester, scrittrice di ro- 
manzi; — 8) Lega di W. v. Bismuto 9); 
- 4) Walter Abbot 1. (1816-15/: 92) 1mec- 
‘canico nordamer., inventore di una 
macchinada cucire; m. a Hoosick Falls. 


Wood, dieba dA vudd tania 
(Ingh., Middlesex) città, 25.830 ab. 
Woods (vndds), Lake (lèk) of the, 
(Manitoba lago, 1585 km. q. 
Woollett (pr. vull-) William (1735- 
22/585), di Maidst., incis.; m.a Londra. 
Woolwich (pron. vulliè) sobborgo 
: rient. di Lontra; grandioso arsenale. 
Woonsocket (pron. vun-) (Rhode 
Island) città, 20.830 ab. 
Woots acciaio durissimo. 
Wopfner Josef, di Schwaz (‘T'irolo) 
{p. ‘9/3 1842), pittore di genere e di pae- 
saggio, a Monaco di Baviera. 
Worcester (pr. vusster) 1) ([ngh., 
0.) a) contea, 413.760 ab. (216 p. km.q.); 
b) città, 42.900 ab.; - 2) (Massachusotts) 
città, 84.660 ab.; — 2) v. Reaufort 5). 
Wordsworth (pr. nòrdsvers) W il- 
liana (1770-29/a 1850), di Cockermouth, 
rinom. poeta ing!.: m. a Rydal Mount 
nel Westmoreland; v. Laghisti. 
. Wérishofen v. Kneipp. 
.  Workington (uorkingt’'n) (Ingh.. 
Cumberland) città, 23.520 ab. 
Workrsop (Inghil., Nottingham) 
città, 12.730 ab. 
È Wormditt (Kénigsb.) c., 4500 ab. 
Worzatus (Worin) Olaf (1588-3/s 
1654), di Aarhuns, medico ed eradito. 
Worms 1) (ital.: Vormaàzia) (Assia 
Renana) città, 25.440 ab.; l’ant. (celti- 
ca) Bormetomagus nel territ. 


cordato di Wi.) fra Envico V e il Papa: 
1495 la pace perpetua; 17/4 e 19/4 1521 
{Dieta di W.) Lutero davanti a Carlo V; 
"5 1689la città bruciata dai Francesi ; 
!î/a 1743 trattato ('rattato di Wi.) fra 
Granbr., Sardegna e Ungheria; 
(ted.) Bormio; Passo di W. 
Joch) il Passo dello Stelvio, 
Worsaae (pron. -380) Jens Jacoh 
A8&mussen (1821-%885),di Veile, archeol. 
Wérth 1) (Bassa Alsazia) borg.. 
1040 ab.; batt;di W. v. Reichshofen ; —- 
2) (Marina tedesca) corazz. di 13 classe. 
Wéorthbersee Lago di Klagenf. (v.). 
Worthing (pron. uerrssing) (Sus- 
sex) città, 16.600 ab. 
Wostry Carlo(n.1865) pitt.triestino. 
Wotton (pr. natt'n) lienry (1568- 
16:39) diplom. ingl., sotto Giacomo I. 
Weuif, Bottiglia di, recip. di vetro 
con 20 più tubulature per le sperienze 


{(Wormser 


dei ger- : 
manici Vangioni;1122 concordato (Con. |; 


- 5)! 


— 8345 — 
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Wat. - 
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sui gas; le SET bott. div W. si dicono | 
Bombonnes (v.). 

‘Wouwerman (pro. vauer- ) Phi- — 
lips (34/5 1619-!9/s 88), di Haarlem, ce- 
lebre pitfBre di cavalli e battaglie. 

Wrack frantumi di bastimento. 

Wrangel (pr. -ghel) 1) Friedrich 
Heinrich Ernst conte von Wr. (1784- 
1/t1 1877), di Stettin, feldmaresciallo ge- 
nerale pruss.; —- 2) Karl Gustav conte 
von Wr. (1613-24 76) feldmar. svedese. 

Wrangell (pron. -ghell) 1) (Mar. 
{ilac. Art. Siber.) isola, al n. della 
Penis. dei Ciukci; 4680 km. q.; - 2) 
Ferdinand barone di Wr. (1796-561870), 
di Pscov, navigat. russo nel Mare Gla- 
ciale; m. a Dorpat. 

Wrede 1) famiglia principesca ba- 
varese, resid. a Monaco di Bav. e a 
Ellingen (——ghen) (Franconia Media); 
capo attuale: Karl Friedrich principe 
di Wr., n, a Monaco di Bav. ?/a 1828 


| e spos. ?4/7'56 alla contessa Elena di 


Vieregg (n. %/3°38); principe ered.: 
Philipp, n. a Ellingen !9/8 '62 e spos. 
191189 alla princip. Anna dî Lobko- 
witz;- 2) Karl Philipp principe Wr. 
(29/4 1767-1*/18 1838), di Heidelberg fera 
tigl. di nno scrivano), avo del prec., 
feldmaresciallo bavarese, 1814 creato 
principe; m. a Ellingen; di mi scr.: 


| Heilmann (1881). 


W ren (pr. renn) Christopher (1632- 
25/2 1723), di East Knovyle (Wilts), ce- 
lebre architetto, autore della catto- 
drale di San Paolo a Londra; m. ad 
Hamptonconrt. 

Wreschen{(-scon)(Posen)c. 52501. 

Wrexhanmt (pr. recsemm) (Wales, 
Denbigh) città, 12.550 ab. 

Wriexen (vriz-) (Potsdam)c.7100a. 

W right (pron, rait) Thomas (1810- 
23/13 77), n. nel Wales, archeol. ingt., 
prof. a Cambridge. 

Wrightina v. Conessina. 

Wulfenite (Molibdato di piombo) 
raro minerale, ordin. puro; peso spec. 
6-7, dur. 2,5-3, colore giallo o ranciato; 
lucent. resinosa, semitrasparente; XX 
tetragonale. 

Wualfrath (Diisseld.) città, 7280 a. 

Wultenweber Jiirgen (c. 1492-24/9 
1537) borgomastro di Lubecca (1533) 
tentò di sollevare l Hansa all’ antica: 
potenza; 1535 cadde; prigioniero del. 





l'arciv. di Brema, fu consegnato alanea 


‘Enrico il Giovanedi Br. aunschwoeig, che 


lo fece come anabattista decapitare. 
Willlerstori-Urbair, Bernhard 

barone von, (1816-19/a 83) @ ‘Trieste, 

ammiraglio e uomo di Stato austriaco ; 


.«m., a Bolzano, 


Wiillner Franz, di AMiinster (n, 88/1 
183), composit. di musica, a Colonia. 

Wundertich Karl Aug. (1815-25/s 
77), di Sulz am Neckar, celebre clin., 
prof. a Lipsia; scr.: Handbuch der Pa- 
thologio und Therapije (2' ed. 1855-57). 

Wundat Wilhelm Max, di Neckar- 
au (n. 19/8 1832), rinom. fisiologo e filo- 


‘80fo, prof. a Lipsia; ser.: Lelirboch der 


Pbysiologia (48 cd. 1878). 
Wunsiedel (pron, --sidel) (Alta 
Franconia) città, 3780 ab.; 531". in 
vicin. è Alexandersbad {Inogo di bagni). 
Wuòdxen (Finlandia, Lago di La- 
doga) finmé emiss. del Lago Saima ; for- 
mala Cascata di Imatra e passa pel La- 
go Wuoxa (718 km. q.). > 
Wupper (Diisseldorf) affl. 
del Reno; nella sna valle (W. 
trovano Elberfeld e Barmen. . 
W ilrimnsee - Lago di Starnberg(v.). 
Wurmser, Dagobert Siemund con- 
te di, (1724-°7/a 97) n. in Alsazia, feld- 
maresciallo gener. anstr.; 3/2 1797 do- 


di des. 
Thal) 8i 


vette a Mantova capitol.; m. a Vienna.‘ 


Wuerschen (-scen) v. Bautzen 2). 

Wiirttemberg 1) {Impero di Ger- 
mania, 8.-0.) 4) Stato (Regno di W.): 
19.504 km. q.; 2.036.520 ab. (104 p. 
km. q.); 4 circoli: Neckar, Selva Ne- 
ra, Jagst, Danubio; capitale: Stutt- 
gart (139.820); è) cenni storici: il W. 
fu già parte del Ducate di Svevia; 1° 
conte di W. fu Ulrich (1261-63); sotto 
Eberhard il Glorioso (1279-1325) Stutt- 
gart fu fatta capitale della contea; 1495 
ducato: dal !fi 1806 regno; 19° re: Fe- 
derico I (m. 9/11 1816); a lui successe 
il figl. Guglielmo I {m. 1864), e a que- 
sto il figl. Carlo I (m. 5/10 1891); gli 
successe smo nip. Guglielmo II; - 2) 
Casa di W. a) linea reale; capo atf.: 
Guglielmo II, n. a Stuttgart 25/2 1848, 
re «dal 5/10'91; spos.: 2) 15/1 ‘77 a Maria 
principessa di Waldeck e Pyrmont 
(1857-9/4 82); 8) #/4'86 a Carlotta prin- 
cipessa di Schaumburg-Lippe (n. 19/10 
'64); figlia del 1° letto: Paolina (A. 


25 - - n_-_— 


R.), n. 19/12'77; è) linea ducale, resid. 
a Karlsruhe in Slesia e a Stuttgart; 
capo attuale; Wilhelm duca di W. (A. 
I.), n. a Karlsrahe iu Slesia 29/7 1828; 
c) linea ducale in Austria, resid. a 
Vienna; capo attnale: l'hilipp duca 
di W. (A. R.), n. a Neuilly ®/7 1838 e 
spos. 18/1 *65 all'arcid. Maria l'eresa 
l'Austria (n. 15/7°45; figl. 1° gen.: duca 
Albert, n. a Vienna 23/12 "65 0 spos, 241 
'93 all’arciduch. Margherita Sofia (n. 
13/870); figlio di questi: Philipp Al- 
bert Karl, n. a Stuttgart 14/1193; — 3) 
Christian Friedr. Alex. conte di W. 
(1801-7/7 44) poeta tedesco; - 4) Conti 
di W. v. Urach; - 5) v. Paolo 23). 

Wurtz Charles-Adolphe (1817-12/s 
84), di Strassburg, celebre chimico, dal 
"51 prof. a Parigi. 

Wurtzite solfuro di zinco. 

Wurzbach Konstant Ritter von 
Tannenberg (1818-18/8 93), di Laibach, 
ant. del« Biogr. Lexikondes (isterreich. 


. Kaiserthums; m. a Berchtesgaden. 


Wilrzburg (Bassa Franconia) cit- 
tà, 61.040 ab.; università (dal 1582); 
comando del 2° corpo d’eserc. bavar,; 
fa 1796 vitt. dell’arcidnca Carlo sopra 
Jourdan ; il Vescov, di W. fu istit. 741; 
1803 pervenne a Baviera, 1805 come 
princip. elettor. al granduca di Tosc., 
1806 granducato, 1815 di nuovo a Bav. 

Wurzen (Lipsia) città, 14.640 ab. 

Wiistenfetd Ferdinand, di Han- 
noverisch-Miluden (n. 81/7 1808), orien- 
talista, prof. a Géttingen. 

Wuttke-sillew Emma, di 
slan (n. 1833), scrittrice. 

Wyatt (pron. uaiett) 1) James I. 
(1748-5/s 1813), rinom. archit. ingl.; — 
2) Matthew Digby W. (1820-2!/s 77), di 
Devizes, fu pure rinom. architetto, 6 
prof. a Cambridge. me 

Wycherley (pr. ulcerli) William 
(1640 '/1 1715) poeta inglese. 

Wy ck (pr. vaik) Thomas (1616-86), 
di Haarlem, pittore; m. a Londra. 

Wwelifl - Wicklcef (v.). 

Wre (uai) (Ingh., o.) fiume, 

Wwynants (pr. vai-) Jan, di Jfaar-. 
lem, 17° sec., col. pitt. paesaggista. 

Wyoming (pron. uaio-) (Stati Un. 
d'Amer., Montagne Iocciose) Stato : 
253.930 km. q.; 60.700 ab. (0,2 p. km. 
q.); capit. Cheyenne. 


Bre- 


Wyse (vis) 1) Lucien Nap.Bonaparte 
W., di Parigi (n. 1844), rinom. idrogra- 
fo; — 2) Maria I. v. Rattazzi a). 

Wysocki (pr. -sozki) Piotr (1799- 
8: 1877), di Varsavia, sottoten., diede 
29/11 1830 il segnale della rivoluzione 
polacca; 5/9 1831 prigion. dei Russi; 
condannato 1834 a morte, pui graziato 
alle mipiore in Siberia, sino al 1857. 

Wyss 1) Georg von W. (1816-17/12 
93), di Zurigo, storico svizzero; - 2) 
Johann Iudolf W. (1781-*/3 1830), di 
Berna, poeta e scrittore, autore del 
Robinson svizzero (1813, 5* ed. 1874). 

Wyttenbaeh Dan. (1746-17/1 1820), 
di Berna, filologo, dal 1771 profess. a 
Amsterdam, e 1799-1816 a Leida; m. 
a Vesgoest; sua moglie Jobanna W., 
n. Gallien, di Hanau, fu scrittrice. 


N 


X (Iat.) )D = 10; - 2) = denarins. 
x in matem., quantità incognita; 
volte = quante volte si vuole. 
Na- (spagn.) = Ja- (V.). 
Nan- v. San-. 
Xanten (Diisseldorf) città, 3600 a.; 
v. Vètera. 

Xanthium gen. di piante compo- 
ste; X. strumarium, in tutta Europa, 
serviva ai Romani per ting. in biondo 


i capelli; X. spinos. (Làppola; Strap- 


palana; Spin d'asino), A. Russia Mer. 

Nanthorrhoea genere di piante 
gigliacee, alti arbusti con foglie gra- 
minacce, dell'Australia; lo X. dànno 








una rèsina, che serve a colorare ver- 


nici e, convertita in sapone, a incol- 
lare lo carte fini ; in commercio 2 qua- 
lità: rossa e gialla. 


XNantina (Giallo d'avilinva; Auri. 
na; Fosfina) è un prodotto secondario . 


della fabbricazione della fucsina; con- 
sta essenzialmente di nitrato di crisa- 
nilina (Czo H17- N39). 

Xanto 1) v. Santo 5); - 2) v. Me- 
‘ .lanto; — 3) (Licia apt.) a) frume, ora 
Escé6n Ciai; b) città, ora Giinik. 

Nantogennato- potassico (C S. 
OC»: Hs. KS) si ottione mescolando so- 
luzioni alcoolichv di idrato potassico 0 
solfuro di carlionio; XX in aghi serici 
di color giallo, solubili nell'acqua. 





Nantogè®nico, Acido (CS OCe 
15 SH) è un liquido denso assai m- 
stabile; verso 25° si scinde in alcool 
e solfuro di carbonio. 

Xaros (pron. cha-) (Isole Canarie} 
mummie di Guanchi cncite in pelli di 
capra e chiuse in bare di legno sabina. 

Xe- = Se-; (spagn.) = Je- (v.). 

XNéerodermiasi secchezza d. pelle. 

Xifodidimo (gr.) mostro compo- 
sto di due corpi distinti superiorm., ® 
uniti alla base del torace, provveduti 
di due membri pelvici. 

Xifdiae (gr.) 1) ensiforme; - 2) 
Appendice .X. prolungam. cho termina 
in basso lo sterno. 

Xifopagio (gr.) mostro composto 
di 2 individui distinti uniti insiome da 
una saldatura ossea e cutanca; tali i 
famosi fratelli Siamesi (morti 1874) © 
le due sorelle indiane Radica e Du- 
dica, n. 1889 a Novapora (Orissa). 

Xileni = Niloli (v.). 

XNilidina v. Xiloli. 

Nililico, Acido, uno dogli isomeri 
Dimetilcarbossilici (Cs H10 02) previsti 
dalla teoria, ed 1 dei 4 di questi finora 
conosciuti; gli altri sono il mesitile- 
nico, il paraxililico e l’ isoxililico. 

Nilofagi gli insetti, per lo più co- - 
leotteri, le cuni larve rodono i legni. . 

Xilofono strum. musicale compo- - 
sto di lamine o cilindri di legno, cho 
si snonano percotend. con martelletti. 

Xiloglifia incisione di caratteri 
su legno. 

Xilografia incisione in legno. 

Xiloidina è il corpo esplosivo che 
si ottiene mediante l’azione dell’acido 
nitrico sull’amido. 

Xilòli (Dimetilbenzine) (Cs Hu) 80- 
no idrocarburi che conteng. 2 metili 
e, come tutti i biderivati, esistono in 
tre modificazioni isomeriche, che sono 
l'orto-, il para-, ed il metaxileno (0 
xilolo), si trovano negli olii leggieri 


. di catrame, che distillano ‘fra 136° © 





1409 nelle proporz. di 70 %o di meta,. 
20 %o di para e 10 %o di ortoxilolo; 
sono liquidi, i cui punti di eb. diffe- 
riscono poco uno dall’ altro; l' ac. ni- 
trico li converte in Nitroxiloli, i quali 
coll'azione dei riAucenti si convertono 


‘ in Nilidino, che sono basi corrispond. 


Ù 


all’ anilina; queste basi servono alla 
3 


fui prof. a Heidelberg. 


_ of land - 


xo. 


preparazione di azoderivati coloranti | 
(Poncean di Xilidina e Scarl. di Xili- 
tina), che si impiegano nella tintura 
dli lana e seta e possono rimpiazzare 
la cocciniglia. 

Nilologia (gr.) studio dei legni. 

Ximenes 1) Antonio X., di Pa- . 
lermo (n. 1829), scultore; - 2) Augu- 
stin-Marie marchese di X. (1726-21/5 
1817), di Parigi, poeta; — 3) Card, X. 
v. Jimenez 2); — 4) Enrico Emilio X., 
di Palermo (n. 14/3 1837), scrittore; - 
5) Ettore X., di Palermo (nato 1855), 
senltore; - 6) Leonardo N. (1716-26), 
gesuita siciliano, idraulico e astron.; 
visse per lo più a Firenze. 

Ningu (pron. chin-) (Brasile) affi. ; 
di destra del fiume «delle Amazzoni. 

MNiphias gladius v. Pesce 22). | 

NXiphònia (Sic. ant.) od. Augusta. 

Misto (gr.) v. Siato 1). 

Xx (gr.) = Cristo. 

Nueare=Jucar (v.). 

Xuto v. Suto. 

XX © cristallizzaz.; cristalli. 

Nylander (IHoltzmann) Wilheim 
(1532-!%/2 76), di Augusta, umanista, ‘ 


4 
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Yor 
5 n dl 3 

Ybhbs (città) v. Ips. 

Yeclu (Murcia) com., 17.700 ab. 

Yell (Shetland) isola. 

Yellowstone (pr. jelloston) affi, 
di d. del Missouri; v. Nazionale 18). 

Yellow f£oplar v. Liriodendro. 

Yeoman (pr. jomen) (Imghilterra) 
1) nel medio evo, omo libero (fra ca- 
valiere e servo); — 2) guardia nobile 
(al Tower). 

Yeomanry (pr. jomentvi) (Ingh.) 
la cavalleria della milizia. 

YWerba v. Ilex 8). 

YVesogris è un caolino spagnolo 
privo di calce, che si impiega per la 


i chiarificazione del vino, 


Yeu, Ile d', v. Dien. 

Yiang-Ylang Vv. Orchidee 2). 

Yola = Yawl (v.). 

Ynuufden (pr. aimoi-) (Olanda Set- 
tentr.) porto, 1200 ab. 

Yonkers (New York) ec. 32.000 a.- 

Yonne (Francia) 1) affl. di sinistra 
della Seine, 273 km.; l’ant. TIcauna; 


. = 2) compartim. : 7494 km. q.3 344.700 . 


ab. (46 p. km. q.); capol. Auxerre. 
Yorick (pseud.) 1) = Sterne (Lo- 
renz); — 2) v. Ferrigni. 
York 1) (Inghilterra, e.) a) contea 
{Xorkshire) v. Ingh. 1) a) 2): d) città, 
67.000 ab.; l'ant. Eboracun ; arcive- 


| scovo anglicano; magnifica cattedr.; 


® 1) v. Pitagòrica 1): - 2) = ìttrio : 
— 3) (pr. ai) l’insenatura, ora quasi del 
tutto prosciugata e bonif., dello Zuider 
Zoo a Amsterdam. 

Yacht v. Panfilio 1). 

Yaehting ingl.) lo sport nautico, 

Yanaon (India Frane., Coroman- 
del) possedim.: 14 km. q.; 5330 ab. 

‘Yankee (pr. jenki) 1) (scherz.) a) 
nell’Amer. Sett., l'abitante d. Nova 
Inghilt.; 4) in Europa, il nordameric.; 
- 2) Y. Doodle (jeunki Aud!) l'inno na- | 
zionale nordamericano. 

Yankton (pron. jenkt'n) (South 
Dakota) città, 3670 ab. 

Yap = Jab (v.). 

Yard (Ingh.) mis. =: 0,91439 m.; Y. 
12.14 ettari. 

Yarmouth v. fircat Yarmouth. 

Yates (pr. jets) FAmund (1831-18/5 | 
04), di Londra, giornalista e romanz. 

Yawl (jol; Jolla) bastim. da dipor- 
to: cutter colla vela maestra sminuita. | 


— 2) (Pennsylvania) borg., 20.800 ab.; 


: — 3) il titolo ducale, cui i re d' Ingh. 


solevano concedere al loro 2° genito: 
Edoardo III lo diede a suo figlio Ed- 
monda, che fondò la Casa V., ossia 
della Itosa Bianca, mentre suo frat. 
Giovanni fond. la Casa di Lancaster 
ossia della Rosa Rossa; v. Inghiltorra 
1) db) 3): it pennitimo anca di Y. fu il- 
2° genito di Giorgio III, Federico 


, (1763-51 1827), principe d'Osnabriick, 


duca di Y. e d'Albany, felAmarese. 
bvit.; -— 4) Cardinale di Y. (1725-1807) 
Henry Bened. Mary Clem. Stuart, 20 
fixl. del Pretendente; n. a Roma; m. 
a Frascati; - 5) Duca di Y. a) v. York 
3): d) v. Giacomo 2) è); c) il princ. Giora. 


| gio di Granbr, e Irl., figl. del princ. 
‘ di Wales (uélls; Cralles), n. 3/6 1865 e - 


sposato a Londra 9/7 °93 a Maria (May) 
principessa di 'Teck mn. 98/5 67); - 6) 
Hans Davil Ludwig “conte YV. von 
HWartenburg (25/9 1759-4/10 1830) di Pots- - 


Yor 
dam, cel. feldmaresciallo prussiano; 
26/3 1813 contribuì assai alla vittoria 
della Katzbach, 310 1813 forzò il pas- 
saggio dell’ Elba a Wartenburg, !4/10 
1813 combattèò gloriosam. a Mbckern, 
9/3 1814 decise la vittoria di Laon; m. 
a Kloin Ola; sua biogr., di Droyson 
(93 ediz. 1884); - 7) Penisola di Y. 
(Australia, n.-e.) limita alle. il Golfo 
di Carpentaria, o termina al n. col 
Capo Y., sullo Stretto di ‘Torres. 

Yorke, Lenisola di, (Australia, 8.) 
fra i 2 Golfi di Spencer e di S. Vine. 

Yorktown (pron.-taun) Virginia) 
vill., 220 ab.; !9fi0 1781 capitolaz. del 
generale ingl. Cornwallis. 

Yosemité v, Nazionale 18). 

XWoung (pron. jengh) 1) v. Mormo- 
ni; - 2) Edward Y. (1684-!2/4 1765), di 
Upham (Hampshire), parroco a Wel- 
wyn (Hertford), poeta, celebre poi suoi 
« Nightthoughts » (Pensieri notturni) 
(1742-46); — 31 James Y. (1811-18/5 83), 
di Deygate- (Glasgow), chim. beneme- 
rito dell'industria del gas e della paraf- 
fina (Sir Parattin); organizzò a sue spe- 
se una spediz. in Africa per la ricerca 
di Livingstone, e fondò una cattedra di 
chimica economica a Glasgow; m. a 
Kelly;-4) ZAomas Y. (1773-19/51829), di 
Milverton (Somerset), scienziato {me- 
dico e naturalista); riuscì, indipenden. 
dal Champol., a decifrare i geroglifi. 

Youngstown(pr.jengstaun}(Ohio) 
città, 33.220 ab. 

Ypern (ai-)(Ypres){Belgio, Fiandra 
Occiden.) com., 16.500 ab. 

Ypsilantis famiglia di fanarioti, 
‘che si crede discend. dai Comneni: 
Costantino Y. fu sino al 1807 ospodaro 
di Mollavia e Valacchia (m. 1816 a 
Kiev); suo figlio Alessandro Y. (1792. 
31/1 1828) fu generale russo, 1820 si pose 
alla testa dell'Eteria greca, 1821 entrò 
in Moldavia; !9/esconfittoaDragascian, 
faggì in Austria; m. a Vienna; suo 
frat. Demetrio YV. (252 1793-19/s 1832) 
1821-23 ‘capo tell'insurrezione greca; 
1828-30 comandante nella Grecia Orien- 
tale; m. a Nauplia. 

Yriarte 1) Ignacio Y. (1620-85), n. 
in Guipuzcoa, pittore paesaggista; m. 
a Siviglia; - 2) v. Iriarte; - 3) Charles 
Y., di Parigi (n. 5/is 1832), scrittore; 
ser.: La vie d'un patricien de Venise 
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Zac 

x 
(22 ed, 1885); Les bords del'Adriatique 
{]877), Venise-{1877), Florence {1880r, 
Franqgoise de Rimini (1882), Mattuo Ci- 
vitali (1885), César Borgia (1889, 2 vol.), 
Autour des Borgia (1891). 

YWasel -- IJssel (v.). 

Yatad (Sv., Malmbhus) por., 8240 a. 

Ystradyfodwg (pr. istredifoduk) 
(Glamorgan) città, 88.350 ab. 

Yuneatfm (America Centr., e.) 1) 
penisola; — 2) (Messico) Stato: 85.827 
km. q.; 329.620 a. (1. 4); cap. Mérida. 

Yueca v. Incca. 

yukon (Alaska, Mare di Bering) 
finnte, 2800 km. 

Yuma (Arizona) città (già Arizona 
City}, 1770 ab., 

Yuscoran (Honduras) c., 6000 a. 

Yuste v. Carlo Quinto. 

Yverdon ({ted.: Iferten}) (Waadt) 
città, 6330 ab.; l''ant. Eburodunum ; 
sorg. soll; v. Neuchitel 3). 

Yvetòt (Seine Inf.) e., 7000 ab. 

Yvon Adolphe (1817-!!/3 93), di 
Eschweiler (Luxemb.), pittore trance. 
di battaglie; m. a Parigi. 


Z. 


7. 3° segno per quant. incognita. 
Zaandam (Olanda Sett.) c., 14.920 
ab.; nei cantieri di Z. lavorò 1697 Pie- 
tro il Gr. di Russia. 
Zabaglia Niccola (1674-29/1 1750), 
di Roma, meccanico e architetto. 
Zabatone sp. di cordiale che si fa 
con tuorli d'ova, zucchero e vin ge- 
neroso dibattuti insieme e dimen. con- 
tinuam. al calore del fuoco sinchè il 
composto è montato. . 
Zabarella 1) Francesco Z. (1339- 
26/9 1417), di Padova, teologo, dal 1410 
arciv. di Firenze, e dal 1411 cardinale 
(il Card. di Firenze); - 2) Jacopo Z. 
(1533-89), di Padova, filosofo. 
Zabern (frane.: Saverne) (B. Alsa- 
zia) città, 6940 ab. 
Zabro insetto carabico; dannoso. 
Zabrze (Alt Z.) (Oppeln) b. 9420 a. 
Zuabulon v. Giacobbe 2) a). 
Zacatecas (Messico, Stati interni) 
1) Stato: 65.167 km. q.; 526.970 ab. 
(8 p. km. q.); — 2) c. 60.000 a.; 2440”, 





Za ecarella v. Mandorio 1). 

Zaccavìa 1) 111° dei profeti mi- 
nori, 520-518 a. C.; - 2) sacerdote ebreo, 
padre di San Giov. Batt.; — 3) San Z. 


papa (939), 741-752; f. 15/8; v. Pipino 2). 


Zacchèol'abrus prec. (v. AbTA). 

Zàacchera v. Pillàcchera. 

Zacchio Zaccaria, di Volterra, 16° 
sec., pittore. 

Zaccone Pierre, di Donai (n. ?/ 
1817), romanziere francese. 

zacconi Ludovico (1540 - c. 1600), 
di Pesaro, monaco agostiniano, music.; 
scr.: Prattica di Musica (1592-1622). 

Zaeh, Franz Xaver barone von, 
(1754-2/s 1832) di Pressburg, astronomo 
(sal Seeberg pr. Gotha); m. a Parigi. 

Zacharii von Lingenthul (pr. 
-ghen-) Karl Salomon (1769-27/3 1843), 
di Meissen, insigne giurista, prof. ad 
Heidelberg; scr.: Vierzig Biicher vom 
Staat (1839-42). 

Zachhum v. Montenegro k) x). 

Zacinta v. Lampsana. 

Zacinto v. Zante. 

Zacomeéto (ant. Conm. dell'arte) 
maschera veneziana. 

Zadruga v. Famiglia 13). 

Zafaramni (isole) = Chafarinas (v.). 

Zatfarano, Capo, a e. di Palermo. 

ZatFare turare fortem.; v. Zaffo 2). 

Latfata 1) sprizzo di liquido com- 
presso; o di odore da vaso dischiuso; 
- 2) (fig.) ingiuvia di frizzo pangente. 

Zatlera composto a base di co- 
balto per tingere il vetro (per lo più 
in AZZUrro). 

Zafferana (Catavia) borg., 2140 a.; 
capol. di Z. Etnea (4060 ab.); p., t.; 
9 km. da Mangano. 

Zafferano 1)(Crocus) gen. di piante 
iridacee; erbe tuberose (a bulbo solido), 
a fiori regolari ad imbuto, stami 3, 
stimmi8; sp. princip. Crocus sativus, 
a fiori violacei, autunnali, i cui stim- 
mi rossi danno la Z. del commercio; 
coltiv. nelle province merid. d'Italia; 
Cr. vernus e biflorus, a fioritura pri- 
maverile, spont. sui colli e monti d'It.; 
- 2) in commercio, gli stimmi del crocus 
sativus; odore arom. particol.; tinge 
la saliva fortem. in giallo; 1 parte di 
Z. in polvere basta a colorare 500.000 
parti d’acqua; serve in medicina (ec- 
citante) e si impiega come colorante 





! Zzal 

(anche in cucina); oggi è frequentem. 
falsif., generalm. con colori di anilina ; 
- 3) Z. de’ prati v. Colehico; - 4) Sur- 
rogato di Z. materia colorante, sale am- 
moniacale del binitrocresolo. 

Zaffiro 1) è una varietà naturale 
di ossido di alluminio cristallizz. o lew- 
germente colorato in azzurro; serve 
come pietra d'ornamento ; - 2) Z. oricn- 
tale v. Corindone a). 

Zaifo 1) coccone incavato da una 
parte; - 2) (Tampone) filaccia o ovatta 
arrotolata che s'introduce (Zaffare; 
‘Tamponare) in una ferita o in una ca- 
vità naturale allo scopo di arrestare 
l'emorragia; - 3) birro. 

Zaga (Massaua) borg., 2000 ab. 

Zagabria v. Agram. 

Zagaglia bastone ferrato. 

Zaugamelli Bernardino e France- 
sco, di Cotignola, 159°-16° sec., pittori. 

Zagarise (Catanzaro) horg., 1600 
ab.; sorg. salina; 18 km. da Simeri. 

Zagarolo ]) (Roma) com. 5500, b. 
5300 ab.; t.; 14,5 km, da Valmontone; 
- 2) Duca di Z. v. Rospigliosi 1) a). 

Zagazig (Basso Egitto) c. 19.820 a. 

Zagora (Turchia, Giannina) comu- 
nità auton., con c: 30.000 ab. (Sagorzi) 
in 46 villaggi. 

Zam Wilhelm (1810-22/e 71), di Ro- 
denberg (ITessen), pittore, archit. o 
scrittore d'arte, prof. a Berlino; ce- 
lebre la sna op. < Die schiinsten Or- 
namente,... aus Pompeji, Hereulanum 
und Stabili » (100 tavole, 1828-30). 

Zihringen, Casa di, di Baden. 

Zafner Gilntbher eJohann, di Reut- 
lingen, 2 famosi stampatori, il 1° ad 
Augusta (m. 1478) e il 2° a Ulm. 

ZàAino sacco di pelle, col pelo al- 
l' infnori, come sogliono portare a ter- 
go o alato pastori, cacciatori e soldati. 

Zaire v. Congo 1). 

Zujetar v. Saiciar. . 

Zala v. Szalad. 

Zalatna v. Goldenmarkt. 

Zaleski Bohdan (1802-3‘/3 86), di 
Bohbaterca (Ucraina), poeta polacco, d. 
1830 in Francia; m. a Villepreux. 

Zuleszezyki (pron. salesciki) (Gal- 
lizia) 1) distr., 66.360 ab. (76 p. km. q.); 
— 2) città, 5750 ab. 

Zaleuco v. Iwceri 2). 

Zalewski Casimir, di Plock (n. 


Lal 


1848), scrittore polacco (commediografo 
e giornalista), a Varsavia. 
Zalt-Boemel (Gelderiand, 8.-0.) 
città, 3800 ab. 
Zama v. Naràggara. 
Zamaceucea ballo nazion. cileno. 
Zamagna Bernardo (1735-1820), di 
Ragusa (Dalm.), gesuita, poeta latino 
(in Arcadia: Trifilio Cetisio); tradusso 
in versi latini YOdissea (1777). 
Zambaigos v. Misto 2). 
Zambeceari Francesco, n. a Ve- 
nezia, di famiglia bolognese, fine 15° 
sec., poeta e filologo. 
4zambecco = Sciabecco (v.). 
Zambelli 1) dndrea Z, (1794-5/4 
1861), di Lonato, fu prof. di scienze € 
leggi politiche all’ Univ. di Pavia; m. 


a Milano; - 2) Barnaba Vine. Z. (1799- | 


2/10 1862), di Venezia, giurista, eco- 
nomista e letterato. 
Zambesi v. Sambesi, 
Zamboniabate Giuseppe ('/e 1776- 


25/2 1846), di Verona, fisico, inventore 


della pila a secco (Pila Z.). 

Zambos v. Misto. 

Zumbra Bernardino (1813-59), di 
Treviso, fisico ; ser.: Principii d. fisic. 

Zambrini Francesco (1810-19/7 87), 
di Faenza, storico e bibliografo; m. 
in Valscura pr. Bologna. 

Zambrone (Monteleone di Cala- 
bria) com. 1330, borg. 630 ab.; 11 km. 
da Tropea. 

LAmia gen. di piante cicadee, pro- 
prio dell'emisfero australe; colla fè- 
cola di Z. lanuginosa si fa pane e sago. 

Zamojski conte Andreas (1800- 
29/10 74) fu 1831 ministro dell’ Interno 
in Polonia; visse poi in Francia come 
capo d. emigraz. polacca; mi. a Cracov. 

Zamolxi uno scita, oppure trace, 
c. 560 a. C., già schiavo in Samo e poi 
liberato, filosofo, che, ritorn. in patria, 
vi insegnò le sue dottrine ctico-reli- 
giose, e spec. quella dell'immortalità. 

Zamdra 1) (Spagna, Leon) a) prov.: 
10.615 km. q.; 270.100 ab. (25 p. km. 
q.), d) com., 15.300 ab.; 619; — 2) 
(Venezuela) Stato, 246.680 ab.; capol. 
Guanare; - 3) Antonio de Z. (c. 1660- 
c. 1740), di Madrid, poeta dramm. 

Zzanrmpa 1) nei quadrup., ciasc. dei 
piedi anteriori; - 2) negli ucc., ciascun 
piede; - 3) Z. d'oca a) in mar., ogni 
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lavoro intorno ai canapi, che abbia un 
fusto è 3 branche; 0) galleria di mina 
spinta in 3 rami: c) capponiera a 3 
punte nel fosso; d) delta d. Mississip. 

Zamparello il topo campagnolo. 

Zamparro(Reggio Cal.)contadino. 

Zampettari (Abruzzi) zappatori , 
provenienti della regione d. Matese. 

Zampetti (Roma) ciociari. 

Zampieri v. Domenichino. 

Zampillo schizzo di liquide; spraz- 
zo di vapore. 

Zampini v. Salazaro 2). 

Zampino intramessa artificiosa n. 
altrui faccende. 

Zampitto (Calabrie) sandalo ; con- 
tadino. 

Zampogna v. Flanto 4). 

Zampone (Z. di Modena) zampa 
di porco votata e poi ripiena di carne 
porcina battuta, salata, con droghe. 

Zana 1) sp. di cesta; - 2) (fig.) ca- 
lunnia; inganno; - 3) a Z. d'opera 
più bassa nel mezzo che a. testate. 

Zamardelli Giuseppe, di Brescia 
(n. 29/10 1826), giurecons. e uomo di St., 
26/3 ’76-14/11’77 ministro dei Lav. Pab., 
28,3-19.12'78 min. dell'Interno, 29/5 '81- 
21/5°83 e 4/4 *87-5/2'91 min. di Grazia e 
Giust, e dei Culti; ®/8 '89 controfirmò 
il Codico Penale; 92-93 presid. della 
Camera dei Deputati. 

Zanardini Angelo, di Venezia (n. 
9f4 1820), compos. e poota melodranim. 

Zanavarà la cassetta da lavoro 
del mastro d'ascia. 

Zanca ripiegataura dell’ estremità 
di una leva, asta e sim. 

Zameara v. Giguela. 

Z:amehi Antonio, di Este, 17° sec., 
pittore; m. a Venezia. 

Zancele v. Messina 1). 

Zanco mancino. 

Zandobbio (Bergamo) com., 1270 
ab.; 4 sorg. saline jodur.j borg., 800 
ab.: 5 km. da Gorlago. 

Zandoméneghi Pietro scultore 
illustre, m. a Venezia 5fin 1866. 

Zanè (‘lhiene) com. 1460, borg. 960 


“ab.; 2 km. da Thiene. 


Zanella 1) -- Risciacquo (v. Basto 
2)); — 2) Giacomo abate Z. (1820-!5/5 88), 
diChiampo, fu insigne letter., e poeta, 
prof. all’ Univ. di Padova; m. a Ca- 
vazzale pr. Vicenza. 


ZAnesv ine (pron. zenavill) (Ohio) 


‘efttà, 21.000 ab. 


Zanetti 1) Anton Maria Erasmo 
conte Z. (c. 1680-1757), di Venezia, rin- 
novò l’arte (trovata già da Ugo da 
Carpi) di stampare incisioni in legno 
ein rame da più lastre; - 2) Anton dla- 
ria conte £Z. (1716-78), di Ven., nip. d. 
prec., storico dell'arte venez., fu pre- 
fetto della Marciana; — 3) Ferdinando 
Z. (1802-3/3 81), di Firenze, medico e 
profess., dal 23/3°60 senatore; estrasse 
a Garibaldi dal piedo la palla d'Aspro- 
monte; - 4) Girolamo Franc. conte Z. 
(1713-82), di Ven., frat. di Ant. M. Z., 
archeol., fu prof. a Padova; - 5) Gui- 
do Z.1741-/10 91), di Bassano (Ven.), 
numismatico. 

Zanfone botte dove ceristallizza 
l’allume. 

è Zhingola la secchia in cui si dibatte 
il latte per fare il burro. 

Zangoni,in mar., i madieri bistor- 
ti all'estrem. delle ruote. 

Zanguebar = Zanzibar (v.). 

Ziani Ercole, 17° sec., bolognese, 
visitò (1671) la Russia c ne scrisse. 

Zanica (Treviglio) com. 2100, b., 
1500 ab.; 6 km. da Bergamo. 

Zanlichetli Nicola (1819-7/6 84), di 
Modena, benom. editore a Bologna. 

Zanna 1) = Sanna (v. 1)); — 2) stru- 
mento da spianare, lisciare e brunire 
(Zannare). 

Zannata buffonata. 

. Zanuf (maschera) a) brighella (1° 


Z.); 6) arlecchino (2° Z.). 


“/Zannone v. Ponza. 

‘Lannont 1) Giovanni Batt. ZA1ITTA- 
13/3 1832), di Firenze, archeologo e ling., 
fu segretario della Crusca; - 2) Giovan- 
ni Z., di Brindisi (n. 11/3 1866), scrittore 
e critico letterario. 

Zanobi (Zenobiv), San, vescovo di 
Firenze sotto l'imper. Onorio; f. 99/10. 

Znnon Ant. (1696-1770), di Udine, 
agronomo. 

Zanotti 1) Franc. Maria Z. (1692- 
®/12 1777), di Bologna, scrittore, fu 
prot. «di Filosofia all' Univ. di Bologna; 
- 2) Giampietro Cavazzoni Z. (1674-2%/s 
1765), n. a Varigi. frat. del preced., 
fa pittore e scrittore d'arte: segreta- 
rio «dell'Accademia di Pittura a Bolo- 
gua; suo figi. Eustachio Z. (1709-!9,3 
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| 82) fu prof. di Meccanica e astronomo 


all' Univ. di Bologna. 

Zante (gr.: Zacinto) (Grecia, Is.’ 
Jonie, 8.) 1) isola (e nomarchia): 438 
km. q.; 44.070 ab. (101 p. km. q.); - 
2) porto, 16.600 ab. 3 

Zantedeschf abate Jean, (1797- 
29/a 1872), di Dolcè, rinom. fisico (elot- 
tricista); m. a Padova. 

ZanzaAra noto insetto dìttero, la cui 
femm. ci perfora la pelle per succhiar- 
ne il sangue; depone le ova nell'acqua 
stagnante, ove stanno a galla unite in 
una piccola massa concava a mo' di 
barchetta; le larve, pure acquatiche, 
guizzano prestam., ma respirano aria 
elastica, per cui risalg. alla superficie, 

ZanzibAr (Isole nell’ Oceano Ind. 
pr. la costa d'Afr.) 1) sultan. dipen-. 
dente dall'Imp. d'India: 2560 km. q.; 
210.000 ab. (82 p. km. q.); comprende 
le 3 Isole di Z., Pemba e Lamu; gli 
ab. sono Negri (Suaheli), Arabi (do- 
minanti), Indù (mercanti) e pochi Euro- 
pei; capitale Z.; principali articoli di 
esportaz.: avorio, chiodi di garofano, 
copra, gomma; Z., dal 1503 dei Por- 
toghesi, fa nel 17° e 189 sec. conqui- 
stato dall' imam di Maseate; all’imam ‘ 
Said-Said (m. 1858) successe in Z. il 
suo 3° figl. Said Mescid; a questo 7/10 
1870 suo fratello Said Barga&, la coi 
autorità, sino al 1885, sì estendeva nel 
vicino contin. sopra Usagara, Ngaurù, 
Ucami e sino all Uniamvesi; 1/1 '86 
l'Inghilt. e la Germania gli lasciarono 
il littorale dal fiume Rovuma sino a 
Kipini, di cui già ’87 cedette l'ammi- 
nistraz. agli Inglesi e Tedeschi; 27/3 
"88 gli successe il frat. Said Chalifa 
{m. 13/2 '90), è a questo il fratello Said 
Ali Bin Said, che !/7 ’90 perdette de- 
finitivam. la costa (a Germania) e l’in- 
dipend.; dal 7/1 ‘90 Z. è protettorato 
brit.; #3 93 morì Said Ali e dal con- 
sole brit. fu proclam. sultano Hamed- 
Bin Tuain; ne scrisse: Burton (1872, 
2 vol.); - 2) is. (Ungugia): 1590 km. 
q.i 150.000 ab. (Negri, c. 10.000 Arabi 
e c. 7000 Indù}; - 3) città, 100.000 ab.; 
consolato gener. italiano. 

Zapata (Zappata 1) Zare come il 
Padre Z. (che predicava beue e raz- 
zolava male) corrisp. al detto: Fate 
quel che dico, ma non quello che fac- 
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cio; di chi predica, ma non opera il 
bene; — 2) Francesco Z. (1609-72) fa- 
moso -predic. ital.; m. a Firenze. 

Zapolya Stefano voivoda di Tran- 
silvania, generale del re Mattia Cor- 
vino d' Ungheria; m. 2% 1499; suo 
figlio Giovanni Z. {21/8 1487-?2/7 1540) 
diventò 1527 re d' Ungheria, 1538 ri- 
dotto al possesso della Transilvania e 
dell'Alta Ungheria; gli successe in 
Transilv. sno figlio Giov. Sigismondo 
Z. (fr 1540-12/a 71). 

Zappa strum. di largo ferro ad 
ang. sul manico di legno, che si usa 
in tutti i lavori e movim. di terra. 

Zappata v. Zapata. 

Zappatore soldato muuito degli 
strum. da guastatore e incaricato di 
quei lavori che richiedono movimenti 
di terra. 

-  Zappatori corpo spec. dell'arma 

‘del Genio (v. @)), incaricato dei lavori 
occorrenti nell’ attacco e nella difesa 
delle fortezze e simili. 

Zappello (Crema) com. 920, vill., 
500 ab.; 5 km. da Crema. 

Zappi Giov. -Batt. Felice (1667-%/? 
1719), di Imola, poeta (Tirsi Leuca- 
sio); v. Maratta; morto a Roma. 

Zappulla torr. pr. C. d'Orlando. 

Zappulltare (Puglie) sarchiare. 

Zar (Zaar; Czar) (slavo) - : re; im- 
peratore; da Ivan II (1547) titolo del 
sovrano di Russia; « Zariza » la mo- 
glie dello Z.; « Zarevié » tiglio dello 
Z.; « Zarevna » figlia dello Z.; « Ce- 
sarevié » il principe ercdit. di Russia, 
« Cesarovna » sua moglie. 

Zara 1) (Dalmazia) a) distr., 60.160 
ab. (26 p. km. q.); d) (slavo: Zadar) 
città, capit. d. Dalmazia, #1.500 ab.; 
porto; l’ant. Iader; 1000-1797 di Ve- 
nezia; 1200 conquist. dagli Ungher., 
1202 ricuper. dai Veneziani coll’aiuto 
dei Crociati; - 2) gioco con 3 dadi; 
- 3) (fig.) rìsico; - 4) Z. @ chi tocca 
= a chi tocca, suo danno; - 5) Z. Vee- 
chia (Dalm.) porto, 700 ab. 

Zuvagoza v. Saragozza. 

Zaraisk v. Baraisk. 

Zarate 1) v. Gil v Zarate; - 2) 
Francisco Lopez de Z. (c. 1580-5/3 1658), 
di Logrutio, lirivo spagu.; contempor. 
Fernando de Z. poeta drammatico. 

Zaratustra v. Zorvastro ]). 
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Zardo Antonio, di Padova(n.1850), 


poeta e scrittore. - - 
Zardust v. Zoronstro. 
Zarebba = Zèriba (v.). 
Zarev (Astrachan) c., 6860 ab. 
Zarevie (Zarev.) Zariza) v. Zar. 
Zarizin (Saratov) c., 37.530 ab. 
Zarlino Giuseppe (2/3 1517-14/2 90), 
di Chioggia, contrapp. e teorico mu- 
sicale fam., che primo stabilì il puro 
sistema diatonico; ser.: Istituzioni 
harmoniche (1558) ;} m. a Venezia. 
Zavneke Friedrich (1825-15/10 91), 
di Zahreustor? (Mecklenb. Schwerin) 
germanista distinto, dal ‘54 prof. al- 
l Univers. di Lipsia; pubbl. il < Nie- 
belungenlied » (134 ed. 1890). 
Zaroto Ant. di Parma fu 1470-1500 
tipografo a Milano. 
Z.:frscoje-Selo (Gov. di Pietro» . 
burgo) città, 18.840 ab.; cast. imper. 
Zarzuéla (spagnolo) gen. dram- 
matico simile all'operetta, per lo più 
una comm. in 2 atti con musica. 
Zatta sp. di popone; zàttera. 
ZAttera galleggiante fatto di le- 
gnami fortemente commessi, a fondo 
piano, capace di sostenere gran pesi 
e di portarli sui bassifondi, ma a pic. 
distanze; serve a fluitare légnami.. 
7.ùttere passeggiata a Venezia. 
Z.auina (Algeria) == Medressa (v.). 
Zavattarello (Bobbio) com. 1850, 
b. 800 ab.; p.; 33 km. da Casteggio, 
Zavertal Ladislao, di Milano (n.- 
28/9 1849) compos. di mus.; dal'81 dirett. 
della Banda R. Artigt. a Londra. . 
Zavorra v. Savorra. Ì 
Zaytr, Giovanni de, di Fiume Mm. 
1834), compos. di mus., a Zagabria. 
4ZAzzera lunga capellatura d'omo. 
Zazzerino v. Peri 5). 
Zazzini don Luca (1800-14/3 70), di 
Ancona, fisico. 
Zbaraze(Gallizia) 1) distr., 59.870 
ab. {77 p. km. q.); -— 2) città, 8800 ab. 
Z.èa 1) = Keos (v.), v. Mais. 
Zebaoth (ebr.) — signore dì. esere. 
Zebbug (Malta) borgata. 
Zebedèo v. Maria 56) 4). 
Zeben (Ungh., Sfiros) c., 2820 ab. 
Zebra v. Cavallo 1). i 
Zebrù (Bormio) attl. d. del Fre- 
Golfo; sul Monte Z., a 3000", miniera 
di ferro ossidulato magnetico, 


È Zeb 
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Zebù il bue indiano gibboso. 

Zecca 1) l'ofticina dove si battono 
le monete; in Italia dal '/7 1892 Z. 
unica quella di Roma; - 2) (Ixodes) 
gen. di aracnidi con testa, torace ed 
addome fusi in un sol corpo, ovale o 
subrotondo, depresso, come cartilagi- 
ne0; vivono succhiando il sangue de- 
gli animali, nella cui pelle teng. tena- 
comente infisso il rostro; l' I. ricinus 
infesta i cani; allorchè è ripieno, il 
suo corpo ha la grossezza e la forma 
di un seme di ricino; — 3) Segno di Z. 
iniziale o altro distintivo, che sta ad 
indicare la Z., da cui fu emessa la 
moneta; tali sono: A, che indicava or- 


. dibar. la 13 Z. dello Stato; AA Ber- 


lino; B Rouen, Kremnitz; BB Han- 


; nover: s C Praga; CO Francoforte sul 


Meno; D Lyon, Grazj DD Monuco 
di Bav.: £ Tours, Karlsburg (Tran- 
silvania); EE Dresda; PF Magdeburg, 
Hall in Tirolo, Angers; FF Stuttgart; 
G Stettin, Poitiers, Ginevra, Nagyba- 
nya; @G Karlsruhe; H Giinzburg, La 
Rochelle; HZ Darmstadt; I Limoges; 
TI Hamburg; X Bordeaux; KA Strass- 
burg; Z Bayonne; df Toulonse, Ma- 
drid, Milano; N Montpellier; O Riom; 
P Dijon; @ Narbonne (sino al 1709), e 
poi Perpignan, e poi Chalons; I Roma, 
Orléans; S Siviglia; 7. Nantes; U Pau; 
Y Froves. 

Zecchino la mon. d'oro (= 22 lire 
venete) che si coniava alla Zecea di 
Venezia dal 1280 sino al 1822 (sotto 
l'Austria = 13 */s lire austriache); fu 
per secoli moneta corr: nel Levante; 
si-battè anche altrove; v. Sequin. 

Zeccone (Pavia) com. 840, borg. 
570 ab.; 7 km, da Certosa. 

Zeehstein (-stain) è calcare ar- 
gilloso, grigio, bituminoso, ricco di 
pietrificazioni (Permiano). 

Zeddiani (Oristano) berg., 700 a.; 
19 km. da Oristano. 

Zedethnia 597-588 a. C. re (ultimo) 
di Giuda; da Nebucadnezar acciecato 
e cond. a Babilonia; m. in carcere. 

Z;iedlitz, Joseph Christ. barone von, 
(1790-!6/31862), diJohannisberg(Slesia), 
poeta lirico (« Totenkrinze »)e dramm. 
{« Der Stern von Sevilla »); m. a Vienn. 

Zedoiaria radici stimolanti ed an- 
tispasmodiche tratte dalla curcuma. 


‘distr., 


Zeelanda v. Olanda 1) A). 
Z.èffiro v. Favonio 1). 
Zefir 1) sorta di mussolina; 
Tilo Z. per ricamare. 
Zetirino papa (159) 199-217. 
Zèila (Africa, Golfo d'Aden, 0.) 
porto, 2300 ab., dal 1883 britannico. 
Zelodelite miscela fusa di 19 p. 
solfo e 42 p. di polvere di vetro. 
Zeftbloni (zait-) Barthol., c. 1500 
a Ulm, pittore. 
Zeitun (Malta) borgata. 
Zeitz (zaitz) (Merseb.) c. 21,650 ab. 
Zelanda v. Olanda 1) 4). 
Zelarino (Mestre) com. 2100, vill. 
1200 ab. (sparsi); 4 km. da Mestre. 
Zelatori v. Giscala 2). 
Zele (Fiandra Or.) com. 12.300 ab. 
Zelia 169° aster. trovato da Henry 
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28/s 1876; gira intorno al Sole in 1322 


giornie alla dist. m. di 354 mil. di km. 

Zell 1) Z. am. See 1) (Salzburg) a) 
31.000 ab. (11 p.km.q.);d) borg., 
1160 ab.; Zellersee (Lago di Z.), 4,7km. 
q.; 754", - 2) Ulrich Z. il più antico ti- 
pografo a Colonia, 1462-c. 1500. 

Zeller Eduard, di Kleinbottwar (n. 
24/11814), filosofo, dal ’72 prof. a Berli- 
no;scr.: Die Philosophie der Griechen. 

Zelline corso sup. d. Cellina (v.). 

Zè10 fervore per qualche cosa ma- 
nifestato in parole o in atti. È 

Zelo Ruon Persico (Lodi) com. , 
2250, borg. 900 ab.; 12 km. da Melzo. 

Zelotismo zelo cieco. 

Zielotti Battista v. Verona 2). 

Zembra (El Giamùr) (Golfo di 'L'à- 
nisi) isola; 403, 

Zembretta (ElGiamùr s'rir)(Golfo 
di Tùnisi) isola. 

Zerne (XMortara) com., 2600 ab.;"ca- 
pol. d. com. è Z. al nord (700 ab.); p.; 
6 km. da Valle Lomellina. 

Zemmi (Spalax typhlus) roditore 
simile per le forme ed i costumi sot- 
terranei alla talpa, e com’ essa ad oc- 
chi rudimentali; Asia occid.e Enr. Or. 

Zemplén (ted.: Zemplin) (Unghe- 
ria, u.) comitato, 299.200 ab. (47 p.km. 
{.); capol. Satoralja-Ujhely. 

Zemzenm il pozzo di Mecca. 

Zen v. Zeno. 

. Zena (Lentini) torrente. 

Zenale Bernardino (1436-1526), di. 

Treviglio, pitt. e architetto. 


Zen 

Zenana (Persia) n. case signor. 
l’ appartam. d. donne; v. Merdana. 

Zend v. Persiano 1). 

Zendado drappo sottile. 

Zendavesta (-= documento [Ave- 
sta] cui relativi commenti [Zend]) ì sa- 
cri libri di Zoroastro, divisi in Jazna 
(preghiere), Vispered (invocazioni e li- 
tanio), Vendidad (legge) 0 Testsade (li- 
bro degli inni). 

Zendo (Zend) v. Persiano 1). 

Zendrini 1) Bernardino Z. (1839- 
5/a 79), di Bergamo, poeta (trad. Heine); 
m. a Palermo; - 2) Bernardo Z. (1679- 
18/5 1747)» di Saviore, idraulico. 

Zengg (Zeng) v. Segna. 

Z.eni, Fratelli, v. Zeno 3). 

Zenìît (arabo; = vertice) il punto 
della sfera celeste a cui accenna la li- 
nea verticale prolungata iloalmente in 
alto; l'opposto suo è il Nadir. 

Zenitale relativo allo zenit. 

7.eno (Zen) 1) Apostolo Z. (1718-29 
poeta e storiografo cesareo a Vienna) 
v. Apostolo 4); — 2) Carlo Z. (1334-1418) 
ammiraglio veneto; - 3) Fratelli Z. 
(Frat. Zeni) Niccolò ed Antonio, fra- 
telli del prec., navigarono esplorando 
- nel mare al n.-0. dell' Europa; un loro 
nipote, Caterino Z., ne pubblicò poi 
le memorie (ristamp. 1583 dal Ramu- 
sio); — 4) Raniero Z. doge (44°) di Ve- 
nezia, 1252-68; -5) San Z. (San Zenone) 
a) africano, dal 362 vescovo di Verona; 
m. 12/4 380; 2 feste: 12/5 e 5/13; d) antico 
e magnif. tempio a Verona, col chio- 
stro d’ un famoso convento. 
| Zenòdbin v. Odennto. 

Zenobio v. Zanobi. 

Zenodocco v, Isidoro 3). 

Zenodoro scult. sotto Nerone. 

Zenddoto, di Efeso, 39 sec. a. C., 
grammatico alessandrino, curò una no- 
va recensione dei poemi omerici. 

Zenone 1) di Elea, c. 460 a C., 
filosofo, inventore della dialettica ; — 2) 
di Cizio (Cipro), c. 300 a. C., l'autore 
A. stoicismo; — 3) Z. Isaurico 474-491 
imper. bizant.; - 4) Sen Z. v. Zeno 5). 

Zensén di Piave (Treviso) com. 
1700, b. 1020 a.; 7 km. da Ponte Piave. 

Zenta (Ungh., B:cs) città, 25.730 
ab.; !!f9 1697 vitt. del prince. Eugenio. 

Zènzero v. Amomo 2). 

Zeolite (= pietra bollente) nome 
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dato a parecchi minerali della classo 
dei silicati, cho si fondono, bollendo, al 
cannello, bianchi d’ordinario, a lucen- 
tezza vitrea, trasparenti. 

Zeora varietà di licheni. i 

Zephyr (franc.) 1) v. Zefir;- 2) sol® 
dato d. compagnie di disciplina in Alg. 

Z.eppa ]) bictta a sArneciolo dia- 
gonale; — 2) (fig.) intramessa estranea 
prodncente malumore. . 

Zéppo pieno interam.; stivato. 

Zéppola (Sic.) sp. di vitigno. 

Zer (Persia) mis, = 1,13 m. 

Zerafa Stefano (1787-1869), di Mal- 
ta, naturalista; scer.: ‘l'hes. tflorae molit. 

Zerbino 1)(Orlando Fur.) cavaliere 
errante, amante d'Isabella; - 2) gio- 
vane leggiadro è galante. 

Zerbo (Pavia) com. 980, borg. 800 
ab.; 8 km. da Corteolona. 

Zerbolò (Mortara) com. 2200, borg. 
640 nb.; 5 km. da Groppello Cairoli. 
Zerbst (Anhalt) città, 16.180 ab. 

Zerfaliù (Oristano) vill., 540 ab.; 
3 km. da Solarussa. 

Zeri (Pontrèmoli) com., 3530 ab.; 
capol. d. com. è Patigno (400 ab.); 15 
km. da Pontremoli. 

Zèriba (Africa, n.-e.) riparo tumul.- . 
tuario di accampamento. 

Zermatt v. Niccolò 42). 

4Z.èro 1) la 102 cifra del sistema di 
numeraz. a base 10; - 2) (fig.) niente; 
- 3) il principio di una scala, cioò il 
punto da cni si cominciano le distanze, 
le altezzo, le temperature (Z. termo- 
metrico, che nei termom. di Ré6numur 
e di Celsius è il punto di gelo); - 4) Z. 
assoluto temperatura ipotetica corrisp. 
alla completa mancanza di calore. 

Zero Branco (Treviso) com. 4160, 
vill. 200 ab.; p.; 7 km. da Preganziol]. 

Zeta 1) (Montenegro) afti. di des. 
della Moracia; - 2) Dall’A alla Z. (ult. 
lett. dell'alfab.) = dal principio alla fine. 

Zetètica (gr.) metodo analitico di 
ricerca. 

Zeugitana v. Tunisìa. 

Zeuglodonte gen. di cetacci estin- 
ti, vissuti durante l’eocene, a denti mo- 
lari poster. a margini denticolati; es. lo 
Zeuglodon cetoides (detto prima Tarar- 
co, 0 Basilosauro), inngo 24 m. 

zZèugma (gr.) fignra grammaticale 
per la quale un unico predicato spet- 


tante a un soggetto solo viene nella 


‘ costrnz. riferito a più soggetti. 


Z.culenroda (pr. zoi-) (Reuss sen.) 
città, 8800 ab. 
" Zeunner (pron. z0i-) Gustav Anton, 


wi FFreiberg (n. 9/11 1828), fisico, dal 73 


» 


dirett. del Politecn. di Dresda; ser.: 
Techn. Thermodynamik (1887 eser.). 

Zeus v. Giove 1). 

Zèusi, di Eraclea (Siagna Grecia), 
celebre pitt. greco, 420-380 a. C.; in- 
superato nell’ideale creaz. del corpo 
femminino (Elena, nel tempio di Gin- 
noue Lacinia) e nella rappresentaz. 


. Corporea della castità (Penèlope). 


Z&vio 1) (Verona) comune 6100, 
borg. 2400 ab.; p., t.; 18 km. da Ve- 


Tona ; — 2) (pitt.) v. Aldigieri. 


Zezere (Portog.) aftì. d. dA. Tejo. 
Zxglerz (Piotrkow) c., 15.860 ab. 
Ziala sorella della madreo del padre. 
Ziani 1) 2 dogi di Venezia: a) Seba- 
stinno Z. doge (389), 1173-79; è) Pietro 
Z. doge (41°), 1205-29; -— 2) 2 musicisti 
venez.: 4) Andrea Z. (1630-1711); è) 
Mare Antonio 7. (1653-1715). 
Zinno (Piacenza) com. 5500, borg. 
850 ab.; 6 km. da Castel San Giovanni. 
Zibaldone raccolta senz’ ordine di 
varie cose tratte da uno è più libri. 
Zibellino (Mustéla zibellina) sp. di 
màrtora della Siberia e dell'America 
Polare; pelliccia bruna pregiatissima. 
‘ Zibello (Borgo San Donnino) com, 
‘3700, b. 600 a.; p., t.; 26 km. da Borgo. 
. Zibetto 1) sp. di mosco secreto da 


‘ certe ghiandole della Viverra (v.): e 


l'animale stesso; - 2) Albero Z. (Dùrio 
zibethinusi Duriàn) albero malvaceo 
delle Indie Orientali; produce grossi 
frutti come melloni. 

Zibibbo v. Uva R). 

Zibìdo San Giacomo (Abbiate- 
grasso) com. 2100 ab.; capol. d. com. 
è San Giacomo Zibido (80 ab.)}; 8 km. 
da Gaggiano. 

Zicavei (Cina) pr. Scianghai. vil- 
laggio, con ‘an osservat. meteorol. e 
magnetico dei missionari francesi. 

Ziehy (pr. -ci) 1) Edmund Z. conte 
di Zich e Vasonukei) (1811-27/1 94) ma- 


gnate ungherese, mecenate dell’'arte;, 


m. a Vienua; -— 2) /Merdinand conte di 
Z.:(1783-îf10 1862), di Pressburg, 1848 
comandante a Venezia, capitolò cogli 
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insorti; perciò fu condann. a 10 anni 
di fortezza; 1851 graziato; m. a Vress- 
burg; — 3) Geza conte di Z., di Sztara 
(n.23 7 1849), pianista e compositore (la 
la sola mano sinistra), a Budapest; — 4) 
Foseph conte di Z. (n.511 1841) nomo 
di Stato unghereso. . 

Ziegenbals (pr. zighen-) (Prussia, 
Oppeln} città, 6200 ab. 

Ziegler (pron. zigler) I) Alexander 
Z. (1822-27/4 87), di Ruhla, scrittore di 
viaggi: —- 2) Jakob Melchior Z. (1801-44 

83), di Winterthur, geografo e carto- 
grafo; m. a Basilea; - 3) Alari Z. (1812- 
20/577), di Sankt Martin (Austria Sup.), 
poeta lir. (ps. Carlopago); m.a Vienna. 

Zielenzig (pron. zilen-) (L’russia, 
Frankfurt) città, 5800 ub. 

Ziemssen (pron. zims-), Hugo von, 
di Greifswald (n. 15/12 1829), celebre cli- 
nico, a Monaco di Baviera. 

Zierikzee (Zeeland) città, 6750 a. 

Zieten {pron. ziten). Hans Jorchim 
von, (1699-51 1786) di Wustrau (Rup- 
pin), celebre generale prussiano di ca- 
valleria; m. a Berlino. 

Zigena gen. di lepidotteri diurni, 
ad antenne lunghe, elevate, ed ali ne- 
rastre con macchie rosse. 

» Zègla (gr.) Giunone coniugatrice. 
Zigodattili uccelli dai piedi con 2 
dita volte in avanti e 2 all'indietro; 
rampicanti; es. picchi, pappagalli, tu- 

cani, cuculi. 

Zigofiltee (piante a doppia foglia) 
famiglia di piante della serie delle te- 
rebintine; v. Favaggine. 

Zîigolo v. Emberiza. 

Zigoma (Osso zigomat.) v.Malare?). 

Zigomorfo (gr.) irregolare (tore). 

Zigdpidi gen. d'insetti coleotteri 
tetrameri, della fam. dei panteruoli ; 
dell'America. 

Zigrino (franc.: Chagriu) pelle ru- 
vida per forbire e per foderare. 

Ziguelina (Cuprite, Ziegelerz) sot- 
t'ossido di rame; XX isometrica, pre- 
valendo l’ottaedro ed il cubo; peso sp. 
5,9, durezza 3,3-4; trasparente, rosso 
granato, fragile; frequente nelle mi- 
niere di rame. 

Zig-zag (volg.) serpeggiante. 

Zilah v. Szilkigy. 

Zillerthal (Tirolo) la valle della 
Zillerbach, attl. di destra dell’ Inn, 


Zio fischio del tordo. 
Zimarra veste lunga. 
Zimbabie v. Simbabie. 
Zimbnlon timpano consmorzatori. 
Zimbelio 1) uccello legato che si 
fa svolazzare per allettare gli altri uc- 
celli; — 2) (fig.) lusinga; trastullo. 

Zimella (Cologna Veneta) comune, 
3160 a.; capul, d. com. ò Santo Stefano 
(1100 ab.): p.: 13 km. da Lonigo. 

ZimmaraiSic., n.-0.)monte, 1333!" 

Zimmermann 1) Alder Z. (1809- 
14/1088), di Zittan, celebre pittore pae- 
saggista, 1857 prof. all'Accademia di 
Milano; m. a Monaco di Bav.; — 2) Cle- 
mens von Z.(1788-24/1 1869), di Diissel- 
dorf, distinto pittore di storia; m. a 
Monaco di Bav.: - 3} Meinhard Seb. 
£. (1815-15/11 93), di Hagenau am Bo- 
densee, pittore; m. a Monaco di Bav.; 
- 4) Koberto Z., ai Praga (n. *j11 1824), 
scrittore estetico e tilosof.; ser.: Ast©e- 
tik (1858-65, 2 vol.). 

Zimmern Helen, di Hamburg n. 
25/3 1846), scrittrice inglese, tedesca e 
italiana, a Firenze. 

.Zimologiìa trattato d. fermentaz. 
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fo,...; quando è puro, ha color bianco 
azzurrigno, lucente; ha il p. sp. 6,9; 
fonde a 453°, bolle a 1040°; all'aria 
perde la sua Incentezza ossidandosi ; 
scaldato all'aria a 500° si accende e 
brucia con fiamma lucente verdognola; 
gli acidi lo sciolgono facilmente ; ha usi 
ntmerosissimi e allo stato isolato e allo 
stato di lega, sia colato che laminato ; 
- 2) Amalgama di Z. lega di Z. e mer- 
curio; - 3) Bianco di Z. v. Zinco 10); 
- 4) Burro di Z, cloruro di Z.; - 5) Clo- 
ruro di Z. serve per la conservaz. del 
legno, per raftin. l'olio, per preparare 
mordenti,...1- 6) Fiori di Z. V essido 


di Z. ottenuto colla combustione déllo 
+ ziuco all’ aria, ed indi lavato e sottop. 


Zimone (Biella) borg., 930 ab.; 6 


km. da Salussola. 

Zimony v. Semlin. 

.Zlmosidrmetro strun. per misu- 
rare il grado della fermentazione. 

Zimotecnin l’arte di trattare le 
fermentazioni. 

Zimbdticoche fa ferment.; infettivo. 

Linalina materia colorante che si 
prepara trattando una soluzione alcoo- 
lica di rosanitina con acido nitroso; in 
simile modo si ottiene il Giallo Gisela; 
la Z. è amidoazobenzolo. 

Zinasco (Pavia) com., 4080 ab.; 
capol. d. com. è Z, vecchio (1120 a.); 
fraz. d. com. è Z. nuovo (1100 ab.); 
p., t.; 2 km. da £. 

Zincato spalmato di zinco. 

Tinchenite monosolturo di piombo 
con sesquisoltfuro d'antimonio. 

ZLin<cite ossido di zinco; miner. raro. 

Zinco 1) (Zn) metallo che trovasi in 
natura solo allo stato di composto nella 
Calamina (carbonato e silicato) e nella 
Blenda (solfuro), e in altri meno tre- 
quenti minerali; lo Z. del conmercio 
non è puro, ma contione piombo, ferro, 
rame, cadmio, arsenico, antimonio, s0]- 


a calcinaz.: — 7) Giallo di Z. è cromato 
di Z. che si prepara precipitando con 
cromato potassico la soluzione di nn 
sale di Z.; —- 8) Grigio di Z. v. Zinco 
11); - 9) Leghe di Z. sono parecchie; 
p. e. di Z. e rame è l’ottone; di Z., 
rame e nichelio è il packfong; - 10) Qs- 
sido di Z. trovasi in natura combinato 
coll'ossido di ferro nella franclinite; si 


ottiene bruciando lo Z. all'aria e si. 


forma in questo modo durante la fu- 
sione dell'ottone; si ottiene per via 
umida, precipitando con carbonato su- 
dico Ia soluzione di un sale di Z.; puro 
è una polvere bianca inodvra ed insa- 
pora, che diventa gialla a caldo e ri- 
torna bianca a freddo; è facilmente s0- 
lubile negli alidi e negli alcali cau- 


| 8tici; si usa come medicina ; serve co- 


me colore col nome di Bianco di Z.; 
- 11) Polvere di Z. ({rrigio di Z.) è una 
miscela di Z. metallico molto suddiviso 
e di 8-10 fo di ossido di Z., inquinato 


‘da cadmio, piombo, arsenico ed anti- 
. monio: sì produce durante la prepara- 


zione dello Z.: si presenta in polvere 


impalpabile di color grigio, che si ac- 
cende all'aria umida; - 12) Sali di Z. 
trovansi (alcuni) in natura; e si otten- 


‘ gono artificialmente sciogliendo Vl 0s- 


sido di Z. o lo Z. nei rispettivi acidi, 
o trattando Ja soluz. di un sale di Z. con 
un sale del corrispond. acido; sono ve- 
ìenosi, e ricevono molte applicazioni 
nelle industrie e nelle arti: i più im- 
portanti sono: il cloruro, it seltato, il 


‘ solfuro, il nitrato, il carbonato, il si- 


licato; - 13) Nilicato di Z. (Calamina), 


. 
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in.commeorcio, miscela di vetro solu- 
bile e ossido di Z., che serve come co- 
lore da imbiancatore;- 14) Verde Z. è 
una miscela di giallo di zinco e blu di 
Parigi; — 15) Vitriolo di Z. (Vitriolo 
bianco) è solfato di Z., uno dei pro- 
dotti della torrefazione della blenda; 
è velenose; efflorescente all'aria; serve 
come mordente e in medicina. 

Zincoderivati, in chimica orga- 
nica, i composti formantisi per l’azio- 
ne dei raggi solari su un miscuglio di 
Z. © di jodnro alcoolico; sono liquidi 
incolori, fumanti all'aria, facilmente 
infiammabili. 

Zincografia processo di incisione 
sullo zinco. - 

Zincolito è un color bianco che si 
ottiene trattando con solfuro di bario 
una soluzione di solfato di zinco. 

Ziuncotipia l'arte di riprodurre e 
lacosa stessa riprodotta sullo zinco 
in rilievo per esser stamp. tipogr. 

Zingarella, La, o Madonna del 
Consiglio, quadro del Correggio, nel 
Museo Nazionale a Napoli. 

Zingarelli Nicola (1752-5/s 1837), 
di Napoli, rinomato camposit. dramm. 
o tli musica sacra. 

Zingari popolo indo-germ., oriun- 
do dell'India, ora disperso in Africa, 
Asia ed Europa (400.000), specialm. nu- 
morosi nella regione dol basso Danubio. 

Zingaro, Lo, 1) v. Solario 2); — 2) 
il colèra, 

4èugerie (pron. —gher—) 1) Anton 
Z.. di Meran (n. 1/2 1842), filologo, prof, 
all' Univ. di Innsbruck; — 2) Jgnaz. von 
Z. (1825-17/0.92), di Meran, poeta; m. 
i Innsbruck. 

ZLingiberàcee famiglia di piante 
monocotiledoni, erbe, per lo più del- 
l'Asia Tropicale con tadico aromatica e 
farinacee: tipo lo Zingiber (Zènzero). 

Zingone mozzicone di ramo. 

Zini Luigi, di Modena (n. 1821), 
scrittore e uomo politico; dal !8/11 "76 
senatore del Regno. 

Z4inin Nicolai (1812-80), di Sciuscia, 
chimico, fu prof. a Pietroburgo. 

Zinua poppa. 

Zinnia gen. di piante composte, 
dell'America Boreale; alcune si alle- 
vano nei nostri giardini por i loro fiori 
grandi, ressi o gialli. 








Zinno Silvestro, di Trapani (n. 4/8 
1834), chimico, prof. all'Univ. di Napol. 

Zintgratf Eugen, di Disseldorf {u. 
18/1 1858), esplor. in Africa (Camerun). 

Zinzari (Cazzovalacchi) sono Ru- 
meni nella Penis. Balcanica. 

ZLinzendorf, NikolausLudwig con- 
te von, (1700-9/s 60) di Dresda, il fondat. 
degli HerrnDbuter (v.); m. a Herrulut. 

Zinzino piccoliss. porzione. 

Zio il fratello della madre o d. padre. 

Zion = Sion (v.). 

Ziparngu (medio evo) per gli Occid., 
era il Giappone. 

Zìpolo legnetto da turar la can- 
nella della botte. : 

Zips (magiaro: Szepes) (Ungheria, 
n.) comitato, 164.100 ab.'(45 p. km. q); 
capol. Leutschau. 

Zirvai (turco) = metro. 

Zirbo = Epiploo. 

Zircone ((Giargone; Giacinto; Zir- 
conite) composto di zirconià e di silice. 

Zirconia v. Zirconio 2). 

ZLirconio 1) (Zr) metallo che si tro- 
ra solo nella zirconite ed in altri mine- 
rali rari; si presenta in foglie cristalline 
e somiglia all’antimonio; è molto duro 
e fragile; ha il p. sp. 4,15; è poco intac- 
cato dagli acidi, cccetto l'acqua regia 
e l'acido flooridrico;- 2) Ossido di Z. 
(Zr 02) (Zirconia) il 19 6 più importante ‘ 
dei composti d. Z.j la Zirconia riscald. 
nel getto ossidrico si arrov. emanando 
luce intensa ; - 3) Sali di Z. sono incolo- 
ri e di sapor astringente. 

Zirconite v. Zircone. 

Ziria (monte) v. Cillene. 

ZLiskuitz = Czirknitz (v.). 

Zirla sp. d'orcio. 

Zirlo = Zillo (V.}. 

Zirona (Daln., 8.) isola. 

Zisa fraz. di Palermo, 9740 ab. (cou 
Uditore); castello (ia Z.) del 13° scc. 

Ziska Giovanni (1360-1!f10 1424), di 
Trocznow {Budaweis}, sin dalla giovi. 
nezza monòcolo, fu con Nicola di Hus- 
sinecz capo degli Ussiti, respinse da- 
vanti a Praga 14/7 1420 l'esercito cro- 
ciato, !/11 1420 vinse a Pankraz, presso 
Raby perdette l'unico occhio, 1422 bat 
tè l'imperat. Sigismondo a Deutsch- 
brod; m. sotto Przibislaw. 

Zither v. Saltòro 1). 

Zito (gr.) era la birra egiziana. 


. 








Zitotecnia (gr.) arte di farla birra. 

Z.ittau (Bantzen) città, 25.400 ab. 

Zittel Karl Alfred, di Bahlingen 
(Baden) (n. 2a 1839), paleontologo e 
geologo, prof. a Monaco di Baviera. 

Z.ittella fancinlia. 

Zitti! intimazione di silenzio. 

Zituni v. Làmia 6). 

Ziul {Transilv., Rumenia) atfl. di 
sin. del Danubio, 290 km. 

‘Zivolo v. Emberiza. 

Zizanfa gen. di piante gramina- 
ceo; la Z. palnstris, nelle acque sta- 
gnanti dell'America Sett. è pianta da 
grano per gl’ Indiani; v. Zizzania. 

Zizara = Scisdra (v.). 

Zizifo v. Giuggiolo; v. Loto 4). 

Zizimo {Zizim ; Gem) (1459-95) prin- 
cipe osmano, fratello di Baiazette II; 
volle contrastare a questo il trono, fu 
vinto (1481); fu poi prigioniero dei ca- 
valierì di Itodi, dal 1487 a Roma; m. a 
Napoli; fu poeta; di lni scr.: Thnasne. 

Zizkow v. Praga 1). 


ZizzAnia 1) v. Lòglio ; 2) scandalo; 


discordia. ; 
7.izzt Camillo (n. 1829), napolitano, 
ingegnere civile, uomo politico. 

Zizziba giùggiola. 

Zizzolo giùggiolo. 

Zlarin (Sebenico) isola. 

Ziocezòw (Gallizia}1) distr., 126.880 
ab. (75 p. km. q.); - 2) città, 10.120 ab. 

Zu, in chim., = zinco. 

zunnim (Moravia) 1} distr., 186.050 
ab. {73 p. km. q.); — 2) città, 14.520 a.; 
12/2 1809 armistizio. 

Zoagli (Chiavari) com. 3000, borg. 
800 ab.; p., t., f. 

Zoantropiîa manìa nella quale il 
malato si crede mutato in bestia. 

Zoar 1) v. Pentapoli 3) a); - 2) {La- 
brador) staz. di missionari. 

Zoara (Suara; Tripoli vecchia) 
(Costa della Tripolitania, 0.) logo; 
i' ant. Sabrata. 

Zobeide la moglie gel califfo Haran 
al Rascid. 

Zocca (Pavullo nel Frignano) com. 
5630, vill. 300a.; p.; 15kan. da Vergato. 

Zocchi di Firenze 3 scultori: Ar- 
naldo Z., n. 99/0 1862; Cesare Z., n. 7/6 
1851 (nut. del Monum. a Vitt. Em. IT 
a Firenze, o di quello a Dante per Tren- 
to); Emilio Z., n. 5/5 1885. 
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Zoccalanti v. Francescani. 

Zdecolo 1) calzare colla pianta di 
legno; - 2) subbasamento di un edificio, 
di una sala, colonna (plinto) e sim ; - 
3) in tipog., pezzo rettangolare pianis- 
simo atto a sostenere una lastra in ste- 
reotipia o in galvanroplastica per essere 
stampata tipograficamente. 

Zodiacale (d. zodiaco) v. Luce 10). 

Zodiaco zona circolare della sfera 
celeste, estendentesi alcuni gradi da 
ambe le parti dell'eclittica, nei limiti 
della quale tuttii pianeti princip., e il 
Sole e la Luna compiono il loro corso 
apparente; snole dividersi in 12 parti 
uguali chiamate Segni; ciascun segno 
occupa 30° dello Z. e corrispondeva 2000 
anni fa ad una delle costellazioni zodia- 
cali; ora, in cansa della precessione, le 
costellazioni sono uscite dai limiti dei 
segni corrispondenti, così che la costel- 
lazione dell’Ariete si trova nel segno 
del ‘Toro, la costellazione del Toro nel 
Segno dei Gemelli, e così delle altre; l'in- 
conveniente non è grande, essendo or- 
maii Segni affatto fuori d’usonell’astro- 
nomia; soltanto gli almanaéchi ancora 
ne fanno menz. talvolta; v. Astron. 
Segni; Clegstrato 2); Sunt Aries. 

Zòc v. Romano 2) ec). 

Zoéga Georg (1755-19/s 1809), di Dah- 
ler (Jylland), archeologo danese, dal 
1798 a Roma. 

Zoctròpio Lenachistoscopio (v.). 

Zotingen (-ghen) (Svizzera, Argo- 
via) città, 4500 ab. 

Z.d foro = Zoòforo (v.). 

Zogno {Bergamo} com., 2000 ab.; 
sorg. ferrug. (San Pellegrino); borg., 
900 ab. ; 353%; p., t.; 18 km da Berg. 

Zota Giovanni, di Castelbelforfe (n. 
5'6 1832), dal 64 è prof. di Anatomia 
all Univ. di Pavia; scritt. di medicina. 

Zoiatria (Zooiatrica) v. Veterinar. 

Zoiatro {Zooiatro) veterinario. 

Z.dico (gr.) animalesco. 

Z0ilo ai Anfipoli, 3? sec. a. C., rè- 
tore gr., pedante e mord. crit. di Ome- 
ro (Omeromastigo {stafile d'Omern]). 

ito silicato di calco o di allumi- 

, ferrifero. 

“ao il processo della vita anim. 

Zia 1) era nomedi piccolo bastim.da 
traftico sull’Adriatico; - 2) Z. Predosa 
v, Lavino 2) b); - 3) Emile Z., di Pavi- 


net CANI daro 


Zol 

selce Seri Lei noi 
gi (n. 9 1840), figlie d'un ingegnere 
veneto (il costruttore del ( ‘anale Z-ad 
Aix; m. 1847} celebre romanziere, il 
cui ciclo « Rougon-Macquart » (dal '71) 
si può considerare quale una grandiosa 
rappresentaz. poetica della moderna 
teoria natnralistica dell’ereditarietà; 
ultimi rom. di Z.i La terre, La béte hu- 
maine, La débiele, Le docteur Pascal 
{1893), Lourdes (1894). 

Zoldo, Valle di, (Bellano) è la valle 


del Mae, afti. di des. (pr. a Longarone) I 


della Piave. 

Zolfanelli = Fiammiferi (v.). 

Zolfara (-atara) v. v. Solf. (-atara). 
Zolfo v. Solfo. 

Zolkiew (Gallizia) 1) distr., 71.780 
ab (59 p. km. q.}; — 2) città, 7140 ab. 

Zolla spezzo di terra spiccata dai 
campi lavorati. 

Z6ller 1) /fugo Z., di Oberhausen 
pr. Scheiden (n. !°/1 1852), viaggiatore 
corrispondente della Gazzetta di Colo- 
nin {1879-80 in giro al mondo, poi in 
Ameriva, 1882 in Egitto, 1884 in Africa 
[logo e Camerun]): -— 2) Philipp Z. 
(1833-3/7 85), di Winnweiler (Pfalz), 
chimico agrario, fu prof. a Vienna. 

Zollern v. Hohenzollern 1). 

Zolting Theophil, n. a Scafati pr. 
Napoli (n. #/12 1849), romanz. itodesco. 

Zollino (Lecce) borg , 1000 ab.; f. 

Zollverein (pron. -rain} è l'unione 


‘o lega doganale degli Stati della Ger- 


‘ 


mania, e comprende anche il Grandu- 
cato di Luxemburg e il Comune an- 
triaco di Jungholz (Tirolo, Lechthal). 

Zalyom (ted.: Sohl) (Ungh.®n.} co- 
mitato, 102.500 ab. (37 p. km. q.); ca- 
pol. Neusohi. 

Zombare bastonar sonoramente. 

Zombor (Ungh., Baes-Bodrog} cit- 
tà, 26.440 ab. 

Zona 1) estensione di territorio sot- 


toposto, per certi riguardi (inilitari, do- | 


ganali....), ad un trattamento eccezio- | 
nale; — 2) {Zostèr; Fuoco di Sant’ An- 


tonio; eruzione dolorosa vescicolare, che 


assomiglia all'erpete flittenvide, che 


circonda sotto forma di una mezza cin- | 


tura il petto o ung delle regioni dell’ad- 
dome; i capo di 12-15 ziorni, 
wa nelle regioni da essa affette sussi- 
stono spesso ancora per mosi delle ne- 
vralgie ribelli; — 3) Z. aequifera uno 
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strato di roccia molto permeabile e gia- 
cente sopra un altro strato di roccia 
impermeabile ; - 4) Z. di una superficie 
di rotazione è la: porzione di questa 
compresa tra due paralleli ; la sua area 
ottiensi colla regola di Pappo, molti- 
plicando cioò l'arco di moridiano com- 
preso trai paralleli per la circonfereyza 
descritta dal baricentro di esso; la Z. 
si dice sferica, se la superficie di rota- 
zione è una sfera; la sna area è data 
dal prodotto della sua altezza, o distan- 
za dei paralleli, per una circonferenza 
massima della sfera; - 5) v. Zone ter- 
restri; - 6) Antonio Z. (1813-1f2 92), di 
Mira pr. Venezia, pittore: m. a Roma. 

Zounra Giovanni storico bizantino, 
monaco sul Monte Athos; m. dopo il 
1118; il.sno Ghronicon {storia univer.) 
ed. da Dindorf (1868-75). 

Zonaro Fausto, di Masi (Padova), 
2a metà 19° sec., pittore orientalista. 

Zoncada Antonio (1813-15/7 87), di 
Codogno, distinto tilologo, fu prof. al- 


*' Univ. di Pavia. 


Zeonchio fu un cast. chei Venez. 
eressero nel medio evo sulle rov. del? 
l'ant. Pilo; 13/8 1499 i Veneziani (Ant, 
(rrimani) vinti in mare dai Tarchi. 

Zone terrestri sono quelle in cui : 
la superficie del giobo nostro è divisa 
dai due tropici e dai due circoli polari; 
fra i due tropici vi è la Z. torrida, en- 
tro ai circoli polari ci sono le Z. gla- 
ciali; intermedie alla zona torrida e alle 
due giaciali vi sono le Z. temperate; 
di 100 parti della superficie tervestre la 
Z. torrida ne prendo 40, le due glaciali 
17 e le due temperate 53. 

Zongada (Scioa) specie di sorgo. 

Zoochimica (gr.) v. Biochimica. 

Zoodinamiìa poten. vitaled.animn. 

ZLodfago chi mangia carne. 

Zoofarmacologia farmacologia 
animale. 

Zoofenomenologia {gr.) tratt. 
dei fenom, della vita animale. 

Zoofisica (er. ) studio delle pro- 
prietà fisicali dei corpi degli animali. 

Zoofisiologia fisiologia d. animali. 

Zoofiti(gr.)animali piante(coralli). 

Zoofitoliti zootiti fossili. 

Zoofitologia studio dei zootiti. * 

Zadforo (gr.) lo spazio a fregi Ira 
cornice e architrave. 


: Zoogene n20td. 

. Zoogenìa il produrre picc. viventi. 
Zoogeografia v. Animale 5). 
Zooglifo pezzo di minerale che imi- 

ta on animale o ona parte di un anim. 
Zoogunosia storia natur. d. anim. 
7Z.;0ogonologgia tratt. d. generaz. 
Zoografia descriz. d. animali. 
Zooiatrica v. Veterinaria. 
Zoolatria culto degli animali. 
“Zootito fossile animale. 


Zootogia parte della Storia natu. : 


rale che tratta degli animali. 

Zovologico relat. alla zoologia. 

Zodlogo chi sa e prof. la zoologia. 

Z:vomagnetismo magn. animale. 

Zoomorfismo formaz. animale. 

Zoonomia (gr.) studio delle leggi 
della vita animale. 

Zoonosiîa (gr.) malattia d'infez. 
per assorbim. di veleni animali. 

Zoonosologia = Zoovpatologia(v.). 

Zooparasiti parasiti animali. 

Zoopatologìa (gr.) trattato delle 
malattie degli animali. 

Zooplasta (gr.) artista che imita 
figure d’ animali. 

Zoospore v. Spore. 

Zoospermi filamenti spermatici. 

Zootecnia (Zootècnica) (gr.) l’arte 
dell’allevare gli animali domestici. 

Zootomia v. Anatomia 1), 

Zootròfico (gr.) relativo al nutri- 
mento degli animali. 

Zepiro figl. di Megabizo, nobile 
persiano, che, assediando Dario Babi- 
lonia insorta, si mutilò e facendosi 
credere così malconcio per crudeltà d. 
Re, acquistò la fiducia dei Babilonesi, 

«e così putò consegnare la città a Dario. 

Zopissa pece purificata. 

Zoppa 1) sp. di danza saltata, la 
cui sonata ha frequenti contrattempi; 
— 2) Partita Z. registraz. fatta soltanto 
a debito o soltanto a credito. 

Zoppia (Zoppina) malattia che im- 
pedisce alle pecore di camminare. 

Zoppicare (lat.: Claudicatio) il 
camminar difettoso (dello Zoppo) per 
vizio congenito o acquisito. 

Zoppina v. Zoppia. 

Zoppo 1) v. Zoppicare; - 2) Z. da 
Zrgano v. Discepoli 3); — 3) Diavolo 
Z.v. Guevara y Dueias; — 4) Marco Z. 
{1445-98), di Belogna, pittora. 


211. — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


ae: 4 
n rm 


Zoòppola (Pordenone) com. 4100, 
borg. 1200 ab.; p.; 8 km. da Casarza. 

Zor v. Dair. 

Zorilta v. Zorrilla, 

Zorta v. Melolonta. 

Zorlesco (Lodi) com. 1950, borg. 
1100 a.; 3,6 km. da Casale Pusterlengo. 

Zorndorf(Prussia,Frankfurt)bo., 
1140 ab.; 253 1758 vitt. di Federico II 
sui Russi (Fermor). 

Zoroastro 1) nome greco di Za- 
ratustra (persiano moderno: Zardubt), 
che fu tigl. di. Pourusciaspa e di Dougda 
e visse c. 630 a. C. nella Battriana, e 
fu il rinnovatore dell’ant. religione 
iranica (Mazdeismo), coi due supremi 
principii del bene (Ormuzd; la Luce; 
rappres. sulla volta celeste dal Sole e 
sulla Terra dal Fuoco [quindi adora. 
del fuoco])}) e del male (Arimane) in 
lotta fra loro; v. Parsi; v. Zendave- 
sta; - 2) Tommaso di Giov. Masini 
detto Z., 16° sec., pittore, discep. di 
Leonardo da Vinci. 

Zorobabele, della famiglia di Da- 
vid, fa in Babilonia capo dei Giudei, 
cui 536 a. C. ricondusse in patria. 

Zorrvilla (pron. -riglia) 1) Don José 
Z. y Moral (?!f2 1817-23/1 93), di Valla- 
dolid, celebre poeta spagn. cui la Re- 
gina reggente incoronò gingno '89 nel- 
lAlbambra; scer.: Leyenda del Cid 
(19.000 versi); Granada (poema ep.); 
m. a Madrid ; - 2) Don Manuel Ruiz 
Z., dì Burgo de Osma (n. 1834), poli- 
tico spagnolo, sotto il re Amedeo 1° 
ministro; poi dalla Francia orditor di 
ribellioni; ‘84 condann. in contumacia 
a morte; ’85 amnistiato. 

Zorutti Pietro (1792-25/a 1867), < 
Lonzano (Udine), il maggior poeta ver- 
nacolo del Friùli; m. ad Udine. 

Zorzi Marino v. Giorgi 4). 

Zòsimo 1) storico greco, 5° sec. d. 
C.; — 2) San Z., greco, fu papa (439) 
19/8 417-27/12 418; f. P?fia. 

Zostère v. Zona 2). 

Zostèra gen. di piante naiadacee, 
a foglie lunghe, nastriformi, e fiori 
ermafroditiin stretto spadice spianato; 
tale la Z. marina (Alga, Aliga). 

Zostere (gr.) v. Cinta 2). 

Zoteca (gr.) gabinetto. 

Zòtica (gr.) studio della vita. 

Zòtico i) (gr.) relat. alla vita, o 
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alla forza vitale; — 2) rozzo: intratta- | 


. bile; rustico; villano. 
Zotto, Antonio Del. 2* metà 19° 
sec., scultore veneziano. 


Zovetto, Passo di, (0 di Gardéna) 


{A. Bergamasche) 1819", da Cedegolo 
(407) a Schilpario (1135). 
Z.ozana (venez.) il riflusso. 
Zr, in chim.. = zirconio. 
‘ Z.rini, Niklas conte di, (1508-7/9 66) 
celebre generale «dell’ imperat. Ferdi- 
nando, difese con 3000 uomini Szigeth 
contro mm grande esercito turco (So- 
limano): cadde, novello Leonida,co'asuoi. 
T.rnaggdra v. Montenegro. 
Zsfimbolya (Zsombolya; tedesco: 
Hatzteld) (Ungh., Torontal) c., 9600 a. 
Zschekke (pron. sciocche) Hein- 
rich (1771-27/6 1848), di Magdeburg, 
novellista, storico, e scrittore popol., 
dal 1795 in Svizzera; m. ad Aarau, 
. Znehopaun (scio-) (K.° di Sassonia, 
Zwickau) città, 7440 ab. 
Zaedényi Eduard (1804-292 79), di 
Leutschan, uomo politico ungherese. 


Z.nolna (ted.: Sillein) (Ungh., Tren- 


csén) città, 4120 ab. 
Zsombolya v. Zsambolya. 
Zuni (lago) = Dembel (v.). 
Zuavi in orig. erano indigeni bel- 
licosi della regione di Costantina in 
Algeria; dopo la conq. trancese, corpo 
- indigeno di fanteria, a cui più tardi 


furono aggiunti sollati francesi, man- | 


tenendosi però il vestito all'orientale. 
Zubiena (Biella) com., 2400 ab.; 
sorg. solf.; capol. d. com. è Villa di Z. 
(500 ab.); p.j 11 km, da Biella. 
Zucca 1) nome dato a parecchie 
sp. di piante cucurbitacee; sono gr. 
erbe a foglie palmate, rampicanti per 
mezzo di viticei, a fiori monoici gialli, 
e frutti ordin. vrossiss., divaria forma: 
coltiv. in tutte le regioni temp. e calde 


del globo e d'origine talora molto in- ’ 
certa; sp. princip.: Z. gialla (Cucur- . 


bita maxima; venez.: Z. baruca), origin. 
dell'Africa, Z. comune (C. pepo), pro- 
babilm. dell’Am. Settentr.: — 2) Z. da 
pellegrino v. Lagenaria;- 3) Z selva- 
tica la Brionia (v). 

Zuccagni OrlandiniAttilio(1784- 
23/11 1872), di Firenze, geografo; scr.: 
Corografia dell' Italia. 

Zuccaidla grillotalpa. 


liano del Sannio (n. ?4/a 1854), scrittore 
medico ; - 2) Franceso Z. (Zuccherelli) 
(1702 [?}-88). di Pitigliano, pittore. 
Zuccarello (Albenga) com. 800, 
b. 530 a.; 11,5km. da Albenga; forte. 
Zuccaro Federigo (1543-1809), di 
Sant'Arigelo in Vado, pittore, a Roma; 
m. ad Ancona; fu scolaro di suo frat. 
Taddeo Z. (1529-66), m. a Roma. , 
Zuccato famiglia di musaicisti, di 
Ponte ip Valtellina, 16° sec.; i più ce- 
lebri furono Francesco e Valerio. 
Zucchelli Antonio, di Gradisca, 
cappuccino, fu mission. al Congo 1699- 
1704: ser. della sua missione. ig 
Zuecheri (pitt.) = Zuccaro (v). 
Zucecheriera vasettoin cui si tiene 
lo zuech, per l' uso quotid. della casa. 
Zucecherinoizucchero ; confetto. 
Zucchero 1) nome di un gruppo 
di corpi, che appartengono agli idrati 
di carbonio, possiedono sapor dolce, 
sono in generale cristallizzabili, facil- 
mente solubili nell'arqua e nell'alcool 
acquoso, e si decompongono a contatto 
dei fermenti; le varietà di Z. più im- 
portanti sono: lo Z. di canna (e di bar- 
babietola); lo Z. d'uva, lo Z. di latte, 
che esistono già formati nelle rispet- 
tive materie prime; — 2) (Saccharum 
oftficinarum) pianta graminacea, alta 
2 fino 3a 3 m. 1/2, grossa 5 cent., a culmi 
nodosi, fiori in ampia pannocchia ter- 
minale, a spighette circondate da lun- 
ga è folta pelurie: origin. delle Indie 
Orientali, tn fatta conoscere all'Occid. 
dagli Arabi, che ne introd. la coltura 
nei paesi attorno al Mediterraneo; 
più tardi si diffuse in America; lo Z» 
che si trae dal succo di questa pianta 
(Canna da Z.) era però già noto agli 
antichi: ma solo ai tempi nostri la 
dolce droga divenne d'uso volgare; - 
3) Z. diabetico lo Z. che si prodnce in 
chi è affetto da diabete ; — 4) 7. di canna 
(saccarosio) (C12 H2:011) trovasi nel su- 
go di molte piante, specialmente nella 
canna da Z. e nella barbabietola, dalle 
quali si estrae in grande; XX in pri- 
smi monoclini del p. sp. = 1,606; si 
scioglie in 0,3 del suo peso di acqua; 
- 5) Z. di frutta v. Levulosio; - 6) Z. 
di latte v. Lattosio; - 7) Z. di manna 
v. Maunite: - 8) Z. di Saturno nome 


Zue 








antico dell’acetato di piombo; - 9) v. 
Orzo 3); - 10) Z. d'uva v. Glucoso; - 
11) Z. greggio è il saccarosio (di canna 
o di barbabietole) di 1* estrazione: con- 
tiene più o meno di sostanze eteroge- 
nee, che vengono eliminate mediante 
la così detta raffinazione, operazione 
. che si compie nelle rattinerie; - 12) Z. 
invertito miscela a parti eguali di glu- 
cosio e levulosiv; - 13) Z. raffinato {di 
canna o di barbabietole) sottoposto a 
depurazione nulle raffinerie; è Z. pres- 
sochè chimicamente puro; — 14) Colori 
di Z. sono varietà di Caramello (v.) 
‘ottenute scaidando glucosio con poca 
acqua e soda e allungando poi la massa 
con acqua quando è diventata bruna 
enrica e comincia a gonfinrsi: — 15) 
Raffinazione dello Z. comprende la dis- 
soluzione dello Z. greggio, la filtraz: 
della soluzione sul nero animale, e l’e- 
vaporazione della medesima sino a cri- 
stallizzazione. 

Zucchetto berrettino (del Papa, e 
dei cardinali). 

Zuechi 1) Carlo Z. (177.7-19/10 1863) 
di Reggio nell’ Em., patriotto, gene- 
rale; - 2) Zacopo Z., 169-172 sec., pit- 
tore fiorentino. 

Zuceco 1) (Sicilia) vino che si prod. 
nell'ex feudo dello Zucco di proprietà 
del duca d’Aumale; — 2) Francesco Z. 
pittore, di Bergamo, m. 1627. 

Zuccoli distinto pittore di genere, 


° m, 1876 a Milano. 


Zuetli Guglielmo, di Reggio nell’ E- 
inilia {n. 9/101859), compositore di mus. 

Zuffa combattim. particolare, ma 
da vicino, e cou bravura. 

Ziùfolo fauto contadinesco. 

Zag (Svizzera, n.) 1) cantone: 239 
km. q.j 23.030 ab. (97 p. km. q.); — 2) 
città, 5160 ab.; Lago di Z.. 58,5 km. 
q.i 417”. 

Zugliano (Thiene) com. 2960, borg. 
600 alb.; 5 km. da Thiene. 

Zuglio (Tolmezzo) com. 1070, vill. 
250 ah. ; l’ant. Giulio Carnico (Julium 
Carnicom); 19 km. da Staz. Carnia. 

Zuagni Francesco (1557-1621), 
Brescia, pittore. 

Zugo sp. di frittella. 

TZuid-Bevelana (Zelanda) isola : 
. 347 km. q.;j 23.000 ab. 


Zuiderzee (pron. soi-; Mare del 
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Lar. 


Sud) (Mare del Nord, Olanda) ea 
3139 km. q.; sino al 1287 era un lago 


‘comunicante col mare; nella sua parte 


merid. sarà prosciugato. 

Zula (Eritrea) vill., 1500 ab. 

Zutcade 11° mese maomettano. 

Zualficar (Zalfagar) (Afgan., n.-0.) 
pass. nella valle infer. dell’ Eri Rud. 

Zulhegge 12° mese maomettano. 

Zulia (Venezuela) Stato, 85.460 ab.; 
capol. Maracaibo. 

Zibllehow sobb. di Stettin. 

Ziillichau (Prussia, Frankf.) città, 
6800) ab. 

Zilpiet (Io0ln) città, 2000 ab.; + 
‘ffolbidcam. 

Zulta v. Amazuiu. 

Zumbusch (pron. -bus) Kaspar 
Clemens, di Herzebrok in Vestfalia 
in. 2511 1830), rinom. scult., prof. a 
Vienna: suo fratello Julius Z. (n. 15/7 
1832) è scult. a Monaco di Baviera. 

Zummo Gaet. Giulio (1656-1701), 
Ai Siracusa. modellatore in cera; m. 
a Parigi. 

Zum pit Karl Gotttob (1792-25/61849), 
di Berlino, fu distinto filologo; suo nip. 
Aug. Wilh. Z. (1815-23/4 77) fu archeol. 

Zumsteeg Joh. Rudolf (1760-27)1 
1802), li Sachsentlur im OQOdenwald, 
musicista: m. a Stuttgart. 

Zaungaria v. Songaria. 

Zuangoli (\riano di Puglia) b.,2300. 
ah.i 19 km. da Ariano. 

Zuangri (Monteleone di Calabria) 
com., 1500 al); sorg. salina solf.; boîg. ; 
1300 ‘ab. ; 11 km. da Tropea, 

“ Zupani (noogreco = pastore), nel 
m. evo, i capi degli Slavi in tirecia. 

Zuppa 1) minestra. di pane nel 
brodo; — 2) (fig.) confus.; noia. 

Zuppelli Giov. Batt., di Cremona, 
159° sec., pittore. 

Zuppetta Lnigi (1810-45 89), di 
Castelnuovo della Daunia, fu insigne 
giurista; m. a Portici. 

Zuppiera il vaso da versarvi la. 
minestra per portarla in tavola. 


Zùàrbaran Francisco (1598-1662), 


di Fuente de Cantos, celebre pittore 
spagn.; m. a Madrid. 

Zuri (Sebenico) isola. . 
Zurigo ({ted.: Ziìrich) (Svizz., n.) 
a) cantone: 1725 km. q.; 337.180 ab.. 
(197 p. km. q.): d) città, 103.270 ab. 


Zur 


università; politecnico ; cons. gen, it.; 
10/11 1859 la pace per cui terminò Ja 
guerra tra Austria, Francia e Sarde- 
gna: - 2) Lago di Z., 88 km. q.; 
ric. la Linth ; manda fuori la Limmat. 

Zurita Geronimo (1512-?/s1 80), di 
Saragozza, storico aragonese. 

Zuria Placido (1769-1834), di Le- 
gnano. camaldolese, card., scrittore. 

Zuarlo conte Gius. (1759-19/11 1828), 
di Baranello {Molise), uomo di Stato 
napolitano. 

Zurrico (Is. Malta, 8.) borgata. 

Zurro desiderio disordinato, 

Zur Strassen Melchior Ant., di 
Miinster (Vestf.) (n. 25/12 1832), scult., 
prof. a Lipsia. 

Zut (Dalmazia) isola. 

Zutphenm (0)., Geldern) c. 14.000 a. 

Zuiti Beltramino, di Rho, cesella- 
tore ed dèrafo a Milano nella 1® metà 
del 15° sec. 

Zuyderzee v. Zuiderzee. 

Zuylen van Nyevelt (pr. zoi- 
naie-), Hugo bar. di (1781-19/3 1852) 
ddi Rotterdam, uomo di Stato oland. 
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Zivormnik (Bosnia) b., 3030 ab. 
Zweibriicken (pron. zvai-) (lat. 

Bipontiuna, ital. Dueponti) (Baviera, ‘ 

Palatinato) città, 11.030 ab. 

Zwettl (Bassa Austria) 1) distr., 
81.700 ab. (45 p. km. q.); — 2) città, 
3120 ab. - 

£wickau (R.° di Sassonia) 1) di- 
stretto, 1.310.300 ab. (284 p. km. q.); 
- 2) città, 44.200 ub. 

7Z.wiebaek (zvib-) (ted.) biscotto. 

Zwinghi Muldreich (‘fi 1484-11/10 
1531), di Wildhaus (Toggenburg), il 
fondatore della Chiesa riformata Te- 
desca, dal 1518 attiviss. per la Rifor- 
ma n Zurigo; si guastò con Lutero 
per la dottr. dell’ Eucar.; in guerra 
coi cantoni cattolici, cadde a Kappel; 
sua biogr., di Murikofer (1867-64). 

Zwittau (Moravia) c., 7800 ab. 

Zwolle (Overijssel) città, 23.920 ab. 

Zydacz6w (Gallizia) 1), distretto, 
61.830 al. (r. 66); - 2) città, 2650 ab. 

Zywiee v. Saybasch. 

47 anticam., - - mirra; nel medio 
&vo, <= zenzero. 











APPENDICE 


A. 


AbiaAtico nipote dal figlio. 


Abruzzi, Duca degli, v. Italia 20)., 
Absburgo,Casa,v.Habsburg 2)e 3). 


Acetosità v. Malattia 19). 
Achilleion v. Gasturi, 
Acidificazione v. Malattia 19). 
Acquafredda (Brescia) borg. 920 

ab.; 20 km. da Ponte Sau Marco. 
Adami Fr. W. m. a Bor]. #8 '93. 
Adibire impiegare. 


Agordat (Eritrea) forte, eretto 1890, 


dal gonevale Baratieri; */12 1893 vitt. 
degli Italiani (Avimondi) sui Dervisci 
(Hamead Ali). 

Agùdio Tommaso (1828-5/1 93), di 
Malgrate, ingegn. meccan., inventore 
d'un sistema utilissimo ed cconomico 
di trazione per lo forti pendenze. 

Afitquist m. a Helsingf 9/11 39. 

Ainsworth W. Fr. m. ?f: ‘82. 

Airy m. a Londra 4*/1 ‘92. 

Alarcon P. A. m. 15/7 "91. 


PRAIA E) 


Altilia (Cosenza) com. 1300, borg. 


660 ab.; 30 km. da Cosenza. 


Alvensleben, K. v., m. 28/3792. 
Amari Mich. m. 15/7 89. 
Amin (AÀmeda; lat.: AÀmita) zia. 


Ana, nelle ricette, = di ciascuno 


(prendi) parti eguali. 


Analeceta (lat.) v. Analetti. 
Anderledy m. a Fiesole 19/1 ‘92. 
Andes v. Mantova 1) c). 
Andirivienti v. Vaeviène. 
Andrassy m. 18/2: ’90. 
Ancthan m. 8/10 88. 

Anfo v. Rocca d'Anfo. 
Anglante v. Orlando 1). 
Anmntieane v. Cane 2). 
Anzengruber m. 19/12 ‘89. 
Adsta, Duca d', v. Italia 20). 
Ardizzone Gerolamo m. 3!/5 1893. 
Armò (iacomo, giurecons, italiano, 


27/9-28/11 1893 ministro di Grazia e Giu- 
stizia e dei Culti; dal 27/9’93 senatore. 


Asenri = Ad Ascar (v.). 
Anelli Gaspare (1581-1625), di Cre- 


mona, insigne anatomico, prof. all' Uni- 
versità di Pavia; 23/7 1622 scoprì i vasi 
chiliferi; di lui scr.: Zoia (1875). 
Atlantico, Cod., v. Vinci. 
Aubanel m. 1/11 1886. 
Aube H.-L. m. 21/12 '90. 


Alberdingk Thijm m. 17/3 '89. 
Alberto Edoardo Lago v. Nilo. 
Albo lapilto v. Pietra 53). | 
Alboni m. 24/6 *94 a Ville d’Avray. 
Alfieri Carlo v. Sostegno 2). 
Algòvyiche vetta: Miidelegabel. | Augier m. a Par. 25/10 ’89. 
Allenare v. Alenare. Avé-Lallemant Friedr. Chr.Ben. 
Aliingham m. a Londra ‘9/11 °89. | m. a Marienfelde 29/7 ‘92. 

Alòddio v. Allòdio. AviAtico (medioev.) nip. dal figlio. 








Baccarini m.a Russi 3 10 1890. 
Baccelli Guido dal ‘12 1893 miri- 


. stro della Pubbl. Istruzione. 


Baeh bar. Alex. m. 13/1 1893 a Un- 
terwaltersdorf (Bassa Austria). 

Baines Edw. m. 3/2 790. 

Banea d'Italia l'istituto creato 
collialegge !9/81893, per la quale fu fatta 
(dal !/1 1894) la fasione della Banca Na- 
zionale nel Regno, della Banca Nazion. 
Toscana, e della Banca Tosc. di credito. 

tancroft G. m. 19/1 ‘91. 

Bandi m. (assass.) a Livorno!/7'94. 

Banvifle m. 12/3 91. 

Barazzuoti dal 13/6 1894 ministro 
di Agric., Ind. e Comm. 

Barbieri Iranc, As. m. febb. ‘94. 

Barnum m. a Bridgeport 7/< ‘91. 

Bartoli Adolto m.!9/5 1894 a Genova. 

Barzaghi m. 2! 1892 a Precotto. 

Barzanò (Lecco) com. 1630, borg. 
820 ab.; p., t.; 9 km. da Olgiate Molg. 

Bassa Chiesa v. Low Church. 

Batbie m. a Parigi 19/6 '87. 

Bates m. a Londra 19/2 '92. 

Battenberg principe Alessandro 
conte d'Hartenau, che fu principe di 
Bulgaria, poi maggior gen. austriaco; 
m.a Graz !7/11°93; sep. a Sofia 28/1193. 

Baudi di Vesme conte Enrico, di 
Torino (n. 1857); esploratore in Africa. 

Bauer, Ferd. bar., m. 22/7 ‘93. 

BRaumgarten Herm. m., 1/6 '93. 

Bazzoni G. B. v. Trezzo 2). 

Becquerel A.-E. m. 15/5'91. 

Belinzaghi (erron. Bellinzaghi) 
conte Giulio m. a Cernobbio 28/8 1892. 

Rèeltamy Edward, di Chikopee 


. Falls (Massach.) (n. 1850), giornalista; 


ser. il romanzo socialistico « Nel 2000 ». 
Bellezza Giovanni, di Milano, 199 
sec., maestro di cesello. 
Relot m. a Parigi 19/12 ‘90. 
Benadîr (arabo; = 3 porti) (Soma- 
lia)la costa dove sono i 3 porti di Brava, 
Merca, Mogdisciu; protettor. italiano. 
Beneden (natur.) m. 8/1 1894. 
Benetti Jacopo, di Venezia (n. 1/7 
1842), ingegnere meccan., dirett. della 


.R. Se. d'appl. per gl’ Ingeg. a Bologna, 


Hou 





Bentivoglio (già Santa Maria iu 
Duno) v. Santa Maria 30). 

Berghaus Herm. m. 3/12 1890. 

Bering v. Visconti Ven. 2). 

Berthet m. a Parigi 31/1: 1891. 

Bertolè Viale m. a Tor. 15/1 ‘92. 

Bertolotti Ant. m. giugno 1893. 

Betti Enr., m. ag. 1892 a Soiana. 

Bianchi Mosè 2 pitt.: «) di Monza, 
(n. c. 1842); db) di Mairago (B. di Lodi) 
(1838-19/11 92). 

Biltroth m., ad Abbazia 5/a 1894. 

Klaus, von, m. a Vienna 19/3 1894. 

Binine m. a Washington 27/1 1893. 

Blane barone Alberto dal 91/11 1892 
senatore, dal !5/1s 1893 min. d. Esteri. 

Blanechara Edv. L. m. 4/9 ’89. 

BHleibtreu Georg m. a Charlotten- 
burg 19/10 1892. 

Bobbio Pètlice (Pinerolo) com. 
1520, L. 900 a.; 643"; 0km. da Torre P. 

Rodensteat m. a Wiesb. 19/4 '92. 

Héohm: J. m. a Londra 19/12 "90. 

Boisdetfre, Le Mouton de, (n.1839) 
gener. franc., dopo la morte di Miribel 
capo dello Stato Magg. Generale. 

Bokelmann m. a Berlino ‘4/4 94, 

Boliettario v. Madre 16). 

Rolognetta v. Santa Maria 24). 

Bonacei Teodorico, di Recanati (n. 
c. 1844), giurecons. e uomo di Stato, 
16/5 *92-24/5 '93 min. di Grazia e Giust. 

Ronnparte 1) Principe Napol. B. 
m.a Roma !/3'91;- 2) v. Wyse. 

Boncompagni Ludovisi princ. 
Baldass., matem., m. a Roma 13/4 1894. 

Booth E. m. a N. V. ?/e 1893. 

Borgognoni A. m. 35/10 '93, 

Borsapastore v. Pastore 5). 

Boselli dal !5/:2 1893 ministro di 
Agric., Ind, e Comm.; dal 18/6 1894 
min. delle Finanze. 

Bébtteher Chr. E. m. 15/6 '89. 

Bòttego Vittorio, di Parma (n. 29/7 
1860), esplorò (1893) l' alto Giuba. 

Bétticher KH. m. 21/6 ’89. 

Boucicault m. a N. Y. 18/890. 

‘Boulanger 1) (generale B.) m. a 
Bruxelles 99/0 "81; - 2) Gust.-It.-CI. B. 
m. 22/9 ‘88. 

Bourdon Eugène (1808-89/9 84), di 
Parigi, ingegn. e industr., inventò il 
manometro metallico a spirale, e co- 
struì il barometro aneroide (modific. - 
quello inventato 1847 da Vidi). 


Bou 
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KRouvier m. 15/5 '92. 
Rrachelli m. a Vienna 3/10 1892. 
Bradinugh m. a Londra mas 
Branca Ascanio 9/2 1391-19/5 1892 
min!stro dei Lav. Pubblici e interim 
delle Poste e dei Telegrafi. 
Rrassin Lewp. m. ‘90. 
Bressanin Vittorio, di Venezia, 
28 metà 19? sec., pittore. 
Brittare per L'assenza famosa 
frase, di Chénier (da Tac. Aun. 3°). 
sari 15/5 *92-98/11'93 min. d. Esteri. 
KRrofferio Angelo (figlio) (e. 1834- 
19/5 04) filosofo, fu profess. a Milano; 
ser.: Le specie dell’ Esperienza (1884). 
Brogliazzo = Scartafaccio (v.). 
Rroglio En. mn. a Roma 29/3 1892. 
Brcouekère, H. de, m. 25/1 ‘91. 
Hrown-Séquard m.a Par. 2494. 
Brileke E. W. m. '/1 092. 
Brughiera landa. 
Brunet Carlo m. a Cuneo 19/10 1893. 
eunmn m. a Mon. di B. 297 ‘94. 
Briinnow m. 39/8 ‘91. 
Buehta m. a Vienna 29/7 1894. 
Birdenz m.a Budap. 19/492. 
Bulmerineq m. 14/8 ‘90. 
Riitow 1) Bernhard von B..di Klein- 


Flottbeck (Schl.-Hol.) (n. %s 1849), di- . 


plom.ted., dal'93 ambase. al Quirinale ; 
- 2) Hans G. von B. m. a Cairo 18/294. 
EBnlwer Edw. Rob. m. a Par. ®9/11'91. 
Burana 1) (Pr. di Mantova, Mo- 
deva e Ferrara) il territorio fra il Po, 
la Secchia e il Panaro, con scolo delle 
acque per mezzo della Fossa Burana; 
grande bonif. (legge fine dic. 1892); 
- 2) (Ferrara) fraz. di Bondeno. 
Burke J. B. m. 1512 °92. 
Burmeister m. a B. Aires ‘92. 
Barton R. Fr. in. 29j10 ‘90. 
Busacea m. a Roma geun. 1893. 
Busato Giorgio, di Venezia, pitt. 
scenografo, da 37 anni (1892) addetto 
al Teatro Regio in Madrid. 
Bussolanti camerieri del l’apa. 
HKylandt-Rheidt m. 21/2 ‘91. 


C 


Cabat m. a Parigi marzo 1893. 
Undorna C. m. a Roma 1291. 
Cain m. °/8 1894. 
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‘ Calenda di Tavanidal!5/12 1893 * 
ministro di Grazia e Giust. e dei Culti. 


Calvert G. H. m. "4589. 

Cameron Verney Lovett m. a 
Leighton Buzzard 29/s 1894. 

Camoletti John (1847-3/794), di Gi- 
nevra, architetto. 

Campata v. Valico 2). 

Campenotri m. a Par. 19/3 ‘9I. 

Campi Giac., di Milano (u. 1846), 
pitt., cel. per le sue Ombre (v. 2)). 

Campionato gara. 

Campo dell’ Elba (Portoferraio) 
com.. 2950 ab.: capol. del comune è 
San Piero in Campo (630 ab.). 

Camporeale, v. Minghetti. 

Canale Mich. m. 4/6 /91. 

Canòdro flat.) armon.; squillante. 

Cantani m. a Napoli 1/5 1893. 

Cantor Moritz, di Mannheim (n.23/4 
1529), matemat. e storico: scr.: Vor- 
lesungen iiber Gesch. der Mathematik 
(1820 e seg., 2 vol.). 

Canth Cesare n. 7/12 1804. 

Capnio v. Reuchlin 2). 

Capsella v. Pastore 5). 

Caramella il Lorgnon (v.). 

cCarntura='Interessenza (7.). 

Cardone Gian Lorenzo (1743-1813), 
Ai Bella, poeta dialettale calabr. (« Te 


. denm dei Calabresi »). 


carto - 4) (Arcid. C.) .... il figlio 
arcid. Gugl. m. 29/7 ‘94 a Baden pr. V. 
Carnago (Varese) com. 1400, borg. 
720 ab.; p.; 5 km. da Albizzate. 
carnot Marie-Fr. Sadi, presidente 
della Rep. Frane. fu trafitto 24/6 1894 
a Lione (ec morto poche ore dopo 25/6). 
dall’anarchico Sante Caserio di Motta 
Viscouti (73-18/8 94 | giustiz. & Lione). 
Carvrozzino 1) un contratto di 
prestito in danari a condizioni molto 
gravose; - 2) guadagno segreto fatto 
illecitam., ma d'accordo con chi tratta 
l'affare per conto del governo, 0 di un 
comune, o di una società. 
Caselli ab. Giov. m. a Fir. 0 '91. 
Cassala (Sudàn) !/7 1894 prosw 
d'ass. dalle truppe ital. (Baratieri). 
Cassio v. Parmense 2). 
Custasegna e non Costasegna (v.). 
Castellino da Castello v. Mutuo 3). 
Castigiione v. Olona 5). 
Catalani 4lfr. m. a Milano 7/8 ‘93. 
Cauer Rob. m. a Cassel 2/4 1893. 


no * 


* 


; I Cau 

Caumo Antonio (1811-15/10 83), di 
Rovereto (Tr.), pubblic.; m. a Verona. 

Cavaleri Lodov,, di Milano (@». 15/11 
1867), pittore. 

Cavelier m. 9/1 1894. 

Cazzaniga Fulvio (1813-8/7 93), di 
Cremona, sociologo. 

Celesia m. a Genova 29/11 89. 

Ceriani nato 1828. 

‘eschi v. Gerusalenime 4). 
Chambpfiuery nm. 7/12 89. 
Chaplin m. a Par, 9/1 91. 
Chapu m. a Par. 2/4 91. 
Chareot m. a Morvan 17/8 1893. 
Charenton v. Saint-Maurice 1). 
Chéruel m.ùà Par. 2/5 91. 
Chiarentana v. Marca 19). 
Chicago mag.-9/10 93 espos. mond. 
Chichingia = Alchechengi (v.). 
Uhimiieri Bruno, di Catanz. (nato 

c. 1845), giurecons. e uonio di Stato, 
9/2-84/12 1891 min. d'Agr., Intl. e Comm.; 
31/12 91-15/s 92 ministro di nh uzia è Giu. 
«+ Ciaicovski Pet. 11. m. 8/1 93. 
Cialdini m. a Lia Slo 1892. 
Ciccone m. a Napoli 2/5 1893. 
Cichaceev, Peter Alexandroviò di, 
(1812-19/1090), di Gacina, natural., viag- 
giatore (Asia Min., Siria, Egitto, AI- 
tai)escritt.; ser.: to Asie mineure(1853- 
68), 8 vol.); m. a Firenze; viaggiatore 
e scritt. fu pure suo frat. Plato Alex. 
di C. {m. 19/5 1892 a Versailles). 
Ciconi ‘l'sobaldo, di San Daniele 
del Friùlij; v. Cicconi 2). 
Cifravio chiave di scritt. segreta, 
Cinciano (Poggibonsi) sorg. acid. 
Cinzia v. Properzio. 
Cioenda (Alpi Lomb.) via pènsile. 
Uiro d'Arco v. ‘lorelli 5) db). 
Ciropèdion (Corupèdion) (Frigia 
ant.) luogo dove 
assalito da Seleuco fu vinto e marto. 
Claudel mn. a Par. 2/7 92. 
Clam Gallas m. 17/3 91. 
Classen m. 3/8 91. 
Clement Ch. m. 4/7 87. 
Clericetti Coleste (1835-9/s 87), 
n. a Londra, di famiglia milanese, in- 
geguere archit., fu prof. all’ Istituto 
een. Super. di Milano; seritt. d’arte 
e di scienza; m. a Como. 
Clesse m. a Mons 9/3 89. 
Cleveland H. (v. 3)) m. 22/3 1891. 
Cloe, Amori di Dafnie, v. Longo 1). 
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281 a. C. Lisìmaco : 


Cre 

Cloralòosio derivato dal cloralio -è 
dal glucosio: è un succed. d. morfina. 

Clotilde, princip., v. Italia 20). 

Clowé mn. a Par. 25/19 1889. 

Cobet {1813-25/10 89) m. a Leida. 

Cochrane A. 1). B. m. 15/2 90. 

Coda Costantino, di Torino (n. 14/1 
1851), sceritt. didattico, 

Coletti Ottavio, di Terni, rinomato 
ingegnere idraulico; digò la Nera; m. 
genn. 1894, 

Collalto Sabino v. Collalto 1). 

Collins \. W. m. 23/0 1889. 

Cotombo 1) Angelo 0.(1836-27/1191), 
di Milano, tipografo; - 2) Giuseppe C. 
fa 9/2 1891-24, 92 ministro delle Finanz. 

Colonna infame v. Mora 12), 

Comunre v. Madre 23), 

Conconi Mauro pittore lombardo, 
frescante insigne, m. 1860; suo nipote 
Luigi C.archit. pittore e acquafortista. 

“lonfenssore v. Penitenza 1). 

Considerant n. a Pavigi 27/121893. 

Contradizionme v. Principio 15). 

Convenuto v. Reo 2). 

Cook Eliza m. 2°/s 1889. 

Coomans P. O. J. m. dic. 89, 

Cope Ch. W. m. ag. 90. 

Coprolalîa (gr.) discorso sùdicio. 

Corigliano don Filippo prine. di 
Saluzzo m. a Napoli ?9/ 1892. 

‘orilla GQlim pica v.Improvvis./). 

, Corinto, Canale Ai, attrav. l'Istmo 
di C., id. dal gener. fiirr, ap. 5/a 1893, 
lungo 6,312 km., largo 22 m., prof. 8 m. 

Cornalla bar. Emilio (1824-5/6 R2), 
di Milano, celebre naturalista, dal ‘66 
dirett., del Museo di Milano. 

Corologìa (gr.) scienza dei paesi 
(geografia speciale). 

Corradi Alf. ni. a Pavia 28/1 1892. 

Corrodi S. m. a Como 4/7 92. 

Costamntimi Settimio Giuseppe, di 
Teramo (n. 0. 1840), uomo polit.. col- 
labor, di Baccelli alla Pubbl. Istruz. 

Cotilite malattia del cotile o coti- 
loide: adesione rigida della testa del 
femore all'osso iliaco. 

Cotùrnice v. Pernice ]). 

UCoureelle-Sen. m. a Parigi 1892. 

Courtiers- marrons (Borsa di 
Parigi) agenti uon riconosciuti dalla 
legge; il ritrovo dei quali è la coulisse. 

Cox J. Edm. m. 1/11 ’90 

Credé m. a Lipsia 14/3 '92. 


x; Ure 
Crémieux Iect,.-Jon. si uccise a 
Parigi 399 1892. 
Cremona l'ranquillo (1836-78) pit- 
tore milanese, di tecnica origin. 
Crepitàcolo (lat.) sonaglio. 
Crispi dal 15/12 1893 presid. del Con- 


siglio e ministro dell'Interno; 19/6 *94” 


gli fu attent. alla vita. 
Calky m. a Badap. 15/11 "91. 
Cuba scoperta 24/10 1492. 
_ Culagna la ròcca (smantellata) di 
Collagna (v.), famosa pel conte di €, 
di cni parla il'Tassonin. Secchia Rapita. 
Cumming John m. 5/7 ‘81. 
Curci mn. a lirenze 9/6 91. 
Curtis G. W. m. a N. V. 51/6°92. 
Cuzzi Alessandro, di Suna (n. */10 
1849), prof. di Ostetricia ali’ Univer- 
sità di Pavia. 
Cuzzovalncechi = Tsintsari (v.). 
Cylinderòt v. Valvolina. 
UCzartoryski 1) Franc. Aug. prince. 
Oz., salesinno, m. rd Alassio 19/4 1893: 
- 2) Ladislao prince. Cz. m. 25fe ‘94. 


ID, e 


Dafne v. Peri 5). 
Pafni e Cloe v. Longo 1). 
ba Fonseca (1840-23 92) m. a 
Rio se Janeiro. 
Daneo F. m. a Cuneo 146'90. 
I>n Rios m. a Venezia 1892. 
Davidson Th. m. 19/1085. 
pavis Jeff. m. a N. Orl. 8/12 '39. 
De Candolle A:ph.-Lonis-P.-Py. 
m. a Ginevra 5/1 1893. 
De Decker P.-JT.-Fr. m. 5/1 ‘91. 
De Gubernatis Teresa m. a Ro- 
ma °°/12 1893. 
Deiker K. Fr. m. 19/392. 
De Laet m. 22/1 ‘91. 
Deltaplanche nì. a Parigi gen. 1891. 
Delaunay J.-E. m. a Par. 5/9'91. 


Del MonteGuidoUbaldo(1545-1607), * 


di Pesaro, matem., fu ispettore gene- 
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rale delle fortezze toscane; scr.: Me- 
chanicornm liber (1577; principio delle 


velocità virtuali); De còchlea (1609). 
Delpit m. a Parigi 4/1 1893. 
Del Sarto Andrea Vannucchi. 


D® Mello Custodio Jose, di Bahia . 


Duv 





(n. 9 1841), ammiraglio brasiliano, - 


1893 capo della rivolnzione contro il 
presidente Petxoto. 

Dengremontin. a New Vork 1893. 

Denzinger m. a Norimb: 14/2 1894. 

beppe m. a Pyrmont 5/s ’90. 

Derby, Edw. MH. conte di, m. a Li- 
verpooì ?!/a 1893. 

DescnretJean-Bapt.-Félix, di Chà- 
lon-sur-Saòne (n. 1795), medico, scr.: 
La médécine des passions (34 ed. 1860). 

De Spuches m. 1884 a Palermo. 

bessoff m. 28/10 °92. i 

De Swert m. 24/2'91. 

De Vit m. a Domodossola 17/8 1892. 

DevrientOttom.aStettin?9/61894. 

De Witt, Mad., v. Witt 2). 

De Zerbi m. a Roma 99/2 1893. 

Ditlmann m. a Berlino 4/7 1894. 

Dincklage-Campe m. 29/6 ‘91. 

DI Pietro Angelo, di Vivaro (n. 
20/3 1828), arciv. titol. di San Naziauzo, 
dal 15/1°93 cardinale prete. 

Dogliotti Orazio (1835-29 92). di 
Asti, distintosi nell'artigl. di Garibaldi 
1866, generale; m. a Firenze. 2. 

Dohme m. a Costanza 8/11 1893. 

Dohrn XK. A. m. 4/5 1892. 

Donati Pietro (1842-17/s 93), di Ma- 
gras (Val di Sole) medico e scrittore 
pop. di med.; m. a Rovereto CEL.) 

Donducov Corsacoy m. a Pie- 
troburgo 28/4 1893. 

Dordi m. a Borgo (Vals.) 17/10 1892. 

DBorer E. Rob. m. 18/4 1893. 

Dorn H. L. Edm. m. 19/1'92. 

bDrechsler G. m. 1%/10 ‘90. 

Druffet m. 25/10 '91. 

DrumontEdouvard-Adolphe,diPar. 
(n.5/61844), scritt.; scr.:La Francejuiv. 

Du Campin.aBalen-Baden 8/21894. 

Duchoqué Lombardi m. fine 
1893 a Firenze. 

BPukes m. a Dresda 8/8 ‘91. 

PDiilmiehen m. 7/2 1894. 

Dunafewski card. m. 18/6 1894. 

Dupuy Charles, di Puy (n.5/111851), 
uomo di Stato trancese; dall’ 11/1'93 min. 
d. Pubbl. Istr., dal 4/8'93 1° min. e min. 
dell'Int.; 5/12*93 presid. della Camera; 
al mom. dell'attentato di Vaillant (*/12 
'93) dimestrò gran fermezza (« La séan- 
ce continue! »); dal 99/594 1° ministro. 

Durando G. m. a Roma 21/3 ‘94. 

Dnveyrier m. a Sèvres 25/41 ‘92. 
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Edelsheim Gyulai m. a Buda- . 


pest 27/3 1893. 

Edhem Pascià m. 21/3 1893. 

Eichrodt m. a Lahbr ?/3 ‘92. 

Elettrocuzione (StatiUn.d'Ame- 
rica) l'esecuzione della pena di morte 
mediante l' elettricità. 

Ellena dal !5/s 1892 min. delle Fi- 
nanze; m. 7/7 1892. 

Emiln Pascià v. Schnitzer. 

Enotèenica (gr.) l'arte di fabbr. 
il vino sec. determ. tipi; chi la pratica: 
Enotècnico. 

Fponina v., Sabino 4). 

Eras m. a Breslau 19/12'92. 

Erdmnann J. E. m. 12/6792, 

Ervkel m. a Budap. 15/6 1893. 

Srrera m. a Napoli 4/1 1894. 

Essenwefn m.a Norimb. 19/10 1892. 

Eula 23/5-5/2 1893 ministro di Grazia 
e &iust, e dei Culti; m. a Resina. 


DI 


Fabrice m. a Dresda 25/s 1891. 
FahwbaehPhil.(juniore)m.15/21894. 
Failly m. a Compiègne 15/11 1892. 
Fame d’aria v. Mal 29). 
Fam&®dio (= casa della gloria) edi- 
fizio destinato a conserv. la memoria 
(p. m. di busti e iscrizioni) degli uomini 
celebri di un dato paese. 
Fano Enrico, di Milano (n. 8/11834), 
uomo politico, senatore del Regno. 
Fausto di bon augurio ; lieto. 
Firvé m. 14/3 1894. 
Favretto Giacomo (!/81849-12/6 87), 
di Venezia, rinom. pittore (caposcuola). 
Fedi Pio m. 1/6 92. 
Feltre, Vittorino da, Ramboldini. 
Ferrari 1) Andrea F., di Pratopia- 
no (Langhirano)(n. ‘9/81850), dal febbr. 
'94 arciv, di Milano, dal 18/594 cardin.; 
— 2) Luigi conte F., di Rimivi (m. 1849), 
uomo politico; - 3) Luigi F. (scult. v. 
Ferrari 3)) m. a Venezia 12/5 1894. 
Ferraris Maggiorino (n. 5/4 1856) 


(v. Ferraris 7)) dal 15/12 1893 ministro 
delle Posto e dei Telegrafi. 

Ferron m. a Lyon %/s 1894. 

Ferxy Jul. m. a Parigi 17/s 1893. 

Feyen-Perrin m. 14/10 ‘88. 

Field (fill) Cyrus (1819-19/7 52) il 
fondatore dell’ industria dei cavi sotto- 
marini; m. a New Vork. 

Fincati (1818-29f1 93) m. a Venezia. 

Finocchiaro Aprile Camillo, di 
Palermo (n. c. 1848), uomo di Stato, 
15/5°92-25/10 '93 min. d. Poste e d. Tel. 

Fitzgerald Gerald 5° duca di Lein- 
ster m. a Londra !f1» 1893. 

Fiuggi sorgente acidulo salina ad 
Anticoli Corrado (3 km. da Roviano). 

Florescu m. 22/5 1893. 

Fontanesi Antonio, di Parma, 192 
sec., rin. pittore paes., m. 17/4 '82 a Tor. 

Forchhammer PeterW.n.9/1'94. 

Forcipressura l’operaz. di arre- 
stare durante un’ operaz. chirurgica 
l'emorragia serrando in una pinzetta 
i vasi tagliati. . 

Forckenbeck m. a Berl. 29/5 "92. 

Forino daziario bacchetta me- 
tallica in parte cava e munita di spe- 
ciale congegno, per cui le guardie da- 
ziarie, forando i sacchi di granoo altro, 
possono constatare se vi si trova il gra- 
no dichiarato, o altro. 

Formenti Carlo, di Milano (n. 9/5 
1847), ingegnere archit.; scr.: La pra- 
tica del fabbricare (Hoepli, 1893 e seg.). 

lFossombroni conte Enrico m. a 
Firenze ®8/4 1898. 

Foulon (card.) m. a Lyon 34/1 1893. 

Fraikin m. a Bruxelles 22/11 1893. - 

Franck Ad. m. a Parigi 19/ 1893. 

Francois Louise m. 28/9 1893. 

Frank Malvina m. °/9 1892, 

Frankl m.a Vienna !?/3 1894. 

Franz Rob. m. ad Halle 24/10 1892. 

Fraticello v. Larvato 4). 

Freeman E. A. m, 19/3 1892. 

Fremont J. Ch! m. 14/7 1890. 

Frémy m. a Parigi 3/2 1894. 

Freppel m. a Parigi *?/1s 1891. 

Frey H. m. a Zurigo 1/1 1890. 

Friedenthal m. 7/3 1890. 

Frohschammer m. 14/6 1893. 

Fulgurite v. Pictet 4). 

Fumagalli Disma m. %3 1893. 

Fiirstenbesg K. E. m. 19/3 1892. 

Fusi v. Ora 3). o 


Gabardi Brocchi m. °7/7 1893. 

Gabelentz H. G. C. m. 19/12 1893. 

Gabi m. a Mon. di Bav. ‘/s 1893. 

Gadda nacque 9/1 1822. 

Gagliardo Lazzaro, di Genova (n. 
1840), senatore del Ivegno, 25/5-28/11 1893 
ministro delle Fivanzo. 

Gatanti Ant. m. a Mil. 29/1 1894. 

Galimberti Luigi, di Roma (n. 28/4 
1836), dal 19/1 ’93 cardinale prete. 

Gamucect m. febbr. 1892. 

Garelli della Morea (v. Garelli 
2)) m. a Torino !8/1 1893. 

Garvo (lat.) v. Garum. 

Ganl (ust. m. ‘/s '88. 

Gellfuss m. ‘92. 

Genala dal '5/: 1892 ministro dei 
Lavori Pubbl., m. a Roma 8/1 ‘93. 

Gentile Ig. m. a. Milano 29/5 1893. 

Ghèga v. Semmering. 

Ghisianzoni m. !/7 1893. 

Giacinto, Padre, v. Loyson. 

Gianni Francesco Maria eminente 
giurecons. ed economista toscano, 24 
metà 18° sec., fu consultore del gran- 
daca Pietro Leopoldo. 

Giade Théoph. m. 29/11 '90. 

Ginori marchese Carlo, 1* metà 18° 
sec., introdusse a Ioccia l'industria 
delle porcellane. 

Giolitti 15/5 1892-38/1193 presidente 
del Consiglio e ministro dell’ Interno. 

Giordani card. m. 25/4 1893. 

Giordano Felice (1825-16/7 92), di 
‘Torino, dist. geologo e alpinista, ebbe 
gran parte nella fondaz. del Club Alpi- 
no Ital. e nella formaz. della Carta 
Geol. d’It.; m. a Vallombrosa. 

@iorgi Ignazio, di Roma (n. 19/9 
1849), bibliogr., prefetto bibliot. della 
Casanatense di Roma. 

Girgenti, Conte di, (12/1 1846-°8/11 
71) il principe Gaetano di Bourbon Due 
Sicilie, frat. di Franc. II, dal 15/5 ’68 
spos. a Isabella infante di Spagna (n. 
20/12 *51); si uccise a Lucerna. 

Giròlamo personag. da marionet. 

Gironi maschera piemontese (villa- 
no sciocco). 

Gisekce m. a Leubus !2/12 ‘90. 
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Gixsela, Giallo, v. Zinalina. 
Gislason m. a Copen. $/1'91. 
Ginrassico (Giurese) v. Jura 5). 
Gladstone 1° minis. 15/8 1892-4/394. 
Ginize Aug.-B. m. a Parigi 9/8 1893. 
Glieèridi v. Triglicèridi. 

Goòodio Gnuglielmo, di Serralunga 
Crea (Monferrato) (n. 1858), viaggiat.; 
ser.: Vita africana; Nuovi Orizzonti. 

Gonciarov m. a Pietrob. 2‘/9 ‘91. 

Gondi v. Retz 2) e 4). 

Gonella (Ghinella), Caval del, l’asi- 
no; e si dice di chi è gravato oltre mi- 
sura di fatiche. 

Gonzalès y Diaz Tuion m. a 
Madrid 3/2 1$94. 

Gordiglani Michele, 
(n. 1830), pittore ritrattista. 

Gorgoglioni = Curculiònidi (V.). 

Gosse Ph. H. m. ag. ‘88. 

Gounod m.a Saint-Clond 18/10 1893. 

Gozzolini Silvestro, di Osimo, 16° 
sec., economista e finanziere. 

Grnetz m. a Mon. di Bav. 7]o ‘91. 

Grandi Gius. (n. c. 1942), scultore 
a Milano. 

Grandis m. a Roma 19/1 1892. 

Grashof m. 25/10 1893. 

Gregoîr Fd. m. 28/6 '90. 

Gresley m. a Parigi 2/5 90. . 

Grillo Giacomo, di Genova (n. 4/12 
1830), finanziere. 

Grimaldi Bern. 15/5 1892-28/1193 mi- 
nistro del Tesoro. 

Guala Luigi, m. a Vercelli 23/10 '93. 

Guarino, Giuseppe, di Montedoro 
o. 6/3 1827), ‘arcives. di Messina, dal 

18/1 °93 cardinale prete. 

Guercio = Losco (v.). 

Guglielmotti m. a Roma #!/10 '93. 

&uillemfin Am. m. a Pierre 1892. 

Guirand Ern. m. a Parigi 7/5 ‘92. 

Gurko m. a Varsavia 2°/10 1393. 


di Firenze 


Ho 


Haanen, R. van, m. 39/8 94. 
Habelmann m. 59/3 90. 
Hachette J.-G. m. a Par. !5/12 1892. 
Handelmann m. a Kiel 2% 91. 
Hanotenau m. a Briet 7/4 90. 
Hansen len. m. a Copen. 11/7 90. 


ì 


ni 
. 
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Hartmann Robert m. 21/5 1893, © 


Hauser W. mn. #2 91. 

Haval da !/: 1893 repubbl. (12/1 ’93 
destituz. della regina Liliuocalani); co- 
stituz. del 47 94. 

Hayes Ruth. m.a N. York 15/11893. 

Mé fele m. 5/8 1893, 

Hkelferich m. 8/6 92. 

Hellwald m. a Tolz 1/11 92. 

HMenneberg W.m. 24/1190. © 

Hercolani casa principesca, ori- 
ginaria di Bagnacavallo; residente a 
Bologna e nel Belgio; capo attuale: 
Alfonso principe H., n. a Bologna 91 
1850 e spos. a Bruxelles 9/1 °76 alla con- 
tessa Albertina Montalto (1851-!6/2 83); 
tiglio 1° gen.: conte Astorre, n. a Bru- 
xelles 7/8 '77. 

Rerrig m. a Weim. 4/5 92. 

Hervé Florimund Rouger (1825-4/n1 
92), «li Arras, comp. di mus.j m. a Par. 

Meuxseh (pron. di5) Nicola, di Li- 
vorno (n. */3 1837), gener.; genu. 1894 
commiss. straord.in Lunigiana(contro 
gli anarchici), 

Hirseh Aug. m. a Berlino 28/1 1894. 

Hofmann A. W.m. 5/5 92 

Molland W. L. mn. 22/8 91. 

Hortis Attilio, di Trieste(n. c.1852), 
poeta; bibliotecario a Trieste. 

il ostrap m. 2/11 1892, 

Hiyrtl m. a Percht. 17/7 1894. 


Iceta, di Siracusa, sostenne che il 
celo e gli astri sono immob. e che la 
Terra gira intorno al proprio asse (Cic. 
Accad. qu. 2,36). 

In dîem v. Sospensiva. 

Isola Giuseppe (1808-24/7 93), di Ge- 
nova, rinom. pittore. 


eJ 


dJazma v. Zendavesta. 

Jenny Karl (1819-8/10 93), di Vien- 
na, tecnòlogo. 

Jestsade v. Zendavesta. 
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Jola (Jole; Jolla) = Yuwl (v.). 

Jotky Jul. m. 14/10 91. 

Jurièvaki famig. principesca russa 
fondata da Jecaterina Michailovna 
principessa Dolgorneova (n. 1846), mo- 
glie 1uorgan. dello eczar Alessandro IT, 
(m. 19/1 *81), creata principessa Juriev- 
scaja; figl. 1° gen.: principe Giorgio 
Alexandroviè, n. 9/4 1872. 


tai 


IL 


Hamelke Arn. m. 12/10 1898. 
Hiaselowski m. a Berlino 4/1 1891. 
Kerk:polyi n. a Budap. 31/12 91. 
Heyserling mn. a Reval 25/5 1891. 
KMinkel Gottir. m. a Bonn mag. 91. 
Hunop n. a Lipsia 29/1 1891. 
Hock, Hen. de, nm. 15/4 1892. 
Kopp Georg, di Duderstadt (n. 27/7 
1837), veso. di Breslau, dal !8/1°923 card. 
E ossuth Lajos m. a Torino %/3 1894; 
lu sua salma trasport. a Budapest. 
Mrausse m. 29/8 04, i 
Hrementz Philipp, di Koblenz (n. 
1/12 1819), arciv, di Colonia, dal !5/1°98 
amtinale prete. 
Muandt Aug. m. 21/5 1804. —, 
HKHuntze m. a Lipsia !!/2 1804. 


IL 


Laehner Vinz. m. 22/1: 1893. 

Ladro reo di furto v. Ploceidi. 

Ja mab Mar. m. a N. Vork 9/1’93. 

Landoni "‘leodorico (1819-86), di 
Fusignano, bibliofilo e letterato. 

Landrianit Gius. m. 18/1 1894. 

Lang I. m. 5/7'91. 

Lumnige Henry m. /a 1893. 

Langhans W. n. 9/6'92. 

La Porta m. 25/7 1891. 

Laurenzi card. m. */11 1893. 

Lavigerie m. a Biscra 25/11 1892. 

Layard m.'a Venezia 9/7 1894. 

Leni, José da S. M., m. ag. 1886. 

Leconte de Lisle m. 17/7 1894. 

Leigheb Claudio, di Fano (n. 9/s 
1848), artista comico. 

KLemoinne m. a Parigi 14/1» 1892, 


- 


Len 


renti 





Lenartowicex m. a Firenze 1893. 
Lenstròom m.a W. Lifsta “4 ‘93. 
Lèsbia Ciddnia v. Suardo Secco. 
Lessona Mich. n. a Tor. ?9/71894. 
Leucoderma v. Vitilìigine. 
Leucopetra (Istmo di Corinto) la 

valie dove 146 a. C. gli Achei (Dieo) 

furono disfatti dai Ron. (Muinmio). 
Limniadi v. Ninfe 1). 
Lindegren m. 4 '92. 
Lindensehmit L. m. 14/2 1893. 
Liro v. San Giacomo 6). 


Logue Michael, di Raphoe n.1840), . 


arciv. di Armagh, dal 15/1 '93 card. 
Lombardi Eliodoro (1837-2933 94), 
di Marsala, poeta e stor.; m. vPalerino. 
Liîibke m. a Karlsruhe 5/4 1893. 
Lucca Giovannina (1810-!9/s 94) m. 
a Cernobbio. 
Luciani T. m. a Venezia 1/3 1894. 


NI 


Macedonala J. A. m. 5/7 '93. 
Mackenzie G. JI. m. 15/4'91. 
Mae Mahon maresciallo m. nel 
Cast. La Forest (Montcresson)!?/10 ° 93. 
Madrazo y Agudo don Federico 
m. a Madrid 19/6 1844. 
Mnaeterlinek Maurice, 2% meta 
19? sec., poeta e scritt. belga a Gand. 
Magenta Carlo m. a San Colom- 
bano al Lambro 29/9 1893. 
Maillet m. 14/2 1894. 
Maldarelli m. a Nap. 19/12 1893. 
Mancini Celso (c. 1542-1612), di 
Ravenna, canonico regolare lateranen- 
se, prof. di Filosofia morale all’ Univ. 
di Ferrara (1590-97), infine vescovo di 
Alessano, filosofo e scrittore politico ; 
ser.: De iuribus principàtuum (1596) ; 
mì. ad Alessano; diluiscr.: Rava(1888). 
Marcard m. a Berlino 1/12 92. 
Marciana Marina il com. ha ora 
3200 ab. 
Mare del Nord v. Nord 8). 
Marocco (Imfero) 7/ 1894 morì a 
.Tadla il sultano Mulei Hassan; gli 
succ. il figli. Mulei Abd ul Aziz. 
Martinelli Mass. m. 19/10 1893. 
Marvin m. a Londra 4/1 '90. 
Massarizio = Mezzerìa (v.). 
Masntto (}iov. m. a Ven. 27/11894, 
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Matejko m. ifii 1893. 
Manpassant m. a Passy 9/2 1893. 
Mazade m. a Parigi 25/4 1893. 
Meibom Vict. m. 26/12 '92., 
Merivate Charles m. 27/12 1893. 
Merode Ch. m. 5/1 ’92. 
Merzario Giuseppe, di Asso (n. 
21/9 1825), nomo politico, poeta latino, 
e storico; ser.: 1)e renovanda Roma; 
T Maestri Comacini (1893, 2 vol.). 
Messedaglia Giac. B. m. 4/5 1893. 
Meyer Julius m. 16/12 1893. 
Miani conte Nicola m. a Polignano 
a Mare 19/3 1894." 
Miehelet K. IL. m. 15/12 1893. 
Miaddendorff m. 25/1 1894. 
Miìngere flat.) orinare. 
Minich Ang. m. 29/10 1893. 
Miwibel gener. m. 1°/s 18983. 
Misogallo opera dell’ Alfieri piena 
di disprezzo per la nazione francese. 
Mocenni Stan. (n. 21/31837) dal 5/12 
93 ministro della Guerra. 
Moltiplicatore, Circolo, = Ripe- 
titoro (v. 19). sa 
Mombpellieri v. Montpellier. 
Monte Rianco 2) v. Weisser Berg. 
Morchio Daniele, di Gonova (n. 








12/2 1824), geografo e scrittore, dirett. 


a. R. Scnola Sup. Comm. a Genova. 
Morin dal 15/12 1893 min. d. Marina. 
Muilller Karl (v. Milller 7)), pitt. 

e prof. a Diisseldorf, m. 15/8 1893. 
Muoni m. a Milano 29. 1894. 
muazzioli m. a Mod.-?/3 1894. 


N 


Nannarelli m. 2/5 1894. 

Nasr ed Din v. Persia 2) p). 

Nasso (isola) 449 km. q. 

Navigare necesse est, vivere 
non est necesse (lat.) motto d. Hansa. 

Nazari di Calab. m. 23/10 ’923. 

Nec deutos in charta nec ma- 
nus in arca (lat.) = nè occhi in carta, 
nè mano in tasca (leggere di soppiatto 
carte altrui gli è rnbare). 

Neruda J. m. 9/8 1891. 

Neuzen v. Terneuzen. 

Nicotera G. m. a Vico Eq. 15/6 94. 

Nifo (filos.) di Sessa (Aurunca). 

Noè Carlo (1812-73), di Casale Mon- 


Noa 





ferrato, l'ingegn. idraulico, che 1859 
allagò il Vercellese e parte del No- 
varese per fermare gli Austriaci. 
Noseda Aldo, di Mil. (n. 15/18 1852); 
scrittore; scr.: Il Misovulgo. 
Novi (v. 1)) di Modena, il comune 
ha ora 2940 ab. 


O 


Orticazione v. Urticazione. 

Osculati m. a Milano 1/3 1894. 

Oser m. 15/12 ’91. 

Ossipierico v. Stifnico, 

O tèémpora, o mores! pag. 2499 
la spiegaz. per salto tipografico è nella 
2* riga della voce Ote-toi de 1A. 


è Pu 


Pagani, Ugo dei, (c. 1080-1136) fu 
1118 uno dei fondatori dei Templari. 

Paoti Betty m. 5/7 1894, 

Parammnenia (gr.) falsa memoria. 

Paranavette, negli stabilimenti 
di tessitura, riparo (rete) gal telaio, per 
fermare le navette, quando per av- 
ventura saltano fuori dal telaio. 

Partizione v. Regola 16). 

Pasqualino v. Rossi 32). 

Paulsen n. 19/8 1891. 

Perfosfati v. Superfostati. 

Périer (v. 3)) dal 27/0 1894 presid. 
della Repubblica Francese. 

Persiceto v. San Giovanni 33). 

Peyron A.-T..-J. m. 19/1 1892. 

Pianto (Piàngore) la secrez. delle 
lacrime provocata da dolore fisico o 
da passione. 

Piazzomi Francesco (1717-1808), 
di Brescia, eridito. 

Picche v. Verdinois. 

Piglhein m.a Mon. di Bav. 15/7'94., 

Pignocechi Franceschi Teodo- 
linda (1816-'4/s 94), di Civitella di Ro- 
magna (di fam. di Cervia), poetessa; 
m. a Bologna. 
. Piusverein (-fertin) v. Piana 6). 

Policlinico v. Spedale 1). 

Port Arthur (Cina, Scengking, 
8.-0., Stretto di Cili) golfo e porto {(Lii- 
sciun-ceng). 
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Pullè conte Giulio (Riccardo Ca- 
stelvecchio) m. giugno 1894. 

Pypin Alexander Nicolajevid, di 
Saratov (n. 1833), scr. la storia delle 


} letterat. slave (2* ed. 1879-80). 
| 


xt 


Ragnaia v. Uccellanda. 
Reclamare (farf) v. Selling-race. 
Regel FP. A. m. >/5 1892. 

Hesto del carlino, Dare a nno 
il, pagarlo a dovere, dopo avergli dato 
un bon saggio. ; 

Reuss Schleiz KHéstritz princ. 
Enrico IV in. a Emnstbrunn (Bassa 
Austria) *5/7 1894. 

Xhiitikon v. Scesaplana. 

Ribot Th. m. a Parigi 12/9 1891. 

Rica v. Villa Rica. 

Ridere v. Riso 2). 

Rigollot (franc.) carta-senapismo 
{carta senapata), così chiam. dal suo 
inventore Jean-Paul R. (1810-!/3 72), 
di Saint-Etienne, m. a Parigi. 

Riposo nome ital. del genere di 

i pittura che i Francesi chiam. Natura 
morta (v. Natura 6}). 

Hitrovato scoperta. 

Ròccolo v. Uccellanda. 

Rosa d’oro donativo sacro che il 
Papa fa a' chiese, cattedr. e santuari 
insigni, e ai catt. sovrani e sovrane, 
a priucipi e principesse, e ad altri 
personaggi, e a repubbliche e a città, 
che in modo insigne abbiano dimo- 
strato il loro attaccamento alla Santa 
Sede; per la sua esecuz. (una ogni 
anno) s'impieg. c. 2000 scudi; chiusa 
în conven. astuccio si conserva n. 82- 
crestia pontificia e viene benedetta dal 
Papa la 43 domen. di quaresima; se ne 
attrib. la istituz. al Papa Gregorio I. 

Roscher m. a Lipsia ‘6 1804. 

Rotondo v. Superticie 4). 

Roux Karl m. a Mannh, 25/7 1894. 


0 
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Sagorzi v. Zagora. 
Saini-Privat(S.-Pr.la Montagne) 
(Lorena Ted.) vill., a 15 km. da Metz; 


6 Sali 
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nella batt. di Gravelotte 15/8 1870 pun- 
to d' appoggio dell’ ala destra francese 
(Canrobert). 

Salompenterv v. Tejn. 

Sbrogliazzo = Scartafaccio (Vv). 

Scebea (arabo ; = rete) (Sahara) re- 
te avviluppata di valli intersecanti la 
hamada. 

Schiuma v. Spuma. 

Schizocarpi (gr.) frutti, che si di- 
vidono in più piccoli frutti parziali cir- 
condanti il seme. 

Sciste v. Tempiali. 

Sela = Zéèila (v.). 

Sèmen còntra = Semesanto (v.). 

Sfiducia negaz. di fiducia. 

Sifan v. Tangnti. 

Sion (fig.) 1) la vera Chiesa; - 2) 
Custodi di S. i fautori dell’ ortodossia. 

Sioniti v. Eller 2). 

Siviglia, duca di, (v. Siviglia 2)) m. 
in mare 17/7 1894. 

Sofonia il 9° dei profeti minori. 
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Solfare v., Solforazione. 
solfino stoppino coperto di solfo. 
Sperani (B. Speraz) n. 1843. 
Spica (stella) v. Vergine 3). 
Spindelébi v. Valvolina. 
Stifalius soprabito. 

Szenta = Zenta (v.). 

Szepes v. Zips. 


TU 


Testa nobile Luigi (n. 18/1 1852), di 
Palena, diplomatico e scrittore. 

Tientje = Willemd'or. 

"Frebelli(Gilbert) Zelia (1838-19/892), 
di Parigi, celebre cantatrice. 

Trétat Ulysse (1828-9/3 90), di Pa- 


i rigi, celebre chirurgo. 


Tschaggeny Charles (1823-9/6 94), 


: di Bruxelles, pitt. d'animali e di genere. 


FINE 


